si 


T\nale, il cui abbonamento è scaduto con 
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‘orino, Martedì 4 Luglio 4854. 


Num. 4084, 





I signori Associati al nostro gior-' queste subite guerre ed immediate paci, che nep- 


| lutto il mese di giugno, sono pregati a 


ì 
î 


È 


| Ncominciano coll’offer 


rinnovarlo per tempo se non vogliona 
soffrire interruzione. nella spedizione 
dei fogli. 


RIVISTA, 
I fogli romani ci giungono ingemmati di artie. 
sul Piemonte tolti dalla Bilancia di Milan i il let 
L tore sa già cosa possano contenere, e che fede si 
Meritino. Una sola notizia politica, oltre le ingiu- 
fie contro di noi, Gi è dato ‘di rinvenirvi : quella 
della riparazione datà in Ferrara ‘allo stemma au: 
strinco che il 2 novembre 4848 era stato spezzato 
à l'uror di popolo. Il giornale di Ferrara che reca 
"iguesta nuova , nota con singolar compiacenza che 
i erano presenti ‘ gli illustri consoli esteri qui 
‘sidenti, compreso quel. di S, M. sarda»; Ma for- 
Nserchè il console austriaco, în caso’ diverso, non 
Avrebbe fatto altrettanto ? 
| Nulla d'importante dagli altri Stati d'ftalia 
Letlere private recano di Toscana Je solito no- 
(Vella di malcontento, di squallore e di mal governo, 
La festa di S. Giovanni Battista, che ber essere il 
patrono della città è celebre da secoli e suol rie 
soire alf'ollatissima di gente, e splendidissima di lu- 
Minarie, passò deserta ed al huio, meno gli edifizi 
Ugrandueali per curi del governo illaminati. Dicesi 
the vadansi manifestando altri progetti ostili a 
quel picu delle libere istituzioni che finqui lasciò 
im piedi la stupida riazione, ed in ispecie parlasi 
cli un decreto di scioglimento di tutta la ci la 
quale per altro è già sciolta di fatto in quasi tutte 
le terre del granducato, 
Il discorso di Thiers contro il libero-scambio pare 
fre fatto molta impressione, e sarà degno di 
Wi petto dell'altro col quale dissnadeva la Franci 
l fare tto di simpatia per l'Italia levata 
là nazionalità e dell'indipeodenza, La proposta 
(MilitBeuve, secondo ogni probabilità verrà re- 
Nihta. Ma în compenso ci rimane la nuova teoria 
nto Brafferio, secondo la quale gli nomini 


Mel governo e dell'Assemblea francese, siccome 


‘sono capitalisti ed hanno impiegati i loro fondi nel 
commercio e nell'industria nazionale, così ahbrae- 

teranno spontanei in breve i principii dei free- 
‘Iraders 

Ed a proposito di commercio, un' fattò relati 
“Mente alla esportazione delle frutta fresche da ta- 
vola vi le nella corrispondenza francese d'oggi in 
‘appoggio alle osservazioni fatte nel nostro Parla- 

tn dal ministro anpra questo argomento, Tn'un 
Tsol giorno oltre a 180.000 kilogrammi di cirie 


Il municipio parigino vuol mostrarsi più liberale, 

più progressista del governo e dell'Assemblea , ed 
ha deliberato di sciogliere la vendita delle carni 
‘Uri vincoli e dalle limitazioni che sin qui l'inca- 
gliarono. 

L'ultimo nimero vel Suffragio Universale fu 
confissato per oltraggio alla religione. 

‘L'ultimo tornata della Camera inglese fa priva di 
interesse. Invece si parla molto della lega prote 
stante per il:fendersi contro ogni invasione dei cat- 
tolici. Tiensi ehe conti già un numero considere- 
vole di membri fra Je persone più d stinte si del 
clero anglicano, sì dell'ordine laicale. 11 cante di 

‘ Shaftesbury presiedette Ja prima adunanza, alla 
quale intervennero più che duecento persone. 

Il movimento dei viaggiatori per visitare il pa- 
lazzo di cristallo dà cifre favolose, Si. è calcolato 
.the le vid forate della periferia di Lomtra nell’ul- 
lima settimana vi trasportarono oltre a 200,000 
persone. 

(la Germania, Austria è Prussia sun da capo coi 
loto dissidi; ma omai ci hanno tanto avvezzi a 
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dr vennero dall'Havre spediti n Londra. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
VIII. 


 Pressochè tutti gli anni imercatantidi bozzoli 
e prezzi un po'meschinelli 
perchè le sete sono in discredito, î commerci 
Tn naufragio, I veri naufreghi intanto sono gli 
gllevetori dei bachi che gli ebbero per tempo. 
Di poi funncsi è compratori alquanto più man- 
sueti, e l’allevatore de’ bachi 


meno solleciti, 
trova nei nercati successivi pi 


ù discreto pre- 
mio alle sue cure.  Perciocchè ogni male ‘sia 
put ventura da qualche lato 
dei bozzoli potrebbe fruttare ammaestramento 
Q'utilità pratica al coltivatore, 

Da che mosse diffatto 


» il basso prezzo 


o col soffoco mefitico di 

Ma bigattiera improvvidamente convertita in 
darcere del setifero insetto, per servirili ‘alla 
n fine di sepolero. b 

N Senza caldo l' insettuecio non si svolge dal- 
'ova, non vive prospera vita nella sua infan. 
(ila, € senza caldo non sa compiere la sua cel- 


Ì 
| 


| 
Î 








pure è caso di soffermarsi a narrarle 

La Svezia manda seltantadue operai a; Londra 
affinché studino nuovi meccanismi, e Je pere. 
grine ìnvenzioni, i saggi delle quali sono radunati 
nel palazzo di cristallo. Lodevole imitazione degli 
esempi belgici efrancesi, e che ben sarebbe a desi» 
derare non restasse privo di ogni effetto per noi. 

La Camera elettiva di Spagna sta sempre diseu- 
tendo la mozione di fiducia , e si parla, come di 
coss probabile, di una modificazione nel ministero, 
I soldati che erano in permesso per motivi d' 
nomia furono tutti richiamati sotto le bandiere. 

Dal Portogallo scrivono che le cose promettono 
di volgere in meglio. Il partito nltra-dembocratico 
ha ormai rinwaziato quasi ad cecupare il: potere. 
Saldamha"fa ogni di un nuoyo passo versò il par- 
tito moderato; e si spera non lontano un assesta 
mento definitivo, 


GIORNALI ITALIANI. 
Si legge nel Bollettino della Borsa": 


La riforma comunale. — Alla stampa viennese 
pare che né la convocazione della Dieta generale 
nè altri atti di alta politica appartengano a quelli 
essenziali cambiamenti che debbono introdursi nel- 
l'esistenza politica dei pupoli della monarchia. 

Il Lloyd, cspo di lista nella stampa. di questo 
colore, vorrebbe che l'edifizio dello Stato si imeo- 
minciasse dalle fondamenta, anziche dal tetto. L 
legge comunale gli turba le digestioni. Tutti pars 
lano delli legge comunale, siccome quella che sen: 
tirebbe il bisogno d'un nuovo rimpasto. Fortunati 
noi che non l'abbiamo finora ricevuta , altrimenti 
saremmo alla vigilia di una variazione, poiché, co- 
munque elaborate di lunga mano e passate al lami+ 
natoro, fu finalmente riconosciuto che queste he- 
nedette leggi dei municipii sono opera umana, e 
lasciano margine a far meglio, sebbene appena 
fatte. Che fortuna è stata pei legislatori di averle 
attivate în via di esperimento per conoscerne i di- 
fetti! Chi il crederebbe? Quello che era perfe- 
zione due annì sono, addesso divenne peccato capi- 
tale : il Zloyd dice che i grandi proprietarii sono 
stati poco retribuiti a fronte dei piccoli. 

Pazionza ancora quando di più comuni se ne po- 
tesse fare un solo, poichè egli non si fida meno- 
tnamente dei piccoli. Come trovare in questi pae- 
sacci quell'intelligenza , quel tatto , quell'energia 
che la legge richiede onde formarne l'autorità di- 
vigente? Nei grandi comuni iavece vi, ssrebbero 
personaggi capaci ili sodilisfare a tutto queste con- 
dizioni 

Sarebbe dunque mestieri di trovar il mezzo di 
ottenere qu concentrazione , per quanto la pa- 
rola d'ordine dell’eguaglianza per tutti non suoni 
molto concorde colla massima che ora si vaol se- 
guire. Si vorrebbe un comune nel quale sot 
agglomerata tutta questa tritaglia turbolenta, e 
dove il podestà, a norma di quanto avveniva, p. e. 
negli antichi municipi italiani, venisse scelto a 
preferenza di maggiori rensiti che pagano le mag: 
giori impaste dirette, 

L'edu 0 pil tatto di questi signori garanti. 
tebberò sempre al governo rentrale una basna 
amministrazione 

T'allora o Stato potrebbe fidarsi a delegare 
tali comuni così sistemati una certa sfera l'azione. 
Main certi altri comuni, dove non vi sono grandi 
proprietari, ‘e predomina l'elemento democratico, 
sarebbe una grande impradenza di lasciarvi quel 
potere che finora la Stato avea loro delegato. Me- 
glio cento volte sarehbe di concentrarlo in poche, 
ma sicure mani, le quali assumessero quest’ufficio 
mon per boria popolare e per inter sa per 
l'onore e i'amore di servire l'amministrazione cen- 
trale, 

Tali sono, schiettamente esposte, le riforme che 
la stampa ortodissa vorrebbe introdurre nell’at- 
liule legge provinciale, di cui le principali. città 
dell'alta e bassa Austria, del Tirolo, della Moravii, 
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letta di seta. D'accordo in questo, spero, anco 
i più paurosi del sole di giugno. Perché adun- 
que far nascere i bigatti, quando il freddo 
non ha diloggiato ancora del tuito, e perchè 
temere di ciò che giova all’insetto per com- 
piere la sua più interessante, più difficile, e 
più completa metamorfosi? 

Per non far più oltre da ciancione, dirò pa- 
role d’Agostino Bassi, di recente pubblicate 
sul Miglior governo dei bachi da seta ecc. 
« Può uifferirsi, dice egli, parlando della 
« Lombardia e dei luoghi circonvicini, a porre 
«la seniente alla covatura, fino ai primi giorni 
«di maggio....... in queli’anno nel quale si 
‘teme. l'avvenimento di tarde brine.» 

Gli è però voler fare acqua col vaglio, il 
pretendere dai pratici che a qualche ciancia 
possan' dar relta, fintantochè tutte sorta di 
ciabciatori in uno o in utroque agrologi, agro- 
fili, agronomi ed anche agromaniaci ; non tro- 
vano modo ‘di raccordarsi. Oh sacerdoti di 
bacco e di Cerere, non avrete mai fucoltà di 
cementare le vostre idee con qualche fatto di 
federazione, 0 fusione, o unificazione teorico- 
pratica agronomica, da non lasciar troppo mo- 
tivo ai campajuoli, colle vostre perpetue di- 
scordanze, di negar fiducia alle vostre parole? 

Pel qual dissenso, giustamente il repertorio 
del’ prof. Ragazzoni conchiudeva , nell’arte 
del bacofilo esser campo ancora a discorrerne 
bencliè di cosa diecimila volte discorsa. Però 
unico modo, perchè tutti concordassero nei 





| della Boemia, ottennero già gli statuti. 





Essa (chia: | 
mia semi damarehia , di confusione e di tirannia 
‘quelle disposizioni che garantiscono il'gran' prin- 
cipio dell'eguaglianza per tutti aì ‘cittadini , sia 


creto votarono contro , una parte almeno 
| sembrò astenersi dalla votazione per levata 
| e seduta, Centoventi erano i presenti ; nes: 
grandi, sia piccoli, nobili o no, ricchi o poyeri , e | SUNO si astenne dal porre la'sua palla nel- 
vuole eomiammare ad un ilotismo politico tutte le ! l'urna; 
capacità dell'ingegno per instituire un monopolio | Questo risultamento oltrepassa le nostre 
in favore delle cap.icità della nascità e della rie- speranze. Noi chiedevamo che la convenzione 
chezza. Si tratta di creare dei podestà ‘come. esi- Ù od 
stevanò nei Dassi tempi in Italia e nella Svizzera, | 2dizionale fosse accettata, non festeggiata. 
dispotici domifatàri del comune, orgogliosi e pig, | Ci attendevamo a’ vedere pochi deputati le- 
Sentinel palere ehe viene loro delegato dall’alto , | Varsi dapprima, poi altri completare la mag- 
e non dell'elezione ile! lihero voto di tutte le classi | gioranza ; poichè evidentemente ‘un gran 
della Fantiglia &hciale. Vuolsi, per dirla in una pa- | numero di rappresentanti valeva che la con- 
Tola. stppriiare le incomode disco: ioni. del mo: | verizione fosse approvata, ma a picciola mag- 
desto elemefito popolare, dove le ereazioni dell’in- |" È 5 
Regi: e il lagora delle braccia sono l'unico capi. | 8'0Fanza, quasi | a. modo di protesta che le 
tale. e dare per f.ndamento all'edificio potitieo | COnsiderazioni politiche influivano sul voto. 
una olig:rehin afistocratica . rerritoriale e finan- | Molli erano detetfflinati ‘a costituire la mag- 
| gioranza se la envenzione pericolava ; a 


ziaria, sobria dil@oto e di parole, ma irremovibile 
dal posto e pronta di mamo, Speriamo che il mini: { rinforzare le file della minoranza se vede 
vano assicurata l'accettazione del trattato. 





stero non vi presterà, mano. 

La Camera ha proceduto altrimenti ; essa 
si è levata în gran maggioranza a favore del 
progetto di legge , approvandolo in modo 
spontaneo e concorde. Il bisogno di prote- 
stre contro le esigenze del. protezionismo 
era scomparso ; si 
di protestare contro un'opposizione diveriuta 
intempera 

Il ministro degli affari esteri ha dato il 
primo esempio a. questo, movimento nell’in- 
dirizzo della discussione; dipo avere rapi- 
damente accennate le condizioni nelle quali 
fu fatta la convenzione, e quelle indubitata- 
mente migliori in che essa ci lascia, egli ha 
giustamente ereluto dover rispondere a certi 
affettati disdegni per Ja Francia de’ nostri 
tempi: la sua bella lode del coraggio fran 
cese quando ha detto che qualunque sia la 
divisione dei partiti, e l'assurdità dic 
opinioni , « i francesi sanno morire » ha ri. 
scosso gli applausi della Uamera 


GIORNALI \STRANIERI 

Rivista dei giornali froncosi. 

La proposta del sig! Siint-Benve ha fitto poro 
incontro nella stimpa / parecchi giornali dell'ordine 
la trattano di P.Ilfa, dd il Sidele ed il National che 
tutti aspettavansi di veder prendere vivamente il 
Suo partito, non I accettano che sotto il beneficia 
dell'inventario. Eigî chiedono, è mostransi in ciò 
molto saviamente Anspirati, che si rifermi il rese 
mento rommercil@ lentamente a porw a poro; Una 

cassa così improftisa come quella che il'sig. Suint- 
Beuve proporre ha, rovinerebibe il cem nere'o, l'in: 
dustria e l'agricoltbra. B:sogna che i falibricatari e 
gli agricoltori, plisti bene in avvertenza, ahbiano 
tempo di mettersilin misura per resistere alla 
correnza dillo sttaniero, prima che vengano colla 
cuiieorrenza alle prese. 

Tutti i fogli di questa mane si occupano della 
vista del presidente della manifestazione che Lui, 
Nupaleone ha tagliata a mezzo. Il National pr 
tende che vi Fussì ai Campi Elisi un mercato di 
bastoni, dove i Deeembristi s'approvvigiona 
mentre un altro giornale dell'opposizione a 
che i repubblicani portavano delle canne alte e 
furti, decisi di usarife contro i Decembristi. Da tutto 
ciò risulta che i ha partiti erano armati per una 
guerra. Era ver ‘nente il modo di festeggiare uno 
degli anniversari Wòlle orrivili giornate dî giugno. 

Wi Messager del l'Assemblée trae dal fatto dello 
stabilimento dellè)fexhe pel bene pubblico qu 
conclusione : chigdendo } 
darsi da se stessi i cittadini significarono al governo 
di non avere alcuna fiducia in tui ; ed il governo 
accordando quantb gli si domandava, confessò la 
propria impotefiza: non si può prolungare un si- 
mile governo, &uiti quelli dunque che firmarono 
una lega ei unalpetizione per la rovisione, debbono 
cancellare il nomè loro dalla ‘petizione 

Pays invia &n amuîeto di pace ai legittimisti: 
esso li accarezza @ nome della repubblica, onde la 
facciano viverdiallioro spese. Rovesciando la repub- 

sarelihe, &BBondo il Pays, il loro proprio sui- 
cidio ch'essì eséRuirebberò. La repubblica é i 
verno che dàal paese la maggiore sicurezza, ed 
ali’urdine ed allaferviltà la più grande inviolabilità. 

Tutto ciò è fitimato da A. de Ja Gueronnibre, gi 
estensore di paregehi fogli legittimisti 


francese 


nte ed eccessiva. 


E veramente la questione politica era tutta 
là. Invano il deputato Valerio, invano altri 
oratori della sinistra tentavano riprodurre 
la distinzione tra governo e nazione fran- 
cese, che in questo luogo non può affatto 
entrare. Lo ripetiamo per l’ ultima volta 
una convenzione il cui primo effetto è di 
favorite la consumazione del setificio lio- 
nese, non potrà mai di falla a favore del 
governo e non del popolo francese. Questo 
popolo ha reclamato lunghi anni contro la 
politica della monarchia di Luglio, perchè 
non bastava ad aprirgli i mercati del mon- 
do, perchè cedeva in ogui incontro alla ri. 
valità della politica. inglese; e volete che non 
consideri come suo vantaggio ogni conven- 
zione che gli apre uno sfogo commerciale, e 
come danno ogni volo che glie lo contende ? 

Anche egli, l’egregio Cesare Balbo, ha 
toccato la quistione politica. colla sapienza 
dei concetti e 1’ effitacia della parola che 
son pregio di tulti i, suoi discorsi. Josti che 
voleva sorgere. a. favore della convenzione, 
ha rinunzinto la parola perchè la Camera 


ntorizzazione di difen- 


Torino, 50 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


La convenzibne addizionale al trattato con 
la Francia è Slata adottata con la not ibilis- 








ima maggioraniza di 89 contro 51 voti allò 
serulinio sesrelo. Il voto pubblico fu anche 
più significante, Per lo meno si levarono 


tutti gli 89 deputati che votarono pel trat. 
tato, mentre/de' 54 clie allo scrutinio se- 


mostrava di voler già chiudere la diseus- 
sione 


Il imivistro di agricoltura è commercio, 
con la comunicazione degli opportuni do. 
cumenti, smenlì oggi certe voci che erano 
—————————— 
precetti sui balghi , sarebbe che quanti hanno 
prutigine di Fatellarne, avessero prima quella 
di vederli e fois'anco essi stessi nutrirli, In 
fatto le famose@magnaneries del Beauvats coll 
educazione fordata a furia © vapore, lascia- 
rono ne’ primi Sperimenti sì poco buon odore, 
che col fetente successo si asfissiò l'invenzione, 
e non si parla di allevaneoti forzati. 

A vagione quelepertorio, | s'è occupato 
anche nell’ ultima fascicolo, 
de’ bachi 


mento Lot è Garonne, se' pure quei /oches 
(così detti nel foglio intitolato Conservateur 
de la Dordogne) sono dii lumachesca progenie. 
In tutti i casi giovà conoscere .il bel ripiego 
di quell’agronomo, cioè di cospargere il ter- 
reno con tanta calce che ne possa toccare 
discreta dose. per. ciascun Zocke. Il benigno 
lettore può vedere quanta calce ‘occorrebbe 
per ettare, a neno di non preferire d’iinpol- 
verare di calce quelle bestiuole una ad una. 
Certo di piante insorzate o rosicchiate dalle 
mache hannovene altre moltissime, tante da 
{indurre il Merat a 


così pi 


dell’allevauiento 
‘orse si mostrò un po’ troppo par- | 
ziule delle lumache, colpa per avventura di ! ju 
chi volle tesserne elogio, Nou è però meravi- 
glievole un. cotal panegirico, se l'oratore fa 
per converso virulenta filippica contro il libero 
commercio , il quale, tra parentesi, non può 
venir che in uggia a tutte le lumache «el 
inondo. 


leggere dissertazione alla 
accademia di Francia (se mal non m'appongo 
il 3 luglio 1844) perchè quegli immortali im- 
parassero il come di liberarsene, cioè d’acca- 
{lappiarle, per salvare gli ortivi prodotti, 
colle perfide devastatrici 
Ed io l'ho desse, le stesse chiocciole in | \iientale corpacciata. 
uggia, perchè i più bei fiori e l’erbette oral: 4 proposito del ridurre lumache ja vivan- 
rodono, ed ora insuticiano,, Chi potrebbe no- | da, uni vien a destro favellare di ‘csaliailgài 
verare le pisnticelle ,, vittime di lumachelle, | bachi da seta. Pongonle nel Friuli entro fosse 
lumache, lumaconi? Hi giglio candido (4ilium | a fermentare; in Toscana e'in Bolognese dis- 
candidum L.) Li yucca filamentosa (yuc. fil. | seccanle al sole ; nelle Romagne fra il letame 
L.) non che la /lacida e Ja glaucescens, l'av-| le cacciano; in Bergamasco riduconle în pol- 
tropodio, l’asfodelotamoso, l’emerocalli, l'amia- | vere ; nel Mantovano pure ne fanno concime; 
rillide, tutti gli ividi, le salyie, i giusquiani, | e nel Piemontese credo altra volta non se ne 
le nicoziane; le dature, la madragora, la mi- | tenea quasi conto, Ma dico ‘altra volta } pa- 
xaunia e poi la lattuca e quasi tutti i leguunil | rendomi impos 
E poi non basta. Havvene ancora una spe-! Fo stima che î Bresciani meglio adoperino 
cie ‘che distrugge il frumento in erba, così di tutti gli altri, riponendole a strati con terra, 
almeno pretende un agricoltore del diparti- inaffiandola coll'acqua delle caldaiuole, entro 


è 
farsene una speri 





ibile che nol facciano oggi. 


corse intorno a vari incidentifdella negozia-! 
zione, delle quali la; più grave era che la 
‘ancia fosse già pronta ad ulteriori conces- 
sioni] quando il trattato si trovò già sotto 
scritto in Torino, Il ministro ha dichiarato 
al deputato Valerio che avea provocata tale 
spiegazione, che se le case fussero andate a‘! 
quel modo, egli avrebbe. sentito abbastanza 
il dovere di ritirarsi, per lasciare al paese la | 
scelta di una più utile convenzione. 4 i 
(i dispensiamo dallo entrarein ulteriori 
particolarità sopra una legge adottata, le cui | 
difficoltà fecero temere sino adj'un certo | 
punto che ne sarebbe in?qualche parte of. 


Ni , 41 an SAI 
fuscata la riputazione*de'memorabili lavori ‘. 


parlamentari del 1851. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 giugno. 
Presidenza del cav. Pivetti. 


| 
tto colla Francia. 
La seduta è aperta alle 12/12. 
Si dà lettura del processo verbale e. del solito 
sunto di petizioni. 
Livne presenta le. relazioni sui due progetti di 
legge tendenti jl primo ad aunientare il personale 
e lo stipendio della Camera) di commercio di 
Torino, pi 
li secondo ad apportare alcune modificazioni al | 
codice commerciale che attualmente ci governa. 
Juillet presta il giuramento in quolità di de 
putato, 
L'ordine del giorno reca : 


| 


20 per riga anticipati. — ll. 


4 


;; 


PAS 


Aa 


fi 


| 


entiva quello | S°%nio. — Seguito della discussione del trat: 


Seguito della discussione del trattato colla hs 


Francia, 

Bonavera appoggia il trattato perchè non è che 
Un corollario del primo già votato dalla Camera, 
e perché può: essere causa ili. ulteriori maggiori 
vantaggi. 

Presidente. Ia parola è al presidente del consi- 
glio. dei ministri (movimento d'attenzione). 

Il presidente del consiglio dei ministri. lo 
provo un vero serupolo nel protrarre questa discus: 
sione, che è già passata oltre.i limiti che pareva 
dovAssero esserle prefissi. lo provo poi ancora uno 
serupolo maggiore nel prendere la paro!a, perchè 
non ho speciale dottrina nelle cose di commercio. 

Nulladimeno la questione si è messa in tal modo, 
ed ha assunto una tal gravità ed Importanza sotto 
l'aspetto. politico, sia per il presente, sia per le 
conseguenze che ne potrebbero avvenire, ch'io 
credo che la. Camera vorrà usarmi indulgenza e 
permettermi di accrexcere ancora il numero dei 
discorsi che già si sono tenuti, 

To toccherò brevemente della questione commer 
ciale. È necessario che no dica, qualche parola, 
perchè il trattato su cui cade la discussione venne 
tacciato d'ingiusto, di lesivo alla dignità nazionale, 
ed è stato accusato in modo che è bene chea que- 
sto riguardo chia apparisca la verità. Per ciò 
fare, debbo ritornare sul noto articolo 14, e dirò 
come secondo questo, siccome venne approvato 
dalla Camera e tradotto in legge, la Francia senza 
alcun dubbio aveva diritto di essere ammessa al 
trattamento della nazione la più favorita, Vi'era sol- 
tanto Ja clausola, che se questo favore era accor- 
dato gratuitamente, gratuita dovesse esseri pure 
la concessione, e viceversa se onerosamente, dovesse 
essere onerosa la concessione. lo non credo che al- 
cuno nella Camera e fuori possa credere che, avendo 
il governo del Re fatto questo trattato colla Fran- 

ia, non lo dovesse mantenere; né penso che la 
Camera vorrebbe, ed il ministero potrebbe man- 
care giammai ai trattati. Sorgeva soltanto allora la 


—_———————__ 


cui si trae la seta, Il disseccarle al sole è a 
lui donare la metà dell'utile che può ritrar- 
sene, e perdere forse in gran parte la molta 
ammoniaca , di cui la crisalide, secondo il 
Cnderai, è ricchissima, Stratificandole adunque 
con terra, 0 meglio ancora con terriccio, può 
trarsene concio stupendo. Da’ Novaresi sì go- 
vernano sedani per questo mezzo , e vuolsi 
giovi ad allontanare gril'otalpe o zeceniuole. 
A_Visilana poi, nel Mantovano, per avere squi- 
siti capueci, e sedani, Je giovani piante usano 
con esse cospargere, 

Che se sì preferisse di mangiarle, ecco il 
gastronomico processo dei celesti manducatori 
di crisalidi. Fannole alquanto abbrustolare, 
tanto da spogliarle della. loro pellicola: indi 
frigere nel burro o coll’ olio : poi bollire 5 o 
6 minuti nel brodo; infine il tutto si seliiac- 
cia e rimescola, e con qualche rosso d’uova 
si vela cotesta crema sanissima , dice jl mis- 
sionario F4vand, e squisitissima , cui auguro 
che buon pro gli faccia, Tutta volta s così 
abbronzate , fritte, bollite, e mascherate 
coll’ovo perderanno di quel fetore ributtante 
che sogliono ‘accusare i luoghi ove raccol- 
gonsi. 

Ma che i poveri Cinesi, come pretende alcun 
pseudo-agronomo , se le ingozzino così tali e 
quali insieme col riso, egli mi par solo ar- 
gomento di prodigi che può fare il più su- 
blime: appetito, o che ponno essere bevuti 
dalla più gonza credenza. 











—————_—_—_—_—tt—t 
discussione se i favori accordati ad altre potenze 
fussero a titolo uneroso, 0 a Lillo gratuito. 

ll negoziatore francese in sul principio della 
pratica sesteneva. che i favori da noi acenrAati, 
soprattutto all'Inghilterra, fossero a titolo gratuit 
ed il negoziatore del governo sostenne che lo fu- 
rono a titolo oneroso. L' equità del negoziatore 
francese, e l'abilità del neguziatore del nostro g 
verno fecero. sì che i)’ accordo si convenne che 
realmente i vantaggi accordati all'Inghilterra 
erîîno a titolo oneroso. E questa (mi giovi il dirlo), 
è una prima vittoria, del nostro negeziatore. Ve 
mniva in segusto la questione wi sapere, dato che i 
vantaggi fatti all'Inghilterra fossero accordati a 
titolo oneroso; qual valore si dovesse dare alle re- 
ciproche concessioni. La discussione su questo 
puote fu la materia delle trattative, ed fn questo 
il nostro negoziatore fece quanto poteva per otte- 
nere i migliori patti, e nel suo discorso di ieri 
V'altro ha dimostrato che non era stata possibile, 
6 non sperava neppure all'avvenire di poterne ot- 
tenere dei migliori. 

Signori, non dobbiamo in tutta questa disens- 
sione dimenticare che. si trattava con uno Stato 
protezionista, e che questo si è già piegato, edè 
quasi uscito in certo modo dalla sua via a nostra 
riguardo, poichè abbassando la tariffa ci ha 
fatto delle concessioni. È questi si potrebbe dire 
una seconda vittoria del nostro megoziatore. Non 
"hasta: verso il fine del trattato vi è un arlicolo 
per eni si lascia, per così dire, il protocollo aperto. 
e quindi schiu 
tiche ed a venìre ad ottenere nuovi vantaggi, e per 
promessa verbale, alla quale siamo certi che il go- 
verno francese non sarà per, mancare , abbiamo 
l'assicurazione, che nell'avvenire potramo giungere 

cad una maggior reciproca del commercio 
ilei dè paesi. Un realtà dopo questi fatti io non 
posso comprendere come si Cohsideri questo trat- 
tato quasi una disfitta del nostro nègoziatore, 
quasi una così imposta dalla Francia al Piemonte. 
lo vedo che la Francia, come ebli l'onore id: dire, 

Ma cconsentito: a riguardare i vantaggi fatti al- 
l'Inglulterra come accordati a titado oneroso; che 
în secondo Inogò ha nbbrissato va vostro favore ta 
qua tariffa, ed an terzo luogo ci ha promesso Ùi 
abb: 
so rendermi ragione come si possa dire che que- 
sto è nntrattato il quale bede la. giustizin. lede la 
dignità dello Stato. 


P Ma lasciando Ja questione commerciale, della 
quale hannu:tosì herte  partato, sis i) mio‘ ono 
vole amico il ministro delle finanze, sia 11 relatore, 
credu che dobbiamo considerare la questione non 
sotto l'aspetto di lesineria di tariffa, sotto I 
di mercantare qualche casa di prù odi meno sulla 
entrata o sull'uscita nelle nostre derrate : io creilo 
che la qui a molte più important; ove si 
consideri (che mera, Ke non ha proclamato 
precisamente lA libertà ii commitbio ; vi si è 
viatat ed io/eredo di non andar errato dicendo 
cho 1° intenzione del Parl mento, Irintenzione del 
paese è che noi gradatamente protegiamo alla li 
bertà di commercio, come debbesi procedere a tutte 
le libertà, cioè proporzionamale 

allo svilippo civile ce suciale di un pa 
popolo. 


‘aspetto 


no a 


e lun 


mano 


Ma se è vera quanto in credo, che si può accet. 
tate o rifiutare il principio di liiertà, si può tro- 
varlo buono v cattivo secondo le diverse npinioni 
©he si profes: è incontestabile che, 


ano; è pure 


quando sì è accettato il principio di libertà, è non | 


sido logico, non Isolo ragionevole, a” altamente 
dignitoso per un popolo di applicarlo francamente 
nelle sue consepnienze 

L'italia ha dato un esempio nel senso che io 
divo. La ana fin dal secolo scorso ha adottato 
il sistema della libertà) di commereio, ed è venute 
afiplicandolo suecessitamente ; e non credo clié se 
MP sia trovata scontenti, Uno dei primi uomini 
dilaghilterrà, sir Roberto Peel, ha detto che non 
Voleva più stancersi a manire ambasciatori în 
Enropa, per la libertà di commercio ; ma che in- 
lewileva &ehiudere î porti inglesi ad ogni concor- 
tenza; e che se tutte fe nazioni vicine , se tutte Te 
nazioni del globo non intendevano qual vantaggio 
ne venisse dalla reciprocità, rale fisse di loro; che 
egli nun! por questo avrelibe traloscinto di faro il 
Nene dél suo paese. In consezuenza ili quest idea, 
quanll'anche vi fosse una parte lesiva in questo 


_——————_____—_—_————m—m—_ oz=m@=@—————@ 


Fate adunque un intingolo con queste cri- 
sulidi, o meglio în concime viducetele , sarà 
sempre utile il fame qualche cosa. Lo ch 
ancor non vidi, come nè manco il 
fitto de’ letti de’ bigatli da tanto tempo spe 
in 


car pro- 


rimentati u ilissimi, e vera biad inverno 
pe' vitelli sopranni: quando essiccati ,, riposti 
è custoiliti a dovere, semprecchè (ponderate), 
purea dovere l'allevamento sia stato condotto, 
perchè allora i let 
fetore che li renda ributtanti e sgradevoli. 
Altra prova che la intelligente solerzia del 
coltivitore, anche ne' minimi oggetti è frut- 
tuosa. 

Ma rapporto a’ bachi, oggimai chi ebbe 
avuto, cbbe avuto, Or è questione d'altri, ba- 
chi pù grossi, un po' meuo innogenti , un 
po’ meno tolleranti del pazientissimo baco da 
sti, È questione al momento 


non hanno marciumi, nè 


della. rac- 


coltà del frutto , capitale sostentamento del-| 


l'uomo, 

La rustica progenie è sempre del partito di 
affrettar la messe. Yurrone, Palladio e Co- 
lumella fra i 
il Young, il Pichat, il Thaèr, non che il Coke, 
il WWoigs, il Fellemberg e il Burger sono di 
egual parere. IL taglio grano piima di sua 
completa maturità è conforme al trito pro- 
verbio — chi vuol grano, ii mieta balzano. 
Ma il Desmichels trovò da sperimenti accurati, 
mietendo paite del grano all’epoca ordinaria, 
ed egualissima parte venti giorni dopo: 


la via ad.entrare in nuove pra- ; 


suirlà maggiormente. Dopo ciò per vero' non | 


più bravi vecchioni, c il Rozier, 





trattato, ciò che venne dimostrato non essere as- 
solutamente dal ministro delle finanze, o non veda 
che vi sia multa dignità nello stare, come diceva, 
a mercanleggiare sul più 6 sul meno, e irovo anzi 
che la cosa più dignitosa per un paese e per una 
| nazione aî è di aduttare un liberale principio e di 
.l applicarlo francamente, 
dagli altri sì 0 no accettato, 

Un'altra considerazione io farò che mi è caduta 
nell'animo in seguito alla lunga e calda discussione 
che ehhe }uago negli scorsi giorni. 
sta Camera, la quale per una Tinga 
mesisi era. diportata sempre senza porre la ihe- 
noma passione in nessuna delle sue sleliberazioni, 

invece in questa questione ne, posta 
| e forse anche troppo 

lò credo chie si possa stabilire come massima di 
governo, che un paese procederà bene quando de- 
libererà freddamente ed agirà caldamente; io pet 
so che dalle deliberazioni calde, come (da into 
quello dave entra passione , ancorchè questa pas- 
sione abbia un principio generoso, un fondamento 
nobile ell elevati credo si deliba guardare 
uin'assemblea deliberante, ricordandosi i suvi niem- 
bri éhe essi mon sono uomini privati . ma hensi 
incaricati dal paese. mon di; dare lezioni di politi 
ai governi esteri, ma sì di fare il bene della pa- 

‘e di non far nulla, ( e tanto meno sotto l'im- 
pressione ili un sentimento è di uva passione che 
fosse anche generosi) che pos 
fitidi o/almeno ronseguenze dannose per il proprio 
paese. 


assai 


io si 


ì avere conseguenze 


lo non dubita che vgno! 
sta grande importanza ; aneltîo quando era nello 
stato privato non aveva ‘da rispondere d'altra che 
di me stesso : î pericoli che correva eranò misi, lo 
potei.lasciar correre aleuna volta la penna, e paù- 
lare e scrivere, ed esprimere liberamente le mie 
opinioni, Ma io credo che tutti dobbismo essere com» 
presi dal dovere che in questo momento sentiamo non 
di trattare i nostri interessi, non di correre i nostri 
pericoli, ma ili trattire gli interessi, } vatitaggi cd 
i pericoli del paese (movimonto). 

Mi duole, el'hò udito:con ranimarico, quanto si 
è iletto contro nna mazione a: noi vicina (mormorio 
a sinistra), lo non soia il campione nè del: go- 
verno, nè della nazione Francese, Ja quale saprelihe 
all'uccasione difendere multo bene sé 
avere hisugno che io le faceta da difensore. 


nè 


sè Stessa senza 

fo non sono membro della grande associazione 
pen la pace universale. mi 
qualità. io sento rettissimamente l'iniparianza che 
i è di non seminare adii e di non destre faville 
di avvérsiotie Tra nazione è mazione 
governo 
come ce lo mostrerà l'avvenire, quanto 
che questi odi, 


spengano 


aniclie sebza questa 


fra governo € 
d'eredlo elie il passato ce To lia mostrato, 
a atile 
invare «di essere fomentati. si 

Siamo poi in un tempo in eni tali furono le for. 
tone, tali gli assalti che ogni governa, ogni popolo 
hamno dovito suffriva dai partiti di opinioni diverse, 
chie in 


agio | 


erità io trovo the ci vitale in iran 

er dare ‘addosso agli errori altrui, 1 

dandosi che tutti ne abbiamo commesso doi propri: 
La nazione 
sploniidà per secoli. Tutte lé' nazioni hanno dei 
tempi dî gloria, hunno de 
lannotdei tempi di maliitia : ma al Jenne infermo 


non hisagna gettare il 


francese ha corso una via Illustra € 


tompi di sulferenza , 


asso. 
Quando una nazione è composta di tale cittidini 

i quali in ogni città, l'agni età, d'ogni classe; & 

di, piccoli e mezzani, tutti danno all'o 

allo armi per le proprie opisioni, quando, come 

3 gà depatitio. 
soldati, bottegai e-tutte le altre classi del pogalo 

| (41,eui non voglia ricercare le opinioni), 


cas pnermmane 





nelle giornate del 25, 24 giugon, ve 
uno a 
sostenere le proprie idee cajlo schioppo alla mino 
sulle barricate; quando vedo mensignor AÎ 
morire su'queste stesso harrieate, io dico ehe 1 
luna potrà forse mettere in ‘ilulibio se quelli n 
zione sappia Varie della Stato, 
dere che sia per mettersi in dabbio che quella na 
zibne conosce molto bene l'arte 'ilî saper 
pure una gran essa (bravi). 


na non posso cres 


| 
Ì 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


morire, 
il ehe 
Dunqiie aminmagi e rispottiameri come initivi- 
dui e individui, città e rittà , nazione. e nazione, 
poiché siamo poi tutti d'una sola F'imiglia , perche 
lora errori gli altri remb 
conto lalla storia né renderanno (pur conto alla 
jamo cercare 


se dei avranno ili 


loro coscienza ed a Diaz ‘e noî tel 
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inisure 


ta 


misure 
12 
te 
4 pe; 
5 12 
cioè superiore il prodotto del. taglio tardivo 


1 
2 
3. 
4. 

2) 


alla messe precoce quant’ è 16.a 12. 


Ancor. mieter: non vidi. E nondimeno nei 


campi ov? è manifesto melume, era; desso n 

Bab 

dere maturanza perfetta È 
Non è ben noto, nè deliuito questo subietto 


ghor consiglio nie coce, ovvero, atten- 


gravissimo di nosologia, vegetale, per la gran 


ragione’, che di vegetale nosologia se ne: sa 
proprio nulla o pochissimo, Lì che non so se 
uieglio o peggio risulti pe’ vegetabili, voglio dire 
se sia miglior ventura, pet loro il uou avere 
alcun medico, Se analogia fra piante e animali 


sussiste, la quistione sarebbe assai malage 


Narra infatti Tito Livio, che i repubblicani 
non che, Fesi accorti, di soverchio aumento di 


ove a dismisura cresce i espulsì medici 


tenpero efli: 





ce di richiamare 


Ì 
RRROR È Î Ù 
| di estimare i ineilici come un non so che di 


antivitale , riportasi a anedici che usavano in 
| diebus illis, a medicina (delle piante, sarebbe 
l'altro più sempli 
| tarsi coll’acqua fresca senza bisogna di ordi- 
) narla în latino. 


enza darsi cura se venga, 


di noj. non senta\gne- 


di Roma spedirono î medici pe’ fatti loro. Se | 


popolazione; temendo difetto di. vettovaglie s| 


Oltrecchè, questa idea veramente romana ; | 


c rebbe c cu= 
e, e potrebbero, talora; cu- | 


iL RISORGIMENTO 


salianto di non cadere in erròre per non avercene | mente il ministero, 


poi a pentire troppo tardi. 

Farò ancora un'ultima considerazione, Questa 
sessione è omai condutta al suo termine în modo 
| che paco ebhiero a ridere i nostri nemici. Non vor- 
rei che non avendo finora avute motivo di risa, ve 
nisserd a ridere in appresso. Dei nemici ne afibia- 
mo in tutte le parti, in tutti i partiti. Essi finora 
| ci hanno assaliti enn calunnie: ficciamo in modo 
| che non ci assalgano una. volta con acense (Henel 
bravol). Fiwo al. presente il Piemonte ha potuto 
rispondere quello che rispose la terra, agli avyer: 
sarîi di Galileo, quanda dicevano che non girava, 
ciaè ha potuto rispondere, eppure giro. Ia spero 
chel veto della Camera sarà tale (pensando alle 
| conseguenze che verrebhero da un voto non molta 


dere, e ne siano invece contenti i nostri amici, e 
quindi il Piemonte possa ancora rispondera come 
Ta terra a Galileo: eppure gira. (Bravo! bene! al 
centra-cd alla destra) 

V.lerio. Mi fermerò a, parlare in primo Inogo 
| sul discorso pronunziato dal signor presidente del 
| consiglio 

Egli diceva, che la Camera pon doveva fermar: 
sbpra un argomento di lesineria e di tariffa. Dirò 
che tale froposito quadrerehbe alla Francia, 
chè gessa, e non noi, che fermas: a nereante, 
sulle tariffe. Ha osservato che'non è decoroso per 

‘amera! la quale oggi sanzionò il principio della 
libertà di commercia; combfatterIo oggi coi fatti 
in una misera” quistioney (Questi osservazione 83. 
rebbe valevbli, quando alle Cariers ed al 
fosse stata offerta dal Avinisterà la libertà! di tom: 
mercio, Mi dacchà egli amò meglio porsi sulla via 
dei trattot larveg e conseguente 
mento se fra moi vi è. chi abbid{forto, 
eselusivamente 
collega 


Gil 


il sistema seom 
sso Spetta 
al 


signor ministm@ «li finanze suo 


a voluto finalmente il sieMbr presidente del 
compiere l'attuale sessione in quel 

quel decora, in cui, venne fino/fBd, ora protratta 
Nui non sappiamo nome. sì. poss@ifdare, aspetto. ili 
violenza alle nitime sedute. Il Signor. ministro, il 
quale ci ha fatto l'apologia dellamazione frapcose, 
quella i tamani ti, 
restaurazione, «gran lunga mag- 
stato, in ultuno,, @hi abbia 
mazione francese. Tuiti conascian 
attuale non rappresenta le vere idee 
tutti sappiamo <he quel papolo,è 
grande @d è generoso 





ne 


si sarà accorto che in 
anche sotto 1a 
Non iè 
calunniato la 
che il governo 


del paese, ma 


giori di nei 


Venondo vra al discorso. dell'onorevole signor 
Cavour, gli chiederò in primo tuo vero 
che nel mentre si stava Irattandò qui a Torino col 
plenipotenziario francese, e vedendo come fosse 


se, sia 


impossibile di venire a patti | &nddisfiecati 
Vu, sî sia inviato a_ Parigi ur) dbile ne 
nnde xi mettesse colà 


n 
pziatore, 
in trattative dirette col me 
mistero; e che quesi’ clima, \rilornasse. con un 
inittato più vantag ile pirime, il quale però 
non poté più i nostro galimetty pilotare per avere 
di grà impegnata la sua parola chi plenipotenziario 
di qui. Ove questa fosse vero, apparirehbe chia 
mente, e | ministro nel cedere 
n qua a trattativa, e l'inisussisthoza di quella 
assérzione, che non si sareDbbero potute ottenere 
vigliori bomdizivni dill'atuale franeese 


vsO 


ha 
facilità del signor 


ivok 


gabinetto 
Dicevs inoltre il 
è troppo grande e pote 


si venisse dol Piemonte 


gnor ministro, che la Francia 
te perchè in caso,in cui 
respingere. il Lratlato 
conchiuso si avessero a temere delle guerriglio e- 
conomiche. 

Ministro delle finanze 


questo 


ho maì detto 

gli sono anzi espresso in modo dubitativo 

sul pertito che 14 Francia adutti rebbe volendo re: 
alluto 

li sig. ministro dice di nowaver multa 


affermato. ed iv gli credo, mi 


spinto il 

Valerio 
comunque, questa 
itato in mezzo della discossione piup 
deve per mulla atteri 


«pattracchiv p 
Ni è osservato già d' 


impotenza di poter nulla si- 
falla Fraucia e cli 


mario suli oli, ed invece 
sie lodato dl risultato Wel dizio suli frutta fresche, 
il immontare dona! all'erario francese più dl 
G00,000-Lire/aune, lo simo lontano dat voler con 
itostare questa cfta, ma dirò che quella; riduzione 
nen produrrà slevo bene al paese, perchè now farà 

ne, 


tenero 


cui 


silitentare per sulla la quarinità di esporta 


sù dui avrelibe dovuto! insistere Maggior 


Questo però avrebbe. d'analogo la fitoiatria, 
(parola ‘nuova che attoperoy pel aivitiò di gior - 
nulista; di conìur parole it marcauiza dee) 


sdrebil 


former quella degli ‘untin 


vo’ dire la inedicioa delle piante con- 
nel capital panto 

e unito inezzo. veramente degno del 
uome di rimedio; il quale consiste nel preve 
uire.ì mali; anzichè combiutterlì., spesso con 
clié fi 
deprimere ‘affitto o per istiiiblate la corsa 


deprinienti 0 stimolanti , dono. pei 


della vita verso il suo fine, 

{l'meluine } neibia ; 0 raggine che vogl 
pellanò fiuzzana, non 
mi cale ogli di dortiinare 38 da pianticelle 
sti al grano 
abbia cagione. Certo è che ‘a spica staccata 


dirsi, che ‘i Lomba: di a 


arittogame, o da vermicciatoli bf 


I 
della ‘sua radice; non può tatre alimento ul- 
teriore, abb 
pretenda l'opposito. I grani falfiati innanzi ‘che 


chè il’'vetchio padie Cous 


induriscano, possono, a di lui slilha, nei co- 


voni ingrandire (grandescunt)le profitate mag- 
| giore sviluppo ( incrementiai JI Però vale in- 


8 
arenza, ma per l'azionelttel Sole nell'aia 


grosshrsi ‘dei granî helle biché, è' bensì vero 


Vino 
| quasi pienamente scompare, eli graui aggrit 


ati null'altro vaccusano sé fian d'essere stati 


| niietuti anzi tempo. 





È altresi vero, che al rimanersi uel campo 
în preda al inorbo. più intenso,” quando in 
pecie proseguano nebbié 0, guazze, il grano 
| anzî dettimento che nutrizione riceve, massime 
| se giacente sul terreno. Laonde } almeno poi 


ponderato) che i nostri nemiei non abbiano, a ris | 


sono i ferri fusi ed il bestiame. 
Quando un dazio prù ragionevole sî fasse ottenuto 
sviluppo prù grande, ed i suoi Limenti sarebbero 
stati soffacati da un risultato felicissimo. lo credo 
che la Savoia è capace di ua gran benessere 
atinalmeote la sua condizione è tutt'altro che tile, 
sieve alla posizione che occupa ed'alla pessima ! 
amministrazione dei tempi pa i. Le si apra uno 
sborco, ed essa sarà florida. 

Chapperon. Dumando Ja parola. 

Vulerio (continuandi); lo credo che quando il 
ministero” patrocinasse 'gl'interessi della Savoia in | 
milo roscienziosò € come si adilice ad un governo 
tostituzionale , Tra breve quei mooti avrebbero i 
nulla ad invidiare alla prosperità del Piemonte. > | 


sel 


To non so perchè trattando colla Francia, per gli | 
olii delia riviera, il signor ministra di agricoltura 
e-commercio non alibia pure Irattato per quelli 
della Sardegna 

Ministro delle finanze. Si tratta sempre m_co 
munesnon maî per una provincia sola 

Valerio. Eppare la Sardegna è ricca ess: pure 
di olii; ma all'incontro; si é vantata l'esportazione 
delle frutta. fresche quando, nun vi sono somuni- 
cazioni dirette colla Francia... 

Ministro delle finanze. Vi sono) 

Valerio quando esse marciscono (ilarità). An- 
hic Ja povertà della Sardegna Si deve ripetere dal: 

mministrazione antica. 

Ministro delle finanze Che ci ho a fare ii 

Valerio. Si aprano colà strade di comunicazione 
@ ta Sardegna essa puro aumenterà in benessera, 

Il Piemonte anelvegli si sarebhè vantaggiato ‘nva 
si fisse aperta tina via all'estrazione Ilel bestiame, 
coltura ché va di giornò in giorno decrescendo 

Ministro delle finanze. Anzì è in aumento. 

Alcune vici. Sì sì è in aumento! 

Valeriò, Tl signor anînistro continuava dicendo 
che i nostri bozzoli non dettana più la legge în 
Fruncia, e che gi sono quelli della Lombardia edel 
mezzogiorno \della stessa Fiuincia che potrebhero 
bastare a nianittenore gli ‘stabilimenti ‘di Lione. 
o riot credo che la Francia possi fare così age- 
volmente di meno, come ‘egli pensi, della nostra 
industria, Pimportizione della quale rende’ quel 
paese 50 milioni 


D'altronde guerra per gherra:; la Francia non s 

rebbe iu troppo buone condizioni. Guerra però a 
cui non credo punto. 
li sig. Avigdor relatore della commis- 
sione è dovato partire inaspettatamente per Parigi 
dove pressanti allari lo volevino presente, Egli mi 
lia incaricato di far ciò presente alla Camera. Gi 
per l'innanzi aveva avvertito di questa sua gita 
l'onorevole sig. presidente e questo ancora eon- 
cirrerà non poca a legittimarlo in facci 
lamento, 


Sineo. 


val Pars 


Aleuni si sono lagnati porché io avessi l'altr'ieri 
interpellato il sig. di Cavour. per sapere a quale 
partito egli appartenesse, 

La commissione nell'esaminare il trattato non ha 
considerato le semplici cifre, ma ha voluto fare on 
passe più in Î), ha voluto conoscere lo spirito del- 
l'attuale gsbinetta. Per ciò fare ha creduto di do- 
verlo interrogare in modo categariro onde sapere 
se prima di sciogliersi il Parlamento dovesse dargli 

«voto di’ fiducia oppure di sfiducia. E tanto più 
ha creduto sun dovere di ciò fare , che rimangono 
due portafsali vacanti senza che si sia pensato an- 
cora come distribuirli. Ora io domando se ciò è 
parlamentare; se ciò è seconda lesregole costitu- 
zionali ! Chi serà. mai colmi il quale. vorrà pren: 
dersi la risponsabilità di nn portafoglio senza 
prima conoscere quale sia l'aura che spira nella 
ala dei deputati a suo favore? Evidentemente 
nessuno. 

Se non che, nell'interesse stesso ile] signor Ca: 
vonr è desiderabile, che il trattato non veng: 
provato. Con un alto incostituzionale il ministro 
amtorizzava i negozianti a non pagare di tariffa;per 
le merci francesi che quello che era determinato 
dal trattato non ancora spprovato, mediante cau- 
zione però idonea per jl rimanente della; Lassa at: 
tnale neleaso in eni il trattato non venisse appro» 
vato. Ora Ja 


leggi non avendo elletlo retroattivo, 
conseguenza di quest'atto incostituzionale si è che 
il signor minisiro devo rimborsara alle casse dello 
State quanto l'erario in forza della sua circolare 


reta ed officiosa Da perduto 


in quest'ultimo caso, e l'esperienza il confer- 


ina, è 


gli si pariebbe opporluno il preferire 
itura precoi 


dis 


La nie 


Forse non 


dl primo afiparive di funeste ‘guazié , lucenilo 
scorrere per le medesitne una funicella , che 
da (due uomini tengasi tesa, percorrendo due 
solchi a conventyole distinza ira loro, 

Ma il'wisfanno più grave Suol essere per le 
b'ade al suolo prostese , e chi può scuoterle 
colti benedetta funicella che il restio 
villico non vorrà sperimentare ancor quando 


allora 


prostese non siono ? 

La quale secolare e invine‘hile testardaggine 
contadinesca, è per ine questa volta oppor- 
tunissima, perchè passò il tempo di provare 
la funicella, cui succede oggi ia falce. Io perciò 
tengowil! per. is usato, se ne parlai troppo 
tardi; perché lo in coscienza che cotal 
preservativo, avvegnacchè in tempo avvertito, 
forse niuno l'ayrebbe provato, benchè per ri- 
e 


flesso di agevolezza, 
di 


di niuna spesa, meriti 
ssérlo, 

Per non aver taccia di scrivacchiare parole 
utili come il soccorso di Pisa, finirò parlando 
in buon tempo sui niezzi di salvar le frutta 
dai ladti irragionevoli; ché dei. ragionevoli 
lascio la cura di buon grado a chi sa così 





bene estirparli; da procacciarae la più eonso- 


| 
| lantd moltiplicazione, 








Un altro argomento molto delicato ora toctherò; 
e prego la Camera a non dare alle mie parole al- 


lo credo necessari al signor ministro di finanze! 
che si allontani qualche pocoZdal' gabinetto. To 
ereilo che si deve allontanare tanto più che non 
vorrà certamente sacrificare i suoi interessi parti» 
colari a quelli. della nazione; Alibiamo veduto 
in quale stato si sia già trovato nella discussione 
della tariffa. In esso e'era un articolo il quale ri- 
dotta, dal ministero ad una, tassa discreta venne 
non so ad istigazione di chi aumentato dalla com- 
missione all'antico lisse) Hi signor ministro non 
prese allora la parola..,. 

Ministro delle finanze. Vorrebbe f«vorirmi di 
dira quale sia quest'articolo? È 

Sineo (continua). 11 zolfo su cui a quanto si dice 
specula il signor ministro. Come dicevo adunquey 
il signor ministro non prese la parola per difene 
dere la sua riduzione. Ed il simile accadrà quando, 


sù questi due generi, la Savoia uvrebbe presa uno. tro significato che quello che esse avranno in sé. A 


si verrà alla discussione degli statuti per la, banca d 


nazionale nella quale è pure interessato; (rumori e 
disapprovazioni). Per tutte cueste ragioni io credo 
rho il trattato deve essere respinto. 

Ministro delle finanze. Invito, tutti i membri 
della Camera a dire sez io non: abbia risposto sem 
pre colla inassima calma alle numerose personalità 
che mi vennero dirette. Alla basse insinuazioni edi 
use di aver adoperato secondo il privato, inte+ 
resse rispondo col massimo ilisprezza (approv.), 

l'egi conoscenza can un, giovine di moltofinge: 
gu industriale, ma. senza capitali. Trattavasit 
una industria che eredevo molto. utile al praser 
soccorrendo quel giovine eredei far cosa molto 
utile al paese e da asser imitata. Si esamini la .tas È 
rifla, Mentre per altri prodotti, alggaliri si propos 
nieva li riduzione dei 50 0;0: per quella se ne; pros 
poneva una i 75 0,0. Inoltre avyertii quel giovine 


che doveva cercar modo di far senza ilsistema pfò$ 
ezionista 

I dazio è ancora 7 0/0); tuttavia è ancora inutile; 
perché del fusfaro se ne estrae dal Piemonte, onde! 
non gioverebbe facilitarne l'entrata; J 

La Camera finora, mon eredé dover seguire l'uso! 
delle personalità e si comparto molto degnamente, 
L'avvi Sineo eredè doversi allentanire da questo gie 
stema. Non lo seguirò su questo terreno è la Casì 
mera giudicherà chi liccia meglio. 

Si disse che Gperai non in mddo costituzionale! 
lasciano che i negozianti pagassero, sotto guarensi 
tigia, il dritto ridotto, Uerto è she 1l Direttorio i 
Isvizzera si crede autorizzato a tal cosa, Nun creda 
che la nostra, Camera vaglia mostrarsi più;severi 
ilella Svizzera verso il potere esecutivo. 4 

(il ministro continua esponendo, Je pratiche sche 
si tennero col governo francese e mustra come noni 
fa possibile ottenere condizioni. migliori ). 3 


Non tornerò sulie condizioni economiche perché! 
già largamente discusse; Rasimenterò solo chele 
rappresaglie potevano colpir gli olii ed i risi) polti 
tendo la Francia, trarre quelli (lalla Spagna e ijued 
sti. Non, credo tuttavia; che scerderebbe a qui 
sti alti. 

Fui rimproverato: dè non aver patrotinatoabba: 
staoza le fundite della Savoia, Queste. sota 
mentate da miniere le quali; sono in gran! pari 
esiuste e lavcoluvazione ny è pericolosa. Ondi 
lungi dal doverlo promuovere, il governo si tra 
nelli dura necessita di vegliare a che non s' ing 
ressero que’ pericoli, IL dritto. differenziale esifi 

ià in Francia a favore (elle nostre fonderie a gi 
ragone delle inglesi, K 


Si accennò al bestiame. Ma poche industrial 
trovano in uno stato Cosi prospero, e da un pi 
non trovavansi att un prezzo si allo; si fecero 
resto facilitazioni ‘anche per questo commercio) 
Vortei vederlo soppresso ma anche com'è attuali 
mente non lo repito troppo grave, 3 
Mi resta ad esaminare le conseguenze del rifiuto] 
O nuove pratiche; » uno stato se non di rappre 
te, almenò di semi -ostilità. Le prime io no 
credo vorosimiti, Quanto allo stato di ostilità, Gre 
do chiù il mezzo (lì avviarci Alla! libertà sia anzi i 
predicare voll'esempio ché con proibizioni, Questa 
opinione è pur quella der più grandi statisti ingled 
Quaindo quel Parlamento riformava l'atto di nd i 
gasiono, agguaglianilu i bastimienti esteri ai nazidî 
| nali, lasciando però facoltà di metter dritti dif 
renziali, per cli non volesse. agir con seciprociti 


il governo. non sî servi tuttavia di questa facoltà 


al 


no per certo le vesplà 
agraria di S. Qual 
non avendo forse altro da fare o da scriverd 
colloca sotto gli alberi è di cui frutti vedi 
perseguitati; dalle; vespe. Quaiidò (sazitito l'ap 
petito, per la dimora loro dipartonsi, le segli 
egli il formidabile agfonomo per, iscoprirld 
poi di sera trionfante si reca ai loro nidi 
| entro; versa (un bicchierino d'es 


Ì 


a gl’irragionevoli 


Un membro della societ 


si 


enza di 

mentina; e i nidi chiude (oh pazienza !)\G 
filacce imbevate dell'essenza medesima) (@ Pi 
li ricopre di terra, c in fine gloriosamenite 
| piedi li schiaccia. pi 
Ma gl’inglesi, abzichè imitare quella tolll 

iobbe, per salvarsi da sorci ed 0 
celli; ammiaestrano gatti a farla guardia al00 
spalliere, attaccandoli al ‘muro con catenéli 
così lunga da potere artivare per tutto Jall 
Presto s’accongono Sorci ed uccelli 
non poter più impunemente gettarsì s@le 
frutta, ed apprendono a loro spese il proverbi 
che gatta ci cova ; mentre ì gatti d'altra patté 
trovando lor conto in questa caccia, finiscono] 
per dimorare anche liberi. presso gli alberi 
ll proprietario poi gode più completamente 
tutti, perchè questo maneggio dei gatti vit 
a far, cadere più frutti che nor danneggerebali 
bero tutti i sorci ed uceelli del paese. 


nza da 


| bero. 4 


ce, 





I 
| 


Î 
} 








f npio) ion giovò ad gttener nulla dalla Frapeia, 
TRE 
si servimono di questo fatto come, d'un'arma 
[uiro/il ministero î protezionisti. Mola Camera 
lun Ji secondò. 
Un tempo più tetente lord Stondhal &i valse dei 
Igni deglî armatori inglesi per ristabilire Uritti | 
igereggiali: 
Rispose con mollu efficacia il conte Grey mi- | 
nisi o delle colnnie, vedere con dolore la candotta | 
fl francis, ma non esser up motivo questo dî | 
tere nuovi carichi ai’ carichi imposti dalla | 
a Quest'esempio crediamo doverlo seguire, 
MMEÙI astenerci da rappresaglie. Se le erede. inefe 
fiG/'oghilterra che ha tanti mezzi per se non 
lerehè potremmo prevalercere not. La Frau- 
impegnò in corto modo di fare facilitazioni sul: 
Tide il vino. Benchè non possa far il massino 
Segnamento su questo progresso credo ehe il 
ifglitr mozzo di giungervi sia quello della libartà. 
IE quistioni esterne i governi sono solidarii e se 
Iapproviamo il trattato ne saremmo dimprovea» 
n((hon pure dagli umici. del governo francese | 
nido tutta la nazione 
i la legge che ora si digenie è l'ultimii atto eco- 
nico di che avete a diseutere, Operate una ryfor- 
Imifiostanziale nel nastro sistema doganale. Osser- 
tisi il cammino da noi fatto, Due sistemi si 
tavano al governo: ì trattati è una riforma 
Jin dente: < 
telso ib governo la prima via, difficile aringo e 
erché div lattare assai, Ma ginnse finalmente ad 
iemere In vittoria, Ora, è lecito di domandare agli 
UMevoli oppositori: se si fesse adottato l'altro 
{Biba Si sarebbe giunto 1, una soly sessione ad 
pftar la riforma? Tutti coloro che pen un, mo- 
fo per l'altro si opponevano alla riforma della 
Ùifa avrebbero sé non oppugnato il complesso 
fila rifunma duziaria, almeno levsue singule parte 
Si aveva a lare cogl'interessi locali, cogli inte- 


7 ì { TRS E REV a ARA LI 
si delle frontiere : in somma si sari SI 


(Gigli gratdissiari alla discussione. Atla via dei 
Nalioti deve la Camera una tifurma he altrove 
MAIO Miolti anvi di diseussione e fatiche, Per lo 





topo raggiunto parmi che molti deputati dovreb- 
fi considerare il trattato come parte di un si- 
lama che tornò giovevole. Spero perciò che ta 
Miggiuranza vorrà approvare il metodo tenuto; ove 
Nittavia ciò non accadesse non me: ne lagnerei, 
perchè erederei di aver cooperato ad una impor- 
tante riforma. 

Balbo vuol provare ché questo trattato è sostan- 
[gialmente come gli altri, è parte dallo stesso prin- 
‘cipio, e che essendosi quelli approvati vuolsi pure 
approvare questo. È più unore poi del prese ap- 
provare, ciò ehe fece vò suo mandatario, e non si 

nigeltare che per'grivissimi motivi. 

ln Francia per lungo tempo non saranno liberi 
tambisti, perché quel paese essendo sempre in ri- 
Noluzione, non si vuole scomteatare questa © quella 
classe, 

Nun negherò poi che veggo due qualità che mi 
amo desiderare a qualunque costo Ta eontinva- 
aiune del intnistero presente: grande operosità nel- 
l'elaborazione delle leggi, ed il principio della hi 
Mertà largamente spiegato in ogni atto. Credo che 
I ftr diversi motivi tutte le parti della Camera lo 
libano rara sostenere, La libertà ha anche i suoi 
| licunvenienti, ma a questi non si può rimediare 
| fhescon\mAggiore libertà, ONbwalè il dive clie nen 
| siasi ancor fatto tutto : questa è una questione di 
tempo. Perdiò voto intevaonente in favore del mi- 
Misteri 

Voci. Ai volitai votit 

2 La chiusura è postata partito ed approdato. | 
 Simeb'olitorte Tiublti di pablare per hi fAo per- 
| sonale. 
| Ognuno intorpreti a sno modo i suoi doveri, io 

o quello ilì diresetapre TA verità, e da vent'anni la 
dico al potere (mormoria,); 

Ml presidente legge un ordine del giorno del de. 
mutato Brofferio. 

vba Camera invitando it mimistero.a ‘rindovare te 

trattative col governo fimnease per la convenzione 
ilizionale a) trattato del 5, novembre 1850, so- 
ande per ora l'approvazione dell'attuale conven- 
zione e passa all'ordine el gioruo, e 
Non è approvato 
| Si passa alla discussione dell'articolo, 
L'articolo è approvato senza! discussione: 
St passa allo serntino segreto: 
Votanti 0.0. . 120. 
Maggioranza VU 61, 
Assenzienti. . . 89 
Dissenzienti: .. a 8h 
ritine del giorno porta la discussione sul pro- 
otto di legge per mollificazioni vagli. statuti della 
baver nazionale. 


fi A proni, Credo duvere come sicordote deplora» 
glo si fneciuno questi appelli alla furza mate» 
b; La lamera ora; mon è in sufficiente calma 
Weliberare, e propongo che si aggiorni Ja di- 
one al dumani. 
"Nifumariza)si giibglie alle 44,2. 
Oridine deligiorna della tornata del A luglio. 
\atussionelsti] progetto di legge ii moditicozio- 
Allo atatytà della banca nazionale, 
Perfuramento del colle di Tenda. 


NOTIZIE DIVERSE, 


ITALIA. 
Wintonio Ewasvrss 11, ee 





di RI hiamo ordinato eil ordiniamo quanto 


del | priîo ‘presidente, 

idente, avvocato generale, e se- 
"Tel magistrato di cassazione sono ri- 
c dal primo. luglio 
i) gioè: 
MNtiino presideute a... 115,000. 
MiBecondo presidente n. 0 5 42/900. 
lAxvocato generale a , » 12,000, 

:gretario 1 » 7,500. 


Art, 2. A Vatare[dalla| stessa/dpodi; €! per- 
fino a tanto che la Camera de’ costi conser- 
verà le attuali sue latteibbzioni, Jo |stipendio 
del primo presidente della medesima è ridotto 


ad ‘annue lirequindicimila, © quello del pro- | 


curatore generale presso la stessa a lire annue 
diecimila. 

Art. 3A far tempo sefopre dalla. stessa 
epoca lo stipendio dei primi presidenti dei 


magistrati d'appello, cher eccede Je \annud lire | 


dodicimila, è ridotto a tale somma, 

Art. 4. Gli avvocati generali che. reggono 
aq un tempo l’uflicio ell'avsacato fiscale ge- 
verale, cesseranno dall'epoca) suddettuì di: per- 
cevere l'indennità pel secondo rfficidì 

Ait..5. Lo stipendio dei giudici di avandà- 


mento «di terza (classe è persora stabilito ‘a 


lire millequattrocento, è quello di quarta classe | 


A Lise milleduecento all’anno, è ciò sempre a 
fur tempo dall'epoca suindicata, 


Il nostro ministro dell'interno o incaricato | 


provvisoriamente del portafoglio del ministero 
per gli affurî ecclesiastici, di grazia e di giu- 
stizia, è incaricato dell'esecuzione della pre- 
sente legge, che surà' registrata ul controllo ge- 
nerale, pubblicata ed inserta 

governo, 
Dat. in Torino il ventisette di giugno 1851, 
Virrorio Ewanvete. Galvagno. 


negli atti del 


Consiglio universitario di Torino. — lì 21 
del venturo, mese di luglio s4rà aperto il so 
lito esame di concorso, pei posti gratuiti. as- 
segnati allo studio delle varie fucoltà , resisi 
vacauti nel real collegio Carlo Alberto, per gli 
studenti delle provincie. 

Il pumero totale dei posti che si miettono 
A concorso È di 61: cioè 54 pet le fucoltà di 
teologia, di leggi, e di medicina @ chirurgia ; 
2 per la filosofia superiore ‘positiva, e 5 per 
le belle lettere. 

Axnorma del R. decreto 16 luglio 1849, 
l'esame di concorso pei posti di teologia, leggi, 
medicina e chirurgia si darà în tutti i capo- 
luoghi di provincia a cui spetta, un qualche 
posto vacante, 

Pei posti però spettanti alle provincie di 
Pinerolo e Susa, siccome pure quelli di filo- 
sofia superiore e di belle lettere che sono 
comuni a tutte Je proviucie dipendenti da 
quest 
luogo in Torino e nella stessa università. 


R. università, l'esame di concorso avrà 


L’ esame di concorso pei posti di teologia, 
di leggi, e di medicina e chirurgia si darà 
per iscritto e verbalmente sulla eloquenza la- 
tina ed italiana o fransese, secondo la lingua 
del paese dell’aspirante.; Pei posti di (filosofia 
superiore o di lettere , l'esame si darà pure 
sull’eloquenza latina e sull'eloquenza italiana 
o francese come sopra, ed inolue su tutte le 
parti della filosofia. Nel concorso ai posti di 
belle lettere 1’ esame si raggiterà anche sulia 
poesia italiana 0 francese, Gli aspiranti ai posti 


di filosofia e lettere noo potranno adunque | 


issere ammessi al concorso senza avere com- 
piuto il biennio di filosofia elementare 

Per l' atminessione all’ esame, di concorso , 
ogni aspirante dovrà avere depositato presso 
il R. provveditore agli studi nella citt. nella 
quale deve seguire l'esame; D'nella segreteria 
della R. università rispettivamente, entro il 
giorno 20, del detto mese di luglio, i seguenti 
recapiti; 

A. La fede di nascita debitamente legalizzata 

2. L'admiltalur di retorica munito del 
sario sottoscrizioni, è quelli anche di filosofia se 
l'aspirante ne avrà fatto il corso in tutto 0 imparte, 
e generalmente Je fedi da chi igohi della sufli- 
ciente capacità allo studio dimostrata neì due ul- 
timi anni delsuo corso; e lei gradi ili approvazione 
ottenuti nei due ultimi esami 

5! Un'eertificato del ititettore spirituale confer- 
mato di] provveditore provinciale o dorale, compro- 
vante la liuora condotta. religiosa e mora! 
tenuta durante la carriera scolastica e massime nei 
due ultimi ‘anni di corso, come sopra. 

Pel tempo posteriore a quello in cui avesse giù 
fomipiuto il corso richiesto, od abbandonata avesse 
fli studi, esibirà la fede del parroco vista dalla ri» 
fa 'ecelesiustica 


neces 


ognora 


cinto con suecesso, nppure ebbe il va 
non è affetto da infermità che gli sia di impedi. 
mento n dimorare nel R. collegio, 

5. Un ordinato romunale, il cui ; contenuto sia 
dichiarato vero dal giusdicente per informazioni 
a parte prese, nel quale sia specificata la profes» 
gone che 1) padre ha esercitato od esercita tuttpra, 
il numero e Ja qualità delle persone che compon- 
gono la di lui famiglia, il patrimonio che possiede, 
con indicazione se in beni stabili, in capitali 0 
fondidi commercio, în erediti iseritti o non iseritti, 
non meno che Ja somma che paga a titolo di con. 
tribuzione, 

Restano ad un tempo avvertiti gli aspirauti 
che per ì posti assegnati alle ‘provincie po- 
tranno anche concorrere in ‘l'orino quei che 
vi si trovassero in quell’ epoca per gli esami 
di magistero 

Ai posti di filosofia superiore e di belle let- 
tere possono concorrere tutti indistintamente 
i nativi di qualsiasi provincia compresa ‘nella 
giurisdizione «di questo ‘consiglio , ancorchè 
siano già în corso: di wua facoltà superiore; 
per tutti gli altri posti non saranno; ammessi 
al concorso quei che fossero estranei al di- 
stretti delle già riférine , cui esclusivamente 
speltano i detti posti vacanti, oppure che fossero 
già in corso di qualche facoltà superiore. 
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Non si considerano però in corso di facoltà può contare che delle squadre inglesi conti» 


superiore coloro chel studiando la ‘teologia 
non avranno ancora ayuto alcu admittatur 
| dall'Università. 

I posti di teologia s8no riservati ai Sacerdoti 
od altri chierici iniziatitbegli ordini maggiori, 


ovverelche aveaiino dato al proprio vescovo 


non dubbie prove della loro vocazione allo! 


stato feclesiastico. 
Uhese gli aspiranti a tali posti sieno. laici | 
lora resti ancora a fare o a compiere ii | 
| corso di filosofia elementare, potranno tutta- 
via esservi ammessi purchè durante tale corso 
vesliino l’abito clericale, e prima d | 
sione allo studio! della teologia facciano con- | 
stare, cou certificato del loro ordinario, d'aver | 
date prove della' sdebfres<a vocazione I 

Per l'acquisto 'di'lquafun que posto richiedesi | 
| che l’aspirante abbi oltre passato l'idon 


I 


d nell 
j complesso dell’ultimb esame annuale 


l'esame di concorso; efper i posti in leggi, 
d'aver atiché oltrepassato l'idoneità iu ciascun 
lavoro e nell'esame werbale di concorso. La 
stesìa zione si ‘esige pei posti di filosofia 
superiore e di lettere, ristrettivamente però 
alle materie che o le lettere o la filosofia rà- 
zionale ovvero positiva più propriamente i- 
sguardano 

L'esame di, concorso, terrà luogo; di, quelli 
di magistero per colui; cui vèrrà aggiudicato 
un posto di filosofia superiore ‘a) di belle let- 
tere, mediante, faccia .illprescritto (deposito. 
Per quelli i quali consegdîranno un posto nelle 
altre ficoltà, l'esame di feonéorso terrà luogo 





dell'est di eloquen: 

Gli investiti di un posta per filosofia po 
tiva, per goderne, dovaliio. essere approvati 
nell'esame di ammessione. a tale corso, 

Ove il contorso fosse fperto pet più post 
di varie facoltà in una data città, ogni caudi- 
dato dovrit, iell'atto|dellfontotsgj uaitamente 
al proprio nonfd) ogr do è TGOL6 nativo da 
indicaisi sulle pagine dei lavori, dichiarare 
per quale (posto) iuitenda|di' concorrere, non 
fucendosi poi, giusta le Weglianti leggi, veruna 
commutazione di posti 

E in fak' gloventdo glifinvastiti tici posti gra- 
tuiti sin qui detti fare tutti parte del re; 
collegio delle provincie, fon si farà più luogo 

pagamento della peusibne fuori del mede- 
siind' a favore di'nessunlallievo, tranne i casi 
espressamente dalle leggi o dai regolamenti 
contemplati. 

Il prefato consiglio udiyersitario si. lusinga 
di un esito di tale esainé di concorso migliore 
{ di quello degli anni sfoticaie 

E riservandosi per una ulteriore pubblica- 
ziohe per mezzo dei siguori, provveditori pro- 
vinciali e locali, îuvita fin d’ora'i giovani stu- 
denti a prepararvisi convenicutemente per po- 
ter gioire d’un benefizio, che è sì grande per 
loro è per ile sispeltive famiglie, e per cui 
| tanto spera lo Stato, 


— La DIREZIONE GENERALI: DELLE Peste notifica: 
che le corrispondenze dirette nelle isole di 
Sicilia e di Malta, ad Atene, Smirne, Darda- 
nelli e Costantinopoli: hanno: corso da' Genova 
nei giorni 10, 20 è 30. di ogni mese: e quelle 
dirette ad Alessandria d’Egitto ed a Beyrut 
hanno corso da essalelttà nei giorni 41 e 20 
di ognì mese; } 

Che per conseguenza? siffatte corrispondenze 
debbono essere impostate in tempo utile per 
giungere nel mattino fdei suindicati giorni in 
Genova, ove quelle della città medesima per 
le stesse destinazioni debbono essere impostate 
prima delle ore tre pomeridiane. 

Che le corrispondeize dirette @ Tunisi deb- 
bono partire da Nizzîfdi mare i giorni 7 e 22 
di ogni mese; epperciò, secondo i luoghi, deb- 
bono esserè impostatélin tempo utile per poter 
aver corso di colà néî suddetti giorni, 


Che le comispondenite direttà nelle ‘isole di 
Sicilia e di Malta, esad Atene non possono 
avere corso se non afffrancate. 

Fnenze, 26 giugnolit Ieri verso le due pom. 
avemmo a lamentare un infortunio che ay- 
venne nella via; cebiifale in luogo detto le 
Zambra. Lu macchina destinata ai trasporto 
della ghiaia aell’andate a riprendere 
| urtava nei 


vagoni 
medesimi è usciva dalle ruotaie. 
Dall'urto rimanevano Offesi i pochi lavoranti 
che erano sulla macchinà, dei quali uno re- 
stava uctiso ed uno ferito, Non: sì conoscono 
per ora ulteriori ragguagli. . (Monit. Tosc.). 





ESTERO, 

AMERICA. — Leggesi nel Morning Adver- 
tiser del 26 giugno: 

Nel marzo scorso lord Palmerston offerse 
la mediazione disinteressata dell'Inghilterra per 
l'accomodamento amichevole di tutte le qui- 
stioni in discussione tra Buenos-Ayres e il Bra- 
sile. La mediazione venne accettata da Buenos- 
Ayres e ricusata dal Brasile, Il pubblico può 
giudicare da qual parte stia la giustizia. Il 
Brasile, non ispecula, certamente sopra di un 
proclama apocrifo ; nè sopra una insurrezio:e 
possibile d’Urquiza e d’Entre-Rios in suo {1- 
yore, no. Conta sulla Francia direttamente o 
indirettamente. Intanto le forze navali essenilo 
ritirate. da queste coste, l'impunità è accordata 





ed' è virtualmente offerto un premio per la 
ripresa della tratta dei negri; mentre non si 





nuino a fare la polizia, da guarda-coste, di 
prevenzione e di punizione, senza esigere una 
indennità conyeniente pel sagrifizio d’uomini 
e di danari, 


INGHILTERRA! — Loxma , 26 giugno, — 


Esposizione universale; — 1) numero dei vi- | 


sitatori ascese ieri 


57637. 1 biglietti hanno 
prodotto 2695 sterlini. Verso le 3 nello scom. 


partimento delle macchine! è succeduto un | 


caso che poteva avere ‘conseguenze  funeste, 
Ua operaio incaricato‘di sorvegliare una grande 
maciulia) a (cilindro per! le ca 
si è lasciato cogliere: ad ‘una’ gran raotalin 
movimento. Questo sgraziato che’ fu. per un 


ne di zuccaro, 


momento sospeso tra la! vita ‘e la inorte non 
ebbe avrenturosamente a soffrire ‘che jualche 
contusione ‘che si spera di non grave conse- 
guenzir, Questo! accidente’ produsse una grande 
emazione nella sala delle macchine che in quel 
punto era piena di visitatori. 


PORTOGALLO, — 
Times in data del 19: 


I miguelisti convertiti sottoposero al mave; 
Saldanha un progetto di decreto inteso 


ivono da Lisbona al 


a privare de?’ lero titoli eil onori i 16 pari che 
recentemente ricusarono di tornare a siedere 
nella Camera. Il signor Franzini, ministro delle 
finanze, ha ultimamente dichiarato. che ogui 
nuova domanda d’impieghi nella sua ammi- 
nistrazione sarebbe respinta, attesochè non ve 
ne sarebbe più alcuno vacante. Sì crede che 
alcune municipalità del distretto di Lisbona 
saranno disciolte prima delle elezioni. 

Sir R. Pakenham, ministro inglese, è stato 
ricevuto in udienza dalla regina donna Maria, 
alla, quale egli rimise le sue lettere creden- 
ziali. Sabato, l'incaricato, d'affari. degli. Stati- 
Uuiti, sig. Haddock, avià la sua prima udienza 
da S. M. La convenzione pel pagainento dei 
crediti americani, sarà scambiata e ratifi 
cosiechè rimane ora soltanto la vertenza 
mstroug, sulla quale si sta aspettando larbi- 


trato del presidente della repubblica francese. 


SPAGNA. — Mapiup; 22 giugno. — Vi sono 
persone Je quali non'dubitano di vedere nelle 
parole pronunciate fer dal sigior Bràvo Mu- 
rillo; presidente del’ consiglio, nella Catnera 
dei deputati una presunzione o per lo meno 
un sistema che il ministero ‘attuale non 
derebbe a modificarsi. L'opposizione com 
menta il linguaggio tenuto dal signor Bravo 
Murillo; essi vi trova espressa una grande 
lassezza dei pubblici affari; “anzi il presidente 
del consiglio ‘lasciò’ travvedere ch'ei riguar- 
dava i signori Pidal e Mon come i successori 
probabili del suo gabinetto; 
di codesto discorso 


i rimproverano 
varie circostanze, e spe- 
cialmeute l'appello at ministero della! uarinà 
del sig. Armero, più legato pei suoî antece- 
denti col sig. Mon chie col sig. Bravo Murillo; 
ela dell’ambasciatore: di 
Roma, che, importerebbe di adempiere. 

Camera dei 


deputati i dibattimenti sul voto di fiducia che 


continua vacanza 


Lunedì incomincieranno nella 
debb'essere attaccato dal sig. Esteban Collan- 
tes. - A quanto sembra il sig. Olozaga deve 
sostenere una proposta, onde la discussione 
sul voto di fiducia prenda la. più gran lati» 
tadine. — Il sig. Pastor ha egli pure, a quanto 
dicesi, in serbo una proposta tenente a mo- 
strare che non vi è luogo a deliberare, sulla 
mozione del voto di fiducia. 

— Tutti i soldati ch’erano stati congedati 
per motivo di econoinia, sono stati testè hi- 
chiamati sotto le bandiere. Taluni attribui- 
scono Kquesta misura agli ultimi avvenimenti 
dei Portogallo: altri. poi vogliono siu per la 
mecessità di riempire il vuoto fatto nei corpi 
dai; soldati: che finirono il loro se 


per non indebolire l'effettivo della forza 


izio, e ciò 


ALEMAGNA. Be&tino, 2 giugno, — S. M. 
il re ha ricevuto ieri nel castello di Sans-Souci 
il conte di Westmoreland, inviato di S. M. 
britannica, che gli ha rimesso le suc lettere 
di richiamo. Îl sig. conte, come pure il sig, 
di Manteuflel, presidente del consiglio, hanno 
poi pranzato col re, (Journal de Francfori). 

Data Sesia, 21 giugno, — La lotta pel ri- 
stabilimento degli antichi Stati dei circoli en- 
tiò in una nuova fase. Il 30 dello scorso mag- 


gio ,.la dieta dei circolo di Strehlen Brie 


ricusato di costituirsi, la maggioranza era stata 
di 16 voti contro 7. Ieri il sotto-prefetto di 
Liéres convocava di nuovo la Dieta per farle 
sapere che il miuistro dell'interno. uon. aveva 


approvata la risoluzione del 30, maggio, atteso | chè amico come è della forma repubblicana 


ARCI su 

Wuntewseac.. — Un dispaccio di Statgarda 
porta che la prima Camera di Wurtemberg 
‘ ha dichiarato che i diritti fondamentali ces- 
| sano di avere forza di legge. 


AUSTRIA. — Vieswij 25 giugno. = L'aiu- 
tante generale di 8, Ml l'imperatore, general 
wsaggiore Keller di Kollerstein, è ritornato dal 
suo viaggio alla: volta Ungheria. Sullo scopo 


{ di questo viaggio (per unnistia in favore di 
un certo mimero di condannati politici) non 
{ si conosce fin ora la menoma circostanza, Si- 
imultaneamente al suo. arrivo è partito per 
Pest il ininistro plenipotenz 
questa corte, 


io bavarese presso 
conte. Lerchenfeld-Kofering. 
(Corri Ital.). 
Piùci, 23 giugno. — La nobiltà della Boe- 
mia ha preparata una petizione da mandarsi 
quanto prima al 'ministéro ) nella quale i no- 
bili. Boenti fano grandi lagnanze sulla legge 
delle comuni, sévondo Te (quali essi più non 
sono i padroni, come altre volte, ina i s0d- 
diti delle comuni, dovendo eglino pagate som- 
we esorbitanti per sopperire ille spese di que- 
ste, e qualche volta per coprire (un | deficit? 
cagionato dalle sventure degli ultimi. movi- 
menti anarchici. Aver essi fatto grandi sderi- 
fici alla patria | al. principio del ‘inovimento 
nel 1848, sthza; però aspettàrsi di dovere Va 
luriga] sopportare sì gravi carichi e perdere 
per sempre le prerogative e ifdritti inerenti alla 
dignità del loro ceto; Anche ;il: Lloyd nel suo 
numero) d'oggi apre una/ polenrica (contro! la 
legge delle comuni, nella quale sì può  scor- 
gere. qualche rapporto. ci suaccenvata pe- 
tizione. (Allzem; ‘Zeitung.). 
SVEZIA, — Sroccorway ‘18 giugno; 1 Fu 
dato dal re all'amuiinistrazione: generale delle 
poste l'ordine di preparare il battello a vapore 
WNordsipernan per trasportare 72 fabbricanti 
e operai all'esposizione universale di, Londra HM 
battello , partirà da Gothenhurgo il di 16 lu 
glio. e. resterà 14 giorni. a Londra. 


BIBLIOGRAFIA. 


Memorie storiche sull’ intervento francese in 
Roma nel 189; dì Federico Torre, vol. 1. 
Benchè noi non dividiamo molte delle opi- 

nione sostenute dal Torre ia questo libro; senza 

volere dare per ota un particolare raggua- 
glio, vogliamo però qui annunziarlo come Ja- 
voro di un uomo onesto e leale, e che serve 

a spargere luce sopra alcuni fatti che accom- 








paguarono uno dei grandi avvenimenti storici 
dei Hostri giorni, l'intervento cioè della Fran- 
cia repubblicana contro la romana répubbli- 
ca, ed in favore del clericale. governo. Le 
cause che spinsero il governo di Francia ; le 
ragioni che ne addusse, l’incerto e contraddit- 
torio modo in cui fu immaginata e condotta 
lu spedizione, e l’effetto che produsse nell’a- 
mimo dei liberali di qualsivoglia partito, e co- 
me la riguardarono & i accolsero i chierici, 
Sono cose tutte le quali dal ‘Torre vengono 
con chiarezza narrate , ed accompagnate dà 
documenti inediti, specialmente, per ciò che 
riguarda alcuni conati di veazione. 

E se da una parte in queste memorie sj 
del rac- 
conto, ognuno però vorrebbe che egli avesse 
temperato il suo animo bollente, onde scevra 
dall'ira Ja verità apparisse più bella; wa com- 
prendiamo però come egli spesso trascorresse, 
tante furono le (calunnie che gli stranieri ver- 


ammira la franchezza è la sincerità 


sarono e a larga mano sopra i Roman 

Due: notizie generalmente ignorate sac 
colgono «da queste memorie; sono le pratiche 
tentate per) una restaurazione spontanea del 
passato, sia per degli‘ agenti | della 
corte di Roma, sia per parte dei francesi ; 
l'altra ha riguardo alla forza humerica ed ai 
mezzi di difesa dell’armata romana, non che 
di quelli della fraticese.; le quali cose formano 
precipuamente il subietto del | volume venuto 
for oravalle stampe. 

A chi conosce il Tofré studioso della hostra 
linguu mon occorre aggiungere, che lo stile 
adoperato nell'operà è quello di ‘scrittore 
valente) conciso, netto © forbito, Ostile come 
fé al governo clericale, sa rispettare la vità e 
| lodarla anche quando la riscontra nei suoî 


parte 


avversariî, e si compiace radere giustizia ai 
vescovi che rimasero alle’ loro sedi ‘alieni 
intrighi politici | cnòn cche ai cardinali 
rimasero alle loro: sedi, ora Roma 0 
nelle provincie, per questo tranquilli e rive- 
riti anche iu quel procelloso periodo. 

La lode di lealtà «da 
per questo nou. solo, inu bensi ancorà pers 


uoi data al Torre è 


h 


che non era stata presa ad unanimità di voti. | sa biasimarne i difetti) e ‘condannare de volpe 


Che per conseguenza l'antica Dieta, del_cir- 
colo era stata considerata come ricostituita, 
Il sigooi de Winke, dopo di avere inutilmente | 
tentato di combattere codesta misura, dichia- | 
rò che ei protestava, Sei membri dell’ordine | 
equestre dichiararono di aderire alla protesta. 
1 rappresentanti della città di Strehlen e queili 
dei tre comuni rurali, vollero faure un’analo- 
ga protesta, ma il sotto-prefetto li ha tratte- 
nuti, attesochè essi non avevano voti virili, 
ma che rappresentavano i loro comuni sol. 
tanto. Tuttavia la loro protestà fu finalmente ; 


dei repubblicani con gravi e severe parole 
quando l’amore del. vero.il richiegga 





Sappiamo che S. M. il Re che ieri passò 





iuserta nel processo verbale. (G. di Colonia). 


a rassegna gli allievi dell'accademia mili. 


ann 
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tare fu molto soddisfatto della precisione di 
cui fecero prova nel maneggio delle armi e 
nelle manovre. I giovani*ed i loro istitutori 
ne ebbero lodc e dalla M. S., e dal mini- 
stro della guerra e dal cavaliere di Saluzzo 

che era stato invitato, siccome quello che è 
tanto benemerito di questo nostro istituto 
militare, dal quale nelle ullime campagne 
escirono giovani ufficiali che diedero esem- 

stupende virtù. Perseverino i giovani 
allievi nello studio e nella disciplina, pen- 
sando che l'animo e l'ingegno loro sono sa- 
cri alla libertà ed indipendenza della patria, 
ed all’onore italiano. 

— Ci viene annunziato che giovedì prossi- 
mo S. M. passerà în rassegna al campo di 
Marte la guarnigione della città, 

Firenze, 28 giugno. — Il governo toscano 
per pagare le truppe austriache ( il cui costo 
dice esso che è un carico stragrdinario e 
transitorio ) ha contrattato colla casa Bastogi 
di Livorno un prestito di dodici milioni di 
lire con ipoteca sulle miniere di ferro dell’i- 
sola d'Elba e sulle fonderie di Follonica, Val 
piana e Cecina. 

Roma. — In una corrispondenza di Roma 
in data 18 giugno, riportata dall’/ndépendance 
Belge, sì legge che monsignor d'Andrea, com- 
missario pontificio nella provincia dell'Umbria 
lasciò Spoleto e giunse in Roma. Egli narrava, 
dicesi, al principe Orsini che non potea tor- 
nare al suo posto, se non gli si mandava una 
guarnigione più forte. Il paese è pieno di li- 
belli e di note che fomentano l’agitazione. Fra 
gli altri. v'è un libro intitolato: Addio al pape 
che fa gran male. 

Parti, — La Patrie edizione speciale del 
29 giugno sotto la data 5 ore del 28 accenna 
alla rivista passata il 28 a Versailles dal pre- 
sidente della repubblica, e dice che è stata 
magnifica; che il capo dello stato venne ac 
colto con acclamazioni le più simpatiche della 
folla, dall'armata e dalla guardia nazionale 
e che, gualche timido” grido di viva la repub- 
Ulica, uscito dai ranghi della guardia nazio- 
nale, si è perduto fra i segni ili entusiasmo e 
di rispetto al presidente. 

Noi aspetteremo cosa ne dica il nostro cor- 
rispondente. 

— ll presidente della repubblica deve abban- 
donar Parigi martedì prossimo 4 luglio, per 
sistere all'inaugurazione della strada ferrata 
di Poitiers. Egli ritornerà a Parigi il 2 di 
sera. (Presse). 

Mapnio, 27 giugno a 4 ore di sera. Dispac- 
cio telegrafico, 

Il progetto di legge pel regolamento «el 
debito è stato letto alle Cortes nella seduta di 
ieri, conforme a.quello presentato dal go- 
verno. , 

— 27 giungo a un'ora e mezzo, Dispaccio 
telegrafico. 

Un decreto della regina di Portogallo del 21 
ordina che le Cortes. straordinarie chiamate 
per rivedere la costituzione si riuniranno il 
15 novembre in luogo del 15 settembre, 

Loxona, 27 giugno. — Nella seduta del 26 
la Camera dei comuni ha respinto una mo- 
zione del sig. Roebuck relativa alle indennità 
reclamate per danni s.fferti durante la guerra 
con la Danimarca. 

—I commissariistranieri ei membri stranieri 
del giurì dell'esposizione saranno invitati alla 
festa che sarà data alla. regina d’ Inghilterra 
a Guildhall, il 9 luglio. 

Benuso, 23 giugno — Il giornale di Dresda 
ci fa sapere che la Dieta germanica si è. 0c- 
cupata fino adesso di cose di. pura forma: 
essa continuerà la discussione «elle quistioni 
agitate a Dresda prendendo per base i mate- 
riali esistenti. Tre commissioni sono nominate, 
una per gli interessi politici, una seconda per 
gli interessi materiali, e una terza per «le 
tribunal austi 
materiali si agg 


L» Ta quanto agli interessi 
ungeranno degli uomini speciali 
alla commissione. Si crede che la Prussia e 
l’Austria faranno sovra ciò uua proposizione 
in comune ali’ Assemblea. 

(Gazz, di Rostock 25 giugno). 

— 24 giugno. — La conferenza doganale di 
Wiesbaden surà chiusa alia fine del mese. Essa 
non fce altro ch: introdutre. insignifican 
modificazioni nella tariffa, 

(Gazzetta di Cologna del 26), 

Fnancoronte, 25 giugno. — La dieta ger 
manica nominerà sulla. dimanda dell'Austria 
nellu sua prossima seduta una commissione 


che dovrà esaminare sino a qual punto con- 
verrebbe di pubblicare per l'avvenire glivatti 
dell'Assemblea. 
(Gazz. tédesca di Francof. 25 giugno). 

Biiw, 23 giugno, — Presso il negoziante 
di stampe; Buffa, si trovarono in una visita 
domiciluue, un biglietto di lotteria con questa 
intestatura : « Lotteria della democrazia eu- 
ropea », come pure degli scritti di Struve e 
di Blud e una pistola. 

(G. di Francoforte, 25 giugno). 

ViessA, 20 giugno. — Leggesi nel Corriere 
Italiano. 

A motivo della totale eclissi solare che suc- 
cederà ai 28 di luglio è stato disposto, che 
nella durata di più ore della medesima, non 





COMMERCIO SERICO. 


abbia ad aver luogo nessuna festa né sacra, 
Tonmo, 30. giugno. — La maggior parte | 


nè profana a cui yi concorra gran massa di | 
gente. ‘ dei mercati in pianura sono come al termine; 
! conlinueranno per questa settimana Cuneo, 
! Mondoyl, Chieri, Novi, ecc. | 

Parigi 28 giugno 1851. | Mercati di ierì, 
piei amici, chirurgo all’ ospedale | 


(Corrispondenza del Risorgimento). 


Uno dei 
militare di Val-de-Gràce, mi dà delle notizie 
desolanti sullo stato, dei soldati caduti infermi 
per l’ultima rivista, Quasi tutti sono afflitti da | 


Cuneo m. 
Ivrea 

Mondovì 
Saluzzo 

Savona » 
Chieri 700 
Mercati d'oggi. 
2000. 
3000 


congestioni cerebrali o. polmonari, e tre sono 
morti, Un nuovo provvedimento aveva proi- 
bito ai soldati di deporre i loro sacchi. Essi! 
avevano. mangiata la zuppa alle 6 ore del 
mattino, e non hanno potuto mangiare più 


Carmagnola m. 
Chi 





che a quattr’ore dopo mezzogiorno: di que- 
sta negligenza è risponsabile l'amministrazio- 
ne. In seguito a questi fatti ieri sera si cre 
deva generalmente che la rivista annunciata 
per oggi a Versailles non avrebbe avuto luogo; 
pure è stata fatta, ma molto per tempo; Ja 
truppa e la guardia nazionale non hanno 
mandato grida: nè entusiasmo nè ostilità, ecco 
il carattere di questa rivista, che sì crede 
l’ultima. 


FONDI PUBBLICI. 
Torino 30 giugno 1851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio, 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 id. A. gennaio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id 
4951 id. 
Azioni Banca nazionale 
Il pubblico era assente, egli deve essere ar- } Sconto per Turino e Genova 
rivato più tardi, perchè tutti i giorriali ave- | Anticipazioni Banca 
vano annunziato che la rivista avrebbe avuto} Biglietti Banea:— Perdita 
luogo a mezzogiorno. Borsa pi Panici del 28 giugno. 
ferì il signor Thiers, che era montato alla {11/5 0/0 aperto a 93, 35 si è chiuso a 93, 
tribuna alle ore tre, ne è disceso a 6 oref30 în aumento di 5 cent. su ieri, 
circa: egli ha parlato con tanta efficacia, che{. Il 3.010 a 56, 20 ha egualmente aumentato 
da 20 anni non si è visto maggiore successo | di 5 cent, 
di tribuna. L'antico 5 0{0 piemontese (c. R,) dopo es- 
Egli ba fatto la dell'industria sere salito a 84, 35 sitè chiuso a 83 95. 
Europa ed in America, ed ha voluto dimo- Le nuove obbligazioni di È einonte hanno 
strare che da per tutto i prodotti dell' uomo | piegato da 918, 75 4.917, 50. 
ingrandiscono per mezzo della protezione delle 
tariffe , arricchiscono le nazioni ; e non am- 
mettono la concorrenza dello straniero nel 
mercato intorno} che quando non hanto: più 
nulla a temere, Tale isutebbe, secondo il 5 
Thiers, il senso della grande riforma dei 
Peel, nella quale ii signor Thiers dice di ve- 
dere un laccio teso all'Europa, e un inmenso 


CL) 
845 
970 
90 — 
950 
1685 
2400 
5.00 
-9-00,00 


storia in 





S. NICCOLINI gerente. Ì 





DIZIONARIO 
Francese--Italiano | 


ed 


Italiano-sFrance 


compilato sulle traccefdi quello di Cormon e 


pericolo per |’ Inghilterra; 
lato tre ore e più, svelto, abbondante, vario 


così egli ha par 1 
mosirando di farsi addentro alle quistioni per 
trarne, luce, appoggiando la sua teoria col 
fatto, ed il fatto colle cifre, combattendo l’ob- 
biezione che sorgeva dalla propria argomen- 
tazione, e seminando in questa materia arida 
dello spirito il più seducente, e, perdonatemi 
l'orgoglio di questa parola, dello spirito il 





Manni, notabilmente Aecresciuto e migliorato 
dietro la scorta dei ledsici più recenti e più ac- 
creditati : preceduto ‘da un Trattato 
grammatica delle duè lingue: arricchito < 
piop 
geografici; aggiuntavi ld pronu 
francesi per comodo degli italiani 

Milano, 1851 — Prezzo Ln. di Piem. 3, 50. 

1 Librai ne potranvo far domanda alli Cu- 


sull 


dizionari de' nomi sì personali che 


più francese, zia ai vocaboli 
lo vi ho già detto, che non intendo pren- 
dere partito per il sistema proibitivo contro 
il sistema del libero scambio. 
Si è molto rimarcata signor 
Vietor Hugo a questa memorabile seduta, Ciò 


gini Pomba e C. di Torino incaricati della 
vendita. 


l'assenza, del 


La suddetta Ditta 
Ha pubblicata In Dispensa 15 
DEL ] 
| TRATTATO DI GRIRUIBIA 
del Professure 
IGNAZIO GIO, BATT. GHERSI 


Non che la lixpensa BA 
DELLA 


BIBLIOTECA 


DELL'ECONOMISTA 


è triste a dirsi, ina a voi forestieri posso far- 
ne Ja confidenza; grande scrittore il signor 
Victor Hugo, 
letterario , le cui conseguenze sussistono an- 


| creatore di un movimento 





cora, ma i suoi successi di tribuna sono sem- 
pre sta 
porta filosoficamente i successi altrui, spe- 
cialmente quelli del sig, Thiers che un giorno 


Î 
molto contestati, ed egli non sop i 
| 
Ì 


fece allusione ad una letter: tara vuota, fulsu 
declumatoria , che corrompe lo spirito della 
gioventù, 

Lamartine al contrario, che da più setti- 
mane non compariva all'Assemblea era inter- 
venuto oggi; e ciò era cosa tanto j}'ù imerito- 
ria, chè fra il sì 


8: 
patia, di venti anni che non si era giammai 
smentita, ll Odilou Barrot vi era pure; ma 
per caso: tutti gli altri maestri della parola, 


"Thiers e lui esiste un'anti= Î 
hiers e lui esiste un’anti dtvettalali:! Pra 


Francesco F 
E lu Dispensa 1% 
DEGLI 


ELEMENTI DI FISICA 


dil'Professore 
Gianalessandre 


i Berryer, i Montalembert ecc., stavano lì 
anelauti, commossi, trasportati, e lasciavano) 
l'bero freno alla la po- 
che parole, questa seduta è un avvenimento; 


loro ammirazione, 
essa è la più consolante delle giornate parla#| 
mentarie che abbiamo avuto dal 1848 i 

essa riulza la tribuna francese alqui 


fiaîoechî 





Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e COMP. 


sotto i portici di Po, m. 59. 


IL MANEGG:0 


della 


BAIONETTA 


AI PLICATO 


all'Altacco ed alla Difesa 
della Fanteria 
del Vapitano 
ALESSANDRO MULLER 


Traduzione Htaliana 
1851. Un Vol. in 52 con 55 fig.- cent, SO. 


proinessa dagli oratori di-frbbraio: essa onora 
altresì i partiti che per un monento si sono 
tutti uniti unanimemente in ‘un’ovazione resa 
ad un gran talento e ad una convinzione ap- 
poggiata ad una prodigiosa erudizione, Dio 
non fa pù miracoli, ma l'ingegno pe ha 
futto uno jeri, unendo per un giorno in un 
sentunento 


profondi. 


comune uomini divisi da odii sì 

Quest'uggi il sig. Hiwyi Tranclière rappre 
sentante della G.rouda fece un lungo discorso, 
di cui non fu possibile intendere parola stante 
la debolissiina sua voce. L'Assemblea si diede i 
Gli uoi 


ciali troveranno nel Muniteur il discorso del 


intanto a far conversazione. 


Howyn Tranchère e ne daranno giudizio: 
io mi limito a constatare il suo effetto ne; 
tivo. Il sig. Foutd, ministro delle finanze si è 





in alcune parole ‘accostato al si 

Thiets; ed invocò inoltre in appoggio | dello 
Statu quo delle considerazioni tratte dalla si- 
tuazione politica; egli per questo ha rotto la 


GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTE ITALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L.:27. 
Sì vende all’ufficio del ina e presso 
ì librai Schiepatii, Gianinî e Fiore, Guigoni, è 


Luisi Conterno ‘a Tonso,(ed'in Novara: presso 
| Enrico Crotti. Ì 


buona armonia che regnava dopo il discorso 
del sig: Thiers, e la sinistra ha recriminato. 

L'Assemblea con insistenza che 
venga messa ai voti la proposizione, Il signor 
Saint-Bzuve è ‘in questo momento alla tri- 
buna e si sforza di ricondurre a sè l’Assem 


domanda 


blea, ma è probabile che la presa in copsi= 
derazione della proposta sarà rigettata ad una 








grande maggioranza 





pubbl 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Zllustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 


Advertiser, Dai 
a L. 40 il trimestre; Express a L. 2 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenneum a 
L. 6 85; Economist‘a L. 12 20; Examiner, 


Nizza trovasi dal signor Daln-as farmacista, el 


ILKUSTRATED LONDON N 


în Inglese, in Vrancese ed in Vedesco 


Prezzo centesimi 
I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
a, 13, Regent Street, Lowpra, s’inca- 


Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
News, Globe, Sun, Standard 


STO 


62 4,2 il numero. 
Observer, Railwai Times a L. 8/1 
a L.5 40, ecc, ecc. 
Spese postali d’allrane. per gli Stai 


L. 2 70 per trimestre pei giornali 
madari ; ; 


L. 1625000 
tidiani, 
Generoso sconto a? librai ed agenti di 
Scrivere franco, 13 Recewr Srazer, La 
Per gli ‘abbonamenti in Torino dirîg 
gerente del Risorgimento, ; 


RIA 


0; 


| 
pei giornali fi tl 


eri 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AT NOSTRI GIORNI 
PER L. BLANC GAUTHIER E JEANRON, 


SCUOLE Francese , Italiana, Fiamminga , s 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese: 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 


musei del Luuvre, di Roma, dì Firenze, di Bru- 
xelles, d'Amsterdato, dell’ 
sda, di S, Pietroburgo, di Ml 


8, di Monaco, di Dre- 
ride di Londra, 


Ogni fascicolo, presso L.A 25. 


Le associaz. si ricevono all'ufficio del Risorgimento. 


IL VERO 


ROB BOYVBAU LAFFECTEUR 


Che P esperienza di più d'un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più effi.ace 


per la guarigione radicale di tutte le malatti» 
segrete e delle malattie della pelle si trovain 


ln 
: 


utte le città della Francia e dell’ esterò. 


n Torino dirigersi dul signo? Bussy presto il 


giornale il' Risorgimento. 


In Cuneo farmacia Forneris, in Genova far- 
macia Bruzza. 
Una bottiglia 
Doppia bottiglia 


fr. 10 
» 20 
Trovasi pure presso i medesimi : 

Purove DEHAUT puncarive inFattimiti 


che pigliansi in qualunque ora, e fatte per es- 
sere prese anche coî cibi serza che diano il 
menomo incomodo e senza sturbarne la dix 
gestione, 


Prezzo della scatola fr. 
Eav ne BOTOT rerFectiONNER 


4 


contre les maux de dent qu'elle guerit radi 
calement et promptement, les preserve de le 
carie et les Blanchit sans instruments, effi 
cace pour fortifier les gengives et pour toutes 
les aff<ctions de 


la bouche, 

Prix de flacon' 0... , ft 4. 

GRAINS:pe SANTÉ du docteur Franc, 
Prix de. la boite fr, 3, 


Strade Ferrate negli Stati Sardi. 


Nuova Pubblicazione, 


Dirigendosi pressò i principali Librai in 
Torino, nelle Provincie, e nelle Stazioni 
lungo la Strada ferrata da Tonino a GexovA 

si potrà avere: 


La Guida Portatile 


OSSIA 


VIAGGIO da TORINO a GE 
per la Strada ferrata 
toccando 
ASTI, ALESSANDRIA, NOVI 
essa comprende: 

{. Piano topografico alla scala di d a 125,000 
rappresentaute la. strada ferrata in attività 
da, Forino ad Ayquata, coll’ 


NOVA 


dicazione della 
linea provyvisuria di Dusino, dei chilometri, 
delle stazioni e fermate, e nuovi rettifili dei 
torrenti. 

2. Piano topografico alla scala di i a 150,000 
indicante la linea di s*rada ferrata in costru 
zione da Arquita a Genova, coll'indicazione 
delle diverse gallerie. 

» Tavola delle distanze in chilometri e miglia 
di Piemonte da una stazione all'altra. 

4. Tavola indicante i prezzi delle corse, 

5. Idem per i militari muniti di foglio di 

i. Prospetto delle prin 
‘Torino a Genova, 

7. Condizioni preliminari da osservarsi per i 
trasporti sulla strada ferrata a. piccola e 


ali opere d’arte: da 


grande velocità, 
8. Avvertenze principali. 
Prezzo: Guida e piano , 


» Solo piano. 


Principiando dal A.0 giorno 
di luglio saranno visibili nel cor- 
tile del palazzo dell’ Accademia 
delle Scienze i Gruppi plastici 
dello scultore Stefano Butti. 


Ogni fascicolo contiene la vita d'un pit 
{ ornata di cinque magnifiche incisioni. SA 

Si dannò in luce 2 fascicoli al mese, formalgini 
gesù-velino ghiacciato. “ 


Quest'opera che finora now esistelimaltra TN 
che in francese, descrive lu vita sovente siii 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi e 18 
menze, ed offre a tutti i generi di lettori 
istruzione e diletto. 


Non più operaziol 


bs; 


L'acqua celeste del 
per la guarigione radical i 
ratta, l’albugine, le infiami 
ece., fortifica le viste deboli, toglie lf 
serena e ì dolori più acuti, 1 


affatto la vififin 

otto o quindici giorn A 

Se ne trovano depositi. presso i p 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 fia 
affranchino le lettere). SRI 

Ricapito in Torino presso il Gereni 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di in 
missione 7. Masera e Comp. i 


Milano ,, Spezieria Rivolta Sertorio ) 
4331, Trieste, farmacia Serravalle; Pian 
Sole, d 


Un giovane teologo professore elemeniin 
di collegio nazionale amerebbe  collodi 
per l'istruzione di fanciulli in qualche fmi 
glia distinta. -— Indirizzo all'ufficio delli 
stro giornale. 


Torino, GIOVANNI FANTINI e C, 


È uscito il Fascito 18 e 14 delli 


I MISTERI 


di Roma Contemporan 


di 


B. DELVECCHIO Ù 
Illustrata con 400. disegni originali 
ineisi in ame, i 
Le Associaz, si ricevono presso tutti i LIMI 
d'Italia, 





STRADA FERRATA & 
Orario delle corse dei Concogli tra TORINO! 
ed ARQUATA, i 


Da Topino aD ARQUATA DA Anouata AT 





conse 


Stazioni Stazioni 


di part. 





Torino 


Hald. (1) 


S. Dam.no. 5ijAnnone 
A: 


SU Felitzono 
i O 
Aunone 
erro di) 
6 Hi Villafranca 
Bilbusino 
Alessandr. 
Frugarolo è 
Novi | 717 57Cambiano, 
Serravalle 20,8 10-Moncalieri 
Arrive in | Arrivo in) 


Arquata a 50,8,20] Torino a 











| 
AVVERTENZE. 
Oltre le qui contranofate corse, vi, sardi 
nalmente un convoglio speciale per Iuli 
clossi di vinggiatori fra Torino ‘e Dist 
quale non si fermerà che alle seguenti Stai 
nelle ore infra stabilite di 


PARTENZA. 1 
da Dosiwo ore 6, 20ant. | da Moscaviza ore 7, 5 

» Cammino » 6, 48» | Arr, a Tono 7. 15 
Tra Touino e Moncaiem si faranno ne' giorni festivi 

vogli speciali nile ore che saranno indicate ciasclli 

yolta con pubblici avvisi, 

(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledi il pi 
convaglia diretto od Arquata, ed il secondo convoglio dia 
retto a Torino. 15 PEA] 

(2) AI Cerro si fermano tutti i Innedi il primo convogli 
| diretto nd Arquata e l'altimo diretto; a Torino, e tuti 
mercoledì il primo convoglio ditetto a Torino, © l'ull 
diretto ‘ad Arquata, 





‘lipografia Fenneno e FaAnco» 





81 RICEEVE L'ASSOCIAZIONE, 
| Per Torio, all'ufficio: del Giornale, a fianco alia 
I, prinempali librai, 
° porio - Dez libr: ; 
istale, Napoli Aadose Marghîeri, libraio, — Ginevra, 
tiftici di corrispondenza Hava, e Lejolieet. — Londra, P, 
1. Berner!s Street. — Nuova Yorck, alla Redazi 
1.289, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


Per le Provincie con dei vaglia postali. 


. Re 
one del giori 








Madonna degli Angeli èpressot 

— Livorno, all'em- 
librario, Pitenze, Viessetuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Cherbuliez 


arigi, 
olandi, libraio, 20. 
‘nale l'Eco d° Italia, 


Tormo, — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. 
L. 6. — Proviscie. — Un anno LL, 
— Un mese L, 
L. 27, — Trimestre #4-50, — Un,mese L. 7, franco 

40, — Dirigen 
Risoncimento, — Le mserzioni Si pagano, cent. 


Numero cent. 


£ manoscritti e 


PREZZO. D'ASSOCIAZIONE. 
— Tre mesi L, 12, — Un mese 
4i.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 15, 
650.— frati ed Esreso, — Un anno L, 50, — Semestre 
n conf. — Uo sol 
franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
20. per riga anticipati, — 
le lettere non saranno restituiti. 





Torino, Mercoledì 2 Luglio 1884. 


.. Num. 41085. 





signori Associati al nostro gior- 
ih «i dI di 

N Miale , il cui abbonamento è scaduto con 

Nlutto il mese di giugno, sono pregati a 

innibudrlo per tempo se non ‘vogliono 

| (IAA Ld Vigo] 

Moffrire interruzione nella spedizione | 


FA Roma pare che si pensi da senno ‘alla costra- 
gione di una strada ferrata; a’ dir vero sarebbe 
tempo, che si facesse qualche cosa, giacchè per 
poco ancora che indugi quel governo, lo Stato ro-| 
mano sarà il solo in Europa che non abbia questo 
potente mezzo di comunicazione, 
U Si vanno, facendo indagini per istoprire l’autore 
dell'assassinio, di Marco Evangelisti. Ma inutilmente 
Pt qui. 
| UNI pres dente passò anche la rivista a Versailles, 
ina assii di buon'era, onde il soverchio calore non 
finnovisse i deplarevoli avvenimenti dell'ultima 
Fivista, per la quale erano già morti tre soldati, e 
Molti ne erano gravemente malati per congestioni 
terebroli. La Patrie diceva che la rivista era 
Splendida, e grandi evviva a Luigi Napoleone erano 
( stiti fatti sil nostro corrispondente, al contrario 
| dice che né la trop) è Ja guardia nazionile 
aveano mandite grida: — nè entusiasma, né osti- 
Llità : ecco il carattere di questa rivista che credesi 
[ll'ultima. Grandi elogi facevansi dai protezionisti 
(Manvesi al discorso del signor Thiers contro îl li- 
Lera scambio. Tuttivia alcuni giornali l'hanno cri- 
ticato, e il Pays con un rimarchevole articolo che 

Riportiamo per intiera, Del resto non vi ‘sono inte- 
Messanti motizie dalla Francia, e se alcuni dicevano 

(prossima a terminarsi la quistione sulla prigionia 

di Abd-el-Kader, la Patrie, forse meglio informatà, 
quasi Ju smentisce. x 

La Camera dei comuni respinse sulla istanza del 

cancelliere dello scacchiere, con 120 suffragi contro 

49, ina mozione del sig. Roebuck chiedente si ri- 

Vendicusse dal governo danese una indennità per i 

danni sofferti da alcuni negozianti inglesi nella 

guerra del 4807. In seguito votò più articoli del 
1 Dilancio senza incidenti degni di nota. 
È ancora incerto l'esito della elezione di Green- 

Vich; ma pare che l'alderman sig. Wire debba u- 

seire vittorioso dalla lotta, 

Una prova novella della viva parte cherogni ceto 
| di persone premide”in Inghilterra alle questioni po- 
 litiche l'abbiamo in un indirizzo a lord Palme! 
{_ xototo da un, meeting. di fabbricanti di stoviglie, 
-_Aflinché continui ad interessarsi per Ja liberazione 
di Kossuth. 

L'avvenire del palazzo di cristallo preocenpa l'a: 
pinione publilica‘, e lo spirito eminentemente pra- 
tico degl'iuglesi, va pensando al modo di trarne 
Partito anche per l'avvenire; sicchè fu mandata 
una petizione ol Parlamento affinchè ne decreti la 
conservazione , e lo faccia convertire , cessata l'e 
spusizione, in un giardino d'inverno per us pub- 
blico, mediante un tenuissimo prezzo d'ingresso. 
Ottimo divisamento , posciacehè mentre con esso 
perpetuerelibesi uno splendido ‘monumento del 
genio umano ,.si procurereble ad. unvtempo cogli 
abitanti di Londra ed ai forestieri un nuovo e pia- 
cevole luogo di onesta ricreazione. 


ata 


È 


| 


| 
| Un fatto politico, che può avere qualche gravità 
È nelle attuili circostenze è narrato ital Darly-Nèws, il 
quale pubblica una lettera da Ruma di un suo cor. 
rispondente, che chiama l'attenzione del governo 
Sopra Ja arbitraria e violenta violazione del domi- 
___ilip del vice-console inglese in Porto d'Anzia, sig. 
(D'Andrea, che non ostante allegasse tale. qualità 
| Vhe ritiene fin dal 844 si vide: da tre; gendarmi 
invasa la sua abitazione per gercarvi ed espartarne 
duo fuerli da caccia che egli medesimo aveva con- 
segnati, e che non cadevano, sotto. le, preserizioni 
del disurmamento, In questi tempi di animosità del 
Popolo inglese contro Ruma è a temersi che que: 
sto fatto possa suscitare nuovi maggiori guai, 
Qualche foglio tedesco annunzia la prossima pub- 
blicazione dell'ordinanza ehe dee sciogliere. tutte 
quante le guardie nazionali esistenti nell'impero 
d'Austria; e diconsi prossimi ad:emanare i prov: 
Vetlimenti finanziari, a proposito dei quali si dice 
| the una società di banchieri olandesi siasi offerta 
_ad'assumersi parte del nuovo prestito. 
| /La Dieta sta per intraprendere Ja discussione 
doll Bravi questioni iniziate a Dresda; al quale 
Scopo elesse tre commissioni; l'una perle materie 


È 
È. 
| 
18 
| 


| politiche, la seconda, per gli interessi materiali, | 


l'ultima perril tribunale federale. — E si dice che 
fra le prime questioni sarà pur quella di stabilire 
se, ed entro quali limiti, convenga fure pubbliche 
le deliberazioni della Dieta. 
(Nulla, o quasi nulla di Spagna, La Camera dei 
| deputati discusse sulla validità di qualche elezione; 
| Noscia riprese ;il dibattimento: della mozione di 
(fiducia, Il Senato cominciò a studiare la questione 
DE, llebito, pubblico. 





GIORNALI YPALIANI. 
gesi nell'Opinione. 
diedero in pochi giorni una; splendi 
a della confidenza che ripongono nel go- 
Nel Parlamento e nelle istituzioni costitu- 
| isptsero offerendone trentaire., Per quanto l’allet: 
Mento del premio e la moderazione del cors 
Vella soserizione abbiano potuto influire sall'animo 
Uei capitalisti, è tuttavia certo che se il credito 
dello Stato non ispirasse intera confidenza , non s 
cal bhe veduto Un sì spoataneo concorso, special. 


| conda, che la ri 


| stabili, per l'aceres 


zionali. Alla domanda di 18 milioni di franchi essi | 


un'insolita attività; e'sî sono iniziati gli studi pel | 
tracciamento di parecchie lime@ di strada ferrata, 
che richiedono ingenti capitali 

Da questa favorevole. disposizione: de’ banchieri 
e capitalisti dello Stato e dall'abhondanza. di. nu- 
merario che vi ha nel mercato, si possono dedurre 
due conseguenze; li prima, che la politica seguita 
dal governò e dal ‘Parlamento & setondo il ‘voto 
dell’immensa maggioranza delle popolazioni! sé-non 
secondo il voto del signor Sineo e consorti ; la se 
chezza del paese ha grandemente 
aumentato negli ultimi tre anri. È questa 4al ‘ve- 
rità che se la sottoscrizione délle' 18,000 obbliga- 
zioni nòn fosse venuta a maggiormente chiaritla, 
si faceva palese per lo; aumentato valore dei beni 
iuta \pigione delle) case a To- 
rino ed a Genova, pei molti edifizi che si vanno 
costruendo, per Je molte industrie di regente. in- 
trodotte nello Stito, pei molti. negozi spertì e' per 
llagiatezza degli operai.i. quali venguno: meno al 
lavoro, ben lungi. che il lavoro venga mènw a loro. 





La gloriosa impresa del 1848 ed i rovescî del- 
l'anno suecessivo se imposero al paese gravi saeri- 
| fizi. gli hanno pure dischiise nuove fonti di gua 
| dagni, e la numerosa emigrazione lombirdi © fra 
| eui si conta quasi tutta quell'opulenta aristocrazia 
| se trovò fra moi.simphtia ed aiuto pari alli! grad- 
dezza, del suo infortunio, concorse. anche, col. da- 
{ naro che intradusse e spese nello Stato ad acere- 
scere la ricchezza pubblica, 

Ma se nello Stato vha tanta abbondanza di nu- 
merario, se i'eittadini olferendò al governo il dup- 
pio di quanto loro chiese , provateno che erano 
disposti a sovvenirlò di maggiori, summe vove. de 
abbisognasse, perchè mai risorrere al danaro in- 
glese per l'imprestità de’ 75 milioni ? Perehà pro- 
curare ai figli della perfida AlDione i profitti che, 
lasciati ai mostri capitalisu, mon sarebbero ‘usciti 
dallo Stato? 

Tale -è l'accusa che muovono i fogli reazionari, 
l'Armonia ed i suoi degni compagni ; i quali sono 
tanto buoni economisti quanto buoni teolugi, Però 
la questione economica non ha per loro che nn 
valor secondario. L'essere ricorsa ai capitalisti di 
Londra spiace luro non tanto perchè com'essi di- 
cono, si dà a quelli un profitto che si sarebbe po- 
tuto lasciar godere ai nostri concittadini | quinto 
perchè temono che, questo prestito valga. a; strin- 
gere sempre più le nostre relazioni amichevoli ed 
accrescere la solidarietà dei nostri reciproci inte- 

, ch'è la miglior guarentigia del nostro avve- 
nire. 

Questa; e. questa soltanto, è la (vera cagione 
della censura che fanno perchè si cerca; di. con- 
trattare il prestito a Londra e nou a Torino ed è 
Genova. Altre non sopremmo trovarne. 

L'aver aperto nell'interno il prestito delle 18m. 
obbligazioni fu ‘un invito fotto @' nostri baneliieri 
di provare qual fiducia  riponessero. nel credito 
dello Stato. Essi risposera all'invito con tale pre- 
mura e spontaneità, che valgono a rialzare il corso 
della nostra rendita più di qualsiasi giuoco di 
borsa, a patalizzare le mene degli agiofeurs di 
Parigi, ed a compensare il conte Cavour delle dia 
tribe di Sineo eil altri oratori di eguale capacità 
Ma so si fosse, aperta una nuova serie ili 18 mila 
obbligazioni, non è egli vero che il capitale circo» 
linté del commercio sarebbe diminuito di pari | 
somma ? E quando! si sarebbe prowrossa tale ilimi- 
nuzione ? Allorchè si sono già iniziati gli studi per 
nuove vie di strade ferrate, allorchè si sta svilup- 
panda Jo spirito, di. associazione per le grandi im- 
prese di utilità pubblica, le quali non. sono possi- 
hili, ove non abbondano ì capitali. Questi d'altronde 
suonò cosmopoliti : accorrono dove i guadagni souo 
più considerevoli e sicuri. 

Alcuni nen possono udir parlare senza ribrezzo 
del danaro straniero, quasichè eglî non intervenisse 
nelle nustre transazioni per fecondare gli semnbi 
ed accrescere l'attività dell'industria, ma, soltanto 
per impoverirci , e renderci tributari di quelli. È 
dovere d'ogni italiano di protestare contro. questa 
assurda/ dottrina , Ja quale quando prevalesse nei 
consigli del governo e del. Parlimento, 0. nell'opi- 
nione del popolo riuscirebbe alla totale segre; 
zione dello Stato ed ill'impoverimento generale 
La politica internazionale si è diretta per tale via 
@ l’attuale organizzazione dell'industria ha creati 
tanti interessi solidari, che gli. Stati si trovano fa- 
talmente dipendenti gli uni dagli altri, nè potreh- 
| bero. separarsi senza interrompere .il progresso 
! dell'incivitimenta è formare lo sviluppo economico 
! dei popoli. Però siccome i ‘governi assoluti si strin- 
| gono fra loro'in difesa dei Joro erellanti troni e 
| per ribadire le catene dei loro popoli, così i go- 
| verni costituzionali debbono collegarsi a. tutela 
| della libertà e delta loro indipendenza. | 

L'aver contratto il prestito dei 75 milioni al 
Londra avrà pure per effetto di far conoscere il | 
‘ nostro credito în Inghilterra, e disingannare i ban 


! chieri di Francia, i quali hahnò finora creduto che 
{ il Piemonte, quando abbisognava di sovvenzione, 


dovesse cadere immanchevolmente nei loro.artigli 
|. Daun carteggio del Giornale del Trentino 
| togliamo quanto segue: i 
|. Il governo Sardo ha detto al suo popolo; ho bi 
| sogno di 18 milioni ; e il popolo ha risposto : ee- 

cone 36. Questo è il risultato dell’alienazione delie | 

18,000 obbligazioni, di cui le tenmi parola in altra 
| mia. Il paese ha piena fiducia nelle persone che 
reggono l'amministrazione, e fa un singolare con- 
trasto colla Romagna, la Toscana e l'impero d'Av- 
stria. Colà i prestili non sono yolontarii ma forzati, 
o come suol dirsi, volontario-forzosi, e lo Stato è 





Il 


| 
| 





costretto per ricevere 70, di sottoscrivere una ob- 
| bligazione di 100. Non è questa una risposta pe- | 
rentoria ai detrattori del Piemonte? Se l'attuale | 


Avesse a tetimime/Îe agitazioni della demagogi: 
conie pretendevai giorni sono. il Débals, chi ose 


rebbe prestargli €08 ingenti somme ll eapitalista, | 3NCh il carbon fossile e fino il sale, delle quali riforme opportune 
principalmente il piccolo capitalista, nom trova la | cose esse abbisognano per la loro industria, e che | contro le rivaluzi 


Sicurezza de' propri danari, che nella probabile 
tranquillità ‘e (Stabilità del governo, ‘imperoeché 
essu! rion è abbastaMza ricco perfayventarsi in spe- 
culazioni) azzardat@ Se fino l'artigiano dunque fia 
collocato i suoi fenvi risparmii, che gli costano 
tanti sudori, nelle/Miani del propria governo, egli 
è perché To eredefeapice di difenderlo da ogni 
anarchia o'demaghgico, 0 reszionaria, É certo che 
questo sentimento Mah è il frutto delle nomerise 
baionette, le qualilit Piemonte non hanno, nè po 
sono avere. altra(i&éopo, fuori di quello che ri- 
sguarila la protezi@Me contro i nemici esterni 

Teri sera’ fui préf@pte al così detta falò di s 
Giavarini. Davanti af palazzo Madama ove risiode 
îl Senato leda quellò ilel Me si accende uni pira- 
mide-in forma: di Bafriesto pron finco viene 
salutato da salve di moselictteria della guar 
zionale e \di aleuni reggimenti che circondano la 
piazza Castello. È ua antica costumanza pagana, 
che rammenta quel giorno dell’anno în cui tutti i 
cittadini dovevano spegnere il fuoco per riaverlo 
poi dal raga ssero.-S@ questa festa sembrò per gli 
anni addietro im anagronismo, ora non gli si può 
negare una ‘tal qualè opportunità. É in Piemonte 
infatti che il fioco sdero dell'indipenderza @ della 
libertà si'è conservato in mezzo al copri-fuoco uni- 
versale. 


GIORNALI STRANIERI. 

A proposito del discorso del signor Thiers 
fallo ‘all’Assembleateontro il libero scambio, 
il Pays ha il seguente articolo: 

Il signor Thiers ci fia tenuti in'un incanto fino 
a sei ore e mezzo: il fuo discorso nceupò tutta la 
seduta e venne ascoltato col più vivo interesse da 
ogni parte dell'Assemilea. Ilsignor Thiers ci pravò 
che sì può cattivarsi l'attenzione senza parlare di 
politica, e muî né lo rograziamo di averci data una 
seduta come la desiddriamo, una seduta viva ‘ed 
animata, senza passioni di parte, una seduta in cui, 
in luogo di amici eil aversatii, si trovano uditori 
beneyoli e giudici imparziali. 

Ma se il signor Thiérs ci sedusse, egli però non 
ci convinse; anzi ci pefmetta di dirglielo: egli ci 
sedusse tanto più fotmendòci delle armi contro 
di Ibi. 

Così egli seherzò molto sull'impotenza dei liberi 
scambisti, e la sua argomentazione; contro, di essi 
fu brillante come un passo d'armi cavalleresco. 
Ma noi conosciamo venti discorsi del sig. Thiers, 
sulle finanze e sullagieonomia politica, in cui la 
medesima impotenzafdi conclusione, ch'ei rimpro- 
vera ai suoi avvetsaffii, si svela appunto contro. di 
lui, signor, Th'ersfrovò sempre qualche cosa di 
decisivo contro le dee di miglioramento che si 
prolussero, ma nomfpropose mai di surragarle con 
qualche cosa dî meglio 

Egli s'impadromisée mirabilmente! delle difficoltà 
di una quistione, Rd fa toccare con mano i vizi 
edi difetti; maveglifinon cerca wai Ja sulu? 

Niente è più fagile, dopo di avervi 


riflesso, a 


| prenderlo nel trabaflehetto delle sue proprie pa- 


role. Egli produss@finesvoggi ‘an grande eletto 
parlando della matigviglie del pialuzzo di cristallo, 
come dì un'arca d'alleanza che veniva a comentare 
l'unione dell’Inghilikrra e della, Francia, colla no- 
bile emulazione delllindustria. Ma il signor Thiers 
crede furse che quesla magnifica alleanza delle due 
nazioni incivilite Wehgn a cementarsi mettesdo, 
come ‘egli propin@f delle’ barriere dovunque vi 
ano punti di contfito (ta i due popoli? 

Il signor Thiersalisò di leale franchezza dichia 
randosi anti-riformigla; ma fu mal accorto;a pa 
lare del gran Robo Peel e della sua riforma eco- 
nomica. Il signor avrebbe 
fitto quello che fake sir Roberto Peel. Tuttavia 
l'uomo di Stato ‘iniflese ha ‘salvito un popolo da 
una immensa, erigtbeiale. L'opificio nom dava più 
all'operaio un Da sufficiente; dieci mila affi- 
matì riunivansi nelle lande di Greenwich, digiuni 
da tre giorni, e tulfla l'Inghilterra indastriate era 
divenutà un immenso ospitale di poveri senza la- 
voro: 


Niers, lu confessa, né 


Sopra endeste piaghe di tutto un popolo sir Ro- 
berto Peel prontinciò uma magica parola, }a_rifor- 
ma dei cereali, e tutta d'Inghilterra risorse piena 
di vigore è di salute. Al posto di sir Roberto Peet 


il signor Thiers non awfebbe fatto nulla; egli noù | 


è riformista! 

U signor Thiers ha vigorosamente combattata 
ques 
provò contro di essa? Nulla; anzi l'ha forse meglio 
giùvata che compromessa. In sostanza che cos'è il 


liberu-scambio? Ci gioveremo di un esempio. per | 


definirlo. L'industria \dei fili produce in Francia a 


5010 di prezzo più (ero ehe in Inghilterra e in | 


Olanda, Trattasi di proteggere quest’industria con- 
tro la concorrenza inglese ell olandese; si mette 
perciò una tariffa di 3 ODall'introduzione in Fran- 
gia delle tele estere di filo, E ci porta che il com- 
sumatore paga la t-la'5.0j0 di più di ‘quello che 
potrebbe comperarla all'estero. 

Codeste tariffe proteltrici, le quali mutano e 
snaturano il valore di tutte le mercanzie, si esten- 
donò a tutti i rami della nostra produzione nazio- 
nale. S'è dovuto proteggere îl ferro, il carbon 
sile, i tessuti ecc. Or ecco ‘le conseguenze di o- 
desta protezione, per così dire solidaria. Rouon 
@ Mulhouse pervennero a produrre. le chinchagiie 
e le tele dipinte quasi tanto a buon merca 
come in Inghilterra, I liberi-seambisti dicono, cd 
a ragione, che Mulhotise ‘e Ronen perdono molto 


Ti] 


ca 3 lempo nel quale l'industria ha, ripreso | gabinetto avesse per unico appoggio Mazzini, se ! più che non guadagnato dalla protezione. Si pro- 
sai) i 


‘oggi la causa del libero-scambio. E che cosa | 


tegge la loro industria contro la concorrenza stra. 


| niera, è vero: solo che si protegge anche il ferro, 


| senza la protezione potrebbero comperare ad un 
terzo' più a buòn mercato in Inghilterra. 

I liberi-scambisti vorrebbero sopprimere 'radi- 
cslmente tutte le tariffe ; i protezionisti vogliono 
invece conservarle sistematicamente Dar retta ai 
liberi-scambisti, & lasciarli fare, sarebbe un gettare 
la perturbazione în Lutto l'opificio nazionale e cae- 
ciare sulla ‘stràda due milioni di Operai sen 
voro. Dar rettili protezionisti, sirehbé 
care ogni spirita di progresso, dichiarare impossi- 
bile ogni riforma, e lasciate a Dio, come! ce lo 
consiglia il signor Thjers, la cura di decidere 
dei miglioramenti avvenire. Noi crediamo, . che 
se la Provvidenza fosse un pmeo aintata dalla 
huona volontà degli uomini di Stato, come sir 
Ruberto Pec], Jescase non potrebbero andare che 
meglio, 

Il libero scambio. è per noi il prineipio, ed è 
vorso di esso che dohhiamo tendere insensihilmente 
per giungera al firagresso economico. Ma è per 
Nor, se mon una verità relativa, una ‘verità almeno 
in distanza, verso la quale noi vogliamo bene far 
piegare i futuri interessi del paese, ma alla quele 
non vorremmo immolure alenn interesse presente 

Vi sono nelle tariffe doganali due specie di di- 
ritti distintissimi, e che i liberi:scambisti ed i pro- 
tezionisti pare che egualmente confondano : sona 
gl' interessi fiscali, prelevati ‘unicamente per 
interesse del tesoro , diritti. profettori , 
prelevati per l'unico interesse di. un? industria 
Nazionale, e che il tesoro rende quasi. sempre 
a codesta industria in premii di esportazioni “0 
drawbals. Il signor Thiers li ha confasi a bella 
posta, ci pare, per. avére più facilmente ragione 
sopra, i lberi-scambisti. In quanto a noi non ab- 
bandoneremo moi i diritti del fisco, tanto siamo 
persuasi che si possa essere perfettamente libero- 

cambista eonservandoli come agli Stati-Uniti dove 
le tariffe di dogana sono precisamente Ja sola ‘în 
posta prelevata a benefizio dello Stato. Intantò si 
è liberi-seambisti agli Stati-Uniti , non 
male il sig. Thiers, 


ed.i 


‘abbia a 


V'è un'altra confusione fatta dal signor, Thiers 
tra i produtti naturali, come il grano, il ferro, il 
vino ecc, ed i prodotti manufatti, tele, drappi, 
chincaglie ece. La Francia ‘nun'tralasciti di pro; 
durre i primi; essa potrebbe benissimo tralasciare 
di produrre i secondi, se li producesse: a perdita 
in confronto dî altri, popoli senza che ne venisse 
alterata la sua ricchezza organica, 

Il signor Thiers avrebbe dunque dovuto dichia- 
rarsi în fuvore dei diritti protetturi' pei nostri pro: 
dotti naturali, senza eredersi' per ciò ohhli 
difenderti per Ja nostra produzione 

Ora, sono appunto i nostri. prodotti naturali i 
meno protetti; e malgrado il sarcasmo diretto; dal 
signor Thiers contro il sigror Saint-Beuve, noi 
siamo precisamente del parere di questi. Quandoil 
signor Thiers viene a dirci, per esempio; che! il 
| nostro grano riceve una ‘protezione di 450 0,0 
perchè la scala mobile stabilirà codesta differenza 
a detrimento dei grani esteri introdotti in Francia 
in tempo odinario,, Lutto ciò evidentemente non è 
detto sul serio. Allorquando la nostra produzione 
di grano è ‘sufficiente. quali siansi i diritti sul 
grano estero, noì now ne riceviamo. Allorchè siamo 
costretti a chiederne invece, i divitti d'entrata sono 
insignificanti. 

Così pure, ragionando del prezzo di ritorno delle 
mercanzie, il signor Thiers è stato multo abile, ma 
secondo noi tatt'allutto speciale, Si è precisamente 
la realtà di codesto prezzo. di ritorno che conte 
stano i liheri scambisti. Così il signor Thiers stabi 
lisce che il ferro, che, nel 1826 vendevasi 54 fr. 
non si vende più in oggi che 22 franchi: 


prova 
che non 


Si lià bisogno del libero scambio per far 
abbassare i prezzi. Ma i liberi-scambisti risponde 
ranno che il ferro è ancora abbondante, di migliore 
qualità, e di così facile estrazione in Francia che 
non in Inghilterra, come ei può convincersi in 
| Lorena, E donde nasce dunque che quello che co- 
sti in Inghilterra 9 franchi, costa 46 franichi in 
Francia? Noi vogliamo bene \che la difficoltà di 
| trasporto c'entri per qualche cosa, in. questa diver- 
| sità, Ma non é men vera però. che.il costo mag- 
| giore proviene indirettamente dalla prot 

| sicurata aî nostrì fabbri. Co 
cu 


zione as- 
le mine d'Anzia, fe 
i azioni erano state emesse/a mille franchi, si al 
{ zarono dal denaro al franco, Convenge dunque che 
| la produzione del ferro pagasse questa offerta mag- 
giore mostruosa col capitale di fondo. Convenne 
| servire un capitale di un milione là duve non era 





{ stato emesso che un capitale di mille franchi, Cre- 


| dete che ve ne volesse di più per far salite da 9 a | 


16 franchi il ferro ? 

Non vé un solo argomento del signor Thiers che 
non possiamo così rivolgere contro di lui. Ma per 
combatterlo sopra un terreno più solido, aspette- 
| remo di esserci liberati dall'ineanto della sua pa- 

rola. È un vero prestigiatore oratorio il sigsThierst 
! Quando ei parla non si si se ammirare. più il suo 


modo di esporre 0 le cose che va esponendo. 1| 


suoi periodi sono come quadri viventi che passano 
innanzi alla nostra mente, lasciandovi una traccia 
scintillante che ne’ abbarbaglia anziché _illumi 
nari. L'eloquenza la più commovente si mesce. nel 
suo sermone alla più 4ttraente famigliarità. Quando 
il signor Thiers impiega qualche nostra idea, ha 
l'aria di chiederne che lo si ringrazii. Egli si giova 
delle difficoltà tanto sottilmente che della logie 
e quando una imprevedula ohbiezione sorge in- 
nanzi al suo ragion:mento, ei si rivolge graziosi 
mente dicendo: or,ora vi tornerò sopra. Però 
state certo che egli dimenticherà di tornarvi, 
Malgrado codesto irresistibile prestigio che egli 


un soffo- 


esercita sopra di noi, noi combatteremo il signor 
Thiers per una causa che ci è cara, la causa delle 
, di codeste valvole di sicurezza 
ni. Nelle riforma delle tariffe 
{ noi proeurerema una;delle possibili effettuazioni di 
| quel progresso sociale che il signor di Lamartine 
| chiamaya, aleuni anni sono, Ja. vita: a buon mer- 
| calo, importante parola che passò nel nostro lin- 
| guaggio, nua che non è scritta ancora nelle nostre 
| istituzioni. 


(Corrispondenza' del Risorgimento). 
Londra, 27 giuguo 1851. 

Ho, divisàto. di. descrivervi un, mio viaggio 
nell'interno, dell’Inghilterra, Il giorno 19 ebbi 
il piacere di, essere iutrodotto insieme ad. al- 
trì, nostri compatriotti sardi al convito degli 
abitanti e miagistrati di Birmingham, città di 
232jm.bamime, alla distanza di 105 miglia da 
Londra, e vi prendemmo parte 'per somma 
gentilezza del'‘maire. nello stesso modo che i 
commissari ed i giurati. Era fra questi uno 
dei nostri più distinti manufattori di drappi, 
che molto volertieri mi determinai ad accom- 
pagnare nel dì seguente, venerdì 20, a Leeds, 
città di 463;m. anime, distante da Birmingham 
circa 110 miglia, e principale emporio: delle 
fabbriche inglesi in lana. 

Ebbi a Leeds la soddisfazione di fav vedere 
pienamente al mio intelligente compagno la 
prima fabbrica! di lane dell'Inghilterra appar- 
tenente al sig. Gott, uno dei reali commissari 
inglesi nominati dalla Regina per l'esposizione. 
In quella fabbrica si comincia dalla lana brutta 
“ rezza, e si sale nei diversi gradi della ma- 
pifattura, alla confezione compiuta deî. panni 
d'ogni. qualità, ed è compresa nello stesso 

ibilimento la tintoria. Il tutto secondo i più 
recenti inigliori metodi introdotti.e riconosciuti 





come utilmente applicabili in pratica; sino a 
questo giorno. 

Abbiamo assistito il sabato 21 al gran me 
cato che si rinnova il lunedì ed il sabato di 
ogni. settimana. In vaste sale e gallerie; alle 
quali si dà nome, di strade, vi sono più di 
duemila posti designati col nome degl’indivi- 
dui. generalmente accorrenti dai: dintorni, e 
non, sono mai meno di 1400 posti costante- 
mente occupati. Gli accorrenti vengono dalle 
terre circonvicine a vendere i panni loro di 
varia qualità e finezza, tessuti col metodo or- 
dinario, e si ha il fenomeno economico sin- 
golare che sosTENGONO DENISSIMO dA! CONCORRENZA 
coi. panni ai. nuovi telai. meccanici, 
Erano imbarazzati a spiegarmi questo feno- 
meno i primi manifattori e negozianti della 
città, e mi citavano sempre il fatto. Non so 
se il mio compagno avesse bisogno d'essere 
convertito quanto all’ opportunità industriale 
del nostro nuovo sistema di tariffe doganali 
introdotto ‘con tanto vantaggio in Piemonte, 
Ma se ciò era, oserei lusingarmi'che la con- 
vèrsione operata , e. chie egli abbia po- 
i come la nostra industria delle 
lane; anzichè soffrire per quel! sistema di da- 
ti, non; possa che avvantaggiare, quando si 
voglia fare dai capitalisti fabbricanti seria at- 
tenzione ai migliori metodi omai sanciti dal- 
l'esperienza , ed introdutli poco'a poco con 
prudenza , e profittare. intanto dei vantaggi 
vostri naturali per molti riguardi. Comunque 
siasi, credo aver fatto ci utile all’ industria 
patria ed al nostro fabbricante, il quale solo 
non avrebbe potuto nè vedere quello che ha 
veduto, nè ;spiegarlosi in alcun modo, non sa- 
pendo parlare l'inglese, e mi fu di soddista- 
zione il potergli servire da interprete. 

Abbiamo pure veduto a Leeds una bellis- 
sima grandiosa fabbrica o filatura di lino , 
la quale è certamente eguale se non superiore © 
a quella di Marshall: Appartiene questa fab= 
brica al signor Wilfiuson, ricco manufattore 
e molto distinto per le suò estese cognizioni. 
Vi sono macchine a vapore della forza. totale 
di più di 250 cavalli ed inoltre vi lavorano 
costantemente. 1400 e più persone, Vi si fila 
secondo i nuovi migliori metodi il lino, dalla 
qualità di filo più ordinario, alla più squisita 
finezza , ed il filo, a pari qualità, a miglior 
prezzo del filo tedesco, belgico, è d'altri paesi 
Il sig. Wilfinson, gentilissimo nel farci vedere 
l’intiero suo ‘stabilimento ; sì trattenne molto 
con noi dandoci varie informazioni , e ci' di- 
ceva non fare egli commercio direttamente 
| coll’estero, ma vendere il suo filo ai negozianti 
| del paese, î quali poi o lo spacciavano nel- 
[l'interno o lo mandavano in grandi quantità 
|a' paesi stranieri. Ma disse però avere una 
sola volta in sua vita derogato a questo suo 
| sistema di non corrispondere egli direttamente 
coll'estero, e.soggiunse, che quella sola volta 
fu quando mandò una considerevole quantità 
di filo ordinario in Piemonte per farne ca- 
tnicie pei nostri soldati, e ciò fece per la grande 
Simpatia col ‘Piemonte , simpatia che conser= 
Vava tultora , e che sempre avrebbe couser- 
Vata; e veramente non potemmo non inten- 
dere ciò a tanta distanza dal nostro paese, e 
nel cuore dell’Inghilterra, senza provarne una 
"grande soddisfazione. — Ritornai ‘quindi « 


tessuti 


ia 


tuto convineei 


























Londra il 23 verso le dieci di sera, avendo} Ed anzi è segno di progresso e di prosperità 


percorsò in cinque ore e 3 quarti 110 miglia 
comprese più fermate alle principali stazioni. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 28 giugno 1851. 
Vi mando alcune nostre notizie senza farvi 
dei commenti sopra. -- Le sono così tristi, 
che il cuore non regge ai commenti. 
Sono pochi giorni un giovane di banco del 


Paoletti , cassiere: del De-la-Ripa ; urtò per | 


caso nella via di Porta Rossa în, un ufficiale, 
che conduceva una compagnia di soldati au- 
striaci. L'ufficiale fece immantinenti fermare 
{l giovane da due soldati, ed a suon di tam- 
buro gli fece sputare in faccia da tutta la com- 
pagnia. 

Due sere sono un giovane che camminava 
in fretta s'affacciò ad un angolo di strada in 
un soldato austriaco che teneva in mano un 
fiasco d'acquavita, e si urtarono così’ l’un 
l’altro , che il fiasco rimiase rotto : il soldato 

d'essere rifatto del danno, e quel 
era disposto a soddisfarlo , quando 

iale che di là passava lo fece pren- 
dere, condurre al quartiere e  sent’altro gli 
fece dare 25 colpi di bastone. 

Per la festa di:S. Giovanni Firenze fu spo- 
polata : gran parte di cittadini andò in cam- 
pagna: altri a dormire , ad altri i bi 
pedirono di uscir di città. Un solo cavallo 
corse/al pallio: solo il duomo!, Palazzo vec- 
chio, e qualche altra casa del governo furono 
illuminati : in piazza Santa Mari Vovella Ja 
corte sola, i cortigiani e gli austriaci în corso. 
Il Capponi che è stato fuori nei giorni delle 
feste, è stato guardato sempre da un sergente 
di gendarmi. Molti giovani furono in quei 
giorni posti in carcere; tanto che non ba 
stando nè il Bargello, nè le Murate, fu con- 
vertita in carcere la dogana vecchia. È statà 
fatta una perquisizione ai padri Scolopii d’ol- 
tre Arno, e ad un frate di Santo Spirito. 


chiedeva 


stissime ‘sono pure le uotizie che qui ab- 
biamo della Romagna. A Faenza sono stati 
assassinati due del borgo; Sono stati affissi ai 
muri della città cartelli a stampa, nei quali 
si avvertivano gli austriaci, che se dessero le- 
guate per causa politica, si prenderebbè ven- 
detta degli ufficiali. Oggi corre voce che un 
capitano sia stato assassinato a Rimini, Corre 
qui'un'altra voce, che non so quanto sia fon- 
data: dicesi che gli austriaci abbiano circon- 
data tutta la repubblica di 
intanto tutti gli ‘&migrati politici che erano là 
tati, 


ino, e- che 


rifugiati sieno stati ari 


Torino, 1 lugti: 


AGLI ELETTORI COMUNALI. 

Fra pochi giorni gli elettori comunali 
saranno chiamati ‘a dare il loro suffragio per 
la rinnovazione del quinto dei consiglieri , 
che a tenore della nostra legge (art. 58) 
vogliono essere estratti a sorte ogni anno. 

Le elezioni di municipio non portano 
con sè tulto quell’interesse che' le politiche; 
e talvolta ‘passarono trascurate ; sia’ perchè 
non, paiono offri esca sufficiente alla 
ambizione dei candidati, sia soprattutto per 
un difetto della nostra. educazione politica, 
imputabile però fors'anche all'attuale nostro 
sistema di amministrazione comunale. 

Il comune oggidì è tenuto ancora a troppo 
slrelta e erigida tutela; tanto che appena è 
se alcun negozio di qualche rilievo possa 
intraprendere o recare da solo a compi- 
mento, Questo vizio legislativo aggiungen- 
dosi ‘al riflesso che eziandio per la natura 
medesima delle cose, gli ufficii del comune 
sono in più ‘angusta cerchia ristretti , per- 
suade a molti che la elezione dei consiglieri 
muricipali sia cosa di poco momento, d’on- 
de o la negligenza nell’intervenire alle adu- 
nanze elettorali, o la non curanza nella scelta 
dei candidati. 

Errori l'uno e l’altro gravissimi, comeechè 
non ostante la minore ampiezza di azione 
che il comune abbiasi, pure le'sue delibera- 
zioni siano ancora tali da ‘esercitare grande 
influenza sia quanto al benessere. particolare 
dei cittadini, sia pure quanto al generale 
interesse dello Stato. 

Nè ci sarebbe difficile recarne gli‘esempi. 
Primo e capital. bisogno è l'istruzione; e 
non solamente la scientifica o la letteraria, 
ma in ispecie la elementare è la ‘tecnica. 
Quell'istruzione cioè che sia accessibile alle 
classi meno agiate della socielà; quella istru- 
zione che dirozzando la mente del contadino 
e dell’operaio, insegni loro a moltiplicare e 
far migliori i prodotti delle proprie fatiche, 
abilitandoli ad applicare le forze dell’intel- 
letto ,.Je nozioni della scienza e i risulta- 
menti degli studi e della esperienza wltrui 
all'opera delle loro braccia. E questa istru- 
zione molto difficilmente riescirebbe lo Stato 
a procacciarla alla universalità dei cittadini, 
giacchè non potrebbe, senza escir dall pro- 
pria sfera, estendere la sua azione a tutti i 
più lontani 0 più riposti angoli del territorio. 











quando l’azione del governo in queste cose 
si restringe e s' allarga invece e fortifica 
quella dei ‘comuni, venendosi con ciò a di- 
mostrare che i comuni sono -fuori tutela, 
ed hanno acquistato capacità di pensare e 
mezzi di provvedere da se medesimi al pro- 
prio bene. Ma indarnosperasi aiutato lo svi- 
luppo della istruzione popolare, sé anzi tutto 
non sì procuri di nominir tali consiglieri che 
ne sentano il pregio e l'importanza, e cre- 
dano quindi, fra i primi caratteri del loro 
mandato, quello di promuoverle efficace- 
mente. 

Che sea ciò avessero posto mente tulti 
gli elettori comunali di Sardegna, non a- 
vremmo visto annunciato dai, pubblici. fogli 
l’irragionevole e indecoroso rifiuto della mag- 
gioratiza di un consiglio municipale di quel- 
I° isola, che ‘negava al sindaco ‘lò 'stanz 
mento della spesa proposta per la fondazione 
di ùn asilo infaptile. 

Abbiamo, parlato dell’ istruzione popolare 
perchè la reputiamo per ora il primo bi- 
sogno; ma potremmo, applicare queste me- 
desime osservazioni a quanti istiluti si pos- 
sano immaginare per far migliori le condi- 
zioni o morali od economiche del comune, 
ma ne lasciamo la cura al criterio del lettore. 

Bensì aggiungeremo come questi riflessi 
acquistino viemmaggior importanza e vestano, 
siam per dire, carattere di attualità, grazie 
alla prossima riforma della nostra, ammin 
strazione provinciale e comunale. 

È noto che' questa riforma tebde essen- 

almente a ‘sostituire il principio di libertà 
all’attuale sistema di concentramento., L’a- 
zione del comune, ora, fra sì angusti, ilimiti 
circoscritta sarà di molto ampliata, per guisa 
che a non altra soggezione rimanga vinto- 
lata fuori a quella ‘dalla ragion politica di- 
mostrata ria per, mantenere. quel 
savia e moderata tutela del poter centrale 
sopra lo Stato che ne.tiene insieme ci 
giurite le varie parti, e vale a' jadirizzarle 
in una concorde varietà al medesimo scopo, 
l'interesse ben inteso degli individui e della 
società. 

A questo principio, della, emancipazione 
s'informava già il progetto che. fin dal di- 
cembre scorso il ministero portava al Parla- 
mento. E ‘questo principio, svolto anche in 
modo più largo e spinto alle logiche e 
sue conseguenze, è pur quello che i 
commissione della Camera, e guidò l'egregio 
suo relatore il cav. Boncompagni nel ridurre 
a precetto legislativo le formole' razionali 
della rispettiva azione pubblica dello Stato e 
del municipio. Che se la moltiplicità di la- 
vori più urgenti, ed in ispecie le leggi di 
finanza necessarie a rilornar l'equilibrio nella 
gestione del' pubblico danaro impediscono 
che nella corrente sessione, omai vicina a 
shiudersi , potesse venir discussa e votata 
que legge. sull’ amministrazione provin- 
ciale e comunale, non v'ha dubbio che si 
fra i primi lavori della sessione del 4852 


nece: 


ne 


E rimanendo in carica per un quinquennio; 


i consiglieri comunali, ne conseguita che gli 
elettori dando ora il suffragio ai mandatarii 
che prescelgono, conferiranno loro assi mag- 
giori poterti che non abbianò fatto. sinquì ; 
perchè la cerchia delle attribuzioni di questi 
verrà per naturale effetto della riforma gran» 
demente ampliata, e molte-cose dipenderanno 
affatto del toro buon senso e «dal loto buon 
volere, alle’ quali per lo addietro provvedeva 
la tutela del governo. 

Queste semplici avverlanze basteranno, 
crediamo, al più d 
certi, seppur ne abbiano d'uopo, della im- 
portanza dell'ufficio al quale saranno in breve 
chiamati ; epperò non aggiungeremo che un 
breve cenno diretto più specialmente agli 
elettori di Torino, 

Il municipio torinese ha levato bella fama 
di sè fin dai primordii della, nostra, polilica 
rigenerazione, nè l'ha smentita mai ia questi 
anni di rivolgimenti. Abbiam guardato ai 
nomi dei quindici consiglieri sui quali cadeva 


in quest'anno la softe ; e vi abbiamo r 


i elettori per ‘ronvin- 


trati womini per la massima parte benemeriti! 


della dell'ordinata libertà. 

E chi è infatti il quale «da iungo! tempo 
non' abbia imparato ad onorare, a cagione 
di esempio, nel professore Ghiriughello il 
degno sacerdole, che ad, una siacera pietà, 
ead una erudizione prufonda, sa congiungere 
tanta nobili di pensamenti, ed accoppia con 
a di tutte le 
vse la strelta osservanza di tutti 


invidiabile armonia alla prati 
virtù religi 
i doveri del cittadino? 0 chi non riverisce ed 
ama il nome di Roberto d'Azeglio, che ve 
demmo anche allorquando il favore del: po- 
polo non frultava nè gloria, nè potenza, 


laggirarsi benefattore instancabile, fra le po- 





iL RISORGIMENTO 


polane famiglie e fondare scuole , e largire 
sussidii, e adoperarsi indefesso a farle e 
migliori e più felici? 0 qual è operaio che 
pronunzi senza ecommoversi il nome del sig. 
Capello, con tanta sapienza di giustizia rimu- 
nerato ‘dal governo del Re di quel distintivo 
che acquistò novello splendore dacchèfa veduto 
brillare anche, sul; pelto dell’artefice, onesto, 
illuminato, e laborioso? .0 quali uomini ha il 
Piemonte più generalmente stimati di un Al- 
fieri di Sostegno che carreggeva la infelicità dei 
tempi rifommando e ampliando gli studi legali, 
ed iniziando l’insegnamento politieo? 0 di un 
Nigra che amministrò în tempi difficilissimi 
le pubbliche finanze, ‘uscendone (con fama 
illibata?:0 chi è più benemerito del munici- 
pio per infaticabile operosità di un Gay. di 
Quarti, laboriosissimo fra tutti gli, ammini- 
stratori? E meritano pure stima pubblica il 
Baruffi ed altri che per brevità tacciamo. 
Laonde agli elettori di Torino non abbiamo 
per ora candidati da proporre: ci.basta au- 


gurar loro quel senno, e quella giustizia che | 


addimostrarono nelle elezioni precedenti nelle 
quali si erano scelti tali consiglieri. Beu in- 
cominciarono : non hanno clie a proseguire, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
on ultimo tra ‘gli atti dell'ordinamento 
etonomico concepito dall) attuale ministro 
delle finanze e, dell'agricoltura e commercio 
è il progetto di legge relalivo alla Banca na- 
zionale che oggi veniva all'brdine del giorno. 
Il ministro apriva la disefissione, delineando 
drei adottati in paesi 
diversi, e ponendo in ‘esame. i notabili av- 
venimenti dell'ultimo ventennio in Inghil- 
terra e negli Stati Uniti di Ameri Egli ha 
dimostrato l'insufficienza ‘dei fondi che pone 
oggidì in circolazione la MBunca degli Stati 
Sardi, il cui capitale nom che di soli otto 
milioni. Basta guardare pet poco la signifi- 
canle estensione già presa dalla, patria (in- 
dustria, dacchè le PORT REA ICAO e 
più Lardi le costituzionali syincolarono le forze 
produttrici dello Stato, ‘efne ‘garantirono le 
condizioni permanenti di prosperità; “basta ri- 
cordare la cifra della popolazione industre 
e laboriosa cui servono i Walori «he le isti 
tuzioni di credito pongono qui in circola» 
zione per essere convinti della insufficienza 
del capitale testè indicato, e delle operazioni 
che possono avvicendarsi con esso. Il nuovo 
Ito radifoppia, il capitale della Banca; 
$ a coloro che ricorrono ad essa i 
soccorsi che. deve prestare a sun interesse 
ai men grave dell’attuale ; ‘acquista 
Stato gli aiuti della Banca nei pubblici ser- 
vizi, e compensa gli azionisti, e favorisce 
il corso di quei valori, dichiarandoti accet- 
tabili in tutte de transazioni dei privati, (e 
in quelle con lo erario ‘pubblico meréè quel 
corso legale, che gli inglesi ‘dicono legal 
tender, che però non dispensa la. Banca dal 
rimborso; in numerario a tutti coloro che lo 
dimandano 
A far più agevole questo rimborso isti- 
tuisce il progetto alcudie casse succursali alla 
Banca, in Nizza é Vercelli, oltre Torino e 
Genova, dove la Banca .ha.i suoi wflizi; in 
modo tale che tolte l'isola di Sardegna e la 
Savoia, dove per oralla nuova legge mon 
sarebbe applicabile, non vi è luogodel paese 
dal quale nòn si possa in un giorno inviare 
la carta agli uffizi, della Banca per ritirarne 
l'equivalente metallico 
Il ministro lia confortato la' sua idea con 
gli esempi americani ed inglesi! Egli ha 
rammentato gli importanti servizii resi dalla 
Banca d'Inghilterra al commergio, nei tempi 
più difficili in grazia del corso legale dei 
stidi biglietti. E; dopo avere: eeclamata l'at- 


i varii sistemi di 


allo 


| tenzione della Camera, segnava con caratteri 


propri e distintivi dell’ nllima evidenza Ja 
profonda differenza che vi è.ira corso legale 
o corso forzato, de'quali il primo esprime il 
titolo di un biglietto largamente garantito 
anza del gOWerno, e rimbor- 
sabile a vista; il secondo di la carta per nu- 
merario e costringe a riceverla senza la pos- 
sibilità di ritrarne lo equivalente. 


sotto la sorve, 


Eppure questa parte dell'progélto, che è 
il vero Centro della queslione, poichè costi- 
luîsce la base, del nuoyo sistema, ha dovuto 
essere. oppugnala, in anodè opposto ‘e con- 
traddittorio. Secondo! ‘aledini il corso legale 
è corso forzato. Nell'uno emell'iltro caso si 
comanda la ‘fiducia , sì sbstituiscono valori 
legati a valori effettivi, sifpone quindi l’eco- 
nomia del j pericoli e sotto 
l'impero di crisi violente;fisecondo altri, se 
il corso lezale mon è forato, egli è nalla; 
è un miserabile trastullo;fpoichè i valori di 
credito posti in circolazione rienivano subito 
nei portafogli della Bancd, e esce nel 
lempo stesso la, riserba melallica; 


è in gravi 


| metallica) sì hanno gli esempi ad ogni 


| Faraforni ‘ed 





Ragionore nel primo modo è obbliare 
compiutimente che tutti i pericoli del corso 
forzato stanno nella facilità con ‘che ne abu- 
sano i governi, e le istituzioni di credito siano 
pubbliche o private: che tutte le ingiustizie 
di quello si compendiano nella spogliazione 
del privato che vede sostituito nelle sue ma- 
mi aun capitale fornito di un valore intrin- 
seco .@ permutabile in tutte le nazioni, un 
semplice titolo di’ ricorso alla pubblica 
forza nelle interne transazioni, per le quali 
la forza è inefficace, onde lo inyilimento 
inevitabile della carta-moneta, e l'alterazione 
istantanea del prezzo di tutte le cose, e gli 
inutili quanto tirannici rimedii del mazimum 
e de' regolamenti economici in materia di 
privati negozi, Ma chi non vede che la con- 
dizione di permutare a vista i biglietti in 
equivalente metallico, imposta alla Banca, 
oltre la vigilanza del governo, cambia inte: 
ramente la situazione, e impedisce lo svili 
mento del titolo, |’ ingiustizia della spoglia- 
zione, l'alterazione dei prezzi, e tutti i mali 
del corso forzato? 

Ragionare nel secondo modo è seonoscere 
affatto In salutare efficacia del credito, della 
quale tuttavia (a non parlare che di moneta 
stante 
mercè il corso legale dato alle monete nel- 
I interno di ogni paese. Egli è precisamente 
la garantìa del titolo che là il governo che 
soccorre al commercio, prevenendo in ogni 
contratto gli indefinibili incomodi del pesare 
e del saggiare; e creando l'abitudine, anzi. il 
vantaggio di tenere la specie monetata invece 
delle verghe metalliche. Vera specie rappre- 
sentativa di metalli ché stanno in deposito 
nella Banca, e delle altre garantie, della so- 
lidità de' suoi rimborsi, il-biglietto fornito di 
corso legale è serbato nel portafoglio» del 
commerciante per elezione e non per furza, 
anzi perchè su che la legge non gli impone 


laltro dovere che quello di riceverlo e tra- 


smetlerlo alle casse pubbliche della Banca se 
vuole il suo danaro sonante; allora egli lo pre- 
ferisce pei cospicui vantaggi nel serbare e nel 
trasmeltere che ha una carta accreditata s0- 
pra qualunque preziosissimo metallo; si molli- 
plicano così i capitali © circolano più facil- 
mente; la somma del credito pubblico che è 
sempre al di là di tuttele paure de’ peritanti, è 


rappresentata sul mercato, agevola le transa- | 


zioni, stimola la produzione, e l'abitudine in 
che il credito posa e consiste si forma nan già 
con le leggi del terrore che accompagnano la 
carla-moneta, ma con la modica coercizione 
che pone un incomodo a fronte di una litu- 

anza e dà tempo al bisogno di arrivare per 
travolgere nel suò corso i biglietti in eircola- 
zione prima che un malinteso sospetto li 
invilisca nelle particolari transazioni con in- 
debito rifiuto. 

Il ‘deputato Lanza clie ha tenuta la parola, 
appoggiava un ordine del giorno sospensivo 
proposto dall'onorevole Sulis, che rimette 
rebbe la guistione ad altro tempo, quando gli 
azionisti della Banca nuzionale siano. prima 
stati interpellati su questa sostanziale modifi- 
cazione del proprio statuto; egli pensa che 
sarebbe indecoroso pel Parlamento proporre 
questa modificazione che la società potrebbe 
non accettare. Lanza è più esplicito nei mo» 
tivi che ha per appoggiare la sospensione ; 
egli trova che il provvedimento potrebbe riu- 
scire dannoso, e vorrebbe elie fosse ancora 


| studiato sino alla prossima sessione. Hanno 


parlato in vario sensa anche: Josti, Valerio, 
Jtri deputati. T pericoli che 
teme l'onorevole Laaza sono affatto estranei 
alla, questione, essi appartengono al sistema 
del corso forzato; alla carta. monetata, Gli 
esempi americani da lui ‘citati. dipendono 
dalla licenziosa ed anarchica ‘indipendenza 
delle banche particolari da quella degli Stati- 
Uniti, e non possono oppo: 
che è cal 
cano. È poi s 


i ad un sistema 
hè sull'ameri. 
rpreadente che lo stesso depu» 


ato sull'inglese, anzi 


tato si faccia apologista del sistema america- 
no, e voglia che l'abitudine del credito si 
faccia fra noj per le stesse vie d'istituzioni 
assolutamente indipendenti dallo Stato, piene, 
come lutti saono, di;triboli e Ji spine. ove 
s'incontra ad ogni passo la bancarotta: ve che 
porterebbero nella società d'Europa un disor- 
dine cui sofa bia potuto resistere la mutabilità 
delle fortune & la ‘missione di movimento 
dellai società europea in America. Le difficoltà 
opposte dall'onorevole Sulis non sono pui di 
peso aleuno, Si comprende che in ogni nego- 
zio una delle prrli deve prendere l'iniziativa, 
e. sarebbe assai ridicola quell’educazione po- 
litica che porrebbe sùn Parlamento! quando 
non fa la legge, ma autorizza od approva 
un negozio, al di sopra della libertà dei con- 
traenti. 

Noi. non. comprendiamo questa maniera 
di maestà (che consiste nel dir l'ultima ‘pa- 





rola è dirla irrevocabile anche nel demani®” 
dell’altrui libertà) che come un retaggiodelle 
idee di dignità. che ci ha legato il potere! 
assoluto. A ogni modo la cosa non uscirebbe 
dai termini in cui si trova. Se il nuovol 


| statulo fosse proposto dagli azionisti, non 


sarebbe più assurdo credere che il Parlas 
mento sia legato, dal Joro progetto. E se egli: 
lo. modifica non dovrà sempre riproporsi alla 
loro assemblea, Aaccincchè sia accettato. 91 
respinto? Meglio è affidarsi alla intelligenzal 
che tutti banno degli interessi della Ban 

nazionale; e facendole plausibili condizioni? 
star cerli che essa accetterà il suo, congiunto 
al pubblico vantaggio, da un governo chel 


può provvedere in cento modi col detrizi?à 


mento di lei al pubblico utile, se quella vial 
più normale gli venisse preclusa. La Camera? 
ha bene ed opportunamente respinto l'ordine? 
del giorno sospensivo del deputato Sulis. 


Abbiamo così colto nel segno e nel vivo, 
dicendo che L'Armonia mon AMA LA CostITÙ 
ZIONE, €d HA ANCARICO DI CERCARE CHE I M 
POLI NON LE SI AFFEZIONINO , che ha, oli 
ogni freno, e di ha mandato una metitita 

Or noi affermiamo avere modo di PROVA 
che l'Armonia non ama Ja Costituzione 
ha incarico di cercare ché i popoli nomi 
si affezionino, È, 

sÙ 

Questo pei lettori dell'Armonia,; e nosth 
All’anonimo ignobile un disprezzo. pari 
sua viltà! 


Nella nostra corrispondenza di Roma del 
scorso giuguo sì leggeva nel nostro foglio 


inutilmente 

cia delle spese per. otto milioni di 

questi ultimi anni, e che per questo motiva 
estante il dissesto delle fimanze romane, 

casa sì rifiuterebbe in oggi a Von 
ulteriori fondi, 


schild. avevano 


Taluto ci fa osservare che quelle inforti 
zioni del nostro corrispondente non dl 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE: 


SENATO DEL REGNO. "n 
Tornata del 4. giugno. il 
Presidenza del barone Manwo. A 
Sowwanio. Approvazione del bilancio passivo dell 
strado ferrate pel 1851. — ‘Avozione della 
legge concernente l'amphasione. èd allirien 
‘mento delle città. 
L'adunanza principia alle ore 2/5/4. 
Solita lettura è approvazione del verbale] 
Sunto di petizioni, ; 
L'ordine, del'gioeno reca lu ‘discussione! 
lancio passivo delle strade ferrate pel_ 185108 
Sen. Sauli palesa il desiderio che sia. nof 
una commissione alla quale venga dato il oi 
di proporre il disegno d'una rete di strade FAM 
megli Stati del Re. Tit 
È approvato, senz'altra ‘osservazione, l'art 
unico della legge, colle singole categorie dl 
sevi. 
Dallo scrutinio segreto risultano: 
Votanti 52 
Favorevoli 5 
Contrari 1 


ae comuni. 

Sono aduttati, senza osservazione i due artidi 
di legge così concepiti : 

Art. 14» L'approvazione dei piani d'amipliazio 
e d'allineamento delle città e comuni adottati 
loro consigli, e la contemporanea dichiarazioni 
utilità pubblica delle opere nei piani stessì indica 
emameranno per decreto reale di pubblicarsi nell 
gazzetta ufficiale. 

Art. 2, «Per le @spropriazioni a cui potesse 
luogo l'esecuzione .dei ‘piani suddetti, si  ossef 
ranno leleggi vigenti, » È 

Risultato della votazione, ‘ 

Votanti si 
Assenzienti 49 
Dissenzienti 2 

Ministro d'istfuzioni’ pubblica a nome di 
colleghi, presentò dua progetti di legge ll 
cernente il trattato colla Francia, l'altro! 
alla tassa sulle arti e iiestieri. 

L'adunanza si scioglie alle ore 5/12. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4. luglio. 
Prosidenza del:cav, Pier, 


Sounanto. Prmposta del deputato Mantelli. — I 
scussione di alcune proposte! sulla banca! 
zionale. 


La seduta è aperta all'una. 

Si approva il processo verbale e si legge il 
lito sunto, di petizioni, Ù 

Ministro delle finanze. Ho l'onore di prese! 
alla Camera i bilanci stati votati dal Senato (dl 
alcune varianti negli articoli addizionali. ; 

‘Mantelli. Prima che la Camera Si sciolga, SM 
be hene che procedesse illa nomina della commisi 
sione per l'esame dei bilsnci del 1852, i qualit 
fermerehbero vd esaminarli. 

Diéiro la deliberazione presa dalla Camera 
conseguenza della mia proposta, i0 ere/lò che, gl 
sto sarebbe l'unico modo conveniente onde. uscite) 
da quello Stato ‘anormale'in Cui ci troviamo, e 


| 


| 


| 


| 








{tebbe di. poi la Gamera occuparsi immediatamente 
ii essi, appebaggiingerebbe dalle vacanze, 
IV afinistro delle finanze. Vo trovo ‘Gttima la pro- 
MM esta dell'ingrierote Mantelli, mr non credo che 
cai postà Aittotte Rel modo invii egli ‘verrebbe. 
| Nonioeredo, perchè tutti i deputati i quali hav- 
gone fiarte ‘attiva in questa. sessione 
fanno il Disogno di osarsi anche essi. Intanto 
si pattehbe nominare la commissione, e nominata, 
Vittrla a portitsi nella capitale pel mese di otto- 
Qhte onde fare-tutt quei Javori i quati.sono neres- 
sentazione dei hilanei, 


ri alla pr 
Mi palbi. Senza nominare nua nova commissione, 
ptrebbe lasciare quella che ne è stata incaricata 
Stanzio,la quale per essere già versata in que- 
materia, potrebbe far progredire molto piùvi 
ivori e .con, maggione facilità, 
— ERAAIANIN FA 
URicci. Farò osservare in primo luogo che.la mas- 
Mia parte dei membri che compongono l'attuale 
Commissione essendo assenti, la Camera non può 
prendere una deliberazione in proposito. Non credo 
inoltre che possa prenderla perchè non mì sembra 
| Rronveniente che una stessa commissione possa es 
nare i bilanci di due annate. 


|| Lanza. la appoggio di quento, viene di dire il 
| Meputato Ricci aggiungetò andora wn'osservizione 
Ml 6che noniinandosi membini nuovi, piortanno nélla 
Nis«mina)deî bilanci maggiore studio e dilig 
gli antichi, Amehv per questa ragione mi associo 
amlofvengo fitta l'elezione ii una nuova commis- 
‘sione. 
UWalbo: Quanto viene di dire l'onorevole Lanza 
vero qualche volta, ma mon generalmente. E così 
Wuel nostro caso speciale. Noi dobbiamo metterci 
Tal ‘corrente nella discussione. dei bilanci, ;senzà 
di 0ho.il sistema costituzionale non è punto una 
verità; Quando un'altra commissione che non quella 
la quale ha già esantinoto i bilanei ssorsi ne facesse 
igli studi, non. potremmo certamente maudarli ca 
Termine così presto come si vorrebbe e si desidera 
Mia tutti i partiti, Perciò credo che si debba adot 
lore questa proposti malgrado i pochi inconvenienti 

di cui è forse suscettiva. 

T° Presidente, Porrò ai voti ta proposta del conte 
BalhoJa quale tende a confermi 
Ghe.é stata incaricata; di esaminare i bilanci del 
1958 il mandato di esaminare quelli pel 1852; 


a 


‘e alla commissione 


lo non credo che possa meglio! pro 

vellere che con lu stabilimento di una banca cen- 
trale molte furte. Si accusa dò taluni questa banca; 
quasi sì voglia alzare a fronte del governo una se- 
conda potenza. Lo non posso negare che questo 
accadrebbe tutte le volte che essa fo: indipen- 
dente allattò dallo Stato. Il'che non è 
di moî' essendo regolata come ‘la francese ; è tutti 
Sippiamivche la baneddi Francia rese "ei servigi 
a Luigi Filippo comoval. primo. ministero della Re- 
pubblica, 

Si accusa ancora ili impedire che negli Stati 
possano stabilirsi altre banche di seconda vordine. 
E questo pure io edotrasto. Giacchè. è ‘un’ fatto 
incontrastabile che esse possono sorgere e faré dei 
grandi servigi purché il governò, non. si mostri can 
esse molto severo. E questo si verifica in Inghil- 
terra. 

lo rifacendomi dirò che è necessaria nello Stato 
una banca di primo ordine, la quale non toglie le 
secondarie; che è meres abbiano del''fondi e 
che questi fondi siena amministrati con quelta pra- 
denza la quale-fa sì che in ugni eventualità sia age 

le sempre di sostenersi. E per quest'ultimo caso la 
garanzia maggiore è l'ingerenza che i! governo ha 


rio 


ietà tanto nell'ordine morale quanto 
sociale progredeno a passi ed insenisibilmente. “lo 
stesso si avvera nell'ordine. etonomico è tottmer- 
ciale, Approvanio voi la proposta che cade in di 
scussione farete aumentare: certamente la confidenza 
e la prosperità del paese, Ed 
merà. si ass 
nistero, 


> confìlo che la Ca 
cierà questa volta ai desiderii del. mi- 


Sulis. lo sono d'avviso che la Camera non possa 
occuparsi di questo progetto di legge, per ciò che 
si trova proposto nell'ultimo articolo del medesimo. 
Esso dice: L’adunanza generale degli azionisti 
della banca dovrà dichiarare nel termine di un 
mese, dalla pubblicazione di questa legge, se in- 
tenda valersi della facoltà come sopra concessale 
dall'articolo A, fermi quindi tutti gli altri obblighi 
portati dalla presente legge. 

Come vede la Camera nel caso în cui il progetto 
mon andasse acolto , quando sarà votato dal Parla- 
mento, agli azionisti della banca, potrebbe una com- 
pagnia anonima rendere nulli gli effetti di una legge 





La proposta è approvato. 

Presidente, Porrò wi ‘voti la seconda proposta 
quella cin per la nomina di 44 supplenti gel 
Gasoiche venisse a manenre il numero stabilito di 
membri della commissione: È approvatat 

Ora debbo dichiarare. alla Camera che è stato 
pienamente aggiustito Jo spiacevole inconvemente 
che accadde ieri mella Camera, mediante trattative 
private, 

La ragionevole ‘è dignitosa amicizia a cui si com- 
posero le parti; mi fa/sperar bene non solo per il 
lecoro/della Camera, ma per lu stabilità ed incre- 
Inento del puese. (Bravo! bene!) 

Mantelli L'alienszione che ha fatto il governo 
di 18 mila obbligazioni avendo reso. il doppio quasi 
di ciò che si domaniava, parmi che si dovrebbero 
allenume alfduadto è giiante sano hecessarie per 
l'ammontere della somuna ri , dipieganio il 
damiro col darlo ad itnprestito a quelle coiauni che 
ne dombmalbinh pei Loro bisogni btvual "1 

Ministro delle finanze. Quando il ministero vide 
il felice esito della alienazione cercò di poter mete 
tere a profitto quella, generosa soncorconza. Muin- 
contro fidi kuvi dessderti una diffivaltà legale cd 
una ccomomica. lo non so se il governò avrebbe 
potuto ritenere quel danaro dando un numero mag- 
giora di cedole Senza il consenso. delle parti. Ora 
il gOVero dovenilh fasciare la facoltà di prendere 
queste nuove cedole a Chi avo shorsato Li somma 
temeva'di ilin vodérle ritifare, è con ciò guastare 
tutti gli effetti Vella prima operazione. 

Pescatoro. To l'onore di presentare alla Camera 
T ta relizione del progetto di logge'sulle imposte. 

— OrPresidente, L'ordine del giorno reca: 


IE Discussione sopra aleune disposizioni relative 
Ministro delle finanze. lo credo mio dovere 


cui 


alla banca nazionale. 
prima che si apra la discussione sull'attuale pro- 
| getto di far conoscere illa Uamera i motivii quali 
linnnocindotta il ministero a propbife questa dispo- 
zioni. 

Si potrà obbiettare- perchè questa proposta sia 
stato Fitta)al finire della sessione. To ini dflretto a 
dichiarare alla Camera essere giusta questa la- 
gnanza ; tuttavia un grave motivo eceitò l'attuale 
ministro[itelta) findrize a sospendera udì fatta 
proposta. Era indispensabile all'attuale gabinetto di 
far cessare il corso forzato Ubi biglietti di banca, e 
operare in modo da mettere! in grado la banca di 
pagare in numerario» Onde. ottenere. ciò si votò la 
legge per l'alienazione delle obbligazioni. 
| qaMassiccome ib transito da um sistema ad un'altro 
 aMrohbes forse alteruto ‘(sensibilntente e Vanda- 

Mento delle. operitaioni della banca e quello del 

Commercio, perciò yanue. pure determinato che 
"questo passoggio nou sfovesse farsi che, nel mese di 

 oltobie; tempo în cnî, per non es 

Gio tanto attivo, è più agevole rin 


| 


| 


ere il commer- 
enire il nume- 


nque però, onde ottenere questo risultato 
_è sempre Miecessario di accrescere i fondi di questa 
banvd ai renderla più forte e più compatta. 
Li premesso entro' nella quistione, 

2 Inforedo fermamente, cheuno stato il quale vuol 
Mieilera svolta Ja sua prosperità nazionale, deve ap- 
Mgotarsispeciatmente sulle barche: Una banda poi 
tegolare le ho operazioni in moilo, che possa 

Ware i pagamenti con facilita. Il che non è dif- 
uno stato normale. 

Milidono nella vita dei popoli delle circo- 
ifuali arrecano una perturbazione a tutte 
bni commerciali, 

MiCicircostanze o sono politiche od econo- 

Nel primo caso non vi sono statuti al mondo 
Rossano scemare! parte di'liphella alterazione, 
olio fossano prevederla; Di queste alterazioni ne 
altiamo Vito un Sdggio: nell'ultima rivoluzione 

[fitta trettianici perdò dite chè questi fatti 

Mon essendo, mella vita così comuni il. danno loro è 
più raro e più difficile. _ 

| Vi souo però le alterazioni economiche e com- 

\merciali. Queste sono. e ;più facili e talvolta rovi- 





votata da, un Parlamento nazionale. To'chedo ciò 
indecorosa per.il Parlamento, ;e quindi ne domando 
la sospensione 

Ministro delle/ finanze. Sarà facile rispondere & 
questa proposta pregiudiziale con due ragioni. 

Lo prima è che il ministero non era in tempo 
di far esaminore ed‘appirovare dagli ‘azionisti della 
banca: questo progetto di legge prima lche si discu- 
tesse dalla Camera. 

La; seconda, che lungi dall'essere inconveniente 
per la Camera questo metodo, io Jo credo più de- 
coroso perchè gli lascia piena ed assoluta libertà il 
che non, accadrebbe nel primo caso. 

Lanza appoggia il deputato Sulis, e propone che 
il corso dei biglietti di Banes sia legale sino alla 
nuova apertura iletlò Camere. 

Ministro delle finanze: Prosà la deliberazione 
di far cessare-l'obbligazione di prendere i biglietti 
i fondi si rialzarono. Sk si protraesse l'esesuzione 
si produrrebbe, una sinistra impressione, mussime 
all’estero. Certo la stagione non è \molto favore. 
vole alle lunghe discussioni. Il ministero ha; con- 
certato le operazioni colla banca onde si possano 
liquidare al tempo fissato. La Camera giudichi se 
vi sia ora inconveniente ad estendere le operazioni 
della bansa. 

Rarbavara;,Sì cita l'esempio dell'Inglulterra e, 
citando il Peel, dirò pure che sì presenti prima il 
progetto alla banca e poi si deciderà, 

Torelli. L'ubbiezione principale posta in campo 
che ilutempo non sia opportuno, (contiene (unì cir- 
colo vizioso, perchè se la convenzione deve essere 
consontita dalle Wue' parti noi saremo sempre da 
capo. Il sig. Lanza entrò poi nella questione del 
merito, La commissione né si dissimulò la gravità 
della questione : ma/se volessi riandar tutte le ab- 
biezioni rientrerei nella discussione generale. No- 
terò solo chella danva d*Inghiherra (ha fissato un 
massimo di 14 milioni di sterlini. MH nostro Statuto 
è dei più severi; ove vi $dn@ maggiori pirecauzioni 
da osservare, e più che nel Belgio, paese dei più 
industriali. E così il ‘nostro statuto impone che 
vi sia sempre almeno un terzo in numerario. La 
banea, del Belgio che costa pure di due. altre 
banche anteriori, ammette che nun siavi anche più 
di un quarto, e permette che si possa erogar anche 
tutto il narerario in fondi pubblici. Non si esige 
in essa per esser ammesso allo sconto che due 
ferme. 

Credo quindi non sia il caso di rivedere lo Sta- 
tuto. Ureda che il maggior benetizio che si possa 
fare al pubblico é il lasciar libera la circolazione. 
Ubi accetta rin biglietto con isconto di meno di 
1 0;0 non si può dire che abbia avversione alla 
carta, Non avvi esempio iu vluro paese. 11 pubblico 
ha cominciato a conoscere la guarentigia e il he- 
nefizio della banca, eredo perciò dover pregare la 
Camera a voler fare una matura discussione, anzi 
che fuvorire ulteriormente Ja banca. 

Pescatore fa delle-obbigzioni. 

Ministro. Non è mia intenzione che vi sia uno stabi- 
limento unico, ma uno prìncipale, è se si chiedesse 
di institurne uno, non mi opporrei. Liò ha juogo in 
Inghilterra ove vi sono- banche speciali. Ms non 
vi è fondata speranza che siavi ora uno stabilimento 
che voglia far concorrenza alla banca nazionale. Se 
fossimo aneora in uno stato normale, come nel 
1846 in enì non avevamo debiti, ammetterei Je 
ragioni del ileputato Pescatore, e direi che andus- 
simo aligio 6 punderatamente. Rigettar Ja misura 
per far megliv in un avvenire lontano, parmi sa- 
rebbe cosa rmprudente. 

Valerio Lorenzo. Vi ha un ragionamento cui 
nessuno combuttò, quello del deputato Lanza. Se 
faremo una legge buona tornerà molto favorevole 
allo Stato, 511 ministro combattè la proposta s0- 
spensiva per le difficoltà in che potrebbe trovarsi 
la banca. Ma in ottobre l'industria serica non as- 
sorbisce molti capitali. La banca ha prosperato 
molto, troverà i capitali di che abbisognerà, e 
sono certo di non, errare asserendo che minima 





letti. Vorrei ehe sì soccorressero anzi le indu” 
| strie agricole. Non è însonima a, temersi una eri 
| efnè anco mezza. La camera farebbe npera perico. 
| losa ad intrapremderne cra la discussione. Parlo nel: 

ponshilità non votavdo la so- | 
Spensiane. | 

Josti. Sè la Camera si nuovamente 
prima Hella scadenza ile! termine \lesidererei anche 
io la sospensiòne. Ma pra sarei obbligato ad aste- 
nermi al votare elidielnaro frnramente che momso | 
ora pesarne le raginni. Trattandosi dell'ultima que- | 
stione econoniica. potremmo sforzarei persfàrla sa 
dovere, x 

Depretis, Se.noi yogliamo credere a quanto di- 
ceva, il ministro, la sospensione potrelibe arrecare 
una crisi commerciale, Mi io ho un srgomento cui 
no sì puo rispondefe. Veleni dhe helle popoli 
zioni, qualvolta si è provato to bisogno) si è sett 
pre fatto sentire. Ma è venuta mai una petizione 
per rifarmar gli statali della anca ?_{{ commertio 
è ceulato ed avrebbe fatto sentire l'avvicinarsi della 
crisi, se essa fogse &ilemersi. La.banca stessa é ti- 
masta.in;silenzio: NON abbiamo una deliberazione 
di essa, da cui arguite che ai 15 ottobre prssa cor- 
rerz pericolo se non Siriformano gli statuti. E tut- 
tavia essa fveva (ULTO il tempo necessario, Non 
veggo quindi come Nun si possa accettare la so- 
spénsione. 

Torelli. Appunto il commercio non st fe udire 
perchè si'sapeva clio iltiministro doveva presentare 
un progetta. Se veniss&uma cridî, cui ‘tuttavia non 
temo, !lo dirò francamente |, ‘soffrirebibero certa- 
mente centinaia di stabilimenti. Gettandosi in com- 
mercio tanti fondi. pubblici cessi scapiterebbero. 
E come la banca ha molte cartelle, che possiede 
in deposito, queste si venderebbero al prezzo, che 
si potrebbe e cagionerebbera nov picciol danno in 
tutti gli altri proprietativ di titoli, che non hanno 
colpa. Tl'signor Pescatdre hatorto quanto dice chè 
il'governo e lilcommigsione favoriscono il'sisttma 
di una banca unica. E &nche le banche provinciali, 
come'in Ise: emettano dei biglietti, 

Parina Paolo. Nun &redo si possa temere! una 
crisi, perché ai 15 otthbre la banca avrà ritirato 
tuttii fondi che le deve lo Stato. In quel tempo 
poi la circolazione è minima. 

Il ministro dell'intermo osserva che la crisi può 
temersi pel passaggio fepentino dal corso forzato 
al corso libero. La bimea tuttavia lo eviterà re- 
stringendo le sue operizioni, ma ciò torna « diuuno 
dtell pitcolo commervià. 

La sospensione. postB ai vati: e dop 
zioni non: è approvatal 

L'adunanza si scioglie alle 4 34. 

Ordina tel giorno della tornata dei 2 luglio 

Seguito della discussinne sulle disposizioni rela- 
Live alla banca nazionale. 


raunasse 





due vota 





NOTIZIE DIVERSE. 





IDALIA. 


Torino. S.M., com decreti firmati in 
udienza del 27 giugho, ha nowinato : 

Ballalond avv. Afigusto ; giudice del man- 
damento di Tanifiges , a giudice del manda- 
inerito di Samoeni 

Bognier avv. Gioî Battista , già giudice del 
inandamento di Tllones in aspettativa, a giu- 
dice di terza classè del mandamento di Ta- 
vinges. 

Armand ‘avv. Cdrlo Giuseppe, giudice de) 
Faverges, a giudice del mian- 
damento di Ramillg 


mandamento di 
Descombes avv. Gaspare, giudice del man- 
damento di Albeng} a giudice del mandamento 
di Faverges. 
Borgé avv. Carlb Lorenzo, a giudice di 
quarta classe ‘del andamento di Albens. 
Vencetti, 30 giilghò. — Leggesi nel Vessil/o: 
Ricovero pei bambini lattanti. — Le schede 
che noî abbiamo 
di firme dietro Il 
signor arcivescovo; 


iffuso si vanno arricchendo 

leneroso' esempio di inon- 
Tia venerando suo capitolo. 

Il municipio adfitava in massima di stan- 
ziare una somma questo scopò nei bilanci, 
ed intanto ‘concorteva coll’offerta di 250 lire 
per le spese di pino stabilimento.» 

Roma ; 21 (giugno. — Da: una corrispon- 
denza della Gasztita di Zenezia togliamo i | 
brani ‘seguenti: (È 

Sembra che il-governo pontificio con seria 
ponderazione abbia: preso in esame: la. que- 
stione delle strade ferrate e i relativi progetti: 
quello nominatamente, che fu esibito dal mar- 
chese di Montclair. I consiglio dei. ministri 
già più volte si è oceupato della importante 
trattazione , 
somma autorità sono stati aggiunti al consiglio 
anzidetto monsig. Gaspare Grassellini e il conte 
Gaetano Zucchini. 


per. Muoya disposizione della 


Î 
il 


«Nessun dubbia o sospetto è sorto fino ad | 
ora intorno al sicario che tolse di vita il can- | 
celliere di consulta. | 

«Per verità, sia fatto od arte o negligenza 
degli uomini, è da dolere che; mentre dal 
1848 in poi si van commettendo, per mandato 
infallibile della setta mazziniana, nefandi as- 
sassinii ìn questa Roma infelicissima , di al- 
cuno dei medesimi non siasi ancora discoperto 
Vautore. L’ abate Ximenes aprì la serie di 
queste proditorie carnificine; egli cadde per | 
il primo sotto il colpo del pugnale rivolu-| 
zionario ; poi il conte Pellegrino Rossi} in 
appresso il Campana , ‘direttore del Monte di 
Pietà, e Giuseppe Mazio, direttore delle zecche 
pontificie, campa:ono per gran ventura dallé 
mani dell'assassino; oggi il cancellicre di con- | 
sulta; Marco Evangelisti , destinato a certa! 








inorte dal voto degli eterni‘congiuratoti, cadde | 
lagrimiata vittima sotto il ferro micidiale, Ecco 
cinque assassini, dei quali tre cagionarono la | 
morte quasi immediata, e due una ferita più | 


Iii ; 0 meno pericolosa. Or bene, si fece qualche | il gi 
l'interesse g-nerale, non di un partito. Assùme- P Or bene, si fece qualche | il giur 
alle presso 7 


rresto ; si condussero gli esami inquisitorii , | 
si compilarono i relativi processi ; ma quale 
fu mai il risultato? Nullo, letteralmente 
Rispetto all'assassinio del. conte Rossi, 
si parlò di un Felice Ne 
Costatitini; siccome consa 


nullo. 
molto 
i, molto di un Sante 
pevoli o complici del 
nefando attentato; ma il' processo noti andò in- 
nanzi d'un passo. 





ESTERO. 

AMERICA. — Nulla può dare un'idea più 
completa (dell’immenso. sviluppo | preso dal 
commercio americano che! un' colpo. d’acchio 
gettato sull'insieme delle linee a vapore ehe 
sì stendono attualnievté verso l'Europa, 0 che 
uniscono fra loro i diversi. porti dell’Unione 
e dei paesi vicini. 

In prim'ordine si presentano 9 steamers 
transatlantici che fanno strada verso l’Iughil- 
terra ed alcuni porti del continente europeo: 
poi vengono 15 steamers naviganti fra i porti 
lontani dell’Unione, sia sull’Atlatitico, sia sul 
Pacifico, è finalimente 28 steamers naviganti 
da un porto dell’Unione ad un porto” del'con- 
tinente americano; 
due Oceani, è. dei 


sopra/il’uno 0 l’altro dei 
quali la sola New-York ha 
somministrato dieci navigli per la California, 
poichè ki linea di Chagres è quella che sen: 
contrasto presenta la più considerevole flot- 
tiglia. 

Le grandi linee che ora abbiamo in 
presentano un totale, di 24"steamers, la 
gior parte di grandi dimensioni, 1500 a 3000 
tonnellate, î quali fanno un servizio regolar 
sui diversi océhni. ‘A questi navigli regolari 
pontio' pure aggiungere 14 steamérs, i quali in 
differenti epoche sòno pattiti per‘ la' California 
facehdo strada per il capo di Cahori. 


e 
TI 


INGHILTERRA. — Camera dei comuni. 
Tornata del 2 giugno, 

Roebuck donanda clie {{A Camera si formi 
in comitato per prenidére ‘i considerazione 
rin progetto d'inditizzo illa Regina, ‘onde vo- 
voglia considerare Îl rapporto dei 12 inaggio 





1840, fatto dai commissatii per esaminare le 
perdite cui soggiacquerò i negozianti inglesi 
in seguito ‘al sequestro ‘e ‘alla’ confisca ‘dei 
carichi loro spettanti nel 1807. Venne giù più 
volte in discussione questa proposta. Votano 
in favore 49 contro 120. Si yotino quindi di- 
versi articoli di bilancio. È 

— Il Morning- Advertiser dei 27 pubblica 
la petizione seguente, a seguar la quale sonò 
invitati tutti i cittadini. — I petenti, sostenuti 
da tn gran numero di persone, provarono alla 
vista del palazzo di cristallo Ja più viva sod 
disfazione. Credono che la sua trasformazione 
in un gardino d’inverno sarebbe Un cceel- 
lente mezzo di distrazione. Vî pregano dunque 
di attendere al loro voto deliberando di con- 
servare questa costruzione ed ornarla di scul- 
ture. I petenti chiedono inoltre clie tutti pos- 
sano godere di questo vantaggio, cioè che il 
giardino sia aperto quattro dì deila settimana 
al prezzo di un penny. 

BELGIO. —!La Camera dei rappresentanti 
ha incominciato îl dì 26 la discussione defi- 
nitiva dell'imposta sulle successioni in linea 
diretta. Tre discorsi furono pronunciati: uno 
contiò ll'iniposta del sig: di Liederkerke;l'al- 
tro in sua dif 


a del sig. Lebeau, ed il terzo, 
una di quelle aringhe ipocrite e  vacillanti 
che tion si possono classificare) dal signor Le- 
lièvre, 

La sezione centrale incaricata dell'esame 
del budget! de’ lavori pubblici, ebbe ieri ‘una 
seduta sotto la presidenza del siguor Delfossè: 
la medesima esaminò le indicazioni trasmesse 
dal ministro, ed adottò poi î primi 32 ‘arti- 
coli ‘del budge 

La voce sparsu nel Précurseùr sull'aritto 
del re da Anvers è smentita, 

— Ci si assicura, dice l'Echo du Luxembourg, 
che il re ha accettato l'invito fattogli dal con- 
glio comunale di Arlon di recarsi all’espo 
sizione de’ prodotti di agricoltura, fissata pei 
14 del prossimo settembre. S. M. sarà dccom- 
pagnata dai giovani principi, i quali verranno 
per la prima volta a visitare la nostra pro- 

vincia, 


ALEMAGNA, — S: 
La seconda Camera 


I occaana , 25 giugno: — 
degli Stati ha oggi co- 
minciato la discussione dell’ ordinanza reale 
concernente il pagamento delle spese del ga- 
binetto privato della lista civile. 

La commissione aveva proposto di non 4 
taccare questa ordinanza. Le sue conclusio= 
ni furono adottate. 

Sì levò poi una discussione sulla questione’ 
de’diritti fondamentali. La prima Camera co- 
municò alla seconda le sue risoluzionita que- 
sto riguardo. Î 

Il sig. Reyscher. La comunicazione della 
risoluzione della prima Camera sulla questione 
de’diritti fondamentali ha determinato la com- 
missione di diritto pubblico a esaminare: nuo= 
vamente questa questione, e fra pochi giorifii 
essà farà il suo' rapporto: 





Il sig. Sceger. Ciò è tarito: più finportante 
in quanto che la prima Camera, disertando 
la sua bandiera, ha d'un sol colpo atterrato 
le Jeggi sul riscatto delle decime, le imposte, 


Il sig. di Paechter-Spitler. Per atterrare 
le leggi havyi d'uopo deì consenso del gover- 
no e di! questa Camera, | L' espressione avere 
la prima Camera disertato la sua bagdiera, 
mì pare azzardata. 

Il sig. A. Seeger, Avete detto voi stesso che 
i privilegi di caste non potrebbero più essere 
ristabiliti, e la prima Camera prese tuttavia 
una siffatta risoluzione. L'assicuranza che vi 
mi date non mi basta; poiché un nuovo mi- 
nistero potrebb’essere nominato, il quale ese- 
guirebbe la risoluzione della prima Camera, 

IL sig. di PVaechter-Spitler. Il governo mon 
intende affatto ri 
Gli antichi Stati ‘furono conyocati perché, un 
partito aveva: reso impossibile ogni accordo 
col, ministero., Non si dovrebbe. dimenticare 


stabilire i privilegi, di caste. 


che il progetto di costituzione propuncia WPa- 
belizione dei diritti fondamentali; 

Il sig. WWiest d'Ekingen: Mo assistito ‘alla 

ussione che éhbe luogo nel seno della 
prima Camera , e confesso che la medesima 
mi ha ispirato delle inquietudi; Per altro 
l'attitudine che il governo mantenne in que- 
sta discussione merita clogii. dal? 

Il sig. Limmermann. Invito Ja commissione 
di diritto pubblico a voler affrettare .i suoi 
lavori; perchè la prima Camera venga a con- 
vincersi che tutto, il paese e tutti i partiti sono 
contro essa. (Monit. YVurtemb, 26:giugno). 

Ammunco; 2 giugno, — Si trede ‘che lil ge- 
rierale di Lageditsch si smetterà dal comando 
delle truppe austriache in favore del generale 
Parrot, Le truppe sì ritireranno nel medesimo 
tempo, dal borsgo, di S.Paolo, Una;;niezza 
batteria di artiglieria ha di già ricevuto l’or- 
dine di pi a partirà domani per /Ei- 
derstedt, Gli ingaggi per il Brasile continuano, 
Ai 10 del prossimo luglio partirà un secondo 
vaviglio per Rio Janeiro. (Gaza. di Prussia). 

Senuno, 25 giugno. — (Corrispondenza 
particolare ). — Si annuncia che le, negozia- 
zioni tenute per regolare i confini fra lo Schle- 
swig e l’Holstein siano per toccare al doro ter» 
wine, giacchè il commissario danese ha ac- 
cordato ‘tutto quello! the riguarda il Sund di 
Tehinarn, lo spazio da Holtenaù a Beblik, ed 
il canale di Scleswig-Holstein, Il forte di Rends- 
burg è l’uniéo punto su cui non si è ancora 

accordo, 

1 ministri dei tre ducati di Anhalt, i siguori 
di Ploetz, di Gossler e di Schvetzele hanno 
tenute alcune conferenze sulle modificazioni 
da introdursi ‘nella costituzione democratica 
di questi ducati. Non se n'ebbe verun ‘risul- 
tuto soddisfacente; poichè i signori di Ploetz 
e di Gossler non vogliono fare veruna con- 
cessione, 

Ii signor di Boddiew, aiutante di campo del 
re, ritornerà oggi ‘da \Parigiy\ov'era andato 
per riempirvi una. missione; 

— Bi legge nell’ Indépendance del 27 giu- 
gno: —.Un dispaccio telegrafico che riceviamo 
da Berlino questa mattina medesima, ci an- 
muncia essere fortemente questione di far sor- 
tire dalla Confederazione germanica la pro- 
vincia «di Prussia e quella di Posen, incorpo- 
ratevi entrambe. dopo il 1848, benchè non te- 
desche. Questo fatto si opporrebbe. singolar- 
mente all'incorporazione totale, dell'Austria, 
poichè sî sa che uno degli argomenti addotti 
dal ‘gabinetto di Vienna, per far entrare nella 
Confederazione ‘tutte le provintie austriache, 
si era appuoto. perchè le provincie non tede- 
sche della Prussia vi eratio state ammesse. 


AUSTRIA — Il Bureau delle novità del 27 
: Dopo il ritorno dalia Galizia, dicesi, S. M. 
l'imperatore essere intenzionato di, visitare il 
romautico Ischl, dove venne fabbricata e già 
allestita, per esso una. bellissima capanna svi 
zeta di un piano. Vi si (tratterà colà parecchie 
settimane per partire  immediataurente alla 
volta di Verona; nelle cui vicinanze, come è 
noto, vi si faranno delle grandi manovre mi- 
litari. Pare per ciò stesso che il progettato 
viaggio per la Croazia sia stato protratto per 
quest’ inverno. 


rec 


— Il sig. Demder, noto per la pubblicazione 
della storia. della rivoluzione d’ottobre, sì sta 
attualmente oceupando nello scriverne un’altra 
degli avvenimenti di marzo, alla quale stanno, 
dicesi, a sua disposizione dei ricchi materiali 
e dei dettagli finora ‘ignoti. 

— Una società di signore viennesi del ceto 
più elevato si è formata collo scopo di porre 
le fondamenta di una società per l'allevamento 


i [dei bachi da seta. La medesima, dal capitale 


di poca entità di fior. 200 m. e. destinato per 
un prio tentativo, ha già fornito dei risultati 
oltre. modo favorevoli. 

— La riforma della legge comunale, come 
tidiamo, è già stabilita nei suoi punti prinei- 
pali; per altro non è stata, presa ancora în 
proposito nessuna leterminazione definitiva. 
Principalmente si è avuto riguardo in questa 
riforma, di procurare alcuni favori ai grandi 
possessori di fondi, acciocché i medesimi nella 
pattizione dei pesi c in quegli affari del co- 
mune che loro ridondano meno în vantaggio 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





che agli altri, come costruzioni, scuole ecc.; 
non sieno aggravati oltre al dovere, Oltre di ciò 
sembra che in alto luogo si abbia 1 intenzio- 
ne di riserbarsi il diritto di nominare formal- 
mente i borgomastii ossia podestà, in luogo 
dell'elezione per parte dei comuni stessi. 





QUADRO SINOTTICO STATISTICO 


degli Stati di Sua Maestà Sarda 
in Terraferma 


COMPILATO 
da CARLO F, VESIN 

Prof. di Stenografia e autore di varie gevgrafiche 
e statistiche produzioni. 

Ci fu dato di vedere l'originale manoscritto 
dell’annunziato Quadro Sinotlico, quindi possiamo 
con tutta coscienza farne parola. 

Non abbiamo potutò fare a meno di ammirare 
nel complicato lavaro intrapreso dal signor Vesin 
la quantità delle cose in esso raccolte, la somma 
precisione e la finissima eleganza della esecuzione, 
mirabilmente accoppiate alla utilità del concetto. 

Questo quadro presenta un foglio di un metro e 
venti centimetri di Junzhezza, e di ottantacinque 
centimetri di altezza. In tale spazio l'ingegnosis- 
simo autore ha saputo con rara maestria rinchiu- 
dere nozioni moltiplici ed utilissime ad ogni ceto 
di persona, e lo ha diviso în cinque parti distinte. 

La prima ‘contiene l'esatta circoscrizione degli 
Stati di S. M. in terraferma in divisioni ammini. 
strative, provincie, mandamenti e comuni ; e si fa 
in questa conoscere : 

4° L'estensione territoriale di ogni mandamento 
in chilometri quadrati. 

2° La popolazione di ciascun comune secondo 
l'ulumo censimento» 

5° La diocesi alla quale ogni comune appartiene. 

4° Dove risiedono uftizi.di posta-lettere, e quivi 


distinguonsi le direzioni e vice-direzioni, gli uffizi 


prima e seconda classe, quelli a provigione, e 


le distribuzioni mandamentali e comunali. 

5° Dove sono stabilite stazioni di cavalli 
posta. 

6° La principale del regio tributo e l'imposta 
assegnata a ciascuna provincia, 

La seconda parte contiene : 

1° L'elenco di tutti i comuni in terraferma col- 
locati per ordine alfabetico, a fine di facilitarne la 
ricerca , coll'indicazione della provincia a cui ogni 
comune appartiene. 

2. Le distanze in chilometri che separano ciascun 
comune dal rispettivo capo-luogo di mandamento, 
dalla città ove siede il tribunale di prima cogni- 
zione, e da quella di residenza del magistrato d' 
pello. Queste distanze sono quelle stesse di cui si 
serve l'amministrazione giudiziaria per corrispon- 
dere le indennità di via ai testimoni. ece., e per 
ciò onde rendere più interessante questa notizia, 
sì fa în una apposita tabella conoscere le inden- 
nità che vengono nei diversi casi accordate ai Le- 
atimoni medesimi, 

5° La distanza da ogni capo-luogo di manda» 
mento, di provincia e di divisione alla capitale. 

4° In questa seconda parte si fa pure conoscere 
per via di segni convenzionali: — le Dove risie- 
dono uffizi di conservazione delle ipoteche, dire- 
zioni ed uffizi d'insinuazione; — 2°I paesi che for- 
niscono uno o più deputati al Parlamento nazio- 
nale, e il numero di questi; 3° Le città e paesi 
dove si trova uno 0 più teatri; — 4° Duve risie- 
dono banchieri di sale e magazzinieri di Lahaceo, 

La terza parte consiste in una tavola polimetrica 
delle distanze fra tutte Je città capi-luogo di pro- 
vincia; quelle dove stanziano corpi o depositi, della 
regia armata; i paesi di froutiera traversati da 
strade postali, ed alcune città ragguardevoli e 
paesi degli Stati limitrofi. Queste distanze, uniti- 
mente a quelle di cui è obbietto l'art. 3. della 
parte seconda, sono quelle medesime che servono 
ili base all'applicazione delle indennità di via pei 
militari di ogni arma. Questa tavola polimetrica è 
però stata dall'autore aumentata di altre sedici 
città e paesi, cioè: Arona, Domodossola, Fene- 
trelle, Finale, Pont-Beauvoisin, Sarzana, St-Julien, 
Stradella, Varallo, Ventimiglia, Antibo, Ginevra, 
Massa, Milano, Pavia e Piacenza, 

La quarta parte contiene : 

1° Un ingegnosissimo prospetto, per mezzo del 
iuale si éonosce la giurisdizione dei magistrati di 
appello, dei tribunali di prima cognizione e di 
tutte le giudicature di mandamento. 

2° La pianta del personale del mogistrato su: 
premo: di cassazione, della regia Camera dei conti, 
dei diversi magistrati d'appello, dei tribunali di 
prima cognizione e delle trentanove intendenze di 
terraferma, e di più la condizione topografica di 
ciascheduna provincia. 

La quiota parte abbraccia ; 

1° Una graziosa tabella indicante la quantità dei 
pes delle misure del nuovo sistema metrico» 
decimale, co' loro moltiplici, unità e sotto divi- 
sioni. 

2° Una tabella di riduzioni dei pesi volgarì di 
Piemonte in pesi decimali, ossia conti fatti da un 
grano a 1,000 rubbi, e da un milligramma a 1,000 
chilogrammi, 

3° Altra tabella di riduzione dei pesi e prezzi 
antichi in pesi e prezzi decimali, dove si scorge a 
quale peso e prezzo corrisponda nel nuovo sistema 
un dato peso e prezzo dell’antico; esempio : 5 soldi 
la libbra vale 67 1/2 centesimi al chilogramma ; e 
perciò per la moneta di due solilì si ha il peso di 
4 ettogramma, 4 decagramma e 7 gramma ; per 

etto, 6 deta e 8 gramma; e per 20 soldi: 
‘1 chilogramma, 4 ettogramma, 7 decagramma e 5 
gramma, e via discorrendo, È 

4° Altre tre tabelline indicanti, cioè ; la prima 
îl miglio di Piemonte e sue frazioni convertito 
in miriametri, chilometri ‘e sue frazioni; la se- 
conda la riduzione del chilometro in miglia e tra- 
bucchi; la terza la riduzione del chilometro e fra- 
zioni di chilometro in trabuechi e sue frazioni. 

Questo grandioso prospetto comprende inoltre: 

4. Uno specchio circastanziato di tutte le dio- 
gesi, corredato di alcuni cenui storici, ecc. 


în 





2. Il quadro della forza del regio esercito, 
distinto per reggimenti e corpi, gradi e classi. 


5. Una tavola indicante jla qualità e quantità ' 


delle miniere, cave di marmo e petriere . che tra- 
vansi 
dove si fa eziandio conoscere il valore approssima- 
tivo del loro prodotto annuale, la quantità e situa- 
zione degli stabilimenti medesimi, ed il numero di 
operai che vi sono impiegati. 

4. La tariffa della posta-lettere con molti inte- 
ressanti relativi ragguagli. 

5. Le misure itinerarie di tutti i paesi d'Europa 
confrontate col miglio di Piemonte e convertite in 
misure metrico-decimali, 

6. E finalmente l'altezza verticale sul livello 
del mare di varii punti dei regi Stati iù terraferma 
e degli Stati limitrofi. 

Per facilitare l'uso di alcune parti di questo Qua- 
dro sinottico il sig. Vesin vi ha posto brevi avver- 


tenze e spiegazioni di agevole intelligenza . e sic- 


come è tutto disposto con molto accergimento, pre- $ 


cisione e chiarezza , così utilissimo riuscirà questo 
bel lavoro non solo alle pubbliche e private ammi» 
nistrazioni, ma #l commercio ancora e a chi desi- 
dera acquistare un'idea precisa dell'organizzazione 
del nostro paese. Quindi noi crediamo che appena 
vedrà la luce, con l'eleganza corrispondente al me- 
rito pei tipi della stamperia Fontana, verrà accolto 
favorevolmente dagli intelligenti , e procaccierà 
nuova lode all'illustre compilatore. * 
(Vedi gli avvisi). 


DECESSI del 30 giugno in Torino. 
N. 48 


Dal i. gennaio; totale N. 2881. 


ILTIME NOTIZIE. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 29 giugno. 

Teri la discussione dell'Assemblea sulla pvo- 
posta S.t-Beuye si è prolungata sino a 6 ore 
e mezzo, Îl sig. S.t-Beuve col calore che de- 
riva da un convincimento profondo ha cercato 
di confutare i dati del sig. Thiers, il quale sì 
è trovato. costretto a risalire alla ringhi 
Ma il sig. Thiers ha oggi prodotto ben mie 
nore effetto che quello di ieri: il suo discorso 
non era che una repelizione: l'oratore cra 
così stanco e prostîato, che l'assemblea do- 
mandò la chiusura per dargli riposo. Infine 
la proposta S.t-Beuve ha avuto 428 voti con- 
trarì e 199 favorevoli. 

Il dibattimento fra il libero scambio e la 
protezione è dunque finito nell'Assemblea, ma 
esso foruisce e fornirà materia alla, stampa 
per lunga discussione, Conviene confessare che 
l'Assemblea non ha un decimo dei suoi mem- 
bri che sieno giudici competenti in questa 
quistione, la quale sarà molto meglio posta 
in alla stampa, a cui prendono parte 
economisti di gran polso, come i Blanqui ed 


luce 


i Chevalier. 
E deciso che la rivista pa 

sailles dal presidente sarà l'ultima, L'opinione 
pubblica non se n'è preoccupata punto, per- 
chè non è stato mandato verun grido inco- 
stituzionale. Vi fu soltanto qualche buon bor- 
ghese inquieto perchè l'ora della rivista fu 
mutata; ed avete bel: dire che questo muta- | 
mento era reclamato dall’iuteresse dei soldati, 
e che soli i giornali hanno colpa d'aver fatto | 
correre indarno gente a Versailles, che i no- | 
stri buoni borghesi non sì appagano; di simi- | 
gliauti ragioni. Essi pretendono che si avevano | 
per loro maggiori riguardi sotto la monarchia, 
e ricordano Luigi XVIII, l'inventore della 
frase che la puntualità è l'urbanità de' r 


Pare io vi ho detto che si aveva avuta la 
galanteria di dar loro lo spettacolo delle gran 

acque, Non sono stati contenti. I parigini 
erano messi în capo di arrostirsi al sole ve- 
dendo sfilare i soldati, e quindi trovavano in- 


sopportabile di passeggiare all’ombra dell’am- 


mirabile parco che Luigi XIV ha legato al | 
nanziario, il quale fa testimonianza della pro- | 


popolo sovrano suo odierno, successore, 
Non si può dissimulare. che la. revisio 
perde terreno ogni giorno, Il giornale 14! 


f pi tà Pi | 
semblée Nationale il; più intrepido campione 


dei colpi di Stato confessa che la revisione 
legale è materialmente impossibile, e che la 


revisione illegale condurrebbe più lungi che | 


non sì vorrebbe, Voi vedete adunque che da | 
questo lato si conservano poche illusioni, Per | 
altra parte egli sembra che il sig. Dufour ec- 
citato dal successo. parlamentare del signor 
Thiers voglia alla sua volta fare un lungo di- 
scorso di principi contro la revisione. 

Il partito democratico adunque resterà pa- 
drone della situazione, ma lo stesso suo trionfo 
mostrerà il notate bene 
ciò che vi dico; nel 1848 la costituzione at- 
tuale quella che sì tratta di rivedere era at- 
taccata da tutti i repubblicani come intinta di 


suo indebolimento: 


spirito monarchico, e difesa da tutti i realisti 
come operà della più grande saggezza: oggi 


sono gli stessi realisti che trovano troppo de-- | 


mocralica questa costituzione, ed i repubblicani 
la difendono come l’ultima fortezza della Re- 
pubblica, 

La verità è questa che il male non è nulla 
nella costituzione, ma. nello; spirito inquieto 
dei Francesi, i quali, quattro anni fa non 
trovavano ‘abbastanza repubblicana: la mo- 
narchia di Luigi Filippo, ed oggi non trovano 
abbastanza monarchica la Repubblica. 

Ciò che contribuisce di più ja scoraggiare 


n coltivazione nelle provincie di terraferma | 


sil 


masrzà ito un “gran movi- 
| mento nazionale in favore della revisione; è 
il disinganno che ogni giorno è procactiato 
Molte” croci , 
i inolte firme illegibili, molte firme non lega- 
lizzate, ed in sostanza poche firme veramente 
indipendenti ed autentiche :Titale è risultato 
morale del lavoro della sotto - commissione , 
che ha già sindacato le. petizioni di 76 dipar- 
| timenti. Sì potrebbe riempire un curioso al- 
manacco colle ingenue dichiarazioni sparse in 
queste petizioni: eccone esempi: Un 
vecchio soldato che spera di seguire il Pre- 
sidente nell'esiglio: Un fanciullo dì sette anni 
che segna con entusiasmo per la proroga dei 


| dallo spoglio delle. petizioni. 


alcuni 


{poteri del suo Presidente, © profitta dell'oc- 


casione per domandargli la croce in favore 
di suo padre ecc. ecc; 

1 nostri giornali sono pieni di citazioni di 
siffatta natura. A Parigi dove è molto più dif- 
ficile il trattare questa materia, i funzionarii 
pubblici ed i devoti eliseani spiegano tutte le 
risorse del loro genio per ottenere firme; al- 
cuni piccoli mercanti fanno un'attiva  propa- 
ganda, Al canto del Boulevard e della strada 
Lepelletier è un sartore che ha fra suoi clienti 
tutti gli eleganti, i Zions, e le genti a gusto 
raffinato di Parigi, sopra i suoi splendidi ma- 
gazzeni si legge: Dusantoy, fournisseur de m.r 
le présilent de la république. Naturalmente il 
signor Dusautoy è bonapattista, ed. egli. non 
lo è per quattro anni solo! Ecco come opera 
questo signore per provate) il sio zelo: un 
compare entra e contratta Ku alche oggetto di 
vestiario dei più irreprochable di cui sì fu 
pompa nelle vetrine; eblta e dice: quanto 
questo gilet? — Trenta ffahchi, 0 signore. — 
Pardon, è troppo caro. Troppo caro! ma 
non vedete la seta e il disegno, non sapete 
che l’ho fatto fabbricare apposta a. Lione, e 
ne ho fatto rompere la stampa \dopo perchè 
nessuno ne uvesse il simigliante! — Dopo di 
ciò il cliente va' per ‘uscidey il mercante chiede 
un'offerta, e quello offre 15 franchi, e l’altro 
accorda, purchè în cainbio] venga. firi 
petizione, 





la 


L’ingegnoso sartore aveva riunito di già un 
buon numero, di firme fon simiglianti spe- 
dienti, ma un accidente premeditato ha messo 
fuori di combattimento il sartore e la peti- 
zione. Pochi giorni fasei gidvani sigg. legittimisti 
entrarono nel infigazzeno del sig. Dusantoy, 
e contrattarono ‘a ribasso, impegnandosi a 
firmare la petizione: ma’ nel tempo che la 
firmavano il sartore eral tenuto in disparte 
da uno di loro, e gli altri aggiubsero al nome 
alcuni commentii quali sottopongono la proroga 
dei poteri ioni troppo grottesche 
perchè la maestà del Parlamento possa acco- 
glierle 

Ed ora ho finito per lungo tempo, io 
cose piacevo] 
luglio il presidente va a Poitiers dove troverà 


a considera 


credo, colle Martedì primo 
un banchetto, cioè a dire una tribuna, e Dio 
sa qual uso possa farne! Diciamo tuttavia 
che i sentimenti allarmanti sono generalmente 
| oggi essi da parte. Alla fine della settimana 
il rapporto del sig. Tocqueville sulla reyisione 
| sarà probabilmente pubblicato, e noi entre- 
remo in questo grande dibattimento che tiene 


ala tutta l'Europa, 





— Il Débats nel rendere conto dell'ultima 
seduta dell'A. în cui il sig. Fould ha 
‘ detto che jin mezzo alla crisi politica non era 

prudente, esporre l'industria. a crisi. d'altra 
. = Non sa- 
| rebbe egli un mezzo di traversare pacifica- 
{ mente la grande crisi del 1852, cominciando 
ora riforme veramente utili e popolari 2? 


natura, osserva con molto giudizi 


|| Lo stesso Giornale dei Dèbats ha lalse- 
guente nota firmata dal su» direttore Armand 
| Bertin. 

Viene a prodursi nel Piemonte un fatto fi- 


sperità del paese (e della coufidetza dei cit- 
tadini nel loro governo. 

| Sopra un imprestito votato précedentemente 
| restavano ad emettersi alcune rendite 4 il ‘cui 
i ale ascendeva a 18 milioni di lire, Il sig. 
conte Cavour, ministro delle finanze, ha cre- 
duto poter domaridare questa somuîa alle pro- 
vincie del regno col. mezza delle sottoscrizioni. 
| Ovaî le sottoscrizioni voloritarie si sono portate 
a 33 milioni, sorpassando €6sì di 45 milioni 
la somna domandata dal governo. Tale è il 
| fatto che noi godiamo di @egnalire. Aggiune 
giamo che le sottoscrizioni Bî sono fatte ad 
un valore superiore dei Wbîsi. attuali della 
borsa. ù 

Il Piemonte intanto è sulle vie della pro- 
sperità , ha dei risparmi ,, Bia (dei capitali, ad 
imprestare allo Stato 0 a consacrare a dei la- 
vorì pubblici, a delle. creazioni ed utili intra- 
prese. La consumazione infatti mentando 
per l’industriuin un tempoy per l'agricoltura; 
per l'estrazione delle miniefez e pei pubbli 
lavori che sono in. costruzione, Schibra che il 
Piemonte abbia già rimargiliate tutte le ferite 
dell'ultima guerra. 

Dicevamo ancora che questo !fatto. finan- 
ziario dimostra la confidenza dei cittadini nel 
proprio governo. lì Piemohte è giustamente 
fiero delle istituzioni rappresentative, delle 
quali egli solo gode in mezdo degli altri Stati 
italiani; la lealtà del suo Rk gliene garanti- 














sce il mantenimento, e lo spirito di modera- | 


zione che anima il Parlamento attuale fa spe- 
rare al paese che le sue libere istituzioni non 
‘periranno nella tempesta d’una sfrenata libertà, 
Non si può che felicitare il Piemonte di uno 
stato di cose così eccellente. Continui egli a 
camminare nella yia saggiamente liberale nella 
quale si è messo, e diffidi soprattutto degli 
spiriti inquieti e turbolenti che una volta già 
l° hanno condotto sul limite del precipizio. 


Brrcio. — Il ministero avendo fatto una qui- 
stione di gabinetto pel diritto di successione 
in linea diretta, la Camera ha adottato il 28 
giugno il principio! di quest'imposta alla mag- 
gioranza di 61 voti contro 31. Tutti gli emen- 
damenti sono stati in seguito respinti, 
proposta del governo è stata approvata. 


eda 


Maprip, 27 giugno. — Il ministero pel voto 
di confidenza intorno al quale si discusse vi: 





vamente otteneva 184 voti contro 3, 

Fuancoronte , 24 giugno. — Si può consi- 
derare come ‘una misura che prossimamente 
sì stabilirà nei contorni di questa città un’ar- 
mata federale che non sarà molto numerosa, 

Anwover , 23. giugno, Fu annunziato în 
questi ultimi giorni che la flotta ‘alemanna 
sarebbe conservata. Questa nuova viene con- 
statata dal fatto seguente: L’ amministrazione 
organizza in questo momento î suoi uffici e 
nomina definitivamente i suoì agenti: al quale 
effetto la medesima s'è indirizzata al ministro 
degli affari esteri dell’ Annover e gli ha do- 
mandato un certo numero . di funzionari per 
secondarla. 

Duespa, 26 giugno: — Pochi giorni sono il 
consigliere di polizia Schaltze è arrivato qui 
da Berlino) ed lia già intenogato più volte il 
dottore Burger di Colonia. Si suppone che 
questi abbia fatto delle confessioni, in con- 
seguenza delle quali si scopriranno nuovi fatti 
a Lipsia. 

Benumo , 26 giugno. — Sì dice che il sig. 
di Rabe conserverà il portafoglio delle finanze 
fino al 1.0 luglio, e che il sig. di Puesberg 

(Gazz. Naz. 26 giugno). 


(CIO SERICO, 

— Cessò il raccolto 
; nelle Chévènnes riesci forse meno del- 

l'aspettativa, e fuvvi rialzo da 4 a 4 2: 

Anche le greggié ed i lavorati ebbero da qual- 

che giorno ricerca a 2 


Tonno, 1,0 luglio. in 


2 fi. circa d'aum 
Da noi a giorni non si parlerà che 
prezzi sono i medesimi, sono elevatissimi a 
Nori, ove risulta come al fine. 
Mercati. di ieri, 
Cuneo 
Novi 50 55 bianchi 
45/50. gialli 
37044 
58 42 
36 41 
Mercati d'oggi. 
150 38 41 scadenti 
350036 45 


Mondovì 
Pinerolo 
Saluzzo 


Carmagnola m. 
Chieri » 





S. NICCOLINI gerente. 


DEGIORGIS, 
Via Nuova n. 17. 


BERSAGLIERE 
in Campagna, 
ED ISTRUZION 
SULLA 


SCHERMAp:111 BAIONETTA 


del Capitano 


PIRFRO SPINAZZI. 





Libreria 


1851, un vol. in-18, 4. 3, 50, 
corredato di a® Tavole dimostrative. 


a C.SCHIEPATTI Zia Po, n. 47, Torino 


HISTOIRE 


DES ORIGINES 
Du 


Gouvernement Représentatif 
en Europe 
por M. GUIZOT 
Paris — 1851 — Didier —2 beaux vol, in-12. 
Prix 7 fr. 





gative, infallibili, che igliansi in qualetigve 
ora e fatle per essere prese anche coi cil 

che diano il meno:..0 incomodo e senza s 

la digestione. 


Queste pillole sono provate da 47 anni a Pa 

Recapito in Torino dol sig. Bussy presso af 
fizio del Risorgimento. 

In Geova dat sig. Vi Masera e Comp. 

In Novara dal;sig, farmacista Caccia 


Prezzo fr. 4 la scatola. 


QUADRO | 
Sinottico Statistico 
DEGLI STATI DI S. HM. SARDI 


IN TERRAFERMA I 


compilato da Ò 
CARLO F. VESIN 


Professore di Stenografia ed Autore d ] ; 
rie Geografiche e Statistiche produzioni È 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE, 

Il QUADRO SINOTT!ICO STATISTICO pecii Stat 
di S. M. SARDA in Tennarerwa Uscirà entro il nibse! 
di agosto prossimo. Il giorno preciso della ‘digirit 
buzione sarà annunziato dai diversi periodici della 
capitale. | 

L'associazione è fissatà al tenue prezzo di Il: n 
7 e cent. 50 per ogni copia. 

Appena verrà desso pubblicato , il prezzo sarà 
invaffabilmente poîtato a fr. /40 la copia. 1 100 

Chi ne acquisterà sei copie avrà la settima 
ilascio 0 gralis. Chi ne-acquisterà dieci copie né 
avrà invece due di rilascio, e così ili seguito si 
rauno semprè dodici copie per dieci. Quesl'agevà 
lezza di rilasciare una copia di più per Ga paga 
mento, 0 2 per 10, si fa nel doppio scopa dit fucili 
tare i diversi amntori di una stessa amministrazione; 

di una stessa comunità o parrocchia a riunirsi 
l'acquisto di questo Quadro, e fare una sola 
dizione alla persona che ne assumerà il pagameni 

Ne saranno stampate anche sulla teluye sullusì 
0 grus-de naples da potersi piegare a Foggia 
zuvla per tenersi in tasca, in una (cassettinà Mi 
una valigia a comodò di tutti coloro che, m 
lendo avere l'imbarazzo del fuglio , ne fan 
domanda. Le copie stampate sulla tela avri 
stesso prezzo delle altre; quelle sulla setaseà 
ranno Il, 20 l'una, 

Gli editori in genere, e quelle altre persone! 
nel senso di trarne un vantaggio, volessero alii 
starne una certa quantità di.copie, dovranno, 
le debite candizioni, trattare direttamente coi 
tore in Torino , via dell'Esagono , num, 8,,/BÒ 
Nyovo, o recapito alla bbreria di Î 
via di Po, num. 47, e a quella della Minerva! 
pina, in Dora grossa, num. 2, dirimpetto; 
Ualosso ; e se per letterà, scrivere franco; mal 
venirlo per tempo in quanto al numero desideri 
onde possa egli recolarne la stampa, 100 

Le associazioni si ricevono dall'autore in Morh 
al.sopra citato indirizzo, alle suddette due Jibi ai 
alla tipografia Fontana , piazza della Consolata? la 
num, 5, e presso i distributori del presenie mani 
festo ; nelle provincie da tutti i librai, e negozianti 
di stampe. { 


DI IZIONARIO 
Francese--Ialianog 


ed 


Italiano--Francese 


compilato sulle tracce di quello di Coi 
Manni, notabilmente accresciuto e migl 
dietro la scorta dei lessici più recenti e più 
creditati : preceduto da un Trattato 8 
grammatica delle due lingue :. arricchito/@ei 
dizionari ‘de’ nomi. prop 
geografici; aggiuntavi la 
francesi per/comodo ‘degli italiani. 
Milano; 1851 — Prezzo Ln di Piemi 
E'Îlibtatine potratito Mar AG Ina Hd 
gini Pomba e C. di Tori 
vendita, È 
La suddetta, Ditta Di 
Ha pubblicata la Dispensa 18 
DEL 


PCRATRPAPO DI mana at 
del Professore 
IGNAZIO GIO. BATT. GHERSI 4 


Non che la Dispensa BA 
DELLA 


BIBLIOTECA | 


DELL' tono 


diretta dal Professore ; 
Francesco Ferraral 
E lu Dispensa ®3 


ELEMENTI DI FISICA 


del Professore, U 
Gianalessandro Miaivechi 


ri 
pun 





GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI :TALIAM 
MEMORIE STORICHE 





DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, . 3, Li 27.. 


SIREAdE all'oficio del Res. ON presso | 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiorey Guigoni, (el 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novana pre 
Enrico Crotti. 


‘Tipografia! Franero e FRANCO. 
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È SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
| Per Torino, all'afffciò del Giornale, a fianco alla Madonna 


grin 
È 


ali librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. 


h = Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma. Cai 
ME Rep Pira Marghteniibeaioo 23 CORI, Cop 


i 


lilicicdi corrispondenza Ilava, e Lejolieet, — Londra, P. Rolandi, libraio, 


degiv Angele e pressòi 
— Livorno; all’em- 


fi nno Terzo piano. n È 1 


obianchi, impiegato 
rerbuliez. — Parigi, 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tono, — Un anno L. 40. — Sei mesi Li, 22, — Tre mesì L, 49, — Un mese 
a — Pnovincie. — Un'anno L. 44.— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13. 
— Un mese L. e 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, 
Numero cent. 40, — Dirigersi /ranco di posta alla Direzione del Giornale lr 
Risenomento. — Le meerzioni si pagano cent. 
T manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


650, — Iraria ed Esrezo. — Un anno L. 50. — Semestre 
Un sol 


20. per riga anticipati, 





ino, Giovedì 3 Luglio 4854. 


Num. 4086. 





I signori Associati al nostro 
le, il cui abbonamento è scaduto con 


Miulto il mese di giugno, sono pregati a 


ovarlo per tempo se non vogliono 
fire interruzione nella spedizione 





RIVISTA. 

leri accennavamo al progetto che, secondo let- 

ha il governo pontificio d'intrapren» 

deve in breve Ja costruzione di qualche linea di 

strada ferrata. Oggi l'Osservatore Romano ci reca 

n articolo che conferma la buona niiova, e noi ci 

Îrettiamo a fargliene le nostre sine@re e cord 

Iungratulazioni. Bensi ci pare che avrebbe potuto 

lsparmiore la prima parte dell'articolo, nella quale 
penistussre l'amministrazione elericale di non aver 
pensato prima a far profittare i suoi popoli di que- 
| Agto sublime trovato dell'ingegno umano, taccia le 
pere di strade ferrate, d'imprese inulilî, spro- 

\porzionate e' pericolose. Laonde di preferenza fa- 

Temo eco ulla sua conclusione, nella quale afferma 

Che la più bella gloria del governo pontificio deb- 

b'essere nello sviluppo del commercio, dell'indu 

| Siria e dell'agricoltura nazionale, e nel procurare 

i ai suoi populi il benessere, l'ordine e la tranquilli. 

Auguriami di cuore al governo ed all'Osserva- 

Bio che sappiano, possano e vogliano mostrarsi 
logici. nello svolgere. e; nell’attuare» questa pro- 
}; messa. 

Il fatto con qualche duhbio accennato ieri dal 
Mostro corrispondente riguardo ai rifugiati di San 
Marino, viene oggi a confermarlo la Gazzetta di 

‘Milano. | governo di quella repubblica avendo 
| lallerito a quello del pipa di espellere i rifugiati 
politici; ne vide il dì 25 giugno'operato lo sgombro 
dalle truppe imperiali, Questi rifugiati, in numero 
tli 53, aspettano a Rimini di essere tradotti al luogo 
di loro scelta. Secondo la nostra corrispondenza di 

oggi la stessa repupblica avrebbe domandato mezzi 

al papa per liberarsi dai malandrini, mel tempo 

stesso espellendo i rifugiati dando loro soccorso di 
itanaro. 

Giornali e lettere di Toscana confermano piena- 
| mente le notizie già da noi date: ed il corrispon- 
dente della Bilancia dice con amaro dispetto de- 
| Verte le vie di Firenze ed abbandonati alla corte i 

| passatempi clie da secoli solevano radunare le po- 

‘polazioni della città e del contado. 

La Gassetta di Parma ci giunge oggi ricca di 
vperegrini documenti. Impacciato sempre dalle sue 

| croci, delle quali non sa come disfarsi, ne manda 
(un carico in Turchia all'indirizzo di Rescid Pascià, 
{{ che saprà dalla croce che gli giunge l’esistenza di 

2 ubduca e di un ducato di Parma, Fa seguito un de- 

Greto nel quale, dopo aver premesso che : vuol fe- 

more sempre riunita nella capitale la maggior 
{forza possibile (probabilmente per difendersi con- 

(tro la troppa simpatia del suo popolo), ordina che 

*A farsì dal 40 luglio 1851 rimangano suppresse 

(sic le due compagnie di guarnigione, e sian fuse 

in due battaglioni (stile grandueale ), in tutto 499 
__ uominills Ma il migliore documeato viene l'ultimo. 
 Parlammo a suo tempo d'una commissione d'inqui- 
| sizione sulle opinioni e tendenze degl’ impiegati 
civili è militari del ducato; è d'uopo' credere che il 
duca siasi divertito multova quest'inquisizione, pois 
chè, pensò, d'allargarla. aglivavyocati, causidici e 
notai, medici e chirurghi, anche per quanto ri- 
guardi il moda con eni esercitino le lord professio 
hill Decisamente sono i rancidi allori del SanvUf. 
| fizio che non lasciano’ dormire il duca Carlo di 
Borbone! 

Ni Francia saremo) brevi per. non usurpare gli 
Uffici del nostro corrispondente; epperò staremo 
contenti ad accennare come in occasione dell'ultima 
‘rivista siansi {siti parecchi arresti di persone che 
\ acclamavono, quali l'imperatore, quali ta repub- 


4 


ì 


i 
È 


blica sociale. 
Il Débals che oggi cì fornisce ampia messe di 
osservazioni e di fatti, ci reca inoltre un nuovo da- 
| Cimento della stranezza ‘e cerità dei rifugiati di 
Londra. È un'appetlo al'popolo di'Romania, pieno, al 
‘ solito, di frasi altitonanti, di aspirazioni socialisti» 
‘\che e delle inevitabili allusioni profetiche ; alle 
quali ogni anno che passa s'incarica di mandare 
a nuova mentita, ‘sino al dì in cui i popoli ab- 
biano perduto ogn'idea di senso comune per scen- 
dere a livello del comitato pseuda-nazionale di 
Londra : 3 
La discussione del bill sui titoli si complica per 
nuove difficoltà, La Camera dei comuni, non ostante 
la viva opposizione del ministro Russell e del procu: 
| Pator generale, accettò due emeridamenti intesi ad 
fe accrescere l'efficacia penale del bill, cosicchè ora 
\ il ministero sî trova nella. alternativa o di respin: 
_Gére il bill nel suo complesso, 0 di accettarlo con 
lill(modificazioni contrarie affatto alle sue inten- 
Moni fra i duey il primo ci parrebbe miglior 
ESS Seppure. |l'anglicanismo s'è ora abbastanza 
ci i icgrato per non esagerarsi più che non debba 
*Petitoli 0 gli inconvenienti di ciò che volle chi 
È mare lggressione papale. La libertà è anche in 
ligionibgnme in tutto îl rimanente Jo stromento più 
\Ellizeeial vero progresso, e la più sicura guaren- 
| ligla dell'ordine. 
_ la Camera dei comuni si è anche occupata della 
MAMELI NIE: rici accoriata sulla convenienza o.non 
di conservare’ 1} palazzo di cristallo, e lord John 
[Russell interpellato in proposito, rispose che il go- 
Vero bon vi hu preso ancora deliberazione di sort 
Droposito, né pensa a prenderne, e che appar- 
| tiencalla popolazione il manifestare i suoi desiderii 
questo riguardo, ai quali il governo aderirà yo- 
ulieti; Laonde v'ha ogni ragione di credere. che 


19. FORA Ù ; | 
gior-' quell'unico monumerito dell'umana industria sirà | 


anche per gli anni avveniro l'ammirazione dei ns- 
zionali e dei forestieri; per rendere fors'anco nuovi 
servigi al commercio. ed all'industria cosmopolità 
quando il cerso' del tempo. riconduca l'opportu 
nità d'una seconda esposizione universale în Inghil 
terra. 


Secondo le probabilità già da noi indicate, l’ele- 
zione di Greenvich riesci a favore dell’aldermanno 
Salomons, che ebbe 22118 voti; mentre invece il suo 
competitore ne radunò soli 1541, 

Avrà prossimamente luogo la grande festa che la 
città di Londra offre alla regina Vittoria , ma con 
qualche modificazione del programma primitivo; 
avendo 8. M. manifestato il desiderio che si omet- 
tesse il' fastidioso cerimoniale di etichetta d'usò in 
simili circostanze ; € che si sostitnisea un ballo al 
pranzo, all'oggetto sia di favorir meglio il commer- 
cio, sia di moltiplicare gli inviti, x 

Di Germania poco men che nulla ; dicesi che la 
Dieta debba occuparsi fra breve della incorpora. 
zione di tutti gli Stati austriaci ; ma sembra'che la 
Prussia mostrisi piucchéè mai ostile: 

Molte congetture si finno sopra una gita del 
conte di Chambord a Pesth. vedendovi aleuni le 
fila di politici progetti; attribuendola altri invece a 
motivi puramente personali. 


Le Camere spagnuole proseguono attivamente i 
loro studi. La commissione dei bilanci ha già co- 
stituito le sotto-commissioni. Quantunque il mini. 
stero abbia ottenuto il voto di fiducia e non vi 
Siano quistioni gravi all'ordine del giorno, ciò nul- 
lameno si parla sempre di prossime modificazioni 
ministeriali, che però non offrono maggiori proba- 
bilità d'attuazione di quelle indicate dalle dicerie 
precedenti e non avveratesi mai. 





Ma anche in mezzo alle preoccupazioni politiche 
sî pensa ad un'opera di utilità pubblica della più 
alta importanza ; alla costrazione cioè di un gigaa- 
tesco acquedotto per procacciare a Madrid'una suf- 
ficiente quantità: di acqua potabile. La Reginn fu 
prima a soscrivere per una somma considerevole 

Il Portogallo pare sufficientemente tranquillo. La 
nuova legge elettorale non incontrò opposizioni. Le 
Cortes sono convocate pel 18 novembre. 


GIORNALI ITALIANI, 

Nel Florilegio Cattolico, ottimo giornale 
che porta in fronte l'epigrafe seguente — 
Fede e patria, il papa ed il re, ordine e 
libertà, monarchia e statuto — e che perciò 
è esoso ai cattolici della stampa dell'Armonia 
e del Cattolico, leggiamo queste parole ; 

Del resto che pur troppo si trovino delle anime 
buone, le quali trasmodano nel cercare il bene, od 
eccedendo nelle teorie, o combattendo con amara, 
insaziabile insistenza, e talor anche con piglio in: 
decoroso, gli uomini del governo, senza mai fare 
giustizia a tempo ad altre loro buone qualità go- 
vernative, ad altri loro fatti ledevoli, e che mo- 
Strano quas. ad ogni incontro di amare più la car- 
riera del gambero, che non quella almeno della 
testuggine , siam forzati a dirlo, e ne potremm» 
addurre argomenti stranieri e nostrali. Not po- 
tremmo compiere il quadro di loro note caratteri 
stiche : ma basti, almen per ora. Dio premierà | 
rette intenzioni ili codesta brava gente: ma intanto 
non è men certo che, senza. volerlo, essa dà lu 
Mano agli uomini. rivoluzionari per consumare 
l'assassinio della patria. La «haglieremo forse nei 
nostri giudizi ; ma ne siamo convinti 
che come noi li pensano moltissimi. Daremo per 
saggio un brano di corrispondenza ;/ che ci venne 

sualmente alle mani, scritta da persona non ec- 
clesiastica, ma profondamente cattolica. Speriamo 
che i monopolisti del cattolicismo non vorranno 
‘lisdire all'autore di quelle linee la qualità di piîs- 
simo, che noi conscienziosamente gli attribuiamo. 

2%! Sempre più deplora il contegno dell'A, {.. 
(leggasi l'Armonia ) che si mette in accordo colla 
Campana. Dire come pur troppo diconà alcuni 
buoni, che il Vangelo, legge perfetta di libertà, 
non possa accordarsi con un reggimento in cui i 
capi dei popoli non dominentur corum, sed fiant 
Omnium servi; questo mi pare un errore funesto, 
sebbene da molti sostenuto in buona fede, e con 
ignoranza invincibile? od almeno incolpabile. Mi 
pare probabile che in parte quel movimento rea- 
ziomario manifestatosi in molti ecelesiastici sia 
stato prodotto dai violenti ed esagerati articoli del 
periodico La C.... C.... (leggasi la Civiltà Catto- 
lica) contro ai governi ammodernati, fra i quali 
trovasi il governo piemontese. Quel giornale molto 
letto nel nostro clero ha pur troppo con quel la- 
| voro, ingegnoso, ina funesto, riscaldato molte teste. 
Quando considero tali cose mi viene in mente l'o- 
racolo evangelico che c'insegna che i figlinoli della 
luee (cioè i buoni cristiani) mancano sovente dî 
prudenza a paragone dei figi;uoli del secolo. Ma 
ciò stesso entra nei piani sublimi di quella suprema 
Provvidenza che lascia spesso molti vantaggi allo 
spirito dell'errore, acciò la sua finale ed infallibile 
| sconfitta riesca vieppiù vergognosa, Malgrado le 
| sottili, ma fallaci teoriche della €.... C.... (Civiltà 
| Cattolica), come malgrado gli sforzi degli empii 
| amascherati verrà ‘quel tempo iu cui sarà a tutti 
| evidente che la legge di Cristo, chiamata da San 
| Giacomo legge perfetta di libertà, non favorisce 
{werun dispotismo, né vuole inceppate le menti sotto 

un giogo grave e pesanie, 
| A proposito dei concordali così si esprime 
Î 
Î 


e sappiamo 





l'Eco della Borsa : 


Ma codesti concordati il più delle volte sono un 
rimedio poco migliore del male. N'’abbian.o sott'oe- 
' chio la prova. Monsignor Brunelli nunzio apostolico 
A Madrid, colla più operosa attività, s'era alfaccen- 








dato a' concludere il concordato religioso fra la 
santa sede e Ja gorle spagnuola, In Roma si fe- | 
steggiò {per questo avvenimento; fu celetirato su 
tutti i fogli curiali, ma quale accoglienza. ebbe in 
Ispagua ? I possessori di dignità , canonicati, pre- 
bene, che nel contordato vengono aboliti e rifor- 
mati di nome e di matura, sorgono sdegnosi a gri- 
dare all'innovazione E gridano tanto forte, che la 
regina è costretta a dichiarare che l'inserzione del 
testu del concordato nella Gazzetta ufficiale di 
Madrid del 12 corrente non comprende, nè ordina 
l'esecuzione di ciaseuna delle disposizioni ivi con- 
tenute; fin tanto ché non sia pubblicato nella de- 
bita forma, essendo Wolere di S. M. che per intanto 
si conservi l'ordine dé cose ora esistente sopra tutte 
le materie di chiesa. 


rendita e la tassa dei poyeri,e lasciando a parte le 
tasse destinate alle spese d'interesse locale, le 
quali sono considerevoli. L'imposta diretta è tal- 
mente pesante in Inghilterta, che vi sono esempi 
| di proprietari, i quali abbandonarono le lora pro- 
prietà, piuttosto che sottostare ai;carichi cui era- 
no condannati. 

Noi potremmo pure mostrargli che la parte del 
suo discorso relativa al carbon fossile , non è che 
un romanzo. Egli affermò che se si toccasse il di- 
ritto sul carbon fossile, Marsiglia e Tolone non po- 
trehbero più, înscaso di guerra, avere che del car- 
bon fossile belga, il quale costerebbe 7 franchi 50 
l’ettolitro , poichè’ Saint-Etienne e Rive-de-Gior 
! verrebliero abbandonate ; come pure la Grande 

Combe. 


GIORNALI STRANIERI 
Invece della solita rivista dei i 
Débats | 


lo conosco ben pochi esempi di asserzioni tanto 
temerarie. Si assienra che nei banchi dell’Assem- 
hlea più di un protezionista alla corrente degli af: 
traduciamo oggi dal giornale dei Î fari di carbone fu maravigliato da una simile ars 
îl seguente articolo di Michele Chevalier, | dilezza; Fatto è. che se si ‘sopprimesse il diritto 
neradani ché i (eudgi on n sapranno buon | 54! carbon fossile, ed è il solo partito che si hai a 
prendere riguardo una sostanza così necessaria al- 
grado: ] | l'industria, altronon avverrebhe se non-che le fab 
| briche si moltiplicherebhero sul nostro litorale, 
l'dove quasi dappertutto in oggi il carbon fossile è 
a caro prezzo, L'esperienza ci autorizza a parlare 
così. Dal 1830, il diritto sul carbon fossile venne 
| toccato due volte, e ridutto nel 1836 e nel 1841, 
ed ogni volta l'estrazione delle miniere francesi 
aumentò invece di diminuire , e netlo stesso tempo 
che l'importazione del carbon fossile straniero si 
accresceva. Il signor Thiers sembra ignorare , che 
la protezione di cui gode. nominalmente il carbon 
fossile francese della parte del Nord, la è di fatto 
pel Belgia, in favore del carbon fossile belga , non 
essendo proficua che ad esso. Eppure è da un 
| pezzo che i suni committenti di Roano , cui nuoce 
il diritto sul'earbon fossile ; glielo dicoro, glielo 
gridano ad alta voce, Se noi volessimo fare della 
letteratura sollazzevole, dovremmo qui insistere 
su di questa curiosa circostanza | che. l'onorevole 
signor Thiers si, dice particolarmente. sicuro del 
fatto suo per, tutto ciò che riguarda il carbon. fos- 
sile. Egli incominciò il suo capitolo sul carbon 
fossile con queste parole: Ecco dei falti che io 
conosco bene e che posso affermare. E che sarà 
dunque mai di tutto quello che l'eloquente oratore 
non conosce bene? 


roali, 


É un gran bel privilegio in Rrancia quello di 
avere spirito, quando gli si accoppii la franchezza. 
Con molto spirito ed una A impertarbata | 
non vi è cosa che non si riesch a fur passare 
all'Assemblea. Questa bsservazionà, ci viene sug- 
gerita dal discorso del sig. Thiers fatto ieri. 
L'eloquénte oratore trattò da prima molto circo- | 
stanziafamente il soggetto delle dogane e del si- | 
Stema/protettore, ma ndn s'arrestò soltarito a questo. 
Egli parlò ditutto ; egli giudicò i vivi e i morti, 
e del passato si volsel all’avvenire pronosticando. 
Egli s'occupò delle nostre antiche guerre în Italia: 
e ne diede una spiegazione, la quale non applicò 
che alle imprese di Fpancesco I e di Carlo VIII: 
ma che poteva pure fat risalire a Brenno. Né si 
accontentò di parlare legli solo, ma compose un 
discorso, che pose in bbcca all'immortale Washin- 
gtom, e non è la parle meno sensata di quanto 
espose. Egli insegnò agli nomini di Stato al di la 
dello, stretto, in che/modo bisognava governare 
l'Inghilterra ed al sigì Jean Dollfus che cosa sia 
la filatura del cotone.) Tutte queste cose, grazie 
alla leggiadria tutta parucolare dei discorsi del 
sig. Thiers, ebbe nell'Assemblea l'immenso suc- 
cesso che la sua facondia ed il suo estro otten- 
gono sempre 

Pure vi fu in questo discorso tal cosa che ci ha 
molto sorpresi. Il sig. \Thiers, ed è uno dei suoî 
meriti, ha l'abitudine ‘di parlare con benevolenza 
di quelli i quali non pensano come lui. Questa 
volta derogò dalla regola stabilitasi da sè stesso. 
Egli si espresse. sul.gebnto di coloro che credono 
che il sistema pretezionista. non sia più cosa per 
noi, con una durezza ed una amarezza estreme. 
Usò con essi l'ingiuria 

Chiama le loro idee, sciocchesse, puerilità. Si 
compiace di simili qualificazioni, e le ripete dieci 
volte. Così il governo inglese rimane colpito e 
convinto di puerilità e di sciocchezza, come pure 
la maggior parte deî governi che dal 4846 rifecero 
dla capo le loro tarilfe. Egli non avrà notato cer- 
tamente, che questi attacchi senza misura nè con- 
venienza, passavanolal di sopra degli uomini di 
adesso, per andare a eolpire i grandi uomini di un 
epoca ch'egli. professa di onorare, della fine del 
diciottesimo secolu perchè fu in allora che nacque 
l’idea della libe:tà dieummercio, e fu preconizzata 
da Turgote da Frauklin, come da Adamo Smith. Essa 
era secondo il'euoré degli uomini più illustri della 
gloriosa costituente del 1789, e certamente quelli 
che reclamano la. riforma della tariffa doganale 
che ci fu legata dalla convenzione, dal direttorio, 
dall'impero e dallaffistaurazione, s'accontentereb. 
bero in oggi della Wdrifli del 1791. 


Noi siamo, vi vuol quasi del coraggio per dirlo, 


L'evocazione che ha fatto l'onorevolè. signor 

Thiers dei grani del_mar Nero è dello stesso ordi- 
ne della sua esposizione sui carbon fossili. Ha fatto 
della economia politica romanzesca. La sua asser- 
zione che l'industria dei vini è protetta dal nostro 
sistema doganale è più stravrdinaria ancora. Con 
un uomo così stimabile come il signor .Thiers, 
è costretti di prendere tutto sul serio. Nom può 
essere che egli abbia voluto fare uva burla, che 
abbia voluto” sostenere fino all'ultimo una ‘scom- 
messa, 


Noi dunque ci limiteremo ad esprimere la .no- 
stra profonda sorpresa, vedendo come un'uomo di 
Stato, il quale conosce si bene 1a? storia del pro» 
prio prese, abbia potuto lasciarsi andarefad'espri- 
mere una opinione tanto srrischiata. Come! l'indu- 
stria dei vini è protettà dal nostro. sistema doga- 
nale ? Le rappresaglie che attrassero da ogni parte 
le clausole restrittive della nostra tariffa, il signor 
Thiers, che studia profondamente, non le ha dun- 
que scoperte ancora? In cambio egli ha scoperto i 
grani di Siviglia, i quali, secondo lui , minacciano 
la nostra agricoltura di una calami Codesti gra- 
ni fin ora raramente si veggono sui quadri delle 
importazioni dei popoli che ricevono grani. 

Ma invece di seguire passo passo il signor Thiers 
ne'suoi spregi e ne’ suoi giudizi temerari attac- 
chiamoci allo spirito del sistema. 

L'eloquente oratore, a parecchie riprese, nel suo 
dopo lo splendentefuccesso ottenuto dal: signor | discorso proclamò il suo attaccsmento ai principi 
Thiers all'Assemblea noi siamo di quelli cui non | 9! 1799. Egli lia esaltato la libertà e l'eguaglianza 
seduce il sistema ffotezionista, del quale si di- | '©M2nzi ia legge. Egli ha ragione, e sono ERA 
chiarò campione (e fghe vuol conservare con tutto | 9eSU principi che noi invochiamo. Egli è per 
quanto contiene diivessatorio e d'incompatibile organizzarsi 41 questa: base che l'Europa Tevora da 
collo spirito del skeolo. Noi siamo persuasi che | sessant'anni. Tutti i mutamenti che furono intro- 
sarebbe saggia polilica il rinunziarvi, prendendo | TOUti nella legislazione, da. noi e dagli altri popoli, 
tutte le precauzioni per addolcirne la transazione | (U!ti quelli almeno che non furono effimeri eb 
© per guarentire all'tesoro pubblico la conserva. |. bero per oggetto, di mettere gli uomini data: 
zione delle sue entrate, Può darsi che in sitra| Mente in possesso della libertà civile e politica, e 
epoca codesto sistema sià stato eccellente, che ‘sia | ‘ell'uguaglianza innanzi Ja legge. Le leggi ar vat 
stato il solo mezzo. di far alignare in Francia ed in | "i°> 1° leggi che E Poe Panini dell cin 
ciascuno dei grandi Sîati dell’Earapa i gran rami La 4 ir POTE di oa ae 
dell'industria manifottiliora. Può .darsî, poichè il [cito ie] nono sopra ogni cosa il benepla: 

vaggic schiavitiltessa ebbefo un tempo la | A rt rullo ciò se n'è ilo0 se ne v 

loro gione destre Bla Toro lg i pa (tto cò fsi oca il posto  ieggi pera sa 

$ 1 a leggi che fanno sempre più posto all'iniziativa 
tempo presente, che Dafsete di libertà e d'egua- | individuale. a leggi che sempre più contano sul 
glianza civile, e che è! degno dell'una e dell'altra, | sentimento” delle risponsabilità individuale e sulla 
Îl sistema protetto al sig. Thiers è un controsenso riazione spontanea e legale della società contro 
pericoloso. Noi | dunqie troviamo a, ridir. molto | Si; sha, Così pure le giurisdizioni speciali, i pri» 
sul suo discorso, Però ‘Gi asterremo dal eriticarlo vilegi'o i monopoli attribuiti'un tempo ad alcuno 
nei Particolari, Questgfifiseorio infattì varrebbe | ‘lasci Grad'alaune categorie di persone, eseluso ‘il 
per se solo un volume i per rilevarne tutte le ine- |“. dell ia er ia i 
n fibtarne i paradussi, vee vor- | "iMsnente della nazione, sparirono 0 Spariscono, e 
sallezze, notarne e ri Paragosse, vengono surrogate da un ordine di cose în rap. 
debibero Miner; ila Jettefalura LI partigiani della porto col sentimento del diritto comune. Potevano 
libertà di commercio. egli lo disse, è assai noiosa. esservi: allra volta” nella (società due pesi. e duo 
misure, venti pesi e venti misure; ma dacché l'i- 
dea del comune diritto ha preso forza, non deve 
più esservi che un peso ed una misura. 

Cosi dopo ii 1789 furono riconosciuti i diritti 
delle persone, la libertà individuale, la libertà di 
domicilio, la libertà. civile e religiosa furono mu- 
nite di guarentigie: così nella rostituzione del 
1846 la corrente che trascina il secolo fece ag- 
giungere alle dette libertà quella eziendio del la. 
voro e dell'industria : le corporazioni d'arti e me: 
stieri che nel 1789 possedevano il privilegio cia- 
scuna di una cerla fabbricazione furono soppresse 
e le barriere tra provincie alterrate. Tutto ciò è 
buono, eccellente; ma ha delle conseguenze, ed 





Tuttavia è d'uopo che noî diciamo che l'analisi 
da lui data della tariffa inglese, non solo è scorret- 
ta, ma che contiene asserzioni materialmente ine- 
salte. Egli disse che le tele dipinte comuni erino 
colpite in Inghilterra di un diritto di 10 per 100; 
questo è un errore: esse entrano senza pagare di- 
ritto, come i tessuti di lana, comei fili di lana, «ei 
quali Ja Francia fornisce all'Inghilterra una gian 
quantità. Il quadro che egli ha dato delle imposte 
stabilite in Inghilterra non è meno erroneo. Secon- 
do lui, non esisterebbero in lughilterra tasse diret- 
te che per 400 milioni: egli disse dipoi 250 milio- 
ni: avrebbe dovuto dire da.375 milioni a 400, non 
contando che le assessed tazes, l'imposta sulla 





| attende un complemento. Tulto ciò che nelle in- 
stituzioni dei popoli urta, la libertà, tutto ciò che 
è contrario. all eguaglianza dinanzi. alla legge 
deve sparire, Ora questa libertà del lavoro e del- 
l'industria, la quale spicca per la. prima volta 
Nella costituzione del 1848, è forse quanto ella 
dev'essere’ finchè l'uomo industrioso è impacciato 
nel suo desiderio naturale e legittimo di procac- 
ciarsi le materie prime necessarie al suo lavoro 
colà dov'elle si possono trovare a miglior mercato, 
9 sono quali egli le desidera? È libero quest'uomo 
nel suo lavoro, come poteva sperare, allorchè gli 
è vietato andare a cercare gli strumenti pecessariî 
a'suoi lavori ove essi sono fatti meglio e a più 
buon prezz9? , 

È libero il cittadino allorché, ricevuta la mer- 
cede del'suo lavoro, mercede talvolta ben modica, 
vnole usirne nel'modo che più può torrare van. 
laggiosol' a lui ed ‘alla ‘sua fami lia, eomprando 
gli oggetti di consumazione ove sono a. migliore 
mercato? Finchè non s'ha quella: libertà, ‘non sî 
gode che imperfettamente Ja libertà. civile; ‘La Ji- 
bertà di commercio è dunque, il compimento ne- 
cessario, indispensabile dei dritti, dell'uomo rico- 
mosciuti dal 1789: è la conseguenza logica del 
movimento del 1789 în favore della libertà, Non è, 
terminato il riordinamento della società sulle nuo- 
ve basi ch'ella ha stelo ‘hel 1789. Non è, ce lo 
dice chiaramente! I" instabilità delle nostre institu= 
zioni. Vuolsi continuare il movimento cominciato : 
deesì. farlo senza precipitar. nulla, traendo lume 
dalla sperienza, Ser lo) si wuole arrestare; non si 
riuscirà nell' intento, e si  cagioneranno grandi 
sventure, 

Da noi la privazione dei dritti che abhiamo in- 
dicata è accompagnala da circostanze aggravanti, 
incompatibili colla libertà civile più elementare. 
Grazie alle leggi esistenti noì siamo sottommessi 
all’arbitrio di quelli fra î nostri concittadini a favore 
dei quali si fecero le leggi proibitive. Sta in loro 
balia il far rovistare Je‘ nostre abitazioni, @ si 
danno sovente, anche a Parigi, questa soddisfa- 
zione. E per soddisfarli altresì si conserva l' uso 
delle visiles & corps, deplorabile uso che baste- 
rebbe a disonorare un. codice. 

L'eguaglianza davanti alla legge è così inconci» 
liabile ‘col sistema. protezionista come la libertà, 
Ha industrie manufattrici che! guadagnano pel si- 
stema protettore. Avvene alcuna, per’ cui due o 
tre stabilinienti' hanno tutti i vantaggi del mono- 
polio in virtà di una legge dell'anno V, la quale 
non era che una provvidenza di guerra. Altre per. 
dono e se ne lagnano, e j loro lagni vengono 
espressi da eminenti persune. L'industria viticola 
intera reclama disperatamente. Ci si dica a nome 
di qual principio si sacrificano questi a quelli, 
poichè presso i popoli moderni nulla è rispettabile 
sé non si fonda sopra un principio) Ci si facciano 
conoscere i titoli che hanno i filatori di cotone per 
esser favoriti più degli stampatori, i fabbricanti di 

io più che i consumatori di acciaio, i fabbri- 
canti in ferro più che coltivatori delle Vigne. Se 
siete uomini guidati da principiî, nomini del 1789, 
fateci conoscere. i motivi che avefe di scartar qui 
quei principii sovrani di libertà e di eguaglianza 
civile. Non l'inferiorità dell'industria francese , 
poichè tutti ne predicano l'eccellenza, altro non le 
Manca che le materie prime a basso prezzo per 
disputar vantaggiosamente alla stessa Inghilterra 
l'approvvigionamento dei mercati, ove già noi cccu- 
piamo un bel posto. 

Che bella parte pertanto si offriva al sig. Thiers, 
partigiano dei principi del 17891 Ma non so come 
se ne potrà dare la spiegazione; finchè non.trattasi 
che dei prineipii in termini vaghi e generali , egli 

ne mostra invaghito, Quando è questione di pas- 
saro dalle generalità all'applicazione, ei non rico» 
nosce più libertà. Egli vuole che lo Stato regoli 
tutto ed indefinitamente, e non s'avvede che così 
adoperando è comunista. Se crede dover citare 
Montesquieu, ne riproduce un luogo molto contrario 
alla libertà, cui questo grand'uomo non seriverebbe 
oggi certamente, e che altro non dimostra se non 
che i più grandi ingegni, le intelligenze. più libe- 

non possono totalmente affrancarsi dai pregiu- 
dizii deî loro tempi. 





Roberto Peel ehhe. la gloria di aver conosciuto 
che era giunto il momento in cui non era possibile 
ritardar senza pericolo questa grande applicazione 
dei principii che noi, e tutti con noî, chiamiamo 
le idee del 1789. Dando al suo paese la libertà com- 
merciale allargò pe'suoi concittadini la sfera della 
libertà civile e dell’eguaglianza nanti Ja logge; 
perciò gliene sanno sommo grado. Il signor Thiers 
non dubitò di dire che le riforme commerciali, eo- 
minciate dal Peel e continuate da'suoi successori 
con una fermezza che li onora. erano state fredda. 
mente accolte in Inghilterra. Rispondono al signor 
Thiers la soscrizione per cui le classi popolari in- 
nalzarono una statua a Roberto Peel dopo la sua 
morte, e il coro d'omuggi da cui fu salutato in 
tutta la sua patria. Egli è uno dei più grindi no- 
minî d'Inghilterra, ed è in virtù della riforma com- 
merciale di cuì prese l'iniziativa ufficiale dopochè 
uomini eminenti per ingegno e devozione alla li- 
hertà, come ilsignor Cobden, cui il Signor Thiers 
erede dover ‘proverbiare . ebbero preparati gli 
spiriti. Secondo il signor. Thiers le persone di: 
serete dell' lughilterra sono unanimi în credere 
che il Peel adoperò con troppa fretta, ed il 
sultamento di ciò ch' ei si compiace chiamare 
uno sperimento è tuttavia incerto. Anzi ardì pre- 
dire che verrebbe rialzato in Inghilterra il dritto 
sulle seterie. Unanime è invece l'Inghilterra in ri. 
conoscere che senza le riforme del Peel la nostra 
rivoluzione dei 24 febbraio avrebbe prodotto in 
quella contrada un terribile contraccolpo. Quanto 
alla sta predizione sulle seterie noi temiamo assai 
che essa faccia solo sorridere i nostri vicini, Ci 
badi il siguor Thiers, Evidentemente l’eloquente 

















oratore aveva ieri del romanzesco. Il modo con che 


col ministero. Gli altri ministri si prestano a 


ritrasse questo capo della storia contemporanea | questa vergognosatrama, la quale ha per iscopo 
che passa a Londra d3171446, è tale da metter in | (li fare indietreggiare Italia intera, Il Boccella 
forse la sua fama di storico. Egli ha inventata, per | £, con zelo quest'ufficio perchè ha da far di- 
compiacere.i suoi uditori, un'opinione pubblica' in- | menticare;-e l'essere «statoadlepto delle" sette 


glese che non esiste : espose degli avvenimenti di 
cui nom ebbe testimoni che lu 
cedesse nuovamente ‘ai capricci della sua” fantasia 
scuoterebbe singolarmente:la eonfidenza che i suoi 
contemporanei erano disposti ad averè per le vaste 
composizioni storiche di cui è il giustamente rino- 
mato autore. 
{Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 26 giugno. 

Dopo le corrispondenze che si fa venire da 
Parigi il nostro giornale ministeriale, e dopo 
che qualche grave! giornale mette in campo la 
Gazzetta Piemontese per farle dire quello che 
non ha detto , spero vorrete condonarmi se 
torno oggi sul fatto di Santa Croce. 

Prima di tutto mi conviene cons 
il rapporto del comando, dei gendafmi con- 
ferma pienamente la esposizione dei fatti che 
voi pubblicaste, Esso dice che nello scopo, di 
prevenire disordini , che sotto colore, d' una 
dimostrazione politica , si dubitava potessero 
verificarsi; a cura del tenente Vegni erano 
collocati nella chiesa diversì gendarmi in abito 
da paesano; alcuni in uniforme, è un distac- 
camento armato sotto gli ordini dell’aiutante 
maggiore nei chiostri. Esso aggiunge, che due 
caporali di gendarmeria ingiungevano a quei 
primi di desistere per non dar luogo ad in- 
convenienti maggiori , e ributtate le loro 0s- 
servationi con mal garbo, esibivano ‘la pro- 
pria placca; e intimavano in nome della legge 
di cessare dal getto dei fiori. È 

Osservate ‘adunque che îl rapporto confessa: 

i. Che vi erano gendarmi travestiti; 

2. Che vi erano gendarmi’ armati occultati 
nei chiostri 

3. Che vi erano per prevenire i disordini i 
quali si dubitava sarebbero nati; 

4. Che questi disordini consistevano nel getto 
dei fiori sulle tavole dove sono iscritti ji no- 
mi dei morti a Curtatone; 

5. Che le intimazioni. furono fatte da due 
caporali in abito ‘da paesino , i quali. esibi- 
rono la placca dopo che il contrasto era nato 
e le passioni eccitate. 

Confrontate queste confessioni col rapporto 
da voi pubblicato, e con, quello che originò 
la soppressione, del, giornale Lo Statuto, e ve- 
drete che gli confermano entrambi. 

E qui è luogo di rammentare; che l'articolo 
89 del regolamento di polizia, opera del sig. 
Landucci, viole che l'autorità sia ostens bile 
prima che s'impegni la, resistenza, e prescrive 
che gli officiali che procedono ‘ad iutiuare 
abbiano la fascia bianca e rossa se civili., e 
siano nivestrt | della loro divisa militare se 
militari. 

La intimazione adunque fu illegalimente fatta. 
Ciò basterebbe a qualificare tutto il fatto, ma 
We di più: gli arrestati che sì volevano au- 
torî del disordine, e che il Conservatore disse 
atmati di armi nascoste, sono stati tutti messi 
in libertà dal tribunale ordinario;, l’asserzione 
del giornale ministeriale è rimasta smentita , 
non meno del preteso colpo di pistola, dì cui 
parla il rapporto della gendarmeria , poichè 
non ve n'è traccia alcuna in processo. 

Sè a questo aggiungete, che l'uso di spar- 
ger fiori. sulle ‘tombè non è nuoyo tra noi, 
che non vi è legge chie vieti di ascoltare una 
inessa peri caduti alla guerra d'indipendenza, 
che il prefetto non vietò, nè poteva vietare 
se non le esequie solenni; che d' altronde ì 
morti peri quali si pregava, cadderò în guerra 
legale sotto Je bandiere del principe, inviativi 
con un proclama, firmato Baldasseroni, con: 
chiuderete che oltre ad essere illegale, da iné 
timazione si faceva contro un fatto: innocuo, 
contro un fatto il quale aveva per sè il suf- 
fragio della pubblica moralità; conchiuderete 
che i preparativi di repressione ; confessati 
dal rapporto della gendarmeria, somigliavano 
ad un agguato, € che si sarebbe fondati a dive 
che se complotto! vi fu, non fu per parte dei 
liberali, ma sibbene del governo, il quale po- 
teva diffidare con un proclama i pacifici cit- 
tadini, poteva chiudere la chiesa, poteva schie> 
rare in essa apertamente i gendarmi , onde 
impedire i fatti che non voleva, e imporne 
colla presenza; ma non doveva travestirli e 
nusconderlì per poi fuili ‘uscire inaspettata- 
mente a reprimere un fatto non colpevole, ad 
assalire una popolazione disarmata. 

Le apparenze adunque sono, che si volesse 
artifigosamente provocare un conflitto, una 
collisione. Nell’interesse di chi? mi direte, ed 
eccomi a diverlo. Esiste in ‘Toscana una fa- 
zione piccola ma operosa, centro ed anima 
dell quale sono alcuni francesi  legittiumisti, 
Questi agiscono sul ministero col quale comu- 
hnicano pet mezzo del ministrò Boccella. Molti 
sono i fatti ché potrei narrarvi (locché non 
faccio per ora) di questa combriccola, So chi 
sono i capi, conosco il luogo di loro adunanza, 
e molto, occorrendo, potrò dirvi in avvenire, 
Da questa combriccola, vi dirò sper incidenza, 
partono le corrispondenze della. Bilancia le 
quali un vostro compatrioti trasmette ‘a To- 
rino ‘ad un collega ed amico. Il Boccella adun- 
que collega questa fazione, da cui hanno ori- 
gine tutti î mali che affliggono la Toscana, 





Se per avventura | 








e l’avere altre volte vaneggiato nelle dottrine 
protestanti con Carlo Lodovico. Esecutore 
fedele delle trame della combriccola è il Lan- 
ducci, il quale egualmente ha da fare dimen- 
ticare il suo antico e recente liberalismo. 

A còtroborare queste miè asserzioni ‘ba- 
stano alcuni fat La prefettura ignorava 
quanto preparavasi a S, Croce, 2. Lo igno- 
ravano gli uffiziali dei gendarini, esclusi i na- 
politani e quelli che agirono, 3. Alcuno che 
dra al segreto avvisiva gli amici di non an- 
dare in S. Croce il 29. 4, Dopo il fatto‘vi fu- 
rono persone aderenti al governo che si la- 
guarono, che Capponi e Ridolfi, gli fossero 
scappati di mano, L'ambasciata francese 
notoriamente stretta: alla. Colonia 
divulgava che il governo, toscano aveva 4c0- 
perto un gran complotto dei costituzionali, 
collegato con un altro ordito in Roma contro 
ì fravicesi. 6. La Bilancia pubblicava una delle 


legittimista 


solite corrispondenze raccontando ‘mirabiliz; 
e mettendo ‘in ‘ballo il Ridolfi. 71 InfPalazzo 
Vecchio si disse il 29' che il: Ridolfi a 
il'popolo in 'S. Croce, entre egli non vi era 
neppure. 8. Unà ministressa Sì. gloriayo del 
fatto, ed usando il noi attribuiva a sè e ai 
suoi il merito di aver fatto un bel colpo. 
lu tutta la Toscana la medesima cerimonia 
fece e senza disordini. 10, A Pisa neligiorno 
stesso, e col permesso dell'autorità, s'inzu; 
ravavil monumento ai prodi morti per l'Italia! 
Da tutto questo c 
dure la intenzione di riuscire a tre 


sì 
#5 


mvertetè che'si possa de- 
ulta! 

Sì voleva în primo luogo fare come ‘si dice 
una retata deì privcipa 
chiesa, Sì voleva in secondo luogo amalga- 
repubblicani, ‘affine 


i tra i costituzionali in 


marli in un processo, © 
di comprometterli. Si voleva finalmente unac- 
chiare. di, sangue il granduca affine di, rendere 
impossibile, ogni riconciliazione tra esso ed. il 
paese, e rendere per sempre necessaria ed in- 
dispensibile l'occupazione, 

‘Pale era il fine della fazione e del mini- 
stero che è ‘il suo braccio evil suo fedele@istru- 
mento. E convien dire ché ogni pudore sia 
scomparso dall’animo di chi ne fa parte per 
assoggeltarsi a tanta ignominia, Îl solo generale 
de Laugier, dopo quel fatto ha, rianavata, Ja 
domanda del suo ritiro, e. non ha, più presò 

agli affari. Gli altri seguitano a. faccia 

sa. Baldasseroni dopo aver firmata la co- 

la dichia uerra, muta 
Lan- 


a quando 


stituzione, \e zione di 
politica come si cambierebbe 
ducei che tra le' altre stoltezze di 
era prefelto, che non sarebbe giammai stato 


il Seiano di alcun’ Tiberi 


sembra compiacersi nel far dla Tiberio, egli 


micia. 


; ora a quanto pare 


che insieme col Lami, altro col- 
lega, fu tra quelli che compilarono lo Statuto! 
Andrea Corsini, duca di Casigliano, nipote ed 
erede di quel don N 


ri Corsini, alla cui, me- 
moria _il fiore del paese dedicava una meda- 
glia, dove era detto che nei ministeri di Stato 
mantenne la dignità del principe e della pa- 
tria, ora rinnegando le, massime; dello zio, 
non solo;sottoscrive la convenzione. e aderisce 
alla revoca delle leggi leopoldine, mi disovora 
la sua famiglia ‘al punto ili farsi ‘solilale di 
queste nefandità, E coine se questo non ba- 
stasse, per ‘obbedire'a quella combriccola che 
sù lorò è onnipotente, per soddisfarla, delusa 
dai risultati del fatto di S. Uro 
guente processo ordinario, intraprendono 
un processo economico, è ; 
Capponi, Cosimo Ridolfi loro antichi colleghi, 
è Neri Corsini già 
fratello carnale dell'ultimo! 


dal sus- 
vinv 


collega pure dei primi e 
Davanti, all’immo- 
ralità di questi fatti, conversete neco che im- 
pallidisce anche la ques 

Ma fiel modo che rimasero delusi nel fatto 
di Santa Croce il ministero e la sua fi 


perchè coloro. che cercavano | non ve 


ione, politi 


perchè lavoravano con ‘elementi toscatii, i quali 
mial'si prestano a Simili trame, così ‘sono 
asti nel processo economico, Tuvano la po- 
ha cercato di rannodare per una lunga 
catena i costituzionali per fino con gente di 
male .affire; invano ha cercato com artifiziose 
interrogazioni tirare) nella rete uomini ono- 
randi e benemeriti, ‘invano si sono ‘messe in 
ginoco tutte le risuscitate arti birtesche to- 
scane ; e quelle importate da Napoli; il go- 
verno, la combriccola e la polizia. nulla hanno 
chiappato, perchè nulla c'era da. chinppare, 
e ne sono rimasti scornati e detisi: l'autorità 
trettanto sì è screditaia, a profitto di chi 
voi meglio di me il sapete. 

Molte cose potei aggiungere alle già dette 
se'non temessì di essere troppo prolisso. Vor- 
rei dirvi come' gli uomini che ci governano 
non nascondano l'intenzione di voler arbitra- 
fiamente ‘allontanare ‘dal’ paese gli uomigi più 
importanti del partito costituzionale ch'essì 
tacciano di ambiziosi, perchè giudicandoli da 
sè medesimi gli credono bramosi ‘di portafo- 
gli; e dei quali fanno finta talvolta di porre 
in dubbio la illibata onestà di cui hanno avuto 
non dubbie prove: Vorrei dirvi niolte ‘parole 
di questi nostri. ministri! che sempre più ve 
gli dipingerebbero, e la loro tendenza a hon 
tollerare neppure il biasimo privato . della 
vorrei diryi le riolazioni del 


condotta loro; 





{L RISORGIMENTO 


segreto postale e le vessazioni che la polizia 
va facendo anche ad uomini poco noti, ‘perchè 
costituzionali, e come di questi faccia ad arte 
un fastio coi demagoghi, e le migliaia di pre- 
cetti. di non intervenie alle pubbliche feste 
date: indistintamente ai liberali e ai borsaioli: 
ma oimai tacerò e serberò a un'altra lettera 
muovi particolari. Mi basterà conchiudendo di 
dirvi come il paese mantenga abbastanza la 
sua dignità,'e nella generale | indignazione’ le 
pubbliche feste’ riescano languide, ei mi- 
gliorile evitino ; nom credete ai grandi con- 
corsi che vanta il Moritore alla Luminara di 
Pisa e alle feste del Sì Giovanni e del Corpus 
Domini: la sua insistenza è un'arte pervilludere 
Europa. Voi soli, potete disingannarla mo- 
strando come,. vadasi { scompaginando questa 
terra che ‘altre volte era il. giardino d’Italia. 
Corrispondenza del Risorgime)to). 
Dalle Romagne, 29 giugoo 1851. 

Molti dei malandrinî che infestavano le Ro- 
mague «i erano rifugiati alla repubblica di S, 
Marino. Le autorità Jacali /won; avendo forza 
militare, invocarono, dal Pupa protettore un 
intervento di truppe per purgare il paese; si 
vuole che la domapda sia stata fatta d'accordo 
comune per liberare ancora lo Stato pontifi- 
cio dall’incomoda vicinanza di molti rifugiati 
politici, Infatti poche truppe pontificie coman- 
date dal col. Sampieri, un'battaglione austriaco 
con sua ‘artiglieria e cavalleria ‘entrarono in 
S. Marino, arrestarono da 30 individui indi- 
catì cme mulfattori , e diedero il passaporto 
ai rifugiati politici, accofdando inoltre il go- 
verno venti scudi a ciascuno dei bisognosi per 
sostenere le spese di viaggio. È questa la sola 
notizia di qualche importanza che posso, co- 
municarvi. _ 





Torino, 2 luglio. 

Tre sistemi comprendono e sî dividono le 
istiluzioni ‘di credito nei loro rapporti con 
la società e con lo Stato, 

L'uno è il capo d'opera della centralità, la 
banca-stato. Il governa in questo sistema 
nori sì limita soltanto a Yegliare le operazioni 
det banco, male regola, le dirige, le, co- 
manda ; egli è talvolta îl banco istesso i co- 
slituendosi, necessario &d esclusivo, media- 
tore in tutte le, contrattazioni ei privati, 
unico depositario dei loro capitali, ed avvo» 
cando a se stesso l’ingiusto privilegio di aver 
solo un credito o almeno i segni rappresen» 
talivi di questo, eredito, confonde gli uffizii 
della finanza con. quelli, della banca paga, 
riceve, pet mezzo dei 
delle pabbliche contribuzioni . e qualche 
volta abusando della forza che è l'unica ga- 
ranlìa di questo credito, oppure usandone 
logicamente secondo,ì, principii riconosciu 
e dichiarati di un.tal sistema, sostituisce in- 
teramente sallà circolazione metallica quella 
dei suoi ‘valori legali, erea la carta-moneta, 
e fa professione di socialismo 0 con la buona 
fede di chi crede che gli interessi privati 
possono unificarsi, can quelli dello Stato, 
o con l'impudenza di chi sostiene chie Vo 
Stato è egli stesso arbitro delle pubbliche e 
delle private sostanze. 


trasmette tesorieri 


L'altro (sistema è quello che permette a 
© no, uomo, ‘associazione, 0 comune, di 
rippresciitare Îl suo eredito con segni 0 ya- 
fori di circolazione, di usarne ed abusarne 
a suo modo ; è-Ja banca-individuo possibile 
soltanto in quelle contrade iu cui, le grandi 
imprese dell'appropriazione er della conquista 
per mezzo del lavoro, di una natura ancor 
vergine, richiedono ilmovimento di enormi 
capitali. Allora il bisogno della circolazione 
supera il sentimento della consenva 
facilità con cui si fanno le fortune» dissipa le 
apprensioni sulla loro duratay la‘, specula» 
zione bancaria trova timida le insufficiente 
quella proporzione tra le operazioni del cre- 
dito e i enpilali che ve garantiscono , che 
parrebbe lemeraria ed eccessiva in altre 
condizioni economiche di una società più 
antica è rposata. — Malo spirito di spe- 
culazione rimane deluso. in 
qualche progetto temerario 0 fantastico a cui 
si abbandona, un'alterazione nel corso delle 
slagiohi, una guerra, unalitiforina economica 


zione ; la 


sovracilato 


consumata in presi stranieri annientano Je 
speranze di, ardili intraphenditor i 
sopravviene, per la qualegi valori emessi ri- 
Nviscono alla sorgente di @redito ‘meramente 
privato da cui scaturirònî y ma essi non tro- 
vano a ricambiarsi con equivalente metal. 
lico, Si moltiplicano i fallimenti, vedonsi li- 
quidazioni a un livello estremamente basso, 
e la privata economia, la pubblica morale, 
ileredito abusato soccambono a scosse di una 
ineredibile ‘violenza; 


una crisi 


Tra questi due sistemi,sta il terzo, in yario 
grado applicato presso quasi lutte le nazioni 
civili d'Europa, e fino ad'un certo punto an- 
che agli Stati-Uniti d'America. Io tal sistema, 
che diremmo misto, sella parola non fosse 








inesatta, dacchè lo Stato non prende parte ai 
profitti della banca, ma ricambia con essa il 
vantaggio di certi servizi scambievoli, in tale 
sistema la facoltà di emettere valori rappre- 
sentativi del credito, e di un deposito metal- 
lico più o meno esteso, non fu mai conceduta 
ad.un solo individuo, ma ad.una società di 
azionisti quasi sempre anonima. Il governo 
che ha il diritto, & più ancora hu il dovere di 
prevenire Te. perturbazioni subitanee delle 
fortune e di guarentire la pubblica moralità, 
egli che in tutti i casi in cui la parvità del 
negozio privato e la complicazione delle” fun- 
zioni, della vigilàuza che sesso richiede, non 
permeltoto. al particolari di vegliare e di 
scernere, deve vegliare e discernere per essi, 
il governo per sari 
numera, verifica, apre e controlla i registri, 
si assicura che la somma dei valori posti in 
circolazione non oltrepassi i bisogni del com- 
mercio, ele guarentigie dell’istituzione nella 
giusta proporzione con le specie metalliche 
poste in sérbb pes far fronte alle ricerché dei 
portatori di viglielli ; ma lascia. nel. tempo 
stesso che, le operazioni bancarie legillima= 
mente si estendano, 0 si restringano secondo 
enze dei tempi, nè dubita d'afforzate 
sempre più un credito altronde:stabilito sopra 
solide basi, assicutando il titolo dei viglietti 
contro le ingiuste diffidenze ed'i momentanei 
rifiuti, e dichiarandone il corso legale, alla 
condizione di un rimborso sempre pronto in 
tutte le passe della banca. 


mezzo ‘dei suoi comm 


le eme 


Coloro che possono attribuire al corso le- 
gale dei biglietti di banco i pericoli, della 
carta-moneta ,, della. scomparsa del. nume- 
rario metallico, dello eccitamento  artifiziale 
a insane speculazioni — se nel tempo istesso 
riprovano l'ingerenza governativa nelle ope- 
razioni delle banche, se dicono, che l'abitu- 
dine della circolazione di questi segni, rap- 
presentativi si deve creare! aprendo libero \il 
varco ‘alla concorrenza del credito privato, 
vengono ‘in ‘aperta ‘contraddizione ‘con sé 
stessi, nè comprendiamo come possano citare 
in appoggio delle loro opinioni la storia nota 
al mondo della crisi dal 1853 
al 1857. 

La erisi sttrericana Th cagionita dal trionfo 
dell'opinione contraria all'ingerenza gover 
nativa, dallo eccesso del self gouvernement 
in materia di credito , dalla guerra vinta 
contro la banca federale dal partito di cui 
era capo il generale Jackson, e che può 
spiegarsi, se pur non èiccito giustificarla, con 
le particolari condizioni della repubblica 
americana, totalmente estranee, all'Europa, 
per le quali il partito democratico poteva 
vedere nella’ banca ‘federale lo spettro di 
uni oligarchia pecuniaria. 


americana 


Tutti sanno che tolto advessa; il servizio 
delle contribuzioni e il deposito di parecchi 
milivni di dollari appartenente allo Stato fe- 
derale, essa discese al semplice uffizio. di 
banca di Pensilvania, e però non fu più in 
grado di soccorrere, come avea fatto in altre 
occasioni , (al credito periclitante di cento 
banche ininori , le quali tutte perirono in 
questo naufragio, non escluse quelle che sem: 
bravaco abbastanza solide di. Filadelfia, di 
Boston, di Nuova York e di Nuova Jersey. 

Noi non abbiamo voluto che accennare 
con brevi righe a un argomento estesissimo, 
ma nel tempo istesso universalmente cono» 
sciuto, — per conchiudere alla libertà delle 
istituzioni di eredito, ma vegliate dal governo: 
alla limitazione delle Joro operazioni; ma 
in una sferà che risponda ai bisogni della 
circolazione, alla puntualità dei pagamenti, 
ma assicurata dalle apprensioni, momentanee 
e sostenuta dalla .guarentia di un governo 
che se ha dritto di esaminarne la situazione, 
ha il dovere d'interporre la sua autorità ‘a 
fnvore di essa, quando la trova solida e 
normale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La sessione volge rapidamente al suo fine; 
è certamente nell'interesse di compiere ciò 
che è più indispensubile, la Camera oggi ha 
sospesa la di; ione del progetto di legge 
Sulla Banca nazionale per votar quelli di ap- 
provazione de’ bilanci modificati dal Senato. 

Ricorderanno i. nostri, lettori che in fine 
avogoi bilancio la Caniera poneva alcani ar. 
licolî relativi ai cumuli è a' maggiori asse- 
gnamenti è ma prima ‘che i bilanci fossero 
discussi dal. Senato fu emanata la legge su 
tali materie, alla quale quegli. articoli si ri- 
ferivano, ‘epperò trovatili oramai voziosi | dl 
Senato li soppresse, aggiungendo però all’ar- 
ticolo primo ‘una mevzione della legge sui 
cumuli, che ne riserba lo'effetto è opera re- 
lativamente agli’ assegni portati ne’ bilanci 
come operavano gli articoli addizionali or 
eliminati. 








Ma ron si fermarono a ciò le varia 
apportate dal: Senato, Nel bilancio. di 
spese generali, ésso non ammise l'articol 
che riduceva le pensioni già concedute, 
cifre non maggiori di lire 8 mila; e vi 
slitui una disposiziune che stabilisce ‘quelli 
regola per lo. avvenire, La questione d 
rispettiva competenza delle, Camere in mf 
teria di bilanci sorgeva quindi nuovamenl 
e se poteva facilmente declinarsi per le pit 
me mutazioni, che: possono dirsi di semplit 
redazione , e comandate dalla emattazioni 
della legge suì cumuli, non era ugualment@ 
facile evitarla all'articolo delle pensioni ehi 
induce un mutamento sostanziale mella parti 
dispositiva del bilancio delle spese general 

Il ministero, che a differenza di quelli ch 
governarono qualche altro, paese, costituzià 
nale peninsulare, nulla ba ‘più a cuore dé 
giusta limitazione dei suoi poteri, che of 
Sidera come un bebefiziv ‘tulto ‘ciò che 
nisce nettamente le she attribuzioni e | 
responsabilità (abborreudo da ogni. pre 
di arbitrario, che spesso è compagno 
provvisorio) bramava per l'onore del go! 
costituzionale e per la sua vera stabilità) 
la sessione non si chiudesse, nè si prorogi 
senza il voto di un, regolare bilancio, W 
fu quindi. lieto di osservare che il Sen 
mutando la regola non aveva mutato: 
fre. Ciò posto egli non poteva nè voleva 
terre le deliberazioni della Camera elet 
negli atti di esecuzione che lo Statuto î 
fida. al governo, Dichiarò quindi che 
rebbe limitato. a pagare le somme pori 
nei bilanci ; e per le quali sole concurii 
consenso’ dei poteri dello Stato; dacclièf 
per la sola regola mutata dal Senato fi 
articoli addizionali non avrebbe ammei 
inversioni di fondi, nè. storno di articoli 
gli assegnamenti personali che ‘venisse 

ssare per applicarsi a quelli che contindi 

La Camera egualmente premurosa di; po 
l'amministrazione in una situazione nom 
scopo che oggi per la prima volta si è.féli 
mente conseguito dopo, gli avvenimenti” 
mutarono lo Stato, non potea incontrare 
ficoltà ad approvare î bilanci così modifiààl 
da dir meglio, non modificati dal Sena 
e solîanto dovea, provvedere ad espiimei 
la sua approvazione in modo da non. 
sciare alcun dubbio sul;senso di essa, @ 
non recate il menomo pregiudizio alla si 
prerogativa. Questo scopo fu conseguito cdl 
una lungu è'sensata motivazione delli 
che ha compiuto in questo giorno, 
alla tribuna dal relatore della sua cor 
sione, deputato Delcarrettoy e che noti 
durremo. Oggi non fu ‘stampata ti id 
buita, La relazione del’ governo fu 
tuta ieri; oggi fu presentata, discussa 
tata quella della commissione della | 

Una gran' parte di questa motivagi l 
adultata senza discussione ; fu respiali 
soppressione di un alinea, rigettata Mi 
giunzione proposta dal. deputato Chiarlef 
comprendeva. un'altra volta nel calcoli 
line 8000, mazzimum degli assegni  pert 
dalla legge, anche le' pensioni dell'èconti 
generale e dell'Ordine Mauriziano. ÈA 
questo l'incidente più spiccante della, 
ed esauritane la, polemica , la Cameraf 
più di un'ora «ha dovuto ripetere i. gill 
scrutinio su tutti ‘i bilanci modificati ai) 
furono tutti con varia maggioranza appiò) 


I deputati Sineo..ed. Asproni .chesg 
giavano la proposizione Chiarle', weil 
ne” beni ‘che amministra To economia) 
nerale-una proprietà dello Stato; ill 
stro dell’ interno sorgeva a difesa delli 
gale: prerogativa ;.\il deputato Mameli] 

va contro la confusione’ che voiea 
nistra,  dichiarandone la proprietà 
siaslica. ; 

Mameli in questa occasione si èm 
come sempre, giureconsulto di una ind 
stabile superiorità nelle materie  Geclti 
che. 3 

All'art. 448 del.codice civile, da ll LI 
dato perchè pone in' due distinte catego 
beni dello Stato e quelli della Chiesa, 
putato Sibeo aveva risposto con l'avvisot 
Senato, di Savoia, allorquando ebbe) ai li 
tere cogli altri magistrati del Regno, 0 
riormente alli promulgazione, sul codit 
progeito, la disposizione di questo inticoll 
A crederne il deputato Sineo, questo, p i 
articolo 448 sarebbe un anacronismb © 
Statuto ha cancellato dal codice, perchi 
rere del Senato di Savoia, doveva dirsi di 
Chiese e non della Chiesa, ) 

Mameli ba replicato che l'art. 448 
lasciarsi nel codice tutto sano e pieno di Wil 
senza alcun pericolo di creare nello si 
patrimonio. di San Pietro; dappoichèr 
153 spiega che sotto nome divbeni della Chi 





GIORNALE QUOTIDIANO 


+1 rt 


de 
ll s'intendonolquelli che. appartengono ai sin- 
| goli benefizivéd'altti stabilimenti ecclesiastici. 


| (Gomprendismo appena come il suo oppo- | 
l'abbia potuto credere ad una sivonimia ! 
! Senato, Pregherei quindi l'onorevole sig, Presidente 


una cosa più cira di quella sinonimia. 
TESCUAO ù È 

Mameli aveva cilato il concordato del 
428. I suoi oppositori pensarono di sorpren* 


Merlo in contraddizione, daschè non trovò } 


Glie i concordati facessero ostacolo all'abo- 
zione del foro ecclesiastico, o a quella 
Ile decime di Sardegna. 
| Mameli rispose con la luminosa distin- 
ione tra le concordie di materia politica, 
(religiosa, 0 benefiziaria. Esporre queste dot- 
Urine sarebbe oltrepassare i confini det suo di- 
scorso, in cuì non furono che actennate ; 
perchè la Camera concorde nelle stesse idee 
Inffrettava la votazione, con la quale venne 
A respingere l'emendamento Chiarle. 
E. noi, seguendo l'esempio dell’orntore, ci 
dispenseremo dall'entrare in una polemica 
ci dilungherebbe dal principale, argo- 
mento della, tornata, già, in essa esaurito ; 
Tma che coccuperà forse din tempo, più op. 
f portuno qualcuna delle nostre pagine, ome 
I Wu gi sia dato contribuire; alla. precisa, defini. 
È (zione di certe: idee; (che. vediamo. spesso 
enunciate dalla tribuna in modo falso, ine. 
satto, contraddittorio 





TORINO, 


ARLAMENTO NAZIONALE. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 2 luglio. 
Presidenza del cav. Pineta, 


Discussione dei bilanci motificati dal Senato 
ldel'Régno. 
Juaiseduta è apetta alle ore 4; Î 
Sì legge il processo verbale della, seduta prece- 
dente ed il solito sunio di petizioni. 
a Pallini. Ho) l'onore di presentare alla. Camera 
Ì Ja relazimne sopra il progetto di legge per l’aliena» 
sione déi beni rimasti liberi per 'la' costruzione 
| ilelle strade ferrate. 
$ Il deputato del Carretto riferisce sulle modifi- 
tazioni introdotte dal Senato sopra gli articoli adi- 
zionali dei)hilanci, e conchinde per l'approvazione 
di esse modificazioni. A nome della commissione 
propone aneora alla Camera l'approvazione del se- 
guente ordine del giorno: 
«La Camera considerando che, la somma totale 
| el bilancio. per le spese generali non fu variata 
nel progetto di legge che viene presentato alla di- 
“ scussione. Mu col voto dafo dalla Camera dei depu- 
Sali Sulle categorie e suî singoli assegnamenti è già 
7 lassutivamente determinato l'uso che ebbe fare il 
‘ministero delle somme stanziate; 

+ Che lo storno degli assegnamentii personali che 
venissero a cessare per servire quelli che conti- 
nuano non può'essere ammesso a/terinini dello ve- 
glianti leggi e regolamenti; 

«Che il ministero deve limitarsi a pagare le 
somme portate nei bilanci e pei quali concorre il 
consenso dei poteri ilello Stato; 

« Ritenute le dichiarazioni a ciò conformi conte- 
mute nella relazione‘ cui îl'mibistero accompagna 
i progetti «e’bilanci stati modificati; 

«lhe conseguentemente art, 2 addizionale già 
votuto dalla Camera può ravvisarsi come superfluo 
pussa ‘al voto del progetto che le viene pre- 
sentato, » Î 

Pescatore. Proporrei alla Camera di venire imi- 
__ mediatamente alla distussione di queste modifi- 
cazioni, n 


i ; 
} 


? 
li 
j 
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Mellumai, | Mi! Selibra che! la) Camerdutovrebbe 
anzi contivuare la discussione. della legge sulla 
Binca Nuzianate' sia per' 1a. (#a necessità, come 
anche per la ragione che sarebbe un cattivo prece- 
dente quello di discutere le leggi prima che siano 
esaminate. 

Mibistro delle finanze. Anch'io credo di do- 

venni opporre alla proposta Pescatore, La Camera 
\ discutendo (ora, questi, bilanci potrebbe. dopo non 
trovarsi più in numero per discutere Je leggi sulla 
Banca Nazionale. È quali sarebbero i tristi 1ncon- 
| Venienti di questa omissione, triuno é che il possa 
‘prevedere, Mentre' riserbando i bilanci quando si 
Saranaoivolite tutter le; leggi, strettamente neces: 
. sarie; allesa l’importanza incontrastata di appro: 
Vare prità i bilanci tutti si fermeranno. lo qui 
non fo elie esternare un mio dubbio, dubbio troppo 
agevole a Irasmutarsi in fatto atteso la piccola 
MAKAIAPINAR ché è ancora de'depitati, che costitui. 
ciscomo quel numero il quale è richiesto dalla legge 
i conde si possa discutere.una, legge, 
ui Pescatore insiste. 
TR Messa a partito la proposta Pescatore è appro» 


vata TÀ 

MIAWiSiznor' presidente legge qui''le modificazioni 
 iturodotte in un'art. del bilancio generale in forza 
È Quale il totale delle pensioni di ritiro per l'av- 


po necessario aì deputati perchè si preparassero 

(festa discussione ; mettendo intanto ai voti Je 
\Witiazioni fatse negli altri.bilavci (ilarità). 

| 0 Presidente. lo credo che negli altri bilanci non 

I [Ni può essere discussibne di sorta, Noterò ancora 

{che se nun si.leggono le variazioni, sarà difficile 

che glivaitti st ne, possano formare un criterio. Mi 

| sembra quindi del tutto fuor di proposito l'osser- 

irazione, fatta dall’ oporevole signor Pescatore, è 


La 
(mi 








contraria eziandio ‘al voto che egli stesso ha ecci- 
tato dalla Camera, 

Mellana. lo:mi asterrò dal prendere parte a 
questa diseussione nel eso in cui si trattasse di 
votare sopra nuovi articoli aggiunti ai bilanci dal 


a dirmi ; ‘in primo hiogo, se ilSenato abbia sop- 
presso semplicemente: degli articoli da ndi appro 
vati ; se ne abbia aggiunti degli-ahr, Finalmente 
se.abbia introdottà qualche variazione nelle eifre- 

Presidente. "Il Senato nou ha modificato per 
nulla le cifre, esse sono state Jasciate quali ven- 
nérò approvate dalla Camera. In questa discus- 
sione si tratta di approvare alenne modificazioni 
per lo più intradotte negli articuli della Cottera; 

Cavallini. lo approvo le disposizioni del Senzito 


per la ragione; che non esiste ancora una legge | 


la quale determini queste pensioni. To tuttii de- 
ereti regii anzi è detto sperialmente, che quelle 
peusioni potranno essere aumentate a beneplacito 
del Re. Questa pure è una ragione. che, mì. eccita 
ad approvarla, Sono certo che l’attuale ministero 
non sarebbe giammai per aderire (he un anmento 
di stipendio), ed il sig. ininistro dell'interno 
dichiarò di Gpporsi per quanto stava in Inî chele 
pensioni, di ritiro; ultrepasassero Je: N. & mila ma 
potrebbesi indipendentemente di questa; dichinra- 
zione fatta dal sig. ministro operarsi i contra 
rio da un altro 

Valerio domanda se il ministro aderisca all'or- 
dine del giorno proposto dalla commissione; ed 
Relatore se abbiano studiato lv spirito della modi- 
ficazione introdotta dal Senato. 

Ministro degli interni. Preidò le parola pet un 
fatto personale. L'onorevole Cavallini ha detto aver 
io manifestato neliseno)dellà commissione il’ desi- 
deriose da volontà Mi nan accrescere le pensioni 
di ritiro al di Ja delle 8 mila dire. Jo l'ho detto 
questo parà non si deve intendere in moda che 
debba essere denegata.Ja facoltà, al; Re)di aumen- 
tarle. Il ministero è certo, che mon potrebbe in 
ogni 0 sorpassare la somma stabilita dai hi- 
lanci, 

Del Carretto, relatore. L'onorevole Valerio mi 
ha inierpellatosperchè gli dicessi in qual modo si 
doveva interpretare il voto del Senato, lv diro che 
la commissione si è attenuta al semplice articolo 
senza entrare nelle ragioni che lo hanno dettato, 
e'ille ragioni esposte dal'sig.'uviniirò delle ‘finanze, 
Dull'esame di, questi due documenti gli è risltato 
non esservi violazione di attribuzioni, eil ha con- 
Seglientemenio' proposta l'adozione di'quelle molli 
ficazioni. 

Mellana appoggia la proposta. 

Pescatore dumando sé/il giverno sbrebbé ‘inten- 
zionato, di permettere che, 1) Re pubblitasse un 
regio decreto collo scopo ili accrescere gli sti- 
pendii. Ù 

Ministro degli interni. lo avrei degli serupoli 
di impedire alla Corona un simile atto; tuttavia 
nel caso che ciò aecadlesse non potrei altuare que- 
sti desiderii della corona per non essere in grada 
di avere dei fondi sebza il eonsentimenio della 
Camera. 

Bertolini domanda se nel mazimum delle pensioni 
di ritiro siano pure compresi gli stipendi per lor: 
dine di San Maurizio e Lazzaro. 

Ministro degl'interni. È nattirale che questi 
stipendi non fanno partesdelle;f mila lire; Quando 
la Camera votò la legge, sui cumuli, stabili. non 
doversi l'ordine di San Maurizio e Lazzaro consi» 
derare come cumulo, D'altronde, come vedono, am 
messa quelli teoria, lo Stato bon avrebbe più 
modo di dare ai cittadini che meglio lo servono 
Una) petribuzione competente; è questa disbgua- 
glianza sarebbe un'ingiustizia 

Bertolini introduce alcune restrizioni ‘nella spie- 
guzione dell’ articolo di legge citato dal ministro, 
per. comprovare che essi non devono tontarsi nello 
stabilire le 8 mila lire. 

Il presidente legge V'art. di legge. 

Bertolini. Ha Unmera che ha intesa la lettura del 
l'articolo può vedere se tale sia lo spirito con cui 
essa approvava questo disposto, in forza del quale 
ad 8 mila lire tassava il mazimum dello stipendio 
in ritiro; Dl ministero quindi pouèbbe dare 8 mila 
lire ad un tale come impiegato civile ; altri 8 mila 
Itre per l'Ondine:ditS. Maurizio eliazzaro; ed infin 
8 mila lire ancora prendemioli dall'Economato; ed 
in tutto sì avrebbero 24 mila lire di pensione in- 
vere di 8 mila cme’ si vuole de quest'articolo 

Ministro degli interni, Osservo in primo Inogo 
che lo stipendio dell'ordine di S. Maurizio e Laz: 
zaro) non può nel macimum oltrepassare mila lire. 
ln secondo luogo che l'Economato non può dare 
pensioni agli impiegati civili, onde l'ipotesi sposta 
dall'onorevole Bertini è destituita affatto di fonda- 
mento, 

Valerio. Comunque si voglia interpretare sarà 
sempre vero che il marimum delle pensioni sa- 
ranno di 10 mila lire, ed in questo caso si violerà 
sempre l’attuale disposto. 

Ministro dell' interno. Il mazimum non po- 
trebbe ascendere che a 900) lire , giacchè, come 
ho osservato già, dall'ecqnomato non possono to- 
gliersi pensioni per gli impiegati. civili, ed il ma- 
zimum dell'ordine dei ss. Maurizio e Lazzaro è di 
mila lire, 

Chiarle propone un ordine del giorno così con- 
cepito 

» Ritenuto che coll'alinea dell'art, 2. addizionale 
la Camera riteneva che nel mazimum di lire 8000 
si dovesse comprendere le assegnazioni a titolo di 
pensione fatte nei bilanci dei ss. Maurizio e Laz- 
zaro, e dell’economato; invitando il ministero ad 
astenersi a tale deliberazione, passa ece. » 

‘Sino: Il sig. ministre finora ci ha detto di non 
credere che. fossero pensioni per impiegati civili 
tolte dal regio Economato: onde, la sua risposta 
nion è statà ‘una risposta certa ma solamente dubi- 
tativa. Per ciò non credo ch'egli possa respingere 
tale ordine del giorno: nella sua seconda parte. 

Non lo può nemmeno a,mio credere espingere 
per la prima, giacché ja Camera quando stabiliva 
il maximum delle. pensioni, a_8 mila lire now in- 
tendeva di lasciare la facoltà al governo, di aumen- 
tarle ancora di altre mila, Ed il Parlamento ove 
ammettesse l'opinione contraria non farebbe che 
avwersare la sua prima votazione. 





Mamelli. Tuttixeoloro i quali hafmo parlata del. } 
Veconomato ne hanno ragionato come se fussero 
beni dello Stato | € da questo errore ne è venutà | 
‘ la discussione presente. Ma i beni dell’economato | 

pettano ésclusivamente alla Chiesa. Onde è che | 
Qqualangque deviamento si dia ail ess 
una viclazione dello scopo per eni essi sussistono. | 
E nei tempi possatilvi furono gravi lagnanze tra il 
| Santo Padre verso la: nostra corte. per quell'abuso 
isti conferire pensioni! a quelli, i quali non fossero 
| ecclesiastici: togliendone dall'economato. Esistono 
| a comprova, {li quanto ia dic i cancordati, a quali 
{legano jlRotere îD questa materia 


ard sempre | 


Sineo. L'onorevole Momelli eredeva che io.igno- 
tassi lo. scopo e Ja Matura dei beni dell'economato. 
tp. posso assicuraro,ti conoscerli quanto Ini ; sola- 
| mente mi ispiace Mi vederlo decantare ancora. Ja 
{ forza dei conoped@ti, considerandoli come obbliga- 
toriî per una lane, mentre ha già riconosciuto, 
quando era minisito, che essi non sussistono se non 
l'in quanto sono wbldti dall. Stato. Quando le di: 
spasizioni del coiibe‘e:vilò risguatdnti l'econa mato 
ed i eri della chiesa vennero conosciute dal Senato 
di Savoia, quel: Sabato protestò contro un tale di: 
sposto affèrmanda che le chiese non potendo! avere 
un'esistenza propria, ma dipendente dalla volontà 
suprema. della Nazidbe, non"dovavano possedere. E 
tale fa sempre la tradizione Jasciataci dalla nostra 
magistratura contro eni oggi, parla il signon Ma- 
melli, \ 

Asproni. Il signor Mamelli le detto che i heni 
dell'eronomato seno-beni della chiesa, e che in 
| forza dei céneordati ‘esistenti “Ron si possono Lo- 
gliere ad essa. To credo /all'oppoàto che tutte que- 
sti benî siano della Nazione. Infatti, quando ven- 
nero espulsi, i ‘gesuiti si ebbe ricorso a Roma per 
indossare nello Stata Zi heni che appartenevano 
loro? Eppure vi(era ah'eoncordato, Quando si abo 
lirono le decime in Sardegna sì. ricorse a Roma ? 
nemmeno ; (conven dire adunque che questi beni 
spettino puramente alla Coraua.] D'aluronde (cosa, è 
la chiesa? É la riuninme di tntti.i fedeli, vuol. dire 
quindi che a Lutti i fedeli spettando questi beni, po 
trà Ja Camera farne quell'uso che crederà più con- 
veniente. 

Mameli. Il deputato Sineo ha parlato dei con- 
gordati; ebbene finchè mi parlerà dei coucordati 
in generdle io dirò he obbligano perché sono un 
contratto ; se mi dirà (perchè ho votato. in favore 
una legge éhe aboliva un concor 
vio consenso delle pati dirò ancora che l'hv fatto 
perchè esso. era contrario all'aftinomia dello 
Stato. 


» senza il pres 


Ha citato i fatti del Senato ci Savoia ; anche iv 
conosco questi fatti. I) Senato di Savoia chiese, se 
dovevano apparteneré i beni dell'economato alla 
Chiesa universale nel qual caso la sovranità dello 
Stato sorebbe stata Tesa, ma non fece alcuna la: 





guanza per i beni spettanti alle chiese parziali. 

Relativamente dl deputato Asproni, gli dirò che 
la Chiesa è un corpo morale, e non la collezione 
materiale dei fedeli $ che quando s'aboliscono corpi 
religiosi i beni che possedono si devolvono allo 
Stato suo'unico e legittimo successore ; che Je des, 
cime sono tasse, edl'egli m'insegna che le tasse des 
xono essera, imposte dalle Camere (bravo!) 

Ministro dell'interno: lo credo di dover fare 
qualche osservazione sull'aggiunta all'ordine! del 
giorno proposta dal dep. Chiarle; ed in ciò che 
concerne l'ordine mauriziano, ed ia quello che ri- 
guarda l’economata. 


Quanto alle pensioni sull'ordine mauriziano, il 
ministero non erede di poter accettare quest'ordine 
del giorno , credendolo assolutamente contrario sé 
non alla lettera, almeno allo spirito delle massime 
stabilite nella legge sui canali. 

Quanto all'economato , il ministero crederebbe 
pure di dover rigettare l'aggiunta all'ordine del 
giorno ove si trattasse di una massima di diritto ; 
ma l'accetterelibe five li Camera con èisa non si 
riferisca che al semplice fatto.. È cosa certa che il 
ministero non! ha Moi concesse queste pensioni sul- 
l'economato, che mon intende concederme, che non 
vovcederà , e ché rederebbe ili contrarre una ri- 
sponsabilità quand ue concedesse, Quindi non #- 
vrebbe alcuna diffitultà di accettare quest'aggiunta. 
Nu purché, ripetagienn questa clausola non sì venga 

abibre uoa Massima. 

L'tconomato (aliminisira i eni dei benefizi va- 
canti, ma i beni di questi bevefizi non svnò beni ili 
benefizi soppresshi lu ammettero volontieri che i 
bevi der benefizi]Boppressi vadano allu Stato, per- 
ché lo Stato € .ilgulo loro suecessore; ma io non 
credo ché egli posa impadronirsi der benefizi va- 
canti, la giurisdizione dei quali, a termini dello 
Statuto, è esercitato dal Re. 

Se quiudi con questo ordine del giorno si stahi- 
lisce una massima, io erederei accettandola, di pre- 
giudicare alla prerogiliva reale. 

L'aggiunta del depf'Chiarle è respinta. 

Si approva all'opp@lsto l'ordine del giorno quale 
è stato proposto dallifl'eommissione. 

approvano sucèeSsivamente i bilanci colla re- 
dazione con cui furoo votati dal Senato, 

Spese generali 97 contro 20. 

Artiglieria, fortificazione, 100 contro 17 

Grazia e giustizia, 100 contro 46. 

Esteri, 99 contro 47, 

Interni, 99 controd6. 

Istruzione pubblie&, 96 contro 17 

Lavori pubblici. 97 contro 16. 

Finanze, 95 contro 42, 

Gabelle, 100 contro 12, 

Marina, 100 contro 12. 

Agricoltura e commercio, 96 contro 15. 

Ministro delle finanze presenta il bilancio del 
monte di riscatto. 

lì Presidente legge î nomi dei membri che ot- 
tennero maggior numero di voti per ls comu.is- 
sione di finanze, ma-niuno avendo ottenuto la n'vg- 
gioranza assoluta si \passa alla seconda votazione: 

L'adunanza si scioglie alle 5. 





Ordine del giorno della tornata dci 3 luglio 


Modificazioni allo Statuto della Banca nazionale 
Bilincio del monte di riscatto. 


iI i: 





NOTIZIE DIVERSE. 


I) 
ITALIA. 


F'oriso.— 8. M.hel giorno 1 corrente mese 





l avendo ricevuto l’uffiziale partecipazione della 


morte di $. A. R, la principessa Augusta Amalia 
di Baviera, vedova del duca Eugenio di Len- 
chtepberg ha ordinato il’ lutto per giorni 14 
a cominciare dal detto giorno. 

— Continueranno ad andar sottoposte alla 
ritenenza del due e, mezzo per cento le paghe 
di tutti i fanzionarii ed impiegati dell’ammi- 
nistrazione di marina sì militare che mercan- 
tile e degli ingegneri ed altri. individui del 
corpo del Genio navale, 

Ogni altra ritenenza per lo; addietro atte 
buita alla soppressa, cassa. degli Invalidi. di 
marina a carico del personale di detta .am- 
ministrazione e tel Genio navale, 
lita. 


mane abo- 


sato dal- 
l'articolo quinto della leggeZdel trent'un marzo 
mille ottocento cinquantuno per la consegna 
delle cuse, ‘ed edifizii; è prorogato sino ‘al 27 
luglio. 


+ Il termine di sessanta! giorni fi 


Gli altri termini. di'cui ne’ successivi arti- 
coli'di quella legge decorreranno' dalla sca- 
denza di detto giorno. 


— Il termine di sessanta giorni, fissato dal- 
Part. 5 della legge dol 23 maggio 1851 per 
la consegna del reddito dei corpi o stabili- 
tnenti di mano-morta, è prorogato sito al 25 
agosto, 

— Texto Nazionaur. — La rappresenta- 
zione a beneficio degli Emigrati Italiani avrà 
luogo venerdì 4 corrente. 

Gli artisti di questo teatro e l’attrice Launa 
Box in unione della compagnia Bassi e Preda 
prenderanno parte graziosamente al tratteni- 
mento. 

Cì è grato assicurare che i] sig. Longhena; 
consigliando il suo bell’animo favorisce colla 
massima sollecitudine il buon andamento dello 
spettacolo annunziato; come pure che la com- 
pagnia Reale Sarda, chiamata a Genova, la- 
sciava con ratumarico la capitale per non aver 
potuto contribuire ad un’opera così santa. 

Mexrone, 28 giugno. — Oggi è affisso in gui 

nti di quella città un manifesto del sindaco 
avaliere Augusto Mazza, ove leggesi: « Che il 
« giorno în cui; saranno uniti con vincoli in- 
« dissolubili al Piemonte non è molto lontano: 
« che la repubblica francese, ha sentito com- 
« passione dei lunghi patimenti, ed ha di nuoyo 
« aperti i suoi porti, ammettendo i prodotti 
« del suolo a godere dei vantaggi accordati a 
« quei del regno di Sardegna.» 

Questa notizia; ci consola, perché sembra nc- 
cennave al componimento della vertenza cin 
sorta fra, il, nostro governo e la Francia. 

(Opinione). 

ssivmia;:30 giugno. — Venerdì ebbero 
luogoi pubblici dibattimenti nel processo contro 
il sacerdote Tinelli, per furto di. posate; la 
condanna fu di. soli quattro mesi di carcere 
computando il carcere sofferto. |. (Avvenire), 

Panwa. — Pubblichiamo il seguente decreto 
per servire alla storia delle aberrazioni umane: 

Noi Carlo TIT, ecc., eve:, ecc. 
Abbiaino decretato c' decretiamo: 

Art. 1. La commissione speciale mista isti- 
tuita col nostro decreto del 16 maggio 1851 
è dichiarata permanente (1). 

Art. 2. Gli incarichi ad essa aflidati col ci- 
tato nostro decreto rispetto agl'impiegati sono 
pure estesì agli avvocati, ai causidici, al notari, 
ed agli esercenti la medicina e chirurgia, 
anche relativamente al modo con cui adein- 
piono ai doveri della rispettiva loro profes- 
sione. 

Art. 3. I} numero dei componenti la detta 
commissione è portato a dieci, ed a comple- 
tarla sono noininati: 

Il dottore in medicina professore Ferdinando 
Venturini, 

Il giudice nel tribudale civile e criminale 
di Parma, dottore Giulio Manfredini, ed 

Il capitano în 2.0 nella R. artiglieria, cav. 
Emiliano Bricoli. 

Art. 4. Alle adunanze della commissione do- 
vranno sempre essere presenti sette membri 
almeno. 

Art. 5. J ministri di Stato,. ed il capo dello 
stato-maggiore generale delle nostre truppe 
sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto, 

Dato a Parma il 27 giugno 1851, 

(Seguono le firme). 

Mussi, 29 giugno. — Jeri scia giunsero in 
questa città il duca di Modena ed il duca di 

ua con corte. Poco dopo vi giunse lim» 
peratrice d’Austriala quale ci rimarrà a pren- 
dere i bagni di mare. 


Retusitica pi sax Minmo. — Leggesi nella 
Gazzetta di Milano del 30 giugno. 

È uoto già che il piccolo territorio della 
repubblica di S. Marino dopo l'occupazione 
militare d’Ancona ‘e la della 
Santa Sede diyenne l'asilo degli emigrati. di 


restaurazione 





(1) Per inquirere sulle opinioni e sulle tendenze 
degli impiegati civili © militari. 


tutti i paesì e segnatamente di coloro.che fa- 
cevano parte. dell’accozzaglia del famigerato 
condottiere Garibaldi, ed in seguito vi sì inol- 
trarono.)alitesì molti autori e complici di de- 
litti comuni; per cui, dietro rimostranze del 
governo pontificio, quello della repulibilica ora 
non solo aderì all'inchiesta fattagli di espel- 
lere dal suo territorio i rifugiati politici co- 
me pericolosi per la tranquillità dei finitimi 
paesi della Santa Sede, ma consegnò benanco 
alle autorità pontificie i rei di delitti comuni, 
ed a tal uopo chiese ed ‘ottenne l'assistenza 
militare, che venne fornita dalle IL RR. truppe 
austriache. 

Il giorno 25 cadente entrarono le, truppe 
sussidiatie , ed il successivo 26 alle ore 4 di 
mattina sgombrarono di nuovo il territorio 
di San Marino. I rifugiati politici in numero 
di 33 aspettano a Rimini “di ‘essere tratlotti 
al luogo da essi”trascelto. I rei di delitti c0- 
inubî sono in mano della giustizi: 


Ross , 27 giugno. — Il ministro delle fi 
nanze ha pubblicato lo statuto della Banca 
dello Stato pontificio. La commissione speciale 
per, l’ammortizzazione della carta monete ha 
altresì emanata la nota dei numeri dei, 2049 
certificati della muova rendita , creata pel ri- 
tiro della carta-1moneta, estratti nei giorni 20 
e 21 cadente giugno. 


Siciuia. — Si conosce la, storia delle isole 
galleggianif, che sono per la scienza uno; dei 
problemi più curiosi ad osservarsi. Un nuovo 
fenomeno di tal genere è ora avvenuto. Nel 
1831, un'isola nuova apparve nel Mediterta- 
neo, fra la Sicilia e la Isola Pantellaria. Quella 
terra, che avea circa 700 metri di cirquito, e 
70 metri d' elevazione ,, cessò di mostrarsi in 
capo ad. un nese, e, più tardi non fa neppur 
più accessibile. allo scandaglio; faceva soltanto 
sentir traccia di sè cagionando scosse di natura 
vulcanica a’ bastimenti che passavano sopr' al 
sito ov' ella era stata. Nello scorso inese di 
marzo, la naye francese l’Eole, facendo scan- 
dagli in quella”parte del Meditettaneo, cre- 
dette alla nuova apparizione di quell’isola, cui 
era’ stato ‘dato il\nome d'isola Giulia) Non è 
guari, il capitano Keer, della nave inglese lo 
Scourge, verificò l'esattezza di quell'osserva- 
zibne, e riscontrò che: quell'isolà risaliva, nè 
si trovava più se non a tre soli. metri. sotto 
acqua;cei vi potè piatti 
zione ed una bandiera. L'opinione più acere- 
ditata è che quell’isola,; cone quella di Pan- 
tellaria, che l’avvicina, sia d’origine vulcanica, 
e che ciò solo possa spiegare il fenomeno del 
suo apparire e sparire. 


un'antenna, un'iseri- 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Camera dei comuni, — 
Seduta del 27 giugno. — Sir T. Thesiger pro- 
pone ‘un emendainento' che pone nel numero 
dei delitti passibili penalità, il fatto di ot- 
tenere o di far avere dal vescovo 0 dalla sede 
di Roma, o di pubblicare o mettere in prà- 
tica in una parte qualunque del. Regno-Unito 
una bolla; un breve, un rescritto; delle lettere 
apostoliche od ogui altro atto clie avesse. Jo 
scopo di costituire nel Regno-Unito degli ;ar- 
civescovadi, o vescovadi, o diocesi 

Non ostante 1’ opposizione del. sollecitatore 
generale, 165. membri vatarono pet l'emenda- 
mento e 109 contro, Maggioranza in favore 
dell’ emendamenio 56, (Nuovi emendamenti). 

Sulla: dimanda di siv G. Grabam. si ordina 
che: il bill sarà ristampato; la terza lettura è 
fissata da lord John Russell a venerdì pros- 
simo. 

La terza lettura del bill sul giuramento di 
abiuirazione è aggiornata sino a giovedì pros- 
simo, (Morning Herald, 28 giugno.) 

— Elezioni di Greenwich, — 1'Aldermann 
Salomons ha ottenuto 2208 voti; il suo con- 
corrente l’Aldermann Wise ottenne solo 1311 
voti; risultò per il sigoor Salomons una mag- 
gioranza di 897 voti. Questo risultato fu an- 
nunziato agli elettori, in mezzo ai più vivi 
applausi. (Idem). 

— Risulta da un dispaccio del telegrafo 
elettrico, pubblicato dalla seconda edizione del 
Times, che la fregata a vapore di S. M. il 
Dauniless, è arrivata stamane da Lisbona a 
Spithead, avente all'albero maestro il pad 
glione reale di Portogallo; a bordo del basti: 
mento erano il principe Augusto. di Sdssonia- 
Coburg, fratello del re di Portogallo, la prin- 
cipessa Clementina e la sua fimiglia. Questi 
principi sono sbarcati colle ordinarie forma- 

tà, Nou si sapeva se leloro A. R. si rende- 

rebbero a Londra o se aspetterebbero a Spi- 
thead l’arrivo della regina nel dopo prauzo. 
(Globe del 28 giugno). 

SPAGNA. — Mapnip, 24 giugno.— La di- 
scussione della elezione di Penaranda occupò 
la fine della tornata del 23 della Camera dei 
deputati , e quindi i dibattimenti sulla mo- 
zione di fiducia furono di necessità aggiornati. 

La validità della elezione di Penaranda, so- 
stenuta dal ministero, fu finalmente votata da 
una maggioranza di 93 voci contso 50. 

(Correspondance). 

— Il marchese di Valdegamas, ministro di 
Spagua a Parigi, si è posto d’ accordo col 
sig. Baroche; ministro degli allari esteri, sulle 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








basi del trattato concernente la demarcazione 
delle frontiere. Fra qualche giorno i rappre- 
sentanti de’ due paesi daranno principio ai | 
primi lavori. (El Orden). 

— Si dice che la gravidanza della regina 
sarà officialmente annunziata il 10 del pros- 
simo luglio. 

— La Gazz. di Madrid pubblica una lista 
di soscrittori alla utile impresa, della quale 
il governo da qualche tempo si occupa con 
moltissima attività, e che consiste a realiz- 
zare il progetto di condurre nella capitale 
S. M. la regina, a fine d'in- 
coraggiare |’ impresa , il 
nome fosse inscritto pel primo per 4 milioni 
di reali. 


acque potabili. 


ha voluto che suo 


ALEMAGNA. 
Ebbe luogo una virile domiciliaria. presso il 
Sant'Andrea Neuss, già redattore del Foglio 
settimanale politico e del Prometeo. Si fece 


delle ricerche perfino nello spedale di San | 


Giulio, ove il Reuss si trova ammalato. Que- 
ste e molte altre perquisizioni sono cagionate 
dagli indirizzi trovati presso il lavorante Gan- 
glofî in Lipsia. (Corriere fr 

Ammunco;' 24 giugno. — La nuova 
sulla stampa, approvata dal nostro Senato, 
di una severità tale; sia quanto alle pene 
(pecuniarie anzitutto), sia alla qualità dei de- 
litti di stampa che l’esistenza d'un foglio po- 
litico vien resa affi impossibile, 

Il rigore ‘e l’arbitrio; ‘a cui questa legge 
espone, si può agevolmente dedurre da que- 
sto paragrafo, in cui essa, parlando di tutti i 
delitti di stampa, dice « non esservi diffe- 

renza di colpabilità che la espressione pu- 
nibile sia stata direttamente espressa, o che 
sia stata soltanto accennata, o che la'me- 
desima possa soltanto dedursi dall'insieme 
dell'articolo intiero, o da altre circostanze 
accompagnanti. » 

Brema, 24 giugno. — Nelle della 
borgliesia, il lato sinistro ha riportato la vit- 
toria, La Nuova Gazzetta di Brema non può 
nascondere il suo dispetto a questo proposito 


elezioni 


Scutsswio-Horsten, — dltona, 
Si aveva anuunciato che 
prenderebbe il comando delle trupp 
che in rimpiazzo del generale 
mattina i due generali hanno passato in rivi- 
sta le truppe fuori del Daminthor (porta del- 
l'argine). 


giugno 
il generale Parrot 
austria- 


Legedisch, Leri 


Benchè l'affare di Schleswig- Holstein non sia 
ancora stato sominesso all'esame della Dieta 
germanica, esso è tuttavia l'oggetto‘ di nego- 
ziazioni, principalmente fra il sig. di Rochow 
e l'ambasciatore 
zioni per altro nou sono esclusive. 


dî Russia, le quali nesozia- 


UNGHERIA, — Presta, 
conte di Chambord è 
sera col duca di Lori 
Egli sì propone di rimanervi parecchi 


24 giugno, — Il sig. 
arrivato qui venerdì 
d il visconte di Escars. 


È disceso alla locanda d'Europa, il cui pro- 
prietario, signor Duchanze, tratta il suo illu- 
stre ospite colla massima distinzione; i 
domestici sono in grande livrea. Si. assicura 


suoi 


che il duca sì proponga di comprare il domi- 
nio di Godollé. 

AUSTRIA. — Viensa; 27 giugno. — Il mi- 
nistero dell’ istruzione ha già condotto a, ter- 
mine l'abbozzo della legge per la riforma del 
sistema dell’ istruzione nel regno Lombardo- 
Veneto. Come udiamo 
ranno (di buse i pareri emessi 
fiducia conte Schizzi , con 
vocato Saleri nelle  pertrattazioni tenutesi in 
proposito, (Corr. Ital.). 

Viewsa , 28 giugno. — Nella seduti 
del consiglio comuoale , di ; Vienna venne de- 


medesima si 
lagli uomini di 
tadella ed 


alla 


av 


di ieri 


terminato d' introdurre l'imposta sui cani; 
ognuno cioè che vorrà tenersi un cane dovià 
pagare da qui ionanzi £ 5 muse. all'anno. 


DECESSI del 4 luglio in Torino 
14 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risor 

Londra, 29 gi 

La vegina Vittoria ha invitato il commissa- 

rio Sardo presso l'esposizione; a far traspor- 

tare nel suo reale palazzo i, più belli velluti 
del nostro paese. 





me: ), 
mento), 


Questo fatto conferma la voce sparsasi; es 
sere; stati i nostri vellati 
più belli di quanti 
stallo. 


riconosciuti come i 
igurino nel palazzo di cri- 


(Corrispondenza del Risor 
P: 


1l caldo è arrivato'og 


mento) 

30 giugno 1851. 
un grado tropicale, 
L'Assemblea addormentata vota per fidacia 
diversi progetti di legge senza interesse poli 
tico. Convenzione. letter col. Portogallo, 
approvata: ‘credito di 914,345 fr. per le spese 
dei piroscafi del Mediterraneo, approvato. 
votano ancora diversi altri crediti senza di- 


scussione : nessuno osa presentarsi ‘alla tribu- 


l Wontesono, 22 giugno. — | 


|na, tanto l'Assemblea sembra paco disposta 
ad ascoltare, À quattr” gps:c iero; s'incomin- 
| cia la terza deliberazione sopra la legislazione 
| delle casse di risparmio, ed i rappresentanti 
| vanno a cercare un'atmosfera più temperata 
nella sala des pas perdus. 

Là ecco ciò che ho potuto raccogliere. Il 
| presidente parte decisamente per aprire il cam- 
mino di ferro di Poitiers. Parlerà egli? N 
| parlerà? E se parla, cosa dirà egli? Ecco le 
quistioni poste innanzi da tutti. Si pretende 
| sapere che îl ministero simuli una tranquillità 
che non ha, e che il sig. Faucher sia molto 
| perplesso ed incerto su ciò che avverrà. 

A proposito del sig. Faucher, esso ci ha 
messi in un imbroglio! coll'Ioghilterra. Egli ha 
| ditto mercoledì ‘un' gran'‘pranzo; ‘al’ quale as- 
! sistevano il presidente della repubblica e molti 
| personaggi eminenti, fra i quali ford Normanby 
ambasciatore d’ Inghilterra. Il signor Faucher 
aveva alla sua dritta il nunzio del papa, ed 
{a sinistra il sig. Portalis presidente della Corte 
dic il nobile lord, il solo 
ambasciatore che sia ‘a Parigi era. rilegato 


azione : ma 
ad un capo della tavola coi re ppresentanti 
{ delle potenze’ di terzo ordine. In Inghilterra 
non si scherza coll'etichetta, è lord Normanby 
lia rimesso una nota diplomatica al signor 
! Baroche sulla malagrazia del suo collega. 

Si crede che il rapporto del signor Tocque- 
ville sarà in pronto giovedì; tutti i membri 
della commissione debbono prender parte al 
dibattimento sulla revisione , che sì calcola 
debba durare un mese, La sinistra repubbli- 
cana è molto discorde sull'attitudine a pren- 
dere: gli uni raccomandano la moderazione, 
gli altri vogliono rompere è vetri (c 
se voi rompete î vetti, è stato rispo- 


sser les 
vit 
sto ad un inontagnardo, vi faranno saltare per 
le finestre, 

Ma io penso che hon vi sia nulla a' temere: 
parole molte e violente, ma nieute altro. Il 





signor Victor Hugo è di quelli che duramo 


libera carriera al loro pensiero : esso annun- 
zia ‘un discorso che sarà una vera campagna 
imperialisti, Il petizi 


mento è ora giudicato ; esso da in totalità 890 


contro | progetti ma- 
mila firme contestate o legalizzate per tutti i 
dipartimenti, compreso Parigi, che ha dato 
36 mila ade 
al 18 giugao, ma gli ‘ulteriori risultati non 
possono modificate l’effetto morale che è ora 
prodotto. Mi pare che voi altri Italiani chia- 
mate ciò un fiasco, 

Parigi ion fu mai più Splendida che în 
questo momento; gli stranieri ‘vi abbondano , 


ni. Lo spoglio si arresta è vero 


e gli indigeni non sono ancora partiti per le 
loro annuali escursioni. La sera ai Campi Elisi 
il concorso degli equipaggi e dei passeggianti 
sorpassa tutto ciò che io abbia veduto fino a 
questo giorno, adesso principulmeute, che con 
2 franchi all’ ora 
piccola ‘vettura. con cocchiere in livrea , 
quale per l'eleganza ed.il confortable non la 


cede a vettura di qualsivoglia signore, I teatri 


ciascuno sì procura una 


la 





sono deserti, le ‘due sole scene liriche attira- 
no ancora degli spettatori assidui per la voga 
sostenuta del loro repertorio, 
zione ricerca di preferenza i piaceri a cielo 


Ma la popola- 


aperto, pei quali la speculazione ha fatto as- 
sai da qualche anno în poi, 

L'Ippodromo ed il Campo, di Marte con- 
vocano, il primo 4 volte la Settimana; ed il 
secondo la dometica , la popolazione, parigina 
alle loro feste equesui. E come da due anni 
în qua nissuna fe 
così hanno tutti i giardini di 
contorni il loro areonauta. La domenica dalle 


a è buona senza pallone; 
Parigi e dei 


5 alle.+G di sera non si può levare il naso in 

sebza vedere navigare ua pallone negli 
Spazii; non polete immaginarvi a quali stra- 
vaganze questa concorrenza abbia condotto gli 
arconauti, Si è cominciato da prima a recare 
seco un cavallo ed ‘asino ed uno strozzo.; ieri 
al Campo di Marte il siguor Poewin ha por- 
tato seco una vettura coi suoi due cavalli 
contenente 5 persone. 

Si parla di portar via prossimamente un 
superbo rinoceronte esposto per ora in una 
serraglio aperto da giorui in qua 
sul Boulevard du Temple. tn mezzo a tutte 
queste follie i sapienti e gli uomini serii sì 
congratulano di questi esencizii areostatici, e 
sperano che un qualche dì essi faranno delle 
rivelazioni fortuite sul gran problema della 


alcuni 


sulla piuzza della Bastille, all'imboccatura del 


preaderà il nome di Arènes Nationales, e che 
conterrà 10 inila spettatori. La politica ha dato 


sig. Carlier crede che questo spettacolo potrà 
distrarre gli operai dalle bettole socciali 

» A questo fine i prezzi sono fissati a 50 e 7. 
cent. le seconile, e ad 1 fr. le prime. Nè 

è tutto. Da 5 anni in qua ogai bettola 
Campi Elisii ha il proprio concerto. 
stati denominati questi stabilimenti Caffè Can 


dei 


tanti, dove consumando qualelie cusa,, sis 
ascoltando una musica assai bene eseguit 
giacchè e da sapersi che dopo la repubbli 


tale è la miseria dei teatri che 


ai 


provinciali, 
una folla di caatori 
d'una sorte migliore 


di opere comiche degni 
vengono a cantare su 


questi teatri disposfi in verità con iuolta ele- 





ganza. 


direzione degli areostalici. Oggi stesso si apre | 
borgo S. Antonio un ippodromo inolto più | 


vasto di quello della Barriere de l'Etoile, che | 


il'sio concorso & questa nuova intrapresa. Il | 


Sono 


piccola borghesia, la quale sorbendo una 
tazza 


mai da essa udito, e che forse non udiranno 
giammai. 

Ora se volete avere un’ idea delle grandi 
follie della moderna Babilonia, è - necessario 
che vi portiate il giovedì e Ja domenica. nei 
dintorhi di Parigi al parco d’Enghien, al 
Chateau d’Asnières, al Chateau rouge e den 
tro Parigi stessa a Mabille , alla Closerie des 
lilas ecc. 

É là che la danza e tuttì i piaceri della vita 
convocano questo mondo speciale di cui non 
vi può essere un saggio altrove che &' Pari- 
gi, chiamato les wiweurs ci les Lorreltes. Gon- 
vien essere troppo male orsanizzati pet non 
prendere divertimento della gioia petulante 
di quella gioventà , ed ho veduto io stesso i 
gendarmi sorridere ai trascorsi che hanno in do- 
vere di reprimere, giacche l'ilarità che regna 
in questo luogo degenera spesse fiate in li- 
cenza, la danza suli cadere del ‘giorno so- 
miglia molto ad una fantasia ‘eseguita în in- 
ferno da piccoli diavoletti. 

Un giorno se la ‘politica mi lascierà ‘ozioso 
abbastanza vi farò Ja storia delle divinità che 
tengono lo scettro della moda, ed alle quali 
sì presta un vero culto; e sarei ancora nella 





politica, poichè più d'una di codeste signore 

chiamate Frisette, Mogador, la Madone ecc. 

fu od è ancora } Egeria dei nostri uomini po- 

litici. 

Le persone di mondo Je più ricche è le più 

serupolose nei costumi vengono spesso a con- 

codesti piccoli saturnali senza im 

arvisi; €d io vi ‘ho vedute done della 

più alta società | mezzo velate e curiosissime 
d’iniziarsi a tutto quanto Si dice e sì fa 


Cisstt, 27 giugno. — Ognuno si ricorderà 
dei tumulti i quali l'anno/fSgorso hlnno agi- 
tato l’Assia Elettorale, in seguito al rifiuto della 
Camera di votare le imposte necessarie al go- 
verno per fur fronte alle spese pubbliche. 

Si ricorderà pure la disaffezione dell’armata, 
la quale, diftro lo stimolo Wei proprii uftiziali 
ricusò di obbedire agli ordini del ministero; 

o che nece: l'intervento delle 
truppe austro-bavaresi e prussiane per il ri- 
stabilimento dell'ordine nell’ Elettorato. 

Oggi, la Gazzetta di Cassel pubblica tre 
ordinanze d. 

A termine delle due prime, 
dispensati dal prestare il giuramento d’obbe- 
della 


assolti da quello che avevano prestato ante- 


rese idl 


gli uffiziali sono 


dienza e di difesa costituzione e sona 
nte a quella stessa costituzione. 

a terza ordinanza protlama l’amnistia; essa 

è accordata ai funzionarii civili i quali si sono 

limitati a non eseguire le ordinanze emanate 

dall’elettore. 

Ma sono esclusi da quest'amuistia 1,0 i fun- 
zionarii i quali hanno etcitato i sudditi alla 
disobbedienza contro le ordinavze e le misure 
prese dal ‘governo al momento dei torbidi ; 
2.0 quelli ché hanno eauisato un pregiudizio 
all’erariò rifiutandosi dalpercepire le imposte; 
3.0 coloro i quali sospesi nelle loro funzioni 
hanno continuato ad esercitarle ; 4.0 infine 
coloro i quali hanno rieusato di aderire agli 
ordini cli loro erano Stati dati dai coman- 
fesi superiori. 

Perquisizioni giudiziarie avranno luogo con- 
tro i funizionarii ‘Contemploti i queste quattro 
categorie, o siano stati coliocati in ritiro, o si 
trovino ancora in attività, L' elettore però sì 
riserva di ‘usare clemenza verso. quel condan- 
nati i quali, riconoscendo il' proprio errore, 
cerederanno di invocarla. 

18 giugno. — (Carteggio del Costi- 
tuzionale). — Gravi sono le notizie di qui. La 
e fra le autorità francesi e le romane 
lungi dall'essere cessata , può dirsi ‘inasprita. 


Row, 
collisioi 


| Ogai giorno le prime elevano nuove pretese, 
| e quali il papa finora ha respinto come ha 
| potuto. Ora domandano Pallontanamento di 
tutte le poche truppe romane rimaste în città, 
non escl i carabinieri; reclamano la ces- 
sione di tutte le caserme. e' pùuti fortificati 
fino a Civita Castellana, (& infive (lo che è 
più grave) invitano il govetnò romano a un 
rendiconto. Ciò mostra che! sì vuole cercare 
| il fondo della que tro- 
var ‘geltò 
l'intervento, sia per porre fine a questo stato 
provocando un'ogeasione di 
un trattato. Qui i governantiieredono vedere 
in questi atti del presidente îlsintotni di un 





Lione romuna, sia, pet 
modo «uscita all’imbarazzo in cui li 


anormale , fare 


avvicinamento alla sinistra, Fofse però sono 
n errore, © Luigi Bonaparte @ltro non cerca 


| che occasione di popolarità, eccitando non le 


| idee esigerate, ma bensi l'orgoglio: nazionale 


onde farsene gradino alla proroga dei suoi 
poteri. Voi comprendete. quante gravi que- 
regolare la cessazione | del- 
l'intervento francese in Italiayfacéndo ragione 
alle cause che lo hanno detertfiinato. 

Sia però qualunque la ragione di questo 
procellere dei Francesi, 


RIE SITA 
stioni richieda i 


le conseguenze non 
Generalmente si sup- 
sene il papa ad alira po- 
ad ‘(ua trattato ; u 


posson ess 


questo appunto può essere il mezzo di por 
sul tappeto l'esame della necessità dei peri- 
[coli e della durata di questo intervento e- 








Questi caffè cantanti fanno Ja delizia della ! 





gualmente a tutti pesante. D'altronde la Fran- 
cia sola non potendo ritirarsi, qualunque sia 


si delizia con un’ aria della Favorita, | il partito che domini a Parigi, si rende dif- 
senza che le ricorra in mente l’Alboni non | ficile per conclusione ragionevole qualsiasi în 


un congresso, e non si vede come le deter- 
minazioni che governi arbitri o amici del ro- 
mano facessero ,' possano essere imposte alla 
Francia. Questa è la nostra condizione ‘oggi, 
benchè: si faccia il‘ possibile. per occultarla 
onde evitare complicazioni. ‘© 
Grandissimo è il timore nei cardinali i quali 
nell’anno prossimo si aspettano ad una crisi, 
e provvedono fin d'ora ai mezzi di, salvezza. 
Forse però i pericoli che essi \intravvedono 
dal lato della demagogia sono meno veri e 
meno gravi! di quelli di cuì vi ho parlato. 
Vesezii, 30 giugno. — È generalmente sparsa 
la voce essere giunta per mezzo del telegrafo 
alla nostra Camera di commercio la notizia 
che S. M. l'imperatore segnasse il decreto 
fissante, pel { agosto l'attuazione del porto- 
franco, (Lombardo-Weneto.), 
Emenze, 30 giugno. — Sappiamo che il go- 
verno di Toscana ha ricevato in' consegna dal 
governo di Sla Santità un certo numero di 
emigrati espulsi dal territorio della repubblica 
di S. Marino, affinche sieno condotti a Livorno 
e imbarcati per l'estero, (Monit. Tosc.) 
Gesova, 2 luglio. — Ieri sera werso le ore 
otto diede alla vela per un viaggio d’ istru- 
zione la R. squadra composta delle fregate il 
S. Giovanni, il Des-Geneys, della \corvetta 
l'Aurora e del brick il Daino. Essa è sotto 
gli ordini del contr’ ammiraglio ‘d' Arcolliers 
imbarcato sul 5. Giovanni, Sull'Aurora sono 
accolti gli ‘allievi della R. Marina, 


SAVOIR 


COMMERCIO SERICO, 

Mercati del 4 luglio. 
Cuneo m 4000 
Novi » 1500 
Mondovì 5 » 
Pinerolo » 500 
Saluzzo N 
" Mercati del 2 luglio. 
Carmagnola m. 300 
Chieri » 400 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 2 luglio 1854. 
1819 — decorrenza 1. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio, 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id, 4. luglio 
1854 — obbligazioni 
189 ‘id 
1851 — id. 
Azioni Banca nazionale . 
Sconto per Torino e Genova 
Anticipazioni Banca. 
Biglietti Banca — Perdita . 

Bonsa #1 Panici del 30 giugno. — Il sq DI) 
aumentò di 50 cent. terminando a 93 80, 
îl 3 0j0 di 35 cent, terminando a 56 50, | 

A contanti, in paragone degli ultimi 
di sabato il 5 0/0 crebbe di 40 cent. a 93% 
ed il 5 0)0 di 30 cent. a 5640, Si negozi 
4 0j0 a 72 55. d 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese rima: 
tutta la borsa tra 83 95. e 84 (fine del 
e terminò a 84 10, i 





“S. NICCOLINI gerente. 


LES-BAINS 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depws si longs temps aux Eaux d’Aix semble augm 
ter encore cette année gràce à ouverture du chemin de fer de Lyon jusa qu 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris, 

Aix sera aussi cette année le rendez-vous de Varistocratie leone. 
grandes fètes sont annonedes pour la saison, qui promet d’étre plus brilla 


encore que les précédentes. 


TIR ILLESTRATED KO 


VDON NEMI 


in Inglese, in Francese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 62 4/2 


I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lowpna, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche. pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzia cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre;; Express a Li. 24.35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75: Athenneum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Ezaminer, 


‘Operette Politiche 


DI 
VINCENZO G 
con Proemio 
DI 
GIUSEPPE 
ew-deputato al Parlamento Napoletano. 


OBE TI 


MASSARI 


Capolago, Pipografia Elvetica 1881; 
Vol: 2. vendibili în Torino presso Carlotti, 
Bazzarini e €. via di Po, n, 59, è presso 
i principali Libraî. 





Presso CARLO ITI, BAZZARINI, e COMP., 
sotto i portici di Po, n, 59. 


IL MANEGGIO 


della 


BAIONETTA 


AVPLICATO 
all'Alltaccròo ed alla Difesa 
della Fanteria 
del Capitano 
ALESSANDRO MULLER 
Troduzione Tialiana 
1851. UnVol.in32 con d5fig.- cent. 80, 


32 





È) a » 
D’affittarsi al presente 

UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata Ja Marchesa; distante due ‘chilo- 
metri c@rea da questa capitale ; sullo stra» 
dale di Stuppinigi, ‘regione del Lingotto, 
provvista di scuderia e rimessay'‘con giar- 
dini, serra ed agrumi, 

Por gli opportuni schiarimenti, diriggersi 
dal sig. notaio certificatore Domenico Signo- 
retti via Stampatori porta ‘n: 14, piano 5°. 





il numero, 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; 
5 40; eci 
Spese postali d’affrane. per gli Stal 
L. 2 70 per trimestre pei giornali\é] 


L. 1625 
tidiani. 
Generoso: sconto a’ librai ed agenti dî g 
Scrivere fianco, 13 Recent Street) Low iù 
Per gli abbonamenti in Torino,  divigen 
gerente del Risorgimento. 


pei giornali | 


TEORICO-PRATICO 


DELL’ 


Elettore Comunale, j 


CONTENENTE 
L'applicazione di tuttì gli articoli 
legge 7 ottobre 1848 in materia d'elei 
ed il confronto colla legge per le eli 
politiche, i pareri del Consiglio di 
le circolari del Governo, e le decisî 
Parlamento, 


Prezzo cent 504" 


Presso i principali Librai' di To 
e delle provincie, 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scatole 
8 e /. Incenso di Roma 1.0, scatole di 
e 3 pi 2.0, scatole di t9) 4 e Dn 
0 icchetto di mezzo il ft 2; 
3, 50 e ì esiga la segnatura Ho 
d via di Lombardi a Parigi. 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione #1 Masera e Comp. 


Principiando dal 4.0 giorno 
«i luglio saranno visibili nel cor 
tile del palazzo dell’ Accademia 
delle Scienze i Gruppi plastie i 
dello scultore Stefano Buibi. È 3 


‘Tipografia Ferrero E Franco. 

















È 91 RICREVE L'ASSOCIAZIONE, 
Tono; a ll'uffteio del Giornale, a fanco alla 
Mi pinenali ibra, — Per le Provincie £0n dei vag 


likfngila Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale PEco d' Talia: 


| (09891 Broadway, camera n. 45, terzo piano. 


Madonna degln Angeli e pretsò'i t 
r lia postali.— Livorno, all'emi= 
Wilpotio librarro. — Rirenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Miflre Napa Padora Morghieri,Tibraio. = Ginevta, Cheriuma: opeene L 
(rd eipondenza Za, e Leda — Londra, . fon ibra, bol 














Agno IV 

















— Un mese L 


TO 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonno, — Un amo L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L. 42. — Un mess 
L,.6,— Provincie.— Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 43. 


650. — IraLia ed Esrero, — Un anno L. 50, — Semestre 


U. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, franca ai confini. — Un sol 
Numero ceat. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione ornal 
Risorcimento. — Le mserzioni si pagano cent, 20' per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


lel Giornale lx 





To 


fino, Venerdì 4 Luglio 4 








851. 


Num. 4087. 





Mlisignori Associati al nostro: giore 
ig I 


il 
ale il cui abbonamento è scaduto con | 
di 







to il mese di giugno, sono pregati a 


pui 


warlo per tempo se non vogliono 





È RIVISTA, 
[II simpatico Ordine di Napoli tota! suttà’ pole: 
Mica avuta da noi empo fa eolvDébats e nè con- 
ihiudo, non sappiamo perchè essere noi perfet- 
lamente d'accordo eci demagàghi, ma avere l'inca- 
Rico di coprirè le figure nella loro nudità (sie): ln 
ittesa d'una spiegazione dell'eirigma stiym contenti 
Lceitartoi 
(7 Duitoma ci si confermano le notizie di gravi 
(1 dissiilii ognora crescenti fra il governo pontificio € 
Lifrancesi, Si dice che questi esagerano ogni di le 
Moro, pretese; vogliono espulse affatto le poche 
truppe romane che rimasero in:città, nonvésclusi gli 
| Wisiessi carabinieri; chieggono tutte le caserme, 
IP tuttii punti fortificati sino a Civitaeastellana ; 6 
più domandano un rendiconto, Multe. e disparati 
sime le congetture su questi fatti: ma qualunque 
Biala vera, sono gravissimi e molto imbarazzanti, 
perchè mal si vede la soluzione di tante difficoltà; 
massime ducchè gli unstrinoi eziandio, secondo già 
avvertimmo, si sono avanzati sino all'estremo limite 
(della loro linea d'occupazione. Izsomma il governo 
(papale è in tali imbarazzi che vha pur chi pretende 
























{stria 


tanza, il, quale ferisce nel vivo i disegni dell'Au- | 

e;addimostra, ad un tempo quanto sia. lon 
lana ed improbabile quella unità, federaie, germa- | 
nica, sulla quale gli amici della libertà facevano | 
tanto fondamento, 





B.si fanno, pure molti commenti, sopra un di- 
scorso, di recente pronunciato dal principe di Prus- | 
sia in una loggia di, Franchi-Muratori, e;nel quale | 
si è mostiato costante e fermo ne'suoi principii di 
progresso 








Del rimanente sono processi, arresti, perquisie | 
zioni delle polizie continuamente in giro a; seru- 
tar terreno, se reali od immaginarii , non saprem- i 
mo giudicarne. Così ad Erlau farona arrestati, pa- | 
recchi individui che si riunivano segretamente in | 
una cartina; a Baden il negoziante Buffa, col fi- | 
glio del celebre Mittermayer; a_Manbeim un fab- 
bro-ferraiò che era stato rilasciato pochi dì innapzi; 
e in Annover e- in Fulda praticaronsi inilagini ed 
inchieste, e si trovarono, dicesi, corrispondenze d' 
qualche rilievo. | 

PB si è in mezzo a questi commovimenti' politici | 
che il‘sig. di Raduwitz pubblica la sua opera inti» 
tolata Nuova conversazione sullo Stato e la Chiesa 
dalla epigrafe della quale traspare lo Scoraggia- 
mento ilel suo animo. 

Ma ‘metitre egli dogmatizza, il govertiò' agisce 
con indomiabile energia, Il referendario Schramer 
che aveva esortatò a hiegar l'imposta, fù proces- 
sato e condannato a sei'mesi di carcere. È si dice 
eguale rigore spiegherassi verso gli altri funzionari 
pubblici compromessi 

I fogli spagiuoli annunziano che in breve lo 
stato interessante della regina Isabella sarà official 
































si pensi a tutti i mezzi, anche ad una seconda. par: 
lenza non potendosi spiegare i segreti motivi del 
‘governo francese. 

I giorbiali romani di questi guai, come è natura- 
lé, non fintano, e fanno mostra di pensare è tutl'al- 
Uro L'Osservatore si accapiglia con molta 
volèzzi ev nostro compaesano! il Pyogressh; ed il 

i foglio offiriale pretende inesatto: il iudizio del 
Corriere Mercantile portato sul carattere dell''in- 

ice Evangelisti, e ne conehiude che il Corriere 

ed il Risorgimento potrebbero dar causa di cre- 
derli complici di quell'assassinio : il ehe però esso 
giornale protesta di non credere !1 Altro che i pro- 

| cessi di tendenza se si va di questo passo! Dire di 

i un tomo, dopo la sua morte, ch'egli era di modi 
1 lerotì, secondo il foglio di Roma è rendersi com- 
| plice dei suvivemissarii A tale stregua ci.convertà 

ustenerei quind'innanzi dal parlare d'alcun fatto 
della Romagna, se no ci, vedremo addossate più 
complicità ehe non sia nelle nostre forze e soprat» 
| Auto nelle nostre intenzioni di sopportare... + Ma 
legga il foglio di Roma quel che noi abbiamo detto 
adi questo e di altri simili funesti casi; esi per- 
suidlerà che nessun uomiò di buona fede potrà mai 
fat salire sino a noî così basse insinuazioni, E le 
lasci, per amor di se medesimo, ai follieulari da 
strivio, e che sono indegne dî stare in qualunque 
giornale si rispetti. 

Il Costituzionale di Firenze annunzia la morte 
del dott Gaetano Cioni in età di 92 anni; uomo 
| (di fomasillibata € di svariato sapere ; e promette 
© ia breve maggiori particolari sulla sua vita; stata 
accompagnato mai sempre dalla stima di quanti lo 
conobliero. 

1 fagli del Lomberdo-Veneto recano essere pro 
labile l'attivizione del porto-frawtco di Venezia sin 
(dal4-del prossimo ‘agosto. La corte marziale di 
Rovigo ha pronunciato altre condanne contro nu 
| merose firotte di malandrini, sette delle quali sono 

capitali, 

I duca di Parma tien fermo nelle sue. velleità 
(militari; ed oggi eziandio il suo foglio officiale ci 
giunge piéno di decreti di nomine di uffiziali per 
il neonato esercito, 

E l'altro cli Modena gli tie dietro, e mentre 
pensa al malo di trovare soldati, pubblica anche 
esso in capo al Messaggiere la nomina di alcuni 
uffiziali di nuovo stampo. 

) Brevi cenni, al solito, delle ‘cose di Francia, 
L'Assemblea, soffocata dal caldo, vetò senza pure 
discutere. tuttii vrediti che il governo le domandava 
per virie spese d'interesse lacale; e la salle’ des pas. 

| perdus riunisce in private conversazioni più depu- 

tati Voie hon 1h sala della sedata pubblica. HI sig. 

Tocqueville prepara la soa relazione, e si dice che 
(Tra pochi giorni. possa essere im pronto ; i Jottatori 
|} MemAsseniblei preporao fin d'ora le armi e il 
i Itorpo allalgran tehzòne, che si leme possa prolun- 
(_ garsi per più settimane. Lo spoglio delle petizioni 
i ‘però va dlistiiggendo molte illusioni; giacchè la 
Cifra totale dall Spscrizioni rimane assai al di sotto 
è 
i 





























raga 























delle speninze di noli, è Mei bisogni di ur certo 
partito, 

Ma Ciò che preoccupa più vivamente gli spiriti 
si È la prossima inaugurazione della via ferrata di 
Poitiers, alla quale dee assistere Luigi Nupoleone 
i Dromunciarvi un discorso, E nulla havvi ormai 
“ShelWinito inquieti e spaventi ministero ed Assem- 
chile quanto la ininaceia di un discorso del presi- 
dente, > 
Vulla d'Inghilterra, stante la ricorrenza della do- 
ita \eecetto la notizia, da noi già data, della 
uti, 

















CE 


preferenza che ottennero a Londra i nostri 








i quali pare vengano giudicati i migliori fra quan 


Utroghi parte del mondo industriale furono man- 
idall'al palazzo di cristallo. Nè questa è la sola 
Bloria lella nostra industria; potremmo citare più 
altri esempi, fra i quali în ispecio vogliamo pur 
| adcennate i lavori di ebanisteria del Lorinese sig. 
Martinotti, che vennero anch'essi dalla commis 
ione altamente encomieti. 
Le notizie germaniche hanno oggi un maggiore 
interesse, e soprattutto fa parlar molto la risolu- 
{zione presa dalla corte di Berlino. di svincolare 
[f/ le sue provincie di Prussia è di Posen dalla Con- 
federazione germanica; fatto della più alta impor- 


























mente annunziato, e soa pieni di elogi alla gene- 
rosità colla quale incorre nelle spese di ‘pubblica 
utilità, 





Il Senato continua lu discussione della legge sul 

debito pubblico; e si crede che fra now melto essa 
potrà pure cominciare nella Camera elettiva, gia. 
chè la relazione è già in pronto, ‘essendosi confer- 
mata quella della. sessioné precellente ‘a voti una- 
nimi. 
Nel Portogallo si; attende con inquietudine’ l'e- 
sito. delle elezioni, e la mantengono Je: profonite 
divisioni che scindono i cittadini in molti’ partiti 
nemici, JI ministero tentenna' esitante fra i von 
servatori ed j settembristi; questi si adoprano con 
indomita energia per ispingere Saldanha nette vie 
della rivoluzione ; e Costa-Cabral lo minaccia di 
una opposizione non meno viva ed intollerante di 
quella che già fece subire al proprio. fratello ; il 
gunte di Thomar. 

A Schialfusa, in Isvizzera; sì è votata la erezione 
di un sionumento al celebre storico Mal!er, nativo 
di quella città. 





GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nella Gazzetta di Genova: 

Ogni partito, ogni opinione havil suo Spaurace 
chio: la differenza fra spaumechio e spairacchio 
consiste solo nel grado di densità e di solidità della 
materia che lo costituisce, e tra il maggiore v mi- 
nore raggio dell’oculare, attraverso la quale lo 
spaurarchio è guardato. 

Sgraziatamente i partiti costituzionali, così detti 
maderati, sogliono usare, mercèdi un certo deside- 
rio lodevole di mon urtare. gl’ interessi vi pregiu- 

















dizii delle varie frazioni degli Stati; di lenti'ehe 
ingrandiscono, nel considerare i malconteati par- 
ziali e i loro pericoli che troppe persone 
interessite mettono. dinanzi all'opinione conserva 
trice, tanto prevalente nel Regno subalpino , lo 
spanracchio dei separatisti. 

Ad ogni piè sospinto nella via di riforme neces- 
sarie all'attuazione delle conseguenze dello Statuto 
sì fanno. nascere dinanzi al. governo ed al Parla- 
mento le ombre dei separatisti. 

Costoro, anche a senso di parecchi deputati, 
erescerebbero di numero e «d'influenza in certe 
provincie di confine, non abbastanza strette, dico- 
no, da vincoli naturali al centro del Regno; e sie- 
come importerebbe combatterli colle utilità mate- 
riali concesse ai paesi dove essi, si travagliano a 
disunire, si deve procurare. di non imporre bal- 
zelli, di rispettare privilegi, di accarezzare anche 
talvolta pregiudizi; conosciuti dannosi. E il peggio 
si è, che per Limore di posare Lroppo chiaramente 
la controversia, si cerca sempre da molli ronser- 
Valori di sopirla con qualehe concessione, o di 
prescinderne con qualche generalità 

Non suppiam» renderci conto di questo modo 
passivo; a cui ci sembra che sareblie da sostituirsi 
una discussione chiara, netta e coneludente. 

Troppe volte oramai abbiamo inteso a dire: 

che la Sardegna non può camminare di pari 
passo colla terraferma per. pagare imposte, e che 
il govetno non la soccorre : 

che la Savoia è indifferente a molte fra le spese 
del Regno, e che il farle ad essa partecipare e su- 
bire è un alienarsi gli animi deì sabaudi 

che la contea di Nizza è divisa da monti altissimi 
dal rimanetite dello Stato e che guarda alla vicina 
Francia; che per conseguenza bisogna toccarla 
con garbo per timore : 

che l'Ossola aveva dei privilegi, e che essendole 
stati tolti, soffre di una specie li nostalgia, perchè 
la felice Svizzera potrebbe essere la sua patria. 

Che cosa sì risponde a queste elegie compunte, 
a questi profeti di disavventure ? 

Finora è stato risposto con poco altro che con 
encomii sentimentali e patetici, alli piuttosto a 
dissimulare una fase della paura, di quello che a 
mettere chiaramente tutti i popoli dello Stato a 
fronte delle loro libertà, dei loro diritti e dei loro 
vantaggi per far vedere che l'unione é interesse 
comune, ché i sedicenti separatisti sano di mala 
fede, e che le loro lamentazioni sono niente altro 
che uno spauracchio. 




















Le cose, sona andate tanto innanzi, che ultima- 


| mente a proposito del trattato colla Svizzera! 





luoghi comuni delle/lagnanze proyinciali si presen- 
tarono nel Parlamento per abiludine, e vi fu chi 
s'intenerì;sulia:softà di popolazioni che' erano, dal 


| trattato più che /quelle di qualunque altra provin- 
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cia beneficate. I 

L'incivilimento déve far. cessare nom solo le 
adulazioni a persona singolare; ma ancora le adù- 
lazioni a ;persona @bllettiva, e ‘il. .volersi rendere 
papolari con garrule querele presso la' parte meno 
illuminata degli elétori, dovrebbe essere segnato 
coll’ impronta del aridicolo 

Se volgiamo l'occhio sul!a cattatopografica degli 
Stati sardi, vediam@, (è vero, che esso non è com- 
poste'tutto, ili razze italiane, ‘è che vi si compren- 
dono paesi di confinéifra una ed un'altrà nozionalità 
ceme se ne trovano în altri regni. E se dalla'sola 
considerazione della. nazionalità facciamo passaggio 
a'quella della sovranità, conoseeremo che il nostro 
Stato èiun aggregato divtante purti (di dominazioni 
diverse che più secoli hanno riunito, ma in cui 
una sola lingua, ed' wma uniformità sufficiente di 
costimanze non Sono ancora: state stabilmente in- 
trodotte 

Secondo i separatisti questo aggregato tende- 
rebbe a disciogliersi, Sè hòn Si accarezzano, anche 
incompalibilmente collo statuto generale, gl'inte- 
ressì locali di tutte le parti 

















vedono che Ja Sardegna è appiceala agli 
Stati Sardi, e che una giustizia distributiva un po” 
severa potrebbe far venir voglia ai sardi di darsì. 
a chi? in verità nol sapremmo : ma in ogni modo, 
dovrebhe intendersi chie fosse ad un paese più lon- 
tano del nostro, per'@verne un trattamento mi- 
gliore. In vetità avrebbero larga scelta, Hanno la 
Spagna che non possiede marina per proteggerli, 
nè per avvivarne fe produzioni: la Francia che li 
farebbe pagore quarantatre franchi di tassa per 
agni individuo, inveeè di 20, 0 poco più che ne 
pagano ora: hanno le Due Sicilie, il cui regime 
sarebbe tanto paterno da invidiarlo. 








Essi vedono che l’ex:contea di Nizza è un paese 
poca legato agli interessi piemontesi, e prevedono 
che può saltarle il tiechio di unirsi alla Francia 
per pagare le sullod:t@ tasse, mentre ora hanno un 
porto-franco generale ehe perderebbero immanca- 
bilmente ; alla Francja per dover ad ogni istante 
andare a jtrattare lefloro questioni economiche a 
Parigi, invece di trattarle a Torino, che attesa Ja 
strada ferrata di Gefinva presto non sarà più lon- 
tana da Nizza che 14 o 15.0re alla Frane 
aspettare ogni giorno ili sapere da Parigi se si è in 
repubblica, in monarchia, gin socialismo 

Essi vedono! che Ji Savoia parla. francese, e si 
trova al di là delle Alpi : dunque conchiudono che 
potrebbe avere interesse di portare una parte del 
debito, piemontese în Francia, e pagare le. tasse 
sullodate oltre le proprie, e aspettare le notizie 
sovra citate, e avere la prosperità ilelle eompres- 
sioni, e l'incertezza dell'avvenire. 

Essi vedono che POssola tocca la Confederazione 
Elvetica, e suppphigono che petrebbe voler diven 
tare Svizzera per' pagare il dazio sulle merci di cui 
ha bisogno, e clieil Piemonte le provvede s buon 
mercato abbondanteto ente. 
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Essi vedono amedra senza dubbio, quantunque 
non to dicano, eheda Valle di Sesia, il Novarese, 
il Vogherese e Toftona appartengono. per somi- 
glianza di lingua, di terreno e di origine alla Lom- 
bardia, e non potfanno a meno di supporre che 
desiderino di seguiliare le sorti della Lombardia e 
godere dei benefiziiidella signoria militare di Ve- 
roma è di Vienna, 

Cose simili, per @sere conseguenti, essi vedono 
nella provincia di Bobbio, che potrebbe desiderare 
il principato parménse, del paese oltre Maera che 
può liramare la 
doi tedeschi : e viafdiscorrendo 

Eh via! che î ffrini nulla hanno da invidiare 
ai nostri vicini diffqualunque Stato, e più che le 
patetiche elegie! diffpualche loro deputato, bramano 
che si rassodi l'iglianza proclamata di Sta. 
toto, e si luvoriffall’edificio della consolidazione 
delle nostre liberifi 11 governo pensa, niuno può 
non vederlo, ai mazi di comunicazione frale varie 
parti di cui si compone lo Stato: ha assegnato un 
Imon fondo #1 porto di Nizza anche nell'anno cor: 
rente (10,000 fr.), ‘e senza dubbio non riconosce 
iloti fra i nostrì congittadini di 50 provinete : e'se 
volesse trovarne è farle, il Parlamento non la per- 
metterelibe, E quantolalla felicità dei paesi vicini, 
essa ci deve essere @bbastanza nata, e diremo as- 
ai poco se ci contenleremo di dire che dapper- 
Iuito si stenta, e cha i felicissimi dominii non si 
trovano più se non ehe nelle pagine dei giornali 
pubblicati dii governi dispotici per mentire inipu- 
nemerte, sebbene cem poco frutto, sulle sofferenze 
dei sudditi. 





rionalità d'un paese ocenpato 























GIORNALE STRANIERI. 

Togliamo dal giornale dei Débats il se- 
guente articolo sugli affari della Prussia; 

Noi abbiamo spiegato il'senso ed il valore delle 
modificazioni che apportarono alla costituziane 
prussiana del 1850 le muove circolari del ministero 
dell'interno, signor dî Westphalen. Codesta risto- 
razione fondamentale, press'a poco intrapresa così 
senz'altra cerimonia, per via amministrativa e sn 
forma provvisoria, nom lascia di produrre un gr 
de stupore, per non dir troppo, nell'immensa mag- 
gioranza del paese. Noi lo ripetiamo, non vi è 
molto a temere che il paese passi dallo stupore ad 
un più espressivo malcontento; ma codesta nueva 
vicenda che gli si fa subire, non lascia punto di 
produrre un disordine più profondo forse che non 
sarebbe il tumulto di una resistenza violenta. 

Tutti ricordano certo come siano venute le cir- 
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colari del signor di Westphalen, qual'è l'origine, 
quell'è il fondo della situazione’ che esse produs- 
sero. Trattasi di levare l'income-taz stabilità dalla 
legge del A maggio 1851, La ripartizione è l'in- 
casso dell'imposta sono;attribuite da questa legge 
a delle commissioni locali emanate dal comune, 
| dal cireoto e dalla provincia; il comune, il circolo 
\e.la provincia sono stati costituiti sopra basi deff- 
| nitive dalla legge, dell'14 marzo 1850; ma il go- 
verno prussiano non ancora ha posto in oggi in vi- 
| gore questa legge che sanzionò da. quindici mesì, e 
| prende pretesto da questo voluntaria ritardo per 
| teintegrare come pailtoni, nella provincia, nel cir- 
| colo e el comuné) î veri privilegiati feudali, la 
| cui posizione eccezionale era stata abrogata dalla 
Carta del 51 gannsio e dalla legge organica dell'H4 
marzo 1850. Egli è a codesti privilegiati che ei 
chieite di ‘dirigere Con una influenza sovrana l'as: 


sicuranza è 1aperdezione dell'imposta ché deve col- 
pire tutte le rendite. 











Intinto che snecede? Quelli che sona. collocati 
più in alto nella gerarchia dei funzionari prussiani, 
i presidenti delle provincie, innalzano’ reclami 
quasi pubblicamente contro le misure delle quali 
essi sono sì bene al caso. di conoscere il cattivà 
effetto. Ilsignar d'Auerswald, presidente della pro- 
vincia del Reno, il signor de Bonin, quello della 
provincia di Posen, non celarono punto le loro in- 
quietudinî Lo stesso signor di Witzlebeb, che per 
poco non entrè recentemente al ministero delle fi- 
nanze, e che appartiene alla destra'più dichiarata, 
non poté dissimulare gli scrupoli che gli inspitava 
Ja legalità delle ordinanze ministeriali. In tatta la 
parte occidentale della monarchia, ad eccezione di 
alcuni distretti vestfaliani, all'est; nel maggior nu- 
mero dei distretti della provincia di Prussia orien- 
tale, in molti luoghi della Sassonia e della Slesia, 
gli Stati dei circoli rinuoziano al mandato che venne 
conferto loro per circolare 

















E non sono già rivoluziovari quelli che la rom- 
pono così di proposito delibersto con il governo. 
Sono uomini i cui nomi s'attirarono, è vero y vin 
questi ultimi tempi le maledizioni della combriccola 
fanatica che, per egoismo o per sistema, impegna 
si malaugurataimente la Prussia; ma questi pomi 
però, dopo che la Prussia nacque ulla pubblica vita 
0el 1847, questi nomi sono rimasti lin' tutte le me- 
morie come quelli di amici devoti all'ordine ed (al 
trono, Basta citare, tra molti altri, il signor de 
Beekerath, il coute Schwerin, il conte Dohna, i 
signori de Saucken, il signor de Bardeleben, che 
dopo la morte dell'amico suo) it'generale d'Aubrs- 
Wald, assassinato a Francoforte allo stesso, tempo 
del principe Lichnowski, non ritraevasi più davanti 
ui nissuna misura di repressione. 

Tutti codesti sinceri conservatori protestano al- 
tamente e contro il ristabilimento degli ordini nelle 
politiche istituzioni del paese, e contro il modò 
surrelizio con cui si sono ristabiliti l'indomani 
della chiusura delle Camere, a dispetto del patto 
costituzionale. E che sarà quando codesta protesta 
si manifesterà, non più tra le ombre dei circoli, ma 
în mezzo alla Ince degli Stiti provinciali, che vo- 
glionsi radunare quanto prima, e la cuì riunione 
risusciterebbe, con un aspetto ancora più nrtante, 
quelle false distinzioni di classi, 0 piuttosto di caste 
tanto contrarie alla giustizia, che antipatiche al 
paese? 

Poi intanto come si avrà a fare là dove gli Stati 
dei circoli si ricuseranno di adempiere delle fun- 
zioni per le quali non huono più competenza le- 
gale, poichè la legge stessa indica per tali funziani 
dei consigli deliberanti altrimenti composti? Come 
si riuscirà a percepire l'income-tnz malgrado Te 
prescrizioni della legge che la istitnisee è senza le 
commissioni locali ordinate da, codesta legge ? ll 
Landrath di Clèves serive aj suoi amministrati, 
che se non gli si nomina alenna commissione, egli 
è autorizzato a procedere da se solo ; mi l'imposta 
della rendita è certamente quella in eni l'ammini- 
strazione non può: fàr va meno del concorso dei 
soggetti ad essa; non v'è capitolo, più dilicato in 
materia di fisco, ed a procedere così da se solo, a 
lussare esso medesimo le Forlune , l'’amministrazio» 
ne correrebbe' rischio di cadere negli espedienti 
riveluzionari del prestito forzoso. 

lotorno » ehe, la Nuova Gazselta di Prussia, 
la gazzetta ultra-monarchica ed ultra-religiosa 
della Croiz, risponde per supremo argomento, che 
tutto l'imbarazzo nasce dai funzionari? stessi , i 
quali non mostradsi abbastanza devoti alla subli- 
mità delle sue ispirazioni, i quali non comprendo- 
no nulla delle grazie di un regno cristiano e’ pa- 
terno, i quali non conoscono che dispotismo stretto 
e duro, senza eriore, senza filosofia, i quali sono 
veramente incapaci di risalire alla vera sorgente 
del potere, al diritto divioo di una certa suprema- 
zia mistica , esercitata tradizionalmente di grado 
in grado per tutta l'estensione della scala sociale. 
Bisogna dunque destituire mano mano codesti bu- 
rocratici ricaleitranti, e la ristorazione cammiuerà 
da sè. Non dimentichiamo che lo scrittore in pri- 
mo grado della Gasette de la Croix, uno dei 
suoi assidui collaboratori , é né più nè meno dellv 
stesso signor de Gerlach, il più considerevole forse 
tia i membri di quel gabinetto in petlo chej fa in 
Prussia un governo a parle in seno del governo 
ufficiale, e che lo consiglia, lo sgrida, lo lo 
cangia, Nulla è più curioso e più caratteristico di 
queste ardenti collere della Gazelle. de la Croiz 
contre l’intero corpo dei funzionari prussiani; nun 
mancherebbe più altro che codesti fortunati cam- 
pioni della monarchia degli Hohenzollern le to- 
gliessero il fermo sostegno cella sua vecchia buro- 
crazia, vera sua forza di resistenza , come già le 
tolsero l'appoggio delle affezioni liberali, vera sua 
forza d'iniziaiva 

Non abbiate paura, dicono a ciò gli Junker 
della Pomerania, quei testardi gentiluomini che 
fauno il selo appoggio un po' reale delle teorie di 
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ricostruzione sociale applicate dul ministero. prus- 
siano per vonto della, Gazette de li Croig; — 
non abbiate paura, le genti del Reno rimprovera- 
no al re di seguire una politica che non può man- 
tenere se non coll'aiuto dei Russi; le genti del Re- 
no non sono Tedeschi; essi non sanno punto l'Ale- 
magna ehe sia ! il re nom ha bisogho deil'aiuto dei 
Russi per la sua)politica , finchè avrà/ l’aiuto dei 
Pomeranii. 

Ormai nou resta a sapersi altro se non che chi 
sarà l'incudine e chi farà da martello : se vi sono 
teste in questo paese cui convenga la parte d'incu- 
dine, noi faremo quella del martello, e quanto loro 
piacerà, noi vi-hatteremo sopra a gran colpi colle 
famose mazze pomeranie, — Ecco delle. belle pa- 
role e che sarebbero di un potente soccorso se vi 
fossero in Prussia ‘molti cavalieri pomeranii ; se 
questi all'oecasione non avessero già provato che 
erano, più solleciti di chiudersi nei Ioro' castelli che 
di uscirne per proteggere il loro re! se fossero în 
somma i difensori dei grandi principii del diritto. © 
della morale pubblica, senza i quali più non v'è 
siicietà, invece d'essere, come noi spiegheremo , i 
ciechi nemici del solo ordine ragionevole in cui la 
società, possi quind'ininanzi durare, 

Vi vogliono pel governo di uno Stato così serio 
e superbo come la: Prussia, degli ausiliarii più in- 
telligenti è più rispettabili 

Il governo stesso sembra imbarazzato nella si: 
tuazione che si è creata fuori della legalità costiti 
zionale, tra i rimproveri che gli dirigono i parti 
giani della legge violata dellIl ‘marzo 1850 e gli 
incitamenti di coloro che To spingono /a soppri- 
therla interamente senz’ altra forma di processo: 

La Gasselta di Prussia, ‘suo. organatricono» 
sciuto, faceva testimonianza anche ultimamente di 
codesto imbarazzo, colla cortese polemica che-era 
ata costretta. d'impegnare colla Gazette de la 
Croix. Questa pretende che la divisione del popolo 
prussiano in ordini distinti sia un fatto, un diritto 
anteriore e superiore, come diremmo tra noi; che 
la legge dell'it marzo non potendo nulla mutare, 
non ha per sè stessa altun valore, è non fu mai 
altro che uno straccio di carta, di cui'a Potsdam si 
sente schifo. Il ministero. risponde alla meglio ai 
supi illustri consiglieri ; ei non. s’obbliga punto a 
prendere sopra di sè la soppressione definitiva della 
legge dell'11 marzo; ei erede ancora alla necessità 
dli ricorrere ‘a misure più Jegali che le semplici 
circolari ; ei protesta che non ha ristabilito gli or- 
dini che provvisoriamente è sotto benefizia d'in- 
ventario; ma afferma pure che l'istituzione degli 
Ordini è eterna e sacra, che bisogna ritornarvi le- 
gImente, cioè quando non vi si ritorni spontane: 
mente. 

ll ministero prussiano s'inganna, crediamo, gra- 
vissimamente per suo proprio danno: egli rico 
nosce, con questa dichiarazione della Gassetta di 
Prussia, quinto v'è di debole e di contraddittorio 
nelle posizioni che gli creano/le circolari; ma da 






































altra parte, mentre nega le intenzioni di usurpa» 
zione illegule che gli si attribuiscono, nullameno 
P 





ssa nel campo degli ultra della destra, dappoiché 
si associa apertamente alle loro dottrine, 

Tale ora è lo stato della Prussia, e non potrebbe 
dissimularsi che le tre circolari di maggio contri. 
buirono meno a fortificare il: potere che a disorga- 
nizzarlo, 1 commentari ilel giornale officiale: sve- 
lano troppo l'imbarazzo, del governo, assediato ad 
un punto dalle rimostranze de’ suoi propri impie» 
gati, dai lagni dell'opinione costituzionale è dalle 
esigenze implacabili dei swoî protettori dell’estre- 
ma destra. Egli cerca di trarsi d'imbroglio promet- 
tendo seddisfarione. a tutti : agli uni promette di 
rion' uscite dalla legalità novella; agli altri di rien- 
trare nelle ‘antiche condizioni politiche e sociali, 
poiché tratterebbesi in fin del conto impiegare le 
vie moderne del sistema parlamentare pet tornare 
colle buone all'antico reggimento degli Ordini, al 
principio di una nazione divisa per classi e per 
Stati. Il principio della rappresentanza per Stati 
(staendische Princip), come dicesi in Prussia anche 
nel linguaggio ufficiale, ecco il soggetto di tuttele 
difficoltà che il gabinetto prussiano sembra cercare 
a bella posta. La è una vera rivoluzione quella di 
voler tentare d'installire in oggi di nuovo codesto 
impraticabile principio. nel. diritto. pubblico del 
paese ; e per giudicare del merito di codesta rivo= 
lizione, pretesa conservatrice, basta vedere all'o- 
pera coloro che se ne dichiarano campioni per la 
sola speranza del vantaggio che ne coglieranno: 
Noi diremo quello che davvero vogliono codesti 
falsi conservatori, quali arrischiano, col loro 
giuoco, la grandezza è la sicurezza della monarchia 
prussiana 















Torino, 5 lugtio. 





Rado è che noi teniamo particolare discorso 
dei governi degli altri Stati italiani. Siamo usi 
a pubblicarne le notizie mandate dai nostri cor- 
rispondenti o raccolte nei giornali, e compen- 
diandole in un quotidiano epilogo, prendiamo 


qualche nota secondo nostra coscienza, |» 


Per l'inverso tutti i giornali che si stampano 
dai ministri e dalle polizie degli Stati che in 
Italia sono governati contro le giurate leggi 
fondamentali . adempiono quotidianamente 
l’ufficio l'ingiuriare e di calunniare il Pie- 
moulte,.il suo governo, il suo Parlamento. 

Nè basta: gli stessi governi che a buon 
rilto si debbono tenere pet compilatori di quei 
libelli, dacchè o li pagano o li licenziano per 
la stampa, muovono querele contro la stampa 
piemontese, la quale è libera per legge, ed 
onorano di speciale sdegno il Risorgimento. 

Vogliamo una volta per sempre spiegarci 


























m codesti governi, coi loro legati, coi loro 
giornalisti immuni. 


Abbiamo detto più volte, ed: il ripetiamo | 


per l’ultima, che il Risorgimento non è gior- 
nale ‘nè officiale, nè semi-officiale ; esso 
esprime le libere ed indipendenti opinioni 
d’una parte politica e della Direzione. 

La nostra. parte politica è nazionale e co- 
stituzioiale; perciò è ‘naturalmente convinta 
che tutti i governi innazionali ed incostituzio- 
nali sieno cattivi, e perciò naturalmente cerva 
di metterne in chiaro i difetti, gli errori, le 
colpe, Nè il Risorgimento ha bisogno di fare 
moltà fatica 0 molta spesa di ‘polemica per 
riuscire a questo fine, perchè certi governi 
riescono mirabilmente a torre a se medesimi 
ogni:credito, ed ogni autorità. Se non che fa- 
cendo essi un’assidua ‘opera di distruzione 
negli ordini civili e morali, fanno sostanzial- 
mente un'opera di rivoluzione, e così passano 
il segno a cui noi miriamo, che è quello dell’ac+ 
cordo dell'ordine colla libertà, della religione 
colla civiltà, della monarchia colla nazionali- 
tà. Ond' è che favoreggiandosi da codesti go- 
verni la propagazione d'idee fantastiche e 
coltivandosi i germi di passioni feroci, pos- 
sono col tempo fare un’opera di propaganda 
rivoluzionaria infesta anche allo Stato nostro, 
il quale in realtà non corre altro remoto pe- 
ricolo di sovversioni, se non quello che è 
preparato, dagli altri governi italiani. 

Quindi reclamiamo per diritto di vicinato. 
Esiste una fazione che si vanta sola liberale, 
la quale augura che anche in Piemonte im- 
perversi il dispotismo perchè ‘spera assimi- 
lare, unificare; vivificare col dolore, colla 
disperazione e ‘colla vendetta, e poi con un 
fiat mandato per telegrafo elettrico dal, Dio 
e «lal Popolo del comitato di Londra, spazzare 
in un attimo stranieri, dinastie, costituzioni 
e costituzionali. Ed esiste d'altro lato la fa- 
zione dei governi incostituzionali ed inna- 
zionali, la quale anch'essa vorrebbe attaccare 
il Piemonte al carro suo, assimilarci, uni- 
ficarci, beatificarei col disonore, col vitu- 
perio, colla servilità, e così fare nerbo e 
numero per avere la compiacenza di farci 
perire insieme, e canonizzarei poi. 

Non ne vogliamo nè dell'una nè dell’al- 
tra di codeste fazioni: all'una ed all'altra 
facciamo e faremo risoluta, guerra, cheechè 
avvenga. Combattiamo l’una e l’altra cogli 
stessi principi e colla stessa franca favella. 
Non siamo più a'tempi in cui Ja favella_ sia 
corligiana : gli uomini, hanno, grazie. alla 
pubblicità, conquistato il diritto d'uguaglian- 
za nell’onore e nell'infamia. Le sole opere 
accusano o difendono ; il gran giurì della 
coscienza universale pronunzia; il dizionario 
applica la pena o dà il premio, e mette il 
predicato d’ onore o d’ infamia prima del so- 
stantivo, sia questo principe 0 ministro, 0 
l’ultimo della plebe. Ce ne dispiace pei teo- 
logi della Civiltà Cattolica ed adepti, ma le 
loro teologie non possono mutare i dizionari; 
i dizionari che, ribelli ed eretici, chiamano 
spergiuro inesorabilmente ‘chi non tiene il 
giuramento, e non ammettono per sinonimi 
dell'onore, della fede, della lealtà la restri- 
zione mentale, la coazione morale e la ne- 
cessità ! 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Un altro bilancio modificato dal Senato , 
quello del Monte di riscatto, è stato appro- 
vato in principio della seduta, 

Il deputato Valerio: ha fatto due. queri- 
monie: l'una. perchè i deputati professori 
dell’ Università , impedili dagli esami che 
danno attualmente , non possono assistere 
alle tornate «della Camera. Il ministro Gioia 
ha facilmente dimostrato che questo incon- 
veniente non poteva attribuirsi al ‘suo mini- 
stero. 1 giorni‘ e le ore degli esami sono 
stabiliti dal Consiglio di pubblica istruzione; 
nè il ministero interviene che in caso di re- 
clami, che sinora non gli furono fatti. Mel- 
lana ha rivendicato il provvedimento che 
reclamava Valerio, all’auiorità della Camera; 
Egli ba proposto che l'Assemblea con'una 
sua, determinazione inviti i suoi membri , 
vecupali da altri.servizi, a intervenire nella 
saluta, Questa mozione fù adoltata, (ein fine 
della tornata i, professori assenti sono ricom- 
parsi ai loro seggi. 

L'altra querimonia di Valerio, perchè un 
decretò, a suo intendimento, ha limitato la 
franchigia, postale accordata dalla legge aî 
deputati, sarà argomento a spiegazioni che 
darà domani il ministro degli affari esteri, 
che oggi non'era al banco. al momento della 
interpellanza. 

Si è quindi ripigliata la discussione del 
progetto di legge che modifica lo statuto 
della banca nazionale, e quasi tutta la tor- 


nata è stata occupata da un lungo discorso 
dell'onorevole deputato Paolo Farina, 
trario al progetto. 

Onoriamo in questo suo discorso lo studio 
che ha falto della questione, la pena che si 
è data di cercare e segnar libri di scienza, 
e portarne, un carico alla Camera, e la sin- 
cerità delle sue convinzioni. Quando egli 
presentava il Zegal: tender come una terri- 
bile calamità, e la Camera dava qualche se- 
gno di sorpresa come ii una grande esage- 
razione: non sarà così, ègli diceva, ma di 
quel che dico io sono convinto: e nessuno 
porrà in dubbio, la lealtà di questa sua op- 
posizione. (Non sarà però forse difficile di- 
mostrare come sia mal fondata, e di questa 
incumbenza pare che per domani si siano 
incaricati ministro e relatore. 

In sostanza il deputato Farina vede nel 
progetto errori storici, economici, politici, e 
legali; egli lo trova contrario alla libertà ga- 
rantita dallo statuto, alla pubblica economia, 
alla buona. politica, e pretende confatare l'a- 
pologia che. ne ha fatta il ministro. 

«La confidenza non'si comanda; il corso le- 
gole è quindi illogico ed attentatorio alla pri- 
vata libertà. La riforma dello statuto della 
banca farebbe violenza alla minoranza degli 
azionisti, che per avventora non vorrebbe 
accettarla; e se questo si è fatto in Francia 
Belgio, Inghilterra, gli esempi di que’. paesi, 
dali in casi straordinarii, furono fondati sul 
principio della espropriazione  pericausa di 
pubblica utilità. Un'altra minaccia alla li. 
bertà politica, a quella delle elezioni, sta nel 
potere della banca; e qui un uonio della ma, 
gioranza, un economista della buons scuola, 
come il signor Farina, non ha lasciato di ci- 
tare le declamazioni del partito democratico 
e del generale Jackson contro la già banca 
federale degli Stati-Uniti! Peccato che, abbia 
avuta la piccola malizia di scegliere tra quelle 
le meno grottesche ; avrebbe potuto ralle- 
grare l'Assemblea con la bestia nera, il dra- 
gone alato spirante fiamme dalle narici, il 
Balaam, l'Anticristo, ed altre simili prezio- 
ità che furono allora dette contre una 
luzione che aveva prestati servigii così im- 
portanti alla Confederazione americana ! 

Duolci che nella parte del discorso che 
intitolò economica abbia citato autorità di ecd- 
nomisti contrarie al corso forzato, che, si vo. 
glia ononsi voglia, non sarà mai confuso col 
corso legale. Degli argomenti non possiamo 
tener maggior conto, dacchè abbiamo udito 
l'onorevole opponente sostenere con calore 
in mezzo a un bisbiglio di disapprovazione, 
che lo aumento alla circolazione de'biglietti, 
mercè il corso legale, e l’accresciuto capi- 
tale della. banca non diminuirà l'interesse 
attuale de’capitali; poichè il nuovo provve 
dimento, respingendo al di fuori la monetà 
metallica, ne aumenta la scarsità, Se la 
moneta è spinta fuori dalla concorrenza dei 
biglietti che ne svilisce il prezzo all’interno, 
come potrebbe per questo essere tenuta in 
maggior pregio, e pagata a interesse più ele- 
vato? Non è di quei metalli preziosi che vi è 
deficienza, ma di mezzi di circolazione. 

Tra i motivi politici pei quali l'onorevole 
Farina fa opposizione al progetto non produsse 
un grande effetto il timore che i nemici 
impadroniscano del. deposito della banca, 
considerandola' come pubblica sostanza, in 
grazia de' favori che la legge le concede- 
rebbe. Si véde chiaramente che il Parlamento 
subalpino non ha alcuna apprensione di una 
visila troppo intima di nemici, la quale se 
dovesse entrare nei calcoli della Camera'ci 
darebbe una legislazione da stato di as- 
sedio. 

Attendiamo, per darne ragguaglio nella 
seduta di domani, i discorsi del ministro 
delle finanze e del relatore della commis: 
sione. 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 3 luglio, 
Presidenza del cav, Piseru. 
Somwanio. — Proposta del dep. Valerio. — Seguito 
della discussione del progetto di legge sopra la 
hanca\nazionale. 
La seduta è aperta alle ore 1. 
Si approva il processo verbale della seduta pre- 
cedente, è si dà lettura del solito sunto di petizioni. 
Del Carretto da lettura del rapporto della com: 
missione pér ‘il lilantio sì attivo che passivo del 
Monte di Riscatto di Sardegna già votato dalla Ca- 
mera dei deputati ‘e modificato negli arlicoli di 
legge dalSenato. Concliiude per la sua approvaziore 
non essendosi per nùlla modificata la parte che 
concerne de ‘cifre tanto ‘hel suo complesso come 
nelle sue parti 
Sineo presenta alla Camera la relazione swf pro‘ 
getto di legge per la Uassa di Risparmio ; 





IL RISORGIMENTO 


Ed un'altra relazione sul progetto di legge del 


con. | dep. Borella relativo alla compagnia di San Paolo. 


Presidente. Interrogo la Camera se voglia pas- 
sare alla discussione degli articoli del bilancio su 
eni si è riferito. 

La Camera approva la proposta, ed insieme le 
modificazioni senza alcuna discussione. 

Valerio. Alcuni dei deputati, î quali vorrebbero 
poter intervenire alle nostre deliberazioni si tro- 
vano attualmente impediti in forza di un nso intro- 
dotto nell'università. 

Si avveggono già i mieî colleghi che.io parlo dei 
professori. Gli ‘esami che’si potrebbero con molto 
maggior comodo tanto dei professori quanto degli 
studenti dare alla mattina, sono fissati perlil dopo 
pranzo, e precisamente all'ora in cui si tengono le 
nostre sedute; lo prego quindi.il.sig. ministro per- 
chè faccia cessare un'simile inconveniente è di- 
sponga in modo ‘il tempo degli esami, che î rappre- 
sentanti, della nazione possano soddisfare 31 man- 
dato che loro è stato conferito. 

Ministro dell'istruzione pubblica. Incomincierò 
coll’osservare, che fino adtora richiamo di sorta 
non m'è stato fatto su questa domanda. Ora però 
che ne sono avvèrtito, posso assieurare la Camera 
che provvederò in modo, se è possibile; che ne sia 
soddisfatta. 

Mellana. L'anno scorso în questo tempo si fece 
già la stessa osservazione, e sedeva allora in que- 
sti banchi il preside stesso della fueoltà ; quest'an- 
no alla medesima proposta ci {sì risponde in modo 
da far supporre che; sia ancota dubbioso l'esito di 
questa proposta. lo quindi propongo alla, Camera 
di rivolgersi alla questura perchè sia diretta; una 
lettera ai signori professori, è quali sono deputati 
onde invitarli, se loro aggrada. d'intervenire nella 
seduta, } 

Pescatore. lo veramente (bon avrei desiderato 
che una simile richiesta venisse fatta al signor 
ministro; per questo m' indirizzai all’ onorevele 
nostro presidente onde volesse di ciò ragionare 
col preside della facoltà ed inyitarto, in modo sem- 
pre officioso, a cangiare l'orario, 

_ Presidente. Ed io ne ho. Ipartato in modo offi- 

$ È risposto che la mattina non poteano 
esservi gli esami, perchè era îl tempo delle scuole, 
Che però avrebbe provvedutolîn altro modo, quan- 
do gli fosse stato possibile 

Mellana insiste, 

Ministro dell'istruzione p@bblica. to posso as- 
sicurare la Camera che sarò per prendere tutte 
quelle disposizioni che meglfo crederà opportune. 
Con ciò non intendo di vineblaré il suo voto per 
la proposta Mellana, nel qual@ la lascio affatto in- 
dipendente 

La proposto Mellana è approvata; 

Valerio interpella il ministro sopra un ‘decreto 
realè, che determina fino a Qual punto si ‘estenda 
l’esenziono dei Wiritti postali pei deputati, e da- 
manda delle spiegazioni trovandolo lesivo alla di 
guita' rappresentate della 

Ministro delle finanze. ln non: so come’ maì 
l'onorevole deputato Valerio, nel punto di muovere 
un interpellanza al ministro, non segua la consue- 
tudine stabilita di renderne avvisato Jo stesso mi- 
mistero. Avesse aspettato almeno che vi fusse pre- 
sente il sigi ministro degli esteri, dal quale solo 
può aspettare la risposta ll în quanto a me 10 di- 
chiaro di non sapere che. rispondere. 

Presidente l'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del progettò di Jegge 
relativo alla Banca Nazionale 

Faraforni domanda, che 1: Camera.estenda Ja 
Banca Nazionale alla Savoia; ed alla Sardegna met- 
tendo così in eguali condizioni due provincie. le 
quali sono per ora escluse, 

Farina Paolo. Nella grave discussione. sulla 
quale imprendo a discorrere, sento quanto sia dif. 
ficile e delicato l'argomento. Perciò io prego lu 
Canìera a voler dare alle mîe parole quel signifi. 
tato, il quale più è lontano dall'intaccare l'ovora- 
tezza delle persone, ed a non credere mio desiderio 
e mia volontà ledere nella riputazione gli attuali 
amministratori della Banca ehe io stimo, 0 l'attuale 
ministero, su cui ho piena ed ampia fiducia ove 
alcun che mi sfuggisse che fosse contraria alle loro 
persone. Premessa questa considerazione che io re- 
puto necessaria eutro nel merito della quistione. 

Sembra che una fatalità abbia forzato errori eco- 
nomici ed errori storici a darsi la mano, per solfo- 
care sotto îl Toro peso la verità. Per dimostrare 
quarto Sia vero questò che io premétto esaminerò 
la legge in relazione: 4.0 alla legge fondamentale 
del paese; 2.0 in relazione alla prosperità economica 
del paese: 3.0 nella conseguenza degli errori. po- 
litici. 

Esaminiamo prima d'ogni ‘cosa quale sia il signi- 
ficato rel ‘biglietto di banca. Il;biglietto di banca 
non è altro che la promessa di'essere un giorno 
soddisfatto in moneta metallica seconda il valore 
rappresentoto dal bighietto steso. 

Come vedono, questa speranza riposa essenzial- 
mente ed unicamente sullo confidenza, che la so- 
cietà ripone su questi biglietti, Ora domando io la 
confidenza (è ella) cos la quale &î possa ‘imporre? 
Potrà il governo a suo beneplacito dire/ai membri 
della società ; voi dovete credere alla solvibilnà di 
quella tale 0. tale altra compagnia, \jirestur fede a 
quel tale 0 tale ultro capitalista? a quella tale 0 
tale altra banca? No, evidentemente, perchè la 
confidenza, come qualsivoglia sentimento dell'uomo 
in tanto esiste resImente nell'uomo, in quanto na- 
sce si sviluppa e si esercita [ibéfainérte. Ora voi 
creando ben'dfizi ‘e ‘privilegi e (canferendoli in una 
banea non solo non potete raggiungere lo scopo 
della confidenza, ma forse otterrete il contrario; 
Meno mnale!se il governo nel eqnferire alcuni pri- 
vilegi alla banca ‘avesse ‘almeno circoscritto in 
modo l'emissione dei biglietti, che la loro circola- 
zione corrispondesse sempre al salore effettivo: del 
capitale della banca ; ma esso al ciò non pose men: 
te, evlasciò facoltà ad essa difl@mettere tanti bi- 
glietti quanule sarebbe sembrato conveniente. In 
questo stato di cose, mentre si loglie vgni garan. 
zia al' creditore si ‘vuol privarlo ‘ancora della li: 
bertà! 

Né ciò basta. Oltre all'essere contrario alla li- 
bertà l'attuale progetto di legge, esso offende ezian- 








dia la proprietà, imponendo di accettare come mo- 


tafoglio. Le banche di Francia serebbero lieted] 


Leta corrente un pezzo di carta per l'instabilità | poter impiegare me: loro somme che ora sona ll 


del quale non vi sì può fare gran fondamento. 

Mi si risponderà che ic potrò cangiare in moneta 
vera: quella carta ogni qualvolta ciò più mi ag: 
grada. Ma perchè voler imporre quest’ onere al 
creditore? Perchè non permettere che a questo | 
onere sia soggetto il debitore ? Perchè impedire | | 
che le condizioni di un contratto in forza del quale | 
il creditore era obbligato a soddisfare al debito in 
una certa qualità di monete, non sia più vincolato 
da questa sua obbligazione ? Evidentemente in 
questo caso 1 diritto di ‘proprietà è manomesso. 
Né si dica a ciò, che l'interesse pubblico questo 
impone. In pure saprei assoggettarmi a questa ‘ra- 
gione suprema del pubblico bene, ma quando essa 
sussiste. Or beoe oggidì tutti gli argomenti ‘i quali 
sì potevano addurre in prova del pubblico bene 
sono scomparsi, e solo rimane quello della libertà 
e della proprietà individuale 

Il Belgio così fece, appena si avvide di poter fare 
senza l'obbligo legale dei biglietti di banca. Il si- 
mile faceva la Francia ; e se ullima rimane ancora 
l'Inghilterra, questo si deve ripetere esclusiva» 
mente alla sua speciale natura. Tuttavia colà pure 
gli uomini di Stato i più sutorevoli e i più eminenti, 
del pari che îl popolo combattono questo loro si 
stema, il quale va via via con saggie restrizioni spe- 
gnendusi 

Entra qui l'oratore a citare l'opinione di varii 
economisti tanto leorici, che pratici a comprova 
della propria, e.compie la, prima parte del suo di- 
scorso col mettere a.confronto la banca inglese la 
quale se ha qualche privilegio, gli è quasi di giu» 
stizia dovuto per gli immensi servigi che ha pre- 
Stato, allo Stato, mentre la nostra non fu che for. 
zatamente che aderì ad un imprestito a lei vantag- 
giosissimo di 20 milioni. Quindi prosiegue: Toccata 
la parte Ja quale riguarda direttamente i. principi 
consecrati nello statuto, mi farò ora a trattarne 
quella la quale riflette gli argomenti, economici. 

Signori, in qualsivoglia operazione umuna il prin- 
cipio che maggiormente influisce e fa: prosperare 
la società è il libero arbitrio in quanto si svolge a 
talento: togliete via questo libero arbitrio, vineo- 
late Ja sua azione in modo che i suoi effetti non si 
possano più considerare come derivanti dalla per- 
sona, e voi all'umana alacrità vedrete ben. presto 
succedere la fiacchezza, alle spesse continue trane 
sazioni l'indebolimento di esse, allo sviluppo come 
pleto uno sviluppo parziale. 1l signor ministro ilelle 
finanze nel suo discorso diceva di prefiggersi a 

di queste leggi di creare la confidenza nel 
paese e di agevolare ad ogni ceto della'società l'i- 
cquisto del danaro. Ebbene, a signori, io(eredo che 
sarà per oUenere il contrario. Lasci, il signor ;mi- 
nistro, libera l'azione ai. cittadini, eq il suo scopo 
è raggiunto. 

Come potrà infatti facilitare l'acquisto del danaro 
quando conserva ancora nel codice eommerciale l'art. 
122 in cui é detto che: «le lettere di cambio da uno 
sopra altro luogo dello Stato non possono essere 
tratte che da un commerciante sopra altro com» 
merciante. Altrimenti saranno considerate come 
semplici obbligazioni per iscrittura privata? E non 
avranno che gli effetti di simile obbligazione ? Ho 
letto per intiero «quest'articolo, il quale per un 
anacronismo singolare non si Irova omai più che 
nel nostro paese, 

Ora da facoltà di emettere cambiali non è ‘essa 
ristretta a 270 al più nel nostro paese? Si vuole 
sostituire nel paese il biglietto di banca, e lo si 
vuole considerare came rappresentante certo di n 
valore. lo non credo che tale sia il carattere della 
moneta di carta, e penso che sia susceltiva sempre 
di quei cangiamenti i quali. subisce la moneta 
metallica da esso biglietto rappresentati. 

Per comprovare la ‘necessità di proteggere con 
garanzie e privilegi, la banca nazionale si è cre- 
duto invocare il bene pubblico , quisiché la confi- 
denza fosse în ragione diretta coi privilegi. Ma ho 
già dimostrato come la confidenza più che da altro 
nasca dalla certezza di venire sorldisfatti delle cose 
dovute. E nella banca ciò si avvererebbe! quando 
fosse il capitale metallico della banca corrispon 
dente al valore dei biglietti în circolazione. Ma 
così non è; giacchè la banca non solo può emette 
re un numero di questi biglietti maggiore al suo 
gapitale metallido , ma può ancora impiegare i ri- 
sparmi ed 15 del suo capitale în contrattazioni di 
opere pubbliche. Ed è lasciato pieno arbitrio ‘al 
governo di permetterne un'impiego maggiore del 
5jo del capitale, cosa che accatlrà tutte le volte pel 

siderio che sia accresciuta la confidenza .lel 
paese 

Entra l'oratore a discorrere delle varie opinioni 
di nomini versati nello studio delle banche; ed 
minando la nature propria del nostro commercio , 





conchiude respingendo i biglietti di ban | 
Dopo di ciò chiede alla Camera di riposaro ua | 


momento 
Il potere d'una ‘bituc4 privilegiata è sommo. può 
farrialzari fondi, si sostituisce quasi ‘alla zecca, Vî 
leggerò una lettera vel sig. Rotschild, in cni parla 
della crisi del 1826 (l'oratore legge). La halita è 
sola e non ha competitori. L'iinione della banca è 
del governo dà facilità ‘al ‘governo di far debiti è 
ciò succedè in Inchilterra. Non sard'che un mezzo 
di far nuovi debiti e arrivare lai uni punto fatale. 
L'oratore essendo stanco il-presidente propone 
che si passi ‘intanto allo squittinio segreto sul bi- 
lancio del monte di riscatto e i commissari che 
non hanno ottenita la maggioranza assoluta, 
Votanti . 14 
Maggioranza . h8 
Assenzienti 95 
Dissenzienti . 19 
Farina P.\2,010,000 di biglietti saranno già riti- 
rati dalla circolazione in ottobre. A quel tempo poi 
sarelbero rientrate le sovvenzioni in occasione 
delle sete, e resuringendole sulu a 7.08 milioni Ed è 
probabile cha quando sono già sottratti due quinti 
si venga a sottrarne ancora un'allra quantità ? La 
facoltà di poter! convertire in danaro fara sì che 
si tenga în tasca il biglietto. Ma la banca ha pure | 
un credito e qualvolia ne abbisogni potrò farne uso, 
Può mettere in circolazione i biglietti del suo por 














| tenti, 





Dicesi che si promuoverà il credito. Ma solo 
libertà ha questa facoltà. $i citò l'Inghilterra ei 
le contrapporrò un paese ove il eredito, per Gi 
ser libero, feceanche maggiori progressi, La ban 
di Scozia che non ha in deposito che 2 112 milioni 
ne ha in circolazione 30. Nel Massachussets le bat 
che ascendono a 128 e la popolazione a 700) 
anime, Nel Rhode-Island ha 62 banche. 

L'Inghilterra non può dunque star a confronti 
coi, paesi ove il credito è libero. ì 

1] ministro disse che con una banca costituitaf 
tal modo può crearsi un soccorso, Lo può averi 
egualmente da una banca libera. Si ebbe dalla bandi 
di Genova che aveva un capitale minore della 
zionale. Del resto questa legge darebbe soveri 
potere alla banca, influirebbe persino sulle elezinnili 
e în un momento di bisogno paralizzerebbe il pò 
verno. Confido pertanto ché non l'approverete, di 

Barbavara parla contro la, legge. È 

Bottone panta: pure contro il progetto. 

uomi dei deputati supplenti alla. commission 
del. bilancio del 1852 sono i seguenti: 

Polliotti, voti 71, Mantelli (70, Dabormida di 
Molfa di Lisio 64, Miglietti 62, Cagnone 59, 
mour 57, Malan 58, Bosso 57, Brignone 56, BA 
zini h5, Giannone, 55, Rocci 55, Bertolini 55. 

L'adunanza;sì scjuglie alle 5. È 

Ordine del giorno della tornata dei 4 luglidi 

Seguito della discussione sul progetto di 
per modificazioni allo statuto della hanca nazion 


cATELELL 


NOTIZIE DIVERSR. 


ITALIA. 


Tonno. — Elezioni comunali , provi 
e divisionali. Il Sindaco notifica che la riu 
degli elettori pet la rielezione dei consi 
comunali , provinciali e divisionali in° sù 
gazione di quelli che stanno per cessare di 
loro funzioni ib via ordinaria per estragi 
a sorte, o per decesso, e di quelli che 
rono iu via straordinaria per decesso, opi 
od altro motivo, in conformità degli arti 
68, 201, 204101237 della citata legge y 
luogo il giorno 114:del corrente luglio; 








Per dare maggior pubblicità ‘alle liste! Wi 


dutesi' in quest'anno, col mezzo delle quali 
faranno le elezioni , sarà affisso ‘all'albo | 
torio e negli altvi luoghi soliti un estrattori 
esse a stampa, 

Nei quattro giorni che precedono la voll 
zione suddetta , e così: in quelli di giogei 
venerdì, sabbato e domenica 40, 11, 12 e) 
andante mese; dalle ore 40 del inattino, 

4 pomeridiane nell'apposito ufficio al secoiid 
piano del palazzo ‘civico, a cui si accede dall 
scaletta d’angolo nel cortile detto del dutirrà 
a mano destra entrando dal lato della pi 
venà distribuito a ciascun elettore comp 
indette liste, un nuovo biglietto giu 

la sua qualità, e sei distinte schede stan 
per iscrivervi i nomi dei consiglieri day 
gersi tanto in via ordinaria che in’ via 
dina in detti giorni ed ors sarannoli 
temporaneainente restituiti i dociùmenti Qi 
vennero presentati per 1’ iscrizione nelli 
anzidette, 


A wagior comodo degli elettori si th 
vono appiè del presente î nomi di quei, 
siglieri che, come sopra cessano od 
cessato di far parte di ciascun consiglio, 
quelli che rimangono in carica, 

Per ognuna delle (nove! sezioni in a 
trovano divisi gli elettori ,, sono assegnali 
infra descritti locali, cioè: 


ata 


Sezione I. 

civico : Bi 
Elettori abitanti del distretto, delle parrocali 
Corpus Domini, S. Rocco, S. Tommaso: 

Sezione II, Salone al primo piano nel pal 

del seminario arcivescovil 
Elettori abitanti nel distretto della parrocali 
Metropolitana, mi 

Sezione IL, Sala al. piamo terreno nel colle 
nazionale del Carmine, a cui si ha l'accesso dall 
porta in via del Deposito, n. 9 : 

Elettori abitanti nel distretto delle parroecli 
del Carmine, S. Dalmazzo, Cittadella, Pozzo 1 
Stradu. 

Sezione IV. Sala terrena del collegio notarile,g 
palazzo de’ magistrati della regia enmera del 
a d'appello; 

Elettori abitanti pel distretto delle pari 
di Santa Maria, Ss. Filippo e Giacomo (8. Agostini 
Borgo Dora (Ss. Simone e Giuda ), Madontal 
Campagna, Lucento, Abbadia di Sura, 

Sezione V. Sila d'ingresso nel palazzo dell'agî 
Uemia filarmonica, piazza S. Carlo? ' 

Elettori abitanti nel distretto delle parroe i 
di S. Teresa e S, Carlo. 

Sezione VI. Grand'aula tel palazzo dell''achii 
demia delle scienze : x 
_Blettori abitanti nel distretto della parrocchif 
di S. Eusebio. ( $. Filippo). î 
Scade VII. Teatro, di chimica nel collegio 
S. Francesco di Paola, via di Po: 

Elettori abitanti nel distretto della parco 
di S. ‘Francesco di Paola. 

Sezione VIII. Sala terrena dell'accademia fi 
drammatica, via della Posta; 

"Elettori abitanti nel distretto delle parracchiei 
della SS. Annunziata + Gran Madre di Dio, (borgo, 

Po), S. Vito, S. Margherita , Madonna de! Pilone, 
Mingreno, Reaglie, Sassi, Soperga. 

Sezione IX. Sala al piano terreno sel collegio 
delle provincie, a cui s' accede dalla via dell'Osp 
dale-di S. Giovanni, n. if. A 

Elettori Abitanti nel distretto delle, iti cl 


Salone al primo piano nel' pal 
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lle \gre, 8 mattutine del giorno di lunedì 
Î {A corrente, mese i locali sovra designati sa- 
ltibno aperti agli elettori, oude allé‘9 precise! 
il vice-sindaco o consigliere che avrà la pre-!| 
didenfa! provvisoria di ciascuna sezione, possa | 
1 dielffrare aperta la seduta, e procedere im: | 
Mitiamente all’ appello nominale per l'ele- 
ne, col mezzo dizsuffragi segreti, del pre- 
lente e dei quattro scrutatori formanti l'uf- 
io definitivo, in conformità dell’ avt, 44 di 

la legge. 


NIGIi elettori avranno’ cura' di rendere osten® 

Mito il'lorotbiglietto d'iscrizione alle persone 
poste alla porta di ciascuna salà, 

Per norma poi degli elettori sì. trascrivono 


tualmente gl’ infra  tenorizzati | articoli di 
i Miezge ; concernenti. quelli che possono essere 
Mletti!o rieletti, è sono: 


fix Art. 17. Sono eleggibili tutti gli elettori, 

{Mad eccezione dei ministri del culto aventi 

Î cura d’anime, degli stipendiati dal comune, 

(e di coloro che hanno il maneggio del da- 
MW inaro comunale; 

«Non sono ne! elettori né ‘eleggibili gli 

unalfabeti, quando vi resti tuttavia un nu- 

| migto di elettori. doppio dei consiglieri da 

N éleggere , lé donne , gli interdetti , coloro 

% che hanno perduti i diritti civili, o non ne 

Mx godono; coloro che furono, condannati a 

{« pene criminali salva riabilitazione , a_pene 

\s correziona.i, od a quelle contemplate dai 

\x $$ 3 e 4 dell'articolo 38 del codice penale 

« mentre); le scontano ; coloro ; che sono in 

« istato «i fallimento dichiarato, 0 che hanno 

« fatto cessione dei beni, finché non abbidno 





« integralmente soddisfatto i loro creditori; e 
«quelli finalmente, che furono condannati per 
«furto, truffa, od attentito ‘ai costumi, 

« Art, 69.1 consiglieri (uscenti) sono sempre 

« rieleggibili. ; 

« Art, 204, Chiunque può essere conte: 

« poraneamente eletto a consigliere comunale, 

« provinciale e divisionale. 

« Non potranno però es eletti a consi- 

« glieri provinciali 0 divisionali , quelli che 

< non possedono nella provincia o nella di- 

« Visione, o che non vi hanno domicilio a 

«mente dell'art, 10, è minori di 25 anni, le 

e persone, cui competela sorveglianza , o la 
«direzione delle provincie , gli impiegati da 

«esse dipendenti , e coloro infine , che tro- 
| « vani colpiti dalle esclusioni, di-cui nell’art. 

4/17 della presente legge. 
« Ant, 237. Chi surroga funzionari ‘anzi 

« tempo scaduti, rimane in ufficio sol quanto 

«'aviebbe durato il suo predecessore. n 

“— Abbiamo a suo tempo annunziato che i 

figg: fratelli Albani pensavano di fondare un 

altro gazometro, ed accennammo le ragioni 
per le quali codesta impresa ci parve degna 

di essere lodata’ ed aiutata. Annunziamo ora 
hi con piacere che il municipio. torinese decise 

di venir! in sussidio ai signori Albani con un 
| prestito grazioso di Il. 400,000 a tutto ill 1854 
| agli interessi del 3 1j2 0j0. Deliberazione che 
È onvta ed'i fratelli Albani, e l'amministrazione 

 wannicipale, mostrando. come' quelli sian degni 
| della pubblica fiducia, e come questa nulla 
| trascuri di quanto possa crescere decoro e 

lustro ‘alla città che è alle sue cure racco- 

— mandata, 

> Annuùziamo con molta soddisfazione che 

il’ concorso aperto dal municipio per un'posto 

di maestra superiore, e'per tre'altri di maestre 

assistenti, diede tali risultamenti da superare 

l’aspettazione, poichè ben 14 concorrenti si 
presentarono; il maggior numero, delle quali 
| diè saggio di ingeguo e di sapere non comuve, 
per modo che non ostante:la moltiplicità delle 

materie proposte: dal programma d'esame , e 

la diflicoltà di molte fra queste, i lavori delle 

aspiranti vennero nella massima parte giudi- 

vati degni di lode. Ì 

Anche questo fatto risponde vittoriosamente 

‘alle continue accuse dei nostri calunniutori, e 
_ Smentisce le ipocrite aspirazioni ad un passato 

irrevocabile ; giacchè questo impulso efficace, 

e quest’ampio, svolgimento dato. all’educazione 

delta donna, sono frutti, anch'essi della libertà 

‘e dello Statuto, 





WewiZin 30 giugno. — Leggesi nella parte 
ofticiale della Gazzetta di Venezia. 
Un dispaccio telegrafico del signor ministro 
dell'intenio reca la consolante notizia che il 
%8 correte S. M. l'imperatore sanciva il re- 
plamento del porto-franco di Venezia, quale 
[eta stato proposto dalla commissione, con lie- 
| Yililme modificazioni introdotte dal ministero, 
ct Aspettiamo da un momento all’altro la pub- 


è de'particolari. 


lancabilità della pubblica forza nell’in- 
Buimento dei pochi compagni del Passatore, 
che pur rimangono ; ebbe sabato sera un 
Nuovo successo. Il cognito ‘malvivente Giu 
tomo Diei, vedendosi per'ogi parte preclusa 
la viti allo scaluipo, arresesi a discrezione alla 
idarmeria della colonna imolese, comandata 
solerte capitano Zainbelli. Egli venne senza 
limora tradotto nelle carceri di Forlì , a, di- 
izione del governo. 


| ciò che in 


ESTERO. 

STATI-UNITI. — New-Yon, 14 giugno. 
— Leggesi nell'Eco d’Italia : 

La pace. esistente da (dine anni fra+gli} Stati 
Uniti e la repubblica messicana sembra toc- 
care al suo7termine e all'apertura) delle Cat 
mere a Washington$si deciderà definitivamente 
se l'indennità di 20 milioni di dollavi:chiesta 


dal Messico glifèdovuta.*Sì dovrà pur ‘chie! 


dere ragione a quel governo; non solo degli 
insulti fatti 
da auiorità messicane, “ma purfanché di aver 


recentemente a navigli’ 


rivocato le concessioni di già accordate a com- 
pagnie ‘ameticane per intraprendere in quel 
paese strade ferrate dopo aver incominciato î 
lavori, Le notizie che ci pervengono dal Mes- 
sico confermano lo stato anarchico di, quel 
paese; il progetto. di accordare al presidente 
Arista la dittatura non, venne adottato; le fi- 
nanze del governo; sono esauste, e per com- 
piere la rovina della patria dei Montezuma le 
si sta preparando , una nuova rivoluzione. Se 
i avvenisse una secondà guerra ‘coî nord- 
ni, egli è probabile che ne conseguix 
rebbe l'unione del Messico agli Stati-Uniti. 

I fogli di Panama annunciano la partenza 
da quella città del gen. Garibaldi e di due 
altri italiani per S. Francisco in Californi 

Allo avvicinarsi della elezione presidenziale 
negli Stati- Uniti, i partiti politici cominciano 
a discutere quale dei loro capi abbiasi a no- 
minare come candidato alla presidenza. La 

iscordia regna 'oggidì nel campo della demo- 
crazia americana, non solo fra i così detti 
freesoilmen e hunkers, ma questi ultimi radu- 
natisi in convegno a Harrisburg nella Pensil- 
vania, dopo varie sessioni prolungate per più 
giorni, non poterono convenire. pro Cass 0 
Buchana. I partigiani di quest'ultimo hanno 
tentato di aggiungere alle opinioni politiche il 
credo religioso del loro vice-presidente, il giu- 
dice Campbell, il quale essend» cattolico es 
speravano ‘verrebbe sostenuto dagl’irlabdesi e 
dai cattolici alemanni. Questo nuovo attentato 
irritò î partigiani di Cass, che oltre. questo 
alto anticostituzionale accusarono il Buchanam 
d’abolizionismo e di non aver votato in Senato 
per la legge-fagitive Slave Law. 

Frattanto i whigs si sostengono © comin- 
ciano annoyerare néi loro ranghi tanti demo- 
cratici , che stanchi della corruzione e jmpo- 
polarità del loro partito voteranno per il can- 
didato dell’Unione ,, sia esso l’onor. Millard 
Fillmore, o Daniele Webster. Dai fogli. dei 
diversi Stati noi vediamo che la miaggiorità 
favorisce la nomina del grande oratore Web- 
ster, e la città di Boston ne ha ha già data 
l'iniziativa anteponendolo a qualsiasi. altro 
candidato, 

INDIE, — Il Bombay-Times ed altri pe 
riodici recano lunghi dettagli dei forti tempo- 
rali seguiti ultimamente nella parte meridio- 
nale delle Indic , e segnatamente a Ceylan, 
dii primi di 'inaggio, in cui si ebbe a deplorare 
là' morte di 18 persone , e la perdita di 45 
navigli, infranti dalla furia delle onde. Altro 
violento temporale infuriò a Madras e nelle 
vicinanze il 5 p., con pioggia dirottissima e 
conlinuata; qui pure si spezzaronò noù pochi 
navigli, ed è compianta la perdita di molte 
vittime umane. Sebbene il turbine non giun 
gesse sino a Bombay, pure i cavalloni cagio- 
nati dall’uragano di Madras furono fatali al 
piroscafo di ferro il Falk/end, Questo bel bat- 
tello a vapore, costruito da poco tempo per 
il servigio sull’Indo, era partito il Î maggio 
per Kutrachee; il 6, mentr'era 50 miglia di- 
stante dalla sua destinazione, esso fu fatto in 
due pezzi dalla marea, ed affondò immedia- 
tamente. lu tale circostanza il. governo per- 
dette la somma di lire sterline 20,000. A Jhung 
nel Pengiab, accadde ultimamente un terre- 
moto, però non molto violento. Termineremo 
questa triste esposizione di disastri elementari 
riferendo che la barca Ariel, carica d’oppio, 
fu consumata dalle nella baia del 
Bengala il 13 maggio, È il quarto” naviglio ap- 
partenente a Calcutta ‘che sia stato distratto 
clal fuoco negli ultimi due mesi. 


fiamme 


PURCHIA, — Il Journal de Constantinople 
del 19, naura che il 16 il sultano si recò agli 
esami delle varie scuole della sua capitale, 
che furono tenuti, come ogni anno, alla scuola 
militare; e descrive minutamente quella ceri- 
monia, facendovi seguire una specie di reso- 
conto (dei progressi e risultati dei varii istituti 
d'insegnamento, e massime della scuola mi- 
litare. 

I due consigli ministeriali ch’ebbero luogo 
ultimamente ‘a Costantinopoli furono conse- 
crati interamente alle questioni finanziarie; 
l'oggetto della Banca si considera ormai come 
ultimato, essendone già stabilite le basi, però 
il prestito trova ancora degli. avversari. Ma 
l’Impartial non dubita che anche le obbie- 
zioni în tal proposito si dilegueranno nel se- 
guito della discussione. 


GRECIA. — Arese, 24 giugno. — Il governo 
invece di guadagnare in forza ed in conside- 
razione; diventa all'incontro ognera più debole. 
I suoi amici divengono ognora più tiepidi, 
mentre cresce l’insolenza nei suoi nemici. Ma 
tale. circostanza reca veramente 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dolore si è che il. governo lungi dal guada- 
| giarsì una inaggi@ruazii nel Senato, la va per- 
| dendo ora anche mella Camera dei deputati, 


dove un di trovava il'isuo più forte'appoggio. | 


Ed infatti da'ottofgiornilin dui le (Camere si 


sono muovanfente Riunite, non cercano altro 


che di" attraversane. le misure del governo. | 


| Sabato scorso (24) il Senato interpellò il mi 
nistro della gaerta lomanidandogli spiegazioni 
intorno alla concessione di alcuni terreni nei 
contorni del forte Rion, e non avendo tro- 
vato nulla. da poter biasimare nella condotta 
del ministero, ecc@ alcuni membri, dell’oppo- 
sizione scagliarsi contro gli ‘atti del ministero 
passato, sprecando, in proposito ‘molte ore 
senza che alcuno/fra i membri avesse alzato 
la voce în favorelldel governo. Mà 
sembia incredibiléSi è che il yi 


ciò che 
“presidente 
del Senato, signoe (Caracatzanis, il quale pre- 
siedeva quella seduta, pose in campo senza vo- 
lerlo la quistione di biasimo contro il mini- 
stero, mentre egli mostrossi sempre amico ze- 
lantissimo del governo. Il vice-presidente fece 
insorgere tale quistione, probabilmente senza 
comprenderne l'importanza,ed il biasimo contro 
il winistero fu votato all'unanimità del Senato, 
Isenatori compresero il lora! fallo; ma ‘troppo 
tardi. 

Quest’oggi il' ministero delle finanze fu in- 
terpellato nella? Camera! dei deputati intorno 
ad un impiegato. Fino al momento in cui 
Setivo! Ta Seduta! non fu ancora levata, per cui 
non vi posso parlare dei risultati; però avendo 
la Caineia approvate îeri le interpellanze, ap-' 
poggiandosi su pretesti futili e poco degni di 
un'Assemblea deliberante, volle in qualche 





modo, rendere. avvertito il governo che essa 
non trovasi disposta ad appoggiarlo come pel 
passato, 


In questo puntò vengo assicurato essere 
stati nominati da S./M.'‘a senatori î seguenti 
dieci individui, cioè: Murcopolitis, Diorieniotis; 
Mavromatis, Lidorichis, Charalembis, Haggi 
Cristo, lalutante di campo di S. M., Cristidis, 
ministro | delle finanze, Privilegio, deputato, 
Tipaldo, bibliotecarid dell’università, ossia di- 
rettore di quella 
Calcide, 


lioteca. G. Iconomos di 


SPAGNA. Mapnip, 25 giugno. i Il Se 
nato continua la discussione sul: progetto di 
legge per l’assestamento del debito. 

Alla Camera dei deputati ebbe luogo un'a 
nimata discussione pél l'elezione ‘di Minza- 
nares. Alle 3 il presidente interruppe questa 
discussione per dar lì parola agli oratori in- 
scritti sul voto di confidenza. Esteban Collan- 
tes parlò contro ì \ninistri attuali facendo 
pologia dei passatiul Gonzalez Bravo doveva 
rispondere, e non Sì dubitava che il voto tor- 
nerebbe favorevole gi ministri, 

Domani la cominissione presenterà il rap ; 
porto sull’assestamelto del debito. Esso è si- 
mile; a quello dell’anno, scorso. 

Si sta trattando Waffare delle frontiere che 
devonsi limitare, 

L'Espana invitalil governo spagauolo a 
vegliare sulle cabale del. comitato rivoluzio- 
nario di Lisbona, the profittando delle div 
sioni del paese, tenia impadronirsi del pote 
Tre fazioni si disputano ora in Portogallo le 
spoglie del governoî la ministeriale fluttuante 
tra i settembristi edi conservatori. I settem- 
bristi che vorrebbero indurre il Saldanba a 
lanciarsi nelle vie della rivoluzione: ‘e i con- 
servatori guidati dafJosè Cabral, che potreb- 
be muover al minibtero, attuale la guerra che 
esso mosse sì contefdi Thomar, 

FRANCIA: — Paisci, 30 giugno. — Fra co- 
loro che votaronoftontro la proposta del sig, 
Saint-Beuve troyiaiho dei mostruosi accoppia 
menti, I più assenzienti appartengono, è vero, 
alla sinistra, lo, agonosciamo, ma non tutto 
questo partito favorevole, e nella lista; si 
vedono delle notetoli lacune, le:quali ven- 
nero riempiute da rappresentanti ben poco 
avvezzi a seguir la Montagna. E così nell’As- 
semblea vi sono due Aubry, uno del Nord, 
l’altro dei Vosges, il primo ardente Monta- 
guardo, conservatore:Paltro molto discreto, e 
questi tuttavia votò frali campioni delia riforma 
doganale, tra ì signal Arimand du Var © Au- 





gusto Mie, invece del &uo owonimo. 

Fra î partigiani della proposta vediamo i 
siguoni Coquerri, Demesmay, Denjoy; De! Sèze, 
Desmousseaux de Giwré, Ducoz, Ferd. Favre, 
de Grasset, Howyn de Tranchére, Hubert 
Delisle, Mathieu de ‘a Rédorte, Merentier, 
Mispoulet, Morin, Pecoul, Peupin, L. Rey- 
baud, Soult, Valette, de Vatry, Vernhette 
ece. Fra gli avversari invece vediamo fra i 
densì battaglioni della maggioranza molti par- 
tigiani ardenti della Montagna e della manca. 
Per la prima volta si vide il nome del sig. 
Miot a canto di quello del sig. Molé. Ma quel 
terribile montagnardo non è il solo che certi 
calcoli elettorali, e forse, chi sa? il rigore delle 
deduzioni socialistiche hanno indotto a votar 
colla destra. Ecco alcuni dei membri della 
sinistra che yotarono colla destra; Aubry(Nor:l), 
Bartiélemy (Eure et Loire) Barthélemy Saint 
Hilaire, Bochard, Bourzat, Cliamiot, Chan:y, 
Constant, Fournier, Crépu, Corne, Didier, Di- 
faisse, Dupont (de Bussac), Durand-Savoy. 
Duvieu (Paulin), Fayolle, Laclaudure, Lafa- 


yette (Oscar), Latrade, Noèl (Parfait), Répel: | quanto già abbiamo riferito relativamente alle } 


lîn, Roselly, Mollet, Salvat, Schoelcher, Te} 
! stelin. | 
Della sinisira molti si opposero, come Car- 
{ not, Cavaiguac, Chaix, Chatras, Lamarque, 
| Lamoricière, Laurent (de l'Ardèche), Mauguin, 
{ Michel (de Bourges), Pelletier, 

Non indaghiamo i motivi di questa discre- 
panza; ina affermeremmo volontieri. che, i 
membri, dell'opposizione ,, i quali in, questa 
j occasione fecero violenza alle loro abitudini, 
unendosi alla maggioranza, od astenendosi ub- 
bidirono al loro. convincimento socialista e 
constatarono il legame che unisce le loro dot- 
trine col sistema della protezione. I signori 
Michel de, Bourges e Pelletier. per esempio, 
devono essere! stati deliziati nell’udire svilup- 
pate, dal sig. T'hiers. certe. teorie, ‘ch/essi sa- 
rebbero dispostissimi, ad, applicare. Questi si- 
gnori, i quali vogliono:che lo Stato estenda la 
sua: protezione al complesso delle funzioni; del 
corpo sociale, non possono a meno di trovare 





perfetto ciò.che succede relativamente a certe 
industrie privilegiate. 

Iì reggimento. della protezione’ doganale è 
ai loro occhi un posto di sicurezza e di ri- 
fugio pel socialismo ‘e non, vorrebbero sicura: 
mente contribuire a smantellarlo. 

La commissione del bilancio! e quella della 
strada ferrata ad Avignone tennero oggi un'adu- 
nanza per concertarsi sulla proposta del sig. 
Dufaure, vale a dite sulla questione di: sipere se 
i75 milioni chiesti per la continuazione dei la- 
vori della strada si potrebbero® mettere a 
rico dello Stato. La maggioranza’ della com- 
missione ‘del bilancio, persiste niella sua di. 
chiara relativa' all’ impossibilità in che sarebbe 
lo Stato di soddisfare alle domande della 
commissione «della strada ferrata. ‘Questa si 
riunirà per prendere una determinazione. 


ALEMAGNA.: — Bento, 26 giugno. — La 
nuova ‘che le due provincie di Prussia € di 
Posen' Softitaiinò dalla Confederazione germa- 
nica © della più alta importanza. La Prissia 
riprende così la sua' posizione indipendente in 
Europa, e l’Austria perde un potente argomento 
all'appoggio della sua pretensione’ di entrare 
nella Federazione germanica con tutti i suoî 
Stati, Del resto le provincie della Prussia sor- 
tiranno senza rinerescimento dalla Confedera- 
zione, 

Oggi il giuri ha giudicato in contumacia ‘il 
referendario’ D. Sclramm per aver eccitato i 
sudditi all’insurtezione ; propagaudo la risolu- 
zione dell'Assemblea nazionale concernente il 
rifiuto dell'imposta. L'accusato dichiarato col- 
pevole è stiîto condannato alla perdita della 
coccarda e a 6 mesi di prigione in una for- 
tezza. 

‘a che il ministe 


Pare certo a quest’a o pro- 


cederà in via disciplinaria contro tutti i fan- 
zionarii pubblici che hanno resistito all'esecu- 

ne dell'ordinanza concernente gli Stati dei 

coli © delle provincie. D'altra parte si ac- | 
certa. chevil, ministero 
diete dei circoli e delle. provincie conservino | 
il loro, carattere provvisorio e che non si la- | 


vuole che le, antiche 


cierà trascinare dal partito della Kreuzzeitung, 
Da ciò risulterebbe che il ministero vuole rom- 
pere col «solo partito nel quale egli può ancora 
appoggiarsi, | 

giugno. Si assicura che pochi giorni 
fa il principe di Prussia in una sua visi Ila | 
loggia deù Franchi-Muratori , ai tre Globi, hu 
pronunciato un discorso politico che può rias- 
sumersi ne’ seguent? termini: « Bisogna rico. | 
noscere che la Mreuzseitung èd il Freubund | 
a dei fedeli) hanno formato ultimamente 
un contrappeso utile alla democrazia: a 


« {le 


oggi la kreuzzeitung va troppo lontano. 
Ella fa più, male che) bene; È tempo ormai 
che cambi sistema. Sbaglierebbe gravemente 
chi immaginasse che il re si lasciasse ispi- 
rare da questo giornale, e in quanto al 
Treubund mon si accorda veruna influenza 
all’associazione stessa, benchè si apprezzino 
î sentimenti patriotici di alcuni de’ suoi! 
membri. » 





Questo discorso prova che la Kreuzzeitung | 
ed il suo partito hanno torto di pretendere | 


che il principe di Prussia simpatizzì colle sue 


idee. (Gazz. di Colonia-29 giugno). | 


— 27 giugno. În questo momento le grandi | 


potenze vogliono trattare la questione di suc-| 
cessione al trono di Danimarca iu famiglia, | 
cioè senza ammeltere veruna influenza stra- | 
viera. Fu fatta la proposizione di indennizzare 
il duca di Augustenburg ed altri con consi 
derevoli somme di danaro. Questo tentativo 
non promette molto successo, principalmente | 
perchè il duca di Augustenburg rinuncierà dif- | 
ficilmente a’ suoi diritti. In tutte queste nego- 
ziazioni la Prussia insiste particolarmente’ sul 
manlenimento del principio della legittimità. | 
(Corrisp. di Amburgo, 27 giugno). | 
Ausuaco, 26 giugno. — I signori di Reediz 
e Tillisch sono partiti l’altro ieri da Flensburgo 
per Copenhaghen, ove il re è arrivato. 
I giornali di Copenbaghen hanno cominciato 
una viva polemica contro ‘la crisi. imminente 
del gabinetto. (Giorn. di Francoforte). 





Ichi Seaton i ato | 
AUSTRIA. — 1 giornali d’ Innsbruck con- | 
tengono, le seguenti notizie, che confermano | 


Ì 





strade ferrate austro-bavaresi, per cui saranno 
accolte con tutto il piacere, non solo dall’in- 
tero paese, ma eziandio dalle fiuittime pro- 
vincie venete, ed in peculiar modo dalla città 
di Venezia: 7 

« Il 21 del corrente è stato sottoscritto dal 
ministro del commercio e dal plenipotenziario 
bayarese il trattato fra l’Austria e la Baviera, 
relativo alla congiunzione delle strade ferrate 
dei due Stati, è già approvato dal consiglio 
dei midistii, in modo che non tarderà molto 
a seguire ‘anche la sovrana sanzione dei due 
monarchi. 


« Secondo le determinazioni del trattato ; 
dovrà tosta essere dato principio alla costru- 
zione della strada ferrata da Monaco per Ro- 
senbeim a Salisburgo, în un col ramo da Ro- 
senheim, a Kufstein, & lo stesso sarà fatto per 
parte welell’ Austria colla strada da Innsbruck 
ino a Bruck sulla Mur, e l' intiera costru- 
zione dovrà, essere terminata sino a Salis- 
burgo al più tardi per il 1 marzo 1856. 

« Così pure dovrà. cominciare nel tempo 
stesso la costruzione della strada ferrata da 
Verona sino a Bolzano, e così quella da Ra- 
tisbona sino ai confini dell'Austria superiore, 
da dove l’Austria dovrà contemporaneamente 
prolungarla per intanto ‘sino a Linz , ed in 
seguito sino a Vienna. Tutte queste ulteriori 
costruzioni dovranno essere portate a compi- 
mento entro il 1858. (F. di Verona). 


UNGHERIA. — In aggiunta alla notizia da 
noi | complotto politico scoperto 
in Erlau, riferiamo la seguente corrispondenza 
da Pesth in data 21 giugno. In Erlau ‘ebbero 
luogo alcuni giorni sono numerosi aîresti in 
causa di una congiura scopertà contro il' go- 
verno. I congiurati tenevano ì loro convegni 
in una cantina, e si componevano per la mag= 
giov parte di Kossuthiani che portavano omag- 
gio alla sua memoria con replicati evviva. 
Dicesi che il movente principale dellà cone 

iu il disgusto per le nuove misure dî 
amurimnistrazione , è specialmente pet le atti- 
vate imposte , sino ad ora in Ungheria ron 
conosciute, È, incomprensibile ‘Ja leggerezza 
con cuì si azzardano, delle pazze intraprese 
di, simil fatta, che ad altro non sono atte 
che a prolungare lo stato eccezionale), diffi- 
coltare il ritorno dell'ordine legale, e ua ro- 
vinarne per sempre gli autori. Fu tosto spe- 
dito sul luogo un auditore del consiglio di 
guerra da Pesth , e 30 o 0 l'urono già tra- 
dottì nelle nuove carceri dì città, ed ori sa- 
ranno sottoposti al tribunale militare, 

(Corr. Ital.) 

RUSSIA. — Secondo uno scritto or ora 
sortito sotto il titolo : « Poche nozioni sullo 
stato e î progressi degli istituti militari di 
educazione durante i 25 anni di regno del- 
l'imperatore Nicolò» sì dimostra che al tempo 
dell'assunzione al trono dell'imperatore Nicolò 
non esistevano - ché 9 di questi istituti, nei 
quali si trovavano 5272 allievi , 136 provve- 
ditori, c 262 maestri, e che dall’ anno 1816 
furono esborsati per questo oggetto rubli 
2,413,145 in assegni, ovvero rubli. 68,970 
d’argento. Lo ezar Nicolò fece riorganizzare 
tutti questi istituti , ed oltre a ciò ne fondò 
degli altri e li subordinò ad ‘una particolare 
sezione , al quale scopo fu fonnato nel 1826 
un apposito comitato. Nell’ anno 1830 si fece 
ancor di più , essendo ‘stato pubblicato uno 
speciale regolamento , nominato a capo degli 
istituti jl gran-principeXMichele | Paulowitsch, 
fondate in tutti i governi delle scuole di ca- 
detti, e riorganizzato il reggimento dei nobili: 
Gl’istituti attualmente esistenti. sono i seguenti! 
Nel circolo di Pietroburgo : l'imperiale corpo 


| dei paggi, la scuola delle guardie e dei gen- 


tiluomini, 8 corpi di cadetti, una scuola d’in- 
gegneri c ui artiglieria, Nel circolo di Mosca: 
11 corpi di cadetti, e nel circolo occidentale 
4 corpi di cadetti. Questi istituti contano 
9504 scolari, 503 provveditori; e 746 maestri. 
Le spese uscesero a rubli di argento 1,921,944, 
per cui rubli 4,232,274 di più dell’anno 1825. 
A quest’ uopo fu tassata la nobiltà ed altri 
privati di rubli 2,459,487. Le rendite annuali 
importano 491,743 rubli. Oltre di. ciò gl 
tuti possedono il podere di Gruzin , quattro 
case nella città di Mosca, e 2800 agricoltoi 
dipendenti. 


DEI ì del 2 luglio in Torino. 
N. 10, 


Dai i gennaio, totale N. 29 
ULTIME NOTIZIE. 


Pruncia. — Il presidente della repubblica è 
partito questa mattina (4° giugno) alle sei e 
mezzo da Parigi per Poitiers. L’accompagna - 
vano i ininistri della guerra, degli interni, de- 
gli esteri, dei lavori pubblici e della marina; 
i signori Dar e Lacrosse, vice-presidenti del- 
l’Assemblea; ed il generale Roguet, suo aiu- 
taute di campo, il procuratore generale presso 
la corie di Parigi, il duca di Mouchy, Fremy 
e Bibeau, rappresentanti del popolo. 

— Riferiamo il Dispaccio telegrafico del 
ministro degli interni di Francia , iitorno al 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


_—_———_—__T_——_—_—_—_——r rr 


viaggio da Parigi a Poltiers del presidente 
della repubblica. 
Tous, 1 luglio 1851 a un'ora di sei 
Il 7 
mezzo giorno e un quarto. Îl sigoor presi- 
dente della repubblica è stato accolto con en- 
tusiasmo dalla popolezione, dalla guardia na- 
zionale e dalla guarnigione. 


convoglio «d’ inaugurazione è giunto 


Pamai, 1 luglio, — Dicevasi questa mane che 
la polizia aveva fatto parecchi arresti la scorsa 


notte tra î membri della società del 10 di- 


cembre e gli antichi clubisti, Si attribuiscono } 


generalmente tali arresti agli atti di violenza 
ch’ebbero luogo a Versailles al momento della 
rivista presidenziale; î due partiti sarebbero 
colpevoli egualmente. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 1 luglio 1851. 

Il presidente è oggi a Poitiers ; naturalmente 
non si sa ancora nulla a Parigi; sì aspetta: si 
dice che gli amici dell’Eliseo contino sopra di- 
mostrazioni imperialiste dei contadini del cen- 
tro della Francia. Il presidente ritornerà do- 
mani, e da persone che lo seguono saremo 
esattamente informati suî fatti. 
saranno 


1 crediti per l'occupazione di Roma 
del 


quanto prima sottoposti alle deliberazioni 
l'Assemblea. Alcuni della sinistra li respingono 
assolutamente; altri pure della sinistra esita- 
no, perchè nelle congetture attuali non sono 
lungi dal giudicare che l’occapazione francese 
in Italia possa essere un ostacolo alle intra- 
prese degli assolutisti. In ognì modo la di- 
scussione sarà molto viva 

Le vie di Parigi sono tranquille; ma le idee 
dei francesì sono sempre in guerra, L’ abate 
Combalot, prete della diocesi di Parigi , ha 
sor Sibour una lettera , che 
pecca di derogazione alle leggi della gerar- 
chia, e della disciplina ecclesiastica, Questo 
prete è stato sospeso per un tempo indeter- 
minato du monsignor arcivescovo, Îl quale pei 
siste nel vero spirito del Vangelo; e prepara 
una nuova pastorale sulla cavità. D'altro lato 
il signor Vachereau, diretiore della scuola nor- 
male, ba pubblicato un libro che è stato ac- 
cusato al consiglio dell'istruzione pubblica, è 
condannato all'unanimità, Pare che il libro 
sia stato accusato dal cappellano dello stabi- 
limento, il quale nello stesso tempo ha dato 


scritto a monsi 


la sua dimissione. 

Le dissensioni iutestine dei partiti tanto più 
si pronuuziano, quanto più sì avvicina l'epoca 
dei dibattimenti sulla revisione; vi ho detto 
ieri quanto i repubblicani fossero discordi fra 
di loro sui modi a tenersi; vi parlerò ora dei 
partiti monarchici, Alle Piramidi i) signor de 
Broglie è stato quasi inesso in accusa per 
relazione adottata da 


quali Manno dichia 


avere abbandonata un 
233 dei suoi colleghi 
rato riservarsi ognì libertà per impugnare alla 
tribuna le sue conclusioni, L’'adunanza della 
strada di Rivoli ha rinnovato il suo ufficio, 
ed a legittimisti ardenti ed assoluti ha fra gli 
altri sostituito î signori Berryer e Vatimesnil, 
i quali sono sospetti di culto erefico pei fatti 
compiuti, Questa discordia» dei partiti è un 
fatto già preveduto, che se non giova alla re- 
visione, potrebbe più tardi conferire alla pro- 
roga dei poteri, 

Seri dopo la partenza del corriere, l’Assem- 
blea è stata risvegliata da un piccolo s 
dalo. Veniva in discussione un credito per le 
haras (mandria di cavalli) di S,t Cloud, Il si- 
guor Frichon , membro della commissione , 
espone i fatti seguenti, 

L' anno passato la commissione ha visitato 
le hiaras: dopo un'ispezione minuta dello sta- 
bilimento, essa ha voluto penetrare in un pa- 
millon di grand' eleganza di cui non si cono- 
sceva l'esistenza. Questo seducente, luogo non 
parve: futto per ospitare cavalli; ed in fatti 
dopo che fu proibito alla commissione di en- 

e la entro, le fu confessato che questo 
elegante. boudoîr serviva di ritirata per l’e- 
state ad una bella inglese, miss Howard, molto 
conosciula allora per le assidue visite che ri- 
ceveva dal presidente della repubblica. 

Il ministro dei lavori. pubblici vedendo che 
la sua responsabilità ne andava di mezzo ha 
fatto segnare con un’ antidata un contratto di 
affitto col signor Luigi Bonaparte pel prezzo 
annuo di fr. 6011, Il sig. Magne ha sostenuto 
alla tribuna , che non essendo utile allo sta- 
bilimento la porzione dell’ haras, che è stata 
distrutta, l'operazione era propizia all'interesse 
dello Stato. Questa spiegazione è stata accolta 
colle risa le più ironiche da tutti i banchi 
dell'Assemblea ; il riso è stato spinto fino al- 
l’irreverenza, quando il ministro per spiegare 
la tenuità del prezzo di fitto ha dato queste 
ragioni; che il godimento del locatario era 
molto limitato, e che non aveva il diritto di 
caccia,che sopra il selvaggiume che v'introdu- 
ceva egli stesso. I montagnardi si sono molto 
divertiti di queste piccolo pare aux cerfs. 
Ma infine il credito è stato votato pro- 
fitto dell’ haras, 1’ utilità del quale non era 
contrastata, sebbene siasi faita una 


iserva ; 
che riporterà l'affare alla tribuna con una re- 
a di scandalo, quando sì tratterà di 
approvare le spese sostenute per la costruzione 


crudese 


del pavillon di piacere della bella inglese. | 


(Patrie). | 


più d'un anno; 


lalla sua influenza, D'altra parte l'affare è pieno | 


superficie dell’haras, e nessuna d 
terreno poteva farsi senza un’ altra legge. 


l'Assemblea si è questo: che il contratto di 
| afflitto scade al 4 maggio 1852. Qusto scrupolo 
costituzionale è sembrato di ottimo gusto. 

L'Assemblea presenta oggi una singolare fi- 

: tutti i devoti all’Eliseo sono assenti, 
perchè fanno codazzo ‘al presidente; gli altri 
sembrano poco în vena di eloquenza; ma éeco 
un uragano spaventevole che scoppia a 3 ore 
e mezzo, e che involve l'Assemblea nelle te- 
nebre. Si è obbligati ad accendere le lampade 
degli stenogr: fi; a quattro ore viene chiesto 
îl rinvio della discussione a domani, ma la 
maggioranza decide che sì continui; così sì 
vota all’orba in mezzo agli scoppii del fulmine. 
Il credito ‘applicabile ‘alla pubblicazione di 
Rome souterraine dà allo squittinio di 
sione 326 voti in favore contro 274. 

Le tenebre divengono più folte, e l'Assem- 
blea decide di chiudere la tornata a quattro 
lore e mezzo con grande gioia: del vostro cor- 
rispondente, che da un'ora vi scrive nella più 
profonda oscurità. 





| ’Fanunco. — Pare che tutti i prigioni po- 
| litici condannati all'esiglio dalle ultime Assise 
per partecipazione’. all' insurrezione | del 22 
maizo, siano stati posti in libertà la settimana 
scorsa ; vennero loro accordati olto o die 
giorni per. assestare i loro. affari prima di 
partire. 
In quanto a Nicola Carrard, egli è sempre 
agli Augustins, e non sì sa ancora quale sarà 
il luogo della sua definitiva reclusione, Corse 
voce che sarebbe trasportato in una prigione 


di Stato fuori del cantone, ma finora nulla lo 
conferma, (Courrier Suisse). 
Avemana. — La questione se la ilotta ale- 
manna sarà conservata, è stata sottoposta ad 
una commis 
cuna risoluzione; nè si crede che risolverà 
la questione affetmativamente, ed in questo 
caso resterebbe ancora a sapere se le sue con- 


ione che non ha finora preso al- 


clusioni saranno accettate dalla Dieta plenaria. 
Or noi sappiamo da fonte sicura che un gran 
numero di governi non vogliono punto che la 
flotta sia conservata, attesochè i grandi sacri- 
fici che questa loro imporrebbe , non sareb- 
bero compensati da alcun equivalente, La Ba- 
viera , la Sassonia e alcuni piccoli Stati del- 
l’interiore coll’Austria alla loro testa, respin- 
gono il progetto perchè sanno bene che le 
pese di conservazione della flotta aumente- 
rebbero continuamente. In queste circostanze 
pare probabile che se la flotta non verrà in- 
bbandonata, si adotterà una mi- 
sura provvisoria consistente a mantenerla an- 
cora un anno, e allora ogni Stato contribuirà 
alle spese secondo il registro matricolare della 
Confedera (Allgemeine Zeitung). 
Srani- Umm, 18 giugno. — Un dispaccio te. 
legrafico ricevato da Washington anuunzia per 
10 che 


tieramente 


sone, 


parte del goVerno ame 


sarebbe di un’altaimpottanza nei rapporti ‘inter 


‘ano un proge 


dicesi, a propotre alla Francia ed all'Ià 


terra di formare un protettorato; il quale in- 
terverrebbe iu modo 
l'America centrale, ed in quelli di Muiti. 


(Patrie). 


attivo negli affari del- 


Torino. — Sappiamo. che il nostro credito 
di 75 milioni è stato stipulato a Londra 
all'85. per cento. 


COMMERCIO SERICO. 
Mercati del 2 luglio. 
Cuneo m 2500 36 48 
Novi quasi niente per la pioggia. 
Mercati del 3 luglio. 
Chieri 1000 


mi 36 43 





Bossi pi Panici del 4 luglio. — 11.5 .0}0 
aumentò. di 10 cent. terminando a 93.90, Il 
3.0j0 terminò senza mutamento 6 50, A 
contanti , rispetto aglî ultimi corsi di ieri , il 
5 0/0 crebbe di 25 cent. a 93.95 ed il 3.00 
di 5 cent. a 56 45. Il 4 1j2 per cento fu ne- 
goziato a 80 fr. 

Fondi esteri. — Il 5 00 piemontese crebbe 


da 8ja 8420. 





S. NICCOLINI gerente. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Pa 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni, 
ecc, fortifica le‘viste deboli) +toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che,scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della iuce 
sono $ 
otto o Quindici giorni, 

Se: ne trovano depositi presso \î principali 

macisti, Prezzo delia boccia 10. franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
{ Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria. Rivolta-Sertorio } num. 





ed una dama del più gran | 
| nome, e del più gran mondo ha succeduto | 


Un altro ‘incidente, che ha pure. divertito | 


I Milano, Stabilimento Civelli G. e Comp. 
Ì 


nazionali, Il signor Webster sarebbe disposto, | 


curi di ricuperare affatto la vista fra 


DIZIONARIO 
COROGRAFICO GENERALE D'ITALIA 


STATI SARDI. 





Una gran parte delle pabblicazioni librarie chie 
precedettero in Italia quel’ mirabile movimento 
dello spirito nazionale, di cui raccolse la patria mo- 
stra nuova messe di gloria è di sventure, portavo, 
già assai prima del 1848, l'impronta del gran cone 
cetto che doveva poi dal regno delle idee passare, 
con esita poco felice, a quello de'fatti. 

Fra de più importanti pubblicazioni di siffatto 
genere fu quella certamente che fino dil 1845 an- 
munciavasi dai solerti ed apimosi editori Civelli e 
Comp. di Milano d'un vasto ed insieme economico 
dizionario corografico di tutta la penisola, siste- 
| matitamente suddiviso setondo Ja perdurante par- 
Vizione politica della stessa. 

Grande , coni'era naturalmente ad attendersi, fu 
il favore che accolse quella coraggioso intrapresa, 
a cui rispondevano în pariî tempo un bisugno e un 
affetto. E proseguiva algeremente' cun l'aiuto di 
parecchi uomini di chiaro nome. allorquando in 
forza degli avvenimenti del 1848 e 49 dovette al- 
lentare, senza, però fermarsi,;il Javoro. 

Pubblicaronsene non di memo 56 dispense, delle 
quali una giusta metà reclamò per sè sola la pin- 
gue € popolosa Lombardia, layoro di A. Bianchi: 
Giovini; Lre. compresero i dugati di Parma], Pia. 
censa e Guastalla a cira del prof. G. Buttafuoco; 
tre furono consecrate alla deserizione accuratissi- 
ma del Trentino e di tutta/la regione subalpina 
dell Ailige, dal dott. A. Perini; dodici finalmente 
per la penna del cavaliere Emanuele” Repetti ab- 
bracciano, non per anco intatta, la gentile e clas- 
sica lerra Loscana 

Ora che la pace. ripiglia larsua opera educativa, 
dalla quale è immancabilmente promesso ristoro 
alla patria fortuna, la ditta editrice, ubbilendo dal 
suo canto alla chiamata, riprende il corso regolare 
delle sue pubblicazioni ; di Che vudfsi anche Inde 
all'operoso amministratore Andrea Ubicini, bene- 
merito tanto della letteratuta e della educazione 
italian 

Il chiarissimo signor civ Repetti, già noto al- 
l'Italia pel suo dizionario fisigò della Toscana, com- 
pirà l'opera sua diligente e coscienziosa; e mentre 
si verrà affidando la' trattazione dei singoli Stati 
italiani ad altri distinti scrittori ( fra cui sperasi 
d'annoverare i signori, Mistriani ce cav. De Luca 
pel regno delle Due Sicilie) il signor Guglie/mo 
Stefani, darà mago, indilatamente a compilare 
quella parte importantissima che si riferisce agli 
Stati Sardi, a cui farà seghito la corografia del 
Veneto, dello stesso autore. 


ci 


E siccome gli Stati di S, 
sono 


M. il Ne di Sardegna 
sturalmente divisi nel. paese -oltre l'Alpi, 
cioè la Sivoia — nell'Italia subalpina, ossia tutta 
Ja grin conca del Pò tra le Alpi e gli Appennini ed 
il Ticino, od altrimenti il Piemonte nel più largo 
significato di questa parola; nella Liguria maritti- 
s iera del Mediterraneo tra il 
Varo e la Magra, con un tra cora della Luni 

giana — e nell'isola di Sardegna ; il dizionario € 

rografico degli Stati sardi c 
soli paesi sardi di ten 


prenderà. per 0 
«ferma ( Piemontese Lidu- 


1 siguori Deuzy è (Ci, librai ed’ agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lowpnà, S'inca- 
ricano di spedire în tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste (periodiche pabHilicate in 
Inghilterra a' prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post; Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sul, Slandard 
a L. 40 il trimestie; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette ‘a Li 48 75; Alhenoéum @ 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner; 


Torino, GIOVANNI FANTINI e ©. Editori. 


E uscito il Fascito AR e RA de ll'Opera 


| I MISTERI 


| 
| 


. 

(di Roma Contemporanea 
di A 

B. DELVECCHIO 
Illustrata ‘con 100 disegni originali 
incisi in Rime. 

Le Associaz. sì ricevono presso tutli i Librai 

d'Italia. 





GLI ULTIMI 
R VOLGIMENTE (TALIANI 


| MEMORIE STORICHE 
|. DIF. A. GUALTERIO. 


| Volumi 3, Lì 27. 





Si vende all’ufficio del Risorgimento e pi 
\i librai Schiepattì, Gianini e Fiore, Guigonî, e 


Miss Howard non è più a Parigi per intenerire | 4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del Luigi Conterno a Tomxo; dd in Noyana presso 


ì suoi giudici = essa è tornata in Inghilteira da | Sole. 


| Enrico Crotti. 





TUE ILKESTIATED LONDON NEWS 


in Inglese, in Francese ed in d'edesco 
Prezzo centesimi, 62 1/2 il numero. 





riv (4)), riserbandòsi a trattare più tardi degli in- 
sulari ed eziandio della Savoia , ove piaccia agli 
editori di aggiungere in appàndice la descrizione 
di quella provincia d'oltr'Alpe ch'è legata con tanti 
vincoli di tradizioni e di glorie all'Italia; e cui il 
vivere sotto ai medesimi Principi italiani ( a’ quali 
diede il nome ) ha resa porte di noi e della nostra 
storia. 

Molti sono i lavori topografici, statistici e storici, 
‘così generali, come particolari, sugli Stati sardi. 
tra cnî accendiamo le Notizie topografiche e stati. 
stiche. opera del capitano De-Bartolomris, il Di- 
zionario storico-statistico del’ De-Rossi (income 
piuto), il Dizionzrio geografico del Gasalis (in 
corso di stampa) di Zuecagni Orlandini, ece, ecc 
se non che mentre gli uni difettano in una parte, 
e gli altri abbondano in un'altra, e tutti, mancano 
ilelle indagini nuove sull'industria, sul commercio, 
sulla popolazione, era bisogno d'un libro che, stan- 
do nel giusto mezzo, compendiasse accuratadiente 
e nel modo più stringato è ‘conciso le svariate ma. 
terie, in consonanza con quanto si è fatto per le 
altre provincie italiane, e attingendo alle fonti più 
copiose e recenti divenisse quasi l'inventario delle 
ricchezze fisiche e morali del paese. Perciò seguen- 
do l'ordine tracciato nel, primitivo programma ed 
adottato da' suoi pr ori, nelle parti già pub: 
blicate , il compilatore di questa tratterà somma» 
riamente delle vicissitudini civili e politiche di 
ogni singola pa dello Stato, avente ab antico 
un'autonomia propria | diffondendosi più partico. 
larmente i dire delle sue condizioni attuali, sotto 
il. punto di vista naturale, stitisicò, industriale, 
morale, ecc. nella istruzione, wella giustizia, nella 
beneficenza, nei costumi, nelle arli, ecs. 

Nell'enumerazione dei singoli paesi seguirà l'or- 
dine alfabetico tenuto nella Circoscrisione ammi- 
nistrativa delle provincie di terra-ferma e della 
Sardegna, pubblicata dalla Stamperia Reale nel 
1850: e quanto al censimento è movimento della 
populazione avrà riguardo all'ultimo lavoro della 
commissione superiore di statistica che si trova già 
sotto i tocchi 

Cul qual lavoro Ja grand'opera della orografia 
universale dell'Italia avrà superato oltre al mezzo 
del suo faticoso cammino, e pigliato lena a fornire 
il restante. E certo per la copia e la freschezz 
delle notizie, per fa diligenza è la serupolosa es 
tezza della compilazione, potrà dirsi il lavora, i 
questo genere, più veritiéro ‘e compiuto; ed ora 
che d'ogni ignoranza la meno perdonata e perdo- 
abile è quella delle cose della patria, non avranno 
reso tenue servigio gli editori del Dizionario met- 
tendo in condizione ( mercè la felicissima combi- 
nozione della ricchezza della materia {e la parsi- 
monia della forma), pressoché ciascun italiano di 
risapere tutto quanto può chiedersi e può dirsi di 
ogni città non solo; d'ugni monte (e d'ogni. fiune, 
ma del più ignoto torrente e dell'ultimo casolare 
dai divini termini delle Alpi all'estrema punta della 
Sicilia 

1) 1 paesi principali della Liguria saranno 
trattati dal’ prof. Luciano Scarabel 
nova. 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 
a'L.05140, eco. eco, 
Spese postali d’afirane. per gli Stati Sard 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari ; 
Li 1625 pei giornali quo- 
tidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giorn. 
Scrivere franco, 13 Recesr Street, Lowpnes, 
Per gli abbonamenti iu Torino 
del Risorgimento. 


SURDITÉ 


Bourdonnements d'Oreilles 
Le d.e Maurice Mise de Paris est è Turin 
pour 7/28 jours ‘seulement, il donne s6s con- 
seils, hòtel di la Rose Blanche. 
Pour ses suriès obtenu daus les cas abban- 
donnés comme incurables, voir les mémoires 


igersi al 


qu'il a présenté è l'académie des sciences de 
Paris eu 1850, et son traité sur les maladies 
de l’oveille, 4.e édition. Chez m.r Bonzani 
pharmacien ru: Grosse Doire 49, à Turin, et 
chez wir Bocul libraire è Génes. La princesse 
de Miateff de la couv de S., M. de Russie a 

rit également à in.r Mòne, déclarant qu'elle 
veneit d'etre delivréipar lui d'une surdité pres- 
que compléte, que l'afiligait depuis 12/ans. 
Eufin voir ‘aussi l’annénce de la Gazette Pié- 
tnontaise da 25 courant. 


"° ROSALIA osa. GARDE 


ha l’onnre di prevenire Ie persone chel'incomin 
rono già ad usare dell'acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, chele do- 
manide pere: tranimo farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia delli Garde, Rue Du Pérat, 
num, 10. Lyon 

Il prezzo della bpecetta è di 

Una bottiglia. . . |... 
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RIVISTA BRITANNICI 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti dalli 
migliori pubblicazioni inglesi. 0 
Desiderare la libertà ed intendervi con tutte li 

forze, e nell'impresa consumarle per inopportuni 

o per intemperanza di' conati; conseguirla ancofi 

per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena: colli 

fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che. non glt 
liani soli, ma i popoli quasi Lutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini 

Ma forse non si vide mai nel mondo più violenta 

agitazione di quella che negli ultimi tre aniti li 

sconvolse ; nè, se giudicar si dovesse dal present 

la libertà fece mai, con tanto apparato di mez 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più tetti 
hile naufragio. Una sola nazione. in Europa 

sola, immota fra le tempeste politiche. al pari di 

sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 

una libertà da lunghi secoli acquistata e per luhgli 

secoli eserciti, fecondata, assicurata. 

A noi, cur sempre parve più difficile il paeil 
ed ordinato esercizio. della. libertà. nell'ordingi 
nella legge che il conseguimento di quella, vali 
in mente che sarebbe utile cosà di condurrà 
poco le menti fervide ed impetuose dei nosif 
meditare gli scritti di coloro che godono qu 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Riputami 
giovevole il richiamare lo sguardo del nostro pa 
lo, che dopo tre secoli risorge irresistibilmen 
migliori destini, richiamarlo a quel popolo cid 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tati 
in quello cercare il miglior esempio da emtili 
col propnnimento dirsvolgere gli dlementi più 
della nazione italiana. Do 

Nel sottomettere pertanto ul pubblico italiuii 
nuovo periodico che si propone di riflettere 
mente la stato delle scienze, delle arti, della 
ratura e ilella vita sociale in Inghilterra, i col 
latori della Rivista Britannica credono di cotf 
un vuoto riconosciute nek giornalismo 
Nell'opinione che um libero scambio. di’ pid 
intellettuali contribuisca canche più che ile 
delle merci ad ullargare il cerchio e 
nanzi il progresso italiano, essi cercheranno 
produrre coscienziosamente lutto ciò che vi Mi 
meglio e di più notevole nella letteratura cont@i 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'incdl 
giamentò ‘ed alle ‘simpatie dei loro connatil 
perchè li' assistano nel proseguimento di que 
loro inprendimentò, Essi credono non solameli 
di oreare un piacevole ed utile libro di letterati 
che possa trovar luogo conveniente nella bibliote 
di qualunque’ colta e dot: persona; e divertire! 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme Ri 
vare e correggere alcuni progiudizi, combat 
alcune antipatie, e stringere più fortemente qui 
legami che avvincono tutti coloro che operano pi 
la causa della verità e della virtù in tutto le' pa 
del mondo. di 

Le materie, il modò di pubblicazione e lej 
zioni di associazione saranno come segue 

I. Articoli di scienze storichè e moralid 

Il: Scienze fisiche e naturali, Scoperta 
vazione di muove miuiere,*scoperte di nui 
dotti, «li nuove industrie, di nuove macchimeti 

III. Viaggi esnopente \geogriliche, 

IV. Letteratura ed Arti. i 

V. Esame dei libri pubblicati in Inghilt 
risguardanti l'Italia. 0 

VI, Varietà, racconti di amend letteratura 

La parte V. sarà originale, le altre surarinof 
traduzioni dall'Inglese. b5 

Il Giornale avrà un CUnsiglio ili Direzioni 
posto di tre persone, le quali sceglieranno, 
cherantrò e distribueranno Ja materia del gi 

Il Giornale si pubblicherà in Firenze in fa 
mensuali; ciascuno di 5 fogli di.stampa (di pà 
16) in carta, caratteri e formato in tutto; sii 
presente manifesto, 

Gli ussociati avranno inoltre in dono a vani 
tervalli in un'anno sei volumi di sei fogli di 
contenenti la traduzione dei migliori scritti 
blicati in'Inghilterra, Ti 

Il primo fascicolo (vedrà la luce nel prof 
aprile. i 

L'associazione sarà obbligatoria. per (un fi 
Chi pagherà un anno anticipato, corrispondi 
ragione di paoli 5 1,211 fi blo in Firebi 
le provincie franco al luogo, paoli 4 112; perdi 
sto d'Ibilia, fradico ai confini, paoli 42% 

tero paoli 60, l'anno, Chi pagherà in Fi 
mesesiper mese, avrà .il fuscicolo-per 4 paolili 


VI 


Le Associazioni per Torino e per 
Regno di Sardegna si ricevono all'Ù 
Risorgimento, ; 





RE VEL PHILIE 

Confiseur, Palissiet, prévient les amate 
la Bonbomnerie, el autres GAteaux au fi 
de France, quil vient de detablir è Ta 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa; faissnt l'angli 
la iue St. Lazzaro. Lé Magasin sera (ol 
le 22 da ‘ourant mois, 1851. Maison Gi 





Un giovane teologo professore eleineti 
di collegio nazionale amerebbe collo 
per l’istruzione di fanciulli in qualche fa 
glia distinta. — Indirizzo‘ all'ufficio del’ 
stro giornale. 

Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Riposa, Ji 
NAZIONALE, — Beneficiata in favore dell'Emign 

zione Italiana. — Rappresenta: Un'avventura 

Elisabetta Imperatrice. — La seconda pi 

della tragedia Macbeth, — Le Quattro Nas 

Ballo romico. 

D'ANGENNES, — Vaudevilles: 


sonI 





Tipografia Fennzao e Franco, 





L Rolandi, libraio, 20. 
ione del giornale l'Eco: d' Ialia, 


'arigi, 


RISORGIMENTO 


Risorgimento 
1 manoscritti è 


27. — Trimestre 14 50. — Un me; 
Numero cent, 40. 


D'ASSOCIAZIONE, 
i mesi L, 22, — Tra mesi. 42, — Un mesa 
Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 15, 
— Un anno 50. — Semestre 
se LT, franco confini. — Un sol 
Dirigersi franco di posta alla Diresione del Giornale I 
Le insersioni.si pagato cent. 20 per riga anticipati, 
le lettere v 


n saranno restituiti. 





Torino, Skbato 5 Luglio 1854. 





RIVISTA. 


arsissime oggi lè notizie di Napoli e di Roma, 
frché ion abbismo fogli di quei paesi; lionde 
faremo chie riprodurre l'interrogazione (che il 
tiene Mercantile fa all'Ordine di Napoli, che 

Niccasava in nostra compagnia, di'aver mancato 

Il verità quando stampò che it Ferrari veniva 

Stiziato per colpe politiche. È, ononè vero che 

a accusa fattagli, e quella per la quale’ s'i- 

lio il'processo, fondasi principalmente‘sul fatto di 

lore scritti cartelti, qualificati di eccitanti alla 
fivolta? É. o non è vero che si era promesso al ni- 
pote del Ferrari: di salvare Ju vita allo: zio e! che 
Partito con questo affilamento da Napoli por re- 

fe l'annunzio in Reggio al condannato , giunse 
Ppuoto in tempo per trovarlo cadavere sul pa- 
Mibolo? 

Altre lettere di Firenze confermano ‘i dolorosi 
Nt da noi già stampati d'infivite ‘sevizie usate a 
Pheifici cittadini. 

Jia corrispondenza d'un giornale milanese an: 

Uiinzia che il giuri dell'esposizione universale ha 

{à conferito i suoi tre maggiori premii ; ‘il primo 

| Riduntoscano il signor Babetti , per un suo mara: 

Viglioso stipo; il secondo ad un fabbricante di sete 

N Lione; il terzo alla manifattura di vetrî boema. 

Diumo questa notizia senza: accertarla , perchè. ci 

isembra alquanto prematura, ma bene augurerem- 

lino che fosse vera , affinchè gli Italiani trovino al- 
Tenoò questa giustizia e questo compenso. 

Dicesi che sia giù in‘pronto a Vienna ‘la legge 
per riforinere l'ordinamento della pubbli istru» 
Zione nel Lombardo-Veneto, ed aggiungono che le 

|| servano di base le opinioni emesse dagli uomini di 
fiducia ché erano stati chiamati a Vienna per esser 
consultati sui bisogni' del puese. 

L'Assemblea francese ha fatto poco lavoro” nel: 
l'ultima tornata; colpa li politica e l'atmosfera. La 
partenza di Luigi Napoleone per Poitiers, e i cal 
Noli di probabilità circa ‘quanto’ sia per dire ‘non 
lisciano agli onorevoli la tranquillità d'animo ne- 
tessaria ai legislatori. Inoltre i banchi erano a metà 
deserti, perchè buon numero di rappresentanti 
erano partiti anch'essi, quali per corteggiare e 

| quali per sorvegliare il presidente, ed essere quindi 
__ in grado di portar primi le nuove. E fu gran ven: 
tuta, perché se le distrazioni fossero state minori 
certe discussioni ‘che finirono fra Je arguzie e 
‘balembourg avrebbero potuto vestire carattere più 
| grave è men piacente. Ma l'atmosfera era anch'essa 
| congiurata contro l'Assemblea; un violento uragano 
la costrinse a sciogliersi nelle tenebre fra i tuoni 
lei lampi alle quattro e mezzo, ossia due orè prima 
dell'ordinario, 

I giornali sono pieni dei ragguagli della temera: 

i, ria ascensione del signor Poitevin, che in questi di 
sì portò seco nella regione delle nubi sua moglie 

li una vettara con due cavalli, e scese sano e salvo 

Ù quattro chilometri da Parigi, dopo più ore di 

feo pellegrinaggio. Ma un recentè decreto del 
prefetto di polizia venne a tarpar le ali ai suoi trionfi 

Vietandogli di portar seco nelle sue future ascen- 

Moni «tre persone, se non siano d'età grave e per 

Motivi seientitici: 

Un fatto più grave sono gli insulti che quotidia- 
nametite sî prodigano ai soldati ed agli uffiziali dei 
reggimenti che fanno parte della spedizione di 
Roma, Parecchi processi sono in corso per violenze 
lora usate dui popolani. Certo nei ‘non vogliamo 
Wlifendere queste manifestazioni; ma è però forza 
‘immettere che in esse contiensi una severa lezione 

if‘governi che abusano Ja propria forza e prosti- 
| tuiscono la‘ propria autorità in opere indegno di 
questi tempi di civiltà. 

| Dicesisehe a questi giorni sia giunta a Parigi una 

Risposta: dell'Austria nlla protesta aaglo-francese 

contro l'annessione de’snoî Stati nell Confedera- 
I iione germanica ; vuolsi clie sia concepita in ter- 

mini poco concilianti, talchè i ministri francesi sa- | 

rebbersi immediatamente riuniti ia sonsiglio per 
| deliberare una replica vigorosa @ forma, 

Passanilo dalla politica di azione aîla’ politica 

| speculativa troviamo annunziata una prossima pub-! 








bpera di un altr'unmo politico è pure prossima a 
Venire in ‘luce un lavoro cioè sul diritto penale | 
îlel sig, Deflotte. | 
Il processo promosso dal' sig. Lemullier contro il h 
etto Carlier delibe essere iniziato quanto prima, | 
la sembra che il tribunale si dichiarerà incompe- 
lento e che il glidizio verrà differito ai giurati | 
quale reato di pa. Tale almeno è il sistema di 
Da Alottato dall'avvocato del signor | 
figlesi entrano in particolari circa un 
i BMia provo datb in questi giorni dal sindaco di Lon- ! 
la di commissari regi dell'esposizione, e al quale 
Inlervennero, oltre a questi, molte altre. persone | 
diflistinzione ; fu molto applaudito un discorso di 
0 ha Russell ehe portò un brindisi al sindaco; | 
lia gli oggetti nuovamente mandati al palazzo dj ' 
[cita un diamante brutto, di tale durezza 
lipo si riescì a pulirlo, straordinaria- 
| e del peso d’oltre a 350 carati. Ma 
“nche maggior meraviglia si è un (u- 
Malico di nuova invenzione, esposto dal 
Mistalt di Birmingham, mediante l'inge- 
canismo del quale da cento a duecento 
ono venir lanciate in pochi minuti, e con 
le forza. Già si fecero più esperienze e se ne 
soddisfacentissimo. Così l'ingegno 
Mo protesta contro i sogni dorati dei congressi 
Ila paco universale. f 
IDi Germania notizie variate, piuttostochè impor- 
tanti, 


! che lavori siffatti pos 


berg, che noi abbiamo a suo tempo pubblicata, 


| solleva un conflitto nel Parlamento, giacchè la com. 


missione dell'altra Camera si è pronunciata in senso 
affatto contrario, ed ha proposto di dichiarare in- 
vece che ‘i diritti fondamentali sono obbligatorii 
anche perquel reno e denno durare in vigoresin- 
chè non siano costituzionalmente reyocàti ‘e che 
Quella interpretazione del paragrafo 61 dello sta- 
tuto secondo il quale ogni legge futta dal: governo 
dopo il 29 maggio 1849 è da ritenere come nulla, 
è erronea ed inammessibile. Si preverle quindi una 
discussione prolissa e tempestosa senza che sia pos- 
sibile indicare sin d'ora il risultamento del conflitto; 
ma è probabile che il solo modo di escirne sarà 
una transazione fra le due Camere. 

Il giornale di Cassel ha inventata una nuova teo- 
ria costituzionale, Applaudisce altamente l'atto ar- 
bitrario ed illegale col quale nel giuramento’ mili- 
tare si soppressero le parole relative ‘alla costitu- 
zione, perchè, dice quel foglio, di. tal guisa.si tof- 
gono ì conflitti. Perchè non consiglia addirittura 
di abolire affatto la costituzione? Avrebbe se non 
altro il merito della schiettezza e della logica; 

Si parla molto del probabile matrimonio del dued 
di Brunswik, e si dice che l'Austria non rimanga 
indifferente a questo progetto, nella speranza di 
maritarlo ad una areiduchessa, e tirare così in fa 
miglia anche quel ducato, 

In Polonia molte vessazioni perla coserizione, 
che è più rigorosa e più numerosa dell'ordinario, 
Îl che apre vasto campo alle congetture. 

La commissione della Camera elettiva spagnuola 
ha già discusso e votato tal quale il progetto di 
legge sul debito, sicché in breve se ne comincierà 
la discussione pubblica. E questa per oggi è la sola 
notizia di quel paese. 

| disordini che si temevano a Lisbona il dì del 
Corpus Domini fortunatamente non hanno avuto 
luogo. Il contegno della popolazione e della milizia 
fu degno d'ogni encomio. La tranquillità non. fu 
turbata per un istante. 

Il nuovo ambasciadore inglese presentò alli Re- 
Rina le sue credenziali il 18, e_ fu ricevuto con 
grande cerimoniale. La Regina rispose nei termini 
i più lusinghieri al discorso dell'inviato esprimendo 
viva fiducia che la buona armonia fra le ilue corti 
sia per durare inalterabile. 

II Courrier Suisse annunzia che gli esiliati. po» 
litiei del Cantone di Friburgo nell’ ultime rivolu 
zione furono rilasciati, onde partano. Quanto a 
Carrard dicesi che debba essere rinchiuso in una 
prigione di Stato fuori del Cantone, 


GIORNALI FPALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

In Francia trattasi presentemente di recare una 
Tadicale riforma alle case di forza, 0 bagni, come 
ivi si chiamano quelle ct istono a Tolone. a 
Brest ed a Rochefort. Varrebbesi trasportare gli 
abitanti di quei bagni nell’Algeria, onde adoperar- 
veli nei lavori per rendere coltivabili le terre e 
sottrarli così da quell'atmosfera di delitto, dove si 
corrompono assai peggio quelli che non sono cor- 
rotti del tutto, Diffatti in Africa, dove il mantenere 
un forte esercito a difesa di quella' conquista è per 
la Francia una necessità, è possibile l'adoperare, 
anche con frutto, siffatta gente nei duri lavori di 
preparare il terreno a coltura. 

Poichè colà la presenza dei soldati è necessaria 
per custodire la colonia contro le aggressioni dei 
nativi, essi potrebbero ben sorvegliare anche al- 
cune piccole bande di que’forzati qua è colà di- 
sperse ed occupate nei lavori, Se si pensa che. fra 
i condannati dei bagni ve ne sono molti di giovani, 
i quali avranno fra qualche anno compiuto la foro 
condanna e'torneranno alla società peggiori di 
prima, come avviene quasi da per thtto, per com- 
mettere quasi di necessità nuovi delitti, si troverà 

sono essere un mezzo potente 
di redenzione per essi. 

Portati su di un nuovo terreno è provati così 

con una pena redentrice, essi potrebbero divenire 


i buoni coloni, ed animati dalla ‘speranza per l'av- 


venire guardare con orrore la loro vita passata. 
Potendo fare qualche cosa per il miglioramento 
tei delinquenti, massime giovani, e nol facend 
mala cosà; poichè si trascura un gran mezzo di 
miglioramento sociale. Già s'intende, che oltre ai 
mezzi materiali per lavare quegli infelici bruttati 
nel delitto, si devono adoperare gli spirituali. Dif- 
fatti anche in Francia l'istrazione recata l'ultimo 
‘auno dai missionarii nei bagni produsse ottimi ef. 
fetti sui condannati. Di questi la più grossa parte 
appartiene a quelli clie non sanno leggere uè seri- 
vere; e dopo vengono quelli che non sanno farlo 
se non imperfettamente. Tutte le statistiche del 
delitto del resto concordano in questo fatto. Ven- 
gano poi certi, che pretendono di avere il privile. 
fio della dottrina, a farci gli elogi dell'ignoranza! 
Questa non giova se nona dare ai delitti il carat- 
tere di maggiore atrocità. 

Questa del trattamento dei delinquenti é cosa 
alla quale sì deve pensare anche in Italia, se non 
si vuole chie unico ed inefficace rimedio sia per essi 
l'ultimo supplizio. Si cominciò colle società di pa- 
tronato per gli scarcerati: e questo è qualcosa. Ma 
ciò non basta. Converrebbe soprattutto provvedere 
@ separare i delinquenti per elassi; quelli che com- 
misero delitti i quali non rivelano un intero per- 
verlimento di carattere, da quelli che fecero colpe 
indicanti maggiore difficoltà d'una eura morale; i 
recidivi ed ostinati nel delitto, da coloro che non 
fecero sulla sua via se non îl primo passo; soprat- 
tutto i più giovani da quelli d’un'età più avanzata. 
Di tal modo si potrà sperare d'intraprendere non 
senza frutto una cura morale di questa gente, che 


torna nella società tutt'altro che pentita, ma anzi 


meglio isttutta nel male e disposta a risguardare 
le muove sue colpe come una vendetta contrò di lei, 


{ nna legittima 'guerfa contro i nemici che non gli 
lasciana operate aleth bene. Che non sia possibile, 
studiandovi meglia sopra, di revdere educatrici an- 
che le pene? Dante, principalmente nel suo Purga- 
torio, laddove cioé la pena è intesa a purificare le 
anime umane, mostra una gran sapienza nel trovare 
ai vizii le pene opposte. Questa. medicina: morale 
delle malattie sociali da applicarsi. collettivamente 
alle diverse classi dî malati ed iodividusImente a 
ciascuno di essi, è UMa scienza quisi Latta da erearsi, 
ur' arte: che aspetta molte applicazioni. Ques 
seienz 
più distinti, quest'arle dell'esercizio di quegli; wo- 
mini, che della carità si fecero una professione. 
Vi sono e filantropi è religiosi che si fanno visita 
tori del carcere; WMA hon sarebbe troppo p. es. se 
una corporazione Féligiosa facesse della medicina 
morale déi delinquenti la sua speciale ed unica oc- 
cupazione? Una corp)razione simile. porterehbe 
maggiori frutti di hepd ella sorietà, che non Je rah- 
biose invettive di alenni settarii. i quali avranno 
forse molto ingégno, ma non la carità che si do- 
manda nel Cuore. 
fiere comulie non può certo fare tali 

atudii ed esercitare un'arte così preservatrice della 
Società; ma una corporazione religiosa, che avesse 
i suoi membri in tutti i paesi, che insegnasse a cia- 
scuno dei carcerati a fare della pena un'espiazione, 
uni redenzione, che raccogliesse fatti ed osserva. 
zioni e li rendesse di pubblica ragione, che inse- 
gnasse per quali vie si possa far. guerra al delitto 
prima che si commetta@e preservare coloro che an- 
cora non ne sono contaminati, gioverebbe molti: 
simo e sarebbe istituzione degna del secolo. Già si 
intende, che. quesia medesima corporazione  po- 
trebbe oceupirsi dell'educazione di quegli abban- 
donati; che suno in pericolo di popolare le carceri, 
Ad essa starebbe di fondare e dirigere di quelle 
colonie agricole, nelle Qualii giovanetti discoli si 
farebbero utili cittadini 

Istituzioni siffatte sarebbero per Ja società un 
grande risparmio; poichè molte spese di meno si 
dovrebbero fare in cargeti e carcerieri, in gendar- 
mi, în tribunali ecc. Da per tutto si parla ili re- 
stitnire'èorporazioni religiose, snche di quelle che 
avendo l'opinione genefafe contro di sè ed il co- 
stunie di brigate nelle-famiglie, non fanno che pre: 
parare è produrre nu discordie nella società; 
Perchè nun si pensa invgce ad istituire una corpo. 
razione, che sia per i qui della volontà e dello 
spirito, per i colpevalibd ignoranti, ciò che sono 
i medici e le suore di dirità per i malati del corpo? 
Questo sarebbe uno dpi tanti modi di far guerra 
alla eorruzione sociale, bontro di cui si. fanno og- 
Ridi più appassionate invettive che opere efficaci. 
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GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi. 

— Il Nationalin un articolo intitolato: Le pare 
au biches proverbialil ministero per avere speso 
8500. fr. per far' um padiglione per la caccia a' $. 
Cloud pel presidente della repubblica, e per aver 
ceduta nua parte del terreno per. ingrandire .il 
parco. Now trova ciò democratico, né repubblicano. 

— La Presse vuole che si condanni la rivolu- 

zione dell'89 quanto Quella del 48. Lodar la prima 
€ non la Seconila è pibelamare il terrore. 
L'Ordre censùtalacremente l'articolo del sig. 
Lamartine intitolato «Du peuple et du gouverne- 
ment,e si versa specialmente contro il biasimo inflit- 
to all'opposizione dinastica ed ai banchetti. Il sig, 
Lamartine assistè a pafecchi banchetti a quel tempo 
e fece brindisi in alti. Crede che s'ingannerebbe 
chi prendesse sul serio gli argomenti addotti dal 
signor Lamartine per provare ch'egli adoperò da 
piloto, costretto da afior del ben pubblico afpren- 
dere in mano il timone degli affari. Desiderò la ri- 
voluzione, la promossa tull'uomo e si vantava al- 
lora di averla prepafata. 

— La Patrîe fa difrovare che dando una forte 
maggioranza alla proposta di riforma della costitu- 
zione, se non si giuifige ai tre quarti dei voti , si 
otterrà almeno il rigultamentò di togliere quattro 

all’agitazione rlfoluzionaria. Secondo questo 
giornale il popolo haffermamente deciso di riéleg- 
gere Luigi Napoleone! presidente, nonostante il di- 
vieto della costituzione, nel caso in cui questa non 
venisse riformata. Se il numero dei voti è tale che 
non gli lasci speranza di ritorno nelle ultime de- 
liberazioni, non attenderà il 1852, comineierà in- 
contanente l'agitazione, Rasciandogli ls. speranza 
si conserverà, almevo mmentaneamente, ja sicu- 
rezza. sf 

Crediamo far cosalgrata ai wostri lettori, 
pubblicando anche ciò chel illustre econo- 
mista Blanqui ha scritto nel Pays sul di- 
scorso  protezionista del sig. Thiers. 

Îl dotto serittore, dopo di avere mostrato 
che 1° idea fondamentale del discorso del 

ig. Thiers è, che in previsione della guerra 
bisogna sopportare duranie la pace tutti ; 
pesi della guerra stessa, esclama ; 

Ella è dunque sempre-codesta utopia della guerrà 
eterna che presiede ai consigli della politica fran- 
cese! La guerra ! sempre la guerra, signore, quan- 
do tutta l'Europa cospita al mantenimento della 
pace colle sue strade ferrate, colla sue strettissime 
relazioni, colle combinazioni d' interesse che ren- 
dono i capitali solidarii,\colla stessa esperienza di 
questi ultimi tempi, in ©ui cento mila faci di li- 
scordia non'giunsero a fir divampare un incendi; 
chela ragione dei popoli o la forza non abbiano 
subito spento, È veramente del caso il parlare 
adesso della politica di Enrico VIII, e di quelta 
del re Guglielmo , come se i lempi fossero eguali; 
come se le scienze, le arti, la politica, il genio 
degli aomini non avessero mutato da capò a fondo 














è degna dello studio di tutti i pscicologi | 











I ting, o nell'interesse delia tale o della tal’altra in- 


l'ordinamento \relle società ed i bisogni ch" esse 
hanno a soddisfarel 


L'economia. politica del signor Thiers non Bi 


quella della guerra soltanto, ma è pure quella del 
caro prezzo. L'onorevole rappresentante pare non 
paventi che uua osa ; il buon mercato. Egli vuole 
che noi Taeciamo ogni cosa a ogni costo : questo è 
quanto, egli chiama. il pensiero di Dio. Il vero 
pensiero di Dio, quando l'uomo sia tanto orgo- 
Blioso da farsene l'interprete, si è che ogni popolo 
profitti del'suo peculiare genio per acquistare coi 
prodotti del suo lavoro il più naturale e meno to- 
steso, i prodotti del lavoro d'altri. popoli. La na: 
vigazione, Jo spirito di commercio; non hanno 


| altro scopo, dall'origine del mondo, che quello di 


mettere a portata del maggior numero degli vo 
mini i doni della Provvidenza, sparpagliati sulla 
intera ‘superficie del globo ; e non si sono mai 
chiamati barbari che i popoli, i quali:si chiudono 
in se stessi, 0 portano tra i loro wicini la guerra 
e la devastazione. * 

Ecco il grande errore, contr il quale gli econo» 
misti non potrebbero protestare mai troppo. Essi 
possono consolarsi degli epigrammi del sig. Thiers, 
vedendo i fortunati successi delle riforme del sig. 
Peel. Era comodo al signor Thiers di dire: Voi 
non siete che teorici, ma le vostre dottrine non 
sosterranno mai la prova dell'esperienza. Orà 
che una memoranda esperienza fu fatta, egli la 
nega, o la dichiara praticabile soltanto in Inghil: 
terra; egli riguorda ‘come ‘un’ eterna' necessità , 
imprescrittibile, il sistema proibitivo, e non vaole 
nemmeno che si discuta. 

Rimanete agricoltori, egli dice. Eh! signore, fù 
la libertà di commercio, 0 il sistema protettore 
che fece affluire nelle città' gli operai della cam 
pagna”, e che éreò le complicazioni sociali, di che 
voi vi lagnate pel primo ? Che tessuto ‘di dontrad: 
dizioni ! Che triste ahuso della parola! 
Fortunatamente mentre le nostre. Assemblee la: 
‘ansi dominare dall'incanto fallace di codesti 
oratori del passato , gli avvenimenti camminano; 
le esperienze sviluppansi, ed il gran fatto di questo 
secolo si compie. Non si nutrirà per molto tempo 
ancora il popolo francese di serutinii e d'intrighi 
politici ; non lo si illuderà per un pezzo con sonore 
e vane parole di lavoro nazionale, d'invasione di 
prodotti stranieri e simili. Il popolo francese fi- 
nirà per capire come con del buon acciaio si giunga 
a fare dei buoni utensili, e che non è già col man: 
tenere dei diritti di 15 a 1,700 franchi per ton- 
nellata sopra certi acciai, che gli utensili si ren: 
dono meno costosi ; il popolo francese. capirà che 
un diritto di 150 per 100 sopra certi caffè è un 
odioso abuso, che li obbliga a. consumare per dieci 
milioni di cicoria : il popolo francese capirà.che, 
se la Provvidenza feco nascere in alcune parti dei 
grani oleosi, i quali permettono che si possa averi 
dell’olio.a sette soldi la libbra, invece di quind 
0 diciannove, si è là che bisogna provvedersene. 
Nessuna seduzione di ringhiera potrà prevalere 
contro l'evidenza di queste considerazioni. 

L'esposizione di Londra ebbe per decisivo risul- 
tahento di porre in mostra i prodotti di tutto il 
mondo, e di constatare la superiorità francese non 
inogni cosa, ma in una quantità di cose. Essa 
mostrò fino all'evidenza che quello.che manca alla 
nostra superiorità, sî è il buon mercato, e che co- 
desto buon mercato è facile ad ottenersi togliendo 
le proibizioni od abbassando le tasse, 

Ora, l'abbassamento delle tusse è la levata delle 
proibizioni avrebbero per risultamento la diminu- 
zione dei guadagni di taluni, a beneficio dei salari 
o dei consumi di tutti. Il sig. Thiers si è fatto il 
difensore dei primi; noi fummo, sotto tutti i reg- 
gimenti, i difensori degli altri. Noi persistiamo a 
credere che la,vera politica di; questo tempo si è 
quella che contribuirà ad abbassare il prezzo degli 
oggetti di consumazione e delle materie prime del 
lavoro: e dovesse la nostra letteratura parere di» 

istrosa ai partitanti di Lutti i monopoliî, soster- 
remo a tutta oltranza questa dottrina del buon 
mercato, la quale sembra empia al sig. Thiers 

Egli è lempò oramai di scuotere il giogo degli 
uomini che gettarono il nostro paese nelle guerre 
di parola e di parlamento, e che, sorpresì poi 
dille tempeste ch'essi medesimi sollevarono, non 
sanno mostrare che un'aria di spregio, 0 di pro- 
tezione per quelli che vogliono allontanare i nostri 
mali. 

L'onorevole signor Saint-Beuve fece un atto 
ben pensato e savio mettendo l'Assembloa nazio» 
nale in misura di pronunziatsi intorno al prive 
soggetto. Il signor. Thiers ebbe un bel dirgli: 
« Giovine, voi siete nn po’ vivace. » Questi avreh- 
be potuto rispondergli: + Vecchio , voi siete un 
poco lento « senza che la quistione facesse un 
passo. Non è con dislegno cavalleresco che si trat 
tano-simili problemi, gravidi di rivoluzioni, facen- 
do ridere la galleria. L'Assemblea farà quel che 
vorrà, ed il rapporto del signor Limayrac noo pro- 
va che troppo com'ella si perderà nel solco. della 
barca del signor Thiers. Ma, diciamolo ancora una 
volta, non è più dato ad alcuno dopo Giosuè di 
fermare il sole. 

Invano il signor Thiers taccia la libertà di com- 
mercio di fantasticheria edi puerilità. Noi ci eonfor- 
tiamo con Turgot, con Peel e cou tutte le grandi 
menti dell'Inghilterra, vedendo il cammino che fa 
codesta libertà nel mondo. Noi la vediamo venire 
come gonfia marea , e ‘potremmo pure incroi 
chiare le braccia, che essa già anderebbe uè più 
nè meno a conquistare gl'intelletti. Il regno degli 
intrighi politici che abbassarono e perdettero in | 


s 
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dustria, ‘ma nell'interesse generale del popolo 
francese, 

Mi limite a dirvi, o signore, che nel momento in 
| cui tutto cospira a ravyicinare gli uomini a metter 
‘ da parte le guerre, a moltiplicare le grandi opere 
| pubbliclie, a migliorare la sorte del numero mag: 

giore, non v'è sofisma che ‘arrivi a dimvstrare che 
{il caro prezzo dei viveri e'delle materie prime sia 
il pensiero: di Dio, ed il buon mercato il pensiero 
del diavolo, Il signor prefetto di polizia; fa. a Pa- 
rigi un mestiere poca gradevole e che dave spesse 
volte esporlo al malumore di un gran numero dei 
suoi amministrati‘, anche quando opera per l'inte- 
resse dell'ordine è della ‘pubblica pace. Ebbene , 
nessuno negherà che gli si sia lenuto gran conto dei 
suoi teutativi in favore del buon, mercato della 
carne, Si dice ch'ei lavori ad ottenere una dimina- 
zione della metà sulla tassa dei vini; per poco che 
provocasse pure una' diminuzione sul ‘diritto del 
caffè, nell'interesse della salute pubblica a Parigi, 
non si vedrebbe. esposto. agli anatemi del signor 
Thiers ? 

Torino, A luglio. 


Che giornali i quali vengono alla luce in 
paesi notoriamente ostili al Piemonte, s’in- 
gegnino con ogni specie di artifici ‘a farlo 
credere il puese dell'anarchia, e della miseria, 
non ci reca meraviglia. Quando mancano 
armi più sode e più leali, certi avversarii 
non ripugnano dallo scendere alle calunnie, 
e alle menzogne. Bensì ci sorprende oltremodo 
ead un tempo ci addolora il vedere che gior- 
nali scritti è stampati in Piemonte da Pie- 
mobptesi per lettura di Piemontesi non arros- 
siscano di ripelere simili fandoniie, che chia- 
meremmo solo ridicole, tanto sono assurde, 
se le intenzioni che fanno supporre in chi le 
va ‘propalando non ci costringesse a portarne 
più severo giudizio. 

A udire gli sfacciati piagnistei di codesti 
falsariî, il Piemonte sarebbe tal paese dove 
non traccia di ordine 0 di buona ammini- 
strazione; dove la finanza in' dissesto, il pub- 
blico danaro manomesso; le private fortune 
esauste, i pesi pubblici insopportabili; ‘dove 
non integrità di magistrati, nom stabilità di 
leggi, non commerci, non industrie; ed ab- 
bandonato il potere agli ambiziosi che se lo 
palleggiano, e'negletti o traditi gli interessi 
dello Stato e dei cittadini, e poco men che la- 
sciata in balia d'ogni vento la nave dello 
Stato, senzaun occhio che vigili, od una 
mano che stia ferma al timone 





Tale è fa dipintura che giornali che par 
si stampano nella stessa Torino osano fare 
delle interne condizioni del Piemonte! E 
sono essi questi fogli che si lagnano che qui 
non è libertà d'opinione o di parola, perchè 
la prepotenza ministeriale strozzi nelle fanci 
ogni voce libera! Sono essi che si lagnano 
di non aver libertà che -basti, mentre poi 
ne fanno cotale abuso, che se fossimo men 
volti a queste guerre, co ne farebbero per- 
sino rinerescér l’uso, 

Ma almeno corredassero di qualche prova 
le loro. asserzioni ! Almeno annunciassero 
qualche fatto * Potremmo allora. discutere 
quelle insinuazioni, perchè la questione tra- 
verebbesi circoscritta a cerli punti e fra certi 
limiti; a voce che, conseii della fallacia dei 
proprii ragionamenti, si tengono per lo più 
sulle generali, per avere in ogni evento aperta 
una via.a schermirsi distinguendo, o a riti» 
rarsi negando. Appena è se di quando in 
quando avventurino una qualche asserzione 
posiliva, abbastanza esplicita da potervi ra- 
gionar sopra, 

Così si è detto che un semplice parallelo 
fra il 4847 ed il 1854 basterebbe a screditare 
e dar il crollo al partito che ci agita e ci 
tormenta, come si esprime l’Armonia ; il che 
suona in buon volgare: a dar il crollo alla li- 
bertà ed allo Statuto, 

Or bene: se questo è metodo infallibile, 
usatelo, o paraninfi di un passato irrevoca- 
bile, usatelo francamente, arditamente, che 
Noi, se vi piace la questione su questo terre- 
no, siam pronli a seguirvi; noi accettiamo 
il parallelo che ci minacciate, e senza benefi- 
cio d'inventario, e senza il privilegio delle 
distinzioni e delle restrizioni mentali così care 
ai dottori dell'Armonia. 

Ma voi non oserete farlo, perchè sapete 
che noi vi chiederemmo conto di tutto quel 
passato del quale voi foste gli arbitri, di quel 

assato che s'ispirò ai vostri sentimenti, s'in- 
formò ai vostri principi, attuò le vostre teo- 





Francia tante nobili indoli, tocca al suo termine. | 
Esso finirà coll'Assemblea che sparirà-nel 4852. ! 
Colla nuova Assemblea, qualunque sia per essere | 
il sua colore, non si discuteranno più le quistivnî | 
d’economia politica dall'alto delle torri di Wesser-! 


rie. E voi sapele che cosa produsse quel 


{ passato! 


Voi deelamate contro le rivoluzioni. Sono 
un male, voi dite, perchè è il genio del male 
che. le soffia. Potremmo rispondervi che 








talvolta è necessario un male a sanarne uno 
peggiore. Ma preferiamo ritorcervi diretta- 
mente l'argomento, e chiedervi: chi l’ha 
fatta la rivoluzione, se rivoluzione vi fu? 

Le arti della polemica voi le conoscete tut- 
te, è ve ne giovale egregiamente. Le imposte, 
ecco la corda che del continuo risuona sotto 
le vostre dita, perchè voi sapete che essa ri- 
sponde ad una delle fibre più sensitive del 
cuore umano, quella del benessere materiale. 
Epperò coll'abbaco in mano voi gridate senza 
posa al popolo: «somma i tribuli che pagavi 
nel 4847 e quelli che paghi ora, confrontali, 


e la differenza in più o in meno ti darà la mi- 


sura del guadagno o della perdita che devi 
allo Statuto, » 
L’artificio è scaltrito, ma, scusate l'espres- 


sione, oggidì è fatto triviale. Potreste anche 
trovar di meglio nel vostro arsenale; con un 
po’ di spirito e di buona volontà. E d'altronde 


egli è pur d’uopo credere che voi medesimi vi 


sentiate profondamente scaduti, se quesl’arma 
sola vi viene fra le mani: l'appello agl'inte- 
ressi materiali, Voi che v'intitolate ministri 
d'una religione la quale è tutta spirituale, è 
tutta sagrificio e privazione, voi non altrimenti 
pensate di poterne difendere gl'interessi se 
non promovendo precisamente i suoi contra- 
rii, e ponendo sulla bilancia degli affetti e 
dei doveri dei cittadini il più od il meno di 
ria che possano conser- 
varsi, Ogni altro interesse è dunque nulla per 


ricchezza. pecunit 


voi? 


Voi non cercate, se la libertà civile abbia 
per avventura ampliata la cerchia dell’atti- 
a dell'individuo; se 
Li i mezzi di pro: 
muovere il proprio perfezionamento , ed il 
proprio benessere ; voi non cercate se .il 
propri 


vità intellettuale e. fisi 
abbia migliorati 0 moltiplica 


cittadino sentasi nobilitato a' suoi 


una solenne mentita porlando spontanea al, 
| governo il doppio della somma che le si, 
chiedeva; e fra i giornali stranieri, per tacer 
degli inglesi, che vi sono sospetti, la stessa | 
Gazzetta d’Augusta son pochi giorni pro-; 
fondeva encomii ed incoraggiamenti all'at- | 
tuale governo del Piemonte; e quello stesso | 
Débats che, non è gran lempo, ingannato | 
da un corrispondente poco veritiero, dipin- | 
geva con foschi colori le condizioni del no- 
siro paese, non solamente confessava e ri-| 
mediava l'errore, ma in uno de' suoi ultimi 
numeri: rendeva piena giustizia al Piemonte 
parlando lin cotali termini delle sue civili 
ed economiche condizioni da addimostrare 
che sa e vuol essere giudice illuminato ed 
imparziale, 

In tanto accordo della opinione. pubblica 
dentro e fuori lo Stato, mentre quanti sono 
giornali ‘ed uomini liberi e indipendenti 
non hanno che parole di lode alla lealtà del 
principe, al senno del popolo, alla concor- 
dia dei poteri, che fanno essi i redattori del- 
l'Armonia? 

Immemori del primo dovere del cittadino, 
la carità di patria; del primo obbligo del- 
l’uomo onesto, la lealtà; eglino prostituisco- 
no la propria penna al livore sfrenato di 
una rabbiosa fazione, e con ‘ogni genere. di 
calunnie ‘si sforzano di avvilire il proprio 
paese, di denigrarlo nel concetto dei lontani, 
e di quanti siano per credere più alle accuse 
dell'Armonia, che alla evidenza dei falti. 

Se un privato vada attorno ‘ingiuriando 
la riputazione di un altro cittadino apponen- 
dogli colpe e mancanze notoriamente inven- 
late, l'opinione pubblica sa il giudizio che 
deve portare su, quest'uomo: ora gli scrittori 
dell’Arnionia vorrebbero essi dirci che giu- 
dizio debbano portare tutti gli uomini onesti 


IL RISORGIMENTO 


progetto furono fatte in nome della libertà, 
in odio di una istituzione privilegiata; non 
perchè non si vogliano operazioni molto 
estese di credito, ma perchè si spera da nu- 
merose e picciole società, e si leme da una 
forte ‘è ‘prevalente associazione ; si oppose 
in somma: il sistema «di Jackson a quello dî 
Biddle, la libertà delle banche provinciali 
americane al polere della celebre banca fe- 
derale privilegiata degli Stati Uniti. 

ssiflcazione 
ministro ha 


Dopo, avere rammentata la 
delle funzioni della banca, il 
dimostrato ‘che se in quelle di sconto ‘o di 
deposito i vantaggi sono divisi tra"due si- 
stemi, in quelle di cirgolazione sono lutti per 
le grandi banche. Se il discorso di Farina fu 
di uomo che. studia .il'suo assunto, quello di 
Cavour fu di uomo ehe lo sa, e mette il 
suo tempo agli affari del paese piuttosto che 
ad accumulare citazioni di autorità a modo 
di causidico, Egli ridusse Ja quistione ai 
principi con quella chiarezza della più po: 
polare tra le scuole. eégnomiche, che porta 
l'evidenza ove altri lia posto la confu- 
sione. Passò quindi a ‘confutare anche egli 
illa sua volta il discorso di Karina, dissipò 
le apprensioni intorno alla esportazione! del 
numerario, spiegò la crisi inglese del 1859 ; 
e comè egli intendesse a conciliare i due 
sistemi, ponendo una banca rormale, che 
funzioni quasi come pendolo che regola le 
illazioni del credito, è ammgttendo tut- 
dava non 
lo stabili: 


e 


ose 
Wivia ‘istituzioni minori, del che 
dubbio argomento promovendo 
mento, di quella di Savoia, e (ne, avrebbe 
dato altro con una, agraria, per, l'isola di 
Sardegna. Descrisse i 500 fallimenti delle 
banche americane nella crisi [del 1837, è 
ricordò i sussidii che Taghilterta ed Austria 
ebbero dalle loro grandi bandhe, la prima 


| delle leggi, al rispetto della libertà e della 
sieurezza de’ suoi concittadini. 

Preghiamo l'Opinione a ristampare questa 
nostra avvertenza. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del { luglio. 
Presidenza, del cav. Piwerti. 


Seguito della discussione del progetto di legge 

sulla banca nazionale 

La seduta è aperta all'una. 

Si dà lettura del processo verbale, e ilel solito 
stinto di petizioni. 

L'ordine del giorne reca > 

Seguito della discussione della legge sulla banca, 

Chiarle. Combatte la proposta del ministero, 
allegando ilenne parole pronunciate dal signor 
miuîstro delle finanze nella tornata del 10'febbraio: 





s traverso 15 anni di continue guerre, senza di 
| non si serebbe giammai potuto sostenere; ora 
è più logico il dire: la banca inglese ha salvato ] 
! nazione, che non la banca inglese sarebbe. falli 
nel caso in cui la guerra fosse ancora durata?. 

Ha parlato di un articolo del codice commercial 
il quale limita gli effeti della cambiale nell’intei 
| tra soli commercianti. Proponga il signor Fariù 
un progetto di legge, ed io sarò il primo a vota 
in suo favore, e a difenderlo quando sarà necei 
rio. Ma quest'articolo per nulla \inffuisce. sul più 
getto 

Ha ionato degli effetti della Carta, i quali 
tipone nel fare. migrare all'estero-tuiti i, dapi 
metallici. Signori, io credo che ciò nowsia pergi 
verarsi, giacchè il nostro paese è pur anche: pae 
d'importazione. E in Inghiltevra essendosi supplit 
nelle transazioni interne coi biglietti, nie quel 





nazione un sommo vantaggio per non essere Sali 
posta a tutte quelle vicissitudini a cui va incontri 
il metallo 

Ha parlato dei debiti, che. può fare-il. goveniii 
sulla banca quando questa sia unita a quello: Mi 
viviamo noi sotto. 11 regime ili libertà o nei 


nella quale, ragionando dei due sisteti commer: |" 


ciali che oggi si contrastano il campo, quello cioè 
della libertà ‘o quello delle restrizioni, si dichia. 
tiva per il primo: 

Torelli relatore. Prima di farmi a confutare gli 
argomenti che dai varii oratori venherò finora cos 
ampiamente svolti per combattere Questa proposta 
di legge ‘mi sià permesso di esporre brevemente 
alla Camera l’opinîone'a questo riguardo professata 
dalla commissione 

La'commissione nella materia sù cui “cade oggi 
la discussione credette di dover fare una distin- 
zione la quale è di sommo mbmento. Essa volle di- 
stinguere nelle banche lo scopo puramente cam: 
merciale , dallo scopo ‘politico. Se le banche a 
null'altro‘ fussero stabilite tranne a sussidiare i 
commercianti agevolando’ fe loro transazioni so- 
ciali la vostra commissione avrebbe creduto di le: 
dere forse il principio dellà libertà promovenda 
per quanto sta iu poter suo delle leggi, le quali 
fanno sorgere nella società una ‘forza privilegiata; 
Ho detto forse, giacché, ‘o signori, la divisione di 
cui è suscettivo il commercio può con plausibile 
ragionevolezza legittimare questo dubbio. Infatti. il 
gran commerciante non'può ricorrere nei bisogni 


occorrenza rendere conto. alla Camera di tuttegiit 
fatte operazioni. Onde questo argomento, è a(fili@ | 
insussistente, mentre è sommamente jimportan 
‘contrario, il quale ci addita'una fonte di ricchi 
nel tempo in cui siabbisogoi di un sussidio pi 
e stranrdinario. f 

Per tutte queste ragioni la commissioni 
creduto di dover: proporre alla vostra approval 
Ja presente legge sulla banca nazionale. 

Tosti. to credo, che sestin ora il progetto di 
ge in discussione ha incontrato molti ayvei 
deve unicamente alla difficoltà di poterne. bi 
noscere lo scopo. Prima di tutto quindi col 
intenderci. Crediamo noi necessario, che Wi 
abbia un forte mezzo nelle sue mani, onde 
dere alla propria salvezza in caso di. bisoga 
quistione posti in questo modo si. fa politità 
iv dico che questo è necessario, I signor 1 
dlall'esempio. dell’ Inghilterra, ha conchius 
non si deve per nulla creare una banca simili 
è precisamente doll'esempio iell'Inghiltent 
sono condotto ad approvare il progetto dell 
stero. (ilarità prolungata), Il deputato 





occhi per In partecipazione che gli si gua- 
rentisce. nella. amministrazione. della. cosa 
pubblica, nella tutela de’suoi interessi ; voi 
non cercate se siansi schiusi nuovi c indefi- 
niti campi ove, spaziare alla sua mente, ed 
offerti nuovi oggetti di nobili e generose 


e coscienziosi sopra coloro che ve 
piene mani il fiele della menzogna sulla loro 
stessa. patria, per rapirle o menomarle al- 
meno quella riputazione ‘che si è in tutto il 
mondo civile acquistata ron tre anni di gene- 
rose prove, e di splendidi sacrifizii? 


no a 


nelle guerre dell'impero, e l'altra. nelle sue 
estremità del 1848, 

Altameste pregevole fu in dist notabile 
discorso la giusta valutazione del legal tender 
rispettivamente agli azionisti della banca, 


trova il signor ministro delle finanze in.compi 
zione, per aver egli detto altre volte che val 
libertà nel commercio, Ora io trovo che 
conseguente ai suoi principii, quando ammi 
questa banca non intende di escludere le alti 
cole che potrebbero svilupparsi nello Stato 


ad una banca piccola. Il suo commercio vuol essere 
illimentato da una forte e potente banca , alla 
quale in qualsivoglia contingenza possa con fonda: 
mento ricorrere 

La commissione però non si fermò ad esaminare 
la banca sotto l'aspetto dei servigi che” presta al 

















aspirazioni al suo cuore; 


Per voi queste son cose che non. esistono; 
o seppure esistono, non son degne che. pur 
di passaggio le onoriate di un cenno. Quanto 


si pagava prima? Quanto si paga oggi? 
Ecco la..formola che secondo voi ria: 


spotismo e la libertà. Fossevi pur solo la 


differenza di un'unità, o di una frazione: la 
vostra aritmetica è inesorabile; la frazione e 


l'unità condanneranno inappellabilmente il 


progresso, la libertà, e con essi lo spirito, 


la intelligenza, la perfettibilità umana 1! 


E voi siete quei medesimi che andate de- 
clamando contro il sensismo e contro il ma- 


terialismo ? 


Sì certamente , ‘queste. sono teorie che 
abbrutiscono l’uomo; che lo spogliano della 
prima ‘e più nobile sua prereguliva , sono 
l’abdicazione della sua dignità ed autorità 
di creatura principe dell'universo; Ma forse 
che la vostra aritmetica avvilisce meno l’uo- 
ino? La vostra aritmetica snatura ella forse 
meno di quanto lo facciano il sensismo 0 il 


materialismo, .il carattere che Dio imprimeva 
all'individuo, lo scopo che egli proponeva 
al genere umano ? 

Ma fosse veridica questa vostra aritmetica! 
Fosse esutta e leale ! Ma neppur questo è; 
perchè voi tenete conto di un solo elemento; 


guardate solo al-fatto materiale della maggior | Ja difesa m 


somma che si paga, delle nuove imposte 
che si dovettero istituire. Ma nulla dite dei 
commerci ampliati colle tariffe riformate, e 
colle convenzioni internazionali ; nulla della 
industria indigena svolta e promossa pe 
questi commerci medesimi ; nulla del valore 
cresciuto alle private proprietà, effetto e ri- 
prova della maggiore agiatezza dell’univer- 
sale; nulla delle sucietà e commerciali ed 
industriali nuovamente formatesi; nulla delle 
istituzioni di pubblica e privata utilità od ac- 
cresciute 6 novellamente fondate. Cosicchè 


# a a | 
anche sol per rispetto alla questione degli | 
interessi materiali le vostre asserzioni man- 
cano di verità, perchè fondansi sopra cifre | 


inesatte, sopra dati incompleti. 
E che sarebbe poi se, come la logica e la 


giustizia vorrebbero, voi metteste eziandio 


in bilancia ì vantaggi morali ed intellettuali, 


lo svolgimento civile e politico che grazie 


alle nuove istituzioni avveransi da tre anni 
in poi in Piemonte? Voi fingete di obbliarli, 
odi disconoscerli ; ma non li ha dimenticati 
no il paese, e li confessano e li proclamano 


quanti sono forestieri di animo retto ed im-! 


parziale. 
La nazione, sono appena pochi di, vi dava 


su- 
me tutte le questioni di civile e politico or- 
dinamento: ecco il criterio supremo per giu- 
dicare fra il passato e il presente, fra il de- 


Pr i-poichè piuttosto che. lasciare il paese senza 


UAMERA DEI DEPUTATI. 

Se il discorso del deputato Chiarle non è 
un discorso, noi possiamo dire che tutti 
e tre quelli. della tornata. sono stati fa- 
vorevoli al progetto ‘di legge che modifica 
fo Statuto della Banca nazionale. 

La quistione intanto pende ancora indecisa. 
Domani avremo una lunga replica, per la 
quale ha preso lunghe note il deputato (Fa- 
rina, e sa Dio se in un modo 0 l’altro se 
ne uscirà. 

Torelli relatore della commiss e Josti 
furono primi a propugnare il. progetto, ulti. 
mo il ministro delle finanze. 

ll primo sostenne la lunga è laboriosa im- 
presa di confutare parte a parte ìl precedente 
discorso di Farina, nè ci sembra che ne 
abbia lasciato un solo detto senza riscontro. 
Gli esempi inglesi, francesi, americani, la 
solidità relativa della Banca d’ Inghilterra è 
di quelle di Scozia, la quistione di libertà e 
quella di economia, la distinzione tra corso 
legale e corso forzato, lutto insomma fu posto 
in molta luce dallo espertissimo relatore. 


one, 


La difesa di Josti deputato dell'opposizione 
riscosse l’attenzione degli uditori, a causa 
della sva originalità, dappoichè egli oppo- 
neva nel propugnare ! Per farei compren- 
dere noi seguiremo l'oratore nello esempio 
che cita egli stesso del suo sìstema militare. 
Si sa che | onorevole deputato pensa che 
are del paese dovrebbe, affidarsi 
| unicamente ad una specie di /andsturm non 
| pagata, e che ‘si dovrebbe abolire to eser- 
| cito, Tuttavia se.il suo pensiero non è accet- 
l'tato, egli vota i fondi per Jo esercito; dap- 





| difesa militare, ama, come protesta, averne | 
| una a caro‘prezzo e men ‘‘buòna, se non'si 
vuole la sua, che crede ‘migliore, a baon 
mercato, 

Lo ste; tema; lo guisa nelle quistiani 
di credito; Vorrebbe una'solida ie grande isti- 
luzione, @ pensa che sarebbe tale una gran 
banca dello Stito che provvedùta di fondi dal 
{ tesoro, farebbe il servizio esclusivamente ad 
un interesse modico pei cittadini e pur profi- 
| cuo all’erario per Ja massima. estensione de- 
| gliailari. Non abbiamo bisogno d'interloquire 
{sopra questo sistema che appartiene ad una 
specie di economia condannata da gran | 
tempo, — Ma se non può ottenere l'istituzione 
delle sue preferenze, l'oratore ne vuole una 
almeno che ecciti ja circolazione con qualche 
forza; e faute de mieua (sic) appoggia la pro- 
posta del ministro, 

Questi ha posta la quistione. nel parallelo | 
tra le grandi e picciole banche;.ove sta vera. | 
i mente, poichè tutte le contraddizioni al suo 


0 


si 








| conferire, per quanto è da lui, ali'c 


e allo Stato ; e la conclusione con la quale 
accennava ad alti intenti, portò veramente il 
disordine nel campo degli avversari del pro- 
getto, 


ln fine della ‘tornata it ministro degli 
affari esteri ha date le spiegazioni doman. 
date ieri dal deputato Valerio intorno alla 
franchigia postale pei deputati 


Ad una mentita dell’Armonia rispondem- 
mo col disprezzo che. merita la viltà sua. 
Ora essa copia dal giornale di Roma una 
perfida insinuazione, secondola quale si vor- 
rebbe dire che noi siamo o panegiristi o com- 
plici d'un assassinio perchè ristampummo 
dal Corriere Mercantile una lettera, in cui si 
faceva cenno di qualità non virtuose dell'E- 
vangelisti assassinato a Roma. Insinuazioni di 
complicità di siffatta, natura noi le rimandia- 
nio al'supremo censore del giornale ufficiàle di 
Roma; a monsignor Savelli, che essendo Cor- 
so, ed essendo stato ordinatore di centurioni e 
di brigantaggio può avere perizia di certe 
fazioni. Per ciò cheer da l'Armonta, 
le diremo, che noi non siamo spadaccinì, 
come cessa con altra perfida insinuazione 
vorrebbe far credere, ma che pur sappiamo, 
che se le sue ingiurie potessero, mai ferire 
noi, che pubblicammo già i nostri nomi a 


capo del nostro giornale; è se mai potessero | 
dare origine ad altro risentimento, che non] 


fosse di disprezzo pari alla sua viltà; sappi 
mo che non potremmo; chiederne conto agli 
autori, perchè l'Armonia è una compagnia 
anonima, che, se la cerchi, si rifugia in sa- 
grestia 


Un signor Tadini, che si finma sindaco di 
Str stampa nell’ Opinione una lettera 
scritta elia Direzione del Risurgimento. 

Quella lettera senza timbro. d'ufficio, ce 
senza nessuna caratteristica, d’autenticità era 
stata, è vero, a noi mandata.iNon la stam- 
pammo perchè non avevamo nessun ‘obbligo 
di stamparla, non avendo noi mai ingiùriato 
nè il, popolo, nè il municipio di Stresa. 

Avevamo chiamati wbriachi e ciurmadori 
(per non chiamarli. peggio) quei pochi di 
Stresa che avevano fatte pubbliabe ingiarie 
al Rosmini; E ci waravigliamo, ‘come il'sig. 
sindaco voglia prendere la difesa di quella 
gente, e riferire ad ingiuria. propria , del 
paese.e del populo la censura che abbiamo 
fatta di alti colpevoli. 


Se il signor sindaco vuol mostrarsi geloso 


della riputazione del suo paese, non faccia | 


parle coi susurronì e: gli intriganti da trivio 
che 'calunniinò ed offendono gli omorati uo- 
mini! ma faccia il dover suo, ché è quello di 
servanza 





commercio, esso andò a studiarla nei sussidii, che 
può prestare allo Stato, ed imponenti, incontrasta- 
bilî esempi ventiero a dimostrargli la loro impor- 
tanza. 

Se l'Inghilterra infatti potò reggere per 15 anni 
în una continua guèrra, hon si fu, che per gli im- 
prestiti che riceveva dalla Banca, ed oggi se l'Au- 
stria si mantiene ancora, non da altro lo dobbiamo 
ripetere, che dalla sua banca, Infatti se poterono 
queste nazioni esportare tante monete metalliche 
senza nuocere alle interne transazioni, dovettero 
suppl-re; a' queste ‘esportazioni continue nun 
mezzo il quale servisse come un valore reale nelle 
transazioni interne. Ora questo mezzo si farono i 
biglietti di banca; mediante i quali era assicurato 
il.valore delle monete espartate. 

Entra qui l'oratore fa spiegare Je' varie opera- 
zioni della banca tanto in tempi facîli è piani, come 
in tempo ‘di erisi, diniostrandò l'insussistenza di 
certi timori, Quindi continua : 

Oggetto della banca è pura di mettere in moto 

i capitali non solo metallici, ina quelli pure i quali 
derivano dalle mani dell'uomo Se lo Stato ahbiso- 
gua di una somma per la costruzione di pubblici 
stabilimenti, di pubbliche vie, ed invita Ta Banca a 
concorrervi, im questa operazione i capitali non 
solotin danaro vengono messi in imotò ed usufrit- 
tati, ma con essi si adopera pure l'opera di mano 
o d’ingegno» degli uomini. Ora queste dperszioni 
non vogliono una bunca debole di pico momento, 
ma)waa banca forte e. d'importanza: Nè con'elò la 
commissione vd il ministro negano la facoltà che 
| vengano stibilite delle Banche Jocali e secondarie, 
{ne contrastano la loro utilità. Questo non sadde 
giammai nel pensiero di aleuno. ma si è detto non 
poter esse sussistere, dove sone banchedi 
dine, Lo sono ronvinto chè sì sbaglia, ove st. ponga 
mente alle, agevolezze (che si ponno fare a queste 
{ Banche. Agevolezze di. un'importanza sincontra- 
| stabile. 
Î Premesse queste cose terrò dietro alle opinioni 
| manifestate dal sig. Parina nel suo lungo discorso 
I pronunciato ieri, ed al quale tutti gli altri si pos- 
sono riferire. 

Egli incominciava, dicendo che questa legge. viola 
la libertà. 

Non. #é questa legge che viola la libertà, ma 
quelle le quali furono, già emanate a questo ri- 
guardo, delle qnali la presente uvn è che la con- 
seguenza, Ora ili tutte queste leggi anteriori il 
Signor Farina ne fu il patrocinatore ed il difen- 
sore 





Ma, risponde egli, le leggi furono di; 

do erano necessarie, oggillì questa nece 
non sussiste e ilevono essere alio! 
all'arbitrio del pubblico quest'esere 
| fatto nel Belgio. 

È vero: net Belgio la bauca è affatto in-lipendente 
dallo Stato, ma è sovvenuta dal medesimo annual: 
mente di 200,000 lire. Il che certo non vorrà farsi 
nel nostro paese. 

Entra l'oratore a discorrere sugli argomenti de- 
i sunti da celebri economisti e specialmente da Alamo 
Smith che combatte con altri esempi, quindi 
prosiegue: 

L'onorevole Furina lasciando il campo della libertà 
si faceva a ragionare della politica. E diceva che 
se l'Inghilterra avesse dovuto continuare per un 
anno ancora la guerta contro Napoleone, la bunea 
sarebbe senz'altro fallita. Signori, mi pare che que» 
sto argomento non sia logico; noi dobbiamo fer- 
marci in questa materia ai fatti e non alla possibi. 
| lità degli eventi. L'loghilterra, în questo caso, ci 
j mostra una banca, la, guale ha salvato, lo Slato 


e quan: 
ilà pr 
rimettenda 

. come si è 





lo per me confessa, che i miei. lesiderilà 
riscontrano pieuamente nell'attuale progellog 
confesserò che fru tutti gli altri è quello, @ 
vi si avvicini, Giacchè quando la mia volol 
ridotta in legga, mon troverei chi voles 
cora 

È questa la stessa quistione. dell'esercitolt 
mi sono giammai potuto convincere della nedòg 
di un esercito stanziario, e quindi l'ho semi 
combattuto; perchè io vorrei sostituire aî 30 mi 
uomini del ministro della guerra un esercito 
posto di tutti i cittadini piemontesi; ma 
domi dell'impossibilità. di. realizzare 1. ni 
cetto, en faute de mieuz accetto i 50 mila) 
stanziarii, votando per soprappià 40. mili 
mantenerlì (ilari 

Certo quando, si potesse. far sottentra 
ziativa della legge, quella della libentà indi 
sarebbe una gran fortuna; ma quando cià 
sibile, atteso la lunga tutela che ci hannogfi 
bire sino nd ora conviene rimetterlo a 
tempo. î 

Vengo ad un ultimo argomento, su cui pre 
Camera a voler bene méditare. 

lo ho sempre osteggiato î ministri di cuore 
la la loro inerzia e la loro meticolosità, 1, 
do ne irpvo nno il quale all'attività accoppit 
raggio e larghe vedute, allora dico questo. 
che io cercava, Ebbene uno di questi uomi 
signor Cavour. Egli conscio della. verità € 
polo piemontese è arrendevole e facile a di 
per uno scopo che si voglia, hu cercato. di 
mergli il movimento verso l'atuvità di cui 0] 
in possesso molli altri popoli. 

Noi tutti, che conosciamo il fine che si, 
non incagliamo i suoi progetti, non mettiami 
legge preventiva, che io ‘come. liberale dl 
sempre, lasciamo che agisca liberamenteyi 
handoci il diritto di accusare il gabinetto ( 
trasvorra (ilarità). 

Ministro delle finanze. Dopo la seduta. 
temeva fortemente dell'esito di questo più 
stava in sospeso sul partito a cui mi dov 
gliare, Infatti esso fu combattuto dallapdi 
venne risparmiato dalla sinistra, lo ‘ig 
centro, e fino dalla montagna riceveva 
hili, In mezzo ad un tanto fuoco io $] 
generale lasciato solo tra un esercito@ 
già era per invocare l'arto,e la fermezza 
mio collega, il ministro della guerra, 01 
da questo imbarazzo. Se non che il cpragi 
l'onorevole relatore, è l'appoggio del sig. 

mi permetterò fin d'ora di chiamire 
(ilarità), mi banno rimesso nel cuore ul 
speranz 

Esporrò adungne l'opinione che il ministel 
fessa sui due sistemi intorno ai quali si è 
finora la discussione , pregando la Camera dl 
inettermi di non, entrare in discussioni di pri 
come fece l'onorevole Farina, e a rispafi 
quella quantità di cilizioni, di commenti, di 
edi cifre di Cui era corredato il suo disco 
mia intenzione di esaminare brevemente i hei 
le gli'inconvenienti a cui si va incontro nel sist 
delle Banche parziali ed în quello delle hanché 
primo ‘ordine. 60 

Tre sono le operazioni elle banche. Esse top 
ma servono ai depositi, per cul i eapitali posso 
darsi nelle loro manî e venire ‘così usufruttuai 

Ogni hanca è eziandio di circolazione; e ques 
seconda dote che è Tero propria la il vaniaggiofi 
sustituire nelle contrattazioni commerciali! di d 
genere ad una specie. che costa molto un'altra 
costa poco. : 








% 


Ogni banca, è'anicora banca di sconto; ed ha” possa istituirsi uno stabilimento emulo del presen- 


| per efleitodi fav ente ‘i ‘capitalisti 
Mi 
i, Tolatti stabiliendo! la. Banca una laniformità nel 
las sordi sconto uguaglia il.gran capitalista, iljgran 
co erciante al più piccolo bottegaio,"il quale sia 
Ù mal eredito della Banca. In questo sconto 
fai tiene ragione della maggiore o minore sol- 
A ilità, delle maggiori ‘0 minori garanzie, ma tutti 
É fo pareggiati con un lasso prestabilito. Si spiega 
(Ici la guerra che i principali ‘banchieri di Ge- 
iva e di Torino {fecero allo stabilimento delle 
léhe nelnostro paese; giacchè vedevano per esse 
ulinguersi una fonte principale di guadagno con- 


re maggi 


Miistente nelle diversità dei. Lasi che pretendévano 


| 


(Seconda: del monio e della fortuna del richie- 
e Da questo pure si vede come la Banca non 
a per iscopo di accrescere ‘la ricchezza degli 
Muionisti, ma di facilitare ad ogni maniera di com- 
fercianti la via alle contrattazioni. 
[Esaminiamo ora gli effetti dei due si 
menti in cui sono distinte lè oper 
ate 
Uome Banca ‘di deposito, essendo questa opera- 


tetti negli 
igni di ogni 


stese degli azionisti, dalla ricchezza: più o meno 


I one sovente dipendente dalle relazioni più 0 meno 


pd 
" interess 


i 


Ì 
Li 
Usonali, 
Ulisigo Farina ha emesso il dubbio , che inmet- 


È 


Mrande del luogo, ile Banche grosse dixpoco si. tro- 
no vantaggiate sulle piccole. 

Ma come Banche di sconto la faccenda corre as: 
Saiilifersa. Per ritrarre un giusto concetto del- 
ilimportanza che ha una Banca di, un capitale assai 
finte da quella che nom abbia che un fondò piccolo 
Mirasportiamoci in una vicina città d'Italia, a Li 

Norno: La Banca di quella tittà aveva un fondo 
(esiguo; i principali banchieri Je chiesero di aumen» 

flare la: tassa, di, circolazione, valla quale: domanda 

\8ssa rispose negativamente ; se mon che fatta lega 

fra disloro.i banchieri diminuirono un. bel giorno 
loro stessi jl tasso in modo che la Banca convenne 
scendesse a patti. E ciò accadrebbe ogni volta che 

ì fondi della Banca si potessero raggiungere o da 
Tin solo banchiere o da. più insieme uniti nei loro 


Mi quanto la banco ha un fondo impossibile a 
* Tuiggiungersì è ‘allora’ che mon solotil monopolio 
Ueir capitalisti e dei banchieri individuali non può 
ercitarsiz ma possono sorgere, svilupparsi ed eser 
Gitare una benefica. concorrenza» le hanche secon: 
ilarie protette come sono dall'ombra della maggiore. 
lo posso ingannarmi, ma_ tale è la convinzione del 
ministero ‘e di tutti gli uomini i quali hanno qual: 
che conoscenza di queste materie, E quando alcun 
altro esempio avessi in mio favore, quello dell'In- 
ghilerra è incontrastibile. 
Inoltre Ja banca è di circolazione. Perchè una 
banca passa avere del oredite.6 necessario che sia 
uforte, e che offra utte le garanzie migliori. E qui 
giova distinguere il credito generale dal credito 
locale; il primo è impossibile ad aversi senza una 
piena ed assoluta confidenza dei cittadini ; al se? 
condo bastino talvolta delle considerazioni per- 


Lenitosi dalla banca: un numero trappo grande di 
biglietti il namerario metallico non migri all’estero. 
‘Ma l'onorevole oratore non pensava a ciò: chesse 
da una porte emigra il danaro, rientra. dall'altra. 
Se così non fosse il Piemonte in, due anni si tro- 
Verebbe senza nemmeno uno scudo od un luigi 
d'oro. Giacché noi non abbiamo nè le miniere 
‘l'oro del Chili né quelle della California, 
2 l'Higlietti di banca poî sottentrarido al danato) 
‘metallico. danno al paese un guadagno annual 
merté sicuro, senza punto inuagliarne de Opera- 
mioni: Così l'Inghilterra. fa-con con 70 milioni ‘di 
numeririo effettivo. il doppio delle operazioni che 
von fa la.Prancia con un vumerario: del valore di 
500 e più milioni. Ed in questa semplice disparità 
di condizione l'Inghilterra ha un, guadagno, sulla 
Francia di più miliardi. 
Iv ho esposto, come vedela Camerazin una ma- 
iera schietta i due sistemi, h 
Se aleoni spiriti assoluti volessero una banca 
‘tinica privifegiata con un fondo di 40 milioni, per 
“esempio, e'tale che essa bastasse ad alimentare nel 
Minostrò interno il commercio, e ne presentasse per 
questo un progetto, io lu! respingerei. Perché jb 
credo che as fronte della bancamazionale possono || 
crearsi banche locali di una grande utilità, L'In- 
ghulterra, ha, div queste banche locali, otra noi la 
Savoia incomincia puravad averne, Il che ‘avrebbe | 
dovuto convineere l'onorevole Uniarle del min de-| 
siderio intorno ad esse. Ese il sig. Carquet siedesse | 
Su questi banchi potrebbe dire. alla Camera se io | 
non abbia concorso per molto allo stabilimento di 
essa facendo tutte) quelle transazioni, tutte quelle 
concessioni che,mi, furono richieste. Questercon- 
cessioni latte esalcune che si potrebbero fare an- 
cora il governo non ricosa di ripetere nel. caso 
“che'56 ue vogliano stabilire alcune altre, 
Ha parlato l'antrevole Farina Wella nuova In- 
| ghilterralodandoilkistema suo intorno alle banche, 
Signori, negli Stati- Uniti d'America dal 1850 al 
1840 fullirono 460 banche. Infatti se le si può ap- 
Jarre un freno legittimo, non è che.con una banca 
nazionale. 
Loslessh sig. Farina la combattuto il credito che 
Vernorerea a #uo vantaggio colla Banca privile- 
giata. Signori, sé fossimo negli Stati-Uniti, doye a 
pochi debiiti si associano somme risorse, dove l'at- 
da nell'’erario non solo non è inferiore ma supera 
Die il paskivò, io direi col deputato Farina; to- 
ele Via quéstb credito al governo; ma noi ci 
troviamo in tutt'attra condizione, ed un credito 
Mom:sola è utile, ma necessirio, dato il casò: che 
lb Venire tempi grossi. 
Mile circostanze; non c'è altro mezza che ri. 
le banche. Intempo di guerra voglimsi, 
si armi, degli scudi, e questi: può solo 
li la banca, perchè all’estero non varrebbero 
loli di credito. Creilo questo evidente. Quando 
Nernb inglese autorizzò la banca a sospendere 
Pagamenti, fu per poter assoldare le sue truppe. 
Cid fece pirer1l governo atistrisco! Jni tempi stra- 
dibari è necessario che il governo sì giovi della 
banca. 
Ma se voi rigeltate questa legge, credete voi che 
S'istituirà un'altra banca ?-Per me non lo credo 


| possibile mom èredo che in Genova od'in Torino 
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te, il quale è avviato e diretto dalle persone che 


hanno maggiore influenza'snl commercio; Se avessi | 


veduto una probabilità di questo genere, avrei so- 
speso la presentazione di questa legge. 

Credo aver semplificato assai la questione, Anzi- 
chè non aver niuna banca, credo tutti preferiranno 
averne una nazionale, 

Il sig. Josti vorrebbe una banca governativa... 

Tosti. Non veggo difficoltà che le opere pie ah- 
biano un'amministrazione indipendente dallo Stato 
e che si amministrassero tuttavia benì dello Stato. 

Ministro. \l governo allora vegli&rebbe sempre 
sopra'di essa. Ma finchè vi'sarànno parti politiche 
ciò lo credo impossibile. È un'arma talmente 
potente, che guiderebbe direttamente alla ban- 
cocrazia 

Nelle banche agrarie il governo può intervenire 
molto utilmente, perchè in questi stabilimenti non 
v'è Inogo all'arbitrio, vi sono norme fisse, ed il go- 
verno può intervenirvi utilmente. Ma per le banche 
di sconto, in cui trattasi di stimare il valore per- 
sonale, non debbono' aver influenza i partiti po- 
litici. 

Allontanata l'idea di una banca governativa re: 
stavano gli altri due sistemi. Era. }bhen difficile în- 
durre la banca. ad allargareil capitale, perché.onile 
far più affari bisogna ridurre l'interesse itello sconto. 
Quando la banca fu obbligata a ridurre la circola. 
zione aumentò lo sconto e non scemò l’afiluenza, 
nè sì minorarono i benefizi. Lo statuto non vuole 
che la banca impieghi che una piccola parte dei 
uoi fondi in fondi pubblici, il che uscirebbe dalle 
sue attribuzioni 

Se la banca, anche. rigettata la legge, avesse il 
coraggio di raddoppiare il suo capitale avrebbe .il 
monopolio di fatto, perchè non, si potrebbe sosti? 
tuire una binea rivale. Adunque non sta l’opposi: 
zione fondata sull'idea di privilegio. 

Il corso Jegale ha poi l'autorità del ministro in: 
glese più liberale, il signor Althorp e sir Roberto 
Peel. 

Non bisogna poi confondere il corso legale col 
corso forzato, cose molto diverse.t Benchè sì possa 
combattere quello con aleuni argomenti. Si fecero 
orazione per esporre gli abusi della carta mone- 
tata, Mi unisco con quegli oratori per combatterlì, 
ma non vha alcuna analogia. Credo anzi che il 
corso legale tende men' probabile il passaggio ‘al 
corso forzato. Se supponete ché il ‘governo abusi 
del suo potere, sospettar d'essò potete în ogni oe- 
dasione. To rimango sul terreno legale. 

Credo che qualvolta ‘una banca prudente senza 
suo volere e colpa dovrà sospendere’ le sue npera- 
zioni, il governo le lascia questa facoltà del corso 
forzato. Fu dato alla binca del Belgio, perchè al- 
trimenti doveva cessare, e si credè minor inconve- 
niente il corso forzato che non la cessazione degli 
affari, Anche negli Stati americani, chè avevano 
antipatia al dorso forzato, tantochè si vietava di 
dar facoltà, nel 1859 la metà delle banche furono 
dispensate di pagar in numerario e il governo deri. 
trale non eredè doversi valere della facoltà che gli 
dava la legge: Col diminur l’afflusso dei: biglietti 
alla banca nei momenti di crisi si allontana il pé- 
ricolo. 

Mi limiterò ora solo a dire che se v'è un mo- 
tivo per approvare questa legge, egli è appunto 
perchè eredo che l' istituzione di una larga hanca 
sia indispensabile al paese in momenti difficili. 
Non so se ciò accadrà: ma ove ciò fosse, lamen- 
terei altamente se gli amministratori non potessero 
valersi di un sì grande mezzo, Nun vorcei che gli 
oppositori non venissero poi a rigonoscer ch'io non 
parlavo nell’ interesse di una società priva 
del paese, (approvazione) 

Farina: Come avrei ancora a parlare Inngamen 
te, aspetterò. 

Chiò yuole parlmre in favore «el. progetto 

Ualerio Lorenzo, Giacchè è presente il ministro, 
credo potrebbe rispondere alle interpellanze mosse 

Ministro degli affari esteri. Si. rimproverava il 
ministero di aver male interpretata la legge che 
dà la privativa delle lettere ai deputati; che si 
verificassero negli uffizii: che în alcuni uffizii Sera 
trascurata la legge. 

Quanto alla prima ohbiezione l'art. 38 dice a 
spetti la privativa, 

Mi pare che risulti da esso trattarsi solo del car- 
teggio epistolare. Alla parola. carteggio, secondo 
la sua definizione, non si unisce altra idea che com- 
mercio di lettere. 

Quanto ‘alla seconda osservazione, dirò che hiso- 
gh dare i mezzi di fare eseguire una legge, e che 
questi implicano un’ sindacato, per quatto questo 
possa tornare spiacevole ai privati. Non vedo che 
sia cosa offensiva il volere che si osservi la legge. 
Si potrebbero nelle valigie mettere lettere non di- 
rette al deputato, e ciò è succeduto, per inavver- 
tenza, Posso dire il nome del deputato perchè sono 
io, Se succedono in questo sindacato degli abusi, 
Vè diritto di reclamare, e darò ordini opportuni. 

Lia terzà osservazione mossa, credo, dal dep, 
Chiarle, è un fatto personale di qualche impiegato, 
e poteva rendermene avvertito. 

Valerio Lorenza insiste 

Il ministro replica: 

Sineo parla contro il ministro, 

Escono parecchi deputati, onde la Camera, non 
è più in numero, 

L'adunanza si scioglie alle 5 12. 

Ordine del giorno della tornata del 5 luglio. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
di modificazioni allo Statuto della Banca nazionale, 

Legge sulle casse di risparmio. 

Perforamento del colle di Tenda. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virronio: EmasteLe II, ecc. ecc. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo : 


da, ma 





Tasse di navigazione ed ancoraggio. 


Tasse di navigazione. 
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GIORNALE QUOTIDIAN 


nazionale dovranno 
navigazione: 

1. Della patente di nazionalità in cui viene 
inscritto il passaporto marittimo; 

2. Di un ruolo d’equipaggio. 

Sarà rilasciato inoltre il così detto scontrino | 
a'quei navigli che Jo richiederanno. 

Art.2. Per la’ spedizione di’ ciascuna di 
Queste carte: sil pagheranno , compreso il di- 
ritto di bollo, lire due. 

Sarà accordata la patente di nazionalità a 
tutti | bastimenti/ (che dalla proptietà estera 
passeranno in' quella dai regnicoli , mediante 
il pagamento dell'uno per cento sul valore 
risultante (dal contratto. 


essere muniti nella loro ! 
I 


Art. 3. La patefite di nazionalità e lo scon- 
trino sono rilasciati per tutta la ‘durata ‘del 
bastimiepto, quando questo non cambi noine 
o conformazione. 

Il ruolo d’ equipaggio sarà rinnovato ogni 
qualvolta’ si troverà ripieno il foglio, od allor- 
quando ‘il capitano ne farà la richiesta, me- 
diante il pagamento di cui all’ articolo pre- 
cedente. 

Att. 4.1 bastimerti pàgheranno pel divitto 
di navigazione le sbguenti tusse fisse : 

Î bastimenti ‘al dissottò delle 16 tonnellate 
L 5 all'anno 
» 25. ld. 

150 al triennio 





pagheranno (0) LV 
Dalle 16 alle 50 tbnn. 
Dalle 51 alle 100 (id. 
Dalle 101 alle 200 lid. 200 ‘id. 
Dalle 201 ed oltre did. 300 id. 
Art. 5. Il battelli che fanno la pesca luogo 

il litorale dello Stato andranno esenti dall’ob- 

bligo di munirsi delle carte di bordo pre- 

critte dall'articolo primo. 

Essi! continueranno a provvedersi della li- 
cenza di pesca , perlla quale pagheranno at- 
nualinente cent. 40 } oltre la tassa prescritta 
dall’atticolo precedente. 

Art. 6. Coritiniuerantio ‘ad’ essere esenti da 
qualunque tassa i battelliche fanno il servizio 
e la pesca; interna dei porti, rade, o spiaggie 
dello Stato, conforîandosi alle disposizioni 
disciplinari stabilite fieì regolamenti dei porti. 

Art, 7. I passeggierì che si imbarcheranno 
o sbarcheranno, da bastimenti, di qualunque 
bandiera nei porti, rdde, 0 spiaggie dello Stato, 
pagheranno centesimi yenti per ognuno. 

Quando 1? imbarca lo sbarco si faranno 
sopra due punti dello Stato, il pagamento 


» 


5 


e 


avrà luogo una volta sola. 
Il capitano tanto estero che nazionale è ri- 
sponsabile del pagamento suddetto. 


Tasse dî ancoraggio. 


Art. 8, 1 bastimegti nazionali, di qualunque 
provenienza pagheradno per. diritto di anco- 


all'anno per tonnellata. 

Dalle trentasei alle ottanta, centesimi venti 
per tonnellata ad ogni approdo in qualunque 
porto, rada o spiaggia dello Stato. 

Dalle ottant' una ed oltre, centesimi trenta 
per tonnellata ad ogni approdo come sopra. 

I piroscafi in corso regolare di navigazione | 
pagheranno l’anegraggio una sola volta al mese. 


Nel determinare la stazzatura dei piroscafi 
sì deduce il quaranta per cento per lo spazio 
occupato dalle tndechine e dal carbone, 

Art. 9. Sono eséniti dal pagamento della tassa | 
suddetta i bastimenti della marina militare di 
qualunque potenza marittima. 

Sono pure esenti i battelli pescherecei e 
corallari di qualufique portata e provenienza, 
purché non abbiano a bordo che il prodotto 
della loro pesca, 

Art, 10. 11 pagamento delia tassa d’ anco 
raggio pei bastimenti nazionali d'una portata 
maggiore di trentacinque tonnellate avrà luogo 
ogni qualvolta esì approdino, e facciano ope- | 
razioni di commereio, ovvero stazionino in un 
porto , tada , 0 Spiaggia dello Stato più di 
quindici giorni er appulso tanto volontario | 
che forzato. | 

Art. 11. Non sono considerate operazioni 
di commercio il'inandare la lancia a terra , | 
il consegnare 0 ticevere lettere ,, od anche | 
semplici mostrey @d il rifornirsi di qual siensi | 
provvigioni od attrezzi di bordo che possano | 
essere necessari al compimento del viaggio. 

Art, 12. I bastimenti. n 
deranno nei porti, fage o spiaggie dello Stato | 
e che per forza maggiore o per sofferte aya- 
rie fossero costrettilidi fermarvisi oltre il ter- 





lonali che appro 
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mine di quindici giorni, non verranno sotto- | 
posti ad alcuna tassà d'ancoraggio per tutto | 
quel lasso di tempò che sarà loro necessario 
affine di compiere le loro riparazioni, purchè | 
non vi facciano operazione alcuna di com-! 
mercio, I 

Le operazioni relative al riattamento do-| 
vranno però cowineiarsi entro i primi cinque | 
giorni utili successivi a quello dell’approdo. 

Art. 13. I bastimenti nazionali che imbar- 
èino 6 sbarcano mereì în più porti, rade o | 
spiaggie dello Stato, pagano la tassa d’apro- 
raggio nel luogo im \cui cominciano l’opera- 
zione, ‘e ne vanno esenti in quelli ove la con- 
tinuano o la compiono, purchè in tale int | 
vallo non tocchino aleun porto estero. Se t 
cano un porto, rada 6 spiaggia esteri, paglie- 
ranno la tassa come al prio approdo. 

Art, 14. Non godrannò però del benefizio | 
stabilito nel primo alinea dell’articolo preve- 
dente quei bastimenti che, nel terminare lo | 
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Art. 15. I bastimenti mercantili esteri di 
qualunque portata, appartenenti a nazioni che 
non abbiano collo Stato convenzioni. relative 
alle tasse contemplate nella presente legge, 
paglieranno pel diritto di ancoraggio lire una 
centesimi trenta per tonnellata nei porti, rade, 
0 spiaggie dello Stato ogniqualvolta essi ap- 
prodino o facciano operazioni di commercio, 
ovvero vi stazionino più di quindici giorni per 
approdo tanto volontario che forzato. 

Ait, 16.1 bastitnenti esteri che avranno pa- 
gato la tassa d'ancoraggio al primo loro ap- 
prodo în unì punto qualunque dello Stato senza 
avervi fatto operazioni di conimercio, qualora 
effettuino dette operazioni ili un secondo punto 
pagheranno il solo ‘terzo ‘del diritto suddetto. 

Art. 17. Tutti i bastimentìi sì naZionali che 
esteri, i quali, partiti dai porti, rade 0 spiaggie 
dello Stato, fossero per foiza maggiore’ del 
tempo o di qualunque altro accidente costretti 
a ritornarvi, andranno esenti dal pagamento 
della tassa d’eacoraggio, quando consti ‘dalla 
patente di sanità, 6 dalle altre carte di bordo 
che non abbiano toccati» altri porti e fatte 
operazioni di commercio, in caso diverso si- 
ranno sottoposti alle condizioni di un primi- 
tivo approdo. 

Questi bastimenti però carichi 0 in zavorra, 
saranno di nuovo sottoposti alla tassa di an- 
coraggio, quando, facciano, dopo il ritorno in 
ilascio, qualche operazione di commercio. 

Tasse di darsena. 

Art. 18. 1 bastimenti nazionali pagheranno 
per tassa d’ingresso nelle darsene’ dello Stato 
centesimi cinque iper tortnellata); ‘dalle trenta- 
cinque tonnellate: in su. 

Art. 19. I bastimenti esteri di qualsiasi por 
tata pagheranno per tassa. d’ingresso 


3 cotne 


sopra , centesimi dieci per tonnellata; 

Ait. 20. Dopo un mese successivo al giorno 
dell'entrata nelle darsene ogni bastimento pa- 
gherà la metà delle sopraddette tasse per ogni 
mese, di stazione, 

Pel pagumento di queste tasse il mese co- 
minciato si computerà come compito. 

Art. 21. I bastimenti mercantili sì nazionali 
che jesteri, di qualsiasi portata , paglierabno 
centesimi cinquanta pel permesso di raddob- 
bare, carenate; calafatàre e spalmare hell’in- 
tevno dei porti e nelle darsene. 

Disposizioni diverse. 

Art, 22. Sonò abolite le casse, generale an- 
coraggi, speciali! dei porti, € quella di sanità 
marittima, colle. rispettive loro amministra- 
zioni. 

Tutti i capitali ed i redditi fissi delle casse 
suddette, e le tasse di navigazione attualmente 
Pagate sotto qualunque nome ed a qualsiasi 
amministrazione, verranno incassate dalle fi- 
nanze dello Stato. 

Art e dei la- 
vori pubblici portetanno nei rispettivi loro bi- 
lanci fi fondi necessari per eseguire. le opere 
occerrenti ai porti, rade e coste dello Stato 
che da loro dipendono, dietro le norme da 
stabilirsi con apposita legge. 

Art. 24.Le spese per la sanità marittima 
saranno portate nel bilancio del îninistero di 
marina, agricoltura ‘e, commercio; 

Art, 25. Per l’esercizio del 
il ministro della marina, 


23.1 ministri della marina 


corrente anno 
agricoltura e com- 
mercio è autorizzato a provvedere alle spese 
tanto dei porti, pei quali. esiste un bilancio 
speciale, quanto per quelli che sono compresi 
nel. bilancio generale ancoraggi, come pure 
alle spese per la sanità inarittima, a tenore 
dei bilanci già stati approvati da decreti reali. 

Art. 26. Col disposto della‘ presente legge 
sono abolite le tasse di faro, tonellaggio, doppio 
ancoraggio, stazione neî porti, del raddobbare, 
carenare, calafatate e spaliare. 

È derogato a qualunque legge 0. disposi- 
zione în quanto possa essere contraria alla 
presente legge 

1 nostri ministri segretari di Stato di ma- 
rina, agricoltura è commercio, delle finanze 
e dei lavori. pubblici sono ibcaricati dell’ese- 
cuzione delli presente legge, che sarà regi 


| strata al Controllo generale, pubblicata ed in- 


serta nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino, addi 26 giugno 1851, 
Vrirtorio Evawvece. C. Cavour. 


‘Tormo, — S. M., con decreto in datà 16 
giugno ultimo scorso; ha fatte le seguenti di- 
sposizioni nella segreteria della 
sità di Torino: 

Sobrero cav. ed intendente Giuseppe , se 
gretario, collocato a riposo; 

Razetti Maurizio, sostituito segretario, id.; 

Pastore: Angelo Teodoro, applicato; id! 

Con decreti del 27 giugno: 


îa univer- 


Casanova cav. Giovanni , maggior generale 
d'artiglieria , incaricato del comando militaré 
della cittadella di Torino, collocato a riposo; 

Operti nob. Carlo Francesco, luogotenente 
colonnello; comandante militare del distretto 
di Finale, id. % 

Deborlosca Giuseppe, maggiore comandante 
del forte di Gavi, id.; 

Isolabella Pietro, maggiore comandante n 
litare della provincia di Savona; id., 


| Sampa Michele, maggiore comandante mi- | Tutti i giorni (si 


litare della, fortezza di Villafranca , collocato 
in aspettativa per soppressione d’impiego; 


Corti conte Giacomo, maggiore comandante 


! D’Ivoley cav. Alfredo, maggiore, incaricato 
del comando militare del distretto di S. Ju- 
lien, id., id.; 

Scotti Augusto, capitano, maggiore di piaz- 
za nel forte di Bard, id,, id.; 

Pelletta di Cossombrato cav. Cesare Ema- 
nuele, maggiore di piazza presso il comando 
militare proyinciale di Vercelli, id,, id. 

Gianolio Francesco Zayerio , maggiore co- 

mandante militare del distretto di Sarzana , 
trasferito al comando militare della provincia 
di Savona, 
La Borsa di commercio di Torino, isti- 
tuita col regio decreto del 26 novembre 1850, 
satà aperta nel locale in esso. decreto desi- 
gnato, cioè in apposita sala del palazzo’ della 
Camera dove è stabilita la condizione delle 
sete, via Alfieri (già S. Carlo), num, 9, il gior- 
no 14 del corrente mese. 

La riunione de’ commercianti che costitui- 
sce la Borsa, si terrà ivi tutti i giorni non fe- 
stivi; principierà alle ore 9 1/2 di mattina, 
durerà un'ora; e sarà quindi chiusa alle 40 
112, acciò possa tosto essere pubblicato il bol- 
lettino del corso dei valori e delle suerci am- 
inesse a contrattazione nella Borsa, 

Con ulteriori avvisi saranno fatti noti que- 





gli altri provvedimenti che, fossero per, appa- 
rire opportuni. 

Il collegio elettorale di Andorno-Candelo 
è convocato per Îl giorno 20 del prossimo 
mese di luglio, onde proceda ad una nuova 
elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel successivo giorno 22. 

Per la divisione del suddetto collegio in se- 
zioni e per la ricognizione generale dei voti, 
si osserverà quanto si è praticato nell'ultima 
recente convocazione del medesimo. 

Ives, 3 Zuglio. — Leggesi nell’Eco della 
Baltea Dora: 

I quattordici municipii del mandamento di 
Cuorgnè aderirono ralla, formazione; del batta- 
glione; le popolazioni si ;scossero; i consigli 

i concorrono con ardore ad attuare 
la milizia col promuovere l'istruzione dei mi- 
liti e col sottostare di buon grado alle spese 
occorrenti. Tutti i sindaci con mirabile accordo 
si adoperano solleviti perchè il battaglione di 
Cuorgnè non, sia. l’ultimo fa i primi. della 
proyincia; si è già aperta nel capo-luogo una 
scuola di tamburo, dodici saranno gli allievi: 
la nomina del capo-tamburo è fatta. con 
lo stipendio annuo di lire 300, oltre un ele- 
gante uniforme. Si provvide per una richiesta 
d’armi. Si aprì una scuola d’ istruzi 
graduali, e domenica scorsa sulla pi 
pitani ed altri ufliziali.e bass’ uffiziali si eser- 
citavano al maneggio delle armi, I comuni 
circonvicini seguono l’esempio del capo-luogo 
con entusiasmo; i graduati non sono più re- 
stii e vestono la divisa; insomma io eredo che 
Cuorgnè non starà indietro di molti altri mu- 
nicipii, dove la milizia è già da lungo tempo 
riunita in battaglione. 

Anche la musica.è già organizzata. 

Avessawonia, 13 luglio, — Leggesi mell’Aune- 
mire; 

Domenica alle 4 pomeridiane si. riunirono 
circa trenta capi di arti e mestieri ‘onde get- 
tare le prime, fondamenta di un'associazione di 
inutuo soccorso. Ci gode l'animo di dire che 
sì mostrarono tulti compresi d'alta. intelli- 
geuza circa To scopo dell’associazione, La prima 
pietra è oramai gettata, noi le auguriamo un 
prospero e stabile edilizio, e li ringraziamo 
nel tempo stesso dell’invito fatto, e con tra- 
‘animo accettato dai collaboratori di 
questo giornale, perchè con. quei pochi loro 
lumi volessero coadiuyare id un’opera così 
santa e così bella, quale è quella della fratel- 
lanza e del reciproco amore. 

Voonena, 29 giugno, — La partenza da que- 
sta città di una parte del reggimento dei ‘ca- 
valleggeri Monferrato, qui: stanziato , contem- 
poraneamente ad; un distaccamento di carabi- 
nieri reali alla yolta di Silyano-Pietra, teneva 
in apprensione gli animi sulla tema che fosse 
successo qualche graye disordine in. seguito 
locali partiti; di voler l'uno traslocata la festa 
patronale del paese ad altr’epoca; l’altro istante 
doversì celebrare o stesso giorno o nell'ottava. 
Grazie alle saggie precauzioni prese nissun enso 
funesto ‘abbiamo a lamentare, meno qualche 
piccola dimostrazione ostile, che .fu tosto re- 
pressa, ed il buon ordine venne ristabilito, 

(L'Eco dell’Iria). 





ESTERO. 

CALIFORNIA. — (Le ultime notizie di S. 
Franicisto vanno fino ai 5 maggio. Una nuova 
sciagura alflisse questa città. Si apprese un 
fuoco terribile che distrusse per un valore di 
15 milioni di dollari. Fra gli edificii divenuti 
preda delle filmme Vè la dogana e parecchi 
palazzi. Il fuoco si ‘estese quindi ai legni in 
rada e ne' distrusse parecchi. La più grande 
desolazione regnava in città: migliaia di abi- 
| tanti perilerono tutta Ja ‘loro fortuna e sono 
| senza tetto. Si provvide per dar loro soccorso. 
| Temesi che molti non siano rimasti estin 
stoprono miniere. Portano 
\ molto frutto altresì le cave di quarzo, La 
legge del Lynch è senipré in vigore. Un altro 
incendio ebbe pur luogo a Stockton è si stima 





Art. {. Eibastimenti merciatili con bihdiera | sbarco del carico, imbarcassero altre merci. ' militare del distretto di Pontebelvicino, id., id. la perdita a un milione di dollari. 




















INGHILTERRA. — posizione universale | 
si arricchi di due nuove contribuzioni : una 
magnifica toeletta proveniente dal palazzo di 
Buckingam ed un enorme diamante nero, ve- 
gnente da Bahia ed esposto dal signor Giu- 
seppe Meyer di Liverpool. Esso è ancora allo 
stato brutto e talmente duro, che resistè fi- 
nora a tutti gli sforzi deilapidarii che fecero 
di pulirlo: Non pesa meno di 350 carati. 

— Il signor Armstatt di Birmingham espose 
venerdì a Liverpool il suo nuovo fucile a aria, 
per cui si possono rapidamente lanciare da 
100 a 200 palle senz’altra munizione, che un 
piccolo serbatoio d’aria portato dall'operatore. 
È unito al fucile ‘con un tubo di gutta-per- 
cha. Tutto l'apparecchio è più leggero che 
un facile ordinario. In pochi secondi 1 
tore traforò una spessa tavola, Quest’ arma 
pare assai utile per la difesa delle case e nelle 
colonie ove la popolazione è rara. 

(Morning Advertiser dei 50). 

— Ricchezza della Gran - Brettagna. Sono 
meravigliosi i cambiamenti che. da 50 anni 
ebbero luogo helle fortune e nelle. consuetu- 
dini degli abitanti della Gran-Brettagna, 

I registri dell’ imposta prediale stabiliscono 
il valore della proprietà uell’Inghilterra, Scozia 
e Irlanda: 

Nel 1803 a 667,284,000 sterline. 

1812 a 1,143,216,000 
1842 a 1,820,000,000 

I redditi dei privati. der 

mercio e dalle varie profe 


in ven- 


dal 
ioni, esclusi quelli 
che non arrivano a 150 lire sterlìne, ammnon- 
tarono: 

Nel 1812 a 21,247,600 sterline. 

1848 a 56,990,000 |» 

Questi redditi si triplicarono dunque in 36 
anni. 

Le somme assicurate contro gli incendi fu- 
rono nel 

1801 di 232,240,000 sterlinè, 
1831 di 526,650,000 » 
1845 di » 

Ma un fatto più inportante per la prospe- 
rità della Gran-Brettagna è quello che la con- 
centrazione delle ricchezze nelle mani dell'alta 
aristocrazia e dell’ alto commercio inclina a 
diminuire d'anno in anvo. 

Le classi medie e le infime mon sono più 
in quelle condizioni di strettezze tanto gravi 
come erano ‘all’aprirsì di questo secolo. L'Ir- 
landa sola s'innoltra a passi più lenti nelle 
vie del pregresso. 


com- 


Risulta da un documento letto non ha 
guarî ad una delle sedute dell’ associazione 
britannica, ‘che i possessori di rendite sullo 
Stato che ricevono 5 lire sterline d’ int H 
annui aumentarono dal 1834 al 1848 del 9 0,0: 
mentre quelli che ricevono da 5 sa 10 lire 
rimasero stazionarii, e quelli da 50 a 2000 
lire ‘diminuirono da 2 a 20 per 0,0. 

Così pure havvi un grande decremento nei 
redditi di primo ordine , e la prova ce' la 
porge la tassa dei redditi nel 1812 e quella 
del 1848. 

Redditi 1812 1848 Aumento 

Da Il, 150 a 1500 30,732 91,100 197 0,0 
» 500 a 1000 . 5,334 13,287 148/00 
5000 e più 409 1,181 18900 


da 


PORTOGALLO. — Lisuoni , 23 giugno. — 
Una fregata americana nella sua entrata ‘nel 
Tago non salutò la bandiera francese, e ciò 
viene attribuito a qualche differenza sorta fra 
i due governi a proposito delle isole Sandwich, 

Sir Packenbam ebbe un’ udienza «dalla 
gina aî 18.al palazzo del Necessidades, Il c 
dinale patriarca, i principali uffiziali della casa 
reale; i ministri e consiglieri di Stato assiste- 
vano a questo riceviinento. Il sig. Pakenham 
presentò le sue lettere di credenza, 

Una corvetta spagnola di 18 cannoni eritrò 
nel Tago ni 21. 

Si oda molto la condotta delle truppe che 
sotto il ministero: Cabral commettevano  so- 
vente degli eccessi. contro il popolo. 

La squadra francese a Cadice attende gli 
ordini del suo governo, ma non si crede che 
in questo momento visiterà il Tago. 

(Daily News.) 


FRANCIA. — Pare che siano insorte gravi 
difficoltà ‘nell’affare della delimitazione delle 
frontiere ispano-francesi. La commissione no- 
minata a quello ‘scopo non può che partire 
matematicamente il terreno, ma come in que- 
ste (nuove divisioni si trovano delle popola- 
zionî, le quali dovrebbero cangiare nazionalità 
€ ripugnano apertamente a questo forzato can- 
giamento, i due governi, non ostante,il loro 
buon volere di dar termine a' questa que- 
stione, Sì trovano incagliati da queste opposi- 
zioni, le quali per altra parte sono ben legit- 
time. 

— Correva voce in alcune aule che i gabi- 
netti francese ed inglese avessero ricevuta una 
risposta poco soddisfacente dall'Austria rela- 
tivamente alla protesta di queste due potenze 
contro l'annessione di tutte le provincie au- 
striache alla Confederazione germanica. Si tenne 
incontanente, dicesi, un consiglio di gabinetto | 
CT Inglesi Bhe una lunga con- 
ferenza ‘col sig. Baroche. 





— Il sig. Proudhon vaca attivamente ad un 
ntitolata Del governo diretto del po- | 
i 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


polo, é spera un gran successo, È la riprodu- 
zione delle idee da lui sostenute nei giornali. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA — Il Fo- 
glio Federale pubblica il messaggio del con- 
siglio federale. all’Assemblea,  accompagnante 
il progetto di legge sull'ordinamento federale 
dei pesi e delle inisure. Esso ha inoltre un 
istruzione per l’inspettore federale dell’arti- 
glieria. 

Finalmente annuncia che dal primo luglio 
in poi le leggi, le ordinanze ed i regolamenti 
entrati în vigore non saranno più inseriti nel 
corpo del Foglio Federale, ma aggiunti în fo- 
gli speciali con una particolare numerazione. 

— Il Corriere Svizzero annuncia che il sig. 
cancelliere Schiess, partito .il.27 giugno per 
Baden-Baden, è incaricato dal Consiglio fede- 
rale di aprire delle negoriazioni citca:un trat- 
tato di commercio col regio ambasciatore ba- 
varese. 


Benna. L'architetto Studer è stato dal 
consiglio munipicale di Berna ‘incaricato de- 
finitivamente di. elaborare il disegno del pa- 
lazzo federale. 


— Il 27 giugno entrarono in città cinque 
compagnie di cavalleria, cioè tutto il contin- 
gente di questo Cantone in tale arma, che 
devono marciare a Thun per un campo di 
esercizii che durerà 10 gi 


AUSTRIA. + Un'interessante rettifica della 
statistica dell’amministrazione penale austriaca 
offre un confronto di quegl’individui, i quali 
negli anni 1845, 1846, 1847:e 1848 venvero 
in parte posti sotto inquisizione, in parte ri- 
conosciuti. come ‘veramente da sentenze 
legalmente [valide; confronto. che soi siamo 
in grado, dice.il Friuli, di presentare da fonte 
autentica, I numeri: principali. si presentano 
nel seguente inodo: 


réi 


condannati 
1890 
520 


inquisiti 
294 
Bi 
238 
1017 
22 
409 
342 
5641 
1958 
764 
934 
769 


Tn Austria superiore 
In Austria inferiore 
In Salisburgo 
In Stiria 
In Car 
In Carniola 
In Trieste, Gorizia, Istria 
In Boemia 
Moravia 
Slesia 
Tirolo è Voralberg 
Dalmazia 
Galizia 
Bucovina 
Lombardia 
Venezia 
Assieme, inquisiti 27,615 
DECESSI del 3 luglio in Torino. 
Nu 46 


2921. 


_ ULTIME NOTIZIE. © 


CORRETE del Rigo) 
Parigi, 2 luglio 1851. 
Il discorso del presidente circolava oggi 


manoscritto nell'Assemblea. Questa. volta non 
esce dai limiti costituzionali , tratta i partiti 


Dal i, gennaio, totale N. 


con minor asprezza, ma con maggiore sprezzo; 
fa un appello incessante alla volontà del paese 
liberamente manifestata e che sarà. religio- 
samente eseguita. Questo pensiero domina în 
tutto il discorso, e mostra che il presidente è 
persuaso delle tendenze attuali del paese , il 
quale ora non vuole si faccia alcuna cosa 
senza di lui. 

Poche notizie si hanno sui particolari del 
viaggio e delle feste. ll maire di Poitiers ha 
pronunziato un discorso di tenore repubbli- 
cano: nelle campagne il presidente ha rice- 
vuto dimostrazioni di molta ma sì 
dice, che a Poitiers abbia incontrato una 
grande ostinazione nel grido di Ziva la Re- 
pubblica! 

L'affare Leinullier è stato chiamato anche 
oggi in discussione, poi rimandato ancor una 
volta, 

Non si conoscono ancora bene i motivi 


Simpatia ; 


di 
trovano poco 
concludenti in favore del querelante; il quale 
sarebbe padrone di ottenere pronta giustizia , 
se. l’esigesse; 

Vi è un grande scandalo nel partito tepub- 
blicano. Un certo, Billet (altri lo chiamano 
Viet) antico ìmpiegato del giornale. Ze vote 
universel, uomo noto pel fervore. delle:sue 


questo aggiornamento, ma si 


opinioni democratiche era. andato ad una ri- 
vista di Satory col Signor Baune rappreseri= 
tante montagnardo, ed il signor Carette re- 
pubblicano ardente: La il signor Billet mandò 
delle grida così sediziose; Iche i ‘suoi ‘compa- 
gni spaventati della sua esaltazione, lo trasci- 
narono via, e gli tolsero un pugnale, col quale 
si abbandonava a dimostrazioni. ininacciose. 
Ritornati a Parigi si sapararono per un'ora, 
poi si ritrovarono in una bottega da callè 
condotta da un'associazione socialista. Il sig. 
Billet per inavvertenza lasciò cadere’ dalla pro- 
pria tasca una carta, la quale fu riconosciuta 
contenere un rapparto alla polizia sopra la sua 











gita ‘a Satory, Billet denunziava i sigg. Baune 


e Carete, ed attibuiva loro le proprie dimo- | 


strazioni sediziose, e terminava dicendo, che 
l'uno dei due portava ancora sopra di se un 
pugnale. 

I montagnardi muoyono querele molto cla- 
morose contro la polizia a proposito di, que- 
sto affare, Ma che cosa. vogliono fare? quando 
un partito vuole reclutarsi in mezzo ad ogni 
fatta di gente, deve bene aspettarsi d’incon- 
trarsi in simili perduti uomini, Il sig. Carlier 
diceva, qualche tempo fa, che quando tre con- 
pento erano riuniti, vi erano almeno, due 

; e raccontava che un giorno una riu- 
nione di sei individui gli fa denunziatà da sei 
rapporti emanati da ciascheduno dei. congre- 
gati. La polizia, fa il suo mestiere; bisogna 
compiangere i partiti ehe le forniscono tanti 
ausiliari. 

Tutte le notizie che arrivano da Roma di- 
pingono a colori molto oscuri lo: stato. delle 
cose, Pare che le severità del governo cleri- 
cale risveglino in questo momento dubbii gra- 
vissimi nella coscienza dei nostri governanti, 
Si dice, che per mezzo dei loro legati a Roma 
‘abbiano avanzate delle Yimostranze, e siccome 
non se nè tenuto alcup'conto; potrebbe bene 
presto mutarsi in qualche parte la politica 
fraucese a questo riguardo. I particolari, che 
oggi mi vengono, su ciò. raccontati sono, a 
quel che pare, da qualche giorni alla cono- 
scenza di alcun capo importante ) del. partito 
repubblicano. Sembra che a ciò li debba at- 
tribuire l’esitazione che aleuno dimostra, come 
ierì vi dissi, a proposito ; dei cre: " per l'oc- 
cupazione di Roma. 

Io non divido certe illusioni, e den ho certe 
Speranze, ma ini par certo; che la[nostra pre- 
senza a Roma potrebbe ben oggi trattenere 
la mano di coloro, che giustamente sono' stati 
chiamati i giacobini di sagrestia,\e mi pare 
clîe a Roma noi potremiho, quahdo che 
far fronte a quell’odiosa geazione,| da. cui lE 
ropa è minacciata. 

La strada di ferro da Parigi dl Mediterra- 
neo sembra minacciata di un ritardo indefi- 
nito. La commissione speciale aveva imma 
ginato un sistema ‘misto fra 1’ esecuzione dei 
lavori dello Stato e la concessione alle com- 
pagnie ; ciò erà l’ intervenzione dello Stàto, e 
dimandava 75 milioni suî due''esercizii 1851 
e 1852. La commissione del budget'vi si è 
rifiutata categoricamente } considerando tanto 
il nostro stato finanziario quanto i bisogni di 
altre linee. 

Nom si'disconosce punto l’importanza’ delle 
nostre comunicazioni col Mediterraneo, ma 
vi sono qui assai persone le quali pensano 
che il Rodano e la Saéne non possono dar 
fondamento ad una soluzione definitiva. Si 
prendono per base de’ calcoli Te circostanze 
più favorevoli, la state, le dis ed i basti- 
menti provvisti di macchine potenti per cui 
hanno eseguito con una prestezza eccezionale 
qualche tragitto : è guardandosi dal parlare 
gianimai delle e delle navigazioni nel- 
l’inverno si giuugé a dire che il vapore Hlu- 
viale ci conduce nello stesso 
tempo che la strada ferrata. Questo paradosso 
finirà per esser vinto, ima in presenza all’erioi= 


al imare quasi 


ie intrapresa , alla quale è necessario far 
fronte, bisogna attendersi che trionferà per 
lungo tempo ancora. 

Nella confusione della seduta di ieri ho' di- 

ticato di farvi cenno ‘di due voti che mi 

sembra pregio di constatare, 

Assemblea ha rigettato una proposizione 
milio de Girardin tendente ad assi- 
mparzialità ne’ rendiconti dei dibat- 

timenti legislativi, coll’organizzare officialmente 
un corpo di stenografi, il risultato de’ quali 
sarebbe inesso alla conoscenza di tutti î gior- 
nali qualunque si fosse l' opinione che pro- 
fesserebbero. Egli è ben vero che la cominis- 
missione aveva talmente snaturato la propo- 
sta del sig. E. di Girardin da renderla priva 
affatto di senso , giacchè il progetto di legge 
tendeva solamente a reclamare dal Moniteur 
ofliciale delle garanzie che 1’ uffizio  dell’As- 
semblea ha creduto di essere ‘in diritto di 
esigere. 

La proposta di Emilio ‘li Girardih | viunane 
intatta e potrà ricomparire più tardi. Gli è certo 
ché qualéhe cosa si ha a fate, e che ognuno 
è colpito dalla mala fede ‘è dall’ arbitrario 
chi regna neî rendiconti parldmentati dei gior- 
nali; determinando ciascheduno la fisionomia 
de’ dibattimenti a norma delle passioni ‘di 
partito. 

L'Assemblea ha preso in tonsiderazione e 
inviato al consiglio di Stato una proposta dei 
signori Boinvilliers e Dupetit-Thouars, relativa 
allà' riforiva penitenzi Essa porta: sop- 
pressione ‘del carcere in materia commerciale, 
riduzione della durata delle pene, soppressione 
de’ bagni ‘è stabilimento di (colonie pei li- 
berati. 

Si è incominciata oggi la Za deliberazione 
sopra la proposta Chapot, relativa al diritto 
di petizione. Il'progetto della commissione ha 
per iscopo di regolare l'esercizio del diritio di 
petizione. Una quantità di emendamenti sono 
presentati c discussi; sono tutti dettati dallo 
spirito di diffidenza contro l’autorità, e di odio 


e rancore contro le petizioni  revisioniste. La | | note ed il dover 


Imaggioranza si mostra abbastanza disposta a 

















mettere un freno agli abusì segnalati, e l'As- 
semblea adotta due emendamenti, i quali por- 
tano che qualunque funzionario; il quale faccia 
una petizione è tenuto a far conoscere le sue 
qualità, e che le soscrizioni di qualsivoglia 
petizione collettiva deve éssere legalizzata. 

[La discussione continua.) 

Il sig. Colfavrù è ricomparso in questa di- 
scussione per difendere, alla tribuna un emen- 
damento. Egli è stato ricevuto dalla sinistra 
in una maniera poco incoraggiante e non punto 
diversa dal' modo iù cui è stato ricevuto dalla 
destra. JI sig. Colfavra è comparso dinnanzi 
alle associazioni degli operai ed'è stato assol - 
to. Come tutti gli assolti però ha contio di s: 
l'opinione. A 

Ecco il discorso del maire di Poitiers tratto 
dal Pays. 

Signor presidente: 

Permettete che in nome della città di Poi- 
tiers, io vi ringrazi d’esseryi compiaciuto colla 
presenza vostra, di accrescere la solennità 
delle nostre feste! d'inaugurazione. Colla’ via 
ferrata sapre per noi una novella era d'im- 
portanzà è d'attività: noî tocchiamo alle porte 
di Parigi e di Bordeaux; questa è una pre- 
ziosa conquista pel nostro. commercio e per 
la nostra iudustria, presagio felice di quanto 
possiamo aspettarci dal nostro rayyicinarci ai 
due grandi centri della popolazione. 

Fin d’oggi gli dobbiamo ‘il vantaggio! di 
‘avere tra noi illustri ospiti, é di potere, 


in 
presenza di un uditorio possente e simpatico, 
chiedere il ristabilimento della facoltà delle 
scienze che ci fu promesso da lungo tempo ; 
e sollecitare l'appoggio del governo per dare 
alle nostre nuove strade di accessione lo svi- 
luppo che esse reclamano, 

Ma in questo avventurato giorno, noi non 
sapremo essere egoisti: « mentre: da ogni 
parte sì accorie nelle nostre mura } noi sen- 
tiamo il bisogno di portare il pensier nostro 
sulla riostra cara patria, ormai abbastanza la- 
cerata da violente scosse. 

La Francia più non vuole lotte empie e fra- 
tricide ; essa non riconosce altro arbitrio che 
la legalità, altro. combattimento tra suoi figli 
che quello che s’impegua nell’ arena ‘eletto- 
vale, 

Abbiamo fiducia nel patriotismo illuminato 
dei ‘nostri concittadini; siamo ben persuasi 
clie al gran giorno del suffragio la nazione sa- 
pià dettare con pacifica voce, ma potente e 
irresistibile, la suprema sentenza innanzi alla 
quale tutti i francesi si chineranno rispettosi, 
Allora saranno cessate tante. inquietudini, e 
rinascendo la sicurezza, le istituzi repub- 
blicane non. tarderanno a confermarsi e ad 
effettuare i numerosi e necessari migliora- 
menti proposti da' tinte belle menti, ‘intorno 
ai quali, voi specialmente, signor presidente, 
voi avete più d'una volta portati i vostri studi 
e le vostre profonde meditazioni, contento di 
poter provare in tal inodo che comprendete 
ì doveri dell'alta missione che vi fu confidata, 
non che i bisogni del tempo. 

Signori, ho l' onore di fa 
sig. presidente della repubbli 
e prosperità della repubblica 

Ecco il discorso del Presidente della re- 
pubblica francese in risposta a quello del 
Maire. 

Signor Maîre, 

Siate l’ interprete presso dei vostri concit- 
tadini per ringraziarli del loro accoglimento 
così premuroso e cordiale; 

Come voi, guardo all’ avvenire del mio 
paese senza timore, giacche la sua salute tia- 
scerà sempre dulla “volontà del popolo libe- 
rumente espressa , religiosamente accettata. 
(esplosione di bravo) Quindi io accelero con 
tutti i midi l momento solenne in cui la 
voce potente della nazione dominerà tutte; le 
opposizioni, e comporrà tutte le rivalità (ite- 
rati applausi). Giacchè è tristo vedere le. ri- 
yoluzioni, sconquassare la società, ‘cumulare le 


un brindisi al 
ed alla gloria | i 


voti 


ruine , e ciò non pertanto lasciare sempre ‘in 
piedi le stesse passioni, le stesse esigenze; gli 
stessi elementi‘ di disordine (nuove salve di 
applausi.) 

Quando percorrendo la Francia , si vedono 
la feconda varietà del suo terreno e gli am- 
mirabili prodotti della sua industria ; quando 
si ammirauo i suoi fiumi. le.sue vie, «i. suoi 
canali, le sue strade ferrate, î suoi porti che 
bagnano due mari, siamo forzati ‘a domandare 
a noi stessi, qual grado di prosperità essa tion 
sarebbe pér raggiungere se una. durevole 
tranquillità peimettesse ai -suoî abitanti, di 
concorrere con tutti î loro mezzi al bene ge- 
neralè } invece di abbanlbbarsi la dissensioni 
intestine (applausi.) Quando, per un altro ri- 
spetto si riguitda ‘a ‘questa unità territoriale 
che ci hanno legata gli sforzi: perseveranti 
della monarchia, a questa unità politica, giu- 
diziaria, amministrativa e commerciale che ci 
è stata legata dalla rivoluzione; quando si 
contempla questa popolazione intelligente e 
laboriosa, animata quasi’ tutta dalla stessa fede, 
e parlante la stessk! lingua ‘quatido ‘sì vedono 
questo clero venerabile che insegna! la mordle 
e la virtù, questa magistratura integra che 
fa rispettare ln giustizia, ‘quest’ armata ‘va- 
lorosa e disciplinata «che (conosce soltanto l'o- 
infine quando si apprez- 
| zano tutti gli uomini eminenti, .capaci: a gui- 





dare, il governo, e ad siluri le assemi 
elle scienze e le arti: si, dimanda con ansiet 
quali sono le cagioni che impediscono quei 
nazione, ‘che è già sì grande, di essere 
grande ancora; è sì rimane stupiti che, 
società , la quale contiene tanti elementi! 
persi e dii prosperità si esponga così spell 
ad inabissarsi da sè. (applausi) 

Sarebbe egli dunque. vere, come ‘’ imper 
tore disse, che il vecchio morido sia alla fi 
e che il nuovo non sia ancora fondato? Si 
sapre quale sarà questo, facciamo ora il doyi 
nostro preparandogli solide fondamenta, 

Amo di indirizzarvi queste parole 
provincia che è stata famosa in tutte le epoe | 
che pel suo patriottismo, Non ‘dimentichiati 
che la vostra città è stata sotto Carlo VI) 
sede di una resistenza eroica, ch'essa dU6 


i; 


\per quatordici anni il rifugio della nazionali 


nella Francia inyasa. Speriamo. ch'essa | 
ancora una delle prime a dare l'esempio del 
devozione alla civiltà ed alla. Faccio un b 
disi alla città di Poitiers. i: 

La Patrice dice che questo discorso! è ila 
accolto con entusiasmo. Dopo il banchi 
ballo e fuochi d’artifizio patria. A' mezzandi 
il presidente è ripartito. 

Lonpra, 4 luglio. — In risposta alle inli 
pellanze state indirizzate al ministero, il ui 
chese di Landsdowne dichiara di iguorare 
delle comunicazioni abbiano avuto. luogofi 
la Francia e la Porta sulla prigi 
subire a Abd-el-Kader; che l' inghilteri 
può: intervenire | officialmente } ma chel 
lieta di fare tutti quei tentativi. che 
opportuni per restituire la libertà all'email 

Vienna, 4 luglio. — Si legge nella CoA 
Corr.: In rapporto al nuovo imprestito! 
niamo a sapere che il sig. ministro di fim 
ha stabilito di aggiornare la definitiva di 
minazione in questo proposito, sino all? 
non (lontana in cui l’imprestito, italiano sil 
verà in mani solide; Indi accanto ‘ad uniti 
dico imprestito contratto nell'estero venti 
mato un fondo d'ammortizzazione per riti 
1 poco ‘a poco la carta monetata di SÌ 
dalla circolazione, a 

— Le lettere di Francoforte del 2a a 
ziano essere stati rimessi alla Dieta tutti indà 
cumenti relativi alle conferenze di Dresdì 
che! la medesima prenderà ad ésuminai 
quelli che hanno rapporto' colla' generale 
gamizzazione della stampa nella Germania pi 

(Corr. Itali) 

Roma, 27 giugno. — Questa notte è pari 
alla volta di Civitavecchia un battaglione di 
53 reggimento di linea-che faceva parte dell 
divisione, che sarà a suo tempo surrogato di 
24; a quanto sì dice stanziato in Corsica 
dove è diretto quello partito da Romad 

— 30° giugno. — La nuova Bancall 
Stato pontificio darà principio alle’ sue 
razioni di sconto, ed alle altre che sonolé 
Venîenti alla sua istituzione, il primoj 


prossimo. i 

Finenze, 1 luglio. — In assenza del 
Casigliano, ‘che recasî a’ Bagui di Mont 

portafoglio ‘del dipartimento ; degli 
esteri sarà tenuto interinalmente dal consi 
senatore Baldasseroni, 

Genova, 4 luglio, — Uol Languedoc? 
ieri sera trovavansi i seguenti person: 
duca di Torlonia, di transito per Marsiglii 
il signor principe Corsini. dì  Laiatico, co 
gliere di Stato del duca di Tascana, mal 
Torrigiani Luigi e march. Lorenzo Centuti 
incaricato di dispacci della legazione sard 
Firenze, diretto per Torino, JJ 

Torno. — La Agia delle truppe dé 
guarnigione che S. M. duveva fare lo sto 
giovedì, e che a cagione del cattivo ten 
non ebbe luogo, sarà fatta a quanto ci si 
sicura nel prossimo lunedì, 





COMMERCIO SERICO. 

Mercati del 3 luglio. 

1500 

400 

250 

Mercati del 4 luglio. 
ma 1000 


Quneo m 
Novi D 
Pinerolo” » 


Chieri 





FONDI PUBBLICI, 

Torino 4 luglio 1851, 
1819 — decorrenza 4, aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio. — 
1848 — decorrenza 1. marzo 
1849 — id. 1, luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 — id. 
1851 — id 


82 


920 — 
940.45 





Bonsa pi Parte del 2 luglio. — A contanti 
comparatiramizate ai corsi di chiusura di i 
il 5 0j0si è alzato di 25 cent. a 94, 20 e 
3-0]0 di 30 cent.'a 56, 75) Il 4 050 fu ne 
ziato a 72, 76. 

Si è staccato il semestre d'interessi, sull 
antiche obbligazioni del Piemoni 
ieri a 950. Il 5 0j0 piemontese (c. R) lava: 
riato da 84, 10 a 84 30 per rimanersi come; 
ieri a 84 20, 





S. NICCOLINI: gerente. 


Tipografia FeraERO & Franco, 











Be SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Ter Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl 
ali libraisi== Per le. Provincie! con dei va, 

rario,—= Firenze, Viesseuz, libraio. 

Napoli, Padosa Marghieri, libraio. 


Mito Roma, Capo 
o fostale. Ginevra, Che 
| Broakway, camera n. 43, lerzo piano. 


glia postali. — Livorno, all'em- 


lbiidi corrispondenza Hara, e Lejolivet. — Londra, P, Relandi, libraio, 90. 
UWtatnar's Street. — Nuova Yorof, alla Redazione del giornale Eco d' Malta, 
Fc 


li Angeli e pressoi 


bianchi, impiegato 
rbulies, — Parigi, 








ISORGIMENTO 


L 
— Un mese L. 


RisorcmENTO 
I manoscritti e 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L.. 49, — Un mésa 
.— Provincie, — Un anno L. 44 
. 650.— Ira ed Esteno, — Un anno (L, 50. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco ai con) 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco; di posta' alla Direzione del Giornale It 


Seî mesi L, 24. — Tre mesi L.13. 
Semestre 
, — Un sol 


Le anserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati, 
le lettere non s@ranno restituiti. 





Mei 


Torio; D@henica 6 Luglio 185 


Num. 4089. 





Vogi ivremmo un'ampia messe di strafalcioni da | 
ferite in olocausto ai nostri lettori, salvo il'debito 


ipetto, se volessimo tener dietro a tutte le scap: | 


Nile più corbellerie in due o tre colonne, che 
Mi be abbia seminato în tutti i suoi romanzi il sig. 
Pnincourt, compresovi l'ultimo sull'Ilalie Rouge. 
fb 0/50 gradi sopra lo zero questi esercizi acro- | 
Jitici sirebbero per inoî eccessivi; laomde con 
Muona venia dell'Ordine di Napoli...» oggi non 
pirleremo di Jui. 

MD'altronde l'Osservatore Romano reclama per 
imto proprio tutta Ja mostra attenzione, Egli con 
Quella stessa gravità e dignità colla quale non ha 
Îjari Jeserivea le illuminazioni spontanee di Bo- 
Dgpeve.dì, Ferrata, ci chiama oggi innanzi al tribu» 
lale.della, pubblica opinione sutto la imputazione 
Il mala fede ; ci fa il suv processo in tutta rego! 
(@Monici manca ormai che il tratto di corda, e il 
Hogo acceso , per fur giustizia. E certo non siamo 
MUOSÌ ingruti verso le sue buone intenzioni per du- 
Mbitar punto chie se potesse amministrarei questa 
Gortezione fraterna lo farebbe, Ma in attesa di tempi 
Migliori si contenta di rorturate per ora il corpo 
ulel delitto , che è nelle sue mani, in quanto una 
frasel possa essere in mano ai birri. 
1] Parlando dell Osservatore Romano Vabbiamo 
tbiamato, Osservatore semplicemente ; e questo è 
il gron crimine di Jesa lealtà ! 1 Abbiamo dimenti- 
tato l'epiteto Romano, e qui sta li nostra colpa ; 
perchè il foglio di monsignor Savelli, che fra le 
altre dolî ha: pur quella d'una grande acutezza di 
mente, appena vide quell'ommissione , farnetican= 
dovi,sopra giunse a scoprir mirabilia ; fra Je altre 
cose capì ghe noi volevamo far credere che esso era 
Un giurnole di provincia, e non un giornale di 
\tittà ‘.... E che importa? dirà forse taluno, A 
Nomi si domanda adunque la provenienza @il cen- 
simeutoy. per sapere se chi parla, parla bene: o male, 
vero; 0 lulsu? — Tutto è possibile : ma fatto è che 
a Roma noi sinmo processati e condannati per uo- 
mini di maia fede, perchè una volta abbiamo stam- 
pato l'Osservatore sentà il Romano! Eh! ma si 
riconforti, che haxgià levata tal fama di sè, che 
col Romano 0 senza la sua riputazione sarà sempre 
uella: 

Ma per venire a qualcosa di più sodo, le notizie 
‘da noî date dei gravi tlissipoti Fra il governo pon- 
tifisio è Ja repubblica francese si confermano ; è 
dembra che ogni dì la soluzione invece di avvici- 
nargì sì faccia più lontana e più difficile. Comun- 
que, l'oteupazione non solo continua, ma par che 
pionsi a'radicarsi profondamente nel paese: Fu 
molto facile saperà quando verrebbero i francesi , 
ina mon è altrettanto agevole prevedere quando, se 
tg torneranno. 

!Ml Monitore Toscano coutinua a registrare | nomi 

‘lei ‘golifalonieri (sindaci) dei vari comuni, i quali 
diedero: le loro. demissioni. ‘È questo du'indizio 
della erescente simpatia del popolo per il ministero 
Baldusseroni /... 

Il municipio di Livorno ha con, recente delibera» 
zione adottata la libreria dell'accademia Labronia, 
Vla aper al pubblico, 'e Stanziò lire 3000 annue 
percompletarla ed necreseerla. Ciò prova che ogni 
spirito di: buona amministrazione non è spento \in 
Toscana ; ma nom bisogna parò cercarne. Je prove 
negli aiti del governo. È 

La Gassetta di Parma è tuttora in vena di buon 
umore, Ai giorni andati (erano descrizioni piniari- 
che di feste da ballo e di pranzi; poi furono pra- 
grammimilitari pieni d'immaginazione; oggi ci porta 
la descrizione di un viaggio del duca clie passa 
come lampo in un legna veloce, veloce, il che non 

Igli permette di sentire le acclamazione del popolo 
Festante; e ehe infine a forza di guizzare e di cor- 
rere piomba improvviso in mezza ai sudditi fede- 
lissimi, quando meno se lo aspettavano. Che cara 
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APPENDICE. 


CRONACHETTA, GEORGICA. 
IX 

Che diacive néll'ultiina erovachetta georgica 
ho detta grossa! anche a monsu Thiers, 
Senz'avvisurvi, lio dato della lumaca. E vera- 
‘mente {dini eredea che coloro i quali vez- 
1eggiano Il protezionismo, è il commercio li- | 
bero iyversano, fossero innocenti, come le più | 
stupide lumbche del mondo. Ma fallai € me 
ne pento. Conciossiachè monsu Thiers m'ubbia 
provato potersi essere protezionisti, per isqui- | 
Lfitezza di cattiveria. E'mi par di vederlo quel- | 
_'omicciatolo, così gigante per eloquenza ed in- | 
&egno, portando occhiali per guardar  fiso | 
aU/Altti senza ch'aliri il comprenda; e'mi par 
Sentir]o con torrente di  sofismi, artifi- 





che potrebbe oscuro. scrivacchiatore | 
201gico contro uno dei primi parlatori e scrit- 
Ltoti del mondo? Busta però quanto n’ ha 
detto il Chevalier e il Blanqui; e l'hanno 
| Spennacchiato a doyere quel giudicatore de’ vivi 
Te de' mori, ammaestratore di tuiti i governi | 


the furouo sono e che saranno, e largheggiatore 
| degli aggiunti di sciocco e di puerile a chi come 

Legli pensa non pensa, e com'e vorrebbe non 
(Saffanna per rifare il 1815 coi prodigi di 
(Brenno, e colle pergamene di Vienna. Certo 


improvvisata li La ‘raccomandiamo gi. muestri 
rettorica per nn tema ai loro scolari. 


di 


Uorrispondenze e giornali narrano nuovi e molto 
numerosi arresti seguiti a questi dì a Treyiso con 
insolito rigore. E si dice che le imprallenze di al- 
cuni settari di Mazzini ne' sinto la catisa. Ipotesi 
pur troppo probabile! 

lnostri lettoti hanno; già ‘contezza del discurso | 
del presidente. Si, vede che Luigi Napoleone ha un 
gusto matto a far sempre il contrario precisamente 
di quanto si' attende da lui. La miadecia del sto dit | 
scorso pendeva cone la spada dî Dimotle'sul capo 
all’Assemblea ed al:ministero; trepidantì che qual 
che scappata non/Airrecasse nuovi imbrogli, E 
vece egli ha dette Ji piene di buon sens 
avvedutezza, Se potesse durar di questo passo, anche 
l'opinione che gli è osule dovrebbe modifitarsi di 
assai a suo riguardo. Intanto ttlî i giornali gli 
porgono congratulizioni che ed essi erano affetto 
lontani dal credere di avergli a tributare, cd egli 
von potea cefto sperar molto di ricevere» 


in 
e di 


L'Assemblea disente i modi di regolare il diritto 
di petizione, e gli emendamenti s'inerocicchiano in 
ogni seriso. Chi ricordì come presso di ni siansi 
impiegati tre auini per stabilire quiflehe norma che 
prevenga i maggiori abusi, nen farà le meraviglie 
di veder l'Assemblea divisa fra.varii partiti.in que- 
sta occasione. Due condizioni furono però già de- 
liberate; ciascun funzionario dovrà far conoscere 
la sua qualità; tutte Je firme a petizioni collettive 
dovranno essere legalizzate. 

L'allarme è in seno ai demorretici; perchè un 
fatto recente ha rivelato come taluno che fra essi 
svea voce di purissimo repubblicano, fosse una 
spia al soldo della. polizia, Esempio non raro fra 
questa gente nè pur troppo scarseggiano anche 
fra noi. A Parigi il prefetto Carlier suol dire che 
d'ordinario sopra tre democratici cospiratori, due 
sono spie; e nirra che talvolta gli è sneceduto di 
avere sei rapporti sopra una conyenticola di sei 
persone 

Lord Kondonderry nella Camera alta interpettò il 
ministoro, eceitandolo ad interporre i suoi buoni 
uiffizi prosso il governo francese per la liberazione 
di Ab.-el-Kader, Il marchese di Lansdowne rispose, 
secondo era. mturale, che il governo britannico 
non può ingerirsi in negozio di tal natura, se non 
ne venga richiesto dallo stesso governo francese ; 
ma che certamente vedrebbe colla massima soddi- 
Sfazione, l'annunzio essere stato liberato l’emir, od 
ilmeno essersi resîì più dolée Ja sua detenzione! Le 
quali parole probabilmente in questi tempi di puli- 
blicità avranno un lungo e.grave eco in tutta Eu- 
ropg; e potranno forse. spingere il governo. fran- 
gese a cercare i modi di conciliare le precauzioni 
che esso crede Lubtivia necessarie alla propria si- 
urezza coi riguardi dovuti alla Sventura 

Nella Camera dei comuni segui un' altra battaglia 
parlamentare tra il ministero ed il sig. d'Israeli, 
che parlò colla solita vivacità per più che due, ore 
Rispose assai felicemente il cancelliere dello scac- 
chiere, toccando con molto brio le quotidiane con- 
traddizinni dell'onorevole avver 
poichè andati alle voci, 242 suffr: 
per il mini 


rio ; hè indarno, 
gi pronuntiaronsi 
ero contro 129 avversi, 

La leggo per ampliare le facoltà eleftorali 0c- 
cupa, molto l' attenzione, e si cerca di indovinarne 
le disposizioni principali; al qual proposito un 
giornale annunzia che: il diritto d'elezione 
specialmente annesso; all'istruzione dei cittadini. 


oni, rivolu- 
di 


Decisamente è. l'epoca delle. rivela: 
zionarie. Mentre. il comitato ps 
Londra diffonde in tutta Europa gli innocui suoi 
manifesti ; le polizie si incaricino di pubblicare | 
ancho quelli che noî parevano destinati alla lucé 
Il Giornale di Dresdu ne reca und ai democratici 
tedeschi , fastidiosamente. prolisso ;che dice sco- 
perto non ha guari, Ma la scoperta manca di at- 


udo-nazionale 





affermò il vispo antiriformista essere sviscera- 
tissimo de’ principii dell’89, ma per quali pria- 
cipii cioé, se per quelli che l’89 vide nascere, 
oppur che vide morire, non disse. Non eravo 


infatti le parole per questi ultimi, quando fini- 


Vano per conchiudere contro quei primi ? 
Ormai, cotesti repubblicani in bauta, che 
repubblica avversano perchè dessa è imprati- 
chevole ove integrità di costuine, e iuterezza 
di libertà son: viate o bandite dalla nequizia 
del corrompere, dell’inceppare. e del proteg- 
gere, cotesti interi o mezzi legittimisti, ormai 
più non saprebbero corbellare che se mede- 
simi, Ma d'eguali armi a tutte guerre 0 mili- 
tari, o civili, o economi che s'avrebbe a f 
uso, A quella pseudo-repubblica protezionista 
fate buon viso con proteggimento che la cir- 
condi come. muraglia della Cina. Se hanno 
a tener chiusa la porta per ricevere, le si fac 
cia contro-porta onde le si vieti il sortire, E 


walità gia 
1850, 

Nel Wurtemberg la seconda Camera adottò le 
conelusioni propostelà dalla sua commissione, e le 
quali, secondo abibia@o già avvertito; sono diame- 
tralmente apposte @quelle votte ‘della prima Ca- 
merài N 3 

Fra i progetti eh@fsi attribuiscono all'Austria , 
va annoverato anch@ quello di chiedere alla Dieta 
che ‘mandi una Wivisfàhe di truppe federali a eu- 
stodlirle il :Lombard@eWeneto; il ch 


ché ess@iha la data del primo gennaio 


somiglia molto 


| ad/una/anticipazion@ sulla annessione che won è 
| ancoi 


volata, nè @88serà ‘così \presto. — Notizie 
più sicure son quelle di riduzioni che vannosi npe- 
rando nell'esercito, pér fare la maggiore possibile 


| econtinia | la quale@isiene ora tanto più n 


rit inquanto che S@ pratiche fatte dall'Austria a 


{ Londraper cinchiad@. un prestitovri 


La Dieta/ fare aver cominciata la sua opera di 
riazione. fon recente deliberazione avrebhe deciso 
che quegli Stati, nella gostituzione politica dei quali 
fa aleupiehè di contratioal patto teflerae, debbano 


i riformaflo; a questa stregua dubitiao forte cheal- 


cuna 
possa 


peule libere istituzioni che Hanno gli Stati 
fenir mantenuta. 

D'altta parte l’opinfone liberale Ji rinforza nel 
concettà degli individuî, e delle mfsse, e il depu- 

siano Usedom diramò ai pa elettori una 

nella quale Svolge i. prinkipii eostituzio- 
nali e dimostra come fel rispetto, dei medesimi sia 
l'unica duarentigia dell'ordine e, della dinastia 

A Mafrid si rinnovdno le voci\della prossima 
prorogazione delle Caftes, la\qualà sì crede che 
avrà Iubgo ‘appena valata la legge \per l’assesta- 
mento (del debito, chelfu già riferita anche alla Ca 
mera elettiva, tanto chie dee venir fra breve in di- 
seussione, l rigori conjro la stampa continuano, e 
debbonò far soggetto interpellanza in una pros- 
sima tornata. 

Il Diario officiàle dilbishona pubblica îl modulo 
del mandato che, conlpiute le operazioni eletto» 
rali, ogni collegio, dard al suo rappresentante. In 
esso vien detto che la fiarta promulgata da D. Pe- 
dro IV nel 1826 ove alifisi del dritto pubblico dello 
Stati); il'nuovo Parlamento Ia potrà modificare în 
quelle parti che appatiseano meno consentanee ai 
bisogni presenti. 





-_- 2; 
GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Corpiere Mercantile : 

Il deputato Sineo destò nella discussionè sugli 
articoli addizionali. colla Francia un incidente del 
quale non può rallegrarsi né andare superbo, per- 
chè gli nomini di qualunque opinione s'accordano 
nel dire che tali agggessioni ‘e zulle, anche di rado 
ripetute, farebberogseendere jl consesso legislativo 
al disotto del circolo più chiassoso e sgangherato. 
E per verità il rispetto dovuto alla Camera elettiva, 
quel rispetto che Mir devesi ad ogni corpo costi- 
tuîto, perfitto alla fabbriceria d'un’ villaggio, od'al 
comitato di un casino, vieta di produrre’ nell'adu- 
nanza imputazioni (ingiuriose a (chi ne fa parte, 
senza una provay senza un indizio, senza motivo od 
occasione. Il De-Colonia classifica veramente la di- 
sputa condita d'imp@tazioni e d'ingiurie, objurgatio, 
fra i buoni mezzi bffatorii; ma questo mezzo passò 
di moda, presso alfidco come la prova legale della 
tortura che il suddetto ed altri libri rettorici con 
tinuano a notare, Quindi giova supporre che il. 
puto Sineo fa Ufalto in errore da una remini- 
scenza troppo scolallica; non doveva però disertare 
Ju questione, malM@icavare Ja sua figura rettorica 
er visceribus caus@e. Fu invece reo d'una improv 
visa apostrofe alquabto ditirambica ; e da questo 
non giustificabile fifincipio derivò una scena che 
tutti deploriamo, P@fché nessuno teteva sul finire 
di vosì laboriosa sessione, e nella serena tranquil- 
lità di economichefiscussioni il trasmodare di sde- 
gni individuali 


e di tutti quei g@aeri di prodotti diversi che 
i protezionisti ben conoscono se tornasse conto 
produrli quandolfehi è uso a consumarli li 
respingesse ? 

Dirò, com'ho detto 
poichè la parolalifivertà non fa più rabbrivi- 
: dappoichè fa giuocoforza riconoscere non 
solamente essere tuît’altvo che licenza ,, ma 
della licensa pet l’opposito naturale e suprema 
dominatrice , tutto the licenza non è 
ineluttabilmeute asséguire. La 
dell'ingegno umandiè giunta al fondo della 


n altro luogo; dap- 


dir 


si dee 


penetrazione 


grande questione etonomica, quando ha rico- | 


nosciuto nella libertà intera delle istituzioni; 
e dei negozi materiali e civili, l'unico fonda- 
mento del ben essere universale. 

Ma cotesto subbietto veramente mi fa cian- 
ciare in sul serio, senz'altro profitto che di 
prendere il più madornale granchio possibile. 
Infatti l'Assemblea francese è perfettamente 


‘ logica quando è protezionista. Rappresentando 


agronomico, della coltivazione delle viti! 

Chi vorrà bere a 150 © 200 fr. l’ettolitro , 
tutto quel Bordeaux, quel Champagne, quel- 
l'Eimitage, con tutti quei vini spumanti , col 
cui mezzo permutano ogui\\anno tanta spuma 
in tanti milioni di franchi? 

E saltando a piè pari dalla Senna all'Eri 
dano ; se tutti i popoli, perdendo affatto. il 
cervello, diventassero esattissimamente prote- 
zionisti , che avverrebbe delle sete di tanta 
parte d'Italia, delle canape del Bolognese, dei 
risi di Lombardia, dei risi e yini di Piemonte, 








un popolo, che com mari di sangue ripetuta- 
mente procaccia di farsi libero, essa sotto la 


imbeccata di 20 lire per giorno, e per uomo, | 


lo serve quel popolo e l’acconcia pel dì delle 


feste, salvochè il dir dei morti è Îì dietro subito | 


a quello dei Santi; Intanto essa adempie al 
di lui mandato, ogni libertà sin commerciale 
estinguendo colla ‘stessa loica con cui prova 
il suo ico affetto alla istituzione di re- 
pubblica, tradendo o strozzando governo e lia- 
zionalità in casa d'altri. 

E buon pro’ gli faccia finchè il pulcino non 
salti in capo alla chioccia, o per dirlo in volgare, 
finchè la biscia non s’arrovelli contro il ciar- 


| Reco poi la/aircostanza pid singolare. Mentfe il 

deputato Sineo sfogava contro i francesi la più 
forte antipatia, imitava quanto la francese Assem- 
blea ci offre di peggiore, cioè le risse della parola 
parlamentare. Fiora avevamo il diritto ili vantarei 
immuni da siffatti scandali, comuni sui banchi le- 
gislativi di Francia ; grazie ad un antagonista dei 
francesi (/) non lo abbiamo più. 

Giova ancora notare che certe antipatie verso i 
francesi dopo il 4849 sono fondate sopra motivo 
sui generis, affatto diverso dal vero e buono mo- 
tivo. Taluni non sono già penetrati del diritto na» 
zionale, del rispetto, dovuto a ciaseufi popolo; non 
biasimano già nella sciagurata spedizione di Roma 
la violazione di tale diritto e rispetto ; non rineganò 
già la supremazia forestiera di qualunque lingua e 
colore. Misogalli per ispirito di partito, curvereb- 
hero volentieri il capo alla più dispotica dittatura 
militare francese (v. Ferrari) se. proteggesse la 
loro opinione politica. Frattanto spingono le reeri- 
minazioni contro i francesi adiina violenza che sarà 
per altro superata da quella degli applausi e delle 
adulazioni a suo tempo. 





Lungi da noi pure l'idea che simile descrizione 
convenga ad un solo fra i nostri deputati !! Ma ab. 
biamo voluto farla, perchè fra il sofisma di distin- 
guere governo francese da nazione, è questa pur: 
gare d'ogni taccia, e la declamazione che ci fa cor- 
rele pericolo d'irritare contro la mostra causa un- 
che la parte sana e liberale di quella. naziore, i 
giuilizi corrono assai torti, e conviene soprattutto 
guardarsi da quella specie di sdegno che ad un 
dato caso diverrebbe confidenza e sommissione 
servile. 
GIORNALI STRANIERI. 

Kivista dei giornali francesi. 

I giornali francesi sono quest'oggi poco in» 
teressanti. 

Il Pays chiedé incessantemente una legge clié lo 
liberi dalle esigenze dei subi abbonati, per quello 
che riguarda la pubblicità dèi dibattimenti giu- 
diziarii 

Ul Messager de l'Assemblée insorge contro l'e- 
secuzione delle strade ferrate per opéra dello 
Stato. 

La Gazette de France trova il socialismo utile 
come fermento per. agitare una società corrotta, 
ma non per organizzarla ; ciò non è un'idea, é uno 
spirito; e non uno spirito di miglioramento, ma 
beusì uno spirito di distruzione. 

Il Sidele tratta di economia politica, 

Il National, \' Opinion e \' Union trattano della 
revisione 

legge nell’Opinion Publigue; 
Un giornale inglese, Je cuì relazioni coll’ alta 
e la borsa di Londra mettono a portata di 
ricevere delle comunicazioni Îarie esattissi- 
me, il Globe, aniuncia stamane che il prestito dei 
75 milioni di franchi che il sig, Di Revel, antico 
ministro delle finanze di Piemonte, era antorizzato 


finan 


di proporre a Londra, è stato preso a commissione 
dalla casa Hambro e figlio; il prezzo di profferta 
sarebbe fissato a 85, e il ministero sardo accorde- 
rebbe ai soserittori, oltre alle sicurtà ordinarie, 
delle guarentigie tali, che il successo di codesto 
prestito dev'essere riguardato come certo. 

Nvi non cunosciamo ancora le condizioni di cui 
intende parlare il giornalista inglese, ma crediamo 
che debba trattarsi di una speciale destinazione 
sulle rendite delle strade di ferro che il gabinetto 
sardo sembra tanto. premuroso di terminare. Noi 
abbiamo richiamato parecchie volte l'attenzione dei 
nostri lettori sull'attività e l'intelligenza spiegate 
dalla Sardegna in questa grave questione ; noi di- 
cemmo parecchie volte che la linéa progettata 
della strada ferrata ita Genova in Isvizzera, attra» 
verso il Piemonte, poteva diventare una concor- 


latano. Per verità de’ ciarlatani, non y'ha certo 
penuria; ina nè manco le biscie son poche; 
e se ora latet anguis in herba, a forza di pre- 
merla, gran fatto non può stare a riscuotersi. 
Perciò il Piemonte ha gran' senno; nelle vie 
di libertà francamente innoltrando. E l’agricol- 
tura ne trurrà doppio vantaggio, perciocchè 
lerti, e gl’iguavi spoltrisce, perchè chi non si 
sdormenta castiga. Il libero commercio farà 
crescere due bovi all’aratro; farà tener miglio: 
conto dei foraggi; farà ridur meglio le terre; 
provvedere di lettiera le stalle 
concimi; e quindi crescere di cop 


aumentare i 
ia i prodotti, 
onile miglior vivere al lavoratore, & maggior 
rendita al possidente, 

Oh. le dite grosse, obbietteranno i protezio- 
zionisti. Monsù Thiers ha dimostro perfetta® 
mente il contrario, Non sî produrrà più fru- 
mento, e si inorirà di fame, perchè il grano 
toccherà i prix de famine. 

Mu dissi già che monsu Thiers porta gli 
occhiali. E gli funno agiatezza per veder ciò 
| che vuole e non quel che disyuole. Dateglie- 
{ ne un paio di quei che riparano allo strabi- 
ismo, Perchè monsu Thiers in fede mia che 

egli è strabo, o come direbbesi losco. Sven- 
I tura degli uomini, che volendo continuo , e 
| nello stesso tempo guardar a diritta e a 

| nisti9$ è d’uopo. finiscano per farsi loschi, Con 
| occhiali sinceri, onsu Thiers vedrà quella pag. 
| 45 della Statistique de l’agriculture del Mo- 
| reau de Jonnes, ove è notata la seguente 
l'irodugione di' cereali per la Francia: 





il libero commercio premia i produttori so- | 


| renza terribile per la nostra gran linea francese da 
Calais a Marsiglia. 

Noi sentiamo adesso che pel suo recente trattato 
coi cantoni svizzeri, adottato dalle Camere, il go- 
verno sardo cerca d’assicurarsi i vantaggi di code- 
sta linea. Così andando ad offrire a case inglesi la 
sottoscrizione di un prestito destinato in gran parle 
a pagare le spese dello stabilimento di codesta via, 
il' gabinetto sardo avrà certamente fatto valere le 
ragioni che debbono indurre il governo inglese a 
favorire i suoi piani, ed aiutarlo in un'opera il cui 
primo risultamento sarebbe quello di privarei, 
quando che sia, del transito del corriere delle In- 
die. Gli sforzi tentati tante volte dagli agenti in- 
glesi per ispodestarci di quel transito non riusci» 
rono allorchè trattassi del tragitto di Trieste; ma 
quell. per Genova, Piemonte e Svizzera è ben più 
terribile per noi. Ora noi comprendiamo bene per- 
chè labile negoziatore piemontese abbia dovuto 
trovare un appoggio così premuroso, non solo nei 
capitalisti inglesi, ma ‘ancora tra certi membri 
della diplomazia, di quel paese, intendendo benis- 
simo di quale interesse sia per esso che i capitali 
sti inglesi s'impegnino in un'impresa di simil 
generi 

Se la soscrizione del prestito piemontese dei 75 
Milioni si effettua così facilmente a Londra, come 
quella dell'emissione delle 18 mila ‘obbligazioni 
fatte a Torino, le cui domande giunsero 2] doppio 
del numero richiesto, bisognerà riconoscere che il 
credito di quello Stato è molto fortemente organiz» 
zito, è che Vha una gran forza di volontà da parte 
di'quel' vicino Stato per cancellare fino alle ultime 
tracce degl'infortunii della guerra d'Italia. 








Torino, 5 luglio. 


TIZIO. 

L'Ordinedi Napoli ci abbandona il terreno 
nella questione dei cinquemila rescritti che 
convertirono i suoi codici in lettera morta 
sino a mutare la costituzione fondamentale 
del regno con la segreta abolizione della 
celebre Carta, del 40 di febbraio 4848. Non 
vogliamo pigliar atto di questa sua. ritirata 
a uso Velletri, chè veramente sarebbe una 
puerilità da parte nostra il menar vanto di 
avergli rinficciate le simulazioni, le insidie, 
le assurdità della legislazione dell’assolutismo. 
Vi è forse un solo di coloro che ci leggono 
per elezione, 0 anche per caso, che faccia di 
ciò una vera questione ? 

Per farsi poi un terreno di sua scelta egli 
prende occasione da questo nostro ricordo di 
costituzione abolita, e ci propone il seguente 
quesito : « se Tizio dà quel che era in fa- 

coltà di negare, e se chi riceve invece di 

sapergliene grado ne, pretende di più, ed 

estorto questo, vuol più ancora, vuol tutto, 
non esclusa.la vita del benefattore, e si ac- 
cinge 4 togliergliela armata mano, e vinto 

e perdonato, ordisce nuove trame. col di- 

segno di annichilarlo, e lo maledice poi 

per l’unica, ragione che non si è fatto 
vincere, spodestare ed uccidere, dite voi 
sapientissimo legislatore, mettereste il be= 
nefizio nel numero dei contratti bilaterali? 

E quando per un abuso logica e di 

buon senso, lo chiamaste contratto, ose- 
« resto asserire che mentre una parte se ne 
«scioglie per via del delitto e della vio- 

lenza, sol l’altra vi resti vincolata, sì che 


Ettolitri 


92,856,000 
94,500,000. 
116,816,000 
1813 132,435,000 
1840 482,516,000. 

Poi l'dltra pag. 55 della stessa Statistica, 

onde } prezzi risultano come segue : 
Anni Fr. 
1700 11 
1760 L) 
1788 di 
1813 13 41 
1840 14 00 

Allora potià conchiudere se realinente i 
prezzi decrestano iu ragione della produzione, 
Ridotti nel 1843 a Il. 14 cent. 08, tuttavolta 
{la produzione da 132 milioni s 
1840 a 182 milioni. 

Volete indovinare perchè ilpfrumento tra il 
| Volga e il Danubio vale 5 lire? dice il Thiers 
perchè l'operaio ha solo 10 soldi per giorno. 
Invece perchè costa in Francia 20 lire? per- 
chè, dic'egli, l'operaio in Francia costa per 
giorno 35 soldi, e 40. È 

Fate ora la domanda: perchè l'operaio ha 
| sul Danubio 10 soldi e sulla Senna 40? P. 
chè, dirò io, colà vale il grano 5 lire e vale 
20 in Francia. PRE 

Senza correre tra il Volga e il Danubio a 
5 franchi l'ettolitro, si 


Anni 
4700 
1760 
1788 


cent. 
00 
50 
08 


è portata nel 


| cercarvi il frumento a 5 
| può trovare nelle Romagne disceso a quel 
| prezzo nel 1824. Negli ultimi anni del Regno 


ftalico il frumento era a tal medio prezzo , 

















« le bisogni di dichiarare all'ingrato, per non 
« usar altro nome, che essa pure è sciolta? » 


L'Ordine aveva trascritto un picciolo 
brano del nostro articolo. Cortesia per cor- 
tesia, (noi traseriviamo la parte sostanziale 
del suo. Promettiamo ancora una volta di 
inserire per intero i suoi articoli, se egli 
farà altrettanto dei nostri; e poichè dice che 
da presso ci proporrebbe la ritrattazione di 
alcune parole, siamo dolenti di non potere 
spingere la nostra cortesia sino a corrergli 
da presso ; egli sa che il suo Tizio non lo 
permette; ma non potrebbe egli venirqui, dove 
Sempronio, lascia entrare chi vuole, perchè 
nessuno gli fa paura ? Però se siamo indul- 
genti a seguir l'Ordine nel problema di 
Tizio, non possiamo concedere, almeno da 
prima, che egli ne alteri da capo a fondo 
le condizioni: poichè permettendo questo, 
non che da lui esperto poliziotto, si farebbe 
presti da qualunque bimbo, a giungere alla 
soluzione che egli desidera. Tizio non diede 
quello che era in facoltà di negare, ma non 
negò assai tardi quel che era in dovere di 
dare da molto tempo. Dare non è donare, 
ma è spesso restituire, e lo era bene nel 
caso di Tizio. Non entriamo a discutere se 
chi riceveva volle di più, che non monta, 
ma questo è certo che non volle tutto, e 

in che altro la vita del datore, nè si ac- 
cinse a toglierla, nè fu vinto, poichè non 
combatteva, nè ordì mai trame; le quali 
cose tutte noi possiamo ritener vere, senza 
sospetto di essere contraddetti dall'Ordine, 
nè dai suoi compagni di apologia, perchè 
tutti proclamarono ora e sempre: che i vinti, 
i malcontenti, i perdonati e i cospiratori (se 
pur mai furono) non erano che pochi faziosi, 
e noi troviamo nella Carta di Tizio, che egli 
non diede quello che non gli era dato negare, 
a pochi faziosi, ma ai suoi amatissimi po- 
poli, al cui voto unanime gli fu debito 
aderire. 

Si sa da documenti irrefragabili e dai 
fatti, come fossero ordite le trame dai sa- 
telliti di Tizio, per venirne al rescritto di 
spergiuro. Ma ammesse pur le opere di 
pochi faziosi , espressione testuale del vo- 
stro vocabolario, noi lo ripetiamo, che han 
da fare i faziosi cogli amatissimi popoli di 
chi vi ostentate ogni giorno amante riama- 
lissimo? Voi nun uscirete da questo dilem- 
ma: v erano i popoli, e non pochi faziosi, 
quelli che si ribellarono : o se erano i fa- 
ziosi, non siete in diritto di togliere ai popoli 
quello che ad essi avevate dato; fosse anche 
donato. 

Ma che parliamo di donato, alla seconda 
metà del secolo XIX? 

Taciamo del bandito che libera il passeg- 
giere dopo averlo imprigionito — cheè il 
caso di certi Tizii. La vittima non èobbligata 
a gratitudine verso l'aggressore che per caso 
o tardo pentimento la restituisce alla libertà; 
essa ba ragione e quindi diritto di tenersi in 
guardia contro una nuova aggressione, nè 
questa diffidenzamette in facoltà l'aggressore 
a ricondurla in servitù. Poniamo il caso più 
raro, in cui lo stabilimento di una costitu- 
zione è davvero la dichiarazione di ciò che 
risponde alla civiltà dei tempi (V. preambolo 
della carta di Tizio) — è forse permesso rin- 
che quando sì ridusse a circa 11 lire l’etto- 
litro si \presumeva impossibile di ‘durare a 
produne. E.nondimeno da quell'epoca alla 
presente, în Italia la produzione del'framento 
è all’indigrosso addoppiata. 

To poi che scrivo ne darò esempio sinceris- 
simo, di me iledesimo. Nell'anno ‘in' cui ven- 
detti il grano a circa 6 lire l’ettolifro, ne ri- 
trasi assai più danaro di quando ebbi a ven- 
derlo a 12 ed a 46 lire. La ragione può ve- 
dersi da un cieco: perchè anco’ un cieco, 
purchè nol sia d’intelletto, comprende, che 
2000 ettolitii a 6 lire producono 112000 lire, 
1500 ettolitri a 12 ne danno 1800, e 600 
ettolitri a 16 ne danno solo 9600. Oltracciò 
si vantaggia tutto l’aumento di paglia e stop- 
pia, che dà la maggior produzione. E, ciò 
che è più degno e pregevole,.i lavoratori in- 
vece di stentare coi 600. ettolitri, meglio nu- 
trendosi, e meglio restaurando la loro dome- 
stica economigg coi 2000, perchè altrettanti 
ovlè mezzadria gliene deono pervenire , lavo- 
rano con tal altro impegno e volere, da cam- 
biare la faccia dei luoghi, e far progredire 
daddovero l’agricoltura. 

Che se vogliasi credere soltanto a monsu 
Thiers, dalle sue stesse parole sì prova, co- 
me 2 via 2 fa quattro, che il decrescere dei 
prezzi fa crescere la produzione. Le lane 
hanno ribassato di prezzo, e tuttavoltà Ze 
producteur francais @ augmenté le nombre 
de ses troupeaux. Il qual soggetto è veramente 
il vespaio ove incespica il lepido protezioni 
sta, perchè la protezione accordata al ‘jio- 
duttore delle lane è tutta a'carico del'pro- 
duttore dei drappi. Volete sciogliere il nodo 








negare la civiltà riconosciuta ieri, per la co- 
spirazione di oggi, îvera o sognata, di pochi 
faziosi? 

Che se avete tanta impudenza da rinne- 
garla, lasciando le finzioni delle donazioni e 
dei contratti, sarete costretto con tutto ciò 
a ricadere nella quistione dell’opportunità, 
e a dire che alla’ salute degli amatissimi 
popoli non è più confacente la giurata con- 
cessione.di Tizio. 

Ma sulla poria del sofisma e della mala 
fede ‘sta scrilto; « Lasciate ogni speranza 0 
voi che entrate » e guai a voi se vi avviate 
in quel sentiero. 

Noi non ignoriamo che aleuni moralisti, 
ammettono una restrizione | mentale, con 
che Tizio giurando- avrebbe potuto proclà- 
mare, revocabilmente (dentro di sè) ciò che 
proclamava irrevocabilmente; (testuale) sotto 
la cupola di S. Francesco diPaola. 


Sappiamo anche che il padre Sanchez, 
uomo di molto ingegno, riduce la cosa alla 
aggiunzione o alla soppressione di una let- 
tera, per maggior eomodo dei meno esperti. 
« Se qualcuno, egli dice , vuol giurare senza 
obbligarsi, gli basterà di storpiare le parole; 
dica uro in vece di juro, ed avrà detto io 
brucio anzichè io giuro : allora il non tenere 
il giuramento non è che un piccolo peccato 
veniale che si perdona (facilmente,.» ‘Ignoria- 
mo se: Tizio giurando, pose in piccolo S 
innanzi alla parola lealtà, concui invocava 
il nome dell’onnipotente, santissitno Iddio, 
uno e trino. 

Ma badi bene l'Ordine di Napoli che i 
reverendi moralisti di quella scuola hanno 
di simili agévolezze' (per ‘tutto il ‘mondo; che 
il padre Emanuele Sà: ha detto: Tirios ty- 
rannos quo ad, substantiom .ewlerminare 
gloriosum est; un altro ha proclamato che 
Trmium tyrannum licet occidere ; e il padre 
Suarez nella sua Defensio fidei, lib. VI, 
cap. IV, n. 45644, ha dimostrato che cwi- 
libet- de populo licet interficere Titium ty- 
rannum. Nè |’ Ordine di Napoli dovrebbe 
ignorare che nel 1848 un’reverendo, oggi 
suo amico, 0 almeno. amico. dei suoi amici, 
applicò le dottrine di Suarez. personalmente 
al suo Tizioin un bel volume in quarto. 

Noi detestiamo i precetti di quella scuola, 
o serva all’assolutismo, od alla demagogia, 
ma Tizio e l'Ordine si comipiaccitino ad es- 
sere egualmente logici, perchè un orribile 
domani non sia conseguenza a un oggi tri- 
stissimo che è loro opera. 

Vi sono. casì, egli è vero, — non nai di 
torbidi interni, che si è in dritto di domare, 
senza essere \perciò autorizzati a spogliare 
i presenti e i futuri di ciò «che ad essi up- 
partiene, — vi sono casi di pressione esterna, 
che obbligano qualche volta con Ja forza 
maggiore a rinunziare.o differire alli e no- 
bili propositi , nei quali si è impegnata la 
propria fede. 

In questi casi che la coscienza universale 
lestifica e rivela — gli uomini che giurarono 
o semplicemente promisero— perchè resti in- 
latta la religione della rarora e del giura- 
mento, unica base dell'ordine vero (non iel- 
l'Ordine di Napoli) danno ai popoli edeai 
secoli un «pegno immenso della loro lealtà 
nel promettere — o della necessità che li co- 


gordiano, vero ceppo da infrangere? Augurate 
a monsu Thiers che gli Stati alla Francia/li- 
mitrofi, ammettano completo il protezionismo, 
e il suo produttore di ‘drappi! dirà a quelli 
delle lane che non può più comperar. lane, 
perchè non può più yendere drappi. Dunque 
il gordiano ceppo si tagli, la protezione si 
schianti, e crescerà disfogo ed ai drappi ed 
alle lane. 

La Francia ha cresciuto le sue esportazioni 
da 462 milioni nel 1830 a 1032 milioni nel 
4849. Fate che, tutti proteggano, e poi dite 
ove anderanno a ridursi tutti questi milioni. 
Ma la Francia, se, Dio guardi, avesse ‘il libero 
scambio, si ridurrebbe alla carestia. E difatti 
il mezzo di riparare alle carestie è quello a 
dirittura di cercare la conservazione degli alti 
prezzi ! 

E’ ci pare impossibile cha. mentre si verifica 
in Francia l’ aumento annuo di popolazione 
calcolato dal Gasparin (Compt. rend. de l'ac- 
cad. de France 26 avr. 1847) a 161 milioni 
d’abitanti: mentre esso Gaspari prova che 
l'aumentare’ la ‘coltivazione de’ cereali, desti- 
nandovi un milione d’ettari di più, non ba- 
sterebbe a quel eréscimetto di popolazione, 
che per meno di 8 anni, e’ si pare ‘impossi- 
bile che un econoinista del partito Za repub- 
blica in maschera, non vegga la quistione 
principale dell'ordine vero, non dell'ordine a 
protezione di ceppi, di proscrizioni, di basto- 
nate e di fucilazioni , dipendere intera’ non 
dall’auiento de' prezzi, tha dall'aumento dei 
prodoiti. 

L'agricoltura won si protegge Brandi ‘che 
l’indolente prosegua ‘a ricavare sempre otto 








IL RISGRGIMENTO 


stringe a retrocedere, con un grande sacri- 

fizio che il mondo onora e compiange; sia. 
che lo guardi come espiazione di un errore, 
o come conseguenza di una sventura, E noi ; 
abbiamo, recente, cara e lacrimata memoria | 
di un Granne (lo vorremmo nomar Caio, se | 
in quest'ordine d'idee ci fosse ancor permesso 

lo scherzare), che vinto in una magnanima 

impresa reintegrò col suo sacrifizio la SO] 
blica morale, e pagò con esso la libertà dei 

suoi popoli! Gloria al martire! Vergogna 

alle dottrine dell'Ordine di Napoli ! 

Ed ora che la gravità di queste considera- 
zioni ci ha tolto alla gioyialità di quel giorna- 
le, ridiscenderemo noi nel suo inadeguato 
problema di diritto civile per dirgli che la ri- 
vocazione delle donazioni dev'essere dichia» 
rata? Povero poliziotto che vuol far da giuri- 
ata! e per provarci che una costituzione donata 
(a suo intendere) si può rivocare con un se- 
creto rescritto, cì domanda se il donatore ha 
bisogno di dichiarare all'ingrato che la dona- 
zione è sciolta! 

Non ha dunque egli letto l’art.. 884 del suo 
sperticato codice civile che dice: «La rivo- 
cazione per l'inadempimento delle condizioni 
e per causa d’ingratitudine non avrà mai 
luogo ipso iure? » 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il caldo, l'umido, la stagione inoltrata, la 
stanchezza di una lunghissima e laboriosa 
sessione hanno talmente allentata la fibra dei 
deputati, che la discussione sulle modifica» 
zioni allo statuto della. banca nazionale non 
va più, ma si trascina penosamente; Le pa- 
role e le idee si seguono ùna ad una, ad in- 
tervalli di qualche minuto; la vena dell’elo- 
quenza è esaurita ; gli uditori van dietro agli 
oratori come gente che è lratta da una catena 
di ferro! 

Eccoci dunque ad un muovo discorso del 
deputato Farina, del quale facciam grazia ai 
nostri lettori. Eccoci ad una difesa di Chiò e 
ad un nuovo assalto di Pescatore, dei quali 
in grazia della novità siamo obbligati a fare 
qualche menzione. E tutto questo, con una 
risposta a Pescatore del'ministro Cavour, 
forma l'occupazione dellà seduta di questo 
giorno. 

L'onorevole Chiò ha sostenuto il progetto 
con l'accento della più. profonda convinzione, 
ed ha guardata la quistione specialmente sotto 
l’aspetto dell'interesse dell'agricoltura, che ha 
bisogno dell’eccitamento di maggiori capitali 
che non son quelli in eircolazione; e pensa 
che senza qualche ardimento non si può 
spingere il paese nelle vie di un rapido pro» 
gresso economico e morale. 

Pescatore ha consumato molto tempo nel 
suo discorso; ma a cagione di una lentezza 
nello esprin.ersi che oltrepassa di più doppi 
la sua abituale prontezza, non ha poi delto 
molto. Ha bensi parlato con moderazione , 
e l’ultima parte della discussione , in ‘cui 
parlò il ministro delle finanze, può dirsi un 
vero dialogo tra questo deputato che inter= 
rompeva a voce bassa , e il ministro che 
accettava tutte le interruzioni e rispondeva 
motto a molto, 

Pescatore non avversa il sistema delle 
grandi banche, preferisce le picciole., vuole 


—— T———————— 


o dieci ettolitri di frumento per ettafe; ma 
sì adoperando che giunga a produrne 15 e 20. 
Lo che soddisfa ‘al doppio fine, di conservare 
agio agli agiati, e a disagiati menomare il 
disagio. 

Il fondo che dà 8 ettolitri per ettare ,' ba- 
sta ‘che ne dia 14 . perchè la produzione si 
addoppii, perchè dal 14 è da'sottrar due di 
semenza come dall’8. 

Di più; quelli superiore produzione di 6 
nulla costa, rapporto a spesa di seme, nulla 
rispetto ‘a tasse, nulla per mano d'opera, Il 
di più di spesa sarà alquanto fpiù di profon- 
dezza nel'lavoro, e alquanto più di concime. 
Ma quello stesso ettare, nom produce esso col 
di più del grano, anche 12 a 15 quiutali di 
più di paglia ? E 15 quintali di paglia aggiu- 
statamente tagliata ,e mesthiata. con 15 di 
fieno nondanno un prodotto, di foraggio e di 
concime quanto se'n’ottiene du 24 quintali di 
puro fieno? 

Or lo si provi dal Thiers come il frumento 
costì di produzione 24 live, Certo le dee co- 
stare al coltivatore che non ne merita il no- 
mex appunto il solo, che la, protezione favori= 
sce è nel suo letargo perpetua, 

Rispetto alla seta soltanto dirò, che il suo 
prezzo, con protezione universale si ridurreb- 
be in Italia a/lire 5 il miriagramma, È da 
vederne; le prove a. pag: 193 del 4.0 volume 
dell’ Istituzioni d'agricoltura del Berti Pichat, 
dov'è ancor qualche dato, non affatto disutile; 
almeno e’ mi pare, se non m°ho le traveg- 
gole, com’ e’potrebbe accadermi , per que- 
st'ultimo autore 


Così ingeguo: e. tempo ida ciò, éhe 


| somme, è mette 


che sian tali da poter moltiplicare il numero 
delle operazioni, principalmente in picciole 
le a livello de’ piccioli pro- 
duttori. 

Il più singolare fenomeno da noi osser- 


vato nell’ opposizione al progetto sta nella | 


perseveranza degli opponenti a far. plagio 
della polemica americana contro la banca 
federale degli Stati-Uniti. 

Si direbbe che siamo in America, sepa- 
rati dall'Oceano dalla politica europea , e 
che il 1852 si riguardi come può riguardare 
gli abitanti dell’Oregone, (Si direbbe che il 
governo conservi 35. milioni di dollari nel 
tesoro di una banca privilegiata ; che non 
abbiamo debito pubblico, e che quindi per 
noi è superfluo il procurarci, modo a ser- 
virlo esattamente ; che anzi è un' pericolo 
averne i mezzi , poichè c’ invoglierebbero 
ad entrare nelle vie del debito ! Se udite 
le apprensioni di certi deputati , penserete 
che non siamo più in un paese agricola , 
di tradizioni dinastiche, e d'influenze terri. 
toriali, ma che viviamo sotto la verga dei 
capitalisti, minacciati da un'aristocrazia pe- 
cuniaria e commerciale , come quella che 
combatteva il generale Jackson ;, crederete 
che le nostre provincie ;sono altrettanti Stati 
indipendenti rappresentati territorialmente 
nella federazione: che essi hanno le rispet- 
tive banche , subordinate alla banca , non 
più-nazionale, ma federale di Torino e Ge- 
nova, la quale può, accordando o ritirando 
il suo credito a quelle istituzioni minori , 
dettar la legge agli Stati di Novara o di 
Vercelli nelle cose della politica. Non si ri- 
flette che una banca nazionale non circon- 
data da stabilimenti minori concentra così 
poco la forza che viene, dal credito , come 
il governo concentrava poco |’ autorità po- 
litica prima della creazione dell’amministra- 
zione provinciale; quando si indirizzava agli 
individui. 

Cavour ha non più scientificamente, ma 
per così dire praticamente risposto a. tutte 

zioni ; ha mostrato come la banca 
non fa mai peritante nello accordare il suo 
credito, come il paese, non abituato ancora 
alla circolazione in biglietti, ha poco adibito 
il credito istesso ; ha ripetuto che il corso 
legale non può che considerarsi come una 
facilitazione a uscire dal corso forzato , e 
come non giovi moltb alla banca ,. la quale 
nel suo interesse preferirebbe i piccioli tagli 
di biglietti a 50 0;25 franchi come li deside- 
rano gli opponenti. Ma queste e cento altre 
cose di palmare evidenza , uon siamo. noi 
obbligati a ripeterlì ai lettori, come deputati 
e ministri sono spesso costretti a praticare 
dalla tribuna, 


Così lunedì ci porti (il fine di questo lun» 
ghissimo affare! 


La nomina del colonnello Pettinengo, già 
direttore della R. accademia militare, a reg» 
gente l’azienda generale di guerra è, a nostro 
credere, fra gli atti che meglio onorano la so- 
lerte ed illuminata amministrazione del ge- 
nerale Lamarmora, E per cerlo raro è, che 
lante e così favorevoli circostanze concor: 
rano a giustificare pienamente la nomina di 
un funzionario. 


vorrei dimostrare la vera soluzione di questo 
immenso problema, Ventura per wie che 
monsù Thiers l’ha fatta egli medesimo quarido 
addusse ed approvò la coraggiosa disfida del 
Dolifus fabbricatore di sete dipinte , il quale 
di concorrenza tion teme, siccome non la 
temono î vigliaitioli di Bordeaux. NÒ; non la 
temono nè manco i frumenti di Sicilia, nè 
i formentoni delle Romagne , nò le cinape 
di Bologna, nè'le sete di Lombardia, nè i 
forniaggi di Lodi, nè i risi di Lombardia e 
di Piemonte perchè non la teme tutto ciò che 
si sa produrre come dee essere prodotto, 

La protezione è proteggiuiento dell’ ignavia 
e dell’egoistno : 
fluo, è perpetua 
dire di miseria. 


è la buona ventura ‘al super- 
ione del manchevole; cioè a 


Ci vuol altro che sunti di officiali con cui 
tutti gli Stati offrono eccessi prodigiosi d’ e- 
sportazioni sulle importazioni, Deve poi #’ina- 
bissino tutti quegli eccessi che tutti gli Stati 
proclamano , è probleina, atto almeno a di- 
mostrare che in fatto di dati statistici le pub- 
bliche amministrazioni ne sanno meno degli 
altri, 

Tra quali dati statistici, jl sistema protezio- 
nista ce tie offra almeno' due, de' meravigliosi 
effetti che! tra ‘gli altrì esso alla fin fine pro- 
duce. Dica monsù Thiers se alla Francia vel 
1847 occorsero ,'e quanti milioni di ettolitri 
di frumento” straniero, Di poi ci inostri il 
prospetto edificantissimo, da cui si trae;sele 
quanti,ogni lus' ro\prima della riforma del'Peel, 
nella povera Ilanda milioni d'@momini. peri- 
vano letteralmente di fame ! 

Eccolo il pericolo e le rudes epresves , cui 


Lo zelo e l'affetto veramente singolari cor 
‘ quali da più anni dirigeva l'educazione mi 
! litare degli allievi dell'accademia, gli aveva 
| conciliato. la simpalia la più viva di (gi 
‘ valorosi giovani, e Ja stima di quanti 
nandolo , avevano occasione di [conost 
| quanto fosse iniziato in tutte le militari dî 
scipline. N Ù 

Incaricato dal ministro di difendere in Pi 
lamento le varie leggi ed i bilanci. relativ 
all’amministrazione della guerra, egli ebb 
ar prove frequenti dei profondi studi ‘(ché 
aveva fatti in quelle materie, è della ara, 
sua attitudine ad appropriarsele. E inoltr N 
egli ha avuto campo di ben penetrarsi delli 
intenzioni e delle opinioni delle due Camere! 
sull'avvenire del mostro esercito ed in genei 
sull'ordinamento della nostra forza milita 
Epperò niuno meglio di lui troverebbesi 
grado di applicare sia alla gestione ammini 
strativa, sia alla compilazione dei bilangi 
quei principi che, svolti. nelle passate di 
scussioni denno servir di norma alle delib@ 
razioni future ; niuno meglio di lui pot 
fornire al governo utili schiarimenti pi 
quella riforma chel’ opinione univers 
desidera, per la semplificazione di quei 
ramo importantissimo della cosa pubblie 

Îl che non è piccolo pregio in paese di 
stiluzionale ; anzi amiamo credere ché 
questa circostanza in ispecie ponesse mé 
il ministro quando nominava il colonne 
Pettinengo alla reggenza dell'azienda gé 
rale, e ci pare ne porga indizio il non av 
volto chiamare intendente, ma. solo 
gente, il che non altrimenti si può spi 
se non in quanto sia un atto di deferel 
verso il Parlamento, che sta ventilando! 
questione della abolizione, delle aziende, 
gli antecedenti del ministro La Marmora? 
autorizzano a fare questa supposizione, pi 
chè egli ha già in molte occorrenze’ diff 
strato come unisca in una medesima code 
Re, la Patria, lo Statuto. 


Epperò noi non possiamo che augi ao 
bene per il paese da un'amministrazioni 
quale oltre ni suoi propri elementi di 
sperità e di forza, ha per capo il genel [ 
La Marmora, e fra i suoi principali funzità 
nari, il colonnello: Pettinengo. cp 





ia. 


Ci viene comunicata copia di deliberazioni 
del consiglio comunale di Torino! presagi 
tornata del 28 giugno p, p.; e colla qui 
consiglio, vista la relazione goyernatival 
l'andamento delle scuole dei Fratell 
Scuole Cristiane, senza arrestarsi alle 0 
vazioni delle quali essa potrebb’ esseté 
scettibile, dichiara, sulla proposta del 
sigliere conte Ceppi, di essere in mati 
soddisfatto dell'insegnamento di quei 
meriti Fratelli, commettendo ad un 
alla commissione comunale di avvisare 
porre quei miglioramenti de'quali esso pò 
parer meritevole. 


A fronte di un giudizio tanto autorevol 
ogni polemica su questo soggetto sarelibi 
superflua. Epperò staremo contenti a il 
dare questo fatto in tisposta alle insinuagiî 
ed alle accuse che alcuni non si stancanol 
lanciare: tuttora contro i benemeriti FA 
telli delle Scuole Cristiane, È 


Roberto Peel a exposé son pays! il sati 
santo pericolo idî non morire! più di fame 

L'agricoltura più*laboriosa e difficile, Wi 
più avanza che sia forse in Italia, in ragli 
di circostanze ‘di’ luoghi e di terreno', dI 


avventura In Toscana, (E la Toscana intaî 
è il paese del commercio libero. i 
forse impossibile indovinarne il moti 
Perchè l'agricoltura sia operosa e feca 
è d'uopo, attivissimo risponda il com 
Il commercio non è attivo che negli 
n cui è libero, Perchè il commercio è 
d’uopo è che riporti. Aprite, dirò adunqi 
porte se l'agricoltura dee finite ed! a 
Nd vol medestini' Ne not ‘voletetGiiai (AN 
precipitino. 
E fo fine, ma per ora, perché mill 
qualche altra ciancierella, quanto' volete 
e disadorna della galvanica doratura 4 
conila e spiritosa eleganza, onde i princi] 
piombo di monsì Z'alers si confortano! 
se il buon tempo m’assista, non ayrò ché 
devoli anzichè olimpiche parole; ma sei 
meglio ridevoli piuttostoché rigide, petcioo 
il battere schianta e non piega, nè colui! 
ride si adira. E nel presente subbietto di 
cuore verrò ad ‘altre parole, perchè ho'| 
danza intera in queste ‘del nostro gran | 
italiano : 
Che se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto, vital nutrimento 
Lascierà poi, quando sarà digesta, #. 
Gr. 0 











| Riceviamo la seguente lettera : 
dl Torino il dì 5 luglio 4851. | 
Pregiatissimo Signore, Î 


li Seduta della Camera dei deputati del ! 


or deputato, Mellana volendo aggiun- | 

_gele ill una mozione faltavi dal dep. Valerio 
pionunziò sul mio conto alcune acerbe pa- 
ly che certamente non erano ineritate, E 
gcome ni preme che nissuno rimanga sotto 

Wpressione sinistra che esse avrebbero po- 

fare sull’ animo di qualcheduno , perciò | 
tego la S. V. di voler’ inserire nel di lei 
le Ja lettera che ho scritto al sig. Mel- 
fe che prendo la libertà di comunicarle 
per copia. I 
f0onfido nella di lei gentilezza e ini raffermo ! 
{on distinta stima 
4 Dev.mo suo servitore 
Avv. coll. P. Novetti. 
Torino, il dì 5 luglio 1851. 
Onorevole sig. Deputato , 
bbene io non debba essere dalla S. V. cono- 
ito nè per benefizio, nè per ingiuria, tuttavia 
| Ib8 piaciuto ili pronuneiare sul mio conto” nella 
| Wdluta della Camera di ieri l'altro alenne poche, 
pungenti parole. 

Selella fosse a giorno dei fatti che diedero pre- 
lesto a quelle parole, son certo che non le avrebbe 
Mofferite; e se avesse rammentato che io cessai 

l'onore «i essere deputato non per rinuncia, 
me ella si esprime, ma sì per ragione dell'im- 
ego al quale sono stato chiamato, incompatibile 





bolla deputazione, il di, lei discorso sarebbe riu- 

ito più esatto e più veri; 

Da ultimo i miei principii e le mie intenzioni, 
Mon certamente in tutto conformi alle sue, sono 
Sempre stati tali da niettermi al ‘coperto di ogni 
malevola insinuazione che! altri tenti di spargere 

Sul mio conto. 


Dev.mo, suo Servitore 
Avv. coll. P, NoveLti 
Preside della Fucoltà di leggi. 





x TORIN 
PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata, del $ luglio. 
Presidenza del cav. Penui. 

| Sonwanio. Risposta del ministro degli esteri al- 

| l'interpellansa Valerio. — Seguito della discus- 
ione-generale della legge sulla banca. 
La seduta è aperta all’1 414. 

Vil dop. CdVallinhi leg&P! Il protesta verniate . ed 
il solito sunt» di petizioni. 

Ministro \dell'estero. lo credo che Ja Camera 

abbia desiderio di non vedere incagliata la presente 
discussione da incidenti poco proficui , nè credo 
che aleuno desideri veder chiusa la, presente ses- 

sione con dissidii e dissapori funesti. Tale è pure 
l mio desiderio e perciò sarà mio dovere di cer- 
bare ogni mezzo one conciliare per quanto si può 
le opinioni. 

L'onorevole, deputato Valerio nella tornata di 
deri vffrita ni suoi colleghi il partito di tibunziare 
alla garanzia: postale di ‘©ui godono, tutti 7 Ì 
lomente i deputati nel caso in cui il ministero non 

| aderisse agli emendamenti da farsi al deereto reale 
testè emanato in proposito, Io credo. giustizia il 

| favore accordato aì deputati, e non vorrei giammai 
| golto il mio ministero e per causa mia vedere alcuno 
Ninunziare ad una cosa giusta. Quindi prometto di 
togliere al medesimo decreto quanto si è detto 
esistere d'inquisitoriale ; persuaso che l'onorevole 
Valerio vorrà per parte sua ritirare la sua proposta. 
Ca d'approvazione). 


Valerio. lo accetto la soluzione ufferta dal sig. 

Ministro e ritiro la‘mîa proposta, 

Presidente. L'ordine del giorno reca ; 
Seguito della discussione della legge sulla banca 
— nazionale. 

(La parola è al deputato Chiò. : 

- Chiò. leri uveva già ceduto la parola al deputato 
Farina; io glie la cedo ancora. riserbandomela 
dopo. 

| Farina Paolo. Tutti gli onorevoli oratori (che 

presero la parola onde confutare la mia vpinione 

svolta nel discorso che ebbi l'onore di pronunciare 

Si sono trasportati su di un terreno affatto nuovo. 
Tanto il sig. ministro quanto il sig. relatote posero 
come cardine delle, loro risposte la differenza tra 

le banche, piccole e te banche forti, e ragionarono 

dell'importanza di queste. lo però non ho giammai 
Urastato l'impo lanza delle banche forti 
lonumietito è versato su (questo; se (cioè fosse 
più favorevole e più rapido losviluppo delle banche 
privilegiate o delle libere: Ora, a questa mia pro- 
posta niuno ha risposto, né si poteva rispondere 
giatohà le opinioni emesse da tutti indistintamente 

dii Seritlorî Welllibero scambio conducono neces: 
Sariamente ad una soluzione a me favorevole. lo 
\ou}\seguirò il signor ministro nella distinzione 

fi dece delle banche , in banche di deposito, in 
banche di circolazione ed in banche di sconto;. 


Brandi banchieri. Questa è un' illusione. 

a di un capitale di 10m. lire può fun- 

‘fronte di un banchiere che abbia 100 

MUONI, perche ciaseheduno dalsuo capitale ritrae 

fuel benefizio che le è corrispondente. Se così non 

Mosse sarebbe permesso ad un vomo di alta statura 

robusto di schiacciare un uomo piccolo; giacchè 
le felazioni n.orali in ordine all'uvmo non diversi 

| fano punto dalle transazioni economiche. 
detto%îl signor ministro, \che' era necessario 
biglietti fossero conosciuti, e che perciò il 


| 0 signori, non so come mai si possa ancora mettere } 


in dubbyo che il paese nùn: si Sia 4Fvezzato di hi 
glietti di banta, essendo stati in corso ferzato , ed 
avendo servito nelle transazioni tra governo e pri- 
valo, e tra privata e privato. 

Ha detto che. noi abbiamo bisogno di molti da- 
nari per la natura dél nostro commercio, soggiun- 
gendo però che esso non verrebbe mai meno perché 
l'importazione nguaglia l'esportazione. 
un po' di conosce 


a chi ha 
maa di questo commercio si avve- 
drà della insussistenza di questo raziocinio; E si 
accargerà ancora , che ammettendo il vorso legale 
dei biglietti le nostre monete migrerebbero all'e- 
stero eda nofi ci rimarrebbe altro che una carta de- 
Stituita di.valore all'estero; mentre dall'altra parte 
sarebbe impossibile l’esisteuza delle piccole banche, 

Ma no, soggiunge jl sig. ministro è falso che le 
banche piccole non possano sussistere, o che noi 
non le vogliamo, vedete che se ne è stabilità or 
ora una nella Savoia. 

To dirò che la Savoia è eselusa dall'obbligo del 
corso legale dei biglietti della banca nazionale. 
Ora credete voi che ove non fosse così, la bamea 
savoiarda potrebbe reggere alla concorrenza” colla 
nazionale? Ora evidentemente si vede come stabi. 
liendo una, banca privilegiata tutte levaltre sono 
escluse se non in principio certamente di fatto, 

Ma se lasciate libere le banche accadrà ciò che 
avvenne negli (Stati-Eniti, dove le bancherotte si 
succedevano in un modo spaventevole con scapito 
della fiducia di cui si va in cerca. Ma risponderò 
che ciò si deve al passaggio che fecero le banche 
da una tutela quasi ossoluta, ad una libertà senza 
limiti. D'altronde non c'è stato tra noi ehi abbia 
contrastata al governo la facoltà d'ingerirsi. nelle 
banche onde conoscere se presentiao quelle ga- 
ranzie di cui si dicono suscettive, 

Si è detto pure, che una Banca; deve essere pri- 
vilegiata per i serviziì che può prestare allo Stato. 
lo per me non credo che il governo, voglia fore 
mare una tal banca per suo utile non perché io sa- 
prei fin love anderebbe il credito di essa; D'al- 
tronde da 4 milioni la Banca oggi si trova ad averne 
8. Se con 4 milioni potè farsi nn imprestito di 20 
milioni con 8 milioni ne potrà fare 400, senza bi- 
sogno di accrescere ulterivrmente; il eupitale. 

La Banca d'Iughilterra, la quale si è tante volte 
citata, come aver reso immensi servigi allo Stato 
non aveva il legal tender. E se Napoleone durò 15 
auni di continue guerre, e fu sussidiato dalla sua 
banca, non g!i confetì. nemmeno alcun privilegio. 
Come si vede anche lo Stato: può 
dalle Banche senza l'obbligo di conferirle dei pri. 
vilegi. 

Se a ciò sì aggiunga l'esportazione sempre cre- 
scente del numerari. isata . dal troppo affluire 
dei biglietti, le crisi. che ne seno la conseguenza, 
si vedrà quanto difettevole sia e ruinoso il sistema 
proposto dal ministero. Del resto se si vuole una 
Banca privilegiata, si adotti il sistema proposto dal 
deputato Jostì. Metta il governo una banca egli 
stesso; con questo miezzo_i benefizii non andranno 
più in favore di una classe privilegiata di cittadini 
denominata aristocrazia del danaro, ma a favore 
di tutti. Questo sistema è seguito nella Russia, ed 
è profittevelissimo quel paese. 

Signori, se volete vincolare la, nazione, vincola- 
tela a pro della nazione, ma non a benefizio di una 
classe di cittadini. 

Pescatore fa un lungo discorso ‘èontrò il pro- 
getto; îa per la bassa voce è la posizione dell'ora- 
tore rispetto alla tribuna, non lo possiamo seguire. 

Ministro delle finanze. Se ho ben comprese le 
idee dell'onorevole preopinante, non v'ha gran di- 
stanizà tra le sue idee e le mie. Egli desidera pure 
un grande stabilimento di credito, ma erede che il 
progetto del ministero contenga molti inconvenien- 
li, é crede invece poterne proporre uno molto con- 
veniente, concedendo alcuni favori alla banca. Non 
sono molto dissenziente da lui. Ma prego l’onore- 
vole! preopinante a considerare che la misura di 
permettere l'emissione di biglietti di 50 lire po- 
trebbe produrre molti inconvenienti. 

La circolazione si estenderebbe assai più se il 
minimum fosse. più basso. Il minimum un. po'alto 
limita la sfera di questa circolazione, non in una 
proporzione aritmetica, ma geometrica. Ne ab- 
biam veduto l'esempio in Francia. Si son diminuiti 
i biglietti di 500 a 250 e poi 100 fr..e la circola- 
zione aumentò di 200 milioni. La riduzione del bi- 
glietto darebbe alla cireolazione un impulso molto 
maggiore che non il corso legale e il numerario 
nel paese diminuirebbe assai. lo desidero invece 
©he siavi sempre numerario onde la carta ripose 
sopra una base solida. Perciò l'idea del sig. Pesca- 
lore ‘produrrebbe appunto l'inconveniete ch'egli 
vuole evitare ed apponeva al progetto ministeriale. 


Esaminerò brevemente le altre obbiezioni da luj 
fatte, L'art. 4, e la relazione della commissione, e 
l'esposizione dei motivi non lasciano luogo a dub- 
bio, come teme il preopinante , tuttavia non ricu- 
serei un ordine del giorno con cui venisse spie- 
gato; l'art, 1. 

Dice che si potranno stubilir banche di sconto , 
ina non dî circolazione, perchè la banca nazionale 
saturerà la circolazione di biglietti e non vi sarà 
luogo per altre banche. Ma la banca nazionale non 
può emettere biglietti quanti vuole, ma solo in 
proporzione delle sue operazioni. Altri stabilimenti 
fondati in siti ove la banca nazionale non ha sede, 
o dove non fa molti affari, potranno perciò far an. 
che operazioni di sconto o di deposito. 

Oltrecchè ammettendo ìl principio del sig. Pe- 
scatore sarebbe quasi impossibile di far crescere 
le banche secondarie le quali intanto potranno 
(sussistere, in quanto potranno ) emettere, oltre 
gli altri privilegi, biglietti di banca di un valore 
minore della banca nazionale 

Ma egli faceva una singolare teoria del biglietto, 
egli dice che il biglietto rimane in circolazione 
perchè è oggetto di cambio, e da ciò ne ha con- 
chiuso l'impossibilità che le banche piccole possano 
gareggiare colle grosse. Ma egli s'inganna perchè 
la confidenza che uno ripone ad un banchiere pic- 
colo che abita a lato di un banchiere più ricco non 
si diversifica punto dalla confidenza che uno possa 
avere ad una banca minore, purchè sia fondata sul 
solido. 





Diso legale ne avrebbe favorita l'introduzione. lo, 


ll signor Pescatore crede che lu Uarta che ha 

















GIORNALE QUOTIDIANO 


un valore legale debba avere una circolazione mag- 
giore di quella, la' quale ha un semplice valore di 
confidenza. Ora io éredo che il carattere di moneta 
legale non darà alcuna maggiore estensione al bi- 
glietto quando il' paese si sia avvezzato ai mede- 
simi. E perciò è necessario ricorrere all'esperienza. 
In Francia nel 1849 lapo la rivoluzione ai biglietti 
venne dato un corso forzato, quando la banca sì 
privé di questo privilegio, la circolazione non scemò 
puntò. Lo stesso dicasi dell'Inghilterra. 

Il signor ‘Pescatore nè ama, nè avversa una 
banca grani, ma la yuole senza alcu privilegio, 
perchè è causa sempre, ogni privilegio, dî mono- 
polio. 

Ma crede, l'onorevole deputato Pescatore, che 
lasciando sussistere ma banca forte anche senza 
privilegio, essa nom possa esercitare tutti gli atti 
di deferenza e di momopolio,ove si trovi privata di 
ogni concorrenza. Per ottenere il suo intento, l’o- 
norevole Pescatofe Mon solo dovrebbe avversare 
ogni privilegio, ma @ziandio ogni aumento di ca: 
pitale. Se non che questo timore è affatto desti. 
tuito di fondamento, giacchè aumentando il capi- 
tale, la banca deve ampliare la sua circolazione. 
La qual cosa non si patrà ottenere senza ridurre 
il tasso, ed ammettere cambiali di minor valore. 

lo ho miglior opiniàfle del mio paese, îo lo ere- 
do suscettiyo di un grande sviluppo, e penso che 
fra poco yha banca di 8 milioni non potrebbe ba- 
stare perfla sempre crescente attività industriale 
del paesef 

FinalmEnte il deputato Pescatore trova che il 
trapasso dal sistema c@ercitivo al sistema affatto 
libero deye essere approvato onde porre un freno 
al goverdo, perchè, non rimetta omai più e con 
facilità, e senza un modo greduato il sistema for. 
zato dei biglietti. , 

E qui pure ricorrà alla storia l'onorevole preo- 
hinante e iroverà, che ave la necessità stringe il 
governo non mira ai gradi, ma applica i mezzi di 
salvezza che erede necessarii. Ed io ove mi trovassi 
in.tali strettezze non avrei difficoltà di proporlo. 
Parlo però quando vi sià necessità. 

Mi lusingo di avere inigran parte se non distrutte, 
almeno affievolite le ragioni del deputato Pesca- 
tore, Quindi la quistione!si riduce a puche parole, 
Si vuole 9 non si vuole Un grande stabilimento di 
credito? To lo, ripeto, holl'intima convinzione, che 
questo stabilimento sia necessario tanto per il com- 
mercio come per lo Stato. Finchè volgiamo in 
tempi di pace, sarebbe ibutile per lo Stato una si- 
mile instiluzione, ma nell'eventualità della guerra 
essa è necessaria, Spetta, alla Camera ora di de- 
cidersi i 

Voci. A lunedì a lunedì. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 

Ordine del giorno di lunedì. 

Seguito della discussione iel progetto di legge 

sopra la Banca. 


_—rmr___—_eÉc 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA, 
‘Tormo. — S. M., în udienza del 20 giugno 
1851, a proposta del ministro della guerra, ha 
conferta Ja croce dî commendatore al signor 





maggior generale conte Paolo Appiani di Ca- 
stelletto, intendente generale di guerra; 

E in udienza del 28, quella di cavaliere al 
sig. Carlo Corsi, giù professore nella regia mi- 
litare Accademia, ed ora maggiore d'artiglieria 
in ritiro. 

In uglienza 27 delto mese, a proposta del 
ministro dei lavori pubblici, ha conferta la 
croce di cavaliere all vice-intendente generale 
di Azienda in riposo, intendente avyocato 
Francesco Castagneri, 


— La Camera d’agricoltura e di commercio 
di Torino ha dato alicommercio Ja notizia uf- 
ficiale che il prestitoper 4,500,000 di rendita 
approvato colla legge del 26 giugno 1851, è 
stato conchiuso colla casa C. I. Hombro 
figlio di Londra all85 per cento, cogli inte- 
ressi del 5 p. cento decorrenza dal 1 giugno 
1851, 

— La Gazzetta Piemontese d'oggi pubblica 
la Relazione al ministro dell’interno della com- 
missione centrale temporaria per gli scaldatoi 
per l'inverno 4850-51. ; 

Noi ne ricaviamolil brano seguente: 

Radunavasi l'ultima volta la commis- 
sione il giorno 14 tarzo; in essa jl tesoriere 
presentava il conto dell'entrata totale in lire 
11,331,35, e della totale uscita în Il. 11,234. 68; 
con un avanzo perciò sulla somma dell’en- 
trata totale di lire 96 67; la quale somma re- 
sidua la commissione giudicando troppo tenue 
perchè venisse messa i serbo per un altro 
anno, e ravvisando per! altra parte che fin 
d'allora sì sarebbe potuta impiegare più util- 
mente in aleuna opera di vera beneficenza, 
stabiliva che fosse consegnata al signor D, Cochis 
direttore dei poveri artigianelli, posto in via 
della Zecca. 

Riepilogando ora le somme state spese sia 
per l'attuazione e reggimento degli Scaldatoi, 
sia per l'acquisto delle'ttazioni pane, sia per 
i varii stampati, risultano le seguenti : 

Scaldatoio num. 4} 1,39 10 
Scaldatoio num. 2, 4,012. 40 
Scaldatoio num. 3, 4,99 
Scaldatoio num. 4, 2,874 

Scaldatoio num. 5, 4,200 

Scaldatoio num. 6, 4,527 

Spese di stampa 125 

Razioni 7000 di pane 962 

id 1000 | id. 138 
AI sig. D. Cochis 96 


Totale gen, di uscita L. 11,331 35 


eguale a... . +» 11,331 35 


| importare» dell’entrata totale, a cui formare 

concorscro le seguenti cifre : 
Residuo dell’anno scorso 
Famiglia Reale!) 0, 
Ministro dell’interno . 
Gran Magistero dell'Ordine 
Imp. di Ministeri ed'Aziende 
Consigli di beneficenza . 
Elemosinarhce. nellé paròcchie 
Carità privata UL (04. 
Culto valdese 


Totale + L. 14,334 35 
Le razioni poi di minestra che risultarono 
distribuite nei' diversi Scaldatoi furono ripar- 
titamente queste: 
Scaldatoio N. 1, 
Scaldatoio N. 
Scaldatoio N. 
Scaldatoio N. 
Scaldatoio N. 
Scaldatoio N. 


razioni 
id, 


14,745 


6, 
Totale razioni 92,922 
Montana, 4 luglio. — Il distaccamento che 
Stanotte partiva dalla nostra città per recarsi 
a Novara, giunto a Borgolavezzaro vi riceveva 
l'ordine di retrocedere per fermarsi costì sino 
al traslocamento generale dei diversi reggi- 
menti dell’esercito. Noi salutiamo con piacere 
il ritorno di questi bravi fratelli, de'quali ‘la 
città ha giusto motivo di essere sotto ogni 
rapporto soddisfattissima, 
(Eco della Lomellina). 


Vanoni. — Si è cominciato già da alcune 
settimane a dar opera all’erezione di un nuovo 
grandioso ospedale militare in Santo Spirito, 
capace di ricoverare due mila ammalati. Stante 
al moltiforme impiego della mano d'opera fi- 
nora in attività, si crede che tale edificio sarà 
in meno di due anni intieramente compiuto, 

(G. di Milano). 

Vevezia. — Notificazione. — S.A 
vrana veneratissima risoluziofie 28 giuguo p. p. 
comunicata con dispaccio del giorno stesso 
num. 3353 del signor ministro dell'interno, si 
è graziosamente degnata di approvare il re- 
golamento per l'attivazione del porto-franco 
dalla M. S. benignamente accordato alla città 
di Venezia con la sovrana patente datata ida 
questa città il 27 marzo p. p. 

In conseguenza di tali clementissime sovrane 
determinazioni, questa luogotenenza sì reca a 
premura di reridere note le seguenti disposi- 
zioni; 

1. L'attiva 
franco, avr 
mese, 

2. Il circon 


ione, ossia l'apertura del porto- 
luogo nel giorno 20 del corrente 
io al quale viene esteso il fa- 
vore della franchigia, stabilito dalla linea de- 
scritta all'art. 4 del regolamento, sarà per 
norma del pubblico e degli incombenti finan- 
ziarii contrassegnato da pali colorati, come 
pure lo saranno da apposite indicazioni scritte 
i punti che costituiscono la linea dei canali 
doganali mittenti al circondario del porto- 
franco, fuori dei quali si ritiene cessa la 
franchigia. 

3. Il privilegio della franchigia si estende 
alla libertà del traffico commerciale, ed alla 
piena esenzione del dazio doganale delle merci 
che entreranno o sortiranno dal porto-franco . 

Nel resto, e sotto gli altri rapporti, il 
circondario del porto-franco deve èssere trat- 
tato a, norma delle leggi e prescrizioni ge- 
nerali, 

fi All’intento di rendere sempre più bene- 
fica la sovrana concessione, si è clemente- 
mente degnata S. M. di approvare alcuni proy- 
vedimenti per mantenere il traffico tra Venezia 
e la terraferma, e di conservare alle fabbriche 
nazionali d’industria esistenti entro il circon- 
dario del porto-franco, le facilitazioni di cui 
anteriormente godevano. 

5. Così pure, onde facilitare alla popola- 

zione di Venezia i mezzi di.provvedere ai pro- 
prii bisogui, potranuo essere trasportati dalla 
terra-ferma esenti da dazio doganale alcuni 
prodotti che servono al giornaliero approvvi- 
gionamento della città. 
- 6. 1 dazi di consumo nel circondario. della 
franchigia continueranno ad essere esatti coi 
metodi ed a termine delle tariffe e dei rego- 
lamenti in attuale vigore. 

7, Il regolamento anzidetto, che viene in 
pari tempo pubblicato, segna le norme 
cuzione, provvede agli oggetti contempì 
$6 4 e5, e determina gli obblighi ed i metodi 
da osservarsi nella professione delle parti, e 
nelle ispezioni degli uffizi. 

Venezia, 2 luglio 1851, 

TI. R. luogotenente roccenzvRe, 


Roma. — Dalla solita corrispondenza del 
Messaggiere di Modena, in data di Roma 25 
giugno, ricaviamo quanto segue : 

« Sì tiene per fermo che ai primi di luglio 
il santo padre sia per condursi alla villeggia- 
tura di Castelgandolfo , ove già si fanno gli 
opportuni apprestamenti. Due amplissimi car- 
dinali sono tuttora assenti da Roma , il Ber- 
netti e il Della Genga ; quegli, benchè vice» 
cancelliere di S. R. Chiesa, dopo la ristaura- 
zione» del governo pontificio mai non sî ri- 
condusse alla capitale, ma bensì dal regno di 





‘apoli si tramutò nel territorio Fermano; 














questi da poco tetnpo si recò, ai bagni d 
Castellamare. 5 
« Il Consiglio dei ministri si. occupa della 
importante questione delle strade ferrate; per 
particolare disposizione monsignor Grassellini 
e il conte Zucchini, quantunque non abbiano 
il grado e la qualifica di. ministri, prende- 
ranno parte alle relative discussioni. ; 

« La commissione di liquidazione ha pre- 
sentato al sovrano pontefice una speciale re- 
lazione , nella quale î crediti verso la cassa 
governativa ; anteriori al ‘30 giugno 1849, e 
regolarmente insinuati nel ministero delle fi- 
manze, sono scompartiti in diverse categorie , 
corrispondenti alla loro natura. Ha quindi 
implorato le deliberazioni della somma auto- 
rità per definite il modo con cui debba essere 
trattata ciascuna delle sopraddette categorie. 
Corre voce che il governo abbia offerto il 10 
per cento a’ proprietari che in tempo dell’a- 
narchia repubblicana furono gravati dal pre- 
stito forzoso. 

«Ho da buona sorgente che le insinuazio 
di credito , delle quali ho detto poco sopra , 
ascendano al numerò ‘di cinquemila, numero 
così sformato, che per vero dire ha superato 
ogui previsione prudente. » 





ESTERO. 

MESSICO, 24, maggio. — Il congresso ha 
rifiutato la domanda di sussidii fatta dal go- 
verno, ma gli ha data facoltà di spendere 250 
mila dollari al mese fino alla nuova sessione 
legislativa. Il giornale del governo, il Monitor 
republicano, critica vivamente l’accennata deli - 
berazione del congresso, ed il presidente della, 
repubblica nel chiudere la sessione si è spie- 
gato senza reticenze sui gravi. inconvenienti 
che potevano risultare da quel voto della Ca- 
mera. Una. sessione legislativa straordinaria 
sarà presto aperta; questo provvedimento è 
indispensabile per riparare alle cattive! condi- 
zioni finanziarie del paese. Vè stata. modifi- 
cazione ministeriale; tre nuovi, ministri sono 
entrati nel gabinetto, il signor Pina y Cueva 
come ministro delle finanze, il signor Ledro 
come ministro degli esteri ed il signor Pedro 
Rumirez come presidente del consiglio. 


INGHILTERRA. — Loxpra, 1 luglio, — Nella 
tornata del 30 giugno, formatasi la Camera 
de’comuni in comitato sul bill delle case ina- 
bitate , il sig. d’ Israeli fece la sua mozione 
opposta al pjatio. finanziario del cancelliere 
dello scacchiere. La mozione d’Israeli, appog- 
giata dai signori New de Gate e Gladstowne, 
e combattuta dal cancelliere dello scacchiere 
e dal sig. Labouchère , fu respinta dalla Ca- 
mera ad una maggioranza di 242 voci con- 
tro 129, 

— Il Globe annunzia la morte del conte di 
Derby, padre di lord Stanley ,- avvenuta la 
mattina del 30 giugno a Knowsley. 


— Si legge nello Standard, che sabato a 
sera alcuni malevoli s’ introdussero nel Ca- 
ravan serraglio di tutte le nazioni, e per- 
vennero a tagliare e portarsi via 25 metri 
della immensa tovaglia (nappe monstre ) che 
formava una delle curiosità di Gore House, 
ed era certamente il trionfo dell’arte del tes- 
sitore in Inghilterra. 


PORTOGALLO. — Il giornale officiale di 
Lisbona del 23, che noi riceviamo quest'oggi, 
oltre il decreto reale che riporta al 15 la riu 
nione delle Cortes, pubblica un ‘altro decreto 
molto esteso, relativo al modo con cui sì fa- 
ranno le elezioni. La nomina dei deputati 
avrà luogo per l'elezione indiretta; le assem- 
blee primarie nomineranno gli elettori, i quali 
nei collegi elettorali avranno ad eleggere i de- 
-putati della nazione. Lo. stesso decreto, defi- 
nisce le condizioni che si esigono per essere 
elettore di parrocchia, elettore di deputati, e 
per essere eleggibile, 

Ad ogni deputato eletto verrà spedito dal- . 
l’ufficio elettorale un mandato eon cui, come 
lo indica 1’ annesso modulo al decreto preci- 
tato’, il deputato avrà per missione non solo 
di fare quanto {dipenderà da lui pel bene 
della nazione, compiendo le sue funzioni con- 
forme alla Carta costituzionale, data e decre- 
tata dall'imperatore D. Pedro IV il 29 aprile 
1826, e nei limiti da essa {prescritti ; ma di 
riformare auche gli articoli di codesta Carta, 
che l’esperienza dimostrò necessari a correg- 
gersi e perfezionarsi per la migliore garantia 
della libertà, della monarchia rappresentativa, 
e dei principii inalterabili che la Carta volle 
stabilire e oostituire. 


PAESI-BASSI. — Ain, 29 giugno. — La 
fregata russa Chrabray, capitano Cavobayo- 
die, a bordo della quale trovavasi ‘il ‘duca di 
Leuchtenberg, genero dell’imperatore di Rus- 
sia, è attivata ieri a Holyoetsluys, ‘proveniente 
da Pietroburgo. 

Il legno russo arrivò fino a Dortrecht dove 
S. A. I, ascese sull’ Amicizia che lo condusse 
a Rotterdam, Il signor Millit:, ministro di 
Russia nell’Aia, attendeva l'illustre Viaggiatore 
in quest'ultima città. (Indép. Belge). 

— Il trattato di commercio e di naviga- 
zione fra i Paesi-Bassi e la Sardegna venne 
firmato all’Aia il 24 giugno, (Adem). 











BELGIO. — Brussenre, 1 luglio. — La Ca- 
mera doveva ripigliare ieri l'esame del bilan- 
cio degli affari esteri, e la discussione sì è in- 
fatti aperta su questo argomento. | signori 
Cumon e Vermeire proponevano che il dica - 
stero degli esteri fosse riunito a quelli d’in- 
dustria e del commercio. Contro le osserva- 
zioni loro parlarono i ministri dell’interno e 
degli affari esteri. 

Sul principio della seduta il signor Cools 
ha interpellato il ministro della giustizia per 
sapere quando egli presenterà il progetto di 
legge sulla beneficenza. 

Il signor Tesch, ministro della giustizia, ri- 
spose che, or sono appena pochi giorni, egli 
presentò tre progetti, di estrema importanza: 
sulla espropriazione forzata, sulla detenzione 
preventiva e sulle modificazioni da apportarsi 
al codice forestale. Ciò non pertanto, il mini- 
stro soggiunge, che il progetto di legge sulla 
beneficenza sarà sottoposto alla Camera prima 
che si separi. 

AUSTRIA.— Vienna, 1 luglio, — Sono arri- 
vati qui parecchi capitalisti, israeliti. prove- 
dalla Russia. La loro intenzione si è di 
recarsi in Ungheria per comprarvi ampìi ter- 
reni che sarebbero colonizzati da gran numero 
de’loro correligionarîi, desiderosi di emigrare 
dalla Russia ove sono continuamente sottopo- 
sti a numerose ukasi contro l'esercizio delle 


pienti 


loro usanze religiose. 

Il governo della Svizzera ha comunicato al 
aostro governo, che sarà stabilita una linea 
telegrafica per tutto il territorio della repub- 
blica, ed ha domandato che questa linea 
venga unita all’uffizio telegrafico austro-bava- 
rese in Bregenz. b 

SM, ha ordinato che in ogni reggimento 
vengano scelti 12 uomini dal servizio attivo, 
per essere’ istruiti dal capo della musica, © 
per così mantenere sempre in uno stato eguale 
Je bande musicali dei reggimenti. 

— Il Bureau di novità di quest'oggi reca: 
Da Berlino come da Dresda viene riferito, che 
nel prossimo mese d'agosto avrà luogo in 
Vienna un grande congresso di principi euro- 
pei, al quale comparirà pure Pio IX. Per quanto 
la cosa possa apparire maravigliosa a prima 
giunta, tuttavolta vi può essere in essa alcun 
che di vero, poiché un congresso europeo; 
comeè nolo, è attualmente l’i dea prediletta del 
gabinetto di S. Pietroburgo. 

— Dalla ‘Transilvania viene ‘ragguagliato, 
che il nuovo governatore principe Schwaizen- 
berg, nel suo viaggio pel paese dei Secli, 
cevette a Haromssek una deputazione di si 
gnore, avente. lo scopo di pregare |’ anuistia 
pei detenuti politici. 

____—___ —_r—rocec—_ 
DECESSI del 4 luglio in Torino. 
egg 


Dal 1 geunaio, totale N. 2932. 


TnIME No 


Torso, — 1 consiglieri di questo municipio 
proseguono i lavori della presente tornata con 
quello zelo, e quella sollecitudine della quale 
hanno già date molte prove. Così, fra le con- 
correnti all'esame per; i posti, di maestre da 
istituire nella nuova scuola, alcune esercitano 
giù l'ufficio di maestre assistenti, e sì presen- 
tavono ciò nullameno al concorso, per ottenere 
il/posto di maestre superiori. — Il municipio 
per dar un compenso a quelle che maggior- 
mente” si distinsero, ina che per esservi un 
solo posto ine rimasero escluse, deliberò di 
concedere loro. una gratificazione straordina- 
ria quale incoraggiamento per l'avvenire. 

— Nell'ultima tornata il consiglio comunale 
volle appagar un antico e giusto desiderio 
della popolazione torinese; decretando, l'aper- 
tura di quattro nuove vie per mettere in co- 
municazione i quartieri sud-ovest del centro 
della città, coi quartieri loro paralleli dal 
lato nord-est, — Le quattro vie da aprirsi 
sono quelle delle quattro Pietre, della Posta, 
del Seminario e del Cannon d’oro, le quali a 
vece che ora sono chiuse allo sbocco setten- 
rionale, ne, otterranno .capo in avvenire al 
viale detto di Porta Palazzo, ossia di s, Mas- 
simo; per mezzo di altrettanti protendimenti 
rettilinei. Le prime vie ad essere aperte sono 
quelle delle quattro Pietre e della Posta: le 
altre verranno in seguito, 

Borocna, 3 luglio. — Per sentenza del con- 
siglio di guerra sono stati, condannati. a pene 
più o meno giavi 13 individui, alcuni per oc- 
cultamento d’ armi , altri per dimostrazione 
anti-politica, avendo impedito di fumare, ecc. 

Peruer, 26 giugno. — Troyiamoil seguente 
avviso nell’Osservatore Romano. — I. R. co- 
mando austriaco di stazione in Perugii 

Abbenchè l'art, 10 della notificazione pub- 
blicata dall’I. R. comando della città e fortezza 
di Ancona sotto il giorno 8 giugno 1850, proi- 
bisca di portar segni rivoluzionarii, o di par- 
tito qualunque, che non siano austriaci, 0 
potificii,, vondimeno si vede che talune per- 
sone d’ambo i sessi si permette di ornarsi di 
nastri, cravatte e stivaletti rossi, appartenenti 





appuoto all’anzidetta categoria. 
Volendosi adunque eliminato un tale incon- } 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


veniente, si fa noto \che tre giorni dopo la 
pubblicazione del presente avviso niuno. potrà 
più indossare gli emunciati. nastri, cravatte e 
stivaletti sotto. pena di essere assoggettati al 
consiglio di guerra, giusta quanto prescrive la 
ricordata notificazione 8 giugno 1850. 

Frixcta. — Una corrispondenza di Parigi di- 
retta all’Indépendance Belge così si. esprime 
sul rapporto del signor Tocqueville: 

« Si parla già di comunicazioni  confiden- 
ziali del rapporto del siguor de Tocqueville. 
Sì assicura che sarà fatto in un senso (molto 
repubblicano, \e che poserà specialmente in 
modo inyariabile questo principio; il paese non 

uò escire dalla repubblica che coi mezzi le- 
gali. Il rapporto  condannerà energicamente, 
soggiungono, qualsivoglia compromesso il quale 
cercasse di eludere il significato del, patto co- 
stituzionale, Si dice ancora (ma questo non ve 
lo guarentisco completamente) che il. signor 
de Tocqueville è molto deciso a. mantenere 
integralmente la sua redazione o a dismettersì 
dalle sue fanzioni di relatore. » 

— Leggiamo ancora nella Patrie di questa 
mattina : 

Il signor di Tocqueville leggerà lunedì alla 
commissione la sua relazione sulla revisione, 
e la deporrà sabato. 

— Leggiamo nella Patrie : 

È corsa la voce che il cholera sì sia mani- 
festato all’ospizio di Bicétre, Questa notizia non 
è esatta. 

Risulta, infatti relazione fatta dal 
dottore Emery, membro del consiglio di: sa- 


da una 


nità, che dal 24 al 
vidui sono stati colpiti da accidenti di chol 


giugno, quindici indi- 


più o meno intensi, ma che al i luglio tutti 
erano perfettamente rimessi. 

Il carattere di questi incidenti non potrebbe 
della malattia epi- 


i negli anni prece- 


lasciar supporre l’influenz 
demica che infierì a Pari 
denti. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 3 luglio 1851. 
Il discorso del presidente è il soggetto di 
tutte le Generalmente 
porta il giudizio che eri vi accennai. Vi sì 
vede il pensiero  perseverantà della proroga 


conversazioni. se ne 


dei poteri, dissimulato con singolare! abilità 
sotto il manto della rispettosa obbedienza ‘alla 
volontà nazionale; si fanno molti commenti 
anche sul’ discoiso del maire di Poitiers: il 
ministero n'è stato scontento a: segno che pa- 
reva non lo volesse stampare hel Moniteur. 
Quanto all'effetto del viaggio del preside» 
egli è certo che a Chatelleraut ha avuto una 
accoglienza quasi ostile; sì gridava viva la re- 
pubblica coi pugui in a: 
zionale ha gridato: abbasso Napoleone! 1 ser- 


genti di città l'hanno fatto uscire dai ranghi 


una ‘guardia 


ed arrestato senza incontrare resistenza. 

A Poitiers l'accoglienza ‘è stata freddissima; 
è ‘una città in cui le classi superiori sono le- 
gittimiste e le altre indifferenti; Je scene di 
Chatelleraut avevano snervato il presidente, 
il quale dopo il banchetto era ito a riposare 
quanilo lo si aspettava al ballo. 

É stato il sig. Barochie 
di pregarlo ‘ad alzarsi e ballare per. politica. 
I) presidente s'è alzato è dopo ayere onorata 
la moglie del prefetto di una contraddanza è 

itornatò a letto. 

É rientrato ‘ieri sera ‘a ‘Parigi verso 11 ore: 
l’ora tarda e 1’ inceri 
tenuti lontani i curiosi, quindi nessuna di- 


che si è incaricato 


a dell’arrivo avevano 


mostrazione ha avuto luogo ; in riassunto , il 
viaggiolè stato una delusione pei bonapartisti; 
un rappresentante bonapartista diceva. questa 
mattina: c'est notre plus mauvaise tournée. 

Nessun grido di Viva 1 Imperatore, molte 
grida di Viva la Repubblica ,, ed în generale 
una neutralità disdegnosa , ecco il risulta- 
mento, L 

ivano all'Assemblea di 

dove vi scrivo ; dei rappresentanti ché ritor- 
nano da Poîtiersy i ‘quali confermano le no- 

e della cattiva ienza di Chatelleraut 
della quale pare che il presidente sia ‘stato 
impressionato vivamente. Ma forse lo è stato 
anche più della curiosità triviale e imperti- 
nente di cui fu l'oggetto a Poitiers. 

Al ballo, dopo di avere danzata la sta uni- 
cu contradanza colla moglie del prefetto egli 


s'è posto a sedere in mezzo a questa signora 


el a madatna Orillard, moglie del inaîre. Al-| 


lcra tutta la comitiva è venuta a porsi dinun- 
zi a lui , esalnibandolo quasi fosse un feno- 
micno. Il presidente alla sua' voltà restava 


inuto ‘ed impassibile malgrado le inoine delle | © 


sue due vicine. Nom ha pà 

il solo ‘suo discorso 
Viva Na- 
poleone ! un sol grido di Viva la repubblica 
vi ha risposto', e questo grido era iiahdato 
da un presidente alla corte ‘d'appello: 


nessuno ha parlato ‘a' lui: il 
ha ‘fitto uscire qualche grido di 


ferì nell'affare Lemull'er il sig. Carlier ha 
motivato la sua opposizione, per declinare il 
tribunale, nel modo il più ingiurioso all'onore 
del sig. Forcade. Le conclusioni dicono: consi- 


derando che il Carlier ha agito in qua- 


5 
lità di funzionario pubblico, rimettendo il bilmente s 


documento incriminato ad un subordinato 
che ha abusato della sua confidenza ecc. 
Oguuno capisce questa insinuazione cl tende 
a far il sig. Forcade fosse al 


supporre che 


soldo' della polizia. 


L'opinione si pronunzia in favore del signor | Ntova. Yor, 


Forcade, il quale annunzia l'intenzione di do- 
mandare riparazione di questa diffamazione. 
Si dice anche che il procuratore di Carlier abbia 
oltrepassato ‘î limiti delle istruzioni ricevute, e 
che la redazione sopra memorata sarà disdetta 
dal signor Carlier. 

Se fosse stato altrimenti ci avremmo, dovuto 
aspettare dei gravi scandali. Il giornalismo è 
una vera potevza în Francia per la stretta so- 
lidarietà' che lo unisce, e il suo iniziamento 
ha molti segreti amministrativi. Una lega si 
folmerebbe contro ili signor Carlier, € questo 
funzionario correrebbe anche rischio di soc- 
combere; ma dopo una polemica ; la quale 
solleverebbe il velo the copre molte cose. 

I Parigini sono costemati. È stato loro tolto 
assatempo : vi ho @nnunziato , che do- 

, storsa il signor Poitevin areonauta 


un 
meni 
si era innalzato in una vettura a due cavalli 
con entro quattro persone. Il tentativo è per- 
fettamente riuscito , ciò non peitanto è stato 
proibito al signor Poîtevin ‘ed ai suoi emuli 
il rinnovamento di un simile spettacolo. L' a- 
reonauta dovrà per l'avvenire essere solo nella 
sua navicella , 0 non condur seco che dei 





rlato ad ‘alcuno, e | 


scienziati, l escursione dei quali può, essere 
utile. Non saprei. dirvi la costernaziane del 
pubblico. ‘GI’ intraprenditori , che liauno un 
contratto annuale cogli areonauti scapiteranno 
di molto, ‘a meno che l'autorità non ritorni 
dalla sua decisione, così possibile , ‘avendo 
molti influenti reclamato in favore del signor 
Poitevin € consorti il diritto di rompersi il 
collo. 

feri 1’ Assemblea dopo, aver adottato una 
quantità di emendamenti relativi all’ esercizio 
di petizione , ha finito per rigettare in com- 
plesso il progetto di legge. 

L’Assembli 
questa discussione tropp@ prolanga! 


pra evidentemente snervata per 
a e per le 
pretese a cui, diede luogo. Quindi sul finire 
della seduta il sigoor Sthoelcher è venuto a 
reclamare il diritto di petizione in favore delle 
donne; e come la sua domanda solleverà al- 
cune contestazioni ; il signor Schoelcher si è 
ihpeguato in una lunga é storica dissertazione 
sul merito delle donne. Non prestandogli l'u- 
ditorio ubbastanza attenzione, il siguor Schoel- 
cher ha qualificato scandalosa ed indecente la 
condotta della destra, Per questo fatto venne 
l’oràtore chiamato all'ordine. 

Il siguor Victor Hugo, si è allora alzato, 
chiedendo di venire anche esso richiamato al- 
Pordise, come il suo antico Schoelcher, del 
quale divide l’opiuione srispetto . all’attitudine 
della destra 


denze' del signor Victoi Hugo siano di) strin- 


scorge da ciò, come le ten- 
gere maggiormente i legami; che di. frestò 
lo uniscono ‘all’ estrema sinistra. 

Tutta la seduta d'oggi è stata conscecrata 

discussione’ dell'appalto del ser 

S del Mediterraneo, Questo progetto è viva- 
mente combattuto dagli avversarii del sistema 
d'appalto. Si crede però generalmente, che il 
progetto otterrà una maggioranza di 100 voti 
circa, ‘ 

La discussione continua senza incidenti no- 
tevoli 

Vienna, 2 luglio. — La Dieta germanica di 
Fraucofoite rivolge tutta la soa attenzione al- 
l'organamento dell'armata federale. Ci viene 
serîtto da quésta città che non sì tarderà molto 
a preudere una determinazione su codesto! ar- 
gomento. L piccoli Stati devono essere esclusi 
dil fornire il loro (contingente, e sdranuo ob- 
bi 


mantenimento dell’armata federale, chelsatà 


ati a contribuire una somina di danaro pel 


comindata da ua capo nomiriato dalla’ Dieta, 
Sivdice altresi. che la. Baviera non woglia)w 

dere! nella lotta germanica, che un affare ap- 
ati 


partenenté agli marittimi, e \principal- 


mente: alla Prussia , cill’Austria e alliAnnover. 
(Corni Ital.). 

Benso, 30giugno. — Le negoziazioni fia tl 
nostro gabinetto e quello di Vienna sulle pro- 
posizioni da farsi in comune alla Dieta; Ger- 
manica sono termiuate, Alcune concernono le 
istituzioni ancora esistéhti in seguito alla ri 
voluzione del 1848 che isi tratta di togliere : 
\ le altre hanno per oggelto la riorganizzazione 
dell’Alemagna. I due gabinetti sono d 
sulle prime ; riguardo alle altre poi si presen- 





sordo 


teraniio a 3 commissioni, tutti, i documenti e 
materiali delle conferenze di Dresda. Dalllop- 
posizione al ristabilimento degli Stati provin- 
li nascerà probabilmente una crisi ministe- 
riale. Si pretende che il ritorno dall'Italia del 
[sig Di Arnim Boitzenbufg non sia estranco a 
questa , previ Bisognerà prima del five 
{ dell’ ando prendere una risoluzione sul pro- 
| lungamento: dello Zollyerein. Si.spera sempre 
[che Ibassociazione delle imposte del Nord vi 
| sì unità. 

| Daespa, 30 giugno. — Le loro inaestà il ve 
| e la regiva partiranno domani per un viaggio 
| nell'Italia settentrionale, principalmente a Ve- 
| nezia e Trieste, Questo Wiaggio durerà proba- 
! ettimane. 

| Batswick, 27 giugno. EU La nostra Camera 
| dei deputati verrà domani èg 

I esi. 1 suoî lavori sona per lo più senza ia- 
! teresse per l'estero, è riguardano sol cose 


(e 
| dell'interno. 























21 giugno. — Leggesi nel- 
l'Eco d'Italia: . 

Il vapore americano Crescent City giunto 
în questo porto l’altro ieri apportava la lu- 
gubre ‘notizia ‘chie la città di San Francisco 
era'stata quasi tutta ridotta in cenere. 

Dalle nostre corrispondenze della California 
rileviamo che: 

«Nella notte del 4 maggio si udivano 
grida di fuoco, e sì videro le fiamme, sortire 
rapidamente da un magazzino di colori a olio 
ed in poche ore 18 quartieri della*vittà erano 
ridotti in cenere e rovine. 

La' perdita equivale ‘a non meno di 15 
milioni di dollari, e i più belli alberghi e 
stabilimenti del governo sono attualmente un 
mucchio di rovine. JI grandioso albergo Ita- 
liano di Delmonico non esiste più, e dalla 
dogana si potè salvare un milione e mezzo di 
seudi gettandoli nel pozzo del cortile, Sì crede 
che 18 persone caddero vittima della conlla- 
grazione. Diversi ‘uffici di giornali furono arsi, 


cioò—l’Ala California—The Pacific News 


——mc——_ii 


ASFALTO NATURALE. 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarili 
delle miniere di 7l-de -Travers in Isvizzetal 
è di Charowache in Savoia, notifica ai sì 


di case , che egli s' incarica dell’applicazio 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriclg] 
terrazzi ecc. quale il medesimo garantisce pe 
annì dieci, "I 
Il inastice d’asfalto è di grande economi 
ido in ogni tempo un intrinseco Wi 


Î 
conser 
lore ,, mentre può rifondersi; ed usati [pi 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia! per 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari dell 
SASSO, i î 
Per più estesi ragguagli rivolgersi allo dl 
bilimento dell Ito, vie del Corso e al Piu 
num. 4 în Torino, ‘ove si accennanò cell 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudi 





— The Herald The Balance—è lo Standard. 
Fra i pochi stabilimenti che poterono resi- 
stere alla distruzione dell’incendio ci gode an- 
la banca di un nostro distinto ita- 
conosciuto in Nuova York, e che 

per amor patrio, passò tre anni allo Spielberg 
in Austria—questi è il sig. Fetic | ARGENTI. 
Non contento di prestare ogni soccorso pos- 
sibile: a. suoi sfortunati. vicini, egli assoldò 
trenta uomini per proteggere la proprietà’ al- 
to nobilissiuio atto di carità fraterna 
ato con lodevoli commenti nella pub- 


trui, Qui 
e rico) 
blica stampa di S. Francisco. 

11 15 maggio si sentì una forte scossa di 
terremoto in San Francisco che non durò più 
di un minuto e non. si, hanno a ricordare 
alcune disgrazie, » 

— L’onor: Daniele Webster è stato nominato 
candidato alla presidenza dallo' Stato della 
Virginia ed i altre parti della Confederazione. 

COMMERCIO SERICO, 

Torino 5 luglio, 
Ieri. — Cuneo m 2800 
Oggi. — Chieri» 250 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 4 luglio 18 
1819 — decoîrenzà 1, aprile 
1851 — decorrenza 1. gennaio . 
1148 — decorrenza 1, marzo 
1849 — nd. 4, luglio 
1854 — obbligazioni 
1849 id 
1851 — id. 0940-45 
Bonsa Di Panici del 3 luglio — Il 5 0]0 
aumentò di 25 cent. terminando a 94 50, il 
3 00 di 5 cent, terminando a 56, 
Il 5 0j0 piemontese crebbe di 


65. 


8214 
920 — 


cent. a 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 2 luglio. 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art; & della legge 2;luglio 1950, 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. 
id. id. Torino 
Monete e paste in cassa .. 
Portafoglio e anticipaz, in Genova + 11 
id. id: Torino » 18,25 
Fondi pubblici della Banca . 0» 557,565 
R. finanze e, mutuo. » 12,000,000 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova nt 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 17 giugno 
Spese diverse 1.00. Vi. 0000 
Interessi sul inùtuo dal 10 ottobre 
al 31 dicembre 1850. 000» 


della 
950,000 


10,097 
195,267 


62,955 


|. ,55,737,816 
Passivo 
Capitale. UR 
Biglietti in circo! 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle N finanze 
Fondo di riserva ite ci 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova +. . 55,605 
Jd. id. in Torino, . .. {14.591 
Benef. del sem. in corso in Genova 4,964 
id id, in Torino 
Cont corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibili e diversi 
Regio Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi della sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova,comp. quelle del 1 corr. 
Dividendi arretroti Sr 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 
prisp. cella Banca s 


8,000,000 


24,662,250.00 
12,000,000 
205,959 
504,491 


99 


59 


ULI 
62 
79 
1,518,466 05 
1,029,404 71 

59,280 67 
1,953,450 00. 


55 


90 


ile' conti » 


L. 55,757,846 





S. NICCOLINI gerente. 





D’affittarsi al presente 

UNÀ GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata la Marchesa; distante! due chilo- 

tri circa da questa capitale , sullo stra. 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto , 
provvista di scuderia e rimessa,’ con giar- 
dinì, ra (el agrumi. 

Per gli ‘opportuni’ schiarimenti' diriggersi 
dal sig. notaio certificatore Domenico Signo. 
retli via Stampatori portà ‘n. 14, piano 5° 


00, 


dagi. ill. mi signori ingeguerì ed architetti, 
în codesta capitale come nelle provincie. 


Ga ol 
SURDITE | 
Rourdonnements d'Orcillà 
Le dr Mivnce Mayr de Paris'est è U 
pour 7 a 8 jours seulement, il donne seg 
seils, n6tel di la Rose Blanche. 4 
Pour ses succès obtenu dans les cas abb 
donnés comme incurables, voir les. met 
qu'il a, présenté à l'académie des scien 
Paris.en 1850, et son traité. sur, les 
de l’oreille, 4.e édition. Chez m 
pharmacien rue Grosse Doire 19, à Turi 
chez in, Basuflibraire è Génes. La print 
de Miateî de la cout de S. M. de Rui 
derit également à m.r Mène, déclarant qui 
veneit d’étre delivré par lui d’une surdité pi 
que complite, que l'affligait depuis 124 
Enfin voir aussi l’annonce de la Gazette] 
montaise du 25 courant. 








Libreria PD) DEGIORGISÌ 
via Nuova n. 47; 


IL BERSAGLI 
in Campagna, . 
ED ISTRUZIONE 


SCHERMA: 111B ASONETI 


del Capitano 


PIETRO SPINAZZIO 


1854, un vol, in-18. 4. &, 
corredato di ®® Tavole dimus 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, è ON 
sotto i portici di Po, n.591 RI 


IL'1vE GGIO 


della 


BAIONETTA 
fori 
APPLICATO 
all'Attacco ed alla Difé 
della Fanteria | 
del: Capitano 
ALESSANDRO MULLE 
Traduzione Italiana 
1851-Un Vol. in32 con 53 fig. - centi 


MANUALEÎ 
TRORICO-PRATICO A 


DELL 


Elettore Comuna 


CONTENENTE 
L'applicazione di tutti gli, articolfi 
legge 7 ottobre A848 in materia del 
ed ‘il confronto colla legge per le ele 
politiche, ‘i pareri del Consiglio di SU 
le circolari del Governo, e le deot 
Parlamento. i 


hO 


Prezzo cent 50. 


deo Si e 
Presso i principali Librai di TONNO 
o delle provincie, {È 





Principiando dal; A.o gio 
di luglio saranno visibili nel € 
tile del palazzo dell’ Accadei 
delle Scienze i Gruppi plasti@ 











ingegneri, architetti, impresari e proprietari! 
he Ì 


| 
| 


Ò 


I 
Li 











sa Sì RICEVE L’ASSOCIAZIONE, 
{ 


Per Tosuxa, allalficio del Giornale, a fianco alla Madonna deg Angeh è presso 
Dai ha Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'en 
N00 norio litwrarias— Firenze, Viesseuc, libraio. — Roma, Capobiane 

DI postale. Napoli) Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra; Cherbuitan 


primati. 


uffici di corrispondenza: Hava , e Lejolivet, — Londra 


Broadway, camera n. 48, lerzo piano. 


P. Rolandi, libraio, 20, 
Bermotrs Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco dalia, 


impiegato 
arigi, 


IL RISORGI 





IENTO 


Numero cent. 4i 


I manoscritti e 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


‘Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — Tra mesi L. 1%, — Un mese 
L.6, — Provucie, — Un anno L, d4,— Sei mesi L, 24. — Tre megi [.. 43, 
— Un mese L. 650, — Iraru ed Esreso. — Un anno L. 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese.L.. 7,. franco ai conf 
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RIVISTA | 

(N Nella lettera del nostro corrispondente i nostri 

i Miiettori troveranno nuovi ragguagli sulla recente 

Gonsegna di alquanti fuorusciti politici, fatta dalla ! 

ubblica di 8. Marino' all'autorità pontificia ed 
triaca. 

MUA Firenze si prosegue attivamente il processo 

pt il fatto di S. Croce; ma qualunque ne sia l'esito, 

Îil'governo non ebbe ad attorderto peri isperimen: 
Itare le funeste consegiienze dei suoi ‘arbitrii e delle 
uo violenze, Lettera che riceviamo da Lipsia ci ri- 
ela come un prestito di: sei milioni, già combi 

{fiato con alquanti capitalisti ‘tedeschi andasse: in 
: Mlumo quando colà si riseppero Je notizie di quel 
giorno nefando. Cositchè la crisi finanziaria si fa 
[più grave, anzichè volgere a conclusione. 
E non men gravi imbarazzi incontra il governo 
er l'attuazione del concordato, conchiuso non ha 
Pi Unpi con Roma. É tanta l'opposizione che gli si 
Pea che ‘sinora non si osò pubblicarlo. Dovea 
Dlicire sul Monilore ai giorni andatiyma si mandò un 
tontrordine, 

7 Il duca di Parma decisamente invidia tutte le 
Glorie altrui. Non ha guari era tuito ‘armi ed ar- 
Mati. Ora si è la esposizione inglese che gli turba 
î sonni; ess'è proposto di farle concorrenza. AI qual 
\uopo gli piseque ordinare con venerato decreto 
una grande esposizione di fulto il bestiame de’suoi 
afelicissimi Stati. Se non altro la materia dell’espo- 
Sizione fu scelta molto avvedutamente. 


| Dal Lombardo-Veneto la notizia più intessante 


È: 





Si è quella della riattivazione del porto-franco di 
Venezia, che venne definitivamente stabilita per il 
venti del corrente mese; la gazzetta officiale di Ve- 
nezia pubblica it regolamento a ciò relativo. 

La Gassetta di Verona così astemia in fatto di 
Polemiche, oggi s'aceapiglia colla Sfersa per certe 
sue tirate arcadiche e sopra un argomenta troppo, 
grave.per essere trattato alla leggiera. E.in verità 
non sembra che Ia palma della vittoria sia per ri- 
manere illa prosa poetica del'signor Mazzoldì, 

Il discorso del Presidente a Poitiers, e quello di 
T'hièrs contro il libero scambio continuano a servir 
di tema alla polemica dei giornali. Nuovi partico» 
lari sul viaggio di Luigi Napoleone confermano In 
notizia dell'indifferenza colla quale fu generalmente 
accolto; si dice che ne sia multo scoraggiato edaf- 
\ Îlitto. E si che nessun mezzo fu trascurato per 
‘trovargli un eco. In Parigî il governo fece affiggere 
il distorso agli angoli delle vie: ma indarno; non fu 
possibile ottenere una dimostrazione. 

L'Assemblea sti discutendo ‘con molto calore il 
servizio postale del Mediterraneo, ed un burlesco 
epigramma di Dupin contro i barbuti della Mon 
‘fma eccito un mezzo tumulto, che in fine morì sof: 
Toeato fra le risa universa 

Nonostante la ritrattazione che il sig. Carlier 
fece dello espressioni usate dal suo procuratore 
contro il'sig, De Forcude, questi non si tiene per 
Soddisfatto ed è deciso a procedere contro di esso; 
ul quale wopo egli ha già sporto domanda al con- 

“ siglio di Stato per essere autorizzato a fargli un 
processo per diffamazione. E gli amatori di scan- 
dalo sè ne rallegrano,, perchè sperano che ciò dia 
luogo alla pubblicazione di nuovi è importanti do- 
cumenti, 

Le conseguenza dell'infelice condizione politica 
del paese ricadono anche sulle arti è sulle lettere 
La drammatita inispecie minaccià d'andare affatto 
in rovina. Il tatro della Porta S. Martino è chiuso 
per insolvibilità. E degli altri appena è se tre o 
quattro si rifanno delle spese. Il teatro Montan= 
sier, che conta fra i più frequentati, in tutto il 
mese di giugno non incassò diciotto mila lire, 

Ora ci oceorrerebbe, una transizione per accen- 
Mare ad una nuova, pastorale che monsignor Sibour 
deve pubblicare quanto prima , e nella quale syol- 
gerà il tema della carità considerata al punto di 
vista del cristianesimo. 

Il nostro corrispondente ci serive dell'ottimo ef- 
fetto che fece a Parigi la notizia dell'approvazione 
per parte del nostro Parlamento del trattato addi- 
zionale. n 

In Inghilterra, il solo fatto politico si è una let: 
tera del nuovo eletto di Greenvich, l'aldermanno 
Salomons, il quale nella speranza che il bill di ria- 
bilitazione degli israeliti venga prossimamente ap- 
provato, annuazia ai suoi elettori che si asterrà 

i per la corrente settimana dall'intervenire al Parla- 

mento, 

Ed anehe‘di Germania le notizie sono poche è di 

__hoco momento. La Danimarca è tuttora inquieta per 

la crisi ministerialeche fin qui non è risolta, E 
concorre a llemer gli animi in sospeso la questione 

ì di successione che sta Luttavia dibattendosi. 

È A Madrid il Senato la chiuso la discussione sulla 
legge per il siordinamento del debito pubblico, 
‘adottando a un dipresso tal quale il progetto del go- 

Vetno, Prossimamente ne verrà aperta la, discus- 

| Sîbne nella Camera elettiva, e si dice che anche 
& (‘ll mon incontrerà troppo gravi difficoltà; l'op- 
Izione moderata è disposta a regolarsi in modo 


ma che d'altra parte tutta 
rimanga al ministero ed alla mag- 
(el che però nè l'una nè l’altra mostrano 


lìgge per il prolungamento della via ferrata di 
Aranjuez, 

| Le offerte della regina © dei privati per dotare 

, dicesi che giungano omai 


(I ilrid di acque potabi 
[28 trenta iilioni di reali (7,500,000 franchi). 





Nulla d'imporiante dal Pottogallo; meno un de- 
ereto cul quale si ordina Ja provvisoria percezione 
delle imposte nella forma ‘solità, finchè lé Cortes 
abbiano deliberato in proposito. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Gazzetta di Genova, 


AI complemento del rendiconto, che da noi si 
era istituito a riguardo dell'importante discussione 
apertasi nell’accademia di filosofia italica sui fon- 
damenti del diritto di proprietà, mancava un sunto 
del discorso con cui il socio avvocato Conforti ve- 
niva svolgendo la tesi, opponerdosi in parte ad al- 
cuni ragionamenti dei socii Bensa e Boccardo. 

Trattando dapprima la quistione sotto. l'aspetto 
economico, sosteneva il Conforti che la proprietà 
fondiaria fu scossa meno per. la guerra implaca» 
bile che le mossero.i comunisti e i socialisti, che 
per la non ben ponderata difesa che ne fecero i 
più fervidi amici di quella, gli economisti. Pes. essi 
infatti si dividono le ricchezze in due grandi cate- 
gorie: in ricchesse nalurali, che vengono profu- 
samente largite dalla natura, come l’aria, Ja luci 
l'acqua, la forza espansiva del'vapore : ed in_r 
chezze prodotte, Je quali si ottengono a furia di 
lavoro, di risparmi, di privazioni. Quindi soggiun- 
gono che la terra è una ricchezza naturale, ma 
deve annoverarsi tra le prodotte od artificiali, che 
dir si vogliano, dopo che alcuni se ne sono impa- 
droniti ad esclusione degli altri. Dichiarano in fine 
che la proprietà fondiaria è un monopolio utile, 
quindi giusto. 

Siffatto ragionamento, diceva il Conforti, appar® 
tiene:a Smith, a Malthus, a Mill, a Riccardo, a 
Saye Blonqui, e in generale a tutti gli economisti. 
Antonio Scialvia, più prudente e rispettivo, dice 
che l'economia politica dimostra l'utilità della pro- 
prietà fondiaria, mentre appartiene alla scienza del 
diritto dimostrarne la giustizia 

Quando i caldi propugnatori della proprietà del 
suolo la dichiarano un utile monopolio, e quindi 
giusto , la erollano dalle fondamenta, mentre in- 
sieme accozzano parole ed idee fra lor ripugnanti. 
Che possa il monopolio esser utile ; si comprende ; 
ma utile a chi lo fa, ed insieme nocevole a quelli 
che debbono sottostarvi. Derivar poi la giustizia 
dall'utile vale lo stesso che subordinare un'idea as: 
soluta e immutabile ad un’altra di sua natura va- 
riabile e contingente. 

Gli è un ritornare alla morale dell'interesse ir- 
revocabilmente abbandonata, anzi morta 

Da questa ineauta difesa della proprietà i socia- 
listi presero ardire, e il più dialettico fra Jorò 
concluse: la propriété c'est le vol. 

Federico Bastiat , bellissimo ingegno ed ottimo 
cittadino, vîde il erollo che gli economisti  aveano 
dato alla proprietà propugnandola in questo modo; 
e a difendere la proprietà fondiaria, della cui giu- 
stizia era profondamente persuaso , imprese a ret- 
tificare la nozione del valore che può dirsi il fon- 
damento della politica economia. Quindi si fece a 
dimostrare che le forze naturali del, suolo. coope- 
rano'alla produzione; ma l'utilità che producono 
è gratuita ein beneficio dell'universale: il proprie- 
tario insomma non vende, secondo il Bastiat, Vuti. 
lità profotta dalle forze fecondatrici della tetra, 
ma vende unicamente il prodotto del valore e del 
capitale; quindi il prezzo corrente dei prodotti 
territoriali è determinato dalle spese di produ- 
zione. 

Ma l'argomento del Bastiat, secondo il parere 
del Conforti, non solve il nodo della questione; 
imperocchè Ja popolazione addensandosi, si colti- 
vano le terre di ottima, di buona, di mediocre, di 
cattiva, di pessima qualità; e poichè il prezzo cor- 
rente deve pagare le spese di produzione richieste 
per la coltura della terra di pessima qualità (che 
altrimenti si cesserebbe di coltivarla) ne segue che 
i proprietari delle altre terre ritraggono dai pro- 
dotti un prezzo superiore alle spese di produzione; 
il che costituisce quella che propriamente dicesi 
rendita, secondo la dottrina di Riccardo. Senzachè, 
ove pure volesse ammettersi la teoria del Bastiat, 
la terra non lascierebbe per questo di essere un 
istrumento di lavore. 

L'uomo non potendo creare dal nulla un solu 
atomo di materia, abbisogna di questa per appli- 
carvi le sue forze, operarvi dei movimenti e creare 
il valore. E che altro domandano gli operai se non 
gli stromenti del lavoro ? 

Dopo avere il Conforti considerata la proprietà 
dal lato economicw, si fece ad esaminarne la natu- 
ra sotto l'aspetto filoaofico; e noi offriremo în ‘al- 
tro numero del giornale un'analisi dei concetti coi 
quali prese a sostenere il proprio assunto. 





GIORNALI STRANIERI, 

Leggesi nel Globe: 

1 fondi di ogni nazione sono invariabilmente il 
miglior termometro della confidenza pubblica, e il 
loro silenzioso avviso costituisce talvolta un elo- 
quente commento aî prematuri o immorali vanti 
di interessi politici. Non evvi Stato in Europa su 
cui siansi di quando in quando manifestate più 
contraddittorie opinioni, relativamente all’ argo- 
mento della tranquillità e dell'ordine legale, che 
la monarchia Sarda. In risposta alle notizie che 
abbiamo date sulle soddisfacenti relazioni esi- 
stenti fra il sovrano e il Parlamento, e sulle rifur- 


| me finanziarie e legali di quello Stato consentanee 


ad una progrediente civiltà, ci dissero sovente 
che questa condizione di cose non può illudere che 
i forestieri e che Je classi proprietarie in Pie- 
monte, Iremano sempre per una nuova rivoluzione. 
Adducemmo giorni sono la forte testimonianza re- 
cata dal signor Farini, che il Piemonte è ora con- 
siderato per tutta la penisola come il modello di 


‘ uno stato costituzionale italiano. Le ultime opera- 











zioni finanziarie intraprese dal signor Cavour ven- 
gono in punto ad illustrare quel fatto. Sanno i 
nostri lettori ché il governo sardo manifestò poco 
tempo fa l'intenzione di contrarre un imprestito 
per pagare la banea di Genova. La soserizione fu 
aperta per 18 milfomi , e in pochi giorni se n'era 
incassato per 55 milioni. Non sappiamo in verità 
se in altri Stati del.continenie si sarebbe vista una 
simile prova di pî@sperità e dî facilità di pagare. 

Il Times parlando del discorso proibizio- 
nista del siznog Il'hiers, così dice; 

Il signor Thiers & un consumato speenlatore sui 
pregiudizi nazionali. Ninno conosce meglio di Inî 
lo stato della pubblica opinione, né sa trarne mi- 
glior partito. Aledhiluomini sano irresistibili. nel- 
l'addurre dei fatti; altri inveèe sublimi nel domma, 
invincibili nella teogia. Ma le debolezze, le. gelosie, 
le irragiorevoli antipatie de'suvi concittadini sono 
i materiali di cui si serva ilsignor Thiers nelle sue 
costruzioni. Buon per luì che la superstizione non 
sia la manìa del nostro tempo, ‘altrimenti’ egli 
avrebbe dato in qualehe stravagante eccesso di di- 
vozione: e da lungo tempo sarebbe salito sopra 
una colonna 0 si sarebbe seppellito în una grotta. 
Ma i deserti e le crociate non sono più di moda, e 
e il signor Thiers non &' perciò più che un girasta- 
mestieri politico, ora eolpevole di una rivoluzione, 
ora disiugannato dì una guerra. Egli fa un appello 
alle tradizioni del pagse, fon alle tradizioni della 
sua costituzione, poichè essa non ne ha ; non alle 
tradizioni della sua stofia, perchè tutto v'è nuovo, 
ma ad animosità reegati, a. ferite ancor sangui- 
nanti, ad errori volgari, sd instituzioni non ancora 
sperimentate e niente indigene. Negli Stati-Uniti 
esiste un partito che @inserva le tradizioni Jegate- 
gli da alcuni dei pringipali statisti dell’indipenden- 
za. Vantano una scuola che dura da tre quarti di 
secolo ed hanno ragionevoli convinzioni sul miglior 
metodo di preservar l'unione federale. 

Le tradizioni del sighor Thiers sono più fresche 
e ne fabbrica secondalil bisogno. Qualunque cosa 
dlliino i francesi ed ekli la odia: checché amino, 
temano, desiderino. ed\egli di botto aderisce. Sa- 
rehbe strano veramente se con tanta pratica il sig. 
Thiers non ottenesse glmeno il superbo grado di 
fraucesemedello, di tipo della sua razza. 

sli. i) IST 
(Corrispondenzi del Risorgimento). 
Parigi 4 luglio, 

La grande preoccupazione del gior 
pre il viaggio di Poitiers. Vi è avidità di p: 
ticolari , e ne arrivano ‘ad ogtii istante ;' che 
conferinano e corroborano quelli che ieri vi ho 
dati. Anzi i racconti degli ultimi viaggiatori 
sono ‘anche più tetri , | perchè nelle sconfitte 
sono gli sbandati che: portano sempre le più 
cattive notizie, FE un grave fatto che a 
Chatellerault il seguito del presidente è stato 
maltrattato come lui. Tutti quelli che avevano 
un pennacchio, delle spallive, un uniforme ri- 
camato , un segno qualunque d’una posizione 
officiale sono stati insultati e minacciati. Ciò 
rammenta le progbcazioni, con le quali in altra 
epoca furono attaetati, traversando îl sobborgo 
S. Antonio, gli ufficiali superiori , che si re- 
cavano ad uria festa data a Vincennes, dal 
duca di Montpeusier. Quest’antagonismo. s0- 
ciale, quest'odio dei piccoli contro i grandi è 
la gran piaga di Questa epoca; è ancor quel 
seutimento basso le perverso, che scatene 
nuove tempeste sull'Europa. Altro fatto meno 
lugubre, ma più (traordmario forse è questo: 
in un piccolo villaggio, di cui non rammento 
il nome, il presidente ha trovato un batta- 
glione di guardia aazionale, che ha passato in 
rivista in mezzo ad un assoluto silenzio: nep- 
pure un grido è tato profferito in un senso 
qualunque. Questa silenzio è qualche cosa di 
così contrario al femperamento nazionale, che 
non se ne troverebbe forse un altro esempio 
nella storia. A Poitiers indifferenza e 
impertinenza: ecco tutto ; sotto l'impressione 


10 è sem- 


nostra 


di tutti questi infottunii il presidente è rien- 
trato nell’Eliseo seoraggiato, e quasi malato. 
É preso da emictaniefche esacerbate dagli 
obblighi della sua posizione degenerano in un 
malessere generale. intorno a lui tutti sono 
melanconici, e si parlà poco: qualche volta si 
alza la voce, e si porta la mano all’elsa della 
spada; ma è collera, è rabbia, e non ispira- 
zione. 

Tale è lo stato della Francia, in cui tutto 
è impreveduto, e tutti i calcoli falliscono per 
gli avvenimenti: il viaggio di Poitiers sorrideva 
all’Eliseo, — Gli avversari di Bonaparte se 
ne spaventavano perchè credevano che egli 
avrebbe trovato nelle Campagne, e nelle città 
del centro manifestazioni tali da esaltare l’am- 
bizione presidenziale. Ecco che contro ogni 
aspettativa il sigoor Bonaparte ritorna dal suo 
viaggio punto e avvilito. Dopo avere studiato 
la Francia, e solo dopo averla studiata bene 
può dirsi come Aristotile; 0 molto imparato 
per aver il diritto di dire che non so nulla. 
— Il meglio è di nom lasciarsi attrarre da 
ogni episodio di questo strano’ dramma , e 
specialmente di non tirerne mai definitive 
conclusioni. La stella del ‘sig. Bonaparte oggi 
velata da una nube, in otto giorni risplende:à 
forse di nuova luce. Ciò dipende un po’ da 
lui, un po’ da’ suoi avversari, e molto dalle 
circostanze, e dalla natura delle cose. 

Oggi il governo ha fatto affiggere sui muri 








di Parigi il discorso (del presidente. I fanatici 
dell'ordine pubblico trovano assai male; che 
l’amuninisteazione ponga anch'essa la politica 
sulla, pubblica piazza : essi vi vedono un pe- 
ricoloso eceitamento pel popolo, sempre troppo 
disposto a lasciare lo stabilimento d’industria 
per il fonem. — Tuttavia questa volta la 
misura amministrativa non ba prodotto aléuna 
conseguenza’ ‘allarmante, e ciò perchè il di- 
scorso è ‘@omosciuto da tutti. La ‘sua’ affis- 
sione ai muii non ha eccitato che una pro- 
fonda indifferenza. Evidentemente si avea. con- 
tato sopra un più grande successo politico e 
letterario, perchè io ho visto non lungi dagli 
affissi agenti di polizia appostati in previsione 
di conflitti che non hanno avuto luogo, 

L'avvocato del sig. Carlier inviò la sua di- 
chiarazione di ritirare le parole della sua 
declaratoria: ma la sua ritrattazione non di- 
sarmò il Forcade, che ‘diede istanza al consi- 
glio di Stato per venire ‘autorizzato a proce- 
dere contro il sig. Carlier per diffamazione: gli 
amatori degli scandali. sperano ‘che questo 
nuovo conflitto. determinerà il sig. Forcade a 
pubblicare i famosi documenti di cui sì dice 
possessore, e sperano che la pubblicazione 
di questi produca quella di altri, 

Si è distribuito all'Assemblea un rapporto 
del sig. Baze, sulla propria proposta tendente 
a vietare la vendita dei giornali sulla pubblica 
via. Codesta proposta è fondata sopra motivi 
di giustizia distributiva, Nello stato attuale ed 
iu virtù di una legge emanata nel 1849, il go- 
verno è investito. del diritto arbitrario di au- 
torizzare la pubblica ‘vendita di certi giornali 
e di vietarla per certi, altri. Da ciò ne viene 
una ineguaglianza che. colpisce il diritto co- 
mune. La commissione presenta dunque un 
progetto di legge le cui conclusioni sono con- 
formi a quelle della proposta. Codesta qui- 
stione interessa ‘in altissimo grado un ban- 
chiere, il signor Delamarre, proprietario della 
Patrie. 

Questo foglio, organo del ministero, si vede 
ogni sera in Parigi a parecchie n 
semplari, e le nuove disposizioni legislative 
sarebbero per esso un tristo scacco, 

Egli è dunque cosa probabile che la fra- 
zione ministeriale dell’Assemblea farà guerra 
al progetto di legge; ma siccome molte altre 
passioni vengono allo stesso scontro nella mag- 
gioranza, egli è molto difficile di prevederne 
il risultamento. 

Il voto della convenzione di commercio 
della vostra Camera dei deputati colla Francia 
sarà qui di grande soddisfazione, leri, non so 
dietro quale indizio, s'era fatto correr voce 
che la Camera l'avrebbe rigettata. Io trovo 
invece nel vostro numero del primo luglio, che 
una maggioranza grandissima fu in favore del 
trattato, e mel complesso della 
le testimonianze onorevoli 


dicussione 
me per li Francia, 
saranno accolte, siatene certi, con un vivo 
sentimento di reciprocità. 

La discussione sull’ appalto del servizio po- 
stale del Mediterraneo. continuò quest'oggi 
con gran fuoco. La. sinistra ‘vuole assoluta- 
ritenere codesto servizio nelle mani 
dello Stato per una sistematica ed assurda 
avversione pei grandi capitali impiegati nelle 
compagnie, Il signor Dufaure, membro della 
commissione, stabili che lo Stato tanto atto al 
servizio dei dispacci e dei viaggiatori, era ina- 
bile al trasporto delle mercanzie , ma e le 
cifre è le conclusioni sue furono contestate 
con molta passione dall’opposizione. Le grida 
e le interruzioni cagionarono una comica pa- 
rola del sig. Dupin. 

Egli richiamava all'ordine un montagnardo, 
questi reclama. dicendo di non aver mosso 
bocca; ed il sig. Dupin ripiglia: allora sarà statoil 
vostro vicino ; io non posso distinguervi, così 
nascosti nelle vostre barbe. Codesta piacevo- 
lezza eccitò unilarità universale. Il sig. Co- 
lonnello Charras solo, uno dei più barbuti 
montagnardi, prende la cosa sul serio èd in- 
nalza reclami anche pel riso convulsivo che 
era preso al geni. Lamoricière. 

Il sig. Dufaure occupa ancora la ringhiera 
e il suo esteso e potente discorso pare debba 
fortificare la maggioranza , forse un po' esi- 
taote sulla questione. Egli è probabile che la 
discussione generale sarà chiusa quando il 
sig. Dufaure Jascierà la ringhiera. 


mente 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Lipsia, 28 giugno 1851. 

La società della strada centrale senese in 
Toscana da lungo tempo si maneggiava per 
avere i capitali necessari per proseguire la sua 
impresa sino al confiue dello Stato romano: 
Alcuni mesi sono, avendo riprese nuovamente 
in Germania le trattative interrotte dopo il 
1848, era giuata ad ottenere da alcuni capi- 
talisti di qui una promessa di 6 milioni di 
lire. Su questa base posavano le trattative 
che il ministro Baldasseroni intraprese a Roma 
con esito poco felice nell’inverno decorso, fra 
le quali era compresa la domanda di con- 


giungere queste strade toscane con lo Stato 
roman, come si lesse nella gazzetta uffitiale 
del governo toscano. 

Ora non son molti giorni partì da qui una‘ 
lettera ‘ alla direzione della. centrale senese, 
scritta dal capo degli azionisti che avevano 
fatta la suddetta proposta di offrire 6 mi 
riella quali! veniva detto esplicitamente che 
dopo i fatti funesti di Sanita Croce ‘del 29 
maggio. decorso , ‘e dopo! lé nuove giunte dei 
processi. consecutivi fatti. in' Firenze; appariva 
manifesto essere, la, condizione delle cose in 
quel paese cangiata del. tutto; doversi ormai 
considerare il governo toscano, come media- 
tizzato dall'Austria, e quindi ormai prestare e 
trattare con la Toscana equivalere espressa- 
mente a far prestiti e trattative con l’Austria. 
la ‘corseguenza’ di che'egli e gli azionisti da 
| lui rappresentati ' ritiravano completamente 
ogni, offerta, e dichiaravansi sciolti da ogni 
obbligazione. Conchiudeva la lettera dicendo 
in frasi mercantili, essere il credito del governo 
toscano scaduto , dopo que’ futti, del 30 0|0. 
Questo; è una (prova. evidente che il credito 
non s'impone, con la forza, È deplorabile che 
in Italia come in Germania molti governi non 
comprendano queste ovvie, verità ; ed è più 
deplorabile che non le comprendano gli Stati 
piccoli , i quali alla fine dei conti saranno 0 
abbandonati dai loro protettori, o resteranno 
vittima della ‘loro ambizione quando questi 
restino vittoriosi nelle lotte che gli  avveni- 
menti del tutto imprevedibili possono far na- 
scere in Europa. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 4 luglio. 

Qui continuano d'ordine del governo le în- 

ini per mezzo d’ interrogatori parziali: sul 
deplorabile avvenimento di Santa Croce, Si 
vorrebbe almeno provare che vi fu effettiva- 
mente per parte del popolo una resistenza alla 
forza armata. Ma Dio buono!,.. Come mai 
si potrà giungere a constatare un fatto “che 
non esiste ? Non' si ‘trovò’ un'arma indosso 
agli individui arrestati al momento dell’ av- 
venimento, talchè fu forza metterli in libertà, 
Il popolo, al primo ostacolo che opposero i 
gendarmi rivestiti della loro. divisa, sgombrò 
la chiesa , ed era in fuga nell'atto medesimo 
in cui gli si scaricarono. contro gli archibugi 
della gendarmeria. Vi furono alcuni gendarmi 
malconci da colpi di bastone , ma essì non 
erano in divisa, nè sì potevano conoscere. 
D'altronde lo stesso regolamento pubblicato 
recentemente dal ministro dell’ interno pre- 
scrive che l’autorità pubblica debba avere în 
ogni occorrenza indispensabilmentelil proprio 
distintivo. Dunque sarebbe | miglior: consiglio 
quello di. far dimenticare wa fatto che riempie 
l'animo di dolore e di amarezza, 

Credo sapere da buon luogo che debba 
quanto prima. pubblicarsi il concordato con 
Roma, auche malgrado le difficoltà che può 
incontrare nella sua esecuzione per l’ appas- 
sionata opposizione che vi fa il clero lucchese. 
Si spera che finirà per adattarvisi, Io non lo 
credo. 





Ma intanto preme a Roma che il concor- 
dato sia pubblicato, onde dimostrare sempre 
più ingiusta ed inopportuna la resistenza del 
Piemonte su tale proposito, E ‘ciò è tanto vero 
che Roma cedette alle rimostranze ‘del ‘go- 
verno toscano sopra un articolo che si vo- 
leva inserire nello stesso concordato riguardo 
ai casi dubbi, nei quali Roma pretendeva che 
si dovessero sempre decidere a tenore dei suoi 
canoni. 

P. S. Mi si assicura che il concordato e i 
decreti relativi dovranno comparire oggi nel 
Monitore Toscano; come fu già mandato una 
volta un contr'ordine non mi stupirà se ancora 
una seconda ne venisse sospesa là pubblicazione. 

dii lla ir 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Marino, 4 luglio 1851. 
precise che risguardano lo 
arresto e lo sfratto dato di qua ai rifugiati. 
Alcuni del governo di San Marino erano da 
qualche mese in corrispondenza ‘coi governi 
finitimi per condurre a termine il piano che 
è finito colla consegna di 28 emigrati, prece- 
duta da mille promesse parte avverate, parte 
no. Concordate che furono le, cose fra i go- 
verni, monsignor Bedini invitò il governo di 
S. Marino ad espellere tutti gli emigrati ivi 
residenti, promettendo di fare il visto ai pas- 
saporti per qualunque paese ; ma aggiungendo 
all'invito mille uomini tra austriaci e ponti- 
fici) i quali bloccarono la piccola Repubblica. 
Strappati così gli emigrati da questo asilo ven- 
nero di carcere in carcere tradotti in Toscana, 
dove restano in prigione, perchè finora nes- 
suno. vuole fare il visto ai loro passaporti, 
Non crediate che questi 28 emigrati ora de- 
tenuti in Toscana, siano gente di mal affare, 
come qualcuno vorrebbe far, credere: sono 
emigrati politici ed anche poco compromessi, 


Eccovi le noti 
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perchè questa nostra Repubblica non ne na 
mai riceitati di quelli che erano più ricercati 
dal governo romano. 





Torino, 7 luglio. 


ando, alcun giorno fa, noi facevamo fede 
di combattere con perseveranza così coloro 
che insidiano gli ordini liberi per restituire 
l’assoluto imperio de' principi o delle caste, 
come quelli che vagheggiando idee fatue 0 
selvaggie usassero la libertà per iscalzare le 
fondamesta dello Stato nostro; non avevamo 
in cuore, come taluno ha supposto, nè di 
fare menzione degli errori e delle colpe che 
nell’ultima impresa; italiana furono commessi 
da tutte parti politiche, nè dicondannare come 
fazioso chi sulle condizioni presenti della 
patria e sui modi di restaurarne la libertà 
e l'indipendenza portasse opinione e giudizio 
diverso dal nostro. 
Inlibero, Stato noi crediamo meritar nome 
di fazione e meritare morale. condanna ogni 


congrega la quale non contenta a studiare 
il trionfo d'un’idea 0 di un sistema suo coi 
mezzi legali, si maneggi in segreti intrighi 
e si proponga di far fortuna colla violenza. 
Nè riguardiamo, sele opinioni e le dottrine 
di codeste congreghe sieno più o meno con- 
trarie alle opinionived alle dottrine della no- 
stra parte. politica, 0 se sieno più o méno 
discoste dal fine che noi vorremmo conse- 
guire, perchè il vizio sostanziale loro, 0 sieno 
fazioni retrive o, come si intitolano, radicali, 
è contrario a quei sommi ed assoluti prin- 

di morale e di libertà, sui quali soli sti- 
miamo che le virtuose imprese debbano fare 
fondamento. 

A quel modo che colla sicura guida di 
siffatti principii assoluti noi condanniamo 
con franco animo i principi che hanno violata 
la fede data; così condanniamo quelle con- 
greghe che in libero Stato, violassero moral- 
mente la fede, macchinando contro il prin- 
cipato ‘e preparando violenza. Noi deriviamo 
la condanna assoluta dello spergiuro dalla 
coscienza dei sommi veri religiosi e morali, 
i quali supremamente governano l’animo e 
le opinioni, nostre, e perciò lo. condanniamo 
o porti corona o berretto frigio, e non pos- 
siamo assolvere in coscienza i cittadini spet- 
giuri alla fede data al principe; perchè non 
possiamo dar licenza di spergiuro ai principi 
stretti da patto di libertà popolari. Crolla 
dalle fondamenta il morale edificio di quella 
libertà e di quella civiltà che stanno in cima 
dei nostri pensieri, se si facciano buone le 
restrizioni meniali, o dei principi o dei sa- 
cerdoti o delle sette liberali. Quella che sì 
chiama la gesuiteria, e significa infingimento, 
simulazione, uso di mezzi iniqui per giungere 
a.buonfine, è corruttela d'ogni ordine morale 
e. civile:;e delle gesuiterie ve n’ha di ‘tutte 
sorta; fa nido sotto al cappellone come sotto 
al, berretto rosso! 

La monarchia costituzionale è , ‘a nostro 
avvisa, la forma di governo che più s’affà allo 
stato della civiltà mostra, la quale non è né 
la civiltà romana nè la greca dell'antichità, nè 
la moderna civiltà americana, non è la ci- 
viltà pagana, ma la cristiana; essa è questo 
complesso di costumi, di bisogni, di genti- 
lezze, di istituti, di comodità, il quale forma 
la temperie, della società presente, il presente 
momento civile. 

Noi crediamo che Ja monarchia costitu- 
zionale possa dare quella fermezza agli Stati, 
senza di cui la civiltà o s'arresta 0 periclita 
0 non corre spedita sulle vie del progresso; 
che possa assicurare quelle libertà che pro- 
cacciano il maggiore benessere possibile dei 
popoli; che possa preparare quei destini, 
che abbiam fede debba raggiungere, la nas 
zione. Altri combatta le opinioni nostre, u- 
sando la libertà che la monarchia costitu- 
zionale qui gli guarentisce ; altri cerchi far 
trionfare le opinioni proprie per mezzo della 
pubblica discussione; ma smetta 
cospirazioni, smetta la segreta guerra al 
governo, smetta le provocazioni, le insidie, 
le simulazioni. Egli è pur largo qui in Pie- 
monte il campo della libertà: saero è lo 
Statuto qui: sacro esso al Re, deve esserlo a 
tutti, e specialmente. a quelli che lo giùrarono 
col Re, Su questo campo dello Statuto noi 
convochiamo e retrivi, e radicali : usino pur 
la libertà, gli unì per ritirare Je menti. al- 
l'adorazione dei secoli di privilegio e di as- 
soluta signoria; l’usino gli altri per innamo- 
rare. dei loro sistemi; ma.gli uni e gli altri 
l’usino legalmente e pubblicamente così come 
noi facciamo, Dicano il-loro pensiero, dicanlo | 
tutto, intero, franco; ma non torcano a favola ! 


ognuno le 





Statuto, l':ggi, libertà, e favella, usandole a sti- | 
molo di passioni, a cemento di fazioni.Sperino | 
gli uni e gli altri, ma sperino solo nella li-! 
bertà, come noi speriamu, e non nella vio: , 








lenza. Così combatteremo ad armi pari, chè 
violenza noi non abbiamo fatto , nè faremo 
mai nè alle opinioni, nè alla legge, ma assaliti 
dalla violenza ci difenderemmo disperatamen- 
te, e non difenderemmo allora la nostra parte 
politica, mala libertà, che non è nostra 
nè loro; è di tutti, è diritto comune. Ma 
perchè possiamo discutere lealmente e con 
frutto egli è necessario prima, che quanti siete 
nostri avversarii politici di destra o di sini- 
stra, abbiate santi quei principii ‘assoluti, di 
cui testè abbiamo discorso; ed è necessario 
che lasciate ogni segreto fazioso intendimento, 
ogni speranza di trionfare coi muscoli. Pre- 
dicar sempre l’idea, e poi quando si ha li- 
berià, appellarsi, al ferro, è contraddizione 
assoluta, Bella idea in verità, un assalto co- 
sacco che è il voto di certi retrivi: belle idee 
quelle di certi radicali , i ‘voraces che scen- 
dono dall’Alpi, od ‘i proconsoli soldateschi 
che ci manda da Parigi il sig. Ferrari! 
Finchè queste saranno le idee di certe 
congreghe esse ci perdonino, ma noi non 
possiamo discuterle colla voce e colla penna. 
Anzi dobbiamo diffidare costantemente; delle 
predicazioni loro. Gli uni ci lodano:tuttodì la 
giustizia del cannone, ‘o .le spiritualità dei 
birri. di Nardoni, 0. le liberalità di Tizio di 
Napoli, o gli allori colti în Santa Uroce dal 
Landucci, e poi ci vengono a cantare l'osser- 
vanza dello Statuto sulle note del canto Gre- 
goriano. Altri si mostrano o vantano forieri 
o commissarii degli auspicati autocrati d'Eu- 
ropa, i quali da Londra invisno motuproprii 
in partibus infidelium, poi, vogliono; farsi 
a noi maestri di diritto costituzionale ed es- 
sere teguti custodi e littori dello Statuto! Se 
fossimo bimbi in ‘culla. potremmo lasciarei 
impaniare da questi Zimbelli; ma, avendo 
un po’ d'anni, un po'di studio e d'esperienza, 
naturalmente diffidiamo ‘degli intendimenti 
loro. Quando un assolutista od un repubbli- 
cano ci consigliano o ci accusano a nome 
dello Statuto, noi abbiamo dritto di dire; ma! 
voi non potete nè far buona testimonianza 
nè dar buon consiglio: se anche foste simeéri 
nell'esprimere l'opinione vostra, il ‘consiglio 
è virtualmente insincero, perchè voi volete 
distruggerlo questo Statuto, e lo accettate 
solamente come un ponle di passo, come una 
tregua, come una macchina di guerra! 
D'altra parte quando noi parliamo del Pie- 
monte non intendiamo, nè possiamo inten» 
dere che i ragionamenti che. teniamo buoni 
ed inconcussi sulla politica di questo Stato, 
abbiano lo stesso valore per gli altri. Par- 
liamo del Piemonte, non di’ altri Stati ; par 
liamo del Piemonte, «delle suc-istitozioni, del 
suo governo, delle sue parti politiclie, delle 
sue fazioni. Vi sono principii assoluti e ge- 
nerali che valgono per tulti i paesi; ma nei 
varii paesi sono 0 possono essere speciali 
condizioni che inducono ad csplicarli cd at- 
tuarli piuttosto, in un modo che in un altro; 
purchè i mezzi sieno, giusti ed onesti, come 
il fine: nel che. consiste, l’onestàe la virtù 
delle parti politiche qualunque esse. sieno! 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Le modificazioni allo statuto della Banca 
nazionale ebbero oggi una nuova interru- 
zione. È stato il deputato Valerio che ha in- 
terrotto per qualche cosa che a lui pareva ur- 
gentemente richiedere una deliberazione. Si 
trattava della petizione di una sessantina di 
militari appartenenti tutti a unico corpo di 
artiglieria per cose di servizio, doveri, e 
prerogative, dello stesso corpo. 

La commissione, di che Valerio era’ relà- 
lore, aveva pensato doversi incaricare di que- 
sta petizione, non fosse altro per proporne 
l'invio al, ministro. Valerio giustificava l’ur- 
genza in un modo ben singolare. Niceva 
egli aver. veduto manifestarsi in quel corpo 
uno spirito di agitazione dacchè tuttii dì al- 
cuni militari di esso presentavansi alla Ca- 
mera per informarsi del corso ché avessèro 
avuto i loro reclami. L' onorevole relatore 
non ci ha detto come li ha ricevuti la com- 
missione. Noi speriamo che non lasciò l’oe- 
casione di farli accorli sui loro doveri, 

Come ognuno prevede, il ministro della 
guerra, in nome, della. disciplina, contrastò 
vigorosamente ai militari per le cose del 
servizio il diritto dì pelizione, e specialmente 
di petizione collettiva. Il deputato Asproni 
distingueva tra i tempi: voleva la disciplina 
in guerra ; non ricordava che disciplina è 
abitudine, che deve crearsi in pace pel Lem» 
po di, guerra; e veramente che tesoro ine- 
stimabile: non sarebbe un esercito indiscipli+ 


{ nato in tempo di pace? Il ministro ricordò 


ad Asproni la tanto da lui deplorata colli- 
sione tra alcuni soldati e alcuni' popolani di 
Genova che vennero ai sassi. I militari ado- 


IL RISURGIMENTO 


prarono le armi per far sassi dal ciottolato 
della strada, non per ferire. Crede e; 
dleputato Asproni che senza l’abitudine della 
più assoluta ubbidienza agli uffiziali in tempo 
di pace, come in tempo di guerra, la cosa 
sarebbe ‘rimasta }à ? 

Veramente nessun deputato, fosse anche il 
più avversario agli eserciti, pareva dubbio 
intorno alla necessità della più rigida disci- 
plina; ma quando sì era all’applicazioni ma- 
nifestavansi i dissensi, Il generale Quaglia 
vuole che per niuna causa sia, mai negata 
l’ubbidienza, ma che dopo lo: adempimento 
il soldato possa reclamare anche alle Camere; 
Moffa di Lisio restringe questo diritto alle 
cose della disciplina e délla legislazione mili- 
tare, e propone un ordifif del giorno analogo. 
Serpi appoggia le opinioni‘ del ministro 
Lions distingue la pefizione del soldato dalia 
petizione collettiva, ‘e chiede. che la Camera 
esprima ‘il ‘suo. biasimo. per quella che. fu 
presentata ; altri 6sserya che'lo Statuto proi- 
hisce le petizioni in nome collettivo , non 





già le collettive. Ecco le parole dell'art, 58: 
« Nessuna ‘petizione può essere presentata 
personalmente alle Camere: Lè autorità co- 
stiuite' lianno/ sole il diritto dì indirizzare 
petizioni in nome collettivo. » \ 

Ma la legge avrebbe fatto un \iodo ben 
ridicolo intornoal diritto di Hriadine avesse 
lasciato in esso una (Scappatoia di quella 
sorta, Basterebbe sopprimere il nome. col- 
lettivo, basterebbe non (lire il 4al corpo! per 
far ammettere la petizione di tutti i membri 
senza intervento de capit Ed ove sarebbe 
dunque la dissoluzione( e la indisciplina se 
non fosse nel corpo al quale si permetterebbe 
un tale atto? Nel caso presente la petizione 
è Sottoscritta da sessantà ‘militari tutti dello 
stesso corpo e per interessi del corpo mede- 
simo, 

La Camera che aveva manifestata la, sua 
evidente disapprovazione per tutte le. dot- 
trine contrarie alla più rigorosa subordina- 
zione dei corpi, è passatnall'ordine del giorno 
puro e semplice, del quale il sig. di Cormenin 
ha detto «si passa all'ordine del giorno sulle 
« proposizioni inconvenienti , intempestive , 
« pericolose o stravaganti, sulle sollecitazioni 
« ridicole e sulle querdle ingiuste.» 

Ripigliando la. dischssione . delle modifi. 
cazioni allo Statuto della Ranca, il ministro 
delle finanze per, trpncare gli indugi, dopo 
aver notato che. la Camera ben presto non 
sarà in numero; avedo. appena la maggio- 
ranza necessaria per ( discutere, proponeva 
un emendamento ‘pel quale il dorso ‘legale 
sarebbe ammesso sollanto in ‘continnazione 
del corso forzito che Va a cessaré nel pros. 
simo ottobre, sino al primo di gennaio 1852, 
onde conseguire lo scopo di una transizione 
graduale dal corso forzato al libero. 

Osservava il presidente che questa è maleria 
da emendamento, e che'per trattarla conve- 
niva che la Camera chiudesse prima la di- 
scussione generale. Questa osservazione ha 
destato i sospetti del deputato Pescatore, 
contro i quali ha dovuto protestare vivamente 
il ministro delle finanze. Riccardi e Depretis 
hanno pensato che lo emendamento del mi- 
nistro pregiudicasse la quistione generale. Gia- 
seun vede chie non la pregiudica affatto, poiché 
sostituisce un semplice provvedimento:tran- 
sitorio di qualche 'mesea una legge generale 
pei 50 anni ‘(che dura l’attuale società dellà 
Banca nazionale. Ma si aggiungeva ché il mi- 
nistro voieva in quel modo tentare una espe- 
rienza per venire sotto diessa nella sessione del 
1852 a far commutare il provvisoria in defi- 
nitivo, 

Se ciò fosse vero, non si, comprenderebbe 
I-orrore di certi deputati per. l'esperienza, e 
con. qual dritto (essi vottebbero. precludere 
la via alle discussioni. di un'altra. sessione, e 
allontanare i fatti per timore che ta Camera 
ne tiri buone e ‘legittime induzioni. Non ci 
estendiamo su questo argomento, già così a 
lungo discusso, che sempre si riproduce 
cogli stessi ragionamenti j e attendiamo con 
pazienza di vederlo esaurito per maturità 0 
stanchezza, 





TORINO, 


PARLAMENTO NAZIONALE, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 luglio. 
Presidenza del cav. Pen. 
Sommanio. —, Proposta del deputatò Valerio perché 
venga discussa dalla Camera una petizione di 
62 apliglieri. Discussione dell'emendamento pro- 
posto, dal ministro dello finanze in surroga- 
zione al progetto di legge sulla Banca Na- 
sionale. 
La seduta è aperta alle ore 4. - 
Sì legge il processo verbale e solito sunto di pe- 
lizioni, 








Ministro delle finanze. Trevandosi la Camera in 
numero strettamente legale per poter discutere, e 
dovendo decidersi sopra un progetto di legge, così 
vivamente combattuto dagli oppositori, io propor- 
rei di sospendere per ora questa discussione senza 
pregiudicarvi, surrogandovi un articolo în forza 
del quale i biglietti avranno forza legale sino al 
fine dli quest'anno in tutte le provincie eccetto la 
Savoia e la Sardegna. 

Presidente. Se la Camerà vuol procedere légal- 
mente deve chiudere la discussione generale e pro» 
porre l’articola del ministero in via di emenda- 
mento. 

Depretis sì oppone alla proposta del ministero 
perché non scioglie le quistioni di principio svolte 
nella discussione è hudce ‘lla questione pregiudi- 
ziale. 

Riccardi. lo appoggio il deputato Depretis rî- 
guardo alla proposta ministeriale e propongo all'in- 
contrò che Ja Camera autorizzi il ministero perchè 
le casse pubbliche non eccettuate quelle della Sa, 
voîa e della Sardegna accettino i biglietti qual ino- 
neta legale. 

Josti. lo credò che la Camera dovrebbe prima 
decidersi sulla ‘proposta del ‘sig. presidente (per 
Sipere se voglia chiudete la discussione ‘generale. 
Gli onorevoli preopinanti sono tutti entrati, nel'me- 
rito della proposta sulla quale anche jo avrei 
molte cose a ripondere in apposizione 4lle toro 
idee. n 

Presidente: Purrò ‘intanto’ ai voti il processo 
verbale. Il processo verbale è approvato. 

Valerio propone che sè passi alla relazione della 
petizione degli artiglieri 

La proposta Valerio essendo approvato, iniqua- 
lità di relatore ne riferisce alla Catera 

Ministro della guerra: 10 provo un' vero di 
spiacore nel veder prodotta alla Camera una peti- 
zione di Militari contro le regole della disciplina 
loro, Qui si dice che il militare ha il diritto di 
petizione, ma il), signori, v invito?a esaminare’ gli 
altri governi costituzionali, e non credo di errare 
dicendo che una petizione fatta in questo modo 
mon è concepito, è Trà noi’ unta tuiti i principi: 
tantò dei regolamenti come di disciplina militare. 

Legge qui il signor ministro aleuni arti soli tanto 
di regolamenti, quanto del ‘codice penale militare 
in cui le domande non possono farsi che individual. 
mente, e debbono percorrere \utta la gerarchia 
militare per giungere finalmente al ministero. 
Quindi prosegue : 

« Una lettera ricevuta di Franci 
che una simile petizione non sarebbe stata ascol- 
tata dal Parlamento e questa è l'opinione di due 
dei più illustri generali di quella nazione. Lo 
corrispondente mi assicura che da parecchi mili- 
tari essendo stato conosciuto il tenore della peti- 
zione, credevano affatto indisciplinato il nostro, 
esercito. lo non entro nel merito della discussione 
se prima la, Camera non si decide di volervi en- 
trave; mi basta per ora di dichiarare, che ‘am- 
messo questo diritto, la subordinazione è incon- 
strastabile. 

Asproni vorrebbe che in tempò ili pace si do- 
vessero considerare i milirari come. altettanti cit- 
tadini, € perciò tutti î diritti fossero loto inerenti, 
e fra questi il diritto di petizione, che sono ai cit- 
tadini inerenti; dei quali diritti tutti non sî do- 
vessero più valere", appena’ la nazione si tro 
vasse in tempo di guerra, perché allora il rigore 
necessario della disciplina verrebbe pregiudicato e 
quasi distrutto. 

Ministro della guerra. Il Ueputato Asproni si 
dolse una volta nella Camera per un alterco sue- 
ceduto în Genova {ra militari e cittadini, parlò 
di sciabole è di Ferite in modo da far quasi pre 
sumere rinnovata la strage degli innocenti. Quan- 
do si procedete all'esame di questo fatto, si trovò 
in fundo, che i militari assaliti da borghesi a sas- 
sate si valsero della sciabola per scavare sassi dal 
selciato e difendersi. Di militari rimasero quattro 
feriti, dei borghesi non uno. Questo fatto spiegherà, 
spero, la necessità di mantenere la disciplina nelle 
armate anche in tempo di pace. Giacchè in quella 
Circostanza, senza la disciplina rigorosa che esiste, 
Ja bisogna sarebbe corsa molto diversamente (bravo!) 

Voci. Ai votit ai voti! 

Lions appoggi» il ministero riguardò al diritta 
di petizione collettivo, ma deve essere, condo 
luî, permesso il diritto di petizione individuale pel 
caso in cui un militare dopo aver percorsa tutta 
la gerarchia propria, si erede ancora Teso nei suoi 
diritti e nella giustizia. 

Valerio svolge le ragioni che hanno indotta la 
Commissione delle petizioni a riferire. sulla: pre- 
sente, la quale è già stata dichiarata d'urge 
dalla Cameri, è cerca di provare che ì militari 
debbono avere! il diritto di petizione; diritto pro- 
tetto dallo Statuto a fuvore di tutti | cittadini. 

Moffa dî Lisio. Domando la parola per presen: 
tare l’ordiue del giorno seguente : 

+ Tsoldati potenidò ricorrere alla Camera perciò 
che riguarda Te leggi militari, o la disciplina, passa 
all'ordine ec. + 

Serpi dice che il diritto di petizione ai militari 
dev'essere concesso come cittadini ‘e nei limiti di 
quelle ragioni che non toccano per nulla la disci- 
plina militare.; e deve essere respinto negli altri 
casì. 

Quaglia propone un ordine del giorno motivato 
sulle idee svolte dall'onorevole Liuna , in forza del 
quale viene secordato il diritto di rivolgersi alla 
Camera ai mi nel caso in cui si credano lesi 
mei proprii diritti , e le richieste fatte all’autori 
tion siano conformi a quanto essì crederebbero in 
loro favorè giusto. 

Michelini. lo propongo l'ordine del giorno puro 
è semplice per non pregiudicare alla quistiune. Qui 
si tratta di una decisione importantissima, la quale 
potrebbe o ledere un diritto a' cittadini, o rampere 
la disciplina, ed in questo fatto la Camera non è 
ancora abbastanza istrutt 

Depretis. lo combatto l'ordine del giorno | del 
depuiato Michelini, perchè con esso inyece di non 
pregiudicarsi alla quistione, Ja Camera deciderebbe 
non farsi luogo 3 domanda su tale proposito se: 
condo l'interpretazione che finora si è sempre fatta 
fra noi agli ordini del giorno puri e semplici ; e 


mi assici 





propongo all'incontro che la Camera @ approvi l'or- 
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petizione , perchè formi un progetto special 
quale regoli pei militari questo diritto, 

Ministro della guerra, lo respingo amendué 
queste proposte. Respingo la proposta Quaglia pi 
chè i militari possono col mezzo dell’interpellanzi 
ricorrere al ministero: respingo la proposta DI 
pretis, perchè la quistione è già risolta. In Francig) 
in Inghilterra , nella Prussia questo diritto è statol 
loro denegato. E cosi pure è oggidì presso dimbifi 
e se non ho scritto perchè si ‘ procedesse cufì 
questi militari, ciò si deve solamente alla deferenzai 
che ho valuto ‘nsare perla Camera|; non) .volendil 
preocenpare la sua dedisione.. D'altronde la Camatt 
prolungando questa discussione, è tenendo saspes 
il suo voto non farebbe che gettare un germe 
nesto di demoralizzazione nell'armata. Prego. 
Camera a pensarvi seramente , giacchè potrei b 
essere conseguenza il suorvoto di gravissirae seit 
gure. «7510 

Balbo. Le petizioni dei militari, sono molto; pe 
ricolose, ed in materia militare ed in materia civile 
come ha fatto molto acconciamente osservare l'an 
revole, deputato Mellana. Sono, pericolose. quari 
sono fatte innome collettivo. ed anche’ quand 
sono fatta a nome di un solo individuo, potendos 
sene fare parecchiee tante, che suppliscano ad uffi 
fatta in nome collettivo. lo appoggio quindi lol 
dine. del'giorno puro è semplice; Ognuno lo vol 
secondo, le sue. convinzioni; in, tutti i paesi del 
mondo che si reggono a governo costituzionale 
Camere hanno un potere discrezionale, In una di 
teria la quale tocca, per così dire; all’interpreli 
zione dello Statuto, una deliberazione della Cami 
non potrebbe risolvere la quistione in, termini 888 
merali, e per tutti i lati, e perciò avrebbe (bi 
di passare all'altra Camera e di essere sancita 
Re; ina nel caso particolare come è questo, di 
petizione, la Camera col suo potere ‘discrezioî 
passando all'ordine del giorno puro e semplic@) 
nisce l'affare, secondo me, nel solo modo cofl 
niente (bravo). “D 

Moffa dî Lisio viiry il suo ordine del giorni 

Lions, Vogliamo tutti mantenere la discipl 
Ciò posto, ogni diritto che cunferiremo ai milî 
avrà per oggetto di correggere l'ingiustizio e; 
più. Ora poniamo îl caso di un soklato che @ì 
riti tuti i mezzi legali, non abbia potuto ‘ani 
ottenere giustizia, come farà per ottenerla ? (È 

Una voce, Facendo interpellare dalla Cameri 

Lions interpellando, mi si risponde. Lo non #00] 
differenza. tra, un' interpellanza ed una pelli 
(oh! 0h!) meno questa, che la prima può i 
aver luogo, la seconda raramente per la Jon 
in cui spesso gi trova il militare, 0 quando 
mosca un deputato, 


Balbo. L'amorevole deputato Lions ;havriî 
alla sua'obbiezione quando ha inteso incerpellà 
Egli però ha creduto difficile; questo, diritto pe 
militare, e d'altra parte l'ha creduto uguale pi 
mente alla petizione. Ma l'onorevole; preopin 
singanna, F 

L'interpellanzo moye dal deputato. e questi nofi 
lia dietro di se un) corpo il ‘quale voglià sostenere 
o per interesse o per. qualsivaglia altra cau 
su cui interpella, mentre Lutti questi inconvi 
si incontrano vel, primo caso. Ha parlato di 
ficoltà di conoscere, un deputyto,; ed in 
dell'impossihilità di far interpellare. A mersth 
impossibile che fra tanti deputati uno noniW glia 
prendere sopra di se quell'asto, specialmenteNgotil 
militare s'iadirizzerà. al (leputato del suo collegio: 

L'ordine del giorno puro e semplice è a pprofalti 

Ministro degli esteri. Ho l'onore di prefer 
alla Camera ‘in trattò conchiusu coll'Oland 
chiaro che non ne domando l'urgenza | (ilari 


Ministro delle finanze: lo pregherei la Camel 
a voler creare una commissione onde esatti 
l'attuale trattato, il quale è dei più favorevo! 
sì siano conchiusi, o nen penso che debba dar lui 
a molte discussioni. Altrimenti il ministero pi 
più mesi non potrebbe definitivamente ratific 

La Camera approva la proposta. 

Ministro dell'estero. Ho l'onore ancora di af 
ziare alla Camera, che S. M. il Re ha o 
signor Deforesta a ministro di grazia e giusti 
(bisbiglio). È 

Presidente. L'ordine del giorno reca: U 

Seguito della discussione del progetto di fl 
sopra la banca nazionale. 

Interrogherò la Camera se intende chiudete) 
discussione general, passare alla discussioni 
l'articolo unico propusto dal ministero. 

La Camera approva. 

Pescatore fa ‘un lungo discorso che noi 
fino a noi per la posizione ché occupa 440! 
un ordine del giorno modulato sulla propi 
l'on. dep. Riccardi. ; 

Josti. Sì è detto che quando si venissé ad 
vare il corso legale dei biglietti fino 40 
quest'anno si pregiudicherebbe alla qui 
gnori, voi avete prorogato il corso, forza 
proroga ha forse pregiudicato alla quistione 
ha autorizzato il governo a mantenere il Corso 
zato! Lasciàmogli tutti i mezzi opportuni onde 
vare gli effetti del corso legale; fin ‘ora (I 
sfone su questo punto son è stala che teof 
ciamo it modo di giudicare d'ora innanzi di 
rienza. Quando Ja Camera procédesse ilive 
sarebbe o poco logica, è'poto giusta È 

Ministro delle finanze. L'onorevole deputato 
seatore in tutto illsto (corso ha insintato AMA 0 
mera che la proposta dell'articolo del ministero) i 
stata preparata d'accordo col presidente; onde s0F 
prenllere il volò della Camera. lo chiamo ai 
monio tutti coloro i quali mi conoscono, se tale 
il sistema che ho tenuto finora nella discussione, 
non ho difeso sempre francamente, Jealmente 
progelto quando ‘è stato da me presentato. Chia 
fidi a testimonio la ‘Camera se giammai il signi 
presidente in tutte le discussioni che hanno avuto) 
luogo! abbia avuto una delerenza speciale. 

Si è detto nella Camera che! quando si approVif 
l'articolo da me proposto, verrebbe ad essere pre: 
giudicata la quistione pregiudiziale. È 

Signori, nel modo con cui io ho proposto l'anti 


“Q 





colo si vede chiaramente quale sia. stata |a mia 
opinione e lo, spirito con ci i era dettato; 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ESTERO. { È noto che il: gabinetto di Copenaghen, di la sua: ampiezza (1), per la regolare: distribu- 
INGHILTERRA. © Lonpna} 3 fuglio. £LfAIla | accordo colla Prussia, Y'Toglilterra e la Fran- | zione e proporzione delle parti, per l’armonia 
S : | Camera de’ comuni, nella tornata del 2 luglio, | ci%4|chiede di annullare, presso!la Dieta|ger- | del tutto, ed offre allo stadiaso ulell’architet+ 
passava in rassegna nel campo di Marte le | dopo la seconda lettura del bill sulle residenze | !®29icàa, i diritti del duca «d’Augustenbourg | tura de’ mezzi tempi un bell’ esemplare del 
truppe della guernigione di Torino, composte | ecclesiastiche; il ‘signior ‘Bell propose che si fa- | alla corona ducale di Holstein dopo la morte molto. conservando del 
della brigata! granatieri. della, brigata Cuneo, |lcesse'la' secondi’ lebara id'analtto ‘bill. die | del re di Danimarca, Lai Boersenhalle! Wien: 
di due battaglioni di bersaglieri, di 3 mezze! pa per ‘iscopo di’ regolare l'esercizio della far- | BUncia che .il duca ha fatto rimettere alla 


SÒ i i 
lo PRETE ftt la/Gamera a volerlo | Tonino, 7 luglio. > (Questa mattina S. M.} 
vare fel (tolto Seguente; il Re, accompagnato dalle LL. AA. RR. ili 


«Thiglietti della banca nazionale avranno in tutte | duca di Genova ed il principe, di Carignano, 
e dello Stato, ad eccezione della. Savoia È 


legna, corsa legale nelle transazioni tra fini 
secolo: ottavo , chie 
classicismo molto prese dell’architettura Lom- 
bardo-Bisintina j ma l’occhio di chi la visita 


fisimo venturo gennaio. + 
cenridi propone che si autorizzi solo il governo 


\Nercepite i biglietti di banca nelle casse pube 
mei 
lana: Non. posso, comprendere questa propo» 
i perchè non credo che il governo abbia. biso- 
Wlesser autorizzito. Nè posso accettare quella 
ignpr Pascatore ché tornerebbe, in dando) de- 
piegati. Se la Camera vuole evitare il peri» 
inche lontano della banca, perchè non le do- 
ilerà un compenso? La banca mon ha 8 ma 7 
l'in cassa, secondoché credo: si è convenuto 
desse 250 per azione agli azionisti di Ge- 
Ni. Quindi se la Camera si decilè a fare per 
Nilehe mese la concessione alla banca, esigasi al. 
no ghe si ‘aumenti il fondo di essa, Il correspet- 
è un atto di giustizia e simpelisce anche così 
‘scadano i biglietti. 
Pescatore pronunzia an distorso che ‘hon pos- 


fimo udire. 

È l ministro da alcune spiegazioni al medesimo. 
Mbavallini si oppone alla votazione di un emen- 
Îlamontò e propone che, a si chiuda la discussione 

enerale 0 si sospenda. 

erlolini propone che si escludano dalla vota- 

me i proprietarii di azioni di banei, 

Barbavara appoggia questa proposta, perchè 

causa di errore, e che questo si 

imili casi in lughilierra, Gli am- 

atori ed i giudici non esprimono il foro voto 

în causa propria, ciò debbesi pur dire di ‘una Ca- 
letta! legislativa. ; 

Il ministro delle finanze legge un passo di un 
pera di Brskine che i membri del Pari 

Linglese non votano in causa propria, ma quando 

questa è di un interesse privato, ma pubblico, Al- 
lrimenti non si potrebbe mai votare dai deputati, 
perchè tutti sono personalmente _ interessati ip 
qualche legge. | proprietari di terre edi Fabbri» 
uti non potrebbero votare le leggi risguardanti le 
terre e le fabbriche. Adduce l'esempio di Llyod 
che intervenne in Inghilterra alla discussione. 

Torelli. Combatto questa proposta come assurda, 
Vi sono otto mila agioni: ciaseuno potrebbe; posse» 
derne una ed allora non si potrebbe più votare. 
Noi già votammo la legge sulla banca e non si 
fietipiibo, questa nbbizione, Votammo quella dei 
fabbricati ed altre di questo genere , che, interes: 

_ savino qualehe deputato. Bisognerebbe altrimenti 
che i deputati fossero nullatenenti, 

Ministro dello finanze. lo invoco i precedenti 
della Cameragg Si trattò degli avvocati che potes- 
Nero patrocinare nanti la cassazione : molti erano 
ibteressati personalmente ‘e tuttavia presero larga 

_ Parto essì stessi alla discussione, E questo progetto 

«di legge è d'un interesse ben assai più generale. 

| St vat dal inedici la legge sul protomedicato è vo- 
lorutinb, spero, gli avvocati i progetti di legge 
sulla processurà, Quantunque!tal legge li interessi 
Apeciulnionte non \vornei; che nom intervenissero: 

(alla Gumera) perché ‘gioveranno assai a rischiarare 
la'questivne. i 

VM ministro dell'interno nddnce l'esempio! itella 
lysi:sulle,cedole; chie interessava, tanti indrvidai 
Molla Camienases dice non doversi ‘si fubilmenite to- 
gliare al dapmiato il suo mandato perelià, già 'elet- 
tori hannostiposta in asso la loto confidenza. 

Bertolini ingist 

Martini. Non so, come si possa fare la proposta 
di escludere. dal voto alcuni deputati. Questo è un 
voto chenon si pnò togliere, 

Continua angora ‘la’ discussione tra Pescatore , 

> Mameli è Farina Paolo, 

x Bellono. Propongo la questione pregiudizia 

Si supponga la proposta accolta. Ne nascerebbe un 

| grave sospetto per ecloro che per avventura pos: 
sedessero azioni, 

Qu Mu oltre la questione di delicatezza vé una rà- 
gione ili competenza. Una parte della \Camera non 
ha verun diritto di eseludere dalla votazione un'al- 
tra parto. Le ragioni li giustizia è tivconvenienza 
| ci vietano assolutamente di ascogliere la. proposta 
Bertolini. A 
La questione pregiudiziale è approvata. 
È chiusa la discussione generale. 
Si decide di passare alla discussione egli ar- 
tieoli. 

L’adunanza si scioglie alle ore 5. 

Ordine del giorno delta tornata degli 8 luglio. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per madificazioni dello statuto. della ba 

È zionale. 

fee'—o——__= 


| NOTIZIE DiVER 


ITALIA. 
Vitzonio Emanuruk Il, ecc. ecc. 
I Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo,: 
È Articolo unico. 
1 pagamenti: nella somma di Jire settecento- 
| ciliguanta, ammontare. delle quattro ultime 
rate del prezzo di ognuna delle obbligazioni 
Ueatelcolla legge del nove luglio mille otto- 
7 Ha Cinquanta, la alienarsi secondo, la legge 
TatinffBiziogno mille ottocento cinquantuno, 
essere fatti per metà con scudi da 
e ‘nelle epoche proporzioni indi- 
Il’articolo nono del regio decreto del 
MMiiiE stessò giugno, non ostante il disposto 
MNdEllAfticoto Lecondo della! legge del sette set- 
| lembre mille ottocento quarantotto. 
Ull'iinistro segretario di Stato, reggente il 
‘ministero delle finunze, ® incaricato dell’ese- 
Suzione della presente legge, che sarà regi- 
fata (al controllo. generale, pubblicata ed 
Insert, nella raccolta degli atti. del governo. 
Dato @ Torino addì quattro luglio 1851. 
Vinrorio Emawuene. C. Cavour, 





batterie e de’ cavalleggieri d'Aosta. 


— Il contratto di prestito conchiuso colla 
casa Hambro e figlio di Londra trova în quella 
città un ‘esito favorevolissimo, Cî serivono 
che le soinme dei capitali offerti tocca già 
tre milioni! di lire sterline; cioè quasi lato 
talità del prestito. Gazz. Piem.) 

— Di grande importanza per la nostra sto- 
ria civile sì è la pubblicazione del libro inti- 
tolato: Degli stati generali e d’altre istituzioni 
politiche del Piemonte e della Savoia, saggio 





storico del conte Feperico Sciopis, lavoro di 
lunga lena, corredato di copiosi docuinenti, 
to testè per la stamperia reale ‘in ‘nîtida 
edizione di 424 pag. in 4. (G. Piem) 
- Leggesì nell’Armonia : 

Sappiamo da buona fonte, ché la notiziaZda 
noi tata dietro variì giornali , nel foglio del 
30 giugno, riguardo al trattato dell'abate Ro- 
smini Su/Za coscienza; vale a dire che vi fosse 
qualche probabilità di condanna, è-affatto er- 
ronea. Siamo lieti di avere a rettificare cotale 
asserzione la cui responsabilità, come dicemino, 
non cade sovra noi, 


Casse, 5 luglio. — Questa intttinà alle 6 
è sta‘a eseguita la. sentenza, capitale contro 
Pietro Gario, stato condannato pervuxoricidio. 

(Carroccio). 
lvntà, 3 luglio. — Leggesì nell’Eco della 
Baltea Dora: 

Ieri partiva da questa città il capitano dei 
reali catabinieri, cav. Incisa di Camerana, per 
trasferirsi in Torino, per colà divigere l’istru- 
zione degli allievi reali carabinieri, a cui venne 
destinato. Questa partetiza increbbè ‘assai alla 
popolazione tutta, sì, pel lodevole zelo e l’im- 
pareggiabile attività. nel disimpegno del suo 
uffizio, ‘che perla somma pridenza che seppe 
accoppiare nell’ esercizio del delicato suo mi- 
mistero in varie difficili emergenze. La guardia 
nazionale interpretando il voto dei suoi con- 
cittadini; col mezzo di una deputazione mani- 
festavagli quanto doloroco le riescisse questo 
suo allontanamento, 


Lomsanpia, — La Gazzetta di Milano del | 
ha quanto segue. 

Con sentenza del 2 corrente il consiglio di 
guerra in Milano condannò: 

4. A due anni di lavori forzati, per occul- 
tamento d'armi, l'operaio Carlo Castelli, sur- 
nomato boia, di Giosuè e Margherita Carozzi, 
d’anni 38, di Casirate, domiciliato a Bellinzago 
nella provincia milanese; 


2. All’egual pena , e pel medesimo titolo, | 


il earrettiere Ludovico Fumagalli, d’Innocente 
ed Angela Brambilla , d'anni 36, di Vaprio, 
nella provincia milanese, ammogliato ; 
ad un mese di arresto militare, per detenzione 
di oggetto d'armi , il di lui padre Innocente, 
d'anni 67 contadino e carrettiere , al quale 
fu per grazi 
come per grazia que 
ad un anno di semplice arresto militare; 
3./Ad un mese d'arresto militare, per de- 
ne, di munizione, il prete Luigi Caprioli 
di Giovanni e Rosalinda Pogliani, d'anni 59, 
di Gorla Minore nella provincia milanese, e 
cappellano ' della parrocchia di Olgiate Olona 


Det 


condonata interamente la pena, 


tenzi 


nella stessa provincia; 

4. A dieci mesi d'arresto inilitare con due 
digiuni per settimana , in causa di occulta 
mento d'arma da fuoco, lo scardassiere 
lino Giacomo Antonio Pagani, di Gio. e Maria 
Pinotti, d'anni 38, di Crema, celibe; 


5. Alla stessa pena , per offese reali ad: un | 


soldato, il sellaio Fraconti, Giuseppe, di Luigi 
e Margherita Franzivi, d'anni 18, milanese. 
Milano, dall’ i. r. comando 
Lombardia, il 3 luglio 1851. 
— Scriyono . da. Bassano 
mattina del 26 giugno per nuovo assalto apo- 
pletico spirava il prof. abate Giuseppe Bar- 
bieri, ornamento della università di Padova e 
gloria della letteratura e sliglia sacra eloquenza. 
Di là ci si annunzia che l’ateneo bassanese 
erigerà un busto, già commesso al Tenerani, 
monsignor Canova, fratello dello scultore, 
e generoso all’ateneo stesso di medaglie, di 
quadri, di plastiche e libri preziosissimi, tra 
cui dell’intera corrispondenza tenuta  dall’in- 
signe scultore ed egregio patriota pel ricupero 


militare della 


> capo-lavori rapiti ‘allora-dai francesì all’ | ©U 
de’ capo-lavori rapiti al ! nia. Mentre che la stampa ministeriale dà la 


talia. Il Ferrazzi poi, leneo e 
sacerdote illustre per ingegno e per cuore, 
ha raccolto la somma richiesta per altro bu- 
sto, che è quello dell'arcivescovo d’Udine, Bri- 
cito, che fu distinto oratore ed uomo emi- 


nentemente caritatevole. 


segretario dell 


Roma, 1 luglio. Tl Giornale di Roma pub- 
blica in un' supplemento il rappotto sulla ta- 
bella preventiva generale dello Stato pontificio 
izio 1861. 

_ teri alle 5 e mezzo pom. parti da Roma 
per Castel-Gandolfo il sommo pontefice, scor- 


per l’eser 


tato da un drappello di guardie nobili e dai | 


dragoni francesi ‘e indigeni. (Oss. Romano). 








del figlio venne ridotta | 





| atque distillate , non eno che un'q 
la nuova che la} io n È n 
| progetto relativo allì esecuzione di grandi la- 


| vori pubblici. 





|anacia) 


Il ministro dell’initerno sir G. Grey fece no. 
tare che un siffatto regolamento potrebbe con- 
dure al monopolio. Se dunque ( diss’egli) il 
signor Bell consente, che il bill sia esaminato 
in comitato pro forma esenza che la Camera 
voti sovr’esso durante l’attuale sessione, io non 
mi oppongo alla segonda lettura, 

Il signor Bell avendo accettata questa pro- 
Jiosta, il bill è letto pro forma e sotto ogni 
riserva. ; 

- Sì legge nel Dai -News: $. 
chese di Noamamby è arrivato a Londra da 
Parigi, accompagnato dalla marchesa sua sposa. 
Si dice che il nobile marchese si tratteraà a 
Londra un quindici giorni, Corre anche voce 
che siagli stato offerto il posto di governatore 
delle Indie. Nel casò \ch' egli lo  accettasse, 
non riternerebbe a Parigi che per farvi la vi- 
sita, di etichetta”affine di prender congedo. 

— Si legge nel Glodk; L'alderman Salomons 
ha indirizzato una circolare a’ 
di Greenwich pregandoli 


il mar 


suoi, elettori 
i scusarlo.;s'egli non 
si presenta al Parlamgato iù questa settimana. 
Il bill sul giurameuto degli israeliti dovendo 
essere letto oggi per la terza volta alla Camera 
de' deputati; egli ha! preferito, attenderne il 
risultato che spera favorevole. 
N ;re de" Belgi partì (il:3 da' Londra. 

PORTOGALLO: ---\\ Sì, hanno da Lisbona 
uotizie del. 25) giugno.$ ll;sole fatto importante 
è run reale decreto il (quale ‘ordina clie la per- 
cezione delle contribuzioni e il pagatnento delle 
spese pubbliche continuinoa farsi nella forma 
attuale sino a che le Cortes convocate pel 15 
novembre approvino ìl bilancio per |’ annata 
amministrativa 1851 a 4852. 

SPAGNA. — Maprin} 29 giugno. — Scrivono 
alla Correspondance ; 

Il sig. Colombi che Kappresentava la Spagna 
a Vienna, é nominato ministro a Roma, Il 

ghor ‘Antonio An segretario attuale della 
legazione  spagnuola & Parigi, sì recherà a 
Vienna come incaricato. d' affari ad interim. 
Il signor Creus rappresentante, la Spagna a 
Montevideo sottentrerà al sìg. Caeto nel con- 
siglio di Stato come capo della div 
litica. 


ione po- 


Il sig. Arnao segretiltio! di legazione a Romà, 

sottentrerà ‘al ‘signor Creus a Montevideo, Il 

Sancho” es gretario 

di legazione a Roma , gli vien sostituito ‘il 
nor Perez di Castro come segretario di le- 
ione a Berlino. 


sig do stato nominato 


La discussione sull’ assestamento del debito 
deve cominciar domani. L’Epoca annunzia che 
il sig. Alessandro Mon sarà fil prinio oratore 
che parlerà su codesta quistione, Quel giornale 
cita anche come doventi prender la parola 
sulla" stessa quistione î signori Seijas,. Madoz, 
Bermutez di € 

— Si legge nellaliPatrie del 5 il seguerite 

datà ‘di Madrid 2 luglio 


« Ieri, verso il finire della tornata , il sig. 
Pidal: presentò al congresso una proposta per 
ritardure l'adozione dell’assestamento del de- 
bito, Quantunque tessa fosse inattesa e che 
molti deputati della maggioranza fossero a 
senti, il’ governo ottenne 129 voti contro 56. 


| Oggi 9 altre! voci hamio aderito al voto della 
| maggioranza 


BELGIO. — Bnufiaites;: 3 luglio. — Il ni 
istro delle finalizà, sulla fine della seduti’ del 


(2, ha presentato illa Casera dei rappresei 


tanti ire progetti dî legge, intesi a stabilire 
imposizioni sulla birra, sul tabacco e sulle 
‘to 


Nella seduta antecedente la Camera aveva 
approvata la legge Sulle successioni con 56 
Nou contro 16. 

— La causa del conte di Bocarmé è chia- 
mata alla corte di cassazione pel 14 di questo 
mese. & 


ALEMAGNA. — La quistione del vristabili- | 


mento delle Diete provinciali în Prussia proc- 
tipa sempre la pubblica opinione in Germa- 


lista: delle Diete principali che si riunirono 
all'appello del ministro, i giornali dell’oppo- 
sizione’ registrano con egual compiacenza i 


i nomi delle Diete i cui deputati. dichiararono 
| spirato il loro mandato, 
Secondo la Gazzettà dî Prussia tutta la pro | 


vincia di Brandeburgo, quella di ‘Pomerar.ia; 
id eccezione di un solo circolo, 17 sopra 19 
circoli, della provincia di Koemgsberg, 14 s0- 
pra 22 della provincia di Breslau e 7 sopra 9 


della provincia d'Erfurth, hanno ricostituite le | 


lora Diete provinciali; in: quanto ‘agli altri cir- 
colì le negoziazioni satebbero ancora penden 
vale a dire non vi sarebbe ancora formale ri- 
fiuto: 


Dieta, dall’avyocato Retché, una protesta con- 
tro codesta. decisione presa a suo riguardo. 
Egli èhiede ‘in pari tempo'larestituzione' dei 
proprii beni confiscati a cagione della’ sua 
condotta criminosa nella guerra civile ‘he in 
sanguifò, per tre anni consecutivi, il regio 
di Danimarca. (Patrie). 
Wiessanen, 30 giugno. — Ci scrivono da colà: 
In questo momento venne da Francoforte la 
all’ hotel Du il conte di 
Chanibord' non verrà a Wiesbaden quest'anno, 


iger; che 

Assta-Casse. — (Corrisp. part... — Si è or 
ora pubblicato un'ordinanza, che ha; per og- 
getto di privare l'Assemblea degli Stati di"ogni 
partecipazione ‘alla nominazione della corte 
superiore di appello. Questa ordinanza sarà 
ulteriorinente sottoposta all'approvazione degli 
Stati. 


Benuno, 1 luglio. — Si crede che il signor 
di Densberg rimpiazzerà il sig. di Raabe alle 
finanze. Sì è inteso con lui sulle questioni fi- 
nanziarie, ma egli non vuole consentire: al ri- 
stabilimento degli Stati provinciali. 





Parecchi israeliti hanno, dal 1848 in qua, 
comprato delle terre nobili, ‘î cui possidenti 
hanno un voto attivo negli Stati provinciali; 
ma secondo le leggi vigenti gli israeliti non 
potevano votare. Ora il governo ha deciso 
che potevano votare, 

— Le trattative che, pendeyano fra l’Austria 
e la Pru dalla pace di Breslavia, conchiusa 
ai 28 luglio 1742, sono ora vicine al terinine. 
Le stesse ri riferivano al regolamento dei con- 
fini fra la Slesia e gli ex-circoli boemi di Bunz- 
lavia, Koniggràitz e Bidschow. Dopo numerose” 
interruzioni venne finalmeste nell’anno scorso 
tirata definitivamente la linea di confine. Ora 
che poi sono terminati anche i relativi lavori 
geometrici, non si tratta d'altro che della re- 
ciproca ratifica dell’elaborato, per chiudere 
la pace di Breslavia internwente. 

AUSTRIA. — Leggiamo: in ‘altra notifica 
zione del tribunal militare di Vienna; in data 
27 giugno, che Edoardo Heinz ; compositore 
nell’i, r. stamperia di corte, fu condannato a 
14 giorni di carcere per aver portato via pa- 
recchie bozze di stampa di leggi non per anco 
pubblicate ; e il seduttore a tal delitto, il sig. 
Francesco ‘Tuvora, già editore del Bureau delle 
Novità , per la precoce pubblicazione delle 
nuove prescrizioni sulla stampa, a tre settimane 
d’arresto. 


Le altre pumizioni col carcere, col bastone 
e colle verghe caddero sopra individui reî di 
aver offeso gli ordini di pubblica sicurezza, è 
di aver tenuto discorsi eccitanti. (Friuli). 


DI 


ordina 


IMARCA, — Le notizie giunte per ‘via 
\a facevano presentire come imminente 
un cangiamento ministeriale :'\i giornali di 
Copenhaguen non andavano d'accordo nel 
designare quali dei ministri sarebberò rimasti 
al potere e quali l'avrebbero abbandonato. 

Ora un dispaccio telegrafico in data del 4 
di luglio reca quanto segue: 

« Le lettere ed î giornali di Copenhaguen 

no unanimemente che il ministero 
danese ha dato in massa la sua dimissione. 

« La capitale era assai agitata », 

Questa subita dimissione del miuistero sì 
spiega con: un articolo del Corrispondente 
d'Amburgo. ln esso si dice che i gabinetti di 
Vienna e di Berlino avevano indicate come 
condizioni essenziali ad un accomodamento 
definitivo , appoggiandosi, alla risoluzione fe- 
derale del 1846: 1. ricognizione dei di- 
ritti deli’ Holstein, 2. l'unione dei due ducati, 
3. L'uguaglianza delle due nazionalità , tede- 
sca e danese nello Schleswig.: Per tal modo i 
due gabinetti non velevano considerare come 
un fatto compiuto lo stato attuale delle cose 
nel ducato, Essendo queste domande aflatto 
în opposizione coi priucipii professati dal mi- 
nistero che trovavasi al potere, egli non po-! 
teva acceltarle, e quindi doveva dimettersi. 


la 





- BELLE ARTI 


La Cuisi pi S, Pietno ir Savioniano. 
Hl.mo Sig. Diretiore, 


Poichè în. calce ‘del pregiatissimo giornale 
per lei diretto hanno sovente luogo articoli 


consecrati alle belle arti piemontesi) ‘prego la 
| gentilezza sua di voler inserire nel medesimo 
| questi brevi ‘cenni sopra alcuni dipinti an- 
tichi e stucchi recenti dell'abbaziale e parroc- 
chiale chiesa di S. Pietro in Savigliano. Que-| 
sti, se non altro, verranno sempre più pro- 
| vando contro il detto da alcuni, che se il Pie- 
| monte sotto il fiero soffio dell’Alpi ebbe un { 
| carattere forle e guerri 





ro, ricevette eziandio | 
in ogni tempo le gentili inspirazioni della pa- 
tria italiana, con cui ha comuni le artistiche 
tradizioni. 

La chiesa di San Pietro di " 
| delle più ‘antiche di detta città è cospicua per ‘ 


presentemente sorvolando di Jeggieri a. queste 
bellezze architettoniche, è attratto subi?®. dalla 
splendidezza del presbiterio, Qui. oltre maggior 
copia di ornamenti, muggior grandezza in ar- 
chitettara sono da ammiratsi gli otî, gl’intagli, 
gli stucchi; e ‘segnatamente alcuni capo-lavori 
di. pittur 

L’ancona sopra ‘tavole di legno ‘divise da 
cornici dorate rappresenta la Beata Vergine 
Madre Maria attorniata d’arigioletti, che can- 
tando e suonando le fanno coro con alcune 
altre figure di-saniti di qua é' di ‘là disposte 
forse troppo simmetricamente. Alcuni la di- 
cono opera di Carlo Dolce (2) da Marene , 
altri la credono piuttosto del Mantegna è di 

cun altri della scuola di Giotto. Qualunque 
sia l’autore; éssa presenta all'artista lo studio 
della rinata pittura littiliàba Ye le prime sue 
glorie. Vero è che nelle vesti e nelle pieghe 
de’ panteggiamenti' vi è un non so che di 
ristretto e di arido che ritragge della durezza 
delli scultura ‘che prendevano a modello di 
disegno. Ma quanta attica bellezza nelle teste 
e specialmente in quelle degli angeli! Vi tra- 
spira una cotal modestia schietta ed ingenua, 
così devoti sono gli atteggiamenti, così ange- 
liche le fisionomie; che ben dimostrano quanto 
profondo fosse il sentimento religioso; néll’ar- 
tista autore osservano nellu volta del coro 
variii (la così detta cullia o catino ) dipinti a 
fresco nou, dispregievoli (d’ignoto autore); ma 
fra tutti sono in \particolar modo degni di at- 
tenzione due grandi affreschi nelle eti la- 
terali all’ ailtar maggiore, che rappresentano 
l’uno il martirio di s, Pietro apostolo, l’altro 
quello di 5. Paolo come consta dall’inserizione 
in calce (3). Sono opera di Antonio Molineris 
di Savigliano della scuola del Carraccio , che 
per essersì assai avvicinato al maestro fu detto 


le città del Piemonte, fu speciale cultrice delle 
arfi del disegno, (4), e come ha dato un Mo- 
lineris nel secolo XVIII, così novera presente- 
mente fra i distinti pittori un Pietro Ajres, un 
Domenico Cardellino. Se, come si dice, quello 
che è vero all’intelletto è bello al sentimento, 
questi’ due liffilebchi "ievono essere! sparsi di, 
rare bellezze, poiché i vi è molta verità, - 
erità nel disegno, negli atteggiatnenti, rielle 
fisionditiie, negli scorci ; verità in tutte le fi- 
gure, ed în ogni parte di esse, Nell’invenzione 
fiavvi molta fecoridità ed azione, nel disegno 


è grandezza , varietà ed armonia! nella. com- 
posizione e! disposizione de’ gruppi, naturaè 
lezza nel colorito, e se la' grazia now è il pre- 
gio principale che distingue questa scuola e 
questi quadri, è ben compensata dalla: robu- 
stezza e verità dell'espressione. Lmperocchè tu 
vedi nei carnefici. dove, una ‘brutale ferocla , 
dove una. maligna compiacenza , dove’ una 
stupida forza qual di chi eseguisce macchi- 
nalmente. I’ imposto ‘lavoro ; nella numerosa 
turba degli spettatori qui è Ja viva curiosità 
giovanile ,, qui la gioia di chi assiste ad una 
festa, altrove l'indifferenza di chi è avvezzo al 
sangue, in alcuni ancora una tenera compas- 
sione pei. morènti. 


Che se a me che non Sono educato a que- 
ste arti rivelano tanti pregi, quanti non ne r 
veleranno! all’artista! Eppure questi preziosi 
lavori. per lo addietro se attiravaho l'occhio 
di qualehe! Conioscitore, erano dagli altri poco 
osservati )' perel\è nodi ‘essendo le pareti e gli 
ornamenti che ‘li circondavano ‘in armonia 
colla: bellezza Torò) poco guadago 
chio del' popolo accorrente; dhe anzi ‘offuscati 
dalla polvere, dal fumo dei lumi, dall'umidità 
e corrosi dal tempo, specialmente quelli del- 
| l’aucona deperivano, Fu opera generosa e li- 
berale del parroco D. Mauro Musi da Mo- 
dena, che presentemente regge quella chiesa, 
e di altri benefattori, se ora si ammirano hel 
loro splendore. Da essi sì fecero lavare, ritoc- 
care quelle pitture, é per tompire alcuni 


‘ano l’oc- 


scompartimenti e vuoti, o inalamente toccati 
ne aggiunse delle altre non indegne di stare 
in quel luogo, opera del suddetto signor Car 
dellino, © decorò il Sancta Sanctorum con 
tale inagnificetiza quale si conviene alla maestà 
di quel Dio che’ vi abita, É ingentissima la 
spesa fatta in breve spazio ! E non è solamente 
oro gettato ‘a larga inano per isprecare , ma 
sono stucchi di purò € casto disegno; sono 
intagli che con leggerezza e leggiudria si rî 

solvono in foglie di accauto, in pampini, in 
fiori, ed arabeschi d'ogni sita; soho dorature 
che rilevano mirabilmente dal fondo, che ela- 


borate con tara peifezione, sparse con varietà 





(1) Vedusi la storia dell'Abbazia di S.. Pietro 
critta per Carlo Novellis distinto autore, biografo 
della ciità stampata in Torino dai fratelli Favale, 
1844. 

(2) Si sebrge esser più ampia del duomo di Sa- 
luzzo così la pensa l'autore del calendario storico 
debdipariimento della Stara, stampato in Cuneo 
nel 1808 circa. 

(3) Si veda pure la storia del Novellis che la ri 
porta letteralmente, 





24) Ivi ed in altre opere dello stessò. 























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





e finezza abbelliscono senza confondere , ri- 
splendono senza abbagliare, sono opera insom- 
ma di grande buon gusto eseguite parimenti 
da artisti saviglianesi, che dimostrano come 
questa città coltiva con buon successo non 
solo le arti sorelle signore della pittura e 
scultura, ma eziandio le arti ancelle dell’in- 
taglio, dello stucco e della doratura e pre- 
sentaffo un mirabile colpo d'occhio al ri- 
sguardante. 

Peccato che manchino ora le forze per 
continuare! perocchè continuandosi ad ornare 
con proporzionata ricchezza il rimanente della 
chiesa , non dubito punto di affermare che 
riescirebbe una delle più belle del Piemonte; 
ma è da sperarsi che la pietosa liberalità dei 
fedeli non verrà meno ad opera così splen- 
dida. 

Lusingandomi intanto che mi voglia favo- 
rire, mi pregio segnare con stima e pari con- 
siderazione 

Di V. S. Hl,ma 

Savigliano, 25 giugno 1851. 
Umil.mo Servo 
un abbonato del Risorgimento. 
ABD ERIGERE DAS PELI RESO 
DECESSI del 5 luglio in Torino, 
N. 18 
bel 6». 17 


Dal i pes totale N. 2 


‘Tonio. — Nella seduta di ieri fu official 
mente annunziato alla Camera dei deputati 
l’entrata al ministero dell'avv. deputato Defo- 
resta come-ministro di grazia e giustizia, 
Firenze. — Il Monitore Toscano pubblica 
il concordate tra î governi granducale e pa- 
pale stipulato in Roma il 25 apri 
riporteremo nel numero di dom: 
Roma, 2 luglio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 
Jeri} alle ore 5 e mezza pomeridiane, la 
santità di Nostro Signore partì per la sua vil- 
leggiatura di Castel Gandolfo, ove giunse iv 
ottima salute dopo due ore di viaggio. 
— Una corrispondenza del Corr. Mercantile 
in data di Roma 4 luglio farebbe credere che 
col pontefice debba trovarsi a Castel Gandolfo 
anche il re di Napoli. 
Avemaona, — Vienna, 3 luglio. — Le loro 
- maestà il re e la regina di Sassonia sono ar- 
rivati ieri in Vienna e furono ricevuti con 
molte solennità, Le loro maestà stanno per 
fare un viaggio in Italia, e credesi che pas- 
. serauno per Torino. (Giorn. di Francoforte). 
— 3 luglio, — Per decreto del 9 giugno , 
il conte Bernardo. di Rechberg-Rothenliwen 
è stato nominato al posto di internunzio e 
ministro plenipotenziario presso la Porta Ot- 
tomana. 
Francoronre, 2 luglio. — La Dieta germa- 
nica ha nella sua seduta del 30 giugno pro- 
ceduto alla formazione di tre nuovi comitati, 
cioè: 
1. Il comitato per le reclamazioni com- 
posto degli inviati dell'Annover, dell'Assia 
granducale, del Meclemborgo e delle  curie 
XII e XVI. 
2. Il comitato per l'organizzazione defini- 
tiva degli affari militari della Confederazione 
incaricato specialmente di fissare la forza dei 
contingenti federali: questo comitato sarà com- 
posto degli inviati dell'Austria, Prussia, Ba- 
viera, del Wurtemberg e dell'Assia elettorale, 
3. Il comitato incaricato della pubblica- 
zione dei processi verbali della Dieta, sarà 
composto degli inviati del Wurtemberg., del 
Baden e della XVI curia. (G..di Francoforte). 
Beruso, 1 luglio. — È oramai cosa certa 
che le deliberazioni della Dieta germanica 
saranno pubbliche. Si crede che la successio- 
ne al trono della Danimarca sarà regolata per 
un atto di famiglia , secondo un accomoda- 
mento fatto a Varsavia fra la Russia e la Da- 
Si dice che da questo momento în 
poi, una persona di alto stato che gode della 
confidenza di tutti i partiti interessati, fa tutti 
i suoi sforzi per preparare un accomodamento 
soddisfacente fra la casa reale della Danimarca 
e le linee principesche di Oldenburg, di Au- 
gustenburg e di -Glucksburg. 
(Gazz. di Colonia 3 L.) 

— 2 luglio. — Si annunzia. che il Zollve- 
rein proporrà al governo belgico un trattato 

di commercio sopra nuova base. É anzi da 

dubitarsi che il Belgio lo voglia accettare se 
non contiene i vantaggi esclusivi dell’ attuale 

traltato, (Gazz. nuova 3 L.) 
Besuiso, 2 luglio. — L’intervenzione diretta 

della Dieta germanica nelle costituzioni degli 

Stati particolari che si ha voluto evitare è 

stata provocata dall’ ordine equestre di Osna- 
bruck e da una piccola minoranza della bor- 
ghesia di Homburgh. La gazzetta di Voss vuol 
sapere che la Dieta rigetterà la reclamazione 
dell'ordine equestre di Osnabruck. 
(Gazz. nazionale 2 luglio). 

CRI 4 luglio. — Le Camere dovendo 
essere prorogate, esse si. riunirono oggi per 
procedere alla nominazione di due commis- 
sioni. Il presidente della prima Camera diede 
poi lettura dell'ordinanza del re che proroga 
gli Stati per 2 mesi, affinchè le commissioni 


nimarca, 





incaricate di esaminare. Il nuovo progetto di 
costituzione e del budget abbiano il tempo di 
preparare i loro lavori. lì presidente ha final- 
mente espresso il desiderio che gli Stati possano | 
iunirsi tosto per riprendere il corso delle loro | 
occupazioni. 

Lonpra, venerdi 4 luglio. — Nella seduta 
della Camera dei comuui di ieri sera fu letto | 
per la terza volta è definitivamente adottato 
il bill di ammissione degli israeliti al Parla- 
mento. 

Coremonen, 4 luglio. — La demissione del 
ministero danese è stata accettata. Il conte 
Moltke, ‘attualmente presidente del consiglio è 
incaricato di formare il nuovo gabinetto il 
quale avrà per programma : Integrità della 
monarchia e partecipazione di tutte le parti 
del regno ai principii liberali della legge fon- 
damentale, 


(Corrispondenza del Risorgihento). 
Parigi, 5 luglio 1851. 

Il rendiconto della tornata della vostra Ca- 
mera dei deputati del 30 giugno è oggi il 
soggetto dei commenti di tutti i nostrì gior- 
nali: in tutti troverete qualche espressione di 
simpatla pel vostro paese. Dei discorsi vio- 
lenti pronunciati alla vostra tribuna qui si fa 
poco conto : quei discorsi potranno forse fare 
qualche impressione a Torino, ma a P. 
dove si è gustato per lunga sperienza il sa- 
pore di tutte le forme possibili di eloquenza 
passionata , sono accolti con una indifferenza 
somma; In quanto al discorso del sig. D'Aze- 
glio, esso ha prodotto un ottimo effetto, Siate 
persuasi che in una data circostanza questo 
discorso sarebbe invocato dalla nostra Assem- 
blea per provare i vantaggi ed i doveri uo- 
stri di stare in amicizia colla Sardegna. 

Ed è buono lo scegliere questo momento 
per istringere i nodi. dell’amicizia fra i due 
paesi; noi ci approssimiamo al 1852; ed in 
mezzo alle complicazioni di quest'epoca  ca- 
balistica, Iddio sa quali minaccie sienò so- 
spese sopra i paesi liberi e le nazionalità dei 
popoli. Uniamoci, accordiamoci, Dio farà il 
resto. 

Una buona fortuna non arriva inai sola! 
Nel mentre che i radicali piemontesi attac- 
cando il governo provano all'Europa che non 
esiste yeruna comunanza od amicizia fra loro 
ed il governo ‘stecso; qui il partito clericale 
lo denigra per dimostrare, che la politica sarda 
è onorata da tutte le antipatie dell’assoluti- 
smo e dell’intollevanza, 

AI nostro giornale lUnivers voi dovete que- 
sta buona fortuna; il pretesto della collera è 
una circolare del vostro ministro dell’istra- 
zione pubblica, 

Alla ritrattazione del suo procuratore il sig. 
Carlier aggiunge la disdetta di ogni intenzione 
offensiva; e posciachè il signor Carlier non ha 
agito che per difendersi senza premeditazione 
di offesa contro il signor. Forcade, si. crede 
generalmente che il consiglio di Stato non ac- 
cetterà la domanda del signor Forcade, ten - 
dente a fare un processo al signor; Carlier) 

La borsa di Parigi è afflitta. da un nuovo 
scaridalo: un agente di cambio è sparito da 
più di due giorni, lasciando una passività di 
500 mila franchi. Questo agente che non eser- 
citava Ja sua professione che da solo un'anno 
si chiama Treillet, ed aveva sposato 15 anni 
fa una cantante dell’opera, madamigella Na- 
than, che è stata conosciuta al teatro di Pa- 
rigi e di Brusselle per il nome di Ircillet 
Nathan, Dopo una vita avventuriera, Treillet 
aveva a quel che sembra fatto importanti gua- 
dagni, giuocando ‘alla borsa, dopo la riyolu- 
zione di Febbraio, ed aveva comprata la ‘ca- 
rica di agente di cambio, della quale ha fatto 
un uso così deplorevole. Si mena gran ru- 
more di questo fallimento, il quale serve di 
pretesto a declamazioni contro l’infame ca- 
pitale e ad osservazioni giudiziose sopra il vi- 
zio d'ordinamento di certi uffizi amministrativi, 

Si parla molto della liberazione di Abd-el- 
Kader: se ne parla perfino nel Parlamento 
inglese ; ma se le informazioni che io ho sono 
vere, tutto ciò che si dice a questo riguardo 
è per lo meno molto prematuro. La ragione 
di Stato è un argomento così potente în re- 
pubblica , come in monarchia: e sebbene 
l'einiv non abbia più l’antita influenza, pure 
la sua ricomparsa in mezzo agli arabi po- 
trebbe essere il segnale di una nuova guerra 
La sola cosa vera) di, tutte quelle che 
sono state dette, è che il presidente della re- 
pubblica, il quale ha conosciuto le sofferenze 
del prigioniero di Stato, compatiscé  sincera- 
mente a quelle d’Abd-el-Kader‘; ‘e sarebbe 
personalmente contento che la politica rallen- 
tasse i suoi rigori. 


si 


santa, 


Ecce iterum Crispinus! Fu tale il saluto che 
si fece all’ottimo signor Larabit, il bonapar- 
tista il più intrepido ed il più onesto che io 
mi conosca, quando ieri ha deposto una nuova 
proposizione tendente alla revisione della co- 
stituzione, di cui eccovi il testo: 

«L'Assemblea manifesta il desiderio di ri- 
« vedere l’art. 45, in ciò che concerne la rie- 
« legibilità del presidente della repubblica. » 

Il sig. di Melun a nome della sotto-commis- 
sione di revisione ha deposto quest'oggi nel 
seno della commissione radunata il risultato 
definitivo dello spoglio delle petizioni: le so- 
scrizioni ascendono a 1,123,625, le quali sud- | 





‘941,041. 


dividonsi ii quearo fg, Regione semplice 
Revisione e prorogazione (370,511. ‘ 
Prorogazione 12,103. i 

Sotto il rapporto del valore morale di queste | 


soscrizioni, se ne devono sottrarre 204,024 per- 


{ chè non legalizzate; e 40,000 croci incirca, Il 


rendiconto che deve essere adottato dalla com- 
missione come rapporto da sottomettersi al- 
l'Assemblea, è stato oggetto di alcune osser- 
vazioni di dettaglio, che si sono passate tra i 
signori. Chamaraule, Baze, Charras e Cavai- 
gnac da una parte ed i signori. Montalembert, 
0.*Barrot,"de Corcelles, Moulin e Dufour dal- 
Valtra. 

Lunedì la commissione sì riunirà per deci- 
dere sopra la redazione definitiva del rapporto 
del sigaor Melun, e per intendere. lettura di 
quello del signor Tocqueville; la commissione 
però riceverà e sentirà pritha di tutto il mi- 
nistro dell’internòo stato invitato dal suo pre- 
sidente a recarsi nel suo seno, 

I legittimisti della gia di Rivoli hanno te- 
nuto ieri una seduta gortissima, Hanno vo- 
luto discutere la questione della revisione; ma 
di comune accordo È stata rimandata dopo la 
lettura del rapporto. 

Si è parlato in seguito della proroga del- 
l'Assemblea. Tutti l’armhmettono come princi- 
pio; ma non si è sempre  d’iccordo quando 
si vuole determinarne l'epoca èla durata. Del 
resto nell’abbandonare il'eampo dd un comune 
nemico, tutti gli scrupoli dei partiti si destano, 
e vorrebbero lasciare'a Parigi una guarni 
parlamentare, tanto considerevole, ‘che ì pia- 
ceri della prorogazione ‘diverrebberò illusorii 
per un gran numero di Lia 

Un membro della riunione ha dato nel 
modo seguente la necessità della prorogazione: 
«La revisione sarà combattuta  all’Assem- 
blea, ma non conviené dissimularcì, che essa 
cangierà immediatamente terreno, e werrà ad 
occupare i consigli generali dei quali molti 
di noi fanno parte. 

A questa prospettiva| non si era fin ora pen- 
sato. È un raggio di luce, e nelle condizioni 
in cui siamo conviene raccoglierlo accurata- 
mente e non conviene ‘perdere di vista, che i 
consigli generali, composti soprattutto di con- 
servatori, favoriranno qualunque sorta di con- 
solidamento di potere, 

Sono i consigli generali che hanno provocato 
la dissoluzione della costituente, e già fino 
dall'anno scorso molti di essi hanno manife- 

o il desiderio molto (esplicito in favore della 
revisione della costituzione e della prolunga- 
zione dei poteri, È unrifugio indicato all’ambi- 
zione imperialista, e fprse vi avea già pensato, 

L’interminabile discussione sull’appalto po- 
stale del Mediterraneo continuò quest'oggi jal- 
l'Assemblea e continua ancora alla partenza 
del corriere; l'opposizione fa guerra ad ogui 
articolo 4 moltiplica! gli emendamenti che in- 
sorgono tutti al momento della votazione 
maggioranza debole il primo giorno, si 
forzata ‘a fronte del sistema economico della 
sinistra, e potete .già,fio d'ora considerare il 
progetto di legge presentato dal governo come 
approvato. 





AZIENDA GENERALE DEL).E STRADE FERRATE 
STRADA FERRATA DA'TORINO! AD ARQUATA 


Prospetto sommario del movimento e dei conseguenti 
prodotti nel mese di giugno 1851 
Movimento, Pronorti 

Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari. di 1. 
; di ll 


classe N. 3304 L. 16590» 
classe » 12039» 586181 25 
» di III. classe » 81859 » 84927 25 

Milit. confoglio di via di Il. classe » 50» 115 85 
di Ill.classe » 1096 » 1078 05 


Totale N, 98368 La 138692 40 
184314 è» 


Bagagli trasportati . Quil. 6070 


144762 40 


Somma L, 


Seroizio di trasporto a grande velocità 

Oggetti di messaggeria Chil.. . . 248846 L. 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di I. 1233331 89‘ del 
peso di Chilogrammi 

Bozzoli Chil. 136749 

Cesti yuoli a ritorno gratuito |». 2368 


Totale Chilog, 291083 


6950 4 


3080 


Vetture 

Cani 

Cavalli ì 
Buoi n. 6, Vitelli 37 


Servizio di trasporti a piccola velocità, 

Merci diverse . È | 2615165 

Bozzoli . . - * +» 17558 

Cesti vuoti a Micia gratuito » 1203 
Totale Chil; 2693725 


Bovi 42 e Vitelli 323 st cca ROB Pi Cda 


s 
. 40593 10 


577 80 


» 40970 90 
537,40 
Somma L, 41508 50 


Prodotti diversi 
Canone a carico delle Regio Poste 

pel irasporto del corriere e di- 

spacci postali n 
Presa e consegna a domicilio 
Assicurazione di merci. i; 
Diritti dî sosta su merci e bagagli | - 


sommi L. ‘1574 50 


"200654 75 


Prodotto complessivo L. 





Prodotto dal 1 gennaio a tutto giugno 1851L, 1065653 75 


Prod.conseguiti nell’egaale periodo del 1850 L. 741110 85 


Eccedenza nel 1851 L. 324542 90 


COMMERCIO SERICO. 
Torino 7 luglio. 
deri. — Cuneo 2000 36 43 


m. 





FONDI PUBBLICI. 

Torino 7 luglio 1851. 
1819 — decorrenza 4. aprile 
1831 — decorrenza 1. gennaio . 
1848 — decorrenza 1. marzo 
4849 — ad: A luglin 
1854 — obbligazioni 
1849— id 
1851 — id, 
Sconto Banca VASARI TT 
Anticipazioni Banca. . . . 500 

Bonsa pi Pamoi del 4, — Il 5 010 aumentò 
di 10 cent. terminando a 9, 60, e. il 3 00 
diminuì di 5 cent, a 56, 90. 

A contanti, rispetto, agli ultimi corsi di ieri, 
il 5 0j0 calò di 5 cent. a 94,55, ed il 3.010 
di 15 cent. a 56, 75.0 

L'antico 5 0/0 piemontese (c:(R.) dopo di 
essersi innalzato a 84, 70; ritornò a 84, 55 in 
meno di 10 cent. rispetto a ieri. Le nuove 
obbligazioni di Piemonte crebbero da 917 50 
a 920. Le antiche a 950 non variarono. 

Bonsa pi Panioi del 5: — Il 5 per 0j0 rimase 
senza mutamento ‘a 94. 60, îl 3 00 calò di 
25 ‘cc. a 56. 70. A contanti, rispetto agli ul- 
timi corsi di ieri, il 5 0j0 diminuì di 5 ce. a 
%. 50, come pure il 3 0|0 a 56, 70. Si ne- 
goziò il 4 0/0 a 72. 75. 

L’antico 5 0]0 piemontese (c. R.) calò da 
84. 55 a 84. 30. Le antiche obbligazioni di 
Piemonte \a 950 non variarono. 


82.018 
960 
928 
945 





S. NICCOLINI gr 





Leva di 10,000 Uoni 
CASSA DI RIPARTIZI 
CASSA DI RIMBORSO 


A profitto dei Giovani chiamati 
aconcorrere all'Estrazione 


STABILITA 


dalla Società CHARBONNIER e Con 


in Torino. 


1 Corrispondenti nominali néii Mandai 
faranno-conoscere i versamenti che nos 
essere, fatti nelle DUE CASSE. 

I fondi .e valori che saranno forniti I 
Soscrittori resteranno in deposito in ci 
dun Mandamento presso una persona 
bile, insino a che gl’ ingaggiamenti  conlì 
lati in loro favore siano stati eseguiti. 

I Padri di famiglia sono invitati a fa 
loro soscrizioni almeno due giorni pifù 
dell'Estrazione. 4 


INCENSO DEI RE MAI 


ad uso delle chiese cattoliche. Scati 
8 e 4. Incenso di Roma 1. 
e 3. Roma 2.0, scatole di fr. 
preparato; sacchetto di mezzo kil, fil 
3; 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura dg 
#4 via dei Lombardi a Pari 

In Torino dirigersi dal sig. Bussy all 
di questo giornale, ed in Genova alal 
ione Comp. | 


Ì 
O 


DIREZIONE 
DEL BOLLETTINO COMMERCIALE: INDUSTRIA | 


‘e DELLE STRADE FERRATE 


Pubblicazione Ufficiale del B 


dal 14 luglio 1851. È 


In seguito a stabilite condizioni colla Camera 
d'Agricoltura e Commercio di Torino, la Direzione 
suddetta pubblicherà giornalmente meno i giorni 
festivi\il Zolletfino UMeiale dél'corso dei 
valori e delle merci ammesse in contrattazione alla 
Borsa, 

Le condizioni d'associazione sono: 

4. Abbonamento provvisorio dal 14 corrente 
mese, primo giorno dell'apertura della Borsa , a 
tutto settembre p. v. 1851 Il 2 50, sia in Torino, 
che franco di posta nello Stato ed all'estero. 

2. Un numero separato costerà cent. 5. 

3. L'abbonamento a copie 6 in uma sola volta 
dà Juogo alla totale spesa ii Il. 12, 

A. Per la compra, giornaliera di 12 numeri si 
pagherà cent. 40. 

In Torino rivolgersi unicamente alli signori fra- 
telli Pianca e G. Serra librai e negozianti di car- 





DELLA BOR 


ILE 


ta, in via Nuova e via B, V, degli. Angel 


Pomba. 
Per To Stato è per l'estero, il soffi mezzo 
rivolgersi con lettera affrancata unitamentet@l 

vaglia postale, jl tutto al semplice indiri 
signor LEBBA — Torino. 1 
La pubblicazione e l'impostizione del Boll 
verrà regolarmente fatta al mezzogiorna, finchi 
chiusa della Borsa ha luogo alle/10 12 debm; 
N. B. Si invitano. tutti coloro che: si 
ranno per lo Stato © per l'Estero col. mi 
ur'indicato di chiaramente notare mella 
di domanda il proprio indirizzo». titola 
sione e grado, contrada e luogo di desti 
desiderando prontamente stampare 
fascia per la regolare (e sicura. spediti 
cui si prega a sollecitare la core 


puo 


TI ILLUSTRATED LONDON NUM 


in Inglese, in Francese ed in Wedesco 


sod 


$ 


Prezzo centesimi 62 4]2 il numero. 


I signori Deuzy e C.; librai ed. agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpna, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come: pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra, 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 85; 
Shippinh Gazette u Li 48 75: Alhenteum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Eraminer, 


IL. VERO 


ROB BOYYBAU LAPFECTEUR 


Che l’ esperienza di più d’un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più effivace 
per la guarigione radicale di tutte le malatti> 
segrete e delle mal@ttie della pelle si trovaîn 
tutte le città deila Francia e dell’ estero. In 
Nizza trovasi dal signor Dalmas farmacista, el 
in Torino dirigersi dal signor Bussy presto il 
giornale il Risorgimento. 

In Cuneo farmacia Forneris, in Genova far! 
macia Bruzza, 

Una bottiglia 10%) 
Doppia bottiglia... . 
Trovasi pure presso ì inedesiuni : 
Pirrore DENAUT runcatIve InFALLIBILI 


che pigliansi in qualunque ora, e fatte per es- 
sere prese ‘anche coi cibi senza che diano il 
menomo incomodo e senza sturbarne la dix 
gestione, 

fr. 4 


Prezzo della scatola, " 

Eau, pe BOTOT. peRFECTIONNÉE 
contre les maux de dent qu'elle guerit radi- 
calement et promptement, les preserve de lu 
carie et les blanchit sans instruments, effi- 
cace pour fortifier les gengiv&s et pour toutes 
les aftections. de la bouche. 

Prix de flacon 2 . ci «+ fn 4: 
GRAINS pr SANTÉ du docteur Frank. 
Prix de la boite fr. 3. 


fr. 10 
» 20 





Destra Railwai' Times a L. 8 10; Pi 
a L. 5 40, ecc, ecc, i 
su postali d'afftane. per gli Stati Si 
L. 2 70 per trimestre pei giornali 4 

madari; 
L. 16 25 
tidiani, 
Generoso sconto a’ librai ed agenti dei 
Scrivere franco, 13 Recent Street, Loi 
Per gli abbonamenti in Torino dirige 
gerente del. Risorgimento. "i 


Presso CARLOTTI, BAZZARINI, e CO] 
sotto î portici di Po,n. 59. 


IL MANEGG!0 


della 


BAIONETTI 


APPLICATO, 
all'Attacco ed alla 
della Fanteria | 
‘del Capitano MO. 
ALESSANDRO MULLE 
Traduzione Italiana 
1851 - Un Vol. in52 con 53 fig. - cent, 8 


Un gioyane teologo professore element 
di collegio nazionale amerebbe  collocat$ 
per l'istruzione di fanciulli in qualehe fami 
glia dislinta. — Indirizzo. all'ufficio del nos 
stro giornale. 


Da vendere 


Un piccolo Organo da Uhiesa con due 
gistri: contrada S.ta Pelagia, casa Molin 
porta n. 4, piano 5.° Allegri Raimondo. 


Tipografia Ferrero E Franco. 
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SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


\Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degls Angels e pressoi 


V (prmapali librai, 
LU porto ibran. 
| | postale, Napoli, 
por ESTERNE Nova Yojck” ‘alla Redizione 


11 n 289, Jroadway, camera n. 43, terzo piano. 


— Perle Provincie con dei vaglia postali. 
Firenze, Vies. ; 
Padowa Marghieri, libraio. 


seu, libraio. — Roma, Capobianchi, 
— Ginevra, Cherbulies. 

ndenza Haga, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, librai 
del giornale l'Eco d' Haka, 


— Livorno, all'em- 
Impiegato 


0.80. 
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Anno IV. 


IL RISORGIMENTO 


rino, Mercoledì ‘9 Luglio 1854. 





RIT 


Net 


RIVISTA, 
LI 


vento, temporali, incendi ed'altre grlan- 
Ù natura; ecco pér oggi.le sole notizie di 
Memevamo di peggio dopo certe esortazioni 
i Pdine, vi. 

| MlPonervatore Rowaxo s'era messo)a nuova l'im: 
__pidd;le prometteva di riempiere ogni diqualcuna 
ielle sue colonne: d'irrefutabili rettificazioni' delle 
O moelle calunnie. sla non ostante il seguito stam- 
“filo grosso e tondo sotto il primo saggio di questa 
hlemica di nuovo conio, abbiamo sinora'atteso in- 
iiino ch'ei proseguisso. Laonde per timore che ci 
ibbia dimenticati, veniamo a fargliene memoria, 
\derando «lmeno di sapere se ha sospeso perchè 

di giudichi corretti od incorreggibili ! 


tel 


Ma invece ha una notizia importante, annunziando 

| partenza di ;S,,S. per Castel Gandolfo scortato 
Wi carabinieri, e dai dragoni, e soggiunge :. «era 
Nbello il vedere come accorresse il popolo quasi 
stormi. Ecco quali sono, i sentimenti dei Roma- 
ulti, Questi Fatti valgono assai meglio di cento mila 
Argomenti per conoscere la religione e la devo- 
Uzione di questo popolo» (sic). Veda. l'Osserva- 
‘0 Romano che noi prendiamo, le sue no te. 


Mentre però le relazioni officiali danno alla gita 
in Castel Gandolfo un carattere affatto ordinario ed 
insignificante, relazioni, private la interpretano di- 
Mersamente, e si vuole che vi andasse per avervi un 
colloquio col re Ferdinanio onde vedere d'intendere 
Lil moto per isbarazzarsi al più presto ed il più 
certamente possibile dell'incomodo presidio france» 
se. Ma sembra che il problema sarà di alquanto dif. 
ficile soluzione, giacchè i francesi paiono piucchè 
mai: decisi a fermarsi in Romagua. 
Però il governo pontificio ha ottenuto un'sueces- 
soi, JI Monitore Toscano pubblica finalmente il 
nuovo concordato fra la corte di Toscana e la corte 
di Roma, che ristampiamo oggi nel nostro|gior- 
nale. 
E le notizie che fonti per, certo noti ‘sospette, 
pubblicano sulla infelice Toscana, dimostrano qual 
reazione colà sia in atto, poichè mentre celebrano, 
la soppressione dello Statuto è l'introduzione del 
salutare ‘rimedio della fustigazione, ' si legnano 
con singolare ingenuità che le colle è distinte no- 
tabilità del patrizialo e della curia, sebbene ab: 
hiuno avuto ogni ragione di dlolersi dei demoeratici, 
pure si mostrino)avverse al governo granducale. 
‘Sala Francia saremo brevi, L'Assembléa'è sem- 
Did occupata a discutere le corrispondenze postali 
Uel Mediterraneo. La sinistra si diverte a j porre 
ul ogni articolo una serie di emendamenti, che la 
maggioranza respinge colla medesima costatiza colla 
Quale l'opposizione li presenta. Ma intanto la di- 
seussione non progredisce e Ya quistione pende în. 
decisa. 
(I giornali si occupano molto delle cose dettesi 
| nellanostra Camera sulla Francia nella discussione 
(egli articoli addizionali al trattato. E' sembra che 
Soprattutto le parole del ministro Azeglio abbiano 
che colà fatta un'ottima impressione. 
E i fogli inglesi eziandio si occupano oggi di hvi 
in modo all'atto speciale. Confermano cioò in primo 
luogo l'annunzio già da noi dato della prontezza 
colla quale le soscrizioni per il mostro imprestito 
vengono coperte. Annunziano inoltre l'arrivo di 
nuovi oggetti delle nostre manifatture al palazzo 
di cristallo, tantochè un'altra vetrina sì dovette ng- 
giungere a quelle che già ci sono per conto nostro. 
E si fa peculiare menzione di altri velluti, manda: 

tivi non ha guari dai nostri fabbricanti, e i quali 
_ superano quegli stessi che già vi erano, e ché for- 
_ mavano la delizia è l'ammirazione degli intelligenti. 

Nò per uno Stato non molto ampio quale è il no- 

Stro questi elogi sono da trasandare, 

lì bill per Ja riabilitazione degli Israeliti venne 
finalmente approvato dopo la terza lettura, e non 
ostante la viva opposizione di alcuni onorevoli che 
si ostimano a negare e contrastare i progressi dello 
spirito di vera civiltà. 

Un altro fatto parlamentare ‘di qualche interesse 
richiama l'attenzione pubblica sul cardinale Wise- 

man. la Camera dei comuni stà esaminando un 
progetto di legge sulle mani-morté. Abbisognandole 
alcuni schiarimenti, pregò il cardinale a volerglieli 

Aomministrare; questi mandò il suo procuratore, è 

pretesto che fosse meglio pratico della materia, ma 

in realtà per eludere, a quanto pare, l'inchiesta del 
— Parlamento, così poche 6 circoscritte furono le 

Motizie ch'egli somministrava. Ma la Camera sospet 

tando la malizia, e decisa a vedervi chiaro, ha de- 

liberato di usare il diritto chie le compete e fece per 

Îl suo messo intimare al cardinale l'invito a pre- 

sentarsi pehsonalmente alla commissione incaricata 
| di esaminare quella legge, Resta ora a vedere se 

egli obbedirà. Chi uma gli scandali spera che vi si 
filiuti; però tutte le persone assennate ‘augurano 

Ineglio della sua prudenza. 

Ma un altro fatto, se debbe darsi fede ad una 
lettera scritta al Times da Firenze, potrà in breve 
Fidestale vive piucchè mai le recriminazioni della 
Chiesa anglicana contro la corte di Roma. Si ac- 
cerla cloé che il pontefice abbia emanata un'altra 
lola, sitaile a quella che suscitò tanto rumore, e 
costrinse il ministero a proporre il bill sui titoli 

lastici , è colla quale fa ‘altre nomine e pro- 
h & nuovi vescovadi in Inghilterra. La quale 
totikla, 66/8 come pare probabile, non è certamente 

Acconefa a dar buona opinione della saviezza di 
\ dolîro ‘clle. presentemente consigliano’ il sommo 

Pontefice, LI 

È forse potrebbero venirne pregiudicati anche 
gli interessi meramente spirituali , che pure ogni 
di si fanno più importanti in quel paese per le fre- 
Muenti conversioni al catlolicismo di uomini per 
(Og! rispelto commendevoli èd onorandi. 

Sì sono pubblicate, alcune lavole statistiche ri- 


polazione di quell'isola che era nel 1841 di 8 305,524 

anime, presentementè appena tocca î 6,500,000. 
La Dieta Ledesca continua attivimente i sugi lavo, 

ri, ed ha recentemefte instituite tre commission 

una delle quali per Jà'pubblicazione ei processi 

verbali della Dieta, it che'dimostra come anch'essa 

finalmente siasi persuasa délla ennvenionza e ne- 

tà d'adottare il sistema di pubblicità. 


a pronunziarsi sulla questione delli sua competenza 
per modificare le costituzioni speciali degli Stati, 
poichè fu direttamente provocata ad intervenire: da 
una piccola parte della borghesia di Hombourg è 
dall'ordine equestre di Osnabruk. 

Le Camere del Wurtemberg furono prorogate per 
due mesi, affinché le commissioni dei bilanci ab» 
biano tempo a bene studiarli 

A Vienna dura tattavia ls. crisi finanziaria. Lo 
stosso Corriere Taliano annunzia essersi nmai ab- 
Handonate, perchè infruttuose, le pratiche all'e- 
stero per il prestito. Esso aggiunge che il min 
stro di finanze crede di poter far fronte alle pre- 
senti strettezze coi frentasei milioni di carta niò- 
neta che sta per emettere. Speranza; che seé vero 
che la, si, putra, è alquanto arrischiat 

Il fatto più importante di Danimarca si è Ja de- 
missione in massa di quel. ministero e l'incarico 
dato all'ex-presidente del consiglio sig. Moltke di 
formarne un altro, prendendo;per progrimma po- 
litico l'integrità della monarchia e la 
di 





partecipazione 
tutte le parti del regno'ai principi liberali della 
legge fondamentale: E questo‘è forse di quei paesi 
il solo duve fisse possibile una crisi ministeriale 
in nome della libertà. 

Nel Portogallo Ja nuova legge. elettorale se ha 
molto soddisfatto il partito popolare, sembra che 
in vece non vada a sangue all'esercito, Dicesi che 
numerose demissioni già sieno pervenute al governo 
di uffiziali, che presane cognizione, si rifiutano a 
rimanere più a fungo nell'esercito. E soprattutto 
dicesi irritatissima il conte Cabral, cosicchè il ma- 


Ho Saldanha trovasi in nuovi e gravi 
pacel. 


im- 


Nella Camera elettiva di Spagna fu iniziata la di- 
scussione della legge relativa al debito pubblico, e 
Primo sorse a_parlare per combatterla il signo 
Mon, al quale il deputato Borrego cedette la pa- 
rola a tale scopo; e mentre l'opposizione la com- 
batte in Parlamento i creditori del governo spa- 
gnuolo tengono riunioni in Londra per protestare 
anch'essi contro il progetto ministeriale, 
Sti 

GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nel Costituzionale, 

Mentre l'Assemblea francese bruciava nuovi in- 
censi ai pregiudizi economici, e sotto il prestigio 
della ‘parola’ seducente del signor Thiers, rinun- 
ciava anche una volta a quei mezzi che la libertà 
commerciale sola può dare a salvezza d'una na- 
zione tanto profondamente travagliata daî fantasmi 
scapigliati del socialismo, nel Parlamento piemon- 
tese, solto l'iniziativa de! governo nell'uccasione che 
Si discuteva la convenzione addizionale colla Fran- 
cia. il principio ‘del libero cambio otteneva una 
muova vittoria. Sia onore al senno italiano così de- 
gnamente rappresentato ! 

E questa singolare coincidenza giustificava la 
convenienza politica délia convenzione addizionale, 
e rispondeva eloquentemente a quegli importuni 
dissertatori, che obliando economicamente, come 
proclamando il principio della libertà commer. 
ciale, devesi da quello e non dalle altrui conces- 
sioni sperare i vantaggi veri, obliavano ancora che 
le loro sterili declamazioni mon erano offesa al solo 
governo di Francia, ed osteggiando l'approvazione 
del trattato nel 1851, s'ingannavano grandemente 
Se speravano di poterne stipulare ‘uno! migliore 
colla Francia del 52 

Fu veramente importuno tanto dispendio di pa- 
role fatto dagli oratori della ‘sinistra, che prima 
dalla questione del trattato trassero un argomento 
di'altaeco contro ‘il governo di Francia, è poi ne 
fecero uno strumento di personalità inqualificabili 
contro il ministro di finanze, che iù questa diseus 
Bione aveva recato consplendido apparato di parole 
là rieca dovizie dei suoi studi, della sua esperienza 
è delle sue convinzioni. 

Ma tanta mole d'inqualificabile è misteriosa 0p- 
posizione fu appunto la fortuna del trattato addi- 
zionale, e dell'oltraggiato ministro. Poichè quegli 
stessi deputati che avrebbero voluto il trattato si 
vincesse a piccola maggioranza, fiachè non ili altro 


del loro sufttagio al governo, quando furono fatti 
accorti della necessità di protestare contro l'im- 
provviso e non dignitosa assalto che al ministro 
di finanze si recava dagli oratori della sinistra. 

Per tal modo il trattato addizionale veniva deli- 
berato a grandissima maggioranza, e questa sarà la 
più bella 
l'illustre oratore del sistema proibitivo e prote- 
zionista. 

Sul risultato finale della votazione una grande 
influenza deve averla certamente esercitata il di- 
scorso del presidente dei ministri, il quale colla 
consueta semplicità del suo liuguaggio ha ridotto 
la questione economica, nella quale sì dichiarava 
incompetente, ad un affare di buon senso, ba ripa- 
rato con finissimo accorgimento alle improvvide 
impressioni che potevano fare presso una nazione 
amica certe intemperanze della discussione, ed ha 
dato alla sinistra una meritata lezione di prudenza 
e di galateo, parlamentare. Siamo certi che il di- 
scorso del sig. D'Azeglio, ila noi riprodotto ivri nel 
nostro giornale, gli ecciterà nuove simpatie in Fran- 
cia ed iù Inghilterra, come siamo cerli che questo 











sguardenti l'Irlanda, dalle quali risulta che la po- 


Si crede che quanto prima:possa»venir chiamata | 


o x i 
si lrattò che di protestare contro il protezionismo 
francese, si recarono ad onòre di portare il sussidio 


posta che giungerà d’oltre l'Alpe at- | 


— Un mese L. 
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voto importantissimo (del Parlamento che venne a 
teronare una discussione cotanto tempestosa è così 
| piena d'incidébli impreveduti, darà nativa forza al 
| governo'e nuova cagione di sgomento atutti coloro 
clie speravano di/sp@eulire sulle passioni politiche 
sugl' interessi; esoMomici per complicare strana- 
mente e compromettere la situazione del Parla- 
mento in questi ultimi giorni di una sessione tanto 
| operosa è tanto' degna Uell'ammirazione della civite 
Europa. i 
|. Leggesi nel Lombardo-Veneto 
| -Nel' mentre che in Franeia si disputa tato ca 
| Iorosamente sulla questione della libertà commer: 
| ciale e che un eminente ingegno si pose a, combat- 
terla con tutte le sueforze, ci tornò molto gradita 
la comunicazione ché il sig. Morando de Rizzoni 
assessore dbl munigipio veronese ci fece di ‘un 
brano del ,suo discafso letto in un' adunanza’ di 
quell'Accademia di " ed agricoltura (discorso di 
imminente pubblicazdte) perchè prova come i no- 
bili studii sieno anche da noi coltivati senza me- 
| warno trappo vanto è scalpore 


Noi quiniti:pubblichiamb il brano inviatdei che 
è di molto ‘interesse, e saremo grati ‘a chi ve do 
inviova, se.vorrà continuare) a fare di'pobbilica rà- 
gione. il frutto delle ;sue meditazioni. 

Ecco il brano ; 

* Sur Commercio. in Inghilterra il balzello messo 
all'entrata dei cereali ne aumentò il prezzo tal che 
non tutti potevano provvedéré alla vita: per ciò 
era a carico dell'erario il sovwenimento idi poveri, 
9 a quelli che erano senza lavoro ,.0 non abba- 
Stanza pagati; e difettavano le rendite lello Stato. 
Peel allora primò ministro, aumentò le gravezze, 
mi non ebbe ristoro, pofché il poprlo ‘esausto se 
paga: più, da; un lato si ristringe dall'altro: ed il 
tesoro pubblico, se pure; non perde, non vi gua- 
dagna. 

* Tutti gli scrittori di economia politica da Tur- 
gote Adamo Smith in poi contrariarono il com- 
mercio non libero, che seema lavoro e ricchezza. 
Cobden capo lega contro. le leggi dei cereali la 
proclamava ingiusta e Airanna:: frattanto soprag- 
giunse il flagello della cancrena, nelle. patate, che 
allamò l'Irlanda. Peel già scosso dai precetti di 
pubblica | economia , è dalla magniloquenza di 
Cobilen lo fu ancora più pel triste spettacolo di 
aff'in'ate genti ; conobbe che Dio permetteva: quel 
male affinchè ne scaturisse un bene: dichiarò al 
lora al Parlamento, che libertà e giustizia vol 
vano abrogate le leggi sui cereali ; lo furono 
Peel caldeggiò poi ugni altro provvedimento di li 
bero commercio. 

* Bene fece: poichè volere imporre, a mezzo di 
un sistema di commercio. proibitivo 0 troppo pro- 
teltore a una nazione che. essa debba produrre 
Ogni cosa da sé, quantubque altre nazioni possano 
dare' d' cambiare gli Stessi prodotti a prezzi assai 
minori, è un'onta; alla giustizia ‘che von tollera 
l'imposizione ai cansumatori e rivenditori; a solo 
profitto dei privilegiati. fabbricatori , che- sovente 
framescolano alle proprie le merci introdotte per 
frode da estero Stato gl é uno scandalo per la _mo- 
rale pubblica, che l'altb prezzo dei generi è incen- 
tivo al contrabbando ehe avvia’ ad'ogtii vizio e de- 
litto; è"di grave danno allo Stato che poéo o nulla 
profitta dallo sterile lavoro dei f«bbricatori addor- 
mentati dal privilegiozè un'offesa alla Provvidenza 
la quale assegnando ad ogni nazione attitudini e 
prodotti differenti, valle col libero sesinbio affra- 
tellare le nazioni , e @oncedere all'uomo la vita a 
buon! patto. 

«A fronte di queste valide ragioni non deve 
però un governo passare di colpa dal sistema proi- 
bitivo.a quello del libero commercio; chè danneg- 
gierebbe a ua tratto Binti capitalisti, che*fitando 
nel privilegio crearot@ industrie; ma invece poco 
a poco diminuisca Je fariffe di bgana, how dimen- 
ticando che per la produzione ‘di. generi simili a 
quelli che entrano, figgatro per varie ‘gràvezze i 
fabbricatori nazionalitalio Stato. Gli alimenti però 
entrino liberamente, éhe ne profitta! la nazione ‘per 
migliorata sanità , e per utilità di lavoro più forte 
e regolare; nè profilià il governo per prosperità 
dî popoli, e per maggiari rendite delle gravezze di 
consumazione. Si pròfeggano pure le industrie na- 
scenti, purchè non sia grave peso all'intera nazio- 
ne, e non s'accordi il privilegio all'indolenza 0 alla 
| fro le; e s'abbia certezza che in breve. potranno 
competere colle straniere, 

* Gli inglesi col sistema proibitivo proteggevano 
| i lucrosi è vasti interessi.dlei produtti delle terre, 
dello zuccaro nelle coloùje, dell'industria maritti- 
ma, di quelle del rame, Wie sete ed altre ancora 
pure, fuorché poche ecé@zioni, si gittanono è tutta 
possa al'commercio libéfo traendone copiosi prò- 
fio: gli indigenti ridotti all'ottavo; Ja vita a buon 
patto per tutti; diminuite le spese ai fahbricatori ; 
più lavoro ed eccellente perehè fatto, da potente 
forza di libera attitudin&sempre vantaggiosa a po- 
pulo ed erario: il quale è fatto pingue per aumento 
straordinario alle rendite dato dalle gravezze sui 
generi di consumazione; pertanto il governo scema | 
o toglie qualche imposizione; e prima del commer: | 
cio libero aumentati balellî, ma sempre crescente | 
| disavanzo. | 

* Per queste ragioni nel passato febbraio , nel 
Parlamento James Graham, Ja cui vasta riechezza 
è lutta in terre, esclamaya contro j protezionisti : | 
! no, non v'è potere in lughilterta che possa far ©u- 

mentare per forza il prezzo del pane. Avete inteso | 
il terribile pronostico di Graham? Domereste voi | 
quell'irreparabile sconvolgimento che nascereb!.e | 
în Inghilterra se per forza di legge le fosse rapi a 

Ja prosperità e imposta la miseria? Non vogliate è 
‘ protezionisti; trarre un'ingorda usora dal pane : 
contentatevi del prodotto netto delle vostre terre; 
maggiore che altrove perchè siete vantaggiati dal 

minore interesse del danaro, @ da ogni maniera di 

migliorata agricoltura : applaudite piuttosto alla 











| chiarato di rivendicare per la democrazia 


riforma di Peel, fonte inesausta di sempre nuovi 
vantaggi; e fra questi amnoverale nel passito feb- 
braio l'ahbandonata agitazione per la revoca inolr- 
landa (Repeal): ne dimenticate mai; che ove è giu- | 
stizia per. tutti e. vita a buon, patto , jl popolo con- | 
tento non può agitarsi. | 
xs Per queste ragioni i più forti ed elevati spiriti | 
d'laghilterra si sorprendoho ora d'avere creduto al 
sistema proibilivo: ed eccetto Francia, ché vi ‘stà 
salda ed aggrava ‘anchie' i mecessorii alimenti; da 
perviutto Peel:trovò pronti imitatori discepoli ; 
gi codici di dogana furono, sottomessi ad/esame; 
ne tolsero 0 radilolcirono i rigori gli Stati Uniti, 
Olanda, Belgio, Spagna, Svezia, Piemonte, Austri. 

< + Che se qualche fabbricatore industriale di 
questo vasto impero non pnò per ora competere 
cogli stranieri, perchè era inerte, solo utile fa (sé, 
dannoso ai consumatori ed allo Stato; sa bene 
chi governa, che miglioreranno le sorti dell’ indu- 
stria, tanto per il siggio provvedimento delle regie 
scuole di tecnologia, nuovamente ‘istituite dal mi- 
nistro, conte, Thun, quanto per la/ scossa della po- 
tente. molla della concorrenza che raddoppia l'at- 
tività, e centuplica quei lavorî che si confanno al- 
l'attitudine nazionale, inesausta fonte di ricchezza 
per tutt, A ottenere si utile risoltamento sarà an- 
che potente sussidio la‘ migliorata nazionale navi- 
gazione, alla quale sono ‘aperte nuove! comunica- 
zioni, a meglio profittare del traffico, della. sag- 
Bezza e alacrità dell'ex-ministro cavaliere De-Bruck 
che fondò nuovi consolati în Oriente e sulle coste 
d'America. 

*' Questi ultimi provvedimenti faranno ‘anche 
prosperare, quella magica città che compari sulle 
paludi adriatiche, e si mantenne per secoli grande 
e splendida per senno, spada e libero timone, e 
prospererà cerlamente, ora che è avvantaggiata 
dal franéato porto dal giovane Monarca, che in- 
Spirato da storia e sana filosofia vuole ad esempio 
di Maria Teresa e Giuseppe Il conformato il reggi- 
mento di tante genti in maniera da provvedere ai 
bisogni di tutti, e soddisfare pur anche a quei de- 
siderii che non oppongono.alle massime inconcusse 
delle più sagge leggi, e dell'eterna’ morale, che 
sole! conservano ed aumentano ogni bene 





GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nel Pays in un articolo intitolato 
Le ingiurie al potere — firmato De La 
Guerronidre i 

Noi non abbiamo due pesi e. due; misure. Lo 
stesso sentimento d' imparzialità e d'equità che ha 
obbligsto îl signor de Lamartine a biasimare il di- 
scorso di Poitiers, specialmente dopo la traduzione 
che il Constitutionnel ne ha data, ci obbliga alla 
nostra volta a disapprovare le scene villanò è vii 
lente, di Chatellerault. Nel tempo stesso che rim- 
proveriamo al presidente della Repubblica di sde- 
gnare di chiamarsi repubblicano , dobbiamo rim- 
proverare ai repubblicani i) detestabile pregiudizio 
che li trattiene di mostrarsi rispettosi innanzi al 
primo magistrato della sovranità del popolo in- 
nanzi all’eletto da sei milioni di voti. 

Quindi quasi ripigliando. la. parola, pro- 
nunciata di repubblicani, sostiene. che nun 
sono i veri repubblicani quei che ban fatto 
gli oltraggi, poichè essi hanno con calma e 
con moderazione, come il maire di Poitiers, 
manifestata la loro devozione alle istituzioni 
legali, e soggiunge : 

Non bisogna vedere un partito in queste bande 
che cambiano coccarda , ‘Îma non cambiano mai la 
perversità, e l'immoralità, che insultano or questo 
or quello | che per venti suldî s'ingaggiano sulla 
piazza dell'Havre, o che schiamazzano sulle strade 
di Chatellersult per una bottiglia di vino: ar- 
mata mobile e servile di tutte le anarchie, e di 
tutte le dittature, che prendono oggi per insegna 
la repubblica, che vi prenderebbero domani l'im- 
pero, è dapo domani altra cosa; Not questi repub- 
blicani non sono repubblica meglio che non. sia 
popolo la, plebe ignorante, vagabonda, stupida, 
senza lavoro, senza famiglia, senza patria, senza 
Dio. 

E dopo aver detto che il partito repub- 
blicano non è più nelle !strade, ‘che non è 
più una fazione, nè un partito, ma che è 
una nazione e un governo, e dopo aver di- 


onesta e'pel popolo illuminato e laborioso 
l’onore del rispetto della legge è delle con- 
venienze, dell’amore dell’ordine e de) lavoro, 
e di quella dignità sì ammirabile che è la 
nobiltà della libertà, è che sa onorare l’au- 
torità nel potere senza umiliare l'indipen- 
denza del cittadino, conchiude: 

Bisogna dichiararlo altamente : le ingiurie al po 
tere non sono mai siate una forza alla libertà. 1 
popoli liberî non. insultano mai i governi ; mali 
giudicano. La pubblica piazza è stata spesso il cam- 
po di battaglia dei partiti e delle idee. Essa ha 
cessato di essere il pretorio delle democrazie. L' 
lezione ha rimpiazzato l'acelainazione. 11 forum s'è 
chiuso, quando si sono ‘spetti i comizi...., La re- 
pubblica mon paga più gl'insultatori, li disprezza 1 





(Corrispondenza: del Risorgitnento). 
Malta, 1 luglio 1851. 
Il giorno 25 dello scopso giugno usciva da | 
questo: porto il vascello inglese Queen con'a | 
bordo sir W. Parckér, accompagnato dal va- 
pore Spiteful, per unirsi vai vascelli Ganges, 
Albion, Superb, e la fregata Indefatigable, che 


il giorno 21 si metteano alla vela incrociando 
nelle acque di Malta. La dimane, 26, la fre- 
gata a vapore Firebrand ; ‘che ‘aveva rimor- 
chiato fuori i.tre suindicati vascelli e la fre- 
gata ; cche. era ritornata il;24,, partiva, per 
raggiungere la Hlotta, I venti meridionali spin- 
sero per due giorni Ja, flotta, sopra la costa 
orientale della Sicilia, ma or tuttavia rimane 
în crociera în queste. acque., e si vuole che 
resterà in tale, attitudine, ancora tre. quat- 
tro settimane, spirate le quali, corre voce'che 

mari.di Tripoli, o della Spagna. 

Il giorno 24 del caduto giugno giungeva in 
questa il vapore della compagnia peninsulare 
ed orientale Eutine, proveniente ,da Costanti- 
nopoli e Smirne, e ripartiva Ja dimane per Gi- 
bilterra.e Southampton. In esso trovavasi il 
generale Bulbayu, è diversi altri ufficiali e 
soldati rifugiati upgheresi e polacchi nel nu- 
mero di 29 circa, i quali ‘dalla ‘l'urchia si por= 
tavano in Inghilterra. Qui furono gentilmente 
trattati dalle autorità. 

Lettere da Smirne ciannunziano lo scopri 
mento fatto da Abmet Weffich Effendi, com- 
missario imperiale in Bukarest, di una terri- 
bile cospirazione ordita da lungo tempo dalla 
Russia , la quale spediva numerosi, suoi uffi 
ziali travestiti, unitamente ad emissari austro- 
russi, onde eccitare i contadini a rivoltarsi con- 
tro l'aristocrazia, sforzandosi a persuaderli che 
mai non sarebbero stati liberi finché tion aves- 
sero massacrato i così detti liberali, che de- 
signavano con apposita nota. Avutesi dal com- 
missario ottomano lettere ed altri documenti 
che testificavano l’ordita trama , indirizzò forti 
lagnanze ‘al console generale russo ‘residente 
in Bukarest; signor Halchinski , il quale nel 
cercare invano di scusar sé e il ‘proprio go- 
verno, uccusò'i generali Luders e Twin, come 
soli responsabili della: cospirazione. Il governo 
della Porta intanto , ricevute queste notizie , 
ha espresso al signor Titow, ‘inviato russo in 
quella capitale, i sensi della più sentita inde- 
guazione, epperò tuttavia signora cosa abbia 
risposto il rappresentante dello czar. (Il nostro 
corrispondente poi ci fa considerare che. tale 
notizia non è stata punto accolta con sorpresa 
quando si ricorda che la Russia, nello eva- 
cuare dai principati danubiani,, a gran malin- 
cuore: dichiarava e minacciava palesemente di 
entrare colà al più piccolo disordine che avreb- 
be. potuto sperimentarsi; non è quindi questo 
attentato che conseguenza dei sentimenti 
nifesta! 

Si, vuole che il governo ottomano abbia 
decretato la formazione di una società lette- 
raria proposta da Kiemal effendi, nella; quale 
oltre i membri ordinari. saranno. aggiunti 40 
musulmani appartenenti al clero, e 24 bulgari, 
greci ed armeni. Si dice altresì che quel nuovo 

tuto avrà corrispondenti, all’ interno. e al- 
l'esterno, 

La stessa corrispondenza ci dà contezza di 
una differenza insorta tra il signor Poujade, 
console generale francese in Belgrado, ed il 
signor Stirbey, ospodaro della Vallachia, russa- 
austriaco di cuore è di azioni, per avere man- 
cato di complimentare il primo, come è d’uso, 
nel giorno che ricorrea | anniversario del 
proclamazione della repubblica: differenza ché, 
dopo varie pratiche tenute: decorosamente dal 
console a segno di sospendere'le relazioni con 
quel governo , venne a fine ‘con una visita, 
chiedendo le dovute scuse , che fu costretto 
dalla Porta il signor Stirbey a fare al console 
di Francia , e ciò producea indignazione agli 
agenti russi ed ‘austriaci. 

Ci scrivono anche da Smirne essere colà 
giunte le nuove di un assassinio atroce com- 
messo in Antiochia in pieno meriggio, e nella 
propria abitazione , in persona del reverendo © 
padre Basilio, piemontese, missionario cappue- 
cinò, colà stabilito dla' più anni; poichè dopo 
essere stato scannato', il suo corpo fatto ca- 
davere, fu collocato sugli scalini di un altare, 
col capo coperto del cappuccio della sua tu- 
nica, e con le mani inerociate sul petto ; è si 
assicura che tuttora non si è giunto a sco- 
prive gli autori, malgrado le energiche requi« 
sizioni fatte dal console di Francia; signor de 
Lesseps, portatosi appositamente da Aleppo in 
Antiochia. 


Da Costantinopoli ci perviene la notizia di 
un ukase pubblicato dal governo russo , col 
quale viene ordinata una nuova leva militare 
in tutto l'impero, e che una parte dell’eser- 
cito del Caucaso doveva essere richiamata per 
riunirsi a quello che trovasi in Polonia ye 
nella Bessarabia; non che ci si annunzia che 
colà circolava come positiva la novella di una 
disfatta di 2000 soldati russi, con Ja perdita 
di 48 cannoni ; nelle. isole presso Astrabia 
(Mar Caspio), in seguito di un ardito assalto 
dato dai turcomanni col favore di una oscu- 
rissima notte. Si soggiunge che perirono quattro 
piccoli bastimenti da guerra russi. 

Da lettere giunte da Atene rileviamo chela qui- 
stione del sig. Pacifico, una, fra le altre, che diede 
argomento ‘alla Gran-Brettagna di scendere a 
misure di rigore contro la Grecia ; è stata ter- 






























































































































































































































































































































pel rapporto della commissione mista inca; 


cata di verificare i titoli d'indennità dovutagli | sul corso medio dei nostri fondi nell'ultimo 


per i doni portoghesi distrutti nello incendio 
della sua casa, informato essere stata la va- 
lutazione di lire sterline 150, ha messo tosto 
a disposizione del. ministro | d’ Inghilterra la 
sopraccitata somma. 








(Corrispondenza del. Risorgimento), 
Roma; 4 luglio 1851, 

Sapvete' già che il santo Padre è andato a 
Castel Gandolfo. Sì fanno molti commenti, e 
molti ‘castelli’ ini aria ‘sopra questo fatto. Ma 
quello che è ‘più importante , e che dà ma- 
teria a ‘maggiori commenti } led’ a diverse è 
contrarie interpretazioni, si è che'il re di Na- 
poli si è reciito anch'esso a' Castel Gandolfo, 
Pare certo che' la causa di questi viaggi e di 
questo ‘abboccamento sia l'incertezza della 
piega ‘che può ‘prendere da un giorno al- 
l’altro, o nel giro di pochi ‘mesi la politica 
francese. Alcuni pensano che il santo Padre 
stimolato dal sacro rollegio'faccia fin d'ora 
gli apparecchi opportuni per sottrarsi în caso 
di bisogno alla protezione francese che oggi è 
incomoda, e che può diventarlo ben più; altri 
credono sapere che si tratti di un'occupazione 
napoletana delle provincie vicine al regno , 
nelle quali si trasferirebbe la sede del governo. 











lo vi mando queste notizie così come cor- 
rono, Certo le preoccupazioni sono ‘grandi; 
certo il paese crede d'essere nel provvisori 
certo ognuno vede qual genere d'indipendenza 
siasi dagli stranieri data al Papa. 





rio; 





" (Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 6 luglio 1851. 

Vorrei pur. dirvi una volta che si comincia 
non a. sperare il bene, che'pare follia ai più 
suvi ,) ma ‘che il precipitoso andazzo di male 
in peggio corre meno veloce; possiamo essere 
più discreti ? La condotta dei nostri così detti 
governanti è tanto sapiente che ha saputo non 
solo pervertire la coscienza, ma gli affetti stessì 
del cuore; desideriamo e vorremmo. la gran- 
dine perchè. sentiamo il rombo vicino della 
pioggia di fuoco, @ credetemi che non siamo 
per anche a quel ‘grado di perfezione che ci 
vorrebbero, da ridere cioè del fuoco che ci 
abbrucierà le vesti! 

‘tutte le: classi dei cittadini soffrono ugual- 
mente, e la diffidenza di tutti per tutto, e il 
disperato  corruccio sta. dipinto sopra ogni 
volto, 1 rigori, î sospetti e le sevizie del go- 


















la 


verno ricominciate con nuova! solerzia, hanno 
gettato ill timore in tante famiglie che comin- 
ciavano a rassicurarsi sulla sorte dei loro cari. 
Le condanne per i fatti. accaduti al famoso 
Dalla Noce lianno attristato tutti; quéi citta- 
dint che lo salvarono ‘da un furore popolare 
eda cui deve la vita, sono raminghi ed esuli, 
perchè da’ lui nccusati ‘come capì del com- 
plotto ; degli arrestati. la minore condanna è 
dì 8 ‘anni; Nessuno ne meraviglia, perchè tutti 
ricordano che il processante voleva! chiamare 
in giudizio il cardinale Amat; che ‘allora! le- 
gato in Bologna cercò i modi più acconci a 
conciliare le turbate moltitudini con'quel capo 
di centui Questa la riconoscenza di 
certi individui verso chi li ha liberati dai pe- 
ricolî. 








Oni, 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Livorno, 6 luglio 1854. 

Gli emigrati dello Stato romano che furono 
arrestati a S. Marino, sono qui a Livorno, — 
in ,dal 30 si 
trovano in questo lazzaretto di S. Jacopo, ove 
sono duramente trattati, — Nella prima sera 
dovettero, dormire pev, terra. In seguito hanno 
dormito su di un materazzo assai incomoda= 
mente, che per grazia si è Joro permesso di 
noleggiare. — Il vitto, © a caro, prezzo, è pure 
a loro carico. — Nessuno può vederli, ed un 
solo che vi avea un amico azzardò di presen- 
tarsi al governo, ed ottenutone a, stento .il 





La loro situazione è tristissima 











permesso, potè parlargli diviso :da due fer- 
riate. — Sono riguardati con disprezzo, e 
si ha alcun riguardo. alla situazione e 
condizione ed educazione loro. — Ieri il 
legato straordinario fece loro, intendere , 
se pel giorno 11 corrente non si saranno 
barcati, il governo toscano si troverà obbligato 


di riconsegnarli alle carceri pontificie ! 


non 
alla 
de- 
che 
im- 








Torino, 8 luglio. 


Non ha guari mandavamo una riotizia lieta 
agli amici nostri, quasi una correzione èd un 
castigo ai detrattori del paese e del governo 
subalpino. L'uno aveva domandato dieiotto 
milioni al credito dell’altro, 6 questo rispon- 
deva offerendone trentatre. 

Abbiamo una secomla notizia egualmente 
lieta pei primi, é forse più penos# pei secondi. I} 
governo ha domandato 75,000,000 al credito 
esterno, al credito che il Piemonte inspira 
alla nazione inglese : seltantacinque milioni 
per compiere il maggior tronco delle strade 
ferrate, e prepararsi ad ogni, evento ; e i 
capitalisti. inglesi della più alta rinomanza, 
tra i quali basta citare Ja casa Baring, ri- 














se ne volle) col TRE PER cENTO di aumento 


semestre ; col ser PER cENTO sul corso mi- 
nimo che il monopolio e il timor panico ci 
facevano subire, son pochi mesi, alla borsa 
di Parigi. 

Rispondano ora a noi i detrattori delle no- 
atre politiche istituzioni : rispondano gli spe- 
culatori al ribasso : rispondano gli apologisti 
della reazione, che abusando della libera 
stampa, dan voce da qualche oscuro can- 
tuccio della capitale del Piemonte, di quella 





IL RISORGIMENTO 


7 


minata definitivamente, poichè il governo greco, | dei settantacinque milioni (poichè più non 


Banca nazionale, veniva oggi come emenda- 
mento l'articolo proposto dal ministro delle 
finanze, che fa succedere al corso forzato, per 
qualche mese soltanto, il corso legale dei 
biglietti della Banca, 

Si sa che Savoia e Sardegna sono eccet- 
tuate în questo progetto. L'onor. De Candia 
ha perciò domandate alcune spiegazioni che 
furono date dal; ministro. Di queste inter- 
pellanze pigliava atto in certo modo Sulis 
per farne accusa al collega De Candia, che 
teplicava dal suo canto declinando | quella 
censura. Era una palestra diretta al tribu- 





della, Liguria e dai monti sabaudi ai. loro 
consorti. di fuori, perchè. tutti insieme per- 
dano il'fiato a‘gridare che ‘il Piemonte è in 
fiamme, ea invocare il diluvio che le spenga: 
rispondano a noi : qual è dei paesi d'Europa 
che vegga rialzato il suo credito con una 
progressione così rapida in faccia allo spettro 
del 1852? Dove è andato il vaticinio del- 
l’autocrate dei banchieri che offriva l'80, e 
pigliandoci a pietà ci faceva grazia di qual- 
ehe centesimo di più nel primo giorno delle 
trattative? Egli aveva detto: l’emprunt est 
ouvert, mais il ne sera pas couvert, e quattro 
giorni dopo l'imprestito era coperto, coperto 
dai banchieri della nazione più positiva del 
mondo, segnato dalle case più esperte negli 
auspicii finanziarii, avidamente accettato in 
Londra accanto alla ridicola fucina di stra- 
vaganti proclami e d'impotenli cospirazioni, 
di che tanti politici da governo o da giornale 
lianno spavento 0 vogliono fare spauracchio! 

La fiducia non'è dunque solo all'interno; 
essa è all’estero, essa è ‘sul mercato di 
Londra ove certe nordiche influenze possono 
agitarsi, soffiar nebbie, suscitar diffidenze, 
ma noniriescono, giammai a turbare il buon 
senso del popolo inglese. Si'può, da chi tutto 
può conscitici onnipotenza sui beni e sulle 
vite dei subi soggetti, spedir corrieri, inviare 
dispacci e farci perdere qualche milione, co- 
stringendo a ritirarsi. dal prestito qualche 
casa straniera all'Inghilterra, e serva a chi 
avversa le libertà di occidentei ma in Inghil. 
Jerra queste influenze hannò un confine, nè 
la\borsa di Londra si inspira ai cunsigli del 
monopolio di un banchiere od alle avver: 
sioni di unavcorte boreale. 

Saldo nella fede per le monarchie  costi- 
tuzionali, e conscio per la sua secolare espe- 
rienza, degli elementi di ordine;e di prospe- 
rità che esse sviluppano, il popolo inglese sa 
al pari del nostro popolò, che noi siamo tran- 
quilli e prosperi è che dureremo. Egli sa al pari 
il suo governo, che la nostra autonomia è 
assisa sulla base dell'interesse 
generale di Europa; che qui l'ordine è affi- 
dato alla temperanza dei popoli, la libertà 
alla fede della Casa di Savoia, l'uno è l'altra 
alla sapienza ed'all’altà riputazione del Pit- 
lamento subalpino. 

Oh! s'egli è vero che la comunione degli 
interessi.materiali genera quella degli inte- 
ressi politici abbiamo noi d'uopo di commenti 
per proclamar bene augurato il giorno .in 
cui fa compiuto il nostro prestito inglese? 





inconeussa 





CAMERA DEI DEPUTATI. 

È noto che il trattato di navigazione e 
commercio con l' Olanda aveva incontrato 
una generale simpatia nella Camera; sin da 
quando fu annunziato dal ministro delle fi- 
nanze.. Infatti il. governo dei Paesi Bassi , 
memore quasi delle antiche aftinenze com- 
merciali con la regina del mare ligure, ci 
fu più largo di concessioni di quel che fosse 
con altri paesi. Presentato ieri il progetto 
di legge che autorizza il nostro, governo a 
dare esecuzione a questo ottimo tra i trattati, 
fu oggi posto in discussione sulla semplice 
lettura fatta alla tribuna dal. relatore Ricci, 
del favorevole avviso della commissione 
ben motivato, di che man si ebbe tempa 
a fare in poche ore la stampa e la distri. 
buzione. La. Camera lo ha adottato, senza 
discutere, con voto unanime, benchè allo 
serulinio secreto sopra 102 voti se. ne siano 
trovati 97 favorevoli e 5 contrarii della. so» 
lita opposizione a ogni prezzo, che si fa a 
questo modo giustizia da sè, e attesta solen- 
nemente al paese che dei voti contrarii ai 
progetti: del governo, 5 (0 poco più quando 
la Camera è al completa) sono immutabili, è 
quindi irrazionali; essi contano allo scru- 
tinio; non contano al tribunale della, pubblica 











opinione, ù 

I presenti erano 403, minimum indispen- 
sabile per poter deliberare, Uno sì astenne ; 
overamente dimenticò di votare stando in 
un crocchio di deputati; il che fu..notato 
dalla Camera, e diede occasione ad un mo- 
vimento .d’ ilarità. 

Chi ieri la discussione genersite sul 








nale dei collegi elettorali di Sardegna. 

Il resto della tornata fu occupato da una 
ginnastica: elreoscritta vai banchi di sinistra , 
di eui la Camera era tacita ‘spettatrice; De- 
pretis combatteva, Josti propugnava il pro- 
getto. Vi furono assalti e difese, proposte e 
risposte, repliche e contro-repliche; nelle 
quali duolci che il -lealissimo Josti abbia 
consumata tanta fatica, perchè veramente gli 
argomenti del Depretis non valevano la' pena 
del confutarli. 

Una buona parte de’ suoi discorsi fu dedi. 
cata (per un esempio) a combattere la. pro- 
posizione del ministro intorno ai soccorsi 
delle banche nei pericoli/dei governi* con 
questi argomenti ‘ ‘che l'Austria non fu sal- 
vata dalla banca di Vienna, ma da Paske- 
witz; che la banca di Francia non, salvò 


Napoleone a Waterloo ece. Pare che l'ono-| 


revole Depretis, per far|omaggio alla pro- 
posizione del ministro, pietenderebbe che le 
banche fossero come amazzoni armate, da 
0 a piedi, alla testà, degli eserciti cei 
giorni di batlaglia ; nè questo: è tutto: cia- 
scuna di esse dovrebbe essere invincibile, 
perchè se l’amazzone francese cedesse. alla 
inglese sul campo di hi gio il Depretis 





negherebbe gli aiuti che dasno le banche 
ai governi pericolanti. Bse ogni governo né 
avesse una, sarebbe già gltuato il progetto di 
Bernardino di Saint Pigrre, e compiuto il 
voto del congresso universale della pac 

Venendo ai voti la Camera nop era più in 
numero. Se nol (fosse dbmani, l'appello no 
minale rivelerebbe gli assenti, e parci ché da 
ora sarebbé prorogata la sessione. 








Fra le varie accuse che si movono contro 
il municipio torinese da’ suoi detrattori, tiene 
il primo luogo questo, che gli attuali am- 
ministratori e consiglieri del medesimo nulla 
si, curino della pubblica istruzione. A questa 
erronea insinuazione, noi opporremo, senza 
altre parole, le. cifre seguenti : 








Somme spese per l'istruzione pubblica 
dal municipio torinese negli infradescritti annì, 
4 anno 1839 L. 46024 36 
2.» 1840» 46845 04 

1841,» 44274 26 media Li 45,749/55 

l'otàle 137/140 66 
anno 1845 L. 37,395 70 
». 1846,» 59,709 88 
» 1847 » 45,967 99 media L.41,024,52 
L. 86,738 07 
L: 43,369 03 


vw 


Totale 123;073157 
Media dei sovraddetti 6 anni 








Anno 18{81l. 42,161 79 
» 1849, 43,779 68 
n. 1850. 80927 50 


Totale Il, 166,868 97 
Sornna' bilanciata pel 1851 


L. 92,980 
» 25,000 


media L. 55,622 99 


Sull’ordinario. 
Sullo straord 





ario 


Au® Electeurs du Collége de la Mothe, 


Messieurs; 


Le jour méme où j'appris par le. journal 
mon élection, j'en regus Jun, avis, particulier, 
auquel je m'empressai de répondre que j’ac- 
ceptais ce, mandat avec uni dévouement. pa- 
triotique; nie reseryant de le confirmer dire- 
ctement aux membres du Collège, lorsque mon 
adinission ‘è la Chambre atirait subi les for 
inalités requises, 

Aujouid'hui que j'ai piété serment comme 





votre manda 
y ajoutant ma profession de foi, que je re- 


entre nous; 

Militaire depuis. plus ‘de130 ans, m'étant 
toujours occupé spécialement de mon étier, 
et n’ayant d'autre ambition que celle de payer 
à mon pays, par mes services, le tribut que 
tout homme lui doit, la confiance que vous 
me lémoiguez maintenant, et dont je me trouve 
très honorés,,ne laisse pas de m'inspirer une 








à pouvoir 





désirerais. 


i ; Gependant comme; précisément par état, 
spondono coprendo in quattro giorni la cifra: progetto di mdtificazione ‘allo Stitiito ‘dellà | je ne recule pas'devarit lés difficultés, me voici 





ve, je tiens ma promesse, en 


garde comune nécessaire pour tout rapport 


juste crainte. sur la faiblesse, de mes moyens 
répondre aussì bien que je le 





ù mon poste, où vous me verrez toujours, 
messieurs, guidé par l'honneur, par inon at- 
tachement à la monarchie, et par le devoir 
du citoyen, c’est-à-dire, par mon dévouement 
è la patrie, et par conséquent aux institutions 
qui nous régissent. 

Homme d’ordre avant tout, malgré le ri-; 
dicule que les perturbateurs cherchent è jeter 
sur cette expression, et"parceque ma convi- 
ction m’y rattache, je n’bésiterai pas, chaque 
fois que l’occasion s’en présentera, à prouyer 
que l’indépendance doit exister chez le deputé, 
dans quelque position, qu'il se trouve. 

N’oubliant jamais \ma. mission principale, 
la coopération au bien public de NÉtat, je 
me ferais un! \deyoir ‘d’appliquer tous mes 
efforts. à Ja réussite de cè qui poutra étre pro- 
posé dans un but utile à la Savoie, et' parti- 
culièrement à la portion®qui m'en ‘alinposé 
l'esuvre: N'oubliez jamais de votre coté que 
ce n'est que par des allares franches et dé- 
sintéressées qu'un'chacln doît y ‘travailler. 





V'ose espérei:, messieurs, que ce langage d’un 
ancien soldat sera accueilli comme un hon 
exemple par ceux qui ont jeté les yeux sur 
moi pour m'accorder leur confiance. Le ré- 
sultat pourra seconder plus ou moinsnos yoeux; 
mais je suis convaincu qu'il n'altérera jamais 








| La Camera all'aprirsi della nuova sessione sarà 
i rebbe. quanto, darla a mezzo vinta; al progetto 


| relatore per comprovare la necessità di una Banca 





notre estime réciproque, base unique) sur la- 
quelle un mandat puisse, exister utilemerit. 
Turin le 30 juin 18. 





H. Janver, 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE, 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell'8 luglio. 

Presidenza del barone Manwo. 
L'adunanza incomincia alle ore 3 1/2. 
Approvazione del' processo verbale. 

Relazioni di petizioni démandanti modificazioni 
alla legge sulla tariffa diziaria già adottata dalla 
Camera elettiva. 

Ministro dell'istruzione pubblica. presenta il 
trattato di navigazione e di commercio coll'Olanda. 

Annunzia che un di to di ieri del Re nomina 
a ministro di grazia e giustizia l'avvocato De-Fos 
resta di Nizza. 

Senatore Quarelli legge. il rapporto della legge 
Sulla riforma’ daziaria: conchiude per l'adozione 
della medesima, e invita nel tempo stesso il mini. 
stéro a proporre quelle modificazioni che si ere- 
dono necessarie. 

Sen. Pollone! fa il rapporto della legge sulla 
tissa delle professioni e delle arti liberali, delle 
arti e dei mestieri; vi riconosce molti vizi, e la dif- 
ficoltà che possa emergere un giusto risultamento 
dalla media dei tre anni antecedenti: gli articoli 2, 
4, 5, 21 offrono argomento a molti emendamenti; 
ma il voler emendare la legge e) punto in cui tro- 
vasi la sessiane, gli è lo stesso che il rigettarla e 
privare così lo Stato di un sussidio di cui abbiso- 
gna. Quandò questa legge sarà in vigore, l' 
rienza insegnerà come possa essere modificata, Del 
resto questa è legge provvisoria, e come tale, la 
commissione delle, finanze, ne propone l'adozione 
pura e semplice. 

Îl Senato assente che la discussione su queste due 
leggi vonga aperta il venerdì alle ore 2 

L'adupanza si sciuglie alle 5. 



































CAMERA, DEL DEPUTATI. 
Tornata dell'8 luglio: 
Presidenza del cav. Pinetti. 
Somuamio. — Approvazione del Irattato conchiuso 
coll'Olanda. — Seguito della discussione del 
progettò di legge sulla banca nazionale. 

La seduta è aperta alle ore 1.344. 

Si dà lettura del processo verbale della, seduta 
precedente e del solito supto di petizioni. 

Ricci Vincenz. legge la relazione sul trattato di 
commercio e navigazione concluso  all'Aja (tra il 
governo sarilo ed i Paesi Bassi, e conchiude a nome 
della commissione perchè venga dalla Camera ap- 
provato. 

Presidente. Interragherò la Camera se intenda 
passare all'immediata discussione di quel trattato. 

Li Camera approva che si;passi alla discussione; 
non trovandosi opposizione di sorta viene adottato 
l'articolo unico di legge del seguente tenore. 

< II governo ilel Re è autorizzato a. dare piena 
ed intiera esecuzione al trattato di navigazione e 
di commercio firmato all'Aja, addì 24 giugno 1851 
con S. M. il re dei Paesi Bassi. 

Si passa quindi alla votazione per squittinio se- 
greto: 























Vota:ti . 105. 
Maggioranza . .. . 52. 
In favore 97, 
Contrò . . 5 


Un solo si astiene dalla votazione. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama la dispus. 
sione sul progetto di legge sulla banca nazionale. 

L'emendamento proposto dil (hamistero!al com- 
plesso della legge è così conéepito. 

«A partire dal Ab ottobre 1851 fino al primo gen- 
naio i biglietti della banca avranno in tutte le pro- 
vineie dello Statu, ad eccezione della Sardegna e 
della Savbia , corso legale nelle transazioni fra il 
governa ‘ed privati 60 iprivsti fra di loro, fermo 
l'obbligo impostò alla medesima di cambiare i pro- 
priî biglietti a presèitazione pel lora valore homi- 
nale contro effettivà a valore di tariffa, + 

Farina Paolo. Sebbenè io sia convinto che la 
Camera afproverà l'articolo Lestè letto, tuttavia 
credo mio debitò manifestare liberamente la mia 
opinione in proposito. 

lo tibn ricuserei di acvettare! questa proposta 
quando essa fosse definitiva, e non cripudierei di 
allargare il tempò in cuii biglietti Uovranno avere 
un corsò legale. Ma non essendo #liro che provvi- 
sorta la respiugo. 









— 


chiamata 3 dare nuovamente il suo voto sopra que. 
sto progetto approvando oggi il corso legale, sa 






attuale, dl 
Fra i molti argomenti addotti dall'onorevole sig. 











forte e doviziosa, si novera quello dei servigi che essi 
può prestare allo Stato in tempo di guerra. E, se 
ben' mi ricorda, citava a tale uopo un detto del Mons 
tecuccoli; îl quale, interrogato un gionno dilquanto 
faceva mestieri per condurre a termine; è bene. uni 
guerra rispose : in primo luogo danaro; jn'second@ 
luogo danaro; e finalmente danaro. Se\naw chi 
rendendo il progetto del'ministero; legale ;il corso. 
dei biglietti si avrebbero biglietti e ‘sempre. dis 
glietti, ma non maildarato (ilarità). W 

Ministro delle finanza: Prendo Va /purola; onde 
aver l'onore di presentare alla Camera un’ decreto 
réale tendente a ritirare ill progetto! di legge! per 
l'alienazione di alcuni ‘strati di terreno lasciati!lix 
hieri per il compimento delle stradè ferrate, 

Depretis. Ditò brevemente e senza cadere per 
quanto mì sare possibile in ripetizioni, ta'mia/opi. 
nione; perchè li Camera'sia'in chisro!delfperchè io 
combatterò sempre questo progetto. 

Ottre alla minoranza attuale del Parlamento 
chiamata ‘a decidere sopra una disposizione di 
lunto momento; osservò che in Mc 
































riproducono precisamente quelle’ disposizioni 
quali aveano maggiormente sollevatalla distussiohe 
nei giorni passati. E si notî che alla ‘banca nientrà 
le si accorda un tale. favore dallo Stato, in dote 
traccambio la Stato nulla riceve, come sarebbé 
esempio, l'aumentare! il ‘proprio capitale fino a' 
milioni: Bi 
Questa ragione, grave perg, è repututa i pò 
rilievo, atteso le speranze che si fonda sopra una, 
stafiilimento forte pel caso di guerra. "TN 
Ma si badi allearattere della guerra ed alle | 
denze del eommercio dal quale la Banca è Wil 
ciita, ‘e Si ivvedranno agevalmente, come. ifotà 
interessi essendo direttamente opposti, la B 
invece di patrocinare le idee di libertà e di iii 
nalità (percui solo omai potranno esservi gui 
si formerà una potonza di upposizione a' ghesti di 
grandi movimenti. L'onorevole mio amico il dep 
tato Josti si è lasciato illndere a questo proposità) 
Josti. Domando la parola, All 









\eprimarie l'opposizione dell'aristoorazia del danaro 

Tosti, A: quanto pare la. questione ha: cangiato 
di terreno, li primo giorno si discuteva sulla Jiber! 
di commercio, ;quindi.si combattè i) privilegiovdell 
Banca, e finalmente oggi colui il quale combatteva: 
maggiormente quest' ullima disposizione el pro- 
getto, incomingia (a confessare che l' accetterebbe 
ed anche più largamente qualora. l'emenda 
proposto fosse definitivo. A vero dii 
tutte queste peripezie se ho a dolermi è del. sola 
signor ministro, perché abbia ritirato il sua prog 
getto, il quale;alla lunga sarebbe stalo poi.appro 
vato (ilarità prolungata) LA 

L'onorevole mio amico Depretis ha credi 
ver combattere la mia opinione intorno ajisuissidiy — 
che il governo può trovare in una ‘ica ORO Pi 
data, qualificandola per sua, natura consergatiice. 
E sia pure, e in quanto a me, invece di dolermene; 
non posso che applaudirmi di questo risultato. 
Giacchè avrò finalmente una garanzia, di non Nest | 





















me non lo credo, Mica 

Ma d'altra parte, non creando noi una banet | 
forte, potremo distruggere la banca. d’Inghillenta 
a quella di Francia? è queste banelie. più che IR | 
nostre influiscono certamente sui destini dell 
ropa. Mi mostri l'onorevole mio amico un modbl 
terminarla colla banca inglese, ed io rinuniio 
mio progetto di averne una relativa nella mia (pe 
tria (ilarità prolungata) ) 

Depretis insiste. 

Josti replica. i 

Ministro delle finanse. Non entrerà. a ragiona ra, 
ln termini generali di questa proposta, studian 
mi di porre la quistione nel suo vero terreno4Hli 
ducendola ai termini i più espliciti, È) 

Qui si tratta di sapere se la Camera inten 
approvare una decisione la quale, renderebbe 
facile il trapasso del sistema forzato, dei big] 
al sistema libero e non riconoseinto. 

Tutti coloro che hanno ragionato di questi 
da mento hanno voluto ritrovarvi sun pani 
{a discussione avvenire. A me semina lie le di- 
chiarazioni del ministero a questo riguardu sien 
state esplicite, A me sembra che si sia COM 
precisione e chiarezza detto come l'attuale 
non può moralmente,, molto meng legal 
vincolare il voto della nazione, Onde ridotta @ 

























vizi intrinseci 
Un' osservazione che mi sono riservatò di 
sul terminare della disenssione per gli effetti 
corso legale dei biglietti, si è, Ghe essi sono piuttase 
sto (li nome che di fatto nei tempi normali, e Cheft | 
il difetto di questo henefizio per poco nuocerd do 
banche, ché vorranno formarsi di minore momento 
È vo più im là dicendo, che se gli azionisti. dell 
hanea nazionale hanno il coraggio di aumentare 
lora capitale fino ‘a 16 milioni il nén corso legale) È 
invece di nuocere loro sarà per accrescere la lora} 
forza, è rendere quasi impossibile qualunque altro 
stabilimento di questo genere. k 
L'onorevole Depretis la finalmente dichiarato dil 
avversare una banca forle perchè essa è tina pos 
tenza, la quale si frdppone ad ogni incrementa ci 
vile è generoso della società. lo prego l'onorevol 
Depretis a vedere chi sieno coloro i quali nell'ini 


prestito che ehbe luogo nel 1848 forzato di ORE È 

















































‘ma în fatto libero» se, non sono stati. i commer- 
cianti ed i banchieri i quali hanno concorso mag: 
| giormente ad'Ssò (segni d’approvazione). 
| De Candîa domanda al ministero perchè prov: 
| veda a che la Sardegna possa valersi del benefizio 
| del corso legale dei biglietti di banca, essendovene 
(uivi una quantità assai considerevole dispersi;con 
‘ffanile utile di quell'isola. 
‘Ministro delle finanze espone i motivi per cui 
il ministero escluse la Sardegno. 
Ma questione esige lunghi stuilii; ma il governo 
riceverà nelle sue banche i biglietti co- 
Utile, Questa cond:zione basterà ad assicu- 
i Circolazione in Sardegna. Questo gioverà 
‘alli/Giabilimento di una banca agraria: ma insisto 
(hè non si varii in questo la legge, 
Depretis Tutti gli inconvenientiiche'si sono op 
gati alla.legge esistono tuttavia, Sì potrebbe dire: 
ostrate che) wi siail'bisognodi dar questo corso 
gale; ma questo finora non fu dimostrato. 
2Il ministro osserva ch'io tacciava di poco patrio- 
lismo il nostro commercio. Ma io non: mi rivol- 
fiva' che all'alto commercio, all'atistocrazia com- 
nza voler con ciò: negare che il'com- 
Dercio Lorinese mostrò molto patriotismo e ch'er- 
D grado di farlo, 
La banca di Genova aveva la sua amministra» 


ione composta di 60 voti; quella di Torino 60. 

ira dunque un solo complesso di 120 voti. Evi- 

eni ente v'ha quindi una concentrazione sover- 
tbiatiell'alto commercio, e contro questo appunto 
d parlava. 


l sig. Josti diceva che se vi fosse molto slancio 
Commerciale non promuoverebbe un grande stabi- 
limento, di credito, L'altro giorno volera Boncen- 
trara il'eredito in un grandè stabilimento ammi 
Mistrato dal governo e myn temeva di mostrarsi 
socialista. Lo gli rispouderò colle parole di un so- 
cialista, il sìgnor Blané (legge un ‘passo di questo 
autore). 

Josti, Se è vero che nelle popolazioni viventi in 
modo patriarcale l'associazione di capitali può es- 
sere dispotica, bisogna andar incontro a questo pe- 
ricolo. per] diventar” operosi. Pel timor del pro- 
gresso non si'devono’ ripudiare Je istituzioni gio- 
vevoli. Se la Banca diventerà dispotica ne faremo 
giudizio, 

La Camera non essendo più ‘in numero, l'ad 
nasa si scioglie alle 4. 

Ordine del giorno della tornata deî 9; 
Seguito della discussione sullo statuto della 
Banca, Hi 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

Finexze., 5 luglio. — I governi di Roma e 
‘Poscana hanno stipulato iu Roma il 25 aprile 
pi pi il seguente concordato, che si legge nel 
‘Monivore Toscano d'oggi: 

Art, Tr L'autorità ecclesiastica è pievantente 
libera nelle incombenze del sagro suo mini- 
stero, È dovere dell'autorità laicale concorrere 
coi tuezzi che sono in.sua facoltà a proteg> 

moralità, il calto e la religione all’ef- 

fetto d'impedire e rimuovere igli scandali che 

l’offendono ; come pure di’ prestarsi a dare 

‘alla Chiesa l'appoggio che/occorra per l’eser- 
cizio, dell'autorità episcopale, 

I. I yescovi sono pienamente liberi nelle 
pubblicazioni relative al loro ministero. 

Ii. È riservato esclusivamente agli ordinarii 
rispettivi la censura preventiva delle opere e 
degli scritti che trattano ez professo di ma- 
terie religiose. Rimane poì agli stessì vescovi 
sempre libero l’uso dell’ autorità loro propria 
per premunire. ed allontanare li fedeli dalla 
lettura: dî qualunque libro, pernicioso alla re- 
ligione ed alla morale, 

IV. I vescovi saranno liberi di aflidare a 
chi meglio stimeranno l'uffizio della’ predica- 
cazione evangelica, 

V. Tutte le comunicazioni dei vescovi e dei 
fedeli con la santa sede saranno libere, 

VI. La santa sede consente che le cduse ci- 
vili riguardanti le persone è beni degli. ec- 
clesiastici, del parì che quelle che riguardano 
attivamente e passivamente il patrimonio della 
chiesa, e della causa pia, vengano deferite ai 
tribunali laici, 9 

VII. Le ‘cause risguardanti la fede, e î sa- 

| gramenti, le! sagre funzioni,, e le altre obbli- 


| Bizionij e detti aimessi al sagto ininistera; ed 





in genere tutte le altre: cause di: loro natura 
pìrituali ‘o ecclesiastiche, appartengono esclu- 
sivamente al giudizio dell’ecelesiastica autorità 
a norma dei sagri canoni. ) 
VIII. La ‘santa ‘sede. consenté che’ ove. si 
| tratti di.gias patronato laicale., li tribunali 
laici (conoscano. tanto ‘nel petitorio ‘che nel 
possessorio ‘le questioni sulla successione. al 
| patronato medesimo, sia che venglibo agitate 
| fitavveri o pretesi padroni;, sia (che lo siano 

fina gli ecclesiastici da essi presentati. 
IX. I tribunali ecclesiastici giudicano delle 
‘cause matrimoniali giusta il canone 42, ses- 
| Siob& 124 del sagro Coneilio di Trento, Ri- 
guardo agli sponsali , ritenuto il disposto del 
| to decreto Tridentino e della bolla «Aucto- 
K ei » l'autorità ecclesiastica giudica della 
Istenza e! valore! all'effetto delvincolo 
deriva , e degl’impedimenti che po- 

‘9 nascere. 

X) Per gli effetti meramente civili i tribunali 
(Vlaiet(conosceranno in sepatato giudizio le cause 


nr sponsali, >. 

(UN. La santa sede non fa. difficoltà che le 
Gittise criminali’ degli ecelesiastici per' tutti i 
delitti contemplati dalle leggi criminali dello 
Stato, estranee alla religione, vengana deferite 











al giudizio dei tribimali laici , li quali appli- 
canovloro le pene dalle leggi stesse prescritte, 
che subiranno. in locali ‘séparati , e ad essi | 
specialmente destinati negli stabilimenti penali. | 

Per delitti non estranei alla religione, non | 
defevibili: al giudizio dei tribunali laici , s'in- 
tendono quelli. conosciuti 'nel diritto canonico ! 
sotto il nome» di delittì meramente; ecolesia- 
stici,, quali sono l’apostasia, l'eresia, lo scisma, 
la simonia;; la profanazione dei sacramenti; 
ed ogni violazione degli offici. particolarmente 
riguardanti il: ministero | eeclesiastico y ed il 
culto diyino) 

Di questi. delitti prenderà cogni 
torità ecclesiasti 
canoniche. 


one }° au- 
per applicare ai rei pene 


Non esistendo però nel granducato in ma- 
ia criminale altri tribunali che 1 inflig- 
genti pene coercitive nell'ordine temporale; è 
non volendo che lav perturbazione «pubblica 
resti per questa parte impunita ;.i vescovi, 
predia comunicazione delle necessarie notizie 
dei singoli casi, contemplati però dalle attuali 
leggi toscane, parteciperanno all’ autorità se- 
colare l'emesso giudizio, affinchè questa  pro= 
ceda alla applicazione delle’ pene ‘prescritte 
dalle leggi criminali dello Stato nel rapporto 
dell’offesa fatta ‘all'ordine pubblico; e “per 
impedire lo scandalo ‘che ne deriva, 

Ma qualora venissero ristabilitè negli attuali 
dominii granducali, o la pena di morte,'o 
altre pene infamanti, presentemente abolite, 
il governo granducale si conterterà colla santa 
sede su questo argomento. 

XI. Nei reati qualificati come contravven- 
zioni, quali sono ‘violazione delle leggi di fi: 
nanza, sulla caccia ed altre simili, i tribu- 
nali laici applicheranno agli ecclesiastici sola! 
mente la pena pecuniaria, esclusa ogni altra 
corpdrale. 

XII. Tanto nell’atresto, quanto nella de- 
tenzione degli’ ecclesiastici sotto’ processo, sa- 
ranno usati tutti i riguardi convenienti al 
sagro carattere, destinando per quanto sia 
possibile locali separati, come pure degli ar. 
resti eseguiti dato prontamente avviso 
all'autorità ecclesiastic 

XIII I beni ecclesiastici liberamente 
amministrati dai vescovi e dai rettori delle 
parocchie e dei benefizii durante il possesso 
che hanno dei medesimi, secondo le disposi- 
zioni canoniche. î 


sono 


XIV. Nel caso di vacanza, l'amministrazione 
dei detti beni, sotto la protezione ed assistenza 
del governo, è tenuta. da una commissione 
mista di ecclesiastici e di Jaici presieduta dal 
vescovo ,, asseryate le condizioni , le cauzioni 
e le regole occorrenti per la conservazione ed 
amministrazione di 
zione che siano impiegate le rendite nella to- 
talità: per il servizio e. per i bisogni delle 
chiese del granducato. Tanto in questo caso, 
quanto nell'altro. contemplato nel precedente 
articolo; non potrà devenirsi alla alienazione, 
locazione per lungo tempo di detti beni , ed 
alla loro sottoposizione ad oneri reali ,, senza 
il precedente consenso , nei rispettivi 
tanto della santa sede, quanto del governo. 


detti beni, ed a condi- 


ni volta che si tratti dì legati piî, 
e di derogare alle particolari disposizioni per- 
mutando la destinazione dei beni ecclesiastici, 
l’autorità ecclesiastica e l'autorità secolare an- 
dranno di concerto ed impetreranno l'assenso, 
ove fa di bisogno a seconda de 
dalla santa sede, salvo sempre ai vescovi le 
facoltà loro accordate in atto di sacra visita 


ri canoni, 


dai sacri canoni, e specialmente dal sacro- 
Santo concilio di Trento. 

Il cambio delle ratifiche dei presenti arti- 
coli avrà luogo entro lo spazio di un mese, 
0 più presto se sarà possibile. In fede di che 
i plenipotenziarii hanno sottoscritto il presente 
apponendovi il loro sigillo. 

Roma 25 aprile 1851. 

G. card. AntoweLti. — G, BaLpasseroni. 
(L. Sì) (L. Sì) 

— Scrivesi da Firenze, iu data del 26 giu- 
gno al Times del 4 lu 

Il papa elesse vescovi a_ parecchie sedi va- 





canti dell'Inghilterra, conforme al suo decreto 
del 29 settembre scorso, per lo stabilimento 
della gerarchia romana in Inghilterra. Ecco i 
nomi dei nuovi titolari: 1. 1). Grant del col- 
legio inglese a Roma, vescovo di Southwark. 
— 2. D. Errington, promosso alla sede di 
Plymouth. — 3. Il sig. Turner a quella di 
TTalford. — 4; Il sig. J. Browne di Sedge- 
wisk Para a Shvewsburg. — 5. 1l sig. Burges 
a Cliston in'surrogazione dell’Hendvick pro- 
mosso a Nottinghata, Cosicchè.. il papa, non 
ha paura del bill: di lord John Russell. 

Le. autorità austriache e toscane conser 
vano il più profondo mistero, sull’affare di 
lord Aldborough di Livorno. I prigionieri sono 
alle segrete, ma il governatore della fortezza 
dice che non mancano di nulla. Parrebbe che 
i documenti sequestrati stabilissero una stretta 
complicità col partito di Mazzini, Il processo 
rimarrà segreto fino a che la sentenza. del 
consiglio di guerra non sia sottomessa all’ap- 
provazione o disapprevazione del comandante 
in capo, Ma i rappresentanti dell'Inghilterra 
vogliono domandare una copia dell'atto di 
accusa, la libera comunicazione dei prigionieri 
con un consiglio legale in pubblica procedura, 
cui assisterebbe un console d'Inghilterra o 


GIORNALE! QUOTIDIANO 


persona da lui delegata. Il. nostro incaricato 
d'affari, in ‘attesa di ordini/dal ministro de- 
gli affari: esteri, non ha fatto ancor nulla. 

Il matrimonio. idi lord Aldborough. colla 
inglese; madre \dell’incolpato;; è legalmente | 
provato. | 

Roma, 4 luglio. — Scrivono al Corriere 
Mercantile : L'andata del papa a Castel Gau- 
dolfo ‘ha un'!alto scopo politico; Il governa 
francese, malgrado la sua trista politica, non | 
ha dati pegbì | bastinti al éacro collegio, € | 
vive poi un’ esistenza troppo precaria perchè 
i nostri reggitori vî si affidino. È quindi nuo- 
vamente it (e@po l’idea d'uva guarnigione 
napoletana ol'meglio  cosmopolitica in’ Rota, 
la quale prenderebbe il posto dei soldati re- 
pubblicani. 

La Francia ItonServerebbe' Civitavecchia: gli | 
austriaci terrebbero Bologna ed Ancona. ‘Così 
senza pregiudicaretal futuro ; le due potenze 
avrebbero buone posizioni, ‘ed ‘il papa si li- 
bererebbe ila potò simpatici diferisori, che in 
meno d’ un anno potrebbero trasformarsi in 
custodi. In affare Sì delicato, gli intermediari 
sono di troppo: Plò IX è Ferdinaudò I (cui 
non! garba averelalle frontiere le assise fran- 
cesi) si procurarono un diretto colloquio. 


| 





Un grosso drappello di dragoni pontificii , 
(l'uffizialità di questo corpo passò al lambicco 
di molte purificazioni) ebbe ordine di recarsi 
ad un certo paese: là trovò un piego che gli 
ingiungeva di proseguire sino a Porto d’Anzo 
per prendervi il re di Napoli e  servirgli di 
scorta sino a Castel Gandollo, dove già trova- 
vasi il papa. Îl cardinale Antonelli fece da 
Cicerone a Ferdinando durante il tragitto, 

Il papa non si fermerà che pochi giorni 
nella sua politica villeggiatura, giacchè, il car- 
dinale Antonelli fece sapere ai cardinali pre- 
sidenti delle varie (congregazioni che S.S, lì 
dispensava per dieci giorni dall’ obbligo di 
fargli relazioni, e che sarebbero avvisati iu 
caso di nuova proroga ecc. ; ciò fa credere 
che, salve nuove complicazioni, Pio IX tornerà 
presto a Roma. 

Del resto il-governo;, se è possibile, peg- 
giora e crede di tener basso il popolo. con 
raggiri polizieschi e ridicole predicazioni. Il 
malumore della popolazione dura ed aumenta 
e si sfoga da un lato in risse dei soldati, in- 
digeni, coi francesi, dall’ altro in motti acerbi 
od arguti, 

Recentemente in molti luoghi pubblici fu- 
rono trovati segnati quattro M con questa in- 
terpretazione: « Meno missioni , migliori mi- 
nistri. n 

11:53 di linea, che rifiutò di andare alla 
coda dei birri' nellef perlustrazioni poliziesche, 
fa mandato in Corsica. E surrogato dal 21 
leggiero che il governo francese spera più 
compiacente. 

Dal rapporto sul bilancio] pubblicato’ dil 
giornale di Roma vilevasi le entrate nel 
1851 ascendono & scudi 10,679,745, 93.2, e 
le spesè a' 12,336489, 35. Si ha quindi un 
deficit di studi 4,656,745/, 41, 8, cui ievonsi 
aggiungere 100 ‘mila scudi di spese impre- 
viste. ; 

— Silla partenza di Pio TX il Caztolico ha 
iù ‘data di Roma luglio quanto segue : 

Il santo padre quest'oggi circa alle 5 pò- 
meridiane ha disposto di partire per Castel 
Gandolfo ‘per passare in villa alcuni giorni. 
Quartunque sua saptità non sia troppo amante 
della campagu: eduto bene di prendere 
questa determinazione, piuttosto che rimanere 
al Vaticano, dovelParia ne’ mesi di soverchio 
caldo non è troppo salubre. Multi multa di- 
cunt di questa risoluzione; e forse i più non 
toccano il fondo della cosa. 

+ + Il papa, tutti i giorni riceve al bacio 
del piede centinaia di soldati francesi. Ha poco 
tempo ,. che 360fmedaglie non bastarono ad 
attestazione del loro merito e delle loro cure 
incessanti, Ogni di riceve pure ufliciali in u- 
dienza privata. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — La commissione della 
Camera dei comunijfiticaricata di fare un’ in- 
chiesta ‘èd'un rappolito sulla legge delle mani- 
miorte, desiderando dî consultare îl cardinale 
Wiseman intorno altal questione, sua emi- 
nenza avrebbe pregato ‘il comitato di sentire 
invece sua il suo avyocato, più di lui versato 
nella materia. Questi venuto innanzi al comi- 
tato, si attenne ai fatti con tale riserva, che 
il comitato, il quale ha'il diritto di far com- 
patire ‘le persone e di farsi recare le carte de- 
glì archivi, fece intimare ‘al cardinale mede- 
simo di recarsi nel'suo seno. Assicurasi che 
il messaggio incar 
trovò sua eninenza a Golden Square. 

(Morning Post). 

— ll reverendo JR Shortland, il quale fa 
per alcun tempo vicario di santa Margherit: a 
Leicester, il cui pastore ayeva abbandonati 
chiesa d’Iaghilterra per entrare nella chicsa 
romana, annunziò l'intenzione di voler seguire 
Pesempio di questi ‘ed abbandonare Ja sua 
cura per unirsi alla comunione romana. 

Il reverendo Carlo Gutch accettò la cura 
della chiesa del Salvatore, recentemente cele- 
bre per l’abiura dei.suoi cinque ecclesiastici. 


ato dell’intimazione non 





La nomina s’appartiene di. diritto al dottore 
Pusey e'ad altri amministratori, 


(Morning Advertiser del 4). 


Alla Camera dei comuni, nella tornata 
del3, lord J. Russell, dietro una interpellanza 
del siguor Freshfield, diachiarò | che dopo; la 
terza lettura del bill sui titoli ecclesiastici 
proporrà si annullino le parole introdotte ne- 
gli art. 2 e 3 sulla mozione; di sir F.. Thesi- 
ger. (Gli emendamenti. Thesiger aumentano, 
com'è noto, la multa di 100sterl. contro co- 
loro i quali pubblicano o .ricevono bolle, brevi, 
rescritti apostolici ecc., e permettono ad un 
“mpo 1a chiunque persona di procedere a 
danno degli incriminati di simil fatti, avutane 
l’autorizzazione dell’Autorney general). 

Dopo ciò sir R; Inglis protesta solennemente 
contro la terza lettura delbill sul giuramento 
degli! israeliti, e dice che codesto bill’ tende, 
a parer suo, a distruggere lo spirito cristiano 
della legislatura, Del resto sir R. Tuglis si con- 
tenta di siffatta protestà e non domanda che 
la Camera vada ai voti 

Lord J. Russell. La Camera mi. permetterà 
clie le dica alcune parole sur una questione 
già abbastanza discussa. Cosa! vuole! la legge 
in fatto di giuramento? Ella non esige punto 
una ‘professione: di fede, ‘ima. chiede \unica- 
mente una guarentia relativamente alla ‘con 
dotta politica e civile. ‘ale è l'intenzione, in 
difetto della lettera, della legge. Sì domanda 
soltanto che il rappresentante il quale presta 
giuramento prometta fedeltà. alla famiglia r 
guante, e ch'egli nonsostenga i discendenti 
della casa di Stuart. 

Gl'israeliti sono dispostissimi a. prestare il 
giuramento di fedeltà, di supremazia e di ab 
iura, ad eccezione delle ultime ‘ parole della 
fortnula, Sono due giorni, un’ israelita)(l'al- 
derman Salomon) fu eletto da meglio di 2,000 
voci, ed egli ha dichiarato, che non verrebbe 
a siedere qui che quando la Camera dei lord 
avesse esaminato \il bill che vi. è sottoposto. 
La Camera dei comuni è, per la, terza. volta 
chiamata a proclamare: che ‘gl’israeliti  deb- 
bono siedere nel Parlamento. Egli è cosa evi 
dente che la stessa popolazione ha preso parte 
în favore del dritto degli israeliti, perocchè 
giù due volte ella abbia eletto un israelita a 
rappresentante ilel popolo. 

Non bisogna che gli israeliti possano ‘ dire 
di sè, che'essì sono uomini perseguitati, e 
preténdere che nelle lorò persone sia leso il 
gran principio della libertà religiosa. E' sa- 
rebbe !lo. stesso che dar loro un Vantaggio 
inortale, chè essi non debbono avere sopra ‘i 
cristiani, 

Il bill sul giuramento degli israeliti è letto 
per la terza volta e adottato. x 

Il sigoor Hume chiede in seguito a lord 
Palmerston se sì stia attualmente trattando 
per ridurre le «pese di posta, fra l'Inghilterra 
e la Francia, 

Lord Palmerston risponde essere stata fatta 
intorno a ciò una comunicazione alle auto- 
rità fran essersene angora otte 
nuto: risultamento favorevole. 

La Camera si aggiorna. (Morning Herald). 


sì, ina non 


— Esposizione universale di Londra. 

le irca 1700 operai dello. Staffordshire 
hanno visitata l'esposizione; v'era pure una 
gran quantità di giovanetti delle scuole di ca- 

à di Londra e dei dintorni. Le vie ferrate 
che. da. tutte le. parti | della, Gran ; Brettagna 
mettono capo a Londra, avevano recato ieri 
un infinito numero di provinciali nella capitala, 
appena giunti si diressero tutti al palazzo di 
cristallo. Alle cinque il numero dei, visitatori 
constava: di 55,600. Gli introiti della giornata 
giunsero a lire 2,662. 9, 

Giunsero all’ esposizione dei muovi articoli 
dal Piemonte. Fu posta una, vetrina di più nel 
suo compartimento per ricevervi alcune pezze 
di velluto di un genere tutto nuovo, e che.ot- 
tenne la medaglia d’oro all’esposizione di To 
rino è di Genova l’anno scorso. Giunsero pure 
alcune macchine “all'America; alcuni modelli 
dallo) Zollverein; dei fucili dal Belgio; ed al- 
cuni articoli di poco valore dalla Barbada. 


PORTOGALLO. — Alla data del 29. giugno 
il Portogallo godeva di una perfettà tranquil- 
lità. La nuova legge elettorale aveva recato 
gran gioia al \partitò popolare. ‘ Silva Cabral 
non sembrava. diviilere ‘questo sentimento, 
poichè scrisse una lettera abbastanza ‘vivace a 
Saldanha su questo proposito. 

L'editore dî ui nuovo foglio del governo 
aveva data la sua dimissione per lo stesso inò- 
tivo. I colonnelli Cabreira e Bento, che il dì 
8 aprile eransi dichiarati per Saldanha coi 
loro reggimenti, annunziano anche l'intenzione 
di lasciare l’armata per lo stesso motivo, Come 
ogoun vede la posizione del vecchio mare- 
sciallo non è per nulla sicura. (Standard {). 

— L'apertura delle Cortes portoghesi è sta- 
bilita pel 15 novembre. Assicurasi che l'armata. 
scontenta Il visconte de Ponte da Barca diede 
la suadimissione da comandante della seconda 
divisione militare, 

Il conte Lavradio è stato nominato ministro 
a Londra, e don Luigi de Azinbago a Parigi. 

H. Pakenlam ebbe col signor Jervis 
d’Alouquia una conferenza intorno ai reclami 


inglesi, e dicesi | che /fil}risultàmento sia stato 
favorevolissimo al primo ed assai onorevole 
pel secondo, Fu nominata ‘una commissione 
incaricata di riorganizzare il collegio militare, 
un’altra avrà l'incarico di riformare l'arsenale 
della ‘marina, un’ altra finalmente attende 
ad effettuare miglioramenti nel servigio con- 
solare. 

— Il partito popolare (scrivono all’Express) 
manderà una forte' maggioranza alla Camera. 
Questo partito si sta già occupando in formare 
comitati elettorali in tutto il paese, onde as- 
sicurare la elezione de’ suoi amici politici; i 
cabralisti saranno evidentemente battuti. 


ALEMAGNA. — Bertino, 1 lugli 
verno danese ha dimandato ripetutamente che le 
truppe austriache e prussiane, le quali formano 
la guernigione di Rendsburg, vengano intie- 
ramente ritirate dal ducato insieme alle altre 
truppe austriache che sì trovano nell’Holstein. 
L'Austria e*Prussia risposero di essere prontija 
ciò seRendsburg venisse perl’avvenire occupato 
nen da truppe danesi, ma da quelle dell’Hol- 
stein. I commissarii danesi si accomodereb- 
berotforse di ciò, ma vorrebbero che le for- 
tificazioni avanzate di Rendsburg venissero 
occupate dai danesi, pretestando che queste, 
fortificazioni per Ja loro grande estensione 
oltre le fortezze non appartengono a queste 





ina faciano parte da sè, il che non accorda 
punto la commissione stabilita per regolare i 
confini. Sintanto che questa difficoltà non sarà 
tolta (non è da”aspettarsi che}i prussiani ed 
austriaci abbandonino il ducato. 

Scuceswio-Horstem. — È' sempre ancora in 
vigore l'ordine dato dal governo danese di 
salutare gli ufiziali: e |e- pattuglie! danesì ti- 
rando il eappello dal capo giù sinovall’anca, 
Un quindici giorni fa una decina di contadini 
del villaggio! di Angel. stavano. dinanzi ‘una 
bettola. quando. videro da lontano. avvici- 
narsi una pattuglia danese composta di un 
sotto-ufliziale e sei comuni. Per evitare l’odioso 
saluto concittadini sì ritirano nella casa ove de- 
pongono i loro berretti, e due di loro sortirono 
di nuovo a capo scoperto) In questo men- 
tre arriva la pattuglia e comanda che tutti i 
contadini sortano dalla casa a capo coperto è 
poi salutino 4 volte sino all'anca, altrimenti 
sarebbero sottoposti ad una punizione cor- 
porale. 

Simili fatti è insolenti grossolanità ayvengono 
giornalmente principalinente, da parte degli 
uffiziali danesi, e molte altre se ne potrebbe 
narrare, se non rivoltassero troppo ogni sen- 
timento di umanità. | (Allgemeine Zeitung). 

Awsunco, 50 giugno. — L'assemblea dei 
borghesi ha rigettato il progetto di legge 
{ sulla stampa. L’artiglieria e cavalleria sono 
state ritirate dal borgo S, Paolo. 


Unia Ecessanve-Narbourg, 30 giugno, — AL 
principio della settimana passata ebbero luogo 
numerose perquisizioni domiciliari Je quali in 
alcuna casa furono ripetute, dopo che nella 
mattina le truppe bayaresi avevano occupate 
le più importanti. piazze della città è princi- 
palmente sulle strade conducenti al castello. 
Anche in altri paesi vicini si fecero tali pe 
quisizioni. 

Aswoven, 28 giugno. — La ‘prima Camera 
accettò oggi la. decisione della seconda, di 
dichiarare la città di Emder.a perte franco, 

AUSTRIA. — Viewwa, 3 luglio, — La vin- 
cita, principale di 200,000 fiorini della grande 
lotteria di danaro, di cui ebbe qui luogo l’e- 
strazione addì 28 p. pa favore dei fondi per 
gli invalidi, toccò ad una casa, bancaria di 
Venezia col numero 241,056, cioè al. signor 
barone Treves. — 40,000 fiorini furono, vinti 
col num. 264,487, indi 20,000 fiorini furono 
vinti (col num. 268,021 dal signor Carlo Grù- 
nebaum, agente del Lloyd. austriaco in Co- 
stantinopoli; infine il sig. Giuseppe Augustin 
di Gleisdorf nella Stiria vinse 8000 fiorini col 
numero 123,484. 

— Si legge nella. Gazzetta di Presburgo: 

Il consumo di carta cresciuto straordina- 
riamente , fu cagione che i prezzi di questo 
articolo di commercio aumentarono di giorno 
in giorno, e ‘che da varie parti venne mossa 
la proposta di servirsi. nella fabbricazione 
della carta di altri surrogati in luogo di cenci, 
la cui mancanza si è fatta così sensibile in 
quest'ultimi tempi. Come veniamo a sapere, 
il già proprietario della carta fatta con pa- 
glia, che esisteva alcuni anni sono in Gum- 
poldskirchen sotto il nome di fabbrica Hei- 
mann, sarebbe ora intenzionato di far rinno- 
vare il privilegio scaduto, ed erigere una nuova 
simile fabbrica nelle vicinanze di Presburgo. 
L’ inventore della carta di paglia è stato un 
negoziante di Milano di nome Angelo Osio , 
il quale ottenne dall'imperatore Francesco nel 
1824 per; la sua invenzione un privilegio di 
cinque anni. Questo privilegio fu dippoi ce- 
duto «dal medesimo ad un ‘altro italiano, e da 
quest'ultimo passò al sig. M. Heimann, di 





Vienna. 


—____________— 
DECESSI del 6 luglio in Torino. 
N. 44 


Dal 1 gennaio, totale N. 2981. 
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BIBLIOGRAFIA: 
ExcicLoreDA DEL DIRITTO, dell'avv, collegiato 

Giuseppe Buniva, professore di leggi nella 

Università di Torino. 

Fu questione lungamente controversa quella 
della necessità e convenienza di procurare ai 
giovani che imprendono lo stadio del diritto, 
una cognizione elementare sì, ma universale 
di tutte le varie parti di questa ampia e no- 
bile scienza , affermandola alcuni molto utile 





sia per agevolare gli studii susseguenti ,_ sia 
anche per aggiungere uno stimolo agli esor- 
dienti, dimostrando loro in tutta la sua am- 
piezza la varietà e la importanza delle giu- 
ridiche discipline; e negando altri, questa 
convenienza, a pretesto che per la diflicoltà 
di dare in breve un'idea abbastanza precisa, 
e perfetta delle molteplici parti di essa scienza, 
si corresse pericolo d’ingenerare piuttosto una 
confusione in quelle menti giovani ed ine- 
sperte, e quindi repulsione © indifferenza per 
quegli studi. 

Questione di fatto ‘anzichè di principio, co- 
me quella che dipende sovrattutto dal modo 
col quale il trattato di Enciclopedia del diritto 
sia compilato. D'onde nasceva anche una se- 
conda controversia per definire se meglio gio- 
vasse lo insegnarla nel'primo, o invece nel- 
l'ultimo anno di corso; talchè riescisse quasi 
una sintesi, un riassunto degli studii anteriot- 
mente fatti. 

Nella ‘nostra’ università quando 1’ operosa 
stipienza del presidente marchese Cesare Al- 
fieri di Sostegno promovea quelle utili riforme 
che diedero sì vantaggiosi risultamenti e che 
debbono aprire. la via «ad ; altri maggiori . 
trionfava ), grazie) specialmente alla. giusta e 
meritata influenza del professore Albini, l’ o- 
pinione, che. raccomanda di inaugurare, gli 
studii legali colla. esposizione sommaria di 
i del diritto. E si affidava, 
a, allo stesso. professore Al- 











tutte le varie: pa 
come era: giusti 
bini questo insegnamento ; talchè a lui con- 
venne di essere il primo autore di'un trattato 
di enciclopedia del diritto da insegaarsi nella 
università torinese. 

E l'opera riesci quale la fama dell’ autore 
prevunziayala ;, ricca sovrattutto di dottrina 
filosofica, ed informata ai i principii della 
scienza. Ma perciò stesso non mancava chi la 
appuntasse di. superare forse qualche, volta 
la capacità dei giovani di mediocre ingegno ; 
e certo è che non tutti gli allievi del primo 
anno di legge la trovavano piana e. facile 
tanto ad apprendersi , quale avrebberla desi- 
derata. 

Promosso lo scorso anuo ad altra catteilra 




















l'onorevole professore Albini, alla quale chia- 
mavanlo di preferenza i suoi studii , la cat- 
tedra cioè della filosofia del diritto, ve- 
niva l'inseguamento. della enciclopedia affi 
dato al professore Buniva , che già esponeva 
le istituzioni del diritto civile. Il quale sì per 
l'obbligo imposto dai regolamenti universitarii, 
dì per essere esaurite le copie della Enciclo- 
pedia del professore Albini, dovette accin- 
gersi în minor tempo , che non sarebbesi ri- 
chiesto dalla importanza dell’opera, alla com- 
pilazione di un nuovo trattato. E si è questo 
lavoro , pubblicato a fascicoli lungo. l'anno 
scolastico, ed ora in un solo volume raccolto 
dal tipografo Paravia, che noi annunziamo e 
raccomandiamo ai nostri lettori. 

Il professore Buniva'si preocecupò anzitutto 
dello scopo del suo libro. Esso è destinato ad 
istradave i giovani nello ‘studio della ‘scienza 
legale; studio che la moltiplicità delle fonti, la 
varietà delle ‘materie, la gravità dell'oggetto, 
rende ad un tempo e diflicile ‘ed importantis- 
simo ; ed al quale per ben riescire, si richieg- 
gono ingegno ed ipplicazione’ non comune. 
Perciò appunto che mira a tal is 
una Enciclopedia del diritto deve riunire molte 
eudiverse qualità, una ‘sola delle quali po- 
trebbe dar credito sali te ad un'altra opera. 
Bisogna' parlare’ del diritto in confronto all 
morale, alla filosofia, alla storia, alla Jettera- 
tura, bisogna accennare a tutte le'sue parti ; 
ma in tali termini e cori tal misura che il la- 
voro non riesca 0 di troppa mole perchè pro- 
lisso, o insufficiente perchè incompiuto, od 
oscuro perchè troppo breve, Inconvenienti che 
furono così egregiamente descritti dal. Veno- 



























sino Poeta. 


+ + Brevis esse laboro 
sJeclantur levia nervi 





Ohscurus fio 


Deliciunt snimique, professus grandia turget (1): 
Una Enciclopedia del diritto non può quindi 


essere opera. perfetta, se oltre al talento e alla 
dottrina mon concorrano anche. tali 


stanze di fatto da agevolare il lavoro, fra le 


quali vien prima uno spazio di tempo suffi- 


ciente. a ben meditar l’opera e prepararne 


il piano e rivederne l'esecuzione. 


AI prof. Buniva mancò questa condizione 


perchè strelto per non sua colpa dalle angu- 


stie del tempo e dalle necéssità dell’ insegia- 


mento; dovette în’ pochi ‘mesì ideare, or 





nare, comi 
tanta gravità. Ciò mon ostante ‘egli ha mo- 


strato che i buoni propositi spesso trionfanò 
delle accidentali difficoltà, e il suo lavoro riescì 
iale per ogni rispetto, che appena è se vi si 
scorgano Je tracce passeggiere della precipita- 


zione colla quale fu dovuto compilare. 


(1) De Arte poetica, w. 25 è seg. 


circo- 





re e far pubblica un'opera di 








IL RISORGIMENTO: GIORNALE: QUOTIDIANO 


1 Tutte le parti. del diritto vi sono esposte | 
con ordine sufficiente € con molta chiarezza; 
il che è pregio principale in' un trattato ele- 
mentare. I principi della scienza e le loro 


applicazioni pratiche. vi sono enunciati; e 





svolti con quella precisione e con quella mi- 
sura che sono a desiderare perchè meglio se 
ne possano giovare le menti dei giovani alunni. 
E nulla vi trovi di troppo astratto, nulla di 
quelle teorie, utili certo ai progressi della 
scienza, ma che imbarazzano e confondono in 
un dedalo inestricabile le mal sicure menti 
di chi esordisce negli studi legali. E inoltre 
merita special lode l’autore per la parte fatta 
nella sua Enciclopedia al diritto costituzionale 
ed alle altre scienze politiche. 

Ormai dopo quattro ahni di libertà crede- 
remmo sprecar tempo e parole se ci facessi 
mo a dimostrare ai nostri lettori la impor- 
tanza e la utilità degli studi costituzionali; bensì 
vogliamo avvertire come fosse ottimo di 














mento il trattarne alquanto per disteso, sicco- 
me fece l'onorevole Buniva. Poichè la catte- 
dra dove specialmente si insegna questa parte 
essenzialissima del diritto, e che?riceve tanto 
lustro dalla scienza e dal valor singolare del 
professore al quale è affidata ,, appartenendo 
al corso completivo, la' minoranza appena de- 
gli studenti ne profittano; e nel corso ordi. 
nario manca ogni altra occasione di versarsi 
in questi studi , che pur sono ad ogui classe 
di cittadini tanto necessarii. 

Al che sembra aver posto mente |’ egregio 
professore, che nella sua Enciclopedia espose, 
riassunto in modo succinto sl, ma perspicuo 
di chiarezza e di ordine, tutto il sistema co- 
stituzionale, accoppiando in; bella: armonia i 
principii della scienza alle regole pratiche dallo 








Statuto patrio proclamate. 

E ciò pur dicasi delle scienze sociali affini 
al questa, come la economia politica , la sta- 
tistica e. simili, sopra ciascuna delle quali lo 
studioso trova in quel libro un corredo di 
nozioni sufficienti per formarsene un elemen- 
tare concetto: che. gli valga di guida a studi 
più maturi ‘e più estesi. 

Se a questi pregi s’aggiunga l’altro del me- 
todo col quale son pure esposte le parti ri- 
sguardanti più da vicino il diritto privato, 
ciascuno sì potrà persuadere di leggieri che 
l’Enciclopedia del professore: Buniva è tal ll 
da raccomandare non «solamente ai. giovani 
allievi della uuiyersità, ma a qualunque classe 
di lettori, massime in questi» tempi ne’ quali 
ogni cittadino potendo essere chiamato dal 
suffragio popolare ad esercitare funzioni quando 

















politiche, quando amministrative, quando giu- 
diziarie, riesce di prima»necessità per ciascuno, 
qualunque professione abbia scelta , îl cono- 
scere almeno i primi elementi del diritto o 
razionale o positivo, in queste gravissime ma- 
terie, nelle quali è l'oggetto di tutti quanti gli 
umani negozi. 

Non è adunque solamente un lavoro sciei 
tifico , un trattato dottrinale, che noi racco- 
mandiamo ‘a chi ci legge; ma inoltre un ma- 
nuale , per così dire, degli elementi del di 
ritto pubblico e privato, utile, e direm quasi 
necessario ad ogni ordine di persone che bra- 
inîno avere in Breve un concetto delle ragioni, 
e dei doveri dell’uomo in tuttili.suoi rapporti 
collo Stato, o cogli altri cittadini. 


ULTI 


Roma; 4 luglio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma. — Le loro maestà il re ‘e la regina di 
Napoli, con tutta la real prole, nella mattina 
di jeri da Gaeta, ove talvolta ha sede la reg- 
[gi, giunsero in porto d’Abzio. Ad onta del 

pessimo mare vollero disceridere a terra, e 
dopo essere state  complimentate 
e rev.mo signor card. Antonelli condottosi e- 














dall’em.no 


spressamente colà, ansioso: di ripetere in voce 
a quegli eccelsi sovrani. le: ‘espressioni della 
più ‘viva riconoscenza per gli innumerevoli 
argomenti benignità compartitigli durante 
il suo soggiorng nel regno, mossero a Castel 
Gandolfo per visitare) il santo padre, ove 
giunsero alle ore 10 412 antimeridiane. Quan- 
in 











tunque avessero in animo di restituirsi im- 
mantinente ne’ loro Stati tenendo la stessa via, 
pur. nondimeno continuando il mal tempo 
hanno differito la loro partenza al giorno di 
oggi. 
| — Nell’ Osservatore Romano troviamo la 
seguente notificazione dell’I. R. comando della 
città d’Imola: 

« Resta vietata la delazione dei. cappelli e 





cappelline con cordella turchina o celeste, 
come segno di quella banda, che nei deplo- 
rabili tempi dell'anarchia ha contaminato col 
sangue e colle violenze questa dolente rispet- 
tabile città. Chi dopo ‘due giorni osasse di 
fronte alla presente proibizione far uso dei 
cappelli o cappelline o di ogni altro segnale, 
e tutti quelli che si sorprendessero in riunione 
sospette o complotti saranno immediatamente 
arrestati, e puniti con cinquanta colpi di ba- 
stone essendo omai tempo che ‘oguuno faccia 
senno, e'si convinca clie all'occhio ‘del’ go- 
verno non sfuggono le mene dei perversi i 
quali troveranno nel governo scopo; fermezza 
e severità. 


giugno 1851. 
Il capitano comandante Ratxovic. 


Imola, dall’I. R. comando di stazione li 25! 





Avsrata. — A datare dal 1 agosto di que=, 
stanno il conte Wimpffen riempirà le funzioni 
‘di vice ammiraglio della marina austriaca in 
rimpiazzo del tenente-feld-maresciallo Dahle- 
rup, la cui demissione è definitivamente ac- 
cettata, Si dice che con lui si ritireranno dal 
servizio tutti gli altri danesi che erano stati 
impiegati nella ‘marina austriaca. 

Fauscoronte , 30 giugno. — Sappiamo da 
fonte sicura; che il signor di Prokesch non] 
partirà ancora da Berlino pel suo posto di 
ambasciatore, a Costantinopoli. Egli. rimarrà, 
al suo posto attuale sintantochè l'entrata del- 
V' Austria totale nella; Confederazione germa- 
nica sarà stata accordata, (Corresp. gener..). 

Berio, 2 luglio. — Parecchi presidenti 
superiori sono stati destituiti a cagione della 
condotta da loro tenuta nell’ affare degli Stati 
delle provincie e de’circoli; fra questi i signori 
di Bonin e di Awerswald, Questo fatto non 
ha bisogno di commentarii. 

Berumo, 3 luglio. — Si legge nella Nuova 
Gazz. di Prussia: nulla ancora è deciso sulla 
persona che occuperà \î) ministero delle fi- 
nanze, Il sig. di Duesberg presidente in capo 
di. reggenza, ed. il sig. Bodelschwingh presi- 
dente di reggenza hanno, forse maggior pro- 
babilità di ottenere questo posto. 

La dissoluzione dei 4 battaglioni dell’infan- 
teria della guardia è stuta approvata da $. M. 

I giovani soldati di questo! corpo che tutti 
sono di Berlino e di Potsdam saranno proba- 
bilmente rimandati a casa loro. 

Insrenruno , 29 giugno. — Una specie di 
tivolta ha avuto luogo ieri fra lavoranti i oc- 
cupati nella proprietà di Georgenbuig, i quali 
avevano dimandato un. salario più elevato. 
Due squadroni vi sono stati mandati; e sì sono 
irovati nella necessità di Far uso delle loro 
armi. Vi sono stati parecchi feriti fra i rivol- 
tati L'inchiesta è cominciata. 

Lompra , 5 luglio. — Il bill sopra i titoli 
ecclesiastici ieri è stato lettò nella Camera dei 
comuni per la terza volta. 

Lord John' Russell aveval proposto l' esclu- 
sione dei due emendamenti del signor The- 
siger: queste proposte furonp respiute. La pri- 
ma con una naggioranza di 79 voti, di 52 la 














seconda. 

Il bill è stato in seguita adottato; sarà in- 
viato alla Camera dei lordi. 

Lissoma. — Il signor Silga ‘Cabral ha iudi- 
izzato al maresciallo Saldanha una ‘protesta 
molto energica contro la legge elettorale , la 
quale sembra essere molto fuvorevole ai sèt- 
tembristi. Alla partenza delle ultime. notizie 
‘a ‘disposto 





di Lisbona , il maresciallo semb 
ad introdurre nella legge tutte le modifica- 
zioni che gli sarebbero state chieste a nome 
del partito moderato. Era per questo in trat- 
tative coi signori Fonseca, Magelhaes, Labradio 
ed Algen. 

Panici, 6 luglio. — Il presidente della re- 
pubblica è partito questa mattina. alie 7 e 
25 minuti colla strada ferrata del nord, onde 
recarsi ‘a Beauvais, doye assisterà all'inaugu- 
razione della statua di Giovanna  Hochette, 

Un fatto dei | più gravi è accaduto, questa 
ferrata di Lione, vicino a 
da Chalons è 

















notte sulla. strada 
Tonnerre. Il treno di ritorno 
stato urtato da una locomotiva di ricambio, 
il macchinista della quale erasi addormentato. 
Quasi tutti i vagoni furono rovesciati, e quiu- 
dici persone forite sono rimaste a Tonnerre. 
Si stanno aspettando, ulteriori ragguagli. 
(Patrie). 











(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 6 luglio 1851. 

In questa. Parigi dove tutto sì dimentica 
così presto, non si è pure ancora dimenti 
la commozione prodotta dal viaggio dî Poitiers; 
del che si può dare questa ragione , che gli 
incidenti di sì fatto viaggio fanno segno della 
malattia sociale della Francia, Ta quale ma- 
lattia potrebbe definirsi violenza della mino- 
rità, atonia ed indifferenza della maggiorità. 
Ciò che vi ha di singolare in queste nostre 
condizioni sì è che allo squittinio del 1852, nel 
sione del numero 








quale i voti contéranno in r: 
e non delle passioni cheigli a 
Velezione del presidente potrà essere deterini- 
nata da sentimenti puramente negativi. Uno 
degli uomini che, conostono benissimo la 
Francia diceya ieri all'Assemblea : non 
bisogna nè meravigliarsi nè spaventarsi dei 
sintomi speciali : Ja. massa della mazione ha 
abdicato; essa,non ha più altra fede politica 
che lo scetticismo e l’indifferenza » nel 1852 
Bonaparte potrebbe ben essere rieletto da 
3,000,000 d’indifferenti. 

Questo può parere un paradosso, ma pur 
troppo è verità., Questo, sentimento sì travede 
tutti i giorni in quelle classi della società che 
hanno il solo istinto per guida in politica. Se 
voî fermate un uomo-del commercio o dell’in- 
dustria (per parlargli della rielezione del pre- 
sidente egli vi. risponderà invariabilmente: 
Buonaparte è al potere, perché farnelo discen - 
dere? tanto vale egli quantd un altro: vedete a 
che siam giunti. I fatti dominano sempre 
come sovrani. Luigi Filippo ha detto nel suo 
esilio: «lo ho passato 18/anni tentando fare 
della borghesia francese una classe. politica: 
ho fallito; ben ‘altri falliranno dopo di me.» 
La prova della repubblica già comincia a dar 
tagione al vecchio re La! Francia non ha per 






tanto inspirati, 








mi 


























all'entusiasmo, essa andrà allo squittinio del | 
1852 senza alcuna illusione sul conto suo, ma | 
con una tale indifferenza per ogni al'o uomo, . 
che il nome di Bonaparte ha pur sempre 
delle probabilità di uscire vittorioso dall’urna 
elettorale, a malgrado dei partiti, a malgrado 
di lui”stesso, cioè \dei suoi ‘errori. 
Egli è al potere, bisogna lasciarvelo; ecco 
la ragione sola che può muovere molti. Per 
verità havvi una costituzione che proibisce la 
sua rielezione , ed Ihavvi una Repubblica che 
si acconcia assai male ad: una presidenza prin- 
cipesca. — Ecco una ragione di più — La 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del Dir Roussedu',i Parigi 
perla guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta; l’albugine, le înfiammazioni; 
ecc.; fortifica le viste deboli, toglie la gotta | 
serena ei dolori. più acuti; I ciechi che score 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la, vista fra © 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì © 
affranchino le lettere). È 

Ricapito in Torino, presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com$ 
missione 7. Masera ‘e Comp. 





Francia non osa affermare la monarchia, ma 
coglie tuite le ‘occasioni per negare la repub- 








blica, 
S R Mi + Spezieria it - i 
La sctfiasa pariinentare promette.dies| biamo. SPerieria” Alolie Seriorio Hi 
sere. feconda di avvenimenti. Noi avremo | Sole, 3 dr 


dapprima certamente il rapporto del signor 
di Tocqueville ; e poi qualche altra cosa an- 
L’ Assemblea. aveva fissato ‘a giovedì 
prossimo la prima deliberazione sopra l'otdi- 
namento municipale ; il principio della legge 
del 31 maggio veniva ‘in campo , e perciò il 
ministero trepidava,, e sì è messo d’ accordo 
col sig. Watimesnil relatore, per ottenere un 
aggiornamento , che il sig. Faucher deve do- 
mani domandare alla tribuna. Il sig. Wati- 
mesnil ha promesso l'appoggio dei legittimisti, 
ma i repubblicani ed il terzo. partito prepa» 
rano, una pessima accoglienza al ministero, 

Ieri sì è tenuta una seduta importante nella 
via delle Piramidi, Il così detto partito cat- 
tolico incarnato nella persona del sig. Mon- 





D’affittarsi al presente 


UNA GRANDIOSA VILLEGGIATURA, de- 
nominata la Marchesa; distante due chilo* 
metri circa da questa capitale , sullo ‘stra* 
dale di Stuppinigi, regione del Lingotto, 


cori. 














Operette Politiche 





talembert ha posto in evidenza gli stretti vin- 
coli che lo attaccano alla politica dell’Eliseo. IONGEN 
Il sig. di Montalembert ha confessato che la| — con Proemio 


petizione per la revisione era, un aborto , ed 
ha dichiarato che |’ entusiasmo sarebbe stato 
più vivo, se la petizione avesse avuto diunira 
soltanto la proroga dei poteri. La revisione, 
a suo avviso, è un' astrazione; Ja sola pro- 
roga è un fatto, ed il popolo non capisce che 
i fatti; tali sono le conchiusioni del sig. Mon- 
talembert altamente smentite dai documenti. 
L'espressione d’urì voto esclusivo per la pro: 
roga dei poteri non è stata proibita a chic- 
chessia, ed io non credo, che i sotto-prefetti 
del sig. Faucher abbiano minacciato di multa 
o di prigione coloro che significassero un 
pensiero incostituzionale. Ora dallo ‘spoglio 
delle petizioni risulta , che meno di 13,000 
voti si sono avuti per la proroga pura e sem- 
plice. Sapete voi il perchè? Perchè la Francia 
sì riserva forse come ho detto di sopra a vo- 
tre nel 1852 pel signor Bonaparte ; ma essa 
vuol votare per lui soltanto allo squittinio se- 
greto; e non vuole compromettersi in antici- 


DI 
GIUSEPPE MASSARI 
ew-deputato al Parlamento Napoletani 














Capolago, Tipografia Elvetica 485%, 
Vol. 2, vendibili in Torino presso Carl 
Bazzarini e C. via di Pò, n. 59, e pre 
i principali» Libràt; È 


REVEL PHILIPPE 

Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs de © 
la Bonbonnerie, et autres Gfteaux au genre 
de France, qu'il vient de s'établir à Purin au. 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l'angle de 4 
la rue St. Lazzaro: Le Magasiù ‘sera vouvert 
le 22 du courantiimois, 1851. Maison Gravieri 


MANUALE. 


TEORICO-PRATICO 


























pazione esprimendo l'opinione sua. 
Il signor Odilon Barrot si riavvicina ogni 





giorno. più all’Eliseo. Nella comumissione’ dî peut w 
evisione avendo il generale’ Cavaîgnac ‘asse EI re (i 16° 
rito, che le petizioni gli sembravano! destituité | 1! I ettore Comunale. 
di ogni autorità perchè erano state ottenute CONTENENTE da 





per mezzo di una pressione esercitata Su una 
parte meno illuminata delle popolazioni; il si- 
gnor Barrot ha risposto, che il fatto delle pe- 
tizioni avea ai suoi occhi il carattere d'un 
gran movimento nazionale. Questo basta per 
indovinare sin d'ora quale sarà l'attitudine ‘del 
signor Bariot nel dibattimento che andrà per 
aprirsi. 

Si parla di un atto di tolleranza del signor 
‘arcivescovo dì Parigi, il quale atto  scatenerà AR e IDA 
nuovamente contro di lui partito che (qui | Presso/î prinvipali! Libra 'di Torino} 

e delle provincie, 


sì dice ultramontano. 
ÙÎ direttore ‘di teatro, scrittore fetondoy | re = 


signor Lalote è inorto un anno fa lasciando STRADA FERRATA 4 
la vedova ed i figli suoi nell’indigenza. La Orario delle corse dei Convogli tra TORINO. 
commissione digli autori draminatici lia fatto ed ARQUAT. 

presso monsignore Sibbuf per 'ot- i 


L'applicazione di ‘tutti gli articoli della 
legge 7 ottobre 1848 in materia d'elezioni, 
ed il confronto colla legge per le elezioni 
politiche, i pareri del Consiglio di Stato, 
le circolari del Governo, e le decisioni di 
Parlamento, 











Prezzo cent 50. 





li 



















degli uftizi Da Tonno ab ARQUATA pa Anquara a Tomno! 



















































ténere l'ammissione della giovine figlia del FIT span 
defunto in una casa di éducazione religiosa. “Stazioni Stazioni 
L'uomo di lettere che faceva questa istanza | di part. | 1* | 2% |5* {di part: 
disse che la vedova di Ferdinando Laloue era | _ 
la figlia di Potier ché fu con Talma uno dei le ga 
più celebri comici di questo secolo. Monsi- IRE a) P 
à # - | Tori 
gnore ‘arcivestovo rispose che questo era ai PIANA CY) Ni 
i occhi isito, e che Potier Usthbiano | 6 59) ti 
suni occhi un requisito, è ‘he. olier avea | (siMao9| 8 INTO 80 1 dileragarolo 
onorato il teatro con gran talento. Valdichies 13 ti ali Sy|Alessandr. 
Pisino GI1f 25/515) 
Villafranca] 7 48/14 4815 58/Felizzano 
FONDI PUBBLICI. Pa egli ilcetro (2) 
} È . Dam.no] 5 5i|Annone 
Torino 8 luglio 1851. Asti 8 20|12 20/6 10}Asti 
55|12 35|6 25)S. ! 
1819 — decorrenza 4. aprile . — — tnmont) | 8 39|— 2io ob: ch 
1851 ‘decorrenza 1. gennaio. — — Felizzano | 8 54/12 54|6 44[Villafranca 
104 = dicoreeo 1 rt 07 DI Ii A [OI I 0 UO 
1849 — id. A, luglio 82-12 Lo 9.35] 1 3517 9biPessione 
HA — obbligazioni ov }10/07| 2 07|7 57/Cambiano |19 di 
7 E co 24 ò so Serranalle (10,20) 908.10 Moncalieri 9.57 
pit rrivo in riivo in 
1851 — id 945 Arquata a [10/30] 2 30/8 20} Torino a [10:10] 
Bonsi di Loxbaa; 5 luglio! | 























AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronolale corse , vi sarà giore 
nalmente un convoglio speciale per: tutte 
classi di viaggiatori fra Torino e Dismo, Wi 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazioni 
nelle ore infra stabili 

PARTENZA, 
daMusino.; ore 6, 20 ant. | da Moncarieni 

» Camaro » 6, 48 > Arr. a Torio 

Tia Tonino € Moncauieni si faranno ne' giorni fesi 
vogli speciali aile ore che saranno indicate 
‘volta con pubbli 
(i) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledi il p 

convoglio diretto sd Arquata, ed:il secondo ‘convoglio di* 

relto a Torino. © 
(@) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il rrimo convogli 

diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tall 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, (e l'ultimo, 
diretto ad Arquata, 


Cité 2 lore. ‘(—£ Le soscrizioni al prestito 
sardo sono state numerose; Digesì che la to- 
talità di 3,600,090 st. è coperta. 

(Globe 5 luglio). 

























fl 


S. NICCOLINI. gerente, ii ; 
oro 7, 3 ant, 


INCENSI DEI RE HAGI 


ad usò delle chiese cattoliche; Scatole di fr. 
8 e %. Ficenso ‘di Roma 1.0, scatole di fr. 5 
è 3. Roma 2.0, scatole di fr, 4 ‘e 2, Incenso 
cchetto di mezzo kil: fr: 2,150, 















di ‘questo giornale, ed in Genova alla casa di 





| 
i 


Bonaparte alcu sentimento! che !si assomigli 


commissione 7, Masera e Comp: 














; Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

Per Tonno, 
mespali br: 

1 porio librario. 
Tosiale, Nepali 


ze, Viesseur, libraio. 
‘Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Ci 


ner's Street. 
ORIO, "Brateoy, camera n. 43, terzo piano. 


all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel © pressi 
libra == Per le Provincie con dei vaglia postali. = Livorno, all'eme 
Fomo, Copobianeh, iti piegato 

CGA avo e Lefolnel = Londra. P_ Rotondi. libr 
rispondenza Hara, e Lejolivet. — Londra, P, Rolandi. 
BUILT uova Yorek, alla Hedozione del giorsalo Ego: Matia] 


arigi, 
libraio, 20. 


ILR 


SORGIMENTO 


Ton 
L. 
— Un mese L. 


RisorciWENTO. 
tti e 


4. 27. — Trimesire 14 50, — Un mese L. 7, [ranco oi con 
Numero cent. 40. — Dirigersi' franco di posta alla: Direzione del Giornale I 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


— Ur anno L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L, 12. = Un mese 
— Provincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L, 13. 


. 650, — ltatia ed Esreko, — Un anno L,:50, — Semestre 
— Un sol 


Le inserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati, — 
le lettere non' saranno restituiti. 





Torino, Giovedì 410 Luglio 4834. 


Num. 41092. 





RIVISTA. 


Mivalore Romano suli sangue per ribattere | 

le che tuiti i giornali stampano sul conto 

Moverno. EI ‘ora gruta al Monitore To: 

lu quoque fili mi! perchè stampò la notizia 

qella ferita di un carshiniere , e della morte di un ca- 
ONIGTCÌ Lambruschini;La notizia della niava gli 
iliottina e delle esperienze che con quella si fecero, 
Îlà dall'Osservatore tra le suppluntazioni ed i 


i, lauto più degno di fede quanto erano mag: | 

Uri gli sforzi che faceva per conèstare quel | 

fatto. 

MMasun documento più interessante ei reca oggi 
tesso Osservatore ; ‘un: decreto .cioò nel: quale 
Utorità militare di Iwola dichiara guerra a ol- 
inza ai cappelli o cappelline con cordella tu: 
lina 0 celeste sotto pena di cinquanta colpi 





ei giornali così detti cattolici) essendo omai 
impo che ognuno faccia senno. . . . 
VS consolino però i romagnuoli giacché in com- 
lenso è annunziata una solenne -riunione degli 
Arcadi, 
Intanto il foglio ufficiale di Roma, conferma 
motizia da noi data ieri di un abboccamento fra 

il pontefice ed il Re di Napoli. Almeno questa 

autorità sia sufficiente & salvarci dalla taccia di 

supplantatori e di falsari I! (stile dell'Osservatore 

e compagni) . 

| balli, i pranzi è ìguiszi di lampo del du- 
chino paiono finiti a Parma. Almeno. la gazzetta 
dlel ducato è ammutolita. 
| Nulladal Lombardo-Veneto, eccetto i programmi 
di grandi concorsi riaperti dalla accademia di helle 
arti in Venezia e i quali verseranno sopra l’archi- 
tettura, Ja pittura, l'incisione, il disegno di figura, 
ili ornato, di prospettiva e di paesaggio, 

I minuti particoliti nei quali a proposito delle 
vatig:questioni politiche entra il' nostro corrìspon- 
dente di Parigi, ci dispensano dall'andar per le 
lunghe nella rivista di Francia , massimeché nei 
giornali troviamo pressochè nulla degno di men- 
zione, i. 

Il presiilente s'è rimesso in viaggio per Beauvais 
onde ervi alla inaugurazione del monumento 
di Giovanna Hochette. (Esso pure stanco omai. di 
queste gite; lo spettro del 4852 lo: incalza. 
Una gita omessa può essere cento, può essere mille 
voti di meno nella grande a elettorale, 

L'uspettazione è grande per le importanti discus- 
sioni Che duvrà in breve intraprendere l'Assemblea, 
la revisione cioè della costituzione e la legge co- 
munale che tocca alla legge del 31 maggio. I! go- 
verno non si sente abbastanza preparato, massime 
(in quanto a questa secenda , epperò intende chie- 

derè una proroga. 


| 
i 


LI 


Monsignor arcivescovo. di Parigi non si lascia 
smuovere dalle geremiadi e dalle diatribe del clero 
Meazionario : e i nostri lettori ne hanno potuto 
trovar la conferma in un altro fatto narrato ieri 

dal nostro corrispondente. Parchè possa durare în 
questa Via; giacchè l'irritazione è grande contro di 
lui, e gli si muove fin d'ora una sorda , ma perciò 
stesso più terribile guerra, 

1 giornali. inglesi continuando ad' occuparsi de 
nostro prestito, e quei medesimi ehe sono a noi 
meno favorevoli rendono un esplicito e solenne 
omaggio alla Zen nota solvibilità del nostro go- 
verno, per dirla colle loro proprie parole. 

Finalmente il bill dei titoli ecclesiastici è appro- 
vato, Il presidente del comitato della Camera , il 
signor Berna], è incaricato di portarlo ;alla Camera 
dei lordi. P 

Dai rendiconti finanziari ultimamente pubblicati 
si rileva, che non ostante siansi diminuite le im- 
poste, l'introito non ha però sofferto che una di- 
ininuzione poco sensibile ; il che dimostra sempre 
più quanto sinno vani e fuor di luogo i timori dei 
protezionisti per la riforma daziaria, 

In Germania fa dieta sì preoocupa vivamente delle 
condizioni della stampa, che le sembra; sia ancor 
troppo libera in parecchi. Stati tedeschi, e pensa 
seriamente a prendere qualche decisinne che la 
riduca all'impotenza. Alcuni fatti recenti ed in 

| specie i documenti ‘rivoluzionari , genuini 0 sup- 


e —————_ 


APPENDICE, 


RIVISTA BIBLIO GRAFICA 
IL 
Operette poliuche di Vixcenzo Gioseati, con 
proemio di Gruseire Massimi, ex deputato 


al Parlamento napolitano. Capolago, tip. 
elvetica 1831. 


i 


È 


La tipografia elvetica continuando l'edizione 
(dei documenti dellu guerra santa d'Italia ha 
dato nei fiscicoli 21 e 22 di questa sua pub- 
‘blicizione periodica le minute scritture politiche 
di Gioberti con un proemio del Massari, che è 
invero libro; mostrando in tal modo che se 

ho fu sempre condotta da sano discernimento, 

d manca però l’impatzialità nella scelta. 
La tbliezione di questi scritti del Gioberti è 
Nefamente compiuta, poichè nulla yi manca, 

| contare dal settembre 1847, quando. già il 

È perda delle riforme volgeva a quello delle 
libertà costituzionali, sino. al gennaio 1849, 


I 
i 
i 
ne (la salutare pena della fustigazione, | 
Ì 
È 
| 


posti, trovati non ha guari in parecchie, città te- 
desche, glie ne farniscono l'occasione e il pretesto. 

Si conferma anche sempre prù l'altra vore, che 
la Dieta pensi a madifiezre profondamente le costi 
tuzioni dei vari Stati, sopprimendovi ciò che vi ha 
di liberale! E si dice che l’Austria e la Prussia 
siano d'accordo su questo punto notizia però che 
quanto a quest'ultima vogliamo sperare non sia 
esatta, Ma è vero che il governo prussiano ha de- 
stituiti quei presidenti dei circoli provinciali che 
non trovò ligi ai suoi voleri in queste ultime circo- 
stanze. 

Il Senato spagnuolo, sul quale l'opposizione! pa- 
reva far fondamento, ha votato il progetto ministe- 
riale per il riordinamento del debito pubblico con 
62 voti favorevoli contro 25. Nella Cimera elettiva 
già furono pronunziati due notevoli discorsi, l'una 
del sig. Mon che combatte, l’altro del presidente 
del consiglio, Bravo Murillo, che difende il proget 
to..Il discorso di quest'altimo pare essersi conciliata 
l'approvazione della maggioranza. lannde sin d'ora 
è facile prevedere l'esito di questa discussione 

La Gazzetta di Madrid pubblica i rendiconti 
officiali delle entrate nel. mese di maggio; dalle 
quali risulta che vi pa un maggiore incasso sul 
mese corrispondente hel 1850 di 3.319:253 reali, 
ossia di poco meno che un milione di lire 

A Lisbona la nuova legge elettorale provoca 
molte recriminazioni, Dicesi che Saldanha sia già 
pentito dell’opera’ sua, e pensi a modificare la 
legge, e furs'aneo il ministero. Il conte di Cabral 
gli serisse una lettera alquanto risentita, nella 
quale lo censura acremente, e lo invita a ripa: 
rare l'errore per evitare a sè ed al paese maggiori 
sciagure; dichiara egli che esso ed i suoi amici 
combalteranno energicamente con tutti i mezzi 
legali quella deliberazione. i, 

I fogli svizzeri annunziano essere chiuse le di 
scussioni del progetto di legge per la istituzione 
di una università federale; ma la commissione non 
riescì a mettersi d'accordo, sicchè furono presen- 
tate due relazioni, l'unà per la maggioranza, l'al- 
tra per lu minoranza, Si è anche deliberato sul- 
l'esercito federale, la forza totale del quale fu sta 
hilita in 404,542 unmini (5 ogni 100 abitanti), 
dei quali 69,565 pel contingente attivo, 54,784 
per la riserva. 


GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Gazzetta di Genova : 
Entrando, come acceniammo nell'ultimo numero, 
il socio aceedemico avv. Cunforti a considerare la 
proprietà sotto l'aspetto filosofico, dopo averla esa- 


minata dal lato economico (V. Risorgimento num. 
1090) veniva osservando ; 


Non ammettersi per. sua parte l'oceupazione 
come principio fontale del diritto di proprietà 
aderendo perciò in questo all'avviso del socio Bens 
dappoichè l'occupazione è la forza, e la forza non 
erea il diritto ; 

Rigettare la convenzione, ossia il primitivo patto 
sociale, dappoichè non ‘mai esso intervenne ; 0 
ove pure si ammettesse intervenuto non potrebbe 
vbbligar quelli che non |’ accettarono, ciò che 
signilica, al dir del Conforti, tutto il, genere 
umano; 

Rigettare la legge positiva, poichè essa non crea 
il diritto, ma lo dichiara e protegge. 

Rigettare il lavoro ; poiché se dal lavoro risul- 
tasse il diritto di proprietà, essa apparterrebbe uni- 
camente a coloro che lavorano e possono lavorare, 
e nelle proporzioni disparatissime della ‘energia 
individuale ; e però i fanciulli, i deboli, gl'infermi, 
gli inetti, i mal destri sarebbero condannati a 
perire. 

Dicono alcuni, l'uomo nascere proprietario. Certo 
egli ha la proprietà de’suoi concatti, delle sue fa- 
coltà. del suo corpo ; quindi, soggiungono, la pro- 
prietà delle cose non è che specie e riflesso di 
quella. Ma quanto si possano pareggiare i concetti, 
le facoltà fisiche e intellettuali (che formano parte 
integrale dell'uomo) alla proprietà giuridica delle 
cose esteriori, ognun lo vededa sè. Ma pure quando 
queste identità del pensiero e. dell'essere, questa 
specie di panteismo proprietario potesse ammet- 
tersi, la proprietà giuridica ne sarelibe erol- 
lata e distrutta, Infatti i concetti son nostri finchè 





nostra politica rigenerazione, e farne concetto 
adeguato congiungendo alle lezioni del tempo 
e degli eventi già consumati la freschezza delle 
impressioni che accompagnavano gli avyeni- 
menti, quando non erano ancora entrati nel 
dominio della storia. Le scritture politiche del 
Gioberti non hanno un carattere speciale, non 
rispondono al lettore che le interroga con la 
freddezza riserbata e la calcolata fallacia di 
certe corrispondenze diplomatiche, non. col 
linguaggio studiato di certi atti ufficiali, nè 
con la personale irritazione di certi articoli 
da giornale, figli della vanità e dell’ambizione 
lusinghiera di un wiattino che tradiscono le 
delusioni della sera, e che frattanto usurpa 
spesso nella polemica del giorno il tempo ed 
il lavoro dovuti ai non perituri interessì degli 
| Stati e delle nazioni. Negli scritti del Gioberti 
testè pubblicati, gli avvenimenti si riflettono 


tale è l'anima veramente leale dell'illustre fi- 
losofo ‘che allora era centro alle relazioni po- 
litiche del paese; e si spandeva al. di fuori nella 


| nitidamente come in fulgido specchio, chè ! 


| non' gli abbiam palefati 
turà ; ma appena manifestati appartengono al fe 
nere umano, LI cafpo ci appartiene ma colla 
morte siscioglie e nilarna al gran mare dell'essere. 
Insomma questa proprietà per lo mena. periscano 
con noi, ma la prop@ieià giuridira è e‘erna. Muore 
il proprietario, e îl proprietario succede. Le mort 
saisit le vifi dirono/@giureransulti. 

Vulendosi dedurre i diritto” di proprietà dalla 
coscirnza sì pone ialeampo, dire il Conforti, una 
idea indeterminata @8Î ricorre ad un'autorità che 
non basta a legittimarlo. La coscienza è una parola 
tinto abusata, che feòrrere alla sua autorità per 
trovare.il principi@fohtale del diritto, non adegna 
l'intento. La coscienza non sembra poter essere 
altro se non la facall per cni albbiamo la consape- 
valezza de'nastri pefsieri, de' nostri concetti; Se 
questi snbhiettivamehte considerati son veri, nol 
sono però, al dir dell Consorti, abbieitivamente : 
molte credenze già radirate nella umana coscienza 
contraddieevana alla ragione. Oltrechè ove pure il 
diritto di proprietàlavesselfondamento nelle umana 
coscienze sarebbe sempre mestieri dichiarare 
condizione per cui riesce ad effettuarsi. 

W diritto di proprietà suppone tre termin 
subbietto, un ohhietta ed nna candizione. È ago. 
vole il comprendere che .il subbietto è l'uomo, l'ob- 
bietto è la materia: ma la difficoltà sorge quando” 
è quistione di stabilire un ponte ii comunicazione 
tra il snbbietto e l'obbietto. 





Rigettata la ocenpaziohe come principio fontale 
del diritto di proprietà. il Conforti veniva dichia- 
rando esser dessa non pertanto Ja condizione pri- 
mitiva per cui il diritto dî proprietà viene ad effet- 
tuarsi. Senza l'occupazione della materia, istro- 
mento necessario del lavoro, il diritto di proprietà 
non avrebbe mai potuto ridursi in at‘o. 

Intanto coloro che nascano in un mondo oceu- 
pato sono eselusi dalla condizione primitiva per cui 
si diviene proprietari. Loro non resta che il la- 
voro; ma il lavoro, eseguito sopra una materia 
prima che non ci appartiene, non ci rende pro- 
prietari di quella; solamente ci procura un salario, 
una retribuzione che voglia. L'operaio lavara 
la lana,"ma non è proprietario del tessuto. Se è 
vero che coloro che naseona in un mondo occupato 
unico mezzo per divenîr proprietarii è il lavoro, è 
vero altresi che il lavora, secondo le condizioni so- 
ciali, è impotente a procurare la proprietà; agevole 
è la dimostrazione 

Perchè.il salari 
economis 


sia normale deve, secondo gli 
i, {.0 provvedere alla esistenza. dell’ope- 
raio e della sua famiglia, non che alla sua educa- 


zione ed istruzione. 
2 


Deve lasciare un avanzo, perchè l'operaio 


possa ammortare il capitale speso per la sua edu- 
cazione. i 


- Deve lasriare mb avanzo per sopperire al sala- 
rio definitivo, quando sul declinare degli anni le 
sue forze cominciano a svigorirsi. 

4. Deve lasciareun avanzo per supplire al difetto 
compiuto del salario, quando l'uperaio perviene 
alla vecchiezza ed alla decrepitezza. 

-5 Deve lasciare tin avanzo per provvedere alle 
spese di malattia @il'ai funerali in caso di morte. 

6 Deve lasciare Wa avanzo, affinchè l'operaio nel 
ristagno a cui va soggetto il lavoro, a causa delle 
crisi industriali, nom sia logorato dalla miseria e 
colpito da una monte immatura, 

Se il salario fusse normale, l'operaio non ver- 
rebbe a peggiorare la sua condizione, ma non per 
questo diverrebhe proprietario. 

Mail salario è normale? Basta leggere le varie 
opere che eminenti scrittori dettarono intorno alla 
miseria della classe operaia, e soprattutto l'inchie. 
sta fatta in Inghilterra da uomini onesti e coscien- 
ziosi, per essere eogvinti che spessa il salario non 
hasta alle prime negessità della vita. 

Passando quindilii socio Conforti a manifestare 
la sua opinione int@fno al diritto di proprietà, ra- 
gionava nel seguente moi : 

Tutti i diritti si dhiginano fontalmente dalla na- 
tura fisica e raziandle dell’uomo, L'uomo ha diritta 
alla vita. Se ha diritto alla vita, ha diritto irrepù- 
gnabilmente aî mezzi acconci a sostentarla. Questi 
mezzi sono le cose/ehe sodiisfanno ai susi hisogni. 

L'uomo non è soltanto un essere sensitivo, ma 
razionale e morale; ha bisogno e fini razionali e 
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mente nelle due lo tre prose che ‘uscirono 
di lui nel Saggiatore; compreso il proemio, 

Ma se i presenti (possono ricordare’ agevol- 
mente i fatti che' futono compagni alle ma- 
nifestazioni scritte della vita politica di Gio- 
berti, non sarà così degli avvenire. Altronde 
non tutti videro o seppero, e molto meno 
studiarouo tutto rielle cose d’Italia e d’Europa 
degli ultimi anni; e nella. ragione del vivere, 
del giudicare e del disporre, di uomo politico, 
è sempre una parte or segreta, or obbliata 
d’interni rapporti, alla quale il tempo confe- 
risce talvolta un'importanza, di che mancava 
quando tali rapporti sì fecero o maturarono. 
Era quindi utile per tutti che la collezione 
de’ininul itti politici di Gioberti avesse un 
| commento di fatti € di pensieri, attinto dagli av- 
venimenti contemporanei, dalla conoscenza delle 
occasioni, e da quella delle idee dell’egregio 
scrittore. Gli editori non potevano affidare 
| quest'opera meglio che a_GiuseppeMassar, 
amico e discepolo del: Gioberti, compagno 
| primà del sua esilio, e poi dei viaggi politi 





Quando già quell’egregio propugnatore della confidenza delle lettere amichevoli, nelle pa-!da lui futti in Italia, consapevole degli antichi 


| causa italiana usciva dalla vita politica, 


role franche e nude di paludamenti che egli 





| desideri e dei propositi © politici dì Gioberti. 


| È fucile avvisare di quanta utilità debba ! scriveva a popoli, a comuni, circoli, società, E il Massari, versatissimo nello studio e nella 
| riuscire questa raccolta per tutti coloro che corporazioni di ogni sorta, non che nei pro- | valutazione. della ‘inente ‘del suo maestro e 
| intendono a riordinare le reminiscenze della‘ clami ministeriali della sua politica e ultima- dei recenti fatti italiani, ha trionfato delle dif- 





lla parola, o colla serit- | 








morali 
a conseguire i fini che gli sono assegnati dalla pro- 
pria natura. Dall'origine assegnata al diritto di pro- 
prietà riluce che, al pari dî nitti gli altri diritti 
diritto di praprietà non è illimitato ed indefinito ; 
ner (eonvarsa! desso è terminato e cireoseritto dal 
diritto degli altri. Quando, il diritto di proprietà 
viene altrimenti rizuardato, sorge di necessità l'an- 
tagonismo di una povertà spaventevole e di un 
Tusso insultante, di mna parte della società coperta 
di'cenci, e di un'altra scintillante d'oro e di gemi 
me. La proprietà è condizione necessaria affinchè 
gli altri diritti dell'unmo non sieno una erudele de» 
risione, Un pppolo affamato, diceva Michele Cheva- 
ier, è tn popolo di schiavi. 

Infatti a coloro che sono costretti a combattere 
ogni giorno per le prime necessità della vita e che 
sono in continva sollecitudine del domani, che cosà 
importana la forma del reggimento,, la lihertà del 
pensiero, delle parole, della stampa, il diritto al 
suffragio ? E però qual maraviglia, se nella guerra 
italiana mostrarono poco o(ninn ardore'i contadini 
lombardi, innapaci di quelle sottHli speculazioni po- 
litiche, alle quali può solamente elevarsi colui che 
è sieuro di vivere? 

Alle opinioni ed alle dottrine sviluppate dal Cone 
forti contrapposero muove istanze i soci Capone, 
Boecardo e Bensa; ma la matura del foglio non ci 
consente d'intrattenere più a Inngo i nostri lettori 
sovra un suhbietto, che esigerelihe una troppo mi- 
nuta esposizione ; per la quale rimandiamo fin d'ora 
alla relazione che di tutte le discussioni e dei vari 
lavori dei soci stenderà il segretario professore 


Boccardo, e che sarà fra breve pubblicata per curà 
dell'Accademia. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista deì giornali francesi. 

— Il National critica acerbamente il progetto di 
legge sull'otganizzazione comunale , quale è stato 
fatto dalla (relazione del signor, di Vatimesni); il 
neme del relatore aveva. in anticipazione spaven- 
tato il National. 

Egli si duole specialmente dell'approvazione data 
dai legittimisti alla legge del 3I maggio. Sotto Ja 
monarchia, i repubblicani hanno difesa l4 centra- 
lizzazione in odio dei censuarii, e sono pronti oggi 
a difenderla ancora in odio alle influenze di ca- 
stello e di presbiterio, che il progetto d'organizza- 
zione comunale tende a favorire. 

— Il Sicele si occupa dello stesso soggetto, ma 
con molta maggior moderazione. 

— L'Assemblée Nationale sollecita tutte le per: 
sone oneste, tutti coloro i quali hanno un qualche 
interesse nella società ad intendersela , ad unirsi 
nella difesa comune. É questa la migliore, la più 
utile fusione; quella d'opinioni politiche e di fa- 
miglia , che sola può oramai dare un governo sta- 
bile, si farà in seguito agevolmente. 

— La Gasetle de France rimprovera vivamente 
aì legittimisti la loro alleanza colle altre frazioni 
del partito dell'ordine, e di aver prestato il loro 
concorso al governo per le misure repressive da 
prendersi, e specialmente per la legge del 51 mag- 
gio; oggidi sono costretti a separarsi dai loro al- 
leati, e trovansi in una condizione peggiore che 
non sia stata quella del 4849; il portito legittimista 
è incapace per ora di un'azione efficace. 

— Il Messager de l'Assemblée critica l'articolo 
del signor Cassagnne, che ha per titolo Za deca- 
denza dei partiti. Il signor Cassagnae ha una qua- 
lità rara e pregevolissima , è questa. un’ ottima 
scelta, accoppiato alla freschezza e vivacità dello 
stile. Egli assevera tanto più arditamente ed espli- 
citamente quanto meno è sicuro di ciò che dice; 
è persuaso di quello che, afferma. La sua’ parola 
non è giammai così sgombrata da ogni chiaro- 
oscuro, che quando è oseura la cosa su cui scrive, 
Questo abile styliste rimpiazza la verità coll’ affer- 
mazione, e la solidità della cosa, colla fermezza 
della forma, 

Gli altri giornali si occupano della discussione 
sui battellì a vapore del Mediterraneo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 2 luglio 1854. 
Auche qui ha un eco la lotta tra la libera 
stampa, e l'autorità episcopale, 


ficoltà del lavoro con l’inspirazione e la co- 
scienza di uomo caldo di amor patrio e di 
costantissimo amico che sposa alla sincerità 
del narrare il desiderio di giustificare da in- 
giuste accuse là condotta politica del suo 
maestro. Egli mira a dimostrarne la coerenza 
e l’invariabilità, che in politica non è già po- 
sta nella misura o nella scelta degli. stessi 
mezzi, ma nella immutabilità dell’intento, a 
cuì si debbe ‘aspirare con mezzi diversi a pro- 
porzione deî tempi, purchè sempre e tutti 
onesti. Egli sì piace ‘a considerare la luce che 
scaturisce dall’attrito dei fatti, quando dissipa 
le nebbie, di che malevoli o ambiziosi. ten- 
tarono offuscare l’aureola del suo amico ve- 
nerato, 

Ma questa compiacenza non fa velo al suo 
intelletto, e a cominciare dalle prime pagine, 
in cui giudica il Primato , il criterio è sem- 
pre superiore all’ affetto. E l’uno e l’altro 
hanno dato a questa scrittura del Massari una 
qualità di stile che risponde a quello del suo 
archetipo. Non diciamo dei giudizi adeguati; 
perchè furono fatti maturamente nel corso 
degli ultimi tre anni, e opportunamente rias- 
sunti in questo libro. 

Il proemio del Massari è dedicato a Carlo 
Poerio! Una pagina egli consacra alla morte 


per la qual cosa ha diritto ai mezzi acconci | 


Monsignor vescovo emanò una pastorale il 
20 giugno p. p. proibendo la lettura del gior- 
nale l’Avvenire, e fulminando. censure contro 
gli editori , i redattori e chiunque prendesse 
parte diretta o indiretta nella sua pubblica- 
zione, dichiarando che il giornale è irreligioso; 
e aggiuntavi un’ ammonizione al Mediterraneo 
per aver peccato contro la carità fraterna , 
e all'Ordine (giornale redatto! dai gesuiti) per 
le sue ‘diatribe basse e irritanti, e perchè in- 
sorge contro il proprio pastore ; minacciando 
censure contro questi due giornali se, non 
cambiassero linguaggio. 

Questa pastorale, nel seuso in cui è seritta, 
è un manifesto attentato alla libertà della 
stampa, essa proibisce senza riserva la bia 
d'un foglio esclusivamente politico. La pasto 
rale è emanata nel momenti che.una lotta 
Sagita fra partiti, mantenuta dall'Ordine sotto 
l'influenza dei consolati di Napoli, Russia ed 
Austria; e tutti i Maltesi di buon senso, perfino 
le classi inferiori del popolo l'hanno conside- 
rata come |’ effetto d’ un intrigo. onde atten- 
tare alla libertà della stampa ;. e. gettare. il 
paese, se fosse possibile , in preda alla-rea- 
zione. Tutti i giornali di Malta, meno. il 
Portafoglio e l'Ordine reclamano al governo 
di mettere un riparo a tal violazione delle 
leggi per parte del vescovo. 

La persecuzione alla libertà della stampa 
non è nùova în Malta, Il governo di Napoli, 
subito che fu tolta la censura , ogni mezza , 
sebbene invano , usò per indurre îl governo 
inglese a rimetterla ; e ultimamente sotto l’am- 
ministrazione 0’ Ferral è stata rinnovata la 
persecuzione alla. stampa indipendente. 

Fu scopo della pastorale di impedire lx 
circolazione d’un foglio che spiace al governo 
di Napoli. Ma la persecuzione alle libertà co- 
stituzionali rovesciò l’amministrazione 0’ Fer- 
ral, e l'autorità ecclesiastica con quest atto 
cade în discredito, Sì sta preparando una pe- 
tizione al generale Ellice, perchè sia applicata 
la legge del 1828, che inibisce ai vescovi di 
emanare censure ecc. contrarie alle leggi del 
paese, 








Torino, 9 luglio. 


Ricorderanno i nostri lettori che, alcun 
tempo il giornale dei Débats stampò una 
lettera datata da Napoli, la quale aveva per 
fine di dare ad intendere, che tutti i governi 
italinni erano degni di lode perchè facevano 
argine alla rivoluzione, tranne quello di Pie- 
monte, che la favoreggiava e ne era pro- 
tetto. Ma quando il reputato giornale pari. 
gino fu reso capace dei falsi giudizii e delle 
ingiuste accuse del suo corrispondente na- 
politano, si fece sollecito a testimoniare, co- 
me avesse in istima il nostro paese e le 
libere istituzioni, di. cui è in Jtalia privile- 
giato, grazie alla singolare probità e fer- 
mezza del Re, ed al senno del popolo. 

Noi pensavamo adunque, che il giornale 
dei Debats non avrebbe altrimenti prodotta 
in mezzo la testimonianza della famosa let- 
tera napolitana, e che avrebbe fatti studiare 
e raccogliere a Torino, e non a Napoli, gli 
elementi opportuni ad informare i suoi giu- 
dizii sul Piemonte. Ma ci siamo ingannati; 
chè nel suo foglio dei 8 luglio, accennando 
alle ultime discussioni della nostra Camera 
dei deputati sulla convenzione addizionale al 
trattato di commercio colla Francia , invoca 
di nuovo la testimonianza di quella. lettera 
per ammonire il Risorgimento. 

Noi abbiamo in tanto pregio la sagacia 
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di Pellegrino Rossi: due vittime di opposta e 
pur eguale tiraunide , quali non li meditano 
che il dispotismo o l'anarchia. La morte di 
Rossi è a buon diritto l'eterna querimonia 
del Massari, e il dimostrarne l’alta e perspi- 
cace italianità, fu sempre suo primo intento, 
che già lo spinse a fornire in. altra occasione 
di un bel documento inedito questo nostro 
giornale. Infatti non si può meglio clie con 
questa dimostrazione dare una doppia men- 
tita a coloro che esultarono per la morte di 
Rossi, e a quelli che confondono in unico 
odio ingiusto (ma non insensato, finchè la ca- 
luonia non sarà una demenza) gli onesti amici 
della libertà italiana coi sicarii e coi ladri, i 
quali corrompono le rivoluzioni, ma non pos- 
sono infamare i buoni , nè far perdere ì di- 
ritti imprescrittibili ed eterni dei popoli e delle 
| nazioni. 
| IL 
| Poemetti di Moon: e di Corenmer, tradotti 
da Pietro p'Atessanpro, Genova, tip. Fer- 

rando 1851. 

Pietro d’Alessandro è nome caro alla Sici- 
lia; caro a quanti lo conobbero nel suo lingo 
' soggiorno agli Stati Uniti d'America. Ridotto 
in patria prima del 1848, la modestia com- 
































































































































del signor Bertin, ed abbiamo ricevuto di 
corto, prove così gradite dell'equità sua, che 
ci crediamo in debito di porgli sot’ occ 
lo sproposito di quel compilatore che ha 
scritta l'avvertenza di cui ragioniamo. 

La lettera di Napoli, della quale ci' que- 
relammo, atlestava, che il governo piemon- 
tese era protetto dai rivoluzionarii : il sighor 
S.tAvge dà grande importanza all'opposizione 
che alcuni deputati di smistra hanno fatta al 
governo per la stipulazione del trattato colla 
Francia, e dice al Risorgimento, che questa 
opposizione prova , come. la famosa lettera 
attestasse il vero! Non isfuggirà certamente 
al sig. Bertin la fallacia stravagante ‘di sif- 
fatta conchiusione. Se il signor di S.t Ange 
voleva di nuovo condurre in campo la lettera 
di Napoli, non poteva logicamente citatla se 
non che per provare quanto si discostasse dal 
vero, laddove dichiarava che questo governo 
godeva la protezione dei rivoluzionarii. Lo 
strafalcione logico del sig. S.t Ange è così 
grosso, che noi ne prendiamo nota soltanto 
perchè il signor. Bertin possa ammonire in 
nome del Risorgimento quel compilatore a 
scrivere con maggiore attenzione, 

Che se volessimo addentrarci. nella qui. 
stione che viene mossa a causa dei discorsi 
acerbi al nostro ministero ed' al: governo di 
Francia, dovremmo ricordare fatti e tenere 
ragionamenti, i quali dimostrerebbero, che 
se si ha torto di qua daî' honti ad'esacer 
bare gli animi con memorie dolorose, si ha 
altrettanto torto în Francia a parlar sempre 
delle cose, dei partiti e degli uomini d’Italia 
con isdegno, con ingiuria, 0, con; faluità. 
Ma noi non possiamo allargare il discorso 
sulla storia contemporanea e sulla politica 
della Francia tanto quanto l'ampiezza del 
soggetto richiederebbe, e ci contenteremo a 
rispondere alla lezione laconica, che il sig. 
SitAnge ha avuto in @uore di darci, con 
aleune sommarie avvertelze. 





Ed innanzi tutto ripeteremo, ciò che più 
volte abbiamo detto: che cioè si lasci a noi 
la cura di custodire integre la monarchia, 
la libertà, l'onor. nostro; che noi, onorati 0 
vituperati col nome di moderati, non cre: 
diamo che la moderazione significhi mollezza, 
ignavia, paura, transazione ,, ma forte fede 
nella giustizia, nella libertà, nei destini della 
civiltà e della nazione, ed animo risoluto a 
difendere la monarchia e tutte le libere is 
tuzioni immedesimate giuridicamente con 
quella, da qualsivoglia insidia od offesa di 
parti politiche intestine, o di straniere pre- 
potenze. 

Ma in verità non sappiamo, come dai di. 
scorsi aspri dei nostri deputati dell’ opposi- 
zione si voglia dedurre argomento per sup- 
porre pericoli dello Stato. Se un giornale 
assolulista facesse questa argomentazione, 
capiremmo d'onde muove ed a che mira ; 
a ci pare strano che il giornale dei Débats, 
amico costante dei governi rappresentativi, 
dica che i discorsi dei deputati di sinistra 
debbono mettere in pensiero il Risorgimento. 








Il Risorgimento non istà nè starà mai in 
pensiero per opposizioni di tribuna o di 
stampa ! Non solo esse sono pienamente le- 
gali, ma sono, per così dire, una valvola di 
sicurezza contro le opposizioni extra-legali, 
extra-parlamentari, contro le segrete bri- 
ghe, contro le cospirazioni. Noi siamo tal 
fatta di costituzionali, che ha fede nella li- 
berlà, e che non crede si debba fasciarla e 
cunarla e regolarla Luttodì come una pupilla 
infante, od incepparla come una bestia fe- 
roce. Sei nostri avversarii polilici abusano 
della parola o dellà stampa, peggio per la 
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pagna dei suoi rari talenti, e le opinioni libe- 
ali e par temperatissime lo! fecero obbliato 
o inviso dal potere assoluto; nu pregevole è 
utilissimo in breve tempo al libero governo 
che si diè l'isola nel gennaio di quell’anno. 
La non comune perizia di lui nelle cosé del- 
l'economia e del commercio ‘ed'in quelle del 
calcolo, congiunta a un'alta probità lo ‘avreb- 
bero reso prezioso al ministero degli ‘affari 
esteri, cuì era ‘allora congiunto’ quello del 
commercio se altre doti del suo ingegno ed 
altre garanzie di condotta non' avessero con- 
tribuito a dargli. ancora. un'importanza più 
grande nella parte degli affari esteri, Il D'À= 
lessandro riunisce a una prudenza non mai 
smentita, una perfetta cognizione dellà lingua 
e della letteratura ‘inglese iniziata în Sicilia, 
ove i rapporti politici e commerciali ne fa- 
voriscono lo sviluppo; contintata è perfezio- 
nata in dieci anni di soggiorno nella nuova 
Inghilterra, ove tenne anche l’uffizio di vice- 
puasoie sardo, 

L’opera ‘assitlia che durava nelle corrispon- 
denze, atti, memorie, che il governo siciliano 
del 1841 dovea ricevere o trasmettere in lin- 
gua inglese ; collocarono il D'Alessandro in 





una sorte di posizione media tra Îl servizio Î« 
della Segreteria di Stato e quello del gabinetto j 
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fama e per l'autorità del partito loro; me-| Frattanto il Senato compirà i lavori che sono ! 


glio per la parte nostra! L'opposizione di- 
venta pericolosa negli Stati liberi, quando o 
per propria- perfidia, o per improvvida guer- 
ra del governo non si produce in pubblico, 
ma si ravvolge in segrete macchinazioni. Ma 
qui il governo non fa guerra alle parole, alla 
stampa, alle ‘opinioni, alle speranze ; quindi 
l'opposizione illegale e cospiratrice 0 non 
esiste, 0 non ha nerbo; e se tentasse fazio- 
ni, sarebbe prontamente e sicuramente vinta 

Se i Francesi vogliono portar giudizio 
sicuro sulle nostre condizioni, sui nostri 
uomini , hisogna che non foggino colla 
fantasia Torino. sul tipo di Parigi, e nom 
plasmino ogni deputato di sinistra su' quello 
dei montagnardi dell’ Assemblea francese. 
E quando al giornale dei Debate piaccia 
fermarsi sopra quelle parole, da noi eon- 
dannate, che qualche oppositore del governo 
pronunciò contro la politica seguita dalla 
Francia rispetto all’ Italin', egli deve per 
giustizia ed equità ricordare, come in questi 
ultimi anni la ringhiera francese abbia man- 
dato. di qua dai monti parole non meno 
acerbe, e tanto più'condannabili, chè 1'T- 
talia ha pagato col' sangue e cdi sacrifici 
i suoi errori, ed espia le sue colpe colla 
sventura, la quale deve essere sacra ad ogni 
civile e cristiano. nomo. 

Ricordi il giornale dei Debate, come esso 
non approvassè l'impresa Romana del’ go- 
verno francese, quando fu ordinata ed in- 
cominciata; ricordi come dimostrasse soventi 
volte il desiderio che rieseisse a fine di libertà 
e non di cattivo governo e di italiana’ sér- 
vitù; e quindi ricordi pure. gli errori, le colpe 
le follie italiane, ma ricordi altresì le, pro- 
messe, le dichiarazioni e gli errori francesi. E 
faccia ragione talvolta dei risentimenti an- 
che imprudenti, anche superlativi; nè' creda 
che qui siano rivoluzionarii, demagoghi e 
giacobini tutti quelli che si lagnano dei (rutti 
portati dalla spedizione di Roma. Se: egli è 
bello ed utile, che gli Italiani cessino dalle 
acerbe querele, le quali non servono ad altro 
che ad esasperare i corrucci di due popoli che 
debbonò essere attici, egli è altresì bello ed 
ulile, ed è giusto, che i francesi cessino dal 
giustificare certi atti della politiea. loro, e 
dall’ ingiuviare ai sopravvinti defte anmi'stra- 
niere; 

Gioverà poi grandemente a pate, a concor- 
dia ed a slima scambievole, 
della, Francia, gli uomini politici, i 
listi cesseranno dal prendere nelle: reggie 
degli altri Stati italiani, e' nèllé' eotmbriccole 
delle fazioni assolutiste le ispirazioni contre 











se i governanti 
giorna- 


questo paese, dove l'ordine e la libertà res 
cano ogni giorno più frutti di pubblico bene. 
Gioverà se smettano” le alterigie, le provoca: 
zioni e le insindazioni : gioverà il persua- 
dérsi, che qui, come alla licenza ed alla ri- 
voluzione vogliamo far argine di leggi, di 
libertà e di soddisfazione generale, e saprem; 
mo, all'uopo farlo coi petti! e coll'armi, così 
vogliamo far ‘argine alla reazione minac- 
ciosa, e sapremmoò all'uopo incontrare estre- 
ma, rovina, anzichè accomodarci a. quelle 
liberalità di censure, di stati: d'assedio e di 
fustigazioni, che tutto giorno ci mettono jin: 
nabzi gli assolutisti come l’Eden' chie prepa- 
rano ai popoli ! 








La Camera oggi non si è trovata in numero 
legale. L'uffizio e i deputati presenti aspetta- 
ronosino alle 2 pom. Aquell’ora il presidente 
dichiarò che la Camera sarebbe nupvamente 
convocala con invito a domicili 

Sì crede che questo invito avrà luogo quando 
sarà annunziata la proroga della 








sessione. 
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particolare dell’illustre Ruocizno Settimo, pre- 
sidente del governo siciliano. Ammiratore delle 
D'Alessandro 


legò a lui con indicibile affetto e yenerazio- 








ù di tanto personaggio , si 


ne, e dopo la catastrofe del 


1849 lo’ seguì 


nell’esilio di Malta. Colà circondato nuova- 





mente da un ambiente britannico, tornò a 
suoi diletti studi della letteratura inglese 
nelle ore di sollievo; e di essi è nuovo sag- 
gio, picciolo per la mole, ma altamente pr 
gevole, la traduzione di Moore e di Coleridge 
che ora esce dalla tipografia Ferrando, 





Dei poemetti del Moore lasciamo dire “o 
stesso traduttore: 

« H romanzo orientale di 'Thomas:Moore che 
« ha per titolo. Lalla-Rookh, è composto di 
@ prosa e di versì. La parte in prosa è esposi- 
«zione del viaggio della principessa Lalla-Rookh 
« — guancia di tulipano +'\la Delhi a Cishe- 
« mire perincontrarviilsuo fidanzato; il giovine 
« re di Butharia. Darante il vitiggio un mene- 
«'strello, mandato dillo sposo a far patté del 
« corteggio; che aceònipagna la principessa, per 
« alleviarne la noia, va narrando ie' giorni di 
« posa, i quattro poemetti, che formano la parte 
poetica del romanzo. 





* Lalla-Rookh si innamora del menestrello. 


ancora a suo carico. Oggi esso non ha seduta. 





L'Opinione nel suo numero di lunedì 
stampa una lettera di un anonimo, dichia- 
rando però di ‘non &ssumerne la responsabi- 
lità, nella quale parlandosi dell'esame di 
concorso istituito non ha guari dal muni- 
cipio per Ja nomina ad un posto di maestra, 
si insinua che la:signora deputata ad assistere 
a questi esami per ila. parte dei lavori fem- 
minili, abbia preteso ii avere a sua di- 
sposizione un numero maggiore. di punti, 
per imbrogliare le maestre aspiranti) e-fa- 
vorire le une più chele altre, secondo le/sim: 
pate, leraccomanilazioni, e l'aria dî prote: 
zione, 

Rispondiamo all'anomimo accusatore esser 
pienamente. falso ‘e ridicolmente assurdo 
quanto asserisce, poichè anzitutto le signore’ 
esaminatrici nòn ebbero ingerenza 
nel determinare il numero dei punti che 
ciascuna di esse dovea avere ;/ inoltre. sicco. 
me questo numero era sempre il. medesimo 
per tutte le ‘rispettive quantità, rimnnevano 
sempre le medesime, e nod potevano quindi 
venire allerati i rappprti Feciproci collo spo- 
glio finale dei voti, dir; insegna l’aritme- 
tica elementare. 

Del restò ‘lo /stesso accei Natore sentì quanta 
bissézza vi abbia in un tgmo chie si fa ad 
accusare gratuitamente allune benemerita 
signore, giacchè neppure \osò confessare il 
proprio nome, 

Speriamo che l'Opirtone|vorrà in cortesia 
riprodurre anche questa riòsgra dichiarazione. 





veruna 
















Un givrnaletto torinese |vuol raccaman- 
dare una soscrizione per Y invio all'esposi- 
zione di Londra di un certo Jumero di operai. 
Il ‘concetto, proposto settimane fa a Parigi 
dal signor Emilio de Girarfin, è certamente 
lodevole, e merita di essere incoraggiato.e 
promossa l'attuazione ; e a flir vero.avremmo 
creduto che il municipio ofil governo avreb- 





bero presa l'iniziativa. Nè mancammo di 
suggerirlo son già parecchj, giorni: 


Ma abbiamo dovuto notate con molto ram+ 
marico come quel giornalktto abbia trovato 
modo: dî fare Quasi un tortb a quest'opera di 
alta è’ politica filantropiaJ usando tali. frasi 
per raccomandarla, che in verità; sembrano 
dettate colla intenzione di' provocare ed in- 
giuriare quegli stessi ai ‘quali sono dirette. 
Ma non volendo supporre che chi prende 
a raccomandare un'opera buona, voglia tener 
modi non aceonei a. favorirla, attribuicemo 
piuttosto a mera. sbadattaggine quell’ in- 
temperante linguaggio; Bensì nell'interesse 
di coloro stessi, dei quali si fa patroci 
tore, preghiamo quel giornaletto ;a scegliere 
conqualche miglior eriterio le sue espressioni. 











na- 





NOTIZIE DI VERS 
ITALIA. 


Virromo Emanvere Il, 
Il Senato e la Camera dei deputati halino 
adottato; 
Noi abbiamo ordinato! ed ordiniamo quanto 











segue: 


Caro L Dell'inamovibilità dei giudici 
e dei suoi effetti. 
Art. 4. I giudici che, a termini dell’art. 69 


dello Statuto, hanno acquistato l’inamovibilità, 
non possono essere privati della loro, carica, 
nè sospesi dall'esercizio delle loro funzioni, né 
senza il loro consenso traslocati. @ posti fin 
aspettativa 0, a riposo, anche con. pensione di 
ritiro od altro assegnamento, se. non nei casi 
previsti da questa legge, 
in'essa presòritte; 





e secondo’ le. forme 





« Alla fine del viaggio, e nel punto'in cui ella 
« viene presentata al re suo fidanziio, scopresi 
« questi essere lo stesso menestrello che l'ha 
« accompagnata, e che sotto finte spoglie già 
« ne aveva guadagnato l’amore: 

« Deî quattro poemetti il'pito ha ‘a sub- 
# bietto la .storia di un impostore, He col | 
nom di profeti s'impadronisee del Korazzan, 
« provircia della Persia, fa laguerra ai Califfi, 
« ed è infine da costoro batluto'e sconfitto. | 
“ Questo poemetto è alquatito hingo; è il 
« ineno bello dei quattro, eo mi è sem- 
= brato meritare il lavoro di'una traduzione. 

« Il Secondo è una gemma: è breve, dili- 
« catissitno ‘di forma, di orditura ; di verso, 
@ di lingua, ed ha per titolo: 4 Paradiso e 
« la Peri. Di questo è compa parecchi 
è anuî $0h0, una traduzione del Maffei, che 
« Îatore della presente tiaduzione, stato per 








« dieci anni in Boston, non vitle mai se non 
« dopé fatti Ya sua, 

« I Guebri e gli Adoratori del fuoco, for- 
« matto! l'argomento dell’altro poemetto del | 
« romanzo, compreso nella traduzione che si 
« offre oggi al lettore. 

« Ed ultimo è Za, luce dell'Harem, o la 





< bella, la favorita, se vuolsiy dell’Harem; ed 





Art, 2. Nel caso in cui venga ridotto il nu- 
mero dei membri. di un magistrato o di un 
tribunale, la riduzione fra quelli ivamovibili 
cadrà, în ciascun grado soppresso, sui membri 
meno anziani, 

Art. 3. Ogni condanna di un giudice inamo- 
vibile, a cui non sia stata aggiunta l’interdi- 
zione dai pubblici uffizii, verrà trasmessa al 
magistrato di cassazione, 

Esso, secondo la natura e la gravità del 
reato, potrì dichiarare ‘che vi è luogo al di 
lui traslocamento, o rivocazione , 0 dispensa 
da uilteriote servizio, colla pensione od inden- 
uità cui possa asere diritto a termini. della 
legge. 

Art, 4. Ogni giudice contro cui sia lasciato 
un mandato d'arresto, s'intenderà sospeso di 
pien diritto dall'esercizio delle, sue funzioni 
fino a giudizio definitivo. 

Art, 5: Ogui giudice inamovibile condariutito 
a pete correzionali; eccettuate’ le' pecuniarie, 
non potrà proseguire nell'esercizio delle sue 
funzioni, nemmeno in pendenza | d'appello; 
prima che la sentenza sia stata riparata, o ne 
siano pienamente icessati.gli effetti. 

Art. 6. Verrrà trasmessa al magistrato di 
cassazione qualunque ordinanza o sentenza in 
materia criminale o correzionale che dichiari 
nion farsi luogo a procedittfento,' ‘0’ pronunci 
assolutorià a favore di un giudice inamovibile 
per estinzione. dell’azionellipenale o per ‘mani 
canza di prove di reità, 

Il magistrato, potrà, secondo le circostanze. 
pronunziare che yi è luogo a traslocare o. ri 
yocare il giudice, o a collocarlo a; riposo, se 
ne potrà essere il caso, va dispensarlo da ul 
teriore servizio, colla. pensione 0  coll’inden- 
nità cui possa avere diritto. 

Art. 7. Se un giudice inamovibile ricusasse 
di ‘adempiere un dovere impostogli dalla legge 
ilovrà ‘essere denunciato ‘al magistrato di cas- 
sazione. 



























Il' magistrato potrà; setondo le circostante 
sospendere il giudice, o dichiarare che vi è 
luogo alla sua rivocazione. 

Art. 8. Verrà pure denunciato al magistrato 
di cassazione, per gli effetti di cui all'articolo 
precedente; ogni giudice inamovibile, il quale 
dia prové di abituale negligenza, ‘è con fatti 
gravi abbia compromesso sia Ja propria ripu- 
tazione, sia la dignità del corpo a cuì appar 
tiene. 








. Quando per qualsiasi circostanza un 
giudice inacINaI ah siga più conceliio 
temente amministrare la, giustizia nel luogordi 
sua residenza, e rifiuti di essere traslocato; il 
magistrato di’ cassazione dichiarerà che vi è 
luogo alla di lui traslocazione, 

Art. 10. Ogni volta il magistrato di 
cassazione avrà dichiarato che vi è luogo alla 





che 





rivocazione ‘0 collocamento a riposo di un 
giudice, ovvero alla di lui dispensa dal ser- 
vizio, o a traslocazione, la deliberazione sarà 
trasmessa dall'avvocato generale al: ministro 





della giustizia, acciò promuova l’analogo. de» 
creto reale. 

Il giudice rivocato non potrà essere richia- 
mato ad esercitare funzioni giudiziari 

Art, 1i. Quando per un’ infermità per 
nente, 0 per debolezza di mente, 
dice inamovibile più non possa compiere i 
doveri della sua carica, e ricusi di ritirarsene, 
il magistrato di cassazione dichiarerà che vi 
è luogo al suo ritiro, salvo il diritto che glj 
competa a pensione ‘di riposo 0 ad indennità; 

Art, 12. ogni giudice inamovibile che senza 
permesso o legittima causa sarà rimasto assente 
dal’ suo posto per giorni venti continui, verrà 
denunciato al magistrato di cassazione, il quale 
potri 





T 





un giu. 











, secondo !e circostanze, pronunciare la 
sospensione, o dichiarare che vi ha luogo alla 
di luì rivocazione. 

Art. 13. La disposizione dell'articolo pre- 
cedente sì applica ai giudici inamovibili, che 
promossi o traslecati lasciano trascorrere, senza 
speciale permesso o legittima causa, un ter- 
inine doppio di quello stabilito dalla legge 
seriza assumere l'esercizio delle loro funzioni 















< è tutto luce, tatto ambra, rose, profumi 
« ripetute, poco più poco ne tre 
« primi, al senso italiano attiverebbero come 
« l'odote di una magnolia chiusa in. una 
« stabza, » 


meno , 


Nella traduzione dei proemii di Moore, se 
cede al Maffei in quella libertà di andamento 
che traveste i pensieri e le immagini di una 


; | 
letteratura strasiera nelle forine che son pro-| 


prie della lingua del traduttore lo. supera in 
fedeltà e nella profonda e (conscienziosa intel» 
ligenza della lingua dell'originale si sente che 
che l’uno è più poeta, che l’altro è più fi- 
lologo ,, che. il primo prende dal suo testo | 
l'inspirazione orientale, di che, si è arricchita 
la poesia inglese di Moore edi Byron e la tra- 
sforma ia ritmi che convengono ai lettori ita- 








liani, mentre l'altro più rigidamente severo 
nella. versione .del conserva i modi, 
il tuono, il colorito, e rende. per; così 
dire tutto intero, il meccanismo, della forma | 
inglese, 
lettori in. quesia traduzione; come importato 


testo, 


Il peusiero. orientale non arriya.ai | 


direttamente dall'Asia; esso sente 1’ atmosfera | 


di Londra, rivela. più che il nome. dell’au» 
tore, la mente settentrionale che lo ha con- 





3] cepito, c la lingua ‘inglese ‘che prima lo 
“« séppo ‘delle stessé immagini orientali, che 











































































































« Art, 14. Sarà pure soggetto alla medesima. 
disposizione qualunque giudice inamovibile, il 
quale entra.un anno, siasi, più volte assentato 
illegittimamente ‘ dalla sua’ residenza) ‘se da 
somma delle assenze sarà di giorni quaranta, 








titolo saranno trasmesse al magistrato di case 
sazione per mezzo del pubblico ministero. 


Il magistrato si riunirà in assemblea generale; 
ordinerà le iuformazioni che crederà conve=, 
nienti commettendole a quei giudici che sti-” 
merà. 3 

Potrà, ove il caso lo richieda, ordinare che 
il'magistrato di appello od. il'tribunale di 
prima cognizione di'cui fa parte il'giudice dee | 
to; diauo il loro parere fu' assemblea 
generale. bi 

Per ciò che concerue il modo ‘di procedere 
nei casi soyra indicati, si osser: 











nunei 





‘anno le norme 

critte nel capo della disciplina, i 

Caro Il — Della competenza e del. procedi- 
mento pei reati imputati; ai giudiei. 

Art, 16. Allorquando un’ giudice o' vice 
giudice di màndamento è imputato di con- 
travyenzione commessa nella sua giurisdizio 
ne conosce innappellabilmente il tribunale 





pre 





prima coguizione dal, quale Ja, giadicatura dix | 7 


pende. 

Ait, 17. Se. un giudice in ‘un. tribunale 
prima cognizione è imputato di un. reato 
competenza del medesiuio, o deferito in 
d'appello alla sua cognizione, il magistrato 
appello designa, per conoscerne, un alito tit 
bunale del, proprio distretto, ) 

Art. 18. Se un giudice in un magistrato dia] 
pello è imputato di unvreato di competenzal 
medesimo, ‘0 deferito alla sua cognizione 
d'appello , spetta al mag 
di designare un altro magi 
debba conoscerbe. 








Nulla però è innovato alle regole or 
di competenza quanto ai reati di ‘tampa sota 
toposti al giudicio dei giudici del fatto, 
Capo Ill, — Della disciplina. pei giudici, 
Art. 19. Ogni ‘giudice ‘che contravyiene ale 
doveri del suo ullizio, 0 comproirette in qua 
luugue modo Ja propria dignità o la ‘consi 
derazione dell'ordine a cui appartiene, è soge 
getto a provvedimenti disciplinali. ; 
Sezione 1, — Dei. provwedimenti i disciplinati. 
Art::20, Fprovvedimenti disciplinali s000% 











1. L'avvertimento ; 

2. Le pene disciplinali. 

Art, 21, Le pene disciplinili sono: 

1. La, censuri 
La riprensione , 

3. La sospensione, dall’ufficio. 

Art. 22. L'avvertimento consiste nel 
strare al giudice il unancamento comi 
e nel diflidarlo di'‘non ricadervi, È 

Art. 23. La censura dichiarazione 
formale della mancanza commessa e del bia- 
simo! intorso. 

Art, 24. 1 ha luogo quando, 
alla dichiarazione di cui. all'articolo prece 
dente, viene aggiunta l’intimazione al giudice : 
di presentarsi davanti al magistrato od all 
tribunale per essere ripreso, | 

Ove il giudice non obbedisca all’ intim 
zione, sarà imibediatamente: pronunciata ul 
sospensione; A 





2, 








è ‘una 





La riprensione 











Art. 25. La sospensione dall'ufficio consiste. 
nel divieto di esercitare le funzioni di giudicet; 
Non può essere pronunciata per tempo mie 
nore di quindici' giorni, o maggiore di uil 
anno, 3; 
Essa importa la privazione dello stipendio! 
per la sua durata, eccettuati i casi. previsti 
dall’ articolo quarto, quando non segua cone! 
danna, 
$ 









one 11. — Del potere disciplinal 
| Art. 26. Il ministro della. giustizia ese 
l’alta su' tutti i giudici dello 
| Stato: può, ocgorrendoy chiamarli a sè, affine 
| chè si spieghino sui fatti che fossero loro ife 
putati. 





sorvegliani 


espresso. 1 
A questi poemetti ha unita il traduttore da 
versione dell'ode di Coleiidge intitolata l'Amoreg® 
e avendo in essa preferito un metro saffi 
mato all’endecassiliabo sciolta;.gli fu forza a 
lontanarsi, di più. dalla» severità di sgommo 
traduttore... Alcune, strole di: questa versione 
ricordano, emulandoli, gli stessi ‘inetrà in) ehe | 
l'illustre e sventurato Pellegrino Rossi tradu= 








\ del Gigour di Byron; €, tuttavolta mulla, wi. 
| perde la forma .originale ; del testo. Ove nel 
| principio e uel fine quella vaga poesia è nel 
suo mezzo una vera. ballata, e la, traduzione 
fa sentire come. questo è il genere in cui. il 
Colevidge fu davvero eminente , e acquistò Î 
| dritto di posare tia i sommi del parnasso inr 
glese. 

Possano tutti gli esuli. delle varie provincie, 
id’ Italia, che l’avversa fortuna ha disperso in 
| fabte contrade, impiegare con pari giudizio è 
{utilità per le lettere, gli ozii dolorosi in che, 


(Regan idotti. 








î 
1 
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Art. 45. Le denuncie indicate nel presente 


ceva nei, primi anni del suo esiglio, una, parte 




















si 


__ 


___ 





Art, 27,.Il;primo presidente, del. magistrato 
di cassazione [ha la, Sorveglianza, sovra tutti 
giudici che la compongono, 
1 Il primo, presidente. di, ogni. magistrato, di 
l'appello ba la sorveglianza sui giudici del 
| magistrato, dei tribunali di prima cognizione 
le dei mandamenti del disrretto. i 
| presidente di ogni tribunale di, prima co- 
i‘ one ha la sorveglianza su. tutti i fa 
Munale; e dei, mandamenti. che, ne di-! 
4 I 
f: 28. In ogni sezione dei magistrati o | 
i ftibunali , il giudice che la. presiede nel 
iveglianza, durante le udienze e le, deli- 
(berazioni, su, tutti i giudici. che) la, compon- 
ono 
Rirt, 29. Il dritto di sorveglianza attribuisce 
| Ma facoltà di applicare l’avvertimento e si eser- 
EA d'ufficio 6 sull’istanza del pubblico mi- 
| Mistero, salva la sorveglianza diretta del me- 
| Mesimo verso i funzionarii incaricati della po- 
È 
È 
Ai 


Mzia giudiziaria nei stabiliti dalla 
legge. 
| WL'avvertimento ha luogo a voce o per let- 
î{a secondo le circostanze, 
Att, 30. Il magistrato di cassazione ha_ il 
| [Dotené'disciplinale su tutti i magistrati, d'ap- 
ipello e su, tutti i tribunali dello Stato, 
Ogni magistrato di appello haylo stesso po; 
Mete sui, tribunali del suo) distretto, 
Aut. 31. Il potere, di cui nell’artigolo, pre- 
Qtedente, importa la facoltà di avvertire i ma- 
gistiati od i tribunali delle mancanze in cui 
| fossero incorsi, dì richiamarli al dovere. 
Art. 
Sttato. dî ;cassazione ha gi 
pri giudici, eccettuato il; primo presidente. 
Ha pure giurisdizione su tutti i giudici.d'ap- 
pelo, di prima cognizione e di mandamento 
| dello Stato; tuttavolta che i magistrati ed i 
| tribunali cui spetterebbe, omettono o ricusano 


Ù 


Polo 





termini 


Nelle materie disciplinali il magir 
risdizione suò pro- 


| 0 mon possono esercitarla, oltre gli altri casì 
| determinati dalla presente. legge, 

Art, 33. I magistrati d'appello hanno giu- 
risdizione in materia disciplinale sui propri 

| giudici, eccettuati î primi presidenti, i, quali 
|| sono sottoposti a quella del magistrato di cas- 
sazione. 

1 magistrati; d'appello hanno, anche giuri. 
dizione sovra î giudici di prima cognizione e 
Ti biaridamento del loro distretto; nei!) casi 
previsti dall’alinea' dell’articolo precedente. 

Art. 34. Ogni tribunale ba giurisdizione s0- 
| pra i proprii giudici, eccettuato ‘il presidelite, 
| ill'‘quileià sottopostova quella deli magistrato 

d'appello; 

Il tribunale di prima cognizione ha pure 
giurisdizione sui ‘giudici di mandamento del 

distretto: 

At. 35. 1 magistrati edi tribunali, in forza 
della giurisdizione rispettivamente ad essi at- 
tribuita dai tre precedenti articoli, hanno il 

| diritto di pronunciare. le pene ‘disciplimali: 
(Il magistrato di cassazione ha inoltre il di- 

Nitto di proporre al mivistro di giustizia in via 

disciplitiale Ja vivocazione deilgiudici, salve Ne 

sposizioni del capo I riguardo‘ 

inamovibili. ; i 

Art, 36, I anagistrati ed i tribobali ‘eserci- 
tano Ja giurisdizione disciplinale in assemblea | 
generale, 


Sezione IL — Dell'azione e del’ procedi- 
‘mento disciplinale. 
"Art. 37, L'azione disciplinale si esercita 
indipendentemente da ogni azione penale o 
civile che proceda dal medesimo fatto. 
Essa si estingue colla dimissione debita- 
î mente accettata, 3 
" Ait. 38, L'azione disciplinale’ dinanzi ai 
magistrati ed aj. tribunali è promossa dal 
pubblico ininistero, anche sull’eecitamento dei 
corpi anzidetti, o degli. ufficiali investiti del 
diritto di sorveglianza. 
| Essa\è promossa con rappresentauza, moti- 
Vata diretta al presidente, colla quale si ri 
chiede la chiamata del giudice incolpato di- 
Nanzi al magistrato od al tribunale per addurre 
Île sue discolpe. 
(Aut. 39. Il presidente con. sua ordinanza 
| (prescrive. ‘al ‘giudice di presentarsi dinanzi al 
Magistrato od: al tribunale in un termine non 
‘miliore di giorni tre. 


I’ordinanza e la rappresentanza ‘del pub-| 


blico unibistero debbono essere. notificate al 
giudice incolpato nella forma che sarà dal 
presidente stabilita, PI 
Aut. 40. L'inicolpato deve presentarsi per- 
_sonalinente, 
|, Può tuttavia il magistrato od il tribunale, 
per giusti motivi, e sulla domanda dell’incol- 
pato, autorizzarlo a presentare le sue difese 
n iscritto. 
At. dI. Nei giudizi disciplinali non è am- 
Messo l'intervento dei difensori. 
UNIE 2: ‘Può il magistrato ad lil ‘tribunale 
9 0 far assumere maggiori informa- 
fra mei modi e nelle forme che stimerà 
Più convenienti. 
[QOATEO8. Gi affari disciplinati si 'tratteranno 
|A porte chiuse. 
IMRE La deliberazione dovrà intervenire 
| Mnmediatamente dopo la discussione, sentito 
Pubblico ministero € l’incolpato, che avrà 
timo la parola. 


| layro, del Sig. prof; Giovanni Ber 


giudici che vi;banno preso parle, e re: 
all’incolpato per. cura del presidente. 
Art, 45, Le \deliberazio, 


prima coguizione în. maieriasdi disciplina sa- 


nota 


ranno trasmesse dal presidente al primo pre: | 


sidente, del magistrato, d’appello, e dall’avvo- 
cato; fiscale ‘all’avocato fiscale generale colle 
rispettive osservazioni, 

L'ayvocato. fiscale, generale. trasmetterà al 
ministro della giustizia le deliberazioni ema- 
nate sia dal magistrato, sia dai tribunali di 
pria cognizione. 

Sezione IV. — Della revisione 
e. dell’ esecuzione, delle deliberazioni 
in materia disciplinale. 

Ant, 46. Contro le deliberazioni în; materia 
disciplinale dei; tribunali, potrà il giudice in 
colpato od il pubblico ministero; chiedere la 
revisione. al magistrato id’ appello con un r 
corso motivato, che, sarà presentato al presi- 
dente nel termine di giorni otto dalla noti- 
ficazione. 

Il, president: trasmette il ricorso colle carte 
relative al primo presidente. del magistrato, 
avanti il. quale si procederà,secondo le norme 
stabilite. nella precedente. sezione, 

Art. 47. Si può ricorrere al magistrato di 
cassazione per la, revisione contro; le delibe= 
razioni de’ magistrati di;appello; per incompe. 
tenza od eccesso di. potere, 

La domanda in, questi. casi. dovrà essere 
fatta nelle forme enel, termine prescritti dal- 
l'articolo precedente, e si osserveranno ‘quanto 
al procedimento le regole ivi richiamate. 

Art. 48. Non essendo nel terinine prefisso 
presentato: il ricorso per la revisione , la de - 
liberazione sarà eseguita. 

L nell’annotare in ap- 
posito registro il nome del giudice sottoposto! 
a pene disciplinali, ed inoltre, trattandosi delia 
riprensione e della sospensione, il. presidente 
chiamerà il giudice ayanti.il magistrato od.il 
tribunale nel giorno che verrà prefisso, ed a 
porte chiuse lo riprenderà siccome sarà stato 
prescritto, ovyero gli intimerà di astenersi pel 
tempo indicato nella deliberazione dall'esercizio 
delle sue funzioni. 


‘secuzione consister 


governo. 
Dat. Torîno addì 19 maggio 1831. 


Vittonio EiNuete, Galvagno. 


Tono, 9 luglio. — Ministero di finanze. 

È fatta ficcltà ai soserittori per l'acquisto 
delle obbligazioni dello Stato, contemplate nel 
tale decreto del 5 giugno p. p., di pagare la 
seconda rata del prezzo d'atquisto unitamente 
alla terza, con che tale pagamento segua nel 
termine stabilito per quest’ultima. 

I soscrittori..che approfitteranno di ques 
facoltà riceveranno all’epoca del relativo p 
gamento i titoli interinali , di cuì all'articolo 
10 del citito decreto, ferie ‘el resto le di- 
Sposizioni del decreto medesimo. 

M. il re ha accordato che sia intito- 
lata dell’augusto suo nome una magnifica in- 
isione in rame rappresentante la, Madonna 
di SS. Sisto del Rafaelio, lungo ed elaborato 
Ili, da Mo- 
dena, che intese di ‘emulare l'opera del M 
ler, di cui oggi sono sì rare e ricercate le co- 
pie. Questo intaglio è condotto con una forza 
ed insieme, con una squisita nitidezza, che per 
voto degli intelligenti non perde al confronto 
della classica incisione. del Miller, ed è un 


| hel saggio: della oguora fiorente scuola italiana 


di cuì furono luminari Longhi e Anderloni, 
già maestri del Berselli. S. M. Vittorio Ema- 
nuele TI volle, nell’accordare un to onore 
al valente incisore modenese e nell’ incorag- 
giarlo con tratti e con parole veramierità Ju. 
Singliere, mostrare quanto egli tenga in pre- 
gio tutti quelli che contribuiscono a nante- 
nere'grande led onorato 'il'‘geaio italiano. È 
a desiderarsi che i concittadini di questo bra- 
vissimo arlista si facciano i suoi mecenati, e 
che nell’accogliere il suo layoro gli diano in- 
coraggiamento ad arricchire di altri la patria 
nostra. (Gazz. Piem.) 

‘Cumo, 8 luglio. — Leggesi nella Fratel- 
lana: 

lerî, giusta l’annunzio inserito in questo 
giornale , sì fece l'inaugurazione della scuola 
di metodo pei maestri elementari superiori. 

fa numerosa frequenza di persone distinte 
per sociali onoranze o per coltura intellet= 
tuale, intervenute anche dai municipii vicini, 
e la mumerosa corona di maestri elementari 
fecero l'adunanza splendida oltre l'aspetta- 
zione, 

L'egregio professore e dottore collegi di fi 
losofia, Vincenzo Garelli, leggendo l’orazione 
inaugurale, fu ascoltato colla massima atten- 
zione; e salutato da ‘applausi. 

L’intendente generale, commosso: dalla elo+ 
quenza dell’oratore , improyvisò anche egli 
poche, inaj generose e faconde parole, che 
furono anch'esse applaudite. 

Così tatto che v'ha in Cuneo e nei dintorni 
di ragguardevole per cognizioni oper posto 
mostrò di sapere apprezzare questa novella 





Sa sarà motivata e soltoscritta da tutti i 


creazione fatta per desiderio di sempre cre- 


dei, tribunali di | 


ruzione papolare; e ci confermò, nella 


| lieta fidacia che an bisogno sociale si alta- 


Il 


mente senlito mon possa a meno. di essere 


{ ognor meglio soddisfatto. 








— La società. degli operaì trovandosi già 


| bene organizzata, f@rà nella prossima domenica | 
[la festa della inaugurazione. La festa comin 


josa 
funzione e feyminetà in un fraterno banchetto, 


(Fratellanza). 


cierà dalla inyogazione di Dio con religi 


Novani ; 7 luglio 
giugno i due battaglioni urbasi di questa Te- 
gione davani termine ai militari esercizi, a cui 


da tre mesi attendegano costanti in onta del- | 


l’incomodità dell’ota in sul principio; e quindi 
della, calda stagione. Il 4. corrente poi l’intera 
legione ,, d'ordine del colonnello, unita per la 
icoguizione di aleani ufficiali e per Vispezio 
ne delle armi,,, veniva rassegnata da un rap- 
presentante del municipio e dall'ottimo nostro 
intendente generale della divisione. L'aspetto; 
commovente di tàgti cittadini chiamati; sotto 
le.armi, la, lodevol@gloro tenuta, la precisio- 
ne, nel mane; delle armi e nelle. mosse, 
ispirò a quest'illustiÈ personaggio un generoso 
discorso, seguito. dagli. evviva. 41 Re, allo sta 
tuto ed alla milizia nazionale, cui teanero 
dietro gli unanimi e (ben, meritati allo stesso 
inteudente generale. Difilata la legione avanti 
le inedesime autorità) prima di sciogliersi eb- 
be il piacere di essete aringata: anche. dal 
brayo suo, colonnello.con. affettuose parole, 
che pure terminarono cogli evviva allo sta- 
tuto, al Re ed allo stesso colonnello. 
(Novella, Iride), 

Casane , Soluglio. — Pochi, giorni fa il, tri- 
bunale d’appello dichiarava assolto .Havwcato 
Pinto, noto autore del. Di Pirlune:,, € | stato 
messo, in accusa. per laSua versione delle Ro- 
vine del Volney, delle quali bona parte usci- 
va rniella così detta Biblioteca democratica. La 
difesa , rappresenteta dagli avvocati Rattazzi ; 
Cobianchi, Manara, s’attenne allisistema rigo- 
rosamnente legale, pigliando a dimostrare 
i. che non seguì verà pubblicazione dello 
seritto incriminato; 2. the, secondo la legge, 
la rispousabilità non paserebbe sul semplice 
traduttore; 3. che mancò di formalità la ci- 
tazione, non essendosi indicati i tratti ripro- 
vevoli del libro; di cui il secondo volume, o 
sia la minor parte, trovavasi ancora sotto i 
torchi. Per tutte queste ragioni, certamente 
gravissime, il magistrato assolveva il. Pinto, 
sebbene il Volney: professasse né’ suoi. libri 
l’ateismo , lo scetticismo: stoico , e il'Isistema 
antisociale di rivoluzionare i popoli, e quindi 
Sia notato ‘dalla più. severa proibi 
siastica; Il fisco però ha 
cassazione. 


ione eccle- 
mandato ricorso in 


(Florilegio). 





ESTERO. 

INGHILTERRA, Camera dei comuni, 
tornata del |; luglio. 

Hall'annunzia ‘che ol sabato moverà delle 
interpellanze sulle rendite dei vescovi è le 
somme percepite da essi, oltre ciò che è sta- 
bilito dal Parlamento : che ciò fa per racco- 
mandazione dei’ colmmissarii ecclesiastici. 

Russell. Mi sembra che ciò implichi Vac- 
cusa contro certi Vescovi d’essersi appropriate 
delle somme che mon erano state stanziate 
per essi. Non vorrellche queste quistioni fos- 
sero rese pubblichefhua settimana prima che 
sì potesse rispondere, 

L’ incidente non Ra seguito. 

L'ordine del giorno porta la terza lettura 
del bill de oli eeglesiastici. 

Dopo qualche ossefvazione ha luogo la terza 
lettura, 

Russell anvunzia the propone degli emen- 
damenti al preambalo , o prima clausola del 
bill. Nella secondafflausola fu introdotto’ un 
emendamento quasilidentico con una proposta 
di ua rappresentanti, respinta da 133 contro 
129 voti. Giusta Queste nuove disposizioni, l’a- 
zione del governo resta troppo fievole e limitata 
nel procedere. per (gausa di pubblicazioni o. 
propagazioni di restritti. Perciò dimanda la 
soppressione delle ‘parole che costituiscono 
questo affievolimento. 

Thesiger. Il nobile lord s’ingolfa nelle con-. 
traddizioni, Se alcuni Wescritti debbono essere 
nulli, perchè non amulettere una pena quando 
sì tratta della loro pubblicazione? Vuolsi aver 
il coraggio di spiegarila propria opinione. Se 
volete attaccare una bolla papale dovete prin- 
cipalmente impedirne la pubblicazione. Ap- 
provando la mia proposta voi non adoperate 
contro Ja libertà di coscienza. Se non ci fos- 
imo lasciati disarmare moralinente, come ab- 
biamo fatto da anni, non avremmo inc 
Gita la corte di Roma nelle sue aggressioni. 
Pensando alie nostre divisioni intestine, papa 
Pio iX credè giunto il momento di scalzare 
la religione anglicana, È tempo di innalzare 
contro le usurpazioni papali barriere tali che 
ci assicurino per l'avvenire, 

Il sollecitatore generale, Da queste. parsie 
trapela il pentimento che siasi concesso ai 
cattolici l'atto del 1829. Si vorrebbe fario a!:- 
togare: Questa considerazione dee indurre ia 
Camera a respingere la redazione del signir 
Thesiger. 

La proposta è messa a partito. Per l’emen- 
damento di lord Russell 129, contro 208. 


Lord Russell. Prego a combattere un’altra |trovano a bordo dei navigli stanziati ne'porti: 


— Col 28 dello  seorsa | 


redazione del signor Thesiger, e prego la Ca- 
mera di non sancire il principio in vità di 


cui gli ufficiali giudiziari della Corona san=' 


zionerebbero dei processi intentati in virtù 

| dell'atto da semplici privati. A 

| Per la preposta di Russeil 124, contro 175 
Viene quiuii in discussione il titolo del bill. 

Se debba intitolarsi: Ao per impedire che si 

assumano certi titoli ecclesiastici tolti da cità 

| del regno. 

Grattan vuole che lo intitoli: Bill per impe- 

{ dire il libero esercizio della religione cattolica 

| nel regno unito. 


Graham, Spero che mai non vacille 
ltra l'Ioghilterca e. l'Irlandax Considerai. come 

felice il principio di questa discussione, è più 
| ancora infelice ne è il 


rà l’uniane 


fine. Due volte com- 
| battri delle modificazioni che davano un 

{ rattere troppo rigoroso alla proposta del mi- 
mistero. Il sig. Gratan mi permetterà di fargli 
Osseryare clie la, sua proposta riguarda più la 
forma. che la sostanza, e spero che. egli, la- 
scierà passare il. bill aî lord\senz’altra discus: 
sione. 

Sibthorp. AI mivistero in tutta, questa dir 
scussione mostra molta codardia politica (o// 
0h!). Del resto poco assai cale al. nobile lord 
della, religione nazionale e di quella del trono; 

Russell. Non. credo. dovermi. occupare di 
tutto ciò che può dire l'onorevole preopinante. 
Ma parlando da senno, dico, che non, passo 
lasciar da parte un bill tendente a reprimere 
l'incredibile aggressione | di. Roma. Anvunciai 
i motivi per cui mi opponevo alle proposte 
del sig. Thesiger, ma essi non sono tuttavia 
ali. che n’inducano a rigettare il bill, A_ne 
basta che nulla in questo. si opponga alla, li- 
bertà reli ine; cattolica non 
pretendesse nominar yescovi di Westminster, 
Birmiugham cec., nou vi sarebbe pur Juogo a 
discussione, 

L’aggressione consiste nel non voler î 
tolici riconoscere altri cristiani che essi. Queste 
pretese non le possiamo ammettere. Possiamo 
autorizzare la libertà, dei culti.in Inghilterra, 
ma non soffrive che una sovranità estera sì 
contrapponga nostra sovranità (applausi), 

Gladstone. Protesto ancora solennemente 
coutro questo bill ostile alle istituzioni nazi 
nali e alla religione anglicana, perchè insegna 
a questa a. far capitale altri sostegni che 
su quelli, della sua forza spirituale.e vitalità, 11 
bill affievolisce inoltre la legge in Irlanda, mi- 
sconosce il principio. della libertà ;re 
mette in discordia le classi e i sudditi 
Regiua (applausi) 

La proposta, del signor. Gratt 
tata, 


della 
n, è riget- 


Il titolo del bill è vinto, 
La Camera decide, che il bill sarà portato 
ai lordi dal sig. Bernal, 


= Esposizione universale. Il prezzo d'entrata 
era ieri d'una mezza, corona, ve per conse- 
guenza il numero. del visitanti era molto più 
ristretto che nei giorni ad uno scellino, e tut 
tavia l'affluenza fu più considerevole dei giorni 
corrispondenti. nelle | precedenti settinvane; A 
5 ore si contavano 25,000 entrati. L'intt 
era salito a lire st. 2,614. 3, 6. 

— Nonostante la riduzione delle contribuzioni 
fattasi mesi sono, i sunti delle pubbliche éa 
trate, durante l’ ultimo trimestre, non mo- 
strano che una. debole: diminuzione in pars 
gone dell’anno, scorso, e vi è un notevole au- 
Mento comparativamente al trimestre, spi 
il 5 luglio 1849, 

I sunti trimestrali danno; 

IRE CLI4333708 
a 3,334,769 
1,590,767 
Sr 2,072,280 

Tasse della proprietà » ‘26,835 
Direzione della posta » 210,080 

— I soldati del 91 reggimento, prevenuti; 
di rissa colla polizia di Liverpcol, passarono 
îu giudicato. Uno di essi fu condannato a sei 
settimane e due a quattro di prigionia. Uno 
fu assolto. Più, tre furono condannati a L. 5 
(125 fr.) d'ammenda, o a due mesi di pri- 
gione. L'affare continuava ‘alla partenza del 
corriere. 


Dogane 
Assisà 
Bollo 


Tasse » 


Il risultato del censo di quest'anno è pub- 
Dlicato nelle sue cifve principali. 

li numero degli abitanti monta nelia' Gran 
Brettagua è le isole a 20,919,531. anime, (fra 
cui 10,184,687 di sesso maschile e 10,734,844 
di sesso femminile); nell’Inghilterra e Wales 
47,905,831 anime (8,754;544 maschi e 
9,151,277 feminine), nélia Scozia a 2,870,784 
anime (1,363,622 maschi e 1,507,162 femmi- 
ue); nelle isole a 142,916 anime (66,511 ma- 
schi e 76,405 femmine), in Londra a_2,363,141 
anime (1,104,356 maschi e1,258,785 femmine), 
Ai 7 giuguo 4841 esistevano le seguenti cifre : 
Numero degli abitanti della Grav Brettagna e 
le isole 18,675,981 (maschi 9,074,642, fem- 
mine 9,581,339), Inghilterra e Wales 15,91 1,757 
(inaschi 7,775,224 femmine 8,136,533). La Scé 
zia 2,620,184 (maschi 1,241,862, femmine 
1,378,322). Isole 124,000 (maschi 57,556 fem- 
tuine 66,484 ). Londra 1,948,396 ( maschi 
912,091 femmine 1,036,568). Nel rapporto 
dell’anno 1851 sono compresi tutti i sol- 
dati di terra e di mare, i marinai dei ba- 
stimenti commerciali ed altre persone che si 





il rapporto del 1841 invece. non comprende 
alcun, marinaio di qualunque categoria. in 
questo censo non è compresa l'Irlanda, il eni, 
censo darà, come è da credere, un risultato 
attristante. Il Zimes'compara con questo censo 
quello fatto; non! è molto negli Stati-Uniti 
dell’ America settentrionale, dal quale risultò 
una popolazione totale di 23,267;498 anime, 
e deduzione fatta di ‘3,179,589 schiavi — di 
20,087;907 anime. 

Il detto giornale ne deduce che la suddetta 
popolazione | britannica contenga tina forza 
molto più concentrata sul suo terreno în com- 
parazione infinitamente inferiore. Ciò può es- 
ser verò pel inomento; tha gli Ainericani hanno 

a libere, ed illoro paese soflre pure 
ancdia fn aumento immenso della popola- 

que, ineritre l'Inghilterra in molti paesi è di. 
già riboccante di popolazione: 

(Algenicine Zeiting). 

> Si legge nel Times del 4 luglio. Secondo 
l’ultimo censo pare che la popolazione dell’Ir- 
lauda è a pgco presso di 6 milioni e mezzo. 
L'emigrazione integrale dalle isole britanniche, 
da 10 anni in qua è stata di ‘4,600,000 anime. 
Di questo nutuero 1,100.000 emigrarono ‘dalla 
Irlanda e fra gli altri 500,000 vi erano pure 
ancora molti irlandesi. É.ben lungi che questi' 
6, milioni e mezzo di popolazione che 'riman- 
gono nell'Irlanda siano îa razza politica delle 
8,175,124 anime del 1841. Non rimangono 
iufatti nell'Irlanda che gli orfanelli, le vedove, 
Se sì compara i 
censi inglesi ed irlavidesi sì trova che la po- 
polazione agglomerata di queste isole non è 
che un' mezzo milione di più di quello che 
era 10 anni fa. Invece di aumentare sulla 
scala di 1000 al giorno, l’accrescimento non 
è che di 100 per settimana, Non è probabile 
che questa’ scala di acfescimento debba otte- 
nere un aumento considerevole. 

Nel {821 la popolazione dell'Irlanda era di 
6,801,827 anime, — Nel 1831,.... di 7.767,401. 

el 4841... di 8,175,124. — Nel 18510... di 
6,500,000 anime. 


gli ammalati ed i ‘vecchi 


SPAGNA, — La Gazzetta di Madrid dej 
primo luglio pubblica lo stato comparativo 
delle entrate del tesoro durante il maggio del 
1850 e quello del 4851. Risulta da codesto 
documento che le rendite del m iggio 1851 
sorpassarono di 3,319,233. reali quelle del 
corrispondente. mese del 1850. Secondo un 
altro stato pubblicato dallo stesso giornale, le 
spese del mese di luglio corrente sono valu- 
tate: a 112,208,171, veali. La, stessa gazzetta 
pubblica. pure diversi decreti, relativi all’am- 
tninistrazione dell’ isola di Cuba; Allo scopo 
di aumentare le rendite di quell’ isola, viene 
creato un ispettore generale delle dogane di, 
Cuba, il quale si farà dar conto ogni giorno 
delle operazioni e proporrà all’intendente ge- 
nerale tutte le riforme che giudicherà del 
caso per tale scopo, 

Il signor Manue), Saiug de Terreros, inten- 
dente oporario ed ispettore di prima classe 
della dogana di Cadice, è nominata, a, codesto 
posto, 

> L' Heraldo,, difeso, dal signor Esteban 
Collantes , è stato assolto, Era la terza volta 
che veniva catturato. 

Marmo , 1 duglio. — Il risultamento della 
tornata di ieri dell'alta Camera ha un signi- 
ficato maggiore, che non. dovrebbe. avere il 
semplice voto di un progetto di legge, attesa 
l'importanza che Ja stampa diede all’ opposi- 
zione di codesto corpo legislativo , esageran- 
dola fuor di misura, come ‘ognuno può ve- 
dere, colle 62 palle bianche che approvarono 
il progetto di legge sul regolamento del de- 
bito del tesoro, contro le 25 palle nere. 


(El Orden). 


BELGIO, — Bruxettes, 5 luglio. — Il re, i 








principi e la principessa Carlotta sono giunti 
ieri a Ostenda a bordo del Vivid a 4 ore 
dopo mezzogiorno. S. M. è ripartita da Ostenda 
alle 5, ed entrava al tastéllo di Lacken a 5 
ore e mezzo, Nel partir da Londra era accom- 
pagnata dal principe di Sassonia-Coburgo e 
dal principe di Linage. 


FRANCIA. — Panici, 6 luglio. — Positive 
inforinazioni ci permettono di affermare che 
gli ufficii del ministero dell’intéino lavorano 
attivamente per mettere în esecuzione la nuova 
legge sulla. guardia nazionale. I decreti e î 
regolamenti , chie ‘hi ‘termini stessi di legge 
devono .completarli, sono preparati, e saranno 
quanto priuia sottoposti, ‘gli ani alla firma 
del presidente della’ Repubblica ; gh altri al- 
l'esame del consiglio di Stato. Possiamo inoltre 
assicurare ché il ministro ha dato tanto nei 
suoi ufficii che nelle prefetture, gli ordini più 
formali, onde le! operazioni preparatorie, che 
debbono di tutta necessità precedere le ele- 
zioni, siano per quanto è possibile solleciti.e. 


(Pa' e). 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — È stato 
pubblicata il rapporto della commissione del 
Consiglio nazionale sulla scala del contingente 
militare federale. L’ ultiuia anagrafi dovendo 
servire di base al riparto di esso contingente, 
stabilito in 3 uomini ogni 100 abitanti, la 
forza totale dell’arinata federale sarà di 104,312 
uomini, di cui 69,568 del contingente attivo, 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





e 34,784 della riserva. Il contingente del can- 
tone di Berna è di 20,310 uomini. Quello del 
Ticino di 4,947. 

— Il Consiglio federale ha risolto di rispon- 
dere ad un reclamo del dottor Emilio Frei di 
Basilea-campagna contro l’incompatibilità della 
carica di consigliere nazionale con un impiego 
cantonale dichiarata a Vaud, che non crede 
dover intervenire federalmente nella, relativa 
legislazione cantonale. 

— La commissione sull’università essendosi 
aggiornata al 27 giugno, sì radunò in quel 
giorno di nuovo in Berna per prendere cogni- 
zione dei lavori dei relatori. Lunghe furono 
le sedute, le quali vennero chiuse il 1 luglio. 
Sentesi che oltre al rapporto del sig. Schwei- 
trev sulla convenienza ed opportunità di creare 
l'università nazionale, vi sarà un rapporto della 
minoranza sottoscritto dal professore Merian, 
da Moschard e dal generale Dufour, 

Stando al Landbote, il progetto di legge 
elaborato dalla commissione per l’instituzione 
dell’ università svizzera assegnerebbe 400,000 
franchi annui a questa instituzione. La com- 
missione sarebbe d'opinione che la scuola po- 
ella medesima 





litecnica non venga instituit 
città in cuì sarebbe l’universi 

Giwevri. — Tra i forastieri giunti a Gine- 
vra per il tiro federale, v ha sir R. Peel, già 
incaricato d'affari d'Inghilterra nella Svizzera. 

ae 

ALEMAGNA, — Beruno, 3 luglio. — Il 
consiglio de’ministri si è riunito oggi sotto la 
presidenza del re [per deliberare sull epoca 
precisa della convocazione degli Stati provin- 
ciali. 

Sì crede che il rinovellamento del trattato 
di commercio fra il Belgio e lo Zollverein ha 
poche probabilità di riuscita. Il governo bel- 
gico non vuol fare alcuna concessione. D'altra 
parte il Belgio sta per negoziare coll’ Olanda 
un trattato di commercio , la cui conclusione 
potrebbe. porre ostacoli ad un accomodamento 
collo Zollverein. 

Il ministero ha il progetto di nominare pa- 
recchi membri degli Stati delle provincie di 
Posen, al fine di paralizzare l'opposizione dei 
Polacchi. Questa misura sarà presa în seguito 
ad un rapporto motivato che il presidente 
superiore della provincia ha mandato. 

— Il documento trovato nel domicilio del- 
l'operaîo-sarto Nothjung in Lipsia ha svegliato 
l’attenzione della Dieta germanica, la quale ha 
trattato la questione se non converrebbe di 
nominare al di fuori dell'Assemblea una com- 
missione, che farebbe un’ inchiesta sulla co- 
spirazione comunista la cui prova si trova nei 
documenti. Ma l'opposizione del ministro di 
Russia ; tenente generale di Rochow, non ha 
permesso finora di. adottare una risoluzione. 

— Ai 31 del corrente S. M, intraprenderà 
un viaggio nella Pomerania, nel Posen , nella 
Prussia orientale e doccidentale per inaugurare 
le strade di ferro sino' a Bromberg e la statua 
di Guglielmo III a Kiengsberg. Si crede che 
sua maestà sarà di ritorno verso 114 agosto. 

Scnirswio, — Da Flensburg ci scrivono le 
seguenti notizie: Il comitato dei sette (dell’As- 
semblea nazionale) addurrà tre proposte. La 
prima è l’espressione dei notabili danesi e 
della grande maggioranza dei notabili dello 
Schleswig. Questa non contiene che poche mo- 
dificazioni al progetto del governo, fra le 
quali abolizione di un ministero di culto ap- 
posito per lo Schleswig. La seconda è elabo- 
rata dal solo S.. Prehn consigliere di Stato; 
questi puré vuole bensì un’amministrazione 
indipendente dello Schleswig e per conseguen- 
za una separazione dall’Holstein, ima contem- 
poraneamente domanda una Dieta comune, 
composta dei membri di tutte Je provincie 
dello Stato. 

La terza proposta è quella d-i notabili hol- 
steinesi,e domanda lo statu quo ante bellum, 
e perciò pure il ‘rimovimento della linea do- 
ganale sino alla Koenigsau. 

Nella città di Flensburg si prepara un cam- 
biamento totale nel partito danese , e ciò in 
conseguenza della dannosa influenza dei da- 
nesì sugli interessi materiali, 

Il commercio di Flensburg è quasi total- 
mente annientato, poichè cessano intieramente 
Je relazioni commerciali col nord dello Schle- 
swig e del Jutland e colle isole. Il commer- 
cio degli articoli coloniali è passato quasi in- 
tieramente alla città di Copenbaghen, 

(Allgemeine Zeitung 5 luglio). 






































DANIMARCA.—Corewacnix, 30 giugno. — Si 
crede chei 1 
trare nel nuovo gabinetto, all’eccezione dei si- 
guori Clausen, Madrig e del ministro della ma- 
rina, ciambellano di Dakum. Dicono che i si- 
gnorì di Moltske, il conte Sponeck ed il ge- 
nerale di Bardenfleth riuniti siano per formare 
il muovo ministero. 





nistri dimissionarii possano rien- 








DECESSI dell'8 luglio in Torino. 
N. 24 


Dal 1 gennaio; totale N. 3005. 
ULTIME NOTIZIE. 
Finis, 7 luglio. — La R. accademia dei 


Georgofili, nella seduta ordinaria tenuta ieri, 
ha sulla proposta del suo presidente , nomi- 











nato per acclamazione a socio onorario il 
conte Camillo Cavour, attuale ministro delle 
finanze di S. M. il Re di Sardegna. 

Dar. Vevero, 29 giugno. (Carteggio del Co- 
stituzionale). — Dicono che i detenuti trevi- 
giani in Venezia sono traslatati al carcere mi 
litare, posto în un convento detto delle Mu- 
neghette o Monacelle, e siano state ammnobi- 





gliate stanze dal Levi ebreo, e raddoppiato îl| 


corpo di guardia. Ciò significa che il! proces- 
so è presso il tribunale militare. 

IncniLreani, — Una lettera pervenutaci da 
Londra, dice |’ Univers, ci fa palese essere 
perfettamente esatta la notizia data dal cor- 
rispondente del Times, intorno alla nomina 
di cinque altri vescovi în Inghilterra. 

Il sommo pontefice ha creduto di dover 
provvedere alle sedie vacanti ,° prima che il 
bill adottato alla 
venga a complicare di nuove difficoltà l’en- 
trata în possesso di queste sedi. (Patrie.) 

Arewsom. — Wienna', 2 luglio. — (Corri- 
spondenza generale). — Il duca di Nemouis 
è restato qui due soli giorni presso il suo 
suocero il duca di Coburg, che è ainmalato; 
il duca è ritornato a Londra : la duchessa è 
restata presso suo padre, 

— A giudicare secondo le parole del gior- 
nale ministeriale la centralizzazione si limiterà 
alla diplomazia, alle finanze ed all'armata. $i 
si crede che î paesi della corona otterranno 
delle concessioni. 

Cosunc; ‘.0 luglio. — Alcuni giorni fa, 
mentre il duca regnante, alla sua villa, stava 
ordinando che si pulisse certo tabo di un 
acquedotto , e che teneva l'occhio all’estre- 
mità di quello, un servitore gli ferì l'occhio 
colla punta dell’utensile col quale s'era messo 
a pulire quel tubo. La ferita parve nel pri- 
ino momento di conseguenze assai gravi; sap- 
piamo ora che la ferita è di già quasi gua- 
rita, sinchè il duca potrà prender parte ad 
un tiro che i ‘carabinieri di Heusen avevano 


Camera dei comuni non 








preparato il suo onore. 

Baviera. — Monaco , 1 luglio. — Il signor 
conte di Regersberg, direttore della polizia, si 
ino per assistere ad un congresso 





reca a Berlì 
di fupzionari della polizia, che deve'aver luo- 
go în quella' capitale. Desso si recherà poi a 
Londra passando per Amburgo. Al suo ritor- 
no passerà per Parigi. (Gazz. di Colonia). 
Avivorco, 3 luglio. — Il barone di Unze 
Faernberg ambasciatore della Russia alla corte 





di Copenaghen è arrivato qui. La circostanza 
che questo ambasciatore ha lasciato il suo 
posto precisamente al momento in cui la po- 
litica del governo sta per cambiare, è di na- 
tura a fare qualche sensazione. 

Sruowa, 3 luglio — Diamo il testo della proposta 
diaggiornamento fatta per il regolamento del 
debito, sottoscritta dai signori Pidal, Bermudez 
de Castro, e Lopez Vasques, e come già ab- 
biamo annunziato, respinta alla maggioranza 
di 127 voti contro 26. «Piaccia alla Camera di 
ordinare al ministero di far|conoscere le ri- 
sorse di cui potrà disporre onde disinteressare 
iscreditori dello Stato dopo l’adozione del 
progetto di legge sul regolamento del debito, 





senza però che venga interrotta Ja discussione 
già aperta sul progetto di legge.» 

Parigi, 7 luglio. — Molti giornali raccon- 
tano che il presidente è stato ben ricevuto a 
Beauvais. Noi aspettiamo d’aver notizie più 
esatte dal nostro corrispondente. Intanto pub- 
blichiamo il discorso che gli ha indirizzato 
il maire, e la sua risposta. 

Discorso del maire, 
Al Presidente, all'eletto del 10 dicembre, 
erede, del più illustre guerriero ! 

La vostra presenza nelle nostre mura ri- 
chiama la memoria del viaggio del primo 
console nel 1802: essa eccita lo stesso entu- 
siasmo e gli stessi sentimenti di riconoscenza. 
Noi vi siamo debitori della tranquillità che 
godiamo. Le sagge misure da voi prese, la 
forza e l'energia del governo hanno fatto ta- 





cere l'anarchia. L'ordine turbato du una scossa 
che ha sconvolto la società nelle sue basi, è 
stato ristabilito. Il credito rinasce : il com- 
mercio e l'industria hanno ripreso il loro li- 
bero corso. 

Vi siano rese grazie di tutti questi benefizi! 
Fiva il Presidente! Viva la Francia! 
Risposta del signor, presidente della repub- 

blica, 

Signori, 

L' onorevole maire di Beauvais, mi, perdo- 
nerà se mi limito ad uu semplice ringrazia- 
mento per le lusinghiere parole da lui divet- 
temi. Rispondendovi, io, temerei di alterare il 
carattere religioso di questa festa , la quale , 
cominemorando un glorioso fatto compiutosi 
in questa città , offre un alto insegnamento 
storico. 

Ella è cosa confortante il pensare che , ne- 
gli estremi pericoli , la Proyvidenza, spesso 
riserva ad un solo la missione d'essere lo 
strumento della salute di tutti, ed in certe 
circostanze, essa l' ha perfino preso tra il 
sesso il più debole, come se volesse, colla 
fragilità ‘dell'involucro. provare sempre, più 
l'impero dell'anima sopra le umane cose, e 
mostrare che una causa mai hon perisce 
quando è guidata da una fede ardente, da 
una divozione ispirata , da una convinzione 
profonda. 


}. Così nel quindicesimo secolo, a pochi anni 
! a' intervallo, due oscure donne, ma animate 
dal sacro fuoco, Giovanna d'Arco e Giovanna 
| Hochette, apparvero nelfmomento più dispe- 
rato per adempiere ad una sadta missione.® 

L'una ha la gloria miracolosa di aver li- 
berato la Francia dal giogo straniero 
| L'altra infligge l’opta di una ritirata ad 
uù principe, il quale, in onta allo splendore 
e l'estensione del suo potere, non era che 
un ribelle artefice di civil guerra. 

Tuttavia, a che sì riduce la loro azione? 
Esse non fecero altro che mostrare ai fran- 





cesì la via dell'onore e del dovere, e marciare 
alla loro testa. 

imili esempi debbono essere onorati, eter- 
nati, Così7sono ben contento; pensando che 
fu l’imperatore Napoleone, il quale nel 1806 
ristabilì l'antico costume, per lunga pezza in- 
terrotto, di celebrare la levata dell'assedio di 
Beauvais. 

Ciò fa perchè la Francia®non era per lui 





ub paese fittizio, nè d'un giorno, rinchiuso 
negli stretti limiti di una sol epoca, o di un 
sol partito: essa. era la‘ nazione grande |per 
800 anbi di monarchia nori meno grande, dopo 
dieci anni di rivoluzione, lagoràndo alla fusione 
di tutti gli interessi antichi e nuovi, ed adot- 











tando tutte le glorie, senzà eccezione di tempo 
o di causa. i 

Noi tutti abbiamo credi entimesiti simili, 
poichè qui veggo rappreserltanti di tuttii par- 
titi: essi vengono a rendere ineco omaggio 
alla virtù guerriera di un’epbca ed all’eroismo 
di una donna; 

Facciamo un brindisi alla limemoria di Gio- 
anna Hochette: | 

— Risulta da ulteriori ragguagli presi, che 
V accidente accaduto sulla] strada ferrata di 
Lione, vicino a Tonnerre} Gba ha avuto delle 
conseguenze gravi. Alcuni viaggiatori solamente 
hanno ricevuto qualche cortusione, ed il tre- 











no nou ha sofferto che*un leggiero ritardo. 

(Moniteur.) 
— La commissione’ inearicata dell’ esame 
degli avvenimenti della | Plata, 
che una ritirata sarebbe À 
un tradimento, che la gderra sarebbe ‘una 
follia, una calamità, e chela ratificazione dei 
trattati Zepredour è la miglior porta che rì 


deciso; 








manga per cui si possa us:ire da questo in- 
terminabile affare. Questa? soluzione sembra 
essere la ‘sola capace di soddisfare gli inte- 
ressi, senza ferire alcuna suscettiv (Patrie). 

— II Courrier de Lyon del 6 luglio annunzia 
che tutti gli incriminati, non contumaci, nell’af- 
fare che ha per nome complot de Lyon, sono 
stati condotti il 4 innanti ai signori Vallette 
e Floyd magistrati militari instruttori, dove 









venne loro data lettura di tutti i documenti 





che sono risultati dalleinformazioni. 

Si che i dibattimenti. potranno 
aprirsi negli ultimi giorni di questo mese; 82 
testimoni sono citati, senza contare quelli che 
hiesta degli accusati. La 


presume 








aranno intesi per 
lista di questi ultimi che si trovano presenti è 
di 43; nove sono contumaci. 

— Leggiamo nel Moniteur du soir; 





La proposizione per la proroga parlamen- 
tare è stata accolta all’unanimità dalla com- 
missione dei congedi. 

Una proposta di prorogarsi dal 45 agosto 
sino al 4 settembre sarà conseguentemente 
presentata all'Assemblea nazionale. 





(Corrispondenza del Risorgiuento). 
Parigi, 7 luglio 1851. 
Il presidente ivaugurò ieri a Beauvais la 
statua di Giovanua Hochette, e  dall’alto suo 
tripode rese. ancora a iraverso le nubi arta- 
tamente addensate intorno al suo capo, uno 
di quegli oracoli il cui significato dava un 
giorno da pensare a tutti i savii. Questa volta 
l'oracolo fu assai chiaro: « Sovente, disse il 
presidente « un solo è lo stramento della sa- 
lute di tutti, e talvolta,  soggiunse, «è una 
femmina, » I giornali dell’ Eliseo. $° incaricano 
dei commenti. Se una' donna! poté salvare la 
Francia, che non si potrà attendere da un 
nomo, quaido quest’homo è il nipote del- 
Y' imperstore Napoleone? 
Credo ‘astencrmi anzichè trasmettervi oggi 
le versioni confuse e contraddittorie sull’acco- 











glienza fatta al presidentel Gli Eliseani asseri- 
scono non aver veduto inai simile entusiasmo 
e ne parlano come il Moniteur. 

I rappresentanti appattenenti ad opinioni 
diverse dicono da loro banda che s'è predi- 
cata la repubblica tanto da mantener il pre- 
sidente nel rispetto dovuto alla costituzione. 

Avyenimento assai importante è la proposta 
fatta oggi dal sig. Abbatueti dell’abrogazione 
della legge dei 31 maggio,Uorso di nascita, bo- 
napartista, imperialista, li, sig. Abbatucci ha le 
confidenze dell’Eliseo. Il suo padre da un anno 
si acoperò attivamente nelle pratiche ministe- 
riali è la sua intrinsichezzà col signor Barrot 
non contribuì poco ad avyicinare questo al- 
PEliseo. La proposta del sigior Abbatucci s0l- 
leva dunque delle congeltàre apparentemente 
molto fondate sull’adesione del signor Bona- 
parte alia restituzione del suffragio universale. 

Alcuni fini politici affermano che il presi- 
dente vuole adoperar in modo che si mantenga 
dall'Assemblea la legge del'31 inaggio ; quindi 
all'avvicinarsi dell'elezione del presidente con 
un semplice decreto, renderebbe ‘il dritto 

















di voto a tutti gli esclusi. Sarebbe un colpo 
di Stato, ma questo produrrebbe l’ effetto di 
rendere impopolare l'Assemblea ‘'e di. conci- 
liare al signor Bonaparte in certo modo la 
democrazia. 

La commissione di revisione lia udito oggi 
il rapporto del siguor Tocqueville. I rappre- 
sentanti che fanno parte della commissione 
sono entrati assai tardi nella sala dell’Assetù- 
blea, e sembrano molto cauti e riservati nel 
partecipare altrui il loro giudizio sul rapporto. 
Tuttavia so che i signori Odilon Barrot e 
Dufaure si sono dichiarati soddisfatti; il che 
vorrebbe dire, che il rapporto è conciliativo, 
sta în bilico fra ‘la costituzione e la proroga 
deì poteri. La commissione non lo\ha oggi 
approvato: la deliberazione è rimandata a 
domani. Il sig. Berrier era assente. 

Una notizia strana ha circolato oggi all'As- 
semblea, Si dice che la polizia abbia seque 
strato a Calais delle casse contenenti 15 a 20 











mila uniformi di guardie nazionali, le quali 
dovevano servire ai rivoluzionari in un pre- 
meditato giorno di sommossa per gittare la 
confusione nei ranghi della vera guardia na + 
zionale. In quanto al complotto premeditato 
nulla si dice ancora; ma la notizia del se- 
questro degli uniformi mi viene di nuovo data 





come certa în questo momento in cui vi scrivo. 
Se ciò è vero, parmi cosa ben teatrale , che 
ridurrebbe i rivoluzionari a fare le parti delle 
comparse, che prendono un costume per an- 
dare alla sommossa. 

E poi se il generale Baraguay d’Hilliers ha 
adottato îl piano del generale  Changarnier, 
come sì afferma, non ‘intenderebbe servirsi 
puuto della guardia nazionale in caso di int 
surrezione: l’ultimo «progetto del generale 
Changarnier. eta il seguente : al primo colpo 





di fucile, un proclama avrebbe comandato 
a tutti gli abitanti non, militari di Parigi di 


o ATX-LES-BAINS «4 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depuis si lougs temps aux Eaux d’Aix semble atigmof 
ser encore cette année gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusquiai 
Chalons, qui met Aix désormais è 24 heures de Panis. 

Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne. 
grandes fètes sont annoncées pour la saison, qui promet d’étre plus brillani 


encore que les précélentes. 


TUR ILLUSTRATED LONDON NEMI 


in Inglese, in Francese ed in N'edesco 
Prezzo centesimi 62 112 il numero. 21 


I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lowpna,, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali è le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra u' prezzi a cui son venduti a Londra, 

Timies, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24.35; 
Shippinh Gazette a L, 48 75; Athenacum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 


LOSTATO ROMANO 


DALL’ 
Anno 1815 all'Anno 1850 


PER 
LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME HI. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


allo Sbarco dei: Francesi a Civitavecchia 











Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba è Comp. 
Editori-Libroi in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero, 


PREZZO L. 6. 


_ SURDITÉ 


Bourdonnements d'Oreilles 


Le dr Maurice Mayr de Paris est à Turin 
pour 7 a 8 jours seulement, il donne ses con- 
séils, hotel di: la Rose Blanche. 

Pour ses succès oblenu dans les cas abban- 
donnés comme incurables, voir les méinoires 
qu'il a présenté è l’acàdéinie des sciences de 
Paris eu 1850, et son traité sur les maladies 
de l’oreille, 4.e édition. Chez m,r_ Bonzani 
pharmacien rue Grosse Doire 19, à Turin, et 
chez n.r Bauf libraire è Ganes. La princesse 
de Miateff de la cour de S. M. de Russie a 
gerit également à mir Méne, déclarant qu'elle 
veneit d'è.re delivré par lui d'une. surdité pres- 
que complete, que l’efligait depuis 12 ans. 
Énfin voir aussi l’annonce de la Gazette. Pié- 
montaise du 25 courant. 




















mon inuoversi di casa: il solo uniforine del- 
l'armata doveva vedersi in istrada, e chiunque. 
comparisse in istrada senza appartenere ‘ala 
l’arinata sarebbe fucilato sul posto. 

Il sinistro ‘avvenuto sulla strada ferra 
da Lione a Tonnerre non ha portati?i danni 
che ieri si diceva, ij 


L'Assemblea discute sempre sull’appalto po: 
stale del Mediterraneo : non si è wai visto un 
egual diluvio di emendamenti. Ma questa di 
scussione non ha verun interesse politico. Credi 
però che quando sarà votata la legge (e 
sarà certo) la compagnia che prende l’appaltof 
farà una concorrenza forte ai vostri piroscafi! 
Sardi, specialmente pel trasporto: dei (viaggia! 
tori, È 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 8 luglio 1851. 





1819 —- decorrenza 4; aprile .| — — 
1831 — decorrenza 1. gennaio. =. — 
1842 — decorrenza 1, marzo — = 
1849 — id. A, luglin. 82.14 
1884 — obbligazioni 960 
1849 id 950 
Ias a 945 
Azioni Banca nazionale . (us) 
Sconto Banca 400 
Anticipazioni Banca 50,0 
Biglietti banca — Perdita . 40/2 14 00/00 





Bons pi Pinici del 7. — Poco animati sol 
stati oggi gli affari. 
ai corsì di chiusura di sabato , si cliiudeti 
% 60, con rialzo di 10 cent., e il 3° pet 
a 56 65, con ribasso di 5 cent. Il 5 per dj 
piemi (cer; R.) si alzd da 84 30/2 84 SS0U0 
antiche obbligazioni del Piemonte 4 950008 | 
hanno variato. 


A contanti il 5 per 0j0 comparativamente 





S. NICCOLINI gerente 
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Mm 
De 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; P 
a L. 5 40, ecc, ecc. h 
Spese postali d'aflrane. per gli Stati Sai 
L. 270 per trimestre pei giornali ebd 
madari; 
L. 1625.» pei giornali ql 
lidiani, 3 
Generoso sconto a' librai ed agenti di gi 
Scrivere franco, 13 Recent Smazet, Lo 
Per gli abbonamenti in Torinojdirigets 
gerente del Risorgimento. ; 


È 


Avviso interessanti 
alta Salute. 





Il nuovo Stabilimento delle acque wifi 
e Bagni di Crodo , valle d’ Ossola, fu aPi 
alli 20 maggio e dura a tutto settembre 
acque sono eguali a quelle di Corma 
S. Bernardino ‘è Ricovaro, cioè per le nali 
prodotte da interne infiammazioni , palpi 
zioni del cuore, sconcerti menstruali, ipa 
dria, ecc. ecc., come si puo vedere’ negli 
nali di Medicina del 1844. I Bagni s0no”8 
mili negli effetti a quelli così famosi, di Lo; 
vescio, facendo comparire espulsioni! Saluti 
come risulta dall'esperienza, e dalla relazi 
fatta dall'egregio signor dottor fisico Lo 
medico primario, dell'ospedale di Milanof 


pi 


La posigone è delle più belle di 
stabilimenti sì contano in Italia ; atua 
temperata, strada comodissima, che di Wf 
di due oré conduce alla città di Donropi0d 
proprio per ricuperar salute, recreare 
e divertire la mente. 





I» Favore 
dei Proprietari e dei Locato 


di me 
Che vorranno alienare‘od affittare le [ott] 
proprietà , le relative inserzioni verrani 


il MessacgienE. ; 

Rivolgersi alla Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Estera în via Concietori, n. Si 
‘piano primo. Î 








‘Tipografia Fiarero e Franco, 







































































Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, » 


‘Tonno, all'ufficio del Giornale, a fianco allo. Madonna degls Angela. presso 


finioipali librai, == Rare, Provincie con dei caglia pe 
Torio librano,=® vitae Vigrieno, 
nostale. Napolis Padfosa Larghier 


stali, — Livorno, all’em- 
libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ibraîo. — Ginevra, Cherbuliez, — Parigi 


uffici di corrispondenza ava, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 


Bernar®s Street 


n. 289. Broadway, camera n. 43, lerzo piano, 


— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Italia, 











PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonxo, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi L, 12, — Un mese 


L. 6. — Prov 
— Un_ mese L. 


L, 27*— Trimestre 14 50. 
Numero ceut. 40, — Dirigersi 


Risarcimenti 


cie.— Un anno L. 46,— Sei mesi L. 24.— Tre mesi [.. 15. 

+ 6.50, — Itaia ed Estrno, — Un anno L, 50. — Semestre 

— Un mese L. 7, franco.ai confini, — Un sol 

franco di posta alla Direzione del Giornale IL 

Le anserzioni sì pagono cent, Z0 per riga aulicipati, — 
seranno restituiti, 





Num. 1095. 





Il 
RIVISTA. I 
poli tre numeri dell'Ordine ‘in una volta! | 
Fnotizia politica unica e sola di quel paese | 
Miliyrebb' essere beato, .se i proverhii*non 
(ihnissero mail... . E ciascuno di quei tre 
(Mili è un gioiello. Nell'uno se Ja prende col 
Mffore Mercantile, il quale fa le maraviglie che 
Mifoli duve esiste una censura preventiva si la- 
Aitina stampare tante furpitudini, confermate dalla 
Mingione governativa. L'Ordine protesta che siamo 
Tempi di fihertà, e che mentre il Piemonte reclama 
Wquella del vestire, egli, l'Ordine. può bene avere 
Quella almanco di stampare turpitudini. B ia que- 
{lo credinmo che.il giornale napuleteno ha perfet- 
Mimente ragione. Vi sarchbe. forse un'oltra via, 
lella di scrivere con verità, e con giustizia. Ma 

| iuno è obbligato a far l'impossibile. 
(I Semlita però;phe l'elenco delle impossibilità sia 
Miquanto lung» por l'Ordine, giacchè è travagliato 
Mi muulla eziandio di mettersi d'accordo con se 
(Medesimo. Diff.iti, appena lasciamo questo numero 
Mel quale con tanta vivacità vuol salvarsi il diritto 
Uli far 11 giornalista a diritto ed a ruvessio, reco 
the aprenda l'altro mmero, ci salta subito agli 
neghi questa sentenza, tutta di sun conio : nulla 
più. che la giornalistica intristiscee deturpa gli 
ingegni. — E perchè adungne tanta smania per 
fenderla se è una cosa Lanto cattiva? O forse ci vo- 
2 lete fareredere che amate il male? Mava più innanzi, 
e copia li nota sentenza del Constant dove lasciò 
T seriito «lie + un giornale quandi comincia è spessa 
4 più cattivo del sno autore; ma spesso ancora l'au- 
Lula tore diventa jan seguitò più cattivo del suo gior- 
+ nale. » — Direbbesi che l'Ordine’ reciti il suo 
confiteor. Però esso che è si buon cattolico, du- 
grebbie ricordarsi che la confessione è individuale, 
o però potrehbe' star contento a parlar solo, per 

Suo proprio conto. 

Ma ad altroei pensa che alle nostre chiacchere! Ha 
trovato un'altra fortuna... nel Progresso di Torino... 
Il pivrtiale, s'intende. — Questo è l'arsenale dove 
l'Ordine è sempre certo ‘di trovar qualche arma 
per combatterci. Oggi trapianta nelle sue colonne 


tengono aequesto proposito i giornali assolutisti 
non è tale da lasciar molte speranze al partito 
costituzionale, neppure in quel paese. Sembra che 
l'influenza austriaca possa 
anche colà. 

Nella Camera spaguuola continua la discussione 
della legge sul debito pubblico. Il ministro Bravo 
Murillo dichiarò; in risposta ad una interpellanza, 
che il governo erede/di poterne d'or innanzi. ser- 
vir gli interessi, senza. aggravare il /paese con 
nuove imposte. Grazie alla quale dichiarazione fu 
respinta da 127 sulfragi contro 56 una proposta 
dell'opposizione che chiedeva categoriche spiega- 
zioni al ministero sopra questo prepasito. 

A quanto pare, il progetto di legge sarà votato 
verso la metà del corrente mese, 


GIORNALI, ITALIANI. 

Si legge nell'Eco della Borsa : 

PCicwen, — | piccoli giornali, che dovrebbero 
essere nelle mani del popolo, ma che îl:papolo 
legge lien poco, dacchè ‘sullo. seardia i del passato 
mese, la meti del 28 giugno recò un aumento di 
2 centesimi sul pane, hanno fatto un Jamento nòn 
sipendesi spiegare perché il calmiere vinnalzi a 
frante d'una stagione oltremodo prapizia ai cercali. 
Mi, siccome è noto, la meta non è regolata dalle 
sservazioni (ermometriche, bensì dal prezzo ade- 
quato delle contrattazioni. In quel medesimo giorno 
28 giughosl prerzo corrente della piazza del duomo 
marcava stil framento un aumento di suldi dieci, 
cioè dalle IL, 5510 (listino del giorno 21) a Il. 54 
(listino del giorno 28), e così pure ‘sui mercati 
esterì le, granaglie hanno sempre aumentato dal 
mese di marzo in poi. 

Ciò premesso, è mestieri di avwisare cl 
da noi accennati non sono quelli notificati in Bro- 
letto, che potrebbero forse patire alquanto «i 
quelle emanazioni che non rare volte subisce l'at- 
mosfera, dalla quale debbono uscire i calmieri. 


I calmieri erano una cosa hella e buona 
ogni paese Viveva 


quando 
to è doveva regalarsi da sò, 





un mezzo articolo del nostro confratello, e ne de- 

duce che per le testuali confessioni del medesimo 

tutte le sventure , tutti i danni presenti e passati 

solferti dal Piemonte, svn figlit della libertà e 
U dello Statuto. — L'Ordine! fa troppo onore al 

Progresso. 

Nei giornali romani , nulls affatto, e nemmeno 
(per conto dell'Osservatore. Ma invece i giornali 
è le corrispondenze francesi s'incaricano di darci 
“i quelle notizie che, per l'abbondanza, delle ma- 
ferie forse, non ci danno i fogli indigeni, Seri- 
Wono cioè, da Parigi che son giunti a Marsiglia 
sei romani dall'autorità militare francese condan- 
mati di lavori forzati ; è i quali sono trasportati a 
‘Nilone per espiar quivi la pena... E serivesi inoltre 
ehe i generali d'Austris, e di Francia si debbano 
Niuvire è conferenza per modificare di comune 
accordo le convenzioni di ‘occupazione dello Stato 
romano. Accordo che ci pare non prometta gran 
che di:buone, neppure al governo pontificio. 

Di Toscana abbiamo poco;e vorretomo aver nulla, 
dacchè la7sola notizia politica è quella della fusti» 

azione inflitta ad alcuni giovani di Livorno. Il no- 
stro corrispondente ci scrive delle difficoltà che 
sin d'orà gi prevede siano per sorgere gravi e fre- 
quenti nella applicazione del concorilato, essendovi 
in esso taluna disposizione che va direttamente 
contro alle leggi ila secoli in vigore nello Stato; 
ed avendovene altre di ambiguo ed incerto valore, 
edi appiglio alle contestazioni. 

Albiamw giò accennato come l'accademia dei 
georgelili a Firenze acelamasse unamme a. suo 
socio il ministro Cavonri dimostrazione che ha tanto 

Maguior peso in quanto fu più spontanea, e piange 

în epoca nella quale gli atti più importanti della 

Sua amministrazione furniscono appunto il tema 

alla polemica quotidiana. 

Assemblea francese sentori ‘anch'essa spossata 

dal ealdo e dalle continue fatiche, sicchè pensa a 

prendersi qualche settimana di vacanza. Hsig. To- 

cequeville ha letta la sua relazione alla commissione; 
finora nulla trapela di certo ed esplicito circa alle 
conclusioni che esso prende, ma sembra che siano 
fatte in termini conciliativi e col desiderio di pro- 
muovere una transazione, La quale arch'essa però, 
nelle attuali condizioni della Francia, sarebbe una 
Iregua, ma non certo una prece vera e definitiva. 
I) discorso del presidente a Beauvais fu tempe- 

Fatissimo e quasi diremmo insignificante. Ma vi si 

scorge la [propensione che ha il presidente di pa- 

ragonarsì al uomini, il confronto coi quali potreh- 
be lusingare l'amor proprio di qualunque valen- 
luomo. Però questa repentina moderazione dà luogo 

a molti commenti, e i più la attribuiscono ad un 

senso di sfidueia e. di scoraggiamento, Sembra tut- 

tavia che a Beauvais abbia ricevuto buona acco- 
glienza, 

Prossimamente avranno principio i pubblici di- 

laltimenti per la causa della congiura di Lione ; 

__ l'oltre a sessanta testimoni sono già assegnati dal fi- 

| #0 per deporre in questo. processo, oltre quelli 


È che Vetranno domandati a propria discolpa dagli 
inquisiti, 


È 


gloria. La grande esposizione ha giovato molto 
ulla Francia, e ci scrivono che nelle fabbri- 
n ripresi i lavori con molta apparenzs di st- 
& di calore. 

gttere d'Inghilterra confermano pienainente Ja 
(Miblizia già da noi duta di recenti nomine ad altri 
INescovaili in inghitterra, fette non ‘ha guari dal 
È telice onde eludere, prevenendole, Je 

‘Prescrizioni del bill dei titoli. 
. Le notizie di Germania sono oggi alfstto insigni. 
ficantit = La Danimarca continua ad esser per ora 
ìl testo di tutté le congetture; e ;l linguaggio: che 


quando le vie di comunicazione mancavano od 
erano incomodissime, quando le tariffe erano fi 
date sulla proibizione e le nazioni separate dal 
mare e dai monti, non sognavano nemmeno il li» 
bero scambio dei foro prodotti. Ma adessa’ che, 
mercè le strade ferrate, i vapori e i telegrafi elet- 
trici, scomparse le distanze, i popoli s'anirono in 
una sola famiglia, ed un negoziante di qui può 
mandare in tre 0 quattro ore una natizia e rice- 
verne la risposta da Mosca, da Odessa, da Dan- 
zica: ed in 50 6 40 giorni la consegna d'un 
carico di grani dalla Bessarabia, dui principati danu- 
Diani, n dagli Statt Uniti, le carestie sona impos- 
sibili, e i calmi un anacronismo, Sotto le leggi 
di protezione che i grandi proprietariî inglesi di- 
fesero per alcuni secoli accanitamente, il paesano 
irlandese moriva di fame: ma non appena sir Ro- 
berto Peel abbassò le barriere doganali ai grani 
esteri, che îl frumento affiuì nei porti inglesi dalle 
più remote parti del mondo. Il pane al presente 
costa in Inghilterra un terzo del prezzo che va- 
leva 10 anni fà, e negli anni di sterilità non sono 
pirù possibili quei repentini rincaricamenti, per cu: 
il\puvero dovea morir di fame. 

Chiedete mo agli inglesi se hanno le mete? 

vi rideranno 1n faccia. 

L'idea delle mete è figlia dei tempi feudali. In 
quelle epoche di prepotenza, ignoranza ed in- 
gamno, l'autorità dei municipii s'intromise per fre- 
nare |: cupudigia degli accaparratori, che contando 
sulle dita quanto grano giaceva nelle vicinanze e 
sapendo che da lontane parti non poteva venire, 
aumentavano îl prezzo a misura della ricerca, mas: 
simamente nelle annate cattive, 

Ma il calmiere che vincola î fornai, e lascia ogni 
liberta ai mercanti di granaglie, batteva, come suol 
dirsi, la sella per non saper battere. il cavallo 

Colpiva in allora questi poveri diavoli forzandoli 
a vendere il pane ad un prezzo, che ln assogget- 
tava ad uns perdita xicura, poichè dovevano ii- 
pendere dagli altri affivtaiuoli e speculatori per 
provvedersi la materia prima. 

La storia è lì col suo libro aperto per dimo- 
strarci che il calmiere, fantasma eccellente per 
indorare la pillola al popolo quando i cereali sono 
a basso prezzo, nulla valse negli anni «di carestia. 
Il calmiere di Milano nella carestia così celebre ai 
tempi del cardinale Federico Borromeo, non se 
vava ‘il prestino delle scanscie e i medesimi fornai 
dalla rovina, e neppur diede all'allamata popola- 
zione il pane di cui maneava per satollarsi 

Abbiamo detto meschini fornai a bella posta, 
perchè, vincolati quali sono da quel iristo calmiere, 
guardaniloli dal lato del semplice diritto, essi hanno 
ragione? Ma in fatto la cosa andò diversamente, 
allorehè molti di essi, dedicandosi al commercio 
dei grani si fecero danarosi e possenti, e seppero 
trovare il modo di volgere a loro favore quelle di- 
scipline, da cui nei primi tempi che Berta filava 
erano vessati fuor di misura. 

E non fecero vendere, come ha detto în questi 


stendersi e raflurzarsi 








giorni una brava penna, bensì comperare ad alti | 
prezzi delle piccole partite sul mercato del Broletto, } 


che poi vennero con zelo particolare notificate all’uf. 
fizio delle vettovaglie, presso cui raccolgonsi i dati 
vegolatori dell’adequato. Alludeva certamente a ciò 


il conte di Firmian serivendo nel 1767 al ministro > 


plenipotenziario ;Kaunitz quanto segue: Ora che 
questo affare degli adequati resta alla libera di- 
sposizione della Camera del Broletto, ho ragione 
di credere che non cammini con tullo il buon or- 
dine! El avenidu il sullodato conte spedito per mezzo 


di persona terza al mercato del Broletto 22 maggia | 


di frumento e fattolo vendere ad un prezzo minore 
degli altri, non lo aveva trovato registrato nei conti 
dell'adequato , il perchè soggiungeva nella leltera 


al ministro Kamnitz Benché io abbia in mana la 


prova dell'effettiva vendita seguita, e delle per-' 


sone che hanno comperato {+ suddetta quantità 
di maggia. 

E chie avvenne di fatto ciò? ne segui che în qne- 
sto, come în ogni aflare di questo mondo, il pesce 
grosso mangiò il. piucolo, 1 fornai capitalisti f 
cero ij commercio det grani all'ingrosso, e domi- 
narono il mercato del Broletto, certi di guadagnar 
molto, quando il suddetto prezzo aumenta, e di 
non periler maì quando diminuisce, senz'aleun ti- 
more che la concorfénza venga mai ad incomo» 
darli. 

E se. noi prendiamo in mano il famoso regola 
mento del 1812, ereSeinto nell'epoca in cui Napo- 
leone faceva l'apoteosi del sistema delle tariffe 
proibitive, traviamolMina scala mobile dei prezzi 
del pane, regolata Q@lle mercuriali ufficiali del 
frumento: ma ind» cerchiamo che in essa si 
tengaeanto dei prex&el-grano correnti in com. 
mercio, segnatamente nei vicini porti di mare, ora 
in tre giorni è possibile di ritirare quanti grani 
vagliona da Trieste (e dla Genova. Restiamo pai 
bocca aperta, senzà intendere un'acca | lepg 
«he lidifferenza anche nn millesimo nel valore 
di un moggin di frumenta e relutine spese di pr 


auziune, può produrre l'aumento 0 la dimi- | 


nuzione di due centesimi per ogni libbra di 
pinne! 

In Parigi e in tutte Ve Gittà delli Francia, i ma- 
cellai gidlevao privilegi mom dissimili da quelli 
che godono i nastri fornai cioè avevano il meno» 
nolto del anmero dei macelli, e riposavano all'om- 
fira d'un prezzo regolatore, fermito sotto la, loro 
influenza sul mercato di Poissy. 

Adesso queste perzamene fadicie vennero loro 
tutte, e mercè le strade ferrate, le carni macellate 
del'eontado arrivano freselussime sulla piazza di 
Parigi, e si vendono al, maggior offerente. 

Uhe avvenne da ciò? 1 macellai hanno dovuto 
ribassare il prezzo delle loro carni di un 20 per 
cento, e tanti poveri che non ne gustavano mai, 

‘a poinno mettere la pentola al fuoco. 

Vorremmo che la municipalità pensasse sul se- 
riovallei nostre povere parole, e studiasse il ema, 
uscendo dall'ormaia di cent'anni fa, sugli ammae- 
stramenti che trovereblie a dozzine presso tanti 
altri paesi, che prima di noi hanno scussa la pol- 
vere dei prischi tempi. 

Chi s9 che non rinvettisse il modo di impiegare 
il danaro dei suoî amministrati e l'opera dei suoi 
impiegati della vittovaglia meglio che a fare il 
calmiere! Chi sa che non ne venisse a proporre al 
governo l'abulizione, surragandovi il sistema della 
lihertà e della concorrenza! 1 suoi ufficiali, invece 
di essere uccellati dalfe arti ilella speculazione fi. 
glia di tutti i cieli e di tutti i tempi, spendereblie. 
ro meglio il loro tempo nel visitare le fabbriche 
di pane, esplorare la qualità delle fvrine, il peso e 
la cottura del pane, ed a fare tante altre belle 
cose. — Sebbene, he diciamo noi? snche questa 
cura sarebbe quasi opera super flua 

Ammessa la concorrenza, il numero dei fornai 
crescerebbe a misura del consumo ; il buon ‘mer- 
cato nascerebbe dalla gara, le buone hotteghe sa- 
rebbero assediate le cattive rimarrebbero senza 
clienti. Forse vedremmo, portato dalle strade! fer- 
rate, alla mattina sui nostri mercati del Punte Ve. 
tro, del Carrobio e del Verzaro , arrivare da Mor 
za, da Como e dai eifeonvicini paesi, a canestri el 
a gerlate, un pane quosi caldo, per l'aria e per l'a» 
equa saporitissimafiche i consumatori si dispute 
rebbero con avidità, e che costringerebbe ad arar 
diritto i panat erî della capitale. 


GIORNALI STRANIERI. 
Leguesi nell'Yudependance Belge: 


La notizia della Bonchiusione Ftasi a Londra 
del nuovo prestiti gardo è ufficialmente confer- 
mata. Sono i siguafà C. I. Humbro e figlio che in 
aricarensi della fila emissione. Il prestito è di 

610.000 lire sterline (90 milioni di franelii) e fu 

peluso al 5 periento al prezzo di 85. il che dà 
netto al governo Sardo 75. milioni di franchi. JI 
godimento è dal T giugno 1851. 

È noto che la maggior parte di codesto prestito 
è destinata a far Fnte ‘alle spese di eseruzione 
delle linee delle strade Ferrate di Genova a Torino 
eda Genova al Lago,maggiore. Il governo romano, 
per parte sua, perisa seriamente a Far eseguire la 
gran linea dall'Adriati@à al Mediterraneo, e si sta 
in questo momento Mbgoziando a tale scopo nia 
convenzione col maréliese di Monclair, mandatario 
di una società di capitalisti e d'ingegnerifrancesi, 
belgi ed inglesi. Il santo. padre alluse a codesti ne- 


| goziati, presentandoli siccome prossimi a_conclu- 


dersi, nella risposta da lui diretta il 21 dello scorso 
mese al consiglio di Stato, ch'era andato a com- 
plimentarlo in occasione del quivto anniversario 
della sua incoronazione. 

Gli Stati italiani non sono i soli, noi l'abbiamo 
già detto, in cui i gowerni pensano a contrarre dei 
prestiti, o concluderè dei trattati con alcune com- 
pagnie per l'esecuzione delle strade di ferro. 

È noto che a Vietina il progetto d'un prestito di 
di 60 a 80 milioni di franchi, indicato specialm 
sotto il nome di prestito delle vie ferrate, e chie 
avrebbe per iseopo di permettere allo Stato di è 
prire le spese di esecuzione delle linee e d'altre 
grandi costruzioni pubbliche, ben altrimenti che 
colle rendite ordinarie, è noto, dicevamo, che un 
tale progetto è definitivamerte stabilito; ed anzi 
vi sono corrispondenze le quali annuiziano cod: 
sto prestito siccome quasi concluso. 

In Ispagna il gabinbtto ha presentata alle Cort:s 
un progetto di legge per l'esecuzione della via fer- 
rata d'Ararjuez ad Almansa, con emissione di ol- 
bligazioni di renditaral 5 per cento, 








Finalmente noi facevamo, tempo fa, menzione 
che io Swrthiog di Norvegia aveva autorizzato il 
guverno a contrarre un prestito di 30 milioni di 


| le î ; 
franchi, per coprire una parte delle spese di co- 


struzione della rete di linee del lago di M:juesen 
Così v'è in questo momento came una spe 

di emulazione tra i governi curepei nell'intr 

dere grandi lavori di pubblic nulità, specialmente 


| per isuiluppare i mezzi di comuvicazione per mezzo 


delle vie ferrate; e la maggior parte di es 
sero al prestito per far fronte alle spese di (codesti 
lavori. A 

Togliamo dal Pays il seguente brano d’ar- 
ticolo firmato De la Guerroniere, in risposta 
al signor Girardin, che con un arlicolo:in- 
titolato: Una porta: aperta, presenta una 
nuova soluzione alla Francia per uscire dalle 
difficoltà e dui pericoli che potrebbero deri- 
vare daluti revisione: 

Vvi bea sappiamo, qual è il rifugio del signor 
di Girardin. Cudesto rifugio è;la sevranità del po- 
pole. HI signor di Girardin, la cu ardita logica 
cerca sempre l'assoluto, e mai non s'arresta alle 
verità ed alle neressià di lempa e di circostanza, 
dice a sè stesso: + Quand'e la volontà del popolo 
che simpone, eil diritto che rogna. Li diritto non 
è nella legge : esso è in quegli. che fa la legge e 
può disf.rla a grado suo. Al di sopra del presi- 
ilente, di sopra dell'Assemblea, al di sopra della 

sttuzione, vé il popolo. Annulliamo tutti code 

poteri costituiti innanzi al grande putere co: 
tnente, e tutti, quanti siamo, ‘accettiamo la sua 
sentenza. 

Noi non abbiamo maggiore superstizione del sig. 
di Girardin nel diritto divino delle costituzioni. 

i non intendiamo di chiudere una nazione in un 
testo di legge, Nui non siamo nè repubblicani for- 
malisti, nè. repubblicani storici : siamo repubbli- 
cani di diritto e di ragione. 

Noi poniamo 1 suffragio universale al di sopra 
della repubblica e non la repubblica al di sopra 
del suffragio universale. Noi riconosciamo nel po- 
polo il diritto di correggere, di perfezionare, di 
migliorare il suo governo. Ma come deve esso pro 
cedere a codesti atti solenni di revisione ? Forse 
senza garantie, senza regole, senza forme, senz'or- 
dine, senza ‘legge ? Basta egli che un popolo dica : 
«To sono il popolo , dunque sono il padrone; io mi 
libero da ogni antorità, io rompo tutti gli ostucoli, 
io non voglio nulla tra l'urna e il voler mio, lo 
gelterò nell'urn quello che mi parrà; vi getterò 
il mio capriocio, la mia passione, la mia ambizione, 
il mio pregiudizio, la mia cupidigia, la mia immo- 
ralità, Ja mia ignoranza, il mio odio, la mia scive- 
chezza, il mio dispiacere; egli è il numero che de- 
ciderà 1...» 

Or bene! no, la sovranità del popolo non è so- 
vrana abbastanza per dominare la legge, în virtù 
della quale essa si eserciti ; la legge ch'ossa stessa 
creossi per maderarsi, per dirigersi, per contenersi 
e per mantenere il suo equilibrio necessario tra il 
diritto e il dovere, tra la libertà » la giustizia, tra 
la potenza e la coscienza. Egli è certo che Dio è 
sovrano; e chi lo nega ?... eppure Dio stesso, che 
ha fatto il mondo, ha sottoposta la sua stessa sovra- 
nità a certe leggi ch'essa non potreblie distruggere, 
e che rannodano l'ordine naturale, di cui è il crea 
tore, all'ordine umano e all'ordine sociale di cui è 
il regol.tore. 

La sovranità assoluta libera da tutte le regole 

istituzionali, nen è la libertà : è la barbarie, è 
l'anarchia, poichè non è che la sovranita brutale 
del numero, Lo stato di civiltà uscì precisamente 

I diritto regolato, dal diritto seritto. Furono il 
diritto regolato ed il diritto scritto che formarono 
la società. L'sltro non fu mai se non che la legge 
dei selvaggi 

Ecco i veri principii della sovranità del popolo, 
Il signor di Girardin, elevandosi alla teoria gene: 
rale che attrae l'audace suo spirito, non saprelibe 
dunque trovarvi la scusa delle. applicazioni ch' ei 
propone. Cideste applicazioni sono impossibili, 
puichè Ja teoria dalia quale derivano è falsa. La 
porta che il signor di Girardin propone d'aprirsi, 
non sapre che su di un paradosso, e per quantoi 
sieno speciosi i parsdossi în simili quistoni, ess 
celano sempre delle voragini. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze 7 luglio 1851. 
Avrete letto nei giornali il concordato testè 
stipulato fra la santa Sede ed il nostro guverno, 
Pare certo, che sì dovesse nel tempo stesso 
pubblicare una circolare che servisse di com- 
mentario o spiegazione, ma che fosse ritirata 
dalla stamperia, alla quale era già stata man- 
data. Certissimo poi è che questa circolare è 
stata compilata, ma che per ora vuolsi tener 
secreta. Aozi io posso dirvene i sommi capi. 
All'articolo 2, in cui è detto che i vesco 
sono pienamente liberi nelle pubblicazioni re- 
lative al loro ministero, la circolare prescrive 
che quando trattisi di affissioni pubbliche deb- 
bano andare d'accordo col governo. 
All'articolo 4 del concordato che dà libertà 
ai vescovi di affidare l'ufficio della  predica- 
zione evangelica a chi meglio stimerauno, la 
cicolare fa questa avvertenza ; che i vescovi 
comunicheranno preventivamente al governo i 
noi dei predicatori, affinchè veda se abbia 
metivo di escluderli per ragioni personali. 
Sull’articolo 5 che riguarda le comunica; 
dei vescovi e dei fedeli colla santa Sede, la 
circolare provvede, che ciò debba aver luogo 
senza pregiudizio del regium exeguutur se- 
condo le leggi dello Stato, e che per le co- 


municazioni! dei cregolati coî superiori generali 
«sì debba osservare il sistema seguito in 'lo- 
scana slopo il 1845. 

nalmente sul contenuto degli articoli 13 
e 14 relativi all'amministrazione dei beni cc- 
clesiastici sarebbe stabilito dalla circolare che 
il ministero debba prendere gli ordini sovrani 
e concertarsi poi coll'uutorità ecclesiastica. 
razzi si vada 
a porre il governo per causa di questo pub- 
blico: e solenne. concordato, e ella segreta 
circolare. Sebbene questa sia ‘stata; n qu 


Ognuno vede în quenti im 


into 
si dice, approvata da Roma, pure è chiaro, 
che non può mai avere forza giuridica come 
il concordato, sicchè il: beneplacito che oggi 
Rowa dà, può essere ritirato domani, ed il 
governo può dal suo canto colla circolare alla 
wano rendere in gran parte illusorio il con- 


È rimarchevole in questo concordato il modo 
con cui Roma ha fatto entrare nell'articolo 9 
relativo alle cause matrimoniali la Bolla Aueto- 
rem fidei, Va quile di tutte le Bolle è {a più 
favorevole all'autorità clericale. Bolla emanata 
contro Leopolilo Le Giuseppe IL, l'introdu- 
zione della quale fu sempre sotto commina- 
toria di severe pene vietata in Toscana, e contro 
la quale il governo granducale ha sempre pro- 
testato. Inoltre alcuni termini del concordato 
sono molto elastici ed equivoci; e taluno crede 
scorgere, per esempio, che ì laici possano in 
alcun caso essere sottoposti al giudizio esclu» 
sivo dell’autorità ecclesiastica, salvo all’auto- 
rità laicale di procedere all'applicazione delle 
pene, 

Certo l'articolo 10 è molto dubbio. Insomma 
il concordato. è forse più pericoloso per quello 
che tace, che per quello che dice, perchè può 
dare e darà luogo .a contestazioni e discordie 
che finquì erano sconosciute in Toscana. 

Osserverete poi all'art. 8 come siavi usata 
l’espressione Za santa Sede consente , per far 
vedere che non si tralta già di materia, con- 
venuta fra le parti, ina di vere concessioni 
fatte da Roina alla corte di Toscana, 


Torino, 10 luglio. 
LA SESSIONE per 4954. 


4.1 poeli anni, che sono in mezzo al breve 
lustro che contando il 1848 si chiuderà col 
1852, non avranno dopo quell'epoca una si- 
guificazione propria. e indipendente dal pe- 
riodo in cui stanno racchiusi agli occhi di 
coloro che guardano la superficie degli av- 
venimenti e giudicando sui resti del passato 
non hanno forza a ricostruirne colla mente 
l intero edifizio. Nei primi momenti dopo 
l'avvenimento che la costituzione francese ha 
posto, quattro anni fa, nel bel mezzo del 1852 
— di questo periodo diincertezze, e di ondeg- 
giamenti sarà dato il nome che l’urna. della 
fortuna lascierà cadere sul suo volubile globo: 
per gli uni sarà stato un ricorso alla società 
antica per le condizioni di ordine che essa 
ancora offre all'Europa travagliata dalle. ri- 
voluzioni ; altri lo, chiameranno un breve 
ritorno, un ultimo sforzo di crollanti, resi- 
stenze, che poste in mezzo alla corrente 
generano un molo refluo e stringendo l'al- 
veo del gran fiume per cui corrono i destini 
della civiltà, ne affrettano il moto e con: 
mano la propria rovina. 

2. Guizol, raccogliendo le memorie e i do- 
cumenti per la storia della rivoluzione in- 
glese, ha notato con l'attenzione di filosofo e 
stalista che pone il criterio del giusto nella 
| coscienza universale, e quindi quello della 
| legittimità politica ne” fatti compiutie definiti- 
| vamente accettati dal mondo, la valutazione 
| contraria di essa data, non che agli avveni- 
menti, agli autori che primi ne scrissero, a 
| norma che essi furono giudicati, non che in 
Inghilterra in tutta Europa, sotto la ristaura- 
zione degli Stuardi, 0 dupo l'epoca del trionfo 
definitivo di quella gloriosa rivoluzione. Curi 
per un esempio, il libro di Tommaso May, 
che lord Chatam raccomandava caldamente 
allo studio dell’illustre suo figlio come viva 
e sincera testimonianza di quel grande av- 
venimento, forse sarebbe stato oggetto della 
sua riprovazione e argomento di opposto con- 
siglio, se i fatti del secolo XVII invece di 
giustificare il movimento della nazione in- 
glese risorta. a libertà avessero provata al 
mondo la necessità di serbare la corona 
nella famiglia decaduta. In tempi meno di- 
scosti abbiamo veduto gli uomini e gli av- 
venimenti delia grande rivoluzione francese 
del 1789 travestiti în guise diverse solto il 
Direttorio o durante il Consolato, dagli sto- 
rici dell'impero o da quelli delta ristorazione. 
Vi fu tempo che gli anni corsi dal 4789 al 
1793 semktrarono preparazione ed avvia- 























mento al governo repubblicano dei comitati 
convenzionali. La costituzione del 1791 non 
era che un passo e forse anche un punto di 
breve sosta nelle:vie della libertà. Più tardi 
fu il desideratum della Francia, e i movi- 
menti posteriori ad essa furono condannati 
come retrivi per eccesso, per quell’ eccesso 
di moto che aprì le dighe alla corruzione 
direttoriale e al dispotismo militare, e pre- 
parò da lontano la reazione del 1845. 

5. Ma col correre degli anni la pubblica 
coscienza reintegrata ne’ suoi dritti, giudica 
irrevocabilmente i fatti pei quali ha scorta 
la fiaccola della. morale. Il sacrifizio di 
Luigi XVI, festeggiato per qualche tempo 
come un grande alto di giustizia, ricompa- 
risce sotto il suo vero aspetto di. politica 
immanità colla riprovazione di tutti gli -uo- 
mini e-di tutti i partiti, alla qualè non fa 
eccezione la.coscienza traviata @ l'ostentata 
denegazione di qualche sedicente repubbli- 
cano: da orgie e da pugnali. E ‘in tutti i 
tempi i sennati ed imparziali, che giudi- 
cando un'età adempiono al debito di consi- 
derarla in tutte le sue attinenze e ricondursi 
in essa con la forza del pensiero e con lo 
studio diligente dei fatti, trovano, in queste 
atlinenze e nella figliazione degli eventi l'ac- 
cusa © la giustificazione, la. riprovazione 0 
l'encomio dei grandi attori del. dramma po- 
litico. Questi giudiziì intemerati e profondi 
sono, per così dire, nella storia/del mondo 
civile Ja manifestazione dell'ordine provvi> 
denziale che il tempo conferma, e trionfano 
sui commenti delle private opinioni che il 
tempo cancella. 

4. Noi abbiamo la ferma convinzione che 
la sessione legislativa del 4854 delle Camere 
piemontesi, per chi la guardi nelle condizioni 
del tempo e con le attinenze interne ed e- 
sterne dei pubblici poteri e’ dello Stato sarà 
degna in ogni tempo di ‘altissimo encomioy e 
tale, che i figli dei deputati e'dei senatori 
del Regno Sardo potranno scriverè di essi tra 
le glorie domestiche : a Fu legislatore del 
A8SI. 0 

3. Non ci si opponga che questa sessione 
legislativa non ha mutato l'asse del mondo, 
chè sarebbe un precipitare di obbiezioni che 
incominciando abbiam voluto antivenire. Già 
non è sempre gloria, nè bene il mutare, e 
ad ogni modo ron si può sempre ciò che si 
vuole, e quando sarà dimostrato che ‘non 
era dato nella presente atmosfera di Europa 
poggiare a più grande altezza’, sarà volgare 
e insensata l'accusa di «chi si ostini a negare 
la (lena degli animi e la forza del volo, 
Proponendoci di narrare, men brevemente 
che non è l’uso, i fatti di questa sessione 
legislativa, è nostro solo intendimento riu- 
nire i fatti e le prime considerazioni ‘indi. 
“gpensabili per un adeguato e imparziale giu- 
dizio, prima che la pressionesdei nuovi av- 
Venimenti europei, che ci sembrano immi- 
nenti, le cancellino dalle menti più super- 
ficiali e men colte. 

6. La sessione del 1850 fu, come doveva, 
a preferenza occupata da provvedimenti di 
urgenza per riparare agli ordini scossi dalla 
grande sventura del 1849, calmare le agi- 
tazioni della pubblica opinione, ricondurre 
la politica sul terreno dell' attuale maggio- 
ranza conservativa che giungeva per la pri- 
ma volta al potere, e aprire le vie alle ri- 
forme legislative. 

7. Una riforma civile, che era imitazione di 
atti precedenti, non chè di popoli liberi, ma 
anche di principii assoluti, pareva all'Europa 
retriva,all’Europa preoccupata esclusivamente 
dalle idee di un ordine artifiziale e tenuto 
con la forza, e più specialmente a una no- 
bilissima parte di essa, cui siamo più vicini 
& più prettamente consorti, i cui governanti 
hanno il vizio che italianamente chiamò il 
Botta di « correre ai superlativi », pareva 
ardimento, pareva insania.. Il Piemonte che 
nella temperanza dei suoi moti interni com- 
pariva due anni prima quasi pallida ombra e 
silenziosa in mezzo ai grandi e clamorosi 
sconvolgimenti continentali, era venuto in 
aspetto di torbido e rumoroso in mezzo al 
silenzio sepolcrale che gli sì era fatto d’in- 
torno, A coloro che scendevano da tuttii lati 
sembrava che noi montassimo per interni 
ribollimenti;, ed era illusione : noi serba- 
vamo lo stesso livello, l'altezza a cui ci ave- 
vano, portati successivamente le pacifiche è 
liberali. riforme di Re Carlo Alberto, e le 
istituzioni costituzionali che scaturirono da 
esse. 

8. Tant'è, la voce dei pochi giunge difficil- 
mente a farsi intendere in. mezzo al grido 
clamoroso dei molti. Qui parliamo di governi 
a governi, in che accadeva il contrario d 
quel che abbiamo detto dei. paesi. La voce, 
del. nostro governo era sino ad un certo punto | 


soffocata dalle apostrofi degli oratori delle 
postume crociate del secolo XIX. Alcuniscon- 
sigliati di entro prendevano ardimento da 
questi insani incoraggiamenti di fuori , e! 
nell'intervallo tra Ja sessione del 1850 e 
quella del 1854 qualche clamoroso fatto av- 
veniva in questo tranquillo ed ordinato paese, 

; (Continua). | 


| 


Un foglio torinese pubblicava in questi di 
una poesia, nella quale sì celebra come santa 
l'opera del pugnale, e' si commendano i ri 
centi assassinii dell'Evangelisti, del'Vandoni 
e l'altro più antico, ma più miserando certa 
mente, dell’infelice ministro Rossi. Orazio 
cantò già che 

Pictoribus atque poetis 

Quidlihet andendi semper fuit aequa: potestas 
matultavia questa maggiore libertà non vuole 
esagerarsi in modo che degeneri in isfrenata 
licenza. E. taleè certamente, quando la poe- 
sia, privilegio invidiabile di pochi eletti inge- 
gni, loro conceduta quale mezzo possente di 
educare il pensiero: e l'affettordell’uomo alle 
più nobili ispirazioni, viene travolta nel fango 
e fatta complice ii vergognose e nefaste opere 
di sangue. 

I romanzieri francesi hanno già pur troppo 
fatta agl’Italiani questa riputazione di sche- 
rani e di bravi, non atti che a maneggiare 
nelle tenebre il pugnale, ed a propinare ve- 
leni, perchè altri venga con inconsulte parole 
a dar un corpo colle apparenze del vero a 
quelle insolenti accuse. 

D'altronde la teoria del pugnale non è so- 
lamente immorale e codarda, ma è inoltre 
assurda, e disvela in chi vi dà fede la più so- 
lenne ignoranza dei tempi e delle condizioni 
presenti, 

In altre epoche un uomo era un principio, 
un sistema. Tolto di mezzo l'individuo, il 
principio spegnevasi, il sistema crollava. Era 
un corpo al quale se Ironchisi il capo, tutte 
le membra perdono ad un tempo agni senso 
di vigore e di vita 

Oggidì lu cosa, per il bene delle nazioni, 
cammina affatto diversamente, Oggidì l'indi- 
viduo, ‘per quanto possa swonir celebre ‘e 
glorioso il suo nome, per quanto si vogli 
supporre grande ed incontestata la sua in- 
fluenza, per quanto siano possenti e nume- 
rosi i mezzi dei quali disponga; non è mai 
altro che un individuo. L'uomo può cadere 
sotto il pugnale, ma l'idea resta; è ger- 
moglia più rigogliosa e vivace, perché il 
sangue di quel caduto, qualunque egli fosse 
in vita, se violentemente spento, diviene 
sangue di martire, e l'ombra sua è la sua 
memoria possono dopo morte quello che in 
vita la sua parola e la sua autorità forse non 

rebbero potuto. 





A 


Uccidere. per passione polilita un noma 
non è più adunque oggidì distruggere un 
sistema, ma forlificarly; © spesso anche esa- 
gerarne le conseguenze. Basti per tutti l'e- 
sempio di Pellegrino Rossi 

Inoltre la teoria del pugnale giustifica le 
più. odiose rappresaglie. Quali precauzioni 
di polizia, per quanto vessatorie, quali mezzi 
di repressione, per Quanto inumani, sem: 
breranno eccessivi od ingiusti a fronte delle 
minaccie, di morte che i seltari spargono, 0 
colla: parola o cogli atti? Eglino si pon 
fuori lo stato di società, ‘col quale mezzi 
di tal natura sono incompatibili; eglino le 
si dichiarano apertamente ribelli; e la sogietà, 
ossia i governi che bene 0 male la \rappre- 
sentano, e la dirigonoy si considerano liberi 
alla lor volta da ogni vincolo, immuni da 
ogni dovere, da ogni riguardo verso di loro; 
un solo rapporto, se ne merita il nome, ri- 
mane fra la società e quei settarii cioè l'odio 
e la vendelta. 


no 


É insomma l’apoteosi: dello stato di guerra 
permanente; ma non della. guerra ordinari 
ed ordinata , quale suol essere fra Stato e 
Stato, governata sempre da certi principii di 
umanità e di equità che nessuno potrebbe 
violare, neppuré nel maggior fervore delle | 
ostilità, senza infamare il proprio nome; non | 
della guerra onorata e leale; ma sibbene di 
quelle guerre gli esempi delle quali si vo-| 
gliono cercare nella. barbarie di tribùsel-| 
Vaggie, o' nella rabbia del fanatismo. L'w 
sassinio ed il‘patibolo, ecco i términi estre- 
mi nei: quali. si. compendia la teoria “del! 
pugnale; ecco i cardini sopra'i quali pretende | | 
innalzare l'edificio sociale, quasichè la li- 
hertà fosse nel disordine e nella violenza; o îl | 
progresso si fecordasse col sangue. | 
È Nè facciano illusione i sofismì coi quali 
ji più timidi od'i più ciechi vorrebbero ae- 
! quetar fa coscienza e transigere col rimorso. 
Non è vero che un popolo oppresso non ab- 
‘ bia altro mezzo fuori il pugnale, e che la 
necessità ne, giustifichi l’uso. 








| sempre essere sottoposto all'approvazione del 


RISURGIMENTO 


Questa necessità: non può esistere perchè 
non yv'ha esempio che il pugnale abbia ba- 


‘stato maia frangere ì ceppi di una nazione, 


La prima condizione per conquistare Ja li-} 
bertà, e per conservarla. si è quella di mo- 


non è colle uccisioni proditorie che un popolo 
[Res acquistarsi. il diritto di dirsi degno della 
{ libertà, 

Guardiamo intorno a noi aì popoli libei 
Havvene un solo che debba Ja sua libertà 
al pugnale? 

La storia anzi rivela questo fatto alta- 
mente provvidenziale , che la libertà vera 
e durevole non pose. mai radice fra le vio- 
lenze e le ingiustizie. L'Inghilterra e la Fran: 
cia uccisero l'una e altra il loro re! E non 
fecero che mutar nome e forma alla tiran- 
nide; seppure era tirannide ‘prima del regi- 
cidio. Dopo quelle prime cruenti rivoluzioni, 
levaronsi una seconda volta in nome della 
libertà, E questa libertà stette e fiorisre. Ma 
non si aiutò nè col pugnale, nè col patibolo 


‘E il Belgio e l'America giunsero ‘forse con 


quelle teorie vigliacche e, feroci a quella pro- 
sperità che loro invidiano tutti gli altri po- 
poli? A Roma, invece si volle sperimentare 
il pugnale. \Clii li raccolse i frutti dell'as- 
sassinio ? 
Mediti il lettore codesti fatti. Noi li ab- 
biamo accennati, non pefchè eredessimo ne- 
rio confutazione di uga teoria antissociale 
che non potrn allignar mai in paese calto- 
lico, colto ‘e civile; mal piuttosto con una 
protesta del buon sensè ‘e della coscienza 
pubblica contro le.-improntitudini e le scon- 
cezze di certe pubblicazioni. E diremo al 
poeta della Voee nel Déserto che la storia 
della nostra patria, ‘anche solo in questi ul: 
limi anni è abbastanza fieca di splendidi e 
generosi episodii , perchè qualunque fanta- 
sia per, quanto audace ) qualunque anima 
per quanto elevata, possì trovarvi più no» 
bili ispirazioni ehe non (quelle che possano' 
sorgere dal cadavere dellà vittima di un as: 
sassino ! 


NOTIZIE Di 
ITALIA! 


Vittorio Emanvere I, ecc. Ecc. 








Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
adottato; 

Noi abbiaino ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. La cassa degli invalidi di marina è 
soppres 

Vertà istituita una nuova cassa di risparmio 
e beneficenza per. gli ‘invalidi della marina 
mercantile. 

Art, 2. I capitali di qualsiasi natura,che co- 
stituiscono le rendite ed il fondo dell’attuale 
cassa invalidi di marina, saranno divisi ed as- 
segnati in proporzione di un terzo alle finanze 
dello Stato, e di due terzi alla nuova cassa. 

Sono eccettuati da questa divisione il pa- | 
trimonio del riscatto schiavi; che sarà devo- 
luto per intero alla nuova cassa invalidi, e le 
tounare e mugginare che ritorneranno în pos 
sesso delle finanze dello Stato. 

Art, 3. Le pensioni tutte «egli individui ap- 
partenenti alla classe mercantile già liquidate 
o da liquidarsiva seconda dei vigenti regola- 
mevti, rimarranno ad esclusivo carico della 
nuova cassa inyalidi. 

Art. 4. Le pensioni dei militari, come 
quelle di tutti gli impiegati amministrativi ca- 
drauno a carico del pubblico. erario, e saran- 
no regolate dalle leggi sulle pensioni. 

Art, 5:‘Dalla pubblicazione ; della ‘presente | 
legge în poi, se lin conformità dei regolamenti 
sarà concessa una ‘petisione a marinai mer- 
cantili od a ‘chi per essi} l'ammontare delle 
ritenzioni | cui d’ora innanzi fossero soggetti 
durante il servizio attivo ‘prestato alla marina 
militare, sarà dal pubblico erario versato nella 
cassa invalidi mercantile, Un simile  versa- 
mento sarà pure fatto da questa, alla cassa 
dell'erario nei casi di, concessione di pensio- 
ne fatta, dopo la pubblicazione di questa leg- 
ge, dun marinaio della regia miariba od a 
chi per esso; il quale d'ordin poî abbia «nn- 
tribuito alla cassa mercantile, 

Art. 6. La nuova cassa ingalidi 
visoriamente amministrata dall'azienda di ma- 
rina, sotto la direzione di un consiglio pre- 
sieduto dall’intendente generale della mariua, 

Lo stabilimento dovrà 


sarà prov-| 


i 


di. nuoyé pensioni 
mivistro di marina, 

Art. 7. Il consiglio di direzione per l'am- 
ministrazione della cassa ‘invalidi. sarà com- 
| posto come segue : 

1, Totendente 
sidente; 

2. Due capitani della ‘in 
e due negozianti armatori eletti dalla Camera 


generale: della marini ; pre- 


ua mercantile 





| di commercio di Genova ; 

3. Due altre persone, da scegliersi dal mi- 
nistro della marina fva gli inseritti della. ma- 
rineria mercantile. 


Art. 8. Sarà cura. del iconsiglio di direzione ! per dare compiuto il lavoro, da decorrere dalla '1840..,.;,. (ju 


E ——_ E et "st 


di preparare sollecitamente , 
marina un progetto per la rior- 
o della cassa invalidi, 


tniniste 
ganizzazione e servi; 

Art. 9. Durante il corso di questa, ammi- 
nistrazione] provvisotia, la cassa corrisponderà 


| striirséhe degni; ma hon è certo coi misfatti} all’ azienda di marina la]somma di lire 1000 


per rimborso di spese di stampati , ufficio e 
cancelleria, oltre il 2 per 0j0 ai contabili, cui 
sarà dato il carico di fare le ®sazioni per 
conto della cassa, escluse quelle deì capitali, 
per cui l’aggio sarà ridotto al 0 50. 

Art. 10. La cassa invalidi sarà intanto ali- 
mentata dai/seguenti”introi 

1. Dalla retribuzione mensile imposta alla 
gente di mare dalla tabella III annessa alii. 
brevetto del 3 agosto 1841, 

2. Dalla metà delle paghe dovute ai di- 
settori della mariva' mercantile; 

3. Dal quinto netto delle prede fatte con 
legni mercantili ; 

4. Dalla parte di prede spettanti ai ma- 
rinari della marina mercantile, disertori o 
morti, quando non siano state ri 
quattro aunì ; 

5. Dall’interesse dei capitali devoluti alla 
muova cassa invalidi ; 

6. Dalla rendita del 


lamate entro 


patrimonio. Riscatto 


Schiavi. 


1. Una commissione nominata di con- 
della ma» 


Av 
certo dai ministri delle finanze e 
rina procederà al riparto dei capitali e dei 
fondi esistenti în cassa, giusta ‘le basi stabi- 
ite ull’att. 2 fra il demanio e la nuova cassa 
invalidi. 

Il riparto da essa fatto sarà definitivo e va- 
lido, tostochè avrà ricevuto l'approvazione 
dei sovra detti ministri. e, del. consiglio di 
direzione; 

Art. 42. Finchè il riordinamento iudicato 
dall'art. 6 non sia sanzionato, la nuova cassa 
sarà amministrata a tenore dei regolamenti 
vigenti, per ciò che riflette la classe mercan- 
ule. 

I ministri delle finanze e della marina, agri- 
coltura e commercio sono incaricati dell'ese- 
cuzione della presente legge, che sarà ‘regi- 
strata al controllo generale, pubblicata ed in- 
serta negli atti del governo. 

Dat: Torino, addì 26 giugno 1851. 
Vittorio Ewaxui 
Tono, —«S. M., con decreti del 30 giugno, 
ha fatte le seguenti nomine e disposizioni: 
lons Giuseppe Giacomo, maggiore nel corpo 
dei Bersaglieri, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda, 
Con decreti del 4 

Perrier Francesco Ma 
reggimento fanteria; collocato a ‘riposo in se- 
guito a sua domanda, 

Portiet di Bellair nobile Carlo, capitano nel 
primo reggimento fanteria, promosso al grado 
di maggiore nello stesso reggimento. 

Borra Catterina nata Cocchis , vedova del 
cav. Carlo Borra, colonnello in ritiro, accor- 
datale un’annua vitalizia, pensione, 

— S. M,, a norma della legge. 27 giugno 
1850, ha, con determinazioni: del 4 di questo 
mese, provvisti di pensione i seguenti indivi- 


luglio : 
y maggiore nel primo 


dui, cioè; 

Vigna Docchio, madre del fu Tibi Antonio, 
già solto-caporale del 5 di fanteria. 

Bussolino Carlo, padre del fu Bussolino Mi- 
chele, già caporale di artiglieria. 

Sottero Giuseppe, padre del fu Sottero Gi 
seppe, già soldato nel 10 di fanteria, 

Enrico Maria, madre del fu Beltramo Gioa- 
chino, già soldato nel 6 di fanteria, 

Ercole Domenica, madre del fu Nano Gio- 
vanni, già sold.to nei bersaglieri. 

Sibille Apollonia, vedova del.fu Ramat Gio- 
vanni, già cannoniere. 

Bisotto Maria, vedova del fu Dalmasso: Bar- 
tolnmeo, già Soldato nel 14/di fanteria, 
Ghigliano Ma 
invalido giubilato, 

Viale Maria , vedova del fu Viglietti , già 
caporale nel battaglione veterani. 

— $. M., con decreti firmati in udienza del 
4 corrente, ha nominato : 

Borriglione Giuseppe , segretario della giu- 
dicatura di Dolceacqua, a segretario della giu- 
dicatura di Roccasterone, 

Marazzano notaio Autonio ; segretario della 
giudicatura di Scarena,;a segretario della giu- 
dicatara di Dolceacqua, 

Amici notaio Gio, Battista, segretario della 
indicatura di Roccasterone, a segretario della 


{ giudicaturà: di S 


A rettificazione di quauto si asseri nella 
tornata! della Camera dei deputati del primo | 
corrente mese, relativ, TAR alla stampa dei 
bilanci del 1852, | azienda .delle finanze af- 
ferma che per provyedervi d’ urgenza al fine 
che potessero i bilanci, medesimi. pervenire ai 
signori deputati a domicilio prima che fosse 
riaperta la sessione, giusta quanto il ministero 
aveva loro. promesso ; interpellò. diversi tipo- 
grafi di questa capitale, e niuno sì mostrò di- 
spostò d’ incaricarsene , tranne la società che 
procedette alla stampa dei bilanci del 1850, 
ed il sîg. Bottà, Ma l'azienda ha dovuto ae 
cettare l'offerta di quest'ultimo, poichè quella 


degli altri, oltrrchè non presentava eguali van ! tadinì e a frenare gli 


taggi nel prezzo, aveva per condizione che; 


{ loro s'accordasse il tempo di due mesi e mezzo | 


s vedova del fu Canale, già | 





| 
Ì 
| 
} 


| 





| pizienza l’arrivo di questo pe 


e presentare al ricevuta di tutti î bilanci originali ; condizig 


| inammessibile in ragione del tempo, c pig 
| palmente percliè ‘non. poteva il ministergli 
finanze ‘consegnare i stessì ssi 
intervalli, cioè di mano! in mano che gli 
nivano dagli altri ministeri. 
enda che ha proceduio apertani 

lealmente, e non clandestinamente ,, respiog 
perciò le contrarie insinuazioni e le fatte cer | 
sure, le quali certamente non muovono, sal 
da meno esatte notizie. Gazz. Pieri 

— L'ultimo numero del giornale L'Z/lustratit 
contiene una elegante monografia di Aix 
Bains per Felice Moritand; Fra gli ‘alti digà | 
gni intercalati nel testo primeggia il rift 
equestre di S. M. il Re Vittorio Emanuele 
tolto da un dipinto,di Giuseppe Félon! 
serilto del signor Mornand, breve e succosdì 


bilanci 


si legge! con interease,;/auche opori molti è | È 
bei lavori: pubblicati da ultimo; intorno aq 


delizioso e salutare soggiorno. h 


— Sind a clie emani una nuova legge 
Patministrazione dei porti e spiaggie’ dello. 
Stato, anche quella dei porti dì Genova, Nizza 
è Savona è provvisoriamente affidata all’ari 
generale di marina. 

— Le vidimazioni che per lo addietro 
vano fatte; dalle autorità marittime e consò 
sia nello Stato ‘che all’estero sul passap 
marittimo che rilasciuvasi ai’ capitani dellae 
stimenti nazionali di commercio, saranno N 
innanzi soltanto ‘operate sul ruolo d'equipag 

Venom, 3 luglio.— Fra le costluzioni più 
portanti che stanno per attivarsi sono de vo 
guenti: le fortificazioni alla riva sinisth 
l'Adige presso Volta Valburri presso Bol 
nella provincia di Verona, poi presso Voll 
è Volta Madonetta nella. provintia di 
come pure la costruzione di argini allafiifà 
diritta del canale Pontelungo presso Yol 
nuale a Correzola nélla proviticia ‘di Pal 
La costruzione della strada ferrata da Veli 
a Botzen si attiva assai più alacrementéti 
non sì era fatto, finora. (Gazz. d'Augusl 





ESTERO: 

TURCHIA. — Il Journal de Constantin 
del 24 p. annunzia che, il sultano; volendî i 
rassodare. ognor più Je relazioni sunichesoli i 
esistenti fra la Turchia)e la Persia ,iomindf | 
Abmed-Vefik effendi ad ambasciatore; stra 

io della Porta presso Ja corte di Tehera 

e dice che questa nomina può essere. riguati 
data’ comevuna giusta ricompensa del afoddi | 
distinto onde Ahmed -Vefik effendi disimpegnò 
il suo uflicio di commissario ottomano ‘n 
principati dauubiani. — Lo stesso foglio 
risce che Ismail pascià, ministro del coi 
cio, partì il.22 giugno per Cartal, 
distrutto non ha molto quasi total te. 
un incendio , vi fece prendere il piui@ 
luoghi devastati, e conferì varie volte gi 
locali riguardo le; nuove disposi 
tarsì per la ried ficazione dei qu 


di 


i danneggiati dal pagamento dellà decimale 
delle altre? Ismail pascià era alte 
fra pochi giorni nuovamente a Costantinopi 

Costantimopori ;, 28. giugno. — Quest' anno 
furono qui nonsinati,8 nuovi dottori in mi 
cina, che ottennero il loro diploma dopo| 
esiuii fatti in presenza del sultano il 2400 
questo mese, e i quali hanno futto i Joro studi 
nella séuola imperiale di medicina, Sulebl 
bene clie questi venissero inviati per qualdi 
tempo in Europa, per compiere gli studi qi 
fatl 


Imposte, 


che il conte di Rec ci 


è ricevuta la notizi 
beig venne. nominato internunzio di Sì 
l'imperatore d'Austria presso la corte ottomafil 
il pubblico di Costantinopoli attende con (i 
naggio, 
chè tutti ne parlano assai vantaggiosamenti 
Come giù saprete; il conte di Rechberg 
Fravicoforte rappresentante. della corte dl 
stria; ; 

Da qualche tempo trattavasi quì della f96 
mazione d'una banca nazionale in Costantil 
poli. Questa istituzione è ormai ‘organi 

è è FISSA Ia 
poichè tutte, le basi, condizioni e gl 


furono discussi da un mese nella riunione, 
consiglio di Stato, ed accettata, 

Il: capitale fu stabilito a 100 iniltomi di 
stre’ turche; ed in seguito; si ‘avrà Ja facd 
accrescerlo, “i 

Brinvra, 24 giugno, — (Cirteggio delli 0; 
servatore Triestino). — Non sì ebbero ancoral 
ragguagli precisi. sull’assassinio del R. 
silio cappuccino în Antiochia, ove trova 
il console francese di Aleppo, recatosi tosta 
all'uopo di esaminate la cosa. 

Si parla del prossimo. ritorno. fia moirdi 


15, E, Emin: effendi interprete del divano; imel 


periale, presidente di questo consiglio muni: 
sipale; il quale aveva lasciato molto deside 
rio di sè in Soria gli amici del progresso/ 
e del prosperamento del paese. Sembra aver 
egli avnto l'ordine di ritornare in' questo paese 8 | 
per compire la gradde ed utile opera del ca-1 
tasto, da lui sì ben condotta al Monte Libano, 
tendendo a migliorare la condizione de'con= 
abusi, da parte dei capi x. 
de’distretti che rendono profitteyoli, a sè soli 
i fayori concessi dalla Porta Ottomana, nel 





| 


GRECIA, = Attese, 1 luglio. — (Carteggio 
dell’Osservatore Triestino). Vi confermo l'al. 
tima mia 24 p. p., e la nomina dei dieci huovi 
senatori nelle” persone già in allora indicatevi, 
meno il signor Tipaldo Kozaki, il quale die- 

de, a quauto si dice, la sua dimissione, e 

Nemne rimpiazzato. dal coloanello Spiro Millio, 

(iliuale ministro della guerca. I diplomi, dei 

(filoni dicci ;senatori furono già rimessi al Se- 

Waflinchè esamini gli attributi dei singoli 

alisa. quei posti, per indi aminetterlì a 
tonsesso, 

Mila Cainera dei deputati si sta discutendo 
il progetto di legge presentato dal ministero, 

[ijuale propone che i navigli mercantili greci 
fiebbano essere d'or innanzi muniti di un li- 
fbretto, in cui si registrerebbero i; cambi ina- 
Wiittimi, che non dovraùno oltrepassare i tre 

quarti del valore del naviglio. Non mancherò 
d'informarvi” con. sollecitadine del risultato 
(chie ‘avià quel progetto di legge presso î cor- 


‘pi le 


SPAGNA. — Mapnip, 2 luglio. — Las No- 
vedades , giornale che di semplicemente no- 
tizie , venne ieri sequestrato. Dacchè si tro- 
“and al potere gli attuali ministri si contano 
iù spagna 43 fra denunzie e sequestri di gior- 
Quali, È impossibile. che il Parlamento, prima 
di chiudersi non s'occupì di questa questione, 
(e lasci la stampa in siffatta situizione, 
i (La Epoca). 
T. — Ci si scrive du Carmagena : — Giunse 
ieri in questo porto îl'vapore Balear, prove. 
niente da Cadice, il quale porta S. A. R. l'in 
fante D. Enrico colla famiglia, Il principe non 
sbarcò punto, wa ricevette le autori 
quali andarono a bordo per complimentatlo, 
(La. Espana). 
— Il principio della seduta della Camera 
dei deputati di quest'oggi è stato consacrato, 
come d'abitudine, a dei dibattimenti di lieve 
importanza sulle elezioni. Il sig. Conga Arguelles, 
membro della commissione del regolamento 
del debito, ha presa la parola per la difesa 
del rapporto. favorevole , come”già si sa , al 
progetto di legge. Il signor Seyas Lozano deve 
parlare in seguito contro il rapporto della 
comi 
— La Epoca nel dare la notizia che il sig. 
zonallona deve appoggiare un emendamento 
ilmo al progetto di legge, preten- 
ù votato dalla Camera sul fi- 


issione. 


importantis 
de che esso s: 
nive della prossima settimav 
= deri, dopo la tornata pubblica, la Ca: 
mera sì radunò: negli uflizi per nominare la 
commissione che dee far il rapporto sul pro+ 
getto di legge di strada ferrata da Arenjuez 
ad Almausa presentato dal ministro. ‘Pare che 
quasi tutti inclinino a far subastare la volte 
zione della strada, quantunque il governo ami 
‘meglio farne cessione all'impresa che si pro- 
pose di costruirli con 220 milioni (55 mil 
di £) in titoli di 3 0j0, a 4 0/0; il Che equi- 
"vale a 4 1/2 milioni per lega, , (Nacion). 


BELGIO. — Si legge in un 
xelles del 6 luglio: 

La signora di Bocariné giungeva ieri a Bru- 
zelles, ed' andò ad abitare con una delle sue 
omiche , antica compagna di scuola. Essa è 

accompagnata dal suo figlio Gonzaly,} di età 
d'anni 7, da una. cameriera, Sembra che 
quel viaggio sia stato! fatto onde riconciliarsi 
colla contessa Lla, nata Marquese di Chusle- 
leer è madre d’ Ippolito di Bocarmé. Si an- 
Miivizia pre il prossimo arrivo?del’ signor Roc- 
| pludi di Bocarmé, fratello del condannato, il 
quale si trovava col padre ad, Ailiauzar, e 
della sorella che si è maritata al figlio del 
duca di C..... che abita in Napoli, 

Bauseutes, 6. luglio. — feri sabato la Ca- 
mera dei rappresentanti non sì è trovata iu 
numero; 54 mewbri liano risposto all'ap- 
pello nominale, La seduta è stata aggiornata 


giornale di Bru- 


o) 


lunedì a due ore. 
Il Senato sarà conyocato secondo l’ordinario, 
cioè \quando i lavori. della Camera, sarammo 
x Più avanzati e avran perniesso di iaviargli molti 
progetti, che ora non sono in pronto. sì 
\ — La sezione centrale incaricata di esami 
nare il progetto di legge sulla contribuzione 
si è di nuoyo titnità ieri mattina sotto la 
presidenza deli sig. Vertiaegen. Dopo maturo 
| esame fu chiusa la discussione generale, e fu 
adottata la prima base dell’ imposta, sulvo 
1a fissare ulteriormente la quotizzazione del 
diritto. (Iudép. Belge). 
3 penne SO ILE 
FRANCIA. — La commissione per la revi- 
done ha sentito il 


| etizionamento. 


ministro degli interni sul 
In risposta ai signori Baze e 
Chartas, il ministero ha dichiarato, che mal- 
il suo vivo desiderio di veder riveduta 
uzione, non aveva iu alcuna maniera 
falle petizioni. 
La commissione dell'amministrazione in- 
tera fis continuato oggi. la discussione. sul 
Mrogelto di tegge ‘d’ organizzazione cantonale. 
Mono preoccupati  specialinente della que- 
‘one dei fondi ‘comuni. 
Vari oratori presero su ciò la parola. 
| La commissione ha stabilito di tenere do- 
| Una seduta straordinaria ‘per esaminare 
I ®, conformeniente ai desideri del governo ; 


la discussione della legge comunale 
aggiornata. al 21 del corrente. 

Si legge nel Zoulonnais del 4 luglio: 
| Il bastimento a “vapore giunto ieri ila Civ 
| tavecchia colla corrispondenza aveva a bordo 
! sei sudditi romani condannati 


Può essere 


ai lavori forzati | 
dai nostri. consigli di‘ guerra , e che devono 
scontare Ja loro pena nelle' galere. di ‘Polone. 
Alcuni di loro sono condamnativa vita, — N 
generale comandante la divisione francese di 
occupazione! non tralascia di prendete tutte 
quelle misure, che sono comandate dille cir- 
costanze, Egli riceve di frequenti delle co- 
tmunicazioni: dell'ambasciata della Repubblica 
a Napoli. 

— Scrivono alla Corrispondenza litografata 
che, nél 4 luglio la gendarmeria di Villanuova 
San Giorgio arrestò in flagrante delitto di pro- 
paganda socialista un individuo , il quale fa- 
ceva l’apologia dell'insurtezione di giugno 1848 
e degli assassimi del generale Brea dicendo : 
Noi siamo 24,000 tutti Otganizzati, e pronti a 
camminare per la vendetta dei mostri fratelli 
stati ghigliotiinati o esigliati dalla reazione. 
Quest'individuo.è stato messo alla disposizione 
del procuratore generale. 


ALEMAGNA. — Benuso, 4 luglio. — La 
Gazzetta Renana notizia che i 
presidenti superiori. delle provincie prussiane 
di Posen e del Reno, i signori Bonin'ed Auel- 


conferma la 


swald furono posti in disponibilità in seguito 
all'opposizione | loro alla’ restaurazione delle 
antiche diete provinciali. Il siguor Putk.u- 
mer succede, dicesi, al sig. Bonin. Queste 
notizie hon sono però ancora olficiali. 

— La Gazzetta di Colonia assicura che la 
direzione del telegrafo a Berlino ebbe | or- 
dine di vegliare all’ esattezza delle notizie e- 
stratte dai giornali e trasmesse per. essere 
spedite col mezzo del telegrafo. L'uflicio do 
vrà perciò associarsi a tutti i giarnali «li Bet- 
lino e ad un gran numero di fogli esteri 

I fogli di Berlino fanno cento suppos 
sul ritorno a Berlì 
burg, 





iva 
no del sig. Arnim-Boitzem- 
il quale aveva gia intrapreso un viaggio 
all’estero. 

— Cantsrune, 4 luglio. — A richiesta della 
polizia di Lipsia si € proceduto ad una visita 
domiciliare în del. dottore Oldenburg, 
amministratore del teatro di Carlsruhe. Vi si 
sequestrarono, dicesi, varie carte, dalle quali 
sewbrerebbe che il dottore Oldenburg avesse 
preso parte nel 1848-49 all’ insurrezione del 
granducato di Baden. 


cu 


Amsunco. — Le truppe austriache venute 
dall’ Holsteini stanno tuttora in Amburgo , è 
nulla accenna alla loro prossima partenza « 
550 nuove reclute giunsero dall’ Austria per 
rinforzo del reggimento Wellington, di pre 
dio in Altona. 


AUSTRIA, — Viewwa; 6 luglio: — Il gran- 
duca ereditario di Oldemburgo si aspetta qui 
per dopo domani, ma soltanto di passaggio, 

— Per incombenza del ministero di com- 
tnercio verrà composto presso ciascuna Ca- 
mera di commercio un comitato per la di- 
rezione dei lavori statistici , della cui coope- 
ruzione se he possa servire in caso di biso- 
gno anco il ministero în rapporto alla com- 
pilazione dei prospetti generali di statistica 
della monarchia, 

— Ci viene assicurato che le pertrattazioni 
tuttavia‘ pendenti in rapporto ad un trattato di 
commercio tra l' Austria e la Turchia essere 
prossime al loro fine. Si erede per altro ge- 
neralmente che la definitiva fissazione dei 
punti di questo trattato sarà preceduta di un 
reciproco regolamento dei rapporti doganali 
coi principati danubiani. 

— Sì legge nella Lit. Zeit. Corr. :' Dietro 
le voci che corrono, l'accordo conchiuso nel 
mese di febbraio a, c. tra il comandante delle 
truppe francesi e quello delle truppe austria- 
che negli Stati.pontificii, in rapporto alla li- 
nea, di confine ‘da’ non oltrepassarsi d' ambe 
le parti, verrà rettificato e’ rispettivamente 
tnodilicato, Un" apposita commissione militare 
si formerà prossimamente onde stabilire una 
nuova linea di confine colla riserva della ra- 


tifica. 


DANIMARCA. — Coremmcnes, 3 luglio. — 
La Gazzetta di Berling conferma che il conte 
di Moltke sia incaricato di ricomporre îl wi- 
nistero; ma soggiunge che nulla | è ancora 
deciso quanto alla sua formazione: lo stesso 
giornale invita ii popolo danese a avere fida- 
cia nelisuo sovrano. Si dice che il generale 
Schlegel sarà nominato a ministro della guerra 
in surrogazione del signor Hausen. Il Flyve- 
poste: dicé che la nomina del ministro. pel 
ducato di Schleswig presenta molte difficoltà. 


RUSSIA. — Ancanosto, 14 giugno. — I 





fogli di S. Pietroburgo ci danno i seguenti 
dettagli sull’incendio che ebbe luogo in quella 
città: « Ai 10 giugno verso le ore 10 anli- 
meridiane l'incendio cominciò nella casa della 
signora Scherebzow vedova di un negoziante, } 
ed il vento che soffiava con impeto straordi- 

nario propagò il fucco rapidamente per tutta 

quella strada ed altre ancora sicchè in poche ? 
ore fu ‘intieramente incenerita quella parte? 
della città che nel 1848 era stata risparmiata } 


GIORNALE QUOTIDIANO 





da questo tremendo elemento, Sono state di-.! pel pubblico bene la delibersa nie‘colla quale tato di’Patologia ‘ mertale andià , ne siamo 


strutte due chiese, una de’ russi colla sua | il 
torre ed ‘tina de’ protestanti ,uda grande | 
Spezieria con) molte fabbriche attmenti:,.il pa- 
lazzo della polizia, la fabbrica di zucchero del | |’ 
negoziante Braudl , 5 case private di pietra:; 
l’edifizio di legno dell'asilo inf: ntile, il teatro, 
un’ ala delto spedale pei militari di tetra, 
Oltre, di ciò 133fcase di legno. furono inceu- pi 
diate intieramente , e 25 altre in.gran parte; 
il fabbricato cella scuola tedesca protestante, 
un’ altra spezieria, una stamperia, 5 corpi di 
guardia della polizia e 3 bettole. Tutti gli uo- 
mini, un solo Eecettuato, ebbero salva la vita 
Abbiamo già detto altre volte che nt 
erano quasi tuttì assicurati da un inglese so- 
perciò gli affari 
continuano a camminare senza 


i nego: 


cietà di assicurazioni, e che 


interruzione, 





BIBLIOGRA FIA. 


Elementi teoricoipratici di patologia mentale 
del dottore Gio. Stefano Bonacossa, medico 
primario del Regio manicomio di Torino. 
Se v' lia una classe’ di persone alle quali 

sia opera santa e eommmendevole lo interes- 

sarsi, è fudî' d' ogai) dubbio quella degl’infe- 
lici che per una causa. qualunque ‘abliano 
perduto. }° uso della ragione; degnì di com- 
passione, perchè colpiti dalla maggiore sven- 

fara clie pos Ù incontrare l'uoito, è 

nedessìtosi ‘ più «hè altri chicchessia di ass 

aiuti, perchè da questa medésinta 
inettila provvedere a se stessi; 
ed anzi bene spesso peggio che inetti, petilià | te 

a tal segno accecati! dall’insania da riescire 

pericolosi € 


stenza e 
sventura resi 


li altri ed a se medesimi, se|p 
vengano lasciati inò propriw balia; d 
Quindi è che nelle: degislazioni inoderne di 

i popoli civili incontrarsi disposizioni in- 

tese a tutelare la persona e gli averi dei men- pr 
tecutti, E è fra ilfià gravi torti delle età 
trascorse quello dileSsetsi verso di loro oc- 
Cupate, quasi esclusivi 
fesa, trascurando i dovuti riguardi «alla infelice 
condizione dei demèoti , ed i 


o, 
ente della propria di- 


piegaudo bene 
spesso mezzi arbitratif ed ingiusti per p 
sunirsene, tantocliè alcuna volta la pazzia 
confusa col delitto, 


fu 


Laomde non è ultimo pregio del moderno pro- } 
gresso morale la contraria tendenza che iv tutti di 
i nuovi codici si magifesta , e nei quali vedesi 
accoppiato al provvido desiderio della difesa 
sociale e individualé } il sentimento di com- 
passione per il misero futo del furioso, ed ai 
mezzi di precauzione sì congiui 
tesi a cercare di riacquistargli l’uso delle sue 
fucoltà 


ui 


Egli è a questa pietoso sentimento che 
debbono l’origine foro i manicomii, nei quali 
la detenzione del demente sve;te il suo pruno 
carattere di nuda € rigorosa detenzione , per 
assumere quello di una cura medica intra- 
presa al santo. scopo di ridonare alla sociétà 
un cittadino, a se medesimo un uomo 

Nè il Piemonte ghe in tante altre discipline 
fu per l’ addietro! e mostra di voler essere 
tuttavia esempio &isprone 


pi 


s0 


i forestieri, rioase 
inferiore ad alcu faltro puese in questo ramo 


importantissimo di beneficenza sociale, 


Fin dal 1728 qoi troviamo in Torino un 
ospizio fondato diilla veneranda. confraternita 
del SS. Sudario ,, @llo scopo esclusivo di cu- 
stodirvi ed assisteià i pazzi, che a quell'epoca 
in quasi tutto, îl timanente d’Europa langui- 
vano, poco men chelabbandonati, nelle carceri, 
E già a quell’ epaga il legislatore sì preoccu- 
pava idi stabilire tegole certe, e permanenti 
per lu difesa e laffutela di questi infelici (1) 

è i ono gli interessi el 
più provredimenti e le- 
gislutivi ed ammiliistrativi fanno fede della 
sua costante sollegitudine a loro riguardo (2). | 
E in tempi a ridi più vicini vedemmo co- 
strurre con ingentefispesa un apposito edificio, 
nel quale coloro Ele abbiano smarrito il ben 
dell intelletto potessero trovare ed un sicuro 
asilo, ed una continua assistenza, e tutti quei 
sussidi dell'urto aedicai quali possano. per 
avventura vestituirlì all'esercizio delle facoltà 
mentali. 


E con ottimo ivifamento Ja parte della 


cura medica, che è fîbt d’ogui dubbio la più |®/S€ Sia tempo ancora un aiuto. a ricuperare 
E. l’intelletto; (2). 


importante, veniva demandata al chiarissimo 
dottore. Bonacossa , già onorevolmente noto 
nel paese e fuori peti gli studii speciali fatti 
sopra questa materia (3), 

Non appena egli. aveya assunto il nobile 
e filautropico quanto penoso ed arduo ufficio, 
che si confermava viéppiù nel pensiero della 
utilità grandissima di una clinica inentale, os- 
sia di una scuola pratica delle malattie mentali; | 


tel 


mediante la quale, studiandosi i fenomeni della | 
pazzia nei soggetti passivi della medesima, si 








avendo l’egregio ‘prof 


cuzione dei nosi 
rissimo scrittori 


tempo e 


governo, asseutendo a quelle istanze, creava | 
un corso di clinica delle malattie mentali nel | annove 
regio manicomio di 


mente ‘di qualsiasi altro a dare quell’ insé- 
gnamento per 


studi. fa 


letarli, visitando ed esa 


I libro che bra annunziamo è il primo 
frutto della'istituzione di questo insegnamento; 


sose raccolti 


Le speciali cognizioni ell’ autore lo posero 
in grado di stenilere con facilità è clitarezza 
ut trattato, che ben si può eliitmare sotto 
ogni rispetto compiuto; e nel quale egli viene 
con rara scienza della inateria che svolgi 
«sponendo i caratteri e gli elementi della pazzia, 
le sue diverse speci 


Non è nostra mente di entra 


uuta esposizione delle dottrine di questo libro. 
Ci basta aver chiamata sopra di esso l'atten- 
ri lettori. Il nome del cliia- 
l'opera che da molti anni 


indefes 


‘gione, i sa 


resta agli ‘infelici ‘privi 


lella 


Ossalio essere necessi 


ggetto ‘delle loro meditazioni. 


Ma non ® pet essi solamente che l’egregio 
professore dettava questo libro. Il metodo 
piano e facile al quale in esso costantemente 
si attenne, Ja sommaria ma succo: 
esposizione degli elementi della scienza ch'egli 
con felicissimo divisamento vien facendo nella 
lezione che precede il trattato; le molte note 
icchire il testo, 
dimostrano come egli pensasse a render utile 


ichiarative delle quali volle 


il suo lavoro anche ia quelli che riman- 
gono pel 


rimanente 
\isteri di 


crediamo che sia 


agine del suo lavoro. 


Il quale ha inoltre una importanza tutta 
speciale per gli, statisti, grazie alle inte- 
ressauti osservazioni che l’egregio  profes- 


ore wi aggiunse, sullo stato attuale 


Îl nostro sistema penale, sia per il procedi- 
mento, sia per le norme prescritte al. giudice 
nei casì di inquisiti affetti di demenza, e le 
quali non sembrano all'autore pienamente con- 
sentanee né all'altezza di civiltà dei tempi pre- 
senti, nè sovrattutto ai progressi ed allo'stato 
attuale, 
prima d'ora già ìl professore Bonac 
instantemente sollecitando , dai . poteri: dello 
Stato nell'interesse dell'umanità languente, 


della) scienza. medica. 


Nè le doti del cuore che questo libro vi- 
vela nel proprio autore Ja cedono in nolla a 
quelle della mente; del che noi facciamo inen- 
zione, non per violentare la di lui modesti 


ta perchè in questo gene 


la sua co; 


| x Dub 

| Che se ad un’opera per tanti rispetti coni | 
{ mendevole dovessimo pur trovar qublché menda, 

| forse potrebbesi accagionar l’autore di sover= 


ria ricercatezza di espressioni. 


(1) Vedi il memoriale a" capi annesso alle RR.| PPOrtuno e conveniente .il dargli una 


pi 
@) Vedi relazione della commissione sul progeito |M 
di legge per la custodia e eura dei mentecatti. 


PP. del 2 giugno 1725, raccolta Daboin. 


ente a leggerlo ed ageva! 
Ma checcliè sia 


per i viaggi intra- 
presi all’estero collo scopo precipuo di com- 
minando gli istituti 
forestieri di questo genere; èd infiné per la 
pratica acquistata coll’esercizio diuturno del | 
suo ufficio! di medico primario dello» stesso 
manicomio (1). 


in esso 
priucipîi che lungo l'anno andò' svolgerido 
nélle su lezioni e le applicazioni clie mano 
inaino ebbe occasione di Fitne, 


s la probubile sede’ e le 
cause della medesima, il metodo di cura che 
sembri il più adatto a procurare la guar 
dei denieuti; e conchiude proponendo , sulle 
traccie dei più celebrati autori, una: nuova 
teoria del delirio; 


gione 


e in una mi- 


dell'uso 
ggi anche precedentemente 
dati delle sue cognizioni, raccomandano per 
se stessi. questo nuovo suo lavoro, senza che 
rie ulteriori parole per 
invogliar gli studiosi dell’arte salutare a farne 


a e limpida 


profani ed estranei ai 
sculapio. E se tale fu il suo scopo 
ben si può dir francamente che lo ha saputo 
raggiungere nel modo il più compiuto, giac- 
chè non classe alcuna di 
lettori la quale non trovi pascolo utile ad un 


iacevole nel. percorrere le erudité 


della 
nostra legislazione in proposito cercando di 
dimostrare come abbisogui di qualche rifortna 


Riforma che 
ssa andava 


di studii crediamo 
che le qualità dell'animo siano) pur esse una 
condizione  essenzialissima: E ben vorremmo 
in conferma di queste: parole» avere. spazio 
sufficiente per riferire almeno i passi princi- 
pali del suo libro; dove tratta del metodo di 
cura da tenersi coi dementi, nel quale soprat- 
tutto: si appali te sollecitudine 
perchè nella mitezza e cortesia dei modi tro- 
vino e un compenso ai ‘rigori della fortuna 


Difetto però 
facilmente ed: abbondantemente compensato 
dai meriti reali e incontestabili di tutta l’oper 
e il quale inoltre può trovare una plausibile 
giustificazione  nell'indole stessa della mnateria | 
di cui si tratta;\\e dello scopo del libro. 11 
quale onde produrre tutto quel bene di cui è 
condiuvassero gli insegnamenti. teorici della | capace, non dovendo andar esclusivamente fra 
scienza coi lumi della quotidiana esperienza. E |! mani dei cultori delle mediche discipline , 
non fu tra gli ultimi atti di sapienza e di amore ja essendo eziandio destinato ad altre ciassi 

7 | di lettori, parve forse al chiarissimo scrittore 
veste | 
ù ricca e più variata per allettare maggior- | 
sarne l'intelligenza. | 
di ciò, questo nuovo trat- 


persuasi , per giudizio di tutti gl’intelligenti, 


‘o fra i titoli più perspicui , che il 


Torino , incaricandone | prof. Bonacossa co’ suoi studi, co” suoi"lavori, 
egregio dottor Bonacossa, meglio atto certa- 


le col suò pietoso zelo nel sollevare le! infer= 
| nità dell’amnana natura si acquista all’iffeito 
ae suoi concittadini, alla stima de? forestieri (1) 
ed alla riconoscenza del su ‘pacsi, 

(1) Vedi Annules e! bulletin de la société de mé- 
decine de Gand. mars. (W4L 


Opere ediic ed inedite del prof. Gixcowanp=ra 
Gucomn, pubblicate per. cura dei dottori 
G. B. Mugna e F. Colletti. 

L'aspettazione grandissima manifestata da 
molti che apprezzano condegnamente le/opere 
giù stampate.dell’illustre professore Giacomini, 
e il desillerio ‘di conoscere quelle che. lasciò 
manoscritte, furono i principali! motivi che in- 
dussero i sottoseritii a dar inno alla pub 
blicazione delle une e delle‘altre, essendo l'e- 
dizione del tratiato, dei Socersi ‘Terapoutici 
interamente essurita. Nel porre ad esecuzione 
questo progetto ‘bun divisato d’incominci 


’ 
are 
dalla stampa delle opere inedite, premettendo 
în forma di prolegomeni tu'tociò che il prof. 
Giacomini lasciò scritto di fisiologia e pato- 
logia, sempre ove sieno: nuove e sue. proprie 
dottrine, 0 illustrazioni ‘nuove. di dottrine già 
conosciute. La pubblicazione di un intero 
corto di fisiologia e patologia sarebbe riuscita 
quasisupervacarea, essendone oggigiorno molti 
e diffus ssimi i trattati, e d'altr parte com- 
presi nei prolegomeni tutti i peusamenti ori- 
ginali dell'autore. Per la; qual \cosa ‘portano 
fiducia che tutti quelli i quali onoreranno del 
loro nome quest’associazione staranio con'enti 
a quanto di nuovo e di più rilevante lasciò 
scritto il professore Giacomini su, tali argo- 
tueati, E perchè i detti prolegomeni avessero 
a riuscite completi al possibile, vi aggiunsero 
alcune idee proprie e d'altrui ove le stima- 
rono necessarie a illustrare il testo, e fecero 
lor pro anche di quelle che }'\Îlustre autore 
aveva disseminate nel suo trattato farmaco- 
logico. Il quale di questa guisa non conterrà 
se non quinto direttamente all'argomento suo 
proprio sì appartiené. 





Ai prolegomeni fisiologico-patologici terrà 
dietro un breve compendio di terapia gene- 
rale, è a questo un trattato di terap spe- 
ciale, che tornerà molto utile specialmente ai 
giovani inedici siccome îl primo che sia. dato 
alla luce, stabilito sulle dottriffe della scuola 

liana, 

Si inoltre il trattato. filosofico=speri 
mentale dei soccorsi terapeutici recato a quella 
misura di vcoguizioni che ‘i progressi della 
scienza richiedono, sia per illustrazioni od ap- 
plicazioni nuove di rimedii già.in esso com. 
prese, sia per l'aggiunta di molti rimedii nuovi 
e di altri che, sebbene da lungo, tempo. co- 
nosciuti e non frequentemente usati, mancano 
nell'opera giacominiana, 

Uitime vedranno la luce quelle fra le ap- 
pendici del trattato farmacologico suddetto, 
che non sono puramente polemiche, 

Condizioni dell'associazione. 

1. L'opera sarà divisa.in nove o dieci vo- 
lumi, ed uscirà per dispense ad intervalli in- 
determinati, ma i più brevi possibili; — 2, Il 
volumé sarà di circa 25 fogli di. stampa, — 
3. La stampa comincierà. tostochè. siasi \rac- 
colto un numero di associati sulliciente a co- 
prire le spese, — 4. Gli associati pagheranno 
venticinque centesimi per foglio di stampa, i 
non associati centesimi trenta. — 5, Chi acqui- 
sterà dieci copie, 0 si farà garante per dieci 
associati, avià diritto ad una gratis. — 6, Le 
spese di porto, di coperta, di legatura, sono 
“|a carico dei committenti. 

Le associazioni si ricevono in Padova dal 
libraio signor F, Sacchetto, in Torino dai 
cugini Pomba, in Genova da Grondona, e in 
tutte le principali città dai librai che si met- 
teranno in corrispondenza con l'editore di 
Padova, 

Padoya;;15 giugno 1851. 
Dott. G. B. Muona — Dott, F. Coterti. 





VIAGGIATORI 
| Arrivati il ai 9 luglio, 
| Ridolfi marchese Luigi di Firenze; possidente, da Firenze. 
— Rossari Gio, Battista di Milano, sacerdote, da Miloao, 
— Vansittart Gregorio, inglese, possidente, da Firenze, 
— Adams fuglismo, id., id., da Londra, — Verano 
Roilblfo di Ferrara, id. da Parigi: 
Partiti il di 9 turlio: 
Cianì Giacomo di Leorititò, consigliere, per Ginevra. — 
Cabrini Antonio di Milano, dott. fi ‘0, id. — Visconti 


contessn Caterina di Como, id. — Spence. Guglielino, 
inglese, id.. 


——————_——_—_—_——__ 
DECESSI del 9 luglio in Torino” 
N 11 


ch 


Dal. 1 gennaio, totale N. 3016, 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Lucca; 8 luglio 1851. 














(3) Vedi ilsuo opuscalo « Dell'importanza della | 
perizia. medica nel: giudicare dello stato mentsis 


dell’uomo, in alcune questioni del foro civile e cri-! di 


minale, Torino 1846 +, e le sue Considerazioni | Bu 
sullo stato attuale dei pazzi in Piemonte, Torino | il 
1849. 


(1) Vedi il già citato opuscolo della perizia me- 
ica ec. e inoltre. la petizione che la stesso piuf. 


Avrete a quest'ora già letto il concordato 
colla santa Sede. Quello è già susseguito da 





mincossa presentava in proposito al Parlamento , | una. dichiarazione del’ wiinistero degli affari 


18 febbraio 1549. 
(2) Vedi in ispecie a pag. 105 e seg. 


.decclesiastici in via di circolare, in cui si dice 
| (per intelligenza dell'art. 2): che ferma stante 














la piena libertà spettante ai vescovi pet le 
pubblicazioni relative del loro ministero, è 
inteso che i medesimi debbano andar di con- 
certotcol governo ognora che tratlisi di. af- 
fissioni esterne; e che venendo dai vescovi al- 
fidato, coerentemente all’art. 4, l’uflicin della 
predicazione evangelica a predicatori esteri, 
avranno cura i vescovi stessi di flare al go- 
verno comunicazione preventiva dei nomi’ dei 
medesimi, acciò il governo veda se vi possano 
essere o no inotivi di esclusioni personali. Ai 
nostri preti non è piaciuto. Hanno finto però 
una gran gioia. E lAraldo ha tentato  d'in- 
sinuare; che aveva ottenuto completa vittoria. 
Quel suo numero è stato sequestrato. 


Icuiureana. — ll Daily-News riferisce oggi 
una protesta dei compagui di Kossuth, i quali 
ricusano di separarsi da lui. Questa protesta 
è datata da Kutahia 4 maggio. 

Le notizie delle Antille inglesi offrono po- 
chissimo interesse. Si diceva a S. Francisco, 
alla data del 15 maggio, che un gran numero 
di persone avrebbe lasciata la California. 

Il battello a vapore America «dà notizie 
della New-Jork del 26. Si diceva che. il ga- 
binetto messicano era. disposto a cedere la 
Bassa California e Chibuha agli Stati-Uniti 
mediante un’indennizazione. Una manovra che 
aveva per iscopo di rovesciare il ministero, è 
stata scoperta a Caracas. 

— Il Morning-Post aununzia che il sunto 
ulliciale delle rendite  pubbiche: dell'ultimo 
trimestre in Inghilterra presenta una ditninu- 
zione dì 95,354 sterlini sul precedente. Si ri- 
cevevano a Londra notizie delle Indie occi- 
dentali. Esse sono generalmente buone. 

Sricna: — Alcune voci di modificazioni mi- 
nisteriali correvano il 2 ed il 3 a Madrid, 
Secondo queste voci, che noi crediamo insus- 
sistenti, si dice che entrerebbero al ministero 
il generale Pavia, ed i signori Rios-Rosas, e 
Benavides. 

— La Gazzetta di Madrid ba pubblicato, 
conformemente alla consuetudine pregevolis- 
sima adottata dal governo, lo stato mensile 
del tesoro. Le riscossioni hanno sorpassato le 
previsioni del bilancio. Tutti i redditi pubblici 
sono in una via di progresso rimarchevole ; 
l'aumento sopra il mese dell’ anno scorso a 
questo corrispondente , è di 30,000 duro, 
(150,000 fr.). 

— Nella seduta del 2, il signor Seyas Lo- 
zano ha incominciato un discorso contro il 
progetto di legge sul debito. Il marchese di 
Miraflores ha chiesta la parola per rispon- 
dergli. 

— La squadra francese è sempre nel porto 
di Cadice. 

— La corrispondenza delle isole Canarie 
annuncia che il cholera ha fatto la sua com- 
parsa a Las: Palinas. Una quarantena è stata 
stabilita a Vigo. 

Panioi, 8 luglio. — Con decreto di ieri il 
signor Bulfet, ministro d'agricoltura e di com - 
mercio, ricomincia da oggi l'esercizio delle 
sue funzioni affidate interinalmente al signori 
Magne, ministro dei lavori pubblici: 

_ Si legge nella Correspondance litog.— Noi 
abbiamo annunciato ultimamente che erano stat 
fatti quindici arresti a Bourg, in seguito della sco- 
perta d’una società che stendeva le sue rimi- 
ficazioni in‘quella città ed in altri comuni del 
circondario. I prevenuti, sotto la sorveglianza 
della gendarmeria; sono stati trasferiti a Lione 
giovedì scorso. Secondo tutte le. probabilità 
quest’affire sarà deferito al consiglio di guerra. 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 8 luglio 1854. 

Nell'ultima settimana il presidente fu insul- 
tato, quasi minacciato a Chatelleraut. — Do- 
menica ha trovato /a Beauvais un’ovazione che 
ha richiamato alla memioria de’ vecchi del 
paese l'accoglienza fatta al primo console nel 
1802. Le notizie che mi sono procurato mi 
permettono di potervi affermare, che questo 
ultimo viaggio del presidente è stato’ trion- 
finte! Le testimonianze che ho raccolte sono 
imparziali, e disinteressate; e tutte le opinioni, 
anche. pregiudicate su'tal rapporto confermano 
la brillante accoglienza fatta al presidente dalla 
popolazione dell'Oise. — Ecco la verità vera. 
— Tutti gli artifizi degli avversari dell’Eliseo 
per diminuire l’effetto di questo ricevimento 
mì sembrano puerili. Si è detto, che l’Oise è 
un paese imperialista. È possibile : ma dic 
vasi lo stesso della Touraine e del Poitou. — 
Sì aggiunge che il sig, Bonaparte si è giovato 
dell’entusiasmo del paese per la memoria di 
Giovanna Hachette, Ma l'apertura ‘d’una strada 
ferrata che ‘univa alla capitale le provincie 
del centro, che egli percorreva circa otto giorni 
fa, non era un avvenimento indifferente per 
le popolazioni e doveva assicurare al presi- 
dente tin altro accoglimento diverso da quello 
ricevuto. 


“La verità che nessuno vuol dire e che io; 


vi dico sempre, o sia contro al potere 0 con- 
tro ai pi 
opinione stabile più di otto giorai , e che la 
inanifestazione del sentimento pubblico obbe- 
disce ad impulsi così improvvisi ed occulti , 
che non è clato nè al potere, nè ai partiti di 


provociila, Da ciò uascono quelle contraddi- ‘.g0, Armaud de L'Ariege, Chatras, e moltissi- | 


titi, si è che la Francia non tiene | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIA 








zioni che fanno sbagliare; nella stessa Francia, 
coloro che eredono di conoscere bene il paese. 

Ed è tanto sempre così, che noi vediamo 
il signor Bonaparte rialzarsi dai sue scacco di 
Poitiers ; egli fu festegg 
divinizzato. Ma non vi s’accostu 
gli preparava una grata. sorpresa; Dio sa 
quello che gli si prepara altrove ! 


{ 


to, acclamato, quasi 
i! Beauvais 


è attraversò i Lou/evards, ed il suo passaggio fu 


segnalato da alcuni conflitti ma di niuna gra- | 


vità. In generale il popolo democratico di Pu- 
rigi non ha collera seria contro i decembristi; 
esso vede in loro dei mouchards o dei mio- 
momaniaci. — Tempo fa, vid'io un uomo che 
aveva gridato: viva Napoleone, mentre il pre- 
sidente passava. Egli venne circondato da una 
dozzina d'operaì ; e l'un d’essi disse « non bi- 
sogna fargli del male; accontentiamoci di cor- 
reggerlo per di dietro, » Ed infatti il povero 
decembrista, il cui partito trovavasi în _mino- 
ranza; s'ebbe una dozzina di piedi al di sotto 
delle reni. 

I tribunali continuano ad applicwre con se- 
verità la giurisprudenza risguardante le sot- 
toserizioni dei giornali, Non ammettono nep- 
pure gli anonimi dei corrispondenti stranieri. 
Questa mattina i giornali la Presse e la Patrie 
sono stati condannati c'ascuno a 500lìre d’am- 

primo per una lettera datata di Roma 
sotio il pseudonimo del povero eremita, ed il 
secondo per una lettera di Madrid. 

ll siguor Forcade ha intentato un processo 
al Constitutionnel per aver questi rifiutato di 
inserire una sua risposta alla letiera del sig 
Carlier, inserita nello stesso giornale il 12 
giugno, e relativa al suo conflitto col prefetto 
di polizia, Quest’affare che dovea essere di- 
scusso oggi medesimo, è stato rimandato ad 
otto giorni 

L'anarehîa la più completa regua nella parte 
legittimista, V'è stata ieri una riunione gene- 
rale per intendersela sopra il voto della re- 
visione, ed il dissenso è stato così palese, che 
si è deciso di rimettere alla coscienza di 
scheduno il voto di essa; prima però che lo 
squittinio della revisione sia aperto molti av- 
venimenti possono accadere, capaci di riunire 
e disciplinare il partito, 

L'Assemblea lia votato oggi ìl complesso 
della legge per l'appalto del servizio postale 
del Mediterraneo; lo squittinio ha dato i se- 
guenti risultati: în favore 468, contro 217. 

L'aggiornamento della discussione della legge 
municipale non ha sollevato quella tempesta 
che sì aspettava; il ministro ha chiesto che 
l'apertura di quel dibattimento Fosse fissata 
al 21 del corrente. ll sig. Vatimesnil, relatore, 
ha posto freno ai mormorii che già couiin- 
ciavano a seîitirsi, facendo dichiarare al mini- 
stero che la data del 21 sarebbe stata defini- 
tivamente stabilita. 

Ed în ciò sono pure caduti d’accordo. 

Ma ecco che tutti gli interessi secondarii si 
cancellano, Il sig. Dupin annunzia che la pa- 
rola è al sig. di Tocqueville, perchè legga 
il rapporto della commissione di revisione; 
un fremito percorre su tutti i banchi dell’As- 
semblea, una quantità di membri della inon- 
tagna assediano l'ufficio dei secretarii, onde 


farsi inscrivere per prendere parte alla discus- 


sione, — Il sig. Carlo Lagrange si fa rimarcare | 


per il suo gestire anîmatissimo. Il sig. Dupin 
rimanda questi montagnardi ai loro posti per 
non cominciare, dice egli, questa gran discus- 
sione con un disordine 

Il sig. Tocqueville monta alla tribuna. La 
sua voce è debolissima. — Egli annuncia che 
esce d'una malattia, e domanda all'Assemblea 
l’autorizzazione di non leggere che la. prima 
parte del rapporto. 

Si fa un silenzio profondo, e il sig. Toc- 
queville comincia la sua lettura, — Il rapporto 
del sig. Tocqueville prende la questione dal- 
l'alto. Ponendosi sopra tutti i partiti egli dice 
la verità a tutti: ai repubblicani: voi non vo- 
lete la revisione della costituzione, che nes- 
suno più di voi ha criticato. 

Ai partiti monarchici: voi volete la revisione 

ga le vostre speranze: 
dal momento che può servire lu 


voi non 


voi volete la onde preparare una 
rielazione incostutizionale, per la quale lam- 
ministrazione Javora da lungo. tempo colpe- 
volmente. Ciò non ostante e sen: 
parsi delle. viste segrete dei partiti, la com- 


re 


missione ha dovuto esaminare la costituzione 
in se stessa — La costituzione è viziosa, bisogna 
riformarla. 

Verun partito è pronto a sostituirsi lla, re- 
pubblica ; ciò che sì può fare di meglio si è 
di conservare provvisoriamente le instituzioni 
attuali ; ma per, conservarle conviene miglio- 
rarle in modo da renderle meno esiziali e pe? 
ricolose. Tale è l’idea yenerale che informa 


| totale, ma legale. 


queville ha terminata la lettura della relazione. 
Un’indicibile agitazione regna in tutti i banchi 
dell'Assemiblea; I montagnardi sono venuti nuo- 
| vamente ad assediare l' ufficio dei segretari, 
| Disinguiamo fra coloro che si fanno iscrivere 
! per prendere la parola i signori Vittorio Ugo, 
‘ Emilio di Girardin, Bac, Lagrange, Emilio Ara- 








preoccu- { 


il rapporto, il quale conchiude per la resisione 


Alla partenza del corriere il signor di Toc-| 
| 





mi altri. Non si sa quando. potrà essere fi- 
uita la presente discussione. Un segretario 
dell'Assemblea mi diceva jeri: Sulla questione 
della revisione, tutti coloro i quali sanno par- 
lare parleranno , e quelli i quali non. sanno 
parlare leggeranno. È certo che ciascuno dei 


11750 rappresentanti ha il proprio. discorso in 
| tasca. 
Il Presidi ritornò ieri a Parigi verso le 4 ore ! 


Si crede che la discussione sarà fissata & 
lunedì p. v. 





FONDI PUBBLICI. 
Torino 10 luglio i851. 
1519 — decorrenza f. aprile © 
1831 — decorrenz: 1. gennaio 
184% — decorrenza |. marzo 
1849 — id 1, lugli: 
1834 — afbligazioni 
{B49= (cid 
1851 — id, 


Genova 40 luglio. 
1848 1 marzo e] 7.bre 
{851 4 gennaio e 1 luglio 8234 8242 
1954 1 gennaide 1 luglio — 
1849 t aprile e48.hre — 
1851 4 agosto e Tfelhr. 945 


Toscana]5 0,0 ®- 

Azioni della Banca 4620 1615 
Sconto per Genova e Torino . 40,0 * | 
Borsa pi Panici dell'8 luglio. — Il 5 0;0.sì 
è chiuso a 94 30 in ribassò di 25 cent. su 


50,0 


40,0 Obi 





ieri, — Il 3 0j0 pure è caduto da 56 80 a 
56 50. 
11 5 00 piemontese ha ribassato da 84 55 | 





S. NICCOLINI 


LOSTATORO 


paLt' 
Anno 1815 all'Anno 1850 
ren 
LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME III. — LIBRI Il. 
dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Comp. 
Elitori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero, 


PREZZO L. 6. 


ves infallibili, ‘ché pigliansi in qualum 
ora e fatte per essere prese anchè' coi cibi, serta 
che diano il menor. incomodo e senza sturbute 
la digestione. 

Queste pillole sono provate da 47 anni a Parigi 

Recapito in Torino dal sig. Bussy presso l'ufs 
fizia del Risorgimento. 

In Genava dal sig. V. Masera e Comp. 

In' Novara dal sig. farmacista Caccia 

Prezzo fr. 4 la scatola. 


DIZIONARIO 


COROGRAFICO GE 


ERALE D'ITALIA 


| STATI SARDI. 


L 





Milano, Stabilimento Civelli G. e Comp. 


Una gran parte delle pubblleazioni librarie che 
precedettero in Italia quel mirabile ‘movimento 
dello spiritu nazionale, di cui raccolse la patria no- 
stra nuova messe ili gloria @ di sventure, portava, 
già assai prima del 1848, l'impironta del gran con- 
cetto che doveva poi dal regno delle idee passare, 
con esito poco felice, a quello de'fatti. 

Fra le più importanti paliblicazioni di siffatto 
genere fu quella certamente che fino dal 1845 an- 
munciavasi dai solerti ed animòsi editori Civelli e 
Cump. di Milano d'un vasto ed/insieme economico 
dizionario corografico di tutta la penisola, siste- 
malicamente suddiviso sécondo la perdurante par 
lizione politica della stessa: 

Grande, com'era naturalmente ad attendersi, fu 
il favore che accolse quella coraggiosa intrapresa, 
a cui rispondevano în pari tempo un)biscgno e un 
alletto, E proseguiva alacremente con l'aiuto di 
parecchi, unmini di chiaro nome, allorquando in 
forza degli avvenimenti del 1848 e 49 duyette al. 
lentare, senza però fermarsi, il lavoro, 

Pubblicaronsene non di meno 56 dispense, delle 
quali una giusta metà rela. nò per sé sola la pin- 
gue e popolosa Lambardia, lavoro di A. Bianch 
Giovini; tre compresero î ducati di Parma], Pia- 
cenza e Guastalla ‘a cara del prof. G. Bulttafuoco; 
tre furono consecrate alla ileserizione accuratissi- 
ma del Trentino e di tutta la: regione subalpina 
dell'Adige, dal dott. A. Perini ; dodici finalmente 
per la penna del cavaliere Emanuele Repetti al 
bracciano, non per anco intera , la gentile e clas- 
sica terra toscana, 

Ora che la pace ripiglia la sua opera educativa, 
dalla quale è immancabilmente promesso ristoro 
alla patria fortuna, la ditta editrice, ubbiendo dal 
suo canto alia chiamata, riprende il corso regolare 
delle sue pubblicazioni ; di che vuolsi anche lode 
all'operoso amministratore Andrea Ubicini, bene- 
merito tanto della letteratura e della educazione 
italiana. 

Il chiarissimo signor cav. Repetti, già noto al- 
l'Italia pel suo dizionario fisico della Toscana, com- 
pirà l'opera sua diligente è coscienziosa; e mentre 
si verrà affidando la trattazione dei singoli Stati 
italiani ad altri distinti serittori (fra cui sperasi 
d'annoverare i signori Mastrianî e' cav. De Luca 
pel regno delle Due Sicilie) il signor Guglielmo 
Stefani, darà mano indilàtamente a compilare 
quella parte importantissima; che si riferisce agli 
Stati Sardi, a cui farà seguito la corografia del 
Veneto, dello stesso autore, 

SME il Re di Sardegna 
sono naluralmente divisi nel paese oltre l'Alpi, 
cioè la Savoia — nell'Italia subalpina, ossia tutta 
la gran conca del Po tra lè Alli e gli Appennini ed 
il Tieino,'od altrimenti il Piemonte nel più largo 

to di questa parola ; mella Liguria maritti 
ma, ossia tutta fa costiera del Mediterraneo tra il 
Varo e la Magra, con un tratto ancora della Luni- 
giana — e nell 
rografico slegli Stati sardi camprenderà per ora i 
soli paesi sardi di terra-ferma ( Piemonte e Ligu- 


ola di Sardegna ; il dizionario co- | 


ria (4)), riserbandosi a. trattare più tardi degli 
sulari ed eziandio della Savoia , ove piaccia agli 
editori di aggiungere in appendice Ja descrizione 
di'quella provincia d'oltr'Alpe ch'è legata con tanti 
vincoli di tradizioni e di glorie all'Italia; e cui il 
vivere sotto ai medesimi Principi italiani (4° quali 
diede il nome ) ha resa parte di noi e della nostra 
storia. 

Molti sono i lavori topografici; statistici è storici, 
così generali, come particolari, sugli Stati sardi. 
tra cui accenniamo le Notizie topografiche e stati: 
stiche, opera del capitano De-Brtolomeîs, il Di- 
zionario slorico-stalistico del De-Rossìi ( incom- 
piuto), il Dizionzrio geografico del Casalis (in 
corso di stampa) di Zuecagni Orlandini, ecc. ecc. 
se’non'che mentre gli uni difettano in una parte, 
e gli altri abbondano in un'altra, e tutti mancano 
delle indagini nuove sull'industria, sul' commercio, 
sulla popolazione, era bisugno d'un libro che, stan: 
do nel giusto inezzo, compendissse accuratamente 
e nel modo più stringato e conciso le svariate ma- 
ferie, in consonanza con quanto si è fatto per le 
altre provincie italiane, e attingendo alle fonti più 
copiose e recenti divenisse quasi l'inventario delle 
ricchezze fisiche e morali del paese. Perciò seguen- 
do l'ordine tracciato nel primitivo programma ed 
adottato da suni predecessori, nelle parti già pub- 
blicate , il compilatore di questa tratterà somma- 
riamente delle vicissitudini civili e politiche di 
ogni singola parte dello Stato, avente ab antico 
un'autenomia. propria, difundendesi più partico» 
larmente a dire delle sue condizioni attuali, sotto 
ìl punto di vista naturale, statist:eo, industriale, 
morale, ecc.: nella istruzione, nella giustizia; nella 
beneficenza, nei costui, nelle arti. DA 

Nell'enumerazione dei singoli paesi seguirà l'or- 
dine alfabetico tenuto nella Circoscrizione ammi- 
nistrativa delle provincie di terra-ferma e della 
Sardegna , pubblicata dalla Stamperia Reale nel 
1850: e quanto al censimento e movimento del 
popolazione avrà riguardo all'ultimo lavoro della 
commissiune sujvriore di statistica che si Lrova già 
sotto i torchi. 

Col qual lavoro la grand’opera della corografia 
universale dell'Italia avrà superato oltre al mezzo 
del suo falicoso cammino, e pigliato lena a fornire 
il restante. E certo per la copia e la freschezza 
delle notizie, per la diligenza e la scrupolosa esat- 
tezza della compilazione , potrà dirsi il lavoro, in 
questo genere, più veritiero e compiuto; ed ora 
che d'ogni ignoranza la meno perdonata e perdo» 
nabile è quella delle cose della patria, non avranno 
reso Lenue servi, io gli editori del Dizionario met- 
-tendo in condìzione ( mercà. la. felicissima combi 
nazione della riechezza della materia fe la parsi- 
monia della forma), pressocchè ciascun no di 
risapere tutto quanto può chiedersi e può dirsi di 
ogni città non solo, d'ogni monte e d'ogni fiume, 
ma(idel più ignvw torrente e dell'ultimo casolare 
dai divini termini dellé Alpi all'estrema punta della 
Sicilia S 

(1) 1 paesi principali della Liguria saranno 
trattati dal prof. Luciano Scarabelli, ora.a Ge- 
nova, 


rr ——________— 


M. VINN (de Londres) professeur de langue 
et de littérature anglaise, D. 27, rue du Po. 

A l'honneur d’informerceux qui le con- 
naissant et leirs amis, que' par suite du 
départ pour l'Exposition de Londres de plu- 
sieurs de ses dièves, il a maintenant quel- 
ques heures de liberté dans la journée dont 
il peut disposer pour des legons particulières, 
chez lui ou en ville. 

Le professeur est chez lai de /i à 3 heures 
tous les jours. 


M°° ROSALIA vox. GARDE 


ha l'onore di prevenire le persone che incominci: 
rono già ad usare dell’acqua di sua proprietà e 
quelle che desiderassero di farne uso, che le do- 
mande per essa potranno farsi direttamente alla 
Madamigella Rosalia della Garde. Rue Dn Pérat, 
nuîn. 10. Lyon. 

Il presso della boccetta è di 

Una bottiglia — BE ta 


15 franchi 
50 


MANO RIVIS 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti dai 
migliori pubblicazioni ingles 
Desiderare la libertà, ed intendervi con tutte li 

| forze, e nell'impresa consumarle per inopportuni 
| o per intemperatiza di conati; consoguirla anci îi 
| per brevi momenti, e dipoi rimmanersi appena coll 
| fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non pl‘ 
liani soli, ma i popoli quasi. tutti europei hand 
pîù volte offerto alla considerazione degli uomini 
Ma forse non si vide mai nel mondo più violenti 
agitazione di quella che negli ultimi tre annida 
convolse 
la: libertà fece mai, con tanto apparato fi mor 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più tel 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, fl 
sola, ol 


nè. sè giudicar si dovesse dal presente. 


mmota fra le tempeste politiche al. pani delli. 


sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti (ff 


una libertà da lunghi secoli acquistata e per lu 
secoli esercitata, fecondato, assicurata. 

A no, cu sempre parve più difficite il pacill 
ed ‘ordinato esercizio della. libertà. nell'ardin 
nella legge che il conseguimento di quella, veri 
în mento che sarehbe utile, cosa di cindurre 
poco le menti fervide ed impetuose dei 
meditare gli scritti di coloro che goduni 
fortuna, che dicevamo unica al monde. Ripul 
giavevale il ricliiamare lo sguardo del nistrò 
lo, che dupo tre serali risorge irresistibili 
migliori destini. richiamarto a quel popolo 
elevò, a tanta altezza da farsi invidiare da; tull 
in quello cercare il miglior esempio da emul 
col proponimento di svolgere gli elementi profi 
della nazione italiana. 

Nel sottomettere pertanto al pubblico italiam 
nuovo periodico che si propone di fflettere fa 
mente lo stato delle scienze, delle arti, della 0 
ratuid @ della Vita sociale în Ingutterra, i edi 
Jatori della Rivista Britannica credono di compl 
un. vuoto. riconosciuto nel giornalismo italil 
Nell'opinione che ‘un Libero scambio. di pr 
intellettuali contribuisca anche più che il.c: 
delle merci. ad allargare il cerchio è spingerdi 
nanzi îl progresso italiano, essi cercheranno di 
produrre coscienziosamente tito ciò cho vi 
meglio e di più notevole niellà letteratura con 
poranea inglese $ è perciò fanno appello all'incofì 
giamento ed alle simpatie dei loro connazili 
perchè li assistano nel proseguimento di quei 
loro imnprendimento, Essi credono non solameni 
di creare un piacevole ed utile libro di letterati 
che possa trovar luogo conveiliente nella bibliate 
di qualunque! colta e dotta persona, e divertite) 
istruire nel cerchio della famiglia, ma Ù 
vare e correggere alenni pregiudizi, combatte 
aleune antipatie, © stringere più fortemente 
legami che avvincono tutti coloro che operano 
la causa della verità e della vittù in tutte Je. paf 
del mondo. 

Le materie, il modo di pubblicazione e le, ggfif 
zioni di associazione saranno come segue; È 
I. Articoli di scienze storiche e murali. 

Il, Scienze fisiche e naturali. Scopertali 
vazione di nuove miuiere, scoperte di nu 
dotti, dli nuove industrie, dì nuove macchi 

IIL. Viaggi € scoperte geogr fiche. 

IV. Letteratura ed Arti. k/) 

V. Esame ai libri pubblicati in Inghi 
risguardanti l'Italia, 

VI. Varietà, racconti di amena letterati 

La parte V. sarà originale, le altre saran 
traduzioni dall'Inglese. é 

Il Giornale avrà un Consiglio (di Direzionelt 
posto di tre persone, le quali scegi;erantia (i 
cherannò e distribueranno la materia delgi 

Il Giornale sî pubblicherà in Firenze in fatt 
mensuali, ciascunu di 5 fogli di stampa (ili pi 
16) in carta, caratteri e formato in tutto sh 
presente manifesto. Ù i 

Gli associati avrauno inoltre in dono/a vari 
tervalli in un anno sei volumi di sei fogli di stà 
contenenti la traduzione dei migliori serituQ] 
blicati in Inghilterra, : 

Il priîno fascicolo vedrà Ja luce nel prot 
aprile. 

L'associazione, sarà obbligatoria per uni 
Chi pagherà un anno anticipato, corrisponderà 
ragione di paoli 5 1/2 il fascicolo in Firenzefi 
le provincie franco al luogo, paoli 4 4,2; por ili 
sto d'Italia, franco ai coofini, paoli 4 1208 
l'estero paoli 60 l'anno. Chi pagherà in Fi 
mese por mese, avrà il [uscicolo per 4 paol 

Le Associazioni per Torino e per tul 
Regno di Sardegna si riccvono all’ 
RisMgimento. 


Non più operazioi 


AGLI OCcH 


pi 


i 


acqua celeste del Dr Rousseauy 
per la guarigione radicale dei mali d' 
come la cataratta, l’albugine, le infianun 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della 
sono sicurî di ricuperare affatto la vista 
otto 0 quindici giorni È 

Se ne irovano depositi presso i, princij 
favinacisti. Prezzo delia boccia 10 franchi 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gereni 
Risorgimento, ed in Genova alla casa die! 
missione 7. Masera e Comp, 3: 

Milano , Spezieria  Rivolta-Sertorio s HU 
4331. Trieste; farmacia Serravalle, Piat 
Sole, BI 


Tipografia Ferrero E Francod 





gi Riceve L'ASSOCIAZIONE. 
Ù l'afficio del'Giornale, a fianco alla Madonna 
Eee SE Provincia tot dei cegita ‘postali 
Porto brano, Firenze; Viesseuz, libraio. 
Postale. Napoli Padosa Maryhieri, libraio, — Ginevra, C 
Rflci di corrispondenza lara, L 
Berner'a Street, — Nuova Yorck, alla Redazione 
‘n. 980, Broadwoy, camera n. 43, ferzo piano, 


degli Angels e presso 
,— Livorno, all'em- 
— Roma, Cap 

h 


€ Lejolinet.— Li n Ira, P. Rolandi, librato; 90: 
del giornale l'Eco d' 


obianchi, impiegato 
erbulies. — Parigi, 


L RISORGIMENTO 





— Un mese L 


1 manoscritti e 


£. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L, 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta 
Risongiuento) — Le inserzioni si pagano cent. 


PREZZO I'ASSOCIAZIONE. 


Tontno. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mes!L. 12, — Un mese 
L. 6, — Provincie, — Up anno L. 44. — Sej més 


iL, 24. — Tre mesì l.. 13. 
— rata ed Esteno. — Un anno L, 50, — Semestre 

7, franco ai confini, — Un sol 
alla Direzione del Ciornale IL 
20 per riga anticipati, — 


+ 6:50, 


le lettere non saranno restituiti. 
NI 





Torino, Sabato 42 Luglio 1854. 





RIVISTA. 
notizie d'Italià. — Da Roma letterà che 
‘altri re perquisizioni, e recano 
menti di altre severità. E non altro. 

Costilusionale di Firenze troviamo i rag 
figli circa l'ultima tornata dell'accademia dei 
fgofili, netla quale fu acclamato a sacio onorario 
nbte Camillo Cavour; ragguagli che tornano a 
o onore dell’illustre candidato, non. meno che 
(lill'accademi: 
(ire tra' suoi membri in omaggio di quei principii 
Micimomici che ei fece non ha guari prevalere e coi 
Uattati, e più ancora colla luminosa discussione 

lenuta in Parlamento. 
Il recente concordato promette sin d'ora. aon 
evi imburazzi al governo. Il primo perda sentirne 
li effetti fu VAraldo, giornale della riazione luc- 
Mihiese, che fu confiscati per avere iletto hè il suo 
Nartito aveva in quello conseguito piena vittoria 
vede che il governo toscano. sente ancora le-di- 

delle parole. 


rità. 
dP, Venezia si sta preparando una illuminazione | 


ton tombola per celebrare la restaurazione del 
Porti-franco. 

I signor di Tacqueville ha Jetto all'Assemble: 
la sua relazione, Essa conclude per la revisione 
totale, ma legale della costituzione , partendo dal 
principio che questa è vizi he bisogna rifor- 
Marla, che pertanto, mentre si conservano provvi- 

soriamente Je attuali istituzioni, è però da pensare 
| serinmente ad emendi 

La. fettora di questo lavoro ha fatto una intradu- 

L cibile impressione su tutta l'Assemblea. Pore che 

(i montagnardi in ispecie ne siano malcontenti, 

1 giucehè essi respingono con ogni loro forza Ja re- 

È visione, temendo che questa tiesca fatale alla esi 
stenza della repubblica, 

I giornali sono pressochè unanimi: nel ricono» 
spere cite la gita del presidente a Beauvais fu una 
vera ovazione. Egli ricevette Je più splendide di- 
mostrazioni, Le popolazioni traevano a stormi 
sulla via che duveva percorrere, Queste accoglien- 
te l'hunno racconsolato dell'infelice esito del viag: 
gio a Poitiers: ma ciò nulla ostante i suoi aderenti 
non sono ancora trauquilli sull'avvenire che gli 
prepara il1852. 

Il corpo qunicipalo di Landra è tutto, assorta 
tei preparativi del ballo che prossimamente deve 

forto alli Regina, Vi sazanno invitate quasi 


| Venire lf 
a una splendida illu- 


ire mila persone, e si annunzi 
minazione di tutti gli ed fizi pubblici. 

La pubblicazione del rendiconto finanziario pro- 
dusse in generale un'efletto favorevole, non vstante 
la diminazione d'introito nell'ultimo trimestre, che 

ùsa però è spiegata fuvorevolmente all 


—, wlstrazione. | 
l Nella Camera dei comuni jl democratico. signor 


Hume fece una propesta enigmatica molto propria 
ll'ascandolezzare i suni amici, Chiede cioè, che la 
Mi tossn sulle case ; proposta dal signor. Vood per 
7 quelle sole che diano un reddito di 20 sterlini al- 
Meno (500 lire), sia estesa « tutte quelle che dia. 
n 40 sceilini (50 lire circa), il che equivale a tas 
sarle tutte: quante, Secondo ogni probabilità, l'e- 


APPENDICE. 


Si sî che l'egregio ‘Cesare Cantù lavora 
| intorno a una Storia della letteratura ita- 
liana esposta per via di esempi. Siumo lieti 
di poter offrire ‘ai nostri lettori uno squar- 
2 gio di questa bella ‘opera ‘ancora inedita, ove 
__Îl benemerito A., che ce ne ha fatto prezioso 
dono, parla della maggiore delle nostre glo- 
rie letterario viventi, 

Maxzowi: IL ROMANTICISMO, 

Colla vita e coi versi del Monti noi toe 
cammio il massimo punto cuì potesse elevarsi 
la musa classica; e ormai cli si sentisse chia- 
| mato a divenir poeta senza rassegnarsi a un 


posto secoridario, doveva tentar altre vie, pet- 
pti era insuperabile, 


suaso che in questa il M 
Tale desiderio eccitò Alessandro ‘Manzoni mi- 


lavese. 


Dai passi primi 
\ Nel terrestre: viaggio, ove il desio 
| Qiudel compagno è della via; profondo 
Mi sollecita amor che Italia un giorno 
Me de’suvi vati al drappel sacro aggiunga 
Italia, ospizio delle niuse antico. 
Nè fuggitive dai lieti Achei, 
Al iove il seggio dell'eterno esiglio 
Poset le dive; e quando alla lutina 
Donna si feo l'invend,cato oltraggio, 
Dal barbaro ululato impaurite 
\Tuequero è ver, ma l'iufelice amica, 
Mal'non lasciér, chè ad alte cose al fine 
l'itala poesia, bella aspettata, 
| Mivabil virgo delle turpi emerse 
| Unuiche nozze. E tu'le bende e il manto 
ino le desti, e ad illibate fonti 
iducesti; e nelle danze sacre 
lefinsegnasti ad emular la madre, 
Tu dell’ira inaestro e del sorriso, 
| Divo Alighier, Je fosti, {n lunga notte 
— Siaceva il mondo, e' tu splenderi solo, 
| Tu nostro: e tale, 
1_Su la vedova terra il sole invia, 
[MEDNOr sa 1a valle ancora è la cortese 
i Vital pioggia di luce ancor non beve, 
| 


È già dorata il monte eige la cima. 
Ni ) 


la quale dichiarava di volerlo aseri- | 


allor che il guardo primo 


mendamento sarà respinto; epperò non si vede 
fon quale sperauza il signor Hume l'ubbia propsi» 
su se non fysse quella di fare respingere la logge 
| in odio dell'emendamento, La qual tattica non s 
rebbe nuova né ia Inghilterra , né altrove. Ma per 
i ciò appunto è troppo” fucile ad essere scoperta e 
| sventata. 


Di Germania anche. aggi notizie poche e di poca 
importanza. La Dieta pensa a regalare quanto prima 
con deliberazioni da rendersi obbligatorie in tutti 
gliStati della Confederazione la libertà della stampa, 
Îl diritto di associazione ed il voto delle imposte. 
Le note tendenze della Dieta tasciano presagire sin 
d'ora che sorta di regole saranno stabilite a questo 
proposito. E basta rammentare Je discussioni fattesi 
A Dresda sul vota dell'imposta, per comprendere 
sîn d'ora come il sistema costituzionale, se la Dieta 
non ivovi”chi le faccia opposizione; possa conside: 
rarsi come condannato a morte: in Alemagna: 

Nuivi tamulti in Gallitiàà però prontsimente se- 
dati; ma si accusa il'governo di aver rilasciati dopo 
pochi dì di carcere alquanti contadini, presì in 
| questa circostanza e noti per la parte.che ebbero 
ai massacri del 1846. 

| Du Odessa scrivono che î russi ‘avrebherò incca 
una sanguinosa sconfitta da ‘un Vaogotenénte' di 
Sciamil, tantoché :sarebhero in ritirata, dopo ‘aver 
lasciati sul'campo oltre:a cioque mila womini 

Una scossa di terremoto a Comorn, e l'appari- 
zione miracolosa di un'immagine a Park , villaggio 
presso 11 munte Bucliel , evco del rimanente lè no- 
tizie di Germanio. 

A Madrid si parla nuovamente di modificazioni 
ministeriali ; «ma queste voci sono messe così di 
frequente in giro, che omai non hanno più credito. 
Eil invero ora che le difficultà paiono appianarsi , 
questa modificazione sembra che mancherebbe af- 
fatto di scopo. 

Dai rendiconti pubblicati appare che nel mese di 
maggio di quest'anno vi fu un maggior intreito di 
150,000) lire. — La discussione sul debito continua 
@ durerà forse ancora per alquanti giorni. 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Costituzionale: 

Adunanza dei Georgufili del di 6 luglio A851. 

La tornata dei georgofili del suddetto giorno, ed 
alla quale abbiamo assistito, ci parve importante, 
e però rem due parole ai nostri lettori. 

La corrispondenza dell'accademia, della quale 
adesso il segretario a eui è affidata dà un conto 
mensuale molto particolarizzato, fra le altre cose 
portava che la società agraria di Grossetto aggiun: 
geva una merlaglia d'oro del valore di quindici 
zevchini al premio proposto dall'accademia perché 
suggerisca un compenso ele valga a battere effica 
temente il grano nelle nostre Marenime, senza il 
lavoro lello cavalle; e che la società agraria della 
Romagna Toscana informava essere finalmente ap: 
provato superiormente il progetto di formare a di lei 
cura dei poderi modelli esperimentali, al quale og- 
getto son già raccolti da 80 socii, n. 92 azioni. 


——_—__—_______— 

Questi insigni versi, spiranti fragranza clas- 
sica, scriveva giovinetto il Manzoni în un poe- 
metto, ove la musa Ur1nia a Pindaro canta 





i benefizii recati agli uomini dalla poesia: e 
il Monti esclamò: « Costui comincia come ‘io 
vorrei finire». Di splendore più pacato sono i 
veisi in morte di un suo amico, che (secondo 
Je facili invenzioni. ripetute) fa comparinsi in 
sogno a dar consolazioni e pareri. A lui il 
pocta lagnasi delle cattive scuole avute, e gli 
narra 


Gli 


come 





bronchi fastidendo e il pasto 
De l'insipida sstoppix; il viso torsi 

Da Ja fetente mangiatoia, e) franco 
M'addussi al sorso dell’aserea fortuna, 
Come talor, discepolo di tale 
Cui mi saria vergogna esser maestro, 

Mi volsi ai prischi sommi, e ne fui preso 
Di tanto amor, che mi parea vederli 
Veracemente e ragionar con loro, 


E quando al suo amico chiede per quale 
via potrà diventar ‘poeta e originale, questi 
non si ferma ai soliti precetti d'arte; ma gli 
dice che bisogna 

. +» Sentire o meditar; di poco 

Esser contento; da la meta mai 

Non torcer gli occhi : conservar la mano 

Pura e la mente; de le umane cose 

Tanto sperimentar quanto fi basti 

Per non curarle; non ti fur mai servo, 
Non-far tregua coi vili; il santo vero 
Mai non tradîr; non proflerir mai verbo 
Che plauda al vizio o la virtà derida. 


Scrivendo dunque come i migliori d'allora, 
il Manzoni presentiva alcuna cosa più elevata 
e n’ ebbe chiara idea quando conobbe le 
dottrine romantiche , allora già trionfanti în 
Germania e vilipese in Francia, 1 tedeschi de- 
rivano da una civiltà diversa dalla nostra, 
sulla, quale sì innestò bensì la latina , ma 
quando già era divenuta cristiana. Le loro 
glorie, le memorie loro non rimontano dunque 
ai Greci e ai Romani, ma nascono fra'i ne- 
mici di questi, e crescono nel Medio Evo, cioè 
nel tempo che corre fra la grande emigra- 
zione dei Barbari che abbatterono l'impero 
i romano, e il ricostruirsi  dell’Europa in na- 
| zionalità distinte, dal Y al XY secolo. Quei 


| Quel rapporto chiuilevasi da) dott. Satvagnoli net 
renticonto dijun MMbvo libro dei professori Sivi e 
Meneghini relativo) alla geologia Tuscana e nel 
quale si contengunià parecchie scoperte di sommo 
interesse per la séi@nza e per le arti, 

Dopo di ciò ill presidente faceva considerare al- 
l'accademia che nell modo stesso in cui fu per a0- 
clamazione eletto s@eio onoraria il ministra inglese, 
sir Ruberto Peel, allorquando fese adottare al Par 
lamento Britannicolil principio itel lilero scambio, 
gli sembrava che! Maecademia dovesse adesso fare 
altrettanto per il @hte di Cavour ministro sardo, 
pei progressi che éfece fare nel; Piemonte ai prin: 
cipii della scienza @B0n0mica coi 
mente conclusi €@R varie potenze, e più ancora 
lamento Sabauito, Blquesta proposta venne accolta 
all'unanimità e’ conl@pplauso dlell'accatemiaz 
di vedere diffusi i Mfipcipîi dei quali “To sempre 
Propagatrice, e ciò specialmente in un momento in 
cui, dalla triliuna franvese, una «voce famosa usa 
del proprio uscenilente|per sostenere contrarie teo- 
rie a far prevalere i [principi di protezion® su 
quelli di libertà; 

Dopo di ciò leggevi 
gioni uno seritto erudi] 
zione fra noi di varie 


trattati recente: 





il professore Antonio Tar. 
o, sulla storia dell'introdu- 
iante oggi estesamente col- 
tivate ; l'ingegnere Pidtra Rossini descrisse il me- 

» col quale era stafo: da' lui fabbricato il vino 
che otteneva un premjnelle nostre ultime espasi= 
zioni dei prodotti dell'industria ‘Pascana, © final: 
mente il presidente mrebese Ridolfi lesse una sua 
memoria sopra uno Psperimento da esso tentato 
per accelerare il progtesso dell'arie agraria nella 
classe dei mezzaiuoli\toseani, Questa memoria ci 
pervenne ricca di mete considerazioni morali e 
molto opportuna per Nchiamare l'attenzione” dei 
rossidenti verso la grarde influenza che dessi pos 
trebbero esercitare a vputaggio dell’erdine e della 
sucietà. 

La seduta pubblica s| scioglieva con poche pi: 
role dette dal presidentà în onore di uno dei sheii 
dlell'arcademia,;il dottorà Gaetano Cioni, chie fu uno 
dei suoi membri più opprosi e distinti, ed ora è 
mancato ai vivi con grate cordoglio di quanti po- 
levano apprezzarne li citiltà e la dottrina, 

Tenne dietro alla seduta pubblica un'adunanza 
privata, nella quale cred&imo di sapere che furono 
nominati sueii corrispond$nti, i signori DI Sehmuts 
«le Nant, Cittadella Napolpone di Ferrara, è dottor 
Uesari Massare di Perugia! 

Si legge nel Lombakdo- Veneto. 

La proposta di Sainl-keuve, e l'economia in 
Fraîicia. I. La libertà di kommercio è argomento 
Irappo interessante evitate, perché possiamo ii 
spensarcene dal tenerdie(parola dopo il triste sue- 
cesso che ebbe in Krahcia la proposta intesa ad 
attuarla, I 

Testimoni di questà grande rivoluzione econo- 
mica che si va ssolgefido da alcuni anni e tende a 
compiersi definitivamente in Europa: veduta l'In: 
gInlterra riuscire glofiosamente malgrado l’oppo» 
sizione inveterata ed faccanità d'un partito nume- 
roso e possente; vedillo |Olunda ed il Belgio: pie- 


_—— r———————————=&+ 


secoli chiamansi romantici, onde romantica la 
letteratura che da Quelli deduce temi, ispira- 
zioni, sentimenti, Classici dunque si chiama- 
rono coloro che initavano non solo le forme 
dell'antica letteratu , ma anche le idee; Ro- 
manticì quei che vano la ve 








à, cioè di 
esprimere le idee fgstre , la nostra religione, 
i nostri avvenimenti, il nostro modo di ve 
dere. Pertanto il tBinanticismo non si limita 
a una forma divers dalle usate, ben con- 
siste in un nuovo Modo dì osservare i fatti, e 
uell’esprimere i senfimenti realmente provati. 
Cotesti poeti che scibrinavano inni a Giove, a 
Pallade; (1) che peffle nozze invocavano Ime- 
neo; che dei loro aiiori si compiangeano con 
Venere, delle ingiullizie con Astrea, delle di- 
sgrazie col Fato'o colle stelle, della morte con A- 
tropo, forse credeanidla queste divinità? 0; fia- 
gevano; onde dordano vacillare in quelle del 
resto facilissime imiyaginazioni. i conside- 
ravano il mondo alla’ maniera dei Gentili 
cioè come uu’allegtîa, 6 un trastullo di di 
nità spensierate, o il ritratto di un cielo di- 
sonesto, vendicativo, galidente. S:fFutta la poesia 
non poteva esser che fio spasso, un incentivo 
0 uno sfogo di passioiliy un modo di accattar 
danari o gloria; creafido opere concepite a 
freddo, condotte con servile computo delle 
convenienze; voce, vote e nulla più. 

La storia duve:a essere un racconto o 
delle sole impresc splendide, cioè di quelle che 
sovvertono gli imperi; 0 di quei fatterelli, che 
una vista corta crele Cause di grandi avveni- 
menti; e perciò o schéizare su quest’ umanità, 
trastullo del destino; ò narrar in stile sempre 
tragico; o per anedalî, cioè senza connes- 
sione coll’intera umanità, lodando gli eroi e 
i re e ì fortunati, torcendo dalla plebe inno- 
minata, Novelle e romanzi doveano presentare 
avvenimenti chiassosi, descrizioni ‘pompose, lo 
sfarzo della vita esterna, anzichè l'esame della 
interna; l’eloquenza cercare lo spettacoloso in- 
flusso del momento. In generale la letteratura 
doveva guardare le alte classi, piacersi in c'ò 
che fa colpo, in ciò che alletta i dotti e i 
signori. 

Pei romantici la letteratura doveva far ri- 
tratto della società; coadiuvare all’incivilimento, 


Num. 1094. 





i alle novelle' duttrine, e ln Germania 
tutta tendere ad attuarle , allargando il campo dei 
suvi mercati od abbattendo lo infeste linee” diga: 

{nali che all ogni tratto vessavano il libero anda: 

| mento delle commererali intrvprese.; applauidite 

{ con gioia le recenti leggi di Piemonte, mercà le 

| quali quella nobile parte d'Italia eutra francamente 

| nella novella viax.noi attendevamo con impazienza 

{la discussione anche în Francia di quella propo» 

st, già da qualche tempo presentata 4; per potere 

almeno conoscere. pienamente gli argomenti degli 
avversarit e valulerte l'importanza. 


gare fiducio 


Nessuno però. doveva illudersi. menomamente 
quanto al successo i la proposta fu rigettara; e noi 
lo avevamo preveduto aleuni mesi fa, tosto che il 
suo autore. presentavala all'Assemblea, poichè Ma 
tenacità con cui rimase lino ad ora la Francia ate 
taccata al sua sistema finanziario, eo stato dell'o 
pione pubbilica ia quel paese davano fondamento 
legittimo a tale presagio. 

La proposta Saint-Beuve intesa a mutare deltutto 
in pochi anni il regime esclusivamente protettivo 
in un regime assolutamente liberale, poteva forse 
parere 1ad;cale di troppo , poteva sembrare: di ate 
tuazione d.flicile, e nou seuza pericolo în Francia 
di mezzo alla presente agitazi one degli animi, e al 
malcontento di tante elassi di cittadini. La subi 
nea mutazione di sistema non può infatti non cas 
gionare uno sroncerto temporario nella condizione 
delle classi atuate finora a vivere e a sostenersi 

rette dalla protezione e assicurate dal privile: 
gio esclusivo; ond'è, che se vengano private in un 
tenipo troppo breve di questo appoggio, esse furse 
cadrehbero in uno stato di spossatezza ed'abbatti 





mento da cui sultanto un pacifico ed. attivo anda- 
mento, della pubblica cosa potrebbe salvarle ; è 
l'attività, la pace, la prosperità dei commerci, non 
è forse troppo sperabile, hè fucilmente ottenibile 
nella attuali condizioni di quel paese, 

Ma abbattere il principio, ma denigrare il siste» 
ma, ma condannarlo, alla publica riprovazione , 
mentre dlevunque si esalta , e mentre vi si tende 
dovunque come a meta di utilità e di giustizia, cui 
giova agnor più avvicinarsi, ciò non è degno cer: 
mente delle grandi nazioni; meno poî' di quelle 
che si riguardano modello delle altre, e campioni 
della libertà e del progresso , meno soprattutto di 
ogni altra della Francia , ove le lotte sociali. che 
aggravano e deprimono sempre più la sua condi 
zione, esigono un rimedio ed’ una soluzione ‘che 
valga a guarire radicalmente questo corpo grave- 
mente ammalato, e Lanto meno in quanto che il ri- 
medio è forse unicamente riposto appunto nella lì- 
hertà del commercio. 

Eppure un grande oratore , il più grande forse 
dell'Assemblea francese, il signor Thiers , sorse a 
farsi campione del sistema ultra-protettivo 
memore 0 non convertito dalla lezione datagti nel 
1819 dal non mai abbastanza lamentato Bastisty in 
Una assernata critica alla sua apera sulla proprie» 
tà, adoprò l'arma formi labile. della sua aloquente 
parola per combattere ad oltranza, non sulo le 
modalità della proposta, ma hen anche fa stessa 
idea, e con pretesi argomenti di fatto, e conside: 


NI ARI RANA 
cioè a diffondere il veroad appurare'il bello; 
a spingere al buono, Le canore inezie 
no paragonatsi al suono d'un violino , al Ju: 
cicure d'una goccia di rugiada; ma not potrà 
dirsî poeta ‘se non. chi guardi la sua come 
una missione di civilizzatore, che dunque ab- 


potran- 


bia studiato î suoi tempi per conoscere cosa 
pensino , dove pecchino, di clié. bisognino; 
studiato se stesso e i suoi simili, e ciò chie 
nel cuor dell'uomo vi ha di eterno, non meno 
di ciò che vi pone ciascua tempo; ciascuna 
redenza. Lo storico considererà gli uomini © 
gli avvenimenti in relazione coi tempi. e colle 
idee che correvano, e avendoli tutti come una 
sola persona ‘che non inuore. risi e sempre 
progredisce , interesserà del: pari alle: vicende 
dei più lontani. e dei. più piccoli; Le regole 
si terranno come una storia di c'ò che fu 
fatto dai migliori, un indirizzo agli inesperti; 
non già come precetti produttori ; nè si pre- 
tenderà iucatenare ad esse il genio, atteso che 
niuno riesce veramente grande se noù essendo 

male; cioè uscendo da quelle pustoie. Vera 
poesia non si. dirà se non quella che hu vita 
ed ispirazione propria, e non toglie ‘a pre- 
stanza il suo ideale, ma lo deduce da co- 
stumi, cogpizioni, istituzioni , rapporti nazio= 
nali contemporanei; e sia che essa canti’, 0 
matri, 0 rappresenti, cioè vi prevalgano la 
ispirazione e l’ immediata. espressione di sen- 
timenti ingenui e vivaci, o la tradizione, o la 
drammatica , conserva ed abbellisce la tradi- 
zione nazionale , mette sott’ occhi un quadro 
della vita reale, eccita da vita più sublime del 
sentimento, Per. tal. modo il. poeta diviene 
interprete del carattere morale del suo tempo 
rimpetto agli, altri popoli; le opere sue rige- 
lano i costumi; il modo di vivere e di pen- 
sare della patria e dell'età sua. 

In somma, mentre la scuola classica, nata 
nelle cortì, si piega a convenzioni e riguardi, 
sfuma i colori troppo vivi , col precelto sof- 
foca le fantasie ; la romautica , professandosi 
figlia del popolo, è meno forbita , ina più 
viva. Quella dipinge l'umanità ‘în ciò che ha 
di più generale, Ja verità astratta, Ja bellezza 
ideale, senza brigarsi di color locale e di na- 
zionali particolarità ; i romantici vogliono ‘la 
verità viva, ritratti anziché quadri storici, tipi 





razioni teoriche cercar di attertare del tutto il lis 
bero scambia, e togliere alla proposta Ssint-Beuve 
l'onore della diseussione, 

Non risparmiò nò uominì, nè principi Nesà it 
genio a Suiith, attenuò i meriti di Golden. la flo 
ria di Raherto Peel, e can di scherno diede 
aglî economisti avversarii taccia di letterati puerili 
etediosi, cl altro di simil fatta. 

Ma selibene ricca di gran copia di f tti e di 
fre, di argomenti tennici, © di svsriatissinie consi= 
dlorazioni sopra molti rimi d'intustri» ; elie mos 
strano le cogniziani molteplici e profonde di quel 
l'illustre uomo di Stato, it'stn scorso ehe durò 
oltre tre/oro, e nan'brenpi meno 10 intioro co- 
lonne del Journal les Débats, malgrado tutto ciò 
non fu che una brillaate riproduzione dei verehi 
Argomenti: protezionisti che albaglia per te furme 
esper la sagacia con'cui ne furino esposti i liti 
speciasiee éomenî seppe celare e ‘sfuggirele com- 
Siderazioni contrarie. 

Migrado le apparenze di novità le sue teorie 'si 
riducono pii sempre ai vieti solismi di non voler 
essere tributarit agli altrî popoli dî doversi favo: 
rire per conservare la prosperità al lavoro na» 

ionale, di riserbarsi il’ proprio mercato a''se 
stessi cit altri) della stessa batta 





Ma è Iriste cosi T'ilinsare d'un nobile sentimento, 
del sontimento di nazianmlità ‘0 di patriottismo, per 
applicarlo a ciò clie'è fuori dellacsuà sfora/la dove 
nen può dare che tristi fruîti Questo senti» 
mento tto ad animare le più generose intraprese, 
a fecondare è promuovere le migliori costituzioni, 
è tratto però fuori del suo campo sé sì voglia ap- 
plicarlo al'evimmercio; 

Il commercio è per sur natura cosmopolita: si, 
adatta e sì piegi ai diversi paesi, ai costumi die 
Îo istituto ai hiso- 
s tende a Pur Qitti partovipi 
“ei doni della natura e delle utti produzioni de 
l'umano ingegno, e senza distinzione popoli, o 
di linguaggi adempie il sus ufficio în tutte le ‘re+ 
gioni della terra, in tutte Le diverse condizioni di 
climi, di abitudini, d'istituzioni, 

L'argomento della, nazionalità rispetto ‘al com: 
mercio sì ritoree adiirigue assai agevolmente contro 
celoro‘chello sostengono, nè può essere difficile vl 
farlo; malgrado Lu magniloquenza dell'oratore che 
lo propugnava alla tribuna di Francia, 

(Continua), 
pro RETRe st LA 
GIORNALI STRANIERI, 

Leggiamo nel Pays il seguente articolo 
firmato \Chr. Rolland : 

La Camera dei deputati di Torino continua la 
ilisenssione del progetto di legge sulla hanca, 
Tutto fa sperare che'il governo trianferi ‘anche in 
co-testa nuova questione, anto importante per 
l'avvenire industriale commerciale è finanziario del 
paese. Moise il'sig. di Civoun ‘rinnovi 5 Gun! una 
perseveranza che l'unora, i subi ‘aforzi peristilio 
lire il complesso delle istituzioni ehe delbuno dire, 
sollila lisse eefarti. mezzi al nitnvo: organamento 
economica’ del P.emonte; egli incontra però una 


———________________" 


individuali anzichè le generalità. Quelli ado- 
prano maggior arte, questi maggior passione, 
Quelli pensano a serenare la vita coll’incunto 
del bello ; questi chiedono che’ il ini nistero 
letterario riesca a profitto della morale della 
nazionalità; sia’ mezzo di fede 3 di conso! 
zione, di benevolenza; sì immedesimi con 
tutti gli affetti, con tutte le solenni 
stanze della vita; 


versi, supplisce anzi per pro; 
gni delle varie nazio 


circo- 


Anche Ja lingua deve risentirsi di quelle 
dottrine; le parole acquistare uguaglianza co- 

persone; non rifuggire le proprie per 
suirogarvi ingegnose e pi 
non lambic 


me le 
lide circoulocuzioni; 
are lo stile cortigiano, ma rac- 
corlo di mezzo al popolo. 

In conclusione, la varietà e | infinito sono 
il carattere del genere romantico, che percon- 
seguenza introdusse da per tutto ui modo 
lirico di concepire e di esporre, distante dal 
l’accademico compissato; e pù opportuno è 
titrurre la bellezza, esprimere la verità, per= 
suadere la vistù, 

La differenza rendeasi più appariscente nel 
dramina, che non è un monologo ‘dell’ auto- 
re, ma sta al cospetto del pubblico. Men» 
tre la trageilia della scuola ; circoseritta fra 
sensi i fittizie e prevedute x ridotta a 
dialoghi , 0 troppo poetici per. ricopiare la 
natura, 0 troppo sminuzzati nell’ analizzare la 
passione ,, 0 troppo. vaghi per esprimere un 
tempo e un luogo determinato; bisognava 
affrontare la ‘verità, presentare Ja società e 
{ l'uomo, quali sono ;, non angeli»; non mostii, 

ma mescolati di bene e di mule; accompa- 
{ gnare la sequela dei, futti e Jo sviluppo delle 
passioni ; il che è imposs bile ottenere restrià 
| gendosi alle, unità di tempo e di luogo, sco- 
{ nosciute ai Greci, introdotte dai precettisti, 
! consacrate dai tragici francesi per amor.di 
l'ordine, e dall’Alfisri per amor del diflicile. 
| Tutto ciò non era tanto una novità, quanto 
un richiamo ai canoni stabili del bello e alla 
pratica de' migliori. Che se gli Arcadi, i Frue 
goniani, i letterati dell'impero ayeano trovato 
comodo quell’ ideare e \comporre stereotipo ; 
i classici veri erano giganteggiati collo sco- 
dulle volgarità, e cercare originalità nei 
seutimenti proprii. e nella civiltà moderna, 





























iL RISORGIMENTO 


del Sund, e però alla potenza;di Danimarca, | vedemmo sottoposta alle Camere nel corso | 


e quindi a una causa anlinazionale in Ale- | della sessione. Il solo fatto spiccante in quei | 
magna. Certo è questo: che il governo | giorni perchè accompagnato da speciale mis: 

francese nelle cose dell'Assia e del Baden |Sione di uom» posto in grande evidenza, el 
Fer una questione divenuta eminentemente. i 


ostinata resistenza nei pregiud che in Francia , 
e în Inghilterra farebbe meraviglia di trovare an- | 
cora tra i membri di un Parlamento. I 

Vi sono degli uomini, come per esempio , il | 
sig: Paolo Farina, i quali insorgono ancora contro 
ta finzione che fa accettare come danaro corrente 
un semplice pezzo di carta! Uodesto deputato, 
come i signori Barbavara e Bottone , attaccarono 
îl principio stesso delle banche e dei loro biglietti; 
e l'argomentazione contro il progetto ministeriale 
non pare esaurita per anche, poichè la discussione 
fu rimessa al giorno dopo. 

Non bisogna attaccare a simili incidenti mig- 
giore importanza che non meritino. Vi sono dap- 
pertutto delle menti retrive che, pare non abbiano 
altra missione politica, fuor quella di porre osta» 
coli ai miglioramenti, anche i più comprovati dalla 
esperienza. Tuttavia, forse costoro giovano nel 
complesso siceome contrappesi agli arrisehiati, a 
quelli, pei quali qualunque novità merita a dirit- 
tura: il diritto di cittadinanza. Ma. raffrontando le 
eresie finanziarie del signor Farina, colle aber- 
razioni politiche del signor. Valerio, né. nasce, ci 
sembra, una riflessinne, che ileve colpire tutte | 

sensate, anche nelle schiere di quei pa 
itatiani, i quali, nelle Joro speranze di unità demo- 
eratiea , fanno astrazione dai fatti e dalle attualità 
possihili 

Eil è, che uno stato politico non si stabilisc@ di» 
revelmente se non sopra una massa sufficiente di 
idee, di nozioni; di scienze, di opinioni; d'interessi, 
di rui sia Ja rappresentanza e l’espressione 

Ora, diciamolo. pure : la'prima lotta da'sostenere 
per la liberazione della Penisola, è quella da farsi 
contro la poca dottrina contro certe antipatie, certi 
rancori, certe ingiustizie nazionali. 

La libertà della «ringhiera; e della stampa a To- 
rino, le coraggiose esperienze operate dal governo 

montese, giovano ca meraviglia a questo ri- 
guardo, Egli è dunque in questo senso che hisogna 
agire, egli è questa movimento che lisogna se- 
condare e propagarlo per quanto si può: mi nan 
sapremmio ripeterlo abbastanza ai patrioti d'Italia. 
Quest'arma è la sola che non si rivolgerà contro 
di foro. 

Si legge nel Timesi 

La grand Merenza chie si vede, paragonando i 
due anni terminati, l'uno col 5 tuglimtB50 e faltro 
col 5 Jaglio 1851; è hasata specilmente sulle! ri 
duzioni degli zuccheri, del hullo e dei inattoni, 
Tuttavia Ja diminuzione totale sulla ordinaria ren 
dita anno, compresavi quella di 10,000 Ml. 
sulle terre della corona e di 47.411 Il sopra altre 
diverse, la diminuzione non è che di 25.122. Le 
contribuzioni indirette (excise) salivano a 122.275 
lire, L'anno scorso, fa nella totalità, direttamente 
0 indirettamente danneggiato pei cangiamenti del 
bello, benchè non venissero posti in vigore che 
al 1° d'ottobre, La diminuzione fu. di, 285,250 Il: 
somma quasi uguale alla totale diminuzione del- 
P'ordinaria rendita dell'anno. 

Sulle tasse la dimmuzione è di 28,249 WI. e 
quella dell'income-taze di 106,415. Il. cadere 
codesta imposta al di sotto di quello ch'era al 5 
luglio 1849. Il fatto di tale enorme depressione ili 
una tassa, riguardata fino, ad ora come, il haro- 
metro della prosperità nazionale, merita un' in- 
chiesta, la quale verrà rimessa nelle mani del co- 
milato che 4 occupà in oggi di detta impista. 
L'aumento; annuo nelle rendite della posta fa di 
74.400 Il; contando il danaro tolto a, prestito, ed 
il rimborso delle anticipazioni, la diminuzione to- 


i 
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Come avyiene sempre, la quistione fu da 
alcuni travisata, da altri impicciolita , da valtri 
esagerata. 


I primi dissero. che sì trattava, di volgere 
in dispregio i sommi autori, ripudiare lo 
studio dei classici, "disapprovare quanto fu 
fatto. 

Eppure ì novatori ripetevano che. bisogna 
studiare i classici: ma non per rifare il già 
fatto da essi, bensì per appreodere l’arte con 
cui han copiato la natura, indoyinatd il vero, 
espresso il sentimento. Omero, Virgilio, Isaia 
aveano finse cantato imprese di indiani 
votato divinità egizie? perchè dunque anche 
noi non staremo u soggetti e sentimenti e 
credenze nostrali? Quei grandi avevano forse 
allaso a costumi, a credenze, a vesti, a dot- 
trine di tutt'altro tempo? perchè noî parle 
remo di cetre, di toga, di stilo , di destino , 
di muse, di Olimpo, di are, di tede, di dardi, 
di'Eliso, di tutti‘ que’ riftitti' riempitivi senza 
senso ? 

Imp'cciolirono la quistione coloro che ne 
dedussero soltanto ‘il diritto di rompere le 

tragiche, di ripudiave la mitologia, di 
sostituirvi genîi ‘e angeli e silfidi, magle, de- 
monili, spettri; ingredienti non meno falsi de- 
glì amorini, delle ninfe, delle arcadie, déi tar- 
tarî, di cui si farcivano dappriiini le canzoni, 
Fu per tal modo che alcuni restarono arcaili’, 
mentre pretendevano essere romantici , can- 
tando vanità d’amori, abiezioni adulatorie, ire 
superbe; guudii mondani, vendette auticri- 
stiane ; idee vecchie, vecchio modo di vedere 
e giudicare; insomma sì limitarono ad un 
cumbiamento di forme ; non accorgendosi che 
l'essenziale sta nel far della letteratura un'arte 
di civil'à, una maestra della vita, un'espres- 
sione della società. 

Gli esagerati, poichè si rompeva la tirannia, 
vollero calpestare tutte le regole ; composero 
a caso; e:quel libertinaggio. intitolarono li- 
bertà , e le stravaganze originalità, Siccome 
poi tedeschi , juglesi ; spagnuoli erano stati, 
massime sul teatro, maestri di quel genere, 
si volsero a seguitar. quelli.;, cioè. tornarono 
all’imitazione: spesso non imitandone che il 
men bello, e fin quei difetti che sono per-| 
messi solo al genio ; perchè esso li redime | 





tale dell'anno si riduce, a 210,759 !l. Quella del 
trimestre è di 95,554 Il Non potrebbe porsi in 
dubbio che la nazione gioisca attualmente di una 
grande prosperità generale, 
zioni. Questa prosperità, e queste eccezioni sono 
scritte egualmente nel sunto delle rendite. La base 
eccezionale delle contribuzioni fondiarie e dirette. 
e più ancora di quella della tassa del reddito , mo- 
sirano certamente lo sfinimento della proprietà 
irlandese ela continuazione delle difficoltà tiwan- 


| ziarie dipendenti immediatamente dall'agricoltura, Ì 
| tanto in Inghilterra, quanto in Irlanda | 


Leggesi nel Da:ly News: 
I sunti della direzione del commercio durante 


i 5 mesi che terminarono col 5 luglio 1851, danno 


un valore di esportazione che giunge a 27,865,751 
Il, sterl., invece di 26,027,948 Il. come nel 1850, 
e di 21,191,973 il. come nel 1849. La misura del 
miglioramento del prodotto sorpassa di molto 
quella dell'aumento della popolazione. Ciò non è 
tutto; 1 sunti trimestrali delle rendite pubbliche 
mostrano che nun ostante le forti riduzioni fatte 
sullo zuceliero | sul legno da costruzione e -sul 
caffè. la diminuzione delle rendite doganali al te- 
soro merita appena d'essere notata. Essa non 
giunge a 100,000. ll. Vi fu consumo aumentato dei 
generì di prima necessità e di principale uso della 
vita, il che forma un compenso quasi uguale delle 
tasse sacr ficate dal tesoro ‘ma l'aumento della 
popolazione nom essendo în proporzione con tale 
aumento di consumo, ne risulta che il cangiamento 
fu assolutamente effettuato dalla massa individual 
mente e collettivamente. 


Torino, 11 luglio. 
LA SESSIONE per 4851 


(Continuazione) 

9. Frattanto che gli spaventati dei governi 
edanche di qualche tribuna straniera grida- 
vano alle fiamme del Piemonte, spettro dei 
loro sogni egrotanti, le cose di Europa intorno 
a noi retrocedevano a cagione del timor pa- 
nico di alcuni, dello sfiduciamento degli 
altri, di giuste apprensioni o di simulati 
\errori 

40 Accanto alla nazionalità italiana era surta 
la germanica. La Prussia propugnatrice di 
questa (comedi quella il Piemonte), si ritirava 
rapidamente senza aver falla una sola prova, 
Senza essere venuta al cimento delle armi, 
durante l'intervallo tra le nostre sessioni le- 
gislative del 4850 e del 1851. Essa abban- 
donava nel tempo istesso una gran parte 
dello assunto della nazionalità e delle ten- 
denze liberali. La sua pace con la Danimarea 
di luglio 4850 era foriera di rovina alla causa 
dello Schleswig-Holstein. La generosa resi- 
stenza dei magistrati dell'Assia elettorale 
alle ordinanze incostituzionali di quel governo 
era seguìta dalla violenta ristorazione del- 
l’elettore;' non per: propria virtù, ma per''lè 
armi congiunte d'Austria e di Prussia ; trion- 
fava l’apertà violazione di uno statuto di- 
feso con l'esercizio delle attribuzioni giudi- 
ziarie dagli stessi magistrati del governo, e 


= 


con grandi bellezze. Quindi i tanti che imita- 
rono principalmente l’ inglese Byron , uomo 
che; di mezzo ai piaceri e all'orgoglio tiran- 
nico, affettava misantropia, liberalismo, spar- 
geva il disgusto. della società, beffiva gli uo- 
mini anzichè miglioratli, interessava pel vizio, 
svogliava. d’ ogni. vincolo sociale : imitarono. 
Lamartine y che con corda. monotona dipin - 
geva una natura convenzionale, un sentimento 
yago, aspirazioni ineffettibili ;, imitarono; Vit- 
tore Ugo, che sfrenava la funtasia, fulsava la 
storia; i sentimenti, lo stile, per cercare l’ef- 
fetto, e predicava che l’arte fosse unico scopo 
dell'arte, 

I nemici del romanticismo poterono dun- 
que facilmente attaccarlo ne’ suoi falsi pro- 
feti. E la guerra fu accanita : oltrechè da li- 
bertà letteraria fu denunziata per trama di 
libertà politiche : nè a. torto, chè le verità sì 
connettono tutte; e lo scrittore. che sente la 
sua; dignità, diffonde i pensieri magnanimi , 
che sono la. più forte, come la più giusta 
opposizione. alle tirannie d'ogni maniera. 

Il. Monti, che era ingrandito celebrando 
eventi contemporanei; che avea ridotto lirico 
il poema e'per fin la tragedia; che aveva em- 
pito le sue composi d’ombre e fantasni, 
già ‘vecchio uscì:n rimpiangere la mitologia, 
dicendo che «il vero è tomba dei vati» e 
che le favole son necessarie alle grazie «senza 
cuì nulla cosa ha leggiadria, » Quasi efficace 
protesta ripigliò il suo poema della Feroniade; 
cominciato in gioventù, ‘e dove fece la mag- 
gior prodigalità di mitologia, sino a introdurre 
Giove a preconizzar le glorie di papa Pio VI. 
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Pe' Romantici combatterono prima in Lom- | 


bardia Giovanni Berchet, Ermes Visconti, Sil- 
vio' Pellico, Giovanni Battista  De-Cristoforis, 
ed altri che compilatano il giornale Conci- 
liatore, finché la polizia non' gli imprigionò o 
disperse. Giovanni Torti, scolaro del Parini 
verseggiò la poetica nuova. 
Ingenua, casta e limpida parol 
Che, di gaudio, di speme e di paura; 
Di terror, di pietade ange o consola ; 
Viva, fedele, universal pittura 
Delluomo in prima, e quindi a parte a parte 
Di tutta quanta immensa è la natura; 


salve due serie ecce- | 


senza che pur vi fosse alcun pretesto di 
interna insurrezione ! Una conferenza tenuta 
i in Varsavia dalle tre potenze del nord, stando 
|in essa due imperatori, e_ per Prussia il 
conte di Brandeburgo, ordinava i mezzi onde 
attuare il compiuto ritorno ai trattati del 
1815 è allo statu quo del 4846 nel dritto 
pubblico federale ed interno della Germania! 

4t. E passando da quella parte centrale di 
Europa all’ Italia: Roma pubblicava quasi 
nel tempo istesso l’allocuzione del 4° no- 
vembre 1850 contro il Piemonte, e la holla 
dei titoli ecclesiastici e delle circoserizioni 
diocesane in Inghilterra, destinata (così dis- 
serò i giornali di Vienna e di Napoli amie 
all'attuale corte pontificia ) a rovesciare il 
partito whig onde punirlo della sua simpatia 
alla politica bene inspirata dei primi anni di 
Pio IX, a sacrificare all’interesse temporale 
e politico degli attuali governanti un mi- 
nistero propugnatore delle libertà. cattoliche 
nella Gran-Brettagna — con intendimenti clie 
ritraggonò dal secolo XVI}.Nello interno, dis-, 
sipata ogni speranza di governo rappresenta? 
tivo, le nuove organazioni.dei ministeri e del 
consiglio di Stato romano tradivano ogni 
concetto di riforma, fosse anche puramente 
amministrativa, e stentivano sino all'ultima 
virgola della famosa letlerà a Edgardo Ney. 
— Napoli col matrimonio Montemolino rive- 
lava sempre più l'intenzione, nonchè di te- 
nersi a governo dispotico) di propagare al 
di fuori il ristabilimento del dispotismo ; 
mentre l’umile sua soltoriissivne alle inden- 
nità reclamate dal governo inglese per gli 
incendii del 1848 toglieva ogni mezzo alla 
Gran-Brettagna di intervenire con azione mo- 
deratrice nei ciechi consigli di quella corte. 
In agosto una nuova legge sulla stampa  ri- 
stabiliva nelle Due Sicilie la censura nel 
modo il più insensato. Dei due duchi, quello 
di Parma chiudeva il benemerito collegio 
Alberoni; quel di Modena richiamava i ge- 
suiti. E il governo grandocale di Toscana, 
in settembre sospendeva indefinitamente !a 
costituzione e la libertà, delia stampa, perchè 
l'una, non più parli dell'altra ; e destituiva il 
gonfaloniere Peruzzi ! 

42. Le cose di Francia sono più presenti 
alla memoria di tutti. Il partito delle ero- 
ciate si sentì animato da'nuove forze nella 
state dél‘1850 per la morte del re Luigi Fi- 
lippo. All'epoca istessa con nuovo esempio 
di usurpazione di poteri e; di flagrante vio- 
lazione di legge, i consigli generali deltbe- 
rarono per la revisione della costituzione ; 
nè vi ha chi ignori cosa importi revisione. 
Fu voce in ottobre che la Francia si con- 
giungesse alla Russia per proporre un inter- 
vento in Germania (contrario all'Holstein), 
all’ aghilterra interessata all’ indipendenza 
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Dalle divine ‘e dalle umane carte 
Nodrito ampio sapere e sapî:nzi 
Questo iu peusier mi sta tipo dell'arte. 

Ella è santo diletto, ella è potenza 
Degli affetti, piegata a fur che sia 
Voluttà la giustizia e la innocenza. 

E sia pur vasto ingegno, e fantasia 
Tutto veggente, chi benigno il core 
Non abbia e l’alma generosa e più, 

Noù salirà dell’arte &1 primo onor 


Però le cause si. vincono non con parole 
ma con fatti, e il trionfo della; scuola, nuoya 
è dovuto al Manzoni. Perfezionata egli lledu- 
cazione sua e il suo sentimento col ricoverar 
interamente ala verità cattolica, (2) da que- 
sta trasse ispirazione pe'suoi Inni, Li pubblicò 
nel 18415, ma al mondo letterario stettero 
ignoti, fin quando egli cantò la morte di Na- 


mente alle altre, assai più belle ; intanto i fo- 
restieri proclamavano una. gloria, che anche 
dalla patria gli fu perdonata, e che fu. resa 
popolare. dal romanzo delPromessi Sposi, 

Il Manzoni non potè evitar. Ja. polemica; 
ma lungi dalla critica provocatrice,, diede e- 
sempio di quella pacata, ehe richiede cuor 
retto, criterio. sicuro, buona coscienza; che 
lealmente apprezza gli avyersari, e non cerca 
il trionfo, ma la verità. Non parlò mai di sé, 
e sempre elevò le quistioni a generalità, anzi 
le vinse portandole sempre a un punto più 
alto di quello ove le aveano, posate gli av- 
versari. 
| Ne'suoi versi l’Italia ebbe un tipo di poesia 
i sobria, che evita la circonlocuzione; che su- 





{bordina la frase al concetto, che non cerca 
| abbellimenti se non dall'essenza del soggetto, 
| che sovrattutto si nutre di pensieri elevati e 
santi. Quel pudore poetico, quella costante 
dignità quasi di profeta, quel pesar ogni pa- 
{ola come chi è persuaso che diverià un ora- 
colo per l'avvenire, e si.sente responsale dei 
! sinistri giudizi o delle false azioni che potes- 
sero derivarne, fecero che il grande Italiano 
fosse piuttosto venerato che onorato. 

Delle sue composizioni niuna sceglieremo, 
perchè tutte eccellenti (3), nè colto sarebbe il 


appoggiò Austria e le ristorazioni antinazio- 
nali e antiliberali; mutò ministro a Torino, 
consigliò vivamente la pacificazione con Ro- 
ma. Una pretesa cospirazione contro le vite 
del presidente dell'Assemblea nazionale e del 
generale Changarnier mostrava intanto pro- 
babile un mutamento governalivo ; e pareva 
che. nonchè gli uomini del 1849 anche quell 
del 1830 e le istituzioni del 41789 fossero 
minacciate da un ricorso irresistibile al po- 
fere assoluto, e da una prossima decadenza 
del sistema rappresentativo. 

4153. Frattanto che le cose del continente 
che ci sta intorno volgevano in questo sensa, 
la gloriosa Inghilterra resisteva sola al moto 
refluo di tutti i governi. Nonchè questo molo 
non arrivasse sino ad ella, ma vi giungeva 
infranto e spossato più che dalle ande della 
Manica, dall'invincibile forza della sua su- 
blime costituzione, da'quella forza che l’opi- 
nione pubblica del popolo inglese conquistò 
battendo antesignana le vie alle quali ora si 
affida il nostro avventurato prese. In oeca- 
sione di una contestazione con la Grecia Lulla 
la politica di lord, Palmerston era stata vio- 
lentemente attaccata, combattuta e condan: 
nata nella Camera! dei lordi, ove l'elemento 
aristocratico solidario della vecchia Europa 
ha una forte prevalenza ; mail governo u- 
sciva vittorioso dalla stessa lotta impegnata 
con maggiore accanimento in quella dei (0o- 
muniz e la Provvidenza, quasi per mettereil 
suo pésò col voto di quest'ultima, e come a 
rendere impossibile uno di quegli accomo- 
damenti che sono transazioni in Inghilterra e 
diventano reazioni sul continente, permelleva 
per uno sgraziato accidente la morte improv 
visa di sir Rob. Peel, il solo uomo che potesse 
comporre un gabivetto che non fosse whig. 
Lord John Russell dal canto suo (facendo con 
la famosa lettera al vescovo di Durham al- 
cune concessioni 'nll’upinîone anglicana, che 
sembrarono Mora inopportune; mache vora» 
mai l'ammissione alla terza lettora del bill 
dei Litoli ha pienamente giustificato ) usciva 
anch'egli vittorioso dal fermento provocato 
per la bolla delle circoscrizioni; e col gabi- 
nelto Palmerston-Pecl rimaneva assicu 
V appoggio» del governo inglese: alla causa 
liberale nel continente. 

14. Tale era l'aspetto della politica esterna 
all’epoca della riconvocazione delle Camere 
piemontesi. Non è nel. nostro assunto tener 
discorso degli atti d'interna amministrazione: 
compiuti dal potere esecutivo nell'intervallo 
trà le due sessioni. All'estero egli preparava 
tacitamente quella somma di rapporti che 


(è 
però la connessione fra esse. Voi Italiani, vi 
fute guerra fraterna în modo che lo straniero 
«giù dal cerchio dell'Alpi gli sguardi rivolve, 


Vede i forti che mordon la ‘polve, 





poleone, Questa poesia d' occasione fece por | 


E li conta con gioia crudel.... 
E voglioso ne'campi wattende 
Ove il vostro fratello perì. 

Tu/che angusta a’tuoi’ figli parevi, 
Tu che.in pace nutrirli non sai, 
Fatal terra, gli estrani ricevi, 

‘Tal giudicio comincia, per te. 


Nel servaggio speraste aiuto e’ liberazione 
dagli stranieri, (4) ma 
Il premio spersto, promesso a quei forti, 
‘Sarebbe, o delusi, rivolger le sorti 
D'un popolo oppresso, por fine al dolor? 
Il. forte si mesce col viuto nemico, 
Col nuovo signore rimane l'antico, 
Un popolo e l’altro sul: collo vi sta. 


A che portì la servità straniera lo dipinte 
il Manzoni insignemente ue'Promessi Sposi. Ma 
che anche nella depressione nazionale e nei 
traviamenti del senso volgare rimariga all'uomo 
| bastante lume per discernere il veroy e volontà 
per operarlo, il sostenne nella Colonna In- 
fame. Però gli aiuti convien cercarli dall'alto, 
in quell'amore che « Negli animi lire superbe 
attuta »: in quella carità che « Dona con 
volto amico, — con quel tacer pudico — che 
laccetto il don ti fa » ; in quei pensierì « Che 
{il memore — ultimo di non muta»; in quel- 
| l'innocenza o în quel pentimento per cui più 
| bello « Spunta il Sol de'giorni sacri »; in quella 

carità universale, per cui invitiamo anche l’E- 
! breo‘a nosco esaltare il nome di Maria; per 
| cui invochiamo il Santo Spirito « A'suoi cul- 
‘tor propizio, — propizio a chi l’ignora ». 
| Temper dunque i guai inevitabili quella 

morale cattolica’ ch'egli difese contro il Sis, 
inendi; quel perliono clie lasciava frà Cri- 
stoforo come estremò ricordo a_ quelli ché 

«verranno in un mondo tristo, in un secolo 
| doloroso, in mezzo ai superbi e ai provoca 
i tori: dite loro che perdonino sempre; sempre ! 
‘tutto, tutto ! e che preghino». 

* Ma il perdono non sia abiezione di spirito, 
che faccia ignarì delpropriî diritti, che oblii la 





| 





giovane che non le conoscesse. Non isfugga dignità hazionalé, che creda ‘sterile eterno il 





popolare, fu la spedizione di Pinelli a Romatt 
con istruzione di non declinare un sol mo= 
mento dalle esigenze e dai dritti della so* 
vranità nazionale; il che veramente più. che 
da ogni istruzione era garantito dalla fort 
tempera dell’ anima del Jegito. La’ giusta 2 
sollecitudine delle coscienzè réligiose si tran: 
quillava per questa testimonianza di ossequio | 
al sommo pastore; & l’anfizionato dei, gover + 
ni e dei diplomatici di Europa vedeva in 
essa un solenne atiestato del nostro desiderio 
di mon ‘ustire dal consorzio europeo, e di 


mantenere i rapporti di, amicizia con Roma, HE 


e di concordia con la Chiesa: apostolica, 
45: La Comera d:’deputati anpena riunita 
nominò alla presidenza il deputato Pinelli, cont | 

maggioranza notabilissima, Quel voto ebbel 
agli occhi di tulti l’importanza di una vera 
manifestazione ‘politica. La Camera: facey 
plauso alla missione, e al modo tenuto ii 
essa dall’egregio inviato. Già. nel discorso 
della Corona le parole relative ‘alla, venera= 
zione dovuta al capo della religione catto'iea 
ecalla ferma volontà di mantenere l' ind 
pendenza della legislazione nazionale ei ini 
state accolte con alte è prolungite aceluma 
zioni, Non mai principe fu. più vivamei 
più sinceramente applaudito da’ rappr 
tanti del.suo popolo di Vitto Ewayueteli 
nel dì 25 novembre 4850! Nun ui sessi 
legislativa rispòse p.ù degnamente di qui 
del 4851 a queste solenni parole, chf 
pinzendo a meraviglia la situazione delli 
ropa inauguravano nobilmente i lavori 
lamentari. « Proseguiamo nella granda) 
ce sorga dal suolo italiano il nubile ese 
« pio di un popolo, il quale seppe pun Lo 
« tanto lavoro di distruzione trovare animo È 
«e senno a edificare, » i 
GLI OPERAI PIEMONTESI 
ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Giorni sono , ando la deliber: 
zione del governo svedese di inviare setlane 
tadue operai all'esposizione di Londra affinchè 


antiunz 


(Continua): © È 


vi prendono notizia dei meravigliosi trovati 


del genio industriale dell’uomo, che la si 
pienza del, governo inglese riunisce ora nel 
palazzo di cristallo, noi abbiamo es ì 
desiderio che questo esempio fosse imilati 
L' iniziativa privata prevenne in 
governo ; e questo è plre tal fatto 
torna ad onore del nostro paese 


adllimo- 
strando come tutte le classi di cittadini gas 
reggino nel promuovere il bene della mostra 


le 


patria, e quanto siasi già svolto li bre 


stolto anch'esso il soperchiatore, e ittimai 
che « beata non fa maî ‘gente alcuna per san? 
gue ed oltraggio », rammenta che il Diodi 
Israele, di Giuditta,, della inaschiia Giaele 1 
Nou disse al tedesco giauinai: 
Spiega l'ugna, l'Italia ti do; 
ed esulta nella speranza che 


Non fia loco ove sorgan barriere 
Fra l’Italia e l’Italia mai più, 

Così la mansuetudine; ch'e carattere ind 
fettibile delle composizioni del Manzoni, nell 
rattiene da. laneî (sublimi e la mazione pole! 
vedere a quanto arrivi chi congiunga reititil 
dine, intelligenza ; amore se all’ Europa, ché 
non n’'ha un, pari, opporlo qual vivente 
testa che non sono incompatibili il genio 
ragione, i sommi talenti colla somma bon 

I letterati si schierarono dietro ai due som} 


i seguaci del Manzoni si proposero fatni 


buone. Cisane Canili) 


(1) Per le nozze della. figlia ‘det. Miti dol 
poeti composer ciascuno un inno ad uno degli Dei 
Consenti. Soltani 

(2) L'evidenza della religione cattolica rie 
Momina il mio intellettg: io la vedo a capo 
line di tutte le quistioni morali ; per tutta? 
invocata, per tutto donde è esclusa, Lewetti 
che pur si trovano senza la sua scorta, non my sem 
brano intere, fondate, inconrusse, se non queado) 
son ricondotté ad essa, ed appaiono quellelie sola 
conseguenze della suai duttrins; Un'talè convince 
mento dee trasparire naturalmente da tutti imiei 
scritti se non fosse altro, per cidì che, seriveni 
si vorrebbe esser forti, e'una tale forza non Si ro) 
che uella propria persuasione +: 

Lettera alla: Donata SALuzzoi 

(3) Perd il lavoro! del Cantù può dirsi manzoni 
no, perché tutte le quistioni finiscono colle paroles 
di quell'ilustre, quasi. l'oracalo che dee. trancs 
lo dispute sia în futto di lingua, o di storia, o di 
romanzo; 0 ili critica, 0 ecc. 

(4) © Cara Italia / dovunque il dolente 

Grido ‘uscì del tuo dungo servaggio...: 
Dove ha lacrime un'alta sventura, 
Non e’ è eur che non batta per Le. 
Quante valte sull'Alpe spiasti 
L’apparir d'un amico stenilarito! 
Quante volte intendesti lo, sguardo 
Ne'desertì del duplice mar ! 


| 
e se ì seguaci del Monti fecero di belle cosi | 





E 


 dell'olio.che da esso. si estrae, 


GIORNALE QUOTIDIANO: 





RENI NE ve II — e ON IARREERSO OST RELEASE. RROPRE DIANE SESIISN IS IRSA LEI 


lerpo if sentimento dell'obbligo che ha, L'una è di 
Iiscuno di. agire spontaneo nel. pubblico 
interesse, a vece di attendere sempre la spinta 

rnativa. 

Mentre. impertanto facciam plauso a coloro 
hè primi impresero, di attuare questa ulile | 
nda idea, annunziamo ai nostri, lettori 

‘aperta una soscrizione nel nostro. 

per questo; medesimo oggetto, peryri- 

è quindi i proventi a quella commis» 

he verrà in seguito designata ‘0 dal 

Mo, o dal municipio, 0 dai soscrittori, 

bene cioè il governo e il municipio ,, 

ilmente per lasciar libera l'azione in- 

tile, non abbiano sinora preso parte 

n a questo progelto, siccome esso è ine 

lfinsceamente buono, crediamo che non esi- 

finno a prenderlo sotto:lalorò tutela; per 
Igevolarne ed ‘affrettarne l'esecuzione. 

È bene che ai'privati si lascino ‘iniziare 

ili imprese, perchè questo è un. mezzo po- 

le dì educazion civile ed amministrativa, 

l più acconcio a svolgere e- fortificare, lo 

rito nazionale; ma è sommamente utile 

POLLO guito l'autorità intervenga, non per, 
Ncagliare 0 ritardare la privata attività, ma 
Jin<ì per dirigerla, se ne sia il caso, e so- 
Nrattutto per aiutarla con'quegli. altri mezzi 
chie sovente mancano ai singoli cittadini, Ve 
élie invano ‘ad'altri fuorchè al governo si 
Momandérebbero, 


lire 3, l'altra. di lire 45,.6 pa- | 


‘reva chesî dovesse diminuir: questa, 0 ele- 
‘| vare quell’altra'sino ad una più regolare pro- | 


! porzione, se egli è vero che da due quintali 
j 


di grano si estrae con piccola spesî non meno | 
che un quintale di ‘olio. 

Il ministro Cavour ha combattuto questa | 
obbiezione. Era infatti poco logico gravar 
troppo l'importazione del grano che alimenta 
una fabbricazione nazionale, nè sì poteva ri- 
durre il dazio sull’olio di sesamo per non 
destare poco. giuste e pure invincibili ap- 
prensioni dei produttori nizzesi éligurì di olio 
d'oliva. 

Il senatore Alfieri ha considerato parimenti 
cogli esempi francesi dell'epoca, quando l'im. 
porlazione del grano di 
bita in Marsiglia, che quest’olio vegetale con- 
tribuisce a bucnificare le qualità iuferiori 
dei nostri olti d'oliva e che i residui si ado- 
perano ulilmente-a concimare le terre. 

Così il partito è stato vinto 

Il Senato ha quindi udito lettura di unica- 
relazione su tutte le convenzioni commer- 
ciali, e le ha poste in discussione per la 
tornata di domani 


amo non era proi= 


Finalmente ha udito, un discorso del se- 
natore Scelopis sulli imposta; del commercio, 
professioni, ed arti liberali. Egli: dissente in 
quanto ai metodi dalla ma 
commissione 


ggioranza della 
trova che non è adottato il 
modo lombardo di affilare il riparto ai co- 
muni, nè il francese che'tar:ffa il valor lo- 
cativo dei magazzini e degli studì; e riprova 
una, certa progressiviià jin questo dazio, non 

e. le perquisizioni che il progetto di legge 
permette agli agenti della finsnza, che tur» 
lierebbero così i mezzi del credito, privato. 
Pensa che l'imposta colpisce un ottavo circa 
della popolazione, il clie gli sembra esorli- 
tante, e conchiudendo domanda che il pro- 
getto sia rinviato ‘all’epoca in che il Senato 
tornerà a riunirsi, perchè avvisi più matu- 
ramente sopra la ragione dei metodi. 

Il ministro del commercio risponderà do- 
mani a questo discorso. 


Uosì nel caso.di cui trattiamo, ; le offerte 
déi privati verranno molto in acconcio per 
sopperire alle spese del viaggio e del man- 
levimento degli operai che vadano a Londra; 
ma questa & appena la parte meno impor- 
tante dell'impresa. L'essenziale si è di pro- 
curar loro buoni appoggi, buona: direzione 
durante il loro soggiorno in Inghilterra , 
phscinchè non è una semplice gita di piacere 
è di curiosità che loro si:propone; ma .trat- 
tasi di metterli in grado di fare colà buoni 
studi nelle varie parti della meccani 
striale e dell'arlè tommerciale. Trattasi di 
procurar loro l'acquisto’ di quetle cognizioni 
pratiche , le quali difficilmente potrebbero 
trovare dimorando in Piemonte. Trattasi in- 
somma di mandarli ad un corso di studi 

di far, di essi altrettanti operai 


a inda: 


ELEZIONI COMUNALI. 

Il 414 del corrente mese è il dì fissato 
per le elezioni comunali : abbiamo già aperto 
l'animo nostro a questo proposito; abbiamo 
dichiarato come tutti o quasi tutti i membri 
uscenti designati dalla sorte siano per ogni 
rispetto meritevoli, a nostro credere, di ve- 
nire rieletti. Ricordiamo quindi nuovamente 
ai nostri elettori. loro nomi, ai quali: ne ag- 
giungiamo alcuni, peri posti divenuti altri- 
menti che per sorteggio vacanti lungo il 
corrente anno. 


modelli, 

AI qual uopo sì richiede che in Londra 
trovino tutte le maggiori: agevolezze per 
istruirsi; è necessario che non solo abbiano 
tempo ed agio di esaminare e studiare da 
vicino Je meraviglie industriali dell'Esposi- 
zione, ma che inoltre siano, non diremo am: 
‘messi, ma condotti a visitare le principali 
officine della, città regina dell'industria, sic- 
chè possano studiare sul luogo stesso dove 
nacquero, e dove operano ì meravigliosi con- 
gegni , è le regole pratiche inventate dal 
genio inglese per il migliore e più rapido 
sviluppo delle manifatture. 

A tutto ciò si rielliede un'assistenza spe- 
ciale.;e continua, la quale nomi basterebbero 
a procacciare loro le soscrizioni private, per 
quanto numerose ‘e vistose. Bensì il gover- 
no potrebbe molto facilmente provvederli di 
questì comodi e di questi mezzi indispensabili 
al buon esito della loro niissione; poichè si 
vadano solto la sua direzivne troveranno anzi 

| lutto sei nostri commissarii ogni aiuto di 
apera e di consiglio che. loro possa occor- 
rere; inoltre, il ehe più monta, venendo per 
meézzo del nostro rappresentante messi 
diretta comunicazione colle autorità ingl 
né'oltérrebbero certamente tutte quelle mag- 
giori agevolezze che possano desiderare. 


La ‘popolazione torinese prima e dopo lo 
Statuto ha dato egregie prova di affetto alla 
libertà, e di rispetto all'ordine; nelle. scelte 
sin qui fatte, essa ha inoltre dato prova di 
molto senno civile. Il consiglio municipale 
di Torino non dee portare invidia ad alcun 
altro, dello Stato o di fuori. Noi portiamo 
quindi fiducia che gli elettori torinesi sa- 
pranno mostrarsi consentanei a se medesimi, 
riconfermando il mandato a coloro che mo- 
strarono di così ben conoscerne ed apprez- 
marne l'importanza, e surrogando ai posti 
vacanti tali che sieno degni e di 
coloro ai quali succedono, e di coloro fra i 
quali son chiamati a sedere, 


uomini 


— Allieri di Sostegno, senatore. — Bar 
baroux, consigliere d’ appello. — Baruffi, 
professore di geometria. — Cantù, professore. 
— Capello detto Moncalvo. — Gay di Quarti. 
— Ghiringhello, prof. di teologia. — Maffoni 
medico. collegiato. — Nigra banchiere, sena- 
tore. — Notta avvocato, deputato, — Pri- 
gione avvocato. — Scaravaglia negoziante. 
— Rey.id. — Tapparelli d'Azeglio Roberto,— 

rvano notaio. — Moffa di Lisio, deputato, 
— Graltone ingegnere, 


Inoltrè anche sotto ill rappotto dei sussidi 

ateriali dell'impresa, il govertio potrebbe 
forse procurare a questi operai il viaggio 
gratuito, se non.in tutto, almeno certamente 
În parte. 

L'azione dei municipii, oltre agli aiuti pe- 
cuniari che sono efficaci, potrebbe soprattutto 
riescir utile per. la designazione degli indi 
vili: che Siano ‘di preferenza da inviate a 
Londra. 

E qui occorrono, anzitutto aleune avver- 
tenze, percliè questa è, crediamo; fa parte 
più difficile @ più complicata nella ‘esecu- 
Zione del progetto, così piano ed ovvio in 
Apparenza; avverlenze che verremo partita- 
Mente esponendo in un'altro articolo. 


L'Assemblée Nationale è uno de” giornali 
francesi o peggio informati, 0 che, infor- 
mano peggio sulle cose del Piemonte. Spe- 
rando che le false informazioni che va slam. 
pando derivino, dal fallace giudizio o dalla 
fatuità de’ suoi corrispondenti , e non da 
mala volontà della sua direzione, facciamo 
sapere a questa che l'articoletto firmato dal 
sig. Jeunesse, segrelario, che è stampato nel 
foglio delli 8 luglio, reca notizie compiu- 
tamente false, Nè val la pena, di smentirle 
una per una, chè sono tanto false ed as- 
surde, che non si può capire come sieno 
state scritte da Torino, secondo che il si 
gnor Jeunesse allesta. In ogni caso le avrà 
seritte qualcuno così cieco degli occhi come 
della mente accecato dallo spirito di parte 


CAMERA DEL SENATORI. 
ll'Senato oggi adottava il progetto di 
per la riforma doganale. 
‘he'osservazioni furono fatte, quasi lutte 
relativo all'articolo degli olii, intorno al quale 
furono presentate al Senato 67 petizioni. 
la principale obbiezione motivata da varii 
membri ed esposta con particolare chiarezza 
— dul'senatore Giulio, si fondava sul rapporto 
tra l'imposta del grano di sesamo e quella 
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TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata dell'14 luglio. 


Presidenza del barone Minno. 
Soanio. — Discussimme e adozione della legge 
per la riforma della tariffa doganale. — Rap- 
porto. — Discussione della legge per la tassa 
sulle professioni eee. 

La seduta è aperta alle ore 2 1}2. 

Lettura e approvazione dell'atto verbale. 

Rapporio «i petizioni di cui le une chiedono la 
soppressione della legge sulle professioni, arti: li. 
berali e sull’industriaf@. commereio, le altre dimam- 
danomodificazioni alla legge per la riforma della 
tariffa doganale. 

Parte priva dell'ordine del giorno: 1 

Discussione del progetto di legge per la riforma 
della taria doganale: 

Sono 'adottati senzaf discussione gli articoli pre- 
liminari e speciali. 

Si procede alla disenssione della legge organica. 

Sen. Ralbi-Piover@WNorrebbe che il nostro. na- 
viglo fosse equiparafii nei vantaggi a’ navigli di al. 
tre nazioni a nvi yi me l'Olanda per esempio, 
la quale cogne premio all'esportazione di 
certi generi, come lofuecaro ecc. 

Ministro di finanza risponde ove veramente si 
rironosca emergere un|danno al nostro naviglio 
dalli non concessiune dfcotal premio, il ministero 
cercherà provvedimenti] per tale effetto e li pro- 
portò al Parlamento. 

Sen. Maestri vorrebbi 
ghisa nella L 

Sen. De Cardenas osgerva che. il desiderio, ma- 
mifestato dal senatore Bulbi,Piovera, inchiude un 
principio di pretezionigmo. 3 

Si viene alla discussipne parziale degli articoli. 

L'art. T è aduttato sfnza osservazione, 

Art. 2. « Durante la} ehiusuta selle Camere ed 
in caso d'urgenza, 11 gdeerni del Re avrà la fucaltà 
di fate in via provvisofia le variazioni ele crederà 
convenienti riguardo di diritti. stabiliti nella ta- 
niffa. 

« Tali provvedimenti saranno però sottoposti 
all'approvazione ‘delle Lamere all'apertura. della 
successiva loro sessinneds 

Sen. Quarelli, relatape avverte il ministero a 
valere, giusta la facoltà|che gli vien concessa su 
questo articol», recare al disamina quanto si riferi. 
«ce agli olîi ed ai semi U) sesamo, al ferraccio c ai 
pilleri, e vedere se num throi più utile il scemarne 
ildari 

Ministro:di finanza ripponde che non crede op- 
portuno il diminuire. il d\zio sugli olii, crede bensì 
che in ordine al ferraceid possa il dazi ridursi ad 
un franco al quintale; quanto ai pifferi non erede 
soverchio il dazio di essif portato a 50 centesimi 
caduno, quand» seno considerati come istrumenti 
di musica; quando poi sduo considerati come ag- 
getti di trastullo pei ragazzi, allora fan parte degli 
oggetti di chiincaglieria, pei. quali il dazio fu ri- 
dutto d' f 

L'art. 26 adottatoyè (ton essa gli articoli 5, 4y 
5, ultimo della Jegg& 

Dallo squittinio segreto risultano: 

Votanti ci 
Assenziegli. 60. 
Dissenzienii hriati: 

Sen. Giulio fa il fapporto delle leggi riguardanti 
i trattati di commerdio colla Francia, colla Svix- 
sera, collo Zulvereiae coi Paesi Bassi. conchiu- 
dendo per l'adozione pura e semplice delle mede- 
sime. 

Parte seconda delllordine del giorno: 

Dscussione «del progetto di legge pen la tassa 
sulle professioni, arti liberali e sull'industria e com- 
mercio. | 

Sen. Sclopis stefe le conclusioni della com- 


l'esenzione dal dazio della 


missione. Ammette È legge in principio, anzi vor- 
rebbe che il ermmeteio "fosse slato tassato assai 
prima. Lo offende ilfinudo, siccome quello che con- 
travviene a tutti iegnoni più sostanziali in materia 
d'imposta, epperciòlavvisa che questa legge possa 
emendarsi, lantopiù che essa non può entra. 
re in esercizio piima, del 4852, Per fare una 
buona legge sul commercio vuolsi maturatamente 
considerarne la natùra. La natura, l'aoima del com- 
mercio è il credito, e debbunsi evitare tutte quelle 
disposizioni che postanò menomamente toccare ale 
credito, il quale rifugge dall'essere curiosamente 
gato, Ora Watticolo 4 propone appunto uno 
scandaglio minuto, annuale sul credito. 

Adottando! questa legge ‘stabiliamo il principio 
della progressività e dell'imposta sulla rendita; im» 
posta così lamentala nel paese dove la vita, la 
quale se teoricamente può considerarsi la migliore 
di tutte, praticamente è pessima enon, ammessi» 
sibile perchè recante)wessazioni ed angherie. Per- 
chè non si.stabilirà uh altro assetto d'imposta che 
porga la stessa produzione di danaru? Perché riflute- 
remo noi l'ordine delle categorie per «leterminare 
le basi dell'imposta sull eommercio? Si pensi all’ef. 
fetto che può produfire la presente legge; i com- 
mercianti formano l'ottava parte della popolazione 
dello Stato; ora prima! di colpire una parte così 
attiva è che alimenta Tante Fanti di ricchezza, vuolsi 
procedere con supreîtia lentezza — Legge unu pe 
tizione dlel comune di Genova, ed una di molte fra 
le principalissime case di quella città, e conchiude 
clie lu legge sia rimandata alla commissione, aflin- 
chè prepari un livoto che meglio risponda alle 
esigenze del tempo: 

L'ora essendo tarda la seduta è aggiornata a 
mani al tocco. 

L'adunanza si 


NOTIZIE DiVERSE. 
ITALIA. 


Tono. — S. M., con decreto del 7 cor- 
rente mese, si è degnata di nominare l’avvo- 
cato Giovanni Deforesta, membro della’ Ca- 
mera dei deputati, a guardasigilli ministro se- 
gretario di Stato per gli affari, di grazia © 


inves 


iuglie alle 5, 





| fatto le seguenti nomine nel corpo della guar- | 


giustizia , continuando però provvisoriamente 
la reggenza affidata al ministro dell'interno. 
— S_M., in udienza del 4 corrente, ha 


{ dia nazionale del regno , cioè: 


Antonini ‘chirurgo Antonio ; maggiore del 


| battaglione mandamentale di Agliè. 


seconda legione di 








Tornielli conte Antonio ,.;id. del battaglione | 
comunale di Galliate. 

Marchisio Giovanni, id. id. di Cavour, 

Mussano Enrico, capitano d'armamento della 
Torino, 

— Adempiamo ad ‘un ben grato dovere, 
nel railegrarci col signor maggiore Carlo Corsi 
per la croce di cavaliere che S. M. si è de 
guata di conferirgli; in seguito! alla applaudità 
pubblicazione del suo libro sul’ Esererto pie- 
montese e sulla sua organizzazione. 

All’Accademia. militare sono già incomin= 
ciati gli esami per le. varie classi, accostandosi 
il tempo delle vacanze autunnali per gli allievi; 

Non riceve conferma la voce che era corsa 
riguardo la partenza da Torinò della brigata 
Granatieri Guardie per la fine del mese cor- 
rente, — Patrebbe, secondo alcuni , che le 
truppe destiliate a cambiare guernigione si 
dovessero muovere. tutte simultaneamente nel 
futuro settembre. 


— Ia proposito della brigata’ Granatieri 
Guardie, ci gode l’animo' nel vedere chie vi 
siano ‘stati rimpiazzati tutti, o alieno in gran 
parte, i posti vacanti d'ufliciali; è ché abbiano 
ottenuto di preferenza il richiamo in servizio 
que ni che maggiormente 
per istudio ed ‘attività 
aspettativa. 


distinsero 
io nei vari depositi di 


(Croce di Savoia). 


Finewze. — {l granduca con decreto ‘in duta 
del 28 giugno p. p; ha nominato il cav. com: 
mendatore Pietro Betti soprintendente alla sa- 
nità medica interna, e l’avg. Carlò ‘Cecconi, 
console în Genova, ‘a rappresentare la Toscana 
alle conferenze che debbono tenersi a Parigi, 
in proposito dei sistemi ‘e regimi sanitarii at- 
tualmente vigenti, ed alle: quali il governo di 
Francia ha invitato tutti gli Stati confinanti al 
Mediterraneo, 

— L'Osservatore Romano smentisce le no- 
tizie, che il maresciallo de’ carabinieri Scopone 
fosse mortalmeite ferito da colpo di pietra, 
e che il cameriere del cardinale Lambruschini 
venisse ucciso, asserendole false. 

In questa oceasiane’l’Osservatore rimprovera 
il Mfonitore Toscano di averle riportate: in 
noi gli faremo osservare che prima di noi 
riportò la ufficiale; Gazzetta di Milano da è 
le togliemmo. (Mon. Tosc.) 


lè 


Roma, — Leggesi nel Corr. Merc: 

a parecchie lettere togliamò 
fatti che vieppiù palesano ‘la fel 
gode nei beati dominii pontificii. 
Abbiamo avuto recentemente in mano una 
prova evidente del come viene in Roma am- 
ininistrata Ja giustizia dal tribunale della Con- 
sulta. Con risoluzione del 28’ febbraio u. p. 
veniva ta la causa che concerneva una 
perquisizione fatta ul tempo della repubblica 
in Orte, distretto di Viterbo , dal preside di 
quella provincia, conseguenza della quale fu 
l'arresto del gesuita padre Secchi. Non aven- 
dosi nelle mani il preside, si volle esercitare 


seguenti 
ità che si 


ui 


vendetta sopra tutti coloro che 

da esso lui furono adoperati in quel fatto, ed 
anche col governatore del distretto avvocato” 
Barbieri quantunque non vi avesse avuto parte 
materiale, Ciò che più imbarazzava era il ti- 
tolo, imperocchè tutti avevano agito di con- 
formità alle leggi allora vigenti. La Consulta 
però si tolsepresto d'imbarazzo stamdandone 
uno nuoso, e tale che nessuno avrebbe mai 
immaginato. Ritenne il preside di Viterbo reo 
di usurpata autorità pubblica; ed il governa- 
tore avvocato Barbieri suo complice, e come 
tale condannò quest'ultimo a cioque anni di 
opera pubblica citando. gli. articoli 133; 103 
@ 13 dell’editto, penale in vigore nello Stato 
romano. È superfluo. dimostrare come sia 
estraneo questo titolo al caso concreta, e 
quanto sia iniquo accusare di usurpazione di 
potere uomini legalmente costituiti in ufficio, 
Nè questo bastava, chè il, tribunale della 
Consulta nou solo applicava articoli inappli- 
cabili, ma iniquamente gl’interpretaya, per- 
ciocchè essi non portavano che la pena. da 
Riclamò il Barbieri contro 
l'errore, che nelle cause non politiche potta 
violazione di legge è nullità di sentenza; ed il 
governò pontificio non volendo confessare l’i- 
niquità del tribunale giudicante, e persuaso 
d’altronde che il colpito non sarebbesi tanto 
facilmente taciuto, adoltò una via di transa- 
zione, anche più ingiusta della sentenza, giac- 
chè gli ha commutata la pena nell’esiglio per- 
petuo. Notate clie il Barbieri già. da diciolto 
mesi era’ detenuto ed aveva espiato un anno 
e tre mesi di condanna, di ‘modo che. soli 
quarantaqualtro mesi gli rimanevano al ter- 
mine, tempo che a pochissimo. sì ridiiceva | 
se lo sbaglio fosse stato corretto. Quale com- | 
mutazione si sarebbe data a quest’ uomo .se 
forse stato condannato in vita?....... i 


uno a tre anni. 


cetto. di ritirarsì in casa all’avemaria della sera, 
{ Nel novembre prossimo passato ottenne di es- 
sere da tale obbligo svincolato, Il 18 spirato 
li bîeri Jo arrestarono di nuovo. Tenuto in car- 
| cere due giorni, finalmente venne esaminato 
| dalla polizia , che spontanea gli dichiarò es- 
| sere egli stato arrestato pel precetto, ina per 
| equivoco del noto Galanti capo sbirro, che as- 
| seriva «di ignorare non fosse il Checchetellì più 
| vincolato al precetto. C è, sotto un governo 
anche mezzanamente giusto aviebbe prodotta 
la necessaria conseguenza’ dell'immediato ri- 
lascio dell’arrestato: ima non fu così; il} Chec= 
chetellì, dovette rimanersene altri due giorni 
in carcere, e così venne liherato .il giorno 22 
Gli uomini che riflettono si sono domandati 
sevl’arresto di Checchetelli sia effi:ttivamente 
stato uno sbaglio, o piuttosto un pretesto per 
tenerlo carcerato .il. giorno, 21 anniversario 
dell’incoronazione di Pio IX. 

Durante Ja prigionia in Roma'di Enrico Cer- 
nùschi, Agostino, T.baldi romano, lo. assistè 
lo conforiò non come un;amico, ima come un 
fratello, .C:ò poco piaceva ai preti , che con- 
cepivano un odio accanito contro. di lui. In 
uno dei mesi estivi dello scorso anno. 1850 
fu asvertito che la' polizia avrebbe perquisita 
la sua abitazione. Ripassò levsue carte» nelle 
quali nulla trovò di compromettente, e venu- 
taglia manto una, lettera: dell'avvocato Gius 
seppe Galletti; nella quale lo ragguagliava dei 
fatti, concernenti. 1° arresto. dell’ arcivescovo di 
‘Torino, visto che ‘in quella il {stto era esposto 
come nei; pubblici fogli era accennato, volle 
lasciarla ove era, appunto percliè fosse rinves 
nuta, Così avvennez; uiiquella lettera Dustò 
per forni pretesto ad una condanna, E poco 
tempo che ik tribunale della Consulta, haicon= 
dannato il (ilraldi a 45 anni di galera per ti- 
tolo — di. corrispondenza. coi nemici. del' go- 
verno e dello Stato! fatt 

Il 20giugno fa arrestato Francesco Narducci 
padre del giovinetto caduto sulle mura: di 
Roma e marito(diì quella Narducci chè fulim= 
prigiorzt: per aver sparso fiori sul feretro di 
suo figlio. Ignétasi il motivo del suo arresto 
poichè sapendosi oggettg,di. speciale vigilanza 
egliytenevasi alieno calle faccende politiche. 
Dopo essere stato tenuto per qualche tempo 
nelle carceri, della polizia fu portato nelle 
nuove, ed ivirhuttato fia la feccia dei ribaldi. 





ESTERO. 

PERU, — Lima, 9 maggio. — Ai 20 aprile 
fa proclamato presidente della repubblica i 
generale di brigata D. Rufino Echeuique. Gli 
onorevoli suoi antecedenti sono una guaren- 
tigia dell’abilità con cui il giovane generale 
conserverà la pace sì necessaria alla prospe= 
rità di quel paese. Così speràsi in questi pae- 
si, i quali ripongotio molta speranza nell’am- 
ministrazione del generale Echenique, 

Solennissima fu la cerimonia con cui égli 
diede il giuramento al cospetto del congresso 
e le feste pubbliche che si celebrarono ; fu- 
rono sontuose cone esigeva l'avvenimento: 
Posso assicurarvi che finora nel Perù alcun 
presidente non ticevè tante dimostrazioni di 
simpatia 

Il nuovo presidente giustificò questi senti 
menti con'un notevole programma che fu ac- 
colto colla più viva soddisfazione. In esso egli 
promette molti miglioramenti e riforine, com- 
pilazione di codici, restituzione deì municipiî, 
legge sulle, elezioni, riconoscimento del debito 
antico 0 spagnuolo, soppressione delle patenti 
per la classe indigente , abolizione della mo- 
neta scadente ,, esame delle, rendite. pubbli- 
che, ecc. Tutti questi progetti. vennero sotto- 
messì alle: Camere raunate in congresso straor- 
dinario, e l'approvazione ne è sicura pel buon 
accordo con. cui procedono e l'esecuzione im- 
mediata, essendosi nominato dal nuovo pre- 
sidente ministro, di guerra, e. incaricato intanto 
degli altri portafogli il generale D. Juan Cri- 
sostome, Torrico, 

Il gen. Echenique fa. assegnamento, sull’ap- 
poggio e buoni; «consigli di persone anolto rri- 
spettabili e qualificate, ed è certo che;il suo 
governo ‘farà epoca nel; Perù, già maturo a 
miglioramenti pel serino. e la giustizia con che 
fu amministrato dal suo antecessore, il gene: 
rale D. Ramon Castilla. 


TURCHIA. — Abbiamo accennato questa mat- 
tina alla protesta dei.compagni di Kossuth per 
non dividersi dal loro dittatore. Crediamo far 
cosa grata ai nostri lettori dando loro per 
intero questo documento. 


« Noi sottoscritti, compagni volontari di 
« Luigi Kossuth antico governatore: dell’ Un- 
« gheria, fatti consapevoli che Ja Sublime 
« Porta nell’ordinare la nostra separazione ha 
« l'intenzione di eseguire incontanente questa 
« inaspettata ordinanza; considerando clie noi 
« abbiamo, accompagnato quest'uomo illustre 
« nel suo esiglio volontariamente, e. Jibera- 
« mente decisi di dividere con lui sin l’ultimo 
«soldo «ed ogni patimento; — che la Sublime 
«Porta di consevtimento coi diplomatici su- 
«striacì è accondiscesa a lasciarci unire al 
« nostro! capo; di accompagnarlo senza condi- 





Nello scorso anno 1850 Giuseppe Checche- 
telli di Roma fu imprigionato, e dopo lunga | 
carcerazione dimesso. per mancanza di titolo. ! 
Però la polizia lo assoggettò a rigoroso pre=! 


«zione, e di non separarci da lui che nel 
«tempo del suo internamento ; — conside- 
«rando in fine chè nell’augurarci noi tutti il 
«termine della prigionia di Luigi Kossuth, 











« non abbiamo noi chiesto giammai la nostra 
« libertà individuale; e che amiamo meglio 
« alì’ incontro dividere le sciagure dell’ uomo 
« di nostra scelta; — noi dichiariamo ingiu- 
« sta la suddetta ordinanza, crudele e contra- 
« ria al diritto delle genti, e protestiamo so- 
« lennemente contro la sua esecuzione innanzi 
« ai popoli sempre sensibili alla sventura, ed 
« innanzi all’opinione del mondo incivilito, 
« dichiarando inoltre che tion cederemo, se 
« nonicostretti dalla forza, » 

« Kulhjaja ; nell'Asia minore , il 4 mag- 
«gio 1851.» 

«I compagni volontari di Luigi Kossuth, 

« antico governatore dell' Ungheria. » 


INGHILTERRA.— Lowpra, 7 luglio. — Nel 
reddito del trimestre pubblicato sabato scorso, 
noi troviamo una diminuzione di 95,354 sterl. 
Bencliè questa sonia sia considerevole, il 
sultato sarà tenuto per soddisfacente, se sì 
richiameranne le riduzioni successive che ven- 
nero fatte sui zuccherì e sul legname, La ri- 
duzione sulla tassa del reddito è insignificante 
€ dimostra da per se, ed anche in difetto di 
qualsivoglia altra ragione decisiva, che questa 
pesante ed ingiusta tassa è stata fin ora scan- 
sata, e che non mancano persone le quali 
per esimersene, non hanno esitato dal falsi- 
ficare i documenti sui quali essa fu stabilita. 

11 reddito pel diritto postale continua ad au- 
mentare, e si deve indubitatamente attribuire 
questo aumento ‘al gran numero di corrispon- 
denze ille quali ha dato luogo la grande espo- 
sizione. 

Diminuzione. 

L. 15,490 

65,275 
28.050 
49,94 
10,000 


Tasse sulla proprietà 
Terre della Corona 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO - 


il centro dell’Aletzagna in questo senso. Essa 
sottometterà ad un esame approfondito tutte 
le creazioni politiche degli ultimi tempi per 


della Germania. 

Benuno, 3 luglio. — Le proposizioni che 
la Prussia e l’Austria faranno in comune alla 
Dieta germanica ; avranno per oggetto : 1. la 
libertà della stampa; 2. il diritto di associa- 
zione; 3. il voto delle imposte, Gli Stati par- 
ticolarì erano stati invitati a prendere l’ini- 
ziativa per questo riguardo, ma questi non ri- 
sposero al desiderio manifestato dalla Dieta ; 
bisognerà dunque che essa medesima regoli 
questi differenti punti. 

— Le negoziazioni che hanno per oggetto di 
regolare mediante un accomodamento di fami- 
glia, la questione concernente la successione al 
trono della Danimarca, hanno il loro. centro 
nella nostra capitale. Sulle proposizioni dell’im- 
peratore della Russia; il re ha accettato la parte 
di mediatore in questo affare. Ei fa degli sforzi 
continui per ottenere. una transazione fra la 
casa reale della Dunimarca e le famiglie prin- 
cipesche di Augustenburg, Gluksburg e Olden- 
burg.” (Boersenhalle del 5 luglio). 

Bento, 5 luglio: — Pare cosa certa che 
nel corso di questo mese la Dieta germanica 
adotterà importanti risoluzioni. Tosto che sa- 
ranno adottate , il generale  Rochow. tornerà 
al suo posto di ambasciatore di Prussia a Pie- 
troburgo. 

Bentiso, 4 luglio. — Il signor di Raabe, mi- 
nislro delle finapze, non rimarrà che sino a do- 
mani soltanto nell’esercizio delle sue funzioni 
e partirà poi per i bagni. Le negoziazioni in- 
cominciate per trovargli un successore: non 
ebbero finora alcun risultato. 

Srurraano, 4 luglio. — Il signor di Neu- 





168,769 
61,830 


233,649 


Rimborsi per anticip. 


Aumento. 4 

Da riportarsi 

Contribuzioni indirette L. 94,585 
Poste 30,000 
Categorie varie 9,767 
134.352 
3,963 
138,414 


233,659 


Amprestiti ecc. 
Totale in aumento 


‘Totale della diminuzione sul 

trimestre 95,354 
Morning Post. 

— Il s'gnor Hume ha sottomesso ieri sera 
al Parlamento una proposizione che non 
sarebbe mai creduto dover provenire da lui 
essendo fia ora stato tenuto in conto di capo 
del partito radicale. 

Il sig. Hume propone di estendere la tassa 
su tutte Je case abitate, mentre il bill del sig. 
Catlo Vood si limita a colpire quelle, le quali 
danno un reddito netto di 20 Il, st. Tale in 
pratica al meno sarebbe sarebbe l’effetto della 
proposta Hume; giacchè non vi ha capannuc- 
cia per quanto essa sia sdruscita, la quale non 
renda 40 sterl, Sotto questo aspetto la pro- 
posta Hume non ha nulla di popolare. 

— Il duca di Valenza (generale Narvaez) è 
aspettato lunedì prossimo a Londra, da dove 
si recherà a Pari 

— Sua Maestà si è graziosamente degnata di 
accordare la sua reale protezione ad un pro- 
getto di festa militare, di cui î proventi sa- 
ranno destinati a soccorrere uno stabilimento 
di beneficenza per le signore cadute nella mi- 
seria, (Morning-Chronicle.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — I fogli 
di Ginevra anunciano già un grande concorso 
di forestieri, e la generale soddisfazione che 
si iman:festava per il modo in cui erasi di- 
sposto il-tutto, — La cantina può compren - 
dere 4000 persone: la piazza fra i/diversi edi- 
ficii è capace di 30,000 persone. Vi si aggiu- 
gne la magnifica vista sul lago, alle Alpi; al 
Giura. A destra del campo del tiro è un for- 
male accampamento di 45 tende. — ll sig. 
Viget; proprietario della nuova enza da 
Ginevrava Parigi, ha dato come premio. d’o- 
more tre. posti gratuiti sino a Parigi. 


ALEMAGNA. — La Corrispondenza mini- 
steriale austriaca si mostra molto irritata a 
proposito dell'ultima risoluzione adottata dalla |- 
Cumera de'deputati del Wurtemberg relativa- 
mente aî diritti fondamentali del popolo te- 
desco. Questa risoluzione, dice ella, è uu at- 
tentato) contro ì diritti della Confederazione 
geruianica, e siccome questi medesimi diritti 
fondamentali furono dichiarati dagli Stati di! 
Brunswick come aboliti, una simile contrad- 
dizione non può recar seco che gravi incon- 
venienti. Egli è tempo che i governi s'iuten- 
dano sopra un punto di tanta importanza, è 
che si fuccia cessare una resistenza , la quale 
non cerca i suoi argomenti altrove che nel- 
V'arsenale della rivoluzione. Fa d’uopo che la! 
Dieta germanica ponga un termine a questo® 
disordine e tracci ai partiti un limite che que- 
sti non potranno oltrepassare. Noi siamo con- 








rath, consigliere di Stato, ha preso quest’og- 
gi la direzione del ministero degl’interni, dopo 
aver prestato il giuramento preliminare. 

Daesna ; 4 luglio. — S. A. R. il principe 
Adalberto di Buviera è partito questa mane 
per Allenburg. 

Dinustapr, 5 luglio, + In seguita \ad un 
ordine del granduca, datato da Sans-Souci, i 
soldati dell’Assia elettorale hanno dovuto de- 
porre la coccarda alemanna, 


GALLIZIA. — La Gazzetta di Voss del !6 
luglio reca la seguente notizia sull’insurrezione 
dei contadini che ebbe luogoli 13 giugno presso 
FVielle nel circolo di Tarnow. Mille contadini 
vi si radunarono ed eccitarono ‘il popolo a 
congiungersi con essi loro , dicendo che cer- 
cavano arnie polacchi. Un reggimento le 

accò con 13 gendarmi, e prese 15 dei ri- 
voltosi. Gli altri presero la fuga, Fra questi 
iusorti erano parecchi che nell’anno 1846 ave- 
vano preso parte alle devastazioni ed agli 
cendì di quell'epoca. Furono mandati a Tur- 
now, ma pochi giorni dopo rimessi in libertà, 
Ecco dei futti i quali provano che nel. 1846 
il governo era d'accordo coì contadini, 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. — Sì scrive 
da Galacz che i tragitti dei battelli è vapore 
si funno attualmente con una rapidità straor- 
dinaria, I viaggiatori che partirono li 15 mag- 
gio. da Vienna arrivarono in Galacz lì 19 di 
mattina. Dopo esservisi ferinati per 24 ore, 
sì rimbarcarono nuovamente. per Costantino- 
poli, ove arrivarono li 28, cieè in meno di 9 
giorni. La spedizione delle mercanzie per quella 
via si fa presso a poco colla medesima velo- 
cità. Nè si crede che i tragitti futti in sì poco 
tempo formino un'eccezione; sì è anzi preso 
tutte le misure immaginabili perchè i ritardi 
nell’arrivo non siano per l'avvenire chie casi 
eccezionali. . (Giorn. di Francof.). 

RUSSIA. — Le ultime notizie di Odessa par- 
lano di nuove. vittorie riportate daî Circassi 
sui Russi. Schamil Bey avrebbe battuto ìl ge- 
nerale Nesteroff, si sarebbero impadroniti delle 
fortezze di Wodrwizensk e di Nova [Kinsk, e 
cosa incredibile, avrebbero perseguitato i Russì 
sino a T.flis. (Gazz, di Augusta 5 luglio). 

—- Una notizia posteriore conferma la nuova 
di una soleume scoufi.ta dei russi , i quali 
perdettero in quest'occasione 5000 uomini tra 
morti e prigionieri. 


DECESSI del 10 luglio in Torino. 
N. 14 


Dal i gennaio, totale N. 3030. 
ULTIME NOTIZIE. 


Naron, 3 luglio.—(Cart. del Costituzionale). 
Lo stato di violenza continua in questo disgra- 
ziato paese. Nuovi arresti per la causa del 15 
maggio 1848 e continuamente sevizie per parte 
della polizia del Peccheneda. 46 individui sono 
designati nell'atto d'accusa perla causa del 15 
maggio, icui romi sono: Arcidiacono Cagnozzi 
(di anni 97; questi dovrà sedere sullo sgabello 
de’ réi) Pistro Leopardi ex ministro ed ex dep. 
(Questi nel 15 maggio trovavasi a Torino) Scia- 
loia, Spaventa; Pica, Amadio, Cimmino, De 
Luca (d'anni 74), ‘Arossa; Trinchera, Lorenzo 





introdurre l’unità nel progresso dello sviluppo | 
(Gazz. Naz. del 5 luglio.) 











(d’anni 83) Giovanni de Grazia, Vincenzo Cur- 
zio, Luigi Toriello ,, Francesco Fornaro, ci 
Luigi Leanza, Giuseppe Leanza, Andrea Zir, 
ecc. ecc. tutti costoro faranno parte della pub- 
blica discussione. Si è incominciato a racco- 
gliere i diversi costituti degli accusati. Il: co- 
slituto capo d'opera che compendia la storia 
della reazione napoletana, e che è un impor- | 
tantissimo documento, è quello del vecchio 
Barbarisi. Quelli di Lorenzo Iacorelli e Viscuso 
rilevano molti fatti. Quelli di Leopardi, Spa- 
venta, Amadio, Scialoja, De Luca, Pica, Trin- 
chera sono importanti per a dignità ' colla | 
quale sono stati dettati, Il più meschino co- 
stituto è quello dell’ayy. Gio. Arossa. 

Nei decorsi giorni sonosi fatti. dal famoso | 
Campagna molti arresti. 

Tiovasi arrestata .per causa politica nelle | 
carcerì criminali di S, Maria Agnone, la sig. 
Angiola Morici (figlia del fu capitano Morici, 
morto nella galera nel:4834 per la causa del 
frate Angelo Piluso) dilanni 19. Costei venne 
arrestata nei primi giorni, di maggio ed ora è 
pressochè moribonda, 

Presso la seconda Camera della gran corte 
criminale si stanno attivando molte cause po- 
litiche, quella del 5 settembre 188 ed altre. 

Il re negli scorsi giorni è stato in Nupolied 
la visitato varie chiese. 

Rows, 1 luglio. — Dalla ‘solita èoriispon- | 


I 


denza del Messaggere div Modena ricaviatno | 
quanto segue: 

Col primo di luglio si apre la nuova Banca 
dello Stato pontificio, Là) prima operazione 
dello stabilimento è quellafidi fate un prestito 
alla cassa governativa ; lal somma annua di 
somiglievole prestazione sì trova stabilita in 
scudi trecentomila, nè polrebbé legalmente 
essere minore. 


Il terribile 
duello il sì 
| ultimo si creò governatore dell'Algeria. Il si- 
gnor D'Hautpoul non avendo risposto alla sua 
chiamata, fu mestieri lasciarlo vivere. Ma il 
generale Bourjolly rinega ormai lu pazienza. 
Tutto ciò è molto con 
{ stesso. I progetti mici 
jolly fanno riflettere } colleghi ‘del generale 
Randon. 


semblea 
sulla revisione della costituzione. Fu 
nel Moniteur. Il complesso: di questo: docu- 
mento fu accolto con. favore dall'opinione e 





con energia e con-, Iacorelli, Pasquale Conforti, Michele Vistuso, ! condurre‘ alla pace; a meno che non! vi sia de Casabianca, Poujoulat, Gasc; 

viazione la sua alta missione di rappresentare. Briol, Giuseppe Aritatile, Saverio Burbarisi ; lun colpo di Stato per parte del potere. 
| Vincenzo Tayassi (d’anni 86), Cesare Napoli- ! 

| tano, Francesco di Stefano, Giuseppe Solidati, 


Il generale Randon ministro della guerra 
sembra deciso di abbundonare il portafoglio, 
L’instabilità della posizione gli fa gettare uno 
sguardo di desiderio sul governo generale 
dell'Algeria. Ma dovrà avere a che fare col 
generale Le Pays de Bowijolly, il quale am- 
bisce anche lui questa importante carica ; ed 
ha protestato ; che chiunque gliela usurpe- 
rebbe, nou sarebbe morto che di sua mano, 
generale avea già provocato ‘in 
nor D'Hautpoul, quando. questo 


co e serio al tempo 
ali del generale Bour= 


de Montigij, 
Kératiy, Coquerel, Fortoul, Odilon Batrot, de 
Goulari, Bauchart, de Broglio, de Kerdiel, 

Montalembert, Bocher, de Seze , de Rianerg 
de Melun (du nord), de Mortemart, Bineuig 
de Parieu, Daru, Lestiboudois, Brugiot, 

caze, Dufour, Ségur d’Aguesseau e Bechard/0 


Venticinque contro la revisione, E questi | 
sono AI 

MM. Payer, de Mornay, Charles Lagrangag 
Grevy , Pascal Duprat,, Charras ,; Emna I | 
Arogo, Victor Hugo, Arnaud (ile l'Artése)Ql 
Laurent (de l’Ardèche), Lules Fuvre, Créton 
Madier de Monljau, Théodore Bac, de Neil 
ville. Léo de Laborde, Savatier-Laroche, Lie 
vergue, Laclaudure, Detours ;.il ‘geuerali Caf 
vaignac, Desmousseaux de Givré, Rollinat, 
genveal Fabvier e Saint-Romme, 








Ad ogai nodo sì mena tra’ conservatori 


grande scalpore pel ritiro del. ministro della 
guerra. 


Dicesi loro, è vero, che sarà scambiato dal 


generale Baraguay d'H.lliers, ma chi sotten- 
trerà a questo nel comando della forza pub- 
blica a Parigi? 


La causa di Lemullier contro Carlier, For- 


cade e Viremaître fu chiamata oggi e riman- 
data a inercoledì 16, poichè il sig. Debelleyme 
è in villa e desidera dirigere la. causa ‘egli 
stesso, 


Le deliberazioni non presentarono oggi al- 


{eun interesse politico. L'Assemblea deliberò 
di passare ad una seconda deliberazione sulla 
proposta del sig. Noel Parfuit relativa ai rap- 
presentanti ‘in missione, 


Il signor Tocqueville non lesse oggi all'As- 
seconda pitte del suo rapporto 


inserita 


Sraona. — Il marchese di Miraflores, mini-| dalla stampa. 


stro degli affari esteri ha preso la 'parola sul 
finire della seduta del 3, per rispondere al 
discorso del sig. Seyaz Lozano. Il ministro |i 
ha fatto la storia dei debiti contratti dal go- 
verno spagnuolo, nella quale vi sono citco- 
stanze e particolarità curiosissime. Nel para- 
gonare il bilancio. delle varie epoche; il. mi- 
nistro la dimostrato clie giammai la condi- 
zione finanziaria della Spagna non si era tro- 
vata in condizione sì prosperà come attual= 
mente, Il suo discorso è stato ascoltato con 
grande attenzione, Il sig. Mon è salito quindi 
alla tribuna per fure alcune rettificazioni, se 
non che allargandosi un po' troppo nelle cose 
gà dette, venne dal presidepte richiamato alla 
questione, in seguito di'che ritoruò al. suo 
scanno, 

Hotsters. Kiety'4 luglio! — Il conte di Mol- 
tke che è incaricato della formazione del 
nuovo gabinetto ha chiamato a Copenaghen 
il sig. uditore generale Sbcel di Flensburg: 
prima dell'arrivo del signor Sheel, non sarà 
presa alcuna risoluzione sulla composizione 
del. nuovo gabinelto. 

Faiwcoronte , 2 luglio. — La commissione 
militare federale farà alla Dieta le ‘proposi 
zioni seguenti: 

1. Di mandare sulle ‘rive del Reno due 
corpi di armata, ciascheduno composto di 
40,000 uomini: l'uno oceuperebbe la rîva' si 
nistra; i due corpi di armata sarebbero com- 
posti. di truppe prussiane, R 

2..Di formare al Nord un terzo corpo di 
armata che servirebbe di riserva ai due pri- 
mi, Non si sa quali troppe comporranno 
questo terzo, Questi corpi di armata saranno 
pagati e mantenuti alle spese della Confede- 
razione, 

Ixcutrerna, — Nella seduta della Camera 
dei lordi del 1 luglio è stato letto per Ja pri- 
ima volta il bill dei titoli (ecclesiastici. 

La seduta. della Camera dei comuni non 
ha presentato interesse di sorta. Fra cinque 
vane, dicesi. che il Parlamento. sarà pro- 





setti 


rogato. ì 
{Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 luglio. 

Un gran movimento della polizia ebbe luogo 
ieri a Parigi. 

Venti commissari accompagnati da rispet- 
Livia genti ranno fatto delle perquisizioni presso 
varii iudividui; scopo di queste si è la ri 
cerca di tutti i documenti, i quali potrebbero 
avere relazioni coll’organizzazione del comi- 
tato di, resistenza , società democratica , la 
quale ha pubibl:cato, seno alcuni mesi, due 
manifesti che hanno indegnatà tutta Ja Fran- 
cia, atteso la. ferocia der senlimenti di \cui 
facevano pompa. 

La perquisizione di ieri non sembra avere 
prodotto alcun. risultato in quanto alla sco- 
perta dei documenti ricercati, 

Ciò non pertanto un certo numero. d' indi- 
vidui è stato sostenuto in istato d'arresto. 

Sembra che alcune persone credano essere 
dalla demagogia preparato a Parigi un gran 
colpo sul finire della state, e gli eccitamenti 
che paitono dei fuorusciti sarebbero di na- 
tura ‘ad autorizzare questi rumori; ma i co- 
mitati democratici di Parigi farebbero il loro 
potere onde mantenere il partito fino al 1852; 
ed in definitiva ‘tutti gli elementi ci paiono 


sulla revisione 
Gli auguri politi 
questo giorno corrispondeva al 14 luglio, an- 
niversario della presa della Bastiglia. — Tutto 
ciò che si farà nell'Assemblea fino.a quel 
giorno è una mera concessioneè ai dov 


vati alle signore dalla galauteria dei sì 


1 giornali fanno delle riserve (a. nome dei 


loro partiti rispettivi, ma fanno elogi alla lealtà, 


inparzialità ed ingegno che l’autore mostrò 


in questo lavoro, 


L'Assemblea ha deciso che la discussione 
i aprirebbe lunedì prossimo. 
hanno di già osservato che 


parlamentari : alcuni oratori hanno il corag- 


gio di occupare la tribuna ‘e di parlare sopra 


varii progetti di utilità generale; gli altri sono 


sottoposti ad ascoltarli e votano, na tutti gli spi- 
riti sono evidentemente altrove; e poì liavvi 
molte assenze, non pochi sono andati a ripo= 
sarsi alla campagna sino alla grande settimana: 


ma allora tutti ritornerauno, perfino quelli 


cui altri doveri avevano. allontanato dall'As- 
semblea: la commissione del sale, per esempio, 
presieduta dal sig. Bixio, percorre în. questo 


momento l’est della Francia, dessa lia lasciato 


ieri Nnates, rientrerà in Parigi mercoledì pros- 
simo 16 luglio. — Il pubblico manifesta una 
avidità straordinaria per ‘questo dibattimento: 
i nostri rappresentanti ricevono sino dal gran 
mattino al loro petit lever un bel numero di 
belle donne che vengono a chiedere la pro- 
messi d’un biglietto per la tribuna. 


Gli stranieri chè hanno il loro oro per ele- 
mento di riuscita in questo paese, offrono 


somme incredibili per penetrare in codeste 


tribune, dove ben poco s'intende e nulla si 
vede, quando non siasi nella prima fila, riser- 
vori 
quest sul 
mercato : bisogna trovare persona cui poco 
prema la propria dignità, per vendere ciò che 
le fu donato. La speculazione : perciò sî. sta- 
bilisce sopra uva scala p'ù grande per la tri- 
buna pubblica. Il popolo s'affollar al palazzo 
legislativo pe salire senza biglietti alla pub- 
blica tribuna, che gli è religiosamente ri- 
servata. 

Il procedere industriale diventa allora molto 
semplice; il proletario sì mette d le queue 
fino dalle ore Gali mattina e alle ore 2 quando 
la porta si apre un borgliese gli si sostituisce 
mediante una retribuzione, Gl'iuglesipriucipal- 
mente sono molto amanti delle emozioni par- 
lamentari, e ne lio veduti. che pagavano 50 
fianchi per uno dei posti ehe vi ho divisato, 
e che è talvolta contestato, poichè la tribuna 
won contiene più ii cinquanta uditori e bi- 
sogna star ‘bene attenti di venire in tempo 


Questi biglietti sono anche 


utile. 


Cinquan'acinque oratori si sono inscritti per 
prendere la parola nella discussione della re- 
visione, Il primo di essi è il sig. Carlo La- 
grange, lil quale per la sua sollecitudine ha 
confermato il testo della sacra scrittura, che 
dice: i primi saranno gli ultimi. 

L'ufficio dell'Assemblea sarà chiamato a de- 
cidere su questa quistione, ed è possibile: che 
pel mantenimento; della disciplina parlamene 
tare il sig. Carlo Lagrange sia posto in fondo 
della lista vale a dire il 55. 

Trenta oratori sono iscritti per parlare in 
favore della revisione della costituzione, E 
sono: $ 

MM. Chapot, de Falloux, Ferdinand Barrot, 





Bons pr Panici del 9, — Il 50,0 ditninul 
di 45 ce., terminando a 93: 85 e il 30/0 dî 
45 ce., pure terminando a 56. 5. A contanti! 
50,0 diminul Hi 60 cc. a 93. 80, come pure! 
il 3 a 55. 90. Fu negoziato il 4 00 a 75123 

Fondi esteri: Il 5 010 piemontese (e. 
calò da 84. 25 a 83. 35 per ritornare e teli 
minare a.83, 50 in diminuzione! di 75/cc. 
spetto a ieri. Le antiche obbligazioni di 
monte crebbero invece da 950 a 960. 





Ennara-connice. — Nel num. 1095 rubrica Già 
nali italiani articolo I Calmieri linea 43 ove ii 
Il pane al presente costa in Inghilterra un tà 
del prezzo, leggasi: un lerzo meno del pressa 
nella 2.a colonna, linea 7 leggasi: L fornai gi 
lisli fecero il commercio dei grani all'ingroi 
duminarono il Broletto cogli vommassi. fatta 
fuori piazza uella buona stagione, certi di guall 
gnar mollo, ecc. È 





8. MCCOLINI gerente. 


PI A 
SURDITE. 

Bourdonnements d'Oreill 

Le dir Mavnice Mave de Paris fest à Tuffi 
pour. peu de temps; il ‘dope ses:consultati@fi 
hotel de la. Rose Blanche. Pour ses ‘su 
voir les Mémoires de l’Académie des Scie 
de juin, juillet et aoot 1850 (Paris); et 
ouvrage, 4.e édition, chez M. Bonzani 
Grosse-Doire, (19) et chez M. Lebvuf, libraire! 
à Génes. Ou y lira un nombre considérabi 
de rapports, parmi lesquels de véu ‘ 
elésiastiques gugris de surdité presque com 
Kpléte, datant de 15 ans, etc 


I Favore 

dei Proprietari e dei Locato 

Che vorranno alienare od affittare le | 
proprietà , le relative inserzioni verti 
senza verun costo di spesa esplicitati 
comprese nel giornale il Messacgrene. 0 

Rivolgersi alla Direzione di Pubblicità] 
Nazionale ed Estera in via Conciatori, ni h 
‘piano primo 


REVEL PHILIPPEI 

Confiseur, Pirissier, prévient lesamateurs d 
la Bonbonnerie; vet autres Ghteaux au geni 
de France; qu'il vient de s'établiv à Turin 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l'angle del 
la rue St. Lazzaro, Le, Magasin sera ouverti 
le 22 du courant inois, 1851. Maison Gravi ra 
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STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 
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AVVERTE di 
Oltre le qui contranotate corse . vi sarà giornali 
nalmente un convoglio speciale per tutte 1679 
clossi ili viaggiatori fra Torino © li 
quale non si fermerd chie alle seguenti Sta 
nelle ore infra stnbilit 
PART 
da Dosivo — ore6, Want. | 
» Caumano > G, 48.» a Tomino #07 
Tra Towso e Moxcauenì si faranno ne giorni festivi, coffe 
vogli speciali ale ore che saranno indicate ciascubi 
volta con puliblici avvisi, 


(1) A Baldichieri si fermano tutti ì mercoledi il primo; 


ZA. 7 
da Moscatieri ore.7, 5 ant. © 
Ti 190 





contaglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio dis 
retto a Torino. 5 
(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo consoglio 
| diretto ad Arguota e l'altimo diretto a Torino, e tuttit 
| mercoledì il prime convoglio diretto a Torino, © l’ultiuno; 
| diretto ad Arquata, 
î n 
Ù Tipografia FerreRo e FRANCO. 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Lia 
pri Per le Pr 
(brio librario,— Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
| postale, Napoli, Padosa Marghe 


libraio. — Ginevra, CI 
{ Jfici di corrispondenza Hova, e Lejolivet. — Londra, 


Roland; 


fi , all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angelt e presso i 
LINO prat, == Perle Provincie con dei vaglia postali a Litame miiagi 
Capobianchi, 


impiegato 
‘bulier. — Parigi, 
libraio, 20. 


Berner” Streek. = Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco dî Ilalia; 


5,089, Mroadway, camera n. 43, terzo piano. 


vu. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino. — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L. 6, — Paovincie. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 13. 


— Un mese L. 


L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. 


650, — Iraria ed Esreno, — Un anno L, 50. — Semestre 
Un sol 


Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del. Giornale IL 


RisonciMENTO 
I manoscritti e I 


— Le inserzioni si pagano ceni 


nt. 20. per riga anticipati. — 
e lettere non saranno restitui 





Num. 4095. 





RIVISTA. 


mapolitani, sono sempre muli sulle cose 
continuano invece le lory polemiche con- 

Îornali delle altre parti d'Italia. Antico spe-, 
Adi chi sentesi in cattivi panni, questo 
[Gntanare da sè l'attenzione, rivolgendola s0- 

fitti; ma parlino in quella, vece, 6 dolo- 

Die (parlano, ‘le corrispondenze. Esse ci 
inaziano che il processo del 45 ‘maggio;conti- 

MINA servire di pretesto aglivarresti ed aile per- 

iguzioni della polizia, e narrano morente ja car- 

[te una giovane di diciannove anni, Angiola Mo- 
Di, imputata anch'essa di reato politico !! 

SE mentre questa infelice si muore, preparasi 
Miise una sorte simile ad altri accusati. A qua- 
QNintasei sommano gli individui ‘designati nell'atto 

lj accusa, fra i quali troviamo i nomi del venera- 

(ile arcidiacono: Cagnazzi di novantasette anni ; di 

Mincenzo Turazzi di.anni 86, di.Uesare Solidati di 
ini 05, degli ‘ex-«ministri Leopardi; e Scialoia, 
lie uno come professore, l’altro come ‘inviato, 

Aisciavano sì bella ed onorata memoria fra di noi. 

E ù questi uomini per Ja: più parte’ chiarissimi, 

i preparano! forse i destini del Poeria, del Settem- 
Brini .... E intanto gli aderenti della corte napo- 
etana parlano con finta unzione delle frequenti 
Visite di Tizio alle chiese di Napoli Il Oh visitasse 
Prima la propria coscienza I! i 

Lettere non sospette mandate a giornali sedicent® 
Cattolici fanno i ‘commenti sulla gita di S. S. in 
Castel Gandolfo, del suo intontro col re di Napoli, 
eldel convegno al'qualé intervennero anche i co- 
mandanti le forze francesi ed austriache. Il segreto 
col quale si cerca di eaprire i discorsi fattivi, dà 
Itiogo a molte congetture, fra le quali forse la più 

probabile è quella de’ prossimi cangiamenti nella 
guarnigione di Roma, cosicchè ne sarebbe affidata 

lu custodia a truppe austro-napoletane, ritirandosi i 
francesi in alcuni punti principali dello Stato. Al- 

tte corrispondenze di simil ‘genere disvelano tre- 

pidando i mali umori fra i governi di Roma e di 

Francia; e li dipingono a vivi colori, tanto da 

ingenerare il dubbio che quella tal nota pontificia, 

pubblicata tempo fa dall'Indépendance Belge, se 

non era autentica, esprimesse però assai bene il 

vero Stato delle cose è l'aninio della corte romana. 

. L'Osservatore Romano conferma la notizia che 
(già abbiamo riprodotta dal Times, di nuove no- 
| inine a vescovadi inglesi recentemente fatte dal 
| simo pontefice, 

} I fogli toscani stampano le cireolari ministeriali 
che il postro corrispondente ne annunziava si 
‘rebbero diramate dal governo ai vescovi, per in- 
Îirmare gli effetti del concordato. Impotente pal- 
liativo, che rivela la singolaré debolezza. di quel 
‘(governo ridotto a vivere di restrizioni mentali e 
di contraddizioni perpetue, 

| La Gassetla di Venezia si è. messa ad un grave 

impegno ; confutare ad una ad una tutte le massi- 

me espresse nelle moderne dichiarazioni dei 

nilti. Questo è veramente unsciupare il ranno ed il 
Sapone, 

‘Negli altri fogli di Lombardia non troviamo no- 
tizia alcuna di qualche interesse per noi, 

La relazione del signor Tocqueville è il tema di 
tutti i discorsi. Tutti attendono colla massima im- 
pazienza il 14 luglio , che è il giorno stabilito per 
principiare la discussione. Ben. cinguantacingue 

| oratori (trenta per la revisione e gli altri contro) 
si affrettarono a farsi iscrivere. Notiamo fra i pri- 

mi De Fallonx, Odilon-Barrot, Montalembert; e fra 

i secondiVietor Ugo, Leo de Laborde, Cavaignio. 

i Si crele certa la rinuneia del generale Randon 

al portafoglio della guerra , ma; mon si sa ancora 
chi gli possa succedere, 

Temesi in tin di state lo scoppio di una grande 
congiura democratica, e la polizia sta più che mai 
sugli avvisi per isventarla. Fecersi in questi ul- 
timi di molte perquisizioni ; si trovò un altro bol- 
lettino del comitato di resistenza. Ma si'sperava 
un miglior successo, 


L' alare dei 42 mila uniformi, non ha guari seo» 
perti a Boulogne, sembra che si spieghi in modo 
molto prosaico, Dicesi cioè che questi apparten- 
gano realinente all'ex-duca di Brunswick, il quale 
li aveva fatti confezionare anni fa, quando sperava 
| di riconquistarsi coll'armi i suoi Stati , epperò an 
(She sotto questo. rispetto gli animi si possono tran 
 (Quillare, 

Un recente werdict dei giurati în Parigi foce 
> 8ssai calliva impressione, Trattavasi divun libric- 
| ciatolo uel.quale, sotto il titolo di Scuola del por 
‘polo, si conteneva la descrizione e i disegni del 
fatto, Bocarmg. Il fisco procedeva contro lo star 
Putore,.i giurati lo assolvettero. 

1 UINIbill:sui titoli ecclesiastici ha già subito la pri- 
ma lettura nella Camera dei lordi; noù ostante la 

Viva opposizione di lord Monteagle, sî è fissato il 

prossimo lunedì per la seconda ‘lettura , la quale 

probabilmente darà occasione ‘al una discussione 
| più viva e più prolungata. 

Ieomuni votarono senza modificazioni la legge 
d'imposta sulle case abitate, è in seguito si occu- 
parono del bilancio. Ma non ebbevi alcun inci- 

s dente degno dî nota. 
(| Sir Hall ha intrapresa ‘una polemica singolare 

Ullveseovo anglicano di Londra. Lo accusa di avere 

sterlini di rendita; il prelato nega; e sir 
fa i conti addosso, è afferma di saper per 
fiper segno quanto e comè spenda. Ci vuol 

ld l'eccentricità inglese per intraprendere sul 

ît di queste polemiche. 
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Le notizie del Capo di Buona Speranza sono 
Pidtlosto favorevoli. Pare che i Cafri furono vinti 


in parecchi scontri; ma durano tuttavia nella ri- 
— bellione, 
La Dieta germanica è in questi giorni chiamata 


HI 


n 1 
| a pronunziare sopra vari conflitti di attribuzioni e | 


| di giurisdizione interna degli Statizi fatti non han- 


no per lor, medesimi grande importanza, ma sono | 
significativi în quanto che dimostrano la tendenza 


a far intervenire le autorità federali nelle questioni | 
speciali. | 
Ma più importanti decisioni , a quanto dicesi, te | 
saranno in breve sottoposte; giacchè il comitato | 
della guerra pare che intenda proporle la forma- | 
zione di due corpi d'esetcitò, ciascuno di 40 mila | 
uomini, da collocare in osservazione sklle sponde | 
del Reno, oltre ad un terzo corpo di riserva. Pre- 
cauzioni pel 1853; alle quali è da ‘por mente, ‘nè 
solo dalla Prantia. 


Il governo prussiano ha nominato due nuovi pre- 
sidenti delle provincie Renana e di Posen, in sur- 
rogazione di quelli che trovò ricalcitranti’ nella 
questione de’cireoli. 

Il conte di Moltke ha fatto chiamare a Copenha- 
ghen l’uditore generale di Flensbourg, signor 
Scheel, per combinare d'accordò con esso la for- 
mazione del nuovo ministero; la quale scelta venne 
confermata dal proposito manifestato da quel go- 
verno di prendere a base della nuova amministra: 
zione politica del regno l'unità compatta'delle va- 
rie sue provincie, 

La Gassetta di Colonia stampa una notizia, la 
quale, se si conferma , può avere grandissima im- 
portinza. Annunzia cioè, che la gita del ministro 
de Bruck a Londra non sia un semplice viaggio di 
diporto, ma che egli anzi ci va con una missione 
presso lord Palmerston, all’unpo di concertare i 
mezzi più acconei per applicare anche agli Stiti 
austriaci il principio del libero scambio. Augurando 
che la notizia sia vera, ne aspettiam la conferma. 

A Madrid la Camera continua la discussione della 
legge sul debito. Fece ottima impressione un di- 
scorso ricco di dati statistici sulle condizioni della 
finanza spagnuola. dal 1820 in poi pronunziato dal 
marchese Miraflores in risposta al signor Seyas Lo- 
zano. Un incidente indugiò alquanto la discussione. 
ll signor Mayans mosse \un'interpellanza. al mi- 
Mistro circa una recente concessione ad una banca 
che dice dover tornar molto proficua alta famiglia 
del signor Bertran de Lys, ministro dell'interno. 
Questi, domandò un'inchiesta. E. fra pochi giorni 
la Camera, sarà chiamata a pronunciarsi. 





GIORNALI STRANIERI. 
Crediamo far cosa grata (ai nostri lettori 
facendo precedere al giudizio che ne danno 
i giornali francesi l'intero rapporto del sig. 
Tocqueville sulla revisione della costituzione, 
siccome uno dei più importanti documenti 
della ‘storia moderna. 


PARTE PRIMA 

Un gran numero di cittadini emette il voto che 
la costituzione sia riveduta. Duecentò trentatre dei 
nostri colleghi ne hanno fatto collettivamente la 
domanda, 

Certamente una quistione più importante non 
potrebbe esser regolarmente posta, ed io non so 
Se in questo stesso paese che da sessant'anni ha 
veduti tanti singolari avvenimenti e subîte sì strane 
sorti, una più grande decisione sia mai stata recla- 
mata da un corpo deliberante 

Una nuova costituzione è d'ordinario il necessa- 
rio prodotto ii'una rivoluzione. Essa riassume, pre- 
cisa e regola le idee ed i fatti rivelati o imposti 
dalla rivoluzione che l'ha preceduta. Ma in piena 
legalità, senza che appaia ‘a tutta prima alcuna as 
soluta obbligazione, riprendere deliberatamente i 
fondamenti delle leggi, per cercare di costruirli 
altrimenti, è di farli mutare di luogo, imprimere 
| codesto scuotimento universale alla legislazione, 
| tra un popolo per se stesso agitato da passioni ed 
interessi contrari, presso cui, in meno di quattro 
anni, sonosi trasformate tutte Je politiche istitu- 
zioni, e, per la prima volta forse in questo mondo, 
si sono discusse e poste seriamente in quistione 
tutte le altre; tutto ciò è rara, signori, ed ardita 
cosa. Ora vediamo s'ella è necessaria, 

E innanzi tutto, è egli vero che la costituzione 
attuale sia difettosa ? I ‘suoi vizi, ad ogni modo, 
* sono di tal natura da chiederne urgentemente la 
riforma ? 

Nessuno della commissione negò che la costito- 
zione non contenga dei ilifetti che bisognerebbe 
correggere) La minoranza si è limitata a sostenere 
chw questi difetti, inerenti a tutte le opere dell'uo- 
mo non erano la causa principale dell'agitazione e 
del mal essere di cui si muove lagnanza, e non ave- 
vano cagionato la penosa situazione in cui trovasi 
il paese. Non con la costituzione che convenga pi-. 
gliarsela, dissero, ma cogli uomini politici che da 
due anni la mettono in pratica, e non si parla Lanto 
di correggere le leggi, se non perchè non vuolsi co- 
reggere se stesso, Se i partiti monarchici non a- 
vessero assiduamente mirato a rovesciare la repub- 
blica invece di limitarsi a governarla, e. il potere 
esecutivo non avesse continuamente atteso con 
iscandalo e con isforzo sd uscire dalla propria 
sfera, la costituzione, malgrado le sue imperfezioni, 
avrebbe potuto procurare agli interessi la sicurezza 
e la tranquillità agli animi. 

La maggioranza, signori, non fu di questo parere; 
essa credette che indipendentemente da tutte le ca- 
gioni particolari che potevano essere indicate od 
allegate, una gran parte del maletloveva attribuirsi 
ai vizi della costituzione medesima. Il desiderio di 
prendere e di conservare \il potere, i pregiudizi 
politici, le memorie, i rancori, le passioni dei par- 
titi, dissero, sono il traino ordinario della storia. 
Le buone costituzioni sono quelle che contengono 
facilmente o che reprimono senza fatica. codesti 
vizi inerenti all'umana natura; le cattive sono 





quelle che li favoriscono 0 che li eccitano. La co- 





| lista dieci 


stituzione del 4848 Ha quest'ultimo carattere; essa 
rende il governo insfabile e burrascoso; essa esige 
da coloro che goveri@no una moderazione, un di- 
sinteressamento, umal specie d'abuiegazione di se 
stessi, ch'è pericolosalcosa di chiedere agli uomini, 
e ch'è forse puerilitàll'aspettarsi. 

Molte critiche le f@rono fatte; noi ci limiteremo 
# porre qui brevemebte in mostra le due princi- 
pali, mentre ave siano fondate, bastereh- 
bero a far desiderar@ la revisione richiesta. 

La prima si riferiséè al modo medesimo seconito 
il quale si esercita laSéyranità del popolo in uno 
dei suoi atti principgiî. l'elezione dell'Assemblea 
nazionale; far eleggefe in uno stesso squittinio di 
rappresefilenti in un punto da cento 
mila elettori, è u@ifolere, dissero, che la mino- 
ranza trionfi, o che Îì maggioranza operi a caso; 
Un risultamento fals@ o un voto cieco, sono le con- 
seguenze ordinarie dfn simile sistema, Egli è im- 
possibile infatti che Wintera popolazione di un di- 
partimento abbia.alciin mezzo di apprezzare il me- 
rito di quelli che si* presentano ai suoi sulfragi. 
Appena jla maggior. parté, degli elettori intesero 
parlare talora di/uno (0! di\due dei candidati; gli 
stessi nomi: degli altri lor sono ignoti. E che ne ri- 
sulta? Che nelle contrade agitate, o nei tempi di 
pubblica ecertazione, f partiti violenti impongono 
al popolo, senza consultarlo, Ja loro scelta ; che 
nei paesi tranquilli e nei tempi calthi, la lista dei 
rappresentanti è formati anticipatamente da al- 
cuni intriganti, con viste di particolari interessi e 
per ‘soddisfare ad odii od amicizie personali; e (co- 
desta lista! è seguita in seguito dagli elettori come 
il solo filo che può condurli in mezzo alle-tenebre 
che li circondano. L'elezione che conserva l'appa- 
renza di emanare dal complesso dei cittadini, èvin 
realtà l'opera di una piccolissima combriccola. 

La seconda critica che fu fatta alla costituzione 
e che noi vogliamo indicarvi, PA un'importatiza 
anche maggiore, poichè si riferisfe all'origine, alla 
natura, alle relazioni dei due grandi poteri, i quali 
fanno le leggi e le applicano. 

Una Camera incaricata sola di fare Ja leggey un 
uomo incaricato solo di presiedere all'applicazione 
di tutte le leggi ed alla direzione di tutti gli affari) 
eletti del pari entràmbi direttamente dall'universa- 
lità dei cittadini; l'Assemblea onnipotente nel cer- 
chio della costituzione; il presidente obbligato ad 
obbedirle nello stesso limite, ma avente. dalla sua 
elezione una forza morale, che permette.d'imma- 
ginare la resistenza, e che rende la sommessione 
malagevole; provveduto d'altronde di tutte le pre- 
rogative che possielle il capo del potere esecutivo 
in un paese dove la pubblica. amministrazione, 
sparsa da per tutto e. commista a tutto, fu fatta 
dalla monarchia e per la monarchia, Questi due 
grandi poteri eguali per l'origine, ineguali pel di- 
ritto, condannati dalla) legge alla strettezza, invi 
lati, in certo modo, dafessa ai sospetti, alle gelosie, 
alla lotta, eppure obbligati a vivere stretti l'uno 
all’altro, in un contimbo féle-d-féte, senza incon- 
trare un intermediarig/od un arbitro, il quale possa 
conciliarli o mantenefli, non sono già, condizioni 
di un governo regolare e forte. 

Fintanto che le eose rimarranno id questo stato, 
potrà dirsi che la rephbblica non ha trovato il suo 
riposo, che il suo gaferno è precario, e che la 
prova leale che der desiderarsi di farne non è 
compita | 

La costituzione è d@nque difettosa. Tuttavia, st- 
guori, se noi non ayé$simo considerati che i vizi 
della costituzione în ge stessa, nuî avremmo esitato 
a proporvi di far suBlire immediatamente al paese 
la crisi di una revisidhe, crisi sempre temibile, ma 
specialmente in oggi@iNoi avremmo aspettato tempi 
più tranquilli e cireafitanze più favorevolis: noi ce 
ne saremmo riportatifà! pubblico huon senso, che 
bastò per tre anni, @ potrebbe ancora bastare a 
correggere nella prallica i difetti delle leggi, se la 
situazione generale dgli allari, lo stato degli animi, 
i pericoli particolari(le1 momento, il complesso in 
fine delle circostanzé nelle quali versiamo, per- 
mettessero di sospenifere il voto. 

Coleste diflerentintigioni, signori, sono delicate, 
difficili fors'anco, sOflo certi rapporti, pericolose a 
spiegarsi innanzi alliAssemblea ed al paese. Nulla 
ostante noi le diciatip senza yelo e senza ambagi. 

Vivorrete, ascoltamdoci, rammentare, ed il paese 
non vorrà dimenticafle, che non dipende da noi il 
fare che non sorga fa quistione della revisione. 
Quando quistioni cosìtemibili sono poste innanzi, 
v'è più pericolo a celarne la gravità od a dissimu: 
lare i veri motivi che ponno aversi per risolverle, 
di quello che a parlare chiaramente e risolutamente, 
All'avvicinarsi della crisf che minaccia la ione 
tutto d'altronde diventa secondario alla necessità 
d'illuminare i cittadini & di convincere noi. 

La revisione venne assalita da diversi lati. I mem- 
bri della commissione che, sebbere appartenenti 
alla maggioranza di quest'Assemblea, sono contrari 
alla misura proposta, non sono stati i meno zelanti 
tra gli oppositori ed i èritici, non differirono che 
da questo punto di vista, 

Voi proponete di appellarne di nuovo al voto uni- 
versale, dissero gli uni, ma voi lo avete distrutto. 
Si può far rivedere da una parte della nazione una 
costituzione stata adottata dalla nazione intera? 1 
membri che votarono contro la legge del 31 mag- 
gio, poichè agli occhi loro codesta legge non pir- 
gava soltanto, ma mulilava il corpo elettorale, pus: 
sono essi onurevolmente votare per la revisione 
finchè la legge del 51 maggio non è modificata? 
S'inganna dunque chi pensa che si giunga mai ad 
ottenere nell’ Assemblea la maggioranza costiti 
zionale dei tre quarti. Così, votando per la revi- 
sione, non si sarà ottenuto che essa abbia luogu, 
si sarà soltanto indebolita la potenza morale della 
costituzione e resa più Facile la sua violazione. 

La costituzione non è certamente senza difetti, 





dissero gli ‘altri; ma il momento per correggerla 
non è opportuno. Nell'attuale divisione dei partiti 
e tra la confusione degli spiriti che n'è Ja ‘conse- 
guenza, quale idea combue può venire rappresen. | 
tata da una costituente?: Il paese ‘non vuol cono-| 
scere che il male è più' ancora in se stesso che | 
nelle' leggi; sappia esso prima quello che vuole ed } 
allora si potrà cercare di fare un'altra cosa diversa 
di quella esistente, ma finchè sarà diviso come ‘lo 
vediamo, il riunire una! costituente sì è agitarlo 
senza profitto, si è scuotere il milato senza gua- 
rirlo, si è accrescere il caos 'e non crearela luce. 

In codesta sterile eccitazione chie sinvoca, la | 
maggioranza conservatrice che ci ha salvati ‘corre 
gran pericolo di essere disciolta; essa può presen- 
tarsi unita innanzi agli elettori finchè non trattisi 
che' del'modo di condurre gli affari sotto il governo 
esistente; ma dal puntò in cui la stessa forma del 
governo è posta in quistione;' le' diverse frazioni 
che compongona codesta maggioranza si dividono 
necessariamente innanzi ai collegi e lasciano così 
il passo ai loro comuni avversari. 

Così, molti di coloro i quali nel paese chiedo- 
no la revissone, hanno altre! viste; a dir vero non 
è la revisione che bramano parecchi di quelli che 
più altamente la \chieggono sarebbero ben stan- 
tenti di ottenerla, e si sarebbero ben guardati di 
sollevare la quistione che ci occupa, quando non 
fossero stati certi ch'essa non poteva essere ri: 
ta. Ciò che vagliono si è di agitare la nazionè, si 
è di compromettere ed aggruppare anticipatamen- 
te gli elettori nell'interesse di una candidatura in- 
costituzionale + per la cui riuscita l'amministrazio» 
ne lavora già con uno zelo ed un'audacia che sor- 

tutto quanto erasi potuto vedere in altri 
casi, Ciò che vogliono, ancora si è di preparare a 
se stessi ed agli amici loro delle buone probabilità 
alle prossime elezioni, entrando fin d'ora nei do- 
lori e nelle passioni del popolo, lusingandolo colla 
speranza chimerica che una costituente guarirà le 
miserie di cui soffre. 

La maggioranza della vostra commissione, o 
gnori, non è stata punto convinta da queste ragio- 
ni, Essa non nega i. pericoli che ‘s'incorrono per 
la revisione, ma essa la; crede necessaria; 





Si ha torto certamente quando sì asseconda con 
troppa facilità la corrente! delle opinioni pubbli- 
che : ma non è sempre prudente e’ patriotico il 
resistere alle. medesime. Le regole di condotta'de- 
gli uomini di Stato in questo argomento variano 
secondo lo spirito dei tempi, e la forma delle in- 
stituzioni:) Nei paesi liberi, ed în quelli special- 
mente retti da governo democratico, dove sì il 
bene come il male non può attuarsi senza il cod- 
corso delle masse, è necessario anzitutto di ‘saper 
conservare îl loro affetto e la loro confidenza. 

Quando esse sono inquiete; torbide, sofferenti, e 
richiamano ua rimedio , rifiutarglielo , perché il 
giudice lo reputa meno efficace che esse non l'im- 
maginano, è un costringerle alla perdizione, è un 
forzarle a prendere, sotto altri conduttori , ‘altra 
via ed altre massi ne politiche. D'altronde ciò che 
esse dicono, condotte da un istinto vago, noi dob- 
biamo volerlo dietro uno studio approfondito della 
situazione e degli affari. 

Non dimentichiamo, o signori, la situazione nella 
quale noi siamo; situazione molto bizzarra ed as- 
sai nuova! 

L'elezione del presidente della repubblica aveva 
avuto luogo all'epoca naturale indicata dalla cost 
tuzione, vale a dire al 12 maggio 1849; i poteri 
presidenziali sarebbero sopravvissuti uo anno di 
più di quelli dell'Assemblea. E non è che nel 1861, 
dopo dodici anni di sperienza e di stabil che si 
sarebbe veduto il capo del potere esecutivo e l'As- 
semblea smettere nel medesimo tempo le loro fun- 
zioni 

Ma per l'effetto accidentale della legge del 28 
ottobre 1848, legge a cui rimanda l'articolo 116 
della costituzione, il presidente è stato eletto il 10 
dicembre 1848, e sarà nondimeno pervenuto al 
termine della sia magistratura nel corrente del 
prossimo maggio. E conseguentemente nello stesso 
mese, ed a pochi giorni di distanza, il ‘potere ese- 
cutivo, ed il potere legislativo trapasserà da una 
ad altre mani 

Niun popolo grande . senza dubbio, ancora mal 
preparato alla pratica della libertà repubblicana , 
è stato gettato ad una volta e dalla legge stessa în 
un tale azzardo, giammai costituzione nascente è 
stata posta ad un esperimento così rigoroso. Ed 
in qual parte della terra, o signori. questecelissi 
prevista e totale del potere, deve verificarsi ? 
Presso di un popolo, il quale sebbene abbia ro- 

to più soventi di ogni altro il proprio gover- 
no, ha più d'ogni altro forse l'abitudine, e sente 
forse il bisogno di essere governato. 

Le nazioni le quali hanno un'esistenza federati- 
va, quelle stesse le quali, senza aver divisa Ja s0- 
vranità, possedono un'aristocrazia, o che godono 
delle libertà proyinciali profondamente radicate 
nei loro costumi, questi governi possono vivere 
lungamente con un governo debole, ed anche sop- 
portare per un certo periodo la mancanza completa 
del governo. Ciascuna parte del popolo. ha una 
vila propria, e permette alla società di reggersi 
per qualche tempo in piedi , quando la vita; gene- 
rale è incagliata e sospesa. Ma siamo noi una di 
queste nazioni? 

Non abbiamo noi centralizzato tutti gli affari, e 
creato così fra tutti i governi quello il quale, egli 
è vero, è il più facile ad essere rovesciato, ma di 
cui possiamo più difficilmente farne senza? 

Ed in qual,momento convien fare un saggio di 
simile natura? Nell'indomani di una graaile rivolu- 
zione, in mezzo a degli appetiti e a delle passioni 
irregolari , che ogni rivoluzione lascia dopo di sè, 
e che male sono frenate dalle instituzioni nascenti. 
È egli ciò un pericolo immaginario, è egli uno di 


ves 





quegli incidenti ordinarii che si trovano nella sto- 
ria di tutti i popoli liberi, oppure è uno di quei 
pericoli rari dai quali è necessario allontanare il 
proprio paese quando si ha il tempo a preser- 
varnelo? 

Il solo/mezzo regolare e legale che noi abbiamo, 
onde raggiungere questo scopo, il solo che ci ri- 
mane forse onde impedire, che tutti î poteri siano 
aflerrati da. mani incostituzionali, è di rimettere 
momentaneamente Lutti i poteri ail'un'Assemblea 
costituente, la quale avrà per sè e l'autorità della 
mazione stessa, e la forza della ‘giovinezza. 

Si può dire, egli è-vero, che il pericolo'da noî or 
ora segnalato è più apparente che reale, più ca 
pace a spaventare chè non degno di essere temuto. 
Infati il potere del governo. non sarà giammai va- 
cante, dacchè nello stesso momento in cui l'uno 
cessa di esistere , l'altro sarà già morto. In teoria 
questo è vero, ma in pratica la trasmissione del di. 
ritto, di comandare da una persona (ad un'altra 
sarà sempre cagione, per quanto si dica, divuna 
gran crisi; imperciacché duvrà correre di necessità 
un certo tempo, abbastanza lungo, nel quale il go- 
verno che va a terminare la sua missione, non avrà! 
più autorità alcuna, mentre quello il quale appena 
ricomincierà sarà privo di furza. 

E d'altronde il pericolo nun fosse egli che ima- 
ginario ai cittadini, sarebbe per questo da temersi 
meno? Non avesse per iscopo che di far risusortare 
le speranze colpevoli di taluno, e di spingere agli 
estremi le apprensioni del più gran numero, que- 
sto solo non è egli per sè un grave pericolo, ed il 
più grave forse di tutti quelli dar quali ci è forza. 
guardarci ? 

Se noi non ci affrettiamo ‘a venire in succorso 
del popolo in una circostanza la quale gli sembra 
con ragione sì straordinari e si pericolosa, chi 
ci assictira che questo popolo, nell'eccesso della sua 
ansia, non tenterà di salvare se stesso ricorrenilo a 
quei procedimenti ‘irregolari e più pericolosi di 
tutto il resto? Esaminiamo lo stato degli spiriti; 
studiamo i fatti. 

La nazione è stata sorpresa dagli avvenimenti di 
Febbraio, non'v'ha ehi lo contrasti; in quel giorno 
essa era seontenta, ma nun ema ancora rivoluzionaria; 
sessanta anni di novità, d'agrtazioni, di travagli po- 
litici l'avevano stan essa non aveva ta 
avuto il tempo di riposarsi completamente quando 
dulla caduta inaspettata della monarehia di Luglio 
venne precipitata in una delle crisi le più simgolari, 
per non dire le più violenti della sus lunga rivo- 
lozione: essa ha voluto suo malgrado rientrare nell' 
arena, violentare le sue nuove abitudini, negligere 
gli affari edi lavori ai quali si era consacrata di tutto, 
cuore entrare contro la sua volontà nel campo delle 
rivoluzioni e combattere. Essa lo ha fatto con un 
coraggio ed una rassegnazione mirabile, con una 
rattenuta. energia ed una saggezza pratica di che 
non la credevano capace i suoi detrattori ‘e che le 
tornerà a gloria imperitura, 

Ella riusci, abbattè momentaneamente lo fazioni 
e vinse l'anarchia. Ma non vi pervenne che a forza 
di molto tempo, di sacrifizi, di lotte, d'angoscie, di 
perdite. Oggiî la nazione è stanca, essa è stanta, & 
nello stesso tempo commossa ed inquieta. 

Ella si ricorda che in Febbraio ‘non si sono sola- 
mente rovesciate le istituzioni politiche del paese, 
ma che, mirando più basso, si cercò di toccare alle 
stesse civili istituzioni, sì necessurie agl'interessi, 
sì care ai costumi, e che fino ol presente avevano 
servito di base comune e rispettate da tutti i governi 
civili. Questa memoria che sì presenta incessante 
alla sua immaginazione, in seno stesso al momen- 
taneo riposo che gode, la fa trasalire e la turba, 

Ed è in questo statò di spirito che, suo malgra- 
do, si sente trascinata dalla potenza irresistibile 
della stessa legge, verso una nuova erisi più terri: 
bile forse che tutte le altre. Ella vede da lungi i 
due grandi poteri che conducono e mantengono la 
società, afasciarsi insieme e sul punto dî scompa- 
rire ad un tempo, senza che si possa ancora distin- 
tamente scoprire quel che può venire al toro posto, 
perchè la composizione e lo spirito dell'Assemblea 
futura dipendono dagli azzardi dell'elezione, ed il 
presidente non è rieleggibile. Che si figuri l'ansietà 
ed il'terrore da ‘cui devono essere colti tatti gli 
Spiriti all'idea di trovire vuoto ad un giornò dato 
quell'immenso posto che occupa il governo tra noi. 
Nou é egli a temere che in questo scompiglio e in 
quest'angoscia, pervenuti ‘all'ultimo momento, gli 
elettori si sentano spinti, non dall'entusiasmo di un 
nome o di un uomo, ma dal terrore dell’incognito 
e l'orrore dell'anarchia, a mantenere illegalmente, 
e con una specie di. via di fatto popolare, il potere 
esecutivo nelle mani in cui trovasi ? 

Che si esamini il modo di elezione’ presidenziale 
stsbilito dalla ‘costituzione stessa, ‘@ si vedrà che 
esso facilita, per quanto la legge può farlo; questo 
risultato rivoluzionario e funesto. Una gran na- 
zione sparsa sopra ‘un vastissimo spazio, una na- 
zione presso la quale la sfera del potere esecutivo 
è quasi senza. limiti, e dove il rappresentante 
umco di questo potere è eletto dall'universalità dei 
cittadini che votano direttamente, separatamente; 
senza aver alcun mezzo d'illuminacsi, d'informarsi, 
di mettersi d'accordo; questo, io non temo di 
dirlo, non;si è mai veduto presso nessun popolo 
della terra. 

1 solo paese al mondo che presenti qualche cosa 
di analogo, è l'America, Ma vedete la prodigidsa 
differenza! 

la Awerica il suffragio è universale, © la legge 
è comune; non si è. introdotta che una. sola 
eccezione. a questo grande principio, essa si ap- 
plica precisamente all'elezione del presidente. Il 
presidente degli Stati-Uniti d'America emana. an- 
che esso dal voto universale, ma non. diretta- 
mente. 

Eppure l'ufficio del potere esecutivo nell'Unione, 
signori, paragonato a ciò che esso è e che sarà 
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sempre, checchè si faccia in Francia, è un piccolo 
ufficio ; malgrado ci 


* blica esisteva, per così dire, sin dall'origine sotto i 


la monarchia, nelle abitudini, nelle idee, nei co- 
stumi, e dove essa è piuttosto apparsa che nata, in 
quel. paese non si è osato affidare l'elezione di un 
rappresentante del potere esecutivo al caso del voto 
diretto ed universale. 

ll potere da, eleggere è sembrato ancor troppo 
grande e soprattutto troppo distante dall’elettore, 
perchè la scelta di questo possa essere illuminata e 
matura. 

La nazione americana non fa"che sceglieredele- 
gati, i quali scelgono il presidente. Questi \rap- 
presentano senza dubbio “lo spirito generale del 
paese, le sue tendenze, i suoi gusti, spesso anche 
le sue passioni e i suoi pregiudizi, ma almene 
sono provveduti delle cognizioni che il popole non 
potrebbe avere. 

Essi possono farsi un'idea esatta dei bisogni ge- 
nerali del popolo, de"suoi veri pericoli; conoscere 
“i. candidati, paragonarli tra loro,"pesare, scegliere 
ciò che ogni cittadino dal fondo della sua dimora, 
e spesso della?sua ignoranza, in mezzo ai lavori ed 
alle preoccupazioni della sna vita privata, è ‘inca- 
pace di fare. f 

Perciò}da sessant'anni sì sono veduti gli ameri- 
cani allontanare la prima magistratura della re- 
pubblica da cittadini conosciutissimi , qualche 
volta molto illustri, e scegliere uomini relativa- 
mente oscuri, ma che meglio rispondevano ai bi- 
sogni politici del momento. 

Se i pericolitdel voto universale®diretto” in pari 
materia hanno allarmato i legislatori® degli Stati 
Uniti, quanto non debbono essi maggiormente 
colpir noi ? Noi che viviamo in un paese, dove la 
maggior parte dei cittadini non hanno ancora 
presa l'abitudine di occuparsig degli affari politici, 
dove non ci pensano che per caso, e non cono- 
scono nemmeno di nome la massima parte di co- 
loro che li reggono o credono reggerli, e dove .al- 
tronde hanno già abbastanza contratte le passioni 
che la democrazia suggerisce, per non amare di 
porre alla testa del governo uno dei loro uguali, 
e non aver ancora abbastanza acquistato quei lumi 
e quell'esperienza di cui i popoli democratici ab- 
bisognano per sapervisi risolvere, 

Chi, all'infuori forse dei demagogi famosi desi- 
guati e raccomandati da passioni interessate e 
violenti , o dei principii che la loro nascita mette 
in evidenza da lontano e toglie fuori dal livello 
comune, chi è il solo personaggio il cui nome 
possa facilmente arrivare alla cognizione e fissatsi 
solidamente nella memoria di quei milioni di elet- 
tori rurali che coprono la superficie della Fran- 
cia, se non quello dell'uomo dal quale la potestà 
puliblica è stata esercitata per anni, che ha per 
lungo tempo, personificata agli occhi. di ciascun 
cittadino quest’ amministrazione centrale, che 
presso. noi si, vede dappertutto, che. si sente in 
lutto e che si scopre ogni giorno, senza cercarla 
al di sopra 0 al late di sé ? 

E in conseguenza di questa ansietà pubblica, 
nell'assenza di qualunque »ltro candidato cono- 
sciuto, forse in conseguenza dell'azione illegittima 
dei partiti, del potere medesimo, un'elezione in- 
costituzionale avesse luogo, che cosa accadrebbe ? 
Si crede forse che l’unica conseguenza di un simil 
faito sarebbe l'abulizione di un]articolo della co- 
stituzione? Furse che quando un popolo ha spez- 
zato colle proprie mani una parte della (sua legge 
fondamentale, non ha virtualmente ridotto in pol- 
vere tutto l’edificio del suo governo? No, la costi- 
luzione intiera sarebbe rovesciata, rovesciata da 
un subitaneo impulso, da uno;sforzo inconsiderato, 
senza che ne rimanesse, in piedi alcun potere le» 
gittimo che avesse il diritto di nulla edificare in 
Bua vece. 

E che cosa è la costituzione, signori, per quanto 
imperfetta la si voglia supporre? C'è bisogno di 
dirlo? È la legalità, è il diritto, La costituzione 
mutata, non legalmente, ma violata e rovesciata, 
lutto è permesso, tutto può essere tentato, tutto è 
possibile. 11 diritto politico non si trova più in 
nessuna parte ; la sola ed ultima immagine che 
ci restava è scomparsa, La Francia è di nuovo data 
in balia ai capricci della folla ed al caso della 
Forza, 

Chi potrebbe pensare, chi oserebbe dire che 
l'Assemblea nazionale, guardiana del, diritto, do. 
vesse sopportare tranquillamente che di. bel, nuo- 
vo si trascinasse la nazione sotto i suoi occhi 
stessi verso. quella strada di rivoluzione e di aw- 
ventura ? L'Assemblea nazionale riceve tutta la sua 
possanza dalla costituzione, per questa ella è. il 
primo potere dello Stato, senza questa ella è nulla. 
Il suo;dovere, il sentimento della. sua risponsabi- 
lità; îl suo interesse, il suo proprio onore la ‘ob- 
bligano a difenderla. Potrebbe l'Assemblea tolle- 
rare, che gli agenti del potere esecutivo ,.sviando 
advun altro uso le forze che la, costituzione pone 
nelleloro mani, preparassero e favoreggiassero can: 
didature incostituzionali? E se per isveotura lo ten- 
tassero, non condurrebbe ciò, inevitsbilmente alla 
lotta aperta ie. violenta de’ due grandi poteri ? 

In questa lotta che non sarebbe legittima se 
non quando fosse stata provorata e necessari,a e 
che in ogni evento sarebbe deplorabile. per sem- 
pre, l'Assemblea nazionale troverebbe di certo per 
sè la forza, come altresì avrebbe. per sè. il diritto. 
Ella trionferebbe senza aleud dubbio, ma a qual 
prezzo ? Siamo noi dunque così fermi nella nostra 
condizione, perchè non ci sia permesso di temere 
che in mezzo a questa guerra intestina del governo 
venisse ad avanzarsi ed a restare vincitore quel par- 
tito che è il nemico naturale e comune di ogni go- 
vefno ? 

Se si salvasse l'ordine, potrebbesi esser certi 
di preservarela legalità chesi difende? Chi èquell’ 
nomo abbastanza sicuro «el suo giudizio che o- 
sasse predire uve potrebbero condurre le necessità, 
le violenze e gli azzardi d'una tale lotta, in quel 
momento ed in quel modo l'Assemblea costretta 
por la mano su tutti i poteri per Ja difesa delle 
leggi, potrebbe disfarsene e rendere il governo all‘ 
concorso, prima che la società fusse nuovamente 

+ basata; forse non si farebbe altro che avvicinarsi 


per un'altra strada a quel medesimo campo della ; 


, in quel paese dove la repub- | forza e dell'azzardo, ove condurrebbe necessaria- | 


mente una elezione incostituzionale. | 


So bene essere facil cosa il dire, che a dispetto 
de' terrori del momento, e del modo in cui sicon- 
sultano gli elettori, questi rimarrebbero padroni di 
se stessi, che sapranno conoscere ed apprezzare i 
differenti candidati, comprendere la costituzione 
ed obbedirle ; che il potere esecutivo farà abne- 
gazione di se stesso, che î suoi agenti saranno di- 
sereti, che alcuno di noi non cederà alla violenza 
del momente ,"e che le. fazioni saranno tenute al 
rispetto. Tulle queste cose possono agevolmente 
dirsi, e non si potrebbe facilmente rispondervi offi- 
cialmente. Anche noi non vi risponderemo. Noi non 
parliamo nè a retori nè a fanciulli, ma ad uomini 
politici, pratici delle cose umane, e non punto-av- 
vezzi a contentarsi di parole. Noi ci limitiamo a 
far appello alle loro cognizioni, alla loro esperien- 
za, alla loro coscienza. 

Essendo date le circostanze, conosciuta la si. 








tuazione, il carattere egli interessi degli uomini, 
compresa. la logica de' fatti e delle passioni, che 
essi nella calma e nella sincerità del loro pensiero 
s'interroghino, se dall'attuale statu guo può,na- 
scere altra cosa che una grande crisi, e se. questa 
crisi non debba quasi necessariamente riescire sia 
all'usurpazione, sia all'anarchia, ed in ogni caso, 
alla rovina della repubblica, e forse della libertà ! 

Gli uomini*di buona fede che si porranno sinee- 
ramente queste tremende questioni; che riflette» 
rannofatutto ciò che abbiamo detto e a tutto ciò 
che non spettava a noi di dire, perverranno senza 
dubbio a convincersi, che fra tutti i terribili peri. 
coli rinchiusi nell'avvenire , il minore di questi è 
ancora la riunione di una costituente. 

Tale è stato il sentimento della maggioranza della 
vostra commissione, ‘ed essa ci ha incaricato di 
dirvelo. n 

Convinta della necessità di una revisione, essa si 
è dimandato, di quale specie di revisione potrebbe 
essere. quistione. 

ssa vi propone di esprimere’ il voto che la 
costituzione sia riveduta nella sua totalità! 

Abbiamo veduto che le critiche più ‘violente e 
meglio fondate, che fossero state fatte, riguardano 
il modo stesso con cui si esercita oggi la sovranità 
del popolo nell’elezione dell’Assemblwa, e’ soprat- 
tutto în quella del presidente; l'origine, il numero 
e l'estensione de' grandi poteri. Ecco, signori, le 
parti. principali della macchina del governo ; non 
si saprebbe rifare questa senza toccare necessaria- 
mente tutte le altre. Havvi dunque obbligo di ri- 
comporre l'insieme dell'opera con più meno | 
profondità, ma nella sua totalità. La revisione non 
potrebbe essere parziale. 

Ma in che deve consistere la revisione totale ? 
Abbiamo noi su questo punto da fare una prescri- 
zione alla futura costituente? o almeno almeno ad 
esprimere un'opinione verso il paese ?' Quale è l'e- 
stensione del nostro diritto in siffatta materia? ; 





Quale il nostro dovere? 
E perattenerci alle questioni più grandi e più 
importateni, deve la revisione della costituzione ! 
ver luogo nella repubblica o fuori della repub- 
blica ? I 

Si è sostenuto nel seno della commissione che ! 
essendo la forma repubblicana la sola espressione | 
del principio della sovran'tà nazionale, la sola com- ! 
patibile col suo completo esercizio, il princi 
repubblicano si confondesse collu stesso principio 
della sovranità del popolo, fosse come' questo ina» | 
lienabile, imprescrittibile e che nissuno potesse 
togliere ai cittadini il diritto naturale di governarsi, | 
nè incatenare le future generazioni col fondare un 
sistema di governo che avesse la ragione della sua 
esistenza in se stesso, e che di sua natura fosse 0 
pretendesse essere immortale. 

Queste idee, signori, sono state ricusate dalla | 
assai grande maggioranza della vostra commissione 
Noi non sapremmo per un istante ammettere una! 
dottrina la quale, in nome della sovranità del par | 
polo, vorrebbe malgrado lo stesso ritenere il po- 
polo nelle forme politiche che egli giudicherebbe ! 
contrarie ai suoi, costumi, al suo spirito, alla sua | 
grandezza, al suo benessere, I 

Senza estenderci a discutere lungamente questa 
teoria, noi abbiamo ricercato se convenisse infatti | 
porre la questione di repubblica 0 di monarchia. 

Noi tutti fummo d'accordo che non avremmo il 
diritto, quand'aoche ne avessimo il desiderio, di 
proporre alla nazione di uscire dalla repubblica. | 
No: siamo un'Assemblea legislativa eletta in virtù 
d'una costituzione repubblicana, e teniamo tutti i 
nostri poteri da questa costituzione. La repubblica 
è il governo legale del nostro paese, e noi facciamo 
parte di questo governo; noi ron abbiamo dunque | 
il diritto di attaccarne il principio. 

La maggioranza della vostra commissione ha 
egualmente pensato che non avevamo il diritto di 
imporre alla prossima costituente la formola re- 
pubblicana, come formi.la generale di governo. | 

Difatti, vi sarebbe qualche, cosa di puerile nel 
voler incatenare anticipatamente la volontà di una ! 
Assemblea sovrana che assorbe in sè tulti i poteri | 
e che tutti li esercita; poichè la costituzione pre- 
vederido che due Assemblee nazionali non potevano 
sedere nel medesimo tempo, ha avutoscura di dire | 
che la costituente avrebbe, indipendentemente dai | 
lavori naturali, là facoltà di' fare le leggi ur- 
genti. Come mai potrebbe tn'Assembléa, che di 
origiae non è stata eletta ad occuparsi della costi- 
tuzione, e che d'altronde ha di già più di due annî 
di esistenza, limitate l'Assemblea che sorte dlal po- 
polo e ehe ha lestò raccolto il pensiero nazionale? 

Ma dopo aver esposto il voto che la costituzione 
sia riveduta, ne segue egli che noi abbiamo esaurito 
il nostro diritte e adempiuto a tutto il mostro do- 
vere ? 

Non abbiamo noi ‘alcuno sforzo a fare fra noi e 
sopra noi stessi; alcun sacrificio ‘reclamare gli 
uni dagli altri, all'uopo di pervenire nell'Assem- 
blea alla maggioranza costituzionale, senza la quale 
la domanda di revisionenon sareble altro che una 
! agitazione sterile e pericolosa? Non'è egli necesea- 
rio indicare un pensiero comune che possa riunire 
onorevolmerto tutti coloro a. cui il pericolo. ilelle 
circostanze fa lesiderare una revisione? 





IL RISORGIMENTO 


Noi non abbiamo senza dubbio aleuna preseri- 
zione a fare allajfutura costituente; ma po: 


| traversare questa crisi, insieme salutare e perico- 
losa, nella quale la necessità delle circostanze ci 
costringe di gettarla noi stessi, alenn consiglio che 
possa guidarla nella' via scatirosa verso"la'quale noi 
la spingiamo? 

E chi siam noi dunque se non, i naturali consi 
glieri della nazione? I soli uomini politici collo- 
cati in modo da poter giudicare l'insieme degli 
affari, gli attuali bisogni del paese, lo stato dei 
partiti, ciò che si può, e ciò che non si può fare? 
Non sarebbe nè savio,nè onesto il ricusare alla na- 
zione, in così critico istante, la nostra sperienza 


i ed i nostri lumi e l’abbandonare gli elettori, al mo- 


mento in cui stanno per scegliere quella sovrana 
Assemblea, all'agitazione e alla incertezza de' loro 
pensieri. 

Si è detto, nè vha chi il neghi, che il maggior 
pericolo che presenti un'elezione di Costituente, gli 
è l'anarchia, che in codesta contingenza può pro- 
dursi in seno alla gran maggioranza conserva- 
trice del paese, anarchia, dalla quale scaturirebbe 
per avventura il trionfo ne' collegi, delle mino- 
ranze demagogiche. La cosa è vera, e può dirsi 
che non vi fosse stato una sola circostanza, dal 
febbraio 1848 in poi, nella quale fosse più neces- 
sario che tutte le frazioni le quali compongono 
quel gran partito dell'ordine, possano intendersi 
e trovare un terreno, comune per riuniryisi mo- 
mentaneamente. Ove trovarlo ?) 

Non si insegna disgraziatamente nulla né al 
mondo, né a noi stessi, confessando che il piese 
e l'Assemblea sono; profondamente divisi in quanto 
alla forma definitiva che convien dare al governo, 
e che non è quello il punto sil quale ci sì possa 
unire oggi. Ma se non ci si può intendere per l'av- 
venire , si ‘può almeno contiguare ad accordarsi 
sul presente. 

Quale è il partito che, trahne quello della re- 
pubblica, possa credere giuàto l'istante del pro- 
prio trionfo, che non riconogca che, in mancanza 
della soluzione ch'ei preferitce, gli è cosa la più 
savia e la più utile il serbare, per adesso, le at- 
tuali istituzioni, le q per difettose che le si 
suppongano + hanno almeno fl vantaggio di con- 
servare la.libefffà del futurdi:hi potrebbe non ri- 
conoscere che se si conservafo coleste istituzioni 
convien renderle meno perigo]ose ? 

Quello, o signori, è il terredo comune sul quale 
abbiamo potuto tutti mantengrei da tre anni con 
verità e conseguentemente coè. dignità, senza’ far 
violenza ai nostri convinrimenti, senza sacrificio 
del nostro onore, del quale afou si deve neppure 
al proprio paese fare il sacri rs "Prattasi di non 
disertar questo terreno nel mdmento preciso ‘ov è 
forse più mestieri lo starvi saldi. 





Era stata proposta una redazione il cui intento 
si era di esprimere questi ppnsieri  nell'enuncia- 
tiva stessa della vostra risoluzione. Diceva cotesta 
redazione esser chiesta ‘la revisione onde miglio- 
rare le istituzioni della Repubblica. 

La maggioranza della conimissione ha respinto 
questa redazione, temendo non sembrasse indicare 
| la pretensîone di imperar sui voti della futura Co- 
stituente e d'inceppare laldi lei libertà, ed ha pre- 
ferito che le idee che abbiamo espresso si trovas- 
sero consegnate nella relazione. 

Un punto finalmente suì quale è stata unanime 
la commissione, gli è questo : 

Se malgrado tutti gli sforzi lealmente tentati per 
giungere ad intendersi, facendosi scambievol- 
mente tutti i sacrifizii compatibili colla sincerità 
delle opinioni e la loro dignità, i tentativi che pos- 
sono legalmente farsi per arrivare alla revisione 


| della costituzione andassero irriti; se non s' in- 
| contrasse; nell'Assemblea il 


numero: dei voti 
chiesti onde la revisione legale possa farsi ; se, în 


juna parola, la costituzione sta ferma , deve essere 


invariabilmente ed universalmente obbedita. In 
ciò la commissione, divisa su tanti punti, s' è tro- 
vata unanime, e portiamo ferma fiducia che la 
stessa unanimità osservan si farà nell'Assemblea. 
Bisogna che lutti quanti comprendano, che ùn 
tentativo illegale per rifotmare una costituzione, 


‘dà ad essa, quando quello va fallito, una nuova 


consacrazione. Sintantochè sì è potuto aver legal- 


| mente il pepsiero che la costituzione sarebbe ri- 


veduta, si è potuto attendere a mutarla, ed anche 


| disporsi a fare ciò ch'essa non permetterebbe tut- 


tavia. Dal giorno în cui tale speranza non sia più 
permessa, non rimane più se non a sottoporsi al 
di lei prescritto ed sd ubbidirle. Imperoechè la 
costituzione , siccome già detto lo abbiamo, è l’u- 
nica legalità, il solo diritto politico che conostia- 


| mo adesso in Francia; fuori d' essa costituzione; 
| non havvi più se non rivoluzioni ed avventiire. 


Il fermo volere dell'Assemblea nazionale esser 
debbe non solo dî rispettaré essa stessa la costitu- 
zione, ma d'invigilare a che la si rispetti. A me- 
glio esprimere una tala idéà e per porgervi una 
occasione di associarvici, fi propone la vostra 
| commissione d’ introdurre néll'enunciativa stessa 


| della risoluzione che vi sottopone, la testuale ri 


produzione dell'articolo 148 delta costituzione, 


| onde venga da tutti ben compresa, non essere se 


non in virtù della costituzion@, ed in vista delle 
condizioni che ha essa stessa poste ; che pensiamo 
debba essa, nivedersi 

Stimiamo che l'amministrazione ed anche tutti 
i partiti s' uniformeranno a cotesto pensiero, è si 
ricorderanno che ogni tentativo avente per iscopo 
di spingere il pupolo verso candidature incostita- 
zionali, dal momento in cui la costituzione non 
possa esser legalmente riveduta, non sarebbero 
soltanto inconvenienti ed irregolari, ma sibbene 
colpevoli. 

Noi artiveremo , o signori, &l termine del gran 
lavoro che ci avete imposto ,/& che per esser bene 
adempiuto, avrebbe necessitato maggior forza e 
maggior tempo. Il compito della vostra commis- 
sione sta ormai per finire ; il vostro incomincia. 

Siete ad una di quelle epoche solenni e per for- 
tuna ben rare nella vita delle nazioni , ove un'As. 
semblea che si avvicina al termine del suo potere, 








bbiamo | 
noi alcun avviso a dare alla nazione per aiutarla a | 





tiene nelle sue mani i destini di tutto un popolo, 
e può con una sola parola farli inclinare, forse îr- 
revacabilmente da un lato o dall'altro. Qualunque 
sia per essere la vostra risoluzione, possiamo an- 
Licipatamente rimamerj certi che una gran parte 
dei beni o dei mali che javverranno per molto 
tempo in! questo paese, le saranno meritamente 
attribuiti. 

Saremo approvati, o signori, o biasimati , mon 
solo da coloro che aspettano oggi con ansietà ciò 
che siamo per fare, ma dalla generazione che verrà 
dopo di essi. In presenza d'una così terribile e 
lunga responsabilità , ognuno dimenticherà , senza 
meno, i suoi parziali interessi, le sue passioni del 
momento, le sue rivalità, i suoi odii , le stesse sue 
amicizie, per non pensare se non se al paese ed 
alla storia. 

SECONDA PARTE. 


Dopo aver mostrato all'Assemblea il pensiero che 
diresse la commissione nel suo lavoro e le eonelu- 
sioni, generali a cui è giunta; non; ci rimane che 
ad indicar‘sommariamente le ragioni che c'indu- 
cono a metter in disparte tutte le fatte proposte di 
riforma. 

Furono deposte quattro proposizioni individu: 
La commissione udì successivamente gli autori di 
esse. La prima è del sig. Larzbit: 

« Ho l’ onore di, sottoporre all'Assemblea legisla- 
tiya la proposta, seguente ; 

«1. L'Assemblea emetta il vota della riforma del- 
l'art. 45 della Costituzione in ciò che concerne Ja 
rieleggibilità del presidente della repubblica : 

«2. Questa riforma non sia rinviata ad una nuova 
Assemblea costituente, ma rimessa alla sovranità 
del popolo francese chiamato a votar liberamente 
per l'elezione di un presidente della repubblica. 

<3, A questo scopo un proclama dell'Assemblea 
avverta il popolo francese che a lui solo, in virtù 
della sua sovranità, s'aspetta il dire coi voti se.in- 
tende 0 no rrieleggere lo stesso. presidente della 
repubblica. » 

Alla vostra commissione# duole il: dire che in 
questa proposta non vide che un mezzo di abrogate 
voi stessi che non ne avete il diritto l'articolo 45 
della Costituzione, od una specie d'eccitamento a 
violar quell'articolo dato al popolo dall'Assemblea. 

Vi propone unanime di respingere la proposta e 
passare alla questione pregiudiziale 

Presa questa deliberazione l'onorevole signor La- 
rabit dichiarò che partiva la sua prima proposta, 
e, senza abbandonare la prima parte. faceva della 
seconda una proposta distinta. Perciò la commis- 
sione deliberò nuovamente. 

La seconda parte della proposta del sig. Larabit, 
la quale consiste in dire che la riforma non ri” 
guarderebbe che l'art. 45, non è contraria alla 
costituzione. Perciò la vostra commissione non vi 
propone di scartarla , come la prima, per la que- 
stione pregiudiziale | ma di respingerla, per le ra- 
gioni già allegate, che le fanno credere la riforma 
dover essere totale e non parziale. 

La seconda proposta è dell'unorevole Boubier de 
l'Ecluse: essa era in origine concepita così: 

« La seconda domenica di maggio 1852 tutti gli 
elettori della Francia congregati nei rispettivi loro 
collegii elettorali saranno ‘invitati a procedere col 
suffragio universale, quale esisteva prima della legge 
del 31 maggio, nel modo seguente : 

1. Alla nomina di un presidente provvisorio della 
repubblica in esecuzione e a termini dell'art, 45 
della costituzione; 

2. Alla nomina di una nuova Assemblea costi- 
tuente investita del mandato speciale del popolo e 
di pieni poteri onde procedere alla riforma totale 
della costituzione e di dichiarare il governo della 
Francia. » 3 

Il primo articolo di questa, proposta usciva evi- 
dentemente dai termini della costituzione e noi 
avevamo dovute scartarlo per la quistione pregiu- 
dizial 

Il signor Bouhier disse rinunziare all'articolo 4. 
La vostra commissione non vi propone dunque più 
di respingere la proposta del signor Bouhier. de 
PEcluse così ridotta per la quistione pregiudiziale: 
ma avvisa lattavia di respingerla. 


La proposta del signor Bouhier de l'Eeluse non 
tratta soltanto della riforma della costituzione, ma 
altresì del modo di eleggere l'Assemblea costi 
tuente, Queste due quistioni hanno sicuramente 
delle intin.e connessioni, ma non si possono rin- 
chiudere nella stessa deliberazione, nè decidere con 
un voto solo : giacchè per decidere l'una sono ne- 
cessarii tre quarti di voti, mentrechè. per l'altra 
basta la maggioranza semplice dei votanti. 

Parve inoltre alla vostra commissione che questa 
proposta avesse lo scopo d'indurre l'Assemblea na» 
zionale a porre innanzi al paese la quistione della 
repubblica o della monarchia, il che noi crediamo 
aver dritto di fare, come, dicemmo, precedente» 
mente. 

L'onorevole signor Créton autore, della terza pro- 
posta vi conforta ad emettere un voto di revisione 
con questa form 

« Art. L'Assemblea emette il voto che spirata la 


‘legislatura si convochî un'Assemblea costituente 


onde procedere alla riforma totale della costituzione 
del 1848. 

Art. 2, Emetténdo il voto di riforma totale l'As- 
semblea legislativa intende che i poteri dell'Assem- 
blea riformatrice siano illimitati e che quest'Assem- 
blea stabilità definitivamente le basi del governo e 
dell'amministrazione del paese. 

« Perciò l'Assemblea nazionale costituente sarà 
imprima invitata a scegliere fra la repubblica e la 
monarchia. 


Art. 3, Nel caso incui la repubblica venisse con- 
fermata l'Assemblea deciderà se il potere. legisla- 
tivo dev'essere delegato a due Assemblee, e se il 
capo del potere, esecutivo non dev' essere eletto 
dalle due Assemblee riu:.ite. 


Art. 4, Nel caso in cui la monarchia fosse scelta 
l'Assemblea redigerà e promulgherà una carta ‘co- 


| atituzionale, la cui osservanza dovrà esser giurata 
| dal capo dello St to al suo avvenimentoal trono. 


L'Assemblea procederà nella pienezza dei poteri 
che le'saranno stati ‘delegati dal popolo francese 


* ma che è ancora padrona di/sè € dell'avvenire, ‘alla nomina ‘della’ persona che sarà investita del 








totere monarchico per trasmetterlo ereditaria. 
mente. 

Si scorge che il carattere distintivo di questa pri | 
posta è d'obbligare la futura costituente a seegliere 
fra la monarchia e la repubblica. Noi abbiamo fu 
esposte le ragioni che c'inducono a cre lerè Ja p 
sente Assemblea nazionale non aver questo diritt 
abbiamo detto, perchè noi, corpo repubblicanò®@ 
operanti îa virtà di una costituzione repubblicana, 
e derivanti da ei ogni uostro potere non possiati 
mettere la repubblica in questione.!Al popolo sol 
di cuî non siamo che mandatarii sta il porrej;e | 
solvere una questione di questa specie. La ‘come 
missione a grandissima maggioranza respinse [Ri 
proposta?del sig. Créton. Ù 

Non si possono fare Je'stesse obiezioni ‘all 
proposta del signor Payer. Essa è così concepita | 

« Art. 1. É convocata un'Assemblea costituente 
pei 3 novembre 4851 onde rivedere gli articoli. 
20, 24, 30, 41, 45, 76, 77, 108 della costituzione, 

« Art. 2. Le elezioni avranno luogo domenica 19 
ouobre 1851, giusta le liste compilate secondo li 
legge dei 15 marzo 1849. 

« Art. 3. L'Assemblea legislativa sarà proroga 
finchè dura l'Assemblea costituente. » 

Il più grave rimprovero che si sia fatto alla pit 
posta del signor Payer gli è che tende a una rifoi 
ma parziale, :l che la‘ commissione, per le ragioni 
allegate, crede poco, praticabile. Se fosse. mestieri 


puntellare quest'opinione con prova, queste 
contrerabbero nell'esame della proposta stessa 


l'on. sig. Payer, 

Infatti che propone egli di riformare? 

4, Il sistema elettorale e. il modo secondi 
deve esercitarsi la sovranità del popolo, 

2. Il potere legislativo. nella (sua. costituzioni 
stessa: ni 
5. Le condizioni d'origine del potere esecutii 
4, Il sistema di amministrazione del paese; 
Domandiamo come mai sarebbe possibile toi 
queste parti vitali della costituzione senza. ini 
care più o meno profondamente tutte le altre.) 
trodotte simili mutazioni nella legge fondamentale 
evidentemente sarebbe, d'aopo ritoccare La conti 
zione intera per istabiltre muovi rapporti età 
muova armonia fra tutte Je parti. Non v'ha qu 
luogo a revisione parziale, per poco che ella 
importante; (e sole per una revisione di questa 
tura è prudente rimettere in. questione la costi 

\zione del paese) non ha, diciamo noi ,_ rifoi 
parziale seria che non implichi il sistema della fi 
forma totale. 

La vostra commissione ; signori, vi proncneii 
respingere la proposta del sig. Payer. 

Restava la proposta collettiva deposta da 235 dei 
nostri colleghi. Quelli fra. loro, che. fanno part 
della commissione avendo dichiarato essi stessi che! 
la redazione stabilita da essi e dai loro amici pi 
litici non aveva per iscopo che esprimere un'idea” 
generale, e non poteva servire che di elemento, 0 
al più di fondamento alla determinazione definiti» 
va, questa redazione fu scartata, € il nostro ono 
revole presidente ci sottomise la proposta seguenti 
cui considerò come riproducentè la proposta depòi 
stal da 235'dei nostri colleghi in tutto ciò che ques È 
sta aveva di principale; 

« L'Assemblea nazionale , visto l'articolo 00 
della costituzione , emette ìl voto che' la di 
zione sia riformata in totalità, giusta il detl 
colo. « 1 

Questa redazione riassume e precisa le caliitat 
della maggioranza, che noi abbiamo  fattè ‘comò: 
scere. Essa fu vinta con 9 voti contro 6. Noi silimo. 
stati incaricati di proporvene l'approvazione. 


Ag 


Rivista dei giornali francesi. 


Il rapporto del sig. Tocqueville sulla. revisione 
forma il soggetto della maggior parte dei primi ar 
ticoli dei giornali. ANI 


sl 
— Il giornale dei Débats, in un articolo; firmato 


| 
:D 
Ù 
| 


S.t Mare Girardin , insorge coniro Îa soluzione! 
Constitutionnel la rieleggibilità incostituzionale 
e mostra che il potere esecutivo , il potere legiali 
tivo ed i repubblicani moderati hanno lo stesso in 
teresse al miglioramento della costituzione è dell 
repubblica. 


— La Presse, per l'organo del sig. di Girard 
rimprovera al presidente di non avere seguiti î 
consigli. S'egli avesse chiamato al ministero ill 
uomo capace di riconciliarlo colla sinistra , il sig 
di Lamartine , egli avrebbe ottenuto, per una traî 
sazione coi repubblicani, la revisione della costi 
zione. Invece ei prese per ministro il sig. Faud] 
ed'egli non ‘ha altri. mezzi che la rieleggibili 
costituzionale. Or bene, se la ‘burocrazia nomini 
sig. Luigi Bonaparte ineleggibile, la democrazia 
minerà il sig. Ledru-Rollin ineleggibile pure, 
orleanisti il principe Joinville. 11 sig. Ledru-Rolli 
sarà presidente della repubblica e dovrà nomii 
segretario”di Stato il sig. Faucher,, che accell 

— Ancora un messaggio del sig. di Lana 
nel Pays, sotto pretesto di risponderd' al 
tutionnel. ) 

Il delitto del governo, dice egli, che ha 
una costituzione, e che in virtù di quel giurdi 
si trova collocato alla testa di una società confiti 
alla sua vigilanza, ed alla sua unoralezza, si 
un delitto più solenne e più imponente, edi 
lomente. più colpevole ,, che una insurrezione: la 
quale rovesciasse le leggi del paese. nu 
luzione per parte dell'autorità vi sono dug 
l'attentato contro le leggi, l'abuso di confidenza: 

— La Patrie ed il Conslitutionnel. si adoperani 
di attenuare l’effetto del rappocto del sig) di Mel 
Il sig. Faucher non ha punto confessata la presti 
sione che gli agenti del potere avrebbero esercitata! 
sopra i petizionisti. Chiamato presso della commis$ 
sione, le questioni non gli sono state poste, com 
è di costume dal presidente, ma i soli signori Bazi 
Charras e di Tocqueville gli hanno fatte alcune! 
osservazioni ; non era ciò quindi che una converte 
sazione, il ministero aveva il diritto di non rispone 
dere, ed ha ciò nulladimeno risposto vittoriosaz: 
mente. — La Patrie si lagha ‘specialmente della 
pubblicità dita ai dibattimenti delle commissioni, 
pubblicità necessariamente inesatta, non essendo 
gli stenografi, che abbiano raccolto le parole prox 
munziate, 


i 








1 Messager de l'Assembli 
‘publique della sna pol 

\ la prende coll’Union, la quale iisse a questo gior. 
« che non votando la revisione tralasciavano 


l'Opinion 


di confermare il principio legittimista ; a cui ri. | 


spomle, che i rappresentanti legittimisti, i quali 
vogliano votare contro la revisione, avendo la co- 


Acienza tranquilla, non disertano nulla. Senza por- 
ti Dire un colpo al principio monarchico, avranno 
pi iplicemeute emesso il voto anti-bonapartista. È 
soddisfare doppiamente la propria coscienza. 


Torino, 12 luglio. 


GLI OPERAI PIEMONTESI 


Il 
(n pi H 
È per sè chiaro ed evidente che sarà ne- 


Mieessario molto discernimento e molta pru- 
N denza nella scelta di questi operai, non tutti 

potendo. essere ‘egualmente acconci allo 
| scopo pel quale si vogliono mandare. Anzi 
i lutto si richiede che abbiano già una certa 
Ristruzione , e mostrino ‘un grado discreto 

di intelligenza affibchè possano apprendere 
° qualcosa e giovarsene. al ritorno per sè e 
l per gli altri. È questo wò punto capitale, e 
sul quale importa di essere preliminarmente 
d'accordo. Gli operai clie andranno a Londra 
non vanno'ad intraprenilere, ma bensì a perfe- 
Zionare la loro educazione tecnica. E diffatti 
andandovi per un periodo di tempo assai li- 
mitato, è naturale che quei soli possano spe- 
rarhe un profitto i quali posseggano già 
discrete nozioni, ed' abbiano inoltre una'suf- 
ficiente attitudine ad'apprendere con facilità 
e prontezza, Per gli altri sarebbe tempo e da- 
naro sprecato. 

Inoltre questi operai debbono essere di 
conosciuta sodezza e probità, affinchè, non 
succeda che invece di giovarsi di questo viag- 
gio acquistando con sollecita cura nuove co- 
‘gnizioni, non compromettano sin quelle che 
già posseggano, contraendo fra le distrazioni 
di quella vasta capitale l'abitudine dello sva- 
gamento. 

Ciò posto, quali saranno i giudicì chia- 
mati a sentenziare se negli aspiranti al viag- 
gio:di Londra concorrano queste condizioni? 

Probabilmente le domande saranno molte, 
è il numero dei péstulanti eccederà i mezzi 
disponibili, laonde di necessità bisognerà 
procedere per esclusione. Chi giudicherà sui 
titoli rispettivi dei concorrenti ? 

Varii e diversi metodi potrebbero venire 
ideati: la nomina cioè si putrebbe attribuire 
esclusivamente al governo, o ai municipii, 
a.ad una commissione eletta dai soscriltori, 
Il primo e l'ultimo di questi tre mezzi ei 
sembrano i peggiori. 

Un’ impresa iniziata da privati cittadini, 
è che deve in gran parte compiersi col da- 
Naro che essi offeriscano, non può venire, 
per così dire, confiscata per proprio conto 
dal governo. E sebbene sia da fare molto 
fondamentò sopra il suo concorso, dacchè però 
egli ha lasciata ad altri l'iniziativa, non può 
ormai pretendere di attribuirsi un'esclusiva 
ingerenza sopra ‘di ciò. 

Neinmeno potremmo:ammettere che l’as- 
semblea dei soscrittori, o direttamente, o per 
mezzo di una commissione pronunciasse so- 
pra le domande individuali degli operai 
aspiranti al viaggio di Londra. H principio 
elettivo non vuol essere spinto a conseguenze 
ed applicazioni esagerate ed. illogiche, sep- 
pur si vuole conservargli la sua autorità e 
la sua efficacia naturale. Una commissione 

eletta dall'assemblea dei soscrittori,  diffici 
mente offrirebbe tutte quelle guarentigie di 
capacità e di imparzialità, che; pur sono 
indispensabili in cosa tanto delicata, Molto 
meno poi si potrebbe avere fiducia nell’ele- 
zione diretta dell'assemblea, alla quale man- 
‘cherebbero i lumi necessari a ben guidarsi 
‘nella scelta. 


I municipi offrirebbero piuttosto un 
‘mezzo sufficientemente opportuno e sicuro 
per lu imparziale e giusta designazione de- 
gli operai che debbano avere la preferenza. 
È crediamo che realmente sopra di essi 
debbasi in ispecie far fondamento per que- 
sl’oggelto.; ma sarebbero incompetenti sopra 
altri punti, come, a cagion d'esempio, per 
decidere il numero di operai che' si possono 

‘mandare a Londra, quando sia noto l’am- 
È montare definitivo delle soscrizioni e siansi 
È fatti i calcoli opportuni per conoscere pre- 
| \enlivamente la spesa occorrente, Laonde 
È ida, pensare a qualche altro sistema ‘il 
Qualefriunisca tutti gli elementi necessarii 
a Muon successo dell'impresa. 
"E questo noi crediamo che debba consi- 
i hlere in una commissione mista, ed in tal 
| inodò composta, che e governo, e municipii, 
| © soserittori, abbiano ciascuno quella parte 
che loro rispettivamente conviene nell’attua- 
| Zione di un concetto per se stesso nobile e 
‘vantaggioso, 


ica sopra la revisione, e se | 





Quando cioè fosse conosciuto l'ammontare 
preciso della somma disponibile, e il totale ' 
presuntivo delle spese occorrenti, dedotto | 
il risparmio che, grazia alla intervenzione | 
del governo, potrà aver luogo quanto a | 
quelle del viaggio, si dovrebbe far facoltà 
a qualunque operaio del, Regno di innoltrar 
la sua. domanda per venire ammesso al 
beneficio dell'invio e del mantenimento gra- 
tuito in Londra. 

I soscrittori riuniti in generale adunanza 
eleggerebbero una commissione d’un discreto 
numero di membri incaricali di esaminare 
queste domande. Il governo sceglierebbe fra 
questi eletti il presidente che lo rappresen- 
tasse e si mettesse in immediata comunica- 
zione col ministro del commercio e col mi- 
nistro degli esteri per tuttejle provvisioni 00- 
correnti all’attuazione dell'impresa. 

La commissione esaminerebbe i titoli ai 
quali ciascun postulante #ppoggiasse la sua 
domanda; ma siccome per se medesima' dif- 
ficilmente potrebbe accertare, se concorrano 
in quelli i requisiti sì di capacità, che di mo- 
ralità che soli possono e debbono guidarla 
nella scelta, così dovrebbe assumere il parere 
dei municipii nei quali abbia domicilio il po- 
stulante. L’amministrazione municipale ha 
tutti i mezzi per procacciarsi quanti schiari- 
menti le paiano opportuni sopra ciascun in- 
dividuo; epperò è meglio di qualunque ultra 
autorità in grado di fornir buone e veridiche 
informazioni. Ed anzi per non lasciar la cosa 
al solo arbitrio del sindaco si potrebbero forse 
incaricare i consigli municipali di votare a 
maggioranza semplice questi ragguagli sulle 
persone dei richiedenti. 

E la commissione avute queste informa: 
zioni, userebbe quindi il suo mandato sce- 
gliendo fra Autti i concorrenti’ coloro che 
le risultassero meglio degni del beneficio. 

‘Procedendo în ‘cotal guisa farebbesi, ne 
sembra, a ciascuno la parte sua; governo, 
municipii, soscrittori, avrebbero tutti quella 
ingerenza che loro a vario titolo possa compe- 
tere; chi offre il suo danaro per questa no- 
bile impresa , sarebbe pienamente, rassicu- 
rato sull'impiego che se ne farà; e coloro 
nell'interesse dei quali s’imprende questa 
soscrizione avrebbero la migliore guarentigia 
della imparzialità nella scelta; 1’ impresa 
stessa potrebbe con più facilità, con mag- 
gior prontezza e con migliore successo venir 
condotta a' compimento, grazie all’efficace 
protezione del governo, il quale come è solito 
a mostrarsi sollecito e zelante promotore di 
tutte quelle istituzioni che promettano qual- 
che miglioramento nelle condizioni morali 
od economiche della nazione, così non esite- 
rebbe, ne siam convinti, a promuovere vali» 
damente anche questa impresa, che intende 
ad agevolare ed affrettare il progresso delle 
arti e delle industrie del Piemonte, e portarci 
anche in questa parte, a quell’altezzà - che 
tolga in noi ogni invidia ai successi dei fo- 





SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 

La Direzione del Risorgimento L. 
0. Camillo di Cavour . . . . » 
L. C. Farini 
P. €. Boggio . 
Filippo Cordova . 
Zenocrate Cesari . 
Ventura î 
Curidi Gio. . . . 
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Verola Giovanni 
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SENATO DEL REGNO. 

La legge d’imposta sul commercio ed in- 
dustria, sulle professioni ed arti liberali, oggi 
votata dal Senato, ebbe gli onori di una 
lunga discussione generale, che se togli il 
volo motivato pel rigetto del generale Bava, 
volse tutta intorno all'ordine del giorno so- 
spensivo del senatore Selopis. Aprì la tor- 
nata la risposta del ministro delle finanze 
all'onorevole senatore, e in essa fu ampia- 
rente dimostrato che il metodo delle cate- 
gorie non avrebbe tolti gli inconvenienti 
lamentati dall’opponente nel progetto adot- 
tato dalla Camera elettiva. Venne in appres- 
so il discorso di Bava, una elegante replica 
di Sclopis, che tulti sanno quanto sia facile 
dicitore, una lettura del senatore Defor- 
nari, una opposizione , che ci sembrò al- 
quanto eccessiva, del Balbi-Piovera , peroc- 
chè giunse sino a pretendere che la tassi 
sull'industria e sul commercio poneva in pe: 
ricolo le instituzioni rappresentative ! | 

Fu accolto con evidente suddisfazione in ; 
ultimo il discorso del relatore dell’uffizio 
centrale, senatore di Pollone, poichè scen- 
dendo alle applicazioni coi lumi e con l’au- 











torità di chi 
tore, portò: verkmente molta luce sul sog- 
getto, traltandol@ davvicino. Mostrò dapprima 
come fosse imbalfazzante per la commissione 
il rinvio della lege, proposto con l'ordine 


del giorno, dacfhè questa credeva d’aver | 


fatto maturamefite i suoi studi, e coscien- 
ziosamente il sùo criterio ; oppose quindi 
alla facilità — con la quale si pensava domi- 
nare l'urgenza della nuova imposta , rin- 
viandone lo esame alle tornate di autunno — 
l’esposizione dei lavori di esecuzione che ri- 
chiede la ‘nuovà imposta dopo la legge ; 
per la pubblicazione de’ regolamenti e delle 
lavole, e per gli atti locali della distribuzione 
e della collocazione, Chi non sa quanto tempo 
è forza che passi tra la legge e lo incasso 
di un nuovo dazio ? 

Finalmente agli esagerati inconvenienti 
del metodo oppose la spiegazione dei metodi 
stessi, le garanzie delle verificazioni, quelle 
dei reclami, i gi@idizi delle commissioni. Di- 
mostrò anche fagilmente come fosse popolare 
la nuova tassa per la sua giustizia, che con- 
solida anzichè minacciare la forma di governo 
sotto cui si reade. Gli, agricoltori, i proprie- 
tari di terreni, tutti i consumatori: che hanno 
ottenuta Ja riforma doganale, e generalmente 
tutti coloro che han seriso di giustizia appro- 
vano una legge che?colpisce d'imposta una 
parte di ricchezza privata sinora esente da 
ogni peso. 

Averdo poì il senatore Benevello patro- 
cinata. la, causa degli architetti, che. non 
voleva confusi cogli avvocati e coi medici, 
perchè questi ‘avranno sempre buone entrate 
finchè duri lo spirito litigioso e la malattia, 
il relatore. Pollone, replicava che gli ar- 
chitetti parimente avranno. sicure entrate 
finchè si dovrannoleostruire case, non fosse 
altro, peì tribunali è pergli avvocati, pei me- 
dici e per gli ‘ospelali. Spiaceagli, aggiunse, 
che la legge non tolpisca i pittori, e questa 
graziosa allusione al talento pittorico. del 
Benevello, che condiva con tanto gusto la 
confutazione alquanto viva allo emendamento 
per gli architetti, veramente viziato di pal. 
pabile contraddizione, esilarò il Senato e gli 
uditori. 


Ci piace registrare un fatto {che torna ad 
amplissimo elogio della emigrazione italiana. 

Il conte Deutiniò Mincovica, uno de’ pro- 
seritti della Venezia, uomo di mente e di cuore, 
dottissimo nell'arte medica, esercitata in altri 
tempi nella sua patria con raro disinteresse e 
con plauso , visitando per anni molti la casa 
del povero col déppio titolo di medico e di 
benefattore, riparava fin dalla resa di Venezia 
iu questo ospitalePiemonte, ricominciando qui 
a pro degli esuli l’opera sua generosa, che 
continua da quasi due anni con quel successo 
che viene dalla fiîolta dottrina e dai conforti 
d’una cura affettilbsa e veramente fraterna, 

Non è famigliald’esuli, gravata d’infermità, 
cui il Mircovich fion arrecasse il tesoro dei 
suoi lumi e dellefgratuite sue prestazioni. 

Se mon che, eohscia 1’ emigrazione dell’at- 
tuale di lui non prospera condizione di for- 
torie sventure, 


di una infinita serie di no- 
cui non ultime le politiche 
vicende e la prostrizione) venne in pensiero, 
veramente lodevale di volergli testificare, in 
modo onorevole @ duraturo, la propria rico- 
noscenza, col fissafgli un conveniente assegno 
mensile, risultam@ato di altrettante quote di- 
vise fra gli stessill individui appartenenti alle 
famiglie degli esili; tributo solenne di grati- 
tudine, di fiduciay di simpatia che onora al- 
tamente e gli offérenti, e l’uomo filantropo , 
cui viene destinallo, il quale potrà aggiungere 
alle pagine della bua vita, consacrata a be- 
neficio dei miseri} uno de’ più belli e commo- 
venti capitoli, o essendo a preservare 
alla patria e allefamiglie, con vigilante amore 
e col frutto delle molte sue cognizioni nel- 
l’arte, tante nobili € preziose esistenze. 





TORINO. 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 12 luglio. 
Presidenza del barone Mixno. 


Somwamo. — Seguito della discussione della legge 
per la tassa sulle/professioni, arti liberali, e 
sull'industria e commercio. Adozione della 
legge. 

La seduta principia;alle ore 2. 

Lettura e approvazione dell'atto verbale della 
precedente tornata. 

Si riprende la diseussione sul progetto di legge 
per la tassa sulle professioni, arti liberali, e sull'in- 
dlustria e commercio. 

Ministro delle finanze. Riconosce egli pure che 
l presente progetto è imperfetto. Però dice esse: vi 
esagerazione în quanto si riferisce ai reclami fatti 
dai mmnicipii e dai commercianti delle due princi 
pali città del regno, perchè i mon pochi rappre 
sentanti di quei mumieipii che seggono nella C4- 


mera elettiva, diedero il più largo appoggio a que- | 
sta legge. La tassa sul commercio è la più difficile ' 








{ più ricca dello Stato, ed è la sola che vada esente 








‘to èd esperto amministra- a stabilirsi. Il sistema adottato in Francia da 50; 


anni , quello cioè che si'applica a segui esterni» 
chiude le. porte all’arbitrio dell'uomo; «ma ha un 
inconveniente gravissimo, quello cioè di violare as- 


| solutamente le leggi di equità e di gipstizia, perchè 


reca seco l'ineguaglianza e colpisce assai più il 
commercio minuto che non il grande. 

Il sistema, delle categorie, che è in vigore nel 
Lombardo-Veneto sino dall'epoca del regno d'Ita- 
lia, toglie anch'esso ogni fomento all'arbitrio: ma 
ha un inconveniente massimo che è quello di pro- 
durre assai poco. 

Il sistema. proposto dal ‘ministero, il quale pog- 
gia sulla produzione dei libri, ripara aglicerrori dei 
due snccennati sistemi. Né lo si può accusare che 
racchiuda insè il principio della progressività; basta 
esaminare accuratamente la tabella che stabilisce 
la tassa perchè cessi questo dubbio. Si dice che 
questa legge sia vessatoria, e si leme che gli agenti 
del governo vi abbiano a portare uno spirito anti- 
fiscale: ma quando ciò avvenga, il commerciante 
e l'industriale possono fare appello ad una com- 
missione dové non siavi verun elemento governa- 
tivo, la quale saprà far ragione dei reclami di cia- 
scuno. È dolorosa, se vuolsi, la prova dei libri, ma 
anche il sistema delle categorie richiede la neces- 
sità di tate prova. Del resto in un paese di pubbli. 
vità quale è il nostro, qual cosa, può essere cos 
riposta che non sia rivelata ? Noi siamo a fronte di 
due emergenze: o adottare Ja legge imperfetta 0 
non aver tasse; e ognunevede che nelle circostanze 
in cui versiamo, il primo partito vuolsi certo 
preporre Quando poi la pratica ci venisse ad ap- 
prendere che l’appllicazione di questa legge torna 
di troppo aggravio a! commercio, allora si passerà 
al sistema delle categorie. 


NOTIZIE DiVERSE 
ITALIA. 


Tonno. — S. M., con‘decreti în’ data 16 
ultimo scorso giugno, ha fatte le seguenti di- 





sposizioni sulla proposta del ministro. della 
pubblica istruzione 

Lappata teol. coll. e canonico Giuseppe, già 
direttore spirituale nell’ università dièTorino, 
collocato a riposo. —» 

Torre canonico Giuseppe, già direttore spi- 
rituale “nell'università di Genova, collocato in 
aspettativa con trattenimento annuo. 

Barbero teol. coll. Giuseppe, già cappellano 
nella università di Torino, id. 

Lupi sacerdote [Domenico , già cappellano 
nell’ università di Genova, collocato7a riposo. 

‘appari dottor Pietro, già applicato presso 
la soppressa segreteria del consiglio generale 
delle scuole di metodo ed elementari, collo- 
cato in aspettativa con annuo trattenimento. 

Genova, 11 Zuglio. — Èra voto generale che 
un congresso sanitario di delegati di tutte le 
potenze marittime che hanno porti nel Me- 
diterraneo avesse luogo per concertare un si- 
stema uniforme quarantenario il quale rag- 
giungesse l’ importante suo scopo conciliando 
gli interessi di tutti. Siamo ora lieti di annun- 
ziare che questo congresso fu definitivamente 
stabilito, e che si aprirà quanto prima in Pa- 
rigi, ove i vari governi saranno rappresentati 
da un ufliciale consolare e da altra persona 





Senat. Bava. Il Senatn deve rigettare questa 
legge, perchè getta il malcontento nel paese: essa 
serve di s all'income-taz; essa racchiude un 
principio di progressività; principio così contrario 
allo Statuto, il quale vuole che le imposte siano 
proporzionali. La stampa periodica, le Camere di 
commercio ne segnalano gli errari: esse la chia» 
mano vessatoria : di tale avviso'è pure la maggio- 
ranza della commissione. Non si possono scandagliare 
i santuarii delle famiglie senza ledere il credito che 
è l'anima del commercio. Sia rigettato questo tri- 
sto progetto di legge, e il ministero durante la pro- 
ruga, applichi l'animo ad*una legge che s'informi 
ai veri principii dello Statuto. 

Senal. Sclopis. 1 commercianti chiamano questa 
legge ‘immorale, anticommercialè, vessatoria, in- 
giusta; poichè il sistema delle categorie’ è ricono- 
sciuto meno imperfetto, lo sì adotti applicandovi 
il correttivo di una elevazione di; tassa. In questo 
progetto è un germe di progressività, perchè vi è 
una scala ascendentale che non si fonda sopra basi 
proporzionali. Il sistema delle categorie eselude 
questo inconveniente: tale sistema importa una ca- 
tegoria in cui vi hanno stalli nei quali si adagiano 
gli individui secondo la maggiore 0 minore roton- 
dità della loro corporatura (ilarità) 

In questa legge si verifica puro l'inconveniente 
dell'imposta sulla rendita, perchè essa impone lo 
scandaglio dell’altrui commercio. 

Conchiude proponendo un ordine del giorno che 
si riassume nei seguenti termini, cioè che il Senato 
ammettendo in massima chg i commercianti deb 
bono essere imposti, invita Ia commissione ad in. 
traprendere un novello esame del progetto di 
legge per rendere îl medesimo în rapporto al si- 
stema delle categorie. 

Il senatore Defornari appoggia l'ordine’ del 
giorno. 

Il senalore Balbi-Piovera combatte lu legge per 
la sua fiscalità inquisitoria e pei principii anticosti- 
tuzionali che in sé racchiude. Essa s l'affetto 
delle istituzioni costituzionali in quegli animi dove 
non è una ferma convinzione politic. ‘a Locca 
alla legge elettorale : essa è un'arma data in mano 
aì cittadini per distruggere il governo rappresen- 
lativo. 

Sen. Pollone relatore. Vl sistema Francese fucon- 
siderato ingiusto, epperciò impossibile. Il sistema 
delle categorie, proposto dal ministero alla Camera 
elettiva fu rigettato da quella Camera. Non rimane 
che il sistema attuale che venne giudicato il più 
opportuno a Sovvenire alle angustie delle finanze 
perchè frutterà almeno tre milioni. Rimandarlo alla 
commissione varrebbe lo stesso che dire che il Se. 
nato rigetta questo sistema già accettato dalla (& 
mera dei deputati. Sovviene un'altra considerazione 
ed è che non è cosa morale che una parte dei ci 
tadini paghi ed un'altra no ; si tassi il commercio, 
e così si'evita un'ingiustizia flagrante, Nè si deve 
accogliere la temenza che questa legge abbia a 
creare osteggiatori al governo rappresentativo : il 
Senato adottandola dà testimonianza dei priucipii 
di giustizia ond'è animato: e tali principii lungi 
dal disaffezionare i popoli istituzioni che li 
governano , li infiammano di maggior affetto verso 
le medesime. La commissione di finanze insiste nel 
suo avviso e rigetta l'ordme del giorno. 

Sen. Cotta. Il sistema delle categorie fu rigettato 
dalla Camera elettiva perchè involveva in sè anche 
il principio francese. Si spogh il sistema delle ca- 
tegorie di ognî elementò eterogeneo, è la commis. 
sione ne formi una legge meglio studiata e- che 
meglio risponda alle esigenze dei tempi. 

Sen. Vesme. La classe dei commercianti è la 


dai carichi dello Stato. Giustizia vuole che e 
pure sottostia ai comuni sacrificii. Si adotti questo 
progetto malgrado i suoi difetti, e s'inviti nel tempo 
stesso il ministero a presentare un progetto di legge 
col quale si ripari agli errori che sono inchiusi 
nella presente legge, 

Si mette a partito l'ordine del giorno: del sena- 
tore Selopis, i 

Esso è rigettato. 





Sono adottati , salve leggiere osservazioni , tutti { 
gli articoli ‘delli legge che ascendono al numero 
di 51. | 
Dallo squittinio segreto risultano : 
Votami ..... 56. 
Assenzienti 56. 
Dissenzienti . 20. 

La seduta è levata alle ore 5 1j2. 

ll Senato è convocato per lunedì alle ore due. 


dell'arte salutare. Il r. ministero di agricol- 
tura, marina e commercio vi destina quale 
ufficiale consolare il console sig. Magnetto, e 
per la parte sanitaria il signor dottore colle- 
giato Angelo Bò, professore di medicina nella 
Ri università di Genova; cav,:' della Legion 
d'Onore. La scelta del professore Bò non po- 
teva esser dubbia. Sia. nelle varie commis- 
sioni, sanitarie marittime, come ne’ suoi molti 
scritti, egli diede troppo belle powe della sua 
vasta dottrina sulla materia ,, perchè lo Stato 
non dovesse farvi assegnamento in questa s0- 
lenne circostanza. (G. di Genova). 


Venezia, 9 luglio. — Leggesi uella Gazzetta 
di Venezia: 

I fogli piemontesi danno una trista notizia; 
noi abbiamo la consolazione di poter 
ismentive. L'illustreAb.Barbieri; il cantore delle 
Stagioni , di cui eglino annunzian la morte, 
benchè afflitto da erudel malattia, può ancora 
fortunatamente contarsi fra le. glorie viventi 
della Penisola. 


che 


Fuiewze, 9 Zuglio. — Dal ininistro degli ale 
fari ecclesiastici sono state diitimate le seguenti 
circolari già accennate nelle nostre corrispon- 
denze di Firenze e di Lucca relative al con- 
cordato concluso recentemente tra il governo 
granducale e quello di Roma. 


Illmo e Rev.mo Signore; 

Interessando che le disposizioni contenute 
negli articoli, de’ quali fra la S. Sede ed il 
governo granducale sono state nel dì 19 del 
cadente giugno cambiate, in Roita le ratifiche 
e vengono oggi portate a pubblica notizia 
siano in ogni loro parte applicate’ nel senso 
e nel modo che corrisponda allo scopo pro- 
postosi dalle alte parti contraenti, di promuo- 
vere e guarentire î somini e preziosi vantaggi 
che nell'ordine spirituale come. nel temporale 
sonosi dalle medesime avuti concordemente 
in mira nel combinato interesse della Chiesa 
e dello Stato, il ministero degli affari ecele- 
siastici è superiormente autorizzato a far co- 
noscere a V. S. Illma e Rev.ma, che ferma 
stante la piena libertà spettante ai vescovi in 
ordineall’art, 2, per le pubblicazioni relative 
al loro ministero, è inteso che i medesimi 
debbano andar di concerto col governo ognora 
che trattisi di affisioni esterne; e che venendo 
dai vescovi. affidato, coerentemente all'art, {; 
l'ufficio della predicazione evangelica a predi: 
catori esteri, avranno cura i vescovi stessi di 
dare a questo ministero, comunicazione pre 
ventiva de’ nomi de’ medesimi, ;acciò il go- 
verno, possa per tempo informarsi se vi siano 
motivi per eseluderne alcuno sotto rapporti 
personali, e non jn ragione dell'esercizio del 
sacro ministero, 

Circa al modo di dare esecuzione alle di- 
sposizioni degli articoli 13 e 44 concernenti 
l’amministrazione dei beni ecclesiastici, questo 
ministero, presi i sovrani ordini; e tosto che 
abbia finito di raccogliere i dati ed i mezzi 
all'uopo necessari; sarà a tenere con V. S. 
Ill.ma e Rev.ma i convenienti concerti per ciò 


che interessa la. diocesi alle pastorali di Jeî 
cure affidata, 


E quanto ad ogni rimanente della conven- 
zione; il governo di S. A. I. e R., come è certo 
e garantisce che tutte le ‘autorità laiche del 
granducato continueranno a cooperare con 
quella alacrità, prudenza, e lealtà che hanno* 
fin qui praticata, e, che Ja natura delicatissima 
della materia reclama, cosi pienamente con- 
fida nell’operoso e sincero concorso delle au- 
torità ecclesiastiche, tanto che la concordia e 
l’egual proposito de’ due poteri non siano che 
l’espressione e l'attuazione della concordia e 
del proposito che furono nell’intendimento di 
S. Santità il sommo Pontefice, e di S. A. IL 
e R. il granduca, volendo che mediante la con- 
venzione fossero viemmeglio tutelati non meno. 























i supremi interessi della nostra religione san- 
tissima, che quelli dello Stato. 

E pregando la bontà di V. S. Ill.ma e Rev, 
a volersi compiacere di porgere a questo mi- 
nistero riscontro del ricevimento della pre- 
sente, profitto con piacere dell’attuale lieta 
circostanza per avere l'onore di confermarmi 
con distinta venerazione ed ossequio 

j V. S. Ill.ma e Rev.ma. 
Dal ilifhistero degli affari ecclesiastici ,, 30 
giugno 1851. U 
Dev.mo Obb.mo Serv. C. Borogsa. 
Monsig. vescovo di 
Ilustrissimo o Reverendissimo - Signore 

Ritenendo |'L e R. governo, che la libertà 
delle comunicazioni dei vescovi e dei fedeli 
con la S. Sede, di che nell'articolo V della 
convenzione pubblicata in questo stesso giorno, 
sia senza pregiudizio del Regio Erequatur, di 
cui a forma delle nostre leggi e corisuetudini 
devono esser. muniti gli atti provenienti da 
estera autorità; e che quanto alle comunica- 
zioni dei regolari con i loro superiori gene- 
rali sia mantenuto in osservanza il sistema, e 
la consuetudine stabilita in Toscana dopo il 
1815, questo ministero reputa non inoppor- 
tuno di significare quanto sopra a V. S, Ill.ma 
e Rev.ma per sua notizia e norma, mentre @ 
mne è grato]di cogliere anche questo riscon- 
tro per aver l'onore di ripetermi con la do- 
vata venerazione ed ossequio. 

Di V. S. Ill.ma e Rev.ma. 

Dal ininistero degli affari ecclesiastici il 30 
giugno 1851. 

Dev.no Obbl. servitore 
G. BoLoena, 
Monsigno vescoyo di 

Firenze, 9 luglio. 
Toscano : 

Per decreto del prefetto di Lucca fu ieri 
sequestrato (il supplemento al num, 269 del 
giornale l’Araldo, con cui si dava incompleto 
conto delle convenzioni stipulate tra Ja santa 
sede e il governo granducale. 


— Si legge nel Monitore 


Roma, 7 luglio, — Sì legge nell’Osservatore 
Romano : ’ 

Il vescovo di Souttvark in Inghilterra fu con- 
sacrato ieri nella chiesa del collegio inglese 
dal cardinal Fransoni. 

— Il ministero delle finanze è venuto nella 
determinazione di vendere all’ asta pubblica 
tutti i beni o capitali, posti nella Romagna o 
nelle Marche, che pervennero alla. Camera 
apostolica in corrispettivo-della quota dei pesi 
inerenti al Monte Napoleone, iquali per ef- 
fetto della convenzione diplomatica di Milano 
del 1 giugno 1816 dovè la prefata Camera 
assumere a proprio carico. 

— Circa la visita al papa del re di Napoli 
leggiamo nella Zilancia; 

Row4, 4 luglio. — La partenza del papa 
per Castel Gandolfo che aveva dato luogo ad 
infiniti commenti e congetture, è ora bastan- 
temente spiegata dall'arrivo del re di Napoli, 
che venne a fargli una visita con tutta la reale 
famiglia, muovendo da, Gaeta. Pare che il 
generale Gemeau ed il cardinale Fornari si 
portassero pure presso il papa dove erano 
altri cardinali. Ma la permanenza del re Fer- 
dinando fu brevissima, e forse a quest'ora 
che io scrivo S. M. è già reduce nei suoi 
Stati, 

Si tenne segretissimo questo convegno, nè 
saprei darvene la precisa ragione, varie es- 
sendo del resto le ragioni probabili che se ne 
possono addurre, Peusano poi alcuni che que- 
sta visita non sia soltanto una dimostrazione 
d'affetto e di divozione al papa. da parte di 
quel religioso re, ma sia al tempo stesso un 
convegno diplomatico. Noi aspettiamo che i) 
tempo chiatisca meglio le cose; iutanto ho 
stimato bene darvi questo cenno. Del resto 
credo che il santo padre sarà fra pochi giorni 
di ritorno a Roma. 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Seduta della Camera dei 
lords del'7 luglio. — Il marchese di Land- 
sdowne: La Camera domanda la prima lettura 
del bill sui titoli ecclesiastici. 

Lord Montcagle dice di non poter scorgere 
în questa misura intieramente una misura di 
governo, e non sa troppo sopra chi veramente 
riposi la responsabilità. Domanda se la Ca- 
mera vedrebbe qualche inconveniente a pro- 
durre una copia dell'indirizzo de’vescovi della 
Chiesa cattolica romana, indirizzo a S. M. al 
soggetto delle misure da adottarsi relativa- 
mente al rescritto papale, pel quale vengono 
erette certe sedi episcopali in Inghilterra, 

Il marchese di Lansdowne. lo non sono 
disposto ad entrare nella discussione d'un bill, 
la cuì lettura non è ancora stata fatta quì. 
Non ha asuto luogo alcuna corrispondenza a 
proposito di quell’ indirizzo: duuque non v'è 
da farne alcuna. produzione. 

Il duca d’ Argyll domanda di avere sotto 
gli occhi il conto. fatto in virtù dell'atto ‘del 
legs di carità, il quale farebbe vedere sino a 
qual punto i titoli siano stati impiegati nei 
legs. 

Il lord cancelliere. I legs non vi faranno 
sapere. quello che volete conoscere a meno 





loro conto.—La mozione fatta dali marchese di 
Lansdowne per la letturà del bill è adottata. 
Il duca d'Argill presenta parecchie peti 
zioni in favore del bill che vengono dalle di- 
verse parti dell'Inghilterra e della Scozia. La 
seconda lettura è fissata a lunedì prossimo. 

La Camera sì aggiorna. 
(Morning-Herald dell'8 luglio). 
— Camera dei comuni. — Seduta del 7 
luglio. — Il principio della seduta sino alla 
partenza del corriere non ha avuto alcun. in- 
teresse generale. La Camera non' s'è ‘occupata 
che di bill d'interesse locale. (Idi). 


SPAGNA. — Maprip, 4 luglio. — Alla di- 
scussione sul regolamento del debito il signor 
Moyano ha indirizzato al ministero una inter- 
pellazione tendente ad ottenere delle spie 
zioni sopra un'ordinanza, reale emanata ulti; 
mamente e che sarebbe molto favorevole agli 
interessi della casa Bertran de Lys. 

Il ministro dell’interno (S. Bertran de Lys) 
ha appoggiato questa domanda del sig. Mo- 
yano ed ha pregato il ministro delle finanze, 
presidente del consiglio de” ministri a fissare 
il giorno in cui egli risponderà a questa in- 
terpellazione. Aggiunse poiche la sua interven- 
zione attiva negli affari pubblici foste sempre 
state più pregiudizievolè che vantaggiosa ai 
proprii suoi interessi, 

ALEMAGNA. — Brnuso, 5 luglio. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia annuncia oggi che 
il signor di Kleîst Rejow è nominatò è presi- 
dente della provincia renana in rimpiazzo del 
signor di Auerswald; ed ‘il signor di Pultkamn- 
mer a presidente della provincia di Posen, în 
rimpiazzo del signor di' Bonia. 

Nassav. — Le imposte da pagarsi pel pos- 
sesso del famoso Jobannisberg sono state fi- 
nalmente regolate definitivamente. Si fece grazia 
al principe di Metternich delle imposte arre- 
trate; ma questi dovrà da qui innanzi  rico- 
noscere la sovranità del duca di Nassau 
questa possessione e p'igare le imposte al go- 
verno di quest'ultimo. ’ (A//gemeine Zeitung). 


su 


Monaco, 6 luglio. — L'altro ieri morì fra le 
nostre mura il siguor, dottore di Ledebur, 
consigliere di Stato della Russia, membro di 
molte società dotte, ma specialmente distinto 
nella botanica, e conosciuto per la sua Flora 
russa, una delle opere più distinte iù questa 
scienza. (Idem). 

AUSTRIA. — Vienna, 3 luglio. — Si au- 
nuncia che il sig. de Bruck sarà incaricato di 

pe confidenziale presso il gabinetto 
britannico. Ei doyrà, dic rappresentare a 
lord Palmerston, che il governo austriaco si 
è proposto di fare sparire gli ostacoli che il 
sissema protezionista oppone al progresso del 
libero commercio. ell nostro gabinetto vuole 
così che il ravvicinamento di due gabinetti 
negli affari politici si estenda agli 
(Gazz. di Colonia). 


Vie, 7 luglio. — S. Mu il're di 
parte questa sera da qui onde fare una gita 
nei monti della Stiria. La ‘sua augusta con- 
sorte non lo seguirà che tnercoledì e sì re- 
cherà ai bagni di Ischl. Sabbato la  prefata 
M. S. passò in rassegna il suo reggimento di 
cornzi 


merciali. 


Sassonia 


a, 


— Venerdì ebbe luogo nel palazzo «i corte 
un consiglio ministeriale, che si tenne in pre- 
senza di S. M. l’imperatore, ‘che durò dalle 
12 fino alle 4 pom. Oltre tutti i ministri vi 
prese parte anche il presidente del consiglio 
d’impero barone di Ktbeck, 

— Sua maestà il re di Prussia viene aspet- 
tato qui come certo pel mese d'agosto. La 

Î accompagnerà l’arciduchessa So- 

gusta sorella nel viaggio ad Ischl, 
e si fermerà colà per lungo tempo onde far 
uso dei bagni. 

— 8 luglio.— giornali della Germania setten- 
trionale pretendono di sapere che l’ Austria vo- 
glia riorganizzare le scuole e le università della 
Germania sul piede in cui le aveva poste il 
il sistema seguito sino al 1848. Noi possiamo 
assicurare che l’Austria non ha proposto niente 
di siffatto, e lo spirito col quale il sig: Thun 
imprende l’organamento degli stabilimenti di 
istruzione nella monarchia, è la miglior ga- 
ranzia delle sue disposizioni a questo riguarilo 


per la Germania. (Corr. Italiano). 


DECESSI dell'14 luglio in Torino. 
N. 21 


Dal | gennaio, totale N. 3 


ULTIME NOTIZIE. 


Sappiamo © che FT 
piazza d'armi una manovra-dì cavalleria ‘alla 
quale assisterà 5: M. 
Genova, 12 luglio. 
Mercantile: 
Sì 


solito 











eggesi nel'Corriere 


osserva una sollecitudine maggiore del 
nei cittadini che accorrono a munirsi 
dei loro. biglietti per le imminenti, ruezioni 
comuna. Si adunarono comitati elettorali, si 
fecero circolate liste; insomma sono evidenti 


i sintomi del ‘più vivo e generale interesse che 


<he sì facesse una contestazione legale sul { questa volta ottiene un atto così importante | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


com’ è l'elezione di un quarto del Consiglio | 
generale del nostro municipio. Nei crediamo 


dare con questo cenno una buona notizia, e 
speriaino superiore a quello delle passate 
convocazioni il concorso degli elettori. La 
pubblicità dei verbali del municipio ebbe l’ec- 
cellente risultato di eccitare l’attenzione pub- 
blica rivolgendola alle questioni amministra- 
tive della nostra città. Se gli eleitori si pre- 
sentano in buon numero allo scrutinio , sarà 
provveduto ( non ne dubitiamo ) alla nomina 
di probi ed intelligenti amministratori senza 
preoccupazione di partito, 

Roma, — L'Osservatore, Romano ci fa sa- 
pere che il re di Napoli e famiglia partirono 
da Castel Gandolfo il dì 5 corrente, 

Borocna, — Una corrispondenza dell’ Osser- 
vatore Romano parla di uno scontro avvenuto 
fra tredici militari € parecchi masnadieri. Que- 
sti.rinchiusi in una casa colonica sì difesero 
dapprima vigorosamente ; poscia avendo per- 
duto il capo e vista circondata la casa da fa- 
sci accesi, sì aprirono colla forza un passaggio 





e si salvarono con mirabile esempio di audacia. 

Faenza , 9 luglio. — Serivono al Corriere 
Mercantile: 

La persecuzione clericale inferocisce sempre 
più di giorno in giortio. 

Giovanni Samorini, il conte Vincenzo Cattoli, 
Girolamo Biasoli, Giacomo Matteucci furono 
imprigionati l’altro dì. Alcuni altri evasero, fra 
i quali v'ha Achille Morinf. Eglino sono gio- 
vani ottimi per tutti i riguardi. (Sono di agiate 
famiglie; e ti accerto che la costoro sventura 
ha sdegnata grandemente la città. 

— È stato ucciso in Faenza proditoriamente 
il tenente-comandante i géndermi pontifici, 

Svizzera. — Leggesi nella G&zzetta Ticinese. 

Lord Palmerston ha fatto cànoscere al con- 
siglio federale che l’Inghilterrà 
perchè si stabilisca una sttadh ferrata, che 


si interessa , 
attraverso la Svizzera , uniscal il nezzodì col 
nord dell'Europa, e che quanunque non sia 
il caso di prenderyi una parté divetta ,., pure 
esso, ove lo si desideri, si adpprerà , perchè 


dall'Inghilterra si contribuiscato mezzi finan- 
ziarii. 

Virnsa, ‘9 luglio. — Legga nel Corriere 
Italiano: 

S. E; il barone de Bruck è partito il 6 da 
Amburgo da dove passando pi l’Annover ed 


Amsterdam ‘si reca all’esposiione mondiale 
ove probabilmente arriverà lj 12 del cor- 
rente. 

— Parlasi del richiamo, dél principe Pe- 
trulla dal posto, d'ambasciatote di Napoli a 
Vienna, e si nomina come sufcessore il gene- 
nerale Sabatelli.. Gli elogi che ci pervefigono sul 
conto di quest'ultimo ed il’ suo, viaggio nel 
nord, danno a questa voce della consistenza. 

Corr. Italiano). 

Loxpri, mercoledì 9 luglio. — Ieri sera alla 
Camera dei comuni ebbe luogo un voto assaî 
importante. 

Una proposizione fatta dal sig: Berkeley , 
tendente ad ottenere l’adozione dello scrutinio 
segieto per le elezioni in Inghilterra e in Ir- 
landa, affine di preservare gli elettori da ogni 
influenza esteriore o locale, è stato, adottato 
con una inaggioranza di 37 voti, fra gli ap- | 
plausi della Camera. 


(Corrispondenza del Risorgimento): 
Parigi, 10 luglio 1851. 

Le perquisizioni della polizia hanno conti- 
nuato ieri, ed il loro risultamento è stato ‘il 
sequestro del"12 bollettino del comitato cen- 
trale di resistenza. La polizia era stata molto 
bene infori Siccome però il carattere lito- 
grafato di cui si valevano onde stampare i loro 
bollettini non si teneva oltre 24 ore nel me- 
desimo luogo, hanno perciò dovuto tenergli 
dietro seguitando le sue otme, è sì è trovato 
presso del Luxembourg menire se ne facevano 
delle ricerclie a Parigi. Questo 12 bollettido 
che' voi troverete ‘in tutti i nostri giornali, è, 
come d’uso; un tessuto di violenze, uno sver- 
goguato appello. alle passioni rivoluzionarie, 
una velenosa diatriba contro le classi. supe- 
riori della società. Vi sono un dodici persone 
arrestate, e tutti senza nome e ‘senza impor- 
tanza, ma pericolosissimi attesa la loro per 
serveranza favatica nelle intraprese demago- 
giche. 

È stato rimarcato quest’ bggi all'Assemblea, 
che i binchi della Montagna sono rimasti 
deserti. 

In aspettativa della ritirata del generale Ran- 
don; il generale Baraguay d’lilliers ha già dato 
| le sue demissioni da comandante in capo della 
forza pubblica di Parigi. Si pretende che la 
sua dimissione sia stata moligata dal rigoroso 
principio in forza del quale |ttù rappresentante 
non può essere impiegato fn missione oltre 
i sei mesi. Ma l'applicazione di questo prin- 
cipio alla carica del generale Baraguay d'Hil- 
liers era se non altro contestabile , e si con- 
chiude che il generale non teneva punto alla 
conservazione delle sue funzioni. 


Gli viene designato a successore uno; dei tre 
nomi seguenti : il generale  Qudinot; generale 
Rostolan; generale D’Arbouville: 

Il signor Passy ha deposto la relazione in 
nome della’ commissione dell bilancio. Questo | 
| importante documento non è stato ancora di- | 
stribuito, ma giù si dice ché questo Tapporto | 
è assai allarmante, e  conchiude con un im- 

















prestito come solo mezzo odi salute, e fa una ; 
critica acerbissima dell’ amministrazione del | 
signor Fould. 

Annunciavansi quest'oggi all'Assemblea tre 
elezioni di rappresentanti: quella del signor 


Magne, ministro dei lavorì pubblici nella | 


Marna; quella del sig. Pepin Lehalleur in 
Senna e Marna è quella del sig Bataille nel- 
1’ alta Vienne. Quest’ ultimo è aiutante di 
campo del. presidente della repubblica: egli 
è quello che alla spedizione, di Boulogne 
portava la famosa aquila viva della. quale 
Luigi Napoleone aveva dovuto provvedersi per 
manifestare la sua origine imperiale agli occhi 
delle popolazioni. 

si notato che il signor Berryer non era 
inscritto per parlare sulla revisione : ma dietro 
voci che correvano nella sala des Pas-perdus, 
in seguito di una ticita intelligenza, il signor 
Berryer prenderebbe! la parola che sarebbe 
per toccare al sig. Chapot, il quale in qualità 
di segretario dell’Assemblea si è inscritto pel 
primo. Il signor. Berryer \esaurirebbe così la 
quistione sotto il punto di vista legittimista, 
ed il sig. de Falloux che si, congratulava di 
poterlo prevenire sarà ridotto a fare delle ri 
petizioni. Dicesi pure che il sig. Ferdinando 
Barrot, il quale non risplende certo per elo- 
quenza , tenga nella lista il posto del signor 
Montalembert. 

Si nota una tendenza abbastanza pronun- 
ciata mei rappresentanti di andare a far atto 
d’opivione fuori del, Parlamento. Ieri il signor 
Charamaule ha difeso innanzi alla corte delle 
Assise una edizione oscena del processo, Bo- 
carmè, Îl processo era un rendiconto esatto; 
tutto il delitto stava nelle vignette che illu- 
stravano il testo. L'autore le ha rinnegate e 
venne assolto. 

Il 15 di questo mese , ‘il signor Laboulie 
deve difendere Ja. Gatette des  Communes , 
giornale legittimista. 

ella ‘seconda sessione’ di questo mese; ‘un 
signor Marchal, agente demagogico nel 18/g, 
agente legittimista in oggi, avrà parimenti a 
render conto innanzi alla corte delle assise’ di 
un libercolo intitolato : La fin de la Répu- 
blique. 

La fusione non faceva più da gran tempo 
parlare di sè. Ha quindi sentito il bisogno 
di richiamare « sè la pubblica attenzione ; e 
per ciò fare, i signori Berryer, Benoît d’Azy, 
ed il generale S. Priest si sono recati a Cla- 
remont, dove hanno visitata la regina Maria- 
Amalia ed i principi d’Orleans, del qual viag- 
gio si dicono soddisfattissimi, Se questi illu- 
stri viaggiatori pretendono avere ottenuto dalla 
regina madre e dal duca di Nemours qual- 
che espressione favorevole alla fusione, non 
avranno dovuto far troppi sforzi a ciò otte- 
nere; ed è più d'un mese, io vi scrissi che 
tali erano le disposizioni di questi due per- 
sonaggi. Ma non sì devono ricevere queste 
dichiarazioni, che con graù riserva pi 
concerne gli altri principi; i quali avranno 
potuto dire che se la Fraricia richiamasse En- 
rico V; la loro ambizione personale non vi si 
opporrebbe. Ma certo altro non dissero. 

L'Assemblea ha votato oggi un credito di 
300,000 fr. destinati a provvedere, alla costi- 
tuzione delle colonie agricole cominciate nel 
1849 in Algeria. 

Essa ha inoltre adottato una proposizione 
del sig. Bussitres relativa alla classificazione 
delle piazze di guertà ed 'Ai servi 

Si è în seguito aperta la discussione sopra 
la proposta lei sighori di Riancey e Favreau 
tendente ad aggiungere al codice ‘d’istràzione 
criminale alcune < 
revisione 
determinati, 

Questa proposta è stata eccitata da una pe- 
lizione della vedova Lesurques la quale chiede 
tla 60 ‘anni riparazione dell’ assassinio  giuri- 
dico di suo anarito, L'Assemblea ha quindi 
riconosciuto che la nostra lc 
presentava alcu mezzo ad un 
litazione. 


posizioni \speciali per la 


dei processi criminali in certi. casì 


islazione 
simile riabi- 


non 


La proposta è stata-respinta dalla commis- 
sione ; essa però ha grandi simpatie nell’As- 
semblea, e sì tien dietro alla discussione con 
grande attenzione. 


Si legge nella Patrie un articolo dell’egre» 
gio signor conte Avigdor deputato al nostro 
Parlamento, nel quale egli prende a, confu- 

spingere le accuse che tuttodì certi 
giornali scagliano contro al Piemonte. Noi 
tradurremo rel. prossimo numero, questo 
articolo, che fa grande onore al carattere 
ad al patriottismo del sig. Avigdor, 





Ai nomi dei quindici consiglieri munici- 
pali stati estratti a sorte il 20 giugno, e da 
noi ristampati ieri, vuoisi pur aggiungere 
quello delsig. Alessandro Casana, banchiere. 





AVVERTENZA. 

Il brano inedito da noi pubblicato iéri iù 
appendice appartiene ‘all’ ultima parte del- 
l'opera Storia. della letteratura italiana 
esposta per via d'esempi alla gioventà da 
Cesare Cantù : che si pubblica a, Milano 
dall'editore A»drea Ubicini, e di cui usci- 
rono di già sei dispense, 

Le associazioni si ricevono ‘in Torino! dai 
Cugini Pomba, 


COMMERCIO SERICO, 
Torino, 12 luglio. 

| Sinora sì conoscono le seguenti comuni dei 

mercati dei*bozzoli: 
Alba 
Alessandria 
Asti, 
Casale 
Chieri 


Î 40 75. 
40 03. 
3751. 
38 82. 
37 62 112. 
33 06. 
41 70. 
37162 412 

Si osserva chè in vatii mercati la comune 
non è fattafisul quantitativo Jidi ciascheduna È 
serie di qualità, ma è soltanto comune dei? 
prezzi dafinfimi a sublimi: così ne risulta che 
essa’ riesce al di sotto dellvero, essendovi mag-/1 
gior quantitativo di mercejcorrente e buona, ti 
che non d'infima. Evvî mediocre fattività! dit 
affari, sì possono notaregli organzini di Pie 
monte: 


Ivrea 3 
Novara i} i. 
Pinerolo RR, 





2223-72 
2324-70 
2425-69 
25126 -68 
2627-67 
2728-66 
28/30—65 
Si esitarono alcune partite greggie piemi 
tesi, a rimettere da 57, 50 a 60, 





Bonsa pi Panici del 10 luglio: — Il 15. 0/0E 
calò di 35 cent. terminando a 93 50: 11,3 00 
calò pure, ma di soli 5 cent. terminandoll 
56. A contanti, in paragone degli ultimi co 
di ieri, il 5 0/0 diminuì di 15 cent. facedi 
93 65 ed il 3 0/0 invece a 55 95 crebbi 
5 cent 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese variò! 
83 20 a"83 45, terminò quindi a 83 40 in | 
di 10 cent. sopra ieri. 





+ NIC (COLINI gerei 


“ istanto VATURALE. Î. 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e, Comp. di. Parigi ,, proprietari 
delle miniere di.7a/-de-Travers in Isvizzei 
e di Charowache in Savoia, notifica ai sigg 
ingegueri , architetti, impresari e proprietari 
di case , che egli #' incarica dell’applicazione; 
dell’asfalto per ogni lavoro rigu ae 
vimenti di vario genere, coperti di fabbrieliey 
terrazzi ecc, quale'il medesimo garantis 
annî dieci. 





Il mastice d'asfalto è di grand 
conservando in ogni tempo un intrinsecò va- 
lore, mentre | può rifondersi ed 


netrare l'umidità, e s'indurisce al parîî 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo iti 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori giù eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli illimi signori ingegneri eil architettiy 
ih codesta capitale come nelle provincie, 


Libreria Editrice a 
0 SCHIEPATTI in Torino: 


RACCOLTA 


DELLE 


OPERE MINORI! 


con annotazioni 
econ la giunta d'argomenti inediti 
DI 
ALESSANDRO RIBERI 


di CARL 


" 


Togino 4851 — 2 bei volumi in-8/di più 
di 1000 pagine, con Nena 


Pnezzo Lo. 12. 


In Milano e per tutto îl regno Lombard 
Veneto vendibile presso i signori G. Bi 
e Uomp. Librai. ; 
MST, 


LOSTATO ROMA 


paLL’ 
Anno 1815 all'Anno 1850) 
PER affi 


LUIGI CARLO FARINE 

VOLUME HI, — LIBRI Il. i 

dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


allo Sharco dei Francesi a Civifavect] 





T, i 

Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello: 
smercio tanto per l'interno come per l'esl 


stero. 


PREZZO L. 





‘Tipografia Ferrero E Franco, 














a rear. 


VERI n LE 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Tonwo, all'ufficio del Giornali 


jstole. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Ch 


ti di corrispondenza Hava, e Lejolisei.— Londra, P. Roland 
Morta Streeti — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d* Italie, 


289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


, a fianco alla Madonna degls Ange! 
cain librai, Pere Provincie con dei vaglia portali Licata i 
Mirra Firenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


libraio, 20, 


IL RISORGIMENTO 


I manoscritti e 


Tono, — Un anno L, 40. 
L, 6,— Provincie, — Un annò L. 44. 
= Un mese L, 650, — Iraria ed Estan 
L. 27. — Trimestre 14 50,,— Unimese /U. 7, franco ai confini. 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Diresione del Giornale IL 
Risoncimento. — Le inserzioni si pagato cent.'20 per'Figa anticipati. — 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 

Seì mesi L. 24. — Tre mesi L, 15. 
Un anno L. 50. — Semestre 

Un sol 


le lettere pon saranno restituiti. 





Torino, Martedì 15 Luglio 4854... 


Num. 4096, 





la con noi per la corrispondenza di San 
i che pubblicammo sono jalcunii giorni , 
din essa i fatti sono narrati in modo ge- 

". d'ondè conchiude che noi abbiamo anco 

fp lucido intervallo... Mille grazie! 

Macchè siamo, sulle. gentilezze e sulle congra” 
illazioni vogliamo anche noi rallegrarri dell'inte- 
amento che il sommo pontefice prende alle 
ole serali di Roma, alle quali destinò scudi ro- 
îîani 40 per essere distribuiti ai giovani più me- 
fitevoli. E: possiamo. accertare l'Osservalore e il 
(Qiornale di Roma che noi preferiremmo dii gran 
aga il registrare ciascun dì tali fatti, anzichè 
lovere censure o ‘rampogne per «ltri atti meno 


Ul sovvidi dell'amministrazione, 


(0 Ma purtroppo, a dirla coll'Osseruafore , questi 
Non sono senonchè lucidi intervalli, giacchè ap- 


ma Smettiamo il foglio officiale per leggere la 


Gassetta di Bologna, vi ‘troviamo 17 condanne 
Mer varii motivi, ma i più per semplice detenzione 
il'armi, o per tendenze anti-fumatorie. B lasciati i 
fogli , ci capitano le corrispondenze, che narrano 
quasi ogni di uh nuovo assassinio. Nè saremo in- 
giusti così da rendere solidario in tutto il go- 
verno delle violenze e delle epormità alle quali la 
rabbia politica traviò la mente e il braccio, Ma che 
pensare di un paese nel quale l’amministrazione non 
giunge a prevenire o reprimere questi delitti, non 
ostante si circondi di migliaia di baionette stra- 
niiere? Non è solo della immoralità del suo popolo 
che noî chiediamo conto ad un tale governo ; ma 
inoltre dell'impunità che sottrae mai sempre que- 
sti grandi colpevoli al rigor della legge, mentre 
invece, questa si aggrava inesorabile sopra altri, rei 
d'imprudenza e di leggerezza piuttostochè di mal- 
vagio proposito, o di sevizie. 

Mentre. diciassette sentenze pronunciano a 
Bologna contro chi impedisce di fumare, o ritiene 
qualche fucile da caccia, quattro altre vittime 
cadono sotto occulto pugnale, in pieno giorno»per 
Je vie di popolose città 1! 

A Pirenze si va attivando il processo contro ì 
figli di lord Alborough; ma il governo inglese ado- 
pera quanta influenza ha per ottenere che si abbia 
loro riguardo, Una fregata! inglese è giuota in vista 
di Livorno, per appoggiare le, rimostranze del rap- 
presentante d'Inghilterra. Non vi ha dubbio tut- 

che saranno eondannati, ma alla minor pena 
hile, 

Di Francia nulla che abbia una speciale impor- 
tanza, | signori Berryer, Benoist d'Azy e Saint. 
‘Priest sono di ritorno da Claremont, nè sembra 
chi& ta loro gita abbia resa più facile o più vicina 
la fusione. Invece si dice che il signor Palloux ab» 
bia promesso al presidente di indurre i legittimi+ 
stia votare la rielezione o la proroga. Intanto egli 
offre un pranzo agli ufficiali del 35 di linea, senza 
preoccuparsi dei commenti ai quali possa dar luogo 
questa reminiscenza di Satory. 

L'Assemblea prese parecchie deliberazioni sopra 
oggetti secondari, Ma non dubbi segni di distra» 
zione mostrano che il 14'luglio è la preoccupazione 
di totti gli spiriti. 

Nei giornali esteri oggi son rare ed insignificanti 
le notizie, 1 fogli inglesi son tuttia descrivere l’ac- 
coglienza Fatta alla Regina nella sua visita al mu- 
nicipio , e scendono ai più minuti particolari, della 
cena e del ballo, L'ultima\ tornata delle due Ca- 
mere, sino alla partenza del corriere, passò priva 
di notevoli incidenti. 

Liete abbastanza le notizie d'Irlanda , perchè le 
campagne promettono una huowa annata, laonde 
speransi meno miserie, e meno delitti. 

La Dieta germanica debbe aver dato nb altro 
passo nella via della reazione , facendo ragione ai 
ligni dell'ordine equestre di Osnabruck contro il 
governo annoverese che appunta di avere in qual- 
chè parlé manomesse le sue antiche prerogative. 

Credevasi anche dovesse in breve deliberare sul 
progetto utella corte di Berlino, di ritirare dalla 
Confederazione le due provincie di Prussia e di 
Posen; ma, a. quanto serivono, non le fu ancora 
proposto il caso; d'onde il dubbio in aleuno che 
per avventura il gabinetto prussiano abbia smessa 
quell'idea. 

Il quale a questi di toccava una contrarietà perchè, 
secondo a suo luogo avvertimmo, avea deferito ad 
un tribunale speciale gli scritti incriminati dei due 
membri del Parlamento, Parkordit, e d'Arnim; ma 
ibtiibunale si ‘dichiarava incompetente, e riman- 
dava la causa ai, giurati. 

‘A Copenaghen non si potè finora ricostituire 
un nuovo ministero, Le difficoltà nascono da ciò 
che non si è d'accordo nè circa la misura, nè 
circa ‘il modo nel quale lo Schleswig-Holstein vi 
debba essere: rappresentato. Sembra però che si 
Voglia far prevalere il sistema della monarchia 
unitari: 

‘A'Madrid continua la discussione della legge sul 
debito, 

Il consiglio federale svizzero sta maturando il 
Progetto di una rete di telegrafi elettrici che si met- 
\letebhero in:comunicarione con quelli della Fran- 


î Mella Germania e dell'Italia. 


GIORNALI ITALIANI. 


* Si legge nel Lombardo-Veneto : 

La proposta di S. Beuve e l'economia in Fran- 
cia. — Fine. — (V. il'num. 4094). 

Gettiamo nel campo della immaginazione e can- 
celliamo per un istante dalla storia. fatti ili Mosca, 
di Lipsia, di Vaterloo, per tramutarli in altrettante 
Biormate simili ad Austerlitz, a Jena, a Marengo. 
S'immagini che l'utopia di Napoleone, aspirante 
sila monarchia universale, fosse riuscita; che il 








reggitore di Francia fosse divenuto. possessore di | 
tutta intera l'Europa;e d'altre regioni ancora, che | 
l'aquila francese stendesse: oggidi le sue ali dal- 
Africa all'Irlanda, dal Capo Nord all'Istnìo di Suez 
egli Urali: e l'Atlantico, l'Oceano glaciale e i. dò: | 
serti di Sahara segnassero i confini del v; 
pero; 


Lo im 


Se in tale stato di cose fosse oggidi il sig. Thiers 
alla tribuna di Parigi legistatore e mandatario non 
della sola Francia, ma di tutta questa gran mole 
dl'impero, sosterrebbe egli che il commercio lo- 
vesse essere vincolato e diviso da quelle linee do- 
ganali che intersecano ed’ isolano tuttora fra di 
loro le provincie di Europa, vd estendendo la cei- 
chia della sua'attività protettiva, vorrebbe egli ab- 
battere queste dogane, e formare di tito il suo 
Stato un solo territorio commerciale? Per essere 
consentaneo al suo principio di favorire il lavoro 
nazionale, egli dovrebbe appigliarsi al secondo dei 
due partiti, perchè egualmente nazionale potrebbe 
dirsi il lavoro dell'agnicoltore napolitano e del 
russo, come quello del contadino della Provenza o 
del Delfinato, egualmente nazionali le cotonerie di 
Manchester che di' Moulhouse, le vetrerie di Boe- 
mia come quelle di Saint-Louis. Ma il cozzo d’in- 
teressi che ogli vede oggidi fra questi diversi cul- 
tori d'industria’ esisterebbe. anche allora, poichè 
l'unità dello Stato non varrebbe a cancellare le 
condizioni economiche delle diverse provincie, e 
sotto questo punto di vista egli sarebbe adunque 
costretto a mantenere in piedi forsanco, ad accre- 
scere le! restrizioni ioganali ora esistenti, e mal- 
grado l’unità di Stato conservare la divisione com- 
merciale che è, a suo credere, un'esigenza assoluta 
di questa varietà d'interessi. 

D'onde dunque codesta evidente contraddizione 
tra i due opposti partiti a cui ‘egli sarebbe logica- 
mente dai suoi principi condotto? La ‘contraddi» 
zione sta evidentemente, non nella natura delle 
cose, ma in quella del sistema; sta nel voler am- 
mettere il principio della protezione, come éonse- 
guenza deli principio di nazionalità, nel voler ve- 
dere un disaccordo d'interessi, là dove havvi ar- 
monia, nel voler moderare il commercio, mentre 





esso esige per sua natura di essere libero e sciolto 
da ogni molestia, da ogni legame, . 

E questo disaccordo d'interessi è fallace, perchè 
falsa è la base a cui lo si appoggia. 

Come Luttiii protezionisti, il signor Thiers ha 
astratto intieramente dai consumatori, per volgere 
la sua attenzione soltanto ai produttori. Ma il, pro- 
duttore di un genere è consumatore diretto o in- 
diretto di tusti gli altri generi di industrie, e il 
vantaggio che voi gli accordate a spese dei suoi 
compaesani privilegiando il suo lavoro, è per lui 
perduto in gran parte per le porzioni ‘che deve de- 
{rarne al privilegio di tutte le altre industrie. Ecco 
ciò che devesi calcolare; e che il signor Thiers ha 
intralasciato quando conveniva esaminarlo, ed ha 
accennato soltanto svisandolo con un confronto del 
prezzo che costa il vivere all'operaio di Londra e 
a quello di Parigi, confronto però inconcludente 
perchè non porge argomenti: al sostegno della qui» 
stione. 

Sia pure cheiu Francia, sotto il regime protet- 
tivo, costino oggidì meno gli oggetti necessarii al 
vivere dell'operaio che non costino a Londra sotto 
al regime della libertà di commercio. Noi ammet- 
liamo il fatto senza esame; ma sia pur vero com- 
pletamente, dovremo perciò credere che si debba 
attriquire questo vantaggio al sistema protettore? 
Se egli è vero che introdotto liberamente il ferro 
e il carbon fossile esterno avrebbe la Francia in- 
genti risparmi in tutte le industrie in cui queste 
sostanze sì adoperano; se è vero che ammesso senza 
ostacolo ‘nel mercato francese il grano d'Odessa, 
se ne avrebbe un abbassamento sensibile nel va- 
lore del pane; se è vero che lasciata libera l'en- 
trata agli animali dei paesi vicini, costerebbero 
meno la carne e la lana; se è sero in una parola 
che Ja libertà di commercio faccia che si comperi 
là dove si può a miglior mercato acquistare, è egli 
possibile che introdotto questo nuovo regime la 
condizione dell'operaio andasse a peggiorare? Bene 
al contrario. 

Tutto ciò che fa risparmiato nei vantaggiosi 
acquisti dall'estero, torna sommato in un aumento 
di capitali che sì devolve. direttamente od indiret- 
tamente'ad incremento di quelle industrie che per 
attitudine di clima, di suolo, d'ingegni, di caratte- 
re, d'inclinazioni, sono più adatte al proprio pae 
se. E siccome il capitale non può fruttare che col 
mezzo dell'operaio, così ne segue che la costui 
opera venga più ricerca che non offerta, lo che per 
la legge irrecusabile che domina tutti f fatti eco- 
nomici, deve portare di conseguenza un aumento 
nelle rettificazioni degli operai stessi. 

Cosiechè mentre dall’un lato essi risparmiano 
acquistando i generi necessari alla vita ad un prezzo 
migliore che.non potrebbero nel mercato eselusivo 
della produzione del paese, aumentano dall'altro 
per l'accrescimento del capitale i loro salari, e così 
procedono sulla florida via del ben essere economi- 
co, che ottenuta e raggiunta, spegne nel loro seno 
l'invidia alle lautezze del ricco, salva la società 
dalle loro pretensioni sregolate, equilibra senza 
coazione le fortune, e per servirei di una felice 
espressione di un economista italiano, è l'olio che 
facilita il movimento armonico e regolare delle 
ruote sociali. 

E qual fondamento. hanno v’altronde i timori del 
sig. Thiers, se egli stesso proclama la superiorità 
dell'industria francese sovra tutte le altre d’ Euro- 
pa? Perchè dovrà temere Ja concorrenza quegli 
che si sente forte così, da poter vincere. nella 
lotta? 

La grande esposizione mondiale, ove sono posti 





a raffronto i risultamenti industriali di quasi tutte 
le nazioni della terra, ha dimostrato infatti piena- 


mente, al dire di ragguardevoli economisti, che in 
molti generi d'indullria la Francia vinte tutti gli 
altri paesi, in alliiinon istà loro al di sotto che 
per l'altezza dei (prezzi. Se egli è adunque così, 
quale miglior espediente per assicurarsi il mercato 
del mondo, che quello di abbassare i prezzi delle 
materie prime ondelpossano"con questo mezzo di- 
minuire quelli delle@Manufatte ? 

La contraddizionel@ Nlagrante nel volerè ammet- 
tere il‘contrario. Polhè, se il priscipio della pro- 
tezione. ha qualchefbise di verità, egli è solo in 
ciò, che come misufa temporaria può, essere atto 
ad animare quelle ifgostrie nascenti, cai la natura 
e le circostanze del pdese potrebbero poi far fiori- 
re, se il gettarle deb@li ancora e mal ferme in lotta 
coi risultamenti delle estere già forti e cresciute, 
non Je mettesse a (pericolo di cadere estenuate e 
prive di forza sotto (ilipeso dell'avversario. 

Ma se la protezionit si vorrà spingere all'eccesso 
e mantenere tuttavia &nche cessato il bisogno, le 
industrie decresceranno\ senza dubbio dallo stato 
di perfezione cuì fossero pervenute, ed intorpidite 
dalla sicurezza del monopojo non sì daranno cura 
nè fatica per raggiungere \mercè progressivi mi 
glioramenti, quell'altezza ché in altri paesi si Fosse 
di già conseguita. 

Ma per ribattere il discorso del sig. Thiers, ben 
altre cose rimarrebhero senza dubbio a dirsi ; e 
converrebbe far toccare con mano la fradicia piaga 
del contrabbando, imimanchevole compagno delle 
alte tariffe, e di rincontro i vantaggi finanziari che 
nel ragionevole ‘abbassamento delle medesime po- 
trebbe sperare con fondamento lo Stato. 

Se non che con tutto ciò la libertà, del commer- 
cio non sarebbe considerata che sotto il punto di 
vista puramente economico. Have però oltre a 
questo un altro lato della quistione, vogliamo dire 
il giuridico, il quale pure fa svolto dai sostenitori 
del libero scambio nell'Assemblea francese, ma il 
discorso del grande oratore aveva lasciato impres- 
sioni troppo profondé perchè i suoî avversari po- 
tessero ripromettersi lnel ‘combatterlo un felice 
successo, Eppure uesto secondo aspetto merita 
forse il maggior interesse, specialmente riguardo 
alla Francia, poichè laddita i pericoli a cui si av- 
ventura persistendo ostinata nelle sue illiberali 
opinioni, ed il varco aperto che essa lascia con es- 
se ‘a quelle funeste dottrine che turbarono misera- 
mente la sua interna Uranquillità. 

Nel discorrere in um prossimo articolo dello stato 
della scienza economica in Francia, noî ci riser: 
biamo di esporre alcuni cenni anche su tale argo- 
mento 


GIORNALI STRANIERI. 

L'onorevole deputato Avigdor, che ora 
trovasi a Parigi, pubblicò nella Patrie un 
articolo sotto ogni rispetto commendevolis- 
simo, ‘nel quale ribatte le insulse accuse, 
colle quali una parte della stampa francese, 
ed in ispecie l'Assemblée Nationale, cercano 
del conlinuo di appannare la riputazione del 
nostro popolo @ del nostro governo. Chi 
legga questi fogli francesi rimane meravi- 
gliato come si stmpino così solenni fandonie 
sul conto nostro in paese vicino, col quale 
siamo in buone relazioni di amicizia. Ma 
siccome sgraziatamente avviene che di rado 
i fogli italiani Rrovino lettori in Francia, 
così gli errori, @ le falsità spacciate a nostro 
carico. rimangono, per l’universale , senza 
replica e senza ‘eonfutazione. Il sig. Avigdor 
fece adunque alto di buon cittadino pubbli- 
cando in un giornale francese la giustifica» 
zione del suo Paese ; la quale avrà tinto 
maggiore aulofità in quanto che la persona 
ed il carattere del sig. Avigdor sono molto 
favorevolmente conosciuti anche a Parigi. 
Non facciamo Adunque altro che adempiere 
ad un dovere di giustizia riproducendo te- 
stualmente nel nostro giornale l'articolo del 
benemerito deputato Avigdor. 

L'articolo pubblicato /dall'Assemb/ée Nationale 
intitolato: L'Italîe et les trois cours du Nord non 
può a meno di fissare la pubblica, attenzione. Per 
quanto sia bene informata l'Assemblée Nationale 
dell'intimo pensiero, delle viste e dello scopo delle 


tre corti del Nord, pare che Len poco lo sia per 
quanto riguarda la situazione del Piemonte. 

A Torino, essa dice, dove il governo è già ani- 
mato dallo spirito rivoluzionario, il rappresentante 
della Russia non poteva avere la stessa comunica- 
zione da fare. 

E dietro questa Trase l'Assemblée Nationale al 
ludé ‘al'castigo cliè dovrebbe aspettarsi il governo 
piemontese, se eccitasse od anche tollerasse le ag- 
gressioni de'suoi sudditi contro gli altri Stati di 
Italia. 

Egli sarebbe ormai tempo che la stampa fran» 
cese volesse penetrarsi a dovere dello stato reale 
del Piemonte, Egli sarebbe ormai tempo. di porre 
la giustizia in luogo della finzione e di collocare la 
verità al di sopra (Wella prevenzione 

Da dieci anni in qua tutti gli sforzi di modera- 


zione, tutte le prove dì saggezza, di prudenza date | 


alla volta loro da tutti i poteri dello Stato, non 
hanno portò scoraggiare la persistenza di un certo 
partito, che si è fatto premura d'accusare il Pie- 
monte di'idee sovvertitrici, rivoluzionarie, anti-so- 
ciali, demagogiche, dannose alla tranquillità del- 
l'Europa. Questo partito si è studiato d’isolare il 
Piemonte, di spingerlo verso uno scisma politico 
riguardo al continente, di farlo considerare come 








un regno in istato di ebulizione costante, pronto a 
gettare in tutta Europa il fermento delle rivolu- 
zioni. 

Si è gettato l'anatema sopra quanto «deriva da 
questa parte d'Italia, e su di quanto vi si fa. Non 
si tenne conto nè dei mutamenti operati nel no- 
stro reggimento politico, né del modo tranquillo'e 
pacifico con cui tali mutamenti sì fecero. Non si 


notò che in Piemonte non v'ebbero nè rivoluzioni, 


nè sommosse, né guerre civili, né villime, nè rei. 


| Non sì tenne conto nè dei disastri di Novara che, 


meritali o no, lasciarono nefaste memorie in tutti 
i cuori patriottici, nè della moderazione spiegata 
poi da tutti i poteri dello Stato, nè dei saerifizi 
fatti dalla nazione piemontese alla tranquillità del- 
l'Europa. 

La buona volontà del governo; la prudenza delle 
Uamere, la saggezza della nazione, tutte queste ir- 
refragabili prove date giornalmente. dal, Piemonte 
al continente, furono impotenti a scuotere, delle 
prevenzioni abbarbicate, delle prevenzioni troppo 
eccessive per essere meritate. 


In oggi non sono più soltanto i sudditi, in oggi | 


è il governo che è animato dallo spirito rivoluzio- 
nario. 

E persuasa di questo fatto, senza darsi briga di 
verificarlo, l'Assemblée Nationale parla di mezzi 
coercilivi che le corti del Nord penserebbero di 
adoperare in casò di necessità, 

Se il Piemonte fosse posto a dieci mila leghe 
dalla Francia, se il Piemonte fosse collocato all'alr 
tra estremità del mondo, sì potrebbe capire tutto 
questo strepito, tutte queste preveuzioni, Lutte que- 
ste ingiustizie, tutte queste false accuse; ma il Pie- 
monte é alle porte della Francia, Torino è a due 
giorni di distanza da Parigi; e quando un pgese è 
così vicino, quando puossi per se stesso vedere e 
giudicare, egli è impossibile l'immaginare che si 
possa vivere în una rì grande ignoranza della si. 
tuazione di un vicino sì prossimo? 

E si può accusarlo ogni dì, in faccia al moodo, 
d’essere un asilo: di rivoluzionarii cospiratori? Si 
può tenere questo regno in conlingo sospetto, e 
non sospendere i sospetti che per far sentire il 

gio della minaccia? Ed a che riesce la mi- 

Ad indignare i cuori patriottici! Queste ac- 
cuse ingiuste, immeritate, a che. conducono? A 
scoraggiare gli uomini di cuore, gli nomini d'ordine 

ce nell'opera di riordinamento che hanno 
intrapreso. 

Dove sono, domanilo io, dalla fine del 1849, dove 
sono gli atti rivoluzionari della nazione piemon- 
tese, del suo Parlamento, del suo governo ? 

Sì vorrebbero forse indicare per avventura cu» 
me spirito rivoluzionario, le riforme utili, neces 
sare, indispensabili , introdotte nel nostro paese 
dlal governo e dalle Camere? S'egli è così, allora 
il governo, la nazione, Je Camere ‘sono rivoluzio- 
narii; poichè tutti hanno chiesto, desiderato , vo- 
tato, approvato ovapplaudito alle riforme. 

Si chiamerebbero misure rivoluzionarie le mi- 
sure dell'ordine e di economia prese dal governo? 
la guerra fatta dalla Camera agli abusi, alla dila- 
pidazione ; alle cattive amministrazioni ? S'egli i 
così, il Piemonte è veramente rivoluzionario. 

Si direbbero rivoluzionarie le riforme introdotte 
nel sistema ecotomico del popolo? Anche-qui il 
Piemonte è rivoluzionario; ma lo è con buona e 
numerosa compagnia, lo è col signor Ross col 
signor Michele Chevalier, col signor M. Bastiat 
con sir Roberto Peel, e con tant’altri economisti ! 

Chiamerebbesi misura rivoluzionaria la riduzione 
della nostra armata , le economie. introdotte nel 
nostro bilancio della guerra, la liberazione del 
servizio di due contingenti, in, fine tutte le indu- 
hitate garantìe date al continente per mostrare lo 
spirito di pace che domîna in Piemonte ? 

Chiamerebbesi rivolazionario il Parlamento ? Ma 
durante nna lunga sessione di otto e più mesi, 
l'attenzione dei rappresentanti della nazione fu as- 
sorbita dalla discussione dei bilanci, dal regola» 
mento deile finanze, dalle quisioni interne, e tran» 
ne poche eccezioni, si evitarono le quistioni poli- 
tiche. 

Se si chiama rivoluzionario l'immenso amore di 
tutta la nazione pel suo Re, l'affetto ch'essa porta 
agli Statuti ed alli sua indipendenza, allora il 
Piemonte è rivoluzionario : 

Se si chiama rivoluzionaria Ja nobile emulazione 
di volersi porre tra le mazioni più incivilite del» 
l'Europa, la brama di perfezionarsi in ogni cosa, 
di migliorare la propria situazione, di progredire 
materialmente e moralmente, di avere delle stra- 
de, delle vie ferrate, una marina numerosa , una 
piccola armata bene organizzata, delle finanze 
bene dirette, un esteso commercio; se tutti questi 
voti, lutti questi desiderii sono empii e rivoluzio- 
zionarii, il Piemonte è rivoluzionario. 

Ma è rivoluzionario senza strepito, senza guerra 
civile, senza persecuzione, senza carnefici, senza 
vittime, 

Esso è rivoluzionario senza agitazioue ; senza 
sommosse, senza rivoluzioni. Rivoluzionario come 
pochi popoli lo furono, come mai non sì è stato : 
poichè non lo è punto. 

Esso è rivoluzionario come la stessa Assemblée 
Nalionale, cui voglio rispondere traendo la mia 
risposta dalle sue proprie colonne: 

Il Pienionte e il governo piemontese sono rivo- 
luzionarii : 

Cogli interessi d'ordine e di conservazione, che 
sono le forze governamentali della società ; 

Coi proprietari che vogliono trarre tranquilla 
mente profitto dalle loro terre ; 

Coi capitalisti e commercianti che vogliono far 
valere con sicurezza i loro capitali, la loro indu- 
stria, il loro commercio; 

Coi capi di famiglia che vogliono allevare e sta- 
bilire in pace i loro figli; 


Con tutte de persone oneste; le qu 
gliono darsi senza agitazione ai loro lavori od ai 
loro ozi ; k 

Con tutti gli uomini di Stato illuminati, i quali 
vogliono una libertà saggia, moderata, tranquilla, 
Senza eccessì ; 

Questi sono i grandi interessi rivoluzionari del 
governo piemontese, franco, leale, sincero e devoto 
alla monarchia costituzionale. 

Le corti del nord dell' Europa considerino lo 
| stato del Piemonte e ci mostrino gli atti rivoluzio- 
nari dei quali si è reso colpevole! 

Ci facciano vedere le persecuzioni politiche, i 
processi di stampa, gl'imprigionamenti, gli esigli,. 

le guerre civili, le sommosse, le turbolenze, i di 
| sordini, le aggressioni; là violazione della proprie- 
tè, le ardenti e male passioni; l'irreligione I Si 
pongano sotto gli occhi del mondo i delitti, i mi- 
sfatti, si accennino i cospiratori, gli aggressori ! 
| Allora crederemo alla verità delle accuse, all'op> 
| portunità delle minacce. 

Finchè ciò non si faccia, noi diremo che si va 
ingannando |’ Europa, che si traggono in errore le 
jeorti del Nord, che il governo rivoluzionario del 
| Piemonte esiste solo nell'immaginazione ammalato 
{ di alcuni uomini pusillanimi, di alcuni uomini in- 
vidiosì della sua prosperità, invidiosi dell'averlo 
veduto sopportare con rassegnazione € coraggio le 
prove le più erudeli che, Dio possa infliggere ad 
una nobile e valorosa nazione : quelle della guerra 
e della sconfitta, 


Leggesi nel Pays il seguente articolo sulla 
condizione dell’Italia; 


Le due parti dell’ Italia sottomesse, l'una al reg» 
gihiento dispotico della conquista + l'altra alle na» 
scenti instituzioni della libertà presentano in que- 
sto momento due spettacoli opposti e meritevoli 
della più seria attenzione non pur degli statisti, 
ma di tutte le persone sensate. e di cuore. Mentre 
în Piemonte si costruiscono strade ferrate, si fon- 
da iV'eredito, si creano banche, mentre si apre una 
borsa in Torino e il lavoro nazionale riempie la 
deficienza cui prodnssero le sventurate guerre del. 
l'indipendenza, finalmente mentre le stesse re! 
giose contese si sedano per la prudenza e il pa- 
triottismo dell'intera nazione , l'Italia centrale e 
meridionale è afflitta da inenarrabili anguscie. La 
repressione violenta vi combatte la cospirazione 
permanente, e il pugnalo solo fa le vendette della 
repressione. Non è guari periva a Roma Eyange- 
listi, trafitto da un assassino: ora soccombe il Van-- 
doni a Milano. Treviso è esterrefutta per l'arresto 
di quindici qualificate persone, Firenze è indegnata 
per gli arresti de' suoi migliori cittadini, e Napoli 
geme per l’arbitrario imprigionamento de' più pa- 
cifici ed-innocui suoi personaggi. Ove sarà il ter- 
mine di questa lotta fra i governanti e governati, 
tra la disperazione che va fino al delitto e il ca 
stigo che va sovente fino all’ingiustizia ed alla 
crudeltà ? 

Da questo doloroso spettacolo prendano i popoli 
' ina gran lezione; vedano in esso di qual velore 
siano la nazionalità , l'indipendenza , la libertà , le 
! guarentigie legali che dà il sistema costituzionale : 
vedano în esso quali sacrificii Je nazioni che li 
possiedono debbono esser sempre preste a fare per 
conservare e' difendere questi beni, primi di tutti, 
la guarentigia di tutti. Ma ci pare che questo stato 
dell'Italia imponga altresì dei doveri ai rettori de- 
gli Stati inciviliti e cristiani. Nun vedono essi che 
nell’organizzazione di quella sventurata nazione vi 
ha un vizio profondo, radicale, un intollerabile 
dolore che ora si esala in grida di disperazione, 
ora in atti riprovevoli ? Non è questo un sufficiente 
indizio delle mutazioni , che, se non imporre, si 
possono almeno consigliare ai sovrani di quell'in- 
felice contrada ? L'umanità ha i suoi diritti anche 
là ove la: politica si deve astenere, L'Inghilterra, e 
specialmente la Francia ,, ne vedranno tasto l'un 
genza di venire ad ‘un amichevole intervento di 
parole di mansuetudine, di buoni consigli? 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Romagne, 14 luglio 1851. 


In Romagua i soliti guai; le insanie della 
reazione non cessano, e questi popoli sciagu- 
rati si appigliano allo scellerato spediente di 
spargere sangue a tradimento. Un cancelliere 
di Vergato che passava da Imola, dove era 
stato impiegato in altri tempi sinistri, vi è 
stato stilettato. Un carabiniere a Rimini è 
stato disarmato e gravemente ferito colle 
proprie armi, perchè a disimpegno del suo 
uflizio voleva strappare dai muri una satira 
che vi era stata affissa, Un marinaio Tavioli, 
parimenti di Rimini, ha ricevuto una pugna- 
lata perchè fumava in pubblico. Un fatto ben 
più grave è accaduto l’altra sera a l'aenza, 
Il \enente dei gendarmi, Moschini, usciva dal 
palazzo del governo, ove era stato a far vi- 
sita al delegato monsig. Rossi, che reduce da 
Bologna tiovavasi in Faenza; quando fu giunto 
a poca distanza dal suo quartiere, è caduto 
morto a terra per ferita di stilo, 1 gendarmi 
sono usciti furiosi dalle caserme ed hanno 
fatto fuoco sulla gente che passava sicchè 
alcuni cittadini sono rimasti feriti. È invomin - 
ciato un processo, e si sono già fatti varii ar- 
resti. Insonna a Roma si ammazza, nelle pro- 
vincie si ammazza, le fazioni imperversano , 
gli onesti gemono. 
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Torino, 14 luglio. 
GLI OPERAI PIEMONTESI 
ALL’ ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
LCA 

Oramai il desiderio di vedere il Piemonte 
degnamente rappresentato alla esposizione co- 
smopolita da una eletta de suoi migliori arte» 

© fici, non è più un semplice voto; ha ‘già 
ricevuto tale un principio di ptluazione, che 
Niuna speranza è troppa pel buon successo di 
questa impresa. 

Il valoroso erede. di Carlo Alberto non volle 
parer meno sollecito di quanto il fosse l'augu- 
sto Genitore nel. promuovere. ogni ramo di 
progressi e di migliorie delle quali: potesse 
giovarsi il popolo. E la munificenza colla 
quale gli piacque di concorrere anch'esso in 
questa nobile e santa impresa, e più ancora 
le affettuose e sapienti parole colle. quali ac- 
compagnò l'offerta, sono arra, novella di 
quella devozione al bene della comune pa- 
tria, che illustrò col valote sui campi, colla 
lealtà nel governo dello Stato. 

Le molteplici classi dei cittadini tutte 
quante gareggiano fra di loro di zelo e di 
sollecitudine. Mentre una sottoscrizione ‘a- 
perta: dalla Presse in quella immenso città 
che è Parigi, fruttava appena in parecchie 
settimane alcune centinaia di franchi, la so- 
scrizione aperta da pochi giorni in Torino 
ha già procurato parecchie migliaia di lire; 

E questo sarà anch'esso tal fatto da man- 
dare in risposta ai nostri calunniatori per- 
petui; e dovrebbe servir ‘loro di lezione il 
vedere come il popolo savio e civile del Pie- 
monte, li. lasci gracidare a loro posta, e 
prosegua animoso ed imperterrito in quella 
via di ordinata libertà, alla quale son rac- 
comandate la sua prosperità presente e la 
gloria avvenire, 

Ma non basta offrire il proprio danaro; è 
mestieri inoltre di avvisare ai migliori mezzi 
per condurre l’opera a pronto e sicuro com- 
pimento. A tal uopo sentiamo essere invitati 
tutti i soscrittori a trovarsi questa sera (mar. 
ledì 45) ulle ore otto.in casa del conte Avnoni, 
via di Porta Nuova, n. 8, piano 2, onde quivi 
deliberare sopra quanto convenga. stabilire 
per la formazione di una commissione ine 
cata di ricevere ed amministrare questi fondi, 
& di provvedere a tutte le parti d'esecuzione 
dell'impresa. 

A questo proposito noi non abbiamo perora 
che a riepilogare le idee abbozzate nei numeri 
precedenti. La commissione sia piuttosto nu- 
Merosa ; il presidente si ponga in relazione 
divetta col governo e sotto la di lui protezione 
per averne tutti quei maggiori sussidi che 
siano: del caso; per la designazione dei cnb- 
didali Ja commissione consulti i muni ipii ed 
În ispecie i capi e direttori di officine indu- 
‘striali ; sia però lecito a qualunque operaio il 
sottoporre alla cammissione, corredata degli 
Opportuni titoli, la sua dominda d'ammessio» 
ne, e si rammenti che la probità. con grado 
sufficiente d'istruzione, ed attitudine è profit. 
lare degl'insegnamenti che l’sposizione uffre, 
devono essere le sole norme del giudizio dei 
membri della commissione. 

i 
SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operui da inviare 
all'esposizione di Londra, 
1. La Direzione del Risorgi. 
mento ivi, L. 

(©. Camillo Cavour , 

L. ©. Farini 

P. l. Boggio 

Filippo Cordova 

Zenocrate Cesari 

Ventura 

Curini Giovanni 

Wolff Luigi Adolfo 

Verola Giovanni 


2.Melegari..., . 
Montezemolo 
Cattaneo avv, 
Nicolmi Serafino 
Valla Giuseppe 
Re avv... 5 
Azeglio Massimo —. —; 
Torelli Giuseppe Diret- 

tore della Gazz. uff. 
Miani aan 
Maggiore Petitti deput. 
Lamarmora Alfonso ge. 

nerale.. Hof 
«Galvagno. Filippo. avy, 
Mautino Massimo 
Dottor Ercolani. |. 
Zavateri avv. coll. 
Preili medico 
Conte Enrico Martini 
Dottor Bruno 
Dottor Fondini . 


e 
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Alfieri march. Cesare , 
Barberis Giuseppe 
Carulti Domenico 
Franco Sebastiano e Figli » 
Tipografia Ferrero e Franco» 
Gioia Pietro. |. » 
Calvetti Emilio x 
Dottor Molinari 
Pallieri deputato 
De Andreis avv. 
Rossetti Giuseppe 
Rossini. L: 
» Prof. Bona 


» 
» 


» 


Totale 


SENATO DEL REGNO 
Nella tornata ‘di questo giorno furono ap: 
provati i trattati di navigazione e commercio 
cou Ja Francia, co’ Paesi Bassi, la Svizzera, 
e lo Zollwerein. Le votazioni pubbliche e le 


quattro votazioni allo serutinio secreto occu- 


parono le due ore chè durò la seduta. Una 
petizione che fu discussa, e qualche osserva- 
zione sui trattati (che, nov. furono opposti) 
non meritano qui menzione. Sono degni però 
di plauso il senno e Ja diseretezza con che 
il Senato si condusse votando i trattati, dei 
quali il meno vantaggioso, quello con la 
Francia, non ebbe che soli 5 voti contrarii. 
Non altro poteva attendersi ‘da Uomini che 
hanno conoscenza intera è pratica di ciò che 
spetta ai. rapporti internazionali, 

Pare che, il Senato nonsi riunirà ‘ancora 
una volta che per ricevere la comunicazione 
della» proroga della sessione. 

L'Opinione nel sùo numero di venerdì 
ha un articolo comupicato , nel quale si 
weltono alti lai per Ju seconda letterà del 
ministro Gioia ai vescovi dello Stato. Non 
crediamo di dover ora tornare sopra tile 
questione; ma, con buona venia dell’anoni- 
mo, non possiamo meno di mostrarci 
molto meravigliati di quella sua querimonia, 
che in realtà non giungiamo a comprendere. 
" L'anonimo dice che si sentì l'animo così 
vivamente indignato per quella ciecolare da 
dover gettare due e tre voltela penna, nel 
vedere che il ministro pregiudica siffatta- 
mente la sua vantaggiosa posizione; e la 
ilà vinta ai vescovi. 

Avevamo già letta la circolare prima di 
udirne questo giudizio; l'abbiamo riletta oggi; 
ma .in verità non.ci fu possibile trovarvi 
alcun che di quanto cì vede l'anonimo) 

Il ministro avverte în essa fin da princi- 
pio clie la questione gli parve traviata dal 
suo vero terreno nelle risposte dei vescovi 
della Savoia, epperò sì propone di ‘ristabi- 
lirla nei suoi veri termini, A tal uopo ‘di. 
chiarà che egli non discute la teoria gene 
rale della ingerenza che possano avere } 
vescovi nell’ insegnamento, ma. solo invece 
lu questione tutta. speciale , | se cioè certe 
scuole: particolari che sono: chiamate wiii- 
versitarie, e come tali sono retribuite dal 
governo, debbano o non continuare ‘ad es 
sergli soggelle. 

Sccondo l'anonimo, qui ‘è Ja colpa e l’er- 
rore. I governo dovrebbe, secondo i prin- 
cipii ch'esso svalge, aver piena e diretta in- 
gerenza in tutte quante le scuole religiose, 
ossia lo Stato sì dovrebbe tramutarin teologo. 


a 


Veramente la dottrina non è nuova; L'; 
tocrate delle Mussie la pratica da secoli; e 
con ‘quei modi spicci ed'efficadi che tutti 
sanno. Ma dubitiamo forle che trovi settarii 
in Piemonte, Il governo ha diritto d’inge 


egli è che ne fa in tutto o‘in parte le Spese, 
diritto che si fonda esclusivamente sopra 
questo suo concorso nella spesa , e cessa 
quindi se questo venga a mancare. Poichè 
quanto alle scuole che non sussidia il gover- 
no ha solo quella indiretta; potestà, che gli 
scolastici chiamano negativa, ‘precisamente 
perche consiste non nel fare od imporre che 
si fuccia qualche cosa, ma bensi nel repri- 
nere qualunque alto o conato pericoloso al- 
l'ordine, alla sicurezza ; od all'autonomia 
dello Stato, 

O in altri termini, la Chiesa non deve es- 
sere posta al bando del diritto comune. E 
l'anonimo autore, sol che avesse letto .con 
| qualche maggior fratto il giornale al quale 


oggi 
come le teorie che egli viene svolgendo nella 
sua terza lettera, siano in troppa conirad- 
dizione coi principii, che non ha guari l'0- 
pinione encomiava.e svelgeva ne’ suoi ar- 
| ticoli di fondo. 

| Libertà per la Chiesa ‘come per qualunque 
| altra società legittima’; sorveglianza dello 
| Stato sopra la Chiesa come sopra qualunque 





risi. nelle sclole, anche teologiche; quando | 


manda le sue e!ucubrazioni, avrebbe visto | 


IL RISORGIMENTO 


alira persona-0 fi © morale, ma in quei 
limiti entro i quali codesti principii cardi» 
nali possano convenientemente coesistere 
aiutandosi a vicenda, seconda-esige il bene 
della società civile, non meno che quello della 
| società religiosa. 


| La Gazzetta ufficiale di Milano ripro» 
| duce, sotto il titolo di dilettanti di pugnale, 
Ì il nostro articolo di sabbato nel quale ripro- 
{vammo una poesia che'la Voce nel Deserto 
| pubblicava in encomio ‘dei recanti assassinii 
| politici. 

Era una questione di morale pubblica, ed 
a fronte della morale tutte; Je divergenze 
0 le antipatie politiche; debbono cessare. Ma 
pure vorremmo pregare |: Gazzetta Mi. 
lano, quando crede Wi poterci accordare 
l'onore di una riproduzione, a ‘non mutilare 
Ì nostri articoli in guisà da far loro perdere 
il primitivo e genuino Jsignificsto, come apr 
punto fa di questo di cui parliamo, nel 
quale dove si allud: Qalle | ispirazioni del 
poeta noi abbiamo scritto che la nostra pa- 
tria anche solo în questi ultimi ahini è ricca 
di splendidi e generosi episodii, e la. Gaz- 
setta di Milano invgbe omise quanto si rife- 
riva alla nostrà patria èd alle recenti! vi 
cende , alterafdo. così. notabilmente }l senso 
delle cose dele da noi 


Questa mattina ebbero luogo in presenza di 
S. M. le manopre del reggimento Aosta caval- 
leggieri. Alle| cinque ore e mezzo il reggi- 
mento era sqhierato in afdine di battaglia 
sulla piazza d'armi , quahdo verso le sei 
arrivò con S.A. R. il duca' di Genova ed il 
principe. di Carignano il Re, seguito da un 
brillante stato-maggiore. 

Appena ebbe S. M. terminata la rivistà in- 
cominciarono fli esercizii. Tutti i movimenti 
furono eseguili colla massima precisione. Il 
reggimento | Absta cavalleggieri non lasciò 
nulla a desiderare perla tenuta militare è 
per' il grado d’ istruzionela cui pervenne 
nel maneggio delle sirmi è ‘nella ‘celere ese. 
cuzione dei comandi. Di ciò , come altre 
volte, esso diede questa mattina; non dub- 
bie prove sul campo (di Marte. Cotoro ch'e: 
tano presenti; hanno. ammirato con qual 
ordine ‘e prontezzaf ‘esso | eseguì tutti gli 
esercizi proprii del iservizio al quale la'ca- 
valleria leggiera è destinata. — S. M, pie- 
namente soddisfatta seguì l'ultima carica 
che il reggimento ha eseguito, Anche da 
questo esperimento dell'istruzione della no- 
stra cavalleria, è giustizia dedurre argomento 
di lode pel ministro della guerra. 


famo già annunziato che il ministro 
€. Cavour venne creato socio onorario del» 
l'accademia fiorentina dei Georgofili. Ci è 
pervenuta cora copia testuple di quella deli- 
berazione, che ci, affrettiamo di rendere di 
pubblica ragione. 


Reale. Accademia. Economico: 
Agraria dei Georgofili di Pi. 
renze. 

Considerando | quest'Accademia; cui) è însti- 
tuto secolare l'insegnamento e. l'attivazione 
del vero che Ja libertà del commercio, come 
lè diritto e instrumento d'ogni bene al citta- 
dino, così è seguo € mezzo della civil'à uni 

versale, non essere ‘più benefico cultore! di 

questo vero quanto lo statista, che vincendo 

errori e interessi contratiî 16 applichi al viver 
civile del: suo paese e nelle relazioni! cogli 
altri; per la qual rigione elisse'a suo socio! ono! 
vario Roberto Peel quando della ‘esperienza 

Inghilterra: ha giustamente 

decretato, che , uguale / testimonio: di estima- 

zione venga; porto. al conte Camillo Cavour 
perché mei ‘consigii. del Re & bel ‘Parlamento 
del. popolo da quello Stato Italiano, orinai fatto 


toscana giovò la 


esempio e ammirzzione degli: altri, otteneva 
che la libertà del commercio! fosse sancita a 
| compimento e custodia delle «altité, dando ag 
| stranieri opportuna e nuova gonferma della 
| sapienza politicà degli Italiani. £ 
Dato in Firenze nella presidenza dell’Aca- 
demia il 6 luglio 1851. 
Presidente 
Riposri, 


Segretario degli atti. 
Sott. Rurpagcto Busacca, 





PARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO, 
Tornata del 44 lugliò. 

| Presidenza del barone Manno, 

| Sowsinio. Discussione e adozione dei trattati co- 


Svizzera, cola Francia e coll'Olanda. — Rap- 
porto di pelizioni. 


| La seduta incomincia alle ore 2 12. 

| Lettura e approvazione del. verbale dell'antece- 
rlente tornata. 

| L'ordine del giorna reca: 

1. La discussione del progetto di legge relativo 





gli Stati dello Zollwerein, collaGonfederazione | 


\avigazione e commercia cogli Stati‘ 
I 


al trattato di 
, dello Zollwerein. 
| Sen. Colli. Questi trattati sono una conseguenza 

del sistema abbracciato dal ministero. lo mi sono 
‘sempre mostrato avversa ») sistema del libera 
scambio: ma avendo nolato dalle discussioni che 
| ebbero luogo in eutrambe le Camere che il mini- 

stero procede in questa bisogna cautamente, pru- 
| dentemente, mi gode l'animo di professarmi anche 
| io libero scambista. Bramo solo che Sia posto modo 
| per cui il sistema dei trattati non sia tale da vin. 
colare poi il voto del Parlamento. 

Ministro di finanze. A conforto del sistema’ del! 
libero scambio reca due fatti di due tra i princi. 
{ pali industriali dello Stato i quali eransi dapprima 
mostrati avversi alla riforma daziaria, e che ora 
credono che per Ja prosperità de’loro opifici torne- 
rebbe meglio fare ancora maggiori riduzioni sui 
dazi 

Sen, Alfieri interpella il ministero se abbia pro. 
ceduto, alla compilazione di un regolamento che 
dia una norma più sicura alla legge che regge le 
miniere, pubblicata nell'anno 1840, 

Ministro di finanze risponde che nel redigere 
questo regolamento ;richiedonsi disposizioni (che 
non stanno soltanto nelle mani del potere vesecu- 
tivo, ma eziandio ia quelle, del. potere legislativo, 
# che in tanta copia di lavori importanti non por 
trebbesi per ora applicare l'animo ad sn'opera di 
minor momento. 

L'ordine del giorno reca: 

2. La discussione del progetto di legge per'l'ap- 
provazione del trattato di commerciv colla Confe- 
derazione Svizzera. 

Sen, Jacquemoud invita il ministero a portare 
la linea delle dogane, che sono verso il cantonedì 
Ginevra, all'estrema zona della Svizzera onde do 
gliere quelle popolazioni; da uno stato eccezionale 
e chiudere Je porte al contrabbando. 

Si procede alla discussione del progetto, di legge 
sul trattato di commercio firmato all'Aja (col. re 
dei paesi Bassi. 

Sen. Giulio sollecita il ministero a fare di pube 
blica ragione i dati statistici delle importazioni ed 
esportazioni onde offrire nn più facile mezza ‘agli 
studiatori delle questioni doganali. 

Non, ha luogo discussione sul progetto ‘di legge 
pel trattato di, commercio e navigazione colla 
Francia, 











Risultato delle votazioni, 

Pel trattato colla Confederazione Svizzera, 
Votanti 54 
Assenzienti 49 
Dissenzienti 5 

Pel trattato colla Confederazione Germanica. 
Votanti dt SIA 
Favorevoli |. 50 
Contrari “ 

Per la convenzione addizionale al’ trattato ‘di 

commercio €’ navigazione colla Francia. 

Votanti 

Favorevoli 

Contrari È 

Pel traftato coll'Olanda. 

Votanti R 

Assenzienti 50 

Dissenzienti 2 

Si fa il rapporto di alcune petizioni, tra le 

quali una di certo Temistocle Santi che chiede al 
ministero una risposta ad una sua supplier per ri. 
parazione d'onore. La commissione chiede sia ri. 
mandata al ministro della guerra; +) oppone i 
senatore Pollone che chiede l'ordine del giorno 
puro e semplice. Ma în seguito ad alcune osserva» 
zioni del senatore Biva, il Senato adotta le con- 
clusioni delli commissione. 

La seduta è sciulta alle ore 4 44 


52 


| NOTIZIE DI 


ITALIA. 


Torio, — S. M., con decreti del 23 giu- 
gno scorso e 11 luglio corrente, a norma della 
legge del 27 giugno 1850, ha accordato; un 
annuo sussidio aì seguenti ‘orfani di militari 
durante la loro età minorenne + 

Bellino Rosa e Lorenzo, figli del fu Seba- 
stiano, già soldato nel 15 reggimento di fan- 
teria, inorto per causa dei disagi  sofferti în 





ai 


campagna, 

Gillio-Tonina Stefano Autonio, del fu Pietro 
Lorenzo, già soldato nel reggimento, Zappa- 
tori del Genio; imorto per infermità contratta 
in servizio comandato. 

Vigliero Anna Giuseppa, del fa Andrea; già 
soldato nel 10 reggimento di fanteria, morto 
in seguito a ferita riportata in guerr. 

Mirano Giuseppa Narcisa, del fu Cristoforo, 
già invalido serviente presso l'azienda generale 
di guerra, 
| => SM. iu udienza 4 luglio 4851, a pro- 
| posta del ministro reggente il. ministero (di 
grazia e giustizia, ha conferta la croce di'cn- 
valiere de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, a 

Delitala D. Gavino, consigliere presso il ma 
| gistiito ‘d'appello: di Sardeguia. 

A proposta del ministro della guerra, a 
| Pio Cavalli; maggiore di fanteria , prefetto 
| anziano nella regia militare accademia. 
Bioglio Carlo ; commissario d’ artiglieria di | 
| prima classe. 

Valentino Angelo, pur commissario d’ arti- 
glieria di prima classe. 





A proposta del ministro per, gli affari 
È esteri, a 
Braceschi Michele, console in Cette, 
Mathieu Francesco, console a Smirne, 
Lautier-Bàton-d'or Francesco ,. console | in, 
Tolone. 
— In udienza 7 stesso mese, a proposta | 
del ministro. di marina, agricoltura e com- 
mercio, a 





Giacomo Picass 
ritiro. d 
A proposta del ministro d’istruzione pu 
blica, a i È 
Gutierrez sacerdote. Gaetano , professore: 
teologia scolastico-dogmatica della regia unîi 
versità di Sassari, 


) Capitano di fregata 


— Per disposizione ministeriale del 23 gidl 
guo venne stabilito che il' keppy del reggit 
mento cavalleggieri Saluzzo debba essere ‘co 
perto di panno giallo. i 

Il 1 battaglione del ‘reggimento ‘zappatotii 
del genio partì per Casale sua nuova’ resi 
denza. 

Venne determinato il cambio tra i due reg 
gimenti di cavalleggieri Aosta da Torino ql 
Voghera, e cavalleggieri Monferrato da Vo: 
ghera a Torino. 


ret R 
Fmenze. — Il Mo re Toscano del 40 
pubblica la convenzione postale tia la Toscana 
e la Francia, contlusa in Firenze il 15° marzo” 
1851 decorso e quivi ratificata il 7 luglio INN 
— Scrivono al Zin «da Firenze, colla dala 
dei 3 luglio, "È 
Il signor Hawland, corriere del minist 
degli affari esteri giunse ieri qua con dis 
ci pel signor Scarlett. relativamente all’aff 
in cui sono implicati i figli del fa lord Aldi 
rough. 8 
Per quanto so, lord Palmerston ha onnié 
naumnente approvata la condotta ferma:e prus 
dente del signor Scarlett, e lo conforta a i 
manere nella stessa via, Ro 
Si spera che sarà risparmiata la vita dei noé 
stri giovani concittadini e non s'infliggerà lordi. 
che Ja pena più leggera verso della grave ag 
cusa loro fatta. 4 
Le autorità ‘austriache conservano il} 
gran segreto sulla voluminosa corrispondeti 
trovata alla villa. Jo credo che Ja parte più 
pericolosa di queste carte sia stata  distiult 
quando fu dato l'allarme e che quelle di 
si trovano nelle manì degli austriaci noù 
riferiscono che ad affari particolari del fu Idi 
Aldborough, o al più ad agenti in altre pi 
della Toscana ,. senza rrelazione col comitato 
di Londra. Speravasi, che grazie a scoperte 
che sì credevano fare, si sarebbe, potuto para | 
geiè una formale Jagnanza contro Mazzini; ma 
la speranza fu frustrata. Certo è che il vapore | 
da guerra Dragon venne da Napoli per ldpe È 
poggiare la nostra diplomazia colla sua pre 
senza, È 
Resta a sapere in che modo sacauno giu È 
dicati, f 
Il comandante in capo austriaco ha, è veroy 
dichiarato Livorno in istato d'assedio e i pri- 
gionieri sono fra le sue ‘mani: ma. d'aliia 
banda Livorno ‘è in Toscana , e l’Inghil 
non conosce che il gran duca, Credo che; 
sta considerazione avrà qualche peso ‘pri 
la corte di Firenze e che il principale uffi 
ciale giudiziario della corona non fu indiatà! 


hl 


a Livorno che per regliare sul modo con éui | 


procederà quest’affave, Tuttavia dubitiamo che | 
gli austriaci badino 4d intervento, primachè 
il giudizio sia reso pubblico. 10 

Row, 8 luglio: — Leggesi nel Giornale di 
Roma: se 

Sua santità degnò destinare la somma di se) 
40 del suo peculio pei giovinetti della scuola! 
notturna di Borgo, onde, a seconda ‘dei mel 
riti, fosse loro distribuita. Appena fu ricevata | 
questa somma per mezzo di monsignor Ales! | 
sandro Maciotti, arcivescovo di Colossi, elemo@ 
siniere coadiutore, l'intenzione del santo padre. 
venne pienamente eseguita, Sia ciò nuovo ar). 
gomento di quell'affetto col quale il vicario. 
di Gesù Cristo tiene cora la bella istituzione © 
delle scuole notturne. 

Bovocna, 11 luglio; — La Gazzetia di Bo: 
logna reca la seguente notificazione dell'Î, R} 
gov. civ, mil, conte Nobili: 

I frequentissiuli processi pet delazione e ri- 
tenzione d’armi, specialmente per le armi da 
taglio, e da punta, ed i proditorii settarii at- 
tacchi in Imola ed in Faenza colla più sfac- 
ciata audacia di recente commessi, mi indu 
cono a richiamare il disposto colla notifica» 
zione 2 luglio 4850, num, 1042 -- gov;161B} 
dietro il quale verrà. punita. colla ‘ pena; diffi 
morte mediante'giudizio statario la delazione) 
pena che viene estesa‘ anco alla ritenzione dil 
armi, € specialmente di quelle da taglio(ed 
punta pei motivi summentovati. È 

Gli IL, RR. comandanti di stazione vengono 

i di procedere a perquisizioni domi», 
ciliari, assoggettando al giudizio statario i cone 
travventori. 

Bologna, 10 luglio 1851. 


alc 
Ù 


Triste, 11 Zuglio. — Le LL. MM, il rese 
la regina di Sassonia ‘giunsero qui quest'oggi 
a un'ora pom. provenienti da Vienna. Jeri sera 
gli augusti ospiti visitarono la rinomata grotta 
di Adelsburg, donde partirono questa mane. 

(Oss. Triest,). 


ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpra, 10 luglio. — La" 
Regina assistè il 9 al banchetto e ballo che le. 
furono offerti dalla corporazione della ciy onde. 
festeggiare l’ esposizione universale, I giornali. 

















+50 





inglesi contengono numerosi particolari intorno ; 


alla festa che è stata splendidissima, Immensi 
gli applausi tributati alla Regina nel suo pas 
saggio. I.balconi di Trafalgar-Square e dello 
Strand furono'adornati di bandiere ed arazzi. La 
sala di Guild-Hall, costrutta nel 1411, era deco- 
‘rata ton magnificenza. La Regina al suo arrivo 
(preselposto' sul''irono che le era stato appa 
chialo in fondo alla’ sala s/avendo il prin= 
tto alla sua sinistra e la duchessa di 

Ma diritta, 7. si trattenne ‘sino ad 

t14/2 nella sala da ballo. e poi andò 
bsidersi alla tavola su cnì era imbandita 


È 
ars , ed il lord mayor, che l'aveva ricevuta 
al Suo smontare di carrozza, ve la ricondus- 

+ Nuovi applausi risuonarono nel passaggio 

SM. 

Le danze sì protrassero sino ad un'ora avan- 

ita della notte. 

Le più brillanti illuminazioni si videro a 

Umall, nello Strand, in Fleet Street, Lud- 

le Hill. 

Si legge nel Morning-Chroniole: 

(sig. J. Harvey Astell è stato nominato 
deri} g scrutinio, direttore della compagnia 
delle {ndie orientali nel posto del defunto sig 

NS. George Tucker. 

{Eivenroor. legge nel Morning Herald: 
111 91 reggimento essendo stato allontanato 
“a Liverpool e mandato tanto a. Manchester 
he a Bury, Preston e Chester, vi si inviò in 
| Sua vece il 28, il qual reggimento ha preso 

arte in favore del 91 contro la polizia di Li- 

| ferpool e già sono avvenute collisioni gravis 
Gime, Ln polizia riuscì ad arrestare alcuni 
soldati che saranno giudicati severamente dalle 
autorità militari, Varii ufficiali del 91 reggi- 
mento passeranno dinanzial consiglio di guerra 
per .non essersi trovati al loro posto quantio 
le suaccennate collisioni successero. 

SPAGNA. — Maprip; 6 luglio; — Il congresso 
Îia continuato, nella sua seduta del 5, la di- 
scussione’ del progetto di legge relativo all’as- 
sestamento del debito. 

T componenti il comitato elettorale progresr 
sista han deciso di pubblicare una’ risposta ad 
un manifesto, col quale il signor Cortina an- 
nunzia che si ritira dalla Camera dei deputati. 

Il signor. Antonio Escuderes,  faciente fun- 
zioni del ministero pubblico presso il. tribu- 
nale di Barcellona, è stato nominato sotto- 
segretario di Stato al dicastero! di grazia e 
giusti 

BELGIO. — Bauxettes, 10 luglio. — La Ca 
mera dei rappresentanti lia preso in conside- 

ione, alla quasi unanimità, la propoità fatta 
(Ul deputato Coomans relativa all’ abolizione 


Ulildazi comunali. 

(Il sig. Nogier, ministro dell'interno, dimo- 
(strò una grande premura nel votare in favore 
della proposta. 


FRANCIA. = Parior, 41 luglio: — Il gene= 
tale Fabyrier- hu deposta, una petizione ten- 
dente a far nominare l'Assemblea costituente 
dal suffiagio universale, nel caso in cuì venga 
approvato dall'Assemblea legislativa il princi- 
| (Pays). 

— La commissione d’inchiesta sulla marina 
si è riunita quest'oggi per esaminare la qui- 
ilione relativa’ ai salari degli operai neî can- 
teri e negli arsenali marittimi. To una pros- 
sima tornata la commissione deve cercare se 
vi fosse mezzo di operare nell'interesse dei 
costumi e dell'ordine pubblico una intera se- 
parazione ira gli operai civili ed î forzati im= 


pio di revisione. 


piegati come ausiliari; 

‘“— Correva voce. quest'oggi all'Assemblea 
che il generale Castellane, comandante la divi 
sione, militare a Lione, doveva essere nomi- 
Mato comandante in capo dell’armata di Parigi, 
in surrogazione del generale Baraguay d'Hil- 
liers, dimissionario. Il generale Castellane è 
di già giunto a Parigi, , 
— Leggiamo nella corrispondenza litogra- 
fata il seguente racconto, 

Dei fatti mille volte riferiti provano che la 
ionomania ereditaria del suicidio è ‘meno 
lira di quarto sì crede in generale. 

Si è rititato ieri dalla Senpa, dirimpetto’ al 
Jrto S. Nicola, il cadavere di un individuo, 
Lora del quale lo facevano reputare 
di'agiata condizione. Un libretto rinvenuto 

sue saccoccie, e contenente alcuni in- 

iii sulla sua persona, ha indotto a credere 
She egli fosse un operaio cesellatore, di 
Home Giovanni Battista Vallet, Questa presun- 
f'one è stata confermata, quando sì è ricono- 
[ciuto il cadavere aila Morgue. L'inchiesta del 
Commissario di polizia ha provato che la 
Morte di Vallet.è Veffetto del suicidio, e che 
(vel! giovine non. aveva alcun motivo appa- 
lente di commettere un simile atto di dispe- 
[?z/0ne. Risulta ancora da: altre informazioni 
ese; che il nono, il padre, la madre e li 

Stella di questo: Vallet: si sono tutti,; în di- 

Se guise, suicidati. 
E LL A 

ALEMAGNA. — Benumo, 8 luglio. — La 

[lione se le die provincie di Prussia è di 

[fî debbano. sortire dalla Confederazione 

Manica è ancora un progetto, e non è 
ata sottoposta alla Dieta germanica. 


Tione. 





Il tribunale municipale s'è dichiarato in- 
competente per giudicare i delitti di stampa 
{imputati ai deputati Aurkordi e d' Arnim, 
| attesochè questi delitti ayrebbero dovuto es- 
| sere giudicati dal giurì giacchè erano st; i co- 

messi, prima della promulgazione della nuova 
legge sulla stampa. 


ll progetto! ‘di dividere lo Schleswig in due 
parti, allemanna l’unà e danese l’altra; è stato, 
come.si dice, ripreso nelle negoziazioni, 

Ai15 del corrente il sig, di Manteuffel par- 
tità per le atque, ed'il sig. Zon-der-Heydt | 
ininistro di commercio, presiederà durante; l’as- 
senza del primo, x 


Il signor di Hassenpflug, presidebità del coil 
siglio dei ministri nell’ Assia elettorale; è stato 
citato a comparire dinanzi ‘al tribunale di 
Greifswald, per il 26 novembre prossimo. 1 
giornali hano pubblicato il testo della cita 


— La Gazzetta di Stoccarda dice che }a' 
Dieta. germanica si è ultimamente occapata 
intorno a gravi deliberazioni, che avrebbero 
provocato il ritorno del signor Rochow, 1 
stro prussiario a Francoforte. Secondo gli uni 
Si tratterebbe di modificare la costituzione di 
parecchi Stati; secondo gli altri, sarebbe qui- 
stione della separazione delle provincie prus- 
iane di Posen e di Prussia dalla Confederazione, 

— La Nuova Gazzetta prussiana pretende 
che la Dieta abbia ammesso la protesta del- 
l'ordine equestre di Osnabruck contro il go- 
verno di Annover, ed in favore de’ suoi pri- 
vilegi come corporazione. 





=. L'Indépendance Belge annunzia che fra 
la Baviera e l’Austria si va trattando l’aboli- 
zione dei pedaggi sul Danubio, e l'esecuzione 
di lavori importanti da farsi ‘în comnne per 
regolare il corso di questo gran fiume. 

—__—_—______ 

AUSTRIA; — Viewwa, 10 luglio. — È pub- 
Plicata l'ordinanza per Ja stampa; le sue più 
essenziali determinazioni sono le seguenti : — Si 
può proibire.le cose stampate all’estero e pu- 
nirne i propagatori. I fogli periodici dell’in- 
terno possono, essere sospesi dal governatore 
previo doppio avvertimento; il ‘ministero. può 
sopprimerli îintieramente,— A questà ordinanza 
sono unite'aleune parole del'ministro dell'in- 
terno, il quale dice che l’Austria si trovà ora 
in uno stato di transito, il quale forse durerà 
ancora qualche tempo. 

Questo transito (dallo stato d’ assedio allo 
stato normale) viene, come dice il ministro, 
preparato e facilitato da questa ordinanza, 

(Allgemeine Zeitung), 

= Secondo il'Foglio. costituzionale della 
Boemia venne pubblicato il giorno 30 del mese 
scorso a Pesth la sentenza del consiglio di 
guerta a coloro che vennero imprigionati pa- 
recchi giorni sono a Erlau, per avere tenuto 
delle riunioni segrete e tenuto discorsi esal- 
tati, e clie poscia furono trasferiti alle pri- 
gionî nuove di Pesth. Alcuni giornali diedero 
dapprima al fatto un aspetto serio e signi- 
ficante, p,ilarono di un complotto in cui vi 
fossero complicate molte persone, e perciò si 
trovarono ju seguito obbligati ad una retti- 
fica. Il numero di questi arrestati nou è che 
di soli cinque individui, ossia un fiscale (che 
è il più compromesso di tutti), un privato, 
che sono già ‘parecchi anni abbandonava il 
servizio militare senza ritenere il suo carattere 
d’ulliciale, e tre altri mestieradti di E lau. 
Sono stati condannati il fiscale a tre anni, gli 
altri ad uno e due anni di reclusione in for- 
tezza e il già ufficiale a sei mesi di arresto 4 
che dal comandante d’armata, barone di Ap- 
pel, vennero ridotti a otto settimane di ar- 
resto militare, 

DANIMARCA, — Copewacuen, 7 luglio. — Si 
comincia a vedere che nelle attuali circostanze 
la formazione di un nuovo ministero presenta 
assai maggiori difficoltà che dapprima si era 
pensato. I maggiori ostacoli esistono per la 
nominazione del ministro per il ducato di 
Schleswig. Infatti fra i membri presumibili del 
futuro gabinetto gli uni non vogliono entrarvi 
che alla espressa condizione che quel mini- 
stero venga occupato dal signor Tillisch, e gli 
altri dimandano il signor conte Carlo Moltke. 
Si aggiunge che il conte di Reventlow non 
resterebbe nel nuogo gabinetto a meno che 
non si realizzasse una combinazione d'accordo 
colle sue -opinioni politiche, principalmente se 
il signor Tillisch conservasse il ministero di 
Schleswig. Da tutto ciò risulta che l’unico dato 
preciso sulla formazione del’ gabinetto si è 
quello che nulla ancora si è fatto: ma non è 
da dubitarsi che il nuovo gabinetto debba a- 
dottare per programma la Monarchia unitaria 
ed è precisamente per ciò che riesce tanto 
difficile a formarto, (Gazz. di Prussia). 

— Il Corrispondente d'Amburgo dice che 
il re ha fatto una prima concessione ai du- 
cati di Schleswig-Holstein. Vi sarà a Cope- 
naghen, allato al re, uno speciale consiglio di 
Stato pei ducati, composto del conte Carlo 
di Moltke e ili Enrico Criminl!, e presieduto 
dal presidente del consiglio dei ministri da- 
nese, 

Ogni giorno perviene a Copenaghen un gran 
numero di petizioni, con cui gli abitanti dello 


GIORNALE (QUOTIDIANO 


€ lo esartano a scioglierlo da ogni legame po- 
litico od amministrativo coll’Alemagna e colla ‘il 
Dieta germanica. 


j 
| VARIETA?. | 
L'illuminazione a gaz in Milano. 

La grande scoperta intraveduta dal Volta 
nel 1727, tentata în piccolo da Lebon 
1805; applicata comi maggior coraggio nel 4810 | P 
alle fabbriche di Watt e Bulton; ett ai coto= | P 
nifici di Manchester, introdotta nelle pubbli. | gi 
che vie di Londra! mel 1828, è un anno dopo 
in quelle di Parigi, entrava nel 18{5 a trovare 
cittadinanza nella dittà di Milano. 

Da quel punto i suoi dominii andarono sem- 
pre più allargandosi e respingendo Ja vecchia 
Illuminazione, come le idee di libertà e di 
commercio vanno ora scacciando le angustie 


degli antichi privilegi. 


la 
i zi 


Il vasto edificio, appositamente eretto fuor 
di porta Lodovica Per la preparazione di que- 
sta luce siderea, è tino degli stabilimenti che 
attraggono speciale aflenzione, Bisogna vederlo, 
bisogna starvi più ore, bisogna passar mano. 
mano dai forni ai condexisatori, ai lavatoi, ai 
gazometri, ai regolatori, ai compteurs per for- 
marsi un'idea non imperfetta di questa rapida 
e mirabile preparazione. 

I forni sono costruiti in mattoni Ja' più parte 
refrattarii, perchè possano resistere alla pi 
alta temperatura. Il loro focolare viene riem- 
pito di coke misto a catrame che acceso spinge 
per apposite bocche la fiamma bel forno. |d 

Fermati alle due estremità anteriore e po- 

‘ore dei forni stanno dei cilindri distillatorii 
di ghisa orizzontalmente disposti, che schiac- 
ciati in forma di un @ presentano al fuoco 
maggior superficie, sono lunghi cinque piedi 
sopra 15 pollici di diametro , capaci di con- 
tenere 70 kil. di carbon fossile disteso nella 
loro lunghezza. — Chiuso ermeticamente il 
loro orifizio con coperchio e con viti, vengono 
arroventati , e sì lasciano in talè stato 4a 6 
ore, durante le quali il'earbon fossile si de- 
compone, e per tanti. cannelli che vanno a 
pescare in altrettanti bariletti di ghisa pieni 
d’acqua, manda fuori il gaz atto alla illumi- 
nazione , misto ad alcuni acidi, da ‘cui deye 
poi essere liberato, 

Dopo queste 4 o 6 ore, sturati i cilindri 
schiacciati, ne viene, con stanghe di, ferro, 
levata la parte depurata della sostanza vola- 
tile, cioè il coke, che serve poi alla combu- 
stione. Vi si rimette altro carbon fossile e sì 
ricomincia da capo, 

Il gaz dirige poi il suo viaggio nel conden- 
satore. È questo un apparecchio di tanti tubi 
di ghisa abbinati, e messi in comunicazione 
fra loro e pescanti in acqua fredda, ed è ap- 
punto nell’ascendere & discendere da uno al- 
l’altro di questi cilindri che il gaz si Jibera 
dai vapori acquei e dal catrame, a 

Ma da altre sostanze deve essere spogliato 
e sono l'ammoniaea fe gli acidi carbonici e 
idrosolforici nocivissimi all’illuminazione. Que- 
Sto si ottiene passando per una cassa piena d’ac- 
qua acidula e per uniletto di fieno o di mu- 
schio intinto di calce, e sono questi i lavatoi 





m 


di 


fatto degno di entraremel gazometro dopo di 
avere però; alla provald’un compteur gigan- 
tesco, attestato il grado di purificazione che 
ha ottenuto. 

Due sono finora i fan serbatoi. detti ga- 
sometri, ma per setvit@ ai bisogni di tutta la 
città dovrà erigersene Un altro; o piuttosto 
due, I gazometri sono grandi tinozzi capovolti, 
di lamine di ferro impermeabili, e immersi 
ciascuno in un bacino/Mi acqua ; 


su: 


su: 
vei 


dal 


hanno unf9; 


î { in catrame. Il coke si converte în 
Aree bia serve ad alimento de’ fornelli e l’ecce- 


dente si vende a scemar le spese per la com» 
| pera del carbone. 


rai del nos 
rino l’espo: 


ieri sera questo consiglio generale’ di 
marittima ha rivocato : 
e i purificatori. Dopo questa purga il gaz è| . 


sezione terza, 


ripristinato al trattamento 


Nulla va perduto in questo grande opificio; } 


satbon fossile si converte in gaz, in coke, 


combusti- 


Il catrame serve in parte 
intonacare i tubi sotterranei della illumina- 


one stessa , in parie viene venduto per gli 


‘nel { usi a cui serve il catrame, In tal miodo il 


regio di questa wirabile inyenzione raddop- 


ia pel suo merito singolare di essere con- 
unto a notevole economia, 


ni 4 


Dal 1 gennaio, totale N. 3081. 


si ULTIME NOTIZIE. 


Sua Maestà il Re ha fatto sottoseri- 


E ce lo ha fatto annunziare colla 


seguente lettera ; 


Forino, 44 luglio, 1851. 
Signor Direttore 
Sua Maestà si mostrò oltre ogni dire sod- 
fatta del pensiero di mandare degli ope- 
Stato a Londra perché ammi- 


one ed imparino i perfeziona» 
enti delle industri 


degnamente rappresentare il Piemonte co 
slituzionale 


Lietissimo di adempiere questo incarico 
Sua Maestà, mi protesto ecc, 

Di S. Maarino. 
Le Loro Altezze il Duca e la Duchessa di 


Genova sottoscrivono per S00 franchi ca- 
duno alla lista d'offerta per gli operai, seri- 
vendo che sono FoRTUNAm di prendere parle 


quest'opera. 
Totale delle sottoscrizioni finora raccolte 


dal Risorgimento L. 3,164. 


Genova , 14 luglio. — ‘Con deliberazioni di 
sanità 


1. La visita medica, che a termini della 
a circolare del 3 giugno p. p. num: 7008, 
doveva precedere l'ammissione 
pratica delle provenienze da Serignan ad 


Aigues-Mortes inclusive; e 


della 
» sezione 3,a 
ni dall'Isola di Cuba, che ha 


2. La quarantena vigente a senso 
a circolare del 10 luglio 1850 
rso le derivazi 
normale previsto 
lia cat. 2 del regolamento quarantenario del 
giugno 1849. 





Schleswig pregano il re di mantenere perfetto 
l’incorporamento. di questo ducato nel regno 


diametro di venti metti, 
pacità di 1850 metri bici. 
di un tubo infisso ia fiezzo al fondo del ba-|% 
cino entra in questo mobile ricettacolo e di 
mano in mano che vilentra alza queste va- 
ste campane, Ripiene the sieno si chiude la 
chiave che comunica col compteur e s'apre in- 
vece l’altra che mette ai tubi che vanno a 
dispensare il gaz alla città; @ illuminare vie, 
i, botteghe, palazzi, stabilimenti D 
teatri, e diremo anche tafite gioie e tanti do- 
lori, tanta abbondanza e tante miserie. 
Appena il gaz entra nei conduttori, il gazo- 
metro comincia ad abbassarsi: la pressione che 
egli esercita si estende alle ramificazioni più 
lontane ; la minima alterazione in questa pres- 
sione viene risentita all’ istante fino all’estre- 
mità di tutti i condotti , € modifica d’un sol 
colpo tutti i lumi. 
Per questo un attento operaio dirige l’emis- 
sioue del gaz col mezzo d’una valvola scorre- 
vole eutro scannellature, che s’apre e chiude 
a gradi diversi secondo il bisogno di consumo 
nelle differenti ore. 
Alla grande disciplina con cuì tutto lo sta- 
bilimento è diretto dobi 
sei anni di pratica, evitati. finora. quei gravi 
accidenti che altrove cagionarono 0 scoppì o 
incendii, o subitaneo spegnimento d’illumina- 


piazze, cor 


zione urbana, 

Quindi la città può a buon diritto offrire 
al forastiero , e auche a’ suoi cittadini stessi 
la vista di questo laboratorio ‘operoso € così 
ben regolato, una visita al quale basta a'dar 
più chiare notizie sulla combustione e sui fe- 
romeni della luce di quel che non potrebbero 


le più pompose teorie. 


l'altezza di 6; la ca- 
Il gaz per mezzo 


mo d’avere, dopo 


Roma. — Leggiamo nel Giornale di Roma 
che una commissione municipale della città 

’Aiaccio con a capo il maire si recò nel 
giorno 1 del corrente a Corneto a. prendervi 
le. ceneri della madre e dello zio dell'impe= 
ratore Napoleone , ‘e condottele sopra carri 
scortati da distaccamenti cavalleria e fan- 
teria francese a Civitavecchia, le depositarono 
nella chiesa di s. Francesco dove si celebrò 
una messa funebre, e quindi poste le urne sul 
Fauban partirono per Ajaccio, 

Avsria.—Ecco,l’ordinanza riguardo ad alcu- 
ne disposizioni provvisorie intorno alla stampa 
periodica interna ed estera, di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra, Essa è preceduta dalla 
proposta del consiglio dei ministri, ed è del 
seguente tenore : 

Ducchè ci vorrà ancora del tempo prima 
che venga fatta la revisione del codice penale 
universale, il quale sta in connessione colla 
regolazione della legge sulla stampa , è dap- 
poichè dalle esperienze fatte in varie parti 
deli’ impero intorno all’insufficienza delle leggi 
attualmente sussistenti per gli oggetti di stam- 
pa, ne risulta l’urgente necessità di comple- 
tare quelle leggi almeno in alcuni rapporti 
ho trovato , in seguito a proposta del consi 
siglio dei miei ministri e dopo aver udito il 
mio consiglio dell'impero, di approvare le 
seguenti disposizioni riguardo alle stampe pe- 
riodiche dell’ interno ed alle stampe estere, e 
di attivare queste per tutta l’estensione dello 
impero fino a' tanto che sarà emanata una 
nuova legge sulla stampa , e ciò dal giorno 
in cui queste saranno state pubblicate nel 
bollettino delle leggi provinciali. 


Della sospensione delle stampe periodiche. 

$4 Qualora una stampa periodica segua 
costantemente una tendenza ostile al trono, 
all'unità ed integrità dell'impero, alla religione, 
alla moralità ed in generale ai principii fon- 
damentali della società dello Stato, ovvero 
che non segua una tendenza conciliabile' col 
mantenimento della pubblica tranquillità e 
dell'ordine pubblico: l'ulteriore pubblicazione 
di un tale periodico — dopo essere stata fatta 
infruttuosamente per due volte un'aimnoni» 
zione in iscritto — potrà essere sospesa fino 
a tre mesì dal luogotenente di quel dominio 
della corona ove esce alla luce, 

La sospensione per una più lunga epoca o 
la sospensione totale non può essere pronun: 
ciata che dal consiglio deî ministri. Il ricorso 
contro le disposizioni del luogotenente non lia 
l’effetto di sospendere lè suddette misure già 
prese, 





Della proibizione di stampe estere. 


$ 2. Le stampe estere possono essere proi- 


vere per mille franchi alla lista delle bite dal ministro dell'interno per tutta l’esten- 


offerte per mandare i nostri operai a 
Londra. 


sione dell’impero, La proibizione dovutamente 
pubblicata di una stampa estera. counvprende 
in sè anche la proibizione delle edizioni e 
della diffusione e di qualunque traduzione di 
€ssa stampa, sia stata fatta nell’estero o nel- 
l'interno, sia per intero, sia in parte, 
$ 3. L'I. R, istituto delle poste non deve 
Accettare abbonamenti a stampati proibiti 
esterì, nè ad altri risguardati come tali; esso 
non deve accettarli per la trasmissione, È 
proibito inoltre ad ognuno di fare con essì 
commercio, di annunziarli e di diffonderlì, Le 
autorità incaricate di sorvegliare l'ordine pub- 
obbligate d'i 
legli stampati proibiti 
quelli che come tali 


spedizione negli Stati 
dell'impero di stumpati esteri. proibiti o di 
quelli che come tali si considerano; colui che 
importa © che fa importare ‘talì stampe negli 
stati. austr gredendo le prescrizioni esi « 


di let» 
, ovvero 
essere comunicate 


S 5. Ogni tentativo di pubblicare di pro- 
prio arbitrio un foglio stato temporariamente 
sospeso, come pure di propagarlo sarà da pu- 
Dirsi con una multa di 50 fino a 500 fi. 
moneta di convenzione ed in ci ‘costanze ag- 
gravanti coll'arresto di uno fino a tre mesi, 

La stessa pena sarà de infliggersi per l'inm- 
portazione, commercio, annunzio e diffusione 
di stampe proibite estere o di quelle che sono: 
considerate come tali. 

Le stampe proibite estere e le Stampe con- 
siderate come tali, che fossero colte durante 
la diffusione verranno confiscate, hi 

Se però la diffusione avvenne prima che ne 
fosse stata emanata la proibizione; lè stampe 
colte verranno spedite fuori di Stato qualora 
non si abbia da procedere giudi; 
causa del loro contenuto, 

S 6. Nei paesi ove entrò in attività il rego» 
lamento della procedura penale del 17 gennaio 
1850, questa procedura compete ai giudizi di- 
strettuali collegiali; in tutte le altre parti della 
monarchia giudicheranno în proposito gl'i, r. 
giudizi collegiali, 

Il ministro dell’interno e quello della giu- 
stizia sono incaricati dell’esecuzione questa 
ordinanza ed autorizzati 
Sposizioni perchè sia posta in esecuzione. 

Vienna, 6 luglio 1851. 
Francesco Groseers nn. p, i 

F. Schwarzenberg, m. p. — Bach. in. p. — 
K. Krauss, m. p. 


ad emanare le di- 


Casser,, 8 luglio. — Posso darvi la notizia 
certa che la rappresentazione del paese , che 
sì sta creando, si comporrà di due Camere, 
So pure da fonte sicura che le ordinanze e le 
leggi provvisorie testè pubblicate sono l’opera 
comune del sig. Di Uhden, commissario fe- 
derale, e del sig. Hassempflug. 

Fnaxcoronte, 9 luglio. — L’Allgemeine ei: 
tung aveva annunziato che la comunissione mi- 
litare federale aveva proposto alla Dieta di 
stabilire due corpi d’armata sul Reno,'com= 
posti ciascuno di 40,000 uomini. Sappiamo ora 
che una siffatta proposizione non è neanche 
Stata fatta alla Dieta. — Oltre le 5 comunîs- 
sioni che la Dieta germanica ha noitinate nel 
suo seno, se ne nomineranno. probabilmente 
tre altre per Je quistioni materiali. e poli- 
tiche e per esaminare la quistione dello sta- 
bilimento di un tribunale arbitrale federale, 

Corenaguex , 7 luglio. — Sì è sempre nella 
medesima incertezza in quanto al termine della 
crisi ministeriale, Ieri ebbe luogo una seduta 
del Consiglio di Stato al castello di Friedrich» 
sburg, alla quale però il sig. De Reedty ministro. 
degli esteri ed il generale Hausen ministro della 
guerra non haono assistito. Il Middagsposten 
conferma di nuovo la notizia che quest’ul- 
timo non farà parte del nuovo gabinetto. 
Si dice che il sig. Hall, uditore superiore 
e membro danese dell'Assemblea dei notabili 
di Flensburg, presente al Consiglio di Stato, 

















hia ‘rifiutato il‘ portafoglio del ministero \del- 
l'interno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 12 luglio. 

La nostra statnpa si oceupa molto viva- 
mente del Piemonte ‘da due giorni, e non ve 
ne Jagnate: a Parigi non ne risveglia l’attenzione 
che merita, Il sig. conte Eurico Avigdor, mem- 
pra del vostro Parlamento, pubblicò ieri nella 
Patrie una lettera piena di buon senso e di 
logica per difendere il vostro governo contro 
V’assurda accusa di tendenza demagogica che 
innalzano contro, di esso tutti, i retrivi del- 
V' Europa; il che non toglie probabilmente a 
codesto stesso governo l'essere accusato dal- 
L'opposizione di parteggiare per l’assolutismo. 
É la sorte di tutti i governi saggi e modera- 
ti, e quello del re Luigi Filippo sostenne per 
diciott anni un simile fuoco raddoppiato di 
recriminazioni che venivangli dai due estremi 
punti dell'opinione europea. 

Ma siccome abbiamo anche noi i nostri 
uomini vetrivi che aspettano i cosacchi e 
l'inquisizione per cancellare le ultime vestigia 
della rivoluzione dell'89, il signor conte Avig- 
dor trovò con chi parlare, Il giornale l’Assem- 
blée Nationale, un articolo. del quale aveva 
provocata la risposta del signo! Avigdor , ne 
pubblica quest'oggi un secondo che è pe 
tamente conforme ai principii dell'ordine re- 
ligioso al quale si ascrisse, dacchè divenne il 
monitore ufficiale della fusione. 

Questo giornale rinfaccia al vostro governo, 
indovinate che ? ve la do in cento. .. ve la 
do în mille . Voi gettate la vostra lingua 
ai cani, come dice madame de Sevignè; eb- 
bene esso rinfaccia al vostro governo . .... la 
stampa demagogica del Piemonte! è assolu- 
tamente come se sì rinfacciasse ad un momo, 
la febbre che lo travaglia, e la lebbra che lo 
rode, Voi non sarete imbarazzati per rispon- 
dere all’Assemblée Nationale, ma quando voi 
le risponderete, non omettete vi prego di 
chiederle perchè il governo della repubblica 
francese tollera sul suo territorio delle selvag- 
gie pubblicazioni che spaventano la società 
europea. L’ Assemblée vi vispouderà che è 
perchè la Francia è un paese libero dove la 
legge non colpisce tutto ciò che la morde 
condanna; e ciò dicendo ayrà risposto nello 
stesso tempo e per voi e per noi, 

La nomina del gen. Castellane in rimpiazzo 
del sig. Baraguay d'Hilliers non è ancora staw- 
pata sul Monitore, ma sembra però ufficiale, 
— Questa nomina è un, avvenimento. — Il 
gen. (Castellane reca in quesvalta carica. «di 
comandante della forza pubblica a Parigi della 
qualità, le quali in un dato momento potreb- 
bero. trasmutarsi in difetti; una caldezza di 
temperameuto , ed. una prontezza ardita di 
azione che per lo più gli tolgono il benefizio 
salutare! della: meditazione, Del rimanente è 
un dravo ufficiale che esercita molta influenza 
sui soldati. 

Quanto alla ritirata) del generale Baraguay 
d’Hilliers, è un fattà di cui non sì conoscono 
ancor bene le cagioni. Nessuno si lascia illu- 
dere dagli scrupoli costituzionali ,, sui quali 
essa è stata motivata , e l'opinione ne cerca 
altrove î motivi, Quella, che circola fino al 
presente è, che l’Eliseo avrebbe trovato il 
generale Baraguay troppo compromesso negli 
interessi. parlamentari, Un, personaggio avreb- 
be detto; ci è necessario. qualcheduno che 
non sia neppure rappresentante. Comunque 
ciò siasi, il generale Baraguay d’Hilliers ri- 
cusa il portafoglio della guerra, e va a pren- 
dere le acque ai Pirenei, 

É il generale Carrelet che prenderà il co 
mando della 6.a divisione militare lasciata va- 
cante dal gen. Castellane. 

La visita doi signori Bery, Benoist d’Azy, 
e st Priest mo Claremonti è l'oggetto di una 
viva preoccupazione. Non si voleva erederé , 
che il primo soprattutto che ha combattuto 
per 18 anni il re Luigi Filippo con un'oppo- 
sizione» sovente poco legale, si sia presentato 
alla vedova, ed ai suoi figli senza essere stato 
invitato : ciò non pertanto niente è più vero, 
ma ciò che è anche vero: sì è, che questi si- 
gnori non hanno riportato dal loro, pellegri- 
naggio politico, che l'attestato di una cortesia 
banale. 

La polemica dei fogli legittimisti e orleanisti 
all’occasione di questa visita è molto diver- 
tente, I legittimisti sono obbligati di conve- 
nire, che non si ha nulla ottenuto; ma essì ag- 
giungono, che non si ha ottenuto nulla, per- 
ché non sì è domandato nulla, Ma. replicano 
gli orleanisti: se non si è domandato niente, 
cosa si andò a fare? Si andava a visitare dei 
Borboni! Questa è Ja risposta che ha trovato 
questa, mattina un giornale Jegittimista. 

Dalle due parti si teme che il signor Berryer 
siasi ricordato troppo tardi‘che gli Orleans erano 
Borboni 

Teri si è tenuta ‘una! seduta. molto burra- 
scosa alla strada di Rivoli. 

Il signor Beriyer. è stato interpellato sul 
suo viaggio a Claventont e sopra la sua atli- 
tudine. nelle quistioni pendenti. Il signor Ber 
yyer si è difeso il meglio che ha potuto dal- 
l'accusa d'essere favorevolé alla proroga dei 
poteri: ma l'opinione del suo partito continua 
ad ‘essergli contraria. 

La sola decisione importante dell'Assemblea 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


nn 





d'oggi consiste nell'adozione’ d' una proposta | giorno 15 corrente dovranno aver lnogo ‘alle 


del signor Chapot la quale porta che i pro- 
cessì verbali della commissione! di revisione 
saranno stampati @ distribuiti. Essa lia pure 


razione sulla proposta del signor Baze ten- 
dente ‘ad interdire la vendita ‘e la. distribu- 
zione ‘dei’ giornali nelle ‘pubbliche vie. Poi 
l'Assemblea sî è messa a votare a ‘passo di 
corsa molti crediti, ed ha levato la seduta. 

Un giorno sole ci separa dai grandi diba 
timenti sulla revisione. 


Lu Patrie pubblica quest’ oggi un secondo 
documento rinvenuto presso di un inquisito 
per l'affare del Comitato generale di resistenza. | S. Giovanni di Moriana 


Biella 


due sedi della Barca nel modo infranotato 
per le varie provincie, 
| Arta sep pi Torino 

dichiarato di passare ad una seconda delibe- | 


Avta”sene pi GENOVA 
Algliero 
Albenga 
Alessandria 
Chiavari 
Levante-Speria 
Lomellina- Mortara 


A MX 


LES-BAINS:“« 


’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai: 


La vogue acquise 
{er encorò cette année 


depws si longs temps aux Eaux d’Aix semble augmenì 
gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqui 


Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Pams. 


Nizza 
Novi 
Oneglia 
San Remo 
Savona 
Sassari 
Tortona 


t- | Casale 

Cuneo 
Genevese-Annecy 
Ivrea 

Mondovi 


Novara 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del Ad luglio. 


Ossola Voghera 
Pallanza 


Pinerolo 

















FONDI PUBBLICI 


1819 3.010 god. 1 aprile 18.bre L. 
1831, 0» i. 1.genn, f luglio »| 
1848» 1 marzo i 7.bre »| 
1849-50 » i genn.. 1 luglio!» 
4 giugno 1 x.brx 

{ gent. 1 luglio » 
1 aprile 1 8.bre » 
1850 » 1 febbr. 1 agosto » 
18445 p.010 Sardegna 1 genn. it luglio »| 


82 414/82 


1851» 
1834 Obbligazioni 
1849 Ù 


FONDI PRIVATI. 


Società-Gaz (sud) 
(ord) 





" CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta 460) si | 


Rer ire mesi. 


Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 

Lione... i.» 
Livorno i... .; 

Londra d 

Milano ISO, 

Napoli . ; . 1.» 

Parigi : - ; ; .. »| 100 50) 
Roma sv: | 
Torino sconto | 


VARE LIE 
Bonsa pi Pawci dell'11 luglio, — Il 5 00 


aumentò di 30 cent., terminando a 93 80, 


il 3 per 0j0 aumentò di 25, terminando a 56 


5 
di ieri, îl 5 per 0,0 crebbe di 25 cent. ‘a 
90, come pure il 3 per 0/0 a 56 20. 
Fondi esteri. 
Vinnalzd da 8340a 83 60; pet terininare 


83 55, e le nuove obbligazioni di Piemonte 


si elevarono da 923 75, a 925. Le obblig: 
zioni antiche a 960 non hanno variato, 
Bonsa pi Pamor ‘del 12 duglio, 
Il 5 per 0j0 aumentò di 25 cent., term 
nando a 9 5, ed il 3 per 0j0 di 10 cent. 
56 35. 


A contanti i, paragone degli. ultimi) corsi 


di ieri il 5 per 0j0 crebbe pure di 25: éeri 


facendo 94 15, ed il 3 pure di 10, a 56 30. 
Fondi esteri. Il 5 per 0,0 piemontese (cs. R.) 


si alzò da 83 55 ultimi corso di iero a 84. 


A contanti, in paragone degli ultimi corsi 


Il 5'per 0,0 piemontese (e. R.) 


Saluzzo 

Savoia-Propria Ciamberì 
Susa 

10 | Varantasia 

Valsesia 

Vercelli 





8. NICCOLINÌ gerente. ; 


Non più operazioni 


AGLI OCCH!. 


L'acqua deleste del 1)ax Rousseau, P 

per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta; l’albugîne,le infiammazioni, 
ecc. fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che scor- 
gono ancord gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri ‘di ricuperate affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 


Se ne trovano! depositi presso i, princip 
farmacisti, Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranéhino Ile lettere). 

Ricapito în Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio, num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


bi IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Che l'esperienza di più d'un mezzo secolo 
ha constatato essere il rimedio il più efficace 
per la guarigione radicale di tutte le malatti 
segrete e delle malattie della pelle sì trovain 
tutte le ‘città della Francia e dell’ estero, In 
Nizza trovasi dal signor Dalnvas farmacista, ed 
in Torina dirigersi dal signor Bussy presso il 
giornale il Risorgimento 
i- |” In Cuneo farmacia Forneris, in Genova lar- 
a | maciasBruzza. 

Una bottiglia fr. 10 
Doppia bottiglia » 20 
t5| ‘Trovasi pure presso i medesimi :@ 

Piuvore DEMAUT ruacative INFALLIBILI 


che pigliansi in qualunque ora, e fatte per es- 
sere prese ‘anche coi cibi ‘serza che diano il 
inenomo incomodove senza sturbamne la di 


93 


a 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la:sera del 9 luglio. 
Commissario governativo presso la Banca 
Art. 8 della Jegge 2 luglia 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, L 
id. id. Torino. » 
Monete e paste în cassa i... + * 
Portafoglio e anticipa? in Genova » 11,512,818 
id. id. Torino » 18,654.461 
Fondi pubblici della Banca . . » 553.005 
R. finanze c. mutuo, + 12,000,000 
Indennità ‘agli ‘azionisti | della 
banca di Genova |. . - 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 8 corrente 1)» «0 
Spese diverse. i+ + 00 -0* 
Interessi sul mutuo dal 40 aprile 
al 30 giugno 1851... * 


5.476.469 


950,000 


54.009 
198,893 


54,000 


L. 56,150 
Passivo 
Capitsle sino L, 8,000,000 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle Îì. finanze 
Fondo di.riserva —. x ù 
Profitti e perdite a1 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an- 
Licipazioni in Genova — 
}d. id. in Torino. 
Benef: delsem. in.co 11,565 
id. id. AT92 
Conti corr. disponibili in Genova » 1,275,854 
id, id. inTorino » 4,541.5 
Non disponibili e diversi PIÙ] 58, 
Regio Erario conto corrente * 1,953,450, 
Tratto a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova,comp.quelle dell'8 corr.» 
Dividendi arretrati a agree 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità «+» +0 * 
Corrisp, della Banca sbil. de'.contì » 


20,472,500 
,000,000 
205,999 
501,491 


in Genova » 
in Torino » 


95,880 


986, 
Li 56,159,250 


ill liu 


Sì avvisano .i ‘soscrittori ‘all'alienazione delle 


48,000. obbligazioni dello Stato ,{ creazione 


luglio 18501) e decreto reale 5 giugno 1851); 
che i versamenti da farsi ‘a cominciare’ dal 


8,941,972 09 


gestione, 

Prezzo della scatola. .2}\u0 to fi 4 

Eau va BOTOT pererotionnee 

contre les maux de, dent qu'elle. guerit radi- 
calement et promptement, les preserye de le 
carie et les blanchit sans instruments, efli- 
cate pour fortifier les gengives et pour toutes 
les affections' de la bouche. 

Prik de flacon . . fi 4 

GRAINS de SANTÉ du docteur  Fhhnk. 
de la boite fr. 3. 


25 


70 

95 

00 
Libreria Editrice 

di CARLO SCHIEPATTI in Torino 


RACCOLTA 


DELLE 


OPERE MINORI 


con annotazioni 


02 


55 


ULI 





00 


e con la giunta d'argomenti inediti 
DI 
ALESSANDRO RIBERI 


Torino 1851 — 2 bèi volumi in-8 di più 
di 4000 pagine, con figure. 
Prezzo En. 12, 


In Milano e per tutto il regno Lombardo: 
Veneto vendibile presso‘ signori G, Brigola 
e Uomp. Librai. 


SURDITÉ 


Bourdonnements d'Oreilles 

Le dr Mavaice Mine de Paris est à Turin 
pour peu de temps; il donne ses consultations 
hotel de la Rose Blanche. Poui ses succès, 
voir les Mémoires de l'Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoùt01850. (Paris), et.son 
a |\ouvrage, 4.e édition, cher M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire, (19) et.chez'M. Lebeuf, libraire 
‘a Génes. On y dira un nombre considérable 
9|(de rapports, parmi lesquels de vénérables ce- 
clésiastiques ‘guéris' de (surdité  presque com- 
plete, datant de 45 ans, ete. 


00 


60 








Aix Sera aussi cette année le rendez:vous de Y'aristocratie Italienne. Del 


| grandes fétes sont annoneées pour la'saison, qui promet d’étré plus brillante! 


encore que les précédentes. 


TIE ILASTRATI LONDON NENST 


in, Anglese, in Francese ed în W'edesco 
Prezzo centesimi 62.4j2 il numero. 


7 
Observer, Railwai Times a L. 8 10; ‘P 
a L. 5 40, coc; ecc; 
Spese postali ‘d'affrane;, per gli Stati Sai 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ci 
madari; 
L. 1625. » pei giornali: quo 
tidianî. 50 
Generoso sconto @' librai ed agenti di gior 
Scrivere franco, 13 Recent Staret, Loi 
Per gli abbonamenti in Torino dirig 
gerente del Risorgimento. î 


I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lompra, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a' prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Adwertisery Daily News, Globe, Sun; Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenacum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Eraminer, 


DIREZIONE 
DEL BOLLETTINO COMMERCIALE -INDUSTRIA 


e DELLE STRADE FERRATE 


Pubblicazione Ufficiale del HOLLETTINO DELLA BO 
dal 14luglio 1851. ‘ 


È 
| y 











lo seguito a stabilite condizioni culla Camera 
«Agricoltura e Commercio di Torino; la Direzione 
suddetta pubblicherà giornalmente meno i giorni 
festivi, il Bollettino UMciale del corso deì 
valori e delle merci ammesse in contrattazione alla 
Borsa. 

Le condizioni d'associazione sono: 

4. Abbonamento provvisorio dal 14 ‘corrente 
mese, primo giorno dell'apertura della Borsa , a 
tutto settembre p. v. 1854 Il. 2.50, sia in Torino, 
che franco di posta nello Stato ed all'estero. 

2.'Uti numero separato costerà cent, 5. 

5, L'abbonamento a eopie 6 in una sola volta 
dà luogo alfa totale spesa di Il: 12. 

4; Per la compra. giornaliera di 12 numeri si 
pagherà cent, 40. 

In Torino rivolgersi unicamente alli signori, fra» 
telli Pianca e G, Serra librai e negozianti di cars 


STORIA 


DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 
PER 1. BLANC. GAUTHIER E JEANRON, hi 
SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga , Ogni fascicolo contiene la vita d'un pitone. 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. { ornata di cinque magnifiche incisioni. 
EEE Si dinno in luce 2 fascicoli al mese, formal 
Riproduzione! dei capi d'opera che udornano | gegi-velino ghiacciato: 
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Le associaz, si ricevono all'ufficio del Risorgimento. | istruzione e diletto, 


ACETO». TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N. A7, 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene- 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Galonia, che questa va del tutto in dimenticanza. 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia al- 
l'altra superiore per la squisitezza della fragrane 
za e per la realtà delle vir. sue nel rinfrescate, 
ammorhidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei hagni e nelle dilicate cure delle signore. Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori. perniciosi, 
talehè dépura l'aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guari i i 


ta, in via Nuova e via B, V. degli’ Atgeli {00 
Pomba. "i 
Per lo Stato & per l'estero, il solo mezzo si/8Wi 
rivolgersi con lettera affrancata unitamente ad ti 
vaglia postale, il tuto al semplice indirizzo (i 
signor LEBBA — Torino. i 
La pubblicazione e l'impostazione del Bolletlie 
verrà regolarmente fatta al'mezzogiorno; finchdila 
chiusa della Borea ha luogo alle 10 112 del matti 
N, B, Si invifano tutti coloro che si, assoti: 
ranno per lo Stato e per l'Estero col messa) 
ur'indicato di chiaramente, notare nella lella 
di domanda il proprio indirizzo, titolo, pra 
sione 0 grado, contrada e luogo di desti 
desiderando prontamente stampare! 164 ria 
fascia per la regolare e sicura spedi 
cuî si prega a sollecitare la domanda, 
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Sì noti dunque che il vero aceto aromatico di | S: Dam.no 
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Ì 
AVVERTENZE. 


Oltre le qui contronotate corse, vi Saf 
halmente un convoglio speciale per Uli" 
classi di viaggiatori fra Torino e Dusidl 
quale non si fermerà che alle seguenti St 
nelle ore infra stabiliti ; 

PARTENZA: ti 
da Dustxo, ore 6, 20 ant,, |; do Moncatagni oro 7, fi 
H3 Campiano » 6, 48» >| Arr. a Tonio e di 3 


comprese nel. giornale il MessaGGiAnE. 

Rivolgersi alla Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Esterain via Conciatori, n, 54, 
piano primo. 


REVEL PHILIPPE 


Confiseur, Patissier, prévient lesamateurs de 


Tra Tonno € Moncatreni si foranno! ne'giorni festi 
togli speciali sile ore che saranno indicate cit 
volta con pubblici avvisi, Ò i) 
(MA Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convo 





retto a Torino) RIA È, 
(2) AL Cerro si fermano tutti i lunedì il primo epat gl 

dilflo ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, MeAGTo 

Gervoledi il primo convoglio diretto a Torino 
‘etto. ad Arqua! 


Tipografia Franzao E Fanaoo 


la Bonbonnerie, et autres Ghiteaux au genre 
de France; quiil Vient de S’établir à Turin au 
Bourg-neuî, rue Sotto-Ripa, Faisant langle de 
la îue St; Lazzaro, Le Magasin sera Guvert 
le 22 du couratit mois; 1851, Maison Cravier. 








È SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

| Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianeo alla. Modonna 
brai, — Pe 

4 A pieno pre 


ostale, Napoli, Padosa Hurghieri, libraio, 


Berner's 


ns 289, a Diano. 


degh Angela e pressoi 
le Provincie con dei vaglia postali. = Lisira;allane 
— Roma, Capobianchi, impie 

niota orge, rato, — Ginerra, Cherbulis:— Pa 
ci di corrispondenza Haca, e Lejolivet.— Londra, P, Rolandi. libraio, 
tOCI — Nuova Yorek, alla Redazione del giornale l'Eco d' Ialia; 


gi, 
20, 


IL RISORGIMENTO 


L. 


Torno, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre me: 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
+ 12, — Un mese 


+ Paovincie, — Un anno L. 44, -— Sel mes! L, 24. — Tre mesi L, 15, 
— Un mese L. 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini.-— Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale I 
Risoncisento. — Le anserzioni si n 

1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


650. — trata ed Estero. — Un anno L. 50, — Semestre 


pagano cent. 20 per riga anticipati. — 





‘Anno IV. 


Torino, Mercoledì 16 Luglio 4854. 


um. 4097. 





RIVISTA. 


giornali ufficiali di Napoli non abbiamo al- 

la visita già nota di quel re al papa in 

ti Gandolfo con tutti i particolari del rice 

nto. Ma davvero che alcuni giornali della 

filia centrale e della meridionale, coi quali siamo 
Mempre in perfetta discordanza, vogliono forzarei 
Mi qualche giorao ad essere di accordo con loro, 
(lilmeno in qualche cose! Mosi, per esempio , il 
(Giornale dell'Armonia di Palermo, parlando di 
Tio manifesto repubblicano: pubblicato fuori Sicilia 
ton la data di Sicilia, coincide nei sensì di una 
Mostra corrispondenza non sospetta di affetto nè di 
devozione a quel governo; sulla impressione ridi. 

f colache ha ivi fatta una pubblicazione mazziniana 
(con la data di Sicilia!" Noi decliniamo ogni sorta di 
f solidarietà nell'asseveranza con che quel giornale 
Tattvbuisce a chicchessia l' invenzione di una bat- 
teria repubblicana così poco formidabile in quel- 
Y° isola, che î giornali del governo non dubitano 

i diriprodurla; ma sulla fede del nostro corrispon- 
(lebie possiamo assicurare che quelta apocrifa pue- 
QU tilità non fu buona che a far ridere un paese che 
[ha nella monarchia tutte le tradizioni delle sue 
libertà, nè trova alcuna ragione per cercarle nella 
repubblica, 


E per citare un altro esempio, ecco l'Osserva: 
lore Romano, divenuto apostolo della libera con- 
torrenza in economia pubbli 8 [della: facilità 
delle comunicazioni ‘mercè la costruzione delle 
strade ferrate, combattere una pubblieuzione clan: 
destina fatta a nome di un imparziale nella quale 
se crediamo l'Osservatore, si predica contro le vie 
ferrate perchè dalla bilancia commerciale risulta 
a danno dello Stato pontificio una passività di 5 
milioni l Ecco un protezionismo veramente logico, 
quello dell'anonimo romano; dappoiché se si ynole 
(lo diciamo ai nostri protezionisti ) che le merci 
straniere costino più caro delle nostre, perchè darsì 
la pena e il dispendio ili facilitarne l'entrata con le 
buone e spedite comunicazioni ? E frattanto le 
parole dell'Osservatore avranno la dovuta efficacia 
quando esso è in dritto di far tacere con lagforza 
l'anonimo che combatte ? Come si può nel Lempo 
stesso riconoscere la necessità di confare con la 
pubblita opinione , e combattere sin l'ombra di 
ogni libertà della stampa ? 

La mutazione del comando militare di Parigi, e 
le recenti elezioni continuano a sostenere una 
parte della pubblica: attenzione in rancia Corre 
voce che nel giorno 11 il presidente della repub- 
hlica abbia visitato due volte il signor Baraguay- 
d'Hilliers per deciderlo a riprendere il suo co- 
mando, ma che le sue preghiere eran rimaste. senza 
effetto, Sulla elezione del signor Bataille. si fauna 
Ruriosa osservazione; in virtà della legge 351 maggio 
Peb'essere eligibile bisogna essere elettore, nè si 
può essere elettore senza un domicilio legalmente 
costituito. Eccita l'ilarità l'applicazione che si fa 
lello qualificazione di vagabondo attribuita dal sig. 
Thiets a chiunque non ha domicilio, nientemeno 
che al signor Bataille domiciliato all'Eliseo e fa- 
vorito dal presidente della repubblica. 

Nella seduta della Camera dei comuni (giorno 11) 
fu adottato in terza lettura il bill del diritto sulle 
case abitate non, ostante l'opposizione del signor 
D'Israeli. Quindi in risposta ad una interpellazione 
del signor Cochrane, lord Jolin Russell dichiarò , 
che il governo inglese aveva ricevuti dispacci re. 
lativi all'occupazione francese in Roma, che essa du- 
rerà qualche tempo , sebbene rulla annunzi che 
debba essere definitiva. 

L'ex-tegina dei Francesi, ed il principe di Join- 
ville con-molti membri iella famiglia dell'ex-re 
dei Francesi sono andati ad Edimborgo ove gli at- 
tendevano la contessa d'Orlcans ed il conte di 
Parigi. 

Le notizie di Germania sono sempre dello stesso 
tenore, di continuo regresso, La Prussia che ha di- 
stillato da quattro anni tutta Ja metafisica delle 
scuole tedesche per estrarne l'essenza del suo go- 
verno, e che Na esaurito tutte le formole per le 
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TEATRO D'ANGENNES. 

La nuova compagnia francese. 
Posciacliè le cure politiche si ristanno per 
poco, è lo spitito affiticato dalle lunghe ten- 
toni ama riposatsi nella queta contemplazione 
della bella natura, o. nell’attendere silenzioso 
di eyenti desiderati, non sasà discaro ad alcuni 
il concedere anche un po’ di benevola atten- 
zione a questa povera arte drammatica. Dico 
| Povera, e non senza perchè, veggendo il mal 
Roverno che se ne fa, e se ne lascia fare da 
taluni per insipienza, per mal vezzo, per isba- 
dataggine. Tant'è che il suo vero concetto si 
ya Oscurando nelle menti, e si tollera e si 
“Spplaude ora sulle scene, come gioconda no- 
Vita, cib'ehe in altri tempi avrebbe avuto a 
gusto ed il buon costume. Pis 


< corrompono la moltitudine. 
dice che la commedia castiga ri- 





sacramentali manifestazioni della sua sovranità esce 
ora con una nuova paroli solenne, pubblicando la 
legge sullo stata d'assedio; essa non dice come per 
lo innanzi, e come per l'articolo 62 della costitu» 
zione. « Federico Guglielmo di accordo con le Ca- 
* mere ordiniamo » ma « con l'assenso delle Ca 
* mere ordiniamo, » A quest'ora tutti i filologi 
politici svolgono lessici per trovare il giusto peso 
della-nuova formola di promulgazione, Ma la muo- 
va legge sulla stampa che promette la Dieta ger- 
manica limiterà il demanio delle loro elucubrazio- 
ni; essa è, per quel che dicesi, di una ineredibile 
severità. Non però siîsconosce la necessità di par- 
lare alla pubblica opinione ; si la soltanto la pre- 
tensione ancor più assurda che ingiusta di partar 
soli; e il! governo prussiano va a pubblicare un 
nuovo g'ornale conservatore, che avrà nome | 
quila Nera. 

Mentre le popolazioni ‘tedesche sono travagliate 
per tutto ciò che ha rapporto alle idee , il lavoro 
ela terra costituiscono îl grande affare delle slave, 
che durano%ancora in una specie di stato servile. 
Due collisioni hanno avuto luogo quasi contempo- 
raneamente nel en è nella Gallizia tra contadini 
e gendarmi , pei lavori che ricasavano i primi, e 
per l’esazione delle tasse territoriali che ancora 
pagansi alla chiesa. 

Il congresso spagnuolo continua ad occuparsi 
del regolamento del debito pubblico, argomento 
ben difficile ehe fu occasione all'ultima erisi mini- 
steriale, e -che costituisce l'attuale gabinetto in 
una posizione veramente delicata, 





GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nel Lombardo-Veneto : 

La proposta di S.-Beuve e l'economia in Fran- 
cia, — (Art. IL — V. numeri 1094, e 1096). 

La scienza ilella economia sociale è per sua in- 
dole e sua natura, destinata a divenire scienza po- 
polare e comune, scienza che formi parte d'ogni 
sistema di istruzione, siccome quella che è indi. 
spensabile al politico e all'amministratore dello 
Stato, necessaria al. giureconsulto, utile al com- 
merciante, fruttuosa all'inilustrialista ed all'operaio, 
profittevole infine a tutte quelle classi della società 
che il vincolo dei materiali interessi tiene stretta- 
mente l'una all'altra annodate. 

È così infatti vediamo oggidì in Inghilterra som- 
mamente dill'uso l'insegnamento di questa scienza, 
per guisa che dovunque v'abbiano istituti scientifi» 
ci, primeggia fra le altre, animata da numerosi con- 
correnti e uditori, la scuola d'economia. 

Ben al contrario in tutta la Francia noa, si an- 
noverano che tre o quattro cattedre ove codesto 
insegnamento sia porto alla gioventù; ed ‘anche 
queste avversate da molti, e più che sorretto, tolle- 
rate dall'utorità del governo, mal si reggerebbero 
a fronte dei tanti che le sorgono contro, se la forza 
della verità, e gli utili principii che esse propa- 
gano, non valessero a sostenerle: 

L'ignoranza dei principiî economiei, che è con- 
seguenza di sì scarso insegnamento, sì rese mani- 
festamente, palese nell’ occasione della proposta 
Saint-Beuve, iu cui tanti pubblicisti, d'altronde it- 
luminati, mostrarono di non conoscere il punto 
delli quistione e sorsero a propugnare (il sistema 
restrittivo, trattivi più che da convinzioni proprie 
e da dottrine coscienziosamente professate, dal 
cieco impulso della maggioranza che avversa î prin- 
cipii della scienza economica 

Anzi in nessun paese fu così combattuta l'econo- 
mia come lo fu in Francia, ove due sette diverse 
nemiche l'una all'altra, ma pure in questo con- 
cordi, si stesero la mano per tentare di annichi 
larla del tutto. 

Nel 1847 l'associazione protezionisti, che aveva 
nome di Comitato Mimerel, domandava al'ministro 
della pubblica istruzione, Ja soppressione delle cat- 
tedre di economia; e questo desiderio fu sotto altra 
forma Nsto e rinnovato nell'aprile del 1850 al- 
lorchè il ministro Dumas convacava il consiglio 
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dendo il costume, che la tragedia mette l’or- 
rore del delitto e la pietà della sventura ; 
quando si hanno dinanzi modelli come Gol- 
doni ed Alfieri, come Pellico e Nota, si ha 
diritto di fare le alte meraviglie di cotanto 
strapazzo della nobilissima arte per la quale 
Italia , e singolarmente il Piemonte, salirono 
in grandissima fama nel mondo. Si ha il di- 
ritto di ricercare onde proceda questo male, 
e si ha il dolore di trovar senza troppe in- 
dagini , che Ja ‘comune negligenza è quella 
che lo alletta, negligenza di chi può, e negli- 
genza di chi non può farvi rimedio. Cerche- 
remo dappoi, ora il teinpo non è giunto an- 
cora, come si possa tal negligenza vincere, e 
come far argine in tempo alle. devastazioni 
delle intemperanze e del inal gusto. I preludîi 
di quella rivoluzione di febbraio, le cui con- 
seguenze han dato fuori e danno ogni dì în 
modo più spaventoso, erano annunziate prima 
nei teatri. I drammi dei Dumas o dei Soulier 
e socii esprimevano dalle moltitudini passio- 
nate e traviate fremiti di nuova febbre, Le 
opposizioni della ringhiera si traducevano sulle 
scene in atti, che infondevano nello spettatore 
le idee e le voglie dell’imitazione. E il guasto 
era fatto da lungo tempo ; solamente veniva 
palesandosi con segui non dubbi, allorquando 
era giunto al suo colmo, e v'era giunto allora 
che l’ autorità non aveva più modo di arre- 
starlo ! E non erano mica cose ed argomenti 
che offendessero direttamente l’ ordine pub- 


— Anzi il vota di@uesto consiglio si può dire an- 
dasse più eltre; poîchè mentre il primo, ende pro- 
celere senza conlfasto, invocava che s'imponesse 
silenzio sgli'oppo@itori, l'altro invece, invitando il 
governo a far sil ehie l'economia venisse insegnata 
sotto il punto dî vista della protezione, voleva 
strappare alla selnza la sanzione di quegli ersari 
che essa abiura e @ombalte, e la condanna di quelle 
teorie che essa esalta e propugna. 

Non altrimenti &he l’intollerante ignoranza dei 
secoli passati imffoneva al genio di Galileo, che 
disvelava le leggi dél mondo, di sconfessare le sue 
dottrine e hegaref@lla terra quel moto che egli le 
avea dimostralo.MChe se gli intolleranti d'allora 
procedettero culigfiorture, mentre quelli dei no- 
stri dì si-limitarofo invece alle. esortazioni mini» 
steriali, ciò non ès attribuirsi che alla mitezza 
degli attuali costui, ma non muta per nulla la 
natura del principîò, in forza del quale si recla- 
mava l'azione repressiva dei governanti. 

Ma se la violenza'tisica non valse allora a vincere 
Ja luce del vero; tornò» del pari inefficace oggidi la 
tentata violenza morale a falsare la scienza, poichè 
anzi gli illustri cultori delle discipline economiche, 
di cui può/non a torto andar gloriosa la Francia, 
si animarono di nuoyò ardore e più vivo, a procta. 
mare in faccia ai contraddittori tutta intera. la 
verità. 

Mentre però i protezionisti movevano siffatta 
guerra alle dottrine/economiche, non meno 
nità sorgeva l'opposizione da parte dell'altra scuo- 
la, che col nome di socialista sorse da pachi anni, 
@ si propagò fanestamente in seno alla Francis ; 
che infatti dai primòrdi della rivoluzione di feb» 
braio, si volle tentar di sopprimere l'insegnamento 
della politica economia, per sostituirvi quello del 
diritto al lavoro professato nel Luxembour, 

È questa coalizionè spontanea ed inopinata dei 
protezionisti, uomini liltra-conservatori, sedicenti 
fautori dell'ordine, coi loro più dichiarati nemici, 
i riformatori sovversivi, gli uomini della rivolu- 
zione, dimostra appunto il legame inavvertito, ma 
pur vero e reale che passa fra i principii professati 
da queste due sette apparentemente contrarie. 

A che cosa si riduce infatti il protezionismo spo- 
gliato che sia delle sue brillanti apparenze, e ve- 
duto nella sua vera realtà? Per proteggere e fuvo- 
rire il lavoro nazioliale, esigono i sostenitori di 
questo sistema, che fl legislatore proibisca l'impor- 
tazione dei prodotti delle industrie straniere che 
potrebbero pei pregi loro riuscire preferibili al 
consumatore, 0 se non voglia proibirli del tutto, 
che li aggravi di stale contribuzione doganale da 
rincarirli così, che ilconsumatore trovi ancora mi- 
nor danno nell’aequistare i prodotti dell'interno, 
sebbene inferiori pen qualità, o troppo elevati di 
prezzo. — Eeco il principio della protezione nella 
sua nuda semplicità, principio da cui chiaramente 
riesce dimostrato gome questo sistema non ad al- 
tro si riduce che a far pagare alla gran massa dei 
consumatori un'imposta che si devolve a favore 
esclusivo di questî imprenditori d'industrie 

A che cosa ridluéonsi d'altra parte î sistemi dei 
socialisti? 

Molteplici di forme, diversi nelle modalità con 
cui vorrebbero vellere attuati i loro principii, pur 
tutti concordano fin un'idea primitiva e formale, 
che è questa: è Ilibraccio della legge deve inter- 
tra il consumatore e il produttore materiale 
(l'operaio) per faff&ì che il primo paghi, senza cor- 
respettivo, un'impasta da devolversi interamente a 
favore del secondo, 

Troppo lungò safebbe l'analizzare completamente 
le dottrine dei sofiialisti, per trarne fuori da cia- 
scheduna codestafprincipio fondamentale; ma a chi 
le consideri anche superficialmente, sarà agevole 
il persuadersi, come dal comunismo il più gretto, 
quello cioè che wdkrebbe tutti spogliare delle pro» 
prie sostanze, al più mite e meno esigente, come 
potrebbe forse sembrare quello che predica la pro- 
gressione anzichélla proporzionalità. dell'imposta, 
tutti i sistemi deî'moderni riformatori concordano 
nel cardinale principio testè enunciato. 
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blico, v'era pet giò una censura con potestà 
discrezionali larghissime, No, era il frutto 
preparato da lunga mano; erano pensieri e 
gdesiderii lungamente e in mille modi espressi 
e carezzati , era la lenta opera della. corru- 
zione che appigliatasi al midollo dell’ al- 
bero, lasciava Luttavia integri i rami. ma 
serpeggiava per tato le intime fibre, pronta 
a prorompere, quaîido un accidente qualunque 
avesse dato la spiuta. Ma lasciamo lo storia 
altrui, e veniamo lalla nostra. La critica nel 
nostro paese, se nulla o poco fa, avrà anche 
essa le sue ragioni per tenere questa via; ma 
il male è che altri si contenti di una tal via, 
cioè non faccia nulla perchè se ne tenga una 
diversa. Questo genere del lasciar fure e del 
lasciar passare ha il suo lato buono e il suo 
malvagio: tutto sta a saper scegliere. C'è però 
un piccolo scoglio în questo, ed è la cortezza 
della sapienza umana ; che del resto quando 
arrivano le cose imprevedute e non desiderate, 
gl’ insipienti che le han Jasciate arrivare , 
hanno sempre il magro rifugio di dire: ma 
non ci ho pensato: questo veramente io non 
voleva. 

La nuova compagnia francese, che da due 
mesi oramai con yarie e talora fortunate rap- 
presentazioni attrae una eletta parte del no- 
stro pubblico, va essa scevra dagli accennati 
difetti? Quantunque ci costi un poco di yer- 
gogna il confessarlo , pure ragione di verità 
chiede che si dica, ch’ essa ne è molto più 











generale di agricalturà, manifatture e commercio. | 


E questo è appunto il nesso che lega fra diloro 
le due scuole socialista e protezionista e che rende 
entrambe consorti per opporsi al sistema econo- 
mico del libero scambio. 


Poichè mentr'esse, sebbene con mire diverse, 
| armano il braccio del legislatore di questa formi: 
dabile potenza, di ripartire a sua voglia Je indivi- 
| duali ricchezze, l'economista invece contrasta 8 
nega codesto diritto, ed eccita il governo a lasciar 
Lira e lasciar passare, ciò che suona in una parola 
a svincolare la- concorrenz 
piena, illimitata 


+ e lasciarla libera, 

Mentre esse invocano la mano dell'uomo a rifor- 
mare e modellare a suo piacimento i risultamenti 
di:quelle leggi provridenziali che: presiedono al: 
l'andamento dell’umana società, egli invece non 
altro domanda’ che sia lasciato adito aperto allo 
sviluppo pieno e libero deî risultamenti di queste 
leggi. 

Che se v'ha sotto questo rapporto differenza tra 





i-eumunisti e i protezionisti, in ciò solo è riposta, 
che gli uni combattono apertamente questa concor. 
renza, e negano o vogliono limitare il diritto di 
proprietà da cui logicamente deriva, e gli al- 
tri invece mirando ad opporsi alla vera concorrenza 
cui è campo l'intero mondo, e che non può dirsi 
reale se non in quanto non abbia vincoli da nes- 
suna parte, e riducendola affatto illusoria col re» 
striogerla entro i confini dello Stato, esaltano poi 
a parole i benefici effetti di questa gara di interessi 
che disconoscono in fatto. E mentre limitando la 
libertà «di commercio, vengono a limitare il diritto 
di proprietà, si fanno invece campioni di questo 
diritto, e si danno per difensori esclusivi dell'or- 
dine sociale che sulla proprietà individuale si 
fonda. 

lì certamente il libero scambio è un diritto che 
deriva immediatamente da quello di. proprietà. 
Poiché il produttore d'un genere qualsiasi avendo 
in forza di questo diritto la piena ed incontesta 
bile facoltà di usare come meglio egli creda della 
cosa da luî prodotta, deve poter iscambiarla con 
ciò che ritenga a sè più proficuo, e dove un van- 
taggio maggiore gli venga offerto, Se l'agricoltore 
francese vorrà mutare i frutti delle sue fatiche 
contro il ferro che gli è necessario per la sua în: 
dustria, perchè dovrà essere costretto a concam- 
liarlî contre il ferro che si lavora nell'interno del 
paese, mentre non potrà così avere în correspet- 
tivo che una quantità molto minore di ciò che ‘ot- 
terrebbe se gli fosse concesso di tramutarli con 
quello prodotto în un estero Stato? 

Non è questo un vincolo, una restrizione illegit- 
tima al diritto di proprietà? 

Eppure in Francia siffatti principi non furono 
per anco generalmente compresi, e. malgrado i 
molti scrittori che rischiararono di vivissima Jucé 
tale argomento, parve a parecchi pubblicisti in 
nia 0 bestemmia questo raffronto tra il protezioni» 
smo ed il comunismo 

Perchè è nemico il primo d'ogni riforma, men 
tre è l'altro fautore delle rivoluzioni sovversìve, 
parve a molti impossibile un nesso che unisce que: 
sti due opposti sistemi. Eppure il legame esiste, e 
sta appunto în ciò che entrambi negano del pari 
la libertà, quella libertà onesta e conciliante, sola 
compagna dell'ordine e delle riforme che la civiltà 
esige, e la forza suprema dei tempi vuol vedere 
attuate. : 

Ma un altro aspetto sotto cui può considerarsi la 
libertà di commercio, si è quello dell'internaziona» 
lità, dei suoi effetti cioò riguardo ai mutni rapporti 
degli Stati 

1 protezionisti si piacciono a mostrare le nazioni 
sempre in lotta fra loro, guardandosi con occhio 
d'invidia, e sollevaridosi minacciose l'una contro 
dell'altra, intente a distruggersi a vicenda, ogni 
qual volta l'occasione si presti a favorire i loro di 
segni. Vi dipingono la. gnerra come lo stato nor- 
male dei popoli, e ritrattene con faconde parole le 
funeste conseguenze, fanno di essa uno spauracchio 
per indurre le nazioni a vivere, a qualunque costo, 
in uno stato d'isolamento, per non rendersi, come 
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scevra di qualunque fra le nostre comiche 
compagnie. E ciò perché? Io credo poterlo 
spiegare in due parole : il concetto dell’ arte 
vi è più vero, il rispetto pel pubblico vi è 
più grande. E poi quel teatro , quantunque 
aduggiato dalla funesta ombra delle cose po- 
litiche , ha ancora alcuni esperti autori che 
sanno dare al pubblico non quello che do- 
manda, ma quello che in altri tempi vorreb- 
be aver domandato! rangois le Champy di 
George Sand, La bataille de dames di Scribe 
furono dalla compagnia francese trasportati 
con rara felicità sulle nostre scene. Il Dépit 
amoureux dî Molière, Le mari è la Campa- 
gne, e molte altre picciole commedie esercita- 
rono valorosamente l'ingegno degli attori nuovi 
Karl, Pascal, madame Deval, Pauline Cheva= 
lier, madame Geranville, e Saint Victor. 

Nella Bataille de dames singolarmente ri- 
splendette la perizia di madama Deval e di 
Karl, come. nel Zrangois les Champy di 
Sand, mostrò molto: valore il signor Pascal. 
Nulla diremo de Za Marquise de Carabas, del | 
Moulin-à paroles, de Romeo erMarielle, campo 
particolare della servetta Saint Victor. 

Si può vedere venti volte Frangois Champy 





e la Bataille de dames senza noia, anzi con| 
molto diletto. Ciò mi dispensa dal farne ana- | 
lisi. Madama Sand ‘certo migliorò sul teatto il 
suoi concetti; Scribe fu eguale a se stesso ;! 
Sand proseguendo le sue idee di mode-! 
rata riforma sociale, tolse ad esempio i veri 





essi dicono, tributarie ai naturali avversari e non 
aver mai bisogno del loro appoggio. 

Ma oltreechè la guerra non'è clie lo stato pato- 
logico ed eccezionale delle nazioni, oltrecchè essa 
non è che essenzialmente temporaria e passeggera 
qual miglior modo potremo dire dal canto nostro 
di ovviare o remlere. difficili e scarse lejguerre, 
che quello di stringere il vincolo di materiali inter 
ressi dei popoli ? Se in forza della libertà di com- 
mercio la produzione deve tendere ad equilibrarsi 
per, guisa che ogni nazione si applichi a ciò cuile 
sue condizioni particolari la rendono più adatta 
ciascuno/Stato, avendo reciprocamente bisognu de. 
gli altri, si porrà bene in guurdia dal privarsi per 
un capriccio oper una storta idea di conquista 
degl'innumerevoli vantaggi ch'esso ritrae dall'armo- 
nico vincolo delle. pacifiche relazioni. 

Benchè incompleto ed ancora soltanto parziaie, 
questo legame d'interessi fu quello che rallentò ‘ai 
dì nostri Ja mania bellicosa da-cui.furono agitate | 
in epoche"non lontane le nazioni più incivilite ; ed 
in mezzo a tante e sì vive agitazioni, in mezzo a } 
tante. contese diplomatiche, gl'interessi materiali 
preservarono fino ad ora l'Europa da un’universale 
conflagrazione, e le questioni politiche fra Stato e 
Stato più che colla spada furono, bene o male, 
trattate e sciolte colla penna MI ministro e la pa. 
rola del diplomatico. 

Quanto minore non sarebbe adunque il pericolo 
d'una guerra sovversiva e generale, se il legame 
dei materiali interessi concorresse a stringere viep: 
più nazioni, e d'altra parte i politici, facendo ra» 
gione allè giuste esigenze dei loro amministrati, 
concorressero dalleinto loro a darvi un equo fon- 
damento, una base stabile e duratùra. 

Potranno dirsi utopisti, sognatori e teorici î so- 
stenitori della pace permanente ed universale, ma 
non si potrà d'altronde negare che sia dessa il vato 
della Provvidenza e la meta a cui denno mirare î 
popoli della terra, 

Ma gli economisti riconoscono l'utilità e la 
necessità giuridica del principio del libero scambio, 
non è per questo che ne domandino d'un subito 
l'attuazione, e vogliano da un punto all'altro mu- 
tare il sistema economico degli Stati. Essi sanno 
valutare le circostanze particolari, sanno conoscere 
gli ostacoli pratici che possono opporsi, e varreb- 
bero a recare gravi danni in una mutazione vio» 
lenta. Lo stesso diritto ha talvolta un limite nelle 
opportunità, e gli ecenomisti non disconoscono tale 
principio. 

Ma domandano che si appiani la via alla realizzazio 
ne di questo diritto, domandano che si proceda lenta- 
mente, se così è necessario, ma che pur sî proceda, 
ed'anche nella definitiva attuazione non chiedono 
già come credono taluni un privilegio a favore dei 
commercianti, cosi che a preferenza di tutte le al- 
tre classi dei cittadini il frutto della loro industria 
fa esente allatto dagli oneri a cui esse sono sog- 
Bette per provvedere ai bisogni dello Stato. Ben al 
contrario. Rimangano pure, se così si vuole, le do» 
gane e le esattorie fiscali, rimangano, se ad equili. 
brare con giusto riparto la distribuzione dello pub» 
bliche gravezze riesce necessaria la loro sussistenza, 
Ma si limitino unicamente a questo intento, e la- 
scino del resto libera e piena Ja libertà ai singoli 
individui provvedere come credano meglio ai 
Joro particolari interessi. 
€ La vittoria di questi principi in Francia ed al- 
trove potrà allora soltanto ottenersi in un modo 
regolare e pacifico, quando l'insegnamento delle 
dottrine economiche abbia ottenuto una diffusione 
di gran lunga maggiore di ciò che fu concesso fin 
ora nella più gran parte degli Stati d'Europa. 

_—————_+_. |} 


GIORNALI STRANIERI. 

Il Limes in un articolo intitolato La parte 
monarchica in Francia, così risponde all’As- 
semblée Nationale. Or questa metterà anche 
il Times nel numero dei giornali rivoluzio» 
narii, e l'Inghilterra in quello degli Stati 
iii ra 


malî della società, e li fece abbortire: l'altro 
seguitando a scoprire di essa le debolezze’, il 
ridicolo, i pregiudizi, mostrò come la ragione 
superiore dell’ uomo possa correggere le une 
e gli altri, ma non pretender mai trasmu- 
tare l’umana selva in un eden di delizie. La 
esagerazione quindi allontanîita dal concetto 
degli autori , non potè discendere nei perso- 
naggi, © ciascun attore rese omaggio ai. prin- 
cipii che rappresentava col non alterarli mai 
nè col. gesto nè colla voce, Il pubblico del 
D'Angennes (bisogna ben distinguere tra pub- 
blico e pubblico) che è parco. di dimostra- 
zioni, salutò. ripetutamente quasi tuttii nuovi 
arrivati con giusti applausi. Ora, se alcuno 
ci chiedesse che guadagno siasi fatto nella 
mu’azione seguita nella compagnia francese n 
io potrei rispondergli: badate agli effetti. Lu 
fiducia in essi è cresciuta a quel segno , che 
i soggetti più ombrosi di questo inondo, vuo” 
dire i capitali, non isdegnano di venirle în 
aiuto. Si dà favore all'impresa perchè buona, 
e perchè si può far migliore. Si stimano gli 
questi sforzi adoperati dai direttori della com- 
pagaia, e si assume guarantigia di continuarli 
a pro' dell’ arte, e ad altri proverranno. Ma 
intanto il faito è questo : si applaudono gli 
attori, s’ incoraggia l’impresa per l’avvenire; 
che cosa si vuole di più? Io per me, in tanta 
povertà di cose, e in tanta guerra di desiderii, 
ho imparato a contentarmi anche del poco, 
per paura del nulla o del peggio. G. Baiano, 




















iL RISORGIMENTO 


che meritano il castigo delle Irpotenze del 
nord. 


Fu già osservato da molti, e l'osservazione viene 
confermata da una sperienza di più di trent'anni, 
che il partito il quale in Francia professa di man- 
tenere inconcussa fede ai principii della monar- 
chia e non crede questa possibile che nella resti 
tuzione di Enrico V sul trono de' suoi antenati, è 
il partito altresi che tiene vive le antiche tradi- 
zioni di ustilità verso questa contrada ed antepone 
apertamente l'alleanza coi più assoluti governi del 
continente alla poco accetta amizia della libera 
Inghilterra, 

Breve tempo dopo la restaurazione del 1815, 
quando Luigi XVIII vantavasi tuttavia che, dopo 
la Provvidenza egli doveva la corona al principe 
reggente d'Inghilterra, la politica del gabinetto 
monarchico di quei giorni prese lu sua direzione. 
Nel 4821 l'attivo intervento delle corti boreali nelle 
cose dell'Europa centrale non fu oppugnata dal 
governo francese ed a Verona approvò questo la 
lora politica nell'impresa contro i princi 
zionali della Francia, E durante tutto il regno 
di Luigi Filippo le relazioni amichevoli di quel 
sovrano coll'Inghiltera furono un perpetuo soggetto 
di opposizione per la parte monarchica ed uno dei 
mezzi che si adoprarono per farlo cadere. 

Dopo la rivoluzione del 1848 essendosi mante- 
nute fra le due potenze le stesse amichevoli rela- 
zioni, sotto le diverse amministrazioni che si suc- 
cedettero si udirono le stesse lagnanze ‘e nella 
stampa ultra-monarchica scorgiamo la stessa dispo- 
sizione ad appuntare l'amicizia che mai non ci ri- 
manemmo dal dimostrare verso In Francia, a de- 
nunziare l'Inghiltétra come collegata coi peggiori 
suoi nemici interni, a tendere verso la lega che fu 
rinnovata ad Olmutz e cementata a Varsavia. La 
parle monarchica avendo recentemente accolto 
nelle suè file molti eminenti personaggi che ressero 
quel paese sotto la caduta dinastia, e coltivarono 
amichevoli relazioni coll’Inghilterra, inipose loro i 
suoi sentimenti ostili verso questa contrada e ri- 
conosciamo, posta in disparte ogni altra conside- 
razione, d'aver imparato dal loro linguaggio a le- 
mere, che.se una rivoluzione richiamasse loro ed i 
loro aderenti al potere non dubiterebbero di sagri- 
ficare i nostri principi e la nostra alleanza agli 
interessi di una lega dispotica. Fortunatamente in 
questa, come in molte altre cose, la parte monar- 
chica non rappresenta î sentimenti della Francia 
ed è tanto indietro del suo tempo nelle sue ten- 
ilenze all'estero, come ne' suoi tentativi di restitu: 
zione dell'antica monarchia francese. 

Dall'organo principale di questo partito in Parigi, 
l'Assemblée Nationale, il quale non tralascia mai 
occasione di esporre, Talsificandola, la politica di 
questo regno, fummo con compiacenza informati 
che dal conte Nesselrode fu recentemente diretto 
un dispaccio agl'inviati russi alle corti di Napoli, 
l'irenze e Roma, in cui venivano incaricati d'in- 
formare i rispettivi governi presso cui erano accre- 
ditati, che le tre corti settentrionali erano conve- 
nute di porre alla disposizione di quei governi 
tutta l'assistenza di che avrebbero avuto d’uopo 
per combattere ì movimenti rivoluzionarii. 

A coloro che annunziano al mondo questa straor- 
dinaria dichiarazione delle tre corti del nord, co- 
municata dal ministro di Russia e commendata 
dalla parte monarchica di Francia, noi non possiamo 
replicare, senonchè nè il governo inglese nè la na- 
zione non possono aver nulla di comune con questa 
sfacciata violazione dei dritti nazionali. Miserabile 
è sicuramente la condizione presente dell’Italia , 
per l'eccessiva reazione che succedette agli ultimi 
movimenti e niuna speranza si può avere che ne 
vengano alleviati i mali, ove ogni piccola corte ita- 
liana sia assicurata che l'Europa settentiionale è 
preparata a sostenerne in ogni caso l'illimitata e 
arbitraria autorità, 

1 peggiori governi dell'Europa vengono in questa 
guisa sostenuti dai più forti. La protestante Prussia 
@ la scismatica Russia sono lo scudo del papa. La 
Francia si unisce all'Austria per mantenere un'au- 
torità che senza il soccorso delle baionette estere 
cadrebbe issofatto. Certamente (ueste pretese non 
sono minori di quelle della santa alleanza e non 
possono tornar indiflerenti.a questo Stato, sollecito 
com'esso è per la libertà e l'indipendenza di altre 
nazioni europee. Noi sentimmo ed esprimemmo il 
ilesiderio di terminare quella sterile rivoluzionario 
movimento che involse qualche tempo fa l'Europa 
nell’anarchia e non lasciò traccia che non fosse fa- 
tale alla libertà. 

Uon egual sincerità wanifestammo la necessità 
che si rinnovassero i vincoli d'unione fra le grani 
potenze del continente, anche con qualche sacri 
ficio per parte di ciascuna, perchè lo scioglimento 
di quell'unione per poco non metteva a fuoco la 
Germania, Ma ciò non implica che lodiamo quel 
linguaggio, il quale ove veramente fosse stato usato 
sarebbe niente meno che il linguaggio dell'aggres- 
sione, poichè esso implica la permanente occupa- 
zioné dell'Italia , tranne il Piemonte, nel mero 
caso che i principi di essa si credano in pericolo e 
ciò ben può accadere, poichè non confidano che 
nella protezione di quelle corti. 

Se noi retrocediamo fino al 1847, quando lo stato 
della penisola italiana cominciava a dar indizii di 
prossime mutazioni, scorgeremo che il punto su cui 
più formalmente lord Palmerston impegnava il go- 
verno inglese era nell’opporsi ai progetti d'inter- 
vento che si attribuivano all'Austria, Il male allora 
si esagerava e il principe Metternich protestava 
che tale non.era il disegno dell'Austria: ma tale 
politica, che sostanzialmente è quella di Troppau e 
di Leybach, è ora chiaramente quella che si pro- 
pongono le corti boreali e probabilmente si esten- 
derà su tutta Italia. Noi siamo così contrarii alla 
acquiescenza del governo inglese a tali usurpa- 
zioni, come alla difesa dei detitti e delle follie del- 
l’anarchi; 

Ma quantunque i realisti francesi plaudiscano a 

determinazioni, crediamo che essi siano lungi 
ilall'esprimere i sentimenti del governo o del po- 
pole di Francia. E nell'unione della Francia e del- 
l'Inghilterra nel non lasciar ignoti o senza opposi- 
zione tali progetti, troviamo la più grande fiducia 











che essi non avranno risultamento. L'Assemblée | 
Nationale ha già avuto tempo a scoprire che la 
fusione ch’essa travagliavasi ad effettuare era un 
sogno, giacchè nessun partito in Francia la desî- 
derava sinceramente ; speriamo che essa vedrà fra 
breve che la dominazione dispotica delle corti 
boreali nell'Italia ripugna del pari ai francesi ed 
a noi, 

Dallo stesso giornale ricaviamo pure il 
seguente brano di un suo articolo. 

S'egli fosse possibile che masse democratiche ve- 
nissero rette dalla pura ragione, certo che il rap- 
porto del signor Tocqueville farebbe autorità, Ma 
egli ‘è molto probabile che cause secondarie e 
basse scissure non sospendano l'unione nazionale in 
favore della revisione, cui fa un eloquente: appello 
il signor de Tocqueville. Quantunque il suo rap- 
porto possa rispondere al voto generale del paese 





per l'essenziale riforma ch'esso domanda, pure ri- 
Nlettendovi, nessun partito vi troverà un incorag- 
giamento pei suoi ulteriori disegni 

Codesto rapporto appartiene, senza dubbio ul- 
cuno, alle prime carte di Stato del secolo. Esso 
verrà letto ed ammirato] nell'Europa e nella re- 
pubblica dell'Ovest, dove .il signor di Tocqueville 
cominciò a spiegare e migliorare il suo ingegno 
scrutatore e filosofico. Ma nelle circostanze in cui 
versa la Francia, ed al grado di civiltà cui siamo 
pervenuti, la ragione più phra ed il più bel lin: 
guaggio svieranno difficilmente il corso degli eventi 
essendo il potere stato gettato alla moltitudine ed 
alla demagogia, ad avendo ilsoldato in oggi mag: 
giore autorità dell'uomo di Stato; 





Torino, 15 luglie. 


Giorni sono noi abbiamo pubblicato | 
notizia della sospensione @ divini che l’ar- 
civescovo di Parigi intimava al sig. abate 
Comballot, in seguito ad una lettera da lui 
pubblicata, nella quale si censuravano viva. 
mente le dottrine svolte dall’ illustre Prelato 
nelle sue ultime pastorali. Il Cattolico ci 
fa un'accusa dell'avere noi ristampata quella 
notizia senza farvi sopra commenti ; e ci do- 
mania con affeltata ingenuità come mai 
possa da noi approvare quel severe provve: 
dimento di monsignor Sibour, e come 
possibile conciliare la libertà delle opinioni 
da noi patrocinata, colla servilità del 
siero imposta all’abate Comballot. 

Ora noi rispondiamo al Cattolico, che le 
sue osservazioni sono egualmente 'inoppot+ 
tune ed insussistenti; sia per riguardo sl fatto, 
che per riguardo ai principii. 

Quanto al fatto, dove trova egli il Catto- 
lico che un giornale, il quale ristampa una 
notizia, abbia mai sempre l'obbligo di giu- 
dicarla, e di emettere la sua opinione sopra 
di essa? L'inquisizione argomentava dal si. 
lenzio per condannare; ma questo argomento 
d’Arlecchino ladro non è, che noi sappiamo, 
nei trattati di dialettica. Erra quindi volon- 
tariamente il Caltolico quando si fonda sopra 
il nostro silenzio per interpretare e commentar 
le nostre intenzioni. 

Quanto ai principii, la nostra replica sarà 
bipartita, Anzitutto non esitiamo a dichiarare 
che se ci credessimo competenti in una que» 
stione di’ disciplina ècclesiastica , noi non 
esileremmo a prendere partito per l'arcive. 
scovo, Nè in verità crediamo che vi po 
essere coscienziosamente un'opinione diversa 
in chi abbia almeno almeno esaminate le 
circostanze del fatto. 

Monsignore di Sibour, usando del suo di- 
ritto, od anzi ottemperando al dovere che 
gl'incombe come. pastore della, diocesi. alle 
sue cure ‘affidata, pubblica una pastorale in: 
tesa a richiamare ai loro ‘principii le disci- 
pline ecclesiastiche, conformemente anche 
al voto espresso ed alle deliberazioni prese 
nel Sinodo tenuto in Parigi. Monsignore facea 
quindi atto di giurisdizione, nei limiti che il 
suo officio e ilsuo grado gli assegnano, cd in 
quello spirito che egli erede il più consentaneo 
agli interessi veri c perpetui della Chiesa e 
della religione. Pogniamo pure, se vuolsi, 
pogniamo che in qualche parte errasse. Noi 
non lo crediamo; anzi siam lieti di potere 
în questa occasione dichiarare apertamente 
l'alta stima e la profonda ammirazione che 
ci ispira quel Prelato, che salito al seggio 
episcopale:in questi tempi così pericolosi alla 
fede ed in mezzo a tante preoccupazioni po- 
litiche, all’agitazione dei partiti, alle mene 
degli ambiziosi, ha pur saputo in breve 
tempo conciliarsi l’affetto e la stima dell’uni- 
versale , grazie all’infaticabile sollecitudine 
colla quale ci si adopera per riavvicinare i 
cuori e le volontà, dimostrando cogli scritti 
e colle opere come gli interessi e i progressi 
della società religiosa non possano consistere 
nella lotta e nelle ostilità continue colla so- 
cietà civile, ma debbano anzi sorgere dalla 
mutua benevolenza e concordia nella-libertà. 

Le. dottrine pertanto che l’onorando 
Prelato andò svolgendo nelle sue pastorali 
sinqui pubblicate, nonchè erronee, ci paiono 
anzi le sole le quali possano risollevare la 
Chiesa all'altezza dalla quale scadde in questi 
ultimi tempi, e rassodarne definitivamente 
l'autorità. 








Ma pogniamo pure che la cosa fosse al- 


trimenti, pogoiamo che monsignor Sibouri 


avesse errato in qualche parte. Ne sarelibe 
forse con. ciò giustificato il signor abale 
Comballot? Forsecchè non aveva egli i mezzi 
canonici per combattere quelle teorie che 
gli paressero contrarie al vero spirito, al 
vero bene della Chiesa? E dov'è quella/legge 
in tutta la collezione del diritto  ecclesia- 
slico, la quale autorizzi un privato sacer- 
dote ad erigersi in giudice del suo supe- 
riore ecclesjastico, a tradurlo innanzi all'o- 
pinione pubblica, ed appuntarlo di errore 
e di, peggio? 

La libertà del pensiero, della parola è 
della stampa, esistono sì per tutti, ma esse 
non ponno ‘dare più di quanto in sè mede 
sime conlengano, Chiunque o laico o chie- 
rico potrà, se voglia, usarne per. notificare 
le proprie opinioni, per esprimere il proprio 
giudizio su qualsivoglia o principio, o fatto: 
usi di un suo diritto, nei limiti della legge 
e finchè la legge civile nulla potrà contro 
di Ivi. 

Ma se questo individuo si trova in una 
condizione eccezionale; sé questo individuo 
si trova per il puòprio fallo, per propr 
volontà, in una condizione speciale; se egli 
acceltandola, si è spontaneamente assunto 
doverti ed obblighi speciali, cioè quei do- 
veri e quegli obblighi che sono alla mede- 
sima inerenti; potrà poi egli invocando quelle 
libertà, credersi prosciolto da quei vincoli 
stessi ai quali ‘si era voluto, assoggettare? 

La dottrina di certi casistie delle restrizioni 
mentali è molto elastica, mà dubitiamo tut- 
tavia che lo possa essere tanto da giustificare 
anche questo assurdo, il quale se fosse tolle- 
rato, sfascierebbesi in breve e rovinerebbe 
qualunque società. } 

Il signor Comballot si troyàva precisamente 
in questo caso. Egli sacerdote, non poteva 
senza violare la disciplina! ecclesiastica in- 
sorgere contro il proprio vescovo ed erîgersi 
in suo cens e giudice; il poteva tanto 
meno quanto più precaria era la natura delle 
sue facoltà, attribuitegli per concessione spe» 
ciale dai predecessori di monsignor Sibour, 
e poscia da questi confermategli. Ii. signor 
Comballot doveva. scegliere \fra la qualità di 
cittadino indipendente e quella di sacerdote; 
non che il sacerdozio cancelli la cittadinanza, 
ma perchè ne circoserive l'esercizio, vinco- 
lando ai doveri speciali che impone alcuna 
parte della libera azione del cittadino. 


ca 


Il signor.Comballot ha voluto essere affatto 
indipendente; e sta bene, ma con ciò ha vio- 
lata la disciplina ecclesiastica, mancò ai suoi 
doveri come sacerdote, e di questo lo punisce 
il suo vescovo; cioè gliritira per atempo quei 
poteri che gli avea confidato, non come a cit- 
ladino libero affatto di sè medesimo, ma come 
a sacerdotesoggetto al prescritto dei sacri ca- 
noni. 

Dov'è adunque la violazione della libertà 
del cittadino? Il signor Comballol rimase pie- 
namente libero di continuare le sue censure 
contro l'arcivescovo; poltà a suo talento com» 
halterne le dottrine; solo cessa di essere suo 
mandatario, ‘cessa di avere dall'arcivescovo 
delegazione che avea a egli stesso 
incompatibile colle sus voglie di "assoluta 
indipendenza. 


una 


Rd insistiamo sopra questo punto, perchè 
ciò che ora diciamo ul Cascolico in materia 
ecclesiastica, avremmo bene spesso occasione 
di dirlo ad altri nostri confratelli in materia 
politica, giacchè la nostra educazione in 
quanto risguarda la retta intelligenza dei do- 
veri di ciascuro stato, e la loro pratica în ar- 
monia ai doveri generali e comuni è appena 
abbozzata. 

Il Cattolico adunque chiedendoci come 
possiamo noi conciliare la kibertà del pensiero 
colla sospensione inflitta all'abate Comballot, 
fa alto » di supina ignoranza, 0 di evidente 
malafede, giacchè scambia affatto il concetto 
di libertà con quello di Zicenza. Nè certo ri 
crescerebbe a lui di accreditare questo equi- 
voco, perchè la giusta avversione per la li- 
cenza creerebbe nemici alla liberta, che il 
Cattolicoastia più ancor della prima. Epperò 
con arte sottile confonde due euse ben diverse 
‘per estrarre dal loro amalgama un tultp ripu- 
guante agli vomini onesti, Ma questa volta 
almeno i suoi propositi, se tali furono, sono 
dati in fallo, E se vuole un esempio per chia- 
rire meglio Ja questione, lo;rimandiamo agli 
atti del Parlamento per leggervi la dichiara- 
zione che facea son pochi giorni alla Camera 
il ministro della guerra rapporto a quei sol- 
dati d'artiglieria che credendosi lesi, a vece 
di ricorrere alle vie legali, s'erano valsi di 
altro mezzo contrario alle discipline vigenti. 

Se nui ci credessimo capaci a porisre un 
giudizio in una vertenza fra dti sncerdote ed 


il suo vescovo, noi non esiteremmo, perle ra- 
gioni sopra indicate, a pronunciarci per mon- 
signor Sibour. 

Ma non ostante le contrarie velleità del 
Cattolico e compagni, noi amiamo essere in 
tutto conseguenti aì nostri principi, perchè 
non conosciamo l’arte degli ergo distinguo 
per travolgere sempre le premesse alle.con- 
seguenze anche le più ripugnanti alla logica, 
purchè siano consentanee all’interesse. 

Epperciò , sebbene ci sembri strano assai 
il dovere dare una lezione di giure canonico 
agli eruditi teologi del Cattolico, diremo loro 
che l'atto di subordinazione ecclesiastica di 
un sacerdote verso il suo vescovo, e la pena 
dello sospensione @ divinis che questi in- 
fligga al recaleitrante, sono materia stretta» 
mente canonica, ed in conseguenza estranéa 
affatto agli offici ‘ed alla polemica di un 
giornale. politico 

Quindi è che noi fummo contenti ad ac- 
cennare il fatto dell'abate Comballot e del- 
l'arcivescovo di Parigi, astenendoci dai com. 
menti 

Ora che abbiamo risposto all'interpellanza 
del Cattolico,\ vorremmo usare del diritto 
di rappresaglia e interpellarlo alla. nostra 
volta. 

Aminelte egli o non ammelte che, se- 
condo i principii più sopra svolti, uu cherico 
abbia doveri speciali verso i suoi superiori 
ecelesiastici ?. Ammette 0 non ammette che 
questi doveri, questi rapporti sono e debbono 
essere governati dalle leggi canoniche ? 

E se lo ammette, vorrebbe avere la com- 
piacenza di spiegarci dove sia l'antagonismo 
ehe a lui par di vedere fra le teorie costi- 
tuzionali, e.i doveri del sacerdozio? 


Siamo lieti di poter pubblicare una lettera 
dell’ illustre economista M. Blanqui, dell'Isti- 
tuto di Francia, al conte Camillo di Cavour. 
Gli uomini che professavo i nostri principii 
economici, e che hanno qualche stima per la 
politica , che ha sempre ottenuto, qual che 
egli sia, lo appoggio del nostro debole suf- 
fragio, avranno di che incuorarsi pell'auto- 
rità di un nome così celebre e così caro alla 
scienza e alla umanità, 

Monsieur le Comte, 

Permettez-moi, quoique je n'aie pas l’hohneur 
d'ètre connu de vous, de vous offrir de Join 
ines félicitations pour Ja belle discussion que 
yous avez soutenue dans le Parlement de Tu- 
rip, à propos du traité de commerce avec la 
France. Ce a été, je vous assure, une grande 
satisfaction pour tous les hommes de science 
et d’avenir, de voir avec quelle fermeté de 
principes et quelle modétation de. langage 
on a défendu dans le Parlement piémon- 
ause de la liberté commerciale, 
noblement, simplement, comme elle veut 
ètre déferidue. Vous nous avez consolés .du 
triste spectacle que nous domient ici les 
champions du système probibitif, et du cha- 
grin que nous éprouyons en voyant la liberté 
dans les mots e les entraves dans les choses? 

Le gouvernement dont vous faites partie ho- 
nore le Piémont et l'Atalie toute entière par la 
loyauté de son caractère et par l’esprit de pro- 
gròs sage el consciencienx. dont il est ‘animé, 
Eofant du comté de Nice, j'observe avec vin 
intérét, que vous comprendtez bien, le mou- 


tais da 


vement des idées sur ma terre natale, et c'est 
un grand bonl:cur pour inoi de voir à la tète 
des affaires des hommes amis sincàres du pro- 
grès et de la liberté, qui feraient honneur, j'ai 
presque dit euyie, aux plus grandes. nations. 
La France suit avec plus de sympathie que 
ne la croient les membres de votre opposi- 
tion, la marche sagement libérale du gouver- 
nement de votre jeune Roi, Elle voit fleurir 
avec une vive satisfaction l’école nouvelle de 
ces hommes d’État, éclairés et modérés, amis 
de leur pays; nets,, précis dans leur langage 
et d'une loyauté si parfaite 
jourd'hui. 


et si rave au- 


J'espère, monsieur le Comte, pouvoir aller 
cet été, passant par Nice, fuire un petit vo- 
yage & Turin, Je serai heureux de faire votre 
connaissance personnelle. Mais je. n'ai pas 
voulu attendre jusque là pour vous exprimer 
les sentimens et la sympatie que j'éprouve 
pour la justesse et,l'éléyation de vos principes 
6conomiques. Malgré les. apparences  contrai- 
res, ces. principes triompheront inème en 
France, soyez en sùr. Je vien de passer six 
semaînes è l’exposition de Londre, qui avan- 
cera les choses au delà' de toute expression. 

Agreéz; M. le Comte, l’assurance de mes 
sentimens des haute considération. 

Paris, $ juillet 1854. 

Branqui 
Membre de V Institut. 
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Virronio Ewxnuete Il ecc.; cce. 
Il Senato e la Camera dei deputati; lianno 
adottato 











Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 
Tiroro I. — Dritto alla giubilazione, 
Art. 1. Tutti gl’ individui appartenenti ai 
seguenti corpi della regia marina, cioè: 
41. Lo stato-maggiore generale della R, 
marina; } 
2. Il corpo reale equipaggi ;. 
3. Il corpo real navi ; 
|. Lo stato‘maggiore e personale villi 
tare dei porti e spiaggie 'ed isola di Caprai 
5. Il corpo R. artiglieria di costa ; 
6. La R. scuola di marina; 
7. Il corpo sanitario e personale. degli 
ospedali marittimi; 
8, Il personale addetto ai bagni marittimi; 
Hanno diritto alla giubilazione > 
4. Per anzianità di servizio; 
2. Per infermità @ ferite riportate per Le 
gione di servizio. 
Art. 2, Hanuo diritto alla” giubilazione per. 
anzianità di servizio: 
Gli ufficiali generali , gli ufficiali supe ri, 
i luogotenenti di. vascello ed i capitani ilopo 
30 anni di servizio ; vi 
1 sottotenenti di vascello , i luogotenenti @ 
guardia marina di prima classe, i sottotenent) 
i bass'ufficiali, marinari, operaî, cannonieri 
soldati , e glì altri ‘individui componenti Mila” 
bassa forza della R. marina, dopo 25 anniidi 
Servizio. } 


i 


Avranno ugualmente diritto alla  giubilaf 
zione dopo 25 anni di servizio gli ufiiziali gi 
nerali, gli uffiziali superiori, i luogotenenti 4 di 
vascello, ed i ‘capitani che contassero 15. an 
di serviziv. di bordo. ‘Tale pensione sarà 
mininuita di tanti, trentesimi quanti sono/ 
anni di servizio che mancano a compiere 
qui sopra stabiliti. i 

Il sottotenente di vascello promosso, lud 
tenente di vascello, ed il tenente prom 
capitano dopo 25 anni di servizio, conserVai 
il diritto alla pensione di sottotenente di Wi 
scello e di tenente finchè abbiano l'aosiati 
richiesta per la pensione di luogotenente di 
vascello e di capitano. î 

Godranno del diritto a questa giubilazion 
dopo venti anni di effettivo esercizio dell 
loto funzioni i cappellani e gli uffziali si ni 
tarì della regia marina. 

Art, 3. Le ferite ricevute in guerra o. 
servizio comandato, e le infermità provenienì 
in un modo ben accertato da fatiche, eventi 
o pericoli del seryizio ,, danno diritto imme: 
diato alla giubilazione ogni qual volta esse! 
abbiano cagionata la cecità, l’amputazione, 0 
la: perdita assoluta dell'uso di uno o più mem 
bri, od infermità equivalenti a tali perdite. 

Art. 4. Le ferite od infermità meno gravi 
procedenti pur sempre dalle cause 
nell'articolo precedente, ed accertate. cò 
#ss0, danno diritto alla pensione soli 
quando il militare è per esse divenutotti 
bile a continuare od a riassumere più 
il servizio. dé Di 

Art, 5. L'esercizio del. diritto dei svilitar 
alla giubilazione per anzianità di servi 
sospeso dall’aprirsi di una guerra fino al sub; 
termine, È: 

Art. 6. Finchè non vengano stabilite peri 
legge norme” generali intorno alla  ritenenz@f 
sugli stipendi deì pubblici funzionari 
nueranno ad andar sottoposte alla  ritenendil 
del due e mezzo per ceuta le' paghe di. tuti 
gli individui appartenenti ai corpi della regia 
tmarina, tranne i' bass’uffiziali , i caporali] 
soldati del corpo Reale Navi ed' i bass'uffi 
ziali, caporali e cannonieri del corpo reale 
artiglieria di Costa. 

Ogui altra vitenenza per lo addietro atti 
baita alla soppressa cassa degli invalidi a cas 
rico del personale dei vavi corpi militari delli 
regia marina, dovrà cessare. 

Trvovo IL — Zarifà delle pensioni, 
Sezione I. — Pensioni per anzianità di servizio; 

Art, 7, I militari giubilati per anzianità di 
servizio hanno ragione al minimum della pen- 
sione assegnata (al ‘loro grado ‘dalla tabella 
annessa a questa; legge , el inoltre per ogni 

annno di servizio eccedente il periodo rispet- 
tivainente determinato dall'articolo 2, all’ au- 
mento annuo indicato dalla tabella medesiii 
sino al conseguimento del mazimum. 

Art, 8. I bass'ufliziali, i marinai del cd 
reale equipaggi, gli operai delle arti mau 
dello stesso corpo, i quali avendo compità 
l'età di anni 50 fossero giudicati inabili a pi 
seguire la vita di mare o l'esercizio della)lo! o 
arte, avranno ragione dopo 15 anni di efleti? 
tivo servizio al minimum della pensione peri 
anzianità, diminuita di tanti  venticinquesimi! 
quanti sono gli anni che loro mancano af 
compiere il tempo di servizio richiesto dal-4 
l'art. 

Nel computo della pensione saranno fatti! 
buoni gli aumenti degli articoli 14 e 24. 

Sezione IL — Pensioni per ferite od infer-0ì 
mità ‘incontrate per ragione di servizio. 

Axt;9. La cecità, l’amputazione © la perdita 
assoluta dell'uso delle inani o dei piedi, ov- Mi 
vero di due di questi membri, danno diritto” 
al mazimnm della pensione di giubilazione | 
aumentata della metà. di 

L'amputazione o la perdita assoluta di un 
iano 0 di un piede, € lelinfermità dichiarate? 
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Her decreto reale equivalenti a tale perdita, pet qualche -inavvertenza sfuggita nell’ estra- 


ilanno diritto al maziziumi della pensione. 


zione a sorte dei consiglieri, annunciamo es- 


Nell’ona@ Rell'altro caso (non si ha ri- | sere stati rieletti i signori ayvocato Luigi Verga, 


mardo alla diruta qualunque sia dei serv 
restati, 
Miret, 10, Le ferite e le infermità meno 
grivi diuho diritto al minimum. della pen- 
Miiofe, se il militare non ha diritto a giubi- 
Iiigione per la sua anzianità di servizio. 
Sezione III. — Disposizioni comuni alle 
ioni pl'eceden. 
i, La pensione di ritiro non può mai 
e la paga di effettività che spetterebbe 
iffiitate al momento della sua giubila- 
MPer Veffetto del presente articolo i cappel- 
lane gli ufticiali sanitari della regia marina, 
Minne i cappellani, i medici e chirurghi lo- 
sono considerati come ;se le lora paghe 
disdro uguali a quelle dei cappellani e degli 
Ufficiali sanitari dell'esercito di terra: 
Similmente sono considerati far parte della 
i figa gli assegnamenti in natura od iu danaro 
Nlbiliti dai regolamenti pei bass'uffiziali ma- 
î, operaì, cannonieri e soldati, e per gli 
ciali, addetti agli stati maggiori dei porti, 
om (che per gli siutanti la indennità d'al- 


Uliroro MI, — Del grado e del servizio 
[considerato come norma nello stabilire 
) le pensioni di ritiro. 

Sezione prima. — Del grado. 

Art, 12. Nell’ assegnamento della pensione 

ha per norma il grado ellettivo di cui è 
Î snilitare rivestito ,; od a cui i cappellani e 

li ufficiali di sanità sono assimilati. Se però 
il militare domandi di essere. giubilato per 
anzianità di servizio pruna di aver esercito 
(per due nuni le funzioni del proprio grado, 
avrà soltanto ragione alla pensione del grado 
| l'ispettivamente inferiore. 
| Îuttavia egli sarà ammesso a computare il 
| tempo trascorso nel giado che occupa în ag: 
giunta a quello prestato nel grado inferiore , 
[A effetto di cui nell'articolo 44. 
1 capi-mastrî. d’ officina ammessi in virti 
del regio brevetto 27 gennaio 1846 alla paga 
di prima classe saranno giubilati quai capi- 
‘mastri di prima classe, quando giù da due 
‘anni ubbiano conseguita tale paga: 
Art, 13. Gli uffiziali di marina in servizio 
‘altivo , sino al grado di contr’ammiraglio in- 
—clusivamente, e tutti î graduati del corpo reale 
‘equipaggi, banno ragione alla pensione tisse- 
guata al grado, immediatamente superio v pur= 
| chè, trattandosi di giubilazione per anzianità ; 
‘contino due anni di servizio nel grado loro 
Ga corpo, e venti annì di permanenza în esso, 
(dyvero in una o più delle arnti speciali, 
(Gili uffiziali ed i militari graduati del corpo 
Neal navi hanno pur ragione alla pensione fis- 
Tila pel grado superiore dopo sei anni di ser- 
ilo prestato nel loro grado in questo corpo. 
| Sono eccettuati du’ queste disposizioni gli 
uffiziali ed è bassi-ulfiziali di maggiorità, non 
che il capo-musica ) ai suonatori ed ai trom- 
| bettieri. Gli uffiziali di inaggiorità saranno pen- 
- sionati sul grado di cui sì troveranno rive - 
“ stiti da due anni, ed ayranno diritto al bene- 
ficio di cui all'articolo’ seguente, il quale viene 
\pure esteso aî bassi uffiziali di maggiorità, al 
tapo-musica , ai suonatori ed ai trombettieri, 

Art, 14. Tutti i militari graduati non con- 

— templuti nel primo paragrafo dell'articolo pre- 

 cedento , sé avinumo, compiti ilodici anni di 
“servizio attivo nello stesso grado, avranno dli- 
ritto all'aumento di un quinto della pensione 

loro spettante. 

È Lo stesso diritto comipeterà ui vice-glnujii- 

| vagli dopo due. anni dì servizio attivo vel 
grado loro ; purchè ne contino venti ili per 
manenza nelle armi speciali. 

Il militare che. all’epoca del: suo: passaggio 
al servizio dei porti e ‘spiaggie o nell'artiglier 
di costa, od in altro corpo, avesse già acqui- 
‘tato il diritto ad una. pensione maggiore di 
\quella che potrebbegli spettare  riella nuova 
Sua posizione, couseguirà la pritna coll’au- 

| inento cui potesse dargli ragione il «uccessivo 
| servizio. EA) 

Art. 15. È computato negli anti ‘di grado 

il tempo scorso nel grado effettivo ed in ser- 

| Vizio effettivo, qualunque egli sia; non è com- 

Putato però il tempo contemplato all'art. 18 

o scorso în congedo illimitato. 

Il tempo scorso in aspettativa è computato 
secondo le! norme indicate ‘all'art. 21, 

Aut. 16, Nell’applicazione della presente 

— legge sarà considerato ccme grado rispettiva- 
mente pvt od inferiore quello cui, giusta 
on tabella, viene assegnata una pensione 


‘naggiore o minore, (Continua). 
î È 


Venctazi, 44 luglio. — Il signor cavaliere 
Luigi Pestator assumeva martedì le funzioni 
di presileute della cominissione incaricata 
 dell'amministrazione delle carceri , e coglieva 
| Quella circostanza per dar saggio di uno spi- 
| rito fil ‘0, Egli erogava la somma di 

re 137 a beneficio dei carcerati e delle 

Buardie. La carità è mirabile: essa trova il 
|’ odo da mostrarsi dappertutto. 
| 


- Sebbene siano sorti molti dubbi sulla 


idità delle elezioni comunali în questa città 


:' geometra Francesco Dusnasi, Gabriele Treves 


e Rotta Luigi negozianti, e medico: Leone 
nuovi nominati furono avvocato Giovarini Mo: 
naco; avvocato Francesco Te e professore 
Cristoforo Baggiolini. (Pessillo). 

Vewezia, 12 luglio. — ll gerente del gior- 
naletto umoristico il Zuleano venne condan- 
nato a 48 ore d’arresto politico per contray- 
venzione in materia di stampa. 


. (Lomb. Vencto). 


Rosa. — Leggesi nell'Oss, Romano. Il gior- 
no 7 del corrente, nell'età dî anni 
cessò di vivere mor 


ineirca, 
ignor Andrea Molza , di 
Modena, primo custode della biblioteca vati- 
canà, memliro del collegio filologico e pro- 
fessore di lingua sire-caldaica e delle litu 
oricatali nella nostra università. Finì egli i 
suoi giorni vittinia di una alienazione men- 
tale , che fu causa d’inyolontario omicidio. 
Riavutosi però inomentaneamente, ricevè con 
cristiana disposizione, per quanto gli sì pote- 
rono apprestare, gli” spirituali soccorsi della 
nostra santa ve 


ESTERO. 
INDIE £ CINA. Col piroscafo d’Ale 


ivato a Trieste TI corrente sì havno rag- 
agli di Calcoita del 2 


adria 
2 giugno, pochissimo 
interessanti ; i giornali di Bombay mancano. 
L'EÉnglishman dice che nel Peshawur circo- 
lano voci di guerra, Si fece il tentativo di 
gettare un ponte di barche sul fiume Cabul 
ond’essere parati a qualunque evento, ma fi- 
nora non vi si riescì, — Lo stesso foglio ha dal 
reguo d'Oude in data 23. maggio : il zemindar 
di Kuppradeen evacuò quel forte, na rifu- 
giossi in altra piazza da guerra, { capitani 
Magness e Bunbury bombardarono {Kuppra- 
deen per nove giorni , e infine ne snidarono 
il pemico. Tutto il paese limitrofo , apparte- 
nente al medesimo proprietario , abbondar di 
siffutte fortezze ; se ne noverano non meno di 


DÌ 


venticinque. — A. Lucknow (luogo posto pure 
nel regno d’Oude) ayvenne un movimento se- 
dizioso, diretto, a quanto pare, contro un mi- 
nistro di quel re, mal veduto per la sua inet- 
tezza dalla popolazione e dal principe. stesso 
(il quale però non osa licenziarlo , malgrado 
i consigli del residente iuglese, per motivi fi- 
nanziari). Ebbe luogo una collisione , in se- 
guito a cui più di, 20 indiyidui rimasero parte 
uccisi e parte feriti, 

L'Overland Register di Houg-Koug del 23 
maggio scarseggia di fatti notevoli della Cina 
La ribellione delle due provincie del Celeste 
Impero seguita tuttavia, per quanto; si afferina ; 
ma il citato foglio crede prudente non occu- 
parsi lungamente di una rivoluzione , che da 
un anno in poi viene esposta ne' modi più 
differenti quanto al suo spirito e alle sue ten- 
denze . alcuni dicendola democratica , altri 
anti-dinastica , altri tendente alla distruzione 
sAenza che si. possa ‘conoscere quale di 
queste versioni sia la vera. — Poco teinpo fà 
un foglio anglo-cinese aveva pubblicato «una 
preghiera al Siguore del cielo » dicendola 
opera del governatore cinese Keying; e sic- 
come “questo scritto ‘rivelava. nel suo autore 
one della religione cristiana , i 


eci si 


qualche cognizi 
missionari ne traevano lieti augui 
venire. Orà però ‘è provato che quella pre- 
ghiera non fu scritta dul governatore cinese, 


per Vav 


è si crede che alcun siasi permesso d’inven- 


tirlu; come già si fece altra volta in quel 
paese di documenti analoghi. (Oss. Tr... 

INGHILTERRA, — Loxpna, 41 
Nella tornata del 10 della Camera de’ comuni, 
lord J. Kussell, rispondendo ad una interpel- 
lanza del signor B. Coclrmue, disse che il go- 
verno inglese aveva ricevuto «da quello di 
Francia dispacci jrelativi alla ocupazione di 
Roma; che nulli anvunziava che codesta oe- 
cupazione dovesse essere permanente, ma che 
durerebbe un certo tempo. 

Il sig. B. Cochrane, I dispaccì ricevuti sa- 
raono depositati sul tavolo presidenziale? 

Lord J. Russell. Non penso che ciò sia a 
desiderarsi. 

L'incidente nou ha altro seguito. 

Dopo ciò, sulla mozione della terza lettura 
del bill della tassa sulle case abitate, il signor 
d’Israeli protesta contro siffatto provredimento 
che è da lui qualificato come l’ atto più im- 
politico che siu mai stato proposto da un mi- 
nistero 

Lord J. Russell. Non voglio ora discutere 
la politica e l’ opportunità della tassa sulle 
case abitate. Mi basterà di citare l’autorità di 
Adamo Smith e di altri economisti egregi, i 
quali opinano che la tassa sulle case è com- 
patibile coi veri principii delle contribuzioni. 
Tutto quel che farò io oggi sarà di congratu- 
larmi con la Camera, che la cessazione della 
imposta sulle finestre permetta ora a tutti 
di godere del duplice benefizio della luce e 
dell’aria ( applausi). 

Il bill è letto per la terza volta e adottato. 

Sul chiudersi della tormata il signor Hume 
svolse una sua proposta, intesa a chiedere a 
S. M., mediante un indirizzo, che ella sì degni 


luglio — 


GIORNALE QUOTIDIANO 
nominare una commissione onde istituire una 7 
inchiesta sulla condotta di sir J. Brooke a! 
Borneo, ed in ispegial modo sull’attacco che | 
| egli, la notte del 21 luglio 1849, diresse con - | 
ro varie tribù selvagge di quell’isola 


La mozione Hume, sostenuta dal sig. Ur- 
| qubati; e combattuta dai signori Gladstone e | 
Forster.e da lord Palinerston, fu respinta dalla 
| Camera ad una maggioranza di 2 

jtro 19, 

|i24="Stlegge ARTO ning Chronicle" 

| Lord J. Russell lia fatto saper ieri al lord 
mayor che S. M, soddisfattissima 
civ 


) voci, con- | 


della festa 
a di mercolediMMitimo, si era degnata no- 
ia baronetto del Regno-Unito, 
Duntino, 10 Zugli 
lattia dei pomi di te 
osservazioni scientifithe, dichiararono di.avere 
scoperto irvefragabilii pi dell’antico flagello: 
Gli affittaiuoli per pate loro fanno grande stre- 
pito delle primizie del raccolto, mostrandone 
la bella è odorosa fioritura, e si 
degli a 
ma malattia dei poi di terra, moi non die- 
dero questi fiori si Belli, e che solo quest'an- 
no gli steli mandanofquell’abbondante odore 


minare sua sign 


— Corre voce della ma- 
certuni, in seguito ad 





fauno beffe 
larmisti, EssifMicono che dopo la pri- 


che da tanto: tempb cercano gli agric 
irlandesi, Certo si può citare qua e là q 
che accidente, in sostanza; secotido tutti 
ridicolo e 
menzognero il dive che i pomi di terra sono 


nuovameme ammalati. La lega de' fittaiuoli 


gli avvisi cherriceviaino , sarebbe 





darebbe pel suo iuteresse la maggiore pub- 
blicità possibile a codesto preteso fatto ; 
che sperano per tul modo di obbligare i loro 


essi 


proprietari o gli a 
a diminuire gli a 


quirenti dei benì ipotecati 

i. Noi dunque ripetiamo 
che non. bisogna averigrau, paura prima che 
qualche positiva provd non sia venuta a giu- 
stificarla. 





pese (Ea 

PORTOGALLO. — Notizie di Lisbona del 7 
luglio recano che una parte:dal ministero 
diede:In sua’ dimissione; si s0x0, cioè; dimessi 
il marchese di Loulé &i signori Louze e Pe- 
stano. Il gabinetto si è poi ricomposto coi si- 
guori di Rodrigo, dal' Fonseca Ma 
Fontes, Pereira di Melle, Gacete e Fc 
Lisbona era tranquilla. 


hiaes , 
rao. 


BELGIO. — Bavxectts, 14 Zuglio, — La U 
mera anche ieri non ha tenuto che una bre- 
vissima seduta. Dopo ager preso in conside» 
razione una domanda di grande naturalizza- 
zione , ha all’ unanimità ‘adottato, e senza 
discussione, un progetto di leg che ha per 
oggetto. la soppressione dei diritti d' entrata 
per certe materie; prime. Fu quindi tolta Ja 
seduta , e rimessa ad oggi per discutere un 
progetto di legge relativo. all’ alienazione dei 
beni demapi; (Indép. Belge). 

FRANCIA. — Alla inaggioranza di 453 voti 
contro 185, l'Assemblea decise ieri che pas: 
serebbe alla seconda deliberazione sulla pro- 
postu relativa al riyetlimento dei processi cri- 
minali anche dopo li morte dei condannati 

— Il signor Pradié' ha deposto nella se- 
duta di ieri una variante della sua proposta 
sulla risponsabilità del presidente della repub- 
blica e dei ministridfEgli propone di far. di- 
chiarare che havyî delitto di alto tradimento 
da parte del presidihte della repubblica € dei 
ministri, e, delitto dilprevaricatrento da part 
degli altri. ager 
colla 


del potere, se lasciassero 
formare lora utorizzazione adunanze 
elettorali o comitatitintesi alla rielezione in- 
costituzionale del capo del potere esecutivo, 
o se non facessero disciogliere, quelle: che si 
formate 


fossero Séniza tale autorizzazione. 


— ii giornale di Qaen, l'Ordre etla liberté 
del 10, dice che iieardinale di Wiseman, ar- 
civescoyo di Westimiister, era colà giunto al- 
l'improvviso. i 

“Il siguor Daguetre è morto subitanea - 
mente il 10 luglio eotrente a Petit-Bric-sur- 
Marne, in età di 72fanni. 


SVIZZERA. — Tiro federale in Ginevra. — 
Sino da sabbato dopo pranzo la città assu- 
meva un’ aria festiva; i\pubblici edifizii ed i 
passeggi erano adoraati di bandiere, di drappi, 
di ghirlande: numergsì archi trionfali con 
adatte inscrizioni sorgefano ne' luoghi di più 
frequente passaggio. 

Verso sera il popolo affollavasi al passeggio 
ed ai luoghi eminenti in aspettazione del va- 
pore il Zemano , che doveva portare la ban- 
diera federale, Era esso 
barca ornata di bandiere colla deputazione 
del coinitato, e da molte altre. Al suo appa- 
rire era salutato da salve d’ aitiglieria, che 
continuarono sino allo sbarco. 

Domenica, alle ore 10, già era ordinato il 
corteggio dell'apertura del tiro, quando giunse 
l’aonuncio dell’ avvicinarsi di due battelli a 
vapore carichi di più centinaia di carabinieri 
vodesi, sì risolvette di aspettarne l'arrivo, 
Poco dopo l'apertura (alle ore 14 34) soprav- 
venne ‘una dirotta pioggia con grandine che 
durò più d’un’ora. Il pranzo. fa ritardato esso 
pure, ed il tiro incominciò alle due. Il di- 
scorso d’inaugurazione al pranzo fu pronun= 
ciato da James Fazy. Questo discorso e gli 
altri successivi non presentano , al 
fogli svizzeri, importanza politica. 


incontrato da una 





Alla sera paseechi luoghi farono illuminati, 
€ Vebber trattenimenti musicali per parte della 
tà irtrumentale di Ginevra, e di una banda 
militare vodese, e de’ magnifici corì diretti da 
Fichberg,. il cui canto principale fu diretto 
illa bandiera federale, 
11 7 giunsero. Je società de’ carabinieri di 
Berna, Neuchétel e Ginevra, 
inenta che 


La Revista la- 
ianisi dato convegno în 
Ginevra parecchi borsaiuoli : la polizia ha in- 
carcerato 7 ad 8 individui sospetti. Si pre- 
sume la presenza di una società di donne, 
che agisce sotto la direzione di un capo. 


sembra 


ALEMAGN. 
corti di Vienna e di Berlino hanno rimes: 
Dieta, germanica i risultati dei 
conferenze di Dresda. 

— Pare che il Wurtembers voglia decisa - 
mente abbandonare lo Zollverein. Ciò potrebbe 
essere un bene, perchè così si verrebbe forse 
alle riforme già da ta 


lavori della 


to tempo invano spe- 
altra parte potrebbe pur seguirne 
la dissoluzione completa. dello Zollver in; it 
che sarebbe una nuova sventura per l'unione 
commerciale e politi 
— 8 luglio. Nei circoli politici è sparsa da 
voce che l’Austria. volesse fare un avanzo di 
300,000. fiorini quistione della 
flotta fosse decisa, e che il conte Thun aveva 
di già ricevuto l'ordine di rimettere questa 
somma all'amministrazione della marina 
9 luglio. — Nella seduta di ieri dell'As- 
semblea fu fatta dalla Prussia e dall'Austria 
la comune proposta di stabilire una commis 


sione di’ polizia centrale della Confedera- 
one. 


tate; ma d 


a «lella. Germani 


sino a che 


Bavienv. — Passau, 8° luglio. — Tu questa 
città ha luogo in questi giorni una festa di 
canto alla quale si trovano presenti più di 1000 
giovani cantanti delle 
Baviera, Ausl 


diverse contrade della 
ed altre parti della Germania, 
principalmente delm ezzogiorno. (All. Zeitung.) 

Biewa; 7 luglio. — Comunichiamo la se- 
guente nota sulla emigrazione tedesca che 
dal 1 al 30 giugno 4851 passando per Brema 
sì recarono in Amer Furono spediti verso 
New-Yoik în 73 bastimenti 9,657 passeggieri, 
verso Baltimora in 15 bastimenti 2,496 pas- 
seggieri, verso New-Orleans, Filadelfia, Gal 
ston, Porto Adelaide e Greytown in 20 basti- 
menti 3065. Totale 108 bastimenti con 15,218 
emigranti. 

PRUSSIA. — Corenta, 8 luglio. — Il sig 
Raveaux Francesco, 
parte al movimento ri 


accusato di aver preso 
oluzionario del Baden 
e di essere stato membro del governo proy- 
visorio, fu dichiarato colpevole e condannato 
alla morte (in contumacia poichè esso si trova 
in Ioghilterra). 
Bentixo, — Alcuni giorni fa vi ho comuni- 
o che la direzione della polizia aveva fatto 
chiudere l'oratorio della nuova setta degli /r- 
vinghiani, che qui conta gran numero di pro- 
seliti perfino fra gli impiegati dello Stato, Sap- 
piamo cora. che quest'atto della \polizia era 
dal non, essere stata avvisata 
legalmente del cambiamento di oratorio che 
* stata tolta la 


stato motivato 


sì era fatto. In conseguenza 
proibizione. 
— Leggesi nella Corrisp. Lit. del 12. Noi 

iamo da Irancoforte, sotio la data del- 
l'IT luglio, il dispaccio telegrafico seguente 

« Nella seduta. di Dieta 
sei comitati. Il primo è incaricato della cassa 
Il 
secondo avrà a cercare i mezzi di abbreviare 
il termiue richiesto dai plenipotenziarii per 
prendere istruzioni presso le rispettive conti 
Il terzo conlinuerà i della 19 e 20 
commissione di Dresda. Il quarto si accuperi 
delle quistioni commer 


ric 


ieri la ha scelto 


federale, e dell'amministrazione finanzi 


lavori 


i. Il 5 preparerà un 
progetto per lo stabilimento di un tribumale 
austregale e il 6 sarà incaricato di esaminare 
i reclami del Senato d’Amburgo contro PAu- 
stria, 

AUSTRIA, Viwsa, 41 luglio. — Dalle 
ogotenenze È stato ordiuato a tutte le auto- 
s le quali fin ora ebbero la gestione în 
quegli affari che toccano gl’interessi industriali, 
di trasmettere senza indugio tutti gli oggetti 
o quistioni relative non ancora evase alle ri- 


lu 


spettive camere di commercio, passando i 
medesimi nella sfera d'attività di quest'ul- 
time. Intorno alla competenza dell’autorità 
nelle trasgressioni delle leggi sugli. affari in- 
dustriali sono in corso delle per rattazioni, 
Fino alla chiusura delle medesime venne de- 
terminato dal ministero di giustizia, di coin- 
telligenza col ministero dell’interno, che il 
itto di punizione nelle trasgressioni delle 
leggi sull'industria spetta alle autorità politi 
che di amministrazione; ai capi di comune 
veane all'incontro conceduto il diritto è nello 
stesso tempo l'obbligo di inibire qualunque 
esercizio d’iadustria non permesso e di darne 
quindi annunzio alle autorità politiche. 

— Si dice che il sig. ministro del. com- 
mercio, cavaliere de Baumgartner, abbia de- 
terminato di far sospendere tutte le pubbliche 
cosimzioni che non sono assolutamente neces- 


sarie,. allo scopo di restringere le. spese. del | 


ministero del commercio pel prossimo trime- 


stre. (Corr. Ital.) 


e lora la sai 


— Leggesi nel 7 .: Circola di nuovo \° 
voce di un congresso di sovrani în Vienna 
l entro il mese di ottobre. — I duchi di Nas- 
Tsau e Sassonia.Coburgo sono qui aspettati 
per la fine di settembre e il re di Wurten- 
berg nell'ottobre. 


| 


| 

fia In circoli diplomatici si racconta che 
sia stata un'alleanza. offensiva e 
difensiva fra Ja santa sede, il regno di Na- 


convenuta 


poli, la Toscana, e i ducati di Parma e Mo- 
dena, e che questa lega abbia pregato l'Au- 
stria di voler concorrervi come capo della 
medesima, Se si. conferma questa notizia e 
che l’Austria accetti l’offertoleronore, in al- 
sione «delle truppe fiancesija Roma 
sarebbe terminata (Corr. Ital.) 
A dell’eclissi. solare. che avrà 
luogo al 28 di questo mese, vennero procra- 
stinate ad altro tempo anco, le fiere che sca- 
dono in questo giorno. 

— Uno studente di medicina presso que- 
st'università ha stenografato con altri dei suoi 
compagui le prelezioni di un professore e 
poscia copiate con inchiostro chimico, onde 
per tale modo provvedere sè ei suoi condi 
scepoli di facilitazione nello studio di 
quelle materie per cui non vi si ha nessun 
determinato libro d'istruzione. Veniamo a sa- 
pere che il rispettivo professore ha promosso 

Jin proposito ‘un'accusa, (Corr. Ital.) 
———__—É__m— 
PECE 


motivo 


una 


SI del 4{ luglio in Torino, 
N43 


Dal 1 genzaio, totale N. 30%. 
par 
ULTIME NOTIZI 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 








Lista precedente L, A ,A64 
5.S.M. il Re Vittorio Ema- 
nuele Il, Li. 
S.A.R.ilDucadi Genova » 
S.A. R. la Duchessa di 
Genova tria 
Conte Ponte di Pino . 
Carlo Berti Dichat 
Tipografia sociale Pons 
e compagoia , i) 
Rattazzi Giacomo diret: 
tore del Penitenziario 
di Alessandria. | 
Cav. fDabormida gene: 
ale POSARE 
Conte: Federico Sclopis 
Tenente colonnello G. 
Miani 


1000 
300 


2,150 

Totale. 3,294 
Teri sera, secondo l'annunzio che se ne 
era dato, si è tenuta un'adunanza dei cit- 
dini che hanno preso parte alla soltoseri- 

zione che ha per fine di raccogliere i mez; 
necessarii a mandare all'esposizione di Lan- 

dra operai del nostro Stato. 


L'adunanza presieduta dal conte linelli 
senatore, deliberò di nominare nel novero 
dei soscriltori una commissione incaricata 
di fare le praliche edi lavori preparatori 
necessarii. Ne fu acclamato presidente uno- 
rario S, A, R. il duca di Genova, A squit- 
linio per ischede la commissione fu. costi- 
tuita dei signori : 

Alfieri di Sostegno marchese Cesare 
vice-presidente. 

Aunoni conte vice-presidente, 

Piazza 

Chichizzola 

Felix 

Tessier 

Melegari 

Pomba 

Farini 

Bellino 

Capello Moncalvo 

Dalmazzo 

Dopo questi eletti ollennero più voti i 
signori Morris, Bellono sindaco e Pinelli 
senatore, 


Gasova,, 15 luglio. — Leggesi nel Corr. Merc: 
— Il nostro direttore per la parte politica, ayv. 
G. A. Papa, accusato d'omicidio involontario 
sulla persona dell'ingegnere Satta Demestre fu 
giudicato oggi dal magistrato d’appello. Il ma- 
gistrato dichiarò non farsi luogo ja procedi- 
mento. 

Muiaxo, 14 Zuglio. — Conformemente all’av- 
viso dell'I. lì. intendenza provinciale delle fi- 
nanze în Milano, in data 11 corrente, venne 
quest'oggi nel consueto locale e presente una 
apposita commissione eseguito un ulteriore 
abbruciamento di biglietti del tesoro per la 
sommati cinque milioni, provenienti ia quanto 
ad un inilione dal prestito Lombardo-Veneto 
{ contemplato dalle notificazioni 16 aprile e 25 

















novembre 1850, ed in quanto a quattro mi- 
lioni ‘dalla conversione dei viglietti del tesoro 
in cartelle ed obbligazioni del Monte, a ter- 
mine della notificazione 18 aprile anno cor- 
rente. (Gazz, di Milano). 

Pinesze, 13 luglio. — Ieri sabato ebbe luogo 
l'inaugurazione del tronco della strada ferrata 
Maria Antonia da Prato a Pistoia. 

— Il gerente del giornale l'Arte, accusato di 
avere invaso, col suo articolo sui fatti del 29 
maggio, il campo della politica, malgrado 
V'abile difesa dell'avvocato Leopoldo Cempini, 
è stato condannato dal tribunale di prima 
istanza di Firenze a 200 lire di multa e 15 
giorni di carcere. (Costituzionale). 

Itowi, 14 luglio. — L'Osservatore Romano 
dice che la sera del 10 accadde un novello 
tentativo di assassinio nella persona di Ago- 
stino Squaglia suo amico. Gli furono vibrati 
quattro colpi, ma non ne riportò che una 
leggiera ferita alla mano destra. 

Vienna, 17 luglio. — La partenza dell’impe- 
vatore per lu Gallizia dicesi fissata al giorno 
14. Il ministro dell’interno signor Bach accom- 
pagnerà la M. S. în questo viaggio. Anche 
S.A. il principe Schwatzenberg, presidente 
dei ministri, partirà assieme all'imperatore , 
ima non andrà che sino a Cracovia. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 13 luglio 1851. 

Un giorno solo ci separa dal definitivo giu- 
dizio della costituzione. Grande è l'aspettativa; 
tutti i partiti sono in armi, e sì preparano alla 
battaglia parlamentare. La sinistra radicale si 
è riunita, ed ha deciso di essere calma. Lo 
potrà essa? 1 legittimisti sono più diyisi che 
inai ; gli orleanisti muti ed aspettanti ; i bo- 
napartisti si considerano in anticipazione come 
battuti sul terreno della revisione speciale del- 
l'articolo 45, e riportano tutte le loro spe- 
ranze al 1852. 

Si assicura che sarà il signor Berryer che 
aprirà il dibattimento; la seduta è indicata per 
un'ora, I questori hanno sospese le entrate 
di favore; tutti i titoli ci tolleranza esclusi 
tutti coloro che hanno buoni diritti per en- 
rare, cioè stenografi, corrispondenti, redat- 
tori in capo dei giornali scno espressamente 
invitati a munirsi dei loro biglietti d’ingresso. 
A domani adunque il bullettino delle prime 
scaramuccie, Il nuovo provvedimento postale 
che fa ritardare di un'ora almeno la partenza 
del corriere per il Piemonte mi permetterà di 
darvi il rendiconto delle intere sedute, od al- 
meno sino a sei ore e un quarto. 

Da ieri sera in qua si hanno fondati dubbii 
sopra la nomina del generale Castellane. Ne 
è cagione il temperamento del generale, il 
quale ha fama di essere un cervello un poco 
esaltato. Dicesi, che l'Eliseo sia com ragione 
preoccupato delle conseguenze, che in questa 
Parigi così infiammabile potrebbe avere un 
atto di temerità militare. Si suppone, che si 
pensi al generale Oudinot, od al generale di 
Arbouville. Vedremo. 

Il Monitore di questa mattina contiene una 
nota che getterà l’allarme nella stampa fran- 
cese. Questa nota dice : « Che molti giornali 
« hanuo pubblicato il testo di un 12 bollet- 
« tino rivoluzionario sequestrato questa setii 
« mana, ed hanno contribuito, così alla di- 
« vulgazione di una stampa pericolosa per la 
« quiete. pubblica. Siffatte pubblicazioni se 
« continuassero sarebbero incriminate, » 

Ciò che vi ha di notevole sì è, che i gior- 
nali del governo , il Constitutionnel in testa , 
Presero l'iniziativa di siffatta pubblicazione, e 
bisogna anche osservare , che le stampe se- 
questrate saranno necessariamente inserite nel- 
l'atto di accusa contro gl’imputati. Ora essendo 
pubblici i dibattimenti, i giornali necessaria- 
mente possono pubblicarli. Quindi moi non 
vediamo bene come il governo possa useire 
dò questo nuoyo imbarazzo. 

Un nuovo bullettino demagogico è stato se- 
questrato. Esso ha per oggetto di tracciare la 
via, che dovrà seguire il governo rivoluzio- 
nario il giorno dopo ad una insurrezione vit- 
toriosa. Il documento brilla per una specie di 
moderazione relativa ; vi si confisca ben molto, 
sì proscrive, € si bandisce, ma non si am- 
mazza in massa secondo la giurisprudenza or- 
dinaria di certi riformatori dell'umanità. 

Il principe di Joinville ha scritto una let- 
tera ad uno degli antichi amici della sua fa- 
miglia, condita della più squisita ironia a pro- 
posito della visita a Claremont dei tre perso- 
naggi fusionisti: il priucipe si meraviglia del- 
l’importanza che î giornali francesi hanno vo- 
luto dare ad un atto di semplice convenienza, 
non essendosi per nulla trattato di politica. 

La democrazia è vivamente commossa del 
risultato di un processo capitale su cui sen: 
tenziò or ora la corte d’ assise di Marsiglia. 
Un cotal Rastani , corso , antico commissario 
del signor Ledru-Rollin a Sarténe, è stato 
condannato a morte, per fatti di brigantaggio 
e di sequestrazioni di persone , le quali non 
hanno riacquistata la loro libertà, che mediante 
una retribuzione, I nostri rossi trovano che. vi 
fu eccessiva severità per questo cittadino, e 
non tetnono d' insinuare che la politica ha 
stretto più fortemente la benda alla giustizia. 
Ciò che vi ha di vero, per esser giusti , sì è 
che Rastani non ha fatto versar sangue, e che 
i giurati stessì, «dopo la sentenza, lianno sot- 


toscritto una domanda per commutazione della 
pena. 

Sono arrivati dei rapporti assai soddisfacenti 
sulla nostra spedizione nella Kabilia. Il gene- 
rale S.t-Arnaud diede alcuni splendidi com- 
battimenti, e la provincia insorta è in via di 
sottomissione. Il tvostro Piemonte sì essen- 
zialmente militare e tanto sensibile a tutto 
ciò che riguarda l'onore delle armi leggerà 
con particolare interesse ne' nostri giornali i 
dettagli di queste operazioni strategiche attra- 
verso i monti e le vallate riputate sinora ina- 
cessibili, 

Un celebre artista, il sig. Daguerre, inven- 
tore dell’ammirabile sistema che ha ottenuto 
il nome di Dagherotipo, è morto cd è stato 
sepolto ieri, Desso era tanto sapiente quanto 
artista: aveva fatto sulla luce e sull’ottica 
delle ricerche, ottenendone effetto, col fare del 
sole stesso un agente per riprodurre la natura 
sulle piastre metalliche. 

Oggi domenica il tempo è bellissimo e la 
città è in festa. Fu annunziato per le ore 4 
pomeridiane una sperienza d'un apparecchio 
insommergibile, col quale unuomo deve iman- 
tenersi sull'acqua in tutte le posizioni che 
vorrà prendere lasciandogli piena libertà dei 
suoi movimenti per mangiare, fumare, leggere 
il giornale ecc. Questo spettacolo deve avere 
luogo fra il ponte Nazionale ed il ponte della 
Concordia,"e .digià si vede un'immensa popo- 
lazione recarsi a quella parte. 

Altra corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 13 luglio 1851. 

Il giornale l'Asserblée Nationale non ha 
cessato durante lungo tempo, di mincacciare 
il Piemonte e la Svizzera di un’ invasione per 
parte delle forze austro-russe-prussiane;ma come 
finora le nordiche potenze non hanno osato 
muovere un solo soldato contro l’uno 0 l’altro 
Stato, il foglio pari 
nosservato questa specie di fiasco coll’annun- 
ciare in un articolo intitolato, l’Italie et les 
trois cours du Nord, che una vota del gabi- 
netto russo promette il soccorso delle potenze 
alle corti di Roma, di Napoli e di Toscana 
nel caso in cui ves 
menti rivoluzionari, 

Questa notizia è stata 
giornali dentro e fuori di Francia ammettedola 
come positiva, recente, esatta: lo ‘che non è. 
Stimo perciò bene di scrivere 


ino cerca far passare in- 


ero minacciate da movi- 


intorno ad essa 
alcune linee per rettificarla non solo, ma anche 
per dare 
sua vera importanza. 

Dissi nella mia ultima lettera del 27 
giugno che dietro la risposta negativa dell’In- 
ghilterra alla proposta di una alleanza contro 
l’ indipendenza e la libertà della Francia e 
d’altri Stati d'Europa, le tre potenze del Nord 
avevano dovuto rassegnarsi a rimanere sulla 
difensiva, salvo il caso però in cui la Francia 
o altro Stato promovesse la guerre o appor- 
tasse la rivoluzione in casa altrui , mentre in 
allora interverrebbero in comune contro l'ag- 
gressore. 

Grande fu il timore dei governi dell’ Italia 
centrale e meridionale quando intesero che 
la nuova e santa alleanza che doveva esten- 
dere e mantenere la reazione in tutta Europa, 
era morta, per così dire, prima d’esser nata; 
mentre quei governi hanno a temere non solo 
le rivoluzioni interne, ma eziandio, a cagione 
della presenza dei Francesi a Îtoma, le con- 
seguenze d'ogni cambiamento di sistema po- 
litico in Francia. 


a conoscere il suo vero senso e la 


Tali apprensioni furono rese manifeste nì 
ministri russi residenti a Roma e a Napoli; i 
quali ne diedero comunicazione al conte di 
Nesselrode. Questi, in una lettera responsiva 
(e non in una nota) diretta è più d’un mese, 
ai rappresentanti della corte imperiale russa, 
espose la regola di condotta che le potenze 
si propongono di seguire, cioè, di non in- 
tervenire negli altri Stati, qualunque sia la 
forma di governo, 0 il sistema di politica che 
a questi piacerà di adottare, quante volte i 
medesimi non promoveranno rivoluzioni al di 
fuori, nè tollereranno aggressioni armate con- 
tro | 

Simile dichi; 
lizzati è governi 


‘azione non ha punto tranquil- 
reazionari d'Italia, mentre non 
contempla che il caso în cui una nuova rivo- 
luzione francese apportasse un movimento di 
egual natura nella penisola italica; e come in 
allora la commozione. sarebbe europea e la 
guerra generale, così la sorte di quei governi 
dipenderebbe dal risultato finale della gran 
lotta, risultato grandemente incerto. Per ciò 
che concerne le insurrezioni spontanee interne 
gli Stati italiani si trovano abbandonati a se 
stessi; e se Napoli oggigiorno facesse una ri- 
voluzione, la Francia e l'Inghilterra non per- 
metterebbero che le forze sustro-russe v'inter- 
venissero. Quanto a Roma la questione è di 
tutt'altra natura ; primamente perchè è com- 
plicata colla questione religiosa, e in secondo 
luogo perchè l’occupazione straniera esiste fin 
d'ora. Nullameno un cambiamento nella po- 


litica francese può apportare una ristorazione { pelli 


delle istituzioni liberali negli Stati romani ; e 
la transizione facendosi senza moti violenti e 
senza rivoluzioni intempestive, gli assolutisti e 
gli oscurantisti chiederanno invano ‘soccorso 
alle potenze. 4 

Il Piemonte soprattutto può giovare alla; 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


causa della rigenerazione italiana, sia coll’e- | 
sempio, sia con un'attitudine ferma e digni- | 
tosa. A questo fine è d'uopo che tenga gli. 
occhì aperti sulle mene segrete dei sugi ne- 
mici. L'Austria cerca oggi piucchemai, sia 
direttamente sia indirettamente , compromet- 
tere il Piemonte ; non si lasci adunque se- 
durre dalle lusinghe, nè intimerire dalle mi- 
naccie. La lodevole condotta tenuta finora 
dal Re, daì ministri, dalle Camere, e possiam 
dire da tutta la popolaziohe , è garanzia per 
l’ayyenire, 





COMMERCIO SERICO. 
Torino, 1 luglio. 

Comune dei segnenti mercati di boyzoli: 
Vercelli gi 20 
Voghera . 135 83 galette gialle. 

» miste. 
bianche, 





- NICCOLINI gerente. 


Ii PROGRESSO 


GIORNALE: POLITICO PUOTIDIANO: 
LE ASSOCIAZIONI SI RÎGEVONO 
In Torino alla 
Doragrossa, 
Dalle dovranno dirigere. lè ilo- 
mande ai medesimi, accompagnate dal rela- 
tivo ammontare in un vaglia postale a loro 
favore, franco. 
I principali Librai dello Stato sono’ altresì 
incaricati di riceverle. 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Annol Semestre Trimestre 
Torino... . Ia 30 15 750 
30 037 850 


ografia dei. fratelli Caneswi, 
i. 32. 
Provincie 


Provincie 
Altri Stati lidi 


ai confini 





AVIS 
Messieurs C. CHRISTOFLE et C, de Paris, 
seuls brévetés pour la nouvelle orfévrerie argen- 
tée et dorée par les procédés électro-chimiques, 
s'étant convaincus qu'il existe à l’étranger de 
nombreuses contrefacons de leurs produits, 
out l'honneur de rappeler au public, afin de 
lui éviter toute surprise, qu'ils ne garantis- 
sent absolument que les objets sortant de leurs 
manufactures et portant en toutes Jettres; ou- 
tre leur poincon de la fabrique repré:cntant 
une balance, le nom Christofle. Ils ‘engagent 
aussi les consommateurs qui veulent acheter 
avec toute sécurité ed jouir de tous les avan» 
tages de leur tarif, à s'adresser de, préférence 
aux maisons spéciales qu'ils ont dans ar 
ville. 
A /T'ufiu; leurs deu maison (ipegilestsoni 
Messieurs Ch. Brachi et Comp. sous les 
arcades de la Place Chateau, 
Daniel Caffarel, rue des finan- 
ces n, 2, à coté de la Poste 
aux lettres. 
Signé — Cu. Canisrorue et 0. 


LOSTATO ROMANO 


DALL' 
Anno 1815 all'Anno 1850 
ren 
LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME III. — LIBRI.II. 
dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 
allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba é Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 


smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero. 





PREZZO L. 6, 


GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L.27. 


Sì vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepaui, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tono, ed in Novana presso 
Enrico Crotti. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca 
in tutti i colori, car mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice' dietro un nuovo procedi 





I mento d'un uso facilissimo, potendo qua- 
Palezzo 


lunque persona tingersi di per se. 
nazionale , galleria Valois, n. 116, Parigi, 
| Si spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
! cato). 








Nelli AA di promuovere le relazioni ‘commerciali il a Governo determinagi 
| affidare a piroscafi mercantili le corrispondenze postali fra @2.VO VA e la SARDEGI 


L’Amministrazione sottoscritta mentre si reca ad onore di essere stata , con relativo 
tratto sanzionato dal Parlamento, incaricata di questo servizio, fa noto; che esso avrà 
cipio col 4.° Agosto p. v., nel qual giorno il rinomato piroscafo nazionale 


LOMBARDO 


partirà alle ore 2 pomeridiane precise direttamente per CAGZZAZIE è 
Un successivo piroscafo salperà il giorno 5 detto nese per POM 7OTORRES | 


regolarmente le paîtenze sì succederanno : 
Da GENOVA ì 


sino a tutto il 1853; 
nazioni. 


Le facilitazioni accordate ai viaggiatori, i vistosi 


j per CAGLIARI .. .. 
» PORTOTORRES . 5, 


dopo qual epoca esse diverranno settimanali per ambedue le; 


. 1, 10, 
15, 


20, 
25 


Ì d'ogni mese 


sini ribassi consentiti sul nolo delle: 


permetteranno al commercio di valersì quasi esclusivamente di questo celere sicuro mezzi 

trasporto. — Questo servizio inoltre coincidendo con quelli che l’Amministrazione eserciti p 

LIVORNO, CIVITAVECCHIA e NAPOLI nonchè per NIZZA e MARSIGLIA, offce il vanta] 

di collegare i porti della Sardegna con tutti i più importanti del nostro continente, 
L’Amministrazione desiderosa di secondare con ogni sua possa lo sviluppo di queste 

zioni si presterà sempre a tutte le facilitazioni che saranno, necessarie, impiegando affi 

st'uopo dei bastimenti che per ognì riguardo possano soddisfare alle esigenze del commi, 


al comodo ed alla sicurezza dei viaggiatori. 
Quest’ Impresa , già proprietaria 


di cinque piroscafi , aî quali si propone aggiu 
altri, non smentirà la riputazione di cui gode da molti anni sul Mediterraneo , e 


rispondere degnamente alla fiducia di cui l'ha rivestita il Governo, e meritarsi l’approw 


del commercio nazionale. 


de, 


Regolari, avyisi indicheranno al pubblico i giorni, le ore di partenza , ed occorren ndo, Mo 


variazioni che venissero dal Governo prescritte. 


a 


Le tariffe tanto per merci che per passeggieri sono visibili e possono aversi ricorfiido 


tanto alla Direzione, quanto a tutti gli altrì  uffizii dell'Impresa; 


ed in Torino aî | 


Fratelli Bonafous, agenti dell’Amministrazione, contrada d’Angennes, n. 37. 


Genova 10 luglio 1851. 


I Direttori, 4 
Raffaele Iubattind) 


THB ILLUSTRATED LONDON NEW 


in Inglese, in 


Francese ed in N'edesco 


Prezzo centesimi 6242 il numero. 


1 sigoori Deuzy e ©., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lospna, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, cone pure tutti i 
giornali e Je riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son vendati a Londra, 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre: Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a Li 48 75; Athenncum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Eraminer, 


RIVISTA BRITANNICA 


GIORNALE MENSILE. 


Raccolta di articoli tratti daile 
migliori pubblicazioni inglesi. 


Desiderare Ja libertà ed intendervi con tutte le 
forze, e nell'impresa consumarle per inopportunità 
o per intemperanza di conati; conseguirla ancora 
per brevi momenti, e dipoi rimanersi appena colla 
fuggitiva ombra di lei, è fenomeno che non gl’ Ita- 
liani soli, ma ji popoli quasi tutti europei hanno 
più volte offerto alla considerazione degli uomini. 
Ma forse non si vide mai nel mondo più violenta 
agitazione di quella che negli ultimi tre anni lo 
sconvolse ; né, se giudicar si dovesse dal presente, 
la libertà fece mai, con tanto apparato di mezzi 
adoperati a conquistarla od a difenderla, più terri» 
bile naufragio. Una sola nazione in Europa, una 
sola, immota fra le tempeste politiche al pari della 
sua isola nell'Oceano, continuò a godere i frutti di 
una libertà da lunghi secoli acquistata e per lunghi 
secoli esercitata, [econdata, assicurata. 

A noi, cu sempre parve più difficile il pacifico 
ed ordinato esercizio della libertà nell'ordine e 
nella legge che il conseguimento di quella, venne 
in mento che sarebbe utile cosa di condurre un 
poco le menti furvide ed impetuose dei nostri a 
meditare gli scritti di ‘coloro che godono questa 
fortuna, che dicevamo unica al mondo. Riputamn.o 
giovevole il richiamare lo sguardo del nostro popo- 
lo, che dopo tre seroli risorge irresistibilmente a 
migliori destini, richiamarlo a quel popolo che si 
elevò a tanta altezza da farsi invidiare da tutti, ed 
in quello cercare il miglior esempio da emulare, 
col proponimento di svolgere gli elementi propri 
della nazione italiana. 

Nel sottomettere pertanto al pubblico italiano un 
nuovo periodico che si propone di riflettere fedel- 
mente lo stato delle scienze, delle arti, della lette» 
ratura e della vita sociale in Inghilterra, i compi 
latori della Rivista Britannica credono di compiere 
un vuvto riconisciuto nel giornalismo italiano. 
Nell'opinione che un libero scambio di prodotti 
intellettuali contribuisca anche più che il cambio 
delle, merci ad allargare il cerchio e spingere in- 
nanzi il progresso italiano, essì cercheranno di ri- 
produrre coscienziosamente tulto ciò che vi ha di 
meglio è di più notevole nella letteratura contem- 
poranea inglese; e perciò fanno appello all'ineorag- 
giamento ed' alle simpatie dei loro connazionali 
perchè li assistano nel proseguimento di questo 
loro imprendimento, Essi credono non solamente 
di creare un piacevole ed utile libro di letteratura 
che possa trovar luogo conveniente nella biblioteca 
di qualunque colta e dotta persona, e divertire ed 
istruire nel cerchio della famiglia, ma insieme gio- 
vare.e correggere aleuni pregiudizi, combattere 
alcune antipatie, « stringere più fortemente quei 
legami che avvincono tutti coloro che operano per 
la causa della verità e della ‘virtù in tutte le parti 
del mondo. 








Observer, Railwai Times a L. 8 10 
a L. 5 40, ecc, ece, 
Spese postali d’affrane. per gli Stati.Si 
L. 2 70 per trimestre pei giornali’ 
madarì 
L. 16 25 
tidian È 
Generoso sconto a' librai ed agenti di. 
Scrivere. franco, 13 Reci 
Per gli abbonamenti in Torino, 
gerente del Risorgimento. 


pei sima 


Le materie, il modo di pubblicazione e le dì 
zioni di associazione saranno come segue: 
I: Articoli di scienze storiche e mov 
Il. Scienze fisiche e naturali. Scoff 
vazione di nuove miniere, scoperte di 
dotti, di nuove industrie, di nuove mati 
Ill. Viaggi e scoperte geografiche, 
IV. Letteratura ed Arti, Va 
V. Esame dei libri pubblicati in. Ing] 
risguardanti l'Italia, È 
VI. Varietà, racconti di amena letterali 

La parte V. sarà originale, le altre sari nn 
traduzioni dall'Inglese. Lo 

Il Giornale avrà un Consiglio di Direzioni 
posto di tre persone, le quali sceglieranno 
cheranno e distribueranno Ja materia del gig 

Il Giornale si pubblicherà in Firenze inf 
mensuali, ciascuno di.5 fogli di stampa (dif 
16) in carta, caratteri e formato in tutto, sit 
presente manifesto. 

Gli associati avranno inoltre in dono a va 
tervalli in'un anno sei volumi di sei fogli dis 
contenenti la traduzione dei migliori seritti 
blicati in Inghilterra, 

ll primo fascicolo vedrà la luce nel pr 
aprile, 

L'associazione sarà obbligatoria per un% 
Chi pagherà un anno anticipato, corrispondi 
ragione di paoli 3 1{2 il fascicolo Cin Firen 
le provincie franco al luogo, paoli % 4/2; perdi 
sto d'Italia, franco ai confini, paoli 4121 
l'estero paoli 60 l’anno; Chi pagherà in Ki 
mese. per mese, avrà il fascicolo per % paoli. 

Le Associazioni, per, Torino e per tutto | 
Regno di Sardegna sì ricevono all'uffizio d 
Risorgimento. 


Leva di 10,000 Um 


CASSA DI RIPARTIZION 
CASSA DI RIMBORSO 


A profitto dei Giovani. chiama 
aconcorrere all’Estrazione | 


STABILITA 


dalla Società CHARBONNIER e Ca 
in Torino. 


I Corrispondenti nominati nei Mandami 
faranno eonoscere i versamenti che poss 
essere fatti nelle DUE CASSE. È 

I fondi e valori che saranno forniti d 

seriltori resteranno in deposito in ciasel 
dun Mandamento presso una persoria sol 
bile, insino a che gl’ ingaggiamenti conti 
lati in loro favore siano stati eseguiti, 

1 Padri di famiglia sono invitati a fa 
loro soscrizioni almeno due giorni. p 
dell'Estrazione: 


‘Tipografia Ferkeno E Fnnaco 





n | 


paeE 





ki 


81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


=— Parle Provincie con dei vaglia postali. 


Mirra , Viesses, libraio, — Roma, Ca 


porio librano. 
postale. Napoli 
iffici di corrisi 
Berner's Stree! 


Per Tonixo, all'ufficio del Giornale, a fanco allo. Maionna degl Angelt e presso 
— Livorno, all'em- 
Jobianchi, impiegato 
lerbulier, — 


ione del giornale Eco d' Ialia, 


'arigi, 
libraio, 20. 


IL RISORGIMENTO 








Torto. — Ua anno L. 40, — Sei mesi L. 22 
L. 6, — Paorincie.— Un anna L. 46, Sei mesi L. 94. Tre mesi Lodo, 
— Un mese L. 

L. 27, — Trimestre 14 50. 
Numero cent. 40, — Dirige 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tre mesi L, 12, — Un mesa 


650. — frati èd Esteno.— Un anno L, 50, — Semestré 
— Un mese L, 7, franco gi conjini, — Un sol 
si franco di posta alla Direzione del Giornale IL 














re ? - 40: Fils si ne del Gio 
0, 289, Broadway, caméra n, 45, ierzo piano, E MANDO o IAT DON SPAEDO Longiani, 0 Der Fip ti 
_ Leariinzioi 
3 i a 3 
Torino, Giovedì 47 Luglio 4854. um. 4098. 
sO j Î } 
RIVISTA. rato muovamente che queste due quistioni erano | tavia a farle eseguire come dlefinitive da uomini, ì I troppo dagli ultra pietosi e dall'assolatismo. Isig. | spese straordinarie del riordinamento di uno 
Ninali della nostra Penisota sono oggi di una | Pterne e non soggette ad. intervenzione straniera. | quali si vantano di gonsiderarle eome tali, cd aper: | Jordan nella prima Camera, il signor di Bodel- ! Stato L'imposta che rapprosenta una parte 
Morino: RT sillaba di cage Di Spagna nulla d'interessante, Un'animatissima | tamente. pretemdoma che esse li abbiano schwing ed il signor Geppert nella seconda, coi della’ rendit dinariatdi lan nitei Ladino 
MES VeomesogtiLi eno. | Siscussione vi fu alla Camera dei deputati per la | dal reggimento cosfituzionale. 11 sig. Kleist-Retzow | loro arufei, prestavano costantemente al ministero Ae ODRPIARRI, DI ORE LR 
conero gta che RE ne sostenne viva- | sul Reno, il siguarzi Bismark a Francoforte, non | un concorso, che più d'una volta profittà alle ees | NON' può provvedere che ai bisogni ordinari 
4 lla: villeggiatura di Castel Gandolfo e sugli | $ È ? L Pi È È n Miizii 
osi [BB a vi ebbero luogo, Epperò' a no- | M©N!6, € vinse alla fine. — II signor Madoz, depu. | sono che le sentigélle avanzate dèl partito della | cessive ambizioni dell'estrema destra. Essi avevano | de' governi, se ‘non la si voglia spingere 
ti VI De logo, e Di » n L9 9. n reali È art fi + a: +8 Ri ni 
al pr, 0) De i na Epne feno tato dell'opposizione, riprese poi il discorso contro | Gazette de la cresì Codesto partito accontentasi | le. migliori intenzioni del mondo: © * protegge- |.tanl'oltre da inaridire le sorgenti della pri- 
Goa i n IEEE a dl î Parls- | ancora a Berlino dell'intima influenza che esso oro il sîs costituzionale, i 7 indi | 
[UiniBiamo starci silenziosi intorno i fatti di Napotî |! Progetto di riordinamento del. debito, — Parls- | ancora a_ Berlin pilma influenza che esso | vano a modo loro il sistema costituzionale, termi. vata ricchezza, e quindi imporla con la 
Met Tiscara e OLIO vasi sempre di modificazioni ministeriali, ma nulla | esercita. Codesti dégbti realisti, più realisti del re, | nando colla loro cotmpiacenza delle lotte; nelle | #17, tod inesorsbile Sfolenentil 
| È MR CGS Coe la discus. | YÈ di positivo. — Si era il 7 installata la giunta in» | trovano ancora il e@Rto loro a dominare officiosa- | qualî forse sarebbe ora sparito affauto, se vi si fosse orza e pereepirla con inesorabile violenza: 

Ì TELI “og al rig PNG per MS rica tdi proporre il disegno ilel sistema porma. | mente anzichè offcialmente; Rita non traseurano di | messa maggiore ostinatezza. Codesta abnegazione | che è proprio di nemico che occupa e mal 
ione su di iii Ei net dt: nente di difesa della patria farsi dare i posti essenziali dal signor di Mantenf- ci Fees non ha meno favorito i progressi de- | tiene, non mai di'un governo nazionale, che 
is preparavano alla battaglia parlam re. Era È 5 È fel, e giungerà fi Presto il d Î gli ultra; ed ora che ennero la ristorazione sea i, DA 

ci SA È Ta Botroioiii Li o oratore, Dice. | Nel Portogallo la crisi ministeriale aveva avuto | (e! ® giungerà forag presto il di in cui saranno in | gli ultra; ed Ga cho oteunero la ristorazione di | pa debito di proteggere, e fecondare tulti i 

di icato il sig. Berryer per il primo oratore, ptt e O caso di chiedergli ilfsuo. Noi temiamo veramente | una metà dell'antico sistema rappreseatativo, ora |, s LÀ ì 

È Miiivalie 10-sinistra ‘aveval denisal'essero' calnia; 1] On ROIGiIDDE Ga ritiro degna Da lé; SRI che in quet di il sigor di Manteuffe] non venga | che i loro capi parlamentari, il signor di Bismark | {8!OTi della produzione, e che per vivere 

e. ao 7 è . | e Souré, e colla nomina dei signori Fonseca Maga- e et d La } x X 3 neon È 133 E 0; vi jarsi î 
io [ito i assai divisi c ELLA uo | Ikea al mialetaro dl nenti Bit SITI [act PereocI rivoluzionario, come adesso | © il signor di Kleist, prendono posizione nelle | legalmente deve appoggiarsi alla pubblica 
anti; i bonapartist considerano come hat- | ‘°° " di d RIETI go) n DE Cia andi cariche delli Stato lo ; Ù 
Mr Neli mora evoca Algarve alla giu-| $accusa il signordiBatovitz, e comes'accusarono | grandi cariche delli; Stato, i toro dottori, i Maro Opole 15 je tag 
Bo ARIA ideate al 1952 * | stizia. — Gli altri conservano il loro portafoglio. | Successivamente i sigibri di Sclhweri ‘Auerswald, ALI nom sì ristanno dal dare un congedo in] 47. Ci sono noti i vanti dì coloro che 
o dai bbia 1 ina del generale Castellane,| © Ritenevasi che il gabinetto avrebbe avuto ta | di Beckerath e tanvali: i. E che cosa può dunque | tutta forma agli alleati ‘che si erano dati ad essi provvidero alla finanza di altri paesi tenuti in 
Èra dubbia la nomina del genera! ille. | Maggioranza nell'alta Camera , è se non incontri | 8Uadagnare un partilb a mettere la rivoluzione ‘in |.senza riguardarsi abbastanza quiete es honin6de Gente aruba radio 
® pazlavasi o del gen, Qudinot 0 di Arbouville. | grande opposizione in quella" deì deputati , spera: | Sì buona compagnia? La Gasotte de la Croix dichiara ch'egli è tempo ade P 

ii ME ret coltre de eo croste boe tria iriatali | logi PALO stiouta meno pie-| di ringraziare de'suni buoni uffi codesto partito | 5©0no i prodigi della forza e celébrano le glorie 

i. MjgGirartin, è l'Evénement gli assicurava ansi la Regina e la corte erano secondo l'uso partiti | raMente: essa. gitnie è noto, è iniziata ad alte-con- | maderato, il quale. malgrado la docilità colla quele | di governi! che Pigliando il proprio e l'altrui 
ita fino all'avvenimento della repubblica demo» una per passare una parte della state a | fllenze: essa affetta la maggiore sicurezza in mezzo | prestavasi non aveva però nè l'onore, nè il deside- | con Ja sciabola & la baionetta, detto, fatto, 

le Grafica sociule, smentendo la morte con queste al fermento che si va preparando. Essa non esita | rio di entrare. nella ristretta chiesa. del puri. Si | colmarono le pubbliche casse e serissero 
Parole : — Uomini come il sig. de Girardin non punt9 a riconoscere chi i suoi accaliti sano in mi- | erano posti da parte i principi. ver fusi ; e porri 

fg. { SEAN, ESPRIMI Ag ) pii per fare una fusione E pier i i 

l Ruoiono mai prima d'aver compiuta la loro mis- | Un ukase dell'imperatore di Rus a del 36 RIUANO | rorania i lnlenMlessioiiBi @ Finnlafà in hocca a | di circostanza; per riguardo ai comuni interessi. La | UP facile pareggia sull’ ultima pagina dei 
Hiono: ordina per la parte orientale dell'impero la pani fente che governa ; malessa giura che codesta mi- | Gazette de la Croiz  annunz in oggi che.il loro bilanei. Veramente avran dovuto sciu- 

lo La Camesa dei rappresentanti del Belgio aveva Nite PISTOLA Ceuta 08 guccia "i noranza è la vera sovtana; priché ha por esca la | nas e RT dalla fastone tutto îl vantaggio | Pare mollo genio nell’ ardua finpresa co- 

ri aduttato all'unanimità II corrente la legge che au- È virtù. Il signor di Gerlaeh, eminente ginrnalista | cho ne sperava. e che quind' innanzi è d'uopo rial- | loro che ripudiarono il proprio debito , 0 
torizza l'alienazione dei beni demaniali. (STRA TEZ Tor E ae Ri: TR ia a rta OE RI PORTER Senza {quello de’ governi precedenti del 4848 ‘@ 

Lord Broughaw, che s'era opposto alla costrazio- GIORNA ANIERI. ata ome i nos più cararsi dei timidi e dei detinli; i quali non sono | 4, sa ci Nt ; i 
', Meiitel ai di cristallo , ha nel giorno 11 pre | Si legge ‘nel ziornale dei Débats: di Pehoraio: la Francia non è matura, dicevano, | che pratici conservatori, ma non vanno proprio alle del 1849, che ridussero di tre quarti o di 
= MP sentito alla Crimera dei lords la petizione det sin | °° ‘°880 Hel giorni ap La Meturerà. nelle Destro mani! «La Prussia, | profonde sorgenti delle dottrine. Noi .non°paven- | M©0à, 0 che non riconobbero affatto il valore 
gnor PaatonporiaLconservazione iti quesv'edifiafaG |1b° DT pla Pets nenlg per HILALA una il signur di Gerlaeh. non vuole il ristabili- | tismo che una coss per t'avvenire di un politico | de' biglietti di Stato o di banca, e di tutti i 
per ridursi a giardini d'inverno dichiarando , per CiD Rotari Di E pipi piedi tutta | mento degli Ordini : raa perché ha perduto il sen- | reggimento che si vorrebhe esclusivamente fondare | titoli del debito galleggiante emessi uno 0 
togliersi la taccia d'incoerente; che era ben difi | 13 fentas nagoria feudale da noi descritta. La s'"im- | timento' dell'antica fedeltà. Noi siamo una Mina. | su di codeste dottrine retrive: ed è che eonfessata due anni innanzi! Grande ingegno che bi» 
fe) n 3 n pone una rivoluzione retriva, sotto il pretesto che | », ferie Gia Minol Valistia mientiiah latina tianici io b Bei 
fi il combattere l'idea della costruzione, dal anzi. pietosa e devota; noi valiamo meglio che | una volta il suo principio con questo eselusivo ca: | tab 7 
Bceorgiale st dvn) Lard Pai- | simili rivoluzioni formano la politica. conserva: | maggioranze infedeti dì. migliori cristiani farono | attesa al reggimento non soccomb» per la. mani-|S°#01 2 decuplare le guarnigioni delle pro: 
fe nio Silla Ae comuni: la | (rice; lo vedremo, Intanto, ecco che le Diete. pro: | quelli che vivexzo nei @iù tristi tempi: noi dunque | festa impossibilità di esistere sopra simili fonda-| PrÎ© provincie, quasi fossero in paese nemico, 
Plim LADA i Parigi deife'confere fascia pe li pinino riunite pel mite d'agosto secondo | siamo tanto più migliori, quanto più ci scostiamo | menti, porle a carico delle popolazioni, e servirsene 
4 ve la n e forme della loro antica ordinanza; ancora non sì | S, i vita tia a 
modificazioni , e miglioramenti da introdursi al È i Ve Po Dre ISTE SR dal nostro tempo. Sta a noi dî riformarlo e d'in come strumento ad esigere tre o quattro 
ch FIESSO . MPa ia | dice se le moderne istituzioni cesseranno d'esistere | culeargli ja nostra sagifézia : è su di noi che devé î pe à 
— regime delle quarantene, e disse di avere gi o ho a' Berlino; sta sempre che quelli tra i presi. cda i i. Torino, 16 luglio. balzelli di nuovo conio e una mezza doz- 
| nominato un rappresentante del governo inglese. ha cl rl LI a: ba. | APPOABIArsi il trono,» Ecco giusto perchè, da parte b ina di prestiti Torsatii Ver lello 

li: {/Y-— Anuunziò pure la eseguita liquidazione dei ere- | lenti SL provincie, i quali non Meslrarono Di: | nostra, abbiamo sì poca/simpatia per codesti subli- LA SESSIONE net 1954. Hina CI prestiti forzati! Veramenle ‘i. poli lel 

diti dei sudiiti inglesi sul governo greco. — Nella | 3"! a i RERCIICA to Ne RI mi conservatori ; essi, propriamente parlando, non (Continuazione) 9 i finanzieri che specularono questi ed altri 
ty } soro attualmente surrogati. Il signor di Kleist-Re- | — x 3 RR: ria uva î 4 i simili provvedimenti avranno. dovut nE 
scituta (el A8"fu letto la terza volta! alla Camera cow &obiaiiià al Governo dello provincia romina | 100° che un'altra specie di radicali : attribu dosi 16. Il programma della sessione legisla- | SÎmili prov imenti avrani dovi o pe 
0 der comuni il bill civile sull’Irfanda. — Il conte apt = pe: per privilegio l'eccellenza in tutti i punti, recl h ba na sarvi sei giorni e riposare il settimo; e se 
bilia ed il signor di Puttkamer a quella di Pusen, è $ ml livasera stabilito da queste condizioni esterne 
Walewski presentò: |'41 alla regina d'Inghilterra le B mano il comando del solo diritto della doro supe- i gi È dei ti il 
ewski present alla regi 8! fi Ù i Kei SRP PINI] Cafiatà » droga giornali dei governi assoluti accusano il 
È La nomina del signor di Kleist-Retzow è per se | ;. i È; vi dagli int bisogni. Accad. ando 1 6 
lettere che lo acereditano nella sua qualifica di E Ù riorità morale, e di se stessi s'invitano, senza che | @ gu interni bisogni. Accade quando la reggimento costituzionale d’ insufficienza 
n stessi ù significanti. Essa stri È e iù 3 È A n p reggimento stituzional insuffici 
ambasciatore della repubblica francese. #essa UR (alta del più significanti. Bata, mostra osl- | steso li'proght;)è Fappresentare la parte di sal- | situazione non è dubbia, nelle cose del go- | '°8 SIRIO DIARI 
:s. RR si È 4 l'amministrazione interna un nuovo progresso della | vatori G dì o È f perchè non sa immaginare, nè praticare 
al [{[- Sempre poche notizie. politiche dell'Alemagna. | \sndenza che erasi già molto notata nella direzione verno come in quelle di un esercito 9 di una 


Dicesi ora che l’Austria senza opporsi direttamente 
‘alla sortita dalla Confederazione delle provincie 
alemanne della Prussia, e senza a lerirvi + propon- 
a Bu la revisione del decreto della Dieta che ha am- 
Messorne) 1143 le medesime provincie, Questa 
et Mon è che una voce. — Parlasi ancora d'una 
missione centrale di polizia che verrebbe isti. 
ito per tutti gli Stati della Confederazione. La 
{Prussia e l'Austria avrebbero necessariamento una 
gran parte in questa commissione. — A Gotha apri- 
vasi il 10 il congresso per elaborare una. legisla- 
— nione uniforme per lutta l'Alemagna relativamente 
al diritto di domicilio. 

La partenza dell’imperatore d'Austria per la Gal- 
lizia era fissata pel 14. — H{ ministro dell'interno 
signor Bach lo accompagnerebbe, ed anche il prin- 
Gipe di Sebwarzenberg, ma questi fino a Cracovia. 
— Secondo la Gazzetta Prussiana la Francia e 

"i l'Inghilterra avrebbero protestato a Francoforte 
contro l'ingresso dell'Austria intiera, ed il mante- 
 Nimento delle provincie di Prussia e di Posen nella 
Confederazione germanica, — La Prussia per sua 
parte si proporrebbe di distaccare le sue provin- 
», | cie, ma pare abbia di concerto coll'Austria dichia- 


pei ci 
APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
II x 
In un raguno agronomico di questo mon- 
do, perciocchè non vo' dire se sia accademia, 
società, conferenza; comizio, si torna da capo 
1 | solla quistione di ripiantare un gelso. nella 
buca di altro gelso defunto, 
Il piantare un gelso ove altro abbia vissuto 
anche lunga e felicissima vita, sarebbe già 
contro le più ovvie regole teoriche e pratiche 
| di avvicendamento. Il precetto di alternare le 
| piante nelle Successioni delle colture , non è 
Tatto soltanto per le annue 
le perenni eziandio, quando si tratta di pian- 
late in quel posto dall'arte, e coltivate. Le 
spontanee di cui compongonsi boschi e fore- 
Ste dal loro fogliame e dalle Joro spoglie me- 
lesime ricuperano parte del nutrimento; ma 
\ fiuesto al gelso l’arte stessa collo spogliario 
| impedisce,” 
Ue poîril gelso sia perito di morte imuna- 
tara, è tato meno logico il piantarvene un 
Menti AVAOIAREh e ve corse quistione avelio al 
VI co Îtaliano; Ma, Dio buono, a tutti 
i accademie , società e raguni in 
‘onverrehbe assistessero. un poco an- | 
Se Eelebziati che furono, Le loro saline ri. 
aposno 
Ufhiaimarsi terra d'eroi non men che. di sa- 
(Rent ma le opere loro, i loro insegnamenti 
Mifono e vivranno ancora lunga stagione. i 
Sando in ispecie la discussione su prati 
I irgomenti, Sì svolge, quel buon maestro di 
lippo Re potrebbe chiamarsi ad assistervi Ù 


di 





a 








4 


e bienni, ma per 


În questa terra italiana, che può ben; 
i) 





glie 
l'antico precetto di piantare nella fossa del 
morto un vegetabile d’altra famiglia, e la me- 
daglia destinare a chi farà conoscere quale sia 
r 


ferisse a quegli ossequiati conse 
trattassero argomenti fuor di stagione, com'è 
il 
del battere î gran 
toi, montati come orologi a cilindro, o loco- 
motrici a vapore; gli è ben questo il tempo 
di scuoterlì dalla polve accademica dei privi- 
Jegiati musei, e trarli al cimento, alla prova. 


variopinte e 
dalla città di cristallo, e venite al campo di 
battaglia, per conoscere se l'ammirazione pro- 
digatavi da chi non sa cosa siete, starà salda 
| sperimentando se quel costate, valete. 


iplomatica, quando s'inviò il signore di Bismark- 


Schoenhsusen a Francoforte; è la minoranza del- 
l'estrema destra che guida le cose tanto all'interno 
che al di fuori, e che finisce per sorpassare il mi- 
nistero del signor di Manteulfet. Il ministero è poco 
0 tanto fra sè diviso; a misura che s'allontana dalla 
sta origine. esso va sempre più modificandosi nel 
senso degli ultra che l’assediano e lo smembrano, 
finchè seco tutto non lo trascinino: 


Il signor di Manteuffel, quantunque presidente 


del consiglio, quantunque personalmente racco- 
mandato dalla memoria dei servigi resi, non ha 
quasi più l'influenza preponderante che parrebbe 


ppartenere al suo grado. Il ministro dell'interno, 


signor di Westphaleo, il ministro della pubblica 


truzione, il signor di Riumer (che non è già l'isto- 
ico di questo nome) rappresentano nel seno del 


gabinettoun colore distintissimo da quello del capo, 
(e mantengono una tale distinzione con uni energia 
così turbolenta, che prù di una volta costrinse il 
signor di Manteulfel a capitolare. 


È appunto per ciò che, dopo di avere affermato 


per parte sua che le circolari di maggio non ave- 
vano se ron un carattere provvisorio, giunge tut- 


mercè la memorazione de’ suoi saggi precetti: 
e nel suddetto raguno, la pag. 60 del 3 vol 
dei suoi elementi di agricoltura (Milano 1815) 
sarebbe stata una citazione a capello. 


Meglio poi venne trattata ex professo cotal 


questione in una memoria sui gelsi del Par- 
setta, premiata dalla società patriotica în Mi- 
lano a norma del suo programma del 1778. 


Ma dopo tre quarti di secolo , la presente 


questione è dunque ancor viva? Nel 1844'si 
offeriva medaglia di premio a chì Ja scio- 


: ora non È meglio starsi contenti al- 


‘albero più convenevole da sostituire ? 
La medaglia più grossa vorrei però si of- 
i, perchè non 


questi giorni. Ora è tempo 


piantav gelsi j 
fuori piuttosto que’trebbia- 


All’aia all’aia macchine illustri , cesellate, 
poco meno che dorate. Sortite 


Nè s 


ù gran male, se com'è probabile, 


sciuperete il grano che vi si darà da treb- 
biare. Già tutto chiama all’ 
al saccheggio. Fuori galli, galline , pollastri , 
pollastrelli, oche, anitre, maiali, ronzivi ei ron 
zoni da quattro gambe e da due. Solo il bue 
poverello nel peggior modo possibile è costretto 


a, all’abbondanza, 





La Gazette de la Croix e la combriccola che la 
ispira stimansi anche tanto sicure della loro vitto: 
ria, da respingere oramai. tutta una gran frazione 
del partita moderato clie combattè qualche volta 
cogli ultra durante l'ultima sessione parlamentare. 
Di simili alleanze se ne veggono in epoche come 
la nostra; vi sono dei momeuti in eni le menti ra- 
gionevoli sono tratte a prapendere, più che non con- 
verrebbe, per le veîghie forme o pei vecchi ele- 
menti della società, per non essere trascinate da 
novità pericolese; propendono a destra per non ca- 
dere a manca ; ma Binella matura di tutte le opi- 
nioni estreme di mom appagarsi facilmente, e di 
spingere sempre la fortuna ad oltranza ; in ciò è la 
loro debulezza, e nò@ già la forza loro, come' essi 
s'immaginano, Dietrofnra concessione essi ne pre 
tendono un'altra, fino a che, di pretesa in pretesa, 
siunsi fatti insopportabili, e rompano la corda per 
averla tesa troppo, Bla storia di iuelle i 
a cuî, sebbene. rigu@itduso, l'unmo s'appre 

avvedutamente sî Îiscia poî pigliare, prima. per 
la mano, poi pel bragéito, quindi per tutto îl corpo; 
Ma allora anche la maechina si ferma e si gusta. 

Una buona porzione degli uomini moderati del 
Parlamento prussiano, erasi così lasciata attrarre | 


———_________=- 


a far da macchinal, ed aggirarsi intierì giorni 
sotto sferza di un.Sole di luglio, operando il 
continuo prodigio!@lî non impazzire, 

Chi non vede ill'bell’arnese e il bel modo 
usato per battere ill grano, non ha idea del | 
sublime. Sarebbe danque utile, indispensabile | 
alcuno di quei trebbiatoî così commendati in 
bernesco? — Eccellente ragione: perchè l’ottimo 
non è possibile o Gonvenevole, perpetuare il 
pessimo! 

Ma parliam d’altto. L'Eco della Borsa haj 
fatto grazioso cenno intorno ai calmieri, Son | 
dunque vivi cotesti cHltieri che non fur mai 
vivi! Questo benedettofnon so che, venerato | 








dal popolo come palladio del pane a buon 
mercato, è sepolto dal'secoli e bon ha che ef- 
fimera vita, o veramente ombra di quel che 
non è, ma solo di quel che pareva. 

E lo provo. 

I prezzi delle granaglie si desumono nello 
Stato romano da sentenza inappelabile prouun- 
ciata da commissione annonaria residente in 
Forlì, i’adrone il frumento d’entrare o di sor- | 
tire quando ha regolare passaporto procedente | 
dal prezzo sentenziato da quella commissione. | 
Cercando una volta (su quali dati poggiasse ! 
tutto l’edificio statistico onde quel tal prezzo 
regolatore da Forlì sì pronunciava, vidi, o dirò 
meglio, toccai con mano, l'intera. commis- | 
sione da lunghi anni ridursi ad un unico po-| 
vero diavolo, veci e mome di segretario, Il 


i 


quale dovea comporre quel medio secondo | lubre per chi non ne raccoglie; 
la risultante delle periodiche incessanti no-.{ scenza del eneriano istituto , e l’avversare | 


tizie olficiali dei mercati di le 


vincie. 


tutte pro- 


tarsi a quella commissione, 
diavolo, esso avea la generosità eil talento di ! 


«| menti intorno alla banca. Masi apprezza real- | 
Le qualimotizie avendo smenticato di presen- | mente l’importanza per gli 
cioè a quel povero | di trovar danaro a buon mercato? 








flotta, che tutti gli animi consentono negli 
Stessi propositi, purchè tutti siano ispirati 
dal desiderio del comun bene e non traviati 
dagli odii, dalle invidie, dal triste egoismo. 
Ii discorso del trono che dichiarava il co- 
mun voto di veder subito rifatta la finanza, 
che accennava alla riforma economica, ai 
trattati commerciali, e al consolidamento 
delle istituzioni liberali, © fu accolto con .fa- 
vore dalle Camere e dal paese, e applau- 
dito in ogni parte di Europa. Le Camere e 
il governo sentivano quale e quanta fosse la 
loro missione. Primieramente bisognava vi- 
vere e quindi aver mezzi di finanza, dalle 
imposte o dal credito, Ma il credito vuol 
essere sostenuto e non abusato ; e le imposte 
nuove sono gravi a introdurre, difficili a 
collocare, tarde a percepire. Altronde non 
si provvede con la imposta a’ bisogni estre- 
mi, al passivo di due guerre perdute, alle 


e —————-————- 


immaginarsele, e ne traeva la risultante se- 
condo la fecondità della sua fantasia, 

Così il colto pubblico ha spesso fiducia nei 
nomi perchè gli ha în conto di qualche cosa. 
Ne ha dato buon saggio la_ popolazione di 
Beauvais ne’giorni trascorsi, prendendo uno 
zero per un leone, 

Ma lasciamo anche il calmiere e il pseudo 
leone e facciamo un po'i conti al Parlamento 
del 51. Facciamoli, dico georgicamente, per- 
chè non è arcolaio che sì possa aggirar sì di 
leggieri. Vedi pensiero per isfuggire sottomano 
un poco glorioso «nudatene a casa» così poco 
a poco svignando , farsela senz’ altro impe- 
rativo. 

Ma, potrà opporsi, che c'è di georgico tra 
l'andarsene o l'essere mandati? Vha di geor- 
gico la discussione importante per l’agricol- 
tura sulle banche rimaste così a mezzo: di- 
scussione che ha fatto alla Camera ciò che jl 
sole fa alla neve. 

Ma nè manco di questo ho pensiero oggi 
di parlare, ché il farò tra non molto. Avrei 
intanto prurigine che gli agricoli interessi fos- 
sero disertati un po’ meno. La questione per 
verità, di sapere quanto v'abbia pensato il 
Parlamento, sta nel trascegliere fra questi tre 
valori; minimo, zero, 0 negativo: vo’ dire tra 
il poco; il nulla 0 il peggio del nulla. 

Tra i lavori negativi si pare propendessero 
gli anatemi contro al riso , coltivazione insa- 
la delique- 


più o meno inconsulto i ministeriali divisa- | 


agricoltori operosì | 








Faccia un po’ di cronaca per me, Corumatta, 


questi prodigi di scienza e di amministra» 
zione, sono veramente, per quel che ri. 
guarda il fatto, nella verità della cosa. 

48. I paesi che sì reggono liberamente 6 
con ordine hanno il vantaggio del credito ; e 
perciò fu detto da qualche: profetà di sven- 
ture che periranno abusandone. Nelle condi» 
zioni del Piemonte conveniva ancora ricorrere 

l'eredito già usato abbastanza, e non abu- 
sarlo. Mezzi a sostenerlo e a rialzarlo erano 
certamente le leggi di amministrazione e di 
finanza efficaci a dissipare quella oscurità 
che ingigantisce gli spettri e che circondava 
la situazione del tesoro : efficaci ad effettuare 
plausibili economie nelle spese, tali che atte» 
stino la volontà di ristabilire l'equilibrio tra 
le entrate e le uscite senza esagerare le gra- 
Vezze, ma non tante da spargere il mal con- 
tento nel paese e fuori, 0 da attenuare Je 
forze militari o allentare i freni del governo 
in modo da far temere scissure interne e dis: 
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affinchè dimostri egli se degli agricoli interessi 
deesi avere sì disinvolta trascurataggine, « Senza 
« le sollazzevoli arti, senza causidici ancora , 
«le città furono un tempo, e saranno abba- 
« stanza felici: ma senza coltivatori della cam- 
« pagna chiaro è, nè poter vivere insieme gli 
« uomini, nè nudrirsi. » Bene sta porre ogni 
studio per vautaggiare il commercio; bene sta 
per le industrie, per le manifatture, Ma perchè 
non per l'agricoltura d’ogni industria e com- 
mercio principal fonte e nutrice? 

Gli assennati uomini dell'età presente non 
dovrebbero disconoscere che il promuovere e 
sostenere l'affetto alle industrie campestri, ha 
due risultati egualmerite gravissimi, Crescere 
proporzionalinente all'aumento di popolazione 
la massa dei prodotti, e nello stesso tempo la 
somma dei lavori. Ravvivando lo spirito, e ac» 
ciocchè il dica la moda dei campestri perfe- 
r'ondinenti, l’uomo della campagna a campe- 
recci lavori persevera, perchè non gli man- 
cano, e perchè non gli è disgradevole veder 
l’opera sua nota, apprezzata e comihendata. 
Languendo l’arte, l'operaio del secolo odierno 
presto se n'isvoglia, e disertandola, ad indu- 
strîe più in voga, comunque il possa; si volke. 
ade poi a quelle più Jusinghevoli ‘s’affolta 

hio numero di braccia, tolte alla falce 
e all’aratro, e ne germina per avventura il 
malcontento e il malessere delle turbe irve- 
quiete cittadinesche, 

Ma perciocchè il subbietto mi farebbe sa- 
lire troppo in alto, e potrebbe la mia penna 
toccar la ventura di quelle d’Icaro, così per 
oggi la depongo e mi tacio. 

Ger, 


ss 

















sidi che affraliscono le forze degli Stali, al- | quanto meno acquistato con penosi sachifizi 


l'Europa troppo corriva ad accusarei d'im-| 


pronlitudine. Volevansi quindi bilanci accor- 
tamente ponderati e nitidamente esposti. 
Volevansi nel tempo istesso nuovi tributi 
cospîranti con le economie a ristringere il 
vuoto delle deficienze, e a sopperire al servi 
zio degli interessi e della estinzione del de- 
bito pubblico-creuti per utilità pratica e im. 
mediata della finanza, e non per esperienze 
di sistemi finanzieri inteolati e di utopie 
sociali, che ci avrebbero posti al bando della 
diplomazia e della banca. — Conveniva non 
pertinto, collocare questi tributi in modo da 
rimediare quanto fosse y le ai vizii e alle 
ineguaglianze dei sistemi in vigore. 

19. Uosì dalla ne à di ricorrere al ere: 
dito e di sostenerlo scaturiva spontanea l'idea 
di riordinare il debito pubblico, discutere e 
votare al più presto i bilanci con la modera- 
zione di plausibili economie, proporre e a- 
dottare nuove leggi di tributi pratiche e lem- 
perate, di fa insomma una riforma. finan: 
ziera adattata ai tempi e a quella suprema 
ragione polilica che pone in ogni tempo l’ur- 
genza innanzi l'utilità, e dopo questa l'espe: 
rienza delle teorie nuove e lutto ciò che ha 
rapporto alla ragion pura del progredire. E 
reciprocamente dall'idea delia riforma finan- 
ziera scaturiva spontanea quella della riforma 
economica che si fa moderando le tariffe do- 
ganali e in conseguenza per leggi di finanza. 
La qual riforma nelle condizioni esterne e 
interne del paese presentava tali specialità da 
farla prefevive ad ogni altra : primieramente 
il prospetto dei nuovi destini commerciali e 
marittimi corrispondenti alla situazione geo 
grafica, ai pubblici lovori di comunicazioni 
interne condotti da qualche tempo con pre- 
mura operosa , buoni a stringere sempre più 
in un sol fascio le provincie della monarchia 
è a dissipare i sospelti di avventalezza in 
altri propo: della vita nazionale: poi 
} adesione ai moto ale delle nazioni 
che dopo i grandi rivolgimenti politici non 
si danno altra ‘cura chie-delle utilità mate- 
riali. Se non che nelle riforme del libero 
stambio, per una mirabile coincidenza posta 
direm quasi ‘dalla natura , per dimostrarne 
l'infallibitità ‘come @ priori, l'utilità mate 
riale concorre col progresso morale: si slae- 
ciano ‘i vincoli che hanno stretti i popoli in 
confini brevi c guardati dal sospetto; si apre 
ogni larghe: coi 
henefizii della consumazione a buon mercato 
è fulta men trista la condizione del povero. 
Le ‘riforme del libero cambiò nell'atto che 
aumentino le entrate del tesoro, sono anti- 
dotv efficacissimo al veleno di quel malvagio 
socialismo che è germe del comunismo, e 
sono ‘ulile preparazione al decentramento 
dell'amministrazione :  dappoichè non vi è 
dubbio che uva gran parte di centralità è 
comandata dagli nffizi del proteggere , ve- 
gliare ‘e condurre indiscretamente la produ- 
zione privata, che son proprii del sistema dei 
protezioni e cche la funesta abitudine di 
porre la sostanza del consumatore al servizio 
dell'interesse del produttore nazionale, e lo 
scandaloso spettacolo dello Stato che in 
viene nell'uso delle private sostanze a rego- 
lare i consumi, a tariffare i prezzi, a pren 
dere la roba dell'uno per impinguare quella 
dell'altro, sono scala e giustificazione;al so- 
cialismo, Quando si vede un governo costrin» 
gere il consumatore a pagar più al produttore 
Siogdhale quel che avrebbe a minor costo 
dalle straniero, il che equivale a pagare un 
dazio a favore del primo in nome della rie. 
chezza e della prosperità del paese, non si 
comprende perchè non si potrebbe in nome 
dell'eguaglianza, dell'assistenza obbligatoria 
e del diritto al lavoro imporre tributi pro: 
gressivi, e ‘obbligare i ricchi e i non poveri 
a contribuire a favore dei più poveri ‘0 dei 
men ricchi. 

20. Le riforme del libero cambio davano 
nel tempo slesse una felice occasione di strin- 
gere con lutto l'Occidente d'Europa conven 
zioni e Jeglie commerciali, ele per chiamarsi 
di-navigazione e di commercio non lasciano 
d'essere. politicamente importanti, s'eg 
vero il detto dell'abate Raynal cop 
commentato nel libro delle colonie dell'abate 
De Pradt: che le paci e le guerre dei tempi 
moderi ù che pei territorii, si funno pei 
commerci, Il Piemonte iniziando primo nel 
Continente la riforma, commerciale, entrava 
primo nelle vie della libera Inghilterra, ia cui 
approvazione e gli .eppoggi politici non gli 
fecero mai difetto nei momenti più Wifficili 
della sua storia, secondava più 0 meno tè 
idve dei continentali convertiti al 
libero cambio a proporzione dei loro progres- 
p'quianto ai popoli ed ai governi che per- 
stona nelle vie della protezione, 
forte di 


gene; 


agli umani consorzii, 


governi 


sÌ, 
i trovava 
tn vantaggio tanto più prezioso 








| stiluzionale senza po 


del vantaggio «di. essere dal lato del vero: 


delta superiorità sc 


enlifica in questo assunto! | 


Egli poteva fare a quei popoli ed‘a quei go- | 


verni concessioni che 
ziose, senza alcun sacrificio dal canto suo, 
anzi conseguendo il suo meglio. In tal modo 
la riforma’ commerciale, figlia delle riforme 
finanziere, armonizzata coglì spiriti degli altri 
ivolli alle utilità materiali, 
e benefica 


ssi slimerebbero pre- 


governi 


tempo stesso civile, umana, ai più, 


dava occasione ‘a ristabilire col gran sistema | 


occidentale delle potenze &Europa, a cui è 
affidata la causa della libertà e dell’inciv 
mento, le politiche attinenze che nei due anni 
precedenti 
fidenza ed vil timor panico di, gabinetti so- 
speltosi, di di Assemblee 
deliranti 

24. La riforma economica non polea rima- 

alle cose del commercio 3 \eraTiogica 
tà portarla nelle altre sorgenti di pro- 

duzione, svincolare le proprietà dallo sosti- 
tuzioni negli Stati di terraferma, dalla promi- 

uità “deifpossessi nell’ isola di Sardegna 
stabilire più sicure è frequenti Je comuni- 
cazioni Ira queste porti del, Regno, reinte 
grare tutte le classi dei cittadini nel pieno 
esercizio dei dritti civili, garantire le. pro- 
prietà e le persone , ponendo in atto ‘con 
una. legge ‘provvida-e larga d' inamovibilità 
e disciplina la costituzionale indipendenza 
dell'ordine giudiziario, Le quali cose tutte 
ampliando il: cerchio; déî lavori di questa 

ssione, dalle leggi economiche a 
generalità, liccavano ai capi principali delle 
conquiste fatte alla società moderna dono 
il 4789. E, veramente; è questa la formula 
più generale e più breve che noi possiamo 
dare della sessione legislativa di quest'anno, 
la quale veramente risponde all’ indole dello 
Statuto fondamentale, e alla presenti neces 
sità. Le conquiste della civiltà europea in quel- 
l'epocs memorabile, legittime per la diutur- 
nità del tempo che iféva accumulati innu- 
merevoli abusì, legittime per l'autorità 
fatti compiuti che te dimostrò compatibili 
con l'ordine, cor: lu sicurezza e con la folen- 
za degli Stati, ristabîlite in Francia 
rivoluzione del 1850, cerano scopo 
dlerii dei popoli italiani, quando € 
lierto promulgò lu pr one 
Stati incolare la proprietà, 
care Je persone, ritirare ai principi lo giu- 
iare la condizione dei con 
portare ai le'untilità materiali e 
circoscritte’ dal ‘privilegio a’ poche 
mettere; in una 
somma di beni che i pregiudizi avevario sot. 
tratto alla circolazione ; tutto questo rispon- 
deva agli assunti della. rivoluzione francese 
del 1789. 

22.Nelle riforme economiche vi era qualche 
cosa di più 
dividuale, 


Statisti votrivzi. 


riiggioni 


con la 
desi» 

Al 
i 


gi 
‘arto 
le costituz gi 
sardi. fran 
risdizioni, pure 
tribuenti, 
morali 


classi invidiato, commercio 


vi è lo spivito della libertà cin- 
vi è il germe del decentramento 
eun avviarsi, del; governo, dil se (stessi che 
apparteugono sal presente, secolo, poichè. la 
rivoluzione del 1789 saerifi 
non di rado, ad un 
rappresentativo: ‘0, meglio a quel. che. si dice 
libertà dello Stato che o. è nemica alla 
libertà del comune, della famiglia, dell'istru- 
Cheechè ne sia: que- 
stordine d'idee consacrato dal tempo, inspira- 
he 


) questi beni. e 


gerazione: del principio 


zione, dei commerci, 
tore dei colicix 
parte delle:nà 

anni nulla durò sio 
ora) ha molti e potenti sostenitori. Non lutti 
i politici di oltremonti tornano.alle crociate, 
ai roghi, a San Luigi, a Filippo. il Bello; 
molti e. i più ostinati ayversarii alla 
zione francese del 1848 riconoscono i 
fizii di quella del 4789, nella quale è la ‘ge- 
nesi dell’atistale governo parlamentare, non 
che dell'autorità e del-nome che presiede 
dall'Eliseo. La rivolazione italiana di gen- 
naio e febbraio 1848 
fica in tutta la Penis 


gono oramai la miglior 
oni europee, durato per molti 


inelié in Francia (ove 


rivolu» 


bene- 


, armata in Sicilia, 
pla, 
anteriori ‘e madre dillò Statuto di Re Carlo 
Alberto, non fu fitta per ulopie che vennero 
in luce qualche mese dopo ul di là delle Alpi, 
ma per queste gloriose conquiste del 4789. 
rinnegare gli 
imenti ulteriori dell'interna legislazione, 
il Parlamento subalpino poneva dalla sua 
parlo. g del 
Portogallo e ib edella 
Grecia che da vent' 
bertà coll’orditià e-eòn la j 
e declinava la solidarietà di c 
voluzionarii, è Queste provincie, e | 
posteriori nella sua origine, che gi 
addebita 
nismo, Ques 
enon. distruggere, 
tutte le 


paci 
uscita dalle riforme 


Nelio stringersi ad esse senza 


gli esempii germmnici e francesi, 
della Spi gna, del Bel 


ono da li- 


stranieri 
ì si vollero 
» con ignorante 0 maligno ans 

o. era.il; sola mezzo di 

di attuare. veramente ir 
lo Statuto menare 
ica 


e (parti 
bando delle 


e nelj 


aveva.rallentate o disciolte la dif- | 


{ sorgenti di produ: 








‘0-00= | 


po-' parole del 


Lea di filosofia € 


| didati recitavano per 


IL RISORGIMENTO 


{ tenze continentali, 


A Sali > da | 
|e serbare illesa la propria indipendenza, di 


durareged attendere!i nuovi avvenimenti, di 
perseverare per vincere, mantenere il eredito 
finanziero e politico, e riordinare il patri. 
monio: dello Stato ,' senza detrimento delle 
ne e senza grave fastidio 
aminando pariitamente 
sessione vedremo come 
rinse ‘difficile 

(Continua). 


dei contribuenti. 
le leggi fatterin questa 
il Parlamento sia i in cos 


ISTRUZIO PUBBLICA 
Esamì di Magistero. 


Alcuni giorni sono (3 corrente) al:biamo letto 
nella Gazzetta Ufficiale una notificazione del 
consigliouniversitariò di Torino, nella quale 


si dice elie vin dipendenza di ordine sovrana 
emanito in udienza del 26 maggio p. p. 


esami di magistero nell’ università di 


gli 

Torino 
si daranno, pel corrente anno scolastico, se- 
condo le norme che trovavansi gore 
pr 

< de 
Es 

che 


in 


‘eto 20. giugno; 1850. » 
nei 
la modesta 
disposti a ‘ravvisare 


all’'insegnnimegto; enon vedendo 


segnatura \Soljrero segr., non 
in questa fiotificazione più 
che un atto d’assai mediocre 


non che memori dell'ultimo 


importanza»: 
iscorso detto dal 
ministro di pubbllica istrutione al Senato, 
abbiam voluto indagare 


se fjuest'atto fosse un 


passo innanzi 6 în dietro fin quella via per 


cui pare voglia incamminargi, e cercammo' qual 
fosse la forma antica è qu 
dotta dal regio decreto m 


file Ta nuova' intro» 


li esami di magi- 
indotto il ministro 
reale, e 


stero, Quali cause avesseri 
Mameli sottoporlo, all 
quali persuasero. il Gioia 
Noì intendiamo 
nosbii lettori il risultato « 


sanzione 
sospenderlo 10 ri- 
vocarlo, di far conoscere ai 
elle mostre ricerche 
e lavfortuna della | nostra [curiosità ; ricerche 
che, non saranno stimate ihopportune, curio- 
sità che non dirà vana nessuno che conosce 
la gravità dell'argomento, 
Di vero titti sano comk 
delle prove a' cui vengono 
denti 


là più ‘iniportanie 
assoggettati gli stu. 
dell'universi 


sia Peime di 


kli studi 


inagistero 


col quale si ‘onchiudono secondarii 


s'incominciano i rifica la 


i anni di 


superori,, si 
ioyapi in di; 

olè elementari. e classiche, lo sviluppo in- 
tellettuale a cui sono perve 


alle 


ignora del pi 


scienza appresa dai 
uti, e la loro at- 


titudine alte riere selentifiche. Nessuno 


i.le discussioni] che ebbero luogo 
in l'rancia a proposito del B4ccalaureat es+let- 
tres. ed es-sciences, che corrisponde appunto al 
nosiro esame:dì magistero,Je come la grande 
della libertà d'insegiramento 


ncipalmente su 


questione 
agitata pri 


siasì 
Sì 
veramente chie paossì stubilire come cosa in 
dubitatu Che (na di pubbl 
al sistema ed al- 


questo terreno 


mibistro ca istra- 
zione s'atcosta più 0 meno 


della 


zioni più o men larghe 0 vestrittive che prende 


l'attoazione libertà secondo e disposi- 
nell'ordinare. questi esami 


Egli è 


domandiamo perdono al ministro se, nonostante 


per queste: considerazioni ‘che! noi 


Palta stima che gli professiamo, anzi appunto 
per questo motivo noî non possiamo, dissiumu 
issai Singolare ci parve.il modo con 


va al citato decreto celandosi 
cousiglio | uniyersitario, il quale mon 
u dielro il banditore 


Che: se'egli credea duntioso ‘0. 


apparisce nemmeno] se nc 
Sobrero: segr. 
lè hon lo aboliva 
Per 


uoverne la discussione nel. consi; 


riprovetole il decreto.) peri 


francamicate (con un aliro contrario? 
non pr 
superiore di pubblica istruzione, che dalla legge 
{ettore 1848 è incaricato (art. 14) di pr 

parare è progetti delle leggi eclei regolamenti 
generali di pubblica ‘istruzione ogni qual volta 


tro. 


ru 
ne sia richiesto dal min Poi nell’alinea: 
ul anche'tioh ‘eccitato dal ministro, glì può 
proporre i provvedimenti che crederà oppor- 
tuni? Perchè ‘procedere con tanto silenzio © 
con tanto segreto? 


Ma 


uva risposta, se ci faremo ar dOnsiderare bre- 


tutti questi perchè riceveranno forse 


1 decreto in discorso. Prima 
nel 


Torino si davano nella 


vénlente l'origine 
del 1848 
dario dell'università di 


i esami di mygistero circon 


capitale, ia alcon 


fra le sc 


capi-Jubghi di provincia 
vete pareti di ‘ileune case d'or 


Nelle ‘provincie venivano n iti dal ma- 
due membri della 
coltà delle arti a fav parte della commissione 


loro 


gistrato della riforma fa- 


d'esanie e’ guarentire colli 
colla pieponderanza del’ 100 Soto 
di questi © To tempo, per 
è, e folde. pet, ispilorceria, 


iva spedito de uni solo. 


presenza e 
la. serietà 
proglasso 

risparmio ‘di 


Nou ne ve Come 


questa circostanza unita ai privilegi gesuitici 
se nell’ ab bassare il lirello dell’istruzione 
tifi 


fatotiscizno dicll'unigersi 


inifluîs 


letteraria ‘e s i nonié d'uopo il dirlo, 


Esami due profes 
due di elbquevza nel primo 
tre di L'esame 


| abmio, filosofia nell'seconto. 


| privato cioè davasi a pone chiu ed i can- 
turno segretanente al 
l'orecchio 


brano 


vatore. qualche 


de tiva memoria. Acca 


*deva talvolta che il sapientissinzo , 5'assopisse 


al ronzio fi susarrava,le sacre 








| 


cuotere Ja ten- I viva coscienza! del. dovere,,di attendere al no» 


| tanti 


fare il meglio dei popoli tazione della noia intavolasse una conversa- 


zione coll’esaminatore vicino, felice di poter 
vincere anch'egli la seduzione del sonno. I 
poveretti erano da compatire, le giornate di 


i luglio ed agosto sono sì calde! il numero dei 


candidati era «l grande! il diletto, che" è il 
viyo stimolo all'attenzione, era sì poco! ma 
con quanti edificazione è consolazione del 
giovane ciò avvenisse, è soverchio.il dirlo. 
Eppure questi giudici uomini assen- 
nati e probi, erano scienziati che godevano 


ano 


fetti delle lezioni accademiche del professore: 
difetti derivanti dalla; brevità*del tempo e d: 
l'eccessivo numero degli studenti, cioè ‘di aiu 
tare chi conveniva alle sue conferenze, suli 
nuzzando le teorie, dileguando i;dubbii, pro 
ponendo esercizi opportuni adattandosi a tul 
le infinitamente varie capacità individuali pel 
appianar loro i’ arduo cammino della scien 
vasta e profonda, utile; ed applicabile alla, vital 
ma. bensì di cacciar col, piede i ciottoli; ch 


tutti «li più o mnen' grande © ineritata cele- 7 potessero ancor trovarsi sulla via, già sì facilé 


brità: avevano riposti nelle loro mani i de- 
dell'università e’ della come 
si ed osci- 
e ino- 


stini scienza 


dunque potevano, essere rimessi 
nell’esercitare un uflizio di si grave, 
inento? Noi ne abbiamo già accennato alcune 
cause nel segreto, nella moltiplicità degli esami, 
nell'uso che ottunde le forze dell'animo; ma 
abbiamo da aggiungerne una ‘assai più ‘po-1 
tente, 

Per rispatiiare ai parenti il danno ed ai 
figli Jo siregio d’una reiezione, il magistrato 


{lella riforima con paterna cura aveva per- 


a del regolamento approyatoTcol. rente | messo che a poco a poco s'introducesse l’uso 


per cui i candidati non potessero. venir 
messi alla prova senza il certificato d’un 
petitore che ne attestasse, la capaci 
appel il non dissentio. dalla 
accompagnava la petizione! del- 
col nome del non dissenziente, 


me 


che avasi 


furmola che 


ficato 


l'esame 

(Questo certificato era un titolo di credito 
che valeva quanto Ja -riputazione del credi- 
tove. La qual riputazione nasceva ‘in origine 
dalla coscienziosità ‘degli uni, si radicava în 
appresso nella fede: degli altri, e sì 
diramava quindi vella folla degli studiosi ere- 


buona 
scendo col numero degli accorrenti alla ripe- 
tizione, colle supposte aderenze o preferenze 
dei giudici del fatto, coi successì, dei  ripetiti, 
Per mantenerla e farla valere in. alto,ed in 
due. condizioni. Con- 
sa ai 


basso erano necessarie 
tentare 
candiditi. 


li esamivatori e risparmiare la 


Questo problema era ili alquanto difticile 
soluzione, perchè le accennate condizioni pu- 
fra loro. Come acquistare 
la scienza per contentare gli esuminatori senza 
Come 
e rischio 


guano un tantino 
assoggettarsi 1a sufficienti; fatiche vie 
sparmiare fatica correre. gi 
nell'esame ? Kppure il problema, per 
che paiasài profani, fu sciolto e felicemente 


senza 
arduo 


diati ai misteri universitari, 
ame d'un candidato, 
bentosto la 
nulla ‘pi 
rogazioni 


sciolto da molti i 
Ecco come. Uonipiuto |” 
il ripetitore, ca cui quegli recà 
notizia dell’ésito Felice, non ha 

giore, che sapere la' serie delle ‘i 
fatte è dei quesiti proposti, «li che per intima 
d e per 
il candidato; fa la precisa: enumerazione, 


le 


espansione d'animo, irresistibile bisogno 
come 
il guerriero vincitore racconta del 
gli. assalti, Je cariche eseguite 
nellu pugua. Questa narrazione viene ripetuta 
da quanti giovani preseuta/ all'esame il ripe" 
titore, il quale in fal modo dovrebbe toccare 
l'apice. dell'’idiotismo ‘ per! non imparare în 
breve la tattica «del nemico, quando questi in 
tutti gli scontri è sempre lo stesso 


mosse 
battaglione, 


cieè per 
di metafora, che un 


esàminalore sopra ci 


uscire quando non 


cuna materia. 
Né ci si dica che possono variare ali) inlì- 

nito Je sulla» 

possono variare certamente 

in effetto per più motivi: 1. 

stioni fondamentali sono sempre poche 

su ‘queste che cade quasi involont 

2 


questioni lesima 
ina non vari 

Perchè le que- 
cdè 
‘iamente 
l'interrogazione, 2, Perchè ogni esaminatore 
senza addarsene ha certe questioni predilette 
che non dimentica mai, 3, Perchè il caldo e 
la noia dell'irgrata fatica fa sì che l'interro- 
zazione fatta sbadatamente cada Jà dove è 
solita ad imberciate. 4. Per tacere di molte 
‘altre ragioni, perchè è tanto caro ad un au- 
tore il proprio libro, che quando il candidato 
vi ricanti qual'una delle pagine predilette, yi 
sentite venir l’acquòlino în bocca, e non an- 
date più sofisticando sul vero senso dato dal 
cantore alle parole della musica, Queste) ra- 
gioni ci vengono confermate dai fatti, Ci si 
racconta di ui professore di geometria, che 
non mancava mai di domandare la dimostra- 
zione del teorema dell'ipotenusa ed il pros 
della divisione, 


blenia dun angolo in due 


parti uguali. D'un esaminatore di etica, che 
quantunque oltima persona, era incaponito 
sulla definizione del bene che occupava molte 
pagine del trattato, ed era esigentissimo sulla 
dim zione della libertà morale, ottenutala 
quale, era heato, D'un professore di fisica un 
po’ balzano , ‘he con un olimpico cenno di 
testa inlerrogava: Dic de me, esigendo che sì 
recitasse una certa noterella del trattato, ove 
egli aveva registrato una microsenpica osser- 
vazione da lui fatta sai fonomeni elettrici 
Erano celebri presso gli studenti alcuni sonetti 
del Petrarca, che il giovanetto doyeya con 
molta *compunziohe interpretare 
dicendo come erano gli occhi di Laura, ie 
come le acque e quale il nome della fonte 
ove le belle membra pose. Elegantissima éon- 
sonanza col berretto quadrilaterale del sapien- 
inmo! Parendoci che bastino questi esempi, 
tiriamo innanzi 


riverenza « 


ts 


Scoperto il secreto \deli’esame ,. Il ripetitore 
non era più sollecito, come sul principio della 
sua) carriera; nell'ardore della gioventù, nella 





per se stessi dell’ esaine ‘annuale. Dico facili 
per se stessa, poichè adottato il sistema 
trattati; ne' quali si trova più che sufficiente? 
mente esteso il sunto della lezione del pro; 
fessore , tenuta. per buona la recitazione ted 
stuale dei medesimi, esclusa ordinariamente 
oguiî discussione, ogni! sviluppo delle tesi, no 

è più alla ragione che nell’ esame; si chiede 
conto dello imparato, sì alla memoria, Ma alla 
gioventù cui viene in tal guisa fulsata la di 
vezione degli studi, il ripetitore routinier'rende | 
un servizio ancora più graride, un servizio, pe 
ottenere il quale corrono in folla i giovani! illa. 
sua sala, Il trattato per gli ignavi è tro 
esteso, vuol. essere trinejito per tto e 
traverso , lasciando solo intatte le. questio 

che sono, a dir così, il fato debole, dell! 
minatore, ed il segreto della riuscita, EX 

sto servigio alcumi, ripetitori, quantunque 
tunatamente i pochi; per. onor: del paese 
rendono, e noi abbiamo veduto con' nodi 
sorpresa cesti trattati sì barbaramente 

liti, che ci volle fatica a trovare qual 
rimanesse intatta‘, e ci si dice chiedi 
trattato di geometria del Marta si rititten 
da otto a tre libri, e che da questi i 

tolti tutti gli scolii, tutti i corollari , & 

a pochissime e magre proposizioni, | hi 

una gioia papparsele in pochi giorn 


ancora 


E.su questi scandali dormiva il inagli 
della riforma, dormivano i professori de 

agli esami, e su quest'arte che, chiameri 

di morcino della scienza, ‘dorama saporita? 
mente alcuni vipetitori , e nel sonno uniyer 
sale dormivano anch’ essi o meglio se lu id 
devàno i poveri giovanotti chiamati 
speranze della. patria, Così si vide nyverali 
la leggenda non dei 
sette, ma dei mille dormienti, t 


nel regno della scienz 


Ma turbare questa soporosn  beatitudite 
venne nia legge di memorabile data y colla? 
quale si chiamavano a' partecipare al goverto 
della pubblica istruzione nomini provetti nellaî 
scienza ‘e nell'insegnamento, iromini chiari pel 
dottrina e per fama) uomini desiderosi quani 
altri inai di nigliorare lo stato scientifico dél 
paese , conoscitori profondi delle. piaghe ad 
tiche. Il consiglio superiore stu 
vissiua questione. degli esami vide sel 
abusi eran da togliere, molte innovi 
da farg; e proponeva al ministro 
progetto (di leg; 
quale venne pre sénitato al'da nato e fe 
discussione nel settembre’ del 18497 
progetto uon fece fortuna per due at i 6) 
perchè recava troppo gravi cangiamenti nell 
distribuzione delle materie dell’esume, e pi 
chè era creduto oggetto «di regolamento 
richè di legge, Onde ayvenne che dopo di 
dissimi ‘ dibattimenti , quantunque. con 
modificazioni adottato dal Senato, non coll 
il suo corsa legislativo, Il ministro credendi 
autorizzato a provvedere con. regio dei 
nel giugno dell'anno seguente, dopo mal 
discussioni ftte in seno del consiglio superigì 
stabiliva con regolamento: 1. Che gli esì 
verbali del magistero si. dessero ad’ un Sî 
candiduto per wolta, ed: a porte aperte; 2 
tutti i professori della facoltà di lettere ed 
losofia fossero esanrinatori per turno, e 
potessero formare due 0/più commissioni H 
esame tanto per gli studenti del primo quanti 
per quelli del secondò anno di filosofia. È 
Quantunque sarebbe stato desiderabileti 
l’esume di lettere fosse diviso da quello, dii 
losofia © che il giro stabilito pei professori di 
filosofia avesse anche luogo per quelli di 62 
sica e matematica; nioî crediamo tuttavia che 
questa Me Son 1. Pubblicità «egli esamiz 
2. Moltiplicità degli esaminatori su "pe n 
Re. matotia; 3, Esame d’ua solo caldi 
per volta, risolvessero pressochè tutte leld 
ficoltà e troncassero dalla radice gli 100 
nienti che abbiamo entumerati, E vera 
primo: in \m esame pubblico spariscò 
sbadigli, le conversazioni reciproche! degl 
minatori, le ciarl inutili col: candidala? sulla 
sha: provenienza, età, parentela e viatdi end) 
In un esame pubblico ‘tutti sono testii 


I | 


dicerie, i sospetti di preferenz 

esami pubblici; il giovane viene iniziato | 
vita libera; al coraggio. della propria rispi né 
sabilità, 

2. Gli esaminatori essendo diversi ; e 
candidato (estraéndo a sorte il numero del 
commissione , invanzi alla' ‘quale dee prei 
tarsi, si ottiene primieramente che è im 
sibile indovinare le domande chè si farannbi 
Ed è impossibile del pari avere tante adl 
renze quante bastano per influire colle rue 
comandazioni su tutti gli esaminatori a pali 
può il giovane venir OE 

3. Ben altra è-la serietà e gii 


sere sostenuto in {presenza ‘di tie 0° qualli 





e: x i 
È lanza, e che è sempre dubbia quando 
4 sia segreto e dato da un solo pro- 


Bi 


b 
ì 
| 


î 


| 
| 


i 


pi 
namento esige guarentigie, forti) e certissime 
8 ge 8 to) 
; 


| 


dinterrogano. succes: 
lo stesso individuo , ed ascoltano tutti le r 
sposte date dal medesimo, che non d'un esa- 
me auricolare fitto ad un solo. 
(Ta due parole : in questo sistema è gueren- 
dita pienamente la preparazione degli studenti 
Te) indipendenza degli esaminatori, Indipen- 
Mein: salla quale non si può: mai insistere 


ovra una materia , poichè , come ab- 
"RiMMiGNdetio, 0 s'indovinano le sue questioni, 
AMfiitIEno lo si assedia anticipatamente con 
Qifnle preghiere e raccomandazioni del ripe- 
Hi lore, del giovane, de’ suoi parenti, aderenti, 
imiici, che ci vorrebbe uno stoîcisno ben 
af per sotrarsene pronunziando un duro: no. 
T Per questi motivi non si può abbastanza 
Nedare il ministro Mameli 


4 che ascoltando i 
Niggerimenti del consiglio superiore provvide 


Mella digoità della scienza ed alla verità di 


Mueste prove accademichè. 


Ma queste lodi e queste giazie non resero 
Til benemerito miristro nè gli ignavi che dor- 
nivano sull'origliere dell’ antico costume , 
cuni ripetitori che si vedevano ire in fumo 
È dissipata ‘la potenza acquistata coll’arte del 
Moftino scientifico. E cominciarono dapprima 
fa muovere sominessi lamenti contro la se 
tità di questi esami che troppo tardi, a loro 


nè 


‘e 


fvviso, erano stati ordinati nella nuova forma 
[perchè i giovani potessero prepararvisi. Poi 
terininati gli esami, e chiusa l'università, pre- 
sero altra via, che essendoci ignota non pos- 
siamo qualificare, Fatto è che questi uomini 
Mon sono isolati nel mondo, e fra coloro cui 
sono legati per vincoli antichi, non mancano 
di quelli che si credono molto influenti presso 
il ministro, al quale avranno contate chi sa 
quante storielle. Ma è egli poi vero che il mini 

stro Gioia abbia creduto i partigiani del mono- 
polio? Seno, quali furono i motivi che lo indus 

sero a ristabilire l’assurdo sistema antico? Non 
s'accorge egli di îro a ritroso delle promesse 
fatte da lui in Senato? La libertà dell’ inse- 


negli esami, e queste sono: 4. la pubblicità; 
2. la moltiplicità degli esaminatori. Perchè 
anzichè renderle universali in tutte le prove 
scientifiche, le tolse Jù dove erano già stabi- 
lite? Così non' si promuove in fatto di scienza 
il hene del paese, E noi appunto perchè per- 
suasi dell ulto ingegno e delle ottime inten- 
‘zioni del Gioia, abbiamo voluto parlargli 
francamente e come si parla ad uomo chie si 
| ama e che si stima, Chi seppe già in tempi 
| dilficili alzare una voce potente (1), che fece 
unmossire e lremare i dell’ istruzione 


nemici 
popolare”, se fu un istante sorpreso ; saprà 
far gitistizia del sofisma. (Art. comunicato.) 
(1) Vedi i suoi discorsi sugli Asilî infantili detti 
Qln Piacenza negli anni 1845-44-45, che anche per 
l'aleganza del dettato furono ammirati da Pietro 
Giordani. 
Ver le giubilazioni chieste ed ottenute da- 
gli onorevoli deputati, colonnello Damiano 
Suuli e maggiore Lions, il numero degli im- 
‘piegati, che, secondo lo-Statuto , possono far 
parte della Camera elettiva, viuvane ridotto di 
due, 





vi TORINO. 


ARLAMENTO NAZIONALE. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 16 luglio. 
Presidenza del vice-presidente Avereni, 
Apertasi la seduta alle ore 2 412, e lettosi 
il processo verbale, il ministro della guerra a 
nome del presidente dei. ministri, legge un 
decreto del Ré, pel quale la sessione del 
1851 è prorogata a tuto <il 48 novembie 
dello stesso anno. 
La seduta è Jevata alle 231 > 
Alla Camera dei deputati lo stesso decreto 
fu letto dal ministro dell’intreno. 


——@—@_—_ecmoeeruuceenoi 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA 

Tormo, —.$. M,, in udienza di ieri, ha fir- 
ìmato i seguenti decreti : 

Di collocamento in congedo illimitato del 
cav. Luigi Piossasco. di None, sostituto avv. 
fiscale presso ìl Coisolato di Torino; în se- 

| Buito a sua domanda, 
Di nomina dell'avv. Giovanni: Usseglio, giu- 
} ur al tribunale di prima cognizione 
 lorino , a sostituto avv. fiscale ‘presso il 
| Consolato di Torino. 
1. Di nomina del conte Massimo Îiandrd,; vo- 
natio nell’ uflizio del procuratore genera 

(magistrato della Camera dei conti, a 
Megiuuto al tibunale di prima cogni- 

Dorino. 

decreti dell’11 corrente + 

a 0 cav. Gio. Maria, colonnello coman- 
sale il reggimento Genoya cavalleria’, collo- 





le 


EG 


— Signoris di Buronzo cav Annibale, maggiore 

[Nel tegginiento Cavalleggieri di Saluzzo , pro- 
| {Mosso al grado di luogotenente: colonnello, e 
[{{estinato al comando del reggimento Genova 
[{ cavalleria, 


Marcello , colonnello 
| comandante in secondo il R. Corpo del Ge- 
nio , collocato a riposo în seguito ‘a sua do- 
manda, 

Sozzi cav. Giovanni , colonnello în aspetta- 
tiva; collocato a riposo în seguito a sua do- 
manda. 

Blanc Pietro , capitano con grado di mag- 
giore nel battaglione Veterani del corpo. dei 
Veterani ed Invalidi, collocato a riposo. 

Foresti Valentina nata Olietti, vedova del 
sottotenente Anacleto Foresti del. battaglione 
Tavalidi, accordatale un’annua vitalizia pensione, 

‘Tacco. Augela, nata Molinari, vedova del sot- 
totenente in ritiro Filippo lacco, id. id. 

+ È pubblicata la legge per cui. l’appro- 
vazione deî piani d’ampliazione e di allinea- 
mento delle città. e comuni adottati dai loro 
consigli, e la contemporanea dichiarazione di 
utilità pubblica delle opere nei piani stessi 
indicate, emaneranno per decreto reale 
pubblicarsi nella gazzetta ufficiale. 

Perile espropriazioni a cui potesse dar luogo 


da 


l'esecuzione dei piani anzidetti, si osserveranno 
le leggi vigenti, 

— Agli inscritti stati dichiarati renitenti alla 
leva suppletiva operatasi sulle rispettive classi 
degli annî 1825, 1826 e 1827, ed i quali nella 
leva ordinaria avevano ottenuto collocamento 





in riforma, in fin di lista od esenzione, ov- 
vero che al tempo della loro chiamata straor- 
dinaria già prestavano volontariamente il mi- 
od erano. iniziati negli ordini 
sacri del sacerdozio, oppure vincolati da voti 
solenvi al clero clanstrale, è concessa, con de- 
reale del 4 
tempo d compiere il loro dovere in una delle 
sedute iel consiglio di Teva della rispettiva 
provincia, le quali verranno tenute dall’11 del 
prossimo: settembre al 10 del 
tobre. 


litave. servizio 


creto corrente; restituzione in 


successivo ot- 


Continuazione della legge sulle pensioni di ri- 
tiro degli individui appartenenti alla R. ma- 
rina. (V. il n. 1097). 

Sezione MII — Del Servizio. 

Art, 47, Il servizio utile al conseguimento 
della pensione si computa dal giorno della 
prima ammessione al servizio militare per via 
di regolave urruolamento o di nomina; 

Quello però anteriore ai quattordici anni 
compiuti non sarà computato per conseguire 
la pensione, ma bessì per l'aumento. 

Non è considerato come servizio il 
trascorso nel grado di guardia ma 


tempo 
ina di se- 
conda classe, salvo il caso d'imbarco in tempo 
di guerra, 0 per riempiere funzioni superiori 
a quelle di esso grado. 

\rt, 18, Non è computato. nel servizio: 

1. ILtempo scorso dal giorno in cui V'in- 
dividuo è giubilato, od altrimenti cessa dal 
servizio militare, sino al giorno della sua riam- 
messione; 

2. H servizio prestato anteriormente alla 
gazione,, quando sia trascorso. più «l'un 
anno dal 


surri 
giorno' della cessazione ‘ del servizio 
a quello della riammessione ‘nello qualità di 
surrogato ordinario; 

3. Il servizio prestato anteriormente alla 
diserzione; 

{+ Il tempo di pena, ed il tempo passato 
in aspettazione di giudizio seguito da con- 
danna; 

Il servizio di. punizione prestato nelle 
compagnie di rigore del battaglione Cacciatori 
Franchi, 

\iit. 19, Hl servizio prestato (e le campagne 
fatte in altre armate regolarì da militari am- 
inessi nella nazionale 
riormente alla promulgazione della presente 


marina militare apte- 
legge, sarà ragguagliato al servizio prestato 
nella marina medesima, 

Il servizio prestato in tali armate dai mili- 
tari che saranno ammessi nella marina dello 
Stato posteriormente. alla promulgazione di 
questa legge, 0 che sì presterà dai militari 
che già vi appartengono, sarà tenuto in conto 
soltanto a favore dei naziopali autorizzati, i 
quali abbiano prestato venti anni di Servizio 
eflettivo nell’esercito nazionale di terra o di 
mare, 

In tal computo però le campagne fatte în 
dette armate estere non daranno diritto al be- 
neficio stabilito dall'articolo 24. Non sarà pa- 
rimenti tenuto alcun conto degli anni di ser- 
vizio e delle campagne fatte contro la libertà 
e l'indipendenza d’Italia. 

Art. 20. È computato 
della pensione militare il servizio prestato nelle 
civili, 

ll militare giubilato, che quindi venga am- 
nesso ad un impiego civile può, rinunciando 
alla sua pensione, conservare il diritto a che i 
servigi militari anteviori gli vengano computati 


pel conseguimento 


carrier 


per la pensione civile, |. 

I militari ammessi alla giubilazione mentre 
adempiono n funzioni civili, e che hanno pre- 
stato servigi civili per oltre un decennio, sono 
ammessi a far valere i loro diritti alla pen- 
sione civile dovuta alla carica di cui adem- 
piono le funzioni, invece della pensione mi- 
litare. 

Art. 21. Il tempo scorso in aspettativa dagli 
uffiziali collocati in questa categoria, in virtà 
del decreto del 23 luglio 1849, sarà com- 





putato nel modo Wleterminato d: 
| desimo. 

Art, 22, Il servizio provinciale che potesse 
| aver prima prestato in un corpo dell'esercito 
alcuno dei militati dei corpi di Marina, serà 
computato! giùsta le norme della legge per le 
pensioni dell'esercito di terra del 27 
1850. 

Art. 23, Qualunque servizio effettivo si com- 
puta per intiero Ssino al compimento degli 
anni ‘richiesti pel conse 


1 decreto me- 


uimento del mini 
mum della pensione: e quanto al tempo ec- 
cedente il servizio militare dei porti è quello 
dell’ artiglieria diteosta 
metà. ” 

Il servizio però! degli uffiziali e bass'uffiziali 
addetti al R, ministero, agli uffici del comando 
della regia Marina, ed alla regia 


imputato solo per 





general. 
Scuola di Marinay tuttochè appartenenti co- 
munque agli anzidetti corpi, è computato per 
intiero, 

Art: 24. Gli anni di campagna di mare in 
tempo di, guerra Sono computati in aggiunta 
alla durata del servi 
ritto alla pensione. 


o. necessario pev aver di- 
Si considera  pr@icipiata, la campagna di 
guerra marittima Vin- 


regio 


cui 
di' un 


dal mamento in 
imbarcato 
legno armato ve des ve contro il 
nemico, o ad altro servizio militare 


dividuo trovasi su 
nato ad 
inerente 
alla guerra, 

Ancorchè la'campagua avesse durato. meno 
di dodici mesi, essa è calcolata per un anno 
intiero; ma nel mentovato periodo di dodici 
mesì non può compitarsi. più che una cam- 
pagna, salvo per legge si dichiari che in quel 
periodo di. tempo ‘hanno avuto luogo due 
campagne, 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cat- 
tività è computato come servizio effettivo, ma 
qualunque ne sia la durata essi non hanno 
diritto ad aumento che per la sola campagna 
in cui rimasero prigionieri, 

li servizio prestato a difesa di una piazza 
forte sottoposta a blocco od assedio, ovvero 
zona delle di 
calcolato campagna 


compreso nella operazioni 
guerra, è 


di*guerva. 


pure come 

Il servizio. prestato dalle truppe o da qual- 
siasi individuo della regia marina distaccate 
ad agire contro il nemico, o riunite ad un 
corpo «d’ esercito fortnato sul piede di guerra 
per l'oggetto medesimo 0 per occupare’ un 
paese estero , è considerato come servizio di 
bordo in tempo di guerra marittima. 

U servizio militare a bordo dei regi lè 
armati tempo di 
tempo di guerra marittima, è computato col- 


in pace j 0 sulla costa vin 

l'aumento del terzo sulla durata effettiva, 
Non è valutato per l'aumento di cui sopra 

il tempo trascorsatin un porto o rada dei R 


Stati 
commissione 

Art. giunta al servi» 
zio militare pel d@nseguimento della pensione 
dî ritiro per Ta miétà della sua durata la na- 


a bordo difun bastimento in istato di 


5. È comifiutato in ag 


a invalidi 
bastimenti nazionali di com- 


vigazione con retribuzione alla ca 
mercantile Sui 
mercio. 

Dalla pubblicazione delli presente legge in 
poi; conformità della medesima sarà 
concessa una periione' ad individui della R. 
marina, od a chiffper 
d'ora 


soggetti durante iffservizio prestato alla ma- 


se in 


i, l’amifimontare ‘delle 
ritenzioni cui innanzi fossero andati 
rina mercantile, Salì dalla cussa invalidi mer- 
cantile versato nelfipubblico erario; un'simile 
sità 


versamento Pure fatto da questo alla 


cassa invalidi néiffiisi di concessione di’ pen- 
sione fatta dopblfla pubblicazione di questa 
legge ad un hifinaio nércantile; od a chi 
per esso, il qualelMurante il servizio effettivo 
prestato alla mafia militare sia andato sog- 
getto a ritenzionil 
Sezione IL Disposizioni comuni 
alle dueBsezioni precedenti. 

Art. 26. Il tempo eccedente gli anni intieri 
di servizio 0 di giado è computato per l’anno 
quando oltrepassala durata di mesi sei, al- 
trimenti non è valutata întiero. 

Art. 27. Sonoveccelluati dai vantaggi fatti 
coll’art, 13 al corpafdelia R. marina i capo- 
rali prevosti. 

Tiroro IV. — Pensioni delle vedove 
e delle famiglie dei rgilitari, 
Sezione I, — /edow& è famiglie di militari 
morti per ragione di servizio. 

Art, 28, Le vedoye dei militari morti in 
battaglia od in servizio comandato hanno di- 
ritto\ad una pensione annua eguale alla metà 
del maximum fissato pel grado del marito, 
qualunque sia la durata dei servizi di luî. 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei mi- 
litari morti in seguito a ferite riportate in bat- 
taglia od in servizio, owrerò per effetto di ac- 
cidenti della guerra o delle malattie conta- 
, od endemiche, alle cui influenze siansi 
ggettare in conseguenza del loro ser- 





gi 
dovuti a 
vizio, purchè il matrimonio sia anteriore al- 
l’epoca delle riportate! ferite o malattie. 
Questa pensione sarà aumentata di un quinto 
alle vedove degli individuì di b: 
corpi della regi 
viene praticata la ritenenza del due e mezzo 


a forza dei 


a marîna, sulle paghe dei quali 


pet cento. 
Ait. 29. I figli e le figlie nubili minorenvi 


| dei militari suindicati, qualora siano altresì 
| privi di madre, o venga essa a mancare dopo 
{la morte del marito, avranno ragione cumu- 
|lativamente ad un sussidio equivalente alla 
| pensione che sarebbe spettata alla vedova 
| madre. 

La porzione di pensione dei figli giunti a 
maggiore età; e delle figlie maritate, andrà a 
benefizio dei fratelli e sorelle nubili tuttavia 
minorenni; 

Per l’orfano d’ambii sessi che in qualunque 
modo si trovi solo al godimento del sussidio, 
vià luogo Vaumento del quinto di cui 
al 3-al ‘ecedente. 


L 


vai soggetti alla ritenenz 


nòn 
nea dell'articolo p 
vedove del bass’ uffiziali, marinai ed ope- 
del 2 12 per cento 
sulle loro paghe, morti nei casì si 


alle quali il-defanto marito ab! 


indicati, 
asciato più 
di un figlio, otterranmo un 


umento alla pen- 


iglio convivente 


sione di lire cinque pet ogni f 
con esse, escluso il primo 
Siffatto aumento cesserà però nella rispet= 
mienti all'età di 
anni dodici, e per le femmine d’anni quiadici, 
Art. 30. I figli dei mi 


pure un titolo di preferenza 


tiva quota per i maschi perv 


ari suddetti avranno 
ì postì gratuiti 
ché si facessero vacanti negli istituti militari 
di educazione dello Stato, compresovi il ri- 
e dei. militari, conchè adem- 


tito per lo fig 


piano alle condizioni proserittà dai regolamenti 


per l'ammessione ai medesimi, 

Durante però il soggiorno loro in detti sta- 
bilimenti, eglino cesseranno di godere di quel 
sussidio o porzione di’ sussidio che potesse 
personalmente loro. spettare a tenore degli 
articoli precedenti. La detta porzione di sus- 
sidio andrà in acerescimento di quella onde 
godono i loro fratelli o sorelle secondo le 
norme indicate. 





Art. ST. I figli dei militari menzionati al- 
lart, 29 avranno ancora. un titolo di prefe» 


che ‘a carico del bilan- 
istituiti nei collegi 


renza al postì grati 
cio della, marina saranno 
convitti nazionali e negli istituti agrari, fore- 
stali, veterinarii & di arti e mestieri 

Essi parimenti andranno esenti da ogni di> 
ritto di minervale od altro che potesse essere 
imposto a favore dello Stato a coloro che 
frequentano le scuole elementari è teeniche, 
e godranno dello stesso beneficio nelle scuole 
secondarie se. vi daranno prova i’idoneità. 

Art, 32. L'ammessione ai posti gratuiti in- 
dicati agli articoli 30 e 34 avrà luogo per 
concorso fra individui appartenenti alle fami- 
glie meno agiate, per decisione del ministero 
di marina, le norme che il governo 
prescriverà con «decreto reale. 


dietro 
Art. 33, Se un militare, figlio ed unico so- 
stegno «li un cieco, o di un quinquagenario, 
o di padre 0 madre vedova venisse a morte 


per le cagioni indicate nell'art, 28 della pre- 


sente legge, i genitori avranno ragione alla 
pensione stessa che è assegnata. alla vedova, 
semprechè il mi 
dova o figli. 

Sè il- militare morto per le 
cate fosse fratello ed unico sostegno di orfani 


tave non abbia lasciato ve- 


ioni suindi- 


e sorelle nubili minorenni, avranno questi ra- 

gione al trattumento fissato dagli articoli 29, 

30 e 31 pei figli orfani di militari. 

Sezione seconda. — Zedove e famiglie dei 
militarì morti per cause indipendenti dal 
servizio. 


Art. 54. Le vedove dei militari. morti, 0 
mentre godevano della pensione di ritiro, o 
comunque vi ‘avevano diritto, è non contem- 
plate all’art. 28 della presente legge, avranno 
ragione; 

Quelle degli uffiziali, bass'ufliziali, caporali, 
soldati, al quarto; 


bass'uffiziali, degli operai e ma- 


cannonieri e 
Quelle dei 
rinai, sulle paghe dei quali sì pratica la rite- 
nenza del 2 12 per ceuto, al terzo della pen- 
sone che competeva al marito all'epoca in 
cui cessò dal servizio effettivo o ui aspettativa, 
purchè ilmatrimonio sia anteriore di die noni 
all'epoca suddetta, o sia nata prole dal ma- 
trimonio contratto prima dell’epoca stessa, 

La pensione però delle vedove degli > uffi 
ziali noù potrà nai essere minore di quella 
che spetterebbe alla vedova dei bass’uffiziali 
in eguali condizioni di servizio. 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 
anni, e quelle dei militari contemplati all’art. 
8 dopo 15 anni di servizio, o moiti în servi- 
zio effettivo dopo aver servito egual tempo, 
avranno ragione, se di uffiziali, bass'uffiziali, 
caporali, cannonieri e soldati, ‘al quarti 





se 
di bass'uffiziali, operai e marinai soggetti alla 

enenza, al terzo dell’assegnamento di 
forma concesso 0' spettante al. marito, alla 
stessa condizione che è indicata nell’alinea pre- 
cedente. 

Ait. 35. I figli dei militari contemplati nel 
precedente articolo, i quali fossero o rimanes- 
sero privi eziandio della madre, avranuo ra- 
gione ad na su 
sovrà stabilita; fino all’epoca e nei modi-in- 
dicati dall'art. 29. » 


dio equivalente alla pensione 


Sezione III — Disposizioni comuni alle se- 
zioni precedenti. 

Art. 56. La vedova non ha diritto a peì- 
sione, se il dì lei matrimonio, contratto mènire 
il marito si trovava in servizio effettivo od in 
aspettativa, non fu auporizzato nel modo allora 
prescritto dai regolamenti militari. 





Art, 37. Nel caso di separazione di corpo 
definitivamente pronunciata contro la maglie, 
essa non ha' ragione, diventando vedova , ad 
alcuria ‘pensione. 

Similmente la vedoya o mogliefo madre che 
passa ad altre nozze perde ogni ragione alli 
pensione di cui è provveduta. 

Nell’uno e nell'altro dei detti casì, i figli, 
se ve ne sono, godranno del trattamento sta- 
bilito all'art, 335. 

Art. 38: La pensione cumulativa delle ve- 
dove, degli orfani o congiunti di militari con- 
templati nel presente titolo, non polrà mai 
essere miudre di lire cento, 

Art. 39, Il governo stabilità con apposito 
decreto reale la misura ele norme secondo 
le quali la pensione dovrà andar divisa tra Ja 
vedova ed i figliuoli, nel caso ché questi o 
per essere prole di una prima moglie, o per 
qualsiasi altra cagione, non abitassero con lei. 
Sezione IV. — Doti alle 

ciali, operai e marinari. 


iglie dei bass 


Art, 40. Le figlie dei marinari ed opersì 
pensionati, e quelle dei medesimi partecipanti 
ad una pensione in seguito alla. morte del 
padre, riceveranno a titolo di dote, ed una 
volta tanto , un sussidio uguale alla metà di 
un'annata della pensione assegnata al padre, 
purchè ne facciano domandi non più tardi 
di tre mesi dopo eflettuato il matrimonio. 

Art. 44. Le orfane dei graduati di bassa forza 
di marineria pensionate, contraendo matri- 
monio , otterranno all’epoca indicata all'arti- 
colo precedente, e previa domanda, un sussi» 
dio a titolo di dote, uguale all'importo della 
quota individuale per cui esse partecipayano 
all'annua pensione, e non potrà in ogni raso 
tale sussidio dotale essere di Lire 
cento. 


minore 


eri è parlito da Torino l'illustre chimico 
italiano, Raffaele Piria, professore nell’uni- 
di Pisa, in compagnia del suo distinto 
allievo dottor Cesare Bestagnini, ambidue 
diretti prima n Giessen per visitare quel co- 
lebre laboratorio, poi alla grande esposizione 
di Londra. I chimici tovinesi avrebbero desi- 
derato di dare testimonianza di affetto e di 
riverenza all’egregio scienziato, che tiene il 
primato della chimica nella penisola, s'egli 
non si fosse traltenato qui per troppo brevi 
giorn 


ESTERO. 
AMERICA. — Sunto. di notizi 
e della Plata giunte col Tay. 


del. Brasile 


34 maggio-fa squadra brasiliana era nella 
acque della Plata, ma non aveva ancora fatto 
alcun movimento. Urduiza si mise în relazione 
colla repubblica di Montevideo. Il Paraguay 
S'unì con loro e fornirà 15 mila uomini che 
sì raduneranno coll’esercito di U ‘quiza. Let- 
tere di Montevideo parlano di una dimostra- 
zione nella capitale di Entrerios, ove Urquiza 
fu portato în trionfo dal popolo che gridava: 
Morte a Rosas! Viva l'imperador del Bra- 
sile! Viva l'alleanza federale del popolo ar- 
gentino!” Questa dimostrazione  cohosciuta a 
Montevideo, dicde luogo a una manifestazione 
popolare di gratitudine “verso Urquiza per 
avere sposata la causa di Montevideo. 

— In seguito alle imminenti ostilità il co- 
mandante in capo conti’aminiraglio Reynolds 
si recò da Io a Buenos Ayies sul Soutkam:- 
pion di 50 cannoni. Vi trovò la Zeus di 38, 
e lo schooner a elice Ri/leman. Eravi ‘a Rio 
agli 11 la Tyweid di 18} il Conflict. sloop 
elice di 18 e il sharp Shooter pure a elice. 


a 


PERSIA. — Nuove di Teheran della fine di 
maggio annunziano che un ufficiale della ma- 
rineria imperiale russa giunse in quella ca- 
pitale per lagnarsi dei Turcomani abitanti la 
costa presso: Astrabad, î quali sorpresero, di- 
cesi, con chiatte una forza navale russa presso 
quell'isola; saccheggiarono‘le munizioni 'e me- 
narono via più soldati colle loro mogli e figli. 
L'ammiraglio russo usò grati moderazione; non 
avendo inviato allo shah che un ufficiale per 
far tale dimostrazione, S. M, ricusò di destituire 
il governatore di Maranderen, che ha voce di 
aver istigato a questo attacco: tuttavia gli proibi 
di far sulla costa la sua visita ufficiale. 


INGHILTERRA. — Nella tornata degli 41 
della Camera dei lordi, lord Brouglam_ pre- 
sentò una petizione del signor Paxton, în cui 
chiede la conservazione del palazzo di ci» 
stallo, che ventà trasformato in giardino d’in- 
verno. Lord Redesilale propose quindi la ton: 
vocazione dì un sinodo della ‘chiesa anglica- 
ma; ma si opposero gli arcivescovi di Dublino 
e di Cantorbery. 

Camera dei comuni. — Seduta del 12 lu- 
glio. — L'ordine del giorno. è Ja terza Jet- 
tura del bill civile per l'Irlanda, — Il signor 
Crawford combatte la 75 clausola. Lord d. 
Russell la difonde : 


Essa opererà, dic'egli, in 
favore dei fittaitol 


quanto sai proprietari 
ed alle locazioni, dirò soltanto, che spero di 
presentare a questo proposito un bill soddisfa- 
cente; poichè le diverse opinioni le quali, in 
grazia degli ultimi avvenimenti dell'Irlanda , 
esistevano a questo riguardo sì sono piuttosto 














diminuite che aumentate, — Il bill è leito 
per la terza volta. 

La seduia è levata alle ore 2 112. 

(Sun del 12). 

— Nella tornata della Camera dei comuni lord 
Palmerston annunziò che stavano per apri 
quanto prima delle conferenze a Parigi in- 
torno a modificazioni e miglioramenti che im- 
porta fare nel reggimento delle quarantene, 
Lord Palmerston annunziò quindi essersi li- 
quidati i crediti dei sudditi inglesi verso il 
governo greco, tranne la famosa indennità del 
sig. Pacifico. 

La Camera statiziò quindi 150 mila ster- 
lini pel bilancio dell'inseguamento 

Palazzo Buckinghara, 7 luglio. — Il visconte 
Palmerston, segretario nel dicastero degli af- 
fari esteri, presentò oggi alla Regina il signor 
Alessandro Colonna Walewdki ambasciadore 
della repubblica francese, Egli rimise Je cre- 
denziali a $, M. 


— Ésposizione universale ; 13 luglio. — Il 
Hyde-Park riuniva ieri la società scelta che 
vi sì ritrova ogni venerdì, perchè vi .è meno 
strepito, meno folla, meno o polvere, e maggior 
agio di vedere tutto, che nelle giornate a 1 
scellino, — Alle ore 11, 8942 persone erano 
entrate nell’edifizio; a mezzodì 15,285; e alle 
ore 5, 30,067. — Le entrate del giorno mon- 
tarono a JI. 3163,14,16. 


PORTOGALLO, — Lisrowa, 7 luglio — La 
crisi ministeriale fu sciolta nella notte del 6 
col ritiro dei signori Loulé, Pestana e Souré 
e Ja nomina dei signori Fonseca Magalbaes 
‘agli interni, Fontes Pereira alla marineria e 
il vescovo d'Algarvia alla giustizia, Il duca di 
Saldanlia e i signori Franzivi e Jervis d’Antor- 
gia conservano i portafogli della guerra, fi- 
manze ed esteri. 

Il gabinetto avrà la maggioranza nella Ca- 
mera dei pari, senza essere costretto a far una 
infornata di pari; e se. non incontra una so- 
verchia opposizione nella Camera dei deputati 
potrà fondare un buon governo. Sì assicurava 
che il sig. Fonseca Magalhaes non aveva con- 
sentito a prestar il suo concorso a Saldanha 
che dopo averlo obbligato a tener una certa 
linea politica fino ulla convocazione delle Cortes, 
È certo che il decreto elettorale del 20 giugno 
Sarà modificato in modo che’ riesca consenta- 
nico allo spirito della costituzione € che i capi 
di famiglia, coloni e opetai non saranno am- 
messi a votare non provino che hanno 
mezzi d’esistenza. 

La Regina ela corte Ì: 
andar come al solito a passare una parte della 
state a Ciutra. 


ove 


rono Lisbona per 


SPAGNA, — Camera dei deputati, Tornata 
del 7. Si discusse sull’elezione di Uvera che 
fu sostenuta con vigore dal governo. Aniv 
furono le discussioni e il ministero non rius 
trionfante che con 9I voti contro 78. 

— Si parla sempre di modificazioni nel ga- 
binetto esi disegnano. per fumne parte i si- 
guori Gonzales Bravo, Pavia e Benavid 
Nocedal. Il primo è guarito dalla sua 
da cavallo. 


o 
duta 


— La MNacion annuncia che lo.stato inte- 
ressante di 'S. M. sarà annunziato alle Cortes 
in fine della settimana. 


BELGIO. — Bnuxectss, 12 luglio, — La 
seduta della Camera di quest'oggi ha consi- 
stito per intiero nell’approvazione unanime e 
senza discussione di un progetto di legge, che 
ha per iscopo di approyare l'alienazione di al- 
cuni beni demaniali, * 

Oggi la Camera si riunirà alle tre per di- 
scutere il rapporto della commissione d’in- 
dustria sopra una petizione di varii raffinatori 
di zucchero d'Anvers indirizzata ali'Assemblea, 
i quali domandano un nuovo modo di con- 
trolleria per i zuccheri indigeni. 

(Indép. Belge). 


FRANCIA. — Parici; 13 luglio. — La voce 
corsa ieri sulla morte di Emilio de Girardin 
sì era sparsa ovunque alla Borsa, all'Assemblea, 
e nelle associazioni, 

Il vedattore della Presse ha 
quantità di visite politiche a proposito di 
queste voci, che l’Evènement gli ha fatto l'o- 
nore dì smentire nei seguenti termini : Z/ sig. 
di Girardin è uno di quegli uomini î quali 
non periscono prima che la loro missione non 
sia compiuta. Ecco il signor di Girardin a 
curato contro la morte, finchè avrà a com- 
battere per lo stabilimento della repubblica 
democratica e sociale. (Corrisp. lit). 


ricevato una 


ALEMAGNA, Francoronte, 9 luglio. — 
Nella seduta di ieri fu presentato all’Assem- 
blea generale una memoria del Senato di Am- 
burgo, în cui questi si lagna dell'occupazione 
della loro vittà dalle truppe austriache. — L'ex 
re Luigi di Baviera ha mandate la seguente 
lettera al comitato stabilito per sollevare gli 
uffiziali demissionati dello Schleswig-Holstein. 
« Avendo saputo dai giornali che è stato ri- 
stabilito il confitato per aiutare gli uffiziali 
dei ducati, mando al medesimo colla presente 
la somma di 500 fiorini per sollevare coloro 





che buono combattuto gloriosamente per la 
causa alemanna, » (Allgemeine Zeitung). 


IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 


— -Nell’elettorato di Assia-Cassel continuano 
gli arbitri da parte del governo, e gli eccessi 
che da’ militari delle diverse truppe ivi stan- 
ziate si commettono contra il pacifico. citta- 
dino. i 

Casse, 7 luglio. Da tre anni in qua è stato 
permesso di fumare nelle strade della città. 
Ora fu proibito di fumare in viciuanza delle 
Sentinelle, 

Dicesi che il concistorio (autorità superiore 

fra' protestanti) abbia ricevuto l’or- 
dine di sorvegliare atteutamente se gli impie- 
gati dello Stato frequentano le chiese. (74) 

Bentiso, 10 luglio. — Questa sera ì mini 
stri si sono riuniti in consiglio sotto la presi- 
denza del ve: Alle 10 il consiglio durava tut- 


nanze, Il signor de Heydt, ininistro del com- 
mercio, eva stato chiamato con dispaccio te- 
legrafico. È cosa certa che il partito della 
Kreuzzeitung ha ottenuto la nominazione del 
signor di Kieist-Rezow contro il volere del 
sigor di Manteuffel. Il presidente del consi- 
glio è costretto di fare continue concessioni a 
questo partito. per mantenersi. 

— Pare certo che il Wurtemberg e la Ba 
viera hanno annunziato l'in ‘one ili stacc: 
dallo Zollverein, Si negozia col ducato di Baden; 
ma non si dubita che questo stato di cose 
non abbia qualche rapporto alla nuova unione 
doganale e commerciale dell'Austria. Si vuole 
‘così non solo diminuire la potenza della Russia 


in Gen vw 


nia, ina inoltre iidebolire l'impor+ 
tanza delle strade di ferro protette dalì’ In- 
ghilterra, dilla Prussia e dalla Sardegna 
Gazz. di Breslavia). 
Scuttswic-Horsrtis. — Atomi, 4 luglio. — 
Ml dottore di Arrest ha dall’ osservatorio 
di Lipsia nella notte del 27 al (28. gi 
guo scoperto una cometa .di debole luce po 
costellazione: dei Pesci, Ja quale pare si avv 
cinì assai rapidamente verso il sole, e la cui 
osservazione per questa ragione, ed anche a 
cagione dell'alba assai serena riesce alquanto |{ 
difficile. Il dottore d'Arre 
la posizione apparente della cometa, aggiunge 
però , che la prima indicazione 


di 


ndica come segue 


solo una 
stima che abbisogaa 
verificazione, x 
Giugno 28. Alle ore 1, 10 
AR della cometa=70, 49”, 0: 
cometa = + 100 32 0. 
Giugno 30. — Alle ore |, 
AR della cometa Oa fi 
100 37 


ancora di’ più precisa 
di amattia 

; declinazione della 
= 14° di mattina, 
8, declinazione della 
cometa = + 


RUSSIA, — La Ga: 
In questo momento sì 
miciliarie in Russia, Tutti gli stranieri sospetti 
vengono rimandati. In questo modo un hol- 
steinese che s'era stabilito a S. Pietroburgo 
in qua di professore è stato costretto di 
abbandonare immediatamente la città e l’im- 
pero, unicamente perchè nel suo domicilio si 
ebbero ritrovati alcuni numeri della 
libre. 


—————€<ua_____ 


DECESSI del 15 luglio in Torino. 
N. 48 


Dal 1 gennaio, totale N. 3142 


ULTIME NOTIZIE 


li Colonia del 12 luglio. 


nno numerose e do- 


Presse 








SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 
Di Germano mar. 
chese Inimondo . 
‘Trevisi cav. Giuseppe 
Maria. |. 
Generale Quaglia dep 
talo —. 
Rocchietti Giuseppe: 
Conte Defornari . 
Conte Di Santa 
deputato |, 
Cav. Torelli deputato 
Roberti conte Vittorio . 
Calvetti Uhiaffredo te- 
nente colonnello . 
Cav. avv. Bellono de- 
putato . n 
Muratori Giovanni pro- 
fessore, preside del- 
I Università . 
Boyer Giuseppe profes- 
sore 
Conte Cesare Balbo 


4, 


Rosa 


Totale 3,579 
Questa sera la commissione per inviare gli 
operai all'esposizione di Londra si radunerà 
in casa del marchese Cesare Alfieri. 


Francia, — Assemblea legislativa ; tornata 
dei 14 luglio. — È all'ordine del giorno la 
discussione sulla riforima della costituzione. 

Il presidente legge 


uff bieye discorso ALTO del termine stabi 


cui raccomanda Ja moderazione ai partiti. Pa- 


| yer parla fra interruzioni contro la proposta, 


asserendo: che non si deve mettere la repub-| 
blica in questione, Gli succede sulla ringhiera 
il signor Fallour. Egli comincia a combattere 
l'abrogazione della legge dei 31 maggio. «Se 
il suffragio universale, dice egli, dovesse pre- 
servare dalla guerra civile non esiterei; ma 
esso fu sempre attaccato da coloro. che ora 
reclamano in suo fayore. Fu attaccato ai 45 
giugno, » 

Non fu solo attaccato di fatto, ma scienti- 
ficamente. Il siguor Girardin non potè essere” 
eletio a Parigi, perchè voleva sottoporre la 
repubblica al suffragio universale. Il sig. Ca- 
vaignac professa ia dottrina che il diritto re- 
pubblicano è anteriore a tutti gli altiî. Ora, 
quando il suffr: 
da un Jato, noi siamo liberi costituzionalinente 
e moralmente: noî possiamo 
una riforma parziale ion basterebbe; 
cessario che sia totale, Si dice che inlinto si 
guadagna tempo. Ma aspettare per indolenza 
e noncuranza è il peggiore dei partiti. Ciò mi 
pare incontrastabile. Noi possiamo cadere in 
un tranello cogli occhi bendati, 

Ma riformare totalmente è andar molto in 
restituir la monarchia. Ne convengo. Ma si 
soggiunge ‘che la Francia non èfmatura per la 
monarchia. È possibile, ma due auni sono, 
dei repubblicani dicevsno che fion era matura 
per la repubblica. La Francig non è dunque 
anatura per nulla? Le sì farà quest 
di dire che non è inatura ché per una forina 
bastarda? Non lo credo. Sî dite che gli uomini 
politici non sono concordi, 


là; 


pgiuria 


la se attendiamo 
aggirerdino in un circolo 
vizioso da cui solo il'paesefci può fur uscire. 
Non volli ascoltare il timork. Si parlò di uno 
spettro rosso, ma siamo nbi che lo creiamo 
colle nostre divisioni. Siatho uniti, ed esso 
sparirà. 


più lunga pezza € 


Il signor Thiers disse chella repubblica eva 
il terreno che ci divideva dleno e persone ir- 
resolute si valsero di questa) detto. 
falsa quest’asserzione. 

La repubblica è solo il reggimento che ci 
lascia restar divisi: cosa bed diversa. ; Questo 

mento rovina la Francid, desola il nostro 
paese; lascia a noi la respobsabilità di nna 
radicale impotenza e condafini il paese alla 
; e questo stato mend ulla morte, Bi- 
sogna dunque adoprarci coraggiosamente a cer- 
car il rimedio, e veder se ilon 


lo credo 


letargi 
camminiamo 
verso un abisso. 

Il male ha fatto rapidi progressi. Nel 1815 
non vera quasi guarnigioni a Parigi, Nel 
1830 verano 10 mila uomidi: nel 1848 40 
mila: ed ora 60 o 80. 

Ecco dei fatti, Quanto alle idee , nel 1814 
niuno parlava di teorie ‘sociali : nel 1830 i 
repubblicani si contavano: nel 188 sono vit- 
toriosi, e dietro. essi stanno i socialisti. Nel 
1830 ì sansimoniani attraggono qualche curioso 
e bentosto sì dileguano. Vedete qual. diffe 
renza ora! Pel male adunque propongo un 
radicale rimedio, la riforma compiuta , radi- 
della costituzione, la sostituzione della 
monarchia alla repubblica. (movimento pro- 
lungato.) Non conosco altro rimedio al male, 
e non ine ne occupo. ro tuttavia di 
non voler contestare le guarentigie conquistate 
colla rivoluzione del 1789. 

L'oratore teme che continuando in tal guisa 
non s'ingaggi una terribile lotta colle Potenze 
settentrionali, il cui esito potrebbe essere 


cale 


Dichi 


dubbioso, e che si dere scongiurare quel pe- 
ricolo, 

Scendendo dalls bigoncia molti suoi amici 
rallegrano con lui. Gli succede il signor 
Mornay che parla contro la proposta, ma non 
riesce a tener viva l'attenzione, 


sì 


Mapup, 13 luglio, 7 ore della. sera, 
spaccio telegrafico). 

Il progetto di legge su! regolamento del 
debito viene di èssere definitivamente appro- 
vato alla maggioranza di 154 voti contro 52. 

Venezia, 14 luglio. — Sono qui giunte ieri 
nel più stretto incognito le LL: MM. il re e 
la regina di Sassonia, sotto il nome di conti 
di Hohensiein e presero alloggio all'albergo 
Reale-Danieli, (G. di Venezia), 

Ponrocatio. — La parte esaltata di Porto- 
gallo non ha ancora smess@ il pensiero , che 
la regina debba abdicare, Ecco ciò ‘che si 
dice nel Nacional d'Oporio, È @ Padrone del- 
l'Assemblea, il partito liberale starà contento 
alla riforma della costituzioie ®| Noi ‘non lo 
creiamo. Dietro la riforma/vi ha ana qui 
stione gravissima, la quale deye produrre im- 
portantissimi efletti: l’ab.dicazione Dona 
Maria da Gloria. L'immortale doa Pedro ha 
lasciato un nobile esempio di abnegazione la- 
sciando uno scetro nel vecchio, mondo, e ri- 


— (Di- 


di 


nunciando ad una corona nel nuovo. 

«Nel 1851, come nel 1846 eccheggia fra i 
rivoluzionari la potente vocal del popolo che 
domanda l’abdicazione. Essa è oramai una 
necessità politica, un voto del popolo, e non 
è lontano il giorno in cui vedremo salire sul 
trono di Portogallo il giovine D. Pedro V. » 

(Heraldo), 

Fr\ncosonte, 11 luglio. — Nella seduta di 
ieri della Dieta federale vennero eletti sci co- 
miitati; 1 ardanti la cassa 
federale finanziarii ; 3. per 





per gli affari ri 
2. per gli affa 





per chie- | 


dere istruzioni; 4. per l'ulteriore elaborazione 
dei layori preparatorii della conferenza di 
Dresda; 5. per gli interessi politico-commer- 
ciali; e 6. pel parere del Senato d'Amburgo, 

Atene, 8 luglio. — L'ufficio deì Senato pre- 
sentò la sua relazione intorno le nuove nomine 
per quel corpo, Essendo stato riconosciuto che 
tutti posseggono i titoli richiesti dalla costitu- 
zione, i neoeletti ‘senatori furono ammessi a 
quell’Assemblea. Pare ‘chè l'opposizione del 
Senato volesse osteggiare l'ammissione dei si- 
guorì Christides, Provilegios e Millio, ma che 
infine essa abbia creduto prudente desistere 
da quest impresa, 

Il corrispondente, che ci reca questo parti 
colare, esprime l'opinione che malgrado que- 
nuova infornata di senatori (come Ja 
chiamano ); il ministero non ha acquistato 

gior forza, regnando tuttora il malcontento 
e crescendo ognor più i maneggi e i dissidii 
dei partiti. Questi ultimi si mostrano avversi 
specialmente al generale  Gardikiotis Grivas, 
maresciallo di palazzo del re, giacchè il fa- 
vore ond’esso gode e la troppa influenza che 
esercita in tutti gli affari destano l'invidia di 
molti. Nel ministero stesso sembra non regni 
quell’accordo, che sarebbe urgentemente ne- 
cessario in questo momento; e già si sparge 
la voce che i signori Christides, ministro di 
finanze, e Spiro Milli, ministro della guerra, 
stiano per' ritirarsi, anzi si pretende clie que- 
st ultimo abbia già dato la sua dimissione. 


sta 


Corre voce che negli ultimi giorai il go- 
verno greco avesse concepito qualche timore 
sulla tranquillità della capitale, e a questo 
motivo viene attribuita la)recente dimissione 
del nomarco sig. Hatzisko (al quale fa sosti- 

ig. Ambrosiades, esercente lo stesso 

) e del prefetto di polizia, signor 
Monastirictis, surrogato dal sig. Dukas, e tra- 
prefettura d’Arcadia invece di 
(Oss. Triest). 

Turca, — Il 3 luglio ebbe luogo a Co- 
stantinopoli, presso Ja Porta, una solenne ce- 


sferito alla 


quest’ ultimo. 


rimonia; essendo stato nominato un muovo 
principe del Santuario, scerif della Mecca, sì 
procedette alla sua istallazione, presenti i mi- 
nistri e gli alti fanzionari della Porta e, delle 
varie amministrazioni. 


BANCA. NAZ ZIONALE 
DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE 

1 portatori di Certificati d’Azioni della Banca 
restano avvisati, che il dividendo del semestre 
al 50 giugno scorso venne stabilito dai consi- 
gli di reggenza in Lu. 52 per Azione. 

I man di pagamento di tale riparto ver- 
ranno rilasciati dalla Banca a cominciare dal 
2! corrente, contro la presentazione dei Certi- 
ficati d'Azione. . 

Genova, 16 luglio 1851. 





Bonsa pi Parici del 14 luglio.-Il 5 0/0 dopo 
di avere priucipiato a tra 25, ed essere di- 
sceso a 9%, 5, risalì a:94, 35 per terminare 
poi a 94 , 30 in aumento di 25 cent. sopra 
sabato. Il 3:0/0 a 56; 45 aumentò di 10 cc. 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese crebbe 
ancora di 20 cent. 





S. NICCOLINI gerente. 





Venditaall'incanto ditre Cascine situate 
sul territorio di Cavallermaggiore alla 
distanza di soli due chilometri dadetto 
Comune. 

Alle ore nove antimeridiane degli undici del 
prossimo mese d'agosto, in Cavallermaggiore 
avanti l’albo pretorio, seguirà il deliberamento 
a favore dell'ultimo o' degli ‘ultimi migliori 
offerenti all'estinzione ‘della’ candela vergine 
delle infra citate tre Cascine cadute nell’ere- 
dità del conte Vittorio Filippi di Baldissero, 
cioè: 

4. Cascina denominata la Sco- 
-lastica del qu.atitativo di giornate 
89; 78, ossia are 3420 circa pel 
prezzo dii . . . . . . .L 56,735 /89 

2. Cascina denominata la 7" 
bietta di giornate 99, 65, ossia are 


e 
3420 Cinta). e angie ROTTE 

3. Cascina detta la Pace di gior- 
nate 84, 83 ossia are 3232 circa » 66450,71 bi] 


F'otale gior. 264, 26, are 10072» 188; 260 91 

N. B. La vendita si fa 4 corpo e non a 
misura, e dapprima saranno incantate sepa- 
ratamente una) per volta le dette Casciné, 
quindi verranno, unite ed ‘incantate assieme 
la Frebietta © la Pace. e poscia tutte tre in- 
sieme. 

Per accostarsi. all'asta. bisogua presentare 
un vaglia di lire Î0,000 in debita forma spe- 
dito da persona cognita e risponsale, oppure 
fare il deposito in danari, ‘o cedole di eguale 
somma, ed i partiti in aumento non. possono; 
essere minori di lire cento. 

Per le maggiori i nozioni poiranne' gli aspi- 
tanti dirigersi al signor segretario della giu- 
dicatura di Cavallermaggiore, od. al; signor 
causidico collegiato Castagna in Torino, con- 
trada degli Stampatori, num. i. 





Tonino — Cuaini POMBA È o, _ 


DELLA 


Educazione Intelletina 


LIBRI QUATTRO 


è indirizzati 


ALLE MADRI rrALLANBÌ| 


PER 


CATTERINA FRANCESCHI FERRUCOHI 


Ispettrice dell'Istituto Ftaliano 
di educazione femminile ‘in. Genova” 


2 Volumi — Ln. 9, 28. 


TI 


KRUMMACHER | 


tradotte 


da G., GAZZINO 
Un Volumetto di pag. 108 — Cent. 508 


Dalla suddetta Ditta si pubblicarono 
La Dispensa 36 
DELLA 


BIBLIOTECA 


DELL'ECONOMISTI 


E lu Dispensa 3® 
DELLA 


STORIA UNIVERSI 


CESARE CANI 
Settima Edizione. 


Lire 150,00 


soddisfacenti cautele. — Due dios di i 
Camere caduno da concedersi in affitto, 
Dirigersi allo Stabilimento nazionale d 
P. Solaro e &. incaricato pure dell'est 
mento delle singole incombenze specifi 
nel recente n. 9 del Giornale il Messaggi 
di Torino. 


ti 
È 


(el. 


Non più operazioni! 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dir Rousseau, 
per la guarigione radicale dei ma 
come la cataratta, l’albugine, le infiamm 
ecc!, fortifica le ‘viste deboli , toglie tall 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che! 
gono ancora gli elfetti dell'ombra o della 
sono Si di ricupe 
olto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i princif 
farmacisti. Prezzo della boccia 40 franel 
affranvhino le lettere). 


Ricapito in Torino presso il Gerente dd 


Risorgimento, ed in Genova alla casa di cò 
missione 7. Masera e. Comp. 


Milano, Spezieria Rivolta Sertorio, nu 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazzald 
Sole, ; 


Un francese munito del suo diploma di bi 
celliere in belle lettere domanda un ‘impî 
da maestro di lingua francese, Esso saréb 

di tenere la corrispondenza! 

qualche ufficio, ed avrebbe tutte le necessi 
nzie. È; 
Dirigersi per le più ampie informazioni all 


uflizio di questo giornale. 


BORSA DI COMMERCIO DI Tonot 


Bollettino ufficiale del A luglio, 


FONDI PUBBLICI. 
50:00 god. 4 aprile 18.bre Li 
» dgenn. 1 luglio n) 20 | 
» i marzo 1 7.bre »| 84/95 
» 4 genn. ilaglin 82.10, 
i giugno 1 x.bre « 





1819 
1831 


1804 Cana + genn. 4 luglio » 
1849 


Laprilo 4 8.bro + 
1850 » 1 febbr. 1 agosto » 
1844500 Sardegna genn, {.Juglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. ‘1 genn. 1 luglio 
» Banca di Savoia 
0,0 oltre l'int. iecorso | 
Città diTorinofg (| 118010 gen {glio 
Gita di Genova 4 p. 00 
vg al 
citi oi, 
Molini presso Collegno f giugno 





GAMBI. 
Per brevi scadenze, 
Augusta a 60 giorni) 254 34} ] 
Francoforte S. M.»| 212 I, i 
Genova sconto . 4 pi 00) 
Lione , 100 so. 
Livorno 


Per tre mesi. 


Torino sconto . . 





Tipografia Fennero e FaNACO, 


): 


| 





gel e prasioi 
ivorno, all’'em= 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonmo, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL’ 12, — Un mesa 


L. 6, — Provincie. 
— Un mese L. 
— Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai cono =— Un sol 


UL. 2 


Un anno L, 44,— Sei mesi L, 24. — Tre mesi 1,13, 
650, — Iraria ed Esrgro, — Un anno L, 50, — Semestrà 


Numero cent. 40.— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale It 
Risoncmento, — Le mserzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati, = 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 








RIVISTA? 


dine di Napoli mostra una rara costafita di 
futia per qualche giornale torinese, ed oggi ézi 
gli prodiga i più affettuosi epiteti, esi più Ju- 
ieri encomii.... senza invidia. In°compenso 

Tihluma il Risorgimento un giornale inconseguente 

Morluoso, pieno di ambagi, cuique suum. Del ri 

limente, di notizie interne digiuno al solito. 

L'Osservatore, Romano ha abbandonato per un 
giorno l'arena politica , e discorre dei progressi 

tie fece dopo il 1847 la prapaganda cattolica. E 

Questa è la suà vera provincia , nè vogliamo usur= 

Pargli un terreno non hostro, che a giornale reli- 

Rioso questi argomenti religiosi convengono sopra 
tti. È l'Osservatore.fa miglior prova-in essi che 
Mon quando se la prende con quella stessa libertà 
della stampa alla quale chiede le armi per com- 

batteria. Quanto a notizie, anche questo foglio è 

Inuto. Invece riceviamo l'annunzio d'un. altro as. 

| Sagginio politico a Forlì. 

Di Toscana ci scrivono come agli altri mali di 
[quel paese si aggiunga ora un cieco fanatismo, fo- 
mentito da malvagie arti ; cosicchè gravi scandali 

Rià ebbero luogo, è si narrano esempi di oneste 

donzelle di geutile lignaggio fuggite dalla casa pa- 

terna per ander pellegrinanti a Gerusalemme. Noi 

spettiamo profondamente ed onorjamo il senti- 
mento religioso, base precipua della civil società, 
ma non è più religione quella che spezza i sacri 
nodi della famiglia, e spinge improvvide ed ine- 
sperto fanciulle a sottrarsi alla paterna autorità 
per compire atti di asogerata divozione, e di esito 

dubbio, ù 

Lu Gassetta ufficiale di Milano pubblica la nuova 

ordinanza imperiale sulla stampa, già da noi ri. 

portata 

L'Assemblea legislativa nella seduta del 14 diè 
principio alla discussione sulla revisione, ll pres 

ilonte fece prima un breve discorso per raccoman- 
dare Ja moderazione ai partiti. Quindi ebbe la par 
rola jl signor Payer che parlò contro la proposta. 
Gli suecedo il signor Falloux che propone come 

rimedio radicale a tutti î mali, Za riforma com- 
piuta della costituzione, la sostituzione della 
monarchia alla repubblica, dichiarando di non 
conoscere altro rimedio, Rarluva alla partenza del 
corriare il signor Mornay contro Ja proposizione, 
ma non ritiseiva ad acquistarsi l'attenzion 

(Mutto a Parigi era assorto in questa discussione 

o non vi circolavano altre notizie. 

Nel Belgio il ministro delle finanze avea dichia 

aruto alla Uamera pssai esplicitamente, che il go- 
[verno nun pensava affatto a modificare la legge del 
48 giugno 1849, e che se fosse stato constatato un 

ovo deficit negli introiti del tesoro, la rendita 

De stita aumentata, ma la legge rvata 
alrettamente 

D'lnghilterra manchiamo affutto di notizie, cor- 
Tispondendo oggi alla domenî 

DI Spagna un dispaccio telegrafico del 13, 7 ore 
di sera, da Madrid, uvéa data la notizia a Parigi, 

Lelio Îl progetto di leggo sul regolamento del debito 
T drastato definitivamente spprovato con 154 vati, 
“contro 52, 
(Il donsiglio reale, secondo l'Epoca, avea dato il 
Ano VOlo favorevole alla creazione di un ministero 
lonie, © pare che in caso d'azione del pro- 
Tale Benavides vi sarà chiamato. — ll sig. 
Nell'ultima seduta del Senato avea diretto al 
ministero Interpellanze sopra importanti argomenti, 
sulle elezioni, sulla stumpa periodica, e sul concor- 
dato. Il'inimistro dell'interno, a quanto pare, vi avea 
risposto nel modo Il più convenevole e il più com- 
pleto, 

Di Portogalio non v'erano notizie ; solo scorge- 
Vasi che il partito esaltato non ha ancora abban- 
donata l'idea dell'abdicazione della Regina. Il Ne- 
cional d'Oporto Lorna a dire che quest'abdicazione 
è una politica necessità , è un voto. del pupolo, e 
non andrà guari che sarà visto sul trono di Porto- 
gallo il giovane D, Pedro V, 

La crisi ministeriale non è ancora finita in Dani 
marca. I giornale FZyveposten dubita che Ja list 
dei nuovi ministri data dal Peedrelandet sia defini» 
tiva, Il'ro aveva assistito alla festa anniversaria 
della società reale dogli archibugieri , e della fra- 
ternità danese, Egli avca*risposto alle felicitazioni 
 Sotogli, che rimarrebbe fedele fino alla morte alla 

Sua divisa di considerare la sua forza nell'amore 

| Mel popolo; ed ha soggiunto che egli sapeva bene 
dipotere contare sull'amore dei danesi fiuchè adem- 

Ditehbo agli obblighi che sono imposti ail un re. 

Di Germania sempre sterili notizie. Una corri- 

Spondenza privata, riportata dalla Correspondanee 
— Litographioé, smentisce, per ciò che riguarda la 

Prussia; la'yoco accreditata da varii giornali fren- 

I, di Un trattato conchiuso fra la Russia, l'Au- 

_ atea ela Prussia relativamente agli Stati d'Italia. 

‘ Uredevasi di molta importanza Ja missione che di- 

(0esi essore stata data per Parigi al sig. Bork, diret: 
tOFalilel ministero degli esteri a Berlino. Credevasi 
WWrdlohe il ministero avesse realmente intenzione 
LUNE kivivere' gli‘antichi Stati provinciali, e non si 
__Rarohho quindi limitato a convocarli solo provviso- 
E” Dente, Erubsi ordinate nuove elezioni nella spe- 


Mi 


la Gazzetta di Colonia. Scrivevasi da 
&hîa che il governo è in trattative con la Russia 
MiiDrussia per l'unione dei telegrafi interna- 
‘onali, 





à GIORNALI ITALIANI, 
| Un Articolo del Friuli comincia nel mo- 
do seguente » > 
3 1 giornali ti parlarovo du ultimo d'un congresso 
sanitario europea, che stava per radunarsi in’ una 


dittà della Francia. Notiamo questo fatto come uno 
ditquelli, che:servono a provare la necessità ile 
| Lacebrdo fra'le;yarie_ nazioni su molti punti, con. 
To la gretta teoria di Thiers, secondo il quale 
‘ognuna avrebbe da bastare a sè ed a risguardarsi 
come se formasse un sistema a ‘parte è fosse da 
tutte le altre isolata. Il bisogno infatti di difender- 
si dalle malattie contagiose, senza mettere più del 
bisogno impedimenti ai traflici internazionali, non 
adesso soltauto, ma da qualche secolo, creò una 
polizia sanitaria generale, a cuî tutti i popoli ine! 
Viliti direttamente ‘od indirettamente acconsenti 
rono» Negli ultimi tempi, nei quali i traffici. rice- 
vettero nuove agevolezze dai facilitati ed acere- 
uti mezzi di comunicazione, e che.:a costumi più 
civili vanno. foggiandpsi i pacsi orientali ; donde 
principalmente: ci veniva la peste, per cui da una 
parte più incomodo, dall'altraameno necessario era 
il difendersi contro di essa colle lunghe quarante» 
ne, più volte si conobbe quanto utile sarebbe, che 
tutti î paesi d'Europa s'intendessero su questo 
punto. Finchè in fatto di regole sanitarie ogni 
Stato segue un diverso sistema, si corre pericolo 
di dover sopportare tutti ì fastidiî e gli scapiti 
delle quaranteno, senza la.sieurezza che esse ser- 
vano di preservativo come dovrebbero. Anzi, sie 
come alcuni Stati adottarono realmente. nel regi- 
me sanitario innovazioni, che da altri non vennero 
acconsentite, si rendeva urgente di mettersi d'ac- 
cordo per il bene del commercio in generale e 
per la sicurezza della salute pubblica, Un congres- 
so.sanitario europeo è adunque un fatto che facil- 
mente.si spiega. 

Ora potrebbesi domandare: Non sono molti altri 
oggetti importanti al pari di questo da doversi 
trattare in comune da tutte le nazioni ineivilite ? 
La connessione degli interessi ed it livellamento 

costumi sempre più crescenti ed i contatti fra 
i popoli ogni giorno maggiori, non fanno essi sen- 
tire il bisogno di provvedere in comune a molte 
ose? Non sone p. e. fra queste i passaporti e le 
poste, per i quali oggetti esiste una grande varietà 
di sistemi, come se fossimo tuttavia nel medio 
evo? 





GIORNALI STR L 

Riproduciamo con. piacere dalla Patrie 
la nobile replica del sig. Avigdor all'As- 
semblée Nationale. Fra le sue qualità non è 
certo la minore una rara moderazione, trat» 
landosi specialmente di rispondere ad un 
giornale che con tanta leggere e sovente 
con tauta ingiustizia ed acerbità osteggia 
quanto sa di liberale in Europa. 

Supporre una sfida quando il mio solo voto era 
illuminare l'opinione pubblica in Francia sulla 
condizione reale del Piemonte : attribuirmi il pene 
siero di voler entrare in lizza per combattere l'As 
semblée Nationale, e accusarmi gratuitamente d'un 
peccato clie mai non commisi, dar al mio pensiero, 
ol mio scopo un'interpretazione affatto erronea; 
Persuaso della mia impotenza tanto da non provo 
care degli serittori dal cui ingegno sarei stato'cer- 
tamente sconfitto, non cercai la lotta. Si: asserì un 
fatto, lo contraddissi appellandomi alla buona fede 
dei leali redattori dell'Assemblée Nationale. 

Ma per quanto possa essere difficile è spinosa 
l'obbligazione che mi s'impone di combattere ra 
dicate prevenzioni e, sventuratamente per noi, 
abilmente difese, non retrocederò, sperando che la 
verità, quantunque spogliata di tutti gli artifizii 
dell'ingegno, basti a farmi vincere Ja causa del go- 
verno piemontese agli occhi stessi dell’ Assemb/ée 
Nationale. 

Permettami” essa di procedere con ordine, di ri- 
spondere a tutte le sue obiezioni senza confon: 
derle. 

Infatti il corrispondente della Pafrie fu non pur 
commosso, ma sorpreso in vedere il gabinetto russo 
sempre sì bene informato ingannarsi sì fattamente 
suli carattere del governo piemontese. Le apparenze 
e molto meno ancora i fatti stanno contro Vittorio 
Emanuele, ed ora, come ieri, si può senza tema sti- 
tar l'Assemblée Nationale ed allegare un fatto ri: 
voluzionario il quale sia opera del governo pie 
montese, che sia stato incoraggiato o fomentato da 
questo governo 

Si può fulminar l'accusa e l'anatema; na giusti: 
ficarla è più difficile. È certamente più facile tro- 
vare tra Lutti gli eventi che trae con sè la rigen 
razione di un popolo, due o tre fatti deplorabili, 

durli come un'eterna prova degli errori di un 
governo, servirsene come un'arma di diffidenza per 
giustificare ingiusti sospetti o immeritate accuse. 
E, dico, assai più lacile adoperar în tal guisa some 
maria che non procedere analiticamente, studiare 
gli eventi, giudicarli con giustizia, non dar loro 
un'importanza cui la distanza ingrandisce e la vi- 
cinanza rende microscopici, 

Tra questi avvenimenti l'Assemblée Nationale 
non dimentica l'abolizione delle immunità eleri- 
cali. Si menò di tal quistione più scalpore che non 
meritasse, e ciò per opera dei due partiti estremi, 
cou rinerescimento degli uomini prudenti e del 
governo, non minore di quello dell'Assemb/ée. Ma 
degnisi leggere il Débals dell’anno scorso, osservi 
in che modo quella controversia fu giudicata in 
Francia e scorgerà che con alquanto più di spirito 
di conciliazione, così necessario in tali casi, sa- 
rebbe stato possibile giungere ad un assestamento 
scambievolmente conveniente pei due governi. 

Non intendo far qui la minima allusione al ve- 
nerabile prelato che l'Assemblée eredè dover fare 
intervenire în questa quistione. Rispettando alta- 
mente il suo carattere non ardirò censurarne la 
condotta. Dio e la sua coscienza ne sono i soli giu- 
dici, e la mia temerità nel censurarlo non produr- 
rebbe altro risultamento che inacerbire delle lotte 
che vivamente deploro. 
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omdere all'Assemblée Nationale! 

è male infotmata quando assevera che’ i | 

ri del Rela ruppero in modo violento: colla | 

a lista degli ambasciadori, inviati straor- 

dinari e incarieatidi missioni presso il santo padre è 

troppo lunga, e mon la riporterò io qua; ma questa 

lista è una luminosa prova tanto pel numero che per 

la scelta degliuomini, del profondo sentimento di 

rispettosa pazienza del governo. sardo verso la 

corte romana, deltivivo desiderio di ristabilire re- 

lazioni amichevolitira' due governi, della speranza 

che osava toncepif@ d'esser trattato al paro della 

Francia , del Balgiò, dell'Austria, del Portogallo e 
della Spagna i 

Ma a Roma non/s'ebbo premura alcuna di accet: 
lire queste reitelfate prove di rispettosa deferenz: 
Si fwappongono infiniti ritardi prima di prendere 
tind determinazione È perchè? perché si sa di 
poterlo fare senza timore, perchè si sa che le po- 
polazioni:componentitil Regito sardo sono profon- 
damente religiose, cattoliche, inconcusse nel loro 
convincimento, nella loro fede, Nun si teme a Ro- 
ma nè scisma, nè peryerlimento in que' figli som- 
messi alla Chiesa. Pèrciò si usano rigori contro 
essi, volendosi castigafe chi s'ama. 

Noi conosciamo un'àpera eminentemente cristia- | 
ua, nobilmente generofa, cui dovrebbero concorrere 
gli scrittori dell'Asseînblée Nationale: predicare 
la pace, l'unione e l'indulgenza tra i diversi Stati 
ei diversi partiti, bnde tutti potessero 
uniti per resistere alla decomposizione morale 
Si prepara nell'Europà întiera. 

Ecco una bella missione, cui non fallirà V'As- 
semblée meglio istriitta. Essa spirerà fiducia, pa- 
role di conforto perun governo muovo, il quale 
non trovò nel principio della sua carriera-che osta- 
coli e difficoltà e cheflnon poteva, come d 
tratto il signor Guizal} in un caso consimile; s 
perar quegli ostocolité quelle difficoltà colla fac 
lità con cui si rimuovono dei ciottoli nella via. 

Sì, v'ha onestà e pudore nel nostro paese: sì, 
ve n'ha perchè il governb non teme l'intera libertà 
di stampa: sì, ve n'ha petchè non vuole nascondere 
li luce, e si lascia giornalmente attaccare senza 
temer gli attacchi; ve m'Î)a perché le male passioni 
nov vi possono nulla e&ntro Ja rettitudine della 
popolazione : ve n'ha perché la religione, l'onestà, 
le virtù domestiche, la fede nel giuramento sono 
sacre ;-ve n'ha perchè lelminoranze impazienti del 

o della-legge non possono spezzarlo; nè git- 
tarlo a terra: ve n'ha jufine perchè vi si può viver 
libero senza pur temere)gli eccessi della libertà, 

e n'ha finalmente perchè il governo non cede 
ad altra influenza che.a quella del suo diritto e del 
suo dovere: non dlitedè là forza per governare, né 
ccozionalila hè a processi di stampa, giac- 
avrebbe Mints energia per resistere alla 
rivoluzione , quantà coraggio ha per contenere la 
reazione, 


a leggi 


chè esso 


Fra queste due @treme opinioni, il governo pie: 
montese sente chiglha forze di vivere, come vive, 
esiste e prospera iMelgio, modello che sî propone 
il Piemonte. Furono stanziati dalle nere 150 
mila franchi, nom er ricompensare, ma per im- 
pedire di morir diffame i militari che servirono a 
Venezia, Non 4 fiilioni, come dice l'Assemblée, 
ma 150 mila franeliîi. Ed in Francia si biasimereh- 





Do un atto di umamilà e di carità ? 

In Francia ove @Migrati d'ogni paese trovarono 
un porto e ilei sogdorsi sotto la stessa monarchia : 
in Francia ove tanld è rispettata la sventura, ove 
i vinti del giorno @fiteriore sono spesso i vincitori 
del domar 

Ci pensi l'Asseniblée Nazionale; pur supponendo 
cattiva la condizione presente non la si può miglio» 
rare allegando falli inventati, lasciando che si 
spandano errori sullo stato di un paese. Ma inco- 
raggiando le buome intenzioni del governo, ove 
scoppiassero gravi @venti , si potranno evitare reali 
sventure. Il Piemonte è hen costituito, il Piemonte 
gode della più pefetta tranquillità e libertà ad 
un tempo, Al nostià tempo questa preziosa prero- 
gativa è bon rara fififEuropa. 

Il Piemonte pag@ì caramente e col prezzo del 
sangue ile’ suoi piinobili figli, de' suoi tesori una 
guerra che lasciò ffoppo dolore e non si potrà ob- 
bliare. La nazione senza soccorso dello straniere 
ha testò riempiutefle casse del governo coprendo 
in pochi giorni un împrestito di 18 milioni votato 
dalle Camere, Il bilaticio generale dello Stato fu stan- 
ziato colla sola deficienza di 8 milioni. 

Esistono gli elemenlildi prosperità, di sicurezza, 
di tranquillità. Il Piemonte ed il suo governo non 
hanno che un'ambizione, nobile ambizione di tutti i 
governi civili come degl'individni, l'ambizione di 
ottenere la stima defsuoi sìmili e per possedérla 
il governo piemontese fon. chiede che una cosa : 
che gli si renda la gitistizia che gli è dovuta. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Napoli, 10 luglio 1851. 

Il direttore generale di polizia del Regno, 
senza formalità alcuna, senza autorità di giu- 
dici e contro le leggi scritte nel nostro co- 
dice, ha colpito di generale sequestro tutte le 
rendite di molti emigrati napoletani, fra le 
quali quelle del chiarissimo professore Man- 
cìni , ora professore di diritto internazionale 
nell'università di Torino, quelle degli ex-de- 
putati barone Coppoli e barone Massiotti; egre- 
gî uomini e ricchi proprietari che ora dimo- 
rano in Nizza, quelle del capitano Cardende 
e di altri esuli che ora trovansi in Genova 
o fuori d’Italia. 

La forza delle cose ci obbliga a piegare il 
capo anche a codesti arbitrari eccessi di yio- 
lenta spogliazione, e gli ordini sono eseguiti 
dai coloni e dai fittaiuoli, i quali non più ai 


proprietarii 0 a chi per loro pagano i redditi, 
ma li versano nelle casse pubbliche a disposi- 
zione del governo, anzi della polizia stessa 
da cui hanno ricevuto il comando, 

Gredereste,, chie no è stato permesso. di pre- 
levare una pensione alimentaria per una fa- 
miglia numerosa di 10 persone, solo perchè 
il capo di quella é un povero esule? Anche 
alla madre del Mancini, carica d'anni ed in- 
ferma, le sono state negate parte delle rendite 
proprie. Non basta che ella sia priva del mag- 
gior bene.... del suo unico figlio! Lascio a voi 
i commenti,'perchè saprete che nel nostro co- 
dice la confisca dei beni è abolita espressa 
mente fino dal 1819, nè vi è disposizione che 
permeltazin'alcun.caso sequestrare beni di in- 
dividui colpiti da politiche persecuzioni, mas- 

namente poi quando non esiste contro di 
loro alcuna condanna, anzi neppare formale 
atto di accusa. Era serbato ai reggitori di Na- 
poli di porte in a'to questa nuova specie di 
socialismo governativo ! 

(Corrispondenza del Risorgimento). 
Firenze, 9 luglio 1851. 

Vorrei mantenere Ja promessa che vi ho 
fatto nell'ultima mia lettera del 26 decorso, di 
svelarvi cioè i così detti misteri della porta 
S. Nicolò in Firenze, dove in un ‘angolo piut- 
tosto remoto ed attiguo alla cinta della città 
si tengono regolarmente delle adunanze; alle 
quali intervengono signori e signore non to- 
scani in compagnia di aleuui individui celebri 
pei loro intrighi e ben noti in Italia, i quali 
formano una vera fazione, piccola sì, ma 
operosa, da cui hanno origine molti mali che 
afiliggono la povera Toscana. Io aveva pro- 
messo d’indicarvi i nomi almeno dei capi, di 
accennarne lo scopo ed il luogo che ben co- 
nosco, Ma me ne astengo per ora. Non è 
ancor tempo di dir tutto; benchè i fatti ab- 
bondino. Frattanto mi limiterò a 
scere un fattarello alquanto curioso. Prima 
di tutto è d’uopo che vi dica che qui molte 
scuole per le fanciulle, istituite, si dice, dalla 
signora di M.... propagano il fanatismo re- 
ligiaso e politico. Le alunne d’una di queste 
scuole, istigate da qualcuno clie fornì loro un 
esatto itinerario per Gerusalemme, risolvettero 
di andare colà în pellegrinaggio. 

Notate bene, un alto personaggio (il siguor 
Boccella ministro), il quale fu dapprima cat- 
tolico, poi protestante ,, quindi nuo 
cattolico, vi andò anch’ esso in pelli 
pochi anni sono. 

La figlia del barone Ortini e la fanciulla 
Josti fuggirono l’altr 


sera dalle loro case, 
scalze , coi 


pelli tagliati e vestite da pelle- 
grine. Furono arrestate dai gendarmi, dissero 
che andavano a Gerusalemme; mostrarono l'î- 
tinerario, ed aggiunsero che altre fanciulle loro 
compagne avevauo il medesimo divisamento. 
Le scuole che la signora di M.... ha stabi- 
lite sono per ora nei contorni di Firenze. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Dalle Romagne, 13 luglio 1851. 

Un altro assassinio ha avuto luogo sulla 
persona del maresciallo dei carabinieri a For- 
lì. Nelle vicinanze di Faenza fu aggredito 
questa notte l'avvocato Giovanardi, che colla 
sua famiglia si recava da Bologna a Rimini. 
Fa derubato ma non ferito. Assassinii e pu- 
gnalate. Bandi di fucilazione e fustigazione, 
Ecco le sole notizie dei nostrî paesi. 





Torino, 16 luglio. 
LA SESSIONE pet 41854. 
(Continuazione) 

25. Il debito pubblico negli Stati di terra- 
ferma era ridotto il primo giorno del cor- 
rente anno a lire 24,754,354, 94 di rendita, 
rappresentanti un capitale di 11.469,052,233. 
Durante la sessione continuò il servizio re- 
golare degli interessi,.e della estinzione del 
debito redimibile. Le cedole emesse per Ia 
indennità di guerra per una rendita di 5 
milioni di lire, il 541 dicembre 4850 si tro- 
varono già nte per metà e quindi ridotte 
a sole lire 4,500,000, che nell'ultimo seme- 
slre sono ancora scemate a minor somma, 

24. Ma della rendita indicata in lire 
24,754,534, 94 già sin dal principio di 
quest'anno erano devolute alla estinzione per 
gli acquisti fattine dall’amministrazione del 
debito pubblico lire 4,856,220, 31, èpperò 
la rendita rappresentante una passività ef. 
fettiva non era che di lire 22,878,114, 65, 
distinta nel modo seguente : 

Per iscrizioni nominalive a 
favore distabilimenti pub- 
blici e corpi morali . L. 

Per altre simili iscrizioni a 
favore di privati, ma con 


Per altre nominative senza 
annotazione di tali vine 
CONE 

In iscrizioni al portatore » 

In rendite da iscriversi 

Per obbligazioni dello Stato 
comprese le 48,000 crea. 
te con la legge del 9luglio 
1850, e non poste ancora 
in circolazione a quell’e- 
Poca reti to dEV ai 


4,406,155 87 
18,165,659 22 
35,017 95 


» 


» 


2,294,000 


Pari alla somma di, L. 22,878,141 65 

Questo debito si compone di dieci capi, 
oltre 1’ undecimo che concerue il, servizio 
speciale delle cedole per l’ indennità di 
guerri 

2 sentivasi altamente Ja conve- 
nienza di riunire in un solo debito dello 
Stato tutti i debiti iscritti, qualunque fosse 
la loro creazione, provvedimento riconosciuto 
da'più competenti statisti come potente mezzo 
a consolidare il pubblico credito; dappoichè 
esso muta la concorrenza che si fanno i pot- 
tatori e i creditori iscritti nominativamente 





sul debito pubblico di uno Stato, in solida- 
rietà di interesse a tenerne alto il credito 
per tutti i fondi, uguagliandone il corso e 
togliendo via l’ingiusto favore di che taluna 
rendita può godere a danno delle altre, o per 
motivo della data a cui rimonta la sua emis» 
sione, o per le cause che la determinarono. 
Tali anomalie si osservano nei grandi muta- 
menti degli Stati, e portando la. politica nel 
campo della finanza fomentano le discordie 
saggio ogni provvedimento che pone 
tutti i creditori dello Stàto nello stesso in- 
teresse di sostenere la potenza ed il credito 
di un governo nazionale libero ed onesto, 
che è comune garantia alle loro rendite, e 
fu tentato più o meno felicemente e con di- 
versa. misura in tutti gli Stati che posero 
mente a, riordinar il Ioro debito pubblico. 
La celebre istituzione di un gran libro in 
cui furono inserite indistintamente tutte le 
rendite del governo francese, distruggendone 
i titoli originarii ed originali, non fu che 
l'applicazione di questo sistema in grado 
superlativo, quale si conveniva alla missione 
livellatrice e allo spirito di demolizione della 
rivoluzione francese, e come richiedevasi 
dalle terribili necessità di una guerra a morte 
tra l’antico ed il nuovo regime che nel campo 
della finanza riusciva tutta in danno delle 
rendite di nuova creazione, per la generale 
convinzione che se il nuovo governo nazio= 
nale rispettava egualmente i nuovi impegni 
della Francia rigenerata e gli antichi della 
monarchia di Luigi XIV, della reggenza, del 
regno di Luigi XV e dei primi anni del XVI, 
una ristorazione armata dei Borboni nei primi 
anni della rivoluzione non avrebbe ricono- 
sciuto i nuovi titoli, ma soltanto gli antichi. 
26. Figlia di un pacifico accordo tra la 
nazione ed il principe, non conquistata con 
l'assalto di una Bastiglia, nè combattuta da 
un'emigrazione parricida, la rigenerazione 
degli Stati Sardi, foriera di quella d'Italia, 
santificata dal sacrifizio del MartIRE, non 
ha in faccia al passato i doveri, nè i diritti 
di chi è minacciato e combatte ; di là dalle 
Alpi o dal Ticino non ci minaccia un eser- 
cito di emigrati comandato dai nostri prin» 
cipi, e la cui minor pretesa dopo venticinque 
auni di sconfitte sia di un billione d'inden= 
nità. Altri dritti, altri doveri sono i nostri; 
serbare ai precedenti creditori dello Stato la 
proprietà dei loro titoli con tutti i vantaggi 
ad essi inerenti e legittimamente acquistati: 
ecco il nostro dovere: riunire in un solo 
per semplificarne il servizio, per evitarne la 
concorrenza, per crearne la solidarietà a 
favore del nostro credito, tutti i debiti che 
hanno pari condizioni 0 poco diverse : ecco 
il nostro dritto. $ 
27. E il Parlamento piemontese si regolò 
con questi sani principii, belli di preveggenza, 
non deturpati di retroattività, a differenza 
di qualche altro governo, che senza alcun 
motivo e per semplice smania d’imitazione 
francese, violava il dritto di proprietà e con- 
fondeva sotto un solo marchio titoli e dritti 
disparatissimi. La legge del 15 dicembre 
1850 non riuni aldebito di recente creazione 
quello del 48419, che aveva nel 1850 un an- 
nua somma destinata all'estinzione pari alla 
rendita, dappoiché l’una era di Il. 41,682, 940, 
82, e l’altra di 1,693,754: 50, nè riuni 
quello del 41851 che per una rendita di 








vincoli di cauzioni, di 


malleverie e simili . >» 709,745 42 


925,065: 92, teneva un fondo di estinzione & 
di Il. 574,954, 08, mentre i debiti di poste» 
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riore creazione nonhannoaltro fondo di estin- | 


zione che l'uno per cento. Non ignorava il 
Parlamento che si poteva (ed altrove erasi 
falto) proporzionando alcun compenso, ri 
durre a una sola modula tutte le rendite 
dello Sialo; ma a questi mezzi dispendiosi 
non si ricorre che quando le finanze hanno 
mezzi ridondanti. Egli però si contentò di 
fondere in un solo registro le rendite create 
ai 26 marzo, 12, 16 giugno e 3 ottobre 
4849, e al 4 febbraio 4830 sottoponendole 
alle stesse norme pel pagamento dei seme- 
stri e per l'estinzione, nonchè pel minimum 
delle iscrizioni. L'amministrazione del debito 
pubblico fu incaricata del cambio dei titoli, 
e i possessori della rendita di ll, 485,075 
creata colla legge 26: marzo 1849, con de- 
correnza dei semestri dal 4 aprile e dal 1 
ottobre furono provveduti di vaglia pel pa- 
gamento del trimestre ultimo, entrando dal 
4 gennaio 4854 nell’ordine dei pagamenti 





semestrali di gennaio e luglio proprio delle 
altre quattro rendite, alle quali furono riu- 
niti i loro titoli. 

28. Il minimum delle iscrizioni da doversi 
estinguere pel debito creato con la legge 
del 7 settembre 4848 era di lire 10. Una 
legge posteriore del dicembre 1848 lo aveva 
portsto a sole due lire. Bisognava proce- 
dere a questa estinzione con la giustizia e 
la puntualità che onorò sempre i governi 
costituzionali, qualunque fosse la streltezza 

‘ finanziera in cui versassero; non imitare 
lo scandaloso esempio di governi assoluti, 
che cì dispensiamo dal nominare per non 
aver l'aria di incriminare altrui lodando le 
cosè ‘nostre, di governi che talora ricu- 
sarono il pagamento degli interessi di queste 
picciole inscrizioni, talora le convertirono ar- 
bitrariamente in semplici titoli del debito 
galleggiante. Il Parlamento per trovare i 
fondi di questa estiuzione aumentò di lire 
37,474: 78 la rendita creata con la legge 
del 7 settembre 1848, aumentandone pro- 
porzionalmente il fondo di servizio per la 
rendita e per l’estinzione con un corrispon- 
dente assegno sulla tesoreria generale dello 
Stato. Autorizzò quindi la spesa occorrente 
per rimborsare le quote modiche del prestito 
obbligatorio e del volontario di quell'epoca, 
e per pagarne gli interessi sino a tutto il 
dicembre del 1850; assegnò anche un fondo 
pel rimborso delle rendite non inseri 
per inosservanza delle condizioni sottoser 
dai dichiaranti nelle rispettive obbligazioni, 
e a questo modo semplificò il servizio e lo 
rese più regolare, adempiendo ai precetti 
della più rigorosa giustizia verso i titolari 
delle picciole quote. 

29. Frattanto che si provvedeva al debito 
di terraferma, non si obbliava quello di Sar- 
degna. L'esperienza di tulti i paesi che dopo 
molti secoli di un’amministrazione propria e 
separata si congiunsero ad ‘altri lerritorii 
solto unica sovranità, ha dimostrato che la 
unità dei sistemi e l'uniformità delle regole 
più difficilmente che in ogni altro argomento 
s'introduce in quelli della finanza, che sca- 
turiscono naturalmente dalle presenti condi- 
zioni, dalle vecchie abitudini dei contribuenti 
e dalle precedenti obbligazioni dei governi. 
Fra questi i più assoluti non giunsero an- 
cora nelle eccedenze del più ostinato concen- 
tramento, a fondere le finanze di due paesi 
diversi, Nol potè Napoleone nelle provincie 
riunite all'impero, non vi è riuscito il gover- 
no di Napoli per quella della Sicilia, nè la 
Russia per la Polonia, I governi rappresen- 
tativi hanno però mezzi loro proprii, efficaci 
non meno che giusti, per riuscire nello as- 
sunto dell’unificazione del tesoro. Non è qui 
luogo lo esporli, e sarà pei nostri legislatori 
argomento di studio in altre sessioni. Intanto 
il debito dell’isola di Sardegna si può distin- 
guere in due parti: l'una posteriore al 1845 
e principalmente uscita dalle indennità per 
la ricompra dei diritti feudali, è regolata op- 
portunamente coi metodi di terraferma; l'al. 
tra‘anteriore al ritorno della Yamiglia Reale 
nel continente è servita da un'istituzione par- 
ticolare delta Monte.di riscatto, fondata nel 
4807 con la rendita di beni in gran parte 
ecclesiastici, assegnati con assenso pontificio. 
Il Parlamento pose uno studio speciale a re- 
golare l’ amministrazione di questo Monte 
coni un bilancio egregiamente disposto, in 
cui furono calcolate esattamente le rendite 
di questa pubblica istituzione ed assegnati i 
fondi con particolar cura alle spese produt: 
tive. Fra queste è.la estinzione dei residui 
della carta-moneta creata. nel 1780, 4781 e 
1793 che ascendono ancora & lire 488,288. 

30, Bisognava intanto ricorrere ancora al 
credito per coprire le deficienze dei bilanci 
nell’alto che i muovi tributi e ‘le economie 
cospirano a colmarle definitivamente. Il go- 

_ verno anzichè creare nuovi debiti, pensò di 





alienare le diciotto mila obbligazioni del 9 
luglio 1850 non ancora poste in circolazione. 
Nel corso della sessione gli speculatori, che 
alla borsa di Parigi avevano realizzati i mag- 
giori profitti dei prestiti precedenti, si stu- 
diavano di tenere in ribasso i fondi piemon- 
tesi di recente creazione onde acquistare le 
nuove obbligazioni al corso. Cospirava con 
essi il limor panico che per Ja perenne crisi 
politica regna in Francia, l'abitudine di quel 
paese di considerare le cose del mondo, più 
che non sono, dipendenti dai suoi destini, e 
l’inconcepibile illusione che per esagerazione 
di paura faceva predicare il Piemonte in 
fiamme minacciato dai cospiratori, e presso a 
cerla rovina, 

51. Il Parlamento ed il governo pensarono 
di rivolgersi al credito interno, alla fiducia 
dei popoli che non temono cospirazioni quan- 
do hanno la coscienza del proprio benessere 
e della probità di chi lì regge, quando ai loro 
bisogni mon mancano interpreti nella libera 
stampa e nel governo parlamentare. Le 
18,000 obbligazioni furono alienate in quat- 
tro giorni : non bastarono alle richieste che 
giunsero al ministero per 53,000 obbliga. 
zioni, E pure il prezzo della soscrizione ordi- 
nata dalla legge, in luogo dell’alienazione al 
corso, eccedeva ogni misura di quello, così 
che calcolando sulla base del 79 in 80, a cui 
talora discesero i nostri fondi alla borsa di 
Parigi, il tesoro realizzò il benefizio, di più 
milioni! 

52. Nello stesso tempo per un prestito di 75 
milioni destinato a compiere il maggior tronco 
delle nostre strade ferrate ed a provvedere 
definitivamente ad ogni altro bisogno tem- 
poraneo, sino al prossimo pareggiamento dei 
bilanci generali attivo e passivo, si ebbe 
ricorso al mercato inglese, ove maggiore è 
la fede per le istituzioni sotto cui felicemente 
viviamo, nè vi ha monopolio di precedenti 
interessi, nè quelle ebbrezze di retrività che 
succedono alle ebbrezze liberticide del ber- 
relto frigio. Fu ‘adescato l'amore di specu- 
lazione dei capitalisti inglesi, attribuendo ai 
titoli del prestito con la speciale ipoteca delle 
strade ferrate il dritto di commutazione in 
azioni di esse strade quante volte il governo 
sarà per farne la concessione; e i 75 mi- 
lioni si; ottennero con, un significante au- 
mento sul corso attuale e medio dei nostri 
fondi, e non minore del sei per cento sul 
minimo dell'ultimo semestre! 

53. Così mentre in altri Stati d'Europa 
per provvedere ai bisogni straordinarii creati 
dagli avvenimenti del 4848, anche colà dove 
arrise la vittoria che rifornisce i tesori con 
l’oro dei vinti, col sorriso del credito, col 
ritorno della fortuna, sì procedeva a prestiti 
forzosi, a vendite disastrose di proprietà de- 
maniali, a punizioni severe per sostenere il 
corso forzato di una carta senza valore, o 
a sanguinose requisizioni, balzelli senza re- 
gola e misura, liquidazioni di banche, de- 
monetazione di biglietti di Stato, violazione 
di proprietà, ed arbitrarie eliminazioni di 
migliaia di titoli di credito legittimi ed in- 
violabili — megli Stati Sardi ove la finanza, 
dovea trovarsi nelle più difficili condizioni 
di tutta Europa, perchè nissun altro paese 
ebbe due guerre perdute e per giunta un'in- 
dennità di 75 milioni a pagare — negli Stati 
sardi le istituzioni costituzionali, che (giova 
sempre ripeterlo) nulla hanno di comune con 
le guerre perdute e con le indennità che 
ne seguirono, furono da tanto, che. mercè 
la sapienza del nostro Parlamento, il debito 
pubblico fu riordinato per quanto il consen- 
livano le presenti condizioni, senza offesa 
alla giustizia, senza violazione di alcun dritto 
acquistato, ed il credito fu ancora adoperato 
con maggiore utilità e condizioni più van- 
laggiose nel 4851 che nel 1850, negli ultimi 
prestiti più che nei primi, ed uscendo dallo 
stadio in cui i debiti contraggono per le 
spese che diconsi improduttive, passò a quello 
in cui si fanno per le opere di pubblica utilità, 
quando invece di pesare sull’avvenire degli 
Stati, preparano ad essi nuovi argomenti di 
civiltà e di ricchezza. 


Abbiamo reso conto a suo luogo della so- 
lenne distribuzione de’ premii fatta agli al- 
lievi delle scuole serali istituite dal muni- 
cipio di Torino, e dirette quali da maestri 
secolari, quali -dai Fratelli delle Seuole Gri. 
sliane. Ora ci vengono, alle mani i,discorsi 
pronunziati dall’egregio Roberto d'Azeglio, 
nome oramai sacro a quanti amano di affelto 
disinteressato ed operoso le classi popolari; 
e dal teologo Baricco, vice-sindaco, delegato 
specialmente a sopravvegliare (e dirigere. la 
istruzione che dà il municipio, ed alle in- 
defesse cure del quale si devono in gran 
parte i progressi deli’ insegnamento in que- 
sti ultimi anni. 





iL RISORGIMENTO 


Desidereremmo avere spazio a riprodurme 
almeno i passi i più notevoli; ma giacchè 
i limiti del nostro giornale non ce lo consen- 
tono, vogliamo almeno . trascrivere alcuni 
fatti, dai quali si scorge quanto sia vivo e in- 
domabile nei mostri popolani il desiderio del- 
l'istruzione, e come niuna fatica riesca loro 
troppo dura ed ingrata, se li conforti la 
speranza di averne frulto d’ insegnamento. 

Aperta sul principio dell'anno una nuova 
scuola in un locale della Cittadelia, in due 
giorni si presentavano oltre a cencinquanta 
allievi, talchè era quindi necessità. dolorosa 
chiudere i registri e negare le ammessioni 
per mancanza di spazio. E questi erano per 
la massima parle operai che faticano tutte le 
ore del giorno per guadagnarsi. uno scarso 
pane, e rubano la. sera qualche ora al ri- 
poso, od alla ricreazione per consacrarla allo 
studio. E fra questi diedero rari esempi di 
assiduità instancabile un Petiti Giovanni, 
di anni 25, imballatore, un Melcher Gia- 
como, di 46, calzolaio, un Bosio Nicola, di 
45, valigiaio, un Marchisio; di 15,\lipografo: 
ma furono motabili sopra tutti e degni di 
venir proposti ad esempio un Ronèo Giu. 
seppe, di anni 25, che dal discosto colle di 
Santa Margherita, ogni, sera scendea alla 
lontana, scuola, non ostante dovesse il mut- 
lino per tempissimo essere ai lavori di cam- 
pagna; un Sensil@Giovanmi,agricoltore anche 
esso, ed uom provetto, avendo omai tocchi 
i 40, il quale anch'esso ogni sera dalla 
villa Gattinara veniva alla scuola } un An- 
drea Gastaldi ed un Federico Moglia, che 
vi sì recavano l'uno dal Borgo S. Donato, 
l’altro dal Borgo Nuovo, senza guardare a 
freddo, a pioggia, od a neve. 

La scuola di S. Primitivo conta fra i più 
assidui un Paolo Mahnfeld, giardiniere, che 
non ostante i rigori della stagione e la lcn- 
tananza dalla scuola, non fu mai visto man- 
care al suo posto, sebbene vi venisse fin dal 
Valentino; Severino Barosso, d'anni 45. 
calzolaio; Gatti Cesare , d'anni 47, chin- 
cagliere, esemplari per assiduità e zelo. 

In quella di S. Barbara si distinguevano 
fra lutti un Ferdinando Fenoglio lavandaio, 
che non ostante la fatica continua del giorno, 
non una volta mancò alla scuola; un Bellino 
Spirito, un Boratto Lorenzo, d'avni 47, che 
vèniva sin dall’edifizio idraulico, lontano da 
Torino un buon tratto. 

Ma due giovani diedero sopra lulti indubi- 
tato saggio di quanto possa l'amore dell'istru- 
zione in chi ne senta il pregio ; è il primo un 
falegname, Giovanni Riccio, che chiamato 
dall'arte sua a distanza da Torino, in Monca- 
lieri ed in Valdichiesa, era pur sempre ogni 
sera al suo banco ; « così, per dirlo colle elo- 
quenti parole del teologo Baricco, così per 
« lui nè il rigore del verno, nè la smisurata 
« distanza del luogo, nè il disagio della strada 
« erano ostacoli che ne vincessero la costanza 
«o ne scemassero lo zelo; ei sapeva coman- 

dare alle membra affralite con gagliardo 

volere, e quando il corpo non gli consentiva 

la fatica del viaggio, non dubitaya d'impie- 

sare una parte del giornaliero guadagno 
« nel nolo della strada ferrata, per arrivare 

immanchevolmente alla scuola, Nè l’esem- 
« pio fu inutile ai compagni; ed.in parle ta 
«lui forse dovuto se i progressi nella sua 
« classe furono maggiori dell’aspeltato. » 

L'altro esempio non meno maraviglioso di 
prepotente affetto allo studio dayvalo Paolo 
Croce, giovane di 20 anni, macchinista. 
«Mal potendo, il padrone abbreviargli il 
è tempo del quotidiano lavoro per lasciargli 
« libere lc prime ore di notte onde frequen- 
« tasse la scuola, preferiva di perdere l’ora 
« del pranzo, impiegandola a benefizio del 
« principale , per acquistarsi così il diritto 
« di avere per sè la veglia della sera ed im- 
« piegarla nel frequentare Ta scuola. » 

Questi sono gi tali fatti che parlano troppo 
alto da loro medesimi, ed aî quali per con- 
seguenza ogni commento riesce superfluo ed 
inopportuno: Solo vorremmo chiamare so- 
pra di essi 1’ attenzione dei detrattori del- 
l’attuale insegnamento ed i/talunmatori del 
Piemonte. 

Forsechè codeste scuole sarebbero tanto 
frequentate ed anche a costò di sacrifizii, 
che avuto riguardo a chi li fa sono gravis- 
simi, se l'istruzione che si dà in esse fosse 
quale taluno la volle dipiugere? Questo ai 
primi. Quanto ai perpetui aecusatori del no. 
stro paese, noi chiediamo, loro se in buona 
coscienza possano vedere fra di noi tanti ele- 
menti di. sovversione, di disordine, quanti 
mostrano di lemerne, mentre pure il nostro 
popolo/dà cotali saggi di retto sentire, e di 
savie tendenze? Popolani che si mostrano 
capaci di costanza e lieti di privazioni si- 
mili a quelle che abbiam descritte, onde 
procurarsi il beneficio dell’ istruzione ,, sa- 





ranno pér noi un oggetto di diffidenza e 
terrore ? 

Lo sarebbero se crescessero salla vostra 
scuola di tenebre e di ignoranza; ma faremo 
invece a piena sicurtà con loro finchè li,ve- 
dremo, come ora, attendere sotto gli atispic 
della religione a_ procacciarsi con tanto;a 
dore quella istruzione, che mentre fornisce 
loro i mezziedi migliorare la propria condi» 
zione, ha pure per iscopo di renderli più sol- 
leciti nell'adempimento di tutti i loro doveri, 
insegnando loro a meglio conoscerli ed a 
ben praticarli. ! 


ISTITUTO DI BENEFICENZA 
per lavoro agli emigrati 

Dacchè la società s'informò ai qrincipii di 
cui si abbella la civiltà cristiana, fu costante il 
progrediente sviluppo del | più robile senti- 
mento del cuore umano, la carità verso chi 
soffre, e questo forse più palesemente si fece 
manifesto guardandovagli uomini che le sven- 
inisero ad esulare: se non 
che i pietosi soccorsi dati a sollievo delle 
miserie dei poveri esuli leniscono sì i gravi e 
materiali dolori, ma non ‘essendo acquistati 
col lavoro per cui il soccorso diviene nobile 
mercede, l'intelletto e la mente dell’esule fra 
i dolori c l’oziare di-leggerì infraliscono tanto, 
chie spesso tu li vedi tenere per santo amore 
di patria ciò che havi di più avventato e 
periglioso, ed è poi nuovo dolore e maitirio 
della terra che pur vorrebbero e credono 
giovare: pervertimento di affetti e di coscienza 
che chi è lieto della ‘propria patria non com- 
prende, e chiama ubbie degli esulanti, e sono 
lunghe ire represse, e cocenti. dolori percui 
spesso la mente si esalta in una sdegnosa e 
neghitosa miseria, ‘0 peggio sì abbrutisce e sì 


ture della patria così 


perde nei più codardì affetti. 

A temperare e togliere così funeste cagioni 
pensarono alcuni generosi, e nobile concetto 
fa quello di cangiare il soccorso în mercede 
onde saly contaminate tante coscienze di 
poveri emigrati; e per vero il lavoro è la più 
bella gloria dell’operaio, perchè solo con que- 
sto basta a se stesso, ed alla famigliuola, e 
non avvi rozza fatica che alla luce di una tal 
gloria non si ‘purifichi, 
istituito con sì 
pregievole fine, corrispose, mercè Ja cura dei 
fondatori e direttori, allo scopo che si era pro- 
posto cioè moralizzare, mezzi per questo layoro 
producente e non consumante il capitale, 
economia e salubrità di 


Lo stabilimento industriale 


Per ottenere le quali cose un ordine in4 
terno, e firse anche duro, era necessario, e fu 
interdetto parlare e discutere fra loro delle 
bisogue della patria; e gli esuli operai tac- 
ciono ed è grande sagrifizio per. chi della 
patria ha solo il tormentoso ricordo, na tac- 
ciono volentieri perchè ben sanno che in al- 
tro nodo l'ordine interno difficilmente 
manterrebbe, 


sì 


Entrando ‘in quelle stanze mal’ si frena il 
cuore che si commove ai più soavi affetti, 
mentre la mente s’innalza a forti concetti ; tu 
vedi accolti i figli di diverse parti d’Itali: 
uniti, concordì in opere diverse, ma tutti jn- 
tenti i sono colà raccolte, 
i falegnami e gli chanisti, i calzolai, gl’inta- 


bene; diverse 


gliatori, i tornitori, ì sellai, i lavoratori in 
cartone ed i pittori; e di ciascuna ‘arte. ben 


può. vedere ognuno 'lodevolissimi saggi ; ina 


dei pittori si vuole tenere parola più special= 
mente, giacchè în questa categoria sono ac- 
colti coloro che non erano prima dati ad 
alcuna arte, ed è bello a vedersi come si 
faccia il tirocinio, e a poco a poco s'addestrino 
a colovire fiori e gruppetti con, cui s'ador- 
nano ventagli ed altri cotali oggetti di usuale 
consumo. L'attenzione e lo studio di chi ap- 
prende è pari all'amore ed alla cuta di chi 
dirige, onde non è meraviglia se 
ancora alcuni lavori di lusso, fra î 


insegna 
osservans 
quali primeggiano le tende colorate che sono 
di una singolare bellezza. } 
La società divettrice dell’Istituto nazionale 
pensò ancora a fondare una classe per copiare 
e tradurre onde sovvenire quelli fra gli esuli 
che educati secondo il mal vezzo d’ftalia, a 
trattare più presto la penna che gli utensili, 
per cui la ricchezza ed il lustro nazionale si 
accrescono, Non è a dirsi quanto sia duro ed 
increscevole l’ozio a questa classe di esali, che 
pur conducevano prima che Ja sventura li col- 
pisse una vita utile ed operosa, ed ora altro 
non gli rimane che il vagare continuo in mezzo 
ad una popolosa città senza incontrare il volto 
di un amico, senza che una delle tarte cose 
a cui sì pone la vista gli risvegli un ricordo 
della vita passata, sola è incessante la memoria 
e lo Scorante pensiero di non sapere che cosa 
fare; è questo tale affanno che mal si dipinge 
e forse non lo comprende intero se non chi 
si dibatte contro questi ozii irosi e corrompi- 
tori: e per questo ci auguriamo che l'Istitato 
testà ordinato trovi mezzi di vita prosperosa 
€ che tanto si ampliasse da fornire un pane 
onorato a quei molti, a%cui'solo la dura ne- 
cessità comanda prepotente ail nobili senti 
menti del «il layoso, anche oscuro 0 
durissimo; non è vero che abbassi, ma îngen- 
tilisce gli animi forti e ben fatti. Onde se da 
un lato ci confortano le numerose domande, 


pit 


dall'altro ci duole chevi mezzi di cui può ora 
disporre l’Istituto non bastino a tutti. 

‘Tfemettero alcuni che il savio concetto! dell 
fondatori avrebbe tralighato ben presto per 
l'indole a delleucose, per cui ind 
vece di l'essere un mezzo utile’ per moralizzatey 
avrebbe anzi toccato l’opposito scopo; in breve 
che sarebbe stato pen gli esuli ‘ciò iclie. volta 
wvano per gli operai di Francia quei fatali utoi 
pisti che volendo patronare Ja’ cansa dei. pos 
veri e della libertà, ‘acerebbero. la, miseria, dil 
quelli, ruocendo agli interessi "di questa più 
di quanto poteva nuocere. la corruttela di 
despoti più raffinati. Forse fu ragionevole ted 
menza per chi non con conosceva gli uomiihi 
che la ideavano, i quali però non ignari dei 
pericoli a cui andavano incontro, non aye 
vano in fantasia di proclamare col fatto, sebei 
bene in miniatura, il famoso diritto «1 lavoro; 
ma invece vollero col fatto fare palesi agli; 
operai i benefici che anche a loro derivano, 
da una ordinata associazione. Tapini e pi 
di tutto ciano i poveri esuli, i pietosi  sog2t 
corsi sufficienti appena per l'odierno sostent 
tamento, onde tutto si riduceva a fornire MN 
capitale, il quale fecondato dal lavoro, la mil 
seria comune cangiasse în generale ben essei 
e siccome le cifre sono îl più eloquente ie 
todo di ragionare dei giorni nostri, così dì 
piace di portare il sunto del semestrale te 
diconto dell'Istituto, i 

« Lo stabilimento. iniziato nel gennaio dell 
« l’anno corrente, aveva già aperte nell'aptili 

sette'officine nelle quali lavoravano 60. operati 

Nel bilancio fatto alla inetà di aprile ris 

un attivo di lire 5961, 15; contro un pas 

di lire 6791, 68; per cui risulta che 

lire 830, 53 sì pervenne ad aprire sette 

cine, e dar pane nell’invernale stagione 

operai, il maggior numero dei quali 

aveva anteriormente lcuna arte. I 

« Colla fine di giugno dal bilancio sé 

strale risultò non solo coperto il deficit de 

Paprile, ma oltre ciò un utile di lire 992 

formante un utile reale in soli due mestl 

mezzo di lire 1823 10) avendo portalo! 
numero degli operai fino ai cento , iny 

di sessanta come erano prima, e colla pera 

dita reale che si fa nel tempo, che. iu 

rano,» 

Ora si confrontino isultamenti chi d 
tennero dagli atéliers  nationaue di Francia 
colle cifre che abbiamo or ora riportate, edi 
ognuno avrà ragione della immensa differenza 
che corìè fra quelli ed il nostro stabilimento 
industriale, e si consolino pure quelli che nele 
l'uomo pregiano assai più i perfezionameni 
intellettuali e morali, di quelli cho. si atten! 
gono all'ordine, dei vantaggi materiali, gi 
non pochi degli esuli che prima di e 
colti non conoscevano aleun’arte, ci 
hanno appresa e con questa Îl mezzo 
pare onoratamente la vita; lutti poi dall'ir 
dine, dalla disciplina, dall'economia dello st 
bilimento hanno appreso ed esercitato colifati 
le più belle doti che ornar possano il bra 
e previdente operaio; la moralità, l'attività i 
dustriosa e l'economia, 

Questi vantaggi sono il maggiore elogio chi 
tessere sì possa ai fondatori & direttori, coi 





agli stessi operai, e sono al tempo stessa 
sprone maggiore per l'animo forte e geatili 
si degli uni che degli altri per seguitare pd 
rosi nel così bene incominciato e generoili 
proponimmento. . 


La Campana pubblicò, che uno dei sì 
direttori aveva corso rischio di essere 
gnalato. 

La questura di Torino mandò un assessa 
per informare ufficialmente sul fatto, ; 

Gli fu dapprima risposto, che se il din 
tore (anonimo e incognito ) del ‘gior 
fosse stato avvisato, non avrebbe permes 
si stampasse quella nota 

Avendo l' ufficiale» di sicurezza pubblica 
insistito per avere le informazioni) necessarie 
a procedere allo scoprimentgltel preteso al 
tentato, fu detto, che un preto (anonimo) 
addetto alla redazione del giornale, andand 
a casa di notte aveva incontrato nell’atriotol 
per le scale un tale ehe fece atto di. 1evalil 
mano contro di lui, e che gli parve 
armato, che avendo gridato al soccorso, col 
s'era dato alla fuga. ja 

Chiesto il ‘nome del prete che si prete N 
deva aggredito, NON sì E° YOLUTO NOMINARLOG! 
chiesta l'indicazione del Tuogo, non st F° X0f 
cura pare. Quindi l'ufficio della questura 1 
passata la causa al fisco, perchè proceda coi ne 
tro la Campana. 

MERA 473 SES RAZIENIIRT 

Pubblichiamo la seguente lettera dell'ono ) 
revole Sir Ralph Abercromby, colla quale 
manda la sua offerta per la spedizione deil 
nostri operai a Londra, 

Monsieu 

Permettez-moi de déposer entre vos mainsi 
une petite contribution de ina part aux ofà 
frandes qui se font pour subvenir aux de 
pevses. des ouvriers Piémbntais que l’on 
dans l’intention d’envoyer visiter l’Exposil 
à Londres. 

Pose espéreri que; comme ancien memi 





fe la Commission eréée par S, M. le Roi pour 
Naciliter les rapports de l’industrie Piémontaise 
fiec la Commission centrale de Londres, il me 
era permis de i'associer è un projet qui de- 
montre combien les pensées delairées qui ont 
‘dirigé en ‘Angleterre les efforts des illustres 
‘promo! lirs de cette vaste et. utile entreprise 
‘ont Gié justement comprises. et appréciées en 
"Pi@monb et qui tend en méme. temps à en- 
fini(des sentimens d’amitié et de confiance 
file qui ont toujours uni les peuples de 
Bux pays. 
illez agrger etc. 
Mardi 15 juillet 1851. 


R. Aneroromsy. 


lente lettera, che ci facciamo solleciti di 
qubblicare. 
O mo signor Direttore; 
Torino, li 17 luglio 1851. 
1 vice-presidente, i membri e l’'uffizio della 
nera di agricoltura e di commercio di To- 
filo, nella persunsione che il miglior mezzo 
i tebdere proficua al nostro paese la gene- 
ale esposizione di Londra, si era quello di 
piocur: ai nostri artefici le maggiori faci- 
Nità per recarvisi a studiarla; sin dal mese di 
| iatzo, avevano unanimi presentata ed adot- 
Mata la proposta tendente a. rappresentare al 
Ministero il vanfaggio grande che ne sarebbe 
derivato, se sì fosse potuto offrire ai meno 
agiati l'andata ed il ritorno da quella metro- 
poli a spese del governo; hanno 
tolla massima soddisfazione effettu: 
ie sottoscrizioni ciò che le ci 
pubblico erario non potevano lasciare a carico 
| dei. bilanci (passivi dello Stato. 


‘a visto 
con pri- 
costanze del 


Indubitata prova, del loro contento si ha in 

che volonterosi sottoserissero par 

| il complessivo numero di 81 azioni, il cui am- 

ll montare in lire quattrocento e cinque, io ho 
| onore di trasmettere alla S. V. illna 
| tolla nota delle sottoscrizioni , con pr 


tamente per 


di consegnorle a chi sarà preposto a regolare 

un'intrapresa, da cui si ha la confortevole cer- 
tezza dî far acquistare più estesi lumi a que’ 
| laboriosi giovani , che formano la più bella 
speranza del mostro mondo industriale. 


Gradisca ad un tempo gli atti della mas- 
sima mia considerazione, 


| 
R 


IL V. presidente della Camera 
Di Postoxe. 


NOTIZIE DIVER 


ITALIA, 


Mono, — S. M.; in udienza del 43 giugno 
BI, ha dispensato da ulteriore servizio 

(Il conte Paolo Bianchi di Castagnè, insinua- 
lore della tappa di Dronero. ® 

'— ju udienza del 20 stesso mese ha collo- 
cato a riposo 

Tommaso Andrea Bontempo, insinuatore alla 
tappa di Savigliano, 

— Tn udienza del 4 corrente luglio ha 
messo a riposo gli impiegati in aspettativa in 
franominati, cioè © 

Bruzzo, Intendente generale. 

Marcello, già vice-intendente generale nell’a- 
zienda generale di finanze, 

Villanis intendente Luigi, già capo dî sezione 
in detta azienda. 

Mico intendente Giuseppe y già capo di di- 

visione dell’archivio nella stessa azienda gene- 

“rale di finanze. 
 VAllemandi Benedetto , igià ispettore dell’in- 
sinuazione e demanio, 

Rey avvocato Giovanni Domenico, già ispet- 
tore dell’insinuazione e demanio, 

Vacca conte Paolo; già ispettore delle foreste 
demaniali di Savona, 

Deferraris conte Marc'Antonio, già ispettore 
| principale del lotto. 

Diole Giuseppe, già sott’ispettore dell’ iusi- 
| nuazione e demanio. 

Bertucci Antonio, giù segretario; nell’ ispe- 
“zione principale del lotto. 
= Anselmetti Carlo , già scrivano nella sop- 


| pressa direzione del lotto. 
È 


f 
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I 
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= la udienza dell’ 11 pure corrente mese 
ha richiamato all'attività di servizio 
Prospero Peyron, ispettore in aspettativa, e 
lo ha confermato nella di lui qualità di ispet- 
lore dell'insinuazione e demanio. 
Tn udienza del 14 andante luglio ha messo 


leri Giacinto, direttore demaniale in 
tiva; 
nell'udienza medesima ha nominato 


Milazione della legge sulle pensioni di 
0 degli individui appartenenti alla R. 
arina. (V. i numeri 1097, 1098). 


| Tmoro V. — Disposizioni generali. 
MID i iriitare che soffri condanna che 
pete con sè la degradazione non è più am- 
Messo atlar valere pel conseguimento di una 
[Pensione i servizi militari da lui prestati prima 
|Uella condanna, 


Il diritto alla pensione ed il godimento di 
essa è sospeso: 

1, Per condanua a pena eccedente sei 
mesi di carcere, durante il tempo della pena 
medesima ; 

2. Per le circostanze che importano la 
perdita della qualità di cittadino, finchè l’in- 
dividuo rimane privo di tale qualità ; 

3. Per la residenza fuori del regno senza 
l'autorizzazione del Re. 

Aut. 43. Le pensioni militari sono. vitalizie, 
sono considerate come debito dello Stato, né 
esse, ne gli arretrati di esse possono cedersi 
0 sequestiarsi ;. eccettuato il caso di debito 
verso lo Stato , e quelli previsti dagli articoli 
116 e 118 del codice civile. Nel primo di 
questi casi là ritenzione non può eccedere il 
quinto, e negli altri il terzo dell’ ammontare 
della pensione. 

Art. 44; Il governo determinerà con decreto 
reale le forme ed il modo con cui debbono 
accertarsi le cause, la natura e gli eftetti delle 
infermità , e gli altri titoli che danno diritto 
a pensioni tnilitari. 

Le forme ed il modo di procedere alla loro 
liquidazione, e di provvedere sui richiami che 
i pensionati potranno fare contro la liquida- 
zione medesima , saranno stabiliti per legge 
speciale, e finchè non sarà sancita detta legge 
si provvederà per decreto reale, 

Art. 45. Ai militari attualmente in servizio 
ì applicano nel computo del servizio prestato 
anteriormente alla promulgazione della pre- 
sente legge le norme di esse o della legisla- 
zione anteriore, secondo che il risultato riesca 
loro più favorevole. 

Per l’elîetto del paragrafo precedente e in 
relazione al terzo alinea dell’ articolo 17, è 
valutato per servizio prestato il tempo tra- 
scorso nel grado di guardia marina di se- 
conda classe anteriormente al ventitrè feb- 
braio mille ottocento quarantuno, epoca del- 
l’ultimo regolamento della regia scuola di 
marina, 

Art. 46. 1 militari giubilati per ferite od 
infermità contratte in servizio nelle campagne 
dell'ultima guerra , le vedove e figli di ‘inili- 
tari che fossero morti nella guerra medesima, 
o per conseguenza immediata di essa, suranno 
ammessi a godere delle posizioni di questa 
legge, purchè cessino gli assegnamenti dei 
quali si trovassero già provvisti allo stesso ti- 
tolo , in virtù di anteriori provvedimenti del 
governo. 

Att, (7; Le disposizioni della presente legge 
si applicheranno eziandio ai militari che fu 
rono collocati a riposo dal governo, cui nel 
decreto di giubilazione si fosse dato relativo 
aflidamento. 

Art. 48. La pensione ‘dei macchinisti con- 
tinuerà ad essere regolata sulle basi del regio 
brevetto del cinque aprile mille ottocento 
quarantacinque, sino a che non venga altri- 
menti provveduto. 

Art. 49. Con leggì speciali sì accorderanno 
ricompense nazionali aì militari che se né ren- 
ero degni con servizi eminenti e straor- 
i resi alla patria. 

0. Gli individui appartenenti ai corpi 
ed amministrazioni della regia marina, i quali 
all’ epoca della promulgazione della presente 
legge, avessero retribuito alla cassa invalidi 


des 





per un termine non minore di dieci anni, 


continueranno a tramandare alla loro vedove 
ed orfani il diritto alla quota di pensione de- 
terminata dai regolamenti marittimi sino ad 
ora vigenti; come pure a questi ultimi, se 
del sesso femminile, il diritto al sussidio fin- 
chè rimangono in stato nubile. 

Art, 51, La tabella delle pensioni annessa 
alla presente legge sarà per l'avvenire. appli- 
cuta anche a tutti quegli impiegati che, a 
tenore di speciali regolamenti, hanno per a 
similazione diritto alla pensione stabilita per 
un grado militare, seguendo per la durata del 
Servizio le norme seguate nei medesimi rego- 
lamenti. 

Per Feffetto della presente legge restano 
abrogate le leggi e le. disposizioni anteriori 
concernenti le pensioni di ritiro della regia 
marina, 

Il nostro ininistro segretario di Stato di 
marina, agricoltura e commercio è incaricato 
dell'esecuzione della presente legge , che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì 20 giugno 1851. 
Virronio EwanueLe Cavour. 
Taverra delle pensioni di ritiro pei militari 
d'ogni grado dei corpi della regia marina. 





Ammiraglio, minimum 6,000, aumento per 

ogni anno di più di servizio 0 campagna Il. 100, 
imum Il. 8,000. 

Vice-ammiraglio - luogotenente generale, id. 
4200; id. 90, id. 6,000, 

Contrammiraglio - maggior generale , id. 
3,300, id. 60, id. 4,500. 

Capitano di Vascello - colonnello, id, 2,700, 
id. 45, id. 3,600. 

Capitano di fregata - luogotenente  colon- 
nello , id. 2,160, id. 42, id. 3,000. 

Capitano in 2° di vascello — maggiore , id. 
1,800, id. 35, id. 2,500. 

Luogotenente di Vascello - capitano - primo 
piloto - piloto di 4.a classe, id. 1,400, id. 25, 
id. 1,900. 





GIORNALE QUOTIDIANO 


Soltotenente di vascello - Inogotenente = pi 
loto di 2.a classe, id. 920, id. 24, id. 1,400. 
Guardia marina di 1.a classe - sottotenente - 
primo capo cannoniere - primo nocchiere - 
piloto di 3.a classe, - segretario dei diparti- 
menti, id. 720, id. 22 50, id. 4,170. 
Nocchiere di 4.a classe - ‘apo-mastro d’of- 
ficina di 4.a classe, id. 540, id: 15, id. 840, 
Nocchiere di 2.a e 3.0 0 
noniere di 1,a e Za classe - 2 


e 2.a classe - bass'uffiziale di 1 


capo can- 
° piloto di t.a 
ggiorità - ma- 
stro d'ascia di 1. e2.a classe - Capo-mastro 
di oflicina di 2.a elasse, id. 450, id, 45, id. 
750, 

Capo cannoniere di 3.a classe - mastro d'a- 
scia di 3,a classe - 2° capo-mastro d’ officina 
di i.a classe - sotto-aiutante di contabilità - 
mastro-veliere di d.arclasse - furiere maggiore- 
capo-guardia di batteria — capo - musica — 
tromba maggiore «tamburino maggiore, id, 
360, id. 44 50, id, 650. 

2° Nocchiere - 2° capo cannoniere - 2° ca- 
po-mastro d'officina di 2.a classe - gu@frdiano 
d’arsenale - mastro-veliere di 2.a e 3.a classe- 
2° mastro d’ascia - 2° mastro calafato - 2° ma- 
stro armaiuolo.- sergente furiere - allievo pi- 


loto - sergente - capo sarto - capo calzolaio - 
guardia. batteria di 1.2 e 2,a classe = alcaide 
delle torri - capo-tromba - infermiere mag- 
giore - quartier mastro - patrone di pontone - 
caporal maggiore - caporal futiere, id. 300, 
id. 11, id. 520. 

Caporale - suonatorg - trombettiere - arma- 
iuolo del corpo real payi - guardiano delle 

di d.a e 2a classe - guardia palazzo - 
infermiere, id. 220, id 9, id. 400. 

Operaio di 1.a e 2.afelasse della maestranza 
= sotto- caporale - tamburino - marinaro - can- 
noniere- soldato - vivafdiere.- mozzo - caporal 
prevosto, id. 200, id. ? 50, id. 350. 

Torino, il 20 giugno 1851. 

Il ministro segr. di Stato 
di marina, agricoltura e commercio 
ÎC. Cavoun. 


Roma, 10 luglio. —Scrivono al Lombardo 
Veneto, 

Vi sono in Europa delle quistioni compli- 
cate, ma nessuna tanto quanto quella romana. 
Essa si riduce frattanto al timore che hanno 
il papa ed i cardinali dell'esercito francese. 

Il governo francese. raddoppia la premura 
e lo zelo contro i mazziniani, egli aumenta il 
suo esercito che da; meno di 9,000 uomini 
sarà presto portato, a 14,000, ma il papa è 
tosì poco sensibile a questa cura di Luigi Bo- 
naparte per la sua conservazione, che ogni 
giorno sta sulle mosse per fuggirsene. 

La sua villeggiatura a Castel Gandolfo diede 
qualche pensiero al generale Gémeau. Questa 
città pontificale fu gidotta in cattivo stato da- 
gli ulliciali spagnuoli) dell'esercito di Cordova 
nel 1849 che i stabilirono. Tutto è guasto, 
gli appartamenti: plzzano di pippa e di ci- 
gartì. Era. sorprendente che Pio IX andasse 
ad abitarla, 

Pure egli vi andò, Allorchè il generale G 
menu lo conobbe, &l allorchè seppe che il 
re di Napoli vi era'giunto sbarcando a Porto 
d'Anzio, egli temette uva nuova fuga a Gaeta. 

Gémeau sentì subito il bisogno di andare 
ad offrire i suoi omaggi a S, M. siciliana, Ma 
la verità è che dopo qualche tempo ri- 
ceveva numerosi dispacci dall’ ambasciatore 
francese a Napoli. Borse era avvertito delle 
negoziazioni del Nuficio apostolico a Caserta, 

Ti suo viaggio & Castel Gandolfo fu dunque 
fatto ben più per @sservare il papa, che per 
complimentare il‘refFerdinando. 

Botoona, 14 luglio. — Leggesi nella G. di 
Bologna 

s. VI, R. s 
tare, comandante Jl 
nente-mare: 


governatore civile e mili- 

tavo corpo d’armata, te- 
Ilo conte Nobili, partiva stamane 
di qui diretto per la Toscana, ed indi per 
Modena, onde ispezionare Je IL RR. truppe. 





ESTERO. 

GRECIA. — Leggesì nell'Osservatore Tri 
stino. — Secondo la nostra corrispondenza di 
Atene dell’8, il progelto di legge intorno i 
libretti dei navigli mertantili  ellenici doveva 
essere presentato alia Camera entro la seîti- 
mana dal ministro della giustizia. Ci si assi- 
cura che tale provvelliniento fa accolto assi 
favorevolmente nel paese che lo chiedeva da 
lunga pezza; tutte lelCamere di commercio si 
diedero premura di trasmettere al governo la 
loro adesione ‘al progetto. Infatti (osserva. il 
citato corrispondente) eta questo l’unico mezzo 
onde serbare la fatva della marina greca, 
soverchiamente compromessa, e garantire ad 
un tempo il commercio dai danni che po- 
trebbero derivargli dai troppo frequenti casi 
di baratteria, Si dà per positivo che parecchi 
capitani o armatori saranno costretti ad ab- 
bandonare i loro navigli, avendo debiti che 
superano del doppio © del triplo il valore dei 
loro. averì, ma quellithé rimarranno» andran 
sottoposti ad uno stabile ordinamento, e i ca- 
pitalisti sapranno come regolatsi. 

Si narrano nuovi atti di brigantaggio com- 
messì nella Grecia occidentale. La banda di- 
retta da Calamata continua a infestare quel 
paese. Ultimamente avvenne .una depredazio- 
ne anche nei dintorni di Sparta, nel Pelopon- 


{ neso; il corriere di quel luogo fu aggredito e | 
derubato, e si lacerarono tulte le lettere che 
ci portava. I masnadieri avevano già arrestato 
e svaligiato più di ottanta viaggiatori , allor- 
chè avendo un distaccamento che ivi passava 
tirato alcuni colpi di fucile, coloro sì diedero 
a fuggire. -— Da quattto giorni il caldo è ec- 
cessivo in Grecia. 


SPAGNA. — Mapa, 9 luglio. — L'ultima 
seduta del Senato è stata molto interessante. 
Il sig. Lopez ha credato di dover interpellare 
Îl ministerosopra yarii punti rilevantissimi, sulle 
elezioni, Ja stampa periodica ed il concor- 
dato. Il ministro dell'interno sì è incaricato 
della risposta, e lla fatto nella maniera la 
più convenevole e la più completa. Il governo 
desidera la libertà nelle elezioni, e la riforma 
nelle leggi della stampa periodica, e sotto 
questo duplice rapporto è pienamente d’ ac- 
cordo con tutti gli uomini francamente amici 
del governo costituzionale, a qualunque par- 
tito essi appartengono. 

In quanto al concordato, è un risultato il 
quale, appena sarà esaminato allentamente, 
non potrà che essere causa di lode per la cir- 
cospezione del ministero, 

Ministro degli affari esteri. Il signor di Mi- 
raflores ha detto che tutti i documenti rela- 
tivi alle negoziazioni che hanno preceduto il 
concordato non sono pronte. Il governo sì 
occupa attivamente per farli copiare, e ben 
presto quella serie di documenti potrà essere 
presentata, 

Il signor Infante, in seguito a questa di- 
chiarazione categorica ha aggiornato una in- 
terpellanza che sì era proposto di fure intorno 
ai concordati, 

Finalmente il signor Madoz ha terminato il 
suo interminabile discorso, 

Nella seduta di quest'oggi, ed alla partenza 
del corriere, il signor Bermudez de Castro en- 
trava a svolgere nozioni tecniche sopra il re- 
golamento del debito. 

È probabile, che dietro una risposta. del 
presidente del consiglio, o diun membro della 

sione ai: siguori Madoz e de Castro, la 
discussione generale sia chiusa. 


BELGIO. — Bruxerces, 13 luglio. — La Ca- 
mera dei deputati, 
nunziato, si è occupata quest'oggi della peti- 
zione dei raflinatori di Anyers, di cui abbiamo 


ome l'avevamo già an- 


fatto conoscere lo scopo. 

Si sa già che le conclusioni della cominis- 
sione tendevano al rînyio di questa petizione 
al ministro delle finanze. Esse sono state adot- 
tate senza opposizione, dopo una breve con- 
versazione tra i signori ministro di finanze, 
Loos, de Lacoste, Coomans, Manilius e di Mé 
rode. Noi non abbiamo a segnalare altro di 
questa conversazione chela dichiarazione espli- 
cita del signor ministro di finanze che, cioè, 
il governo non pensaya per nulla a modificare 
la legge del 18 giugno 1849: che esso la con- 
sidera come buona, e che la farà strettamente 
eseguire. Se conseguentemente un nuovo defi- 
cit sì dimostrerà nei fondi dell’erario, la ren- 
dita sarà elevata. 

Noi felicitiamo grandemente il sig. ministro 
delle finanze di questa dichiarazione catego- 
rica. (Indépendance Belge). 

— Togliamo dall' Indépendance Belge la 
nota seguente: 

Alcuni giornali continuano a pubblicare dei 
lung (eri 0 supposti sopra tutti, i 
passi, le intenzioni e gli atti di madama di 
Bocarmé, dando ai loro racconti un colore 
per lo più maleyolo. Questi dettagli noi non 
ci crediamo in dovére di riprodurli, ed ag- 


dettagli o 





giungeremo ancora, che duriamo fatica a com- 
prendere un simile genere di pertinacia, con 
cuî questi giornali perseguitano una dosna 
dopo di essere stata dichiarata innocente dal 
giurì. Essi agiscono ancora tanto meno con- 
venientemente, in quantochè sanno di non do- 
versi mai aspettare nè una smentità, nè una 
rettificazione, nè una protesta; la situazione 
nella quale si trova la persona intaccata im- 
ponendole un assoluto silenzio. 

Vi ha dunque, ci sembra; un dovere, una 
obbligazione morale per la stampa la quale 
rispetta se stessa, di non propagare dei fatti j 
quali non offrono d'altronde alcun carattere 
di autenticità, 


AFRICA. — Atceri, 6 luglio, — Il cerchio 
di Djidjelli è completamente. sottomesso ed 
organizzato, Il generale di S.t Arnaud si porta 
attualmente sopra Collo, esigendo che sia rico- 
nosciuta la nostra autorità. 


FRANCIA. — Si va spargendo la voce che 
una inchiesta sul genere di quella che fu fatta 
a proposito del signor Colfavra sia operata 
per il sequestro del 12 bollettino del comitato 
di resistenza. Il comitato socialista della Senna 
sospettando che un suo membro tenesse relazioni 
colla. polizia si è proposto d’invigilarlo nella 
sua ‘condotta, nei suoi mezzi di sussistenza e 
nei luoghi dove dirigerà i suoi passi 

— Il consiglio dei ministri si è radunato 
all’Eliseo sotto la presidenza del signor Luigi 
Bonaparte. Si sono intrattenuti moltissimo, per 
quanto ci si assicura, del pellegrinaggio fatto 
a Claremont da tre capi iufluenti del partito 
legittimista, Alcuni membri del gabinetto si 





sono espressi con tale energia a questo ri 
guardo, da lasciar trapelare quanto poco ab- 
bia da essere l’armonia nelle varie parti re- 
visioniste, nel momento in cuizsì aprirà que- 
sta discussione. (Journal des Faits). 

— Scrivono alZombardo- Veneto da Ferney- 
Voltaire 41 luglio. 

Io yi serio da questo Vaticano dell’antipapa 
Voltaire, 

Femey-Voltaive è un villaggio di 1,200 abi- 
tanti creato da Voltaire, or sono presso poco 
cento anni, quando egli acquistò il castello 
nel quale mi trovo. Quest’ abitazione non è 
tanto grande quanto potrebbe farlo credere 
la fama strepitosa del secolo scorso. Essa ha 
un solo piano. La facciata è lunga, ma il ca- 
stello non ha Ja inenoma larghezza, Di dietro 
trovasi il. giardino con un ‘bosco abbastanza 
tetro, dove mostrasi un. grande albero che 
Voltaive piantò colle sue manì. Il sig. David 
di Septmoncels fu obbligato di farlo circon- 
dare di una siepe per salvarlo dal fanatismo 
degli Inglesi che toglievano. pezzi di scorza 
come reliquie, 

La ‘camera da letto ed il gabinetto da stu- 
dio di Voltaire sono situati al piano terreno, 
Il gabinetto riferiva per una porta sulla ter- 
razza, dove il poeta. passeggiava nelle ore di 
meditazione, 

È Jà ancora ch'egli si tog 


eva all’importu- 
nità dei visitatori, percì 


nel secolo scorso 

Feraey era lo scopo del viaggio di molti il- 

lustri persouaggi. Essi erano-alloggiati e trat- 

tati nel castello ; ma nom era facile di vedere 

il castellano, che pensava alla posterità e non 

desiderava passare il suo tempo nelle conver- 
zioni coi suoi ammiratori. 

ALEMAGNA.— Bertino, 11 luglio.— Ci viene 
assicurato che ì governi della Francia e del- 
l’Ioghilteria hanno creduto dover protestare 
presso la Dieta germanica contro l’entrata del- 
l’Austria nella Confederazione con tutti i suoi 
Stati, e contro il mantenimento delle provincie 
di Prussia e di Posen che ne fanno parte fin 
dal 4848. Il governo prussiano che aveva an- 
teriormente manifestato l’intenzione di ritirare 
queste provincie dalla Confederazione, si è in- 
teso col governo austriaco per dichiarare a 
questi due gabinetti che la soluzione di queste 
due questioni era ‘un ’affare puramente inte- 
riore, e clie per conseguenza non si tollere- 
rebbe alcuna. intervenzione straniera al loro 
riguardo, (Gazz. di Prussia 12 luglio). 

Bentino, 11 Zuglio. — (Corvisp. particolare) 
-- Alcuni giornali francesi hanno parlato in 
questi ultimi tempi di un preteso trattato che 
sarebbe stato conchiuso fra la Russia, l’Austria 
e la Prussia relativamente agli Stati d’Italia , 
e che a questo proposito si sarebbero: fatte 
delle comunicazioni a parecchi gabinetti d’I- 
talia. In quanto alla Prussia, un simile trat- 
tato non esiste affatto, 


— Il governo danese sì è pronunciato for- 
malmente contro la protestazione del duca di 
Augustenburg, atteso che questi è schleswî- 
ghese ; che i suoi beni sono nello Schleswig, 
e che la Dieta germanica non è coripetente 
per istatuire sugli affari dello Schleswig. 

ll ministero prepara in questo momento un 
progetto di legge che ha per oggetto di rista- 
bilire il bollo dei giornali. 

Benumo, 12 luglio. (Dispaceio telegrafico), — 
Tutte le voci sparse di una' crisi ministeriale 
sono completamente senza fondamento, 

(Allgemeine Zeitung). 

Moxsco. — In quanto alle parole pronun- 

ite ultimamente dal signor Knapp, consigliere 
di Stato, nella Camera wurtemberghese , che 
la Baviera cioè volesse probabilmente abban= 
donare lo Zollyereîn; si legge nella Nuova 
Gazzetta di Monaco come. cosa certa « che 
il governo bavarese nè conosceva l'inclinazione 
del Wurtemberg a fure un tal passo, nè pren» 
deva allarme a questa idea, » (Idem), 

StorteARI , dd luglio. — Havvi una stra- 
ordinaria attivita ne’ nostri ministeri e quasi 
giornalmente hanno luogo delle sedute del con- 
siglio secreto e del ministero intiero, Gli og- 
getti principali di queste sedute sono; oltre i 
progetti di legge da presentarsi alle prossime 
assemblee della Camera, i cambiamenti nelle 
cose postali © la questione doganale. | (Id.) 


AUSTRIA, — Vienna , 8 luglio. — Qualche 
giornale di Berlino ha annunziato che il duca 
regnante di Branswich era venuto qui per spo- 
sare una principessa austriaca. Noi non cre- 
diamo che i progetti del duca si rivolgano da 
questa parte. Infatti la fidanzata del duca non 
potrebbe essere che l’arciduchessa Maria Ca- 
rolina, figlia dell'arciduca Carlo che è nell'età 
di 26 anni e abbadessa del convento delle 
Dame inglesi a Praga. Sappiamo da sorgente 
degna di fede, clie non esiste alcuna quistione 
di cambiare questo rapporto. Il duca cerca di 
meltere il nostro gabinetto nell'interesse delle 
sue intenzioni, attesochè una risoluzione fede- 
rale esclude i discendenti dalla successione al 
ducato di Brunswich, fra i quali vi è il duca 
Carlo suo padre, il maggiore dei figli. Il no- 
stro gabinetto è disposto a secondarli perchè 
un matrimonio del duca impedirebbe la riu- 
nione del Brunswich all'Annoyer, ed impedire 
ciò è il primo sforzo della politica austriaca. 

(Gazz. di Breslavia 11 luglio); 














— 9 luglio. — Abbiamo saputo che il go- 
verno austriaco ha accordato ai vascelli na- 
zionali con bandiera holsteinese i medesimi 
riguardi nei porti dell’impero come ai.vascelli 
danesi. La Russia pure ha fatto una dichiara- 
zione analoga. (Idem 12 luglio), 

DANIMARCA. — Corewmcnen, 10 luglio. — 
Siccome la crisi ministeriale non è ancora ter- 
minata, il giornale Middagposten crede che la 
lista del nuovo gabinetto è stata mandata a 
S. Pietroburgo per ottenere l'approvazione del- 
l’imperatore. Il re, il principe ereditario ed il 
principe Federico di Assia hanno assistito oggi 
alla festa anniversaria della società reale dei 
carabinieri e della fraternità danese. I ministri 
di Moltke e Bardenfleth erano ‘presenti. Alle 
felicitazioni che furono indirizzate al re questi 
rispose che resterebbe sino alla morte fedele 
alla sua divisa di porre la sua forza nell’a- 
more del popolo. Aggiunse poi che sapeva 
bene che possedeva e possederebbe sempre 
l’amore dei danesi tanto che adempirebbe i 
doveri che il suo stato gli imponeva. 

(Boersenhalle). 


DECESSI del 16 luglio in Torino. 


Dal 1 geunaîo, totale N. 3127 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 





Lista precedente L, 
8. S.A.R. il Principe di 
Savoia-Carignano 
Conte e contessa Alfieri 
Dallosta notaio , 
Galtino avv. Giuseppe . 
Carlo Faldella . . 
Conte Siccardi . . |. 
Professore Peyretli . 
Sir Ralph Abercromby 
ministro di S. M. Bri- 
tannica a Torino . 
Cav. Scotti generale 
Impiegati della direzione 
e dogana principale di 
TOLInOni nt 
Una persona... 
Contessa Ottavia Masino 
di Mombello nata Bor- 
glibse. na nu aoà 
Paleocapa ministro dei 
lavori pubblici. 
Barbavara cav. Luigi, 
primo ufficiale al mi- 
nistero dei lavori Di 
blici » 
Camera daVicoliicà e di 
commercio di Torino. 
Di Pollone , 
G.A. Cotta . |. 
Alessandro Casana.. 
Giuseppe Brun .._, 
Romualdo Gantara . 
Angelo Abbene.. . 
Giovanni Batt. Tasca . 
Giacomo Rey... . 
per G. RiecardiG. Fer: 
MODO. È 
G. Paolo Losine ; 
G@. Guglielmo Racca 
Pietro Bonaventura 
Cerrutti . 
G. Lorenzo Cantù 
C. Mosca. . . 
Avv. G. Ferrero segr. 


5,579 


4564 

Totale 4,943 
Ci viene assicurato che il municipio di 
Torino concorrerà alla sottoscrizione. Ne lo 
lodiamo del generoso esempio, che speriamo 
sarà imitato dagli altri municipii dello Stato, 
a’ quali non può a meno di star a cuore il 

lustro della patria e il bene degli operai. 


Jersera la Commissione tenne la sua prima 
adunanza. Discussi i modi migliori per dare 
stimolo all’ impresa ‘e per avviarla e com- 
pierla degnamente, fa commissione deliberò 
di scrivere alle Camere di commercio ed ai 
municipi, ne‘quali seno industrie ed opificii, 
invitandoli a concorrere e far concorrere i 
cittadini generosi alle offerte per gli operai. 
Dopo di ciò la commissione si divise in due 
solto-commissioni, una delle quali dovrà que- 
sla sera proporre le categorie delle industrie, 
dalle quali debbonsi scegliere i delegati per 
Londra in numero proporzionato all’ impor- 


tanza relativa di quelle, e dei mezzi che si} ©" ir 
| mazione a sinistra). 


avranno ; l’altra dovrà domani proporre le 
discipline per l'ammissione e per la spedi- 
zione. 











Il Risorgimento prega tutti i suoi asso- 
ciali a favoreggiare la sottoscrizione, facendo 
notare che il tempo utile stringe. 

Genova, 17 luglio. — Leggesi nella. Gaz- 
zetta di Genova 

Non senza ragione la nostra Genova fa 
plauso alla commissione testè istituitasi in To- 
rino per raccogliere soltoserizioni onde inviare 
operai nazionali a visitare l'esposizione di 
Londra, Nel. mentre che formavamo i più 
caldi voti affinchè i nobili e generosi sforzi 
della suddetta commissione trovassero eco in 
ogui parte dei regi Stati, ci venne a notizia che 
l’intendente generale convocò questa Camera 
di commercio perchè ayyisasse dal suo canto 
ai mezzi più acconci per qui aiutare l’opera 
così bene iniziata in Torino. Il culto delle 
arti e delle industrie nazionali è troppo vivo 
nell'animo de’ genovesi perchè essi non 'se- 
condino con sollecitudine e generose offerte 
un pensiero che tende a rappresentare degna- 
mente în quella solenne esposizione l'onore 
del paese, 

— E la redazione del Corriere 
sottoscrivendo per Jive 20 dice: 

Il municipio di Genova concorre all’utile e 
generoso scopo, avendo il consiglio generale 
deliberato in una delle ultime sedute che il 
consiglio delegato si serva. compatibilmente 
alle strettezze finanziere dei fondi casuali posti 
a sua disposizione. 


Mercantile 


Gl'intrighi degli avversari del nostro pre: 
slito a Londra furono pienamente vinti. Alla 
borsa di lunedì 414 corrente, giorno della li- 
quidazione, le nostre rendite si negoziarono 
facilmente al prezzo d' emissione. Quelli che 
hanno tentato di far andar fallita l'operazione, 
vendendo lo scoperto persino al 5 per 0j0 
di sconto, ne saranno così per una buona 
perdita. 


Francia. — Assemblea legislativa. Continua- 
zione della tornata del 14 luglio. — 1l signor 
Mornay, che prendeva la parola al punto in 
cui abbiamo lasciato ieri la discussione sulla 
revisione della costituzione, si oppone alla re- 
visione; non è già che egli sia repubblicano, 
egli mancherebbe agli impegni precedenti, al 
suo passato che lo determinava in febbraio 
1848 a rischiare Ja sua vita per salvare una 
nobile e infelice famiglia (interruzioni). Ora il 
tempo. non gli sembra opportuno. La revi- 
sione oggi non sarebbe la repubblica nè Ja 
monarchia, sarebbe una nuova Costituente con 

istioni invitanti, 
scartare nel 1848, 
Il generale Cavaignac ha la 
parola (movimento prolungato ). 
dirige alla tribuna. 

Voci diverse. A A domani! 

Cavaignac. Vengo a confutare M. di Falloux 
il quale ha domandato la revisione per la 


che sì travagliò 


aignae si 


domani ! 


monarchia , citando gli esempi della storia 
che mostrano come spesso sì sia passato da 
uno ad altro governo. Sorprende il vedere 
come la storia non abbia altro fatto appren- 
dere a così bella intelligenza ! 

Le conquiste del passato non furono inai 
durevoli perchè fatte da” partiti a danno dei 
partiti (Verissimo! 
vogliamo proporvi il governo di un partito, 
non vogliamo Ja repubblica perché è la nostra 
idea, ma perchè è il governo di tutti ! (Be- 
nissimo). 


@ sinistra ); ma noi non 


Voi volete ristaurare la monarchia ima non 
ci avete delto con quali elementi 1’ avreste 
sostenuta: questo bisognava dirci. 

La monarchia viveva del suo diritto, di se 
stessa, ed ha reso grandi servizi pel passato ; 
ma il giorno in cui fu proclamata Ja sovranità 
popolare essa ha cessato di esistere. 

Non è già che io creda a una repubblica 
di diritto divino perciò che credo alla so- 
vranità popolari 


eomi si è 


si è inventata questa frase, 
attribuita l’idea, perchè si sa cls 
în Francia le cose di dritto divino hanno poco 
credito. Io ho detto soltanto che la repubblica 
non dovea tollerare la dubitazione sul suo 
principio; poichè nessun governo che ne to)- 
leri la discussione saprebbe vivere. 

Voi invocate l’onnipotenza nazionale, quan- 
do noi invochiamo la sovranità nazionale; ma 
si può in questo modo stabilire dei principii? 
La vostra onnipotenza nazionale è quella delle 
rivoluzioni, quella dei fatti, quella che poteva 
uscire dal 15 maggio, e contro la quale ab- 
biamo sempre protestato. (Il sig. Larocheja- 
quelein domanda la parola), 

Dopo avere risposto al signor di Falloux io 
tratto brevemente la quistione stessa della re- 
visione, Altri Ja domandarono per migliorarla, 
altri per distruggerla. 

I primi non considerano che il tempo non 
è opportuno, che il paese non è in calma; I 
secondi vogliono esercitare una rappresaglia , 
contro Ja ‘quale dobbiamo opporci, perchè 


immaginano che lo stabilimento della monar- 


chia sia stato un attentato. 
Noi consentiamo alla revisione, quando non 
avrà dietro di sè la monarchia (viva appro- 


Il seguito della deliberazione è rinviato a 


i domani. 


La seduta è levata (a ore 7 1]2. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Tornata dei 15. 

Coquerel parla in favore della revisione, 
quand’anche ne dovesse uscire la rielezione 
del presidente. E probabile che questi rimanga 
al potere, perchè già lo possiede: non piccolo 
vantagio nella Francia faticata di tante muta- 
zioni, e desiderosa di stabilità, e perchè v'ha 
in Francia un nome solo conosciuto da tutti 
i contadini. Se non sì approva la ruva della 
costituzione il presidente sarà rieletto più pro- 
babilmente, perchè si atteggerà da martire. Se 
si farà un’elezione inconstituzionale, conchiude 
col votare per la revisione perchè un solo 
personaggio può violare la costituzione ed è 
la Francia. 

Grevy sostiene che la riforina non è ‘altra 
cosa che una protesta contro la repubblica, 
un'occasione di alzar bandiera contro ban- 
diera. La parola rebisione è menzognera, è il 
coronamento della lotta tra la repubblica ed 
i suoi avversari. Edi in ogni caso non s'ha da 
affidare la riforma della Costituzione al corpo 
mutilato degli elettori, L'opera di 10 milioni 
di cittadini non dev'essere riformata da 5 a 6. 
Non è il caso di rimettere alla nazione la cura 
di decidere sulla sua sorte. 

L'oratore dice di opporsi alla proposta an- 





che perchè ì cittadini furono privati del di- 
ritto di riunirsi, di comunicarsi i pensieri. Erasi 
almeno conservato il diritto di riunione elet- 
torale, e quest’ eccezione altresì fu soppressa, 
Non si possono comunicare i pensieri coll’af- 
fissione , che è proibita , nè coi giornali im- 
pacciati da tanti obblighi di gerenti, di cau- 
zioni, di bollo. Il governo, mentre c’ impedisce 
di operare, lascia poi ogni libertà a'suoi amici. 
Ecco ciò che è più vituperevole. Del resto la 
costituzione non fu ancora sperimentata, le 
leggi organiche restano ancora a farsi, onde 
non è il caso di riformarla. 

Ripresa la seduta il presidente annuncia che 
il signor Grevy continuerà il suo discorso do- 
mani. Il siguor Poujoulat'ha quindi la parola, 
lettura d’una lettera del gen. Magnan, 
comandante della divisione militare di S 
sbourg con la quale dà la dimissione da rap- 
presentante della Senna. Il signor Poujoulat 


e dì 


a- 


occupa la tribuna, ma la sinistra protesta lan-- 
gamente e domanda la parola pel sig. Michel 
de Bourges, il quale risponde al discorso del 
signor Cavaignac, è precisamente a quanto 
disse— che la repubblica non poteva esser di- 
scussa.— Egli penisi coi suoi, e senza pretendere 
di essere grandi tomini/di Stato, che la re. 
pubblica debba ‘essere discussi, e che sii questa 
la sola forma di governo (che aminetta ogni g. 
nere di discussione. Diceche la massima del gen. 
Cavaignac è una massima che conviene’ alla 
monarchia. L’oratore fa quindi Pelogio della 
rivoluzione del 1848, e avvicinando le date 
delle diverse rivoluzioni dice che. si 
dono tutte in una, anche il 4793 
esclamazioni). Se onoro gli eloquenti girondini 
che fondarono la repubblica; ammiro ‘anche 
i montagnardi superbi che salvarono la Fran- 
cia (interruzioni e rumori). L'oratore mette 
quindi in opposizione i legittimisti e gli or 


confon- 
energiche 


nisti, e dà lettura d'un passaggio del testa- 
mento di Luigi Filippo, nel quale riconosce 
la rivoluzione del 1789 come un fatto glorioso 
di cui i suoi figli dovrebbero seguire le: ispi- 
razioni. 

La seduta è aggiornata a ‘domani, © ore e 
un quarto. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 luglio. 

Per forza di una di quelle reazioni di tem- 
peratura sì comuni a Parigi, il primo giorno 
della revisione è un pessimo giorno, — Piove 
ed è freddo. 

L'esteriore dell'Assemblea non presenta una 
fisonomia più animata dell'ordinario. — Non 
vi sono truppe; € sulla piazza Bourgogne un 
centinaio di curiosi al più appoggiati alla sta- 
tua della libertà, che si prendono l’innocente 
soddisfazione di contemplare Ja faccia del 
palazzo legislativo. -- Ma all’interno fin dal 
mezzogiorno le tribune \ pubbliche rigurgitano 
di spettatori, -- Le dame yi sono. in grande 
maggioranza ; .e in tulta la squisitezza della 
loro eleganza, 

Le consegne date sabato sono eseguite se- 
yefamente, e nessuno è amunesso senza pro- 
durre il biglietto, che pet un titolo qualunque 
lo fa appartenere al servizio della pubblicità, 
-- I rappresentanti passeggiano lungo tempo 
con'ansietà nei corridoi, 

l'inalmente a due ore soltanto è aperta la 
seduta non, ostante la fissazione dell'ordine 
del giorno. 

Dopo il deposito di qualelie petizione , il 
signor Dupin presidente prende la parola per 
raccomaadare la moderazione agli oratori. 

Codesta allocuzione viene accolta col niag- 
gior favore; la parola. viene quindi data ‘al 
signor Payer repubblicano moderato, il quale 
apre il dibattimento con un discorso insigni- 
ficantissimo, 5 

Ma ecco che il signor ‘Falloux. gli succede 
alla ringhiera. 

L'oratore fa un quadro. funesto della ma- 
lattia che divora la Franciay e propone un ri- 
medio radicale: « Si volle fare una repubblica, 
«ma non si fa con delle circolari e dei com- 
««missarii una repubblica; sì fa con costumi 
je con virtù repubblicane. Così pure non sì 








— citi II cirio 


« crea un’autorità a forza di compressione e 
« di leggi di stato d'assedio, ma con delle ge- 
« nerazioni disciplinate, sommesse e credenti. 
« La Francia dunque è in uno stato di tran- 
« sizione, nient'altro. » 

Bisogna escirne, ed io vi propongo a dirit- 
tura la monarchia! Se voi'non accettate que- 
sto rimedio, dovrete assistere un giorno alla 
suprema lotta di due barbarie, l’ultima anar- 
chia lottante ‘contro l'ultima ‘compressione. 
Poichè, intanto che voi proclamate essere l’in- 
surrezione il più santo dei doveri, la Russia, 
essu, codesto Ercole in culla, proclamerà, e 
ben presto, essere le coalizioni. i più santi dei 
trattati, 

Questo discorso pronunciato solennemente è 
stato silenziosamente ascoltato. La sinistra ha 
lasciato passare le proposizioni monarchiche 
dell’oratore con una cortesia a ‘cui il sig. di 
Falloux ha reso omaggio sul finire del suo 
discorso. 

La seduta fu sospesa ‘per un quaito d'ora 
appena il sig. di Falloux abbandonava‘la tri- 
buna, e varii crocchi animatissimi si sono fatti 
nell’emiciclo, 

Il signor Thiers, che lungo il discorso si è 
molto . agitato , ha manifestato il suo dolore 
di non pater rispondere in nome. della mo- 
narchia costituzionale a questo manifesto della 
monarchia assolutista. Conoscerete Ja falsa 
posizione del signor Thiers: egli fa votare i 
suoi amici contro la. revisione, mentre egli 
medesimo vota in favore, 

Il signor de Mornay orleanista sale la tri- 
buna dopo il signor de Falloux, e fa un di- 
scorso sgraziatissimo ; in una quistione così 
palpitante non arriva nemmeno a. cattivarsi 
l’attenzione dell'Assemblea. 

Il signor generale. Cavaignac è chiamato 
alla tribuna alla sua vece: ma sono quasi le 
6, e l'Assemblea parendo stanca , esita ;; ciò 
nulla meno dopo 
role col si 


aver. scambiate alcune pa- 
nor Bixio ( ritornato. sono. alcune 
ore solamente ) sale la tribu L’ onorevole 
generale sì propone di. giustificare la sua fa- 
mosa teoria del diritto divino della repub- 
blica, anteriore e superiore pure alla volontà 
nazionale. Il generale è da un quarto d’ ora 
alla tribuna , il suo pensiero non sì esteraa 
che con diflicol'à; ciò non pertanto è ascol- 
tato con profonda altenzione, 

La seduta assorbe naturalmente: tutti gli 
interessi della giornata, e vi sono pochissime 
notizie, 

Vi.è però un incidente assaî piccante: in 
mezzo alla folla che si stringeva nella sala 
delle quattro colonne, tre montagnardì i si- 
gu Nadaud, Beaune e Labrousse hanno 
riconosciuto il tPis Luciano Delahodde, ce- 
lebre per le sue scappate colla polizia. Essi 
gli sono andati incontro intimandogli di ab- 
bandonare il palazzo. legislativo, Delaliodde 
avendo tici di non riconoscere in loro 
autorità veruna, hanno invocato questi sigg. 
l° intervento del signor Baze questore, il quale 
ha mandato un commissario di polizia ‘con 
un erdine di farlo uscire di palazzo e di 
proibirgli per sempre l'entrata. 


Parici, 15 duglio. — La discussione della 
sera sità 
dei parigini più che non si aspettava: î gior- 
nali che ne davano il rendiconto furono su- 
bito presi dalla borghesia commerciante; le 
blotises comprarono pochi numeri. — Il di- 
scorso Cavaignac fu poco gustato dai repub- 
blicani della vigilia: quello del. sig. Mornay 
lia vivamente punto l’Eliseo ; il sig. Monta- 
lembert si è incaricato di far risaltare gli 
attacchi del rappresentante orleanista, 


revisione aveva eccitato ieri la curi 


Una parte dei membri della sinistra, riu- 
nila ieri sera, ha raccomandato di nuovo la 
calma, e la dignità, felicitando il partito di 
avere compreso così bene i suoi doveri du- 
rante tutta la prima seduta. 

Tu una riunione della via di Rivoli, si sa- 
rebbe proposto di fare ogni sforzo per otte- 
nere dopo domani, giovedì, la chiusura della 
discussione sulla revisione ; questa proposta 
sarebbe stata respinta. L'affluenza dei curiosi 
è ancor più considerevole di ieri ; le dame 
hanno ancora la maggioranza : sì rimarcano 
anch’oggi brillanti toilettes. Due incidenti han- 
no turbato la seduta. L’uno è il male che. è 
venuto all’oratore Grevy per debolezza, l’altro 
è la dimissione da rappresentante data dal 
generale Magnan per prendere il comando 
dell’ armata di Parigi non avendo il generale 
Castellae , secondo dice il Messager de l’'As- 
semblée, potuto risolversi ad accettare le con- 
dizioni dell’Eliseo, 


Berto, 12 luglio. — Parecchi gioni 
nunziano oflicialmente che il consiglio di 
Stato sarà riorganizzato nella sua forma pri- 
mitiva. Un dispaccio itelegrafico. giunto da 
Francoforte ci fa sapere che i documenti e 
processi verbali ed altri, lavori della  Confe= 
renza di Dresda sono stati. comunicati. alla 
Dieta germanica che ha nominato cinque comt 
missioni, 

Il progetto ‘di legge concernente la Jibertà 
della stampa, concertato fra la Prussia e l’Au- 
stria è terminato, e Sarà quanto prima co- 
municato alla Dieta, 

Si scrive da Flensburg che l'Assemblea dei 
notabili lia terminate le sue deliberazioni. 











=- La questione di sapere se te provin ti 
di Prussia e di Posen debbano sortire d 
Confederazione germanica è stata, pochi dif 
l'oggetto. di una negoziazione fra il prindi 
di Schwarizemberg ed il conte di Arnim, 
basciatore ‘di’ Prussia ‘allà corte di Viel 
Il conte avrebbe dichiarato che per finirla 00 
tutte le combinazioni rivoluzionarie degli 
timi anni la Prussia aveva risoluto di far wi 
queste due provincie; non che l’esecuzioni 
questo. progetto dipendeva dal purtito 
l'Austria prenderebbe in quento all'entità 
di tatti i suoi Stati nella Confederazioneltdi 
principe di Schwartzenberg richiesto dale 
d'Arnim di dargli una risposta categorica 
avrebbe dichiarato che la Prussia potesa | 
questo affare agîie a suo grado, e che IAubia 
si riservava la facoltà di farne altrettanto, Co 14 
dice la Gazz. Costituz, della Boemia. 


Sturtoano, 13 luglio. — Il governo lia fifa 
distribuire in tutte. le caserme un discorso | 
pronunciato nel 1849 dal sig.+Donoso Corte 
di Valdegamas, che aveva per oggetto lol 
luppo di questa idea che i ritorno al ca 
licismo poteva solo salvar il mondo, L’o 
aveva caralterizzato questo ritorno -un ritomi 
dalla libertà all’ autorità. È cosa degna di 
osservazione che un discorso pronunciato dî 
un oratore cattolico sia, stato distribuito asgl 
dati protestanti. (Gazz, dell'Alem. selle 

Fuexsnuno, 9 luglio. — Ci viene assicu 
che il principe di Schwarzemberg ba finale 
mente aderito alla domanda del goveri 
nese, di fav entrare nel sistema doganale 
Danimarca non solo lo Schleswig, ma 
l'Holstein, 11 signor Di Manteuffel vi hi 
aderito, ma a condizione di riservare 
dirifti della Confederazione germanica 

(Presse Libre 42. tul 

S. Pierronvico, 5 luglio: — (Con uil 
del 6 giugno l’imperatore di Russia ha 
ferito al signor Carlier prefetto di poll 
Parigi l'ordine di S, Anna di seconda € 
colle insegne arricchite di diamanti, in 

della: sua particolare benevole 
n (Giorn. di Pietrobur 
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Bonsa pi Pamor del 18 luglio. — 11 5.0] 
aumentò di 40 cent. terminando a 9. 70% 
il 3 00 di 25 cent. terminando a 56, 68. 
contanti, rispetto agli ultimi corsi d'ieri il 5.0] 
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RIVISTA. 
evi notizie d'Italia, mancandoci i fogli napo- 
ni e romani. Ma le corrispondenze dei giornali 
mon ponno essere sospetti d'eterodossia, ci in- 
Mano come il re Ferdinando nella sua gita a 
Slel Gandolfo abbia fatto piovere sulle popola» 
ni dei paesi che ebbe a percorrere î suni bene- 
i. Decisamente egli ha trovato il modo di far di 
uei paesi dello Stato romano un oggetto di invidia 
for i suvi del Regno. 
D Da Romi scrivono , che l'emigrazione continna , 
Tnon ostante le-opposizioni del governo. E narrano 
(li famiglie cospicue, le quali poste nel bivio, ante- 
pongono l'esiglio indefinito al soggiornare più a 
(lungo in patria col danno dei mali presenti e la 
I minaccia dei pericoli avvenire. 
Il 42 corrente fu inaugurato solennemente il 
nuovo tronco di strada ferrata Maria Antonia 
la Prato a-Pistoia. 
Ni Le notizie francesi sì compendiano tutte nella 
‘ussione dell'Assemblea, Oramai questo è l'affare 
Mpitale, la preoccupazione che assorbisce esclusi- 
Namente tutti i pensieri. 
[E ne fa prova la folla innumerevole che si ac- 
fcalca nelle tribune o pubbliche 0 privilegiate, ed 
‘omai poche tutte quante ed angusteal numero de 
| spettatori che ogni di impazienti vi affluiscono, 
I nostri lettori trovano già nelle notizie del mat- 
i lino il sunto «ei discorsi, dei quali il Moniteur ci 
techerà domani il testo; laonde sarebbe superfluo 
(il fermarci sopra di în questa rivista. Bensi 
Tina interrogazione sorge spontanea dalla lettura 
Qi questi dibattimenti. Quale na sarà l'esito? Quale 
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°° conelusione è predestinata a riassumerli, e concre- 

‘tarli? Il quesito è troppo superiore ad'ogni umana 

| previdenza perchè sia lecito a noi il cercar di dargli 

(una soluzione, D'altronde finqui la battaglia è ap- 

pena iniziata, e promette di durar a lungo; che 

Tcertimente non vi è penuria di combattenti pronti 

di scendere nel non pericoloso agone. Epperò prima 

| îli promosticare la vittoria, 0 la sconfitta, vuolsi at- 

lendere almeno che la forza e il valor rispettivo 

4 uvversarii abbiano tutte avuto campo a mo- 

fsi. Massime se si conta, a quanto sembra, di 

lìr che la discussione venga appieno esaurita 

chè venne respinta la mozione fatta in una 

(delle riunioni di deputati, di procurar cioè che 

dopo tre o quattro di la discussione fosse chiusa e 
Si andasse ai voti, 

°° lerò fuori dell'Assemblea non maneano i dab- 

Mix cn voraini che si anticipano i piaceri del trionfo 

Senza riflettere agli inconvenienti ai quali si espone 

Chi fa i conti da solo. Così il 15, ricorrendo il 

Migiorno di S. Enrico, esso fù celebrato in parecchie 

lies di Parigi con insolito zelo ia una certa 
‘ltligse di persone. 


Si vide un'abbondanza straordinaria di garofani 

bianchi alle bottoniere : sicché ja qualche luogo fu 

\ poi necessario lo intervento della guardia nazio- 

lmale per isciogliere gli assembramenti ai quali 
lavean dato origine quelle candide; ostentazioni. 

Annunzismmo che si trattava di dare al gene 

rale Castellane il comando superiore elle forze 

militari di Pari; ma pare che non riesci a met 

lersi d'accordo col presidente; tant'è che invece 

vien chiamato a quelle funzioni il generale Magnan 

rappresentante, 

D'Inghilterra nessuna notizia politica importante. 

Il Parlamento sul principio dell'ultima tornata non 

| trattò argomenti per noi notabili. Si crede che entro 
(la seconda settimana d'agosto verrà prorogato. 


L'Esposizione attrae sempre la gente a torme, e 
| qualche giornale trae da taluno degli oggetti espo- 
| iti argomento di considerazioni di politica inter- 
 mazionale, che per quanto pussino parer eccen- 
 triche, non mancano di verità e di acume, Così il 
reguo di Portogallo venne parsgonato all'enorme 
| diîmunte brutto che trovasi esposto nel paluzzo di 
coristallo. - 

La Dieta germanica in questi ultimi giorni ebbe 

ad otelparsi di vari importanti negozi. Le fu re- 

a protesta del Senatò di Amburgo contro le 

IFuppie austriache, e nominò una commissione che 
esumini @ riferisca. L'Austria e la Prussia di co- 
mune accordo le proposero una legge per ordinare 
in modo anche più efficace del presente la. polizia 
in tutti gli Stati della Federazione, motivandola sui 
pericoli che la demagogia va suscitando a tutti i 
Governi colle segrete congiure e coi pubblici ma- 
nifesti. Un'altra legge intesa n reprimere ed inca. 
tenalfe la stampa, deve pure venirle quanto prima 
proposta da queste medesime potenze. Il quale ac- 
{\corilo così pieno e spontaneo in questo genére di 
| provvedimenti, conferma la voce che lo stesso sig. 
| Manteulfel sia omai per riescire insufficiente a fre- 
(nare la cieca reazione che invade ora anche la Prus: 
D Gia, e che si è già manifestata colla. ricostituzione 
Uei circoli provinciali nelle forme antiche ed in al 
iti atti, (ra i quali pare che dovremo in breve an- 

Nayerare anche quello del riordinamento del con- 

lia.di Stato sopra Je basi e secondo principii af- 
anteriori alla cosucuzione. 

I ministero danese dicesi definitivamente costi” 
td i fogli tedeschi pubblicano i nomi del 

Ivi ministri. 1 ducati vi sarebbero rappresentati 

Mifttino da an ministro speciale. 

id venne in questi giorni funestata da un 

le incendio, che appiccatosi dapprima ad un 

sito di legna, guadagnò quiadi l'ospedale mag- 

eil arse più case, continuando per quasi ven- 

Wfei ore, e rimanendone vittime parecchie persone. 

La Regina mostrò in questa occorrenza un cuore 

[Molto sensibile e generoso; mandò larghissimi sus- 

| dili agli infelici che ebbero danni dal fuoco, offe- 
— Terendo a tal fine le ste stesse gioie. 

° Neîgiornali svizzeri troviamo che la commis- 

sione federale nominata per suggerire i modi più 

| convenienti a tenersi onde mandare con frutto un 

| Certo numero di operai a Londra, pose fra le pri- 


me condizioni che scelgansi di preferenza fra i con 
tre-maitres, e fra gli operai meccanici e disegna. 
tori, come quelli i quali pare che siano forse soli 
in grado di trarre un vero profitto da quella gita, 





GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nella Sentinella dell'Esercito. 

Riflessioni generali sugli eserciti e qualcuna 
speciale circa il nostro. 

Le armate tutte hanno avuto come tre stadii ben 
dillerenti e marcati nella storia delle genti. Anti- 
camente era Ja società stessa in massa che si ordi- 
nava militarmente, ora a difendere, ora a conqui- 
star paese; e l'organismo sociale poggiando in allora 
sovra basi affutto diverse ed estranee al nostro 
odierno , ben pochi raffronti riguardanti le militari 
instituzioni si potrebbero stabilire fra quei tempi 
e qui essenzialmente diversi d'indole, di costumi 
e d'idee, 

Nel medio evo, la milizia tutta quanta si divise 
per così dire dalla grande massa cittadina compo: 
sta dei villiet e della borghesia commerciale, chè 
altra borghesia non esisteva, e si restrinse nella no- 
hiltà feudale,che conduceva in camp» gli armigeri 
suoi, però con tali o tanti privilegi e diritti proprii 
di essa, chele grandi armate regolari, e per con- 
seguenza le guerre lunghe e pertinaci divenivsna 
inattuabili, sicché ben soventi quegli stes impe- 
radori d'Alemagna, che con grande apparato di 
guerra si calavano nella nostra Italia, erano co 
stretti a rompere a mezzo gli ambiziosi disegni 
loro, perchè. spirata la stazione obbligatoria del 
servizio militare i feudatarii  ritiravano le loro 
genti, salvo a tornare in campo all'anno nuovo. 

Solo nelle repubbliche italiane di quel tempo e 
per il corso di pochi secoli si organizzarono mili- 
zie cittadine che avrebbero voluto rammentare le 
antiche romane o greche, delle quali arieggisvano 
in qualche modo, ma a malgrado dello insistere 
del Macchiavelli in tale argomento, sottostavano di 
assai a quelle, sia er solidità d'organizzaziune, che 
per disciplina. 

Iifine da Carlo VII di Francia in poi, introdot- 
tesi le milizie regolari e stanziali per conto e di- 
pendenti direttamente dai governi, cotale usanza 
venne tosto dovunque adottata in Europa, la quale 
non l'ha più dismessa fino ud oggi. El a nostro cre- 
«lere, malgrado le lodevoli aspirazioni dei congressi 
della pace riuniti dal 1848 a questa parte succes- 
sivamente a Brusselles, a Parigi, a Francoforte ed 
ora a Londra, l'Europa per un lasso indeterminato 
di tersp: non la dlismetterà per la ragione che un 
accordo europeo di rimettere ad un tribunale su- 
premo © generale la soluzione delle grandi contro- 
versie politiche e sociali degli Stati e delle nazioni, 
è cosa per sua natura ussaî malagevole ed inattua- 
hile, cd al‘postutto le grandi potonze non vi tro- 
vano il loro particolare tornaconto; ognuna di que- 
ste adunando in se stessa elementi suì quali si fon- 
dlano aspirazioni e baldanze svariate. di probabile 
superiorità sulle emule competitrici. D'altra parte, 
il giusto amore, anzi sacro diritto alla propria in: 
dipendenza, non permette poi a nessuno Stato, sia 
pure di secondo o di terzo ordine, il rimanersi 
inerme e senza alleati in mezzo ai grandi ed ar- 
mati. Il disarmo adunque universale va attaccato 
al procedere della universale civiltà, incesso que- 
sto indefinibile, vasto, vago, soggetto a traversie, 
arresti e regressi di mille sorta, sicché ne scen- 
dono egualmente indefinibili, vaghi ed incerti i ri 
sultati ultimi ge: erali e positivi. 

L'esercito adunque è tuttora negli Stati un ali- 
mento precipuo ed indispensabile d'ordine, di li- 
bertà e d'indipendenza, comunque siensi le forme 
politiche di reggimento; questi sono i principi 
giustificativi di sua esistetza, e così e non altri- 
menti va con giustizia apprezzato e considerato 
nella società 

Ed infatti la esperienza di tuttii secoli ha già 
dimostrato siccome senza il soccorso di un esercito 
bene organizzato ed agguerrito indarno i popoli 
abbian combattuto le forestiere prepotenze, am- 
mantate come al solito di titoli e speciosi diritti 
ed appoggiate da armi forti per ordine e disci- 
plina. 

Nè la Sicilia nella età di mezzo senza il sussidio 
militare dell'aragonese e senza l'inglese al princi- 
pio del volgente secolo avrebbe già prima tenuto 
fermo dopo i primi energici e vittoriosi impeti del 
vespro, e poi ripulsato le aquile napoleoniche con 
felice esito, nè l'America del nord senza le si 
patie della Francia dal fiordaliso tradotte in fatti 
d'armi navali in sull'Oceano si,sarebbe emancipata 
dal patronato d'Inghilterra, nè la Spagna senza lo 
esercito del Wellington avrebbe così gloriosamente 
lottato contro alla potenza di Bonaparte, nè la 
Grecia senza Ja coalizione europea, a danno dei 
suoi nemici, avrebbe spezzato il giogo degli Otto- 
mani, né alcuni secoli addietro la Franeia senza 
le fortezze e le milizie regolari condotte dall’Orange 
avrebbe tenuto testa a Filippo di Spagna, erede 
della sterminata potenza di Carlo Quinto. 

Ben vediamo al Cancaso e nel nord dell’Africa 
una virile e costante resistenza opposta dai soli 
indigeni contro a ragguardevoli forze militari di 
grandi Stati; ma qui é la specialità dei luoghi 
unita alle condizioni affatto anormali dei popoli 
che protrae a lungo la resistenza, sempre gloriosa 
e degna della viva simpatia, eziandio degli Stati 
colti e possenti, lultavolta che viene praticata a 
nome del sacro diritto d'indipendenza proprio di 
tutte Te nazioni 

Ora siffetti esempii non si incontrano che ben di 
rado nelle nostre contrade enropee dove un eser- 
cito giusto ed agguerrito, quando non si la a fronte 
che gente sbandata, città aperte e villaggi, finisce 
sempre, 0 almeno quasi sempre, per trionfare; sît- 
chè ben fu detto che una guerra insurrezionale e 
d'indipendenza allora può sperarsi clie venga con 


felice esito condotta, quando suscitatosi e tenuto! 


N uu Ù 
vivo l’ardore dei popoli questi diano ls mano e si 


lappoggino ad waflirmata la quale a sua volta | 


tragge poi gran (fattito dell'attiva cooperazione 
lei medesimi subi simultaneamente con iscopo 
isso e cliaro e ed accordo perfetto. 

Né questo casodSolianto è da prevedere e pre- 
parare, quindi inflempo il mezzo principale per 
sostenerla, ma quello pure di tutte altre specie di 
guerra a cui posséite ragion di Stato può sforzare 
suo malgrado un@azione sia a scansar danno, sia 
a migliorare le coRdizioni dei popoli, sia a rivendi- 
care i dritti d'indiendenza lesa, e sarà sempre, o 
per Io meno per {po indeterminato, giustissimo 
il hen noto aforisfo Si vis pacem para bellum. 

Dopo riflessioniffsiffatte, ‘ci sembra provata la 
necessità degli eséffeiti: tha qui sorge una quistione. 
L'esercito si comphfrà egli d'uomini eselusivamente 
addetti alle armi E queste si faran per così 
dire cittadine sicchè. sia tutt'uno popolo ed armata? 

(Continua), 
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GIORNALI STRANIERI, 

Togliamo dal giornale dei Débats il se- 
guente articolo sulle cose di Prussia, che fa 
seguito a quello da noi riportato ieri dallo 
stesso giornale: 

Noi alibiamo detto che non mancavano prove di 
fatto per le quali potevasi meglio giudicare del 
vero carattere dei pericolosi ausiliari che il go- 
verno prussiano crede dî dover ascoltare, e dalla 
cui preponderante influenza è dominato tutto l'at- 
tuale stato della monarchia, Ritornismo anche que- 
stoggi sopra alcuni di codesti fatti sommamente 
signilicanti; noi abbiamo più di una ragione per 
desiderare che si comprenda qui bene l'intimosenso 
della voltata che si sta fucendo al di là del Reno. 

Vi sono ora in DIGI due grandi difficoltà, su- 
scitate da quella specip di fazione feudale la quale 
sa così stranamente pofre, sotto il riguardo dell’in- 
teresse religioso e delb spirito cristiano, Le prete: 
dell'ordine il più terrestre e della più iniqua în- 
giustizia. Una di queste difficoltà, grazie alle ul- 
time circolari del signdr Westphalen, è quasi. già 
risolta in favore di quell’audace partito; ma non gli 
sembra che siasi andatà ancora abbastanza innanzi; 
l'altra è sempre in penfenza, ma disorganizza il ga- 
binetto, come il gabinekto disorganizzò il paese per 
trarsi dalls prima sodd&facendo amici troppo com- 
promettenti. Ecco già dn pezzo che il signor di 
Raabe, il ministro dellé finanze, ha data la sua di- 
missione, e non gli trota per anche un successore. 
Nè il signor di Witzlellen, nè il signor di Bodel- 

lwing (Arusberg)sné il signor di Flotwell, nè il 
signor di Duesberg, naturalmente chiamati a sar- 
rogarlo pel loro metito personale e per la loro po- 
sizione gerarchicanvogliono ereditare.il suo posto. 
E perchè codesto singolare interregno al diparti 
mento delle finanz@? Perchè si pretende, da chi 
terrà d'or innanzi fjuel portafoglio, una assoluta 
esenzione d’impostafondiaria a beneficio di un nu- 
mero abbastanza eQnsiderevole di proprietarii no- 
bili, e perchè bisogna in oggi, per rimanere o di- 
venire ministro delle finanze in Prussia, sopprimere 
il gran principio @noderno della uguaglianza in- 
nanzi all'imposta, BÈ perchè, d'altra parte, perchè il 
ministro dell'interifb, signor di Westphalen, ha re- 
stituito ai cavaliarifed ai signori quasi tutti i pri- 
vilegi della loro afilica condizione nei comuni, nei 
circoli e nelle pi@vincie? Perchè gli ripugnava 
sommamente di potre in opera la legislazione del- 
l'L1 marzo 1350, ilfbui delitto era quello di appli- 
care in materia amministrativa il gran principio 
moderno della ugdlîiglianza innanzi alla legge. 





L'uguaglianza inffanzi all'imposta, l'aguaglianza 
innanzi alla leggefisono i due punti sui quali il 
partito che ha il alfa vvento in Prussia non vuol 
più assolutamentefisentir ragione. Se il dibatti- 
mento consistesse @ belle frasi, e non uscisse dal 
dominio della tilosdfia trascendentale, sarebbe poco 
male; ma dietro aîffilosofi che formulano la teoria, 
vi sono, come già/lb abbiamo detto, in aleune prò- 
vineie prussiane dî. duri aristocratici degli antichi 
tempi, i quali se/M@ incaricano della pratica, e cre- 
dono che nulla siafi di più semplice come l'assog- 
gettare alle loro calivenienze esclusive tutto il resto 
«elle naziouî. Queati bisognerebbe vederlì alle prese 
ora collo Stato, ora coi loro concittadini, e in fac- 
cia al fisco, e in seno del comune. Forse allora si 
capirebbe come noî bramiamo al governo prussiano 
in particolare degli alleati meno egoisti ed alla po- 
litica conservatrice idligencrale dei rappresentanti 
meno eccentrici. 

L'uguaglianza innanzi all'imposta non data già 
da ieri; molto prima ehe noì l’innalzassimo all'al- 
tezza di un principio, î bisogni dello Stato e l'om- 
nipotente volontà del principe l'avevano introdotta 
in fatto tra i sudditi prussiani. Federico Guglielmo 
l'aveva sottoposto all'îîmposta fondiaria i beni no- 
bili della Prussia orièntale; Pederico Il quelli della 
Prussia occidentale @ della Slesia. 

Tutta la riforma del 4810, tutta la politica in- 
terna del barone di Stein e del priecipe di Har- 
demberg supponeva per l'avvenire una migliore ri- 
partizione dell'imposta territoriale; si fu promet- 
tendo di uguagliare i pubblici carichi, senza più 
lener conto delle immunità aristocratiche, che 
interessò il popolo intero alla liberazione del suolo, 
Queste promesse rimangono però da quasi trenta 
anni senza effetto; non fu che nel 1839 che si sut- 
tomise il Reno e la Vestfalia alle eque operazioni 
del cadastro. La Pomerania, il Brandeburgo e la 
Sassonia mantennero sempre dei proprietarii che 
nom pagano punto imposta, e Federico Guglielmo 
Il rimproverava loro amaramente « di rovesciare 
sopra i loro cossudditi i pesi dei quali dovevano 
portare la propria parte. » Il defunto re non fece 
tuttavia nulla di più contro codesti ultimi privile- 
giati feudali e l'assunzione di Federico Guglielmo 
1V aveva procurato loro tutto il riposo desidera» 





| bile, quando la rivoluzione del 1848 venne a rin- 
novare e confermare gli impegni del 1810. Si disse 
riguardo alle provincie aggravate, ed alle campa- 
gne sopracaricate che la più prossima assemblea 
nazionale avrebbe abolite tutte le esenzioni d'im- 
posta, e baserebbe la contribuzione fondiaria so- 
pra di una legge di uguaglianza. Codesta legge non 
è ancor fatta, 0 per dir meglio è nel portafoglio, 
ma non può vedere la luce. Dai banchi più devoti 
al ministero, gridasi in pieno Parlamento: « Noi 
vogliamo che l'imposta sia la stessa da Saarlouis 
i fino a Memel! + Il ministero, per parte sua, avrebbe 
in ciò la miglior volontà possibile di operare se- 
condo l'equità; immaginate cos'è che il ritiene! 

Contansi nella Pomeriana, nel Brandenburgo e 
nella Sassonia quattro mila e cinquantanove domi- 
nii qualificati di beni nobili o dominii di cavalieri. 
| I loro proprietarii nobili di nascita o no, gli acqui 
starono o ricevettero liberi di ogni livello fondia- 
rio; essi sostengono che li trasmetteranno così. Essi 
negano alto Stato il diritto di porvi imposizione 
senza indenvità preliminare, e negano, tanto per 
sé stessi, quanto pei loro avvocati accreditati, che 
l'uguaglianza d'imposta possa essere inscritta nella 
legge senza una clausola speciale che assicuri loro 
il riscatto della loro immunità. Il ministro delle fi 
nanze valuta a 568,080 talleri Ja quota che codesti 
quattro mila cinquantanove dominii dovrebbero 
dare in una uniforme ripartizione d'imposta. 1 pro» 
prietarii dichiarano che essi non acconsentirono a 
darla se non quando lo Stato avrà data în un.modo 
9 in un altro una indennità per una volta tanto al- 
meno di 7 milioni. Talchè, l'imposta mon sarebbe 
più per codesti fortunati contribuenti che îl servi» 
zio di una rendita di cui lo Stato avrebbe ad essi 
anticipato il capitale. 

V'ha più assurda cosa per riguardo del mediocre 
intendimento costituzionale e della ristretta Sage 
gezza liberale? Ma a riguardare dall'alto, v'ha cosa 
più salutare e più sublime? Voi avreste creduto che 
sarebbe stato giusto di uguagliare i carichi tra i 
cittadini di un medesimo Stato; sì, ma il signor di 
Bismark uno degli ambasciatori della Prussia a 
Francoforte, vi risponderà che sta bene che le 
genti delle provincie conquistate paghivo l'imposta, 
Un cavaliere teutonico non avrebbe detto altrimenti 
dei prussiani idolatri. Voi parlate del diritto di 
Stato e della necessità che lu sforza di sovvenire 
ai pubblici bisogni col danaro del pubblico; sì, ma 
ìl signor di Gerlach, il signor Stahl, e fino le ee- 
cellenti gaszette di Spener e di Voss « lo zio 
Spener, la zia Voss » come dicono i loro vecchi 
leggitori di, Berlino, lo zio Spener e la zia Voss vi 
sgrideranno per avere questa rivoluzionaria e fran» 
cese nozione dello Stato, per non capir. meglio lo 
Stato germanico e cristiano in cui non si ha nulla 
a sviluppare con l'otribile centralizzazione, in cui 
tutti i membri dello Stato non sono legati tra loro 
che da nodi d'amore e di fedeltà; in cui non v'ha 
altro governo clie una gerarchia di sovranità pa- 
triarcali, distribuite a gradi a gradi dall'alto ve- 
nendo al basso della società. Codesta poesia sarebbe 
bella davvero, se la conchiusione non fosse quella 
di serrare la borsa: la perorazione è troppo prosaîca 
per non guastare l'esordio. Intanto per queste ca- 
gioni la Prussia non ha nè ministro delle finanze, 
nè una buona legge d'imposta territoriale, essendo 
il cadastro stesso reputato dai direttori di certe 
coscienze una vera invenzione comunista. 

Codesto signoresco patriarcato, che sì mostra 
tanto recalcitrante' in faccia all'esattore, innalza 
ancora ben altre esigenze quando non ha più a 
fare col governo, ma bensì col popolo, colla sua 
obbligata clientela delle campagne. Quanto più 
codesti prodi cavalieri reclamano d'indipendenza 
verso lo Stato, altrettanto d'autorità. vogliono at- 
tribuirsi sui comuni. Ed è specialmente per. ciò 
che la legge organica deli’11 marzo:1850 era loro 
insopportabile; collo sviluppo ch'essa accordava 
alle istituzioni comun: diminuiva proporzionata» 
mente la prerogativa dei possessori di beni nobili, 

Si fu per soddisfare al loro orgoglio che sì pensò 
di non applicare questa legge dopo d'averla fatta, 
e che il signor di Westphalen l' ha indefinitamente 
sospesa nelle sue circolari del mese di maggio: la 
prima di quelle circolari rende, se ben ci ricorda, 
per via indiretta la sovrana direzione del comune 
al proprietario cavaliere, al padrone del Rifergut 
0 al suo agente, 

La nuova costituzione prussiana dichiara nel suo 
articolo 105 che +Lo Stato prussiano si divide in 
provincie, circomdarii, circoli e comuni. » Essa non 
riconosce duaque alcuna esistenza individuale e 
distinta ai dominii nobili; essa rifiuta loro ll 
diritto d'essere da se stessi siccome tante sovranità 
isolate secondo la tendenza della loro origine 
feudale; essa fa prevalere, come noi l'abbiamo 
fatto nel 1789, il principio astratto della divisione 
geometrica del suolo al di sopra di tutte le pretese 
d' indipendenza locale. La legge organica dell’1L 
marzo dice precisamente: «Ogni porzione di terri- 
torio deve appartenere ad una circoscrizione co- 
munale o formarne una, » A termini della costitu» 
zione e della legge, i beni nobili avrebbero dun- 
que dovuto essere incorporati nei comuni, e la 
giurisdizione demaniale conservata, quand’ anche 
finora da proprietari, cavalieri, come un diritto 
inerente al loro distretto, sarebbe passato nelle 
attribuzioni di una municipalità. Gli operai attac- 
cati al dominio, i paesani viventi sulla terra del 
signore avrebbero potuto scegliere un maîre che 
sarebbe stato per lo stesso signore un'autorità le- 
gale. + Egli era, diceva la Gazelle de la Croiz. 
egli era un orribile destino per un proprietario, 
quello di dipendere da un maire, liberamente no- 
minato da' suoi sudditi d'una volta. » 

Così questo destino non si compì, e le circolari 
del signor di Westphalen resero agli interessati 
tutta la speranza di ritornare definilivamente nei 








loro antichi diritti di polizia e d’amministrazione, 


La legislazione tutelare del 41807 e del 4811 ha 
bene emancipato il paesano prussiano dalla gleba 
signoresca, ma til signore conservò il privilegio di 
rappresentare e di reggere il comune liberato. IL 
piccolo coltivatore per libero che ‘sia, non gli 
torna conto di fare concorrenza col grande proprie» 
tario vicino, il quale, pe' suoi diritti demaniali, 
conduce come gli piace il cammino vicinale, ven- 
de, compera @ appalta a grado suo i terreni comu- 
nali, e vede difficilmente nel comune qualche cosa 
più che la dipendenza da sua signoria. 

Ella è cosa importantissima a sapersi che in 
Prussia, e specialmente nelle provincie dell'Est, 





chiamansi col nome di comuni delle agglomerazioni 
affatto insignificanti. Vi sono fino ad ottomila tre- 
cento cinquantacinque capanne che non contano 
cento abitanti, e che si qualificano comuni ; ve ne 
sono ventiduemila novecento quarantotto che non 
liano se non se-da cento a cinquecento anime. 
Molti dei dominii nobili comprendono ad un punto 
parecchi dei comuni posti, ciascuno sotto la sotve+ 
glianza di un antico, di un schulze. La legge or- 
ganica dell marzo posava per principio che si 
sarebbero riuniti tanti di codesti comuni insuf- 
ficienti per formarne uno vero. 

Per tal modo si è da noi proceduto; ed è quello 
a che non ha potuto riuscire la Prussia da quindi- 
ci mesi che si è tenuti d'occuparsi dell'esecuzione 
della legge dell marzo. 

Le difficoltà locali, e specialmente la difficoltà 
delle distanze, sono senza dubbio maggiori in 
quelle regioni dell’est , che nelle. nostre popolose 
contrade; ma il primo ed il più insuperabile di 
tuiti gli ostacoli fu la resistenza dei pregiudizi e 
dei materiali interessi d'una, gentiluomineria egoi- 
sta, sostenuta dai teorici del feudalismo ringiova- 

ali sono presentemente i grandi sostegni 
della politica prussiana. 

Se noi c'interniamo da qualche tempo nei parti. 
colari anche minuti di codesta politica , non è già 
perchè qui ci rimanga dell'oziò, oppure perchè 
gustiamo un particolare piacere a disegnare dei 
profili berlinesi o pomeranii, ma bensì perchè vor- 
remmo dissuadere lo spirito di conservazione , che 
è la forza di noi tutti, tanto in Francia come in 
Germania, di prendere il cambio e di andar a cer- 
care per istabilirsi ciò che non è che impotenza e 
menzogna, 

Ecco perchè noî cerchiamo di prender sul fatto 
e di mostrare all'opera codeste pretenziose dottri- 
ne di alta ristorazione sociale, che circolano fino 
da noi sotto forme e con reticenze proporzionate 
all'umor nostro e al nostro stato. 

Non v'è penuria di begli spiriti vuoti che ce le 
lasciano intravvedere con aria importante come 
profondi abissi nei quali ci spingeremmo  addirit» 
tura per ritrovarvi la salute della patria, se aves- 
simo soltanto un po' di coraggio e di virtù, Si, 
davvero noi vi troveremmo quello che trovasi a 
Berlino tosto che si pensa di passare dalle parole 
ai fatti: i miseri plagi di un reggimento misera» 
mente esaurito. 

STATISTICA CRIMINALE. — Leggesi nel Pay 


L'amministrazione fa pubblicare ogni mese nei 
giornali una statistìca su tutto ciò che concerne la 


salubrità e sicurezza di Parigi. Questo lavoro pare — 


fatto con coscienza e offre preziosi documenti allo 
studioso, 

Ci pare utile far conoscere le cifre degli arre- 
sti, avvicinarle, studiarle , onde vedere quali siano 
ì reati più frequenti, l'età, istruzione degli accu- 


sati. Egli è evidente, che un inventario esatto del + | 


male permette di farne conoscere più facilmente i 
rimedii, 

Nel 1850 si fecero in Parigi 24,921 arresti, di cui 
20,607 uomini (7,217 minori), 4,514 donne, di cui 
615 minori, Ogni giorno 69 o 70. 

Aumentano sempre i casi di mendicità e vaga- 
bondaggio, Si fecero 519 arresti più che nel 1849. 

Devesi riconoscere tuttavia che la polizia si mo- 
stra ogni dì più rigorosa. Si può affermare che I° 
buso delle bevande fa quello che più traviò quegli 
sciagurati dal lavoro e dall'ordine, I soccorsi di- 
stribuiti ufficialmente possono mancare di quella 
bontà che costituisce specialmente la carità: ma la 
carità delle persone buone è sovente cieca, © dà 
soventi incoraggiamenti alla men licità. Vuolsi do- 
nare, ma donar bene. 

La repressione , le pene, come già fu notato”, 
non correggono che incompiutamente. Perciò dei 
24,921 arrestati, 13,282 sono senza antecedenti , 
4,286 erano stati già rilasciati nell'anno. stesso, e 
7,355 prima. Fra questi, 156 liberati dai lavori 
forzati, di cui 14 donne, 435 liberati dalla reclu- 
sione, di cui 10 donne, 501 liberati da pene corre 
zionali, di cui 37 donne. 

La persona incaricata di compilare la statistica 
nei documenti che pubblica fa spiccare quanto è 
desolante la quantità di giovani e minori che si 
arrestano, Su 11,876 arresti negli ultimi 40. mesi 
dell’anno ha 1942 donne, 3,437 maschi minori, 231 
donne minori. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Malta, 12 laglio 1851. 


Non essendo tuttora arrivato il battello a 
vapore francese da Costantinopoli, Smirne ed 
‘Atene, non mi è dato scrivervi notizie di (juei 
paesi. In questo, poco di notevole è avvenuto. 
L’ onorevole tenente generale Ellice prosegue 
a far le funzioni di goysrnatore, e sempre con 
imparzialità e rettitudine. Egli è passato a di- 
morare nel palazzo della Regina, attuale re- 
sidenza dei governatori, un tempo dei gran 
maestri dell’ ordine. Tuttora non sì sa se sia 
stato nominato il nuovo governatore, il quale 
poi, dicesi, non verrebbe qui prima dell'imi 
minente ottobre o novembre. 


Pn: 


dat 


RI ROFEIOSA 











Il giornale l’Avwenire, quantunque grave- 
mente censurato con una pastorale di questo 
monsignor Sant, di che vi tenni puola giorni 
sono , segue con esattezza a veder la luce, e 
pare che non morirà facilmente, come bra- 
merebbe il partito che lo perseguita. Il Mal- 
ta-Times, giornale che si pubblica in idioma 
inglese, ha intanto accolto le giusfe rimostranze 
dell’Avvenire, ed il Mediterraneo è impegnato 
in una polemica col Portafoglio intorno al 
diritto di emanarsi dall’ autorità ecclesiastica 
un tal genere di stampe. Intanto noi opiniamo 
che il governo non resterà indifferente a quella 
controversia; che pare tendere a portare una 
restrizione alla libertà della stampa, 

Si vuole come certo che sir W. Parker fosse 
stato rimosso dal comando della squadra del 
Mediterraneo e chiamato ad altro uffizio; s'i- 
guora però chi è stato proposto a surrogarlo. 

Di Sicilia ci giungono notizie di un affac- 
cendarsi del governo per armamenti; come 
in Siracusa facendo costruire delle batterie a 
fior d'acqua, e premunendo il castello di ar- 
tiglicrie e munizioni ; in Castrogiovanni, erta 
città nel seno dell’isola, inviandovi due reggi- 
menti di svizzeri e costruendo, non che in 
altri punti, delle fortificazioni, Intanto il po- 
polo siciliano non lascia sfuggirsi mai l’occa- 
sione di mostrare quale odio nutra contro la 
dominazione del re di Napoli, ed in quest'ul- 
timo paese, in diverse congiuntute, ha uccisò 
varì svizzeri, Il generale Filangeri è stato ed 
è sempre in movimento nell'isola, portandosi 
nei luoghi sopra indicati e più volte, toccando 
però spesso Catania, e dicesi d'aver ordinato 
che tutti gli agenti finanzieri incaricati della 
riscossione delle imposte versassero gl’introiti 
ogni cinque giorni, Del resto poi le autorità, 
ci sì assicura, hanno smesso da qualche giorno 
a questa parte quell’alterigia e rigidezza di che 
tanto han fatto vanto sin’oggi. 





Torino, 17 luglio. 


LA SESSIONE peL 1851. 
(Continuazione) 

54, Dal 23 novembre 1850, quando il miò 
nistro delle finanze, due giorni dopo l’aperturà 
delle Camere, presentò il suo progetto di bi} 
lancio generale, sino al 2 luglio del 1854} 
pochi giorni prima della proroga, quando la 
Camera elettiva lo adottò definitivamente con 
le modificazioni fatte dal Senato agli articoli 
che l'accompagnano, ma senza alcuna altera» 
zione delle cifre da essa stabilite, il Parla- 
mento sì occupò. di questa grave bisogna 
prima negli uffizi e nelle commissioni, è poi 
per lunga stagione nelle pubbliche tornate 
della Camera dei deputati. Evidentemente a 
misura che progrediva la discussione dei bi- 
Janci, con lo svolgimento della situazione fi- 
nanziera è con la manifestazione dei grandi 
mezzi di entrata ancora non tentati in paese 
così fertile e prosperoso, il nostro credito fi- 
nanziero si rialzava su tutti i mercati, e nel 
tempo stesso cresceva il credito politico agli 
occhi degli statisti d'Europa che attentamente 
studiavano questa grande esperieuza del si- 
stema rappresentativo in Italia, in propor- 
zione dell’assiduità al penoso lavoro delle ci- 
fre, dell'allo senno governativo, della matu- 
rità dei consigli politici ed amministrativi che 
spiegava il Parlamento in questo arido trava- 
glio di cifre lungamente protratto e così di- 
verso dalle dimostrazioni, dalle ovazioni e dal 
continuo declamare che tre anni sono era ra- 
gion dei tempi in tutte le Assemblee delibe- 
ranti d'Europa, e con la solita calunnia fu 
detto vizio speciale dei Parlamenti italiani. 

55. Si sa per esperienza che dopo i rivol- 
gimenti degli Stati non è cosa facile stabilire 
un bilancio, che è la tela su cui si disegnano 
le nuove organazioni, o meglio l’organazione 
istessa per la parte che serve a sostenere e 
nutrire le forze vitali dei governi. Tutto è in 
quistione nell’indirizzo a dare alla produzione 
ed al consumo dei tributi e delle proprietà 
demaniali — quando è in quistione l'indole, 
l’uffizio, la valutazione di tutte le ruote di 
un antico meccanismo amministrativo e delle 
nuove che si propongono, quando si discute 
delle stesse basi di stima o dei criterii di va- 
lutazione dell’amministrazione, della politica, 
dei tributi, dei diritti e dei doveri dei contri- 
buenti; ed anche dei principi regolatori di 
queste materie. Le ristorazioni monarchiche 
pure o assolute non hanno in questo genere 
alcun diritto di far rimprovero ai governi 
costituzionali, e pur lo fanno con l’usata im- 
pudenza; lo fanno non ostanti ì sette anni 
che pose la ristorazione napolitana per avere 
bilanci regolari in tutte le parti di quel re- 
gno dopo il 4815, lo fanno benchè. il go- 
verno assoluto di Ferdinando VII non sia 
riescito meglio che il governo rappresenta» 
tivo delle Cortes a bilanciare l'amministra- 
zione della Spagna. Checchè ne sia, dacchè 
quest’ultimo governo rappresentativo non 
giunse finora a conseguire quel primo og- 
gelto di ogni regolare amministrazione, passò 
in proverbio presso i gabinetti della vecchia 


| Europa questo fatto spagnuolo che provocando 
una dopo l’altra le crisi ministeriali non giun- 
geva mai ad ottenere una plausibile solu- 
zione, e fu adottata come criterio di vitalità 
dei Parlamenti, e quindi di capacità dei po- 
poli ad essere governati in monarchia costi- 
tuzionale, l’alacrità maggiore o minore che 
ponevano gli uni a dotare gli altri di bilanci 
regolari. 

36. Il Parlamento sardo è riuscito di buon” 
ora a vincere questa difficile pruova; ed il 
semplice confronto delle cifre proposte dal 
governo secondo l'esercizio del 1850. con 
quelle adottate dalla Camera che noi traseri- 
Viamo in questo iuogo, darà un’ idea del 
lavoro utilissimo che essa compiva a be- 
neficio della nostra finanza, del credito eco- 
nomico e della riputazione politica con cui 
si tengono gli Stati. 

37. Ecco le economie per ciascuno dei 15 
bilanci passivi, e l'aumento di entrata pel 
decimoquarto attivo. 





I. Marina. 
Proposte 
Adottate 


5,504,5 
5,4 


1108, 
in meno 
II. Culto, grazia e giustizia. 
Proposte 6,705,110 55 
Adottate  6,674,525 55 
in meno 
II. Agricoltura e commercio, 
Proposte 746,747 55 
Adottate 705,084 20 
in meno 


198,708 75 


53,787 20 


IV Estero, 
Proposte 
Adottate 


3,441,082 95 
5,298,282 85 
in meno 
V. Spese generali, erario. 
Proposte (1,758,702 03 
Adottate 64,724,419 07 
in meno 
VI. Istruzione pubblica. 
Proposte . 2,013,562 67 
Adottate 4,924,495 27 
in meno 
VII. Lavori pubblici. 
Proposte 4,829,400 49 
Adottate 4,554,688 58 
in meno 


146,400 


11:342 


VIH. Finanze. 
Proposte 
Adottate 


59 
36 
in meno 


5, 


499,095 

IX. Interno. 
Proposte 
Adottate 


4,546,355 08 
1,256,693 08 
in meno 19,660 
X. Strade ferrate, 
Proposte 18,485,098 99 
Adottate 17,686,268 99 
in meno — 798,830 
. Gabelle. 
Proposte 42,457,202 47 
Adottate 141,956,850 47 
in meno 
XII. Artiglieria e fortificazioni. 
Proposte 5,050,554 64 
Adottate 3,565,582 96 
in meno 4,484,974 68 
XII. Guerra. 
Proposte 
Adottate 


58,844,4416 975 
35,809,260 725 
in meno 2,972,156 252 


Sommano le economie 2 all. 04 
XIV. Attivo. 

Proposte 88,693,206 81 

Adottate 94,515,507 04 


in più 8,622,500. 23 


7,045,795 


Così che riunendo la cifra 
di economia sulle spese or- 
dinate in questa sessione con 
l'aumento procurato alle en- 
trate si ebbe in risultamento 
per colmare in gran parle le 
deficienze della nostra finan» 
zala cifra non lieve di. L. 12,868,095 2% 
58. Non vi è bisogno di prevenire i nostri 
lettori che essi non debbono misurare lo 
stadio che' resta a percorrere per colmare 
intieramenle queste deficienze, confrontando 
la somma totale del bilancio attivo, aggiun- 
tivi i sette milioni di economie, con la cifra 
complessiva dei bilanci passivi. Sarebbe fa- 
cile in questo modo dimostrare che il ri- 
sultamento ottenuto coi lavori del Parlamento 
e del governo, anzichè gran parte deli’ o- 
pera, è appena la prima pietra dell’edifizio 
che deve ristabilire il desiderato equilibrio. 
Coloro che pongono interesse nell’ attuale 
svolgimento delle cose pubbliche del Pie- 
monte non possono avere obbliata la bella 





{ esposizione fatta i in aprile dal ministro delle 
finanze nella Camera dei deputati, della si- 
tuazione finanziera al fine del primo trime- 
stre di quest'anno, Anche questo fu benefi 
zio non ultimo della sessione; e una volla 
ancora la luce della ‘pubblicità dissipò i ti- 
mori che aveva ispirati la nostra situazione 
finanziera, mal valutata dai sensali di cam- 
bio e dai banchieri, coi metodi della conta- 
bilità francese, ignorando i vizii della no- 
stra. Appena il discorso de! ministro delle fi- 
nanze, ricco di cifre ed appoggiato a irre- 
cusabili documenti fu riprodotto dai giornali 
francesi, inglesi e belgici, fu veduto rialzarsi 
rapidamente il corso dei nostri fondi. Certa 
opposizione parlamentare che aveva doman- 
dala questa esposizione, e minacciava una 
tempesta di querimonie , restò. silenziosa. 
La Camera elettiva fu sollecita a nominare 
una commissione che facesse ‘constare la 
situazione effettiva, tenuto conto delle cifre 
da eliminare, e di quelle da trasportare ai 
bilanci ulteriori, secondo che‘accennava il 
{ ministro, le quali diminuivano il totale pas- 
{sivo di lire 168,927,986: 54, altronde di- 
minuito ora dalle economie ché ha votato la 
Camera. 

59. La commissione procedè peritante con 
quel rigoroso rispetto di ogni drilto acquistato 
che qualifica l'indole della. presente legi- 
slatura piemontese, ma che nbn potrà mai 
giungere a considerare gli atticoli di un 
vecchio bilancio come li considera la nostra 
attuale viziosa contabilità, quasi altrettanti 
creditori che siano in dritto a presentarsi 
in giudizio per riscuotere dallo etario le 
somme ad dovute; Per qual ridicola 
titubanza non si cancellerebbero dal bilan- 
cio 5,500,000 lire di decorsi per lé spese 
cadastrali non fatte sino al dicembre 1450? 
Potrebbe forse il governo, anche volendo, far 
eseguire di un fiato cinque milioni e mezzo 
di lavori. cadastrali che ‘erano l’opera di 
parecchi anni? Come mon trasportare ai 
bilanci ulteriori lire 18,525,404: 86 di vec- 
chio credito delle strade ferrate ? Se anche 
convenisse, si può a un tratto erogare quella 
somma nei lavori che antiche vicende e re- 
centi guerre sospeserò ? E non è gloria che 
basti al Piemonte lo\avere sostenuto quei 
grandi lavori con maggiore energia di quella 
che vi si poneva nei tempi di pace? Non 
è di questo luogo indicare partitamente le 
cifre che la commissione, pensò doversi cli- 
minare 0 trasportare. Ci basti ricordare che 
le une ascendono a lire 34,087,098, 52, e 
le altre a lire 20,525,504, 86, le quali 
ifre riunite compongono un totale di lire 

505: 58 che con metodi più plausibili 
di contabilità dovrà figurare in diminuzione 
del bilancio generale passivo. Congiungasi 
{questa cifra ai tredici milioni di sostanziale 
miglioramento recato alla finanza inquesta 
| bella sessione parlamentare; congiungasi alla 
{ cifra proposta nel bilancio atlivo, si ricordi 
{che nel passivo le spese straordinarie usur- 
pano un bel quarto delle uscite; e come 
quelle che non si riproducono saranno facil- 
mente estinte colfavore degli ullimi prestiti 
vantaggiosamente conchiusi, vedrà 
che la situazione finanziera fu condotta a tal 
pupto che non ha più nulla di minaccioso, 
chè anzi può restituire la calma alle menti 
più dubbiose. Un attivo di 11. 94,515,507: 04 
congiunto a una economia di ll. 7,045,795:04 
e a Il. 54,552,505: 38, da eliminare 0 
trasportare costituiscono .un totale di lire 
155,9415,805: 43, che non è lungi dal 
passivo di 11. 462,076,75 , che per sole 
Il. 6,160,951: 8. 





—_ e si 





ITALIA 


Virronio Enaxvece Il reo. 

Visto il nostro decreto del 26 novembre 
1850, con cui nel riordinare i comandi mili- 
tari di Terraferma ato preseritto che il mi- 
nistero della guerra avrebbe determinato con 
apposita speciale istruzione Je attribuzioni dei 


Ecc. 


comandi ora detti; 
Sulla proposizione del nostra ministro se- 


abbiamo ordinato ed ordiniamo ciò che 
segue : 
ticolo unica, 


È approvata la qui annessa istruzione sot- 


quale determina le attribuzioni e le incum- 
benze dei comandi militari. 
Il predetto ministro è incaticato dell’esecu- 


coll'annessa istruzione, sarà tegistrato al con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto negli atti 
del governo. 
Dat. Torino, addi 4 luglio 1851. 
Virronio Eminvire. 
Alfonso La Marmora. 








gretario di Stato per ‘gli affatî della guerra , | 


toscritta dal nostro ministro/della guerra, la | 





zione. del presente decreto, il quale, in un. 





Temulione intorno A alli n ed alle 


incunbenze dei comandi militari provinciali, 
di distretto e di fortezza, a norma del 5 
articolo del regio decreto del 26 9bre 1850, 


Art. 1. $ 1. I comandi militari provinciali 
sono per le attribuzioni loro considerati, come 
sono infatti, quali altreitanti centri indispen- 
sabili per l'esecuzione del sistema militare del 
paese. 

$ 2. Esercitano, sotto .gli ordini immediati 
del comandante generale della divisione, da 
cui sono dipendenti, l’autorità e le incumbenze 
che, rispetto al servizio ed alla disciplina delle 
truppe, sono loro attribuite tanto dal regola- 
mento di servizio militare nelle divisioni e 
nelle piazze, quanto dal regolamento di disci» 
plina, ed alt 

Art. 2. $ 3. I comandi militari hanno au- 
torità sopra tutti i militari di qualunque corpo 
dimoranti nella provincia che sono in congedo 
illimitato, 0 comunque alle case loro alla di- 
sposizione del governo. 

$ 4. Esercitano vigilanza sopra i militari 
suddetti, ne compilano i ruoli matricolari nel 
modo stabilito dalle disposizioni vigenti, e da 
quelle che saranno ulteriormente prescritte. 

Art. 3.8 5. Nel caso di chiamata sotto le 
armi dei militari che sono alle case loro, ì 
comandi militari provinciali ne fanno promul- 
gare e pervenire loro l'ordine per via dei sin- 
daci per la pronta esecuzione nel modo pre- 
scritto dall’art, 29 dell’istruzione per la ras- 
segna dei soldati temporari, del 19 ottobre 
1839. 

$ 6. Per la stessa via provvedono quindi 
per modo che tutti coloro che sono chiamati 
sotto le armi siano costretti a partire nel tem- 
po determinato per recarsì al luogo stabilito 
per l'adunanza loro, avviandoli isolati ‘od in- 
drappellati, secondo che sia stato ordinato, al 
luogo ora detto, 

$ 7. Procurano altresì che siano arrestati 
e tradotti al. simile luogo coloro che senza 
legittimo impedimento indugino la partenza 
loro; 

$ 8. Per l’esecuzione di «tali prescrizioni ri- 
chiedono l’opera dei carabinieri reali. 

S 9. Sono ragguagliati dai sindaci intorno ai 

ilitari che, chiamati sotto le armi, siano le- 
gittimamente impediti, ne ricevono i docu: 
menti comprovanti l’impedimento, sì accertano 
della loro validità; e li mandano ai 
danti dei corpi, a cui gli uomini si trovano 
ascritti o destinati. 


caman- 


$ 10. Provvedono per la partenza degli uo- 
mini ora detti tosto che siano cessate le 
gioni del legittimo loro impedimento. 

$ 11. Raggua; 
giatori esistenti, siano questi o no legittima= 
mente impediti, lo ayvisano di mano in mano 
che taluni di essi siano partiti od arrestati, e 
sono alla volta loro informati dai comandanti 
dei corpi di mano in mano che taluno di essi 
abbia raggiunto il corpo. 

Art, 4. S 12. I comandanti militari provin> 
ciali sì chiariscono della presenza dei mili 
in congedo illimitato, e della condizione del 
e per teli effetto li adunano e 
ssegna alle epoche determinate 
2 da 


ano il ministero degli indu- 


ari 


loro corredo; 
ne funno la 
dal governo, e secondo le norme stabi 
speciali istruzioni. 

$ 13. Mandanò al ministero, nelle epoche 
da questo determinate, uno specchio nume- 
rico, diviso per corpo e leva, della forza dei 
militari in congedo illimitato esistenti nella 
provincia alle case loro. 

$ 14. Nel caso d’ invasione del nemico, ed 
in altre simili circostanze, secondo gli ordini 
e le istruzioni ricevute dal governo, assuniono 
anche il comando diretto di tutti gli uoinini 
che sono in congedo illimitato; li adunano, 
lì ordinano in compagnie provsisorie, li eser- 
citano e tengono in riserva a disposizione del 
governo, oppure li adoperano, od avviano 
altrove a norina degli ordini ora detti. 

Art, 5. $ 15. Qualora i militari che sono in 
congedo illimitato, avendo compiuta la ferma 
loro, 0 per qualsivoglia altra cagione debbano 
essere liberati con assoluto congedo, i comandi 
militari provinciali. ricevono dai corpi gli 
elenchi ed i conti di coloro che 
sono da congedare, edi congedì da darsi loro, 
e fanno quindi avvisare gli uomini, cui si ap- 
partiene, di presentarsi ad aggiustare i conti 
loro individuali ed a ricevere il proprio con- 
gedo, nel molo stabilito dai regolamenti csi- 
stenti 


massa di 


Notificano poscia a. ciascun, corpo ; 

di mano in mano (che. ne sia il ‘caso, quali 
sono coloro. che abbiansi ricevuto il proprio 
congedo; e li/cancellano dai ruoli loro, 

$ 47. Informano ad ultimo i sindaci delle 
cancellazioni operate, affinchè questi pure le 
operino nei ruoli loro, 

$ 18. Vidimano i congedi assoluti, giusta il 
tenore del regio decreto del 13 dicembre 1850 
che loro sono mandati per gli uomini da con- 
gedarsi alle case loro, come pure vidimano 
giusta il decreto medesimo i congedi stessi 
che sorio dati agli uomi 
corpi sono a pr 
loro. 

Art, 6. $ 19. 1 comandi militari, provinciali 
esercitano pure autorità e vigilanza sugli ul- 

ali in aspettativa che dimorino nella pro- 
j Vincia; ne tengono un ruolo conforme al mo- 
{ dulo stabilito dal Ininistero, nel quale regi- 


sotto le armi dai 


che idio nella residenza 








strano tuite le variazioni che succedano nell 
posizione o domicilio dei medesimi, e raggua 
gliano il comando ‘militare’ della. diviagl 
che poi informa il ministero di tali variazionifio 

$ 20. Sono a questo fine regolarmente in 
forati dai sindaci di quanto sia_ relativo! 
mentovati ufliciali che dimorio nei loro 

| 

domicilio, o che vengano nuovi a stabilite 
propria residenza nel comune. È 

$ 21. Tengono similmente un ruolo de 
ulliciali pensionati ‘a qualsivoglia titolo, 
quelle informazioni od avvisi che occorrestgi 
di far loro pervenire. 

Art, 7, $/22.I comandi militari 
altresì autorità e vigilanza sopra i militari el 
sono in licenza temporaria nel capo-lua 
della provincia, ne Lengono registro, \procurandi 
che al termine della licenza si riducano all 
corpo, all'uopo li costringono anche a pate 
tire, e tengono le norme per tal fine stabili 
dai regolamenti esistenti, 

$ 23. Hanno similmente autorità e vigila 
lanza sopra i militari isolati di passaggio gi 
ricoverati negli spedali, dove non si trovi! 
proprio. corpo ,\ e provvedono; aflinchè cal 
mendicati pretesti non sì soffermino, o “oa 
dino 2 recarsi dove sono destinati. 

$ 24. Sono ragguagliati dai sindaci intona D) 
ai ruilitari che siano in licenza fuori del 
poluogo della provincia, tuttavolta che qu 
sti oltrepassino il permesso ottenuto , 0 n° 
gano ricoverati in uno spedale, o diano moi 
tivi di lagnanza per imala condotta pi 

Art, 8, 6 25. I comandanti milita 
provincie fanno le rassegne prescritte datti 
15 e 16 del'pov’anzi mentovato regio dedfg 
del 13 dicembre 1850, 4 

$ 26. Hanno facoltà di far anche rasi 
simili ai ‘distaccamenti o corpi di passi 
nel circondario del Toro comando, negli 
modi indicati dui $S sopra menzionati: 

S$ 27. Olteinperano alle richieste ‘dii ‘sh 
rassegne che loro vengano futte dai funzî 

dell'azienda gene SAT guerra , o dal 
autorità municipali che si. ricliamino, 
maggiori somministranze di pane, viyeriy 
loggi, foraggi ,. di quel che ragionevolmeuta 
presumano essere la forza di dei corpi 
distaccamenti, Pi 

Art: 9. $ 28. 1 comandanti militari. hanno 
la divezione degli spedali militari nei! capd= 
luoghi delle divisioni militari ,, ogaiqualvolta. 
ne ricevano lo speciale incarico dal Pai ; 
della guerra. 

629, Oltempérano Alle MeNieste della Die 
torità civile e giudiziaria per l'intervento della 
forza armata nell'interesse della pubblica 
curezza, 

Art, 10. $ 30. I comandi militari, 
stretto, o posti cli confine, attendono 
gilanza e difesa del confine in conformi 
gli ordini e delle istruzioni del comandi 
tale offutti 
servizio delle truppe che sono mandate @ 
presidio di tali posti, ed esercitano; nel k3 
distretto tutte quelle vincmubenze che 
vengano affidate. dal comandante provinciale, 


Va 


di 


della provincia, regolano per 


$ 31. I comandanti delle fortezze continuandl 
bensi ad esercitare indipendentemente dall 
mandante della rispettiva provincia; autori 
8 le incumbenze che loro sono, attribuite 
regolamento di servizio militare. nelle div 
sioni, c nelle piizze, e dalle altre successi 
analoghe disposizioni , ma corrispondono I 
tayia col comandante della provincia per tul 
cid che riguarda gli ufficiali in aspettativa 
mili in licenza, od in congedo illimitati 
che si trovino nel circondario del loro 
mando, 

Art. {1, $ 32. I comandi militari dei po 
di frontiera sieno essì provinciali, divdistretto, 
o di fortezza; informano direttamente il mini 
stero della guerra, ed il comandante la divi 
sione di ogni movimento di wuppe sulla fron 
tiera dello Stato finitimo. 

S 33. I comandantivdi fortezza e di disteso 
sono pure tenuti (a dare siurili avvisi al ri- 
spettivo comandanté provinciale 

Art. 12, $ 34 È comandi tnilitazi. sono il 
inezzo con cui i militari isolati, in licenza odi 
in congedo illimitato ricevono gli ordini ge 
nevali o speciali che li riguardino , opputei 
fanno pervenire all'autorità: superiore lè 
mande od i richiami loro. 

S 35. Nel trasmettere alle autorità 
aspelta le domande, od ì 


chiami clie/ lord? 
sono fatti perveni: 


dai militari in licenza o 
isolati, dagli uffiziali în aspettativa, ed anche 
dai priva vertono che. tali domaride o,ri-M 
chiami sieno avvalosati coi documenti oppotà 
tuni, assumono; le informazioni che sicno Mes 
cessarie a ben chiarire i fatti, e mapifestàno! 
il loro avsiso intorno; alle cose esposte. 1 

$ 36. Corrispondono col comandante genzà 
rale della divisione, pet Ja cui via fanno ge 
neralmente le relazioni loro al ministero, 
ne ricevono gli ordini e le direzioni , corrizl 
spondono parimenti coi comandanti dei corpi) 
coi sindaci , e colle altre autorità della pit 
vincia, e coi binierì reali. 

637. I comandi iilitari provinciali ; oltre! 
aì registri occorrenti al servizio militare nella 
piazza, ai ruoli, e registri dianzi divisati ,, al 
registri e documenti prescritti dal regolamento 
per le operazioni della leva, tengono altuesi 

a) Un registro di carteggio. 





b) Un registro delle situazioni numeriche | 
Mei militari in congedo illimitato, e delle 
riserve. 
©) Un tepertoiio generale delle lettere e 
cumenti ch’essi ricevono, 
4) Un registro degli ordini, delle civco- 
i e delle istruzioni. 
#) Una raccolta degli atti del governo, e 
diversi regolamenti, 
) Una copia del giornale militare ufficiale. 
caso di traslocazione debbono rimettere 
Bhzidetti registri al successore colla nota 
[nobili esistenti nell’ ufficio, facendone 
tave da apposito verbale, 
comandanti e gli ufficiali addetti ai co- 
nidi militari delle provincie coopereranno 
operazioni e lavori per la leva confor- 
mente all'istruzione 40 giugno p. p. per 
Eseguimento della legge provvisoria. sulla 
Wa, ed alle leggi e regolamenti per la me- 
Miesima stabiliti. 
Torino il 4 luglio 1851. 
V, d'ordine di S. M. il ministro segretario 
Stato per gli affari della guerra 
Arronso La Manmona. 


regio esercito ordinati da S. M. ed in- 
[fdicazione della partenza dalle attuali e del 
Marrivo alle nuove stanze. 
Baicate. 

[UGrantieri. 1.0 reggim. ora in Torino, per 
Novara, parte il 31 luglio e arriverà il 5 agosto, 

| Id. 20 id. id. 

[D Savoia, d.0 reggim. fant, ora in Genova, 
[per Alessandria, parte il 31 agosto e arriverà 
l°8 settembre. 

Id, 20 id. id. 
| Pielnonie. 3.0 Reggim. ora in Novara, per 
Torino, parte il 3 agosto e arriverà il 10 
‘agosto, | 
Td. 40 in Vercelli id. id. 
| dostà, 5.0 Regg. ora in Alessandria, per Ge- 
parte il 28 agosto e arriverà il 5 set- 
bre, 
Id. 6,0 id. id. 
Cuneo. 7.0 Reggim. ora in Torino, per Ciam- 
MPeiy, parte 1’8 agosto e arriverà il 18 agosto, 
MAIdt 8.0 id. per Annecy, id. il 19 agosto, 
Regina. 9.0 Reggim, ora in Cuneo, per Ales- 
watidltia, parte |’8 settembre e arriverà il 12 

& settembre. 

Id. 10. Annecy, id. 19 agosto id. 3.s 


i 
Aiutgnio degli scambi di guernigione dei corpi 
del 
si 


e. 11, Reggimento ora in Alessandria, 
degna, parte l’8 settembre (1). 
12. id. per Genova, id, 5 settembre 
ii 8 settembr 
inerolo. 13: Reggim. ora in Genova, per 
Nizza parte il 6 settembre e arriverà il 14 
settembre. 
Td. 14. id., il 7 settembre, id. 15 settembre. 
T Savona. 15. Ieggim. ora in Ciambéry, per 
forino, partirà il 16 agosto e arriverà il 24 
agosto, n 
14.16. id. id. 

DO Acqui. 17. Reggio. ora iu Nizza, per Ge- 
nova, partirà il 25 agosto e arriverà il 6 set- 
tembre, 

Id. 18. 


id, il 14 settembre id, il 22 id. 


Id. 7.0 batt. ora in Genova, per Cuneo, 
parte il 31 agosto e arriverà l'8 settembre. 
Id. 8.0 id. id. 

Id. 9.0 id. id. 
— Nota delle azioni prose dagl’ impiegati 
Wella direzione e della dogana principale di 
llorinò a favore degli operai piemontesi che 
Lil governo spedisce a Londra, (Nel numero di 
teri abbiamo pubblicato la somma complessiva 

senza il nome degli oblatori per mancanza di 

tempo). 


a: Officio di Direzione. 

Il'eawiPogliotti direttore, Il. 5. 

I sigg: Rossi, Mathis , Boglione , Jemina, 
| Gutrino, Noceto, Oggero; Bessi, Pirzio, Bu- 
‘scaglione; Il 10, 

| 4 Ispezione. 

1 sigg. Borgna ‘ispettore, Rapallo id., Bec- 
cari sotto-ispettore, Il, 5. 

Dogana principale. 
11 sigg. Quaglia ricevitore principale, Garelli 
'tommissario principale, Bareughi, Morando, 
ino Giovanni, Banfo Ludovico , Lattone , 
; Massaglia avv. Giuseppe, F. Gandolfo, 
Moccarey Paolo, Lapierre Filippo , Scipione 
ncesco, Dalinazzo Lorenzo, Zucchi Dome- 
ll'asca Giuseppe, Silva, Provenzale Luigi, 

iti Francesco, Ponzone Giovanni, Il. 15. 

"de Totale Il. 35. 

Mitk, 17 luglio. — Leggesi nell'Eco della 


Ohsiglio comunale, convinto dell’tilità 

che deriva dalla maggior istruzione 

nella sua tornata di ieri deliberava 

Escere il numero delle maestre da pro- 

@ll'educazione delle ragazze di questa 

la quale progredisce ogni di più verso 

miglioramento civile, che è conseguenza 

{essaria delle libere istituzioni; e conoscendo 

Pute quanto importasse il promuoverne il mi- 

g ento materiale, addiveniva alla nomina 
un ‘consiglio: degli edili. 





(1) L'I 'Feae. fant. si troverà VII settembre a 
Benova in attesa d'imbarco per la Sardegna, 


Lomnanno-Venero. — Si legge nella Gas 
di Mantova : 
Col primo d’agosto avranno luogo a Verona 
grandi manovre militari, e vi assisterà S. M. 
l’imperatore. Il giorno 20 dello: stesso mese 
avrà effetto a Milano Ja rivista delle truppe, 
che si recheranno subito dopo al campo di 
Soma, Nella vastissima piazza d'armi avremo 
il magnifico spettacolo d'una rassegaa di 33 
battaglioni di fanteria, oltre la numerosa ca- 
valleria e l’artiglieriî, cioè la rass gna di tutto 
il quinto e il settimo corpo dell'esercito d'I- 
talia, 

— Si legge nel Lombardo: Veneto în data 
di Padova 12 corr.: 

La inesorabile falce della morte che va qua 
e là mietendo vite preziose, sembra per poco 
congiurata ad accrescere la tristezza e la mi- 
seria dei tempi. Oggi P; 


adova, dopo non poche 
perdite amare e gr 


‘avi nello spazio di due anni, 
fu pec sempre privata dell'utile operosità di 
un uomo che ad eccellenza di mente accop- 
piava bontà egregia di cuore, L’abate Giuseppe 
Bernardi, prefetto di questo ginnasio , oggidì 
chiuse la sua onoratà carriera, dopo malattia 
che lo andò, puossi dire, a brano a brano 
uccidendo nel morale e nel fisico. 

La scomparsa d'uomo dabbene e valente è 
sciagura pubbli certamente la 
morte del Berna 


e tale è 


Livonwo, 12 luglio, — Il R. delegato straor . 
dinario ha pubblicata la. seguente Motifica- 
zione 3 

Essendo venuto a conoscersi come non man- 
chino individui. che si atteutano, e non di 
rado riescono ad imporre ai viaggiatori l’opera 
propria, e farla retribuire con disonesta esor- 
bitanza di mercede, mentendo la esistenza di 
una supposta Carovana di facchini baulai, e 
di privativa, e tariffa fanaloghe; vien ricor- 
dato, e nuovamente dedotto a pubblica co- 
gnizione: 

1, Non esistere in Livorno né la prétesa 
Carovana di baulai, nè verun'altra, che abbia 
diritto o privativa pel discarico , caricazione 
e trasporto dei bagagli ed effetti dei viaggia- 
tori, qualunque ne sia la provenienza o la de- 
stinazione, 

2. Esser questi nella libertà pieni 
usare o no dell'opera altrui pei servigi 
sopra, e quando vogliano valersi d’individui 
estranei, aver pienissima egualmente la libertà 
della scelta, 


sima di 
che 


3, Non esservi tariffa, prescrizione, o li- 
mite di mercede in proposito, ed i yiaggia- 
tori poter trattare, ed accettare le condizioni 
che loro meglio convengano , ed aver diritto 

termini di giustizia le esorbi- 
tanti e lesive, che con abuso della loro buona 
fede gli si fossero fatte subir 

4: Essere finalmente deliberata intenzione 
del governo, che tali frodi e violenze abbiano 
assolutamente a cessare, ed essere gi 
adottate le necessarie disposizioni perchè i loro 
autori non si soltraggano al rigore delle leggi. 


(Monit. Tosc.). 


state 


Roma, -- Leggesi nel Corr. Mer 

Ci scrivono dallo Stato pontificio, che varie 
famiglie abbastanza agiate, e per nulla com- 
promesse nei rivolgimenti politici, non potendo 
più tollerare la presente anarchia, hanno chiesto 
il passaporto, Il governo pec determinarle a 
restare ha risposto che non si danno passa- 
porti se non a chi prometta in iscritto di non 
più tornare: ed esse hanno accettato questo 





esiglio, anzi che aspettare i giorni del terrore 
che il governo sta preparando con la sua cru- 


-- Scrivono pure al Corr Merc. in data 
di Roina 41 luglio, che i francesi hanno il dì 
innanzi occupato il locale del Sant'Offizio, 





ESTERO. 

STATI-UNITI, — Leggesi nell'Eco d'Italia 
del 28 giugno : 

Il presidente degli Stati-Uniti ha lasciato 
Washington, ed accompagnato dal suo gabi- 
netto ha intrapreso un escursione nel sud si- 
quella di già fatta al nord, collo sco- 
po di calmare i dissenzienti di que'pacsì, chie 
simili agli abolizionisti di qui vorrebbero se- 
pararsi dal resto della Confederazione ameri- 
cana e formare due repubbliche. L'onorevole 
Millard Fillmore ha visitato il grande arse- 
nale di Norfolck e altre «città circonvicine. A 
Richmond, nella Virginia, il presidente fu ri- 
cevuto col più grande entusiasmo e con pub- 
bliche dimostrazioni, 

La Legislatura dello Stato di Nuova York 
ha adottato, a maggiorità di voti, il progetto 
d' impiegare nove milioni per riparazioni ai 
canali e porti sui laghi. 

mu Licia fa rapidi progressi negli Stati del 
West. Questo terribile. morbo ha mietuto nu- 
merose vittime fra gli emigranti europei a 
bordo dei vapori sul fiume Mississipì. 

I membri whig della Legislatura della Pen- 
silvania hanno nominato il generale Scott caù- 
didato alla presidenza, 

In questa settimana giunsero nel porto di 
Nuova York 9325 emigranti europei. 

Il dispaccio telegrafico annunciando l’arrivo 
del vapore inglese Europa , venne. trasmesso 


mile 





qui alle ore 2 pom. per Nuova Orleans si 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ebbe il riscontro Mel dispaccio alle. 4 pom 
così a due ore quest'importante annuncio fece 
ila non piccola gita di circa 3,600 miglia! 

Trattato cogl'Indî dell'Oregone. — I com- 
messari incaricati dal presidente degli Stati 
| Uniti di negoziare cogl’Indiani dell’Oregone la 
| compra di alcune doro terre, hanno conchiuso 
un trattato coi Santiams della tribù di Cal- 
lapooya, pel qualé questi Indi cedono agli 
Stati-Uniti una parte della valle 77iMamette. 

Fu pur anche conchiuso un simile trattato 
cogl’indigeni di Z'wllaty. Le terre acquistate 
dagli Stati-Uniti sono' considerate le m ig 
di quella valle e Gi grande convenienza per 
facilitare le comunicazioni fra 1° Oregone e 
questi paesi. 

Alla, proposta, fatta dai commissari ameri- 
cani di comperare! tutte le possessioni della 
tribù di Ca/apooya; gli Indi risposero: «che 
essi non abbandoflerebbero mai, a qualsiasi 
condizione o prezzo, la terra ove riposano le 
ceneri dei loro pari ; che questa 
loro patria e desileravano collocare le loro 
spoglie mortali adrabto aî loro antenati 

Parte del danaro ricevuto dalla 


alle è la 


80 miglia di terreno, verrà impiegato dagl' 
digeni per erigere scuole pubbliche nella valle 
di Willametté e per utensili di agricoltura, 
Sì ha dalle corrispondenze di Venezuela , 
che vi era stato un tentativo per assassinare 
il presidente, L'assassino è fuggito. 
INGHILTERRA. — Loyna, 14 luglio. — 
L'Observer dice che wè luogo a presumere 
che il Parlamento sarà prorogato dal 12 al 14 
agosto, Si attende a Londra il granduca Co- 
stantino, figlio dell’imperatore di Russia, che 
deve: fav visita alla Regina e al principe Al- 





vi regite stranieri a Liverpool 


liano 4 un banchetto. Era presi- 
dente del suddetto il sigaor Browo, Varii di- 
scorsì sono stati pronunciati. Il sig. Walewski, 
rappresentante | della Francia, ha risposto in 
francese al toast che sera stato portato al man- 
tenimento della pice & del commercio. 

Ecco le sue: parole: 

La grande Esposizione è basata sui prin- 
cipii fondamentali delîcommercio ; in grazia 
alla meravigliosa collezione di Londra essa 
ha fatto conoscere tutti i suoi tesori in fatto 
della natura, del commercio e delle arti. Il 
desco, nel quale siamo stati s con una 
ospitalità del tutto principesca, non ci offre 
egli uno splendido esempio dei vantaggi com- 

A costa dei vini generosi della Fran- 

, dell’Alemagna, del Portogallo e della Spa- 
gna voi trovate il rinfrescante 
americhe, lo zucclierò della Giamaica, gli aranci 
di Malta, senza contre cento altre cose pruri- 
giuose edi variati ffutti di altri paesi, Il com- 
mercio non permette solamente di accrescere 
i piaceri del lusso gffacilita ancora alle grandi 
masse popolari la Via di ottenere ad un tasso 
ridotto i mezzi di Bussistenza, è queste con- 
quiste benefiche somb dovute alla perseveranza 
ed al sapere. 4 

In Francia, senzaflubbio, non si compren- 
dono, uè sì fauno apprezzare ancora i principii 
commerciali che pigdominano in Inghilterra; 


diaccio delle 


ma l'educazione del popolo, come quella del- 
l'individuo non sifimprovvisa ; ci vuole del 
tempo. La Franciafrogredisce verso la libertà 
commerciale, ed ‘alffar ciò non deve che ri- 
cordare le ‘andi 
uomini di Stato, Silly, il quale capiva benis- 
simo i principi sufgui riposar dovea la pro- 
sperità della sua pia (applausi). Sully pre- 
tendeva aver Dio diversi paesi di- 
versi prodotti ondefbondurli, col far uecessario 


massì 


di uno dei più g 


nato ai 
il commercio, a miatenersi per loro proprio 
interesse in una coftinua amicizia. 

Io credo che Sully abbia ragione, ed 
nazione deve esserefben penetrata della verità 
di queste dottrine fenice. 

Molti altri toast'farono ancora portati, fra 
cui è da notarsi quello del capitano Johnston 
degli Stati-U e del capitano: West della 
regia marina inglese) 

SPAGNA. Mapnm, i@hluglio. — Si dà per 
certa la notizia, che il/governo abbia ritirato 
al generale don Josè della Conchà il comando 
dell’isola di Cuba; e dhe suo fratello il mar- 
chese del Duero abbia data la sua dimissione 
di capitano generale della Catalogna. Si ag- 
giunge che il generale Cordoya ‘andrà al- 
l’Avana, e che sarà rimpiazzato nel direttorio 
generale della fanteria. dal generale Paria, e 
che il generale La Rocha rimarrà per il pre- 
sente capitano genfale del principato, N 
non garantiamo queste notizie, ed aspette- 
remo di emettere la nostra opinione a questo 
riguardo appena saranno confermate dai gior- 
nali ministeriali. (Clamor publico) 

L'Heraldo ripete la dimissione del generale 
Goncha alla risoluzione da lui presa di porsi 
completamente  nell’opposizione. 
stesso giornale l'opposizione conterebbe nelle 
sue file la più gran parte della nobiltà spa- 
gnuole. 

— Incendio nell'ospedale degli incurabili. 

L'incendio della via di Amaniel, che tutta 
Madrid oramai conosce, è stato più disastroso 
di quello si pensasse comunemente. Wentuna 
case sono state preda delle fiamme. L'inceri- 





dio ha principiato ieri alle 11, ed ha durato È 








ondo lo, 


fino a mezzogiorno dell'indomapi, cioè 25 ore. 
Esso ha principiato in un deposito di legna 
appartenente al sig. Orfila, situato tra la via 
del Cristo, il passaggio del Conte Duca, la via 
del Postillo e la via di Amaniel. Numerose 
sono le vittime; e fra le altre si citano due so- 
relle di carità, due donne malate, e due la- 
voranti i quali sono stati sepolti sotto Je ro- 
vine, grande pure è il numero dei feriti, fra 
ì quali sì noverano 8 pompieri. 

Al primo annunzio di questa orrenda cata- 
strofe, S. M, Ja regina inviò sul luogo il suo 
segretario particolare, il sig. Alfarez, onde giu- 
dicare dell'importanza dell'accaduto. Il signor 
Alfarez vi si recò incoutanente, ritornò 
ben tosto ad annunziare a S. M. gli immensi 
progressi che faceva l’incendio. 

Alla quale notizia S. MI gli ordinò di soe- 
correre con prodiga nano tutti quegli. infe- 
lici; e siccome il signor Alfarez gli faceva os- 
servare che a ciò sarebbero necessarie 
enormi some, delle. quali il tesoro reale noù 
sarebbe stato capace, S. M. gli replicava vi 
vamente: Date sempre; se il lesoro non ha 
mezzi di soccorrere tanti sgraziati e di to- 
glierli dalla miseria, ho le mie gioie, e sarà 


state 


dolce al cuor mio di farne sacrificio per a- 
sciugare le lagrime di tanti sventurati. Di- 
sponeté delle mie gioie, signor Alfarez, e soc- 
correte gl’infel 
— Troviamo (dice la Corrispondenza lito- 
grafata) fino ad un certo punto la parola del- 
l'enigma di questa nofte im un bullettino del- 
l'edizione delle provincie del giornale’ ZL 
Orden: 
« La frequenza degli incendi nella capitale 
« ha motivato alcune misure di precauzione 
« per parte dell'autorità, la quale si adoper: 
di scoprire le cause e gli autori di questi 
delitti. L'impressione prodotta a Madrid dal 
terribile incendio dell’Ospizio degli Incura- 
bili ha contribuito a eccitare vivamente la 
pubblica ansietà, Oggi la guardia del pa 
lazzo della Posta è stata rinforzata, da ciò 
« alcuni ruinori destituiti di fondamento. » 
— L’Heraldo dal canto suo; in occasione 
alle precauzioni militari state adottate, pub- 
blica queste poche par 
tiche: L 
« Quanto noi sapiamo , si è che a Madrid 
« correvano ‘alcune voci allarmanti, alle quali 
« se si è data importanza, non 


un poco enigmia- 


che dopo 
« Je misure state prese dall'autorità. » 
BELGIO. — Bnu 14 luglio. — La 
corte di cassazione si è occupata lunedì del 
ricorso del conte di Bocarmè. Il sig. de Paepe 
ha difeso il ricorso; la questione fu rimandata 


Li) 


all'indomani. 

Un igran numero di stranieri, è giunto a 
Bruxelles per seguire questo dibattimento. La 
madre del condannato vi si trova da varii 
giorni, 

-- Il ministro della giustizia ha presentato 
un progetto di legge tendente a regolare la 
tassa, ed il modo di liquidazione pei notai, 

dn le Ri 
NCIA. — Parior, 15 luglio. — Sì sono 
distribuite quest'oggi due relazioni del sig. di 
Flavigay, tendenti amendue a far adottare € 
dichisrare d'urgenza i due progetti: 

Il primo relativo al trattato d’estradizione 
colla Nuova-Granata 

Ed il secondo relativo esso pure al trattato 
di estradizione con Amburgo, 

SVIZZERA. — Il colonnello Buchwalder 
di Delemont, è stato eletto esperto federale 
per la ‘demarcazione de’ confini fra il terri- 
torio piemontese ed i cantoni del Vallese e di 
Vaud. — Il sig. Schiess, cancelliere federale, 
venne aggiunto agli antici commissari, Buch- 
walder e Planta, per regolare la quistione 

ii e fra l’Austria e la Svizzera lungo i 
confini dei Grigioni, 

— Nel Foglio Federale del 12 luglio sono 
pubblicati i capitoli. del rapporto del consiglio 
federale sulla sua amministrazione, che ri- 
guardano i dipartimenti delle finanze e del 
commercio, Dal primo risulta che nel 1850 si 
vendettero lib. 218,428 polvere di 4.a qualità 
e lib. 69,395 di 2.a qualità, il che forma un 
prodotto netto di fr. 243,75(, 14. Il prodotto 
netto che nel budget fu riteruto di fr. 31,100, 
non fu realmente che di fr. 10,840, 17. La 
diminuzione è attribuita all’indennizzazione di 
fr. 41,889, 09 che si dovette pagare; în’ forza 
di sentenza, ai fubbricatori di. polyere; Staub 
a Bellonenthal e Marin, Senza questa spesa 
straordinaria , il prodotto netto sarebbe stato 
di fr. 42,729,26. — Nel 1850 furono fabbri- 
cate 1,530,000 capsule, delle quali ne furono 
vendute 532,600. La provvisione ‘al 34 di- 
cembre'1850 era di 4,043,400. Ml poco con- 
sumo è dovuto alla circostanza chei Cantoni 
sinora preferirono trarre dall'estero le capsule 
non regolamentari, Je quali essendo più leg- 
giere possono essere vendute a miglior prezzo, 
Non si volle ayer riguardo alla circostanza 
che le capsule di questa specie scoppiano fa- 
cilmente e sono pericolose’ per gli occhi dei 
soldati. L' amministrazione federale avvertita, 
prese. delle misure perchè in avvenire non si 
riconoscano che le capsule regolamentari nelle 
inspezioni federali. — Il guadagno di questa 
privativa è di fr, 394, 92. Dal conto reso del 


dipartimento del commercio appare che l'in- 
troito brutto de’ dazii fu di fi. 2,856,079 68 — 

Le spese, compreso il ma- 
teriale esistente , la ricupera 
de’ dazii, la rottura delle nevi, 
gli emolumenti degli impiegati 
al dipartimento ed i rimborsi 
de’ dazi, salirono a... 4,978,639 86 — 
d'onde risulta un avanzo in 


danaro. di 0.» 


877,419 8725 
ed agli inventari di . . » | 511780 — 
Lespese ordinarie furono di »__ 749,789 — — 

— Dietro dimanda del governo di Zurigo, 
la commissione svizzera degli esperti all’espo- 

ione industriale a (Londra fu invitata a fare 
un preavviso circa alla quistione, sino a qual 
punto l'esposizione potrebbe esser resa pro= 
fittevole alla classe industre; ‘e quali operai 
si potrebbero inviarvi con maggior vantaggio. 
La commissione ha risposto opinaudo non 
doversi consigliare. l'invio di semplici operai 
a Londra; mentre all’ incontro troverebbero 
occasione d'instruirsi in un soggiorno di 3 0 4 
settimane. de” contro-mastri, de” disegnatori ed 
industriosi di varli generi ,, principalmente se 
conoscano la lingua inglese. 

— Nel passato anno emigrarono per l'Hayre 
2,096 svizzeri, cioè 48 da’ Zurigo , 1,083 da 
Berna; 24 da Lucerna , 16 da Svitto, 19 da 
Glarona, 2 da Zugo, 7 da Friborgo, 127 da 
Soletta, 53 da Basilea, 134 da Sciaffusa , 11 
da Appenzello, 2{ da S. Gallo, 20 da’ Grigioni, 
427 dall’Argovia, 25 da Turgovia, 18 dal Ti- 
cino, 72 dal Vaud, 4 dal Vallese, 17 da Neu- 
chatel, 8 da Ginevra; gli uomini erao 820; 
398 le donne, e 878 i figliuoli, 

ALEMAGNA. — Mosaico, 13 luglio, — Ben- 
chè il Wartemberg paiù pur sempre inclinato 
ad abbandonare lo Zollverein, non è però 
credibile che un tal fatto, se anche sì effet- 
tuasse , potesse trar seco la dissoluzione di 
questo , attesochè la Baviera , come fu detto 
in un foglio quasi ufficiale, è ben lontana 
dall’accarezzare una simile idea. Bensì è vero 
che in queste ed altre parti si alzano sempre 
più voci che dimandano le 1° 
perchè le intraprese industriali vengano inco- 
raggite. * 

Bapes, 8 luglio. — La nota degli stranieri ha 
di già raggiuuta la cifra di 10,813. Fra gli 
ultimi arrivati sono molti francesi distinti, fra 
cili il conte Montalembert , il conte di Bon- 
nieval, il vescovo Dr, Raes di Strasburg. La 
fortezza di Rastadt riceve ancor sempre pa- 
recchi prigionieri politici, fra cui ultimamente 
Îl fabbro Soenker, sospetto di aver preso parte 
all’imprestito mazziniano. 

Kasser, — Il foglio ufficiale reca alla data 
dell'14 luglio una quantità di ordinanze prov: 
visorie, [va le quali una che spiega l’articolo 55; 
della costituzione «ad oguuno che, si erede 
viokto nel suo diritto è aperto il procedere 

uridico » in questo senso, che « l'accusa giu» 
ridica non può aver luogo quando la pretesa 
violenza del diritto deriva da una disposizione 
dell’ autorità dello Stato emanata in applica 





zione de’diritti di Stato. e di sovranità, » 
(Allgemeine Zeitung). 
Posew, 9 luglio. — Avendo il goyerno russo 
proibito l’ esportazione del danaro, ha man- 
dato all’estero della carta monetata russa per 
somme considerevoli. Oggi abbiamo riceyuto 
la notizia ufliciale che la carta monetata russa 
non può più rientrare nè nella Russia, né 
nella Polonia. Questo divieto è tanto severo 
che, negli. uffizii delle dogane gli impiegati 
hanno rifiutato della carta monetata da’ viag- 
giatori in pagamento di diritti. 
(Gazz. Naz. di Berlino). 


VARIETA?, 
LA QUADRATURA DEL CIRCOLO: 

I giornali dell’isola di Cuba avevano so- 
vente parlato della pretesà scopeita del qua- 
drato del circolo fatta da un esperto matema- 
tico di quel paese. 1 fogli di Puerto Principe 
sostennero per lungo tempo una controversia 
su questo soggetto, molti degli scienziati pro- 
vunciandosi in favore del giovine matematico 
sig. De Ja Torre; pochi opponendovisi. 

Alcuni giorni sono il sig. don Franceso Sé 
dano di Puerto Principe. condusse al nostro 
ufficio il suo distiato cittadino, e dopo un in- 
leressante. conversazione; il sig. Torre volen- 
doci assicurare aver egli fatta la grande sco- 
perta del Quadrato del Globo; prodaste' un 
piccolo modello di metallo da lui ingegnosa:- 
mente falto, onde convincere lo spettatore 
com'egli s'avvicini al vero trovato (che gélo- 
samente conserva sino a tempo. debito) e que- 
sti consiste di tanti piccoli. pezzi. di metallo 
tagliati in diverse forme, e gli stessi pezzi, 
diversamente disposti, formano un quadrato 
o un circolo; quindi. Je misure delle due fi- 
gure debbono riescire precisamente uguali. Il 
sig. De La Torre asserisce di aver scoperto la 
vera proporzione fra il diametro e il Jato del 
quadrato. Questo dotto cubano possiede altri 
strumenti e regole per provare l'evidenza del 
suo trovato, ei migliori matematici di Nuova 
York, benchè ignari «del gran secreto, dalle 





prove chiaramente date dal. sig. Torre con- 
vengono essere egli l’unico scienziato che siasi 
avvicinato allo scioglimento di questo imm euso 























problema, che costò tante veglie e studii at 
più dotti matematici del mondo; 

Siccome il governo inglese ha offerto il bel 
premio di 40 mila lire sterline a chi scoprirà 
la Quadratura del Circolo, così il sig. Torre 
partirà presto per Londra, ove innanzi ad una 
commissione scientifica a questo proposito 
scelta da quel governo, egli dovrà provare se 
sia .0 no lo Scopritore della Quadratura del 
Circolo. (Eco d'Italia di New-FYork). 


DECESSI del 17 luglio in Torino. 
N. 12 


Dal 1 gennaio, totale N. 3139. 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 








Lista precedente L. 4,945 
6, Conte Cardenas , sena- 
tore del regno. . . 
Cav, Bona int. gen. del- 
l’az. strade ferrate. 
Stallo Andrea, ex-mem- 
bro della Camera di 
commercio. . .. . 
Baricco teologo coll. 
Avena Gius, fabbrican- 
in cristalli... 
Dumortier Léon. . . 
Un viaggiatore del Reno 
Cav. Ponzio Vaglia col. 
2. leg. guard. naz. . 
Tribunale di prima cogni- 
zione di Vercelli, 
Pallieri cons. d' app. 
presidente. 
Persico giud, istruttore. 
Malinverni id. 
Perratone id. 
Caligaris giud. agg. 
Debernardi avv. fisc. 
Delitala sost. avv. fi 
Brizio ide 
Notaio Poetti segretario. 


L 


246 


Totale 5,188 


ELEZIONI COMUNALI DI TORINO. 


Candidatì che ottennero maggior 
di suffragi nelle elezioni dei 14 luglio. 


nuinero 


In via ordinaria. 
Gay di Quarti conte Calisto voti 
Notta avv. Giovanni 
Nigra cav. Giovanni 
Capello Gabriele, detto Moncalvo 
Maffoni dott. Angelo 
Ghiringhello prof. teologo 
Cantù professore 
Prigione avv. 
Borella dott. Alessandro 
Tarvano notaio collegiato 
Barbaroux cav. Carlo 
Baruffi cav. prof. 
D'Azeglio match. Roberto 
Alfieri march. Cesare 
Casana Alessandro banchiere 
Rey Giacomo negoziante 

In via straordinaria. 

Cantara Romualdo 


Tonso.— Si legge nella Gazz, del Popolo: 
Questa mattina (18) il tribunale di prima co- 
gnizione ha dichiarato non convinti, e quindi 
assolti senza costo di spesa, î garzoni dei pri- 
stinai Gay e Truffo, ch'erano accusati di con- 
certo contro il divieto dell’art, 399 del codice 
penale, 

Sebbene questo giudizio sia tornato favore- 
vole' agli imputati, siccome era desiderabile da 
chiunque professi sinceramente i principi della 
libertà dell'industria, tuttavia è bene ricordare 
agli operai che la legge proibisce il concerto 
tendente a far rincarare i lavori. Oguuno è 
libero dì apprezzare la sua opera come stima; 
ognuno è libero di chiedere ai padroni un 
salario corrispondente aì tempi, ai bisogni, e 
al merito dell’opera: ma il concerto o la coa- 
Jisione che ha intento collettivo, può compro- 
>mettere l'ordine pubblico; e gli operai deb- 
bono ben guardarsi dall’incorrere nella reità 
preveduta dall'art 399. 

Roma, 14 luglio. — La notte del venerdì 
venendo il sabbato passato monsignor Tizzani 
che abita nel quartiere dei monti, era a pren- 
der fresco ad una finestra quando sì accorse 
di un individuo che da Jungo tempo tratte- 
neyasi ‘in un luogo così remoto. Qualche idea 
ch'eragli surta in mente, svanì dopo alcun 
tempo : ma egli non sì era ingannato alla 
prima impressione. Poco dopo la mezzanotte 
esplose una specie di granata che, formata 
con una boccola di ruota, era stata gittata în 
un sotterraneo di quella casa, ma che avven- 
turosamente non era caduta sino al fondo, e 
rimase poco lungi dall’ apertura in cui era 
stata gittata, 

La detonazione udita a gran distanza chia- 





mò molta gente e la forza politica ; ma sino 
al giorno, le tenebre impedirono di conoscere 
gli attentati di quell’ individuo che stava co- 
me sentinella morta in quel luogo. Tale era 
stata la fiducia dei settarii che la mattina fu- 
rono trovati degli affissi, coi quali 5’ invita- 
vano i Romani a vedere le rovine che s'im- 
maginavano produrrebbe quella granata fino 
al punto di sperarne la caduta della fabbrica 
sotto alla quale la morte del prelato, ch'eravi 
dichiarato martire della causa dell’ordine. 
(Osserv. Rom.) 
Luco (nella Romagna bassa), 4 luglio. — 
Qui si vive adesso con un po' più di tranquil- 
lità che în passato. Le più rigorose censure 
di Roma hanno dovuto finalmente riconoscere 
l'assoluta falsità dei complotti politici ideati 
dall’iniquo commissario di polizia Baldani — 
danno di tanta poverà gioventù gettata nelle 
carceri, e cacciata in esiglio. Costui sta sotto 
processo come complice del famigerato Pas- 
satore: costui adunque delle persecuzioni po- 
litiche le più arbitrarie e pazze si faceva una 
corazza, come accadeva sotto il pontificato di 
Gregorio per tanti comriissarii di polizia ma- 
nutengoli di ladri. Ideò il Baldani (tre volte 
infamia) un complotto mazziniano, nel quale 
ben 20 giovani di qui avrebbero parteggiato, 
e che da un ‘anno e più giacevano nelle car- 
tutti ne furono liberati come innocenti. 
(Corr. Merc.) 
Firenze. — Il giorno 15 fu pubblicato un 
decreto per una leva di mille uomini. 
Vienna, 10 luglio. — I vescovi orientali che 


ceri; 


erano qui riuniti in sinodo, hanno abbando- 
nato la residenza. Tutto quello che si sa in 
quanto al risultato delle loro negoziazioni si 
è che non hanno potuto intendersi fra loro. 

La duchessa di Berry lascierà nuovamente 
Frohsdorf fra qualche giorno, e sì recherà al 
nord dell’Alemagna per prendervi i bagni. 

Si crede, non senza motivo , che parecchi 
giornali tedeschi e francesi, che si distinguo- 
no per la loro animosità contro l'Austria, sa- 
ranno prossimamente interdetti. 

(Giorn. di Francoforte). 

Francoronte, 14 luglio. — La Gazzetta di 
Prussia annunzia che nel corso dell’ autunno 
prossimo vi sarà nella nostra città un con - 
gresso quasi europeo , nel quale si discuterà 
la quistione de’ brevetti d’ invenzione. Si ne- 
gozierà un trattato che dovrà guarentire i di- 
ritti de’ brevettati in tutti gli Stati che l'avranno 
segnato. Si annunzia che |’ Inghilterra, la 
Francia, il Belgio, l’Austria e la Prussia sì 
propongono di mandare de’ plenipotenz: 
questo congresso. 

Benuno , 13 luglio. 
Carlo di Bruuswik, 
fratello il duca regnante avesse il progetto di 
ammogliarsi, abbia risoluto di ammogliarsi 


— Si dice che il duca 


avendo. saputo, che suo 


egli pure se questo progetto sì realizzasse. 
Pare che la sua scelta cada su qualche prin- 
cipessa di Salm. Si sa che per una risoluzione 
della Dieta germanica, il trono del ducato di 
Brunswik è riservato a’ suoi figli, giacché egli 
solo ne è stato escluso. $ 

— Degli agenti del governo del Brasile sono 
giunti quì per procedere a degli ingaggi nel- 
l’ interesse di quel governo. L’ autorità 
periore ha dato )’ ordine di sorvegliarli e di 
arrestarli al bisogno. 

Mapnp, 11 luglio. — La Camera dei depu- 
tati ha preso în considerazione, illa maggio- 
ranza di 57 voti contro 45, una proposta del 
sig. Palo per la riforma elettorale. 

Lissona, 9 luglio. — I due organi del par- 
tito democratico, il Revolusao de setembro ed 
il Patriota sì sono dichiarati contro il mini- 
stero senz’attendere che loro desse motivi ad 
attacchi. José Bernardo de Silva Cabral, causa 


su- 


principale ed autore segreto della modifica- 
zione ministeriale non ha voluto accettare al- 
cun posto, riservandosi per gli avvenimenti. 

Il conte Lavradio ha rifiutato l'ambasciata 
di Londra, Benchè nemico di Thomar, disap- 
prova però interamente le misure di Saldanli. 
Uno dei primi atti del ministero pare che sarà 
la revoca della legge elettorale. Di 19 com- 
missati, sei soli avrebbero firmato il rapporto 
sul quale è basata questa legge. 

Incmtenna. — Nella tornata della Camera 
dei comuni del 44 lord Palmerston ha dato 
gli schiarimenti i più soddisfacenti sulla re- 
pressione della tratta. dei neri. Sembra che 
questo infame traffico sia  considerevolmente 
scemato, grazie all'intervento eriergico dell'In- 
ghilterra, della Francia e del Brasile, 

L’anniversario della battaglia della Boyne è 
stato segnato ‘a Liverpool da gravi dis 
Gli Irlandesi sì sono slanciati sopra i clubs 
orangisti dove celebavasi il suo anniversario 
facendo piovere sugli. assistenti una tempesta 
di sassi; Gli Orangisti hanno respinto gli at- 
tacchi collo sparo delle pistole. Varie persone 


dini. 


sono state ferite. 

— Sì assicura, 
che un agente del governo delle isole Sand- 
wich trovasi in questo momento a Washington 
per sollecitare o il protettorato degli Stati- 
Uniti, o l'annessione. Il re è pronto, dicono; 
a dismettere la sua autorità nelle mani del; 
popolo; e ad abbracciare le forme repubbli- 
cane donandosi agli Stati- 

Fraxcia. — Assemblea Lessinia. — Seduta | 
del 16 luglio. — Presidenza Dupin. 

La seduta è aperta a 2 ore e mezza, Letto 


dice il New-Fork tribune, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


il processo verbale è adottato. Vengono de- 
positate varie. petizioni per la revisione, ed 
altre contro la legge 34 maggio. Sì approva 
la nomina del signor Pepin Laballeur. Quindi 
il presidente dichiara, che l'ordine del giorno 
chiama il seguito della discussione sulla revi- 
sione della costituzione. La parola è nuova- 
mente al signor Michel de Bourges, il quale 
ripiglia il discorso al punto in cui avealo ieri 
lasciato, e prova che la repubblica sola può 
soddisfare alle necessità dello stato presente 
e ne deduce l'impossibilità per Ja monarchia 
di conciliare i due grandi elementi. sociali, il 
lavoro e la ricchezza. La repubblica è la fonte 
di tutti i beni. 

Credeteini, conchiude, difendete la repub- 
blica, amate la repubblica. I nostri fratelli 
1° hanno amata, bisogna che noi siamo tutti 
i deve; al di dentro 





contro lo straniero 


si può. Poi prima di finire dice essergli stata 


rimproverata una dimenticanza, non avendo 
parlato della pena di morte abolita. Ma que- 
sto era inutile. Il popolo ron può uccidersi 
da sè, La repubblica non esige giuramento da 
alcuno, Essa dice ad ognuno: va ed agisci se- 
condo tua coscienza. E se questi trayia volete 
che venga ucciso ?.... Siguori,\sono le monar- 
chie che uccidono perchè sonp deboli, le re- 
pubbliche perdonano perchè {sono potenti, 
(Risa a destra, applausi a sinitra). 

Il sig. Michel de Bourges distende dalla tri- 
buna, e spossato va a sedersi |a sinistra, ove 
molti rappresentanti gli Bi:fannb attorno, e lo 
feli La seduta è sospesa per qualche 
minuto. 

Si riprende poi la seduta, e il sig. Beriyer 
ha la parola. 

Comincia il sig. Berryer dal dichiarare, che 
egli non ha la pretesa ‘di rispondere a tutto 
quanto ha detto în due giorni il sig. Michel 
de Bourges, Nè le forze fisiche, nè le facoltà 
intellettuali gli basterebbero (si ride). Ma se 
io cerco a riassumere lo spaziare ch'egli ha 
fatto sulle grande questioni che interessano 
l'umanità, vi vedo Je più violente accuse con- 
tro la Francia. Sembra, se altacchiamo a cia- 
scuna parte di questo discorso l’importanza 
che merita, se pesiamo la gravità delle qui- 
tioni che solleva; se teniam conto delle emo- 
zioni che può far nascere, sembra che tutto 
questo passato della Francia non sia stato che 
una lotta continua, perpetua contro i diritti 
eterni, fondamentali d'ogni società, una ti- 
rannia implacabile contro le, grandi masse del 
‘cco, se deve credersi al discorso che 


no, 


popolo. 
avete udito, 
della Francia. 

Quindi egli non vuol toccare che aì punti 
più interessanti del precedente discorso. Noi 
non abbiamo domandato la revisione, * ma 
quando la Francia la domandaya da tutti i lati 


cco  lutta la storia del passato 


in modo così concorde è imponente potevamo 
ricusarci a tali domande, che giungevano da 
tutti i lati? Che sarebbe divenuto l'onore dei 
realisti? (Benissimo). 

Noi non abbiamo nemmeno combattuto la 
repubblica, quando si presentava come Ja diga 
da opporre all’anarchia; na si potrà sostenere 
che la prova fatta per 3 anni sia riuscita? 

Ora la Francia sì agita, ed è possibile che 
preferisca a ogni altra combinazione la meno 
rischiosa, quella che non porterebbe un grande 
spogliamento di poteri. Lo credo e lo dico: 
se temo l’invasione de’nemici sociali non temo 
meno una rielezione incostituzionale del capo 
attuale del potere esecutivo. 

Qui l'oratore continua rispondendo dl sig. 
Michet de Bourges. Egli pensa che il preopi- 
nante ha esposto con troppa severità la catena 
logica degli avvenimenti. Ha fede anch'egli in 
questa concatenazione delle conseguenze ai fatti 
precedenti, e vede in essa i gravi rischi di che 
la Francia, questa nazione così umana e così 
civile, quando esce dal periodo delle rivolu- 
zioni e delle discordie, ha tutto il diritto di 
allarmarsi. 





A (questa nazione voi parlavate quando avete 
detto: Popolo, ecco la tua iliade » Poi avete 
aggiunto : « Lo sono il figlio delle mie opere. » 
Lo sono anch'io, posso rispomilervi, sono ple- 
beo come voi, e posso avvicinare il popolo 
come voi lo avvicinate, 

Pinici, 16 luglio. — Con decreto del 15 lu- 
glio, il generale di divisione Magnan coman- 
dante della attiva formata nella 
quarta divisione militare è nominato coman- 
dante in capo dell’armata di Parigi in rim- 
piazzo del generale Baragday-D'Hilliers le di- 
missioni del quale sono state accettate. 

Le attribuzioni del comando della divisio- 
intiero nelle 


divisione 





ne territoriale rimangono per 
manì del generale Carrelét che comanda nel 
medesimo tempo la prima divisione dell’ar- 
mata di Parigi. (Moniteur). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 luglio. 

Una misura postale male interpretata da 
me, e che a torto ho creduto applicabile agli 
Stati Sardi ha impedito da due giorni in qua 
la regolarità della mia corlispondenza, Avver- 
tito ieri, che le lettere non pa:tivano dopo le 
I cinque ore anche aflrancandole, riprendo quest’ 
oggi le mie abitudini, mettendo assieme il mio 
corriere d'oggi con quello di ieri, che non ha 
| potuto partire, 


Il primo giorno della discussione intorno Ja 








revisione è stato poco brillante. Il signor de 
Falloux ebbe meno successo del solito. Questo 
oratore ha d’uopo di uragani e d’interruzioni, 
affinchè le sue teorie alquanto cosacche si 
facciano strada in mezzo al tumulto, ma la 
implacabile disciplina della Montagna gli ha 
negato questo concorso , ed ei rimase so- 
praffatto dal silenzio deî suoi avversari. 


Il signor de Mornay, mentre parlava in nome 
degli orleanisti volle fermarsi nel campo in- 
definito delle reticenze; vi riuscì così bene, 
che oggidì ancora niuno sa cosa egli abbia 


voluto dire. 
AI generale Cavaignac recò danno l’ ora 
molto avanzata e la stanchezza dell'Assemblea, 
Trigesimoterzo, secondo |’ ordine d'iscrizione, 
egli invece fu chiamato fra i primi alla rin- 
ghiera dal signor Dupin , che evidenteniente 
cerca di esaurire Ja discussione al più presto 
che sia possibile; tuttavia gli mancò in parte 
quel successo), che male ottenne, perchè fu 
troppe diffuso; bensì egli riassunse molto 
bene l'attuale condizione del suo pattito, 
quando alluderdo ai monarchisti, disse: «In 
« due' parole la costituzione è buona pernoi; 
« perchè è cattiva per loro: è buona per uoi, 
perchè è un argine ai pensierì ed ai pro- 
getti controrivoluzionarii. Ci chiedono se 
noi la crediamo perfetta , ed abbiamo già 
risposto cento yolte, che no, 
chiesto, quando consentiremo alla revisione, 


ci hanno 


nè mi perito a dirlo, la consentiremo quando 

non vedremo più dietro di noi an tenta- 

tivo di monarchi 

Ieri la discussione è sorta a maggiore al- 
tezza, 

Il signor Coquerel disse un discorso eccen- 
trico sì nella forma, ma nel quale sostanzial- 
mente sonovi molte buone cose; egli vuole la 
revisione perchè crede che niuna potenza 
umana potrà impedire la rielezione di Luigi 
Napoleone nel 1852 per opera dei contadini 
che lui conoscono , e lui solo; laonde pare 
al signor Coquerel che tanto vale rendere 
sin d'ora costituzionale quella rielezione. 

Prese quindi la parola il sig. Grevy repub- 
blicano. Egli aveva molto bene esordito con 
una critica ben fondata della legge del 34 
maggio, quando un improvviso capogiro l'ob- 
bligò a scendere dalla tribuna. Egli aveva speso 
la notte a fare il suo discorso, e fino dalle 
sue parole appariva il suo stato di pro- 
strazione. 

Il sig. Michele { 
guardi puri considerano per loro capo, sotten= 
trò al signor Grevy. Il suo discorso finora è 
l'avvenimento della discussione, Il sig. Michel 
portò coraggiosamente la guerra nel cuore’ del 
paese nemico, Iuvece di difendere la repub. 
blica, fece il processo alla monarchia. Una 
moderazione sulla quale niuno contava, alcuni 
bei movimenti oratorii, ampli quadri storici 
dipinti coi colori della passione rivoluzionaria, 
fra quei limiti però che Ja rendono accetta- 
bile in Francia, gli ottennero un successo 
immenso. Egli sospese il suo discorso alle 6 
ed un quarto, chiedendo di continuarlo oggi. 


de Bourges), che i monta- 


Ieri fu convalidata l'elezione del 
goe ministro dei lavori pubblici nominato nella 
Dordogna. La sinistra votò contro , la destra 
avendo reclmato , un montagnardo rispose, 


signor Ma- 


che il suo partito non poteva riconoscere le 
elezioni sortè dal suffragio ristretto; egli fu 
richiamato all'ordine. Oggidì si rinnovò que- 
st’episodio nell’elezione del signor Pepin Le- 
MUNE Rie pafalo: di Sedia e Matia) Mena 
fu l'aggiunta di un piccolo scandalo : troya- 
ronsi nell’urna alcuni bullettini demagogici , 
esprimenti voti sanguinari: uno di questi letto 
alla tribuna dal signor Lequien relatore por- 
taya scritto: Vile Aristò nel 1852 sarà impie- 
cato. La Montagna rispose aì rumori d’indi- 
gnazione della destra con recriminazioni colle 
quali s'ingegnava di riversare la colpa di que- 
ste turpitudini sui reazionari, 

Il montagnardo Antony Thouret chiese, che 
quei. bullettini fossero mandati al ministro 
della giustizia. Lo stratagemma andò a vuoto 
e l'Assemblea non volle ammettere che gli 
aristocratici trovino una soddisfazione nel mi- 
macciarsi vicendevolmente la forca. 

IÌ sig. Michel de Bourges ripigliò quindi il 
suo discorso. Ieri se la prendeva colla mo- 
narchia .di dritto divino, oggi colla coslituzio. 
nale. Dominando le questioni da'un punto 
molto elevato, evitando di offendere gli uo- 
mini accusò specialmente le istituzioni, e fece 
di provare che la hbertà e l'eguaglianza, que' 
beni supremi cui arielanò tutti i popoli, sfug- 
gono alle monarchie pel fatto stesso della loro 
organizzazione e sono proprie della repubblica 
per tendenza d'origine. Îl suo linguaggio era 
buono , il gesto animato e talyolta teatrale. 
L'oratore riuscì a tener desta l'attenzione del- 
PAssemblea e fu sovente applaudito; Questo 
discorso ha inoltre il merito d'essere onesto 
e cerca la conciliazione dei partiti. Scendendo 
dalla ringhiera il signor Michel de Bourges 
riceyè le cotigratulazioni di persone dissidenti 
da Jui, 

Alle 4 114 sale in bigoncia il signor Ber- 
ryer e annunzia di voler restriugere la. di- 
scussione. Il signor Michel de Bourges formò 
un processo contro la vecchia storia di Fran- 
cia e la civiltà tutta. Il signor Bersyer non 
vuole trattare che la questione sollevata dalla 
proposta riforina, L'oratore cerca di stabilire 








tutti i partiti, e che i realisti dovevano 
la corrente, i 

Per quanto possiamo giudicare dall’esordii 
il signor Berryer sì propode di conchiul 
come il signor Coquerel: rendiamo costiuà 
nale il presidente onde non ce lo rimandi 
incostituzionale, 

Il generale Magnan che comandava a 
sburgo è chiamato uflicialmente a succed 
al signor Baraguay d’Hillicrs. Il general@i 
inviato ieri la sua dimissione da rappresentel 
posizione incompatibile con un comanda 
luogato al di là dei sei mesi, Da lungo &i 
questa dimissione era nel portafoglio. del ih 
nistro dell'interno; ina siccome il enel 
Magnan è rappresentante del. dipartime] 
della Seuna, ed un’elezione a Parigi sem 
un fatto grave, il ministero esi 
nunziare; in fine ha dovuto decidersi. Ma 
coci în presenza di una elezione a Parigi ed 
anche col suffragio ristretto il ministero ten 
d'essere battuto; e vi è anche un altro: 
blema, cioè quello, di sapere se questa eli 
non commoverà i sobborglii, e se gli ‘e 
dal suffragio universale non tenteranno unt 
tazione presentandosi allu squittaio, 

Il signor generale di Castellane cè ito) 
a Lione, ove ha ripreso il comando dell 
divisione militare. L'influenza. del. di 
Mortemart lo ha determinato a ricusari 
mando di Parigi, che dopo inolte vicisti 
gli era s'ato offerto, Tuttavia molte pel 
pensano che egli sarà più tardi. clitati 
questo comando, quando i colpi di tesi 
tranno esser utili, 

Il sig. Pradier 
deposta una propo 
comprende tutta una legislazione speci 
plicabile alla responsabilità del Preside 
Repubblica, dei ministri e agenti supelii 
potere esecutivo, Questo, codice con 
disposizioni particolari pei casi di lt 
mento, risultanti da maneggi tendenti ai 
sicurare la rielezione incostituzionale 
del potere esecutivo. La pena indicata sam 
la. deportazione pei colpevoli dell’ordintà 
elevato. 

Codesta proposizione è rimandata alla 
missione d'iniziativa parlamentare 


pro- 


repubblicano modi 
in 69 artico 
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ACETO. CETO. POELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, 


Il decantato aceto da toeletta è oramali 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acquas 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticani 

Tutti hanno riconosciuto quanto ess (Sa 
l'altra superiore per la squisitezza della fragra 
za e per la resttà delle. virt sue nel ribfre 
ammorbidire ed abbellire la pelle e nes sio 
nei bagni e nello «lilizale cure delle sì gnore, 

è poi un antidoto singolare ai vapori pernid 
talehè depura l'aria e preserva dai miasmibà 

Non resta ele a guardarsi dalle imitazioni 
dalle contraffazioni che si fanno per: ogni di 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal sig 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


Teatri di questa sera, 3 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia Asl 
tecita; Gli Emigrati del 1795: con farsa. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica direll 
da G, Chiarini, rappresenta: Una donna in 


forno. — Gli uomini in gabbia. Ballo acrobatiti 
Il Fattore burlato, — Jl Diavolo verde. 


D'ANGENNES. — La vie de Boéme, 
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S1 RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


I Per Toxino,all’afficio del Giornale, a fiano alla. Madonna de 


‘principali librai. — Per le Provincia con dei vaglia postali. 
forio librario. — Firenze, Viesseur, libraio. — Roma, Co; 
postale: Napoli, Padosa Marghieri, libraio. 
‘iffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — Londra, 
'Barniens Street. — Nuova Yorck, ‘alla Redazioni 
1889 Broadway, comera n, 43, terzo piano, 
Ra 
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raio, 20, 
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RIVISTA 


he meraviglia, se dai tribunali di Napoli si pro- 
finciano di tali sentenze, quali vedemmo pubbli 
farsi in questi ultimi anni? — I giudici colà hanno 
filtro ad attendere che gli interessa e gli occupa 
fssai più che lo studio degli atti processuali, o l'e- 
ame degli accusati. L'uno scrive la storia della 
Iita dei re di Napoli. (Nicolò Morelli, giudice 
lla G. €. criminale); un altro (il giudice Volpicelli) 
ratta dei miglioramenti amministrativi e legisla- 
llivi operati nel Regno dopovîl 1830, sino al 1847: 
Te con quegli esempi e questi quadri sotto gli oc- 
chi, qual meraviglia se si condanna a: rompicollo ? 
Cosi almeno, l’allare è spicciato, e il giudice non è 


UU troppo distratto dai suoi prediletti studi storici 


| vorrebbero far credere chela monarel 


Laonde dobbiamo rendere grazie distinte al Gior- 
‘male ufficiale di Napoli, che annunciando in capo 

alle sue colonne i lavori. di questi due lumiuarì 
|, della magistrattitra borbonica, cì ha in parte sciolto 
Nun problema. 

Però senza pregiudizio della nostrà predilezione 
per l'Ordine, poichè egli è pur sempre il nostro 
Beniamino — oggi si lagna che qualche redattore 
{di giornale stampò, che non lo legge mai: quanto 

a noi invece gli dichiariamo în faccia all'universo 
‘che lo leggiamo sempre: — É così sollazzevole 1! 
= Oggi per esempio se Ja prende con coloro che 
ia assoluta 
‘omai è un anacronismo, L'Ordine prova loro che 


{la monarchia assoluta non è, e non può essere 


(O goabili ragioni: 1. perché non è più ci 


{un anacronismo, e ciò per le seguenti due irrepu- 
dcheera (sic); 


(‘2% perchè tutti i governi, anche la repubblica , la 


© demiperazia pura, il socialismo, ece., non sono al- 
tro sé nom che altrettanti travestimenti della mo- 
marchia assoluta..... 


i. È chiaro che questa logica non «mmette re 


Pliche. 


Di Romagna notizie al solito non liete. 
L'Osservatore parla di altri tentativi d’assassinii 
1 politici, che fortunatamente andarono in fallo que- 


sta volta. Ma un fatto fors'anco più grave è annun- 


Alfziato dalle corrispondenze. In esse dicesi | che uno 

Mf0ni principali organi della polizia, autore deì nu- 

Mffierosi arresti politici, sia stato scoperto essere 
Tiin'tomo perdutissimo, calunniatore sfrontato e se- 
gieto complice del famigerato Passatore. Conse- 

“ guehza della quale scoperta sarebbe stata la libe- 

{razione di molte persone , che le sue bugiardo # 

T cuse avean fatto imprigionare, Ma se al governo s 
deve render Jode per la pronta giustizia resa a 


f questi calunniati, che dire ad un tempo di un'ammi- 


nistrazione che ha fra i suoi membri cotali indi 
dui? E Ja quale soprattutto lascia la libertà, e spessò 
lla vita di tanti onorati cittadini nell’arbitrio di 


| quiesta nata genta di delatori? 


È 


1 fogli toscani recano alcuni fatti recenti molto 
‘curiosi, La Gassetta dei Tribunali che si stampa 
‘a Firenze, conferma pienamente la notizia da noi 
i data giorni fa, delle due giovinette che un cieco 

fanatismo facca fuggir di. casa per andar pelle» 
\.grine a Gerusalemmé; ed alle quali un gendarme 
per buona ventura loro e delle fimiglie, troncava 
alle porte di Firenze il pellegrinaggio. Inoltre narra 
“Jo strano caso di un campanaro d'una chiesa di Pisa 


chie vestivasi da fantasma la notte per dar a dive-, 


dere di volersi portare il corpo di un corso defunto 
x e che'invece perileva la vita, ucciso in quell'atto 
da chi stava a guardia dell'estinto. 
l giornali del Lombardo-Veneto commentano la 
recente ordinanza sulla stampa, 


1. La discussione sulla revisione della costituzione 


| continua a Parigi con tutta tranquillità e con poco 
calore. Il 16 il signor Michel de Bourges esil sig. 
Bertyer occuparono tutta la seduta. Il signor Mi- 
chel leri se la prese colla monarchia di diritto di- 
Vino, oggi colla costituzionale. Il signor Berryer 
l'estrinse la discussione alla quistione sollevata dalla 
(proposta riforma, e pareva dovesse conchiudere 
Come il signor Coquerel: — rendiamo costituzio- 


Quay d'Hilliers. Avendo egli per questa nomina ri 

cidftiatà alla carica di rappresentante, dovrà ora 

Parigi occuparsi d'una elezione, e pare che il mi. 

Mistero anche col sullragio ristretto tema l'essere 

battuto. E vera pur timore che i sobborghi si agi- 

tassero per gli esclusi dal sulftàgio universale. Il 

generale Castellane era ritornato a Lione al co- 

mando della sestà divisione militare. Dicevasi, che 
l'influenza del duca di Mortemart lo avesse deter- 
| ininato a ricusare il comando di Parigi. 

.° La Camera dei comuni in Inghilterra discute il 
|° bilancio, Lord Palmerston ebbe a pronunciare un 
i\moteyole discorso a proposito della crociera delle 
navi inglesi sulle coste d'Africa, per impedire la 
\Ulnatta dei neri. 1 ragguagli che, diede sopra i ri- 
| (Soltamenti sin qui ottenutine, e quelli anche mag- 

è gioni che si speravano per l'avvenire, persuasero 

1 lielliente l'approvazione della somma stanziata per 
MMesoggetto. Così pure varie altre cifre vennero 

Su Ovate quali il ministero Je propose, non ostante 
(l'afposizione del signor Hume, e di qualche altro 
Valore. 

Mi stagione dei divertimenti non è ancora finita 
Wlfindra, epare che si prolunghi quanto l'esposi- 

Il di 14 S. M. Ja regina dava un altro ballo, 

Male erano invitate quasi due mila persone, Ma 
calma e la gioia di Londra furono un momento 

ati dalle notizie di Liverpool, dove il di anni- 
etsario della battaglia di Boyne, mentre gli oran- 
pi stavano celebrando con processioni, canti, 

© bandiere, sopravvenne una mano di irlandesi 
‘'eié a pietre ed a bastoni si fecero lora addosso ; 


2 '‘ul'onile tina ‘rissa alquanto seria, e nella quale più 


|| persone rimasero gravemente malconce. 
Le notizie tedesche oggi sono prive affatto di 


importanza per noi. Parlasi di altre decisioni che 
la Dieta deve prossimamente emettere, intese an- 
cli'esse a ristaurare l'antico sistema, ed in ispecie i 
privilegii dei quali godevano certe classi prima del 
1848. Del rimanente nulla è che abbia uno spe- 
ciale interesse, meno l'annunzio dei preparativi 
che si fanno a Verona per ricevervi. l'imperatore 
d'Austria, il quale, dicono, deve venire fra non 
molto e soggiornarvi alcun tempo. 

A Francoforte , secondo la Gassettà di Prussia 
deve rinnirsi nel prossimo autunno un-congresso 
semi-europeo. pen veder modo di guarentire agli 
iuventori qualche frutto delle loro scoperte; e si 
dice fin d'ora che l'Inghilterra , la Francia, il 
Belgio, l’Austria, la Prussia hanno già appalesato 
il loro intendimento di farvisi rappresentare. Si- 
mile questione già fu incidentalmente. toccata 
aLondra in questi ultimi tempi; ed ‘in vero pare 
che quello sarebbe, assai meglio che now Franco- 
forte, il luogo e l'epoca e la Congiuntura di trat 
tarvi a fronte questa questione, dacchè l'industria 
di tutti i paesi ha ora colà ì suoi rappresentanti. 

A Madrid , le precauzioni straordinarie. prese 
dalla polizia e dal comando militare il giorno 10 
formano ancora il testo delle osservazioni dei 
giornali e vengono diversamente spiegate. In so- 
stanza sembra che sia stato un falso allarme senza 
importanza e senza conseguenza, Il presidente del 
consiglio interpellato a questo proposito dal ge- 
nerale Ortega, dichiarò in termini ‘assai laconici 
che il governo aveva solo voluto far atto di previ- 
denza, ma che del resto il paese è tranquillo. 

leri il ministero ebbe uno scacco sopra un'altra 
questione. Il dep. Palo ha fatto una proposta per 
la riforma elettorale. Il ministro dell'interno la 
combattè caldamente ; ciò non ostante fu presa in 
considerazione da 57 voti contro 45. 

Nel Portogallo il nuovo ministero dura qualche 
fatica ad assodarsi. Il vescovo di Algarve non ha 
ancor dato segno di voler accettare il portafoglio 
ollertogli. Alcunî però fra i nuovi ministri sono 
detti uomini di polso; in ispecie il sig. Fonseca, 
ed il sig: Fontès-Tereira ; ma la stampa demago- 
gica si sfrena contro di essi senza pur attendere 
che abbiano con qualche atto manifestate le pro- 
prie intenzioni. Tale è dappertutto la logica delle 
passioni e dei partiti, del che anche la nostra pro- 
pria storia potrebbe farci non antica testimo- 
nianza. 








GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Sentinella dell'Esercito, 
Riflessioni generali sugli eserciti e qualcuna spe- 

ciale circa il nostro. 

(Continuaz:, vedi il n. 1400). 

Già tale aspirazione è il voto di più d'un chiaro 
e progressista pensatore, ed a ciò intende lo svol- 
Bimento della odierna civiltà europea: ma i voli 
dell'ardente e generosa immaginativa non che gli 
intendimenti ed i desideri umanitarii spesso pre- 
corrono il lento e pacato procedere della natura 
in fatto delle umane cose. E quanto già una volta 
scriveva il Guibert della sua Francia, noî possiamo 
in certo mado dir di noi medesimi e con noi di una 
gran parte e la massima d'Europa, cioe che (tolta 
qualche rara eccezione) generalmente il tipo ideale 
del soldato cittadino ossia dell'uomo che attende 
in pace al proprio mestiere ed al rompersi poi della 
guerra corre a formar le [file dell'esercito per in- 
tiero non è raggiunto che imperfettamente circa 
all'interesse della patria difesa. Dappoichè gli 0- 
dierni nostri usi e costumi e la quotidiana e seria 
applicazione, che ogni cittadino usar debbe a pro 
del proprio impiego, arte o mestiere, non può non 
distrarlo profondamente dall'esercizio pieno delle 
armi. e da quello spirito di disciplina e di corpo, 
che forma di per sè gran parte della forza di un 
esercito regolare e stanziale. 

Siechè questo si rimane sempre di urgente ne- 
cessità quasi a formar nucleo principale di guerra 
intorno al qualé poi debbono rannodarsi è con esso 
cospirare alla lotta contro lo straniero , gli sforzi 
dei popoli già instruiti nelle armi, ed ordinati a 
corpi di guardie nazionali , a guerriglie a stormo 
come meglio consiglieranno le circostanze. Insomma 
ripetiamo, le aspirazioni ed i conati e sìeno anche 
i più generosi ed arditi di una nazione che sorge a 
guerra, riescono quasi sempre a poco o nullo effetto 
senza un più sodo elemento d'ordine e quindi di 
forza che li francheggi e sostenga, e l'invasore or- 
dinato e disciplinato finisce quasi sempre per trion- 
farne. 

La rivoluzione francese del 1795 , la più grande 
e di maggiori conseguenze nel mondo civilizzato 
offre luminosa prova dell’asserzione nostra. 

Da bel principio quello spirito anarchico che 
aveva occupato l'intiera Francia, si appiccò ezian- 
dio all'esercito trasmutatosi anch'esso in elemento 
di disordini e di scandalo pubblico, ed ecco al 
primo aprirsi della guerra rotta dall'Austria, i sol- 
dati francesi fuggono ed uccidono gli ufficiali loro, 
sicchè guai per la Francia dove meno lenti ed îr- 
resoluti i suoi nemici. (Cantù doc. guerra $ 65). 

Però subito si senti il bisogno d'armate forti per 
numero, giuste e disciplinate, e ben 18 se ne for- 
marono in brevissimo tempo sotto al feroce impulso 
ed energia della celebre convenzione, sicchè non 
fu più caso di levate a stormo o d’altre siffatte 
misure, ma di armate regolari e tosto una leva di 
3000,00 uomini. venne decretata nel marzo. del 
4793 ed in luglio dello stesso anno un'altra di 
4200,0011 

Nè, come prosiegue il citato autore, ingenerava- 
no essi.confusione coll’immenso loro numero , ma 
riempiendo î quadri degli eserciti gli portavano al 
loro pieno complemento, e ben presto (specialità 
questa dello spirito francese e più particolarmente 
dello spirito di quell'epoca memoranda e senza 
esempio) instruiti dai veterani si alteggiavano in 





pochi mesi a progetti soldati e lo divenivano di 
| fatto, 

Vista la necessilà negli Stai odierni d'un bene 
ordinato esercito’ $tanziale, proporzionato, ben in- 
teso, alla popolazione e condizione finanziaria di 
esso, occorre nalftalmente l'altra questione rela- 
tiva alla legislazione sua propria considerata a 
confronto colla givile. 

‘Vutte,le.feggi sQeiali e dappresso a tutte le genti 
debbono trarre ilprincipio di loro esistenza, l'in- 
dole, la forma, e-fapplicazione dalia direzione e 
spirito del sodalfzio o società della quale’ sono 
create a normal governo non che dall’indole e 
bisogni inerenti afla medesima senza di che, sieco- 
meognun vede pedeherebbero d'ineoerenza mancan- 
do essènzialmentei allo scopo che le chiamava alla 
esistenza ed alla @servanza dei soggetti. 

Ora se nel consotzip cittadino basta alle leggi civili 
il tranquillo sviluppedell'uso, della proprietà e della 
industria e libertà dei singoll individui, col loro 
astenersi da oghi atto oriminoso e lesivo aperta- 
mente dell'ordine pubblico, nel consorzio militare 
per opposto 0 diciam meglio nell'esercito sarebbe 
troppo mite un. così largo confine, che ben altra 
si richiede unione di volontà, ben' altra energia ed 
immediatezza dello eseguimento degli ordini ema- 
nati, ben altrò prestigio d'imponenza e decoro in 
chi comanda,(ben altra ubbidienza subitanea e cieca 
in chi obbedisce. 

E tutto questo perché la instituzione militare non 
mira € non s'appagà a quanto chiede la società ci- 
vile dal cittadino; ma spinger debbe e guidare una 
massa d'uomini armati e nel fior di loro forza e 
Gioventù ad imprese di gloria, di suugue e di pe- 
rigli, ad atti di straordinaria fortezza; sia’ a tutela 
dove occorre dell'ordine: nello Stato, sia a sua di- 
fesa contro allo straniero attraverso astenti lunghi 
e gravi fatiche fra le dure vicissitudini della guerra, 
e fra il rimbombo e le stragi delle battaglie. 

(Continua). 


Si legge nel Costituzionale : 

Il giornale dei Débats dette conto giorni sono 
di un articolo del Times relativamente ad una pa- 
storale dell'arcivescovo di Firenze. Ne dette conto 
nè più nè meno. Ed il nostro giornale altro non 
fece che riprodurre senza alcuna osservazione 
l'articolo del.Débafs. Ciò ha bastato a far montare 
in furia, o in bestia come si potrebbe dire, il re- 
verendo Eco di Firenze, è contro il Débats, e 
contro noi. E quindi cedendo al natural talento 
onde è distinto urbi ef ordî, se la passa a carico 
nostro con le seguenti parole: Questo però si spie: 
ga benissimo riflettendo ‘al principio professato 
dai nostri rigeneratori, che cioé l'Italia non può 
essere nazione vufrion divenga» protestante: Ecco 
svelato il mister@!! 

E noi diciamo Recco una nuova prodezza di don 
Basilio. Ma don Bibilio guardi a quello che fa : noi 
non siamo nè deldtori, nè scopelisti; ma conoscia- 
mo la via dei triblinali laici che crediamo compe- 
tenti sempre a @iudicare il delitto della calunnia 
e della dillamaziole. 


Si legge nel medesimo giornale : 

È venuta in lube la nota dei componenti la So- 
cietà di patrocifio în Toscana. Il loro numero è 
620: l'ammontarefdelle obblazioni lire 8680. Que- 
sta è una santissin@ spesa pel vero ordine pubblico, 
poichè provvede dì buon costume, e alla conserva- 
zione di esso perfinezzo dell’onesto lavoro. Giova 
anche a restringef i legami caritativi (e sono i più 
forti) del civile: dbnsorzio; sì perchè compiono i 
‘cristiani doveri, sffperchè rialzano la dignità uma- 
na, ritornando #1 accomunare fraternamente coi 
buoni chi aveva caffeellata la propria colpa con ma- 
niera di pena emefidatrice dell'animo. Gran lode è 
dovuta ai privati @ittadini che non badano con que- 
sta volontaria tasfa a crescere i pesi loro pel pub- 
blico bene. Ma @nverrebbe che al senno privato 
e alla privata genrosità andassero del pari le îsti- 
tuzioni pubbliche e: la provvidenza. governativa, 
specialmente în Witto ciò che riguarda alla educa- 
zione privata e pilbblica , al restauro dell'autorità 
domestica , alla phrificazione del costume e al ri- 
spetto verso la maale e al pudore soprattutto nella 
elezione degli uftili pubblici. Invano le pene emen- 
deranno i delinquenti manifesti, presi e condannati; 
invano la Societàfdel patrocinio premunirà i con- 
vertiti dalle ricahte , se le leggi, i magistrati, (e 
al di sopra d'oghi\cosa) una sincera probità gover- 
nativa non prevertàlino più i vizi che î delittà, e 
non daranno con la formazione dell'intelletto e 
dell'animo al buonowal retto, al bello una guida 
sicura al cittadino nélla stessa sua morale e ragio- 
nevole libertà; invéte di una violenza che non 
educa, d'un esempid/ehe corrompe , e di un freno 
che irrita e non conliene. 

Iuun articolo del Friuli si leggono i 
guenti paragrafi ; 

Le quistioni politiche internazionali si presen- 
tano a’ dì nostri quasi sempre sotto l'aspetto com- 
mercisle. Le relazioni d'interessi rese più conti- 
nue fra popolo e popolo rendono cgni giorno più 
difficili le materiali Gonquiste, che non giovano a 
nessuno, e che fra popoli condotti ad uno stesso li- 
vello di civiltà non ‘hanno alcun reale motivo che 
le scusi... 


si 


e 


Che le quistioni politiche si traducano in qui- 
stioni economiche e eommerciali lo provano anche 
molti fatti recenti, che sono nella memoria di Lutti. 
Un primo antagonismo fra alcuni Stati della nostra 
Penisola ed altri, si formulò nel progetto di ua 
lega doganale fra ill Piemonte, la Toscana e lo 
Stato romano; alla quale ben tosto se ne oppose 
un’altra fra Modena, Parma e Austria. Com- 
posti i rivolgimenti in quest'ultima per unificare 
le disgregate provintie dell'impero, si comincia dal 
togliere una barrierà doganale, quella dell'Unghe- 
ria; per estendere la propria influenza oltre ai con- 





fini si stringe una lega doganale con Parma e Mo- 
dena e la si inizia con Toscana e collo Stato. ro- 
| mano mediante convenzioni per la costruzione di 
una rete di strade ferrate, e si cerca di compiere 
il sistema col far entrare în esso Napoli, ed allo 
| stesso Piemonte mettendo în vista od un avvicina- 
mento, 0 la possibilità d'una lotta futura. Il Pie- 
monte dal suo canto procura di fortificarsi nella 
sma posizione e di togliersi dall'isolamento di cui 
è minacciato, stringendo trattati ed alleanze com. 
merciali cogli Stati vicini e lontani ; coll’ Iughil- 
terra, colla Francia, coll'Olanda, col Belgio, colla 
Lega doganale tedesca, colla Svizzera, col Porto- 
gallo ecc. Esso confessa, che molti di tali trattati 
hanno uno senpo politico oltreecchè commerciale, e 
che appunto dal collegamento degli interessi com- 
merciali spera ottenere amicizie politiche e stabi- 
lità. Col medesimo scopo si affretta la costrazione 
delle strade ferrate per leinterne e per le esterne 
comunicazioni, cercando di opporre una al un'al- 
tra lega d'interessi, Paralellamente a questi fatti 
altri ne succedono in Getmania di consimili. Nella 
Lega doganale tedesca durata per anni parecchi si 
sviluppò il principio dell’ unione germanica e’ di 
quella influenza politica che vi esercitava la Prus- 
sia, la quale aspirava al primato su. di ‘essa; Met- 
ternich, politico della vecchia scuola, lasciava svi. 
lupparsi quel fatto che assumeva sembianze com- 
merciali piuttosto che politiche, tenendo l’Austria 
affatto separata da quel movimento, per cui i dise- 
gni della Prussia furono sul punto di riescire, e se 
fallirono, fu da aseriversene la cagione principal- 
mente alla sua titubanza ‘ed alle perpetue oscilla- 
zioni della sua’ politica. Ma ecco che in mezzo al- 
l'antagonismo più pronunciato delle due grandi po- 
tenze germaniche e nel punto il più opportuno, un 
commerciante ministro, il De Bruck, viene a fare 
una diversione sul terreno commerciale, che para- 
lizza fortemente i disegni politici della Prussia. 
Egli fa proposte per l'unione di 70 milioni in una 
sola Lega doganale dal Mediterraneo al Baltico, dal 
eno al Pu ed alla Vistola: e tutti si occupano di 
questa grande potenza commerciale, che si sarebbe 
di tal modo formata nel centro dell'Europa, e che 
non avrebbe mancato di esercitare una grande in- 
fluenza,su tutti gli Stati contermini 
isi adunque, che non è fuori di ragione 
servare attentamente i falli economici che si 
vanno sviluppando. Agli accennati dobbiamo ag- 
giungere fra i più recenti il trattato dell'Austria 
colla Baviera per il congiungimento dei due. paesi 
mediante le strade ferrate, che così potranno avere 
grande influenza sul movimento del traffico dal 
sud al nord e segnatamente dall'estall'ovest; poi 
le trattative fra il Belgio e l'Olanda, mediante le 
quali,.se fossero condotte a buon esito; e se quei 
due Stati si accordassero patti assai larghi di reci- 
proco vantaggio, si verrebbe a stabilire una fede- 
razione d'interessi fra i due paesi, che si separa» 
roro con una rivoluzione, perchè l'uno faceva vio- 
lenza all’altro, Questo ritorno spontaneo all'unione 
per la conoscenza dei reciproci interessi, dopo 
una separazione violenta prodotta dalla disamata 
soggezione del Belgio al governo olandese, è una 
nuova prova dell'importanza dei fatti economici e 
dell'interesse che. i. popoli vicini hanno ad essere 
distinti, ma amici, anzichè ad osteggiarsi per avere 
il dominio l'uno sull'altro. Il Belgio e l'Olanda fe- 
cero già di gran passi per riavvicinarsi e collegare 
i loro interessi, mentre quella specie. ili dominio 
che la seconda esercitava per alcuni anni sul primo 
aveva inimicati i due paesi fino a spingerli ad una 
guerra micidiale. Un altro fatto importante sa- 
rebbe il trattato commerciale, che dicesi in via di 
conchiudersi, fra la Francia e l'Inghilterra, Anche 
questo sarebbe un fatto politico, în quanto produr- 
rebbe l'accordo fra le due potenze occidentali, Per 
la via dei trattati commerciali e delle strade fer- 
rate î popoli europei si avvicinano all'unità di si 
stema economico, per ‘quanto Thiers Jusinghi i 
pregiudizi mostrandosi fuor di luogo eloquente. 
nnt, 


GIORNALI STRANIERI 


Si legge nel Chronicle: 

La gran questiore di questa settimana nell'As- 
blea nazionale sta cominciando quando le menti 
sono aîicora piene, delle incontestabili ragioni e 
degli elevati sensi espressi nell’eccellento rapporto 
del sig. Tocqueville. Ma la prima discussione sulla 
riforma della Costituzione non. sarà dettata (da 
quello spirito che anima il rapporto, semplicemente 
perchè non conchiude. Se la maggioranza del pros. 
simo giovedì o venerdì non arriva ai tre quarti dei 
voti, la proposta della commissione non è accettata 
Ma si può nuovamente sottoporre al esame dopo 
tre mesi, èd ognuno sa che la decisione non sarà 
presa che allora. Probabilmente ogni persona ra- 
gionevolenell'Assemblea è preparata a fare qualche 
sacrifizio , e certo a questa disposizione di Spirito 
contribuì il forte e dignitoso invito del sig. Tocque- 
ville, sla si differirà quell’atto di abnegazione al 
più tardi che sia possibile, e pochi credono che sia 
prima di ottobre. Havvi tuttavia una ragione per 
guardar con soddisfazione anzichè con rammarico 
un primo tentativo fallito. La disanione della. mag- 
gioranza conservatrice sopra una questione. quale 
è quella che fu sottoposta all'Assemblea, mostrerà 
in modo evidente l’abisso che vi è trai partiti fran- 
ces; e stabilito con si solenne prova il fatto di 
quelle divisioni, ne couseguiranno alcune impor 
lanti conseguenze, 

Se i legittimisti, gli orleanisti, i boaapartisti ed 
il #erzo partito non sono mossi dalla tema a votare 
la revisione, egli è cerlo che nè essî, nè le fazioni 
che in provincia corrispondono con lero, s'accor- 
deranno fra dieci mesi nella nomina del presidente, 
Quinci deriva uno dei più forti argomenti per con- 
vocare un'Assemblea costituente. E se ogni opi- 
nione si esprimerà nel prossimo maggio colla scelta 
di un proprio candidato alla presidenza, egli è 








certo che il popolo francese nom potrà fare una va: 
lida elezione. Ù 
Nessuno riunirà sul suo capo i due milioni dif 
suffragi che richiede la Costituzione. In questo caso 
la scelta, come abbiamo spiegato, ricade sull'As- 
semblea legislativa. Ma lo speculativo politico che 
è andato fino ‘al punto di paragonare la lettera 
della Jegge colla lista di divisione dell'Assemblea, 
non osa fare un passo più in là, Nel caso supposto 
l'Assemblea legislativa ha da scegliere il presidente | 
fra i cinque candidati che ottennero maggiore nu- 
mero di voti, ma non può compiere un'elezione va- 
lida che dando ad uno di essi una metà dei voti. E + 
possiamo noi credere che uomini i quali non pos: 
sono convenire in una questione che dà ad ogni | 


Tonio. — Un anno L. 49. — Sei mesi L, 22, — Tre mesiL. 42, — Un mess 
L. 6, — Provincie, = 
— Un mese L. 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40,— Dirigersì franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risonomanto, — Le snserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati, = 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


ì; 


partito la possibilità di futuro succasso, si unitanno || 


in quella che affida irrevocabilmente’ il governo | 


della Francia nel:prossimo termine presidenziale, 


ad una sola fra cinque fazioni ? Ciò è assolutamente 





incredibile: ni sui 
La più leggera conoscenza della presente Assem- | 
blea giustifica l’asserzione che è dieci volte più 
facile che una valida ‘elezione venga fatta dal | 
popolo; che, dai. rappresentanti. Precisamente Ji 
quindici giorni dopo il dì che deve aver luoga l'e» 
lezione popolare del nuovo presidente cessano i 
poteri «dell'Assemblea legislativa. Questo tempo + 
come abbiamo visto, sarà certamente impiegato în 
frustranei tentativi per mominare un presidente. | 
Ma durante esso che diviene il sopravvivente capo 
del potere esecutivo ? La costituzione non dice se — 
esso abdichî compiutamente il suo ufficio nella se- 


È: 


conda domenica di maggio, o se lo conservi finchè | 


nòn sia formalmente nominato il successore. 

Nel primo caso l'Assemblea è temporariamente 
investita del potere esecutivo; ma cessa în quindi» 
ci giorni, e caduti tutti i depositarii della  pubblî» — 
ca autorità la contrada passa în uno stato, il quale 
non si può descrivere che con due parole che mai 
per lo innanzi non furono accoppiate, legale anar- 
chia, anarchia. prodotta dal tenore della legge 
scritta. Nell’altro caso il presidente per naturale | 
cessazione dell'Assemblea diventa il solo potere 


tore di Francia per diritto di chi sopravvive. Il 
rapporto del signor Tocqueville non contempla 
questi casì, i quali per quanto sembrino ineredi- 
bili, possono benissimo occorrere, come si scorge, 
studiando la costituzione francese, Da molte indi» 
rette allusioni si scorge che ei ci pensa : ma è una 
imprudenza il fondare argomenti, anche ipotetici, 
sopra incurabili divisioni del paese e’ dell'Assem- 
blea, finchè la loro esistenza non sia posta fuor di 
questione dal rifiuto di riformar la costituzione» 

Abbiamo visto tuttavia che ancha nella supposi= 

ne di una impossibile combinazione di eventi — 
che Luigi Napoleone rinunzi pacificamente, che sia 
nominata tranquillamente una nuova Assemblea 
ed un nuovo presidente, il signor Tocqueville pre- 
dice un gran pericolo pel simultaneo eclissi. del 
potere legislativo :ed esecutivo. L'amministrazione 
accentrata della Francia soccombe quando è debol- 
mente diretta, quasi come quando non è affatto. 
L'autorità e il dovere sono dovunque paralizzati. 
In tale evento è a temersi che rovini l'edifizio 
della società 

Tuttavia l'istinto della 
nella pratica la spinge poi a darsi in mano del più 
forte. Ma nella crisi che sovrasta ilsuo trionfo non 
può tornare che esiziale alla libertà europea, Paco 
cale se una tirannide militare lasci impunite le co. 
spirazioni assolutiste, o se un breve regno di ter- 
rore nella capitale produca una reazione nel conti» 
mente più intensa ancora che quella la quale estinse 
testè la fede e la speranza dalla Vistula al Medi- 
terraneo. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ciamberì, 17 luglio. 

Non parlasi nella nostra città che dei pre. 
parativi di una festa che il nostro nuovo sin- 
daco, il deputato Chapperon, si. propone 
offrire ai 24, nel teatro reale, agli abitanti di 
Ciamberì, : 

Molti inviti vennero fatti altresì per le qua- 
lificate persone che sì trovano ora a Rumilly 
ed Aix-les-Bains.. La contessa de Loche, la 
baronessa Brunet e la signora Martin faranno 
gli onori di questa festa, che proinette dî avan- 
zare in lusso e numero d’invitati quella che 
fu data al teatro nel 1848. 

Per un atto di delicatezza, di cui seppe 
molto grado il signor sindaco, la fabbrica di 
garze di Ciamberì offerse di addobbare a sue 
spese tutti i palchetti del teatro con bandiere 
dai colori nazionali. 

L’orehestra composta delle musiche riunite 
della guarnigione, della guardia nazionale © 
di filarmonici di Aix-les-Bains, sarà diretta 
dal signor Raymond; valente nostro. compo- 
sitore. 

Precederà il ballo un'accademia letteraria 
e drammatica, di cui ecco il programma: Le 
aventures d'Ené Brama del sig. G. P. Dee- 
vet; Mes souvenirs, ow deux mois à Turin, 
della damigella Bavet; L’associé de ma femme, 
commedia-vaudeville del signor Martin. 





Torino, 19 luglio. 
Quando leggemmo, tempo fa, nei fogli fran- 
cesi, essere pensiero del signor Guizol di assu- 
mere l'alta direzione del giornale l'Assemblée | 
Nationale, ce ne rallegrammo e per l’avve- 
nire di quel periodico, e per il bene del no- © 





stro paese medesimo. Perchè edotti dall'e- 


propria conservazione 


È. 
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dello Stato. Luigi Napoleone diverrebbe così ditta». _ 
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IL RISORGIMENTO 


LL TTT‘ ————— _  /— tari cinici 
che camminano le rette vie della moderna | fare veruna osservazione «in quanto al loro 


sperienza quolidiana della leggerezza e par- 
zialità dei giudizii francesi sulle cose nostre, 
avevamo fiducia di trovare finalmente in un 
giornale parigino chi sapesse coscienziosa- 
mente apprezzare i nostri sacrifizi ed i no- 
stri sforzi, e' volesse rendere una volta giu- 
slizia alla lealtà delleTintenzioni del nostro 
governo, alla saviezza del nostro Parlamento, 
ed alla moderazione del nostro popolo. 

Il signor Guizot doveva parerci tal uomo, 
poichè egli il quale ha tanto fatto prima del 
1850 per la libertà, e dopo il 4850 per l'or- 
dine; egli che nutrì coll’opera indefessa di 
tanti anni, e nelle sventure di questi ultimi 
la sua fede inconcussa, nel principato cosli- 
tuzionale; egli infine che mandava il conte 
Rossi a Gregorio XVI, latore di liberali con- 
sigli, ci pareva fra tutti l’uomo il più capace 
di simpatia per quel movimento liberale così 
schietto ad un tempo e così ordinato, così 
forte e così prudente, del quale il Piemonte 
gli offeriva un esempio non comune nella 
storia del risorgimento dei popoli, € al quale 
pochi riscontri è possibile trovare anche nelle 
nazioni le più privilegiate dalla fortuna. 

Quindi è che ci sentimmo amaramente 
sorpresi alle prime aggressioni dell'A ssemblée 
Nationale ‘contro il nostro paese, Non ci 
sapevamo rendere ragione di un'oslilità così 
viva e così pronunciata. Pur non volendo 
ammettere una contraddizione, e non po- 
tendo perciò credere ad un'antipatia, ci siam 
dovuti persuadere che quelle accuse ci ve» 
nissero mosse in buona fede; che si credes- 
sero i fatti.assurdi contro di noi accumulati 
da quel giornale. E siccome vedevano sopra 
di esso il nome ‘autorevole di Guizot, do- 
lendoci di essere da lui così mal giudicati, 
siamo discesi alle giustificazioni, anche quando 
le imputazioni erano tanto strane da riescire 
ridicole; e abbiamo chiariti gli errori, retti- 
ficati i fatti, smentite le calunnie fabbricate 
dall'altrui malignità. 

Invano però, giacchè lA ssemblée Nationale 
tornava indi sempre alla carica, ripetendo 
sino alla nausea le medesime accuse già con- 
futate le cento volte, le medesime asserzioni 
già a cento riprese distrutte. Laonde ci siamo 
persuasi di due cose: l'una che l'Assemblée 
Nationale non èlin buona fede quando ac- 
cusa il governo 0 il popolo piemontese ; 
l’altra, che il signor Guizot non ha parte in 
questa sleale e bassa polemica colla quale si 
vorrebbero moltiplicare ed aggravare le dif- 
ficoltà già per se stesse così numerose e 
grandi, che si attraversano ad uno Stato, 
che dopo lunghi secoli di governo assoluto 
vi sostituisce d’un tratto il sistema costitu- 
zionale, e dà ora sicuri passi nella via della 
libertà. 

Che può adunque importare a noi della 
censura o degli epigrammi di questi ignoti 
uomini che si chiamano.col nome di Pellier, 
0 di qualsivoglia altro nome anche più oscuro 
e men nolo, se è possibile? Finchè l'As- 
semblée Nationale potea credersi diretta 
dal sig. Guizot, gli articoli di quel foglio; po- 
levano avere una. certa autorità. Sarebbe 
ora un disconoscere ciò che ogni popolo 
deve a se medesimo, se credessimo neces» 
sario il difenderci dalle calunnie che piaccia 
ad un articolista qualunque formolare contro 
uno Stato indipendente ed onorato. 

D'altronde qual bene si può sperare da una 
polemica con un giornale che si ostina a ri- 
pelere cento volte lo stesso errore, la stessa 
menzogna, sebbene avvertito e ripreso da 
mille testimonianze in contrario? 

Attenda l’Assemblée Nationale a racco- 
gliere e dare ai suoi creduli lettorj, quale 
purissimo oro di carato le sollazzevoli novelle 
che inventa nel segreto dei gabinetti di poli. 
zia, o che raccoglie negli ozii delle antica. 
mere della diplomazia ; noi la lascieremo dire 
senza preoccuparcene; ed ai fatti ed alla 
storia rimarrà la cura di smentirla. Così 
non ha guari annunziava una minacciosa 
nota delle potenze nordiche, e in questi ul- 
limi dì nuovamente tornava sopra di essa a 
commentarla, e spiegarne con ridicola com- 
piacenza le applicazioni e le conseguenze; e 
intanto la Prussia dichiarava precisamente il 
contrario ; ed il documento capitale dell’As- 
semblée veniva chiarito aneh’esso una inven- 
zione, una falsità . . . come le precedenti. 

Noi disdegniamo pertanto ognì polemica 
coi Pellier, e coi loro simili. Mentre essi le 
denigrano, le nostre istituzioni fieriscono, si 
rassodano, e si svolgono. E i lalrati della 
invidia dei nostri detrattori vengono anche 
essi a fare più compiuto il trionfo dei nostri 
principii dimostrando la impotenza dei loro 
avversarii. E per rispetto alle minaceie or 
remole or prossime che ci vanno intronando 
agli orecchi; rispondiamo una volta per 
sempre; che in Piemonte possono essere di- 








spute, e differenze d’opinioni sui modi di 
governo; ma che quando si trattasse di re- 
spingere aggressioni, di difendere la libertà, 
l'onore, l'indipendenza nostra, non vi è più 
differenza di partito : si corre alla frontiera 
col Re a capo, e si combatte! Ci par bene 
che l’Assemblée Nationale sappia che il can- 
none non ci spaventa. Ora immagini, se ci 
lascieremmo ‘spaventare delle note, e se 
diamo importanza ai suoi pettegolezzi ! 


LOTTERIA A FAVOR 
DELL’ EMIGRAZIONE LABORIOSA, 

Pochi mesi sono , come già ansunziammo 
giorni addietro, alcune persone che hanno il 
prezioso dono di voler fare la carità illumi- 
nata € non cieca, vedendo come nella nume- 
rosa emigrazione italiana sianyi giovani atti a 
guadagnarsi il pane colle loro fatiche, e molti 
ancora non desideravano nulla di meglio, de- 
liberarono aprire uno stabilimento, nel quale 
$i accogliesse chiunque era disposto a lavò- 
rare, studiando all’uopo tutti quei facili mezzi 
di procurare ‘occupazione che non richiedono 
il lungo tirocinio di un’arte difficile. 

L’ottima idea trovò nel conte Annoni un 
valido protettore, e dato mano all’ opera, sì 
cominciò ad attivare quest opificio ; che di- 
retto con intelligenza, diede giù buon frutto; 
primo e massimo: dei (quali si fu quello di 
raccogliere circa 80 emigrati, e porgere loto 
onorato mezzo di sussistenza, nel quale il loro 
lavoro ‘ed ‘attività vi entra di. già per una 
gran parte. 

Le spese forti di primo impianto, lavori 
fatti quasi alla ventura, ed il cui smercio è 
allidato al basso prezzo, devono hattiralmente 
produrre una differenza fra. l’ introito e la 
spesa Egli è per questo clié anche questo 
utilissimo e sommamente filantropico stabili- 
mento vuol essere raccomandato alla carità 
pubblica. Ma crediamo che sia, vera carità 
intelligente, alla quale si può fare appello con 
sicurezza di essere considerati come fautori 
di una idea che non può avere che fel 
sultati. Uomini che la sventura ha privato 
dell’antica pati molti di essi balzati dà 
condizione agiata al duro bisogno ; pieni del 


i oria 
a, e 


sentimento di una nobile fierezza che onora; 
si accinsero a' lavori pei quali non erano usi, 
per essere debitori del loro sostenimento a sé 
stessì per quanto almeno è possibile. 
emigrazione laboriosa è certo degna d’ ogni 
simpatia, e non vi sarà persona che non aut 
guri un prospero avvenire allo stabilimento 
che la raccoglie. 

Alcuni.de’ promotori idearono di fare una 
lotteria a favore di essa, e già più d'un offe- 
rente si trovò che fece dono di oggetti di 
valore. Ririarcasi fia questi un bel quadretto 
rappresentante la Lanteroa di Napoli al chia- 
ror di luna, del celebre Bossoli, stimato 200 
lire, non che una statuetta in marmo , 
nata dal deputato Torelli. 

Nel mentre noi rend 


do- 


no noto con piacere 
questo fortunato principio , in mo chiun- 
que divide con noi le simpatie per l’ utilissi» 
ina instituzione a voler contribuire alla 
prosperità; e se qualcuno volesse donare qual- 
che oggetto per la lotteria, lo preghiamo farne 
consegna al nostra uflicio, 0 presso lo stabi- 
limento stesso a S. Salvario, 

A suo tempo daremo la distinta degli og- 
getti donati; ed annuncieremo il piano della 
lotteria, 


sua 


La lettera che qui stampiamo, colla 
quale S. A. R. Duca di Genova 
dichiara accettare la presidenza ono- 
raria della Commissione darà stimolo 
sempre maggiore ai nostri concilta- 
dini a concorrere all’intrapresa. 

Qastello d’Agliè, 19 luglio 1851, 
Signori, 

Non posso che accogliere con speciale sod- 
disfazione la mia desigaazione a preside ono- 
rario della Società per l’ invio degli operai 
piemontesi alla Esposizione di Londra, comu- 
nicatami col loro foglio delli 17 corrente, e 
le lusinghiere espressioni, con, cui tanto la 
Società stessa, quanto le SS. LL. vollero 
accompagnarla. 

Ogni circostanza, che addimostri quanta 
mirabile concordia regni in questo nostro 


paese, l'ordine avventurato con cui si infor- | 


mano le idee più utili d’associazione, la no- 
bile gara ‘clie ferve per ogni proposta che 
tenda a imantenere il Piemonte nel posto 
che seppe acquistarsi fra le nazioni industri, 
e ad accrescergliene il progresso: e la fama, 
non può che riuscirmi soggetto di vivissima 
compiacenza. 


E questa. soddisfazione si accrescerà an-| 


cor più per il saggio indirizzo, cui i soci 
sapranno dare all’aiuto che porgono ai nostri 
buoni operai onde possano specchiarsi nello 
spettacolo dell’industre paese ove sono ay- 
viali, e vedano quali siano le ricompense 
riserbate all'ordine ed al lavoro che la Prov- 
videnza riserva agli uomini ed alle nazioni 








Questi | 





civiltà. 
Attesto loro tutta Ja mia stima. 
Fenpinanpo DI SAVOIA. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torio, — È pubblicata la legge firmata dal 
Re in data di Moncalieri 16 luglio , ‘per la 
quale il governo del Re è autorizzato a dare 
piena ed intiera esecuzione alla ‘convenzione 
addizionale al trattato di navigazione e com- 
mercio del 5 novembre 1850 sottoscritta ‘în 
Torino il giorno 20 ‘maggio 1851 colla repub- 
blica francese ; 

E l’altra pure in data di jMoncalieri 16 lu- 
glio; per la quale il goyerno del. Re è auto- 
rizzato ‘a dar piena ed intiera esecuzione alla 
convenzione addizionale al trattato di naviga- 
zione e commetcio del 23 giugno 1845, sot- 
toscritta ia ‘Torino il'giorno 20 maggio 1854 
cogli Stati della Lega doganale germanica, 
(Lollverein). 

— Direzione generale delle regie poste. — 
Prodotto lettere operato dagli uffizi di terra- 
ferma durante il mese di aggio 185, in 
confronto a quello dello stess mese 1850. 

Maggio 1850 L.4,090,756 90 
Maggio 1851 99M 14 
Diminuzione 113,765 76 
diminuzione che al presente non, arriva nem- 
meno più al 12 00, notando ahcora che la 
divisione di Ciamberì porta nel nlese di mag- 
gio 1851 un piccolo aumento di prodotto su 
quello del 1850. 


— Bonsa pi Commercio. — Corpo degli agenti 
di cambio e sensali, 

Sindaco. Vegezzi Giuseppe; Sensale ed agente 
di cambio. 

Aggiunti. Lopez Giovanni, sensale ed agente 
di cambio. 

Bertolotti Bartolomeo , sensale ed agente di 
cambio accreditato al debito pubblico. 

Zucchi Francesco, sensale; ed ’agentè di 
cambio accreditato al debito pubblico. 

Curti G. 
cambio. 

Andreis Giuseppe ,  sensale ‘ed’ agente 
cambio, 

Damiano Edoardo, sensale ed agente 
cambio. 

Altri sensali ed agenti di cambio: Fontana 
Agostino, Resca Francesco, Roggero. Giuseppe 
Scipione , Chiariglione  G. Rattista , Polliotti 
Gaetano, Zanotti Luigi, Peratone Uberto. 

Agenti di cambio, Audifredi Luigi , Gobbi 
Gaspare, Costamagna Angelo, Toscanelli ‘Bar- 
nicco, 

iSensali di merci, escluse le sete. Anselmino 
Angelo, Carbone Giuseppe, Miaglia Ferdinando, 
Spalla Giovanni. 





Antonio ; sensale ed agente 


di 


— Gi scrivono da Nizza in data del 15. 
Nel giorno di ieri aucorava nel porto di 
Villafranca Ta squadra nazionale di istruzione 
proveniente dalla Spezia, composta delle fre- 
gate il S. Giovanna, il Des-Geneys, del brick 
l'Aurora e del brigantino il Daino, e coman- 
dato dal contrammiraglio d’Arcollières. 
Da quanto dicesi sembra che Ja squadra sì 
fermerà nell’anzidetto porto per alcuni giorni. 
G.. Piemontese). 


Venosa ; 16 luglio. — Teri giunse in questa 
città il feld-maresciallo conte Radeteky. Alle 
ore 7 pomeridiane dello stesso giorno vi ar- 
rivatono le LL. MM. il re e la regina di Sas- 
sonia. (Foglio di Verona.) 


Toscana. — A conferma: della nostra corri- 
spondenza stampata nel num. 1099, troviamo 
nella Gazzetta dei Tribunali la relazione se- 
guente : 

Fmesze: — Th una delle notti decorse, a 
due ore dopo mezzanotte presentaronsi ad una 
porta di questa città due giovanette, la mag- 
giore delle quali non eccedeya la età di 18 

avevano ambedue un bianco vestito, un 

largo. cappello di paglia sopra la testa, rasati 
i capelli, \e scalzi i piedi. La loro età ed il 
loro abbigliamento richiamarono 1’ attenzione 
dei genilarmi posti di guardia a quella porta. 
Fra il capo posto dei quali € Je due fanciulle 
instituivasi il dialogo seguerite : 

Cosa desiderano queste signorine ? 

Vogliamo passare le porté della! città, 

E dove sono dirette ? 

A Gerusalemme. 

Con quale scopo ? 

Andiamo pellegrinando al Santo Sepolcro. 

« Ma sono provviste di mezzi per fare questo 
viaggio ? 

« Abbiamo con noi venticinque paoli: questi 
basteranno per ora; il resto poi lo troveremo 
elemosinando. 

« Ed hanno pensato ai pericoli ai quali pos- 
sono, andare incontro ? 

« Ayremo con noi un protettore il quale ci 
accompagnerà per Lutto il viaggio. 

«Non si fidino tanto: di quésto protettore : 
elleno sono giovani , ed egli potrebbe avere 
qualche secondo fine. 

« Il nostro protettore non ha secondi fini : 
il nostro protettore è Dio, 

Quantunque il gendarme non avesse più a 








protettore, pure non credè conveniente aprirgli 
il cancello. della porta. Dietro le loro pre- 
ghiere però le accompagnò all'abitazione del 
parroco di . il quale con sorpresa ri- 
conobbe in loro»due signorine, una delle quali 
appartenente a cospicua famiglia. 

Dietro le insinuazioni del parroco , le due 
pellegrine si restituirono alle loro famiglie , 
abbandonando, per quanto sembra, la idéa di 
un pellegrinaggio, il quale poteva riuscirgli 
troppo pericoloso. 

Pisi. — Nei giorni decorsi si ammalò gra- 
vemente un giovine còrso, il  quale}essendo 
agli estremi; della! vita ritusò qualunque assi- 
stenza che un sacerdote voleva prestargli, as- 
sicurandolo di aver adempito ai doveri' di cri- 
stiano mostrando un crocifisso che aveva a 
lato, Dubitando il moribondo che noù sì vo- 
lesse dar fede alle sue asserzioni, e che il di 
lui corpo, non fosse sotterrato in luogo sacro, 
pregò un suo compatriotta che non l’abban- 
donasse fino a che.il suo cadavere non fosse 
sepolto. .L’ amico promise di adempiere alla 
sua ultima volontà. Il giovane còrso dopo 
pochi istanti morì, e l’amico eseguì puntual- 
mente la parola data’, accompagnando il ca- 
davere fino alla stanza mortuaria, ove rimase 
a guardia. 

Nel bel mezzo della notte egli senti un ru- 
more di catene assai prolungato, e dopo pochi 
istanti comparve una figura avvolta in bianco 
mantello. 

H còrso non si conturbò a tal vista, ed 
anzi intimò al sedicente fantasina che 
andasse, altrimenti egli stesso lo avrebbe man- 
dato (all'inferno. Il fantasma fece il sordo , e 
continuò ad avvicinarsi ; | allora il | giovane 
avendoli ripetuto per ben tre volte che se. ne 
andasse ; e' riuscendo vane le di lui parole, 
gli sparò contro ‘una’ pistola; e lo stese morto. 

All'improvviso colpo sopravyennero, oltre a 
diverse persone, i gendarmi che dimandando 
successo ,. egli ri- 


se ne 


al giovane corso cosa foss 
spose di avere ammazzato il diavolo. 

I gendarmi spogliarono l’ucciso, e ritrova- 
rono essere questi il campanaro' della chiesa, 
‘Tradotto il giovane davanti l'autorità militare 
austrisca fu rilasciato libero. 

Si suppone che dall’autorità competente non 
sia tenuto a rispondere d'altro che di de 
zione d'arma da fuoco. (Gazz. de’ Tribunali). 

— Il principe Corsini, duca di Casigliano, 
ministro segretario di Stato pel dipartimento 
degli affari esteri, è tornato a Firenze dai ba- 
gni di Montecatini, ‘ed ha ripreso l' esercizio 
delle sue funzioni. 


Row, 12 luglio. — Leggesi nel Giornale di 
Roma: 

La santità di nostro signore, nelle ore po- 
meridiane del martedì 8 del corrente mese 
degnò rec: da Castel Gandolfo ad am: 
mirare i magnifici lavori che si eseguiscono 
per la costruzione di un muovo e grandioso 
ponte presso Aricia, 

Dopo aver osservato a parte a parte tali la- 
vori, le piacque attestare al sig. ministro dei 
lavori pubblici, non meno che al signor. prof. 
cav. Bertolini , architetto direttore , la piena 
sovrana soddisfazione per la regolarità onde 
procede un’opera cotanto acclamata ed ap- 
plaudita. 

Nel giorno 10 poi il santo padre si con- 
dusse all’eremo dei monaci camaldolesi  esi- 
stente tra le ruine dell’antico Tusculo e la 
città di Frascati. 

Ricevuto: ossequiosamente da quegli eremiti, 
deguossi di onorare la loro mensa. 

Sedettero similmente alla medesima le loro 
eminenze rev.me il sig. card, vescovo Tuscu- 
lano ed il sig. card. Ferretti ;. segretario dei 
memoriali, e la nobile corte pontifici 

Nello scendere dall’eremo sua santità per- 
corse a piedi la lunga e solitaria via fino alla 
detta città di Frascati. Entrata quivi nel mo- 
nistero delle ss. Flavia e Domitilla, e ricevu- 
tavi dal prelodato em.mo vescovo "l'usciilano, 
consolò colla sua presenza quelle ottime reli- 
giose, e le ammise al bacio del piede. Quindi 
alzatasi Ja Croce , diresse sua beatitudine il 
cammino alla cattedrale per ricevere la bene- 
dizione che iyi si comparti col Santissimo 
Sacramento ; dopo «di che nella sagrestia am- 
mise al bacio de’ suoi piedi il capitolo tuscu- 
lano; ed altri individui, essendo sempre ac- 
compagnata dal sullodato e.mo Mattei, 

Nel ritornare a Castel Gandolfo, sua beati- 
tudine attraversò la' città di Marino , ‘all'ap- 
prossimarsi della notte. Rimase dolcemente 
sorpresa nel vedere che quei cittadini s'erano 
affrettati d’illuminare all'istante le loro con- 
trade, ed in modo speciale il limitrofo bosco. 

La santità sua ovunque riscosse le più pa- 
lesi dimostrazioni di filiale affetto e di diyo- 
zione. 

— Solletica abbastanza Ja curiosità, la se- 
guento lettera che la Gazzetta di Fenezia 
ceve in data di Roma 7 corrente: 

« La visita che il monarca siciliano fece di 
recente al sovrano pontefice nel palagio rurale 
di Castel Gandolfo, porge nuova: materia ‘alla 


ja 


usata mia corrispondenza. Egli è ‘fuori di 
dubbio che re Ferdinando desiderava con 
acceso affetto di fare ‘atto di ossequiosa e fi- 
liale riverenza al massimo, pastore della cri- 
stianità, che per lunga pezza aveva ospitato 





splendidamente nel castello di Gaeta e nella! 
reggia di Pontici, e dal quale con grave dispia 
cenza \erasi separato, allorquando i bisogni 
della Chiesa e dello Stato imposero a sua bea 
titudine Ja necessità di ricondursi alla cap 
tale del mondo cattolico, Egli è fuori di dubbio 
altresì che particolari considerazioni impedì 
vano al re di portare în atto questo suo de 
siderio, fino a che il Santo Padre fosse statàl 
in Roma, La gita del medesimo ‘a Castel Gun 
dolfo porse al re comoda e favorevole vocel 
sione di effettuare il divoto proponimento 
l'animo suo, e forse @ somiglievole effetto (fi 
preordinata quella gita, Ma se! questo, per ata 
veutura, fu lo scopo esteriore ed upparente 
della sovrana risoluzione, ben! pot , second 
che avvisa la fuma, esservi un altro scopotia@ 
stanziale e segreto. E forse l'andare. del imol a 
narca siciliano a Castel Gandolfo in compagni 

di tutta la famiglia, e per fino con un infantà vi 
tuttora lattaute in seno alla hudrice: il tra 
tenervisi quattro giorni, col pretesto appa 

chè lo stato del mare non ‘era senza pericò 
mentre la via di terra era aperta’ e sicura; 
protrarre che fa sua beatitudine la dinroli 
nella residenza‘ villereccia, ariche dopo la pard 
tenza del re: tutto ciò fu,o potè essere pi 
disposto ‘e concertato, a fine di palliare 0 iS 
coprire con la naturale semplicità dello schfo' 
esteriore l'importanza dello scopo segreto,tMie,. 
pur aveva la gita del Santo Padre /a_Ga 
Gandolfo, la non: breve permanenza, la. viti 
ed i colloqui del sire napoletano con’ la'Saft 
tità di nostro signore. Il campo delle congdl 
ture è fecondo: ma wulla può dirsi), non (chi 
di accertato, neppure di’ probabile. Meglia 
aspettare gli eventi, è dalla sequela dei fi 
risalite alla conoscenza degli occulti prindi 
che fare in questi tempi l'augure ed il dif 
natore. politico, N 


Si tenne il re nella villeggiatura pontifà 
fino alla mattina del giorno 5, quando peri 
medesima via si ricondusse a Porto d'Aù 
e di là con tragitto di mare alla vicina Gueli 
Le accoglienze dell sovrano pontefice furonii 
affettuose e splendide oltre ‘ogni misura; i 
rono quali poteano e doveano essere verso uf 
ospite nobilissimo, che ba sì giusto divitto all 
riconoscenza della Sede spostolica, . Riceyelle 
in buon dato il re suppliche e memorialità 
contado di Aricia e di Castel Gandolfo 
egli stesso in piacevole aspetto fica se 
campagnuole ricorrenti. che |consegnasseaRi 
loro istanze ad ‘un suo alutante di campò 
giorno 3/8. $.; in compagnia del re, 
dusse ‘a ‘visitare il santuario di Nosira Donna 
di Galloro, tra Genzano ed ‘Aricia, un tempo 
in cura dei monaci di Vallombrosa, oggi dei 
padri della compagnia di Gesh_ Pio IX, Pari 
dinando Il ed il priucipe eredi 
forme, se non cito, di colounello. dei lab 
stavano con. ossequiosa famigliarità in 
desimo cocchio. Ma. basti della. memd 
visita; e dalle pendici del mondo Lazialé 
ciamo ritorno alla'capitale del mondo 
lico e dello Stato pontificio, i 


Dopo lu nefanda uccisione del cancel Î ri 
di consulta, la coscienza pubblica non 868 
turbata da verun delitto , nè verun altro a 
tentato contro l'ordine (e la sicurezza. pi 
blica ha reso più grave, ‘che’ già: non fi 
a situazione morale della città. Sembratel 
la giustizia punitrice'sia (venuta all'arresto di 
sicario che tolse di vita quell'uomo ‘onoratò 
di Maréo Evangelisti: fatto sta che fu di re 
cenfe discoperto e raggiunto în Livorno, meli 
l'atto che s’imburcava per Genova, un indi 
viduo, che con molto probabile fondament@l 
si crede complice o esecutore dell’assassinidi 
abbominato. Somiglieyole discoprimento. s 
rebbe dovuto alla sagace attività del colon 
nello. Nardoni, Ì 


Il nostro governo ha preso in affitto il pà: 
lazzo Albani e l’altro dei Mencacci, un tempo 
dei Corsini, in porto d’Anzo, Questo fatto. di 
nîuna considerazione per «è medesimo, ha pure; 
secondo la, estimazione dei savii, qualche ri- 
ferimento con la massima che si ritiene adot- 
tata dall'autorità governativa, di migliorareda 
condizione di quella terra, restituendo l’antito 
porto neroniano. 

Il principe D. Agostino Chigi, possessore di 
spaziosi e floridi tenimenti nel; contado di 
Aricia, la già risoluto di cedere, con ra 
neyole canone,, una certa quantità di te 
ad oggetto di fabbricarvi  nuoye sabitazi 
Appena conosciuto somiglievole intendimenti 
furono fatte al principe domande. in; buoni 
uumero. da proprietari indigeni e forestieri 
Così comintierebbe ad avverarsi il presenti 
mento di molti, che Ja costruzione del nuowo9 
ponte aricino, abbreviando' e quasi rimuovendo 
la distanza tia Albano:ed Aricia, sarebbe stal 
occasione bellissima /iiMoHdezza è. d'ingrati 
dimento alla tetra d'Ippolito e di Diana ; Ja 
cui popolazione è già cresciuta. in questi ul4l 
timi anni, attesochè, quando la descrisse il? 
sommo Nibby, appena contava ‘un migliaio 
di abitanti, mentre oggi ne conta mille e sei: 
cento. ; 

(SOMA PPAIIO PIET De TIRI d 

Naroi, 14 luglio, — S. M, il re di Napoli 
conferi Ja croce di cavaliere del real ordin 
di san Gennaro al tenente generale Gemeali, 
comandante le truppe francesi negli Stati porla 
tificii. 

e 


à 





È ESTERO. 

INGHILTERRA. — Low; 15 luglio, — 

Camera dei comuni. 

Sig. Deedes fa presente alla Camera il vi- 

Quitamento dell'esame della commissione che 
dovuto occuparsi della petizione contro 
gione del sig. Crawford in Harwich. La 
Inissione conchiude , che |’ elezione del 

io Crawford sia dichiarata nulla. La Ca- 

i forma in comitato sul bill della nuova 

tone delle corti de’ conti. La seduta 
finava alla partenza del corriere. 


llEsposizione universale. — Il concorso 
isitanti fu ieri numerosissimo, e composto 

li gran parte di provinciali arrivati dalle 

Melli le più lontane del Regno-Unito, e d’una 
Qin quantità di stranieri, principalnente fran- 
Gli entrati a ‘5 ore ammontavano a 
100094. Gli introiti sono stati di 11. st. 29633. 

(Morning Chronicle). 

2 Un documento emanato dal Parlamento, 

e è ierì comparso , ci ragguaglia; che 
Ngllo scorso anno sano state esportate 3,354,880 

| WMbuellate di carbone di terra , i diritti delle 
UBI; sono “aminontati a 1,045 Il. st. 15 sc. 
(pure stampato altro documento, chie con- 
tata, che sono entrete nello scorso anno! nel 
prio di Londra, 3,638,883 tonnellate di car- 
e. É un forte aumento sull’ auno |\prece- 

inte in cui on sé n'erano; ricevate che 
80,786 tonnellate. (Morning Advertiser). 


PORFOGALLO. — I giornali portoghesi 
[Mpubblicano il riassunto degli introiti della do- 
fina di Lisbona per l’anno ‘1850 e 1851, Si 

lia da questo un introito ‘di 2,218,597,125 

Jeali, cosicchè dà un deficit di 121,369,318 


neali sulla rendita del 1819 e 1850, e un de- 
ficit. di 284;905,299 reali su quelle del 1848, 
le 1849. 


Di 


(Daily-News). 

— Le ultime corrispondenze di Lisbona del 
luglio parlano d’ un movimento rivoluzio- 
ario che si temeva dovesse scoppiare a Porto 
to la direzione di Passos, 
D+ (Corrisp. litogr.) 


SPAGNA. — Mapri, 14 luglio. — La.tran- 
‘uillità è perfetta, ma si continua a fare dei 
i sulle precauzioni adottate avanti 
| ieri dali governo; 
Il'ininistro presidente del consiglio ,, Bravo 
Muritlo, rispondendo ad interpellanze 
Mitaciale Ortega, avea detto laconicamente , 
fit il governo limitavasi ad ‘accertare che la 
Mfanquillità era assicurata pienamente, e che 
A cid conseguire , il governo avea dovuto a 
Motte: qualche precauzione. 
Mr. così riassume la situazione finan- 
tia della Spagna. L'esercizio del ‘4850 si è 
lhiuso in equilibrio. Il tesoro’ sarà allo sco- 
Netto alla fine del corrente anno di 195 mi- 
oni, d’un'altra somma di 40 milioni del de- 
[Ubito Auttuante pel corrente servizio, Ma non 
ppresentando alcun deficit, e prendendo 80 
Îfilioni dalle colonie; Per far fronte alle ob- 
|'bligazioni in ‘corso , le ‘riostre rendite libere 
| dovranno, secondo ognisapparenza , produrre 
| 1300 milioni di reali per l'esercizio del 1851. 
La Camera dei deputati ha udito queste di- 
thiarazioni, e ricevuti questi sehiarimenti con 
 mumerosi segni d’adecione. 
| — L'Heraldo reca 
Non crediamo ancora che 
nerale marchese di Duero sia stata accet- 
li; e per quanto nel consiglio dei ministri 
del generale Concha 


del'sig. 


la seguente notiaja 
la demissione del 


Mi sla trattata la revo 
dalle fuazioni che esercita a Cuba, nulla è 
(stato finora deciso a questo riguardo. 
°° Sembra che alcuni uomini torbidi, non ap- 
paritenenti ad alcun partito , avessero deciso 
| i alterare la tranquillità pubblica. {l governo 
di SUM, ayyisato (a tempo di questi tentativi 
| di disordine, si è limitato a rinforzare di 50 
liomini la guardia collocata nel palazzo della 
posta, ed a prendere, senza punto gettare 
l'allarme negli abitanti, altre misure di pre- 
i auzione che mon ‘sono state conosciute dal 
| pubblico che l'indomani mattina molto tardi. 
| \La notte passò tranquillissima, JI presidente 
|\ del consiglio, il capitano geutrale ed i gover- 
matri politici hanno vegliato fino al mattino. 
Crediamo che ogni timore sia svanito, Si sono 
Matti alcuni arresti. 


BELGIO, — Si presume; così l'Indépendance 

Be xche i rappresentanti abbiano spesa la 
ila di ieri (14) nella discussione generale 

meio degl’interni. Noi abbiamo detto 

dine, perchè tale în realtà era l'ordine 

lo stabilito; ma in fatto non si è pro- 

la menoma parola che si riferisca ai 

Quasi tutta Ja seduta è stata impie- 

rin un immenso discorso del signor di 

fa), la lettura del quale, assai rapida e 
lertazioni, ha durato per due ore. 

sof discorso però non costituisce che la 

Na parte di un lavoro; del'quale la pri- 
Parte è stata comunicata alla Camera dal- 
Oiorevole deputato di Malines nella discus- 

Me del progetto di legge sopra le casse di 

| Mutuo soccorso. Resta una terza ed ultima 
| Parte! che il signor di Perceval ieri si è limi- 
ito di atmunziare, senza dichiarare quando 


bro ha creduto di fare. L'oggetto è la situa. 
zione delle classi laboriose. Nella pria parte 
del signor di Perceval avea trattato del salario, 
la seconda aveva per titolo, dell’ abitazione , 
degli alimenti © della morafità ; Ja moralità 
in ultimo e l'istruzione saranno materia della 
terzà parte. 

FRANCIA: — Pantot, 16 luglio. — L'affare 
del signor Lemullier contro i sigiiori Carlier, 
Forcade e' Virinaître, fu rimandato ancora ad 
otto giorni. 


— Ieri dopo la tornata dell'Assemblea na- 
zionale, gli ambasciatori delle principali po- 
tenze hanno spedito dei corrieri speciali ai 
loro rispettivi governi. 


— L'incominciamento dei dibattimenti del- 
l'affare, detto del complotto di Lione, avrà 
luogo il 5 del prossimo agosto. 1 prevenuti 
ricevettero comunicazione dei documenti del- 
l'informazione. I nomi dei difensori incaricati 
di prendere. la parola in questo affare non 
sono tutti noti. Tuttavia pare sicuro che i 
signori J, Favte ; Cremieux 7 Bac, Madier- 
Montjaa, andranno in quella circostanza a 
Lione per prestare la loto ‘assistenza al pre- 
venuti. 

— Teri [mattina furono affissi a Saint Leu 
présso Pontoise dei manifesti sediziosi ; erano 
concepiti in pessimo Stile, scritti con pessima 
ortografia, e dettati da spirito detestabilissimo 
Vennero essi levati senza che alcuno se ne 
preoccupasse, Il procuratore della repubblica 

ituisce processo. 


ALEMAGNA. — Francoronte, 14 luglio. — 
Il Zloyd annuncia che la Dieta si occuperà 
prossimamente delle riclamazioni degli antichi 
Stati dell’ impero e dell’antica nobilità imme- 
diata dell’ impero. Una commissione speciale è 
incaricata di esaminare questa quistione. Si 
dice che la Dieta è disposta a modificare sol- 
tanto i diritti di sovranità di questi Stati, na 
vuole lasciar intatti le loro prerogative di Stato 
e tutte le istituzioni le quali, come il maggio- 
rale, ed i fide-commessi, hanno per oggetto di 
guarentire la stabilità delle proprietà. fon- 
diarie. 

— La commissione federale-militare ha de- 
ciso di ristabilire Je ispezioni delle fortificazioni 
e dell’armamento di Ulm e Rastadt , le quali 
prima del 1848 avevano ayuto luogo una e 
due volte all’annno. A questo effetto partirà 
fra pochi giorni il generale di Schmerling pre- 
sidente della commissione federale. 

Gnastucato pi Bapex, 11 luglio, — ll governo 
badese vuole ora ristabilire in tutte le sue pro- 
vincle i così detti. Auegengerichte (tribunale 
di ammonizione) che datano da tempi dell’an- 
tica germania, e che nelle parti superiori del 
ducato, principalmente nella Selva Nera, si 
sono sempre mantenuti con grande vantaggio 
delle; popolazioni. Il podestà accompagnato 
da un assessore ed un segretario, sì reca a 
certi tempi nelle diverse. comuni per sentire 
le opinioni, i desiderii e le lugnanze delle po- 
polazioni di campagna. Ogni cittadino che co- 
nosce qualelie cosa di nocivo al bene comune 
non, ha, solo il diritto, ma anche il dovere di 
palesario pubblicamente. Il. magistrato. che 
presiede per tale tribunale di ammonizione, 
deve tenere .protocollo, di tutto ciò che vi 
accade, (Algemeine Zeitung), 

Amvurso; 42 luglio. — Si aveva annunziato 
che le truppe austriache stanziate nella nostra 
città e nell'Holstein si ritirerebbero fra poche 
settimane, ma questa notizia era inesatta, Tutto 
fa credere al contrario che queste truppe ri- 
ceveranno dei rinforzi. (Presse libre). 

Awnurco, 12 Zuglio. — Le nuove. ricevute 
da Atbburgo annunciano che la pesca della 
balena e del vitello marino dà quest'anno dei 
risultati estremamente soddisfacenti. 

Si è saputo che sventuratamente un navi- 
glio annoverese, il Neptun è intieramente per- 
duto nei ghiacci sulle coste del Groenland, 
L'equipaggio ha potuto essere salvato. Questo 

iglio aveva: preso 6000 foche ‘ed una ba- 
lena, il tutto del valore di 80,000 marchî di 
banco. (Idem). 

Scnueswis, — Scrivono da Kiel in data del 
10 luglio: 

Se la lista del nuovo gabinetto, clie at- 
tualmente si presume vera, è tale sì può esser 
certo chele tris ‘costanze del ducato di Schle- 
swig riîmarrannosenza ammeglioramento alcuno; 
poichè il nuovo ministro per questo Stato, il 
sig. di Bardenfleth, che già era membro del 
ministero è danese in corpo ed anima, ha an- 
cora meno rapporti collo Schleswig che non 
ne avesse il signor T'illisch, e non conosce nè 
punto nè poco gli affari ed i bisogni di que- 
sto paese. (Algemeine Zeitung). 

Mosaco, 13 luglio — I membri della com- 
missione legislativa sono di nuovo ritornati 
alla nostra città, e sì dice che fra pochi giorni 
ricomincieranno i loro lavori. .Prima d’ogni 
altra cosa. sarà loro proposto il progetto di 
una legge di pene correzionali e la seconda 
parte del codice criminale. La proposta di 
questi progetti ha di già ottenuto l’autorizza- 
zione del re, ed ha ancora, secondo gli ordina- 
menti della costituzione, a subire l'esame del 





imerà bene di darla alla luce. É questa dun- 
ue una vera trilogia che 1 onorevole mem- 


consiglio di Stato, il quale ne tratterà in una 
prossima seduta. (Idem). 





GIORNALE QUOTIDIANO 


AUSTRIA. — Vienna; 15 luglio. — Tra al- 
cuni giorni verrà portata alle. pertrattazioni 
finali del consiglio dei ministri la ‘muova ta- 
riffa' doganale approvata dal ministero di com- 
mercio, Nel caso adunque che la medesima 
consegua anco, l'approvazione del. suddetto 
consiglio, la sua pubblicazione avrà luogo sin 
ogui caso nel corso del pro: 

— Tra 
tempo fa 


imo mese, 

‘Austria e la Russia venne stipulato 
un' trattato! di commercio, dietro il 
quale il governo russo sì obbligò di ridurre 
lo sbocco del Sulina allo stato. navigabile e 
di vendere quel tratto praticabile alla comu- 
nicazione commerciale. Come veniamo a sapere 
la Russia ha ormaiidlato mano ai lavori pre- 
paratorii, per l'adempimento di. questo 
obbligo. HI (Cor. Ital.). 


UNGHERIA. — sE 12 luglio. — Scrivono 


il Zombardo-Fenetoè 

Lettere, che ci giungono da Vienna, ‘vo- 
gliono sapere , che fb Statutò per l'Ungheria 
sia già fatto, ed gittualmente nei 
bureau del consigliò d’impero. 


suo 


si trovi 


Se Vera una proviacia dell'impero, la quale 
attendesse con ansietà la pubblicazione del 
suo Statuto, la è l'Ungheria, ove con una cu- 
riosità \indicibile aspettiamo tutti quelle nor- 
me, che dovrebbero finalmente regolare le 
confusioni del provvisorio di due anni. 

È possibile, che venga alfine fatta qualche 
cosa anche per noî , dove una riforma’ rivo- 
luzionaria aveva sovyettito quasi tutte le basi 
non solo della vita pubblica, ma'anche della 
privata, avendo sconvolto da capo a fondo 
tutti gl’interessì dello Stato sociale ; non per- 
tanto crediamo che lo Statuto avrà da passar 
diversi. altri torchi ancora, pria che ven 
messo in quelli della tipografia di Stato. 


e 
ga 

Non c’è da negare, che yi sì mette uno 
studio particolare nelia compilazione dello Sta- 
tuto di Ungheria. Nè: ciò può essere altri- 
menti. Laddoye ‘non sì propone meno , che 
di sradicare anzi che di riformare de’ costumi 
nazionali che si sono, si può dire, immedesi- 
mati colla vita della nazione, ci vuole cert 
mente dello studio non volgare, per condurre 
a buon termine un' opera tanto difficile ! In- 
tanto stiamo pazienti aspettando l'ordine de- 
finitivo, da tutti sospirato dopo ben quattro 
anni di continue incertezze tanto nel ramo di 
amministrazione politica e finanziaria, come 
anche ne’ giudizi, 

Noi stiamo zitti, zitti. Gli organi semi-uffi- 
ziali sono contenti e lieti di questa nostra ta- 
cilurnite, la quale appena osa di rompere da 
tempo in tempo, qualche sospiro leggero della 
stampa indipendenteyche è ridotta ad un solo 
periodico magiaro (ill Pesti Napiò), ed a qual- 
che foglietto | volant 
mal conosci 


tedesco ! ‘fanto è, che 
il geniotdi questa nostra nazione 
coluì, che ci credeltcontenti dello stato at- 
tuale di' cose, per m@tivo, che non ci lagnia- 
mo; ma peggio ci' e@nosce ancora quegli, che 
sogna tra noi delle Bongiure, cospira: 
Dio sa di quali tram, che si conducono al 
buio! No, no! L’ ungherese ha un carattere 
schietto, ed è troppaffayvezzo al parlar libero 
e senza riserve di qilel che v 
congiure 0 cospiraziohi. 


ioni, € 


glia fare delle 
Ne avete un esemlio nel fatto di Erlau, il 
quale anche voi ave 
lazione non unghe n 


copiato dietro una re- 
e. 

L'affare, per quani 
già terminato, Due séli 
condannati a tre ani 
nero posti in libertà! 
congiura, e non era! 
convegno per consul 
La maggior parte di; 
ceva mai della politi 
quentare qualche cai 
ove 


ho potuto rilevare , è 
individui, 
di carcere; gli altvi ven- 


sono ‘ stati 


perchè non v'era .una 
la cantina il luogo di 

politiche occulte! — 
uei sciagurati non fa- 
; ma era avvezza a fre- 
lina nelle montagne vi- 
aveva del buon, vino 
nero. Si parlò anchefdi politica, e poi alfine, 
riscaldatisi un po” 


cine ad Erlau, 


icevano degli Evviva a 
Kossuth, non già nella cantina, ma sulla stra- 
da, che faceano pet fitornare nella città, 

Questo era la tetribilegongiura del Foglio 
Cost, della Boemia, Si cerca sempre motivo 
di calunniare questa mala nazione, che, come 
già dissi, non lo meriti 

Siamo giunti in unigpoca ove le diverse 
nazioni, oltre il nobiledistinto della loro na- 
zionalità, debbon esser@ guidate, alla comune 
felicità da altri principil, più umani; più con- 
facenti allo scopo, di quei, chie loro furono 
proprii sino egli ultimi giorni della prima 
metà, del secolo andaùte. Gli odii mutui, le 
recriminazioni scambievoli, le ingiurie, le ca- 
lunnie, ecc. ecc. non sono, nè possono essere 
che un seme funesto del tristo avvenire di 
tutti! ove all’incontro l’amore mutuo, una 
fratellanza caritatevole ed una indulgenza vi- 
cendevole sarebbero i mezzi ì più sicuri di 
arrivare a quella libertà costituzionale, a cui 
tutti agognano, ed alla quale sono chiamati 
tutti i popoli dell'impero d'Austria non solo, 
ma di tutta l’Europa. 

La messe ci sta alle porte, e l’abbiamo 
bella e buona, Ciò non ostante î prezzi della 
biada e tutti i generi del grano, sono saliti 
alquanto; ma questo sì fa sempre da noi al 
tempo della messe; i prezzi elevati per altro 
non si tengono che fino a tanto, che il nuovo 
grano, può essere portato ai mulini 








| 


} 


POLONIA, — Vansivia, 10 luglio. \ Un | celebre versione di Vittore Cousin, noi giu: 


ukase imperiale del 9 giugno ordina che‘ nel 
regno di Polonia si stabiliscano due corpor:®- 
zioni di negozianti, La terza si. organizzerà 
più tardi. Nelle motivazioni dell’ukase si dice 
che l'introduzione di queste istituzioni russe 
nel regno di Napoli è divenuta necessaria in 
seguito. alla soppressione della barriera, delle 
dogane e della. trasformazione, dell’ ammini - 
strazione doganale polacca secondo il modello 
dell’amministrazione russa. 

— Dai confini della Polonia, 6 luglio. — 
Negli ultimi tempi l'autorità ha esiliato pa- 
rechi israeliti che non s'erano tenuti che ad 
una distanza di 21 «verste dai confini, senza 
averne avuto l’autorizzazione necessaria, Non 
sono tollerati.gli israeliti che si danno ‘all'agri- 
coltura quando adoperino a ciò. degli operai 

liani. 





BIBLIOGRAFIA. 


Prarone ; il Feoro; il Provacona e l' Irma 
Maccione : tradotti, da-Bartolommeo Prieri 
professore di letteratura greca nella regia 
università dî Torino. — Stamperia Reale , 
1851, un vol. in-8 di pag. 474 (1). 
Vorremmo per utilità ‘de’ buoni studi ; e 

singolarmente. degli studi de classici greci, 

che la versione, de’ sovracitati dialoghi. fatta 
dal professore Prieri venisse a notizia ed in 
desiderio di tutti coloro (veramente non molti) 

i quali di tali materie sì curano in Italia, 
Per questo ne pare conveniente mostiare 

quale fu l'intenzione del traduttore 

secondo il nostr 
seguita, 
Quantunque sembri che un solo debba es- 
sere il fine del tradurrè, nondimeno vediamo 
essere varii, e l’un traduttore proporsi e ot- 
tenere particolarmente piuttosto l’un fine che 
l'altro. A noi qui non accade esaminare le 
ragioni del fatto, ed éntro a che termini 
debba consistere ; ma per dimostrarlo , basta 
citare alcuni insigni ' italiani, i quali ci diedero 
ciascuno versioni condottè in‘ modo singolare; 

e che nondimeno sono tutte o per una parte 0 

per altra molto utili ‘è pregevoli: ricorderemo 

(a tacere dei trecentisti ) il Caro, il Segni, il 

Varchi , il Nardi , il Davanzati ; V’Adriani , il 

Salvini, il Marchetti, il Cesari, il Taverna , il 

Monti , il Leopardi , il Giordani ; e a' questi 

non pochi altri si potrebbero aggiunger 


1 e dive) 
arere; come l'abbia con- 
; 


Concediamo che una debba essere la pet 
fetta idea del tradurre, come una la perfetta 
forma dell'eloquenza ; ima come ciascun ora- 
tore pure in questa guardando tiene uno stile 
suo proprio secondo che lo inuove ‘elezione 
e natura, così è dei traduttori: i quali oltre 
a ciò possono abbracciare ora una maniera 
ov l’altra, considerando la qualità, la materia, 
i pregi della originale scrittura; e ‘infine l’op- 
portunità e bisogno degli studi. 

Il professore Prieri, nella sua breve prefa- 
zione, dichiarò abbastanza la sua intenzione, 
la quale è: dare una versione chiara e fedele 
delle opere di. Platone più che non sì fosse 
fatto sin qui. E in vero la traduzione Jatina 
di Marsilio Ficino , mirabile pel suo tempo , 
è, a tutto considerare , non vinta forse dalle 
moderne , spesso manca, ed è guida fallace, 
o non dà sufficiente lume allo studioso. L'ita- 
liana del card. Bembo moltiplica , non che 
emendi , le imperfezioni del Ficino, ed è 
piena d’oscurità e dubbiezze, che mostrano 
l'incertezza del traduttore. Negli altri antichi, 
i quali voltarono in italiano questo o quel 
dialogo, possiamo trovare qualche bonià di 
lingua e di stile, ma niuna sicurezza d’inter- 
pretazione , e poca o niuna scienza di greco. 

Pertanto a chi voglia. vedere e conoscere 
nella sua forma originale Platone , null’ altra 
via che mettersi per la selva de’ prolegomeni, 
disquisizioni , commenti de’ bravi Alemanni; 
ma a condizione d’avvilupparsi in dispate in- 
finite , varie lezioni, varie e contra inter- 
pretazioni, le quali i tedeschi recano in mezzo 
fedelmente, lasciandoti la cura di giudicare ; 
nè ciò solo, ma risolversi tra le ardite con- 
getture, che aggiungono, mutano; levano voci, 
frasi , concetti, quasi a capriccio ; tanto che 
avendo con Tunga fatica .e tempo tutto ciò 
letto e pesato , alla fine. quegli con chi hai 
meno conversato e studiato, è il greco filosofo; 
la cui figura così alla prima ti sarà comparsa 
anzi involuta da nebbia che 
luce. 

Ora ci può da simili diflicoltà e noie libe- 
rare un treduttore fedele, quand’egli non ri- 
fugga dal caricarsene , facendosi innanzi for- 
nito di tutta quella perizia e scienza di greco, 
di tutta quella pratica e intelligenza delle 
opere di Platone che a tale impresa si ri- 
chiede, 


Che se altri pensi a ciò dovere bastare la 


rischiarata. da 


(1).1l chiarissimo professore oltre ad altri lavori 
da lui publicati per utilità degli studenti dî greco, 
diede tradotti: l’AroLocia pi Socrate, il Cnitone ed 
il Fapowe, preceduti da uua breve introduzione 
intorno all'origine ed allo stato della filosofia 
greca avanti Platone. 

Torino Giuseppe Pomba 1843. 4 

Ora come annuncia nel suo Avverlimento ai 
leltori, nel nuovo volume Îia quasi condotto a ter- 
mine le versioni del:Goncia, del Uranio, del Tee- 
mero e del Sorista, 





cca 


dichiamo diversamente: il Cousin, seguendo 
il generale costume. della sua nazione.;.ti dà 
del suo autore quel taiito nelle cose, ne’ con- 
cietti , nella forma , che a lui pare, od è, di 
rilizyo maggiore, e che, può meglio adagiarsi 
nelle\strettezze della lingua francese : onde la 
sua traduzione è facile ed elegante come di 
scrittore \che usa bene e speditamente la pro- 
pria linguî\; e viene molto acconcia a chi 
non conoscendosi e non brigandosi di greco, 
vuol pure, in\qualche maniera, non faticosa, 
conoscere tantà o quanto Platone e il suo fi- 
losofare, ma ‘non'è sufficiente a chi voglia 
sciogliere tutti. î ‘nodi ‘e rischiarare parte a 
parte la dizione ed eloquenza platonica, 

Il professore Prieri all'incontro. volle darci 
al possibile il valore d’oguì vocabolo, d'oghi 
frase, volle come condurci per. rnano entro 
gli avvolgimenti della facondia socratica quan- 
do va emulando la copia degli oratori, quando 
imita la varietà ed i colori de’poeti, quando 
contrafà la verbosità dei petulanti sofisti, 
quando nelle sottigliezze loro s'avvolge e li 
confonde, Non per ambiguità d’interpretazione; 
non per difficoltà di senso. questa o quella 
cosà omette, o ci presenta oscurità pet oscu- 
rità, piuttosto abbonda in parole a tutto espri» 
mere*il concetto o più probabile 0; vero; del 
suo autore, secondo che. egli dopo maturo 
esame lo ha inteso. 

Del resto non oseremo, affermare che in. tutti 
i luoghi controversi L'interpretazione del Prieti 
non ammetta dubbio 0 contraddizione : gli è 
cosa impossibile. Bene gli aggiàngeremo a lode 
la sobrietà delle annotazioni: che se ad ogni 
motto il traduttore vuole dimostrare l'eccel- 
lenza della sua ‘opinione, e confutare tutte le 
altre, non c'è più modo nè fine. Non! basta 
che il traduttore esprima chiaro, ciò ich’ egli 

dire al suo autore? Se ha colto nel segno 
o no, giudicherà poi chi sappia e chi voglia, 

Da noi gli studii filologici , massimamente 
di greco, sono stati coltivati poco e male: 
sono con ardore e frutto ‘grandissimo coltivati 
in Germania; particolarmente dalla metà del 
passato secolo, I lavori alemanni passarono, e 
furono messi a profitto in Inghilterra ed in 
Francia: ora si sono sparsi anche. appo noi, 
e si pregiano; ma ciò che dobbiamo fare non 
è ripeterli, ricopiarli, sì bene eavarne il buono 
ed il meglio: e circa al volgarizzare.i classi 
si avrà grandemente a stimare colui, il quale 
assumendo la fatica di vedere le cose dispu- 
tate e dette, sappia darci Jezioni ed interpre- 
tazioni liate è siucere, A questa maniera, 
porgendosi avanti ai nuovi studiosi netto'e 
maturo il frutto degli studi già fatti, s'agevo- 
lerà l'apprendimento delle classiche lettere, e 
potrà facilmente il gusto riviverne e l'amore, 

Porremo fine anticipando una dimanda, la 
quale da molti ne può esser fatta. Questa ver- 
sione ci rende poi anche tutta la proprietà ; 
la purità, l'eleganza, la copia, la grazia della 
lingua greca, o almeno accoglie tutta quella 
di che l'italiana è capace ? vi ritroveremo tutta 
quella maestria, quei colori, quei lumi , quei 
partiti, quell’andare, quella forma, quel por- 
tamento e quella dolcezza di suono è quasi 
celestiale concento, che ne si dice; dell’elo- 
quenza platonica ? 

A questo proposito osseryeremo che la pro- 
prietà è bellezza di una. lingua, le grazie e 
particolare carattere d’uno ‘scrittore, non si 
possono quasi mai ritrarre seguendolo parola 
a parola, orma per orma, Nelle diverse lingue 
i vocaboli che più si rispondonoportano vario 
numero di idee accessorie, hanno diversa ma- 
niera di translati.: il loro. pieno: concetto in 
fine, la loro potenza sì allarga più o meno in 
una lingua che in altra. Le frasi dipendono 
dall’ ingegno di ciascuno, ma sono appropriate 
all’indole di ciascin. popolo, è di ciascuno 
scrittore: onde il darci perfettamente non che 
il senso di una classica. scriltura e il corso e 
la tessitura de’ pensieri, ma il colorito; il 
sangue; il movimento di essa e la vita, moi 
la) teniamo per. cosa presso ehe impossibile, 
E Cicerone quanilo voltò iu latino le due ce- 
lebri orazioni di, Eschine e Demostene vide, 
che a voler correre la. gara della lingua ed 
eloquenza latina coll'attica lingua ed eloquenza, 
non gli era possibile ottenere anche! il vanto 
di traduttore fedele. 

Però noi confortiamo il Prieri a volerci tutto 
fedelmente interpretare Platone; che ciò è 
quello di che massimamente abbisogniamo; e 
quanto al resto, continuare nella semplicità e 
scioltezza usata, non'altro ‘cercando che Ja 
maggiore chiarezza : che miuna cosa. è manco 
tollerabile dello'stento, dell’affettazione, dell’o- 
scurità. E di vero la versione del dottissimo 
professore ha già, a nostro avviso, tante ot- 
time parti, che gli studiosi nulla possono me- 
glio fare che de’lavori già compiuti usare, e 
ringraziarlo, e desiderare ‘che dal por. fine 
all’onorevole e faticosa impresa non si rimanga. 

Pietro PevneGRIMI. 


Abbiamo sott'occhio il primo fascicolo del 
Monumento Patrio - Pantcon dei martiri della 
libertà italiana, opera compilata da vari let- 
terati, la quale, secondo il.inanifesto d’asso- 
ciazione ,, conterrà approssimativamenta 30 
dispense; e da questo primo saggio abbiamo 
argomento di credere che l' edizione sia per 
riuscire veramente quale nel manifesto ‘venne 











promessa ; splendida ed elegante; ma quello 
che più di tutto c'induce a raccomandarla al 
pubblico si è la robustezza del dettato e la fi- 
nezza degli intagli che lo illustrano. 
IE e SSA a 
DECESSI del 18 luglio in Torino. 
N. 45 


Dal 1 gennaio, totale N. 3154. 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 





Lista precedente L. 5,488 
7. Cav. Simondi . . . » 
Conte di Salasco . . » 
Nicola Giuseppe proprie- 
IAVIDES TOO 
Contessa Dalpozzo nata Ri- 
chardson. ; . . » 
Solei Bernardo fabbric. e 
negoziante in seterie » 
Conte Moffa di Lisio de- 
putato . . © . » 
Cav, Baldass. Mongenet » 
Schiapparelli Domenico in- 
dustriale 
Dupré padre e figlio ban- 
chieri... » 
Marchese Rob. l'Azeglio 
Sen, del Regno. . » 
Giacinto Collegno senatore 
del Regno... » 
Civalieri di Masio conte 
Pietro. fe 
Generale Ferretti . . 


40 
50 


5 


4a) 


Totale» 

Ennata-Conwor. In alcune copie della prima 
edizione del numero di ieri si è stampato in 
luogo di 5 Ja cifra di Il. 100 alla sottoscrizione 
del sig. Dumortier Léon. Va quindi la somma 
totale delle offerte ristabilita per il detto nu- 
mero in Il. 5,188. 

La commissione ha determinate le norme 
generali da seguirsi per la proposta e la scelta 
dei delegati degli operai del nostro Stato al- 
l'esposizione di Londra, e le pubblicherà 


domani, 


Genova, 49. Lugli 
corrente ebbero luogo davanti la classe cri- 
minale del magistrato di appello, i pubblici 
dibattimenti contro i detenuti avv. Michele 
Giuseppe Canale e Carlo Blanc, accusati del 
reato previsto dall'art. 200 del codice penale, 
per avere sul monte Fasce in un convegno:di 
400 circa persone, nel giorno 13 aprile p. pi, 
fatte manifestazioni e viva, diretti ad eccitare 
lo sprezzo ed il malcontento contro, l’attuale 
sistema di governo. 

Il magistrato con sentenza di questo/giorno, 
ha assolto, per mancanza di prove, gli accu- 
sati suddetti, i quali perciò furono lasciati in 
libertà, (G. di Genova), 

Vienna, 16 luglio. — Leggesi nel. Corriere 
Italiano: 

Il sovente menzionato trattato di strada fer- 
rata tra l’Austria e la Baviera venne sotto- 
seritto al 21 del mese scorso in Vienna, ed 
anche già sottoposto alla sanzione sovrana, per 
cui la sua pubblicazione dee seguire quanto 
prima. In seguito al medesimo l’ Austria farà 
costruire immediatamente un tratto di strada 
ferrata da Salisburgo a Bruck sul Mur, in Sti- 
ria, in aggiunta alla strada ferrata meridio- 
nale dello Stato ; inoltre si obbliga di far ese- 
guire entro cinque anni il compimento del 
tronco di strada ferrata di congiunzione da 
Innsbruk a Kufstein e Salisburgo, nonchè fino 
all'anno 1858 il compimento delle linee da 
Bolzano a Verona, e dai confini bavaresi per 
Linz a Vienna, La Baviera farà costruire im- 
mediatamente una strada ferrata da Monaco 
a Salisburgo e Kufstein, nonchè coll’ obbligo 
del compimento entro ott'anni d'una strada 
ferrata dai confini austriaci fino a Nuruberg. 

— Alcuni giornali annunciarono che il Wiir- 
temberg aveva dichiarato il suo ritiro dalla 
lega doganale, e che la Baviera ne seguirebbe 
l'esempio. La Gazzetta ufliciale di Monaco ri- 
sponde a questa asserzione che il governo di 
Baviera non aveva deciso niente di siffatto, e 
nemmeno ricevuto avviso dal Wirtemberg su 
tale proposito. La Dieta di Francoforte non 
tarderà a dilucidare codesta quistione pro- 
munciandosi dal canto suo sul progetto del- 
l'unione doganale coll’ Austria, 


— Nei giorni 17 e 18 


— Il giorno 6 sarà ‘celebrata al castello di 
Frohsdorff la festa di Enrico duca di Bordeaux 
colla stessa semplicità degli anni scorsì, ma 
presenti le prime notabilità della Francia, Si 
citano fra gli arrivati al castello il duca di 
Noailles, i conti de Bruges, de Lorges, de 
Monti, de Valencay, de Levis ecc. 

Mavrip, 46 luglio, 5 ore di sera, — Di- 
spaecio telegrafico, 

L’ ambasciatore di Francia al sig. ministro 
degli affari stranieri. 











La Regina è entrata uel quinto mese della 
sua gravidanza, secondo la comunicazione che 
il governo viene di fare alle Cortes. Questo 
annunzio è stato accolto con grandi acclama- 
zioni. 

Lospra, — Nella Camera dei comuni del 
45 luglio; il conte di Derby (lord Stanley) è 
stato vinto in una mozione da lui presentata, 
e che ‘avea per iscopo di far esaminare da 
una commissione le carte relative alla con- 
cessione del regime rappresentativo al capo 
di Buona Speranza. 

Si hanno notizie di New-Jork, ma sono senza 
interesse alcuno per la politica. 

Le truppe di Haiti sono state battute il 30 
da quelle di San Domingo. 


Frasca. — Assemblea legislativa Fine della 
seduta del 16 luglio 1851. Continua M. Ber- 
ryer: Egli dice che non bisogna confon- 
dere il 1789 col 41793. La libertà non è 
antipatica alla forma monarchica. — Tutte le 
grandi riforme del 4789 sono state iniziate dal 
martire’ Luigi XVI, e il 1793 ha ucciso il 
1789, ha ucciso Bailly .. . . . che so io? 
tutti i fondatori dei grandi principîi del 1789. 
Se da questa epoca si ‘passa alla  ristau- 
razione: ella ha fatto pel popolo più che non 
faranno giammai tutte le vostre teorie. Dac- 
chè ha portato qualche restrizione ‘a certe 
libertà non bisogna conchiudere che sia anti- 
patica alle conquiste del 1789, che noi man- 
terremo , che noi reclamiamo e che chia- 
miamo in soccorso dell’avyenire (viva ap- 
provazione). 

La monarchia avete detto, è antipatica alla 
Francia, e principalmente la. monarchia di 
dritto divino! Mai non fu impiegata espri 
sione più falsa, Non vi ha altra legge di 
che quella che stabilisce l’uomo in società. 
Non vi è società senza religione, senza fami- 
glia, senza dritto di proprietà. E notatelo bene: 
quando dite alla società, che la monarchia 
è antipatica perchè è di diritto divino, voi 
minacciate tutto ciò che è di dritto divino; 
voi minacciate la società. — Io non vi dico 
che una società non possa vivere in repub- 
blica, ma non venite a dirmi che non può 
vivere in monarchia (applausi). 

La repubblica però pone qui in rischio la 
libertà, Supponete .che il presidente attuale 
sia rieletto, voi siete perduti. Bisognerebbe 
una virtù sovrumana a Luigi Napoleone per 
non profittare di un voto che lo porrebbe so- 
pra la costituzione. Io temo questa situazione: 
ecco perchè domando Ja revisione. Ma atten- 
ghiamoci alla legalità, siamo uniti, ciò ‘solo 
può salvarci in faccia ai pericoli che si avan- 
zano (viva agitazione). 

La seduta è levata a 6 ore e un quarto. 

Seduta del 17 luglio, — La parola è al si- 
gnor P. Duprat, 

P. Duprat. Jl signor Berryer ha posto fuori 
luogo la quistione; egli ha chiuso la repub- 
blica nello stretto spazio di una data dolo- 
rosa e insanguinata. È questa una tattica leale 
degna del suo magnifico talento? 

Voi detestate la convenzione perchè ha vinto 
la vostra eroica Vandea, la detestate perchè 
lia riconquistato Tolone che i vostri amici 
avevano consegnato allo straniero (applausi & 
sinistra). Ed è perciò che noi l’amiamo, la 
glorifichiamo ed ha un gran posto nelle no- 
stre reminiscenze. Sì, noi siamo giacobini come 
era lo stesso imperatore, egli stesso quando 
rendeva questa giustizia al giacobinismo che 
avea liberato la Francia dagli Ma 
lasciamo queste recriminazioni e andiamo alla 


stranieri. 


quistione. Voi volete la revisione 0 per otte- 
nere la monarchia o per la proroga dei po- 
terì presidenziali. Ma credete voi possibile la 
monarchia? Io non la eredo, non già perchè 
è stata vinta nel 1792, nel 1814, nel 1830, 
nel 1848, ma perchè l’idea monarchica è scom- 
parsa dalla Francia. Coloro che tentarono il 
sistema del 1830, tentarono l’impossibile; essi 
potevano portare la corona a Luigi Filippo ma 
non l’idea della monarchia. 1 signori Laro- 
chejacquelein, Falloux, Berryer, ci’ appresta- 
rono forse questa idea nei loro discorsi? Io 
non l’ho trovata in essi. 

La monarchia inoltre non è più possibile 
perché non è più una; essa ha molti santi, 
ha molti re. Le fusioni hanno enormi osta- 
coli a superare :'le due società monarchiche 
del 1814 e del 1830 non le avvicinerete giam- 
mai, Il popolo ha eletto il sig. Luigi Napo- 
leone Bonaparte nel 1848, non perchè voleva 
la monarchia ma per le memorie gloriose che 
risvegliava il suo nome. Aiutateci a illuminarlo 
sull'uso cheegli ne ha fatto, e il popolo non 
lo rieleggerà. Vi è una forza irrestibile nei 
tempi moderni ed è quella della democrazia. 
Non -l’ obbligate a riprendere il suo tiome 
bastardo, e a chiamarsi rivoluzione. 

Alcune voci a sinistra. Benissimo. Risa a 
destra. È 

Larochejaquelein. Non ho sentito ‘il prin- 
cipio del discorso del signor P. Duprat; ma 
entrando ho udito che egli citava il mio nome 
come di chi abbia adottato la rivoluzione. 
No: io non sono stato rivoluzionario, quando, 
18 mesi fa, ho domandato un appello al po- 


polo. Lo domandò altra volta Luigi XVI senza | 


abdicare al suo diritto. 
Io voleva che sì facesse al paese questa 
semplice quistione : monarchia 0 repubblica. 


IL. RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 











Nò alcun realista non ha mai creduto ‘al idi-! 


ritto di 
sotto la repubblica. La sola origine della mo- 
narchia è il dritto nazionale : la legge del 31 
maggio che io attaccava è cattiva perchè legge 
di partito e non già legge nazionale. ( Be- 
nissimo a sinistra ). Voi sapete che io vorrei 
vedere Enrico V sul trono, ma. preferisco la 
repubblica a tutte Je usurpazioni. lo mi sono 
opposto alla revisione perchè porterebbe alla 
usurpazione. 

Da ogni parte. La chiusura: la chiusura. 

ll signor Victor Hugo parla in seguito, e per- 
chè si pone a censurare amaramente la mo- 
narchia viene interrotto da una voce che gli 
grida : « Ma voi ne avete accettata ‘una! peh- 
sione. » Il signor Falloux appoggia questa al- 
legazione. Victor Hugo si imbarazza visibil- 
mente , costretto a scendere a giustificazioni. 
Nascono contestazioni e rumori, che il presi- 
dente Dupin mal riesce. a dominare. Victor 
Hugo va continuando in mezzo a nuove in- 
terruzioni. Le ultime sue parole che leggiamo 
in una corrispondenza sono queste: «Io non 
« domando al presidente della repubblica di 
« conseryare il potere da uomo grande: gli 
« dimando di lasciarlo da onest'uomo. E Cla- 
« ry grida: « Non! lo calunniate in anticipa- 
« zione. » \ 


(Corrispondenza del Kisorgimento). 
Parigi, 17 luglio. 

Io non so, se l’istoria presenti uno spetta- 
colo così curioso come quello che oggi offre 
la Francia all'Europa. La Fhancia sì è costi- 
tuita. in repubblica. Sussistoho dubbi nella 
coscienza sul yalore definitivo di questa forma 
di governo ; è venuto il'tempo in cui questa 
quistione può essere costituzionalmente. di- 
: ed ecco che da 4 giorni la forma di 
governo è discussa alla tribuna come una tesì 
filosofica. Ciò che aceresce la grandezza di 
questo dibattimento sì è che v' hanno nel- 
l'Assemblea 250 repubblicani di tutte le opi- 
nioni e che questi in forza di una prodigiosa 
vittoria della disciplina sulla passione assistono 
al dibattimento 
maggiore. 

Così ha potuto ieri il sig. Berryer dichiarare 
che in coscienza sua la Repubblica era con- 
travia alla grandezza , agli istinti , alle tradi- 
pi costumi della Francia; e questa 
proposizione che in Repubblica è ardita certo, 
non ha sollevato rumore. Questa attitudine 
della Montagna è il falto più spiccante della 
discussione (+ è ammirata questa saviezza e 
questa tolleranza. Alcuni montagnardi hanno 
ieri spinto la cortesia sino al raflinamento : 


seussa 


colla calma e la sicurezza 


zioni ed 


ieri s' è rasa la | 
barba e portavano guanti. Ciò ha l'aria d'uno 
scherzo: ma pure è certo che codesto sa 
ficio sarà costato molto a que’ montagnardi 
inculti. 

La diritta ha naturalmente reso alla sini- 
stra cortesia per. cortesia. Il sig. Michel de 
Bourges ha combattuti o monarchici în mezzo 
ad un religioso silenzio. 


notato che alcuni s’ erano 


Tale e questo dibattimento: pallido e lan- 
guente il primo giorno, ma si rompe tutto, di 
un tratto la prima forma; si diserta lo stretto 
terreno, ed i disputanti sì lanciarono nei vasti 
spazi del libero esame in materia di governo, 
in cerca di incessanti emozioni. 

Il sig. Berryer non ha mentenuto, e non 
poteva mantenere la parola data ieri di re- 
stringersi alla questione della révisione; egli 
ha trovato sulla sua entrata Ja repubblica, e 
l’ha maledetta: egli ha incontrato la monar- 
chia, ed abbracciandola l'ha alzata, perchè 
tutti i fedeli la contemplino. Egli è stato elo- 
quente fuor di dubbio, ma non è stato per- 
suasivo. Il sig. Beriyer non persuaderà mai 
altunbi perche egli stesso! non par4UReMbar) 
Sortendo da questa seduta, nella quale ha 
perorato la causa della revisione e della pro- 
roga dei poteri con tutti i riguardi dovuti ai 
suoi amici, ognun domandaya: Il sig. Berryer 
è egli ancora legittimista, oppure la sua co- 
scienza ha ricevuto delle nuove rivelazioni? 


Le conclusioni del sig. Berryer hanno get- 
tato la stupefazione nel suo partito: esse si 
riassumono così, La. rielezione di Bonaparte 
sarebbe un fatto deplorabile; ma siccome que- 
sta rielezione è certa, facciamoci un merito di 
appoggiarla, altrimenti sì verrà un bel giorno 
a farci saltare per le finestre! E (cosa straordi- 
naria) tale è lo ‘scoraggiamento e lo scadi- 
mento del partito legittimista, che esso pure 
ha creduto d'aver niente di ‘meglio a fare, 
che applaudire a questa dottrina. Per verità, 
un legittimista ci diceva, sortendo dall’Assem- 
blea, credete voi, che jo approvi tutto (ciò, 
che ho applaudito? Gli ‘è stato risposto: cre- 
dete voi che si mantenga in onore’ un partito 
con delle incessanti concessioni ai suoi avyer- 
sariî temperate con delle restrizioni mentali? 

Checche ne sia voi troverete oggi l'attitu- 
dine dei legittimisti tal quale ve la faceva pre- 
sentire più di un mese fa, quando vi scriveva, 
che sarebbero trascinati a yotare la revisione. 
All’ora a cui siamo vi sono ancora alcuni dis- 
sidenti; ma se un capo importante, come sa- 
rebbe il generale Saint-Priest, non si decide a 
votare contro la revisione, essi voteranno colla 
massa del partito. La legittimità pura, quella 
che vuole preservarsi da ogni contatto col bo- 
napartismo; avrà allora per soli rappresentanti 

solitari del' partito, i ‘signori do La-Roche- 


no ‘non più sotto Ja monarchia che ! jaquei 








in, Bouhier de l’Ecluse, Castillone Leo 
‘dei Laborde. 

L’orleanismo anti-bonapartista non è de- 
ciso, Esso delibera: ma perciò solo, che non 
delibera, esso/aderisce. Vi sono în questo mo- 
‘mento tre correnti, che trascinano i voti fa- 
vorevoli alla revisione: quella, che si dice la 
conservazione sociale; l’interesse elettorale ; 
l’antagonismo monarchico contro la- repub- 
blica. Allora a cuì siamo io veggo la mino- 
rità repubblicana ridotta ad un maximum di 
250 voti: costituzionalmente è più che bastante, 
ma resta a sapere, se una maggiorità nume- 
rica di 450 voti in favore della revisione non 
servirà ad un gran movimento ulteriore, che 
sarà provocato nei consigli generali, e nell’As- 
semblea stessa da proposizioni che potranno 
essere riprodotte fra tre mesi. ki 

Oggi il signor Pascal Duprat ha aperta la 
seduta ‘con un discorso di due ore, 
ha sensibilmente 
battimento, 

Grandi negoziazioni si erano fatte dalla si- 
nistra col signor Duprat perchè cedesse il suo 
torno al signor di Lamartine o al signor V. 
Hugo; ma il signorDuprat è stato irremovibile. 
Il signor Duprat, sgraziatamente per la. re- 
pubblica, è un oratore senza magnetismo; ed 
il suo accento meridionale stanca dopo un 
quarto d'ora. Il sistema del signor Duprat 
d'altronde è sempre lo stesso , singolarmente 
snervante. Egli pone una proposizione qua- 
lunque; la seguente per esempio: « La nostra 
repubblica è 1° emancipazione delle masse e 
la glorificazione dell'ordine e del progresso », 
ed eccovi un'ora, che necessariamente deve 
trascorrere! perchè la sviluppi. 

Il signor Duprat non ha seguito altro me- 
todo di quello seguito dagli oratori prece- 
denti: a proposito della revisione egli ha pa 


il quale 
scemato l'interesse del di- 


lato di ogni cosa, meno della revisione , gli 
si può solo dire come Boileau con una lég- 
giera variazione : 
Tous les discours sont bons, hors les discours 
ennuyeur. 
Ma eccoci il signor Larochejaquelein che 
viene a manifestare alla tribuna l’abbassa- 
mento e la dissensione del proprio partito,— 
Egli porta un nome antico della Vandea, e 
si ricusa di fare la fortuha di un , Bonaparte 
votando la revisione. Egli la voterebbe però 
qualora si abrogasse la legge del 34 maggio, 
giacchè vuol rimanere l’uomo del diritto na- 
zionale, Vorrebbe vedere Enrico V sul trono, 
ma egli non può ritornare che col consenso 
di tutti. Questa teoria della legittimità sotto- 
posta ‘al suffragio universale, ‘è seminata qua 
è là di frasi acerbe e pungenti coll’indirizzo 
al signor Berryer è causa di un grave 'scan- 
dalo nel partito legittimista il quale esprime 
il suo malumore protestando vivamente. 


La Montagna, i repubblicani moderati e 
gli orleanisti godono di questa guerra civile , 
ed incoraggiano il signor Larochejaqueleîn, il 
quale in tal modo stimulato si getta a corpo 
morto frammezzo ad eccentricità di ogni ge- 
nere che eccitano l'ilarità nelle pubbliche tri- 
bune. — L'Assemblea è in fermento. Varii e 
contrari sentimeuti l’agitano: ma la stanchezza 
domina e si comincia Îà a domandare la chiu- 
sura della discussione. Il signot Vittorio Hu- 

, che ha preso possesso della tribuna ha 
penàto più di un quarto d'ora prima d'aver 
ottenuto il silenzio, 

Il sig. Hugo comincia a svolgere una tesì già 
esaurita dalla stampa quotidiana che cioè /2 
revisione di una costituzione nata dal suffra- 
gio universale non può esser intrapresa da una 
costituente che sarebbe il prodotto del suffra- 
gio ristretto. Alla partenza del corriere il si- 
gnor Vittorio Hugo parla da mezz'ora. La sua 
voce è debole, e si vede d'altronde che egli 
ha perduto ogni autorità sulle coscienze per 
la sua conversione troppo repentina alla de- 
mocrazia pura, 

Il Parlamento aveva paura del generale di 
Castellane ;; il generale Magnan guari nol ras- 
sicura. 

Il generale Maguan ha delle qualità mili- 
tari; ma il cattivo stato de’ suoì privati 
affari, una famiglia numerosa, e. personali 
passioni l' hanno in ogni tempo gettato nelle 
avventura. Colonnello nel 1832, egli era nel 
complotto legittimista che doveva scoppiare 
nell’Ovest e nel mezzodì della Francia sotto gli 
ordini superiori del maresciallo di Bourmont, 
allorquando la duchessa di Berry sbarcò per 
andarsi a arenare nella cittadella di Blaye. 
Nel 1834, chiamato il suo reggimento per 
cooperare alla sommessione di Lione insorta, 
la sua condotta parve sì dubbia al maresciallo 
Soult, che il destituì, Allora egli andò a cer- 
care fortuna nel Belgio. Nel 1849 fu nominato 
rappresentante del popolo a Parigi, nelle e- 
lezioni supplementarie che seguirono la rea- 
zione di giugno 1849. 

L'affare [Lemullier va diventando una cat- 
tiva burla: dovea trattarsi ieri, ma fu riman- 
dato ancora. Fu una ‘sventura per il signor 
Lemullier di avere intentato questo processo. 
In oggi in mezzo a più importanti preoccupa- 
zioni esso sarebbe dimenticato. Del resto 
è d’uopo dire che la cagione di esser riman- 
dato l'affare, questa volta è dovuta all’assenza 
dell'avvocato del signor Carlier, A proposito 
del signor Carlier; avrete (veduto neì nostri 
giornali , come questo funzionario sia stato 


decorato dall’ imperatore di Russia delli 
di S. Anna di seconda classe. Gli amici 
ne sono soddisfatissimi, ed i neinici sel 
maliziosamente dicendo ch’ egli meri 
molto più dallo «zar. 





Ennara connice, — Nelle ultime due righei 
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Libreria Editrice 
di CARLO SCHIEPARTTI in 
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OPERE MINORI 


con annotazioni 4 
e conda giunta d'argomenti inediti 


» DI 
ALESSANDRO RIBERÌ Re 


Torino 1851 — 2 bei volumi in 
di 1000 pagine, con figure. 
Prezzo Lu. 12. LI 
In Milano e per tutto il regno gue 
Veneto vendibile pressoi signori 
e Comp. Libraî. Hi 


Di 


M. VINN (de Londres) professeur de la 
et de littérature anglaise, n. 27, rue du 

A l'honneur d'informer ceux qui le 
naissent et leurs amis, que par suilei 
départ pour l’Exposition de Londres del 
siurs de ses éléves, il a maintenant | 
ques heures libres dans la journée, 
il peut disposer pour des legons particulit 
chez lui cu en ville. 

Le professeur est chez lui de là È hi 


tous les jours. 
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RIVISTA, 


[ritorno di sua Santità da Castel Gandolfo a 
Mama ecco il solo fatto che trovisi oggi nei fogli 
Mifiini. Invece le corrispondenze continuano i 

enti e le congetture sulla gita a quella villa 

W(requentata, e non ha guari occupata 

Mati. Nè mancano giornali i quali alfermino 

Uli buon dato clie i gravì dissapori. fra il 

[fo pontificio, e l'esercito frane 

Ni lsuaso, e che si pensasse al un secondo viaggio 

Mil(Gafta'; il quale sarebbe stato impedito parte 
Îlalli vigilanza [rancese, parte dui consigli austriaci. 

MUerto è bene che a Roma si vive in grande an- 

{pustia sui possibili avvenimenti di Francia. Tant'è 

Nellie sì penso più che maia confinarne i soldati in 
Uivitavecchia,; dodici mila napolitani guarderehbero 

Moma; altrettanti ‘austriaci ‘andrebbero nel regno 
fer maggior tranquillità di re Ferdinando. 

i Nei giornali toscani null'altro che il testo del 
‘ccreto per Ja leva di mille uomini 
{Per le notizie francesi rimandiamo il lettore a 
Minto ne scrive il nostro corrispondente | poichè 

MUlnito l'interesse ora è nelle discussioni . dell'As 
Gîmblea. Ogni altro argomento in questi giorni è 
ilimenticato e negletto, ed i fogli mancano affatto 
dî notizie altro che quelle delle tornate parla- 

entari. 

(Poche notizie inglesi. Il cardinale Viseman aderi 
questa volta alla citazione fattagli. dalla commis» 
sione del Parlamento, e subì un lungo interrogato» 
tio, relativo alla legge sulle mani-morte: Egli venne 
accompagnato da alcuni ecelesiastici, scelti quasi 
Imtti Tru i nuovi convertiti. 

Si è pubblicato ‘lo spoglio dei conti d'Irlanda, 

e se me habno risultamenti superiori alle speranze, 
giacchè il passivo è di 4,499,751 sterlini, a vece 
che l'aftivorsale a 5,121,647 50. 

A Limerich si prepara una muova elezione; è 
2 candidato del partito cattolico il conte. d'Arundel, 
Î coll'appoggio anehe John-0"Connell. 

[2 L'esposizione, non ostante l'innoltrarsi della sta» 

pi gione, vede crescere ogni dà il numero de'suoi vi 
{ Sitatori. Tant'è che non si ha memoria di sì nume- 

Mosa affluenza quanta fu il 16 corrente 
E molto povere sono eziandio le notizie tedesche 

feta dovrà decidere quanto prima a mani di 

debbano r e i considerevoli. materiali da 

lira, che si accumularono nello Schlesvig durante 
insurrezione, je che furono prucacciati con impo- 

Me straordinarie e con soserizioni spontanee. Si 
vorrebbe impedire la Danimarca di appropriarseli, 

Tetla'tal uopo si crede che la Dieta possa dichia- 
tarli di spettanza federale, 

Ì È A Berlino l'assenza del re impedisce che il con. 

siglio dei ministri siraduni; però il signor di Man: 

Micuffel ricevette vi giorni scorsi una deputazione 
Umandatagli dagli abitanti a recargli un. indirizzo, 
Mélquale si lodano il contegno e Ja politica da lui 

sin qui seguita, e lo si incoraggisce a proseguire 

în questa via. Egli rispose che farebbe il possibile, 
e smenti nel modo più fotmale le voci corse della 

[sua prossima demissione, 

DUCA Madrid l'attenzione pubblica è Lutta rivolta al 
S progetto di prolungamento della strada ferrata di 
Aranjuez, ed alla costruzione di altre maggiori li- 
neo, Pare che finalmente quell'infelice paese, degno 
di miglior sorte, pensi da senno ad uscire dalla sua 

lunga inazione e far qualche cosa per il proprio 

Denessere, purchè de passioni politiche non rom> 

pano a mezzo i pravvidi e fecondi disegni! 


dai 
sa 


| 
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ì 


Li 
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GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli ; 

Un nuovo (passo è stato. fatto di recente verso 
quella concorrenza al comun bene , che sì devono 
MU uurti i popoli inciviliti, contro l'egoistica e stolta 

\eoria dell'isolamento, che trova qualche partigiano 
l'ariche ai di nostri, Sebbene questo nuovo passo 

Mell'ordine scientifico, anzichè politico, pure per 

le pratiche conseguenze ch'esso può avere a favore 


\i/tuttî i popoli e per la cooperazione che richiede | 
llaltutti i governi, è uno di quelli che son fatti | 


Nel'senso della civiltà federativa di tutte le na- 
Caloni. 

Rll'associazione scientifica britannica il rino- 
aridi (Nico inglese Reid partecipò, che i governi 
Jegli $lati-Uniti d'America e della Gran Bretagna 
lianno/dito ordini a tutti i consoli dei due Stati di 
assecomlarlo colle loro osservazioni meteorologiche 
negli studii ch'egli sta facendo nell'interesse della 
navigazione di tutti i paesi circa alle leggi di for- 
mazione e progressione delle tempeste di mare. Il 
signor Reid ha fatto già degli suudii importanti su 
questo soggetto, dai quali i navigatori possono ca- 
Varne istruzione per evitare al più possibile i danni 
degli uragani marittimi, e giunse ad importanti 
scoperte. Se egli ora {sarà assecondato, non solo 
dagli uffici consolari dell'Inghilterra e degli Stati- 
Uniti su tuttii punti del globo, ma anche da quelli 

delle altra hazioni marittime, e dalle autorità dei 
porti, le di lui isservazioni potranno fra non molto 
Wyere degli ottimi risultati pratici. 
dda netarsi che nei grandi mari i fenomeni 
ilmgsferici hanno una certa regolarità, od almeno 
Megioho aleune leggi, anche nelle loro variabilità 
Ostiatit La conoscenza delle correnti marittime e 
(\UWellefseree serve di già utilmente ai navigatori 
Mulell'Ottano. Osservando diligentemente in molti 
; © colle norme avute dal colonnello Reit 

(Wi fenomeni marittimi, si potranno fare nuove 

circa alle leggi fisiche che li governano. 

Mltitiamo questo fatto come un fortunato inizia» 

INIO della concorrenza di tutti i popoli inciviliti 
IE osservazioni scientifiche e nelle cose di co- 


GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali francesi 


Tia Gazelle de France fa una violenta invettiva | 
| contro Ml viaggio dei rappresentanti legittimisti a! 


Glaremont, e non dubita di. trovarlo più deplora- 
bile che. non la circolare. di Wiesbaden, e più 
funesto al partito che tutte le mene dei bona- | 
partisti e socialisti, poichè queste almeno non fan- | 
no arrossire i legittimisti. A Claremoni non vi 
sono che i figli dell'usurpatore, deposto dalla riv 
luzione del 1848, e non Havvi altra regina che l'il- 
lustre figlia del re martire e la' contessa di Cham- 
bord, 

— Il National apre una soscrizione nazionale 
per la ristampa del discorso del sighor Michel de 
Bourges, e inserisce una lettera del signor Schoel- 
cher che offre una; soscrizione di 500 franchi a 
nome ei. rappresentanti. montagnardì. La somma 
totale ammon 800 franchi. 

— Il Constitutionnel non è contento della piega 
che prende la discussione, 1 vecchi partiti nosî sono 
meno spietati dei repubblicani, e non vogliono 
ascoltar la voce del paese cheschiede 4 0.5 anni di 
riposo. Ma il paese sapri ida sè scegliere îl'suo'go- 
verno e il suo uomo, 

— Il Pays rimprovera tristamente al signor Hugo 
il suo discorso, 

— L'Opinion Publique dice aver sempre creduto 
che la discussione sulla riforma della costituzione 
porterebbe una guerra civile di parole. 

Gli altri fogli dolgonsi pure della tornata. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Acquisgrana, il 14 luglio. 

La situazione politica degli animi in .Gei 
mania è presso a poco quella della maggior 
parte’ d' Italia: qua , come là i costituzionali 
sono uell’odio dei partiti estremi, î quali 
vedendo che Ja: vittoria. sarà în ultimo per 
quelli, adoperano tutti i mezzî per impedirne 
il trionfo, preparando il successo della barbarie 
nera o rossa che sia, approfittando ognuno 
della bella posizione che si sono fatta ‘scam- 
hievolnente, 

La reazione è molto più mite e dirò anche 
più savia in Germania di quello sia in Italia , 
perchè non sì vuole qui tornare al beato as- 
solutismo per mezzo di brutalità, ima col ra- 
gionamento;. e prodigando onori e distinzioni 

gli assolutisti, servendosi della stampa più o 
meno libera per mettere in discredito i costi- 
tazionali ecc. Lecci, insomma, se vuoi, è una 
reazione, come dicono i francesi, all'acqua di 
rose: ma ad onta di questo i governi trovano 
ostacoli gravissimi in una forte e sistematica 
opposizione nella gran massa. delle popola- 
zioni, che essendo molto più istruite di quello 
che siano le nost sono più difficilmente 
sovyertibili o corruttibili, onde la gran for: 
dei repubblicani sta appunto nel timore del 
peggio, come appunto è fra noi. 

Manteuffel.è uomo di senno, ma non di 
rattere ; cedette troppo, e bisognerà che ceda 
tutto ,, anche il potere; non si giungerà în 
Prussia alla abolizione della costituzione , 
siatene certi ; primo, perchè il re. ha giurato, 
@ la religione non gli offre mezzo a sper- 
giucare; e poi perchè Ja pubblica opinione 
ogni giorno grandeggia contro le tendenze dei 
governi. 

Il benessere materiale è fioventissimo , la 
navigazione sul Reno , e le vie ferrate hanno 
fatti notabli cangiamenti in moltissime città; 
Magonza, Francoforte, Colonia ed Acquisgrana 
non sono riconoscibili da chi, come io, non 
le aveva vedute da otto auni. 

La polizia non è vessatrice nè incomoda , 
come non lo sono le dogane; 
nella Svizzera nessuno ha cercato il mio pas- 
saporto ; e pro forma alle locande si dà il 
nome. l'uori di una visita superficiale entrando 
nel Baden, passai Nassau, ja-Darmstadt, 
| Cassel; Francoforte e venni in Prussia, e nes- 
suno mi ha domandato più chi mi sia e cosa 
abbia meco; e notate che il Badese e Cassel 
sono in istato d’ assedio. Magonza e Franco- 
forte sono piene di prussiani ed austriaci. 
In Baden vi sono carcerati politici e sono 
trattati benissimo; le condanne sono lievi. Ho 
visto la chiesa di S. Paolo, ed è il più bel 
locale che io mi abbia veduto per la sede di 
sono ancora le bandiere 


dacchè entrai 


un Parlamento; vi 
tricolori germaniche, la figurà della Germania 
nel mezzo , ed i banchi sono ancora al loro 
posto : il cicerone che mostra il luogo vi ad- 
dita il posto di Roberto Blum, il quale è tutto 
rotto, i frantumi di quello servono di reliquia 
gi suoì partigiani , ed il cicerone soggiunge 
che tutto ciò è come prima, perchè da un 
momento all’altro il Parlamento dovrà radu- 


narsi di nuovo! E là sono austriaci 

L'unità germanica è più difficile della ita- 
liana, perchè i germi della guerra dei 30 anbi 
sono tutt’ altro che spenti ; numerosi sono i 
fatti che lo dimostrano, ed in fondo»l’Austria 
rappresenta il principio cattolico, e la Prussia 
il protestante ; la religione in questi paesi ha 
una forza da noi ignorata, ed i preti cattolici 
sono istrutti: e morali , e per questo hanno 
una forza che ì nostri non hanno. Il medio 
ceto in Prussia è tutto liberale, ed anche per 
liberalismo si mostra avverso al governo che 





| parteggia pei protestanti, © molti ufficiali 
| pensi. pe) s 
| vanno a prendere servizio in Austria, perchè 
li principii religiosi non sono di ostacolo agli 


avanzamenti. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 

ì Parigi, 18 luglio 1851. 

La seduta di ieri non è i 
alle 7; è questa seduta ‘è ‘statà deplorabile. Il 
patto tacito di silenzio ,. di dignità e di ri- | 
spetto vicendevole; che i partiti aveano fatto 
tra di loro, è stato rotto, e duole di do- 
ver dire, che la destra è stata Ja prima a| 


ata chiusa che 


contravvenirvi. M@î è pur vero che vi è 
stata Strascinata da un inqualificabile discorso 
del sig. Vittorio Hugo. 

Il signor Vittorid,Mugo non è un monti 
gnardo ordinario: mato patrizio, si è per lun- | 
g0 tempo. fatto bello , con una ‘ostentazione 
spinta fino alla puerilità. del titolo di visconte. 
Pari di Francia sdito Ja monarchia: dì luglio, 
non ha giammai a quest'epoca manifestato al- 
cuma ripugnanza pei»privilegi dei quali era 
investito: dopo la riyoluzione di Febbraio , 
stette ancora per buona pezza sotto la ban- 
diera dell’ordine; ma un bel giorno, accortosi 
del poco conto che i capi della destra face- 
vano della sua persona e del suo talento, can- 
giò stendardo è corse ad accattare plausi . e 
trionfi sui banchi della Montagna. 

Da tutto ciò ne risulta una specie di. rì- 
volta istintiva, e di ribrezzo di coscienza ogni 
qualvolta il signor Vittorio Hugo reca alla 
tribuna le proprie elucubrazioni giacobine. 
Notate ancora, che il signor Vittorio Hugo 
non improvvisa maî; \ma recita le sue vio- 
lenti diatribe premeditate ; ed è più di 10 
giorni, che io vi ho annunziato un. discorso 
sovversivo da pronunziarsi dal signor Vittorio 
Hugo. 

I grandi successi delfa vigilia hanno anco- 
ra dovuto fortificarlo] nella sua cattiva tena 
; egli ha voluto vincere Michel de Bour- 
ed a ciò era métessario uno scandalo , 


del 
in faccia al quale fin ha punto indietteg- 
giato. 5 #4 
Che dirò delle roposizioni inconcepibili 
del signor Vittorio Hugo? Egli non vuole più 
ni AR OS La 
l’inamovibilità nella magistratura ; vuole giu- 
dici eletti e temporatîi ; tutte le 
grandi ‘quistioni socigli sieno messe ai voti 


vuole che 


scoppiano: da tutte le patti: della stanca As- 
semblea , meno dalla. sinistra. Il presidente 
Dupiu si copre e lascia il seggiolone; e la se- 
duta è levata in mezzo alle-imprecazioni delta 


| Montagna. 


Oggi.le lotte personali continuano. Il signor 
di Falloux. avea fatto allusione ieri ad ‘un 
membro della montagna, il quale avrebbe 
pure manifestato della predilezione pei cosue- 
chi. H'sig. Carnot è salito alla tribuna per 
ispiegare questé parole: È in un club ch'egli 
disse: Z cosdechi sono meno’ pericolosi dei 
gesuiti, dappoichè î cosacchi saranno un giorno 
repubblicani; ciò ‘che non avverrà mai dei 
gesuiti. 

Il sig. di Falloux risponde di non aver 
dubitato giammai del patriottismo: del signor 
Carnot, ma che ha volato, fare giustizia, dì 
quelle citazioni tronche, e disgiunte dal loro 
senso generale, e di cui egli stesso è vittima 
da alcuni giorni. 

Dopo questo incidente si passa ad un altro. 
Jeri un interruttore avea rimproverato al sig. 
V. Hugo di essersi assiso sul banco dei pari 
a lato dei giudici del maresciallo Ney, da lui 
oggi condannati all’onta; ma, avea soggiunto 
il sig. Valentin, il montagnardo, vi si è seduto 
a costa dei figli del maresciallo Ney. In se- 
guito a questo diverbio sì era notato un mo- 
viniento vivissimo suî banchi dove seggono î 
figli del maresciallo Ney, si era veduto il 
principe della Moskowa arrampicarsi sui primi 
della sinistra © dirigersi verso il sig. 
Valentin; ma in seguito ad un dialogo, che 
ha durato alcuni minuti ‘col sig. Bixio, il 
principe era ritornato al proprio posto. Si è 
appreso nella sera; che il sig. della Moskow 
illuminato dalle osservazioni del sig. Bixio, ri- 
nunziaya a chiedere soddisfazione personale al 
sig Valentin, per portare l'affare alla tribuna, 
Il si come 
e perchè abbia ‘accettato il posto di pari. 
L'offerta gli fu fulta conservatori d’allora, 
i quali desideravano vivimente che si perdesse 


scalini 


della Moskowa spiega quest'oggi, 


memoria delle dissensioni ; e stringere in un 
membri delle” due 


Camere dei 
a del 1830. Il 


consenso i 





nell'Assemblea sotto la sorveglianza del po- 
polo! — E quindi antitesi e bestemmie: Gesù 
Cristo incaricato della responsabilità delle ri- 
voluzioni, Apostrofì irritanti contro i par- 
titi che hanno cagionato una presaglia di 
personalità. Il sigaor Vittorio Hugo ha: can- 
tato i re, dai quali è stato pensionato; egli si 
è sforzato di spiegare ciò, ma non lo ha fatto 
pienamente a suo vantaggio, dappoiché 

to per due ‘lunghi anni adontato di un 
benefizio reale. 

Nella sua camipagna contro tutti i partiti 
il signor Hugo non poteva dimenticare il bo- 
napartismo, il quale ha avuto la sua parte ed 
è stata la più abbondante 

Dieci mila bri&boni gridano viva l'impera- 
tore! E che? pe là ragione che abbiamo 
avuto Napoleone il Grande , saremo noi mi- 
nacciatì di avere Napoleone il Piccolo ? 

A queste parole la collera degli. Eliseani e 


mi 


dei ministri ha. fireso delle proporzioni gi- 
gantesche e terribili, le interpellanze; le più 
insultanti sono difette all’oratore; un indici- 
bile tumulto, regala nell'Assemblea. E crebbe 
allorchè il signor Hugo indivizzandosi alla de- 
stra in corpo; fa @lusione ai vili, i quali alla 
voce di eci stanno a orecchio teso , 
onde sentire se illeannone russo venga in loro 
aiuto. Tutta la destra legittimista si rizza in 
piedi , duecento Braccia minacciose sono di 
rette contro all’oratore, le provocazioni le più 
personali gli sono dirette — e questa tempe- 
sta continua per più di un quarto d’ora. Fi 
nalmente il signor Hugo perviene a dare una 
spiegazione della ‘sua frase, dicendo. essere 
stata sua intenzione di alludere agli autori dei 
pamphlets Cesarei. Questa spiegazione ci è 
sembrata sincera, malgjon valse a calmare l’As- 
semblea. Si vedono@molti membri ‘i 
Sio, quasi si trattass 
prendere una grave itisoluzione. Im mezzo a 
questo trambusto il‘ignor Hugo dà fine al 
suo discorso, sì pretipita in braccio ai mon- 
taguardi accorsi per accoglierlo; egli 

pallore spaventevole, e in preda ‘evidente di 


c 
animatissimi fra di 


una gravissima agitazione interna. 

Il signor di Falloux, in nome del proprio 
partito, si è creduto in dovere di rispondere 
al signor Vittorio Hugo; ma questa replica 
piena di recriminazioni personali ha lasciato 
travedere gli amari risentimenti per un re- 
cerite scacco constatalo con troppa passione | 
forse nell’ Evènerent, giornale redatto sotto 
l’inspirazione del signor Vittorio Hugo. I le- 


pari, quella del 1814 6 que 
iovine duc 

in questa negoziazione; d'altronde il sig. della 
Moskowa sperava; e sperò. fino agli ultimi 


di Orleans s'intromise attivamente 


istanti la isione del processo del proprio 
padre. 

Queste spiegazioni sono accolte con simpatia 
da tutta l'Assemblea. Il sig. della Moskowa 
ha prodotto specialmente un grande ‘effetto, 
quando non tenendo ragione della posizione 
sua personale, dell'interesse e della; gloria 
della propria famiglia ; chiese che. si Jascias- 
sero in pace i morti, e che mon sì evocassero 
dalle tombe le vittime delle nostre rivoluzioni 
per agitare con esse il nostro paese cotanto 
bisognoso di riposo e di conciliazione. 

Il sigoor della Moskowa lascia la tribuna 
quando il'sig. V. Hugo vi sì dirigge: tumul- 
tuosi clamori ne lo respingono, ed il sig. Ba- 
roche se ne impadronisce, Il sig. V. Hugo ritto 
nelll’emiciclo consulta cogli sguardi i suoi amici. 
La destra continua ad interpellarlo; V. Hugo an- 
dando verso il proprio banco fa sentire una 
protesta, che si perde in mezzo ad un bac- 
cano spaventevole. Tl sig. Baroche 
far rientrare Ja discussione sopra di un ter- 
reno meno appassionato, ma una terribile ef- 
fervescenza regna nell’Asseinblea. 


Il sig. Baroche prende per tese che la' co- 
stituente la quale sarebbe chiamata a deci- 
dere, sebbene nata dal suflraggio ristretto, rap- 
presenterebbe meglio l'opinione del paese che 
non la costituente del 1848 nominata sotto la 
pressione, dei commissavii e delle circolari ri- 
voluzionarie, Un rumore che va via aumen= 
tando scoppia a queste. parole, e l’agitazione 
è a tal seguo da rendere impraticabile qual- 

voglia deliberazione. Il sig. Baroche sta sem- 
pre alla tribuna, ma la seduta è sospesa di 
fatto. Sì scambiano. le più acri parole da un 
banco all’altro; e il gen. Bedean al sig. Léon 
Faucher «è lo sprezzo delle leggi che voi pre- 
dicate!» Il sig> Faucher risponde con disdegno 
Siamo stanchi delle vostre interpellanze: ci ri 
sponderete dalla tribuna! E ‘noi siamo ben 
altrimenti stanchi di voi! replica il sig. Be- 
deau con gesto di sprezzo e di collera, Îl ge- 
nerale. Cavaiguac. sopraggiunge a calare il 
generale Bedeau. 

Questo incidente produce una vivissima sen- 
sazione. Il gen. Bedeau è vice- presidente’ del- 
l'assemblea ed appartiene alla. maggioranza 
I rappresentanti della destra di- 
spersi nell’emiciclo s’ intrattengono solleciti in- 


conservatrice. 





gittimisti avrebbero famato meglio che il sig. | 
di Falloux avesse lasciata l'Assemblea. sotto | 
la dolorosa impressione che le. avea prodotto | 
il discorso montagnardo, 

Il signor di Falloux ‘era d'altronde stanco 
come tutti gli altri, E l’improvvisazione nov | 
gli è stata troppo fayorevole. — Erano già 
suonate le sette : il signor Hugo sì presenta 
alla tribuna per replicare; immensi clamori ' 


| 


torno alle conseguenze di questa discussione 
sul Parlamento e sul paese; la Montagna in- 
tanto riprende la' sua disciplina, e quando a 
quando i capi percorrono i bavchi raccoman- 
dando il silenzio. 

Trascorsi venti minuti il sig. Baroche per- 
viene a farsi intendere, e con una diversione 
assai abile fa cadere la tempesta sopra ì suoi 





chiede all'Assemblea di far conoscere | uomo 
che' ieri ardiva d'insultare la! maggioranza. 

Quest'uomo è quel desso che orson 2 anni 
era arrivato, ad infiltrarsi nelle file del par- 
tito dell'ordine; che nei consigli. della via di 
Poitiers dava il, segnale a tutte le reazioni; 
che ha redatte circolari in cui la repubblica 
è colpita come un regime di sangue e d'avvi- 
limento. E qui il sig. Baroche legge una cit- 
colare; in questo frattempo il sig. V. Hugo 
salta sul suo banco e chiede la patola; con 
clamori gli si risponde da'oguì lato della mag- ‘ 
gioranza conservatrice. Il sig. Baroche metto 
in rilievo le ingiurie pronunziate contro il pre- 
sidente della repubblica; e dice: che il presi 
dente avrà la sua parte della gloria del suo 
sio per aver contribuito & ricondurre l'ordine 
nella società, Gli eliseani soli applaudiscono: 
il sig. Barochk corehiude scongiurando la mag- 
gioranza a votare la revisione, unica via di 
silute per il paese. 

Il sig. V. Hugo si precipita (alla tribuna ; 
per buona pezza la sua voce riniane sover- 
chiata dal tumulto; un po? di calma si. rista- 

e, ed il sig. Dupin contrasta al sig. Hugo 
il diritto di prendere la parola; la sinistra pro- 
testa con energia ;; la destravappoggia questa 
esclusione. Il sig. Giulio Favre viene in soc- 
corso del suo collega , e legge l'articolo del 
regolameato in forza del quale un membro 
designato in un discorso ha sempre, il diritto. 
di prendere la parola per un fatto personal 

Il sig. Hugo può finalmente farsi ascoltar 
egli pretende .che la lettura della suà circolate 
è stata monca e vuol leggerne il fine lo si vuol 
obbligare a leggerla per intiero, si oppone a 
questa pretesa; e le interpellanze incominciano 
di nuoyo. Zo combattuto la repubblica del 15 
maggio e del 23 giugno, dice il sig. V. Hugo 
e qui un nuovo tumulto spaventevole oltre 
ogni credere : il signor de Flotte, il socialista 
compromessa nel 15 maggio, si alza per ven- 
dicare la repubblica; eh che, sclama il signor 
Dupin, non si potrà parlare d'un’ insurrezione 
senza che-non vi siano qui persone le quali 
si credano intaccate personalmente? 

Il signo» Hugo si sforza di leggere il fine 
della sua colare, che deve restituire l'inno» 
cenza al principio; ma ogni frase, ogni parola 
è coperta dagli. schis 

Il signor Hugo 


mazzi. 
la tribuna, il tumulto è 





indescrivibile — Il corriere parte, 


Torino, 21 luglio. 


LA SESSIONE neL 4854. 
(Continuazione) 

40, Discutere partitamente le cose in che 
versarono le economie introdolte ne'bilanci 
sarebbe andare troppo in lungo, uscendo dai _ 
confini necessariamente. ristretli di questa 
breve narrazione; ma basta un solo sguardo, 
sul paziente lavoro che Ja Camera forniva 
per definire il sistema che la si fece è le fu 
guida costante in tutti i bilanci, in tutte le 
categorie, e in ciascun articolo di esse, Non 
la improvvida grettezza che non altro vede 
nell'impiego el tributo che il sacrifizio del 
contribuente: nè il solo e cieco. proposito di 
recidere ad ogni patto Lulto ciò che paresse 
superfluo, senza provvedere a quelle cose per 
le quali manca il bisognevole; ma uno studio 
diligente di riordinare, sopprimendo ‘e mu- 
tando, di sostituire la considerazione del pub 
blico vantaggio a'riguardi personali, di sce- 
mare le spese della percezione e dell'am- 
ministrazione dell'imposta per acerescere la 
somma delle generali utilità a cui è rivolta; 
di prolrarne l'impiego a benefizio dei più. 
Se la Camera, recidendo quel che recise dai 
bilanci, mon avesse ercali e impinguati altri 
articoli, le economie sarebbero state mag- 
giori per più milioni; ma era suo intento non 
di togliere con le economie ma di aggiun- 
gere nerbo e forza al governo, così che i 
selle in otto milioni di risparmi rappresen- 
tano nen già un sacrifizio imposto all'ammi- 
nistrazione col detrimento de’ servizi dello 
Stato a causa della situazione del tesoro, ma 
un vero prodotto netto, se così è lecilo 
esprimersi, della sapienza riordinatrice delle 
Camere, che attuando. riforme capaci a in> 
fondere nuova vita ai pubblici poteri ne ri» 
{raevano come per incidente le convenevoli 
economie. Più volte l'intento del riformare 
sembrò invero prorompere oltre i confini del. 
l'attuabile, grazie alla intemperanza. degli 
oppositori per sistema, che di ogni cosa vo- 
glion fare un programma di governo, e tra 
scorrono a progelli. meramente speculativi; 
più volte la Camera elettiva votò il rinvio 
di cerle quistioni alle leggi organiche e ri 
cordò che i bilanci sono falli per alimentare 
l'organismo aituale dello Stato non per ercarne. 





avversari; sì scaglia contro il sig. V. Hugo e 


‘altri nuov 














l'ordine precedente fosse distratto pi 
il nuovo sia fondato; ma perchè li 
l'essere conservatrice di abusi intendeva sin» 
ceramente a trasformare senza scossa la no- 
stra organazione governativa, non lasciò di 
scemare lo alimento a quelle parti che do- 
vranno restringersi o cessare, e portarlo nelle 
altre che si vogliono rigogliose e feconde. 
44. Così il bilancio della marina pel 1850 
era stato proposto «dal governo per lire 3 mi- 
lioni 495,386, e poi portato a lire 3 milioni 
568,736 76. Il governo pel A8B1 propose il 
fortissimo aumento di lire 1,755,770 46; 





egli domandò la cifra di 5,304,515 20. La 
Camera ha stanziato lire 5,106,747 45; essa 
che ha realizzato su tutti i bilanci del 1854 
uno economia di 7 in 8 milioni, ha acere- 
sciuto quello della marina di lire 4,537,009 
69, tanto fu lontano dal suo pensiero ogni 
istinto di grettezza ne'rami di servizio che 
voleva sviluppare largamente. Gli aumenti 
furono stanziati pei materiali di nuova co- 
struzione, pei raddobbi, lavori di arsenale; 
approvigionamento dei magazzini, nuove cat- 
ledre, nuove piazze gratuite nel collegio di 
marina, e mentre si accresceva la paga ai 
nocchieri di seconda classe e ai timonieri, 
le economie colpivano lo stipendio di un 
vice-ammiraglio, la rappresentanza de’ co- 
mandanti del 4. 2. e 5. dipartimento; 0 sca- 
turivano dalla necessaria riforma del reggi- 
mento Real Navi, e dal corpo reale Arti- 
glieria di costa. Un milione di risparmi fatti 
sul bilancio di Artiglieria fabbriche ‘e for» 
tificazione militari fu ottenuto con la minuta 
discussione di un gran numero di articoli, 
restringendo le condizioni dì favore altronde 
abusive degli uffizi centrali, dei comandi, 
dello stato-maggiore senza recare aleun de- 
trimento al servizio nè alle spese necessarie: 
la Camera non altrimenti vi riusci che pro- 
muovendo giuste ed utili riforme; dappoichè 
questo bilancio da più anni era stato cen- 
surato pei suoi vizi in questa parle; e si 
era notato che per invigilare opere del va- 
lore di un milione si era talvolta erogato 
sino a 400 mila lire a titolo di direzione e 
sorveglianza ! 

42. [re milioni furono dedotti dal bilancio 
della guerra senza alcun danno dell'esercito 
e conviene confessarlo per effetto degli utili 
provvedimenti dati o preparati dal ministro 
della guerra, che in questa discussione erebe 
in fama di operoso amministratore, ed acqui» 
stò quella di uomo parlamentare. Le ridu- 
zioni successivamente fatte, degli uffiziali in 
sopranumero, e nel personale di aspettativa 
e disponibilità, lo studio serupoloso di tutti 
i mezzialti a stabilire preventivamente certe 
spese eventuali, il coraggioso disinteresse di 
rinunziare alla maggior parte delle somme 
rimesse pel passato al prudente arbitrio del 
ministro, furono principale avviamento al 
conseguito fine. Nè mai governo assoluto potè 
attuare, nè il potrà mai, economie di tal 
natura. Vuolsi tutto il rigoré nell'applicazione 
del principio della responsabilità e nel tempo 
istesso tutta la fiducia che può tirare un mi- 
nistro conscio di se dalla pubblicità del go- 
verno costituzionale, e dall’indipendenza della 
sua giuslizia, perchè si determini a consen: 
tire che nelle cose militari gli siano così 
strelti i panni intorno alla persona senza le- 
mere di compromettere la propria responsa* 
bilità. — La costruzione delle strade ferrate; 
le facilitazioni ottenute coi nuovi contratti pel 
trasporto de’ sali di Sardegna permisero ri- 
levanti economie sul bilancio delle gabelle 
Per tutto. altrove, in ciascuno de’ 45 bilan 
passivi che qui non possiamo riprodurre, la 
riduzione delle spese fu quasi sempre ottenuta 
senza danno, 0 con utilità nuova ed indipen» 
dente dal risparmio, mercè accurati esami 
e penosi studii iniziati dal governo, conti. 
nuati dalle commissioni e discussi nelle Ca- 
mere. 

45. I cinque in sei milioni di aumento del 
bilancio attivo non impedirono In soppres- 
sione del contributo posta in Sardegna per 
lire 34,502: 40, nè la deduzione di lire 
224,261: 95, sui centesimi addizionali alle 
contribuzioni dirette regie, divisionali, e lo- 
cali che da 8 furono ridotti a 4 per ogni lira 
del principale. Come il desiderio di economin 
non era stato da tanto da far disordinare il 
servizio; così il desiderio di accrescere le 
entrate non fu così seducente da far differire | 
unalto di giustizia o una dovuta esonerazione 
da mal fondate gravezze. L'aumento si ot- 
tenne aggiungendo per lire 433,550: 40 la 
rendita de’ beni ex-gesuilici di -terraferma, 
poichè quelli di Sardegna furono saggiamente 
applicati al Monte di Riscatto del debito pub- 
blico dell'isola anteriore al 1844; si ottenne } 
per poco mono di un milione la mereè di! 
altre provvide leggi del Parlamento sulle 
tasse di navigazione ed ancoraggio, e sullo 





real marina di cui furono riuo proventi, 
non che quelli della cassa degli ancoraggi 
e sanità marittima, e delle casse de' portidi 
Genova, Nîzza e Savona; e finalmente per 
quattro milioni dalla vendita degli stabili or- 
dinata con la legge degli 8 febbraio 4851, e 
per un milione dal prodotto presunto della 
muova imposta sui fabbricati, 

45. L'alienazione de' beni demaniali fu 
fatta in modo da non trovar oppositori. Per 
la quantità limitata che ne fu posta in cir- 
colazione (gli stabili offerti in vendita non 
davano che la rendita di lire 165,000 an- 
nuali) per la.scelta de' beni, e la distribu- 
zione di essi in molte enon confinanti pro- 
vincie di Terraferma, e per. ogni altro ti- 
guardo furono imitate le precauzioni che in 
analogo provvedimento ha) prese. l'Assem- 
blea francese, timida più che cauta nella 
scelta de’ mezzi a ristorare la finanza dopo 
îl 4849. Il tempo ha giustificala la legge 
dell'8 febbraio che ordinò l'alienazione, dap- 
poichè nessun ribasso ne venne al prezzo 
degli immobili appartenenti ai privati, chè 
anzi continuarono a giovarsi del corso ascen- 
dente. nel valore delle {erre prodotto da 
cause ben più efficaci e generali, delle quali 
alcuna fu opera del Parlamento, che abro- 
gando le leggi proibitive dell'acquisto degli 
immobili per parte degli stranieri , faceva 
concorrere i capitali esteri alle compre. 
L'imposta. sui fabbricati, il cui prodotto è 
stato presunto di un sol milione, ci porta a 
considerare la somma de' tributi stabiliti in 
questa sessione. 

SOCIETA” PER L'INVIO DEGLI OPERAI 
A LONDRA. 
Regolamento approvato nella seduta del 

giorno 49 luglio 1851. 

1. La società deputando alcuni operai alla 
Esposizione di Londra, mentre sì propone di 
dar premio ed incoraggiamento ad una classe 
sì benemerita di cittadini, tende special- 
mente ad offrire ad alcuni fra essi il mezzo 
di aumentare le proprie cognizioni, e di con- 
tribuire al progressivo miglioramento dell'in- 
dustria nazionale. 

IL, Gli operai da deputarsi saranno scelti fra 
quelli che abitano nel Regno; che apparten- 
gano all'una od all’altra delle categorie sotto 
indicate, e che non potrebbero senza disagio 
recarsi coi propriù mezzi all'Esposizi 
Londra, 


ne di 


III. Sono condizioni generali per l'ammis- 
sione: 

Età non troppo inoltr: 
Saper leggere e scrivere, 

5. Tal grado d'istruzione nella prapria 
industria da offrire una guarenligia dì quel 
perfezionamento che si contempla dalla so- 
cietà. 

IV. Le proposte saranno fatte dalla Camera 
dicommercio, dai municipi, i quali abbianò 
soserilto per qualche numero diazioni e dalle 
società degli operai. Gli operai presentano 
all’uno od all'altro di questi corpi le loro pe+ 
tizioni. 


V. Le proposte dovranno essere rimesse 
alla commissione entro. il mese corrente, af- 
finchè essa possa procurarsi quelle ulteriori 
informazioni che le abbisognassero, e proce! 
dere alla scelta definitiva. 

VI. Tra più operai appartenenti alla stessa 
categoria ed aventi la sìessa idoneità, la scelta 
sarà determinata dalla sorte, 

VIL. Gli operai scelti a deputati si obbli. 
gano col semplice fatto dell'accettazione, 

i. Ad osservare dal momento della loro 
partenza sino al ritornoin patria le discipline 
che saranno fissate dalla commissione e dal 
suo rappresentante, al quale sarà pure af: 
fidata durante il viaggio la direzione della 
patte economica. 

2. A dare dopo il ritorno un saggio del 
profitto ritratto dalla visita all'Esposizione ed 
alle officine di Londra, assoggettandosi ad 
un esame secondo le norme che saranno in 
seguito stabilite: 

Elenco delle categorie delle industrie. 


I. Arti agrarie (altrezzi e macchine rurali). 


II. Fili e tessuti (setificio, lanificio, coto-| 


nificio e linificio). 

II{, Lavoro dei metalli (fonditore, fabbro 
| ferraio,. calderaio, oltonaio, orefice, argen- 
tiere, armaiuolo, coltellinaio, cesellatore ecc.) | 

IV. Lavoro dei legnami (carpentiere, co- 
struttere di mobili, tornilore, intagliatore, 
ecc.) 

V. Tipografia e industrie affini (litografia, 
legatura di libri cec.) 

VI. Meccanica tecnica (macchine e stru- 
menti ad uso dell'industria), 

VI. Veicoli (carrozze, carri, vagoni e navi). | di 


IL RISORGIMENTO 


II. Cuoi e. pelli (conciatore, buffettiere, 
sellaio, valigiaio ece.) 

IX. Industrie diverse (tutte. quelle altre 
industrie delle quali, attesa la loro condi- 
zione nei nostri. paesi, non si è creduto, di 
formare una speciale categoria. 

Annotazioni. — Non è da intendersi. nè 
che ogni categoria abbia ad essere» rappre- 
sentata da un egual numero di operai, nè che 
ognuna delle professioni indicate in via di 
spiegazione abbia ad'avereuno speciale rap- 
presentante, mentre la determinazione del 
numero dei rappresentanti si dì quelle che 

queste deve necessariamente dipendere 
dalla idoneità degli individui proposti. per 
ciascuna di esse, dalla importanza relativa 
delle varie industrie nel nostro paese, e dalla 
entità dei mezzi di cui potrà disporre la so- 
cietà. La commissione desidera che le suce- 
cennate categorie &@ professioni siano lulie 
convenientemente rappresentate alla Esposi- 
zione dì Londra, maj ove a ciò non bastassero 





i fondi speciali , crederebbe debito suo di 
accordare la preferenza a quelle per le quali 
fosse sperabile un maggior profitto. 
I bice-presidenti 
March.]ALrieni mo SosteGNO 
Conte [Francesco ANNONI. 


Il presidente della bommissione per l’in- 
vio degli operai nazignali all'esposizione di 
Londra ha ricevuto dbll’intendente generale 
di Genova la fe lettera che siamo 
autorizzati a pubblica 


segue 


Genova,|addi:20 luglio 1851 
Illo signore 
di compereio sull’invito ch'io 
mi recai a dovere di farle, ha in. adunanza 


di ieri deliberato di i l’apera sua a quella 


La mera 


della commissione, sì | degnamente presieduta 
da V. S. illma onde preparare i fondi oppor- 
tuni. per mandare up numero di operai di- 
stinti all'esposizione ‘mondiale di Londra; ed 
a questo effetto ha. determinato di destinare 
a questa nazionale impresa la somma di lire 
1000, incaricandosi eziapdio di vaccogliere le 
offerte che vervanno faite dai cittadini geno- 
vesi. | 

Mentre ho l'onore (di porgere questa noti- 
zia a V. S. illima e di aggiungerle che que- 
delibevetà 


sto municipio anch'esso nell'adu- 


nanza di domani un Simile concorso, sono în 
dovere di pregarla di voleru 
terminazioni che la commissione avrà prese 
circa il numero «degli individui da mandarsi, 
quali a 
pline che/dovranno regolare l’im- 
presa di cui si tratta. Essendo glia non devo 
lasciar ignorare a V..S. ill.ma che la camera 
di commercio come. il municipio intendono 
che alla spedizione abbiano a partecipare an- 
che i genovesi propotzionatamente alla somma 
che sarà qui raccolta e che sarà trasmessa 
alla commissione principale di Torino, 

In aspettazione di ‘un cortese di lei riston- 
tro ho, l'onore di dirmi col maggior ossequio, 

di V. S. illa 


favorire le de- 


le basi sulle tà luogo la scelta e tutte 


quelle di 


L'intendente generale 
Piota. 


Ci affrettiamo a pubblicare un sunto esatto 
c preciso: delle risultanze delle deposizioni 
testimoniali nel processo non ha guari chiu- 
sosì in Genova coll’assoluzione dell'avvocato 
Gio. A. Papa, perla morte involontariamente 
recata all'ingegnere Satta, E tanto più vo: 
lentieri facciamo questa pubblicazione, in 
quanto che mentre le risultanze irrefragabili 
del processo riescono a piena discolpa del- 
l'onorevole signor Papa, ci ha dolorosamente 
stupiti di vedere un giornale che sa, pure 
talvolta. cantare. in- versi e giustificare in 
prosa le pugualate, farsi ora accusatore im- 
pudente della integrità di un magistrato ri- 
spettabilissimo, ed accusare pubblicamente i 
giudici di Genova di aver. piultosto seguito 
l'impulso della passione politica, anzicliè ot- 
temperato ai dettami della coscienza e della 
giustizia. Ed è pur singolare che simile ac- 
cusa esca dalla penna deî sedicenti apostoli 
dilibertà, i quali dovrebbero sapere, che non 


| wha libertà vera senza buoni magistrati. E la 


prima condizione per.aver buoni magistrati 
sì è quella di iribular loro tutto il rispetto e 
la deferenza ‘che sono dovuti ai: custodi delle 
leggi. 

Il 15 corrente, davanti al magisirato d’ap- 
| pello di Genova, ebbero Juogo i pubblici di- 
battimenti per la causa dell'avv. Gio. Antonio 
| Papa, essendo dal fisco formulata l'accusa di 
omicidio in conseguenza di ferite, di cui l’ef- 
|fetto eccedette l’avuto disegno, ed a seguito 
| di grave provocazione, per avere nella sera 
| del 22 aprile p. p. sulla piazza (di $. Dome- 
nico, dietro uno schiaffo che gli diede per 
precedente malumore Antonio Satta-Demestre, 





| 


le nell’ira che gli sorvenne vibrato, allo stesso 
| due colpi di punta con un parapioggia, coi 
| quali lo colse sotto l'occhio destro, cagionan- 

dogli due ferite che per l'infiammazione che 





‘avvenuta qualtro giorni dopo. 

Presiedeva. il. cav. Ferdinando 
pres. di. classe; assistevano :. consilieri 
gola, Berio; Franzoni, Borelli e Fontana, e il 
sostituito segretario Becchi. Il pubblico mini- 
stero era rappresentato .dall’avv. Assereto. — 
Al banco della difesa siedevano gli avvocati 
Angelo Merello (per l’ufficio dei poveri), An- 
tonio Cayeri, e Maurizio Bensa. 

Nove testimonii furono sentiti: 4 fiscali, cioè 
Giovanni Castello e Giovanni Ramo paruc- 
chieri, G. B. Merlino e Marcello, Ghersi chi- 
rurghi; 5 defensionali, ‘cioè G. B, Pescetto 
medico, G, B. Botto chirurgo, Nicolò Arduino 
colonnello ritiro, Luciano Basadonne li- 
braio, Giovanni Zannardi parrucchiere. 

Le deposizioni dell'una e dell'altra ‘schiera 
riuscirono concordì in favore della  difesa||, 
massime quelle dei testi oculari Castello, 
Zannardi, Merlino e Botto; e ne risultarono 
provati i fatti seguenti: 

4. Che Satta, senza avere avuto mai con 
Papa niun alterco personale, nutriva dell'ani- 
mosità, e s'irritava contro di lui per un suo 
scritto stampato nell'Italia Libera intorno ad 
una festa da ballo (tale polemica ebbe luogo 
intorno al 20 febbraio p. p.) 

2. Che în quell'epoca Satta minacciò . più 
volte, che incontrando Papa lo avrebbe sclitaf- 


in 


feggialo, e iali. minaccie ripetè in tempo più 
prossimo al fatto, ed în luogo pubblico, cioè 
nella via Luccoli. Eutrambi i punti constata 
il teste Arduino, aggiungendo che per le per- 
sonalità usate nelle ‘sue ‘paletniche fu il Satta 
corretto e biasimato daî suoi collaboratori, e 
dovette lasciare l’Italia Libera, 

3. Che durante otto giorni Satta appostò 
Papa onde effettuare Ja sua minaccia. 

{. Che la sera del 22 aprile p. pù 
mezz'ora di otte; essendo, tempo molto séuro 
e piovoso , il Satta, în mezzo al pronio del 
teatro Carlo; Felice, 
pagui con cui passeggiava; sorprese alle spalle 
Papa e gli diede uno! schiaffo. 

5. Che il percosso sì voltò alifuanto sba- 
lordito, e visto l'aggressore in ‘atto di ripetere, 
cioè che innalzava tenendo da una mano il 
bastone impugnato; è l’altra mano alzata co- 
me ‘a replicare 1° ingiuria, si difese con uo 
colpo istantaneo, e respinse l'avversario tirando 


verso 


staccandosi da’ due com- 


di punta l'ombrello. 

6. Che Papa non vibrò altro colpo. 

7. Che Satta essendosi di bel nuovo avvéen- 
tato addosso a lui dopo il colpo, menando 
colpi di bastone, Papa si contentò pararsi , 
benchè il bastone {dell avversario. cadesse in 
sua mano, «i pose l'ombretto sotto il braccio, 
e s'allontanò senz'altro; 

8. Che le due lesioni, di cui una insignifi- 
cante, osservate sulla faccia di Satta, potcano 
essere prodotte da un colpo solo andato ‘dal 
basso in alto (sia perchè Papa stavasi rannic- 
chiato a difesa, sia perchè 1’ aggressore fosse 
di più alta statura) battuto sull’osso mascel- 
lare superiore, scivolato fino all'angolo interno 
dell'occhio a rompere la lamina orizzontale 
dell’osso frontale. 

9. Chè a rompere questa lamina ; in cuì 
venne a percuotere per istrana combinazione, 
basta un colpo anche leggero , essendo essa 
sottilissima ; compatta, poco elastica, e quindi 
fragile. 

10. Che l'ombrello portato quella serà da 
Papa pel cattivo tempo era un’ ombrello co- 
inune' colla punta ed il manico di legno. 

11. Che il fatto non fu preceduto, nè ac- 
compagnato da alcun alterco di parole. 

Alle 2 e 33 min. il magistrato si ritira per 
deliberare, Alle ore 3 min. 25 il magistrato 
rientra e il presidente legge in inezzo al più 
profondo silenzio la seguente 


SENTENZ 


« Attesochè le relazioni giurate dei chiru 


cui venne visitato e curato l'ora fu Antonio Satta 
Demestre, il verbale della seguita autopsia del di 
lui cadavere, e le risultanze del pubblico dibatti- 
mento hanno stabilito in un modo» indubitato che 
lo stesso erasi reso defunto nella notte delli 26 alli 
27 aprile p. p. pet violenta infiammazione 4lle me- 
ningi.e del cervello, in lui prodotta da frattura alla 
volta superiore dell'orbita, eda ferita della sostanza 
cerebrale, cui dato avea luogo un colpo, da esso 
ricevuto colla punta d'un parspioggia nella sera 
delli 92 dello stesso mese, per cui egli aveva visi- 
bilmente rilevate una ferita lacero contusa alla 
parte laterale destra del naso ed una contusione 
sotto al gloho dell'occhio destro; 
Attesochiè dai seguiti dibattimenti è bensì 

tato che di quella fatale ferita sì rese contabile 
l'accusato Papa, ma con circostanze tali, clie giu- 
stificano appieno che il facesse non tanto a seguito 
di gravissima provocazione e nell'impeto d'una giu: 
sta indegnazione, e concitazione d'ira, quanto in- 
stinlivamente per Ja,sua legittima difesa, onde ri. 
pararsi col suo ombrello dalle ulteriori offese cui 
veniva minacciato dal Demestre, il quale irritato 
contro di lui per una malaugurata polemica tra di 
loro alimentatasi nei rispettivi giornali in cui essi 
scrivevano, colto l'aveva all'impensata per di dietro 
in quella sera sulla. piazza pubblica del teatro, e 
dicendo avergli già promesso di schiaffeggiarlo, in- 
cominciò a'dargli-ua forte schiaffo, e disponeva: 
a dargliene altri, ed a ‘maneggiare anche un ha 
stone che avea tra le mani, quando egli difenden- 
dosi col suo ombrello vonne disgraziatamente a 
colpirlo in parte letale, senza che potesse inalcun 
modo prevedere le funeste conseguenze che ne de- 
rivarono, e che egli stesso col costituirsi in carcere 
ed anche all'udienza altamente deplorava; nè ve- 


I gliene derivò furono causa della di lui morte 


minata ili lui prava volontà, giacchè ammettenda 
con quanti ne parlò, e segnatamente col. chini 
Ghersi, d'essere stato lui l'aggressore, d'aver si 
dapprima percosso con schiaffi detto Papa; culti 
lingo tempo premeditava di dargli, era poî stai 
per pira disgrazia da lui così ferito; 

Attesochè ritenule cosìffatte circostanze. piemil 
mente provate, da cuiin sostanza si evince, CH 
detto avvocato Papa adoprava in quella circostanti 
11 suo ombrello sonde ripurarsi da niteriori offesi 
e sottrarsi a maggiori pericoli, non fece che. 10 
spinger l'altrui violenza con una istintiva. naturali 
resistenza, della quale gli, accidentali effetti som 
da imputarsi, più al caso che a colpa, ragion yi 
pertanto e giustizia che non punibile. egli abbia 
a dichiarare per un così disgraziato, avvenimeni 
che riguardar si può come virtualmente compte 
nella disposizione espressa dall'art. G14 del coditi 
penale, senza che ostar, vi possa il rillesso, ch 
sino a quel punto Ja di lui esistenza non, era in 

pminente pericolo minacciata, giavthgi 
nelle particolari circostanze del caso egli ha! pod 
tuto credersi in maggior pericolo. che realmentei 
non fosse, ed ebbe tutvaltra intenzione che quell 
di ferire od nccidere, ma semplicemente di diton 
dersi e respingere da sé il suo aggressore (com if 
arnese, che per cagione del cattivo tempo portati 
è che è ben lungi dal poter venir considerato pa 
arma propria od'iîmpropria, ‘ed altronde poi nd 
ne [ece uso che per yibrarne un-solo colpo, il qual 
nella parle che scontrò non era neppur necessari 
che venisse fortamente vibrato per produrvi {i 
il male che vi causò; \ed'è finalmente a ri 
chea viemmaggiormente eseludere, l'intenzione 
aver potesse detto Papa d'offendere il suo a 
sore risultò al dibattimento che neppur Let 
del bastone, che riusci a levargli. di mano quiami 
il medesimo s'attentò di colpirlo anche cont do 0 

Per questi motivi 

Ha dichiarato e dichiara non essersi fatto Ind 
a procedimento contro lo stesso avvocato Papag 
l'omicidio imputatogli, e doversi. mandare dì 
manda rilasciare dal carcere senza costo (ili sf 
nve non sia ditenato per «ltromotivo. 


Pubblichiamo la seguente lettera chel 
sig. conte Carlo Alfieri mandava in risol 
agli articoli del sig. Pellier nell ‘4 6sembl 
Nationale. 4 


Al sig. A. Pellier articolista nell’ Assembli 
Natiova ale, 


Il sig. A, Pellier , auticolista. del. giorndl 
parigino l'Assemblée Nationale , \atterina | 
numero 193 (12 luglio) di quel foglia glieli 
governo di S. ri Sarda ha rotto in un 
violento e scandaloso ‘colla santa sede, cl 
gettato în pri d 
Sassari. Quindi egli domanda, se sia peri 
derazione 0 per saviezza che il.gover 
montese accoglie tante migliaia di rivoluaio 
nariiz e che in una situazione finanzia nd 
delle più cattive in realtà (sic), checché n 
dicano le n&oravies inglesi, consacra quattrà 
milioni ogni anno in sovvenzione ai Suoru 
sciti? 

Finalmente egli cita a definitiva coff 
del ministero piemontese, in preda dî 
detestabili tendenze politiche, la naturali 
che narra concessa al conte Mamiani! 
Rovere. 50 

Che il sig. A, Pelliery l'Assembite Nationale 
ed i governi che praticano le sue teorie 
litiche non approvino il sistema govèrnal 
che attualmente ci regge, e che credano dii 
tercene dare un migliore, si comprende ! SA} 
piamo rispettare le opinioni che non dividiati 
Ma in quanto ai fatti ‘assolutamente’ falsi 
travisati . siffattamente e nella forma e m 
sostanza da. cambiare al:tutto cu 
esser utile il rettificarli, ed il 
una Jezione di storia, 
religiosa e politica 
Pellier. 3 

Tl governo sardo non; ha, votto né. violenté 
mente, nè scandalosamente colla santa sed 
Dopo ripetute istanze e dietro l'opinione uni 
nime della magistratura subalpina, fin dal} 1 
il governo aveva creduto di dover attutire fi 
suo Stato quella legislazione unica, ed uf 
forme; per tatti indistintaente i cittadini 
della. quale la Francia gode da bea me 
secolo, senz’aver mai dato segno di Mia 
a dolere. 

Questo riforma si volle fari 


ione i wescovi di Torino A 


valtere, pi 
cambiare 
la cortesia della lezid 


favoritaci dal signor! 


‘daccordo con 


Roma , e furono iniziate trattative ini proposti 


sito. fin dal primo ministero. cos 

per mezzo del marchese Pareto, ministt@fil 
S._M; presso la santa sede, continuate pi 
da altri negoziatori, 

Dopo due anni d'infrattuose richieste (A 
continue ripulse, il governo sardo, viste x1e50M 
inutili le pratiche d'accordo si decise a y4leisi 
del proprio incont 
una riforma interna di piena sua competenti 

Non mi fermerò ad accennare le ragio] 
giuridiche, e le convenienze politiche che dell 
tarono al ministero piemontese una tal line 
di condotta”, o le mene e ‘gli intrighi) chi 
a Roma ed a Torino s’intromisero, dalla pol 
destà clericale € da alcuni governi esteri d 
quella circostanza. BaSta il cenno fattone 
escludere fin il sospetto di una violenta sep 
razione da Roma, ed a chiarire essetsi p 
ceduto in modo pacato, legale, e salvi’ tatti 
riguardi dovuti alla Santa Sede, 

Votata per legge regolare dalla iminehi 
maggioranza del Parlamento Ja legge che a 
formava in questa parte la nostra legislazioni 
manifestavasi tale una ostinata apposizione pé 





parte dei vescovi di Torino e.di Cagliari, Ai 


stabile diritto ad (atthare, 





|b sorse la necessità di procedere contro 
Thi per reato di ribellione ‘alle leggi dello 
Ntato. Il processo fu istrutto secondo le forme 
gali, € se vennero condannati ciò fu in virtù 
Mon di leggi «reate appositamente per loro, 
tome si volle insinuare, ma di leggi preesi. 
Menti da Secoli; e per opera di tribunali non 
Miordinarii , ma comuni a tutti; ed in se- 
la gontenze per le quali sta Ja presunzione 
izia che accompagna sempre il giudicato 

RieMani da magislrati indipendenti, ono- 

Pinel pieno e legale esercizio di loro 
pure mi fermerò a tunigo sull’indole po- 

(Niben nota e sugli atti dell'arcivescovo di 

o, che gli procacciarono fama sì diversa 

0 i suoi diocesani e presso ‘coloro che 

lì conobbero se non circondato dal pre- 

Ugio dell'esilio e della sventura, 

Vé ritesserò la: dolorosa storia della morte 
conte Santa Rosa, e dello sdegno sorto 
(illora în tutti gli animi per i modi usati da 
(Morsignot Fransoni. Ma anche dopo questi 
Îlitti, © non ostante che l'agente diplomatico di 
 M. in Roma, il marchese Spinola , avesse 
lllutilmente continuati i suoi ufficii per richia- 
be la corte ‘romana & più miti pensieri, 

folle tuttavia il Re invigre presso la santa 
(Sedetil cav. Pinelli, presidente della Camera 
Ngi depuiati, due volte ministro in tempi 
| [ificili , e che nelle cose legali ‘e nelle cose 
[felitiche aveva dato saggio di ‘ingegno e di 
[Mibttrina non comuni, Egli veniva, se così mi 
fosso esprimere, a guerra finita, c dopochè 
fra il governo sardo padrone del campo di 
Mbattaglia, a proflerire proposte di pace. Ma 
Mffnvano: Ja corte di Roma fu irremovibile. 

Dov'è adunque la violenza , dove sono gli 
scandali. che il siguor Pellier rimprovera al 
governo! Piemontese ? 

Lo Stato nostro per essere conseutaneo ai 
principi proelamati nello Statuto dovea rifor- 
mare Sulla base della eguaglianza civile la sua 
legislazione; una potenza religiosa credette di 

[potersi ingerire in una questione assoluta- 

(mente interna. 1 il nostro governo amò me- 
MMM tare anziché usare risolutamente-il 3 

fitto, al che solo si accinse quando ripetute 
iporienze gli ebbero dimostrata la impossi 

egli accordi. Allora. sorse il conflitto. 

o combattè colle armi proprie : quali 

O state le più leali e le più cortesi, giudiche- 

tin altri tempi la storia imparziale. Nontra- 

Ticutiamo però di rammentare che le lotte con 
foina non sono punto il carattere distintivo 

iti governi rivoluzionari , giacchè gli impe- 
Mori germanici, Enrico VII, Luigi XIV, 
iorio Amedeo I} Carlo Emanuele III, 

Giuseppe LI, Napoleone; tutti d’assolutissima 
moria , farebbero assai mal partito al sig. 

LA. Pelle: se sentissero qualificare i loro governi 
tivoluzionarii. Eppure essì ebbero tutti quanti 

m altre dissensioni con la corte romana che 
n quelle per le quali si muovonò così gravi 

[fficuse al governo del Re Vittorio Emanuele IL. 
TI signor A, Pellier dice che furono gettati 
Mi prigione oltre ai due vescovi di Torino e 
Mi Sassari, molti altri membri del clero infe 
Tiore, Questa è pretta calunuia , e ci basta il 
segnalatla al pubblico disprezzo quale argo- 
mento della fede che si meritano le accuse 
del signor Pellier, 
| {Un'altra capitale imputazione del sig. Pel- 
| (lier ha per pretesto l'asilo ed i sussidi che ri- 

tevono in ‘Piemonte i fuorusciti delle altre 
| (Provincie d'Italia. Ma questa volta sbaglia a 
| Afian partito il sig. Pellier se. crede che noi 
| Aftenderemo alle giustificazioni. 

Di questa emigrazione che egli: ci rimpro- 
Nefa come una colpa, ed. una macchia, noi 
uinzi ce ne gloriamo, è l’asilo e ì sussidi che 
le sì tributano, li annoveriamo fra i più bei 

— vanti del Piemonte. 

{EfPEE fermo emigrarono. dalla Lombardia, 
| dall Venezia; dalle Romagne,' dalle Due-Si- 
| cilieWtaiti coloro che avevano preso parte alle 
 Jotte del la libertà e della nazionalità. 

Per dh vedere quante rispettabili opinioni, 

quanti ollorati personaggi, quanti colti ingegni 
‘è sopraltutto quante tompassionevoli sventure 
fn tal novero si comprendano; per non vederlo, 

o per lasciausì sopraffare dal confronto di 
{\ un piccolo numero di avventati e di cattivi, 
| è d’uopo non ayer né senno di nom politico, 
Tné cuor di cittadino. 


In primo luogo se S., M. il ve Ferdinando 
NI, se S, M. l'imperatore e re, se S.S. il papa 
Pio IX tengono opinione che il governo d 


imprano a così caro prezzo le sol- 
straniere’, che li aiutano în così 


dlatesch 
FARO 
bell'opeta, non doyrà essere egualmente le- 


(IS: M. Vittorio Emanuele Il di tenere 
3 che il governo costituzionale sia il 
BIOIE dei governi, e chele soldatesche stra- 
îo una piaga acerbissima e perico- 
a? Non gli sarà Jecito di tradurre in 


Mia secondo luogo, se il più ardente desi- 
fe 19 e l’azione continua. degli altri governi 
|(d'Italiattende a far ritornare il Piemonte al 
{{eggimento dispotico , non potrebbe del pari il 


desiderio del governo piemontese e 
| l’azione sua continua rivolgersi a. far parteci 
pare gli altri Stati d’Italia dei beneficii del reggi- 
tento costituzionale? Chi più si travagli nel senso 
proprio; e con mezzipiù onesti, non ho da ricer 
care per ora ; ma se il sig. 
desiderio, troverà certamente o in mie stess 
od in altri di me più ca 


A,Pellier ne mostri il} 


0, | 
pace, chi lo segua 
anche sopra questo terreno. | 

Nè voglio discutere l’altra asserzione che l4 
condizione delle finanze piemontesi è pessima, 
Risponde per me l'imprestito di Londra. 

Aggiungerò;solo in proposito! della naturaliz- 
zazione che dice concessa all’illustre Mamiani, che 
il modo col quale venne! assunto al ministero 
in Roma differisce d’assài dalla narcazione che 
ne fa ilsig, Pellier, il quale del rimanente, se 
ad altre fonti che non alle relazioni che dettano 
la storia all’ Assembiée Nationale attingesse 
le sue nozioni sull’Italia, saprebbe che il Ma- 
miani è tal uomo e tal nome del quale si può 
tener onorata qualunque nazione, Se domani, 
per ipotesi, emigrasse dalla Francia il sig. 
Lamartine, qualeStato si adonterebbe di dare 
la. cittadinanza a quell’uomo celebre. abben- 
chè la somma delle cose gli sia stata data in 
mano da quel terribile ed insieme ridicolo 
sovvertimento del 2/4 febbraio? 

E qui torna in acconcio l’avvertire che i 
nomi, che, sempre ignora € tace il sig. 
parlando degli emigrati, sarebbero validi argo- 
menti contro di lui che mena tanto rumore 
del legale esilio. di monsignor Fransoni e di 


Pellier 


monsignor: Marongiu. 


Quanti più bei nomi nelle Sicilie, nelle Ro- 
magne, nella Toscana, nei ducati e nel Lom- 
bardo-Veneio vantano le scienze; la lettera- 
tura, le.politiche' discipline; le cittadine virtù 
e le autiche stirpi, rappresentano col:loro al- 
fetto al Piemonte ed al suo governo tutto ciò 
che vha di più venerato , stimato e glor: 
in Ita 


so 
a. In alcune parti, sospetti al governo, 
e più sorvegliati dalla polizia che non Josiano 
Î pubblici malfattori ; in altre, espulsi ; per- 
seguitati) carcerati, éssî amano nella terra su 
balpina quella, maggioranza di, onesti ed illu- 
minati cittadini che interpreta così fedelmente 
le tendenze nazionali; colla sua fedeltà al Re, 
col suo valore sui campi di battaglia, colla 
sua costanza ed operosità nei lavori legislativi. 
Lo Assemblée Nationalé ighora quei nomi; non 
la un rimprovero, per tante ingiustizie , non 
una lagnanza: per, tante sventure, — Per lei 
nou havvi altro vitaliano infelice che mon- 
signor l'ransoni 0. monsignor. Marongiu. 

Il sig. A, Pellier conchiude. il suo articolo 
del.12 di luglio dicendo, che 
mominativamente indicare. le 


ben potrebbe 
influenze e le 
ispivazioni che traggono îl Piemonte' nella via 
ch'ei chiama funesta, — In Francia , meglio 
che altrove, debbesi sapere come: al di'd’oggi 
si personificano i principii, onde egli ha torto 
di fermarsi a mezza via, 





Storia per istoria , discussioni per discus- 
sioni , biografie per biografie, in Piemonte 
nulla si invidia alla Francia. Nemmeno le 
storîe del genere di, quella dell’Assemblée Na- 
tionale, nemmeno gli scrittori del calibro del 
sig. Pellier. Canto Aterene. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Toro, — Con legge firmata dal Re in data 
dì Moncalieri 16 luglio, il governo è autoriz- 
zato a dar piena ed intiera esecuzione al trat- 
tato di commerciv sottoscritto în ‘Porino addì 
8 giugno 4851. colla Confederazione svizzera 





Frewzà, 19 luglio. — Il granduca di To- 
scana sì è restituito dai bagni di Montecatini 
a Firenze. 

— Leggesi nel Monitore Toscano. — Da 
dispaccio telegrafico di stamane del prefetto 
di Pisa sappiamo essere del tutto falso l’ar- 
ticolo che sotto la data di Pisa trovasi inse- 
rito nel num. 25 della Gazzetta dei Tribu- 
nali. Ignorasi che sia morto recentemente al- 
cun giovane corso, e da molto tempo a questa 
parte non è stata uccisa né qui nè in altro 
luogo del compartimento alcuna persona , e 
tanto meno campanaro o servo di 
chiusa 


alcun 


Row, 16 luglio. — L'Osservatore Romano 
annunzia il ritorno a Roma di S. S. da Ca- 
stel Gandolfo nel giorno 15. 

Rocoos\, 18 luglio. — Il governatore civico 
e militare, tenente maresciallo conte Nobili , 
arrivava questa mattina a Bologna reduce dal 
suo viaggio d’ispezione delle truppe. 





ESTERO. 


INGHILTERRA. — Il numero dei visitanti 
all’esposizione nella giornata dei 15, fu più 
grande che non fosse mai stato. A cinque ore 
erano 60,626. Gl’introiti ammontarono a ster- 
lini 2943 scel. 7. 

— Ai 17, al tocco, il cardinale si presentò 
regolarmente nanti la commissione di tano 
morta della Camera dei comuni. Non era mai 
stato questione di privilegio, L'eminente per 
sonaggio ubbidì all’intimazione parlàmentare, 








GIORNALE QUOTIDIANO 


a accompagnato da membri del clero; la 

maggior, parte convertiti. L'interrogatorio co- 

minciò senza la” minima cerimonia, e occa- 

perà verisimilmente la commissione fino alle /. 
7 (Globe); 


SPAGNA. — Leggesì nell’ Weraldo dei 13:|tallico non oltre nia differenza in più che 


Il progetto di legge sulla ‘strada ferrata da 
Aranjuez a, Almansa' presentato dal governo 
occupa l’attenzione del pubblico, notichè dei 
deputati. La commissione incaricata del rap- 
porto lavora, assidaamente , e già farono ap- 
provati, più articoli, Îl presidente dei mini 
dichiarò in seno alla commis: 


tei 
ione che le con- 
cessioni ‘accordate me} progetto iu. questione 
sarebbero fatte pure ‘alle linee da Irun a Ma- 
drid, e da Madrid a Cadice, ove sì facessero 
proposte consimili. Pare altresì. che le con- 
cessioni saranno messe all'incanto, 

BELGIO. — Bausseune 16 luglio. — La corte 
di cassazione ha ‘oggi pronunziato Ja sua de- 
cisione. nell'affare Bagarmè. Il ricorso in cas- 
sazione fu rigettato Su tutli i punti. 

Le contesse Ia e Lidia di Bocarmè, madre 
è moglie del. condantgto sono ricorse alla 
grazia del re, 

— 17 luglio, — La Camera dei rappresen- 
tanti, nella seduta del. 16, impegnò una di- 
scussione sull’eseguimento cell’articolo:8 della 
legge sull’insegnamento ; è, per conseguenza, 
sulle traltative praticatesi fra il governo cd il 
clero per. ottenere la cooperazione di questo 
ultimo nelle scuole del governo. I nostri let- 
tori si ricorderanno che con quest'articolo di 
legge il governo. si obbligava. di. invitare il 
clero ad. impartire o  sorgegliare 1° istruzione 
religiosa nelle scuole dellà Stato. 

Il signor Rogier, ministro dell’ interno , in 
risposta al sig. di Theux, disse che il governo 
offrì al clero tutte le guarentigie che era in 
suo potere di oflrirgli , affinchè il medesimo 
non ricusasse | d’ insegudre la religione nelle 
scuole dello Stato : amudéssione del clero come 
autorità spirituale : nonna dei professori del- 
l' insegnamento religioso ; esclusivamente la- 
sciata ai vescovi, il modo d'ispezione concet- 
tato d'accordo fra i vescovi ed il governo, 
assegnamento convenevole agli ecclesiastici 
scelti dal vescovo a quest'ufficio ecc. 

Ma, soggiunse il minibiro, i signori vescovi 
ricusano la loro cooperafione, eccetto che loro 

lasci la nomina di. thtti i professori e la 

celta dei libri, coll’assoggettare questi e quelli 
Alla loro approvazione. 

Or bene, disse il midiitro, a questa preten- 
sione il governo non poteva insentire , nè 
acconsentirà mai ; e quand'anche il signor di 

heux fosse ministro, neppure egli farebbe al 

clero queste concessidni, e forse non avrebbe 
accordato tanto quanto venne ai vescovi ac- 
cordato dal presente ministero, 

La discussione e rimandata al domani, 


acc 


FRANCIA. — Leggesi nel Debats : 
resitonti della 


Giusta alcuni deliberazione 
presa dalla commissione del bilancio per auto- 
rizzare l’ emissione dî rendite fino. alla con- 
corrente di 54 milioni, nel caso in cui la 
strada ferrata da Parigi a Lione non. venisse 
affidata all’ industria privata, si potè credere 
che la commissione agessè compreso in questo 
voto il credito necessario per la continuazione 
dei lavori di questa linea a compiersi dallo 
Stato , ma ciò non & I 5 milioni destinati 
nel bilancio del 4852 ai lavori straordinarii si 
applicano a quelli clie la legge del 1842 mise 
a carico dello Stato sulle. linee. di Strasborgo, 
da Orleans a Bordeatx ,. del centro di Chà- 
teauroux a Limoges gin, questi stanziamenti 
non trattasi punto della linea di Lione. 

La commissione del bilancio voleva che sì 
accattassero 100 milioni per coprir il bilancio 
dei 54 milioni di lavori straordinarii, e ridurre 
di 46 il debito fluttuante. Il ministro di fi- 
nanze notò che per lafeoncessione della strada 
di Lione ad una compagaia poteva procacciar 
100 milioni al tesoro :fma come la conces- 
sione non è ancor fatta, e yuolsi assicurar 
l'introito di 54 milioni per'Javori straordinarii, 
la commissione, rinunziando alla riduzione del 
debito fluttuante, autorizzò un’emissione con- 
dizionale di rendita fi alla concorrenza di 
simile somma nel caso il cui non venisse con- 
cessa la strada di Lione, 

Perciò questi assestamenti finanziari la- 
sciano le cose, in ciò che riguarda la strada 
di Lione , nello stato ave le. pose il progetto 
di bilancio , le dichiavazioni 
finanzé. innanzi la commissione, e le delibe- 
razioni della commissione stessa. La cifra di 
54 milioni pei lavori sitaordinari del 1852 
non dev'essere oltrepassata, Questi 54 milioni 
Simpiegheranno a termindr diverse linee; e non 
se ne possono distogliere per l'esecuzione della 
strada di Lione. Questa deliberazione della 
commissione pregiudica la concessione della 
linea all'industria privata, ed è tanto più si- 
gnificante, che risponde anticipatamente alla 
proposta del sig. Dufaure-e della commissione 
speciale della strada ferrata. Quali che siano 
le conclusioni del rapporto del sig. Dufaure e 
i motivi su cui si fonda, è a desiderarsi che 
si deponga al più presto onde |’ Assemblea 
possa consacrar col suo voto la concessione 
della strada preparata dalle deliberazioni della 
commissione del bilancio, 


del ministro di 











Nel. rendiconto della situazione della banca ? 
si osserva una diminuzione sensibile nei conti | 
correnti particolari di Parigi , che scemarono 
di 5,363,200 fr. Quelli delle succtirsali aument 
tarano 337,711 e quello del tesoro 2 milioni. 
Questo ‘arimonta a 110 milioni. L'incasso me: 


di 448,587 franchi, A Parigi crebbe 2,265,102, 
e diminuì’ 4,836,515 nelle succursali. Rimati- 
gono 587 milioni e mezzo. Nè migliora lo 
stato del portafoglio. Esso presenta ‘una di- 
minuzione di 2,318,198 a Parigi, e un aumento 
di 928,803 nelle succursali. La cifra dei Bi- 
gliettì in circolazione è 533,318,350 fe. Acere® 
scimento 2,752,300. È ‘ancora inferiore di 54 


milioni all’incasso metallico. 


Noi affermavamo l'altro ierî, così il Con: 
stitutionnel, noi afferinavamòo che le imposte 
e le rendite indirette avevano. provato ‘ancora 
un aumento nel primo semestre’ del corrente 
anno, malgrado Je incertezze politiche che im- 
pediscono lo sviluppo dei contratti ‘industriali 
è commerciali, Noi possiamo in oggi ‘aggian- 
gere che il dazio di Parigi presenta pure un 
miglioramento. ‘Il prodotto dei primi sei mesi 
è stato di 17,653,000' feanchi, il che dà un 
aumento di 277,000 franchi sul co; 
periodo dell’arinò antecedente. 

Se sì paragona il reddito attuale a quello 
del 1847, si vede che anche deducendo 4 095,000 
franchi pel prodotto delle nuove tasse, esso 
offre ancorà un atimento di 90,000 fr, Così il 
dazio sorpassa in oggi il-livello cui giuageva 
priva della rivoluzione di' Febbraio. Ma ecco 
dove. sta la differenza. Mentre che i diritti 
sulle bevande e sui commestibili ‘sono in no- 
tabile progresso , quelli suî materiali ‘e sulle 
legna da costruzione rimangono in gran calo. 
Si potrà giudicare della cattiva situazione di 
tutta l'industria di costruzione a Parigi, quando 
itto suì materiali per esem- 
Dio, non produsse, nel ‘primo semestre del 
1851 che 419,000 frauchi, il che non rappre- 
senterebbe né anche 384,000 franchi al prezzo 
della Gsistente prima della rivoluzione di Feb- 
braio, mentre che: esso aveva dato 898,000 fr. 
nel 1847: Ella è ‘per conseguenza, una dimi- 
nozione di 544,000, 0 quasì di tre quinti. Go- 
desto semplice raffronto spi tutti gli sforzi 
che fa in questo momento Ja città di Patigi 
per dare slancio alle costruzioni: 


ispondente 


sì saprà che il di 


I dritti. d'entrata che si percepiscono a Pa- 
rigi a pro del tesoro, si sono accre 
tempo stesso che i diritti. di dazio, Essi die- 
dero, 6,804,000 frauchì durante il semestre, 
cioè 107,000 fr. di più che nel 1850, e 823,000 
franchi di più che nel 1847. 


iuti nel 


— Pano, 18, Da ieri sera il nuovo co- 
mandante dell’armata di Parigi, il generale | 
Maguan, prese possesso dello stato-maggiore 
generale alle Tuileries, e questa mane a meze | 
zogiorno ricevette le visite di tutti i generali 
di divisione e di brig; 
mando in questa ar 


ta che hanno un co-| 
ata, dei colonnelli, luo- 
gotenenti colonnelli &d ufficiali di stato-mag- 
giore, come pure dei comandanti dei reggimenti 
d'’infanteria e di cavalleria. I signori intendenti | 
militari e sotto-intendenti chiudevano il cor- 
teo, Il pubblico, in gran numero erasi affol- 
lato innanzi al cancello del Carrousel per ves 
dere codesto: corteo ‘di ufficiali generali € 
superiori, tutti in gran tenuta, Il ricevimento 
ebbe luogo negli appartamenti del casino di 
Marsan. (Le Pays). 
N RR I DORATO 
ALEMAGNA. — Mowico, 14 luglio. — La 
riduzione dell’armata comincierà il primo ot- 
tobre. La proposizione ili sopprimere la 5; 10} 
e 15 compagnia di ogui reggimento sarà pro- 
babilmente preferita a tutte le ‘altre. che si 
erano fatte. Si sa pure che le trappe bavaresi 
evacueranno ‘in massa la Assia elettorale al 
primo del prossimo mese. Benchè Pordine | 
positivo non ne sia ancora giunto, questa eva- | 
cuazione sì riguarda tuttavia come certa, { 
(Gazzetta delle Poste di Augusta). 
Cassat, 14 luglio.— La Gazzetta di Cassel 
di questo giorno contiene, nella sua parte of- | 
ficiale, un'ordinanza che sospende le opera=| 
zioni elettorali per la prossima Dieta, atteso 
che esse si riferiscono al regolamento defini- | 
tivo dell'affare della costituzione, che non è; 
ancora terminato. (Gazzetta di Colonia). | 
Sì scrive da Thuringen, in data del 15 lu- 
glio: La dieta di Coburgo, che è stata testè | 
riunita, si occuperà prossimamente di un pro- | 
getto di legge sulla stampa, la cui urgenza si 
fa vivamente sentire. (Gazz. delle Poste). | 
Sicwarcey, 14 luglio. — Si accerta che S. 
M. il re di Prussia arriverà il 18.0 20 ago- 
sto nei principati di Hohenzollern per riceverne 
l'omaggio ed il giuramento di fedeltà nella | 
sua qualità di sovrano. La circostanza che il 
re viene in persona pel' ricevere quest’omag- Î 
gio fornisce una prova dell’interesse ch'egli 
ha pel paese che fu la culla de’suoi antenati. 
(Mercurio di Svevia). 
Fnaxcoroate, 11 luglio. — Si dice che i mi- 
nistri di alcuni piccoli Stati si propongono di! 
domandare alla Dieta germanica, all’occasione ! 
della discussione sulla questione dello Scheswig- 
Holstein, la destinazione ulteriore delle muni- 
zioni e del materiale di guerra dello Shleswig- 
Holstein, Si sa che per l’equipaggiamento dello ! 
Schleswig-Holstein furono stabilite delle tasse 
straordinarie e aperte sostrizioni volontarie in 








tutta Alemagna, Furono pure. comprati dei 
cavalli, dei cannoni, ece. 

Layori di fortificazione sono stati fatil a 
Rendsburg, il cui armamento è anche stato 
completato. Vi sono ancora adesso una quan- 
tità considerevole dì munizioni dell'atimata 
dello Sehleswig-Holstein, Noi crediamo che la 
luogotenenza dei ducati essendosi sottomessa 
ai voleri dell'Austria e della Prussia, tutti 
‘questi oggetti si sono trovati posti sotto la 
protezione della Confederazione germanica. 
Ecco ciò appunto che î ministri dei piccoli 
Stati dovranno domandare alla Dieta, affinchè 
la Danimarca non ‘possa sotto aleui pretesto 
appropriarsi questi oggetti. 

(Gaza. di oss, 16 luglio). 

— Puttkammer, testé nominato a presidente 
della provincia di Pcsen, si è recato il 15.a 
Potsdam, per essere presentato al re.‘ L'uffi- 
zio di corrispondenza annunzia essere stato de- 
ciso che il ministero non si riunirebbe in'con- 
siglio durante l'assenza del re. 

— Un indirizzo è stato. presentato Teri al 
signor presidente del cousiglia da parecchie 
deputazioni di abitanti della città per ringra- 
ziarlo cordialmente dei risultati felici che i suoî 
sforzi hanno fruttato al paese. L'oratore ha 
inoltre espresso il voto che il presidente se- 
guisse la via nella quale, era;entrato, e lavo- 
rasse alla conciliazione degli interi e delle 
opinioni. Ecco la risposta del signor presidente 
del consiglio: « Mi rallegro nel sentire queste 
parole. La mia missione è difliciley ed accet- 
tandola, io. sapeva quafiti ostacoli avessi da 
vincere; ma lo confesserò con piacere, molte 
cose hanno preso una iniglior piega che; îo 
stesso non, aveva pensato, e dopo Dio, lo devo 
agli uomini leali che io vedo dinanzi (a. me; 
liavveue però ‘ancora molte altre, sì molte 
altre, ed ecco precisamente l'appoggio solido 
sul quale riposano la monarchia e la patria. 

Mi terrò lontano da ogni combinazione di 
partito, ma non dimenticherò mali fedeli, e 
tanto che Iddio ‘mi presterà forza ‘necessaria, 
contribuirò di tutte le mie forze al bene del 
ve e della patria, Non retrocederò dinanzi 
alcuna difficoltà; ma avrò il coraggio e la 
fermezza necessaria per. ‘ugire 
ora ho indicato.» — L'oratore 


nel senso che 
lia poi pregato 
del suo pros- 
simo ritiro che si era sparsa, cd aveva cagio- 
vato tante inquietudini. Il ministro ha rispo- 
sto che questa notizia era erronea. 

è (Gazz; di Voss), 


_—— uil 


il ministro di smentire la voce 


AUSTRIA. — c Viexwà } 47 luglio. — Tra 
l'Austria. e la. Russia proseguono attualmente 
con inolto zelo le trattative rapporto al pro- 
lungamento dello scaduto traltato*di naviga» 
zione sul Danubio. Come udiamo dee arrivare 
prossimamente a Vienna un plenipotenziario 
mandatovi appositamente dal governo russo 
per combinare un affare di eotanto interesse 
pel commercio austriaco; 

— Corre voce essere, stata. sospesa |l' ulte- 
riore fabbricazione di ogni sorta di carta mo” 
netata di Stato. Ciò dovrebbe coincidere col- 
l'imminente regolamento delle finanze, e colla 
nuova patente sovrana sopra. il. regolamento 
delle finanze , in forza «della quale la carta 
monetata di Stato. con corso forzoso in cir- 
colazione. non. può ‘ essere: aumentata oltre 
l'importo di 200 milioni di fiorini. Come pare 
adunque la medesima rimarrà al di sotto. di 
questa somma adottata come il maximum. 

(Corr. -Ital.), 

DANIMARCA. — Corevionex, 10 luglio. — 
La questione della successione al trono è r 
soltu: 1. La Russia, per non impedire l'adozione 
del principe Cristiano di Glucksbourg, marito 
della nipote di Cristiano VII, Carlotta di A: 

a, rinuncia al suo dritto eventuale di su 
cessione su diverse parti dell’ Holstein, 2, La 
landgravia Carlotta di Assia rinuncia intiera- 
mente al suo diritto di successione pet amore 
della sua patria, e favorire l'adozione del suo 
genera, 3. L'Inghilterra e Ja Francia non vo- 
gliono esercive alcuna influenza sull'ordine di 
successione: lasciano al re Federico VII la 
cura di regolarlo, ed esigono soltanto che 
siavi un sol ordine di successione per tutta 
la monarchia. 4. L'Austria farà tutto ciò che 
dipenderà da essa nei limiti del diritto fede- 

le germanico per assicurare l'esecuzione de- 
gli articoli del protocollo di Londra, affinchè 
l'ordine di successione sia lo stesso per tutte 
le parti della, monarchia. 5- La Prussia s'ob' 
bligò particolarmente in questo senso, 6, Si 
può presumere che l' Oldenburgo , che vien 
dietro la Tussia, ne seguirà l'esempio ; giace 
chè rinunziò al suo dritto: altrimenti Ja Rus- 
ia troverà mezzo di soddisfare | Oldenburg. 

Perciò che riguarda il diritto (dei membri 
della famiglia d'Augustenburgo al ‘trono di 
Danimarca derivato dalla loro nadre, sorella 
di Federico VI, si può considerarlo estinto 
per la rinunzia della landgravia Carlotta d'As- 
ia; altrimenti la questione dovrebbe: risol- 
versì coll’applicazione dell'art. 4 della legge 
fondamentale, che permette al re di modifi- 
care, d'accordo colla Dieta l'ordine di. sue= 
cessione al trono, dimodochéè ne venisse esclusa 
immediate la linea di Augustenburg. Tuttavia 
pei motivi sovra espressi,.si dovrebbe pensare 


| che i duchi d’Augustenburgo rinupzieranno a 


turbare la tranquillità del paese. 
(Corrispondente di Amburgo). 














— Si legge nella Gazzetta di Prussi 
condo una comunicazione giunta questa sera 
da Copenhaghen, la composizione del nuovo 
ministero è definitivamente stabilita nel modo 
seguente: Il conte Moltke presidente senza 
portafoglio; De Reedtz , affari esteri; conte 
Sponneck, finanze; De Dockum, marina; Mad- 
wig, culto ; Tillisch, affari interni; il capo 
dello stato maggiore generale Flensburg, mi- 
nistro della guerra, ed il sig. de Bardenfleth, 
ministro per il ducato di Schleswig. 


SVEZIA, — Sroccoum , 9 luglio. — Si è 
terminata Ja costruzione della prima strada 
ferrata di Svezia, Essa si trova nel distretto 
di Filippstadt; è lunga 120 chilometri circa, e 
unisce il lago di Langbar a quello di Ingen. 
Sarà aperta al pubblico in questo mese. 
eee eee) 

DECESSI del 19 luglio in Torino. 
Neff 
Del 20 45 
Dal i gennaio, totale N. 3180. 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 








Lista precedente L. 3,558 
8. Generale conte Franzini 
sen. del regno. L. 
Franzini conte Pietro cons. 


d'appello. . » 
Barbaroux e comp. ban- 


chie RAGIERata e 92% ER 
Lupo Innocenzo fabbr. 
argenliere .. . . » 
Fabre avv. Andrea. » 
Conte Ponza di S. Mar- 
11 SISP EHa 
Avv. Camillo Santi int. 
di Saluzzo. AS 
Dumontel Gilberto. 
Peyrot Michele .. 
Tipografia Favale. 
D'Azeglio marchesa, Co- 
stanza. . . ._» 
Filippo. Soldati e figli 
banchieri... 
Nicola. Gius, propr. . 


25 


» 
» 


» 


» 


» 


» 


260 


Totale.» 5,798 


Il consiglio comunale di Torino, se non 
siamo male informati, nella sua adunanza di 
ieri sera deliberò di concorrere per mille 
lire nella sottoscrizione per l'invio di operai 
piemontesi a Londra. 

— fl municipio di Vercelli deliberò di aprire 
un registro nella civica segreteria per racco- 
gliervi le sottoscrizioni per l'invio di operai 
piemontesi a Londra.* 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 luglio 1854. 

Ho lasciato ieri il signor Victor Hugo alla 
tribuna; vi stava da alcuni minuti appena; 
balbettando confuse spiegazioni sui suoi anti- 
chi serîtti, allorché l’Assemblea presa da pro- 
fonda ripugnanza contro tutte queste lotte per- 
sonali ha domandato clamorosamente l'ordine 
del giorno, che è stato votato a una immensa 
maggioranza. 

E ne era tempo; da due giorni il Senato 
era trasformato în club. La grande risponsa- 
bilità di tutti questi disordini ricade sul sig. 
Victor Hugo. Certamente la dritta è stata tu- 
multuosa e intollerante, ma convien confes- 
sare che aveva ascoltato il signor Michel de 
Bowrges con rispetto, e che le collere virtuose 
contro il sighor Victor Hugo s'indirizzavano 
ben meno ai suoi principi che alle sue de- 
plorabili apostasie. 

Il signor Victor Hugo si ritira da questa 
lotta profondamente ferito nel suo orgoglio, e 
il castigo che ha ricevuto non avrà per risul- 
tamento che di fargli passare di slancio gli 
alquanti gradi della Montagna che lo separa- 
vano ancora dai giacobini più riprovati, Dopo 
la seduta, il duca di Broglie ha detto questa 
patola crudele e profondamente vera — Se 
noi avessimo un nuovo 1793 il sig. Victor Hugo 
sarebbe più terribile che Callot-d’Herbois; 
questi non era che un attorè fischiato, il sig. 
Hugo è un poeta conspw 

Felicemente è venuto il signor Dufaure che 
ha portato la discussione in regioni serene e 
inaccessibili alle tempeste. Dalle prime parole 
del signor Dufaure si ha potuto misurare, la 
distanza che separa gli uomini che non cer- 
cano che l'onore dei principi da quelli che 
chiedono alla tribuna trionfi letterari di una 
natura equivoca. L’Assemblea effervescente si è | 
calmata come per incanto sotto la di lui pa- | 
rola ferma, robusta, sobria di ornamenti, ma 
risplendente di probità e di ragione, Ii signor | 
Dufaure non ha fuorviato un solo. istante la | 
discussione, non ha perduto un momento di | 





vista la quistione, Il signor. Dufaure è di co- 
i 





loro che aderirebbero alla revisione senza pre- 
occupazione di partiti, per migliorare le isti- 
tuzioni repubblicane. 

Ma quando vede che la riforma non sì cerca 
che nell'interesse egoistico dei partiti monar- 
chici e specialmente per promuovere un'ele- 
zione. incostituzionale, il signor Dufaure non 
dubita di ricusare. 

Alle illusioni dei partiti monarchici il signor 
Dufaure oppone le proprie sue. impressioni. 
Egli ha percorso testè la Francia e vi trovò 
sovra alcuni punti isolati la fede monarchica 
miracolosamente conseryata nel naufragio di 
tutte le credenze, in alcuni l'entusiasmo repub- 
blicano, ma in tutti gli altri siti, sull’immensa 
superficie del territorio , la più profonda in- 
differenza sulla forma di governo, I sentimenti 
negativi gli paiono più propizii che contrari 
all’instituzione della repubblica, essendo que- 
sto il solo governo che può vivere per isforzo 
di. semplice raziocinio e non esige la fede 
esaltata delle monarchie. 

Si è detto che la repubblica è una zattera: 
il signor Dufaure accetta questa definizione, 
ma invece di cercate a far la zattera, affondare 
egli vuol farne un naviglio. In quanto all'ar- 
gomento che bisogna rendere costituzionale la 
rielezione di Buonaparte per non subirla in- 
costituzionalmente ; il signor Dufaure non ne 
fa conto. La costituzione è protetta da qual- 
che cosa di più potente, di più invincibile che 
un'armata: il giuramento che le ha prestato 
il presidente della repubblica. Il sig. Dufaure 
ha fede nella lealtà di Luigi Napoleone, e se 
non ha ricevuto il potere da grand’ uomo, lo 
abbandonerà da onest'uomo. 

Questa prospettiva fu salutata dall’adesione 
un poco ironica della sinistra repubblicana; gli 
orleanisti ed i legittimisti ne hanno sorriso ; 
gli eliseani erano molto imbarazzati. 

Il signor Dufaure crede inoltre alla virilità, 
all'energia dell'Assemblea. Noi non siamo più 
al tempo in cui la Francia, decimata dai par- 
titi, spaventata dagli spettri del terrore si pre- 
cipitava sui passi d’un glorioso imperatore che 
gli dava l'ordine ed il riposo in cambio della 
libertà. La Francia odierna vaole appartenere 
a se stessa, e se il fantasma del 18 brumaire 
osusse presentarsi al cospetto dell’ Assemblea 
nazionale, ei cadrebbe in polvere dinanzi alla 
maestà d’ un senato, conservatore coraggioso 
di diritti nazionali. 

Questo appello alla resistenza solleva ar- 
denti acclamazioni alla sinistra, ma Ja destra, 
debbo dirlo, rimase silenziosa e pareva di già 
curvare il capo sotto il piede di Cesare, Tut- 
tavia queste ispirazioni generose non sono 
inutili 

Esse mantengono i principii; esse 
i rimorsi fino nelle coscienze le più indurite, 
e riprodotte in tempo, in un momento di 


svegliano 


sacrifizi supremi, ‘esse possano col concorso 
di qualche evento fortunato supplire alla de- 
ficienza dei tempi. 

Il discorso del signor Dufaure produsse un 

grandissimo, un immenso effetto. Egli umiliò 
specialmente la destra legittimista, la quale per 
mezzo del suo più potente oratore , il signor 
Bewyer, non seppe trovare soluzione di mag- 
gior valore ; che l’abdicazione della sua fede 
politica, e la prolungazione dei poteri presi- 
denziali. 
Una particolarità assai curiosa sì è , che il 
discorso del sig. Dufaure era stato premedi- 
tato in luvghe conferenze col signor Thiers. 
Questi, che ha un impegno elettorale per la 
revisione, non sì ristà di raccogliere aderenti 
all'opinione contraria. Intanto che il siguor 
Dufaure occupava la ringhiera , fu veduto a 
prendere delle note; ed a dare segni di ap- 
provazione. Infatti se il dibattimento si pro- 
lungava, e se il sigaor Thiers avesse trovato 
un terreno propizio ad una manovra di con- 
versione era facile di vederlo prendere la pa- 
rola. 

Ed anche oggi la seduta ha cominciato con 
un grave scandalo, 

leri il signor Baroche avea letto una cir- 
colare elettorale del signor. Vittorio. Hugo, 
dove gli autori della giornata del 15 maggio 
erano rappresentati come i successori dei gia 
cobini del 93, — Il signor Raspaîl figlio ha 
voluto riandare la storia del 15 maggio; l’As- 
semblea mandava spaventeyoli grida ; il signor 
Dupin decide, che il signor Raspail non 
essendo stato designato , non può prendere 
la parola per un fatto personale; ma il sig. 
Raspail si ostina a rimanere alla tribuna ; il 
signor Giulio Favre vanamente lo scongiura a 
discendere; in questo mentre l'Assemblea do- 
manda la censura. — Il signor Raspail impe- 
gna una conversazione col presidente: non sé 
ne capisce una parola, ma i gesti inaspriti 
cagionano una indicibile agitazione. Il signor 
Raspail cede la parola al signor Bac, che 
viene ‘a difenderlo contro la censura , quindi 
risale nuovamente la tribuna, Il tumulto que- 
sta volta è al colmo. A destra si chiede con 
grida di furore la censura; a sinistra l’ordine 


| del giorno; l'ordine del giorno puro e semplice 


posto ai voti è respinto. 

Prima di passare al voto di censura, il si- 
gnor Raspail come di diritto chiede di esser 
ascoltato — pronunzia alcune parole in mezzo 
al silenzio il più profondo, ma qualificando il 
15 maggio di manifestazione pacifica, V'esa- 
sperazione dell’Assemblea non conosce più 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO ‘ 


miti, e la censura»è votata per acclamazione; 
tutta la repubblica moderata ha votato colla 
maggioranza. Il signor Raspail a gran pena 
lascia la tribuna (egli ha una gamba di le- 
gno) ed indirizza scendendo delle violente pa- 
role alla destra. I suoi amici lo strascinano a 
viva forza! dall'Assemblea, la quale: si calma, 
é dietro il rapporto del sigior Chapot_con- 
valida l'elezione del sigoor Bataille, officiale 
d'ordinanza del presidente della repubblica, 
nominato nell’Alta Zienna. 

Il sigoor Barrot ha riaperto la discussione 
della revisione con' un discorso , il' quale ha 
prodotto pochissimo! effetto; non saprei ben. 
dirvi se sia causa di questa indifferenza 0 
la stanchezza della Camera, oppure il' difetto 
dell’oratore. Il signor Barrot sì dichiara revi- 
sionista, perchè la costituzione è difettosa. Di 
questo però il torto pesa vnicamente sul 
tempo in cui venne ‘fatto, cioè l'indomani di una 
battaglia, in mezzo all’effervescenza ‘popolare. 
Due pericoli teme il signor Barrot; il conflitto 
permanente dei poterì e Ja permanenza delle 
Assemblee, Come potere legislativo, una sola 
Camera gli pare insufficiente, e l'instabilità 
degli uomini minaécia di perpetuare l’instabi- 
lità delle cose. Il signor Barrot è» salito alla 
tribuna alle 3; ‘alle 5 prosiegue'a fare la cri- 
tica della costituzione. [L'attenzione è più tesa 
in questo momento che non nel principio del 
discorso. Si sospende [la seduta per. lasciar 
riposare l'oratore. — Il corriere parte. 

V'ebbe giovedì serg una radunanza straor- 
dinaria in via di Rivoli. Erano in piccolo co- 
mitato , e lo scopo della convocazione era per 
votare testimonianze ‘d'ammirazione al signot 
Berryer, il che fu fdtto în assenza dei dissi - 
denti, i quali avrebbero potuto fare delle os- 
servazioni in una seduta più numerosa e so- 
lenne. | 

Sì divise quindi l'hdunanza senza risolvere 
una proposta del sig. Dolivier , il quale vo- 
leva che la monarchia fosse designata nella 
formula che verrà» sottoposta ai voti dell'As- 
semblea. 

I legittimisti dichiavansi pel momento sod- 
disfatti della manifestazione monarchica fatta 
dal sig. Berryer. L loro avversari trovano che 
sono di facile contentatura. 


Oltre quanto ci riferisce il nostro cotri- 
spondente sulla seduta' del 19, abbiamo d’altra 
parte che dopo il riposo accordato al signor 
Barrot fu ripresa la seduta. Il signor Barrot 
ripiglia il discorso per rispondere alle eccezioni 
che si fanno dagli avversari della revisione. 
Egli dice che non vi vede i pericoli, che si 
temono. Dice, che sarà forse in qualche lo- 
calità posta Ja quistione della monarchi e 
della repubblica ; niva credetemi , o signori, 
egli conchiude ; il paese vuole il suo riposo, 
e vuol migliorare ciò che esiste ! (sensazione). 
Ad un rimproyero che gli vien fatto dalla 
sinistra, che egli vuole la dittatura, risponde: 
La dittatura ! Sono le situazioni violente che 
col prolungarsi la rendono probabile! Ma 
avvenga che vuole, yoi non crederete certo che 
io non voglia îl govetno parlamentare ! E fi- 
nisce. Il mondo intiero tiene gli occhi rivolti su 
noi e su quelli che cì accusano d’impotenza: 
diamo una solenne smentita. Questa discus- 
sione;o signori, è una eccellente occasione di 
far riflettere Ja minoranza che lotta contro di 
noi, e di lasciarle la risponsabilità delle con- 
seguenze, se essa; resiste ancora. — Quanto a 
noi, noi avremo obbedito alla nostra coscien- 
za e al nostro patriottismo (benissimo! la 
chiusura! la chiusura!) 

Alle parole, Za chiusura , il signor Giulio 
Favre domanda che l'Assemblea non pronunci 
la chiusura. Il signor Barrot diceva che il 
paese aveva gli occhi bassi su noi ; mî sembra 
che se vuol conseryarsi ad una grave discus 
sione lutto il suo carattere, la chiusurà non 
debba essere pronunciata (agitazione !). 

Il presidente. To metto ai voti la chiusura. 

Una prima prova è dichiarata dubbia (re 
clami a sinistra). In una seconda prova la 
discussione è dichiarata chiusa ( reclami vi- 
vissimi a sinistra). 

Nell'Assemblea regna una grande agitazione, 
Quasi tutti i membri della sinistra gridano con 
forza gi voti. Il signor Dupin avviavasi per 
uscire, ma le grida lo fanno retrocedere. La 
destra che era quasi tutta discesa per uscir 
dalla sala rimonta ai suoi banchi. Si ristabi- 
lisce il silenzio. Il presidente dice : L’Assem- 
blea conosce la risoluzione proposta dalla com- 
missione. Il sig. Charamaule presenta un emen- 
damento diretto a dichiarare che! questa revi- 
sione sarà fatta nel senso repubblicano. Il sig. 
Charamaule domanda la parola! — Il sigaor 
Girardin, una sola parola sulla quistone! Ore 
Ge 20 minuti. 

Gore e 12. La discussione generale è chiusa, 


Viewsa, 18 luglio. — A quanto udiamo, il 
trattato di strada ferrata ‘conchiuso tra l’Au- 
stria, Parima, Modena, Toscana, è stato ormai 
ratificato da tutte le parti contraenti. La strada 
che congiungerà la via ferrata austriaca colla 
Toscana condurrà; dicesi, da Mantova per 
Borgoforte, Modena, Bologna e la Por:etta, a 
Pistoia: sicchè col mezzo di questa , nonchè 
delle altre strade italiane già esistenti o înco- 
i minciate, verrebbe ;posto in comunicazione il 
| mare mediterraneo coll’Adriatico. (Corr. Ital). 








IncuureRRA. Nella seduta del 17 la Ca- 
mera dei lordi ha respinto , ad una maggio- 
ranza di 144 voti contro 108, il bill che au- 
torizza l'ammessione degli israeliti nel Parla- 
mento, Questo voto d’intolleranza è vivamente 

icato dalla più gran. parte della stampa 
periodica inglese. 

Nonveci-Castiami, 14 luglio. — In seguito 
dell'Assemblea centrale delle associazioni di 

, ebbero luogo qui ed a Konsberg pa- 
recchie arrestazioni ed interrogatori. Risulta 
dall’ interrogatorio che il signor Romberg ba 
subito , che nell'Assemblea centrale era stata 
discissa la seguente questione ‘e risoluta' af- 
fermativamente :' « Bisognerà o no -rivoltarsi 
nel caso che lo Storthing non volesse far ra- 
gione alla posizione degli operai? Marcus 
Thrane, alcuni studenti ed òperai furono ar- 
restati. 


Il maestro D. Speranza invita gli artisti e 
i dilettanti di canto, che volessero favorirlo 
per l'esecuzione dell'inno accompagnato dalla 
musica della guardia nazionale, che verrà 6- 
seguîto, come negli annì scorsi, alla cliiesa di 
Superga, nel prossimi anniversario della morte 
di Carlo Alberto; ed avvisa, che ‘a tale og- 
getto, il suo stabilimento musicale posto in 
via della Madonna degli Angeli al num. 13, 
sarà aperto nei giorni di mercoledì ; giovedì 
e venerdì dalle 8 della anattina fino ‘alle 40 
della sera, per l'istruzione gratuita di \chi 
vorrà cooperarlo nell’annuo tributo di venera- 
zione che egli offre coll’arte sua’ all'immor- 
tale, datore dello Statuto. 
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è caduto a 94 85 in ribasso di 45 cent, su 
ieri. — Il 3:00. a 56 75 in ribasso di 50 cc. 
L’antico 5 00 piemontese (c. R.) ha per- 
duto 10 cent. a 84 05. 
Le antiche obbligazioni di Piemonte sono 
stazionarie a 960. 





S. NICCOLINI gerente. _ 





Teatri di questa sera, 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia Astolfi 
recita: L'Ingegno venduto; 4.a ed ultima replica, 
D'ANGENNES. — Une Dame de l'Empire. 
CIRCO SALES.— La drammatica Compagnia Loni- 
banda diretta dall'artista Giuseppe Viarelli recita: 
La povera Figlia del vecchio Soldato. 
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Milano, Spezieria Rivolta Se 

4331. 

Sole. 


Thicste, farmacia Serravallegihi 


Prezzo della boccia 10 frandi 


pemaurzi I I[|\ perso 


purgative, infallibili, (che pigliansi in 


inalu 


ora e fatte per essere prese anche coi cibiy 
che diano il menor o incomodo, e senza st 


la digestione. 


Queste pillole sono provate da 17 anni a È 
‘Recapito in Torino dal sig. Bussy presso 


fizio del Risorgimento, 


In Genova dal sig. V. Masera e Comp. 
In Novara dal sig. farmacista Caccia 


Prezzo fr. 4la scatola, 


‘Tipografia Fennero £ Frnaco. dI 


TUE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


in Inglese, in Francese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 624j2.il numero, 


1 signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpna; s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del. mondo 
l'Illustrated London News, come pure tulti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate în 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser; Daily News, Globe, Sun; Standard 
a L. 40 ‘il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 4875; Athenacum a 
L. 6 85; Economist a L. 12.20; Examiner, 


di 


Observer, Railwai Times a L. 8 dl 
a Li 5 40, ceo, ecc. 
Spese postali d'affrane. per gli Stal 


madari ; 
L. 16 25 
tidiani, 
Generoso sconto a’ librai ed agenti 
Scrivere franco, 13 RecewT StrEst; 
Per gli-abbonamenti in Torino 
gerente del Risorgimento! 


Punci 


uti 


i Sari 
L. 2.70 per trimestre pei giornali (h 


pei. gioralili 


oe ATX-LES-BATNS» 


L’ouverture de la saison a en lieu le 15 mai. 


La vogue acquise depuis si longs temps aux Eaux d’Aix semble augmef 


da 


È 
È 


ter encore cette année gràce à l’ouyerture du chemin de fer de Lyon jusqui 
Chalons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. i 


Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristocratie Italienne. 


De 


ui 


grandes fètes sont annoneses pour la saison, qui promet d’étre plus brilla 


encore que les précédentes. 





Î 
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81 RICEVE: L'ASSOCIAZIONE, 

Per Tonino, all'ufmicio del Giornale, a fonco alta. Madonna 
(0 principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postal 
È porio librarto. — Ritenze, Viessen: 
postale, Napolly Padosa Marghieri, 
uffici di corrispondenza Hara, e Lejolive. — Londra, P. 
Bermer's Strest. — Nuova Yorck, alla Redazione del gio 
n.289, Broadway, camera n. 43, lerzo piano, È 


dei 


n Angeli e pressi 


— Livorno, all'em- 
> libraio. — Roma, Capobia; i 


libraio, — Ginevra, Cherbuli 


chi, iipiegato 
— Parigi, 


Ralandi, libraio, 20, 
rnale l'Eco d' Italia, 











RIVISTA. 


Biornali italiani sono uggi ili una tale sterilità 

nostro officio di cronisti quotidiani ne riesce 

Memente compromesso; I fogli di Napoli man- 

(fino aflatto. In quei di Roma nulla più ehe la de. 
Miftizione delle accoglienze fatte a S.S. di ritorno | 
QUI Liste! Gandolfo e dell'arrivo del settimo reggi: | 
Mito francese, da Iurigo tempo aspettato. Uninci. | 
Mienza molto, e diremmo quisi troppo espressiva 
MUDI Toscana nulla assolutamente ‘che meriti ri. | 
cordo speciale, Ì 
LE nulla neifogli di Lombardia e della Venezia, se 
{non sia la ottava notificanza del cribunale statario 
(ili Rovigo, colla quale venti individui sono con-! 
fulannati a morte, ed altri quattordici a pene minori, 

La discussione per la revisione’ volge al suo ter- 

Mine, Levésorbitanze di Vi Hugo hanno: affrel 
lato la chiusnra,, ed‘ora l'Assembloa sarà chiamata 
è pronunciarsi splie-siogutaaformule; nelle quali 
Ri andranno riassumendo e eoneretizzando Je cento | 
A discordi legli onorevoli rappresentanti. 11 | 
[No porgerà occasione a chi sa quante searamivcio 
QUI partito, e indugierà ancora di alquanti giorni la 
Soluzione dell' arduo problema: se pure avrà una 
Soluzione, perchè in tanto dissenso sal fine, e sui 
Mezzi, è molto difficile che si possa per ora riunire 
la maggioranzi dei tre quarti che si richiede 
termini della costituzione, affinchè se’ ne possa 
legalmente pronunciare la revisione. 

} fatti\ex[rasparlimentari sano put oggi di poco 
Tilievo. L'Evenement imprende.la statistica delle 
_ inletruzioni d'ogni specie che spesso troncarono la 

Parola a Viclor Hugo, altri fogli registrano i frizzi 

del'presidenite, che in quella discussione fu'în reattà 

anche più caustico dell'ordinario; 
M'generale Magnan ha già preso pissesso del'suo 
quartiere alle ‘Tuilleries, ed alcuni giornali. col 
‘gono ‘quest'occasione per riandare il suv passato, 
QUUG mettere in rilievo le incoerenze della sua con 
Diolta. Ma son pure già parecchi anni che Thiers 
MU francese scrisse in Francia quel detto: + La Storia 
AUdegli uomini essere la storia delle contraddizioni.» 
MUGla loghitierra il civile principio della tolleronza 

Efligiosa che trionfava non ha guari nella Camera 
MUBicomuni, toccò di nuovo una sconfitta nel 

mera Uei lordi. Ml bill in favore stegli Israeliti fa 

TmemiibLO da 144 suffragi contro 108, Infelica delie 

Defazione sla quale mentre denota cone 1a mag- 

f@ranza dei membri dell'alta Camera. sia Montana 

Qi quell'altezza è dignità di opinioni, che pure i 
Mprogressi dell'umano” spirito comanduno a chi è 

Chiamato a dirigere coll'opera, è dol consiglio una 

frande nazione, potrà inoltre suseftare gravi dif» 

Mboltà per il conflitto èhe né-viené Tra te dué Ca: 

T imate, massimeché l'Aldermann Salomone eletto 

Triaf ha guori dal collegio di. Greenvieh a membro 

MelPurlamento, pare deciso a tentare la prova è 

Veder moilo di entrare egualmente in ufficio ; nè 

f leblsi vede quale soluzione possa ‘evitare tutti gli 
inconvenienti che si temono. 


mai 
I 
| 


La diseusstone del bilancio continua in senò ai 
Comuni con esito felice pe! ministero, che fu quasi 
Bempre conservare le cifre che propose. Ernell'u|- 
(litua tornata eziandio venno.respinta una riduzione 
notevole ghe si,chiedes' dall'opposizione-sulla spesa 
stonziatà per i consulati: 


Cona 


APPENDICE, 


Il CASEIFICIO 
ossa L'ARTE DI FABBRICARE IL FORMAGGIO, (È). 
Memoria dedicata dal prof: Francesco Gera, 
” I alla sacra maestà 
Dal di Carlo Alberto, Re di Sardegna 
I iitizione terza; intieramento rifisa ell amplizti! 
CASE Venezia 1951. 
| edizione sard’ pubblicata în 16 fogli 
ampa e corredata di quattro tavole 
lin rame, e distribuita ‘in’ cinque fa- 
soltolilal prezzo di austr. lire A 50 per cia- 
schedluimo. Pei non associati’ il prezzo viene 
aumentato di un terzo), 
ii A E 
Ove si getti lo sguardo alle molte industrie 
trovate dall'uomo per adiuvare iai bisogni, e 
| recare ad.un fempo,diletto alla vita; il Zzvoro 
1 del latte ben a ragione aver si dee fra quelli 
T più graditi e insiememente più utili che dalle 
2 agricole mani si compiono, imperocchè. tor- 
Qnando esso di un uso oltre. ogni dire estesis- 
limo, si collega grandemente ai pubblici ‘ed 
di privati interessi; annoda l’uomo più stret- 
mente alla; patria; iper Ja vita più viva. che 
iniluce nel commercio, .e lo.tien lunge dai 
MU politaiatfari; innauzi cui spesso crollano for- 
i assenti. 
Net verità chi si porta ad abitare Ja 
Mela valle, il feytile verdeggiante. prato dove 
Muzio rotto è soltanto dal garrir degli au- 
il mugolio degli armenti, dal. lene 


i 
i 


| 
Î 


ducia 
| 





Qualche giornale. pubblica i particol 
terrogatorio fatto subire al cardinale Visema 
non ha tatta quella importanza che si sareblia 
luto eredere, 

A Greenoch segui nno se 
cattolici e pr 
violenze, 

Intanto gli 
inaugurare le 
Exeter-Iall. Anche questa volta. sursnno 

A Vienna si spera h 
"in prestito a buoni patti; èd è argomento all 
la presenza del'barono Rot 
prezzo che eì suole inettera ai suoi servigi he d 
nuisco singolarmente il heneficia. 

L'introduzione del monopolio del L 
gheri 
che si 
tate lo provincie dell'impero 

Il governo prussiano lu deciso di mettere 
tamente in comunicazione la rete delle strade 
rato germaniche con quella deî Paesi Bassi, AI 
“opa approvò lr immediata costruzione di una I 
che si’ protenda”sinò Li 
olandese, 

A_Konsberg.in: Norvegia l’assori 
tai diede origine a qualche 
però sembra deciso ad agire con. forza. 
tumulto furono arrestati, 

L 
venire prossimamente prorògate; Il Se 
secupandosi della legge sul debito. pubblico, 
pena. votata la quale avrà luogo | 
Sino a stagione più propizia 


lari d line 


uniro alquanto viva fra | 
estinti; vi furono molti feriti e molte 


amici della paevsì preparsnò id 
lora. adunanze:fra} pochi giorniin 
par 
molte, contraddette por costantemente dui fatti. 
tovamente di poter contrarre 


a fi. 
ila. Però 


bacca inn] 
mbra aver dat Dnoni risultamenti, Pant 
dlice\che il governo pensi ad estenderio a 
pron- 
qual 


ad Ahrocim sulla Frontiera 


azione degli ope. 
disordine. .1 governo 


I capi del 


di Spagna, a ‘quantò Sembra, denno 
mato sta giù 


l'aggiornamento 


Torino, Merco 


uglio. 4834. 


Tonio, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mosil.; 
1.6, — Provincie, — Unanno L. 44,— Sei mesi L, 94 
— Un mese L. 650, — [natia ed Esrezo. -— Un anno 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco 


mero ce 


I manoscritti e 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

= Un mesa 
+= Tre mesi L. 13, 
L, 50, — Semestre 
ai confini, — Un sol 


nt, 40,— Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
. — Le anserzioni si pageno cent. 


20 per riga anticipati, — 


le lettere pon saranno restituiti, 





Num. 4 105. 





ole Lechtché : ord rondesi all'atto indi 
spensabile uma'sengla divéhimica, di meccanici le 
di geomettia applicata j 


caniza di se 
po- Ile arti, come pure una 
scuola di minatori, Senza di esse son resterà altro 
vantaggio ai nazionali dhe quello d'impiegare per 
pochi soldi la forza deittore muscoli, ron potendo 
impiegarvi la Jorolinitelligenza, per l'abbandono" in 
cui piacque. e giace là phbblica istruzione 

Ed ove si.fosseroitesi famigliari tali: nozioni, pri- 
ma d'ora satelboasi fatfe moite scaperte' che per 
l'ignoranza di essa sunofdovute al caso. 

Converrà pure che il Loverno vigili sulle condi 
zioni el'estensinne elle! concessioni, accio non ar- 
rivi.che alcuni, chélgergano di abbracciore più di 
ciò che possono, stgliigefe, non. ouengano enormi 
estensioni con daang della concorrenza e del paese. 
Cotesti favori per @S$er i lruttiferi devono condursi 
can larghe vedute, @s4dondo/Î migliori precetti 
dell'arte. Essi perelfichicdoho vistosi! capitali 
alta intelligenza; ed'una severa sorveglianza. 


le 


il 
imi 


Vogliamo sperare chelil ministero di agricoltura 
commercio terrà.quelconto di. questa importante 
scoperta e delle conseguenze ida essa dipendenti, 
che egli meglio il'ogni altro é in posizione di valu» 
tire. È questa una fortunata occasione clio’ gli ‘si 
presentà di rendre imafinsi benelizii a ‘questo po- 
vero pùese, perssendernè anche più immensi. allo 
Slaty, Il quale ove potesse avere solamente il com- 
hustibile per le strade ferrate e per l'industria della 
Sardegnò, sarebbe già don largà ‘usura rifatto li 
ogni sigrifizio per:essa fneontrato. 


fer- 


inea 


Cî riserviamo ili; davelpiù! certived estesi; diti in 
proposito.» e preghiatdoMe Direzioni di tutti i gior- 
nali, £ specialmente di quelli che. ci favoriscono il 
cambio, a riprodurre!il presente articolo, 


ape 





GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nell'Indicatore Sardo, 
Cansoy poste. — Da ripetute 
sone degne di fedo resta 0 


arbon fossile notte 


asserzioni di 


loste: qualità. A:moggior conferma aggiung 
dline dato all'ingegnere delle miniere s 
di recarsi! sul. sito” per. riconoscere 


perte. 


le fatte 


Ove le condizioni di giacitura e dî potopza degli 


strati carboniferi non offrano diltieoltà gravi ad 


estesa ed.&conomica.coltivazione, questa può dirsi 


tina fortuna-tale da far cambiare affatto Ù 
della Surdegna 


Ò 
- La grande estensione di questo bacino, 
Gonnesa estendesi'a granito distanza verso il 
dis per qualche centinaio di chilometri quali 
la prossimità di abbondanti miniere 
gentifero (e fra le altre di Monteponi) e 
tale di ferro; l'abbondan 
‘gni sorta în tutta Ja Sardegna ; la 


sono, tutti elementi che magi 


fto eldella H 


e Uall'ingiustizia perenne di tanti secoli 


Altra volta în questo foglio lamentammo la man 


——_——=e=—__ 


godono, e quel che più vale, la ‘contenterzi 
dell'animo ela. purità dei loro costamî, — 

là dove:si guardi; dal lato: dell’interesse, mul - 
l'alto io veggoofterire ricchezza riproducén= 
tesi, cotante volte-senzà venir mero giammai; 
e.tanta dovizia, sein generale: è più lentae | 
meno splendida di quella elie sorge dalle 
dimientose 6. lontane: imprese del navigante 
commercio, tuttavolta. è ‘più sicura, nè manica 
giammai alle speculazioni: di ‘elit opportuni 


mente la coltiva. 
Fra 


fino «ai tempi. remoti; il fomnaggio) che 


tizia la inensa del dovizioso, ed anvitchisce 

è Ì 
quella del povero, è certamente quel trovato 
che. aver. desi: siccome “il: più commenderole 


e caro, perchè forma» una delle inag 


pellazione speciosa di grassa: 
Pure, chi il crederebbe?» Questa 
cotanto, vitale rimase lunga: pezza; 
rata, invilita; e 
nell'ordine. delle sembra 
quanto maggiore n'è Ja importanza e la 


vocchè cose 


rietà (dei prodotti, meno se ne débba penshre 
teoricamente; ‘e tnattar per iscritto; e ‘quan 
egregi; 
alcune scienze avessero 
atto sperare che questa industria giungesse 
al'eulmine di suafortuna, pure languidamente | 


tunque il lamento egli sforzi di aleut 


edit progresso. di 


destossi: dal lungo: torpore in cuì giaceva. 
Farono da: prima la benemerita Società 


atata fa scoperta del 
vicinanze! di Gonnesa presso 
Iglowias. E dai fatti assaggi esso #isulià” di eccele 
i l'on 
signor Poletti 


stato 


che 


di piombo ar- 
ili mine 
di altre miniero di 
vicinanza 
mare ed al magnifico è sicurissimo golfo di Palmas, 
giormente concorrono 
a rendere ‘più preziosa è stupenda questa seoperta, 
Resta cora elie il governo intervenga potentemente 
Der trarne tutto il possibile vantaggio a pro dello 
È Ssrdegna, che può risorgere in breve 
dall'umile condizione cui furidotta dall'abbandono, 


lavori del latte, il formaggio, noto 


ori rie- 
chezze di molti Stati, fra'quali dell'Toghilterta, 
dell'Olanda, della Svizzera e dellanostra Loni- 
bardia,, la, quale ultima ottennenper-ciò 


industria 
nion igno- 
tardi si.pensò. ridurlà ad'arte; 
segnandone. cioè.i precetti è î ‘confini: impe- 


GIORNALI STRANIERI, 


Togliamo il seguegte articolo dal giornale 
dei Débats. 


Lo sappiano bene anéhe noi! Se tutti i Francesi 
a venl'uo anno, in polere dei loto diritti civili è 
politici, avessero la forilna:di somigliare! all'ono- 
*revole signor Dufaure, se! avessero totti ‘ln ‘niente 
calma, onesta e moderata vcome, libriceiuoli; della 
via Poitiers; se possellessero tutti. quella felice 
ponderazione del saiguè e degli mori che forma 
| temperamenti bene minati: se tutti avessero 
molto sangue freddo è fion maltà inmaginazione ; 
se sapessero moderare i Toro. desiderii'e ate il 

ro orizzonte, sun sù bona norint oh! allora 
niente sarebbe più fscilé che ili accontentarsi della 
repubblica neutra e simpatica sotto cui ci è dato 
di vivere 

Ul signor-Dufante patta come: un fibrox come no 
libro bene stampatoge ben legato... la 
gione che parla per bocca sua, e l'eloquenza sua è 
tanto persuasiva quibto la ragione, la quale non 
lo è molto, Vedetelàt alli ringhiera con quella sua 
atia placidasegli èMimbpossibile poterlo ‘riprendere 
di nulla, E di che vilagnate ? Forse che sotto la 
repubblica la religione, la famiglia e la proprietà 
non sono egualmente protette clio sotto Ja mo- 
narchia ? È D 

Forse che l'ordine mon regva? Parse che non pas 

no le imposte? Fogse che la società mom'.va.ogni 
giorno di sua passo, lantamente, ma tranquillamens 
te, come in vettura? Îa costituzione non è perfetta È 


per 


nina 


da 
Sul 
ati z 


stessa, ra 


al 





| E qui non actentiaido dî molti altri’ ‘italiani 
| e'stiàtieri i quali! quando una ‘e quando 
| qualche' altra prata utilissima ‘inisero in mo- 
| stra n beneficio MB perfezionamento di ds5a, 
| dirò’, che i primi@erittori , i quali sparsero 
| lace' possente sulligornénto si furono! il bel 
| nemerito” cav. Ambiterti ; è più di lui il prof. 
| Bayle Barelle! BM gode l'animo annunciare 
| che Italia ‘sola’ seppe descrivere quest'arte con 
metodo regolato, quindi che essa sola pos- 
sèdt'intanzi tuttilfiinà guida pet fabbricare il 
formaggio di grafia opera questa dovuta al 
valentissimo agroll@mo Zuigî Cattaneo , che 
poi ti diede uti allo opuscolo sulla fadbri- 
cazione dello straîthino “di Gorgonzola, è 
clié nel fio! Uelllfsperahze fa da barbara 
| morte involato. ME mig pur glorioso sog- 
giungere chè Ialia pale) Na negli studiì del 
chiarissimo climîed plofessore Selmi, il più 
grande iMustratore”delflatte, sfà'hel suo con,- 
relazidhe alla fabbrica dei for- 


ara 


le- 


ap 


posto, come 


Ygi; imperocchè i fîluovi ed estesi suoi la- 
vori recarono più iniîanzi di assai i dettami 
di Chevreuil, di Berdelius, di Liebig, di Ro- 
chiéder, di Dumas, dilSchoerrer è di quanti 
altri sì diedero a cotali ricerche. In una pi- 
rola: è vanto d'Italialse il Caseificio ha toc- 
cato il suo più vitale Perfezionamento. 

Silreî' disingenuo quindi nén confessando , 
che éhiamato io pure da un affetto partico- 
laré a codesta industria , mi posi ad istudiar 


ma 


che 
va- 


profondamente l’argodllento, avyisando racco- 
glie da primo quanto Sapeasi ed era stato 
itto in proposito, ed'offerire il mio lavoro 


Pa-} alla Riunione degli ‘seîenziati italiani , che 


l'ita"elie Cisa’ VE TO questo mondo di pestato? Si 
l'faquelche'si può ; si figlia quel'che c'è. Vié in 
| contindo eoblkitto\nei poteri ! Ma, e quando mai i 
poteri non. soso siti na loro in conflitto? È il 
loro stato normale è îl lora destino. No 
nel miglior mondo possibile, è "vero : ma non six: 
io ‘nè anche nell più cattiva; ed è già qualche 
eosa. Sappiamo appagarci d'una negativa. Con due 
negalivessi!fiviscè a Cure un'affermativa'; ‘è regola 
di gram:natica, Chi sa mai dove andremmo: se vox 
lessimo cangiare? Ricordiamoci delle rane chie vol- 
lero twalare di re,'e non mutiamio di repubblica 
Si dice clie la Francia è antipatica alla repubblie 
Ma il signor Dafsure fese ultimamente an viaggio, 
e ci.reca le impressioni che t'ha ricevute, Ora, il 
signor Dufaure inconirò alcuni paesani brettoni 
che.credono ella monarchia; incontrò pure alcuni 
repubblicani eutusiasti; ani chi incontrò in maggior 
numero si furono gli indifferenti. La Francia non 
è antipatica ‘alla repubblica, e questi non E 
quella meno simpatica; ceco il fatto” 

Non lo ammettiamo; crediamo anche che sia la 
realtà, My allora ci permetta il signor Dufsure di 
proporgli ilue semplici quistioni. 

Uisig. Dufaite dice, è con'ragione, con quella ra 
gioneche lo caratterizza che il principale argomen 
to.in favoredella revisione, si è il timore della rie. 
lezione incostituzionale del presidente, ed egli vi 
ravvisa Tue ostacoli. I primo è il rispetto della le- 
galità. Ma dopiò Gianni di rivoluzione e Ui cangia 
menti li: governi legali, forse chevilsig:Dufatre non 
ereile che la nozione della legalità sia un po' con- 
fusa nella mente.delle popolazioni ?_H governo lé- 
gale, al 18 brumaio, era quello di far uscire perle 
finestre per mezzo di alcuni granatieri. Nel 1850 
eràvi, se la Storia” non'c'inganna, qualche dubbio 
sull'interpretazione dell'articolo 14. Nel 1848 v'era 

o perfettamente, legale, e che’ fu; rove- 
sciato în mezzo alla più stretta osservanza della 
legge. Dopo tante viecadé ti par diflicile ché l'idea 
della legalità sia così intatta, come sembra erèdetla 
il signon Dufaure, E se 'è veruy come afferma 
dopo il.sun viaggio, che: la nazione.sia profonda. 
mente indifferente, come. mai può. credere che ella 
stcceniferà per collesta astrazione un po' confusa 
della Tegalità' più cha nel farebbe per Qn re o per 
un nome ? 


Il signor Dufaure trova! pure un'altro; ostacolo 
ad una illegalità nella resistenza doll Assemblea. 
Noi. to;vogliamo,bene ; ina allora bisognerebbe 
ammeltere che l'Assemblea, non è la fedele rap: 
presentanza dello spirito del paese, il che sarebbe 
contrario ai principi del governo rappresentativo. 
Altrimenti Assemblea somiglia al paeso, e se 
la maggioranza del piese è infiflerente, e perché 
la maggioranza dell’ Assembioa mol: sarebbe pur 
essa 2 
In quanto a noi chiediamo la revisione, Non'è 
una domanda molto stravagante, poichè è malto 
proliabile elte'non'l'avremo, Nel tempo stesso, sé 
non abbiamo:Ja ‘revisione, noi vogliamo, come il 
signor Dufaure, il rispetto della degalità;, ma sen: 
îò il bisogno di non credete, quanto il signor 
ure, all'indifferenza del paese, poichè altri. 
menti la legalità non ci parrebbe in gran sicurozza, 
Se il sig: Dufauro conta sul prese por resistero ad 
ogni violaziae della legge, 0 perché celo. rap: 
presenta così stanco, così rassegnato a tutto? Non è 


rr 


zera, della Confederazione renana e della Ger- 
mania, e quelle eziandio del Belgio, dell’O- 
landa, della Francia © dell'Inghilterra, e spesi 
molta parte di tenipo in mezzo ai pastori di 
quelle contrade, per faruii tesoro, nelle città, 
di quanto insegnarono >le scienze intorno al 
latte ; e nelle campagne per consultare , rac- 
cogliere € paragonare le diverse pratiche jvi 





triottica, più tardi lo /nstituto di scienze e di 


usate, per ottencie le varie specie dei più ce- 
lebrati formaggi; cd altresi per istadiare Vin- 
tima relazione che passa ‘tra i pascoli e la 
mandra, e fra queste e il formaggio ; e, tor- 
nato dalla lunga peregrinazione, raccolsi; i fatti 


miei studiì e le osservazioni in un nuoyo la- 
voro , che fu accolto, lietamente, magnani= 
imamente dalla sacra maestà di Cino Aisento, 
che fu sommo. liberale proteggitore e me- 
cenate ai cultori delle scienze, delle lettere e 
delle arti, 

Nè solamente mi fu sprone gagliarda a con- 
tivuare il diletto mio studio la regale acca- 
glienza ottenuta; ma si ancora il favorevole 
giudizio dato. sopra gli. accennati. lavori da 
giornali di molto nome. e da uomini celebra- 
tissimi, in cima dei quali devono; porsi i, rap- 
porti onorevoli letti alla Socictà* reale è. cen- 
trale: dì agricoltura în Parigi, e che sì videro 
poscia pubblicati negli\auti dell'accademia me- 
desima, Arrogesi a ciò tutto; non avere sde- 
gnato di voltare questi miei lavori ‘in lingua 
francese quella dotta penna'di Zittore Rendu ; 
e quindi dall’ accademia anzidetta rimunerati 
del. maggior: premio ; é poscia | raccomandati 
e divulgati nelle, comuui:del governo francese; 

Lungi dall’ inorgoglire per tutte! queste note | 
d’onore che ottenni, non ascoltai che le voci 


i non siamo | 


Questa una cosa che incoraggirea, e distrugge egli 
stesso anticipatamente tatta la base della sua pero» 
razione, cher per altro non:mancò direalore e di — 
elevatezz: n 
Il signor Dufaure ebbe il torto, crediamo, de 
sersi falibricato un paese a sua immagine; egli 
| avrebbe dovuto vedere, ai procellosi tumulti che 
precedevano il suo discorso, che non erano iutti — 
|rnosì tranquilli rom'esso. Pertre ore la tornata non 
fu che la prolungazione di quella di ieri; nna con- 
tinuazione di scoppii e di agitizioni, Che faccenda 
è quella del presidente... dell'Assemblea! Vi vuol 
proprio l'imperturbabile energia e l’estro instane 
| cobile del ‘signor: Dupiu pet venirnea capo. Noi 
mon eredialno che il signor, Vietor lugo abbia a 
congratulafsi meglio della tornata d'oggi che dî 
quella di itri. Il signor Michel (de Bourges) diceva 
l’altro giotho ehe era stuto punito dove aveva pete 
cato; a LJua aveva parlato mella sua vita, IL 
signor. Victor Hugo-huctrappo scritta; almeno: 
prosa. ll signor Buroche in'un discorso, pieno di. 
abilità, gli pose sott'occhio uno dei suoi antichi 
peccati, una circolare che era una terribile! rispo» 
sta al suo discorso di iori. Ma l'Assemblea deve es 
serne sazia di tante recriminazioni, Nui lascieremo. 
il signor Victor lugo sotto il peso dello scongiuro 
pieno di dignità Fattogli dal sig. della Moskowa. Non 
turbîno i retori l'insanguidata polvere dei morti 
quando vi sono i figli per intenderli, non ridestino 
ricordanze ancor, palpitanti pel piacere melodrame 
Matico di far passeggiare degli spettri! Finalmente, | — 
se n'è permesso il dirlo, profittino tutti î partiti © 
dell'insegnamento di questi ultimi! giorni; Dopo un 
mezzo secolo di civili discordie e d'interni sirazi, 
nessuno può riandare l6 sanguinose vie della storia, 
senza calcare frementi ceneri, senza toccare: vive 
ferite, senza sprigionare grida di dulore e dì col 
Sono tutti jin questo, caso, se: ne ricordino 


Torino, 22 luglio. 
LA SESSIONE veL 1854, 
(Continuazione) 

45. Qui ci è indispensabile ricordare bro- 
vemente quali opposte direzioni abbia preso 
negli ultimi 3 anni lo spirito che informa i 
sistemi delle pubbliche contribuzioni. Venne 
primo il 4848, 6 in Francia ove le grandî 
riforme uscite alla rivoluzione del''1789 
erano già compiute ed àltuate in Germania 
ove molli pensatori eminenti le respinsero, 
eve entra sempre un poco d’illuminismo in 
ciò che ad esso è più'estraneo e anche in 
materia di finanza, vedemmo inpredicamento 
nuoye maraviglie, i cui punti cardinali erano 
la banca, dello, Stato, l'imposta progressiva, 
e più sotto alquanto, l’unica imposta sulla 
rendita,; nel,terreno che i \meno teoretici 
tra que' teoretici chiamavan,pratico, Questi 
orgogliosi sistemi, che si fondavano sull'au- 
torità. di qualche luogo di Rousseau, 0 di 
qualche discorso, di. Robespierre ; e sopra 
qualche articolo della Costituzione repubbli- 
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piere, fa. ame altro stimolo il vedere che, 
disvelate ‘finalmente, dal valentissimo signor 
Landriani )e promesse futte, mercè le quali, 
diss'egli, usando di semplicissima. operazione 
si otterrà sempre un formaggio della maggior 
perfezione — non altro siasi cercato che di 
sottomettere a misura.tanto gl’ ingredienti 0- 
leaginosi ed albuminosi del formaggio, quanto 
il presame, il calore ed il: sale; verità queste 
di altri e da me, pure esposte precedente» 
wente,.e siami. permesso il dirlo, con qualche 
differenza, che credo più utile, con, maggiore 
estensione di vedute, e senza frammischiarle 
a certe altre norme e massime: raccomandate 
dallo stesso sig. Landriani, che sono false, 
e perciò grandemente, dannose, D.ffatti le 
scienze nello estendere le cognizioni. finqui 
avute, e; ciò che più vale, la pratica hanno 
dimostrato , chiarito e, confermato quanto io © 
insegnava, visitando non ha guari la fertile 
valiéa che il Po guarda e traversa dalla o- 
spitale ‘Torino all’Adriatico mare, vidi mani- 
festo, che i migliori casari quasi si stanno ai 
precetti che io svolti avea; ed i principii fon- 
darientali da me stabiliti trovano ivi solenne 
conferma dalla niedesima pratica 

Per tutte le accennate ragioni io sento un 
bisogno di divalgare più che non'feci, e in 
modo più ordinato e più esteso il frutto delle 
mie osservazioni e de’ miei studii; aflinchè ne 
derivi quel vantaggio alla. patria che mi pro- 
pongo procuratle in questo vamo di riceliezza 
e d’ industria nazionale. 

Laddove da taluno si rifletta , che caduna 
egione delle Alpi e degli. Appennini, ed anzi 


i 
LA 


dia 


È 


splendidamente terevadi în Torino; nello scopo 
d'invocare gli studii degli illustri colleghi per 
discutere jotorno ad alcuni punti essenziali; 


che ogni casolare sui monti apparecchia alcdn 
genere particolare di formaggio, spesso tristo 
e da non potersi esitare; che troppo. di fre- 





del ruscelio, e dalla pastorale zam- 


lettère; © nowha guari la Società d’incoraggia- 
{vede tosto che il roseo colore onde i 


del. mio proprio dovere, quello cioè di totnar 
mento in Milano a promuoverne lo studio in 


utile alla (patria, e perciò non altro.guar= 





innocenti. maniere, le loro. solerii 


Bi; 
IND ut Lichene volentieri questa prefazione ine: 
[QU ditache ci istruisce su quali studii è fondata l'opera 

intera tho fra poco vedrà Ja luce: nè meglio pote- 

[yamo cessare informati che. dall'autore stesso, il 


saggiamente concedendo premii éd ono- 


ed allorà tuttavia controversi, per far isban- 


Inuro, fan manifesto la robusta salute. che.| 
7 


rificenze; 0 favorendo in tutte guise coloro ‘che 
si fossero applicati a'dettar norine per guidare | 
quest'arte alla sua vera e. più perfetta utilità 

è tali incoraggiamenti valsero ad. eccitare no- 
bilissi 


mi' spiriti a quelle gare onorate che con- 
seguirono copiosi frutti in un campo uberto- 





\qualo si iliede premura ad inviareela. 


sissimo.e sol.dalla ignavia rimasto infecondo. 


dire le pratiche dantiose, per levare il super- 
fluo, per correggere gli errori, ed în fine per 
| aggiungere ciò che pèr avventura mancasse 
all'arte medesima. 


\è ristetti dopo quel primo Javoro he' miei 


studii, che anzi argomentando il mio amore 
per essi, visitaî 


le rumorose città della Sviz- 





dando che, alla importanza dell'argomento per 
cui tanto mn'affaticai, conobbi il bisogao in cui 
tatiavia si versa, quello! cioè di avere un'o-| 
pera teorico-pratica valevole a dirigere. il ca- 

saro con la fiaccola delle scienze e. della espe» 

rienza ;. ed a questa, volsi I’ ingeguo & inde-' 
fesso studio, 

Alla nuova opere che mi propongo di com- 


Il 
| 
| 
i 





quente nei nostri piani scarso profitto o al- 
meno non, il migliore profitto si ritrae in più 
luoghi dal latte, anche Ja dove il caseificio è 
pure fiorente ; che la più eletta parte d'Italia 


{ aprendo sue porte; alla libertà del'commer 


col minuive i. dazii. di entrata ‘e di 
chiama il possessore del campo ‘a restringere 
la coltura de’ cereali per darsi ad altre agri- 














cana del 1793 per quel che concerne la 
Francia, ma che in Germania contavano 
più lontinî antenati ne’ fanalici riformatori 
del secolo XVI, o non videro la luce, o ap- 
pena vistala caddero come inceneriti : l'uno 
infatti presume una probità da età d'oro nei 
governanti e nei governati, e l'unione dei 
popoli sotto unica sovranità, federale se non 
più ; l’altro adopera l'imposta. contro l'im- 
posta ; come strumento di comunismo che 
finirebbe dopo aver distratta ogni cosa con 
distruggere se stesso; il terzo presume 1 
tempi maturi. per la repubblica del 2244 
dlella buona. memoria. del filosofo Mercier, 
quando la religione si apprenderà' col tele- 
seopio sulla terrazza di un osservatorio , la 
contribuzione si. pagherà + volontariamente 
secondo coscienza nel tronco esposto sulla 
pubblica piazza, @ la giusti resa in 
agni materia ialle grandi assise di un po- 
polo dotto e sfrerendato, E qui ancora giunse 
l'eco di questi inauditi miracoli, e coloro 
che sentivano dolore del vedersi prevenuti 
da ‘altri uomini chiari per sapienza e amor 
“di libertà nelle riforme veramente utili ed 
altuabili, a rischio di sembrare servili imi- 
tatori di quegli stranieri pei quali affettavano 
grandi sdegni, e pietà, si fecero a cinguettare 
d’imposte progressive, e di unica imposta 
sulla ‘rendita; e quando il caso fu disperato 
si restrinsero a domandare per lo meno una 
imposta suppletoria sulla rendita, una specie 
d'income:tarper la quale si poteva almeno 
citare l'esempio’ inglese , tanto grave alla 
stessa Inghilterra, che altronde è in condi- 
zioni affatto speciali e diverse dalle nostre, 
comevallrove abbiamo dimostrato (1). 

16, Alla smania di, mutare del 1848 nelle 
cose de' tributi come in ogni altra, tenne 
dietro un cieco ricorso a tutti gli abusi del 
passato, Non si ebbe più: altro pensiero che 
di ricostruire tutto l’edifizio degli annì pre- 
cedenti. Sé si era accordato qualche alle- 
viamento all'agricoltura là dove la. contri- 
buzione territoriale era più grave, fu tosto 
acerbamente rilirato il rilascio di.pochi cen- 
lesimi e il disgravio delle piccioie quote, e 
si ebbero persino le reimposizioni sul debito 
di coloro che. sotto l'impero di una legge 
precedente erano passati nella categoria degli 
insolvibil! I dazii di ‘consumazione furono 
esacerbati con efferata. irragionevolezza. In 
un luogo si avea inconsideratamente dimi- 
nuita l'imposta sulle bevande spiritose, e sui 
tabacchi, altrove più ragionevolmente quella 
sui vini ‘0 sul sale; in un terzo puese prov- 
vidamente era stata. rimessa l'imposta sulle 
carni, ed io un quarto si era fatta la indi- 
spensabile riforma di abolire quella sul pane! 
La reazione mon ebbe occhi per distinguere; 
essa ‘pose tutto in un fascio; per e il 
battesimo del 1848 era suggello di riprova- 

(1) Vedi Iisorgimehto num, 906. 
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cole industrie, è rendere così più certi e 
maggiori gli. utili che dal terreno ricava ; e 
che dovanque lo crescenti imposte esigendo 
una inaggiore, meno ‘incerta e più luminosa 
produzione, invitano perciò a stabilire, ad am- 
pliare 16 associazioni casedrie, ben sì ‘scorgerà 
di leggieti non essere ‘opera gettata lo spar- 
gere sudore interno a' siffitto argomento. 

Giovandomiio come inteadodi ogni progresso 
fatto qui e qual delle particolari osservazioni 
ed'osperienze compiute le ‘raccolte in paesi di- 
versi, spero di potere ia qualche maniera dif- 
e cooperare io pure alla guida 
ramento della industria dei casari 
menté ove sono per ignavia dd ignoranza me- 
schini di troppo î prodotti; ed estendere l’in- 
diistiia stessa ove’ è quasi ignorata , renden- 
doli per tal modo fucile, Sicuta, diffusa, pro- 
chrando così alla maggior ricchezza e prospe- 
rità delle nostie provincie, 

Il Jivoro che olfro ‘ora agli agronomi, è 
diviso in quattro‘ parti distinte. Nella prima 
si tratta del fabbricato, degli utensili, e degli 
ssarti, Nella seconda sviluppasi 


strumenti ‘ne 


l'importante argomento del Zatte , considerato | 


specialmente în riguardo alla fabbricazione dei 
formaggi. Nella terza s'insegna la teorica del- 
l’arte; e nella quarta ‘ed ultima sono spiegate 
le pratiche dell’arte utedesima, a 
ottenere le diverse e pregevoli specie di for- 
maggio, a norma della qualità e della quan- 
vità di Jatte di cui sì può disporre, e di altre 
particolari circostanze. 

L'opera della caseificazione è vincolata più 
che non supponsi alla posizione assoluta e re- 
lativa, ed alla configurazione è qualità dei fab- 
bricatî, e dei materiali. destinati agli oggetti 
che circondano e avvolgono il Zate ed il for- 
maggio. Quindi nella prima parte s'inculca al 
iolaio la inassima di innanzi tutto 


oggetto di 


ca avere 
somma cara nella costruzione degli edifizi.ru- 


rali ; lo si pone nella conoscenza. deì ‘diversi 








strumenti e degli utensili ‘che gli bisognano ! 


nelle varie operazioni ; lo 5’ instruisce intorno 


alla’ natura che devono avere, esaminando 





zione; la data precedente a quell’anno, pos; 
steriore al 1815, fu titolo sufficiente di am- 
missione, senza esame, per ogni edillo, per; 
ogni bando, per ogni specie di balzello abo- 
lito nell’anno fatale al redivivo assolutismo. 
Non abbiamo qui spazio, né tempo, nè lena 
e cuore che basti ail enumerarli tutti! 

47, Il Piemonte , in materia _d’imposte 
come in tante altre non aveva conseguito il 
benefizio dell'applicazione delle idee feconde 
svolte pel mondo intero nella grande rivo- 
luzione sociale e politica del 1789. Tuttociò 
clie di sghembo, e come a paese conquistato 
ed annesso, gli era venuto negli anni dell'im- 
pero; gli fu rimutato nel 1844, sebbene il mu- 
tare ne’ tributi sia più difficile che in ogni 
altra nosa di governo; il perchè nei primi 
anni della Ristorazione vi si andò un poco 
a rilento, Ma il danno era poco: i benefizi 
della rivoluzione francese giunsero qui adul. 
terati e corrotti dal superbo assolutismo del- 
l'amministrazione imperiale, Ricercare la fi- 
liazione pura e legittima di quelle gloriose 
riforme; importarle ed'applicarle per la prima 
volta sinceramente in Italia, era opera nel 
tempo istesso ulile, progressiva, liberale e 
prudente; rispondeva al gran programma 
dello statuto costituzionale di Re Carlo Al- 
berto, assicurava i dubbi e così quelli che 
incerte velleità dette democratiche del 1848, 
come gli altri che nell'offuscarsi dell’ariz. 
zonte europgo videro ia pericolo la furmola 
salutare della nostra. monarchia costiluzio» 
nale; scuorava i retrivi ed i turbolenti che 
vedono ta libera Monarchia Sabauda incam- 
minarsi nelle vie che conducono a salva» 
mento, smentiva le accuse di spiriti rivolu» 
zionarii fatte alle riforme piemontesi, con l'au- 
torità di provvedimenti sanzionati dalla espe- 
rienza di ‘ordinatissimi reggimenti, ci acqui» 
stava in laghilterra sempre più. le simpatie 
di quel partito wigh che siede al potere e 
di quel torysmo moderato, de’ quali l'uno ha 
introdotto, l'altro ha finalmente accettate le 
idee del 1789; e se in Francia abbiamo de- 
trattori coloro che soffiano negli spenti roghi 
dell’inquisizione per trovarvi qualche favilla 
da rianimare, chè non li avremo mai amici, 
ci procurava almeno l'appoggio di quella | 
pleiade di uomini eminenti, che. se avversa | 

stemalicamente e non ogni 
alto ed ogni idea della rivoluzione del 1848; 
resta almeno fedele alle tradizioni della 
prima Assemblea costituente. 

48, Nel pensiero di quella grand'epoca 
della rigenerazione europea non vi fu orgoglio 
di divinazione, nè fede d'illuminismo, chec- 
chè ne sia degli stemmi che pochi a-lepli 
slampavano sul: frontispizio di ogni legge. 
Gli uomini che avevano creato l'economia | 
politica dalle rovine di un seducente quanto 
fallace sistema di credito mon potevano riea- ; 
dere nei grossolani errori di quel sistema: 





senza ecce 
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cioè le sostanze di cuì sono costrutti , alline 
clie rispondano vieppiù all’ ufficio a cui sono | 
cliiamati; si descrive la forma loro, la loro 
dimensione. E poichè valgono più le. linee 
che le parole a mostrare patentè la formia , 
cdsì si offriranno del fornello e dei principali! 
stiminenti ed ‘utensili 1 disegni, Questo è l'or-" 
dine su cui si aggireià la prima parte, i 

La seconda che tratta, come notai, del 
latta , sì vivolgerà a studiare appunto questo 
prodotto col soccorso della fisica e della chi-; 
mica, osservandolo attentamente nel suo stato, 
naturale , nei suoi composti, nei. differeuti , 
stadii del suo essere è de’suoi mutamenti, 
spontanei o procurati con mezzi particolari, È 
come torna indispensabile estendersi sui ca-" 
ratteri che presenta e sulle variazioni o sullà 
sua instabilità, così indaghe:ò di maggior pro- 
posito il casco o cascina, siccome di quel com- 
posto che forma il precipuo soggetto dell’ o- 
petà , riportando in proposito i nuovi ed estesi 
lavori dell' illustre nostro prof. Selmi. — Ri- 
corderò quivi le indagini fatte per sapere se 
il Zatte sia di natura acida od alcalina, per-! 
chè. tale investigazione nel caseificio torna 
della massima importanza; e farò dimostre | 
le ‘discussioni che ebbero luogo sulle varia- 
zioni o instabilità del date medesimo; e dap- 
poichè emergerà essere la caseina, per la deli- | 
catissima sua'complessione’, labile nel cedere 
alle inipressioni esterne , e quindi facilissima 
a subire tante trasformazioni , così ne verrà 
chiara la necessità di indagare quali di co-| 
deste variazioni meritar deggiano l’attenzione 
più vigilante; e le peculiari operazioni dell’arte, | 
affinchè sì abbiano ad' ottenere felici risul- ! 
tamenti: 

Nella parie teorica, che è la'terza, la' più 
importante, perchè trattata fin qui in modo 
svariato e non mai approfondita come sì ime-! 
rita anche dai più' famigerati scrittori, cer- | 
cherò; per quanto’ è in me, di stabilire in- 
nanzi tutto i principi fondamentali, Esporrò 
quindi le varie opinioni ; narrando , come al- 
cuno volesse doversi la primazia di certi for- 
inaggi alla natura più fortunata dei pascoli è 


| per ciò sempre idone 
| specialità di buon latte, ma solo la conveniente 


iL RISORGIMENTO 


stalîsti che distribuivano in classi gli stra- 
menti del lavoro, e guardando alla somma 
della pubblica riechezza volevano che la con- 


| tribuzione risparmiasse i più efficaci, non 


potevano ammettere l’idea d'un'imposta pro» 
gressiva: filosofi che èol soccorso dei metodi 
sperimentati avevano &rovesciato il. veechio 
edifizio dei pregiudizi e dei monopolii avreb» 
bero considerato come stranamente reirivo 
chiunque si fosse fatto a proporre loro di 
caceiar via questi metodi come assoluta- 
mente inefficaci e viziosi, c ammettere, per 
così dire, le ordalie in materia di finanze. 
Conoscendo che se nelle cose. matemaliclie 
le anomalie. non distruggono l'utilità delle 
formole vi è più ragione a tollerarle nelle 
cose morali, e che anzi è tanta l'utilità dei 
metoili che qualche cbsa vuolsi al essa sa- 
crificare, petsarono he l'imposta dovesse 
collocarsi con preferenza su quelle cose chie 
soltostanno ai metodif sperimentali perchè 
capaci di certe module e di determinate mi- 
sure. Ricordando chetall'imposta non sog. 
gince. solamente-chi la paga al fisco, ma-che 
per'la natura stessa delle gose essa tende a 
variare e a ripartirsi indefifitamente, furo 
no confortati in quel primo assunto, perchè 
al postutto .il costribueale, peferito per ra- 
gione di metodo anticipare nom paga. È ricor- 
dando: non pertanto che al Jeso dell'antici. 
pazione è congiunto il'risehio d«Ila perdila 
in tulto o in parte,, quando 1) consumazione 
dei prodotti del lavoro, i cui\strumenti sono 
lariflati, manca o vien meno { considerazioni 
per le quali avevano combattuta l'unica im- 
posta territoriale ) vollerò che alle contribu. 
zioni capaci di metodi più spediti e sicuri 
fossero congiunte alcune altre, ed altre an- 

ponendo sempre la gravezza, in parità 
di rendita presunta, nella ragione. diretta 
della sicurezza dei metodi ed inversa del- 
Varbitrio dei ripartitori, 

19. Le pubbliche contribuzioni del Pie 
monte erano poco fa è sono ancora in mag- 
gior parte in uno stato rudimentale ed im- 
perfettissimo. Mulare în materia d'imposta è 
cosa difficile e necessariamente graduale, La 
gloria della presente sessione è di avervi 
posto un buono avviamento, lasciando il 
desiderabile pel possibile, entrando nel den- 
tellato dell’antico incompiuto edifizio, incoe- 
rente per la natura delle sue prime costru 
zioni sparse qua e là piultosto:che per vetustà, 
ed aprendo un più vasto e solido dentellato 
alla continuazione avvenire. Il Parlamento 
insomma adottà il, sistema dell'im posta, di- 
versificata @ ripartita indefinitamente, col. 
locata con metodi prestabiliti, e percepita 
sui contribuenti dagli agenti del fisco: am- 
mise in questo sistema, che è quello del 
1789, gli elementi della finanza attuale, com- 
primendone sicune! patti ed altre sisteman- 
done in modo da comeggerne i vizii: e pose il 


—————————————————_——€——_——€6€6 


del. clima; come altri credessero fosse do- 
vuta alla qualità ed elasticità dell'aria; e come 
fin anco sì supponga derivare ‘la detta parti= 
colarità del formaggio di Roquefort, alla în- 
fluenza della 
serba. Dimostrerò Leziandio falso il priucipio, 


roccia, calcarea entro cui la, si 


‘‘bandito da un benemerito cascologico,, che è 


quello della vitalità del latte, dal quale prin 
cipio dipender fece le varie pratiche, 

AÌ qual proposito combatterò quanto sì venne 
non ha guarì pubblicando dal sig. Landriani, 
cioè che — il Latte quale ci viene dall'ani- 
male in istato normale è sempre sano >... + 
— che non occorre la. 


e 


quantità; — che raccogliendosi da numerosa 


I mandra, ogni differenza si compensa è con- 


fondesi — e che tranne i casi di malattia 
è sempre idonco , ecc. Alle quali sentenze 
verrò contrapponendo le:diuturne osservazioni 
e intorno alla influenza degli alimenti, della 
igiene e di molte altre cause, sulla quantità e 
qualità del latte; veggendosi del continuo tor- 
nare ben presto rabbioso il latte di una vacca 
sana, € questa dare talvolta per lunga pezza, 
dopo il parto, una quantità di colostro, e se 
punta nel capezzolo da un insetto, 0 se un 
ascesso od altro malore locale sì sviluppa 
a al 


rompe, mescere il sangue e la u 


{ latte che dona, le quali cose rendono frust 


nee le ‘ivigliori e ben condotte operazioni, 
inettono un germe corruttore, nella quagliata, 
e il casaro vede caltivo o scarso il prodotto, 
oppure trova guasto quel forinaggio che. al- 
trimenti conservato sarebbesi. per, lunga sta- 
gione. Quindi se i più distinti, casati rifuggono 
perdersi. nell’ inestricabile labirinto ‘in cuì il 
guidarono gli scrittori, che dettero troppa im- 
portanza a tutte le variazioni del latte, non è 
però ten vero che alcune sì vogliono seria 
aitenzione, perchè incorreggibili e pericolose al 


| buon andamento delle operazioni. 


Farò conoscere ancora, come innanzi di 
taporre il latte alle operazioni dell’arte è me- 
stieri che tocchi un certo punto di sua alte- 
razione, il quale vien detto maturo, cioè 


ot 


ioè più 


ilisegno delle future modificazioni ed aggiunte, ; 
v Altri chiamò questa una finanza senza 
Istema, perchè non può insegnarsi a catechi- 
| smo sopra un simbolo invariabile come le 
cose della fede religiosa. Il suo sistema è di | 
non sacrificare gli uomini ai sistemi, È noi 
cominceremo. a fargliene un'accusa il giorno | 
in cui la repubblica di Platone sarà preferita 
a quella degli Stati Uni 

50. Le idee generali iulorco ai nuovi 
sistemi più o meno socialisti d'imposte che 
erano state palleggiale nelle giostre del 1848 
è del 4849, e che timidamente vicompari- 
vano nella sessione del 1850, quasi non 
osarono riprodursi in quella del 4851. La 
Camera elettiva si pose arditamente all'opera 
sin dal dicembre e. non disgiunse mai dalle 
considerazioni che abbiamo testè adombrate 
{quella principalissima. delle urgenze del te- 

vro.Volgendo lo sguardo alle contribuzioni 
diretteessa trovava dapprima l'imposta immo- 
biliare collocata e ripartita nel modo più 
assurdo, non. secondo metodi ‘generali nè 
sopra. regolari catastazioni norma 





maa 
strane consuetudini, di annosi privilegi 

e quindi con misura diversa secondo lè pro- 
vincie, le città, i comuni e le varie parti di 
che anticamente compose. lo, Stato! Si 
farebbero volumi a voler esporre tatti i.vizii 
dell'attuale distribuzione de'trihuti che sven» 
luratamente sono tali da ron potersi imme- 
diatamenté correggere per sola forza di atti 
legislativi, ma vuolsi anzi tolto preparare 
ln via con lavori statistici e amministrativi 
di molta ‘mole e ‘di non facile esecuzione. 
La più riprovevole sproporzione notasi tra 
le imposte dirette, le giurisdizionali, i 
di consumo, le entrate doganali ed altri 
ti del tesoro, nè meglio può rappresen- 
torsi lo stato delle contribuzioni di questo 
regno che come già fu da noi definito per 
una serie di costruzioni appartenenti all'edi» 
fizio della imposta waniala e ripartita inde- 
finitamente innalzate: qua e là sulla pianta 
pate con 


si 


secondo caso 0 fortuna, è mon co: 
pari regola e udeguale proporzioni. 
BI, E cominciando dalle dirette che du- 
gli importanti lavori di que- 
sta esse stavano nel 1850 nelle 
seguenti proporzioni con l'entrota totale del 
bilancio generale dello Stalo: 
Principale contibuzione pre- 
diale aiar ta 
— Personale c mobiliare . 


rono materia 
sessione 


0,153,100 
0,008,584 


0,162,604 


» 
» 


Somma » 


Addizionale di d. centesimi, di 
riscossione sui ruoli divisio- 
nalie comunali. . ... » 

— provinciale per. le sinten- 
denze .... 

— de' comuni 
archivi di Genova 

provinciale per le 
mandamentali | 


0,645,050 
0,002,770 


si, dg) 
liguri: per gli 


- »® 0,000,063 
poste 
» 


0,0004160 


Somma » 0,016,545 


n nn 


cedevole alla influenza (del presame e a'quella 
del calore, giacchè nel passare spontaneamente 
a tale stato la caseina acquista maggior con- 
trattilità, e dispiega quella forza di aggrega 
zione, che di poi le vale a ‘subire opportuna 
mente quelle metamorfosi per le quali la pa- 
sta si restringe, si consolida e si cangia in ot- 
timo, formaggio. La teorica quindi accennerà 
il yero punto da cogliere per noù ingannarsì; 
dappoichè la iuateria caseosa; abbandonata più 
oltre a se stessa progredisce. nella mietamore 
e modificazioni di- 
verse, e spesso opposte allo scopo mirato. 

E qui svolgerò quanto io pensi intorno; i 
principi. fondamentali, della caseificazione di 





fosî 0 fermentazione, subi 


genere completo,i quali io. credo. basare sulla 
alcalinità, purezza ‘e maturanza del latte ; 
e dai quali faccio. partire le ‘regole tuite del- 
l’arte, compiaciutomi: di avere pel primo sta- 
bilito l'assioma: che il latte più opportuno 
deve mostrarsi alcalino; o per lo, meno néu- 
tro appena. esce' dalle: poppe ; perchè in tal 
caso abbiamo il meno, incerto carattere per 
ritenere la casciné come dotata di perfetta 
costituzione; 0 sia in istato normale, e quindi 
che la cascificazione leorrerà regolari i suoi 
stadii.. Per. Joy contraiiò 4 quando presentasi 
acida allor'.che solge subitamente all’ acidità, 
abbiamo sicuro indizio non poterlosi elabo- 
rare come,si.yuole e sì dovrebbe ; e quindi 
difficilmente riuscire. a buon termine (1). — Me- 
diante siffatta d iva n conoscere 
la, più importante fra le qualità del latte che 


inzione si a 


si vuol lavorare, quella senza di cui sarà sem: 
pre vano .ostinarsi ad: avere il miglior for- 
maggio. di lunga durata. 

Fissati così. i principi fondamentali, io sta- 
bilisco consistere. l’arte propriamente, detta; 
nello, impossessarsi; della metamorfosi 0 fer- 
mentazione coagulante del latte, e cogliere il 
| vero punto della maturanza sua, oywero, più 





| ((1)Teasa iamano vivo ilJatte alcalind è puro, 
| e chiamano rabbioso il latte/acido; e quindi eglino 
| stessi in'loro linguaggione awsertono-la diiferenza 
| seoza però.conoscere né valutare le cause, ;e senza 





| saper dedurne.ì principii ele conseguenze. 


Così che congiunte la diretta principale 
l'addizionale danno va rapporto totale di | 
0,179,027; Si 

Nel tempo istesso fe contribuzioni prime 
cipali dirette stavano all'entrata totale dei 
rispettivi bilanci col seguente rapporto ne 
Ire paesi costituzionali che qui. indichiamal 
dell'Europa occidentale ; 

Tn Francia —, 0,302,100 
Belgio 0,261,090 
Spagna 0,246,040; 

In modo che: senza ‘contare le. addizi 
nali che aumentavano la proporzione in Pià 
monte appena di un centesimo edi qualche” 
millesimo, mentre la crescono di’ parocelii 
centesimi ne’ paesi qui. indicati; confrage 
lando in numeri rotondi le sole dirette print! 
cipali, esse-costituivano tra noî sedici cente» 
simi o men che un sesto, dell’entratà totale, 
mentre in Francia ascendevano a trenta, di 
Belgio a 26, in Ispagna a 25 centesimi, ciod dà; 


dove a poco meno che un terzo, dové a dn È 


quarto, dove tra il terzo ed it quarto. 

82. Poichè la necéssitia Duevità di que 
sto lavoro ci toglie lo enumerare e.il disci 
tere le condizioni che dovevano determinare? 
tra noi un aumento: delle \contribuzionifidià 
rette, abbiamo almeno voluto ricorseretà 
criterio degli esempi di nazioni collissi Met 
noi vicine appartenenti allo stesso or 
economico. e; politico, Mail semplice e 
fronto delle cifre non! rende che li tentiti 
relativa delle nostre contribuzioni; dirette] 
rion lascia vedere li deformità della collo@i 
zione, e del riparto di esse, l'immunital 
certo rendite, l' esenzione di. certi luogl 
il generale difetto di cadastri. regolari) 

pavezzo relativamente esorbitanti di edi 
contrade e di alcune classi Vi beni, È 
franchigie arbitrarie di altri siti e di al 
beni, Frattanto che ii gran lavoro ammini 
strativo de’ catasti, vaa_vivelare la misu 
di questi abusi e a prepacarne il rimedia, dl 
Parlamento intento’ a provvedere allé 
genze del tesoro, doveva formarsi alle gan 

lità più spiccanti è meno equivoche a 
nostro attuale sistema finanziera ; il ché. La 
ronde è proprio delle attribuzioni del x 
legislativo che provsede per generi it 
non per casi speciali. Dr il futto più spie 
cante, più generale, più mostruoso di que: 
sto sistema di contribuzioni dirette era a 
esenzione, là assoluta, qui relativa, in ogni 
luogo dello Stato evidente'ed incontrastabilefi 
de’ predi urbani o fabbricati. Lacuna TSI 
surda ed inconcepibile în paese ca 
dove vuolsi tevere la popolazione Mi 
pagne e non darle spinta a concentrarsitnelle 
città! i 

Madama «di Stadt soleva dire che, on'esl (ougi 
les jucobins de quelques uns: Noi powemimo aggi 
gere: es les reaclionnairez aussi; Giueché ment 
l’Assemblée Nationale denunzia il Piemonte 


propriamente , parlando, moderar. quella di 
modo da dirigere il latte nelle sue fasi e tal 
sforimazioni , affinché le singole operazioni Mi 
imprendano e sì facciano nel punto più conté 
niente e più proprio, Mostrerò quindi com 
possa; il in qualche ‘caso si debba condi 
artificialmente, rallentanidola ‘0 sospendendoli 
quando corra soverchiamente, te iblatte inchii 
ad acetire od anzi atetisca.:\avreramente, Mi 
qualche caso, come vi sia modo di accelerati 
con vantaggio. Ciò però. nei casì in cui il lall 
non sia alcalino e puro:, giacchè 
tal qualità giova meglio abbandon 
stessa, avendovi la natura profuso tulti. que 
gli clementi ‘che a ciò son necessarii. x 
Ai dubbii che potessero sorgere’ intorno alla! 
difficoltà di ‘conoscere la natura la puressa” 
c ìl vero punto di maturanza dell 
quale appunto |' arte il cerca, risponderò ; 
che se fin qui la pratica additava ella teoria 
le deboli e fallaci! note lpet cui ‘si arriva @ 
conoscere tutto | questo} (e le? sostanze | eteri 
genee di cui fosse inquinato Îl latte ‘sh 
possente le disvela la! selenza. E siccomiplifi 
sempro' vale ‘a scoprirle il colore, il sap0P0) 
il nudo occhio; per iprantunque esercitati 
così îo spero. ver eso tion’ piccolo il servi 
gio proponendo! all’ nopo l'uso dell i 
probatoriale 0 sè vero ‘della Wintara di*torna= 
sole e'dlel microscopio ; è*eredo compict 
voti dell’arte; servendosi dell’ossilattemctro in 
ventato dal professore Selmi, Sifitti reattiva 
strumenti! additano pure Îl progresso; dellel 
metamorfosi del' latte e quindi fissano anticiei 
patamente quasi preciso lo spazio di tempo! 
ché lin Via rordinaria puossi lasciar decorrerel 
prima di sottoporlo 'alla' cascificazione, | Forsél 
de riuscirà grave in solle prime l'uso di (quel 
nomini materiali; ‘tuttavolta ho 
zione che non si tarderà luni 
gamente a trarne profitto, 


d 


sti mezzi a 
pur io la conv 


Frarcesco Gera; i 


inni 





GIORNALE QUOTIDIANO 


[tto il mondo civile come un:tizzone di guerra, 


(fin coro di ilemagogi, il sig. Druey, consigliere 

federale, parla di noî in tali termini nel seno della | 

leta Svizzera da farci credere uno Stato fior di | 

liretrogralume! venduto corpo ed anima alle in-| 

liNvenze clericali ; incapace non che di un atto, ma | 

eppure di un peusiero libero ed indipendente. Di 

nodo che, yer dirlo colle parole del giornale la 

Suisse; del quale ricaviamo queste notizie, ox & 

crow que m_Druey soutenait une gageure, où 

cit parlait de Parme, de Modéne, de Na- 

de Rome. î 

li vorremo male di ciò; ed anzi piuttosto gli | 

grati del servizio che ci rende formulando 

a di noi simili accuse giacchè esse ci dlispensano 

(innanzi da ogni difesa. All’Assemblée Nation 

filo che ci appunta ali demagogia,; noi daremo a 

Mitfgere il discorso del sig. Druey; al sig. Druey 

Wo diamo a leggere gli articoli dell'Assemblée 

fafionale, E questa sarà la sols vendetta che noi 
ermetteremo di prendere delle sue parale 


Riceviaino là seguente lettera: 
MÈ Torino, il 20 luglio 1851. 
Ì Progiatissimo Signor Direttore, 
| Ho veduto con multo rinerescimento che la SV. 
Olic! 1. 1089 det suo giornale in data del 6 corrente 
se, riportò mutilato in una parte essenziale il 
Sl. della deliberazione che mi riuscì di fare. adot- 


| targa] consiglio comunale di Torino nella tornata 


Ii riconoscere se tale mutilazione 
Miogo per. parte. di’ chi le comun 
Ilisse in quell'articolm, copia di de 
zione, 
Ho però preferito di rimanermi sinora sotto il 
peso di tale ingiustizia, perchè essendo in corso: le 
[Qelezioni comunali, provinciali e divisionali, in non 
Voleva che alcuno. potesse per avventura credere 
"che io mirassi con una, rettificazione, comunque 
Assai giusta , a conciliarmi presso taluni la riole- 
zione a consigliere provine 
Biotmale propose di escludermi 
Ora che gli elettori, anche sotto l' impressione 
S qualsiasi che abbia potuto fare it suddetto di lei 
(aticolo, diedero a chi stimarono meglio i lore 
| Sufftagiz di cui si conoscerà ‘a suo tempo l'esito pei 
Monsiglieri provingiali è divisionali, 10 debbo di 
Schiatatle a onore del vero che nella sua pubblica» 
Saionb Si variarono le prime parole della mia pro= 
bne, le quali dimostrano che nun si trattava 
ileliberare a caso vergine, e che nella deli 
one da lei riferita non solo si ommise la se- 
UMin premessa preoccupandosi unitamente del 
maggior bene della cosa, ma quel che più monta 
si e Valtro mandato che si diede alla com- 
missione municipale di occuparsi anche del modo 
i régolaro ls concorrenza di altre scuole dirette 
Mn maestri secolari che vengano al aprirsi 
{Questo mandato,a Fronte del numero delle nuove 
Ucuole che debbono necessariamente aprirsi per 


abbia avuto 
me ella 


1225 giugno p. p: in'ordine all'insegnamento dei 
| delibera» 


fatelli delle (scuole: cristiane, nè mi vennerfatto 


le, dla cui qualche 


Movvedere ai riconosciuti bisogni, mirava e mira 
Mimeparare quell'avyenire cui niuno avrebbe po- 
tuto gonvenicntemente arrivare di sbalzo, e d'al- 
A ironife costituisce un grande correttivo della de- 
liberazione che si dovette prendere in massima, e 
Tthie a niuno era lecito di mutilarla iavocandola poi 
nel suo senso qual giudizio autorevole. 


T Le dichiaro ingenuamente che io era una volta 
ì el novero di quelli.che credevano che mediante 
Mina bene intesa soddi-fazione al pubblico si po 
MMG ilteritoi 13° pubblicità delle sedute ‘comunali 
2 da Gui si Leme possa nascere qurlelie inconveniente, 
ma dopo la nota lettera confidenziale in istampa, 
e dopo che vedo co-ì svisate le deliberazioni del 
1 consiglio comunale in un giornale così grave come 
Ì Lil Risorgimento, preferisco d'assai di avere sempre 
| il pubblico a testimonio di'tutto:ciò che io possa 
Î dire quando ho l'onore di rappresentarlò. 
La prego ‘di compiacersi d'inserire la presente 
È in un prossimo numero «ello stesso giornale e mi 
mallermo con distinta stima 
È Devotissimo suo servitore 
Lorenzo Cern. 





gente ‘nel corpo. dei Bersaglieri 
Badero Maddalena madre del fu Robresti 
Luigi, già sergente nell'8 reggimento; 
| Rossì Antonio padre del fu Luigi, gîù solduto 
el 16 reggimento; 
| Veardlo Matia madre del fu Cavallino Seba- 
liano, gia sotto-caporale nel 15 reggimento; 
(°° Moletta. Margarita: madre del fu Bellendi 
Angelo, già soldato nel 3.0 reggimento; 
( Abergo Guido padre del fu Giuseppe, già 
i nel 18 reggimento fanteria. 
È dr legge firmata dal revin data di Mon- 
CAlENAIG corrente luglio il nastro governo: è 
fiuloliziato a dar piena ed intiera esecuzione 
ltrallato di navigazione e commercio firmato 
saddì 24 giugno 1851 con S. M, il re 
lesi Bassi, 


o mi Marina, darico.tURA £ Cow- 

(ol Notificanza: 11 governo di S, M. e 
quello della Repubblica francese, animati dal 
È 


Sidério di facilitare le operazioni delle navi 


di sanità, previa. però la_ deposizione giurata 
del capitano o patrone, delle circostaize della 
nazigazione , e mediante presentazione delle 
carte di bordo comprovanti i luoghi di pro- 
venienza edi destinazione. 

S'invitano quindi le autorità sanitarie ma- 
rittime dello Stato di uniformarsi alla presente 
disposizione verso i.bastimenti. francesi addetti 
al cabotaggio nei casì sovra espressi, a partire 
dal 15 agosto corrente anno. 

Vorino il 19 luglio 1851 

Vinceru: — Il Fessillo Wercellese veca in 
supplemento; questo manifesto del municipio : 

«Per deliberazione del Gonsiglio venne aperto 
presso questa civica segreteria un registro per 
raccogliere le sottoscrizioni ed il contempo- 
raneo contributo di coloro che intendono di 
coadiuvare .l’ attivazione del progetto per la 

edizione di operai piemontesi all'Esposizione 

in Londra. 
La benemerita Commissione instituita a 
questo utile scopo «in ‘Torino sotto la presi 
denza di S. A. R. il duca di Genova ha-inte- 
ressato i, comuni a promuovere l'e 
del generoso: progetto, 


fettuazione 


Il municipio, nell'associarvisi per quanto le 
angustie del pubblico erario lo permettono , 
erede che ilricorrere a parole di eccitamento 
pel concorso dé’ suoi concittadini sarebbe un 
disconoscerne il patriottismo. 

Il progetto è grande. 

Iuspirarsi, all’ onnipotenza del genio mon- 
diale; ammirare, i vasti ‘concepimenti per 
quindi naturalizzarne fra noi le maravigliose 
creazioni è un'idea generosa , sublime , emi- 
nentemente. degna di questa Italia; alla quale 
per usserzione di illustri stranieri tutta Europa 
Italia, 
dove. le, produzioni del genio non, si vestin- 
guono, mai, di questa Italia , della quale il 
cielo e la terra sono le minori bellezze, 

Vercelli, 21. luglio 1851. 
IL sindaco Uysenerti. 


deve. la sua sesistenza civile ,, di, quest. 


ipiò 
lodando il progetto di ‘spedire operai piemon- 
tesi a Londra iniziava una sottoscrizione fra, i 
cittadini vobbligandosi. a concorver 
(1:50), 

— La Società d' arti e commercio 
che la ristrettezza delle finanze non le 


— Il consiglio delegato di questo mun 


per 10. az. 


dolente 
sue 
permettesse di esaudire 1 intero proprio voto 
circa alla spesa di mandare operai piemontesi 
a Londra, nelle seduta «di ieri concorreva per 
quindici azioni (Il. 75) 


— Si istituisce in Vercelli di 


tendente a stabilire un'officina co- 


una società 
faleguanii 
mune ove impiegare gli operai disoccupati, 
— Leggesi nel Fessillo Wercellese del 21 : 
- Iu questo paese si travaglia 
una setta di gesuiti e di oblati a far guerra ac- 
canita val collegio nazionale!, perchè questo 
degno rettore lo fa procedere con lustro nei 
principii della vera educazione, In onta alla 


Massennno. 


ferma resistenza del sindaco e deî pochi libe- 
rali «ui esistenti ora se ne macchina la desti- 
tuzione; e quindi si vuol condannare alla morte 
il collegio. Le elezioni comunali a forza di 
brogli , di intimidazioni , di schede cambiate 
nelle tasche ; di arti vergognose; di tumulti, 
riuscirono reazionarie. L’ astuzia dei preti e 
dei vetrogradi lia saputo vestirle di quella le- 
galità che non avevano, e forse verranno ap- 
provate, e per conseguenza esposto il paese 
al Tatto ed ‘all’ignoranza. Per denigrare il pie- 
colo partita liberale sì è dato loro accusa di 
un colpo di.fucile scaricato ‘sopra un prete ; 
ia si seppe poi che partiva; dal suo  mede- 
simo. fratello, 

Row, 16 luglio. — HW Giornale di Roma 
aniniunzia anch'esso 1 arrivo del sommo pon: 
tefice a Roma da Castel Gandolfo , accaduto 
alle 17-12 pomeridiane del 15.;.è dice chela 
sera ebbe luogo una copiosa illuminazione. 


Lo stesso giornale pubblica una notifica- 
zione del ininistero delle fluanze ‘con cui si 
fa sapere che il pagamento delle diverse pas 
sività permanenti a carico della cassa' del de- 
bito pubblico per la'vata del primo, semestre 
dell'andànte anno 1851, sarà aperto nel giorno 
29 del corrente mese presso la  depositeria 
generale della R. C. A. in Roma non che 
presso le casse camerali nelle provincie dello 
Stato, Il pagamento resterà aperto a tutto il 
31 dicembre. 

— Questa notte è giunto in Roma il set- 
timo battaglione de’ cacciatori francesi. 

(Oss. Romano). 





ESTERO, 
Camera 


INGHILTERRA, dei lordîi, — 
Pornata dei 47 luglio. 

It lord cancelliere chiedendo la 
lettora del bill sul giuramento di abiura degli 
isracliti fa notare esser uno dei più brevi che 
sì fossano. presentare alla Camera in questa 
sessione. Si propone di lasciare nel giuramento 
di abiura alcune | espressioni per le quali re- 
stano esclusi dal parlamento gli israeliti co- 
ussione non sì può 


seconda 





BE, 
MUSA presi adire al cabotaggio, le quali 
[Pel fortuna di mare entrano in rilascio for- 
Matortiei porti dei due Stati; con o «enza avarie, 
hanno di comune accordo stabilito che le me- 
destine siano immediatamente ammesse a li- 
bera pratica, benchè non munite di patente 


scienziosi, In questa di 
ormai addurre argomento nuovo: Tuttavia non 
lascia prestare minor attenzione a questo punto. 
Gli israeliti, dopo d’ essere stati perseguitati 

a poco ‘a poco al godimento 
deî privilegi di tutti i cittadini, e ultimamente 


poterono 'venîr eletti per gli. uffizii munici- 
pali. In tutte le relazioni della vita pubblica 
e privata gli israeliti tennero una. condotta | 
esemplare, e non y' È ragione di credere che | 
la loro ammessione al Parlamento li dema- 
ralizzerebbe. 

Nelson. Nego ne di privilegi 
puramente amministrativi abbia dato agli israe- 
liti dei titoli o dritti a partecipare agli «uffizi 
legislativi, Se sì lasciassero entrare in Parla- | 
mento senzafar loro dar giuramento di difen- | 
dere la Chicsa anglicana, perché sì esigerebbe 
una consimile dichiara per parte dei cattolici 
o d’altre selte cristiane? Propongo che il bill 
non venga. letto la; seconda ta che fra sei 
mesi. 

Dopo alcune parole di 7/odehouse in fa- 
vore del bill l'arcivescovo di Dublino sostiene 
che l’ammessione degli israeliti al Parlamento 
dovrebb'essere abbandonata interamente a di- 
secrezione del corpo elettorale. Questo bill, 
secondo me , ha il grave 


che È estea I 


difetto di non fare 
sparire lutte le incapacità cuì possono andar 
soggetti womini che professano alcune credenze. 

Shaffesbury. Il principal. motivo - per cui 
voto coritro gli isracliti egli è che sono astretti 
dal loro dogma religioso a combattere i pro- 
gressi del cristianesimo. È impossibile che 
persone apparteneriti a quella religione adem- 
piano convenientemente (ai doyeri imposti daì 
legislatori d’una nazione cristiana, 

Carlisle. Articoli di fede non possono es- 
sere soggetto di discussione ed intervento le- 
gislativo. Quanto alla natura politica della que- 
stione, le pretese deglil'isracliti sono fondate 
sopra irresistibili ragioni, Spero che Ja Camera 
dei lordi non vonà , rigettaudo la proposta, 
porsi in un pericoloso, antagonismo colla Ca- 
mera bassa, 

La proposta è combattuta da Wiachelsea e 
difesa da Wicklow, duca d’Argyle e dal ve- 
scoro di Norwich. 

Messa a 
contro 108. 

— Esposizione universale. — Jevì alle 
35 biglietti 
entrata presi, ed alle Sil numero to! 


partito © rigettita da |44 voti, 
" 
adi 


del mat'ino si contavano 20,0! 
ali 
liva a 63,746. Si è pefecpito nella giornata 
3,030 sterline. 

La gran festa che dalla societa. botanica 

data ai Commissari vegii ed ai 
stranieri è fissata pel 23 del co 
rente. Il numero deglifinvitati salivà, dicesi 
a 800. 


— Si legge nel Mording Chronicle: | pa 


deve essere 


commis 


tigiani dell’intolleranza accoglieranno, nov ne 
dubitiamo, con favore la decisione presa ieri 
dalla Camera dei lords seconda 
lettura del bill sul giuramento degli Israeliti. 
Noi troviamo, per conto nostro, che la Ca- 


sera sulla 


mera ereditaria ha tommesso una grave îm- 
prudenza , mettendosi in opposizione diretta 
colla Camera elettiva sopra una quistione giu- 
dicata dalla pubblica opinione, e da tatt gli 


uomini di stato, cui si deve un tal nome. 


— Lo stesso giornale aununzia ; che mar- 
tedì, mercoledì e giovedì prossimo.il con» 
gresso della Pace..si radunesà a Exeter-hall. 
Questa Assemblea dove vi assisteranno più di 
1000 delegati, promaéite «i essere. una, delle 
più interessinti ele abbiano 
fin 


avuto; luogo 


ora, 


— Ebbe luogo ua Grecnock una grave som- 
mossa e una lotta fifa cattolici e protestanti. 
Piu persone furono ferite, (Scotsman). 
pet SINSSSISON 

SPAGNA. — Manno; 14 luglio: — Cose ab 
biamo già annunziato ; riferendo: nel nostro 
giornale il dispaccigi telegrafico, del. rappre- 
seutante francesa all ninistro degli esteri li 
quella nazione , il regolamento sul, debito 
venne approvato alla maggioranza di 154 voti 
Esso; venne immediatamente to- 
municato al Senatog dove, fu. nominata, una 
commissione apposita per esaminarlo, la quale 
si spera six ininistetiale. Si crede , che, fra 8 
giorni il regolamentò sarà votato. Immedia- 
tamente dopo questi votazione le Cortes sa- 
ranno, prorogate.) 


contro 


| 
Domaui dere adettlyi@oaliuterpeltantasdeli 
| sigoor Moyano iu seguito all’aflare. degli in- 
teressì della casa Bertram de Lis. Nessuno du- 
bita che il ministero Mon sia. per uscire vit- 
torioso e puro da quésto conilitto, 
rr ie 

BELGIO. — Bruxeuikbii — Camera dei rape 
| presentanti. — Sedutardel 47 lugtio. 

La seduta in questo giorno fu interessante 
per essersi trattata la questione sul capitolo 
del budget dell’ interno ‘relativo all’ insegna- 
mento secondario. Il ministro dell’interno di 
chiarò di aver depositato. Ja. cor 
| della quale il signor Malon aveva chiesta ieri 


sponilenza 


Ì 
va; Ì 
la comunicazione. Ì 


| avesse una spiegazione sulla sua porta 


vescovi avevano*essì il diritto di esigere ne- 


| goziazioni preliminari ? 2. Come dovevano esse | scere le pensioni di vari 


farsi ? Su che dovevano ‘aggirarsi ? 

Egli dice ehe l’episcopato prima di dare îl 
ud concorso all’ articolo 8, bisognava che 
Com- 
prendevasi cho il ‘concorso. del clero non po» 
teva, essere, accordato che a certe condizioni , 
ma non si è voluto inserirle nella legge. Il 
ministero, diceva che sanzionare 
la vecchia politica; 
stema; ed era perciò 


non voleva 
clamava ua nuovo. si- 
naturale che in prefe- 
renza di un nuovo; sisteina , |’ episcopato vo- 
lesse bene esaminar prima tutte le difficoltà 
che» potevano, da questo essere sollevate. Il 
modo come doveva, negoziatsi era chiaro, Non 
trattavasi di semplici, misure d’ amministra- 
zione, ina di principi; dovevasi dunque intra- 
prendere preliminarmente le trattative, Quanto 
alla terza questione su qual terreno, dovessero 
portarsi le negoziazioni, par chiaro e naturale 
che dovesser) queste portiusi sul terreno della 
discussione, i principii dell’episcopato essendo 
rimasti gli stessi, L’ oratote è di avviso che 
debba venirsi ad una conciliazione, 

Sig.-Osy sì lagna che il governo. sia stato 
così poco conciliativo col elero , e dice che 
voterà coniro itrediti richiesti, e rimarrà in- 
dipendente malgrado tutte le minaccie 

Qui nasce un dibattimento fra il sig. Osy e 
il ministro dell'interno sig. Rogier, e il presi- 
dente. — ll siguor Osy è richiamato più volte 
alla quistione. Il discorso del sig, Oxy si divide 
in-due parti. La priùia è una serie’ d'ingiurie 
alla maggioranza; la seconda è un'inttedibile 
apola, 

Ul ministro. dell'interno lia ‘infive presa la 
parola ed la risposto al s 


a di se 


g. Osy e agli altri 
oratori, Ha difeso il governo dalle fattegli ac- 
li. 


d’entrare in ni 


Dice che il 
goziazioni ; 


cuse, e dagli errori imputati 
clero s'è rifiutato 
che avea rilirato i preti dagli stabilimenti co- 
utunali ;; tc cid sénza prevenire il governo : 
dice infine che non ha tenuto verbali confe- 
renze perchè non gli fuveno chieste. Risponde 
alle difficoltà. formolate dal sig. Dedecker: che 
debbasi accordare a) clero wna parte d’inter- 
vento nella nomina! lei professori; € nella 
scelta dei. libri, Diflicoltà principali , perchè 
anche iloclero sugli altri punti lia riconosciuto 
che il goveruo/avea dato spiegazioni sufficienti. 
Signori, il clero ha il diritto 
di rimosttanza cle voi chiamate ropress 


— Quindi dice 
va; 
Questa l’ammettò ‘intietamente; una non am 
metto la rimostranza preventiva, I suoi reclami 
possono dirigersi all’uflicio d’amministrazionè, 
di tà al ministero, di là alle Camere, NM elero 
ha dunque tutte 
zione sui libri. Non si ponno sottoporre all 
censura del clero i libri destinati all’insegoa- 
mento. È 


uno stabilimento si usi un libro che contrari 


questo insegnamento, egli ha ancora una volta | 
abbiamo fatto 


Noi 
anche (di più» abbiamo nominati dei preti 
uministrativo di vari sta= 


il diritto di rimostranza. 


membri dell’afficio 
bilimenti d'istruzione: si è Joro proibito di 
farne parte. Dopo queste spiegazioni , dopo 
«quelle date dalla sezione centrale, io. persisto 
a sperare, ddall’imparzialità della Cam un 
voto che approvi: la; condotta del ministero 
nelle sue negoziazioni col clero. 

IL sig. Malou parla 
verno, e dice ch'egli 


in seguito contro il go- 
negoziazioni ,, perchè quesie dovevano essere 
verbali, e 
schiarimenti su questioni d' interpretazione; ma 
non si è mai parlato, nè si è data alcuna spie- 
gazione sulle quistioni importanti. È chiesta 
quindi la stampa delle lettere depositate, ed 
è accordata. La iliscussione è vinviata a_do- 
mani, 

—L'Indépèndance Belge a proposito di questa 
discussione dice: a 1 difensori: delle pretese 
episcopali nella  quistioné dell’insegnamento 
non han fede nella loro causa. Essi compres- 
dono che l'opinione pubblica è contro di loro. 


La prova è nell'orroro che provano. perla | 


pubblicità, Il maggior: rimprovero che sì fa è 
quello d'aver intraprese col clero hegoziazioni 
scritte... lì clero, quando; sì tratta delle sue 
pretese, non vuol che rimangano seritti, Pre- 
ferisce le parole che se ‘le porta il verito,... » 


FRANCIA. — L’Union stampa la seguente 
lettera del. sig. Victot, Ugo del 1826. 

Al sig. Visconti ‘ne L'inocierovenitò, div 
tante di campo del re, incaricato del diparti- 
mento delle belle ‘arti. 

Signor Visconte, 

Per decisione del n 
Luigi XVIII, sulla proposta del. sig. marchese di 
Lauriston, allora ministro della casa del re, e dietro 
la raccomandazione speciale di SUA. R.-Madama, 
duchessa di. Berry ; trasmes 





Il signor Dedecker prese la parola. Disse che 
la'risponsabilità della” discussione deve rica- | 
dere sul. governo ;' perché la discussione ‘ha | 
causa dalla pubblicità che sì è data alla cor-| 
| rispondenza fra il governo e l’ episcopato del | 


governo, nè gli errori ta lui commessi’ come | 
| ha fatto il signor. Theux.  1l graide errore 

secondo lui, è quella di non aver intraprese 
| le negoziazioni prima dell’organizzazione della 
| legge sull’insegnamento secondario; Tre que- 
stioni egli crede necessario di esaminare: 1. L' 





| Belgio. Non esaminerà egli la condotta del'|_, 


di compartirmi un' annui pensione di 1,000 lire, 

Il sig. ministro ed il sig. visconte di Senonnes, 
allora segretari generali della casa del re, uel 
confermarmi questo. onorifico benefizio del.re, mi 
icuratono verbalmente che questa pensione, la 
quale per varie circostanze nou erasi potula aù- 
mentare, nòn sareibe stala che provvisoria, e che 
nonòtarderebliero a sollecitarne l'aumento presso 
di sna maestà. 


Da quell'epoca qualtro anni sono trascorsi, e se 


la mia pensione è rimasta senza aumento ho avuta 





garanzie . eguale osserva- | 
! governo cha già dato il suo assenso alla co- 
istruzione di una strada 


;li ha piena libertà pel suo insegna- | 
mento: lulto ciò che può domandare. Se in 


è stato colpevole nelle | 


non seritte, e perchè si son.dati ! 


{ almeno la gioia di vedere la bontà del re acere» 
letterati miei amici, pen 
| sioni ottenute nel medesimo tempo od anche dopo 
i la mia, e di cui alcune la vincono già di più del 
doppio. 

La mia pensione sola essenilo rimasta stuziona- 
ria, penso signor, visconte, di non essere senza di 
ritto a chiederne l'aumento. Se aveva qualche ti- 
tolo all'epoca in eni io l'ottenni, questi titoli, son 
nulla a petto di quelli che potrei riunire attual. 
mento , sebbene non ignori che essi sono. ancora 
poca cosa; Ma senza illadermi della loro insuffi» 
cienza, spero soprattutto, signor. visconte, nella 
lusinghiera benevolenza di cui mi avete datestante 
prove; e che in voi si congiunge ad. una sollecitu- 
dine così illuminata per le lettere. Depongo adun: 
que con confidenza nelle mani vostre la mia do- 
manda, pregandovi a trasmetterla al re, il quale 
vuol fare deile belle arti il gioiello più risplendente 
della sua corona. 

Qualungire sia per essere l'esito della domanda 
che ho l'onore di sottoporvi, voi sapete, signor vi» 
sconte, che nulla può uguagliare la riconosrenza 
eil il rispettoso affetto col quale ho l'onore dv dirmi 

Vostro umil,mo ed obb.mo servitore 
Virronio Uno 
Via di Vaugirard, 90. 

kcco. l'ordine del giorno che il generale 
Maguan ha comunicato alle truppe di Parigi 
in seguita alla sun nomina di comandante in 
capo. 

Ordine del giorno, -- Ufficiali e soldati , 

Chiamato dalla confidenza del Presidente della 
Repubblica all'onore di comandarvi, sono entrato 
in funzione quest'oggi. 

Nulla sarà cangiato alle istruzioni date all'are 
mata di Parigi; esse sono state dettate dall' espe- 
rienza degli abiti generali mici predecessori : non 
ho nulla di meglio a fare che mantenerte. 

Iò vi chieggo di riporre in ne quella contidenza 
ché essi aveano saputo inspitatvi; vi lo dei titoli 
per 42 anni di servizio nelle vostre file. Come essi, 
io sono animato dal profondo sentimento dell'onore 
e del dovere ; come essi io-consaererò ogni mia 
istante a sollecitare il vostro benessere ed i vostri 
interessi; come essi finalmente io difenderò con 
forte braccio l'esecuzione dei regolamenti, la ge- 
tarchia e la disciplina 

Cusì uniti da una vicendevole confidenza, noi 
sonserveremo intatte, nell'arerata di Parigi, Te U 
dizioni di sacrificio al uovere, di obbedienza all 
leggi © di rispetto all'ordine ed alla‘ tranquillità 
che hunno sempre fatto la sua forza, e le hanno 
meritata la stima e la conlidenza del paese, 

Dal quartier generale in Parigi, 17 luglio 1851. 

Il generale comandante in capo 
sottoscritto Magnan. 


ALEMAGNA, — Boato, 46. luglio — Lo 
stabilimento di una comunicazione delle strade 
ferrate dell'Alemagna e quelle dei Paesi, Bassi 
può essere considerato come cosa decisa, Ml 


fino al confine dei 
Paesi Bassi, a Arnheim. 

Si crede che il sig. Flottwel, presidente su- 
periore delle provincie di Poseo, sarà rivocato 
dalle sue funzioni, 

— La nuova Gazzetta di Prussia dichiara 
questa sera, della miglior fonte come essa 


dice, che nel: seno «del ministero ha, sempre 


| regnato e regna tuttora un accordo perfetto, 


tunto sulla questione degli Stati dei circoli ‘e 
delle provincie, quanto su quella delle ultime 
nominazioni. 
Ciò appunto vi ho seinpre notato come il 
vero stato della situazione. 2, 
L'organò dell'estrema destra “dice ancora }' 
che gli articoli di polemica della Gazzetta di 
Prussia diretti contro lui (e provocati dalla 
stessa Nuova Gazzetta di Prussia) siano il ri- 
sultato delle collere personali del redattore e 
non espritvessero l'opinione del ministero. 
(Gazz: di Prussia 17 luglio). 
Fraxcoronte, 14 Zuglio. — Ayendo ìl governo 
prussiano saputo che il gabinetto di Vienna 
aveva dichiarato che la sortita delle proyince 
di Prussia e di Posen dalla Federazione ger= 
manica non le impedirebbe d’insistere sull’en- 
trata dell'Austria nella Confederazione con tutti 





\ corrente, fu n 


e ui settembre 1822 S. M. | 6 
| ad agire nel senso delle conferenze di Dresda, 


| cioè di rivolgersi a quei governi tedeschi che 


al ministro da ma-! 
| dama la marescialta, duchessa di Reggio, si degnò 


i suoì Stati, desso aveva dapprima esitato sul 
patito che doveva prendere. Tuttavia la con- 
siderazione che l’entrata di queste province 
nella Confederazione era una misura rivola- 
zionaria , Ja dimanda dell’ Inghilterra e della 
loro sortita dalla 
Confederazione , hanno determinato il nostro 
governo a persistere nel suo primo progetto, 
(Gaza, del Weser, 16 luglio.) 
Fnancoronte, 15 luglio. — La contribuzione 


Fraticia che desiderano Ta 


| uiatricolare di 520,000. fiorini proposta per il 


mantenimento della flotta, durante il semestre 
tenuta dalla Dieta germanica 

rado gli sforzi contrarii della Prussia, € 
questa ‘non potrà rifiutare la sua parte, La 
Dieta stabili pure che si dovesse continuare 


nelle loto cose'interne lasciano sospettare dei 
pericoli per il buon ordiné, perchè mettano 
la loro' costituzione ed altri ordinamenti in- 
terni in accordo colle leggi della Confedera- 


| zione, e perciò la Dieta si riserva di mandarvi 
| delle commissioni federali. 


Parimente si do- 
vià preparare prossimamente un divieto severo. 
contro ‘tutti i fogli periodici che lavorano & 
rovesciare la monarchia ed a propagare ten: 
denze socialiste. (Allgemcine-Zeitung.) 
— Dalla Thuringia si scrive in;data del 12 
luglio: La conferenza dei plenipotenziari ale: 
mani, riuniti qui in numero di 18, ha pro. 























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








dotto un risultato vantaggioso, Il trattato con 
chiuso rip sul. principio adoltato già da 
qualche tempo dall'Austria: e dalla Prussia, 
che ciascheduna delle parti contraenti dovrà, 
sulla proposizione di un altro Stato, ripren- 
dere î suoi soggetti, benchè questi abbiano 
perduto questa qualità secondo la legge na- 
zionale, fino a tanto che non saranno divenuti 
i soggetti di questo Stato secondo le proprie 
sue leggi. .Iu quanto agli individui. che non 
sarebbero mai stati i soggetti di alcuna deile 
parti contraenti, l'obbligo di incaricarsene è 
imposto allo Stato, nel cui territorio l'indi- 
viduo rimandato ha soggiornato per 5 anni, 
oppure nel quale è nato. Alcune disposizioni 
particolari concernono le donne ed i figli de- 
gli iadividui ai quali il tratiato dowià appli- 

e (Gazz, di Colonia). 

Darmstapt, 16 luglio, — Nella seduta di ieri 
della seconda Camera, furono fatte due pro- 
poste, l'una del signor Emmerlein, l’altra del 
signor Crevé entrambi consiglieri ministeria 
che tendono tutte e due a limitare in molti 
articoli e casi la competenza del giurì, ed a 
togliere all'elezione dei giurati la sua forma 
democratica. Non è probabile per altro che 
queste proposte debbano trovare una maggio- 
rana nella Camera. (Allzem. Zeit.). 

Darco Scuceswie, 12 luglio. — Riceviamo da 
Flensburg dettagli ‘più. precisi. sul risultato 
delle deliberazioni dell'assemblea dei votabili. 
È cosà certa che i signori Wiese ‘e Rantzaw, 
membri holsteinesi della commissione, redi- 
gono un rapporto speciale, nel quale combat- 
tono il piano di organizzazione presentato, e 
propongono di ritornare ‘allo statu quo prima 
del 1848, per guarentire l’indipendenza ed il 
diritto dei ducati, Per l'unione costituzionale 
dalla quale i. ducati devono essere uniti. alla 
Danimarca e fra, loro, vi notabili holsteinesi 
propongono ciò che segue: 

« Ordine comune di ‘successione. Rappre- 
sentazione comune di tutta la monarchia nei 
rapporti diplomatici, L'amministrazi 
tare sarà organizzata di modo, che ogni du- 
cato fornirà un contingente a parte, che sa 
posto sotto il comando superiore comune di 
un.generale danese, L due ducati avrebbero 
la medesima organ 
ministrativa. Le funzioni pubbliche dovranno 
per luyvenire darsi ai nazionali. Per ciò che 
riguarda lè cariche comuni dello Staio, ogai 
parte dovrà contribùirvi per un 
Il regolamento delle monete, delle dogane ed 
altri rapporti industriali è riservato agli Stiti. 
Iotanto si ristabilirà l'anteriore ordine delle 


one mili- 


azione giudiziaria ed am- 
minimum. 


cose. » Noi dubitiamo ché queste proposizioni 
vengano accettate dal gabinetto danese, In 
ogni caso desse mettono in chiara’ luce le 
intenzioni degli holsteinesi, 
Corrisp. di Amburgo del 46 luglio). 
AUSTRIA, — Vienwa, 18. luglio. — Dicesi 
che IT. R. pr 
minciato (per lo meno in parte) lo scambio 
delle sue banconote verso argento, e cioè per 
ora' nei luoghi di confiucy dove il traffico coi 


banca nazionale abbia inco- 


mezzi da vivere coll’estero è più animato, e 
il pagamento si dee effettuare verso danaro 
contante. La figliale d'Innsbruck è la prima 
che venne autorizzata ad effettuare nel cir- 
colo di Reutte, posto ai confini della Baviera, 
qhesto scambio fino alla concorrenza di frau- 
chi 1000. al Per altre casse della 
banca sudde dlice trovarsi. allo stesso 


mese, le 


a, si 
oggetto già pronte delle spedizioni di argento, 
(Corr. Italiano). 

Vigwna, 15 luglio. — La Nuova Gazzetta del- 
lOder. contiene. questo fatto: Pochi giorni 
sono a Vienna un compositore di stamperia 
rifiutò di comporre un in: nuseritto quasi il- 
leggibile che gli era stato rimesso. Il suo capo 
ioformatone denunziò il compositore all’auto- 
rità militare, Il compositore fu immantinente 


arrestato, e dopo aver subito una detenzione | 


pieventiva di quattro seltimuné, condanna 
otto giorni di prigione coi ferri, 

— Dal semmering viene annunziata l'al 
fluenza di forestieri da ogni parte, onde” assi- 
stere alle corse di prova delle locomotive con- 
correnti al premio. 
luogo le corse d 


Il giorno in cui avranno 


rose scommesse pro e contro la capacità delle 
singole Jocomotive. 
— La capitale di Vienna si ya fucendo giorno 
per giorno più grande. Giorni sono veniva fa:to 
l'acquisto fuori della barviera di Mariabilf di 
una grande esteusione di terreno, che -servià 
per la costruzione di nuovi, fabbricati e fra 
poco una fila non interrotta di case si con- 
giungerà colla barriera suddetta. Nell'interno 
delle barriere il numero delle case ascende 
attualmente a 9284; esso si è aumentato du- 


rante gli ultimi dieci anni di circa 1000. case; | 


si può calcolare adunque în proporzione me- 
dia che la quantità di muovi fabbricati all'anno 
sia di un centinaio circa, 

— La commissione di liquidazione nominata 
dal magistrato di Vienna, pei conti della guar- 
dia nazionale «dell’anno 1848 ha condotto a 
termine i suoî lavori; e si occupa ancora del- 
l’esazione \dei denari, di compagnia non per 
. Un ricorso presevtato da due ex- 
capitani, del dodicesimo distretto conìro l'or- 


dine della consegna di questi denari è stato 


ive non è ancora fissato; | 
ciò nondimeno si sono già fatte delle nume- | 


| rigettato. Come sì dice-è stato proposto d’im-! 


piegare tutto il danaro avanzato nella cassa 
| della guardia nazionale a-vantaggio della guar- 
dia cittadina di Vienna che verrà in seguito. 
formata, (Corr. Ital.). 


— Quanto sia grande ancora l'ignoranza în 
Vienna, scrive il Bureau di novità, può ser 
vire d'esempio il seguente fatto: un inquilino 
della casa n. 207, nel sobborgo di Alservor- 
Stadt sinè già approvvigionato di un’ abbon- 
dante quantità di lumi e di carne perla pros- 
sima eclisse solare, acciocchè, esso dice, non 
venga privato di nutrimento e di chiarore nel 
caso the. 1 eclissi dovesse durare un tempo 
troppo lungo. (Corr. Ital.). 

— Le città di Brida ‘e Pest vogliono spedire 
a Vientià tina deputazione orde petizionare 
presso il ministero, per um alleviamento, at- 

generale mancanza ‘ del denaro, della 
forte imposizione che sta a carico delle case, 
Sulle case di Pest pesa in Seguito degli asse- 
gui civici, un capitale tavolato di 34 milione 
di fiorini, nel mentre a Buila la quinta parte 
del valore totale delle case è indebitato, 

— Iitribunale militare di Vienna natifi 

ta 13 corrente d’avi 
corrente, per i soliti d 


in 
c condannato dopo il è 

itti, 10 individui alla 
carcere da 8 giorni a tre mesi, 4 
individui alla pena del bastone da 15 a 25 
colpi, una femmina a 10, e tre ragaz 
vergate, 


Siamo pregati della.seguenté inserzione : 

In questo punto persona amica mi comu: 
pica essersi sparsa la voce che l'ispettore te- 
legrafico, sig. Rad:di Vienna, abbia soltopo- 
sto al ministero un progetto di linea univer- 
sale telegrafica. 

Siccome è questione di un ritrovato indi: 
pendentemente contemporaneo, mi affreito ad 
avvertire che la persona la quale mi fa per- 
venire questa notizia, al 13. corrente 
messa, da me a parte di un piano di lingua 
universale telegrafica. 

Ai 14 ,correute io avanzai;supplica.all'IR; 
leggenza circolare di Gorizia \onde impetrate 
un ordine per il telegrafista dî qui, cchè 
egli wi fornisca ogni. dilucidazione che mi 
fosse necessaria; per. giudicare dell 


ae 


7 possibili 
di porre in atto Ja mia nuova.traserizione te- 
legrafica. 

Il progetto del sig. Rad ‘è tuttavia un'ar- 
cano. (Qia, quastunque. l'idea della livg 
universale. .telegrafica ‘inmevsia nata appena 
da una settiuana, pure m'impeguo di cor 
ciare iu. pubblici: fogli entro dieci gi 


in 
ioni al più 
tardi la stampa d’uuo seritto che comprenda 
tutto il mio progetto, la sua g 


nesì, e qual- 
che s 


ggio della mia pasitelegralia 
(Lombardo-Veneto.) 








OPVIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 
a favore deglisoperai da inviare 
all'esposizione di Londra; 





Lista preceilehte L, 
9. Balbis conte Augusto. L; 


Panizzardi cav. Carlo 10 
uffie. min, internil 
Adriani Ignazio banch 


» 


70 

Totale» 5,868 

Le somme raccolle a tutt'oggi salgono 
già a oltre gli undici mila franchi. 


(Corrispondenza del Risorgitento) 
Parigi; 20 luglio 4857. 
| Essarè terminata questa memorabile “diccds- 
| sione’ della'irevicione; ertalmineta “con UN 
| seduta solenne: Appena il sig. Barrot' era di- 
sceso dalla. tribuna, «dopo aver pronunziatò 
un discorso; il: quale diss 





nella sua carriera politica; chela mag 
ranza' sembrando obbedire ad una consesta; 
domandò con ‘ins’stetiza la ‘chiusura. Sembra 
| diffatti che il sig 
er 


Faucher avesse dato il se- 
inteso: col sig. Montalem- 
rinunciuto ‘al ‘suo 


gnale dopo ‘e 
che aveva discorso. 
chiusura messa ai voti è pronunciata per al. 
| zala e seduta; dopo due prove così dulibiose 
molto contestata. 

Per un quarto d’ora l'ufficio dei segretari 
è assediato, ed. il signor. Dupin vivainetite i 
terpellato, nette .il suo cappello e abbandona 
lilsuo: seggio, Un clamore 
chiama, e si decide a con 


generale ve lo ri: 


nuare” la 
Il signor E 
tiimento incolto confuso sulla ‘posizione della 
quistione; Malilsignor’ Dupin' decide, clic 
| l'Assemblea è chiailata' ‘a votare sulla’ redi 


nilio Girardin impegoa un’ dibat- 


zione della commissione, che il voto a 
alla tribuna e per appello nominal 


viù luogo 

Questa 
ne comincia con un certo apparato a 
25 minuti, € rappresentante 
retario monta allatribuna, 
depone. nell’urna. un. ballettino, tarchino “o 
bianco, e riceve dall'altro segretario una palla 


e cul 


| Alger, 
chiamato da un se 








una nuova tipa! 


Lai 


che la decisione dell'ufficio è anelie soggi. 


seduta, | 


che deposta în on panicre deve servire. a con- ! 
trollare il numero dei votanti, 

|.° Vengono ‘seguiti dell'occhio con viva\ane 
sietà î rappresentanti; e ciascuno cerca di ve- 
| dere il‘ colore del bullettino, quando è pre: 
Alcuni Voll'’cone 


sentato all’orificio dell’urna H 
statati in questa guisa dagli spettatoii cagio 
nano una yivissimal sensazione; come per es 
quello del generale Changarnier, che sembra 
mostrare con estentazione il suo bullettino 
turcliino prima di lasciarlo cadere nell’urna. 
Vota ‘anche il presidente Dupin, Si vede il suo 
bullettino bianco, è sì fa rimarcare, che è la 
{ seconda volta che egli manca alla teoria (di- 
chiarata da lui stesso in piena Assemblea, che 
cioé il presidente non dovesse votar mai; La 
prima volta dimenticò questa teoria-a propo- 
sito del vato sul dovario della duchessa d'Or- 
Tì signor Pietto Bonaparte, ch*era stato 
gliato dal promtn orso esp 
cativo ‘clel'suo voto®si è vendicato di 
sullo di 


ud d 
questa 
astenzione con un fogmidabile viva 
la repubblica! 

A otto ore meno ÎB minuti 
nale essendo finito $ pi allo‘ spoglio 
dello squittinio in Mezzo ad una vivissima 
agitazione, 

A 8‘ore precise il 


spipello non 


5. Wupin proclama in 
questi termini il risultato A «quittinio. 

Votanti 724 | 

Maggioranza di 3/4 voluta Halla costituzione 
543, | 

Voti favorevoli proposizione 446. 
Voti contrari! Î 

L'Assemblea non ha adottato, 

Questo risultato è accolto (col grido di viva 
la repubblica mandato a treftiprese dalla si 
nistra, L'entusiasmo della quale fa contrasto con 
abbattimento. della dritta 


ile seduta è levata. 


e questa inemo: 


Questo risultamento è presso a poco con- 
forme a quanto io vi ayca già annunciato, 
Solo ne sono state un poco modificate le pro- 
porzioni dal grandissimo numèro di votanti 
sil quale non sì contava ‘pinto. Là un'Assem- 
blea 50 membri non sì perderono che 


26 votì. La sinistia Jia guallaguato 28 voti, 


di 


la dritta 46, al di là delle imie previsioni Hu- 
sate su 650 votanti. 

Ora qualche osservazione; quattordici mem- 
bri, che appattennero al partito repubblicano, 
lin yotata Ja revisione: son questi i, signori 
Arbey, d'Albert ‘de Luynes, Benoit Champ 
Charlemagne, d tillon-Pujol  Fandin, Ga- 


vinî, Geroux (Einile)L 


all’Eliseo ; ii loro volo era previsto, e il par- 
{tito propriamente dettu repubblicano, ‘non lia 
subito alcuna defezione e non ebbe ‘che 
voto perduto, quello del sig 


8 
mente malato. 


un 
Vasseur grave- | 

I dissidenti legittiimisti, che han votato con | 
la minoranza sono stati mollo (più numerosi | 
di quanto supponevasi. Se ne contano 18: i 
signori Barchoù ‘de Pentioen, Betting de Lan- 
Boihier de l’Echise, Caillel du ‘Tertre, | 
Laureau, Leo de' Laborde, Merentié, de Neu- 
ville, Raudot, ‘de’ la Rocliejaquelein; de 1A 
Rochette, Thomine-Desmasures, Vesin, de Ca- | 
stillon, Chaurin, de'Marest, Pavrei, Li 

i tre astenzioni 


castel, 


ùi 
ittimiste, i signori 
generale S.-Priest; Nettementy colonvello de 
Lespinasse, 

Undici» membri del'terzo paitito ed undici} 
| orleanisti si sono. distaccati dalla maggioranza; | 
quelli. del terzo«partito; sono ilseguenti: 

Baze, Lanjuinais, Combarel'de Leyvaty' ge- 
nerale Fabvier; Failly, Dufoùrnel, generale 
Leflò, Mispoulet, generdle Bedéaw', Dufaure, 
St Beuve. 

Gli orleanisti ‘all’incobtro 'soniò 

4 generale Changarnier, Créton, Delessert; 
ammiraglio Hernoux; Demousseaux de Givré, 
| Giulio de Lasteyrie, de Mornay, Piscatory, 
de Remusat, Roger dell Nod} Thiers, Questo 
ultimo véto era il meno preveduto! di ‘oghi 
altro dopo» le lamentazioni del sigaor Thiers 
| sulla necessità in cui si trovava “di ‘votarè la 
jr visione contro suavcoscienza. H'sig. Thiers è 

tito dal discorso del: sig.vBurroti, 
| ediha manifestato ili suo thalcontento\per non 





ato convi 


| potere motivare (alla tribuita la sta conver 
sione, 

il solo” dei convertiti 
dal discorso‘ del'sig. Batrotlibi"n sénlso con- 


Il sig. Thiers non 





| trario a quello che l'oratore Si era proposto; 
| Dopo-le:parole così ferme ‘ed' autorevoli prò- 
Imunciate la vigilia dal: sig. Dufaute 3 quel dic} 
| scorso ha feritor: la» suscettiviti “parlimentare: | 
Il' sig. Barrot ‘cbnsiglia la sommissione'e quasi 
ila servilità ad una fottana (cèsatca; collocata | 
| troppor alto perchè da ‘sempliéi. oratori Ja)si 
possa contrastare. Questa nuora! diserzione del 
enza ;altià dubbio! alla 
| politica. dell’ Eliseo; Si diceva dii dopo la 
seduta: Quell'in, Barrot faceva sotto Luigi 
Filippo il repubblicano , «senza vaveerorsene:| 
oggi patrocina l’ impero senza’ avvedersene; 
Che 
gno Abatucci non lo lasciar dilun' passo; ri=| 
spondevall'Eliseo di questa congnista y ed'ha' 
stabilito intorno a lui un ‘cordone ‘sanitario; | 
che non gli permette di' conversare ‘che colle! 


sig: Barrot Jo leg 





volete: mai, soggiunge un'altro; il si 


persone lien pensanti, 
Lo scioglimento di tutto questo ,' sciogli<| 


| all'influenza che ilgovi 


mento preveduto (e prossimo, è un amiuistero 
Barroi, Abatucci, Besuchart e compagnia. 

Il signor Barrot sempre debole e. sempre 
ingannato, servirà senza avvedersene di para- 
vento agli intrighi imperialisti, i quali si fa- 
ranno giuoco dietro di-lui, e che coprirà alla 


| tribuna colla sua probiti e col suo ingéguo 
|egli sarà lovzimbello come Jo è ‘stato \divgià 


per la spedizione di Roma, ‘è da strumento 
di libertà è di progresso ch'egli potrebbe di- 
ventare in un gabinetto la cui ispirazione e 
tendenza fossero generose, egli, tradito dalle 
comparse che gli si darebbero per colleghi, 
potrebbe divenire un ‘agente dell’ainbizione 
bonapartista. 

Ora è cosa indubitata che il siguor Barrot 
troverà nel Perlamento degli uomini di 
costienza ‘e di valore per» associarli ‘alla sua 
combinazione sulla base. sulla quale dessa si 
presenta oggi, ed finirà col contentarsi 
deî colleghi che. glisi proporranno. «Gli si 
darlye questo è ili già deciso; qualche allete 


non 


tamento da òffrire all'opposizione, una’ modi 
azione della legge iel:34( maggio în unvsenso 
più liberale, e quest’ onesto signor Baîrat'ia 
pace colla sua ‘coscienza. non, sospetterà un, 
solo istante i progetti d'un’ presidente!“ tanto 
infervorato' per il suffragio universale. 

Parigi ha avuto durante ‘tutta questa  di- 
scussione della revisione l'aspetto più calmo, 
dovrei dire il più incurante. Forse si aveva 
per questo dramma meno interesse) perchè il 
suo scioglimento era :preveduto;:. quello <he 
V'ha di.certo si è che in questa settimana le 
grandi emozioni parlamentari non hanno ol- 
trepassato il vricinto del: palazzo; legislativo. 

Latsera i giornali non-erano molto pù ri 
cercati che'all'orditiatio è, Se bisogna dirsi 
tutto, il pubblico non parlava delle scene tu- 
multuose ‘che hanno distarbato la gravità della 
discussione, che ‘con'im ‘certo’ disdegno. Nulla 
serve meglio i progetti del Presidente cht queste 
sommosse parlamefitari, e se mai l'Assemblea 
dovesse: subive la legge pretoriana (il'ché non 
piaccia a Dio), ciò sarebbe l'indomani di-queste 
tempeste che mettono in dubbio la sicurezza 
ed. il riposo sociale.che Ja Francia: cerca prima 
d'ogni altra cosa e che ella dimanderebbe: per 
fino alla dittatura .se.ne fosse d'uopo. Lo spi- 
rito pubblico è disposto, sffsttamente che il 
discorso del sig. Victor Hugo,colle sue. ing 
e le.sue personalità fa. nolto. bene al. Presi- 
dente, mentre, il discorso del sig. Dufaure ri- 
spettosamente costituzionale accettato con 
tutte le sue conelusioni. 


nix — “Le tulfime ‘notizie dell'AI 
del 15 luglio. Nei giori 
3 e 6, il-memico aveva sofierto considere- 


‘Asi 
portano la dat 
4; 
volì perdite. Il generale. di S.t Arnaud era il 
12.tra.i Beni - Touffout. Le: suc. operazioni 
volgono al fine; Ja cerchia di Diidjellinè com- 
pletamente sottomessa. Gli abitanti della città 
i quali erano non.ò unolto assediati; viuno a 
visitare le. vicine Lribù , ed il mercato della 
piazza va via ‘estendendosi. 

Bnuxscits 19 luglio, — La; Camera dei 
rappresentanti, ha adottato con.53 voti contro 
23 il credito chiesto per l'insegoamento. Quer 
sto, voto favorevole dopo la interessante .di- 
scussione che yi.era stata, e, che ave 
pato tte sedute , è ‘una, approvazione .inlera 


a occu- 


della condoita del gabinetto sulla questione coi 
vescovi . ed. una piena adesione al nodo 
con cui ha egli eseguito le prescricioni del= 
l'articolo 8 della legge. ‘ 

Maprio;: 15 luglio — La régina idi «Spi 
ha, compattito;.la grazia dellavvitava+Miguel 
Paris, capo del sollevamento represso l’amio 
Scorsa: 

Nella Camera dèi deputati d'oggi il signor 
Moyano: ha nosso la sua interpellanza i 
0 laviebbe veserci 
a profitto della casavdelisig: Bentrani de Lys. 
Questo deputato si è studiato, di lanciare: il 
biasimo sul. ministro; delle; Gnanze,; il quale 


ato 


avrebbe scientemente layorito gli interessi com- 
merciali del suo collega. Il signor Bertran de 
Lys ha, risposto valle insinuazioni ed agli at- 
tiechi di cui. era.lo scopo, e varie yolte ha 
ottenuto. dimostrazioni di deferenza non equi- 
voca e di assentimento per la sua probità 
personale la quale non è; stata giammai ri- 
votata in, dubbio, Alla, partenza del corriere 
il presidente del consiglio, ministro delle fi< 
nanze, cominciava a difendersì e rispondeva 
alle accuse del sîg. Moyano, 


Loxpri; 10 luglio. 'L'Alderniay Salomons | 


non è stato ammesso a bedere nélla 
Camera dei èbamibi’ per non aver prestato il 
giuramento: secondole forme dovute: La que- 
stione di legalità deve ‘essere discussa lunedì 
prossimo; 


lita 





S. NU NI gerente. 


GLI ULTIMI 


R-VOLGIMENTE STALTANI! 


MEMORIE STORICHE 
DI 7. A. GUALTERIO, 


Volumi 3; 1:27; 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schicpatti, Gianini e fiore, Guigoni,.e 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


I 





| 





Ù 


A 


IL PROGRESSO, 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 

In Torîaò alla Tipo, 

Doragrossa, n, 8; E 

Dalle: Provincie i dovranno dirigere le 


fia dei ‘fratelli (Cha 


mande ai medesimi, accompaguate dal relé 
tivo ammoutare in un vaglia postale alii 
favore, franco. i 
I priocipali  Librai «dello Stato kono 
‘aricati di. riceverle, 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno Semestre Trili 
30, 5 
34 


Torino . 
Provincie 
Altri Stati Italiani 

ed esteri, franco 

ai confini » 40 





5 
| 


LOSTATO ROMAN 


Dal” 


Anno 1815 all'Anno 
ven 


TEGI CABLO FATIN 
VOLUMB. HI, — LIBRI HI. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 


0 dei Yran 


si0 


i a Civilaveg 

Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e (A 
Editori-Librai in Torino incaritatil 
smercio tanto per l'interno come, pè 
stero, 


allo Sar 


PREZZO L, 6. 
Torio — Cuommi POMBA RC 


DELLA 


Educazione Intellettua 


LIBRI QUATTRO 


indirizzati 


ALLE MADRI ITALIA 


Dn i: 

CATERINA PRANGESCHT FERRDOO 

Ispettrice-dell'Istituto Italiano DR 

di educazione femminile in Genotal 
2 Volumi — En. 09,28. 


PARABOLE gf 
KRUMMACHER 


tradotte 
da PAZZI | 
Un Volumetto;di pag. 108:— Cent. 50 


ll 


Dalla suddetta Ditta si pubblicato! 
La Dispensa 36 
DELLA 


BIBLIOTECA 


DELL'EGONOMISTI 


Ela Dispensa #® 
DELLA 


STORTA UNIVERSALE 


CESARE CANTO 9 
ttima Rdizione) AI 


9 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


; RI. si 
Bollettino, ufficiale del. 25 lug 
FONDI PUBBLICI. 
3 p.0j0 godi aprile A 8bio LI 
1 genny Laglio.» 
i marzo 1 7.bre x 
1849-50 'gein. 1 'haglio» 
18; #7n x) A giugno dix.lmeoe 
1834 Obbligazioni {genn. 1 luglio» 
1849 rile 1 8.br6 » 
1850. 1 febbr: 1 ax 
18445 p.00 Sardegna genn, 1 lugli 


1819 
1834,» ri 
1848» 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banda naz: ‘Ad gen. luglio 1, 
». Banca di Savoia 
int. decorson 
na. L'niglio» 





CAMBI, 
Dar resi scaderizo. 
Augusta 60 giorni) | 
Francoforto;S. M. è 
Genova sconto. . » 
Lione È 


. 


212 


Torino scdnto © 


Tipografia Frgnero e Fanaco, 








SI RICEVE 
Per Torine; all'ufficio del Giorn. 
7 principali librai. — Perile:Provincie con 
| povia librario, — Firenze, Viesseuz, libraio. 
postale: Napoli, Padoa Marghieri, libraio, 
. hillici di corrispondenza Hava,, è Lejolivet, 


L'ASSOCIAZIONE. 


e, @ fianco alla. Madonna 


— Londra, 
1, 289, Broadway, camera n, 43, terzo piano, 


) degl Angels e pressoi 
dei vaglia postali. = Livorno; 

— Roma, Capobianchi, 
— Ginevra, Cherbulies, 
» P. Rolandî, 
TBernerta Street. — Nuova Yorck, ‘alla Redazione del giornale Evo d Ialio: 


all'em> 
impiegato 

ari, 
braio, 90. 


IL RISORGIMENTO 














— Un mese L. 


Tono, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22, 
L.6,— Paomiscie. — Un anno L. 


L. 97, — Trimestre 14 50, — 
Numero cent. 40, — Dirige 
Risonciwento. — Le mserzioni si pagano cent. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

— Tre mesi, 12, — Un meso 
44,— Sel mesi L. 24, — Tre mesi L,43, 
6.50. — Iratia ed Esrero. — Un anno L, 50, — Semesire 

Un mese L, 7, franco ai confni.-— Un sol 
i franco di posta alla Direzione del Giornale li 
20 per riga anticipati 


1 manoscritti e Je lettere pon saranno restituiti. 








i Anno IV. 


Torino, Giovedì 24 Luglio 4854. 





RIVISTA, i 


ie d'importanza e d’interesse le notizie d'Ita- 
Osservatore Romano compendia in un arti: | 
le regole di. condotta, che a suo dire, deve , 
i licare ogni uomo per conservarsi virtuoso e fe- | 
Mitg: Psso torna alla beata formula : Pauca de Deo, | 
do rege nibil. E in questa insegna conlenersi lo} 
|Mipicifico infsllibite per la salute dei popoli..... dello | 
È ato romano. 
fin Lombardia si fanno molte congetture sopra le 
Mvordinarie precauzioni che il governo prende, 
forzando il cordone militare e doganale sul con- 
Iné verso il Piemonte ; e si conferma la voce del- 
Mludace attentato commesso, non è gran tempo, 
Sulla persona di un'tal Isso nelle vicinanze fi Man: 
Ova, senza che sia stato possibile discoprirne gli 
Mutori, —; Ì 
1 d'battimenti sulla Fevisione finirono nell'Assem. 
pa Fruncese più prontamente che non.si credesse. 
isultamento dello squittinio non sorprese al- 
GUN e giustilicò Je hostre previsioni. Tuttavolta 
@reorrendo l'elenco dei nomi di coloro che vot 
îno colla minoranza, s'incontrano singolari riav- 
Iltinomenti,, E supratrutto recò meraviglia il voto 
Thiers, che dopo aver dichiarato in più circo» 
lanze di voler votare per la revisione, invece 
btò contro. 
Di L'esito di questa discussione era già previsto 
cos generalmente, clie l'annunzio del voto dell'Az- 
[emblea non pare aver fatta alcuna impressione 
Sulla popolazione, Ja quale del resto sembra per 
bfa pienamente calma e tranquilla. 
(° D’erò una certa agitazione, sebl:ene circoscritta 
(fra limiti angusti esiste in seno al partito demo- 
/ gralico; ed alcuni dei discorsi stati. pronunciati 
mella discussione per la revisione non erano certo 
Vfuiti er calmarla. E si tento, ma con poco sue» 
Udesso, di farvi partecipare le masse; A_tal uopo 
Vi discorsi di m. Michel (le Bourges), di m. Dufsure, 
(Adi Vietor Hugo, son fatti ristampare per mezzo di 
| puliblica soscrizione, onde’ poscia diffonderli fra gli 
(perni ed i contadini. Davari e carta sprecata! E 
IUGIA qualche foglio nota alcuni tratti che certo non 
[MieMresceronno autorità a questo nuovo genere ii 
ganila, e l'Union in risposta ‘alla asserzione 
he cioè non chiese nè accettò mai 
Apensioni da priucipi , stampa wata supplica che il 


canza di abbonati; alenni soldati del 56 reggi- | 


Mento vennero puniti per aver letto la Voix du 
Proserit: insomma, si veglia e si agisce con fer- 
mezza e con sollecitudine per la tutela dell'ordine 
e.della sicurezza pubblica 


La popolazione parigina, fedele alle sue tradizio: H 
ni, pensa da senno a divertirsi. Si stanno fscendo 


grandi preparativi per la festa che il municipio in» 
tende offrire al comitato dell'esposizione inglese ; 
e si erede probabile che anche il principe Alberto 
accetti l'invito. — Ed altri preparativi, più lunghi, 
e più difficili fanuosi pure per le strepitose feste 
che mediante una soscrizione privata di un milione 
e mezzo si vogliono celebrare per tutta una set- 
timana nel prossimo agosto: 

Il voto infelice della Camera dei lordi ha già dato 
luogo nel Parlimiento inglese ad-una scena spia: 
cevole; per il tentativo. fatto dall'Aldermanno ‘Sa- 
lomyns, nuove eletto di Greenvick, di continnar a 
sedere nella Cimera dei comuni. La maggioranza 
lo costrinse però a lasciare il suo posto, riman- 
dando ad altro g:orno la definizione delli quistione 
di diritto, che non può per altro non essere con- 
traria al signor Salomons, Ed è veramente il caso 
di dire con quell'antico: dura lex, sed le. 

l torbidi di Greenock non sono intieramente 
cessati. Elibe luogo un altro scontro, per modo che 
sî pensò di mandarvi un distaccamento militare a 
tenervi in freno i faziosi 

In questi dì fu offerto a Vindsor un bsnchetto a 
quasi due mila contadini ed industriali, presie- 
dendo il sindaco di Vindsor, il duca di Devonshire; 
la buona armonia non fu turbata per un istante. 

L'esposizione è sempre in fiure; il desiderio di 
conservare per l'avvenire il palazzo di cristallo sì 
svolge rapidamente in tulti i ceti; è già si mandò 
alle due Camere un numero considerevole di peti» 
zioni a quello scopo. 

Le notizie prussiane. confermano la mentita da 
noi data già all'Assemblée Nationale, quando af- 
fermò che le corti del Nord aveano fatto alleanza 
fra di loro, e com aleuni Stati italiani. Tale alleanza 
non ha mai esistito; e non è probalule per qual: 
che tempo ancora che sì creda opportuno e con- 
veniente lo stipularla, i 

Ua foglio, prussiano anch'esso, e molto autore» 
vole perchè si sa che è rompilato sotto la imme- 





Neo-montagnardo mandava nel 1826 al visconte di 
atothefoucauld, aiutonte di campo del re Carlo X, 
Miinehè vedesse di ottenergli un aumento sull’as- 
Wigno di. 1000) lire che godeva già da più anni. 
Ti Recriminazioni, egualmente vergognose per chi 
Îè è l'oggetto.e per chi le promuove, ma ile quali 
Mino poi il giusto castigo della mancanza di con- 
zione e di fede nei principii che dovrebbero 
store norma invariabile della vita politica di ogni 
onesto cittadino 
I Ul governo spiega una continua energia per com. 
Mbatlere i tentativi rivoluzionari della fazione socia» 
Îlista che va agitandosi nolle provincie. Pareechi 
[Riornali sono inquisiti; altri cessarono per. man- 
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TUIL CASEIFICIO 
OSSIA L'ARTE DI FABBRICARE IL FORMAGGIO. 
{Memoria dedicata dal prof. Francesco Gera, 
, alla sacra maestà 
Tdi Carlo Alberto, Re di Sardegna, 
Wlizione terza, intieramente rifusa ed ‘ampliata. 
Ì Venezia 1951. 

Westa edisione sarà pubblicata în 16 fogli 
{di stampa e corredata di quattro tavole 
[incise in rame, e distribuita in cinque fa- 
Mi iicicoli 41 prezzo di austr. lire A 50 per cia- 
| Weleduno. Pei non associati il prezzo viene 

intato di un terzo). 


Milinuazione e fine. — V. il num. di ie 

"i Nor. IL 
Piantato per teorica l'assioma: doversi stu- 
te il latte nei differenti suoi stadii, e prin- 
ipalmente quando esce dalle poppe, valendosi 
[{ all'uopo dei: reattivi e degli stramenti or dianzi 
suggeriti, e ciò per iscartare il latte inoppor- 
tuno, e così ottener sempre ottimo formaggio; 
passerò ad accennare quali differenze siano di 
(Merun momento, quali svaniscano o sì elidano 
10 distruggano, £ucilinente col inezzo del calore, 
Vel sale e del tempo, per convincere e sua- 
tere: che fino a quando avremo una semplice 
Dioporzione di principii costituenti, in. tali 
ì soltanto avremo nella ‘miscela una ope- 
rione innocua, ed anche se vuolsi di com- 
he, ma che in ogni caso non possiamo 
avere lele un danno e spesso assai grande. 
Masegnerò come talvolta, ma però raramente, 


È 


L 


| 


Itioviilo unire un Jatte r22turo con uno munto | 


0; vantaggi cotesti che non si. otter- 
Qgiammai, se i principii non sieno, come 
î additando, e non certo come li vo- 
Milkuni, che in mezzo a buone pratiche 
Moitenebre ed errori nell'arte, invece di 
luce e di 
Mposamente. 
Da questi inconcussi principi fondamentali 
direttivi emergerà manifesto e facilissimo il 
Dcesso della caseificazione, il quale da quindi 
[foanzi non dovrà più considerarsi siccome 
[Phera puramente manuale o di sorte, ma ben 
Ome un'arte ayente sue norme e sue leggi. 


quel vero da essi annunziati 


diata vigilanza del re, la Welirseitung, stampa al: 
cune considerazioni, nelle quali combatte come im- 
politico e pericolosa il progetto di concentrare 120 
mila uomini presso Francfort, avvertendo che la 
Yrancia potrebbe vedervi una provocazione. 

I fogli viennesi recano altre condanne del tribu- 
nale militare; 40 individui sono mandati in carce- 
re; contro 8 è sentenziata la pena del bastone ; 
fra questi otto si contano una. femmina e tre ra- 
gazzi. 

A Madrid seguivano nell'adunanza del 15 le in- 
terpellinze «Jel deputato Moyano «l ministro Ber- 
tran-de-Lys; ma il favoro col quale’ Ja Camera ac- 
colse le di lui giustificazioni lascia prevedere sin 
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Imperocchè le proporzioni del fiore e del ca- 
seo, i cambiamenti delle condizioni, delle fi- 
siche influenze, la natura e la proporzione 
degli agenti chimici che concorrono alla fab- 
bricazione del formaggio, formar deggiono un 
complesso di azioni fra loro bilanciate in 
modo, che ove l’una ecceda, l’altra abbia a 
moderarne gli, efletti, e tutte concorrano mi- 
surate e precise allo scopo prefisso. 

La teoria additerà ancora, come valgano 
opportunamente ad apparecchiare il latte; la 
distribuzione; il riposo, e talvolta lo. sfiora- 
mento o l'aggiunta di quella parte di fiore 
che fosse soverchia o manchevole a seconda 
della qualità di formaggio che vuolsi ottenere; 
avuto specialmente di mira ch’esso riesca sa- 
pido, morbido e resistente al tempo, Inse- 
gnerà quando giovi attendere Ja maturanza 
del latte ; precisare il grado e la durata del 
calore ; la qualità, la forza e il modo di usare 
del presame o del caglio per rapprendere le 
parti solide del latte; il coloramento e la sa- 
latura del formaggio; argomenti. tutti che 
posti in opera siccome li insegno, recheranno 
alla pratica comune notevole mi 

Ragionerà la teorica a lungo del presame. 
Sia il caso, o sia la mercè del ragionamento, si 
trovò che le membrane mucose de? vitelli 
poppanti esercitano ‘un'azione  coagulante sul 
latte. È certo però che da quell'epoca sol- 
|tanto l'aomo seppe trarre da codesto liquido 
| l'utile maggiore, e cavare da esso quelle pre- 
ziose qualità di. formaggio sapidissime, grate 
| e durature. Scrittori benemeriti d'ogni nazione, 
credettero identica l’anzidetta azione, sia nel 
presame come in altre sostanze vegetabili e 
minerali; e poichè vedevano esser quello un 
reattivo infedele, raceomandavano abbando- 
narlo, ed ‘altri miezzi suggerivano. I casari 
| però motteggiarono quei consigli, ed allorchè 
|io pure mi affatticava in proposito osservando 
‘sul luogo il bisogno, un casaro in suo dialetto 
diceami ; seriza conzio (presame) non si fa for- 
‘maggio, conobbi la necessità di rischiarare 
| questa parte importantissima dell’arte, e. feci 
| manifesto l’azione diversa che esercitano sul 
ilalte gli acidi e le altre sostanze, e le mie 
‘osservazioni, che altro non erano che l’eco 
| della cascina, trovarono finalmente luogo con 
{ degno nella scienza, e furono ampiamente il- 
lustrate. 


lioramento. 





| d'ora l'esito della discussione. L'scquedatto per as- 
| sicurare a Madiîd una Qiiantità sufticiente di buona 


acqua sarà quanto prima una realtà, poiché si sono | 


| già raccolti, da varie sattoserizioni, heo trentacin» 
que milioni ii reali. ! 


al 


i 
GIORNALI IPALIANI. 
Si legge nella Sentinella dell'Esercito: 
Rifessioni genoralè ‘sugli eserciti, e qualcuna 
speciale circa il nasbro, (Continuazione al num, 
{100}! — E se per modesti sacrifizi e moderate 
abnegazioni dei singolixCittadini può risultare lore 
dline .e la prosperità nel civile consorzio. assai più 
intensi e gravi se ne domandano al soldato perchè 
la mifiéfa tocchi veramente al suo scopo di funda» 
zioné ; cosiechè a formulare in certo modo il crite. 
rid'the istabilir deve” diintendimento e di peso tra 
la legge civile e. la iilitfre,diremo%che” questa du- 
#Tà sorpassare quella im severità ed energia ili det 
tato tanto quanto maggiore è lo sforzo fisica e mo- 
rale che attuare debbe il solifato a ben adempiere 
al dover suo, di quello che s'impone al semplice 
cittadino! percliè- soddisfi appieno;all'esigenza della 
legge comune; 





Ma distinte dalle leggà civili, le leggi militari 
stanno queste nei vari Stati in modi e termini ben 
iliversi, Ella ragione, mentre differenziando essen- 
zialmente fra Toro le nazioni d'indole, di costumi e 
di circostanze, male s'adatterebbero ad una quelle 
espressamente create per gn'altra: 

Tocca al legislatore il Bn osservare con occhio 
filosofico e scrutatore le sie genti pria di emanare 
i suoi dettati, i quali quandb non sî desumono colla 
scorta della vera conoscenda del cuore umano, raro 
è che riescano a felici risujtamenti. 

Generalmente poi in maferia di penalità osserve- 
remo col maresciallo di Sdssonia (d'accordo in que- 
sto colle idee dî un celebtb eriminalista, Giovanni 
Carmignani), che l'imimegiatezza e l'inevitabilità 
della pena meglio che ud'esageratà esasperazione 
di essa giovano ad allontàhare e reprimere i reati 
in qualunque siasi legislagione. 

Del resto nelle norme efl idee’espresse dal chiaro 
Utlo, tom. 1, cap..11, $ Vil vi è assai del buono e 
dell'attuabile, in ispecie dbve trattisi d'armate ita- 
liane, aggiungendovi il sistema delle prigioni a cel- 
lette, cosa alla quale pafe che ora si pensi per la 
nostra armata, e dal che,|a nostro credere, sarà 
per derivare in fatto di disciplina notevole Vantage 
gio nei corpi, | 

La gerarchia. dei. graili dei moderni eserciti 
(quantanque con forti. diferenze provenienti dal- 

dole- diversa. che. ebbe' l'antica età.dall'odierna) 
meglio si raffronta in.cérlo mado con quella vetu= 
sta dei Greci e dei Romani, che con quella dell'età 
di mezzo, epoca in hi non erano ben distinti che 
il grado di capitano e quello di generale, nelle ar- 
mate delle repubbliche italiane, e quanto poi alle 
lance o lance spezzateliton erano, come altrove ab- 
biam detto, che una specie d'amplificazione e cor- 
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E poichè il casarofpiuttosto rivolgevasi alla 
scienza per avere umkpresame scevro da qui- 
squiglia e da parti ifbt, di forza invariabile 
e costante e di facilè applicazione, la scienza 
abbandonando i tanti preparati corrispose ale 
ricerche solennemente, Nella teorica adunque 
avrà luogo quanto €&a abbia operato per c ò, 
e dirà come seppe.egvare la parte attiva dalle 
mucose, ed oflrire esi un liguido omogeneo, 
inalterabile; come s@ppe conoscere quando e 
con quali ottimi risultamenti usar sì possono 
gli acidi idrocioricàle: solforico e il cremore 
di tartaro, sia assodiati al presame, sia di per 
sè soli,.e sia prima adopo di lu 

Impertanto se credo utilissimo tener discorso 
dei modi diversi com cui si apparecchia il 
presame , ben maggiopmente farollo pel &- 
quido coagulatore, detto altresì caglio o pre- 
same liquido , soluzione © infusione di chi- 
mosina o di pepsindì, il quale è oggimai 
chiamato ad essere ilfsolo coagulatore , per- 
chè di facile applicazione, perchè più efficace 
e più sicuro nell'effeîto, e perchè iu fine ci 
rende certi che verupa “sostanza eterogenea 
passa ad inquinare il caseo, e gl’induce un 
fomite distruttore. Titoli gravissimi e tali che 
che ci procurano maggiore riuscita nell'opera 
nostra. È 

Passerò, poscia a ragionare sull’applicazione 
del calore al latte ed alla quagliata ;, poichè 
questa operazione esige scrupolosa esattezza , 
osservare dovendosi e tener ci’occhio a parti- 
colarì circostanze e fenomeni. per regolare il 
da farsi dietro i! loro: diverso apparire. Sarà 
quindi raccomandato che lo scaldamento del 
latte, la cottura e lo spurgo della quagliata 
nè sia minore, nè ecceda al bisogno , alline 
di evitare i molti danni che nell’uno e nel- 
l’altro supposto accadono acsai di frequente. 
Certe bollicine dette bosa servirono di guida 
agli antichi caciolai; ed oggidì pure adoprano 
la iano per conoscere il grado di calore; 
ma spero vicino il momento în cui conosce- 
jranno: essere ad essi indispensabili il termo- 
metro © il psicrometro, e l’opera mia ne rac- 
| comanderà, meglio incalcherà il loro uso. — 
| La teorica, ancora guiderà il caciolaio per 
tutti gli stadii dell’arte ; dirà come rotta la 
quagliata esser bisogno di spurgarla dello 
siero, della mascherpa e d’altro che fosse in- 
quinata; esser bisogno di farle perdere la so- 











{ redo della individuate importanza di quella cioè del 
| cavaliero o gendarme. maitre chevalier. 


| Ma se l’odierna gerarchia, quasi uniforme dovun- 
que in Europa, giova alla disciplina ed apre via al- 
l'avanzamento e quindi all’emulazione ed allo zelo, 
un soverchio sminuzzamento di essa confonderebbe 
in certo mado le attribuzioni dei gradi, scemandone 
specialmente per quelli immediatamente superiori 
l'importanza ed il prestigio; e circa a-questo ri- 
guardo stimiamo essere stata: l'abolizione nell'eser- 
cito nostro del grado di sotto-caporale. 

A promuovere lo spirito di subordinazione, e 
quindi d'ordine e di disciplina nei corpi, giova ri 
petere questa massima espressa dal duca di Ragusi 
cioè: che ogni graduato debhe' persuadersi clv'egli 
comanda appunto perchè ubbidisce, da ciò risul- 
tando principalmente quella pronta el energica 
riunione di volontà, che di per sè forma la Forza 
delle armate. 

A questo noi aggiungiamo che al pari dell'ubbi- 
dienza è d'obbligo il comando, ed il dispensarsene 
© l'allentarlo soltanto, mal si considera talvolta 
come alto dli generosità e clemenza personale, che 
invece è un ledere l'interesse della milizia, largendo 
gratuitamente un diritto cui non è lecito il rinun- 
ziare perehò dato sl grado, cioè all'armata, e non 
già alla persona, la quale non può quindi diversa: 
mente disporne 0 menomarlo in molo alcuno. E 








quanto diciamo del eomamdo, intendasi pure dei 
riguardi ed onori dovuti ad ogni grado. 

L'organizzazione della fanteria per battaglioni è 
progetto che canta dei fautori, e che presenterebbe 
di molti vantaggi, e questo fra gli altri di riunire 
insieme la unità di forza tattica del campo di bat- 
taglia col centro amministrativo. Pure altre e sva- 
riate ragioni stando in contratio senso, non si è ad- 
divenuto a questa essenziale innovazione , la quale 
forse non sarebbe senza esempio o seguaci fra gli 
Stati d'Europa. 

Resta dunque unità tattica il battaglione in came 
pagna e centro amministrativo il reggimento, Di. 
scende per corollario che in tempo di pace , cioè 
nel maggiore spazio di tempo, i gradi di autorità 
più esplicita e meglio promunziata sono quelli di 
colonnello e di capitano, gli altri tutti potendo in 
certo modo considerarsi siccome coadiutori di 
quello o di questo. Or ciò apprezzato noi pensiamo 
che la latitudine e libertà d'azione (soprattutto 
riguardo alla istituzione e disciplina delle truppe) 
largita aì due gradi suddetti non può che riuscire 
di grande utile all'esercito. Che se la centralizza« 
zione di direzione nell'uutorità suprema di questa 
relativamente ai diversi corpi, e quella negh uffizii 
dei medesimi rispetto alle compagnie conduce al 
buon effetto della simultaneità ed unifurmità di di- 
sposizioni, va nondimeno qualche cusa che é per 
sua natura ancor più importante di ciò all'interesse 
del servizio militare , .vogliam dire l'amor della 
carriera, lo zelu e l'emulazione e quindi la vivaci 
e buona volontà ed animata nello agire, lo che tutto 
va per ordinario congiunto culla libertà d'azione, 
e ——_—_——- 
verchia elasticità, di farla stipare e farla ade- 
rire tenacemente ; e dirà come questo si ot- 
tenga iu qualche caso co’ pressori (speciale 
mente pneumatici) e colla madia , atta ‘a 
mantrugiare la pasta. Nella fabbricazione dei 
formaggi, sia che sì desideri appagare Jo 
sguardo con colori diversi; sia che condirli si 
voglia , 0 modificarne l'odore e il' sapore , 
certo è che parecchie sostanze vi si immi- 
schi:no. Di tutte io parlo in questa terza 
parte, ma specialmente dello zafferano, in 
sostanza od in tintura, dell’annetta, ed altresì 
della pratica usata a Gorgonzola ,, perchè gli 
stracchini si vestano nel loro interno di quelle 
crittogame grigio-cilestri, che volgarinente ap 
pellansi erborine. 

Ed è pur quivi ‘luogo di tenere ragiona- 
mento della stagionatura del formaggio, dei 
modi diversi di saleggiarlo, di conservarlo e 
difenderlo dalle malattie e dagli animali no- 
civi, poichè tutte coteste pratiche non deb- 
bonsì prendere a gabbo ; come da taluno si 
tiene. Esse esigono molle e difficili cognizioni, 
© bene potrà chiamarsi fortunato quell’uno che 
fin da principio si avvede del inale che si 
manifesta, e, sa calcolarne la forza e gli effetti, 
per cui trova modo di arrestarlo, ‘o sa altri- 
menti cogliere pronto: il destro di farne la 
vendita. 

L’ ultima parte è consacrata intieramente 
alla pratica manuale: questa è.il risultato di 
quanto si espose; la meta o meglio la guida 
al caciolaio. 

Ml caciolaio badi bene, che se Ja ‘natura di- 
versa di latte lo invita a preferire la fabbri- 
cazione di una anzichè di un’ altra specie di 
formaggio; la richiesta, il pronto smercio del- 
l'una piuttosto che dell'altra possono pure e 
devono indurlo a mutar divisamento. Ed af 
fine che egli abbia una guida sicura sulle qua- 
lità richieste, o maggiormente pregiate duò 
un prospetto della quantità di latte voluta nelle 
varie circostanze : potendo dietro a questo dato 
teutar degli assaggi, dappoichè troverà sempre 
compenso della perdita di poco latte e delle 
spese negli assaggi incontrati. 

E dappoichè lo, scopo dell’arte deve essere 
di cavare dal latte il maggiore e più sollecito 
profitto colle minori spese possibili, così dove 








è in grande estimazione lo stracchino, questo 
sì deve fare, comunque non abbiasi un latte | 


Li quale.a sua volta tragge poi giustamente con sè 
la piena responsabilità dei proprii atti. 
, (Continua). 
Leggesi nell'Eco della Borsa: 


Situazione risanziania.— Il Lloyd ci dipinge con 
lusinghieri colori la situazione finanziaria, 

Mesi sono allorché nell'impero signoreg{ 
sistema, che abborriva ogni. pruvvedimé 
gico per ricomporre le cose di finanza, la Borsa 
giudicò col suo consueto buon senso che la valuta 
avrebbe peggiorato. La speculazione si gettò con 
tutto il suo peso sul rincarimento dei-metalli no- 
bili e dei cambii esteri. I portafogli delle grandi 
case bancarie si riempirono di cambiali estere. La 
Londra comperata a fior. 42, 20, venne venduta a 
12,40, ricomperata a questo prezzo, rivenduta a 
fiorini 15. Con tale giuoco si ottennero guadagni 
enormi, e, come-suol dirsi, mangiando aumentò © 
l'appetito. È 

1 matedores. della Bota ÎVevano ancort-iiepor- 
tafoglio cambiario rigurgitante, allorchè circolò fa” 
notizia che l'imperatore avesse incaricatu-il barone 
Kobech, presidente del consiglio dell” impero + di 
propargli un mezzo per sollevare con vigore le fi- 
nanze dello Stato, e bastò questa notizia perchè 
vacillasse immediatamente l' edifizio artifiziale “e 
retto sulla speculazione delle valute estere. Detto e 
fatto, i signori interessati si coalizzarono ad un 
piano che potesse ritardare per un dato tempo il 
ribasso dell'argento e dei cambi esteri. 

Sotto mano fecero smaltire prudentemente quanto 
avevano accumulato, per impiantare immediata» 
mente un'altra speculazione che permettesse loro 
di*trar partito inche dall'alluenza della valuta: 

Consisteva questa ne! far delle tratte sull'estero 
per venderle immediatamente alla Borsa, colla spe» 
ranza di rimpiazzarle con profitto sci mesi dupo. 

Da una parte la spinta derivante dalla affuenza 
delle cambiali estere ‘che si vendevano assidua» 
mente colla minor perdita possibile : dall'altra la 
nuova operazione inlavolata in senso opposto ,e 
favorevole allo Stato, hanno ribassato i corsi così 
profondamente, che l'argento si è già venduto al- 
l'aggio di 150,0. 

Così, il guadagno dello Stato è immenso, perchè 
acquistasi finalmente la certezza , che incalzata 
dagli effetti del rapido. e favorevole movimento 
della Borsa, l’amministrazione delle finanze avrà il 
coraggio di appigliarsi a miste ancora più ener= 
giche di quelle che sulle prime ha determinato. 

Ailesso che ottenne di dare credito ally Stato, è 
chiaro che il governo si darà tutto il pensiero di 
non lasciarsi così fucilmente sfuggire l'attuale mi- 
glioramento dei corsi, e le circostanze eventaali 
gli prestano felicemente Ja mano, 

Sui grandi mercati del danaro avvi tanta esuhe- 
heranza «di mezzi, che anche le carte pubbliche 
dlei piccoli Stati, sono aumentate. straordinari 
mente. Il danaro esiste con tale soprabbondanza, 
che si offrirà all'A4stria per quel partito che essa 
crede, appena che essa dia sicurezza che le sue 


e —————-- 


ricchissimo di panna. — Dove non si ricer- 
casse il formaggio grasso ad uso gruyères; o 
dove il burro. recasse {maggiore guadagno, 
quivi si sfiori il latte, e si fabbrichi un for- 
maggio magro, ma budno; e tale riuscirà cer- 
tamente, purchè si scelga la via che andrò 
ndo. 


dava Un 


trac fi 

In una parola, il caciolaio deve veder bene 
quanto e qual latte può avere; quale specie 
di formaggio meglio riesca; quale gli rimetta 
più sollecitamente il capitale sborsato; quale 
gli torni più utile; e giammai ostinare non 
devesi nel volere per forza. ottenere quella 
specie che gli è meno giovevole, e superare 
quegli ostacoli che sono invincibili, perché 
contro gli stabiliti principii dell’arte. E appunto 
perchè meglio ei raggiunga la meta che io gli 
vengo accennando, gli farò in fine conoscere 
le pratiche usate nel fabbricare i più celebrati 
formaggi. : ' 

Per tal modo parmi dover discorrere e trat- 
tare l'importante argomento, è diffonder ovuni- 
que que? muovi trovati utilissimi, clie la Scienza 
e la pratica vicendevolmente appresero ed in- 
segnarono, 

Frutto del mio lungo studio sarà, ne son 
certo, che leggendo i caciolai quanto verrò 
nella mia opera esponendo, abbandoneranno 
le false loro vedute, e le male augurate abi- 
tudini; e quindi riconosceranno, che tale in- 
dustria , la mercè della scienza, è finalinente 
ad aute ridotta, per cui l’esito delle operazioni 
saranno mai-sempre coronate di. felice sue- 
cesso, 

Laonde, se fino dai tempi di Marziale lo- 
davasi il cacio di Zuri, ‘come ottimo pasto 
de’ servi; quello Zestirio, prelibato nei pasti 
maitutini; il Zelabrese per la eccellenza della 
sua fabbricazione; maggiori lodi otterià il for- 
maggio fabbricato secondo le notmerche io 
vengo additando: potendosi dire di esso, con 
più ragione, quanto al cacio Trebulano fa dire 
il prefato Marziale; cioè 

Trebula nos genuit: commendat gratia duplex, 

Sive levi Ramma, sive domumur aqua. 


Francesco Gera, 


ei 





faccende finanziarie saranno guidate meglio che 
nom sia stato per lo passato. Aggiungi, che i prezzi 
di tutte le materie prime, come-cotoni, caffé, zuc- 
caro, non sono mai discesi tanto al basso come 
presentemente, eppure questi sono gli articoli da 
cui è promossa la massima esportazione del danaro. 

Lal medesima lusinghiera disposizione non ha 
mancato neppure alle principali azioni industriali. 
Le azioni delle strade ferrate crebbero in due ma- 
nigre: la prima col prezzo nominale, la seconda col. 
l'aumento della valuta del paese. 

11 Lloyd, che finora ha chiesto al ministro delle 
finanze fatti più che parole, apre ora le braccia a 
Jusingliiere immagini, e sia pur vero che stringa 
qualche cosa. Ma si ricordi che in. materia di fi 
nanze, giudicare un paese sui ginochi di borsa, è 
concedere molto all'azzardo, Il corso dell'argento, 
che sono otto giorni, lu al 15 per 0j0, non era a 
20 per 80 il 47 luglio; oggi non potrebbe essere a 
24 alla sola voce d'un prestito? 

Se una grande operazione finanziaria è indispen- 
sabile per ritirare la piccola carta, facciasi pure. 
Ma senza conoscerne la natura, crederemmo teme- 
tario di decidere a priori sulle future condizioni 
del credito dello Stato. 

(SOI 
GIORNALI STRANIERI. 

Giudizio dei giornali francesi sulla vota 

zione della revisione. Ù 


— L'Union sì rassegna alla decisione dell'Assem- 
blea ; essa ricorda le. parole del sig. Berryer colle 
quali raceomandava di tenersi streltamente alla 
legalità ; questo giornale loda il discorso del sig. 
Odilom Barrot 

— La Presse ed il Sîdele affermano*che il mini- 
stero: è incompleta idissoluzione ; il sig. Barrot 
sarebbe: incaricato di comporre un nuove gabinetto 
di cui il programma sarebbe il richiamo lella legge 
del 51.maggio. La Presse annunzia, che il signor 
Ivan, segretario dell'Assemblea, darà oggi la sua 
demissione per la ragione che la prova su cui sì 
sonò appoggiati ondè chiudere la discussione; gli 
è parsa dubbiosa; 1 medesimi giornali annunziano 
che un rappoîto di' polizia aveva avvertito i que- 
stori, che una banda di giovani percorreva la via 
San Martino! gridando: Abbasso la: costituzione! 
Viva il presidente. 

_ 11 National chiama il discorso’ del sig. Bar- 
rot ‘un discorso d plat-ventre. La Presse dice che 
esso lin parlato 3 ore 5,4 perchè gli era stato detto 
di parlare mezz'ora di più del sig. Michel de Bour- 
ges: ha svolte tutte le idee in quella maniera che 
le onde fanno delle pietruzze, e ciò che si è tenuto 
di questo fliscorso, sono queste due parole: il mio 
paese ed io che accarezzava com un frenetico 
amore, 

— Il Constitutionnel esclama per ben Lre voltes 
la revisione è fatta! quindi termina il suo articolo 
com quest'aggiornamento: a fre mesi adunque! 
Prova che Ja maggioranza revisionista è stata mag- 
giore di' ogni aspettativa; e che se la revisione 
‘nom ha avuto i tre quarti dei voti essa hi scnto i 
due terzi. Il giornale del sig. Emilio ile Girordin 
mena all'incontro grande scalpore per non avere la 
proposta di revisione ottenuto nemmeno Î due terzi 
dei voti richiesti per la revisione della costituzione 
americana, 

H Constitutionnel afferma che la minoranza ha 
oreata al presidente Ja più grande posizione , per- 
chè gli ha messa la Francia ai suoi piedi, 

— La Patrie è assai più modesta : essa si limita 
a constatare il voto in un articolo cortissimo, e ad 
insinuare le sue speranze riguardo al rinnovamento 
dei tentativi revisionisti e d'una seconda delibe- 
razione. di 

— L'Evénement annonzia una seconda edizione 
del discorso del sig. Vittorio Ugo, riveduto, cor- 
retto, ed accresciuto di tutte le interruzioni della 
destra, Il numero di questa sera sarà pienamente a 
ciò consacrato, e se ne faranno 100 mila esem- 
plari. Inolire l'Evénement apre una soserizione 
per la propagazione di quest'opera. Lo stesso gior- 
nale risponde all'Union con dub articoli det Con- 
stitutionnele del giornale dei! Débats del 1829, i 
quali confermano che V. Ugo fuinamovibile nel suo 
“proposito allorquando gli venne proibita la rappre- 
sentazione della pessa Marion de Lorme; ma si 
guarda dal ragionare della Jettera pubblicata nel 
l'Union e sottoscritta Vittorio Ugo. 

— Il Messager de l'Assemblée paragona le idee 
del sig. Barrot ad un bustone galleggiante in questo 
aceano di parole; è da lungi quelle idee sono qual. 
che cosa, ma ridotte si loro minimi termini e 
guardate da vicine, esse. sì risolvono in un bel 
pulla, 

dl Pays si duole aizaramente che ja discus- 
sione sia stata chinsa così presto, e gella questo 
grido di dolore alla Francia: il sig. Lamartine 
avrebbe parlato! Annunzia che nella settimana 
presente verrà deposta una proposizione di proroga 
dell'Assemblea. 


Si legge nell'[ndependance Belge : 

La Camera diede ieri una prova di buon senso e 
di patriottismo di eui non possiamo elie congrata- 
Jarcene. Bopo le ingiuriose parole dirette alla mag- 
gioranza da alcuni oratori: nelle precedenti sedute, 
dopo i discorsi. aggressivi pronunziati in quella di 
giovedì dai signori Malou © Osy, egli era evidente 
che la diseussione impegnata a proposito dei nego 
ziati che ebbero luogo tra il ministro dell'interno 


edi signori vescovi per l'esecuzione dell'articolo 8 | 


della legge sull'insegnamento medio, doveva pren 
dere un'carattere pronunziato d'irritazione. Questo 
dibattimento poteva dunque, continuandosi per 
una parte, impedire che i negoziati, non ancora dé- 
finitivamente rotti, riuscissero au un risultato sod- 
disfacente, come parecchi oratori. ne hunno anche 
espressa speranza ; per l'altra far nascere una certa 
agitazione nel paese. 

Penetrati da questa idea e sorpassando il legit- 
timo desiderio che aver dovevano di rispondere 
agli attacchi dei quali fu oggetto la maggioranza, 
gli oratori liberali dichiararono di rinunziare alla 
parola se quelli degli avversari ancora inscritti per 
parlare contro la condotta tenuta dal governo. 


{ consentissero di fare altrettante. Il signor conte | 
Lebrun fece pel primo questa dichiarazione. Dopo 
lui, il signor Lébeau stesso, quantunque relatore, 
diede lo stesso esempio. lo sono più sicuro della 
mia penna che della mia parola, disse l'onorevole 
deputato d'Huy; innanzi agli attacchi che echeg: 
gisrono in questo recinto, io potrei andare più 
oltre nel nio discorso che nel mia rapporto ; sono 
disposto ad aslenermene, 

bili oratori della destra ancora inscritti si 2580- 
ciarono,.dobbiamo render luro questa giu: i 
sentimenti espressì dai membri liberali. Essi pure 
rinunziarona alla parola, e la discussione generale 
fu chiusa sul .espitolo relativo all'insegnamento. 

Ma questa chiusura non impediva che îl voto di 
approvazione o. di disapprovazione alla condutta 
del ministero nei negoziati non dovesse aver Inogo. 
Si acconsentiva a troncare i diballimenti irritanti, 
ma voleavi una soluzione,alla discussione che aveva 
già ocenpate tre sedute ; bisognava che il governo 
sapesse se la Camera daya o no la sua adesione alla 
maniera con cui esso eseguiva le prescrizioni del- 
l'art. 8 della legge. 


I signori Dumnortier, de Merode, ed alcuni altri 
membri della destra, non la intesero così, e dopo 
la chiusura della discussione pretesero, o che non 
doveavi essere voto politico, oche la discussione 
duveva continuare. 

Questa pretesa era inammissibile. La Camera ri. 
‘cusò di farvi ragione. Egli venne inteso:che il voto 
politico porterelhe sipra un.credito insignificante, 
di modo che ia nessun caso lo squittinio non po- 
tesse modificare l'economia del bilancio. Questo 
credito è sato adottato per 53 voti contro 25. La 
Camera, a una grandissima, maggioranza , diede 
quindi intera approvazione alla condotta del gahi- 
netto in codesta quistione. Gli stessi motivi che 
impegnarono l'Assemblea a non dar seguito ieri 
alla discussione c'inducano a non fire, qui altre 
riflessioni a tale proposito. n 

Dopo questo voto, tutti. gli. altri articoli, del bi- 
lancio furono adottati quasi senza osservazioni. Sul- 
tanto che all'occasione del credito destinato alla 
colonna del Congresso, alcune critiche dei sig. Osy 
diedero occasione al ministro dell'interno di con- 
statare che la stampa clericale ricusò il suo con- 
corso alla effettuazione del pensiero Lutto nazio- 
nale clie fece decretare l'erezione di quel monu- 
Fimento, Eppure non è in ciò quistione o allare di 
partito, ma l'iniziativa di cotal atto di riconoscenza 
nazionale emana dal gabinetto liberale, e basta per: 
ché il partito clericale non accordi Je sue simpatie 
al progetto. 

Il complesso del bilancio dell'interno fu adottato 
a unanimi 

AI fine della ‘seduta il signor presidente, con 
vace assai commossa, comunicò alla Camera uns 
lettera in cui l'onorevole conte di Bocarmè dà la 
sua ‘dimissione da rappresentante del circondario 
di Tournai, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Svizzera. francese 49; luglio. 


Il tiro federale, questa festa nazionale-1n0 - 
derna , il cui lustro e splendore van sempre 
crescendo , ha attirato per qualche giorno a 
Ginevra ‘una enorme affluenza di nazionali e 
stranieri, Perchè mai ayviene che fino dal 
Joro' principio queste. belle feste sono state 
sempre dominate dalle passioni politiche ? 
Perchè mai questi giuochi militari, ove do- 
vrebbero. accorrere tutti i cittadini senza di- 
stinzione d’ opinione ; sono però di fatto di- 
ventati il monopolio d’un partito, che ha molto 
abilmente saputo farsene un mezzo di domi- 
nazione ? 

Il tiro federale di Ginevra servirà a doppio 
scopo : esso: ha gettata. una luce sfavorevole 
sui conservatori di Ginevra, che han dovuto 
astenersi, perchè sapevano che. presentandosi 
sì sarebbero collocati. in, una posizione ancora 
meno conservabile; esso la servito ancora, e 
soprattutto a sommuoyere l'opinione radicale 
da un punto all’altro della Svizzera contro il 
governo liberale di Berna, Perchè il radica- 
lismo non intende ‘affatto che un governo che 
non derivi da lui possa esistere nella Svizzera, 
comunque moderato è conciliativo si mostri. 
In questo punto i radicali moderati fan coro 
con gli esaltati, i quali se riescono ne’ loro 
piani preparano. tuttavia a questi medesimi 
radicali moderati lo stesso. trattamento che a 
noi, e se ne vantano. L'amore di dominare 
è sovente ben cieco | Questo concerto dei ra- 
dicali. di tutti i. gradi «contro, tutto, ciò che 
non è radicale s' è manifestato non solo al 
tiro, ma specialmente poi. nella elezione del 
capo dell'opposizione bernese al posto di pre- 
sidente del consiglio nazionale. Quando il si- 
gnor Stamplli era alla testa del governo can- 
tonale di Berna; era molto temuto dalla mag- 
gioranza del consiglio nazionale,;e non avrebbe 
avuto Ja menoma. probabilità di giungere a 
questa dignità! Egli la deve alla sua caduta. 
La sua violenta opposizione al consiglio fede- 
rale, i suoi intrighi coì rifugiati, le sue ten- 
denze socialiste e propagandiste,non celate , 
tutto questo è stalo dimenticato ; bisognava 
dare una lezione a Berna che sì è emancipata 
| dal giogo di un partito, l'ambizione del quale 
non ha perdonato giammai, Qual sarà l'esito 
di questa campagna aperta contro i liberali , | 
che pareva guadaguassero terreno ? Noi non 
anticiperemo il giudizio. Le elezioni del con- 
siglio nazionale nel prossimo ottobre ne de- 
| cideranno pel momento il più prossimo. L’av- 

venire propriamente detto è coperto del velo 
! stesso, che cuopre l'avvenire dell’intiera Eu- 
| topa,  Barbarie o civiltà ; libertà ‘o anarchia 
demagogica, o dispotica: via stretta e sdruc- | 





jimmobiliare urbana negli Stati Sardi dì terra» 
|-ferma! Un milione o-due in un, paese che 





ciolevole fra due abissi. Bisogna però dire an- 
‘cora ché nei cantoni di Vaud, Sit Gal, e Ar 


IL RISORGIMENTO 


govia îl partito liberale ha fatto non di meno 
progressi rimarchesoli, specialmente nel primo. 





Torino, 23 luglio. 

Più volte ci occorse dire, clieai governi 
dell'Italia centrale ‘e meridionale non meri- 
tavano fama di conservatori, ma riescivano 
necessariamenfe a preparare e mudrire; la 
rivoluzione. Le nostre parole fàrono o'scher- 
nite 0 condannate dai panegiristi di quei 
governi, i quali hanno la singolare sagacia 
o buona fede di mettere in voce di rivolu- 
zionarii noi, perchè difendiamo qui la mo- 
narchia legittima ele istiluzioni libere _im- 
medesìmate giuridieamente con quella. 

Ora ecco che uno de’ più illustri pubbli- 
cisti e stalisti inglesi, l’onor. sig. 'Gladstone, 
si fa.a provare colla sua autorevole parola 
e con testimonianze irrefragabili, che il go- 
verno di Napoli, lungi dal meritar nome di 
conservatore, deve essere considerato. go- 
verno virtualmente rivoluzionario. Il signor 
Gladstone' non è un,amîco politico di quel 
lord Palmerston che i nostri assolutisti di- 
pingonotuttodìcome autorà od aiutatore delle 
rivoluzioni italiane. Il sig. Gladstone è della 
parte conservativa del Parlamento inglese, 
amico e già collega di lord Aberdeen, a cui 
indirizza, comassenso.suo, due lellere intorno 
al governo di Napolit Il signor Gladstone è 
uno degli uomini che gli stessi nostri asso- 
lutisti  auspicàvano ministro d' Inghilterra, 
quando pochi, mesi sono periclitava la for- 
tuna ministeriale dei wighs! 

Noi non sappiamo , se dl fumoso corri- 
spondente napolitano del giornale dei Débats, 
se l'Assemblée Nationale, e tutti i. giornali 
privilegiati dei governi dell’ Italia centrale 
e meridionale, è. questi: giornali torinesi, sa- 
voiardi e liguri che fanno i dilettanti del si 
stema di Napoli .tasseranno di rivoluzionario 
anche il sig. Gladstone ! Questo sì sappiamo 
noi, che nè le vessazioni delle polizie, nè i 
pettegolezzi di codesti giornali possono omai 
perverlire la coscienza e l'opinione pubblica 
sulle opere dei governi; e che i panegiristi 
dello spergiuro, della inquisizione e dell’as- 
solulismo, indarno S'affaticano a celare la 
bruttura di opere indegne della presente ci- 
viltà. Ecco un celebre straniero, un conser- 
valore inglese che in Napoli vede cogli occhi 
proprii quelle brutture, e si reca a dovere di 
pubblicarle a confusione dei, tristi che oppri- 
mono, a conforto degli innocenti che soffrono, 
ad ammaestramento, dell'Europa. L'Europa 
deve omai pensare, come altra volta dieemmo, 
a mettere ordine in quegli Stati d'Italia cen- 
trale e meridionale, ove per testimonianza 
del signor Giladstonela rivoluzione grandeggia 
per opera dei governi! 

Noi comincieremo domani la pubblicazione 
della traduzione delle due lettere che egli ha 
indirizzate a lord Aberdeen. 


LA SESSIONE neL 41854. 
(Continuazione) 

35. Era dunque incontrastabile che co- 
minciando la riforma dei tributi dal sottoporre 
i fabbricati urbani ad un'imposta| generale 
sî colpiva nel segno di una palpabile lacuna 
delle nostre contribuzioni dirette, e dell'in- 
liero sistema dei tributi, e si procedeva nel 
tempo istesso con le regole speciali aîì casì 
d'urgenza che consigliano ali’accorto ammi: 
nistratore di ricorrerè in essi alla;contribu- 
zione diretta, che è tra tutte la più sietra 
@.la più fucile a ripartire e percepire. Nella 
cifra di 0,502,100 che esprime il rapporto 
tra le contribuzioni dirette e la totale en- 
trata della Francia, la contribuzione fondiaria 
rappresenta 0,1973, cioè quattro in cinque 
centesimi di'più di quel che rappresenta la 
contribuzione prediala degli, Stati Sardi di 
terraferma nel rapporlo di tutte Je nostre 
contribuzioni dirette con l’entrata generale 
del bilancio allivo. Se a pareggiare le pro- 
porzioni del bilancio francese sì fossero impo- 
sti questi quattro in cinque centesimi sui 
predii urbani, non sisarebbe fatta per avven- 
tura cosa esorbitante nè strana, perchè nei 
280 milioni circa della;contribuzione fondia- 
ria francese i predii urbani figurano bene re- 
lativaménte ai rorali nel rapporto di 0,04 a 
0,49. In questo caso si polevano imporre gli 
edifizi pet tre in quattro milioni, dacchè la 
prediale sulle terre rende poco più di tredici 
milioni oi inlanto abbiamo veduto, ra» 
gionando del bilaneio attivo, che la Camera 
sì tenne soddisfatta di segnare per un solo 
milione l’entrata presunta della contribuzione 








conta tra le sue città Forino e Genova e 
Qiombui e Nizza e Novara e venti altre ri- 
levantissime' popolizioni! Che si degnino di 


i notare questo falto coloro che versano amaro | 


pianto sulle condizioni economiche del paese, 
e spargono il sospello nei mercati di oltre- 
monte od alimentano le calunnie dei reazio- 


| nari della Penisola. Notino questo fatto, & 


rammentando ‘che vi è qualche città d’Italia 
che paga sola sui suoi fabbricati più di un 
milione di contribuzione diretta, veggano se 
possono waneare sorgenti di finanza al Regno 
Sardo che chiede un solo milione per tutte le 
case delle sue province’ di terraferma, 

54. La proporzione tra l'imposta e la ren- 
dita fu del solo decimo, e non appena il Par- 
lamento l’ebbe stabilita che non avendo tem- 
po a far praticare i metodi di una regolare 
catastazione per liquidare la rendita netta. di 
ciascun edifizio, si affrellò a soggiungere che 
il reddito brutto sarebbe ridotto a netto sce- 
mandolo' di un terzo per gli opifiziie di un 
quarto per tutti gli altri fabbricati. Tutta laleg- 
ge è modulata sullo stampo. dell'urgenza. In- 
fatti essa non contiene che 48 articoli elascia 
una larga sfera all’azione del regolamento. 
L’urgenza obbligava la Camera a far capo 
temporaneamente dalle consegne, e quindi 
dalle pene per le dichiarazioni fraudolente 0 
inesalte; ma nel tempo istesso, circoserivendo 
il reddito presunto ad un milione, l'imposta 
al decimo, diminuito ‘del terzo o del quarto 
a titolo di purificazione del reddito netto, 
essa faceva omaggio a quella regola della 
buona scuola del 1789; che abbiamo definita 
per «l'impostain ragione diretta dell'efficacia 
dei metodi e inversa dell''arbitrio possibile 
dei ripartitori‘»: ponendo una differenza a fa- 
vore degli opifizii nelle deduzioni a fare per 
la liquidazione del netto, seguiva l’altra rè- 
gola della stessa scuola che nella tariffa deg] 
strumenti del lavoro risparmia i più utili alla 
produzione; e finalmente coglieva l'occasione 
d' introdurre una buona massima atlinta ai 
principii deila stessa scuola ‘che favorisce il 
produltore operoso più che l’ozioso consuma- 
tore della rendita creata dai suoi autori, pro- 
porzionandola sugli edifizii enfiteutici tra il 
padrone direlto e l’enfiteuta secondo la ren- 
«dita di ciascuno, nel che mancavano i buoni 
esempii di altre legislazioni, o erano alquanto 
meno espliciti. nel favore dell’enfiteuta 0 più 
favorevoli all’ interesse del padrone diretto. 
Ma ci è forza lastiare questo argomento, 
perchè se di ogni legge votata nella sessione 
del 4854 volessimo esaminare partilamente 
lo provvide. disposizioni, ‘andremmo troppo 
lungi dalle proporzioni del nostro lavoro. 

55. La riduzione del reddito nella contri. 
buzione prediale per ragione degli oneri che 
colpiscono le proprietà stabili dava occasione 
a domandare se le rendite ipotecarie, se i 
crediti fruttiferi, pei quali si abbia nel ‘ter. 
ritorio dello Stato una inscrizione ipotecaria 
non perenta, non fossero abbastanza suscet- 
tivi di metodi esatti di valutazione per essere 
colpiti d'imposta. Nessuno può dubitare della 
facilità che presentano i registri ipotecari di 
stabilire con precisione la somma di questi ere- 
diti; e se l'imposta cheli colpisca fu vivamente 
combattuta in altri paesì, i contrari argomenti 
si altinsero da'altre fonti, quali sarebbero la 
necessità. di favorire il credito agrario, il 
timore di doppiare il tributo sul ‘coltivatore 
del suolo che prende il capitale a mutuo, e 
altre simili. Ma se queste! ragioni possono 
determinare a non tenere lo stesso molo 
nelle imposte prediali ed în quelle sui crediti 
fruttiferi, non sono da tanto da far eliminare 
interamente queste ullime, specialmente là 
dove come tra noi non difellano i capitali 
circolanti, ma spesso cercano un ulile im. 
piego sulle terre; così che seguendo la.nuta 
legge dei, prezzi è ben probabile che siano 
sopportate dal creditore piuttosto che dal de- 
bitore, 0 con varia proporzione da entrambi. 
A completare ‘sempre più il sistema ‘nelle 
contribuzioni dirette stabiliva quindi il Par- 
lamento una nuova imposta pei crediti frul- 
liferî, che il governo aveva proposto in ra» 
gione di un quarto sui capitali, e la Camera 
elettiva tradusse in un,vigesimo della rendite 
o degli interessi. La proporzione di un vige- 
simo sostituita a quella di un decimo.» pro- 
pria delle contribuzioni prediali risponde con 
la sua moderazione per le eventualità oppo- 
ste come obbiezione a questo tribulo: che la 
Camera protrasse dai credili ipotecarii ai 
fiuttiferi di ogni natura descrilti in alto au 
tentico. Il prodotto non sarà di poco pregio, 
dacchè pei soli ipotecarii si calcolava per la 
somma di lire 1,200,000, Questo calcolo 
era fondato sulla somma dei capitali iscritti 
nei registri dei conservatori delle: ipoteche, 
che all'epoca del prestito ohbligatorio ascen- 
deva va ‘lire 930,593,880: 29, la qual cifra 
però doveva ridursi a metà per iscrizioni di 
crediti infruitiferi 0 altrimenti non imponi- 
bili, 0 duplicate, o eslinle e nun cancellate 
sui crediti imponibili. Il governo ragionando 
l'imposta sui capitali aveva falto un'involone 





! èrano colpite le successioni che si deferifi 


l’imposta nel solo. principio dell'assicuragi 

eda Camera riportandola sulla rendita gi 
l'interesse, si mostrava più di lui tenace 

regole della scuola economica, che abbia 
qualificata dal 4789, la quale non saprel 
colpire. che Je rendite annuali, e pone a 
cura atulelare le sorgenti da cui scaturiscol 

56. La rendita dei capitali addetti 
industria manifatturiera ed al .comme 
restava intanto ‘esente’ da ogni imposta) 
per ristabilire la parità di ‘condizioni! prog 
mata dallò Statuto nel sostenere le pubbli 
che gravezze, per aggiungere una nuova i i 
tra all’edifizio, che pur dicemmo itrogolai | 
e monco «delle nostre contribuzioni difetta ie 
bisognava imporre l'industria; il comme 
le professioni e le arti liberali, chéltia 
sotto il titolo di patenti, apprestano | 
nanza francese e alla. belgica, una som 
eguale al sesto di, ciò. chie esse rica 
dalla contribuzione fondiaria, HM preced 
ministro: delle finanze” nello scorso Wi 
1850 aveva formulato due progetti, modi 
lati sul, metodo. francese di quotità, Lal 
acerbamente lamentato in una material 
cui la mobilità dei capitali e delle; fo 
rende meno. plausibile l'immatabili 
fattori della rendita imponibile, epput 
pre mantenuto nella legge del 1844700 
in quella del 1799 pel vantaggio inestimabi 
chio vi& sempre a frenare! l’arbitrio del if 
titore, ancora quanto sf corre il rischigi 
l’arbitrio: indeclinabile della regola'sta 
dilla legge. L'attuale ministro delle fin 
cedendo in parte alle reclamazioni di ci 
che lottavano:contro quel'matoilo, prépi 
un sistema misto, in cui però sarebbe 
la prevalenza al metodo generale 
tità. Questo lavoro non potè essere formi 
tempo, e poichè l'opposizione, appoggia 
questa bisogna da bupna, parte dei ce 
insisteva per avere in questa sessione 
tassa sulle professioni ed arti liberali; 
industria e. sul commercio, nè poteva 
nistro combattere leggi dirette va 
il tesoro di nuovi mezzi, egli accettò il 
getto uscito dalla commissione della Ga ne 
elettiva; declinando la responsabilità! 
dell’applicazione. dei metodi immaginal 
seno di quella, Essi subiranno. col 
importanti modificazioni, e frattanto 
può negare il merito! alla commissio 
avere congiunto, in quanto era possibile, 
certe regole costantì per la ripartizi 
garantie dorivanti dall’accurata com 
ne dei corpi che debbono esercitarefi 
stò negozio un prulente e 
bitramento. In sostanza la Camera 
mise nè un dritto fisso di patenti di 
dalla popolazione del. luogo in cui è esg 
tata l'industria, e dalla classe dell’industri 
nè un dritto variabile calcolato sulle pifi 
dei luoghi d’esercizio e dei depositi (04 
case di abitazione; ma tultavia stabilì tft 
tegorie, in cui comprese gli industriali 
agetti delle industrie o gli esercenti “pr 
sioni ed arti liberali. Divise la primatdi 
classi, ciascuna delle allie in 7,.il che 
« (sono le parole del relatore) ad ageva 
« alle commissioni l'operazione della cla 
«cazione dei singoli contribuenti, € gioy 
«un tompo a frenare ogni eccesso did 
«trio per parte loro, fornendo basi cer 
« tassati per dimostrare, (all'uopo ingiù 
« classificazione loro, e farla dai tril 
«amministrativi riparare. » 

57. A compiere questo sistema di cont 
zioni sui varii prodotti | del lavoro. atti 
e del lavoro accumulato, da percepirsì 
rettamente, fu presentata alla Camera ell 
tiva una relazione sull'imposta mobi 
personale che non si ebbe tempo.a 
prima . della protoga. — Quanto all‘ 
sta commerciale il precedente: minigli 
4850 ne calcolava il prodotto probabili 
tre milioni, è noi non dubiliamo € 
giunta aila professionale non sia Jet 
durre molto di più, se l’amore della 
pubblica, ehe. sotto i liberi governi 
prevalere ai privati riguardi, sarà. compa 
ai lavori della: ripartizione che il prog 
adottato confida all'onestà ed allo zelo 
cittadini che ne assumono il gratui 
rico e degli agenti del governo. 

50. ‘Alle contribuzioni dirette appart 
l'imposta ricevuta dai popoli più civili 
colpisce la trasmissione dei beni per vil 
successione. Mentre questa imposta 00 
‘buisce largamente alla. rendita di all 
zioni, essa non figurava nei nostri progé ui 
di bilancio del: 1850. che: per, Il, 7024001 
rappresentanti un rapporto di 0,008,5018 on: 
l’entrata totale del. bilancio atlivo. La 
chezza di questa entrata proveniva da ell 
che ‘per la legge del 48 giugno 1824] to) 


no. 


on A 


È: 





flinea retta tra ascendenti e discendenti, 


Icausa di' un singolare pregiudizio, pel 
male ‘si voleva togliere a quest'ordine di 
cessione il ‘carattere di una trasmissione 
Ùli heni: mentre adottando una tarifta con: 
Nenuta in moderatissimi confini (pei riguardi 
Mfovuti all'ordine morale che favorisce que: 
ln specie di successioni, e al maggior do- 
fore, della perdita tra ascendenti e discen- 
bhe attenua il vantaggio dell'aumento 
Qlrimonii più che tra collaterali ed 
Mei) ed eliminando le piccole sueces- 
sì poleva riuscire: ad aumentare di 
Ollo il prodotto di questa contribuzione col 
Molo tenrema dell’aritmetica ‘economica che 
Mifiva più da un piccolo prodotto più. volte 
Nolliplicato, che da una grave tariffa, le 
eventuilità :s0nv certamente più rare, 
Itavia l'idea prevalsa per molti anni 
onfò ancora una volta nella sessione del 
450; la contribuzione sulle successioni di- 
Ito fu vigellata, e il governo costretto a 
irare il suo [progetto. Lo ripropose in 
| sta sessione, e due volte discusso in feb- 
Wibtaiò ed invaprile, allorchè tornava coù 
IqUinte modificazioni dal Senato, virise la 
cile prova nella Camera elettiva. Fu 
Jottata tra ascendenti e discendenti la di» 
letissima tariffa dell’ 0,0, del©2 tra fra- 
li, sorelle e-coniugi, e così via via sino 
MI 00,0 per le successioni devolute a pa- 
tenti ed affini al di là del ‘sesto grado. Si 
[fstabili la esenzione delle successioni al di 
Ifgolto di ‘lire 2000, con una serie di regole 
aggiamente combinate per la valutazione 
{dei beni, per le deduzioni, per le perizie, 
pei richiami. Se ci fosse dato lo spazio roi 
mostreremmo come la legge sarda sia»rie- 
Micila superiore a leggi contemporanee di 
altri paesi per la medesima imposta; ma 
Wialretli dai confini del nostro lavoro ci con 
| dlepliamo di notare che il suo prodotto pre. 
Miiinio è di lire 2 milioni e ‘mezzo a un bel 
| cirda; che risponde a un aumento di entrata 
{fto meno che due milioni sul prodolto 
posta attuale. I fattori di questo cal- 
Nssni modesto sono tirati. dai lavori 
erminali sotto 1’ amministrazione francese, 
dalle dichiarazioni posteriormente ricevute. 
ricava da questi dati che le successioni 
In linea retta sono del 68, le altre tutte. del 
02 0,0; in questa cifra entrano per 48 le 
È Bcessioni tra fratelli ;* sorelle e coniugi, 
Mero quelle di zii e nipoti, e per quattro 
utteTe altre tra parenti più rimoti, estranei 
‘pere pie. In ordine ai beni le successioni 
i crediti sono del 54, quelle degli stabili 
56, e quelle in mobili e danari del 40 
1400. 
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E. 
î ITALIA. 
"ELEZIONI 
dndorno:Candelo. — Cav. 'Arnulfo inten- 
| dente generale. 
| | ‘Quest'oggi non ci è dato di poter racco- 
gliere una notizia delle altre provincie d'Ita- 
É che meriti qualche attenzione. 


ESTERO. 


INGHILTERRA. — Lowpra, 19 luglio. — 
deri il cardinale Wiseman è stato citato di 
omnitito della Camera dei coinuni incaricato 
l'inchiesta sulle leggi delle mani-morte, 
Waccorrenti per sentire îl cardinale erano 
mero grandissimo. 
presidente. Il comitato si è indirizzato a _woi 
relè siete probabilmente l'autorità la più sicura 
di questo paese su queste materie cattoliche; esso 
er avere la vostra opinione sopra le leggi 
lelle mani-morte relative ai beni legati alle so- 
cietà rt GL voi the ist di que» 
Sto paese veggano di mal occhio queste leggi e 
l’amministrazione della giustizia fatta dai tribunali 
jfiglesi? 
Il cardinale. Non lo credo, 
| Presidente. Conoscete yei qualche punto su cui 
Mcattolici del nostro paese alzino qualche obbiezione 
Mitontro le leggi attuali delle mani-morte? 
II cardiriale, No; a meno che i beni non sieno 
gati per un qualche uso, come essi lo chiamano, 
perstizioso, come sarebbe per es. per far dire 
în suffragio dei morti. È membri della chiesa 
lu stabilita possono considerare: questi la- 
COME aventi uno scopo superstizioso; ma, noi 
Wilitiferediamo diversamento. 
Presidente. I cattolici hanno essi pei loro fide- 
Iisi dlelle obbiezioni a fure contro l'ammini- 
delle leggi. quali sono applicate in una 
là protestante? 
inale ba risposto di non conoscere alcuna 
+ ed ha soggiunto che in caso di lascito 
e, a meno che si trattasse di una tenue 
lita, questo danaro nom era donato all'ecclesia- 
torebmie dono fatto alla persona, ma destinato 
ISîicietà, Quanto alle somme di rilievo esse sono 
Pollitate, seconito il costume, in fedecommessi 
la quanto alle altre quistioni. ulteriori sulle ma- 
lerie temporali e spirituali, il cardinale ha risposto 


| 


| 


| di essersì Spiegato innanzi ai comitati della Camera 


Gti comuni, 


ve avea somministrate Lulte le in- 









































dicazioni opportune, eda lui dipendenti; ma che 
attualmente egli si trovava in circostanze affatto 
speciali. Una nunva legge stavora pendente innanzi 
la legislatura del paese, il quale mi renderà. sog- 
getto ad'una certa penalità, e potrà dar luogo ad 
una istruzione giudiziaria contro di me, qualora si 
venga a scoprire che io intrattengo' relazioni uffi- 
ciali colla santa Sede, Sille materie quimli percui 
mi sarebbe mestieri stabilire relazioni ufficiali con 
Roma, domando > rispettosamento Ja permissione 
di now rispondere. 

Presidente. Qualunque cosa siate per dire, toi 
dovete confidare nella Camera dei comusi, 

Il cardinale, Questo per nulla cambia delle mie 
opinioni. Conosco dei casi in-cui'la protezione della 
Camera dei comuni a nulla ha giovato. Ignoro clie 
sia accaduto giammai il caso in cui fondi lasciati 
da un cattolico per uno scopo di carità non 
stati impiegati strettamente secondo la votontà del 
donatore. Si può impiegare un legato in uno scopo 
analogo a quello per cui venne lasciato. Se un prete 
della Chiesa cattolica riceve un legato, questo le- 
gato :liveuta sua proprietà, e può valersene se è 
in Inghilterra come meglio gli pare, Se fossi rega- 
lato, a mo d'esempio; di una considerevole somma 
di danaro, io potrei impiegarla o nei miei bisogni 
personali, come intieramente od anche parzial. 
mente ai uno scopo ecclesiastico. ‘In simili casi, 
chi decide è la coscienza. Se mi donassero 100 lire 
sterline senza che mi, venisse assegnato un fine 
qualunque, non sarei per nulla tenuto a dirigergli 
a questo o quell'altro scopo. In quanto ai fede- 
commessi segreti, penso che si potrebbero edottare 
altri mezzi onde assicurarne meglio l'esecuzione, 
e desidererei fortemente che ciò venisse fatto, lu 
quanto alla legge sulle mani-morte, siccome sono 
convinto che essa è ia apposizione con altre leggi. 
non creilo che sia necessario 'di rendere ogni cosa 
pubblica quando si tratta di legati. 

Alla sua partenza il cardinale è stato. hc- 
compaguato dalla folla sino alla sua vettura, 
che con rapidità lo ha fatto scomparire. 





(Daily News). 

— Camera dei comuni, — Seduta del 18 
luglio, 

Una scena. straordinariamente animata ay- 
venne ieri alla Camera dei comuni. La Ca- 
mera dei lord avendo rigettato il bill rela- 
tivo all'ammissione degli ebrei nel Parlamento 
un israelita, L' Alder lomons., eletto 
ultimamente a Greenwich, si presentò alla Ca- 
mera dei comuni per prendervi il suo posto. 

ll presidente avendogli fatto, rimettere la 
formula del giuramento, egli Ja ripetè ail alta 
voce, tralasciando la frase: sulla vera fede di 
un cristiano, dopo di che s'assise. I inembri 
dell'opposizione sorsero immediatamente gri- 
dando: all'ordine! alla porta! L'Alderman 
Salomons rimase immoBìle al posto che aveva 
preso, 

Allora il presidente gli dichiarò, che avendo 
omesso nella formula del giuramento delle 
parole che. lo rendevano vano, doveva riti- 
varsi . . . Il sig. Salomons non fece caso del- 
l'ingiunzione, e la sua persistenza fece scop- 
piare uno spaventevole tumulto, I membri 
dell'opposizione in massa Jasciarono. il loro 
posto € gli si gettarono quasi addosso. 

Il presidente, essendo alla fine riuscito ad 
ottenere un po' di silenzio, ed avendo nuova- 
mente ordinato al sig. Salomons di ritirarsi, 
egli cedendo aî consigli deî suoi amici, si alzò 
e si diresse verso il fondo della sala in mezzo 

i ironici applausi dell'opposizione, 

La discussione stava per impegnarsi intorno 
a questo grave incidente, allorchè uno dei più 
importanti membri dell'opposizione, sir Fede- 
rico Thesiger, pretese che il signoraSaloinons 
non aveva interamente obbedito all'ordine di 
espulsione , e ch'era nascosto in fondo alla 
sala, A. tali parole il tumulto ricominciò. 
W. Malesworth ed il signor Smith preg 
inutilmente il sig. Salomon di uscire. Allora 
il sergente d’armi si mosse ; ed il sig. Salo- 
mons, un po’ per grazia, un po? per forza andò 
a collocarsi nella galleria riservata aì pari ed 
ai forestieri distinti, 
immediatamente. 
Uno dei membri che aveva presentato il sig. 
Salomors, sir Benjamin Hall, annunziò che 
l’eletto di Greenwich, volendo troncare la que- 
stione, essendo disposto a presentarsi di nuo= 
vo, aveagli chiesto se il governo pensava di 
infliggergli le pene portate dalla \legge contro 
coloro che ocenpano indebitamente un posto 
nel Parlamento. 

In assenza di lord Jonh Russell, il cancel- 
liere dello scacchiere rispose di. non poter dir 
nulla prima che il governo avesse preso una 
decisione a tale riguardo. 

Dopo una discussione senza importanza , 
l'affare fu rimesso a lunedì, 

La Camera sì occupò allora degli stabili- 
menti consolari. Il-signor Urquhart chiedeva 
una riduzione degli stipendi dei consoli. Dopo 
un valente discorso di lord Palmerstoa , la 


La discussione princi 


proposizione fu respinta da 152 voti contro 43. 

— Seduta del 49 luglio. 

La Camera ammette il bill per l'estensione 
delle corti delle contee. E permette eziandio | 
a lord Seymour di presentare un bill, che ha | 
per iscopo di- confermare alcuni ordini prov- 





visorii del consiglio generale di sanità. Questo | 
bill è letto per la- prima volta; la seconda | 
lettura è stata rimandata a lunedì. | 

— Nella seduta della Camera dei lords del | 
18, il bill sopra la tassa delle case è leito per 
la seconda volta. Un numero considerevole dii 
petizioni che emanano da diversi punti del | 
paese sono deposte. nel corso della seduta : | 
esse sono dirette a chiedere la conservazione | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


del palazzo di cristallo dopo. finita. 1’ esposi 
zione, 

— È con un vivo dolore che annunziaino 
la morte del dottore Liugard, il celebre sto- 
rico d’ Inghilterra , accaduta giovedì, alcuni 


minuti prima di mnezzanotte , nella sua resi- | 


denza. d' Hornby. Da qualche tempo egli era 
aminalato, e. sono più seltimane che si aspet- 
tava giornalinente questo lagrimeyole annunzio, 
Il dottore Lingard ayeva 81 anni, Si crede 
che la salma; dietro le sue espresse racco- 
mandazioni, sarà depositata nel collegio di 
Ushein , col quale }lia avuto delle relazioni 
ufficiali, 

— St legge nel Globe del 19 luglio, — Le 

notizie di Greenock di giovedì annunziano, 
che mercoledì sera yi sono stati in città nuovi 
disordini. Alcuni vetri sono stati rotti; ed uu 
certo numero d’Irlandesi; hanno abbandonato 
le proprie case per andare a passar la notte 
sulle colline. Vi è gitinto un distaccamento 
del 93 highlunders, 
Abolizione della schiavitù. Un gran 
meeting dei partigiani dell’ abolizione della 
schiavitù avrà luogo lunedì sera a Exeter- 
Hall. La discussione vetstià specialmente, se 
non esclusivamente } sopra la schiavità ame- 
ricana. Questo meéting è convocato dagli abo- 
lizionisti inglesì ‘e stranieri. 

— Esposizione universale.  Abbenchè il 
prezzo «d’entrata fosse elevato a una mezzo- 


corona; il bel tempo avea condotto all'espo- 
sizione una considerevole afiluenza. A cinque 
ore sì contavano 35,338 distanti; e un introito 
di L. 3780 4 sc. La folla aveva un aspetto 
più pittoresco ancora che nei giorni in cui si 
compone di operai e di/borghesi, perchè il 
palazzo era stato invasa di buon'ora dalla 
scuola caledoniana, cioè da 63 giovani e 51 
fanciulle, vestiti col costume degli Higleads di 
Scozia; che percorverano l'esposizione în tutti 
i sensì a gruppi di 2 a 3, senza alcun ordine. 
(Morning Chronicle). 
— Il matrimonio di lord ZZoward e di Miss 
Talbot doveva aver luogo mercoledì prossi- 
mo, ma la cerimonia è stata ritardata di qual- 
che giorno, probabilmente, dall’elezione d’A- 
rundel. Dicesi che dopo il matrimonio i con- 
iugi sì ritiveranno al castello di Arundel; d'onde 
sì recheranno nel Continente. (Daily News). 
— È definitivamente stabilito, che le de- 
cisioni dei diversi giurì} ad eccezione. d’un 
solo ; non saranno emesse, 0 pubblicate che 
alla fine' dell’esposizionei L'eccezione in que- 
stione riguarda gli istrumenti di agricoltura , 
dei quali gli espositori han mostrato vivo de- 
siderio di conoscere immediatameme la sorte. 
— Quattro grandi medagliesano state decretate 
agli industriali inglesi; i quali sopra 34 meda- 
glie ordinarie, ne hanno ottenute ancora 27. 
— Le altre quattro sono state conseguite da 
tre belgi, e da un (francese. — Il Morning 
Advertiser del 19 che pubblica queste notizie, 
fa tuttavia osservaregiche le decisioni relative 
agli stranieri non son! ancora tutté emanate. 


SPAGNA: = Il giofiale ministeriale EL Or- 
den conferma la ditifissione del generale Con- 
cha, già annunziata precedentemente. — $. M. 
si è degnata di acceltore le dimissioni offerte 
sono alcuni giorni (A generale D. Manuele 
della Concha dal pato di comandante gene- 
rale della Catalogoali Il generale D. Ramon 
della Rocha , il quéle copr 
provvisionalmente èÎftato nominato în modo 
definitivo, I servigi tesi in ogni circostanza al 
paese da questo bito uffiziale lo rendono de- 
gno della confidenzafche vi ha riposto il go- 
verno di S. M. 

— Si sa che la Regina ha dato 4 milioni 
di reali per l’intrapisa del canale chie dovrà 
condurre acqua în Madrid, Il ye don Fran- 
cesco d'Assisi ha datò 500,000 reali; la regina 
Maria Cristina 500,000; l’infante don France- 
sco di Paola 250,000} Contando inoltre î due 
milioni di reali dati Ual governo, i 16 milio- 
sottoferitto Ja municipalità, e 
le sottoscrizioni parlicolari. volontarie , si ha 
già un capitale di:33) milioni di reali per la 
realizzazione di questa utile intrapresa. 


quella carica 


nî pei quali h 


e e RIA 
BELGIO. — Il conteldi,Bocarmè fu giusti= 
ziato il giorno 19. 


ALEMAGNA. — Bentino, 47 luglio. — SM. 
è arrivata da Potsdam questa mattina e si è 
recata al castello di Bellevue. S. M. ha rice- 
vuto il rapporto «'e” sighori ministri Von-der- 
Heydt e di Westphaleî Verso le 10 S. M. ha 
accordato un’udienza particolare a lord Dou- 
glas di Bloomfield, ultimamente nominato ad 
inviato presso la corte dî Prussia, ed ha.ri- 
cevuto le sue lettere. eredenziali in presenza 
del barone di Mauteuffel,, presidente del mi- 
nistero. (Giorn. di Francoforte). 

Stermw, 16 luglio, — S. M, giungerà qui 
ai 25 di questo mese verso mezzodì per la 
strada di ferro e scenderà al castello regle. 
Lo stesso giorno S. Mi passerà iù rivista le 
truppe componenti la guarnigione di questa 
città. Li 265. M. partiva per Kreuz, ove assi- 
terà all’apertura della strada ferrata da Posen 
a Bromberg. Li 3 del mese prossimo assisterà 
all’inaugurazione della statua di Federico Gu- 
glielmo III a Koenigsberg, e li:7 agosto sarà 
qui di ritorno. Li 8 S. M. partirà col vapore 


| per Svnemunda e l'isola di, Ruegen, vi pas- 
(serà la giornata del 9 e sì recherà i giorni 
seguenti per Stralsurid e Greifswalde a Strelitz. 
| A Putbus avrà luogo una rivista della marina. 
(Id.). 

Darsistapr ; 18 luglio. — Sentiamo ‘che le 
negoziazioni - relative all’adesione del nostro 
granducato alla convenzione postale austro- 
alemanna sono di già a tal punto, che il trat- 
tato firmato dal nostro plenipotenziario è stato 
mandato a Francoforte. Siccome i lavori pre- 
parativi riguardanti‘ l'introduzione di questa 
riforma postale sono terminati, la convenzione 
entrerà in vigore verso il 15 del prossimo a- 
gosto; nello stesso tempo .essa deve pure, come 
sì sente, entrare in vigore nell’Assia elettorale. 

(Id). 

Unwi, 15 luglio, — ‘N sig. general-inaggiore 
di Schmerling, plenipotenziario dell'Austria 
alla cominissione federale-militàre; ed il sig. 
di Riykowsky'tenente generale del genio, sono 
qui giunti questa mattina per ispezionare i la- 
vori delle fortificazioni. (Id). 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

La Dieta di Francoforte ha tenuto giorni 
sono la sua 15 seduta. Se sì chiedesse cosa 
ella abbia fatto sino ad ora, mon sarebbe sì 
fucile il rispondere. I lavori: della Dieta sono 
inviluppati nel mistero. Le sue decisioni non 
devono essere conosciute che dopo cl’ essa 
si sarà pronunciata sull’arzomento della pub- 
blicazione dei protocolli delle sedute. Sino 
allora il pubblico non potrà fare sul conto 
suo che delle vaghe supposizioni; fra le quali 
udiamo quella che la medesima abbia deter- 
minato che vi saranno uno o due corpi di 
armata federale posti ‘in iscaglione fra Fran- 
coforte ed il Reno:, e le altre ch’ ella abbia 
pronunciata la sua ultima’ parola sugli affari 
dell’Assia a dello Schleswig-Holstein, e che si 
sia dichiarata per la conservazione! della flotta 
germanica. Ammesso che in tali supposizioni 
vi sia qualche cosa di vero, noi crediamo di 
poter dire dal canto nostro che la Dieta non 
lia per anco presa nessina deficitiva e posi - 
tiva detennibazione. Ml campo della di lei 
attività è immenso, e non è possibile di per- 
correrlo così celeremente come alcuui crede- 

bero. La Dieta non ha fatto sino ad ora 
che i necessari preparativi. Ella ha nominato 
delle commissioni per quasi tutta le quistioni 
importanti. Ve n'ha una incaricata dell'esame 
speciale di tutto ciò che fu elaborato nelle 
conferenze di Dresda. Nell'attesa che ‘queste 
commissioni presentino loro rapporti, la Dieta 
si occupa di tre principali questioni, cioè, l'e - 
stensione territoriale della Confederazione, la 
stampa ela sovranità federale. La prima delle 
medesime dipende dull’attitudine della Prussia 
e dell'Austria. La Prussia vuol ritirare dalla 
Confederazione le sue provincie dell'Est ed il 
ducato di Posnania. L'Austria persiste a voler 
entrare con tutte le sue provincie non. com- 
prese nella Confederazione innanzi al 1848. 
La Dieta dovrà decidere, In quanto alla stampa 
sembra chie wi sarà una legge. generale; una 
legge. federale. Dicesi che la ‘Prussia abbia 
fatto un progetto su tale argomento, ma che 
la Dieta l'abbia respioto come troppo duro 
reazionario. Iofine sarà pure intavolata la que- 
stione della sovranità federale nei ‘suoì rap- 
porti coll’interno e coll’estero. 





Fnuscoronte. — Si procederà prossimamente 
all'ordinamento della cassa federale, alla liquida- 
zione dei diversi fondi, ed al riscuotimento delle 
somme avanzate dal potere centrale sull'impiego 
dei fondi del 1848 in poi sì osservano intanto 
le seguenti note. Ai 20 luglio dell’anno scorso 
la cassa federale possedeva ancora a poco 
presso un milione di fiorini. Però è da notarsi 
che 335,000 fiorini spettanò. all’ Austria; e 
100,000 fiorini alla Prussia per le equivalenti 
some avanzate da. questi Stati nell'anno 
1850. 

Al primo gennaio + 1848 Ja cassa federale 
conteneva quasi 6 milioni e mezzo di fiorini; 
essa ebbe nei. primi otto mesi dell’anno una 





entrata di 2,220,000 fiorini, ma ne. spese più 
di sei milioni. Dal 1 settembre 1848 sino al 
fine del 1849 il ministero della Confedera- 
fione aveva quasi 10 ‘milioiii a sua disposi- 
zione; al fine del 1849 non ne restarono più 
di 29,500 fiorini in cassa. La spesa per l’As- 
semblea. nazionale e. per il. potere centrale 
sino al mese di giugio 1851, ammonterà a 
1;275,000 fiorini. La marina ha costato fino al 
fine del giugno 1850, 6,893,000; per altro su 
questa somma vi è ancora da fare il riscuo- 
timento di 2,227,000 fiorini avanzati per. pa- 
recchie fortiticazioni. Di più la cassa federale 
ricevette 3,500 fiorini dall’Annover per Ja bat- 
teria federale di Bremerhaven che sì era ce- 
duta a questo Stato. (Gazz. d'Aug. 19 luglio. 

Datsp4, 16 luglio — Si legge nell’Allgemicine 
Zeitung la seguente lettera sullo stato della flotta 
alemanna, Dessa consiste attualmente de’se- 
guenti bastimenti: 1. Fregate a vapore 1, la 
Hansa, della forza di 1000 cavalli (uno dei 
più gran vapori del miondo ) con 11 cannoni 
da bombe, tre del calibro di 135, e otto del 
calibro di 68; 2. Barbarossa, della forza di 
450 cavalli con 44 cannoni, tre del calibro 
di 84 ed otto di 63; 3. Arciduca Giovanni, 
di egual forza e del medesimo armamento del 
Barbarossa. Corvette a vapore: 4. Ernesto Au- 
gusto (il più bel naviglio della flotta), della 





forza di 270 cavalli, con sei cannoni da 68, 


5 e 6. Granduca di Oldenburg e Franco- 
forte, ciascuno della forza di 200 cavalli, con 
due cannoni da 68 e due da 32; 7,829. 
Hamburg, Bremen e Lucbeck ciascuna della 
forza di 180 cavalli, con un cannone da 56, 
uno da 32 e due da. 18; solo il Zuedeck ha 
uno da 84 invece di quello da 56. Fregate a 
vela, 10. Eckemfoerde ( prima chiamata Ge- 
fion, e stata presa dai Danesi), di 44 cannoni; 
di. la Germania cdh 22 cannoni. Vi sono 
pure 26 cannoniere, ciascuna ‘con un cannone 
da 84 ed ‘uno da 32, le quali stabno però di- 
sarmate nel poito di Zegesack, poco distante 
dalla rada del Bremerhasen ove sì trovano gli 
altri sovraccennati navigli. Ecco l’attuale stato 
della flotta alemanna creata ed armata in un 
sol anno, 1849. («Io trovai, aggiunge Îl cor- 
rispondente, un ordine perfetto, una polizia 
maestrevole su tuttî questi bastimenti, il sei 

vizio eseguito con ‘precisione e severità e pure 





colla massima umapità; gli ufliziali- molto colti 
e valenti tanto perla scienza quanto. per la 
pratica, gli uomini degli equipaggi; robusti 
ben vestiti e ben nu E tutto ciò forse 
dovrà perire non nella pugna gloriosa contro 
il nèmico, ma inerte e senza gloria nel porto, 
mentre 3 di. questi navigli , il Barbarossa, il 
Lucbeck e lo Hamburg: avevano combattuto 
eroicamente e vittoriosamente il 4 giugno 1849 
contro la squadra danese, superiore di inolto 
nel numero all'alemanna. 

— Il duca di Augustenburg ha fatto rimet- 
ter alla commissione federale una memoria in 
cui dimanda la restituzione dei suoi beni pa- 
terni situati nel ducato di, Holstein sull’isola 
di Alsen e sulla penisola di Stwinemunde che 
il re di Danimarca gli aveva confiscati (i pri- 
mi dal 10 aprile 1848, ed ì secondi dall'a- 
gosto 1850) contro ogni diritto wnano. Que- 
sta memoria è fatta colle e spressioni Je più 
modeste, e tace molti fatti che mostrerebbe- 
ro il barbarismo dei danesi i quali occupando 
le proprietà del duca di Augustenburg com- 
misero enormi guasti senza utilità e per puro 
spirito di odio. 


SVEZIA. — Srockuorw, 41 luglio, — Pare 
certo che la Dieta del regno unito di Svezia 
e della Norvegia non potrà esser chiusa pi 
ma della fine del prossimo: mese. La" comis- 
sione di finanze ha proposto alla Dieta di ap- 
provare le spese ed ordinare il’ risarcimento 
di 161,000 scudi (565000 lire) che il re ha 
avanzato per la ristorazione ed abellimento 
interno dell'abitazione del principe; ereditario 
e di sua moglie. Questa proposta ottenne la 
unanime approvazione della nobiltà e del. ceto 
sacerdotale; ma il ceto dei. borghesi Ja rifiutò 
con 28 voti contro 23, e quello dei contadini 
la ricusò assolutamente. La, decisione dipen» 
derà dunque dalla commissione plenaria (au» 
mentata) delle finanze. 


RUSSIA. — S. Pierrosuaco; I luglio, — È 
stato promulgato un ukase imperiale concer- 
nente la durata del soggiorno dè’soggetti russi 
all’estero ed i diritti da. pagarsi per i: passa- 
porti: ti 


1. AIl avvenire la permissione) di. sòg- 
giornare all’estero non sarà accordata ‘af no- 
bili che per soli due anni inyece di cinque, 
ed ai non nobili per un anno invece di itre 
anni; 5 

2. Oltre i diritti per il passaporto stesso, 
bisoguerà per ogni persona nominata sukpas- 
saporto la somma di 250 rubi al mese, 

(Gazz. di oss: 18 luglio), 
———— _ ————__ 
DECESSI del 22 luglio in Torino. 


N. 16 








Dal 1 gennaio, totale N, 3200, 
ULFIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operai da inviare 

all'esposizione di Londra. 
Lista precedente Li 
10: Tofletti conte Vincenzo » 
Mongenet cav. Baldassare 
LO N E 
Cav. L. G. Provana se- 
natore del regno.» 
Luigi Garzena e Comp. 
dittadi commercio . (» 
Cravesana e Fasella fabbr, 
în seterie . . . » 

Ministero della guerra 
Cav. Valfrè, primo uffi. 
ziale al ministero della 
BUeITa cis dee 
Avv. Ballero, segr.id. » 
Avv. Bardi solto - segret. 
L'ARIA II tono 
Cav. Campora, capo div. 
iena RS) 
Cav. Sardi, commissario 
di guerra id. . . » 
Colonnello Monti, capo- 
divisione id. ». .-» 
Boldrini, sotto-segr. id. » 
Babando id..id. . . » 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








—_ 
Bruno Carlo, appli. al mi 
nistero della guerre 
Spreafico id. id, . . 
Tadini sotto-segr. id. » 
Tempia, capo d’ ufficio 
i. » 
Bosio, sotto-segr. id. » 
Bar. d’ Aichelburg. scriv. 
oe 
Cav, Brunetti, capo d'uf: 
fizio di ie 
Demichelis ; sotto - segre- 
MEPIO IU Ri ne 
Cav. Curti, capo divi. 
sione id... . 
Castelli Innocenzo , capo 
d'uffizioid. . . ,®» 
Brizio, segretario id. ‘» 
Crodara-Visconti id. id. 
Cav. Bongioanni , capo- 
divisione, id. . |. 
Clerici, applicato id. . 
Avv, Caire id. id, —. 
Cav. Calleri , sotto-segre- 
tario id, è. » 
Conte Galli, sotto - capo 
divisione id. .. |, 
Baudino maggiore id, » 
Avv. Colla, segr. id...» 
Avv. Dezza , sotto-segre- 
tario id... . . 
Duo Matteo id. id. 
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Totale 6,066 
— Continua nei municipii la lodevole gara 
di concorrere a questa utilissima intrapresa, 
Alle sòscrizioni dei consigli municipali già da 
noi pubblicate, aggiungiamo stamane quelle 
di Vigevano e di Saluzzo. Veniamo assicurati 
che la banca di Torino abbia anch'essa stan- 
ziato una somma a tale oggelto. 


| Due copie del Risorgimento undavano a 
Napoli. L'una alla direzione del giornale l'Or- 
dine, \’altra (alla Gazzetta ufficiale del 

delle Due Sicilie. Ci vengono oggi respinte 
ambedue col bollo ufficiale del governo. 


Genova; 23 luglio. — Leggesì nella Gaz- 
netta di Genova: 

Dalle notizie che si hanno dalla Polcevera 
€ dal Bisagno il raccolto delle uve non po- 
trebbe andar peggio. Questo frutto si va di 
anano in mano guastanido a cagione di una 
pianta Crittogama che attacca i grappoli e li 
veste di una sostanza farinacea. Questo danno 
pare non minacci soltanto le nostre campagne. 
Gli stessi lamenti si muovono in alcune pro- 
vincie della Toscana, ove l’iccademia dèi geor- 
giofili ha pregato il suo socio prof, P. Cuppari 
direttore dell’ istituto agrario pisano di rife- 
rirle il 3 agosto prossimo il risultato delle 
dotte sue investigazioni. 

Lowsanpo-Veneto. — La Gazzetta di Milano 
del 22 corrente pubblica il seguente proclama: 
Agli abitanti del Lombardo-Feneto. 

Il risultato di recenti investigazioni giudi- 
ziarie, e più di un fatto di questi ultimi tem- 
pi, mi convinsero all’evidenza, chie quel partito 
cui unico scopo è lo sconvolgimento ed il ro- 
vescio d’ogni vigente sociale rapporto — non 
contento: alle sventure ‘ond'ebbe ad aggravarvi 
fino ad ora-— sviluppi nuovamente nelle te- 
nebre del secreto la sua criminosa attività, 
tendente a scalzare ogni rispetto alla religione 
ed alle leggi, ad esporre a gravi pericoli la 
vita e l’avere degli onesti e tranquilli cittadini, 
ed a sventare il ritorno della fiducia nel go- 
verno. 

Responsabile al mio augusto sovrano del 
mantenimento della quiete e dell'ordine iu 
questo regno, io tengo per mio sacro dovere 
innanzi a Dio ed alla mia coscienza il difen- 
dere le vostre vite e proprietà dagli indegni 
attentati di un partito riprovato da Dio, che 
messun mezzo, neppure l' assassinio, paventa ; 
onde giungere. alla perversa sua meta. 

1 mezzi di cui posso disporre sono bensì 
sufficienti alla conservaziene della pubblica 
tranquillità e dell’ ordine a proteggere in ge- 
nerale le persone ed î beni contro delittuosi 
attentati, e far si che non isfugga ‘al legale 
castigo chiunque minacci con. delitti comuni 
la pubblica sicurezza : ina non mi è dato di- 
fendervi da un nemico , che celato lavora a 
scavarvi solto i piedi l'abisso. 

To sono persuaso che la popolazione divida 
meco il più profondo sbbominio per le tene- 
brose macchinazioni di que’ miserabili. 

Egli è quindi nell'interesse ‘vostro e per il 
benessere delle vostre famiglie, che io solen- 
nemente vi eccito a prestarmi, per quanto sta 
în soi, valido appoggio nell'adempimento del 
mio doyere, sorvegliando attentamente i ne- 
mici dell'ordine, frerandoli con aperta disap- 
provazione delle pericoli 
se ardissero nulla ostante con parole o fatti 
compromettere la quiete o iras:endere ad of- 
fese individuali , 
giustizia. 

Ferma è in me la risoluzione di troncare 
una volta, queste segrete: e torbide trame: che 


loro tendenze, e | 


consegnandoli alla punitiva | 


se mai — contro ogni mia ipa _ 
qualche ‘comune per debolezza , per viltà 0 
cattiveria, non secontando le mire di queste | 
mie provvide cure, lasciasse libero campo aî 
nemici dell'ordine legale, esso avrebbe a sen- 
tire tutto il peso del nio rigore, 

| Ju caso simile sarò costretto — e ve ne do 
perciò preventivo avviso — a tenerne solida- 
| riamente responsabile l'intero comune, e ad | 
obbligarlo coi mezzi estremi di. severità ‘alla | 
voluta energia ed a conperare eflicacemente 
alla consegna dei rei e loro complici. 

lntanto, persuaso non essere lo stato d'as- 
sedio di sconcerto ‘alcuno aì quieti e pacifici 
cittadini, trovo di far cessare tutte le mitiga- 
zioni inttodottesi in proposito, e dichiaro nuo- 
vemente in pieno vigore il contenuto del mio 
proclama 10. marzo 1849. 

Monza, 19 luglio 1851. 

Il governatore generale civile e militare 
del regno Lombardo-Veneto, Ruvetzzi 
feld-maresciallo. 

Vesezia.—Sabato 20 correrite, alle 10 pome- 
ridiane fu riaperto il porto, I giornali di quella 
città annunziano questo avvenimento  descri- 
vendone le feste, 


3 (Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 21 luglio. 
Ancora alcune parole intorno alla. discus- 
sione sulla revisione. Il fatto * Spiccante di essa 
è il contegao della sinistra, la sua’ calma e 
disciplina. Non saprei dirvi qual sia la mara- 
‘a della destra per questa maestosa taci- 
turnità, Le abitudini tempestose della Mon- 
tagna sono uno dei più positivi elementi di 
successo della reazione, e la repubblica ha 
per sè un avvenire se la sinistra radicale sa 
perseverare nella sua determinazione di sa- 
viezza e di ioderazione, 
Vi dissi quanto la destra era siata appas- 
sionata e intollerante verso Vittorio Hugo ,. e 





quantunque, a mio parere, quest’oratore ab- | 


bia meritate tutte le parole aspre che gli fu- 
rono dirette , la maggioranza avrebbe forse 
dovuto per politica non offrire un contrasto 
così svantaggioso per lei tra la serenità della 
minoranza e le proprie violenze, 

Il signor Dupin è un presidente singolare , 
diciam meglio, un dittatore. Egli dirige la 
discussione come garba a Jui, interrompe a 
suo capriccio e lascia il seggio quando gli vien 
voglia di desinare. 

La parzialità nel corso di questa discussio» 
ne è stata più evidente che mai; ma la mi 
moranza stessa non può conservare un lungo 
odio a quest’uoino di spirito il quale ha sem 
pre ua bel motto al suo servizio per cavarsi 
bene da qualsivoglia posizione. Si è molto 
riso della sua scappata luogo il discorso del 
signor Vittorio Hugo il quale era interrotto 
al momento in cui chiedeva che sì spazzasse 
la Francia di tutti coloro che. stendono la 
mano, cioè gli accatoni e dei pretendenti « Per 
l'amor di Dio; esclama il signor Dapia con 
una voce dolente, lasciate terminare. » La di- 
mane il signor Raspail domanda la parola per 
un fato personale, dacchè si era incriminata 
la giornata del 15 maggio. — « Qui non c'è 
fatto personale, dice il signor Dupin, voi non 
vi chiamate mica quispici Macgio ! 





Questi giuochi di spirito non sono senza suc- 
cesso con un nditorio francese, Soggiungiaino 
chel sig. Dupin ha delle doti molto più se- 
rie; una grande attitudine a presiedere le As- 
semblee, ed una lucidità di spirito che gli fa 
sciogliere Je quistioni, di procedura parlamen= 
tare le più intricate. Quale si trova, il signor 
Dupin è sempre il miglior presidente possibile, 
e se ne avvede l'Assemblea nei giorni in cui 
egli non,presiede. 

Una prima proposta di revisione è stata re- 
spinta; bisogna guardarci dal conchiuidere chie 
l'agitazione revisionista sia terminata; troppe 
persone sono interessate a mantenerla; e 
troppi elementi sì trovano dispersi nel paese, 
perchè questo movimento non si ridesti; a in- 
nanzi ai consigli generali oppure innanzi ‘al- 
l'Assemblea stessa con nuove ulteriori propo- 
ste, le quali possono essere riprodotte nello 
scorcio di 3.mesi, 
|: Altre preoecupazioni più gravi ancora agi- 
tano il mondo politico. Dopo inature rifles- 
sioni, la nomina del gen. Magan al comando 
della forza pubblica di Parigi sembra ancor più 
significativa, dal punto di vista de’ progetti di 
colpi di Stato che non fosse stata quella del 
general Castellane. To' vi ha trasinessa giù 
qui lche notizia biografica sul generale Magnan, 
che +e lo. dimostia un uomo inclinato alle 
avventure le più compromettenti. Ciò che posso 
aggiungervi oggi, è the una parte del velo è stata 
alzata dalla stampa; intorno a vincoli di natura 
speciale, e una misteriosa solidarietà che legano 
il gen. Maguan al capo del potere esecutivo. 
Il generale nel 1840 al momento della spedi- 
zione di Boulogne comandava Ja divisione 
militare di Lilla, ‘e Boulogne trovavasi sotto 
la sua giutisilizione. Egli ebbe cognizione del 
complotto prima del governo, 





Questo non è 
negato neppure dal generale, ed io so da una 
persona che era allora in una elevata posi- 
zione sociale, che il ministero trattò Ja qui- 
stione di sapere se il generale Magnan dovea 
l'essere posto in istato d'accusa. Ma il governo 
di Luigi Filippo non ha saputo tutto, e rive- 
lazionì di grande importanza furono‘ prodotte 


jin appresso, Un punto delicatissimo di tale: 
affare è questo. 

Un agente del principe Napoleone fu! inca- 
i ricato di offrire 400,000 franchi al generale 
| Magnan per prezzo del suo concorso; Nella 
{ sua deposizione alla corte di Parigi il generale 
{ha detto, che egli aveva rifiutato questa som- 
ma; ma che, non'aveva voluto denunciare 
| l'intermediario, che era venuto a proporgliela, 
Ma informazioni assai precise uttinte a sor- 
genti autentiche mi permettono di affermare 
che il generale ha per lo meno csitato ; fino 
dalle prime aperture che gli furono fatte il 
generale Magnan fece capire che un padre di 
famiglia non si esponeva così ad esser fucilato 
setiza lasciare al suoì.deì mezzi di sussistenza. 
Allora gli fu rimesso un certificato di depo- 
sito di una somma di 400,000 franchi al suo 
nome presso un banchiere. Per altro è anche 
cosa certa; affrettiamoci di dirlo, che il ge- 
nerale.Magnan dopo aver tenuto; questo titolo 
per due giorni nelle mani, lo rimandò al 
principe prima che scoppiasse il complotto. 
Resta adunque a carico del generale una com- 
plicità morale ed una grave esitazione di co- 
scienza fra il suo deyere e la lusinga di una 
cospirazione ‘ splendidamente  rimunerata, Il 
generale capi benissimo che era compromesso 
e la sua deposizione dinnarki alla corte dei 
pari attesta la situazione fhlsissima ed assai 
imbarazzante che egli erasi fatto. 

Quello che ora diminuisce forse il pericolo 


mente l'eccesso di zelo e la propensione del 
generale verso le intraprese rischiose, 

Si erede che la sua nomina'è venuta troppo 
presto nell'interesse de’ progetti che deve ser- 
vire; e prima che î progetti siano maturi, 
prima che si abbia rinunciato alla speranza 
di consolidarsi co’ mezzi legali, il generale si 
sarà compromesso, e sarà d'uopo di rimpiaz> 
zarlo, 

Abbiamo avuto oggi all'Assemblea l'epilogo 
della revisione. I sigoori Bouhier d’Ecluse, 
Moena Pisi DA pri delineitditg uniche 
incertezza ne’ conti resi dal Moniteur. Que- 
st'ultimo indica qualche cosa di più grave, 
l'alterazione di una frase del sig. Odilon Bar- 
rot che gli farebbe dire in un senso di dubbio 
quello che: questi aveva detto in senso affer- 
mativo : « ‘che. se. diél' 1852. si producesse 
« una rielezione incostituzionale, sarebbe del 
« dovere dell’ Assemblea di annullarla, » Il 
signor Odilon Barrot & venuto egli stesso in 
aiuto del Aoniteur' e dell'amministrazione ri- 
vendicando: a poco prezzo la’ risponsabilità 
della frase stampata. L'incidente ha dunque 
finito con ciò; ma la premura del sig. Barrot, 
ed il modo alquanto altiero che egli ha preso 
colla sinistra hanno sollevato ancora. molti 
commenti sui disegni futuri dell'ex-capo del 
terzo partito che vaviga oggi nelle piene neque 
dell’Elisco. 

Il signor ministro dell'interno dimanda la 
rinnovazione per ‘un ‘anno , della legge che 
sommette le opere drammatiche alla censura 
preventiva — Una legge organica era stata 
promessa, il consiglio di stato se ne occupa 
ma l'elaborazione ne è difficile e non è per 
anco terminata. Il ministro domanda l’urgen- 
za che è votata ad una inaggioranza molto 
forte. 

Il signor Bouhier d’Ecluse che non abban- 
dona così facilmente le sue idee, dimanda che 
sì faccia all'Assemblea la lettura dei termini 
della sua proposizione di revisione. 

Daru vice-presidente stabiliì che la proposi» 
zione più larga essendo stata  rigettata dal- 
l'Assemblea non vha più luogo di dar seguita 
alle altre. La maggioranza consultatà dà ter- 
mine a questo incidente in questo senso; vo- 
tando l'ordine del: giorno. 

M.r de Melun presenta all’Assemblea il rap- 
porto della sotto-cominissione di revisione so- 
pra le petizioni. Questo lavoro sembra man- 
care di opportunità in presenza. della deci- 
sione di sabato; ma non bisogna perdere di 
vista, che la questione è sempre aperta, e che 
di tre mesi in tre mesi le proposizioni di re- 
visione possuno essere riprodotte. 

Il sig. colonnello Charras : fa una ‘critica 
amara dell’attitudine dell’amministrazione, Ja 
quale avrebbe organizzate e provochte le pe- 
tizioni, facendo servire a questo fine lo zelo 
e l'influenza dei funzionarii d'ogni ordine, Il 
signor Charras. comunica all’Assemblea. una 
quantità di documenti, che emanano dall’au- 


{ torità, e che attestano l'intervento ilì più at- 


tivo del governo in questo affare, L'Assemblea 
la quale ora ha essurito le emozioni revisio- 
niste; non sì appassiona molto alle recrimina- 
zioni del signor Charras e la Montagna stessa 
si sdegna con tanta decenza; che un membro 
della maggioranza, conosciuto per le sue abi- 
tadini di sonno parlamentario, lia detio al suo 
viciho: se mi adormento)risyegliatemi; altre 
volte era sempre risvegliata ‘dai gridi della 
Montagna, ma ora mi aceorgo che non devo 
più contare su questa sveglia. 

Il sig. Léon Faucher dice, che tutte Je ac- 
cuse sono. esagerate; chie i funzionari hanno 
avuto il diritto di segnare le petizioni come 
cittadini, e che l'influenza che hanno potuto 
esercitare per. la loro posizione è lecita. Il 
generale Lamoricire approva le petizioni co- 
stituzionali che concernono la revisione; ma 





per le istituzioni parlamentari. si è precisa- | 





alla proroga dei poteri. Îl suo discorso sparso | 
‘ di parole acerbe contro il potere esecutivo ria 
nima le passioni dell'Assemblea, Il generale si 
trova trascinato a trattare a fondo la quistione 
revisionista. Il presidente eccitato dalla mag- 
gioranza lo richiama sul ‘terreno della que- 
stione, sulle petizioni. Vi ritorno, dice il gene- 
rale, e termina con questa dichiarazione ener- 
gica: «Si vuole imporre un padrone alla Fran- 
« cia: ma sappiatelo bene, coloro che hanno 
combattuto l’anarchia vel 1848 combatte- 
rebbero appoggiati su quest’Assemblea so- 
vrana un usurpatore fino all’ultima goccia 
del loro sangue.» 
Queste parole del bollente generale sono 
accolte dalle acclamazioni della sinistra, e da 
qualche applauso degli  orleanisti. Una viva 
emozione regna nell'Assemblea, ed il silenzio 
si ristabilisce difficilmente. Alla partenza del 
corriere il signor Casubianca rappresentante si 
fa a parlare, e tenta provare che il presiden- 
te; il quale ha ottenuto 6 milioni di voti nel 
48, non ha bisogao di ricorrere a manovre 
colpevoli per guadagnarsi la simpatia del paese. 
Il signor Yéron s'ingolfò oggi nel Constitu- 
tionnel fra le quistioni di economia. politica. 
Egli ripiglia la tese dell'abolizione degl’Octroi 
nell’isiteresse della popolarità napoleonica , e 
propone di rimpiazzare questa rendita, esten- 
dendo i diritti di trasporto, e registro, Questi 
particolari son buoni a nofarsi, siccome in- 
dizii, che essi sono della via, che in seguito 
potrà battere il presidente’ peì  bisognì della 
sua rielezione. 


« 


“ 
n 


“ 


Ci si assicura che un dispaccio telegrafico 
giunto questa mattina da Parigi al signor de 
Reiset, incaricato d'affari di Francia in questa 
capilale; ha annunciata la notizia della morte 
improvvisa, del maresciallo Sebastiani, avye- 
nuta il 20 corrente a 11 ore. del mattino. 

Anche la Patrie dà la 
parole : 

« Ha finito. di vivere una di' quelle persone 

che hanno illustrato l'impero, e di cui non 

biamo omai più che qualche glorioso 
avanzo. Il generale Sebastiani è morto ieri 
alle 40 del mattino. » 

— Il sig. Felice Pyat, autore di un articolo 
intisolato Toast aux paysans pubblicato nel- 
Popuscolo il. Républicain des Campagnes è 
stato condannato a tre anni di prigione e 
5000 franchi di multa. I librai editori, 84/- 
lard e Carpentier è Jo stampatore Prevé sono 


notizia con queste 








stati condannati a sei mesi di carcere, e a 
1000 franchi di multa. 

Acemacna. — Nella seduta del 17 luglio, la 
Dieta di Francoforte ha deliberato sulla pro- 
testa della Francia e dell'Inghilterra contro 
l’entrata dell'Austria nella Confederazione ger- 
manica con tutti i suoi Stati. Da quanto. ri- 
levasì dalla Gazzetta di Colonia del 20 corr., 
la Dieta avrebbe deciso all’unanimità, che non 
permetterebbe ad alcun governo straniero d'in- 
tervenire în quest’affare, che, secondo lei, ha 
un caraltege esclusivamente alemanno, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 16 luglio. 
Commissario governativo presso la Banca; 
Art. 8 della legge 2 luglio 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. 
in, Torino . 
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Portafoglio e anticipaz. in Genova 
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banca di Genova è 
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Bonsi Di Panici del 21 luglio. — Gli affari 
non sono stati molto animati alla borsa d'oggi, 
ima î fondi pubblici hanno trovata fermezza, 

Il 5.00 si è chiuso a 95 fr. iu aumento di 


| condanna le pelizioni incostituzionali relative 15 cent. su sabato! 


Ml 3: 0/0 -da 156, 80 a 56,90 


| pure, di 15. cent. 


115.00 piemontese (c. R.), dal quale gi 
staccato oggi il vaglia , ha variato da 8 
a 81, 50 èx-dividendo, in diminuzione 
cent su sabato. Le nuove. obbligazioni 
Piemonte liano aumentato da 923 a 9 
antiche a 960 non hanno variato, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINOÌ 
Bollettino ufficiale del 24 luglio, 
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Augusta a 60 giorni] 254.1 
Francoforle:S. M. »| 212 
Genova sconto . : » 
Lione . . .. 100 351 
Livorno . . ; . . »l | 
Londra . .. 25 25) 
Milano .. 85 50] 
Napoli 


È 
4,00%! vo eni 
26 20 56 al 


sm. 100 35) 
Roma ...... 
Torino sconto 


S. NICCOLINI gerente. 
Tonino. — Cugini POMBA e GC. — Edi 


DISCORSI 


DI UNA DONNA 
ALLE GIOVANI MARITATB 4 


DEL SUO PAUSE © 
Prezzo cent. 50. 


MANUAL 
DEL NOTAIO | 


ossia 


ISTRUZIONE 


per Domande e Itisj 
Sovra i contratti, le donazioni, i tesi 
ecc., con formole d'atti d'uno stile 
chiaro e preciso terminanti. colla 
zione ragionata dei diritti d'insinua 
d’un NOTAIO d 
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Operette Politiche 


DI 
VINCENZO GIOBER' 


». con Proemio 


DI 
CHIUSEUPPE MASSARI sta x 
ex-deputato al Parlamento Napoltlai ola 


Capolago, Tipografia bivetica i, di 
Vol. 2, vendibili in Torino presso Carlo! 
Bazzarini e C. via di Po, n. 59, e pres 

i principali Librai. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia A: 
recita: 1! Burbero benefico. — Imprestatemi, 
vostra Camera. 
D'ANGENNES. — L'Étourneau. — Svirge ati DUI 
fice de M.r Célicouri, doyen des artistes de Lyò 
NAZIONALE. — Lo Compag 
da G. Chiarini, rappresenti 
farno. — Gli uomini'in gabbia. Billo acrobatica 
Il Fattore burlato. — Il Diavolo verde. 
GERBINO, — Opera. Z Monerara falsi. . 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


Tonno, all'ufficio del Giornale, a fianco alia. Madonna degli Angeli e presto 
ali, — Livorno, all’em- 
Capobienchi, impiegato 
ibra erbulici: = Pi 
fifiti di corrispondenza Iava, e Lefolivet.— Londra, P, Relondi. libraio. SU 


» — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


sinicipolt libraî, — Per le Provincie con dei vaglia post. 
Iorio librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, 
Postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, C] 
Barner's Stre 
Wî. 589. Broadway, camera n, 43, terzo piano. 
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Anno IV. 


Torino, Venerdì 25 Luglio 41854. 





AVVISO. 

ì Giornalisti ‘ che avessero 
è delle soscrizioni, e in generale 
Mili i corpi morali ed i privati che 
[Mondessero di mandire delle somme 
|fffMacerescere il numero degli operai 
Rinviarsi all' Esposizione di Londra, 
dono pregati a volerle rimettere con 
WUlta sollecitudine alla Camera di com- 
Mercio di Torino, la quale ha gentil- 
[Mente messia disposizione della com- 
Missione i suoi uffici. Lo quitanze sa- 
figo vilasciato dal: segretario della 

icra stessa, 
I vice-presid. della Commissione 


} 
!{ 
N 

| ; C. Atrieni, 
| 





F.. ANNONI. 





Ì RIVISTA! 

ll giornali di Napoli hanno trovato un eccellente 
Motto per aver sempre ri 
Miche contro il 'iemunte. Ci 
Umelie copie del nostro foglio che penetrassero 
meli repno, esi rifintano d'or'immanzi al est 
[CuekfeniNapolise noi starà la muraglia della Cina; 
Questi però l'usfragile scherno al celeste impero; 
Volano l'Ordine. l'Aralo, il Tempo e compagni , 


Dallo Stato romano nulla d'importante. La gita 
(Uistel Gandvifa è sempre oggetto di commenta. 
Ihilto si vunle vedervi. una ‘connessione con altri 
MNNLI posteriori. ed in ispeoie con un aumento, su: 
fico del 5 per 0,0 che ebbero i fundi' pontifici 
I cioè che ne sia catisa’ l'opinione 
che in quel convegno col re di Napoli 
preso deliberazioni ‘politiche d'alto. riltevo. 
Mi interpreta la cosa più semplicemente , e 
vede if fuel rialzo una nuova ostilità di Rutsehild 
IAthntioi fondi piemontesi. Checrhè ne sia, fatto è, 
NiWRiinsero a Ferrara più centinaia di reclute 
Miniatevi, dicono, a rinforzare i presidii della No- 
fila e della Toscana, 
Di Toscana niuna novità politica. Ed invece na 
la nolizia agraria , l'epilemia cioò chie in quel 
come presso di noi in alcune provincie del 
to, Lravaglia e guasta le uve, tantochè Vae> 
[ema dei Georgofili incaricò un distinto agro- 
ima, il professore Cuppari di studiarne l'indole e 
Propotne i rimedi. 
Il'ducadi Modena la fa da. Napoleone, Riunito 
îlutno a sé tutto l’esercito ducale procedette, alla 
Wilenne distribuzione di una medaglia che il ma- 
isciallo Radetzky donava ad uu carabiniere mode» 
(ke. El'ingenuo giornalista officiale non temette 
ili accennare, che dopo alcune parole significanti 
Vell'atiglstò monarca , il comandante le truppe a- 
| vendo Selolio in evviva a S, M., gli fu calorosa- 
dai soldati 


fanti 


APPENDICE. 


Ilere dell'onorevole W. E. Guanstone 


al conte AbERDEE 


(Caro! tore Aberdeen, 
agata - 
Debbo cominciare una lettera ch’ io terno 


MPIÙ alta vostra rindeguazione ,. mentre io vi 
presento, i più, sinceri, ringraziamenti per lu 
permissione che'mi date d’indirizzarvela. 


1 giornali; di Venezia/marrano la solenne. apertura 
del l'orto-franco, celebrata con un fresca nel gran 
canale della Giudecca, e colla illuminazione splen- 
didissima di piazza S. Marco. Il concorsa dei fore- 
stieri dicono sia ‘stato immenso, e lodano che non 
iminimo disordine abbia avuto luogo. E intanto 
il governo militare pubblica. un'ordinanza, colla 
quale viene ristabilito Jo stato d'assedio. 

Nell'Assemblea francese i partigiani della revi- 
sione tentarono nuovamente di riaprie la discus: 
sione su questo argomento, non ostante il votò conì 
trario ‘emesso nella tornata precedente; ma tale 
taltica venne tosto scoperla @ sventata con votarsi 
l'ordine del giorno; ma un nuova incidente venne 
a dare per qualche istante un carattere di straordi= 
paria vivacità alla discussione. Essendosi cioè pre- 
sentalo ‘uf rapporto sulle petizioni revisioniste il 
colonnello Charras colse il destro per arcusare il 
governo di. averi abusato. della ‘sua ‘posizione per 
ispingere i cittadini, massime nelle ‘provincie, a 
manilar. petizioni per Ja revisione. Léon Faucher 
volle difendere l'amministrazione. Sorse a repli- 
cargli il gen: Lamoriciére, i quale coasurando 
quelle petizioni come incostituzianali, protestò al- 
tamente che egli ilarà, sino ll ultuma goccia del suo 
sangue anzichè tollerare una deliberazione illegale. 

Checchà sia di queste dichiarazioni , credesi cos 
munemente che deliba avere luogo una medilica- 
mone di gabinetto, ed O.hilon Birrot è l'uno de- 


sne nelle luro pajes | Sig04to a formare &' presiedere il nuovo ministero, 
mandano fin le uo | ibtmale avrebbe per programm 


della 
del 51 maggio, Però la Putrie smentisce que- 
sla voce, 


la revoca 


Mancano i fogli inglesi. 

La Dieta germanica deliberò sulla protesta della 

Francia e dell'Inghilterra contro l'annessione di 

gli Stati austriaci alla Confederazione, pro 

0 che nessun estero Stato passa 

ingerirsi in questo allare. Ma quanile pur sia esatta 

"esta notizia, crediamo che quella deliberazione 

mita più che altra a sulvar le apparenze, e che la 

Mieta stessa saprà trovar quelihe pretesto affinchè 
l'annessione non ablia luogo. 

Più pericolosa alla causa della libertà (è l'altra 
mozione, già dla moi acceunata, colla, quale Austria 
e Prussia clueggono d'accordo. la istituzione di 
un'alta polizia federale, Pericalosa diciamo, e di 
cattivo ‘augurio, dacchè vi troviamo annoverate fra 
le cause di disordine da escludere per l'avvenire 
i giurati, le leggi elettorali, i diritti fondamentali. 
La Dieta medesima trovò la cosa tanto grave, che 
Non credeite ili poter deliberare senza prima pro- 
curarsi nuove istruzioni daî singoli Stati che rap- 
presenta. Intanto però ha nominata una commis 
sione.che comiuci a studia la quiatione. 

Anche nel ducato di Brunsvich sonosi abrogati i 
diritti fondamentali, ma però si fecero le più am- 
Pie riserve in favore della libertà ‘ella stampa; 
inoltre'si proclamò l'ugivaglianza assoluta di tutti 
i cittadini in'luccia' alla legge, e si provvidera che 
Miuno possa essere arbitrariamente arrestato 0 pro- 
cessato, 

Secondo la Gazzetta di Breslavia, il governo 
austriaco avrebbe infinè stipulato ‘un prestito di 
sessabta milioni colla casa Rotschild, ali'85 per 0,0 
@ cogli interessi del 5 per 0/0, 

Un altro:foglioannunzia essere ferma intenzione 


e e e °’ 


sizione, perocchè questo fatto da un’ autorità 
ulle' mie affermazioni, che fui come a forza 
indotto a trattare questo triste soggetto; ch'io 
noù intendeva punito fat'uma propaganda pos 
litica; ch'io non raccolsi senza discernimento le 
notizie éhe/sono per darvi, di ‘cui parte conosco 
pet osservazione personale; e le altre credo fer- 
mawmente, dopo averne attentamente esaminato 
le fonti, 

Senza diffondermi nelle ragioni che mi mos- 
sero a recarvi disturbo , io stabilisco questi 
tre punti. Primo , che la condotta presente 
del governo di Napoli, în ciò che riguarda î 
veri ‘o supposti rei politici, è un permanente 
oltraggio alla religione, alla civiltà, all’'uma- 
nità e alla decenza pubblica. Secondariamenté, 
che questa’ condotta fonda certamente | ed 
anche rapidamente la repubblica: in quello 
Stato: forma, di governo che è ben poco”con- 


Dopo una residenza di tre'o quattro rifesi | sentanea all’ indole "di quel popolo, Final- 


Niipoli , ‘tornai a casa penetrato dal senti- 
| Mento del dovere di tentaie di mitigare in 
‘ualilie Guisa gli orrori (non posso usare pa- 
Tola meno forte), gli orrori dell’amministra- 
Mibne di quella contrada, 

Siccome io aviò da esporvi dei fatti inere- 
ibili, ein: far ciò non: posso a meno di usare 
lihguaggio più energico, debbo avvertirvi in 
(eh io non mi portai a Napoli collo 

We una censura politica. Atti 
omestici mi vi trassero e ritennero. 


î pu 


lelfioprie d'altri climi. Ammetto nel modo 
Bluto'il rispetto che devesi dagl'inglesi, 
ogni altro popolo; ai governi in ge- 


Rho essi assoluti; costituzionali o re- | 


Cani, come rappresentanti dell’ autorità 

lia € difensori dell'ordine. Ora ‘io debbo 

lè the ton so ‘che siavi altra contrada in 
pa, sono anzi certo altra non esservene 

We l'Italia ineridionale, da cui potessi essere 

| [ornato colle idee e colle intenzioni che ora 


mente, che io come membro del gran partito 
conservatore in una nazione europea , delibo 
rammentare che questo partito , forse senza 
rendersene contezza, trovasi ora iu alleanza vit. 
tuale e realeicon tutti i governi stabiliti în 
Europa, come: questo; e ch’ essi vengono più 
o meno danneggiati dalle perdite d’esso: come 
derivano forza ed incoraggiamento da” suoì 
successi. Questo principio che non ha gran 
forza quando trattasi degli Stati poderosi , i 
cui governi sono forti non solo per militare 
organizzazione ; mà! per costuini ed' affezioni 
del popolo ; (è ‘inolto rilevante nella pratica 
quanto al governo. di Napoli ; il quale , qual 
che ne sia la causa, sì considera posto come 
all'ombra: d’ un yulcano; e fa quanto sta in 
lui ognì giorno per rendere reali i prop 
pericoli, e dà nuova intensione , insieme a 
nuovo argomento, a' suoi limori 

Anzi tutto io debbo premettere che non 
farò îh Via di prefazione alcuna’ osservazione, 
e ché pur sarebbe importante, sul fondamento 
dell’ autorità presente del governo nel regno 
delle Due Sicilie. Non cercherò ‘se secondo Ja 





ono forza al mio spirito. 


Io vi sono perciò assai tenuto perchè ab- | ragione e il diritto sociale il governo attuale 
Iliate consentito ad accettare questa mia espo--| di quella contrada abbia un titolo .0.;1no; se 


dello stesso governo di dingere Vienna con robuste 
| opere di fortilicazioni, alt a tener in soggezione 
| gli abitanti. Notizia la quale se è probalile, ‘non si 
| accorda però gran fatto Coll'altra, che cioé si pensi 


Praga. 

Lo steto interessante della regina Isabella è oggi 
l'argomento: principale dei fogli spagnuoli. La no- 
tizia venne officialmente dala alle Cortes; e fu accolta 
colle più entusiastiche dimostrazioni di affetto è 
devozione alla monarchiay per motto che fa Camera 
elettiva, dopo aver votata la nomina di una com- 
missioue che sì rechi a felîtitare S. M., decise po 
chi istanti di poi d'andargi în corpo. 

Si conferma la vocel@lie l'attuale sessione non 
durerà a fungo; ma petà Si pensa chela proroga 
non avrà luogo se now dhfo la discussione e vota- 
zione dei bilanci. E si dich inoltre ehe fra i pritni 
progetti di logge da distiitbe srrò-qhelioulla li 
tiertà della stampa, sentendosi universalmente il 
bisogno di regalarla en nuove norme, per mudo 
che mentre sia assieufato l'ordine ed il rispetto 
delle leggi, non rinianigano d'altra parte esposti i 
giornalisti a tutti gli arbitrii della polizia. 





GIORNALI ITALIANI, 

Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito: 
Rifessioni generali sugli eserciti e qualeuna spe- 

cinlè circa il nostro. (Continuazione al num. 

t10%). 

Il dare a divelere anche per poro tema n so- 
spetto di abuso d'autorità dî chi comanda, sten 
corpi, siano compagnie semplici, è a ereder nostro 
impalitico, nicivo e canta dî merze misure e ripie- 
ghi, le quali hanno per lo più il tristo effetto d'in- 
ceppare l'attività e r-Ilentare da zelo. Soventi quel 
tile graduato che, sorvoglialo da presso e retto 
passi per pisso nelle sue asservazioni, a 
regolarmente, ma piur midlemente, alla prima vetta 
che.a lui si affidò una incumbenza cun grande ri- 
sponsabil.tà bensi, myeon libertà d'azione, si scosse 
del suo Irtargo abituate e calo di nobile ambizione 
spiegò nell'alempiere al duyer sun quella ener 
di volontà è vivacità di (fatti ed arguto giudizio di 
che forse fino allora non serà creduto capace. 


sempre 


Ravenutosi pri un'abusa di potere. a di eonfi 
denza, scenda inesorabile larpena edi disdoro sul 
colpevole; ma rimangy sempre ferma per tutti gli 
altri con la latitudine d'azione in fatto ili servizio, la 
opinione altresì e la generosa fidanza nella loro 
onoratezza e capacità. 

La militare instituzione è tale per:sua natura ed 
aspira a così alli e forti.atti &d intemdimenti, che 
in essa il pretendere di ottefiere il tutto dalle norme 
posate (con'è dei calcoli@Buile cifre) è cosa mal ha- 
sata e vana. Vabbisogna@ualcosa di più, ed è un 
‘certo spirito cavallerescolfin ispecie tra gli uffiziali) 
un sentimento; profondo; della propria diguità edi 
quella del sodalizio cui apportiensi. 

È precisamente comefl cittadino, senza scartarsi 
d'un punto dal codice @ivile, e quindi senza dar 
presi contrò ii sè alla Îgge penale, può nondi» 
meno commettere graverfallo e contro la Sua pro- 
pria, coscienza e a. dann! dei singoli altri, e della 
società stessa; così anchiil militare, senza, ledere 
aportamente le sue pariolari leggi, e fursi quindi 


sì Todi Sulla legge olgalla violenza. Aminiete 
ter che’ la ‘costituzione del ‘genuaio ‘1848; 
data spontaneamentezigiurata coine irrevoga: 
bile colla massima solennità e finonal mai nod 
abrogata. ( sebbene siglata quasi in ogni, atto 
dal governo) non siazfinbi esistita, non sia che 
una mera finzione. Non toccherò di questo 
fatto, perché ciò polli@bbe dar corpo all'idea 
ché mio desiderio immischia 
fonme di governo } È fl credere che questo 
desiderio alterasse in nil quel puro sentimento 
di umanità che mi niblee.  Dovechiè îo porto 
ferma (opinione che ta. tanto importante 
materia debbasi più sifuramente e convenien- 
temente trattare Cu questione. interna tra 
il sovrano e i suoi ‘sudlliti , escluso, ogni no- 
stro ; intenvento o che per avventura 
non sorgessero questiazià derivanti dal trattato 
del 1814 fra l'Inghilterrate le Due Sicilie, in 
alcune parti del sui fi come collega di 
| VS, l'onore di sseré 
non' ini tratterò ora stirtale argomento , nè 
aviti pur fatto qui alla@one alla costituzione 
napoletana ‘sé non fasde necessario il ricor- 
date ‘qui'i fatti prim onde si spieghi la 
recente condotta. del goferno napolitano, e si 
presti felle a fatti così îieredibili come quelli 
‘che sono per esporvi:) | 

Sono, persuaso chie mel leggere questa let- 
tera voî vorrete domandare come mai si possa 
senza motivo tenere una condo! 


‘mi. nelle 


al 


l'plegatò, Perciò io 


a sì inumana, 


motivo. Per rispondere pienamente a tal que- 
stione debbo riandare la storia della costitu- 
| zione ‘di Napoli. Ma pél presente, € fincliè 
| ho qualéhe speranza di) correzione senza for- 
‘male controversia, lascierò , anche con mio 
svantaggio ; questa queslione senza risposta, 
quantunque essa occorra all' intiero sviluppo 
della mia tesi. ji 

‘Ancora una parola di! prefazione. In queste 
| pagine non vedrete fatto cenno della lotta 
l'fra@il re di Nupoli e i Siciliani, o sulla con- 
| dotta delle parti che direttamente o indiret- 
| tamente vebbero connessione. Diverso affitto 
| è largomento chie imprendo ‘a trattare: è la 





| a levare lo stato di ‘assedio nella ‘capitale ed a | 


anzi mostruosa, e qual ne potrebbe essere il | 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonno, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 1%. — Un mesa 
L, 6, Provincie. — Un anno L. 48.— Sei mesi L. 24.— Tre mesi 


118, 


650, — Iraru ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre 


L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco ai confini. — Un sol 
Nusiero cent. 40; — Dirige n 

Rissacimento, — Le mserzioni si pagano cent. 20! per riga anticip: 
1 manoscritti e le lettere pon: saranno restituiti. i 


i franco di posta alia Direzione det Ciornale în 


Num. 4105. 





passivoldi pena, può (per lo meno in certe speciali 


senzialmente all'orior!suo, alla saluto e gloria del- 
l'armata, alla causa’ politica che» questa ‘propugna 
e sostiene. 


Imperocchè vha dei casi sillatti nei quali anche 
attuando prove forti d'abnegazione e coraggio a 
piro della propria bandiera, solo un grado maggiore 
d'energia .in tutto questo che aneuta abbisagnava, 
e non si diede, può trarre sh l'estrema ruina; or 
questo slancio al di là dei limiti dall'ordinario do- 
vere, ansi può pretendere o'comandare, ma debbo 
cercarsi d'inspirare. Adanque dopu fiosate le buone 
norme regolarmente colla scorta della sinavfiloso- 
fia, e della ‘speciale conoscenza’ dell’indole delle 
genti proprie, quel regalatore o condottiero d'vsers 
cito che abilmente allopramdusi riesca ad: infontler 
nelle milizie l'amor della gloria, lo zelo, istruzione, 
lo spirito di corpo ‘è quella di una gaia, radere 
cordiale Traternità, avrà spinto con questo e armi 
sue ad ‘un elevato grado di morale condizione.e 
quindi di forza. 


Multo giova a tal fine la cultura dello spirito ‘è 
la efucazione del civre a nobili ‘sensi deî gradwati, 
dal quale insieme risultano i modi dignitisi, enere 
gici ed umini. I modi, iquali h'inno inffuenza nella 
rose dell'umino consorzio, maggiore per ordinario 
di quel che si pensa. Dippriché, se la fredila (ra- 

ione fu data all'uomo quale scorta e luce diviha 

i divisementi ed alle opre, il cuore pur tuttaftia 
è sempre lì presente e reclima prepotente la pafîte 
sua nel condurlo e deciderlo nel serstiero della vita: 
E cade in errore fatale è fonte di gravi e sciagu- 
Tate conseguenze chi tien puco conto di essd. 

vente una punizione inconsiderata, un rimpro- 
vero ingiusto a esagerato, che più? fino una. sem: 
plice inurbanità di tratto hanno per effetto nel su- 
liordinato di fino senso ed arguta. penettazione, di 
spirito, il raffreddarne lo zelo pel servizio e l'amor 
della carriera, e spingerlo sulla trista vi. 
gliatez: 


della 
e della negligenza. Fra tutte fe cose create, 
l'omo è la cosa’ più degra di studio, come la più 
inesplicabile e svariata all'infimto nelle sue ten- 
denze, cap.cità e passioni, Enperò non mai i supe- 
riori tutti d'ogni grado nella milizia avranno abba 
stanza studiato i loro subordinati, con ognuno dei 
quali (mir tuttavia fermi restando i principii della 
disciplina) uopo è parlare un linguaggio d'opre. e 
di parulo allutto speciale perché da lui si ottenga 
il maximum: del: suo sforzo fisico ‘è morsle a ‘pro 
del: nilivare servizio, 

Prima alunque (e di gran lunga prima).che' i 
mezzi coercitivi stanno i preventivi, 0 diciam /mo- 
glio, l’arte di saper disporre il morale all'amor rel 
proprioluvere eit'allilulevola ambizione dicmes 
ritareil plauso universale, sicehè quiin certo moilo 
si potrebbe dir eoll’Alighieri 





E se l'unmo. quaggiù ponesse mente 
AI fondamento che natura pone 
Seguendo, lui avria buona la gente. 

Caduti poi per avventura indarno ‘silfatti inten 
dimenti, occorte ìl''ciso' della repressione discipli- 
mare ad aneli» lA più severa dell’applicazione del 
codice penale; ma ‘anche in tutto ciò non odio, noh 
esssperazione, ma' energia giusta, pronta e non di- 
sgiunta dai sensi d'umanitàConstando ogni'odietno 
esercito di tre distinte categorie, vogliam dire di 


nr 


condotta del governo di quel sovraro verso i 
suoì sudditi del continente, colla cuì sommes- 
sione e coraggio egli potè soggiogare.la Si 

Si crede generalmente difettosa 1’ organiz= 
zazione dei governi dell’Italia meridionale; che 
l'amministrazione della giustizia non v'è sce- 
vra di corruzione; che comunì sono î casi di 
abuso e di crudeltà fra ì pubblici impiegati 
subordinati , che vi sono duramente puniti i 
reati politici, senza che obia inolto riguar- 
do alle forme della giustizia. 

Ho accennato a questa vaga supposizione 
di un dato stato di cose, il quale ove fosse 
stato esatto, ini safei risparmiata questa fatica. 
Ma, queste vaghe supposizioni sulla condizione 
attuale di cose in Napoli sono così lontane 
dalla pura: verità, come un leggero: disegno 
appena ‘abbozzato è da un perfelto' ritratto vi- 
vamente. colorito. Non è una mera imnperfe- 
zione, non esempi di corruzione in impiegati 
secondarii, rion qualche caso ‘di soverchia se- 
verità che vi ho da narrare; 1na l’incessante, 
sistematica, deliberata violazione d'ogni diritto 
cui commette il potere che dovrebbe vegliare 
sopra di esso: egli.è la violazione di ogni 
legge umana scritta; perpetrata collo scopo di 
violare ogni altra legge. non' scritta ed eterna, 
umana e divina; egli‘è l'assoluta persecuzione 
della virtà ‘allorchè è unita coll’intellivenza , 
è una persecuzione tanto estesa chie niuna 
classe ne può essere ‘allo' schermo. Il'governo 
è mosso da una feroce e crudele, non men che 
| illegale ostilità contro tutto ciò che vive e sì 
muove nella nazione, contro tutto ciò che può 
promuovere il. progresso ed il: miglioramento: 
| ll governo vi calpesta orribilmente Ja rel 
| gione pubblica colla sua’ notoria conculca- 
| zione d'ogni legge inrale sotto l’inipulso' dello 
| spavento. e della vendetta. Vi ‘vediamo un’as- 

soluta prostituzione ‘ dell’ordine. giudiziario:, 
che è stato reso un trasparente recipiente 
| delle. più vili e grossolane calunnie che deli 
| beratawente inventarono gl'immediati consi- 
| glieri della corona collo scopo di distruggere 
la pace e la libertà ‘e, con sentenze capitali, 





contingenze e 'saprattutio in guerra) mancare es- | 


uffiziali, bass'uffiziali e'soldati sîa dell'istruzione, 
sia elle condizioni loro, cecarre far qui un rapiilo 
| cenno tenenduci sulle generali: si 
AI soldato (procuratagli quella limitata agiatezza 
che può permettere la condizione finanziaria dello 
Stato) basta alla perfetta conoscenza delle funzioni 
proprie della sùa arma, che aggiunga l'esergizio 
di ginnastica ed i primi rudimenti di lettura, setit= 
tura, aritmetica, disegno lineare, le nomenelature 
«liverse ridotte alla più essenziule e broye termino 
logia, pe 
I sott’uffiziali che debbono considerarsi name il 
mezzo più immediato della disciplina nella bassa 
forza, uopo è che siano forniti npn solo di una 
piùampia istruzione, ma altresì che per il conte» 
gus e decora del propria grado si discustito (wr 
vrastandogli) dalle condizioni tutte morali e muté= 
riali dell soldato, accotrunamitosi éon lui il. men 
‘possibile, Cun quesso.pouranno. essi sitenere quel 
rispetto ed ubbidienza dai subordinati loro che è 
indispensabile alla disciplina nei corpi, e si otterrà 
ducora che la gioventà d'ogni classe della sovietà 
venga allettata ad entrare a parte di tal categoria 
cui debba esser dischiusa la nd avanzamento 
maggiore per entrare nel numero degli ufficiali. 


Nel nostro paese la instituziline del nostro col- 
legin di Ricronigi è commendevala ed. id 
tal fine, ma (almeno finora) now potendn, ess 
nire per intiero i bassi-ufficiali dell'armata, d 
de la necessità di quanto uta abbiamo accendi 
Quanto al'a istrazione è necessaria per tutti î 
medesimi una inoltrata nozione di geometria, 
dl'aritmetica , di letteratura elementare e la facili» 
tazione poi (per i più intelligenti e vosati allo 
studio dell'arte) di potere inoltrarsi. nelle cono» 
seenze tecniche e tattica speci dell'irma in cul 
servono, onde aspirare. a maggior grado, g 
Alibiamo già altrave accennato e per quanto ris 
guarda l'istruzione degli ufficiali in generale @ 
citea a quella specialmente propria di quelli di 
Rinteria, Ed in ordine a questi ultimi ripetiamo 
esser necessarie esplicite e vhiare mozioni relative 
alla tattica delle tre armi, ben inteso con un più 
profondo addentrarsi nello spirito e dettagli di 
quella della propria arma, ‘abilità di tracciare e» 
stemporaneamente uno‘ schizzo topografico d'un 
terreno qualunque, abilità di tracciare in brevis» 
simo tempo ed eseguire valendosi dei propriù sol- 
dati e duppresso allo teotiéhe più riconosciute, al» 
cune per lo meno delle più semplici opere della 
fortificazione passeggeri 0 di campagna, insomma 
un completo corso d'arte militare quale è facile 
rinvenire nelle più moderne opere di tal natura 
ora venute alla luce sia nel nostro che nel fran= 
test itfoma, ed Una piccola bibmoteca militite lar 
stiluita in ogni corpo «gioverebbe non poco in 
‘puesto particylare, Ed una Wisereta udine di 
tempo specialmentò acbafdata’in ‘alcune stagioni 
dell'anno agli ufficiali onde mettersi in grado di 
possedere una vera ‘Conoseetiza delle”vcose della 
guerra, della quale latitudine dovrebbero pot dir 
sonto in apposite riunivmi aceademiclie vaddimo» 
strando in esse l'ottenuto! progresso nella istru= 
zione. M 
Certamente le esigenze ‘della buona amministra» 
zione della istruzione della bassa forza, dalla di: 
sciplina, della cura igienica ecc. sono tutte tose 





intelligenti, illustri e raffinate dell'intera so= 
cietà: un selvaggio e, codardo sistema di mo- 
rale; non men che fisica tortura, per mezzo 
di cui si fanno ‘pronuoziar sentenze da quelle 
depravate corti di giustizia: 

Che cosù produsse questo sistema? La sov- 
versione di. ogni idea morale e sociale; La 
legge invece, di fursì rispettare v'è divenuta 
esosa, Il governo non si fonda. sull’affezione 
dei popoli, ma, sulla forza. Tra l'idea della 
libertà e quella dell’ordine non vi. è. più as- 
sociazione; ina violento antagonisinpi PATEL 
governalivo, che si qualifica iimmagiaio: di î 
sulla terta, agli occhi. dell’ iminensa' maggio» 
ranza del pubblico pensinte apparè cbine'Ve- 
stito dei più laidi vizii. Udiî ripetuta spessis 

me volte questa forte e pur vera espressioni 
La negazione di Dio’ fu-eretta in sistema di 
governo. 

Confesso di essere ‘ stato. maravigliato dalla 
gentilezza \di carattere , mostrata .dal popolo 
napolitano in tempo di rivoluzione.  Pareva 
che nei Joro petti non potesse allignare l’in- 
fernale spirito della vendetta. So ‘che%in ogni 
caso la rassegnazione ‘cristiana ; la lieta" accet- 
tazione della volontà ‘di D.o sostenne delle 
ilfuetri ime, Ma la presente persecuzione è 
più grave ancora che non le precedenti, e 
differisce da queste in quanto che è special- 
mente diretta ‘agli uomini. d’opinioni mode- 
rate, cui un governo , ancorchè! non: guidato 
che. da mondana. prudenza’; un  Macchia- 
velli, se’ fosse ministro, si adoprerebbe a con- 
ciliarsi e propiziarsi. E contro questi uonimi 
inferocisce principalmente la persecuzione. Si 
vuole ad ogni costo portar la povera natura 
uinana agli estremi: si mettono in fermento 
le passioni feroci, le quali, secondo la inia opi- 
sione, non ebbero mai, sin dal tempo dei ti 
raoni del gentilesimo, tanto motivo di destarsi, 
nè destate tanto motivo di palliare. la loro 
furia. (Continua). 





| la vita delle ‘ persone più  vittuose , ‘oneste , 
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ensabili.: ma Jo «studio sudo 
ed approfondito dell’arte della guerra esige per 
parte degli uffiziali ben altre ricerche e conoscenze 
come più sopra abbiamo accennato , trascurate le 
quali, non si può non sentirne conseguire grave 
inconveniente al primo aprirsi d'una campagna. Già 
il mazimum della sempl intradotta nelle nor- 
me e dettagli disciplinari ed amministrativi sarà 
sempre utilissimo nei. corpi dando agio e tempo 
agli ufficiali tutti d'ogni grado d'attendere. allo 
studio della guerra che, al postutto .è lo scopo 
principale della milizia, e le norme e dettagli an- 
zidetti non sono che.i corollari indispensabili della 
esistenza di essa medesima. 

Le leggi militari relative all'avanzamento hanno 
mollo occupato il pensiero ai di nostri, e per vero 
in siffatto tema è più che mai necessaria la scorta 
della sana filosofia, Ja conoscenza del cuore umano 
e quella in ispecie delle genti sulle quali versano 
le leggi ora mentovate 

Qui varie questioni si affacciano simultaneamente 
allo spirito. 

L'anzianità dovrà ella precludere la via al me- 
rito, v questo farà tacere i diritti di quella? Si 
farà luogo e parte ad entrambi e con qual propor- 
zione ? Il merito militare si manifesta egli 0 si può 
segnalare ed apprezzare anche in tempo di pace ? 

Avanti di rispondere come meglio ci, detterà i! 
buon senso a siffatte quistioni diasi uno sguardo 





retrospettivo è contemporaneo agli eserciti d' Eu- 
ropa e loro usanze in tale gravissimo argomento. 
(Continua.) 


GIORNALI STRANIERI, 


Leggiamo nella Correspondance du Congrès 
de Tours: 


Fra. tutti i governi d'Italia, il Piemonte è il solo 
che sia entrato in una via di prosperità. La confi- 
denza tra i governanti ed i governati, prima base 
di ogni governo, è stabilita negli Stati Sardî. 1Ì 
governo dumandava al paese 18 milioni ed il paese 
ha corrisposto sottoscrivendo per una somma di 
35 nulioni. Il giornale dei Débafs, che non si po- 
trebbe accusare di parzialità pel Piemonte, pubbli- 
cava un articolo nel quale rendeva omaggio al 
patriottismo di quel popolo.e del suo governo. 


Leggiamo nel Pays il seguente articolo 
sulla decisione della Camera dei lordi con: 
tro l’ammessione degli Israeliti al Parla- 
Mento. 


Abbiamo già annunziato, riferendo il testo d'un 
dispaccio, telegrafico, la più grave delle notizie 
che ci sta pervenuta da due giorni dall'Inghilterra. 
Intendiamo parlare di un bill precedentemente 
adottato dalia Camera dei comuni e respinto dalla 
Camera dei lordi, col'quale si apriva agli israeliti 
la carriera politica, e gli innalzava completamente 
al grado di cittadini, Riceviamo i dibattimenti che 
hanno prececuta questa deliberazione, astenendoci 
tuttavia dal pubblicarli. Sono in modo singolare 
pallidi. e ristretti, avuto ragione specialmente alla 
gravità della misura alla quale si riferivano, ed è 
non solo una pausa nella via del progresso, ma un 
incominciamento di lotta contro la Camera dei 
comuni, 7 

È, carattere abituale. dell intolleranza il fare 
pompa di: ostentazioni, quando vi è penuria di ar- 
gomenti. 1 Puristi del. protestantismo inglese, 
vinti, per ciò che concerne i cattolici, nella loro 
via di deseredazione civile, hanno trovato una 
nuova. formola, Nun vogliono ammettere nella 
uguaglianza politica se non quelli i quali. appar- 
tengono alle comunioni cristiane. L'argomento può 
essere abilmente ritrovato, è vi ha in questo giro 
di-dialettica fanatica un inilirizzo capace di fare 
svagare per un momento. Gli avversari degli ebrei 
potranno pretendere in fatto che il cristianesimo 
è il fondamento e la' sorgente d'ogni moderna 
civiltà, e che.chiunque non ha ricevuto unitamente 
al battesimo di Uristo, quello delle idee. liberali, 
di carità e di progresso del nuovo mendo, è inca- 
pace per questo solo. di fecondarle in qualità di 
legislatore, Questa dottrina, noi lo ricanosciamo, 
potrebbe avere in Inghilterra un valore speciale, 
tanto più grande forse, ‘che la credenza religiosa, 
sotto di un certo aspetto, è uno degli elementi 
costitutivi della nazionalità, degli interessi pubblici 
e del governo. : 

Agli occhi: della: Mosofia, della politica, ed ai 
mostri, ciò mon farebbe senza dubbio che dimo- 
strare con maggior evidenza.i pericoli che, s'incor- 
rono. col, mantenere una religione dello Stato, e 
col miscuglio delle cose della fede con quelle del- 
l'amministrazione. 

Ma senza entrare in questa tesi, la quale non 
può avere qui la sua sede, affrettiamoci a dire che 
non. solo alcuni uomini eminenti, illuminati dalla 
luce della moderna tolleranza, quale sarebbe il 
conte di Carlisle, di Wicklow, il duca d'Argyle, 
ma i prelati essi stessi , come il vescovo di Nur- 
wich e l'arcivescovo di Dublino, hanno reclamato a 
favore d'una intelligenza. più alta del. pensiero 
cristiano, e proclamato che faceva'mestieti rispet- 
tare la scelta degli elettori nei loro eletti. La pre- 
tesa degli esaltati nel protestantismo è da ciò stesso 
giudicata. Essa non avrà pel suo voto la conse- 
crazione dell'opinivne. 

Questo ‘voto ci affligge senza inquietarci. Uno 
dei caratteri i più rimarchevoli del popolo inglese 
è la tenacità che impiega nella ricerca e nella 
conquista di quello, di cui si è fatto capace una 
volta, e che reputa un progresso ilella verità. e 
della giustizia. Esso si è messo in yia d’aprire agli 
israeliti le porte delle pubbliche funzioni, e di 
distruggere ogni barriera legale ancora esistente 
tra essi ed il rimanente degli altri cittadini; lo 
diciamo con sicurezza, egli vi riuscirà. Avremmo 
tultavia amato meglio che (l'aristocrazia britannica 
gi facesse un pregio a mon far comprare questa 
vittoria a prezzo di lunghi sforzi. 


Da un articolo del giornale dei Debals 
sulla esposizione di Londra, intitolato Il Ferro 
e firmato da Michel Chevalier, traduciamo i | 
seguenti paragrafi molto interessanti | 








ghilterra, tanto brutti che lavorati, è splendida, 
Nè solo è bella, ma è svariatissima e grandissima. 
Essa indica dei mezzi di produzione giganteschi, 
ed attesta un consumo immenso. Essa comprende 
dal minerale e dal carbone brutto, fino alle barre 
tonde è quadrate le più grandi, fino alla sega cir. 
colare del’più grande diametro; fino alla lima la 
più dura e-della forma la più uguale e la più tina. 
Vi si vedono plache di latta gigantesehè 0 estre- 
mamente. sottili, dei fili di ferro d'immensa Jun- 
ghezza, e tutta l'immaginabile varietà, d'articoli di 
ehincaglie., L'acciaio, che del resto è ottenuto con 
ferro di Svezia, è uno dei trionfi dell'industria in- 
glese: essa ne produce in abbondanza e di buonis- 
sima qualità, Essa ne vende in tutto il mondo. Ne 
venderebbe ben più, se per una incredibile abber- 
razione parecchi governi continentali, allo senpo 
di favorire l'industria nazionale , ron colpissero di 
esorbitanti diritti l'acciaio fuso dell'Inghilterra. 

La Francia è il primo tra tuttii governi che 
impone forti diritti. Singolar modo, invero di pro- 
teggere l'industria, impedendo di. procurarsi del 
buon acciaio, sostanza necessaria per ottenere buo: 
ni utensili! Ma xi è con questa specie di saggezza , 
che secondo un.celebre detto, il mondo è gover- 
nato. Nel quartiere in cuî suno riuniti i produtti 
di Sheffield e di Birmingham, l'esposizione inglese 
è abbagliante. 1loro cammini in acciaio lavorato 
e pulito sopra fondo di marmo bianco , 0 sopra 
bronzo nero, eccitano l'ammirazione deî forestieri 
al Palazzo di cristallo, 1 loro coltelli e loro chinea- 
glie godono di una riputazione: aumentata dal pre- 
stigio del frutto vietato,, poichè la, maggior, parte 
di tali articoli son» proibiti tra gli;altri popoli, Vi 
è un castigo che io vorrei infliggere ai nostri proi- 
bizionisti, e starebbe lor ben orrei vietar, loro 
personalmente l'uso dei rasoi inglesi; e quando 
tatnassero d'Inghilterra, fossero obbligati di rega- 
late alle loro mogli ed alle loro figlie, non aghi 
inglesi o forbici inglesi, ma aghi e forbici di ori- 
fine francese E se sì lagnassero della tirannia, 
noi risponderemmo che essi la inventarono e che 
ce la insegnarono a furza di ripetterci le ampollose 
frasi sulla necessità ili fornirci esclusivamente di 
prodotti francesi e respingere quelli della perfida 
Albione. 

Ma qual è in Ingh'lterra l'estensione della. pro- 
duzione del ferro? 11 signor Porter, nel suo eccel- 
lente trattato sopra i mezzi dell'Inghilterra (Pro 
gressof the Nation) riassunse fedelmente le in- 
formazioni esistenti.su codesto prodotto in diverse 
epoche, Nel 1740 era di 17,590 tonnellate di ferro 
fuso (la tonnellata è di 1,000 chilogr.): Questa de- 
bole quantità ci dà la misura ii ciò che;era Vindu- 
stria del ferro riegli antichi Stati, e di quello che 
esser poteva nell'antichità, in cui i processi di 
fabbricazione erano tanto imperfetti... 


E qui segue il sig. Chevalier.a passare in 
rassegna le informazioni date dal sig. Porter 
d'anno in'anno fino al presente, mostrando i 
sommi vantaggi venuti all'Inghilterra dalla 
larghezza delle sue vedute; quindi fa un raf- 
fronto di essa colla Francia, e continua 
dicendo : 


ll nostro prodotto in ferro sarehbesi aggranilito 
di più, e la diminuzione dei prezzi sarebbe stata 
più noterole se non si fosse sottratto coilesto arti- 
colo all'azione della conrorrenza foresuera. Si era 
protetti, ed all'ombra della tariffa doganale si cre- 
deva sicuri di vender sempre. Vi è.tal luogo in 
Francia in cui l'industria del Ferro sarebbesi svi- 
luppata come in Iscozia, se il pungolo della con- 
correnza forestiera avesse obbligato i produttori a 
cercare accuratamente i punti più favoriti dalla na- 
tura sotto il rapporto del minerale e del carbone. 
lo citerò-tra-gli altrivit dipartimento dell'Aveyron, 
cui mezzi in minerale ed in carbone sono prodi» 

1 nostri diritti doganali sono di 150 per 100 
sopra il'ferrò lavorato in grosse barre (206 franchi 
sopra una mercanzia che ne vale 158). Di 200 per 
100 sopra Ta datti (440 franchi sopra 200 circa), di 
250 per 100sui fili di ferro. Tutti codesti diritti 
equivalgono alla proibizione. Noi mon importiamo 
ferro estero, fuorchè una piccola quantità di ferro 
di Svezia:can cui facciamo l'acciain. Sul ferro fuso 
brutto il diritto è di 425 per400 (77 franchi sopra 
50 a GO franchi). La Francia n'è sì male provvedu- 
ta, che i nostri funditori fanno venire ferri fusi 
dalla Scozia per wn gran numero di forme, mal- 
grado l'esagerazione dei diritti. E tutto ciò avviene 
all'ombra d'una costituzione che guarentisce espres- 
samente atutti i cittadini francesi Ja libertà del 
lavoro, .il che wulla' significa ai di nostri, quando 
non sia la facoltà di provvedersi delle materie ne» 
cessarie a] lavoro là dove si trovano migliori (ed a 
miglior mercato, senz'aver a fare colle esigenze di 
nessuno. 


gi 


Ma questi abusi toccano al loro fine ; i pringipii 
di libertà e di giustizia fecero a poco a poco la loro 
strada. L'errore che fe*wlurare per tanto tempo in 
Europa il sistema proibitive, è ora riconosciuto ; i 
privilegi che stavano all'ombra della tariffa senza 
che il legislatore avesse voluto veramente istituirne, 
sono scoperti. La diliertà del commercio, una delle 
figure principali della; libertà civile, camurina per 
Je. vie-di.là dallo Stretto ; non passerà molto ch'ella 
camminerà così anche ! da (nvi.. Non siamo più in 
quei tempi in cui dir potevasi : Verità al di qua 
itello Stretto, errore al di là, La nazione ella veri 
tà, come quella della lbertà e della giustizia, è 
una ormai in tutta l'Europa. 





Torino, 24 luglio. 
LA SESSIONE neL 4851. 
. (Continuazione) 

59, Ircorpi morali di mano morta. non 
trasmeltono i loro .beni per: successione }.li 
ricevono: spesso con quel modo di acquistare, 
e in tal caso pagano, per la legge nuova, 
lire 1.60 pei mobili, e lire 5 20 per gli im- 
mobili, una sola volta per ogni cento lire, 
se sono istiluti di carità, ospedali e aliri sta- 


iL RISORGIMENTO © 


| glianza della civile ammiristrazione, per le 
leggi del 24 dicembre 1856 e del 1° maggio 
| 4850. Ma venuti i beni in proprietà de" corpi 
| morali,. siano divisioni amministralive, pre- 
| vincie o comuni, luoghi pii laicali o stabili» 
menti ii pubblica beneficei.za, benefizi ec- 
clesioslici, conventi o chiese, ed ‘altri di 
qualunque natura, riòn vi è più Lrasmissione 
‘ereditaria come pei privati. Era giusto ed 
utile provvedimento sottoporre i beni di que- 
sli corpi a una imposta equivalente per ap- 
prossimazione a quella di successione da cuì 
vanno esenti; ea ciò pose anche mente il 
Parlamento con la legge che stabilisce una 
tassa annuale sulle rendite de’ corpi morali 
e manimorte. La, tassa delle successioni era 
stata levata sul capitale perchè dava ad essa 
oecasione | aumento de’ patrimoni» nelle 
trasmissioni ereditarie, aumento che sì pro- 
duce non in forma di rendita ‘ma per ‘la 
somma de’ beni che compongono la succes- 
sione. Le Camere non avevano perciò rico» 
nosciuta alcuna, calisistenza nella teoria 
cerli pubblicisti nuovi che pongono l'ass 
curazione come Unica base dell'imposta, e la 
domandano universalmente sui capitali, 
anzichè sulla ve i i lassa sui corpi 
morali e mani» morte ndn poteva essere le- 
vata che sulla Garda Knolaho non vi sono 
trasferimenti di patrimbnio), calcolando il 
numerò delle successiori che accadono in un 
dato ‘tempo’ nelle propifetà de' privati, e ap- 
plicandone il termine| medio ai beni, delle 
mani-morte. La nuova legge usò lermini mi- 
lissimi in questi calcoli. Se i trasferimenti 
di proprietà per successione non accadessero 
chie quattro volte l’un{ per l’altro in un se- 
colo, e se il termine\medio della imposta 
non fosse che del 4 per 400, tutte:le pro. 
prietà. pagherebbero ogni 23: anni jb 4 per 
400 del loro: valore: chpitale: Pei corpi mo» 
ruli siano civili o ecelksiastici che non sono 
compresi tra gli istiluli di carità è di bene- 
ficenza regolati con le feggi del 24 dicembre 
1856, e 4 marzo 1859, fu quindi adottata 
l'imposta del& per 100 gnnuale sulla rendita, 
che corrisponde: al 4 pier 400 sul valor ca- 
pitale per ogni 25 ed La proporzione non 
poteva essere più discreta dapoichè l'imposta 
di successione per magi-morte non poste in 
condizioni di favore come. gli istituti di carità 
non è già del 4 per/100, ma del.40.e più 
come per gli estranei. 

60. Per gl'istituti di carità e di beneficenza 
che nell'imposta sullé successioni non furono 
chiamati a contribuire che l'4,,60 ed il 3, 20 
per 100, la tussa annuale con nuove condi- 
zioni di favore fu limitata alla tenuissima 
gravezza del inezzo per 100, ovvero di 50 
centesimi per ogni 100 lire di annua rendita. 
Non mancarono oratori e scrittori che; ne 
chiedevatio l'assoluta esenzione, nè manca- 
ronò quelli che volevano esenti i comuni. Ma 
la Camera eleltiva si tenne salda anche qui 
ni precetti della buona scuola economicared 
amministrativa che: ispirò la legislazione mo» 
derna dopo il 1789. L'imposta è proporziona» 
le, colpisce i soli beni patrimoniali, e non gi 
le contribuzioni di clie vivono certi comuni è 
certe pie associazioni, non colpisce le' più pie- 
ciole entrate, dunque la povertà relativa di 
certî corpi non poteva essere argomento di 
esenzione. Il favore accordato, agli istituti di 
carità in, grazia dello scopo non derogò al- 
meno.al principio della universalità della 
imposta. L’assistenza/dovuta ai bisognosi, in- 
dividui 0 corporazioni, nòn può mai essere 
cagione d'immunità reale pei loro beni pochi 
o molti: così il Parlamento nella precedente 
sessione aveva riconosciuto che la dodicesima 
prole non poteva essere Argoimiénto di im- 
munità, :ma bensì di ssccorso quando vi 
concorre l’indigenza, 

61. Uomini studiosi, delle scienze econo- 
miche e delle cose patrie proponevano da 
più tempo col nome di tassa di ammortiz: 
zazione: qualche cosa di simile all'antica im- 
posta propria delle ‘provincie cedute al Pie- 
monte dalla Francia; coî trattati di Torino 
del:29 agosto 4696, e di Utrecht dell'41 
aprile 4715, nelle quali: provincie. il così 
| detto diritto di ammorlizzazione era stato 
levato con le patenti di Luigi XIV del 6 
febbraio e 15 settembre'1680. Essi pensu- 
vano che quella imposta limitita aî beni 
del 
durre annualmente lire 4,200,000. Non sarà 
quindi una nostra esagerazione lo sperare 
che se Ja ‘tassa annuale sulle, mani-morle 
ecclesiastiche circoscritta al'solo 4 per cento; 
non: potrà elevarsi a quella cifra, il prodotto 
sarà maggiore ora che coi beni' delle corpo- 
rizioni ecclesiastiche, sono sottoposti ‘alla 
stessa contribuzione del 4 per cenlo i beni 
dei comuni, delle provincie, delle di H 
e.divogni altra pubblica. corporazione.c 





L'esposizione dei ferri, ferri fusi ed acciai d'In- | bilimenti di beneficenza posti sotto la sorve- | e inoltre. vi. si aggiunge lo contribuzione del 





clero. secolare e regolare poleva pro-| 





| tasse di navigazione che entrav. 
| cassa per una media abnuale di 11133,923:44 


mezzo per cento sugli spedali, istituti di ca- 
rità e stabilimenti di beneficenza. 

62. Nè questo è tulto. La. nuova tassa 
stabilita dal Parlamento sodtisfece ad altre 
reclamazioni dei partiti. politici e della pub- 
blica opinione. Da più tempo questa si agi- 
lava parendole che il clero non contribuisse 
cùi suoi beniv alle: gravi emergenze. dello 
Stato. Mal rappresentato da certî organi fu- 
ribondi di pubblicità che ebbero il torto di 
collegarsi alle manifestazioni più insensate di 
qualche giornale sedicente religioso di oltre- 
monti, pareva che il nostro rispettabile clero, 
altronde costituito in una posizione delicata 
per le deplorabili diserepanze con la corte 
pontificia, avversasse le. istituzioni liberall; 
e una parte degli uomini politici estremi 
che vagheggiano il tipo Convenzionale negli 
alti del governo politico, ne'toglievano ocea- 
sione a sollecitare quel che dicesi tra noi 
incameramento dei beni ecclesiastici, ed è 
fratello primogenito di quell’ altra provvi» 
sione che fu chiamata in Francia costitu- 
zione civile del clero. 

Appena ventilata questa idea fu vivamente 
combattuta (dall'attuale ministro delle finan. 
ze e'dagli altri uomini della. maggioranza 
che vedono come lui nella reciproca vin- 
dipendenza della Chiesa e dello Stato una 
garantia delle nostre politiche libertà La 
pubblica opinione trovò, intanto una plausi- 
bile soddisfazione, nella, tassa. che fa contri. 
buire Je mani-morte ecclesiastiche a solle- 
vare il tesoro dai Suoi bisogni. Essa era nel 
lempo islesso un nuovo atto di. giurisdizione 
sovrana sui beni del clero fatto in tempo che 
lutte le attribuzioni della’ sovranità relati. 
vamente . alle. cose, temporali, della Chiesa 
sono -poste' in quistione. per ‘una smania di 
stravagante ricotso ‘a tutli ‘gli anacronismi 
del medio evo. 

63, In mezzo a questo riordinamento.dei 
Iributi che prepara muove e non tenui en> 
trate al tesoro; una: deggeidi finanza, recla- 
mata da altri bisogni di che andiamo al 
occuparci, doveva ‘diminuite di una cifra di 
lieve. momento, la somma. di. queste entrate 
per quel che prevedeva il governo. 

Sin da quando nella precedente sessione 
furono aboliti i dritti differenziali di ban- 
diera, il governo accennava all’urgenza di 
porre la nostra marina in pari condizione a 
quelle delle altre potenze marittime, special- 
mente del Mediterraneo per ciò che riguarda 
le pratiche e i dritti conosciuti sotto.il nome 
di.tasse di; navigazione, ed ancoraggio. Con- 
veniva abolire le tasse di faro, tonnellaggio, 
doppio uncoraggio;' stazione’ nei porti, del 
raddobbare, carenare, calafatare, o spalmare, 
e ogni altro balzello di vario nome, resto di 
pratiche, mupicipali o. feudali e di antichi 
regolamenti del contado di Nizza o della ro- 
pubblica ligure. Conveniva ridurre a termini 
semplizissimi. ed. a. proporzioni logicamente 
stabilite questi antichi dritti trasformandoli 
in nuove plausibili contribuzioni, La legge 
elaborata dal Parlamento in 26. articoli fu 
preceduta dallo studio più minuto ed esalto 
della legislazione degli altri paesi marittimi, 
specialmente del (Belgio, Olanda, Inghilterra, 
Stati Uniti di America; Spagna;' Portogallo, 
Francia, Austria, Grecia, Toscana e duè Si- 
cilie. Tutti gli atti furono ridotti alla patente 
di nazionalità, al ruolo di equipaggio e a 
uno ‘scontrino da. rilasciarsi a. richiesta; i 
casì d'imposta, alla navigazione, all'unco- 
raggio o alla stazione in darsena;.il dritto fu 
moderato secorido, i sanissimi principii eco- 
nomici che. più: volte dichiarammo asservati 
dal ‘Parlamento intatti i suoi alli;; epperò 
non'si ebbe soltanto in mira di francare 
o alleviare Ta minuta pescagione è i basti» 
menti di picciola portàla, ma si volle stimo. 


lare la navigazione transallantica, riducendo. 


nuovamente il. dritto sulle. portate maggiori 
di,200 tonnellate, Ma già questo.argomento 
è più proprio della riforma commereiale, alla 


| quale cisconducè:con opportuna transizione, 


che della finanziera. 


64.Diremo adunque solamente di questa che 
il ministro accennava a una probabile dimi- 
nuzione di entrata che, ne, sarebbe conse. 
guita per lire. 414,475:14, ma è da conside- 
rare che. il, dritto fisso.sostiluito dalla nuova 
tariffa cal dritto proporzionale di tonnellaggio 
si'esige piùfacilmente e con'minor dispendio 
del contribuente, ché }' abolizione delle casse 
dei porti, degli ancoraggi ce di sanità ma- 
riltima compensa questa diminuzione con 
l'economia delle spese di ammin., impiegati 
e pensionati, che giunsero talvolta al:57 per 
100 dell'entrata. Nè si può, obliare che per 
l'abolizione della cassa invalidi delle ‘due 
marine mililarce mercantile, wuna; parte delle 
in. quella 








è percepita ora a profitto della finanza 
zionale. E 

65. Epperò non contando come fallof 
aumento, nè di diminuzione di entrata l'eil 
della nuova tassa di navigazione cd i 
raggio, possiamo per approssimazione sj 
ficare con le seguenti cifre l'aumento di 
trata procurato al'tesoto; dalla Camera 
le nuove entrate : 
Dall’imposta sui fabbricati va- 

lutata per un milione dalla 

Camera elettiva pel'seconto 

semestre del 1851! prodotto 

annuale 0.04; » 
Dall'imposta, sui, crediti, fruts 

liferi : calcolando il governo 

quella sui soli crediti ipote- 

earii per 11.(4,200,000:‘ag- 

giuntivi ì chirografarii « 
Dalla, tassa sull’ industria e 

commercio, professioni ed 

arti liberali , il cui prodotto 

fu presuntò dal governo per 

la sola parte dell'industri 

delcommercio per3 milioni:, 

aggiuntevi le professioni ed 

arti liberali . . 
Dall'imposta‘sulle successioni 

secondo il presuntivo della 

commissione della Camera 

dei deputati. 
Dalla tassa sui corpi morali 

emani-morte, a giudizio co» 

mune Hiv . . 


» 





» 


atei 


2,500,0) 


» 


4,500,00 


Somma totale L, 11,000; 
NOTIZIE DIVERSE 


ITALIA. 


Tono. — Lunedì 28 corrente, mese, { 
dell'anniversario della morte del Re Gui 
berto, il governo di $, M. farà, celebi 
questa chiesa metropolitana , alle org 
antimeridiane , un, servizio funebre peli 
di quel magnanimo Principe. 





i, 
— Îl primo collegio elettorale  diNi 
Mare è convocato pel giorno 3 p. v, 8g 
onde procedere ad una nuova elezione (il 
deputato, “n 
Occorrendo, una seconda, votazione ; 
avrà luogo .il giorno, immediatamente Y 

cessivo. 


— Misistend mo rinanze. — I8 mini 
tario di Stato incaricato del porti 
affari di finanze. — Dovendosi provi 
nomina di geometri di 1.a e 2.a-classd 
instituiti con. regio ‘ilecreto del 5 giugi 
fjer l'esecuzione dei lavori ‘concernenti! 
provvisorio della Sardegna; giusta la lefge 
aprile p; pi ed'il successivo regolamento pia 
col detto regio deereto; «TARE 

Visto l'art. {1 del regio decreto medesimbi 
determinato 6 determina quanto segue + 

Att. A. Gli esimi indicati’ nel suddetto” 
avranno luogo.col mezzo «li-apposite-commist 
in Torino presso il ministero delle linanze Ai 
Cagliari presso. la ditezione del Catasto, AI 

Art. 2, Gli aspiranti dovranno presentare fi 
tivamente al ministero od alla direzione la 
manda di ammessione entro il mese di lugliolf 
simo ventaro. ® 

Art. 5. Nella domanda, essi dovranno: 

A. ladicare il proprio cognome, nome, 
domicilio ed;età; 

2. Giustificare la propria qualità di mishf 

3. Precishre il posto cai aspirano, sé 0 
geometri ovvero di aiutanti. 

Art. 4. Per subire gli esami, gli aspirani 
Vranno, presentarsi. rispettivamente al, mind 
delle finanze il giorno 45, agosto p; v, ed alli 
rezione di Cagliari ‘nel giorno che sarà indi 
con apposito avviso. di 

Art.5. Gli esumi dei geometri vertiranno 1 

1, Sui lavori planimetriei della Sardegnaf 
cati nelle istruzioni approvate col. regio‘ bre! 
del 24 aprile 1840 ed affilati alla sezione civili 
‘esse, menzionala; a 

2. Sulle operazioni stabilite col dettogii 
mento del 5 giugno risguardanti specjala tal 
catasto provvisorio «dei beni rurali dell'Isola 

3. Sulle operazioni prescritte colla di 
SI marzo 1851 e relativo regolamento; 
con R. lecreta del 7 successivo aprile, com 
Impusti sui Fabbricati. f 

Art, 6, L'esame .sarà verbale, scritto; 
cazione. pratica, a 

Art. 7. Nell'esame verhale gli aspiranti doyi 
no rispondere avanti le dette commissioni al 
mande che loro verranno futte sulle varie ro] 
zioni indicate coi sovracitati regolamenti ed 
zioni. 

Art. 8. Nell'esame scritto dovranno svolgera 
0 più tenîi che Toro verranno propssti sui dl 
regolamenti ed istruzioni, ed eseguire alcunalti 
relativesaperazioni di tavolo: i 

Art. 9. L'esame «di applicazione pratica con 
rà nel rilevare colla tavolétta e colla :stadiàf 
parte.di terreno secondo le norme, stabilite] 
precitate istruzioni; e mel formare e, designati 
foglio di mappa completo in tette le sue pi 
calcolarne Je frazioni ,, e compilarne. il rela 
stato, dA 

Art, 10. Gli esami pergli aiutanti geomel 
tiranno sulla parle esecutiva e materiale dell 
sovraceénnati, @ specialmente per ciò che, 
da a) disegno‘topografico; alle combinazii 


fate 
È "T 


di 








filato delle frazioni/t@rtitoriali ed alle relative cal. 
colazioni. 


molo sovra indicato. 
A:t12: MI risultato degli esami sarà dalle com- 
Missioni trasmesso col proprio parere sl ministero 


linanze, per gli ulteriori provvedimenti, 
Norino, addì 18 giugno 1451. 


I 
fi 


È 


C. Cavour. 


finezia, 20 luglio. — Il giudizio di guerra 
Midannò , per: titolo di | proibito possesso 
inmi, a due anni di carcere , inasprito da 
[idro forzato, gl’inquisiti : 
MU Giacinto Braida, contadino di Susegana, pro- 
la di Treviso; 
Angelo Anselmi, fabbro' di Oderzo, provin- 
fa di Treviso; 
Giovanni de Bon, mercante di Asolo, pro- 
Miincia di Treviso; 
N Giacomo Carrer, falegname di Ceggia, di- 
Blretto di S. Donà, 
Giovanni Berto, contadino di Villanova, di- 
| Btretto di, Dolo. 
N Questa sentenza ,. per ‘riguardo alla loro 
hona condotta, fu poi mitigata alla pena di 
Mii bolo anno di carcere semplice ; ed oggi, 
pet celebrare la fausta giornata, S. E. il sig. 
Mgovernatore militare , generale di cavalleri 
fiv. di Gorzkowski, sì degnò di grazia 
('ondonando ad essi interamente. il castigo, 
(G. di Venezia). 
I Iovenero, 19 luglio. — Uno spaventoso fatto 
conturbava, la mattina del àGcorrente, la villa 
divFolgaria, a poche ore da questa città, Cri- 
T stano de. Bellotti di Folgaria!,, uomo di circa 
| quarant'anni, di fama e condotta illibate, vi 
lico, ma ehe colivando le sue tere la cam- 


di 


puva onestamente , nella notte del {5 al 16 
privò di vita la propria moglie, donna di ot- 
limi costumi e di onestissima condotta, schi 
 giunde 
mann: 
dalJetto, Îl Bellotti ritiravasi quindi în cucina, 
led'ivi si tagliò con un potaiolo le vene alle 
(braceta ed alle gambe , in modo che. sparse 
Miiltine libbre di sangue, Asceso poscia nel 
ò superiore della casa, e coricatosi sopra 

fieno, 


ic 
alla medesima con replicati colpi di 
la Ja testa, mentre dormiva nella stanza 


tagliò la gola e rimase morto. 


(MI De Bellotti (che, avanti qualche tempo diè 

1 segui di demenza, comuiise questo orribil fatto 
Ju uno stato di'furiosa pazzia, come nella se- 
ione anatomica | del medesimo ebbero a ri: 
levare i periti. ‘Ei lascia orfani tre figli”, 
Maggiore dei quali non conta che sei anni, ed 

8 imbecille. 

MU Questi infelici coniugi erano! fra loro cugini 
N do, sempre in buona ar- 
mibnfa, e solo negli ultimi giorni ebbero qual- 
elie piecolo alterco, cagionato a ‘qfianto sem- 
Dia dalle stranezze. del. marito ,. nel’ quale si 
manifestavano i primi segui di alterazione imén- 
tale, (6. di Verona). 

i Tnenro , 19 luglio. — Si legge bella Gaza) 
Mel Tirolo Italiano 
Teri in sulla sera arrivò in frento S: M. il 
e di Sassonia , che venne ossequiato dalle 
mutbifliinilitari © civili di questa reggenza, 
Partiva oggi alle ore 8 412 di. mattina alla 
‘volta della. 


Germania. 
sti 


Ròwhj' 19 luglio. —') 
ig. duca di S. Paolo, incaricato di ‘affari 


045 giunse in Roma 
sì 
iS. M. il re del regno delle Due Sicilie 
(G. di Roma). 


| 


_P fesso la S. Sede, 





Pr ESTERO. 

TURCHIA. — Cosraxtivoroti, 12 luglio. — 

itivono all’ Osservatore Triestino : 
Domani partirà un vapore del governo. per 
| iiolo dei Principi, in quella chiamata An- 
ie: vi si imbarcheranno inolti personaggi 
litinzione che' si recano colà per assistere 
icavazione intrapresa per iscopo scien- 
| tifico, Molti delle autorità, tanto, locali che 
estere, scenderanno in quest'isola, guidati dal 
signor Simonide, il quale possiede alcune carte 
‘tenute în sua mano e derivanti da un vecchio 
‘papus greco che moì alcuni anni fa al mo- 
nusteto del monte Athos, Da questi ed altii 
manoscritti (il ‘sig, Simonidè inferisce chie in 
Metta isola, e in un sito ch'esso indicherà, si 
trovano vari manoscritti della, più remota an- 
ichità, fin del tempo degli apostoli, e che 
Inoltre vi si rinverranno anche dei libri. ivi 
bcosti, che furono salvati dall'incendio della 
lande biblioteca d'Alessandiio. Ma le asser- 
ini di quesco signore hon trovano certa cre- 
detta, poichè altra volta egli aveva spacciato 
Scopietib consiinili, che poi furono riconosciute 
false. 
= Giovedì sera il sultano andò ad inau- 
È la gran torre del Serraschierato, la 
È era da circa un anno in qua in ripa- 
fine di necessità per Ja sua copertura, la 
fu presentemente fatta tutta di pietre 
lio, e portata ad un’elevazione, mag- 
E di prima, Questa tocre, che. è destinata 
li segnali degli incendi, è la più alta di 
{btte, e situata nel punto più elevato della 

| SUA; e domina da tuttele parti. |. 
|  Damiisco, 3 luglio. — La sera fra il 28 e.29 
‘BiUgOG,i cantoni del castello anniniziarono al 
pubblico il principio» del Ramasan. Durante 
questa vera l'uso, negli anni precedenti, 


IP Art. 11. Gli aiutanti subiranno eziandio l'esame | 
di rilevamento colla tavoletta e colla stadia nel ! 








giorno ed aperti durante. la notte. Quest'anno | 
però S. E. Izzet pascià ordinò ‘che tutti gli 
ufizi. funzionino) inulterabiluiente di giorno; 
perchè la-brevità delle notti porterebbe ritardo 
agli affari, e S. E: stessa ne somministra l’e- 
sempio! dando udienza dal inezzogiorno in poi. | 
(Oss. Triest, 
e ET EAT 

SPAGNA. — La Gazzetta di \Madrid:dal 46 
pubblica due decreti reali: con:uno la regina 
accetta le dimissioni del generale Concha dalle 
fanzioni di capitino generale della Citalogna ; 





coll’ altro, nomina; a_questa carica /îl generale 
Ramon de la Rocha, 
interim, 

Sembra certo che prima della chiusura della 
sessione ‘parlamentare | le Cortes avrannorad 
occuparsi del progetto di legge della strada 
ferrata d’Almansa; del regolamento del debito 
fluttuante, di qualche riforma di tariffa, e 
della discussione dei ‘bilanci, Il governo de 
sidererebbe pure che una legge sopra la stampa 
regolasse definitivamente questa materia. 


che l’occupaya già per 


Lui 

BELGIO. — Bruxevtes; 20! Zuglio. — Teri 
la Camera dei rappresentanti non s'è trovata 
în numero sufficiente per aprivé la seduta. 
Cinquantadue) membri soltanto hanno rispo- 
sto ‘all'appello, D'altronde l'ordine del giorno 
non indicava che dé' progetti di legge di un 
interesse secondario. 

Lunedì alle ore due fa Camera si riunirà 
e darà principio all'esame del progetto di le 
sulla birra; il rapporto a proposito deposto 
dal siguor Mascart nella seduta di giovedì, è 
stato distribuito ieri mattina! Le conclusioni 
della sezione centrale sono affatto fuyorevoli 
al progetto tal quale è stato presentato dal 
Boverno., Queste, conclusioni, sono state adot- 
tate alla uiiggiorariza' di cinque’ voci contro 
una, Un membro s°è astenuto. 

(Indép. Belge). 

PAESI-BASSI. — Ata, 18 luglio. — La se- 
conda Camera ba cominciato il 14 la'discus- 
sione generale del progetto di | 
te il è “liv associazione, 
Parecchi oratori hanno combattuto gaefgici= 
mente il progetto del 
hanno osservato che in una'legge chie regola 
il divitto di riunione e di assoti 
desiderano che lo sviluppo dei } 
ciati negli articolì 19 20. deli 
belga. Ma, sì è detto, ‘il progetto presentato è 
uria (legge) atta! soltanto ad ugire in circostanze 

ie; ed în certi punti non era che 
una legge di polizia, peifinò unà legge mar- 

le, che restriogeva il divitto di riunione e 
di associazione nella pacifica Olanda , molto 
più che il decreto del 28 luglio 1848 sui clubs 
non-fece, ciò per la, Francia rivoluzionariti. 

Il sig, Van Eck, solo ha difeso lo spirito e 
lo scopo del progetto: il che è tanto più sin- 
golare; che. il siguor-Van-Eck appartiene al 
partito avanzato della Cameras [l:sigx Van Dam 
van, Isselt (( che ha ripresoroggi il suo posto 
alla Camera, dopo, una lunga e, dolorosa ma- 
lattia) ha dimostrato, in un discorso, di un'e- 
loquenza incontestabile, tutto quello chie v'hu 
di strano nella difesa di una tale legge fatta 
dal sig. Van Eck. Il sig. Groen van Prinsterer 
ha parlato l’ultimo ; come sempre, ei 
strato risplendente di spirito, pieno'di antitesi 
storiche e satiriche, 

Il sig. Poortmaun ha presentato: all'articolo 
4 un emendamento del, tenore seguente: « È 
« proibita ogni riuuione, il cui scopo e le cui 
« tendenze non sono d'accordo. coll’ordine 
« pubblico, »_ Se quest'emendamento è, adot- 
tato ,. i tre primi. articoli del progetto sareb- 
bero considerati come.respi 

La situazione nella quale sì trova; il mini- 
stro di grazia ‘e giustizia è penosa, Egli ha 
dichiarato: apertamente ;. che acconsente. alle 
mod i proposte; ad eccezione»di’ aleu- 
ni punti secondarii. Egli lascia dunque il campo 
intieramente libero per ‘introdurre nella legge 
tutto quello che la maggioranza vorrà porvi, 
e così il governo non ci entra più per nulla 
È lecito dubitare che una legge votata in tal 
modo possa contare sull’approvazione del re. 

(dadép. Belge). 

PRANCIA. — Il Moniteur del 24. pubblica 
i nomi per ordine alfabetico degli esponenti 
francesi, i quali ammessi ad ‘inviare i loro pro 
dotti all'esposizione universale di Londra hanno 
effettuato ì loro invii. Essi occupano otto fae- 
ciate, Questa lista presenta una cifra di 1695 
insctizioni; ina il nuinero' dei nostri esponenti 
di loro lianno 


e; regolan- 


diritto di riunione 
governo. Ia generale 


one non si 
incipii enuu- 


la costituzione 


‘azi 


è di gran luriga maggiore. V 
associato î Toro invii in lina medesima ragion 
sociale; altri sono inscritti sotto di una deno- 
minazione collettiva o ‘di uno. stabilimento 
pubblico o privato, come anche di una Ca 
mera di commercio. La maggior parte degli 
esponenti di Algeri finalmente sono anche essi 
compresì sotto dî una: denominazione collet- 
tiva. In totale il numero deî nostri esponenti 
ascende a 1800 circa. 

Si pubblicherà in seguito la lista ‘per sé- 
zione o rami d’industria. 

— Per decisione del 18. del corrente sono 
stati. nominati: 

ll generale di divisione Waldner di Freun- 

tein, al comando della 4.a divisione mulitare 








lin 
\che i pubblici uffizi rimanessero chiusi di 


in. rimpiazzo del generale Maguan; 














GIORNALE QUOTIDIANO 


Il generale di digisione Renault al comando duole solta 


nto,: che: non siasi potuto ottenere 


della 13,2 divisione silitare in rimpiazzo del qualche cosa in-favore del nostro bestiame. 


generale Waldner di Freundstein; 
Il generale di divisione Ballon, alle funzioni 
d’ispettore: generale del 6.0 circondario di fun- 


| teria,, precedentemente, confidate al generale 


Miguaa, 


Ed ia ultimo il generale di brigata Gudin 
alle funzioni d'ispettore generale del' 9.0 cir- 
condario di cavalleria, delle quali il’ generale 
Walduer di Freundstein era stato incaricato, 
(Débats). 
— Dalla corrispondenza du Congrès de Tours 
togliamo le seguenti notizie; 
Appena l'agitazione causata dalla discussidie 
della revisione lia cessato, che già il richiamo 
della legge del 31 maggio prende il suo posto 
nell’inquietudine degli spiriti. Varie proposte 
di richiamo saranno itdubitatamente deposi- 
tate; e sì cita fra le altre quella del signor de 
Larochejacqueleimy wi gnor Grevy, 
e finalmente una teiza del signor di Lamartini 
L assediato da una folla di salvatori 
n voglion morire per 


della patria, i quali hi 
essi, ma solo per di'ki amore prendere un 


portafoglio. Sì clieggonto al presidente con- 
cessioni in favore della sini 
berò: il'suo appoggio per il ‘ricliiamo della 
legge del: 31 maggio, grazie’ pei condannati 
politici, tolleranza] per Ja stampay È 
programma del gabinetto Lamartine. 
Dall’altro canto i decembristi puri doman- 
dano il Oranlé das, è tale il Home elite loro 
si dà al ministro Persigay; ‘ma il 
poleone è ben deciso di non 


ra, quali sareb- 


sempre il 


ignori Nu- 
‘e questo ri- 
inedio di empiriso, che quando si ‘avvedrà 
di non trovare ‘altra via di scampo mero pe 
ricolosa. 


Quando si vedit giungere ‘al’ ministero il 
signor di Persigny si potranno ripetere le 
role della murescialla Lefelisré a suo marito, 
di cui il Direttorio! chiedeva l’attivo concorso; 
Diffida di loro» convich dire che quella gente 
si seata periluta, 
— Si è distribuito oggi all'Assemblea il rap- 
porto del signor Birried fatto a nome della 
commissione in 


getto di I; 


icuta Mi esaminare ‘il pro- 
relativo al riacquistò’ delle azioni 
di godimento ay parteaeoti alla comurissione 
dei quattro-canuli, e délla compazuia del ca- 
nile del Rodano al Reno, 

La 22. commissione d’iniz'ativa parla men- 
tare si occuperà presto (dell'esa, 
posta del signor Mortimer Ternaux, tendente 
a completare lè disposizioni del codice di com 
mercio in' materia dellé socie 
di 


della pro- 


à in accoman- 


‘a per azioni è società anonime, (Patrice). 

CONFEDERAZIONE ' SVIZZERA. — Bensa. 
— Consiglio nazionale. Seduta del 21 luglio. 

Oggi era all'ordine del giorno il trattato di 
commercio. fra la Confederazione e la Sarde- 
gna, La deliberazione è stata bella, grande, e 
soppratatto, completa Tutti gli interessi ven- 
vero discuss Guelif el paese: hanno (trion- 
fato. Per evitare ripetizioni, noi indicheremo 
i punti; d'attacco] chie Jiînno, fattò | valere i 
sigg: deputati di Vaufl i soli oppasitori, questa 
volta tutti d’accorda,. compreso il sig, Eytel. 
Il discorso del sig. Druey che andiamo a far 
conoscere riassume li argomenti degli oppo- 
renti: questi sono: iflibero stabilimento: Pen- 
trata in franchigia di 5000 ettolitri di ‘vinò di 
$ yoia, l'interesse agricola sacrificato all’inte- 
resse industriale. _{) 

Il sig. Kehrwand più abile ha parlato delle 
ineguaglianze che Stabilisce il trattato con le 
concessioni fatte ad ino Stato, e a profitto di 


{un cantone: questo, $}, dice egli, uu principio 


monarchico, 


Il sig. Alménas tpondendo fra le altre 
cose a ciò che riguarda i vini di Savoia ha 
rammentato maliziasamente; che non .è Gine 
vra che lo beve , ik i commercianti vodesi 
che li adoperano/ (fhgliandoli col lavaur). 
Quanto all’intereSse@politico questo deputato 
fa osservare, che nella Camera sarda il trat- 
tato non fu respigto ‘ghe da quattro deputati 
oltramontani. d 

+. Bischoffsgil 
risponde semprè (coni 
oppositori, di; Vaud. . SÈ 
nel trattato che le meftanzie da entrare a di- 
ritti ridotti e non il@tisultamento di queste 
concessioni in cifre, dperchè la bilancia in- 
clina già evidentementé a nostro favore. Noi 
vi perdiamo 10,000 Ù sui vinî, circa altri 
5000 altrove; all'incontro i nostri formaggi 
guadagnano» 75,000 ita e ‘le nostre manifat- 
ture yi eutrano a dinitti ridotti. Che sì do- 
inandi fia gli altri al Belgio ciò che gli costa 
il suo trattato ?... Quanto al punto di metterlo 
in attività al piimo luglio, è perchè trattavasi 
di mercanzie, che erano già ai confini: valeva 
meglio di riceverle «con la nuova tariffa, che 
di abbandonarle al ‘contrabbando. Si altacca 
una importabza smisurata all'articolo che ri- 
guarda le strade di feto. Vorrebbe egli, il sig. 
Bischoff, che la Svizzera se ne occupasse ma 
è questa forse una questione d’avvenire. 

Il sig. Barman deputato del Vallese, fa ri- 
‘marcare ‘clie tutti sono d'accordo sui vantaggi 
che cì offre il trattato sotto ‘il punto di vista 
industriale, Perchè rifiuteremo noî la facoltà 
di liberamente stabilirsi in Svizzera ai nostroi 
vicipì, amici del progresso come noi? Egli si 


oziatore del trattato, 
stessa, chiarezz li 
non venyero vindicate 


Il sig. Jenny de Glaris sostiene con calore 
{il preavviso della Commissione che ha presie- 
| duto sulla sanzione del trattato. Egli dimostra 
| che se l'industria prospera, l'agricoltura vi 
ha il suo profitto, perchè qui tutto sì da la 
mano. 

Il sig. Pioda del Ticino în un discorso as- 

chiaro, esamina la questione di compe- 
tenza che i vodesi hanno pur contestato. Egli 
dimostra colla costituzione alla mano che Ja 
competenza è incontestabile, Il consiglio fede- 
rale ha accettato il trattato per ciò che lo ri- 
guarda: l’la posto in esecuzione provvisoria- 
mente nell'interesse del commercio; ma noi 
restiamo liberi: noi possiamo accettarlo ‘o re- 
spingerlo. Quanto al trattato, dirò che non v'è 
legge, che non tocchi certi interessi : Ginevra 
e il Ticino lo san bene. Bisogna rassegnarvisi. 
Si è detto che il Piemonte non è abbastanza 
avanzato, Egli prova il contrario, nel mentre 
la nostra costituzione è qua e là un po@arce- 
tra ha già 


teriali interessi; 


La Camera Sarda non chiesto 


ove siano i ma ha visto 


in noi una nazione annica, interessi comuni, 

Il sig. Druey sostiene che l'articolo relativo 
al divitto di libero soggiorno non è bastante- 
mente definito, Vaud tollera ora i savoiardi; 
il trattato modifica, secondo lui, la situazione. 


Noi dobbiamo esser, cauti; evitare le possi 





bili differenze, Basilea avrebbe forse accettato 
d Svevi che 
l'invadono ? Il nostro articolo 41 è restrittivo 
in fatto di diritto di stabilimento, ma noi non 
Stati-Uniti la qui 
. Il Piemonte non è tutto in To- 


un simile trattato a favore 


abbiamo come negli ione 
degli scia 
rino: q 

mistri din aveano 
creduto che Vaud fosse tutto a Losanna, ma 


‘chio fondo di bot- 


si è liberali, ina mon altrove, I mi- 
ssionari vo.lesi anch’ essi 
on vi era qui che un v 
tegaz e Vhan visto, 
L'oratore passa agli aneddoti, Cita il colon- 
nello Actis, che reclamaya le munizioni, e il 
geuerale Solaroli, che è venuto a trattava 
fare delle strade ferrate. Egli propone infine 
di rat.ficare il trattato, sulvo glisurticoli 1, 2 
e 3, suì quili si tornerà poi, 
Il sig. Schucider si provancia è favore! del 
ato, 


Il sig. Franschini consigliere federale, portà 


(î 
nuovi argomelti nella discussione, e riniatca 
che vè nella opposizione vodese un interesse 
un po'egoista. 

Il sig. Bischoff fa osservare che il diritto di 
libero soggiorno non potrebbe condurci'i gi 
suîti, perchè” la Sardegna non li ima pù di 
noi; e non potrebbe darci cid «he non li 
vero soggiunige l'oratore, che Rte-non'avrebbe 
accettato un simile trattato; quando apparte- 
veva al Sonderbunds 


oggi Basilea si sottomet= 


8E 
terebbe (sì odono nella sala ripetuti : BRAVO). 
Basilea apre d'ora innanzi le porte, 

I sig. Etyel che ‘vede qui'la guerra del 
cotone all’ aratro, reclama ‘contro la alle 
zione fatta dal signor Feanscinì. 

Il sig. Glasson sacrificlierebbe ‘tutti i van- 
taggi del mondo; se il trattito Uoves 
durcì i gestitiv! ma'egli è convinto (dir 
iguor Eyiel) che tion vi è pericolo: 

Il siguor Brosî ritira ‘uiia' proposta direttà a 
ciò che il trattato ‘attuale. non pregiudichi 
quello concluso con la Sardegna pel Ticino, 
i Grigioni è san Gallo. 

La proposta del sig: Druey non ottiene che 
9 voti; quella del signoiv Eytel (di respingere 
il trattato) voti 8). Il trattato è ratificato con 
78 voti contro 9. 

La seduta aperta ‘alle ore 8 del mattino è 
chiusa alle 3 dopo meizogiorno: *’ *(Sizissè). 


ricon- 


dosi al si 


ALEMAGNA. — Ecco, secondo la Gazzetta 
di Colonia îl testo della proposta’ fatta dalli 
Prussia e dall'Austria alla Confederazione ger- 
manica, proposta intesi ad istituire una po- 
lizia centrale federale: « Visto D’ait. 1 dell'atto 
finale di Vienna, è l'art. 2 dell'atto federale, 
la Dieta è invitata a dichiararsi competente 
per ordinare l'esecuzione ‘dei ‘provvedimenti 
necessari’ al conseguimento dello: scopo’ della 
Confederazione (cioè il’ mantenimento della 
sicurezza interni ed’ esterna’ dell'Alemigna ; 
l'indipendenza e l'inviolabilità degli Stati par 
ticolari). » 

« Tra questi provvedimenti trovasi l'istitu- 
zione di una polizia federale centrale, n 

Questa proposizione è motivata dall'esistenza 
di elementi rivoluzionari vchie finora non si 
poterono distruggere; sulla liceiiza della stampa; 
sulla sovercliîa indulgenza “dei giudici, stille 
leggi elettorali troppo democratiche; suidiritii 
fondamentali, ecc. 

La Dieta opinò che non poteva - statuire 
sopra (juesta proposizione, senza avere cliiesto 
ed ‘ottenuto istrazioni particolari. Essa però ha 
nominato utià commissione per esaminarta; 

Bento, 18 Vuglio. = Le negoziazioni frà 
la Francia e la Prussia sulla proprietà fette- 
raria stanno per terminarsi, 

— Dipoiché il’ goretnò ha' formalmente 
rivelato ‘î suoi progetti ‘i ristaurazione, il 
paitito costituzionale ha tetitato' dî avvic 
narsi al partito democratico, ina finora tutli 
i suoi sforzi sono stati vani. 

— La severa ordinanza sulla celebrazione 
della. domenica sì eseguisce a Berlizo con 
tutte le sue conseguenze, 





La domenica passata nell'albergo di Mein= 
hardt i com:nensali si erano posti alla sadle 
d'héie quando entiò un tenente della polizia 
nelle salé ‘e prorogò il pranzo sino alle ore 4. 

(Panderer 19 luglio). 

— La Gazzetta Prissiana annuncia che il 
sig. di Aurrswsld ha rifiutato il mandato di 
mewibro della prima Camera di Prussia ‘che 
gli era stata conferito dagli elettori di Duos- 
seldoif, 

I consigli mynicipali di Colonia, Coblenza; 
gli hanno fatto pervenire degli indirizzi. 

— Idibattimenti del congresso riunito a Go- 
tha per discutere i diritti di domicilio snuo 
stati, chiusi. il 15 luglio. Fra gli Stati d’Ale- 
magna ‘del nord, le città l.bere sale. non 
inviati sari. Le proposte della 

Itate da tutti. glî Stati 
2 ne dell! Annover , 
Mecklembourg, e Brunswick. 


avev 
Prussia sono 
rappresenta ad ecce 
— Il barone Hugel è desiguato come 
Viato del Wurtemberg a Berlino. La Piu 
sì furà rappresentare dal suo canto a Stuttgard, 
Bnuyswic, 15 luglio — La legge seguente è 
stata) promulgata ieri, concernente l'abroga» 
zione dei diritti fondamentali, $ 1, Le di.po» 
sizioni della legge dell'impero del 27 diceria 
bre 188, che avevano introdotto i diri'ti. fon» 
ilammentali sono abrogate; «ono eccettuate le 
disposizioni seguenti; f. Sono abrogate (tutte 
2. Iu caso di diten» 
ingiustamente 7° 
0 lo Siato è 
e la parte lesa edi 
Ognuno ha ;il'di 


rumente il suo pensiero con 


le prerogative di casta; 
zione pordivata 0 prolunga! 
l'autore del delitto ed alb 
ubbligato ad indennizz: 
darle soddisfuzione ;,, 2 
di, inanilestare lil 
parole ,, con iscritti ; intagli ec.; sotto nessun. 
pretesto la libertà della stampa potià. essere 
inceppata, sospesa 0 abolita cou misure pies 








ì 


ventive quali sono la ‘censura, concessiou 
cauzionanento, tassa, restrizione delle stamperie 
o delle librerie , divieto di spedizione per le 
poste. — Tutte le leggi pubblicate conforme= 
la legge del 27 dicembre. 1848, come 
pure le disposizioni del 6 2'saranno ubbliga- 
torie come leggi dello Stato. 
(Gazz. delle Poste dî Francoforte). 
Fnuncoronte , 16 luglio. — Recentemente 
duraute il soggiorao che fd qui il principe di 
Piussia sono, sopravenute alcune cose che mo- 


mente 


strano evidentemente il suo malcoutento sullo 
statoattuale degli alfiri,, Questo, priacipe,, an 
vrebbe; detto: al corpo; degli uffiziali prussiani 
ione della Dista, germanica: non 
era che, provvisoria, 


clie.la posi 


la: posizione attuale ‘dell 
considerata come un armistizio fra la Prussia 
e l’Austria, Sî su che il priucipe, non” lin vo- 
luto ricevere in udienza, particolare il presi», 
dente dell Dieto, conte di Thun, Egli lin pre- 
testato una indisposizione. Avendo la guarai 
gione austio-bayvarese: offerto una serenata al 
priocipe, questi ha, rilutato, perché aveva 
soluto di fure;una passeggiata a cavallo, | 
Hoisrem. —. Altona; 17:luglio, — Sappiamo 
da fonte degna, di fede, che, l'assemblea: .dei 
notabili.è stata chiusa ieri; Nell’ultini seduta 
fu data lettura della memo indirizzata al 
res la quale contiene. i yoti della maggioranza, 
@ varie differenze. della minorità, L'assemblea 
l’ha adottatae nella medesima sera; inotabi 
sono. ritornati alle loro/\case, 


(Boersenhialle, 48 luglio). 


AUSTRIA — Finalmente: è stabilito il giorno 
della partenza dell’imperatore: verso la, Galli= 
zio. SM. partirà li :24; pella strada. feifata 
sino a OJeibiergy: da questo: punto colle pro» 
prie vetture! per Bilitz , Crakovisy Turno 
verso Lembergoll ministio dell'interno accom 
pagnerà S, M. 

— Al ininistero. è stato proposto )uninuovo 
piano: pervlo sviluppo della marina austriaca 
secondo, il quale diverrebbe. possibile di. alzan 
questa in dieci anni ;e con una spesasdis25 
milioni. di fiorioi, in modo che potrebbe, esser 
posta allato di ogni altra forza marittima. Du 
rante questi dieci annissi doviebbero.tostrue, 
armare ed equipaggiare annualuiente «parecchi 
piccolive grandi bastimenti i quali si farebbero 
intanto collocare per il: commercio. 

(Gazz. di Trieste), 
DECESSI del 23 luglio in: Torino. 
M. 40 


Dal 1 gennaio, totale N,.3219, 


ULTIME SOTIZIE. 
SOTTOSURIZIONI 


a favore degli operui da inviure 
all'esposizione di Londra, 
Lista precedente L 

Murchese Arconati Vi 

sconti deputito! To 

ivi Pastore generale di 

artiglieria Si 

Ayy.. Michelangelo . Ca- 

steli. deputato...» 
li. Uarlo. Emanuele 

Birago di Vische . _» 

Belli Curlo di Dumodos. 
sola » 











6,006 
tl. 


M 


Totale 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 22 luglio 1851. 

Teri all'ora della partenza del corriere V’al- 
locuzione del generale Lamoricière aveva ec- 
citato gli spiriti bellicosi dell’Assemblea., ma 
non sì poteva prevedere che la tornata finisse 
con un grave avvenimento, Î ministri mostra- 
vano una piena sicurezza: eppure sì congiu- 
rava alla perdita loro. I legittimisti che ave- 
vano dato il suffragio in favore della revisione 
per un sentimento di conservazione sociale 
aspettavano e sollecitavano un’ occasione di 
espiare il voto di sabato con una manifesta- 
zione contraria all'Eliseo. Uno dei capi del 
partito legittimista aveva rivolte queste” pa- 
role al sig. Baze: « Trovate modo dì formu- 
« lare gin biasimo contro le petizioni; ed i 
« legiltimisti vi appoggeranno. » 

Prima d’andar oltre dirò una parola su my 
Baze che è uomo d'importanza nel Parlamento 
per la sua qualità di questore, Egli è un av- 
vocato d’Agen: era repubblicano a ‘capo della 
democrazia del suo paese prima della rivolu- 
zione di febbraio. Ma sì disgustò ben presto 
coi commissari del signor Ledru Rollin: Oggi 
non si conosce bene quale sia'la sua opinione, 
od a meglio dire si conosce soltanto che ha 
una sola opinione, ma così ferma ed ardente 
pa per qualificarla si è inventato un neolo- 

mo che non si può tradurre — l'eliseo- 
fobi. 

Un odio implacabile contro tutto ciò che 
da lontano o davyicino serve la fortuna del- 
l'Eliseo, ed uno zelo funatico per le preroga- 
tive dell'Assemblea, delle quali egli come que- 
store si considera responsabile, sono le due 
sole ispirazioni conosciute della sua politica. 
Appoggiato sopra forze, di cui egli solo conosceva 
il segreto, e che sfuggivano alla vistà dei ne- 
nici egli accettò con gioia repressa l'obbligo 
di battere la carica contro il ministero Fau- 
cher-Baroche, 

Il sig. Baze adunque monta alla tribuna a 
cinque ore e un quarto, è per un'ora intiera 
tiene sospesa sul capo dei aninistri la grave 
accusa di avere oiganizzato la soscrizi 
petizioni axticostituzionali, e di averla favo- 
reggiata colla propaganda di una stampa sti- 
pendiata, Questa era un'allusione ad una 
corrispondenza ministeriale che è in 
ogni giorno ni prefetti e sotto-prefetti , e da 
questi a più di trecento giornali di provincia. 

Il signor Faucher dichiara che l'accusa del 
sig. Baze è una calunnia ; che la corrispon- 
denza Zaras è effettivamente pagata, ma sco- 
pertamente , al solo fine di mandare notizie 
di fatti nelle provincie senza alcun cominento. 
Il sig. Baze insiste,e mostra che il ministro è 
nell’ errore almeno sull’ ultimo argomento, e 
dimanda che il sig. Faucher ritiri la parola 
calunnia. Il signor Faucher risponde con uu 
gesto negativo e risale în ringhiera, doye il 
sig. Baze un'altra volta gli succede. Dopo una 
lotta d’un’ ora e mezzo, il sig. Baze fi met- 
tere a partito una sua proposta concepita in 
questi termini ; « L'Assemblea rammarican- 
« dosi ‘che in inolti luoghi l'amministrazione; 
« contro til dover suo, abbia usato della pro> 
« pria influenza per provocare le petizioni; 
« ordina il deposito delle senno all’ ufficio 
« degli schiarimenti. » 

Il sig. Larabit il più ingenuo degli eliseani 
si fa innanzi come l'orso della favola a pro- 
porre di sostituire a queste parole — in molti 
luoghi — le altre in alcuni luoghi: il signor 
Baze accetta questa attenuazione insignificante. 
— Si procede. allo isquittinio. di divisione e 
con istupore di molti dei membri della mag- 
gioranza che non conoscevano ; la manovra 
dei legittimisti, il presidente proclama il risul- 
tato seguente; 

Votanti 641. Per la proposta 327. Voti con- 
trarii 514. L'Assemblea adotta ad una mag- 
gioranza «di 13 voti. Sono sette ore passate, 
e la seduta si. sciolse in mezzo ad un'agita- 
zione più facile ad immaginarsi che a descri- 
versi, 

Il sentimento dominante fra gli eliseani ed 
5 ininisteriali è lo-stupore: niente era traspi- 
rato della picrola cospirazione legittimista di 
cui si raccontavano i particolari dopo la se- 
duta ‘nella sala delle conferenze. 

Là ancora si è conosciuto che. il sig. Baze 
aveva iuviato i signori Piscatory e il generale 
Leflò al sig. Léon Faucher per chiedergli 
spiegazioni sulle personalità, delle quali egli 
crede doversi dolere. 

Ecco ora la decomposizione del voto e le 
prove che ne emergono. 1 legittimisti anno 
dato 67 voti: è il sig. gener. S.t-Priest che ha 
diretta la votazione. Il sig. Beiryer, che avea 
ordita: la trama nei corridoi è scomparso nel 
momento decisivo , trovandosi senza dubbio 
troppo impegnato col. suo discorso per fare 
un atto aperto di ostilità contro l’Eliseo. — 
Sì rimarcano fra i legittimisti militanti i signori 
de Larcy, Leo de Laborde, l'abate de Lespi- 
nay; Nettement, de Panc:t, il generale Radoult, 
Lafosse, il colonnello Lespinasse, de Laboulie, 
Suuvaire Barthélemy, e il generale S.-Priest. 

Il terzo partito e l’orleanismo non han dato 
tutt’insieme che 25 voti, fra i quali si con- 
statano i seguenti nomi: Sgnori Baze, il gen. 
Bedeau, il gen. Fabvier, il gen. Changarnier, 
Duvergier de. Huuranne, Amifal Hernoux, 
Créton, Lanjuinais, gen. Leflò, Saint Beuve, 








de Rémusat, Roger du Nord, Jules de Lastoy- 
rie; Ma il fatto più rimarchevole è la coesione 
del partito repubblicano, che con i suoi 237 
voti, e togliendone solamente 90 di altri par- 
titi resta padrone della situazione. 

Un fatto curioso si è che il sighor Laradit 
assalito dalle recriminazioni de’ suoi correli- 
gionarii dell’Eliseo si è astenuto dal yotare Ja 
redazione, alla quale egli aveva lavorato. 

Finalmente , siccome in questo paese tutto 
ha un carattere singolare di fatalità , le per- 
sone, che meglio conoscono l’Assimblea, con- 
siderano questo così grave avvenimento come 
puramente fortuito. — Il seggio presidenziale 
era occupato dal signor Daru, il più ‘inerte 
e il più incapace dei vice-presidenti. — Non 
si pone in dubbio , che se avesse presieduto 
il signor Dupin, egli non avrebbe provocato, 
ed avrebbe ottenuto l'ordine del giorno dopo 
il prio discorso del signor Faucher, la qual 
cosa avrebbe sventato il complotto parlà- 
mentare. 

Ora la quistione pendente, quella che ha 
alimentato ieri sera e questa mattina tulte le 
ioni politiche si è di sapere se il mi- 
uistero si ritirerà a questa sconfitta, 
Le opinioni sono assai divise a questo riguardo, 
Il.ministero ha già inghiottito tanti affronti 
parlamentari, che si dubita arcora del suo 
ritiro volontario. Ma la forza della situazione 
è contro di lui, Il sig. Odilon Barrot ieri mat- 
tina non era che imminente, og; indispen 
sabile. Solamente, riuscià egli il sig. Burrota 
comporre un gabinetto semi-elisco, e semi- 
parlamentare ? Le negoziazioni hon saranno 
forse causa di dilazioni, e finalmente la non 


conver 
innan 


riuscita combinazione, come avvenne qualche 
mese fa e il gabinetto attuale non perverrà 
egli a perpetuarsi al favore di questi tempo- 
reggiamenti ? È ancora questa una delle con- 
getture che hanno corso. 

Ma usciamo dalle ipotesì e veniamo ai fatti. 
Ieri sera, circa le9 ore, i ministri in corpo sì 
sono, recali presso il presidente. Vi era un 
gran pranzo all’Eliseo. Bonaparte congedò tutti 
e si chiuse coi ministri, Questi diedero lu loro 
ilimissione motivata. Furono necessarie al pre- 
sidente lunghe spiegazioni e un serio lavoro 
di spirito per comprendere lù situazione. Il 
nome del signor Larabit uno de'suoi devoti, 
mischiato nella redazione della proposta Baze 
lo sconcertaya, e i ministri non 
che con grande pena a fargli intendere; 


sono i 
che 
il signor Larabit senza cattiva intenzione, ma 
per uno zelo mal diretto aveà perduto il ga- 
binetto, Il presidente si lasciò andare allora 
‘a (vivissime recriminazioni contro i legittimisti, 
e foce premura aî ministri 

loro portafoglio. Questi rimavdarono, la_Joro 


di conservare il 


decisione a un consiglio che si terrebbe l'in- 
domani, 

Oggi in fatti i ministri si sono riuniti a 
mezzogiorno all'Eliseo dove hanno rinnovato 
l'offerta delle loro dimissioni; l'insistenza del 
presidente per distoglierli da quel proposito g 
stata la stessa. I ministri si sono ritirati, in- 
vitando il presidente a riflettere sopra di una 
situazione la quale interessa Ja politica e la 
loro: particolare diguità; 

Sì sta in questi termini. Tutti i ministri oggi 
all'Assemblea sono nei loro banchi. Si sta di- 
scutendo in inezzo al bisbiglio delle. conver- 
sazioni particolari che coprono la voce del- 
l'oratore. aua legge sopra la coltivazione .dei 
terreni non mai stat. ilayorati. — Tre ministri sì 
pronunziano in una maniera non equiyoca per 
il ritiro; sono questi i signori, Bullet ,, Crous- 
seillies, e Chasseloup-Laubut. Quanto ai si- 
gnori Baroche, Faucher, e Rouher si. crede 
che non chieggano altro che di essere forz 


a fare un sacrificio eroico per couservate i | 


loro portafogli. 

Sono in tutto questo tali raggiri da non es- 
sere facile il districarli anche 
più iniziati ai misteri della politica dell' 
Sono pochi giorni il presidente manifestava 
ad ogouno il suo desiderio di veder giungere 
un ministero Barrot. 


gli uomini i 
iseo. 


Un'occasione ‘0° meglio, ancora di un’ occa- 
sione, una necessità si presenta di cangiare il 
ministero, ed ;l presidente lotta contro i suoi 
propriù desideri. Ma' non y' è in Francia chi 
abbia la pretenzione di conoscere il carattere 
del siguor Bonaparie, e voi sareste privile- 
giati se ne sapeste più di quanto ne sappiamo 
noi, Aspettiamo. 

Per ciò che concerne il, conflitto personale 
del signor .Baze col. signor 
quanto mi vien fatto di conoscere, 1 signori 
Piscatory e Lello ssi sono presentati ieri al mi 
nistero nell’ istante in cui il. signor Faucher 
ritornava dall'Eliseo. L'hanno trovato rin uno 
stato tale di agitazione febbrile, che non han- 
no creduto. opportuno di fargli. conoscere la 
missione di cui erano stati incaricati , rimet- 
tendone l’ adempimento a quest'oggi dopo la 
seduta. 

Il ministro della guerra è stato. sentito, nel 
seno, della commissione incaricata dell’ esame 


del bilancio del 1852, per alcune spiegazioni | 


sui crediti relativi all'occupazione di Roma, Il 
ministro ha dichiarato di ignorare che le po- 
tenze del Nord avessero offerto al papa ed al 
re di Napoli un intervento a mano armata 
per ristabilire l'assolutismo, Ha soggiunto poi 
con 'una energia da' non aspettarsi dalla pol 
litica dell’ attuale gabinetto che ha prodotta 





mcher, ecco, | 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


‘una certa sensazione, che fino a tanto che 
noi occuperemmo un punto qualuvque d’ I 
talia, non si farebbe alcun attentato. nè' alle 
nazionalità, nè alle forme di governo con- 
formemente! ai votì delle popolazioni, e che 
a questo punto di vista è utile che l’occupa- 


zione sia mantenuta. 


Portocatto. — Dietro le ultime notizie ri- 
cevute a Madrid il 17; luglio ; sappiamo che 
per un istante a Lisbona si temeva non iscop- 
piasse una nuova insurrezione. Undici sergenti 
del 16. reggimento di linea sono stati arre- 
stati, (Heraldo). 

Benuino, 49 luglio. — {Corrisp. partico 
Il governo prussiano sì propone di. stabilire 
nell'America centrale una colonia pe’criminali 
incorreggibili. Il console generale, signor Hess 
ha ricevuto a questo riguardo le istruzioni 
necessarie. 

Benuiwo, 17 luglio, — Le istruzioni date dal 
governo al. nuovo presidente superiore, della 
provincia di Posen ; sono ,, dicesi ,. concepite 
ne’ termini seguenti: 4. Abbandonare comple» 
tamente il sistema di geymanizzazione che era 
stato adottato dal sig. Flbttwel, e rispetto per 
la nazionalità polacca nel gran ducato. 2. Pro- 
muoyere con tulti i mezzi ppssibili lo sviluppo 
della ‘prosperità materiale. delle provincie ed 
accordare a questo scopo tytte le facilità pos- 
sibili principalmente alle. gossessioni di beni 
stabili. (Csaz). 

Dinimanca, 18 luglio. — Koppiiino che lu- 
nedì prossimo ilconte Rèewéntlow C inviuil ri- 
tornerà a Kiel in qu di)commissario reale 
per 1 Holstein.. Nulla è antora deciso relati- 
vamente al momento in' cuì ilre prenderà in 
mano sua il goveruo dell'Holstein, e per conse- 
guenza non sì sa ancora quando partiranno 
le truppe federali. 

Costantiworoti, 5 luglio.— Ul sig. di Lava- 
letto, ambasciadore di Francia, ha rimesso al 
miustro degli affuri esteri una nota’ concer= 
nente l'affare delle città sante, ed.il divano 
ha risoluto di nominare una commissione per 

i dpcumenti delle par- 

signori Scheffer e Botta entreranno, di- 

cesì, nella commissione sulla proposizione della 

Francia ; e l’Effeadi ed «il Logotheta aristarchi 
sulla proposizione della Porta ottomana, 


esaminare i diritti ed 





Bonsr pi Panicrde/ 22 luglio, —.11 5 0j0 
dimivuì di 15. cent, terminando a 94, 85. Il 
30,0 di 
a 56, 85. A contanti, în paragone degli ul- 
94, 85, ed 3 0,0 a 56,85, aumentò di 5 c. 

Fondi esteri 


calò da 81, 50, a 81, 45. 


non hanno variato. 


IGOLINI gerente. 
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- Le inserzioni 45 cent. alla linta. I pagamienti 
anticipati.» 


Torino, Tip. degli Artisti A. PONS EC. 
1851, 


FEDERICO BARBAROSSA 


A REDON 
ED 


EZZELINO HI. 
DRAMMI 


di CESARE DIFPOT:I 
DA MODENA. 


Un vol. in 8 piccalo, prezzo L. 2 
Si vende dai principali Librai. 


Non più operazioni 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, 
ecc, fortifica le v: 
serena e idoli 


sono; sicuri” di 
otto 0 quindici giorni 
Se ne trovano depo 


affranohino le lettere). 


missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria. Rivolta Sertorio , num. 
4331, Trieste, farmacia PE, Piazza del 
Sole. 





pui pure di. 15 cent. terminando 
timi corsi di ieri, il 5. 00 calò di 10.cent. a 


il 50,0 piemontese (e, N), 
Le antiche obbli- 
gazioni di Piemonte a 960, e le nuove a 930, 


Il Monitore escé în Torino ogni Sabato, - 
userzioni, corrispondenze e reclami, 
dirigersi franco alla Libreria Patria, via Quar- 
tieri, N. 14. — Un numero separato vale cen- 


Associazione per ‘uti anto a Torino, I 412 
- Un semestre, L. 7. Un trimestre, L. 4 - Pro! 
vincie ed Estero, L 2 di più in proporzione. 


AGLI OCCHI. 


albugine: le infiarnmazioni, 
te deboli, toglie la gotta 
più acgti, I ciechi che scor 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
icuperare affatto Ja vista fra 


fesso i principali 
farmacisti, Prezzo delia boccia 10 franchi (Sì | 


Ricapito in. Torino .pressovil Gerente del | 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di.com- 


encore que les précélentes. 


I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Street, Loxpra,, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del, mondo. 
l'Illustrated London News, come pure tutti î 
giornali e le riviste periodiche. pubblicate in 
Inghiiterra 9’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser; Daily News, Giobe, Sun, Standard 
a L. 40 il trimestre ; Express a 1.24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48/75; Athenrcum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20,;, ExaMiner, 


GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI STALTA) 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento, e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, è 
Luigi Conterno a Tonno, ed in Novana, presso 
Enrico Crotti. 


| QUADRO 


Sinottico Stalistico 
DEGLI STATI DIS, M. SARDA 


IN TERRAFERMA 
compilato da 
CARLO I. VESIN 
Professore di Stenografia ed Autore di 
| varie Geografiche e Stalistiche produzioni. | $ 





CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 

IN QUADRO SINOTT:CO STATISTICO pecti STATI 

di S, M, SARDA ix Tennarenma uscirà entro il mese 
sto prossimo. Il giorne so: della. distri» 

Duzione sarà annunziato dai diversi periodici della 
capitale. 

L'associazione. è fissata al tenue. prezzo disÌl. n: 
7. e cent. 50 per ogni copia. 

Appena verrà desso pubblicato , il prezzo sarà 
invariabilmente portato a fr. 10 la copia. 
la settima di 
dieci copie ne 


Chi ne acquisterà sei copie av 
rilascio o g-alis. Chi ne acquistei 
‘avrà invece due di rilascio, e così di seguito si da- 
ranno sempre dodici capie per dicci. Quest'agevo- 
lezza di rilasciare una copia’ di più per Ga p 
inento, n 2'per10, siTa nel doppio scopo di facili 
lare i diversi amatori di una stessa amministrazione, 
di una stessa comunità o parrocchia a riunirsi par 
l'acquisto di q dro, e fare una sola spe 
dizione alla persona che ne assumerà il pagamento 

Ne saranno stampate anche sulla tela, e sulla séta 
o grus-de-naples da potersi piegare a foggia di pez: 
zuela per teversi in tasca, ia una cassettira od in 
una valigia a comodo di tutti coluro che, non vo- 
Jendo avere. l'imbarizzo del fuglio , ne faranno Ja 
domanda, Lo copie stampate sulla tela avranno lu 
stesso prezzo ilelle altre; quelle sulla sota coste» 
ranno Il. 20-l'una, 

Gli editori in genere, e quelle altre persone che 
nel senso di trarnò un vantaggio, volessero acqui. 
starne una certo quantità di copie ilovranno, per 
le riebite condizioni, trattare irettamente coll'an- 
tore in Torino, vi dell'Esagona y nam; -&, Borgio 
Nuovo o recapito alla-Jibreria. di Raco Scliopatti, 
via di Po num, 47,02 quella della Minerva subele 
pina, in Dora grossa, um. 2, dirimpetto al calle 
Gulosso ; e se per lettera, scrivere franco; ma pre: 
venirlo per tempo în quanto al numero desiderato, 
onde passa egli recolarne la stampa, 

Le associazioni si ricevono dall'autore in Toring 
al sopra citato indirizzo, alle suddette due librerie, 
alla tipografia Fontana, piazza della Consoluta , 
num. 5, e presso i (distributori del presente mani- 
fosto ; nelle provincie da tutti i librai e negozianti 


di stampe. 

pà v da ‘impiegaisi 
Lire 4 30,000 HEAT 
soddisfacenti cautele. — Due alloggi di selle 
Camere. caduno da concedersi in affitto. 

Dirigersi allo Stabilimento ‘nazionale di 
| P. Solaro @ C. incaricato pure dell'esauri- 
| mento. delle singàlerincombenze' specificate 
j | nel recente’ n. 9 del:Giornale ‘il Messaggiere 
di Torino: 








ano ATN-LES-BATNS 


L’ouverture de la saison a eu Jieu le 15. mai. 

La vogue acquise depuis si longs temps aux Faux d’Aix semble augmoni 
1er'encore cette année:gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon jusqu 
Chilons, qui met Aix désormais à 24 heures de Paris. È 

Aix sera aussi cette année le rendez-vous de l’aristoeratie Italienne. 
grandes fètes'sont'annoneées pour la saison, qui promet d'ètre plus brillanti 

È È; 








TUE ILLUSTRATED LONDON VENDI 


in Inglese, in Francese ed in Tedesco 
Prezzo centesimi 6242 il numero. 


Observer, Railwai Times a Li.8/40; 
a Li 5.40, ece. eco, 
iù postali. d'affrane.. per gli Stati Sar 
L, 2 70 per trimestre pei giornali*cb 
madari ; 
L. 16 25 
tidiani. 
Generoso isconto a’ librai ed agenti di 
Scrivere franco, 13 Recest Singer, Low 
Per. gli abbonamenti iu Torino dirigersi 
gerente del Risorgimento, al 


ACQUA DI SPAGNI 
Della signora ASCANIO per tingere 

pelli în tutti î colori, senza airecar ili 

capo, ed in modo durevole, e sopritullg] 


pei giornali 


fortificare la'radicé dietro un nuovo prot 
mento d' un uso. facilissiaio, potendo @ 
lunque persona tingersi di per se. J'al 
nazionale , galleria Valois, n. 116, PA 
Si spedisce in provincia ed all'estero (ulti 
cato). 
BORSA DI COMMERCIO DI TOMNOM 
Bollettino ufficiale del 25 luglio 28 

















FONDI PUBBLICI. 


1819 6 p.0j0god. 1 aprile f 8.hreL. 
‘ 1) 


{giogno fix.bre » 
s8sA ‘Obbiigazioni ‘I.gena; 1 luglio» 
1849 ù 1 aprile 1 8:bro » 
1850 O 1 febbr. 1 agosto» 
18445/p.010 Sardegna 1 genn. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 
Aîioni Banca naz. A genn. Siglo Lij 
». Bancagdi Savoia... . 
0j0 olt h 
1 Ojtigenn: UH 
dittà, di Genova 4 p. 0,0 


Gittàdi "Torinojg 


Tncendii a i premio fisso:31 dicembre: 
Do 1 genn, { (uglis 
Molini presso Collegno. 1 giugno 


CAMBI. 
Per brevi scadenze» 
Augusta . . 
Francotorto 8: Mi 
Genova sconto 


ai 
219 
100 


25 
85.1 


100, 
Roma 
‘Torino « 


| 99.35) i 
li pi ULI È 


STRADA FERRATA di 
Orario delle corse. deî Convogli tra TORINOS 
ed ARQUATA. ; 


pa Tonino xp Anquata | va Anotata a_Tonitg 





conse CONSE, 


Stazioni Stazioni 


di part. di part. 


Torino 
Moncalieri 
tambiano 
Pessione 
Valdichies 
linsino 
Villafranca hi 
Bold: (1) (erro (©) 
$, Dam.no| Anpone 
Asti [asti 
Annone $S, Danno 
Cerro: (2) Bold, ci 
Felizzano, 44|Vallafr 
Solero ino 
Alessandi, Valdich.sa 
Frugorolo 
vi 
Serravalle 
Arriva in 
Arquata a 


ca 











‘è Cares 
Sa 


D) 
Moncalieri, 
\trito it 
20) 'Tormola 

















Re, 

Oltre le. qui contronatale, corse , vi sarà gi 
nalmente sun convoglio speciale per dullel 
clossi di winggiatori fra Torino e Disinan 
quale non Sì fermerà che alle seguenti Slasid 
nello ore infra stabilite: 

PARTENZA. 
da Dosmo | ore 6; 20 ant. | da Moscatieni ore. a 
eGaaimano 0» 6, 48. ».' | Arroo Tonno ce 7. 4601 
Moscagieni si faranno, ne giorni, festivi cong 
ciali ale ore che saranto iuilicale cia 
volla con pubblici avvisi, I 
(1) A_Baldichieri mano tatti i mercoledì il prim 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio d 

fetto a Torino. 
(2) AL Cerro si lermano.lulli i lunedì il primo convortigi 

diretto ad ‘Arquata e' l'altimo diretto ‘a Tofino; è tuMBH 
mercoledì il, primo convoglio’ diretto/a Torino, e l'albi 
diretto ad Arquata, 


ZO ci _ 





| 


SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
er Toxino, all'ufficio del'Giornale, 
‘prinospali librai. — Per le Provincie 
porio librario. — Firenze, Viesseuz, libraio: — Roma, 
‘postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Giner 
l'aflici di corrispondenza /lava, e Lefolivet. — Londra, 
Berner*s Street. — Nuova Yorck, alla Redazione 


con dei.vaglia postal. 


LO 


n, 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


fianco alla Madonna de; 


Capobianchi, 
» Cherbuliez, — Parigi, 


del giornale l'Eco d' Ialia, 


‘als Angela e pressoi 
.— Livorno, all'en- 
im piegato 


Rolandi, libraio, 20. 


IL RISORGIMENTO 











L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Toxmo,— Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre. mesi L;42: — Unimesa 
— Paovincie,— Un anno L. dd.— Sei m 

= Un mese L. 650. — trata ed Estero 

L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese Li 7, (ronco/di con 

Numero ceot, 40, — Dirigersi franco di posta alta Direzione 

Risoncimento. — Le anserzioni sì ‘pagano. ceni 

1 manoscritti e le lettere non saraono restiiti.. 


iL, 24, Tre mesi 1, 13, 
Un zano L. 50, — Semestre 
Un sol 
Giornale lr 
Micipoti, = 





Anno IV. 





Torino, Sabato 26 Luglio 4854. 








um. 4406. 





AVVISO. 


dovendo'la Direzione del Giornale: #8 tscussione di quel vill, essendo in questi | tato di statisci 


fermine dell'avviso inserto nel ni 
mero 1105. del 25. corrente. versare 
Mella cassa della Camera di Commercio 
(i Torino l'ammontare delle soseri- 
Moni pervenuteci a favore degli operai 
Ma inviarsi all'Esposizione di Londra, 
sono pregati i signori soscrittori che 
on avessero ancora soddisfatta la loro 
offerta; a volerne con sollecitudine ef- 
fettuare nell'ufficio di questo Giornale 
relativo pagamento. 


er 





Ù RIVISTA, 
Tla Gazzetta Ufficiale di Roma, matrandò ilri- 


[Afforno di Sua] Santità da Castel Gandolfo, parlò di 


iminarie, di contorso di popolo plaudente; e si- 
Mili festeggiamenti. Ma; altre notizio dichiarano 
esatti questi ragguagli, & narrano invece di or- 
(ilini ensanati dalla polizia ed eseguiti 4a" hirri per 
Bostringere i privati ad ornare i balconi di arazzi, e 
simili. E dicesi inoltre sia stato esiliato un cognato 
del Calandrelli , clel quale unica colpa ‘era questo 
paronitollo, Altri perseguitati riescirono a mettersi 
"in salvo indossando l’aniforme francese, e si con- 
linuimo ile dicerie sul cambio. della guarnigione 
fomana, e sull'andata di un corpo'di austriaci ‘del 
tegno:dì Napoli. 

Selene sia da qualche. tempo emanata la legge 
pet la huova. divisione ‘ed amministrazione terri» 
oriale; dello Stato, finora nulla si è fatto. per 
Mmandurla ad esecuzione. Con essa concedevasi 

libera azione alle provincie, din 
Ntumientramento ; ‘è questo pare il motivo per edi 
Woverno von sa risolversi a farla applicare’, 
lime nelle attuali circostanze, 
ogli Jombardi recano la nomina definitiva dei 
ati per l'amministrazione provinciale, second» 

I buova legge. Ml Corriere Ltaliano loda il governo 
(Ulauere in questa nomine dato fa preferenza ai na- 

4 luni, sce, liendo cittadini delle provincie italiane. 
Ma Zara scrivono che anche in questa città, e in 
MilENa "di Sebenico fu proclamato il' giudizio sia- 

litio in tutti i circoli di quel distretto. 
| Il'iministero francese ha dato in massa le sue de- 
issioni.. Il presidente però. non. si mostrà ancora 
eciso ad accettare ; il che dà luogo a molte chiose, 
bhe noi non ci faremo al presente a riferire sti- 
o meglio di aspettare ulteriori particolari iù 
È; LA i quali non ci potranno certo mancare 
fl'più presto, e li da portar su quest'affare pie- 

f Pichissima luce. 


MU Credesi che un duellò possa aver Juogo fra il sig. 


| 
| 
| 
| 
| 
E 
Ì 
| 


MBaze ed il ministro Fauelter, se questi non ritratta 
i alcune ;espressioni sfuggitegli nell'ultima tornata. 
le notizie, d'Inghilterra non sono di atetina im- 
Aportanza per noi. La tornata della Camera dei co- 
uni non, offri di notevole che un incidente fra due 
umorevoli, de'quali l'uno dava una mentita all'altro, 
ma Gi fin) in pace colla ritrattazione immediata 


delle imprudenti parole... 


"Dicesi che il cardinale Viseman, e ton lui altri 
"Vescovi pensino ‘ili chiedlere alla Camera dei lordi 


Mili essere ammessi a proporre le loro ragioni con 


"Uno il Qilldei titoli ecclesiastici per mezzo di un 
avvocato, Ma è dubbio l'esito della domanda, 


APPENDICE. 


al conte ABERDEEN 
Î SUI. PROCESSI. DI. STATO 
DEL G0 VERNO NAPOLITANO 


È Lemtera I, 
; \(Continuasione. — V. il num. 1105). 


Credesi generalmente che i prigionieri per 
reati politici nel regno delle Due Sicilie am- 
montino sa , quindici ,| venti , trenta mila. Il 

«governo jimpedisce ogni mezzo di prendere no- 
1 fizie esatte, e perciò non può esservi certezzà 
scorsì che quest’o- 
inione è, comune alle persone più intelligenti, 


(Su questo punto, Tuttavi 


Lord Stanley. probabilmente non potrà aver parte 


Giorni gravemente travagliato dalla podagra 
Di Germania nessuna notizia di rilievo 
Uta ili Woss pretende Sipere che si'pen 

[tuire all'ordine equestie ‘di Germania i privilegi 
the gli guarentiva l'articolo 14 del trattato di Vien- 
na, e cho perdeva nel 4848; i quali risguardano in 
| ispecie l'esenzione dalle imposte e l'esercizio della 
| giurisdizione feudale. Dopo i saggi che la Dieta ci 
ha dati delle sue tenilenze reazionarie , anche que- 
sto fatto è possibile. 

ll governo prussiano aveva manifestato il desi- 
derio di stipulare” per sè e per lo Zollverein un 
trattato di’commereio: colla Spagna. Ora invece di- 
cesì che v'abbia rinunciato ‘per sconsiglio del suo 
stesso ambasciatore. a Madrid. 


La Gaz- 


A Madrid si formula duqualche' giorhale il voto 
che; per festeggiare do.stato interessante, dellasre= 
gina si proclami un'amnistia generale, 

Nel. Portogallo sì temette una) nuova rivoluzione 
militare, che, dicesi, doveva scoppiare a Lisbona. 
Si arrestarono parecchi sotto-ulfiziali, e si crede 
per ora svanito il pericolo. 


I na 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Giunta Domenicale del 
Friuli: G 

Più volte si parlò dell'utilità che si avrebbe a 
formare statistiche provinciali, che dovrehbero ser- 
vire di base agli studi per i vari miglioramenti 
da introllursì, La ‘ebsi non ha bisogno d'altre di- 
mostrazioni : solo converrebbe venire dalle parole 
ai fatti, Molto non, ci. vorrebbe ad unire una de- 
ina di persone nella medesima opera, e formare 

il'nuclea d'unsocietà per la statistica provin: 
ciale. Questa società vavrobhe prinia di tutto da stu- 
diare, dietro quinto fecero altre consimili in molti 
paesi, i diversi aspetti sotto;ar quali ordinare i fatti; 
poi potrebbe venire tosto a raccoglierli. Essa, tro- 
verebbe forse con sua sorpresa già una prima hase 
a'suoî favori nei fatti parzialmente racculti per 
iscopi d'offizio a vari pubblici stabilimenti :. co- 
sicchè l'esistenza ‘Sola d'una’ societa a tale stop 
istituita basterebbe a fur sì, che si mettessero as- 
sieme.i materiali già raccolti; Resterebbe da ordi- 
nucli, da) completare ‘e. segnitare la rarcolta) da 
pubblicarli in un annuario od almanacco della pro- 
vincia od in una guida di essa, od altrimenti, e da 
apporvi quelle osservazioni che parrebbero le più 
opportune. Potrà a questo giovare moltissimo la 
Società agraria, quando verrà finalmente’ risusci- 
tata. Essa fortnando nel suo'grémbo una sezione di 
Statistica, avrebbe molti mezzi per raccogliere le 
informazioni, potendo trovare collaboratori în tutti 
i comuni; Ma. frattanto non si deve trascurare. di 
procedere all'opera come si..può cogli elementi che 
si hanno. 

Le Camere di commercio sono chiamate a_for- 
mare, per obbligo dell'ufficio proprio, mna stati- 
stica provinciale per (tutto ciò che risguarda. l'in- 
dustria. Ecco dunque un primo nueleo già bello 
formato! Per ‘ciò che risgitarda la pubblica istru- 
zione, le spese in opere pubbliche, le condizioni 
sanitarie del paese, la popolazione, e per'altrîì rap: 
porti, molti dati devono avere alla mano: di conti- 
nuo le delegazioni provinciali. I tribunali ne hanno 
altri molti per quanto risguarda i delitti e le pene; 
1 municipi per gl'istituli di beneficenza ecc. Se in 
un primo aninò sî formassero opportunamente i 
quadri per ordinare ‘questi ‘èd altri materiali, si 
avtebbè già fatto qualcoss. ‘In seguito si procede 
rebbe sempre meglio. Siccome adunque nella Ca- 





come formare un atto' di ‘accusa contro un po- 
polo. » Pregovi inoltre di ‘considerare clie il 
numero ‘dei’ rifugiati e delle persone 
mente nascoste, probabilinenté molto più grande 
che non'è quello dei prigioni non'è anco 

constatato: Dobbiamo t'ammertare inoltre che 
gran parte di questi prigionieri appartengono 
alle classi medie (quantunque  sianvi altresi 
molti operai); e. che ‘il numero delle’ classi 
medie nel:reame di Napoli (col qual nome in- 
tendo parlare degli Stati continentali) debb'es- 
sere una! parte molto minore dell’ intera po- 
polazione'che tion sia fis: noi. Poniaiho mente 
eziandio che di queste ‘persone pochissime 
hanno mezzi dî sussistenza indipendenti dalla 


varia- 


loro famiglia : ‘per tucere delle confische 0 sé- 
questri, che qua ‘si’ditono’ frequenti, Sicchè 
generalmente parlardo ogui singolo’ caso di 


nîero o rifugiato diventa © una’ fonte di 


I discreieve meglio informate» Risulta‘ ciò altresì | miseria ; ved ‘ora abbiamo qualche fontlumento 


"da quanto trapelò sulle innumerabili turbe di 


cui sono stivate le prigioni particolari, ‘e priù- 
ipalmente dal numero delle persone che consta 
are in alcuni distretti’ provinciali. Udii, a 
dl’ esempio; allegato questo tumero a 
" ga a-Salerno, e; facendo’ un' paragone 

la 


popolazione, io. credo che nomsi esageri 
lando il numero dei prigioni ‘a ventimila 


la sola Napoli parecchie centinaia sono în 


Îlesto momento. accusati di delitto capitale 
ando lasciai quella città si credeva immi 
ite un: processo (detto quello dei 15 maggio 


Si 


le vostre. stesse. 


w 


esser tolbie il suo potere: egli «non sapev: 


‘cui il numero degli accusati era fra 4 0 5 
fento; inclusa; almeno una o due persone di 
alto grado; le cui opinioni in questa contrada 
Wfarebbero, riputate più. conservatrici che non 


in verità che il governo div Napoli 
possegga in parte 1’ arte che il Burke diceva 


per dire ‘che il ‘sistema; ‘il ‘carattere del quale 
sto per esaminare, ha per ‘oggetto interè classi 
di\persone; e quelle ‘appunto da cui diperide 
specialmente la salute ; la prosperità, e la si- 


curezza della nazione, 

Mu perchè debb'egli sembrare strinò che il 
i | governo di Napoli sia” în aperta guerra con 
. | quelle classi ? Nelle! scuole ‘nazionali, mi fu 
detto; è un ‘obbligo l'usare ‘il catetliismo ‘po- 
i |litico attribuito al canonico Apuzzi, e ne ho 
una. copia. In questo’ catechismo la civiltà è 
) Ja barbarie » sono dipinte come due estremi 
egualmente: viziosi, @ vi s'insegua che la feli- 
cità e la virtù stanno in'un giusto mezzò fra 
essi, 

Poco tempo dopo ch'io giuisi in’ Napoli 
udii una qualificata persona accusata con molto 
vitupero di aver asserito che quasi. tutte le 
persone. che' avevano formato” }” opposizione 
nella Camera dei deputati ; sotto la Costitu- 








a resti- | 


mera di commercio si dovrà [ere un piecolo comi- 
così potrebbe: qualcheduno del- 
l'accallemia, della co@gregazione provinciale, del 
municipio ecc. conemtrere a formare un comitato 
più esteso, aggiungendosi altre persone, che si di- 
lettano di far fiene. Indichiamo questo modo, per- 
ché il più facile ne sembra per ottenere uno scapo 
di approfittare dei metzi che si hanno già. Del re- 
st anche l'attività individusle potreble di molto 
în questa bisogna: eum dilettante potrebbe fare 
assai. 


GIORNALE STRAN 

Leggesi nel Paysi 

Parecchi giornali si'sono' occupati tempo fa di 
un aécordo diplomatic@ delle tre potenze del' Nord. 
Esse avevano diretto, dicevasi, una nota collettiva 
ai sovrani d'Italia per fpomettet oro un concorso 
energico contro i loro shdditivinserso che! la' poli» 
tica reppressiva e retriva da essi praticata produ» 
cesse delle: insurrezioni. 

Piàcevansi in Francia certi partiti di vedere in 
ciò l'annodamento della santa alleanza .il;pream 
boln:di,um nuovo trattato di Pilnitz. Le cose. giun- 
sero al punto che il Times; quantunque organo del 
torismo inglese, credette di duver raffrenare su co- 
desto punto i fogli, ch’ei nominò giornali realisti 
francesi. 

Noi c'eravamo astenuti dal parlare di tal nota e 
iti tale diclriarazione. Parevaci talmente improba- 
bile, sia in ragione delle abitullini diplomatiche 
delle corti. sia in ragione 'della situazione politica 
attuale d'Ruropa, cheinompatevamo lasciarali ere» 
ilere î nostri confratelli &natti in errore da'filse in- 
formazioni, Vi volle l'articolo del Times, uno degli 
organi.i più importanti ‘della stampa inglese, per 
condurne su questo soggetto , e non lo abbiamo 
Ioecalo che per negaroe l'importanza 0 l'esattezza. 
Siamo ora fortunati dî poter dire the non t'era- 
vamo ingannati. 

lia Gazzetta di Prussia smentisce officia lmente 

li pretese. note telativevagli affari d'itslia, Ca. 
loro che simmaginano) d'influire. sul paese colla 
paura dello straniero, vedono che tutto è nella loro 
immaginazione , e quelli che per una incompleta 
conuscenza dello stato d'Enropa possono intimidirsi 
dlebliòno per questori guardò rassicutarsi. Nui lo 
ilicemmo , settimane sono, studianii li situazione 
rispettiva della nostra patria e delle diverse potenze: 
siamo noi che teniamo in mano la guerra o la pace. 
Finchè la Francia rimarràbuna repubblica moderata 
e pacifica, qualunque malevolenza contr'essa sarà 
sterile e non giungerà nemmeno. a formularsi. Ni 
non avremmo neanche in oggia mutare una parola 
al nostro giudizio. î 

Lo stesso giornale ha il seguente articolo : 

Pare che l'Alemagia si sia proposto di cammi- 
nare.senza avanzare, La Dieta è lo strumento prin 
cipale di questo sterile lavoro. Poco fa dessa deci- 
se, e ciò, all'unanimità, che le osservazioni della 
Francia e dell'Inghilterra, non più che quelle di 
qualunque altro Stato, non sarebbero prese in. con- 
siderazione nella quistione sull'entrata di tutti gli 
Stati dell'Avistria e della Prussia nella Confedera» 
zione alemanna. Manon ostante queste risoluzioni, 
mettendo ‘in salvò per: principio l'orgoglio germa» 
nico, il gabinetto di Berlino fucendo caso sei desi. 
derii. mauifestati a Parigi ed a Londra, rinuncia a 
far acceltare le sue province polacche dalla grande 
famiglia alemanna, @ si troverà per conseguenza 
ostile lia tendenza Mell'Austria di far entrare le 
suè possessioni ungafesi, italiane, ecc. nell'impero 
alemanzo. Si può. prevedere in ciò.le occasioni di 


zione, erano în ‘prigione o in esilio, Confesso 
francamente ch'io eredei allora meritevole di 
riprovaziohe tha Persona che asseverava cosa 
sì mostruosa. Credo che ciò accadesse nello 
storso novembre: La Camera era stata eletta 
dal popolo sotto una costitazione liberàmerte 
e spontaneamente @ttriata dal re. Le rieleziòni 
avevano prodotto da piccolo ‘cingiamento in 
favore dell'opposizione. 

Niuno di quel colpo! era allora stato pro- 
cessato; credo sì bébe, posso dirlo' per tràn- 
sito; uno di essi erà Stato assassinato da un 
prete. detto Peluso, ben conosciuto nelle vie 
di Napoli ov'io mi trovava, e che tuttavia non 
fu ‘mai interrogato'sulfjuesto Affare è sì dicevi 
che ricevesse ‘sima piisiohe ‘dal'igovertio.' Sit 
chè io ‘considerai Quella‘ notizia come una 
finzione e almeno ualinpradenza' lo spanderla. 
Qual'‘non fu il mio stupore quando io vidi 
unà lista particolarizzata che provava piena- 
mente la verità dell’asserzione: anzi nei punti 
più essenziali provava davwantaggio! 

Risulta; mio carolllord, ‘che la Camera ‘déi 
deputati era composta ‘ dî'164 inembri, eletti 
da circa 117 mila elettori. Il più gran ‘hu- 
inero che venisse a Napoli ad esercere l’uf- 
fizio: di rappresentatite fu circa 140. Ebbene, 
l'assoluta ‘maggioranza di essi; 76, oltre alcuni 
altrì èli’erano stati*‘privati. del loro uffizio, 
erànò ‘stati arrestati od esulavano. Sicchè dopo 
li regolare formazione di una Camera popo- 
lare dì rappresentarii 
ad onta‘della' legge,(il governo di Napoli pose 
il ‘colino! alla sua'faudacia col cacciare in 
prigione 0 costringere Val bindo per. sfug- 
girla \la' maggioranza deî rappresentanti del 
popolo. i Ù 

Ho già parlato abbastanza sull’estensione di 
Questi ‘atti; e passò ad esaminarne il ‘carattere, 





e imprima' relativaitente alla legge, poichè ho 


@ la Sua “soppressione | 


una lite che men' sarà dî poca ititata ‘in ‘un piese 
ove ogai partito non mira ad altro-che è guidagnar 
tempo. 

latanto (clio questa quistione gli divido, i due 
grandi Stati si uniscono, per la repressione e pre- 
parano di comune accordo, came già l'abbiamo 
detto, ‘una polizia federale. Si'va perfino al punto 
di sognare in Vienna la costruzione di; punti mili- 
tari nei sobborghi. L'esempio dell'inutilità. delle 
forlificazioni di Parigi nel 1840 non ha punto ser- 
vito di lezione alla corte imperiale, che pare vo- 
glia subordinare ‘a questo progetto’ il'tagliere lo 
sbto d'assedio.a Vienna eda Praga; In quanto al- 
l'Ungheria ed all'italia non'è nemmanco questione 
di modificare Ja dura pressione che pesa;supra que. 
ste province, 

Il duca di Brunswik ha promulgato pochi giordi 
sono, invece dei dirittà fondamentali abrogati, una 
legge che: avininta' i privilegi di asti e promerte 
delle garanzie: por la Jibertà: individuale e la L'hertà 
della stampa, Ciò è un avanzo salvato dalle conqui- 
ste della rivoluzione, del quale approfitterà quelli 
piccola parte del popolo alemanno. La tal made, è 
checchè si faccia, si perpetuerà, germoglierà, frut- 
tificherà l'idea liberale è progressiva, la quale non 
può più morire presso un popolo dal momento che 
vi ha vissuto. 





Leggesi nel Times : 

Per. descrivere in una parola i dibattimenti che 
hanno avuto luogo; in Francia in seguito della revi- 
sione della costituzione, tutto ciò che si poteva di- 
re, si è detto; ma nulla di ciò che si poteva fure 
Si & fatto, Se le bisogne delle naziani si potessero 
spacciare con'la retorica, aleunî tra î discorsi pro- 
nunciati nella scorsa settimana all'Assemblea na- 
zionale, e specia'mente «quello. del'; sig, Berryer, 
axrelibeto esercitato un'alta influenza sopradlo stato 
attuale della Francia. Ma l'eloquenza non dirige ir- 
resistibilmente la passione ilel momento, né la fa 
trivnfare appena Si spoglia della sua maschéra, A 
vece di spingere versu il’ su fine: la diseussione di 
una grave discussione politica; e ili farvi cuneòr: 
rere eziandio gl'interessi dell’uditorio, il sig. Ber 
ryer ed i suoi avversari non hanno fatto che delle 
imetili escursioni nel campo della politica e della 
storia, Il rigetto della revisione della costitu- 
zione è un trionfo: perla minoranza ultra-repubbli- 
cana; ed è l'unico Lrionfo;che, possa vantare, per 
chè è la sola volta che questa Mminorità trovasi 
armata di un voto, 

Dopo la gravissima importanza che tatto Î1 par- 
tito ha posto a questa resistenza, e dopo le faziose 
diatribe alle quali si è abbandonato in quest'ocèa- 
sione ; gli uomini che lo compongona; riguardano 
evidentemente il rigetto come un.avvenimento fe 
lice che deve ricondurli al potere. 

Noi non vediamo in che cosa difl'erisca il voto di 
una minoranza democratica dal voto di ua sovra- 
no, 0 da quello di una seconda Camera legislativa. 
Questa potenza ha negli Stati costituzionali per 
iscopo esclusivo di proteggere i diritti della mino» 
ranza, e di incagliare l'azione’ diretta della _mag- 
giuranza in in'unica' Assemblea. Ma quando queste 
istituzioni sono state respinte come istrumento del 
dispotismo e del: privilegio, è ridicolo il metterei) 
quarto di un’Assemblea in ‘possesso dii un: voto te- 
gli altri tre quarti, i quali rappresentono invogni 
circostanza la volontà della nazione. Tuttavolta , 
siccome è questi ‘una’ disposizione positiva” della 
costituzione, non fa d'abpo maravigliarsi se si è 
vanamente tentato di agire come’ se essa mon esi 
stesse La nazione francese non solo si è smarrita in 
un labirinto nel quale essa cammina senza avan: 
tare; indietreggia senza ritrovare le proprie orme; 
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accusato, il governo di violarla sistematica- 
mente. 

La legge a Napoli statuisce che la libertà 
personale sia inviolabile, tranne per mandato 
di una corte di giustizia autorizzata espressa- 
mente. Non parlo della costituzione, ma del 

îritto anteriore ed indipendente da essa, Nè 
sono ben certo se. questo mandato . debba 
ordinarsi stante attuali deposizioni ed espri 
mere la natura dell'accusa, o se debba comu- 
nicarsi immediatamente dopo. 

Condulcando questa legge, il governo, di cui 


per mezzo degli agenli di questo dicastero, 
insegue e codia i cittadini, fa visite domici 
liafi, ordinariamente di notte, rovista le case, 


pretesto di cercar armi; incarcera uomini a 
vebtine a centinaia, a migliaia, senza alcun 
mandato, talvolta senza pur mostrare alcun 
ordine scritto, o ‘altra cosà più the Ja parola 
di'un poliziotto.’ Non «i dice poî mai quale 
sia la natura’ del reato. 

Nè questo è il ineno strano, 
persone, non' già perchè ab) 
delitti o si suppone’ che li'abbiato commessi, 
mial pereliè è ‘utile ‘ nasconderle, disfaisene, è 
contro le quali perciò Si dee trovare od ‘in- 
ventare qualche capo d'accusa, 

La prima ‘cosa pertanto è arrestare e in- 
carcerare, poi sequestrare e' portar ‘via Jibu, 
carte 0 checelit altro soccorta a quegli sci 
gurati e venali poliziotti. Si Jeggono, quindi 
le ‘lettere "del “pri 
brare utile, è si esamina poi questo senz’atto 


Si arrestano 


testimonii, che questi pure .ton sussistono 
Non si ‘permiette dll'incolpato alcuna. ass 

| stenza, nè il mezzo di consultare un ayvocato, 
| Per dit meglio, egli non è esaminato ma svil- 





importante membro è il prefetto di polizia, | 


sequestra mobili e carie; lutto questo sotto | 





né, lostothé può sem=/ 


d’accusa, la quale infatti non esiste e senza | 


cerca invano vb'ustità. Ih ‘una’ sîmile condi- 
zione trovandosi ua gran popolo ; ed'anche' un'po- 
polo debole, è indubitato, che romperà un'giorno 
le proprie barriere, e quando:queste siranny rotte 
i capi del partito moderato convengono a dire, che 
le misure a ciò fare prese, non potranno non_es 
sere dannose, e forse” fatali alla repubblica. Di 
l'altro canto, e per una singolife contraddizione i 
repubblicani di qualsivoglia specie sembrano dési» 
dlerare; che questo tentativovabbia Tuogoia fars'ane 
che diretto contro di loro; e prevegguna ehe. il 
iarno in cui avrà Juogo questo tentativo, il pote- 


re sarà nelle loro mani. Ip 





to 
Torino, 25 luglio... 

Qualche, giornale ‘ha | pubblicato già al. 
cune osservazioni circa la; parte-che gli elet- 
tori comunali di Torino presero alla! ele- 
zione dellor consiglieri. Crediamo, quindi 
fur cosa ulile e grata,ai nostri lettori, pub» 
blicando una tavola completa del movimento 
elettorale in questa occasione. 

1 detrattori, del; nostro paese è delle no- 
stre istituzioni vi cercheranno forse «il pre- 
testo ‘a nuove, accuse ,,, e nuove calunnie. 
Pur tuttavia. abbiam, voluto pubblicare, que» 
sle tavole, perehè .se per. una parte dimo» 
strano che il sentimento dei doveri. idel vcit» 
tadino non è, ancora, abbastanza! sradicato, 
e svolto, negli, animi dell’\universales per 
altra parte, contengono. un” utile. avvertenza 
per i negligenti, ed uno stimolo a ‘mostrare 
per l'avvenire. un maggiore: interesse: alla 
pubblica cosa. t % 
Massimechè [se! ora, in generale, le ele- 

riescirono quali desideravanle i fautori 
delle nostre istituzioni, in altre circostanze 
quella negligenza avrebbe ‘potutò generare 
funeste e: dolorose conseguenze. 

Ciò poi che soprattutto ‘ci par degno di 
nota si è che i meno diligenti furono quelli 
appunto ai. quali, doveva maggiormente 
importare che venissero veletti a ‘consiglieri 
uomini meritevoli di tutta la fiducia cilta» 
dina, e ‘capaci pet ingegno, per dottrina, 
per probità politica di pienamente giustifi» 
carla. Potremmo! ‘citare tal sezione nella 
quale gli elettori iscritti come maggiori îm- 
posti, ed appartenenti al ceto più elevato 
della società, mancarono affatto all'elezione. 
Potremmo inoltre annoverare per il più gran 
numero fra gli assenti quelle stesse persone 
che avendo. ricevuto, un” educazione!» scién- 
lifica, dovrebbero. più di chicchessia cono» 
scere; l'importanza dei doveri dell'elettore, 
ed. insegnarne agli altri. l'’osservanza; col 
proprio esempio. Ed vin ispecie avremmo 
a muovere lagnanza sul ;conto della grande 
maggioranza, dei pubblici funzionari, j quali 


zio: 


{ mentre, per. lo stesso , officio che coprono, ‘ 


dovrebbero essere fra.i più zelanti, erebbero 
invece grandemente il numero di quelli che 
si astennero dal volare. " 
—___——_———————_——_—_—_—_———_—____————__— 
laneggiato nel modo; più, grossolano. dai. poli- 

otti. E non crediate già i sia per colpa degli 
individui, È cosa essenziale nel sistema creare 
un capo. d’aceusa. Qual inaraviglia: se chi. si 
sente în tal guisa insultato, e:sa donde pro- 
cedono gli, insulti, perda» uncistante la cali 
ed esca in qualche espressione poeo rispettosa 
per la sacra. maestà del goverrio?. Se! ciò 'suie- 
cede se ne fu. subito menzione: nelle» minute : 
se poi l’imprigionato sa. contenere sè! stessoynes- 
tun detrimeuto riceve. il grande scopoia cuîsi 
mira. 

Si passa quindi all'esame della corrispon 
denza, Supponete. che si. tratti d'un \uomo»di 
colta. intelligenza: egli avià probabilmente 
seguito l'andamento. delle vicissitudinì pubbli- 
che. Nelle sue copie di lettere: nelle lettere 
a lui inviate yi saranno allusioni ‘ad. esse! Si 
dovrebbero paragonare tutte: queste. allusioni 
onde apprezzarne. il vero, valore; Ma. cosnon 


| sì fa, e qualunque. espressione implichi disap- 


provazione s'inserisce nelle minute; Ora miente 
è più facile che interpretate; ila) disipprova- 
zione, per disamore, © il. disamore pen-inten= 

ne di rivoluzione 0 di regicidio,. Supponete 
che siavi qualche altra, frase, che. disteugga 
interamente , la forza; della, prima ‘e dimostri 


{ la lealtà, della. yittima : ‘essa. è considerata! di 


niun valore. indarno l'accusato farebbe, ya 
lere le sue ragioni, t 
Nei puesi ove-si osserva la. giustizia si. pu- 
nisconò le azioni ed è riputato ingiustizia il 
punire i pensieri: na ‘a Napoli: sì affibbiano 
pensieri onde sì possa punire; E qui, parlo di 
quanto consta a me essere accadulo, edi. 
chiaro non. ayer, immaginato, od; esagerato _ 
nulla. c 
I prigioni, prima essere; giudicati, ven- 
gono ditenuti, in carcere per parecchi. mesì,j 
per un anno, per due; ordinariamente il ter- 
































La quale noncuranza non solo troviamo 
meritevole di amaro rimprovero, sia perchè è 
indizio di poco zelo, sia per gli inconvenienti 
che ne potrebbero derivare , ma eziandio 
perchè porgerà nuovo pretesto ai fogli illi- 
berali di calunniare il Piemonte e le sue 
istituzioni, Pretesto frivolo assai; giacchè 
ben altre ragioni spiegano il poco concorso 
degli elettori, ma che tultavia non mancherà 
di essere usufruttato. 

Però non sarà difficile la risposta anche 
a codeste imputazioni; giacchè le recenti ele- 
zioni hanno pur rivelato due fatti che hanno 
per noi un grande significato. Guardando ai 
nomi degli elettori accorsi a deporre il loro 
voto, si vede che gli uomini delle ultime cate- 
gorie e i cittadini men favoriti dalla fortuna 
furono fra tutti i più zelanti. E questo è il pri- 
mo fatto del quale andiamo lieti, perchè di- 
mostra come la coscienza dell'utilità ed im- 
portanza delle nuove nostre istituzioni sì fa 
comune a tutti i ceti di cittadini, e più a 
quelli che alcuni dicevano meno capaci di 
rettamente apprezzarle, 

L'altro fatto si è quello del senno politico 
di cui diedero prova anche questi elettori, 
eleggendo per la massima parte gli uomini 
che nei servigi resi precedentemente ai loro 
concittadini, avevano il loro titolo alla riele- 
zione. 

Questi due fatti mandiamo sin d'ora in 
risposta alle insinuazioni che altri per av- 
ventura volesse trarre dal documento che 
pubblichiamo. 

QUADRO degli elettori iscritti sulle list 
comunali di Torino — degli elettori che 
ritirarono il certificato e le schede — e di 
quelli che diedero il loro voto nella riu- 
mione elettorale che ebbe luogo il A4 lu- 
glio 4851. 

ELETTORI 


2 loro cerliticato 


Inscritti 
NELLA LISTA 


irarono il 
ione 


i 

ciascuna Sezione 
per. per 

censo qual. pers. 


231 
223 
209 
208 


Sezioni N° 
che non votar. 


d'isc 


LI 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 


97211723 
772 


2495 Tot. come contro 


1138 872 1623 
872 
Tot. elettori 2495 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


per l'invio degli operai a Londra. 


I. Gli operai eletti dovranno trovarsi nel 
tempo fissato al luogo che sarà designato 
per la partenza. La commissione avrà cura 
di partecipare senza indugio ai municipi 
alle Camere di commercio ed alla Società 


—————__—_—_—_—_—____-— 


mine è più lungo. Non m'accadde mai d’udire 
che alcuno sia stato giudicato per motivo po- 
litico prima di 16.a 18 mesi di reclusione. 
Ho veduti degl’infelici attendere il giudizio 
dopo venti mesi di prigione: e questa era 
loro inflitta non in virtù della legge, ma'a 
dispetto di essa. Possono esservi dei casì, e 
‘certamente ve ne sono; in cuì alcuno sia stato 
arrestato per mandato: e in seguito a deposi- 
zioni: ma è inutile il trattenermi sopra questi 
casì, i quali non sono che eccezionali, 

Non dubito asserire, che. fatto ‘ogni sforzo 
per riuscire col mezzo di storte interpretazioni 
e di parziali produzioni di prove, a formulare 
un'accusa, se questa fallisce si ricorre allo sper- 
giuro ed'alla calunnia. Degli sciagurati che si 
trovano quasi in ogni terra, ma specialmente 
là ove il governo è il gran corruttore del po- 
polo, dei mariuoli presti a vendere la libertà 
e la vita dei loro simili per danaro, e dar Ja 
loroanima giunta, vengono deliberatamenteim- 
piegati dal governo per deporre contro l'uomo 
che si vuole mandare in rovina. Ma quan- 
tunque sembri che l’uso abbia dovuto dar 
loro della pratica in quest’affare, le deposi- 
zioni sono generalmente fatte nel modo più 
rozzo e grossolano, e portano con sè tante 
contraddizioni ed assurdità che stomzca l’udirle, 
Ma e che? Notate il calcolo. Secondo la frase 
volgare, nella quantità qualche, cosa rimarià 
sempre attaccata. Nè crediate già ch'io parli 
leggermente. Dichiaro in fede ‘che tutto si con- 
catena dal principio alla fine: una depravata 
logica unisce tutto. Gli inventori debbono col- 
pire all'avventura, perciò attaccano molte corde 
ai loro ‘archi. Sarebbe una cosa veramente 
strana, ‘contraria al calcolo delle probabilità 
se tutto l’edifizio artatamente innalzato do- 
vesse scompaginarsi e cadere per causa di 
contraddizioni, Ora consideriamo che cosa ha 
luogo in pratica, Supponete nove decimi delle 





{ll RISORGIMENTO 


degli operai il nome di quello o quelli fra gli stesa; ci compiaciamo intanto nel rilevare, 
operai rispellivamente proposti sui quali sarà | che siffatto progelto ammetterebbe in quanto 


caduta la scelta, affinchè il corpo proponente 
possa darne avviso agli eletti. 

JI. L’eletto dovrà essere munito dei certi- 
ficati e recapiti necessarii ad. oltenere il 
passaporto, che gli verrà procurato dalla 
commissione a spese della Società. 

TIT. La commissione darà ad ogni ope- 
raio prima della sua partenza le somma di 
lire 50, con la quale potrà chi ha famiglia 
darle sussidio. 

IV. Gli operai scelti per l'invio a Londra 
formano una compagnia la quale dipende 
continuamente e sino al ritorno dal diret- 
tore nominato dalla commissione. La com- 
pagnia sì costituisce nel luogo destinato per 
la parlenza e prima che questa si ‘effettui. 

V. La compagnia si suddivide in quel nu- 
mero di squadre che il direltere crede op- 
portuno. Le squadre si compongono, per 
quanto è possibile , di operai appartenenti 
alla stessa categoria ovvero a categorie affini. 

VI. Ogni squadra ha un capo scelto fra 
gli operai dal direttore, Il capo-squadra di- 
pende immediatamente dal direttore , ese- 
guisce le sue istruzioni, invigila sulla con- 
dotta degli operai, e gli fa un giornaliero 
rapporto. 

"VII. Fermo l’ obbligo generale della su- 
bordinazione di tutti verso il direttore e chi 
ne fa le veci, e dei singoli operai verso il 
loro capo o suo sostituito, gli operaì edi 
capi devono alloggiare e pranzare nei luoghi 
ed alle ore che saranno indicati nell'ordine 





ha tratte all'ordinamento de’ ministerì la 
parte essenziale delle idee, che sovra tale 
proposito abbiamo avanzate nello scorso 
aprile solto i numerî 1024 e 4025 di questo 
periodico; 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Virrosio Emanvere Il ece., ecc. 

Sulla proposizione del presidente del con- 
siglio dei ministri , ministro segretario di Stato 
per gli affari’ esteri, abbiamo decretato e de- 
cretiamo quanto segue : 

Durante la. temporaria assenza del cavaliere 
Massimo d' Azeglio, il cavaliere Alfonso La 
Marmora , nostro segretario di Stato per gli, 
affari della guerra, è incaricato delle funzion' 
gretario di Stato per gli 





di nostro ministro 
affari esteri. 

Il predetto presidente del consiglio dei no- 
stri ministri, è incaricato, dell’ esecuzione del 
presente decreto: 

Dato in Torino addì 2Zluglio 1851. 

Virrono Ewamurde. Azeglio. 

Tonso: — S, M. in udienza 14 luglio 1851, 
a proposta del ministro d'istruzione pubblica, 
ha,éonferta la croce di cavaliere dell’Ordine 
déi santi Maurizio e Lazzaro al dottore Gia- 
cinto Sachero, professore di medicina teorico- 
pratica nella regia università di Torino: 

E in udienza 18 stesso mese, a proposta 
del ministro di marina, agricoltura e commer- 
cio, al signor Emilio Galvagno , ingeguere. di 





del giorno. Nessun operaio può allontanarsi 
dalla propria squadra senza uno speciale 
permesso del capo, e il capo nol può senza 
quello del direttore, il quale, durante l’as- 
senza, lo fa surrogare da altro operaio. 

VIII. Se qualche operaio desse con la pro- 
pria condotta motivi di lagnanza, ne verrà 
fatto rapporto alla Camera di commercio, al 
municipio od alla Società degli operai da cui 
fosse stato proposto. 

IX. Nelle istruzioni che si daranno. al di- 
rettore gli verranno impartite le necessarie 
facoltà per provvedere ad ogni straordinaria 
emergenza. 

Annotazione. — A scanso di equivoci la 
commissione avverte che sotto la denomina- 
zione di operai sono compresi anche i ‘capi- 
officina o contre-mattres. 

Torino li 24 luglio 1854. 

Per la Commissione 
i Vice-presidenti 
March. Atrieri. — Conte AnnONI, 


La commissione istituita per la compila- 
zione del progetto di riordinamento della 
amministrazione generale dello Stato ha com- 
piuto.il suo lavoro e lo ha consegnato alla 
stampa, I Romi de’ compilatori noti per in- 
gegno e pei cospicui carichi sostenuti, ci 
sono mallevadori della profondità degli studii 
e della saviezza delle proposte ivi contenute. 
Noi ce ne permetteremo qualche cenno to- 
stochè avremo avuto l’agio di meditarlo alla 
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asserzioni assurde per fino nanti.un tribunale 
napolitano. Di questa frazione, una parte non 
viene addotta dalla polizia in giudizio dopo 
che gli avvocati del governo o quelli dell’ac- 
cusato ne chiarirono ad essa l'assurdità: al 
resto tion badano i giudici. In qualsivoglia 
altro paese ciò menerebbe naturalmente ad 
una investigazione, ad un giudizio di spergiuro. 
A Napoli succede il contrario: si considera 
quel fatto come uno sforzo patriotico e da 
persone oneste che per avverse circostanze 
mancò d'effetto. Il risultato di tutto ciò è zero, 
Ma rimane tuttavia delle deposizioni una de- 
cima parte in cui non wi sono contraddizioni. 
Voi crederete che l’accusato possa dimostrarne 

a falsità col mezzo di contro prove. V'ingan- 
nale a partito: degli argomenti in suo favore 
egli può averne a macco, ma non gli si per- 
mette di valersene. 

Tal cosa non è certamente credibile, ep- 
pure è vera. Le persone stesse che erano ac- 
cusate mentre io mi trovava a Napoli, nomi- 
navano e chiamayano dei testimoni in loro 
difesa a ventine, a centinaia, uomini d’ogni 
classe e di ogni professione — militari, eccle- 
siastici, ufficiali — ma in ogni caso, fatta una 
sola eccezione, credo, la Corte, la gran Corte 
criminale, di giustizia ricusò di  udirli. Una 
sola volta iltestimonio chesilasciò deporre fece 
spiccare pienamente l’asserzioneldell’accusato. 

Naturalmente ciò che assevera l’accusato 
quantunque giustificato dal suo carattere e 
dalla sua condizione non sì valuta menoma- 





mente în paragone della parte non distrutta 
da coritraddizioni delle menzogne. della più 
vile canaglia, quantunque militino. contro 
queste le più grandi presunzioni di falsità, 
Questo frammento assicurato in tal guisa da 
contraddizioni forma l’origliere, su cui ripo- 
sano tranquille e quiete le coscienze dei giu- 





dici dopo la condanna. 


prima classe nel corpo; reale delle miniere. 

Nella stessa udienza ; a proposta del mini- 
stro della guerra, ha conferta quella di com- 
mendatore a favore del barone Bonifacio Vi- 
sconti d’Ornavasso, luogotene_te generale nel- 
l’esercito, ora în ritiro. 

— Fummo a vedere nelle sale dell’ acca- 
demia Albertina l’esposizione di cinque arazzi 
(gobelins) di'cui avevamo inteso farne parola 
con sentita ammirazione, 

Non possiamo senza far torto al vero ta- 

i che la vista di quegli oggetti ha în noi 
vinto l’ aspettazione. Noi non possiamo, per 
difetto di cognizione in tal genere di lavoro, 
dire veramente quanto iconvengasi; ma. se la 
squisitezza del disegno, la finitezza del lavoro, 
la maestria con che soho trattati i vari ta- 
bleaux mitologici che visi raffigurano, pos- 
sono esser soggetto che anche ai non intelli 
genti dell’arte desti quell’impressione del bello 
che ognuno comprende, noi invitiamo quanti 
sono che apprezzino i capi-lavoro d’arte a non 
trascurare almeno di visitare questi oggetti ra- 
rissimi, degni d'ogni gentile ammiratore. 


Lomsarpo- Veneto. — Le Gazzette di Mi- 
lano e Venezia recano le nomine definitive 
dei vice-delegati e dei segretarii di ‘luogote- 
nenza nel regno Lombardo-Veneto. 

— Annunciamo:con piacere una magnifica 
collezione di cento pezzi di basso-rilievo tratti 
dai migliori. originali d’opere classiche antiche 
esistenti in Venezia ‘e riprodotti in gesso con 
sonima cura e precisione dietro il metodo del 
Minesso. Tale distinta raccolta già approvata, 
siccome classica, dalla regia accademia di helle 
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Per istudio»d'esattezza debbo dire che il 
governo, quando si è procacciato ed. ha pre- 
seutato alla Gorte il fulso testimonio, ottiene 
il mandato e rende legale la cattura, 

E come yengono trattati questi ditenùti du- 
rante il lungo e terribile periodo che passa 
tra l'illegale loro cattura c_l’illegale loro. pro- 
cesso ? 

Dire una prigione di Napoli è dire , come 
ben si sa, l'estremo del sucidume e dell’or- 
rore. Ho veduto alcune di esse € nonile peg- 
giori. E vi dirò, mio lord, ciò che vi.yidi: i 
médici d’uflicio non sì recavano a visitare i 
prigioni malati, ma i prigioni malati , colla 
morte sul viso arrancavansi sulle scale. di 
quel. carnaio della Vicaria, perchè le parti 
interiori quell’edifizio tenebroso sono così 
immonde, così ributtanti, che nessun medico 
consentirebbe per guadagno ad entrarvi. Quan- 
to all'amministrazione vi dirò una parola sul 
pane che vidi. Quantunque nero e grossolano 
all'ultimo grado esso era sano. 

La minestra che forma l'altro elemento. di 
sussistenza è così nauseabonda, secondochè mi 
accertarono, che senza un’estreina fame niuno 
può vincere la ripugnanza che. produce. Non 
ebbi mezzo di assaggiarla. Le. prigioni sono 
sporche come. covili. Gl'impiegati in esse, 
tranne di notte, non v'entrano quasi, mai. Fui 
deriso perchè leggevo con. qualche, attenzione 
dei pretesi regolamenti appiccati sopra una 
parete. Uno di essi concerneva le pisite. dei 
dottoti ai malati. Tuttavia yidi quei dottori 


nella tomba, non malati visitati, da.»dottor: 


gioni napolitani; assassini,; ladri, delinquenti 
d'ogni specie, alcuni condannati, altri no e 
confusi cogli accusati politici. Nessuno porta- 
va catena ; gli ufficiali solo a,capo di molti 





| appartamenti, con molte porte chiuse a chia- 


visitati da syenturati che avevano ;un. piede | 


arti in Venezia, non che dalle regie accade- 
mie di Milano e di Vienna e da parechie al- 
tre fra le più distinte, sì italiane che straniere, 
le quali ne acquistarono le copie ad uso dei 
loro allievi , trovasi ora vendibile presso la 
tipografia di Teresa Gattei a S. Samuele, pa- 
lazzo Corner, num, 3379 rosso. 
(Lombardo-Veneto). 


Finewze, 22 luglio. — Si legge nel Monitore 
Toscano : 

S.A. Le R. il granduca con decreto, del 
19 luglio corrente ba nominato cavaliere del- 
l'Ordine del Merito, sotto il titolo di S. Giu- 
seppe ,.il cav. professore. Gioachino Rossini. 


Roma, 16 luglio. — Scrivono alla Gazz di 
Venezia ; 

A parecchi individui, sospetti al governo, è 
stato intimato d'allontanarsi dalla capitale en- 
tro vn termine prefisso; ma, essendo. già sca- 
duto per alcuni il termine suddetto, hanno i 
medesimi ricevuto una’ proroga ulteriore, a 
mode che sorge. dubbio a più d'uno se so- 
miglievole determinazione sia per avere effetto; 
anzi chi meglio ‘conosce. l'indole propria e 
l’ordinario andamento dell’attuale ‘ polizia in- 
clina a credere che somiglievoli intimazioni 
siano state date per far vedere che l'autorità 
politica non istava oziosa spettatrice dei fatali 
disordini, che perturbano di tratto in tratto 
la situazione della città, ma col segreto in- 
tendimento di tergiversare, di tessere indugi, 
in ultima analisi di non far niente. 

Si ritiene che due giovani della famiglia 
Castellani a S. Marcello, i quali erano cerchi 
dagli agenti politi allontanati dallo 
Stato, indossando l'uniforme militare di Francia. 


i, siansi 





ESTERO. 

STATILUNITI. — Si scrive da, Nuova-York 
in data 8 luglio, che i whigs dello Stato del- 
l'Obio hanno scelto il generale Scott, il vini 
tore del Messico, come candidato per l’ele- 
zione presidenziale del 1852. Il generale è 
stato eglalmente adottato da una parte dei 
whigs nella Pensilvania,, nel Telaware e nel» 
l'Indiana, e lo sarà, secondo ogni probabilità 
nello Stato di Nova-York, 

Non ostante queste manifestazioni la di lui 
elezione però non sembra certa.  (Patrie). 

INDIE OCCIDENTALI.— Gi arrivano le cor- 
rispondenze ed i giornali della Giamaica. del 
28 giugno; dell’Avana del 23; d’Antigoa del 2 
luglio; e di S. Tomas del 4. Il colera mie- 
teva sempre alquanta gente in'varie parti della 
Giamaica, Jl grippe regnava all’Avana dove 
avea cagionati variì: decessi. Si lagnavano' alla 
Giamaica del’ difetto di braccia per il raccolto, 
Le canne imputridivano distese al suolo, e si 
temeva che non vi fosse un terzo di perduto 
in questo modo. Il commercio in tutte queste 
isole era molto languente, 

(Standard del 21 luglio). 


EGICTO. — Le corrispondenze annunziano 
che ad Alessandria’ sta stazionando la squa- 
dra egiziana, preparandosi a quanto pare a 
tutte le eventualità, che momentaneamente 
sembrerebbero risultare. dalla quistioné non 
ancora regolata colla Porta, 

(Morning-Post del (24 luglio), 
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vistello e inferriate tra mezzo : “ma non solo 
non eravi nulla a temere, ma usarono verso 
me,, come a forestiero molta. corte: Essi 
l'auto- 
rità principale è quella dei. gamorristi ; gli 
uomini più famigerati per audacia di crimini, 
Non huuno nissun impiego. Questo sciame di 
esserî umani dormivano tutti în una lunga e 
bassa sala voltata, non illuminata che da una 
piccola inferriata ad un,capo di essa, I pri- 
gioni. politici, potevano, pagando, aver il pri- 
vilegio: di una camera. separata; lungi dalla 
a, ma non v'era divisione fra loro, 
ò che vi esposi non è certamente uu bene, 
ma è lungi dall'essere il peggio., Darò ora a 
V. S. un altro, saggio del trattamento che si 
usa a Nopoli con uomini illegalmente arre- 
stati e non ancora condannati. 

Dai 7 dicembre ai 3 febbraio Pironti, che 
prima era giudice, e fu ‘trovato colpevole 


formano una specie di società. in c 


pri 


nell'ultimo; dei mentovati giorni o in. quel 
torno, passò le intere. sue. giornate se. notti, 
tranne le ore ch'era menato: in giudizio con 
due altri uomini in una cella. della Zicaria, 
della superficie di due metri e mezzo, sotto 
il livello del suolo di essa e non rischiarata 
che da una piccola inferriata per cui non po- 
tevano veder nulla. Entro questo brevissimo 
spazio Pironti e il suo compagno furono (con- 
finati per due mesi, e non ne uscirono, pure 
per andare alla: messa, 0 per altro. .motivo 
qualunque eccetto l'accennato, E .ciò succe- 
deva in Napoli, ove: per consenso universale, 
le cose vanno molto meglio che non in pro- 
vincia. La presenza dei forestieri esercita qual= 





Passeggiai fra una turba di 30.4 cento pri- | 


che influenza sul governo: l'occhio della cu- 
riosità o, dell'umanità penetra talora in questi 
bui recessi è mentre tutto è mistero; nelle .re- 
mote provincie 0 in quelle solitarie isole; Je 
cui pittoresche e fantastiche forme: deliziano 
il passeggiero ignaro degli. immensi patimenti 


INGHILTERRA. — Lowpn, 21. lugliaf 
Nella tornata del 20 della Camera de'com 
il signor Gladstone provocò dalla parté 
signor Hawes la dichiarazione che il goi 
non ha l'intenzione di presentare un p 
vedimento per far cessare le incapacità 
vescovi del clero e de' laici coloniali ia 
munione con la chiesa d'Inghilterra , ri 
a’ loro interessì religiosi interni. 

B {Morning Pò 

— Si legge nel Morning Advertiser 

Crediamo essere nel vero, annunziando 
il bill sulla vendita della ‘bitra (ossia 
teso ad emendare le leggi! che risguardi 
case autorizzate a vendere la birra) proseî 
da sir S. Pakington ; sarà letto per latf 
volta: mercoledì prossimo (23) ‘ed ‘aggio 
alla vicina sessione. 

— Il Morning Herald annuvzia che il ca 
di Derby (lord Stanley) è travagliato da 
violento altacco di gotta ce gl’impedir: 

di trovarsi. alla Camera dei/lord. allore 
sarà presentato il bill sui titoli ecclesiastici 

—Sono state esportate da Londraper la HW 
re nel corso della settimana scorsa ‘150 of 
d'oro; inbranche per Amburgo 20.onci 
3,000 ; Belgio 20,000. Oro monetato ; Di 
kerque 5,600; Belgio 13,000: totale dell’ 
41,774 oncie. 

Argento in verghe. Amburgo 80 oil 
Belgio 20,000 ; Rotterdam 30,000. oncil 
gento “monetato. Belgio 23,000 ; ‘ Bodl 
15,000; Rotterdam 30,000. Totale dell'argefità 
117,080 oncie. } 

PORTOGALLO. — Il Times pubblicaf 
corrispondenza da Lisbona del 12, nella @ 
pure sì, parla dell’ arresto di tre sergentil 
16, ierì da noi annunciato, ma si aggiufi 
ad un tempo, che la istruzione non ‘avea 
stificatò: la intenzione che'în essi ‘si suppo 
di alzare alcune grida di ‘evviva allora 
tico colonnello Taborda, partigiano di Th 


SPAGNA, — Mapnp, 17 luglio. — Sul p 
cipiare della seduta di quest'oggi il Senatàl 
annunziato la nomina dei membri della 
missione incaricati del «progetto sul. regol 
mento del debito pubblico già votato neliéà 
gresso. Questa: commissione si ‘compone dì 
Luigi Lopez Ballestras (presidente); Rino 
Sanhlari, il conte della Buona Esperatiza) Jon 
quin Gonon'Liano, Muriano Miguel Saloyd 
larion del Rey, e Mariano Miguel de Rein 
(segretario). (La Espana del 47, lugl 

— 1 fondi pubblici continuano ad abbasi 
Tra gli speculatori regna vino scoraggiament 
facile d'altronde a spiegarsi; quando si ‘sà 
il regolamento del debito sarà legggii 
Stiito' prima che siano ‘ Wrascorsi 154 
giaccliè non c'è chi ignori la situazid 
pubblico tesoro, (La Epoca dei 

— 17 luglio, —La Gazzetta di Madridi 
blica il rapporto. del, dottore Juan «Fia 
Sanchez, primo medico della regina, col 
dietro il: parere degli ‘altri medici. addetti AO 
stesso servizio di lui, dichiara che la regin@ti 
entrata nel 5 mese della sua’ gestazione. IL di 
del corrente vi sarlì un baciamano generi 

— La Espana esprime il desiderio chel! 
questa occasione vengano. graziati lutti id 
linquenti politici i quali si trovano. sostetti 
în carcere. 


ch'esse racchiudono. Questo, dico, vidio 
Napoli e trattavasi; di persona educata, di 
giureconsulto, d'un accusato non d'un cd 
dannato, Nè supponete che questa sia un'é 
cezione, lo non avevo da scegliere se: von li 
quanto pet caso mi ‘si olfrita, cosa ins 
ficante verso di quanto mi restaya sconosciuti 
E dopo questo fatto non comincia a parefl 
ragionevole l’accusa ‘da ine fuita ‘al goven 
di Napoli: che a prima giunta (potea | pareti 
ina e quasi insensata? 

Udii pure natrare un allo caso; ch'io credi 
potervidar cone vero, sebbène non ne abbia ui 
coguizione: così piena come del primo: Quand 
lasciai Napoli; in febbraio, il barone Porci 
fu rinchiuso; nel Maschio d'Ischia, Accusi 
aver preso parte all’insurrezione di Cala 
(aspettava . il processo. Questo maschio @ 
cassero senza luce ©: posto 24 piedi 0 
{non ‘so; più che cosa) sotto il livello dell 
Non si permette mai che'ne.esca nè-di gi 
nè di notte, nè ad alcuno si permette di visil 
tranne sua moglie una. volta. ogni qui 
giorni, snjtat 

Ho detto, probabilmente ‘abbistanza di 
che si riferisce agli atti anteriori ‘al’ giudi 
Rimarrebbe tuttavia) ancora alcunchè da espotta 
re. Se l’arresto è contrario alle leggi, perchè 
potrebbe. domandarsi ; non intentar cun gi 
dizio. per, falso. immprigionamento ?» Ho . fatta 
qualche, inchiestalrelativamente a questo punton, 
Vidi chey come'in altre cose); così îu questa 
la legge non faceva ‘difetto : che tale azione | 
si. poteva muovere e forse anche con ‘bud 
successo: che Ja: difficoltà ‘consisteva Solo mi 
poter trovare un tribunale che le desse (eot#d,i 
Ciò si comprenderà meglio ‘com’ io: verrà a, 





parlare delle sentenze politiche» per vora mei 
ne passò. (Continua). 























L'Epoca osserva, che per rallegrarsi di 
I questo. felicissimo Avvenimento, non vi sono 
|} più partiti Spagna, ma solamente spagnuoli. 
Î — Nella seduta della Camera dei deputati 


di quest'oggi si è fatta una proposta sotto- 


ERO 


BIBLIOGRAFIA I 18 lugli Il signor ggi con un raggiro le cause del quale non 
Vediamo ‘pubblicati iù un volumetto due | Pacheco è partito par Londra. Dopo aver vi- | sono ancora ben conosciute, la comunissione 
drammi del sig. Cesare Campori , i quali ne | “itato l'Inghilterra, dicesi che debba recarsi a | del bilancio, alla maggioranza di 11. voti con- Y. 
sembrano degni ‘d''encomio specialmente per | "0a, ove finirà per essere nominato rappre= | tro 8 propone che: si fuccia: scomparire dalla 
È Ki , î lo stile in cui sono dettati ; conciso, energico | SeNtante di Spaguay passando il signor © (legge il disposto Charamaule, e all'Assemblea 
scritta dal Signor Madoz Mon e da altri mem- e non privo di una certa originalità. Egli de_ | !0W!bi a Vienna, Sì dice che il sig. Pacheco | sarà presentata una proposta în queste senso, 
bri suoi colleghi, per chiedere che il minie nume! gli “aigomenti* dei. tuoo a Il, l'avrà la inissione!(difflar Paltidig in al0. 31 re- | Risulta da ciò un grave conflitto. 1 coltivatori 
fiero! deponga alla Camera tutti i documenti storia, e l'uno'intitolò:. Federico Barbarossa | EOlatnerito delleondofilato, di barbabietole: del Nord sono soddisfattis- ; 
& Redoa, Valtto: Exzelino III. Simili ‘argo- |  Pontoossso. — Ee'ultime corrispondenze | simi; ma l'industria vinicola del mezzogiorno Sera 5 
menti volevano forse essere trattati în più vaste | di Lisbona, del. {4 luglio annunciano che lu |la quale avea il: piùgrande interesse a vedere La Guida Portatile 
proporzioni che non fece il sig. Cammpori, ma tranquillità regnava in questa capitale, ove | scomparire dai mercati gli alcool provenienti i 
libero è il poeta nelle sue cazioni; e noi parl vasi di una prossima modificazione di ga- dalle barbabietole alzano potenti recrimina- OSSIA 
non vogliamo accagionarlo , se invece di due | dinetto. HONR y n 
grandi falda De ne allerso ‘due ristrette Lospua, 22 luglio: — La Camera dei lords | Gli aggiornamenti indefiniti dei quali è mi- | VIAGGIO da TORINO a GENOVA 
miniature, Così pure diremo della forma (non | ha aggiornato la discussione sopra la seconda | nacciata la strada ferita da Parigi al Mediì- per la Strada fervata 
puova certamente) con cui gli piacque vestire | lettura del bill sui titoli ecclesiastici. 1 lords terraneo hanno stimolato l'industria del tra- toccando È 
i suoi drammi. Ayyertiremo solo che questa Lansdowue, Aberdeen, Beaumont, Wellington, | sporto fluviale luago il Rodano. Gi con bat- ASTI, ALESSANDRIA, NOVI 
gl'impedirà di vederli riprodotti sulla scena 3| Malmesbury, d’Argyle ed altri hanno preso |telli da Lione ad Avignone si è stabilito ‘un essa comprende; 
poichè quella ‘mescolanza’ di versi lunghi e | parte alla discussione. servigio di notte (ce tuttavia non si potrà |{ Piano topografico alla scala di 1 a 125,000 
corti, quella frequenza di strofette, quegli | | Alla Camera deî gomuni, dopo alcuni di- | probabilmente mantenere nell’ inverno) Dicesi | rappresentante la strada ferrata in PILIA 
inni, quei cori, non sono cose adatte nè alla | scorsi pro e contro, @î è volato salla questio- | che si costruiranno battelli di ferro così leg- ta Torino ad SEI coll AO ra 
Mecitazione, che ama la prosa, o il verso en- | ne; se il sig. Salomon, il quale aveva occu. ) che si discenderebbe da Lione ad Avi- SFILA en SALI rovi retefilidel 
decasillabo ; nè alla musica, che mal soster- | pato il posto come tnembro del Parlamento | guone in 7 ore, e si rimonterebbe in 13, — torrenti; È 
rebbe una niezza dozzina di pagine di reci- | per Greenwich, doveste slibandonare la sala, | Questo sarebbe un incontestabile progresso; Piano; topografico alla scala’ di 1 ar150,000 
eci o quindici giorni, È noto che il signor tativi, per quanto’ svariati si vogliano. Una maggioranza di 150 voti ha deciso che indicante la linea di s'rada ferrata ju/cosira- 
liers chiese eù ottenne, il permesso di un pole EEE Genova, coll'indicazione 
(Aaa percio rsa 3. Tavola delle distanze iu chilometri e miglia 
figosto sarà di ritorno, a Parigi, ed il 4 set- 


di Piemonte da una. stazione. all'altra, 
Membre si aprirà. Ja. discussione della propo- 


i 


Strade Ferrate negli Stati Sardi. 


uova Pubblicazione, 


Dirigendosi presso i principali Librai in 
Torino, nelle Provincie, e nelle Stazioni 


lungo la Strada ferrata da Torio a Genova 
Miiclativi alla compensazione per pagamento de- 


équisti dei beni nazionali, conformemente 
Muanto si è operato in favore della casa del 
pr Bertrand de Lys. Il signor Madoz ha 
Mppoggiata questa proposta, Il presidente del 
usiglio ha dichiarato che il governo era 
tissino a fornire salla Camera! tutte Je 
MffGRtte ed i docuuienti a questo riguardo. La 
[proposta è stata. presa in: considerazione’ Alla 
ttenza del corriere i signori Bermudez de 
Mcistto € Moyano avevano chiesta Ta parola, 
IMJEd il signor Calderon Collantes occupava la 
Rtribuna. 
PERE RL 
MY FRANCIA. — Il sig. Thiers è aspettato for- 
Mmalmente a Vienna pet l'agosto; vi rimarà 


D'ora innanzi la distanza che separa Marsit 

tamente questo | glia da Parigi e che è ora. percorsa in 32 

Camifbri albia scritto i suoi due drammi per | pittito. Nulla" ostante il sig. Silomons è ti ore (compresa il tempo perduto) quanto prima 

essere lelti soltanto, e sebbene noi siamo d. | Wiasto al proprio po.to, Lo Speaker allora | grazie ai convogli di grande celerità, ed ai mi- 

coloro, i quali pensano che i drammi s'ab- | otdinava che fosse condotto via, alla quale | glioramenti proposti sui due fiumi si potrà 
, pure cone | Iînaccia si è finalmente alzato ed è uscito; | percorrere în 24 ore, cioè: 


Noi, a dir vero, supponiamo che il signor | si doveva prendere jin 


4. Tavola indicante i prezzi delle corse, 


biauo a scrivere per rappresent 5. Idem per i militari muniti di foglio di via. 


Bizione Ciéton, annunziata dal sig. Coquerel, 
(Moniteur. du soir). 
Di — L'amministrazione ‘imunicipale di Poitiers 


fesseremo che dalla lettura di essi ne venne 
diletto, e per la bontà dello stile, come ab- 
biamo notato, e per la nobiltà dei pensieri 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 23 luglio, 





Da Parigi a Chalons. 
Da Chalons a Lione 
(ur la Sdone)i 01% 5% 


6 ore 30 min. 


6. Prospetto delle principali opere d’arte da 
Torino a Genov: o 
2. Condizioni preliminari da osservarsi per i 
trasporti sulla strada ferrata a piccola e 


Mitesse al sig. presitlente della repubblica una 
Mlettera per rettificare dei fatti posti innanzi 
da certi organi della pubblicità. 


che vi s'incontrano, pienì di rettitudine © caldi Le sorti sono gettate. H ‘ministero resta, 


d'amore di patria, —'— | Quei ministri che ieri dichiaravano volere ri. Da Aviguone a Marsiglia 2 » 
tirarsi «i ravvedono, ed i signori Baréche, Fau- Trapassi e tempo perduto 3» e30 min. 
—————tuuu 


DECESSI del 24 luglio in Torino cher e Rouher non hanno maî avuto voglia Totale. .24 ore. 
sa bt) ò di andarsene, Di tutto Giò farete le meravi- 


Tri ini pin 
Rimontando i due fiumi, bisogna aggiun- L ini 
Nat glie voi alti costituzionali, ma in Francia oggi gervi 12. ore, ciocchè porterebbe ‘a 36 e il Leva di 10,000 Uomini 


Dali: gennalo, totale N..3256, OR PRIMI ernia tragitto da marsiglia a Parigi, CASSA DI RIPARTIZIONE 
GASSA DI RIMBORSO 


presidente, come responsabile, che eglivé, moî |'degti faglesi è degli atericatri Ma quando si 
ULTIME NOTIZIE. è tenuto a render couto alle. maggioranze | 4 & a fi 
A profitto dei Giovani chiamati 
aconcorrere all’Estrazione 


è abituati a fare un tragitto in 8 giorni, e 
STABILITÀ 


grande velocità. 
8. Avvertenze principali, 
Prezzo: Guida e piano. ; . I. 4 20 
» °° Solo piano...) 


Da Lione a Avigaone ‘7 è 


Ecco la risposta del sig. presidente, 
Signor Maire 

Se il Wicevimento fattomi “a Poitiers e spe- 
ciulmente' da voi avesse potuto lasciarmi 1 
Menoma impressione sfavorevole, la vostra 
“lettera basterebbe per cancellarla affatto; ma 
la cosa non è cos: l'espressione dei miei sen- 
Tlimehti era senza riserva, e mi spiace che 
Milk interpretazioni, ispirandovi il pensiero di 
È iblegare la vostra condotta; siano venute a 
bitave dei dubbii sulla mia opinione franca- 
manifestata. Ormai spero. che ’ non ve 


Non è certo questa la rapidità fulminante 














della scelta de’suoi agenti, in quel modo che |'sog 


i de'suoi in quel son più di due anni a questa parte , bi- 
vi sono obbligati i re egstituzionali. 


sogna considerarsi felici dei risultati ottenuti. 
L’ Assemblea è assaî scarsa oggi nella sala 
delle deliber: 


SOTTOSCRIZIONI 


A is ti lu quanto alle ragioni segrete che i = 
a' favore degli operai da inviare glia, quan © Ani grate, che, il. bre 
sidente possa avere per condursi così, è opi- 


all'esposizione di Londra. nidnè di taluni ché esselldlo egli decico a ni. Tutto |’ interesse è nei 
e di ta è ess gli decis si sai $ A 
ista precedente L 6276 } r 3 > Asso. | corridoi ‘e nelle sale delle ‘conferenze. Tut- dalla Società CHARBONNIER:è Comp. 
arrà alcuno: nell: FIERO Lista precedente L, ° [stituire nel tempo della ‘proroga dell’ Assem- |. °°" A cn 
tr o nella mente, e vi rinnovo, RT A tavia alla partenza del corriere si rientra in Torino 
Mo ni vostri ‘onoreveli’aggiunti |> Conte Franaesco Busi con ignor. Persigny a. capo; Uovi util cosa il ecs | Nella sala; Si comincia la ‘discussione della 3 ETRO Ù 
Msgitutazione della mia distinta considera. x mis nin di guerra. pa Ù E sep pri pati ia, legge d' organizzazione dipartimentale è co- ? I Corrispondenti nominati di MENERIAGREE 
.L. N. B, ‘egezzi Giuseppe . bi È ii a le ArDE) loci TARARE EI AIN faranno conoscere i versamenti che possono 
fuor A a % ; uv N i; - Ti Solia Pascali ine Uomini gravi pensano chè questa sia la ra-|Unale), e..il EROE snai IRR? alla essere fatti nelle DUE CASSE. 
Pa È FORDORA y P'OSIno, È Tovbplica RARI 5 È NA n ili Moulie gione, ma io ve ne scrivo senza garantirvene | tribuna, ua ANSA le condizioni dell'eletto- 1 fondi e valori che saranno fornili dai 
Biornale che Sion sarebbe che la risurrezione en en rato municipale, Soscrittori resteranno in deposito in ciasche- 
Pouvoir. Il suo titolo indica altronde ba- Conte Filippo Quaranta » 


blea un ministero puramente bonapartista col 


la verit 


lintemente la linea politica, che ‘seguirà, Si 
litolerebbe Za Prorogation; e ‘il suo re- 
Attore în capo sarebbe il sig. Romieu. 


March. Serra Domenico » 
Bolmila Eug. di Trieste » 


Si hanno nuove rivelazioni sul complotto | — 


parlamentare che è scoppiato, per mezzo del 
sig. Baze. Si sa ora che era stato preparato 


gen. Changamnier e dal sig. Thiers, il 


IZ | un Mandamento presso una persona solvi- 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 26. luglio. 


bile, insino a che Bl'ingaggiamenti contrat= 
tati in loro favore siano stati eseguiti, 
1 Padri di famiglia sono invitati a Tare le 


e'Stamane la. polizia ha fatto strappare 

Rifmuri nelle vie un 13, bullettino , che vi 

ii affisso, del comitato di resistenza, 

(= Ilcardinale arcivescovo di Arras è morto 
| Maltro icri a sera. 


loro soserizioni almeno due giorni prima 


quale si è servito delle sue relazioni personali FONDI PUBBLICI. dell'Estrazione 


‘fotale L.. . . 356]|coi leggittin &r tirarli al partito d’opposi-|1819 5p 00 god. 1 aprile 1 8.breL, 
68! P P PI 
zione. È noto oggi, che il sig. Beriyer è re- [1831 » * 1genn. 1 luglio» 
ced i 6 y ©- [1848 » » 1 marzo 17.bre 
Genova, 25 luglio. — Il magistrato di cas- | stato quasi neutrale , e che è stato, come giù | 1849-50, > Jgenn, 1 luglior| 81 35] 81 
sazione, în udienza dei 19 corrente ‘ha reietto | vi dissi ieri, il gen. SL Priest ‘che è entrato er ET ph ia 
A vE le È à ; È i cosiifaiadani fi, 7 bbligazioni 1 genn glio» 
(= Leggesi nell’Evénement : Già si parla di il ricorso che interponevasi da Carlo Caputro | francamente nella. piccola cospirazione. L'at- | 1849 . {aprile 1 8.brew 
| Leggi pi p Pi ite lobi sig; PINZA = a at aa eta Laprilo 18. 
Mia Proisima prorogazione dell'Assembléa che | dalla sentenza ' del nostro niagistrato d'appello, | titudine del sig. Thiersè più che mai ostile 18405 p:0/0 tcp GORE allo» 
Stebbe dal 10 agosto ai primi di ottobre. [chie lo condannava ‘a dieci cani di reclusione | all’eliseo; tanto che egli dice ad alta voce hel POI BRR Getter 1 IUgI 
L'Assemblea non voterebbe il bilancio se non come complice nell’omicidio del maggiore dei | proprio salone, che Ja rielezione del principe 
che al'suo ritorno e porrebbe al ‘suo ordine | reali carabinieri Apgelo Ceppi seguito in Ge- | Bonaparte è inconciliabile | collo spirito dell 
del gi mos prima di separarsi, la proposta nova il 3 aprile 1849. 
del sig: Créton sull abrogazione della Jegge 
di esilio. 


STRADA FERRATA 
Oraria dello corse dei Convogli tra TORINO 
cd ARQUATA, 


DA Tonino an ARQUATA DA Anotati a Tonno 





5 conse a 
Stazioni |___I9î8E__Î Stazioni SOM 


FONDI PRIVATI, di part, 
sti 3 h È i H Azioni Banca naz. 1 genn. 1 laglio L, 
(Gazz. di Genova). | Francia, che bisogna ad ogni costo impedirla. | |» ‘Banca di Savoia”. ile 
loi di iaia |._1l generale Changafili la poco, ma si | GittàdiTorino(400 oltre l’int, decorso» 
Acexiona»— Noi diamo la seguente notizia generale Changaraier parla poco, mia sil| Gi 5120/01 gen. Lugli caio 
quale la ricaviamo dal Giornale tedesco di | sa che è della medesima ‘opinione, ed il suo Genua ep: di. pula Moncalieri 
Francfort del:24 luglio: sdegno control Eliago si manifesta în ‘ogni Soragna ra ian Satblano i 
MIZZERA — Secondo una: corrispondenza | vl sorcai ‘ito di una proposta | occasione. Niente è colleluso sul couflitto per- | tncendit a premio ic sl Meta 31 Fara diario 
| USVIZI | p' Varì giornali hanno parlato di ua proposti 16: CONSE n*+ li Via forti di Santi n E laglio.! ‘aldichies, [A hifAlessandh. 
Uitlla Nouvelle: Gazette de Zurich, i delegati | fatta dall'Austria e dalla Prossia nella seduta | sonale fra il sigaor Baze ed il signor Leone | Vîa ferr.di Savigliano F gen. SNO 


Dusino LI 
Consiglio federale alla conferenza dei pe- | della Dieta germanica! dell'8 corrente, avente | Faucher, Quest’ ullimal'è quasi inaccessibile ; 
s ù S, Dam.no 15 SIAnnone 
ì ingannati. ste decisive. Egli ha/Melegato il. signor Daru | Augusta . , Caressa) 
n ‘ get. a #0: Ria Alessandr. OjValdich.. 
(Corrier, Suisse). getto; Jo ‘stabilimento di una’ siaîile ‘autorità, | Giulio _Lasteyrie. che th rimpiazzato il signor |.Lione... pra 
3 Serravalle 8 fojMoncalieri 
Il signor. Bize è unl'uomo' molto energico, | Milano r 
Mominata ‘una comm Patigi.; 1.5. > «|: 100 40] 








Molini presso Collegno f giugno. © "| Villafratca 5 S8/Felizzano 
di Germania non-liannò potuto far nulla | per ‘oggetto di’ stabiliré una comiiissione di | assorbito com'è da due giorni in quà da in- CAMBI. pi 
La commissione del consiglio nazionale | questi giornali: si sono in pa Auanatai: ian Feat) 
ca [> Frugarolo | 9 7 VbiPessione 
L Sa è più larga, giacchè invita Ja Dieta a | Piscatory impedito da fiiteressi di famiglia, | |tivormo ; ; 1 
Arrivo _in Arrivo ia 
ne. militare | particolari, la situazione interna dei quali wi- | il quale dichiara ‘che Mou accetterà che una ia Da 


Hold, (1) » afGerro:(2) 
0 di ritorno a Berna. polizia centrale. Se siamo bene informati , | teressi troppo gravi Perchè possa dare rispo- Per brevi scadenze. Per tre mesi; Annone 
Met le vie ferrate propone l'aggiornamento di | ‘xy proposta non ba precisamente per og- | per intendersi col genitale Lvflò e col siguor | Etattoforte SLM dò Solero 6 Pifbusino 
Londra 11/01! 5 di 24.95 | Nori Fa cicagniaie 
— Fraxcoronte, 19 0, javarsi etente a comandare sugli Sì 0} 
MAGNA. — Fnaxcoronte, 19 Zuglio. — | dichiaratsi competente a comandare sugli LI o FIRE 
i amministrazione fu posta la' flotta nacciasse Ja sicurez 











della Confederazione, a | soluzione soddisfacentertol. proprio onore. il | Rondi 1°‘? 
Alla quale per intanto è accertata | mettere le loro costituzioni, le loro leggi ela | signor Leone Faucher hà molto coraggio per- | Torino sconto . I 
l'esistenza sino al fine di quest'anno, loro politica in armonia colle leggi fondamen- | sonale, e nel 1848 egli ba tenuto testa al sig. 
\ (Allgemeine Zeitung). | tali della "Confederazione ‘e là suà sicurezza. | Ledru-Rollin in una citéostanza simile, 
"La Gazzetta di Voss pretende che Questa proposta essendo appoggiata sugli | Malgrado? titto: questo pon'si* può credere 
di restituire all'antica nobiltà j imediata e alla | articoli fondamentali della Confederazione e | che due uomini così coniiderevoli; dieno l'e- 
[nobiltà equestre dell'impero i privilegi se- | sulle stipulazioni della seconda commissione | sempio di un duello in diiesto momento. minando a 56 85. A contanti, in paragone |» Caustano = 6, 48 » | Arr,a Tonno #7. i 
Buenti che loro erano stati assicurati dall’ar- | di' Dresda: le due grandi potenze pensano | 11 sigiior Melun (dle Vino ha depo- | degli ultimi corsi di ieri, il 5 per 010 crebbe | Tra Tonno e Moncautent si faraimo ne' giorni festivi con- 
colo 1% del patto federale: 1 Le case prin- | che la Dicta potrà occuparsene incontanente, | sitato oggi una prima Proposta tendente a fr | di 5 cent. a 090, ed il3 per 00 a 56/85 01 todi Spettro dhe sno tn cat 
esche e dei conti continuano ad apparte- | senz’aver bisogno di preventive istruzioni. Tut- prorogare. lAsseriblea dal 48 ‘agosto al 13 


si (1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
G all'alta nobiltà di Alemagna, con un rango | tavolta la Baviera e l’Annover esitano a que- | ottobre, Un'altra propostafla quale avrebbe| Fondi esteri Il 5 per 0/0 piemontese calò da | convoglia diretto ad Arquata, ed'il secondo convoglio di- 
le. 2 I capi di queste case saranno primi | sto riguardo, 


già riunito una sessantina di soscrizioni ten- | gi 50a 81 30. dr) dr, fermano tatti i lunedì il primo convoglio 
Nori nello Stato a cui appartengono. Dessì | Apprendiamo. inoltre ‘che 1)’ Austija ‘è la | detebbe‘a prorogarla fino al i novembre. U 


diretto ad Arquata e l'ultimo. diretto a ‘orino, e tuiti i 
K cit g; È dee tt mercoledì il primo convoglio: diretto. a Torino, e l’ultimo 
Nianno colle loro famiglie una classe pri= | Prussia hanno proposto alla Dieta germanica | |‘ Le preocenpazioni si portario'già sulla scelta direlto: sd Alqaa, 

È Ufo Soppratutto, in ciò. che concerne.il | di sopprimere tutti i giornali, le tendenze dei | delle persone che avranno! a’ far parte della 

[PICAMIAIO (dell'imposta, 3. .1'capi di queste | quali sembrino fa contraddizione col princi | commissione di ,permanedita, la risponsabilità 


7 
Mise aviafino il diritto di stabilire la loro re- pio monarchico , colla riserva di compilare | della quale sarà grave attéso i progetti che TI ILLUSTRA TE) LONDAI Î | 
INS 3 


Alenza in ogni Stato che fa parte ella Con- una legge generale. sopra la libertà della | si credono avere dal potetè esecutivo, 
federazione germanica o che vive in pace con stampa. î 
fi in Inglese, in Francese cd in T'edesco 

Prezzo centesimi 62 1|2 il numero, 


id: Secondo i principii dell'antica costi- 
dell'impero, i trattati di famiglia an- 
enti potranno essere mantenuti, ed i 1 signori Dsuzv e. C., librai ed ‘agenti «di | Observer, Railwai. Times a L. 810; Punch 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’inca- |.a L. 5 40, ecc. ece, 
ricano di spedire in tutte le patti del mondò Spese postali. d’ffrane. per gli: Stati Sardi: 
l'Illustrated London News, come pure tutti i L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in | madari; 

















AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate' corse , vi sarà giore 
nalmente, un convoglio speciale. per. tutle. la 
classi di vinggiatori fra Torino e Dusino, il 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazioni 
nelle ore infra stabilito: 
PARTENZA. 


lip. Uli 
Î 


Sii 
Bonsa pi Panior del: 23: — I 5 per 0/0 au- 
mentò di 10 cent., terminando a 9% 95, ed 


il er_00 entò e di 10 cent., ter- 
11/9 per 0/0 muinentò pure di 10 cent., ter da Nusiso -— ore 6, 20 ant. | da Moncattentore 7-8: 


ha variato. 








NICCOLINI gerente, 


Un articolo della. legge sopra gli zuccheri 
Cassei, 20 luglio. — Si crede generalmente | votata nel mese scorso contiene una disposi- 
che, 1° occupazione militare-federale. cesserà | zione introdotta da un ‘emendamento del si. 
prima del fine di questo mese. In conse- | gnor Charamaule; col quale si è: stabilito’ che 
fi di queste famiglie nobili avranno il guenza le truppe bavare lascieranno il paese |l’alcool‘proveniente dai zuiécheti di barbabie- 

Ni fare delle. disposizioni obbligatorie | verso li 28° corrente. ed il battaglione di cac- | tola sarebbe assoggettato ‘allo! stesso tasso de- 
boni e rapporti di famiglia; e li s0l- | viatori austriaci ne’ primi giorni, del. prossimo | gli alcool provenienti dagli zuecheri delle co- 

Mia viz all'esame dell'soviinio:” "| gosto. Difetse circostanze) sembrano confer | lonie:sAi parità di tariffa-gli alcool di barba- 

I Gale che loro sarà restituito il privilegiò | mare questa) Voce ARR it erada bito; bigtoBaai, Provalo cchiu astio attesa | Inghilterra a' prezzi a cuî son vendutia Londra. L.1625...» 
lurisdizione. — Ma è cosa probabile che | meno ad una rinnovazione poteri de'com- l’inferiorità della qualità loto ; © questa di- Times, Morning Chronicle, Post, Jerald, | tidiani, 

Sisrenderà loro la giurisdizione’ civile e | pfsarii federali, che questi signori stessi han- | sposizione danneggiava gli înteressi di molti | Azvertistr, Daily News, Globe, Sun, Standard |. Generoso sconto’ a' librai ed agenti di giori 
fibale Melle foreste, — Però sarà loro per- | no fatto presumere la loro prossima partenza. | proprietari: del nord molta cari vall'Eliseo; Il | aL: 40.il trimestre,; Express, a_L; 24 3551]. Scrivere frunco, 13 Recavi Stazet, Loxpnes, 
fiesso di'edercitare la polizia locale, il patro- | Il conte di Leiningen ha è lungo tempo | Monitore quindi fu lentissimo a pubblicare la | Shippinh Gazette a L. 48 75: Athenueum a | Per gli abbonamenti in Torino dirigersi al © 

sulle Scuole ‘è le chiese, avuto il permesso di partire în congedo. . |legge. L. 6 85; Economist a L. 12 20; Exgminer, gerente del Risorgimento. * 


pei giornali  quo- 





























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 








GRAND ÉTABLISSEMEN 


T NATIONAL 


CHARTREUSE DE PESIO 


PRÈS CONI (Piémont), AYANTT UNE SOURCE FERRUGINEUSE 


Remplacant seul avec de grands avantages, en Italie, Lo! 
comme Spa; Graefenberg, Baden, Hombourg, Aix 


Maison de plaisance en un site echantei 


les anciens et les nouveaux 


et Ziablis 


établissements de bains le plus: renommés 


Plombières, Vichy, Bagnères, Wiesbaden, Èvian, ete., ete. 


sement hydropathique 


Placé sous l'habile direction de M. le docteur BRANDEIS (°), élève de PRIESSNITZ 
dvantageusement connu dans (oute la Péninsule. 





D'importantes sméliorations ont été introduites 
cette année dans la Fameuse Chartreuse de Pesio, 
prés Coni, -en Piémont,' l'un des sites les plus 
heureux et! los. plus brillins. qu@aient jamais su 
choisir l'habileté et l'instivet pratique des anciens 
moines béats, au bon temps de leur vie contem- 
plative. Elle est. aujourd'hui admirablement dis- 
posée en maison de plaisance el dtablissement hy 
dropratigue pour les persounex que leur santé ou 
leur humeur dispose è frequenter les grandes mai- 
sons de bains pendant la saison propice, qui sous 
cet heureux climat commence au, der mai et ne 
finit pour ainsi» dire qu'avec l'extrème autonme 

L'existence. dans les Htats Sardes d'un étabilis- 
sement aussì distinguéo, que la faveur du public 
et le mérite personnel de son habile directeur., 


le docteur Braudeis, (ayant'acquis ‘aprés’ les: plus} 


brillans examens son grade de docteur dans les 
‘umiversités de Paris, de Bruxelles , de Naples et 
de Turin), ont placé sù primier rang parmi les éta- 
blissements européens les plus grands et les. plus 
célèbres en ‘ce genre, son exploitation nationale 
au point'de vue italien; l'agencement merveilleux 
de ses resources sanitaires et. médicnles,  Lout 
jusquian succès, si justement mèrité, der la 
Chartreuse de Pesio depiis son ouverture le pre- 
mier mai dernier, tout démontre ‘è. l'Italie.età 
l'Europe entiére;combien le, Piémont, en toutes 
lés braniches commerciales, industrielles, artisti 
ques et mème hygigniques, sait.marcher résolu- 
ment avec: alivité ,. avec intelligence ;) dans les 
grandes voies d'un progrès sage, mais persdvérant, 
glorieux.el pratique. 

L'établissement hydropratique. dela. Chartreuse 
de Pésio, si bien dirigé.par Je savant docteur Bran» 
deis, pour ‘qui l'liydrothérapie n'est quium auxiliaire 
de la médecine ortliodoxe y quoiguiil, ait- voulu 


() Mir e docteur Brandeis, appelé à Naples, en {%49, par La confiance des mir d 
soins à un frangais,m.r.Bionue graveur, frappé dads uno de 


s'astreindie à étudier en personne, l'année der- 
niére, à Graefenberg, suus Priessnitz lui-mème, 
cette spécialité si justement célébrée par des. mil- 
liers de prosélytes ardents, cette maison de ' plai- 
sance; (si. voisine- de Turin et (du chemin ile fer 
doni les nombreux réseaux en s'étendant chaque 
jour, rapprochent bientàt, toutes les contrées. eu- 
ropéennes les unes des, autres, celle ilélicieuse 
retraite où l'on trouve tout réuni, salubrité de 
l'air, amduité du site, nombreuses sources limpides, 
vallons ombragds, riches pàturages, rivières pois- 
soneuses, vistes corps de baliments, arrangements 
intérieurs patfaits, chapelle, cabinet de lecture, 
billards, gymnastique , pare délicieux, soins t- 
tentifs, service ponctuel, extrème propreté, société 
choisie, heureux mélange des idiomes quì se par- 
tagent le double versant des Grandes Alpes, cuisine 
piémontaise exquise; et la plus extrème modération 
des prix, ce grandè établissement que l'on peùt 
appeler national dans: l'Italie entière, doit dtre 
considéré aujourd'hui comme le premier de l'Eu- 
rope, comme l'établissement. par excellence que 
tous les Lovristes devront adopter de préférence , 
et que les italiens sans excoption devraient choisir 
exclusivement, au lieu d'aller partout ailleurs que 
chez eux, qué str leur sol natal , sur celle Lerre 
privilégiée è laquelle la nature et l'art n'ont refusé 
aucune desiprétendues merveilles par eux à grands 
frais crop souventrecherchées en des contrées loin- 
taines et Lrompeuses, 

Le docteur,Brandeis, qui conpaît Paris et l'Eu- 
tope, et qui availl'expérience des goùts eL.des hesoins 
de cette portion si nombreuse du public, visitant les 
bains non point seulement por raison de santé, mais 
par délassèment, ‘pour obdir à ce désirsi naturel du 
bien-ètre, que l'on he sauraît satisfaîre plus com- 
plétement ni plus, économiquement. quia la Char- 





Raynevalialors min 
haullourde militare de. vingi-deux blessures 


treuse de Pesio, \e directeur Brandeis, dans son 
habile sollicitude, n'a rien voulu épargner. por 
satisfaire les visiteurs; et par ses soins l'on trouve 
aussi, dans sa divine Chartreuse, des bains chauds 
d'eau douce, tant naturels qu'artificiels, dont la 
privation, dans presque ‘tous les \ètablissemens 
de hains, est \vivemeni sentie par. le plus grand 
nombre des habitués de ces maisens speciales. 

Les inois d'acùt et de septembre offrent; alix 
visiteurs retardataires.des journées délicieuses, un 
séjour enchanteur dans le calme d'une aussì douce 
relraite, une demi suigon “moins coùteuse, l'oc- 
casion enfin d'appréeler en peu de temps, el_d 
moins de frais, l'efficacité es eaux, la beauté 
d'un site exedptionnel, cette supériorité d'ensem- 
ble, en da mot, qui assure incontestablement à 
\a Chartreuse de Pesio la supromalie sur toutes 
les'thaisons rivales del'Europe entière. 

Les personnes quì cette année, auront honoré 
la belle Chartreuse des Pesio d'anè wisite, quelque 
courte qu'èlle vait pu éure, voudront certainement 
toutes, sans aucune exceplion, y |asser l'année 
prochaine l’entiere saison, si des, affaires urgentes 
oudes circonstances exceplionnelles, ne viennent 
pas fes:contraindre è renoncer aux avantages etal 
plaisir de passer quatre à cinq mois d'une douce 
vie, loîn du tumulte des villes, du tracas des affai- 
res, des soucis dle la politique, des: discordes du 
monde, en'un séjour délizieux, dans ce véritable 
paradis terrestre des hellés valléia de l'Apentin 
qui a nom: CHARTREUSE ne PESIO. 

Pour plus amples renseignemers l'on peut 
Sadresser è 'l'amministrateur, M. Bectissent, è 
la Chartreuse. 

(Administration de publicité italienne % Gènes). 
stre dé France dans les Deux-Siciles , à donner ses 
graves, dont une au poumon, qui devaient eotr«iner 


Tè tnépas du patient, cut assez d'habileté et de Lr >abeur, pour arracher cette malheureuse victime des désordres de la rue à une mort jugge certaine et immi- 


nente pas les gens.de l'art. 

M.r Bionne, sinsi miraculeusement sauvé, aprés 
aux efforts de 
pension réversible sur sa femme et sur ses enfants 


nale par d'autres cures également meryeilleuses,, y 


ACQUE TERMALE DI BA 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA' DI BADEN 


sono ‘elossificate da più secoli-fra le più efficaci e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita în mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi citcondata da alte montagne, ricoperte di 
foreste e arricchite da rovine curiosissime. Queste 
montagne; sòlcate di strade aperte in mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni passo dei prospetti di ef- 
fetto assai pittoresco, 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di'un 
effetto benefico; le febbri intermittenti, l'ipocon- 
dria, le affezioni isteriche, spesso trattate, senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI. DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
ellicatissime per ‘la-vguarigione di malattie, di 
petto. 

Il grandioso stibilimento ‘chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da' bere le acque) è frequentato da 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signorà ASCANIO per tingere i ca. 
pelli'in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modg durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo proccdi- 
mento ‘d’ un uso facilissimo; potendo qua- 
linque  persotia. tingersì vi per ‘se. Palezzo 
nazionale , ‘galleria Valois, 1. 116, Parigi. 
Sì spedisce in provincia ed all’estero ( affran- 
cato). 


EXPOSITION 


‘ambassade frangaise, une pension vi 
jet mr le 
m.r Rayneval soit de toutes les personnes qui purent apprèti 
de tous les moyens curatisfs que la science et l'observations 


trois mois, de souflrances et d'an 
iagère de deux cents franes par mois, comme répara 


surent.lu 


est.il universellement-regretté | 


numerosi visitatori. Ul calore della principale sur- 
gente è di 54 gradi Reaumur; da più piccola ha an- 
cora 58 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente limpida,; chiara, piacevole al here e 
non contiene verun principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all’iso esterno; sono assai favorevoli 
alla guarigione lello, alezioni .reumatismali; 

LO STABILIMENTO DEL. PICCOLO LATTE DI 
CAPRA ha ricevuto una ‘grande estensioni i si è 
fatto venire dalla Svizzera una mandra di capre 
ed un postore;.si sono ‘acquistati venti ettri ili fo- 
reste nelle quali:trovano esse il lord pascolo, cosa 
che ha una grane influenza nella qualità del Jatte 
e lo rende efficace e henefico, Un'esperienza «di 
parecchi anni, è tma serie di cure felicissime hun- 
ro dato un gran favore! a questo salutare tratta- 
mento: 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testè tere 
minato a-eura del governo trovasi collocato 


DEGLI STATI GENERALI 
E D' ALTRE ISTITUZIONI POLITICHE 


DEL ‘PIEMONTE' E DELLA SAVOIA 


SAGGIO STORICO 


CORREDATO DI DOCUMENTI 


DI FEDERICO SCLOPIS 
ITorino, Stamperia Reale, 1851. 
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LE PALAIS 


DE CRISTAI 


JOURNAL ILLUSTRE DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 
Paraissantune fois par semaine pendanttoule la durée del'Exposilion qui serade 6 moisenviron 


Contenant 46. pages d'impressioni 


formats de © luustratiON EF RANCAISE: 


Prix d'un Abonnement: 25 Franes, 


Ce jowmnal, redizé par un Comité Francais) è, Londie [sous lè pattonage de la/Coinmission 
ftangaise), s'occupe spécialement de l'Exposition, et reproduira par de nombreux dessins tout 


ce quelle offrirà d'intéressant. + Uî 


de Londres pour ‘les personnes quì ‘leurs  'affaires'retieridraîent chez elles. 
suméros forméra un beau volume illustré: ‘qui sera: le. niicoîr 


Exhibition. 


abonnement & ce Journal pourra remplacer le voyage 


La collection des 
fidèle. de | cette mémiorable 


Chaque exposant, en s’abonnant au PALAIS DE CRISTAL; aura drait pour son industrie 
è 15 lignes d'insertion — A partir du fer aodit prochain le prix der l'abontiement est fixé 
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‘Tout abonnement d’un: an pris avant le 1 
seulement pour 
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ilbeteur Branleis rapporta de cette cure merseilleuse les té 
rsa hatite Sigacité ‘som attention! sontenue aux divers necès de li crise, et l'emploi intelligent 
irer, Aussî mir le d0eicur Brandeis , d'ailleurs fort connu dans l'Itale méridio» 


vi6té, par les soins de son hubile médecin . obliut six mois après , grace 


tion des folîes'suldatesquesde ceîte épbche critique, 
gnages les'plùs flatteuts, soit de 


DEN 651. 


al di sopra delle principali sorgenti, ‘evi suoi va- 
pori naturali possono essere, portati a 45.gradi: 

IL CONFORTABILE deglitalberghi, il' buon mer- 
cato della vito, l'eleganza 6 ila varietà dei ililetti 

anno fatto di questo paese da assai. Lempo.il pri- 
mo stabilimento di bagni d'Europa. 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 
state aperte al pubblico sl 10 maggio e già hanno 
principiate lè feste , i balli, è concerti, Te accade- 
mie. Una ‘eccellente orchestra fa sentire ogni sera 
nella gran sala e(hella passeggiata i rinomati petzi 
dei più celebri maestri, edi wallzer vengouo, ese- 
guiti dalle bande teilesche, 

LA STAGIONE che finirà il 54 ottobre terminerà 
con delle caccie brillanti , le quali sono solite ad 
adescare ì dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Ba 
den alla linea di Francfort a Basilea, di mollo che 
il'wapore rilascia ì viaggiatori di questa città ter- 
male. 


LOSTATO ROMANO 


DALL’ 


Anno 1$15 all'Anno 1850 
PER 


LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME: MI. — LIBRI JI. 
dalla Partenza del Papa, da Roma 
sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 





Dirigersi alla Dittr Cugini Pomba e. Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero, 
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MARIA TERESA 
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di G- PRATI 
ricorrendo l'Anniversario della Morte di 


CARLO ALBERTO 
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ROB LAFFECTEUR 


OSSERVAZIONI 


Avendo avuto alcune volte l'occasione d'impie- 


| gare nella mia pratica il Rob di Boyyeau-Lalfecteur, 


fon esito punto a-dichiarare che ne ha ottenuto i 
più, felici, effetti nella .cura delle sifilidi, croniche. 
Auuté, dottor-medico, 25, rue des petits-Champs. 
Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 
Pel maire del secondo arrondissement. 
Boxremes, aggiunto. 

— fl sottoseritto, dottor medico della facoltà di 
Parigi, dichiara che molte volte nella sua pratica 
ha amministrato con utilità il Rob Boyvoaw Laf- 
feoteur. 

Gneser, dottore, 45, rue Charlot. 

Visto dal maire del sesto arrondissement pier la 

legalizzazione della firma qui'sopra. 

— Signore ed ondrato confratello. Egli è come 
chirurgo in capo dello spedale dei sifil 
losa ‘che ‘mi rivolgo a voi per avere dieci bottiglie 
del Rob Boyveau-Laffecteur: È Invgo tempo che per 
combattere delle malattie le quali avevano resistito 
alle preparazioni mercuriali, ho inîpiegato con van- 
taggio questo Rob, che non posso accusare d'altro 
torto che di non èssere alla portata di tute la 
fortune. . 

Le bottiglie che mi manderete debbono servire 
per tn malato che ha preso invano delle prepors: 
zioni mereuriali e dell'ioduro di potassio. 

Rowaw, professore della scuola di medicina, 

2 Il'malato pel quale vi lio chiesto le dieci ho! 
liglie del Rob di Boyvead, provà un grande. 1 
ramento; ‘ègli avrà l'onore’di vedervi a Parigi fel 
corrente del'mese prossimo. Hb l'onore, ei 

Routanp, «dottor medieo, chirurgo în' capa 
dello spedale dei sifilitici di Tolasa,. pro- 
fessore della Scuola di Medicina, 4, via du 
Musée, a Tulosa, 

è Signore ed onorato confratello. Avendu già ve 
duto due volte gli eccellenti effetti del Rob Boy: 
vean-baffeeteut, m'alfretto ad esprimervi tutta la 
soddisfazione che proverei se-voi voleste. mandarmi 
per ispedizione accelerata otto litri di quel bene: 
fico liquore. 

Gradite, ecc, 

Fonquer; cliîr-aidtanite-mag. del 5 d'artiglieria. 

—Verherie, (Oise ) A febbraio 1849. 

— Dubitai, gran tempo, dell'eflicagità sì giusta. 
mente proclamata el Rob di Boyveau contro le mi 
lattie costituzionali; nia la ‘state ‘scorsa uno de'miei 
clienti, M.... avendo delle sifilidi vléeruse in froute, 
all'asse del naso, fu a consultarvì, ‘e depo un usi 
durante alcuni mesi del Rob di Boyveany de Weeri 
si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo 
sparì. Sua moglie, che da qualcl'anno aveva essi 
pure uni assai caltivà salite, provando dei siutomi 
che facevano supporre: na! lesione organica del- 
l'utero, vi donsultò, la vostra opinione venne a 
confermarda mia; fece uso-del Role dopo qualche 
tempo tutti i siatomi simpatici ilelle. vie digestive 
scomparvero. 

Detamanne, dottor medico, a Verberie. 
— Chambily, 6 dicembre 1348, 


— Signore ed onorato confratello. Accettò colla 
più viva riconoscenza la: vostr'opera sulle ‘uffezioni 
cutanee, lo: mi sono molto necupato delle malattie 
alle quali va sì di frequente soggetta la pelle; ma, 
benché questo ramo dell'arte di guarire sia .colti» 
vato da uomini ragguardevoli sotl'ogni aspetto, la 
cura impiegata lasciava molto a desiderare. 

Coîe voi, io penso che. tutte, queste malattie 
liantiò per base un vizio generale piuttosto che lu- 
caley'ed' egli d certo che il poco buon successo 
ottenuto:sino; ad. ora dai medici chè: si occupano 
dlelle malattie ‘cutanee; ‘è dovuto ra’ quel falso si- 
stema. lo spero che oramai, coll'uso del vostro, Rob, 
questa lacuna sarà riempita, ,e che } medicine fa- 
ranno bentus:o un uso più frequente, 

Abbiate la compiacenza di dare;al portatore .dlella 
presente quattro litri di, Rob e due mezzi. litri. 

Tovanerts, dottor medico a. Chambly. 


L- Signore ed onoratissimo,confratello, 

Egli è con piacere che ho Lrovato unite a quanto 
ini mandate, alcune vostre linee. Hp molto a dire 
sol Rob Boyreau Uì cui mi parlate; le osservazioni 
che la raccolto sonb Molto impomantit a hon sa- 
preî ancora decidermi a pubblicate: Debbo spe- 
cialmente citare da casi i guarigione perfetta di 
ind ufito erobioa; convtotute perdita della 
coltà di vedere. Sè Ja guarigione non fosse: troppo 
recente, lu pubhlicherei, immediatamente: 

Dottor Cuner (di, Brusselles), | direttore 
dell'Istituto d'oftalmia, 

— Il ilottone Basignan è stato molto sodisfatto 
del Rob di Boyseau in un,caso di sintomi terziari, 
sopravvenuti dopo avere impiegato, per la quarta 
volta in dieci anni, delle preparazioni mercuriali. 

2 febbraio 1849, Basraway, dottor medico, 26, 

via Dauphine, a Parig 


LL Ilsignot P...< antico ufficiale di marina, vente 
a consultarci per un gonliumento del ginodchio 
sinistro. Ayewi un dolore iniollerabile. che;si èsa- 


Libreria 1. DEGIORGIS. 
Via Nuova n.17. 


TEORIA 


sul servizio 


DEGLI AVAMPOSTI 


coll’ aggiunla 


delle Mstruzioni per: ben (condurre 
ogni specie» di Pattuglie: per la 
buona ‘esecuzione delle Riconoscense 
militari * 
del Cav. IBIEILILENE 
Maggiore di cavallenia nell'Armata Sarda 





1: Vol: în-88-con tavole. 


DI GUARIGIONE. 


cerbava fortemente nella notte, quantueque ff 
tiso di vescicanti, di morfina, e di bagni idrossi 
rei. L'alfezione mon diminuiva punto. Noi si 
mettemmo il malato all'uso del Rob' di Boywd 
in due mesi sì ottenne la guarigione. 
23 gennaio 1448: Ildottore Tsomassil 
Montm@srtre, Gi 


— Signore ed onorata confratello. 

Vi ho indirizzato ieri un'artista distinto dl 
bisogno di fare una cura depurativa col Rob 
veau: egli ha desiderato di ottenere da vailii 
taggi che, accordate ai letterati ed agli arti 

Ho già avuto l'onore di mandarvi ‘alcuni 
che voi avete: perfettamente guariti: come 
M... il signor... banchiere,.il signor, giudici 
tribunale di 1 

Dott, Aussannon, 42, via Notre-Dame-d 

i legge nel Gran Dizionario dellè sì 
mediche, articolo Rob., vol. XLIX pi 60. 

« La riputazione di cui gode qu 
Qquasi tutte le parti del mondo to, esigi 
gli'si consatri un artitolo Speciale, La polend 
Rob' corttb’Ie aflezioni le più gravi e le ‘| 
mantisè'stato, da più di cingoantanni , le {if 
volte a testatore in tanti:luoghì diversi, che 
più permesso oggigiorno di mettere in quid 
sequesto rimedio. possa essere; considerato) 
uno. dei mezzi i piùvutili che possiede Ni 
guarire. Pochi mellici hanno) maneggiato 
medicamento tauto quanto. l'autore del pre 
articalo ; per una giusta, dilfi.lenza, d'ogni 
secreto, esitò. gran Lempa. prima di consid 
l'so: ma un buon numero di strepitosi su 
ch'egli ebbe occasione di osservare, vinsord 
ripugnanza da circa venticinque anni \chidi 
serive il Rob a' suoi malati ; noù ha «mat 
che questo, rimedio; abbia fallito una sola (vd 
pra più di un centinaio di malati. 

« Fovnwien Pesc4y; DA 

10 Rob vegetale del dottore Bayveaw-Laff 
sold autorizzato, è di molto superipre ai sf 
Quisinier, di Larrey, di salsaparig 
radicalinonte è senza mereuriu, le 
nee, le (erpeti, de seroffole, gli effè 
ulcere;nonche:gli avcidenti provenienti dali 
dall'età critica,  dall'acrimonid ereditaria d@] 
mori. Come depurativo potente. preserva di 
ra, è elficace per catarri di vescica, pole 
mento e indebolimento, cagionati dall'abagi 
iniezioni e delle siringhe. Come antisili 
Rub guarisce in poco tempo le gonorreeì 
ribelli che si rinnovano sempre in seguili 
del'copaive, del cubebe o ‘delle iniezioni oi 
pereuotono: Ta vitulenza' senzà ‘nedtraliezari00i 
Rob di baffecteur è sopeittutto raccomindi 
le insluttie reventi ve invetorte ; “o ribelli d 
curio ed at ioduro idi' potassio. 


di 
Lo rimedi 





IL VERO 


ROB BOYVEAU LAPPROT 


si trovd'in Italia al prezzo di {2 
presso î signori 
Asti; Buschierò. — Berglmò, Marco Ruspini 
tto Berizzi: — Brescia, Bianchi.— Casal} 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, doll @ 
Chambery, Salace farm, — Cuneo; Portieri 
renze, Pior lnici Fortunato. Roberts fan 
nova, Ch. Bruzza,— Lucca, Giò Coluoci, > Lidl 
Alessandro Gordini. — Mantova, U Zali 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — MM 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napolî, 
Bellet, neg. via Toledo, Cozenga fratelli, fi 
— Nizza, DALMAS, Pl Darosiramò Geven 
Padòva ; Advonid: Girardi, = Palermo | 
Florio: — Parma, Boni neg; — PisavM 
Bottari. —; Pistoia, Tommaso Lotdi.r=Ml 
Balestra Borione via, Rabbuino,, 98: SA 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Ciyoli. —{S0 
Briui Luigi. — Torino, Bussi presso il MU 
mento. — Trento , Michele Volpi. — TIM 
Biarzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Vi 
Luigi Rosa. — Migatto Curlo, Giò Butta 
— Vicenta, Cunti Domenico, — Vorezia/A 
Centenari fari. Filippo Ungarato: 1 
ln Nizza presso il signor DALMAS agente! 
è, il prezzo, è ili franchi 7,50. Al'medesin 
corda ai farmucisti lo stesso sconto che ju Daf 
Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza fn G 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, @ dal, 
Bussi in Torino ‘presso il Risorgimonde, 
pure i ” 
Le pilule Dehaut, purgativa infallibile e di 
tivo del sangue, da preadere anche ' malifià 
senza disturbo‘; 


pi 
n 


L'Euuo di Boot ‘partectionée spocili 
tutte.le affezioni della Luceased i mali] 


Les grains de simté di DI Prank: 
Deposito ®gemenile ‘a Nizza dal'sig: Dal 


i n 

REVEL PHI 

Confiseur, Patissier prévient n 
la Bonbonnerie, et autres. Ghtcayx aut 
de France, quiili vieut de s’établir ATI 
Bourg-neuf) rue Sotto-Ripa, faisantta 
la ruo St! Mazzaro: Le Magasih! seta! 
le 22 duncdurant imois, 1851, Maison 


Teatri di questa sira 

CARIGNANO. — La drammatici Compagni: 

recita: Caligola; tragedia; (Prima rapp.).t 

vostra Camera. i . 
D'ANGENNES..—,Vaudogilles,» Y 
NAZIONALE. — a Compagnia acrobatica i 

ar G.- Chiuriai, rappresenta Una donna 

forno, — Gli uomini in gabbia Ballo acri 

Il Falloro burlato. — Il Diauglo verde i 
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RISORGIMEN 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Toro, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mese 
L. 6, — Paovinciz.— Un anno L. 
— Un mese L. 
L. 27, — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, francoci 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
Risencmento, — Le ‘snserzioni si pagano 
1 manoscritti e la lettere non saranno restitui 


44.— Sei mesi L. 24; — Tre mesi L, 13, 
77 [rat ed Esteno. — Un anno L. 50. — Semestre 
franco ci confini. — Un sol 

el Giornale lx 

anticipati, 


650. 


cent. 20. per rig 





Torino, Domenica 27 Luglio 1854. 





AVVISO. 

{_QDovendo la Direzione del Giornale 
Mermine dell'avviso inserto nel nu- 
Mero 1105 del 25 corrente versare 

Ila cassa della Camera di Commercio 
Idi ‘Torino l'ammontare delle soseri- 
ioni pervenuteci a favore degli operai 
Ua inviarsi all'Esposizione di Londra, 
{sono pregati i signori soscrittori che 
Mon avessero ancora soddisfatta la loro 

[Mofferta, a volerne con sollecitudine ef- 

(ffettuare nell’ufffcio di questo Giornale 

| l relativo pagamento. 


N Ta RIVISTA, 
IVI: Tempo di Napoli, dopo ‘atquanti giorni di si- 
[AMienzio, ricompare alta luce, annunziando di’ avere 
ubìta una trasformazione e cangiato di direttore. 
[Il proverbio dice che la volpe perde il pelo e non 
til vi +. Aspettiamo i numeri | successivi per 
|WWwapere se questa volta il proverbio falla; Per ora 
mon ha che un articolo contro gli. egoisti. — Ve- 
dremo se Ja sua è morale di atti o di parole. 
Gli altri fogli di Napoli non ci vengono più : 
perchè l'ostracismo nostro fosse compiuto, quel 
Sl governo ha creduto non solo di dover respingere 
© dile copie del nostro gioroale che andavano nel 
Regno, ma di sospenderci anche l'invio dei suoi or- 
Ganil e sotl'organi. E noi pià generosi gli mande- 
remo.in contraccambio le [@ltere di lord Gladstone 
a lord Aberdeen, 
1 Dallo Stato romano scrivono al Messaggiere di 
Modena che si spera dal governo pontificio di ot: 
emore dal Foreign Office il richiamo del signor 
îtoeborn , console britannico a Roma, il quale fu 
Midi primi a protestare contro il bombardamento ‘e 
Nin molte altre circostanze si adoperò con molto 
er frenare gli eccessi della riazione. E scri- 
No puro alla Gazzetta Officiale di Venesia che 
to e consegnato dagli austriaci alla 
Politia pontificia il finto cardinal-principe Altieri, 
chè Viaggiò a lungo nella Germania sotto quel 
ipposto titolo. Si sta ora istruendo il suo pro- 
sso. Questa medesima corrispondenza conferma 
Voci delle pretese dei Francesi, ed annunzia che 
Mon contenti a quella parte del locale del Sant'Uf- 
[cio nella quale erano stati ammessi, ora si fecero 
segnare tutto intiero quel vasto edificio, per 





Chyertirlo in caserma, 
{ ufLombardia nuovi arresti. 
Mit ministeriale francese è già finita. Tutti 
i ministri restano. Il precetto evangelico non po- 
Ilfebbe trovar più Jonganimi discepoli sli questi. 
id non cessano i commenti, e v'ha chi, pretende 
ipere che restino solo provvisoriamente, e che il 
residente pensi a ricomporre, durante le vacanze 
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|l Lettore dell'onorevole W. E. GLapsrone 
È al conte ABERDEEN 


. SUI PROCESSI DI STATO 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 
) ù Lertenà I. 
i (Continuazione. — V. i num. 1105, 4106). 


Mi tratterrò ora specialmente del caso di 
lo Poerio, il quale merita particolare men- 

i Il suo padre era un distinto giurecon- 

Di Carlo Poerio poi è una compita per- 

#oMa} ficile ed eloquente oratore, di specchiata 

| onestà, ebbi il mezzo di venir in chiaro 
posizione politica, Egli è strettamente 

| partigiano della forma costituzionale. Mi ri- 
narrò dall’ esporvi il vergognoso capitolo di 
[{fvtofia papolitana cui accenna questa parola , 
[[facendovisolo notare, che a Napoli quell e- 
I spressione ha lo stesso significato che fra noi, 
|} significa cioè una persona che si oppone a 
| qualunque violenza e d'onde possa ella pro- 
|\Wenire, che vuole la conservazione della mo- 
archia sulle sue basi legali, con mezzi legali 
con tutte quelle migliorie che possono con- 
Ulribuire alla felicità della popolazione, Il suo 
Nmodello è in Inghilterra , ‘anzichè in Francia 
jo America. Non 1’ ho mai udito accusare 
ertore in politica ; che quelli che si 

to imputare ai più leali , intelligenti 

Ì Esaminato accurata- 

debbo dire che condannar per 

rsonaggio è un atto tanto 

entaneo alla’ verità, alla giustizia, alla de- 

|, come sarebbe il condannar qua i nostri 
Jfeccellenti uomini pubblici , Jord Russell, 
fLansdowne ,. siî James Graham, o voi 

O. Non è minore l’oltraggio fatto al senso 

îne del paese, Non dirò che sia precisa- 

lite lo stesso caso per quanto riguarda la 
Rione e il grado sociale, ma certo non 

ne uomo locato più alto; nè dei nomi da 

Ne ientovati avyene alcuno più, caro alla na- 
[on false — forse niuno così caro — come 
Quellafdi. Carlo Poerio a’ suo) concittadini 


f ‘pia 


| 


Ì 





dell'Assemblea, ut nuovo gabinetto con elementi 
affatto eliseani. 


Le quali vacanze pare che. non siano lontane. | 


Già fu deposta una domanda di proroga dal 18 
agosto al 15 ottobre, Un'altra proposta invece le 
alluagherebbe sino al novembre. 


Son cominciati i dibattimenti della causa Lemul-| 


lier contro l prefetto di polizia. Ma non fa presa 


ancora conchiusione veruna , e vennero rimandati | 


alla settimana ventura. 

È pur cominciata la pubblica discussione di un' 
altra causa celebre, quella dell’ utopista Cubet, 
accusato di truffa per la famosa associazione del- 
l'Icaria. Tutta Ja seduta fu spesa nell''udir leggere 
la relazione del processo, la quale durò più che 
tre ore. 

La Camera alta d'Inghilterra, sulla proposta del 
imarchese di Lansdowne, discusse il bill dei titoli 
per la seconda lettura. Il conte d'Aberdeen lo com- 
Vattè virilmente, accusando il bill d’intolleranza, e 
dichiarando che, a suo credere, 0 sarà un provve- 
dimento odioso inutile; se mon sia fatto eseguire a 
dovere — o se lo si voglia applicare rigorosamente 
non potrà che diventare un nuovo fomite di discor- 
die religiose , e riattizzar quelle che parevano da 
più anni sopite. Il duca Wellington invece appog- 
giò il bill, manifestando però il desiderio che non 
sia esteso all'Irlanda. — L'ora essendo tarda non sì 
prese alcuna decisione, rimandandosi la discussione 
ad un’altra adunanza. 

Nella Camera dei comuni seguirono vivissimi di- 
battimenti sulla validità dell'elezione dell Atder- 
manno Salomons, chiusi coll'intimazione formale 
all'eletto di Greenvick di sgombrare la sala — mi- 
sura resa necessaria dalla resistenza che egli op- 
pose alla prima deliberazione della Camera. Anche 
questa però è questione aggiornata, anziché riso- 
Juta, e che vedremo fuor d'ogni dubbio riprodursi 
alla prossima sessione, Nè sempre invano. Anche 
la libertà religiosa trionferà, giova sperarlo, inla- 
ghilterra, come tutte le altre libertà sue sorelle. 

Ieri annunziavasi la morte del celebre storico 
Lingard; oggi si dice pericolosamente infermo il 
nou men celebre romanziere Fenimore Cooper, 
tantochè si dispera di salvarlo. 

Il congresso della Pace fu solamente inaugurato 
a Londra in Exeter-Hall, il 22 corrente, presie- 
dendo da sir David Preuster, Si faranno grandi di- 
scorsi, pieni di filantropiche aspirazioni verso una 
utopia che Saint-Pierre sognava durante le guerre 
della rivoluzione francese e dell'impero, e che Gi- 
rardin raccomanda e predica a Londra, dopo aver 
ucciso a Parigi in duello un suo confratello in po- 
litica, 

ll ministero prussiano si è completato mediante 
la nomina del signor Bodelschwingh a ministro 
delle finanze, 

Si confermano le voci che la Dieta pensi ad in- 
tervenire efficacemente nei singoli Stati germanici 
per riformarne le istituzioni che le paiano puzzare 
di liberalismo, e soprattutto onde circoserivere fra 
vieppiù angusti confini il pensiero e la stampa. 

! giornali spagnuoli recano i più minuti partico- 
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Lascio altri miserevoli casi, e pur ben me- 
inorabili , come quello del Settembrini , il 
quale, in un grado alquanto meno cospicuo, 
ma avente un carattere non men nobile e 
puro, fu processato col Poerio e quaranta altri, 
€ condannato nel capo în febbraio, quantun- 
que, oltre ogni previsione umana, la sentenza 
non fosse poi eseguita. Ma egli era riservato, 
io temo, a ben più dura sorte, a doppii fer: 
a vita, sopra una remota ed isolata rupe. V'è 
inoltre ogni ragione di credere ch'egli venga 
assoggettato a fisiche torture. Rispettabili per- 
sone mi accertarono che gli sì conficcassero 
acuti strumenti sotto le ugne delle dita. 

Toccherò appena della sorte di Faucitano, 
il quale, come Settembrini, fu processato col 
Poerio durante l’inverno nell’infornata stessa 
dei quarantadue prigioni. Il suo caso è spe- 
ciale, poichè l'accusa aveva qualche fonda- 
mento, Consisteva questa nell’intenzione di 
distruggere, col mezzo di qualche terribile 
esplosione, molti dei ministri ed altre persone. 
Fondamento dell'accusa fù l'aver egli avuta 
in iscarsella, in una solenne occasione, una 
bottiglia che scoppiò senza fargli alcun male! 
È probabile che avesse meditato qualche 
scherzo, ma intanto fu condannato a notte. 
Si credè che venisse eseguita la sentenza fino 
a poche ore prima ch’ella dovesse aver luogo, 
I Bianchi erano nelle vie, raccogliendo limo- 
sine per far dir messe alla sua anima. Egli 
stava nella cappella dei condannati assistito 
da preti, quando nell’aggiornare fu nuovàmente 
discusso il suo caso in un consiglio, e da Ca- 
serta venne un messaggere con ordine di so- 
prassedere. Ho udito come ciòaccadesse, ma 
non fa qui al caso. 

Carlo Poerio fu uno dei ministri della Co- 
rona sotto la costituzione ed occupava uno dei 
gradi più distinti nel Parlamento. Nella qui- 
stione siciliana stava per l’unione dei due 
regni. Favorevole altresì era alla guerra del- 
l’ indipendenza: ma non manifestava pur 
tanto zelo per essa quanto il re stesso. Ma 
questa è una materia estranea al nostro ar- 
gomento. Pareva che il Poerio godesse piena- 
mente della confidenza del re, poiché avendo 
offerto la sua dismessione, non venne accettata 
da prima ed anche quando lo fu, sì continuò 





a consultarlo, 


] 
! lari del cerimoniale da osservarsi 
congratulazione alla regiva. Narrasi un nuovo tratto 
della di Jei generosità; dicesi cioè che abbia man- 
dato all’ospeilale deî eronici, recentemente guasto 
| dall'incendio, una somma equivalente all'estimo to- 
| tale del danno avutone. 

La strada ferrata! d'Aranjuez desta l'emulazione 
in tutte le provintie: La Camera doveva in una 
| delle ultime adunadze occuparsi del prolungamento 
| di essa ad Almonsal Le corporazioni della Biscaglia 

mandano alla lor volta una deputazione per chie- 
dere che si deliberî la formazione di un'altra più 
| considerevole via ferrata a rotaie doppie, la quale 
dla Madrid vada al gonfine francese per Valladolid, 
| Burgos, Victoria, diamandosi inoltre a Bilbao, La 

spesa ne è calcolata inlcinquanta milioni di reali. 

A Lisbona le inghietadini ed i timori di pros: 


simi movimenti songisvaniti. Parlasi invece di una 
modificazione mibi. le. 


In Isvizzera nel Cantone d'Argovia la nuova co- 
stituzione fu rifiutata da' sette circoli, Nel Cantone 
Ticino furopo commesse due violazioni di territo» 
rio, su due punti diversi. da alcuni drappelli di 
truppe austriache. 


nelle visite di 





GIORNALI STRANIERI. 

A proposito del voto dell'Assemblea fran- 
cese sulla, revisione, così si esprime il Times: 
Pel momento e probabilmente per sempre fa me- 
stieri rinuoziare al progetto di riformare Ja costi. 
tuzione francese, Converrà vedere quale effetto sarà 
per produrre sul paese una dichiarazione positiva 
dell'Assemblea, la quale constata, che essa ha le 
mani legate da una autorità convenzionale di 278, 
contro 446; che questa maggioranza evidente di 
168 è impotente ad eseguirà ciò che essa crede 
indispensabile ed essenziale alla sicurezza pubblica, 
e che essa è dominata) dalla volontà della Monta- 
gna, appoggiata dal partito militare e dal signor 
Thiers; ed infine che per questa resistenza, Luigi 
Napoleone è eseluso dal governo della nazione. E 
dacchè non è oramai più un candidato accettabile, 
e da non proporsi senza violare la costituzione, sa. 
remmo curiosi ili conoscere quale sarà per essere 
il candidato presentato da questa minoranza al suf- 
fragio dei francesi. Ma anche da questo lato, la 
minoranza non è d'accordo con se stessa. Il candi- 
dato della repubblica tossa è, a-quanto crediamo, 
il cittadino Nadaud, che i suoi numerosi aderenti 
riguardano come l’uomo il più capace di governare 
quello che essi chismano il paese il più gentile, il 
più incivilito ed.il più ricco dell'universo, Ma quale 
è il candidato abbastanza/felice per possedere la 
benevolenza del signor: Thiers, 0 piuttosto sopra 
generali d'Africa‘hanno gettati i loro sguardi? 
Tali quistioni si sono forzatamente presentate al 
nostro pensiero fin dal momento che siamo stati 
assicurati che la proposta di revisione era stata re- 
Spinta, e specialmente quando abbiamo conosciuti 
Î modi dei quali s'eramla all'uopo serviti. Se il go- 
verno di Luigi Napoleone non deve essere quello 
della Francia, qual potere, da qui a 10 m 

alla testa della nazione? 


—_——_—_________——&g 


Merita attenzione la storia del suo arresto, 
qual ce la narra egli stesso nella sua allocu= 
zione ai giudici, agli/B febbraio 1850. La sera 
prima dell'arresto, alli 18 luglio 1849, fu da 
una persona sconostluta lasciata in casa del 
Poerio una lettera concepita in questi tern 
« Fuggite, e fuggite) prontamente. Voi siete 
tradito, la vostra corrispondenza col mar- 
chese Dragonetti è già in mano del governo. 
— Uno che v'ama'dssai. » S'egli fosse fug- 
gito avrebbe somministrato una prova di colpa 
molto ampia per lafgente di che parliamo. 
Ma egli conscio di tifi cose non fuggì, e inol- 
tre non esisteva corrispondenza. Ai 49, intorno 
alle quattro pomeridiane, si presentano con 
falso titolo due persone alla porta, e gli an- 
nunziano ch'egli è artestato in virtà di un or- 
dine verbale del prefetto di polizia Peccheneda, 
Invano egli protesta, 


si, sarà 


la sua casa è messa sos- 
sopra ed egli cacciato in solitaria prigione, 
Domandò d’essere esaminato e conoscere la 
causa del suo arrestò entro ventiquattr'ore, 
secondo la legge, ma ‘indarno. Al sesto giorno 
finalmente fu tradotto inftanzi al commissario 
Maddaloni e gli fu posta in mano una lettera 
col sigillo rotto, Essa era indirizzata a lui, e 
gli fu detto esser venutà sotto coperta a un 
amico del marchese Dragonetti, ma che la 
coperta era stata aperta per isbaglio da un 
ufficiale di polizia, il quale per caso aveva lo 
stesso cognome, ma,hon lo stesso nome, e 


veva consegnata alle autorità, 

Sì desiderò che il Poerio l’aprisse e ciò egli 
fece in presenza del commissario. Nulla po- 
teva essere più artificioso che )’ orditura di 
quest'affare. Ma notate il seguito. L’argo- 
mento della lettera implicara naturalmente 
alto tradimento: vi si andunziava un’ invasione 
di Garibaldi, si fissava un abboccamento con 
Mazzini , si alludeva ad. una corrispondenza 
con lord Palmerston (il cui nome era goffà- 
mente storpiato) che prometteva aiuto per la 
prossima rivoluzione. « Vidi subito, dice il 
Poerio, che si era vilmente contraffatta la 
seriltura di Dragonetti, @ ciò dissi osservando 
che la prova intima della falsità era più evi- 
dente che non qualunque cumulo di prove 
materali. » Il Dragonetti era uno dei più com- 
piti Italiani: mentrecché questa lettera era 








che nel veder la lettera racchiusa dentro l’a-' 


Se non andiamo errati, il'buon senso ed il pa- 
trioltismo del popolo risponderanuo, quando sarà 
Îl caso, e manderanno a vuoto gli intrighi e gli il- 
lusi che corrono grave pericolo di essere presi 
alle loro reti. Gli ultra-repubblicani, o partito ri- 
voluzionario, hanno a fare in questa occorrenza 
apertamente la loro parte, la quale non sarà che 
della forza brutale; ma coloro ivquali si sono ab- 
basati al punto da far lega coi loro più atroci ne- 
mici per combattere la politica di una gran mag- 
gioranza deiloro colleghi e del governo, avranno a 
giustificarsi di un errore politico così grave e ver- 
gognoso, 

E il Morning Post così parla sullo stesso 
argomento: n 

Coss avverrà? Come mai questa costituzione im- 
possibile sopravviverà all'umiliazione dell'Assem- 
blea, dinanzi una. minoranza, che. è in questo mo- 
mento il solo sostegno di questa stessa costituzio- 
ne? Dove è il potere che resisterà alla gran voce 
del popolo, che domanda incessantemente che un 
capo si ponga alla testa? Ma per noi il fatto più ri- 
marchevole è stato il grado d'indilferenza colla 
quale è stato accolto al di fuori l'esito di questa 
discussione; ciocché proverebhe assai‘ bene che la 
nazione erede non dipendere dalla sola Assemblea 
legislativa Ja soluzione di questo gran problema 
politico. 

Il Globe poi dice: 

È probabile ora che nulla di decisivo sarà fatto 
in Francia finchè i consigli generali non siansi 
Fiuniti, e non si sappia in un modo non equivoco i 
i vati reali della maggioranza del popolo îranicese... 
Ma fuori della candidatura di Napoleone, non vi è 
al presente un candidato popolare, e poche proba- 
bilità di successo hanno il generale Changarnier, il 
sig. Thiers e il'principe di Joinville. 





Torino, 26 luglio. 


La Gazzetta di Genova, nel suo numero 
del 25 corrente; ci recava un documento, 
sul quale crediam debito nostro di richia- 
mare in modo speciale l’attenzione dei no- 
stri lettori, perchè i sapiepti consigli, e i 
provvidi eccitamenti che in esso contengonsi 
potranno essere fecondi di utilissime conse- 
guenze per il nostro paese, se ritrovino, 
come non dubitiamo sia per succedere, 
quell’eco e quella corrispondenza della quale 
sono degni. 

È noto come siasi istituita una società 
commerciale per ordinare un corso periodico 
di piroscafi fra. Genova e Nuova = York, i 
quali toccendo anche l'isola di Madera , 
melterannosi in comunicazione coi piro» 
scafi inglesi che vanno di là al Brasile, tal- 
chè si avrà facile e pronto il tragitto anche 
all’America meridionale. 


_—____————_—— 


piena zeppa di scerpelloni tanto di gramria- 
tica che d’ortografia, 

Altre assurdità non: sono pur degne di ve- 
nir menzionate, quali erano la segnatura în 
disteso del nome, cognome e titolo, e la tra- 
smissione di una lettera di quel. genere per la 
posta ordinaria di Napoli. Aveva il Poerio fra 
le sue carte delle lettere del Dragonetti sulla 
cui autenticità non poteva cader dubbio. 
furono addotte e paragonate con quella, 
falsità rimase tosto chiarita, 

Svelata tale enorme iniquità, che cosa fece 
il governo per vendicare non il Poerio, ma la 
giustizia pubblica ? Niente, pose da lato le 
carte, 

Raccolsi questi particolari dal Poerio stesso, 
nella sua difesa. Ma tutta Napoli conosce la 
storia e ne è indegnata. 

Le carte di Poerio non fornivano dunque 
| materia di accusa. Era perciò necessario in- 

ventar nuovamente, o per dir meglio Javorare 
| sulle falsità già preparate, ma; che da prima 
erano parse men utili. della lettera di Dra- 
| gonetti. 

| Un tal Jervolino , uccellatore frustrato di 
| bassi impieghi, era stato scelto pel duplice uf- 
| fizio di spia e di spergiuro, Secondo la depo- 
| sizione di costui il Poerio venne accusato di 
(essere fra i capi di una setta repubblicana 
| detta dell’ Unità Italiana e dell’intenzione di 
| uccidere il re. Domandò d'essere confrontato 
| coll’accusatore. Lunga pezza prima aveva co- 
| nosciuto Jervolino e additatolo a'suoi amici 
| come falso delatore di lui presso il governo: 
| ma le autorità non vollero permettere questo 
confronto: non gli venne pur detto il nome a 
(lui. Fu tradotto di prigione in prigione; git- 
| tato in siti più convenienti a bruti che ad 
{ uomini, privato della vista degli amici. Per 
due mesi non si permise pure di vederlo a 
| sua madre, unica sua prossima congiunta nel 
paese. Così scorsero sette od otto mesì senza 
che egli sapesse cosa alcuna delle prove che 
Sadducevano contro lui e per opera di chi 
In questo venne a lui il sig. Antonio dei 
! duchi di S, Vito a dirgli che il governo sapeva 
tutto, ma gli farebbe grazia della vita se con- 
fessava. Nel processo ei domandò ai giudi 
che si esaminasse su questo .il S. Vito; ma 
' naturalmente non si fece, 


sse 
ela 











Il n$stro governo appena ebbe sentore 
dell'impresa si affrettò ad approvarla enco- 
miandola, poichè bene comprese di quanto 
utile essa possa tornare al Piemonte. 

Ora l'intendente generale di Genova, conte 
Piola , nella sua qualità di presidente della 
camera di commercio di questa città, emanò 
una notificazione ai commercianti è capita- 
listi nazionali, per eccitarli a voler concor- 
rere attivamente alla nuova impresa. Ed è 
questo documento che noi riproduciamo, e 
che în ispecial modo raccomandiamo ai no- 
stri lettori, per l’importanza del soggetto, 
per il modo col quale esso vi è trattato, per 
le profonde e sapienti considerazioni A 
sono svolte. IU 

L'esperienza quotidiana ha in questi ul. 
timi anni piucchè mai dimostrato la esat- 
tezza e verità di quel detto dei Genovesi, 
che cioè se altre volte colle armi, oggidì coi 
commerci si conquista l'impero del mondo. 
Ed invero se accennasi alla nazione più po- 
tente o più ricca, il pensiero corre imme» 
diatamente all’ Inghilterra ; e l’ Inghilterra 
deve a' suoi traffichi ed alla sua industria le 
sue ricchezze, e la sua potenza. 

L'Italia che ebbe già il dominio dei mari, 
che dotò il mondo di un nuovo continente, 
che conce ne' suoi mercatanti per più 
secoli il primato del commercio, ora quasi 
non ha più nome fra le nazioni trafficanti, 
perchè scaduta a condizione tanto inferiore 
all'antica, ed avente appena una parte se- 
condaria nel commercio cosmopolita. 


Le ragioni di questa decadenza sono abba» 
Stanza conosciute perchè non importi il venir 
qui ripetendole; ma piuttosto, passando a più 
grato discorso, vogliamo rammentare ai no- 
stri concittadini che sono nelle loro mani î 
mezzi di riscattare dalla presente prostrazione 
ed avvilimento l'antica fama commerciale de- 
gl'Italiani, e che in ispecie le province marit- 
time del regno di Sardegna non potrebbero 
augurarsi occasione più propizia.o.tempi più 
convenienti per veder di riprendere fra le 
nazioni trafficanti un posto non'al tutto inde- 
gno di quello che i nostri avi già tennero. 


Il principio salutare della libertà commer- 
ciale non ha guari inaugurato con tanto plauso 
di tutte le menti illuminate e colte, i nuovi 
rapporti d'amicizia riconfermati, le agevo» 
lezze pattuite, le concessioni ottenute dai po- 
poli più industriosi d'Europa mediante i re- 


———————_——&— 


Oltre a ciò il signor Peccheneda stesso, di- 
rettore di polizia, e ministro di gabinetto del 
re, andò spesse volte alla prigione, interrogò 
diversi carcerati, e con flagrante illegalità. gli 
esaminò egli stesso, senza testimoni , senza 
menzione. Uno di questi fu il Caraffa. Per de- 
posizione di questo. gentiluomo rimase chia- 
rito che il Peccheneda stesso lo assicurò che 
l'affare verrebbe tosto accomodato, purchè te- 
stimoniasse che il Poerio conosceva alcuni bi. 
glietti rivoluzionari. Ciò non avendo potuto 
ottenere il ministro, prese ‘comiato dal Ca- 
vaffa con queste parole: Benissimo, signore, 
voi volete la vostra rovina; tal sia di voi. 

Tal fu la condotta del Peccheneda e il Poerio 
non dubitò di stimmatizzarla al cospetto dei 
giudici. Soggiungerò che conosco, per irrefra- 
gabili autorità, altre gesta di quel degno mi- 
nistro del re di Napoli, le quali rendono l’ac- 
cusa fattagli dal Poerio onninamente credibile, 

Oltre la denunzia od accusa’ del Jervolino 
su cui si raggirava ultimamente il processo, 
militava contro il Poerio la deposizione di un 
Romeo, pittore e co-accusato, il quale asse- 
riva aver udito un cotale menzionare il Poe- 
rio capo di setta. Si può giudicare del valore 
di questa deposizione dal fatto di venir in- 
volti col Poerio nell’ accusa due ministri ; il 
cav. Bozzelli e il principe di Torella, Fu quin- 
di abbandonata come inutile perchè parlava 
di Poerio come di capo-setta: ma ciò era în 
contraddizione con quanto asseverava Jervo- 
lino e per ciò fu seguita sola l’accusa di par- 
tecipazione. Ma il prigione non traeva ‘alcun 
pro dall’ abbandono di un capo di. accusa: 
tutto partiva dal principio che il governo do- 
veva con mezzi veri o falsi provar la colpa e 
che la giustizia pubblica non ha alcun inte- 
resse che si salvi un innocente. 

Eravi altresì la testimonianza di Margherita, 
altro degli accusati. Dopo tardiva riflessione, 
egli dichiarava che il Poerio assistè ad una 
adunanza dell'alta congrega della setta. Di- 
chiarò altresì che come membro di questa 
setta repubblicana e rivoluzionaria, Poerio era 
uno dei tre che si adoperavano onde si man- 
tenesse la costituzione monarchica e che per- 
ciò ne fu cacciato. Per questo motivo, per 


| tacer d’altri, la deposizione di Margherita non 


giovava. 








centi trattali commerciali coll’Inghilterra, col | 
Belgio, colla Francia, collo Zollverein, colla 
Svizzera, coll’Olanda, col Portogallo, colla 
Grecia; la strada ferrata/prossima al compi- 
mento fra Torino, Alessandria e Genova, ed 
in via di studio da Alessandria al Lago 
Maggiore, e quindi dal Canton Ticino al Re- 
no; sono altrettanti possenti sussidi al com- 
mercio nazionale, i quali gli promeltono uno 
splendido avvenire, sol che l’azione del go- 
verno venga con eguale sollecitudine coadiu- 
vata dal concorso dei privati ; solo cioè che i 
capitalisti della Liguria, del Piemonte e delle 
altre province tute quante dello Stato, ispi- 
randosi agli esempi dei loro maggiori, ritro- 
vino nuovamente quel genio intraprendente 
ed ardito, quella fede nel successo, quella 
costanza nelle imprese, che fruttarono in al- 
tre epoche all'Italia il dominio dei mari, al- 
l'antico continente un nuovo mondo. . 

Per lo addietro non si sarebbe potuto ra- 
gionevolmente far carico ai nostri speculatori 
della loro inerzia e delle infelici condizioni 
del commercio e dell'industria nazionale, 
giacchè incontravano diffidenze ed ostacoli là 
precisamente d'onde avean diritto di sperare 
incoraggiamenti e sussidi. Ma ora che le con- 
dizioni sono mutate in bene, non altri che se 
medesimi potrebbero incolpare, se vedessero 
scadenti tuttavia quelle arti e quelle profes- 
sioni ché altra volta furono il primo titolo 
della gloria, della ricchezza e della potenza 
italiana. 

Massimechè, secondo ottimamente avverte 
il conte Piola nella sua notificanza, non è 
ora provincia della Penisolagghe vanti così 
felici e propizie circostanze bt risorgere il 
suo commercio; non è provincia che lrovisi 
in grado di farle una temibile concorrenza, 
perchè le interne condizioni di tutti gli altri 
Stati d'Italia, ed i vieli ed antiquati sistemi 
doganali che vi sono Lultora in vigore vi frap. 
pongono, allo svolgimento dell'attività indu. 
striale, insuperabili difficoltà. 

Inoltre per dirla colle parole stesse della 
citata notificanza: « mentre i mercati delle 
« altre nazioni (Trieste, Amburgo, Liverpool, 
« Havre, Marsiglia) servono piuttosto a com- 
« merci parziali, ossia con alcune nazioni 
«limitrofe, e con certi determinati paesi 
« transatlantici, Genova, oltre ad essere il 
« naturale porto di tutta Italia quanto al 





« gran commercio col nord, e colle regioni 
« oltre oceaniche, vanta una posizione ap- 
« propriuta al doppio commercio col conti- 
«nente europeo, e coi mari dell'Oriente e 
« dell’ Occidente. Nessun' altra nazione ha 
« dinanzi a sè due mari, ed è tra un con- 
« tinente ricco ed industrioso, tirato dalla 
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È facile comprendere il motivo perchè que- 
sti co-accusati si travagliassero nell’ incolpare 
Poerio ed altri distinti personaggi. Ma questi 
sforzi non tornarono utili ad essi, forse per- 
chè troppo grossolani o perchè soverchiamente 
si mostrasse la falsità, Margherita fu confi - 
nato a Nisida nel febbraio, nella stessa camera 
ove si cacciarono gli accusati da lui, Anzi egli 
fu poi incatenato con uno di essi. Dirò poi 
che sia questo unito incatenamento. 

Perciò l'accusa -del Jervolino formò la sola 
base reale del processo e condanna di Poerio. 

E per deposizione d'un uomo senza grado 
e carattere ; d'un chieditore frustrato d’ un 
impiego che credeva poter ottenere da Poerio, 
un personaggio del più alto grado, pur dianzi 
confidente e favorito del re, veniva posto sotto 
capitale processo! 

La materia dell’ accusa era questa, Affer- 

mava il Jervolino che non avendo potuto ot- 
tenere dal Poerio un impiego , lo richiese di 
farlo ricevere nella setta dell’ Unità italiana: 
che questi lo mandò ad un certo Atanasio, 
il quale doveva menarlo a un altro prigione; 
detto Nisco , onde potesse venir ammesso. 
Che il Nisco lo mandò ad un terzo, detto 
"Ambrosio che l’ iniziò. Non sì ricordava nè 
delle forme , nè del giuramento della setta. 
Del certificato o diploma o delle ragunate, 
che le regole della setta pubblicate (.il go- 
verno affermava averle trovate ) dicevano 
indispensabili per tutti i membri; di tutto 
questo egli non sapeva nulla. 

Come sapeva ; disse il Poerio, \ch' io ap- 
partenessi ad una setta quando mi richiese 
ch'io | ammettessi?. — Niuna. risposta. — 
Perchè non lo poteva ammettere Nisco , che 
nell’accusa è qualificato come capo? — Niuna 
risposta. — Se io in quel tempo ministro 
della corona ero altresì membro della setta , 
era egli necessario che lo dirigessi per l’am- 
messione a un’altra persona, quindi a un'altra 
ancora ed un'altra? — Niuna risposta. — 
Perchè Ambrosio, che lo ammise, non fu mo- 
lestato dal governo? — Niuna risposta. — 
Potevo io esser settario quando come ministro 
ero vituperato dal partito esaltato perchè a- 
derivo strettamente alla monarchia costitu- 
zionale ? — Niuna risposta. — Anzi tal fu la 
stupidità ed impudenza di quello spione, che 





« necessità e dal proprio tornaconto a far 
« di Genova il deposito delle sue produzioni.» 
Della quale felicissima sua pbsizione in 
nessun altro modo avrebbe Genova potuto 
trarre miglior partito, che non sia per fare 
mediante lo stabilimento di un corso regolare 
e periodico di piroscafi fra essa, la Nuova- 
York, e Madera; giacchè in tal guisa rese 
di tanto più facili e più pronte le relazioni 
colle due Americhe, colla China, e fra non 
molto forse anche coll'Egitto e. colle Indie, 
il suo commercio, e la industria di tutto. lo 
Stato riceveranno fuor d'ogni dubbio, grazie 
a questi. nuovi sbocchi, il massimo inere- 
mento. Laonde mentre facciamo eco e plauso 
alle sapienti e generose parole dell'intendente 
generale di Genova, noi pure con lui ripete- 
remo: 
« Coraggio , o capitalisti genovesi: ri- 
cordate i vostri maggiori, venerati dal 
popolo, grazie ai monumenti dei quali or- 
narono la patria comune, ed allo slancio 
ch’essi diedero al commercio della repub- 
blica, divenuta grande e ricca per essi; il 
miglior modo di farsi perdonare dal prole- 
tario le ricchezze sta nell'impiegarle nelle 
grandi imprese che, le spargono ad univer- 
sale beneficid; il mezzo migliore per farle 
splendere sta nel: porle in luge. Coraggio, 
capitalisti italiani: Ja prima porta è aper 
una società di animosi getta .un ponte da 
Genova all'America settentrionale, mercè 
continue e regolari partenze di piroscafi: 
pigliate in questa impresa la vostra parte 
di lucro e di gloria: rivendicate le strade 
solcate prima dai vostri maggiori. La Li- 
guria vide nascere lo scopritore del nuovo 
mondo, la Toscana quello che' gli diè il 
nome; eppure mentre tutte le nazionalità 
dell’Europa sono in America rappresentate, 
l’Italia sola non vi sventola quella bandiera 
che ricordi con orgoglio come a’ suoi figli 
debbano i popoli della terra l'acquisto del 
novello continente.» 


L’Armonia la quale, a quanto sembr 
si lusinga di avere tutta la confidenza della 
polizia russa, nel suo ultimo numero pre- 
tende sapere di certa scienza che il dispac- 
cio del gabinetto di Pietroburgo alle corti 
di Roma, Napoli e Toscana, a cui alludeva 
giorni sono VA ssemblée Nationale, e l'esis- 
tenza del quale fu poscia formalmente smen- 
lita da giornali d’ordinario ben informali, 
fu realmente scritto da Nesselrode il 50 
maggio. 

Noi non siamo tanto addentro nella con- 
fidenza del sig. Nesselrode per sapere per- 
sino la data precisa di un documento apo- 


nel particolar eggiare le confidenze fattegli, co- 
me diceva , dal Poerio, affermò che l’ultima 
gliela facesse aî 29 maggio 1849 : quando il 
Poerio provò che ai 22, 0 selte giorni prima, 
egli era in possessione di una rel ritta 
ed accusa fatta dal Jervolino, quale spia de- 
legata per lui, alla polizia; e tuttavia, con que- 
sto documento in mano; avrebbe continuato 
a farne il suo confidente politico? 

Questo è un saggio deli’orditura delle te- 
stimonianze: del Jervolino, un saggio delle sue 
contraddizioni ed assurdità. Po 
mendicante : ora compariva bene in arnese e 
in buono stato. Ho già narrato come, tranne 
un caso, mai non sì permetteva che depones- 
io i testimonii, e furono inolti , 


jone s 


nzi era un 


sero in giudi 
che gli accusati allegavino per loro difesa. 

Ecco; per quanto udii , l' eccezione da 
me accennata. Il Poerio sosteneva che 
certo arciprete aveva dichiarato che il Jervo- 
lino aveagli detto di toccare una pensione di 
dodici ducati al mese dal governo per le ac- 
cuse ch'egli faceva al Poerio. Richiedente il 
prigione, venne esaminato l’arciprete. Confer- 


un 


mò questo: quanto aveva asserito, e fece auzi 
menzione di due suoi congiunti che potevano 
asserire la stessa cosa. Altra volta udii che 
sei persone, cui erasi appellato un prigione 
come a testimonii a sua discolpa, furono per 
questo stesso motivo arrestate, Niente di più 
verosimile. 

Jo stesso udii discutersi molte ore nel tri- 
bunale la testimonianza del Jervolino, e par- 
temi che la decima parte di quanto udiva , 
non solo avrebbe posto un termine al giudi- 
zio, ma avrebbe bastato a far punire severa- 
inente lo speigiùro. 

Ma, tornando al mio assunto, dico che 
ancorchè fosse stata consegnata la deposizione, 
ancorchè non militassero contro essa le più 
forti presunzioni di falsità, bastava paragonare 
il carattere di quel teste con quello del Poe- 
rio, perchè qualunque uomo giusto assolvesse 
l’accusato. Non credo siavi uomo in Napoli 
di comunale intelligenza ; il quale creda una 
parola dell'accusa del Jervolino. 

Nel corso di questo giudizio sì addussero 
dùe eccezioni, Dimostrava l'avvocato del Poe- 
rio come la gian corte straordinaria, incari- 
cata del giudizio, fosse incompetente in que- 











IL RISORGIMENTO 


crifo; osserviamo solamente all'Armonia, 


che nel redigere certe corrispondenze ella 
dovrebbe usare maggiore avvedutezza. Tro- 
viamo diffaili in questa. sua, che le tre 
corti del nord intendono soccorrere non 
solo i governi italiani già invasi dalla ri- 
voluzione, ma anche quelli semplicemente 
minacciati. Ma siccome i ducati, la To- 
scana e lo Stato romano hanno già guer- 
nigione austriaca ; siccome il regno di Napoli 
ha non solo tanti soldati che bastino a di- 
fendersi, m@ tanti altri da imprendere glo- 
riose spedizioni, come quelle di Sicilia, e di 
Terracina, ne conseguita che il governo da 
essere soccorso (stile dell’Armonia), sarebbe 
il piemontese. O in altri termini si è al Pie- 
monte che l'Armonia augura e spera l'inva- 
sione Austro-Russa. 

Che l’Armonia faccia di simili voti, non 
c'è da maravigliare ; ella/sa che i suoi tempi 
potrebbero solo inauspicarli le baionette 
straniere. Ma ciò che ‘ci stupisce si è che 
l'Armonia creda di trovare. lettori abba- 
stanza digiuni. di. ogni esperienza e del 
più semplice buonsenso per\dar fede a così 
assurde fandonie. | 


pone RE SS 


Alla commissigne per l’invio\degli operai 
a Londra fu mandata la seguenté iettera, che 
cì facciam solleciti di pubblicare. 

Vercelli il 25 luglio 1851. 

La società d'artife commercio di Vercelli, in sua 
seduta generale dé1 20 corrente, deliberava unani- 
memente di conéorrere per quindieì azioni per 
l'invio degli operai piemontesi a Londra. 

Nell'unirle il debito importo quale riceverà per 
mezzo dei signori fratelli Bonafous in franchi 75, 
colgo l'occasione per rassegnarle i sensi della mia, 
distinta considerazione € stima, e mi pregio rasse- 
gnarmi suo umilissimo servo. 

Il presidente della società suddetta. 
Memuerti Luiei. 


NOTIZIE DIVER 


ITALIA. 


Toniwo. — Con decreti firmati da S. M. furono 
date le seguenti disposizioni: 

50. giugno 1854. 

Roddini barone cav. Gerolamo, intendente gene» 
rale in aspettativa , collocato ;a riposo in seguito a 
sua dlomand. 

Amour avv. Camillo, consigliere d' intendenza 
generale di terza (classe a Annecy, destinazione a 
Cun e0; 

Soppressione ‘egli. uffizi di revisione dei libri è 
delle stampe în Torino ed a Genova; 








Baron avv. Angelo, segretario nel ministero del- 
l'interno, con titolo e grado di sotto-capo di divi- 
sione, concessione dell'anzianità; 

Gaudì notaio Carlo, segretario nella stesso mini- 
stero, titolo, grado, ed anzianità di .sotto capo di 
divisione. 


eee — 


sto caso, perchè l'accusa sì riferiva alla «con- 
dotta del Poerio quando era ministro e mem- 
bro della Camera dei deputati, e, giusta 
l'art, 48 dello Statuto , tali accuse devono 
portarsi innanzi la Camera dei Pari, L’ecce- 
zione non fu ammessa , e rigettata nuova- 
mente dopo appello 
Ta seconda egcezione era questa. Allega 
vasi distintamente contro i prigioni che la loro 
supposta selta avesse cospirato contro la vita 
di alcuni ministri e del giudice Domenicanto- 
nio Navarro presidente della corte: primo col 
mezzo della bottiglia scoppiata nella scarsella 
del Faucitano; quindi col mezzo di un corpo 
di pugnalatori 0d assassini, che dovevano 
compire l’opera ove fallisse il mezzo della 
bottiglia, Diceyasi quest’intenzione fondata sulla 
crudeltà dei giudizi che quello aveva pronun- 
ziati contro innocenti persone, I prigioni pro- 
testavano di non voler essere giudicati da lui, e 
questi presentò una nota alla corte in cui di- 
ceva di sentire degli scrupoli a giudicare in 
questo caso e desiderava d'essere guidato dal 
resta della Corte. La. corte decise unanime 
ch'egli giudicasse questi uomini imputati. di 
avere avuto l'intenzione di assassinare lui, e 
miultò i prigioni e i loro avvocati in 100 du- 
catì per avere fatta quest’obbiezione! Anche 
questa decisione venne confermata dopo ap- 
pello e le corti notarono, lo scrupolo provato 
Navarro esser anzi una prova dell’impar- 
ziale, delicata e generosa tendenza del suo 
allontanare ogni so- 
esso. Eppure ammet- 
legge napolitana non 
se nei cinque anni 


spirito e dover perciò 
spetto di parzialità in 
teveno che secondo la 
avrebbe dovuto sedere 
prima fosse stato implicato in alcun giudizio 
criminale come parte contro di essi. Cosicchè 
questo delicato, imparziale e generoso uomo 
sedé e giudicò i prigioni! E quando sì addi- 
venne ai voti, Navarra votò per la condanna 
è per la pena più severa. Mi fu detto, e credo 
quest’opinione non sia un segreto, che tutte 
le persone accusate dal governo del re dove- 
vano essere trovate colpevoli. Mi fu detto (e 


|lo credo pienamente) che. il Poerio, il cui 


caso era pur bello anche pei giudici napoli- 
tani, sarebbe stato assolto in una divisione 
di 4 giudici contro (tale è l'umana previ- 
sione della legge in caso d’eguaglianza) se il 











4 luglio. 

Cresia cav. intendente Pietro, capo di divisione 
nel ministero dell'interno, collocato a riposo per 
riduzione di bilancio; 

Ghia cav. intendente Giovanni, consigliere di S. 
M. pressa il ministero suddetto, id. id.; 

Castellanza cav. avv. intendente generale Marco 
Antenio, a disposizione del ministero. suddetto, 
id. id. 

41 detto. 

Rossotti Gioanni Battista , segretario nel mini- 
stero dell'interno, confertagli la qualità di cessiere 
economo presso lo stesso ministero. 

18 detto. 

Anfossi dottore Sisto, nominato ad ispettore per 
il servizio sanitario delle carceri dello Stato; 

Carlone dott. Domenico, riammesso a far parte 
dle) consiglio superiore di sanità in qualità di ap- 
plicato; , 

Uberti Gioachino, segretario di secondla classe 
neli' amministrazione di sicurezza pubblica, incari- 
cato di compiere le funzioni di ufficiale di servizio 
attivo delia stessa amministrazione a Vercelli. 

— Ministero peLLa Israuzione. PUBBLICA. — 
Il ministero dell’istruzione pubblica. notifica 
che nella città di Thonon (Chiablese) sarà 
aperta nel prossimo agosto la scuola provin- 
ciale di metodo, destinata a preparare maestri 
per l'insegnamento elementare. 

La scuola durerà sino alla fine di ottobre. 
Gli esami di ammessione e quelli di approva- 
zione sarunno dati conformementeai programmi 
anvessi alle R, Patenti del 1.0 ‘agosto 1845. 

Le domande per l’ammessione alla scuola 
debbono essere indirizzate al R, provveditore 
agli studii della provincia. (G. Piem:) 

— Nei giorni 30 giugno u..s., 4 e 5 corrente 
loglio si tenne il concorso ai premii assegnati 
per gli studii completivi della Teologia, e dopo 
maturo esame, furono pronunziati degni. di 
onorevole menzione i lavori dei signori teo- 
logi Francesco Rossi e Pietro Peynetti. 

Il consiglio universitario deliberò che se ne 
pabblicassero i nomi a giusta lode dei can- 
didati e ad incoraggiamento di quanti amavo 
e vogliono far risplendere col sapere e colla 
dottrina la religione di Cristo Signore, quale 
venne da lui rivelata e consegnata alla; sua 
Chiesa. (G. Piem.) 

— In seguito alle vive rappresentanze: fatte 
dai diversi capi comici, direttori delle com- 
pagnie drammatiche che attualmente trovansi 
in questa capitale, sul grave discapito ch’ 
proverebbero dalla chiusura dei teatri nel 


giorno di domenica 27 cadente, il R. governo 


penetrato dalle esposte circostanze ha deter- 
minato di permettere che in detto giorno i 
teatrì siano tulti aperti al pubblico. (G. Piemz.) 
Genova a Torino 
agosto. cesserà dal 
lato di S. Paolo il bisogno d’impiegare i ca- 
valli, cuì supplirassi coll’uso di una maccliina 
che agisce sul ‘piano inclinato, per cui nella 
corsà da Torino ad Arquata si avià l'economia 
di un'ora di tempo sulle 4. circa che assorbe 

ntera corsa, e siccome il tempo € la. stoffa 
di cui si compone la vita, così, se non è pos- 


— Sulla via ferrata da 
verso la metà del p, v. 


_————— 


Navarro non avesse fatto. largo uso dell’inti- 
midazione, minacciato cioè la dismessione ad 
un giudice, di cui mi fu detto il nome, e 
procacciato così il numero necessario per una 
sentenza. Ma non ho bisogno di entrare in 
questi laidi misteri, Insisto sul fatto che Na- 
yarro, la cui vita, Secondo la testimonianza 
dell'accusa, era fatta segno dei colpi dei pri- 
gioni sedeva presidente del tribunale che do- 
veva giudicarli: e, domando io, l’umano lin- 
guaggio può esagerare lo stato di cose di un 
paese ove tali, enormità vengono perpetrate 
sotto la diretta sanzione del governo? 

Questo sulle eccezioni. Debbo notare un 
altro curioso punto. sulla torte di. giustizia. 
Essa non sedeva come corte ordin: 
come corte speciale, In questi casi si abbre- 
via il processo coll’ommissione di molte forme, 
la maggior parte. utili per la difesa dell’accu- 
sato, Perciò in questo caso ben quaranta per- 
sone furono private de” mezzi di difesa per lo 
scopo di far presto, e queste erano stale se- 
dici, diciotto e anche più mesi vin. prigione 
prima di venire giudicate! 

Addurrò ora una prova non dell’imparzia- 
lità della corte, ma. del grado di decenza con 
cui.sì velò la parzialità. Occorse due volte che 
gli avvocati dei detenuti seppero che i testi- 
monii spergiuri, non conoscevano gli. accusati 
pur di veduta, Una volta l'avvocato. ma- 
nifesiò il desiderio di chiedere al testimonio 
che additasse, fra le persone presenti, quella 
ch’ eglì accusava. La corte negò, questo; per- 
messo, Nell’ altro. caso l’ ayyocato sfidò il te- 
stimonio ad additare la persona di cui stava 
parlando, Se sono bene informato,. il mento- 
vato Navarro, affeitando di non ayer, udita la 
questione, disse all’accusato: Signor Nisco al- 
satevi, la corte ha da farvi una dimanda. 
Giò fatto, l'avvocato disse che si potewa conti- 
nuare l'esame, La corte allora mandò sardo- 
niche risa, î 

Vi darò ora un saggio dell'umanità con cui 
sono trattati ì prigioni invalidi dalla gran 
Corte criminale di Napoli. Il fatto me lo espose 
una distinta persona , ‘un testimonio oculare 
che conosce perfettamente il linguaggio. 

« Il numero originario delle persone sotto 
processo come membri dell’liimmaginaria so- 
cietà battezzata dalla polizia dell'Unità ita- 


sibile che questa venga prolungata, 
almeno il profitto di renderla suscettibij 
maggiore sviluppo, di maggiore attività, 


Pinwà: — La Gazzetta di Parma del 
pubblica nella parte officiale il seguente td 
creto del duca in data di Capodimonte pri 
Napoli 17 luglio, e controsegnato Sarti. 

« Veduti ì rapporti fattici dalla commisili 
permanente mista civile, e militare. di. soll 
glianza sugli impiegati, intorno la condotl 
sente degli impiegati Bianchi Italo, commi 
negli uflizi della prima divisione del miti 
delle finanze; Jung Enrico; commesso 
desimo uffizio e Cova Giuseppe commesso dì 
podesteria di Parma; sai 

Considerando quanto \pernicioso sia {hi ql 
sti tempi difficili di tenere negli uffizi deligog 
verno impiegati traditori del loro doveregine 
fidi ed immorali; di 

Abbiamo decretato e decretiamos 


Art, 1. Bianchi Italo comuesso, agli 
della prima divisione del ministero di finagi 
è per sempre destituito dal suo impiego @4 
potrà mai più ottenere impiego alcuno? 
governatito sia comunale, nè: potrà reclao 
verun diritto a pensione, 

Art. 2, Jung Enrico commesso nell’ani 
uflizio, sezione e ministerg sarà sospeso. gii 
a nuov'ordine dal suo impiego. A 

Art. 3° Cova Giuseppe commesso all'ufi 
comunale di Parina è destituito dal suo! 
piego colle cliusule sopra espresse per Biandli 
Italo. È 

Art. 4. Il nostro segretario ‘intimo di 
netto ed'il nostro ministro pel’ dipartii 
dell'interno, non che il consigliere. di | 
deputato alle funzioni di ministro di GA 
son, rispettivamente incaricati della ese 
del presente nostro decreto che veni! 
pubblicato, aflisso%hei luoghi consueti 24 
pato nel giornale ufficiale. 


Romi, 19 luglio. — Si legge’ nel: Gidh 
di Roma: È giunto' a ‘Roma da Fire 
sig. barone di Usedom, inviato straordi 
e ministro plenipotenziario di S. M. iL nè 
Prussia presso la santa sede. Fat 

Roma, 16 luglio, — Scrivono al Messi 
di Modena : i 

Il S. Padre nelle ore pomeridiane: di idl 
ritornò in questa capitale, Sembra ché li ari 
dei colli albani abbia giovato non poto a nie 
fiorirgli la già buona salute, — Sì dite ched 
governo pontificio, non senza la cooperati 
del gabinetto francese, abbia pur finali 
oltenuto dal Foreign Office che sia toltaifi 
sig. Fréebotn la nomina di ‘console Iiitanl 
in Roia. Ma quantunque la notizia; abi 
qualche fondamento, io. stesso anco] 
ho fede. Per verità il governo di Fi 
grave motivo di querelarsi della coniò 
Freeboiti, ‘essendo egli stato agli ‘age 
solari eccitatore ‘ principalissimo ‘al'sattî 
vere la protesta contro il preteso: bomb 


liana, era di quarantadue, A capo della 
vedevasi. Antonio Leipnecher, che ora nom 
più, La sua malattia impedì alla corte dif 
dere per alquanti. giorni. Finalmente Nat 
inforinò î medici addetti alle prigioni chel 
vevano trovare nelle loro coscienze i meri 
attestare che il Leipnecher poteva assistelii 


giudizio la vegnente mattina, i 

AI domani mi avviai al tribunale comi 
amico, quando incontrammo uno dei dol 
che conosceva il mio amico. Cominciò al 
lare del Leipnecher e disse ch’ egli era/f 
vemente malato, ma che Ja posizione eri 
ch’ egli non avrelibe potuto attestare | 
pericolo sull’ impossibilità in che era i 
puecher di assistere , e che perciò aveva! 
vertito il. presidente chel’ accusato potè 
tradursi alla corte in portantina , purchè! 
venissero somministrati dei cordiali e noì 
si facesse veruna questione. 9 

Entrai nella sala, e dopochè gli altri ‘acc 
sati ebbero occupato il loro posto; venne Wi 
portantina donde’ uscì. il Leipnechersi 
stato di prostrazione fisica e morale. 

Il Navarro cominciò coll’ imporre al 
celliere che leggesse l'interrogatorio di 
Leipnecher e, come. fu finito, l'invitò 
sue ‘osservazioni. Osservò l’ avvocatolli 
vano aveva cercato di parlargli; di 
incapace a rispondere ed a compyeni 
Navarro allora si rivolse a lui con tonor 
naccioso avvertendolo che colla sua 
lattia egli rovinava la sua causa, Il Leipned 
fece alcune osservazioni che' non Sì ‘pote 
udire e che vennero ripetute da un al 
cusato portanti che i medici non erani 
una pena al inondo per curarlo. Seribel&y 
il Navarto., ‘che egli ha detto che iu 
non lo vollero curare. Il procuratore gel 
Angglillo mostrò desiderio che sì richiam 
sero î dottori per dire il loro parere sullo st 
presente dell’ accusato. Ciò fecero in un' 
ed asserirono che soffriva per acuta febbi 
non era in grado di rimanere. Ma, disse 
gelillo , se è qui, perchè non può restare 22 
Non può senza immediato pericolo della vi 
La corte allora si sciolse, e quando si riu 
nuovamente dopo due o tre giorni, Leipnei 


edi 





era nella tomba. » (Contit a)}; i 








inento, ed avendola dettata egli stesso; e così 
ba un diritto irrecusabile ad una convenevole 


(jtipavazione. Potrebb' essere che lord Palmer- | 


iston, trovandosi oggi nella causa del Freeborn 
‘implicato l'interesse e la dignità della Francia, 
acrificasse ‘pur finalmente il suo amico alle 
iuste esigenze di una poderosa nazione; di 
che sarebbe soddisfatto anch’ esso il governo 
papale. 


I 
8 
La Gazz. di Venezia in ‘data di Roma 
lia la seguente lettera : 
pseudo-cardinale principe Altieri, che per 
lingo tempo viaggiò nelle contrade alemanne 
fi di cui parlarono replicate volte i gior- 
ili, fu consegnato ultimamente dall'autorità 
litriaca , che avevalo arrestato, all’auto- 
| {a pontificia. Da principio fu tradotto alle 
|iarceri del S. Uffizio, non principalmente 
(perchè le sue svariate imposture gli attiras- 
| ero la sindacazione del tribunale suddetto, ma 
Mperchè non eravi luogo, almeno opportuno, 
Min altre carceri e case di condanna. Oggi è 
Stato trasferito alla fortezza di S. Leo, ovefu 
pure rilegato e passò di questa vita il prin 
ipe dei ciurmadori, Vincenzo Balsamo, detto il 
Digliostro, Non sì conosce ancora, per quello 
je miviene detto, il vero essere del pseudo- 
\d@Minale Altieri; egli wantiene sopra di ciò 
i alto e rigoroso silenzio, nè la polizia ha in 
ano indizii 0 documenti da risalire in quel- 
e modo ‘alla conoscenza dell'effettiva sua 
tondizione sociale. È un uomo di pronto e 
Imultiforme ingegno, e conosce maravigliosa- 
cose e le persone di Roina. 
L'autorità militare francese non è stata con- 
{tenta all'averè ottenuto la maggior parte del 
{locale grandioso del 8. Uffizio ; ha insistito 
bensì, e validamente insîstito, perchè il me- 
* desio stabilimento le ‘fosse ceduto in tutta 
"Ja sua integrità, per farne caserma, Dopo qual- 
clie colluttazione, ha ottenuto, come era da 
‘credere, ciò che pretendeva, per verità senza 
effettivo bisogno. Le truppe francesi , ridotte 
‘oggi a 6000; ‘parlo di quelle che stanziano 
mella capitale, occupano tutti i conventi e lo- 
[Medi pubblici, che prima occupavano, quando 
i Miano in numero molto maggiore, meno il col- 
jo romano; oggi poì s’impadroniscono del 
dioso stabilimento del S, uffizio, e Dio sa 
do ne usciranno, Così questo locale, dive- 
caserma; subirà nuovi guasti, e andranno 
i RI ùte quelle spese, ‘che furono di recente 
i di per mo i danni che la ferocia 
. Repubblicana aveavi portato, allorquando i de- 
| MU Mmocratici poterono ‘entrarvi liberamente per 
| Riconoscere i supposti documenti delle carni- 
cine inquisitoriali. Forse la ‘prossimità del lo- 
| tale alla porta Cavalleggeri che mette sulla 
Mia di Civitavecchia, al palazzo Vaticano e a 
‘ fel S. Angelo, invogliò Pautorîtà francese 
1 adl'impadronirsene. 
î dice che il gabinetto di Berlino abbia 
| Mespresso il desiderio di avere presso di sè un 
Minviato 0 rappresentante della S. Sede, che 
- [|AMAGhe potrebbe risedere nell’istessa capitale della 
3 monarchia, o in Colonia, quasi nel centro delle 
popolazioni cattoliche. Il gabinetto pontificio 
sarebbe disposto ad appagare somiglievole de- 
s ‘ sidetto. 





; Niro) 19 luglio. — Il Tempo annuncia 
| essere ayyenuto un cambiamento nella dire- 
| zione dî quel giornale. 


ESTERO. 
INGHILTERRA. — Camera dei comuni. 
luta del 21 lugiio. — L'ordine del giorno 

U chiama la quistione dell’amministrazione del 

giuramento d’abiura. 

" RM dì presidente della Camera. Ricevetti dal- 

© BMMMR aetinan Salomons la seguente lettera: 
091. Cumberland Place 24 luglio. Signore ; 

TN prendo Ja libertà di richiamare la vostra 


zione sopra una importantissima omis- 





x fiohe nel processo verbale della tornata della 
i Imera dei comuni di venerdì, della domanda 
i 


ine fatta di prestare giuramento d'abiura- 
{zione e di rettificare il mio censo elettorale. 
I Immediatamente dopo di avere prestato giu- 
‘ramento , io lessi sopra una carta che aveva 
in mano le parole seguenti: Lo presto giura- 
mento nella forma e col cerimoniale che di- 
chiaro essere obbligatori per la mia coscienza 
conforme agli statuti 1 e 2 Victoria, capitolo 
105, Io chiedo ora di prestare il giuramento 
d’abiurazione ed a rettificare il mio censo 
\ elettorale, Questa domanda non è riferita nel 
processo verbale. — Ho l’onore ec. Sa/omons. 
lo aggiungo che il processo verbale è steso 
la maggiore accuratezza, e sebbene io non 
sentite le parole pronunciate dal segna- 





| petutel‘Miora io diedi all’onorevole: membro 
Ul'ordine di*lasciare la sala , ordine che era 

io, debito d’eseguire (applausi). Tn quanto a 

ciò ch'egli può aver detto dietro al mio co- 

Mando, non credo che possa fornire materia 

| processo verbale } ne debba esservi riferto 

bplausi), Il segretario conyalida l'ordine del 
Riorno. 

ÎSîr B. Hall. Jo ripeto la domanda posta 
Mitinanzi all'ultima tornata, diretta a sapere se 
il nobile lord alla testa del governo (lord Johh 

Mussell ) in caso che il rappresentante di 

ich persistesse a sedere ed a votare 
nera, autorizzerebbe a procedere con- 


ja richiesta del procurazore generale. 
A 











Lord John Russell. L'onorevole baronetto 
è appena in. diritto di dirigermi una tile 
domanda. Tuttavia io sono prontissimo a di- 
chiarare , che sotto riserva pel governo della 
intera libertà di fare ulteriormente quanto 
crederà a proposito, non credo che il governo 
debba per ora intentare idei processi (2p- 
plausi). 

Sir B. Hall. Quando è così, eccomi ad 
espotre la condotta che l’onorevole gentleman 
sì propone di tenere. Tutti sì accorderanno a 
dire ch'egli agi lealmente e onoratamente ri- 
spetto alla ‘Camera, lasciando a parte ogni 
sutterfugio. Così io credo che il meglio che 
gli convenga sia di venire a prender posto 
nell'Assemblea dove lo chiama la sua elezione 
(applausi e fremiti). 

L'Alderman Salomons , il ijuale tenevasi al 
di sotto della sbarra, la scavalca , entra nel 
recinto e va a porsi dalla parte ministeriale 
tra il signor Austey ed il siguor Baring-Wall. 
(Grida: alla quistione! — Confusione inde- 
scrivibile.) 

IL presidente, alzando con forza la voce: 
Nessuno può qui sedere senza di avere pre- 
stato giuramento. Per conseguenza io ripeto 
la mia iugiuozione ed ordino, all’ onorevole 
membro d’uscire (Applausi all'ordine del pre- 
sidente. L’Alderman Salomons rimane impas- 
sibile al suo posto.) 

Il signor Osborne , il quale gesticola calo- 
rosamente, rimette nelle mani del presidente 
una mozione da lui estesa. 

Il presidente. Mi si rimette una mozione, 
ina la quistione di cui la Camera si è occu- 
pata lia la priorità sopra d’ ogni altra. (4p- 
plausi.) ° 

L’ Alderman Salomons rimane, per così dire, 
inchiodato al suo banco. Succedono fervorose 
acclamazioni. 

Il presidente. lo credo di dovere spiegare 
alla Camera che l’onorevole membro persiste 
nel soo rifiuto d'obbedire al presidente. Tocca 
alla Camera ‘a sostenere il presidente suo. 
(S/N 

Lord John Russell. E per sostenere il pre- 
sidente io vengo a fare una mozione, Ella è 
cosa che parmi chiarissima che la Camera 
debba sostenere il suo presidente (Applausi). 
Iofatti il presidente non potendo far eseguire 
l'ordine suo senza il voto della Camera , io 
chieggo che l’Alderinan Salomons lasci la sala. 
(Applausi.) 

Questa mozione è appoggiata da sir Robert 
Ingli 

Il signor B. Osborne. Signor presidente, 
compiacetevi di dare lettura del mio emen- 
damento rimessovi 

Il sig. Anstey. E ch’ io appoggio (si ride.) 

Il presidente. È fatta mozione perchè l’Al- 
dermau Salomons esca dalla sala, Ecco ora 
l'emendamento : David Salomons, esquire, es- 
sendo stato due volte eletto per rappresentare 
il borgo di Greenwich al Parlamento, ed a- 
vepdo prestato il giuramento prescritto dalla 
legge nel modo più obbligatorio per Ja sua 
coscienza, ha diritto di sedere in questa Ca- 
mera. (Ai voti !) 

La Camera manifesta tutta la, sua impa- 
zienza , mentre il signor Anstey sviluppa lo 
emendamento. (Ai voti) Egli conclude chie- 
dendo l’aggiornamento della quistione. Votano 
65 membri per tale aggiornamento e 257 
contro. Maggioranza control’ emendamento 
192. 

Il signor Anstey ripiglia il suo discorso in 
mezzo ad una viva agitazione, Dalla morte di 
Giorgio III, egli dice, il giuramento di abiu- 
razione era illegale. Il signor Alderman Salo- 
mons ha dunque. fatto più tosto di più che 
di meno. Le parole: « sulla vera fede di ua 
cristiano » non facevano parte del giuramento; 
esse non avevano luogo/ che nel cerimoniale 
della prestazione. 

Il sig. Hobkouse sì alza tra le grida : la di- 
visione! e dice: io impegno il ‘nostro presi- 
dente a non esporsi a serie penalità se com- 
mettesse un errore nella condotta da tenersi 
a riguardo dell'onorevole membro per Green- 
wich ; ch'io sono deciso di sostenere con ogni 
mio. potere. 

Il procuratore generale. La quistione’ mi 
pate semplicissima; io non credo che debbasi 
permettere all’onorevole membro di prendere 
il suo posto alla Camera sotto le penalità im- 
poste dalla legge. La Camera non ha altro 
potere. La legge vuole che non, sia permesso 
ad alcuno di prender posto a votare alla Ca- 
mera senza avere prestato giuramento; e 
benchè sianvi delle. penalità , la Camera ha 
diritto d’impedire che venga infranta la legge. 

Il sig. Gibson. To farò notare la contraddi- 
zione degli ufficiali giudiziarii della corona in 
questa Camera, 

Il procuratore generale di un antico go- 
verno pretendeva ch'era illegale il ricevere i 
giuramenti pronunciati sopra |’ antico testa- 
mento. Il procurator generale «’ adesso , ci 
disse ch'egli era giusto e legale che i giu- 
dei  giurassero ‘sull’ antico testamento colle 
parole: « Sulla vera fede di un cristiano, » 
mentre il procurator general sostenne che il 
giuramento era sufficiente se veniva prestato 
sull’ antico testamento e senza pronunziare le 
parole: « Sulla vera fede di un cristigno. » 
În faccia a così gran varietà d’ opinioni, noi 
dobbiamo operare con inolta prudenza prima 


GIORNALE QUOTIDIANO 


di obbligare l'onorevole membro per Greén- 
wich a ritirarsi. Mi ‘guardi il cielo di volere 
indebolire l’ autorità del nostro presidente : 
ma debbo votare contro la mozione del no- 
bile lord. P 

Il procuratore generale, Nell'ultima sessì 
ho preso soprà di mie la responsabilità di 
impegnare il signot barone Rothschild a non 
sedere nel Parlamento. To non dico certamente, 
che la legge sia assolutamente chiara ; ma se- 
condo la mia opinione essa è la stessa del 
l’anno scorso. La Camera per parte sua avea 
conchiuso altrimenti. nell'affare del barone 
Rothschild, e sebbene io non abbia allora 
approvata quella decisione, penso che questa 
stessa decisione le ayrebbe dovuto servire di 
guida. Oggì però credo non avere altro a fire 
se non che a difendere la proposta la quale 
impegna il sig. Alderman Salomons a ritirarsi. 

Sig. Clay. La quislione sembrami virlual- 
mente decisa, dacchèun ebreo siede in questo 
momento fra noi, Quelli della sua religione 
passeranno naturalmebte per ia porta da lui 
schiusa, e la Cameta discapiterà nella sua 
dignità tanto più, quanto sarà lungo questo 
dibattimento. 

M. E. Villiers. Se esistesse in questo mo- 
mento un membro della famiglia degli Stuart, 
e se l'onorevole membro di Greenwich avesse 
a decidersi contro /la famiglia regnante, gli 
uffiziali giudiziarii' della corona crederebbero 
o no che egli incontrerebbe un atto d'accusa 
pel giuramento che ha prestato ? 

Lord John Russell. fo ‘avrei oggi seguita 
la stessa linea di condotia tenuta l’anno scorso, 
se un onorevole membro non si fosse affret- 
tato a dire che il sig. Aldermati Salomons 
non avea altra cosa a fare che occupare il 
suo posto. Finchè la legge! esiste fa d’uopo 
sia eseguita; ma appena l'onorevole membro 
di Greenvick si sarà ritirato, la Camera potrà 
consultarsi se la sua deterniiuazione possa es- 
sere rivocata. 





L'onorevole gentleman sì è posto in una 
conilizione affatto speciale che non è quella del 
barone Rolhschild, giacchè si è assiso nel suo 
scranno, ha votato, e la Camera deve esa- 
minare quali cangiamenti potrebbero avere 
luogo per arrivare allo scopo che essa si pro- 
pone. 

Signor Bethell. L’ onorevole membro di 
Greenvick è autorizzato a sedere nella Camera, 
perchè il giuramento si deve prestare nella 
maniera che più vincola lu coscienza, secondo 
la nostra legge. Gli statuti devono essere con- 
forini al disposto delle léggi comuni, e tutti 
i giuristi convengono nel dire che le leggi de- 
vono essere superiori agli statuti; se questa 
forma è; come nella circostanza attuale, per- 
fettamente assurda, dacchè abbiamo altra 
volta deciso che si giurerebbe sul vecchio 
testamento, dobbiamo cangiare oggi la forma 
del giuramento în nodo da renderla compa- 
tibile con quella della prestazione. 

Sir F. Thesiger. So che la Camera si è 
posta in una falsa posizione permettendo che 
il giuramento fosse! preso sul vecchio testa- 
mento. To allora ili vi opposi, la Camera 
però credette bene ui ultenersi ad un’opi- 
nione contrar L'onorevole membro com- 
batte lungamente l'argomento legale del signor 
Bethell, manifesta Pintenzione di difendere 
l'opinione del capo del governo. 

Signor Anglyonbis. Mi oppongo alla mo- 
zione, e sostengo he la decisione dell’anno 
scorso non potrebbe essere di guida per noi; 
non è stata che la decisione risultante da uno 
spirito di parte: Credo che non sì potrebbe 
intaccare ragionevolmente il discorso del si- 
gnor Bethell. 

Sir R. Inglis. La via indicataci da lord J. 
Russell mi sembra la sola conveniente alla di- 
gnità della Camera e la difenderò. 

M. S. A. Smith. Il signor Salomons m'in- 
carica di constatare che egli ha votato nella 
prima divisione, ma la mozione attuale es- 
sendo a lui affatto personale, crede, confor- 
memente all’usanza, di doversi ritirare. 

La Camera si divide» per l'emendamento 
81, contro 229. Maggioranza 148. 

Il sig. Salomons rièntra ‘nella sala e va a 
riprendere il suo postà, 

Sig. Ansters. L’ ondreyole membro ha ri- 
preso il proprio posto. Ho trovato che aveva 
ceduto ad un sentimento squisito di delica- 
tezza abbandonando l'aula prima di una vo- 
tazione eccessiva (ascoltate). Si tratta di sa- 
pere se la Camera comanderà all’ onorevole 
membro di Greenvick di escire; si capisce 
che l’ interesse dei suoì mandatarii esige che 
aspetti sino al fine del verdict provocato dal- 
Vintolleranza. 

Una quistione come questa che s'agita în 
questo momento solleva troppe passioni per 
poter essere ben giudicata e risolta nella se- 
duta corrente. Era .il caso di nominare‘una 
commissione speciale alline di procedere con 
maturità. Chieggo l'aggiornamento della di- 
scussione. 

Lord John Russell. Era mia intenzione di 
fare una mozione identita a quella che feci 
l'anno scorso riguardo al barone Rotschild. 
Ma non volendo spingere nulla, mi riservo a 
farla domani. Tutta la quistione, la sola qui- 
stione oggidì sottomessa alla Camera è quella 
di sapere se essa intende 0 uo di dare l’or- 
{dine al rappresentante di Greenwich di ab- 














bandonare la sala. Se l’onorevole rappresen- 
tante di Greenwich non mostra tutta la de- 
ferenza convenevole per gli ordini che potrà 
dare la Camera , allora ‘converrà ricorrere ad 
altre vie (0h! oh/ applausi). 

Ma quando l'autorità del presidente è con- 
fermata da un voto della Camera, non c'è più 
mezzo ad esitare ; lo spero almeno. 

Sig. Obhouse. In quanto a me prenderò la 
parola per indirizzare un rimprovero all’ono- 
revole rappresentante di Greenwich ; ed è-di 
non avere ancor presa la parola (risa). Nella 
sua posizione solquello che sarei per dire e 
non sarebbe lungo : per mio gusto particolare 
e per pratica di buon senso, mi prendo la li- 
bertà di ritirarmi rispettosamente (ilarità): 
questo varrebbe meglio che non di lasciar 
prendere la' parola agli altri a proprio van- 
taggio, 

L’Alderman Salomons sì alza. (sensazione). 
Varie voci prima che abbia incominciato a 
parlare: oh! oh! uscite. 1 suoì amicì coprono 
questi mormorii colle grida di ascoltate! Lal- 
derman , con una estrema volubilità, si indi- 
rizza in tal modo al presidente: Signore, non 
avrei avuto punto la pretesa di prendere qui 
la parola nella condizione affatto speciale in 
cui mi trovo, senza la provocazione diretta 
che mi è stata indirizzata. Spero che sì vorrà 
tener ragione di questa condizione del tutto 
eccezionale, e della mia risponsabilità ‘nella 
via insolita che ho calcato. Eletto da un nu- 
meroso concorso ii committenti , libero di 
qualunque incapacità personale, e persuaso di 
aver soddisfatto a tutte le esigenze della legge, 
avrei creduto di mancare ai doveri e come 
inglese, e come uomo d’onore seguendo altra 
via di quella che ho calcato. Soggiungo, che 
sia qual vuolsi la decisione della Camera mi 
vi conformerò; ma spero che la Camera non 
vorrà giudicarmi prima di avermi ascoltato. 
Nel dubbio gettato sulla legge, spero che ve- 
runa misura di rigore sarà adottata nè contro 
di me, nè contro coloro dai quali ho rice- 
vato il mio mandato, senza che prima mi 
sia lasciato il tempo necessario. per difendere 
i nostri diritti ed i nostri privilegi, E questo 
un diritto che compete anche al suddito di 
più bassa schiatta del regno (applausi). 

Signor Bright. Dopo parole dettate da tale 
uno spirito di moderazione e di giustizia, io 
non dubito che il nobile lord Russell non 
consenta all’aggiornamento domandato dal si- 
gnor Anstey. — Sir de L. Evans sostiene la 
stessa opinione, ed esprime la stessa speran- 
za. — Lord Russell. È precisamente a causa 
della moderazione di parole dell'onorevole 
membro di Greenwich, che son dolente di 
nori poter secondare nel voto che ha espres- 
so. Avendogli îl presidente ordinato d’uscire, 
dopo il suo rifiuto io non posso acconsentire 
all’aggiornamento, Spetta ‘alla' Camera a deci- 
dere se essa intenda ritornare sul suo voto 
dello scorso anno sopra il signor B. Rothschild, 
— Siguor Osborne, fo mi asterrei di parlare 
contro il presidente, ina dove io vedo un'in- 
giustizia, mi trovo in doyere di protestare 
(sensazione). Quindi non ho che un consiglio 
a dare all’onorevole membro di Greenwich, 
chiamato qui dai voti di numerosi elettori, 
ed è di rimanere al Suo posto, cui ha un di- 
ritto legittimo fino al momento che non ne 
sarà scacciato dall’officiale (il sergente d'ar- 
mi) e non dubito che fia qualche mese la 
Camera si vedrà costretta di far giustizia ai 
membri che professano la religione israelita, 
Per l’aggiornamento 75 voti contro 237, mag- 
gioranza 162. 

La Camera quindi vota sulla mozione pri 
mitiva, cioè che l'Aldermann Salomons si ri- 
tiri. Per la mozione 231 contro 81 , maggio» 
ranza per la mozione 150. 

Il presidente.To invito il sig. Salomons in vir- 
tù del voto della Camera a ritirarsi, — L’Alder- 
mann restando al suo posto, il presidente or- 
dina all'ufficiale della Camera di condurlo 
fuori della sbarra, Il sergente d’atmi avendo- 
gli toccato il braccio, l’Alderman Salomons 
sì alza e dice. — o cedo alla decisione. — 
— (Da tutte le parti si grida 4/4 quistione) 
L'Alderman, accompagnato dal sergente d'ar- 
mi, si ritira al di sotto della sbarra, 

Il presidente. L'onorevole gentiluomo può 
sedere nel posto, ove d'abitudine stanno gl 
onorevoli gentiluomini prima di prestare il 
giuramento. 

Lord John Russell'in risposta ad una inter- 
pellanza del sig. Bright. La risoluzione che io 
proporrò domani è perfettamente conforme 
alla risoluzione approvata dalla Camera nel 
caso del barone Rothschild, e la mia mozione 
sarà in questo senso: che David \Salomons 
non ha il diritto di sedere nè di votare nella 
Camera in ‘alcuna discussione , non avendo 
prestato îl giuramento d’abiura prescritto dalla 
legge. Ho inteso che l’alderman. Salomons de- 
siderava d'essere udito. In questo caso io do- 
manderò che sia sentito come lo fu 0”Connell 
alla sbarra della Camera. 

M. B. Osborne. Io domanderò al ‘nobile 
lord Russell se egli creda d’intentare un pro- 
cesso contro il rappresentante di Greenwich 
(oh! oh! non rispondete 1). 

Lord Russell. Io credo che se l'onorevole 
rappresentante di Greenwich desideri d’essere 


La Camera si forma in comitato sul budget. 

Dopo qualche discussione di poco ‘interesse 
la Camera s’aggiorna a due ore. 

(Morning Post). 

— La Camera commerciale di Londra ha 
dichiarato il 22 corrente un dividendo trime- 
strale al 30 giugno scorso, al saggio del 6,010 
l’anno, franco di tassa sulla rendita: i bene- 
fizi netti durante i 6 ultimi mesi sono stati 
di 55,551 lire sterline, e il fondo di riserva 
sì è aumentato fino a 28,062 lire st. 57 sc. 

(Globe). 

— Ci viene scritto da Nova-York, che il 
celebre romanziere signor, Fenimore Cooper 
era caduto così gravemente malato che dispe- 
rayasi della sua vita. (Standard). 

— Esposizione universale. — Abbiamo ri- 
marcato che sabato il palazzo era deserto, per- 
ché non ebbe che circa 10,000 persone. Ma 
lunedì, in cui l'ingresso ritorna a uno scellino, 
nulla arrestò più il torrente dei visitanti, che 
continuano ad affluire dalle provincie e dal 
continente. A 11 ore si erano contati 24,902 
entrati, e a 5 ore 70,640. Il totale dell’introito 
fu di live st, 3,344 13. (Morning Chronicle). 

— L’Express del 22, annunzia che la ceri- 
monia religiosa di miss Talbot con Lod Ed- 
ward Howard ha avuto luogo alla capella cat- 
tolica dell'ambasciata bavarese Warwick Street, 
Regent Street. 

— Il congresso della pace a Londra ha co- 
minciato questa mattina le sue sedute ad Exeter 
ball, Il seggio presidenziale era occupato da sir 
David Btenster. Il vasto locale era riboccante di 
delegati un gran numero dei quali stranieri. 
Buon numero dei delegati inglesi erano membri 





della società degli amici. Le gallerie laterali 
erano gremite di curiosi, o meglio ancora di 
iose ; altorniavano il presidente i capì del 
movimento del cui notavansi gli 
uoinini i più influenti della Camera dei co- 
muni, (Sun del 22 luglio). 


SPAGNA. — L' Orden annuncia che la re- 
gina ha fatto mettere a disposizione del go- 
vernatore civile della provincia di Madrid la 
totalità della soma a che ammontavano le 
perdite sofferte dall’ ospedale degli incurabili 
e le case adiacenti in seguito all’ultimo incen- 
dio. Si parla dell'uscita dal gabinetto del sig. 
Arteta. Secondo l' Epoca il signor Benawides 
sarebbe il suo successore. 

Un duello alla pistola ebbe luogo a Madrid 
tra il signor Larosa, figlio di un alto fuuzio- 
nario dell’amministrazione, ed il signor Ribo, 
deputato alle Cortes. L’ uno dei combattenti 
ricevette una. palla nel braccio Jlacerandogli 
le carni. Questo scontro era inevitabile. Il si- 
gnor Larosa in inezzo alla folla che si riunì 
al Prado si era ayanzato verso il signor Ribo, 
e l’aveva percosso a più riprese colla sua 
canna, Questo procedere extra-parlamentare 
diede luogo al duello. 


BELGIO. — Brussetu, 23 luglio. — Teri an- 
cora la Camera dei rappresentanti non si è 
trovata in numero, Dopo tre quarti di aspetta- 
zione essendo presenti solo 51 rappresentanti, il 
presidente ha dovuto rimettere ad oggi la se- 
duta a mezzogiorno, ora di regolamento. 

In occasione del 21 anniversario dell’inau- 
gurazione del re a Brusselle, e in tutte le 
città di provincia furonvi feste animatissime 
il 21 corrente. 


FRANCIA. — Partor, 23 luglio, = È certo 
che il presidente della repubblica non si re- 
cherà più a Nantes per l’ inaugurazione della 
strada ferrata, Noi. leggiamo: nel Bréton di 
ier 

Noi conosciamo in questo punto che una 
lettera scritta dal signor Colombel, sindaco di 
Nantes, annunzia che il presidente della re- 








processato, potrà facilmente trovare chi se ne 
incarichi (risa ed applausi). 


pubblica. ha accolta la deputazione nantese 
con una squisita affabilità , e le espresse vi- 
vamente il rinerescimento ‘che esso provava 
nel non poter assistere all’inaugurazione della 
nostra strada ferrata. Altri inviti gli giunsero 
da tutte le parti, ed il presidente trovasi nel- 
l'impossibilità di soddisfarvi, Il ministro del- 
l'interno e quello dei lavori pubblici assiste- 
ranno a quest’invitazione, 

Il governo ha pubblicato una lettera della 
Camera di commercio di Mulhouse, che di- 
chiara aver trovato la qualità dei cotoni del- 
l'Algeria superiore a quella d’Americ 

— L'ecclisse del 28 luglio a Parigi , senza 
essere totale , sarà tuttavia ile in grandi 
proporzioni. Il diametro delsole, che gli astro- 
nomi dividono in 42 digiti, sarà ecclissato di 9 
digiti 4/10, ciò che fa che non si vedrà il sole 
che per 0,217 del disco solare, L'ecclisse co- 
mincierà a 2 ore, 19 minuti e 8 secondi, e 
finirà alle 4 ore e 30 minuti. La sua più 
grande fase sarà alle 3 ore e 32 minuti. Selo 
stato atmosferico lo permetterà , esso darà 
luogo ad interessanti ossertazioni. Noi aggiun- 
geremo ancora, in passando, che al 28 luglio, 
giorno dell’ eclisse , avrà luogo la più alta 
marea dell’anno. 

Ecco il quadro della popolazione delle 
prigioni al 21 giugno: Santa Pelagia ; 559; 
deposito dei condannati, 400; maison Mayas, 
1,066; Madelonettes : adulti 321, ragazzi 17 
casa centrale , 459 ; ‘casa di giustizia, 104; 
San Lazzaro , 1,139; casa di repressione 769. 
Totale, 4,834. 











SVIZZERA.— Tiro federale. di Ginevra.—Le 
indicazioni delle persone cui furono attribuiti i 
primi premii esposte nel prec. n. non sono esatte. 
Il primo (l'oro della California) toccò a Jean- 
net armaiuolo di Locle; il secondo (il servi- 
zio d’argento della città di Ginevra del prezzo 
di 2,000 fr.) a Monnerat di Vevey; il terzo 
(1675 fr.) a Knecht d’Hinweil (Zurigo); il 
quarto (1500 fr.) a Zulinden fornaio di Gine- 
wra; il quinto (1160 fr.) a Héhn di Rickern. 
La maggioranza delle bandiere restò a Nou- 
risson di Ginevra, che ne fece 355; poi a Ge- 
neux di S. Croix (316); indi Banzinger che in 
due soli giorni ne fece 166. — Sul bersaglio 
la Libertà riportò il quarto premio il signor 
Franzoni di Locarno, — Il numero dei colpi 
in tutti i sei giorni del tiro fu di 371,120. 


ALEMAGNA. — Fnuxcoronte, 49 luglio, — 
La dieta federale nell'odierna sua seduta decise 
la non validità de’ diritti fondamentali. 

— Nella notte scorsa fu commesso un furto 
con rotture nel casino del sig. Rotshchild 
fuorì della porta di Bockenheim. I ladri sono 
passati sopra i muri alquanto bassi del giar- 
dino, hanno aperto per forza. il salone del 
casino e ne hanno portato via una grande 
quantità di argenteria del valore di più mila 
‘lire. 

— In seguito ad una decisione federale si 
riscuoterà una contribuzione matricolare di 
500,000 lire, il che basterà per mantenere la 
flotta alemanna per 6 mesi. L’Assia elettorale 
era il solo Stato che vi opponesse qualche re- 
sistenza: gli altri, perfino Ja Prussia, hanno 
aderito alla decisione federale. 

Danwstapr, 18 luglio. — Le negoziazioni per 
l’adesione del nostro Gran Ducato all'unione 
postale alemanno-austriaca sono al Joro ter- 
mine, e si crede che l'atto dell’adesione avrà 
luogo il 15 agosto, probabilmente insieme 
all’Assia elettorale. 

Guessem — Il celebre chimico, professore 
Liebig è stato chiamato all'università di Hei- 
delberg insieme ai professori Bichof e Knapp. 

Lirsia, 18 luglio. — Pare cosa certa. che 
per le prossime camere i due terzi de” depu- 
tati saranno della minorità (liberali). Ciò si 
può dedurre non solo da parecchie elezioni 
di già fatte ma anche dalla disposizione degli 
elettori in generale. 

Bentixo, 20 luglio Sono terminate le nego- 
ziazioni che hanno per oggetto di completare 
il ministero. L'attuale presidente della reg- 
genza d'Arnsberg, sig. di Bodelschwingh, fr 
tello minore dell’antico ministro, ha dichia- 
rato che era disposto ad accettare il porta- 
foglio delle finanza. La sua nominazione sarà 
pubblicata domani dopo il ritorno del signor 
di Manteuffel. — Non vanno avanti le nego- 
ziazioni col sig. Boetcher per il rimpiazzamento 
del sig. Pultkammer. Si crede per conseguenza 
che il fratello del sig. di Manteuffel sarà no- 
minato solto-segretario di Stato al ministero 
dell'interno, 11 segretario del gabinetto del re, 
consigliere di reggenza si ritirerà e sarà no- 
minato consigliere superiore di reggenza. Il 
sig. di Heydt accompagnerà il i 
gio solo fino a Bromberg per a 
gurazione della strada di ferro. Il re non 
sarà accompagnato da nissun altro ministro. 

Il sig: de Bismark-Schoenhausen è ripartito 
per Francoforte con istruzioni sulla questione 
delle provincie di Prussia e di Posen. 

Il sig. Zombaz Oghlow è giunto a Berlino 
de Atene, in qualità d’incaricato d'affari della 
Grecia, Ma sì ignora s'egli sarà accreditato 
presso la corte benchè la Prussia abbia nomi- 
nato il sig. Wildembach ministro alla corte di 
Atene, 

Il sig. di Notohmb, ambasciatore del Belgio, 
sì è lagnato al ministero degli affari esteri a 
cagione di un attacco di cui egli fu l'oggetto 
da parte della Gazzetta di Prussia. n 

Bento ; 19 luglio. — La Chiesa cattolica 
di S. Michele, le cui fondamenta furono poste 
con gran solennità addì 15 luglio , avrà la 
forma d’una croce lunga , l’ architetturà sarà 
dello stilo misto bizantino-fiorentioo. Le spese 
sono calcolate a 200,000 scudi (700,000 lire), 
per le quali il re contribuiva con 245,000 
lire ; Altre 63,000 lire sono il risultato di of- 
ferte volontarie. 

Dall’Horsrem, 18 luglio. —Una lettera seritta 
da quella parte fa un’ampia enumerazione 
degli arbitrii che i ministri anteriori ave- 
vano perpetrati: né doversi avere molta 
speranza che questo stato di cose debba am- 
migliorarsi, Nè si riavrà nei ducati, non di- 
ciamo la libertà, ma la liberazione dalle op- 
pressioni individuali, nè l'anteriore floridezza 
del commercio che | ex-ministro Tillisch ha 
saputo rovinare intieramente. 1 sigg. di Til- 
lisch e di Bardenfleth sono partiti per Flen- 
sburg. Il primo ‘atto del nuovo ministero sarà 
di fare rimettere dal sigor Reedtz , ministro 
degli esteri, una memoria al sig. di Bulovy , 
ambasciadore presso la confederazione ale- 
‘manna, nella quale questi deve proporre alla 
Dieta di fare evacuare i ducati di Lauenburg 
e Hostein dalle truppe federali, di rivocarne 
i commissarii della a°, e rimettere il go- 
‘verno de’ due ducati al re di Danimarca e- 
sclusivamente. 

Il Foglio di Corrispondenza recala seguente, 
‘assai interessante notizia « che si prepara dal 
« governo della Danimarca una protestazione 








« contro la competenza della Dieta federale 
« in riguardo alla questione delle lagnanze 
« del duca di Augustemburg relativamente 
« alla confiscazione de’beni di quest’ultimo. » 


UNGHERIA. — Alcuni giornali hanno an- 
nunciato che il conte di Chambord aveva il 
progetto di comprare il vasto dominio di 
Godoélboé, venduto al barone Sina dagli eredi 
del principe Grazsolkoyich per la somma di 
sci milioni e mezzo. Questo prezzo non è 
esorbitante. Ma bisognerebbe fare delle grandi 
spese per poter utilizzere questo dominio che 
ha altrettanta estensione quanta ne ha più 
d'un principato alemanno. Il conte di Cham- 
bord ha visitato il dominio, ma egli non ha 
preso ancora alcuna risoluzione, 

(Gazz. di Breslau). 


RUSSIA. — Secondo una statistica di Mu- 
litinoff, havvi nella Russia (senza contare la 
Polonia) e nella Siberia 2041 città, cioè: 613 
nella Russia europea e 1252 borghi e colonie; 
nella Siberia 44 città e fortezze e 132 colonie 
militari. La Russia conta 291,377 colonie agri- 
cole (delle quali 6951 nella Siberia). In questo 
numero sono contenuti 33,685 villaggi. Vi sono 
321 colonie straniere. 

L’ imperatore ha esaminato le proposizioni 
che gli erano state fatte dal santo sinodo al 
soggetto della propagazione della fede cri- 
stiana nella "’Transcaucasia , ed ha ordinato 
che nell’Abchazia sì stabilisse una catledra di 
teologia, (Lloyd). 


DECESSI del 25 luglio in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale N. 3249. 


ni 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 








Lista precedente L. 6356 
Casati conte Gabrio . » 
Conte Galli della Loggia » 
Società di arti e com» 

mercio di Vercelli 
Conte Camillo di Uastel- 

borgo"... . » 


Luisia. . + +. 


20 
10 
» 75 
20 


» 


Totale L. . . . 6486 

Il municipio di Mortara ha promosso una 
soscrizione per l'invio degli operai a Londra, 
assegnandovi sull’ erario comunale la somma 
di lire 100. 

Sappiamo che il conte Vitaliano Borromeo 
ha mandato alla commissione lire 50. 

La cifra delle obblazioni ascende a que- 
st'ora alla somma di lire 13,000. 


In una lettera che riceviamo dalle Marche 
in data delli 22 luglio, si legge questa notizia: 
— Oltre tutti i nostri malanni, ora si bastona 
senza misericordia ; e qualche volta muoiono 
sotto i colpi persone che o non hanno fatto 
nulla © presso che nulla. 

Row; 22 luglio. — Ieri si tenne consiglio 

guerra in cui furono condannati due 

idui rei di provocazione contro militari 
francesi. Lo stato di ubbriachezza in cui i 
provocatori trovavano ha invocato circo- 
stanze attenuanti. (Oss. Rom). 

Mapnip, 19 luglio. — Il senato ha udito il 
rapporto della commissione sul regolamento del 
debito, che sarà votato la settimana prossima. 

La regina ha ricevute le felicitazioni delle 
due Camere, 

Loxpna, 27 luglio. — La seconda lettura 
del bill sui titoli ecclesiastici che era stata 
aggiornata dalla Camera dei lordi nella seduta 
di ieri, è stata approvata oggi da 265 voti 
contro 38; la maggioranza assoluta fu di 227. 

Nella Gamera dei comuni, la quistione sul- 
l'ammissione degli ebrei è stata rimandata a 
venerdì prossimo, 

Nella medesima lord Palmerston, dietro una 
interpéftanza del sig. Anstey, ha dichiarato, 
che il governo inglese avea protestato, unita- 
mente al governo francese, contro l’annes- 
sione alla Confederazione germanica delle 
provincie uon tedesche dell'Austria; che nes- 
suna risposta sì era ancora ricevuto a questa 
protesta; e che il governo inglese non poteva 
riguardare questa quistione come puramente 
tedesca. 

Visa, 23 luglio. — Leggesi nel Corr. Ital.: 

Tutte le notizie da Costantinopoli si accor- 
dano nel dire, che la questione dei rapporti 
fra la Turchia e l'Egitto, nonchè quella dei 
rifugiati ungheresi internati sino ad ora. in 
Kiutahia, dovranno ancor cagionare non po- 
chi imbarazzi alla diplomazia europea. Nella 
prima la Porta persiste a difendere la sua so- 
vranità rifiutando il suo acconsentimento alla 
concessione già fatta dal Pascha di Egitto di 
una strada di ferro dal Cairo a Suez ed esi- 
gendo la fedele applicazione del Hatischerif 
di Gulhanée. È in questo senso che il divano 
ha formulata la sua risposta alle ultime di- 
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chiarazioni di Abbas-Pascha. Al ricevere della, amico sincero dei principi. di. moderazione La regina è stata graziosa cd 


medesima il Pascha Ja comunicò. al. console 
inglese în Alessandria, e, a quanto sembra, 
diresse un memoriale a ciò relativo a tutte le 
grandi potenze, Si aggiunge altresì che la Rus- 
sia, la Prussiafe l'Inghilterra si sieno pronun- 
ciate in suo fayore, Intanto tutto dimostra che 
l'Egitto voglia resistere in caso di bisogno agli 
ordini, della Poîtà. In quanto. alla questione 
dei rifugiati si afferma che la Turchia voglia 
farli partire tutti entro il settembre prossimo. 
Tale notizia ci sembra tanto più sorprendente 
in quanto che due mesì or sono la Porta si 
dichiarava pronta a prolungare l’internamento 
quanto l’Austria lo riputerebbe necessario. 
Tuitavia; la nuova è esatta, e noi ‘crediamo 
anche di sapere che il nostro gabinetto abbia 
già risposto rinnovando la sua domanda d’in- 
ternamento indefinito, e minacciando in caso 
di rifiuto di richiamare il suo ambasciatore 
da Costantinopoli, Il conte de Rechberg che 
doveva partire a quella volta ricevette ordine 
di sospendere il suo viaggio. 

Benuino, 21 luglio. (Corr. part... — Non si 
conferma la notizia che la Dieta germanica 
abbia il progetto di prendere delle vacanze. 
Le deliberazioni vontinueranno senza inte 
ruzione sino al momento in cui la riorganiz- 
zazione intrapresa sarà\terminata. 

1 poteri de’ commissarii federali nell’Assia- 
Elettorale saranno di nuovo prolungati per 
4 settimane. \ 

Fnaxcoronte, 21 luglio! — Nella seduta del 
17 ones E DE eroi ho area 
ciato la dissoluzione della\ commissione fede- 
rale centrale, ed ha nomigato una comissio- 
ne alla quale la comissione, militare federale 
e la comissione di marina sono state subor- 
dinate. Essa ha pur nominatà una commissione 
per l’amministrazione delle finanze e della 
cassa. (Gaz. di Colonia). 

Coremicnex , 20 luglio. — Il giornale Mid» 
dagbl-Post pretende che il consiglio di Stato 
ha testè adottato una risoluzione importante 
nella questione di successione al trono. I mi- 
nistri sarebbero andati sabato sera a Char- 
lottenlund per felicitare il principe Cristiano di 
Glucksburg in qualità di successore definitivo 
al trono della Danimarca, (Boersenhalle). 


In seguito ad un articoletto stampato ieri 
nell’Opinione, il deputato Castelli scriveva 
al direttore di quel giornale la seguente 
lettera : 

Iforino li 26 luglio 1851. 
Signor Direttore, 

Leggo nel giornale da lei diretto (num. 203) 
un articolo che credo possa alludere in parte 
ad un incarico da me avuto dal governo. 

Dichiarandomi assolutamente estraneo al giu- 
dizio da lei portato sulla nostra diplomazia , 
sento dover aggiungere, che se spero di non 
fallire mai nell’ interesse del mio paese agli 
obblighi che possano essermi imposti, spero 
egualmente di non disconoscere mai quelli che 
derivano dalla rettitudine e dalla ponderatezza 
che devono essere guida in ogni pubblico 
ufficio, 

Ella comprendetà , signor direttore, qual è 
il sentimento che mi detta queste linee, e nella 
fiducia che vorrà favorire di inserirle nel suo 
giornale, ho l'onore di esserle 

Dev, ed abb. servo 





Micugtanorio CasteLLi 
Deputato. 


Ci affrettiamo astampare la séguente let- 

tera del nostro egregio amico il sig. Canuti. 
Paris, 24 juillet 1851, 
Monsieur, 

A ma grande surprise je me suis vu cité 
dans Les hevaliers de la République rouge par 
A. Chenu, comme faisant partie du comité 
Italien è Paris. Le fait étant entièrement faux, 
tar je n'appartiens à aucun comité , je croîs 
devoir donner à cette assertion un dementi 
formel, 

Je vous serai sent obligé, monsieur 
si vous vouliez bien insérer ces lignes dans 
votre estimable journal; Agréez d'avance mes 
rémercimens ainsi que l’expression de ma 


infini 


parfaite considération. Casumi. 


Su questo argomento si legge nel Gali- 
gnani : 

In un recente opuscolo pubblicato dal sig. 
Chenu, intitolato / cavalieri della repubblica 
rossa, l’autore parlando di un comitate rivo- 
zionario stabilito a Parigi, dà il nome del sig. 
Canuti come uno dei suo membri, e lo qua- 
lifica come uno dei primi direttori del partito 
repubblicano rosso. 

Il sig. Canuti ci-ha scritto per dichiarare 
assolutamente falsa una tale asserzione, pro- 
testando di non appartenere a verun comitato 
italiano in Parigi. — Inserendo questa prote- 
sta ci sentiamo in obbligo di aggiungere che 
per la personale conoscenza che abbiamo del 
sig. Canuti, noù abbiamo potuto, far meno di 
essere altamente sorpresi che il di lui nome 
sia stato citato in tal modo, Le opinioni li- 
berali del sig. Canuti sono conosciutissime, 
ma è egualmente noto ch'egli sia nei distinti 
carichi avuti in Italia, sia in tutte le sue 
private relazioni, sì è sempre mostrato un 





sostenitore dei principii costituzionali ed un 


| politica. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

A Parigi, 24 luglio, 
Sì conferma sempre la notizia che il mini- 
. — « Conservate ì vostri por- 
« tafogli, disse il presidente ai ministri, gli 
« attacchi dell'Assemblea erano diretti, contro 
« di me; essi passeranno sulla vostra testa 
« senza toccarvi. » — Î ministri opposero una 
debole resistenza e finirono per lasciarsi per- 
suadere senza ulteriore resistenza. Così le cose 
ripresero il loro corso ordinario: i ministri ri- 
mangono al loro banco, e l’Assemblea pare 
poco disposta a mettersi.ad un nuovo cimento 





per far prevalere le conseguenze del suo voto. 
La maggioranza fa talora qualche atto di corag- | 
gio, ma non bisogna domandarle di più. Siamo 
ricaduti in quell’atonia fatale, che dimostra 
quanto sia profondo il male; l'opposizione che 
non vede che un mutamento di uomini senza 
modificazione di principii, si contenta di aver 
umiliato i ministri; la maggioranza sì pente 
forse ora di quel che ha fatto. 

Intanto ne va di mezzo la dignità dei mi-| 
nistri e del governo. Non si può comprendere 
come essi possano durare su quel banco sul 
quale l'Assemblea per la terza volta ha lan- 
ciato un biasimo solenne: la devozione al bene 
pubblico è una ragione che fu apprezzata in 
altri tempi dall'opinione e per altri uomibi, 
ma non bisogna poi che essa degeneri in un 
vano pretesto. 

Il sig. Odilon Bartot si allontana quanto più 
può dal movimento ‘ politico. Da tre giorni 
non comparisce, che per poco tempo all'As- | 
semblea , € si affretta di andare a rifugiarsi | 
all'ombra della campagna di Bongival. — È 
stato ieri visitato da alcuni amici ai quali ha 
detto che l’opinione si era ingannata sul si- 
guificato del suo discorso.e sulle sue relazioni 
coll’Eliseo: che nella quistione della revisione 
non avea avuto che uno scopo ed era di sod- 
disfare al voto che egli crede generale; che 
per ciò che riflette al suo. gabinetto , lo ri- 
guardava da gran pezza come impossibile, at- 
tesa l'attitudine presa da alcuni personaggi , 
che egli intendeva di riunire a sè. 

Del resto, ha soggiunto il signor Barrot, 





più grave ostacolo che si presenta perché io 
possa arrivare al ministero, me lo pongono le ' 
parole che io dissi al presidente l’ultima volta 
che ebbi l'onore di vederlo — Se io fossi mi- 
nistro non soffrirei giammai che una guardia ' 
campestre si adoperasse alla rielezione inco- 
stituzionale, 

Il sig. Boulay de la Meurthe, vice-presidente 
della repubblica, rinunzia al celibato, all’età 
di 60 anni. Si marita, inseguito ad.un’inclina- 
zione molto pronunciata, per quanto sì assicura, 
con madamigella Michau figlia di un co! 
mugnaio della Senna e Marna, dell'età di 24 
anni e conosciuta nel mondo per un ammi-! 
rabile talento musicale. Per questo matrimo- 
nio, il sig. Boulay diventa cognato del signor 
Bavoux rappresentante del popolo. il. quale. 
ha impalmata Ja sorella di madamigella Mi- 


chau. 

Il sig. Boulay de la Meurthe ha 40,000 lire 
di reddito ; ‘la sua fidanzata gli reca in dote 
300,000 lire ed una prospettiva di 800,000 lire 
per la sua quota della paterna eredità Si crede } 
comunemente, che questo matrimonio deci- ' 
derà il sig. Boulay de la Meurthe ad aprire 
casa, il che non ha ancor fatto sino al pre-: 
sente. Dacchè occupa la seconda magistratura 
della repubblica , il sig. Boulay de la Meurthe 
ha vissuto una vita senza apparecchio di sorta, 
pranzando in trattoria, ed assistendo sovente 
la sera agli spettacoli. Il vice-presidente non 
ha voluto accettare della sua alta posizione, } 
nè gli oneri, nè i benefizii, Distribuisce la sua 
pensione di 40 m. lire tra le scuole primarie 
del suo dipartimento. 

Vi ho sempre consigliato di avere. per 
chimera la fusione dei due rami della fa-. 
miglia dei Borboni, Ora questo pensiero è 
definitivamente posto da banda, Il signor 
Guizot ha ieri dichiarato in una conversa- 
zione intima che egli non vi entrava per nulla; ' 
e che tulta la massa della parte  orleanista 


non vi aderiva, siccome quella che contro il 
ramo primogenito dei Borboni, e contro la 
bandiera bianca conservava tutte le ripugnan- 
ze del sentimento nazionale. I capi del par- 
tito della fusione si separano, Il signor Du- 
chétel, Salvandy e Montalivet. ritornano agli 
Orleans. Il signor Molé è oscitante ‘anche 
perchè subisce l'influenza di madama Laferté 
sua figlia che vorrebbe riattaccarlo alla legit- 
timità. Il signor Guizot pare oggi disposto a 
servire l’Eliseo co’ suoî consigli, ma senza 
prendete alcun impegno col bonapartismo, 
Ciò che ha conferito a portare lo scorag- 
giamento nel campo  fusionista è stato il ri- 
sultamento più che negativo della visita fatta 
a Claremont dai siguori Berryer, Saint Priest 
e Benoit d' Azy. Sinora. non sì avevano su 
quella yisita che Je notizie date dai legitti- 
misti; ma i particolari che. oggi si hanno da 
fonti sicure, spiegano la sconfitta dei fusionisti. 
Prima di tutto la duchessa d’Orleans non già 
fortuitamente, ma con premeditazione è par- 
tita per la Scozia co’ suoi figli 24 ore prima 
dell’ arrivo dei pellegrini legittimisti. Questi 
sono “stati ricevuti. dalla regina madre , dal 
duca di Nemours e dal principe di Joinyille. | 








amabili 
modo che può comportarlo la severità di 
i lutti che ha nel suo cuore. Ella si è 
mossa ricordando alcune parole pron 
dal conte di Chambord : in occasione! 
morte del re Luigi Filippo, Il duca di 
mours ha manifestato , secondo il. 
sentimenti personalmente favorevoli all 
sione, scusandosi di non avere che url 
nel consiglio di famiglia, In quanto all 
cipe di Joinville egli ha abusato delli 
sordità per capire tutto ciò che eràcoi 

e non capire tutto ciò che avesse. u 
politico, a cui non voleva rispondere, 
nerale Saint Priest si € molto “ecelissali 
codesto colloquio : il sigaor Benoit! d' AR 
parso alcun poco. ridicolo ( questa è nia 
gusta osservazione , che vi trasmetto testi 


| mente.) 


In quanto al signor Berryer egli ha 
gate tutte le risorse del sentimento @ 
tutte le lagrime che gli occhi d'un avv 
possono, piovere. « Egli era profondai 
« commosso (ha detto) di trovarsi in presel 
« di questa famiglia augusta;; il più bel giofig 
« della sua vita sarebbe quello in. cui tut 
« famiglia dei Borboni sarebbe. rianita 
« festa della riconciliazione; si rammari 
« amaramente delle passioni. dei partiti 
« della opposizione talvolta acerba che pe 
« anni egli aveva fatto ad. un re, di cui 
« mirava le virtù, la saggezza, ecc. » MI 
Nel corso di. questa aJlocuzione «i pri 
hanno più volte inclinato il capo a segl 
ringraziamento, e la conversazione è rit 
senza veruna conchiusione, Questi tell 
sovente rinnovati e sempre indarno, hani 
fine chiariti i fusionisti sulle loro. illa 
L’Assemblée Nationale il giornale ufficiale 
fusione è talmente fuori dei gangher 
mane invece del suo primo articolo sulla È 
cia ne ha uno. aggressivo contro il gi 
piemontese. È un onore per voi. Mal fi 
questo giornale non avendo piùvagione! 
stenza, giacchè rappresentava un puro 
politico che è fallito, sarà costretto od dî 
sare le sue pubblicazioni, o di fare una fi 
evoluzione; la qual cosa gli costerà poco, 
chè esso, questo moralissimo giornale, 
la rivoluzione è stato a volta a volta. 
blicano, bonapartista ed orleanista; ed 
è sospettato di predilezicne pel ramo, primo 
genito ; e quindi forse andrà a gittar l'anco 


‘nel porto della legittimità pura, N 


‘Tutti i particolari sul ‘fallimento Weill 
sione polranno essere impugnati da quali 
giornale perchè non sono ancora disce: 
pubblico dalle elevate regioni ove io 
attinti. Ma voi teneteli per rigorosameute 
© ritenete che non andrà guati 
ramente e dal fatto confermati: 

Voi sapete dai giornali che si pr 
all’Hétel de Ville grandi feste, alle 
ranno invitati il consiglio muni 
e i membri del giurì dell'esposizione. Vi 
pranzo di 500 coperti, ballo, concerto 
sidente si propone di dare anch'egli uni 
di giorno nel parco di S. Cloud. Il coi 
cio si mostra soddisfatto di tutte le ma 
cenze poco spartane, e conclude come semj 
che Parigi ha bisogno dina corte, e dil 
lista civile. ; 

La causa Lemullier è stata discussa ici 
sig. Flandin per il sig. Lemullier. JI sigo 
sin, rappresentante del popolo, presentò! 
difesa del sig. Forcade, ed il sig. Lemuli 
a nome del prefetto di polizia pose in cali 
la questione d'incompetenza, Il tribunalé 
rimandato la causa ad otto giorni, Si dr 
sempre che la sentenza del tribunale sa 
lusoria per l’onore del sig. Lemullier , e 
questi sarà forzato a ricorrere. _all’inchi 


ranno 


! parlamentare. 


Parlasi molto dell'assenza di Pio IX dal 
ma, come di un affare misterioso, che gli 
minì i più iniziati alla politica non hanno! 
cor potuto penetrare. Ciò che vi è di cei 
si è che il sig. Ernesto Baroche, figlio 
ministro, è partito con una missione parti 
lare che si riferisce alle condizioni che il pi 
dicesi abbia posto al suo ritorno in Ro 
Dopo molte conferenze tra i sigg. gen 
Leflò e Giul'o di Lasteyrie per il signor 


- ed i sigg. Mathieu de la Redorte e Fréwm 


il sig. Léon Faucher, il conflitto tra quest 
rappresentanti trovasi ridotto a termini di 
ciliazione. Il sig. Léon Faucher ritira Il 
rola calunnia; non sì è però ancor pdl 
andar d’ accordo sulla pubblicità che il 
Baze possa essere autorizzato a dare a ques 
ritrattazione. 

L'Assemblea , dopo aver inteso oggi il 
Poujoulat  legittimista entralizzatore } 
deciso che passerebbe alla seconda delibè 
zione sulla legge. relativa. all’ organizzazi! 
comunale, La seduta fu costautemente pifi 
d’oguì interesse. P 


5a 
3, 


Bonsk pi Panici del 24 luglio, — Il 
aperto a 95, 05, è salito a 95, 35. 1 
da 56, 95, a 57, 15. 


Il 5 0/0 Piemontese è salito da 84; 50. a 


i 


81, 50. 
Le antiche obbligazioni del Piemonte a 90 
e le nuove a 930; non hanno variato, 
Bonsi di Lorna del 23 luglio. — Presti 
| sardo uno di sconto; so 


‘Tipografia FransRo e FrmAco, 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degh Angeli e pressoi 


principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postal 
porio Ubramo.— Firenize, Viessewr, libraio. — Romo, 
postale. Napoli, Padosr Marghieri, libraio. 
niffici di corrispondenza ava, 


— Livorno, all'em- 
I Capobianchi, impiegato 
— Ginevra, Cherbuliezz—= 
è Lejolivet.— Londra, P. Rotandi, libraio, :90, 


rigi, 


Hsimer'e Street: — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' ali; 


n.289, Broadway, camera n. 43, Lerzo piano, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino, — Un anno L. 40, — Sei mesî L mi — Tre mesi L. 48, Un moso 


L. 6, — Provinciz:.— Un anno L. 44. 
— Ui mese L. 


ei mesi L, 24, — Tre. mesi L,.15, 


650. — Irauia ed Estero, — Unanno L, 50. — Semestra 


L. 27,,— Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confabioritia ‘sol 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


Risoncmen 


e Le inserzioni si pagano cent. 


20 per riga afiticipati, — 


I manoscritti e le lettere non saranno restitniti, 


A 





fartedì 29 Luglio 48 
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I signori Associati al nostro: gior- 
nale, @ cui abbonamento scadé con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
À 


soffrire interruzione nella spedizione 


ulei fogli. 





Dal numero di domani continue- 
remo senza interruzione le lettere di 
sir Gladstone a lord Aberdeen. 


Anche a Roma il governo si trova costretto a ri- 
fuor tere a mezzi straordinari per far fronte alla 
MU Mleticienza del reddito pubblico, e ristabilir l'oqui- 
2 AJibrio nelle finanze. Al qual uopo uneditto pubbli- 
(rato dal foglio ufficiale aumenta l'imposta; dativ 
( Ufcale ed impone una tassa straorilinaria di un mi- 
(lione di scudi alle comunità dello Stato 
" Unaltro documento, di natura dive 
che più curioso ed interessante, 
nel Costituzionale di l'irenze, 
lita di un giuramento che si vuole far prestare a 
Tutti i consiglieri municipali di nuova nomina. Ma 
sembra che fin da prineipio questo progetto abbia in 
contrate gravi difficoltà, giacchè per ora il nuovo 
Giuramento si imporrà solo ai magistrati. E dicesi 
che straorilinarie precauzioni si prendono per ot- 
tonere che yenga almeno da questi prestato, 

Si ripete ogni di la notizia che la custodia di 
Roina possa venir affidata a dodici mila svizzeri del 
tei Napoli, che sarebbero nel regno ed in Sicili 
Suntogati da altrettanti austriaci; ma l'insistenza 
dei francesi a voler occupare il sunt'uffizio, Ia voce 
chè pensiuo anche di accasermarsi a Monte Cavallo; 
le dichiurazioni fatte, non ha guari, dal ministero 
Mella repubblica alla commissione dell'Assemblea 
(relutivamente alla occupazione di Roma, sono al- 
\\rettanto ragioni per credere che in quel progetto 

omabbia parte Ja Francia, ed anzi che vi sia'ostile. 
ll che ne aggiornerebbe indefinitivamento Jattua- 

ne, 
Dalla Poscana non abbiamo notizie politiche. TI 
Monitore pubblica una legge, nella quale sono con 
felice pensiero ordinatamente ricpilogate tutte lo 
provvidenze legislative che emanarono in varii tem» 
Mipi circa i) monopolio dei tabacehi = ed il Costitu- 
Gionale rende conto dell'esito delle indagini e do- 
Qjli studi fatti sulla malattia delle uve, della quile 
Abià avemmo a far cenno, e spiegà come sinora non 
Misenti alcun sintomo seriamente allarmante. 

[Nulla d'importente in Lombardia. Pra tutti i gior- 
(Mali di quel prese un solo, la Sfersa di Brescia, 
lamenta i nuovi rigori dello stato. d'assedio. La 
(Corrispondenza litografata parla delle nomine dei 
MUilelegati provinciali, e fa loro una esortazione in 

Mntte forme, magnificamio il riguardo usato dal go- 

Mo mominandoli tutti, meno uno, fra i nuzio- 
Mili Il Corriere annuncia come definitiva Vaboti- 
Tmone della guardia nobile italiana. 

In Hrancia, dicchè il voto dell'Assemblea rese 
ora impossibile la revisione, tutti i pensieri sono 


MCT 
leggesi stampato 
ioò la formola 


APPENDICE, 


VII 
III 
Nello scrivere qui sopra quel paragrafo so- 
pra ledue città d'Asti e di Chieri, ben io m° 
corgeva da ine di far un grave errore e di 
non essermi facilmente perdonato da’ cittadini 
ella prima, non vaghi d'essere accozzti colla 
seconda. Non, che la differenza tra le due sia 
Me da dar nell'occhio \asun inglese» 0 un 
russo: che le avesse a comparare; e forse an- 
| che i cheriesi non la scorgono così facilmente; 
ima a un occhio astigiano la differenza dee 
| parer grandissima. Poniotto, quel povero amico 
mio, che. avea militato tanto in tante parti 
d'Europa, mi diceva che egli avea udito so- 
© vente gli ufficiali russi burlarsi della poca ca- 
alleria ‘prussiano, un prussiano burlarsi di 
Ù 
8 
Ì cavalleria della repubblica di Ginevra eseguiti 
Tnella càvallerizza della città. Così va il mondo; 
Ogni uomo, ogni nazione qualunque sia la sua 
| {grandezza assoluta suol mirare alla granderza 
‘clie cosa invidiare ad Asti. Ed ogni mio lettore 
| Piemontese, anzi se mai n'avessi d'altri italiani, 
\prebbe di che e chi io.mi voglia parlare. 
ti fosse possibile suppormi lettori stta- 


» 


| 
i 
| 


i 
hi 


la del re di Baviera, un bavarese dell’e- 

seria vurtemberghese, e finalmente an ufli- 

ciale Matemberghese  smascellarsi. dtalle risa, 

| ltumediatamente superiore, per invidiarla, ed 

(0 quella immediatamente ‘inferiore per di- 
biezzaria. 


natrando*agambiamenti di fronte di tutta la 
(1 OMferiese, torinese 0 checchessia io ben saprei 


Volti alla formazione della commi: 
nenza durante la 


sione di perm 
proroga, Tutti i partiti 
L'Eliseo soprattutto spiega’ uno zelo instancabile 
per eselilerne i suoi avsersiriî: più decisi. Ma il 
grande eliseo fobo, il signor Bize, nè è membro di 
divitto, in forza della sua qualità di questore del. 
l'Assemblea, e questi sa 
tutti 


tale Argo che varrà per 


La proroga vien proposta dulla commissione per 
settanta giorni, c‘oé dalli 10 agosto al 20 ottobre; 
ed è probabile chie sarà votata in questi termini. 
— Intanto ogni opinione convoca î suoì fsutori, 
riunisce i suoi comitati per deliberare sulle pre- 
couzioni ‘e sui proevvdimenti da premtersi, — 1 
comitato della Montagna in ispecie si occupa serin> 
mente di trovare una candidatura da opporre pel 
4852 a quella di Luigi Napoleone, ma' sinora fra i 
molti chiamati non è ancora ben noto quale debba 
essere l'eleZto, o meglio l'eleggendo, poichè la can- 
didutura montagnarda , a quanto pare, ha gran 
pena a trovar chi voglia prestarlo fede 
La stampa socialista continua ad essere gelosa. 
Mente sorvegliata dalla polizia, ed altri. giornali 
rossi nelle provinnie si vedono ‘dai frequenti: se- 
questri obbligati a cessare dalle loro pubblicazioni. 
Spiegasi anelie molto rigore contro ta' licenza 
dei venditori di libri e di stampe immorali, ri 
per ogni rispetto ‘degno di lode e di imitazione 
Inoltre la commissione dell'Assemblea si è pronun- 
ciata per l'adozione della proposta ministeriale, 
affinchè si conservi la legge votata precedente: 
mente, ma per un-solo anno, ed ora prossimo a 
dere, circala sorveglianza sopra i teatri. Provve- 
dimenti tutti quanti ‘altamente commendevoli È 
parchè gli è stilo prevenendo le'esagèrazioni, e 
proteggendoil buon costume chie un governa libero 
può conservarsi e fiorire, 

Le notizie inglesi mancano d'interesse. Nessuna 
discussione di riguardo ebbe luogo in Parlamiento 
nelle ultime tornate. II. solo fatto politico degno 
di menzione si.è una riunione assai numerosa di 
elettori ddi Londra, convocati. dal barone Rothschild 
dopo l'invalidazione della nomina. dell'aldermanno 
Salomons per sollecitare l'adozione di qualche 
provvedimento; finora però nulla si è deliberato în 
proposito, p 

Il congresso della Pace tenne il di 24 la sua 
conda adunanza; ma è a temere che il ridicolo trovi 
modo di penetrare anche în quella grave e filun- 
tropica Assemblea, Intanto vi entrò Emilio de ( 
rardio, che giunse all'improvviso, e-fu accolto fra 
gli applausi e le acclamazioni, 

La Dieta germanica pare risoluta a notificare 
alta Francia ed all'Inghilterra la sua deliberazione 
circa la protesta dî questi due Stati contro l'an- 
nessione di tutte le provincie dell'impero d'Austria 
La Dicta invocherebbe la risoluzione federale del 
18 novembre 1854. Ma l'analogia evidentemente 
non regge. Allora trattavasi solo della occupazione 
militare di Kranroforte, la quale non potea avere 
alewma permanente infltenza sulle condizioni poli- 
tiche d'Europa, a vece che l'annessione potrebbe 
daro risultamenti d’altissima gravità peric agli 

Itri Stati, e sarebbe una violazione del Sistema 
tWequilibrio stabilito dai trattati del 1815 

Cheechè ne sia, la Gaszetta dell'impero d'Au- 
stria, che si preoccupa seriamente di quest'affore, 
ma non vorrebbe darne segni troppo aperti ; ne 


_———-————.- 


nieri, io sarei allora così ardito da scommet- 
tere,che fra dieci di essi. nove almeno non 
lianno udito 0 veduto. mai il nome d' Asti 
se non appiccicato a quello di un suo citta- 
dino; in questo modo: Zitorio Alfieri da 
Asti. La qual asserzione spero non parrà esa- 
gerata a niuno che. rifletta come le opere 
d’Alfieri, principalmente le tragedie ed altri 
versi, vadano per le mani di tante donne e 
tanti giovani di qua e di là dall’Alpi che non 
sapendo la geografia, o alieno non quella 


del Piemonte, e non la storia, o almeno non 
la nostra patria; e non facendo conto impa- 
rar nè l'una nè l’altra, non avrebbero în tutta 
la loro vita avuta occasione mai una volta di 
udir pronunziato e vedere scritto il nome di 
quella inclita città, se non fosse di quel da 
Asti fatto coda ed appendice necessaria a quel 
Fiitorio Alfieri stampato” in tanti volumi così 
letti e riletti da tanti. Quasi quasi io direi 
più; e se non fosse: 1. che gli argomenti cal- 
zanti a ona cosa piccola, si trovano troppo 
stretti per una cosa maggiore. 2, che il Pie- 
monte è di tal grandezza assoluta 
fatto conoscere per sè e pei suoi Principi e le 
sue armi incomparabilmente più che la città 
d’Àst 
persone in Furopa non sapendo se Asti 

Piemonte, quelle parole da Astî che danno 
tanto rinome a quella città noa implicano ne- 
sariamente nell'animo degli ignoranti nua 


da essersi 


. 3. e principalmente, che moltissime 


ce 
idea di Piemonte; se non fosse, dico io, per 
queste tre ragioni , io. vorrei sostenere che 
il Piemonte intero sia debitore di gloria a 
Vittorio Alfieri, tanto quasi come la sua na- 
tiva città. E considerata ogni cosa, e fatta la 
diffaleazione competente; io. credo che quel de- 
bito benchè minore resti grandissimo. 
Benchè, un’altra dillalcazione resta a fare fat- 
tavia. La gloria che Alfieri ha dato al Piemonte 
fu ed è involontariamente data) Egli biasimava, 
vituperaya; disprezzaya, ripudiavavil Piemonte 
a,tal segno e con tal accanimento, ‘che non 





bastando la ricchezza della lingua toscana in 

parole ingiuziose, egli fece a modo suo una 
> and roppo un 

parola nuova, che anche ella pur tropp 


i areali 
| 
| fano per ottenere di comporla dei loro addetti; 


54. 


Num. 1408. 
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| parla por indirettocin una'serie di considerazioni, 
colle quali intende dissuadere la corte di Berlino 
dallo staccare le prowincie di Posen e della Pr us 
dall'unità federale. 
{l fermento” rivolfizionario pare che duri sbttere 
raneo in Alemagna. & Pesth ed a Rikderber 
| cero parecchi arrestità Lipsia si sèguestrà un opu- 
seolo chie trattava dell intipendenza dell'Ungheria. 
Dalla Spagna l'unigafnotizia si è quella dell’ar= 
tivo a Madrid dell'atto ti 
dell'isola. di Sola, @fi ‘bltri capi. di varie tribù 


sommes: 


quali sarà di purgaref@uei mari dai pirati, risalta 
mento non meno utile gl commercio in generale, 
che gloriosa per le affini spagnuole. 

Dal Portogallo notigle incerte. Secondo alcuni 
fogli vi si vive in gtavé timore di insur- 
rezioni ; secondo allfi invece, vi regnerebbe la 
massima calnia. È certà però che il vescovo. d'Al- 
garve Na riensato ‘tl pioftifaglio della gitistizia de 
si designa cèmo:suo siccessoni Bartolo- 
mea de Martier, che dicono Wpmo di senno è ili 
esperienza. Par certo eziandip bhe la legge eletto. 
rale subirà di nuovo una modifitazione, ma questa 
volta nel senso conservatord. Sarà aumentato ‘il 
censo necessario agli elettor] ;, e verranno anche 
riammessi all'elettorato; sql ‘alla eleggibilità i 
chierici, che ne erano statì fecenteniente esclusi. 


prossime 


zia 





GIORNALI ST 
Sì legge nel Debate i 
firmato Lemoine sul Congresso della Pace: 


ANIERI. 


seguente articolo 


Vediamo daî giornali ingles|, dei quali dianio più 
sotto ‘alcuni estratti, che il Gongresso della Pace 
ha aperte le sue sedute a Lonlira in Ezefer Wall. 
Noi non osiamo promettergli \n grandissimo sue- 
cesso; a fronte di quell'altro C\ngresso: della Pace 
molto più positivo e molto più pratico, che .chia- 
masi l' Esposizione dell'industria) Non abbiamo an- 
cora visto comparire la nostra \ntica conoscenza, 
Pean-Rougé, l'indiano don-le a recato 
nello scorso anno a Francoforte il suo calumeto 
stella pace. Se fosse stato presentd\avrebbe forse 
impedito il massacro degl'innocenti) ili cui dob- 
biamo ora lamentarci 
sll'Esposizione, nefla parte fran: 
ne di piccoli soflati coloriti, 
uscita topografica di Bilbernian di 
Strasborgo, Ve ne sono di tutti i corpi? cavalleria, 
fanteria, artiglieria, cacciatori di Vincennes, in 
tutto lo splendore della loro. uniforme ; si hanno 
400 uomini a piedi ou a cavallo per 20 franchi : è 
un'armata. permanente i'buòn mercato; G)'Inglesi 
che nom hanno, per-toro forma, molti soldati son 
si prendevano pensiero li tuiti quelli \che erano 
così entrati nel loro Xerritorio sotto la protezione 
del libero commercio (freettrade)» 
tavano affatto di questo cavallo di Troja introdotto 
nelle loro mura, ma@hina ingens, fort armis. 11 
Congresso della Pace dì ha salvati da quest'invasio- 
ne, ed ha diretto ufartiglieria micrdisle contro 
quest'armata di cartofie dipinto. 


Abbiamo visto 
cese, una collezi 
dall'officina 


essi non sospet- 


Noi non sapremmodlire quanti nomini siano ri» 
masti sul campo : dop la f‘mosa battaglia dei pa- 
sticci data salle riverfeli Bufrate sotto la direzione 
del sig. Pourier, uom avevamo più assistito ad'una 
simile carnificina. 


_———— T —_——_—————@+ 


giorno 0 l’altro sati di crusca e registrata dal- 
l'accademia ; chie Gil verbo spiemontiszare, 
cal neutro passivo Spiemontizzarsi, è il parti- 

io spiemontizzatà, E non che la parola ei 
fece l’azione con tanta Drama, con tanto amore, 
che ne resta la theihoria in ogui luogo delta 
sua vita e delle su@flettere, c delle tradizioni 
mandateci da quellifche lo hanno conosciuto. 
To certamente e dafyero non lo lodo. Piacs 
quemi sempre ì un proverbio popolare 
francese che non s0fke abbia il corrispondente 
toscano, e tradotto letteralmente dice: che de’ 
proprii cenci si vuolifare il bucito in casa. Ma 
se în casa ei non lifivoglion lavare ? Se per 
averne fatta parola alleldonnucce pigre e pet 
tegole di casa, tu ti ‘faiteorrere ; addosso nori 
che le donne, e le nonfe e le padrone tatte, 
una le ultime servucce, (@ sertaéce e le sguiato 
tere, e insino ai cagnolti di casa; se sei guar- 
dato così in bieco, è filzgito come la versiera, 
e ti è buttato addossaftili rano bollente sui 
piedi e Ja scolatura stl'eapo dalle finestre; e 
fatti insomma ogni sorta di dispregi; e setu 
poi hai una coscienzal'clie ti dica che questi 
sono immeritati, e unteudre pronto ad ogni 
sentimento buono o'lmen buono, epperciò 
all'ira, e un animo Altolvapace di restiti 
ogni dispregio con dispregio maggiore e poi 
penna facile, ingegno ardito, non donita, non 
padre, non fanciulli da trattenerti, che fare 
allora, io lo domando ai ‘agni uomo di buona 
fede? Perdonar devi e tacéré se tu sei quello 
chesti trovi in tal caso; ma scusare qualunque 
altro che essendocisi trovatd fu tanto generoso 
da risentirsi contro le prepotenze, non tanto 
poi da perdonarle. 

Se niuno' poi dee scusarsîy certo è un poeta, 
e un gran poeta; non solo perchè è natural- 
mente uomo di prima e pronta impressione ; 
ma perchè i giudizi e lel'espressioni di un 
poeta, deviyando da questa prima impressione, 
non debbono dagli atcoiti e. savii. leggitori 
torsì letteralmente, ‘nè far autorità mai nelle 
cose serie ‘ed importanti, e di pratica. E se 
niuno li toglie a questo Modo. colpa è sua 
molto più che del poeta. Quiadi è che io 





I sultino | 


delle Filippine somime@sioni, precipuo effetto delle | 


Il Congresso della Pace ha dunque fatto una mo- 
zione votata all'unanimità; come lo debbond essere 
tutte quelle del Cong della Pace, contro i.sol- 
dati diccartone.e le sciabole di legno. Hl-sig. Del- 
bruck ha il primo richianiato l’attenzione e la cen: 

| suta del Congresso sopra questi balocclii, cho non 
[fanto che famigliarizzare i fanciulli con lo idée 
{della guerra e delle battaglie. 
| Il signor Cobden, un.uemo serio, s' è impadro» 
nito di questa splendida’ idea x ed la fatto un pa 
| tetico discorso alle madrì di famiglia : il sigior 
n, membro del Parlamento, ha con solennità 
schierato. in. battaglià gli abiti rossi, e gli. abiti 
bleu : ha descritto on un linguaggio pittoresco 
gli abiti bleu che si precipitano sui ‘rossi, e.ha 
fatto: fremere il suo nditorio alla vista di tanto 
sangue sparso în effigie: Alle madri francesi spe- 
cialmente fu diretto questodiscorso , perché è in 
Francia soprattutto dove regna questa deplorabile 
mania di fare isolato : e il congresso, come di» 
cemmo, ha votato all’ unanimità la mozione d'invi- 
tare le madri di famig 
i soldati di cartone. D'ora innanzi. dovranno! sce- 
gliere per strenne dei piccoli strumenti di lavoro 
e d'industria; degli aratri di par pepato, delle lo- 
coMotive di ciocolatte, delle tavole pittagoriche 
colorite; è non vi saranno più ehe mandre di pic- 
coli montoni , che pascano tranquillamente il fimo 
g.il serpillo, sotto Ja verga del loro pastore, al 
suono della zampogna a piè dell'olmo, 
E vi 
seriis 


‘ona tuttavia în questo congresso uomini 
imi , onorevolissimi e rispettabilissimi, ai 
quali domandiamo: perdono di parlar così legger= 
mento delle loro: fanciullaggini. Ma în-verità fra 
quelli che fan baloeco dei soldati dipinti, è gli al- 
tri che si ano a far simili, discorsi, quali sono 
i più fanciulli? 

Leggiamo nel Pays: 

Conviene notare che le voci di. modificazioni 
ministeriali sonosi, per così dire, assopite dall'oggi 
al domani, La quistione rimane come noi Ja espo- 
nemmo il di dopo al voto che completò la crisi.-1 
ministri, già s' intendo, conserveranno il-loro por= 
tafoglio ; ma è pur inteso che codesta ‘precaria 
esistenza, continuata. dalla difficoltà delle circo» 
Stanze, terminerà ben presto: All'Assemblea ciò 
forma la sostanza d'ogni discorso. ‘L'attuale gabi- 
netto, a meno che non avvengatiò casi impreveduti, 
eltrepasserà dunque la proroga, ma sparirà appena 
passate le gravi quistioni cui già preparansi gli 
uomini serii. Ognun sa che. simili questioni non si 
confanno ‘al ‘suo temperamento, ch'esse gli sono 
antipatiche, Sarà dunque innanzi ad altri ministri 
che verrà la seconda deliberazione sulla revisione 
della costituzione »-e che-si tratterà la revisione 
della legge del 31 maggio. 





Corrispondenza del Risorgimento). 
Patigi, 25 luglio, 
datare di quest’ oggi grave, |’ unica 
preoccupazione del pubblico è la prorogazione 
Il’Assembléa ‘e a composizione della com- 


la 


missione di permanénza. Vi ricorderete come 
quella dell’anno scorso sia stata ostilè al pre- 
sidente e scrupolosa nel: riferire i timori che 
che si erano suscitati dalle riviste di Satory. 
È ministero comincia già nelle file-della mag- 


eee ini 
certo desidererei per la gloria d’Alfieri che 
egli non avesse scritte nè ‘le sue opere polis 
tiche e filosofiche, nè certi luoghi anche della 
sua vita, e delle sue poesie, e dellé sue stesse 
tragedie; ma più colpevoli di Tui le. mille 
volte ini paiono quegli italiani che hanno 
prese le loro opinioni in quelle opere © ci 
vorrebbero adattare la pratica. Anche Milton 
fu grandissimo poeta e fu più cattivo poli- 
tico che lAlfieri; nè îo odo che’ gl’inglesi, 
nemmeno della parte seguita da ‘lui, ne fac 
ciato 0 ne facesser caso come. politico. Gio- 
vanni Racine, grandissimo tragico, una volta 
che pregato volle teutaré î campi della poli- 
ica ne fu ributtato da Luigi XIV; somino pro- 
tettore tuttavia di poeti e letterati, in tal modo 
che dicesi’ ne morisse accorato. Lunghissimo 
spazio disgiunge la immaginazione del poeta 
dalla pratica dell’uomo di ‘Stato; non com- 
patisco un gran poeta di non aver i talenti 
politici non ‘propri della” natura sua, ma 
compatirei un giovanotto che si volesse far 
poeta e vi si scorgessero veri talenti d’uomo di 
Stato, incompatibili con quelli da ‘Tui desi- 
derati. La prontezza ed arrendevolezza dell’im- 
maginativa fa gli (omini o troppo arrendevoli 
e facili a seusare ogni cosa che abbia appa- 
renza bella o grande o solamente potente: e così 
è che tanti poeti si fecero partigiani e servi è 
adelatori di ogni potenza'antica 0 nuova, le- 
gittima , illegittima, tirannica, sciocca è d’ogni 
sorta, Altri ‘poi di più nerosa natura, € 
forse temendo quella nota e volgare arrende- 
volezza di confratelli ‘si mostrarono saldi sì 
contra gli allettamenti de’potenti, ma di’ tal 
saldezza che fu rigidezza, è tal resistenza che 
fu irragionevole o inopportuna inimicizia; e in 
somma noh furono guari maî, nemmeno alle 
e buone, condotti dalla buona e fredda 
gione, ina dalla immaginativa, che è la 
qualità soverchiante in, essi e per natura, € 
per l’esercizio che tiuforza ed ingrossa le qua: 
lità dell'animo come Je membra del corpo. 
Di questi generosamente irragionevoli. poeti 
sì fu Alfieri ;, che in questa età dove tanti 
uomini mutarono | parti. per 


co. 


ra; 





ne mutò 


ia a non dar più ai loro figli | 





gioranza una campagna secreta. d’insinuazioni 
tendente a far escludere qualunque. nome _il 
quale possa implicare una provocizione con» 
tro l’Eliseo;. è possibile che essi arrivino al 
punto di far ‘escludere i rappresentanti i più 
compromessi per le loro ostilità parlamentari 
contro il presidente; ma a meno che si fac- 
cia cadere Ja. nomina sugli eliseani purî, Ja 
qualcosa. È assai difficile e certo non otteni- 
bile, il benefizio che si raccorrà nom dubito 
sla. per e insensibile, Orleanisti, repubbli- 
cani; legittimisti , tutti ,, con qualche leggiera 
sfumatura in quanto alla forma; sono risoluti 
avversarii dell’ambizione napoleonica, D' al- 
tronde il signor Baze sen vive, per diritto , 
guardiano delle prerogative parlamentari, ed 
è tale il suo zelo e la sua vigilanza, che può 
con ragione dire; io solo, e basto! 

La cominissione deì congedi sì è riunita oggi 
per deliberare sulla, proposta di prorogazione, 

Dopo aver sentito il ministro degli interni, 
quello, delle finanze, unitamente al presidente 
della, commissione del bilancio, essa-ha deciso 
che venisse prorogata l’Assemblea dal 10 ago- 
sto fino al 20 ottobre. Ù 

Nell'adottare la. data del 10 ‘agosto si evita 
di procedere per, gli 41, alla rielezione degli 
uftizii, e nello stabilire la riapertura al 21 ot- 
tobre. non si perde tempo per le ulteriori 
proposte di revisione. Notate bene questa con- 
siderazione, la quale è stata lungamente svi= 
luppata, .e. che attesta come nell'Assemblea 
vi sino dei revisionisti arrabbiati, malgrado 
la sentenza dello squittinio. 

La proposta della. commissione con ‘assai 
probabilità verrà accettata. Ciò nulla, di meno 
vi sono dei proprietari nell'Assemblea i quali 
vorrebbero potersi procacciave il: piacere di 
assistere alle. vendeuinie fino al 31 ottobre, 

Qu riunione in via: delle Pi- 
ramidi ed iv via di Rivoli, ove sì discuteranno 
tutti questi argomenti, e si procederà alle ele- 
zioni preparatorie perla commissione di per- 
manenza; La Montagna dal canto suo si è pure 
tadunata. Essa ha nominato un comitato che 
lia per uffizio di sorvegliare lo: stato delle cose 
durante la proroga, e di riferire ‘sulla “via 
tenuta" dal partito in tutta: l’attuale. sessione, 
In questa riunione si è proposto di convodare 
dei rappresentanti. di tuttii partiti vepubbli.. 
canì per intendersi sulla candidatura ‘alla pre- 
sidenza della ; repubblica, «Su di ciò nulla è 
ancora stato stabilito, 


ta sera vi sari 


Il conritato -revisionista di Parigi ha pub- 
blicuto un manifesto, in cui esterna esplicita 
mente l'intenzione di mantenere continuo lo 
stato di agitazione! per lè petizioni, ode dare 
un' nuovo assalto, ‘dopo .tre mesì, alla costi- 
tuzione, Nulla si può: dive sulla forza morale 
che avrà esercitato sul pubblico. il principio 
di revisione. Quanto alle forze materiali, esse 
sono state contate nello squittinio del 19, nè 
per adoperarsi elie: si faccia il comitato, si 


-— ——r 


egli non meno per ira; e così fu anticamente 
pur Dante, uomo di pratica nella. sua gio» 
venti, ma che abbandonatosi alla. poesia ed 
alla immaginativa, s° abbandonò alla irragio- 
uevole ira, ed ancor egli tratto da questa 
mutò di parte, e lasciò quella della sua città, 
de’ suoî padri, per cui aveva egli stesso com- 
battuto, Ja parte Guelfa italiana, e fatto Ghi- 
bellino chiamò lo. straniero , ed anch'egli 
maledisse la sua nobilissima patria, è si sfio- 
reutinizzò. — A Firenze poi dieci anni dopo 
la\sua morte, reggendo i suoi stessi nemici o 
discendenti di quelli chiamati per nomeve 
vituperati da lui, fu per publico decreto in- 
nalzata una cattedra per ispiegare quelle poe- 
tiche ingiurie del fuoruscito. Vero è che non 
ne fu spiegata nè seguita la politica, Da noi, 
Senon vituperato enegletto, è alieno inonbtato, 
e con vendetta più propria di donniceluola o 
fanciulla che di nazione, quasi repudiato il 
poeta (1); e intanto sono segretamente stadiate 
e tenute in gran conto, troppo da molti, le sue 
filosofiche e politiche eresie, O Ttaliay tu poe- 
Tessa! 

Non tutti forse sanno alcuni particolari su 
AHieri, e le sue relazioni colla sua città nativa, 
che noi qui grazie alla vicinanza conosciaino, 
E supponendo poi, come ‘ogni autore dee 
suppor sempre, che questi fogli miei abbiauo 
grande e lontano spaccio, può esser grato ad 
alcuni il qui trovare quei particolati; La suc- 
cessione d’Alfieri diede origine a una questione 
che si fece solamente in ‘conver azione, na 
avrebbe forse potuto farsi iti jure e dinanzi 
ai tribunali : se un testamento în versi, non 
contraddetto da nessun altro in buona prosa 
€ forma, sia valido. Noto è come Alfieri per 
procacciarsi maggior. disimpegno e libertà; e 
privcipalmente, come dice egli, per metter sè 
stesso nell’impossibilità di ‘mai prender moglie 
cedesse ogni sito avere alla propria sorella,.Ja 
contessa di. Cumiana. To ho vedute le due 
lettere scritte da. quello a questa. Ed eyyi os 
servabilissima la grande ed innocente igno- 
ranza di lui jn-ogni particolare di negozi e 
cose private; tanto che se non fosse di questa 




















cangieranno i propositi deliberati dei rappre- inglese erasi portata a Tunisi, essa compariva | 


sentanti. 

1 conservatori della giornata, quelli cioè 
che niuna cosa tanto paventano quanto un 
cangiamento ; da qualuique parte esso pro- 


venga, sì felicitano della nuova prospettiva di | 


revisione, la quale può contribuire a far ri- 
tardare per parte del presidente ogni tenta- 
tivo meno che costituzionale. 

Un operaio sardo, per nome Cerano, fale- 
gname ; stabilito a Clamecy (Nièvre) da 16 
anni, è stato strappato dal suo domicilio, e 
da stazioneZa stazione ricondotto alla fron- 
tiera del proprio paese. È sospettato, a quanto 
pare; di demagogia. Comunque ciò sia, que- 
ita ‘esecuzione ha prodotta una certa sen- 
sazione a Clamency, ed una petizione di 200 
abitanti, fra iîquali si nota un consigliere 
generale, due membri del consiglio del .cir- 
condario (provinciale), alcuni giudici del tribu- 
nale di commercio, e varii consiglieri muni- 
cipali ecc.y è stata diretta al sig. Miot, rap- 
presentante della Midure, per essere depositata 
all'Assemblea. La petizione è stata depositata 
ierî, e sabato vi sarà la relazione, di maniera 
che, ‘se’ il ministero non avrà a produrre 
documenti giustificativi, avreino forse una di- 
scussione molto animata, Conviene notare, 
che il presidente Dupin è stato eletto @ Cla- 
mecy; e che la sua posizione gli dà una 
gravdissima influenza sopra la direzione del 
dibattimento. ; 

Noye rappresentanti appartenenti all’opi- 
nione repubblicana aveano formulato una 
proposta tendente a far soppri mere i diciotto 
seggì diocesani e metropolitani. Questa  pro- 
posta è respinta da una commissione, il rela- 
tore della quale è il sig. Perrier. 

Un'altra commissione relativa alla relazione 
del sig. di Castillon adotta la proposta del 
colonnello Lespinasse, tendente ad accordare 
una ricompensa di 50,000 lite al sig. Sudre, 
inventore della telefonia applicata alla marina 
ed ull’armata, Ria 

La stamperia nazionale è uno stabilimento 
scientifico molto prezioso per una collezione 
completa di caratteri orientali, i quali non si 
possono, rinvenire altrove. Col mezzo del mo- 
nopolio, della stampa amministrativa, la stan - 
peria versava annualmente nelle ‘casse del 
governo dai 50 ai 60 mila fr, Ieri si chie- 
deva all'Assemblea un credito di 69 m. fr. 
per varie migliorie da farvisi. L'opposizione 
ha fatto una campagna molto infelice, dacchè 
il credito è stato volato alla maggioranza di 
529 voti contro 9%. : 

Oggi l'Assemblea ha voluto gustare per an- 
ticipazione le delizie della proroga. Dopo aver 
votato a passo di carica vari progetti, senza 
che vi si infiltiasse di mezzo alcun che di 
politica, essa ha chiusa la seduta alle 3 1,4 
Se la nia. lettera è sterile dovete riferirlo 
questa cagione. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 21 luglio 1851. 


Poche ore dopo che partiva il giorno 12 
corrente il vapore francese da quest’ isola, col 
quale vi aununziava conoscersi come la flotta 


ee eee” 


guo ranza (e del generoso atto che faceva , ci 
vi sonò cose che parrebbero men delicate © 
men buone, Così è il domandare nella seconda 
lettera un vitalizio ed alcuni capitali maggiori 
che non aveva già domandato nella prima, 
Ma dice egli, con innocenza verameute da bam- 
bino — io non ci aveu pensato — e gli avean 
detto che non potrebbe ‘vivere con quello che 
avea creduto prima, E vuole che la sorella e il 
cognato gli mandiuo la rinunzia o donazione 
bell’ e fatta e finita da Torino a Firenze, che 
ei non abbia a far altro che firmarla, e prin- 
cipalmente non lo secchivo con osservazioni 
o rifiuti, In tutto poi si vede questa, che è vera, 
grandezza non solamente poetica, ma anche di 
pratica, per arrivare a un grande e bello scopo 
sgombrarsi la via da ogni minor impicci», e 
per amor di cosa grande tutte le piccole di- 
sprezzare. Spoglio così da se stesso Alfieri non 
avea morendo beni stabili o nemmeno gran 
mobili da lasciare. Ma lasciò una libreria non 
niunerosa, ina scelta per le opere classiche e 
di buone edizioni, e tanto più preziosa poi 
che molti volumi sono anuotati di mano sua. 
Inoltre manoscritti di opere pubblicate e non 
pubblicate ; questi furono poi, se io non ini 
inganno, finiti tutti di stampare quando sì pub- 
blicò nel 1844 il Misogallo. Tuttavia i mano- 
scritti sono cosa preziosa ; e che sarà pi 
ognì generazione. Ora fra i sonetti d’Alfieri è 
questo: 
Asti, antiqua città, che a me già desti 

La culla, e nom darai (pate) la tomba; 

Poich’è destin che da te lungi io resti, 

Abbiti almen la dottrinal mia fromba. 


Quanti ebb’io libri all'ivisegnarmi presti, 
Fatto poi spirto a guisa di colomba, 
Tanti ten reco, onde per lor s'innesti, 
Ne” tuoi figli il saper che l’uom dispiomba. 


Nè in dono già ma in filial tributo, 
Spero, accetto terrai quest util pegno 
D'uom, che tuo cittadin s'è ognor tenuto, 

Quindi, se in modo vuoi d'ambo noi degno, 


Contraccambiarne wu dè’ ino cener nuto 
Libri aggiugoi ai miei libri; esca all’ingegnò. 


! nelle nostre acque reduce veramente da quel 
| paese, dove avendo dimorato pochi giorni, 
ricevette da sua altezza il bey ogni trattamento 
e gentilezza, portandosi egli stesso a_ visitare 
l'ammiraglio ; il quale poi restituiva insieme 
ai capitani dei vascelli Je cortesie impartitegli. 
L'istesso giorno 12 i vascelli Albion e Superd 
entrarono in porto per rinnovare la provvista 
d’acqua, ed il 14 si rimisero alla vela per 
raggiungere gli altri Jegni che restavano în 
crociera a poche miglia lungi dall’Isola. Ap- 
prodarono quindi il vascello Ganges e la fre- 
gata Indefatigable per l’istesso oggetto, e scorsi 
pochi dì; anche uscirono. Il giorno 17 poi è 
entrato il vascello Queer accompagnato. dalla 
fregata a vapore Firebrand, e dal Castello 
S. Angelo fu salutata la bandiera, poichè essa 
era la prima volta che faceva ingresso in que- 
sto porto, dacchè sir W. Parcker venne elevato 
al grado di ammiraglio, Rinnovate le provtiste 
ri ‘acqua sì porterà insieme alla fregata a va- 
pore, oggi a raggiungere gli altri legni che 
sempre sono rimasti a vista di quest'Isola, fa- 
cendo di quando in quando delle manovre 
a fuoco, Or corre voce che lasceranno queste 
acque, e son varie le notizie che circolano sul 
luogo ove si dirigeranno. Vi ha chi vuole che 
metà della squadra si porterà a Liyorno, ed 
il resto in Napoli; vi ba chi contraddicendo 
ciò asserisce che l'ammiraglio abbia ricevuto 
ordine dal suo. governo di non presentarsi 
nelle coste. d’Italia, poichè l'apparire di un 
legno da guerra în quei paesi fa in eminente 
modo elevare lo. spirito pubblico e cagiona 
qualche disordine, dando alla reazione argo- 
mento d’infierire; vi ha finalmente chi pre- 
tende per certo che la squadra per mero e 
cizio si porterà nelle acque spagnuole, Se di- 
mani pria che parta il battello che vi re- 
cherà questa; ci verrà fatto di conoscere qual 
che cosa all'uopo di positivo, ci affretteremo 
a tenervene informato. 


n= 


Recenti lettere dall'Inghilterra annunziano 
don. molta asseveranza che il signor Hawes, 
attualmente sotto-segretario dell’uffizio delle 





colonie, suà nominato a governatore di questa 
Isola, tosto dopo, la. chiusura della sessione 
parlamentare. Qui s’ignorano i di lui antece- 
denti, e le virtù che possono adornarlo per 
sostenere con dignità, ed imparzialmente la 
carica non indifferente che gli verrebbe affi- 
data; se mon’ vuol credersi, a quanto ne dice 
il Portafoglio, il quale, stanco ormai di elo- 
giare O'Ferrall, perduta affatto ogui speranza 
del di lui ritorno, già comincia a lodare. al 
novello candidato, paragonundolo . al perduto 
Mecenate. 
DI 

Di Levante poche o nissuna notizia interes 
sante ci giungeva con l’ultimo battello di là 
proveniente. Ci serivono da Smitne come il 
governo ottomano abbia scoperto, cercando i 
promotori della ribellione di Aleppo, avervi 
avuto parte il gran prete sceriffo della Mecca 
nominato Mohammed Ebnaum, di fan 
araba, partigiano dell'attuale vicerè di E 
lo abbia smesso dalle sue funzioni, malg 
l'influenza non poca, e la ragguarderolissima 
carica che occupuva, e falto scortare sino a 


e] 


A dispetto di tal testamento poetico la città 
d'Asti non ebbe nè manoscritti, nè libri, nè 
nemmeno un ricordo del suo immortal. cit- 
tadino, Dissesi quando morì, che Asti. essendo 
allora come il rimanente di Piemonte sog- 
getto ai da lui odiati Francesi, egli rivocasse 
a voce il legato fatto nel sonetto, e lasciasse 
ogni cosa a disposizione della contessa d’Al- 
bany, amica e compagua sua da tanti anni. 
Quando i Francesi furono cacciati d’Italia, ed 
Asti tornò italiana e de’ Principi comuni suoi 

d’Aifieri, speravano alcuni. che la con- 
tessa d'Albany, quasi comimnissaria, rimet- 
tesse il legato alla città d’Asti. Ma nemmeno 
allora non né venne nulla, E per dir tutto, 
se la contessa non aveva cominissione asso- 
luta di rimettere i libri nel caso preciso che 
succedeva allora, supposizione diflicile a farsi, 
perchè il caso era dillicile prevedersi dieci 
anni prima, quando la morte d'Alfiri; e se 
insomma il dono era non obbligo, ma gene- 
rosità , la contessa fu. certo scusabile di non 
farla, un tempo che, contro la volontà cer- 
tamente dell’ottimo, ed ogni cosa meno che 
vendicativo principe, si cancellava il nome di 
Alfieri dato ad onore dai Francesi ad una via 
di Torino (2). Ad ogni modo i manoscritti e 
libri rimasero della contessa fino alla morte 
di lei; e sufceduta quella furono da lei la- 
sciati a Fabre, pittore francese grande amico 
suo, e già d’Alfieri da lui ritratto molte 
volte. Questi li serbava pochi anni a 
e in ultimo avendo con bellis 
di patria carità deliberato spogliar sè vivente 
di molte bellissime pitture antiche ed altre 
rarità da lui raccolte a pro di Mompellieri sua 
città nativa; i libri alfieriani, non ultimi di quei 


renze, 
simo esempio 


cimeliî, ne seguirono la sorte e furono con 
essi. portati a Francia. Dicesi che i mano- 
scritti e forse anco i volumi postillati di ma- 
no d’Alfieri sieno stati lasciati dal Fabre alla 
libreria Laurenziana o Magliabecchiana di Fi- 
renze e tuttivia che î fiorentini non paghi di 
ciò e quasi a spogliazione propria c dell'Italia, 
mirando al trasporto del rimanente, ingiurias- 
sero chi il fsceva, e poco meno che sì sol- 





levassero ‘ud'impedirlo. Ma quando non si può 


























iL RISCRGIMENTO 


Costantinopoli, ove giungeva il giorno 29 dello ! documento portato a suo carico nel processo 


storso mese. Soggiungevano poi che a surro- 
garlo, il 3 andante veniva eletto l'antico sce- 
riffo della Mecca Abu-Talib, che pretendesi 
discendente della famiglia del profeta All, e 
della figlia di Maometto, e perciò appartenente 
ad una delle schiaite più illustri musulmane, 
contando tredici secoli di antichità, e danno 
una brillante deserizione della cerimonia della 
sua investitura a quel posto, la quale trala= 
sciamo trascrivervi perchè di poco interesse, 

La stessa corrispondenza ci dà contezza che 
rolà riteneasi come ceita la notizia dell’assalto 
dato nelle acque di Samatrachi a duo legni 
mercantili dell’isola di tra- 
candil inontato da diciotto pirati comandati 
dal' formidabile Valenza, i quali non contenti 


Lemnos da un 


d’impadronitsi di quanto danaro e mercanzie 
rinvenneto, ‘uccisero )alcunì degli equipaggi, 
inutilandone altri ‘atrocemente. Approdarono 
quindi all'isola di Imbros, ove assalirono un 
piccolo villaggio, dandogli il sacco in mezzo 
ad atroci immanità e barbarie. Corre voce 
poi che gli stessi pirati avessero fatto uno 
sbarco all'isola di Samatrachi. commettendovi 
pari iniquità. 

Ci scrivono da Costantinopoli di una diffe- 
renza insorta tra, caricato di affari del re 
di Napoli, commdadatore Targioni e il governo 
Ottoinano, per l'larresto fatto dalla polizia di 
due napolitani che commesso avevano un furto 
nei Dardanelli. Il reclamo che fece l'agente 
consolare colà residente, e le proteste pel mal 
trattamento degli agenti di sicurezza, furono 
ripetuti dal succennato incaricato di affari, il 
quale, con grande îattanza richiese anche la 
destituzione del governatore dei Dardanelli. E 
poichè il governo: della Porta provava come 
false tutte le accuse portate ai suoi impiegati, 
il vecchio rappresentante napolitano fu co- 
stretto a smettere dalle. pretensioni manife- 
state, ed a ritirarsi in buon, ordine. 

P. S. Tu punto che stiam per chiudere la 
presente, da persone che si vogliono per ben 
informate ci sì assicura che la flotta inglese, 
o parte di essa) questa sera 0 dimani giorno 
22, si metterà alla vela per la volta di Ti- 
vorno. | 


{Corrispondenza del Risorgimento.) 
Napoli, 20 luglio 1851. 

La causa del 15 maggio procede innanzi, 
e ieri la gran corte ha rigettate tutte le gravi 
eccezioni d’'incompeténza prodotte nei loro 
nobili e coraggiosi costituti dai signori. Bar- 
barisi, Spaventa, Leopardi, Scialoia, Iucovelli, 
Pica ed Amodio. L'atto di stato 
compilato con. tronfie- parole dagli. scrittori 
dell'Ordine, î quali, a confusione di Bossuet, 
hanno provato che il mondo fu creato per 
produrre la catastitofe del 15 maggio. È un 
tessuto di menzogîie impudenti e di delazioni 


accusa è 


dei consucti poliziotti Carpentieri, Barone, 
Zanini , ecc. Il députato Guseppe Mas 
ed il suo collega Ulisse de Dominicis, 
imputati come costruttori di barricate il dì 


sono 
sio nella via Toledo, mentre il primo 
in quel giorno trogavasi a Milano, ed il se- 
condo stava nel Cilento, come risulta da un 


dire positivamente ingiusta la carità patria, 
ella deve dirsi lodevole tanto in un francese 
che in un italiano, Questo sì è da conside- 
vare, come l’ira contro la patria porti seco , 
e non tardo, il proprio castigo. Che se. Vitto- 
rio Alfieri chbe già intenzione di gratifica 
la sua patria città, e nol fece per ira e di- 
spetto della sua momentanea condizione ser- 
vile; quanto dolore wasrebb'egli ora vedendo 
questa tornata italiana e spoglia di quelle sue 
inemorie a pro d’una città straniera e fran- 
cese, e per un atto che pure dee dirsi lode- 
vole d'ainor patrio, quanto più efficace ! 

Questi rincrescimenii poi diventano tanto 
più giusti per ciò, che è noto, come all’ulti- 
ino di sua vita l’Alfieri tornasse a più amo- 
revoli e retti sensi che non aveva avuti gran 
tempo verso i suoi Priacipi naturali. Debbesi 
forse attribuire questa, come le altre sue ul- 
time mutazioni in bene, alla sua ragione mi- 
gliorata, ma forse più a quella sua viva im- 
maginativa, e.a quel generoso suo spirito 
di contraddizione per cui egli, come certe 
donne fanno, prendeva sempre la parte degli 
oppressi. Perciò è, che nel 1799 passando a 
Firenze Carlo Emanuele IV, cacciato di Pie- 
monte @ tratto come ad esiglio in Sardegna, 
sola reliquia dei suoi Stati, Alfieri, che da 
tanti anni era esule volontario, non che dalla 
corte, ma dagli Stati di quel principe, e s'era 
con tanta. affettazione ed ostinazione spie- 
idò pure a trovare l’infelice ed 
esule principe, e colle lagrime negli occhi gli 
profferse la sua devozione, e qualunque fos- 
ser9 i suoi servigi. Bella e buona ‘azione sd 
ogui modo, 0 fosse frutto di corretta ragio- 
ne, 0 d’ivyolontario affetto, Narrala 
propria vita. Ho poi sovente uilito da rispet- 
tabili testimoni aggiugnere a-quella narrazione 
il dolcissimo rimprovero che gli fece l'arguto 
ed ottimo principe, dicendo, come il vide ve- 
nîre a sè — Alfieri, ecco un tiranno — e dicono 
che allora: fosse che questi prorompesse in 
pianto ed affettuosissime espressioni. 

Alla storia ch'ei narra del suo rifiuto di 
essere dell’accailewmia di Torino, ed alla ra- 
gione o pretesto da ‘lui allegata del suo ri- 


imontizzato, 











medesimo. Fra i deputati che eccitavano alla 
ribellione sono annoverati Giovanni Andrea 
Romeo ed Aurelio Saliceti, i quali non erano 
deputati. 

Il venerando e nonagenario Cagnazzi , che 
non si può inuovere, ed il vecchio Barbarisi 
sono accagionati di avere con le armi alla 
mano e con feroci gesti incitato il popolo 
dal balcone dello stesso palazzo a ribellarsi. 
Non meno comico è atto di accusa del pro- 
cesso contro gl’intervenuti al congresso di 
Torino. Ve ne trascrivo per saggio alcune pa- 
role: « Uomo all'Italia. funesto per gli esa- 

gerati principii di politiche utopie, Vincenzo 

Gioberti nell'ottobre del 1848, nuovi pro- 

getti di democratiche riforme nella non mai 

paga mente agitando , quanti dall'Italia 
avessero voluto convenire per concorrere 
coll’ingegno e coll’opra‘al migliore successo 
dei sovversivi proponimenti, a congresso in 

Torino adunava. Al sedizioso invito senza 

indugio corrispondevano i sudditi di questo 

reame Pietro Leopardi; Silvio Spaventa, 

Giuseppe Massari, Fiorentino, Romeo, ece.; 

che anzi i disegui stessi di Gioberti supe- 

rando; che a democratica lega italiana ‘sol 
tanto accennavano, la indipendenza ela se- 

parazione della Sicilia da questo reame a 

propor si facevano, Nè di energia e di com- 

movente eloquenza al bisogno mancarono 

Massari e Romeo, perchè nel seno alla se- 

diziosa ‘adunanza la opinion loro trionfasse, 

è di antichi vantati diritti ragionando , ‘ed 

ogni maniera di eccessì e di barbarie a 

quel sovrano apponendo , che pur di tanti 

benefizi aveva i suoi popoli colnato, facean 
sì che il ribelle progetto venisse. a pieni 

suffragi accettato. . . . . I fogli periodici di 

Torino, non che la condotta» dal Leopardi 

spiegata durante la sua missione di mini- 

stro plenipotenziario presso il Re di Torino, 
chiarita col testimonio delle autografe cor- 
rispondenze ; dimostrano a ribocco quanto 

è a lui colla correità di Spaventa e degli 

altri accagionato, » E benchè le autografe 
corrispondenze del Leopardi non discorrano 
che delle pratiche da lui fatte per mandare 
a vuoto i progetti dei Siciliani e conservare 
a Ferdinando II la corona di Sicilia , il .pro- 
curator generale domanda la pena capitale per 
lui e per i suoi coaccusati che, nulla han da 
fare con le autografe corrispondenze. Fra i 
documenti criminosi dell'atto di accusa del 15 
maggio è il programma del ministero costi 
tuzionale del 3 aprile, approvato e firmato 
dal re. Le conclusioni del decreto del 5 aprile 
son dichiar: che 
accettarono dal principe i portafugli a quelle 
condizioni. Si attende la notificezione dellà 
decisione della gran corte per proilurne. ri- 


insane ; e sleali i ministr 


corso alla suprema corte di. giustizia. 

Tutte le corti del regno sono indefesse nel- 
l'occuparsi di proce 
prigioni di condannati. Quelle delle € 
di Salerno barino fra le inani le intiere popo- 
luzioni. Quella deli’ Aquila ha testè condan- 


i, eda popular le 
dlabrie e 


nato a nove anni di reclusione î componenti 
del Circolo costituzionale, alle cui tornate in- 


fiuto, che erano state escluse dalla nuova ac- 
cademia repubblicana due persone rispetta - 
bili dell’antica regia accademia ho pur udito 
aggiugnere questo , ‘che ‘trovandosi allora a 
Firenze una di quelle due persone; egli il 
giorno clie ebbe) dall'amico di Torino l'abate 
di Caluso l'avviso della sua nomina, corse 
affannato da quella persona , e appena ve- 
dutala, diessi colle lacrime e l'ira negli occlii 
a sclamare: ecco ingiuria, ecco terribile 
giuria che mi vien fatta; gloriosa a voi, in- 
giuriosa a ine; ma ci abbiamo ainbidue il 
nostro debito ; voi se ne accresce lode, a 
me biasimo; e via via simili irose esclama- 
zioni, finchè quella persona non intendendo e 
dimandandonelo, ei gli porse la lettera e dis- 
segli la risposta che avrebbe fatta all'abate, 
che è quella riferita nella vita, e che fece 
rimandando sugsellata la lettera d'ufficio scrit- 
tagli dall'accademia. 

Il retaggio paterno abbandonato da Alfieri 
alla sua sorella la contessa di Cumiana. con- 
sisteva in ciò, Una casa in Asti molto bella e 

tre molini nella medesima città, il 

la terra di Cortemiglia che era il 
titolo particolare del ramo suo. 
le che essendosi su questi beni 
serbato un. vitalizio di 10,000 L. pieinontesi, 
intorno a) 12,000 franchi, egli avea generosa- 
mente ceduto poco meno di due terzi de’ 
suoi averi per non avere l'impiccio e ì pen- 
sieri dell'altro terzo. La contessa di Cumiana 
godeva tutta questa fortuna. fino all’ anno 
1826 in cui nor (3); e il retaggio suo 
passò diversamente distribuito da lei alla 
contessa di Chullant figlia sua, orba di 
figli, e lai marchesi Colli e Ferreri figli 
due altre ‘sue figlie. 1 quali due cugini 
con notabile singolarità ‘ambidue. militando 
nell'esercito francese pochi anni dopo la moite 
d'Alfieri, il primo alla battaglia. di -Vagran, 
il secondo ‘alla battaglia d’Ostrowno in Russia 
ebbero ciascuno una gamba portata via da una 
palla di cannone ; onde sono di que’gloriosi che 
portan seco Ja impronta delproprio valore, e 
restano come monumenti di quelle terribili 
guerre del principio del secolo. Al marchese 


Quindi si vi 





tervenivano il vescovo della diocesi e lutteliff 
autorità, compreso il presidente della sti 

corte giudicante, il quale nei dibattimenti nél 
ha potuto disconvenirne. La stessa ‘corte Di 
condannato alla pena di 24 anni di ferri "9 
gregio barone Cappa ‘ed un ex-giudice del 
stessa corte, perchè furono i primi a firma 
la protesta del comitato elettorale aquilafi 
contro l’illegale* scioglimento della Camieffi 
dei deputati del 45° maggio. La gran co 
di Santa Maria di Capua nella scorsa” self 
mana ha deciso la causa della Unità itali 
per gli imputati. della provincia : ‘tre noti 
lità del paese sono state condannate a 19) 
anni di ferri, altri degli accusati a pene. li 
nori, In quelta residenza v'ha una grande im 
ben trista prigione ; popolatissima di dele 
nuti politici: per meglio profumarla si sta fa: 
cendo nel suo basamento uno scavo a fine di 

farvi la stalla di un reggimento di ‘cavalletti 





Torino, 28 luglio. 


L'Assemblée Nationale seguita al 
meggiare contro il governo di Piemont 
quel tale sig. Pellier, che si è fatto trombetl@ 
cosacco,, seguita a chiaccherare con sing 8 
lare ‘spirito e lepore. Per provare che dl 
governo di Piemonte non è cotiservalort, 
egli rammenta alle genti esterrefatte,, ‘Gli 
non ha conservato de immunità ccelesia 
che ed il foro privilegiato dei chierici; 
provare che il governo di Piemonte è fi 
luzionario fa questa argomentazione ; i 
verni di Napoli, di Roma e di Toscana 
conservatori e non rivoluzionatii ; questil 
verni non sono amici del governo piemi 
tese; quindi il governo piemontese no 
conservatore, ma rivoluzionario! Sillog 
mirabilmente, come ognun vede, il signi 
Pellier, ed i suoi argomenti son così cd 
nuli da spezzare i cranii più duri. Sul 
quistione delle immunità e del foro privi 
giato egli rumina tutte le sofisticherio 
un anno fa erano di moda in Piemonte,% 
ne fa una imbandigione a'suoi lettori, co 
se fossero primizie sbucciate fuori or ora dii 
suo cervello fertilissimo. Forse egli non vuol 
leggere l'italiano, e quindi non avendo ma 
gittato l' occhio nè sopra i rendiconti del 
nostro Parlamento, nè sopra i giornali chi 
in contraria sentenza ed in modi diversi 
hanno qui anche troppo trattato simigliantei 
soggetto, ha creduto un bel giorno d'aveî 
trovata la pietra filosofale, anzi la catapulli 
che ‘deve abbattere questo nostro edifità 
costituzionale Enoi vogliamo lasciargli quel 
sta illusione affinchè l'Assemblée Nati È 
possa consolarsi del fallimento del suo 
dorato della fusione , sinchè o ridiventi 
pubblicana, o si battezzi nelle pure ai 
di Frolistuff, o pigli altro vento, seconda. 
la consuetudine sua, Seriva pur variazi 
a suo talento ‘il sig. Pellier sul tema di 
immunità, che dal catito nostro. gli assi 
riamno il privilegio dell’immunità per tuttii 


Colli è rimasta la casa paterna d’Alfievit 
Asti; ed egli con lodevolissimo studio la fé 
aprire ai curiosi e divoti del gran poeta; 
principalmente lasciata vuota e come conii 
grata la camera dove questi nacque, ed hag 
collocato un ritratto di lui, fatto dal Fabre 
da lui mandato alla sorella, con una lettetil 
che pure è inquadrata e là esposta. alla el 
riosità ed alla investigazione dei dilettanti 
scritture originali degli uomini grandi, Il mal 
chese Colli ha non poche leitere d'Alfieri al 
sorella ed al cognato, benchè non molto {ti 
teressanti, Più il sono alcune ch'egli ha pur 
di Elia il cameriere d'Alfieri, di cui egli stesi 
parla, che gli faceva alquanto la spia pressa 
il marchese di. Cumiana, benché, se è leci 

ir così, con buona intenzione e, per amo! 


ta I 


che la città d'Asti, eil Piemonte, preparano unt 


(1) Grazie al cielo, è tutt'altrimenti oggi: 
numento al gran poeta. (OP. dell'Auili 

(@) Anche questo è mutato in bene: il no 
Alfieri è restituito ad una delle vie di Toriy 

(Nota dell'Aull 

(5) Abbiamo dalla gentilezza. d'un amico 
guenti particolari, i quali trattandosi di'unî meg 
moria così amata, come quella d'Alfierà, crediamo 
dover aggiungere : : 

+ La contessa di Cumiana ‘fu donna di altissii 
« sensi, di molto ingegno, degna sorella d'Allie 
« ed io l'Io udita. dir sense veramente alfieri 
« Mi limiterò a citare un tratto, il quale, a. parel 
« mio, onora assai il di lu carattere. La dunaziani 
« preceilette di poco la, rivoluzione francese; 
«carta monelata cadde tosto in. gran discreilitnyii 
« heni d'Alfieri erano tutti affittati, ed 1 fittainoli 
+ pagawano jn biglietti, per modo che sino ali’epoci 
« ilella morte di lui l'intero reddito non bastò 
+ quasi mai al pagamento delle annue L. 10,000. 
« ch'essa volle sempre effettuare ini oro e Ti 
« senza farne mai parola al fratello. 

« La madre d'Alfieri sposò in terze nozze altrd 
+ conte Altieri ili Magliano, Il castello di Magliand 
* nel quale Vittorio passò una parte. della sua 
« fanzia, è ora posseduto dal marchese. Alfieriyli 
»' Sostegno ». 


tà 





falloni che saprà produrre 0 riprodurre in | 


[imezzo: — 
A permetto a noi di fare alla nostra 
bla qualche argomentazione sul proposito | 
DI governi conservatori e dei governi rivo= 
Juzionari Conservatori sono quei governi, 
li quali fondandosi sui principii incrollabili ed 
eterni della giustizia, della morale e della 
| fagione garantiscono a tutti i cittadini il 
libero esercizio de’diritti naturali, ci 


lilici. Conservatori i governi, che forti 
dei pol oli, custodiscono severamente la leg®' 


ali: dal suffragio o almeno dal consensi 


uale è il solo arbitrio impersonale, 
la coscienza, la ragione e la prudenza 
el cittadino sieno spontaneamente  osse- 
enti, Conservatori i governi, i quali sen- 
per dirigere, mode- 
re e capitanare le società sulle vie del- 
lincivilimento eristiano e per accrescere e 
distribuire meglio fra tutte le creature di 
(Dio i beni morali e materiali, c diminuire i 
Mali e le miserie dell'umanità, ne sieguono i 
piotessi scientifici, me promuovono i pro: 
gress i e urirano costantemente a sollevare 
(9 ilitare tutti gli uomini. 
Sono rivoluzionarii i governi, che atten- 
fano ai diritti assoluti della giustizia e della 
Magione © sono rivoluzionari i governi i 
quali colla violenza impongono ai popoli il 
| proprio arbitrio. Sono assolutamente e di- 
femmo materialmente rivoluzionarii quelli 
che colle baionette stracciano. le giurate 
leggi fondamentali, @ perseguitano i conser 
vatori edi difensori di quelle. E questi ul- 
| limi) riescono poi indireitamente ed a ridop- 
pio rivoluzionari perchè fomentano giusti 
visentimenti che degenerano iu ingiuste pas- 
sioni d'odio © di vendetta , ed esautorando 
laLEGGE, instaurano negli animi Ja pagana 
religione della violenza, la quale perpetua 
le fivoluzioni. 

Ut dica a noi il siguor Pellier, i governi 
chie egli propone a modello sono essi con- 
‘Wtivatori o rivoluzionari? Possono essi 

jerni spergiurare e ritogliere 

| conokciuti in leggi fondamentali solo perchè 
Cliannola forza ? Si faccia tradurre iv fran- 
1cese il signor Pellier le lettere dell’onore- 
(ole signor Gladstone sul governo di Napoli, 
@poi ci dica se siano rivoluzionarii il signor 

Wdstone ‘e Carlo Poerio, od il governo di 

poli? E sappia in ogni caso, che qualun- 
quessia fa sun teologia o Ha-sun morale, 
qualunque sia la sua definizione dei con- 
rvalori e dei rivoluzionarii, noi ci glo- 

I riamo di avere un governo che non è con- 

Vatore alla foggia di quelli che egli rac- 

comanda e celebra; 6 se vuole chiamarci ri- 
oluzionarii, faccia il piacer suo. 


Saremo rivoluzionari in senterza del sig. 
’ellier, ma noi vogliamo difendere la Dina- 
stiagtil Re, la Monarchia, e tutte le libertà 

chefgi sono legalmente immedesimate colla 
Dindstia | colla Monarchia e con questo va- 
loroso Re, a cui il soprannome di galantuo- 
\mo, The gli dà la coscienza del grato popolo, 
è vanto sublime, come è accusa e rim- 
| Provero ad altri. E vogliamo difesa la no- 
Sir indipendenza, senza di cui non esiste 
ertà e sicurezza nè di Dinastia, nè di Re, 
| di popolo, E per ciò chè risguarda i pe- 
Tricoli di questa indipendenza, ne lasci il sig. 
Pellier Ja cura ad' un popolo che sa com- 
Ubaitere, ad una Dinastia che sa sacrificarsi, 
Sad un Re che saprebbe morir sulla sua ban- 
- diera! 
nia s'avvide di aver posto piede 
in fallo sthmpando quella tal corrispondenza 
(bulla nota ‘austro-russa, alla quale accen- 
Dammo nel nostro ultimo numero, ed ora 
| Worrcbbe declinarne la responsabilità. Però 
DO bisogna dire eh'ella siasi sentita a pungere 
| Sul vivo, tanto è malaccorta ed improvvida 
la difesa. Ma vi ha di più. Dopo una mezza 
| Folonna di proteste, di recriminazioni, e di 
Rcontumelie contro il Risorgimento che osò 
Appualarla di aver posto affetto ad una ca- 
ata di cosacchi in Piemonte, eccoti un pa: 

Wofo, ricopiato lettera per lettera dalla 

Li #tthgettung,giornale della reazione tedesca, 
e nel Tale si torna sub prediletto argo- 
(Mento, si Vicantano le note storielle di con- 
Ue democratiche e di prossime rivolu- 
Zoni in tutta Italia,, e si finisce. colla 
Melusione obbligata, la necessità dell’in- 
 Mlervento armato, dichiarandosi nè più nè 
Meno che folli o pusillanimi, quei governi 
otendo operarlo, nol faceiano. 
Èn on avevamo ragione noi di consigliare 
[nostra buona consorella l’Armonia a non 
Sssere tanto facile ed ingenua nel rivelare 
Piiblicamente le sue simpalie e le sue 
e? 


î; 


| 
| 


\ì pre! 


lalla chiesa era schierato un battaglione della 


chiarire il'Iettore quali siano i giudizi gra. | 
tuiti ed indegni di un onesto scrittore !! 
Anniversario della morte 
di CarLo Atnento, 

La notte dello scorso sabato gran parte di 
Torino pellegrinava al tempio di Soperga per 
visilarvi e spargere di lagrime e di fiorì la 
venerata tomba del Datore dello Statuto, 

La guardia nazionale'giungeva verso le tre 
all’augusta basilica, dov'era stata preceduta 
da un'eletta di cantori guidati dal benemerito 
Maestro. Speranza -il quale, come negli anni 
precedenti, aveva spontaneamente composto 
un inno funebre e raccolli intorno a sè ed 
istruiti artisti che il cantassero nella sacra 
funzione del doloroso anniversario, 

Dopo un'ora di riposo Ja guardia nazionale 
sfilava in bell’ ordine nella cappella delle 
tombe, e quivi assisteva. alla celebrazione 
della Messa; quindi, Lornata nella chiesa , 
dava principio, in mezzo all'affvilato po- 
polo, colla sua banda musicale alle maestoso 
e flebili armonie dell'inno. 

Parlava in esso la stessa guardia naziona- 
le, innalzando i suoi voti. Magnifico e com- 
movente n'era l’effetto, e degno veramente 
della circostanza e del luogo pei quali l’egre- 
gio maestro lo aveva immaginato. 

Terminata la funzione il reverendo rettore 
ed i degni sacerdoti della basilica presenta. 
vano la guardia nazionale ed i cantanti di un 
sontuoso rinfresco, 
la Regina Maria Teresa nel giorno 

sario della morte di Re Carro 
Atserro ha mandate oltocento lire in dono 
alla società istituita pee l'invio di operai pie- 
montesi a Londra. Devoti e riconoscenti, noi 
annunciamo senz'altre parole quest’atto ge- 
neroso compito in tal giorno dalla Augusta 
Vedova, che èsingolare esempio d'ogni virtà 
cristiana 


S.M 
dell’anni 


Dalla guardia nazionale di Torino in pet 
legrinaggio a Superga abbiamo ricevuto una 
cospicua somma in favore degli operni da 
inviare a Londra con la seguente lettera. 

Torino, il 28 luglio 1851. 
IUl.mo sig. sig. Direttore, 

Pet incarico avuto dall’egregio maggiore del 
1. battaglione della prima legione, sig. 
Grosso, destinato al comando del battaglione 
composto dalle 4 leg; guardia nazionale 
di ‘Torino, il quale recavasi la notte del 26 
al 27 corrente alla Basilica di Soperga per 
pregar pace all'anima di Carlo Alberto il ma- 
gnanimo, mì pregio di trasmettere a V. S, Illna 
lire 151, cent. 33, prodotto di una colletta fatta 
‘ad invito del sig. maggiore predetto nelle 
quattro compagnie composte, a favore degli 
operai che si recheranno a Londra a visitarsi 
l'esposizione. 

Utia funzione religi 
zionale di ‘Torino com; 


Joni del 


osa che Ja guardia na! 
piva col massimo racco- 
glimento, con un ordine perfetto e con con- 
tegno ammirabile, attestando sulla tomba del 
magnanimo autore delle nostre libertà qual 
culto si presti tra noi alla venerata memoria 
di un tanto benefattore dei popoli, non potea 
aver più adatto fine che con un atto di lar- 
gizione, il cui scopo è eminentemente utile e 
nazionale. 

In tal modo, coll’ eloquente dimostrazione 
dei fatti, si, chiariva anche in questa circo- 
stanza come vivi e in forte unione sì manten- 
gano tra noi la riconoscenza ad una Dinastia 
che seppe per giustizia e lealtà creare tra sè e 
la nazione ‘un vincolo indissolubile, e l'affetto 
alle nostre libere instituzioni ed alla sacra ra- 
gione del progresso intellettuale, morale ed eco- 
nomico della nazione, 

Gradisca gli atti dì distintissima considera- 
zione con cuì pregiomi di profferirmi. 

Di V. S. HlLma 
Dev. obb. servitore, 
Il cap. della 1.a comp. 2.a legione 
G. Buxiva. 


OTIZIE DIVERSE. 











ITALIA. 


Tonwo, 28 luglio. — Stamattina alle ore 11 
fù celebrato. nella. chiesa metropolitana un 
Servizio funebre in suffragio di Re Carlo Al- 
berto, A questa pi mi 
nistriy molti senatori, deputati , il consiglio 
municipale, ufiziali della guardia nazionale e 
dell'esercito ed i principali funzionari del 
governo. i 

La chiesa era gremita di devoti, accorsi a 
pregar pace all'anima del magnanimo Principe. 

Nella piazza di San Giovanni ‘ed in faccia 


funzione assistevano i mi- 


guardia nazionale. 
—_+—& 

Finenzé; 25 luglio. — 1 pericoli, ai quali si è 
spatso sia per essere sottoposta la raccolta delle 
uve, ban fatti solleciti. gli agronomi e i na-| 
turalisti ad esaminare la natura di quella ap- 








Intafillivalga anche quest'ultimo fatto a 


parente polvere biancastra, che cuopre in 


| cominciare a verificarsi. 


È risultato da questi studi, che quella pol 


vere apparente è una | pianta crittogama pa- 


rasita, che tutti gli annî e sempre senza danno 
avvertibile, si è veduta suì granelli delle uve 
fino dal momento che vengono formati; che 
esaminati. anche con. eccell 
quei grappoli, sui qualì vedeva 
stessa in maggior quantità, non riscon- 
trati per ora menomamente danneggiati, e che 
questa stessa crittogama sì vede attualinente 
sopra varii generi di piante. In conseguenza 
di che è sembrato che come finquì a men:o- 
ria d’uomini non si è verificato danno alcuno 
avvertibile per questa produzione parasita; 
così nulla di sinistro sia per accadere questo 
anno, a meno che le gondizioni atmosferiche 
0 telluriche non ne promuovessero uno straor- 
dinario sviluppo. |(Costituzionale). 


microscopi 


la polvere 


Nioma, 20 luglio, — (Carteggio del’ Costi- 
tuzionale). Vi trascrivo[un documento di cui 
vi garantisco l’autenticilà. 
Formula juramenti praestandì a novis 
municipalibus. 
« Nos consiliarii municipaleè. ab hac hora 
et deinceps fideles, et obedièntes erimus 
beato Petro Apostolo, sanetaeqbe romanae 
ecelesiae et domino nostro Pio ÀlX, suisque 
successoribus electis, Si damna 
sanctitati suae vel successoribus idem, aut 
ecelesiae romanae in persona, 
honore, dominio vel bonis molirà 
ctarì sciemus, pro posse 
viribus impediemus. Offici 
» vel successoribus 


canonice 


toritat 
vel tra- 
nostro, | et tolis 
a sanclitate sua 
nobis commissal fideliter 
adimplebimus juxta leges a sanctitate. sua 
promulgatas, et in nostris suffragits ferendis 
Justitiam prae oculis habebimus |, . . 
n lt ego N, N. voveo et juro inf omnibus, 
et per omnia juxta formulam nuper perle- 
ctam. Sic me Deus adjuvet, et haec sancta 
Dei evangeli 
Da principio pareva che il governo volessò 
che un tal giuramento fosse prestato da tutti 
i consiglieri municipali, e ciò anche rilevasi 
dai soli 
magistrati, i quali il governo ha prescritto 
siano adunati senza che abbiano preventivo 
avviso sull’oggetto dell’adunanze, acciocchè 
qualcuno non si astenga dall’intervenire sotto 
qualche pretesto. 


dall’intestazione: ora però sì esig 


— 23 luglio, — Leggesi nella parte! ufficiale 
del Giornale di Roma il seguente editto del 
card. Antonelli. 

Dal prevertivo dell’anno 1851, accompa- 
Gnato dal rapporto del :pra<ministro delle fi 
nanze , la cui discussione è ora compiuta, la 
santità di nostro signore ha conosciuto, che 
tra le spese e le rendite presunte dell'esercizio 
di quesl’anno evvi un forte disavanzo, Mentre 
la stessa santità sua confida che le pubbliche 
circostanze possano essere tilì da porre un 
equilibrio tra le rendite e le spese; e mentre 
dispone che anche col concorso della consulta 
di Stato per le finanze sia efficacemente ini- 
gliorato il sistema della pubblica amministra- 
zione, ha dovuto puté ordinare ‘che provve- 
duto sia all'urgenza del presente esercizio, 
Però, piuttosto che in pendenza di tali riforme 
alterare il sistema attuale d'imposizioni, è 
sembrato espediente per questa volta di ricor- 
rere, tanto ad una Sovraimposta sulla dativa 
reale, quanto ad un riparto sulle comunità. 
Quindi inteso il consiglio dei ministri, ed il 
consiglio di Stato, la santità di nostro signore 
ci ba ordinato di pubblicare, come nel so- 
vrano di lui nome pubblichiamo quanto segue: 

S. 1. È aumentata di un bimestre l'imposta 
della ditiva reale pet l’ esercizio del corrente 
anno 1854, e tale ‘atimento sarà ripartito in 
quattro rate eguali, corrispondenti alle rate 
bimestrali che vanno a scadere nel resto del 
corrente anno, compresa quella maturata il 
30 giugno prossimo decorso, 

2. Dovendosi peraltro in quest'anno r 
stuire il terzo ed ultimo dodicesimo di dativa 
anticipato dai contribuenti. nell'anno 1848, 
l’importare del medesimo verrà quindi rite- 
nuto, e per l’entrante Quantità resterà com 
pensato nel pagamento (della prima e dell’ul- 
tima rata indicate nel $ precedente. 

S. 3. È imposta sulle comunità dello Stato 
la somma di un milione di scudi. Questa som- 
ma sarà ripartita fra le singole comunità in 


ragione composta del rispettivo censimento e | 


popolazione, e sarà soddisfatta in tre rate du- 
rante il corrente anno, 

S$. 4. Le comunità sono autorizzate di de- 
sumere l'importo del rispettivo riparto, o dalle 
somme disponibili del loro preventivo, o dal- 
l'aumento delle contribuzioni attualmente esi- 
stenti, o con altre imposizioni permesse daî 
vigenti regolamenti. 

$. 5 Il pro-ministro. delle finanze è inca- 
ricato dell'adempimento della presente dispo» 

one, di eseguire il riparto; e di pubblicare 
i relativi regolamenti. $ 

Dalla segreteria di Stato, questo dì 21 lu- 
glio 1851. 

G, card. ANTONELLI. 





ESTERO. 
INGHILTERRA, — Il giorno 24 ha avuto 





Rothschild , iu un vasto salone della taverna 
di Londra, per esaminare la via da tenersi in 
seguito al rinvio del bill sull'incapacità degli 
israeliti fatto dalla Camera dei lords. -— Il 
barone Rotschild, e l’alderman Salomons 
hanno ricevuto ovazioni ed applausi alla loro 
comparsa. Fra le persone clic vi assistevano , 


N barone Rothschild 
occupa il seggio della presidenza, Dopo il rin- 
vio fatto dalla Camera dei lords del bill sugli 
israeliti, approvato 5 volte dalla Camera dei 
comuni, siamo in diritto di provvedere. Avevo 
offerto. dì ‘prestare il giuramento nella ma- 
niera che sarebbe stata per la mia coscienza 
la più obbligatoria. Ed ora, 0 signori ; dietro 
ciò che sì è passato; eccomi pronto a rasse- 
guare nelle vostre mani il mandato che mi è 
stato da voi confidato per ben due volte 
(No! No! ). Propongo che il seggio pres 
denziale sia occupato dal sig. Raitres Corri 

Sig. Corrie. Signori, appena è se debbo 
accennarvi lo scopo della nostra riunione. Noi 
siamo qui per gettare il guanto ai nostri av- 
versarii. 

(Alla partenza del corriere continua la 
seduta). 


sîr T. Montefiore ecc, 


PORTOGALLO, .— Si scrive da Lisbona in 
data del 19 luglio al Daily-News del 24 luglio: 

Ai 10 ebbe luogo una riunione di Miguel- 
listi molto influenti alla residenza antica del 
conte S. Miguel. È cosa rimarchevole che 
una massa di rappresentanti della nobiltà e 
della proprietà abbiano conservata inalterabile 
la loro fede al principio della legittimità, e 
al principe don‘Miguel. Più di 700° persone, 
il fiore della società portoghese, trovavansi riu- 
nite sotto la presidenza del conte di Barbauna. 
La deliber: 
ponente. Dopo una discussione animatissima 
è stato deciso, che i legittimisti non interver- 
rebbero nelle elezioni, Un gentleman oriondò 
da una gran famiglia, educato in Francia nei 


piego sotto di un ministeto portoghese libe- 


completamente 


tava neppure l’esistenza, ed ha manifestato il 
pentimento che senti 

da principii così sublimi. Ha chiesto di es- 
mista, e vi è stato ricevuto con acclamazioni. 


Un'altra riunione avrà luogo appena si 


pretende nè di dettar le 
dini per le altre provincie. 


, nè dî emanar or- 


blicate dal Morning Chronicle, recano che in 
quella capitale si temevano nuovi moti rivo- 
luzionarii, Nel consiglio dei ministri sì sarebbe 
trattato di sospendere l’IZabeas corpus e la 
libertà della stampa. 


di molto ia gravità di quelle notizie. 


SPAGNA. — Conformemente a quanto è 


pagna , la deputazione. permanente 
tenore seguente: Deputati titolari: Il conte 
d’Altamira, decano; il duca d’Abrantes ; se- 


di Miraflores, il duca di Villa Hermosa, il 
duca di Osana, il duca di Tamaret, il conte 
di Punon-rostro. Supplenti : il conte di 


ed il conte di Revillagigedo. 
(Gazz. di Madrid), 


sultano di Solo (v 
spagnuole ). In virtù di questa sommessione 
quest'isola diventa parte integrante del nostro 

torio. Il governo: spagnuolo. potrà stabi- 
lirvi un’ amministrazione protetta dalla forza 
armata, ed il sultano riceverà d’ ora innanzi 
la sua nomina e Ja sua investitura dalle mani 
della regina di Spagna. Deve essere stato spe- 
dito pur anche l'alto di sommessione del 
sultano di Cuzamaton Mindonao ; il quale si 
obbliga, come quello di Solo, a non più tol- 
lerare nei proprii Stati Ja pirateria. Tale: è il 
glorioso risultamento ottenuto dalle armi spa- 
gnuole. 


I 


| Pa daia ce oa 
| BELGIO. — Bnusseu, 24 luglio. — Oggi 
{ la Camera comincierà la discussione sul pro- 
| getto di legge relativo all'imposta sui tabacchi, 
| il di cui rapporto redaita dal sigaor Veydt, è 
| stato distribuito martedì sera. Questo rapporto 
conclude per l'adozione del progetto quale fu 
| presentato dal governo, salva l'aggiunta d’un 
$ all’art. 1, per specificare che la elassifica- 
| zione degli spacciatori sarà determinata dal- 
l’importanza relativa al loro commercio, sta 
bilita sullo spaccio presunto. (Ind. Belge). 





| FRANCIA. — Panict, 25 luglio. — Convo- 
| cazione dei consigli generali : 
Il presidente della Repubblica, ‘sulla rela- 


l taogo una gran riunione degli. elettori della | zione del ministro degli interni, viste le leggi 


notavansi ì signori Raitres Corrie, lord Dudley | 
Stuart, l'Alderman Humphery , sig. Osborne, | 


ione è stata grave, seria ed im- 


principiì liberali, e che aveva accettato un im- 
rale nel 1846, credendo la parte miguelista 
tinta, ha fitto ammenda ono- 
revole; ha espresso la sua ammirazione per 
questa fedeltà cavalleresca, di cui non sospet- 
per essersi allontanato 
sere. reintegrato nelle file dell'armata legitti- 
ranno 


consultate le provincie del paese; quella del- 
lEstremadura che è tadunata quest'oggi, non 


— Lettere di Lisbona, în data del 49, pub- 


Altre corrispondenze del Zimes  attenuano 


stato disposto da sua maestà la regina di 
) dei 
Grandi di Spagna , sì trova' constituita nel 


gretario. Membri della deputazione: il ministro 


Balo- 
zote, il ministro di Camarosa, il duca di Rivas 


— Il capitano generale delle Filippine ha 
spedito al governo lutto di sommessione' del 
to ultimamente dalle truppe 


giugno 1833, € del 10 maggio 1838, 
ed il decreto del 3 luglio 1848; visto il de- 
creto del 12 luglio 1851 che ha conyocato i 
consigli di ‘dipartimento per la prima ‘parte 
| della loro sessione! 

Decreta: 

Art, 1. La sessione ordinaria dei consigli 
generali per il corrente anno si aprirà il 25 
del prossimo agosto, e sarà chiusa il 10 sut- 
cessìvo settembre in tutti i dipartimenti della 
| Repubblica ad eccezione del dipartimento della 
| Serina, La sessione del consiglio generale della 
| Senna comincierà il 25 prossimo ottobre, è 
sarà chiusa il 40 del successivo novembre. 

Art, 2. I consigli di ‘dipartimento’ si riuni- 
ranno ‘il 46° settembre. prossimo” per la se- 
conda parte della loro sessione, la di' cui du- 
rata è fissata‘a 5 giorni. 

La sessione dei consigli del dipartimento 
della Senna avrà luogo dal 16 fino al 24 no- 
vembie, 





Art. 3, I ministro dell’ interno è incaricato 
dell' esecuzione del presente decreto. Fatto a 
{ Parîgi all'Eliseo nazionale il 24 luglio 1851, 

— Ecco il programma delle’ feste che si 
offriranno alla commissione reale dell’esposi- 
zione di Londra; ed aiì commissari delegati 
di tutti i governi presso l'esposizione, 

Sabato 2 agosto: Banchetto al palazzo di 
città seguito da un gran concerto musicale, 

Domenica 5 agosto: Visita a Versailles ed 
al museo. ; 

Lunedì 4 agosto : Festa a giorno nel ca- 
stello di S.t Cloud, 

Martedì 5 agosto: Gran ballo al palazzo di 
città, 

Mercoledì 6 agosto : Piccola battaglia al 
campo di Marte. 

— La 22.ma commissione dei congédì si è 
riunita oggi per deliberare sulla prorogazione 
dell'Assemblea, Dopo aver sentito successiva» 
mente il generale Bedeau che rappresentava 
il sig. Dapin, il siguor Passy presidente della 
commissione del budget, i signori ministri 
dell'interno e delle finanze , la commissione 
lia deciso che la prorogazione andrebbe dai 
10 agosto ai 20 ottobre. 

Il signor Marescaut è stato eletto relatore: 
esso leggerà il suo rapporto nella ‘seduta di 
lunedi prossimo. 





— Le esequie del maresciallo Sebastiani 
avranno luogo con tuiti gli onori dovuti al 
grado del glorioso defunto. Una parte delle 
truppe della guarnigione di Parigi vi assisterà, 

Per la morte del maresciallo Sebastiani 
rin rimangono che cinque marescialli: 

Soult, nominato nel 1807 
Gerard 1850 
1849 
1850 
1851 

(Debats). 

— Ecco una lista che si ficeva circolar oggi 
per la commissione di permanenza, composta 
presso a poco come lo scorso ‘anno: signori 
Lamoricière, Charras, Dufaure, Bèrryer, de 
Larochejacquelein, J. Favre, De Lamartine, 
Thiers, gen. Changarnier, Barrot, Larabit, 
gen. Cavaignac, de Lasteyrie, Piscatory, Leo 
de Laborde, Pascal Duprat, Emile Girardin, 
Nettement, de Broglie, de Mornay. 

(Corresp. du Tours). 

— Parlavasi oggi molto all'Assemblea di una 
notizia che da alcuni davasi per. sicutissima, 
ma che veniva da molti smentita. Il principe 
di Joinville, d'accordo con ‘qualche capo le» 
gittiinista, avrebbe consentito che si portasse 
la sua candidatura alla presidenza della. re- 
pubblica appena fosse stata votata la propo- 
sta Créton. 

— Il Moniteur pubblica un bullettino delle 
ultime notizie della spedizione francese nella 
piccola Cabilia, fino ‘al 17 luglio. Le opera- 
zioni sono terminate felicemente; il blocco di 
Gigeli è tolto; Collo è al sicuro d'ogni colpo di 
mano; Îl paese ha una regolare amministrazione, 
e i centri agricoli cella valle del Safsaf godono 
di tutta sicurezza e prosperità. 


mo Bonaparte 
Exelinans 


ALEMAGNA, — Fnuscoronte, 18 luglio. — 
Ieri nella seduta plenaria della Dieta, il sig. 
conte di Thun-Hohenstein, presidente: della 
Dieta, ha fatto una proposizione tendente a 
nominare una commissione di tre membri che 
sarà incaricata di redigere per la stampa degli 
estratti de’ processi verbali de’ dibattimenti e 
delle risoluzioni di questa Assemblea. Questa 
proposizione è stata adottata; ùa 

Mekttssurc-Scaweris, Rostock, 22 luglio.— 
Il Giornale Uffiziale contiene un’ ordinanza 
che autorizza il ministero a sopprimere intie- 
ramente la pubblicazione di giornali e scritti 
periodici che per la. loro tendenza generale 
esercitano una influenza pericolosa per la pace 
sotto il rapporto politico-morale o religioso. 

— A Heidelberga fu arrestato per motivi 
politici un giovane, figlio di genitori agiati. 
Sua madre, spaventata oltremodo, corse tosto 
nella casa del giardino in cui furono tenute 
delle riunioni per cercarvi prove dell'inno- 
| cenza di suo figlio, e vi troyò una lista di 
quanti vi presero parte. Con questa si recò 
in tutta fretta a Rastadi dove era stato con- 
dotto il figlio, sperando di poter colla stessa 
| salvarlo. Numerosi arresti a Heidelberg, Man- 
nheim e Francoforte ne saranno la conse- 
guenza. Il giovane sembra appartenere ad una 














società detta ‘legli instancabili (Gesellschaft 
der Nimmerrhuhenden.) 


RUSSIA. — L’ Algemeine Zeitung contiene 
le seguenti particolarità sulla persona di Scha- 
myl Bey. — « Quando vent'anni fa il giovane 
Schamyl Bey divenne prigioniero de’russi, nes- 
suno certamente sospettava che questi dovesse 
un giorno recar sì gravi danni alle armi russe. 
Anche più tardi, quando Schamyl era nelle 
scuole militari della Russia ; i più s’inganna- 
rono sulla sua futura importanza. 
egli tenuto allora per un giovane tanto intel- 
Jigente quanto circospetto, tanto ardito quanto 
astuto; ma egli sembrava essersi dato intiera- 
mente: alla Russia; e, animato da ambizione, 
aver dimenticato la sua patria. I russi conli- 
davano perciò in lui; credendo che egli po- 
trebbe nelle loro mani diventare un potente 
strumento per conquistare il. paese al di Jù 
dell’ Elboro. Ma il giovane Schamyl smentì i 
loro calcoli. Ei si dedicò con zelo ed ardore 
allo. studio della tattica e della strategia , si 
acquistò le più precise cognizioni sullo 
dell’armata russa e della Russia in generale; 
cercò di sapere tutto ciò che. gli parve ne- 
cessario pe’suoi fini posteriori, e sparì all’im- 
provviso;, quando Jo sì potè sospettar meno, 
per entrare nella pugna sul suolo della sua 
patria contro i nemici della medesima e del 


Bensì, fu 


suo popolo, Egli organizzò le valorose, ma sino 
allora sregolate schiere de’ guerrieri Circassi , 
ordinò il modo di condurre la guerra, stabili 
le comunicazioni fra Je parti separate. de’Cir- 
cassi in modo che all'uopo le poteva con- 
centrare ed assalire le parti più grandi del- 
l’esercito russo ; invece di piccoli attacchi 
contro .ì forti confinari de’ russi, condusse la 
guerra in grande, e riuscì in tal modo a ri- 
sultati che vediamo da 506 anni in qua. La 
sconfitta de’ generali Nesterow e Srebiakow, 
la fuga dell’armata russa. sino nelle pianure 
di TTiflis; Ja perdita di munizioni e di genti, 
dicesi essere stata questa volta così grande 
come non lo fu mai da 20 anni in qua. Tutte 
le posizioni forti, acquistate con tanta pena, 
sono perdute. Gli sforzi de’ generali Sass, 
Grabbe, Golowin, Woronzoff hanno fruttato 
poco o nulla : i russi stessi sì sono in Scha- 
myl educato un abile e forte nemico, E 
nosce il loro modo di far la guerra; egli co- 
nosce la loro debolezza e Ja loro forza, e 
principalmente la politica del loro oro che ha 
seminato la discordia anche fra le stirpi cir- 
casse. Schamy] aveva nella Russia imparato a 
conoscere i traditori della sua patria ; il suo 
ritorno era la loro ruina. 

Alcuni reggimenti provenienti dal Caucaso, 
sono giunti qui a Varsavia; e vi saranno rim- 
piazzati da altri dell'armata che è qui in guar- 
higione, e che sono di già in marcia. 

Si vuol sapere che uno dei generali che co- 
mandavano nell’ Ungheria sarà incaricato del 
comando superiore nella guerra contro i Cir- 
cassi, » 


DECESSI del 26 luglio in Torino. 
N. 18 
Del 27 » 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 3285. 


ULTIME NOTIZIE, 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 





Lista precedente L. 6480 
A4, S. M. la Regina ma- 
Mie: 
March. Doria di Ciriè. » 
Balt.ne composto delle 
{legioni della guardia 
nazionale di Torino a 
Superga il 27 corr. » 
Emilio 


ERE) 


Galvagno cav. 
ingegnere . 
Melano cav. Francesco » 
Montale .cav. Lorenzo 
maggior generale. » 
Galvano Pier Giuseppe 
avvocalo. . . . 
Vanni avv. Cristiano res. 
a Lione...» 


Totale L. .. 
Genova; 28 luglio. — Informato questo con- 


siglio generale di sanità marittima che in 
Santos (Brasile) è manifestata la. febbre 


gialla, vien di. disporre che. quind'innanzi | 


debba applicarsi nei regi Stati alle prove- 
nienze da suddetta località la stessa quaran- 
tena e le medesime discipline sanitarie che 


vî sono attualmente vigenti per le derivazioni | 


da Bahia; Para, Rio Janeiro e Magagnan, 
contrade ove esiste in oggi suddetto morbo. 


Benuno, 23 luglio. — Ci giunge la certa | fatto presenti 
he ieri sono state fatte le nomine del ‘ scierebbe pa 
signor di Manteuffel, presidente di reggenza , | care in una sua antica an 
alle funzioni di sotto-segretario di Stato. al Véron, te di cui ag 
ministero. dell'interno, e del siguor di Bodel- mento nel Costituzionale ; 


nolizia, 


schwingh, presidente di reggenza a quella di 
uiinistro delle finanze, 

Lies, 23 luglio. — ll tribunale criminale 
ha questa mattina. sequestrato il num. 372 
della Universale gazzetta alemanna. Come sì 
sente ne è stato la cagione una notizia data 
nella rubrica Inghilterra, contenente una let- 
Gladstone.a lord Aberdeen sulle 
cose napoletane, (2Fanderer 25 luglio), 

Mar, 24 luglio, 4 ore e mezzo di ser 
l'ambasciatore di Francia al ministro fa 
affari strani 

I sci primi articoli più importanti del pro- 
getto sul debito pubblico, sono stati votati 
ieri dal Senato. 

La concessione del canale dell'Ebro è stata 
votata ierî all'unanimità dal congresso. 

Incuurerra, — La Camera dei comuni nella 
seCuta del 24 luglio si è occupata della terza 
lettura del bill sulle dogane il quale è statd 
adottato. 


tera del sig. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Psig 26 lug! 
Lunedì il sig. Manescau farà rapporto al- 
l'Assemblea nome della. commissione di 
proroga; di cui vi ho mandate ieri .le  con- 
clusioni. Si crede generalmente che il termine 
dei 20 ottobre sarà dall’Assembleaportato al 
3 novembre. Salvo il voto di aleune categor 
del bilancio delle spese, che. importerà qual- 
che seduta, le. vacanze; possono 
d'ora ‘incominciate, e noi entreremo, in un 
vortice di feste che distrarranno gli animi dalle 
preoccupazioni parlamentari, 


CA 


in 


tenersi sin 


La repubblica francese 
gara di cortesia alla mona: 
l'ospitalità che. essa 


sol rendere per 
ica. Inghilterra 
a Londra, 
L'Europa intiera parteciperà a’ queste feste 
rappresentate dai suoi delegati all’esposizione 
di Londra, senza contare gli inviti particolari 
che sono stati indirizzati a personaggi eminenti. 
Ecco il. programma di queste feste, Sabbato 
igosto banchetto e concerto al palazzo di 
città, È il famoso Chevet il primo cuoco di 
Europa che a sua domanda è stato incaricato 
del festino : egli ne ha fatto una quistione di 
amor proprio più che di danaro, e dicesi che 
Siasi posto in cuore di sorpassare la sontuosi 
di queì famosi pranzi del congresso di Vienna, 


ha ricevuto 


le memorie dei quali sono rimaste se non ne- 
gli stomachi, nell’immaginazione di tutti i ga- 
stronomi contemporanei. Ora la gran preoc- 
cupazione di questo nostro illustre. chimico- 
cuciniere è di troyare, secondo gli ordini del 
consiglio municipale, 150 domestici che pel 
servizio del banchetto parlino l'inglese. 
Domenica 3 agosto. Escursione a Versailles. 
— Grandi acque, giata al Museo. 
Lunedì 4 agosto. ‘esta di giorno offerta 
dal presidente della repubblica nel parco di 
S.t-Cloud, 
Martedì 
di città, 
Mercoledì 6 agosto. — Manovre al Campo 
di Marte, e la sera rappresentazione solenne 
all'Opera. Una parte dell: 
giata dal consiglio muni 


5 agosto, — Gran ballo al palazzo 


sala è stata noleg 
ipale, 
Il viaggio degli invitati di Londra si farà per 
andata e ritorno a spese della città di Pa 
e forse saranno alloggiati nelle case di va 
persone officiali di Parigi, 
ler è stata adunan: 
Piramidi e nella strada di-Rivoli specialmente 
per trattare l'argomento della proroga e della 
commissione di permanenza. Alle 


nella strada delle 


Pirami 

lella commissione 
‘vorrebbe che la 
commissione di permanenza fosse scelta, quasi 


è adottata la conclusione 
sui termini della prorog: 


esclusivamente nel novero di quelli che hanno 
votato per la revisione. 

Nell’adunanza della strada di Rivoli i Jegit- 
timisti accettano la proposta sulla data della 
proroga, e che vorrebbero 
aggiornato sino a novembre. Per ciò che ha 
riguardo alla commissione di permanenza, la 


tia non sul te 


| riunione ha deciso che. il suo uflizio si met- 
| terebbe d’accordo con quello della riunione 


delle Piramidi. 
È stato distribuito oggi il rapporto del sig. 
Passy sul bilancio delle spese per. l'esercizio 
del 1852, Li commissione propone di ridurre 
ad un milione i soccorsi ai rifugiati stranieri, 
È notevole che per una di quelle contraddi- 
zioni che abbondano in questo tempo; la re- 
pubblica francese esclude dalla partecipazione 
ai sussidi tutti coloro che si sono rifugiati in 
Francia ‘a seguito degli avvenimenti del 1848. 
Non sì fa. neppure eccezione a codesta 
esclusione. I fondi di soccorso sono ripartiti 
fra 2,500 polacchi che sono in Francia da 20 
due soli italiani sono fra i sovvenuti, 


una 


anni: 
La' commissione propone di conservare 
tutte le sovvenzioni ai ‘teatii, salvo una ridu- 
00 franchi ‘su quella al Teatro I- 

no, La commissione ha riconosciuto; ‘chie 
questa somma era stata destinata a rimune- 
rare un solto-commissario del governo, inca- 
rico pienamente inutile. Trattasi di questo posto 
dato arbitrramente dal sig Baroche, 
ministro dell’ interno, al signor Gilbert 


allora 
Des- 





voîsitis; creatura del signor  Véron.. Vi aveva 

che la commissione non la- 
are, quest’ occasione per attac- 
{a il signor dott. 
ressioni contro il Parla- 
non sono tali da 








IL RISORGINENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


| conciliargli la simpatìa dell'Assemblea, Il sig. 
Lumley doyrà stimarsi assai fortunato ancora, 
se quest’ episodio non fa respingere l'intiera 
soyvenzione. 

Quanto ul signor Gilbert Desvoisins, che ha 
sposato 15.annî fa madama Maria Taglioni, 
la celebre ballerini, e che da lungo tempo è 
separato da sua moglie, € ora senza risorse, 
eil siguor Véron si occupa di nuovo di pro- 
curargli un pubblico incarico, 

Il sig. Dufture alla commissione il suo 
rapporto sulla strada ferrata da Parigi ad Ayi- 
gnone, Conchiude con. un imprestito di 50 
milioni, che verrebbe sottomesso all'Assemblea 
prima della proroga. 

Ho commessò un errore, che troverete ri- 
prodotto in tutti i giornali francesi facendo 
viaggiare sulla strada d'Italia il signor Ernesto 
Baroche, il quale si portò a. Lisbona per la 
lette; tra il Portogallo eda 


lesse 


convenzione 
Francia. 

I giornali Italiani annunziano il ritorno del 
santo, padre a Itoma. Pare che l'opinione pub- 
blica in Francia non abbia conosciuto le dif- 
ficoltà nate tra il papa e il nostro governo ; 
che al momento che esse erano risolte, Ma la 
sostanza’ dell’atfare é vera. La partenza del 
santo padre non era puramente fortuita, e si 
crede ch'egli abbia ceduto all’ influenza del- 
l’Austria gelosa della nostra occupazione e 
della parte. clericale che nou la vede con.mi- 
not noia, L’ ammninistrazione francese poi fu 
piccata per la diffidenza di ch' era indizio il 
viaggio del papa, e non ostante il ritorno del 
santo padre, le relazioni diventano più difli- 
cili ogni giorno. Nei vostri giornali del. resto 

mo che tal cosa trapelò in Italia. 

cond@ una lettera scritta d'Alemagna da 
persona, în grado di esssere bene informata, 
l’imperatore di Russia è colpito da una ma- 
lattia di fegato alquanto grave. Lo Czar pati- 
sce da qualche tempo frequenti vomiti che lo 
debilitano molto, L'uso di stringersi nel suo 
uniforme, vezzo militare cui i suoi medici non 
lo possono far rinunziare, aggrava queste male 
disposizioni di salute. 

L'Assemblea ha spedito oggi î suoi lavori 
colla stessa celerità di ieri. 

1 ministro degli interni ha presentato oggi 


all'Assemblea un progetto di legge te monia 
ad autorizzare | ù 
un imprestito dì 50,000,000 pel prolungamento 
della via di Rivoli fino all’Wétel de ville, 

I mezzi finanziarii sarebbero la prolunga- 
zione fino al 1866 di una sopratassa sulle bi- 
bite che deve spirare al 1855. 


Iì progetto è stato intaccato 


di Parigi a contrarre 


sotto questo 
del sig. Larabit; ma sul riflesso 
di lavori dareb- 


all’ industria 


punto ci vista 
del ministero, che questi 
bero un movimento enornie 
delle fabbricazioni che dalla in 
poi è paralizzata, l'Assemblea ne ha ammesso 


rivoluzione 


l'urgenza, 
L'Assemblea ha in seguito respinto il pro- 
getto del colonnello Lespinasse tendente ad 
accordare l'indennità 50,000 lire al 
Sudre per avere inventato la telefoi 
stinata alla trasmissione dei segni nell’arimata 


di 


i, de- 


tanto di terra ché di mare. 


La seduta è levata alle 4. 


Nella Putrie del 24 leggiamo la seguente 
dichiarazione : 

« Si pensa, senz'altro, ad or 
ma pel servizio di sua Santità una. guardia 
abbastanza forte per manteneryi l'ordine e la 
ed ove progetto venga a 
realizzarsi, la Francia si vedrebbe esonerata 
dell'obbligo di spendere somme importanti 
per soddisfare a quella missione. 

Ma in ogni caso, non è giammai stato, co- 
moi, quistione di rimpiazzare 


sicurezza; questo 


ine non lo sq 
l’armata francese con un’armata napoletana 
o austriaca, La guardia che si spera di orga- 
nizzare è una guardia nazionale, composta di 
stranieri Sì, ma di stranieri al soldo del papa 
come altre volte la guardia svizzera. È pro- 
babilmente questa stessa guardia che sarà or- 
grmizzata. 

Siccome stiamo facendo rettificazioni di que- 
sto genere , crediamo di dover smentire la 
voce corsa di una nota comune alle corti di 
San Pietroburgo , di Vienna e di Berlino, la 
quale sarebbe stata indirizzata a vari governi 
d’Italia. Questa nota non ha giaminai esistito. 


Una sola comunicazione è stata fatta dai 
tre sovrani del nord, ‘al governo francese în 
prima, ed iu seguito agli altri governi del- 
l'occidente di Europa. 

Questa comunicazione , che constituisce ii 
solo documento diplomatico; che sia stato 
prodotto dalle conferenze di Olmutz.e di Var- 
avia, avea specialmente il carattere di cor- 

verso della mi Essa era conce- 
pita in termini molto benevoli, e assicurava 
che nessun pensiero. ostile ‘alla Francia era 
esistito in queste conferenze; provocate più da 
sentimenti di famiglia, che non da ragioni di 
Stato, 


35 luglio, >Il 5 per 
a % 40.013 


Borsa pi Parici del 
0,0 ha aumentato di 5 cent. 
per 00 di 10 cent. a 57.25. 

11,5 per 010 piemontese (e. R.) ha perduto 5 
cent. e sì è chiuso a 81 45. 

Le nuove obbligazioni del Pieinonte lan sa- 
lito .da 930 a 935. 











Bonss vi Panici del 26 giugno. 


ti 
Il 50/0 dopo qualche fluttuazione si è chiuso | 


a 95. 55 in aumento di 15 cc, su ieri. 

Il 3-.0j0 a 57. 35 in aumento di 10 ce. 

11.5 0,0 piemontese (.c. R.) ha variato da 
BI. 30 a 81-50 e le nuove obbligazioni del 
Piemonte da 935 a 932. 50. 

Bonsi pi Lowna, del 25 luglio; 

Prestito Sardo 4 18 di sconto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 29 luglio, 


FONDI PUBBLICI. 
3 p.0j0god. 1 aprile {8.breLs 
» 1 fenn. 1 luglio» 
» 1 marzo 1 7.bre » 
» 4genn. 1 luglio» |81 70-75) 
giugno 1 x.bre » 
1831 Obbligazioni {ona lu 
1 aprile 1 8.bre » 
taso 1 febbr. d'agosto» 
18445 p.0j0 Sardegna genn. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz... 4 genn. { luglio L.|1590 50) 
» Banca di Savoia. 

(4040 oltre l’int. Nabosos 

(51/20/01 genn. { luglio» 

c ttà di Genova 4 p. 0/0 VESTI 

Sr 


Città di Torino! | 

| 
| Î 
| 





‘en 
di Sa vintiano 1 ‘gonn. 1 luglio» 


Molini presso Collegno 1 giugno .... ® 
CAMBI. 

Per brevi scadoi Ire mesì, 

Francoforte S. M, 

Genova sconto . 

Lione ..... 

Livorno . 

Londra 

Milano 

Napoli . | 

Parigi; 

Roma | : 

Torino sconto © © 


99 70) 99 76 


| 
| 
| 
| 


Ì 
10) 
| 
| 
| Î 
100 30) | 997 
| 
Ì 


i p. 0/0] 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la sera del 23 luglio. 
ario governativo presso la Banca. 
1.8 della legge 2 luglio 1850. 

Attivo 
Numerario in cassa in Genova; L. 4.245.541 64 
id, id. Torino 10,550,921 10 
Monete e paste în cassa . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova 
id, id. Torino 
Fondi publilici della Banca 
R. finanze c. mutuo. 
Indennità agli azionisti 
hanca di Genova ". 

Tralie della selle di: Torino" del 
giorno 22 corrente. 

Spese diverse 

Interessi sul malluo: datto aprile 
al 50 giugno 1851 


Commi; 


10,708,555 59 
19,296,576 90 
555,605 00 
22 12,000,000 
della 
950,000 02 


12,460 00 
203,520 64 


4,000 00 


58,290, 787 im 
Capitale «> 8,000,000 
Biglietti in circol. 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva . BRE 
Profitti e perdite al 50giugno 1851» 

Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . |, 
}d. id. in Torino. 
Benef, del sem. in corso in Genova 
id. id, in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. il. in Torino 
Non disponibili e diversi 
R. Erario conto, 18000 obbl. vers 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova, comp. quelle del 22 c. 
Dividendi arretra 
Azionisti della banca ùì 
per indennità . . . 
Corrisp. della Banca shil. de' condi Ù 655,099 88 
Creditori diversi . . . . . >. + 556,792 99 


L. 58,250, mr t) 


178,050 00 
12,000,000 00 
280,555 52 
158 26 


95 
62 
70 
9 
05 
78 


55,517 
110,905 
24,010. 
46,477 
578,401 


45,158 
5 550,616 
nova 
250 





NICCOLINI gerente. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere i ca 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 





ed in modo durevole, e sopratutto per 
un nuovo procedi» 
imo, potendo qua- 


capi 
fortificare la radice diet 
mento d*un uso fac 
lunque persona tingersi di per se. Palazzo 
nazionale , galleria Valois, n. 116; Parigi. 

pedisce in provincia cd all’estero (aflran- 
cato). 





Libreria  DEGIORGIE, 
Via Nuova n, TLC 


TEORIA | 


sul servizio 


DEGLI AVAMPOSI 


coll’ aggiunta J 


delle Astrezioni per ben coi 
ogni specie di Wrattugglie |] 
buona esecuzione delle «Riconoil 
militari 


del Cav. EBIECILILANE 
Maggiore di cavalleria nell'Avmata 
1 Vol: in-8° con Invole,! 


SURDITÉ 


Bourdonnements d' Orei 


Le d.r Maurice Màvye de Paris osti \ 
A peu de temps; il donne ses consuli 
hotel ile la Belle Venise, ‘Pour ses 
voir les. Mémoires de l'A 


x k: aglémmio des 5 
e juin, juillet 8) se 8 
ouvrage, 5.e édition, spo di 


Grosse-Doire, 19, 
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Confiseur, Pitissier, prévient lesamatenti 
EI Bonbomnerie, et autres Gàteaux ai 
de France, qu'il vient de s’tablir à ! 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l' 
la rue St. Lazzaro. Le Magasin sera 
le 22 du courant mois, 1851. Maison GIA 
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I signori Associati al mostro gior- 
nale, 


il cui abbonamento scadé con 
tutto il'mese: di luglio, sono pregati a 
tinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 


n 


3 RIVISTA. 
\ Oggi non abbiamo notizie di Napoli, e ne siamo 
lieti, chè è troppo duro' ufficio narrar di un go- 
Verno presso il quale è delitto di fellonia Ja lealtà 
Verso il principe, di un Paese che quotidianamente 
Tunestano Spergiure sentenze di sangue contro 
‘quanti sono vomini onorandi per altezza d'ingegno 
0 profondità di sapere 0 nobiltà di concetti. La: 
sciamo alla storia. l'autorevole gd imparziale giu» 
Mizio; del'quale già si svolgono N premesse nelle 
eloquenti lettere di sir W. Gladstone, 

I giornal Roma sono anch'essi muti sulle în- 
tetne condizioni del Paese ; silenzio più eloquente 
di qualunqne dissertazione. Il Foglio Ufficiale vue 


zione, distraggono ora alquanto gli animi dalla 
politica. II ministro inglese del commercio, lord 
Grandyille, ha già decettato l'invit 
costituiti, l'Assemblea, la Uiplomazi 
presentati al bane 
Fiesca tale da su 
stronomica, 

Fu distribuito il Fapporto sal bilancio delle 
peril1852, Notasi che viene proposta’ ui 
duzione sulla cifra allogata per snssii 
sciti ricoveratisi ip Francia. Due 
italiani, Gli altri sono perla ma 
lacchi. 

La Patrie, in una dichiarazione 
luogo di credere officiale, 
la notizia data dall’Asse 


a, saranno rape 
lietto municipale, che sì vuole 
perare qualunque altra Bloria ga- 


spese 
n° altra ri- 
liî ai fuoru- 
oli fra essi sono 
ssima parte po: 


che abbiam 
smentisce nuovamente 
mblée Nationale, ed'ac- 
colta con tanta gioîa dai fagli [illiberali, di ‘una 
nota delle tre corti del Nord aî governi. d''tali 

Nella Cameta ‘dèi comuni in Inghilterra il sig. 
Herries suscitò una viva sestammecia in occasione 
del bill salle doganà, © volle correre una lancia 
contro l'atto di navigazione. Ma Tu na tetitativo 
infelice. Il sig. Labouchère, e lord Joni Russell 
ripostarono energicamente , sicché l'incidente non 
ebbe seguito, 





nuncia straordinari provvedimenti contro i cani; 
l'Osservatare Romano si fa hello degli articoli del. 
l'Ordine di Napoli e dell'Armonia di Torino, de- 


\ guissima coppia, alla quale l'indulgente confratello 


“mare Una guarnigione di stranieri al soldo del 


1 Venezia annunzis correre vi 


(lancia, foglio che certamente non è sospetto, $ 


| Sîlnamente' saranno offerte al comitato dell ‘esposi- 
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prodiga generosamente i più gentili vezzeggiativi, 
Gi più alti sonanti encomii. Laonde è forza ricor- 
nere ai giornali stranieri per saper che si faccia, 
© che si prepari a-Roma. Al qual proposito leg: 
Riamo nella Patrio un articolo che ha tutta l'ap- 
Parenza di essere una comunicazione ufficiale, e 
Mel quale si protesta che la capitale dello Stato 
Romano non sarà mai data in balia ai napolitani 
ol agli austriaci, ma bensì che si penserà a for. 


Papa. Questa impertanto sembra la soluzione che 
Ofa Si vagheggia dai varii governi interessati, seb- 
‘bene per motivi sì diversi, a cessare l'attuale oe- 
Cupazione austro-francese, 
Una corrispondenza della Gazzetta Ufficiale di 
di mutazioni mi- 
nisteriali, ma non crede che siano per ora più che 
, ina voce, n 
1 La famosa commissione a' inquisizione, che se- 
condo abbiamo altre volte annunziato, istituiva il 
“uchino di Parma, nel pio e nobile intento di 
Spiare i pensamenti e le Qpinioni ehe. poterono 
uvere nei tempi addietro i Tunzionarii del ducato, 
porta già i suoi frutti, Due impiegati farono on- 
Minamente destituiti, un terzo sospeso, senza poter 
reclamare a verun diritto a pensione; mezzo 
malto spiccio per saldare i debiti e fure economia, 
Ma già il dichino è un pezzo che le ha apprese, 
e che le; va mettendo in pratica codeste arti. 
‘la Toscana’ sotto îl ministero Baldasseroni-Lan- 
tucci si gode sempre la medesima feli veli 
| bertà, cosicchè i giornali osservano il più stretto 
silenzio. 
A Verona ed a Venezia, secondo narra la Bi- 


 lecero ultimamente parecchi arresti di persone di 
Qualità; mon si conoscono ‘ancora i particolari, ma 
Naturalmente se ne dà per ragione la politica. 

Di Francia, nulfa di rilievo. Le feste che pros. 


APPENDICE. 


Lettere dell'onorevole W. E. Giapstone 
pa al conte AnerDEEN 


SUI PROCESSI Di STATO 
È DEL GOVERNO NAPOLITANO 


Lemtera I. 
(Contin. è fine. — V. i num. 1105, 1106, 1407). 


Dopo quanto ho detto sulla gran corte cri- 
"ninale di Napoli, parmi che ayrò destato un 
l senso! d’incredulità nel petto di chiunque è 
| uso a scorgere nei magistrati di una nazione 
la più alta personificazione dei principii d’o- 

more e di spassionata equità Ù io al- 
| lrimenti asserire che tutti i udici di Napoli 
| Siano mostri: ma sono schiavi. Sono nume- 
rosi, al pagati, e la loro carica dipende dal 
{'Gipriccio di chi }' ha conferita. Generalmente 
tono molto men dotti e prudenti , e hanno 
molto minore moralità che non î membri del 


toywisione che si dia ad alcun membro della 
sa ammonta, credo , a 4000 ducati 
Nill'inno. Ma la cosa più notevole è la tiran- 
ica severità nel caso in che non secondino 
le accuse mosse dal governo. Non è già che 
Îm questi casì l' assoluzione s guifichi molto. 
[Come il governo atresta e caccia in prigione 
Rena mandato € sellazaccusa , così, partendo 
(allo stesso largo ed amato principio dille 
galità, non si fa il menomo scrupolo di tener 
Mm carcere degl'imputati che, dopo due o tre 
nnî di reclusione e di terrore, furono solen- 


Per esempio, su cui si sentenziò finalmente in 
braio (4). (ridotti a 41 per Ja morte Ko 
mecher ) sei., credo , furono assolti. Ma 


-finitivamente risolta. Gli elettori di Gre 


| hemente dichiarati innocenti. Dei prigionieri , 


Nella Camera dei lordi dicesi ch 
viva opposizione al vil! 
la terza lettura. Tuttavia 
verrà approvato, 

La quistione sollevata dall’annullazione dell'ele- 
zione dell’Aldermauno Salomons nen è ancora de- 
enwich deli- 
berarono di presentare’ alla Camera alta una peti 
zione onde chiedere di venire ammessi a dire alla 
Sbarra le ragioni per Je quali credono omai incon. 
abile coi loro diritti l'obbligo del giuramento 
di abiura. 

Il congresso della Pace tenne Ja! sua ' terza sdu- 
nanza , l'incidente notevole della quale si fu l'arrivo 


e si prepari una 
dei titolî quando venga 
par certo sin d'ora che 


Pd un drappello di operai francesi, quelti mandati 


a Londra coi danari raccolti dalla Presse. Uno di 
essi arringò per tutti l'adunanza. Ebbero le più 
cordiali accoglienze, hr 

La Prussia. sembra aver rinunciato, stante Ja 
Viva opposizione dell'Austria, a staccare le due pro- 
vincie dalla Confederazione. Evidentemente la corte 
di Vienna sente il bisogno di un precedente sul 
quale alla sua volta appoggiare la propria pretesa, 
Qualche foglio pubblica il testo delle proposi. 
zioni fatte di comune accordo da questi due go. 
verni. Sone. nella sostanza quali già le abbiamo 
indicate, 

È decisa la conservazione della Motta. Fu anzi 
nominata una commissione incaricata di quanto 
riguardi la marina federale, e fu stanziatajla somma 
necessaria a questo titolo. 

ll Corriere Italiano accenna ai principi gene- 
rali ai quali informerebbesi 1a Jegge che deve 
Fiordinare in Austria Ja guardia nazionale, sop- 
pressa ora, almeno di fatto, in quasi tutto l'impero. 
Secondo la nuova legge vi sarebbe appena l'ombra 
e l'apparenza di questa istituzione; dipenderebbe 
cioè dal potere militare; radunerebbesi solo dietro 
esplicita richiesta delle autorità; comporrebbesi ap- 
pena di cittadini scelti fra una classe privilegiata. 
Insomma, lo ripetiamo, un'ombra 0 un'apparenza. 
A Praga vi fo qualche disordine: Meglio che 
cento operai vennero, dicesi, incarcerati, 

Il Senato spagnuolo ha già approvati anch'esso i 
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questi, qualche tempo dopo la sentenza ; sò 
ch’erano tuttavia in carcere. Non ecciterà per 
ciò maraviglia l' udire che î giudici, per la 
considerazione che condannarono. 35 a gra- 
vissime pene, siano: andati impuniti. Ma guai 
a que’ giudici che dimenticano il grande ‘og- 
getto. della persecuzione ! Nella stessa Napoli 
un vecchio di 80 anni, che aveva esercitato 
l’uffizio di giudice per mezzo secolo; fu con- 
gedato poco teinpo fa per aver assolto alcuno 
ch'era stato accusato d’aver composto od in- 
serito in un giornale un articolo incriminato. 
E un caso più notorio occorse poco tetnpo fa 
a Reggio. Dei prigionieri accusati di qualche 
fatto relativo alla ‘malaugurata Costituzione 
furono tradotti in giudizio. Essi furono assolti, 
ma fa mano della vendetta cadde suì giu» 
dici. Dopo, un tanto misfatto tutto il tribu- 
nale, quasi fosse una stalla d’Augia, fu spaz- 
zato. Due giudici soli, credo, — probabilmente 
la docile minoranza — furono solo nominal- 
mente congedati e posti fra” disponibili , con 
speranza di nuovi salari. Ma gli altri sei , la 
rea maggioranza, furono spietatamente ed as- 
solutamente licenziati. Non vi. maraviglierete 
pertanto se con una sì perfetta disciplina il 
comaudo sia, anche dai giudici, sì pronta- 
mente ubbidito ! 

Dei 41 aceusati nella causa ch'io chiamerò 
del Poerio, tre furono condannati a morte, Set- 
tembrini, Agresti e Faucitano, Il Poerio a 2 
anni di ferri. Credo che i voti sì ripartissero 
in questa guisa: tre per l' assoluzione, 2 pei 
ferri, 3 (compreso il delicato, scrupoloso e ge- 
neroso Navarro!) per la monte — sulla testi- 
monianza di quel Jervolino che credo avervi 
abbastanza descritto, Queste due sezioni quindi 
s'unirono e votarono per la punizione più leg- 
>, onde s'ottenne la maggioranza. Uno di 
che prima avesano opinato per l'asso- 

oi per la condanna, grazie al si- 
ntimorimento che venne affidato al 


| gie 
| coloro 
luzione 
stema d' 
î loso, i iale e generoso Na- 
delicato, scrupoloso, imparziale e g 


varro. 





mdanpati 52. 
pa Nota dell'A. degli 11 luglio. 


i grave errore, 
Dicesi che sia occorso un grave er 





). Tutti i corpi} 
| Alla Camera dei 


| 


sel primi articoli, 
| più importanti; 
l'esito finale delle 


i della legge sul debito, che sono i 
laonde è sin d'ora. prevedibile 
sue deliberazioni in proposito, 
deputati sollevò una viva discus» 
di alcuni deputati della Catalo- 
gna, affinchè sia levato Jo Stato d'assedio. Ma 
non sì è ancora deliberato sopra dî ciò; 

I legittimisti del Portogallo paiono decisi 
un'opposizione molto seria, ed essendosi adunati 
per conceftarsi sui modi, hanno deciso di astenersi 
per ora assolutamente dalle elezioni, e di mettersi 
in corrispondenza colle provincie, Si teme che 
possano suscitare gravi imbarazzi al governo, mas. 
sime che mostransi decisi ad affrontarla aperta- 
mente per mezzo dei due giornali, la Nagao ed 
il Portugal, ché si stampano l'uno a Lisbona, e 
l’altro a Porto. 


sione Ja doma 


a fare 





GIORNALI ITALIANI. 

La Rivista ‘amministrativa 

Sardo ha nella dispensa del gi 
guente articolo, 


Deniro PUEBLICO DEL lieMONTE, — 
le nazioni progrediscono, i 
moltiplicano, e molti 


del Regno 
gno. il se- 


A misura che 
rapporti socialisti si 
plicandosi si complicano gra- 
zie alle forme per lg più così variate e dissimili 
che mano mano vanno assumendo, D'onde în tutti 
Bli ordini sociali, in/tutti i rami dell'amministra- 
zione pubblica quellé istituzioni, ignorate nei pri- 
mi tempi, perchè nòn Mecessarie, nale in seguito 
per soddisfare a nugyi bisogni non mai sentiti pri- 
ma, e variamente siolte e perfezionate di poi în 





are! nel bagno di 


correlazione ai progressi civili dello Stato. 

Uiò deve pur accadere nell'ordine economica ne 
per fermo, quanto più ci allontaniamo dai primor. 
dii della: società, vediam' perdere'della primitiva 
tozzezza e durezza il sistema finanziario di ciascuno 
Stato, e mano, mand idearsi nuovi procedimenti, 
immaginarsi nuove istituzioni, le quali, se sostane 
zialmente miranoal medesimo scopo al quale erano 
volte le prime, I raggiungono però in modo più 
pronto ed immediato) 0 riescono meno gravose ai 
cittadini, o promettono migliori risultamenti allo 
Stato. 

tale è precisaniente la genesi storica: delle 
istituzioni che generalmen e comprese sotto il nome 
di debilo pubblico esercitano ai nostri tempi una 
«influenza così grande yulle condizioni economiche 
e politiche degli Statì. 

Gili antichi, e qui non vogliamo intendere solà- 
mente l'antichità, per così dire classica, l'antichità 
dei Romani e dei Greci, ma gli stessi nostri avi 
dell'età di mezzo non ebbero alcuna idea di simili 
istituzioni. Anzitutto: il carattire morale della sp- 
cietà, ed i rapporti giuridici fra di essa, come lale 
© fra i singoli membri che la componevano, non 
erano ancora abbastanza svolti, né abbastanza stu- 
diati perchè sì potessero ideare quelle convenzioni 
finanziarie, e quei sistemi di credito pubblico so: 
pra i quali si fondano quelle istituzioni. Se cccor: 
eva al governo l'urgente bisogno di qualche mag- 
gior somma, di qualche straordinario sussidio, si 
imponeva un nuovo halzello, o si crescevano gli 
amtichi. Talora, anzi una parte stessa del capitale 
privato veniva occupata onde provvedere a quelle 
Spese alle quali non ostasse il reddito comune. 

Verso il decimosesto secolo, secondo l’opiuione 
più universale, l'esperienza degli inconvenienti del 
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che una legge od usanza napolitana provegga 
umanamente che quando tre persone sono 
condannate nella vita non si eseguisca Ja sen- 
tenza che sovra una. Ma se ciò era vero, era 
stato dimenticato dai giudici e scopeito solo 
dal procurator generale o talun tro, dopo- 
chè la cosa eredevasi finita, Udit ‘pure che 
Settembrini ed Agresti ricevessero, come gra- 
zia, una dilazione. Quanto al Faucitano, non en 
trerò nei particolari di ciò che occorse nel 
palazzo di Caserta, ma udii e minutamente e 
con ragioni plausibili. che certe minaccie di 
privare il governo di Napoli d'un utile sostegno 
anzichè l'umanità dettassero in questi ultimi mo- 
menti la commutazione della pena. 

La pena capitale s'infligge molto raramente 
nel regno di Napoli in seguito a sentenze giu- 
diziarie: ciò è certo, Ma checchè possa dirsi 
della pena capitale considerata sotto altro 
punto di vista, nom esito a dire ch'essa sarebbe 
un atto di umanità, in quanto al patimento 
ch’essa cagiona, in pafagone di ciò che sì soffre 
ora in seguito alle sentenze di pena di 
cere. E tuttavia anche sulla severità di queste 
sentenze io non cercherei di rivolgere latten- 
zione tanto da distorla dal grande fatto della 
illegalità, che sembra a me la base del sistema 
napolitano: l'illegalità fonte di crudeltà , di 
bassezza, di ogni altro vizio: l'illegalità che 
perverte la coscienza: quella mala coscienza 
produce i terrori, questi terrori menano alla 
tirannide , questa tirannide genera odio, e 
questo le vere cause. del terrore, che prima 
non sussistevano. E così la paura diventa più 
pungente e grandeggia', il vizio originario si 
moltiplica con tremenda celerità ed il vecchio 
delitto produce la necessità del nuovo. 

Parlai di Settembrini e della-sua creduta e 
credibile tortura. Vengo ora a quanto ho ye- 
duto o udito secondo la più diretta 
trastabile autorità, 

In fine di febbraio ,, Poério e Sedici suoi 
l'estasi (con pochi di cui tuttavia egli avea 
l avuto conoscenza da prima) fardilflicontuari 
! isida presso il Lazzaretto. Ognì 


car- 


e incon 











Metodo sino allora seguito persuase’ gli statisti a 
cercare in altro sistema più sicuri” è più vanitag- 
giosi mezzi di far fronte alle straordinarie neces. 
sità dello Stato. È si immaginarono i pubblici pre- 
sliti, 

Avverandosi cioè il:caso ‘in cui 
sostenere qualche. guerra, oi 
costose opere. non fossero sufficienti i redditi or- 
dinari dello Stato, si pensò. di ‘ricorrere alle ‘for: 
tune private onde ottenere dal concorso dei singoli 
cittadini: i capitali occorrenti all'uopo ; ‘con che 
loro si corrispondesse in compenso l'interesse dei 
medesimi ‘a quel tasso ‘che fosse preventivamente 
determinato, 

Tal è la prima origine della istituzione del debito 
pubblico, Supplire col concorso di tutti lla defi 
Gienza della rendita dello Stato, associare i capital 
dei cittadini onde procurare al governò i mezzi pe 
cuniari dei quali abbisognasse, © che mon potesse 
d'altronde procurarsi, 


ad imprendere o 
a compiere grandi e 


Senonchè l'indole del debito pubblico, ritenuto 
questo suo scopo, consisteva a'suoi primordi nel- 
l'essere passeggiero meramente c temporario, ossia 
aveva lo stesso carattere dei debiti contratti da un 
individuo, il quale mentre prende a mutuo un ‘cas 
pitale, sotto peso di corrisponderne l'interesse, lo 
fa col proposito di stiturlo, Così pure lo Stato 
che contraeva questi imprestiti pensava a ‘rendere 
“n seguito, cessando le strettezze dell'erario, i ca- 
pitali. mut ed in ciò essenzialmente stava la 
Fagione,di preferenza del nuovo metodo sopra gli 
antich 

Il. Ma' nella pratica riesci molte volte impossi. 
bile di attuare quel principio. Frequentemente gli 
Stati che avevano contratti imprestiti, dovettero o 
per una o per altra cagione dichiararsi impotenti 
a rimborsarli. E così avvenne che la Francia e l'In- 
ghilterra fin dallo scorcio del secolo passato si tro- 
vassero avere un debito pubblico non riscattabile, 
D'onde }a prima distinzione fra debito perpetuo e 
debito redimibile. 

Perpetuo si dice quel debito, od.a parlare con 
Maggior precisione, quella parte del debito dello 
Stato che non si può, 0 non si vuole rimborsare, 
e il quale per conseguenza durerà per un tempo 
indefinito; o in altri terminî, quella parte’ dell'im. 
prestito, i capitali del quale rimarratino per sem. 
pre a mani del governo che ne corrisponderà il 
convenuto interesse ai primi oblatori o Joro aventi 
causa 0 successori 

Redimibile invece si dice quella parte del debito 
dello Stato che deve venir rimborsata, ossia i ca- 
pitali del quale saranno restituiti agli ‘individui cho 
li mutuarono, col tempa, © secondo le norme spo» 
ciali sovra questa materia stabilite, 

A questa seconda specie del debito pubblico si 
riferisce l’altra istituzione chiamata con espressione 
Straniera, cassa di ammortiszazione; ossia quando 
si contrae un prestito col proposito di riscattarlo, 
sî decreta contemporaneamente una ritenzione del. 
l'uno o del due per cento, il provento della quale, 
versato in apposita cassa, somministra i fondi per 
il riscatto che si va quindi mano mano operando a 
misura che i fondi in-tal guisa procacciati lo cons 
sentono. 

MI. Ma non sempre la costituzione del debito 
pubblico. dî uno Stato ha origine così semplice 
quale questa che abbiamo indicata. Ossia mon è 
Sempre a solo litolo di un capitale ricevuto in im. 


e I ille. 


settimana, per una mezz'ora alquanto prolun- 
Bata per mitezza del sovr'intendente, permet 
tevasi loro di vedere i loro amici fuori della 
prigione. Solo allora poteyano essi contem- 
plare le naturali bellezze dei luoghì che lì 
attorniano. In diversi tempi furono confinati 
entro le mura. Essi tutti, tranne credo uno 
che allora era nell’infermeria ,, furono giorno 
€ notte confinati in una camera sola lunga 
circa 16 palmi, alta 8: credo con un cortile 
per esercizio, Quando a notte s’abbassavarto 
i letti non rimaneva spazio tra loro, Potevano 
uscire solo incatenati due a due. In questa 
camera avevano a cucinare o preparare ciò 
che ottenevano dalla dolcezza dei loro ami 
Da una banda il livello del suolo è sopra il 
pavimento della camera e perciò l'empie di 
umidità. Oltre a ciò per la lunga reclusione i 
prigioni lagnavansi di softrire grandemente, 
Eravi una sola finestra e naturalmente senza 
vetri. Nè crediate già, come inglese, che que- 
Sta continua corrente d’aria in un clima na- 
politano sia sempre gradevole ed inriocua, Al 
contrario egli è forse ivi più necessario che 
non qua l'aver ìl mezzo di poter escludere 
l’aria aperta, per esempio, prima del tra- 
monto; Le vicissitudini del clima si sentono 
a Napoli come qua, eil principio del mattino 
V'è talora più acutamente freddo. 

Le loro catene sono come segue. Ognuno 
porta una forte cintura di. cuoio sopra le an- 
che. A questa sono raccomandati î capi si- 
periori di due catene, Una catena di quattro 
lunghe e pesanti anella scende ad una specie 
di doppio anello fissato intorno alla noce del 
piede. La seconda catena consiste di otto anelli, 
Siascuno. dello stesso peso e lunghezza «dei 
primi quattro, e questa unisce due carcerati 
insieme, sicchè possono star distanti circa sei 
piedi. Non si slega mai, nè il di, né la notte 
questa catena. L’abbigliamenta de’ rei comuni 
che, come il berretto del reo; era allora por- 
tato dal già ministro di gabinetto di Ferdi- 
nando re di Napoli, è composto di un rozzo 
€ duro giaco rosso, con brache dello stesso 








prestito che allo Stato possa incumbere. l'obbli 
di servire una rendita determinata sl beneficio # 
trui; sono altre cause, sono altri titoli costitui 
del debito pubblico, come; per esempio, nei casi 
cui siasi ‘riconosciuto a qualche classe cittadi 
© a qualche individuo una ‘ragione di I 
verso lo Stato; oppure questi ‘abbia occupi 
0 redditi, e in compenso & per trarisazion 
conteduto un corrispettivo a carico del debita! 
blico, dai quali diversi elementi costitutivi del me 
desimo derivano altre distinzioni ‘e: elassificazior 
ai medesimi correlatife. 

Così, per esempio, il debito pubblico francese 
pure in gran parte costituito dalle obbligazi 
assuntesi dallo Stato in correspettivo déi beni! 








cupati a corporazioni od a certe classì di 'citla; 
all'epoca della rivoluzione, 2 

IV. Dichiarata così Ja origine ‘eil pubblici 
stiti; erglivefementi principali dei quali consta 
sarebbe qui il luogo dì addentrarci ad esame. 
profondo della materia per meglio svolgere la qi 
Stione così controversa della utilità e'convenient 
del sistema lei pubblici prestiti» 

Ma:soyra.sì delicato (& grave-argomento avrei 
oecasione di tornare altrà volta; Parora voleva 
solo promettere quelle generali nozioni per la 
strada à trattare più specialmente del nostro di 
bito pubblico, della sua costituzione, e della col 
dizioni sue presenti, (Continua). © 


GIORNALI STRANIERI, 

Le polemiche dell'A ssemblée Nationale, di 
cui già più volte avemmo a tenere discorso, 
eccitano l'indegnazione dei giornali più gravi 
ed, imparziali. Noi leggiamo a questo pro= 
posito nell'Indépendance Belge: dA 

Il giornale l'Assemblée Nationale pubblica da 
qualche tempo contro il Boverno piemoptose una 
serie di articoli in cui l'ignoranza più compiuta dei 
fatti e della condizione di questo Stato eguaglia una 
tal malevolenza che non rifugge pure dalla mala 
fede, Il sig. Avigdor no fece una confutizione di- 
Bnitosa e- perentoria: ma erediaino debita della 
stampa, la quale si sforza di collegare i principiî 
conservatori a quelli della libertà costituzionale, 
di protestare contro ‘gli attacchi dell’Assemblée 
Nationale, Questo giornale ha la pretesa di presen= 
tare. il governo Sardo come'un governò anarchico 
e rivoluzionario per eccellenza, ela prova che dà 
Ju sostegno della sua opinione in un suo recente 
articolo è che il gabinetto ili Torino mon è in buoni 
termini cogli; altri governi italiani; Evirtentemente, 
no l'Assemblée Nationale non comprente"te Tarta! 
costituzionali che come vengono, praticate’ a Napo» 
li, Roma e Firenze, dirà anarchici e rivoluzionari 
tutti i governi i quali consentono a rispettare una 
costituzione qualunque 

Ma allora questo giornale devà inalberare franca» 
mente la sua bandiera, e non simulare amore per 
la libertà moderata, Proclami altamente non esservi 
che un sistema di governo; la compressione indefi. 
nità, edl involva nei suoi anatemi contro il governo 
Sardo l'Inghilterra, il Belgio, la Spagna stessa; bre= 
vemente, tutte le contrade ove esiste tuttavia reg: 
gimento parlamentare 

Il vero si è che'il governo Sardo, lungi dal me- 
ritare Je accuse che gli muove l'Assemblée Natio- 
nale travisando i fatti, calunniando le intenzioni 


ud 


materiale — simile alla tela futta qui da ciò 
che chiamasi polvere del diayolo (devil’s dust) 
le brache quasi dello stesso colore, sul capo 
egli aveva unr berretto dello stesso materiale, 
Le brache sono abbottonate per tutta Ja loro 
lunghezza e di notte si possono togliere senza 
rimuovere la catena, 

Il peso di queste catene è circa 8 rotoli 
(più di 7 chilogrammi) la più breve, è que- 
sto peso si deve raddoppiare quandò ciascun 
carcerato ha da.portar altresi la metà della 
più lunga. T carcerati arrancavanò come’ se 
una gamba fosse più corta dell’altra, Ma il pa- |. 
timento è tanto più grande, chè vengono in- 
catenati insieme incessantemente uomini edu- 
cati con abbietti.. Le catene non sì slegano 
pet nessun motivo, e il significato di queste 
ultime parole vuol esser ben considerato: esse 
si prendono nel senso più stretto, Si di ‘a che 
l'usanza è barbara e non dovrebbe sussistere: 
ma che sussistendo egli è difficile’ l’esentarne 
alcune persone, perché più raffinate, Ma que- | 
sta, mio lord, non è la spiegazione. Anzi egli 
è per questi due signori che si introdusse nel 
bagao di Nisida l’uso d’incatenare insieme i car- 
cerati. Mi assicurano ‘che due o tre settimane 
prima, fra 800 carcerati in quel bagno, que- 
sti doppi ferri erano affatto sconosciuti: ed 
allora v'erano molti condannati politici ,, ma 
erano uomini di basso grado, cui questa spe. 
gie di punizione nou ayrebbe accresciuto tanto 
la sofferenza. Ma appunto nel tempo che Poe- 
rio e i suoi compagni furono mandati a Ni= 
sîda venne ordine dal principe Luigi fratello 
del re, che, come ammiraglio, aveva l’incarico 
dell’isola, con cui prescriveva che s’usassero 
i doppi ferì per coloro ch'erano venuti în 
carcere dopo un certo tempo , credo dai 23 
luglio 1850. Così si studiò il mezzo di im- 
porli al Poerio e i suoi ainici, e tuttavia poter 
dire che non s'era dato l'ordine per essì , e 
collo scopo d'iniliggere loro un'estrema mo- 
rale e fisica tortura. Fra questi, come dissî , 
era stato incatenato il delatore Margherita 
con una sua vittima, Vidi pure un carcerato 
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merita le simpatie di-tutti quelli che vogliono ll 
leanza della[lrbortà e del principio, di autorità, del | 
progresso savio e della conservazione sociale. 

Dopo ì disastri dal 1849, fra innumerevoli diffi= 
colià, circondato da governi ostili] qhando la rea- 
zione si ‘estendeva per tutte la Penisola, seppe ad | 
un tempo. stere a-questo’ movimento retrogrado, 
impedire l'esplosione delle passioni tiyoluzionarie 
mettere in ordine le finanze, assicurare la prospe- 
rità materiale del. paese, conservare all'Itulia tina 
ringhiera ove risuonarono; nobili ,e generosi 
centi invocazioni alla, concerdia ed alla 
dorazione 

Il Piemonte, 


ac; 


mo 


imorifugioy non, puro | 
div quello che 
a delle haio 
sto in 


è in Talia, }' 
della libertà, ma, delliordine. vero, 
gegno, non perchè imposto colla to 
Mette, ma perchè, il sentimento di è Ù 
tutti i cuori, In nessua paese illa maggiore 
sordo tra.la nazione ,. it-Parlimento! ed il gov 
(Questo ha nelle Camero una maggi 
rabile, e nelle questioni importa: 
l'unanimità. 1 Re. on! può mostrarsi vin pEbRICO 
senz'essere della; piùovive a 

luntera; popolazione. Mentre;in Toso: 
în quasi tuttò Levaltne! parti 


foranza conside: 
icottiéul quasi 


I Htalin regna 
fenmento, età Tastesse 
retto ad inmalten 


romani 
una sorda, agitazione, 
tte ufficiali. sona,e 
entte li assissitiii politici, 
ia più compiuta a regna în Piemotite,] e non 
via lamentare, pursuno di quei (tentativi che 


che comuni ‘sono ivi 
s'ha 
disonorano a civiltà 

Ecco Luttayia ilipaese, ecco vil governo ché lAs 
sembléo Nationale tentazia all'Europa qualefaus 
tone dei progettir dei rivolizionatis ‘Uran prova: 
ripetiamo) dd'quel giornale d'ignoranza 0 ili mala 
fede), 

Si ‘legge nel Morning- Chronicle il se- 
guefite giudizio sulle attualità di Francia, 

dno molto lagnati in Francia della pillitica 

personale di Luigi Filippo : il ‘re regna mà non 
govertiai; Itale è Ja massima’ offerta come vera dot- 
trina: di un govenno' liberal, c/Ta ‘monarelia di 
luglio per non esservisi conformiata, (fu con tanta 
violenza assalita. Ma fino a qual punto. la répub- 
blica ha ‘rimediato a questa tendenza che 
tante lagnanzo? Luigi Napoleone è riuscito, } 
ben due: volte, a vincenla sull'Assembleat 1 
mostrato, che la sua unica (volontà dovesse esser 
vittoriosa nelle funzioni esecutive del governo. La 
Cumera  Jegislativa può cagitarsi ) invitarsii 
non ha alcun mezzo per costringerlo, 1 precede 
compilatori della; costituzione hanno vosi 
disgiunti i, due poteri, che i legislatoti nòn'hatihò 
alcun diritto armortinare; 0/2 -frenaro coloro îquali 
sono incaricati a fare eseguire le leggi. Libero'ai 
repubblio francesi: dil'eredero ,, che essi hanno 
fatto un gran pagso nella via della libertà popolarè 
col mezzo della laro:teoria sulla respowsabilità |i 
sidenzialo ;, 1a, noi, farsmo motarloto) che in in> 
ghilterra, la, Camera: lei comuni e 
trollo incontestabile sugli» atti politi 
esecutivo; mentre ia loro Assemblea, p 
spottucolo: di,un'amministrazione’ ché. sta Trino; 
non solo nonrgodendò la sua Confidenzi ib niche 
giotto il suo controllo diretto. Lo scopo reale della 
mafggioranza în quanto 
Doz Lato «li mettere un’ freno ‘ille petizioni 
revisioniste. I logittimisti egli otleanisti, che spe 
rano nella. cattivà amministrazione della  repub. 
blica, e che aspirano ai tempi, in cui la Francia, 
stanca ilelle rivoluzioni si ‘getlerà ila per sè in 
hmaccio.alla monarchia; sì sgomentino della tran- 
quillità e del riposo, che la femmezza del governo 
DIRE ha procurato al! paese. Desiderano Ju pro: 
sperità della Francia , ma osélusiviniénte sotto i 
loro auspizii, La tranquillità sotto ‘di un governo, 


dava 


né 


arcila un con- 
del potere 
nta To 


anzi M'emendamento del 
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politico, Romea ; incatenato nel modo sopra 
descritto con un reo comune; ungiovane d 
l'aspetto più feroce è A 
visto tia’ delinquenti napolitani, 

L'ispettore di quest prigione, il generale 
Paldinba; da lingo tempo, o forse giammai, 
non l'aveva visita Ma egli era venuto poco 
prima che (mon ‘vi’ [oss io; ed è impossibi 
non pensare’ ch'egli fosse venuto onde 
rarsi che gli ordini di’ accre 
non fossero elusi ‘o rilasciati 

Ayeso udito che i rei politici erano obbli- 
gati a pe ma questo non cra stato fatto» 
quantinque fossero stati obbligati a radersi 
tutta la barba che poteSsero avere. 

Fui maravigliato, debbo dirlo, della-dolcezzA 
on tui parlavano dei loro persecutosi, della cri- 
Stianà rassegnazione, non che della loro propen- | 
sione al perdono, poiché ossi sembravano dispos 
i spp pazienza qualunque cosa 
ammannisse loro. La loro salute ayeva eyiden- | 
temente sofferto, f 

Vidi la zia di uno di questi carcerati, uomo 
sui 28 anni, sospirare, quando parlava de'suoi 
sguardi alterati e dei colori gi 
poche settimane prima ne infior 


r con 


vanili che solo 
no le guan- | 
Avrei detto che ayeva 40 anni. 


cie. Aveva vi- | 


sto il Poerio durante il suo processo,. ma non | 
layrei risonosciuto a Nisida, Non credeva che | 
la'sua salute potesse reggere, quantunque Dio, | 
ire. Gli 

a persone autorevoli che la 
sua madre, di cuì era solo sostegno, od egli 
‘stesso potessero ricorrere al re per implorare 
perdono. Ma costantemente ei ricusò. Quando 
io era ‘a Napoli, Tu inadre soggiogata dal do- 
lore ‘smariiva le sue facoltà m 


eglidiceva, gli avesse data la forza di so! 
venne suggerito 


are che 
Iddio, più pietoso degli uomini, ne la priy 
pel'suo meglio , (perchè fia le sue angoscie 
ella aveva delle estasi e delle visioni di riposo. | 
Un tratto disse a un giovane dottore, che | 
aveva veduto suo figlio e seco lui altra per- 
sona! Ora quei due carcerati non erano it 


tali, 


les 
laziosa ostilità contro iel presidente; giacchè le | 


| sime elezioni. Ma «quandolianche contro 


| neri del Magnanimo, 





sieme; ed essa non aveva veduto nè l'uno nè 
Paltro, E, 


MENTO 





| che non sta il proprio, loro sembra na, cosa da 
mon perdonarsi. Noi dubiliamo ciò nallamenò. chè! 
iano per raggiungere il iloro scopo con una 


persecuzioni producono più martiri che vittime, 
è gli sforzi diretti ad escludere, possony trasfor- | 
marsiia Wal mezzi i-di raccomandazione. 
Dicesi che il sig. Créton e gli orlesni: i hanno 
il progetto di riabilitarò il principe di Joinyilk 
pervopporsi a Buigi N: ne all'epoca delle pro: 
gni pro- 
babilità riuscissero a renderlo releggibile ) è anche 
meno verosimile, ‘che:loglì piottehbe' trionfare sul 
solo. nonie conosciuto! dal suffragio universale in 
Francia. Lo fazioni politiche han fatto ‘quanìo po- 
tevano per impedire! 1a wieligibita di Vuigi Napo- 
Jeoné, ma, noî dubitiamo che ulibian fatto 0 potuto 
far cosa:alcuna per-impedire la*stia rielezione. Un 
popola; così ahitoato alle rivoluzioni; non s'inquieta 
per una illegalità; di più d i meno, quando trat- 
i re uno) scopo ehe' Igli piace. Il 
riposo; in questo, momento è itsuo primo bisi 
ela convulsione, iveui.la costituzione lo \minvecia 
non avrà ili dono di ‘più 
ione; iche'& conform@ alla 


poggio av dtgli 


jormepnte; pei 


‘ovino, 29 luglio: 


{i 28 fu per Torino, e potremmo dire 
per tutto;lo Stato, un giorno di più mestizia, 
consacrato alla commemorazione del 
gnanimo Datore delle nostre Tiberià. 
Noi avremmo desiderato che tutti glijnterni 
ed'esterni detrattori delle liberali istituzioni 
che ci largiva il, senno gener di Carlo 
Alberto avessero assistito ‘alla popoltre, di 
mostrazione di) affetto edi gratitudin verso 
quelGitindé, ‘poicliè avrebbero ad un tempo 
appreso come la nazione apprezzi valtamento 
il benefizin che le conferiva chi la chiamava 


alla libertà ed alla; indipendenza. 


mna- 


schiere della guar- 


i ‘a Sope 


Nella notte numeros 
dia nazionale avviavan 
vorre ‘sulla tomba. di 
tributo della 


aper € 
valoroso. Principe il 
della 
riobile sentithento 


venerazione ve rieova» 


cd delicato e 


luminava parto delle asi de 


rébbero percorse; @ di molte Ici yario 
pinto splendevano i lati della monumentale 
Basilica, cd i sotterranoi dove posano le ce» 
primo 
di numerosò 


vie "chè sape 


risuonavono ‘al 


albeggiare Affettuose 


stuolo UÎ cittadini d'ogni 


delle prec 
ceto che, avevano 
voluto dividere coi militi della guardia nazio- 
le fatiche, lo emozioni ei ‘il, merito di 


nel pio pellegrini 


nalo 
o) 

Biqui in Torino Ja metropolitana vestiva 
a titto le sue pareti ed i suoi gllari. per 
ricevere anch'essa l'onda di. popolo che uni- 
dignitarii della corona; a° 
del. Parlamento, alle députazioni del muni- 
cipio,! della ‘magistratura , dell unive i, 
dell'esercito per accompagnare colla religio» 
ne della mente. e del cuore i sacri riti e 
tori) della Chiosa. 

Bio straordianrio 
iccoglimento, i. me 


vasi ni membri 


de 
le, som- 


alla 


concorso , il volo 
li sembisnti, 
fu= 


messo, preghiere ‘che sì mescevano 


Dopochè io lasciai Napoli, il Poerio preci- 
pitò in più orrende calamità. Fu condotto da 


x 


maje fotse a 


isidavad'Isida; più lungi dal consorzio uma- 


quilehe dimora. consimile al 
Muscliio dî Porcari. Jsasta quel'ch'io vidi, Non 
conversui aj è probabilmente non cos 

ini più con ua personaggio s colto 
pito; della“eui inniocezza, ubbidienza 


è amor patrio sodo così certo, è con 


tanta ragione come di V. S. o, di qualsivoglia 
ultra più degna persona. Egli stava innanzi a 
ine circondato da u 


assise ‘dlell’obbrobrio e della colpa. 


iuoli je vestito delle vili 
Ma i 
trovasi ora Th, ove probabilmente non 
purpiù il conforto d'una tale convers 
Non posso onestamente dissimulare ch 

convinto che, trattandosi di una persona si;in- 
del 


telligente dla esser temuta, si.cercò il fine 


patibolo con' mezzi più crudeli che il patibolo | 


e senza il clamore che' avrebbe 
tibolo. 


eccitato il pa- 
tempo di finire. Potrei in verità addurre 
fatti provanti come a Napoli le piùvalte au- 


torità consitlerino, e puniscano come sreatò 


capitale. 1 amore. alla costituzione, che è da 
fondamentale dello Stato: 


meno, che dei Ja 


come degli 


astici, non ci, langui- 


scano Îvi in carcere, non per (avere commessi 


delitti, o perchè pur sì sospetti che ne ab-|| 


biano commessi, ma perché in 


futuro potranno, forse trovar il modo d’incol- 


si; pensa che 


par alcuno di essi. Ma darò, termine a' questa 


ingrata narrazione coll’accennare un fatto, il| 


quale mostra chiaramente qual conto si faccià 


a Napoli della gita umana. 
Hovparlato delle prigioni di Napoli. Lungo 
tempo fa; esasperati dal modo'con che si trat- 
tavano, l'reclusì nella prigione di Stato d’ Fsida 
si .fivoltarono e si sforzarano! d'impadro 
di essa. Il modo ‘con che si sedò la solleva- 
1 soklati cui era aflidata 
mano pitt 


zione fu il seguente. 


vardia di essa gittarono colla 





jnebre armonia delle” note rendevano 
immagine e testimonianza del sentimetito che 
conmovea tutti gli animi. 

| Mir pur mentre ia ‘cima a lutti ‘i pensieri 
era la commemorazione ilei inerili. non. pe- 
rituni del-glorioso estinto, al vago ertar de- 
gli sguardi al loro Caffisarsi sulla tribuna 
reale, quasi in cerca d'una augusta ‘persona, 
{al susurrare sommesso ‘era facile a scorgere 
come il sentimento popolare si versasse an- 
che in parle sopra un altro oggello ed as- 
sociasse un, altro, nome. mon meno venerato, 
non meno caro, a quello:del compianto Prin 
cipe, Nome reha tutterlo sventure conoscono; 
mome che tutti gli infelici benedicono; nome 
chè‘non Si pronuncia se non con labbro espri» 
mente l'ammirazione la: più affettuosa; cla 
devozione. la più profonda, nome spleadido 
e bello. di una santa. aure divearità, di 
{mansabtirdine è di mest 


i 


umano» non. fos 
ogni conforto è in- 
sufficiente e dis Ito, quell'augusto cordo» 
glio avrebbe trovato un. soave refrigerio 
nella dimosiranza così spontanea, universale 


E' certò, se il cuore 


tali dok 


per 


ro Ì ai qual 


popolo ricevéa la sacra memoria di Carlo 
Alberto. 

Ma'ne sia ‘Tocito almeno trarne per l'avve- 
niro quegli augurit\e per .il presente quegli 
insegnamenti che indubbiamente in essa con- 
tengonsi. 

Pochi esempi offre: ta storia di un ‘affetto 
così durevole, sentito, così universale 
di alcun. popolo verso l’estinto. principe; per 
vuolsene]eérear la ragione in qual- 
lè circostanza. 


così 


modo ch 
che'sp 
Nè qui è difficile indicarla, L’immortale 
beneficio col quale Carlo Alberto dotava_il 
suo ‘popolo di; libere) istituzioni, e gli daya 
la maggiorprova di amore é di fiducia, di- 
esso l'esercizio della so» 
nne gratitudine, Ma 
altamente si 


videndo' cioè con 
vranità, spiega la por 
ad un tempo, addim 
apprezzino queste 1: 


come 


so il popolo non ne sen» 
{utta 1 
tion le î 


così viva e profenda(la sua riconoscenza, nè 


pre, mporlanza, se 


lenesso care e preziose, 


sentirebbesi tru tutte Te occ 


imanifestarla, 


ato a cogliere 
sioni: per 
El inoltre it nome ti Carlo Alberto è un 


snero 


la una glo 
Soperga sta auspicio di; altre 
nazionali. Colà si. maturano i nostri 
di tà Vombra di Carlo Alberto vegli 
la sorte fatora della sua Dinastia è 


piemontese ; per l'avvenire 
destini; 


fa sopra 


popolo, 


Mentre'a forio cdi | in tulto lo Stalo uù 
solo sentimento 
imponendo pace, almeno pe 


nonvavevano ‘preso paîte alla rivolta. E pet 


yi ni fu detto, 


aver compiuta questazsiri 
si può vedec ora rivestito del suo ‘ordine mi- 
litare. Riferi 


esige energia 


che. dispone il potere eil 


dolce napolit 


culivo 


tere dei ti; anche 


| 
IRAP E 
| nificina, 

Abbastanz», 
che 


parati, fu detto ‘pée imsstrte 
viù forti ragioni di credere che 


gli atti del} 


yi sono le 


solto il velo. misterigso che copre 


| sternazione fra le intere classi da‘ cut dipende | 


la vita e il progresso .-delle mazioni + scalzabo 
lamenta di ogni reggimento Sal uRr 
| parano Je vi riolenta rivoluzione. 

elle umane società ha 
di mantener lordi 


ad una 
potere, che 
la legge, difender l'in- 
riocenza e punire il itto, si rende il gran 
delli legge, la peste (del ‘paese; il 
| primo:in'odine: fra: gl 


yiolatore 

ssott) il mor 
dell'iutelligenzà, 1° at- 
più vile | 


| nemico della libertà 
| tiyo fomentatore ed ir 
corruzione: fracil popolo: 

Mautre io parlo così liberamente e seve, 
| mente ‘degli ‘atti del governò ‘lì N 
|itrattermi deliberata te 


o .dal fissare la rîsponsabilità Oltre i limiti d 
| me postî nor ‘conosco e-hda Id&bidero cono- 
Scere cui spetti. So che ‘quailtutigue sia il re 
effettivamente’ il rettore del paese, un velo im- 
penetrabile può fra Phat tra/sudî occhi e i 


mi 





| veramente luogo. Debbo anzî sofgiungere che | 
| una! volta (s' direttamente e 
| 


ot aperta- 


mente la sua umanità, 
sposta ev mente 


sincera, quantunque? , 


gidista le ultime notizie che ini pervennero , 


è sblenne che ieri ancora da, tutto il suo 


iluzioni, poicliè se altri- 


nè sarebbe 


imbolo per noise Superga è più che 
unà tomba reale. Nel passato Superga ricor. 


maggiori glorie 


del suo 


cuori, ed 
eno, alle 


omandaute le truppé fu decorato, | € 


o questo fatto senza dimenticare 
che una rivolta iu, prigione è cosavorribile ed 
ma colle soverchianti forze di 
valrato 
criminali, 
niuno crederà, che fosse mecassaria iquesta'tar - 


governo ili Napoli, vi sono -gl' incredibili 0r- | 
rorì che desolano quel paese; spargono ta éd- | 


a missione Ì 


anne alcuni, casì | 
speciali ben accettati) dall'indicare gli agenti | 


attuali con cui s'ammministra il suo Stato, | 
Alcune persone credond'inzi che ciò abbia | 


e ch'ei diede una ri- | 


DER 


ire d arte, conv 
opinioni ad una tomba illusi 
è pur trovata qualche 1 zione ad mecordo sì 
pio, SIN pur trovato alcundi “tanto cinico e | 
vile per insultare con inv vrecondi &pigrammi | È 
al lullo nazionale e ad un':ugusi saffizione. 

Ed. affinchè lo scandalo fosse maggiore , 
quest'eccezione non è fra colora e inse- 
gnanidb Una ‘vaporosà Utopia negal fede al 
principato cd invocano fulWaltei simboli poli» 
tici. No. l’insulto alla. memor i di vuo Re, 
consacrata, non foss'altro, ilalla sventura e 
Ualla magnibimità colla qirale fu incontrata 
e portala sino all'ultimo ;, l'insulte al Capo 
della Dinastia, al Monarca estinto, doveva: 
partire da quei medesimi che, a sentirli, sono: 
i difensori nati, i punJelli ‘indispensabili, l'e- 
gida salutare del principato 

“Oh! in verità che se Ja sna causa dovesse 
venir difesn con tali mezzi, ed essere aiutata’ 
da simili fautori, noi dispereremmo del suo 
avwenire ! 

Mù il principato non è; ancora scaduto*sì 
basso che debba accettare così vili ausiliari, 
i quali, non contentiva lacerare di per dì la 
riputazione dei viventi, spezzano ora perfino 
la pietra‘sepolerale, rovistano le ceneri degli 
estinti per veder d'insozzarle del loro veleno! 
E non li rattiene da tanta profanazione l'an- 
Vicipala protesta ella: coscienza universale ! 
non li raltieno il riguardo villa Vedova augu- 
sta, il cui nome solo, comanda. la venera- 
zione! 

La storia ha i suvi diritti; mail giorna» 
lismo ha isuoi doveri. La storia giudicherà 
Carlo Alberto, ima lo giudicherà dalle opere, 
lò giudicherà dul fatti imparzialmente nar- 
rali, leslmente serutali e pesati con équa 
lancedalla verità e dalla giustizia | Ma un gior: 
nalista potrà egli il di’ medesimo d'un mesto 
anniversario, mentre la Chiesa veste a lutto 
i suoi tempii, mentre l'universo popolo mor- 
mora sommessamente la preghiera degli e- 
stinti, sun. giornalista potrà, senza fallire a 
tutti i suoi doveri, mescere. il frizzo irrive- 
rente; ed ilsncrileo vpigramma ai sneri 
riti, ed'all'universale compianto; razzolare 
nel fango di non sappiam quali pulvide res 
mi; le insinuazioni le più odigse, le 
| calunnie lo più invereconde per scagliarle 
poi in nome della Religione e del Principato 
sulla memoria di un Grande infelice? 

Ricanosciamo a qualunque cittadino il di- 
ritto di discutere sulle opere di Carlo (Al- 
berto; arciaseuno è lecito portar sopra di esse 
quel giudizio, che la sua coscienza gli in- 
sogni giusto e vero, Ma un epigramma non 
è ub giudizio; cd up anniversario non può 
esser giorno ed occasione di epigrammi: So- 
prattutto quando: si: pronunciano abbastanza 
alti perchè possano ferir l'orecchio di coloro 
l'ehe l'estinto ebbe, più cari in vita, ed ai 
quali il ricordo «della sua morte è ferita che 
sì riapre. 


dini fil tutte le 
@Nenerata, si| 


cenze 


—x——_—_—_——————T—_______ 


per causa di straniere influenze, l'esito non 
sìa poi stato felice. 

Conchiudo col: ringraziarvi che nv'abbiate 
permesso di divigervi questa lettera. Senzd que- 
sto purinesso mi ‘sarei trovato “senza alehna 
speranza’ di ‘poteri efficacemente | ailoperare 
{per correggere gli atti del governo napolitano. 
{ Lasciai Napoli colla‘ fissà ‘determinazione di 
| tvavagliarmi con ogni mezzo per ottenere pron- 
tamente questo scopo. So benissimo quanto 
| pericolosa cosa sia il destar l'opinione pub- 
Dlica su questo argomento. in questa ed ‘in al- 
pure: contrade, come con questo mezzo si possa 
! ayvivare l’azione del disordino sociale e’ poli- 


{ tico. Confesso, francamente che il 





senso che 
{prose pei mali che'afiliggono | presentemente 
[al popolo di Napoli, per altri e contrarii mali 
I cui essi danno rapidamente! origine, per le 
| obbligazioni che ne deriveno è così profondo 
fe intenso, che solo per la speranza di qual- 
| che protito e caraîteristico segnò di migliora- 
mento, il quale potrà effettuarsi con. quei 
inezzi che la vostra ‘autorità vorrà procac- 
ciarmi, i0 debbo amlatincontro’ ai pericoli 
| della pubblicità, quali ch'essî siano, ‘ pericoli 
| che in casi'cheiol'npn ho volontà di contem- 
| plar quiz io potréiressere costretto al affrontare. 
| Ancora un'osserrizionie. Nei parlicolari di 
| ciò che ho marrato possono essere ogzorsi de- 
gli errori dil‘forma od arch di fatto. Se que. 
narrizione | toccasse in qualche guisa la 
condottadelle persone di- chie "trtittasi, egli è 
| possibile che gli errori/che pet avventura fos- 
l'serd incorsi relativamerite' ‘ad l'essa vepissero 
anichi» con! quillelie ‘apparenza di 
| tagione e forsl pre con qualche fonda- 
inento; Lo sono prépariio a dò. In questo 
caso non imporrei ai Vi S. il'carico di tutte 
repliche e rispste cui si facesse luogo. Noh | 
| iinpredderò a ‘provare l'esattezza di ciò) clic ho | 
esposto colle persone chie ne'impagueranni la ve 
| rità, solo perchè io non mi troyo ne 
dilo o: Primieramente in iN 


| 
sta 


| 
| confutati, 


îmiv 


| stero è norma generale del gokerno, e Vidic uia 
servità della stampa toglierti mezzo di.thi 


nr. 


o falsi TApostoli di feligione adi principa o 
la prima! religione pen un cristiano è la cast 


‘ rità verso Tnostri. simili ; il primo dover 


verso il primcipatotè il rispetto al princihe 
E sarà insultando codardnmente alla memori 
del più religioso è magonnitò fra i re, 
voi farete prova disearità&uaristinna e’ di 
vozione alla Dinastia? 
Ma la coscienza di quanti sono uomi 
onesti vi ha giudicati. Proseguite, proseguite? 
nella generosa impresa; calunbiato i vivi, ine 
sullate gli estinti; così almeno, in bici vi. 
sarele da voi medesimi condannati all'ime. 
potenza ed all’ infamia. 
MB 

Siamo assicurati che le informazioni mi 
date dall'ingegnere delle miniere sig. A 
letti, capo del circondario di Sardegna, ona 
fermano dla, buona. notizia. della scoperl 
CULne nibiene di carbon. Leu nella p 


Siamo! pregati” dall’ avyacdto (Alvlto, 
Foresta di ‘dare pubblicità alla “segue 
lettéra che il medesimo indirizzava al 
tore del giorsale il. Progresso. 

ig. Divettore! del Progresso, 

Teri ‘soltatito ‘mi ' capitato nelle 
num. 170 del'giornale diretto da | 
quale contiene un articolo. sulla nomina 
mio padue a ministro di, grazia e giustizia. 

Jo non ho fatto alcun; casovdelle insulsi 
ingiuriose insivuazioni ‘che vi sileggono; cori e 
non ne ‘ha neppur Fatto ‘alcano mio padre, 
persuasi: chie le persone -assennate’ toi} accol= (1 
gono leggermente simili ‘illegazioni;i e che a= 
spetiano atti per giudicare l'uomo politico. | 

Ma quel che non ho potuto yedere,, 
rammarico, e, dirò la parola, senza un veri 
BRTERO e che un Agp non può. lasci ro 


che erronee informazioni, siasi permesse d 
allusioni sul conto della donna, clie mio pa 
dre mesava, in isposà or sono ventiseltà mn 
e che è mia madre. Sappia che questalè 

a delle più stimabili e rispettate | del piiese 
figlia del dottore Luigi Provasso, decedut 
anni Lion edito) del seconilo dipartimento 


ilore D'AUIZIONI LhE 
possa gloriarsi di uba nad 
rata che la mia per le sue "virtù e p 


“Non Îa meglio infornata la $, V. sulle altre 
di lei asserzioni; e specialmente su quelle € he 
concernono; il, giornale il Conoiliateur , 
quale. mio padre non ha mai avuta alcuna 
partecipazione; nè ingerenza divsort 

lo non ctederò mai, signor direttoît; 
pieno trionfo deî privcipii li rali, c o) 
giorno in cdi vedrò la stampa eodere | adi 
quistare l'influenzza che ha nei paesi oy 
libertì. data da secoli ; rispetta gli Lo 
essere rispettata essi stessa, d 

La prego, d’ inserive lu presente n uno dei, 


le cose contestate, e “quindi è chius 
via per giungere alla verità. Secondariamente, 
lo stendermi io sopra tali particolar 
rebbe sicuramente ingiusti 


di ciò Di n esposto), nel.suo diet geni 
rale e néi generali. risultamivati. che pe desi 
fivantoj credo Aouisi possa contéstari Di în buona: 
fede , e l’entrare în dispute di questo gene re. 
sarebbe ritardare forse indefinitamente, il gone | 
seguimento di quei pratici fini che 100 sono” 
proposto. 

Non hovalcun' dubbio nell'impegnt 
credito în ciò, perchè sono'conviato d'a) 
Ja verità, Non vin ‘una. Sillaba dio. infoGestà 
più del. vero i colori di. tiò che ho destri! 
ho ommesse molte cose; di cui pur era è 
tuttocchè breve, per Ta fnia ‘residenza in 
polî, tattochè breve, ‘Evi! 
particolari, e parlai specialmente della cont la 
di Poerio, Ronin io abbia la miniua ragi 
di crederla più atroce è ibgiusta delle altre, 
perchè ebbi più agio di conoscerne 
colari, è perchè più delle altre sc 
resse în quel paese. Crimine’ ab imo  disa 
onines. Egli è ‘tempo ‘che s'alzì dl Yelo 
copre delle scene più proprie dell'inferno 
della terra) o sì arrecherà volontariamel 
qualche notevole temperatento, Jntrapresiqu 
sta faticosa è penosa Upera colla’ speranz 
contribuire 0 scembre una Quantità di dolo 
umani così granile'e così acuia, per non, i 
più, come qualuntjue!” possa contemplar 
cielo. To credo fermamente che SI 
N. l possa ottenere; prima ‘senta, 
| sione 0 ritardo) e' quindi ‘senza i mail 
{inconvenienti  clie ‘temo nascerebbe 
abbandonato ‘alle pure mie forzeyltid 
{ dessi a fure senizà altraj soteonso,at 








MO prossimi, numeri del ‘suddetto di lei gio 
| ed ho l'onore di essere di V. S. 
Nizza ‘a Mate li 27 luglio 1851. 
Dev.mo servitore 
Firmato Apotro De Foresta. 


= rn 


ZI DIVERSE. 


ITALIA, 

Tokiivi LI Quadio ‘tomparalivo delle riscos- 

gioni fatto duranicvilimese di giugno 1851 sovra 

lutti i prodotti indiretti amministrati dall'azionila 

\goncrale delle finanze, con quello fatte nello 

Stesso mese 1850 in Terraferma. 
Lo 1851 





» 1850 


VARA: uti d'insinvazione 
" elabellione .. 
 iallemolumento . . 

Dn giudiziari . . 
iu. d'ipoteche . 
nl Esazioni demaniiti ©. 


551,597 
100,299 
59,250 
21,690 
415,208 


443,914 2 
81,157 10 
60,406 
25,127 


147,090 


25,759 
2,406 


‘asso di finanza... & 
‘Spese ili giustizia ri- 
cuperate , . . > 
1. Tusse di successioni , 
‘Tissa ‘sulle vetture 
pubbliche. . 
(0° Dritti li marina, bi 
1 gliafdi, passaporti. 
Prezzo dei libr. degli 
operai, , 5 0 
Carta bollata . . |» 
Carte da giuoco e ta- 
V foce < . .. 
Moncorso di provincie, 
comuni è partico. 
lari nell'arginamen- 
todell'Istre e Arc 
Tussa sulle usine . 
Strade ferrate |. 
Servizio sanitario... 
Mimborso prezzo per 
munizioni sommini- 
pirata ai comuni por 
“ laguardia hazionale 
aBicupero prezzo qua- 
"dii sinottici del si- 
stema metrico des 
Cima Mi. 


24,169 
76,109 85,480 


6,099 


6,501 


209» 
GR2,661 86 


634 
197,518 


5,020 


12,500 >» 
70 83 
199,550 80 
5,789 20. 


Fi 
EL 9,050» 
50» 
141,858 55 
1,000 80 


a 


1A 


42 90 . . 


+ 1,607,092 96. 1,256,071 55 
Differenza in più, . + 592,541 20 
id in meno 40,899 59 


o 
fi 


Totali 


Resta in più + . . 551,610 GI 

— Questa mattina 28, alle ore dI veniva 
Pure celebrata nella cappelli’ del real castello 
ii Moncalieri una messa funerea in sullragio 
dell'anima del Re Carlo A)berto. Alla cerimo- 
(nia assisteyano le LL. MM. il Rese /luMegina, 
(Che aveva a lato il Principe di Piemonte e la 
Principessa Clotilde, non che le LL. AA. il 


li 
n 
EA 


MADRI e Ti Duchessa di Genova, venute appo= 


situmente questa iattina. stessa 

L diAglià: i 

 Tattale corte vestiva l'abito di lutto. 

I ° Splengata (G. Piemi). 
ON iù venola di S: M. il re di Sassonia al 
| Ttastello d'Agliè non ha altro scopo che quello 
(00 di Visitaze S. A. N. Ja duchessa di Genova di 
BIRIUNI nipote. È attaito insussistente quantò asse- 
risce un giornale, il quale attribuiva a questo 

attivo. un colore politico. (G. Piem.). 
| — Giovedì, 3 corrente luglio, ‘il socio cav. 
professore Baruffi dava termine ‘alle sue le- 
0) rioni di fisica applicata all'agricoltura, nelle 
quali dopo di avere dapprima esposti i prin- 
 dipali progressi agvarii seguiti riel decorso anno 
rurale, dimostrava Quanto. sia importante lo 
Mudio delle idro-meteore pel perfezionamento 
(dell'agricoltura pattia, specialmente in questi 
giorni; neîî quali il continuo iiglioramento e 
| Mcilitazione delle pubbliche comunicazioni 
tendono impossibili, le carestie, e che l'alto 
prezzo delle car 
reali comandano’ uti auinento ‘nella produzione 
. dei foraggi e del bestiame. ligli intrattenne 
pure il suo colto uditorio sulle principali me- 
1 teore acquee; destinando in fine due lezioni 
1 spetiali ‘a due così dette aetualità; una cioè 
all'influenza delle meteore nell'allevamento dei 
(0 filtugglii, l'altra al drenaggio, metodo accon- 
{cio ‘a risanare le terre troppo umide; già da 
"molto tempo conosciuto dagli Italiani, perfe- 
lUfionato è generalmente adottato in ‘questi ul- 
timi tempi nel regno unito della gran Bret- 
Nagna, e che grazie alle intelligenti ‘cure e 
sollecitadini del signor [ininistro dell’agricol - 
tura e del commercio. verrà pure csperinieh= 
(tato tel Piemonte dall'accademia. d’agricol- 


dal 


castello 


î e quello decrescente dei ce- 


— L'Opinione nel suo foglio del 24 luglio 
ll 'spiranite,. nur. 201; afferma che « un impie: 
gato superiore del ministero della pubblica 
| istruzione è partito qualche tempo fa alla volta 
di Londra, passando prima perla Prussia allo 
scopo di visitare quegli stabilimenti della pub- 
© blica istruzione: dietro, incarico avuto dal. mi- 
nistero, 
° Poscia conchiude: « Che sia 
Sta pretesto perchè il sig... possa fare un viag- 
1 \ciodi diporto onde vedere l'esposizione di 

 Dondra a spese dello Stato? » 
Qx notizia, ripetuta anche da altri gior- 

nali, è a3valutamente falsa. 

L'ulfiziale pendente dal ministero della 
Bubblica.istruzioîe, cui l'Opinione allude, nov 


la ticeyuto? niuna înissione, nè speciale, nè 


» 
i trovato que- 


U 


d_——————6- riu. 





—_—— 
generale, dal ministero, ed.il suo vi 

| € certamente a carico dello Stato nè in 
| nè in parte. 


non 
iulto, 


Duole il vedere accolte soventi. volte dalla 
Stampa periodita cose affatto insussistenti, 0 
che non portano seco quel carattere d'impar- 
Hialili ‘che tanto! sì addice & giornali gravi è 
spassioriati. (G. Piera 


Ossenvazione dell'ecclisse di sole del dì 28 
luglio 1851 fata in Torino. 
Teri con ‘un cielo pèfettamente sereno’ è 
stato veduto tel teale Osservatorio il predetio 
ecelisse Vidi sole con tittà le sue fasi. I due 
principali istanti; cioé il principio led il fine, 
furono osservati con tutta precisione : essì sono, 
in tempo sidereo? 
principio 11h 417% 34” 
fine I fab 22" 55” 

ed in tempo medio corrispondente : 
principio 2W54 57” 22 
fine. . 44 59° 58” 86 

Le fasi intermedie furono confermi alla pre- 
dizione :! non presentarono verun carattere che 
meriti di essere descritto in questo semplice 
anvuozio, Appartiene agli astronomi che eb- 
bera la sorte di osservare questo ecclisse, sic- 
come totale, di:far.conoscere quelle circostanze 
che più possono: eccitare. l'interesse’ dell'età 
presente, ed olfrire ad un tempo un punto di 
appoggio: lille! osservazioni dell'età futura) È 
lecito sperare che il Singolar fenomeno delle 
violacee protuberanze,. oftertosi. durante la t 
tale oscurità che ebbe luogo nell'ecclisse di 
sole del di' 8° luglio 1842; sì sarà rinnovato ieri 
all'occhio egli a 
ed altrove, in guisa che quelle prominenzà ; 





tronoini raccolti in Danzica 


allora vedhite ‘per Ja! prittva volta sul Jembo 
del disco del sole in. mezto ali’aureola, rice- 
veranno una compività spiegazione. Non è forse 
lontano ‘il; momebto in cui si saprà se debbano 
essere attribuite ad altissime montagne ade - 
renti al globo del sole, oppure ad altra causa 
che abbia relazione colle apparenze di una 
luce che lambe il ciglio, dei monti della luna 
prima di percuptere ‘la terra. 

Se questo giorno può, dirsi fausto, per. Pa- 
stronomia, fu per noi, ad.altro titolo ; il più 
nefasto dell’anno. La limpidezza dell’aria fa- 
ceva contrasto colla tristezza che era nel cuore 
di ogùì buon piemontese, Ciascheduno al co 
spetto del celeste fenomeno sembrava. es 
masse con un antico poeta : 

Fhoebi quoque tristis imago 

Lurida sollicitis praebebat lumina terris. 
‘Torino, il 29 laglio 1851. G. Prama; 


“ 


Venerur. — Leggesi nel Wessillo Vere. 

Esequie anniversarie. a Carlo Alberto. — 
Nella \ricorrenza di questo giorno, sempre do- 
loroso ad ogni onesto italiano ; il municipio 
inseguendo le deterininazioni del consiglio co- 
munale faceva 
da requiem. nella chiesa. civica di S. Paolo. 
Sulla porta maggiore del tempio leggevasi que- 
sta epigrafe 


celebrare una messa solenzie 


4 
Carlo Alberto 
il magnanimo 
nell’ anniversario 
del. 28 luglio 1849 
il municipio, 
‘amministrazione comunale, la guardia n 
zionale , il tribunale’, -V'uflicio d' intendenza e 
molti ufficiali dei corpi qui’ di guarnigione 
assistevano alla messa sotiva in musica direttu 
dall’egregio' maestro Meiners, 
dinî accorrevano 
vasi su tutti i volti la gratitadine per l'im- 
mortale Benefattore d'Italia e padre del Pie 
monte; ‘ed il dolore d’averlo perduto, 


\umerosi: citta- 


pia cerimonia e le 


— Il coipo, dei professori di questo  colle- 
gio nazionale,-interpretando' il veto della sco- 
laresca , la radunava nella chiesa di S. Cri- 


icio fanebre 


imav di Carlo Alberto ‘il ri- 


stoforo e faceva ivi celebrare un ui 
pel riposo dell 
fortantore, degli studii ed il guerriero corag- 
ioso ed infelice. Sulla porta della chiesa leg- 
gevasi: 
Carolo Alberto 
parentalia 
instaurat 
lycaeum wercellense. 
Auessasonta. : — ( Dispaccio telegrafico). — 
Ieri; 28; mentre procedevasi in questa città 
militare nel palazzo 
municipale , dovendosi estrarre a sorte quale 
dei due anandamenti avesse a precedere nel- 
l'operazione, nacque malcontento nei now fa- 
voriti, i quali sì posero a tamultuare. 
Il picchetto della guardia nazionale sostenne 


all'estrazione ‘della* Teva 


egregiamente l'\esbcuzione della legge; egual 
cosa fecero due altri picchetti, uno di fanteria 
V'altro, di cavalleria; î quali” giorarono a far 
cedere nelle. mani dei carabinieri i capi del 
tumulto in numero di otto. 

Dopo l'arresto dei medesimi la tranquil lità 
fu pienamente ristabilita. . 

Lowsanpii. — Secondo il giornale, la. BE 
lancia, in Verona sarebbero avvenuti nella 
notte del 18 molti arresti di persone di con- 
dizione elevata, ed. a quanto, pare furono im- 
prigionate per delitti ;politici, Aggiunge in 
nota , che anche a Venezia si sarebbero fatti 
numerosi arresti per gli stessi motivi. 

_ iui 

Fritxr , 26 luglio. — Leggesi nel Costi 
zionale + 

Ci piace 





di prevenire È coltivatori, che da 


‘GIORNALE QUOTIDIANO 


l'alcune prove siate fatte da uu diligente espe- 
| rimentatore risulterebbe, che il così detto! 
| latte di calce riescivebbe attivissi 
| struggere la dannosa 
| tacca le nostre uve. 
che già furono prof 


mo per di-| 
crittogàina,, la: quale at- 
Non per questo, quelle | 
lameote, danneggiate da 
irrimediabilmente'] 
| perdute. Mail Zette di calce distruggendo Ja 
| infesta «parassita, impedirebbe: Ja diffusione | 
temibilissima del suo sewinlo e purifichereb- 
be dal.contaggio uva non ancora visibilmente 


il 


essa risorgono,: esse sono 


attaccata, ma Che già ne fosse inquinata, im- 
| pedénda così do! svolgimento idelvgermie. Oc- 
correrebbe dunque aspergere abbondantemente 
| con latte di calce tanto le uve ammalate; 
(quando. non: sì amasse meglio vdi: tagliarle’; 
chiuderle in sacchi e bruciarle). che* quelle 
tultora, sane, Specialmente incominciando ‘da 
quelle varietà che luogo per luogo furono a 
preferenza attaceate dalla crittogama parassita. 
Giova avvertire, che probabilmente Varidi 

estrema ed ilgran caldo della stagione limi: 
teranno la diffusione del male; ma, volendo 
pur tentare l'indicato rimedio: , occorre ado- 
perave calcina ‘di. recente! estratta. dalla. for- 
nace, e sarà utile di aggiungere qualche pu 
gno%dì cenere o di' sale ‘comune all'acqua 
colla?quale deve formarsi il liquido 

minato, È possibile che il così detto bianco 
adoperato invece della? calce, presenti9 degli 
inconvenienti ,* quindi luso/uon ne potrebbe 
essere consigliato. 


Rowa, 20 luglio. — Schivono alla Gazzetta 
di Venezia 
voci di 


ininistero.e nel-pe 


Corvono qualehe modificazione nel 

rsonali della pubblica am- 
trazione, 

Si dice /che il cav. 


tere la qualifica di 


Augglo Galli sia per ismet- 
probirinistro delle finanze, 
che, ritenne fino ad ora, periassumere quella 
di. ministro definitivo, Nulla di più verosimile, 
nulla di più naturale; chè, per verità, non si 
comprende. quale significazione politica 0 gi 

estisse in comereto l'assunto: titolo 
di Suciente funzioni. 01 esercente le veci di 
ministro delle finanze, quando non sì | vo- 


vernaliva. x 


lesse dimostrare-con «ciò; che la prelati 
consetva sempre l'antico suo diritto di am 
ministrave il tesoro. pontificio; che però il 
uomo laico che oggi lo amministra di fatto, 
sostiene Je veci e fa le parti ‘della Anede-| 
sima prelatura; e che per ultimo, quale è 
la natura di tutte le tappresentanze e sup- 
plenze, l’attuale nuova posizione di cose non 
è permanente, ma transitoria. Certo è chie 
monsig. Carlo Luigi Morichini, ultimo dei pre- 
lati tesorieri, quantunque oggidì sia presidente 
della commissione degli ospedali, ritiene pur 
tuttavia negli atti ufliciali lu qualifica preno- 
minata, Si dice altresi, uè nuova è siffatta 
novella, che l'avv. G anti dal ministero della 
grazia e giustizia sarà trasferito alla divezione 
generale del debito pubblico; carica nobilis: 
sima e quasi da compararsi alli dignità ni- 
nisteriale, per la molta responsabilità e fiducia 
che nel gestore della medesima ripone l’auto- 
rità governatiyà. Si dice, per ultimo, che mbu- 
signor Ildebrando Rufini; direttore generale 
di polizia, assumerebbe il portafoglio delle 
grazia e giustizia, che il conte Dandini riac- 
quisterebbe la pienezza degli attributi e delle 
facoltà di assessore dicastero, politico; e 
Antonio Neri, pro-direttore 


del 
che infine il ca 
del, debito pubblico , sarebbe nominato sosti- 
tuto nel ministero delle 
molta sembianza di verità, chì rifletta all'in- 


finanze: ciò che ha 


timà dimestichezza, che intercede fra esso lui 
e‘ cav. Galli, e al prevalersi che questi fa 
dell’opera e della penna del medesimo in pa- 
vecchi lavori amministrativi. 

Le milizie di Francia hanno otcupato inte- 


rimente il locale del'S. Uflizio. L'archivio e 
{la cancelleria della medesima congregazione e 
tribunale sono: stati trasferiti nel palazzo Va- 
ticano, în quelle stanze ove risiedeva in antico 
la segreteria degli alfavi interni. È da notarsi 
ehe il sovrano, pontefice è sempre il capo e 
presidente supremo di. questa istituzione; onde 
non fa inaraviglia che siasi compiaciuto rac- 
coglierne gli atti € | documenti in casa propria. 

Sembra omai fuor di dubbio che certo ca- 
nonico Gamberini bolognese, mediocre filologo 
ed epigrafista latino, sia chiamato a succedere 
nell’uffizio di primo custode della bibliote 
vaticana a monsig. Andrea Molza, la cui sven- 
turatissima fine deplorano le buone Jettere, 
Ormai si riconosce mantare alla medesima bi- 
blioteca alcuni eddici'di pellegrina importanza; 
ma si spera rinvenirli negli scrigni del Molza, 
al cuì studio gli furozio posti i suggelli. Se | 
ciò non fosse, sarebbe'un’alira perdita da de- 
plorarsi amaramente , oltre quella del ineda- 
gliere, saccheggiato con mano ribalda dal 
Diamilla, 

È stata commessa, se non erro, a Franco- 
forte la costruzione di an nobile circolo me- 
ridiano, che il santo padre paga del proprio 
e attribuisce in perpetuo all'Osservatorio della 
Sapienza. 


Sictina. — Leggesi nell'’Armonia di Palermo 
10%Uuglio 
La specialità di un tristo caso avvenuto in | 


un paese di Sicilia, ci consiglia a renderlo di | 





| pubblica ragione. In' Monterosso , comune 
della provincia di Noto, moriva, gettandosi in 





na cisterna or son ciùque mesi; run uomo, 
chiamato Ferraro. La sorella di:lui, ‘per nome 
Maria, cadde: in una monomania, nei paro- 
sismi della quale, indicava di voler. seguire 
la sorte del fratello, 1I giorno, 7 giugno ul: 
tino, essendo ‘essi ton la‘ sola Compagnia di 
una propria figlia di anni 40, esegui. il 

gheggiato ‘pro 
taudosi in una 


Ò tto, “© miseramente 


cistérnà, ‘non. ne cera 
dagli accorsi ‘alle grida” della finciulià; che 
già cadavere! 

Noi nobi' sappiamo definire l'atto che pro 
dusse questo straordinario suicidio. Ma è certo 
che ficcosto ‘ai gelmii di pazzia, bisogria 08- 


seivarvi quelli pare di un amore smodato. 





ESTERO, 

INGHILTERRA: — Lonpra; 25 duglio. Nella 
sua ‘tornata del 245la Camera dei comùni si 
occupò Hella terza: lettura *del ‘bill delle do- 
gane. 

Il! sig. Herries presentò ‘ini ‘etneridamento 
inteso ad' assicurare l'esecuzione ‘delle disp 
sizioni «dell'atto 12e 113. Wictoria , ‘che uuto- 
tizzano la regina ad'adottare; timpetto ad og 
presso cui preferenza è 
data ai navigli nazioni 


potenza ester 
î sovra i navigli inglesi, 
i provvedimenti necessatii. 

Il sig: Herries sostenne che Jappoi la re- 
voca delle leggi di navigazione il’ prezzo del 
noleggio aveva subita una riduzione di 30 00 

detrimento de’ proprietari ‘dei navigli ‘del 
regno, e ich Il commercio di esportazione va 


oggi languendo ‘per ‘esso; Disse anche ché le 
altre nazioni avevano mal risposto’ alla gene- 


rosità_inglese, come! quelle ‘che 
ciò che. v 


liano preso 
eva da prendere, e dato nulla in 
contraccambia, ln cosiffatte circostanze; l'In- 

Iterra il. sig. Herriès!) deve 
adottare la politica difensiva preveduta dal- 
to di revoca, 

Queste osservazioni, appoggiate dal signor 
Young, farono energicamente e vittoriosamente 
combattate dai signori Labouchère e Ji Wil 
son, tanto: che il sig. DMsraeli i 


ghil conchiuse 


8 giò .il 
Herries a. ritirare il suosementlamento. 
1 signori, D'Israeli. e J,i Pakington proposero 


poscia l'aggiornamento, della discussione a fine 


di poter trattare varie quistioni visguardanti il 
soggetto. 
Lord J, Russell ed il 


tono 


Labouchére com- 
bi 


sul 


la proposta ; è dopo uh doppio votò 
a quistione; d'a; 
dogana è letto per la terza; volta ed adottato. 
— Nella tornata della C; 


% Jcorrente, lord Monte: 


amera dei lordì del 
gle 
quando la Camera sì forme: 

bill dei titoli ecélesiustici, 


annunzio che 
in comitato! sul 


al'lord 
lè 


gli diri 
cancelliere certe domande sulla 
codestà misura. Se- 
il bill dei titoli 
ecclesiastici incontretà una’ fotte ‘opposizione 
nella Camera dei lord alla terza lettura; 

U della le 
tonate 


natura e 
conseguenze. legali ‘di 


condo il Morning Advertise 


congresso Pace continua sue 


— In uu meeting tenuto ieri ‘a London 
Tavern, alla domanda del sig. Lionello di Rot- 


schild è stata adottata 
guente risoluzione, — « Atteso che 


ad unanimità la se- 
la Camerà 
dei lord, usando di un semplice privilegio per 
rigettare una misura presentata cinque volte 
al Parlamento colla sanzione della corona e- 
spr 


gioranze, 


‘a dei ministri e confermata da forti mag- 
misura concernente particolarinente 
necessariè pen sedere ulla detta Ca- 
comuni, lia dato ai poteri della co4 


le qualità 
mera dei 
stituzione una estensione senza esempio e pe- 
ricolosa atteso che de’ ninistri hanno dic 

rato a mumerevoli riprese che questa. tnis 

ig! a politica, e che 
gge ltoppo alla Jetterà} sde: 


si rannodava a una 
prendendo, la. 1 
gnando il: suo spirito (sì aveva faltò una prova 
del ì abbiurazione;; il 
meeting prega il primo ministro nella sua qua- 
lità di rappresentante di Londra, di introdurre 
un bill alla Camera dei lord: per Pintiera a 


religiosa giuramento 


lizione del. giuramento di abbiurazione, n — 
L'Alderman Salomons ha fatto.di poi un di- 
scarso . fortemente applaudito, nel quale-ba 
dichiarato che egli. riguardava il giuramento 
di abbiurazione come, vergoguoso per il paese 
ed il secolo: nel quale viviamo, « che contava 
sulle simpatie del popolo ioglese e sulle leggi 
perchè se ne aperi.il richiamo. — Il meeting 
ha di.poi. adottato un indirizzo alla Camera 
dei lord, che non-è quasi altro che la ri 

tizione della risoluzione, esi è poi separato 
dopo vivi applausi per (il. barone Lionello di 
Rotschild, ed i signori Salom e Anstey. 

— Ebbe luogo ieri a Greenwich. un meeting 
no; nello scopo d'inditizzare alla 
Camera déi comuni una petizione tendente a 
chiedere che si aminettano alla sbarra gli elet- 
tori rappresentati da un asyocato. L'Alder- 
mann Salomons ha fatto un discorso il quale 
è stato vivamente applaudito ; e la proposta 
è stata adottata all'unanimità, come pure ven- 
nero adottati ringraziamenti. da farsi all’A 

dermann per Ja. perseveranza che ; avea ma- 
nifestata in questa quistione. Si, è deciso pur 
anche, che l'ammiraglio, Dundas, in qualità di 


numeros 


| rappresentante di Bowry, sarebbe pregato di 


appoggiare la petizione alla Camera. 
(Daily News). 
— La pioggia continua di ieri ha fatto de- 
crescere sensibilmente il numero dei visita= 
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torì, i quali si accaleonò il'giovetli alle porte 
dell'Esposizione universale. Malgrado però 
questo inconveniente ìl niùmero deglil'aMuenti 
è stato di 44438, Si'è riscosso nella Biornata 
2;286 lire ed uno scellino, 
(MornTag-Chignicle, 

— Ut certo nimero di Polacchi, i quali 
hanno preso | parte alla rivoluzione ungarese, 
e che sono giunti recentemente ih Inghilterra 
dalla»Turchia, sono paititi niartedì da Sou- 
uamipton per la Havre. Gli Ungaresi ed î Poe 
lacelti recentemente stiappati dalla cattività in 
‘Turchia, hanno costato al governo ‘inglese 
2,000 st. Questa soinma ‘è statà impiegata a 
procaceiit loro iquel' tanto di vitto che era ne- 
cessario a non Morire d'inedia, ed ‘alle spese 
d'imbarco; Varii uffiziali (tra © questi. Iifugiati 
non hanno: abbisoguato ‘dei sogtorsi del go- 

inglese, Due. altre spedizioni di vilu 
giati sì stanno ‘ancora aspettando) ‘Fia questi 
vi si (troverà probabilmente Kesstit ella sua 
famiglia, (Daily News). 

SPAGNA. — Maputò; 24 Uiglio. L Sul prine 
cipiure della seduta la Camera ‘dei ‘deputati 
ta della discussione ‘di’ unù pro» 
posta sottoscritta dal deputato L'iguertàs e da 
alti deputati progressisti. Y sottoscrittori chieg= 
levato lo Stato d'assedid che da 
variî anni pesa sopra Ja Catalogna, Questa 


gono che si 


proposta è stata. ton. calore ‘appoggiata dai 


signori Malagaes e Madoz.‘ Quest'ultimo pat- 
laya ancora.al 7 
La Camera deve riprendere ‘in ‘Seguito la 
sione! del regolamento ‘del (debitò Mute 
tuante, Il regolamento’ sarà, a quinto Sembra, 
votato: oggi. I ministri “sono” intenzionati di 
andare în Senato per ‘assistere alla di$etissione 
del regolamento. sul debito pubblico. 
Gran numero di deputati abbandona Ma. 
drid , dove il calore da 'altuni cgiortti. è di» 
ventato insopportabile. NI 


diseu 


si 
Si ispetta'a giorni Vil gerilrale AUPIEK am- 
basciatore di Francia, éd il sig. di Nétonhay 
ministro di Portogallo presso Ju' nostra corte. 

BELGIO. Bnussettty 25° luglio. — La Ca- 
mera: consacrò ieri la sua tornata alla discus- 
ale; del progetto di leggé chè sta- 
bilisce un'imposta silla venditi' del ‘tabacco. 
Un ‘grandissimo numero! di'oratoHU Vi ‘prese 


siene gene 


| la parola, diciotto ‘0 venti, crediamo; e lu 
ornamento ; il‘bill della | 


seduta non avendo durato molto più due 
ore, non serve dire che fron’ vi furono lunghi 
Uiscfrali Ì 

La quistione’ d'altronde non li ampostava. 
Esta non è tale da sollevare gratidi ‘dillitoltà, 
Trottavasi di una imposta moderata, Ta quale 
non può pesare chie insensibilbiénte, sopra 
quelli che alla fin finé la ‘soppotterannò. Bi- 
sogna in fatti non perdere di vista che, quan 
tanque: si tratti di un diritto di vendita, non 
sarà il venditore che ne sarà veramente col- 
pito. Questî non ‘sarà clie l’intermediariò tra 
il tesoro e il consumatore, cui woverà ben 
modo di far pagaré il nuovo'diriito. 
La discussione generale del ‘progetto venne 
usa alla fine della ‘seduta. L'esame degli 
articoli avri luogo questo; 


° 
Bei 
(Indépendance Belge) 

— Serivosì di Brissèll9 chè' «i sono” seque- 
strate presso tatti È imercabti' i stampe le 
litografie ruppresentanti la resta del giustiziato 
conte ‘di Bocarmé. 


CIA — Paivci,'26 luglio. — La com- 
dell'amininistrazione ‘interna ‘decise 
quest'oggi ch'essa non cliederebbe ‘alta deli- 
berazione per !.la ‘legge municipale fio ‘alla 
provoga; ma ‘che’ domaridetebbe chè ‘fosse 
posto all'ordine del giorno il progettò di legge 
gli di prefettura. (Corrisp.) 

i. distribul quest'oggi all'Assemblea il 
rapporto del sig, Passy sul bilanéio. delle spese 
dell’anno 1852, Il complesso delle. allocazione 
evi varie domande 
i credito fatte dopo la sua presentazione 5 
astende ad 1 miliardo 452 milioni 598,696 fr 

La ‘commissione fece. delle riduzioni , il eni 
totale ascende a 13 milioni 131,846 fr.; essa 
riduce così’ la cifra totale delle spese ad un 
migliardo 439 milioni: 466,850 fr., di coi 53 
milioni per lavori pubblici straordinari. 


missi 


sui consi; 


di codesto bilancio, compi 


ALEMAGNA, — Francoronue, 2 lugli 
Parecchi giornali hayuno rivocato. iu, dubbio 
che abbiamo dato sui layorì della 
commissione federale-militave e ‘le ordinanze 
e misure ‘di precauzione ch’ essa Ha' creduto 
dover adottare. Noi domanderemo 4 ‘costoro 
a che hanno servito. le ispezioni vdi fortezze 1 

Perchè è il generalo di Grmpenberg giurito 
recentemente in Landau per ispezionar questa 
fortezza, ed un generale straniero \a. Magonwa? 
Finalmente, perchè la, guarnigione di Rastadt 
è essa stata portata a 42 uomini? 


la nuova 


Von è a poco 
presso deciso, che questa guarnigione sarà al- 
l'avvenire comandata da un generale austria 
co? E non bastano tutte queste mise mi 
litari ? (Gazz. Univ. Alem.) | 
Livinvuao-Rits5tae , 22 luglio. — I colori 
danesi rosso e bianco Banno rimpiazzato i co- 
lori nazionali. Gli uffiziali portano le sciarpe 
gialle, e le coccarde alemanne han fatto posto 
alla coccarda danese. (Boersenhalle,) 


la partenza del conriére. vi 


p.] 


DI 





Torino, Cuori POMBA è C., Edità 


MANUA 
GINNASTIC 


comenaTO 
SULLE MIGLIORI OPERE. TEDESCH 
FRANCESI ED: INGLESI 
da F\ P. “i si 
2 vol. in-16, con 40 tavole în'tam 
Ln.:2*50) 


Un libretto popolare di ginnasti 
non Solo utilissima’, ma assoluta: 
cessaria, Quest'arte è divenuta ora 
plemento dell'educazione generale 
vera educazione fisica , della q 
‘tempo si era perduta la. tradizione 
ed oggi ritorna in onore dacché sì” 

— | quanto alla salute privata, alla pubi 
mutate condizioni. dei popoli sì rer 
sario un fare più maschio ; un'energ 
giore della fibra e dei ‘muscoli, chi 

| vano i bellimbusti. de] ' passato seco 

di ogni infingardaggine e di ogni 
uomini forti e saremo. valenti cittadini, A 
redo e maggiore dimostrazione delle: teorie 
dei centottanta e più. eserciziì. descritti né 
pera, vi sono 40 figure diligentemente i 
in rame. d On 

Ogui padre di. famiglia acquisteri 
Operetta se ama avere figli sani @ 
ogni maestro eziandio , ‘se alle | 
dello. spirito non vuole pe’ suo) 
disgiungere quelle del corpo pu 
zialissime, 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


-‘vuto alcuna visita uffiziale. Si crede che il 
mostro gabinetto sia sempre favorevole èi di- 
'rifli del principe di Augustenburg. 

— La Dieta ha ora convertito in risoluzio= 
'ne federale la decisione della conferenza di 
| Dresda, chie le istruzioni domandate dai ple- 
dovranno essere mandate nella 


%” 


luglio, — Leggesi | l'annuale ricorrenza dei 28 luglio, una messa | cangiare con altri titoli proprii a quella 
di requiem nella metropolitana di S. Lorenzo. | lustre famiglia, 

Alla funebre cerimonia interveniva ieri col| I nostri’ giornali hanno messo innanzi 
consiglio municipale un gran numero di cit-|nome del generale Oudinot' come quello ‘che 
tadini. (Gazz. di Genova). |debba raccogliere l'eredità del bastone di ma- 
(| resciallo Jasciata dal generale Sebastiani. Essi 
‘|non hanno considerato che il generale Oudi= 
mot è rappresentante e che non può essere 
promosso a grado o dignità nuova se non sei 
anni dopo la sua diinissione. Si crede. che il 
governo lascierà sussistere la vacanza del po- 
sto, Il numero de'concorrenti. possibili, cioè 
quello dei generali che hanno. avuto un co- 
mando in capo è divenuto così ristretto che 
forse non v' ha che il generale  Harispe che 
sia nelle, condizigni richieste dalla' legge, 

In quanto ai nostri giovani generali d'Africa, 
Cavaignac, Lamoricière, Changarnier, Bedeau, 
è già quistione: controversa il sapere se i co- 
mandi che hanno esercitati diano diritto al 
grado di maresciallo, D'altra parte questi quat - 
tro generali sono anch'essi rappresentanti come 
il generale Oudinot; e per ciò che risguarda 
particolarmente Cavaignac, vuolsi ricordare 
che nel 1848 egli dichiarò che ‘considerava 
la dignità di maresciallo come una tradizione 
monarchica , e pesciò poco confacente allo 
spirito delle istitàfioni repubblicane. 

Seri nei corridoi dell'Assemblea si scherzava 
sulla parte che' si è fatta fare ad un oncre» 
vole rappresentante del dipartimento dell’Al- 
lier, il sig. Dufour, in una faccenda che po- 
trebbe avere il suo scioglimento alla corte di 
Assise, Un usciere del suo dipartimento, elet- 
tore molto influente, si è reeato ‘a fargli visita | \_;cni Banca nas. 
ne’ passati giorni, e dopo î complimenti d'uso | 44 
gli ha detto: «. Mio caro rappresentante ho 
« bisogno di un passaporto per l'estero: fa- 
« temi il piacere‘di procurarmene uno senza 
«che abbia a ‘passare. per la lunga filiera 
« delle formalità amministrative. » Il rappre- 
sentante si mette. all’opera con sollecitudine, 
ed-in due ore ottiene il passaporto desiderato. 
Ma il dì appresso. il sig. Carlier annunzia al 
sig. Dufour che egli ha fatto evadere un ladro 
che aveva lasciato furtivamente il suo ufficio 
d’usciere , rubando ai clienti somme impor- 
tanti, 


‘AUSTRIA. — Vienna, 
nel Corriere Italiano : 

Alcupi vogliono: sapere che i principii fonda- 
mentali su cui sarà basata la nuova legge sulla 
guardia civica sono'ì seguenti: primo che que- 
sta verrà posta sotto il comando superioré ni- 
litare; secondo, che non sì radunerà, se. non 
che per previo invito da parte delle autorità 
civili o militari, per uno scopo determinato; 
finalmente che non verrà estesa che soltanto 
alle città più grandi e alle borgate, e che l’as- 
sunzione del corpo verrà fatta, soltanto tra i 
cittadini benestanti ed aventi diritto all’ele- 
zione, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 27 luglio 1851. 

Teri dopo }a seduta dell'Assemblea vi furono 
negli uffizi delle riunioni parziali delle due 
frazioni parlamentari delle vie delle Piramidi, 
e di Rivoli. — Si continuò la discussione sulla 
proroga dell'Assemblea, e sulla commissione 
di permanenza. 

Dalle opinioni emesse în queste due riu- 
nioni Je elezioni per la commissione pare 
vogliano essere ristrette ai membri della mag- 
gioranza che votò la revisione. — I legitti- 
misti non sono certo inclinati per il presi- 
dente, ma comiriciano. a temere il nome del 
principe di Joioville.che si fa strada ‘in vista 
della nuoya elezione presidenziale del 52; d’al- 
tra parte non sono all'atto tranquilli sui pro- 
getti dei rivoluzionari estremi, ed è nel senso 
di assicurarsi di una triplice guarenti 
tanti avversari che vorrebbero far. prevalere 
il loro voto per i candidati alla commissione 


Mipotenziari 
quindicina. 

11 principe ereditariodi Oldenburg spo- 
Serà prossimamente la principessa. Elisabetta 
di Sassonia-Altenburg. 

Viinsa, 26 luglio, — Il conte di Recliberg, 
neo-nominato internunzio presso. la Porta, 
veniva aspettato a Costantinopoli già pei. 15 
di questo mese. Siccome il medesimo si trova 
tuttora a Vieuna, si è d’avyiso, ch'egli non 
intraprenderà il suo viaggio, se non che dopo 
il definitivo scioglimento della questione degli 
emigrati ungheresi. La notizia recata dal Daily 
News che Kossuth arriverà a Londra al primo 
di settembre, vi è molta probabilità che non 
(Corr. Ital.) 


— Giornalmente arrivano qui intere famiglie 
emigranti, che deluse nelle loro speranze ed 
aspettazioni ritornano dall'Ungheria; Queste s 
trovano nel più grande stato di squallore e 
miseria, e viaggiano in gran parte a piedì, 
quantunque la maggior parte di esse, allorchè 
sono pochi mesi si recavano col ' progetto di 
colonizzazione in Ungheria, fossero fornite di 
alcune centinaia di fiorini, ma ora sono ri- 
dotte poco meno che a condizione di dover 
accattare, Come raccontano taluni i tratti di 
terreno loro colà assegnati consistono in un suolo 
pietroso non atto alla coltivazione. I fonda- 
tori delle colonie vogliono ciò non di meno 





si confermi. 
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Bollettino ufficiale del 50 luglio, 
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di permanenza. 

È questa. un'ambizione un poco. troppo 
esagerata erasi fissato il principio della pro- 
roga ai 10 agosto per evitare. il rinnovella- 
mento dell'ufficio che cade alli 11. 

La maggioranza, daquanto pretendesi, aveva 
scoperto il filo di una congiura ordita dal ge- 
nerale Lamoricière, tendente a far escludere 
dall'ufficio. gli elementi bonapartisti, cioè i 
ignori Daru e Lacrosse vice-presidenti, ed i 
signori Peupin e Berard segretarii — dicesi 
non pertanto che la questione sarà posta in 
campo, e che credendosi sicuro della rielezione 
l'ufficio inon farà opposizione perla votazione 
che deve decidere della loro conferma inca- 


tentare un processo contro gli emigrati per 
infrazione del contratto e tenerlì obbligati al 
risarcimento dei danni. 

RADAR ‘940 

—Il rabbino della Transilvania, sig. Abramo 
Friedmano; è qui arrivato onde presentare al 
ministero un gravame contro la persecuzione 
intentata eontro i suoi correligionari. Come è 
noto il magistrato di Klausenburg vuole espel- 
lere. da quella città tutti gli ebrei che v 
trovano, nel mentre tutte (le altre città sì ri- 
fiutano di ricettarli. 

— ll dopo pranzo del giorno 24 vennero 
imprigionati a Praga da circa un centinaio di 
artieri, in parte ‘negli alberghi per gli oper: 
girovaghi , in parte nelle locande e’ birre 
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rica. 

Sì preparano splendidi funerali al mare- 
sciallo Sebastiani, morto come sapete in questa 
80 Egli era nato 
| nel 1771. alla Porta in Corsica Di là il nome 
| di della Porta che egli aggiungeva a quello 
| di Sebastiani, La sua. origine che qualche 
biografo ha voluto dire illustre, era tutta ple- 
bea: era il figlio d'un bott Ma la rivo- 
luzione venne ad aprire ai. figli del popolo 


Per tre mesi, 


Eglino, a quento si- dice, onde non dover la STRETI 9) 
vorare avevano allegato per pretesto i) festeg- | 


giamento della lunigiana. 


settinsana all'età di ann 
Livorno 
Londra . 
Milano 


— Alcune caritatevoli dame di Vienna vo 
gliono fondare in questa capitale uti bazar di 
oggetti femininili allo scopo specialmente di 
procurar guadagno alle povere operaie, le 
quali sino ad ora dipendono dal capriccio dei 
mercanti e sono quasi sempre mal pagate. Le | Ja concoriénza delle più elevate dignità ‘so= 
medesime dame accudirebbero ‘alla vendita | ciali. Nel 1799 dopo la battaglia di Verona 
[all'età di 28 anni, il giovane astiani era 
colonnello, e generale di divisione nel 1805 
d'Austerlitz, ove fu grave- 
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INCENSO DEI RE MAGI © 


ad uso ‘delle chiese cattoliche. Scatol 

8 e 4. Incenso di Roma 1.0, scatole cdi fi 

e 3. Roma 2.0, scatole di fr, 4 è 2,’ Ynce 

ANI sacchetto di mezzo kil. Ît,"2, Ì 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura Zouywet 

4/ via dei Lombardi a Parigi. > hi 
ln Torino dirigersi dal sig. Bussy all'uficio 

di questo giornale, ed in Genova alla casa di 
commissione 7. Masera e Comp. Re 


Baussente, 26 duglio. — La Camera re- 
spinse varii emendamenti ed lia adottato Vin- 99.75 
sieme della legge sugli spacci. di tabacco (con | ROMA; -... *» liscio | 
43 voti contro 13, non ostante la viva oppo- | 
sizione del sig. Osy e Dumortier. 

Sroma, — Nella seduta del 24; il signor 
Figueira avendo interpellato il ministero sullo 
stato d'assedio della Catalogna, il sig. Bertran 
de Lys ha dichiarato, che a confessione stessa 
delle autorità provinciali, quello era l'unico 
modo per consolidare la tranquillità. 


Bonsi di Pamici del 27 luglio. — Il 5 0Oera 
assai fermo oggi domenica in seguito della 
decisione presa dalla commissione della strada 
ferrata da Parigi a Lione, relativamente alla 
linea da Lione ad Avignone; è stato negoziato 
da 95, 75, a 95, 70. 

Borsa pi Lowpra, 26 luglio, -- Prestito sardo 
3]8 118 di sconto, 


degli oggetti. 


dopo la baltagl 


RUSSIA, 
un ukase del 
Feclutamento per 


terra e 


Prernosunco, 1 luglio. — Da 
giugno è stato ordinato un 
completare le. truppe di 
di mare nella Russia, da operarsi fra 
) primo settembre al primo. novembre. Di 
24 governi nella Russia orientale, tre hanno 
da dare un uomo per mille anime, e gli al- 
ri ne devono dare 9 uomini pure su mille; 
in nove governi occidentali si prendono « 
omini (compresivi. gli Israeliti ). per 1000 
anime, 


mente ferito, 
A datare da questo punto fino al giorno in 
cui ricevette il bastone di maresciallo di Francia, 
Filippo ; gli onorî e le: dignità si 
accumularono sul suo capo, Legato , per Ja 
sua riconoscenza verso l'Imperatore, all’oppo- 
sizione, che combattè e rovesciò la restau- 
razione, Sebastiani divise con Foyj Manuel, 


Maprin, 26 luglio. — L’'ambasciatore di 
Francia al ministro degli affari esteri. — Il 
progetto di legge pel regolamento del debito 
pubblico è stato adottato oggi nel Senato da 
59 voti contro 19. 

La legge sarà regolarmente promulgata mar- 
tedi prossimo, 





NICCOLINI gerente. 
Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del.Dr Rousseau, Parigi; 
per la guarigione radicale dei mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine,le infiammazioni, 
ecc, fortifica le viste deboli , toglie la gotta 
serena eì dolori più acuti.-I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranehino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Gchova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano, Spozieria Rivolta-Sertòrio , num. 
4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piuzza del 
Sole. 


Beniamino Constant ecc. Ja grande popolarità 
di quindici anni. 

Loxpn, 26 luglio. — Ieri, nella Camera dei 
lords, lord Monteagle ha proposto ‘che l'Ir= 
landa non fosse sottoposta alle disposizioni del 
bill sui titoli ecclesiastici. Questa proposta è 
stata respinta alla maggioranza di 65 voti. 

Dietro l'interpellanza di lord Aberdeen, lord 
Lansdowne ha dichiarato che il bill non era 
applicabile alla Scozia. La Camera sì è allora 
prime clausule 


L' Imperatore che mirava sempre ad ese- 
guire. un piano: di fusione dei suoi luogote- 
nenti con l’antica aristocrazia francese aveva 
mritato Sebastiani con madama di Coigoy. 


Quanto grande debba essere il numero 
delle reclute , si vede da ciò che i governi 
occidentali (tre eccettuati) contano più di un 

one, ed alcuni fra loro quasi due milioni 
(Allgemeine Leitung). | Per vincere gli scrupoli della duchessa vedo- 
va di Coigny, Napoleone aveale restituito tutto 
ciò che rimaneva d'invenduto e sequestrato dei 
beni della sua famiglia, confiscati durante la 


di abitanti. 
Dai conrim Foracca 18 Zuglio. — Questa 
settimana nuovi convogli di truppe provenienti 
al loro dire, da Kalisch sono giunti ai con- 
fini della Silesia polacca , ed hanno preso i 
loro cantonamenti nelle diverse località, 
(Gazz. delle Poste di Francoforte). 
S. Piernosunco, 5 luglio. — Lettere di Te- 
heran ci fanno sapere che un uffiziale russo 
vi era giunto per lagnarsi de’ Turcomani che 
avevano derubato una divisione di bastimenti 
russi e condotti via in ischiavità gli uomini 
degli equipaggi. 
eo... 
DECESSI del 28 luglio in Torino. 


formata in comitati. Le due 
del bill sono state approvate, 

Ansat-Dessiw. — Corte, 23 luglio. — Il 
duca Leopoldo Federico ha indirizzato a’suoi 
soggetti un' proclama nel quale dichiara di- 
sciolte le Diete de' due ducati d' Anhalt e di 
Dessau e sospende il $ 50 della costituzione, 
secondo il quale il principe è obbligato di 
riconvocare le Camere fra 60 giorni dopo il 
loro discioglimento. Il duca s'esprime a que- 
sto riguardo ne’ terinini seguenti: « / governi 
tedeschi sono tonvenuti di resistere energica- 
mente ad ogni! dissoluzione ulteriore de' rap- 
porti esistenti. Dessì non soffritanno ché il ri- 
poso interno bd îl benessere de’ popoli che 
riposano. sullo sviluppo ‘libero. del commercio 
e dell'industria , sul rispetto dell’ autorità le- 


rivoluzione. I ‘resti d’un immenso patrimonio 
rappresentano più di tre milioni. Da questo 
matrimonio Sebastiani ebbe una figlia unica, 
la quale divenne celebre in tutta Buropa pel 
suo tragico fine. Sebastiani dopo la morte 
della sua prima moglie contrasse un secondo 
matrimonio, e sì sposò a.madama D'Avidoff, 

Gli ultimi anni di sua vita furono sconso. 
Janti pel Jamentevole dramma che gli strappò 
la duchessa diffPraslin sua figlia. A datare da 
quell’epoca Sebastiani fu preda di tutte le mi- 
serie morali a cuì può andar soggetta la no- 
stra infelice schiatta, Colpito da vari attacchi 
apopletici credeva potersi conservare in vita 
usando precauzioni le più singolari, preoccu- 
pandosi incessantemente della quantità d'aria 
e di vitto che ascorbiva.- Una passione senile, 


Un inedico-chirurgo, che oltre alle lingue 
laglese e francese, conosce Parigi e Londra 
per avervi soggiornato , amerebbe accompa- 
guare qualche famiglia signorile che si recasse 
alla grande esposizione prestando. l'assistenza 
dell’arte ed il sussidio delle cognizioni locali, 
— Dirigersi per le occorrenti nozioni alla far- 
macia Rasino in contrada Nuova a' Torino, 


di G PRATI | 
ricorrendo l’Anniversario della Morte di 


CARLO ALBERTI 


Dal‘1 gennaio, totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 





Torino, 1851, Tip. ZECCHI £ BONA. 








SOTTOSCRIZIONI 
@ favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 
Lista precedente L, 
15. Marchese Dalla Valle, 
senat, del regno 
Martin Franklin, negoz.. » 
E, Martin Franklin uff 
di marina - 
J. Martin Franklin uffiziale 
del genio». ‘ 
‘Rignon.e Comp. banchieri » 
Professore Pietro Corte 


» 


ale 


” 
d 


» 


Totale L. H] 

Cewova, 29 luglio. — Fedeli ai sensi di 
profonda e indelebile riconoscenza che ogni 
italiano dee serbare viva nell'animo alla. sa- 
cra memoria di Carlo Alberto, il municipio 
di Genova deliberava di far celebrare, per 


l’avarizia, si era sviluppata in lui ‘ak: punto, 
che un anno dopo il sinistro fatto ‘accaduto 
all’Hbtel Praslin, avea contrattato con un in- 
traprenditore di feste, accordandogli la facoltà 
di far danzare nel piano terreno e nelle stanze 
ove la figlia-trovò la morte mediante l'annua 
somma di lire 12 mila. 

Il signor Tiburzio Sebastiani suo fratello, si 
adoperò invano per farlo recedere da questo 
proposito. Fu necessario a ciò l'intervento di 
madama' Adelaide, sorella del re, la quale 
esercitava una grande influenza sul suo spirito. 
Tutta la sua fortuna, valutata a 150[m. lire 
di reddito, si devolve ai suoi nipoti signori e 
signore di Praslin. Queste ultime, in numero 
di 3, hanno trovato un rifugio in seno a no- 
bili famiglie dalle quali. sono state adottate. 
Uria è diventata vostra compatriota ‘sposan- 
dosi ad un gentiluomo piemontese, la seconda 
sì è maritata al sig. di Grammont, e l’ultima 
al ‘sig. di Chabannes: 


legio. Il-maggiore ha 15 annì ed ha conser- 
vato ‘il ‘terribile nome di duca di Praslin; 





nome ‘che sì sarebbe potuto con molta facilità 





I'tre giovani Praslin sono ancora în col-| 


gale, la religione, î costumi, la confidenza 're- 
ciproca, la vita di famiglia bene ordinate sieno 
più a lungo in pericolo. » 

« Dessi non vogliono che il popolo ale- 
manno, graude per le sue virtà come per la 
sua fedeltà e devozione verso il sovrano, perda 
i suoi più preziosi diritti, » In tal guisa parla 
un principe nel momento in cuî toglie a que- 
sto suo popolo troppo grande per la sua virtù 
— la pazienza — tutti i diritti e la rappre- 
rico modo essenzialmente 


Ed, 
va 
sentanza nazionale, 
necessario per farli valere! 
Horsten,-Kist, 23 luglio, — Indipeadente- 
mente dalla sua prima protesta indirizzata alla 
Dieta germanica, il duca di Augu$tenburg ha 
rimesso una seconda memoria nella quale pro- 
testa contro il rimprovero di rivolta e.contro 
la condanna di proscrizione' emanata. contro 
lui, e domanda protezione. Le due petizioni 
sono state rimandate alla commissione. delle 
riclamazioni. (Boersenkallei del 24). 
Berumo, 24 luglio. — È cosa certa che il 
priucipe Cristiano di Glucksburg, durante il suo 
soggiorno în questa città, non ha fatto alcuna 
visita, alla corte e non ha da parte sua rice- 
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fratelli Pianca via B. V. degli Angeli casa Pomba: 


Per lo Stato e per l'estero, il solo mezzo si è di rivolgersi con 


BORSA DI COMMERCIO. 


incominciata dal 14 luglio 1851. 
ln seguito ‘a stabilite condizioni colla Camera d'Agricoltura è Commercio di Torino; il auttoseritto: | 
itore pubblicherà giornalmente meno i giorni festivi, il 2ZoZletzino UMciate del corso dei | 
lori delle sete è delle merci ammesse'in contrattazione alla Borsa. È 
Le condizioni d'associazione sono: 

1. Abbonamento provvisorio per mesi due da agosto 
e franco di posta nello Stato ed all'estero, 
2. Un numero separato costerà cent. 5. con egual prezzo pei pubblicati în luglio. 
5, L'abbonamento a copie 6 in una sola volta dà Juogo alla totale spesa di 11;/10; 
4. Per Ja compra. giornaliera di 12 numeri si pagherà cent. 40, È 
In Torino rivolgersi unicamente alli sigg. G. Serra e Comp. librai e 


A Lutto settembre p. yABBL IL asia in Torino, 1 


e ip. librai di carla; inwia Nuova e dal 
a: dai quali Librai si distribuiscono anche delle copi 
carta pellure a comodo de' Commercianti che intendono acchiuderle nelle loro lettere di corris 
nza, vendibili cent. $ per una copia; cent. 20 per sei copie; cent: 40 per 12 copie. PAR 
lettera affrancata unitamento4 : 
‘glia postale, il tutto al semplice indirizzo del signor LEBZA — Torino. 
La pubblicazione.e l'impostuzione del Bollettino verrà regolarmente fattà alla {2 1]8/poîter 
chiusura della Borsa ha luogo alle 10.1]? del mattino, 7 
L'incaricalo dalla Camera d'Agricoltura e di Commefcio; 


Tipografia” Fenninogt FK 


h: 


7 81 RICEVE L'ASSOCÌ 

Per Tonino, all'ufflcio del Giornale, a fianco lla Molo 
prinicwali librai. — Per le 
porio librario. — Firenze, Wietseus, libr: 
ostale. Napoli,, Padora Marghierî, librzio 
uffici di corrispondenza Mava , e Lejolivet, 
Berner'a Street. — Nuova Yorck, alla Reds: 
n. 289. Broadway, camera n, 43, terzo piano, 


lo, — Roma, Caj 
— Ginevra, (i 


Londra, P. Rolandi, 





x : degli Angela e pressoi 
Provincie con dei vaglia postali. — Livorno; ell'am. 


obianchi, impiegato 
lerbulie: Dati 
ibraio, 2 


zione del giornale l'Eco d' Ialia, 


Torso, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, 
Paovinei 


L. 6, 
— Un mese L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Tre mesi L, 12, —. 

Un anno .L. 4f, — Sei mesi L, 24;— Tre moti 
6,50, — Fraria ed Esreno. — Un anno 50, Semesì 


27, — Trimestre 14 50, — Un mese L. 7, franco ui confini; — Un sol | 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del: Ciornale IL 


Risarcimento. — Le snsersioni si pagano cent. 


20 per riga anticipati, = 





a x { Ro; r n 1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
Anno IV. 


Torino, Giovedì 34 Luglio 4854. 


£ Ù 


I signori Associati al nostro gior- 
nale, il cui abbonamento scade con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 





RIVISTA. 
Non ostante l'embargo posto in nostro odio so 
pra i giornali di Napoli da quel governo, siamo 
| tratti quotidianamente a parlare di quello Stato 


i mMiserando, perchè la voce di tanti infelici tormen- 


Loti colà con ogni genere di persecuzioni arrivano 
ogni di fino a noi, a destarci in cuore compassione 
ad un tempo e ribrezzo. Oggi è il Costituzionale 
di Mifenze che ci reca dolorosi particolari, nei 
quali al solitu campeggiano gli arbitrii della poli. 
ziù e le prevaricazioni dei magistrati; ed a donfer- 
mare in'buon punto le osservazioni che pubblica il 
signor Gladstone, narvansi altri fatti simili a quellì 
che l'illustre pubblicista inglese viene esponendo 
nelle? sue. lettere e che appena creduti presente» 
mente, chè, li comprovanole attestazioni personali 
delle vittime viventi, o dei testimoni di vista e di 
lito, parranno impossibili alle generazioni future. 
Intanto i fogli napolitani trattano con un ridi- 
colo puritanismo i più augusti temi della morale; 
profanuzione impudente, quando si pensa che af- 
feltasi tanta unzione ‘di parole, colà dove senza 
ripugnanza si trascorre a tanta. barbarie»di fatti. 
L'Ordine, dopo aver declamato contro l'egoismo, 
‘or viene con bella disinvoltura ricantando i pregi 
ed i meriti del principio d'autorità. Ma dovrebbe 
pur sapere che l'eccesso snerva qualunque. prin- 
Cîpio per quanto sublime e santo; dovrebbe sapere 
‘che l'astratto teoricizzare sembra più che altro un 
* dileggio ed una mistificazione, Jì dove le opere 
| smentono continuamente le parole. 
Si'eonferma ogni di.la notizia che Roma possa 
nicevere una guarnigione ili dieci mila svizzeri, 
‘andosi i francesi in Civitavecchia e gli au- 
Striaci in Ancona. Un concistoro sembra prossimo 
Bdessere canvocato, nel quale però non si crede 
debba aver luogo la nomina di alcun cardinale, ma 
solo quella di parecchi vescovi, specialmente un- 
ll gheresi; è si crede inoltre che_il sommo pontelice 
“larà in quell'occasione comunicazione officiale al 
sacro collegio dei concordati, non ha guari stipu- 
lati colla Spagna e colla Toscana. 
Il Costituzionale di Firenze pubblica attri ducu- 
° menti, dai quali appare che l'accusa data ìn Fran- 
cia al Libri di aver sottratte alquante opere in va- 
rie biblioteche dello Stato, manca di fondamento, 
‘giacché sonosi trovati in altri luoghi, 0 nelle stes 
| biblioteche i volumi che glisi imputava di aver de- 
tubati, Una corrispondenza della Bilancia annunzia 
| la prossima pubblicazione di un’apologia della vita 
"politica del Guerrazzi, scritta da lui medesimo, e 
1 che stampa coll'upprovazione del governo, Non è a 
dire con quanta impazienza sia attesa. 
L'avvocato Ceroni che era stato incarcerato in 


| Seguito ai fatti di Santa Croce, fu rilasciato, ma con 
ordine che andrebbè in «siglio. Questa è giustizia 


APPENDICE. 


Lettere dell'onorevole W. E. GuapstoNE 
; al conte ABERDEEN 


SUI PROCESSI DI STATO 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 
Lertera Il. 
‘(Vi î num, 1405; 4106, 1407, 4409). 
Caro lord Aberdeen 
La lettera, di ‘cui questa mia non è che 
una continuazione, aveva un carattere perso - 
male e privato, e a voi iola dirigeva con ar- 
dente speranza che mai non avrebbe avuto 
altro carattere. Ero talmente convinto della 
verità generale e della forza di quanto v'espo- 
mevace della estrema urgenza del. caso, e cono- 


‘scevo così bene come conoscono tutti il 


(peso che si dà alle parole di V. 8, anche 


quando adopera solo da persona privata, che 
| quando, a mia richiesta , consentiste che si 
| facesse conoscere la mia esposizione co 
T Giù era desiderabile si conoscesse ; il mio 
‘animo fu liberato da un grave peso, Io lieta- 
| mente augurai allora alcune pratiche conse- 
“guenze, le quali, avvegnachè di lieve momento, 
ini avrebbero incorato ad aspettare che una 
È più matuta e lunga deliberazione producesse 
più considerabili risultamenti. pi 
Era cosa sì ragionevole che sì cominciasse 
Na tentare Ta privata ‘esposizione dei. fatti che 
fo non mi pento d'aver tenuta questa via, 
benchè necessitasse una più luoga dilazione , 
onde poteste maturatamente esaminare il caso 
‘é farlo conoscere in que’ siti a cui ho fatta 
illusione, Ma il modo lîéon che fu ricevuta 
m'ha convinto del tutto che in questo caso 
lo hon suiei giustificato ove confidassi ancora 
nell’efficacia delle mere preghiere. Epperciò 
\prima anche di abbandonare ogi 
nel vostro concorso, deliberai di pubblicare 


Ja prima mia lettera. Desidero tuttavia di pro- 
Ùiestarelche io ‘solo sono risponsabile di que- 


stiaitò. 
+ 


speranza 


Num. 4440, 





| sommaria! 
cosa di 


la già le leggi ed i tribunali sonò 
iso in Tl'oscana 

Nei giornali di Lombardia nulla, fuori una lettera 
complimentaria del maresciallo Radetzky ad una 
lale contessa Oldofredi-Hager, che gli indîrizzava 
un volume ili poesie sotto il titolo: « Foglie gialle.» 

Le nolizie francesi sonò prive d'ogni interesse 
La proroga dell'Assemblea che è omai imminente 
calmò per ora l’ardore deî partiti. Nel ‘riposo di 
questi due mesi essì prepareranno le forze a nuove 
(lotte; intanto s'è fatta una.tacita tregua, La no- 
mina dei membri della commissione permanente è 
il solo fatto che eceiti ancora l’attenzione e tenga 
vivo il loro zelo, 

Si fanno varie congetture sulla persona che possa 
essere chiamata a ricevere il bastone di maresciallo 
lasciato vacante per la morte del Sebastiani. Ma il 
più probabile si è che per ora il governo non prov- 
veda alla di lui surrogazione. 

Il processo contro il signor Uabet fu condotto a 
fine il 26 corrente. Egli venne assolto da tutte Je 
fattegli imputazioni. 

Dicesi che i fautori dell'Eliseo preparino Ja pub. 
Dlicazione di una serie di opuscoli da stampare fra 
breve onde: preparare gli animi alla rielezione di 
Luigî Napoleone, E si dice che una nuova Egeria, 
là signora Demidolf, presieda il comitato nel quale 
vengono compilati e discussi questi opuscoli. 

Il dill dei titoli, a quanto pare, sarà prossitna- 
mente votato dall'alta Camera. Nell'adunanza dei 
25 già se ne approvarono le due prime clausole, 
non ostante la viva opposizione di lord Monteagle. 
La maggioranza ministeriale sarà considerevole per 
quanto si può argomentare dal voto col quale 77 
sulfragi contro soli 24 respingevano una mozione di 
lord Reynolds par la, soppressione della prima 
clausola, 

Nella Camera dei comuni il solo incidente note- 
vole si fu la lettura della petizione degli elettori di 
Greenvich, della quale venne ordinata la stampa 





Il Parlamento verrà quanto prima prorogato ; si 
dubita che sia per durare sino ai 14 d'agosto, epoca 
ordinaria della proroga. Il voto del bill dei titoli 
sarà probabilmente l’ultimo atto importante, e 
quasi potrebbesi aggiungere l'unico, della sessione. 
E dicono che parecchi onorevoli sono già in viag 
gio pel continente 

Il congresso della Pace prosegue con ogni mezzo 
la sua campagna anti-hellica. Un sontuoso pranzo 
fu offerto a tale scopo dai delegati inglesi ai Joro 
confratelli delle altre nazioni. 

HW cardinale Viseman, non ostante le minaccie 
del bill, continua senza inquietarsene nell'esercizio 
delle sue funzioni, Ultimamente egli consacrò due 
muovi vescovi nella chiesa di Salford. 

Abbiam già pubblicato ieri nelle notizie del mat 
tino il decreto col quale il duca di Anhalt-Dessau 
scioglie il Parlamento, ed abolisce l'articolo della 
costituzione che lo obbligava a riconvocarla fra 2 
mesi, ed inostri lettori hannò già potuto ammirare 
la logica singolare del duca, Il fatto è molto signi- 
ficativo, perchè aggiunto a tanti altri consimili, 
spiega la tendenza attuale di gran parte dei go- 
verni tedeschi, e l'avvenire che preparano si loro 
popoli. 

Gli Stati dello Zollverein entrano anch'essi nella 


Ho creduto impertanto che fosse ùn 
dovere per me. il tradurre la mia narrazione 
alla sbarra della pubblica opinione, di quell’opi- 
nione che circola per tutta l' Europa con una 
facilità ed una forza che cresce ogni anno € 
che, quantunque in alcuni casi possa fallire 
ed in altri eccedere, è animata dallo spirito 
del Vangelo e sempre sì mostra favorevole 
alla diminuzione delle sofferenze umane. 

Può credeisi cosa presuntuosa o chimerica 
lo sperare che una cagione meschina come 
può essere la mia  sperienza od i miei senti- 
menti possa produrre alcuna modificazione 
nella politica reazionaria di un governo, Qual 
titolo avevo io, si dimanderà, uno fra mille 
viaggiatori, sul governo napolitano? Si presume 
forse che le determinazioni onde vien fissata la 
politica degli Stati, specialmente assoluti, siano 
proporzionate all’inmenso potere che hanno 
sui destini del genere umano, e non si mutino 
per deferenza verso i desiderii o le impressioni 
d’individui od insignificanti, o predisposti con- 
trariamente ve in ogni caso irresponsabili? 

La mia risposta è breve. Jo non ho titoli 
verso il governo. di Napoli: ma, come uomo, 
credei mio debito recartestimonianza su ciò che 
aveva veduto personalmente 0 saputo per infor- 
mazioni, o avea motivo di credere vero intorno 
a vivissime e non necessarie sventure. Sapendo 
tuttavia, che di tali testimonianze si poteva far 
uso per ottenere dei fini, cui nai non ayeya 
inteso chi le recava, e che in tempi d’irrita- 
zione e di: sospetto, come sono i presenti nel 
continente d'Europa ; leggere cause possono 
per avventura produrre 0 concorrere a pro- 
durre effetti di molta grayità, volenti po- 
sposi. ogni appello al pubblico finché it caso 
non fosse stato meditato da coloro la cui con- 
dotta principalmente si toccava. Così fu. Essi 
fecero la loro scelta, e mentre io riluttante 
accetto le. conseguenze, il non voler essi at- 
tuare alcun pratico miglioramento non ‘verrà 
inai addotto da me come un aggravamento 
della loro anteriore rispobsabilità. 

Rimnarranno ‘fors'anche deluse alcune per- 
sone; perch'io adoperì soltanto da privato e 
per mezzo della stampa, mentrechè potrei ri- 











via delle ‘riforme daziarie. Manno approvata una 
nuova tariffa Ghe sancisce varie riduzioni, Je quali 
però finora risguardano solo le sostanze greggie 
ed i diritti dî transito. Comunque, è pur sempre 
un passo ed un principio di applicazione della li- 
hertà commereciole 

A Madrid la Camera dei deputati deliberò sulle 
interpellanze mosse al ministero onde levi lo%stato 
d'assedio in Catalogna, passando all'ordine; del 
giorno dopo udite le spiegazioni del signor Bertran 
dè Lys, dalle quali sppare che la popolazione, me- 
desima desideraper la propria sicurezza di vederlo 
mantenuto: ma l'interpellante signor Figueirades. 
sendosi attribuita da se medesimo la qualità di de- 
mocratico, sorse una discussione sul valore di que- 
sta parola, avendola il ministro tacciata di scon- 
venienza in una Camera monarchica, e volendo il sig. 
Figueiras coprire ad agi costo colla sua inviolabi: 
lità di deputato l'uso di quel vocabolo hè peritan- 
dosi ad attribuirgli tal valore, da a mostrare come 
anche a Madrid-vi siano tali deputatiche si fauno 
un'idea veramente strana della foro inviolabilità 
parlamentare 

Dopo questi incidenti Ja Camera udî i rapporti 
sulla costruzione. delle nuove strade ferrate, alle 
quali giù accennammo 





GIORNALI ITALIANI, 

Vento Pusmicò pes Piemonte. — Articolo della 
Rivista amministrativa del Regno Sardo. — (Con- 
tinwazione al n. 1109). 

V. Il debito mubblito del:Piemonte si divide an- 
ch'esso in perpetuo e în redimibile. 

Il debito pubblico \perpetuo fu, definitivamente 
costituito col R. editto 24 dicembre 1819, che è la 
sua legge organica. 

Esso fu conflato da vari ‘e disparati elementi, in 
parte anteriori all'invasione francese, in parte po» 
steriori alla ristorazione, i quali rappresentano od 
antiche obbligazioni assuntesi dallo Stato verso in- 
dividui e corpi morali; o passività dell'amministra- 
zione francese, vil ill corrispettivo dei beni stati 
occupati dal governo, 

Con quel medesimn editto del 1819 veniva pure 
creato un debito pubblico redimibilè all'uopo. di 
sodisfare ai varii pesi d'indole analoga a quelli 
sovra indicati, o derivanti dall'obbligo assuntosi 
dal governo di indenùità verso gli emigrati, e verso 
coloro che avessero per Jo addietro goduto di un 
qualche monopolio ora abolito. 

Il primo nom doves eccedere due milioni di ren- 
dita, ossia quaranta wnilioni di ‘capitale, senza e- 
stinzione. Il secondo èra per tre milioni di rendita 
(ossia sessanta milioni di capitale) da i i 
nominativamente a favore doi rispottivi ti 
le rendite liquidate con un minimum delle iscri- 
zioni in lire 25, ed un mavimum in lire 500 
di rendita, decorrenti semestralmente dal f aprile 
e dall ottobre, con un fondo annuo di lire 600,000 
per la sua estinzione, corrispondente così all'1 pet 
0/0 sul capitale, 

Metà di esso fondo (tire 300,000) fu destinata al 
rimborso al valore integrale del capitale di quelle 
rendite che sarebbero favorite dalla sorte nelle se- 
mestrali estrazioni. 


volgere l’attenzione di quella Camera del 

lamento ; cui ho l’onore di appartenere, a 
questa grave e penosa questione, À costoro io 
direi che a bella posta volli astenermi dal- 
l’usare in questo affare alcun mezzo od in- 
fluenza britannica di carattere ufficiale, diplo- 
matico 0 politico, Veramente io ayrei potuto, 
associando la questione agl’interessi dei par- 
titi o degl’individuî; ottenere maggiormente 
favorevole attenzione; ma d'altra banda, ado- 
perando in tal guisa, avrei potuto destare le 
gelosie d'altri Stati d'Europa contro le mie 
esposizioni; contro diò ch'io credo essere un 
sacro dovere d’umanità, e nel reguo delle Due 
Sicilie stesso quei lodeyoli sentimenti d’indi- 
pendenza nazionale che sono fondamento del 
patriottisuo, Ayrei travisato in qualche modo 
la questione, Gli interessi che ho in vis 
sono quelli dell’Inghilteri 
in ciò nulli, di niun valore, o latghi quanto 


la non 
: poichè essi 0 sono 


s'estende la schiatta umana e duraturi come 
Veramente sarebbe meglio che s'otte- 
parzialinente almeno un riparo a quei 
malî, grazie all'influenza e potere. di questo 
Stato, nofî ottener nulla: ma soho 
tanto persuaso dei mali che deriverebbero da 
questo modo di procedere, e degli ostacoli 
di cui sarebbe causa, ch'io deliberai al tutto 
di astenermi dal ricorrere alle generose sim- 
patie , con cuì certamente il Parlamento in- 
glese accoglierebbe le. mie. proposte. E ‘se 
questo tema sarà in esso argomento di di- 
scussione, non fia sicuramente coll’opera od 
assenso mio. 
jel riandare e ripensare i termini della let- 
tera che diressi a W. S. ai 7 aprile vi trovo 
un calore che può lasciar luogo alla critica, 
ima che patvemi e îhi pare tuttavia giustifi- 
cato generalmente. udalle circostanze del caso. 
Vi rinvengo allegati molti fatti che ecciteranno 
in alcuni l’ indegnazione e l'orrore, incredu- 
lità în altri, ma indifferenza in pochissimi, Con- 
fessai già che mi fu impossibile verificare con 
precisione i particolari di parecchie delle cose 
da me narrate, perchè a Napoli non sì può 
liberamente discutere; perchè se si suppo- 
nesse che un napolitano avesse talora map- 


anzichè 


| tessi prestar fede. 1 Jettorì della mia lettera 
I 


Le altre 500qum lire furono destinate ill'estinzio- | 
ne col mezzo di acquisti al corso} aggiungendovi | 
il montare dei semestri delle rendite estinte, ossia 
| le'annuità caducate, : per non avere i creditori 
| presentati în' tempo utile i loro recapiti di liquida- 
| zione, e fe annuità colpite ilalla prescrizione quin- 

quenmale; e le rendite stesse colpite da quella di 
| 25 anni, 

Se non che questo dedito redimibile avendo un 
«to: scopo, ossia essendo circoseritto al pagamento 
di certe determinate passività, e potendo avvenire 
che queste. nom raggiungessero i tre milioni di 
rendita assegnatigli coll’editto 24 ottobre 1819, 
mentre invece l'esperienza ha in breve dimostrato 
come vi fosse già un’eccedenza sulla totale rendita 
stanziata pel debito perpe(uo'(due milioni), si pen- 
sò di permettere; il trasporto da questo al debito 
redimibile di alcune partite; 0 in. altri. termini, 
per non crearg una rendita troppo forte pel debito 
perpetuo, si giservò al governo la facoltà di far 
sopportare. al.debito.redimibile, sino alia concor- 
renza della sua rendita (tre milioni), alcuna. delle 

ività del. debito perpetuo che eccedessero la 

a di questo. E diffatti con regi editti 22 giu- 
gno 1821, 15 dicembre 1825, 28 lug 1828 ope. 
Favansi tre s lor complessivo | 
di lite 672,447 74 di rendita: Ma in seguito vistosî | 
come l'eccedenza sopra i due milioni. del. debito 
perpetuo :continuasse pur sempre per. effetto di 
successive liquidazioni a favore di pubblici stabili! 
menti, emanò altra provvidenza (21 marzo 4 
affinchè d'allora in poi le liquidazioni. s' 
sero indistintamente sull'uno o sull'altro debito; 
secondo la loro diversa natura, ed entro i limiti 
non più delle due cifre rispettive, di due fper il 
perpetuo, e di tre milioni per il redimibile, ma si 
di cinque milioni complessivi per l'uno e per 
l'altro. 

Ed a meglio chiarire l'indole precisî dei vari 
elementi dei quali evnstano queste due parti del 
debito dello Stato, eil a dimostrazione dell'attuale 
loro importanza, trascriviamo: la seguente tavola 
della elaborata relazione ehe il direttore generale 
dell'amministrazione del debito pubblico presenta» 
va non ha guari al consiglio della medesima: 

Categoria dei crediti. 

I, Rendite provenienti dalla banca di 8, Giorgio 
di Genova, già inscritte sul G, L. di Francia, ed 
eliminate per essere portate a carico dello Stato ($ 
2, articolo 3 dell'editto). Debito perpetuo, rendita 
L. 408. Debito redimibile, rendita L. 125,519, To- 
tale, rendita 425,927. 

2. Quota-parte del debito del monte di Milano, e 
di quello ristiltante dalla liquidazione dei crediti a 
carico della cessata amministrazione del regno d'I- 
talia (8 5, art. 3 dell'editto). 14. L. 223,371 co. 68. 
19. L. 103.975 ce. 47. ld. L. 328,347 ce; 15, 

5. Monti, tassi ed antichi debiti a carico dello 
Stato (84, 5 dell'editto). Id. L, 1,653,769 
ce. 21. ll 667,755. co. Ad. Td. L. 2,524,524 





L. 
4. Indennità ad individui del ducato di.Savoia 6 
del contado di Nizza, colpiti dalle leggi sull'emi 
grazione (8 5, art. 5 dell’editto). Debito redimibi 
rendita L. 400,000. ld. L. 400,000. 

5. Indennità per beni venduti, di provenienza re- 
ligiosa, a seguito d’assenso avuto con brove ponti» 


e 


date delle notizie sfavorevoli al suo governo 
ad un inglese (potrei anche dire, specialmente 
a ine fra gli Iuglesi) diverrebbe tosto una vit- 
tima deì delatori, un oggetto delle loro ri- 
cerche. Sono convinto ora, come allora, di 
non avere esugerato: d’aver fatto il possibile 
per riuscire esatto: che le più tristi circostanze 
sono quelle che constano per pubblica noto- 
rietà o di cui ebbi personalmente cognizione: 
che qualunque tentativo che io facessi di con- 
ferire abitualmente con sudditi. napoletani, o 
di far col loro mezzo regolari investigazioni , 
© di indicar direttamente od indirettamente 
alcun individuo, come sorgente donde trassi 
le ‘mie notizie, tornerebbe fatale alla loro per- 
sonale libertà e felicità!” . 

Ma io non mi, fondo soltanto sopra queste 
basi. La certezza ch'io ho sulla verità gene- 
rale delle: mie asserzioni, | crebbe assai, il 
mio timore che fossì incorso in qualche errore 
nei particolari diminuì notabilmente dopo la 
data della inia prima lettera. Scrivendo in 
luglio non ho ancora a fare osservazione di 
momento su ciò che dissi in aprile. So che 
avendo io rito di credere che il numero 
dei prigionieri politici nelle Due-Sicilie am- 
montasse a, 20 mila, si osservò che dai rap- 
porti constava non esservene che 2 mila circa. 
Ma anche questa cifra. non è ancora stata 
amuessa; poichè mi ricordo che nello scorso 
novembre un Inglese, molto onorevole ‘e ‘in 
istretta relazione colla Corte, ini affermava il 
numero non ascendere che a mille. 

Abbiasi pure il governo napolitano il bene- 
fizio dell’ obbiezione che mi venne fatta. Per 
me sarebbe vna gran consolazione se vi po- 





non saranno, sorptesì s'io esito nell’ammetter- | 
la. Ma soggiungerò una cosa. A” miei occhi il| 
| numero dei prigionieri politici, come lo stato 
| delle prigioni, non ha che un interesse se- 
| condario. Se essi sono umanamente e legal- 
{ mente arrestati, umanamente e legalmente 
| trattati prima del processo, umanamente e 
{legalmente giudicati , questa è la principale 
| questione. Ma la inia accusa precipua tende | 
a mostrare che si commise una grossolana 








fico 11 agosto 1845; la cui relativa rendita si mandò 
ad iscrivere con regio brevetto 21 gennaio, 1822. 
ld. L. (92,455 ce. 75. Id. L. 192,435 ce. 76. 

6, Liquidazione di piazze da notai, segreterie ece. 
art. 21 del regio editto 23 luglio 1822). Debito, re- 
dimibile, rendita L. {19,279 ce. 86. ld. L. 119,279 
ce. 86. o 

7. Crediti derivanti dalla liquidazione francese, 
posti in seconda elasse (R. P..24 gennaio 1825, @ 
10 giugno 1826). Id, L. 264,648 ce. 52. ld. Li 259,592 
sc. 18. Id. L. 504,040 ee. 701. ì 

8. Crediti derivanti dall'antica banca di S. Gior-. 
gio di Genova, obliti, nelle, liquidazioni fatte, dal 
governo francese, od esclusi allora dalle medesime 
(R. brevetto 22 marzo 1816). Id. L. 458,925 ce. 44, 
Id. L. 60,606 ce. 49. 1d. L. 499,529 ce. 65. 

9, Liquidazione a favore di stabilimenti di chiesa 
pell'eseguimento del breve pontificio del 14 mag- 
gio1828 (R. brevetto 16 ottobre 1828), Id. L.544,024 
ce. 85,14, L. 544,624 co. 83. 

Totale debito perpetuo, rendita. L. 5,088,18 
cc.A5. Totale debito redimibile, rendita L.1,716,527 
ce. BI. n 

Storni dal debito perpetuo al redimibile L. 072,447 
od 7. L. 678,447 ce. TI. Ra 

Situazione al 4 gennaio 1851. ld, L.'2,418,788 
o. 72, Id. L 2,488,975 ce. 52, 14, L. 4,804,709 
ce, 24. 

Ossia rimangono ancora }}, 195,290 ce. 76 di'ren- 
ditaperiltotale esaurimento della cifra dei 5,000,000 
stabi come limite massimo dell'ammontare dei 
due debiti creati nel 1819, A 

VI. Pesieriormente a questa prima organizzazio- 
ne del nostro debito pubblico , lo Stato provò in 
varie epoche il bisogno di straordinarii sussidii , 
d'onde venne la creazione di. altre parti del debito 
pubblico , intese non più come nel 1819 ‘a far 
fronte a passività glà esistenti od in corso ,, ma sì 
appunto a procacciare allo Stato quei susgidii stra» < 
ordinarii, dei quali era necessità. i 

Nei primordii del regno di Carlo Atherto.comR, 
E, 50 maggio 4854 essendosi aperto un imprestito 
per Ja concorrente di lire 18,000,000 circa di can 
pitale, yeniva creata una randita di lire 1,250,000 
con fondo di estinzione pari a quello pel debito 
1819, ossia del 4, per 0,0. Ed'è degno di nota che 
în quest'ocgasione per. la prima volta s'introdus» 
sero i titoli al portatore ad imitazione di - quanto 
in quel 0 appunto facevasi nella vicina Fran» 
giu, ossia a vece che per l’adilietro le iscrizioni sul 
registro del debito pubblico erano nominative con 
indicazione del nome della persona ‘a’ fvor della 
quale si eseguivano , qui si permise che fossero 
semplicemente intitolati al portatore, il che 
rava a renderli più facilmente commerciabili e» 
seludendosi: la necessità di tutté quello variazioni 
alla matrice.che nellesiscrizioni nominative occor- 
rono sempre quando se ne voglia trasféiîro la pro» 
prietà di unalin altra persona; Però con'-ottimo 
consiglio mentre si introduceva questa novità, la 
si dichiarava facoltativa, vale a dire | si ammette» 
vano due serie d’iscrizioni , l'una al''‘portafore, 
l'altra nominale, le quali: potessero ‘# 'piabiniento 
dei creditori venir! reciprocamente convertite e 
riconvertite dall'una e all'altro. Per ultimo, ante 
che in questo prestito sî stabilì un minimum delle 
iscrizioni in lire 10, ed un'mazimum in lire 500. 
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illegalità ed inumianità nel giudizio, ed il nu- 
mero dei prigionieri e lo stato delle ‘prigioni 
non sono più materia dì tant'importanza che 
come una prova di quanto asseri 

Si sarà notato nella mia prima lettera che 
io ho parlato di quanto ho veduto jo stesso 
nelle prigioni di Napoli ed anche, in alcuni 
casì, di: quanto ho udito dai prigionieri. Credo 
necessario l’addurre i motivi per cui cercai 
di perietrare in esse. Non fui altrimenti mosso 
da vana curiosità, ma dall'idea del dovere che 
incumbeva a ine di farmi testimonio oculare, 
per quanto poteva; prima di fare ulteriori 
passi; Ho pure sacro dovere di affermare che 
quegli. sventurati non sono in alcuna guisa 
risponsabili. della. visita che io feci alle loro 
triste dimore, nè presero alcuna parte ad essa 
od a checchè possa io aver fatto prima o do- 
po. Se poscia furono assoggettati , come mi 
assicurarouo, a maggiori sofferenze, a più duri 
trattamenti, ‘quest’ aumento ili pena non può 
essere menomamente giustificato da ciò che 
abbiano essi potuto operare. Debbo pure ag- 
giungere che. quanto io asserisco di concer- 
nente al loro, processo , lo; desunsi da stam= 
pate memorie ch'io mi procacciai senza: loro 
aiuto 0 cognizione. Se ciò ch'io feci col solo 
scopo di venir in chiaro della verità, coî solî 
mezzi ch'erano in mio potere, avesse prodotto 
l’effetto. d’aggravare- la condizione ‘d’uominî 
innocenti, ne risulterebbe una novella prova 
miserabile tendenza della tirannide a 
moltiplicarsi ‘e riprodursi, come lutti gli altri 
mali, da se stessa. La necessità può essere la 
sola | difesa del titanno:: sola difesa } è sola | 
sua ragione: è una dura è cradele guida (di 
condotta: e l’ostinato abuso della nostra alta 
facoltà di scegliere il male produce tosta- 
mente uno stàto' di tose ‘in’ culla comune 
volizione beh tosto riesce impedita: ed è ne- 
cessaria una risoluzione quasi eroica pei a- 
restarne il corso fatale. 


della 


(Continua.) 
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Un secondo prestito sotto il regno di Carlo Al- | 
berto veniva aperto colle patenti 50 maggio 4834 | 
perla concorrente di 27,000,000 di lire, da im | 
piegarsi specialmente nel provvedere lo Stato di | 
tutti gli apparecchi relativi alle cose di guerra, 
Esso fu diviso in'27.m obbligazioni al portatore, 
ciascuna del valor mominale di lire 1000, e coll’in- 
teresse del 4 per 0j0, e si assegnò il 2 per 040 per 
il pagamento dei primi, e per l'estinzione la quale 
dovrà essere compitita al Tgerinaio 1871. 

Il florido Stato delle nostré finarize ristorate dà 
una provvida ‘amministrazione e da lunghi anni di 
prospera e ‘tratiguilla ‘pace fece quindi! sì che i 


mezzi ordinari bastassero fino a questi ultimi tem- | 


pia tutti i bisogoi ‘tel paese: Ma rotta la guerra 
d'indipendenza, non tardò a sentirsi il bisogno di 
nuovi e maggiori sussidii pet far frodte alle straor- 
dinrarie spese che db erano la'conseguenta. E di 


‘qui ebbero origine nuovi prestiti niiove emissioni | 


di rendite. 

E primieramente con legge 7 7.bre 1848 ordina» 

i un'prestito obbligatorio con assegno di una 

nidita di IL 2,500,000, flimostrata.poi insufficiente 
dall'esperienzà, perchè i soli versamenti privati 
rappresentino una rendita di lire d,498,979, DI. 

Un'altra legge del 20 marzo 1849 creava un'al- 
tra rendita di annue lire AG4,562 82, con decor 
tenza dei semestri dal 1 ottobi dal 1 aprile, 
con un annuo fondo di estinzione di Ji. 96,912 50. 

Questa medesima legge emetteva, inoltre, 19902 
obbligazioni dello Stato, del valore di lire 41000 
caduna, sulle basi adottate. por la, emissione di 
quelle del 1834, e le quali dovr 
mente estinte al 1 aprile 1885. 

Nè ancora hastando, questi ssussidii alla vingenti 
Spese che gli avvenimenti di questi ultimi anni 
aveano, tratte. seco,, ed alla continuazione: delle 
‘grandiose opere di utilità pubblica in corso , con 
leggi/1 febbraio, è 12 luglio, 1450 si autorizzò l'e- 
Missione di una rendita prima di 4,000,000 
poi di altre, se ,2,090,000 


Intutto (0.0 0.0, L. 6,000.000 
da aggiuagere al' debito creato colle sovra indicate 
leggi 12 giugno e 5 ottobre 1449, con un fondo di 

dell'd'per 0(0/sul capitale, € così di lire 
dudue 2,020,000,' da impiegarsi intieramente In 
lidquisti al cofsoy quand'esso sia inferiore al pari, 
0 per estrazione a sorte e rimborso al valore no- 
llrvinale, quindo sià eguale è Superidre al pati. 

Una terza série di obbligazioni dello pal 
Morlalore Veniva ‘ancora aggiunta alle prime due 
con legge 9 luglio 1850 in numero, di 10,000 ia 
lire 1000 Gaduna , iu forma e su basì identiche è 
quelle sancite per Je due altre serie, 6 da css 
totalmente estinte pel 1° febbraio 1887, 

Finalmente l'indennità di guerra rese necessaria 
l'emissione di apposite cedole; per una rendita to- 
tale di 5,000,000 di lire, Je quali erano però già 
estinte per una metà al. 31 dicembre 1950, 

VII. Rie do ‘questa posizione sto 
rica delle origini e *dei, progressi. del nostro de- 
bito pubblico, vedremo che esso consta di undici 
parti od elementi distiati, ciod; 

4. 1 dobito 
tembre 1818; 

11 tobito redimibile ereatò collo! atesso editto; 

ill. 11 del:30 maggio 49314 

n obbligazioni, «dello Stato:al:portatore 30 
maggio 1954, 

5.:1l prestito obbligatorio, del settembre 1848: 

0. L'emissione di rendita 20 marzo 1949; 

7, Una, seconda’ serio, di obbligazioni al «porta- 
tore pure del 26 marzo 1840; 

8. Una seconda, emissione 
braio 1850; 

9. Una terza emissione di r' 

AO, Una terza serie di obbligazioni al portatore} 

Mi, Un'e one di cedole speciali relative al- 
l'indennità di guerra, 

Di questi |variî elementi costitutivi dell'attuale 
nostro debito pubblico , il primo è per sua natura 
stabile e perinanenté, tbiti gli altri denno mano 
mano'essere riscuttati &/ spenti; è già 10 furono in 
‘patte mercò segni a questo finè stanziati, 

Così per l'estinzione «del debito del 4849 furono 
A tuito il 1850 impiegate lire 20,455,593, 40, colte 
quali si ottenne una rendita di .L. 1,221,€68 63 

Per quello del 1831, lire 
0,594,581 5A eguali ad una rendita 
Gi Leo A N a ù 

Per le obbligazioni ‘al portatore 
del 1034 live 7,555,000 con una ren: 
dita dit. +. E SRL Ù 

Per quelle del: 4849 id 197,000) 
con una rendita di . RENI pali 


perpetuo creato coll'oditta 24 sét- 


di rendita 1° fel 


dita 12 luglio 1050; 


351,204 5 


Il che ci dà un totale di lire 
40,591,914) 94 colle quali fu estinta 
una fendita di . . 


Alla ‘qual’ somma sono ‘ia agi 
7,599/088/98 di capitali ‘riniisti’ da' impiegarsi sui 
fondi d'estinzione’ per' decorredza 
\urati a tutto: il 4850, meri 
totale, nostro debito 
24,754,554 9A di rendi: 


retta 
le quali estinzioni il 
trova: lora ridbtto in lire | 
, oguali a lire 469,059/235 
di capitale; chel se però si calcoli»la somma fin 
d'ora devoluta. all'estinzione per la concorrente di 
tire 4,856,220 51, la rendita. ell'ettiva ‘attuslmenie 
sarà di lire 22,878,114 (65, Ja quale sî.tn 

ripartita 


05, 
Inscrizioni nominative a favore : 
Di pubblici stabilimenti e corpi mo- 
rali p daga 
Di privati con vincoli di malle: 
e canzioni . è 
Tiem senza notazione di tali vin- 
CU a i Prali o pe 11:31: 
Le iscrizioni al portatore » 15,163,689 22 
Rendite ancora da iscriversi a pa- 
teggio degli elenchi . , . » 
Le olibligazioni dello Stato comprese 
Je diciotto mila 9 luglio 1850 non 
ancora poste in circolazione . 


| cheriguarda le regole da adoperarsi ri, 
! alle malattie ‘dette importabili, trasmissibili 
j0 contagiose ;  diverger 


GIORNALI STRANIERI. 


Il giornale dei Mevats, pubblica un nuovo 
articolo del signor. Michel Chevalier contro 
il discorso del signor Thiers, pronunciato 
nel 27 giugno in favore del sistema proibi- 
tivo, il quale è stato ristampato con una 
prefazione destinata a confultara le critiche 
delle quali fu, oggetto. 

Questa pubblicazione),fdieetil signor Chevalier, 
per. molti ‘itoli. è raccomandata alla attenzione 
pubblica: pritnieramente essa è del deputato Thiers; 
in, secondo ‘luogo i protezionisti l'hanno adottata 
come loro credo e loro \progrimma. Sutto questo 
aspetto essa ‘ha agli occhi dei difensori dei prin: 
cipio liberale una utilità particolare, quella d'indi- 
care lo scopo degli ‘sforzi dei’ protezionisti, e di 
offrire, riuniti in un corpo; gli argomenti chè si 
oppengono‘a na regime commerciale Fondato sulla 
libertà Non se ne può piùdubitare. I protezio- 
nisti vogliono Ja proibizione , e la muraglia: della 
Cina. La nostra tariffa doganale, le di eui'basî fa: 
tono fissate in'un'epoca’ di violenza è' di guerra, 
con uno spirito di cieca ostilità contro gli altri 
popoli e specialmente contro'l' Inghilterra, è pro- 

mente quanto Inrò abbisogna. Le misure acerbe 
sacra, le visite domiciliari, }é visite alla 
persona, debbonb essere conservatè come una spe- 
cie dî palladio. [Gl'imbarazzifche”cagiona ad in- 
dastriò rispettibilissime; la morte che ad esse ni- 
niaccia, tutto questo è precisamente nulla..,.. G 
altri popoli diminuiscono i rigori della Tora tarill 
anclie la Spagna, anche la Turchia. Non importa : 
nòi the pretendismo di dare al mondo, I' esempio 
di tutte le libertà, noi aumenteremo se è possibile 
le resthizioni alla Hostra : noi l'alibiat fatto dopo 
la rivoluzione di Febbraio ! 

Qui il celebre economista torna a .com- 
battere gli errori. dei protezionisti, e del sig. 
'Thiers, 

Ul quale, dice il signor Chevalier, si è hem guar- 
dato di collocarsi sul terremo dei principi, perchè 
vi avrebbe incontrato lè ‘idee ‘immortali del 1789, 
delle quali meglio di chiunque egli ne conosceva 
la potenza , essendo state nelle sue mani armi for- 
uidabili. 


che ‘eni 


Siccome il signor Thiers s'è attaccato ai 
fatti che oggi nella sua prefazione torna a 
ermar 
quelli che 
all’ ap 


siano a 


è dichiarare esatti, è contro 
il signor Chevalier si rivolge ed 
poggio di altri falli dimostra quanto 

nardate ed erronee le asserzioni del 
signor T'hiers. 

Lo diciamo dunque con dolore, soggiunge il sig. 
Chevalier, ìl discorso del 27 giugno, che.si dà fie- 
ramente per vero in lutti i punti, questa 
riveduta che si dich: 
una moltitudine 


zione 
ara il testo veritiero, contiene 
di errori incredibili, É un .tessuto 
di favole , altri l'hin di ‘già provato, e noi ne rin- 
noviamo Ja (limostrazi 
della 
farlo. 

E prosegue il signor Chevalier a porre in 
sodo concifre ed esempi incontestabili quanto 
si 1è proposto di dimostrare, 

chiede a tutti gli uomini sensati; che Îì sigror 
Thiers invoca continuamente nel suo discorso, se 
l'eloquente oratore, ché si vanta di'essere un mo- 
dello di esaitezza, il tipo degli dsservalori scrupo. 
losi non abbiavih' questo puntò sostituito. ardita- 
mente il romanzo alla storia. 

E dopo aver: fatto questa dimostrazione, 
così il signor Chevalier chiude questo lungo 
articolo, che ci duole di non esserci permesso 
dalla ristrettezza delle nostre pagine di dar 
per inliero. 

Non vi è via di mezzo, bisogna, che il sig. Thiere 
ga, O egli è stato. ingannato, 0 è stato ingan 
tore, 0 i protezionisti si sono abusati di Jui dandogli 
pervere delle notizie menzognere, li stesso 
s'è abusato dell'Assemblea nazionale, dell'immensa 
maggioranza del pubblico che avea presa per vera 
lasua relazione. Egli è tempo i scegliere frà l'uno 
0 l'altro di questi partiti. Quanto i/noî, l'abbiamo 
già dichiarato: delle‘dugipotesi è solo la prima che 
vogliamo credere : moi teniam l'altra per impossi. 
bile. Il:signor Thiers è ancora di. buona fede, m 
si è con ardimento, sorpresa la sua religione, Egli 
nulla yuolaver di comune, co) cardinale de Retz, 
imbroglione ambizioso, politico senza fede, senza 
legge, che inventava squarci di Cicerone per i di- 

pi chevegli dovea pronunciare ‘al Parlamento, 
all'epoca della (Frondg, e (elie con questo inez 
portò una, volta una segnalata vittoria. L'onore 
signor. Thiers non ne vuole di tali vittorie, Quelli 
che l'hanno ingannato, e a profitto de'quali egli ha 
vinta la battaglia del 27 e 28 giugno, non avranno 
trionfato pet limgo tempo. Dopo l'indegno giuoco 
cid gli lin fatto, esul quale non tarderà di illu- 
mindîsi, è impossibile che essi non incorrano il suo 
giusto sdegno: Egli si stacchorà da'sudi pericolosi 
alleati, ché sì gravemente fian compromesso l'an 
torità della sua parola. Egli tortierà all'idea di ri- 
formare la (tariffa : idea della quale fù "partigiano 
e nel 1854, quando avea:il portafoglio del commer: 
cio, e nel 1840, quando negoziò ‘un trattato cal 
l'Inghilterra. Noi. lo ripetiamo, perchè questo debbe 
essere per lui un argamento decisivo; questa causa 
deve piacergli, perchè è quella, stessa basata sui 

îi del 4789. 


ichè. la: prefazione 
nuova ediziono ci, pono nella: necessità di 


Ò 





Torino, 50 luglio. 
CONFERENZE SANITARIE 
INTERNAZIONALI 

1 sistemi ‘sanitari: dei varii Stati (d’ Eu- 
ropa ‘sono fra di loro diversissimi ‘per ciò 


ardo 


e ‘le quali riposano 
dati 





Eguale in tutto . . » 22,978,111 65! 


| sopra 


Stali leregole o discipline sanitarie riposano 
ancora sulle vecchie dottrine mediche del 


secolo XV, mentre in altri furono modificate 
a seconda dei lumi portati all’epoca nostra 
dalla attenta osservazione ed illuminata espe- 
rienza: onde niuna meraviglia‘ della confu- 
sione che nasce) daî molti e diversi provve- 
dimenti ‘adoperati dalle amministrazioni dei 
diversi Stati d'Europa riguardo alle prove- 
nienze dai paesi ove regnano le predelte \in- 
fermità. Chiunque ha percorso il litorale del 
Mediterraneo (ed è soprattutto in vista degli 
interessi che si rannodano alle coste me- 
diterranee che le attuali conferenze banno 
luogo), sarà rimasto colpito dalla varietà 
delle discipline sanitarie che sono ia uso nei 
diversi punti della cosfa: ora sono ordini 
rigorosi e severi, fino'a vietare alle navi 
l'approdo, ora invece facili ve. tolleranti, 
Queste discipline sono pei viaggiatori; e più 
per it commercio ‘una sorgente d'imbarazzi 
è di incertezze che'seco portano ‘una consi. 
derkvole perdita di tempo e di danaro, per 
cui da lungo tempo sono;gagione d'innume+ 
revoli e giustissimi reclami. 

Lo scopo: principale delle conferenze che 
ora si tengono a Parigi 
ca 


sarà quello di cer. 
re di armonizzare e rendere uniformi le 
discipline, saniturie, riconosciute utili a\pru- 
denti nei diversi. Stati. poslì. sulla costà del 
Mediterraneo. 

La prima idea di questi congressi si devo 
a Cunin-Gridaine, che nel 4834 era mini- 
stro. di agricoltura e commei del governo 
francese, il quale fua- ciò sollecitato da' un 
rapporto di Segur-Dupdyron, allora ispettore 
del servizio sanitario. }l governo frapogse si 
associò qualche tempo (dopo a quest'idea, ed 
il Guizot, allora ministro degli affari esteri, 
prestò il suo concorso d si cominciarono trat- 
talive coi “liversi Stali, che per allora noà fu- 
rono con costanza seguitale, 

Nel 1845, in occasibne della discussione 
tenuta all'Accademia:di medicina a Parigi 
sulla peste e sulle quarantene, il dottore 
Molier mise innanzi una proposti per invi- 
tare.il governo di Prancia # riprendere Te 
trattative onde venire a capo di ùn congresso 
medico internazionale, 

1 congressi scientifici tho allora tenevansi 
annualmente in Halia si gecuparono anch'essi 
di un così importante argomento, ed iri quello 
di Genova fu nominata una commissione per- 
è gli opportuni la- 
vori. Le vicende politiche a cuì andò sog- 
getta la patria nostra impedirono che l’opera 
della commissione sì compiesse, 


manente perchè preparass 


Poco dopo il dottore Prus descrisse in una 
memoria tutti gli argomenti che favorivano 
l’idea di un congresso; rinviata quella dal 
ministro d'agricoltura alla commissione con- 
sultativa d'igiene pubblica, questa per mezzo 
di Laffon-Ladabat ne fece ul governò un 
rapporto favorevole: Sebbene in questo torno 
di tempo le menti degli Italiani fossero di- 
stolte «dalle speculazioni scientifiche, pure 
anche in mezzo a lante vicénde non dimen» 
licaronoi medici italiani un tanto argomento; 
© degna «i memoria si è una circolare di- 
retta dalla Direzione di sanità di Roma alle 
autorità sanitarie ‘del Mediterraneo sopra 
questo argomento, 

Nou molto dopo il governo piemontese 
cercò. porsi d'accordo col governo toscano, 
e certo si sarebbe giunto a qualche stabile 
conclusione, se i governi. italiani avessero 
avulo maggiori riguardi aknostro governo. 

Le ultime epidemie-idi cholera e di feb- 
bue gialla. fecero, essendo. gli ‘animi così 
disposti, sentire più vivamente: l’importanza 
di ©n congresso, ‘onde porre un termine 
alle inquietàdini ‘ed’ alle vessazioni che i 
diversi sistemi sanitarìi cagionano al com- 
mercio ed alle relazioni iplernazionali; a 
questo si aggiunsero il romoroso_ affare 
dell'intendenza sanitaria di Marsiglia, e le 
replicate istanze del dottore Melier , non 
che le osservazioni conformi di alcuni con: 
soli, e forse più d'oguialtra cosa,ì lentativi 
già. fatti in Italia:, IL presidente, Napoleone 
proclamò nel.suo ultimo messaggio la riso- 
luzione presa di ealdeggiare una risoluzione 


così importante, ed i diversi mibistii degli | 
formarono parte del’ s&oi ‘vari | 


esteri che 
gabinetti sollecitavono ed vitennéro l'assenso 
da quasi tutti gli Stati interessali nella im- 
portante discussione: e g 


stato in precedenza incaricato il dottore 
Melier di redigere un programma che do- 
Messe servire, come, b alle, deliberazioni 
del congresso, Di questo programma. ora si 
conosce chei la. prima ‘condizione posta. sì 
è quella di.alfonianare dalle deliberazioni 
tutto ‘ciò “ehe “avrà attinenza alla politica, 
non 'éliè tutte le quistioni ‘puramente scien. 


ntifici | disparati. In alcuni | tifiche che non conducono ad ' tina utilità 
Lioni‘ di fatto e di' applica-' 


pratica. Le qu 





Zione saranno risoluté per mezzo di squit- 
protior. Î 


ià le conferenze si| 
sono, aperte a Parigi il 25 p. p., essendo | 


‘ tinî la ratifica dei governi inte- 
à interamente obbli- 
re sanitarie, e si 
i per renderle uniformi 


b 
1 


e misi 


gatorie per tutti 
| occuperà dei m 
| calcolando però le 
sono risultare dalle diverse. distanze dei 
luoghie da altre circostanze. Scialle queste 
domande si occuperà delle questioni, sani- 
larie proprinmente dette: determinerà prima 
quali iano le malattie alle quali sì debbono 
applicare le discipline sanitarie, non solo 
riguardo alla loro natura, ma bensi ancora 
riguardo.al ‘modo con cui.le diverse infer- 
mità si!sviluppano: e se le predette disci- 
Dline si applicheranno soltanto nei casî di 
vera epidemia e non pei casi sporadici, come 
ora si costuma, non si possono calcolare i 
vantaggi che ne risentirà il commercio, 
Verranno poscia in. questione, la. natura, 
qualità ed efficacia delle discipline sanitarie. 
Ognun vede che a tale argomento si ùni. 
scono altre molte importantissime quistioni, 
come le quarantene, i lazzaretti, l'isolamento, 
le suffumigazioni ‘e le patenti, . la; determi- 
nazione chiara e precisa (se si potrà) delle 
mercanzie.suscettibili:e non suscettibili ‘ecc. 

Così sarà necessario decidere quando deb- 
bano cominciare e quando debbano finire 
le precauzioni sanitarie, ed a che debbano 
ridursi i così detti diritti sanitari, «che sono 
cagione di tante perdite per il commercio 
marittimo. 

Il programma delle conferenze termina 
colla indicazione di due punti importanti, 





sessione . del. congresso; e sono. l'istituzione 


di un tribunalearbitrale internazionale ed il l'rientrare in collegio accompagnati dalla mul 
progetto di un codice sanitario officiale del | sica della to: 


Mediterraneo. 


L'Armonia torna ancora unà volta sul sub 


prediletto argomento, l'intervento cosacco in | "eat sulla .pia 


Occidente, tant'è vero l'adagio del Poeta: 


@ Naturam expellas furea, tamen usque recurret.» 


Però lo fa.con una certa trepidanza, così | {itari con tanta intelligenza, prec 


| scelta cadiù sopra persona degna di un, 


n tutto ciò che riguarda la parte anaininistit9) 
tiva e disciplinare. Siamo certi che. questat(i 
Lo 
delicato e nobile. ufficio. 

Grnova, — Lebproveniente: dagli Stati Uniti 


hi Ri d'America del Mississipi doyendo fino a nuayi. 
modificazioni che pos- 


ordini sottostare a quarantena, ancorchè fose 
sero munite di-patente netta, e del prescritto | 
regolare certificato consolare, saranno dirette 
in istato di contumacia a questo porto, od alt 
lazzaretto del Varignabo. i 

Gunro. — Da, un \quadro pubblicato dal 
municipio risulta ché il quantitativo dei bor. 
zolì venduti e pesati sul mercato di Cuneo: 
dal 2/ giugno all’14 luglio 1854: fu di kilog, 
279,964, oltre una quantità pressochè pari di; P 
negoziati sul mercato e pesati altrove; e chédi 
la media generale dei prezzi delle qualit 
prima e seconda insieme calcolati è di lire 
3, 97 per kilogr. } 

La quentità venuta sul mercato; sarebbe 
forse stata ‘assai maggiore, se ‘il ‘prezzo relatizi 
vamente assai basso dei primi giorni (8, 500 
circa)  non' avesse consigliato a molti atiche” 
della provincia a portare altroye i loro bozzòli 
ma tuttavia non c’è dubbio che se il “oli 
non fosse stato ussal scarso pur troppoj 
quantità non, poteva non essere di gran lunga 
maggiore, Eppure anche da una quantilii si 
ridotta, ponendo insieme vin pari quantità 
somma dei bozzoli pesati e (dei non pesati sali 
mercato; e molti plicandola pel prezzo medio 
nerale, si ottiene il prodotto di Il. 1,410,894. 





l'esame dei, quali chiuderà degnamente. la | ja 


che immediatamente fu posto in circolazioi 
pel minuto commercio della provincia, Dallî 
che risulta quanto sayiamente facciano. colo 
che, si fanno, ad incoraggiare con tutte lè 
forze la serica industria. N 
Cisuue; 27 luglio, — Una delle ultimesi 

I mese corrente; i 114 alunni di quesi 


convitto; diretto dai PP, Somaschi, 'vedeatgi 


guartlia nazionale, e fra gli evyiva 


ed i plausi di una folla di, gente, ‘Qual ne 

il motiyo? usciti. due, ore, innanzi nel loro 
elegante uniforme, e armati di, fucile, erangit 
z1a detta dell'Addolorata, dove! 
î lo, stato-maga È 
giore, il corpo insegnante è un gran numbroti 
di cittadini, avevano eseguiti gli ‘esercì 

ione è 


psi 


presenti le auto 


fra il volere ed il non volere, che scopre la | tezza, che aveano yinta l'aspettazione comeohi 
interna lotta fra le interne sue simpatie che { grande di tutti, e formato lo stupore, dei { 
la tirano a pronunciarsi per gli aiuti (?) russi | provetti nella disciplina delle armi. Così 
ed un resto di coscienza che le vorrebbe, im. | Biovinetta legione, mentre peruna, parte @ 


porre. di aver almanco il pudore del silenzio. 
Posta in sul bivio, ha immaginato ud nuovo 
spediente pertrarsi d'impaccio, e erede scher- 


mirsi protestando che non giudicalil fatto, ma 


solo lo narra; e cita un’altra testimonianza, {tre anni istruisce il convitto in questo nob 


quella della Boersenhalle di Franefort, 


rappresentata l'imagine della Sapienza armata 
quale appunto debb'essere in. wa libero 

polo, avea pur corrisposto dall'altra nella i 
soddisfacente maniera alle tante. cure! delli 
Carlo Manacorda ; aiuitante- maggiore; che' da 
ile 
studio, uffizio da luì adempito ‘con rata mae 


Per tutta risposta pregheremo anche questa | stria, e con aifetto ancora più raro, Edu 


volta l'Armonia a mettersi d'accordo con |il motivo di quel festevole accompagnai 


se medesima, cd 


î spiegarci come sì possa | e delle armonie, che per gentile sorpresa 4 \, 


conciliare la sua insistenza nel darci per vere | sindaco (avy. Ceriola) è del capo dello; states 


e reali le minaccie austro-russe, col doeu- 
mento che in questo stesso numero, ‘alla 
Quarta pagina ricopia dalla Patrie, è nel 


maggiore (avv. Guida), aveano rallegrato sulla ti 
piazza suddetta le loro militari evoluzioni 

Fu ammirata in tale circostanza. la forma 
e la finezza degli schioppi' grandi e piccol 


quale l'annunzio di: quella” nota minacciosa | che, accomodati alla varietà degli alunni € 


alla nostra indipendenza, e.che noi avevamo | li. maneggiano, accoppiano, alla bontà delle 3 
già smentita, è formalmente tacciata di fal- | molle la leggerezza e l'eleganza insieme. Ci 


silà e diimpostura. 


Abbiam letto che agitandosi' la questione | ivolo torinese Giuserve Bi 


È 


testi schioppi uscirono dall’officina dell'aruni 
TINETTI, per comuni 


di successione al’ trono d'Inghilterra fra due [ione del} rettorie (pidre  Pr-; Calandri} (eli 


dinistie i gesuiti facessero scrivere da due 
membri della Compagnia due opuscoli.in fa- 
vore di ciascuna linea de' pretendenti. For- 


non seguendo l'esempio di molti, i quali non 
cessano di tràtre ogai cosa dall'estero, messi 
in disparte \una ‘vantaggiosa proposta venti 
tagli da \un cantone svizzero, antepos i 


secchè l'Armonia vuol farsi rea di plagio, | merce straniera ed al privato interesse Tit 
mescendo in. uno stesso numero il pro ed il | dustria patria e l’incoraggiamento di un bis 


contra? Il ritrovato sarebbe ingegnoso se fosse | e valente, artefice nazionale. 


nuovo, 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 





Fonit; ‘29 Vugli 


memoria, 

— Leggesi nella Gazzetta del Popolo: 

Gli operai piemontesi! a Londra: — La Ca- 
inera. di, commereio di Genova propose dî far 


| mento di lire 1000; La .commissione accettò 
la generosarofferta; tanto più ‘che il'professore 
Arisaldo, È atto quant’altri mai a dare l'oppor- 
tuna direzione agli studi) dei nostii; operai 
Parlianio di) studi, (giacchè, gli operai che sa- 
| ranno prescelti devono-bén: figgersi vin mente 
|.che il' viaggio di Londramon:;è. per essi un 
viaggio di. divertimento y ina un viaggio d'i- 
truzione (e che: sono mandati in quella .ca- 
pitale unicamente, per perfezionarsi; nelle. loro 
| industrie, Chi, ci. andasse «con calfro» scopo; 
| mancherebbe ll’ importante; missione 

gli daisuoi concittadini ; 
Non ancora, la commissione Ju sgelto il di- 
veltore a. ui dev'essere aflidata dalcompagnia 








(Gi Piems) — 
Asti, — Ci scrivono che, quella società pi 
triottica, di receute organizzata, celebrò com. 
pompa solenne l'anniversario della morte! dell 
magnanimo Re Carlo Alberto, e che ‘alla sac 
funzione segul la lettura di arnaloghe on 

e poesie dei signori ayy. Giraud_ preside! 


— Nella circostanza in | causidico Botta vice-presidente, causidico 
cui ricorreva l'anniversario della morte del|cio e Todros Debenedetti, in mezzo agli 


oltantacinque, qual ‘loro olferta per ‘la ere | operai da inviarsi a Londra, e deliberò 
zione del monumento ‘nazionale / alla di Tai | altra somma fosse ‘erogata. nell'indomani 


una abbondante distribuzione di' pane ai 
veri della città. pedi 


Finenze,— L'avyocato Ceroni, che era Si 


assistere; gli operai prescelti. per Londra ‘dal | posto in prigione dopo l'affare della chiesi 
professore Giovanni Arisaldo, e di sopportarne | Santa Croce, fu messo in libertà, tna con'ore 
ella stessa:la spesa(olire val giù fatto assegna-| dine di abbandonare la Toscana, 


Stampasi ora in Firenze, © tra poco pubî 
blicherassi coi tipi Monnier un grosso volume, 
contenente l’Apologia della wita politica | 
Guerrazzi, scritta da lui medesimo, 

È inutile l’aggiungere che la pubblica; 

di quest'opera,. colla per missione del gover 
eccita vivamente Ja curiosità di. tutti, e già ANT 
d'ora Sì fanno în precedenza i più strani(@008 
(Bilancia)a 

di sa 
Rows. — Secondo, la Bilancia, nel prossitb) 
concistoro pare: non debba esservi la nomini 
di alcun cardinale, ma solo di sescoviuf@F 
l'Ungheria e per altre parti, Dicesi, polli ChGg 
nel concistoro il papa sia per dare comun 


ri 


svariati commenii. 














zione atscardinali"dei concordati fatti, Dick 
anvora che la deliberazionelelie avrebbe piso! 
o/sarebbe per prendere il govetno colla 398 
cietà che ha progettato-la strada ferrata| pers 
corrente attraverso l’Apennino una gran parte 
deglicStati pontifici; sarebbe di. accordare il 
relativo privilegio a condizione di assicutame 
col deposito di un milione di’ scudi ‘Peseed= 
fione'în ‘un’ dato. tempo, 14 
E Ga "Pat ere re Ti 

Naroty"— Leggesi nel Costitusionale: 

Da ata Corrispondenza di Napoli, togliamo 
il seguente brano relativo alle condanne av- 
yemuite nella provincia dell'Aquila 

Sircondata la piccola città d’Afirodoco nel 
1849 da una forza imponente (ch'era mossa | 
da Città Ducale, vi si arrestarono imolti; fra i | 
quali Aurelio: Fiorelzani.ricevitore dell’ammi 
nistraziohe de’sali e tabacchi, il sacerdot 
Giobbe Paoli , i quattro fratelli ‘Castrucei , il 
Seraui ‘è molti altri farono è piedi e scon- 
ciamente menati nella suddettà città, e dì lì 
condotti în Aquila. Quiyi un consiglio di guenti 
li giudicò, e dopo lungo tempo di prigionia | 
li condannò , il Fiorenzani , il prete Paoli « 
due de' fratelli Castrucci a 24 anni di femi, 
gli altri a 18 e 13 anni di carcere; e tutti 
storo per aver gridato con maggior. alaerità 
viva la costituzione, e per essers 
condo l'articolo dello Statuto, apertamente e 
senza . mistero. trattare delle 
della guardia nazionale. 


o- 
riuniti, se- 


per elezioni o 

In Gittà Ducale poi furono imprigionati fin 
dal 13 luglio 1848 l'ispettore di polizia | Fi- 
lippo Falconi} il commesso di regia azienda 
Domenico Lopressi; salvandosi per allora Al- 
fonso Zeolì nella ricevitoria doganale, e Raf- 
faele Paolessi yi quali farono poi' arrestati in | 
Rieti per corrispondenza del governo pontif 
cio nel novembre 1849 } e ritnanendo fug- 
giaschi uno Speranza , Teseo' Malatesta , Rai- 
mondo Bonafaccia, Pasquale Cherubini, Ciu- 
stino. Ranalli, un altro Paolessi, Luigi Riberti 
pittore ed: altri. molti; Dopo tre ‘inni final. 
mente la grano corte ‘criminale della [provincia 
ha cohdarmato a morte il Falconi, a 30annì 
di galera gli altri tre, 

Altrisarresti intanto si.vennero facemdo; ci 
il padre.dei Paolessi per nome Francesco, ri- 
cevitore. del registro e bollo; vecchio settun- 
fenario e pieno di virtù e d’onestà, il quale non 
ha avuto tempo d’aspettar la condanna, poi- 
chè è morto nelle prigioni d’Aquila. 

E noteremo che seguendo le tradizioni della 
congiura de'Baroni, il dì 22 di settembre del- 
l’anno passato , si dava una dbragnifica festa 
militare sulla. piazza di S. Francesco in /Gittà 
Ducale , per fare altri arresti in mezzo ulle 
proprie mogli, alle madri, alle sorelle, a’ ge- 
nitori, fra i quali Giuseppe \: Luigi Bonafac- 
cîa, Giuseppe de Uasparis, poeta e medico di 
buon grido ,, Pietro, Costantini cancelliere e 
comunitativo, Orazio; Cialdelli; il notaro Gia- 
cinto Giampietro, Carlo Giabnantoni , Luigi 
Mevj nipote ‘del famosissimo ispettore di po- 
lizia per nome Naffiele, che ora risplende fra 
ì commissari Nupoli; ponendosi iu salvo il 
povero Antonio Roselli. I quali arresti, opera 
d'un Domenico Sansone, calabrese, insinuato 
e confortato dal segretario Giacomo Morelli , 
avranno prir finalmente ‘un giudizio; e chi sa 
a quali condanne verranno sottoposti cotesti 
onestissimi cittadini abbruzzesi. Così ignorasi 
la sorte de’ Salvati, padre e figlio , arrestati 
nel comunello di Casette, riunito a Città Du: 
cale, del.comandante la guardia nazionale di 
Aquila.) Fabio Cannello ,dell' ispettor delle 
dogane rietine, Luigi Falconi , del giudice di 
corte civile, Pietro. Manelli, del barone Ciam- 
bella, dell’eccellente cittalino di Borbona 


Atteri sacri, È 
Hi Li L pirituali, 
è lego Tuesti atti spirituali, di 
cui ha ragic tod 
dal: bill. 1 possa è 
Missi già sul prin 
dendo al nobile lo, 
Nostre signori. 
la pena di a 


basta 


Juindi'clie'ripeterelquiilto 
piare della seduta, rispont 
l'uttavolta osserverà alle 

€ portano attualmente 

‘ato senza une same ab- 
alcuni bill privati, nei quali si 
infiltrare 


a sicuro 


Asclate aleune, parole isu cui 


di fondare un diritto Dichiaro, 

ranin che non vi sono;amici di ine più 

selanti della libertà civile le religiosa, led ate 

testo\iu ‘conferma ‘delle (mie parole tutta la 

tlamentare. 

Dopo una breve disel 
parola ‘lord Aberdeen, 


mia carriera | 
one riprende la 
Lord Aberdeen. C'è in questo bill un'espres- 
> la quale potrebbe renderlo applicabile 
vescovi della Scozia. 

I) marchese di L 


ai 
asdowne ediil conte Grey 
no ‘éhe il bill non sarà applicabile che 
all'Inghilterra ed all'Ilanda; 

Il duca d'Argyle. Jo sperò ‘che fra poca 
non'vi sarannd' più vescovi territoriali, e che 
coloro i 


dichia 


quali saranno rivestiti della diguità 
episcopale ‘in Europa non. dovranno il lor 
posto che alla libera volontà dei loro ammi- 
nistrati spirituali, 

La Camera! Sì fortha in ‘comitato, 

Camera dei comuni. Seduta del 25 luglio, 

Sit Beniamino Hall depone la petizione degli 
elettori di Creenich, i quali domandano che 
un «pnsiglio di loro scelta sia inteso per di 
fendere il diritto ‘che ha il sig. Salomons di 
nella Camera e rappresentarli, Si or- 

venga stampata Ja petizione la quale 
a all'ordine del giorno di lunedì. 1 
sig. Raiker Corrie presenta una petizione con- 
simile della città di Londra pel barone Roth- 


sedere 
dina che 


said ‘po 


schild intorno alla quale si prende Ya stessa 
deliberazione presa. per Ja prima. Il signor 
Reynolds sotto il pretesto di fare una mo- 
zione d'aggiornamento fino a Junedì ‘scaglia 
una violenta diatriba contro la negligenza con 
cui la Caniera tratta gli ‘affari d'Irlanda. 

Lord John Russell. Respingo la ‘proposta 
per la ragione ‘che'ivremo lanedì ad occu- 
pateì di varii bill concernenti La 
proposta è respinta, y 

L'Attorney. generale 
lettura del bill sulla legge delle patenti emen- 
date. Questa seconda lettura ha effettivamente 
luogo. 


l'Irlanda. 


domanda la second 


il Parlumento; a, quanto sì crede; verrà pro- 
rogato al 15 d'agosto, I giornali della fazione 
Uei preti aununziano che lord Clarendon la 
abbandonata la sua residenza per tentare di 
esimere l'Irlanda dagli effetti del bi)l sui ti 
toli ecelesiastici; e che dovrà essere. appog- 
giato, nel suo, tentativo da lord Grey ed alcuni 
altri membri. del gabinetto. 1 nostri lettori po- 
tranno assicurarsi dell’inconseguenza di queste 
dicerie; 

Il dottor Turner, eletto vescovo di Sallord, 
ed il dottore Errington vestovo di Plymouth, 
sono stati consacrati nella chiesa di Salford 
dal cardinale Wiseman , assistito dal dottore 
Gullen, primate d'Irlanda e dal dottore Brigg, 
vescovo di Beverley, ‘e ‘dai vescovi di Nort= 
liaanpton e Bitmibghard. {Vi è stata ‘una pro- 
ione di preti ‘cattolici numerosissima. 11 
cardinale 'è stato. vivamente applaudito da 
molti poveri irlatu 
porta della a 

— Esp ne universale (26 luglio). — Ieri 


ce 


i chie I° aspettavano alla 





Graziosi, dello Spirota di Amatrice, di Gioi- 
gio Coccia di Leonessa; del Tommasi e di 
molti altri 





ESTERO, 
INGHILTERRA.—Camera dei lord, tornata 
dei 25. — Dopo la mozione di formersì in 
| comitato per esaminare il bill sui titoli eccle- 
siastici, lord Monteagle indirizza al Jord''can- 
celliere una serie di questioni sopra ‘il carat- 
ere di questo bill.' Il lord cancelliere ri- 
risponde, nel. tenore seguente 1a queste in- 
[terpèilanze: 1.0 Il bill ‘dichiara illegali e’ 
f nulli aluni brevi del Papa; dal che ne conse- 
guita che\qualsivoglia nomina idipeadente da 
N questi brevi\trnulla\ed illegale. 2.0 Qualun- 
que nomina ad\una diocesi che porti il titolo 
Neli una delle diocesi stabilite, è contraria alle 
legge So La legge da ‘grav tempo permette 
l'esercizib, della religione eaitolico-romana in 
| tuttete miltérie ordinarie, e continuerà ad es- 
sere) così pehl'ayvenire nelle materie ordinarie. 
4.0 I TSE rion dichiara illegale che 
ciò the Ssstato Nalin e per 
È conseguenza Mal nomini» dei | vicarii upostolici, 
che da molto tempo, è stata permessa, non è 
compresa în questèi proibizioni 
Lord' Monteagle. Dom.bdo Tavtal caso che 
ìl comitato dichiari che u’Irtapida vuoti sarà 
compresa  in' questo bill. Questiatitoli della 
l'gerarchia cattolica romana ‘sono da, Îtniso 
{ tempo uflicialmente riconosciuti nella corte,d®, 


al presente; 


Vice-re d'Irlanda, E privarnefi sarebbe un'iîa, 


‘giustizia. L'oratore lamenta che lord Clarendon 


(vicere d'Irlanda) non assista a questo dibat- 
timento, e trova lesivo della libeità religio 
Lil bill. sui titoli ecclesiastici. È 

DO JI toPd cancelliere) Vilè una enorme. diffe 


il tempo era favorevole, e nulla impediva ? 
visitanti di recarsi all’ 
l'aumento ordinario, del. prezzo dei biglietti di 


posizione, se non era 


entrata: 
ed hanno fatto salire ; il 
percepita a JI. 2990, 6 scellini, 

L'esposizione univet è il vero congresso 
della pace, Quella quantità di uomini di ogni 
‘paese ha già compreso, questo era il 
punto di partenza naturale per determinare 


2,882. persane si sono presentate, 


totale della. somma 


che 


la quantità di misura all'esecuzione della quale 
tutto il mondo ne» approfitterebbe. Uasì sen- 
tiamo con piacere la formazione di un comi- 
tato incaricato di provoca 
tariffa postale internazionale, Fra.i n 
Questo, comitato ,, si ;notano i nomi di vari 
commissari e giurati dell'esposizione 

— La Camera dei comuni manif 

corso della prossimi settimana la sua opivione 
Sulla conservazione del palazzo di Hyde-Park. Il 
Sig. Stafford ha aununziato che proporrebbe 
un indirizzò alla Regina, per pregarla ad ag- 
Biornare fino al 4. di maggio l’ adem 
delle condizioni imposte alla commissione ese- 
cutiva, perchè si possa in quell’intervallo no- 
minare un comitato incaricato di e 
a quale destinazione utile può essere im 
gato il palazzo di cristallo. 

i (Morning Chronicle). 
— Sir Robstt Peel! è partito per un vi 

nel continerte. Non ritornerà in Inghilterra 
che al prossimo novembre. (Globe, 
Mi - Nella settimana scorsa vennero esportate 
Xò Londra 65,380 oncie a’ argento è 27,362 

ti d’oro; quasi tutta questa massa metal- 

ate Sata destinata pel Belgìo. 


e una riforma della 


mbri dì 


imer 


aminare 


a provvedere riame 


% 


le, sia annullato! 


——c@rI<_MM- 


[10 IWGIORNALE QUOTIDIANO 


relazione 


sivamente 
mana 
è Londra, 


è stato 


deferenza 


FRAN 


di Custines, 
Demidoff,, I 


vengono 
ntime ;. il 


al 


essì subire, 
Bisogna 


giare, 


lUnivers. 


camente 


cavattere di 





| 
| 
Î 
| strati alla 


| tenuta di 


anni. 


cesso, scarì 





contro di 


‘fimaunziare Jaléaduta 


su 


— Il Senato ha 
sul debito fluttuante; 
La Camera dei 
della 
presume che 
potrinno 
L'Heraldo annunzia 
duca ‘di Valenza, 


Lo 


e di 


governo .come «dell'alta aristocrazia 


d 


consacra la sera a codesti ‘dibattimenti. 


gua spagnuola e che ) 


l''ord; ‘la quale dotrà 
troni, 


— Dopo la 'sedut 
putati, in cui ebbe | 
stato d’assediò che da varii ‘an 
alla Catalogna, la co 
presentare dal sta relazio: 

di Strada ferratà da Aran 
accoppiato al'#uo lavoro su questa 1 


e l'i 


di una linea nc 


tante, quella da Madrid a Irun 
Valladolid e Bilbao. U, 
la costruzione di questa strada ferrata in Can- 
neas, ali prezzo di 6 milioni di reali per 
miglio spaguuolo. ti 

tra Madrid a. run 
milioni di reali, comp 
vagoni, macchine ecc. 


commissione propone 


Sarà per costare seicento 


esivi tutti i materiali, 
tminata ieri li discussione 


deputati si è occupata eselu 
verificazione dei 


fi 


essere 


poteri. Si 
sub e della prossima setti- 
prorogate, 

l'atrivo a' Parigi del 
di ritorno dal suò viaggio 
stesso giornale dice che'il duca 


ricevuto ‘con modi non equiyoci di 


i rispetto per parte tanto del 


britanhica, 


Durante l'assenza del sig. Gonzalez Romero; 
glie, come è noto «*paitito ‘ieri per Siviglia 
onde assistere al parto di SM. l'infinte du- 
chessa di Monipensier, il ‘presi 
siglio è incaricato, per interim, del ininistetà 
della ‘giustizia. 


cite del: cont 


IA, — Parior, 27 luglio. — Hl'partito 
bonapartista prepara una serie di picc 
lumetti eliscani, destinati ad essere sparsi co- 


li vo= 


piosamente nelle campagne ed a facilitare Ta 
vielezione del presideute ‘della re pubblica. Essi 
vengono elaborati, letti, 
tien a quattro leghe da Parigi 


discussi ‘a Saint Gra- 


4 in na mu- 


gnifica casa di campagna. appartencîite al s 


abitata quest'anno da madi 


à 
0 tre volte per settimana vi si 


Non 


ésse: all’ adunanza chie persone 


convenirne francamente ; 
tento revisionista può essere ancora 


uo scopo. Prestarvisi in og; 
si è favorire |’ abbas 


Anci 


lù quanto all’ Univers, alcune menti 
strettè avrebbero potuto 


sone del secolo e pei filosofi. L'Univers 
pone, senza dubbio, che prestafido il 
mento «di cui si tratta, il presidente 
riserva mentale, e ciò gli basta, 
— Affare Cabet. 

L'affare Cabet continuò ieri 
orte d'appello. 

L'ultimo testimonio fu sentito ; egli è il sì 
guor Queno, perito in iscritture, Questo testi 
monio rende conto della sua missione, Egli 
conferma che la comunità 


siguor dì Niewerkeique dà lettura 
dei manuscritti: che gli sono rimessì 
nota delle modificazioni 


e prende 
che giova di far. ad 


il movi» 


legale 


nei suoi mezzi, ma non può più esserlo nel 


si. è incorag- 
amento! dell’ As- 


semblea , 0 la rielezione incostituzionale del 
presidente, Noi sappiam bene che' tale con- 
seguenza non ha nulla di ripugnante pei Cor- 
stitutionnel, per la Patrie , è.v 


anche : per 
he, giornì fa il Constitutionnel 


e la Patrie dichiaravatio schiettamente, fran- 
che non éravì più nulla a sperare 
dall’Assetiblea, ma che il popolo avrebbe sa 
puto fare da sè gli affari suoi, 


upporre che nel suo 


tuale religioso, avrebbe preso 


in considerazione, se non la costituzione è le 
leggi, almeno il giuramento solenné 
dal presideote inmunzi 4 Dio e innanzi agli 
uomini. Ma codesti sono scrupoli per | 


prestato 
per- 
sup- 
giuva- 
avrà fatto 


(Ordre). 


innanzi alla 


lana aveva ri- 


cevuto 241,000 fr., ene avrebbe speso 250,000. 
Il Populaire eva in deficit di 


24,000 fr. 


I sig. Caba. Patti i libri furono seque- 
mia partenza + 


la contabilità era 


Krolikowski, mio amico da tre 


Ei solo può somministrare informa- 


more. 
nuote spiegazioni date dal si- 
torno ai conti presentati , il 
e accorda la parola all’ayso= 
uto, 
e. presenta la difesa; (Il si- 
uto del procuratore generale, 
Dopo! la. requisitoria, la 
nanda del signor Cabet, ti 
il seguito per sentire. La 
la corte, dopo di aver. sen- 
t ed ìl suo difensore per la 
Ila sala delle erazioni. 
e mezzolla corte ricomparve 
entenza” che anandò assolto 
ivche dalle spese del pro- 
le condanne pronunziate 


(Débats 


emente. 


| 
| 
| 
| 
| 





= 
Complotto “di Lione. 


lel 
del 


Egli par certo che 
complotto di Lione abbia ‘a’ cos 
manzi al secondo consiglio di guerra 
ine militare) il giorno 5 del 
(14). 

3E<BASSI, —'A54, 24 llugli 
ha, nella'Seduta d'oggi, riget- 
vosta ‘del tro degli affari 

fa a (far sì ‘che l'assemblea delibe 
rasse, prima!di 


.— La se 


mins 
esteri, intes: 
spatarsi, ‘intorno ad mu pros 
legge ‘stanziuute’im favore della Rus- 
somma di { 


getto; di 


ur 4% 


000 fiorini, cotme rim» 
borso di: quanto! essa afferma esserle 


dall’Ols 


dovuto 
guito all'imyfestito fatto! du- 
rante la ione del Belgio, 

Nella/ seduta del'giortio antecétiente il mis 
nistro/delle finanze presentò la nuova Jegisla: 
zione sui cereali; Questa legge però. non’ sarà 
votata durant: questa Sessione, avendo la Ca- 

0 di separarsi prima! della votazione 
del progetto di legge sulla espropriazione pul 
blica, di cui si occupa presentemente, 

Si conferina Ja notizia che furono: ratificate 
1 Berlino le convendioni tendenti ad unire la 
strada ferrata renana colle prussiane e le linee 
tele; 


mera deci 


rafiche tedesche con quelle dei. Paesi- 
Bassi, 

La prima Camera degli Stati generali è cone 
vocata.pel 14 agosto. (Indépendance Belge). 


ALEMAGNA, — Leggesi nel Giornale |tede- 
sco di Francoforte;che il conte Thun di Ho- 
henstein, il quale ora presiede Ja Dieta gere 
manica, ; prenderà un congedo di 15 giorbi, 
per recarsi u Vienna. Nella sua assenza, il ge- 
nerale. Rochow presiederà Je sedute  dell’as- 
semblea federale, 

— 1 governi degli Stati dello Zollwerein 
ratificarono le risoluzioni adottate nella con- 
ferenza generale di Viesbaden sulla 


della tariffa. T cangiamenti operati consistono 


riforma 


soltanto: nella esenzio 
del da 


transito 


e; delle sostanze grezze 
diritti 


zio, e nella diminuzione <@ di 


La nuova tariffa  entrefà 


cominciando dal 4 ottobre prossimo 


vigore 


Gazzetta di Prussia), 
Bunuwo, 24 luglio. — L'Indicatore di Stato 
pubblica il deereto reale che nomina il signor 
di Manteuffel a 


sotto-segrelario di Stato al 


ibinistero dell'interno. 


La nomina del signor Bodelschwing a mini- 


delle fisianze è abelie positiva; ed’ anzi 


egli prese già possesso della sua amminist 
Il :Mecklemburg propose di fissare il nu 
mero dei contingenti fed 


darà 


venzioni militari conehîu 


ali, Questa mozione 
a deliberare intorno alle con- 
colla Prussia. 
Houston > 20 luglio. — Si dà: come 
certo che sotto il ministro Bardenflethvil ge 
nera] 1 sia nominato o 
sign 


Schle 


)ccasioni 
Ke 
almeno do- 
civile; nel ducata di 
(Aligemvine Zeitung). 


governatore 


— Vieni, 26 luglio; — Leggiamo 

nella Lit. Zeit, Corr. 
Vuolsi 
glio dei ministri tenutasi avanti ieri, sia stato 
detert 


sapere che nella. seduta del coni- 
inato sulla questione del nuovo prestito, 
che il ritardo del viaggio di S. M 
Galizia stia in connesso 


e sì crede 

l'imperatore per 1 
colla pubblicazione delle operazioni finanziarie; 
abbandonerà la 
incerto. fin anco allé: persone di 


Il giorno in cui il monarca 
capitale è 
corte che lo avvicinano, più d’appresso, 

— Avanti ieri ebbe luogo una conferenza 
dei capi delle principali case bancarie di Vierina, 
Vuolsi sapete che sì fosse, trattato. della rì- 
forma della banca, la quale! verrebbe a stare 
in connisseone colle nuove misure finanzia 

— In Brùnn accaddero) negli ultimi tempi 
molti suicidii. Un soldato del reggimento d’in- 
fanteria Arciduca Carlo si è weciso dinanzi la 
casa del suò maggiore. 

Viswwa, 21 luglio. — Da unustatistica conter= 

rendite diparecchi conventi 

‘e vescovadi austriaci risulta che costoro pos» 
seggono’ ancora, perfino ne'contorbi di Viéana, 
una fortuna assai considerevole. 

L'arcivescovado di Vienna possiede solo un 
otto milioni di fiorini, il capitolo di Schotten 


due milion 


mente .i beni e le 


il convento di Neuburg ‘tre ini- 
lioni , quello di Heiligenkrauz due milioni, 
quelio de’ Barnabiti 800 mila fiorini, L’ arci- 
vescovado ed il capitolo di Praga sono dotati 
ciascuno di parecghi milioni. Dopo l'arcive- 
scovado di Vienna quello di Olmutz è il più 
‘0, poichè questo possiede una fortuna di 
milioni è mezzo di fiorini, 

(Giorn. di Francoforte). 
TURCHIA. « Costaximorou, 14 luglio; — 
Il giornale di Costantino; 


ri 
7 


oli. (scritto în lingua 
francese ) ci dà il regolamento per l'accade- 
mia delle scienze testè fondata. Fra'i diversi 
membri si designa il gran visir Reschid pascià 
coll’osservazione: « i forme école en style di- 
plomatique; » il ministro degli altari esteri è 
designato come eccelleate poeta; il presidente 
del Rasiaska (tribunale superiore) come! poeta 
arabico; il ministro del commercio lsmail 
pasciù, dottore in medicina e membro del- 
Paccademia dica di Parigi. Frà i membri 
corrispondenti vediamo il dotto governatore 
del'sacrario di Mecca, ed i signori Redhotise, 
Hammer-Purgstall,  Blanqui: 











DEL POPOLO E DELLE SUE REAZIONI LE 
COL GOVERNO.* — ui 
Due discorsi recitati dal conte Terenzio Ma- 

miani nelle sedute 13. e 20 luglio dell'ac- 

cademia italica in Genova. È 

Nou guari il Manzoni nel. lungo;edyinteres- 
santissimo dialogo intorno all’ invenzione, ov 
tributa i meritati elogi ad uno de'più illustri 
filosofi d’Italia e. d'Europa, dimostrava con 
chiarezza e somma potenza di ragionamento 
quanto imposti alla vera politica il progredire 

fici, e come essi studiî;ad- 

dlimandassero per sé gl’ ingegni più maturifed 


slegli. studiî, filo 


antora dell’ italiana 
Hioventù, Che se. taluno; Alle, parole del gean- 
de poeta e filosofa avesse negato fedeJe si fosse 
trovato presente alle due lezioni del. Mamiani, 


i più svegliati. e, xobus 
8 


sarebbesi di per sè convinto di questo. fatto, 


! discorsi non | potevano tornare (più eppar- 
tuni a persuadere che la filosofia, quando, è 
propriamente degna di questo nome ed, è 
tutta sollecita ‘nel rintracciare In verità , ndn 
fallisce alla sua missione nobilissima , che, è 
quella di svelare alle umane; società Je con- 
dizioni in che necessariamente sono poste, e 
nonistà punto in loro arbitrio mutare, per 
quante formule alcuni; iimmaginosi ritrovino, e 
propongano , ‘per quanti sistemi assoggetlino 
alle, prove; dell’ esperienza, La ; natura umana. 
rimarrà sempre, quello elie-è, e Je sue oggi 
immutabili: chi, non, si vale di esse' per pro» 
cedere ; con. passo franco. e sicuro. alla meta 
del morale. perfezionamento , vedrl (riuscite 
vani, tutti. gli sforzi, per validi e continuati 
che sieno se da’ medesimi sforzi ne ritrar 
impedimento e sfiducia, Movendo pertanto il 
Mamiani dall’intimo: convincimento del fatto, 


che, l'essenza ond’è costituita d’umava società 


non può, tramutarsi, ma sì essere e grande 


lcune 
leggi e primarie; sue condizioni. Deserisse con 


quella viva 


mente perfezionata , ne ribtraccinva 


ù e precisa. eleganza di parola, 
che gli è sempre, compagna, lo sviluppo mex 
raviglioso che avvenne da parecchi sanni nella 
umana industria che abbraccia il' tempo, che 
scema la: fatica, che raddoppia l’opera. Ma 
conchiuse che questo grande sviluppo , comun= 
que s'avvautaggi appresso, non, toccherà mai 
al fine di: sopperire alle braccia ed al sudore 
dell'uomo, braccia e sudore, che sempre con 
tutti i possibili, perfesionamenti, dle’ congegni 
industriali richiaderannosi a indirizzaree com- 
piere le e produzioni, di, cui ha mestierà 
l'umana sussistenza, Quindi le officine al pari 
dei campi vorranno incessantemente , Ja loro 
partey;nè certo poca , di {forza umana appli- 
cata, per dare quelle i tessuti, questi i pro= 
E a 
questo fatto sembrò al ‘Mamiani valesse op- 


var 


pri prodotti, personficare,,. direi, così y 
portunamente l’immagine adoperata dagli au- 
tichi, quando nella fucina di Valcano rappre- 
sentàvino insieme ai portentosi congegni, pel 
cui mezzo si tempravano le-opere. più sqai- 
site, de' candelabri moventisi al cenno del 
Nume, quasi altrettanti fattorini. Codesti fat- 
ofleriva l’immagine favolosa, ri- 
marranno sempre a canto de’ più mirabili 

‘ovamenti' dell’ ingegho umano }'è saranno 
quegl’ individui ‘della società;; che' tengono il 
loro dalla natura nella 
degli . Non espongo che 
questo nella spiegazione dei 
moltissimi , cui il Mamiani, egregiamente ri- 


torini,, cui 


lio assegnato 
grande. scala 


fatto 


trasse, per far conoscere di quale convinci» 
mento adoperasse, prr giungere | alla  conclu= 
sione delle . sue premess 

prometteva’ nel secondo ‘dei suoi discorsi. Ed \s 
ottenne da suo pari la data fede, L'immagine 
sotto cui Platone raffigurava l’umuna' società 
ne’ suoi libri della repubblica gli 
sordio; ed è quella d’un uomo, in che i 
magistrati formaro il capo, i guerrieri il forte , 
petto, gli altri cittadini le braccia, i piedi; con 


conclusione ch’ ei 
valse d’e- 


questo avvertimento . però ; che , rispetto ni 
magistrati ed: ai, combattenti, gli altri cittadini 
noî»gono un mezzo, sibbene pur essi un finé 
del pubblico reggimento. E qui si fece.a rin- 
tracciare con; quella giusta misura che jmai 
non »i diparte dai ragionamenti del saggio, 
i modi onde il popolo entra a parte del 
reggimento; e ne diviene lo scopo, principale, 
come. quello che nel numero, grandemente 
sovrista, e quindi addimanda per sè i mass 
simi provvedimenti, Si fece a riotracciare le 
leggi ‘e le «condi dell’ umano incivili- 
mento , se dassì propriamente e risiede nella 
coscienza del popolo, segnatamentefallora che 
a mo’ d'esempio l° irlandese gemente sotto il 
peso delle fatiche e della miseria invidia alla 
sorte. del selvaggio. Rispose che sì. E in que- 
sto luogo con una parola viva , eloquente ; 
sentita sino alla, commozione de’ circostanti, 
dimostrò che il selvaggio nelle distrette deila 
nell ignoranza delle morak\ 
applicazioni , € patiste e filurfe le supreme 
leggi prescritte all’umanità sefiza rendersi conto 
de’ patimenti o della solenne infrazione a Ma 
l'irlandese sentè di patire, pone riacontio ai 
patimenti le leggi jdéila giustizia, conosce là 
virtù telle abnegazioni, nè ‘spera ‘i’ premii 
promessi, e avtalbrato dalla forza del‘eristiano 
conserva di mezzo alle angustie, ànzi purifica 
e fa più raggiante la ‘dignità dell’uomo. Que- 
ste’ conclusioni trassero .l’ egregio filosofo ‘a 
Guardare) fuggitivamente. alcune-icenidizioni, în 
chie, giusta i tempi, ritrovossi la socieià 
quando volti) alla contemplazione e allo spie 


sua condizione e 


i 


To 











—_ 
sito fece del patimento, la propria scuola, e 
del doloré il più desiderato retaggio, quando 
interessi. giunse , come 
oî ‘individui, a negare 


ne’ materi; 

in parecchi de' 
Mécessità del patire, 

è comune il destinato degli agi e della gio- 
condità. Provò di che maniera i governi per 
ineszo di ottimi provvedimenti deggiano affe- 
‘ionursi 4 popoli, e questi rassegnarsi a rice 
indispensabili supremazie che sono 


È a credere possibile 


veré quelle 
date ‘dalla natura, e segnano' di secolo in'se- 
colo le sovrane cagioni dell' incivilimento $0- 
ciale, Pigliate ; diceva il Mamiani, tutti i ge- 
del nostro tempo; per rispettabili che 
'eme- 


nerali 
sino, non ne uscirà un Buonaparte. ‘Spi 
te, € chiedeva gli sì concédesse l'uso impro- 
prio delle parole, spremete i cervelli di tutti 

minenti scienziati, per fermo regguarde- 
olissimi, che compongono l' istituto di Fran- 
fior ne uscirà un Galileo, ui Newton, 
ita. Concliiudeva pertanto essere ‘în 
onta ella natura ed alla ragione respingere e 
listruggere codesti rispetti ne’qualì per giusto 
ordine sta la' vita, la forza e fl vero ieivili- 
uiento ‘delle nazioni. Queste ‘ed altre simi- 

iti. parole . disse. il Mamianî , che furono 
accolti: <on' vivo interesse e ripetuti applausi 
circostanti; î quali ne ‘atimirarono la 


cia, e 


un Lei 


di 
rarichezza, la robusta e gentil precisione , e 

ne conobbero l'opportunità. Così Mkvera fi- 
Josofia , così dignitosa , tranquilla , sublime 
quanto il maggior beneficio da Dio concesso | 
alla terra déve ‘anmunciare i suoi gran ver 

la religione. Da questo accordo potrebbe 
e possente , ‘che 


uscir quella’ voce. riverita 
i e’ della giustizia 


nella persuasione della. ver 
chetava ‘i commovimenti tempestosi che 

6 le umane società. Finchè la sfiducia 
incredulità ‘insulterando a’ più gran veri 

le più salde lor guarentigie , e la reli- 

dico meglio, chi perfidatnente |della 
gione sì abusa a’ suoi fini privati, farà che 
deposta la più. bella attrattiva che ln rende 
rispettabile e carà, l’attrattiva della compas- 
sione e dell'amore, si’ scagli, per mezzo di 
scranna e 


coloro che vorrebbero sedersì u 
tappresentarla, si scagli ‘con ingiusti 
fitulenza, (con aperta immoralità, e con 
ironica compiavenza del male contro ogni 
mmniera di persone e di cose ; finchè la mae- 
stra somma di civiltà: verrà tratta  violente- 
miente ‘a farsi persecutrice! della. gius 
della virtà' e ‘piaggiatrice del delitto e della 
barbarie; finchè ciò avvenga; i popoli incerti, 


du, con 


una 


ia e 


tumultuosi, jimpauriti non sapranno a quale 
stella rivolgersi, nè qual mano di nocc hiere 
A; B. 


—r€——________________——_—_—_ 
DECESSI dél 29 luglio in Torino. 
N. 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 3330. 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operui da inviare 
all'esposizione di Londra. 


invocare che li sal 





Lista precedente L. 7748. 5 
46. Laclaire fratelli fabbri- 
conti in'panni \. |. » 
Novelli Filippo isp. dem., 
insin, a Tortona. . » 
Città ed abitanti di Pal- 
TRNER n cei 
Todros Debenedetti nego- 
ziante in Asti. .._. » 


25 


77 


Totale:L.. .-. 7792. 55 


Genova. — La Camera di commercio di Ge- 
nova pubblica il seguente manifesto: 

« Mefitre l'attenzione degli industriali e'déi 
manifatturieri è'tutta rivolta all'esposizione di 
Londra per trarne cognizioni e «mmaestra- 
menti, questa Camera non poteva starsene in- 
differente. 

ssa’ votava vina soînma per l'invio di al- 


cuni operai ‘a quella ‘gran suola, deliberava | 
la 


invocare il ‘concorso dei genovesi, e nominava 


nel suo seno: una coinmissione, la quale di 


concerto con quella sedente in Torino, prov? 


a È commissionati pertanto danno opera al 
loro mandato, 

« Fiduciosi fanno un Appello aì loro con- 
cittadini ‘per averne sovvenzioni, e si riserbano 
& chiedere i lumi delle ‘persone speciali. » 

(Sotto‘a questo invito i giornali di, Genova 
pubblicano la lista delle oblazioni le quali 
ascendono alla somma di lire 2530, comprese | 
le lire 1000 della stessa Camera di commer- 
cio già da noi amnùnziate). 

Monena, — Il-Messaggiere di Modena del 28 
smentisce la Civiltà Cattolica intorno ad una 
corrispondenza da questa, pubblicata sulle cose 
di quello, Stato. 


| 


Fmenze, 27 luglio. — Con risoluzione del 26 | 
corrente; il ministero dell’ interno ha,vietato 
l'introduzione in Toscana del giornale di To- 
rino La Campana ulteso una calunniosa cor- 
rispondenza ch'era inserita nel suo num, 276 


| Car 


IL RISORGIM 


Romi, 26 luglio. — Il principe D. Urbano 
del Drago-Biscia-Gentili, senatore dì Romna, ieri 
morì. alle ore 5 pomeridiane con dispiacere 
dell'intera città. (Giorn. di Roma.) 


Mapup, 23 figlio. — 1 giornali, pubblicano | 


l'atto solenne d’incorporazione e di sommes 
sione. alla regina di Spagna del sultano. di Solo 
(delle isole Filippine). 

— Diceva ilupresidente della Came dei de- 
putati che verano ancora in Madrid 250 de- 
putati, Ed è dubbio che da qui otto giorni 
non vi sarà più il numero sufficiente per vo- 
tare le leggi. 

Danustapr, 26 luglio, — Il governo ha pre- 
sentato. li 15 dì. questo mese alle Camere iu 
progetto di legge tendente a ristabilire la pena 
di morte, Questo progetto; è stato stampato 
coll’esposizione de' motivi, La pena di morte 
sarà eseguita colla ghigliottina. 

(Giorn. di Francoforte). 

Fnaxcoronte; 22 luglio. — Dai:30 dell’ulti- 
mo mese in qua non sì ha' stampato. alcun 
processo verbale della; Dieta germanica, per- 
chè sì aspetta ancora una dichiarazione : del 
tenente generale di Rochow. 

— 23 luglio, — La Dieta germanica sì pro- 
pone di proibire tutte le case da giuoco nel- 
l'Alemagua a datare del i gennaio prossimo. 
Vogliamo ben credere che là Dieta ha sop 
tuttò in) vista Piuteresse morale di questo af 
fare : tuttavia ci si dà per certo che questa 

isurà sarà presa alla domanda della Russia 
la quale desidera che quei suoi) soggetti, ‘che 
viaggiano in Alemagna , non trovino troppo 
comodaniente l'occasione di lasciarvi il loro 
del PVeser). 
— Ci vien detto che la Dieta 


danaro, (Gaza: 

LL 24 luglio 

nanica si occuperà, prima d'ogni ‘altra cosa, 
del rapporto della terza commissione sul tribu- 
nale federale-arbitrale, perché si desidera che 
questo tribunale decida le differenze soprav= 
venute fra i governì e gli Stati, le quali po- 
trebbero nascere dalle risoluzioni che |’ As- 
semblea adotterebbe ulteriormente. 

(Giorn. ted. di Frncof:) 

Abbiamo annunciato la dissoluzione delle 
è di Ambalt-Dessan e Anhalt-Coethen, 
Il ministero di Stato è incaricato di sottomet- 
tere al duca una legge provvisoria sulla con- 
vocazione di una nuova Dieta. fl duca dà nel 
medesimo tempo la speranza che i tre ducati 
di Anhalt avranno presto una costituzione co- 
mune. 

Hotstris. — Kier, 24 luglio. — Una lettera 
di Copenhaghen ci anquacia che! il 
danese ha il progetto di accordare un' amni- 


stia agli schleswighesi proscritti, ad eccezione 
de' principi di Augustenburg e delle loro fa- 


miglie, (Boersenhalle.) 


Coremulanes ; ‘È4 luglio. -- La notizia data 
dal giornale Middagposten e riprodotta da 
iornali danesi e da molti esteri sulla 


altri 
successione ‘del: duca di Glucksburg 
smentita formalmente dal giornale Kiòben- 
havensposten. 


Area, 22 luglio. — Il Senato continua a 


far guerra al signor Chiistides : l'opposizione 
che esso fa al governo, il partito d’opposiz 

ne che ore nella 
Camera dei deputati, è lagni continui, le voci 


va formando sempre ma 


sinistre che percorrono il regno, il brigandag- 


gio che ‘va ognor più distendendosi , tutto fa 


supporre vicini avvenimenti di’ cui‘ nessuno 
può calcolarne l'importanza ; ‘giacchè non è 
possibile che lo stato attuale possa perdurare 
a lungo. î 

Il trattato commerciale ‘colla Sarde 
approvato ; dalle la tale Di 
venne conferita la gran croce dell'ordine dei 
Santi Maurizio e La: Christides ed 


al ex-ministro Delijani (Oss. Triest.) 


gna fu 


Camere. occasione 


gavo al sì 


(Corrispondenza del Risorgimento. 
lio 1851. 

Oggi abbiamo una parziale ecclissi del sole: 
quindi totale eclissi della politica , perchè a 
Parigi ogni giorno che scorre ha seco il suo 
avvenimento . principale (ed. escl ; ond’è 
che oggi tutti gli animi e gli occhi sono ri- 
sole ed alla luna, Îl cielo è sereno e 
puro : così potrassi. bene. osservare il feno- 
lo, Son inolto cercati i biglietti d’ entrata 


volti 


all'asservatorio : le dame andranno là, come 
vanno all'opera ad assistere alla solennità a- 
strovomica sopra un magnifico terrazzo ,, ove 
i dotti si compiaciono dare spiegazioni ai 
profani. 

L'Assemblea ascolta con sufficiente atten- 
zione il rapporto del sig: Manescau sulla pro- 
roga: la commissione; adotta il termine dal 10 
agosto al 20 ottobre. Ma finita la lettura di 
questo rapporto a 3 ore ed un quarto, l'om- 
bra prodotta dall'eclisse comincia a spandersi 
nella sala, ed il presidente Dupin lascia il suo 
seggio, accennando col ‘gesto che va ad os- 
la tornata resta sospesa 
ilarità, I rappresentanti 


servare il, fenomeno, 
in mezzo ad una yi 
ed, i. giornalisti se me vanno nei cortili e mei 
giardini del palazzo della presidenza, ed osser- 
vano le fasi dell'eclisse che presenta caratteri 
abbastanza curiosi, 

A quattro ore ineno un quarto viene ripresa 
la ‘discussione, ma non offre cosa alcuna che 


avimportante, ‘se tal non si» voglia. credere 


che sia Ja domanda presentata dal sig. Baze | 





(Ganz, di Genova;) 


| di mettere all’ordine: del: giorno per domani | 








ministero, 


viene 


la sua proposta, di proibire Ja vendita | nelle 

| vie pubbliche, di qualsiyoglia giornale. Vi ho 
| già detto altra volta che questa proposta ha 
in mira la Patrie, giornale ministeriale, che 
| ha il privilegio di questo commercio proibito 
per gli altri giornali. Dopo due prove  dub- 
biose l'Assemblea decide che non mette la 
proposta all'ordine del giorn. In questa cir- 
costanza la maggioranza non solo ha inteso 
far atto di ossequio ‘ali ministero, ma di ven- 
dicarsi eziandio contro l'autore del biasimo che 
gli fu inflitto lunedì scorso. La tornata d'oggi 
finisce alle cinque meno un quarto, 

Il prestito di cinquanta milioni decretato 
dalla città di Parigi per le spese del prolun- 
gaunento: della strada di' Rivoli e per la co- 
struzione di mercati coperti nel centro, pre- 


TO. GIORNALE QUOTIDIANO 





octupa l'Assemblea più di quello che sembri 
conveniente, trattandosi di un progetto muni- 
cipale: La ragione’ si è ‘che la politica ha 
trovato ‘modo ‘di mischiarsene, e che stamane 
si sono accese dispute vive negli ullizi incar (d 
cati di nominare la commissione, T partigiani 
del progetto Jo raccomandano in vista dei 
vantaggi che ne deriveranno, all industria ed 
agli operai: gli avversari pretendono, fra le 
altre cose, che .il progetto, sia una parte di 
un piano militare, e che si cerchi soltanto di 
creare una nuova strada strategica. Y' hanno 
eziandio alcuni rappresentanti degl’ interessi 
vinicoli, i quali protestano control’ aumento 
del dazio sulle bevande , che è proposto per 
favorire i mezzi di rimborsare il prestito. 

Tuttavia il progetto ha nella commissione 11 
membri favorevoli, e sono î sigg. Frémy, Bixio, 
Vitet, Mortimer ‘P'ernaux, de Charencey, De- 
smaroux, Gouin, Lacrosse, Desrotour de Chau- 
lien, De Goulard, Riché. Sono contratii al pro- 
getto i signori Baze, Chapot, Vernhette, Ioly. 

Si dice che il sig. Emilio Girardin, il quale 
ritorna da Londra ove si è recato per assistere 
al congresso della pace, abbia avuto un col- 
loquio col sig. Ledru-Rollin. Si parlava di 
questo colloquio nei corridoi. dell'Assemblea, 
e se ne davano diverse spiegazioni. La versione 
più accreditata si è, che il sig. Girardin abbia 
dimandato questo abboceamento al sig. Ledru- 
Rollin per deciderlo a ricusare la candidatura 
alla prestdenza pel 1852 a fine di non divi- 
dere i voti del partito democratico. 

Il signor Carlo Hugo che ha ricevuto l'in- 
timazione di costituirsi in carcere per espiare 
i sei mesi di pena a cui è stato condannato, 
ha visitato in compagnia di suo padre tutte 
le prigioni di Parigi per scegliere quella che 
più gli aggrada, al che è stato autorizzato. 
Egli ha trovato tanti ladri dappertutto, che 
sì è presentato al signor Carlier per esprimer- 
gli il suo rammarico e la sua ripugnanza ad 
entrare în siffatta compagnia, Il signor Carlier 
è stato gentilissimo ed amenissimo, ed ha ri- 
sposto che cercherebbe di far popolare una 
prigione di galantuomini che tenessero com - 
paguia al signor Carlo Hugo. Si considera que- 
sta risposta del prefetto di polizia come una 
tacità ammistia. 

IÌ signor Larochejaquelein il quale tende a 
separarsi senipre più dal suo partito, deve 
presentare prima della proroga una nuoya 
proposta per abrogare la legge del 34 maggio. 
È un nuovo motivo d’irritazione dei  legitti- 
misti contro il signor Larochejaquelein che 
considerano come il flagello del loro partito. 

Ecco un esempio dei risultati di, celerità 
oîtenuti dai cammini, di ferro. Madamigella 
Rachel termina le sue rappresentazioni a Lon- 
dra domani martedì ; e giovedì ella reciterà 
Parigi in onore dei molti ‘inglesi 
i qui per assistere alle feste; e sa- 


la Fedr: 

già arriva 
bato essa incomincierà le sue recite a Brusselle. 
Così nella stessa settimana la celebre attrice 
avrà recitato în tre capitali : che cosa. ne di- 
rebbe, se fosse viva madama di Sevignè che 
impiegava un lungo mese per andare a visi- 
tare in Provenza madama di Grignon sua figlia? 


Si legge nella Patrie 

Una corrispondenza, di Vienna. indirizzata 
all'Emancipation Belge; dà un'idea precisa delle 
intenzioni dei gabinetti esterì  relativemente 
alla Francia, Luigi Bonaparte è tenuto in conto 
d’ uomo .d’ordine, il quale ha fatto da tre anni 
come presidente della Repubblica, tutto. ciò 
che gli permettevano” le instituzioni; del suo 
paese. Le potenze del Nord vedrebbero quindi 
con piacere la sua rielezione, come l'uscita la 
più ragionevole che esse preveggono' alla crisi, 
che s'avvicina. Pel presente esse non faranno 
cosa alcuna per. accrescere le 4peranze del 
conte di Chambord, e riguarderebbero come 
prematuro ogni teutativo a suo. favore. 





Bonsi pi Pasici del 28 Juglio,[—.1l 5 iper 
010 ha aumentato di 30. cent. sulcorso di sa- 
bàta , ‘essendosi elevato a;95 85,11 3 per 
0}0 da 57 35 è salito ‘a 57 45; in.aumento di 
10 cent. 

A contanti comparativamente aì corsi di 
chiusura di Sabato, il 5 per .0j0 ha aumen- 
| tato di 30) cent. a 95 80, è il 3)per 0/0 di 20 
| cent..a 57 40. 
| 11:51per 0,0 piemontese (c. Ri); è aumentato 
| da 81 30 a 81 70.— Le antiche obbligazioni 
| deliPiemonte da 960 a 965. 
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Pubblicazione Ufficiale del ROLLETTINO DELLA BORSA 


incominciata dal 14 luglio 1851. 
lite condizioni colla Camera d'Agricoltara e Commercio di Torino, il sottoseritto 


Editore fubblicherà giornalmente meno i giorni festivi, 
valori Welle sere e Jelle merci ammesse în contrattazione alla Borsa. 


Le condizioni d'associazione sono: 


4. Abbonamento provvisorio per mesi due da agosto 


che franeo di posta nello Stato ed all'estero. 


Un numero separato costerà cent. 5. con egual 


il Bollettino Ufffcrale del corso dei 
ù 


a tutto settembre p. v. A95L1l 2 sia'b\Torino, 


l prezzo pei pubblicati in luglio. 


3. L'abbonamento a copie 6 in uma sola volta da luogo alla totale'spesa di Il. 10. 
4. Perla compra giornaliera di 12 numeri si pagherà cent. 40. 


In Torino rivol 
fratelli Pianca vi 
in carta pellure a comodo 


denza, vendibili cent. 5 per una copia; cent. 20 per sei copie; 


gersi unicamente alli sigg. G. Serra è Comp. librai e ue 
3. V. degli Angeli casa Pomba: daî quali 
de' Commercianti che intendono acchiuderle nelle loro lettere di corrispon- 


"di carta, in via' Nuova e dai 
Librai si distribuiscono anche delle copie 


cent. 40 per 12 copie. 


Per lo Stato è per l'estero, Îl solo mezzo sì è di rivolgersi con lettera affrancata unitamente ad un 
vaglia postale, il Lutto al semplice indirizzo del signor LEBBA — Torino. 


La pubblicazione 


e l'impostazione del Bollettino verrà regolarmente fatta alle12 412 pomerid. finchè 


la chiusura della Borsa ha luogo alle10 12 del mattino. 
L'incaricato dalla Camera d'Agricoltura e di Commercio, LEBBA, 


EXPOSITION DE LONDRE 


LE PALAIS DE CRISTAL | 


JOURNAL ILLUSTRE DE LA GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 
Paraissantune fois par semaine pendant toute la durée del'Ex position qui serade 6 moisenviron 
Contenant 16 pages d’impression, format de l’'IutusrRATION FRANGAISE: 


Prix d'un Abon 


ement: 25 Frances. 


Ce journal, rédigé par un Comité Frangais, è Londres (sous le patronage de la Commission i 
frangaise), s'occupe spécialement de l’Exposition, et reproduira par de nombreux dessins tout Î 
ce qu'elle offrira d'intéressant, — Un abonnement à ce Journal poutra remplacer le voyage fi 
de Londres pour les personnes ‘qui leurs affaires retiendraient chez elles. La collection des fl 


numéros formera un beau volume illustré qui, sera le miroir  fidèle, de cette mémorable fi 


Exhibition. 


Chaque exposant, en s'abonnant au PALAIS DE CRISTAL, aura droit pour son industrie i 
à 45 dignes d’insertion — A partir du i.er aoit prochain le prix de l'abonnement est fixé 
de la manière suivante: Un an 25 fr. — Six mois 12, 50. 

lout abormement d'un an pria avant le i.er janvier donne droit, moyennant 2 fe. 50 cif 
seulement pour frais de port , è une magnifique Zue intérieure du Palais de l'Exposition, 
imprimée et coloriée avec luxe sur papier double-colombier de 1-m. 20-c. sur 0-m. 90xe- 


Nora. — En adressant franco un mandat de 12; 50 è l’ordre du Gérant, 


ù Poris, passage! 


Jouffroi n, 24, les abonnés actuele recevront le Journal jusqu'au 4.er soùt 1852, Ajouter 2,150) 


pour la prime. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee,le erpeti, le scroffole, gli.effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall'acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento; cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico | il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono. la virulenza senza neutralizzarlo. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer» 





curio ed al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LAFFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 42 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie 
tro Berizzi, — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott- med. 
Chambery, Salaco farm. — Cuneo, Forneris. — Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci, — Livorno, 
Alessandro Gordii Mantova, Zauni. — 
Marsiglia , Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta, — Napoli, Sénes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nisza, DALMAS, Ph. Derositanio GENERALE. — 
Pudova , Antonio Girardi. — Palermo , [oo V. 
Florio. — Parma ; Boni_neg. — Pisa, Antonio 
Bottari, — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via, Babbuino, 98. — Saluzs0, 
Bongioanni. — Siena, Giovanni Civoli.'—{Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso. il Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi Trieste , 
Biazzo]etta,® Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Resa. — Nigatto Carlo, Giò Batta Verdavi, 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

In Nizza presso il siguor DALMAS agente gene- 
rale; il prezzo è di franchi 7, 50. 11 medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosà in Verona, e dal. signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure i 

Le pilule DeWawt, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, € 





senz disturbo ; 

L'Eau di Botot parfectionée, specifico contro 
tutte .d6 affezioni della,bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D, Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalmas. 
x———_———————cemtiTiiim-i 





. AVVISO. 


li 23 agosto 1851, pressa il Tribunale 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo l'i 
canto del ‘Tenimento denominato 

IL CANETTO GRANDE, 

Questo grandioso Tenimento situato: sul tera 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli 
sovra la strada maestra da Torino a Casile; 
ed a breve distanza da questa città e da Ver: 
celli, è composto di ettari 45 circa, con un 
magnifico fabbricato civile e rustico, grandi 
stalle, case da terra, il tutto ben costrutto 
a nuovo ed ‘architettonicamente, e del reddito! 
di annue L. 15jm. e suscettibile di aumento, 
ancora, L'incanto si aprirà in'L, 2051m. ‘MI 
ribunale ail 
luogo l’inei 


di 
si 


Il 29 agosto 1851, presso il 
Prima Cognizione iù ‘Torino avrà 
canto di Are 13 Cent, 87 
TERRENO FABBRICABILE | 
in ottima situazione del Centro della fabbrid 
cazione nel distretto di S. Salvario, territorio! 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un soll 
lotto al prezzo di L. 1500, i 
Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig 
Causidico collegiato Ravera, in Torino. 
_— rr ___eT@medii 
In Favore È 
del Proprietari e dei Locatori] 
Che vorranno alienare od affittare le loro] 
proprietà , le relative inserzioni verranno] 
senza ‘verun costo di spesa esplicitamenti 
comprese nel giornale il Messacciene. 
Rivolgersi alla Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Estera in via Conciatori, n. 54 
piano primo. j 
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1819 
1838» Ù 
1848 n è 
1849-50» 5 
a » Agiugnod x.bres 


1859» 

1834 Obbligazioni 1 geon. 1 Inglio» 
1849, ” 1 aprile 4 8,bre «J/ 
è 1 febbr, 1 agosi 
Sardegna 1 genn/1 luglio 


1350 
18445 p.0j0 


FONDI PRATI, 
Azioni Banca naz. A genn. 1.luglio Li 
°° Banca di efoit c.c i 
ono (4 0/0 oltre l'int. decorso», 
Mea Torine{$ 118004 gonni, i lugli 
Città di Goriova 4 p. 0j0 1 Va 
Società anon. del Gaz antica, 4 
Società anon, del Ga: nuova 
Incosidii a premio fisso 3 
Via ferr. di Savigliano 
Molini presso Collegno, 


1578 


f 


Pei brevi scadenze: 


Augusta è. 
Franeofop® S, 


Un medico-chirurgo , che oltre alle lingue4 


inglese e francese ,, conosce Parigi e Lond 
peri avervi soggiornato , amerebbe. accompa- 
gnare qualche famiglia signorile che sì 

alla grande esposizione prestando. I 
dell’arte ed il sussidio delle cogni 





| 
Xi S. NICCOLINI: gerente. 


Dirigersi per le occorrenti 
macia Rasino in contrada Ni 
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I signori Associati al nostro gio? 
nale, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di marzo, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei' fogli. 





d * RIVISTA, 

In Roma è statà nuovamente bruciata carta mo- 
notata pel valore di cento nuvahta mila scudi, Un 
uomo che aveva dato ricetto in sua casa a' masna- 
dieri è stato fucilato u Faenza; un altro è stato 
fucilato ad Imola per la stessa cagione. 

L'imperatore d'Austria ito a Venezia ha fatto 
pubblicare il decreto, pel quale viene restituito il 
porto-franco a quella mobilissima città, la quale 
ha fatta testimonianza di allegrezza stanziando li- 
mosine pe' poveri, e soccorso agli asili infavtili, 
Dicesi che l'imperatore andrà a Mantova per aprire 
il corso della strada ferrata per Verona : taluno 
pensa che vada anche a Milano o almeno a Monza, 
dove corre voce! si lueciano preparativi d'alloggio. 

Nell'Assemblen francese, avendo il ministro del. 
l'interno dichiarato , che secondo l'avviso del go. 
yèrno una soli legge elettorale dovrà governare 
tutte le elezioni, anche quella del presidente, il 
signor di Vatimesnil ha proposto ‘un ordine del 
giorno, in cuì wlite le dichiarazioni del ministro 
decideva non esservi di che prelidere in considera» 
zione la propusta Desmars. Questo partito è stato 
accettato. 1l sig. Arnawil de l'Ariège aveva sin dal 
giorno innanzi ritirata la sua proposta diretta ad 
abrogare la legge elettorale del 51 maggio. Le 
nostre corrispondenze di Parigi che si leggono nel 
giornale d'oggi riassumono le poche notizie di 
quella capitale. 

Quella parte della (seduta dei Comuni che ci è 
recata dal corriere d'oggi nulla contiene che meriti 
speciale menzione. Fu un avvicendarsi di mozioni 
Varie è sednnesse sopra argomenti diversi, ma nes- 
suna delle quali diede luogo ad incidenti di ri- 
lievo, 

Ai Jord. invece. seguì una discussione interes» 
sante sulla condotta delle varie emigrazioni che 
hanno loro sede in Londra, Il conte di Lyndhurst 
interpellò il governo sul procedere dei comitati 
italiani ed ungheresi , più specialmente sull'ultimo 
proclama mandato attorno dal comitato generale 
democratico, e sottoscritto da; Mazziui e Ledru- 
Rollin, Rispose il ministro dell'interno che il 
governo disapprova altamente simili atti; che 
veglia; che quando fossero necessarie misure ec- 
cezionali confiderebbe di atturle per risguardo 
alle circostanze straordinarie chè le potrebbero 
motivare, 

Il Morning-Advertiser pubblica alcune. indica» 
zioni sopra i nomi e le opinioni di coloro che vo- 
tarono contro il bill; ed è un raffronto per verità 
molto curioso quello del quale offre argomento 
Jù singolare coalizione d’ uomini appartenenti ‘a 
partiti opposti, eda credenze diametralmente con- 
trarie, per combattere quelle misure. 

Da Buona Speranza si ebbero notizie migliori ; nè 
si dubita che le forze inglesi siano per trionfare 
pienamente degli insorti. 

Alla grande esposizione si potrà puré ammirare 
la statua equestre del, principe, Alberto, lavoro 
dell’illustre scultore Wyatt, che ha pure fatta già 
quella della Regina Vittoria, 

Delle conferenze di Dresda nessuno più si oc- 
cupa. Nè la vertenza! fra l'Austria e la Prussia 
sembra aver progredito; Continuano le incertezze, 
quindi le congetture sulle, vere intenzioni della 
Russia, I suoi rappresentanti ofliciali e semioffi- 
ciali vanno ripetendo che ella intende essere as 
solutamente neutrale: Ma nun ottiene eredenza. 
Piuttosto sembra elie sia un'astuzia per escludere 
le altre potenze d'Europa da ogni ingerenza nella 
questione germanica., (è così riservare a se sola 
segreti maneggi, ed influenza \anto più. efficace 
quanto men contrastata. 

I fogli di Berlino annunziano l'arrivo in quella 

_ città del’ signor Mercier incadicato dal governo 
francese di una nuova nota (che già abbiamo an- 
munziata ) relativa alla annessione dei muo®i Stati 
alla Confederazione. 

La Camera elettiva di Prussia ha mandato al 
presidente del consiglio una deputazione per chie: 
dere molte ed importanti riforme sopra varii punti, 
‘ed in ispecie relativamente all’amministrazione 
comunale e provintiale. E deve inoltre aver fatto 
instanza che si affidi il portafoglio dell'agricoltura 
a persona la quale davvicino conosca in questa 
parte le condizioni reali del paese. — Sulla mozione 
del deputato Patow fu pure con 108 sulfragi appog- 
giuta la proposizione d’approvare provvisoriamente 
in massima il nuovo. codice penale. Lo stato ante- 
riore di questo ramo della legislazione in Prussia 
rende ragione di siffatta deliberazione. 

ll governo ha chiesto un nuovo credito di 600 
mila risdalleri per soccorrere le famiglie delle vit- 
time deltifo che impetwersò l'anno scorso in Prussia, 

A Praga fu una-lunga e molto viva discussione 
in seno al consiglio comunale per decidere se con- 
ferirebbesi o nola cittadinanza onoraria al principe 
Schwarzemberg. Il presidente dell'assemblea cre- 
dette Mi dover fare evacuare le sale, sì viva ade- 
sione avevan fatto gli spettatori ad un discorso di 
energica opposizione. Ciò mullameno il voto defi- 
bitivo riuseì favorevole. 
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mento dal settario socialista Thrane, non tar- 
darono a, ravyedersi, ed abbandonare quelle fallaci 
teorie; contro Je quali sentivano che jl Toro pro- 
prio buon senso è la intima loro coscienza ‘prote: 
stavano. & Invece si parla /li ‘tifofme politiche; 
ed in ispecie di un progetto di costituzione! pro- 
posto dal presidente, Hartenansdorff, secondo il 
quale la rappresentanza nazionale consterebbe di 
due Camere, divise da. cinque ordini' (elero, fun- 
zionarii, borghesi, proprietariî; contadini) abolito 
così l'ordine della! nobiltà 

A Madrid continnauo le destituzioni, e demissioni 
di impiegati per. dissensi interiori, La commissione 
del debito pubblico, è all'art. 14, — Essendosi su 
questo proposto d’'acerescere considerevolmente j 
fondi di ammortizzazione, il presidente del consi- 
glio emise l'opinione che si vendessèro i beni dei 
comuni per farvi fronté. 

Di «Svizzera nessuna motizit importante. Bensì 
crediamo degna di nota una recente deliberazione 
del consiglio esecutivo di Berna aflinchè ‘si aprano 
trattative per la conelusione di un trattato di com- 
mercio col Piemonte. 








GIORNALI ITALIANI. 

Il Patriote Savoisien pubblica una serie 
di. articoli del signor deputato Brunier sui 
trattati, di commercio tra la Surdegna , il 
Belgio e l’ Inghilterra, Dimostra in.un pri; 
mo articolo che questi trattati contengono la 
base di una riforma doganale, ottenendo 
per essi come consumatori le riduzioni de- 
siderate alle nostre tariffe, ed assicurando 
sbocchi vantaggiosi alle nostre esportazioni ; 
e stabilisce inoltre che nella. posizione par 
ticolare in cuì ci troviamo si è scelto il mezzo 
il più sicuro e il più atto a. tutelare tutti 
i nostri interessi. Esaminata così la questio 
né di fatto, passa nel seguente secondo arli» 
colo alla quistione di diritto, quistione che 
egli tratta con giustezza di vedute è pro. 
fondità di pensieri. 

Gi sembra utile cosa il dire due parole sulla 
questione di diritto o d'equità, che fa dire ai fub- 
bricatori essere debito della nazione il proteggerli 
per garantirli della conedtrenza straniera. — 

Le loro domande d'inchiesta , le loro memorie, i 
loro reclami d'ogni genere, non riescono ad altro, 
che a provare com'essi non potrebbero sopportare 
lu concorrenza belgica ed inglese; che debbesi pr 
teggerli contro una tale concorrenza, e per conse» 
guenza respingere i trattati. Le loro conclusioni 
sono dunque perla protezione. 

Si vede subito! che i querelanti presero per base 
dei loro reclami un terreno ma) sicuro, Essi po- 
sero per principio, che la nazione deve proteggere 
le loro industrie; ecco il loro punto di partenza. 
Ma codesto ‘principio è pel meno in controversia, 
o piuttosto si è il principio contrario, quello del 
libero scamb.u, che prevalse da noi, e che pre 
varrà ben presto in tutto l'Europa: 

Qui sarebbe il caso di combattere la dottrina 
della protezione, e di mostrare tutta là fallacia 
delle sue ragioni; ma codesta questione fu già 
tanto: discussa che noi ci limiteremo soltanto a 
dirne, quanto ci pare necessario per rispondere alle 
obbiezioni sollevate dai fabbricatori. 

Vi sono due specie di protezionisti 
misti ossoluti ed i moderati. 

Gli assoluti pretendono che un governo deve ad 
ogni costo difendere la produzione indigena con- 
tro la concorrenza estera, quand'aoche la fabbri- 
cazione indigena non avesse alcuna, probabilità di 
potere col tempo rivalizzare per la qualità ed il 
prezzo. Questa opinione è talmente assurda che ha 
ben pochi partitanti tra noi; essa dun ne trova che 
tra le genti interessate ai privilegi, 0 che nai non 
hanno riflettuto seriamente su di questa materia. 

I moderati vogliono anch'essi che si protegga 
l'industria indigena, ma in quanto avrà probabilità 
di giungere a un grado tale, chè possa poì rivaliz- 
zare colla straniera ed anche ‘superarla. È quanto 
dire, che essî non vonno che una protezione teîa- 
poraria, appunto quella necessaria per porla in 
caso di raggiungere lo scopo che si è proposto, ma 
nulla più. Codesta dottrina protezionista è la sola 
ragionevole, la sola che possa avere ancora dei 
campioni tra gli domini gravi. Infatti, che vollero 
i governi stabiliendo il sistema protettore ? Essi 
vollero accordare alle fabbriche , che cercavano di 
nascere e quelle che erano nell'infanzia, i mezzi di 
iagrandìrsi e di arrivare fal punto di fare poi a 
meno di lutela e di protezione. Essi credettero che 
la tutela) consistesse ia sussidi annui e momen- 
tanei. Invece d’imporre il sagrifizio di tali sussidi 
al pubblico tesoro, essì giudicarono più conve- 
niente di farlo pagare direttamente dal consuma- 
tore al produttore. Uodesti sussidii costituiscono 
una imposta indiretta di/consumo che è annual 
mente saldata dalle masse. E quale differenza v'ha 
tra: questa imposta che pesa sul ferro, sul vesti» 
mento, sullo zucchero è su tutti gli utensili che 
servolo alle abitudini della vita e l'imposta che 
pesa Sul sale? Nulla; fubri che Ja prima è percepita 
da diversi fabbricatorî, e l'altra è percepita dal 
governo. Uhe' differenza vi sarà pel consumatore , 
(ed il consumatore è tutta Ja nazione) di pagar co- 
desta imposta egli stesso al governo, che in se- 
guito la rimetterebbe al fabbricatore , oppure di 
al te comperando? Nulla. Il 

ssempio , che èi 
| chi il quintale 
ierebbe che 26 
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paese. Ma tanto varreblie*co” suoi’ 50. franchi pa- 
gare al governo 24 franchi d'imposta ‘soprà ogni 
fuintale metrico, e dare. agli altri 26 franchi sai 
maestri di ferriere; poîehé egli avrebbe -la stessa 
quantità di. ferro. l'maestro: di. ferriere' continue» 
ebbe; dunquela ricevere: 50 franchi. per quintale 
metrico, ma invece di, riceverli, direttamente, ed 
in totalità ‘dal consumatore, asso da questi. non ri- 
ceverebbe che 26 franchi, più dal governo 24 fran: 
chi, totale 50. Il consumatore Avrebbe pagato 50 
franchi, cioè, franchi al maestro di ferriere e 
% franchi al governo ‘per ogni quintalè metrico. 

It Bbbricatore cioe tanto5'il consumatore pa- 
ga'altrettanb7 il governo ha! restituita l'imposta 
che aveva ricevuta. Tuttavia nei due casì, hayvi 
imposta di 24 fr. con l'intervento; o. senza l'inter 
vento dello: Stato 

















Il consumatore pagazglungue un'imposta al pro- 
duttore: Codesta imposta è -di tutta 1a diffarenzir 
tra il prezzo dello straniero e quello del fabbrica 
tore del paese; ta 26 fr. e 50 fr. nell'esempio 
citato. La maniera di pagarla al fabbricniore me- 
desimo, od al governo che fa trasmetterebbé poscia 
al fabbricatore, non muts per nulla la sua natura 
d'imposta ; si è un giro di mèno, una rime: in 
meno pel ricevitore delle contribuzioni » ecco 
tutto. 

Cudesta imposta. è simile a tutte l'altre imposte 
che pagansi.al governo, ‘a’ quella. pagata calla da- 
gana; all'imposta fondiaria, alla personale ècc, ecc. 
eco. con questa differenza però che l'imposta pa- 
gata al governo dal contribuente, gli ritorna in 
parte per tutto, quello che viene consacrato ni pub- 
bici servizi : esso riceve Ja' giustizia del magie 
strato ; Îl gendarme veglia alla sicurezza della sua 
persona ‘e de' suoî ‘beni; Je Strade servono (al Tui 
er a' suoi prodotti; l'armata stessa può talvolta 
rgli di qualche vantaggio, quando ‘venisse mi- 
ata la pubblica sicurezza da una barida. di 
mialfattori, è fossero minacciate le istitazioni: ciò 
che potrebbe pur capitare, Invece , l'imposta pa: 
gata al fabbricatore, non ritorna più al cgusuma* 
tore. Essa più mon esce dalla sua tasca gratuita- 
mevte, nell'interesse pubblico e privato ; conside- 
randola come danaro, può ritornare a chi l'ha pa- 
gato, ma ia îscambio di un valore eguale: Riguar: 
data sotto questo aspetto , l’itopostà pagata al 
governo ei ritorna ‘sempre. Noi non sappiamo che 
il governo faccia passare i nostri milioni all'estero 
Da che il danaro versato nella cassa del ricevitore 
a titolo d'imposta, ci ritorna (in questo senso cioè, 
che il magistrato, il militare, il pensionato, il fun. 
zionario a grossa paga, comperano i nostri pro- 
Aatti) ; poichè lo rimettono così nella circolazione 
ne conseguirà forse che tale imposta cessi d'essere 
un'imposta ? 

1 mostri di ferriere” di Piemonte ‘e di Sayoia 
dicono che la diminuzione del diritto sul ferro ca- 
gionerà una introduzione maggiore di ferro estero, 
e per: conseguenza, maggiori rendite per le. do- 
gone. Ma che in realtà il prodotto dei diritti di 
entrata non è tanto una rendila che riceve lo 
Stalo, quanto una imposta pura e semplice sugli 
abitanti (pag. 14 della oro Memoria in 46 pag.). 
Come ? L'imposta che il consumatore pagherà alla 
dogana sul prezzo del suo ferro, sarà un'imposta 
a suo pregiudizio ? E sono î mastri di ferriere che 
ce lo dicono? E vi saranno persone , le quali cre- 
deranno ancora: che i 10/fr. percepiti dal governo 
alla dogana’ costituiscano ‘un'imposta pagata dal 
comperatore di ferro, mentre che i 24 0.26 fr. 
pagati in più, dallo stesso compratore al fabbrica» 
tore del paese, non sarebbero un'imposta ? Ma, 
dirà il consumatore, comprando il ferro estero în 
l'avrei a 2A. fr. il quintale metrico ; secondo as: 
sorite. A'queslo prezzo io: aggiungo un' imposta 
di 10 fr. che percepirà il governo; totale 34 fr. 
Io avrei dunque per 34 fr. ciò che voi mi fate 
pagare 48 fr. Guadagnorei pertanto 14 fr. pa- 
gando l'imposta al governo anzi che a voi. Ben 
più, questi 10 fr. per quintale metrico percepiti 
dal governo sopra ciascun. quiritale metrico , sa- 
ranno anche impiegati all'acquisto di valori na- 
zionali, consacrati pur essi ad usi di pubblica 
utilità di cui io profitto; 0, ciò ch' è lo stesso, se 
il governo impiega questa rendita'a pagare dei 
debiti dello Stato, io eviterò di pagare tante 
altre imposte che sì sarà obbligati a stabilire 
per ritornare L'equilibrio tra le rendite e le 
spese 

1 mastri di ferrìere convengono anclie che se 
facessero dei guadagni immoderati' sul consuma- 
tore riceverebbero. unà imposta ingiusta, èd il 
loro tema consiste a provare che non guadagnano 
se non modestamente. 

L'imposta non consiste nel guadagno o nella per- 
dita del fabbricatore; consiste tutta nel prezzo più 
elevato, pagato dal consumatore al produttore del 
paese, ossia in tutta la diferenza tra quesio prezzo 
e quello cuì lo. lascierehbe la pubblica concor- 
renza. Fuori di ciò, siccome la ricchezza consiste 
nei guadagni e non nella perdita, se il fabbrica- 
tora guadagnasse tutto ciò che il consumatore per- 
de comperando da lui, nom vi sarebbe penlita per 
la società; vi sarebbe: solo spostamento di fortune, 
ed ingiustizia di tassare il consumatore a' profitto 
del produttore. Ma quando il consumatore perde e 
che il fabbricatore non guadagna, havvi perdita 
per la società, per la ricchezza nazionale di tutto 
il valore perduto dal consumatore. Infatti, se sì 
facesse l'inventario dei valori nazionali, che si eom- 
pongono di valori posseduti. da ciaseun membro 
della nazione, non si rinverrebbero in alcun Juogo 
i valori perduti dal consumatore. 

Quelli che stanno pel'libero scambio sono an- 
ch'essi classificati in due categorie. Gli uni sono 
assoluti, e voglioto immediatamente giungere alla 
libertà, senza curure i fabbricatori esistenti; essi 
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nono d'ammazzarli addirittura. Gli altri sono 
moderati è'peritosî, vogliono bene eol tempo giun- 
gera al libero scambio, qua per gradi, facendo pe 
rire le fabbri indigene. d'etisia ; lentamente, 
una oggi, un'altra domani, in modo di date .ai ca- 
| pitali ed agli operai il tempo di collocarsi altrove, 
senza grave perturbazione, 
1 primi difendono la causa del maggior numero; 
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che vieta di aggravare il consumatore a profitto, 
o ciò ch'è peggio, senza altun'profitto el pirodit- 
tore protetto.‘ Essi ‘vion'veggono nel privilegio di 
ieri una ragione’ di continuarlo domani. Essi cre- 
dorio pel contrario, che sò dovessero ripararsi le 
passate ingiustizie, il produttore. ilovrebbe resti» 
tuire aliconsumatore, invere di aver 4, pretendere 
la continuazione di favori. che lo metterebbero in 
grado di. ricuperare î suvi capitali. 

T Tiberi cambisti moderati si fondano eziandio 
sulla giustizia per reclamare dei diritti protettori 





da ridursi gradatamente, per non ‘rovinare di un 
sol colpo i capitalisti che in buona fede hanno cre 
duto dì poter creare un'industria ‘sottò Ja prote: 
zione della dogana, e che altrimenti non avrebbe 
pensato; ad'arrisehiarvi! i loro capitali. La dogana 
prometteva loro implicitamente una onesta prote» 
zione. 

Qualunque sia il modo di considerare codeste 
quistioni, egli è certo che ogni protezione momen- 
tanea o perpetua è sempre pagata dal consumatore; 
che mettere la loro borsa a contribuzione per al: 
cuni anni ancora, affine di sostenere l'esistenza 
delle ‘fabbriche ‘non’ sarebbe ‘cosa più giusta che 
c@lpir' queste di rovina e di morte. 

Ai reclami’ fondati dei consumatori ‘si aggiùngo- 
no quelli di tutti) megozianti;e trafficanti del paese: 
Essi Jagnansi. che I' elevazione delle tariffe ha: dato 
tali. proporzioni al contrabbando, che in tutti i 
luoghi, in:quelli specialmente che sono vicini alla 
frontiera,, fanno peggio che niente. Le loro spese 
generali sono uguali e tuttavia il contrabbando 
sotirae loro la parte più liquida del beneficio. Il 
contrabbando viéne alle Toro porte a smerciare al 
minuto senza che li dogana’ vi possi metter ripie» 
go. Diranno anche che per lottare sono'costretti a 
usare dî questo mezzo illegale, anche con pericolo 
di sequestro, e persino affermano che i fabbricanti 
stessi fanno un contrabbando siturissimo, in quanto: 
che, introdotte, per frode nei loro stabilimenti le 
mercanzie di contrabbando, sono poi vendute comé 
provenienti dalle loro fabbriche. Così sì citano 
certe fabbriche le quali vendono di mercanzie due 
terzi di più di quel che fanno. 

Questi negozianti domandano se la loro esistenza, 
per quanto meschino, non sia da prendersi în con. 
siderazione, se la loro voce non merita d'essere 
ascoltata con quell'orecchio favorevole che sempre 
fu prestato, € che oggi ancora sembra non' si vo- 
glia prestare ad aliri che a questi grandi fabbri- 
canti, buon numero dei quali si è fatto milionario. 
Eppure questi non sono debitori della fortuna loro 
rapida e colossale ad altro che ai beneficii consi- 
dereyoli che raccolgono soli a metà coi contrab- 
bandieri, a scapito del negoziante onesto e | lia» 
rioso. Nun sarebb'egli giusto di parlare anchè dei 
Capitali riuniti di tutti questi negozianti che vivo- 
nò nell'inerzia e del loro personale e dei commessi 
loro, chè domandano anch essi un posto sotto il 
sole della’ giustizia e dell'imparzialità ? Venga Ja 
voce.loro tuonante congiungersi con quella degli 
altri reclamanti, e avrà eausa vinta. La modestia e 
la timidità sarebbero inopportune. 
































essi fondansi per sostenere la loro tesi sull’ equità 


le quali non potranno mai, darci: i loro prodotti se 
non a prezzi; più, elevati ‘che quelli; della concor- 
resza estera.  Locchè, vuol. dire {che -le fabbriehe 
indigene sono destinàte a morire di morte subita» 
nea, come. ln desiderano i liberi, cambisti assoluti, 
oppure di languore! dopo ayer succhiuto ancora/per 
qualche tempo il ;sangne.; dei, contribuenti; ciò è 
quanto propongono diberi cambisti moderati. 

Altra conseguanza non si può.tratre, Egii è vero 
| che i protezionisti; assoluti. e i fabbricanti inten- 
dono/beri altra.cosa per protezione: sessi proten. 
dono che qualunque sia; inferiorità delle; nostre 
fabbriche; qualunquersia it prezzo di fabbricazione, 
noi;dobbiamo cortinuare,a proteggerie a qualun 
que costo, e. continueremo iu eternità a fabbricare 
a più caro prezzo, che all'estero; Mettete,Ja que: 
stione in questi termini è un disconoscere. Lutti, j 
principii economici. 

Le mazioni non più che gli fydivitut humno inte: 
ea fabbricare con perdita, Il buon; risultato, di 
un'impresa si giudica, dal beneficio enon. dalla 
fabbricazione, circa la, quale non ha,riguardo nè a 
pregio, nè a sorta. ;In fatti l'uomo,è 
stato condannato a guadagnarsicil, pane, col swlore 
della fronte: Da seimila anni,chel'uomo sconta le 
sua coadanna ha sempre sudato, ma non già, col- 
l'intenzione di sudare: sibbene) dii guadagnarsi il 
suo pane. 

Scopo} unico dell'uomo è dunque quella di: ;gua 
dagnare; il pane, inè. dî procurarsi tutto ciò. che 
gli è necessario (0\grato, tutto ciò che può soll 
disfare ai suoi bisogni morali e materiali. L'uomo 
è consumatore, e. il,,suo lavoro. ha per,iscopo. la 
consumazione. Non lavora che per produrra enon 
produce che per consumare. B perciò consuma i 
prodotti; ottenuti (col.lavoro sgia,in natura, sia;cam 
biandoli contro altri spròtotti;, Fate, che. l'noino, 
possa soddisfare a ‘tutti ‘suoi bisogni,;a tutti (i suoi 
gusti-senza produrre, e non produrrà più, e, se può 
produrre ‘senza lavoro, ‘cesserà. i, lavorare. ; kia 
sentenza contro di Jui pronunciata snragli, nonda 
nata, il paradiso terrestre gli sarà restituito, per 
chè. le delizie del; paradiso, Lerrestra «consistevano, 
nella possibilità per l'uomordi. soddisfare a tutti È 
i suoì bisogni sénza lavorare, senza produrre; 

Ma se l'uomo non può ottener grazia intieramen- 
te, almeno gli sirà pur uopodì sollecitare una com= 
mutazione di pena, e l'otterrà ogni; volta che potrà 
aumentare la sna% produzione; can meno lavoro © 
colla stessa quantità di prodotti, potrà soddisfare/ad 
un più gran numero di bisogni. 

Malgrado fa sua\condanna; l’uomo; gode ancora, 
come. altre svolte nel paradiso terrestre, gratuità» 
mente, senza sudore, dell'aria, dell'acqua a del s0, 
le. Se coll'industria può, arrivara a procurarsi il 
vitto, ‘il vestiario, l'abitazione e poi tutti gli altri 
godimenti che. costituiscono il benessere della vita 
allo stesso; prezzo; che, ha il'uria e l'acqua, vale a 
dire per niente; allora avrà riconquistato i vantaggi 
di cuî godeva nel giardino delle delizie, IL non la; 
vorare; mon sudare è dunque la meta cuì tendono 
tutti gli sforzi dell'umanità. Più l'uomo vi si avyi- 
cino, più cresce la-sun felicità, © diminuinà questa 
ui misural che se ne allontana, 

Chipotrà avere il suo.vitto com un giorno di fa- 
tion sarà più ricco di; quello che ha bisogno di due 
giorni, e così chì avendo bisogno di ferro lo. pa: 
ghierà con fatiche e sudori equiyalenti a 50 franchi, 
sarà più lontano, dall'abbondanza che non quegl' 
che lo paga con fatiche e sudori equivalenti a, 20 
franchi, Quando i nuovi sistemi ridurranno ancora 
le spese di prodazione di quesl'articolo, colui che 
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Cominciamo anzi Lutto per conchindere che qua- 
Jurique. protezionista non domanderà l'applicazione 
del suo sistema di privilegi che in favore delle in- 
dustrie, le quali facilmente potranno un giorno 
lottare contro ogni concorrenza, e questo soltanto 
per il tempo creduto necessario per ottenere tale 
scopo, a Litolo di sussidio, di soccorso tutelare ; 
che lo Stato è quello che accorda tale privilegio, 
profittando delle casse del tesoro, è dando il pri- 
vilegio di prendere un tale ‘sussidio’ nella: borsa 
del compratore’, Jocchè viene allo stesso. Confes- 
siamo anche che la protezione non può accordare 
sìffatti favori allo industrie che non potranno mai 
sostenere la concorrenza dell’estero. Sarebbe il 
colmo, dell’iniquità voler mantenere un’ imposta 
che non ottiene lo scopo prefisso. Se lo Stato ac- 
cordasse ogni anno uu’ indennità ai nostri nego- 
zianti in ferro, cotoni e panni, eguali alla sopra- 
tassa che noi paghiamo su tutti questi oggetti, do- 
mando se dopo 35 arini d'esperienza oserebbe an- 
cora sussidiaré le' nostre industrie» Eppure sono 
55 anni che i consumatori pagano quest’ imposta, 
@ im quale proporzione !!! 
questo appunto è ciò che dicono i nostri fab- 
bricanti, tranne qualche eccezione, « Noi non po- 
« lremo mai, dicono, sostenere la concorrenza 
« belgica e inglese. Il Belgio e l'Inghilterra hanno 
« Je materie prime che noi non abbiamo; l’inte- 
« resse dei capitali è meno elevato che presso noi; 
© il grande smercio di questi paesi industriali per- 
* mettè loro di fabbricare sopra una. scala tal. 
« mente vasta, che hanno minori spese e maggiore 
+ attitudine; l'Inghilterra ‘ha meno giorni di-feste, 
* perciò le fabbriche lavorano anche di più, In 
» somma il Belgio e l' Inghilterra hanno sopra di 
* noi una superiorità tale che noi mai non potre- 
« mo competere ». 

I proprietari di fucinè vanno anche più oltre, 
è dicono che non potranno mai sopportare la me- 
noma riduzione del diritto attuale, che è di 16 fr. 
per 100; kil. 

Quando i lamentatori domandano ancora una 
protezione: efficace contro la concorrenza stra nie- 
ra, noi sappiamo dunque che essi domandano che 
la nazione sia aggravata perpetuamente, o. altueno 











se.lo procurerà coll'equivalente di 40 franchi sarà 
meno falice di colui che: lo,acquisterà, con un .va- 
lore;suguale a 5 franchi, 0.chi lo, ayrà per niente 
sarà più fortunato ancora di colui che Jo pagherà 
come; uno. Ciò che noi diciamo del ferro sia detto 
del: pane, del vino, dell'abitazione, dei godimenti 
intellettuali. Si: segua l’istessa proporzione, e più 
l'uomo si avvicina allo sero, più sarà vicino alla fe- 
lice condizione in cui sì trovava mel paradiso ter- 
restre. 

L'uomo, dopo, la sua condanna, fu cacciato lon- 
tano da quella terra felice. Solo con fatiche è, su» 
dori infiniti riusciva ad approdare alle sue spiagge, 
pochi entravano nel porto, quasi, tutti, morivano ne] 
tragitto. Ma siccome in ogni tempo gli sforzi del- 
l'umanità furono rivolti a riconquistare questa ter. 
ra, così in ogni tempo vi fu gente che l'abitò, co- 
nosciata souto il nome di ‘proprietari. Un tempo 
poco numerosa , oggidì più moltiplicata, ‘questa 
classe consuma senza produrre, quindi senza lavo- 
rare. Vi fu persino un popolo che per lungo tempo 
fu tranquillo possessore di questa terra. Mail po- 
polo romano non aveva ottenuto questo privilegio 
se non cacciando gli altri popoli dal luogo che abi- 
tavano, e facendeli di molto retrocedere su! 
che avevano percorso per giungere al zero togliendo 
Taro una parte dei frutti che avevano raccolti strada 
facendo. In'sostanza il popolo romano viveva del 
lavoro degli altri ‘popoli, costretti a produrre per 
sè è per il popolo romano, Lo schiavo lavora, suda 
per nutriv sè ed il suo padrone ; dal numero 50 lo 
fanno indietreggiare sino al n:/100. (Continua) 
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GIORNALI STRANIERI, 

Rivista della siampa parigina: 

L'Assemblée Nationale pensa che nessuno, può 
dubitare che l'elezione del presidente non debba 
aver luogo con la legge 91 maggio: quanto alla 
proroga, dice che è una questione prematura 
quando sarà giunta l'ora di discutere, sarà matura, 
mente esaminata : ora è imprudente il farla. 

— L'Union esprimi la stessa opinione sullo Tesse 
51 maggio. IA 

= L'Opinion Publique gioisce chesf sig. Arvani 
de l'Ariége abbia ritirata la sua prOposta sull'aboli. 








| per secoli aftino di tener in piedi le oro fabbriche, 





zione della legge 31 maggio, Proposta che si era 
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; Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Tonino, all'afficio del Giornale, a fianco alle Madonna 
ibrai» — Per le Provinore 2on dei vaglia pesta! 
Firenze, Viesséur, libraio; — Rom, 
postale. Napoli, Padosa Marghieti, Hhraio, = Ginetta 
* ‘aftici di corrispondenza Mava , € Lejolivet, — Londres, 
Berner" Streei. —Nuova Yorck, alla Redazione Ugl 
(3: 289. Broadway, camera n. 43, lerzo piano. 











Capobianché, impiegato 
PxRolandi; libraio, 50; 





degli Angela e prosioî s 
in— Livorno, all'ems 


lerbulies, — Parigi, 
iornale l'Eco d' Itala, 



























dei’ fogli. 





RIVISTA. 


Di Napoli da' solita cronaca dolorosa. Altre con 
danne, altre perseeuzioni , altre doglianze, sempro 
lo stessormetro, 


1 fogli di-&uma annunciano la morte del sena 


tore principe del Drago. E questa è la sola no- 





«Tifa .che. contengano, se non vogli. 
le decorazioni conferite dalla regina di 
principe è principessa Torlonia. Le corrispondenza 

occupamat inttatia' tetta gita a Castel-Gandulfo è si 





accordano nel confermare le. voci da noi già rile» 


rite della nuova soluzione immaginata per la' que, 
Blione Pomatia: 

L'Ossernatore Romanò S'accapiglia, al sollto; col 
Corriere Mercantile, per: non so quali censure 
che questi serisse.in proposito; delle strade ferrate, 
R.ripete con grande asseveranza che fra non molto 
esse saranno una realtà anche nello Stato Romano, 
ingeguandosi, dì provare che il governo non ebbé 
colpi veruna negli indugi sin quì lrapposti all'im- 
Dresa. Per conto nostro accettiamo volontieri le 
assicurazioni dell'Osservalore, che paiono abba- 
stonza ufficiali perché sia lecito sperare ché que. 
stà volta si pensi da senvò a provvedere ai primi 
bisogni economici di quel paese, proctirando fu 
@ pronte comunicazioni stradali, 

Ma dobbiamo inoltre offrire all'Osservatore le 
nostre: congratulazioni per: .il ‘nuovo ufficio al 
quale venne assunto , quello di orgono del partito 
legittimista di Francia. Leggiamo difatto in fronte 
#1 suo numero del 25 corrente un articolo steso 
con tutti i caratteri di una communicazione so» 
Jenne, nei quale si protesta , a nome della du- 
cliessa di Parma contro l'asserzione del Corriere 
Italiano di Vienna, che' cioè trattizi ora in Na. 
poli col duca d'Avmate la questione della fusione 
E si aggiunge che: « le relazioni fra il duca e la 
» duchessa d'Aumale, e la duchessa di Parma non 
+ hanno alcun carattere Politico, ma sono pora- 
* mente ed unicamente tali quali esser debbono fra 
* stretti paren 

ll Messaggiore di Modena s'accapiglia, hortesco 
referens, colla Civiltà Cattolien! | Che voglia uscir 
di tutela? Sarebbe un po' tardi . . . Pare. piuttasto 
un trotto di sophaffino accorgimento pertrovarsi 
un'occasione di fare il Panegirico del suo duca; 
eu invero imbocca la cerbattana, e stuona per non 
Sappiam quante colanne una serie di variazioni 
sulla nota aria del Avi d'Yvetot. 

Troviamo in un loglio tedesco la notizia che per 
secondi svipulati.co] governo austriaco , il governo 
toscano dovrà pagare in moneta sonante tutte le 
spesì occasionate dall'ocenpazione militare. 

È questo un nuovo titolo del ministero Buldas: 
seroni-Landueci alla riconoscenza nazionale, 

Però han, tentato anche questi ministri di farne 
una bene, Vietarono l'introluzione della Campana 
nel granducato, per una calunniosa corrispondenza. 
Povera Campana ! Suno appena tre giorni che ella 
sì slracciava a gettare il fango sulla tomba di 
Carlo Alberto per rendersi benemerita, ed ecco 
chie i suoi amici medesimi la tradiscono e la rin- 
negano 1 Povera Campana / 


————————————————_ 
APPENDICE. 




















Lettere dell'onorevole W. E. GuApsronE 
al conte AnenDEEN 


SUI PROCESSI DI STATO 

DEL GOVERNO NAPOLITANO 

» Lerrera Il. 
(V. i num, 140%, 4406, 1107, 4409, 4110). 

Non: intendo di aggiungere fatti a quelli che 
sono contenuti nella mila prima Jettera, quan- 
tuniue non siauo essi ‘chie una parte e nep- 
pure i più ‘considerabili. Un motivo che mi 
indusse è l'essere essi bastanti al mio scopo, 
e un altro è che, altrimenti  ficendo, porrei 
probabilmente in pericolo non veramente le 
‘persone che me li fecero conoscere, ma quelle 
che gli agenti della polizia supponessero 0 cre- 
dessero conveniente di supporre che mi li ay- 
vessero fatti conoscere, 

Ii mio scopo presente è sostenere la proba- 
bilità generale delle mie asserzioni, col rife- 
rirmi.a fatti fuor di questione, occorsì a Na- 
poli come in altre parti d’Italia; fatti che ci 
presebtino uno siato di cose cuì difficilmente 
c'induciaino a credere e che svebturatamente 
è troppo vero e noto a tutti. 

Che la mia prima narrazione sia accolta a 
prima giunta con incredulità non sono scon- 
tento, Abzi, per onore della umana natura, 
credo che debba essere così. Gli uomini deb- 
bono ‘essere tardivi a credere che possano in- 
tervenire tali cose in una contrada cristiana , 
sede di quasi tutta lavecchia civiltà europea. 
Debbono essere inclinati ad attribuirele mie 
asserzioni a funatismo e follia da mia parte, 





I signori, Associati al nostro gîior- 
nale, il cui abbonamento è scaduto con 
lutto «i mese di luglia;s0no pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 


— lr cima 


o aggiungere 
Spagna al 








- Torino, — Un anno L, 40. 
T 1.68, — Paoviser Un anno L. 44, — Set mesi L, 24, 
H — [Un mese L. (6.50, — Îrauiaced Estgao. — Ù; 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L, 7, i 
vmero cent. 40, — Dirigetsì JFanco di po 
Sexcinmato. — Le saserzioni SÌ piso 20 


1 manoscritti e le lettere non 








., — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL, { 





saranno re; 








ino, Venerdì 1 Agosto ASBI. 








Nessun, avvenimento di rilievo in Francia 
elissi abbreviò la durata della seduta dell’ 
bica, 


L'ec 





em 
Primo a disertare il posto il presiden 
Stesso. La proposta’ feltà' commissione per da pro. 
roga dal 10 agosto al 20/ottobre sembra chie sir 
approvata. 

Incontra qualehe difficoltà Ja domanda dell 
|città di Parigi d'un credito di 50 milioni per ; 
| prolungamento della via di Rivoli. Questa 
serebbe in linea retia una parte considerevale de 
quartieri centrali i più popolosi, 
Spesso il teatro e' l'asilo dell'insurrezione, 
Vhanno parecchi rappresentanti contrarii a qu 
eredito, nel quale trovano un carattere pu 
anzichè merimente amministrativo e municipale, 
Altri lo avyersanio perchè per farvi fronte la città 
vorrebbe conservare un'imposta straordia 
vino: Tittlavia sarà, 
dalla maggioranza?” 

Parlosi molto di una dichiarazione che avrebbe 
fatto il generale Cavaiguae, di rinunciare cioè alla 
candidatura presidenziale affinchè venisse invece 
proposto il signor Carnot, Ma, i socialisti puri 
vogliano il muratore Nadauil , quel medesimo che 
esilarò spesso l'Assemblea co' suoi discorsi incre» 
dibilmente strani e. irremissibilmente nemici del 
buon. senso, Un terzo candidato &‘il sig. Ledru: 
Rollin, è dicesi a Parigi che Emilio de Gira 
abbia ‘avuta con luî una conferetiza a Londra ; 
per indurlo a rinunziare; ma indarno, E fra tini] 
concorrenti è probabile* piucchè mai che. Luigi 
Napoleone, non ostante la costituzione , venga 
Mieletto, perchè la sola concorrenza seria, quella 
del principe di Joinville , non sembra finora abba. 
Stanza radicata, negli animi dell'universale dei c ite 
tadini per creare un reale pericolo all'Elisco. 
Ed a proposito di Ledru-Rolliw dobbiamo a 
Biungere che i Fogli francesi censurano vivamente 
eda ragione il Comitato per run nuovo manifesto 
i Polacchî, e notano quanto siano ridiecle e co- 
darde queste ectitazioni alla rivolta per parte di 
uomini, ‘©he sanno manidar gli altri alla morte, 


ma-che!niai non osarono saffrontar di persona il 
pericolo, 






sto 






o 


aria shi 
a quanto pare, acconsentito 


























La storia dei dodici mila uniformi dell'ex-duca 
di Brunswivh,, norreta tempo fa dalla Patrie, 
è ora contradiletta da altri giornali; e sì vuole 
al ogni costo vedervi sotto qualche nera e terri- 
bile congiura, Finqui però mulla che giustifichi 
queste apprensioni. 


Mancano i fogli inglesi per la ricorrenza della 
domenica. 





La Dieta germanica ‘deve prossimamente occu: 
parsi del rapporto tella ‘terza commissione ,' per 
la ereazionedi un tribunate arbitrale della Confes 
dlerazione, incaricato di risolvere le questioni che 
nossano nafcere fra Stato e Stato. El invero i re. 
centi conflitti dimostrano l'urgenza di simile prov- 
vedimento, selibene d'altra parte sia malto difficile 
Îl prevedere. fino a qual punto potrà questo nuovo 
tribuoale ‘esercitare un'azione libera e indipen- 
rente, 

Argomento men grave alle deliberazioni della 
Dieta, ma degno non pertanto di tutta la sua sol- 
lecitudine, sarà una decisione intesa a su primere 
nella Confederazione tutto le bische. Eppure anche 
Qui layviveli intravede l'ingerenza della politica e 
pretende sapere che questo rigore sia evcitàto dallo 
czar, il: quale vede ‘li mal’ occhio î suoi nobili 
disperdere le migliaia di rubli nella case da giuoco 
tedesche, 

La Gazzella di Colonia ‘assevera. perentoria» 
Mente che la protesta votata dalla Dieta contra le 
Fappresentanze della Francia e dell'Inghilterra, 


sul proposito dell'annessione , non fu, come an: 


_—_______—_._._ 


anzichè crederle un genuino racconto del modo 
di procedere di uno stabile governo. Ma 
quantunque tale possa essere la prima im- 
pressione, confido che non si chiuderà l’adito 
alla luce, per quanto penosi oggetti possa ella 
scoprire. lo stesso provai quell’ incredulità e 
avrei voluto poter, continuare in tale stato, 
ina essa dovè gradatamente cedere il posto al 
convincimento e ad ogni nuova prova 
dente. provavo ‘un nuovo dolore. Perciò jo 
cercherò di far percorrere ‘allo spirito del let- 
tore la stessa via che percorse il mio, per 
quanto è iu mio potere, e di stabilire alcuni 
fatti caratteristici, i quali possano, più facil- 
mente che non farebbe un’astratta descrizione, 
dare un'idea dell’ atmosfera politica d' Italia, 

Io parlai, pev esempio, ultimamente della 
polizia napolitana, in tali modi che' io non 
potrei senza dolore. usare verso coloro che 
la polizia, quale ce la immaginiamo giusta le 
nostre idee, è specialmente destinata a repri- 
mere in altri paesi civili. Fra noi il constable 
(uffiziale di polizia) è oggetto di rispetto ge- 
serale. La tradizione ispira questo sentimento 
e la condolta di quel corpo lo conferma; in- 
tantochè noi non abbiamo presentemente una 
parola per esprimere quella professione, che 
implichi un’ idea. sfavorevole. Ma: Ja lingua 
italiana ha le parole sgherro e birro che im- 
plicano l'idea di degradazione nelle persone 
accennate e di ribrezzo în colui che le pro- 
nuntia; parole di cui non abbiamo in inglese 
il perfetto equivalente. Ed ora avendo parlato 
del modo con cui alt pensano di loro; diamo’ 
un saggio di did che ì poliziotti italiani pen- 
sano di sè stessi. lTolgo il mio esempio - dalla 
Lombardia: tuttavia sono lungi dal dire che 














eyi- 

















‘ | temente rianovate , ili nos 


altraver: 


e i quali furono 
Laonde 


o | daziaria con 55 voti cduteò sl. 


nuliciò qualche giorna 
- | Gita per nome gli Stati citsitemtif 1Î chie prova 
| Brehe rin seno alla Dieta vi 6-qpialche inisor 
- | toD ostinte:te raccomobniazioni gche sito re 
a gradire il mistero d 











| sue deliberazioni, 
»| La regina lsat 
| corte di Spagna, va 





stguerilo ub'pio costume di 


santuario. di Nustra Donna d'Atvcha, 


redesi 
i {fra pochi giorni i demi mon sariono più in 





mero sufficiente per ddlileràre, sicché la s 
troverassi prorogata dilratto 
Ii consiglio! federà 











svizzero ha votata fa rifor 


pubblica ilra 
Svizzera; redatto dal sig. Druey. 
| 





GIORNALI ITALIANI. 
Rupsessioni GENERALI sv0LY Bsbneitr E QUALCONA 81 
giate citca1L Sastadivà Finaidell'articolo de 
Sentinella dell'Esercito (V. fl :m.:1505), 


Del rèsto sarà sempre giuverole 





in un'armata 
ritener un certo numero di-provetti» ufficiali 


qualità che faranno altri meglio. idonei a copr 
più elevati gradi 

E questo 
dlecorosa ed agiatà la 
compenso della loro ‘situazione che 





nella in 





, come ‘osserva; Jaquinot de Prese, 


in certo mado come di scorta ad è 
Del res 





? per quanto suggie e costanti sieno Je i 

Suituzioni e provvedimenti acciò. gli uffiziali ve 
) in mado uniforme instr 

dell'arte militare, questo arriv 

tura degli uomini 

terdonze e capacità 

molti e 





Ui nelle conoscen: 





Itenti uffiziali nei gradi ‘inferiori non è 
Fanno mai veramente.idanei ai superiori € soven 
anche di colui, che abilmente ha c 
battaglio 





nerale. Dappoiché quel tale dotato ‘dj fermezza 
animo, di fi 
discipline e teoriche inferiori dell'arte, 
di quella verva  promta 
d'occhio militare ‘è 
l'importanza 
guerra'e che m 





nca pi 





tale altro cui natura fu proiliga di così eminen 
qualità, mal regge fisicamente € alle materiali £ 
Liche proprie dei. gradi »più bassi e con isfofro 





da, moravigliare vedendo un tile che 
uffiziale subalterno 
battaglione o generale e 
Mile nei gradi inferiori non face mulli di meglio d 
suoi compagni nella na sfera di azione, levar x 
dl se medesuno appena pervenuto a 
di grado e posizione che 








intellettuali, lasomma Puomo è Ls e 


mal s'applicheranno sempre le regole generali 


togliere di pianta 
individuale è diseonnscere 


agli interessidell'esercito. 
Resta però che essa scelta non cada cli 


bitrio d'uominì di mente elevata e penetrante, 


Eravi un famigerato poliziotto a Milano. 
detto Bolza, Nel tempo della rivoluzione del 
1848 furono scoperte le note private del go 


v'è ritratto come un individuo rozzo, 
tutt'altro che rispettabile, fana 
fino al 1815, poi 
dell'Austria, «e domani turco, se Solimano do 
vesse entrare in questi Stati », capace d’ogn 
cosa per danaro, tanto contro l'umico che j 
uemico. Tuttavia 














continua Ja memoria «egl 
abilità. Non sì sagulla 
contiene <il suo testamento , 


degradazione. che provava anche un vomo di 


terrato: molto mero iscrizione od epitallio. 
mere nei miei figli 
piego alla generi 


în qualsivoglia dicastero 
della polizia es 








figlie con un impiegato di questa classe» (1) 


stimata storia dello Stato Romano, dal 4815 
al 1850, del sig. Farini. — Esiste una circolare 
confidenziale del cardinal Bernetti, in cui or- 
dina aî giudici, che nel caso che i ‘liberali 
siano accusati di ordinari reati, s'infligga loro 
invariabilmente il midggior grado di pena 





la polizia di quella provincia sia caduta al 
(livello della classe corrispondente a Napoli. 





(1) Guavrenso. Gli ullimi rivolgimenti italiani; 
Vol. 1, pag. 454, nola, 












piedi iu. pellegrinaggio al | 


Il Foglio Federalo 
Pporto sulla condizione politica della 


spe 
cialmente atti e versati néi minuti dettagli del <er- 
vizio tutto, malgrado che manchino: in-loro quelle 


son può oltenersi che rendendo ben 
condizione dei primi come a 
sarebbe stazio» 
maria. Ciò si realizzi im alcune armate, specialmente 


idee del quale esimio sutore ci hanno qui servito 
isporre le nostre, 


erà sempre che la na- 
così svariata è bizzarra nelle 
dei singoli individui farà sì che 


omandato un 
non porverrete a farue un-esimio ge 


o robusto, di grande attitudine alle 


ed arguta, di quel colpo 
sintetico che afferra al volo 
complessiva delle cose tutte della 

sura con giudizio di raro fallace 
le cause e gli effetti morali che tanto nella fortuna 
gli essa hanno: parte ed influenza. E per apposto un 


stento s'adatta a seguire passo passo i minuti e pur 
necessari dettagiiili mestiere. E nullimente è quindi 
fu'un ottimo | | 
riuscire un medinere apo di 
e vicevers:; un.tale altro 


ido { zioni. Era forse di poca importanza il riferire ; 
quell’ altezza 
gli permette di spiegar 
nella sua piena forza la potenza dei propri; mezzi 


rsa sulla quale 


mo' di quelle proprie delle scienze esatte, sicché 
ella milizia la scelta a merito 
allatto l'indole vera del: | g 
l'umana. natufa e nuocere quindi per conseguenza 


im arbi. 


_————_—... 


verno sul carattere dei. suoi agenti. Il Bolza 
falso; 
0 imperialista 
‘gualmente caldo partigiano 


comprende bene gli affari, e mostra inolta 
della sua moralità @ 
religione. a Ma un’opera pubblicata a Lugano 


e questo curioso 
documento. prova l’ acuto senso della propria 


quella risma, « Proibisco assolutamente ai miei 
eredi, dic'egli, di permettere che si metta se- 
gno di qualunque sorta al sito ove sarò sot- 


Raccomando all’amata mia consorte d’impri- 


la massima che, quolora 


essi siano in istato di dover chiedere un im- 


i del governo, lo chiedano 

3 ina non in quello 
utiva. E tranne il caso di 
straordinarie circastanze, non dia essa mai il 
suo assenso al matrimonio di aleuna delle mie 


Allegherò ora due fatti riferiti nella recente 














nindi 
traverso 
che le pass 


che 
eto, 





frammettano fra l'occhio dello scrutatore e 





cen- la per- 

Ie | sonà degli indagati) E. che con ogni avvedutezzi 
scansi per, quinto, possibile. ‘tfito ciò che può:in- 

ella | dure a. parzialità nei giadizi, e che infine alcu 


esperimenti a.grsme pubblicità. e 
gano a corredarili legalità l'atto stesso della scelti 


alla quale aeconitilo 115 è per lo mono 4j4 del 
vecunze da riempire; 












che 





Dit» 
jonie 





riuscire di. mal posata, proporzione 


tha | Ecco esposte brevemente le. opinioni nostre in 

questo'delicato argomento, e crediaio averlo futto 
con quella libertà ed indipend:hza co Got un uomo 
parla a se medesima, Che il farsi piacontiri e cor: 
tigiani degli uomini del poterè indegno dell'uomo 


d'onore, è altresi,non meno indeguo il tacere 
vero o lo sformarto nel dire per la sola ragione ci 
»e: |'esso în lutto od ‘in parte consuoni 
Uta Ientre nani ne ‘gsister 


zione, Ja quale in sostanza qui facendosi piacentie: 








tenza, 





a il 


giato di mira in sua favella, 


intiero sviluppo e complemento del morsto e ma 
ire | teriale già iniziato progresso, che 
causa nazionale della nostra Penisola, 
tamente a 
l'Italia col genero 
sul Mincio, 


e che meri 











prà conservarsela ed'accrescerla, e 
ol senno civile ecolla forza altresi delle sue armi 
Capitano Catterti ni 8. Caratno, 


me GIORNALI STRANIERI 











ac [pale tory) un arlicolo sulle lettere dell’ono+ 


revole signor Gladstone, Lo traduciamo oggi 
in gran parte; e domani daremo la fine, 


To) La seconda lettera del signor Gladstone al conte 
hti | Aberdeen è testè venuta alla luce, e benchè ne” 








noi 
particolari sia meno spaventevole e meno orribile 
della prima, ella compie il quadro della più sfre: 
di {nata perveraità che siasi mai avvisatamenté come 
messa da un goverzio stabilito. La mitura dei Casi 
Di | è tale che egli è impossibilo il dare prove dì spe- 
giale evidenza su tutti i fatti esposti in quesîì due 
opuscoli 
Infatti se si nominasse un napoletina; dicendo 
essere egli autore. dî queste comunicazioni, ciò 
febbe una condanna di motte o di perpetua prigio 
nia per queltale, e se egli non potesse esser preso, 
ti {la più severa persecuzione verrebbe fatta contro la 
i {sua famiglia odi suoi amici, Pochi Jettori ricuse. 
e | renno di accettare l'autorità del signor Giadstoné 
per le allegazioni delle quali’si rende mallevadore 
col suo credito. Estrema cautela e delicatezza per 
’accusato goverto, sono manifeste in ogni parte 
della sua pubblicazione; eil'ogni persona che ab: 
bia fotte inchieste sugli affari di Napoli, sarà ca- 
pace di canfermare e corroborare le sue narra: 











ei } 


dlulibii che sono stati mossi sul numero. congettui 
rale dei prigionieri politici che egli stima a venti» 
mila: Sembra che un inglese in comunicazione colla 
corte napolitana lo assicurasse che il numero non 
a|eccedeva i due mila. Sorprende solo che questo 
dato fosse menalo buonasull'autorità d'informazioni 
attinte a_talî sorgenti. Due anni fa un onorato viag: 
tore inglese (eri stito indotto a stimare che il 
numera fosse di sei o settecento, perché il governo 
Nun aveva esitato a mostrargli un'accolta di carce» 
Fati conforme a quello, col proposito di far'eredere 
e |che non ve ne fossero altri, 











_————___—nimunu i 


» | HI Bernetti non era partigiano dell'Austria, e 
1 [dicesi che sia stato esautorato (regnante Gre- 
= {gorio XVI) per mezzo dell'influenza austriaca. 
La sua idea favorita era l'intera indipendenza 
dello Stato pontificio, e perciò la circolare cui 
feci allusione è prettamente italiana, 
Ciò accadeva sotto Gregorio XVI. Regnante 
- | Leone XII il cardinal Rivarola andò legato a 
i \Zasere in Romagna, Ai 31 agosto 4825 pro- 
1} nuoziò sentenza contro 508 persone, Sette di 
i lesse dovevano andare al patibolo 49 alla ga- 

lera per diversi tempi, da 10°anni fino alla 
perpetuità: 52 ‘in prigione per egual tempo. 
Queste sentenze furono pronunciate privatamen> 
te, a semplice volontà del cardinale, per mera 
presunzione che gl’imputati appartenessero a 
ì [sette liberali, E, ciò che stupirà un inglese, dopo 

un processo semplicemente analogo a quello di 
un gran giuri ( paragono il processo, non le 
persone ) ,, sehza lasciare agli nccusati alcuna 
- | opportunità di potersi difendere, 
Accennerò altresì un editto pronunciato dal 
duca di Modena ai 18 aprile 1832, Sì ordina 
in questo, che gli accusati politici possano es- 
sere conilannati a qualsivoglia punizione ma- 
terialmente minore che quella che è prescritta 
della legge, quando il reato è provato, e ciò 
senz’ alcun. processo o formalità di sorta’ al- 
cuna nei casi in che si fosse convenuto di hon 
| palesare î nomi dei testimoni; o di non far 
conoscere la qualità delle testimonianze, Con 
queste riduzioni di pena ordinavansi solitamente 
l'esilio e le multe, come altre appendici si po- 
terano aggiungere a talento! L' editto sì può 
leggere nel famigerato giornale'la Yoce della 
Ferità, num. 110; 

Avendo esposto alcuni fatti relativi ai prin- 








sagace rapprezzatricé del merito, anehe at- 
a quella atmosfera equiroca e dubbiosa 
ioni Lutts e mille particolari circostanze 


uiti S'aggiun- 


i6 peusiamo non sarebbe per 


colla loro son- 
hi ineno d'adda» 


delle masse non avrebbe che obbiettivamente can» 
Or coneluderemo auguraado al nostro esercito lo 


lo.-farà sempre 
più degno di questo Stato il quale eta,a capo‘della 


Mistata la simpatia e l'omaggio di tutta 
0 suo combattere sull'Adigo e 


"| Leggiamo nel Morning Chronicle (gior 


Noi però, sopra grave: utorità; eterlidmo chè a 
| guell'epoca il numero effettivo fosse di molte 
Bliaiay ed è a‘temersi chele prigioni non stinò ora 
mena piene. Chéechessia, ilinumero! ché dà ils 
si | Bnor Giadstone è abbondantemente sufficiente per 

| eccitare profondo dotare è sdegno. Bisogna ridurre 
alla memoria altrui, che queste vittime della'tiran- 
Dia non sonà nè delinquenti, nè porsone della feccia 
del nopolo».1I più gran numero è di’ uomini coltis 
rispettabili ed educati, quasi tutti innocenti di ec 
cessi politici, ed anche molti di essi di ‘atti politici, 
Benché fa costituzione non sia ancora stuta revo- 
cata dal suo.-antore spergiuro; quelli che sono più 
perseguitati sono coloro (che, portano amore alla 
costituzione, o quelli che per consanguineità o per 
amicizia sono legati'a chi di tale amore è imputato. 

La prima lettera del'signor Gludstone di alibone 
il | denti prove della crudeltà colla quale il re Borbone 
| perseguita quelli.che credettoro Je 
La seconda 


mi. 








CA 


sue, promesse 
lettera manifesta, più ampiamento la 
deliberata: determinazione di erigere lo spergiuro 
Feale in sistolia, Nei giorno 45 maggio 1848, 
quando, ‘dopo il trionfo della soldatesca, la: corte 
aveva determinato. di-togliero le co i.che 
Prima aveva date, il. re: pubblicamente. dichiarò: 
* La nostra fermissima ed immutabile volonta è di 
* mantenere li costituzione del 10 fe 
* ed'immatolatà da ogni ectesso; 
sila sola compatibile coi veri w 
«qu 








° bbiaio, pura 
la quale ‘essendo 
presnli bisogni di 
a parte d'ltalia, sarà Para sacrosanta. sulla 
« quale devono appoggiarsi le sorti dei nostri ama» 
a |.* l'ssimi popoli è della nostra corona. Ripigliate 
* alanque tutte ‘le ‘consuete vostre dccupazioni, 
‘| tidatevi con effusione di animo della nostra foaltà, 
della nostra religione e dol nostro sacro: 'e’spon: 
« tango giuramento. » 
Dal 45 maggio in poi il re di 
Solutamente libero ‘ida ogni pressura è violenza; 
Nessuna resistenza b Tibellione'8 ‘stata tentata ‘al 
di qua del'Faro: ed il monarca: havavoto tonltà e 
religione | solo. perJ assicurare. sil mantenimento è 
scusare la violazione del sun siero 








poli è stato. ag- 





e; spontango 








giuramento, Tutta l'Europa abboudantemer sa cho 
il giuramento è stato vilmente e cradelmen rotto, 
8 « l'ara sacrosa * indilferentemnen bbattuta. 








ll signor Gladstone cita ‘aleuni dei principati arti» 
coli della costituzione èol proposito di paragonati 
all'attuale politica dello Stato; Il primo articolo 
dichiara essere la monarchia limitata; il quarto co- 
Stituisce due Camere di Parlamento; i)14 dichiara 
essere. (a la Joro approvazione per l'impo« 
sizione di qualunque tassa; ed: (il 24 garantisca la 

















ecèssa; 





libertà personale, proibendo l'arresto, senza. Vor 
dine di una corto competente, AI prasento/ lag mort 
narchia é perfettamente ubotuta; son vi sono nè 
pari nè deputati; ogni tassa & levata per solo ian: 
dato reale, e gli itresti sono:fatu sonentinti vento 
di qualunque autorità competente, Ma le cose che 
noi qui ripetiamo sono generalmente. conosciute 
li signor Gladstone ha il merito di avere pel prio 
pubblicato iu Inghilterra la prova del deliberato 
fraudolento sistema, pel quale lo spergiùro 6 die 
feso e stabilito come un princi 
duto per uso delle scuole 
un ecclesiastico, ;il quale mtendente ul di- 
partimento della puliblica istruzione. Questo cate 
chismo è stato accompagnato da una proibizione 
contro l'uso di ogni altro mannale chè potesse «ey- 
sere contraria all'ufficiale compendio delli mora 
lità politica. Dobbiamo citàre l'opuscoia del:signor 
Gladstone . per qualche saggio quasi. incredibile 
delle duttrine che sono inculcate nelle menti gio» 
Vinili col consenso, immaginiamo, di una parte di 
quella gerarchia, che, ci viene detto, gode un i 
violabile diritto di controllare l'educazione. Ad una 
domanda se tutti i liberali « sîeno perversi in una 
e stessa maniera» si fa rispondere il maestr 


ie... 














io; È Stato. provié» 
un catechismo seritto da 





è sop 




















lativi alla posizione ‘politica del presente go- 
verno di Napoli. Nella inia prima ‘lettera, 
mentre esprimevo! la brama: di ‘evitàre uba 
discussione su quel tema, accennai pure che 
egli era necessario toccarne alcuni punti onde 
si potesse comprendere Ju politica presente. 
Nemo repente fuit turpissimus. Nessun goverdo 


potrebbe arrivare a tale estremo di terror 





crudeltà e viltà, quale fu mio doloroso dovete 
descrivere, a meno che non fosse già perter- 
tito da una mala coscienza e tratto dalla ne- 
cessità a coprire vecchi misfatti col cumulo 
di nuovi. 

Nel inese di gennaio 1848 fu ottriata una 
costituzione al regno di Napoli, la quale venne 
proclamata e giurata solennemente dal mo- 
narca fra l’esultanza del popolo, Liberatore , 
uno ‘dei gesuiti di Napoli, in un sermone pro- 
munciato ni 15 aprile 1848 dice: « Il sovrano 
“ sì mostrò nè ostinatamente tenace, né pre 
< cipitosamente pieghevole, Temporeggiò, anzi 
« respinse la domanda finchè non.fu chiarito 
« cli'essa derivava d: 





desiderio universale del 
< popolo, e non da isolate’ affermazioni d'u 
« partito, Degnò di aderire con giola, mei 
vera tuttavi Stio/ potere il resistere. Così 
« fu dimostrato chiframente ch’ei fece quel 
« l’atto non" per violenza od appresi 
« per propria e sagace volontà. » (1) 

Ai 15 maggio venne la lotta, la cui origine 
fa descritta coi più opposti colori da persone 
di sentimento ‘opposto, E 
certa e compiuta vittoria 

















sa terminò colla più 
1 re è delle sue 
truppe, e citerò ora le parole con cuî ìl trion- 


fante monarca reiterò 











le sue assicurazioni re- 
lativamente alla costituzione 


(1) (Napoli e la costituzione ysvampetia del Fic 





|cipii con cui fu retto talotà ‘un governo ita- 
liano, vengo ‘ora a trattare alcuni puoti re- 


breno). 
MISSSO. RAZIONI 
{ m ine | 
i tore 






























polo i ee AR 


una distinzione fra gli ingannatori e gli inganna 
ma egli aggiunge che «senondimeno non si pen! 


ranno, finiranno tutti per essere eternamente dan- 
imo il sovrano è oli» 


fl RISORGIMENTO 


tico collega di lord Aberdeen al ministero , 
collocato. dall’ opinione nazionale del suo 
prese nel novero di coloro che sarebbero 


în 


azioni colla S. Sede.»lfTale è l'asserzione del 


| \tdssembiée Nationale Y mel suo numero 205; 


| 24 luglio 1851. Non otcorre aggiungere che 
l'articolo sul Piemonte, che viene questa volta 


BI 
— _———__<@ 


del solenne concordato, ricondusse 
all'antico essere loro che questo aveva nota 


bilmente modificato, Ed è a notarsi che; colla 
stessa indipendenza, e colla stessa non parteci- 


i iii igiene 
le ‘cose della santa ‘sede; E fu incaricato di  presen- 


- | tare quelle proposte il marchese Pareto, mi- 
nistro di S, M. in Roma. Esse non incontra- 


rono per nulla. quelle beneyole disposizioni, 


matî, + Secondo questo catechi 


iamoti , redini o Stato, | 
bligaio a mantenere la costituzione che egli ha chiamati a. prendere le. redini dello Stato 


che \'Assemblée Nationale attribuisce gratui- 
qualora i ministri 10ighs le abbandonassero. | 


pazione della corte romaus, altri Stati invece 
mente alla corte romana; a Ma; Uicesi, do- 


in testa di foglio, ed în forma più grave e 


giurata, purché questa non abbatta i fondamenti 


della sovranità, è che non sia opposta agli inte- 
nessi generali dello Stato. Su ciò, dice, un giura- 
re un obbligo per commet- 


mento non può mai ess 
fera il male, e perciò non può obbligare un sovran 
a-fare ciò che è dannoso zi suoi sudditi, Inoltre 
capo della Chie iudichi esservi ca 


quando 


convenevale, ha autorità. da Dio -di sciorre le co- | 


scienze dai’ giuramenti, Questa sentenza eccit 
qualche curiosità circa le conferenze che da prim 
ebbero luogo a 


Gandolfo. {Ountinua) 





Torino, 51 luglio. 


Il Cattolico di Genova, accennando all 


lettere dî sir W. Gladstone chi 
blicando, 


cerca di, sminuire la 


l'importanza; delle attestazioni che in esse sì 


leggono, insinuando che l’autore proceda ‘cò 


eccessiva leggerezza nel compilarle, in prova 
di ehe nota Che ben sovente vi si Lrovino, 


Portièi ed. ultimamente a Castel 


Qui sta la quistione: è ripostala. sopra il 
suo vero terreno, noî chiederemo senz'al- 
trd'al Cattolico, sè egli, dacchè cerca d'infir- 


O) fo 
! le asserzioni del sig. Giadstone, se egli 


il| ma 
a | sia di opinione che calunniî il governo nopo- 
litano chiunque lo‘censura?’Se ègliil'Catto- 
lico' sarebbe difposto a prendere la dife 
della politica e degli atti di quel governo? 
È, onon è vero cheil re di Napoli giurò la 
- |\eostituzione, e poi la violò spergiurando? È, 
o non.è vero che ritirando ignominiosamente 
la fede impegnata. 8 
più solenne, reinstaurò il più assoluto, e il più 
sfrenato despotismo? È; 0,non è vero che osò 
far condurre a compimento un. processo; nel 
quale nessuna delfe forme ‘volute dalle leggi 
del paese, oppure solo dalla naturale equità 
venne osservata? È, o non vero che permise, 
o piuttosto volle si pronunciassero e sì ese- 


a 
a 


suoi ‘popoli nel modo il 
e 


n 


| Giù, giorni sono, tioxawato luogo di appuntare 
i suoì errori storici im fatto di cose italiane e 
piemontesi. Oggi ci fopuisce maggior campo 
alla discussione, partidolarizzando i fatti , ed 
architettandovi sopra una  setie di ragionate 
considerazioni. Iu prim. luogo si afferma, che 
se il governo subalpiaa,non fosse. rivoluzio- 
nario; lo sarebbero gli altri governi della Pe- 
nisola; poichè essi song col Piemonte od în 
mal celati dissapori ‘od\în aperta rottura. Ora, 
un unanime consenso, Nite l'Assemblle Natio: 
nale, asseverando che gli altri governi italiani 
sono ‘ant -rivoluzionariiy ne risulta che il; ri- 
voluzionario non pub essere che il Piemonte. 

Nelle premesse di. tale. sillogismo si saltano 
di piè pari molti dubbii e molte opposizioni. 
Dov'è il consenso unanime? Dov'è l'inappella- 
bile definizione del rivoluzionarismo* governa- 
tivo? Dove la certezza che altra lotta:non wi 
sia fra. i governi italiani: che l'autagonismo fra 


solenne! dell'usato, è firmato 'dal sig. A. Pellier. | 


di ritornare alla prisca legislazione, sì atten- 


nero alla nuova francese , senza 
abbia mai mosso di ciò lagnanza alcuna. 


Ora, che si fece dal Re Carlo Alberto nel 
solenne concordato, ma 


fon giù un 


1840? D 


una semplicissima convenzione nella più mo- 
desta forma che: conoscano gli usi diplo- 


matici. 


In occasione d'un atroce delitto, di. cui. era 
complice. un) monaco, e collo scopo a tutti 
sacrilego alla pena in- 
che 


è erano implicati ia- 


noto di sottrarre il 
Nittagli dalla legge comune, sì stabi 
neì processi criminali 0 


dividui insiguiti degli ordini sacri, la sentenza 
sarebbe sottoposta (singolare insulto alla in- 
dipendenza e sovranità del potere giudiziario) 
ad una corumissione di tre vescovi, proposti 
nomingti dal re, i quali, se 


dalla S. Sede e 


avevano ragioni. per ciò,.chiedevanosla grazia 
sovrana e la commutazione della pena. Qual 


che Roma 


mandavansi immense. concessioni, niuna se ne 
offeriva contraccambio.» Ma che colpa 
potrassi avere iisciò se per la tendenza ad 
esagerare in voguì maniera il principio. reli- 
gioso che dal181/4'in,poi fu propria del governo 
dei Re di Sardegna, e dopo il ministero del 
conte della Margherità, era poco meno che 
impossibile il trovare alcuna icosa concedibi le 
all’autorità ecclesiastica od all'influenza cleri» 
cale? O forse che trattavasi di una conven- 
zione commerciale, uella, quale*tiascuna parte 
cerca: di vantaggiare se medesima, anche tal - 
volta a scapito dell'altra. ingegnandosi di far 
prevalere i propiîi interessi? 

La più giusta e più ragionevole mpplica- 
zione dei principii del diritto a nessunò poteva 
fiuocere, a tutti doveva giovare, Non la reli- 


in 


gione, ima. la ‘sola’ corte romana; put troppo 
in ‘ogni tempo solletita piuttosto di "conse 


saviezza vi sia a fare leggi generali per un. caso 
speciale; ‘ogai assenuato lo sa. -Iutanto ilc1no+ 


Fare integra fin. ultima porzioncella del suo 


invece di risolutà od ‘esplicito asserzioni, 6 
espressioni: mi si dice, mi si assicura, 


guissera sentenze spoglie d'ogni seplimento 


vengo accertato, sono convinto, e simili. 


Potretamo anzitutto rispondere che 1° au 

medesimo delle lettere ha già preveduta 
e sciolta quest'obbiezione nella; sua seconda 
origimento di ieri) nella quale 


lor 


lettera (vedi Ztis 
avverte che per 
potendo” purere 


la sua qualità di forestiet 


tente, ha' creduio bene di riferirsi, piuttosto 
alla autorità e testimonianza altrui, Che se 
non fail nome delle persone alle quali attinse 


le sue informazioni, i fatti stessi che eg 
narra spiegano questa reticenza, essendoci 


palesarli equivarrebbe a chiamare, sopra di 


essi tutte le.ire della polizia borbonica. 


Fa inoltre meraviglia che il Cattolico an- 


noveri fra! le espressioni dubitative quel 


io sono convinto. Ed invero è d'uopo credere 


che Îl Cattolico faccia gran mercato del 


sue convinzioni, se trova che è parlare con 


scceasiva leggerezza il’ dichiararsi convîn 
di una cosa 
fl Jaradosso, mettendo, a fronte le convir 
«zioni diametralmente sopposte del Lisorg 
mento dell'Armonia. Infelice | spedie 


hè îl sig. Gladstone' non di; 


e 


però ; giacci 
g 


“teoricamente le opinioni, o i principii, ma 


esamina, riferisce, e giudica i fatti, e quand 
dice di essere convinto di una cosa, afferm 
che quella cosa, che quel fatto esiste 


Ma las 
L'importanza 


este questioni particolar 


elle lettere del Gladstor 


non consiste in ciò che fino l'ultimo miero- 


scopico particolare , fino la più: minuta « 
insignificante circos fatti che 


denna, sia per ogni rispetto’ incontrovert 


za dei 
bile, ma bensì è nel vedere sè in massi 
siano vere le accuse che muove al goverr 
napolitano, 


id alcubo giudice incòmpe- 


Ha benst cercato di coonestare | 


di giustizia, di umanità, di, pudore? Èin- 
somma, 0 non è vero che a Napoli seggono 
in'trono lo spergiuro, l'oppressione, e l'in- 
giustizia ? 

E non parliamo della Sicilia . 

Risponda il Caftolico a queste nostre initer- 
pellanze ; neghi questi fatti ; dimostri erro= 
nei, insussistenti questi giudizi, ed allora, ma 
allora solo avrà. il diritto di dubitare della 
voracità, o di attenuare l'importanza delle 
rivelazioni del sig. Gladstone, 


Xi) 


li 
hè 


Riceviamo dal ‘conte Carlo Alfieri la se- 
guente lettera che ci affrettiamo a pubblicare 
in'un coll'articolo che le fa seguito. 

Torino, 29 luglio 1851. 
le Egregio signor Direttore, 
To mi rivolgo alla gentilezza della S. V. perchè 
le | voglia dar posto nelle colonne del Risorgimento 
al quì unito articolo. 
to} Grande, mì pare, è l'importanza di studiare 
la politica esterna del Piemonte , cioè la pa- 
n | tura delle sue relazioni diplomatiché; l’azione 
delle potenze estere su di esse , gli effetti @ 
Vaspetto della politica del governo del Re al 
di fuori ; 
meditata , nè posta in luce appo noi, e per 
parte degli stranieri, e sopratlutto dei Fran- 
césì, soggéita ‘ad essere tortanente giudicata. 

Laonde, non per soverchia importanza che 
io attribi Natio- 
nale (che però qui interpreta il pensiero po- 


[Hi 


ne | 


te p 
materia questa non bastantemente 


lo 
nà 
alle parole dell'Assermblé 
i. 
se al governo del 
Re e di un partito che ha i suoi fautori an 


Ile. diplomaz. 


che nel paese stesso), /ima per non lasciare 


ed 


sfuggire un'occasione di richiamare su questo 


proposito l’attenzione ‘pubblica , ‘io mi provai 
i) 1, n vi 

di trattare quest'argoinento. E nutro speranza 
% | che, aperto quest’arringo, altri vi scenda poi 


RO | con maggior utile del ‘paese e della scienza ; 


fa rivoluzione e la cousecyazione, nel senso che 
hanno în Francia queste parole? L'Assemblée 
dice: sono cose che sì enunziano e non si di 
mostrano. Meglio direbbe: sono cose che enunzio 
è non dimostro. Che; se adeitando siffatto modo 
di ragionare io volessi giudicare della rassomi- 
glianza del governo francese ‘con quelli coi 
quali mantiene pacifiche ed amichevoli rela- 
zioni, dovrei faslo partecipe della, critica , al- 
trettanto severa quanto giusta, colla quale il 
signor Gladstone stimmatizza 
napoletano. 


a testè il governo 


Ma lascio per ora sotto il: peso degli acc 
cennati dabbii (che' pure converrà poi sciogliere) 
la prima proposizione dell'Assemblée Nationale 
a.dimostrazione del rivoluzionarismo piemon- 
tese, 

Noterò tuttavia ‘che allorquando si rimpro- 
verano al governo del Re le invettive dei suoi 
giornali contro gli altri governi della Penisola 
si dimentica affatto che in Piemonté , grazie 
alla libertà della stampa, il governo non ha 
altro giornale di cui risponda; e che rappre- 
senti l'opinione sua fuorchè la Gazzetta uffi- 
ciale, la quale non investe alcuno, Come si 
giustificheranno all'incontro le invettive di gior- 
nali seritti in paesi doye non hayvi libertà di 
stampa e: che il. governo potrebbe ja suo bel- 
l'agio jmpedîr 

Ma veniamo alla vertenza sardo-papale, clie 
è l'eterno! e ‘capitale argomento delle incri= 
minazioni contro il governo del Re. 

Quale era lo stato della. quistione quando 
presso la santa sede s'innolirarono dal. Pie 
monte le prime proposte di riforma in ma- 
teria di immunità clericale ? Molti ;nel' nostro 
paeseyanche fracoloro che parlavono e scrissera 
in proposito, ne sono tanto all'oscuro quarifo 
gli scrittori dell'Assenbite Nationale e la mag- 
gior parte ‘dei Francesi, ‘laonde è necessario 
Ito. Nel 1814, 


uei foro Statì 


riprendere le cose ‘un’ po” dall 


al ritorno dei Reali dî Savoia 


naco fu graziato; preghiera dei ‘ vescovi, 


giustizia volle che lo; fossero pure i complici 
laici che non erano più colpevoli di luî. Que- 

violazione della legge è dei principi su- 
premi ai quali deve informarsi in Un caso 
tanto scandaloso, inasprì grandemente lo spi- 
rito pubblico contro i privilegi clericali, e fu 
la causa reale. di quell'avversione che sempre 
dippoi l'opinione pubblica ‘manifestò contro 


potere, che non di promuovere il bene gene- 
vale, poteva pretendere. compensi per un 
provvedimento, che ounui vien dimostrato equo 
e giusto dal consenso di pressochè tutte le 
legislazioni europee 


e 


Alle trattative riappiccate a. più riprese dal 
governo sardo , niun” altra risposta si ottenne 
che il contro-progettò di concordato, operà 
del cardinale Antonelli. Il ministero ‘neppure 


di essi. 

Gli stranie 
popolare contro gli autori dell'abolizione del 
foro ecclesiastico în materia civile, mentre in- 
vece l'opinione non fece altro che precorrere 
o spiogere in essa il-governo*del Re, 


i hanno inventata l’indegoazione 


Ed è cosa essenziale a notarsì , che a_ più 


| eredette di poterne dare pubblicamente con- 

tezza, poichè la maggioranza del Parlamento 
è la pubblica opinione ‘a tal punto ne sareb- 
bero state concitate , da rimanere chiusa, se- 
condo ogui probabil 
goziati 


ìi; da via ad. ulteriori ne- 


Invece di ammettere gli Stati Sardi a go- 


riprese i inagi 


wando le loro laguanze e rimostranze fino 


1847; le quali erano 


giudizio dei più chiari giureconsulti dello Stato, 
dal desiderio e dal' fatto stesso di molti chie- 


rici e dalle nuove condizioni politiche civili, 


conseguimento delle quali avviavasi il Piemonte 


in un cogli Stati della Penisola. 
Tutte 
esposte dal conte Avet, uomo non sospel 


queste cose 


certamente di opinioni esagera; in un docu« 
mento che sta‘ negli archivi del ministero 
li esteri; e nel quale sì accenuarono anche 
vizi della giurisdizione ecclesiastica in materia 
civile, e gli inconvenienti che al paese ne ri 


de 


sultavano. 


tuto di Francia, giureconsulto di c 


rivoluzionario: ma il s 


trati del Regno domandarono 
si riformasse la giuridizione, del foro .eccle 
siastico in materia civile, in un senso aflutto 
opposto, alla’ convenzione del. 4841: rinno- 


anche avvalorate dal 


vennero partitamente 


Il conte Sclopis, successore del conte Av 
nell'ufficio di guardasigilli, membro dell'Iasti- 
fama; 
fu veramente il primo ad iniziare trattative 
con Roma per l'abolizione del foro clerica! 
E per chi, lo, conosca, è desso un, siogolare 
g.- Pellier nonsi preoc- 


dere;di quella legislazione in materia di foro 
ecclesiastico nelle cause civili che vige iu 
pressochè uitti gli Stati, d'Europa, vd univer- 
sule ‘loro' soddisfazione’, Si assortavanio a mi» 
croscopiche concessioni verso l'autorità ci 
esorbitanti pretese per accrescere. l'autorità 
pontificia è le ingerenze chiericali in Pie- 
monte, 


al 


Ben lungi poi il conte Siccardi: di ‘aver ta- 
ciuto in Roma di questa. parte delle sue istru- 
zioni, me ebbe invece ‘@ ‘conferire prima col 
cardinale Antonelli, poscia ‘con un monsignore 
appositamente delegato dal ‘pro-segretario di 
Statò ‘a trattare le vertenze tra ill governo di 
S. M. e la Santa Sede, il quale cfa. stuto 
scelto fra i più zelanti propugni 
prema, infallibile autorità por 


al 


to 


torì della sur 
cia, fra È più 
ostinati oppositori a qualunque ricognizione dei 
diritti che, competessero alla podestà civile. 

er|. È vero altresì. che precipuo scopo. della 
missione. del conte Siccardi era 
dalla Santa Sede il traslocamento di 
gnore Fransoni ‘dall’ arcivescovado di 


di ottenere 
inonsi- 
Torino, 
dal quale giù era stato lungo tempo lontano, 
e dove la ‘sua’ presenza ‘avrebbe senzà fallo , 


come si” vide dippoi , tuibita Ia pubblica 


e. 


Le quali acquistano soprattutto vigeva tutta la legislazione imperiale francese. 


non che della potenza e prosperità di questa x 
I Re di Sardegna, mentre per altre leggi di 


cupa maggiormente, della. verità ; dei. perso- 
naggi che. di quella dei futti; nelle sue. elu- 
cubrazioni storico-politiche. 

Antivedendo ciò che in realtà accadde di 
poi, il coritè Sclopis aggiungeva ‘alle ragioni 
intrinseche della ‘disegnata riforma, le consi- 
derazioni politiche che la necessi 
lutamente affrettandone l'accettazione per parte 


quiete. E simile teinperamento ché ‘era stuto 
concesso dalla benignità papale a principi acat- 
tolici, al cattolico Re di Sardegna veniva ne- 
gato. Queste erano le fuvorevoli inclinazioni 
della ‘romana corte verso il Piemonte, dalle 
quali, secondo l’Assemblée, Nationale, si. dor 
veano trarre: buoni auspicii. per l'amichevole 
conchiusione della vertenza sardo-romana ! 


grandissima. efficacia quando si pensa che | nobile e gloriosa nostra patria, 


esse partono mon da un' arrischiuto settario, imiliss. er devi servo! L| disciplina. e di, polizia diatorno.. alfa: celebraz 


pa zione di alcune feste, credette di doversi: con- 


nonda un nemico personale, non da un op: 
positore sistematico del governo napolitano, 
ma ila un onorevole tory inglese ,, da un 


overno | piemontese è rivoluzionario 


certare colla corte romana, non la mise per 


«Il g 
primo, perchè è inviso agli altri governi del 


nulla a parte della totale mutazione che volle 


introdutre nella 


legislazione riguardante il 
foro clericale in materia civile, ed a dispetto 


ni ‘ano ass0- 
membro del partito conservatore, da Un an- | Penisola; secondo, perchè ha rotte le sue r 


e —_ | _T_—_————_ + T——r tt ___—_— "rr 
« Napoletani! 4 


«lealtà onde siamo deliberati di entrare 


« queste novelle vie di ordine politico; 


in | Quanto all'art. 4, ndn vè Camera deî pari, | Farò alcune citazioni di un'opera delle più 


che (della specie più innocente , delle mere 
strane 


vittime dell'inganno andranvo, se non le ab- 
bandoi 


di 
15 uiaggio, il nostro più vivo de- 
siderio è di raddolcirne quanto è possibìl 


« Profondamente addolorati ' orribile 


non dei depatati, e riprdvevoli ch'io m' abbia mai viste, 
Essa è detta Catechismo filosofico: per uso delle 
scuole inferiori: ed ha per motto videte ne quis 
‘vos decipiat per philosophiam, Ho due edizioni | 
di essa, uva porta la data di Napoli, presso 
Raffacle Miranda, Largo delle Pigne, n. 60; 
1850. L'altra è parte d'una serie intitolata Col- 
lezione di buoni libri a favore. della verità 
e della virtù: Napoli , stabilimento tipogra- 
fico di A; Testa; strada Carbonara, n. 104, 
1850: Sono accurato in questi particolari, per- 
chè se nol fossi, potrei autora eccitare Ìl sor 
riso dell’irragionevole incredulità. 


caso del Jdi : », ri ‘ 
L « Udito ‘con maturo esame il nostro consi-| Quanto all'art. 14, tutte le tasse sono impo- quo, eternamente perduti per causa di 
, a d usa 


glio di Stato; pra 
« glio di Stato; (jueste:loro opinioni. 


” ste e levate'in virtà della sola autorità reale. 
le conseguenze. La nostra fermissima ed in 


mutabile 


| 

"| ‘« Abbiamo risoluto di proclamare, è pro- Quarto all'art. 24, furono arrestate persone 
| 4 4 I° sep p 

| « clamiamo îrrevocabilmente 


« nata la seguente costitu 


L’altraîhchiesta che fa l'allievo è se coloro che 
portano barba 'o mustiechi siano filoso filiberali! 

Nei capitoli. susseguenti l'allievo è. ammae- 
sirato sulla, vera natura, del potere sovrano, 
L'autore nega decisamente che slavi alcun.ob- 
bligo d'obbedire' alla legge ‘in uno Stato de- 
moctatico 7 poiché, egli dice, sarebbe ‘essen- 
zialmente assurdo che il potere governante 
risedesse nci governati, e perciò Dio non per- 
metterebbe mai tale cosa. Negli Stati-Uniti 


volonta è di mantenere la costi- 
ziove del 10 febbraio pura ed immacolata 
da ogni eccesso, la: quale -èi 


a centinaia, mentre io ero a Napoli, poco 
atale, senza verun mandato legale 


e senza il più piccolo pretesto di flagranza 6 


da noi sanzio- 
pne. prima di I 
sendo, Ja. sola Wa ) . 
Quindi seguono i particolari provvedimenti 


compatibile coi veri e prese: Ra x 
di'cuì quattro solo fanno all'uopo. 


; I resenti bisogni dh quasi Îlagranza, Non furono consegnate alte 
questa parte d'Italia,, sarà l'ara sacrosanta | autorità competenti ‘entro ‘24 ‘ori igrali 
TUA: A. 61 Fesme delle Due Sicilie. ventà autorità competenti entro 24 ore, o in altro 


d'or’iùnanzi retto da temperata monarchia 
ereditaria costituzionale 
« sentative. 


Gulla quale devono rappoggiarei:le;sorti dei n i "3 dp 
quale devono appoggiarsi le sorti dei lasso di temipo, e furono ditenute nel più ri- 


gordso confino dalla polizia , seùz'alcuna re- 


lazione colle corti; e setzichè si comunicasse 


nostri amatissimi popoli e della nostra co- 
rona . .. . Ripigliate dunque le consuete otto forme rappre- 
vostre fidatevi con effusione 


d'animo della ‘nostra lealtà, della nostra re 








occupazioni : loro în modo v 


Tal è la 


? sc runo il motivo dell'arresto 
Art. 4. « Il potere legislativo de com- cd À è 
rt 4 potere legislativo risiede com Sudiade di 


cose ‘relativamente | | La dottrina del primo capitolo è che in que- 


ligione e del nostro sacro e spontaneo giu 
Famento. » 


Darò ora degli estratti di questa costituzio 
ne, Essa cotnincia jn.tal modo ed io richieg 


go la vostra speciale attenzione. su questo 


preambolo: 
« Visto l'atto sovrano del 27 gennaio 1848, 
col quale aderendo al voto unanime. de 
nostri amatissimi popoli 


di stabilire in questo reame una costituzio. 
me corrispondente alla tà dei tempi 
« additandone in pochi e rapidi cenni le bas 


fondamentali, e riserbandoci di sauzionarla | * 


espressa e coordinata nei, suoi principi sul 
progelto che ce ne presenterebbe fra»dieci 
giorni l’attuale nostro ministero di Stato; 
© Volendo mandar subito ad effetto questa 
ferma deliberazione del nostro animo ; 


« Nel nome temuto dell’opnipotente santis- 


bbiamo di nostra | 
piena, libera e spontanea yolontà promesso | “ 


nazionale composto di due Camere, l'una di 
pati, l’altra di deputati. 

Ni 
re stabi 


| 
| 
| « plessivamente nel re, ed in un Parlamento 
| 
| 


Z|. Art, 14..« Niuna specie di iniposizione può 
ta,.se non ib forza di una 


gge, non escluse le imposizioni comunali, 


| ces 


| t, 24. « La libertà individuale è garantita. 


i| « Niuno può essere arrestato se non in forza 


di un atto emanato in.conformità delle leggi 
e delle autorità competenti, eccetto il caso 
di Dagranza, o quasi fl 


granza, 


| “ 
| «In caso d'arresto per misure di ‘preven- 

? | 4 zione, l'imputato dovrà consegnarsi all’au> | 
torità comp te, fra lo 


bile; delle 24 \ore, € 


| azio- improro - 
ile al. me- 


manifestarsi 


| « desimo i motivi del suo arresto, 


Coloro che desiderano dei particola! 
a°| consultare le storie di questi avven 


| Io abbozzerò soltanto l’ittuale stato 


possono 
menti (1). 
cose. 


Quanto ‘all’art, 4, la monarchia di Napoli è 


simo Ildio Uno e Trino, cui solo. è dato | perfettamente assoluta ed illimitata. 
di leggere nel profondo dei cuori, e ‘che 


riol: altamente: invochiamo a giudice. della | 
purità, delle nostre intenzioni e della franca 


(1)-Come é casi di Napoli del Massari 


Torino, 
(4849, Il sig. Massari fu deputato. 


alla costituzione napolitana , alle sue prescri- 
zioni , alla condotta attuale del governo”, la 
quale è in ogni punto in contraddizione colla 
incontestata legge fondamentale. 

Da questa comparazione fra la ‘legge di 
uno Stato e gli atti del governo (rion già atti 
fortuiti, ima gli atti costantì e più essenziali 
del governo) rimangono spi 
cd app 


legati ì tristissimi 
na credibili fatti ‘che raccontavo nella 
inîa prima lettera, 





Ma io ho ancora un’ altra fonte di prove 
che vi debbo schiudere: delle prove che spie- 
gaho nella forma più penosa‘ è rivoltinte la 


| continua, compiuta, perfetta | organizzazione 


Hel sistema ch’ iò credei! mio ‘dovere esporre 
e denunciare, per quanto il comportava la 
Vitiitata mia attitudine 

inutile l’osservare che nel reamg di Na- 
poli, tanto la stampa che i° educazione del 
popolo sono sotto il sindatato del governo, 
e che tranne alcune questioni în cui può es- 
ser conflitto colla Chies, nulla s'insegna o si 
stampa che rob sia sotto la sunzione ‘dell go-' 


sti tempi vuolsi insegnare ai giovani una sana! | 


perciò non. vî sarebbe potere sograno, Questa 
è la dottrina più rivoluzionaria ed ;anarchica 


filosofia, onde cpporsi alla falsa filosofia dei 
liberali, la quale è insegnata da certi viziosi 
e cattivi uoinini desiderosi di rendere gli altri 


che: siasi, maì propagata; sotto specie di lealtà 
e di religione. 


Viziosì e cattivi comie essi 


autorità legittim 


dannazione delle anime. L' a 
quindi con gran semplicit 
tutti î liberali siano cattivi, ‘ima se essi sian 
tutti cattivi ad un modo. FÉ la risposta è 
seguente : 

« No, mio figlio, perchè alcuni sono consc 


« prigione: » 


è clie coloro i quali nutrouo, 





vemo e secondo il suo apitito. 


Si'enumerano quindi 
i segni di questi filosofi liberali} e uno di essi 
è wla disapprovazione degli atti energici delle | 
» Essi producono ogni sorta 
di male (vi si dice), e specialmente 1° eterna 
lievo domanda 
‘al maestro, non se | 


iù 
«ed oslinati ingannatori, mentre altri. sond 
« sciaguratamiente ingannati: ma ciò non ostalt= 
«te camminano tutti per la stessa viale se 
« non la tambiano arriveranno tutti alla siena 


Il siguificato di questo, giustafifuanto leggo, 
‘Napoli le così 
dette ‘idee liberali (‘e molte/Sono incluse in 
questo numero! che quid don sarebbero), an- 


Il potere sovrano , ci sì dice qua, è non 
solamente divino (non tnoverò mai dite ad un 
autore per asserlr tale cosa), ma illimitato, e 
non solo illiuitato di fatto, ma per intrinseca 
natura e per ragfone della sua divina origine; 
Ed ora noi veniamo alla 
| intero ,, per 


sostanza del libro 
amor della . quale Ia filosofia fu 
dai sapienti uapolitapi ‘tradotta dall’altezza del 
cielo al liyello delle scuole inferiori. Questo 
polere naturaltiente non può essere limitato 
dal popolo//poichè il sun dovere è semplice. 
mente. ubbidire. 


o 


la 


Allieso. «Può il popolo di per se stesso 
stabilire delle leggi fondamentali în uno Stito% 

Maestro. @ No, perchè una costituzione o 
legge fondameutale è necessariamente una i- 
mitazione della sovranità : e questa non può 
venir misurata o limitata che per un atto suo 
proprio; altrimenti non costituirebbe più quel- 
Palto potere sovrano, che è ordinato da Dio 
pel benessere della ‘società. » (Continua). 

































































































nte Siccardi al ministero di 
grazia e giustizi@, recò innanzi al Parlamento 
il progetto di legge. per l'abolizione del foro 
l'ecclesiastiéò nelle cause civili, lavoro di lunga 
manof preparato da uDa commissione di sàg 
giureconsulti © e dalle cure- continue  dei'‘saviî 
di-lui predecessori, «H 

E lungi dal sollevate ‘aledua oppbstrione 
religiosa nelle popolazioni ,' ippeta soddisfa 
ceva e pel ritardo messo a, presentarlo; e per 
la moderazione collu quale si’ procedeva nelle 
riforme invocate dal desideriadell’ immensa 
maggioranza. La 
. Non lo ripeterò.maî abbdstanza; € d' uopo 
ignorare affatto le condizioni dello Stato su- 
balpino.e l'indole dil@ueste popolazioni per 
disconoscere lnsofferénza universale dei ‘pri- 
vilegii clericali," 1’ antipatia ‘comune per qua- 
lunque-ingerenza di chierici nelle cose non 
meramente. religiose , e finalmente una certa 
felleità di vendicarsi ora della influenza cle- 
ricale che sì era per tanti anni aggravata sulla 
vita privata e pubblica dei piemontesi. 

Promulgata la nuova legge, gli arcivescovi 
di ‘Torino e di Sassari emanarono in propo- 
dito! di esna tali circolari, che diedero origine 
ad un regolare processo; conchiusosi colla Joro 
condanna. Dui sapienti d’oltre Alpi ciò sì dice 
‘persecuzione, 

L'atcivescovo di Torino, consentaneo a quel- 
l' irrequieto animo ed'a’ quello ‘spirito di 
contraddizione, per cul cozzava costantemente 
coi governi è dispotico e’ costituzionale, ‘e 
colla pubblica opinione della sua diocesi , fu 
sottoposto a nuovo struordinario processo 
dopo la morte' del conte di Santa Rosa. Dico 
straordinario, perchè si dovette risalite molto 
addietro nella storia della Tegislazione del Re- 
gno. per trovare antecedenti dai quali deduite 
le forme da tenersi ‘per giudicare i fatti se- 
guiti in quella luttuosi circostanza, + 























Non so se all’estero il secondosattesto e la 
seconda condanna di monsignor Fransoni ab- 
biano impresso uni macchia indelebile al go- 
yerno del Ne. Ma certo basterebbe a lavarla 
la coguizione dei. fatti che ho visto intorno a 
me sollevare una profonda indegrazione in 
tutte le classi per il procedere usato ad un 
uomo, che tutti i partiti rispettavano per la 
illibatezza delle sue. virtù religiose e civili. 

E fa prova d'un’ eguale ignorariza chi con- 




















GIORNALE QUOTIDIANO 
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‘la morale pubblica e privata: non dovrebbe | dinale Altieri è molto .s 


nel fare eccitamenti di simile natura: è giac 
chè:inoltre si affrettò a ricopiare g 





gli assassinii politici; avrebbe pur dovuto, 


èceezione per conto nostro 





Mah cho gioverehbe lo 
u fondo la teoria dell 
se ne. fac 


Avere. studiato 
felicenze, se poi non 


e viso, nelle buone occasioni ? 





Certi giornali non vorrebbero per tutto l'oro 
del mondo miostrarsi ingrati ai loro maestri, 
@ dimentichi dei.foro: insegnamenti, quando 


della verità, o l'onore della steesa patria, 





Per debito /d'imparzialità riportiamo dal 
Progresso la seguente risposta» alla lettera 
dell'avvocato Adolfo De Fotesta, stampata 
nel num. 1409 del Ri 


Sig. Avvocato, 
Ml rispetto che m' ispira il sentimento di Aiglisle 
devazione che le ‘etiò Ta lettera del 27 corrente ; 
indirizzata al direttore del Progresso, n° induce a 
declinare dille consuetudini giornalistiche, e ad 
entrare personalinente in carteggio con V. S. ta ho 
riletto attentamente ticolo intitvioto wr logo- 
grifo ministerialè; l'ho fatto esaminare a persone 
onorevoli ; ho anche consultato le corrispondenze 
dietro le, quali fu scritto ; (e né io, nè altri abbia» 
ino saputo trovarci le. ingiurose allusioni, di cui 
V. S, accenna, e che sarebbero allitto contrarie 
alle-intenzioni di chi stese l'articolo, e il chi Jo 
approvò e lo accolse nel giornale. 
lo ho preferito indirizzarle quega dichiarazione, 
giacchè materia si delicata , qual è l'onore d'uns 
donna; noti potrebhé, (senza: scanvenienza, essere 
fatta scopo di pubbliche giustificazioni: e la difesa 
contro un sospetto che non sussiste, parrebbe peg. 
"che inopportuna. 
Tanto più ho voluto indirizzarle queste. poche 
righe, in quauto che .so che il gioraale non po- 
trebbe pubblicare la lettera di V. S. senza re- 
spingere con indignazione la taccia di aver arri- 
schiato ‘calunbiose ‘insinuazioni. To prego VS, a 
rileggere con mente riposata l'articolo del quale si 
lagna, e a. voler. raffrontarlo; coi giudizi d'altri 
giornali; e certo si persuaderà che il Progresso., 
anche combattendo i suoi avversari, mom si di- 








orgimento, 

















fonde il governo del Re Vittorio Emanuele Il 
e gli uomini che ‘sono ora al timone dello 
Stato, coì ministri che sotto il he Carlo Al- 
beito produssero la catastrofe di Novara. 





Né è menovillogico.il confronto che i Frau» 
cesi; fattisì interpreti. della; politica pontificia 
al di fuori ed al di dentro del Piemonte, sta- 
biliscono tra l'osservanza decilustrale del loro 
concordato «e la nostra infrazione delle con- 
venzioni colla santa Sede, Che /altro voleva il 
governo del’ Re: se. non ritornare a, quei pria» 
cipîi legislativi. che prima del 1814 vigevano 
in. Piemonte, ed’ erano stati abrogati in Pie- 
monte dall’avbitrio reale, mentre la ristaura - 
zione francese li’ manteneva al di là dei 
monti? È forse altra colà la giustizia, altra 
l'equità, altra la ragione ? Ed è forse il con- 
cordato francese opera di benignità papale, di 
buon accordo gallo-romano, di segrete e con- 
ilianti pratiche diplomatiche ? Oppure nou 
fa esso, prodotto, da circostanze preponde- 
ranti ? Non fu quella una necessità inelutta- 
bile generale dello sconvolgimento d'ogni al- 
tro ‘ordine civile e politicoin Francia ? Non 
fu imposto dalle: ferrea: mano‘ del: grande 
imperatore? Iinmensa e cortinua differenza 
tra la chiesa cattolica e la curia roinana, ne- 
gli atti del. pari che. nell'origine. Più gagliur- 
‘dal'infatti la prima în' faccia a_ più poderoso 
ed arrogante nemico. : prepotente e; maligna 
la seconda coi deboli, pieghevole ed umile al 
cospetto de’ potenti. 

Ricondotta la storia della vertenza sardo- 
romana al vero essere suo, jo m'incontro in 
un nuovo quesito, ‘cioè: pongasi anche che 
tutti i torti fossero. del govertio del Rey o vece 
che sono della, curia romana: quale interesse 
havvi, e soprattutto qual dovere incornbe ai 
governi esteri di imrnischiarsi in cotesta ver- 
tenza ? Qual parte ba la politica e la diploma- 
zia europea nell'affare ‘giudiziario ed ecclesia- 
stico! dell'abolizione del privilegio del foro 
clericale in materia civile ? 

Onde sciogliere questo \quesito occorre in- 
noltrarsi riella sostanza ‘medesima ‘dell’argo= 
mento della politica esterna del governo Sardo, 
în parte della quale ceréàì di gettare alcunchè 
luce. Ma è tale l’importatiza e la inole di 
“siffatto argomento, elie iv bramo sia dato di 

svolgerlo a persone più di ine ‘eradite della 

è delle condizioni del. Piemonte, fssai 
due espeite nella scienza politica è nella 
Jornanià Canto ALenni 
































Un. giornale ‘cì interpella» a proposito di 
certi fatti contrari alla decenza; chedice tolle- 
rali dal governo e sui quali invoca prouto ed 
efficace riparo, 

Noi rispondiamo all'interpeltanie, che gli 
sarebbe, bastatà anche solo suna mediocre 
buona fede per risparmiare questa allusione; 
giacchè esso. che‘mostra di leggerci, non 
dovrebbe ignorare che il' Risorgimento in 
(ogni tempo e in ogni circostanza fu solle- 

















mentica dei riguardi. dovuti alle. persone, e che 
per giudicare l'uomo politico aspetta i fatti 
Di V. S 





Devotissimo servitore 
Desane CORRENTI. 

Riceviamo dal signor avv. Brofferio de- 
putato la seguente lettera, con preghiera 
l'inserzione. 








Porina 

Egregio sig. Direttore 

Questa mattina mi cadde sott'oechio la relazione 
itel ifibattimento della causa Viola, stampata dalla 
tpognibla Biancardi, in feonte delle quale si legge 
Descrizione dell'avu: Brofferio. Per ogni Buon 
fine mi credo Inobbligd di dichiarare, che ju non 
ehbi wleuna patte ‘a’ detta ristampa, far quella 
della permissione di ruccogliero gli articolt della 
Voce mel Deserto 0 che fu puliblicata ‘senza che 
iv no leggessi neppure il frontispizio; si 
Le sarò tenuto, pregialiasimo sig. Direttore, se 
varrà essermi cortese dell'inserzione di queste ile 
jine0 nel più prossimo numero del suo accreditato 
f glio, e mì pregio di essere con distinta conside 





51 luglio 1831 











razione. 
Stio dev.ma ubbano servo 
A. Bnorvenio. 
NOPIZIE DIVERSE. 





ITALIA. 

Pinova, 28 Zuglio. + Mercoledì 30 corr. 
fille ore 64,2 pomeridi avell hiogo un pallio 
straordinario. a benefìcio degli Asili di carità 
per l'infanzia. Esso sarà composto da una corsa | 
di sedioli, ed una corsa di fantini, — I pro- | 








prietari dei cavalli tanto per la prima che per 
la seconda li prestano gratuitamente all'uopo, 
concorrendo anzi. quasi. tutti. personalmente 
nella: corsa dei fsedioli. Gli stessì inservienti 
affersero la gratuità opera loro, I premi sta- 
hiliti pei vincitori consistono in bandiere ri- 
camiate ed offerte da mani gentili. Speriamo 
che un numeroso concorso di cittadini e pro- 
vinciali teniletà ‘biîllante vil pallio, esche di 
tal nodo i nostri Asili, non troppo sorretti 
dalla carità cittadina ,) godranno di non lieve 
sussidio. (Lomb 





Fencio). 





Row, 25 luglia. —- Serivono val Corriere 
Mercantile ; 

Roma rimase senza Sant’uffizio, Il s, padre 
ne è addoloratissimo. 1 francesi lo vollero ad- 
ducerido la ‘necessità di guardare Parmeria 
pontificia del Vaticano ricca di ben 70,000 
fucili. Il santo padré se ne lagnò acerbamente 
col generale Gemeau, ma questi se ne lavò le 
mani; dicendo. esserne esso purè dolentissimo, 
wa aver dovuto ubbidire agli ordini del mi- 
nistro della guerra e del suo governo, che da 
qualclie tempo sì valgono di lui nelle cose di 
Roma, non come a? consigliere , ma renden- 
dolo semplice strumento dei loro yoleri. Ciò 
prova sempre più che fra Pio IX e la Francia 
non v'ha quell’armonia che sì vorrebbe far 
credere. 


ydgnorare che più d’una volta prese l'iniziativa | 


} articoli 
de?logli forestieri, nei quali si accusano | 
giornali piemontesi. di lodite cinicamente 


per iserupolo di coscienza, fare almanco un’ 


anche ne debbasandar di mezzo. il rispetto 





faggio. Chi dice si 


pofterà in Lombardia co 
[559 $ 
| missione 


governativa , chi 
Nulla ‘vha di positivo in quanto! ai si dice 
ma certo da qualche tempo viia nell’operar 
di questo govetio. lori so che di Mistérios 
il quale di seriamente & pen: 





ESTERO: 

} TURCHE CosrintINoto: 
| (Cart. dell'Oss, Triest. 
| ofire di nuovo, I ministéi sì oceupano soltanto 





più d'ogni altra, attesoché Halil effendi, mi 
nistro dell 





rizzato, giacchè non y 
sili dei funzionari pubblici, 
al sorgere della muova luva; si pubblicherann 


ottomana che, coi 





vita all'industria, 


mercio, il quale Jangue da qualche tempo, 


narono il loro suolo'natio per trasportarsi qui 
ondesotienere, degl’impieghi dal governo  iim- 
periale. Ultimamente giunsero qui a boro del 
piroscafo francese ; Halim bey, figlio del de- 
funto, Mehemet Aly pascià, e Mustafà bey, 
liglio d’Ibrabim pasciù. Essì sì erano resì im- 
mediatimente alla residenza del granvisir, ove 
si trattennero per molte ore a discorrere con 
sua altezza. Martedì scorso farono puesentati 
al sultano che li ricevette con la sua solita be- 
nevolenza, 

lu seguito alla gr 





n mancanza d’acqua che 
qui abbiamo da tre a: quattro mesì decisero 
Reschid pascià, granyisin e Suleyman pascià, 
ministro della, marina, a far venire in Costan- 
tinopoli il sig. Degousée; professore 





idvaulico, 
il quale; visitò con grande cura. nella ‘scorsa 
settimana i serbatoi, ( lendi ). che 
Pera, G 


alimentano 





ata e la sponda curopea del nare 
oye sono situati i due, serragli. ed un infinità 
d'altri locali che ricevono le loro acque da 
quelli; egli ha sisitato inoltre il grande acque- 
dotto di, Giustiniano. JI sig. Degousée crede 
che per le riparazioni abbisogneranno. tutt'al 
più 500,000 franchi ,, ed ha riconosciuto che 
diversi suvehbero per 

pozzi artesiani, Il governo. però 
a nulla si è fin ora deciso, frattanto Deg 
sée riceve giornalmente 50. franchi conforme 
il suo contratto del 


terreni 
struzione di 


adatti la co- 








nonchè le spese suo 
viaggio. 
Ismail pascià la speso più di due milioni 
di piùstre per la strada sche 7a ‘tracciato da 
Trebisonda ad Etzerum, cd 
aperto un chilometro di essa; 


dovrà abbandonare intierameute; forse, quella 





da Ghemlek a Brussa avrà maggiore fortuna. 





GRECIA, — Arewe, 22 luglio. — (Curteggio 
dell'Osserwatore Priestino), Malgrado gli sforzi 
che fa il governo, il ialessere generato. sì 
aumenta di giorno în giorno. Il potere del 
binetto perde la sua forza morale; e quegli 
stessi che ci governano sentono, l' approssitaursi 
di una seria crisi, Il partito che 
posizione al niar 








fuceva-op- 





sciallo di palazzo, Gardik'o- 
tis Grivas, oltenne lo scopo di vederlo rimpiaze 
tuto da altro individuo , 


Giovanni 





vale 





dire dal sig. 
locotronis, però questa nomina non 
sembra soddisfare la corte, nè lampoco essa 
viene approvata dalla pubblica opinione, im- 
perocchè ognuno si riumenta troppo bene 
degli antecedenti del sig. Colocotronis durante 
i fatti del 15 settembre 183. Ora per avv 
lupparè vieppiù le quistioni , il generale Gar- 
dikiotis Grivas fu. nominato comandante in 
capo l’esercito della Grecia orientale, e l’altro 
aiutante di campo di S, M., il Mamuri, ebbe 
il comando supremo dell'esercito occidentale; 
V’ex-ministro, sig. Riga Palamidis, fu nominato 
prefetto nell' Eubèa e promosso in pari tempo 
al grado di generale. Anche questa nomina 
fu ticcolta molto male; Si parla inoltre che i 
signori Metàxa e Zograffo possano’ venir ri- 
chiamati dai loro posti; è che il. sig. Mauro- 
cordato insista d'abbandonare il suo posto di 
ambasciatore in Patigi per ritornare in Grecia. 
Ul brigantaggio continua ad affliggere il paese, 
ed altri pretendono persino che esso trovi 
protezione (?). L'altro ieri il villaggio Sulî, non 
lontano dalla capitale, fu svaligiato ed intiera 
mente distratto da una banda di masnadieri, 


























- — Mapa, 23 luglio. — Si legge 
nell’Epoca + 

Il giornale ufficiale pubblica lo stato com- 
parativo della rendita \delle dogane durante 
gli anni 1849 e 1850. Noi vediamo da questo 
documeato , che i prodotti delle dogane nel 
1850 hanno sorpassata quelli del 1849 di 
39,260,000 di reali, Questa somma è tuttavia 
assai lontana da quella data dal governo ‘nei 
budgets del 1851 e 1852, Nello scoîso anno 
il governo: calcolava che la rendita delle do- 
gane sarebbe di 176 milioni, Esse hanno pro- 
dotto 11 milioni di melo. In quest'anno l'ha | 
valutata a 184 inilioni fe non sincasserà più | 
dell’anno scorso. Finalmente esso porta a 190} 
milioni il prodotto del 4852, somma impos- | 
sibile în qualsiasi modalad ottenersi. Ta que- 


i difacchera ‘su tal prodotto ‘del 1850;la d 


fino a Vienia. — 





1 19 ciglio. | fi, 
— La politica nulla 


| \ cap 
della questione delle Guanze”che Joro, preme 


finanze, trovasi ognor piùcimba- 


può supplire ai suoî ob= 
Dlighi e nemmeno sodei:fare wlte paghe mene 


Dopo le feste del Bayran che avranno luogo 
gli statuti perla formazione della rivova bikica 
e specasiz darà una muova 


ll’agricoltuva, ed' nl’ come 


Quasi tutti i membri della famiglia del de- 
fanto Mehemet Aly pasciàdi Egitto abbanda- Fal-Richer, del 2) luglio 4854 


|vè gli uni né gli altri scompaiono mai dalla 





n {sola vi è compresa. per 34,083,662. Quindi 
er 7 
0,000; e la' Bisca= 
I dirittî d'importazione pei 
12,413,868 reali. 
ra uma riunione di deputati del- 
e di qualche, deputato della Ma- 
nica, ebbe. luogo per deliberare: sulla condotta 





| viene quella di Santander, compresa 
, | tbilionî; poi Malaga pet 6. 
e | glia per4,300,000. 
o | i cotoni si 
— Ieri s 





sono. elevati 








l'Andalusi 








da tenersi nelle prossime discussioni sulle strade 
te. Si decise che sì nominerebbe una com- 
gli interessi 
delle. provincie meridionali della Spagna,. l 
signorî Rios Rosas e Llorente fanno parte di 
questa commissione, della quale il signor Mar- 








ne. incaricata di vegliare 
0 


tinez della Rosa. è stato nominato presidente. 
(Heraldo) 

— La regina isabella IT 
ore dî sera, si recherà in gran corteggio 


3 domenica 27 


all: 


| dal Cielo il suo parto felice. 





FRANCIA. — Riproduciamo tradotta da 
Deébats.una lettera del sig. Guizot direlta ac 
Un giovine serittore repubblicano, 


Io non. vi ho voluto, rispondere, siguore 


prima di aveîvi letto,;e non. vi: ho detto s 


mio sistema di.ragionare seriamente. di 
che è stato pensato e scrilto seriamente, 
Tu quanto a ciò che mi risguarda 





posso, 


grato alla stima e gentilezza dei 





sarii, 
o da 
si-ha 


pazzi o da scellerat 





trattare. con persone d’ingegno, e 





gente 


Ma 


onesta; 


la vostra opera, 0 signore, è stutà per 


mare l'idolatria democratica. 
Voi tenete conto di nemico della 
democrazia. Ho scritto, voi dite, cortro la 
ilemocrazia, Secondo. voi, io. mi 


mi in 





sforzo, di 





credo nel numero. dei suoi più veri, & direi 
quasi, dei suoi più:chiaroveggenti amici. 
fo non dubito, 0 signore, della’ vostia sin- 





affezione alla democrazia come non du: 


bito che ne desiderate il successo, il ‘sut» 


urevole. Ma sono convintoyich 





ce 





so puro € 





| sul pendio dov dove la 





è post 





spiugete 
È 


voi” stesso, ‘non eì ‘è pei essa che ‘rovina e 


disonore. 
Lo leg 
«È necessario: che la de 





6 nella (vostra opera 





porazia sia; o. tutto 
«0 nulla în un paese, Se un'altro ‘principio 
«vi prende parte nel:govettio, nen c'é più 
« democrazia. » 


Il vero carattere d'un governo democratico, 


lu democi 





; e non deve per conseguenza 
inchiudere. verun altro elemento, non deve 
« professare alcun principio, che sia la nega 


« zione della democra 





zia. » 





tima e individuale: natura, 


trovano in lui senza-dubbio deg! 





stesso; nella sua 
Vi si li istinti, 
degli îuteressi, delle idee, delle passioni cssen- 





zialmente democratiche, e legittime nello stesso 


democratich: 





che sono 





tempo il bisogno 
dell'indipendenza , lo spirito d’uguaglianza , 


l'orgoglio del merito personale; il 





senti 





mento del proprio diritto che 0 
À 





soi uomo 
a sua importanza nei 
rapporti coî suoi simili per quanto grandi essi 
sieno. Tali sono gli elementi democratici del 
l'umanità, qual Dio ‘ di crearlii. 
Ma a lato di questi clementi della nostra 
natura, altri ve ne sono i quali non sono af 
fatto democratici : lo spirito d'autorità; lam- 
bizione di superiorità; l'istinto sempre potente, 
sebbene sempre combattuto, che conduce gli 
uomini a riconoscere l'autorità e la 








de 





Sopra se stesso, 











è piaciuto i 








superio- 
rità natarale. degli altri. omini; il' ‘bisogno 
della perpetui Mitte 
fimera; il rispetto del passato e della tradizio= 


I 
nel 





seno di una esi 





ne, regola indipendente dalla volontà di quelli 
che la subiscono, tendenze naturali e legitti- 
me quanto le tendenze democratiche ; è che 
sono nell'animo umano in continua lotta con 
queste vincitrici o vinte a seconda degli acci- 
denti, della situazione e della vita dell’uomo, 
ina indistruttibili, e pronte a riprendere la 
loro rivincita quando sono troppo vinte. 

Formata di uomini la s 
dall'uomo. Essa naturalmente 
e legittimamente, degli ‘elementi dem cratici; 
e degli elementi non democratici, chiamati a 
coesistere e u svilupparsi as 


ietà non è diversa 


pure contiene 





ieme controllan- 
dosì e limitandosi vicenderolmer 
porzioni di forza e 





ite. Le pro- | 
d'influenza sociale tra 
questi elementi contrari, varia e si trasmuta 
a seconda dei secoli è dei popoli, la prepon- 
deranza orà sfugge’ agli elementi non derno-| 
cratici, ed ora agli elementi democratici ; ma | 





società; una parte più o meno granie ritorna 








Terì parti da Roma per le Marche il car- 


sta somina di 165,000,000, che costituisce ilj 











sempre a ciascuno di loro, e se voi la dene- | 


ana di Barcellona | téndete di dare ad un solo di questiveli 


a 6} 


chiesa di Nostra Donua d'Atocha per invocare | priucipio più assoluto 
Corresp.) 





non! dacchè mi trovo-qui. libero e tranquillo, È 


io non | 
che ringraziarvi delle vostre parole, 
Indifferente alla calunnia ed alle ingiurie, sono 
avver= 
A fronte di tante lotte brutali suscitate 
si respira, quando 


on 


me una nuòva prova della profondità del 
male: che soffriamo; e che io persisto a chia- 


emmenti 





{il-dominio esclusivo, è dî 
della società e l’unico 


farne ibsolo so 





tane 
principio del governo, Dia 
vendica ben presto della violewza' che toi fat” 
alla sua opera, alla costituzione; cioè , (natu 

| rale'e primitiva della' società come dell'aonio? 
|'e per prezzo di questi violenza voi rac 


'anarchiia o la tirannide; 












ogliete 








n è uu: ragionamento Che Stabilisco o 





i 
Î 
{ signore) uia è un fatto' che îo ricordo. Qua 





quela pluralità naturale degli elementi della 
soci 
appi 
nente o gli elementi democratici odi non del 
mobi 


I à/e, del governo è ‘stata disc 





nosciuta ; 
hanuo, prevalso e dominato esclusiva 





atici, la società è caduta in preda ad'un'a- 
| narchi 





Spaventevole, o sotto il giogo di'una 
| tirannide gravissima, 

È iuanto più l'esperienza (è stata fault s0- 
a {pra di ava scala più grande ; ‘é secondo’ udi 
> talto più il risultato 
anarchico è titanico è ‘stato’ coinpleto éd ‘tri 


| resistibile. E Se fosse'd'uopo ili fate'ùn para: 





1] gone tra le diverse esperienze, che il mondo ha 
d| fitto di questa legge*dei suoi destini, nom sa4 
rebbero certo l'esperierzo delli democrazia è- 
{ssclusiva quelle ‘che compariteBbero le menò 
funeste all'onore ed alla vita delle nazioni. 

Voi siete troppa. illuminato, ‘o. siga 
non 


, nre, pel 
eveduita l’obbiczione che sollevano 
voi questi grandi fatti, è loro oppo» 
| nete due risposte, un'idea ed'un esempio; «Non 
|'a esiste phi diversità di diritti) dite vol, perchè 
| « visarebbe ancora una ponderàZione di poteri? 
« È egli necessario, chie l’autotità sovrana della 
« nazione sia contrabilantiata? Pi 
« rità nazionale si controllerà diversamente 
«che da’ se stessa, come fa l'individuo, 


aver 





contro 











È l'auto 


come 
« fa una riunione d'individui uniti dd un'fine 
determinato? » 


Perchè.;. 0 sighore? In verità, la 


embra così incalzante, che mi 


risposta 


meravi 












mai non si sia ‘presentata nell vostio 


spirito initamiente illa quistione. È 
di 
delle ‘sue disposizioni è delle sue fucoltà; nel 
l’unità del suo esserd, 0 


È Vero; l'in 





dao' è lasciato rel naturale ondeggitimento 


nella varietà della 


sun natora si controlla ed equilibra sé 'stesso. 








svelare l'idea della. democrazia, Vedete, (0 | Ma se manca troppo a! quesfii mitisiona. ciù 
signore, quanta differenza corre tra’ noi. È in ece di equilibrarsi, come né 
mia intenzione di servire Ja democrazia: è mi.‘ abbaridosa all'impero! ‘regolato ‘di 'tale lo 


tale altra sua propensione ; e vi sono allora 
intorno ‘a se dei poteri! superiori; che ‘Jo 
controllano ‘è lo contengono’ efficacémente 
i nom si controlla, nè rattfene è 


così, 


quando è 





stesso, E 





ome all’ individuo ‘isolato, 


accade n° qualsivoglia riunione 
D) 


d' individui 





uniti ad umo scopo speciale. Tui socictà;i cole 
col ‘mezzo del ‘sio povero + incaréa di 
esercitare il controllo, © di restituire Pequili- 




















brio ovuoque ! la libertà individuale non ne 
sorte convenevolmente; Mà “quando sì tratta 
della cstessa ‘ed'intiera società ;! chi: eserti= 
[ter ilicontrollo chi rimetterà l'equilibrio 
Al ‘sommo dell’edifizio! sociale, tal ‘disopra 
delle nazioni, nom vi: hu più un' potàro' sus 
preino, se non & quello di Dioy giudice infal 





libîle; ma, Ja «di (eni: giustizia ns soventi 





prima di seo t gli: nomini abbiano 
I 


colma la 











misura dei loro errori (e si siano (pu 

E questo precisamente è ciò che: i0) 0. si- |-niti colle»proprie mani. Rd è appunto perchè 
gnore, chiamo l’idolatria democratica. manca;in lina della società stessà im regola 
No: la deinocrazia non è tutto ; mè. nel- toreumano; ‘che la: divisic del poterasso= 
l'uomo, né nella società, vano. è ‘necessaria, Fa d’uopo ‘eli: aigrandi 
Considerate l'uoino iisclatamente ‘edi in'se| elementi naturali o diversi della sorietà; Irasfors 


mati in poteri pubblici, sicno 1h presenti e di 
stinti, per controllarsi e’ frenare se stessi. 

In appoggio dell'unità democratica, voi in- 
vocate. eziandio un esempio; gli Stati-Uniti 
d’Ame 


mondo, è 





Un solo esempio: nella storia del 


per 


mini pradenti, i quali hanno a dirigere il go- 
F I 8 





ben poc 





c0s8, 0 signore, uo 


verno, va decidere, cioè della sorte: giorna 





iera del: paese 
Nondimeno non voglio negarlo: il norido è 


giovine, lo vege 





nuovi fatti vi si potsonò 





riprodurre, e sutentiré la riostra breve ‘esp 
rienza, la nostra'corta intelligenza, Perquanto 


ttate 





io diffidi di queste ‘ina combigazio 





sociali; non Jo: escludo iù modo assolàto £ iò 
di 


sperienza generale. 


non: cerco che di’ her comprenderle, prim 
rulla conchfac 
Ora, se 








ere contrò | 





noù vado er 





o, non è in vostro fa- 
Votre; 0!Sigiore, ma contro di voi; ‘che ca 


chiude 1 











sempiò a voi invocato; Le idee ed 





i sentimenti democratici. predominano incon- 
trastabilmente nella ‘repubblica degli Stati- 


Uniti; ma pet qual 








‘one questa repubblica 
collocata d'altronde in circostanze ‘così ecc 








zionali, è potuta riuscire e durare? 
mente perchè l’unità. democ 


Precisa 


tica non 





osîste 
nel suo governo. Attesa l’organizzazione fede 
rale di questo Stato ; \il: potere sovrano vi & 
molto diviso, ed i governi particolari dei varii 
Stati della Confederazione sono altrettanti con- 
trappesi algoyerno generale della repubblica - 
contrappeso alt 








»ttanto possentee geloso quanto 
lo possano essere negli. Stati d’Euri 
versi clementi monarchici, avistocrati 
mocratici di cui è composto il governo, I 
questo fatto è tanto yisibile, che voi stesso , 
0 siguore, 
la ragione 
non sì era 
mantenuto nel suo governo cet 
della divisione dei poteri, Non so persuadermi 
come mai avendo voi conosciuto il fatto, nou 
ne abbiate misurato tutta la sua portata; egli 








ve ne siete prevalso onde spiegare 
per cui la repubblica d'America 
proclamata democratica , ed ‘avea 


rale il 





sistema 








gate 0 a questo od a quell’altro, se voi pre- 


vi toglie l'esempio unico' che avete: addotto è 





nel governo , 
come conseguenza. necessaria della. sovranità 
naziona esso prova, che negli Stati | 
Uniti questa unità non € 
E pre erchè la Francia è una| 
if frcirenie percià La Prncio è | 
società profondamente unitaria, che l'organiz= 
zazione della repubblica puramente democra- | 
tica del governo vi è più difficile, non voglio | 


al 
ste 


e 


dire. più impossibile, che 
Qui mi arresto, o sign ancora molte | 
dose a dire sulla vostra opera, Non ho inteso 
far altro che caratterizzare, secondo la mia 
opinione, l'errore fondamentale 
vi serve di fondamento. Ion © 
dica ingiusta la democrazia; alci 
dono, e molti la dichiarano pericolosa 
satemi, signore; senza reputarmi temerario, i0 
cui finora, 
La demo- 
difendete, 


Scu- 


andrò. sino a quella estremità a 
secondo voi, persona non è andata 
crazia pura ; che è quella che 

non. è solamente pericolosa , ella è 
mente ingiuste, giacchè essa soppriine ed op- 
prime gli elemen 
l’uomo .e della sovietà, Ed appunto perchè 


naturali e necessarii del- 
ingiusta) essa è pericolosa. Ella è ancora pe- 
ricolosa per se stessa, come per la soi 

tera, giacché quanto più essa è pura; vale 
esclusiva, tanto ma, pila verso 
l'anarchia e Ja tirannide. Voi tentate, o signo- 
re, di sottrarre Ja democrazia da questo pe- 
d’anatema la de- 
alla, 
suo 


dire 


ormente si pre 


ricolo, colpendo, voi stess 
magogia : Za demagogia, voi dite, 
democrazia ciò che il caos all'ombra; 
contrario assoluto. Il caos, è vero, è il con- 
trario assoluto dell'ombra; e nessuno disse mai 
che l'ordine sia sul pendio del caos ; ma lu 

ll'essere la democrazia pura il contrario 
soluto della demagogia , essa è il. pendio 
stesso che vi conduce; ed è quanto l'esperienza 
ad il buon: senso proclamano ugualmente. Fin- 
chè Ja democ 
to, non, insuperbite 
speranza che riempie il vostro libro ed il vo- 


nè 


ia crederà e vorrà esser tul- 


o signore, della bella 
stro cuore. Voi non avrete nè repubblica 
monarchia: non avrete 
Gradite, ecc, 
Pasior, 28 luglio, — Si dice 
ato agranno 2 grandi 


he Ja rivoluzione 
JILOT 

e il 6, ago- 
all 

e delle feste che 
del. gini 
di 

questi, esercizi militari non è ancora  defini- 
erta che non si 


lui del povre 


campo di Marte, all’occasic 
la città di Parigi 


Nell'esposizione di. Londra, Il pr 


darà membi 


‘ammia 


tivamente stabilito; ma si ac 
tratta solamente di una semplice rivista del- 
l’armata di Parigi. (Le truppe che compon- 
gono questa bella armata saranno chianate a 
far, prova, della loro istruzio: 
manzi agli stranieri, in parecchie operazioni; 


militare, dir 


il principale teatro delle quali saranno il cam- 
po di Marte e le alture del Trocadero, È la 
artiglieria getterà um ponte sulla Senna al di 
sopra; del ponte di Jena, Si prenderanno. le 
misure, opportune, acciocchè il maggior nu- 


mero, possibile di spettatori possa approfittare 
di questo interessante spettacolo, 

La comuissione del progetto di legge rela- 

zione di uni banca per )'4 

to il signor Passy ed: Enrico Didier 

a presidente e segretario: La comisssone per 

la proposizione del signori Duconx e Ceyras 

tendente a facilitare i rapporti fra i padroni 

e gli operai la nominato i signori Druet 

Desvaux e Desmavest a presidente e segretario, 


ALEMAGNA 
qualche tempo fa indirizzato: alla Dieta ger- | 


- fl senato di Amburgo ha 


inanica una protesta contro il comando supe 


riore delle truppe austriache ivi stanziate; in 


cui il senato di questa città si legna che. gli 

austriuci occupino il sobborgo S. Paolo contro 

L'Aus 

con una nota 

cipi 

dante di un:corpo di esecuzione federale abbia 

il diritto di prendere. quelle misure n 

che sono necessarie. alla 
anche senza il concorso del governo, 


territorio queste debbono eseg 


la convenzione: stabili ria ha testé ri- 


sposto a queste lagnan: nella 


quale stabilisce per pri o che il coman-|| 
tari 
sicurezza delle sue 
uirsi 
dichiara perciò che l'occupazione del sobborgo 
S. Paolo operata dal tenente-maresciallo au- 
co. Legeditsch era di suo.pieno. diritto 

in seguito agli ayveiimenti che averano nesso 
in pericolo la sicurezza delle truppe austriache, 
— Il ricco negoziante Jolm Henry Schroe- 
der di Amburgo, ha dato la somma di 500,000 
scudi per l'erezione di un fabbricato in cui si 
alloggieranno e manterranno 50 famiglie po- 
Sere, ognuna delle qui 
tazione con, cortile, cantina e granaio, ed 


i avrà una spaziosa abi- 
iu | 
comune avranno un oratorio e un grande sa- 
Jone, Addì 14 maggio furono poste le fonda- 
menta, e si spera che l’edifizio sà abitato 
nell'autunno del 1852. 

+ Gli ‘otto soldati iacs che avevano at- 
, cittadino d'Am- 
buigo, sono stati condanvati a oto giorni di 
arresto, Sì dice che il sig. Mars abbandonerà 
la sua_ patria e si stabilirà in Parigi. Il gar- 
zone barbiere, il quale pei là sua disputa con 
un soldato austriaco lia. dato ‘bccasione agi 


au 
taccato e maltrattato il Ma; 


avvenimenti di S. Paolo, fu, come incolpato 


di avere insultato dei soldati imperiali; con- 


I zioni, I 


confìrmando un sindaco; gli 
le di lasciargli la direzione 


grandi si. vedrà, 

sembrerà con 

della polizia, o di separarla 
î 


dalle sue attribu- 
n quanto, all'uscita delle provin di | 


Prussia dalla Confederazione germanica osserva 


che Je negoziazioni in pro- | 


la. Kretz-zeitun I 
posito sono ben Jontane di aver dato alcun | 
risultato alla quistione; in ogui caso Ja Prussia | 


‘a totale dell'A 


rà all'ente a sol | 
tanto allorquando a quella saranno. accordate 
le necessarie equivalenti per il mantenimento 
dell'attua e dell'at- 


tuale posizione.e politica della Confederazione 


proporzione di poten 


alemanna, 
milizie 
DECESSI del 30 luglio in Torino. 
N. 15. 
Da} 1 gennaio, totale N. 3345. 


OTIZIE. © 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

9 luglio. 
L'Assemblea è ‘invasa dalla febbre” della 
provoga, — Non sì tosto ‘il presidente ebbe 
dato lettura di una delle proposte a.ciò rela- 
tive, che:si domandò di passare ai voti, ed vil 

ig. Sautayra fu il male arrivato per le obbi 
zioni fatte alle vacanze parlameptari, fatte d'al- 
uno spirito che sente troppo la 

perciò concilia 





tronde 
Montagna, e che non poter 
le simpatie della moggioranza, — Il si 
toyra occupò la tribuna. per. un'ora fra le 
grida ed. i motteggi, sino a che giunsero al 
punto di ricacciarlo sul suo banco. 

Si. passò immediatamente alla discussione 
generale,.e vennero in campo gli emendamenti, 
Il signor Valentin ne propose uno non. per al- 
tro fine che per venire a pronunziare un di- 
scorso di sfiducia contro il potere esecutivo. 
Egli. proponeva che ‘la prorogi 
cominciare che colla promulgazione del pri- 


non | potesse 


mio capo della legge sull’amministrazione inu- 


nieipale, ma vi si oppose il signor Vatimesuil 


in nome della commissione sull'organizzazione 
municipale, protestando contro ‘un sistema che 
a gravis- 


lierebbe: alla discussione su. qui 
i maturità 


n materia tatte Je 
edi ponderatezza ch'essa richiamo. 


uarenti 


ono in seguito gli emendamenti del sig. 
Si appoggia il primo 
una decisione sulla 


Veng 
Monet e del signor J 


all'urgenza di divenire a 


via ferrata da d. Avignone, 


del rinnovellamento degli uffizi, e I’ inconve- 


secondo mette in campo la questione 


niente di una proroga fatta piùma di proce- 

dere a quest'atta — la data del 47 agosto è 

posta ai voti per alzata e seduta, e rigettata 
o una prova dubbia — viene quindi adot- 

lla del. 10 sto, 

ale 


tata qu 
u 


Lamoricière domanda con i- 
bene stabilito che si rinno- 
uffici, y ed il 


Dupin che è interessato. nella. questione, 


gener 


onde sia 


veranno prioa i di prorogarsi 


sì 
dichiara con gran dignità che l’uflicio essendo 


uno degli elementi principali della commise 


sione di prorogazione ,| deve essere preventi- 


vamerite rinnovato. Propone dunque di met- 
tere all'ordine del. giorno di giovedì il riano- 
vellamento degli. uffici; ela nomina della 
con 


nissione di permanenza, Queste proposte 


sono adottate all’ unanimità. Si vota quindi 


sulla durata della proroga; che è! fissata alli 
scrutinio sull’ iuvieme della 


Votanti 652 


j novembre, Lo 


legge dà i risultati seguenti + in 
favore 420: contrari 232. 
Il Créton che continua cor: 


mente nella pia impresa di ottenere ri 


nor 

ocata 

iglia di 

chiede che la sua proposta sia messa 
di 

è si ad 
Sì nota che molti 


che colpisce di esilio Ja fav 
Orlean 
joxno di lunedì 


all'ordine messa ai voti 


etlata ad uno debolissiva maggioranza, 
rappresentanti si ast 
dal voto. — Dopo alcune parole del sig. Baze 
sì stabilisce esplicitameni tutti i diritti 


i dopo la proroga 


gono 


che 
del sig. Créton sono risery 

AI principio della seduta 
all’Assemblo 
della città di Parigi 


ministro dell’in» 
terno sottopone 
I 


colla ban i 


in forza del quale questa an 


d 


ipa 
20 milioni sull’imprestito da quella 


alla città 
falto per 
il prolungamento della via di Rivoli, ed altre 
costruzioni di utilità pubblica, 

Finita la seduta, ho avuto nella sala delle 
conferenze la notizia della coalizione dei re- 


pubblicani coi Montaguardi ; onde espellere 


| dagli uffizîi qualunque elemento bonapattista, 


Ai signori Daru e Lacrosse vice-presidenti, 
vorrebbero sostituire i signori Remusat e de 
Larcy, ed ai signori Bérard e Peupin seg 
i siguorì Canet e Howya Tranchére. Il risul- 
tato sembra alquanto dubbio e sarà molto 


contrastato, 


etari, 


Si ignora ancora quale sia la lista definiti- 
vamente adottata dei candidati 
Piramidi e di Riyoli per la commiss 


delle 
one di 
ni deliberano 


i circoli 
permanenza, Queste ultime riu 
ancora nel terzo uffizio. 

Il governo piemontese è diventato in defi- 


nitiva la più grave preoccupazione del gi 


onale. (Questa mattina 





dannato a tre anni di reclusione. 
emeine Zeitung). | 


Benuino, 24 luglio. — Il governo ha l'in- | 


tenzione di togliere nelle graudi città la poli- | 


gia alle comuni quanto alle città men| 


ancora esso manda un lungo gri 
pelpicnta 


do di allarme, 
o che il protestantisino fa secondo 
nel vostro paese, e.pegli incoraggiamenti 
i riceyerebbe. Vi conviene essere bene 
istrutti sulle. cause che muovono queste ag- 


ch 


IL RISORGIMENTO 


È, 
ca 


ouî, le quali non si possono riprodurre 
Uli più vicini. Vi bo: spiegato 
assoluta» 


È 
che ad inter 
gi? come 1’ Assemblée Nationale 
mente senza Împiego, ia seguito all'abbando- 


| nato progetto della fasione. Questo. giornale 


ora va în cerca di una posizione, ed, or sono 


due giorni, si vaccomandava sul serio ai suoi | 


confratelli, perchè gli indicassero un candidato | condonat 


onorevole per la presidenza della repubblica, 
confessando di sentiré il bisogno di unirsi a 
cheduno ed'a qualche cosa. 

Sì è notato che il signor Guìzot ri entrava 
nélla politica militante con una lettera inserita 
Dibats e nell'Assembléa Nationale dove 
rodi. Luigi Filippo patrocina \rol 
tem» 
tot in 


nei 
l’ex-minis 
suo talento ordinario la'causa dei goverà 
Questo intervento del si 

una questione di questo genere sembra con: 
fermare le voci che (eircolavano da qualche 
tempo sopra il concorso che sarebbe pronto 
di dare alla political dell’Eliseo. 

La spedizione della Kabylia è terminata con 
onore della mostre armi, Si dice che il gene- 
rale Arnaud potrebbe essere chiamato, fra 
breve teinpo, a pigliare un comando ‘a Parigi. 
Sì crede che il generale sia molto affezionato 
in questo momento ai progetti dell’Eliseo, Ma 
d’altra parte i bonapartisti temono per lui il 
contagio di coloroy da'essi denominati i qua 
tro ‘alricani, i signori generali Cavaignac, Là- 
moricière, Changarnier è Bedeau. 

Si è distribuito un rapporto del 
rier per stabilimento 
telegrafi elettrici, 

Fra fe proposte si nota quella tra Chalons 
e Tonnerre sulla Senpu che vì interesserebbe 


sig. Levei 


lo di nuove lince di 


per la soppressione di 80 leghe tra Voi è no 
e per la trasmissione dei dispacci di un inte- 


Lon ; 23/ luglio. — La Camera dei co- 


muni deve tener Sì 
Regina prorogherà in persona il Parlamento. 
— L'dfi di Nuw-York del 


16 luglio. Si aspettano varie complicazioni tra 


seduta i dice ché la 


ca reca notizie 


il governo americano e quello del Messico, 
— 1 governo inglese el americano si sono 
messi d'accordo per ciò che concerne la que- 
stione sollevata dagli ultimi trattati di com- 
mercio concernenti ' America centrale e $; 
Giovanni di Nicaragua. Dopo queste notizie 


la questione tra il governo francese è quello 
delle Sandwick avrebbe 
grave. 

Pontooizto, — Le ultime notizie di Lisbona 
 Nell’Alen- 
ione sì è sollevato alle grida di 
Viva la Regina! Viva Saldanla! A Lisbona îl 
16 re; ha xicusato di riconoscere un 
colonnello che il governo gli aveva dato; Per 
ti piccoli sol- 
levamenti, è evidente che esistè una grande 


Isole un carattere 


del 19 luglio, sono poco favorevo] 
tejo un batt 


imento 
Quanto siapo stati repressì que 


insubordinazione nell'atinato. L'opinione ge- 
nerale è eziandio chie: le elezioni saranno fu- 
lia 
Leggiamo ‘nell Epoca giornale che si 
pubblica a Madrid y le ‘seguenti riflessioni sul 
Portogallo, — Siamo'assicurati ‘chie le ‘ultime 


vorey partito rivoluzionario. 


notizie ricevote dal nostro governo sono gra- 
| vissime, e chie esse rapprescotano come fm- 
| minenti muovi e terribili conflitti in quel paese 
dove ogni vincolo di autorità, di disciplina, 
e di ordine è completamente rotto. Da qui a 
ei mesì Ja Spagna si troverà posta tra due 
popoli, il Portogallo è Ju Francia chiamati a 
nuove rivoluzioni eta i colpi di Stato. 
Ed intanto noì qui non p 
golare il debito , e a romp 
gamiì col partito moderato. M 

Viessa, 28 luglio. — La risposta del nostro 
| gabinetto al gabinetto e, in cui è detto 
riguarda l’accedimento dell'Austria alla 


nu 
ho che a re- 


ere gli ultimi le- 


ch'eg 
Confedi 
desco, è partita orsono quattro giorni, 
(Corr. Ital.). 
Viensa, 28 luglio, — Il Zioyd annuncia che 
i tre alleati monarchi di Prussia € 
Russia abbiano l'intenzione di.ritrovarsi, que- 


razione come un affare puramente te- 


Austria; 


di Erdman- 
(Vanderer), 
Ansoven, 26. luglio. — Si conferina la noti: 
zia che il ‘governo non pensi punto a ricon- 
| vocare gli Stati avanti il termivie fissato, e qui 
le leggi organiche non hanno ancora ricevuto 
sanzione del re. (Gazz. dél nord) 
Casset, 25 luglio. — Sappiamo di certo che 
la Dieta on approva il progelto 
del nostro governo, d 


stautunno tutti e tre al castello 


nsdorf presso Berlino, 


la 


sermanica 
cambiare la nostra or- 
ganizzazione giudiziaria 
(Giorn, di Francoforte). 
Bencimo, 26 Zuglio. — Il gabinetto danese 
ha ripr 
per ottenere il loro 
principe Cri 


o le negoziazioni cogli Stati europei 
assenso all’ adozione del 
no di Glueksburg fatta dal re 
ed al nuovo regolamento ‘concernente la suc- 
11 trono. 

Lowsirpua, — La Gazzetta di Milano del 30 
luglio reca quanto segue: 

Il 28 luglio cadente furono dal consiglio 
di guerra in Milanò condannati: 


cessione 


1. A dodici mesi d’arresto militare in ferri 
con un digiuno per settimana, Torri Achille 
di Andrea ed Aonunciata Gattoni, d'anni 17, 
di Calvenzano nella provincia bergamasca, tem- 
porariamente abitante a Milano come studente 
di filosofia, celibe, cattolico,.reo. di pubblica 





GIORNALE QUOTIDIANO 








Ù 


zione alla stessa di| 





di una persona ed oppo * 
fumare. È 

À quattro settimane d’arresto militare 
per detenzione di oggetti d'armi, Biraghi Fermo aC 
detto Lucchit, di Francesco e Maria Bajetta, 2 "i ì 
milanese; aimmogliato, d'anni 78, contadino; | © Alio 1815 all'Anno 1850 


la qual pena gli venne per grazia intieramente | FER 


in vista di molte circostanze mi- LUIGI CARLO FARINI 
VODUME IL. — LIBRI If. 


e la Campana avendo nel suo |, dalla Pienza del Papa da Roma 
26 luglio stampate alcune î 
se al conte Alfieri, i sotto» 

scritti si recarono in suo nome all’ ullicio. di 
direzione |di quel giornale per chiedere una 
riparazione, ma inutilmente esaurirono tutti i 
mezzi possibili; perchè. il direttore ricusò la 
responsabilità dell'articolo, e non volle far noto 
il nome dell'autore di esso. 

Acme Barraoria. 

P..C, Bocoo, 


suo favore. 





Il: giorn 
numero, di sabato 
espressioni iagiuri 


sino 
allo Sbarco. dei Praneesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta,Cogipi Pomba e Comp. 
Elitori-Librai in T'oring\ircaricati. dello 
smercio tanto per l'interno come, per l'e- 
stero, 





PREZZO. L. 6. 


Ml conte ‘Alfieri, ci incarica di annuuziare 
che egli intende procedere nelle vie legali 
contro il gerente della Campana. 


NOTA. 
Vendita all'incanto di tie Cascine situate 
sul territorio di Cavallermaggiore alla 
distanza di soli due chilometrida detto 





Bonss pi Pimoi del 29 luglio. — Ti 5 00 
è caduto a 95, 75 in ribasso. di 10 cent. Su 
ieri; il 30102557, 40, ha perduto 5, cent. Comune. ARA 
A contanti comparativamente ai. corsi di|. Alle ore 9 antimeridiane degli sadici del 
di ievì il 5 0j0/a 95, 80, non ha | prossimo mese d’ agosto, in Cavallermaggiore 
avanti l'albo pretorio, seguirà il deliberamento 
) 35 ha perduto 5 cent. a favore dell'ultimo a degli ultimi migliori of- 
115 00 piemontese (e. ‘R.) è caduto’ da | ferenti all'estinzione della candela vergine delle 
81, 70, a 81, 55, c le nuove obbligazioni del infra citate tre Cascine cadute nella eredi 
Piemonte! da 932, a 930. del conte. Vittorio Filippi di Baldissero, cioè: 
Bonsa pi Lowpri del 28 luglio. — Prestito 4. Cascina denominata la Sco- 
Surdo 418 di sconto, lastica del quantitativo di giornate 
- |89;78, ossia are 3420 circa pel 


Amministrazione del Debito Pubblico: [PRO di 2 e e 
2. Cascina devominata la Tre 


nei Iegii Stati di Terraferma. | vicna di giornate 99, 65, ossia are 


Obbligazioni dello Stato al Portatore | 3420 circa . +. 0...» 
create colla Legge del 26 marzo 1849. ds Cascina deita la a di giot- 
Estiote a seguito della 5. estrazione che ha | Ate 84, 83 ossia are 3232 Finta n 


avuto luogo il 34 luglio 1854. 


chiusura 
variato, 
i 3 00 a 57 
eu 





56,735. 89 


64,450 71 
Totale gior. 261, 20; dre 1007 188,260 91 
N. B. La vendita si fa a torpo & non a 

misura, e dapprima saranno, incantate’ sepi> 
ratamente una. per volta le dette Casciné; 
quindi verranno unite ed antale  assiemè 
la Trebietta © la Pace, è poscia tutte tre in- 
sieme, 

Per accostarsi ‘all'asta bisogna” prefentaré 
un vaglia di lite 10,000 in debita forma spe< 
dito da persona cognita e risponsale, oppure 
fare il deposito în danati; ‘o cedolevdi: eguale 
somma, ed i partiti lin aumetito nop possono 
essere minori. di lire cento. 

Per le maggiori nozioni: potraunò gli aspi 

dirigersi al signor segretario della giu- 
dicatura di) Civallevinaggiore; cd’ al' signor 
causidico collegiuto Castagna in Torino, con» 

trada degli Stampatori, num. 1. 


Alle prime 34 obbligazioni estratte è attri- 
buito un premio nelle somme infradesignate. 

Obbligazione 8646 premi 11. 44210. — 3530 
Il 22105. — 16345 II. 14735. — 841411, 8840. 
— 14863 Il. 6660. — 6222 Il. 1470. — 19600 
Iî. 1470; > 31 II, 1470. — 4749 Il 1470. 

Le obbligazioni coi numeri 8791, 6118, 
13680, 5180, 2451, 5953, 5611, 6645, 10208, 
18346, 15197, 16659, 3124, 7335, 13212, 
13030, 14397, 4620, ‘17088, 7796, 16605, 
14209, 3214, 4182 riceveranno premi 
fissati in UL, 735 e 370, 
surriferite ohbli cesseranno ‘di 
fruttare con tutto settembre 1851 a beneficio 
dei proprietarii, ed'il rinborso delle medesime, 
in un col pagamento dei ‘rispettivi premii, 
avrà luogo a cominciare dal 1 ottobre suc- 
cessivo, mediante Ja presentazione e deposito 
delle relative obbli; 
dei semestri posteriori a quello scaduto col 
30 settembre 1851, aventi i numeri dal 6 al 
73 inclusivamente, 

Alcune obbligazioni comprese in precedenti | gnare qualche fun 


estrazioni non:sono ancora state presentate'per | Ila grande esposizione pre.tando l'assistenza 
dell’arte ed il sussidio delle cognizioni locati. 


— ‘Dirigersi per le occorrenti nozioni”alla far- 
magia Rasino in contrada Nuova a Torino, 


Le azioni 


azioni, corredate dai vaglia 

Un medico-chirugo , che oltre alle, fingue 
inglese e francese , conosce Parigi e Londrà 
per avervi soggiornato , amerebbe accompa-= 
lia signorile ché si recasse 


il rimborso del capitale, e sono tuttora cir- 
colauti. Le me vengono qui descritte 
dude render vieppiù avvertite le parti inte- 


mede 


BORSA. DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del A agosto: 
FONDI PUBBLICI. 

p.0,0g0d, 1 aprile L, 

i luglio » 

fi marzo » 
{luglio v 
i giugnov 
i Tuglio » 


ressate, 

N. 1999, 2287, 3079, 3497, 6527, 7488, 9787, 
12613, 13006 , 13017, 413392, 13781, 15268, 
16972, 17887, 1, 19858 
1819 
1831 





S. NIUCOLINI gerente. 


SURDITÉ 


Tourdonnements d'Oreilles 


Le dx Manos Mayr ide Paris est à Milan 
pour peu de remps; il donne ses consultations 
hotel de la. Belle Venise, Pour ses. succès, 
voir les Mémoires de l'Académie des Sciences | 4°" Banca di Savoia p 
de juin, juillet et aodt 1850 (Paris), et s00| ci ditoina(d OO oltre ini. decorso» 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani; rue f GittàdiTorino)x112 004 genn. L'tuglion 
Grosse-Doire, 19, Turiny et chez M. Rivolta | Città di Genova 4p. 00...» 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan ). On y lira | Società anon. del Gaz antica, 1 genn, » 
un nombre considérable de rapports, parmi | Società anon. del si Nat cali 
lesquels des distingués personnages guéris de | Vea premio fa60 SI dicembre 


doh n bas Via ferr. di Savigliano I genn. 1 luglio» 
surdité presque complete, datant de 45 ans, etc. | Molini presso Collegno 1 giugio ‘o €. + 


84 84-10-35) 





1834 © Obbligazioni 
1849 ” Laprile » 
1850 Ù 1 agosto » 
18445 p:0)0 Sardegna 1 luglio + 


FONDI PRIVAT 
‘Azioni Banca naz: + 4 gent: 1 luglio L:] 


CAMBI, 
Per brevi scadonze, 
255 12] 


È p- 00 


Per tre mesi, 
254 


Operette Politiche tuo 


Francoforte S. M, » 
DI 


Genova sconto . . 
VINCENZO GIOBERTE | |1i%,; 
con Proemio 


i Ù 100,30] 
Livorno . . P 
DI 


Londra . ., | 
GIUSEPPE MASSARI 
ez-deputato al, Parlamento Napoletano. 


Ca 


99 75) 


[cambia dell'Oro| 
in Torino 


| Combio dell'Oro 
in Torino 
Contro Scuii a Contro Biglietti 
Ro poleones ro ‘20 00/20 03] Yapoleo: 
DoppindiSavoi h5|Doppia dî Savoia 
VojSovrana nuova 
8]Sovrana vecchia 
Quadr. Genova |79 
ma [00 00) 
c3 100 0] 


olago, Tipografia Elvetica 4851, 
vendibili in Torino presso Carloiti, 
Bazzarini e ©. via di Po, n. 59, e presso 
i principali Librai, 
PRE I SE) LIA RPERIEZENERE 7, 
Sì fa noto al pubblico tenersi in SeMauro 
torinese. nelle prossime” autunnali vacanza 
pensione civile coll'insegnamento della lingua | 
italiana e latina. ‘ 
Dirigersi al maestro della 2* Elementare 


Perdita 


t.| 
SS 





(DO. 1620 21 
28 70/28 77 
6 


Soyria nuo 
Sottana vecchia[54 70 
Quadr, Genova 
id: Spagna 
id; - Americo 


185 50j83 7: 


fel 7: Mi 00. 


100. 00; 
, 100 


» 250 
1500 
21000 


ì 
2 
sl 


(Pigi Banca da 
Perdita pt Va a 


2 
8 





violenza mediante maltrattamenti iu istrada | di detto luogo. 





Tipografia. Fenneno: x. Fanaco, 























Ù SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Por Toxino, all'ufficio del Giornale, a fianeo alla Madonna 
principali librai, Par la Provincie con dei vaglia gosil 
giorio librano,— Fitenze, Viesseua, libraio. — Roma, © 
Postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra 
Uci di corsigpondenza ove, è lejolinsi.— Londr» 
Berner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del 
n. 289, Broadway, camera n, 43, terzo piùno 


iecamesmze se ea 


pel 





P. Roi 
giorni 








degli Angel e pressoi 
i. — Livorno, oll'em- 


, Cherbukies, — 


bianchi; im piegato 
arigi, 
londî, libraio, 20. 
ale l'Eco d° Italia, 


LL 








RGIMENTO 





L. 6 





in mese L. 






RisorcIuento, 
I manoseri 





1 





Torno, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesi LL 
— Pronnoie, — U 


27. — Trimestre 44 50, — Un mese L. 7, 
famero cent. 40. — Dirigersi franco. di postà alla Diresio 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

«48, — Un migse 

.— Pro mesi 1,45, 

L: (50; — Semestra 

, fianco ai confini. — Un sol 
el Giornale tr 

or. rige anticipati. — 


î gono L. 44.— Soi mesi L. 24 
650. — IriLta ed Estero. — Un ani 











Le inserzioni si pugano cent. 20 p 
le lettere non saranno restituiti, 
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Per le disposizioni prese dalla dire- 
zione postale di chiudere mella dome- 
- nica l’ uffizio pel ricevimento dei gior= 
; nali nell'ora prima potderidiana, av- 
Viene spesso che il Giofmale non possa 
partire per Je provincie @ per l'estero. 
Ad evitare questo inconveniente la 
Dirozione del.Giornale ha stabilito, che 
Îi d'ora innanzi il Risoneimento uscirà in 
ogni lunédì invece della dombnica, 
——et————+- 
yl RIVISTA. 

Da: Roina: serivono alla Gazzetta ufficiale di 
Venezia che il malumore fra la corte romana e il 
inverno di Francia sembra farsi ogni di più vivo 
è più profondo, massime dopo l'occupazione. lotale 

“del paliizo del Saul'Ulficio. Oltreché nuovi atti del 
comando militare frandese vennero ad inasprire gli 
anti, ed in ispecie l'aver prese per/sè, senza pa- 
gamento, le polveri tenute, ne' locali occupati e 
l'aver portato in Castello vari cannoni pontifici 
cheverano in più hioghi della città: 

Generale poi è în: questa l'aspetto di squallore, 
poiché oltre alle famiglie andate in villa; concorre 
il numero grande di fuorusciti politici a far che 
Roma sembri deserta e vuota d'abitanti 

La Bilancia riproduce uti frammento di un bol 
lettino stampato e diffuso, a quanto pare, dai maz- 
riniani, che porta il numero 7, e nel quale soprat 
Lutto si fanno segno ai più amari sarcasmi i fautori 
della monarchia costituzionale* Pallidascopia dei 
famosi bollettini ilel Comituto di resistenza in Pa» 
rigi, è probabile che non avranno miglior successo 
fra noi. Il buon senso del popolo farà prontimente 
ragione di questi uborti d'un coraggio; anonimo. 

E giacchè siamo a parlar di giornali, siaci lecita 
una parola, in passando, al redattore della Gaz- 
setta di Bologna. Che egli non perda un'occasione 
di aparlare di noî; sta bene, è nel suo diritto, Ma 
se il Risorgimento è roba si cattiva, perchè ci 
tuba a man salva, ristampando talvolta le intiére 
colonne ? È vero che in compenso non lo cita mai. 

» ll che proverebbe che il male non istà nella so- 
stanza, ma nel nome,,... 

Di francia ripeteremo oggi come ieri, nulla din): 




























II portante, se non fosse la votazione per la proroga 

to che era'già certa innanzi, Ora la questione all'or» 
| dine del giornosi è la rinnovazione dell'ufficio pre» 
| + sidenziale, che' ha un grande'interesse politico, in 
) quantocheimenibtì del medesimo fanno parte, 

{)  perdiritto proprio, della commissione di perma- 
| 


nenza. Sicché grandi sforzi vî tentano dagli amici 
1) dell'Elisco per conservare quelli che gli sono favo- 
revoli, e dagli oppositori per sarrogarli con altri 
suaglio devoti alla causa della repubblica. Ed un 
partito pensa a ileporre lo stesso signor Dupin, in 
luogo del quale vorrebbesi eleggere il sig. Dufaure: 
| I giornali conferinano Ja notizia che già ci avea 
ì mandata, sono pochi giorni, il nostro corrispon- 
| dente, del matrimonio del vice-presidente della re- 
pubblica, Houlay de la Meurthe, colla figlia “di ‘un 
mugnaio milionario. 

La commissione per Ja legge sulla polizia dei 
teatri, che. îl governo ‘chiedeva fosse confermata 
sino a lugliodel 1852, oltrepassando sul progetto mi: 
nisteriale, propone la line sino al 54 dicembre, 
ossia per sei mesì di più. E non possiamo che ri. 
petere gli encomii alla viva sollecitudine che mo- 
Sura il governo francese ondé provvedere efficace- 
mente a chesi rispetti il buon costume e l'ordine 
pubblico, 

Dicesi che il defunto Pouvoir stia per risorgere 
sotto il nome molto. signilicativo dî — Proroga; e 
sotto lu direzione, anche piùsignificativa, se è pos- 
bile, del signor Romien, l'aurore dello Spettro 
rosso e dell'Éra, dei Cesari. 

La tornata delle Camere inglesi non offri alcun 
incidente degno di menzione, Si conferma l’opinio- 
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Lettere dell'onorevole W. E. GLapstone 
al conte AneRDEEN 
SUI PROCESSI DI STATO 
DEL GOVERNO NAPOLITANO 


Lertena Il. 
(Pine, V. 1 0, 1105, 4406, 1407, 1409, 1110, 4111). 

Continuerò a tradutte: ne vale la pena. Si 
scorgeranno accuratamente e în modo : non 
ingarmeyole ritratte le fattezze del governo 
napolitano nelle abbominevoli dattrine che si 
espongono în questo scritto. LS 

Allievo. « Se il popolo, nell'atto i eleg- 
gere un sovrano, gli avrà imposte certe con- 
dizioni, certe riserve, non formeranno queste 
la costituzione, la legge fondamentale dello 
Stato? » 

Maestro. « Sì, purchè il sovrano le abbia 
concesse e ratificate liberamente. Altrimenti 
nos perchè il popolo essendo fatto per la 
sommessione e non pel comando, non può 
imporre. una legge al sovrano, il quale de- 
riva il suo potere non dal popolo, ma, da 
Dio, » 

‘'’Mllievo. « Supponete ché un principe; nel- 
l’assumere la sovranità di uno Stato , abbia 
accettata © ratificata la costituzione. o legge 
“fondamentale dello Stato, ‘& ch’egli abbia 
promesso o ciunato di osservarla: è egli te- 

















ne, che ls proroga del Parlimento sia prossima, e 
dicesi, che sua maestà la Regina pensi di chiudere 
in persona la sessione 


La questione della successione al trono danes 
vera tela di Penelope, non ostante la nowzia data 
da più fogli che fosse stata definitivamente risolta; 


è dî nuovo sul tappeto, e si intrapresero altre trat. | 





tative dal ministero per far approvare il progetto, 
secondo il quale il re adotterebbe il principe Cri- 
stiano di Glucksburg. 

Il viaggio dell'arciduca Alberto d'Austria dà 
luogo a molte congettnre; @ si vuol-sapere che ila 
Corte di Vienna gli abbia data una missione confì» 
denziale per essere istrutto sul vero stato di quelle 
provincie, e proyvedere în tempo a tutte le even- 
tualità. 

Nulla dalla Spagna. 

Da Lisbona scrivono , che nelle provinéi 
una qualche agitazione, e clie în più reggimenti si 
rinnovano esempi di, indisciplina gli; insubordina 
zione; taleliè Saldanta é molto sopra pensiero per 
il pericolo di una nuova rivoluzione 








notasi 











GIORNALI ITALIANI, 

heggesi nel Lombardo-Veneto : 

Losi è. Io morirò sulla breccia; ma fino all'ul 
timo spirito propugnerò colla fede di serittore ono- 
rato la gran causa dell’epoca : colla fede di suddito 
leale la gran causa dellà parola sugusta. che nella 
storia ha il nome del 4 marzo 1849. 

Contro questa il Corriere Ilaliano (nel n. 156) 
continna il suo canto di morte i nè di ciò pago, as 
salta con qualche amarezza tutti gli amatori della 
libertà, secondo la legge nelle seguenti parole ; 

* Noi crediamo che il governo rappresentativo 
sia vagheggiato dai popoli come un messo e non 
come un fine. + 

« Non sono che alcuni pochi entusiasti, che va- 
gheggino per se stesse le agitazioni delle elezioni , 
i discorsi altosonanti delle tribune , le oscillazioni 
delle maggioranze, le crisi ministeriali, le riunioni 
popolari a futte le conseguenze delle condizioni 
costituzionali d'un paese. r 

« La maggioranza d'ogni popolo è per quel go» 
verno, che soddisfa nel modo migliore ai suoì veri 
bisogni, sì morali che materiali, sotto qualsiasi 
forma, » 

Tutto ciò è una perifrasi molto ingenua del 
detto di Macchiavello : il popolo che ha il vivere 
aginta e sicuro, non desidera altra libertà. 

Sarebbe un contrapposto molte grazioso quello 
di combsciare i numeri dell'ultimo trimestre a 
quelli del primo anno, nel quale ad ogni passo 
conforinva.gli anîmi nostri colle beatitudini , che 
awrebbeci recate la costituzione. Mentiva allora, 0 
mente adesso? 0 si è daddovero convertito ? lo mi 
attengo a questa ultima ipotesi, perchè più ono- 
rata. E credendolo perciò trascinato da una opi- 
nione non sana, mi permetto contrapporgli le 0 
servazioni seguenti. 











I. Nessuno, sia popolo o non popolo, purchè 
abbia lume di ragione, piglia un governo per un 
fine anzichè per un messo. Il fine è sompre un 
solo : quello del maggior possibilè progresso intel- 
lettuale, morale e industriale della nazione, e della 
conseguente maggior potenza dello Stato 
sono vari : e consistono in tutte le forme possibili 
di Stato. Secondo il Corriere, la qualità di tali 
forme è indifferente. perchè sotto qualunque. il 
popolo pùò essere felice. Che direbbero gl'inglesi 
se leggessero questo Corriere, e veggessero la Joro 
costituzione, tanto da essi idoleggiata, non diversa 
di pregio dalla Costituzione di Marocco? 





messi 








Il. Le costituzioni non danno altri frutti ehe le 
agitazioni delle elezioni, le cicalate delle tribune, 
le oscillazioni delle maggioranze, le crisi ministe- 
riali, le unioni popolari. — Ah questo è troppo , 
signor Corfiere: nemmeno i legittimisti di Francia 
oserebbero dire altrettanto, Le istituzioni in primo 
luogo vanno giudicate per loro stesse, e non pegli 
abusi che se ne fanno: nel qual caso anche la 














nuto ad osservare la promessa, a mantenere 
la costituzione e la legge fondamentale? a 

Maestro, « È tenuto, purchè questa non 
distrugga i fondamenti della sovranità, e pur- 
chè non sia opposta agl'interessi generali dello 
Stato. » 

Allievo. « Perchè credete voi un principe 
non tenuto & mautenere la costituzione, sem- 
prechè questa impugni i diritti della sovra- 
nità? » 

Maestro. « Abbiamo già detto che la so- 
vranità è il più alto e sovrano potere, ordi- 
nato e costituito da Dio nella società pel bene 
di essa, e questo potere concesso e reso ne- 
cessario da Dio debb’esser preservato, invio- 
lato ed intero, e non può venir ristretto o 
atterrato dall’uomo, senzachè si ponga in con- 
flitto colle prescrizioni della matura e colla 
divina volontà. Pertanto, sempreché il popolo 
avià proposta una condizione che minori la 
sayranità e il principe avra. promesso d’os- 
servarla, la proposta ‘è assurda e la promessa 
nulla i principe non è obbligate a mantenere 
una Costituzione che è in opposizione coi co- 
mandamenti di Dio, ma è obbligato a conservar 
intatto ed intero il supremo potere stabilito da 
Dio « da Dio a luì conferito, » 

Allievo. « Perchè non credete voi astretto 
il principe a mantenere la costituzione, quando 
la crede contraria agl’interessi dello Stato? » 

Maestro. « Dio ha istituito îl supremo po- 
tere pel bene della società. Quindi il primo 
dovere della persona che- ne è investita è 











stampa dovrebbe essere interdetta a tutti; perché | Ma poca monta: ché 
talvolia si adopera a predicare l’oscurantismo. Per | 





storia va letta 
costituzioni , a questo ult 


secondo 





intesa con lealtà. Le 


flo proposito , portano 








elleno î mali frutti ,. che tinto ingrandite., nell'in- 
| ghilterra, nel Belgio, nei Piemonte, in Olanda ? Gli 
esempi di Francia non profano: perchè i fanciul» 
loni politici di colà non sarò capaci di questa forma 








| eccelsa-di Stato, Gli eséni 
| meglio : perchè; hon si gir 
{ tali d'un uomo da' mo; 
JLI: Non sono che alcuni pachi entusiasti 
vagheggino per sé slesso le agitazioni delle ele- 
zioni ece. Se aveste detto a/euni passi; sareste 
stato più esstto, Ma ì sivii , dei quali abbondano 
| tutti i domini! della Corodi pella sodezza intellet- 
| tiva delle sue stirpî, più volte da me notata , non 
ricercano questi trastullî, a'questi balocchi, che 
bastano. a dimostrare lì ‘inettitudine dei cervelli 
francesi ad un governo veramente libero. 1 
|tra noi vagheggiano la edstituzione | come mezzo 
unico nella presente maturità politica di tulti i 
popoli, fra' quali risplendono per conseguire quella 
maggior felicità, che & possibile all'uomo. 1 savii 
vaghieggiano questa Corlituzione, come mezzo unico 
di conyiungere in una volontà, (colla forza mo- 
rale è non colla fisica) la corona d'Abustria e tutti 
î suoi varii popoli. 1 sarii vagheggiano questa Co- 
stituzione, poichè solamente con essì e cd” suoi 
organi di comune, di provincia e di Parlamento , 
si può reggere secondo la scienza e sécondo giu- 
stizia questa mole si vasta , © è difficile 
dell'impero austriaco. finalmente i savii vagheg- 
giano questa Costituzione, perchè veggonò in essa, 
e nel grande esempio che darebbe a tutti i governi 
d'Europa, la pacificazione definitiva del conti» 
nente intero 





1 4848 non provano 
ica delle attitudini men- 
ali del suo delirio febrile, 











che 


























svoriata 





tV. P vero, che Ja maggioranza del popolo (più 
essttamente delle plebi) non ricerca la libertà, ma 
il vivere agiato : ma è poi vero, che questo vivere 
Agiato sia più sicuro coll'assolutismo 0 colla costi- 
tuzione? Questa è la quistione da sciogliere 





AJ proposito della quale, se interrogate la scienza 
e dirò anzi, il solo senso comune; vi risponderà 
che nell'assolutismo impera l'arbitrio , setmpre mu- 
tabile dell'uomo ; tadduve nella Costituzione impera 
la giustizia, moderata a'difesa del popolo dal senno 
ti tre poteri. Se interrogate la storia, vi risponde 
che se Napoleone (despota) restituiva a Fran 
come consolo il vivere lagialo e sicuro, glielo ra- 
piva poco dopo come imperatore. 1) che gli sarebbe 
stato impossibile in una' costituzione 





V. Se noù che, per una sventura ben 
mio paese, posso allegare un mostro esempio, do- 
loroso e presente, di quanto ‘non fa e di quanto po- 
trebbe fare per noi la Carta 4 maggio 1949, sa fosse 
finalmente attuata: 





ve del 





Questo esempio potrà convincere i più pervie 
e sperticati retrogradi, perchè parlerà colla evi 
denza irrepuguabile dei numeri, E questa evidenza 
sarà appunto irrepugnabile, perchè i numeri che 
userò, non sono Lrovati dal capriccio o da me, ma 
vengonci presentati dagli otti medesimi è dagli uf- 
ficii del nostro governo, 

Recentemente la 1, R. direzione della statistica 
amministrativa pubblicava i prospetti di rendita 
di tutti i dominii della corona, dei quali un sunto 
fu riprodotto nel Corriere Italiano num. 456. Sono 
ssi di grande importinza por ogni pubblicista 
della monarchia. lò li guarderò soltanto come ita- 
liano. 


La 








produzione maturale di tutti i dominii, valu- 
tata in buona Moneta, offre la cifra di fiorini 
1245,508,000, Quantunque relativa agli anni 4846- 
1847-1848, e quantunque minore, a parer mio, del 
vero, basta all'uopo de'miei calcoli, perchè è mi- 
sura comune a tutti i domini. 

roduzione industriale non si vede (non so 
perchè) nel sunto (che ne ha tratto il Corriere. Non 
glio credere, ehe siaci stato il buon motivo di 
rio è, che avrebbe dato nelie conclu- 
sioni un vantaggio rilevante alle provincie italiane, 
le quali sono molto meno industriali che agricole. 
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quello di promuovere il. bene -della società. 
Se la legge fondamentale dello Stato vien tro- 
vata contraria al bene.di esso e se la pro- 
messa: data dal sovrano di osservare la legge 
fondamentale l'obbligasse a promuovere cosa 
dannosa allo Stato, la legge sarebbe nulla e 
la promessa irrita: perchè il bene generale è 
l'oggetto di ogni legge, e promuoyere quel 
bene è l'obbligazione principale della sovra- 
nità, Supponete che, nn medico abbia pro- 
messo e giurato ull’ammalato. di salassarlo : 
ch'egli venga a conoscete che il salassarlo gli 
tornerebbe fatale, egli ha dovere di astener- 
sene; perchè equivalente ad ogni promessa e 
giuramento è l'obbligazione nel medico di 
ttavagliarsi per la salute del malato, In simil 
guisa se il governo credesse gravemente dan- 
nosa al popolo la legge fondamentale, è ob- 
bligato a non tenern@ conto: perchè, non 
ostante ‘ogni. promessa e costituzione, il do- 
vere del. sovrano è il'bene del popolo. Bre- 
vemente, un GIURAMENTO non diviene mai un 
obbligo di commetterè il male e non può 
perciò obbligare un sovrano a fare ciò che 
nuoce ai sudditi. Inoltre il capo della Chiesa 
ha ricevuta autorità da Dio di. sciogliere le 
coscienze dai giuramenti, quando crede es- 
servi giusto motivo di far ciò. » 

Ora viene la chiave di yolta, quella che 
rende tutto l’edifizio consistente e solido, con 
tutta la consistenza e la solidità che sono 
proprie della fraude, della falsità, dell’ingiu- 
stizia e dell’empietà. 























di tali vantaggi, come si vedrà, 
ce ne restano troppi, 

A'tempi dell'avanmarzo ci governavano colla spesa 
di fiorini 440 milioni. 1 ministri dell'epoca nuova 
hanno dichiarato che a governarei' meglio ne ab: 
bisognano 240. Io. voglio portare più in là la cifra 
e dire 248,600,000, levando precisamente il 20 per 
100 «ella rendita generale sovra enunziata, Affer- 
Tato questo regolo distributivo dei tributi di' tutti 
ì dominii, facciamone l'applicazione dapprima tra 
noi, buoni fratelli italiani, e quindi tra noi e il ri. 
monente impero, 











Questa fratellanza ‘italiana è veramente un po' 
suaturata; ma il vero vuol essere detto atutti, & 
sopra, tutti ai fratelli, L prospetti uffiziali di stati 
stica ci avvisano, che Lombardi hanno:la rendita 
di florini 448 milioni, e noi Veneti di 58; precisa- 
mente la metà. Dovremmo dunque pagare nella mi- 
sura di2 a 4. Ma se guardiamo agli introiti delle 
merali, paghiamo invece;a un circa in 
quella dî5 «4 Questa proporzione polrebbe es- 
sersi d'aleun poco alterata in questi tiltimi due anni 
pella soppressione della franchigia di Venezia, pella 
miseria provenntane alle provincie venete, e pel 
conseguente decremento in queste dei prodotti fi- 
nanziari indiretti; ma la recente restituzione della 
franchigia riporterà ben presto lu bilancia al segno 
di prima. 








due casse ca 


Voltiamoci al resto dell'impero. Le provincie ita 
liane colla rendita di 174 milioni (rimpetto aî 106 
goduti dagli altri dominii) non dovrebbero pagare 
che nella misura di. 1a 6. Invece guardando ai re- 
soconti datici dal ministero pagarono nel {849 e nel 











1850 in quella di 2 a 5. Nè questa proporzione pa- 
Lirà differenza pella nuova legge delle tasse o'tiolli 
o per quella sulle rendite. Poichè quella sulle ren- 
dite vigeva nel più dei dominii l'anno 1850; e tut- 
tavia ebbimo quel risultamento, che notammo, di 
2.a 5, L'altra delle tasse e bolli, se. consideriamo 
quelle che hanno la misura nell'estimo, ci pereuo- 





terà tanto più, quanto è più alta la squadra del 
censo nelle provincie italiane che în altre; e per 
le tasse e bolli di altra natura, sart*tanto maggiore 
il reddito dato da noi, quanto è più grande il no- 
stro numero delle liti, e d'ogni movimento contrit: 
tuale. E se tuttavia ne restasse un qualche difetto, 
sarà largamente supplito dal nuovo tributo sulle 
rendite, che non avevamo il 1850; dal quale si è 
presa appunto quella tremenda misura da 2a 5 
che seguita a impoverire i! nostro paese 

Si, ripetiamolo senza tema, perché:lo dissero { 
prima di noi i numeri uffiziali, i numeri pubblicati 
dallo stesso [governo; noi non dovremmo. pagare 
che nellà proporzione di 4 a 6, e paghiamo invece 
in quella di 2 a 3, Siamo tutti eguali, come uomi- 
nî, dinanzi alla giastizia; siamo tutti eguali; come 
concittadini, dinanzi alla Carta, Ma per oma ( par- 
lano gli atti uffiziali) siamo lungi da tale egua 
glia 




















Tuttociò è fuor di dubbio noto al ministero, o 
per lo meno da questo giorno il sarà. Malo accu- 


| d Anno IV. n Torino, Sabato 2 Agosto 4854. ; ari um. 1142, 


liano, che la gran causa della Cartà 4 marzo 1949 
é soprattutto italiana, E se vuo) seguitare a dirsi 
il nostro nobile e zelantedifensore, muti la corda 
muova, e quella ritocchi:che sì dolcemente è “de- 
| stramente pizzicava pel 1849. 








| GIORNALI STRANIERI. 

|. Lerrene pi W, Giipsrone. — Fine del. 
| l'articolo del. Morwing Chronicle. (Vedi il 
numero 4444). 

Lo sperare che questa abibietta immoralità trion: 
ferà sull'oggetto che si è proposto mostra una spre: 
gevole ignoranza della natura umana. L'innocenza 
dei-giovanetti può esser pervertita: di insegna= 
menti dei. loro autorizzati maestri, pervertittento 
morale che loro impedirà di conostere i doveri 
che li.legamo a loro-stessi ed' ai loro simili: ma 
l'interessato ‘ed astuto autore ieljarale non racco 
rà i frutti della cecità che egli ha cagionata, 
perchè vi rimarrà--sompre tale barlume di luce 








alto'a guidare ogni cuore ed ogni coscienza a fix 
conoscere il nemico comune. Indulgenza pei delitti 
è facilmente inculcata/ ma non per le persone/che 
li commettono. Anche gli sciotchi èd i ciechi co- 
noscono la loro malvagità, Ja quale è tale che hot 
vi possiamo appena trovare un paragone , se non 
se nelle depravate immaginazioni di; Engenio'Sue 
0 dei suoi imitatori. Il fulsate i principi anzichè i 
fatti, è una trascendentale menzogna 

UH signor W. Gladstone rende rag nella sua 
seconda lettera, dell'intervallo di' tre che 
scorsero [ra Ha composizione del suo opuscolo e 
la pubblicazione: Suo'oggetto fu di dar” sollievo 
alle sventure delle quali Mm testimonio; I 
eccitare il pubblico sdegno (contro quelli che lè 
avevano! cagionute, Pare che lo sperinientato uomo 
di Stato al quale furono dirette Je' sue lettere siasi 
prevalso del sno nome e del suo carattere per 
porre ad effetto i desiderii del suo corrispondente. 
ll sig W, Gladstone si determinò di far.appello 
alla pubblica opinione. d'Inghilterra: solo quando 

















gione 


mosi 


hon 








Tu assicurato che ogni dichiarazione era stata inu- 
tile, L'appello non è stato fatto in van 
le 


è benchè 
vittima napolitane gemfno ancora sotto l'oppres. 
ne del despota, anche il più pregiudisato dei 
nostri compatriotti da qui innanzi eviterà la; de 
raziato simpatia pei malfattori, «+ Cos 
il mirare con ‘occhio abbagliato 


tunati tiranari. 














littuosa e 








Forsan accursed thing it is tò gaze 
On prosperous tyranls with'a dassle eye 





Anche il giornate (che. ha fatto tanto por difen 
dere e nascondere le iniquità del governo nipoti 
tano dalle narrazioni del sig. W. Giadstone, è stato 
Liruto in una tarda protesta contro lu continna 
zione di quella politica , della quale fu per tanto 
tempo l'ardente apologista. Il sig. W, Giadstono ha 
probabilmente ragione di chiedero' con tauto ars 
che a mini siella politica in- 








dore 





non s' interven 





seremo perciò d'esser ingiusto, se Jascierà correte 
le cose, come corrono, durante questo periodo, a 
noi sopra tutti fatale, della provvisorie 

Saremmo a muovere un Jagno, 
nonchè un'accusa, per du» ragioni egualmente ine 
vincibili, 











ingiustissimi 


Per l'una; come potremmo pretendere, chè il 
ministero,in mezzo alle continue creazioni Jegisti- 
tive e amministrative, che tutte pi copia e non 
poche pella bontà vengono ammirate dai governi 
d'Europa, avesse il lempo di occuparsi ‘di questo 
universale conguaglio? 

Per la seconda, dobbiamo riflettere, che a' di- 
stribuire i tributi sui variî dominii della corona, 
secondo giustizia e senza riguardo a nessuno, 
vuolsi una forza morale, che nè esso nè l'assolu- 
tismo potrebbe avere giammai; vuolsi una forse 
morale, che nelle presenti condizioni dell'impero 
e d'Europa non potrà avere che il. Parlamento, 

Da questo sulo esempio, tacendo i mille che pos 
trei aggiungere, vegga & riconosea il Corriere Ita 
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Allievo, « Chi deve decidere quando la co- 
stituzione minora i dritti della sovranità ed è 
contraria al bene del popolo? » 

Maestro. « Il governo, perchè l’alto e. su- 
premo potere stabilito da Dio nello Stato 
perché vi faccia regnare l’ordine e la felicità 
risiede in lui. 

Allievo. « Non può esservi pericolo che ìl 
sovrano violi la costituzione senza giusta causa, 
sotto l'illusione dell’errore o. l'impulso della 
passione? » 

Maestro. « Gli etrorì e le passioni sono i 
mali della schiatta umana: ma ì beni della 
salute non si debbono ricusare per tema di 
malattia, » 

E così va avanti, Io non esporrò tutte le 
false, vili ed immorali dottrine, talvolta ridi- 
cole, ma più spesso orribili, ch'io trovo! arti- 
ficialmente velate sotto frasi di religione in 
questo abbomineyole libro: perchè io non 
desidero di eccitar meramente l’indegnazione 
negli spiriti, ma coll’indegnazione una cogni- 
zione chiara e distinta, per quanto è possi- 
bile, dell’oggetto che ne è il motore. Dico 
dunque che qui abbiamo una compiuta filo- 
sofia dello spergiuro ridotto a sistema ad. uso 
dei. monarchi, un libro consentaneo ai fatti | 
della storia napolitana degli ultimi tre anni e 
mezzo, pubblicato sotto sanzione e. inculcato 
dall'autorità di un governo; il quale vera- 
mente fece quanto stava in sè per esaltare 
quelle dottrine, giacchè se le prese a norma 
pella pratica. 




















terna di uno Stato straniero, Nulladimeno bisogna 
ricordarsi che quando un potere straniero è usato 
per guare.tire l'impunità di delitti domestici, altri 
tranieri possono avere «ritto d’intervenite p 
ndieare la libertà è la giustizia. 

Quando un nuovo scoppio abbia luogo in Itali 
che nessun inglese dimentichi gli nbbominîi che 
l'avranno provocato e giustificuto, 1 fanatici ropub» 
e socialisti colla loro 








blicani assistenza. possono 
imbarazzare la folta) inn ariche se esst triontiuo 
non potranno per lungo tempo mantenere Hl lora 





potere. Un regno di terrore legittimo , normale ed 
ereditario è peggio di ogni convulsione rivoluzia 
naria che ]'istoria posta: presentare, e I’ inina 
nazione creare, 


Si legge nella Parie Îl seguente artie 
gli Stati 


austriaci nella Confederazione germanica 





sul progelto d’incorporazione di tutti 





Giorni sono, lord Palmerston dichiaro nel Parla 
mento inglese; rispondendo ad una interpellstza 
che las Francia e l'Inghilterra avevano protestato 


Questo catechismo non porta nome d’auto- 





ma mi sì d 
siastico, cui non. disegnerò, 


e che sia opera d’un'eccle 
perchè sarebbe 
opera inutile al'miò scopo; basti ch'egli è, o 
alla testa della commissione di pubblica 








era 


istruzione. Ejli dedica il suo lavoro: a ni so 





vrani, ai vescovi, al magistrati, 
stratori della gioventù, a tutte le persone di 
buone intenzioni, » Nella sua dedica egli an- 
nunzia ‘che l' autorità sovrana ingiungerà che 
gli elementi di filosofia civile e politica saranno 








insegnati in tutte le scuole ed ins 
mezzo di questo libro, onde altrimenti nou si 
che 


gti solo y 


corrompa la purezza. della. dottrina 
precettori . debbonsi attentamente. invigilare 
onde non: trasandino il loro dovere, e che 
a niuno debbasi dopo un anno continuare 
l'ufficio ove non provi d’averlo adempiuto, che 
così «il libro potrà moltiplicarsi in mille for 
it tatti, ed il cate 


i 








me, circolar nelle mani 
chismo del filosofo imprimersi in tatti i gio- 
vani e, seguire invariabilmente il c 
del cristiano, » 

Naturalmente debbesi guardare con 
cura che niuno venga iniziato aglivordini sa- 
cri senza che siasi imbeyuto di queste neces- 
sarie cognizioni. 

«I vescovi troveranno i mezzi di farlo cir 
ai chierici, 
Va 














colare nei seminarii,  prescriverlo 
raccomandarlo ai parroci, far che diver 
limento del popolo. In tutti gli esami si fa- 
ranno questioni sulle dottrine di filosofia pra- 
tica, come si fanno sulla fede e condotta 
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contro l'entrata dell'Austria nella Confederazione 
conìtutti ci suol Stati, e ch a ‘opinio 
codesto affare non poteva considerarsi siccor 
ramente alemanno e lo interesse per 

terne relazioni della Confederazione 

che finovallorà non era giunta alcuna risposta alla 
protesta dell'inghilterra 


+ nella s 


difende. gli 
i farin 1 


personale del 


La Corrispondenza austriaca, e 
interessi del gabinetto ili Vienna e che 
il campione ardente de 
principe di Schwarzenberg, rileva a quest’ occa 
sione la dichiarazione rd‘ Palmerst 

« Qualunque siasi îl valore degli argomenti del mi 
nistro ilegli affari esteri d'Inghilterra, 

che nom saprebbero intaccare il buon diritto della 
Germania. e dell'Austria 


politica 
e dice 


è certo 


Senza voler 
dubbiamo pur fav osservare 
austriaca che la Confede 
quale esiste in oggi, fu ‘creata\col concors 
Proncia e dell'Inghilterra 
guurentirono il 
forma 

I voler modificare 
più vasta estensione, senza consultare le d 
tenze segnaturic delle convenzioni del 184 
tare un grave attentato all'autorità dei trattati 
del diritto internazionale di cui nessuna nazione 
dovrebb'essere più gelosa dell'Austria stessa. Colla» 
sto, autorità e codesto diritto mon erano in fatti l'ar- 
gomento supremo impiegato da questa potenza con 
tro la Prussia. che 
rivoluzione iel 49487 

Non fa cul richiamare dl rispetto dei trattati del 
1815, dei quali 
chel'Austru trionfò delle. pretese rivolazionarie 
det 0? Non (tu per la potenza 
‘essa giunse alla conferei 
di Dresda, e Imente 
ristabilimento della Dieta germanica ? E in oggi il 
gabineito di Vienna spinge questa stessa Dieta alla 
violazione. dei trattoti, ai quali soli essa deve la 
sua risurrezione. Ecco quanto la. Corrispondenza 
friaca chiama il buo 
dell'Austria, eche noi:chiamiama, noi, la domina 
zione della.casa d'Habshourg col sufehdio dell 
mania. 


alla € 
azione germanica, tal 
della 
che. entrambe 


mantenime nell'attuale sua 
form?, dandole w 


e Po- 


codes 


ali calpestiti subito dopo la 


invocava costantemente l'autori 


governo prussiao 
questo argomento € 
Olmutz, di. Varsavia (o 


us diritto della Germania e 


Del resto la Corrispondenza austriac@ non Sin 
finge gran fatto, poiché dice 
e appresso : 

* L'impero ricevette ‘recentemente un organa 
mento unitario, che gli porta la necessità d'essere 
governato di un'sol punto e d'essere diretto ila una 
mente stessi; Il dualismo esistente prima del inarzo 
1948 
in una parlo non tedesca anche più grande, non 
è più compatibile col nuovo organamento. + 

Così, per confessione stessa della Cor 
austriaca, non è, nè l'interesse della G 
il rassodamento del 
esigano l'ammissione ilella parte non tedesca anche 
pit grande nella Confederazione germanica ; ma 
puramente l'interesse dell'Austria, v 
organamento I 


essere governata dd 


ingenuamente, pe 


dividendo l'Austria in una parte tedesca ed 


rispondenza 
pania, nè 
dell'otdinò che 


gran. partito 


direi 
unitario € a/necé 
a,un punto e d'essere dir 


Può la F 
mile soluzione basata sopra 


una stessa mente accettare una s 
un tale ragionamento ? 
Sullo stesso argomento il del 28 


luglio ha quanto segue : 


Times 


L'unione di tutta la Germania sotto un governo 
centrale. e lo stabilimento d'istituzioni tappresenta- 
tive per la nazione intera, ci sembraLo cose molto 
più facili per l'erezione di una repubblica federale, 
che per. la conservazione di numerose dinastie, 
i eni diritti confondonsi monarchico 
Jna simi 


nel sistema 


oluzione non si compierebhe certa 


mente senza una lunga resistenza esenza un secolo | 


di anarchia, alle qualî cose ripugna l'umanità. Essa 
bbe il sagrifizio ili tutto quanto fino al pre- 
ul ta forza della Germania. 
rebbe il paese ad invasione straniera e lo prostre- 
rebbe colle intestine discordie. 1 suoi mali sare 
bero certi, il suo tisultamento dubhio ;  pojché un 
secolo hasta appena per ristabilite l'equilibrio del 
potere, scossò che, sia nta volta nella mente del 
popolo, e per compiere Ja ‘trasformazione che as- 
sicuri stabilità ale 


sente 0 Essa espor 


istituzioni nuovamente creste 


Eppure si dad una rivoluzione, ad una convi 


sione 


cristiana, giacchè niuno può essere buon cri- 
stiano 
dito! 
V'è della temerità, si 
în questo concepimer 


se non è buon cittadino-e buon sud- 


non della grandezza, 
Un giuramento rotto; 
un argomento stillato da un.laborioso cervello 
per provare che il giuramento 
Jare; la risoluzione di pre 


i debbe'vio- 
upare con que 
sto argomento tutte Je menti nel tempo della 
tenera ed impressionabile gioventù, (e prima 
che. siasi sviluppata la facoltà di ragionare. 
Non s'immaginò mai da uomo trama più astuta 
contro la libertà, la felicità, 1 


virtù del ge- 
nere umano, 

L’ autore finisce inodestamente icon, questa 
dichiarazione : « Lo ho piantato, Apollo inaf- 
fiò, ma Dio fece crescere.» Ed è tempo che 
finiamo noi altresi. Abbiamo visto lo Spergiu- 
10; figlio della frode, parente della crudeltà 
e della violenza far pompa di sè ‘in un regno 
cristiano , sotto lî sauzione del suo governo. 
L'abbiamo udito vantarsi modestamente che 
le sue leggi saranno esposte in tutte Je scuole 
del regno, colla stessa estensione del catechi- 
smo) della fede cristiana, cui solo rimane se- 
condo în dignità. 

Così feci quanto stava in‘me per fornire al 
lettore una prova evidente e collaterale, la 
quale parvemi necessaria: ond' egli si potesse 
formare un giudizio sulle accuse così severe e 
miove ch'io fui costretto a muovere alla po- 
litica: presente del governo di Napgli intorno 
alle. persecuzioni di Stato; 


Debbo aspettarmi, lo ripeto, delle contradi- ! giudicati troppo severamente in 


ontraze nel cuore della quistiune, noi | 
rispondenza | 


né 


hél 


ad_un abisso di questo genere che mostra tende 

la politica esitante dei confederati germanici. È 
d'uopo o cli'essi periscano, 0 che essi creino un'si- 
stema di governo che risvegli per loro le simpatie 
e l'interesse della nazione. Ogni ora che passa del 


nostro secolo dà agli uomini un più libero uso delle | 


loro facoltà, ed una coscienza più viva della loro 
forza. Ia questo momento le 1 
Lieri, ì quali porteragno tr 
che rosa più preziosa che non sia.la memoria della 
| grande esposizione : l'aspetto di un popolo lib 
| affezionato ‘alle ‘sue leggi. Ecco[il problema ch 
avranno a risolvera tra doro, e finchè non 
èlto, nessuno ; Stato d'Europa, può; lusinga 
uscire dall'incertezza che regna sul:continente 
lLiegg nello Spectator: 
L'intere te che destano le cose 
Ialia diede 
jone degli amici d'Italia. Essa si propone di;pnb 
lilicare opuscoli, lezioni, documenti autentici ed 
opere illustrative. sull'Italia è ‘far appelli al' Parfa- 
mento; In una alloenzione d'inizialiva ‘gli oggetti 
della società sono compendiati in tal motto: /« Pri 
inizione esatta della questione ita 
ir (l'espressione della; giusta’ opinione 
italiana, incalzare il Par 
soverno del p a tener uns degna 
ne ionale nella questione ita» 
liana — tuli sono i fini della società. I fondi nof 
debbono spendere in terra ‘0 in altra 
guisa contraria allo spirito ‘ed’ usî) degli Inglesi. La 
dettar nulla sulle 


le s'insti- 


laterdì for loro iual- 


e ognor 


gine sd una società detta Associa. 


muovere ùna 
liana, stimoli 
pubblie 
lamento e i 
condotta di 


sulla. questione 


mssidii di 


ovietà non omunziare 0 
forme ili governo chie sarebbe desidera 
talquestiòne: sul futuro ordina 
o dell'italia 1 Ju 

trettamente una 
ul territorio ingl 


tuissero in Italia: 
ente il 
è di 

condo i 
mlenza della 


mento iater arda es va 


popolo it sotì 


uu 


metodi inglesi } berto 
nazione italiani 


H con i 


ue ci molt 
ford Dudley Study 
Parlamento , Waltec 
Francis, W. Newman, Miall, W 
Macready. 


omini sin 
fnenti,. fra cui molti 
membri del 
prof 
W, 


ham, 


Torino 
Mentre l'Assemblée Nationale ed altri gi 
| nali di simil conio calunniano sf 


{ agosto 
ciatamente 
î fuorusciti italiani convenuti in Pien 
ombra fedele 


sillo tricolore, veglino danno coi fatti la 


cercarvi un asilo al del ves 
iù 
energica mentita a quelle assurde è bu 
Fra le 


piacenza ripetute sì 


iarde 


insinuazioni tante con ma, i com 


o alla nausen da codesti 
mevii da trivio, è quella 

e noncuranti del rimanente, purchè a spese 
della. carità piemontese s' abbian tanto da 
campare la vità, 

io industriale con felice divisam 
Porta Nuova, € 


tuzione di una società dell'emigrazione ita- 


enlo 
aperto a la definitiva costi- 
liana, srispondono vittoriosamente anche a 


queste 
ques 


ingiur 
Dell'opifi 


fare speciale menzione; 


impulazioni. 


o altra volta già ci avvenne di 


unger 


qualche cenno sulla società dell'emigrazione. 


emo 0g; 


Il benemerito Romeo pensava fin dall'altro 


anno di raccogliere sotto un medesimo tetto, 


cad una mensa comune gli emigrati delle Due 


Sicilie, perchè în cotal guisa mentre per una 





I riusciva più facile provvedere a quest 


| necessità, cerano assicurati altri vanta 

| mor 
lefesso ‘8 le costanti sollecitudini' di qui 

l'egregio cittadino venivano in breve cor 


da 


ciliana.prosperò per modo che l'esempio suo 


un esito soddisfacente. L'associazione 


valse di stimolo ‘agli altri emigrati ‘e si con- 
copì il pensiero di alla 
niti 


| medesima famiglia quel maggior ni 


zare il concetto e l'o 
i, e comprendere in una sola © 
mero 

fuorusciti italiani che fc 


ssibilé. 


zioni: sa îo declino quelle obbiezioni che non 


si possono! verificare, esaminare 0 spiegare. È 


impossibile li confutazione; trafiue nei ininuti 


particolari, relativamente alle mie asserzioni 


uî fatti. Volesse Dio. che quello sciigurato 


governo; e s'altrì ve n'ha che gli somiglino, 


potesse! rinsavire a tempo, primuchè l’olti 


lg; 


giata umanità non sì rivolga 


contro P'oppres- 
izia divina mon tra- 
bocchi. Se dobbiamo citar la Scrittura, que- 


sore ‘e la coppa della giur 


sto d il mio testo. 


Per la disolazione dei poveri aflitti, per le 
 strida dei bisoguosi, ora mi Jeverò, dite il Si- 
gnore: io metterò vin salvo quelli contro cui 
coloro parlano andacemente. 

Ps. XIL)» 
sorgesse’ una di- 
’abbominazione e 
temperare gli eccessi, ad instaurare un nuovo 


E volesse pur Iddio che, se 


sposizionè a cessare que 
stato di cose fermamente ed onestamente, la 


si accettasse con temperanza e buon volere, 
sebza scverchie espettazioni; colla’ memoria 
delle diffico 


e dimenticare. 


pensione a perdonare 





Da quanto ho scerìito si faranno probabil- 


| mente illazioni contro cui debbo premu- 
nirvi. La prima è che tutti questi mali ed 
oltraggi si debbano alla depravazione del po- 
polo. nego che siavi’ infatti in parte ciò 
che qua qualifichiamo come degradazio, 


ce ne marivig 


Nou 
né 
eremo” pensando da' quali svr- 
genti Muiscano le corrotte acque della! fraude 


stre vie sono sITol:| proventi 


altri | 
Savaga Landot, | 


+ di maggiore ‘importanza. Lo zelo | 


IL RISORGIMENTO 


ino no- 


Laonde in principiordel corrente 


minavasi una commissione composta dai sì-, 


gnori Romeo, avv. Cattabene, dottor Riboli, | 


avv. Avesani, Colombi, Bernardi, i quali 
raccogliessero quante più ‘azioni pote 
caduna da cinquanta centesimi il mese, 
delle quali feostituire la nuova so- 
maa 
« protezione agli esuli politici — procacciar 


cietà allo scopo «dî assicurare esiste el 


loro ne' limiti de' stoi mezzi i maggiori 
vantaggi morali ed.economici — provwe- 
dere all'istruzione di coloro tra essî che 
ne abbisognano — procurar lavoro ed im- 
piego. alle ono capacità — mantener, vivi 
nei loro cuori i senlimenti di amor di: pa- 
tria, di onore, di dignità e riconoscenza al 
paese che ospitalmente li accolse.» 

L'opera santa, lLrovava prontamente amici 
@ fautori: raccolto in non lungo! periddo di 
lente iumero di azioni, la so» 
Sicilie potè pensare da senno 


tempo un suffic 
cietà delle Du 
a trasformarsi in società dell'emigrazione ita- 
liana. 

Convocati i soscrittori delle prime mille 
azioni, tutti emigrati politici, fu da questi in 
generale assemblea oletlo il consiglio di di- 
pr 
Gian Francesco Avesani ; vice-presidenti , 
dottor Timoteo Riboli e Gio, Andrea Romeo: 
direttore di economia, Bellrami Bugenio; di 
| istruzione, Ulloa Gerolamo; di lavoro, Ra- 
Sergentinì Fran- 
| cesco architetto; segretario generale, M. A. 


rezione così composl dente, avvocato 


daelli Carlo ; di censura, 
| Pinto: vice-segretari, avv. Luigi Paganini, 
ingegnere Temistocle /Arpesani ; cassiere , 
| duca Aotoniò Litta. Più quattro consiglieri 
| Grdinarii 
Benvenuti, prof. Mancini, avy. Cattabene, 
prof. Minotti; e quattro straordinarii, Leone 
Carpi, Vecchi Augusto, deputato Correnti, 
| Terasona Francesco. 





fissi, che sono: avv. Bartolomeo 


In questi uffici leggonsi impertanto parece» 
chi de’nomi più chiari \dell' emigrazione ; e 
furono chiamati a coprirli uomini distinti per 
ingegno, per dottrina | per patriottismo, € 
per posizione sociale; il che addimostra come 


liani in questa pia opera; e fornisce al go: 


| 

| sia stato upanime il concorso degli esuli ita- 
| ; 

| verno ed al popolo piemontese la più solida 
cd'autorevole’ guarentigia. 

Oltrecchè se alle guarentigie occorressero 
lo statuto della nuova società pensò molto 
savinmente a procacciarle. Anzitutto cioè 
| l'articolo 8 autorizza ‘la nomina di un pre- 
| sidente onorario che il consiglio municipale 
di Torino sarebbe invitato a scegliere; inol- 
tre non basta la sola qualità di emigrato 
politico per la ammessione nella Società, ma 
si richieggono varie condizioni (art. 7 e 16) 
intese a far sì che non vi si possa intrudere 
| chi fosse indegno di appart è ogn 
ammessione ba luogo a squiltinio segreto d 
semblea generale, dietro proposta o del 


presidente, 0.di tre soci cflettivi, e previa 
re di censura, 
zione, il quale 


iù 


relazione favorevole del diret 
confermata dal consiglio di 

assumerà preliminarmente | minute in- 
formazioni sulle qualità morali 


lante. 


del. postu- 


La Società, oltre gli oggetti generali che 
sopra indicammo, si propone, in quanto i suoi 
mezzi glielo consentono: «1. di supplire coi 
« proprii fondi agli assegni posseduti dagli 
«emigrati che ne fanno parte, o loro for- 


Anche il popolaccio della capitale è troppo 


duramente giudicato: i suoi vizii predominanti 
compaiono alla superficie, allo sguardo di 
ognuno: ma appena reridiamo loro giustizia di- 
cendo Quanto meritano per la loro dolcezza, 
semplicità, fedeltà , calda affezione; sollecitu- 
dine a rendere servigi, astensione da'piùgros- 
solani delitti. Che si dirà in Inghilterra quando 
affermo, sopra decisiva autorità, che durante 


i 4 mesi della costituzione, quando era para- 
lizzata lazione della polizia, von”fuvvi pur 
un esempio di alcuno dei più gravi delitti a 
Napoli con una popolazione di 400 mila anime? 

Noi facciamo ‘un’ altra. ingiustizia ‘quando 
estendiamo alle varie classì dello Stato ed agli 
abitanti di tutte le province il giàdizio troppo 


imtnaturamente formato ‘anche de) popolactio 
di Napoli, Forse il principale loro difetto con- 
siste nella mancanza di quella pratica ene 

i ad'i 


carnar le idee che una viva intelligenza na- 


e ferma perseveranza che si richiede 
turale somministra loro in gran copia, Ma; 
mentréchè paiono essi a mè molto amabili per 
la loro gentilezza, modestia e cortesia, li trovo 
poi' athimirabili nella ‘loro facoltà di ‘soffrire 
pazientemente ,. per l' elasticità e fac coù 
cui lo spirito vive in essi ‘sotto up peso che 
opprimerebbe delle tempie ‘più maschie ‘e 
forti, ma dotate di minor potere reattivo, 
Xucora una parola, To scrivo in un' mo- 
mento che l' opinion 


è altamente 


eccitata contro la Chie tolica, e non vorrei 





e della falsità: ma dico che/i Napoletani; sono 


Inghilterra 


che si traessero delle induzioni troppo sfavo 
vevoli al clero del reame di Napoli, e non 


I 
| 





« Witi dal Comitato di emigrazione, (col quale 
si stabilirà un reciproco accordo), quando 
detlì assegni risultino manifestamente in- 
sufficienti alle necessità della loro. sussi- 
stenza; 2. di provvederli di mense comuni 


le più economiche, di agevalazione nelle 


acquisto dei vestiti, e possibilmente di nl- 
cloggi comuni a miglior prezzo; 3. fornirli 
gratuitamente nelle loro infermità di me- 
gni altro bisogno 
orsi e consigli; 4. promuovere le 
lavoro, di istru- 


dici e medicine, ed in 
di soc 
istituzioni di moralità, di 
zione (art. 2) ed ‘in ispecie l'apertura di 


alcuni insegnamenti mutui, di un gabi- 
netto di lettura, e quelle pubblicazioni o 
lavori, od esercitazioni che giovino intel 
lettunimenteod anche economicamente alla 


Società, » (art, 45). 


Ed all'uopo di trovare soserittori in mag? 
gior numero si pensò distribuire i socii în tre 
categorie : promotori, effettivi ed azionisti 

Promotori saranno chiamati coloro che. 0 


raccogliendo un maggior numero di azioni 
od‘altrimenti agrranno in ispecial, modo.con 


Iribuito al maggior vantaggio della Società 


(art. 5); effettivi sono esclusivamente i mem 
bri della Società emizrati politici, (art. ? 
ed a questi è riservata l' autorità 
Eglino riuniti ina 


gli 


suprema 


stralmente il preventivo e il consuntivo, è 


prendono in generale tutte le deliber 
d'importanza, non, lemandate al cor 


di direzione (arl: 40, AA 0 seg.) ; azionisti 


son tutti (gli altri soscrittori. 
La nuova Società dell'emigrazione, infor 
mala a principii tanto savii è ragionevoli 


intesa ad uno scopo così nobile e santo, Lro- 
verà, ne siamo persuasi, un eco generale di 


simpatia in questo Piemonte, dove tutti 


generosi concetti paiono un dovere comune, 


dove tutte le imprese di carità cittadin 


trovano in ogni ceto di persone! una coope- 


razione lanto viva e tanto sincera. 
E bene vogliamo sperare che le azioni pe 


questa Società, essendo di una somma, così 
minima (cinquanta centesimi il mese , sei 
franchi l'anno) troveranno prontamente s0- 


scrittori in buon numero , massime ch 
cittadina offerta 
lare migliore impiego di questa , la qual 
mentre diminuirà le privazioni e 
di tanti infelici nostri conna 
stringere sempre più il ‘nodo d'affetto pe 


una parte, di riconoscenza’ per 


giammai una 


stringe questa terra ospita 
di Italiani , e sarà una nuova 
mentita ai nostri calunniatori. 


e 


In risposta alla lettera dell’avys Brofferio 
stampata nel Risorgimento n. AMA riceviamo 
| dalla tipografia nazionale 


a seguente 
Torino, il 4° agosto 1851. 

Preg.moò Sig. Direttore, 
Ci cadde sott'occhio Va lettera dell 
inseria 
come è non troppo veridica , le siremo tenuti 


avv 


vorrà compiacersi di dar ‘luogo nel'suo riputatis- 


simo giornale alla seguente dichiarazione. 
«La letteta dell'avv. Brofferio rolativ 
or avvocato, potendo far 
grafia nazionale sia 
diede di ciò ampio permesso a) sig 


così disse questà signore @ ripetè jeri sera), 


CI 


tipografia mon ebbe dubbio di sortasu di ciò, 1 


giustificate «laî fatii. Certamente quel clero 


secolare e' regolare è' un 


misto ch'io non imprenderò a descrìy 


atti del governo. Una parte di essi lo sono cert 


mente, Da quanto mi risultò, una parte di | 
que’ preti abusarono del confessionale per sèt- 


li 


vira il governo: e seppi che sil fecero deg 
uresti clie seguirono immediatamente la con 
fessione, d’è impossibile che non siavi con 


nessione tra questi due fatti. Ma d'altra baud. 


vi sono membri del clero, anche monaci, che 


sono fira gli ogg 


descritta. I membri più illusteì del celebre 


convento dei benedettini di Montecassino fu 


rono espulsi dalle! loro dimore, ave tegnava'la 


pace, la pie 
cacciali in carcere inenir'ero a Napoli: all 


carcerati, tremano ad'ogni stormite di fronda. 


Uno di essì fu carcerato per aver opinioni li 
berali, un altro per és 
aveva opinioni liberali. Not eravi ombra d'a 


cuisa contro essi: ia si sperava che pe 


del primo si potesse saper qualche ‘cosa contrdi 
qualche altra persona sospetta. Fra gli ante 


stati nel passato dicembre ve ne furana 20 < 
30 appartenenti all'ordine’ clericale, Pò darsi 


di essì stiano. în disparte senz 


3 
e probabilmente è così, che la mafgior parte | 


che sono oppressi da sì gravi sventure ; inu 
ciò forse non è men vero dei nobili, ‘che ‘ge- 


nieralmente disapprovano gli atti del’ governo 


emblea crenno ogni anno 
ufficiali della Società, discutono; seme- 


ni 


siglio 


potrà van- 


stenti 
zionali, varrà a 


l'altra che 
e a lante migliaia 


generosa 


Brofferia 
nel numero d'oggi del Risorgimento ; e sie- 


alla De- 
serizione del‘processo Viola, scritta dal suddetto 
upporre che la tipa 
rasato del nome del sullo» 
dato sig. avv. si dichiara che l'avvocato Brollerio 
Onesti (almeno 


a 


corpo di carattere 
ere ; wa | 
sarebbe ingiustizia il renderlo  solidutiò degli 


a 


tti della persecuzione che ho 


tà e la dottriza. Molti di essi furono | ultimamente 


non 


ere fratello d'uno ‘elie 


mezzo 


mostrar sim- 
palia od! almeno efficace simpatia per coloro 


descrizione tutta essendo stata seritta dal prelodato 
sig. ayyocato, come si può rilevare dal manoseritto 
Li pregiamo d'essere con! massima stima 
Della SV. 
Dev. Serv. 
(i Brancanos, Roetti e Prnino, 


NOTIZIE DIY 


ITALIA. 
luglibi = Wenerdì \ ‘agosto. si 
farà l'apertura della seuola di metodo per le 


Il insegoanti fa sperare 
che la scuola sarà numetasissima, — Annun- 


) 
= 
È. 


ERS 





Corso, 31 


maestre. valore 


I 
ziàmo con piacere che il'bnkiglio delegato 
pellacsua seduta del 25 cadefite luglio, avco- 
gliendo  sinanime, la patriotica proposizione 
del sindaco, votava la somma di lire 200 da 





viuntisi ‘alle particolati per l'invio dit operai 


piemontesi a Londra. An imò | pUIE (con 
piacere che le offerie particolari ascendevano 
a tale somma, che in uno o due. giorni ei 
ela permesso! di» sperare di potere almeno 


compiere la somma di 350 fr, 


| — Sappiamo che il contitato femminile, dal 
mf poco tempo che è regolarmente costituito, già 
radunò 207-tie che il 24 del mese che oggi 
- finisce inviava ‘all'abate Cameroni, in soccorso 
della emigrazione. Lode silla più gentile metà 
della nostra' cittadinanza: (Fratellanza). 
Satozzo, — Nel breve spazio che è trail 


19. ed il 21 si raccolsero. qui sosqrizioni pèr 
oltre .300 per invio degli 
operai a Londra. Bravii saluzzesi. 


lire, > da ve 
Ivnea, 31 luglio. — Consiglio comune, 
duta del:26"tuglio: — La commissione no 
minata ad oggetto di esaminare se trovasse 
addivenire all’alienazione 
avendo 


utile di dei “beni 
tenminato i. suoi siudii;. il 
‘| suo relatore, avv. Riva, she riferiva i-risultati 


ed il consiglio approvava” le conclusioni della 


«| comunali, 


commissione sull'inopportunitàdell'alienazione 
i|di detti boni 

— Aloggetto di munlare ad esecuzione il 
deliberato dal glio. divisionale, concer- 
nerite l'apertura della strada attraverso il gran 
S. Bernardo,,e di concertare coi, delegati della 
Svizzeca di detta 
pza del- 
l'intendente generale della divisione d'Ivica, 


il. punto di congiunzione 


C| strada, il governo di $. Mia diligi 


Î | promosse e nominò una. commissione com- 


posta dell'intendenie d'Aosta cay. Mecca, del 
deputato al Parlamento Martinet, deleguto dal 
consiglio divisionale per la sorveglianza delle 
strade, del cav. Capello, ingeguere capo del 


e 


° 
circondario , e dell'ingegnere 
d'Aosta sig. Guallini, 

— Ci gode l'animo èghi quit volta ci ve- 
corre di rendere pubblici 


della. proviocia 


5 butti di beneficenza 
e di gratitudine ; cì faccinuio perciò premura 
di registrare il seguente fatto, 

La signora coatessa Sofia di Masino di Bor- 
gomasino erede delle sostan 
della benemerita Eufrasia di Ma: 
le 
nerose elargizioni di favorire il ben essere 


e del cuore 
no di sempre 
ce ricordanza non cessando colle sue ge- 


tanto materiale con provvedere alli. cossanesi 
comode strade, quirhto morale con porger 
loro i mezzi che promuovono l'e 
la spetto, tanta 
stimid e tanta riconoscenza che ill consiglio 
del 


qu 


educazione: e 
iltà, seppe cattivarsi tanto 1 





to di Cossano non potè non attestare 
li sentimenti con upposito afdiuato, 
Noi mentre tributiamo da doyuta lode alle 
generosità della siguora contessa, applaudiamo 
pure lì beneficati li quali sanno ineritarseli 
con non defraudare il benefizio della dovuta 
atitudine. 
Possano ripetersì soverite queste occasioni 
|di dovere encomiare il benefattore ed il be- 


a | neficato. “ 


—_————__—__—_mÉ—ÉÉ____m—__.É@ 


èsso. Chi sopporta è mali della 
classe inferiore; x 

La chiesa di Napoli è presieduta da un 
sardinale arcivescovo di gran paraggio ‘e ma- 
niere semplici e devoto del tuito. ai suoi ido- 
verî, Sono certo che egli è langi. dal parte- 
| cipare od'anche dall'approvare degli atti in- 
degni del suo carattere. E gesuiti sono il corpo 
ll che più sta sitino al governò: ma essi fu- 
vono scacciati dal loro collegio; durante il 
tempo della costituzione, con, flagrante ille- 
galità e considerabile durezza. Anche le loro 


lotta è la 


dottrine non setnbrano indar onninamente a 
grado del potere ; poichè un’opera periodica 
cui compilavano ‘gol’ titolo di Civiltà catto- 
lica ed usavano! Stampare nelle loro case, fu 
mossa a Roma, Non dubito, 
| che nel clérò siavi una forte fazione pel go- 
{verno gidome v'è fra' lazzaroni; ma non vè 
provaidiella complicità di quel corpo, nè chiara 
prova dell'opposizione di una' parte di esso. 
| Benché la professione e le dottrine del clero 
I jossona fino! ad un certo punto predisporlo 
innocentemente in favore delle autorità, spe- 
cialinente sotto un monarca ‘dhe ha fama di 
> lessere ‘molto regolare ‘stretto nelle pratiche 
| religiose. - 
Rimango, nio caro lord Aberdeen, 





Con molta considerazione sinceramente vostra 
| W. E. Grupsrose. 

| Carlton Gardens, 14 laglio 1851. 

| 


; — De 


mentre ‘sono iu ‘una specie d' ariliistizio con 



































GIORNALE QUOTIDIANO 


1793 | in assurdità e viol quelli che lo hanno 
preceduto. 


|) 
— Lunedì} 28corrente mese, giorno di lutto 
ed anniversario della morte del Re Carlo Al- 
berto, il municipio fece celebrare nella chiesa 
civicagdi”S. Gaudenzio una messa da requiem | 
pelitiposo di quel grande. La mestizia ‘era 


Tayola'comparativa 
Numeto degli Stati. . 
Rappresentanti e se- 

matori in congresso 


Popolaz. degli Stati 


implacabile 
principalmente 


ANIMO APE ERA SORTA ERA RR LR 
della Svizzèra liberale ; {a 60,000, quando non giungeva: guari chi 
la. spedizione contro | 1,500: 

a E v'ha altresi. nella Svizzera una folla di 


corrispondenti ed agenti segreti d'ogni s rta; 


a hemica 
16 dopo 
|» = Ecco le 


295 | cune feste date 


se che sì sono fatte por al-| il I’ espulsione 


Ma città di 


$ Sonderbund,, e de’ gesuiti , | 
pis, dopo it | 5" impadronì di q 


Parigi 
Parigi, 





scolpita sul; volto di quanti v'accorsero, 


— Nello stesso giorno passarono per questa 
città verso le sore 41:di sera le LE MM...il 
Re e la Regina di. Sassonia dipétti verso il 
castello d’Agliè, ove trovansi lell ILL. AA. reali 
Îl duca e la duchessa di Gerdya loro nipoti, 
e Tpartirono ieri mattina alle ore 9 tenendo 
la via di Caluso e Ciglianoli % 
ben 


cui ven- 


— Anche i nostri yigneti offrono 
tristo spettacolo peri 'imalattia da 
gono maltrattate. le wwe. Rare sono le posi- 
zioni che sieno. esenti, mentre vi sono 
delle località ehe ne sono le viti così malcon- 
cie da averne fatto perdere più della terza 
pute del ricolto, Il male è giù per sè graye, 
ma bassi a temerlo maggiore per essere 
nacciata la. vita stessa delle piante; infatti 
l’amnulfamento e l'odore suo proprio di bosco 


un 


né 


mi- 


corrotto, non si limita alli grappoli, ma esten - | € 


desi ai tralci ancora verdi, Ji quali già sì os- 
servano cospatsi inoltre di alcune hie 
del colore del bosco già a maturità, Li altri 
frutti sembrano affatto 
vogliasi, infevirne dall’ odore; poiché rovi- 
stando în varie ceste dî pere ebbimo a sen- 
tirlo, : 

Questi saremmo 
ripeterlo daliforte @ rapido abbassamento di 


inà 


non esenti qualora 


malattia. noi inelinati a 
temperatura avvenuto nelle notti. delli ultimi 
giorwi.di giugtio, delli primi venti giorni dî 
luglio e:pendenti le frequenti pioggie. 

I ritardo che osservinmo nella maturitàvdei 
convali- 
meriti, Siamo perdiin grado 


fvutti della corrente sta; sembi 
dave i nostri pen 


di poter annu 


one 


nre che questa malattia ci 
porge inizi di non più olue/progredire. 

Vesta. — Con sovra risoluzione del 18 
luglio 1851, S. M; gi è graziosissimamente de- 
gnata di nominare un patriarea di Venezia il 
vescovo ‘di Veronu, Aurelio Matti, e a vescovo 
di Verona il canonico teologo del capitolo pa- 
tifarcale di Venezia, Giuseppe Trevisanato 

(Gazz. di Penezia.) 

Nova 22 Zuglio. — Da una lettera alla Gaz- 
setta di Fenezia vicaviamo il brano seguente: 

A penetrar bene nel midollo, delle; cose, la 
buona intelligenza che sussisteva ‘da principio 
tra l'autorità governativa ‘e l'autorità francese 
non sì è più ristabilita, quantunque, siccome 
necade., grande stuilio si. ponga nel dissimu- 
lure od almeno nell'attenuare la vera situazio- 
ne. La totale occupazione dello stabilimento 
del S. Uffizio ha contribuito senza dubbio ad 
aggravare la giù sfavorevole disposizione degli 
animi. Il comando francese s'è impadronito 
di tutta Ja polvere sulforica che si trovava nei 
magazzini dei fabbricatori, atteso che il pri- 
vilegio goyemativo della fabbricazione, ch'era 
solito appaltarsi, già da qualche tempo e 
stato rimosso; e, senza pagar nulla ai propie- 
tari, l'ha fatta trasportare în Castel 5. Angelo, 
dicendo che la riteneva in deposito: i pro- 
piîetari, che/ how possono! spacciare quella che 
giù si trovava in prooto e che non possono 
fabbricarne dell'altra, perché avrebbe La ste 
sorte, gridano altamente, ma inutilmente. Per 
simil:gnisa il comando francese ha fatto tra- 
spontare in castello i esononi appartenenti dl- 
Varmata indigene; 

Il duca D, Pio Braschi-Questi sta per con- 
chiudere il contratto di vendita di Foruppio 
(Forum Appii) a favore. del, marchese Ver- 
raioli ,, agente generale ‘del principe Torlonia 
nell’amministrozione dei sali e tabacchi, È 
Forappio un immenso ed ubertoso teninsento 
nella provincia di Marittimae Campagn 
dal prosciugamento celle paludi Pontine. Pio 
Ni concedette alla sua Tamtiglia la maggior patte 
di quelle terre, gravandole di un canone an- 
nuo da pagarsi alla Camera: apostolica ; quello 
che paga il Braschi ascende a seudi 4000. Il 
prezzo di vendita sarebbe pari a scudi 290,000. 
Alienato una yolta il detto lutifondo, dovendo 
il duca erogare quella somma nell’ estinzione 
degl’ingenti. debiti orid’è oberato il suo patti- 
monio, non gli ‘resterebbe che il palazzo di 
Roma e di Narni, i poderi nel territorio ti- 
burtino ed il dominio utile di villa Adriana, 
che è quanto dire un modestissimo appanag- 
gio, Così, nel volgere di un secolo; l’opulen- 
tissima casa Braschi surebbe giunta al sommo 
della splendidezza, e poi caduta quasi nel 
fondo: . 


emerso 





ESTERO. A 

AMBRICA. — Leggesi hell’Eco ‘d’Iualia del 
12 luglio: È “a 
Daniele Webster, l'attuale segretario di 
Sig{5, puosai(fa giusta ragione chiamare il 
l'ullio Cicerone del senato americano, 

sia colle otalbve, parita e uomo di Stato. 
Nel suo eloquentissimo. discorso pronunciato 
Îni occasione ché i\presidente Fillmore poneva 
(la piélra angolare al‘nuovo edificio da eri- 
{Betsi ondelestenderà il Campidolio a Waskin- 
«ion, l'onvr.. Daniele Webster paragonava la 
«statistica degli Stati Uniti det1793 a quella 


LAT e 
La città. di Nuova 
sa SE A AA 32,421 - 
Tuttoiti nel tesoro ; D. 5,720,624 - 43,774,348 
Spese + 10,529,575/1.39,335,268 
Navigli da guerra. Nessuno! . 
Miglia di strade fer- 
pratesi, 
Idem di telegrafi 


3,939;328 ‘°23,267,488 


515,5 


76 


3,500 
16,00 
21,551 
394 
Questi fatti sono interessantissimi èd jstrut- 
tivi 


Uflici di posta 7 

Biblioteche pubbliche 

tamente ‘ogni americano 0 straniero 

che ammira il sistema governativo e politico 

di questo paese non può che andar superbo 

della sua terra natafe o della patria adottiva 
— Rendita delle di gli Stati Uniti. 

It prodotto delle «dogane deli’ Unione a 

ana, segue un movimento. runarchevol 

aumento, Dal 4. luglio 4849 marzo 

1850 era di D. 39, 810, 848; e nel periodo 

a Di 

9 mesi un au 


dell'anno corrente ascende 
per 


36,737 


486, 
ciò che stabilisce pto' di 
D, 6,917, 633. 

Libertà o morte. Un uomo condannato per 
a 30 


che se, non 


cattiva condolta di 
Springlicld ;/ disse 
sortire. egli, si. sarebbe suiciso, Infatti ricusò 
ogni cibo ed;in termine, di.5 giorni. motì di 
fame, 

Nella sessione del giorno 8 luglio, l'Asse 
blea dello di Albany 
votò in fuvore- della legge tendente a soppri- 
mere il bi) contra 8. 
corpo legislativo adottò il progetto di stabilive 
slue altri parchi nella città di Nuova York 
Sî dice che il generale. Arista, 
del Messico, abbia abbandonato il partito li 


berale e 


gioruì carcere iu 


lo lasciavano 


Stato Nuova York in 


giuoco — pro Lo stesso 


presidente 


sia stato vinto dai € ri dei gesuiti. 


SPAGNA. — La Gazzetta: pubbli 
delle 


vite in occasione del prossimo parto della du- 


a il pro- 


imma cerimonie che saranno ossor= 
chessa di Montpensier. 
La Regina Maria Cristina ‘è 
Madrid il 26 luglio, 


Le due Camere 


giunta ca 


hanno nominato le com- 
missioni d'onore, le quali doyranno ricevere 
nella chiesa d’Atocha Ja Regina Isabella HT, 
doveva compiere il suo pio pellegrinaggio. 

— Il conte di. Guitaud, secondo. segretario 
ilell’ù 

{11 generale Aupiek 
del finire di questo mese, IL signor. di Bon- 


francese a Madrid, giunse il 


mbasciata 5 


non ‘giungerà prima 


nicres, impiegato nel ministero di affari e» 
steri a Parigi, partiv 
nazione: 


a ai 25 per la sun desti» 


— La Camera dei deputati continua senza 
interruzione la discussione sulle strate ferrate. 
BELGIO. — Brusserne, 28 luglio. — Il re è 
giunto ieri verso il mezzodì da Lacken al pa- 
lazzo. Dopo aver ricevuto in udienza molte 
persone, S. M, ha presieduto il consiglio dei 
ministri, Il re ritornò a Lacken verso le Lre 
Ind, Belge). 
— Il generale Narvaez ha visitato con pia- 
cere Ja caserma di fanteria in cc strazione. 
Ne ha lodato il piano chiedendone una cop 
all'autore di questa fabbrica originale, il sig. 
capitano del genio Meyers. Il generale pie- 
montese Damiano ha ugualmente visitata quella 
caserma, (li cui si è trovato soddisfattissimo. 
(Idem). 
rcolazione false monete da 5 fr. 
se ne è ricevuta una 
Essa ‘ha l'effigie 
Luigi Filippo e porta il millesimo il ‘1846. Se 
ne potrà agevolmente falsità , 
dall’avere il peso voluto. 


(Idem). 


pomeridiane. 


— Sono in 
Teri mattina ancora in 


tin'imagazzino di Gand, di 


constatare la 
giatchè essa è lun 


FRANCIA, — Leggiamo nei. Débats 
segue, sulla spedizione della Kabylia: 

La felice riuscita della laboriosa spedizione 
che il generale di di- 
retta nella piccola Kabylia è un avvenimento 
importante per l'Algeria e perla provincia di 
Costantina in particolare. L’espedizione è stata 
violenta, immense le. difficoltà; e le fatiche al 


Saint-Arnaud ha testè, 


di sopra delle forze umane, se esse non fos- 
sero statè. superate dalla passione generosa 
dell'onore è del dovere. 

Tkabylesi hanno opposta una resistenza sovra 
ogni punto, e con ma 
di quanto si fosse creduto prima, Si è sperato 
invano, che le prime vittorie del circolo di 
Djielli e le sanguinose sofferte da 
quelle popolazioni potessero condurre gli altri 
@ trattare senza battaglie; la cosa è corsa al- 


ior pertinucià è furore 


sconfitte 


trîmenti; ovanque le tribù riunite i 
tingente di varie migliaia di uomini, si sono 
presentate sul campo colla medesima rabbia, 
disputandò palmo a palmo i seni e le 
dei loro monti. 

— Un 
di resistenza è stato distribuito ieri a Parigi; 
non è lo stesso che fu giù attatcato ai muti 


un con- 


cime 





del 18511 


della capitale. Questo nuovo bollettino supera 


corispoudente che termina alla fine di marzo | 


lecimoterzo bollettino del comitato | 


cominciamento di questo secolo ; 


| documenti del signor ‘ di 
| prefetto di polizi 


Ratubuteau. antico 
Consacrazione del tore L.4 
Matrimonio di M 


2,670,932 
. 600,000 
668,000 


scita del Re di Romi 
Battesimo del duca di Bordeaux 
esta del rocadero (1. 

razione di Carlo X ; 
Matrimonio del duca d’Orlésns n 2,800;000 

Înd.. Belge) 
— Il Pays pu ba relazione che da sul- 
l'ecclissi del sole 3 luglio termina colla 
seguente a è 
L'ecclisse è stato a ompagnato da un fe- 

| noimeno curiosissitmo; e che ci è sfoggito, pi 
| chè noi non Soguavamo nemmeno di doverci 
aspettar di vederio ; tanto era impreveduto, 
Degli osservatori degni di fede cì ‘assicurano 
che nel momento in\cui il disco sola 


4 ha 


e subiva 


il mazimum d'invasione o veduta for- 


marsi nel cielo un c bianco .che 


per centro il centro del sole, 


e per diametro 


una linca, Ja quale sottende un angolo di circa 


la tal 


22 gradi è 


20 gradi, caso «sarebbe ciò un alone 


solare di mezzo. La formazione di 


alone 


questo accidentale ? 


Ha e 


e col suo mazimum 


è eglis puramente 


î qualche relazione intima. coll’ecclissi 
è una quistione piena 
v lav 


ateresse.c ricca j nire. Intanto aspet: 


liamo per discuterla che il fatto sia ben con: 
fermato. 
SVIZZERA: — | 
nel 
della 


lazioni esterne. 


Foglio Federali 
la 
1850, 


pubblica 


suo num, {i parte, del’ conto 


gestione nel che riguarda | 

Comunicazioni dell'Austria 
i reclami 10 dicembre 
dell'Austria arruolamenti 


nel Tici 


Si van 
1849 e 5 gennaio 
che: ayteb- 
) per del 
governo sardo; cccitamenti ai giovani coscritti 
lombardì a disertare 
introdotti 

degli 


giorno 


contra 
bero avuto luog conto 
stampati a Lugano ed 
1 Lombardia nascosti nelle merci; 


invio mnraolati in numéro di 
al movimenti 
narii ed inquietanti ne” rifugiati politici 


vità singolare 


i Piemonte straordi- 


Lu 
di fran- 


nellè officine d’armaiuoli a 


gano ed a Mendritio; arruolamento 


Mag 


consiglio 


cesi e badesi a lino ecc, Questi reclami 
dal federale 
governo del Ticino, la di evi risposta, consta 
tava che tutti questi fatti 
fondarnento. Il con: 


questa’ risposta al nin 


comunicati al 


erano 
destituiti. di 
ette 

ro d'Austria confer- 


erano 
iglio federale t 


Questo altare 
di 
riferite la nota del vay. di 
e la risp 
federale, le qual vennero a suo" 
blicate, 


mandola. non ebbe seguito. 


Comunicazioni della Sardegna. Qui sono 
Borral del 15 di 


cembre 1849; posta data dal consiglio 


mpo pub- 
Baden. Vortano 


Comunicazioni (di queste 


dei reclami relativi ai rifugiati, di 36 dei quali 
volevasi l'espulsione, che fu dal consiglio fe- 
derale rifiutata. Questo poi ne ordinava 1 in- 
ternamento, în seguit 
vano di passare in Ing 
il che avveniva, 


o del quale essi chiede- 
hilterra od in America, 


Furono avanzati altri reclaini 
contro fatti dî cui si comprovò la non sussi- 
stenza, quale era la prossima invasione del 
granducato plr parte di colonne uscenti dalla 
Sv e composte di 


er proseritti ; il cui nu- 


mero superava di rifu: 


giati che allofa*si trovavano nel 


imlunga quello de’ 
Svizzera 
Anche la 


rifugiati 


Comunicazioni | della. Francia 
Francia 
francesi, affermando che a 
mente a Ginevra per rivoluzionare la Francia 


tenevano conferenze, presente persino Ledru- 


inoltiava reclami contro i 


itavansi principal- 


Rollin , introduceyano in Francia stampe in- 
cendiarie, armi, polvere, progeltavano. d’ in- 
vadere .i dipartimenti yicini. Il ministro Du- 
faure formolava una parte di queste. ed: altre 
accuse, specialmente contro i rifuggiti residenti 
a Ginevra dalla tribuna nella tornata dell'As- 
semblea legislativa del 9 ottobre. 1849, e l'in- 
caticato d'affari svizzeco a Parigi giustamente 
retlamava con energia contro queste mal fon- 
date insinuazioni 5 îma il cangiamento di mi- 
mette 
consiglio 


nistero, avvenuto il.25 ottobre 


il 


i fine 
a questi reclami. — Intanto fe- 
derale, dietro le assunte informazioni ,, dava 
opera a mettere sotto il vero loro aspelto i 
| fatti dimostrando I° insussistenza delle accuse; 
inà ciò malgrado , sussistette 
| certa diffidenza contro il governo di Ginevra, 
9-10 febbraio questo replicasse 

che. mon che 
territorio ginevrina sì complottasse contro gli 
Stati vicini od altri. 

«Tutte il rap- 
porto) eran abbiamo re- 
spinte, Ma le apparenze di resistenza alle de- 
cisioni del consiglio fedetale. concernenti i 
| vifugiati, che sonosi qua e 
| nella Svizzera, @ eerti giudizi pronunciati 


sempre. una 
quantunque 


l'assicurazione soflrirebbe sul 


queste aceuse (soggiung 


giustè e noi le 


circa queste manifsstazioni , furono interpre- 
| tati all’estero come lun indizio, 
una prova, che gli ‘ordini dell'autorità federale 


l erano delusi, e che le mene attribuite ai pro- 


se non come 





| seritti trovavano appoggio presso di noi. 
Calinnie. « E per maggiore sventura (sem- 
| pre il rapporto) una stampa , antica \èd 'im- 


Î 
secbhilo: i ij 


745.646 | nicati, ed inv 


colà manifestate 


| politic 


{scenza dell’asilo ‘e 


stanze per moyere accuse 


suoi. abitanti e le sue 


| profitto di falsi rapporti che le erano comu- 

ntandone all’uopo, questa stampa 

| s'è data.la parola, da un’ estremità all’ a 
tto il più tetro aspetto 


come 


come un focolare permanente di congiura che 


| nel suo seno organizza bande armate pronte 


a piombare al primo cenno sulla Francia , la 


Germania e l’Italia, portandovi l'insutrezione, 


ed attizzando un incendiìo generale. Come ri- 


medio a questo pericolo, che dicevasi immi- 


nente , questa. sta quanto 


pa 
poteva; l'intervento estero nella Svizzera, non 
affine di 


senza distinzione, ma per operarvi una rea- 


invocava , per 


solament ‘acciare tutti i rifugiati 


zione sotto il pretesto di ristabilire l’ordine e 
li proteggere la imaggiora 
Affine di 


reazionarii 


la sicurezza , e nza 


resa schiava da una ribelle fezione 
sollecitare questo intervento , i 
dal 


acciare 


n stretta linunc ud prossimo 


ritentato e dal n castigo 


28 febbraio 


il pronto 
ai 


destinato a to, 2 
1850 delle 


organizzate 


repi 
: colonne di rifugiati nella Svizzera, 
ilovevano., combinate 


nitrofi paesi ; 


ed armate, 
con tentativi rivoluziona 
farvi wu" irruzi 
potenze avrebbero invaso la Svizzera su quat- 
tro punti al an tempo, il 10 marzo appunt 


né prima nè dopo, e tutto ciò . davasi per 
È 


immancabile, tatto essendo preparato da am- 
bedue le parti. Evidentemente la propaganda 
tati 
coll 


rivol otto i di lei ‘or 


pote Mazzioi 
ordo colla sacra alleanza 


Comusque ridicole fossero queste predi 


natia ed i rifoy 


dini erano coalizzati n7e, 


zioni d'un partito che prendeva i 
N 


uoî: sogni 


per realtà, tuttavia esse ne tradivano.il pen- 


siero. e le intenzioni. 
È cosa che dovrebbe maravigl 


fosse 


aperte, 


are, se non 


si abituati alle contraddizioni le' più 
della reazione 
delle 
come una provincia in preda alla prop 


e di 


se pure non fosse 


intanto che i giornali 


mettevano la Svizzera all'indice potenze 


anda 
ivoluziona fosse 


mandavano che posta 


sotto tatela, cancellata dalla 
carta d'Europa ; i capì di questa propaganda 


la 


non meno che | 


ed i suoi otgani mon cessavano d’insultare 


Svizzera, la sua popolazioni 


suoi governi, tanto quello 


io federale. Que: 


cantoni quanto 

to, ad ‘adieti';'erasi 
gente servile delle estere polizie, mole- 

tondo, perscguendo;.csigliando.i proncritti che 
avevano cercato un asilo sul suolo ‘elvetico; egli 
erasi abbassato alla parte vile d’un umile servo 


persctuzione de’ inartivi della libertà ; il po- 


polo ‘era complice del suo governo , perchè 
non lo abbatteva per impor fine a questa vile 
e criminosa politica ; quindi al giorno della 
ziera doveva al 
bando delle nazioni per aver 


riscossa la essere messa 


tradito la causa 


de’ popoli, trincerandosi in un isolamento 


per esser venuta meno alla sua missione non 


1 


arrisehiando la sun esistenza col sollevare ta 


bandiera dell’insurrezione uni 
da 
sonosì costituiti i direttori dell’iniziamento ri- 
voluzionario. — wLa Svizzera, questa repub- 


versale; non as- 


sumendo l'a: de’ comitati europei. che 


blica che ha sinora ‘impunemente nascosto 


tutte le politiche ignominiose sotto il manto 
della: sua. neutralità, non ci selve più a nulla, 
non ci assicura più l'asilo; essi non ci tor 
noiù più utile se mon quando troverànel ser 
gi: 

ed il 
uiessa sotto il. giogo;” 
tunno veri repubblicani che; qu 


zera non sarà più; nessuno Stato dispotico jx 


> la ricompensa che meritano la sua viltà 


suo: egoismo; la ‘Svizzera deve essere 


svizzeri nom diver 


ndo la Syiz» 


teva avvilirsi più di quanto la Svizzera repub 


borgoma- 


blicana ‘s'avvili per inezzo dèi suoi 
stri c principalmente di quel poltronegdi quel 
vile, di quel infame consiglio: federale. La 
grande maggioranza degli svizzeri ‘approva la 
politica del ‘consiglio federale, e dividendo 
ijuel poliziesto fanatisino cieco e_vile che Pa- 


ma contro la libertà e l'intelligenza germa- 


o 


nica, abdica' ogni volontà per abbandonarsi 
al suo servizio. Adunque- odio e alla 


la vile Svizzera, la Svizzera ‘infedele 


guerra 

Svizzera, 

ai suoi doveri. » 
Ecco in ria 


bestemmie 


Svizzera uscite dalla bocca d’ w 


nto Te contro. la 


mini ch'e 
hella loro: sciagara, ma 


ha raccolto e riparati 


per i quali essa’ non era che una vaeca da 


latte buona da sgozzare quando rifiutasse. di 
lasciarsi mungere. 

« Quegli che si è più particolarmente fatto 
Peco di queste yendeitè ‘e di queste ii 

> Heinzen , mpo 
vioì, quegli ‘stesso che, quando il suo' p 


da gran te rifugiato fra 


Wrà trionfato; vuol proibire a tutti gli Stati, 


senza distinzione, di dar o ai conda ti 


a 


chié avranno ‘resistito al suo governo. 


«Nè mancarono rifugiati, che in ricono- 
dell'ospitalità che 
ricevuto nella Svizzera, 
testato contro dì | 
gne propagate d: 


scandalosamente il numero. degli 


no 
hanno falsamente at- 
accredi 


nostro territorio, numero che 





essì portarono 





Traendo 


| d'Europa, per dipingere la Confederazione 
per rappresentarla 
il rifugio degli anarchici di tutti i paesi, 


ne simultanea ; dopo di che le | 


lelle potenze, facendosi docile stromento della. | 


| 0 | manti per la, Svizzera, e per’ ragione 
egoista , riparandosi dietro la. sua neutralità, | È 
i | prossima invasione 


quuve 1 
{ton 


che hanno interesse a fabbricare dei rapporti 


su quanto avviene, od in mancanza di; fatti 
reali, ad inventarne, gli uni perchè da quest 

ono il loro pane ; gli altri in odio alle 
everni del paese 


er inspirare falsi allarmi 


| istituzioni ed ai 
governi esteri, 
quelli per tarbare con viste diverse lè 


relazioni ira la Confederazione e 

ati.» 

Conferenze diplomatiche. Conseguenza di 
tutto ciò furono le conferenze diplomatiche.La 

ziativa delle quali fa presa a Berlino, ove 
alla 
L'Austria, che duppri 
utato , fin per credere alla ne- 


cessità di fax delle 


volevansi ‘anire delle 
speciale di Neuchatel 


ma ayevari 


quistioni generali 


fappresentanze al governo 


federale ; desiderò la cooperazione della 
mo conferenze 
getinaio! è febbraio 1850) Nulla fu 


comunicato ‘dal gabinetti, ma da diverse în 


repubblica fr Si avvi 


‘ono 


a Parigi i 


formazioni ‘risulta che parlossi di serie tap 
presentanze da farsi al federale 


tuttii pifi 


goverio 
li 


per 
ottenere!” 

delle ‘garanzie contro l'abuso ‘del- diritto: d'a 
silo, e se la Svizzera non 


Ilontanamentò. « agiati 


poggiatle con misure militari. 
E qui sì riferiscono le 
| Vienna 


voci, accreditate: & 


ed' a Parigi contro la Sviizera} alla 
quale. si voleva persino, caricare Ja 

Ja «Francia di conservaré la stato d'' 
dipartimenti limitrofi; DA ustr 
Prussia mantenere. sotto bandiere 


quella 600,000 è questa 400,000) soldati, e ciò 


ssità 
per ssedio 
ne” 


e pet 
la di le 
« quantunque si sapesse cl 


l'indefinito 


aggiornamento 
dellu 


l'Austria e la Pras= 


del. ristabilimento pace in 


Germania, e | 


ibbligo 
sia ‘di mantenere enorini Yotze suk piede di 
guerra provenissero! dallu ben, notti rivalità di 
queste” di Ì 


potenze e dalle loro opposte pre- 


tese. nell'esercizio del potere federile gerina- 
0, dallo stito degli animi nelle loro pro- 
vincie e nel resto della: € 


dalla 


confini, ed in 


mania, forv'anche 


concentiazione di 


truppe russe ai lory 


tutti ilcasi dalla previsione di 


avvenimenti più o meno prossimi in Fran 


l'occupazione’ di 


Baden; della Sassonia, del Wuitemberg 


quantunque si sapesse the 


aveva 
pericausa delle quistioni puramente germaniet 


e locali, ed i pericoli di cui dieevansi minac- 
dell'Italia 


stessa 


ciata la tranquillità: e Ja sicurezza 


nella 
storta’ fornise 

chè di rivoluzionari e 
reazionari d’emigrati falliscono miserabilmente 
nil nate 


ivevano origine Penisola quan 


tunque la sufMicfenti 


esempi 


comprovariti tentitivi 


quando assì nol vengoilo dietro! nni 


vittoriose d'altre potenze, » 
Quantunque tutte queste dicerie nou fos 
sero ‘ofliciali, esse erano 


tanto: propalate ‘chi 


giovò. illuminare la pubblica 
alla 


mediante da 


opinione ‘illusa 


intorno Svizzera Ò faceva 


Barmann 


rire 


d 


not fatt 


ne' giornali di 3 Jebbàio 18504 


arigi il 
suo tempo acconnata. 


Ma non per questo cessarono. le' voci allar- 


uns 
davasi l'impotenza del.con- 


lio federale di far ordini 


ndati sopra nua pretesa. opposizione dei Cani 
i Devesi 
lal 


Pi 


però; dine. ( conchitade questa 


parte dal rapporto) che quantunque: siasi. par= 
PI I Ì 


lato: nella, ( dell'oscupazione della 
di un'eventualità, 


le 


Svizzera comé eva perle 


tamente inteso che potenza non si im 


schierebbero in nulla ne'nostri affari ivt 


ina è facile vedere che un'occupari 





| blea 


| che troy 


he 
abili, 


posto non avesse incontrato ostacoli in 


l'effetto stesso, di 


dette 


supe avrebbe avui 
un intervento pre 


Misure 


priamente 
lio fede 


del consig «Comunque 


minacciose fossero il. consiglia. 


federale (non patè commovere 


ivendo da un ‘oscienza 


era, la quale adempiuto. ai 


veri internazionali ‘e. che continuerebbe ad 


adempierli, non aveva dato ‘alcun pretesto 


rimostranze nè a inisure aggressive, dall'altra 


la presunzione che ogoi esigenza oltre il cor 
five del dovere sarebbe i cou è 


sarebbe 
la difesu de 


federale 


spinità 
dalla vazione svizzera, Ja quale 
vata come sol uc 

Il 
nella via | 
federale 
1848 


Ticino. Commetteva 


ud Ino per 


consiglio pertanto: cont 
dita litica prefissagli dall’Assem= 


stessa col suo ‘di o 27 no 


embre concernente i rifugiati it 
nel È incaricati 
ed a Parigi fur 
governi ed a 


stato delle 


a Vienna di cono: 


quei quei corpi diplomatici il 


tase } ch' es 


ciò 


ntammente e con esito. Altrettan 


consiglio! vergo Li: ministri 


presso la confederazione fac 
tere loro le' conseguenze che non ina 


produre în; Europa un interve 


era. Tn pati ‘tempo assu 


mazioni sui movimenti e sullé coi 


delle truppe estere:in vicinanza della Svizzera 
ed incari til 


va il dipartimento 


(otti i preparativi di difesa che pi 


attirare Ja pubblica at! 


senz 


allannare la popolazione. 


D'altra parte il colonnello federale Siegtried 


vasi a Ginevra 





perla questione delle 


fortificazioni, era incaricato di. assumere leîn- 





ene conii 
formazioni necessarie suì rifugia! 
menti ecc. che pretendevasi avvenire colà col | 
fine di marciare. in Francia od in Italia. Ma 
dal'suo rapporto questi fatti apparivano con- | 
trovati. 
Pubblicaya poi 
1850, relativa ai 
stere, che doveva servìre di 1 
ed all’estero, 
blicata in quel tempo. 


la circolare 15 febbraio 
movimenti delle truppe é 
ifesto al paese 


Questa circolare fa da noi pub 


Ma le note minac 


successivamente «certati 


e perchè le potenze 
A x 


avranno compreso € luogo a fare 
delle rappresentanze alla Svizzera.» 
Benna, 30 luglio. — Il Consiglio de 
29, ha adottato all’u 
il tattato di comme 
e la Confederazione 


nella seduta del 
meno due voti. 
chiuso fra la 

svizzera. Questo trattat 


degua 


è definitivamente ra- 

tificato per questa decisione. Suisse.) 

MAGNA. — Bentno; 25 luglio. — Nella 
iva con molto 


ALE 
provincia di Brandeburg si 
zelo la ristaurazione delle Diete provinciali. 
Il presidente superiore ha emanato un editto 
chesì proceda a nuove elezioni per tutti quei casì 
iù cui gli anteriori mandati non sono più iu 
forza. Il modo delle elezioni si fa secondo 
legge del 1823 ed i regolamenti del 1842 
vogliono che. gli elettori del paesi siano pos- 
di 
e siuno di religione» cristiana. Questa 
eseluderebbe gti israelîti, il che non si acco 
devebbe colla costituzione, per cui non Wîsa 
rà modificato 


che 


sessori di un fondo, abbiano più ni 


aticora se questo articolo non 
Gli eletti de' singoli paesi sì riuniscono di poi 
per eleggere dal loro seno i 

de' distretti, quali alla loro volta, procedono 


alle elezioni per la- Dieta provinciale 


rappresentati 


— Il Giornale di nuo- 


viniente Varie notizie sui progetti e sulle mi- 


Spener recù oggi 


sure che la Dieta germanica 
tare. In quanto alle costituzioni liberali di 
parecchi Stati minori della Germania, princi» 
palnente in ciò (che riguarda le leggi elet 
torali e le organizzazioni 
al. dire di questo foglio, il desiderio 
che que’ stati vengano posti in accordo collo 
scopoeleleggi della Confederaziane per quanto 
Ma 


sì. 


dei comuni predo- 


mi 


sia possibile senza, cooperazione diretta d 
Dieta ma cogli sforzi di quei governi st 

Le 
hanno avuto lugo fra i mi 
Sassoni e della Turi 


varie discussioni che a questo proposito 
istri di alcuni Stati 
a non riescirono fino! 

ad alcun risultato soddisfacente, giacchè molti 
hanno espresso l’ opinione che. preferirebbero 
di attendere le disposi della 


cero soltantu 


ioni eventuali 
Dieta. Ma queste non si potreì 
fare, accettando Je proposte fatte dalla sutto 
di la cui 


però vico resa dubbiosa a 


commissione Dresda , tazione 
ione dei voti di 
ecchi, Stati minori, 
Dal winistero di. guerra giunse în'ordine < 
tattii comandi generali di operare immantinente 
una‘riduzionedella cavalleria in modo, che tutti 
ì reggimenti di cavalleria vengano posti nello 
ordinario stato di pace, tanto pegli uomini, 
quanto pei cavalli, eccettuati soli i due reg- 
gimenti mobili di cavalleria del terzo corpo 
d'armata, 

— 26 luglio. — Qui si dà per certo chela 
Dieta germanica abbia ricevuto dalla rispet- 
tiva commissione Ja proposta di tutealre i di- 


ritti del duca Augustenburg e' di domandare 
il governo -danese la 
Sii dice pure che i 
Prussia si 
flotta alemann. 

—_ Ci si da 


dotto svedese. 


estituzione dei suoi beni. 
vermi dell’Austr 
Tola 
lgemeine Zeitung 
l''interessonte che 
ig. Dudick; ‘abbia trovato 


edella 


sieno' intesi Juistior 


notivia ùn 

corrispondenza di Wallen- 
stein coi gene svedesì , 
indubitubile la colpa del generalissimo. 


dalla quale risulti 
d). 
La 
Ile dogane fra la Russia è la Po- 


RUSSIA 
Îîier 


—' Pietronunco , 3 lugllo 
bi 
lonia è soppressa; ma molti articoli, come per | 
esempio le acquavite nom possono più essere 


trasportate da un paese nell'altro, 


— 41 liglio, — L'imperatore ha autoriz- | 
zato la formazione di 6 reggimenti di cosacchi | 
a cuvallò, destinati 3 proteggere i confini ci- 
nesi nel governo di Irkutsk. Ogni reggimento 
sarà forte «di 600 uomini. Dicesi avranno un | 
regolamento. particolare, e saranno impiegati 
specialmente a repri il contrabbando ed 
a perseguita 
pravvegli 
nell'interno del pi 


isertori; dovranno pure .so- 


ine d’oro e rendere servizii 


7 luglio, 

NORVEGIA, — Unissiania; . 22 Zuglio. — 
Siccome parecchi membri dello Storthing sono 
chiamati a deporre come testimoni nell'istru- 
zione cominciata contro 
Lerclie ha proposto all'Assemblea di autoriz- 


operai; il 


zare il presidente 
che i rappresentanti mon potranuo essere ci- 
tati che virtù del 
presidente. È cosa degna di osservazione che 


ad anpunziare alla polizia 


in di un’ autorizzazione 


i membri. della sinistra banno ricusato ogui | 
solidarietà cogli operai | 0 partecipazione alle 
loro. associ Il Morg 


ciò: un segno, 


ioni. nbluder. pretende | 
si i non | 


sono. in favore Boersenhalle) 


e non giunsero anche | 
| Lamartine ba preso negli eventi che imprende 


| celebri 
Storia della’ Restaurazione, ì primi volumi | 


rebbe per adot- | 


{31 lugl 


l'applicazione delle le 


| feld: 


| pena e 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


BIBLIOGRAFIA. 


Una storia della Restaurazione era ancora 
da farsi, perchè la più parte di coloro, i quali 
si erano addossato questo grave assunto 0 x 


| masero stranieri agli avvenimenti ché sì com- 


pirono durante questo periodo di tempo trà 
il {814 e il 1830, o non seppero difendersi 
dallo spirito di parte. Ecco finalmente la Sto- 
ria, che noi crediamo maggiormente nel caso 
di soddisfare alle esigenze che noi ‘stimiamo 
cessarie ad ‘una simile opera. Il signor di 


a trattare quella parte che vi vuole per ben 
ì è vissuto nel commercio inti- 
ali uomini di Stato e dei più 
fa la Storia, La 


giudicarli 
mo dei princi 


oratori di cui sua 


le sono in vendita , accresceià , noi 
illustre 


della qu 
ne siam centì, la gloria immortale de 
autore dei Girondini, Torneremo ‘a ragio 

di questo libro. Gli editori hanno voluto ap= 
profittare di questa grande pubblicazione onde 
battere, con nuovi mezzi, la contrallazione 


La Storia della Restaurazione com- 


con 
traniera 
pare la stesso giorno în tutte le città di Euro- 
pa, e nello stesso momento se ne pubblica una 


uzione in lingua spagnuola ‘ed inglese. 





DECESSI del 31 luglio in Torino 
N. 18, 


Dal 1 gennaio, totale N. 33 


{E NOTIZIE 


ULTI 








Questa mallina non è giunto il cor- 
riere di Lione. Mancano in conseguenza 
le notizie di Parigi e di Londra. 





SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 


ni 


7792. 55 


Lista precedente L. 

17. Tribunale di prima co- 
gnizione d'Asti L. 
Uav. Giuseppe Cravotta di- 
delle carceri di 


20 


rettore 
Saluzzo 
Conte Giovanni Regis se- 
natore del Regno 
Sella Giambattista da Mosso 
fabbr. in panni 
Marchesa di Caraglio di S. 
Ma 
rporazione d 
ed Ebanisti di Torino, 
Perelli Andrea ebanista 


» 
ano » 


Minsesieri 


CeruttiGiuseppe minusieren 
Pessione Giuseppe ‘id 
Trabucco G,Batt. id 
Gualino Pietro id 
Cena Giorgio ebanista 

| Negri Giuseppe 

Morino Giovanni 
Barberis Giovanni minus. » 


» 
Angonoa Antonio chanista » 
Forzano Giuseppe minus. » 
Mopetti Gioanni 

Giusta 
Savio F 
Morellò Lore 
Dusnasco Alessandro eban.» 


Cesare cha 
incesto: » 
70 minusiere» 
Villa e Porello minnsieri » 
Bertone Domenico 


165. 20 


Totale L, 
Le sottoscrizioni raccolte finora danno la 


19,500. 


somma di Ul 


— La Gazzetta di Milano del 
lio pubblica la seguente notificazione 
R 
«In forza del proclama 19 Juglio cadente di 
iallo conte Radet:ky, 
core il proclama 40 
marzo..1849 emanato per lo stato d'assedio , 


LoxnnanpIa 


8 


di quell’ comando militare. 


Ss. 
rientrando in pieno v 


. il signor feld-mares 


onde cessano le ioni sinora usate nella 
cezionali, principal. 
riguardo al possesso ‘ed occultamento 
ione — quest’ I. R, 


nente 
comando 
militare, dietro autorizzazione del prefato sì 

maresciallo, ed allo scopo di fornire alle 
persone, che per qualsiasi, motivo tenessero 
ancora, armi o parti di. esse, oywero. munizio- 
l'occasione di 


responsabilità , 


alcuna 
assegna. di nuovo il 
di otto giorni per la impune conse- 


ni liberarsene 


senza 
di 
termine 
gna delle armi e munizione. 

Questo termine incomincierà domani , 
gosto, e finirà col giorno 8 dell 

Sopra 
tore degli 0 


far 
stesso mese. 
richiesta del proprietario 0 del da- 
tti d'armi 
no rilasci 


e mui 





al medes 

aranno distinte con segni elencati.e 
il fine di restituirle a suo tempo 
etario 


conseryate, 
al. prop 

Eccetiuati da tale consegna sono gl'individui 
che dalla 


1 
del 


competente autorità hanno 


ce rmi, mon ancora scaduta, 


ì x; 9 


la li-| 


{limitatamente però al numero delle arini in- 


{ dicate nella stessa licenza. 
Ì sE LI 
Questa | consegua ‘poî, è da farsi presso le 


commissioni a ciò istituite’, e cioè: a Milano 
negl’IL RR. uffici d' ordine pubblico dei 
spettivi circondari, — helle altre città presso 
il locale I. R. comanda militare di città — e 
nei paesi presso la rispettiva I. R, commissa- 
ria distrettuale. 

Milano, il 31 luglio 4851. 

LI. R. comandante ‘militare della Lombar- 
dia, comandante del. 5.'torpo d'armata; ge- 
nerale d'artiglieria, conté Gsvcat. 

Mitaso, 34 luglio. — Martedì 29 spirante, 
in conformità dell'avviso dell’I. R. intendenza 
provinciale delle finanze in Milano, ebbe luogo 
colle solite formalità d'ordine un ulteriore ab- 
bruciainento di biglietti del tesoro per Ja som- 
na' di lire austriache 6,700,000, procedenti in 
quanto a sei milioni e duecentomila lire dalla 
conversione dei viglietti dià cartelle ed obbli- 
gazioni del Monte, e perl ciuquecentomila dal 


Fraxogso 


prestito volontario Lombardo-Veneto 25 no- 
vembre 1850, 

Binumo, 25 luglio. — Si seute che le riso 
luzioni prese dal ‘congresso «di Wieshaden, re- 
lativamente ad una inodificazione della 
riffa delle dogane alemanne sono state rutifi- 
cate da tutti gli Stati che fanbo parte dello 
Lollvercin. Le modificazioni the la tariffa ha 
subite, consistorio principalménte nell'esenzio- 
ne da oguì diritto sulle materie prime per la 
fabbricazione, e nella. riduzione «lei dritti di 
transito. I diritti di esportazione delle ossa al- 


ta- 


l'estero saranno aboliti. La tpriffa per l'impor- 


fumare ‘e da 
articoli di minore im- 


La tariffa 


tazione del tabacco da 
altri 


naso, 
come per alcuni 
portanza 
entrerà in vigore il 1 ottolire pro: 


è sta rialzata nuova, 


imo. 
Fnixcoronre, 24 luglio. La Dieta 

nica ‘conta attualmente le 2 commissioni se- 

commissione di 5 membri, concer- 


2) per le comuni- 


guenti: 1) 
nente la flotta alemanna 
cazioni. particolari;:5 membri; 3) per regolare 
l'organizzazione militare della Confederazione, 
5 membri; 4) commissione in 

pubblicazione dei processi verbali della Die 
3 membiî; 5) per esaminate il processo dei 
conti di Bentink, 3 membri ed i supplente ; 


COL 


LE ACQUE TERMALI DE 
sono elossificate da più 3 
le più onorate di tutta Europa 

Questa città, sita in mezzi 
BAI 


ricata della 
a 


LLA CITTA" DI BADEN 


oli fra le più efficaci e 


al GRAN DUCATO DI 

s in una valle fertiliszima ed a 

reondata da alte montagne, 

e è arricchite da rovine ysissime. Queste 
gne,. solcate di strade aper mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni passo dei prospetti di ef- 
fetto assai pittoresco. 

L'ARIA PURA (ANA questa regione è di un 
eletto benefì le febbri iatermitteoti, Fipoco: 

ia, le alfezioni isteriche, spesso trattate senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI. DI UA calda, le 
| balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
efticacissime per Ja guarigione malattie 
petto 

Il grandioso stabilimento. chiamato Ja TRINK- 
HALLE (sala da bere le acque) è frequentato da 


ai amena, 
ricoperte di 
fore 


inont. 


d di 


Dall'Amministrazione genere 
importanti, degli annunzi, ricl 


TE ILLUST 


I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 
pubblicità, 13, Regent Stree:, Lowpra; s'inca- 
o di spedire in tutte le parti del mondo 
| l'Itustrated London News, come pure tutti 


ri 


giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son yendutia Londra. 

Times, Morning: Chronicle; Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard 
e L. 40 il trimestre ; Express a Li024 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75: Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Eraminer, 


5) 
a 


GLI ULTIMI 


|R:VOLGIMENTI iTALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi 


i 
Sì vende all'ufficio del Risorgiziento e presso 
i libwî Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi C 


Enric 


rno a Tonno, ed in Novana presso 
Chotti, 








Si fa noto al pubblico tenersi in S. Mauro 
torinese nelle prossime autunnali vacanze 


{ pensione civile coll'insegnamento déella lingua 


italiana e lalina. 
Dirigersi al maestro della 28 Elementare 


di detto luogo. 











6))\per la cassa; della Dieta e le finanze, 3 
membri ed ‘1 supplente; 7) commissione in- 
caricata delle modificazioni da farsi al rego- 
laniento della Dieta, 3 membri ed { supplen- 
te; 8) commissione politica, 7 membri e due 
supplenti; 9) commissione politico-commercia- 
le, 7 membri e 2 supplenti; 10) commissione 
incaricata della. formazione di un tribunale 
supremo della Confederazione, 5 membri e 2 
supplenti; 11) commissione incaricata di esa- 
inivare le lagnanze del Senato di Amburgo, 5 
membri e 2 supplenti; 12) commissione per 
gli affari militari, 7 membri. 

Casse, 28 luglio. — Le due uiltiine compa- 
ghie del reggimento bavarese di Gumpenberg 
souo partite oggi; in luogo delle truppe au- 
striache che dovevano lasciarci. 

i dice che i cacciatori austriaci parti» 
ranno domani da Cassel. 

Aurosa, 30 luglio. — Otto giorni dopo l’an- 
niversario della battaglia di Idstedt avrà luogo 

gran festa di canto:if favore degl'inva- 

alla quale assisterannò ‘un 450 cantanti 
delle società di canto di Amburgo ed Auto- 
na, vi sarà pure un’orchestra di 50 musici, 
Il programma dei canti che devono eseguirsi 
dovea essere presentato per la censura alla 
direzione della polizia, la quale vi ha fatto i 
seguenti cambiamenti: H canto intitolato il 
soldato (inno dedicato aî morti sul campo di 
battaglia) è stato soppresso întieramente; in- 
vece di Canzone dei Cercasi fu posto canzone 
dei Beduini , e questo cambiamento di Cir- 
casso in Beduino è continuato tutto il 
canto, Invece del titolo Inno di battaglia di 
Rizxzo, si pose: Canto degli antichi Germa- 
ni, e 1h dove nell'inno stinno le parole: Su 
Rovaw pei lari e pegli altari, îl nome Roma- 
ni è stato cambiato ovunque in guerrieri, 

(PVanderer). 

25 luglio. —Il giornale Kjoeben- 
havnsposten che il principe ereditario 
Ferditando non ha punto rinunciato al suo 
diritto di successione al trono della Danimarca, 


per 


Corenac 


Torino, Cucini POMBA e C., Editori-Librai. 


MANUALE 
GINNASTICA 


‘compia TO 
SULLE MIGLIORI OPERE TEDESCHE , 
FRANCESI ED INGLESI 
dal, P. 


2ywol. in-16, con BO tavole in rame. 
Ln. 290, 


Un libretto popol: Bilnastica è cosa 
ron solo utilissima , ma assolitamente. ne- 
cessaria) Quest'arte è divenuta Oramai com- 
plemento dell'educazione generale 3 anzi è la 
vera ‘educazione fisica } della quale da tanto 
tempo si era perduta la tradizione e l'uso; 
ed oggi ritorna în onore dacchè si è veduto 
quanto alla salute privata, alla pubblica, alle 
mutate condizioni dei popoli sì renda neces- 
sario un fare più maschio, un'energia mn 
giore della libra e dei muscoli, che nou ave- 
vano i bellimbusti del ‘passato secolo, tempo 
di ogni lafingardagginee di ogni vizio. Siamo 
uomini forti e saremo valenti cittadini, A cor- 
redo ‘e maggiore dimostrazione delle teorie e 
dei ‘centottanta e più esercizii descritti nell’o- 
pera, vi sono 40 figure diligentemente incise 
in rame, 

Oguiî padre di famiglia acquisterà: ‘questa 
operetta se ama avere figli sani ve robusti; 
ogni ma 
dello spirito non wuole pe’ suoi. discepoli , 


estro eziandio ; se alle esercitazioni 


| disgiungere quelle del corpo pur esse essen- 
| zialissime, 


| 
ira 
| In Favore 

dei Proprietari e dei Locator 





e che né la principessa ereditaria Carolina 
(figlia maggiore di Federico VI), nè la regiua 
vedova Carolina Amalia (nipote di Cristiano 
VII) non hanno firmato alcun atto di rinunzia. 





S. NICCOLINI gerente. 


numerosi visitatori, Il calore della principale sur- 
gente è di 54 gradi Reaumuri la più piecola ha an- 
cora 58 gradi 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è pere 
fettamente limpida; chiara, piacevole al bere e 
non contiene verno principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai. favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATT 
CAPRA ha ricevato una grande estensione; si è 
fatto venire dalla Svizzero una mandra dî capre 
ed un postore; si sono acquistati venti ettari di fo- 

e nelle quali trovano esse'il loro pascolo, cosa 

che ha una grande influenza nella qualità del Jatte 
e lo rende efficace e benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure Felicissime han- 
no dato un gran favore a questo salutare tratta 
mento. 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testé U 
minato a eura del governo; esso trovasi collocato 


DI 


\LUN 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 
a L. 5.40, ece. ecc, 
Spese postali d’affrane. per gli Stati Sardi: 
L. 2/70 per trimestre pei giornali elido- 
imadari; 
D 


fidiani. 


16 25 pei giornali quo- 
" Generoso sconto a’ librai ed agenti di giorn. 
Scrivere franco, 13 Recexr Stneer, Loxpees. 
Per gli abbonamenti in Torino dirigersi al 

gerénte del Risorgimento. 
da impiegarsi 


Lire 4 50,000 mediante le più 


soddisfacenti cautele. — Due alloggi di sette 
Camere caduno da concedersi in affitto, 
Dirigersi allo Stabilimento nazionale di 
P. Solaro e C. incaricato pure dell'esauri- 
mento delle singole incombenze specificate 


nel recente n, 9 del Giornale il Messaggiere | 


di Torino. 


Della signora ASCANIO per tingere ia: 
pelli în tulti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratifito'per 
fortificare la radice dietro un nuoyo! procedi. 
ménto d'un uso. facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersi di perte; Palizzo 
hazionale , galleria Valois , me 116, Parigi 
Sì spedisce in provincia edall'estero (affren- 





cato): 


Che vorranno alienare:od. affittare le loro 
| proprietà, Je relative inseezioni verraono 
‘senza verun costo di spesa esplicitamente 
{ comprese nel giornale il Messsgiene. 
| Rivolgersi alla Direzione di Pubblicità 
ì Nazionale ed Estera in via Conciatori, n. 34, 
prano primo. 


TERMALI DI BADEN, 1651. 


{ al'di sopira delle principali sorgenti, e i suoi va 
pori naturali possono essere. portati a 45\gradi. 

IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mer- 
cato della vita, l'eleganza e la varietà del diletti 
hanno fatto di questo paèse da assai tempo il pri> 
mo stabilimento di bagni d'Europ: 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 
state aperte al pubblico al 10 maggio.e già hanno 
principiate le feste, i balli, i concerti, le accade» 
mie. Una eccellente orchestra fa sentire agni sera 
nella gran sala e nella passeggiata i rinomati pezzi 
dei più celebri maestri, ed i saltzer vengono ese- 
guiti dallo bande-tedesche. 

LA STAGIONE che finirà il 1 ottobre terminerà 
con delle caccie brillanti , le quali sono’ solite ad 
adescare i dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Ba- 
den alla linea di Franefort a Basilea, di modo che 
il vapore rilascia i viaggiatori alla porta di questa 
città termale, 





di pubblicità italiana in Genova la, quale $' incarica in uuta Italia , e nei diversi: giornali delle città 
ni e articoli speciali che interessano il commercio e l'industria; ri 


ATED LONDO 


in Fnglese, in Francese cd in Tedesco 


Prezzo centesimi 6242 il numero. 


evendone l'importo pure in mercanzia. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORNO 
Bollettino ufficiale del 2° agosto. 


PONDI PUBBLICI. 

5 p.Ogod. 1 aprile. 
1831» i luglio » 
1848» 1 marzo » 
1849-50» Laglio » 
+ 1851 # fgiugnov 

1834 Obbligazioni 1 Taglio + 
1849 { aprile » 

1850 i agosto» 

18445 p.0j0 Sardegna 1 Jaglio » 


1819 


® 946 


94” (50 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz, l'genn. 1 luglio La 
Banca di Savoia i. o >| 
irrorino(400 oltre ini. d x 
Magro rino OO gonzi: fluglio» 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 , 
Società anon. del Gas antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gas nuova .. ., 
Incendi a premio fisso 31 dicembre 
Via ferr. dî Savigliano 1 genn,. 1 luglio» | 
Molini presso Collegno 1 giugno . .,. 


CAMBI: 
Per breni sddidonge, 
Augusta »| 255478 
Francoforte S: M. » 
Genova sconto 
Lione . 
Livorno 
Londra 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma : x 
Torimo sconto . . 


Rei tro mesi. 


VALORI 


DELLE MONETE. 
[Cambio dell'Oro 

in Torino 
Contro Biglietti 
0.03) Napoleone d'a 0,0 î 
28 55/Dappia di Savoin|28 71 
55 00/Sotrana nova (55.10) 
54.80/Sovrana yecchia|54 95|35.00, 
79, 20/Quadr. Genova 79 75|79 80 
(85.751 100 0000 00, 


id. > Spagna 
182 00] id: .America;|00 00/00 00, 











Combio dell'Oro] 
in Torino 
Contro Scu 
Napoleone 
Doppia diSaro 
Sovrai 
Sovrano vecchials4 
Quadr, Genova {79 10) 
id. Spagna (85 
id, America]B! 


| 
| 





pro (20. 00) 
98 50) 
4 90 














‘Pipografia Fienneno è Fanaco, 














SI RICEVE 1 
Per Torino, all’afficio vel Giornale, 
principalilibrat. — Per le Provinci 
porio libranto. — Firenze, Viesseu 
postale Napoli, Padose Marghieri, 1 
uffi i corrispondenza Haro, e Îefolivet, — Londr 
Berner's Street. 
1) 


+ 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano» 


seen sere + 


Anno IV. 





I signori Associati al nostro gior- 
nale, il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione» nella spedizione 
dei fogli. 





] RIVISTA. 


1 nostei lettori conoscono già la notificazione del 
comandante militare della Lombardia Gyulai, colla 
quale è muovamente assegnato il termine di otto 

wegiorni, dal 1 al di 8 agosto , alla consegna impune 
delle atmi o parti di esse, ovvero munizioni, per le 
persone che per qualsiasi motivo ancor ne tenes- 
sero, salvo gl'individui che hanno licenza non sea- 
duta del porto-d'armî. — La Gizzetta di Milano 
del 1 agosto ‘pubblica alcune disposizioni relative 
all'imposta sulla:rendita nel Lombardo-Veneto per 
facilitarne l'esecuzione. 

Del resto d'Italia non abbiamo notizie politiche 
di qualche interesse. A Roma si è bruciata nuova- 
mente carta monetata, come a Milano biglietti del 
lesoro 

Il corriere di Francia, ritardato di un giorno ci 
ha recato questa mattina molti giornali ma poche 
Notizie politiche. 

L'Assemblea nel 30 luglio dimentica di sua rap- 
Presentanza nazionale ha dato spettacolo di una 
Vera lotta di campanile. Furono visti i 600 rap- 
Ppresentanti sorgere (ulti in un punto a chiedere 
sussidii al governo a sollievo dei propriî paesi elet» 
torali, bisognosi, dicevano, di soccorso, chi per 
Tn titolo e chì per un altro. Pessimo sistema di 
pretendere che il governo debba intervenire in 
in tutte ‘le cose, poichè anche i repubbli- 
cani di Francia dovrebbero essere ora persuasi 
che la libertà vi discapita sempre! Dopo aver re- 
Spinto una ‘proposta del sig. Huguenin che voleva 
mettere nelle mani dello Stato tutte Je assicura- 
zioni immobiliari, l'Assemblea approvò il progetto 
Bovernativo sulla censura preventiva delle opere 
drammatiche! Le due riunioni delle vie di Rivoli 
e delle Piramidi per Ja commissione di permanenza 
avevano proposto una lista di nomi quasi tutti le- 
gittimisti ed amici dell'Eliseo. Si riteneva che que 
sta lista verrebbe approvata dall'Assemblea. L'op- 
posizione faceva pur circolare la sua nota 

Il Siéclo era stato sequestrato per Ja pubblica- 
zione di Juna notizia che si diceva alta a turbare 
la pubblica tranquillità, 

L'anniversario delle. giornate di luglio fu cele- 
brato con tranquillità. Una messa pei morti, una 
processione dei decorati di luglio diretta da Carlo 
Lagrange, eil Jeposito di corone di mirto sul pie. 
destallo della colonna della Bastille sono state 
tutte le dimostrazioni. L'affare Lemullier era ter- 
minato colla dichiarazione del tribunale non farsi 
luogo a procedimento; e nell'altra causa di difla- 
mazione intentata dal medesimo contro il sig, Car- 
lier, Forcade e Viremaitre, il procuratore della Re- 
pubblica aveva opinato per la condanna dei signori 
Forcade e Viremaitre ai dinni. ed interessi, e per 


, Rolandi, 
— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 














ibraio, 20, 


Tonno, — Un anno L, 
1.6, — Paovincie, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
40. — Sei mesi L. 22, — Tre meal, 19, 
Un sano L. 44 ei mesi L, 24.—. Tre 


— Un mess L. 650. — Irazia ed Esreno, — Un anno 50, 


L. 27. — Trimestre 14 50. — 
Numero cent. 40. 

Risorcimento, — Le 
1 manoscritti ele lettere non saranno restituiti. 


— Un sol 
me del Giornale î 
20 per riga anticipati, = 


4 50. — Un mese L, 7, franco ai cont 
Dirigersi franco. di postà alla Direzione 
tnserzioni si pagano cent. 





Torino, Lunedì 4 Agosto 1854. 





Posen. Credesi però: che. all'adozione di tale pro- 
posta l'Austria più non si opponga in aleun modo 
La commissione delle fortezze federali ha stabi 
lito che si aumenterebbero le contribuzioni degli 
Stati per i lavori delle fortificazioni che fossero ri- 
conosciuti necessari. 
La Corrisp. litogr. austriaca-parla di una lunga 


conferenza tenutasi al ministero delle finanze, nella | 


‘uale si sarebbe deciso di aggiornare per qualche 
tempo l'attuazione dell'imprestita, atteso il'miglio- 
ramento anche all’estero del corso di quelle carte 
di Stato. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Corriere Mercantile: 


È noto il piccolo trambusto avvenuto ad Alessan- 
ria per la coserizione ; e sono pure noti i gravi 
sospetti che si hanno che il Partito retrogrado ne 
Sia ‘stato eccitatore, e che le sue ree fila si esten- 
dessero pure altrove. Ad Alessandria è stato 'arre- 
stato un prete compromesso in questa faccenda, 
Ora, prima o contemporaneamente del fatto i gior- 
tali francesi retrogradi ne avevano già sentore, 
come per l'aggressione sonderbundista di Charrard 
in Isvizzera , cosa che naturalmente accresce i so- 
spetti; Ecco in fatti ciò che si legge nell’Assemblie 
Nationale, il tipo delle verità dell'Armonia e del 
Cattolico r 

Noi impariamo da una lettera di Nizza del 21, 
che sono scoppiati dei torbidi in codesta città 
nell'occasione dell'estrarre a sorte è numeri della 
coscrizione, I coscritti che avevano estratti dei 
callivi numeri si sono ammutinati, gridando che 
non volevano servire un governo il quale aveva 
ruinato il loro paese coll'abolizione del porto 
franco. Essi hanno alzato una bandiera rossa 6 
sono andati verso il ponte del Varo accennando 
di volersi rifugiare in Francia : ma questa dimo- 
strazione non ha avuto altro seguito (Petter). 

Codesto sig. Pellier è lo scopritore celle due 
enormi casse di pugnali mazziniani sbarcate a Go- 
nova, dei quattro milioni dati'ai ribelli ece., ed a 
codesto fecondo serittore dell'Assemblée fa la se- 
guente risposta l'Avenir de Nice: 

— Noi avvisiamo il corrispondente dell’Assem- 
blée Nationale, che non è accaduto nulla a Nizza 
che abbia potuto dare pretesto a quest'audace fan- 
falucca (cana) negli estratti per la coscrizione. 
Noi non faremmo che riderne, se non vi seoprissi- 
mo una perfiila intenzione prima contro Nizza, poi 
contro il governo, Sardo. Che il giornale fusionista 
si occupi del suo intrigo dinastico, e lasci che noi 
accomoidiamo da noi medesimi le nostre differenze 
col Piemonte, senza venir a spargere del veleno o 
delle corbellerie più o meno calcolate, 

Ed a proposito dei sospetti narrati dal Cor- 
riere Mercantile sugli, eccitatori dei fatti di 
Alessandria, noi possiamo aggiungere che cì 
viene scritto da quella città, che il giorno 2 
corrente agosto uno sconosciuto consegnò al 
caporale di guardia nella caserma due pacchi 
diretti agli ufficiali di picchetto , contenenti 
ambidue molti esemplari del num: 283 del 


Num. 41445, 





tende come un sacrò impegno l'attuazione oyun- 
| que; l'altra che rimise un po" alla volta del suo 

zelo, del suo entusiasmo, che manifestò di per di 
| Îl suo raffreddamento, fino a giungere allo zero 
della scala, al silenio, e poi discendendo grado 
| grado fino alla temperitura la più bassa, spar- 
gendo dubbii prima sill'opportunità dell'attuazione 
| del regime rappresentativo per certi, poî per certi 
| altri paesi, poi per tutti, e quindi accogliendo vo- 
lontieri ogni manifestazione, da. qualunque parte 
venisse contraria agli ordini prima magnificati, da 
ultimo dichiarandosi ‘ad essi apertamente avversa» 
ria fino a giungere ad un entusiasmo di ghiaccio, 
che è l'estremn opposto del primitivo calore, 

Tanti, come noi, s'avranno fatto questa domanda: 
che cosa è accaduto, nel mondo, perchè abbia po- 
tato prodursì una tale metamorfosi? "È Toisé ca. 
duto. nel caos, -percuî® tutte le ‘menti s'abbia 01 
sconvelto? È nata una rivoluzione ‘negli elementi, | 
per cui il caldo sia freddo, “il bianco nero? Si è | 
venuto maifestando qualche nuovo principio più | 
alto, più ampio, più. conforme alla progredita ci- | 
viltà dei tempi, che non quello del regime rappre- 
sentalivo, quello per il quale si cerca d'interessare 
il maggior, numero possibile dei. membri della 
società alla conservazione dei beni comuni, al per- 
fezionamento di essi, all'acquisto di altri? — Ma a 
questa domanda non abbiamo finora saputo rispon- 
derci nulla. Il caos durante Ja pace degli ultimi 
due anni non è venuto a sostituirsi alla luce; gli 
elementi della vita sociale ‘sono sempre quei me- 
desimi; quando diciamo caldo al caldo, freddo: al 
freddo, bianco e nero a ciò che s'indicò finora 
colle medesime parole, c'intendiamo pur. tuttavia.” 
Finalmente il regime rappresentativo è pur quello 
che la parte più colta del vecchio mondo europeo 
desidera ed attende tuttavia, e forma parte dei co- 
muni pensieri di tutta Ja nostra generazione, Nui 
hon sappiamo dunque per nulla spiegareì Ja con- 
versione a sinistra di quella certa stampa, che a 
tanti rimane un arduo problema, 

Sarebbe mai , che quella stampa siffatta avesse 
scoperto, che il regime rappresentativo è qualcosa 
ci simile a quel frutto dell'Eden, che debba quindi 
disserrare alla generazione vivente ed alle venture 
il libro della scienza del bene e del male? E se 
l'avesse scoperto (0 se credesse di averlo scoperto, 
poichè tali cose a? trovarle, eattive dopo averle 
trovate buone convietc sperimentarle davvicino) 
non si accorgerebbe ‘essa, che ormai é troppo 
tardi per: dire che ce ne asteniamo, dopo averci 
essa medesima sedotti a. gustarne? Non vede essa 
d'aver fatto , e per lungo tempo e con molte se- 
duzioni ,, la parte di tentatrice ( non importa se 
quella del serpente o della donna) e.di averci pre- 
sentato come buono, come eccellente quel pomo, 
cui ora ne dipinge per acerbo e che, a sentire le 
sue preilizioni, dovrebbe legarne a noi tutti i denti 
Crede essa, che gustato una volta ‘il frutto del- 
l'albero della scienza del bene e del male, si possa 
tornare più alla primitiva innocenza degli abitatori 
dell'Eden ; e se gli è un Eden quello’ che coll’ec- 
clissi del pria vantato regime. rappresentativo, 
essa vorrebbe regalarci? Non sa, che il solo desi» 
derio invincibile di gustare il frutto di quell’al- 
bero, col quale essa ci ha tentati, vale come se lo 





In 
divun rimorso nazionale nello serivere 
questo nobile prese; 
le grandezze, chie noti deve credersi spenta, perchè 
isterilisa 


altronde essa è di ie 
ancora pi 
guenze, 


contenta è deplorare. che il mondo abbia voluto 
gustare di codesto pomo del regime rappresenta- 
tivo, da 
| si aggiunga di nuovo a quella che serba la: sua 
fede nel, regime 
quella redenzione 
lavorare ad attuarlo. Se questa stampa, che fu' si 
| larga promettitrice 
| scetticismo per tornare all'antica fede, essa deve 
renderne conto sl giusto tribunale dell’ opinione 
pubblica; che non dimentica ! 


a medesima mostratoci per bello: ma 


Fappresentativo per. preparare 
» che non s' opererà se non col 


non rinunzia al suo nuovo 


GIORNALI STRANIERI 
Leggesi nel Paysil seguente articolo ; 
Noi abbiamo qualche ripugnanza a parlare del- 
lia, La mostra coscienza di'cittadino soffre come 
il nome di 
! questa terra storica di tulle 


un po' sotto i suoi governi attuali. Se è 


ricaduta sì basso nella miseria delle civili, politiche 
e religiose 
polazioni si inasprisce per le sofferenze, 0 si snerva 
per lo scoraggiamento, noi sentiamo in verità 
quaato di colpa l'avvenire imputerà alla nostra pi 
tria di questo indebolimento o di queste aberra- 
zioni. 


pressioni; se.il carattere delle sue po 


Noi non ignoriamo che le nazioni, individualità 


collettive, hanno come le individualità personali 
la loro propria conservazione, il loro legittimo in» 
teresse per primo dovere. Noi non apparteniamo af- 
fatto a quella scuola di cui le intenzioni valgono 
meglio che i sistemi, e che farebbe volentieri della 
Francia un campione sempre in armi per tutte Je 
democrazie, anche da nascere, contro tutti i go 
verni: Ma noi crediamo però, che il sentimento 
cristiano, debba d'or innanzi rendere solidale l'av- 
venire dei popoli. Noi crediamo che le. simpatie 
politiche, quando sono sentite dalle nazioni, non 
vengano sempre ingannate. Quindi noi lo confes- 
siamo liberamente, proviamo in noi stessi, in 
questa intima fibra che si commovea tutto ciò che 
riguardi la patria, qualche cosa di doloroso, tutte 
le volte che il nostro. pensiero si volge alla caduta 
dell'Italia che noi potevamo salvare con un eenvo, 
e che abbiamo invece lasciato soccomber: 


Compieremo noi il quadro di tanti atti impra- 


denti o funestì, che da quel punto costituirono 
tutta la nustra politica in rapporto all'Italia? Di- 
remo noi la condiscendenza nata per questo can- 
giamento di politica che solo si occupava dell'in» 
terno, compiendo al di fuori un primo e grandis- 
simo sbaglio, e preparando la spedizione di Roma 
dopo aver lasciato schiacciare il Piemonte? Mostrè* 
remo noi finalmente un governo muovo che si ab- 
bandona in questa via fatale, e che allorquando 
l'indipendenza italiana raccoglieva per morire o 
per vincere ai piedi della città oterna gli avanzi 
eterogenei di tutte le resistenze lo 
in quell’asilo con un'armata francese quei condot- 
tieri del 


« fa forzare 


libertà? 

Noi now ci tratteremo su questa funesta storia, 
e ciaseun giorno e velle 
sar innan sé le deplorevoli conse 
ssa ei ha fatto una situazione intollera- 


sistema politico del Piemonte che & sorto, 
e in mezzo a mille disastri ha saputo man- 
tenersi e si mantiene {ranquillamente nelle 
nuove libere istituzioni; e fra il sistema degli 
altri governi d’Italia ricaduti sotto le antiche 
forme. 

Poi soggiunge : ' 

E mentre negli altri governi il pugnalé di quan: 
do in quando protesta contro lo spionaggio, contro 
le carcerazioni , contro le condanne a morte; nel 
Piemonte al contrario4utto si calma, tutto si tran- 
quillizza. ll lavoro moltiplica la ricche: a, dali 
bertà accresce il patriottismo, l'umanità della legge 


feconda l' ingentilimento, e il miglioramento dei 
costumi, 


Questo paragone non degli utia sentenza Non 
pronuncia forso la condanna dei governi del pas. 
sato? Non dice egli alla Francia tutto ciò che 
debba fare per. riparare i lunghi errori della sua 
politica, le funeste aberrazioni de' suoi uomini di 
Stato ? 

Quest eloquente insegnamento di evidenze pal 
pabili surà egli respinto nei consigli di quelli che 
Parlano e agiscono a nome della Francia ? Si tro. 
verà forse molesta e imporiuna questa Ìnce, che 
addita essersi sbagliata strada? Al contrario, in un 
più nobile cuore, si saprà ‘riconoscere l'errore è 
prepararsi ad attenuarne e compensare le con 
seguenze ? Noi vorremmo poterlo sperare, 

PE MERRVEE DICE 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 30 luglio 1851, 

L'assemblea sul finire della seduta ha respinta 
la proposta Huguenin divetta aporre nelle manî 
dello Stato ogni assicurazione immobiliare! Il 
sig. Dupin il quale aveva ceduto la' presidenza 
al sig. Lacrosse è intervenuto nella discussione 
e con una transizione, la di cui opportunità 
non fu bene apprez dopo avere <ombat- 
tuta la proposta Huguein, ha dichiarato che 
il governo doveva dark aiutò a quelle ‘località 

medi’ qualche cafdiiiià , cd în ispecie al 
dipartilnento tela Nidyre ble ‘è stato testè de 
vastato dalla ‘tempesta! Questo richiamo élet- 
torale ha condotto alla tribuna ilsig, V. Lefrane, 
il quale ha stabilito, che nessun dipartimerito 
aveva. diritto; ‘alla munificenza dello Stato 
quanto il dipartimento dellé Lande, così mal 
favorito dalla natura; ed ho visto un punto'in 
cui i 600 membri dell'Assemblea presenti alla 
seduta chiedevatio sussidi ognuno per il pro- 
prio paese elettorale, Emilio di Girardin ha 
tagliato di corto a questo accaltonaggio co- 
gliendo as abilmente l'occasione ‘di svol- 
gere la sua ‘teoria sull'imposta-assiturazione 
dove era sdricciolato senza accorgersene nel 
terreno del socialismo. E (cosa inaudita!) il sig. 
di Girardîn si è fatto ascoltare con favore 
dall'Assemblea, Né è forse, la ragione, la ina 
bilità pratica del sig. di Girardin, per cui i 
conservatori omai [non ‘si sgomentano più 


bile e nuova, che nessuno può denegare, Per la 
popolazione al di là delle Alpi Ja mostra patte 
venne per essa cangiata. La nostra bandiera ha 
preso un significato ostile. Il nome della Francia 
non ha più voluto dire affrancamento; ma oppres» 
siorte, E di più, segno caratteristico d'una cattiva 
politica, ciò che noi abbiamo perduto nell'amicizia 
dei popoli, non l'abbiamo ritrovato nell'alleanza 
dei Re, Essi stessi non contano affatto su questo 
appoggio, che loro diamo, e che loro sembra 
contro natura, Recenti pubblicazioni che ci recano 
i giornali di Londra vengono a rischiarare jrrecu: 
sabilmente mille sintomi significanti, ma che noi 
rifiutiamo di vedere. 


giornale La Campana, nel quale eravi una 
corrispondenza viluperevole relativa a quel 
trambusto. Ci si scrive pure che il fisco 
procede al discoprimento. 


accogliere l'eccezione data dal. sig. Carlier attesa 
la sua qualifica. 

Il sig. Dupîn fu rieletto presidente! dell'Asseme 
blea, e vennero pur confermati î 4 vive. presidenti 
ed i sei segretari. — Altra stampa clandestina ed 
alfissi che sì credono del comitato di resisténza 
grano stati sequestrati, ma il pubblico non mostra- 
vasi affatto preoccupato di queste continue. dimo- 
strazioni sovVersive, 

Il signor Adolfo Barrot ritornato dall'ambasciata 
di Portogallo, si recherà il 25 agosto alla sua am- 
basciata di Napoli, ove sarà raggiunto dal ‘suo fra- 
tello Ocilon Barrot, che si reca alle feste diNa- 


avessimo gustato, ci ha aperto gli occhi, ci ha 
messo gli stimoli aì fianchi, ha posto le menti di 
tutti su quella via, dove vi saranno di certo tri. 
boli e spine, come su quella dell'umanità cacciata 
dal terrestre paradiso , cui essa non può riconqui- 
stare se noi col lavoro, ma che è forza percorrerla 
a tutti? Îl fare le lodi della verginità , della giovi» 
nezza Innocente e spensierata ad una fiorente 
sposa, che sente ormai palpitaro un altro cuore 
nel sno seno, è puerilità molto intempestiva in 
bocca di quella medesima stampa , che le fece sì 
a lungo Je lodi del sacramento del matrimonio, e 
lo dipinse come santo ed irrevocabile, da: non po- 


delle sue proposte rivoluzionarie, le quali non 
sono più appoggiate come le conferenze del 
Luxerbourg nel 1848, dalla moltitudine so- 
cialista dei sobborghi in armi, 

L'Assemblea è passata quindi a deliberare 
per la seconda volta sul progetto di leggere- 
lativo al riacquisto delle azioni di godimento 
dei 4 canali. 

Oggi l'Assemblea 


sulla proposta del mi 


Si legge nel Friuli il seguente articolo: 

In certi paesi vi ha una certa stampa, la quale 
fino ad un certo momento si mostrava, non che 
convinta della bontà del regime rappresentativo, 
entusiasta ili esso e perpetua lodatrice e promet- 
titrice. Essa non rifiniva di dipingere coi colori i 
più vivaci quel magnifico sole che stava per sor- 
gere, per illuminare il mondo, senza che il più 


perta la discussione 
stro degli interni, ten 
dente a far prorogare fino al 31 dicembre. 1852 
la legge che sottopone le opere drammatiche 





poli dell'8 settembre. 

1° II'ill sui titoli ecelesiastici fu Tetto la terza volta 
mella &amera dei lordi, e adottato definitivamente. 
Lor Aberdeen, ed altrî emisero una protesta, 

La Caivera dei comuni il 28 decise a proposta 
di lord Russell, che il sig. Salomons non poteva 
sedere nel Parlamento, e che dlovea procedersi a 
nuova elezione, avendo prima respinta Ja domanda 
Ue’ suoi elettori di Greenwich che chiedevano di 
essere ascoltati. —.Jlsig. Iwist cattolico romano 
era stalo nominato sceriffo di Londra e di Middle- 
Hex senza opposizione. — Dicevasi che l'esposizione 
sarebbe chiusa il primo novembre e che il Parla- 
mento verrebbe dalla regina prorogato l'8 agosto. 
— La Camera dei comuni nel 29 adottava la pro- 
posta di presentare, una petizione alla regina, per- 
chè il palazzo di cristallo. fosse conservato fino al 
1.0 maggio 4852. — La squadra dell'ammiraglio 
Parker, che lasciò Multa, tome ci annunciò il nostro 
corrispondente, si è diretta verso Barcellona. 

Di Spagna nulla di rilevante. Era voce che le 
Uortes sarebbero al più presto prorogate. Erano 
‘giù cominciate le operazioni delle commissioni per 
‘defibire a frontiere francese e spigntiola dei Pi- 
enel, > 

. Ba ultime corrispondenze di Lisbona non recano 
potizie politiche. 

ll presidente del consiglio federale svizzero 
Stampfli, redattore della Berner-Zeilung, fu dal tri- 
bunale d'appello condannato a 50 giorni di car- 


cere, 150 fr. ili. multa e nelle spese per gli articoli | 


Spgli altentati di rivoluzione nella valle S. lmier. 
— Le operazioni del cambio in nuova moneta sono 
incominciate dal l'agosto nei cantoni di Vaud © 
di Ginevra. 

Secondo la Waszelta universale alemanna a- 
vendola Dieta germanica rigettato la protesta della 
Francia e dell'Inghilterra contro l'entrata di tutte 
Yelprovincie austriache nella Confederazione, que- 
sto incidente ritardò Vesame ‘della proposta della 
\Ptussia di farne uscire le proviacîe di Prussia è di 





breve ecclissi avesse da venire ad osenrarlo, senza 
che mai dovesse annottare. Era un piacere l'udire 
che la fede nel regime della persuasione, della 
comune cooperazione, del diritto e del dovere 
fosse cotanto «diffusa e ferma laddove forse molti 
pensavano che non esistesse. Noi, fra gli altri, ci- 
cevamo a noi stessi: ecco gente, che ormai ha 
preso irrevocabilmente il suo partito ; ch'è andata 
tanto innanzi da non petersi disdire domani; che 
non vorrà accoMarsì la -fatien di distruggere nelle 
menti quella fede, ch'essa medesima ha contribuito 
a creare, nel prossimo finale trionfo del regime 
Fappresentantivo in tutti i paesi inciviliti e cri- 
sUani, nella imminente sua attuazione da per tutto 
dove venne già irrevocabilmente proclamato! Pen- 

vamo: se costoro non fossero veramente convinti 
della verità di quello che dicono, se non fossero 
sincerì, cioechè non si può credere senza fare loro 
la piùatroce delle ingiurie, se si proponessero, come 
talono forse inelina ad accusarneli, d'usare Ja pa- 
rola come di un: balocco per intrattenere i fanciulli, 
cho sieno buoni € non sturbino colle loro grida, 
colle loro esigenze, ei sarebbero di assai corto in- 
telletto a non vedere, che non fanno se non creare 
gravissimi imbarazzi ai governi per l'avvenire, se 
Mon radicare in tutti la fede nell'attuazione del 
regime rappresentalivo che. mostrano essi mede- 
simi, se non rendere più pressanti le esigenze di 
quei fanciulli, cui ei abituarono all'aspettazione 
del brillante domani, facendo che fo pensassero 
nella veglia, lo sognassero nel sonno. Noi vogliamo 
sempre supporre in ulti coloro che si assunsero 
l'ufficio della stampa una piena buona fede; poi- 
chè non sarebbe nemmeno possibile. discutere, se 
non basandosi su tale supposto, Ma pure è un fatto, 
che ormai tuttî veggono e che nessuno può, ne- 
gare a sè stesso, ‘ehe nella stampa concorde nella 
fele da noi sopraccennata sì formarono ormai due 
parti distinte; l'una delle quali si attiene costan- 
temente a' suoì principii, eh'essa propugna in ogni 
oteasidne, dei quali né invoca, ne' spera, ne pre- 


tersi sciogliere che colla morte.: Quella ‘giovane 
sposa non potrà, non vorrà essere più vergine, 
Conscia delle cure faticose, delle sofferenze » degli 
affanni che le cagionerà la prole, ch'essa deve par- 
torire nel dolore, vorrà pure partorirla , vorrà 
udirne il primo vagito , vorrà vederla, nutrirla del 
suo latte, insegmarle a fare î primi. passi, a bal- 
bettare la parola appresa da chi usò'con lei i me- 
desimi uflicii; vorrà lasciare ad essa la medesima 
eredità di benie di mali, di piaceri e di dolori " 
che derivarono dal pòmo gustato. La sposa, ta 
madre non vorrà no più essere fanciulla incunscia 
di tutto codesto ;l8 se lo volesse, ciò sarebbe 
null'altro che impossibile. E poi non venne detto : 
melius est nubere quam uri! Me; è maritarsi; 
meglio rendere possibile la tradizione dei beni & 
dei mali, dei piaceri e dei dolori ‘alla generazione 
che verrà, e che farà a suo senno secondo che 
Iddio la inspirerà , che non consumarsi, bruciarsi 
in isterili desideriî. 

Una volta, che tutti fammo d'accordo a deside- 
Tare l'attuazione del regime rappresentativo ed a 
credervi , la vita del pensiero di tutti sarà tanto 
più attaccata a quel regime, quanto più altri cerchi 
inopportunamente è troppo tardi di staccarnela. 
Non si potrà più lasciare, che tante forze vitali si 
brucino, si consumino in desideri impotenti, in 
pensieri infecondi, desideri e pensieri che pur 
dovrebbero con molta fitica, ed indarno essere 
contenuti, compressizma sarà meglio per tutti, 
che si apra il campo all’ordinato operare, che 
l’esperienza faccia tocear con mano ad ognuno 
quali dei comuni desiderii e pensieri în cui si fa 
nutriti saranno fecondi di beni alla società, quali 
da doversi mettere da parte. 

Or dunque quella certa stampa , che tanto male 
a proposito fa la scelliéa adesso , dopo tanto enta- 
siasmo, ch’essa non potrebbe senza ingiuriare se 
medesima, dare per fittizio ; quella stampa Je cui 
variazioni divennero um. inesplicabile problema; 
cessi dalle sue aberrazioni mentali. Non stia più 











fra i due sistemi politi 


Può sembrar certo ora, nom forse, che il santo 


padre pensi a cercar un appoggio più sicuro dietro 
le baionette austriache (sono queste Je notizie che 
deve registrare In stampa quando circolano, non 
ammettendole che quando sono provate), ma che 
almeno il suo governo non veda volentieri la pre- 
senza dei francesi in Roma; che ne affretti Ja par 
tenza e il.rimpiazzo colle armi di Napolî®è dell’Au- 
stria; che vada anche fino a prevedere il caso in 
cui quesl’armata, che oggi lo sostiene, possa di- 
ventare ostile, e che studii per questo caso i mezzi 
strategici di respingerla verso il mare, 


E non è questa una (roppo evidente dimostra- 


zione che noi cì siam posti in una falsa strada? E 
mon è forse un energico appello all'opinione della 
Frasicia e alle preoccupazioni del suo governo per 
segnargli se uon' un'perieolo, per lo meno una 
difficoltà grave e crescente, e provocare su questo 
punto la più seria attenzione? 


Non ci proveremo a quest'ora di indicare una 


soluzione. Il momento è forse passato, in cui era 
possibile quella ch 
siamo ora impegnati in maniera, che bisogna aspet- 
tare dalle stesse eventualità quell'occasione, quei 
soccorsi che il tempo reca sempre ‘a proposito: ai 
governi risoluti. Ma almeno debbono essi prepararli 
con uno spi 
denza precisa. Questa tendenza sola noi vorremmo 
Véderla influenzare dalla decisiva esperienza di 
quanto accadde în Italia da due anni. 


noi avremmo desiderato. Noi 


to di condotta che indichi una. ten- 


Noi diciamo che la prova è piena perché è con- 


traddittoria, e che proclima irresistibilmente ove 
è lo spirito del popolo italiano. Ove 
la sua moralizzazione, il suo desiderio, dove ia 
una parola il suo avvenire, e per conseguenza da 
qual lato debba riguardare Ja Francia. — Richia 
miamo i fatti. 


lo interesse, 


Qui l'autore dell'articolo fa un confronto 


all'esame preventivo della censura. 

Il sig. Joly ha combattuto ed ìl prineipio 
della legge, e l'organizzazione della censura 
confidata ad uomini subalterni che non danno 
garanzia nè alle lettere nè alla morale: Il sig 
loly vorrebbe una giurisdizione delle. pi 
elevate, quella del consiglio di Stato, 

Il sig. Fremy, relatore della commissione, 
sostiene che .il regime preventivo 
propizio all'industria dramnatica, la quale sa- 
rebbe danneggiata dopo le spese che. soventi 
incontra considerevoli per mettere in iscena il 


più 


dramma. 

Il signor Baze di animo tenace ha ato 
oggi ancora il signor Pascal Duprat per chie- 
dere che la proposta relativa all’interdizione 
della vendita deì giornali sopra le pubbliche 
vie sia messa all’ordine del giorno prima della 
proroga. Il signor Baze ha insistito perchè la 
Camera accogliesse questa domanda, rigettata 
ieri l’altro come l’ha fatto notare il ministro 
dell'interno. L'Assemblea consultata ha d 
che la proposta non sarebbe posta all'ordine 
del giorno. 

Îl voto dei legittimisti, i quali si sono alzati 
colla maggioranza, lia suscitato un vivissimo 
mormorio. Dalla sinistra si ‘circolare la 
parola tradimento. Sembra che i legittimisti 
avessero promesso il loro concorso; il che poi 
non hanno fatto. Dopo il discorso del siguor 
Fremy si mette ci voti la chiusura, la quale 
è pronunciata. Ma per una sorpresa imprevi- 
sta il signor Barthélemy Saint-Hilaire, mem- 
bro della commissione, èntra nella discussione 


ciso 





e segna le tendenze funeste del teatro fran- 


+ fra le due forme| cese: Il'‘signor Noèl Parfait depone una pro- 
di governo che ora dividono l’ Italia, fra il! testa degli autori drammatici; dopo una re- 





e“ 
plica del signor Fremy il progetto del governo 
è approvato, 


| 
Da buona pezza gli eccessi del teatro hanno 


conveîtito tutti gli uomini di buo: sentimenti 
al regime della censura preventiva, e la M 
tagna sola si è alzata contro i] progetto. 
Questo episodio avrà una influenza sui voti 
più ‘importanti che sarauno dati domani pel 
rinnovamento degli uffizi e per 
di proroga. Ho testè veduto alcuoi rappr 
tanti della sinistra furiosi, i quali dichia; 
che .il partito rompe ogni patto coi Jegittimi- 
sti, La conseguenza, se le cose non si aggiustano 
il mantenimento degli uffizi 


a commissione 
en 
C) 


per domani, sarà 
attuali, e la nomina d'una commissione di 
permanenza senza colore e presa nei ranghi 
della maggioranza. 

Eccovi i nomi ‘che sono Stati adottati! dalle 
due riunioni per la permanénza, e che perle 
ragioni che vi ho esposte probabilmente pre- 
varranno. 

Siguori ‘ Cecille 
Berryer, Boucher, Vitet,, Passy, Rulhière ( ge- 
nerale), Grouchy, Didier, Changarnier ( gene- 


(ammiraglio ),  Boinvilliers, 


rale), Mortemart, Bernardi, D'Olivier, ‘Mon- 
tigay; settevaltri membri sono ancora inde- 


ci 

Tn questa lista il generale Changarnier è la 
sola garanzia energica data alle diffidenze par= 
lamentari; il resto si compone di le; 
molto concilianti, rafforzati da eliseani mode- 
ratissi 

L'opposizione fa circo 
covene l'estratto: 

Signori, Berryer, Beugnot, Bixio, de Bri 
Cavaignac (generale), Changamier, Charras, 
Créton, Didier; Dufauie, Dufougerai; De I 
vigny, Grevy,J. de Lusteyrie, Labrousse, Molé, 
de Montigny; de Mornay, Monnet, Pou)oulat, 
de, Rémusat, Sauvairè Barthélemy, S. Priest, 
Vesin, Vitet. 

Il signor Thiers, 
ropa fanno viaggiare în Inghilterra ed in Ale- 
magna, è partito per le acque di Canterets, 
dove lascierà fa suocera e la moglie per re- 
catsì solo in Ispagna a studiarvi i campi di 
battaglia delle nostre armate, onde poi com- 
pletare la sua storia dell'impero. 

Il Sidcle è stato sequestrato ieri alla posta 
ed agli uffizi come colpevole: d'aver pubbli- 


re un’altra Îista, ec- 


la 


che tutti i giornali d’Eu- 


cato con cattiva fede una notizia capace a 
turbare la pubblica tranquillità. 
L'unniversario delle giornate di luglio 1830 
è stato celebrato ieri con. una messa da 
morti nella chiesa di San Paolo e s. Antonio. 
1 decorati di luglio hanno: fatto le spese di 
questa pia cerimonia. Si sono inseguito di- 
vetti verso colonna della Bastille; GC: 
Lagrange comandava questa processione. Si 
sono gettate alcune corone di mirto sul pie- 


la lo 


destallo, e si sono sciolti senza altra dimo- 
strazione, 

La pol 
reprimere qualunque manifest 
cauzione era affatto inutile, giac 
zione di luglio così grande e così pura è og- 
gia rinnegata dalla demagogia. 

L'affare Lemullier è 
mente con un'ordinanza 
procedimento. 

Risulta dalla relazione. diretta al tribunale 
di prima istanza, che Lemullier , accusato di 
dividere lo stipendio del sig. Lacordaire da 
lui fatto nominare direttore dalla fabbrica 
degli arazzi di Gobelin, è stato vittima dì una 
di quelle vociferazioni inventate prima dal- 
l'interesse privato, e propagaté poi dalla pub- 
blica malignità. Nulla infatti ha petuto dimo- 
strarè che il sig. Lemullier fosse creditore 
sotto verun titolo del signor Lacordaire; men- 
tre invero il sig. Carlier, che;ha dato luogo a 


terminato giudizial- 
non, si fa luogo a 


questa insinuazione in un documento divenuto 
pubblico , ‘è stato ingannato come 
altri, 

Questa soluzione dà un nuovo interesse al 
processo in diffamazione intentato dal signor 
Lemullier contro i signori Carlier, Forcade e 
Viremaitre; processo che deve essere conti- 
muato oggi iù seguito al rinvio pronunziato 
mercoledì. 

Alcuni membri del giurì dell'esposizione di 
Lon sono già arvivatt costà per le feste. 
Ho avuto occasione d'interrogarli sull’esposi- 
zione sarda ed ho raccolto da essi le seguenti 
notizie. 

I velluti' esposti da Torino e da Genova sono 
perfetti e molto economici, Quattro fabbricanti 
sono în primo grado: i signori Guillot e com- 
pagnia, Soley, Chichizzola e Molinari; sembra 
che tutti e quattro abbiano meritata la me- 
daglia. Nelle sete il Pienionte non ‘ha che tre 
© quattro esponenti, e due sono stati distinti, 
i sig. Rignon e Bravo. 


tutti gli 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Parigi, 34 luglio Î851. 

Questo è, il giorno degli. scrutini. Regna 
nell'Assemblea un’assaì viva ansietà ;;i partiti 
vogliono anche questa volta misurare: le' loro 
forze, La disciplina della maggioranza; gli sforzi 
del ministero, e la rottura: avvenuta. ieri fra 
a sinistra ed,.i legittimisti, fanno giù: presen> 
tire un risultato favorevole. all’Eliseo,  Frat- 
tanto il generale S.t Priest, edi suoi. fidi.si 
lsono staccati dalla causa del partito. legitti- 
mista yotando, per che io vi 
mandai ieri, ma.i suoi adepti sono pochi 


contro-lista 





si dubita che si manterranno fedeli anche allo 
scrutinio segreto: 

Egli è in mezzo a questi dubbi che la vo- 
tazione ‘è aperta alla tribuna alle 2 14; l'or- 
dine indicato è il seguente 

4. Scrutinio per la nomina del presidente 
dell'Assemblea. 

Scrutinid per la nomina dei quattro 

vice-presidenti. 

3, Scrutinio per la nomina dei sei segre- 
tari 

|. Scrutinio per la' nomina della commis- 
sione di permanenz 

Il signor lupin è rieletto con 342 voti contro 

dati al signor Michel de Bourges. 

I quattro vice-presidenti ed i sei segretarii 
sono riconfermati. 

Lo scrutinio della commissione di perma- 
nenza non è conosciuto ‘alla partenza del cor- 
riere, Si crede però che la seconda metà della 
lista sar vivamente disputata, 

Vi comunicai la settimana scorsa alcuni det- 
tagli sulla visita dei legittimisti. a Claremont: 
certe dovute convenienze non mi permette- 
vano allora di dirvi che quelle notizie erano 
estratte da una lettera del principe. di Join- 
ville diretta al sig. Ernouf, suo antico aiutante 
di campo. Il. fatto ha ricevuto ; ora una tale 
pubblicità che io posso bene scriverne senza 
temerne inconvenienti. 

Là lettera del principe, i giudizii che con- 
teneva, la sua ironia sul portamento del sig 
Benoît d’Azy, e la frase di melodramma ap- 
plicata al Berryer hanno inasprito il partito 
legittimista, il quale non la finisce più colle 
lamentazioni sulle incorreggibili inclinazioni 
rivoluzionarie degli Orléans. La loro collera 
sì è versata tutta, contro i collaboratori della 
fusione del comitato dell’università. Montebello 
il! più compromesso fra loro, giacchè era stato 
l'introduttore dei legittimisti a Claremont, ha 
seritto al principe di Joinville una lettera piena 
di'rimproveri sull’attitadine che egli ha preso 
in quest'affare, e propone per modello a Join- 
ville la condotta tutta borbonica del duca di 
Nemours, il solo, della famiglia disgraziata- 
mente impopolare in Francia. 

Nou vi pare molto sincera questa frase del 
signor Montebello? 

Il signor Nisard, giovane accademico dottri- 
nario; è stato incaricato di portare questa let- 
tera a Claremont. 

Arpropositò del Principe di Joinyille, il Con- 
stitutionnel di questa mattina in un lungo ar- 
ticolo del dottor Véron, denunzia una grande 
cospirazione del sig. Thiers, e dei quattro 
nerali affricani per dividere gli elettori del 10 
Dicembre 1848, portando il principe alla pre- 
sidenza della repubblica nel 185 

Questa rivoluzi è troppo prematura, 0 
giacchè una tale combi- 


troppo retrospettiva 
mesi 


era ben. più avanzata alcuni 


il p 


uazion 
or sono di quello che.lo si 
cipe era stato rispettosamente interrogato, ed 
ebbe stato 


aveva lasciato comprendere che s 


servizio della Francia, qualunque 


ricoa cui si fosse voluto chiamare 
pr 
repubblicani di principîi , rendendo oinagi 
al carattere del principe di Joinville, mostrano 
ripugnanza per accettare una 
secondo loro, così 


sempre al 
fosse line 
alcune divisioni; 


dopo son iunte 


le 


una inyincib 
candidatura principesca : 
facendo non sì fa altro che mantenere.j pre- 
indizi monarchici mel. paese, il quale anzi ha 
l’accostumarsi ai senti- 
menti di eguaglianza repubblicana ; per cui a 
tutt'uomo cercano un personaggio che abbia 
sopra Joinville il vantaggio di esser nato dalla 
plebe: fino ad ‘ora i nomi proposti non sono 


bisogno di educarsi € 


riesciti felicemente : vi ho citato Carnot, ma 
niunò pensa seriamente a questa candidatura 
Io credo che i repubblicani, dopo aver ben 
benè cercato , pressati dalle circostanze, ed 
impazienti sovrattutto di sbarazzarsi del sig. Bo- 
maparte , finiranno per tornare di nuovo al 
principe di Joinville. Questa in effetto è la 
sola’ diversione che sì possa opporre alle pro- 
babilità incalcolabi del presidente attuale, 
che ha per lui il possesso e tutle ‘le risorse 
del potere esecutivo. Il Constitutionnel su bene 
che nulla è per anche stabilito a questo ri 
guardo , e che degli uomini Phiers 
Changarnier ,, Cavaignac ,, Bedeau e Lamori- 
cière, che rappresentano tutti delle , nuances 
d’ opinioni, non possono mettersi. .così facil- 


come 


mente d'accordo: ma l'articolo del dott, Véron 


è un indizio dei terrori dell’Eliseo, e per ve- 


rità questa combinazione è il suo più potente 


spauracchio. 
p: 


Il generale Changarnier ha lasciato Parigi 
per andare a Autun da sua sorella ; questo 
almeno è il pretesto ;, la ragione politica è 
questa : il generale sapeva che la sua mis- 
sione nella commissione di permanenza poteva 
essere ‘contestata ; colla sua assenza diminuiva 
la pottata di uno scacco possibile, e sì direbbe 
che' egli non l'aveva cercato ‘in caso che gli 
sfuggisse questo onore. Voi avrete veduto dalle 
due liste che vi ho mandate ieri, ‘e meglio 
dai risultati d'oggi, che ì timori del generale 
erano mal fondati, nè la maggiorità nè l'op- 
posizione hanno creduto di poter fare a meno 
d’introdurre nella commissione, assente 1° As- 
semblea, questo : aspro avversario dell’ambi= 
zione dell’Eliseo. 

Adolfo rot è ritornato dalla sua aiiba- 
sciata' di: Portogall: 


lascerà Parigi .il 23 agosto | 


IL RISORGIMENTO 


\:per andare a prendere possesso dell’ amba- 
sciata di Napoli. Qdilon Barrot suo fratello lo 
raggiungerà, e combinerà il suo viaggio in 
modo da essere a Napoli per le feste dell’ 8 
settembre: ritornerà passando da Napoli e da 
Genova) e soggiornerà qualche tempo in queste 
due città 

La poli 
stampa clandestina, ed' affissi stampati che si 
credono einanati dal Comitato di resistenza. Il 
pubblico non si scuote più a queste intraprese 
secrete del partito demagogico , ad esse non 
fanno più veruna impressione, Verrà il giorno 
senza dubbio, in cui sarà necessario coi, de- 
magoghi ridotti oggi ‘ad una parte molto. x 
stretta. Ma siccome questo giorno è ancora 
lontano, e la previdenza non è la virtù pre- 
dominante del nostro paese, perciò non si de- 
gua ancora di preoccuparsene. 

Teri nella prima Camera del tribunale ci- 
vile ha continuato il dibattimento della causa 
Lemullier contro i signori Carlier; Forcade e 
Viremaitre. L'ordinanza di non farsi luogo 
a procedimento sulla quistione principale, e- 
sercita senza dubbio una grande influenzi 
sulla direzione dell'affare. Il procuratore della 
repubblica ha conchiuso. pel. rimborso dei 
danni ed interessi contro î signori Forcade e 
Viremaitre, ma però con molta moderazione. 
In quanto al signor (Carlier ' Ja requisitoria 
invocata € basata sulla 


a ha sequestrato ancora ieri una 





ammette l'eccezione 
sua qualifica. 

Il tribunale ha rimesso a domani venerdì 
la sentenza. 

L'Evènement, giornale dedito agli interessi 
del signor Vittorio Hugo , cita, snaturandolo, 
il motto del signor di Broglie sopra il signor 
Hugo, tògliendolo dalla corrispondenza del 
Risorgimento. 

Jo non ho il diritto d’impedire al signor 
Hugo di essere scontento dell’assimilazione 
con Collot d'Herbois; ma non posso fare che 
il signor di Broglie non abbia detto quelle 
parole che vi ho testualmente riferito. Sola- 
mente , siccome racconto ciò che è vero, e 
nulla di più; perciò nè io ho fatto. allusione 
a Marat; del quale il signor Broglie non ha 
parlato, nè lo poteva , giacchè Marat era; un 
abbominevole fanatico con ferocì istinti; Col- 
lot d’Herbois era un miserabile attore fischiato, 
il quale si vendicava colla ghigliottina delle in- 
giurie del pubblico lionese. 

Ed è in questo significato che il signor di 
Broglie ha detto, che avuto riguardo ad ogni 
proporzione tra l’ignobile Collot d'Herbois ed 
un illustre scrittore come il signor Hugo, l’a- 
mor proprio ferito potrebbe menare agli stessi 
risultamenti. D'altronde io non 
giudico. Spetta al signor di Broglie il dare 
viegazione di queste parole. 


racconto © 
al sig. Hugo la 

Quello che è piacevolissimo però nell’arti- 
colo dell’Evènement si è che, mentre V'As- 
semblée Nationale rappresenta il governo pie- 
montese come demagogo. ed ultra-rivoluzio- 
nario, l'Evènement assimila il 
organo di questa politica", al giornale francese 
la Patrie. Ed eccovi nello stesso punto de- 
magoghi éd  assolutisti. Liberatevi da queste 


RisoRGINENTO } 


accuse !! 
Francesi sono 
al del 
i spagnuole 
ratio 


Non è solo in politica ‘che i 
incostanti, Or sono due mesi teatro 


Ginnasio sì fecero venire danzat 


che hanno ottenuto ‘uno. straord 
cesso per sei settitmane, Malgrdo il calore; 
la sala era seralinente presa d'assalto, e gi si 
percepivano giornalmente 4,000 franchi, Al- 
lettato da questo precedente, il direttore delle 
Varietà, ba preso in. questi giorni un'altra 
compagnia di danzatrici spagnuole, i cuî eser- 
cizi non differivano essenzialmente da quelli 
della prima. Quest'ultima rappresentazione è 
caduta sotto il peso delle fischiate, e lo scau- 
dalo è stato così grave; che l'autorità ha do- 
vuto interdire lo spettacolo. 


sue= 





Torino, 5 agosto. 
Il Corriere Italiano di Vienna prende 
| occasione dal recente proclama; col quale 
il feld »- maresciallo Radetzky ristabilisce 
di muovo lo stato d’assedio ‘in Lombardia, 
per estendere la munificenza de’ suoi con- 
sigli anche al governo ed al popolo piemon- 
tese, e con piglio sibillino conchiude vatici- 
nando che « non passerà gran tempo, ed il 
Piemonte stesso sarà costretto d' abbrac- 
ciare quei principii di conservatismo senza 
i quali un governo non possede nè sicu- 
resza, nè solidità, e. l'ultimo baluardo 
della. rivoluzione in Italia. andrà costrin» 
gendo le varie emigrazioni 0 di cercare un 
altro asilo oltre mare, ovvero di chiedere 
alla clemenza dei vari sovrani d' Italia il 
ritorno in patria, » 
Con buona venia del signor Corriere noi 
amo sperare che anche questa volta egli 
sarà falso profeta, e ben ci sembra di poter 
dubitare della sua scienza dell’ avvenire, 
dacchè mostra di conoscere così poco, e così Î 
male il presente. 








Il Corriere profetizza «che il Piemonte 


| « stesso sarà costrelto d' abbracciare quei 


« principli di conservalismo senza i quali un ; 
À Me Ì 
«governo non possiede nè sicurezza, nè; 


«stabilità. » Dunque, secondo l'opinione del 
Corriere, il governo piemontese è un go-| 
werno rivoluzionario (ed infatti lo chiama | 
poco di poi l'ultimo baluardo della rivolu- 
zione) e per conseguenza non ha nè sicu- 
rezza, nè solidità. 

Saremmo per verità molto curiosi di sapere 
che intenda il Corriere per conservalismo, 
per sicurezza, per solidità. Ma nell’altesa db| 
una spiegazione che speriamo d’ottenere dalla 
sua cortesia,  cominceremo, per agevolargli 
l’opera, a dirgli schiettamente: che senso 
hanno per noi questi vocaboli. 

I governi non sono il fine della società, ma 
il mezzo; mezzò necessario, indispensabile 
perchè la società esista, duri, si svolga ; ma 
pur'sempre mezzo. La bontà delle forme di 
governo si misura dalla maggiore attitudine 
che è in esse di procacciare il bene della na- 
zione, di aiutarne più efficacemente i pro: 
gressi, il perfezionamento morale ed econo» 
mico, Ma siccome questo perfezionamento 
non ha un limite fisso ed insuperabile; sie» 
come non è tal punto, quando raggiunga il 
quale, sia compiuto irrevocabilmente lo svie 
luppo dell'intelletto umano e del progresso 
sociale, ne conseguita che la missione dei 
governi è duplice: conservare e produrre. 

Debbono cioè i governi conservare le con- 
quiste anteriormente fatte; ma debbono ad 
un tempo produrne altre ; ossia debbono dare 
un tale indirizzo alle forze individuali e s0- 
ciali che nou sia periodo alcuno nella vita di 
un popolo nel quale non si faccìa un passo 
avanti. 

Un governo il quale soddisfi a questo 
duplice ufficio è un governo, solido e sicuro 
di se medesimo, Perchè esso dirige il mo- 
vimento, esso lo tempera,' esso lo ‘contiene 
entro ì suoi giusti limiti, e lo volge a quella 





meta che gli è dalla ragione delle cose e 
dall’interesse dell'umanità designata. 

E conseguentemente questo è un governo 
conservatore; se per conservatismo si in 
tende la sicurezza e la solidità. 

A vece che quando un governo nor ha ia 

’attitudine di rispondere a questa duplice 
missione, quando è od incapace di conser- 
vare il deposito delle generazioni passate , 
od inetto ad accrescere il patrimonio della 
genérazione presente, perde la solidità e la 

urezza e cessa di essere un governo con- 
servativo. 

Infatti quelle due doti dipendono dall’or- 
dine, dalla pace, dalla tranquillità interna 
dello Stato. Un governo intanto è solido in 
quanto si fonda sovra basi ferme , stabili, 
inconcusse ; intanto è sicuro in quanto non 
è esposto alle congiure, od agli attentati 
delle sette. ‘E le sette riescono per lo più 
impotenti quando un governo è atto ugual 
mente a conservare ed a progredire; perchè 
non hanno una ragione intrinseca di esistere. 

Quando un paese è per modo retto cd 
amministrato, che l'attività fisica e morale 
degli individui e del corpo ‘sociale si può 
svolgere liberamente, nei confini del giusto 
e dell’onesto, possono esistere qua e là mali 
umori, generati da interessi o da ambizioni 
private insoddisfatte, ma non può nascere 
eradicarsi nelle masse, nel sentimento reale 
e profondo di repulsione, epperciò non, pos- 
sono esistere vere forze rivoluzionarie peri- 
colose al governo od alla società. Coadiuvato 
dall'opinione pubblica, forte. del consenso 
della immensa maggioranza, il governo pur- 
chè adoperi una vigilanza ed un’ energia 
anche solo mediocre, avrà sempre in sua 
mano mezzi sufficienti per reprimere qualun- 
que parziale tentalivo venisse a farsi. 

A vece che pogniamo .un governo o me- 
ramente conservatore, 0 meramente novato- 
re, mancheranno e l'uno e l’altro di stcurez- 
za e di stabilità; il primo conduce al dispo- 
tismo, il secondo all'anarchia, l’uno.e l'al. 
tro eminentemente rivoluzionarii. 





Diffatti un governo che vuol essere sopra 
ogni altra cosa conservativo, di nulla più 
si preoccupa che di mantenere. intatto il de- 
posito che gli fu consegnato. Qualunque in- 
novazione, qualunque riforma, gli pare un 
attentato alla integrità del medesimo. Persino 
le migliorie gli mettono spavento , perchè 
avvezzatosi ad identificare la cosa colla for- 
ma estrinseca e sensibile , colla quale l' ha 
ricevuta, crederebbe di aver perdula la cosa 
stessa, se in alcuna guisa ne lasciasse modi- 
ficare l'esterna forma. D'onde viene per nes 
cessità che questo governo eminenlementè,; 
unicamente conservativo, contrasta ed ‘offen- 
de molti interessi, cioè tulti quegli interessi 
che rappresentano e concretizzano il prin- 
cipio progressivo, che esistono,in forza dello 
svolgimento morale e materiale degli indi. 
vidui e della secietà, 





Questi interessi, che fondandosi sopra la 


stessa nalurà, assumono. caraltere e forza 
di veri diritti, questi interessi veggendosi 
contrastati e conculcati del governo, si met= 
lono in opposizione contro.di lui, si asso- 
ciano, si collegano. assumono tutte le for- 
me che l'ira degli oppressi può inventare 
contro gli oppressori, e si rivelano or solto 
l'aspetto di segrele congiure, ‘or sotto quello 
di violente insurrezioni, e'talvoltà anche con 
mezzi più bias: N 

E il governo che vornebbe. negare questa 
opposizione, ma che non può ignorarla, si 
sente alla sua volta condotto' ad immaginare 
e porre in opera precauzioni straordinarie, 
e mezzi più efficaci di repressi9Mg; d'ondè i 
rigori eccessivi della polizia, gli arbitri, e 
le vessazioni; d'onde i processi poliliei fre- 
quenti, le pene severissime e crudeli ; d'onde 
le commissioni militari , i giudizii eccezio- 
nali, gli stati d'assedio, Mezzi ‘questi tutti 
quanti, che, con buona venia del.Corriere 
di Vienna, son tutt'altro che indizii di .so- 
lidità e di sicurezza; ma anzi per ciò ap- 
punto che mirano con lanto apparato a pro- 
cacciarla, dimostrano come l'una e l'altra 
manchino, e danno ségno di quella infelice 
condizione di cose per la quale, si vive da 
ambe.le parti, dai governati cioè e dai go- 
vernanti in ansia, in terrore, in irritazione 
continua. 

Caùse analoghe producono i medesimi ef- 
fetti nei governi eccessivamente, cioè. mera. 
mente novatori. Poichè in, essi negligonsi, e 
ledonsi. molti interessi. e diritti acquisiti, 
spezzasi il.filo tradizionale, disperdesi il’ te- 
soro dell’esperienza, del sapere e delle virtù 
dei maggiori. D'onde la lega dei conservatori, 
d'onde l’nso di questi, stessi, mezzi contro 
l'anarchia, che accennammo. sopra adope- 
rarsi contro il despotismo d'onde quella 
stessa lotta, e quelle medesime conseguenze 
che sopra indicammo, 

Quindi conseguita che governi rivoluzio- 
narit sono lutti quelli i quali si preoccupano 
esclusivamente di vin solo dei due uffici che 
la natura stessa e la ragione «lella cose as- 
segnano a qualunque governo; ‘ossia. sono 
governi rivoluzionari tanto quelli che preoc- 
cupansi unicamente del passato, quanto gli 
altri che non mirano se non all'avvenire. 

E per lo contrario sono conservativi quei 
governi solamente, che mentre vegliano alla 
conservazionè di quelle antiche istituzioni 
che rispondono ancora ad un bisogno, o ad 
un diritto attuale, promuovono ad un Lempo 
lealmente tutte quelle riforme e quelle in- 
novazioni, le quali siano realmente acconcie 
a favorire il progresso individuale e socisle 
nei limiti della giustizia, dell'onestà, e della 
convenienza politica. 

Tale è il'significato che noi diamo alle 
voci usate del'Corriere di Vienna. Egli non 
ha che a far l'applicazione di questi prit- 
cipii alle condizioni presenti del, Piemonte 
per convincersi che i suoi consigli sono.af- 
fatto superflui e fuor di luogo ; e. che qui 
forse meglio assai che non altrove, sebbene 
certo con minore ostentazione, si intendono 
esi applicano i veri principi di conserva. 
tismo, quei, priocipii che soli possono dare 
ad un governo solidità e sicurezza, 


Il Piemonte decisamente è la ‘befana del 
Signor Pellier. Appena è, se passi giorno, 
nel quale l'Assemblée Nationale non: rechi 
in fronte qualche. nuovo ‘articolone, dettato 
colla solita leggerezza, e condito della solita 
mala fede, per dimostrare wrbi' et orbi 
qualmente i nostri ministri siano i più. ter- 
ribili rivoluzionarii d'Europa, i tizzoni del 
l'incèndio che deve arderla e consumarla 
tutta quanta, sei cosacchi non vengono in 
tempo a spegnere il fuoco; la miccia accesa 
che deye far iscoppiare.la ;mina democratica 
e socialistica che ingoierà d'un trattò tutta 
la società antica, per inaugurare sopra ‘le sue 
fumanti rovine il regno del'berretto frigio! 

Ma a così grosse novelle non si acquista 
tanto facilmente credito, se non si usi anche 
tn'po' d’arte periben' colorirle. Ed ill signor 
Pellier da quelliésperto manipolatore ch'egli 
è, va qua e là frammettendo qualche storiella, 
alta a ricreare lo spirito del lettore estèrre- 
falto da.quei tremendi aununzi, e ad 'infon= 
dergli lena e coraggio per leggere quet'ché 
ne rimane. 

Così nell' ultimo. numero dell'Assemblé 
egli ingemmò un premier-Paris di tre co- 
lonne, d'una lepidissima invenzione, a,pro- 
posito, della voce corsa che sì pensasse a dar 
lettere di cittadinanza al conte Mamiani. Noi 
non, ripeteremo le storielle del:signor Pellier, 
massime dacchè egli con ‘singolare impu» 
denza vi mesce un nome augusto. Ci basta 
il dichiarare che è una pretta falsità. 

1 Sl huon accordo.fra il Piemonte e l'Inghil+ 
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rettamente colla capitale, e Npvara,| 


terra è fina spina a) cuore del signor 

e, 
tanto almeno; quanto i;ppégetti demagogiei 
dei nostri ministri. Nè 6ustò riposo. i finchè 
non'ehbe sciolto il‘proflema, poichè sarebbe 
stato indecoroso pep'il' signor Pelliét il ere- 
dere secondo il 
gio dei fatti 


‘iso 1 Ohibò, il buon senso è roba tutt'al 
più per noi Piemontesi... Sicchè pensa e 
ripensa, dopo molte settimane d’assidua me- 
ditazione, il signor Pellier ha pure alla! sua 
volta potuto gridare\urrah.., E si è fatto 
premura di comuoicare ai lettori dell’ As 
semblée Nationalé la preziosa scoperta. 

Il governo britannico è amico del governo 
piemontese, perchè ha l'affidamento di con- 
vertire lutto il Piemonte al protestantismo, 
ed anzi lo tiene già per convertito, tanto è 
sicuro del fatto:suo.;. 

È pur d'vopo che l'Assemblée Nationale 
sia affatto senza impiego, ‘secondo scrivono 
da Parigi, perchè si faccia l'eco ‘di cotali 
puerilità, e i suoì amici in. Piemonte le ren- 
derebbeto realmente un servizio se l'avver- 
tissero a, procurar almeno di dar Ja vernice 
della verosimiglianza. a spropositi così ma- 
dornali. 


NOTIZIE DIVERS 


ITALIA. 


Tonno, — Cireglare della R: segreteria dî Stato 
per gli affari dell'interno agli intendenti delle 
provincie intorno al cretinismo; 

Questo ministero commise al consiglio superiore 
di sonità di accuratamente esaminare tutte Je mi- 
sure suggerite della commissione, che era stata 
instituita per studiare il cretinismo, e di proporgli 
i mezzi per efficacemente mandarle tosto ad 
effetto. A 

Avendo ora lo stesso superiore consiglio adem- 
pito con diligente premura a siffatto onorevole in- 
carico col rassegnare a questo ministero una sua 
elaborata reluzione‘in cui sono n‘ partea parte esposti 
i provvedimenti avvertiti dalla suddetta commis- 
sione, e quelli dalla pronta attuazione ei quali 
egli ravvisa essere per risultarne più utili, quanto 
vantaggiosi effetti , il ministro dell'interno sì af- 
fretta a trasmetterne parecchie copie stampate ai 
signori intendenti, onde possano distribuirle a 
tutti quei municipli a cui già venne inviato fin 
dallo scorso anno il'rapportosstampato della stessa 
commissione, 

Mentre pertanto il saitoscritto è persuaso che 
l'esecuzione di simili misure sarà per produrre ef- 
ficaci frutti nell'interesse sanitario tanto per ri- 
gnardo al cretinismo, quanto per rimuovere le 
cause di sviluppo del tifo, che pur troppo assai 
frequente affligge le popolazioni delle nostre valli, 
non: sa tuttavia dissimularsi le difficoltà che per 
avventura possano ostarvi, a meno che alcune di 
esse siano imposte per legge, dubitando non essere 
a.simile scopo sufficienti Je disposizioni della legge 
comunale del:7 ottobre 4848, riguardo segnata- 
mente alle misure accennate nel rapporto per de- 
terminare i mublicipii a vegliare sulle labbricazioni 
e sulle altre opere che ‘hanno rapporto alla pub- 
blica salute. 

Prega quindi gli stessi signori intendenti di. pro- 
muovere senza indugio le deliberazioni dei muni- 
cipii interessati, convocandoli anche in tornata 
straordinaria, onde questo ministero possa cono- 
scere il:concorso, che confida vorranno pure con 
efficacia prestargli nell'intento di. rimuovere le 
cause delle iianzi accennate infermità, a cui le 
proposte misure grandemente riparerebbero. 

Gioverà che si promuovano eziandio le delibe- 
razioni dei consigli provinciali amministrativi nella 
loro prossima ‘Lormita, per essere sottoposte a 
quella dei consigli divisionali, caldamente eccitan+ 








doli.a stanziare nei loro bilanci una qualehe som- 
ma:da applicarsi all'oggetto di migliorare le con- 
dizioni sanitarie delle rispettive provincie. 

Nell'affidare l'esatto compimento di tutti i prov- 
vedimenti proposti nella stessa relazione all'espe 
rimentata. sollecitadine dei signori intendenti, il 
ministro dell'interno con tanto maggiore fiducia 
promuoverà quelle ulteriori disposizioni che sa» 
ranno per essere del caso, quanto più premuroso 
sarà l'interessamento con cui i municipii, i consi- 
gli provinciali e divisionali, non che Je autorità 
provinciali corrisponderanno al desiderio ‘che il 
governo del Re confida conseguire. 

1 signori intendenti saranno quindi cortesi di 
farne oggetto a suo tempo di un particolarizzato 
loro rapporto. 

Torino, adili 50 luglio 1851. 

Il ministro Ganyaono, 


Toro; 2 agosto. — S. M. la Regina madre, 
‘ nellu visità che fece alla tomba di Re Garlo 
‘Alberia. il 29 scorso luglio , lasciò 300 Îire a 
sollievo dei poveri di Superga, 
Siamo lieti di registrare. questo nuovo atto 
caritatevole dell’augusta ed amata Regina, 
— Sono giunti in Torino i signori Brassey 
e Jackson, grandi: intraptenditori di vie ferrate. 
Il sig. Brassey (ha comunicato fal governo il 
progetto , del quale in ‘altra cronaca abbiam 
già fatto ‘menzione , di una strada ferrata fra 
‘Torino e Novara; un' altra strada ferrata fra 
Torino e Susa, da essere continuata al di Jà 
del Moncenisio, èstudiata in un progetto del 
«sig. Jackson, La loro venuta ci fa sperare che 
ben presto i progetti sì mutino in ‘teali' tod- 
‘tratti, e così la Sayoia si trovi presto colle- 








gata 
una delle più ricche ed. ubertose città, formi 
un centro dal quale sì ivradino le vie di Ge- 
nova, del Lago Maggiore e di Torino, 
(G.:Piem.). 

— Riceviamo dal sig. professore cay. Cantù 
la seguente nota, intorno all’ attuale malattia 
delle uve, che. ci affrettiamo; con piacere (di 
comunicare ai. nostri lettori. 

La malattia delle uve che si è svoh 
ria e nella Toscana, e che ora già si appalesa più 
D)meno im, vari Juoghi del Piemonte, si manifesta 
sugli acini del frutto coll'apparenza ili un polviglio 
bianco farinaceo, il quale, esaminato con un buon 
microscopio . si presenta Qual pianta crittogama 
parassita formata di filamenti tubuliformi, i quali 
si îngrossano più o meno alla foro estremità; in 
alcuni di questi # ingrossamento: è tale, che costi 
tuisce un globulo ovale il quale si stacca facilmente 
dal îlamento a cui aderisce, quando! senitonsì gli 
acini dell'una Sopra'una lastra di vetro. Difatti, se 
s'espone questa listra all'obiettivo del mierosco- 


isolati, i quali sono forse i frutti della crittogama. 


Questa pianta ‘si sviluppa ‘alla base del peziolo 
comune agli acini del frutto, e quindi ‘invade il 
Srutto iutioro, il quale apparentemente finisce per 
perire. 

sParendomi di. grande importanza il sapere, se 
Îl contatto dei frutti colpiti dalla malattia , basti a 
svolgersi în quelli che si trovano su di una pianta 
ancora illesa, l'ornatissimo signor Griseri che gra- 
ziosamente mi aiuta colla mente e colla mano in 
queste indagini, instita! colle debite avvertenze 
quest'esperimento nel dopo mezzodì del 26 scorso 
luglio, sopra i frutti di una vite, che si trova nel 
giardino annesso alla scuola di chimica di questa 
R. università, ed alle 7 di questa mattina, ago» 
sto, non si era ancora manifestato alcun indizio di 
malattia, È 

A maggiore schiarimento di questa quistione, Jo 
stesso sperimento sarà pure instituito sopra i frutti 
della vite, che sia tuttora illesa dalla malattia, ma 
che sì troviin quelle regioni, in cui quest'alfezione 
morbosa già si è distintamente dichiarata. 

Frattanto mentre ci proponiamo d'esaminare Ja 
natura della erittogama, che infesta il frutto del- 
l'uva, noi ci proponiamo pure di studiare le se- 
guenti questioni, cioè ; 

1, Se questa malattia attacchi indistintamente 
ogni specie, e varietà di vite, ovvero se alcune di 
preferenza, 

2. Se questa malattia si comunichi per il contatto 
immediato, oper Ja sola vicinanza delle piante, 
che ne sono affette con quelle che ancora sono in 
prospera vegetazione: 

5. Se le pioggie e l'umidità, od il calore e la 
siccità che ne consegue, favoriscano lo sviluppo è 
la propagazione di questa malattia, vppure siano 
contrarii all'uno ed all'altra. 

4. Se questa malattia si manifesti con maggiore 
frequenza e con maggior intensità nei terreni pin- 
gui ed umidi o viceversa. 

5. Finalmente se qualche rimedio al male, ed 
è, in sostanza, ciò che più importa di sapere nello 
interesse dell'economia pubblica e privata; A tal 


nella Ligu-| 


pio, vî si scorgono distintamente i‘ detti globoli } 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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itavecchia, Egli avrebbe 
| intercettazione da quella 
| egli si approfittò del gr. 
Santo Uffizio, che cangiò in caserma; di moilo 
| che le ‘relazioni, del. forte Sant'Angelo 
| Civitavecchia, sono ma 

del. Santo Ufficio, vici: 
| leggieri, 

Ch 


guifi 


tuto: temere una 
de’ cavalleggieri; n 


nute dalla 
alla porta dei caval- 


caserma 


significano queste precauzioni? Che si- 
| ano gli invii di artiglieria da 
| poichè dal Gomer e dal Labrador fu 
tata una batteria da 12 
nito qui in Roma. 


espor- 
itavecchia, ed in 


In quanto alle notizie diplomatiche le più 

plicabili, wé quella dell'arrivo del conte 
Uzedohin, plenipotenziario del re. di Prussia, 
la di cui missione è d’ottenere un nunzio, re- 
sidente nelle provincie cattoliche della Prussia 
a Colonia. La Prussia vuole dunque avere il 
nale Wisemar 
Non esistono forse a 


suo ca 
suflicienza differenze 
religiose tra la Prussia Branderburghese e la 
Prussia Renana? Il re Federico Guglielmo vuol 
dare un capo di partito alle popolazioni cat- 
toliche del Reno e della Vestfalia, a queste 
popolazioni, che prima della rivoluzione fran- 
cese vivevano sotto il poteie teocratico dei 
vescovi elettori. 


— Si scrive da Roma li 18 luglio alla Gaz- 
zetta di Augusta 
« Malgrado gli sforzi che; fanno il governo 
pontificale e la diplomazia, come pure. l’au- 
tare francese, per nascondere al pub- 
blico la dissensione che li divide da qualche 
tempo, la sì osserva ad oguì occasione, ed 
essa non è più un segreto per alcuno, Così, 
per esempio, tutti hanno. osservato che du- 
rante il soggiorno del papa a Castel-Gandolfo, 
il generale Gemeau, che a Roma andava so- 
vente ‘a veder il papa, non era venuto che una 
sola volta al castello durante ìl soggiorno della 
famiglia reale, ma che non avea mai ricevuto 
alcun invito ulteriore. I francesi diffidano, 
forse non senza ragione, delle testimoni; 
di amicizia date dal papa ‘alla famiglia reale 
di Napoli, e benchè il cardinale Antonelli ab- 
bia formalmente smentito la pretesa nota, nella 
quale ei dimandava l'appoggio dell'Austria in- 
vece di quello della Francia, questo crede 
nulladimeno che tali passi sono s 
non oflicialmente, almeno confidenzialmente, 


nze 


Ecco perchè i francesì sono divenuti così so- 
spettosi. 

Non è da stupirsi che il governo ponti- 
ficio non sia quieto sull'avvenire in presenza 
dell'occupazione francese, in un momento in 
cui la Francia marcia verso una muova crisi 
politica, la cui catastrofe niuno conosce an- 
cora. Le cose potrebbero prendere una piega 
tale che la protezione francese sarebbe posta 


ad una condizione affatto diversa. D'altra 





fiine partendo dal ragionamento € dall'esperienza, 
noi ci proponiamo di tentare le bagnature del 
frutto già ammalato con latte di calca clorurato, 0 
con una soluzione di solfato di calce; oppure con 
una moderata fumigazione di gaz acido solforoso 
© di gaz cloro, ‘onde riconoscere se con questi a- 
genti antiseltici si possa ‘arrestare il progresso 
della malattia; e:salvare il frutto, od impedirne 
almeno Iò sviluppo. in quelli, che non ne sono an- 
cora affetti, (Gazz, Piem,) 

— N giorno 4 del corrente mese; nelle*vi- 
cinanze di Vercelli. sulle sponde del Sesia; la 
brigata dei Granatieri e Ja brigata di Piemonte, 
che. mutano rispettivamente: la loro guerni- 
gione, sì eserciteranno in una fazione; nella 
quale piglieranno parte tre batterie da quattro 
pezzi, ed i due reggimenti di cavalleria. Gè- 
nova e Novara. 

Ai primi di settembre sulle alture di Mon- 
tenotte, celebri per la battaglia napoleonica, 
verrà pure eseguita tina manovra dalle brigate 
di Savoia e di Aosta, le quali anch'esse si 
scambiano vicendevolmente la dimora di Ge- 
nova e di Alessandria. À questa militare eser- 
citazione si uniranno il 17.0 reggimento della 
brigata Acqui, che/da Nizza sì porta a Genova, 
tre battaglioni di bersaglieri ed alcuni pezzi 
d'artiglieria. 


Roma, 26 luglio. — Scrivono al Lombardo 
Veneto : 

Le posizioni che occupano i Francesi sono 
rimarcabili pel ‘loro ‘carattere strategico; ciò 
che non può mancare d'avere un. significato 
agli occhi di persone, che dai. fatti. presenti 
interpretano gli avvenimenti futuri, 

Il generale Gemean' concentra tutte le sue 
truppe sulla riva destra del Tevere , eccetto 
un mezzo battaglione lasciato alla'Pilotta, per 
la guardia dell'ambasciata. fraricese. \L’occu- 
pazione militare si estende da Castel Sant’An- 
gelo fino alla Porta Portese, che è all’altra 
estirerhità del Gianicolo, L'armata spedizionaria 
sì trova così disposta tra il Tevere e le forti- 
ficazioni, le più imponenti di Roma ,. quelle 
che sostennero l'assedio del generale Qudinot; 
perchè non, dimenticherete che. questo gene- 
rale avrebbe potuto entrare dal primo giorno 
in Roma; se avesse attaccato dalla parte di 
S. Giovanni: ma bisognava fare la guerra delle 
barricate nelle contrade; esporre i suoi sol- 
dati ai proiettili delle finestre; egli preferì 
dunque di temporeggiare, facendo un inutile 
assedio. 





Dalle posizioni che tiene, il generale Gemzau 
è padrone di tutte le porte che conducono a 


parte è ella cosa sorprendente che il governò 
francese desideri mantenere la posizione che 
la spedizione di Roma gli ha dato in Italia? 

« Benchè da: qualche tempo sembri essersi 
stabilita una migliore intelligenza fra il. gab 
netto di Vienna e quello dell’Eliseo, tuttavia, 
în riguardo alle ragioni sopra esposte, quella 
non potrebbe essere di lunga durata, è nel 
caso che i buoni. rapporti cessassero, l’oc- 
cupazione di Roma e di Civitavecchia avrebbe 
troppa importanza agli occhi del governo fran- 
cese; a. cagione della potente influenza. che 
l’Austria esercita sit tutte le altre parti del- 
l’Italia, meno il Piemonte; perché sia permesso 
di supporre che. il. governo francese, voglia 
ritirare le. sue truppe e ‘tedere il posto a 
truppe austriache o napoletane. 

Roma, 28 luglio. — Alle ore 10 antimeridiane 
dello scorso giovedì 24 cidente ebbe luogo 
nell'atrio del palazzo del $' monte di pietà il 
bruciamento della somma di scudi 58,750 di 
carta-moneta, e dei 504 certificati della nuova 
rendita invenduti, che sorlirono nella prima 
semestrale estrazione, come venne annunciato 
con. notificazione della commissione speciale 
per 1 ammortizzazione della carta-moneta, in 
data primo cadente e successivo avviso del 
21 detto, 





ESTERO. 

CALIFORNIA. — San Francisco è quasi 
interamente risorto, e dicesi che sarebbe ora 
quasi impossibile riconoscere il quartiere che, 
un mese fà, era stato tidotto in cenere. 

Le iiotizie intorno! alle mine di quarzo ecc. 


scoperte , specialmente nel nord , ‘e presso 
Raucho ‘Espagnol , dove ‘i minatori trovano 
molto èrò.' Così pure'in ‘alire miniere dove 
ì lavoratori sono disturbati qualche volta dalla 
Pioggia e dallo stempratsi! della neve. 

INGHILTERRA. — Lonona, 29 luglio, — 
Nella tornata dei comuni del 28 Ja Camera 
decise ad una forte maggioranza che gli elet- 
tori di Greenwich, i quali nominarono il sig. 
Salomons, non saranîiò ‘uditi alla sbatra: 
quindi con maggioranza di 123 voti contro 68 
ha deliberato, conforme alla mozione: di lord 
John Russell, che il' sig. Salomons non po 
teva sedere e ch' eravì logo a procedere ad 
un’altra elezione. Il sig: Swist, cattolico ro- 
mauo , è stato eletto sceriffo di Londra e di 
Middlesex senza opposizione, L'Esposizione si 
chiuderà al 1 novembre, 





— Il pacchetto il Aaltieo giunse dagli Sta- 


inde stabilimento del.{ 


con i 


Tolone, | 


sono favorevoli. Si fanno ogni giorno nuove | 


di Nova-Jork fino al 
19 luglio. Gli affari erano, sempre ‘languidi ed 
il cotone in ribasso. | Le nuove della Califor= 
nia sono poce favorevoli. 


t-Uniti,. e. recò noti 


— Esposizione universale: — La Camera dei 
comuni votò quest’ oggi ad una mi igioranza 
di 28: voti contro 47, la mozione di lord 
| Heywood, tendente ‘alla presenta: 
indirizzo alla Regina per Ja conservazione del 
Palizzo di cristallo fino'al 1 niaggio del ven- 
turo! anno, 

È un respiro di 6 mesi, poiché l'edifizio 
dovrebbe essere demolito col i novembre se- 
condo la decisione primitiva, Ma durante que- 
sto tempo la quistione sarà più a fondo es: 
minata. Verrà aperta un'inchiesta sulla desti 
nazione ulteriore da darsi a quello straordi- 
nario fabbricato: Il risultamento fion può es- 
serne dubbio, Nel discorso ‘del sig. Wakley rap- 
presentante di Finsbury, intorno a ciò vien detto 
che sopra cinquantà abitanti di Londra, qua- 
rantanove si dichiarerebbero in. favore della 
conservazione del palazzo. (Corrisp.), 
ad ora dalla 
commissione reale dell'esposizione , gi 
a 381,581 lire sterline, cioè 9,539,525 fi 

— Due inglesi, i signori Shoppard e :Bot- 
ton ricevettero facoltà di stabilire un telegrafo 


—: Le somme ricevute fino 


elettrico sottomarino tra le isole. danesi. del 
ducato: di Schleswig. (Patrie). 

— La regina deve prorogare (il Parlamento 
il'giorno 8 agosto. Nella tornata del‘29 la 
Camera dei lordi consentì a sentire la prima 
lettura del bill dei titoli ecclesiastici, malgrado 
la viva opposizione di lord Aberdeen: La stessa 
sera parecchi membri della nobile ‘Camera, 
trai quali il duca di Newcastle, lord ‘Aber- 
deen, lord Warncliffe, deposero una; protesta 
contro questa misura, 

PORTOGALLO. — Abbiamo ricevuto gio. 
nali da Lisbona del 21. La situazione politica 
eta sempre critica. Il Giornale Ufficiale pub- 
blica un decreto reale, in virtù del quale viene 
creata una commissione incaricata ‘di ‘èsami- 
nare una proposta fitta al governo porto» 
ghese dal sig. Hardy Hislop; relativa alla co- 
struzione di una via ferrata da Lisbona alla 
frontiera di Spagna, presso di ‘Badajoz. Il 
Diario do Goberino pubblica parimenti ‘un de- 
creto relativo all’aggiudicazione ‘alle offerte 
pubbliche dei lavori eseguiti sulla stràda di 
Oporto a Braga e di Oporto a Guiniavael. 

(Heralilo del 25) 


SPAGNA. — Mann, 28 luglio. — Dopo do: 
mani la regina Maria Isabella Il si recherà 
processionalmente alla chiesa d’Atocha. Tutta 
la famiglia reale assisterà alla cerimonia. 
Lunedì Maria Cristina partirà per la Gran- 
ja, dove pùsserà l'agosto. 

Pare che la prossima cerimonia, che avrà 
luogo alla chiesa d’Atocha, sollevate 
delle quistioni d’etichetta molto serie, I pre- 
sidenti delle due Camere vogliono precedere 
il corteo, e la deputazione dei Grandî ha 
la pretesa di non cedere il passo alle Ca- 
mere. È da desiderarsì che il governo stabi- 
lisca intorno alla quistione prima della ceri- 


abbia 


monia, 

Il ministro dell’ interno s' ammalò ierì im- 
provvisamente ad Aranjuez. La sua famiglia e 
gli aderenti suoi sono intanto inquietissimi, 
Quest'oggi però egli sta meglio. 

Il principio della tornata della Camera dei 
deputati fu impiegato in una discussione sulla 
validità di un’ elezione ed in dibattimenti sui 
progetti di costruzione di vie ferrate. 

— Tutto indica. che il dì non è lontano in 
cuì si romperà la tregua tra la frazione 
nisteriale dell'opposizione conservatrice e 
gabinetto, Non v'è più probabilità che jl mi- 
nistero si modifichi in questo senso ; e tutti 
sanno ch' è appunto a questa condizione che 
certe persone prestarono il loro appoggio al 
gabinetto attuale, Fortunatamente la chiusura 
del Parlamento sta per istabilire forzatamente 
una tregua nella politica; ma chi sa quello 
che può suecedere da qui al 30 ottobre, giorno 
in cui, come ci viene assicurato, sì aduneranno 
ancora le Cortes. (La Epoca del 26), 


mi 


— Corre voce che il re D. Francesco d’As- 
sisi chiegga che il governo ‘del palazzo gli 
venga attribuito, Dicesi che l’attuale gabinetto 
non sarebbe lontano: d'appagare ‘una tale in- 
chiesta. 

— La regina madre dovette arrivare a Ma- 
drid il 26, S. M. passerì due o tre’ giorni 
nella capitale, quindi si recheià alla residenza 
di S. Idelfonso. 

— Le due commissioni francese e spagnuola, 
incaricate di definite la frontiera dei Pirenei, 
hanno incominciato i loro lavori. (Patrie). 

BELGIO. — Bnussecte, 30 luglio. ;— La Ca- 
mera incominciò ieri Ja discussione del pro- 
getto di legge avente per iscopo di stabilire 
50 centesimi addizionali all'imposta sul ginepro. 

(Indépendance Belge). 


FRANCIA. — Parior, 29 luglio. — La 
commissione dell'Assemblea incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo ad un 
imprestito di 50 milioni da contrattarsi dalla 





di un | 


minato il sig. Gouin_i presidente; ed i 
Desmaronx a segretario; dessa ha deciso di ® 
riunirsi ‘tuîti; i giornî, e di prendere le sue 
risoluzioni.successivamente su tutte le questioni 
conteniite: nel) progetto di legge, affinchè; sa 
V' ha luogo, essa' possa sottoporre il suo 1bp- 
porto all’Assemblea prima della sua proroga, 
(Débats). 

= Il generale Changarnier parti da qualche 
giorno per Autun ‘ove andò a vedere la ‘so 
rella, 


I signor 


> Il generale ‘di  Grainmont depose una 
proposta tendente; ad. applicare la legge ‘del 
10 vendemmiale anno; IV, sulla responsabilità 
dei comuni alla città di Parigi 

— Il Sidele fu sequestrato ieri alla posta £ 
nei suoi uflicii, per un articolo intitolato : La 
seduta, Sì procede contro il gerente e l’autore 
solto la, doppia incolpazione dì eccitamento 
all'odio e allo spregio pel governo della Re- 
pubblica ,, e di pubblicazione fatta in inala 
fede di una falsa notizia , atta a turbare la 
pubblica pacé, (Corrispondenza). 

— (Gi sì serive da Douai; 30 luglio. — La 
corte delle assise. di Douai condannò a tre 
mesi di prigionia ed a 500 franchi di multa 
Îl gerente del giornale Ja Zoix du Proserit, 
processato per gli articoli intitolati: IL faut 
en finir, e Le droit de réunion, pubblicati nel 


numero 7, ed 8 di quel foglio, Il giornale, la 








città di Parigi s'è costituita oggi. Essa ha no- 


Voix du Proscrit eva difeso dal sig, Cremienx. 


(Patrie), 


SVIZZERA. — Il Consiglio federale approvò 
la proposizione della commissione monetaria, 
d’incominciare l’ operazione del cambio delle 
monete. Questa avrà principio il 1 agosto nei 
cantoni di Vaud e Ginevra) eccettuate in que- 
sto ultimo le nuoye monete ginevrine; e. sarà 
compita nel termine prescritto dal. regola- 
mento, 

Berva. — La sera del.29 il presidente del 
Consiglio federale, Stimplli,, nella sun, qualità 
di regattore della Bernerzeitung, fu dal tribu- 
nale d'appello condannato a 30 giorni di cer- 
cere, 150 franchi di multa e nelle. spese per 
gli articoli sugli attentati di rivoluzione nella 
valle S. Imier. La sentenza fu pronunciata per 
il yoto decisivo del presidente. 

Lucera, — La notte del 29 al 30; la posta 
di Basilea trovandosi sull’Hauenstelùy non Aungi 
da Teimbach, fu sopraggiunta da un ten po - 

le. Vuolsi che un fulmine sia caduto fram- 
mezzo ai cavalli ; {alto è che, questi nombrati 
presero a correre precipitosamente, e la dili- | 
genza cadde. Un viaggiatore ebbe, dicest, fn 
braccio rotto, altri riportarono lievì contastorit 
La posta giunse in Lucerna alle 8, 
delle 4, dopo, cioè, la partenza del vapore, 
pet cui dovette trattenersi ju questa città. 


ALEMAGNA, 


legge nella, Gazzetta 
Universale Alemanna : Avendo la Dieta ger 


Manica rigettato la protesta, «lella Francia e 
dell’ Inghilterra contro 1° entrata dell’ Austria 
intiera nella, Confederazione, questo incidente 
ha ritardato. alquanto )’ esame della proposi- 
zione della Prussia, che ha per oggetto. di far 
uscire le due provincie di Prussia e di Posen 
dalla Confederazione. Nonostante questa sor- 
tita avrà luogo senza che (il ‘gabinetto di 
Vienna vi si opponga in alcun;modo, 
Baetwo, 25 luglio. — I rapporti che il'asag- 
giore di Boddieu, aiutaute di campo del re 
ha fatto sui risultati del suo viaggio ‘ef della 
sua missione a Parigi concernono meno le 
eventualità politiche della repubblica franee 
che l’organizzazione militare della Francio. Si 
è sull’avviso del sig. di Boddien che tre uffi- 
ziali si sono recati a Parigi per fare un rap- 
porto sull’or 
tare. Si aggiunge che il signor di Boddien ha 
fatto al ve il più distinto rapporto sullo stato 
attuale dell’esercito francese e della sua disci- 
plina militare. Di modo che è da credersi 
che la sua Grganizzazione è più bella oggidi 
che non lo fosse sotto il reguo di Luigi Fi- 
lippo. (Gazz. delle Poste di Francoforte). 
Beitino, 27 luglio. — La commissione delle 
fortezze federali ha deciso che sì aumentereb- 


mizzazione dell’ istruzione mili- 


bero le contribuzioni degli $ 
di fortificazione ‘che si riconos 
cessarii. 


ti ‘peri lavori 
rebbero ne- 

— Parecchi giornali hanno sparsa ‘Ja vote 
che il principe Gustavo di Hobenlohe, prelato 
pontificale avea cominciato delle negoziazioni 
col nostra gabinetto per l'ammissione, di un 
nunzio del Papa alla nostrà corte; ma questa 
notizia è inesatta. 

— La Boersenkalle rifiuta le asserzioni della 
nuota austriaca sull’affare di Amburgo la quale 
pretende, 1: che il tumulto di..S. Paolo » 
era stato provocato da soldali austriaci: 2. 
glì Austriaci erano nel _cdso di legittima difesa 
3. che le autorità arfburghesi non avevano 
fatto nulla ‘per soffocare il tumulto da bel 
principio, — Ecco gli argomenti contrarii del 
suddetto giornale: 4. I soldati austriaci hanno 
i primi attaccato ‘un Borghese: che -passava 
quietamente nella strada e lo hanno maltrat- Ù 
tato, Un barbiere è stato ferito da un 
colpo di sciabola, ed allora soltanto si è ac- 
corto il pubblico dell'affare. 2. I soldati au- 
striaci non si trovavano in caso di. legittima 
difesa, poichè da essi non furono attaccati în 
massa, ma isolatamente (que' soli î quali ave- 


poi 





vanoTcommesso l'attacco contro un pacifico 
cittadino) gli assembramenti de’ cittadini noò 
furono armati, ed anche nel più forte della 
zuffa nessun soldato austriaco è stato ferito. 
— Finalmente non è vero affatto che le au- 
torità simburghesi non abbiano fatto nulla' per 
reprimere il tumulto al suo principio. 
Faixcoronte, 26 luglio. cco il testo di 
una parte della proposizione fatta di concerto 
dall'Austria e dalla Prussia: per la modifica- 
zione delle costituzioni liberali degli 
ticolari della Confederazione; 
mentali del popolo alemanno non ponno aver 
alcuna efficacia negli Stati della Confedera- 
zione , sia come legge dell'impero; sia come 
parte integrale della costituzione. dell'impero, 
promulgata li 27 dicembre 1848. Ia compenso 
essi devono dichiararsi aboliti in tutti gli Stati 
della Confederazione. Gli Stati alémanni che 
con leggi particolari hanno adottato varie di- 
sposizioni de’diritti fondamentali son tenuti di 
abrogarle immediatamente, giacchè essì sì tro 
verebbero in contraddizione colle leggi della 
Confederazione 0 cogli scopi federali esposti 
nellalegislazione federale. Ecco l'opinione emes- 
sa a Dresda dall’Annover a questo proposito: 
«Quando la Dieta germanica è convinta della 
Necessità di modificare le costituzioni parti- 
colari ossia le' leggi, il suo diritto non dipen- 
derebbe certamente da una reclamazione del go- 
© verno interessato. Ia conseguenza-io propongo 
ciò che segue: Se un cambiamentò riconosciuto 
necetsatio incontrasse degli ostacoli che non 
potrebbero appianarsi  costituzionalmente , la 
Dieta dovrà prenderne cognizione, deliberarne 
e deciderne. nella sua competenza dopo es- 
séisì întesa col governo interessato sul modo 
în cuì questo cambiamento potrebbe operarsi. 
Questa proposta fatta nella seconda commis- 
trasformata in riso- 


dell'Alem del Nord). 


sione di Dresda è stata 
(Gaza. 


AUSTRIA. — V 


luzione. 


, 30 luglio, — Secondo 
la Leith. Zeit, Corr. ieri alle nove ore di sera 
vi fu nel ministero di finanze una grande con- 
ferenza sotto la presidenza del signor ministro 
che durò fin oltre la mezzanotte. Senza dubbio 
faranno state le 


TENN 


Soggetto della pertrattazione 
imminenti operazioni finanziarie. Il sig. min 
stro di finanza, a quanto ci viene 
si trovò indotto, atteso il miglioramento se- 
guito anche all’ estero del corso delle nostre 
carte di Stato, di aggiornare per qualche tempo 


attuazione dell'imprestito. 


sicurato, 


— T'ladri di Vienna von stette 
perosi durante l'ueclissi di avanti ieri, e forse 
che avrebbero condotto ad ‘effetto de” piani 
stupendi , ‘qualora’ si fosse avverata Ta 
aspettazione di una totale oscurità. Uno di 


già ino- 


loro 


questi cavalierì d’idustria venne sorpreso nel- 
l’atto appunto che stava per eseguire all'oscuro 
un esatto inventario di tutti gli effetti preziosi 
che si trovavano în una delle ‘abitazioni della 
casa num, 232 în città. Sulla Smeltz vennero 
arrestati a tempo du 
sumato un furto di tasca 
alquanto» o! ria venne eseguità da due altri 
consumati furfantoni. È 

rbezzo di una fune assieme due signori ; che 
stavano. l'uno presso dell'altro del tutto a i 
nel contemplare il grande fenomeno. di na- 
tura ; e rubarono ad uno di essi dalla tasca 
un foulard, Il derubato si accorse del furtò , 
e volendo raggiungere il ‘ladro ; nel moversi 
cadde e fece cadere il suo compagno legato, 
locchè cagionò che si destasse una’ generale 
ilarità tra gli astanti, ed alcuni perfino, nulla 
stante l’imnoralità di questo fatto, non po- 
terono a meno di non dare in forti scrosci di 
risa. I due riuscirono 
fuggire perdendosi tra la folla. 


ragazzi dopo già con- 


Una manovra poi 


legarono ‘cioè’ col 


snariuoli frattanto 


(Corr. It, 


DECESSI del 1 agosto in Torino. 
ni Pegi 


Dal 1 gennaio, totale N. 33 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 

Lista precedente L. 

49. Cumino e Perratone 
fabbric. in seterie 
Rocci cav. Alessandro de- 
putato”. sn 
Arese conte Francesco 


I. 





7955. 


20 


» 


5 


50 


» 


75 


+. 8050. 55 


Totale L. 


Lounanpis. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 2 la seguente sentenz: 

Alle bre due e mezzo dopo la mezzanotte 
del 30 al 31 luglio ora decorso veniva su 
questo corso di Porta Ticinese arrestato da 
uina pattuglia, per affissione in quelle vicinanze | 
ed în altre parti della città di stampati pro- 
clami incendiarii , il tappezziere Sciesa Anto - 
nio dei furono Ermenegildo e Teodolinda Villa 
d'anni ilanese, ammogliato, cattolico, al 
quale nell’ immediata personale. perqui 
sì trovarono sedieì di quei, proclami con an- 
che l'occorrente per afî 


In (seguito. alla pronta legale constatazione 
del fatto e dell'accusa, tradotto egli oggi‘ di- 
nanzi al giudizio statario militare, a termini 
| del proclama 10 marzo 1849 fu condannato 
| alla morte colla forca; ed, oggi stessò alle ore 
| due: fucilato per mancanza di giustiziere. 
Milano, dall’I. R. comando militare della 


Lombardia, il 2 agosto 1851. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 1 agosto. 
Eccovi il risultato dello scrutinio per i vice- 
presidenti e i sei segretari che non potei jerî 
inviarvi. 
Votanti 592, — Maggioranza assoluta 297. 
Vice-presidenti, 
Generale Bedeau Voti 
Daru * 
Benoist d'Azy 
Lacrosse 


in 


4 
3 


Segretari. 
Lacaze 
Moulin 
Peupin 
Chapot 
Yvan 
Berard par 297. 

Lo spoglio delle liste per la commissione 
di permanenza non fu compiuto nella seduta, 
masi è potuto conoscerne îl risultato nella sera. 

Ecco come i voti si sono ripartiti : 

Votanti 607 , maggioranza assoluta 304. 

Didier repubblicano voti 533 

Changarnier antiveliseano 438 

Montigny legittimista 403 

Berryer id. 402 

Poujoulat id. 386 

De-Melun ‘id. 359 

Passy conservatore 353 

D'Olivier legittimista 346 

Gen. De Bar eliseano 319 

Bernardi legittimista 338 
336 
324 
329 
352 
347 
344 
349. 
326 
320 
335 
330 
343 
327 
Sauvaire Barthélemy legittimista 405 
Vitet fusionista 395 
Come vedete è la lista della riunione delle 


Bocher orleanista 
Boinwvilliers conservatore 
Amm. Cecille id. 

Druet Desvans \egittimista 
Dufougerais legittimista 
Gouin conservatore 
Gen. Grouchy eliseano 
Hubert Delille cons 
De Kermarec \egittimista 
De Latourette id. 
Montebello fusionista 
Mortemart legittimista 

Gen. Rulhières conservatore 


ratore 


Piramidi, che è passata interamente. Grandi 
sforzi 
state poste in opera per 
sultato, Se da un lato i conseryatori avevano 


disciplina, e larghe concessioni erano 
uscire a questo ri- 
adottato per di non ammettere 
che nomi i quali non avessero un carattere 


d'ostilità verso il presidente, gli eliseani dalla 


programma 


parte loro si sono affrettati a non mettere iu- 
nanzi quelli fra loro che si sono compromessi 
per eccessi di zelo imperialista. Il solo nome 
del generale Changarnier fu molto discusso, 
e ier l’altro ancora il generale Lébreton nella 
delle Piramidi denunciava la scelta 
come una provocazione all’ Eliseo. Ma gli fu 


risposto ‘ che la lista stabilita dalle due riu- 


riunione 


nioni delle Piramidi e di Rivoli era una e so- 
lidale , e che tutto sarebbe compromesso se 
un sol nome ne fosse tolto. 

Infatti la maggioranza conservatrice ha vo- 
luto evidentemente separarsi in pace col pre- 
sidente della repubblica. Ma per un resto di 
diffidenza la voluto lasciare una sentinella 
vigile, per sostenere i suoi diritti e il generale 
Chabgarnier era, per ogni verso, a-questo ri- 
guardo, la miglior garanzia. 

La disfatta dell'opposizione ‘è stata dunque 
completa. Il partito repubblicano s’ è trovato 
ridotto alle sue proprie forze , appoggiato da 
una trentina di voti legittimisti della frazione 
St Priest e da una decina di voti degli amici 
del signor Thiers. Così i signori Dufaure, Ca- 
vaignac, Bixio, Rémusat, che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti sulla lista' dell’op- 
posizione, sono ancora al di sotto di 40. voti 
del meno favorito sulla lista della maggioranza. 

Meno sil generale Changaraier il carattere 
più distintivo della commissione è la neutra- 
lità: il solo repubblicano che vi figura; il sig. 
Didier, professa principi molto avanzati, ma 
con forme pacifiche, e riservate, che l'hanno 
fatto preferire anche ad un repubblicano meno 
pronunciato. 

Alla fine della seduta il ministero ha ancora 
riportato una vittoria. Trattavasi di quell’artic. 
introdotto nella legge sugli zuccari, e che 
vava gli alcoo! estratti dai resti de’ zuccari 
barbabietola. L’ Eliseo che ha numerosi, e 
potenti amici fra î fabbricanti di questo zuc- 
caro ;, metteva molta importanza a far elimi 
nare questa disposizione. Invano i dep 

dei porti, delle colonie, e dei paesi vinicoli 
an lottato contro questa retroattività. L’As- 
semblea alla maggioranza di 342 voti contro | 
279, ha deciso di ritirare l'articolo, 


a- 


tabacchi avesse giudicato 


acco sarebbero messi al- 





zioni del mini- 


| differenza. In un gran numero di collegi: gli 


stro essa ha restituito all’ amministrazione la 
libera concessione di questi privilegi î quali 
sono un mezzo potentissimo di propaganda 
bonapartista. 

Il signor Vaisse ‘ex-ministro dell’ intemo è 
stato nominato testè rappresentante del dipar- 
timento del Nord in rimpiazzo del generale 
| La Hitte, demissionario. Nel Lot un’altra ele- 
zione; quella del signor Delteil , offre questa 
particolarità, che grazie all’ astenersi sistema- 
tico dei repubblicani e all’ indiffereriza  siste- 
matica degli altri partiti non sì è sicuro che il 
candidato raccolga quel minimum! di voti che 
è richiesto dalla legge onde l'elezione sia va- 
lida. Nel dipartimento dell'Alta Wienna que- 
sto minimum per l'elezione del signor Bataille 
fu superato da un centinaio di voti appena, 

I tribunali lavorano con una grandissima 
attività, Il governo attuale si difende come 
quello di Luigi Filippo sul cominciare del suo 
regno, col mezzo di processi contro la stampa, 
A Douai, la Foce del Proscritto difesa dal 
signor Cremieuk è stata condannata a tre mesi 
dì carcere, e 500 franchi d'ammenda. 

A Parigi il Repubblicano di Campagna 
malgrado la difesa del sig. Michel de Bourges 
è stato anch'esso; severamente colpito e con- 
dannato a sei mesi. di carcere e a 2,000 lire 
d'ammendal 

Quattro accusati nel complotto di Lione 
sono stati posti în libertà dietro un'ordinanza 
di non farsi luogo a ‘procedimento, Altri 
quattro sono rinviati innanzi alla Camera per 
essere accusati, Questi sono uomini oscuri, a 
cui il processo darà forse qualche celebrità. 

Parlandovi ieri assai lungamente del prin- 
cipe di Joinville e della sua candidatura pos- 
sibile alla presidenza della repubblica , non 
mi credeva così vicino ad un evento, il quale 
sarà per attirare a sè l'attenzione di tutta 
Europa. Posso affermare con certezza che si 
porterà alla rappresentanza nazionale di Pa- 
rigi il principe di Joinville în rimpiazzo del 
gen: Maguan. L'unione elettorale sì ricomporrà 
a questo grave scopo. Questa elezione apri- 
rebbe alla politica delle prospettive così nuove 
e così feconde, che non sarebbe opportuno 
di descrivere oggi. Quello che sì può preve- 
dere sì è l'imbarazzo del ministero , il quale 
vorrà contrastarne l’eligibilità per essere pro- 
scritto dalla Francia: ma Luigi Napoleone, se 
vel ricordate, si trovava nella stessa condizione 
quando venne eletto rappresentante del po- 
polo. 

Il risultato il meno dubbioso della candida 
tura del principe di Joinville, appena dichia- 
rata, sarà un grande Spostamento di tutti i 
partiti; i legittimisti che dissero già: piuttosto 
Blanqui che un Orleans, sì getteranno in brac- 
cio all'Eliseo; quale sarà allora l'attitudine del 
partito democratico? In ciò consiste la gravità 
della quistione, Se vuole assecondare il movi- 
mento orleanista, l'elezione del principe è 
sicura, 

Vi terrò con grande studio al corrente di 
tutto quello che si riferisce a questo impor- 
tante tentativo. 

L'Assemblea ha votato oggi un credito per 
lo stabilimento di una nuova linea di tele- 
grafo elettrico. La discussione sì è quindi por- 
tata con alquanta vivacità sulla strada ferrata 
da Chalons a Lione. Un imprestito di  cin- 
quanta milioni è chiesto dalla’ commissione. 
Il ministro delle finanze ha fatto una vivissima 
opposizione in nome del suo dipartimento, e 
chiede l'avviso favorevole della commissione 
del bilancio. Ora questa commissione ha già 
manifestato la simpatia pel progetto, ma nello 
stesso tempo i suoi scrupoli per maggiormente 
aggravare le finanze, Malgrado gli. sforzì del 
signor Dufaure che domanda l'urgenza, l'As- 
semblea ad una fortissima maggioranza rinvia 
alla commissione il progetto per averne il suo 
avviso, 

Alla partenza del corriere una discussione 
assai confusa s'impegna. Il generale Cavaignac 
sostiene che il rinvio commissione del 
budget non esclude il voto della quistione di 
urgenza; il che è contestato dal presidente. 


alla 


Incuirterna, — Lord John Russell ha antun- 
ziato, il 30 luglio, alla Camera dei comuni che, 
considerato lo stato degli affari politici, propor- 
rebbe venerdì ai suoi onorevoli membri d’ag- 
giornarsi fino a mercoledì seguente. 

— Si legge nel Morning-Merald del 31 luglio 
un lungo articolo ostile al governo di Napoli ed 
ai giornali inglesi i quali lo difendono. Questo 
articolo dopo aver ricordato quanto è accaduto 
in quel paese dal 1848 iu poi, e citati due re- 
centi opuscoli del sig. Gladstone, termina nel 
modo seguente: «La Costituzione del 1848, 
come l’abbiamo detto, è abolita, e ciò che è 
| peggio ancora, si è che l'esempio del delitto 

così dato. dal re, è giustificato ed insegnato col 

inezzo di un catechismo distribuito dalle auto- 
rità e destinato alle scuole da un ecclesiastico 
che presiede la commissione di pubblica istru- 
zione. » 


Ponrogatto. — Le operazioni elettorali hanno 
principiato nel Portogallo con una grande/in> 


ufficii non si sono potuti costituire per difetto 
di un numero sufficiente di contribuenti de- 





dajoz, si era già riunita per dare principio al 
suo lavoro. Il barone di Luz è stato nominato 
presidente della commissione, e M. Joaquin 
‘Toma Lobo de Avila, segretario. 

Seioni) — La Macion crede di sapere che 
il signor Gonzalez Bravo sarà nominato mini- 
stro plenipotenziario di Spagna presso la corte 
di Napoli. Questa notizia, se è vera; indiche- 
rebbe che le due corti si sarebbero rap- 
pacciate dopo il celebre matrimonio del conte 
di Montemolin 

Mann», 30, a 6 ore e 172 di sera. — (Di- 
spaccio telegrafico). — L'ambasciatore di Fran- 
cia al ministro degli affari esteri. 

«11 presidente del consiglio dei ministri ha 
annunciato officialmente alle Cortes la proroga 
della sessione. a Ù 

Beruino, 29 luglio, — Si legge nella Gazzetta 
Nazionale : 

Sappiamo che l’affare dell'Assia Elettorale è 
completamente terminato i il commissariato 
cessa, le truppe federali si ritirano. In ciò che 
concerne il commissariato di Holstein, il conte 
di Mensdorf ed il generale di Thun si ritirano; 
ma la Dieta si riserva d’incaricare un'plenipoten- 
ziario nominato dal plenum: per proseguire le 
negoziazioni incominciate colla Danimarea. 

Fnancoronte, 26 luglio, — Si legge nella Gaz- 
zetta Universale Alemanna: 

Alcuni giorni sono fu comunicata a lord Co- 
wley ed al marchese di Tanley la risposta della 
Dieta. alla protesta inglese e francese contro 
dell'Austria ra nella Confede- 





1° entrata i 
razione. 

Questi due diplomatici hanno dichiarato che 
l affare non doveva essere considerato come 
terminato, e che prossimamente la Dieta ri- 
ceverebbe nuove protestazioni più sviluppate, 
per dimostrare che questo affare non era una 
cosa interna, ma interessare l’ Europa intiera; 
Lord Cowley soprattutto s' è pronunciato a 
questo riguardo în un modo assai energico. 


TETTI DI ZINCO. 


Ci facciamo premura di richiamare l’atten- 
zione deì nostri concittadini e dei padroni di 
casa specialmente, degli ingegneri, degli ar- 
chitetti, degli impresari di fabbricati sullo 
zinco; metallo del quale servonsi con molta 
utilità in parecchie parti d’Europa, ed in ispe- 
cie nell’Inghilterra, nella Francia e nel Bel- 
gio, pei tetti dei pubblici edifizi , delle case, 
dei mercati, delle rimesse, ecc., della cui ap- 
plicazione può ognuno giudicare visitando la 
stazione dello scalo della via ferrata di To- 
rino, che il governo fa coprire di codesto 
metallo. 

Alla solidità ed alla durata il tetto di zinco 
unisce il vantaggio di non ossidarsi e di non 
aver d’uopo d'una continua manutenzione, 

Dirigersi a Frangois Longet fils, contrada 

i Ambasciatori, num. 5. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORIN 
Bollettino ufficiale del 4 agosto. 
FONDI PUBBLICI. 

5 p.010 god. 1 aprile L. 

» i luglio » 

1 marzo » 


1819 
1831 
1848.» 
1849-50 % 1 luglio » 
1851 » i giugno» 
1834 | Obbligazioni { luglio » 
1849 1 aprile » 
1350 { agosto » 
18445 p.Qj0 Sardegna 1 laglio » 


186 25 


(81,95-82-8180|82 81-80 





FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz. 1 genn. f luglio L. 
Banca di Saia ii 15. 
i ario (4 0/0 oltre l'int, decorso» 
Gittà di Torino}5 112/010 1 geon. 1 luglio» 
Gittà di Genova dp. 0j0 . . . . . c. 
Bodel aut. Gil Gras Wbtica Lp 
Società anon. del Gas nuova... - 
Incendii a premio fisso 31 dicembre 
Via ferr, di Savigliano i genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno { giugno . - 


enn. + 


CAMBI. 
Per brevi scaden 
955 172 


Per tre masi. 
Augusta . i. . 254 114 
Francoforte S, M. 

Genova sconto « 4 pe 


00 
100 35 


99 70; 


25 15 25 


100 25) 99 50! 


Torino ‘sconto 4 p. 090 


VALORE 


Cambio dell'Oro 
iù Torino 
Contro Scudi 


DELLE MONETE. 


di 
$ 


Contro Biglietti 
Napoleoned'oro|20 D0|20 05|Napoleone d'oro(20 16/20 
Doppia diSaroîn|28 50/28 55|Doppia di Savoia|28 70/28 
Sovrana nuova (54 90/55 00jSovrana nuova [55 10/55 20 
Sovrana vecchia|54 Hi (34 SE vecchia|34 95)55 00 





LI 20/Quadr, Genova |79 75/79 80 
(83 75) id. Spagna [00 00/00 00 


Spagna 
182 00] id... America00 00|00 00 


America/8Ì 
85 
13 
25 


Di 
Perdita ‘sui i 


Bonsa pi Pasici del 30 luglio. — Il 5 00 
diminuì di 45 cent. terminando a 95 30, eil 
5 010 diminul di 30 cent. a 57 10. A contanti, 
in paragone degli ultimi corsi di ieri, ‘il 500 
a 95 30 calò di 50 cent., ed il 3 0025710 
di 25 cent. ; 

Fondi esteri. Il 5 0/0 piemobitete (e. R.) da 
81 55 si abbassò a 81 25, eilélVecchie obbli- 
gazioni di Piemorite a 970/64 nuove 4930 





siguati dalla legge per formarli.. La .commis- 
sione incaricata del rapporto sul ‘progetio di | 


legge per la strada ferrata tra Lisbona e Ba-| 





non variarono punto. 


Borsa pi Parici del 184 luglio: — 115 00 


il 3'0/0/aiunentò di 10 cent. ‘a 57 20. A cond 
tanti) in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0j0 crebbe di\20 cent. a 95 50, èd il 3 0008 
di 40 cent. a 57%. 

Fond esteri. Il 6010 piemontese'(c..R.) 
81 20 sali'a 81 30 

Bonsa pi Panic del i \ggosto. — Il 5 0/0.a 
95 85 in liquidazione, e a 95 80 fia del mese. 
in aumento di 25 centi ‘su icri, — Il 3 0/0 a 
57 35 in liquidazione, e a 5740 fin del mese 
in aumento di 20 cent. 

A contanti comparativamente ai curdi di 
chiusura di ieri, il 5 0/0 a 95 80 in aumento 
di 30 cent. e il 3 00'a 57/30 di 10'centi 

11.5 0/0 piemontese è salito da 81 30 @ 
81 50. 4 

Bonsa vi Lowna del 30 lugli 
sardo 14 di sconto 4j4 di premio. È 

Bons pi Lonpna del 34, luglio — Prestito] 
sardo 3j8 di premio. — Cité due ore. — Il 
prestito di Sardegna fu molto richiesto que? 
sta mattina, e da 1]4 di sconto. aumentò a 
38 di premio. (Globe). 


da 


Prestito 9 





COMMERCIO SERICO. 
Torino, 2 agosto. 


I 
La fiera di Beaucaire ebbe luogo al solito -i0l 


negli ultimi giorni dell'ora scorso luglio. — La 
sete greggie in prima non molto ricercate 
sul fine si esitarono quasi tutte le presentate; 
le filande primarie ottennero da 61 a 63,50; 
lè seconde da 59 a 61; le piccole partite ; & 
qualità inferiori da 55 a 58. Limiti questi ale 
l'incirca eguali, a quanto sì praticò da roi 
Ma gli affari in merce lavorata vanno a stentoy, 
mediocre attività ha colà la fabbricazione, el 
da noi evyi poche commissioni che varrebberd! 
farsi a ribasso. 

In Inghilterra-assai prospero è il commercio 
delle stoffe in seta; ‘attivissima la vendita delle! 
sete greggié; di'cui ne sono abbondantemente! 
forniti; ma essendo tutte qualità asiatiche dI 
cioè bengalesi e chinesi a prezzi molto infedf 
riori a quelle d'Europa, non lascia a sperarei 
la Joro attività possa influire su noi. Dalli 
Svizzera e Germania tuttora scarsi ordini & 
in parte non eseguibili attendendo ribasso. 


S. NICCOLINI gerente. 


Premio di 4000 fr. 


In favore dell'abbuonato ‘al giornale il Mise 
saGGiere che riterrà il numero di associazione 
competentemente estratto! tosto ottenuti | 
mila soci effettivi, quale estrazione segui 
nel luogo e nel modo che yerranno, stabili 
dal maggior nuniero degli abbuonati. 

Coloro fra i medesimi che alienare od afef 
fittare vorranno le loro proprietà, ogni relativi 
descrizione verrà, anche esplicitamente, senza? 
veruN costo DI Sessa, in detto periodico inserto, 

Ai librai ed a tutti coloro che rende 
ranno implicatari. di 10 associazioni oltre Jal 
dilazione dì tre mesi per il relativo intiero piga: 
mento, verranno altre due copie gratuitamente 
consegnate. 

Rivolgersi alla usivensate DIREZIONE ‘Di PUR 
uLIciTA” * nazionae ep estera in Torino vii 
Conciatori n. 34 piano primo. 








si 


Sì fa noto al pubblico tenersi in S. Maur( 
torinese ‘nelle prossime autunnali vacanzi 
pensione civile coll’insegnamento della lingual 
italiana e latina, 


Dirigersi al maestro della 25 Elemental 
di detto luogo. 


SURDITÉ | 


Bourdonnements d'Oreille 


Le d.r Maurice Mave de Paris est à Mila 
pour peu de temps; il donne ses consultati 

otel de la Belle Venise. Pour ses suce@s, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoàt 1850 (Paris), et son 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rué 
Grosse-Doire, 19. Turin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan). On y li CI 
un nombre considérable de rapports , parmi/i 
lesquels des distingués personnages guéris dell 
surdité presque complète, datant de 15 ans, ete. 01 


AVVISO. | 


Il 23 agosto 1851, presso il Tribunale dii 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo l'ine SI 
canto del Tenimento denominato ; 

IL CANETTO GRANDE, 

Questo grandioso Tenimento situato sul lete0 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli, 
sovra la strada,maestra da Torino a Casulé; 
ed a breve distanza da questa città e da Versi 
celli, è composto di ettari (5 circa, (con ua 
maghifiéò fabbricato civile © rusticoy grandi! 
stalle3 case da terra, il tutto ‘ben costrattolo 
a muovo ed architettonicamente, e del reddito’ 

di annue L. 15m. e suscettibile di aumento. 
ancora, L’incanto sì aprirà in L, 205, É 


pg Mifegirio 1851, presso il Tribunale di | 
na Cogaizione in Torino ‘avrà Pine 
canto di Are 13 Cent. 87 sà las 
.. TERRENO FABBRICABILE RE 
fa ottima situazione del Centro. della fabbile ai 
cazione nel distretto di $. Salvario, territoi{GiN 
di Torino, e verrà esposto/iu vendita in ‘un S0Î00 
lotto al.prezzo di L. 450 4 
Per. maggiori schiarim 
Causidico collegiato Ravi 


(enti dirigersi dal sigg 
era, in Torino, UÈ 





aumeutò di 25 cent. terminando a 95 55, ed| 








ipografia Fenreno x FarAco, 














SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Par-Tonino, all'afficio. del Giornale, a fanco alla. Madonna deg 


siprinaipali librai. — Per. 


porio libramo.— Firenze, Viesseug, libraio, — Roma, 





n. 289, Broddwal, camera n, 45, terzo piano, 








Je Provincie con'dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 

Viesseuz, libra Roma, Copobionehi, impiegato 
postale. Napoli, Padosa Marghierî) Tibtsio, = Ginevra; Cherbuliezi— arigi, 
tiffici di corrispondenza Hana , e Lzjolinet.— Londra; P. Rolandi. libraio, 20; 
Berner's Street Nuova Yorck, alla Redazione del giornale |Eeo 


la Angeli, epressoi 





d'Itaba, 


I RISORGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Tonino, — Un anno L. 40; — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL.42, — Un mese 
1, 6.— Provincie. — Un anno L. 43,— Seî mestb-24-—Stramesthuds, 
77 Bn mesa L. 6.50, — irazua ed Esrano. — Un ant0-L 8; rrsgprgpotre 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L, 7, franco ai conf Sa sol 
Numero cant: 40,— Dirigersi franco” di posta "alla Diresione del Ciornattita 
Hisoucinento, — (Le smserzioni si pagano, cent,, 20. per riga anticipati. se 
I manoscritti e le lettere non saranno restituii 

















Anno IV. 


Torino; Martedì 5 





gosto 4854 





Num. 4444, 








I signori: Associati al nostro. giore 
nale, il cui abbonamento è scadilo con 
tuttovil.mese di luglio, sono: pregati a 
ninnovarlo per tempo se non vogliono 
Soffrrire interruzione. nella! spedizione 


dei fogli. ar 





RIVISTA. 

Nelle Romagne ilumafcontento è sempre. grande, 
el'ultimo proclamardel ministro. delle finanze , col 
quale: annunziayà aumento: di. un intero bimestre 
di predialey l'hiaraccresciuto avdismisura. Si volle 
tentarova! Bologna di: propagare nuovamente abi. 
tudine.idi fumare; e tre individrivaddetti alla poli. 
zia uscirono fumando, ma per poco, perchè loro 
wennero bruciate inlosso le vesti, Gliassassini scor- 
tazzano sempre.per le, fiere, per Je.vie pubbliche: 
la polizia imprigiona , esilia ; perseguita, Questa è 
l'attuale, condizigne di quelle provincie. Dì;Napoli 
non; abbiamo più giornali, ed oggi non ci fu dato 
spigolarne alenna. notizia; neppure dai giornali de- 
gli, altri. Stati, Uosi l'Ordine ba trovato, modo di 
aver sempre ragione | 

Nulla pure abbiamo di interessante degli altri 
Stati della penisola. 

Coine prevedeva; il nostro corrispondente; la no + 
mina della commissione; di! permanenza. è caduta 
suugli uomini portati” dalla sta formata dalle. tre 
riunioni. — Legittimisti e devoti all'Etiseo si bilan- 
Giano. Due soli sono apertamente ostili allEliseo, 
ilisignor Didier che srappresenta la sinistra 8 il 
genorale Changarnien. É rimarchevole però che 
questi.due; nomi invece di esser gli. ultimi pel nu- 
mero di.voti ; figurano i.primi uella vista: e. ciò 
Spiegesi per l'appoggio) che tutta intera la sinistra 
lia dato ai medesimi 

La Montagna era assai scontenta dei legittimisti, 
noi quali aveva sperato fino all'ultimo; momento di 
intendersi, e gridava al tradimento. Appena cono- 
sciute le nomine, si/drano riuniti i principali mem- 
bri dell'estrema sinistra per‘brganizzare » una \con- 
troscommissione, alla testa?della quale pareva ‘che 
volessero porre.il generale Lamoriciére, Nulla vi 
eravdi'stabilito) ma intamto circolava una listà dei 
nomi che'avrebberò dévito comporta, fra ‘i “quali 
fighravano i generali Cavaignac , e Lamoriciere , e 
i signori Crémienx, Charras, Vittorio Hugo e Mi- 
chel de Bvarges. — Pareva' certo che il principe di 
Joinville sarebbe portato alla rappresentanza ha 
zionale di Parigi in rimpiazzo del generale Ma 
gna, è ciò era oggetto di serie e gravi conside 
zioni, e credevasi che se il partito democratico se- 
conderd il ‘movimento ‘orleanistà, l'elezione del 
principe sarebbe assicurato. 

Il nostro corrispondente gi promette le più esatto 
informazioni su questo importante tentativo, che 
noi verremo pubblicando. 

Lord Russell avea annunciato alla, Camera dei 
comuni il,50 luglio, che proporrebbe venerdì un 
‘aggiornamento fino;al mercoleiì seguente. Il Mor- 
ning Herald parlò anch'egli delle lettere dell'a. 
norevole signor Gladstone , e nel 51 luglio pubbli 
cò un lungo; articolo, assai; vostile, al governo ii 
Napoli. 

Un dispaccio telegrafico di Madrid del 50-luglio, 
Gare e 1/2 ili sera dichiarava ‘che i presidente del 
consiglio avea’ officialmente arinuriciata alle Cortes 
la proroga della sessione; eVda:ma giornale di Ma- 
drid, nel silenzio del dispaccio; può rilevarsi che 
lu proroga sarebbe stata dal 4 agosto al 150 otto- 
bre, Il generale GonzalezeBrava pareva che sarebbe 
nominato ministro ‘plenipotenziario diSpagna alla 
corte:di Napoli. Tu Portogalloserano! cominciate le 
operazioni elettorali con grande indifferenza. 


























co 











GIORNALI ITALIANI, 


Leggesi' nel Priuli 
Non ‘pare che il Congresso della Pace sia chia- 
malo quest'anno a lut fare molli progressi alle:sne 
idee, poichè sembra ‘eli'esso si urresti di troppo 
alla superficie delle questioni. Si fanno discorsi 
contro i Dalocchi guerreschi dei fanciulli, perchè 
sostituiti a questi gli strumenti delle varie industrie 
le loro menti prenderebbero una direzione affatto 
pacilica. Questo sarà vero forse, ma con'ciò solo 
nom si servirebbe di molto dlla causa della pacé. 
Non sì ‘tratta già di sopprimere il coraggio mat- 
ziale nella generazione crescente, chè con ciò non 
sì farebbe che educare una generazione fiacca e 
paurosa, Piultosto ‘tonvienè ‘che i ‘venturi siano 
forti e risoluti = difendere la loro patria contro 
tutte le dggressioni, senza per questo ‘credere glo- 
riose le imprese dei conquistatori forti nell'aggre- 
dire l'altrui.’ Conviere che. anché.gli amici della 
pace distioguano fra Je guerre di conquista e d'ag- 
gressione e quelle di difesa. Certi sentimenti uma- 
nitari non si possono sfoggiare finchè non si abbia 
fatto distinzione fra il mio ed il tuo, e dichiarato 
come sia incompatibile colla civiltà il comunismo 

2 delle nazioni al pari di quello degl'individui. Uno 
dei membri del Congresso della Pace, il ministro 
protestante francese Coquerel, dichiarò appunto 
ladri coloro ‘che considerano come loro proprietà 
7 la carne dei fratelli nella società britannica © 
N straniera contro-la schiavitù: Bdegli aggiunse che 
qualunque sià il\destino che la I'rovyidenza serba 

alla ‘repubblica. francese, questa avrà fatto abba- 
stanza per la sua gloria e per vivere. in perpetuo 

i vella memoria degli uomini, abolendo la schiavitù 
Lin tutti i suoi dominii, Ad una rodunanza di quella 
{società assistevano anche molti uomini di colore 

Î fatti liberi, Il'presidenite sig. Garney disse in que- 
Isl’ occasione della necessità che ora'si proceda più 
the mai con zelo in questa bisogna dell'abolizione 


























della schiavitù. Ei spera che le colonie inglesi, ora 
che tol sistema del liberò traffico e della maggiore 
indipendenza politica ‘ed ammibistrativa si trove- 
Yatinò al caso di fare una formidabile concorrenza 
ai paesi Con ischiavi, contribuiranno esse pure a 
sopprimere Ta sclifavitù. Ecco uno deî tinti sebpi 
pratici cui ' potrebbè proporsi anche il Congresso 
della. Pace. La libertà e la civiltà saranno sempre 
due gran nemiche della guerra. — Tuttavia ìl Con- 
gresso della Pace colla sua annuale concorrenza ha 
questo ili buono, elle conduce’ spesso le menti a 
pensare. sul'nessuni interesse! che hannovle nazioni 
a guerreggiarsi per dominarsi.a vicenda. Ma più 
gioverdbbe-se si evilassero certe. proposizioni che 
fuono:ridere molti, e facendo più economia di di- 
scarsi, umanitari entrassero a lavorare in ua ter- 
reno più pratico, come abbiano già altre valte ac- 
cennato. Altrimenti gli oratori raccolti a Landra 
atanno ‘unt magra figura ed acquisteranno 
pochi proseliti. di 

















GIORNALI STRANIERI. 

Avendo il sig. conte D'Avigdor stampato 
gli ultimi suoi, articoli ;di polemica coll’ As- 
semblée Nationale in una edizione. della Pe- 
trie, che non viene.a questa Direzione, non 
potèmmo tenerne informati -i nostri lettori 
regolarmente. Oggi però siam lieti di potere 
qui tradurre l'articolo pubblicato il 25 lu- 
glio,  riserbandoti a dare domani l’altro del 
51 del mese stesso. 





Dopo,una buona settimana, di sospensione, d'ar- 
mi, che ci aveva lasciati nella lusinghiera speranza 
che. !o spirito di partito avesse, nell’ Assemblée 
Nationale, fatto luogo alla giustizia, ecco ch'essa 
rientra in lizza, ricomincia la sua crociata, e, nuù- 
vo Pietro eremita, poco manca ‘ehe non ne predi- 
chi una contro il governo ‘piemontese. 








Codesto governo, checché sò ‘né ilica, essa grida, 
è rivoluzianario, egli è rivoluzionario poiché'i go- 
vertii che lo circondano nol sono ; 'ota, Siccome il 
governo’ piemontese non somiglia all essi, risulta 
da questo solo fitto d'antogonismo cliè il Piemonte 
è rivoluzionario! « Sono cose queste ‘cho si enun- 
ciano; e che non sì dimostrino » s'affretta di ag- 
giungere. I° Assemblée Nationale. M'inchino 
nanzi all'alta ragione sdell' Assemblée Nationale , 
ma non posso starmi dal dirle che quanto, ella 
mette innanzi è una cosa che si dimostra , ma che 
non sì enuncia. 











Come ? Perché non somiglia‘ad un altro governo 
esso è rivoluzionario? Ma in tal caso tattii governi 
costituzionali‘d' Europa “lo sono; in tal‘ esso tutti 
giornali che non pensano; né serivono comet:Assom 
blée Nationale.sono rivoluzionarii; in tal caso non 
vi sono.nè classi intermedie, né partiti neutrali nel 
mondo; non vi sono.ehe partiticestremi; non vi sono 
che assolutisti o sans-culottes; non vi sono che 
amici.o nemici; non vi sono neutrali, non, vi sono 
partiti intermedii. Quando non si è con. noi, si è 
contro; di noi. Ecco i principii dei nemici del Pie- 
monte, e con principii così assoluti, io.mi servo di 
Un epiteto onesto, non v'è più bisogno di dimostra» 
zione; ogni replica è superflua,’ basta enuficiare 
una tale pretensione perchè l'opinione pubblica in 
Eùiropa tie faccia giustizia, 

Tuttavia si:sente, una dimostrazione eri neces- 
sarid, e in Seguito al suo ‘singolare ’aforismo'; che 
irta ‘la logica” eindispettisce il-buon senso, V'As- 
semblée parla a lungo dell'affare di. Roma, del 
legge Siccardi e. ii totti. gli avvenimenti elio ne 
conseghirono, Solo che si ha gran cara. di conside 
rare tutti codesti avvenimenti da un solo punto di 




















vista; si parla della prigionia, di monsignore arci- 
vescovordi Torino, e si dimenticano tutte le deplo- 
rabili circostanze che precedettero e seguitarono 
la, morte del conte di Santa Rosa, 





Si parla delle esigenze dei plenipotenziarii sardi, 
cia a parte tutti gli atti di devozione , Lutti 
i segni di rispetto prodigalizzati alla S. Sede! Fi- 
nalmente , battuta sul terreno politico, salta e si 
trinciera sul'terreno religioso, e si mostra la pro- 
paganila protestante clie fa stragi im Piemonte, non 
impunemente, ma con incoraggiamento, 

Ci spiace pei nostri, antagonisti, ma noi apparte- 
niamo a quella elasse d'uomini che chiamansi uo 
mini pratici ; a canto al fatto che si enuncia, noi 
chiediamo sémpre delle prove che lo dimostrino. 

Ora noi sfidliamo l'Assemblée Nationale ad &- 
munciarci un solo fatto di conversione al protestan- 
lismo, sfidiimo l’Assemblse Malionale n avanzare 
un solo fatto che provi Ja connivenza del governo 
colla. propaganda. protestante.; ve. in \concambio 
della sfida, le presentiamo i dibattimenti ch'ebbero 
luogo, poche settimane sono, nel Parlamento pie- 
montese, in cui in membro della sinistra protestò 
altamente contro l' ingerenza del governo ch'erasi 
dato briga d'impedire l'introduzione nel Regno di 
Una cassa contenente delle bibbie, e codesta cassa 
è ancora in oggi in mano della dogana, senza che 
il'isuo. proprietario possa neanche ritirarla. 








Sentiamo rossore, lo confessiamo, di dover 're- 
care:simili: fattì innanzi alla pubblica opinione; 
abbiamò, doyuto armarci di tutto il coraggio che 
dà la fede e la convinzione per parlarne, poiché, 
malgrado tutto quello che si asserisce, noi non 
possiamo confondere in uno stesso rifiuto, come 
l’Assemblée Nationale, il protestantismo e la rivo- 
luzione, l goyerni protestanti conservatori saranno 
poco riconoscenti all'Assemblée Nationale d'asso- 
‘e, di mischiare e d'inchiodare si bene l'una 
all’altro , la religione protestante allo spirito rivo- 











grembo della Chiesa romana sia nella rivoluzione. 





La Prussia, l'Annover, l'Inghilterra potranno ri- 


_— _——s 


in- | 





luzionario, l'opinione religiosa all'opinione poli-| 
tica, e di confonderle tanto/bene che paia amimet- | 
tersî che tulto quanto mon sì comprende nel} 


sponderle; e lo faranno troppo bene perchè non ei | 
| venga «il prurito dî mischisrcene noî. | 

Era veragiente far prova di destrezza, ne conve: | 
niamo, quello ‘di portare il dibattimento sul ter- 
réno della teologia, quando si fu così poco fitti 
nato sh quello della potitica. Noi Jascioremmo: cor: 
rere questo grillo all'Univers, poichè ‘sarebbe nel 
suo dominio, ma l'Asgemblée Nationale erigendosi 
in dottore di dirittoxcanonico, può farci, sorpren 
dere, farci stordirey ma: noi cela; sappiamo spie 
gore la cosa. 





| 

Infatti, persistere su d'una via che sì è sbaglia= 
ta, non è già prova d'abilità, e la nostra antagoni- 
sta è troppo ingegnosà per farsi. eolpevole. di.ua 
tal fallo, Ella era stata completamente battuta, a 
proposito della, sua pretesa nota del signor di Nes- 
selrode alle Curti italiane, nota autentica derivata 
| da'ottime fonti, rivelatà nel segreto dell'intimità 
all’Assembléo; e tantargera, tante autentica, tanto 
confidenziale, che la Gaszella di Prussia del 17 
di questo mese incaricavasi di confermarne l'esi- 
stenza in questi termini 












generale, Vittorio Emanuele è amatissimo dal suo! ‘ Gli austrigfei nelle Legazioni è nélle Marche 
Ropolo. 1 futto è provato: ilalle numerose testimo ! Sono moltissimi è con gran forza di artiglieria. 
nianze di allezione ricevute: dai sudditi e dalla ge- | Bologna è fortificata, fortificate Aficona e Fo- 
nerale confidenza riposta, nel; presente ministero. | ligao e tutta ‘la ‘lined, Si crede che queste 
La presente, forza militare ‘ammonta a; 45: mila | opere di fortificazione, | che'importano spese 
pomini, compresa Ja aarina. Essi sono tenuti in enormi, vadano a carico ‘del Comuni. 
continuo esercizio e buvn ordine, e bella è la loro]. pre RETI 
RESA | Gli assassini, non ostante le fucilazioni, sonò 
sempre sulle pubbliche vie. — La polizia car- 
cerù, ‘esilià ,' perseguita, Questa’ ana’ pallida 
ombra'della misetevole condizione nostra: 





Vi darò ora alcuni ragguagli sulle strade ferrate 
che si stanno progettando qua : argomento di 
gravide importadza e d'interesse , direi , ‘europeo. 

Vi sono {re piani per wnir la Sardégna' colla 
Svizzera con istrade ferrate , e quantunque il go- 
verno. faecia' il possibile’ per ‘incoraggiare queste 
intraprese; niuno i'essi fa” ancora approvito se il 
Parlamento essendo prorogato fino ai:18 novembre 
nulla di decisivo avrà luogo prima di quel tempo. 
1 signori Maclean e Hyleman hanno progettata una 
linea da. Gravellona alle Alpi per Altbrunnen, 
Grimsel e Briningen; fino a Lucerna, è perte valle 
del Toce, e del Rodano, e dell'Aar, peì laghi di 
Lurigern e Sariiàn”, onde d'ubiscano la strade fer 








Torino, 4 agosto, 

Egli è gran tempo che noi crediamo. sia 
opera vana il discutere col Cattolico di Ge 
nova intorno a politici argomenti. «I nostri 
ed i-suoi propositi; sono” troppo ‘manifesti è 
troppo contrari: Noi siamo'cattolici», “ma 
non Siamo né gesuiti, nè amanti dell'inqui- 
sizione così detta ‘santa, come egli è. Noi 











«Noi pussiamo dichiarare per ottima fonte che 
la nota russa, come pure la risposta inglese, sono 
invenzioni abifuali dei giornali. « 

Lasciamo all'Assemblce Nationale la cura dia 
comodare la sua diflerenzairolla Gaszetta di Prus- 
sia, e di mostrare ai suoi lettori, poichè qui. v'è 
proprio bisogno di nna difinstrazione; quale: delle 
due, se ella o la Gasseltdidi Prussia. era la. me- 
glio informata. i 














Ma battuta sulla nota rufsuy l'Assemblée Natio: 
| nale voleva rifsrsi sopra idformazioni italiane. Uno 
di-questi ultimi giorni esa, annunziò dunque al» 
l'Europa che Ja.squadra sfida incrociava iasiame 
colla squadra inglese innanzi alla. Sicilia; 

E sapete, doverano i.t® (0 quattro; vascelli, di 
guerra sardi formanti unaf piccola squadra, d'evo- 
luzione per istruzione de: marinai? Essa! era tran- 
quillamente all'ancora nella. rada: di, Villafranea a 
tre quarti di lega da cioè precisamente al- 
l'estremità opposta del pupto,ia cui gli amici del: 
l'Assemblée Nationale l'ateano veiluta incrociare, 
Sarà stato forse un errorelili geografia. 0, d'ottica , 
ma noi ne. preyeniamo caritatevolmentie l'Assem- 
blée Nationale onde l'eviù, per l'avvenire 











|: (Dopo aver visto;la squadra ‘în verocietà innanzi 
la: Sicilla di concerto conda squadra inglese allo 
la rivoluzione, PAssemblée. Na. 
lionale è informata, chie aleuue casse) di pugnali 
sono giunte.a-Genova, che quest'armi omicide era- 
no.già distribuite fra i rivoluzionari, eve. ee 

Noi alla nostra volta fobghiamo questo dilemm 
all'Assembi ‘ationalo: — na delle due cose 
o il governo piemontese è rivoluzionario, o non lo 
è. Se lo è effetlivamegte, i rivoluzionari non (de- 
vono armarsi controtdi lui, ma per lui, e in questo 
ultimo caso un governo sa armare i suoi 
difensori e ì suoi amici, 0 non lo è, evallora essi 
siarmerebbero colitro di lui. In questi ultima fpo- 
tesi l'Assemblée Nafionale ci permetta. di dirle, 
sogno di rivoluzioni d'opera comica”; essa! si lascia 
trasportare dalla ricordanza dell'opera Masaniello, 
ove tutti gli Italiati hanno berretti.rossi, le braccia 
denùilate e il pugnale'in mano 


scopo di eccitar 

















sempre 


Ma è sul serio! elle'si parla di pugnali? E contrò 
chi? Contro l'arnîtità dé) maresciallo Radetzky 
forse?! É coi pugnali che Si andrà a/sfidarla ?' L'as: 
surdità i questa Stpposizione non Ra bisogno che 
d'essere enunciatdì È forse contro il' governo, che 
non sarebbe allora più rivoluzionario ? MA se i ri- 
voluzionari son &dS pericolosi, non sî può atomet- 
{ere chie siano cosìeandidi ; ili voler: affrontare 
con dei pugnali, @l'armata sarda, e@utia' guardia 
nazionale, che halfoche pari ad essa 

Nel tutt'insiem@ PAssemblée Nationale ha degli 
amici ben timoratiilessi sognano rivoluzioni, pu 
Saeeheggio, ribellione, guerra; là 
dove tutto è tranquillo e simili a quell’astrologo | 
di cui cui parla l9/Spiritoso La-Fontaine, vi vedo- 
no così bene è coSehiaro, che dimenticano i poz- 
zì che stanno sottoli loro piedi per ammirare il 
fenomeno rivolizionario ben lungi 

















gati, ussas 








Riassumiamo dunque il fin qui detto alla ‘mag- 
gior gloria della V@Pità. 

1, La nota russa eosì formidabile", la risposta 
inglese così esplicita, ‘esistono soltanto. nella im- 
magiuazione degli amici dell'Assemblée Natio- 
i nale. 
2 


2. La squadra.sarda in crociera di concerto 
| 3 gRoa 
{ con la squadra inglese sulle coste della Sicilia , è 


ancorata nella rada di Villafranca 





les 


| © 5. Le casse dei pugndli coi quali si vogliono 
fare rivoluzioni, sono cgme la nota russa, come la 
squadra în crociera, cole il governo rivoluziona» 
rio del Piemonte. 

Noi cì prendiamo dunque la gran libertà  d'im- 
pegnar l'Assomblée Nalionale al accogliere con 
minor avidità certe notizie date da persone. un po' 
equivoche, l'unico scopordelle quali si è quello di 
servirsi a profitto delle loto passioni individuali, e 
dei loro odii personali, della Jealtà dei redattori, e 
dell'alta posizione dell'Assemblée Nationale. 








Da una corrispondenza del Morning Chro- 
iicle, datata da Torinoaî 26 luglio, ricaviamo 
quanto segue ; 

Non ostante Îl gran mubiero di rifagiati che si 
travano ora in Piemonte, @@pecialmente è Torino, 
è contrariamente a quanto Bsseriscono molti fogli, 
massime francesi, i quali ilipingono ‘questa con- 
Uràda come inquieta, e quasi rivoluzionaria, sì può 
ilire con sicurezza che ini nessuna parte della Pe- 
{ isola si gode tanta trafiquillità ed ordine come 
qua. E consola veramente la scorgere questa' parte 
d’Italia tanto florida sotto (il suo governo eostitu- 
| zionale e il suo Re, e guardata da proprie truppe; 
j H sole Stato non desolaiò da intervento estero, da 

mercenarii stranieri. La lealtà è qui un sentimento 














ratè dell'Italia'à quelle della Svizzera | Franeti /e 
Gerinania. Nell'ultima! vonvenzione stipulata trata 
Sardegna ela Svizzera, questa'sivobbliga a permet 
tere ed.,ineoraggiare, le esplorazioni richieste; da 
simili, intraprese, e sauzionare;le espropriazioni di 
terreno nel caso che una compagnia dia veramente 
opera ad esse. A fine di penetrare. pei passi del- 
l'Albrunnen ,. Grimsel e Branipgen si propone di 
fare (be gallerie: e’ pel trasporto immediato dei 
passeggeri , gl'intraprendìtori propongono’ una 
straia provvisoria sopra quei passi; Certamente la 
spesa ‘clie necessiterebbero ‘queste opere ’sarebbie 
grande. Le valli sono: elevite: èd ingombrate 
da neve gran parte dell'ano, onde v'è:gran dubbio 
se; fatta auche:astrazione della spesa, queste straile 
si possano mantener libere, Basta dar un' occhi 
alla carta per vedere gli ostacoli 


amiamo la monarchia costituzionale, ed il 
Cattolico spasima di desiderio, non già di 
monarchia assoluta, ma di governo.assoluto 
esercitato, dalla teoerazia in nome;della. mo- 
parchia. Noi. amiamo Italia, (ed il Cattolico 
la.darebbo:tulta inbraccio. degli stravieri, 
fossero pure:scismatici purchè restituissero 
l'imperio della sua parte, 

Credevamo che si potesse venire ‘a ragio- 
namento insieme su qualche caso di moralé, 
e perciò giorni sono a lui casista domanda- 
Vamo, se un re chie abbia violata una costi= 
tuzione, giurata in nome di Dio uno è trino 
si debba chiamare spergiuro. Ma il: Cattolico 
che, se la fama è vera, è un giornale re= 
datto. da ecclesiastici; ci risponde ricisamente 
che no. Ond'è;.cheomai- pensiamo sia inutil 
cosa il discutere anche divmorale, perchè 
noi siamo’ fermi in credere; chè non'sì possa 
foggiare nè l'Evangelio, ‘hè il Catechismo; 
nè l'etica ad usum ‘Delphini, e ‘che i giura 

pai x “° [menti Vinicolino così i re, come ogni altro 
quote cont vo ine 0 ts | 00 Polia die crilnihè a arch 
nirebbero ad esse molte merci che ora sommini- |&U ai pagani lascieremo che Îl' Cattolico 
faccia lezione. 

Posta, da banda.la politica ela morale; 
rimane una quistioné. di lingua. Se ilre vio» 

Il progetto di che si parlò e serisse tanto ,. il | Jatore del giuramento non sì chiama sper- 
perforaziento del Moncenisio, fu, credo, abband= | giuro; come si ha egli a clinmare!PFavorisva 


nato. Progettasi ora invece di far due distinte ib’ Gattolicocdibinseg ii di 
strade ; nia da' Torio ‘a Susa ye dall'altra pete |! € "ite BURRI (DIGHOaLor Gia. 


del Moncenisio Wa linea fino a Giamberi è Ginevra. | 40990: ‘ma' badi‘ bere che a' quel modo ‘in 
Niuno di questi tratti presenta grandi difficoltà e | cui ‘alla nostra primà interpellanza morale 
Si potrebbero perciò ultimare. in breve tempo. Il | ha risposto con Un no ri 


b iciso ; così a questa 

varco, della .moptagna! esige. 6 ore .in.carrozza, è | ii indi, ; ; 
otagi Li © | vogliamo risponda 

come il Moncenisio è il miglior passo delle Alpi | © ponda indicando, il predicato 


ed aperto lutto l'anno, non, vi sarebbe a {emer ri- | 5022 veruna circonlocùzione 0 perifrasi. Se 
tardo. Quanto alla galleria di che abbiamo toccato { lo.trova, .1o::facciamo nominare accademico 
non farebbe parte, come abbiamo detto, del pro- |. della Crusca! 
getto. Tuttavia credesi elio per mezzo dell'inge: 

gnosa macchina inventatà dal signor Maùss inge- A 
gneré: del governo, si potrebbe in pochi anni Dic: DISCORSO 

rire quel gigantesco disegno. La strada è certa» | SULLA LIBERTA' D'INSEGNAMENTO (*). 
mente la più conveniente per, la valigia delle Indie, 
poiché, compiute quelle due liuee la distanza da 
Londra a Genova per Parigi Lione, Ginevra, Mon- 
cenisio, Susa e Torino si compirebbe in 48 0 50 
ore, comprese le 6 del varco della montagna, E se 
uccadessero torbidi in Francia, sì ‘potrebbe profit- 
tare delle strade del Belgio. Il paese che è alle 
falde del Mohcènisio non è molto in pendio è la 
linea a Susa sarebbe ‘generalmente di fadilevesovu- 
zione. Net paragonare. queste tre straile. dirette 
alla Svizzera si scorge chiaramente che la linea del 














asa 











Un ingegnere svizzero, detto La, Nicca, ba pro- 
posto eredo, un piano consimile per un altro passo, 
il Luekmanier,il quale sebben diverso dal progetto 
dei signori Maelean © Hylemah, incontrerebbe nel. 
l'attuazione” gli' stessi ‘ostacoli; 'Ambi ‘questi pro- 
getti tendono a'Btabilire una comanicazione diretta 
colla Svizzera @ la Germania meridionale; e Si 
guardano perciò.con compiacenzi a Genova, poichè 
i negozianti di questa città sperano chie nel caso 

















strano loro i porti del nord. 


1 signori fratelli Henfley ‘hanno progettala una 
strada ferrata tra Ciamberi e Ginevra, 

















La questione dell'insegnamento libero, non 
è altra che quella della libertà del pensiero 
considerata in una sua speciale applicazione. 





La questione della libertà. del pensiero. ri 





guardandola in tutta la sua ampiezza può pro- 
porsi in. questi termini. Il comando, ed il di- 
vieto dell’autorità possono frapporsi ‘all’opera 
del pensiero, che propaga un'idea ;. una per- 
suasione, una credenza? 


è essen= 


Moncenisio, o, per dir meglio , le-due strade al di 
qua e al di Jà di, quel monte, sono le meno costose 
e difficili, e perciò, praticamente parlando, quelle 
che meritano maggior attenzione. Colla loro” co- 
strazione la Via! per l'Inghiltetrà riuscirebbe assai 
più facile è breve. 


(Corrispondenza del’ Risorgiinento 








Dalle Romagne, 1 agosto 1851. 

ll malcontento è molto cresciuto fra que- 
ste popolazioni a causa del recente proclama 
del ministro di finanze, col quale annunzia 
l'aumento di un intiero bimestre di ta; 
diale, esseudo, già i bimestri ordinari aggra- 
vatissimi ; aggiungasi, parle del deficit annuo 
di un milione di scudi (5,700,000 fr.) impo- 
sto. sulle: comuni, disorbitanza audace che il 
governo può sperare di mettere in pratica solo 
colla, protezione, esterna. Le liste elettorali 
pei municipii sono; una mistificazione, giacchè 
ne vengono esclusi anche proprietari. di al- 
tissimo censo, tutti coloro che ebbero parte 
agli aflari del 1848; malgrado questo, mal- 
grado le inquisizioni e le minacce, non hanno 
osato sottoporre ai municipii la imposta di un 
milione di scudi, essendo certo il governo che 
ne avrebbe avuto ripulsa. 





sa pre- 











Si era ripresa l'abitudine del fumare, ma 


a tre addetti alla polizia che «fumavano per | 


istrada vennero bruciate indosso le vesti, 


La miseria cresce a dismisura ,, e per una | 


cagione o per l’altra il lotto non incassa più 
un terzo di quello che era usato, ne’ tempi de- 
corsi. Quando manca il pane non si ha voglia 
di giuocare. 


Per una parte; ilpensiero umano 
tialmente libero; in quanto: nulla può impe- 
dirlo, o di. accettare le credenze che-riconosce 
per vere, o di.rifiutaré quelle che riconosce 
per false. \Il:comando «di rina ‘autorità, qua- 
lunquè ella» siasi; \nor-può impedirgli questà 
accettazione.o questo rifiuto. 

L'autorità dal canto suo respilige oghi opi- 
nione ‘contraria ‘al fine cui ‘essa‘si prop'otie di 
conseguire. La respinge, senza attendere ‘agli 
argomienti che i sudi autori allduconio; come 
idonei 'a dimostrare Ta verità. La respinge 
non Solamente con una négazione, ina con una 
condanna. ‘Agli odthi ‘Suoi la professione di 
quella ‘èredenza conipatisté toù sélamente 
come un errore: ma ‘come un atto contrario 
all’ordiné, come uti atto meritevole di petia. 

Vi ha dunque un antagonismo trail pen- 
siero libero e l'autorità. Ia questo antagonismo 
consiste il gran dramma che la storia dell'età 
nostra va svolgendo dal 1789 in poi, Come sì 
chiuderà esso? Coll’esterminazione dell'uno o 
dell'altro di questi due pi 
loro conciliazione ? 





tipi, ovcon la 


lo credo che si chiuderà con la loro coni 
| ciliazione. Lo credo e lo spero, perchè quando 
| questa non si effettuasse, diverrebbe iinpossi- 
| bile la conservazione dell’umana civiltà, Eu- 





| triamo ad esaminare in qual modo la conci- 
| liazione abbia da compiersi, 








| (f) Questo: discorso fu detto all'Accademia. di fi- 
| dosofia italica la sera del 22 di giugno; fu seritto 

dopo, ed in alcuna parte raffazzonato, quale ora si 
| pubblica. (C. Bonconpagai). 





i print 

Il pensiero umano non è destinato a con- 
sumarsì in una meditazione solitaria, Esso ha 
in sè una virtù: espansiva che lo spinge ad 
esprimersi al di fuori, a diffondersi, a farsi ac- 
cettare da tutti gli uomini, a riunirli in una 
stessa credénza. 

Ma il pensiero che un individuo ha conce- 
pitò può venire accettato, solo a condizione di 
non contraddire a certe idee. che, vengono 
consentite dalla generazione umana, non come 
conclusioni di raziocinio, ma come verità evi- 
denti per sè, come principi così, essenziali 
alla vita intellettuale e morale , che. gli 
uomini non, potrebbero smettere senza sca- 
dere dalla condizione di ragionevoli. 

Jo non porterò la vostra atienzione su quei 
primi principi; come la causalità; la sostan- 
zialità, la non contraddizione che î metafisici 
insegnano frammettersi a tutti gli umani giu- 
dizii. 

Io intendo accennarvi: qui ai principi dai 
quali più immediatamente si informa la vita 
operativa degli uomini, giacchè di questi dob- 
biamo occuparci per preparare una soluzione 
alle quistioni proposte. Questi principii sì ri- 
ducono a tre: il diritto: la morale: la reli- 
gione. La società non potrebbe sussistere tra 
uomini che non riconoscessero l'autorità del 
diritto: nè il diritto può concepirsi senza rie 
conoscere il dovere. 

Il dovere sì estende a 
sono esigibili da chicchessia e che perciò non 
sono materia di. diritto. La nozione del dovere 
considerata in tutta la sua ampiezza dà essere 
alla morale; Il diritto sorge così sul fonda- 
mento della morale, Colui che, non ricono» 
scesse alcuno dei precetti del diritto e della 
morale , che credesse seriamente essere lecito 
a sè trasgredirne tutti i precetti, sarebbe ri- 
guardato come privo, del bene dell’ intel- 
letto. 

Ora quali relazioni ha la morale con la re- 
ligione ? Possono starsi separate una dall'altra? 
Senza farmi ad esaminare le varie 
dei filosofi su. tale quistione, mì basterà av- 
vertire | come. la coscienza del genere umano 
risponda che La religione è compi 
mento e sanzione della morale. Nè la legge 
naturale che dà. essere, a questa è concepita 
altrimenti che come emanazione dell’Ente as- 
soluto, e divino. La religione è così fonda 
mento della morale e del diritto. Questi tre 
principi appartengono al senso comune della 
umanità, 


molti atti che non 


sentenze 


no; 


La nostra generazione non potrebbe smet- 
leigli, senza dipartirsi dalle condizioni della 
vita ragionevole ‘e morale. 

Il pensiero che rinnega quei principi va a 
ritroso della yîa che gli assegna Ja propria 
natura, inferma i fondamenti di ogni umanità 
e di ogni civiltà, si pone nell’ impossibilità di 
fondare una eredenza in cui possa consentire 
l’universale. L'autorità ha ufficio di mante- 
nere quei principi, di propugnargli ogui volta 
che l'ignoranza o le passioni cerchino di di- 
struggergli o di infermargli. 

Tn questo pinto stà la conciliazione della 
libertà del pensiero € dell'autorità. Non ap- 
partiéne alla libertà del pensiero ciò che to- 
glie al pensiero sogni efficacia di 
L’autorità apparisce veneranda, quando man- 
tenga contro i traviamenti individuali le ve- 


azione. 


rità che sono sacro e comune retaggio dell’u- 
manità. 

Abbiamo considerato l'ufficio  dell’autorità 
în astratto, Consideriamo) quali siano nelle so- 
cietà moderne le podestà che ne esercitano i 
diritti. Esse sono due: la Chie 
i governi civili. 

Anche senza prendere ad esaminare se sia 
legittima l'autorità che la Chiesa cristiana di- 
chiara competerle sul pensiero umano; si debbe 
pure riconoscere che nell'esistenza di. questa 
autorità' si palesa un fatto da cui dipesero in 
gran parte Ja storia, gli ordinamenti, le let- 
tere, la filosofia, la civiltà dei popoli moderni. 
Il carattere proprio. all'autorità della Chiesa 
consiste in ciò che essa ha per proprio isti 
tuto' di stabilire e di mantenere una credenza, 
di dare per mezzo di essa ‘un indirizzo agli 
intimi pensieri, agli intimi sentimenti dell’a- 
nima umana. I conforti ed i sollievi che recò 
agli inflividui nelle miserie temporali, i miglio- 
ramenti a cui diede occasione nell'ordinamento 
della. società, per quanto potessero riuscire 
importanti, non furono nè il sommo principio 
da cui mossero, né il fine ultimo 
tessero i suoi precetti. Quando i suoi mit 
ebbero ricorso ad argomenti per cui sì otte 
neva l'esterna profess 


a cristiana, ed 


a cuì in- 


stri 


one non l’intima e sin- 
cera persuasione delle sue credenze, quando 
si procacciarouo e credito e potenza e ricchezze, 
professarono sempre di non cercarvi che un 
mezzo per stabilire e mantenere Ja fede di cuî 
erano irisegnatori, nè avrebbero potuto ado- 
perare altrimenti, senza distruggere il princi- 
pio per cui esisteva il consorzio che volevano 
mantenere e governare. 

Per questo rispetto l'autorità che la Chiesa 
cristiana esercita si diversifica da tutte le al- 
tre che precedettero alla sua esistenza, e da 
quelle che le furono o che le sono contem- 
poranee. 

Quali principii introdusse la Chiesa cristiana 
nella società moderna? Non è certo mio. as- 
sunto farvi l'esposizione dei principi dogma- 
tici del Cristianesimo, ma notarvi quelli fra.i 


suoi insegnamenti ed i suoi precetti; che ‘in- 
| fluirono più particolarmente, sulle condizioni 
| delle società moderne. 

La Chiesa cristiana divulgò fra le. molti- 
tudini le dottrine professate da alcuni dei più 
illustri filosofi dell’antichità, per cui Iddio era 
rappresentato come Ente infinito e perfettis- 
simo, l’uomo come spirito immortale; le. de- 
finì iu un modo preciso; le, fece. accettare 
come un dogma che. non lasciasse luogo a 
dubbii e ad incertezze, le perfezionò facendo 
conoscere il fatto primitivo della creazione. 

La Chiesa cristiana stabili il principio della 
inviolabilità della persona, e del pensiero 
umano. Della persona, vietando il nuocere al- 
l’uomo, prescrivendo di sovyenirlo nelle sue 
necessità e nei suoi dolori, senza far luogo a 
distinzione tra libero e schiavo, tra cittadino 
e straniero, tra amico e nemico. Stabili l'in- 
violabilità del pensiero umano, obbligando i 
suoi seguaci a professare apertamente. le loro 
credenze, iquali.si fossero i danni che potes- 

ro aspettarne, quali si fossero od i comandi 
o le minaccie dei potenti, 

La Chiesa cristiaia ordinò la società do- 
‘méstica condannando le licenze del divorzio, 
2 del concubinato che la deturpavano , po- 
nendo l'edificio della famiglia sul fondamento 
della eguaglianza movalé dei due coniugi, della 
santità e della perpetuità della loro unione. 

La Chiesa cristiana preparò il riordinamerito 
della società civile, rappresentando l’autorità 
da cui é governata, come Un ministero che 
per essere istituito da Dio è inviolabile: ma 
che, esserido ordinato a tutela della giustizia, 
è abusato, quando trascorra all'arbitrio: che per 
essere perenne nella società, non può confon- 
dersi. con una determinata forma di reggi- 
mento, coi diritti di una persona, di una di- 
nastia, di un ordine di cittadini. 

Questi principi mantenuti dall'autorità della 
Chiesa cristiana informarono 
morali, e giuridiche dei popoli moderni : 
divennero fondamento di civiltà: perfeziona- 
tono i primi principi di religione, di mo- 


le condizioni 


rale, di diritto, senza i quali nè gli individui 
nè le nazioni non possono vivere la vita degli 
esseri intelligenti, e liberi, AL paro di questi 
debbono essere mantenuti in onore; dal pen - 
siero umano; ogni volta che voglia introdurre 
una dottrina intorno alla quale possa racco 
gliersi il consentimento della generazione umana. 

L'autorità della Chiesa cristiana può così 
riguardarsi siccome una forza conservatrice, 
e preservatrice la quale impedisce che nel 
mutare delle opinioni, e degli ordinamenti 
umani non si menomi riverenza ai principii 
sui quali si fonda ogni umanità ed oguì ci- 
viltà. 

Ora havviun altro gran fatto ilquale chiama a 
sé tutta la nostra attenzione. Nei tempirecenti, 
presso molti dei popoli più civili; e principal- 
inente presso la parte più colta dî essi scemò 
la riverenza, e l’autorità della Chiesa cristia 
Onde questo futto? Certo ‘da dissenso tra' i 
fautori dell'opinione libera ed i reggitori della 
Chiesa, Di chi il torte 
in tutte 
l'abbiano un poco le due parti. 

Quali furono i torti. dei fautori dell’opi- 
nione libera? Di ingrandire oltre misura i 
diritti del pensiero, umano, di non attendere 
abbastanza 
non riconoscere abbastanza la nece 
mantenitrice necessaria 


o credo che in questa, 


come le dissensioni del mondo, se 


al senso comune dell'umanità, di 
sità della 
di 
di non curare abbastanza ciò 


Autorità questo 


senso comune, 
che è divino, o megandolo; o traseurandolo, 


o confondendolo con ciò che è umano. 


Quali furono.i torti dei reggitori della Chie: 
cristiana? Di non avere esposto le dottrine di 
questa , con la sapienza che sarebbe stata 


necessaria a farle universalmente accette ai 


savi, insistendo troppo sul nudo dogma, che 


non debbe mai stare disgiunto dalla morale, 


e nel dogma stesso insistendo più sulla for- 


mola in cui sta espresso, che non. sulla 


sere Divino a cui si riferi. 


quelle 


cognizione dell’ E 
sce: pretermettendo considerazioni , 
percui era facile dimostrare le attinenze della 
fede cristiana col senso comune dell'umanità, 
e con la civiltà dei popoli moderni: di avere 
confutato gli avversari, senza attenersì sempre 
alla carità verso le persone, alla equità verso 
i sistemi, equità che prescriveva di sceve- 
rarne le parti buone dalle cattiva: di avere 
attribuito ai privilegi, 
porali, alle ricchezze di cui erano vant 


lle dominazioni tem- 


ati 
insegnatori ministri + 


cui dovevano essere e 


di avere confuso la causa della Chiesa cri- 
stiana con quella dei regg 
Stati; così quando ricorrevano a loro per man- 
tenere lra i popoli per costringimento Ja fede, 
che avrebbero dovuto indurgli a conservare 
con la persuasione, come quaido facevano 


della dominazione assolata dei monarchi u: 


offesa del cristianesimo. 

Quali effetti derivarono da questo disaccordo 
tra 
meno quella potenza moderatrice , la quale 


religione e l'opinione libera? Che venne 


zioni che accompagnarono tanto, contrasto 


di opinioni, tanto impeto di innovazioni. Che 
sereditata dagli uni la religione, come maestra 





di ignobili superstizioni, dagli altri la filosofia, 





eguale importanza che alle cose divine , di | 


| l'azienda generale ilelle gabelle, nominato 


torî temporali degli | 


principio che non sì potesse impugnare senza | 


iL RISORGIMENTO 


la scienza , la civiltà moderna come semina- | 
trici di scandalive di scismi; si aprì, come; 
io notava pochi giorni sono, nell’inaugurazione 
di questo nostro consesso, una larga via allo 
scetticismo speculativo e pratico: che lo scet- 
ticismo rese vacillanti le credenze, versatili gli 
animi , ‘incerte le leggi e gli ordini pubblici. 
Tanto basti aver detto circa l’ autorità della 
Chie inlordine alla libertà del 
pensiero. È 


a cristiana 


Queste cose non contengono peranco la ri- 
soluzione della. quistione che noi abbiamo 
proposta : ma sono. necessarie a prepararla , 
perchè, secondo che esiste o manca la forza 
moderatrice della fede religiosa, è diversa la 
ati rispetto alla libertà ‘del 
pensiero e dell'inseghamento, e perchè, comè 
ciascuno di voi ha potuto notare nelle \con- 
troversie che ebbero luogo ai tempi nostti , 
in parecchi Stati d'Europe, alla questione del 


condizione degli £ 


libero insegnamento andò sempre frammet= 
tendosi quella’ dell'autorità e dei diritti della 
Chiesa cristiana, (Continua). 


NOTIZIE-DIVERSE: 
ITATIA: 


Tonxo, — S./M:, con dgereto del 18 luglio scorso, 
ha determinato che il cav: Carlo Decandia, feolon- 
nello dî stato-maggiore, fn continaazione della ‘di- 
rezione dei lavori geodefici della Sardegna, diriga 
pure il censimento: prediale. di quell'Isola, senza 
percevere tuttavia lo stigendio assegnato al diret- 
tore capo. | 

Con altri reali deeretiflel 18 laglio, e successivi 
ordini/lel 28 stesso Didi ebbero luogo le.seguenti 
nomine e destinazioni nell personale stabilito per la 
formazione del catasto pfovyisorio della Sardegna: 

Coda cav. Giuseppe, Bapitano d'esercito, capo 
della sezione civile. peiflavori. plamimetrici della 
Sardegna, nominato a vick-direttore del censimento 








Sequi-Bertolotti Cav; dio. Battista, veggente il 
censorato diocès?no di Sassari, nominato aggiunto 
per la parte amministrativa presso la stessa dire 
zione, 

Aprosio cav. Achille, fotto-capo della sezione.ci 
vîle pei lavori planimetriei, nominato aggianto per 
la parte tecnica presso/ la direzione del. censì- 
mento. 

Riva Ignazio ed Amorétti Giacinto, geometri di 
seconda elasse nella suddetta sezione civile, nomi- 
nati segretarii della direzione 

Zelda Giovanni geometra di prima classe nella 
stessa sezione civile; nominato ispettore con idesti- 
nazione a Cagliari, 

Cigliutti Costantino, id. ; ispettore id; a Nuoro. 

Ruà Cesare, id. ispettore id. a Sassari 

Sentini Uelestino, geometra di seconda € 
ispettore id. a Oristano 

Amnaratone Felico, id..ispettore id. ad: Isili! 

Simonetti Gaetano, id. ‘ispettore id, a Lanuseì 

Dallsta Luigi, id. ispettore îd. a Alghero, e prov- 
visoriamente incaricato anche dell'ispezione di Cu- 
glieri. 

Serralunga Gio. Battista, id ispettore id. a Ozieri. 

Bozzinò Nnzio, id. ispettore id: a Iglesias. 

Locci Francesco, id. ispettore id, 'alempio. 

Bonello: Giovanni, id. nominato geometra di 
prima:classe. Robutti Giuseppe, id: id. Rulfi Paolo, 
aiutante nella sezione:civile id. BuzzoMargary Cle- 
mente, id. id. Pogolotti Costantino, id. id: Marra 
Francesco, id. id. Saccati Ludovico,sid. Fea 
Giovanni, id. id. Costa Antonio, idvid. Cugia P. 
squale, id. id. Ajtano Agostino, id. id. Urespo Eti- 
sîo, ìd, geometra di seconda classe. Ledda Simone, 
id, id. Pera Bernardino, id. id. Più Raffaele, id, 
Varani Domenico, id. id. 

Con decreti ministeriali del 28 luglio ultimo Ga- 
rau Avtonio, aiutante giella suddetta sezione! civile, 
e Cattaneo Angelo furono nominati a disegnatori 
presso la stessa direzione del censimento. 

— Uon R. decreti del 7 e 30 luglio p: p., e sue- 
cessìvi ordini ministeriali dell'8 e,50 stesso mese, 
ebbero luogo le s 
personale dell'amministrazione delle contribuzioni 
ilirette © 

Boeri Carlo, aiutante geometra pei lavori plani- 
metrici della Sardegna; nominato verificatore di | 
quarta classe con destinazione nella provincia di 
Pallanza 

mbuy Giacomo, sotto-commissario di guerra 
locale, id. di quarta classe, con destinazione nella 
provincia di Savoia propria ; | 

Ghersi Giuseppe, apflicato nell'azienda generale 
di guerra, id. di quarta classe, con destinazione 
nella provincia di Savora ; 

Giamberti Luigi Tommaso, scrivano straordina- 
nario nella stessa generale azienda, id. di quarta | 
classe, con destinazione nella provincia di Savoia 
propria, 


. M. com reali decreti ed elenco firmati nel- 
l'udienza del 22 luglio 1854, ha fatte le seguenti 
nomine ed approvate lè infra atcennate  disposi- 
zioni nel personale dell'amministrazione! delle ga- 
Delle : 

Calligaris Luîgi, segretario. di prima classe nel: 
otto- 
ine nella stessa generale azienda è 
destinato «Ila divisione Uei ali, dei tabacchi, delle 
polveri dei piombi; 


capò di div 


Doro Pietro, segretario di seconda classe nel- 
l'azienda generale delle gabelle;) promosso a segre- 
tario di prima classe nella stessa generale azienda; 

Castello Angelo, sotto-segretario «li prima: classe 
nell'azienda generale delle gahelle, nominato se- 
gretario nell'azienda generale stessa e destinatovi 
nella qualità di segretario di seconda classe ; 

Qu: di seconda 


ia Cornelio, sottosegretario 


ssenell’azienda generale delle gabelle, promosso | 
— | a sotto-segretario di. prima classe nella stessa ge- 
avrebbe prevenuto, o menomato le perturba- 


nerale azienda; 

Michelotti Emilio, sotto-sagretario di terza classe 
nell'azienda. generale tele gabelle, promosso a 
sotto 
ner 


le azienda. 


guenti nomine e destinazioni nel } 


— S. M., con.decreti del 30 luglio 1854, fia fatto 
le seguenti nomine e disposizioni ; 

Musso Gio. Giuseppe, maggiore nell'8 reggimento 
di fanteria, nominato maggiore nel battaglione Ve- 
terani del corpo Veterani ed Invalidi; 

Aghemo Giovanni, capitano aiutante maggiore 
in primo nel 7 reggimento di fanteria, promosso al 
grado di maggiore nell'8 reggimento fanteria ; 

Balegno cav. Gio. Amedeo, capitano nell'11 reg- 
gimento di fanteria, promosso al grado di maggiore 
nel corpo dei bersaglieri ; 

Riccardi etro cay. Gustavo, capitaro con 
grado ed anzianità di maggiore nella brigata gra- 
natieri, e comandante presso l'azienda generale di 
guerra, nominato maggiore effettivo nel 9 reggi- 
mento di fanteria. 


di A 


Le potenti macchine locomotive . fabbri- 
cate, nelle officine di Stephenson ; e «lestinate 
a surrogare i cavalli. nell'esercizio del piano 
inclinato ‘di Dusino; essendo: giunte a Genova, 
ela prima di esse, il Mastodonte; essendo stata 
niessa' în assetto dai nostri ingegneri: nella of- 
ficina di Novi, ne furono fatti 
esperimenti, e se tie ebbe per risultamento/la 
sicurezza di poter trarre sul detto piano incli- 
nato un peso di 60 tonnellate non compreso 
quello della macchina stessa, che col tender 
unito ad essa pesa 30 tonnellate, e ciò in otto 
inuti di tempo, che corrispotide alla celerità 
di 26 chilometri 'all’ora (il piano inclihato è 
lungo 2800 metri ed ha la pendenza | di 26 
millimetri.) î 

Così era più che adempiuto all’impegno.as- 
suntosi dal celebre. costruttore; ma, appunto 
per ciò sorse il desiderio di fur nuove prove 
per conoscere se, rimettendo alquanto nella 
velocità della corsa, non sì potesse far mon 


tosto alcuni 


mo 


tare su per il piano inclinato un peso uotevol- 
mente maggiore, e distribuito eziandio in una 
più lunga fila di catrozze, donde ne'sorge una 
molto maggior resistenza laterale, correndo le 
curve di stretto raggio che scontransi nel piano 
medesimo. 

L'esperienza fu fatta il giorno -2 
ed ebbe un esito il più soddisfacente. Il Ma- 
stodonte montò in minuti 40 12 il piano in- 
clinato, traendo dieiro di sè undici vetture da 
viaggiatori con un carico di cuscinetti di ghisa, 
il tutto del peso di 82 tonnellate ( oltre 
suindicate 30 della, maccliina ). 


corrente 


Messa già ‘în assetto anche la.seconda mac 
china, cesserà peo la metà del mese corrente 
l'uso dei cavalli nell'esercizio del piano ineli- 
nato, e sì guadagnerà nel viaggio da Arquata 
Torino più di mezz'ora, ‘per la sola nccele- 
rata ascesa del piano inclinato. Oltrechè, e 
tandosi altri inconvenienti che erano insepa- 
tolgono 


rabili dall’interruzione della linea, si 


pure si 
stima: potersi guadagnare un'ora circa) per chi 


di mezzo altri ritardi, di guisa che 


viene da Arquata, c mezz'ora per chi va da 
Toriho ad Arquata, v 
Torio; | agosto: -- A rettificazione o piut= 
tosto x miglior dichiarazione di quanto si è 
detto nella Cronaca di sabato; giova avvertire 
che rispetto al tronco di strada da Torino a 
Susa la concessione degli studii è già stata 
fatta sin dal mese di maggio al ‘sig. Henfrey, 
il quale li ha con lodevole preinura condotti 
a vicino compimento : essendo convenuto che 
lo stesso sig. Henfrey avrebbe fatto una pro- 
posizione per la costruzione di quella linea di 
strada ferrate, Sì riservaya egli stesso,.ove la 
prima proposizione venisse accettata, di farne 
un’altra per la continuazione della strada di Jà 
dall’Alpi da Modane a Ciamberì ed al confine 
di Ginevra: e poichè ‘oravil signor Jackson sì 
associava con luî, gli studii anché per questa 
principal parte dell'impr 
incomiuclati. 


sa saranno tra breve 
(G. Piem:); 


Venezia, 4 agosto. <- Si legge nel Lombardo- 
Feneto: 

La franchigia finora non fece risentire sen- 
sibili vantaggi che nei prezzi del caffè , zue- 
chero. ed olio. Nelle stoffe ed altri generì di 


vestimenta i prezzi si sostengono, perchè manca 


| la concorrenza. 


— La gragnuola caduta ieri recò dunni 
gravissimi nel nostro litorale. 

— Ci pervengono dolorose notizie dal 
nale di Brenta. Ilvborgo di Valstagoa avrebbe 
sofferto orrendi guasti, 


Venezia, 2 agosto; — Leggesi nel Lombardo= 
Veneto : 

Il morbo mi eva nn lempo 
la sua fatale influenza a ben limitate regioni 
dell'alta Italia, lu estese ‘da’ qualche anno sif- 
fattamente, che anche la nostra Venezia, la 
quale ne andava del tulto immune, ora ne sia 
frequentemente colpita. Si nutriva lusinga che 
il clima e Je particolari condizioni, fisiche di 
Venezia avrebbero tenuto lontano il formidato 
malore; 0 talmente modificata la sua indole, 
che anche giunto quivi a difoudersi non aveeb- 
be recato gràvi pericoli. Oggidì va cessando 


are che rest 


questa illusione; che irisinuatosi il morbo anche 
nelle nostre lagune, ‘si va serpeggiando (e si 
moltiplica; e se non è fiero così come ia certi 
altri luoghi, abbiamo anche noi a deplorate 
frequenti vittime. Se non che quell'alfliggente 
inquietudine ‘che qui si aveva al suo primo 
manifestarsi, perchè a questa nuova malattia 
così particolareggiata da ogni altra e pel mol- 
tiforme, aspetto e pel suo corso yaghissimo, 
mon. sì avessero ad opporle medici esperimen- 
{tati da una ‘luuga pratica ‘a combatterla, va 
eSsarE, 





| adesso: a 
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Firenze, 30 luglio. — Ipro dotti tscomi vall'è 
sposisione di Londra. 

Abbiamo notizie della, esposizione di Londra, che 
importano al nostro (paese. 1 trenta, giuri furono 
divisi, secondo i regolamenti, in quattro gruppi ; 
il prime delle materie gregge, il secondo delle 
macchine , il terzo delle manifatture, il quarto 
delle belle arti, La classe XXVI, destinata ai lavori 
di ebanista aveva conferito la grande medaglia al 
Barbetti senese, e\ due medaglie minori chiamate 
medaglie) di premia al Marchetti ed al Giusti pur 
senesî, ma il terzo gruppo, in cui dipoî era entrata 
la classe XXVI} tolse al; Barbetti la medaglia reale 
(come chiamano la più distinta ricompensa) confe- 
ritagli dal solenne giudizio del giurì, e gli diede 
invece la medaglia seconda (cioè Ja medaglia) di 
premio, Questi cosa è accaduta con vivissimo di- 
spiacere di tutti i giurati forestieri, comene fanno 
fede le lettere ricevute dal prof. Corridi, commis- 
sario di Toscana, e una singolarmente del chiaris- 
simo signor Wolowski. Nocque al Barbetti l'essere 
stato ‘dallo ‘stesso. giutì ‘escluso dal: prettio il;suo 
gran mobile ; [perohé il gruppo: pericassare ilgius 
dizio già dato. si ‘contentò di protare cheilostipo 
non’ poteva entrare nella ‘categoria !degli boggetti 
premiabili con la medaglia ;resle: Nonidimeno la 
decisione del gruppo fu vinta con larmaggiorità di 
un voto soltanto. 

IE prora diiahioi Aategralo i 
lai inventata otterinè ilal giuri della Glass Name, 
daglia' reale o grande medaglia ; a proposta di sing 
John Herschell'e di sir David Brewster (presidente 
della classe). e sul rapporto di m.r Colladon; e ciò 
aggitinge un poco all'onorificenza concessa al Gon- 
nella. Il Gruppo non a ancora approvato; ma il 
giudizio è noto e pubblico. 

Dopo viva discussione eva’ proposta del’ signor 
Dumas (presidente della classe:11):fu pur conferita 
la grande medaglia «lconte di Larderell' perda sua 
lavorazione dell'acido borico, e iliGruppo l'ha con- 
fermata. 

Gaetano Bianchini per i suoi ‘mosdici in pietre 
dure ottenne ‘anch'egli la medaglia reale! per sen- 
tenza del giuri della classe XXVII, a proposta del 
signor Benedettu' Pistucci (presidente della classe), 
non ostante la ‘opposizione di alcuni membri del 
giurì. Questi , dicendo aver: veduto a Firenze mo- 
saici di maggior bellezza, fecero una questione:di 
principio, sostenendo non potersi premiare una 
manifattura ,quanilo si producono di. essa saggi 
inferiori a quelli ehe possono vedersi. nel luogo»di 
sua. origine e altrove: marle, ragioni del commis- 

rio. di Russia giovarono al Bianchini. Però manca 
l'approvazione del gruppo. 

Nulla si sapeva. ancora dei; cappelli. di. paglia; 
compresi nella classe XX, 

Rispetto ai lavori in cera del prof. Calamai, it 
programma li alfidava. alla: classe XXX, la qualò 
dovendosi occupare delle, belle arti non volle est. 
minare preparazioni ;anatomiche; ora sono serupi- 
losamente, esaminati da una, sotto-sezione,; delia 
classe X, che dovrebbe unicamente attendere, se- 
condo il programma, agli strumenti chirurgici. 

Doveva aver luogo nel Palazzo di eristallo un se 
condo esperimento-sull'organo del Ducei ossul nuost 
vo strumento da lui immaginato; al quale esperi 
mento sarebbero assistitivi celebri. Berlioz, Thal 
berg e Bishoff. Eravi ragion'di sperare che al Ducci 
sarebbé toccata la medaglia reale, 

Intanto cinque toscani espositori che ebbero la 
medaglia di premio, anno pure avuto la sanzione 
dei rispettivi gruppi e sono : il Marchetti di Siena 
per lo specehîo di noce con intagli varie figura, 
dal giurì della classe XXVI; il Giusti di Siena pel 
medaglione di noce con ‘ormamenti intagliati, dal 
giurì medesimo; E. Conti è figlio di Livorno pei 
saponi della classè XXIX; la vedova Couyère di Fi- 
renze pei pettini da tessere la seta, fatti nella sua 
fabbrica, dalle classe VI; i fratelli Dello Valle di 
Livorno per lavori di scagliola, dalla classe XXVI}, 
Giova! notare che di-questi*cinque espositori i Lre 
ultimi che ebbero;la medaglia; di ‘premio, otten» 
noro ìl massimo premio.eui potessero aspirare pel 
goneré degli%ioggetti da loro. esposti; giacché le 
parti di macchine come i pettini , le sostanze di 
composizione chimica come i saponi, i cementi e 
Pietro artificiali, in cui si comprendono anche le 
scagliale; sono categorie’ di cose ‘escluse: dalla ri- 
compensa della medaglia reale. 

Nulla sappiamo ancora dello statue. 

Chiuderemo recano aleune righe di una lette 
del signor cav. Rondot ul nostto (commissario sui 
premi ottenuti dai toscani nella classe XXVI, 

« La Toscana ha dunque avuto, mio caro collega, 

nella classe XXVI tre medaglie ; il qual risu 


ltato 
enorevolissimo. al vostro paese, attesta chiara 

mente che ivi son sempre vivaci le tradizioni 
dell'arte, del. gusto e dell'ingegno, e che i vostri 
industriali artisti sono degni dell'alta e benevola 
protezione, la quale favorisce presso di voii loto 
studi e lavori. « (Monilore Toscano, 





ESTERO. 

MAYTI, 30 giugno, — Si credalthe l'incoro- 
nazione dell'imperatore ayràgluogo [ra breye, 
Se Roma non vi manderà Un vescovo, l’im- 
peratore probabilmente me creerà uno indi- 
geno, dal quale sarà incoronato, Si spara sem- 
pre che l’amuistia fetrà di vicino all'incoro» 
Ltemissione troppo. grande. di 
tesorò e di carta in circolazione è 


namento, 
buoni del 
pregiudizieol@ agli interessi det paese. Sa- 
rebbe a desid 
ratoré potessero lrovare un altio mezzo qua- 
lunque per migliorare lo, stato fipanziero del 
governo. — Sotto il rapporto ‘politico tutto 
era tranquillo. 


tarsi. che i ministri dell’impe- 


INGHILTERRA; «= Lowpsa, 34 lugli 
Alcuni ‘accidenti sfavorevoli sono/atéaduti ieti 
nella parte inglese dell'edifizio. Le statue 
d'Aci è di Galatea che sorimontavano la fon 
tana del sig. Thomas collocate nel bel mezzo. 
della navata, sono cadute producendo un tu- 
more spaventevole: Questa fontana non aveva 





per fondamento altro che il pavimento {lel-d 
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Na 


continuo trapassare (dei visitatori (ha causata 


Ja caduta di quelle statue. Un altare che stava | 


sospeso da cordernella sala del medio evo, 
si è staccato È rotto in mille pezzi senza aver 
toccato nessuno. (Chroniele). 





SPAGNA. — Mabrip, 27 luglio. — La regi- 
na Maria Cristina è giunta ieri da Aranjuezy 
Fissa assiste’ oggi alla cerimonia reale, la quale 
avrà luogo alle 7 della sera , nella chiesa di 
Atocha, e partirà domaui per la Grarija# 

La Gazzetta pubblica il trattato dir pace è 
d’amieizia conchiuso ai 25. luglio, 1850 tra la 
Spagna e la repubblica di Nicaragua, Il diret- 
tore: della repubblica ha ratificato il trattato 
il 20 marzo 1851 , e la regina Isabella il 22 
luglio 1851. Il cambio delle rafifiche ha \avuto 
luogo a Madrid il 27. Juglio tra il signor di 
Miraflores, ministro dell’estero e pleripoten- 
ziavio della reginay ed il signor Juan Luciano 
Balez,, accreditatola quest uopo. dal. governo 
di Nicaragua 








BELGIO. —Ilì Senato, è convocato per. lu- 
nedì 11 agosto alle 10 del mattino, ) 





FRANCIA. — La 22.a commissione d’ini- 
ziativa sì è radunata oggi per esaminare di- 
Verse proposte, 

Essa ha deciso che sì debba prendere in 
considerazione la proposta dei signori Alengry, 
Auglade ed altiî, relativa alla strada ferrata 
di Cette eil Ha nominato il sig. Mortimer Ter- 
naux relatore. 

Essa ha aggiornata la sua decisione sulla 
proposta del sig. Yusserand, relativa allo zuc- 
chero di siroppo e conserve destinate all'espor- 
‘tazione, 








— Leggiamo nel Pays: 

La Patrie di ierì riproduce lo squarciò se- 
guente di una lettera indirizzata da Londra 
dal sig. Ledru-Rollin ad uno dei suoi amici 
di. Parigi: 

«Sono le quattro di sera: Emilio di Girar- 
din esce di casa mia; siamo d’accordo sovra 
ogni punto,» 





Noi troviumo nella Presse | di , questa at- 
tina la conferma di questa notizia in un arti- 
colo del sig. Emiglio di Girardin : 





«Una! conversazione che è durata (5 ore, ha 
effettivamente: avutò luogo; non sabato 26, nia 
giovedì 24, tra il sig. Ledra-Rollin e me. 

«In questo fatto.cosa havvi i sorprendente 
e chi deve for' meravigliare? forse quelli i 
quali non si maravigliano più di nulla? 

«Ai 22 settembre 1848, forse che, arruolato 
sotto la bandiera dei vili, era contro Ledru- 
Rollin ed in favore del generale  Cavaignac, 
quando questi richiamava. il manterimento 
dello Stato d’assedio. all’ indefinito, TÒ contro 
il sig. Cayaignac e per Ledru-Rollin quando 
questi pigliava in termini così energici la di- 
fesa della libertà della stampa? 

« Colpita una volta la stampi, converrà col- 
« pila per sempre, Ciò che non è che un’ec- 
« cezione oggi, dovrà diventare una situazione 
« normale domani. Ed allora voi non avrete 
« fatto della Repubblica un governo che vanti 
« una: base larga, ma un governo dittatoriale 
« ed eccezionale. 

«Si apra la Presse del 7 settembre 1848 e 
si vedrà con chi e contro.chi io stessi. Il 13 
luglio 1849, forsechè arruolato sotto la. ban- 
diera deglì impostori, io éra contro il signor 
Ledru-Rollin e favorevole ai signori Odilon 
Barrot, de Falloux, Diduin' devLhuis, i quali 
consumavano la caduta della, Repubblica ro- 
inana; 0 dohtro i sigliori | Dronin de Lliuîs, 
de Falloux, Odilon Barrot; invocando l’art, 5 
della costituzione in cui è detto; che la Re- 
pubblita francese. rispetta ‘le. nazionalità ‘str: 
niera come essa intende di far rispettare la 
propria nazionalità, e-:ch’essa non impiegherà 
giammai le sue!foize contro la libertà di al- 
cun popolo? 

«Sì apra ancora la Presse. del 14luglio 1849 
e sì vedrà con chi, e cobtto chi io èra pure. 

211118 ottobre 1849, forsechè nel processo 
di. Versailles; la mia testimonianza è mancata 
al sig. Ledru Rollin, malgrado gli sforzi di 
ogni maniera fatti dal sig. Baroche per inti- 
midarlo? » 

«Di, che cosa si atayigliano adunque? Lo lo 
chieggo. » Ghio 
(Emilio de Girardîn). 

Lo stesso Pays dà il computo dei libri che 
si sono stampati a Parigi in lingue vanto vi! 
venti che morte, delle opere musicali, lito= 
grafie, carte, ece. nel primo semestre del'iW851) 

Opere scritte in qualsivoglia lingua 3,510) 
Piani e carte'60. Opere musicali 244. Pittaré 
e litografie 1598. Totale 4,412. 











CONFEDERAZIONE SVIZZERA, — Continua- 
zione è' fine ‘del sunto della parte del 
contoreso, della, gestione del Consiglio fede 
rale nel: 1850, chè riguarda le. relazioni 
esterne. (V. Risorgimento m, 1142). 
Posizione presa dalle potenze. Gli afliri di 

Germania richiamarono l’attenzione dell’ Au- 

ja ‘e della Prussia: La posizione della Fran- 

| cia verso la Svizzera, può riassumersi come 
: «La Svizzera può contare sui buoni 
della Francia, sull’amicheyole suo in- 

\* tervento, sinchè resterà lealmente fedele ai 

















GIORNALE QUOTIDIANO 


suoi impegni ed aî principii;del. diritto delle } de’suoi rapporti confermanti l'insussistenza dei 


« genti; ima Sarebbe per essa pericoloso il ri- 
« fiutarsi a dimande giuste e ragionevoli nella 
« vana speranza divun disaccordo fra le grandi 
« potelize, ed i suoi governanti devono essere 
« convinti che il giorno în cui essi si mettes- 
4 sero nel torto, non\volendo 0 non potendo 
« adempiere le loro obbligazioni internazio- 

i, wa tale disaccordo non esisterebbe 





aimente ». Questa dichiarazione fu pre- 
Sentata: in febbraio 1850 dal ministro di Fran- 
cia, ed è la sola comunicazione ofliciale fatta 
al Consiglio federale cir. 





a alle conferenze. 
L'Inghilterra mon prese parte'a queste con- 
ferenze; nè sembra che vi 





‘a stata chiamata, 
Comunque sia, essa non cessò di mostrare una 
grande benevolenza alla Confederazione, ed il 
governo inglese on mancò dî rappresentàre 
agli altri  gabiwetti che'nulla' motivava delle 
misure verso la Svizzera, L’attestazione data 
più tardi nel Parlamento da lord Palmetston, 
alla condotta della Confederazione nelle sue 
relazioni internazionali, è ‘una conferma di 
«questa manifestazione fatta in presenza del 
l'intera Europa. 

Concentramenti di truppe. ln febbraio è 
marzo l’Austria. concentiò considerevoli forze 
nel Voralberg, nel Tirolo e nell'alta Lombar- 
dia; disposte in ‘modo da poter essere rapi- 
damente dirette ove si voleva. La Prussia spedì 
una ventina di mille uomini! nel granducato 
di Baden per rimpiazzarvi parì numero di 
truppe badesi elie dovevano essere’ incorpo- 
e nell’armata prussiana. In Francia i mil 
tari della VI divisione (Lione) ebbero ordine 
di raggiungere ì loro reggiienti, è le guarni- 
gioni dell'est furono rafforzate. Queste misure 
potevano aver di mira tante eventualità, e pro- 
babilmente le rivoluzioni annunciate per Ja 
primavera in Francia, Germania ed Italia, 





Mazzini. Intanto Mazzini, cui le potenze vi+ 
volgono un'attenzione particolare, abbando- 
nuvi finalmente la Svizzera nella primave 
è dopo essersi fermato 118 giorni in Parigi, 
ove la polizia non manca né d'attività, nè di 
mezzi, recavasi in Inghilteri 








a. 

Il rapporto si estende poi în dimostrare che 
le misure d'allontanamento de’rifugiati furono 
da lui prese spontaneamente \edi in. udem- 
pimento de'doveri internazionali, non mai per 
intimidazione, La scoperta delle socie 


à d’o- 





perai, senza che sé ne avesse sentore dall’e- 
stero, è una prova che la Svizzera sa fare da 
sì in casa propria Ja polizia, e che non tol- 
lera (atti che possano cagionare legittime in 
quietudini agli altri Stati. 

Dopo i pini mesi del 1850 segnalavansi al 
Consiglio federale gli sforzi del comitato cen- 
trale dell'alleanza de' popoli e del comitato 
centrale della democrazia europea, risiedenti 





amendue a Londra, per formare una società 


segretà 








in Isvizzera, Germania, E ed 
altrove, rappresentanti il primo ciò che chia- 
masì il partito degli operaî, con tendenze co- 
muniste,e l'altro quello de’ borghesi. Sì è pure 
preteso' che società d’ operai ‘sì formassero 
nella Svizzera, e che in ciascun cantone fosse 
ùn corrispondente del comitato de’ rifugiati a 











Londra. Aggiugnevasi che un vero scambio di 
corrieri avesse luogo tra Fiancia, Inghilterra 
e Sizzera: non mancavano ancora gli arruola- 
menti e le munizioni; la Svizzera insomma era 
di nuovo fatta segno di moltiplici accuse, priù- 
palmente ia novembre, quando sembrava im- 
minente una gherrà tra l’Austria’ e la Prus- 
sia. Il Consiglio federale assumeva esatte în- 
formazioni, dalle quali risultava l'insussistenza 
di tutte queste accuse. Se Mazzini, dopo aver 
abbandonato la Svizzera, vi ha fatto, come s 
è preteso, uma. nuova apparizione, come in 
altri paesi, ciò è sotto falso nome e munito 
d'un passaporto francese... Se tocca alla Con- 
federazione allontanare Mazzini quando è sc 
perto sul suo territorio, tocca aî governi dei 

sì checi circondano ad impedire che giunga 













Il rapporto prende di nuovo a confutare 
delle accuse nuovamente mosse contro Gi- 
nevrà ed ‘altri Cantoni. Il Consiglio federale 
non mancava però di reiterare a Ginevra l'ot- 
dine di internare immediatamente i rifugiati 
francesi, e d’arrestare 











apoleone Chancel nel 
caso che ritornasse in quel Cantone. Tutte 


queste cose non bastarono ad acquietare il | 


governo francese, il quale. allarmato da falsi 
rapporti, raflorzava le truppe a Lione, e la 
sera del 17 dicembre. 1850, il'ministro degli 
affari esteri dichiarava all’ incaricato d'affari 
svizzero: « Che le miene tollerate a Ginevra 
inquietavano le popolazioni limitrofe; che il 
governo voleva premunirsi contro l'invasione 
possibile di tre o quattrocento rifugiati; che 
lo preveniva che @ tal fine un reggimento era 
in quel momento in marcia verso la frontiera 
di Ginevra. 





è Questa misura era puramente 
difensiva e mirava solamente a vegliare alla 
sicurèzza interna. dei dipartimenti contigui. 
Tuttavia Batman fece le convenienti rappre- 
sentanze. 

Contemporanieamente il governo di Ginevra 
dava esecuzione all'ordine d’internamento dei 
rifugiati francesi. = Qui sì dà notizia dell’in- 
cidente della proibizione d'entrare nel Cantone 
di Ginevra alle truppe in uniforme estero e 
della rappresaglia del comandante francese 
per l'ammissione di truppe di Ginevra ; del- 








| È invio del commissario federale. a Ginevra; 








reclami della Francia è del suo operato. 
Finalmente il rapporto dà notizia circa allo 
stato dell’affare di Neuchàtel, al trattato cogli 
Stati-Uniti d’America, alnon aver yoluto con- 
sacrare con un, precedente l’uso, di mandare 
a complimentare i capi degli altri Stati che 


passano o soggiornano în vicinanza della Sviz- | 


Cantoni di aver relazioni 
diplomatiche all’estero ecc.: da tutto ciò nulla 
appare che sia importante e già non sia co- 
nosciuto, Dalla relazione circa all’abolizione 
dei consolati generali a Milano si ha che il 
signor. Reymond fu contento di cambiare il 
precedente titolo col modesto di agente di 
commercio liutitando le sue attribuzioni a spe- 
dive ed apporre il (Wistò a passaporti ed ‘altri 
documenti per svizzeri destinati ad ayer effetto 
fuori di 


zera, al divieto ai 





ì Stati austriaci, ed a continuare ad 
agire nell'interesse delnazionali. 

— La conferenza ‘eh’ ebbe luogo a Berna 
tra i delegati dei cantoni del Vallese, Vaud, 
Berna, Neufchatel, Friburgo, Solura e Basilea- 
città intorno alla costruzione d'una strada pel 
S. Bernardo, deliberò d’inviare i signori Mi 
tian, ingegnere di Basilea, e il'colonnello Pe 
rier-Landerset..di Friburgo ad un abbocca- 








mento che dee ayer luogo ‘agli 11 coi dele 
gati della Sardegna. (Journ; de Genève). 


ALEMAGNA, — Bentiso $ 27 luglio. — In 
seguito all’ispezione delle fbrtezze federali di 
Rastadt e Ulm fatte da'plenipotenziari austriaci 
è prussiani, è lavori di fortificazione sono stati 





spinti con zelo molto maggiore di prima; così 
chie sì crede che saranno Ben presto termi» 
nati. Î 

— Come si dice è giù giunto l'assenso del. 
l’imperatore di Russia per l'accordo sulla su 
cessione al. trono Danimarca. Non. fa 
d'uopo additare i pericoli dì cui sono minac- 


ciati i ducati ed i diritti del duca di Augu- 





della 


stemburg. L'assentimento delle du 





grandi po- 
tenze alemanne non è giuntd sin'ora; la Francia 
e l'Ing] 


alcun ostacolo. 





era non vi porraino probabilmente 
Migemeine Zeitung). 


Fnaxcoronte, 28 luglio. + Si 





pine mon sono 
ancora state riprese le reldzioni diplomatiche 
fra la corte di Berlino e quella del Wurtem- 
berg; è stato deciso che lè truppe prussiane 
che devono principati di Hohen- 
zollern per Ja cerimonia dell’om 








recarsi n 








ggio, passe- 
ranno per Friburgo e non (per Stuttgard. 

(Mercurio della &Svevia 50 luglio). 

Beavino, 28 luglio 

tomettere alla Die 


Si era proposto di sot- 





gertbanica le convenzioni 
one della nazionalità e del 
domicilio e di farle dichiarare obbligatorie in 
tutta Ja Germania consuna risoluzione fede- 
rale. L’ Austria ayeva di giù, in un trattatto 
conchiuso colla Russia, adottati i priacip 
stabiliti. a Gotha fra gli Stati che yi erano 








esistenti sulla fissa 

















stati rappresentati. Per) giungere a questo. ri- 
sultato bastava intendersi coi governi di Bruns- 
wik e dell’ Annovers che pensano altrimenti; 
e con quei di Wurtemberg e di 
non hanno mandata plenipotenz 


Baden che 





a Gotha. 
Si sono loro comuîilicate officialmente le riso- 





luzioni prese, ina Sil preferirebbe una risolu- 


zione federale invec@ditratta 





separati, e l'Au- 
stria è perfettamente@'accordo su questo punt.o. 
(Ga di Colonia) 
— 30 luglio. — Tllre ha espresso al prelato, 
principe di Hohenlohe, il desiderio di posse 
dere un ritratto ‘fidele del papa Pio IX. 
possibile che un atfista ‘tedesco venga incari- 
cato dell’esecuzionerdì questo ritratto. 
Gara, di Spener). 
— Avendo i minifità di Francia è d’Inghil- 
terra dichiarato che il rifiuto delle proteste 
de'.loro governi colitro l’entrata. dell’ Austria 
intiera nella Confederazione, germanica non 
terminerebbe puntofiquesto affare ; la 
zione della Dieta del 48 settembre 1834, su 
cui' sì appoggia il'inecente voto della Dieta, 
acquistò un nuovo: grado d'importanza. Cre- 
diamo perciò far cosa grata ai nostri lettori 
comunicandone loro il testo. 
Considerando chela Confederazione ger- 
manica è stata stabili 

















solu- 

















3 Unicamente dai prin: 
cipi sovrani e dalle città libere della Germa- 
nia ( articolo 1 dell'atto federale ), che l’in- 
serzione dell’atto federale®nell’ atto finale di 
Vienna non. ha affidatà alle potenze stra- 
niere signatarie di questiatto il diritto di soi 
vegliare l'osservazione de*‘principii nazionali 
del patto federale, 
l'obbligo ‘di proteggere i membri della Con- 
federazione; — ne visultatal contrario, che le 








dette potenze sono tentile in virtù de’prin- 
cipii della costituzione fondamentale di aste- 
nersì da ognî ingerenza’ negli affarì interi ; 
— che il vero scopo della Confederazione si 
è al contrario, che la medesima’ mantenga 
da se stessa la sicurezza 
l’inviolabilità degli Stati palticolari, » 
del patto federale ). 

« Considerando che il redigere ed il modifi 
care le leggi fondamentali della Confedera- 
zione è cosa che spetta alla Dieta germanica 
(art. 6.); e che i membri @lalla Confederazione 
si sono accordati sul caso în cui l'Assemblea 
federale è competenie per (adottare delle ri 
soluzioni alla maggioranza, oppure all’unani 
mità dei voti (art. 7); 


(Art. 2 














e tion ha loro imposto | 





interna ed esterna | 
della Germania, come puré } indipendenza e 


« Considerando che l’organizzazione militare, 
come pure quella degli affari interni ed esterni 
è stata espressamente attribuita all'Assemblea 
federale (art. 10); che tutti i membri della 
Confederazione si sono impegnati per l’alto 
federale, senza invocare aleuna garanzia dalle 





poteoze straniere, e proteggere tutta la Ger- 
mania ed ogui Stato particolare contro le ag- 
gressioni, ed a.guarentirsi reciprocamente tutte, 
le loro possessioni comprese nel territorio della 
Confederazione (art. 11); 


« Considerando finalmente:che per la costitu- 
zione federale la Germania è divenuta un corpo 
politico, nato' da se stesso, e sviluppato in un 
modo così coinpleto e così solido ne? suoi finì 
interni ed esterni, che essa possiede, qual parte 
essenziale dell’edifizio degli Stati europei, tutti 
i mezzi per guarentive, senza il soccorso dello 
straniero; il.,suo, riposo. interno, come pure la 
sicurezza e L'indipendenza inviolabile . degli 
Stati soyrani e delle città libere riuniti nella 
Confederazione ; 

« Considerando tutte queste circostanze; lu 
Dieta non può scorgere nel contenuto delle 
note deì ministri plenipotenziatii di Francia e 
d'Inghilterra de’ 30 giugno e primo luglio che 
una intromissione stra: 








era negli affari interni 
vendicazione di diriiti e di facoltà le 
quali, se fossero accordate contuo il tenore del 
patto federale. dell’atto del congresso, cangie- 
rebbero tutti. i rapporti della Confederazione, 
comprometterebbero la sua indipendenza e la 
metterebbero in una dipendenza dallo stra- 
niero, che sarebbe in opposizione colle inten- 
zioni e collo scopo de’ suoi fondatori. — In 
conseguenza la Dieta decide che la Confede- 
razione germanica protesta altamente contro 
le teorie contenute nelle note dei ministri di 
Francia e d'Inghilterra dei 30 giugno e pritno 
luglio di quest'anno (1851), giacchè queste si 
trovano in opposizione diretta ‘coll’atto | fe= 
derale germanico, e che la Confederazione 
nello sviluppo. e. nell’or calmo e 
normale delia sua legislazione, secondo i fini 
federali e nella stima. coscienziosa. dei. prin- 
cipii stabiliti nel' patto federale fra i membri 
della Confederazione , non si lascierà distur- 





e una ri 











sanamento, 








bare da ‘alcun. tentativo d’intromissione stra- 
niera, 





2) La Dieta, e soprattutto il presidente sono 


invitati a seguire la presente risoluzione come 





regola in tutti i casi in cui, contro ogni aspetta- 
delle pot vinnoverebbero 


simili pretensioni ed imumistioni negli affari 


zione, nze straniere 





esterni della Dieta, o contesterebbero la com- 
pet 





a dell'Assemblea federale, e le note di 
questo genere saranno trattate secondo ‘i prin- 
cipii, senza che sia d’uopo entrare im ulteriori 
zioni. 





spi 

Si sa che questa risoluzione è una risposta 
alle proteste della Francia e dell'Inghilterra con- 
tro l'occupazione continua della città libera di 
Francoforte colle trupp: 





‘ali: e ciò era 
senza dubbio un affare interno della Confedera- 
zione (Gazz. di Spener.) 


fede: 





Berio, 28 luglio, — I principati della Tu- 
ringia, le cui costituzioni sono generalmente 





guardate come quelle che s'accordano meno 
col principio monarchico, subiranno fra poco 
una riforma radicale. Si lavora in questo senso 
a Francoforte, e non si tralascia nulla per in- 
durre i governi particolari a dar principio ai 
cambiamenti opposti. 

(Gazz. delle Poste di Francoforte.) 








enuino; 29 luglio. — Tutta la stampa, ale- 
manna si oceupa in questo momento della mi- 
sura arbitraria ed apertamente contraddittoria 
che il governo ha adot- 
tato pel Giornale di Treviri. Questo: gior- 


alla costituzione , 


nale è stato parecchie volte sequestrato , ma 


non, mai condannato a. pene severe. Anzi i 
sequestri terminarono quasi sempre colla di- 
chiarazione, che mon wera luogo a procedere 
ulteriormente. Ora vedendo il. governo che le 
sue persecuzioni giudiziarie. non. riescirono 
a nulla, esso ha scelto la ;via amministrativa, 
Una proibizione pura e semplice. di con- 


tinuare la pubblicazione del giornale ha posto 





fine all'imbarazzo. Si minaccio. l’editore e lo 
stampatore di ritirar loro i loro brevetti, e 
quando il redattore in capo. yolle procurarsi 
un altro stampatore, la pol 
tutti i stampatori, e di 








zia fece chiamare 





iarò loro che sareb- 
bero privati de’ loro breyetti se prestassero la 
loro stampa alla Gazzetta dî Treviri. Si sa 
che nella legge. sulla stampa è detto che la 
soppressione d'un giornale e la ritirazione di 
un brevetto: di libraio o di: stampatore non 
potranno aver luogo che in virtù d’un giudi- 
zio. Per questo atto arbitri 
violazione 





e per questa 
flagrante del diritto, la libertà 
| della stampa ha finîto di esistere. 

— Si accerta che il ministero di agricol- 
| tura sarà soppresso. 





| AUSTRIA. Vienna, 31 Zuglio. — Mentre si 
attendeva da un'ora all’altra Ja pubblicazione 
| delle misure finanziarie , sembra che le mi- 
| gliori disposizioni palesatesi alle. borse estere 
| riguardo alla nostra valuta; abbia consigliato 
il ritardo di alcuni giorni, il quale ‘certamente 
sarà, gia 
signor. ini 








tro. delle finanze, le sue continue 
conferenze con i principali banchieri, nonchè 
le sedute ‘che a quest’oggetto hanno luogo da 
parte del consiglio dell’impero sotto presidenza 


chè la più incessante attività del { stello d’Agliè. Egli parve sod 





e TETTE renne a” O]@]J]| ‘_1d1ÀÒ010_40ÒÀòÀ4ò4_mÒÀmÀÒÀm_m_à_m_Ò PTT _r____—T_T_—_— 6 
Pedifizio. La vibrazione, costante prodotta dal | 


del sig. barone Kiibeck, provano qualménte 

il governo è intento di condurre alla sua so- 

luzione questa importante e vitale questione, 
(Corr. Ttal.). 

— Lettere da Loudra ci portano qualmente 

il sig. barone de Bruck partirà tra breve da 

quella capitale per recarsi nelle principali città 
industriali della Gran Brettagna. (Id). 








DECESSI del 2 agosto in Torino. 
N. 16 
Del 3 » 43 


Dal 1 gennaio, totale N. 3403. 





ULTIME NOTIZIE. 





ELEZIONI. 
Nizza. — 1 collegio. — Avv. Deforesta mi- 
nistro di grazia e giustizia, con voti 278 so- 
pra 312. 





Pubblichiamo solleciti. la seguente rela» 
zione sulla fazione campale'ch'ebbe luogo alla 
Sesia presso Vercelli : 

Vercelli ‘4 agosto 1851: 

Vi scrivo in fretta onde approfittare del 





corriere d'oggi e darvi tosto natizia della fazione 
campale ch’ebbe luogo questa mane nei din- 
torni di questa città. 

Sapete che il ministro della guerra ‘pensò 
di rendere utili all'istruzione della truppa le 
mosse che questa fa pei suoi cambi di guar- 
nigione. 

Tali mosse furono combinate ‘in modo che 
in certi determinati punti propizii! alle - eser- 
citazioni camipali; sì raccoglie una forza pro- 
porzionata alla fazione da'eseguirvisi. 

Vercelli è ‘uno dei punti scelti a codesto 

fine. Per questa mattina vi si trovarono rac- 
colte la brigata granatieri, diretta da ‘Torino 
a Novara; la brigatà Piemonte; diretta da No+ 
vara è Vercelli a Torîno, il reggimierito di Ge- 
nova cavalleria, di stanza a Vercelli, i caval= 
leggieri di Novara, provenienti da | Vigevano, 
la nona batteria ‘d'artiglieria di' battaglia, di 
stanza ‘a ‘Novara, e le batterie 10 e 41} pro- 
venienti dalla Venaria Reale insieme con un 
equipaggio da’ ponte. 
È sulla destra della Sesia! 4 battaglioni 
granatieri e 2 del quarto, Genova ‘cavalleria, 
le batterie 10 e 11, e l'equipaggio da pouti, 
il tutto agli ordini del generale Biscaretti. 

Ei 
generale ‘G 
del quarto; î cavalleggieri di Novara @ lu nons 














‘ano 





anò sulla Sinistra inveée agli ordini del 
notti 3 ‘battaglioni del terzo, uno 








batteria. 

Il generale Giovanni Duranido, come toman+ 
are la divisione, dirigeva e coman- 
dava l’intiera fazione. 

Si suppose che il corpo proveniente da No- 
vara non conscio delle forze che occupavano 
Vercelli divisasse d’impadronirsi di questa città 
attaccando vivamente ed all'impensata il gran 
ponte della Sesia sulla strada reale di'Milano; 


dante mi 








ma V 





rcelli non solamente èra ‘otetipato ‘ina 
vi si trovarono forze thaggiori, le quali non 
colte a sorpresa respinsero l’ati Questo 
corpo (alla destra della'Sesia) riconosciuta’ la 
sua superiorità perisa di prendere egli stesso 
l'offensiva, forzare ‘il passaggio della Sesia ‘ed 
timpadronirsi di Borgo-Vercelli. | L'operazione 
per una tal colonna diretta sul ponte non pre- 
senterebbe probabilità di'suecesso. Mentre 2 bat- 
taglioni del quarto e la tindeciina batteria 0e- 
cupano ivi l’attenzione dell'avversario, 4 bat- 
taglioni granatieri, Ta decima Batteria e Genova 
cavalleria provano a passare la Sesia più sotto, 
Un ponterà gettato in fretta ve ‘con. maestria 
al confluente del Cervetto. Vi stanno a fronte 
i cavalleggieri. di Novara, alcuni dei. quali 
mettono piede a terra per disturbare con un 





Acco, 








fuoco da bersaglieri l'esecuzione del’ ponte; 
mia la buona scelta del luogo e ‘là superiorità 
dei fuochi della colonna attaccante rendono 
vani gli sforzi di questi cavalleggieri, cosithè 
il ponte' si termina e la/colonna vi passa suc- 
cessivamente la Sesia. 

Avvistosi però l'avversario di quest'attacco 
di fianco , manda due battaglioni del ‘2.0 in 
o de'cavalleggerì. Ne segue tina pugha 
animatissima di fanteria , cavalleria ‘ed arti 
glieria sopra un’ampia e propizia spiaggia; ma 
finalmente ‘i granatieri con. vina brillante ca 
rica simpadronirono di un bosco în cui si 
difendevano ì due battaglioni del ‘3.0, e li 
obbligano alla ritirata. 








soste 





Forzato (alla sinistra il corpo attaccato , è 
costretto ad indietreggiare su tutta la linea, ed 
a. concentrarsi su Borgo Vercelli, che si dispo- 
ne. a disputare all’attaccante. 

Reso libero così il ponte, tutto il corpo 
attaccante passa la Sesia, e su 4 colonne mar- 
cia sopra Borgo Vercelli, ove girando le due 
ali dell’attaccato; lo obbliga ancora a cedere. 

Le troppe erano molto belle ed animate, 
né seorgevasi in esse che avessero sofferto 
delle marcie e del cattivo tempo, che ebbero 
nella settimana scorsa. 

Assîstette alla manovra S.A _R. il Duca di 
Genova, venutovi espressamente dal suo ca- 
fatto della fa- 





zione, e mostrò il solito interesse e la, solita 
benevolenza ai soldati. 
Una di queste brigate facea parte della sua 





divisione alla battaglia di Novara, ove duce 
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e soldati sì erano acquistata reciprocamente 
molta stima. 

Il ministro della guerra assistè pur egli alla 
fazione, e potè riconoscere con soddisfazione 
i frutti delle sue cure e del. suo impegno nel 
rendere l’armata degna della riputazione che 
ella ha per ogni dove. 

L'esecuzione del ponte, îl passaggio di al- 
cuni cannoni sopra barche, l'attacco del bo- 
sco presso la cascina Ranza © l'attacco în 
ultimo del cimitero di Borgo Vercelli furono 
gli episodii che divertirono maggiormente gli 
innumerevoli spettatori venuti da tutte le parti 
per vedere questa fazione. 

La popolazione diede molte dimostrazioni 
di venerazione e d'affetto a S. A. R. il duca 
di Genova. 

Il piano della fazione fu ideato dal gene- 
rale Giovanni Durando ,.il quale Ja diresse 
pure con molta maestria. 


Finexze, 2 agosto. — Abbiamo da lettere 
di Londra del. 26 luglio: che la grande meda- 
glia conferita ‘al’ nostro prof. Gonnella dal 
giurì della Classe X, è stata confermata dal 
gruppo ed în ultimo dal consiglio dei presi- 
denti a unanimità. Oltre poi alla grande me- 
daglia avuta pure dal conte ' di Landerell, 
Toscana ha ottenuto quattordici medaglie del 
mnerito, e un certo numero di menzioni ono 
revoli. (Mon, Tosc.) 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Patigi, 2 agosto 1851. 

È difficile di. parlare aggi di politica: non 
si discorre che'.di ballo, di banchetto, di con- 
certi, di feste militari ecc, Il;Jord Maire, gli 
Aldermen e i membri della commissione reale 
* dell'esposizione, universale sono giuuti ieri sera 
a 9 ore. Una scorta militare, e una \deputa- 
zione del \consiglio municipale li attendevano 
alla stazione; della strada ferrata, La folla.era 
grande ; e fece. un” accoglienza: cordialissi 
agli stranieri; un altro convoglio ‘seguiva 
presso, e/ha recato a Parigi più di un mi- 
gliaio:‘d' Inglesi, chie fin da questa mattina si 
vedeva già per la città, sui. boulevards, e al 
palazzo reale specialmente. Questa. sera ha 
luogo il famoso banchetto del palazzo di città 
in una sala‘appositamente restaurata per questa 
solennità, Il numero degli invitati è natural- 
mente limitato ai personaggi , officiali: 
qualche privilegiato ottiene l'autorizzazione di 
vedere nella giornata tutto l'apparecchio delle 
tavole e del servizio che è della maggiore ric- 
chezza, mista al gusto che non può în noi non 
riconoscersi. Si è costruito un piccolo teatro, 
nella sala del trono;:e-dopo il pranzo gli ar- 
tisti della commedia francese rappresenteranno 
il Médecin malgré lui. 

Nell'Assemblea, ove il sig. Berger prefetto 
della Senna è stato obbligato 
causa, della. discussione. del prestito 
città, | questo magistrato è circondato, e op- 
pressor da chiedenti biglietti per i balli e con- 
certi di oggi e de’ giorni seguenti. 

A 3. ore il lord Maire è giunto all’Assem- 
che 


ma 


recarsi a 
della 


di 


blea ove yenne ricevuto con onor non 
vennero mai resì ad alcun principe. Gli aiu- 
tanti, del palazzo, l’attendevano allo scendere 
dalle carrozze. — ll sig. Baze questore dele- 
gato, e..il. sig. Ferdinando di Lasteyrie, che un 
lungo soggiorno agli Stati Uniti gli ha reso 
familiare la liague inglese, hanno prima con- 
dotto il lord Maire nell'antico salone del re. 

Visitò in seguito le sale delle conferenze e 
dell’Assemblea. Il lord maire venne quindi a 
collocarsi nella tribuna del consiglio munici. 
pale ed assistè alla, seduta, Egli portava a 
tracollo un ordine sospeso ad: un largo nastro 
bleu; che dicesi. essere ;il distintivo delle sue 
alte funzioni. 

Fra mezzo alle distrazioni cagionate dalla 
visita del Lord-Maire l'Assemblea discute due 
importantissime questioni, Il signor Passy che 
a nome della commissione del bilancio diede 
il suo parere sul prestito destinato alla via 
ferrata da Chàlons a Lione,. il signor Passy 
erede che le finanze sono già. bastantemente 
impegnate; che a fronte dell’assicuranza data 
dal ministero che una società si presenta con 
offerte assicurate ,, sarebbe il caso di dare la 
preferenza a questa combinazione; ma l'esame 
di tali questioni essendo impossibile prima 
della proroga, îl signor Passy conchiude a 
che si voti la somma rigorosamente neces- 
saria al proseguimento. dei lavori sino alla 
fine del 1851 oltre 
epoca. 

Pare che il signor Dufaure  contasse sul 
concorso del signor Passy , e che egli sia 
molto offeso di essere stato abbandonato in 
questa importante quistione. Una cosa è certa 
che cioè il signor Passy ‘alcune settimane fa 
è stato molto più ‘propizio al progetto della 
commissione che non lo sia ‘oggidi, Il mini- 
stero e l'Eliseo vogliono ‘ assolutamente far 
prevalere il sistema della ‘concessione’ alle 
compagnie, ed il signor Passy, rappresentante 
ilell’Eure, dipartimento, assai bonapartista non 
si sente il coraggio di’ lottare contro i roti 
del presidente. Dopodimani lunedì: si aprirà la 
discussione. 

Sì discute în questo momento. l’imprestito 
della città di Parigi. L'Assemblea ha votato 
l'urgenza. La Montagna s'è divisa. Alcuni vi- 
nicoli(e in numero' maggiore i repubblicani 


senza impegnarsi tale 





| prima di 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTJDIANO 


discendenti diret! 
quali 60 anni fa dicevano « periscano' piutto- 
sto le colonie che'ùn' principio » si, sono al: 
zati contro l'argeriza: — Questi! mbntaguardì 
nom vogliono riconoscere un ‘carattere legale 
alla ‘commissione inunicipale di Parigi perchè 
essa è nominata dal potere esecutivo. — L'al- 
lra'porzione della Montagna ha pensato che 
non'era cosa malfatta di dare agli operai di 
Parigi ‘ub budget di cinquanta” milioni a gia- 
«IU Nadaud fra 
gli altri ha sentito scuotersi le sue viscere di 


dagnave în salar signor 
muratore. ed ha gridato ad alta vocelai suoi 
colleghi: Lasciate gli operai guadagnare buoni 
salari; ed vranno il mezzo. di mettere un 
centesimo di più ad ‘un-itto di vino. 





Tutti i rappresentanti. dei' passi (vinicoli si 
credono costretti nel loro interesse elettorale 
di'fare il loro . discorso’ ‘contro quest'impre- 
de- 


ma ‘interessi 


stilo va cagione della sopratassa- sui vini 
stinata a far fronte al rimborso; 
superiori militano in favore del ‘progetto che 
sarà adottato ad ‘una grande maggioranza. 
Gli ultimi votì sulla revisione'e la commi: 
sione di permanenza Hanno pasto in maggior 
luce aricora' la scissura che snerva ‘il partito 
legi a. 


dignazione 


T'realisti puri guardano con in: 
la falange capitanata dai signori 
de Falloux e Berryer slanciarsi in braccio a 
Bonaparte. Il de Falloux è trattato con 
una certa moderazione, ma' il sig. Bertyer è 
Il sig 
Berryer non si trova in condizioni ordinarie; 
dal 1830 egli è piuttosto l’ayyocato della. le- 
gittimità, che non un legittimista. Il comitato 
del partito Jegittimista da annualmente al sig. 
60,000 franchi. 

Iv. oltre la sua:tenuta d'Angerville tre volte 
messa_in, vendi 


l’oggetto delle più vive incriminazioni, 


Berryer un sussidio di 


a onde: far fronte aj debiti, è 
stata tre volte sricomperata col mezzo di so- 
scrizioni legittimiste.. (Con questi. sacrifizii il 
partito credeva di essersi guadagnato il signor 
Berryer e guarentito ‘contro. qualsivoglia de- 

ione. Oggi Ja condotta del 
diventa sospetta ai realisti 
verità. ji: sig. Beriyer risponde, e forse non 
senza ragione; che questi realisti puri sono gli 
stessì uomini, i quali dal 1789 in poi hanno 
perduto colla, loro, schiettezza i Borboniy e 
che,i legittimisti non hanno nulla di meglio 

fare; che a rimettere i loro ‘interessi nelle 
mani di alcuni abili, che condurranno Enrico V 
alle barriere di ;P. 
terà l’opportuniti 


sig. Berryer 


tradizione. Per 


igi, ma quando si presen» 


, e non, più il che 


comprometterebbe ogni cosa. 


presto, 


Il tribunale di prima; istanza ha pronua- 
ciata' una sentenza sospensiva nell’ affare Le- 
muilier; e considerando che il consiglio di 


Stato sta occupandosi di quanto concerne il 


e 
Carlier, e che la causa è solidaria per 


6 che riguarda ì signori Forcade e Vire- 


maitre, soprassiede alla sentenza. 

Il tribunale ; prendendo in considerazione 
la ritrattazione fatta dal difensore del sì 
Carlier , relativa. al della 
che aveva motivata ‘una richiesta del 
Forcade; ha dichiarato ‘non ‘esservi più ra- 
gione a proseguimento, 


ignor 


testo declaratoria 


Maprip, 28 luglio. — Feri sera ebbe luogo 
il pellegrinaggio della regiria Isabella HI alla 
chiesa di Nostra Signora d’Atocha; 
fu vivamente applaudita. 

La regina Maria Cristina ‘parte ‘oggi per la 
Granja; ove il re va.a passate'qualchie giorno. 
Ilssignor Bertrand: de Lys ; ministro dell’in- 
terno è pienamente! ristabilito. 


La regina 


Viensa, 1 agosto. — Veniamo assicurati che 
il'ministero bi ocelipi' com grande tttività del: 
l’organizzazione dell'Ungheria. Lo statuto po- 
litico' è l'oggetto delle deliberazioni iel' éonsi- 
glio, ed otterrà in breve la sanzione di $. (M. 
Îl'pattito! ultra<dbnservativo? iligherese' Pad: 
doppia i ‘suoi sforzi per far pievalere in que: 
sto decisivo ‘momento almeno delle 
idee. Noi crediamo sapere che' il ‘iv 
stero sia risolato di mantenere 
sistema ‘trattando questa provincia cogli ‘stessi 
principii da lui adottati perle altre; 

(Corr Ital.) 
petta la soppres- 
sione di parecchi giornali per via puramente | 
aimministrativà. Così quella della Gazzera di 
Treviri è stata soltanto un cominciamento. 


taluna 
il 
intatto il ‘sno 


sue 


Biittivo, 3Ò luglio: — Sì 


—1l'i5agosto ivrà luogo la prima conferenza 
alemanna sugli ‘affari della Posta. Trattasi dell: 
ripartizione dell'entrata totale ‘dei trasportit Si | 
tenterà in quest'orcasione di regolare tutto il | 
sistema postale europeo secondo principii ges | 
nerali, 

— Si Spera che i plenipoteni 
non alemanni ché si trovano qui, assisteranno | 
a-questa conferenza, 

— Il prelato romano, principe di Hohenlohe- 


Schillingsfaerst, si è recato in Inghilterra per 





fare una, visita alla regina, ches è sua pros- | 
simna parente. — Si, crede che questo viaggio 
si rannodi ad una missione politica che il prin- | 
cipe ha ricevuto dal Papa. 

Fnancorontt;/27 luglio. — La Dieta gerina- | 
a avrebbe nella sua ultima seduta pronun- | 
ciato; la soppressione. dei diritti fondamentali | 
del popolo. aleinanno, se alcani, fra, i. ministri | É 
degli Stati ove. questi, diritti. sono.ancora in | 
vigore, non.avessero esitato a dare i loro, voti ? 


ni 


ere ricevuto. delle istruzioni dal! 











| 4331, 
| Sole, 


loro ‘governo. In conseguenza la ‘qui 
aggioriiata ‘a' quindi 
La Dieta doyrà riunirsi il’ 30' luglio, 
Wixtrusero Srurcanp, 29 luglio.— La set- 
timana prossima, le due commissioni ‘priaci- 
pali, ‘quella delle finanze e della costituzione 
comincieranno le doro deliberazioni in comuve, 
I rapporti saranno poi stampati. Tuttavia sta 
ancora în sospeso se le Camere Saranno ricon- 
vocate ‘prima dell principio del’ mese di ot- 
tobre; (Gazz. delle poste di Fran.) 


i giorni. 





Bonsa di Paiici del 2 agosto: ll 500 
95-85 in aumento di 5 cent. 1103 per 00 è 
57 40. 

A. contanti 
riato: il 3 
cent. 

Il'5 per 00 pivimiontese le. R.) da 81 !0è 
caduto ‘a 84.25% lr nuovo, prestito del Pie- 
monte (1851) è tomparso oggi per, la prima 
volta alla borsa di Parigi, e fu contrattato da 
950 a 952 50. Le nuove obbligazioni del Pie- 
motrite sono vîunasle stazionarie a 930. 

Bonsi sr Loxsiha, 4 agosto. — Prestito saldo 
1]8 di premio: (Galignani). 


per 0,0. a 95.80 now, ha wa- 
3 per. 0j0. a 57 35 in aumento di 5 


S; NICCOLINI. Gerente: 


ACOUE TE 


LE ACQUE TERM Ì DELLA CITTA" DI BADEN 


sono classificate da pfù secoli fra le più, efficaci e 
le più onorate di tuid Europa, 

Questa città, sita infmezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi circondata di falie montagne, ricoperte di 
forestee arriechite da rovine curiosissime. Queste 
montague, solcate distrade aperte in mezzo alle 
foreste; offrono ad.ogti passo dei prospetti. di efe 
fetto assai pittoresco è 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le fabbri intermittenti , l'ipocon» 
dria, le.aflezioni istefiche, spesso trattate senza 
frutto altrove, qui sflariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SONGENTI DI ACQUA calda, l 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
éfticacissime: per laf guarigione ‘di ‘malattie ‘di 
petto. 

Il grandioso. stibilimento; chiamato la. TRINK= 
HALLE (sala, da berelle acque). è frequentato da 





Dall'Amminisitazione generale di pubblicità italiana in Genova la quale sinc@rica 
importanti, degli annunzi, riclami e articoli speciali che’ interessano il comme 


TI 


dn POLE in ran: 





EXPOSITION DE LONDRES.. 





LE PALAIS DE CRISTAL 


JOURNAL ILLUSTRÉ: DE LA: GRANDE EXPOSITION DE LONDRES. 
santune fois par semaine pendant toute la duréè del’Expòsition qui sera de 6 nidis envirof 


Contenani 46 pages d'impression, format de liJLuustrATION FRANGAISE, 


Prix d'un Abonnement: 25 Frances, 


Ge journal, rédigé par un Comité Frangais, à Londres (sous ‘ile patronage ide la'Commissiol 


fran 


galise); stoccnpe spécialementde l'Exposition, et. reproduira pari des nombreux -dessins tod 


ce qu'elle, offrira d'intéressant. —.Un abonnement à ce Jouxnal pouvra remplacer le. voyag 
de Londres pour Jes' personnes qui, leurs. affaires, tetiendiaient.;eliez ellesi La collection, dd 


numéros formera/un beau volume illustré 
Exhibition. 


qui 


sera lei mirdir,fidéle, de cette mémorabi 


Chaque (exposant, en s'abonnant. au PALAIS DE CRIST'AL, aura droit pour: sori adustri 
A 15 lignes d'insertion — A partir du A.eraodt prochain}le:. prix de l'abornemenit est: (i 


de 


la maniére suivante 


Un an 25 fr. — Six: moîs:2}/60; 


Tout. abondement d'un) au pris avant le i,er janvieridonnerdroit, riroyeniant 2 fi. 50 
seulement pour fraîs de porti, è une magnifique Wie: intérieure? du Palais de VExpositiol 


inuprimnée et colorié 


avec luxe sur. papier-double-coloinbier de 1-m. 20-e. sur 0%; 90% 


Nota. — En adressint franco. un mandat de 12, 50 è l'ordre dlu-Gérant;à Paris, pussag 


) 
24 


pour la! prime. 


Jouflroi n 


ALE SADEN 


numerosi visitatori, Il ;calore délla principala;sar: | 
gente è di54 gradi, Reaumur; la più piccola ha van: 
cora 58 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per: 
fettamente limpida, chiara, piacevole al bere e 
non contiene verun principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'uso esterno; sono assai favorevoli 

Ila guarigione elle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL' PICCOLO LATTE DI 
CAPRA -ha, ricevuto una. grande estensione; si è 
fatto vevire dalla Svizzera una. mandra. di; capre 
eil un pastore; si sono acquistati venti ettari di.fo- 
reste nelle quali troyana esse il; Iòro pascolo, cosa 
che ha una grande influenza nella qualità del latte 
e lo rende efficace e benef Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissimè han- 
no dito un gran favore 4 questo salutare tratta» 
imento: 

UN BAGNO RUSSO BI VAPORTè stato Lestè tet- 
minato a cura del governa; esso Itavasi collocato 





cese ‘ed'in Nedescò 


Prezzo centesimi’ 62 1}2 il numero. 


Deuzy e C., librai 


13, Regent Stréet, Loxpri, 


di 


s'inca- 


I Signori 


pubblicità, 


ed'ageniti 


ricavo di spedire în tutte le parti del motido 
l'Ilustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le viviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a' piezzî a cui sonwendati a Londra. 
Times, Morning Chronicle, Post, ‘Herald, 
Advertisers Daily} News, Globe, Sun, Standard 
e L. 40 il tlimestre; 
Shippinh Gazette a L. 
L. 6 85; Economist a L 


Ni 


‘press a I. 24 35; 
18.75; Athénaeum a 
12/20; Examiner, 


Obserwer, Railwai, Times a L.:8,10; Punch 

a L. 5 40, ecc. ecc, 
Spese postali. d’allrane, per gli Stati Sardi: 
L. 2.70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari ; 
L. 


tidia 


16 25 pei, giorvali, quo- 
Generoso, sconto u' librai ed agenti di giorn. 
Scrivere. franeo, 13 Recesr Street, Lompre 
Per gli. abbonamenti in Torino dirigers 


gerente del Risorgimento, 


STORIA 


DEI PITTORI DI T 


UTTE LE. SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FINO AI NOSTRI GIORNI 


PERL. BLANC ( 
Italiana, Fiamminga , { 
ola ed Inglese. 


SCUOLE: Francese , 


Olandese, Alemanmia, Spa; 


Riproduzione dell capi d' aperta che adornanò i 
musei del Louvrel ili Roma di Firenze, di Bru- 
xelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di' Monato, di Dre 
Pietroburgo, di Madride di Bondra 


Ogni fascitalo, prezz0 Lu 4 25 
Le associuz, si ricey@no all'ufficio del Risorgimento 


sda, dì S. 


Non più operazioni 


AGLI OCGCH 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albuigine;le infiammazioni, 
fortifica le vistetdeboli, toglie la gotta 


È 


ecc., 
serena e ì dolori più acuti, I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto 0 quindici 

Se ne trovano depabili presso i principali 

acistio Prezzo della boccia 40 Franchi (Sì 
ranshino le lettere); 


Gerente del 
sa di com- 


Ricapito in Torino presso il 
Risorgimento, ed in Genova alla c 
V. Mascra è Comp 
Milano, Rivolta Sertorio, num: 
ia Serravalle, Piazza del 


sione 
Spezieria 
Trieste, farm 





il 

Un ‘inedico-chirurga y che oltre alle. Jingue 
jaglese (e. francese ;, conosce. Parigi, e Londra 
per avervi, soggiornato amerebbe accompa- | 


UTHIER E 


TEANRON. 

Ogni fascicolo contiene la vità d'um (pittore ved 
ornata distinque ‘magnifiche incisioni; 

Si danno in Ince'2 fuscicoli ullimese formato in 4 


gesù-velino ghiacciato. 


Quest'opera che finora non esiste, in altra lingua 
che in francese, descrive la vita soyente sì pitto 
resca dei pittori, fa conoscere gli usì e Je costu- 
menze, ed offre a lutti i generi di lettori utilità , 


istruzione e diletto. 


Si fa noto, al pubblico, tenersi in S. Mauro 
torinese, nelle, prossime, autunnali. vacanze 
pensione civile .coll’insegnamento della Jfagua 
italiana e latina. 

Dirigersi al maestro della 20 Elementare 
di detto luogo. 


LOSTATO ROMANO 


pali 
Anno 1815 all'Anno 1850 
PER 
UIGAI\CAFRILO FABINVI 
VOLUME HI. — LIBRI II. 
dalla Partenza del Papa. da Roma 


sino 


| È 
allo Sharco dei. Francesi a Civiavetehia 


Dirigersi alla'Ditta Cagini Pomba Comp. 
Edutori-Librai in Torino ‘intaricati dello 





| gare qualche famiglia signorile che si recasse 
alla grande esposizione prestando l'assistenza | 
dell’arte ed il sussidio delle co ioni locali. 
— Dirigersi per le ocotrenti nozioni allaifar- | 
macia Rasiuo in contreda Nuova. a ‘Torino, 


smercio tanto per l'interno come per Ve 
stero, 


PREZZO L. &. 


tutta dtalia 
è l'industria, ri 





les abonnés aòtuels recerront le Journal jusquiau 1/er a0dt/1852: Ajouter 2} È 


di 


091. 


al disopra delle principali sorgenti, {e i suoi; 
pori naturuli possono: essere, portati a 45.gradi.)i 

TL CONFORTABILE degli alberghi, il buon,mel 
cato della vita, l'eleganza 6 la warietà, dei diet 
hanno fatto di questo paese da assai Kemp, il pi 
mo stabilimento di bagni d'Europa. 

Le magrifiché SALE DI CONVERSAZIONE soll 
state aperte al pubblico al 10 maggio e già land 
principiate le feste, i bolli, i concerti Mera, 
mie, Unaugccellente orchestra fa sentire s9gni. sell 
nella gran. sala.e nella passeggiata i.rinomati pod 
dei più celebri maestri, ed i:valtzer. vengono est 
guiti dalle bande tedesche. 

LA STAGIONE che finirà iL 51 ottobre termiyof 
con delle caccie brillanti x de quali sono solite a 
adlescare | diletta delle' grandi città 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisco BI 
den'alla Vinpa di Fradefirta Basifex, dì-modo' chi 
il'vapore rilascia ivisggiatori alla porta di quest 
città termale, 
senti diversi. giornali delle. città! 
evendone l'importo puvevin mercanzia; 4 


LISTRATED LONDON NEWS: ACETO, TOELETT: 


Luciaimenitri Parigi, via Trainde, N il 
Il decantato ‘aceto da Loeletta è “oramai(gea 
mente conosciuto tanto superiofe all'acqualti 
Uolotita, che questa alito) tatto in dimettticatil 
Tutti hanno! Hodnos utbStiquanto ‘esso sia 4 
l'altra;superiore: perla: squisitezzatidelta fragid 
za e per la realtà odelle virt. suo.nel' rinfresca 
ammorbidire ed.abbellive Ja pelle! e pe: tgiov 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore, 
è poi un ‘antidoto singolare ai vaporì perni 
talchiè depura l'arià è preserva dai miasmi, 
Nom resti “che a gaardafsi dille ‘imitazioni 
dalle contraffazioni’ che' si unto pet ogni “dov 
Sî moti. dunque. che il vero aceto aromatico af 
Mareilly:tion:si dispensa che in Porino dal: signd 
Bussy all'ufficio di questo giornale» 


osi 


BORSA: DI :COMMERCIO:DI TONNO 
Bollettinò afficiale del'© agosto; 


FONDI PUBBLICI. 
50100 i aprile 

i laglio » 
L'marzo» 
1 luglio» 
igiugno» 
Obbligazioni figlio » 


1819 
1831 
{848% 
1849-50» 
1851 
1834 
1849 
1850 
18445 p.0j0 Sardegna d Taglio» 


86 
85 
84 95 
82 


», ” 


915, 
950, 


FONDI PRIVATI: 
Azioni Banca naz,! «digenn. A.luglioL. 
». Banca di Savoia 
cia mi 40/0oltrel'ini, decorso» 
Cinta di Torio DIO OT gen: 1 luglio 
Gittù di Gonova 4 p.. 00 - 
Società anon. del Gas antica, 1 gonn 


io fisso dI dicembre! 
for. di Savigliano 1 genn. { luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugho ‘0. + 


CAMBI. 
Per brevi.scademieto . Ret tre mesi, 
Augusta... . 
Francoforte S, M, 
Genbva séonto 
Lione..;. 


p. or 
r 99.70 
Livorno , | 
Londra : 


Napoli. 10 GANN 

; 100135 
Ronia spl i 
Torino 40M piroto 


VALORE ‘DELLE MONETE: 


Cambio dell'Oro! 
M{hTorino 
Contro Scudi 
Napoleoned'oro 2 
Doppin diSavota 
ovrapa nuova, 
Sovrana ‘vecchia 34 
Quadr, Genova! (79 610(79:20| 
id. | Spagna |83 50|83 75] 
id: © ‘America!81 75182 00] 




















[Cambio dell'Oro] Si 
iù Déritio Ù 
Contro Biglietti s 
Napoleona d'oro|20_ 1020790 
Doppia di Saroia|28 170/25 
Sovrana nuova, |35 40|35 
Sovrana Svecchia]54 i 
Quailr.Genova -|79"75|79, 60 
id. Spagna (00: 00/00 0) 
it. 7 Americi 00 '00/00,07 





70/3480) 














IL RISORGIMENTO 












SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

| Par Tonino, all'ufficio del Giornale; a anco alla Modonna Negli Angelt e pressoi 

ali librai, — Per.le ie. con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 

‘atto; Firenze, libraio: — Roms, Capobianchi, iipifato 

vostale; Napoli, a fibraio. — Ginevra, € erbulier: — ; 
-Eiffici di corrispondenza Masa , e Lejolivet. — Londra, P. Rofandi, librai 

Coal 's Street, — Nîova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco i Talia, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, i 

Toamo, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 42, — Un me 

L.6,— Provincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24, —Tre mesi L. 13, 

— Un mess L, 6 50. — Iratia ed Esteno. — Un'anno L. 50.) -— Semest 

L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai cuni — Un sol 

Numero cent, 40,— Dirigersi franco di postà alla Direzione del Giornale hr 
Risorc1mENTO. — Le inserzioni sì pagano cent. 20 per riga anticipati. — 














(co) 


e 
tti 
mi 


mo 
Lo) 
de- 
era 
rai 












289, Broadway, camera n. 43, terzo piano, 





I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti, 
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Torino, Mercoledì 6, Agosto 4854. 


Num. 1445. 











RIVISTA. n] 


Non ostante le voci corse di assestamenti ‘defini: 
tivi per la guardia di Roma, vi si sta sempre in 80» 
spetto delle armi francesi, massime per la natura 
dei luoghi da essi oceupati in città, e per le batte- 
rie erette qua e là, Crescono inoltre in tutto il 
paese i segni del mal umore, cresciuto èi ipasprito 
dalla nuova imposta. I giornali però tacciono ; e la 
sola cosa degna ‘di nota sì é tn'avvertenza della 
Gaszzelta di Bologha a quella di Perrara, colla 
quale, smentendo la notizia dell'aggressione di una 
pubblica vettura, la esorta a/mon/dar ‘troppo facil- 
mente fede alle noyelle della Campana. Povera 
Campana, diremosanche oggi | IlMonitore Tosca. 
no, giornale officiale, Ja, dichiara un giornale ca- 
lunniatore, La Gassetta-di Bologna, altro)gior- 
nale officiale, la dichiara immeritevole di credenza... 
E sì che se calunnia è mente , lo fa per servire gli 
interessi che quei fogli rappresentano ! La Cam- 
pana può consolarsene ruminando l'ingratis ser- 
vire nefas. 

Ml Costituzionale annuncia l'arrivo rin porto San 
Stefano della squadra sarda, e le simpatiche acco» 
glienze che incontrò. l'equipaggio disceso.a terra. 

Di Lombardia null'altro che Ja. voce delle demis- 
sioni date da parecchi magistrati municipali in se- 
guito ‘alla. riattivazione dello, stato. d'assedio, Ha 
fatto un'impressione profondamente dolorosa l'ese- 
cuzione capitale del tappezziere Sciesa, ed una 
voce d'indignazione universale condanna energica 
mente il procedere di quelle congreghe e di quei 
Comitati, che 'standosene sicuri di lontano, 
spingono a lagrimevoli‘imprudenze gl'incauti che 
loro danno credito; ed esponendo’ la vita altruî, 
immergono nel lutto intere famiglie. 

L'Assemblea francese sta discutendo la legge per 
il prestito della citta di Parigi. Il sig. Larabit ha 








stro governo contro.le insulse calunnîe del signor 
Pellier. 

Mancano d'importanza le notizie inglesi. Le que: 
stioni politiche paiono per ora aggiornate. L'ele- 
zione di Limerich è il solo fatto che eccita qualche 
preocenpazione. Dicesi che la maggioranza dei-voti 
sia per riunirsi in favore del visconte di Arundel. 
Straordinarie precauzioni sono prese dal governo 
onde prevenire ogni torbido. 

La sorte del palazzo di cristallo è ancora incerta 
Il cancelliere dello scacchiere dichiarò alla Camera 
dei comuni; che per conservarlo e convertirio in 
luogo di ppc riereazione decorre una somma 
non minore di L. 70,000 (1,750,000 franchi). 

La Dieta Germanica si aggiornò per dare tempo 
ai vari ministri di aver nuove istrazioni dalle ri- 
spettive corti sulla questione dell'abolizione dei di- 
riiti fondamentali. È possibile che siano conservati, 
perchè ‘si richiede l'unanimità onde sopprim@rli, e 
non sembra probabile che tutti» quanti j governi 
tedeschi vogliano rinnegare affatto la storia di que- 
sti ultimi.anni. 

Dopo guesta, l’altra più grave difficoltà nella 
quale versi ora la Dieta, si è la questione finanzia 
ria, perchè la cassa federale è poco men che esau- 
sta; ì singoli Stati mostrano una grande ripu- 
gnanza a pagare le loro quote; inoltre per certe 
spese fattesi dopo il 1848 havvi un grave dissenso 
fra le varie parti che le dovrebbero pagare. 

I giornali spagnuoli recano î particolari del pelle- 
grinaggio della regina Isabella ‘a’ Nostra Donna 
d’Atocha. 











GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Corriere Mercantile: 
Varie penne variamente scrissero sui risultati 


mazione delle ‘attuali risorse e dell'avvenire. del 
Piemonte. 

L'uomo imparziale vede che se le tasse crebbero, 
e se tutti, cominciando dai legislatori, lamentarono 
la necessità d'imporle, ebbero pure luogo altri és- 
senziali cambiamenti, per ‘cuille potenze prodùt- 
live del nostro paese non ponno che crescere tro- 
vando sfera più vasta e migliore 

Le Camere fecero qualcosa più che votare una 
serie d’imposte nuove. Altrove parleremo dell’esa- 
me dei bilanci. Qui ci Jimitiamo a constatare la 
solenne sanzione di rifofme importanti nel sistema 
economico. 

Malgrado i disastri polilici del 1848-49, si rialzò 
il eredito, non discontinuarono i lavori della strada 
ferrata, il Piemonte si afwia primo fra gli Stati 
continentali alla libertà del traffico, stringe rela. 
zioni di saldo interesse e' ii simpatia con tutte le 
nazioni governate da un savio sistema liberale. 
Tutto questo come, e perché? 

Le Camere nell'ultima sessione sì occuparono 
attivamente di provvidenze economiche: È questa 
una parte che i loro nemici sogliono dimenticare 
affatto, mentre attirano ..la pubblica attenzione sul 
fatto inerescioso, delle maggiori tasse. Eppure il 
popolo agisce in più equa forma, tenendo conto 
così delle migliorie come dei edfiohi acerésciuli. 

È infatti certissimo che nel feorso. della chiusa 
sessione furono approvati, stdiati, proposti, o 
messi in campo più progetti "i economida utilità, 
di quello si facesse nel corso di molti e piol'anni 
addietro, Tutte le questioni chd più o meno inte- 
ressano lo sviluppo delle nosftè sociali risorse, 
comparvero alla luce, fecero pensare e discutere; 
e mon poche ricevettero anche sbluzione completa, 
ovvero un principio di soluzione che fidonda a 
vero benefizio. Nel complesso pRò dirsi che furono 




















gli studi e le trattative per sla strada ferrata. tra- 
verso il Grimsel. — La Corrispondenza postale di 
Sardegna concessa all'industria di privata compa- 
gnia parse quasi un esempio ed uno stimolo; poi- 
chè vediamo tosto riprodutsì con forme di pratica 
possibilità l'antico progetto ‘di navigazione alva- 
pore fra Genova e l'America, attuandosi nel piano 





| d'una società che propone viaggi periodici fra Ge- 


nova e Nuova York. — Malgrado le interessate op- 
posizioni d’individui, finisce con impadronirsi del- 
l'attenzione ‘pubblica’ il progetto del Dock nella 
Darsena, collegato al sistema delle nostre comuni- 
cazioni. a vapore coll'estero, per tetra per acqua. 

Tutte queste circostanze non provano che.il no- 
stro paese, come molla compressa, deve risorgere 
più robusto e produttivo dai passati disastri, com- 
pensando l'onere dei balzelli con un sistema di mì- 
sure vincolate al progresso economico dei più ‘ci- 
vili ed illuminati paesi? 

Quando la catastrofe del 1849 iddolorava gli ani. 
mi, taluno voleva prostrarli del tutto dichiarando 
non esservi ormai riparo né scampo; doversi perciò 
limitare ogni atto ad una sterile guerra contro le 
cose esistenti, ad’una recriminazione del passato. 
Noi fin d'allora credemmo ci fosse alcun che di 
meglio da fare; non disperare, abbiam ‘detto, ma 
riparare, migliorare, preparare; ad an popolo non 
mancano mai risorse; ci fu infedele la politica, ma 
l'economia ci deve porgere i mezzi di fortificare il 
per la soluzione futura; dunque si adoprino 
i mezzi e avanti! 

E avanti ! gridiamo anche adesso; \s’organizzi 
l'interno senza di cui nessuna esterna politica sus- 
siste; soprattutto non si dimentichi: 4. Che î ten- 
tativi dell'Austria in Italia ci fanno una legge di 
questa commerciale attività; 2. Che il segreto di 
progredire e dî vincere le concorrenze consiste in- 


























corti del Nord non è essa una prova della loro ve- 
racità ? Le parole che essa mette in bocca al re di 
Sardegna, non sono prova evidente che tien l'orec- 
chio sulle porte dei consigli di tutti i gabinetti di 
Europa ? Le sue affermative sulle conversioni, sulle 
bibbie, sulla squadra che sta in crociera avanti la 
Sicilia, sui pugnali, tutte belle invenzioni, che non 
hanno neppure il merito di un bel racconto di fate, 
non sono esse una prova autentica ed irrefragabile 
delle sue istruzioni ?» 

Come si è felice quando si può avere. l'ulta pre» 
tesa d’imporre alla pubblica opinione ! Si prende a 
bell’agia l'opportunità ; si adduce un fatto ; cento 
giornali lo negano la dimane, — Si tace quindi per 
alcuni giorni; se ne adduce un secondo più tardi 
che è nuovamente .contraddetto; ‘non si smette il 
coraggio però per cosa di sì lievo momento ; si ri- 
comiricia ancor meglio rabberciando lo stesso tema 
con aleune povere varianti, e si finisce circondan- 
dosi il’una sciocca e pedante sostenutezza, la quale 
ha l'aspetto di voler dire che quando si afferma non 
c'è personia che possa 0 abbia il diritto ‘di d 
bitare. 

Noi dal nostro canto, affermiamo, senza credere 
alla nostra infallibilità, che l'Assemblée Nationale 
è in un errore completo quando ragiona della na- 
turalizzazione dell'illustre Mamiani. ll sig. Mamiani 
era stato dai suoi amici presentato come candidato 
di un collegio, e venne eletto. Il governo dichiarò, 
di non poter ammettere sì fatta elezione, per la 
ragione che l’eletto non era naturalizzato ; é l'ele- 
zione fu annullata. Le cose sono rintaste nello stesso 
punto. Di questo fatto così semplice e così natu- 
rale, l'Assemblée Nationale vorrebbe. menarne 
gran rumore. Essa avea primieramente annunziata 
come positiva la naturalizzazione del signor Ma- 
miani: e toi siamo stati abbastanza ‘generosi a 
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2, ) CRETLE i ltero” dell'rossoliatona dei ital dell'intelli. | OP contraddirla, per lasciare essa stessa giudice 
| proposto un emendamento che ha due ‘parti’ nella dell'ora chiusa sessione. Quelli che ‘per, principio | gettate le basi di un: nuovo sistgma economico. «È nell'asaio e sidei:capitalivesidell'intelli= |" golta®fedeltà® delle “avol'inroriagzioni: Porsatia | 
Bimaibranava di ir tare la/linea del dazio | Y0Y3D0 tutto cattivo nel presente sistema, o rim- | questo un fatto così piccolo dal \porsi in disparte? | genza. — E di questi due soggetti nel prossimo nu- smentire quinto avea anunziato, essa compone W 

A [Pre noropone, di» \nabportare ladina: 40 | piangano il passato, o vagheggino un avvenire | Non sarebbe vera imprudenza, congiunti ad altret- | mero LR Mar PR OIIPERA a 

U “comunale alla periferia delle mura di circonvalla- in : curacalet ate : una piccola commediola per arrivare allo scopo di 

ad ‘| SUPE \ ° | qualsiasi, conclusero a seconda delle proprie ve- | tanta ingiustizia, l'imitare quel che fanno i più è iI SRO. STILO ; 

a “zione; modificazione molto importante, perchè i È ; vee, n giustificare la sua primitiva diffidenza contro il 

fintmerosiisobborghi: cuni a panel inno learn dute che il Parlamento fece poco, 0 troppo, o nulla. | maligni avversarii del nostro paese tacendo ovvero GIORNALI STRANIERI. governo. 
Ù OOPoTgit, alotini del quali hanno testen: | 1 Cartolico, l'Armonia ne censtrano l'audacia sov- | calunniando o disprezzando .il poco bene operato RZOE RIO Ehi Di pia rale ori È 
Ba | sione e la popolazione di piccole città di provincia, 4 ch stò Vitali n î Ari Diamo, come promettemmo ieri l'articolo | Eh! Dio buono, noi tutti siamo fieri della diffi- 
f ; i n Ù x versiva, la Voce nel Deserto l'Italia e Popolo, ne | fra noi ri GE. ia AT 4 dell'Assemblée Nationale, dacché 
Ne | i quali si trovano fra quelle mura, e l’attuale linea è A pubblicato dal signor conte d’Avigdor nel | enza dell'Assemblée Nationale, dacchè essa esalta 
ia daziaria, sarebbero” così gravati dor ‘iananzi di | ©°VPassionarono la dappochezza infeconda. Nessuno per verità può negare che i trattati di 2 SIE fi > 8 con espressioni tanto entusiaste il-governo piemon- 
RUOTA DI ARLRAE, Ad altra volta un cenno dei lavori compiti; posti | commercio conclusi «ed approvati nell'ultima ses- | giornale la Patrie del 34 luglio. A Adairi 
questo balzello, dal quale andarono fin qui esenti. |. apo rtca Setgfoperniita pilivaabLiv le rr tl 4) AULA A ; ; 1 ; ; tese del 1815 fino al 1849. / 
) Nella seconda parte dell'emendamento si propone ai paragone corda: larsi, com quelli. che si, pote; sione, camminando dr pari passi cabligi L'Assemblée Nationale, è d'uopo convenirne, Noi non avevamo aspettato quest’ultima dichia- 


















una riduzione, di cinque, franchi per ettolitro sul 
dazio attuale. JI prestito sarà certamente autoriz- 
zato, ma è difficile prevedere fin d'ora l'esito della 
mozione Larabit, per la quale milita una ragione di 
giustizia distributiva, ma contro la quale stanno 
varie considerazioni pratiche. È però evidente, per 
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fare. Frattanto non possiamo differire un’osserva- 
zione generale, che sembraci tanto semplice quanto 
giusta. 

Il Parkimiento dovette spendere buona parte del- 
l’ultima sessione in uno studio molto ingrato; cio 
nel trovare, organizzare, applicare nuove tasse. 

In conseguenza” delle tasse deliberate ‘il paese 








mente grandi, altri sono estremaamente piccoli. 





sione della nostra tariffa doganale, abbiano di multo 
dilatata Ja nostra sfera d'azione, 

Dall'Inghilterta, dal Belgio, dall'Olanda, dalla 
Svizzera, dalla Prussia, ossia! dallo Zollverein, si 
ottennero vantaggi the ci abîlitano a frequentare 
tutti i porti e le colonie di potenti nazioni, oppure 
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ha uno strano modo di rispordere. Essa ‘asserisce 
un fatto, l'enuncia senza provarlo, le si chiede di 
giustificarlo, si tace, ed alcuni giorni dopo, quando 
spera che il suo primo articolo sia dimenticato dai 
suoi lettori, pubblica una nuova filippica contro il 
governo piemontese, riproduce nuove asserzioni, 














————_—____——_—_—______— 


razione per convincerci che gli amici, i consiglieri 
del giornale al quale noi rispondiamo, portane un 
affetto profondo, un inestinguibile amore, una ri: 
conoscenza senza limiti al sistema inaugurato nel 
4815; ma la maggioranza del paese ne conserva 
una memoria poco dolce, e, come in Piemonte, si 

















(7, || \cbiunquo conosca Parigi è le cosi dette barridres, ener delle tas ‘liberat@ ll pasto |a moluiplicare gii scambi profttevoli, e lo smercio {stampa altre caluanîe, tia continua a non corredarle | è abbastanza logici per. ammettare:che (è la mag: |, 
) Tche Ja'proposta’ Larabit è altamente commen. | P?89 assai più di quel che pagasse i a » | di aleuni nostri prodotti. — La riduzione impor- | di veruna prova gioranza che fa le.leggi e che governa, 0’ non la {l 
ne. Bit ;ole benchè sempre in proporzione minore dell’Inghil- | tantissima di tutti gli artiegli della tariffa doganale Questo: sistema. lo conosciamo da gran tempo: | minoranza, in conseguenza chi così pensa si mette | 
È FIERA erra, della Francia,e ilel Belgio. Fatto innegabile, | favorisce grandemente il consumo fra noi dei ge- | l'Assomblé SA ene | 
di Le preoccupazioni politiche sono per un momento | 1°" della Franpiaggti iti dali favorisce grandemente ileonsumo fra noi dei ge- | l'Assemblée Nationale non ha il merito dell'inven- volentieri dalla parte della prima. ti 
da. | sopite. La commissione. di: permanenza, composta dal quale traggono argomento di passionato giu- | neri coloniali, dei tessuli ecc., mettendo a dispo- | zione, prima di lei l'usavaro alcuni dottrinarii di lo mi asterrò molto facilmente d’indirizzare qui 
il NG ‘un 'apirio; ll ‘eabe]iiione lafela!ipieraretù dizio alcuni disperanti ; essi vogliono sentenziare | sizione dei consumatori la qualità migliore ed il | altra scuola. D'allora in poi si è fatto volgare col e col mezzo di stampa straniera, atti d'accusa "Ron 
an | Qua è la tranquillità durante ia proroga. D'altra | deI!4 prosperità d'un paese dalla somma dei. tributi | buon mercato: e questo è un vero bene per' la | merzo delle scene : calunniate, calunridte, dice | tro {l partito che ha ‘governato. il Piemonte dal i) 
re- | Marte le foste offerte, al comitato dell'esposizione | 0lnt0; e dicono più felice quello che versa mi- | massa del popoto, ed afiiaî lo provano i fatti an- | un certo personaggio.in un'opera oe I° Assembl@o | pKa Maia pane Questa LO a NI il 
are pi Hat apt ì P usi nore somma di tributi nel pubblico erario. La fal- | che a coloro: che:primiî non volevano lasciarsene | Nationale deve conoscere, e resterà sempre qual- alla VANO I 
i anno già avuto principio, ed assorbono esclusiva | |.\gja di tale raziocinio fa ben intesa dal popolo. | vert: x diritto alla storia, e:si troveranno uomini nel Pie- 
iso | o, i Par pa lacia di tale raziocinio popolo. | convincere. — La nostra marina, che riceve spe» | che cosa ì î Mi 
tai ente l'attenzione dei parigini. Quindi è che ap- | p prima di tatto vediamo che il popolo seppe © sa | via favore da alcuni/ieî trattati suddetti. provo H monte i quali sapranno con maestria, coraggio e Î 
" |. Thena si pose mente alla confisca di un altro bollet- ricordare ‘le causè di aumento nelle pubbliche i; F È Ù i îi dr Le È i P da Ma la calunnia anche essa vuole delle prove, ed | indipendenza mandare a termine una tale opera, è I 
|A (ipo rricenidiario e iti tipi' dei quali.si servivano | (pese, l'origine: del. mostro: debito: Quindi è che | P3TE benefizio nelle miblexoli riduzioni dei dritti di | é pretisamente quanto chiediamo da buona pezza | rendere: giustizia ad ‘ogni' pattito ‘e’ ad' ogni go» 
1° [A fer istamparto Pl 030 i navigazione — nella soppressione delle. tasse d'an- | agli ‘onorevoli nostri contradditori. Si è parlato di | yer, 
ve. P Lina nuovi \pesi ‘finanzieri vennero accolti senza mera | coraggio, di faro e difdarsena — nelle riforme am: | unacnota.che sarebbe emanata ‘dallo. tre corti del [een tn i 
di Di Beetente cerca di premanirsi contro la can: | viglia, e cop, rassegnazione dalle ‘masso, presso_le | ninistrative delle casse porti ed in ispecio della | Nord. La Gassella di Prussia a resta ada | tot si attetti tropho il'ednio del trionfa; i 
nor | ‘didatura del principe di Joinville, e gli organi del- | quali sta un; matarale istintivo buon senso degl’in: idi, costitulta oggidi a solu vantaggio | una UE a queste vacif di RR) E MATER SRO Lenna edo i 
1’ Eliseo ‘narrano ‘compiacentemente i più minuti | reressi comuni. Inoltre tutti sanno che.il, grado di | della marina mercantile, are l'osfctonza” di ana stile noto La gii | e tgeiche ‘dolcerte: di questo governo paterno ; 
vead Ci, pe a ga RI a n Li si ia la e Ni e di iliré 
Sattarelli che sperono potergli conciliare le simpa- | economica Moridezza delle nazioni mon si deduce | ‘ini possiamo ripro@ietterci per l'avvenire buon | nen Sire io: pi SÉ © Ditta e e Mola | non si abbia la pretesa, specialmente di stabilire | 
lie degli elettori! Cosl la Palio racconta la visità | dalla sola tenuità del Joro bilancio. Inghilterra, | fondamento d'impreseffivaste del solito; Grim | ours ento pi STAR, piccolo allineo | un parallelo tra il ‘governo passato ed il governo | 
di Luigi Napoleone alla bettola di;un antico soldato | Francia , Belgio pagano più d'ogni altro Stato eu- | nljo dato alle forze f@tomomiche apparisce ille | nbuagano carico ll pignali”quetto! Gidzto n0D | rotto; 
| Jell'impero, ed il dono che fece a: questi di cinque | rapeo, senza che per ciò nessuno statista li abbia | lie, propiaitor* III SEA RI IR aan ti fan- | È quando pure costoro avessero un tale corag: | 
Monete da, venti franchi coll'effigie dell'impe» | tutti‘e'tre collocati nel numero degli Stati più po- | Vinco. can danaro di MPRito jose SITA Qu, IAENIITA i) parlato di con: | gio , non mancherebbe a noi quello di spingere il il 
ratore, ; Veri: Deplorabile: casa che <il’néstra bilancio | tito di 75 milioni a fifa, mentre! giova al nos | Bt45 NaMinato MAIO E all'Assem: | paragone fino ai suoi estremi, di mostrare l'illega* i 
% Rudio i da s È a , mei giovi De e 6 ci ri 
L'Assembléo Nationale continua la sua santa | psivo, e quindi l'attivo, dovesso impinguarsi di | ‘tro credito, ravviralilandamento. del. princimal | icon ati darci una pine, dra", pina [xl dei-tempi andati a ‘fronte della legalità “Pre È: 
| Srociata contro il Piemonte, e si accapiglia col | molto, ‘imponendo gravezze nuove! Ma. non da | \ronco ferroviario, TAMNIO rannoda a'più randi Eea oo fa pà ge "ey sue asser- | sente; le persecuzioni che ad ogni istante e sotto ì 
° È Pica» c ario, di gi fi ‘ 
go | Oonslitutionnel, che aveva presa la difesa del no- | questo solo dato sî deve ricavare una precisa esti-| interessi europei. = GE ERG ati TE he delle Sue Potito d Ta dei ardata. Si | qualunque forma si muovevano a petto dell'attuale | 
e NE î si pi Nuovo zelo si ripigliano | osa dubitare delle sue notizie ?: La nota (delle tre | libertà, ed alcune» fortune figlie del. monopolio a | 
a te, porter se iena | 











NUOVA TEORICA GENERALE 
DEI FENOMENI MONDIALI, 

Egli è un falto che le grandi e le piccole 
masse si attraggono fra loro, egli è pure un 
fatto che le grandi inasse rotano sopra se stesse; 
questi due fatti accennano all'esistenza di dal 
forze universali ed antagonistiche, la forza di 
‘Attrazione e quella di rotazione; è se la prima 
dì queste forze sì esercita sulle grandi masse 
e sulle iminime ed invisibili parti che Je com- 
pongono, lo stesso debbe avvenire della se- 
conda, essendo poco logico l'ammettere Pesi: 
stenza di forze nuove per controbilanciare la 
stessa potenza, quando non sono necessarie 
per la spiegazione dei fenomeni naturali; E 
ben con ragione disse l’immortale Newton: 
Causas rerum naturalium non plures admitti 
debere quam quae! et verae sint, et carum 
phowmomenis explicandis sufficiant. Ciò che si 








I centri piccoli, ossia le molecole, si compon- 
gono di più atomi materiali ( punti di equi- 
librio dinamico) e non si possono nè yedere, 
nè toccare, I grandi centri risultano da un 
aggruppamento di più centri piccoli. Ciò che 
si chiama corpo o sostanza è una porzione di 
un grande centro sensibile ai nostri organi. 

3. In ciascun centro distinguonsi tre cose: 
la forza attrattiva o centripeta che occupa Je 
parti più interne. del centro e si oppone alla 
di lui divisione: la forza di rotazione o cen- 
trifuga che stanzia alla superficie e la fa ro- 
‘tare di continuo opponendosi alla riunione dei 
centri fra loro e la materia. 

4. La forza di attrazione è indestruttibile, 
non così quella di rotazione. Questa forza nei 
primitivi tempi prevaleva sopra quella di at- 
trazione e manteneva i piccoli centri" molto 
lontani fra loro, per cui nell’ universo non 
esistevano che corpi gazosi. 

5. In grazia dello scemamento della forza di 
rotazione pigliarono origine i grandi centri e 











sopra cui questa calena si avvolge, la forza 
attrattiva. Il Supremo Artefice creò in una 
volta sola questo grande orologio ‘e lo sotto- 
pose a leggi tali, che a misura che la catena 
della forza rotativa Seemava in lunghezza, av- 
volgendosi sul cilindro dell’attrattiva, dovessero 
originarsi cose e fenomeni differenti. E questa 
mia idea è per nulla contraria alla Genesi, in 
cui sta scritto, che l’Etîta Supremo creò in 
nanzi tutto la luce ed il firmamento, ossia le 
due forze antagonistiche è le sottopose a leggi; 
& poi le altre cose: tuttalla differenza ridu- 
cendosi a che nella Gend$i i ammettono sei 
distinte creazioni, mentie dietro i principii 
da me stabiliti, non se ne'ammette che una 
sola, e tutte le successivé sì considerano come 
effetti della prima creazione. L’asserire che 
Iddio creò il mondo in gei epoche diverse 
egli è lo stesso che non (@redere alla di lui 
onnipotenza, supponendolol tacitamente inca- 
pace di averlo creato in\uha volta sola e di 
concepirne fin d’allora tulte le consecutive 














di rotazione si concentra sopra una minore 
superficie, sopra un minore numero di centri, 
mentre nel secondo’ si diffonde sopra una 
maggiore superficie, sopra un più grande nu- 
mero di centri. 

10. Il calorico è il risultato della rotazione 
corpuscolare. La luce è l'effetto del rapido 
passaggio della forza rotaliva da un centro în 
un altro, L’elettricità statica dipende da uno 
squilibrio della rotazione corpuscolare, la di- 
namica è la forza rotativa che per urto si 
trasmette dalla prima all’ultima di una serie 
di molecole deferenti 

11. Il numero dei centri corpuscolari cresce 
quando i corpì passano dallo stato solido al 
liquido, e dal liquido ‘al gazoso, e quando 
subiscono chimicà scomposizione e molecolare 
sdoppiamerito; e diminuisce nelle opposte con- 
dizioni. Nei fenomeni di fermentazione sonyi 
ad un tempo dei centri che crescono di nu- 
mero, e di quelli che diminuiscono, 1 centri 
che sono in via di combinazione costituiscono 








13. La vita è Îl prodotto della forza di ro- 
tazione che agisce in un opportuno organismo. 
La forza rotativa che ‘agisce négli organismi 
vegetali viene dal firmamento ed in ispecie 
dal sole; quella che ora negli. orgatiismi 
animali è la stessa forza di rotazione (che i 
vegetali vivendo resero latente, la quale si 
rende in essi libera in grazia di chimiche 
combinazioni. 

14. Le due forze antagonistiche da cui di- 
pendono tutti i fenomeni che ebbero, hanno 
ed: avranno luogo nell’universo, sono dotate 
di una virtà ordinatrice in grazia della quale 
gli astri si disposero con tanta maestria nel 
firmamento, ed i corpuscoli si conformano in 
regolari cristalli, ‘ed in certe appropriate con- 
dizioni si sono adagiati in guisa da costituire 
l'organismo dell'immenso numero di esseri 
viventi. 

- 15. Questa teorica che domandai antagoni- 
stica ha in suo favore l'analogia e tutti i fatti 
coguiti, Essa presenta inoltre il vantaggio di 














3 Gonna matomait di costava inerte sopre | VARESE SITO TE creazioni, i Mii il dente: quelli che sona in corso di scom- conciliare le opinioni dei dinamisti con quelle 
i | suìsi esercitano le due forze attrattiva e di] 6. Il movimento rotatorio ‘dei grandi cen Seas forza di Fota FRO noie; SRI IRE] Len ER ss: e peo cai ; Ri Va 
a rotazione, oppure è nient'altro che il risultato | tri proviene dalla forza rotativa diri i piccoli quelard fe gape ppoetaria EA SN vali n ea PEAS Pes OR È 
Ti i Sen AE n A TO lp i; \ pi scolare secondochè si esercita sui grandi o sui | trî corpuscolari si sdoppiano e sì. scompon- |che non si ammetta l'esistenza della mate 
“ ell'equilibrio, di queste due potenze. Intanto | centri hauno loro ceduta nell'atto che si ag- piccoli centri. L’astronomih studia. le leggi |gONO a spese della forza di rotazione svilup- | . Questa è la teorica: di cui mi valsi per la 
do | Perché il nostro dire riesca più facile e più| grupparono insieme per formarli. La forma - | fell'attrazione e rotazione! planetaria, l’atono- | pata' da altri che trovansi in via ‘di combi- | spiegazione iei fenomeni e delle corpuscolati 
0 | intelligibile, e pet procedere d’accordo colla | zione dei grandi centri può essere paragonata | mia, ossia la chimica e laltfisica, investiga le | nazione. metamorfosi nel mio trattato di chimica inor- 
Ù) Genesì, noi ammetterento nel inondo l’esistenza | alla cristallizzazione.. Nella grande planetaria leggi dell'attrazione: e. rofigione borjnisolie; 12. Il calorico specifico dei corpi è tanto |ganica ed organica, e che intendo di an: 
Ul due forze antagonistiche attrattiva e repul- | cristallizzazione alcune masse, come il sole e ‘0.11 centi malcriali, mo figa piccoli; pos- | più grande quanto più piccoli sono i. centri | pliare e sostenere contro tutte le. altre. Questa 
| siva; e della materia. Ciò posto molte stelle si ingrandirono malto; altre, come | ;cno in molte circostanze erescere o scemare | corPuSCOlari che lo compongono. Si comprende | è 1a teorica che io sottopongo al giudicio dei 
| 1. Il mondo si compone di più centri ma- |1a terra, la luna si ingrossarono meno. di numero dividendosi od lunendosi fra loro, |il perchè il calorico specifico dei solidi sia | dotti imparziali che non hanno ancora la 
ko I sì ammette o no | 7, Lea pid ES Lp anbor cone Quando scemano di numero sviluppano della | più piccolo di quello dei liquidi, e questo a | mente irruginita dalle vecchie e false dohteine, 
| LIO A un i har ; Sh a DI di Sensi forza rotativa, e ne assorbono, quando  dimi- | sua volta minore di quello dei gaz e reci- G. Gatxo, ripetit. di Chimica, h 
lì MAmensa* | orologio © la forza di rotazione, il cilindro! riscono, essendochè nel primo caso la forza Procamente. (i 
d 
| 





favore di pochi a petto dell'attuale prosperità quasi 
generale. 
» Le finanze d'allora... Oh. non ne ragioniamo, 

Le discussioni che hanno avuto luogo nel Parla- 
mento hanno dimostrato in qual. maniera si ammi» 
nistrassero allora le finanze, ed in qual modo i grandi 
finanziarii di quell'epoca considerassero la prospe- 
rità nazionale, Si credeva che l'apogeo dell'abilità 
finanziaria consistesse nel tesaurizzare dei milioni 
che si ritiravano dalla circolazione. Nello,spazio di 
48 a 20 aoni si economizzarono in questo modo dai 
sessanta ai settanta milioni, i quali stettero sepolti 
nelle casse dello Stato, a detrimento del paese, e 
senza profitto pel governo. Il sistema col quale si 
amministravano le finanze era a ‘un di presso lo 
stesso di cuì si valevano,a governare il paese, 

Ridurre gli uomini allo stato di macchine, e im- 
pedire la luce , comprimere, la. libertà, spegnere 
ogni slancio , scoraggiare dalle intraprese, opporsi 
alla probta circolazione; non, comminare che 
quando! spinti, e ramminar male per compro- 
metterne lîl risultato : ecco, in una parola, molto 
succintamente descritta l'epoca lamentata dagli 
amici dell'Assemblée Nationale. Resta a boi di au- 
gurare che i loro lagni'sieno eterni. 

Invece di un simile amore per il 1815, l’Assem- 
blée Nationale non dovrebbe no sentire una anti» 
patia tanto pronunciata per l'Inghilterra. Ma la 
memoria del cuore» dimentica facilmente, e l'As- 
semblée Nationale oblia che è alla pertinacia degli 

inglesi che l'Europa ha dovuto .il 1845. Allora gli 
inglesi avrebbero dovuto protestantizzare tutta 
Europa, all eccezione dell'Italia, e forse gli amici 
dell'Assemblée Nationale non sarebbero stati gli 
ultiti a portarsi a rendere grazie a Dio, salendo, 
livn' già il Campidoglio, ma in un tempio di prote- 
stanti. Ciò che non accadde in Francia, innondata 
d'inglesi e di prussiani si fanno le viste di temerlo 
oggi pel Piemonte. 

E guardat@quanto sia giustificato questo timore 
della propaganda ! I giornali inglesi incoraggiano 
il Piemonte, La stampa inglese tenendo largo conto 
delle difficoltà e delle circostanze, sa grado al go- 
verno piemontese de'suoi sforzi costanti: L'Inghil- 
terra che non nutre contro, il Piemonte alcun af- 
felto melevolo, gli manifesta le sue simpatie, e di 
tutto ciò. l'Assemblde Nationale ne fa un rimpro- 
vero contro 1l governo. 

Essa conchiade anzi per, una generale conver; 
sione, è spinge il suo singolare spirito di equità 
finò a rendere il ministero responsale della spe- 
ranza del partito del Morning Chronicle, come, se 
li propaganda è l'amore nou avessero a prima base 
la speranza della riuscita. Ma noi chiederemo an* 
cora all'Assemblée Nationale per la. centesima 
volta: a Jato delle asserzioni da voi emesse, produ- 
cete un fatto, un solo fatto. 

Fin qui, noi vi ripeteremo sempre, che le vostre 
informazioni sono inesatte, è che voî siete ingan- 
mati. Il Piemonte cammina a gran passi verso la 
prosperità ; invano si trama contro di lui; invano 
si vuole arrestarlo nel suo cammino progressivo. 
Esso' prosiegue nella suà via senza darsi carico né 
delle minaccie che: non valgono ad intimidirlo, nè 
delle imprecazioni di odio che non saprehb«rlo 
smuovere. 

Una sola cosa potrebhé ‘intorbidare'la pace di 
quello Stato ; una cosa solà potrebbe compromet- 
tere. l'esistenza del, paese, rovinare quel regno, at- 
terrarne il Ltono, e provocare le rivoluzioni ; ci 
sarebbe;quando l'attuale guvernò cessasse di me 
tarela critica degli amici dell'Assemblée Nationale, 
e seguendo i consigli da Jei dati. .si. proponesse di 
ritornare a quella hella e gloriosa epoca del 1815. 
Ma, stalevi certi : nè Ja provocazione, nè le calunnie 
faranno impazientire l'attuale gabinetto , ed il più 
bel titolo che, d'ora innanzi potranno presentare 
all'opposizione della sinistra e della sinistra estre- 
ma, per provarle l'ingiustizia della loro diffidenza; 
saranno gli articoli dell'Assemblée Nationale. 

Stringenilo a sè i due partiti; del.Parlamento la 
sua maggioranza sarà così imponente da assicurar- 
gli una lunga durata. Sotto questo rapporto l'As- 
semblée Nationale gli. ha reso un.vero servigio , 
ed il gabinetto piemontese dle deve la sua, ricono» 
scenza, n 


Siamo, lieti di riportare la seguente let- 
tera in data (di Nizza 5 agosto. 
aprovare una volta ancora quali siano i senti. 
menti ond’è animata quella popolazione; a di- 
struggere i sospelti e le accuse che non ces. 
sano di far pesare sovra di, essa. coloro che 
scrivono a: pro: di.un partito ripudiato da tutti 
gli uomini di cuor&re di sentimenti di patria e 
di libertà ;-questa lettera supplirà al rifiuto 
fatto dalla Sentinella Cattolica è dall'Avenir 
de Nice di inserire un articolo che conteneva 
i particolari di questa patria e pia dimo- 
strazione, 


a servirà 


Nizza, 3 agosto 1851. 

La mattina. del giorno anniversario della 
morte del magnanimo Re Carlo Alberto , la 
commissione formatasi in Nizza per promuo- 
vere la, erezione di un monumento alla. glo- 
riosa. memoria di quel. Principe; sulla piazza 
del Santuario di Laghetto, ivi recavasi piena 
di patrio sentimento e religioso ; e assisteva 
alla messa che vi facea, celebrare per l’anima 
grande di quel pio Re, de'suoi popoli bene- 
fattore e dell’ Italia. 

‘Terminata la mesta religiosa funzione , ac 
colta colle maggiori cortesie dal reverendo 
padre priore. del Santuario passava la coim- 


missione nellà camera che ha nome da:Carlò | 03 debba d'un colpo distruggere tutte quelle 


Alberto, ed ivi'teneva seduta e deliberava‘in> 
torno al sito : della. piazza ove dovrà ‘essere 
eretto il progettato monumento. 

In questo collegio nazionale raccoglievansi 
lite 100 pel monuwiento Alfieri da erigersi in 
Asti, e formavasi la sopraccennata commi 
sione per un inonumento a'Re Carlo Alberto 
sulla piazza del Santuario di Laghetto , dal 
quale: estremo luogo degli Stati non più suoi, 


confortato del pane dei forti, quel Grande 
infelice dava l’ultimo addio all’Italia pria di 
esulare ad Oporto a cogliervi quattro mesi 
dopo la palma del martirio della nazionale 
indipendenza; 





Torino, 5 agosto. 


Non siamo certamente sospetti di | parzia- 
lità per it ministero toscano, giacchè non 
mancammo in varie occasioni di dichiarare 
apertamente come fossimo, costretti a ripro- 
yare la politica,che esso pone in opera, e la 
quale compromise a. così ‘alto grado la di- 
guità e la prosperità della Toscana. Pur tut 
tavia anche di queste censure abbiamo vo» 
luto essere parchi, e ci, contentammo per lo 
più: di stampare senza commenti. le, corri- 
spondenze che da quel paese ci ‘giungono 
tratto tratto, e le quali pur troppo rendono 
già ragione sufficiente delle vere condizioni 
di quella parte d’Italia, oggetto un tempo di 
tanta invidia, ora di tanta compassione. 

Ma pur sempre abbiamo rammentato ai 
ministri di un principe già prediletto dal suo 
popolo, che eglino si ‘mettevano sulla mala 
Via; e cho s'ingannavano a partito se cre- 
devano ;che dati i primi îpassi nel cammino 
della. reazione.,) avrebberò quindi potuto, 
quando îl volessero, soffermarsi in quella, ‘o 
venire a patto coi nuovi alléati. 

E quando si ebbe sentore dei concordati 
che si negoziavano a Roma, e nei quali. le 
leggi Leopoldine, monumento di precoce 
civiltà, sarebbero state sacrificate, ‘il ‘nostro 
corrispondente non indugiava ad avvisare ì 
ministri toscani che ponessero mente a quel 
che facevano, perchè non era. no. il trionfo 
della religione che si voleva, ma |’ infeuda- 
zione dello Stato alla Chiesa. 

H'in breve i fatti vennero a conferma di 
quegli avvisi. Non appena il governo toscano 
avvistosi delle funeste conseguenze che po- 
leva. avere il ‘nuovo concordato, diramava 

struzioni e circolari per regolarne 1’ esecu- 

one, e mantenerla entro certì limiti, i 
giornali così detti cattolici. strepitavano , 
e gridavano alla mala fede ed all'inganno; 
E proseguendo poi sempre su quel metro, 
quasi non'è giorno in'cui nuove e più nere 
accuse non gli siano scagliate contro. 

Questo fatto ha per noi grande importanza, 
e vorremmo che il ministero toscano anche 
esso lo. considerasse, e gli avesse quel ri- 
guardo che si merita per se medesimo, e per 
le conseguenze politiche delle quali è ‘pieno. 

Esso addimostra quanta esagerazione siavi 
nelle pretensioni. degli uomini di questo 
partito, il quale sogna la ristaurazione del 

potismo: teocratico, con' tutti î suoi am: 
minicoli, non esclusa l’inquisizione, riveduta 
ed ampliata cioè estesa anche al foro civile 
è politico, Esso addimostra quanto, sia vana 
lusinga, quella di credere che alcune con: 
cessioni lo possano acquetare: 

Il partito teocratico per l'indole sua, per 
gli elementi dei quali è composto, per il fine 
che si propone non è capace di. transazioni. 
Parodia, Cesare; con questa! differenza, che 
avendone l'ambizione, non il coraggio, pro- 
cede icauleloso è guardingo , rimpicciolen- 
dosì, strisciando, ritorcendosi sopra se me- 
desimo, e non disdegnando alcuna sorta di 
mezzi, purchè li creda utili allo scopo che si 
propone. E se alcuna volta gli avviene di 
scoprirsi, è allora solamente quando la rab- 
bia di vedersi sfuggita una conquista che si 
teneva sicura, gli strappa suo malgrado un 
grido di dolore. 

Così avvenne in Toscana. Il partito teo» 
cratico fu tutto dolcezza; tutto moine, tutta 
compiacenza per il governo,! onde meglio 
stendere le sue reti, e prenderlo ne*stoi 
lacci. E credeva idi averlo col famoso con- 
cordato definitivamente accalappiato. Ma 
quando poi vide che il ministero ‘cercava 
colle due circolari di salvar almeno in parte 
il sacro deposito della civile sapienza di 
Leopoldo IT ,, allora le ire leocratiche non 
seppero più rispettare alcun freno. 

Ai ministri toscani, noi ne siamo inlima- 
mente convinti, non era d’uopo, di quest'ul- 
tima. lezione per avvedersi che'sonosi posti 
sulla mala via; prima: d’ora già essi hanno 
dovuto convincersi che si ingannarono gran- 
demente consigliando al loro principe quella 
politica incostituzionale, nella quale sonosi 
lasciati invescare. Ma questo falio è per sè 
troppo più significativo di ogni altro, perchè 


illusioni dalle quali per avventura siansi 
lasciati sedurre in addietro. No, non è il 
trionfo della religione che i. sanfedisti pro- 
cacciano , non è la buona ‘armonia fra 
la Chiesa e lo Stato che curino; eglino 
sanno quant'altri chicchessia, che quella può 
solo tsistere a patto che ciascuna delle due 





società rinunzi ad una ingerenza, che è con: 


iL (RISORGIMENTO 


{tro natura nel governo e. nella legittima 
azione dell’altta. Ben altro è l'oggetto dei 


‘ tanza dello Stato al Chiericato, l’onnipotenza 


| mente tendono, E:non sarà mai concessione, 
per quanto importante, la quale valga ad 
‘acquetare Questa sfrenata. ambizione: di do- 
minio; ed anzi ogni concessione sarà per 
loro un passo di più verso' la ‘meta’ ultima, 
un mezzo di più per agevolare il buon sue- 
cesso della loro impresa. 

Mediti il governo toscano; questa verità di 
fatto, che oramai la propria esperienza dèbbe 
avergli insegnata. La medili, e pensi se 
ancora sarebbe tempo di ritrarre il piede dal 
malfido cammino nel quale incautamente si 
è posto. 


DISCORSO 

SULLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO 
detto all'Accadémia di filosofia italica dal 

sig. €. Boncompaeni. 

(Continuazione. V. il num. 4414) 

Abbiamo. considerato il pensiero umano in 
relazione! coll’autdrità della Chiesa cristiana. 

Consideriamolofora in relazione coll'auto- 
rità del'governo tivile. Questo © debb'egli Jà- 
sciarne libera l’espressione? Tale questione è 
la più grave forse'che si agiti ai nostri tem 
pi IL principio della libertà del pensiero com- 
mosse tutta l’Eurgpu, sì frammise in tutti i 
rivolgimenti di cui fummo testimoni , passò 
nelle costituzioni è nelle leggi dei popoli più 
progrediti , ebbe]gran, parte nel determinare 
le guerre, le paci} le alleanze, diverse secon» 
do che i reggitoii ne furono fautori od, ay- 
versarii Ì 

Tultayia io non imprenderò a ‘trattare quella 
quistione; Per me, come'per voi, 6 signori 
la libertà del pensiero al cospetto del gover- 
no' non è una proposizione chie abbisogni di 
dimostrazione. È |un assioma che oggi sta 
scritto nello Statuto fondamentale di questa 
monarchia costitufionale, e che ancora prima 
di essere consacratò dallo Statuto stava espresso 
nella coscienza di)tutti gli uomini illuminati. 
Ma voi ed io, come lo Statuto ,, come tutti 
gli nomini illumirati. dell'età nostra , quando 
invochiamo la libera espressione del pensiero 
à di totti i 
traviamenti di cuî può essere occasione. 

Quale contegno) debbe tenere. il governo 
verso i traviamenti del pensiero umano? Ecco 
la vera questioni di cuì dobbiamo occu- 
parei. 

Il governo civile non ha per proprio  uflicio 
di stabilire , 0 dli mantenere certe. dottrine , 


umano , non invachiamo la lib 





in che diversifita ‘essenzialmente dall'autorità 
che regge la CHiîesa. Suo ufficio è mantenere 
lo Stato nelle condizioni necessarie alla con- 
servazione, «ed alla prosperità ; così; della na- 
zione considerata collettivamente, come degli 
individui. Indi derivano due conseguenze: ‘che 
il governo non ha alcuna competenza rispetto 
al pensiero tumano finchè esso non è espresso 
che anche l’espressione del ‘pensiero! sfugge 
alla sua’ azione; ogni voltà'che' non ‘abbia 
luogo în pubblico. L'espressione del pensiero 
fatta in pubblico dà luogo all’azione del go- 
verno ,, quando, essa tubi la, sicurezza, dello 
Stato, 0 degli individui. In, questi casì l’e- 
spressione del pensiero diventa un delitto che 
il governo (ha dititto ed obbligo/di punire; 
affine di impedire che non sî ‘rinnovi. 

L’ espressione | del | pensieto può ‘ turbare 
l'ordine in due modi : con dare incitamento 
ai delitti; con distruggere le dottrine neces 
civile. Al- 
tti, non 


sarie a conservazione della società 
lorquando dico di incitamento ai del 
voglio accennare al, caso in cui-un uomo nel- 
l'atto che esprime il suo pensiero. 0 ‘privata- 
mente o pubblicamente appatecchì l'esegui- 
mento di un delitto determinato, Questo fatto 
cade nella categorin dei reati ordinari, non 
in quella dei reati del pensieto. Voglio accen- 
nare al caso in cui.il pensiero espresso pub- 
blicamente con la parola, intenda a wincere 
la ripagnanza che la coscienza umana oppone 
ad ogni delitto, ad eccitare le passioni che 
spingono l'uomo per quella via funesta. In quei 
casì chi può affermare che l'opera del pen- 
siero umano sia innocente? Che il governo 
civile debba rimanersene spettatore. indiffe- 
rente? 

Anche in un altro caso l’ espressione del 
pensiero diviene un delitto; quando intenda 
ad impugnare i principli sui quali si fonda il 
consorzio della Stato. Le società umane han- 
no fondamento comunanza pure 
degli interessi, ma dei principii. Distrutti quei 
principi di religione, di morale, ‘(di diritto in 
cui si fonda la civilà e 1’ umanità delle na- 
zioni: è ‘impossibile Jal conservazione dello 
Stato. Perciò al ‘cospetto’ ‘di una espressione 
del pensiero ‘umano che'accèrni a quel fine, 


Sulla non 


come al cospetto di una espressione del pen- 
siero umano che siccenni all'esecuzione di un 
réato; la podestà che regge lo Stato non può 
rimanersi dall’applicazione di una pena, 

To non: credo che possa esservi occasione’ di 
grave dissenso circa questi principii, Non così 
rispetto a due particolari applicazioni di essi. 
La pena che un governo intima contre 1° el 





spressione del pensiero debb” essa esercitarsi 


loro desideriì è dei loro tentativi. La suddi- | 


|elericale , ecco il fine al quale, continua-| 


solamente a tutela dei principi che sono co 
muni a tutti i consorzii civili , ovvero so 
| di quelli che danno forma alla costituzioni 
| politica , alle leggi particolari di ciascuno 
| Stato? Jo credo che-no. I prineipii sui quali 
{si fonda l’ umana civiltà sono immutabili, 
| zono dalla 
| gione umana; non possono venire impugnati, 
senza ‘tàceîa di trasgredire; la, legge morale. 
Niun governo può attribuire la stessa autorità 
ai principii particolari che danno forma alla 
costituzione ed alle leggi, altiî può ion con- 
sentirgli senza incorrere al cospetto della co- 
scienza, umana la stessa taccia che colui jl 
quale impugui i principii sui quali si fonda 
l'umanità e la civiltà, dei popoli, 1 governi, e 
le leggi debbono variare secondo; che variano 
le dottrite in cui consente uni popolo, noti 
queste accettarsi o rigettarsi secondo che sono) 


necessariamente riconosciuti ra- 


o non sono ‘conformi ai governi ‘ed'alle leggi) 
Nè credo che'si' venga | così a menomare la 
forza di un' governo libero (degli altri non 
parlo) il quale non debb essere fondato sul 
costringimento, ma sullo spontaneo consenso 
dei popoli, nè; quando la libertà; abbia salde 
radici, questo sìdistragge perchè taltno venga 
a professare altre dottrine ‘chel quelle in cui 
si fonda la costituzione di utio Stato. Sè fra 
noi un' giornale un libro Jun insegnamento 
assumessè la disperata impresa di convertivci 
all’ assolutismo, sarebbero pericolosi? Havvi 
un caso solo in cui quelle dottrine si, deb- 
bano assolutamente condannare, ed’ è quello 
in cuî o per diretto o per indiretto. tendano 
a distruggere (od: a. menomare l’ obbedienza 
alle leggi. Ma esso non appartiene alla cate- 
goria cui si accenna ora, bensi a quella ‘cui 
si accennò. dianzi ; giacchè l’ obbedienza alle 
leggi non è fondamento, di questo o di quel 
governo particolare, ma di ogni governo , di 
ogni civiltà, di ‘ogni società, Chese oggi la 
sentenza che noi proponiamo circa ‘al permet- 
tetsì da'ogni governo la' libera" discussione 
dei principi su cui esso si fonda } non è, nè 
forse può essere accettata universalmunte dagli 
amatori di libertà, debbe attribuirsi alle sette 
ed alle scuole che. sotto pretesto; di, libertà 
misero innanzi, condizioni. di libertà e di rior- 
dinamenti politici così fatte che, rendendo im- 
possibile ogni, autorità di legge, renderebbero 
impossibile altresi. ogni libertà vera e sincera. 
La seconda ' questione ‘circa all'azione pu 
nilrice del governo in ordine! all’ espressione 
del pensiero, è questa. La religione, essendo 
riconosciuta come suprema sanzione della ino- 
rale e del diritto, ne consegue che il governo 
civile ha diritto.-di condannare l’ espressione 
di; ogni pensiero contrario alle sue dottrine ? 
Sì, quando impuguandole si offenda una fede 
che: sì conservi! non ‘contrastata; e' clie viva 
potente nella: coscienza del popolo: negli altri 
casì i no: perchè la società non si fonda sù 
credenze ‘allè quali molti e spesso) i) più colti 
siano o restii o indifferenti La condizione delle 
società moderne è eosiffatta. Indi un primo 
germe di dissensione tra i liberi governi del- 
l'età nostra ; ed i reggitori della Chiesa, cri- 
stiuna, Le libertà politiche diedero occasione 
ad irriverenze, che restano impubite, verso i 
dogmi che essa professa; è l'autorità che eser- 
cita. Da questi scandali, deplorabili certamen- 
uomini maligni ed uomibi di timorata 
enza tolgono ‘occasione di condannare la 

di rimpiangere ‘il dispotismo. Ommet- 

tono di considerare come il male più grave 
stia nel traviamento degli intelletti non nella 
che è loro fatta di esprimere .ì proprii 
come il negare. o l’indugiare questa 
\alstata sempre assni più larga, sorgente 
di danni, che nom il concederla: come iltravia- 


liber 
pensieri 
libertà 


mento degli spiriti, primo principio del nale,non 
cominciasse tra i popoli liberi, ma tra quelli che 
eràno soggetti ‘alle doininazioni ed'agli influssi 
delle signorie assolute : come il loro) ravvia! 
mento abbia dl essere opera di persdasione; ho 
di costringimento. Se non chè questi accusatori 
del secolo dinno essi pure indizio dello scet 
ticismio di cui il secolo & travagliato : 
strano poco persuasi della potenza che il vero 


si mo- 


»rcita sugli aniini: persuasione a cui dovrebì- 
be pure confortargli la storia della religione 
che essi professano, la quale si dilatò nel 
inondo romano contrastata da tutte le ‘potenze 
umane: credono invece che la verità non pos- 
sa ristabilire il suò imperio sugli splriti , al 
trimenti che ponendosi sotto la tutela del di- 
spotismo e della forzà materiale. 

Chiuderò queste considerazioni generali sulla 
del pensare con la questione seguente. 
stato libero, possa filare sulla re- 


liber 
Quante uno 
pressione per impedirne gli abusi ?. Per quanto 
siffatto quesito possa parere vago e indeter- 
minato, è pure necessario occuparsene : giac- 
chè per una parle vi hanno di quelli che con- 
fidando quasi interamente nella repressione re- 
strivgerebbero li libertà ai suoi più angusti 
confini ; per l' altra vi hanno di quelli che 
confidando nella potenza dell’opinione pub- 
blica vorrebbero una liberta senza limite. Tn 
quanto a ine, senza trattenervi sulle considera- 
zioni astratte, vi farò presenti due fatti. L'uno 
che presso i popoli i quali hanno connaturate 
le abitudini. della libertà ; rarissime volte si 
ricorte all’ azione repressiva. pet correggere i 
traviamenti del pensiero: l’altro che la opinio- 
ne pubblica , cui concorrono a formare tutte 














le persone che godono qualche estimazione yi! 


càstiga cOn serera repressione le opinioni © 


offendono i principii sui quali. si fonda la s 
cietà umana. Procedendo, da questo fatto, può 
idearsi una condizione «di ‘cose «in 'cuì lasciai 
do libera la coscienza dei popoli; e l'opinioni 
pubblica espressa per mezzo della discussio! 
ne , il governo civile non abbia da ingeri! 
colle' sue repressioni nell’ opera del pensierd 
umano. All’opposto non può idearsi comd 
possibile uno Stato;.quando l’autoritàdel;verd 
abbia: cessato| di \essere (riconosvibta:; quan 
do ‘tutti i principiî della‘ religione, della ‘mo 

e è del diritto ‘siamo oscurati nella ‘costieli 
za' dei popoli: quando Pefficacia' delle! leggi si 
fondi tutta sulla coazione. Se quella. condidi 
zione di assoluta’ libertà a cui ‘ora accennadi 
vamo può idearsi, non) può certo effettuarsi 
nelle presenti condizioni dì Europa. L' incer; 
tezza dei principii morali e civili sui. quali s 
fonda}ogni società ;;.per colparfin parte deglil 
impugnatorì svergognati; ‘in pate dei propu 
guatori ‘insipienti di quei ‘privcipil, è trop 
perchè il senno comune) abbia ‘virtà ‘di resì 
stere ai tiaviamenti dell’opiuione. | 

Indi $ che nelle leggi , nella politica, nel 
costumi della società, moderna, la repressiong 
e la forza trovano maggior luogo chenon vi 
converrebbe. alla: condizione, dì. popoli. liberi, 
Chiunque abbia\cara: la;libettà debbe: dunqué 
adoperare ‘quanto sth (în'isè fav tinvigorire 
coscienza ‘morale’ dei ‘popoli; ad ‘ccostare li 
piopria nazione alle! condizioni di' quelle gi 
invecchiate negli ‘ordini liberi, a farla ‘tendet 
verso ‘la ‘condizione in cui l'efficacia del senni 
è della coscienza pubblica renda supellua lal 
sépressione contro i traviamenti del pensierol 

Ora, finalmente, ci accostiamo al problema 
speciale. che ci siamo proposto, delle condi 
zioni, secondo le, quali l’inseguamento ,debbei 
essere libero. Nè. mi incresce:di avervi Junga; 
mente trattenuti nei preliminari di' una: inve 
stigazione che [per l'istituto ei nostri studili 
debb'essere più:filosofica che pratica; e percidl 
intesa!a' stabilire î principi dai' quali debbél 
procedere ed'a proporte le questioni cui debbé 
attendere îl'legislatore al’ quale compete sta. 
tuire su queste materie, 

In questa seconda parte del discorso esor 
dirò da una massima che non potrà, ered'io) 
venire impuguata; che; i reati, del' pensiero, 
quali darebbero ragione a repressione , coml 
messi in altro modo; vi danno luogo ‘eziandig 
quando. verigano!) commessi riell’insegnamenti 
pubbliéo. Il governo ‘non Ba" lo stesso diritta 
rispetto all'insegnamento | domestico , in ci 
non è espressione, pubblica del pensiero, cli 
è la sola intorno alla quale si esercita la com 
petenza della legge e della podestà pubblicad 
Indi la necessità di definire preci 
segnamento pubblico 
porremo qui, siccome. quella che appartiené 
più a pratica di legislazione, che non a;spedi 
culazione di, filosofia. 

Rimane! da ‘esaminare l’irisegnamentol 
pubblico dia luogo ad ‘una repressione spe 
ciale , quando travi dal fine che ‘l'insegna 
mento debbe proporsi. Chi insegua non usa 
solamente il diritto di esprimere e di discu- 
tere una sua opinione; egli assume verso co- 
loro che prende ad istruire, un ufficio speciale 
e tanto, più importante iu, quanto, non sta mai 
disgiunto, da qualche. credito. ed; autorità; 
Quando tradisca. la fiducia ‘che, è riposta in 
lui, quando ‘insegni unà dottrina che ‘senza 
grave perturbazione! dell'ordine | possa venire 
divulgata, ma'che non possa venire inségnatà 
alla gioventà senza comunicarle un germe dî 
corruzione, Quando la' scuola muti natura e 
divenga un assembramento politico , la legge 
ed i magistrati hanno diritto e dovere di frap- 
porsi, come si definirà il reato speciale che può 
commettersi nelle funzioni dell'insegnamento, 
il reato che ‘potremmo chiamare scolastico ? 
In quali limiti; e sotto quali condizioni debbe 
punirsi? da chi? dai magistrati  ordinarii 
(come pure. parrebbe consentaneo al prin- 
cipio di legalità) o da, una giurisdizione spe- 
ciale ? 

1 disordini che possono ‘aver luogo nello: 
insegnamento, non sì denunciano da sè come, f 
quelli che si commettono per mezzo della 
stampa, Essi potrebbero restare, ignoti, all#o- 
yerno ; e perpetuarsi impunemente quando 
non avesse il diritto di penetrarghelle scuole, 
è di vegliare sull’ inseguamgn@0 che vi sì d 
Indi il diritto di ispezioneche lo Stato ese 
cità, ‘sull’ insegnamento; A chi  debb' essere 
commesso, m quali fate , ehtro quali limiti, 
esercitarsi ? 

Il governo; Civile non ha solamente il di 
ritto di; invigilare sull’ insegnamento, (e/di pur 
nire «i reati (che., possano venire, commessi 
nell'atto, dell’ inseguare; Esso ha: obbligo. ‘dii 
curare che non manchi nello, Stato sch’eit 
regge quel grande, elemento di civiltà, che è 
la scienza. A ciò. adopera | prescrivendo. un 
certo, grado, di sapere per‘ esercitare. alcune) 


I professioni, e fissando .le prove; per le, quali] 


quel sapere venga riconosciuto. Non yi ha dub- 
bio che il governo sta nel suo diritto allor=] 
quando prescrive condizioni cosìffatte a colorofi 
che vogliano ‘assumere un. ufficio. che esso; 
conferisca. Nel secolo XIII; venute in fiore leX 
università , sì cominciò, a richiedere daî ma3 
gistrati. giuridici che.: fossero; addottorati iui 
leggi. Fu grande progresso, di civiltà, siccome] 
quello per cui la scienza partecipò al: goyeri 
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dei popoli che piîma stava tutto nelle mani 
della forza; i}. 

1. costumi è gli istituti dei popoli moderni 
richiedono (un. simile esperimento di, sapere 
dalle altre professioni scientifiche, quali sono 
quelle dell giureconsulto, del medico, dell'in- 
gegnere. n 

Esse richiedono ;per queste professioni la 
presunzione) legale dell'idoneità, ce Ja fanno 
dipendere | dall’ adempimento di. certe condi 
zioni: È, questa. certo. una ; limitazione al li- 
bero esercizio delle facoltà umane. Ma sì può 
dire! perciò, solo ingiusta: ? La, podestà; pub- 
blica che lascia liberi, tutti ji commerci, non 
impone, al venditore dell’ oro. la obbligazione 
di un marchio ,, perchè, sai. che; quel metallo 
sîrebbe. troppo facile'a scambiarsi? Che da 








quell’ inganno impunito, avverrebbe un danno 
troppo grave ? Simili ragioni non hanno forse 
luogo perila)scienza: Non è facile egual- 
mente scambiarla con la ciurmerìa ? Ei danni 
non sarebbero gravi egualmente ? 

Qui sorge la quistione, se ‘condizioni, preven- 
tivelsiario (da; sprescrivere anche. a coloro che 
vogliono;intraprendere;l’ ufficio di insegnanti: 
Molti negano, e. credono che bastino a _man- 
tenere gli studi all'altezza ‘in cui debbono 
starsi ‘e l’\esame che si dà agli studenti, e 
la concorrenza dell’ insegnamento! compartito 
negli. istituti, che: propriamente conservano la 
tradizione scientifica. E qui sorge la distinzio- 
ne della libertà d' insegnamento in due spe- 
cie ; l'una chela assicura’ ‘atutti i cittadini 
senza ‘condizione alcuna; l'altra, che la assi- 
cura a tutti coloto \\che abbiano adempito a 
certe condizioni, leiquali:non dipendano dal- 
l’arbitrio di chi governa, ma stiano scritte 
nella legge. 

Qui la quistione si allaccia in questi termi- 
le condizioni prevenienti prescritte all’in- 
segnamento sono ripugnanti dal reggimento 
libero ? Lo, reputo che no, è ini affida nel 
giudizio l’esempio'delle altre‘professioni' Selen 
tifiche , in cui il giudizio”dell’ universale ‘non 
le reputa ‘ripugnanti dalla libertà, (Certo la 
libertà richiede che le condizioni: prevenienti 
siano manténute solo quando siano | prescritte 
dalla\ necessità. E forse tale necessità in uno 
stato: di libertà progredita e passata nelle abi- 
tudini! non dovrà aver luogo inai; ma è ma- 
raviglia, che.si riconosca presso un popolo , 
che passi dal: sistema: di: insegoamento non 
libero al sistema di insegnamento libero ? Le 
condizioni prevenienti possono riferirsi od al 
sapere , od: al costume ,odall’uno ed al- 
l’altro: Il bostume è certo di: maggior imo- 
mento che la scienza , soprattutto nell’ inse- 
namento delle scuole (elementari, e medie; 
ma può stabilivsene un ‘indizio, certo, atto ad 
escludere glì arbitrii quanto quello che si pro- 
pone per giudicare della) siena ? 

Ad. ogni modo le condizioni frapposte al- 
l'esercizio così delle‘ Altre ‘professioni  scien- 
tifiche coine a Quello dell’insegnamietito' sono 
un incaglio frapposto al libero esercizio delle 
facoltà umane; perciò debbono ‘essere ridotte 
nei limiti strettamente necessarii, Come potrà 
ottenersi?Con. non. escludere) chicchessia dal 
far prova della propria idoneità, Collo stabi 
lire. l'esatne legale dell’idoneità,, ) tale. che, la 
presunzione che ne risulti sia conforme alle pro- 
babilità: di fatto. 

Con guarentire che il giudizio da pronun- 
ciàrsi in seguito all’esame, sia illuminato, sin- 
cero, ed impaiziale. 

La prescrizione del modo ‘in cui debBoho 
‘dati gli esaini appartiene dl: governo civile. 
Dappoichè esso ha fatto dipendere l'esercizio 
di certè professioni da una presunzione legale 
di idoneità, &ss0 noh può abbandonare il di- 
ritto di determinare come questa presunzione 
sì stabilisca‘ Malè società umane non sono un 
campo incolto in cui i governi possano, spaziare 
a loro! talento;' essi non possono a meno di 
tener conto dei fatti e delle idee. Allorquando 
furono (sanciti dalle; consuetudini e dalle leggi 
gli ordini chè ora prevalgono rispetto all'eser- 
cizio: delle. professioni: scientifiche, l’influenza 
delle, miiversità dominava la; scienza. 

Era coridizione di quei tempi, era diritto 
comune che l'uomb non potesse esercitare le 
proprie facoltà ‘se non era legato ad una con- 












































sorterìa. Le ‘Wiversità degli studii furono con- 
sorterle scientifiche, Le regole che esse intro- 
dussero per l’esercizio delle professioni scien- 
tifiche: erano; in: sostanzarle stesse che si ap- 
plicavano ‘ad’ ogni esercizio d'industria, 

Indi ebbero origine le consiietugi È (che 
non contente. di richiedere prove di idoneità 
\di chi voglia vedersi schiusa la via alle profes- 
sioni scientifiche, gli impongono la condizione 
di avere usato a certe scuole, di avere speso 
un certo tempo negli studii, di professare 
certe dottrine scientifiche. Condizioni  siffatte 
restringono di soverchio la libertà, che è il 
diritto comune dei popoli civili dell’età nostra. 
Ma con quali possono essere surrogate? Il giu- 
dizio dell'idoneità di chi vuole intraprendere 
juna professione scientifica si può rimettere 
assolutamente agli insegnanti delle università? 
Pare che quanto essi adoperano con maggior 
zelo a rendere fiorenti le loro scuole; tanto 
debbano essere, preoccupati dall’idea che fuo: 
di quelle non si acquisti che una scienza im- 











i; perfetta. Indi può sorgere sospetto che gli esami 


non diano sufficiente guarentigia di imparzia- 
(lità. Ma se gli iusegnanti delle università non 





debbono essere giudici soli dell’idoneità, chi 
parteciperà algiudizio? Dove si troveranno esa- 
minatori egualmente competenti? Ed in qual 
forma dovranno procedere gli esami? Sono 
queste fra le quistioni più gravi a cui debbano 
rispondere le leggi che regolano la libertà di 
insegnamento, (Continua). 





Avremmo desiderato che.i;redattori di certi 
gionnali, i quali-sò sfiatano a dipingere: coi 
più neri colorì le condizioni morali del no- 
stro ‘popolo, avessero assistito domenica scor- 
sa alla giostra pescheteccia, ed al'ballo pub- 
blico:dei pescatori dell' borgo Po per la ri- 
correnza dell’annuale loro festa. Non ostante 
il concorso cansiderevolissimo di operai, e di 
altre persone del minuto popolo, non. ebbe 
luogo il minimo inconveniente , e quella tur- 
ba di popolani festanti fu dal primo all’ulti- 
mo, momento, ammirabile. per il decente e 
convenevole suo contegno. E vogliamo pure 
accennare come credessero di dover .testifi- 
care, la loro stima all'assessore del Borgo, 
offrendogli il miglior frutto della loro pesca: 
Così risponde in tutte Je molteplieie svarinte 
circostanze della vita pubblica il popolo pie: 
montese ai suoi detrattori e di buona e dj 
mala fede. Non meraviglieremmo però se 
fra olto o dieci giorni il signor Pellier an- 
nunciasse nell’Assemblée Nationale che una 
sanguinosa rivoluzione è scoppiata fra i pe- 
scatori; del:BorgoPo; dando per .soprappiù i 
connotati del nuovo Masaniello. 





La società della Emigrazione avendo' (cono! 
sciuto dalla pubblica vote e da quanto veniva 
inserito in: questo ‘giornale (n. 1095) il lode 
vole pensiero di molti emigrati di voler assi 
cùrare ail sig. conte Demetrio Mircovichy me- 
dico riputatissimo un conveniente assegna» 
mento mensile, conv preghiera di continuire; 
come per l’addietro, il soccorso: de' suoi lumi 
apro della famiglia» degli ‘esuli; volle con 
niaturità «di consiglio eleggere {a norma dello 
Statuto) il: predetto sige  Mircovich ‘a medico 
della società’ dell'Emigrazione; ‘richiamatido a 
sè l’incarico dell’esazione delle quote fissate 
da' varii soscrittotî;/ assumendo di' supplive alle 
eventuali deficienze, ed' assicurando al inedico 
suddetto ‘un onorevole assegno, per quanto; i 
fondi sociali il consentano, 








Abbianiò voluto fire’ di' pubblica! ragione 
quest’ottimo divisamento della’società, non 
solo per faré omaggio a' chi promosse una 
disposizione cotanto benefica, quanto per far 
conoscere è rilevare qual sapiente e dilicato 
pensiero sin quello che va con ciò ad in 
ziarsi, quello cioè che l'Emigrazione stessa prove 
vede, almeno in parte, da se medesima coh 
saggio intendimento e'decoro , di propri bi- 
sogui. 














Siamo pregati di inserire la seguente! let- 
fera che il conte Carlo Alfieri ha scritto al 
direttore dell’Assemblée Nationale; 

Signore, 

Nel. n. 243,4 d'agosto 1854 dell’Asserbiée 
Nationale, troyo una citazione di un gioruale 
piemontese, l’Armonia; che mi risguarda. — 
Sul fondo della quistione di cui trattasi, l'ar- 
ticolo pubblicato da me nel Risorgimento 
colla stessa data è sufficiente risposta. — Ma 
devo aggiungere che. in faccia all’ostinazione 
colla quale si. rinnovano contro il governo 
sardo, delle aceuse che ‘mi paiono affatto in- 
giuste, niente è meno ridicolo che il vedere 
un piemontese deyoto ai principi che  diri- 
gono il suo governo, sforzarsi di ricondurvi 
i fatti al vero, quando sa di attingerlì alle fonti 
migliori. 






Se poi mi astengo. dlaindiscrete citazioni di 
documenti e di testimonianze, ciò si è perchè 
le reputo inutili in un articolo che firmo, 

Ho L'onore di assicurarla della mia distinta 
considerazione. 

Conte Carro Arene, 


——————_———6————mm 
NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 

‘Torio. — Gli allievi delle scuole elementari 
della città di Torino delle sezioni Po e Mon- 
viso, dirette dai fratelli delle scuole cristiane, 
danno nei giorni 5,7 e 17 del corrente agosto 
saggio di ciò che hanno imparato lungo lo 
scadente anno scolastico. 

Il saggio; presieduto dalla civica ammini- 
strazione, avrà luogo nei giorni e nei siti in- 
dicati qui sotto : 

1. 11,5 agosto, saggio delle scuole elemen - 
feriori sino alla quarta elementare inclusa. 

2. 11.7 agosto, saggio della scuola superiore. 

(Nella chiesa di S. Pelagia, il cui ingresso 
è nella via di detto nome, alle ore 2 12 po- 
meridiane), 

3. La domenica 47 agosto , saggio delle 
scuole di musica e di ginnastica , nel locale 
stesso delle scuole (via dell? ospedale; 2 dis). 

Verceti. — Domani, (5) alle ore 41 anti- 
meridiane nelle sale del Casino del teatro ayrà 
luogo l'apertura della scuola di metodo pei 
maestri affidata ai chiarissimi professori Mot- 
tura e 'Cordera. Le iscrizioni ammontano. già 





















GIORNALE QUOTIDIANO 


a 50, e ci è dolce di trarre le più liete spi 
ranze di questo corso, poichè di quindici sot- 
toposti agli esami d'ammissione, nessuno venne 
rimandato, e molti fra essi diedero prova di 
svegliato ingegno @ di gran sapere. 

— 11 cav, Luigi Pescator, delle cui filantro- 
piche. virtà, abbiamo fatto altre volte parola, 
continua nel suosistema di’ voler migliorare 
le carceri, di, cui fu nominato prefetto; ed in- 
trodurvi le. più benefiche istituzioni Volendo 
ora applicarvi. una delle più utili innovazioni 
del sistema penitenziario, egli eroga del pro 
prio un’ingente somma per stabilire un labo- 
ratorio, fare î fondi per le materie prime ed 
intendendo di lasciare a quegli sciagurati tutto 
il guadagno che’ petrà ritrarsi dai lavori, 

(Fessillo). 
= Lo stesso, giornale il Fessillo ha quanto 
segue; 

Riceviamo la seguente lettera; noi'non tro- 
viamo espressioni suffficienti per commendare 
tanto affetto e senno in animi di giovanetti 
che non ‘ano al secondo lustro. 

Carissimo sig) Direttore del Vessillo, 
Veicelli 1 agosto 1851. 

1128 di luglio gli allievi delle quattro scuole 
elementari del Collegio Nazionale furono con- 
dotti dai loro maestri, (Fanchiotti, Bongianini 
ed Alborghetti, in un prato a poca distanza 
dalla città per contemplare l’ecclissi solare; 

Prima di ra 














gliersi [per rientrare in c 
ciascheduno di quei catf piccini venne ad of- 
ftire il proprio obolo per l'invio degli Operai 
a Londra: la somma yéane completata in lire 
20 dai maestri; dall’egegio signor ispettore 
Giovanola, e dai due distinti professori dì me- 
todo, Mottura e, Corderà, î quali si compia- 
cquero di assistere con (boi a quella lezione 
stupenda di uranografia]data dalla natura ai 
nostri allievi. 

Ho l'onore di inviarle]la suddetta. somma 
di lire 20, perchè ella abbia la compiaceuza 
di rimetterla alla Commissione creata a tale 
scopo in Torino, 

Me le professo con vera stima 

Dev.,mo Amicò Dir Î 





ALBORGHETTI 

Sarpecwa. — La vaga voce che 
În questi ultimi giornì intorno: gravi fatti 
di Nuoro in occasione della Leya, e accolta 
nella Voce del Deserto, è priva di fondamento. 
Abbiamo le lettere ed j giornali di Sardegi 


a in cors 














a 
del 29 luglio, né fanno punto parola di alcun 
disordine, (G. di Genova). 
— E la stessa Zoce nel Deserto d'oggi. 
Siamo lieti di annunziare, che dalle notizie 
che ci furono somministrate da un amico del 
signor intendente Muffone; reggente l’inten= 
denza generale di Nuoro, sarebbe pienamente 
insussistente la voce che erasi sparsa di di- 
sordini accaduti in quella citt 





à, in occasione 

della leva militare, e che noi registravamo 

nel nostro foglio del 31, scorso luglio, num, 

86, e messa già ia dubbio nel num. 87. 
art 

Pavova,; 2 agosto, — Togliamo dal. Brenta: 

L'oragano distrusse una decina’ di case e 
circa, trenta, capanne a Mestrino e. Lissaro 
(proviocia , di Padova ) e furono danneggiate 
varie proprietà. 

A Valstagna ‘(provincia di Vicenza ) (regna 
la desolazione : namssi conosce il numero delle 
vittime; molte case, depositi di bestiame e fi- 
lande furono distrutte. Le acque del Brenta 
traggono con sè abbili, attrezzi iurali e di 
filande, legnami, @ persino letti, 














Poxro:S. SreEAN@, 31; luglio. — (Cart, del 
Costituzionale). —Nella, mattina del :28 detto 
ancorarono ve song tuttora in questo porto, 
provenienti dalla Sardegna, quattro bastimenti 
sardi da guerra, ciog: le due fregate il San 
Giovanni da 36 cannoni montata dall’amnai 
raglio d’Arcollières.e la Des-Geneys da 48, la| 
corvetta L'Aurora dà 28, cannoni, ed il bri- 
gantino 4! Daino da 2. Perchè abbiano dato 
fondo quì non lo sappiamo; sembra però. che 
siano. diretti per Malta, Gli ufliziali e le per 
sone dell’intiero equipaggio, 1000 incirca, sono 
generalmente gioyani dinbell'aspetto, e lasciano 
trasparire dai loro: volle dai Joro: modi ‘un | 
certo tal qual contento@ che aver debbe | 
le sue sorgenti nella cosgienza dî sentirsi forti | 
perchè liberi, e nelle prospettive che offre loro 
unigoverno che per  lalfiuh squisita lealtà ‘e 
probità è l'ammirazione di tutti i popoli ci- 
vilizzati dell’ Europa. Nella? sera del di 130 la 
banda della suddetta squadra scese a terra e ! 
rallegrò con hella musica le nostre ‘orecchie, 
ma più il nostro cuore. Se i nostri connazio- 
nali non hanno trovato qui quella gaiezza e 
quella inanifesta ‘ed unigersale espressione di 
amorevole fratellanza che stringer dovrebbe 
tutti i popoli di una meflesima famiglia, sì | 
assicurino ciò non essere tato per difetto di 
simpatia, ma per colpa déì tempi. 















ESTERO! 

INGHILTERRA. — Lom , 4 agosto. — 
Il consiglio dell’associazione della riforma na- 
zionale pel 1851-52 sta per \essere eletto. Tutti 
i soscrittori anteriori al 24 del mese scorso 
possono votare. La lista integrale dei candi- 
dati, tra i quali cento saranno eletti , verrà 
comunicata ad ogni sostrittore. Il voto co- 
minciò jerî, continuerà oggi e domani. ll dì 





cale che conta 50 membri è membro del con- 
siglio d' ufficio. Ogni associazione locale che 
conta 100 membri ha diritto a mandare due 
rappresentanti al consiglio. 1 cento membri 
eletti potranno aggiungere 50 membri onorari 
al, consiglio. Ogni membro del Parlamento 
che ha votato col. signor Hume per l’asspcia- 
zione della riforma, fa parte del consiglio. 
Codesto nuovo assestawiento per la costituzione 
del consiglio soddisfa molto ai numerosi corpi 
de’quali è composta l'associazione, 
(Daily News 1 agosto), 
— La, Camera, dei. lordì. nella tornata del 
31 luglio\approvò ‘uda) mozione del conte di 
Shaftesbury, tendente. a pregare S. M,, dior- 
dinare.ana inchiesta sullo stato sanitario della 
metropoli , onde poter modificare, se; si può, 
le leggi. che governano, l'igiene pubblica. 
(Morning Herald), 
el Morning; Advertiser del 1, si legge: 
Fino.alla data di ieri 40.atti, pubblici: pas- 
sarono, al Parlamento, I'primi atti della ses- 
sione, attuale ricevettero la reale sanzione il 
1. aprile. 





Camera dei. comuni. —. Tornata! del (31 
luglio. 

Non ostante la mozione» Sibtorp, perchè 
fosse. protratta: a stre mesi la;seconda lettura 
del: dil/ d’amministrazione dei beni degli arci» 
capitoli: ;la lettura. ebbe;luogo 
per!45. voti contro 34, evil dil!fu: quindi ri- 
messo al'comitato per I’indomani. Il rima! 
nente della tornata fu impiegato ad esaminare 
in comitato diversi di// sulla carta concernente 
l'Irlanda, suî ‘quali dil il governo vorrebbe 
che la Camera si dichiarasse innanzi la pro- 
roga. 

Sorse in seguito il signor Osborne dicerido: 
«Ho, capito dalle parole dette, dal cancelliere 
dello scacchiere ier l’altro, che .se la Camera 
dei comuni | volesse conservare il palazzo di 
cristallo, bisognerebbe ch’ ella. wotasse. una 
somma da prendersi nella borsa del. pubblico 
per comperarlo; » 





vescovi e: dei 


Ecco 
dello 


com- 


Il cancelliere dello ‘scacchiere rispos 
lo ‘stato ‘esatto delle cose : A. termini 
accomodamento fatto e:stabilito. tra i 
mi regi e gl’impresarii., sta; che se i 
commissari non danno, avviso. prima del 4 
dicembre del disfacimento del palazzo di cri 
stallo, essi debbono acquistare i materiali per 
70,000 lire. È cosa molto! dubbia , secondo 
me, che i commissari sieno padroni di con- 
sacrave una parte del loro forte eccedente 
(e ne anno uno fortissimo) per dotare la 
capitale dî un giardino d’ inverno. Io non 
posso, còine ognuno: ben capisce; averlo che 
pagandolo, cioè a dire , pagando 170,000 lire, 
Per prezzo d'acquisto, spese di manutenzione 
e spese di mutamento del palazzo! diveristallo 
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onî, delle quali abbiamo parlato. La misura 
prescritta dall'autorità Suprema fit messa ad 
esecuzione sul. fatto, I circoli chiusi sono: 
1, quello detto de Za Concorde situato presso 
la Caserma, al'di sopra del caffè della guar 
nigione, condotto dal signor Guibal, 2, quello 
de la Redoute posto ‘in'una casa ‘che fa an- 
golo alla via de lAbattoir, alla strada di 
Montpellier; 3. quello de da Z'iolette, posto in 
una casa della via des Bons Enfants. 
(Courrier du Gard). 
— Per ordine del signor generale, coman 
dante, superiore delle 5 e. 6 divisioni milita Î} 
la pubblicazione e la vendita, della canzone 
intitolata: Ze chant des Transporté di Pietro 
Dupont, sono vietate in tutti i dipartimenti 
che compongono codeste divisioni. 
(Salut public). 








SVIZZERA. —- Nella sua' tornata! del. primo 
agosto"îl consiglio nazionale rinviò il progeito 
di legge sull’università federale ad ‘una cor 
missione di 9 membri., Questa; dopo molti 
squittinii., rimase compostà déi signori Hun- 
gerbilher; Escher, Castoldi, Blanchenay, Stam- 
pli, Trog, Steiger, Pioda e Kern. Si ripigliò 
quindi la discussione degli atticoli della legge 
postale, che .sì discuteva da2 giorni, e si 
sciolse l'adunanza alli, 112 senza che si fosse 











in giardino ‘d'inverno; ecco quanto il pub- 
blico avrà a'pagare. quandovil. voglia. 

L’ incidente non ‘ebbe ‘altra ‘conseguenza. 

— Ieri fu stampato il bill del sigiot M. Hi 
Berkeley per ‘la protezione degli elettori par- 
lamentarii d' Inghilterra e d’ Irlanda pel voto 
a squittinio. Vi è detto che gli agenti, i quali 
presiedono alle elezioni dovranno fornire delle 
urne e consegnarle al’ segretario il’ giorno 
dell'elezione. Le urne verranno sottoposte alla 
approvazione del segretario di Stato e pagate 
sul fondo consolidato. (Daily News) 








FRANCIA. — Panior, 2 agosto, — All’Eliseo 
si adopera con molta prudenzà dopo il trionfo 
delle candidature bonapartiste per la com- 
missione di permanenza. Il principe presidente 
conserva sempre lo stesso contegno freddo e 
cortese come nelle ultime sconfitte. Ieri sera 
quelli che usano all’Eliseo si congratulavano 
coi ministri, come col signor Vaisse eletto nel 
Nord. 








che durante le vacanze del- 
l'assemblea , il signor Carlier, di ‘accordo col 
governo, melterà in atto alcuna délle împor- 
tanti riforme che progettava un anno fa néi 
diversi rami della sua ‘amministrazione. La 
prima sarà, dicesi, quella degli ulfizi gratuiti 
di collocamento per tutti i mestieri, 








— Dopo la promulgazione della legge sulla 
uardia nazionale , il comitato democratico 
dà opera assidua a far entrare nelle file tutti 
i cittadini disarmati în seguito agli eventi di 
giugno , i quali riuniscono ora le q 
cessarie per far parte di quest’instituzione. Se 
i consigli di revisione non invigilano Attenti, 
potrebbe darsi ‘che si fornissero ‘armi ai ne- 
micîi dell’ordine. 








— Leggesi nel Toulonnais dei 30. — Sì 
conferma la yoce del prossimo arrivo della 
squadra del Mediterraneo alle isole Hyères e 
dicesi che le forze navali sì recheranno a 
questo punto prima dei 15. 1 bastimenti com- 
ponenti la squadra verranno successivamente a 
vettovagliarsi nel nostro porto, ove vi sono 
proyvigioni considetabili e non vi si fermeranno 
che poco. Si crede che Ja squadra non re- 
sterà lunga pezza ancorata alle isole Hyères, 
e tuttavia non ha alcuna missione. Solo in 
novembre sarà definitivamente ancorata sulla 
nostra rada, 

— Il ministro dell'interno , sopra rapporto 
del prefetto del Gard, ordinò l'immediata | 
chiusura dei tre circoli legittimisti, dove era- 





8 avrà luogo lo squittinio. d'elezione dei cento 











no ayyenute il 15 luglio politiche manifesta- 





presa. deliberazione; Il consiglio. degli. Stati 
continuò la' discussione sul rapporto della com- 
missione sulla gestione del consiglio federale. 
Si, aderisce alle conelusioni; dei capitoli 4, 5, 
6.e 9, Il capitolo.8 (dicastero, diplomatico ) 
solleva discussioni assai vive trai, signori Druey 
relatore, ‘Tourte, Camperio; e altri, 
(lournal de: Genive). 

Berni. — Il consiglio esecutiva erasi rivolto, 
come si sa,,al consiglio federale per chiedergli 
che intervenisse onde ‘creare. agenti federali 
d’emigrazione. Il consiglio federale non si volle 
mischiare in questo aflare allegando, le. diffi- 
coltà che: potrebbero nascere dall’estensione 
che prende l’emigrazione. 1. (Courrier suisse). 

ea spe ea, 

ALEMAGNA. Fniwcororte, 30 luglio. — 
La Dieta federale tene ieri una seduta ple- 
naria a cui erano presenti tutti i plenipoten- 
ziavi della Confederazione. Essa durò da un'ora 
ulle'% 4/2, e mon ebbe nissun risultato, ed' è 
a supporre che l’anione è cosa che ‘non si 
deve ancora per luiiga pezza aspettare’ dai 
menabri della Dieta. 











SturtARD, 30 luglio, — Si dice che la guar- 
dia ‘nazionale sarà stabilita soltanto ‘in quei 
paesi che lianno 4000' abitànti o più; Si fa- 
ranno molte modificazioni ai suoì regolamenti 
anteriori. 

Assi, — DAnwstant, 29 luglio. — Il sistema 
politico dei nostri governanti | si palesa ‘ogni 
giorno con maggior espressione. Nella seduta 
d'oggi della seconda Camera il ‘consigliere 
ministeriale, Meurer, propose un chiàto pro- 
getto di legge ‘affine di cambiare l’ordina- 
mento delle comuni dell’abno 1821'in quanto 
alle elezioni dei sindaci ed’ assistenti e del 
consiglio comunale. Il progetto di legge non 
fu letto. Ma dalle parole del commissario del 
governo si vede che invece del voto uguale 
fin quì usato, si vuole che l’elezione sì faccia 
con tre classi, come. nella legge proposta per 
la elezione dei rappresentanti. Ciò non è altro 
che il sistema elettorale della Prussia. x 

A quanto pare il progetto di legge è diretto 
contro l'influenza del. proletariato, nel quale 
si scorge la radice della democrazia. 

(Allgemeine. Zeitung). 

Assta+Casset, 29 luglio. — Secotido le ul- 
time determinazioni. è cosa certa. che anche 
le ‘truppe austriache e prussiane esciramio 
dall’elettorato; Il governo dell'Assia ne ha fatto 
la richiesta agli inviati dell’Austria e della 
Prussia: .Il:14 battaglione de’ cacciatori au- 
striaci partirà per la Boemia, 

Casset, 29 luglio. + Tdue consigli di guerra 
federali sono, stati disciolti venerdì passato e 
le.cause che sono ancora in perdente sono 
state trasferite al consiglio di guerra perma- 
nente dell’Assia. Per altro è ancora dubbioso 
se colla partenza delle. truppe federali si torrà 
pure lo stato d’assedio. 











Awnunco, 29 luglio. — Sono terminati gli 
atti dell’esamina criminale sui tristi. avveni> 
menti di, Parkcorte: essi. hanno da parte delle 
nostre autorità civili dato il risultato che a 
misura delle. persone, di. cui si trattava, po- 
teva provarsi un'azione. punibile, per cui non 
è stata pronunciata. alcuna condanna, Posso 
accertare che tutte le notizie contra 
pienamente false. 

Darrspa, 29 luglio. — La Gaza. di Sassonia 
dà la notizia che è stato scoperto ‘un club il 
cui scopo e le cui tendenze era il’ rovescia= 
mento della monarchia e lo stabilimento della 
repubblica democratica in Germania. Molti 
arresti ebbero luogo. 








sono 





Scareswic-Hotstri: — Renpssune, 25 du- 
glio. — L’anniversario della famosa batta- 
glia di Idstedt fu qui celebrato in un modo 
conveniente alla nostra posizione. Molte donne 
e giovani si riunirono al campo sacro per or- 
nare di fiori le tombe dei caduti patrioti, Gran 
quantità di uomini e di donne andarono ve- 
stiti di lutto, molti negozianti tenevano chiuse 
le botteghe o non avevano alle finestre altre 
mostre che panni neri e nastri neri e bianchi; 











1 Danesi avevano in questo giorno fatta una | 
festa in un bosco vicino; non mancarono gli 
spettatori alle manovre. Fu osservato che pa- 
vecchi bassi-officiali danesi passavano per le 
contrade della città e notavano le case le cui 


botteghe e finestre erano chiuse. 
eo ela 


DANIMARCA, — Corexnaorn, 28. luglio. — 
L'atto di rinuncia al trono' di Danimarca e 
dei ducati non è stato firmato che dalla Land- 
gravia Carlotta e'la sta famiglia (la sua prima 
figlia è moglie del duca Cristiano di Glucks- 
burg, în favore del quale ebbe la rinuncia). 

Tn quanto agli altri agnati possiamo accer- 
tare che nessuna rinuncia’ ne' è seguita, nè 
probabilmente seguirà. 


AUSTRIA\= Vienna, 1 agosto. — In seguito 
ad un ordine del ministero di guerra le nuove 
disposizioni emanate provvisoriamente non ha 
guari; rapporto ai periodici indigeni © agli 
scritti che si stampano all’estero, verranno 
pubblicate anco nei confini ‘militari , con la 
modificazione che il diritto della sospensione 
tempovaria di un periodico accordato ai Juo- 
gotenenti, competa ai ‘comandanti militari 
della provincia. ‘Alla procedura penale contro 
il tentativo. della pubblicazione arbitraria di 
un giornale temporaneamente sospeso, contro 
l'introduzione o propagazione di scritti inibiti, 
ventà poi provveduto dalle autorità giudiziali: 

— Scrivono da Pest al Corriere Italiano: 

Alle redazioni ‘dei fogli che compariscono 
în questa (città si è vietato severamente di re- 
car notizie sull’emigrazione. Finchè questo di- 
vieto non  vielle esteso ‘anche ‘aì giornali: di 
Viehila, ii non possiamo comprendere l’op- 
portunità. 1 fogli viennesi vengono qui letti 
quasi ‘quanto gli indigeni; ciò che portano 
quelli, si potrebbe, crediamo, permettere anche 
a questi; tanto più in quanto che il divieto, 
anzichè essere utile ; avrà per conseguenza Je 
più svariate vociferazionì, cui la nostra stampa 
senza! esservi invitata espressamente, non oserà 
confutare. è 

— Sì legge nell'/ndép. Belge nella lettera 
divun suo corrispondente da. Vienna il 28 lu- 
glio: « La quistione dei rifugiati ungheresi in 
Turchia è sempre în pendente; e per quanto 
sento la partenza del nostro nuovo internunzio 
conte di Rechberg per Costantinopoli è ritar- 
data, perchè questi vuol vedere, terminare 
questo affare prima ch'egli si renda al suo 
posto. » 

A questo proposito non posso far a meno 
di. comunicarvi una notizia. particolare sul 
conto di Kossuth. Dietro notizie. degne di 
fede, benchè tenute ancora assai secrete, deve 
trovarsi a Kutahia da alcun tempo în qua un 
certo numero di risoluti agenti che cercano 
di togliere .l’ agitatore magiaro con un colpo 
di mano. Una quarantina d’individui, in parte 
americani, în parte inglesi ed emigrati unga- 
resi, fra i quali sonò ì due Perczel, soggior- 
nano in questa città, travestiti da turchi per 
ingannare lè autorità e gli abitanti; pare non 
manchino loro i denari, il che il pascià del 
luogo , per quanto si pretende , sembra non 
ignorare. 

Pnica, 29 luglio Vi scr 
gli esami di Stato! cominciavano a preidere 
una piega favorevole ; oggi mi veggo costretto 
à riferiryi che di 5 studenti che vi sì sotto- 
misero in questi giorni ne caddero 3. 

(Corr. Ital.) 


sì ultimamente che 


RUSSIA: — Si dice che il governo abbia 
proibito la reintroduzione della sua carta mo- 
netata nella Russia e nel ‘regno di Polonia, 
periaver scoperto che in vari Stati esterì, spe- 
cialmente a Londra, si fabbrica una massa di 
tale carta, Per lo stesso motivo furono messì 
fuor di circolazione i pezzi di tre rubli. 

{Corr. Itali) 





NECROLOGIA. 


Il sacerdote D. Fedele Teppati nativo del 
luogo di Viù cessava di vivere ultimamente 
a Torino consunto da lenta e penosa malattia 
polmonare in età non matura. Questa popo- 
lazione volle onorare nella memoria. del de- 
fanto la cristiana pietà; il vero spirito di re- 
ligione, e le virtù cittadine che \eminente- 
mente lo distinguevano e rendevano ‘amatis- 
simo ‘a tutti i buoni. Splendide: esequie ve- 
nivano celebrate nella Chiesa parocchiale di 
Viù, e le rendeva solenni e commoventi. la 
presenza de’ mesti amici e di gran parte della 
popolazione. Dopo la messa solenne celebrata 
da questo siguor maestro D. Michele Mensone, 
il medesimo disse una eloquente orazione fu- 
nebre in lode del defunto. Furono infine di- 
stribuite elemosine ai poveri, bellissimo pen- 
siero d’onorare così chi mostrossi sempre yero 
sacerdote di Cristo. Possa l'esempio della virtù 
riconosciuta ed onorata produrre buoni frutti: 
————+—— — 

DECESSI del 4 agosto in Torino. 
N. 26 


Dal 1 gennaio, ‘totale N. 3429. 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 








Parigi, 3 agosto 1851. 
Malgrado la stanchezza che si aggrava visi 
bilmente sull’Assemblea , la discussione sul-| 


l'imprestito della città di Parigi continuò ieri 
sino alle 7 con molto calore. 1 signori Canet, 
Baze e Larabit patrocinarono la causa degli 


interessi vinicoli, Il sig. Nadaud capo-mastro 


muratore, e rappresentante, fece un discorso | 


interessante pei dettagli tecnici, e provocò di 
tanto in tanto una viva simpatia pei senti 


menti espressi in favore delle. classi operaie, | 


di cuî egli divise le dure prove. Ciò che il 
sig. Nadaud vede anzi tutto nel progetto del 
governo; oltre i salariî che faranno vivere gli 
operai , si è 1’ insalubrimento dei quartieri 
malsani ed înfetti dove si agglomerano le classi 
laboriose, loechè si ‘otterrà coll’apertura della 
grande via di Rivoli all’Z/6tel de ville. 

Dopo una lotta. vivissima ; il progetto del 
governo fu votato ' nelle sue disposizioni più 
essenziali ; però ad una maggioranza minore 
di quel che si aspettava; 335 contro 288. Do- 
mani si voterà la legge per intiero. 

Il sig. Pascal Duprat ‘chiese di poter in- 
terpellare il' ministro sui disordini finanziari 
ché si sono introdotti nelle compagnie delle 
tontine che hanno accumulato i risparmii di 
tante famiglie che ascendono a somme im- 
ibense; In questa come in tante ‘altre ammini 
strazioni la rivoluzione di febbraio provocando 
la domanda di rimborsi immediati e conside- 
revoli rivelò: abusi di tal fatta che si ac 
scono ancora oghi giorno; e dimostrano quanto 
sia urgente di porvi riparo. Per comprendere 
bene il senso delle interpellanze del sig. Duprat 
bisogna sapere che queste società sono sorve- 
gliate da cinque commissioni dipendenti dal 
ministro di. commercio; trattasi, di sapere se 
questi agenti rivelarono in tempo utile tali 
abusi , ed in questo caso per qual ragione il 
ministro non abbia preso le opportune mi- 
sure. 

Il sig. Miot domandò pure che fosse posta 
all'ordine | del ‘giorno per lunedì la petizione 
degli abitanti di Clamecy relativa all'espulsione 
del sig. Cerano operaio sardo. Questa proposta 
fu rigettata, 

Eccovi alcuni particolari sul primo giorno 
delle feste dell'6tel de ville. 

Il palazzo municipale uno dei più bei mo- 
numenti d'Europa era disposto fin dalla v 
gilia in modo degno del ricevimento dei suoi 
ospiti. Le. scale erano trasformate in, serre 
ripiene di fiori i più rari. — la corte era di- 
ventata un giardino — erasi trasportata la 
statua di Luigi XIV: per inualzarvi al suo, po- 
sto una magnifica fontana, Sui lati erano col- 
locate tre statue allegoriche dell'industria, 
del commercio e dell'agricoltura. 

Il salone delle feste dove era preparato il 
banchetto era adornato! dei colori di tutte le 
nazioni che mandarono i loro. prodotti alla 
esposizione. 

I vostri tre colori.erano molto. riguardati. 
Credereste; che a. Parigi vi erano molte. per- 
sone le quali ignoravano, che. questa fosse la 
bandiera del Piemonte, la baudiera sotto la 
quale avete gloriosamente combattuto ? 

A sette ore e mezzo i convitati si sono po- 
sti a tavola; verano 230 invitati stranieri, e 
270 francesi. La festa conservava la sua fiso- 
pale e borghese; vi si vedevano 
pochi uniformi; fra questi i colori della guar- 
dia nazionale; il inaresciallo Excelmans; can- 
celliere della Legione d'onore, ed i generali 
dell’armata di Parigi. Fra i nostri funzionarii 


homia muni 


civili non sì vedeya in costume che il signor 
Carlier, prefetto di polizia, ed un signore Sal- 
landrouze, commissario della repubblica al- 
l'esposizione di Londra, il quale aveva avuto 
la strana idea di addobbarsi di un abito ri- 
camato in oro sopra tutte le cuciture, 

Fra.gli stranieri il lord Maire e l’alderman 
erano în costume borghese ma colle insegne 
delle loro cariche: eranvi pure quindici 0 se- 
dici inglesi in costume di marchese dei tempi 
di Luigi XV, la specialità dei quali costumi 
è poco nota fra noi, Lo straniero più riguar- 
dato era un ‘commissario chinese col suo co- 
stume nazionale. Egli si è appiciccato al dot- 
tore Ivan segretario dell'assemblea che un 
tempo, fu della nostra legazione in China, e 
grazia al dialetto mezzo chinese e mezzo in- 
glese che si parla a Canton, ed è la lingua 
franca în que’ luoghi, il sig. Ivan è giunto ad 
intendersi perfettamente col suo interlocutore. 
Il sig. Rondeaux commissario del ministero 
del commercio in China gli ha prestato as- 
sistenza. 

Nessuna precauzione era stata presa per la 
distribuzione dei posti: ciascuno ha preso 
posto a suo talento od a caso, ed il caso 
malizioso ha quasi generalmente dato per yi- 
cini agli inglesi de’ signori che doyeyano con- 
tentarsi di serrare cordialmente la mano agli 
ospiti; dimostrazione di simpatia colla quale 
il signor Berger compensa col lord Maire 
la sua ignoranza della lingua inglese. È 
foto pure che î ranghi fossero un poco in- 
tervertiti ; così due sceriffi, lord Albermale ed 
‘altri personaggi erano alle piccole tavole di 
supplemento. 

Îl pranzo è stato splendido, ed avrete po- 
tuto leggerne le descrizioni favolose nei no- 
strì giornali. — Il servizio era fatto da un 
200 servitori che avevano una fascia tur- 
china ‘per essere riconosciuti. Dietro al lord- 
maîre e pel suo servizio speciale stavano un 
Jokey in costume di corsa, la testa impolve> 
rala e copeita col suò berretto, e due gran 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


“lacchè, vesti rea splendente’ della 
municipalità di Londra, 

| La tenuta dei commensali è stata esemplare 
durante tutto il pranzo. — Alle Îratta il sig. 
Berger, prefetto della Senna ; resistendo alle 
istanze di un consigliere municipale , suo vi- 
cino, e non comprendendo che usurpava la 
parte degli stranieri, ha portato egli stesso ìl 
brindisi al presidente della repubblica; questo 
brindisi è stato accolto con un silenzio asso- 
luto, che io voglio attribuire all'ingenu tà del 
signor Berger. Pochi) minuti dopo il signor 
Berger si alza nuovamente e fa un brindisi a 
S. M. la Regina d'Inghilterra, al principe Al- 
berto , alla commissione dell'esposizione , ai 
commissarii stranieri, al giurì internazionale; 
in una allocuzione assai mediocre ei sì feli- 
Gitò di una solennità industriale che ha fatto 
più per l'unione dei popoli che non tutti i 
congressi della pace, 

Lord Grandville , ministro del commercio 
d Inghilterra e vice-presidente del giuri di 
esposizione ha pronunciato in francese con 
un particolare accento che non era senza 
corso pieno di eleganza e di 


grazia ; un di: 
atticismo in cui la società e l'industria fran- 
cese sono state lodate (con molta cortesia. — 
Questi elogi. d' altrouile non hanno dovuto 
costar molto! a lord {Grandville che è stato 
educato in Francia @ che ha sposato una 
francese, la figlia del duca d’Alberg. Tuttavia 
ha fatto impressione, dl alcune persone sono 
state punte perchè in fn' discorso indirizzato 
alla municipalità di Parigi lord Grandville 
abbia evitato con curaldi pronunciare il nome 
della repubblica, persio parlando del pres 

dente che egli ha chiamato il principe Luigi 
Napoleone. Pare del résto che lord Grandyille 
stesso ‘abbia capito che in ciò vi fosse alcuna 
cosa da riparare, poichè il suo discorso è stato 
addolcito e rettificato flei giornali ministeriali. 

Il sighor Lanquetin} presidente del consiglio 
municipale ha risposto] con un discorso abba- 
stanza scolorito, dopo|del quale il lord-maire 
ne ha pronunciato un élto in inglese che non 
è ‘stato capito dai fradcesi; ma în ricambio è 
stato vivamente applahdito da essi: Allora un 
vecchio inglese , dellà ‘categoria di coloro i 
quali vi ho segnalati { camuffato a modo dei 
marchesi della reggenta; con una spada oriz- 
zontale e una coda che dimostrava l’ assenza 
dei capelli, eccitato evidentemente dal lauto 
banchetto si è fitto iù capo di voler pronun- 
ciare un discorso. I buoi compatrioti ad og- 
getto d’impedirlo , lo andavano intrattenendo 
in un vivissimo dialogo, e siccome stava fer- 
mo nel suo proposito, uno di essi ha avuto 
la felice idea di gridare un kurrah ! che è 
stato ripetuto da tutti gl’ inglesi ed ha posto 
fine a questa scena; 

i sono alzati, elfermatisi una mezz'ora nel 
salone di ricevimento, si andò alla sala della 
repubblica (antica sala del trono), dove sopta 
di un teatro improvvisato gli attori della com- 
media ‘francese: hanno rappresentato! il Mé- 
decin malgré ‘lui. 

In questo frattempo la salavdel banchetto 
era ‘stata sbarazzata dei tavolini, e si era in> 
nalzato un palchetto dove sono! venuti a col- 
locarsi glivartisti dell’opera; dell'opera ‘comica, 
e dell'orchestra «del conservatorio. 

Ha  priricipiato quindi il coricerto, organiz- 
zato dal signor Auber, e che ha ottenuto il 
successo il più fayorevole. Le masse dei cori 
del conservatorio sono state superiori a se 
stesse. Mille cinquecento persone all’incirca 
itatel‘allo spettacolo ed ‘al: con- 
ri di oguî nazione, ed 


sono state in 
certo. Vi erano stranie 
lo notato fra i vostri compatrioti Orso Serra, 
Cusani, Moja, Antonini, Canuti, Pisanelli ecc. 
Gli/inglesi di ambo i sessi erano. in inaggior 
quantità. 

Le donne' portavano vesti colorate di stoffe 
le più comuni ey cosa che non par vera, fia 
gli uomini ‘alcuni erano venuti (col loro ber- 
retto da ‘viaggio. Sì è detto che' per un ma- 
linteso un certo namero di famiglie inglesi 
avevano i loro' bagagli fermi alla dogana di 
Boulogne. Il signor Greterin, direttore, gene- 
tale delle dogane, presente alla festa, inter- 
pellato intorno a questo fatto, dichiarò d’igno- 
rarlo e promise in ogni: caso di liberare i 
bauli dei nostri. ospiti. Vedremo dunque mar- 
tedì al gran ballo della città quello che i no- 
stri vicini avevano nei loro. bagagli. 

A un'ora e 4j2 del mattino le sale erano 
deserte. 

Gli ospiti della città di Parigi, sono oggi a 
Versailles dove si. fanno, veder loro tutte le 
maraviglie. Domani vè ricevimento dalle 11 
alle 5 ore in casa di lady Normamby e dalle 
3/alle 7 dal presidente della Repubblica al 
parco di S. Cloud. Mi sì assicura, ma non 
posso, crederlo facilmente , che ,tutte le feste 
del presidente corisistano în un'orchestra mi- 
litare e una refezione, con facoltà di passeg- 
giare nel parco, Cl inglesi troveranno questo | 
programma più repubblicano del governo. 

Il‘sighor Emilio Girardin ‘pubblicò ‘e segnò 
stamane nella Presse un lungo articolo sulla 
giustizia papale e le prigioni di Roma. I par- 
ticolari dati dal signor Girardin sono talmente | 
precisi ‘ed odiosi che cì sembra impossibile 
che ‘il governo pontificale possa tincora tacere. 


ai rappresentanti 
vacanza, mì pare impossibile che non si tratti 
alla ringhiera francese questo grave affare, 
del quale si parlerà per tutta Europa , mas- 
sime se si eludono le spiegazioni, ( Nel nu- 
mero di domani riporteremo l'articolo della 
Presse), 


Pantos; 3 ‘agosto. — I giornali. d’Arras del 
2 corrente annunziano | che il sig. Parisis; 
membro della Camera dei rappresentati; venne 
decisamente nominato vescoyo di quella città. 

— Per decreto del 26 luglio 1851 il signor 
presidente della repubblica ha nominato il 
sig, generale di divione Leroy de S.t-Anaud, 
che ritorna d'Afvica, al comando della. se- 
conda divisione dell’arinata di' Par 
rogazione del sig. generale di di 
lebért, chiamato ‘al comando della 11 ‘livi- 
sione militare. 

Bauxriles: — Nella seduta d'oggi (2 agosto), 
il signor Veydt ha ‘deposto ‘l rapporto! sul 
progetto di legge relativo ‘ai Javori pubblici. 
Sarà distribuito martedì , e la 
fissata a giovedì. 

Incuurenna, — Il bill sui titoli, ecclesiastici 
ha ricevuto Ta sanzione reale. 

— Nella seduta del i agosto, sir John Pa- 
Kington ha fatto una mozione tendente ad 
autorizzare i raffinatori di zucchero, a rafli- 
narlo col privilegio del deposito; ed impo- 
nendo la paga del dazio appena sarà messo 
nella circolazione interna. Vi si oppose il si- 
gnor Labouchère. La Camera aggiornò la sua 
decisione per non essere più in numero, 

Nella seduta dei 2 agosto il colonnello Sì- 
bihorp ha, dichiarato di’ voler interpellare 
martedì prossimo il ministero, per alcuni og- 
getti. tolti Ja domenica dall'esposizione per 
essere copiati. 

L'onorevole colonnello considera quest’atto 
come una vielazione del riposo di domenica. 


discussione; è 


Berna; — Il 31. luglio venne solennizzato in 
Berna l'anniversario della costituzione. 1 capi 
dell’ opposizione al. governo tennero la» sera 
nella casa del Tiro una refezione ; alla quale 
intervennero ‘anche alcuni membri, dell'As- 
semblea federale ; ed il sig. Druey membro 
del consiglio federale. Questi ‘in un discorso 
fece pubblico; atto di simpatia per la mino- 
ranza bernese. Simili esternazioni, fecero i si- 
gnori. Tourte e Curti deputati di Ginevra e 
di S. Gallo al consiglio degli Stati. 

Homberger di Uster (cantone di Zurigo) de- 
putato ‘al consiglio nazionale parlò dell’ edu- 
cazione popolare, affermando che |’ ignoranza 
è il maggior nemico della democr zia, — Sven- 
turatamente queste dovevano essere le ultime 
parole di questo oratore democratico. Ritor- 
nato, solamente verso la mattina, dal pranzo 
ull’ albergo del Moro dove alloggiava; cadde, 
non sì sa come, da una finestra di un cor- 
ridoio attiguo alla sua stanza che era al se- 
condo piano, e ritase morto sul luogo. 

Viswa , 2 agosto. — Lo Czas che si pub- 
blica a Cracovia annuncia, cone certo che il 
viaggio in Gallizia di S. M. l’imperatore sia 
stato aggiornato al'mese di ottobre prossimo. 
Questa nuova ci sembra verosimile. S. A. il 
presidente dei ininistri che doveva accompa- 
guire S. M, parte oggi con sua sorella per la 
campagna ove conta di passare una decina di 
(Corr. Ital.): 

Li'Sembia sicuro che sì occupi molto tanto 
a Roma che a Parigi e a Vienna della que- 
stione dell'occupazione francese nella capitale 
del mondo cattolico. Il ministro principe 
Schwarzenbetg ha ricevuto ‘ultimamente; da 
due parti delle proposte a questo riguardo. 
sì col formare un'armata 
neutra composta da 'Napolitani , Austriaci e 
Romani, ‘e che l’armata francese sì limiterà 
ad occupare qualche punto del littorale. 

- Secondo la L. Z; C. il comandante su- 
periore della marina ‘T. M: di Dahlerupp ebbe 
ieri una luriga ‘udienza ‘da S. M. l'imperatore. 
Si assicura che il medesimo abbia proposto 
il trasferimento del comando superiore della 
marina da Trieste a Venezia, adducendo quale 


giorni. 


Dicesi che finirà 


motivo, che la forza in cui la nostra marina 
sì sviluppa sente a Trieste ogni di più la man- 
canza del terreno necessario pei bisogni ma- 
rittimi. 

Fraxcoronte , 29 luglio. — Il numero dei 
protocolli della Dieta germanica si è di 16, 
tredici de' quali sono già stati stampati per 
essere mandati ai governi, Il 14. non è ancora 
terminato, Lo sì ha tebuto aperto per la 
Prussidi, perchè il suo ministro non aveva 
ancora ricevuto le istruzioni necessarie relati- 
vamente ‘all’ affare della Hotta, | Il presidente 
della Dieta, conte di ‘Thun, non abbandonerà 
la città di Francoforte. (Giorn. di Dresda.) 

Bentiso, 29 luglio, — Il generale maggiore 


| conte di Schlieffen , capo della 2.a brigata 


della Landwehr della guardia è stato nomi- 
pato a comandante’ di Rendsbarg per lo/spa- 
riò' di due mesi. Egli entrerà in funzione li 8 
agosto, giorno in cui il comandante ‘austriaco 


| cederà questo. posto ; che egli pure) ha ‘occu- 


(Giorn.:di Francof.) 

Benuno, 30 luglio. — Il principe di Prussia 
deve ispezionare. quanto ‘prima la città di 
guarnigione della provincia remana, come pure 


pato per due mesi. 





Sarebbe accettàre la responsabilità di questi | 
l'atti; il che lo renderebbe l’ultimo degli Stati. 
| Quantunque la sessione sia molto avanzata, e | 








della provincia di Vestfalia. 
Sentiamo che le costituzioni degli Stati della 
‘Turingia saranno modificate, non dalla Dieta 


andare in} german 





rispettivo go 
verno. Lo spirito rivoluzionario si è singolar- 
mente calmato nella Turingia. (Débats). 

Bento , 34 luglio: — Sil pretende» che il 
viaggio progettato dal rel di Prussia al mez- 
zogiorno dell’'Alemagna occupi molto gli spi- 
riti a Vienna , ove lo sì considera come. un 
avvenimento politico. Sì accerta perfino che 
l'imperatore prima di andare in Gallizia vada 
nel mezzogiorno dell’ Alemagna per avere un 
abboccamento ‘coi re di Baviera e di Wur- 
temberg. 

— Il principe di Metternich passerà lino 
verno prossimo a Vienna, 

— Alla conferenza postalé:che avrà luogo il 
15 agosto qui ‘a Berlino, sono, stati ‘invitati la 
Francia, l'Inghilterra, l’Olanda;:il Belgio e la 
Svizzera. 

Srocsuork , 25 luglio. — La' eommissione 
di costituzione ha sottoposto» agli Stati il suo 
avviso sulla questione! concernente’ la nappre- 
sentanza. 

La commissione non è pervenuta a conti- 
liare le opinioni divergenti degli Stati; Dessa 
ha cercato di combinare le idee opposte del 
clero e della nobiltà sopra alcune modifica 
zioni del progetto Lagerbrelke; In questa cir- * 
costanza la questione fu rimandata all'esame 
della commissione: generaie: 

(Gazz; di Colonià); 


———_________________——__imM 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operui da inviare 

all'esposizione di Londra, 

Lista precedente L. 8030; 535 
19) Pavese intend. gen. 
della div. di Cagliari L. 
Contessa | Luigia Santa 
Rosa vedova del cav. 
Pietro Derossi di Santa 
R089;.:1j%3. MEGA. 
Marchese Carlo, Solaro di 
Villanova » 
Società ; degli operai di 
Andorno-Caccionna » 


415 


20 


» 
20 


12 
67 


Totale; L. +. + 8097.,55 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 6 agosto. 


FONDI PUBBLICI. 
aprile L. 
faglioa, 
1 marzor 
{ luglio» 
» A giugno» 

i luglio » 


1819.5.0,0 god, 1 H6, 25) 86 
Bf ai 
848 n 
1849 è» »” 
1854» 
1834 Obb). 
1849» aprile» 
1850.» agosto» 
1844 5.00 Sard. 1 luglio » 


84 


81 80-75-55| 81 80) 81 56 


FONDI PRIVATI. 

Azioni Banca naz. 1 genn. 1 luglio 
» Banca di Savoia die 
nes o(400 oltre Vini, decorso» 
Giltà diTorino{$ 1120/01 genn. 1 luglio» 
Città di Genova d p. 00 - 
Secietà ann: del Cds antica; 
Società anon. del Gas muova | . >. 
Incendii a premio fisso 31 dicembre + 
Via ferr.di Savigliano 1 gen. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 4 giugno. ; 11» 





CAMBI. 
Per brevi scadente. 
255 19 


Rer ire mesi. 
Augusta 254 14] 
Francoforte Si M. » 
Genova sconto . . ‘4 
Lione ‘»| 100 30| 
Livorno ... 1. - | 

»|25 12/412! 


99 70, 
249212] 24 95 


Ape “ 


100 25 99 70! 


d 6-00] 


DELLE MONETE. 


Cambio dell'Oro 
în Torino 
Contro, Scudi 
Napoleone d'oro|20, 00 
Doppia diSavaia|28 
Sovrana nuova |54 
Sovrana vecchia]54 
Quadr: Genova, |79 
id. Spagna |35 
id. America!$1 


in Torino 
Contro Biglietti | .S 
20 03|Napoleone d'oro|20 1020 21 
50|28. 55|Doppia di Savoia|28 70|28 77 
90|55 00|Sovrana nuova |55 10|35 20 
T0|34 “sa vecchia]54 95/55 00 





10/79 20/Quadr. Genova |79 75/79 80 
50|83 75) id. Spagna |00 00/00 00 
75182 00) id. America (00 00/00 00: 


da L, 100 
1950 


(loi Banca 
» 500 


(pas 


8. NICCOLINI gerente. 


Premio di 4000 fr. 


Re dell’abbunonato al giornale il Mes» 
sacciene che riterrà il numero di associazione 
comipetentemente! estratto tosto ottenuti 12 
mila‘ soci ‘effettivi; ‘quale estrazione seguirà 
nel luogo € nel modo che verranno stabiliti 
dal maggior nuniero degli ‘abbuonati. 


Perdita sui 











Coloro fra i medesimi che alienare od al- 
fittare vorranno le loro proprietà; ogni relativa; 
descrizione verrà, anche esplicitamente, senzai 
vEnUN costo DI sPEsa, in detto periodico inserto 

Ai librai ed a tutti coloro che si rende 
ranno implicatari  di' 40 associazioni oltre lal 
dilazione di tre mesi peril relativo intiero paga: 
mento, verranno altre due copie gratuitamente] 
consegnate. 4 

Rivolgersi alla univensALE DIREZIONE Di RUN 
auiciTà nazioniLe ep Estena in Torino. vial 
Conciatori n. 34 piano primo. È 


Tipografia FerrkRo E FrmAcO, 








"mn 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 

--Tonino, ali’afficio del Giornalé, a fianco alla. Madonna degli Angels e presso i 
‘principali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
horio libramo. — Firenze, Miessena, libraio. — Roma, Capobianchi, inipiegato 
Postale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio, — Ginevra, Cherbulies, — Parigi, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Torino. — Un anno.L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 12. — Un mesi 
L. 6, — Paovincir.— Un anno L, 44,-- Sei mesi L. 24,— Tre mesi L.43, 
— Un mese L. 650. —Iratia ed Estero. — Un'anno L, 50. — Semestre 
L. 27. — Trimestre 14.50. — Un mese L, 7, franco ai confini Un sol 




















‘uffici 


n. 289, Broadway, camera n. 45, lerzo piano. 


i corrispondenza Hava , e Lejoliset. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Berner's Street, — Nuova Yorek, alla Redazione del giornale l'Eco d’ Ialia, 


IL RISORGIMENTO 


1 manoscritti e ll 





Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risondmento. — Le insersioni si pagano ce 





‘cent, 20. per riga anticipati, = 
e lettere non saranno restitu 








Ando IV. 


FREGA A Meat 
I signori Associati al nostro: gior- 


nale, ‘il cui abbonamento è scaduto con 
tutto il mese di luglio, sono pregati a 
rinnovarlo per tempo se non, vogliono 
soffitire ‘interruzione nella spedizione 
dei fogli. 








RIVISTA. 

Brevî oggi le notizie politiche. 1'fogli romani 
parlano con grande enfasi delle‘ pompe colle quali 
si celebrò nella chiesa dellGesù lai festa dis: Igna- 
zio. E le corrispondenze invece natrano al solito 
nuove vessazioni, Muovi arresti per le cause le più 
futili. E inoltre, notizia di maggior gravità se si 
confermi; l'incarceramento deligovernatore di Lugo, 
persaccusa di aver dato ricetto ed aiuto. ai malan- 
drini della handa del Passatore. 

Nelle altre provincie italiane nulla d'importante. 

L'Assemblea francese nen ha ancora finita la 
scussione del credito chiesto dal'inmnicipio di Pa- 
rigi. Però le disposizioni sostanziali del ‘progetto 
di legge furono già votate. 

l giornali; si occupano; quasi esclusivamente dei 
particolari del pranzo offerto ai commissari inglesi. 

Nel Parlamento inglese la sola casa notevole si 
d'una interpellanza dell'eccentrico colonnello Si- 
buhorpy il'quale non vuale che si laseino esportare 
la domenica dal palazzo di eristallo alcuni oggetti 
d'arte per topiarli, considerando questo fulto come 
una violazione della festa, 














GIORNALI ITALIANI: 

L'Emporio di Trieste non.sa dorsi, pace” 
(così la Gazzetta di Genova) dello stabilimento 
della linea di pacchetti a vapore tra la nostra 
città e Nuova-York, il cui progetto già venne 
in massima, accolto dal +R, governo, salvo 
l'approvazione delle Camere. All'articolo, già 
da esso pubblicato e da noi trascritto in 
questa gazzetta del 2, ‘andante, num. 180, 
ne fa succedere un altro in cui entra diste- 
samente a dimostrare quanto sia per riuscire 
pregiudizievole al .commercìo dell’ Austria 
questa linea 4ransatlantica siccome quella 
che ne riverserà lulti i vantaggi sulla capi- 
tale della Liguria. 

L'importanza per noi di questo stabi 
mento di vapori transatlantici viene vie più 
comprovata dalle inquietudini manifestate 
dal'suudetto giornale di cui ci piace ripro- 
durre il secondo articolo. 


Livea A varone DETTA DA Genova 4° Nuova-Yonk. 

Nel nustro num: 86 alibiamo fatto conoscere 
come Genova va in hreve a porsi ‘im diretta comu: 
nicazione com gli Stati-Uniti mediante piroseafi, e 
con l'America del Sud mediante la linea inglese a 











Quest'avvenimento sarà da molti accolto con in- 
difl'renza, altri avranno letto le prime linee del- 
l'articolo, eil'avranno ‘gettato il'fuglio ; ma“mon fu 
così du noi quando lo velemmo nel Corriere Mer- 
cantilemè dopo; ma vi-facciamo invece gram caso, 
ly consideriamo uno scacconconsiderabile com- 
mercio dell'Austria, con l'Ametics , e particolare 
mente per ciò che riguarda la, sua industria. 

Ciascuno conosce» e noi abbiamo trattenuti, fre- 
quentemente i nostri lettori su questo argomento » 
quanto sienn ristrette le esportazioni da Trieste e 
quindi dall'Austria per gli Stati Uniti e pel Brasile; 
uno dei motivi è certo la mancanza di occasioni 
dirette , ‘ciò che impelliscè d'approfiltate per lo 
sfugo di piccole partite che pur vi sarebbe e molto 
più poi per articoli manifattarati. Si/potrà quindi 
di leggieri formarsi una giusta idea; quanto van- 
taggiosa sarebbe stata pel commercio dell'Austria 
una linea transatlantica, esche quindi questo van- 
taggio va a rivolgersi intieramente a Genova, 





















APPENDICE. 


Nel num. 1094 riferivamo ùn giudizio di 
Cesane Cantu sopra Manzoni; a quelli che 
se ne mostrarono soddisfatti, crediamo fare 
un dono nuovo porgendo ora il giudizio so- 
pra il Monti, tolto anch'esso dall’ ultima 
parte, ancora inedita, della sua Vesteratura 
italiana esposta per via d'esemmpii alla gio- 
ventà, che si pubblica da Andrea Ubicini, 
a Milano, pel prezzo complessiva di L. 16. 

Nella, Storia di cento anni del medesimo 
autore (di cui terremo parola quanto prima), 
pubblicata? or ora. in tre voluini, eoi tipi del 
Le-Monnier di Firenze, nel vol 2. pag. 488 
sì trova um paralello fra questi due grandi 
rappresentanti di due ‘scuole letterarie, l'uno 
poeta della fantasia, altro poeta della ra- 
gione: 








VINCENZO MONTI. 

La lunga vita del maggior poeta classico 
ici guiderà traverso. ai fragorosi mutamenti po- 
litici. e letterarii dell’ultima età. Vincenzo Monti 
(1754-1828) nacque alle. Alfonsine nel Ra- 
vennate; e le Z'isioni del Varano l’invoglia- 
rono di Dante e della Bibbia. Roma, per cui 
un nuovo poeta era un avvenimento, e che 








Torino, Giovedì 7 Agosto 4854. 


Num: 1446. 





| scarpe da signora; gli argenti di Genova , le sue 
| pelli concie, i vini d'Asti, ecc., ecc, daranno dei 
| calci in America alle seterie di Milano , di Como , 
velluti del Tirolo, alle mode, agli argenti di 
Vienna, ai vini dell'Austria ai rosoli di Zara , ed 
infatti a tutta l'industris Austriaca. Non basta, ma 
| molti altri genéri che; possono sapportare un nolo 
un poco più gravoso di quello cuì pagasi con i ba- 
stimenti a vela e sono molti, come per esempio le 
droghe ili Levante ece., sarà Genova che i sup- 
plirà, e Trieste perderà ‘anche quella miserabile 
esportazione cui ficeva finora, Trieste avrebbe po- 
tuto offrire ai, pirosi diretti per Nuova-York 
Una quantità di lane fine in aggiunta alle nostre 
sete, Genova li, riempirà delle proprie a danno 
di quielle della Lombardia, del Veneto e del 
Tirolo. 

Lo quanto 4 nai persistiamo a cansierare una 
scelta nssii più felice l'itinerario preferito da G»- 
nova che quello prescrittosi dal Lloyd, che sarà 
furse posto in esecuzione ora che col nuovo con. 
tratto icurò il privilegio, che non è privile- 
gio, ma che sarà privilegio. Non vorremmo per 
altro daver dire con quel vecchio ateniese , » gli 
Ateniesi lodano le bellerazioni, ma gli Spartani le 
pongono in pratica » vogliama dire che non vor- 
remmo che la linea genovese fusse bella. e posta 
in attività, quando noi fossimo ancora oecupati 
alla conquista di privilegi; e tuttavia non sarà che 
una corsa pier Bareellona in'eongiunziàne con' una 
linea perl l'Avana. Questa corsa ; astrazione fatta 
dai porti del Mediterraneo che toccherà. non avrà 
altro scopo che Barcellona e l'Avanas ma_ la linea 
genovese avrà pure la Spagna, gli Stati-Uniti d'A- 
merica ed il Brasile. L'Isola di Cuba è certo per 
Trieste di molta importanza, ma non la porremma 
al paragone dell'America Meridionale ‘e Setten: 
trionale, 
































I vantaggi della linea prescelta, da Genova non 
si limitano a quelli di cui lecimo menzione pi 





so 


pra. Genova ha compreso tutta l'importanza della 


via în cui entrava, essa non ha voluto unîré î suoi 
interessi don quelli d'una nazione più grande di 
lei, essa impedì che i piroscafi della. linea in con- 
templazione facessero scalo in'altri porti el Medi- 
lertaneo.. 

Gli svantaggi della linea del Lloyd in confronto 
di quella di Genova , e per rispondere ai. bisogni 
ed alla posizione dell'Austria, non sì limitano a 
quelli a cui ci siamo allusi, Il Lioyil, ci sia per- 
inesso il dirlo, cor poco pIsusibile politica unì gli 
interessi dell'Austria con'quelli di una nazione più 
avanzata di ei nell'industria, più anziana e più e- 
stesa nel commercio delle Antille , comprendemlo 
nel suà itinerario Marsiglia, e quindi affibbiò alla 
nostra industria ed al nostro commercio l'imme- 
diata concorrenza , anzi li pose a fianco di quelli 
della Francia. 

















La politica commerciale dell'Austria, quella che 
il Triester, Zeîlung dice che il Lloyd promuoverà, 
sarebbe stata quella di favorire il commercio, ilel- 
l’Italia e porsi a fianco sun; essa lo avrebbe sor- 
telto'ed'avrebbe fuito in questa politica la ‘prima 
fignra; è farà la seconda camminando)a. fianco 
della Francia. Anzichè Marsiglia, Bircellona e VA- 
vana, Livorno, Messina e Palermo » non eseludliamo 
Genova, che a motivo della propria linea diretta, 
dlaveva ‘essere già da lungo tempo in predicato - 
Nastavano nel Mediterranea e duvevano essere com. 
presi Veil 'indi un porto nella petisola Iberica e gli 
Stati-Uniti, 

La Sicilia e la Toscana 'e Ja prima particolar. 
mente. è fra le più importanti, clientele, del com- 
mercio e dell'industria dell'Austria, e la sua polti» 
ca commerciale è quella di accostarsi a paesi che 
lainnò d'uapo della sua industria, nun a quelli ‘che 
rigurgitano della propria. 

Cosa avvi assperare da Marsiglia , cosa dall'Ava- 
na con l'immediata concorrenza di quel vasto em- 
puri d'industria e di commercio ? È politica 
merciale déll'Austria avvicinar Marsiglia, la Pran- 
cia filla Sicilia, alla Toscana, rendere più facili le 
sue relazioni con l'Avana? Importa a Trieste avvi- 














om 





guardava come una solennità qualora nel 1 
sco Parrasio gli Arcadi si unissero a. recitare 





applause ne’primi versi di lui Ja forma evi- 
dente.e semplice ché dava’ ai concetti; l'ele- 
ganza' costante, le splendidi immagini, 
inroprensibilimente classica, e quella idistribu- 
zione di sillabe piene e vuote, donde risulta 
a ed armonia vocalizzazione. 





Ja frase 











una lar, 


Pertanto la fama dell'abate Monti volò alle 
stelle; lo regalavano! e stipendiayano principi, 
contesse, cardinali; lo esaltavano gli scrittori, 
e; (solito di tutte le glorie) lo attaccavano ac- 
canitamente altri, fra cui gli improvyisatori 
Berardi e Gianni, il qual ‘ultimo è forse il più 
insigne fra quanti coltivarono il pericoloso ge- 
mere del recitare improvviso. Il Monti ripa- 
gaya di lodi le cortesie, di, vituperii i vitupe- 
tii, come fece principalmente in un:turpe so- 
netto, di cui sol lodevole è la chiusa: 








Morde.e giova l'invidia, e non isfronda 
Il'suò soffio l’allòr, nia 16 feconda. 

Fatto segretario del duca Braschi, il Monti 
diresse, a lode dì questo e di Pio VI, molte 
poesie, e singolarmente il Pellegrino Aposta- 
lico, pel viaggio .che fece Pio VI a Vienna, 
onde distor Giuseppe Il dalle incondite inno- 
vazioni ecclesiastiche; e la Feroniade, ove ce- 
lebrava, l’ asciuzamento,, intrapreso. da esso 
papa, delle paludi Pontine, nelle quali aùti- 
Chissimamente.\avea. culto la dea Feronia: 











x DE o ERZOsa RR 
Ora ‘le seterie ‘di Torino, i velluti , i pizzi ; le | cinarsi a Marsig 








quando rimangono tante eltre | 
cose da fare? Marsiglia per le derrate coloniali e 
per i prodotti dell'oriente è piazza indiretta ; qual 
città industriale, Ja politiéa dell'Austria non è 
quella d'aprirle le strade; ill Mediterraneo duveva- 
mo, per quanto dipende da' noi, a noi riservarlo e 
non prestarci perchè una nazione più avanzata di 
noi si faccia strada. La Toscana e la Sicilia nulla 
hanno da sperare con la canziunzione ad'ina linea 
con l'Avana. Ma invece l'Austria avrà tutto da pere 
dere contribuendo al progresso di Mursiglia nella 
Toscana, nella Sicilia all'Avana ; ma incamminati 
già nel commercin degli Ststi Uniti, sarebbe stato 
di utilità incalcolabile cong'unzerli con una corsa 
di vapori, vantaggio Che sarelibe ridondato a lavo: 
re dell'Austria. 























La' già stabilità ‘cofsa di Genova è Nuova-York 
è certo per noi, comeldissimo», n grande scacco , 
ma tuttavia crediamo Bhe Trieste putrebbè azzar- 
dare di.porvisi in conchifrbàzae Farebbe anzi liene 
ande non alzare 








rimettere alla rivale di farsi 





allutto, Credetelo Sardi e L'guri: non è gelosia che 








ci spinge a parlare nuî'esponiama i fatti da pub 
blivîsti sagcienziosi, neî non avremmo avato nes: 
suna drfficftà che: mna nostra linea ave: stesa 





uma mano amica al commercio della patria, dei 
Doria. 


Genaya comincierà con. 50D ton. al mese e spera 
giungere alle Ane mila; livaitiamo le nostre lusin- 
ghe a sale 1001) tin. al mese per n 
niamoci/ di qual considerabile vantaggio sarebbe 
pel nostro commercia una esportazione di 1000 ton 
al mese, in'gran parte di generi ricclhi, e ricevere 
tanti ritorni in prodotti di quelle regioni e quindi 
aver“d'uapo ili tanti rimborsi di meno sopra Lon- 
dra, Parigi o Amburgo; fe importizioni, in canse- 
guonza, costerebbero menof le fabbriche potreb- 
Nero lavorare a iniglior mefeato e maggiori sareh- 
bero gli sfoghi. nomiag il primo elemento per 
spingere i consumi, è questa la. condizione a_cuî 
mirano le libertà commerciali: questo è quello a 
cui tende l'Inghilterra, ‘quello, che già ottenuto 
dalle sue fabbriche, la rese il provveditore dei tre 
quarti dei bisogni del vondo. 








, e immagi- 

















Ora Genova sarà al caso ili ritirare prima 1000 
e poi 4000 tonnellate di prodotti dell'America più 
di prima; diciamo il doppio di ciò che esporterà 
perchè è naturale che con uma pezza di velluto si 
comprerà un cassone di zucchero, e se non troverà 
convenienza d'iniportare! generi da vendere a noi, 
farà il nostro banchiere,! ci; provvederà di tratte 
per l'America. 











Che che se ne dica a, noi Genoya c'impone essa 
prese uno slancio da qualche tempo che nen può 
che spingerla molto oltre nelenmmercio del mondo. 
Si dirà che molto di ci che Genova fa adesso 
l'Austria lo possede da anni, ma vuol dite per altro 
che ora le sorge un possente rivale che non ave 
prima nel Mediterraneo, da tenere in bili ope- 
rosità di Trieste con (tutte le regioni bagnate da 
quel mare, e che minaccia anche il suo commer- 
cia col Levante, Per ciò che riguarda poi il conti 
nente essa è in procinto d' invadere tutto il nostro 
commercio d'occidente. 











Ma noi conosciama un foglio che si accomoda a 
tutto; nella sua farmaera c'è rimedio per ogni male; 
lo sentirete declamare tin bel discorso la ili cui 
conchiusione sarà fl solito adagio: « Quella piazza 
poteva farlo, Trieste no. + MI conforto veramente 
non sarà grande, fi@Fehè Trieste! è allo falle del 
monte il'Opischinagperehé Trieste ha da fare ali» 
bastanza con l'Oriente, e tutto il resto è pour da- 
diner, è dessert, @ 8î può lasciar liberamente che 
lo facciano gli altriglanzi noi non possiamo’ farlo e 
non lo dlolibiamo, p@rehè il nostro campo d'attività 
lia da essere l' Orietile: — Sì, se si potesse mono- 
pollizzarto 1 








E con queste Nelltease, chi ci leverà una piuma, 
chi ce ne leverà un'altra, linchè resteremo belli e 
nudi. E più ci sarafittà sottratti i mezzi diretti, più 
ci ostineremo ne' Mazzi erronei dei privilegi per 
supplire a quelli difeui un commercio libero ci Ita 
privati. 
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poemetto. ‘stillata Nidefelassici, dove ‘animava 
ogni cosa, vestivalagni pensiero, abbelliva ogni 
immagine, cogli dei dell’antichità. 

Nellu Bellezza dell'universo, e’ nell’ode sul- 
l'’Areonautica vestì difgeme antiche le cose 
nuove; di poeticaubellatza la scieaza positiva. 
Alla tragedia. alfîerana' Falle dar >forma: ele- 
gante nell’Aristodemo; più tardi nel Cajo 
Gracco e nel Galeotto Manfredi, ‘opere che 
l8ftalia pone) accanto a)fuelle. \dell’Astigiano, 
colla Ricciarda del Fostolo. 

Intanto «i ingloriosî sonni veniva l’Italia 
scossa da un nembo. Là Francia, sorta a ri- 
voluzione generosa, eratben presto cauta in 
balli di gente manigoldî che la inondò di 
sangue, mandò al patibolo persone di gran 
merito è di gran liberalità, come pure il re 
e la'soà famiglia; abbaltè Ja religione, e a 
fiiria trucidò e cacciò pieti e nobili, e chiùn- 
que st distinguesse. Quésti terroristi per s0- 
steneisì sollevavano gli Altri popoli speden- 
dovi emissarii, Tal fu 












































Ugo Bass-Ville, 
Dalla francese libertà lnandato 
Sul Tebro a suscitar Pempie faville: 
ma il popolo romano sollevato lo trucidò (1793). 
Il Monti compose allora la Bass-villiana, ove 
finge che quel francese sì pentisse in sul mo- 
rire, onde la bontà divinay la quale 
lia dì gran braccia 
Che prende ciò che sì rivolge a lei; 


{ quale troviamo molta verità nel descrivere î 


GIORNALI STRANIERI. 
Il sig. Emilio Girardin stampa nella Presse 
un articolo intitolato: La sustice A Rowe, nel 


modi di-giudizio, le prigioni, le pene, ma al- 
cuni errori, che rettifichiamo in nota, dichia- 
rando che per ciò che riguarda i fatti: presenti | 
begli racconta noi non ‘assumiamo veruna 
risponsabilità. 


* Si può dar il nome di giustizia a ciò che si sta 
per leggere ? 

Si putrà credere ciò che si sta per leggere e mi | 
venne accertato ? | 
No, Infatti ciò non sarebbe credibile se_non sì i 
sapesse che la crudeltà evlarbitrio che scendono 
dalla sommità alla base si,acerescono come si al- | 
lirga la piramide. o 

La giustizia si rende a Roma a porte chiuse e | 
guito a semplice rappofto. Si concede bensì 
all'accusato il dritt) di scegliere il suo difens 
ma se questo non garba ai giudici bisogna che ne 
scelga un altro 0 accetti quello che viol designare 
il presidente del tribunale. Quindi si comunicano 
al difensore i fatti dell'accusa, ma nè esso, né l'ime 
putato vengono mai messi al cospetto dei denun- 
ziatori o dei testimonii sfavorevoli, i quali restano 
sempre ignoti al difensore. 
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Con ‘questo modo tenebroso di rendere la giu- 
stizia, si comprende quanto sia difficile perorare 
l'innocenza, e quanto mvece l'oilio, la vendetta e le | 
anonime denunzie possano contro l'uomo che lia | 
nemici od invidiosi. 

Tuttavia, nonstante la facoltà che hanno di con- 
dinnare a talento qual ‘individuo loro dispiace, | 
questì piccoli inquisitori non osano sfidare l'opinione 
pubblica che ha orrore dei sacrifizii umani e non 
pronunziano che raramente la pena capitale, Ma 
se le vittime sfuggono alla mannaia del carnefice; 
all'auto:da-fè nella piazza, non isfoggono le 
tortnre fisiche e morali‘ del carcere. Ivi una te- 
nebrosa autorità, sotto colore d'istruire il processo, 
ha diritto dî ritenerli indefinitamente e di far 
loro assaparare goccia’ a goccia tutte le angosce 
d'una dolorosa morte. E questi barbari atti si com- 
piono' sempre, seconduchè dicono i' fanatici, ‘per 
la maggior gloria di Dio e della sua Chiesa. 

Le prigioni di Rima! hanno una sala comune ove 
si rinchiute, come direblie l'onvrevole sig. Thiers, 

















la vile moltitudine, quelli fra i prigiunieri che non 
hanno monela per esserè atnmessi in altre sale ove 
si/concede a ciascua prigione un saccone o un 
cattivo materasso invece della fracida paglia della 
sogreta piana, Questo è il nome della sala coniune, 
di quell'ortibile tsna d’iofezione, di miseria edi 
desolazione , ove. gli ucmini sono ammuechiati 
come avîmali immondiî, in mezzo agli escrementi, 
ove uin infelice che’ osì esalare truppo vivamente 
la sua disperazione vien legato ad un palo; riceve 
un numero: considerabile di; bastonate odi vergate 
sulle spalle o sulle reni'e quindi glivsi aitacca ai 
pieili un peso: di 48 chilogrammi: 

Quest'ultimo castigo tanto umiliante quanto eru- 
dele, si dice il supplizio del'cavallelto, èil era altre 
volte infbito per certi delitti sulla piazza pubblica 
agli uoniini come alle donne affutto ignudi. 

Se non s'osa-più Far mostra. pubblica. di questo 
orribile ‘supplizio è. i’ pudichi: rettori di Roma gb 
mente col. farlo giornuImente 
gli sventurati prigioni. Non si’ trovò 
niente di meglio per migliorare la loro condizione, 
che restaurare per essi il supplizio del ‘caval- 
Jetto (1) e deî ferri' ai- piedi. 11 supplizio (ed i ferri 











compensano’ amb 
infliggere 








(1) Ciò è verissimo: il ravalletto è stato re 
staurato non solo nelle carceri di Moma, ma in 
quelle di lutto lo Stato e si usa quotidianamente 
e spietatamente, Lo restaurò monsignor Savelli 
ministro dell'interno; è la prima volta che fu 
applicato in Civitavecchia, vi assistettero le Inup- 
pe francesi. IL qiverno francese nan ignorò que- 
sto: fatto, perché gliene furono mandati i docu- 
menti da un suo incaricato. 

(Nota della redazione.) 
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gli perdona, infliggentogli per ‘purgatorio ; di 
vedere î delitti chie commette la Francia, e i 
castiglii che gliene derivano, Va dunque Pe- 
ferea pellegrina ‘a’ piangere! la desolazione 
della sua patria, veder Te camneficine e il sup- 
plizio di Luigi XVI. Pensiero dantesco, che | 
trae gran poesia dal’ purgatorio  eristiano. E 
di ‘Dante usò il Monti lo stile ,, Ta robustez- 

za, l’ira; riducendolo però gentile nelle più 

magnifiche terzine' che ‘ancora avesse udite 

l'Italia. 

Intanto però la Francia usciva dai proptîi 
confini, invadeva anche l’Italia, e mutata la 
Lombardia în repubblica Cisalpina; allettava 
la restante Penisola a mutaisi a governo de- 
motratico, Trifuggiti a Milano facevano guerra 
inesorabile contro i fautori dei priticipi e dei 
papî; e‘in ragione del talento, l'aveano prin= 
cipalmente col Monti, contro cni non era vi- 
tupero ‘chie non! avcentassero, Egli però, che 
nella Roma tumultuante più noa trovavasi ad 
agio; passò'a Milano, e per farsi perdonare 
le bestemmie! avventate alla repubblica; disse 
essergli state ispirate dalla paura; e per paura 
dei tiranni dell'opinione avventò al re e ai 
papi le bestemmie sanguinarie (1), rinnegando 
la fede sua politica e religiosa. 








Come 'avviehé del ricreduti, perdette i primi 
amici e non he acquistò di nuovi: chè anzi 
il Gianni ed altri, poderosi ‘o rumorosi nel 





erano stalì aboliti dal governo repubblicano ‘d' 
Rota ‘colla pena di morte: 

Lassola differenza consiste in ciò che, prima 
della repubblica il peso ‘dei ferri che si mette» 
vano ai piedi dei prigioni era di 25 chilogrammi, ed 
ora fa portato a 48, 

Nulla potrebbe dare una’ giusta den di questo 
angoscioso ‘spettacolo di tutte le sofferenze del- 
l'avmo ridotto alla disperazione, avvilito dai più 
ignobili trattamenti , degradato in mezzo a questa 
sala, o, per dir meglio, in quest'antro pieno di 
esalazioni mefitiehe ad asfissianti. 

Se dalla segret& piana si passa nelle cellule, si 
trovanò in ciasclinà d'esse due prigioni. 

Le cellule sono tunglie metri 2, 75, larghe 2, 
55, alte 2, 60, e non vi penetra che 17 metri cubi 
d'aria. Ora egli è riconosciuto dalla scienza che 
sono necessarii 4 metri cubi d'aria per la respira» 
zione d'un, solo; uomo, e 2 infelici sono sepolti vivi 
in queste bueliè, ove giaciono privi d'aria, divorati 
dui prùssucidi insetti e dalla feblire. Parecchi fra 
hanno i piedi si lacerati dai ferri che le pia» 
ghe di que’ viventi cadaveri sono già preda dei 
vermini. In questa guisa il governo dei preti strap- 

ala vita ad uomini chie mon's'osa far perire nella 
piazza per mano del carnefice. 

Le sile destinate ai prigioni al Vargo, vale a 
dire a coloro che non sono chiusi che la notte, e 
il di possono andare ‘nel’ cortile , tostrutte ‘per 
diecî persone, ne contengono venti. 

Si vele quanto debbaro soffrire, nei soffocauti 
calori estivi di Roma, quegl' infelici chiusi in una 
sala che non riceve la luce e l’aria che da uni. 
mestrino posto a.2 metti dal suolo. Il solo refrige» 
rio che una si può procacciare in questa pestilen» 
ziale fornace, è d'arrivare \a questa finestra , ove 
ogni prigione vicne a respirare per. qualche se- 
condo, salendo a vicenda sulle spalle d'un com- 
pagno. A 

Si danno aî prigioni 16 once di pane al giorno, 
2 e 4j2 onice di carne pesata éruda e 5° once di 
brodo. Nei giorni di magro invece della carne e 
del brodo si danno legumi cotti coll'acqua ed al 
sale, 

1 prigioni non possono ricevere visita dai loro 
parenti dd amici che una volta al mese, e non poss 
sono parlare che a traverso un'inferriata e presenti 
due custodi, i 

Negli ultimi giorni morirono di fame sei car. 
cerati. Due altri vollero uccidersi e per questo mo- 
tivo sono ai ferri e soggiaceranno ad una condanna. 
Due impazzirono e vennero trasportati allo spedale 
della Longarà. 

La prigione di S. Michele ‘racchiude più di 490 
carcerati politici, quella di Termini ela nuova più 
di 200. In questa i condannati politici sono confusi 
coi ladri e gli assassini, 

Ognî nuovo arrivato è sottotmmesso dal capo di 
camerata ai più schifosi servizi se non ha un po' di 
danaro da dare, 

Questo capo è un despoto elettivo, a cui i com- 
pagni danno il titolo di sovrano pontefice (1), è 
quello clie prova aver éOmmesso più lutrocinii ed 
assassinii è innalzato a questa suprema carica. Ad 
esso si rendono dai compagni gli onori sovrani, e 
dopo il pasto ha diritto di farsi portare intorno al 
cortile sulle spalle de'suoi ‘sudditi. 

Per ordine di questo despoto il nuovo giunto è 
quasi sempre spogliato de'suoi abiti buoni e altrest 
delle sue calzature, e massime del danaro, E se 
l'infelice si lagna col carceriere, la querela non 
produce altro risultamento che una visita Fatta dai 
guardiani, i quali, essendo essi stessi antichi ladri, 
se la intendono coi ladri e gli oggetti rabati non 
Sî trovano maî. Finalmente il querelante è per 
tutta Ja notte malmenato e picchiato crudelmente. 

Se, per causa di questa pestifera atmosfera e dei 
maltrattamenti, un carcerato ammala gravemente, 
viene trasportato all'infermeria, ove gl'infermieri 
e medici subordinati sono anche ladri od assassini, 
cuì il medico in capo Valori, ed il' chirurgo in 
capo Barelli, delegamo la loro ‘sutorità e funzioni, 

Pra) questi’ spiisimi , fra\queste quotidiane tor- 


(1) Non crediamo esatto questo particolare. 









































di ingiurie, di calunnie; a cui egli oppo- 
neva articoli, ‘ingiurie, calunnie, 

Totanto Austria e Russia ricuperavano la 
Lombardia, e il Monti ricoyerava iù Francia, 
a pascolarsi del duro pane dei fuovusciti, pro- 
messe bugiarde e umiliante compassione. Ma 
Bonapaîte, reducè d'Egitto, rivalicava le Alpi 
a Marengo batteva gli austriaci, e 











d’un sol dì la sorte 
Valse di sette e sette lune il danno. 
Dodici ròcche aprir le ferree porte 
Tn un sol punto tutte, e ghirlandorno 
Dodici lauri in un sol lauro il forte, 


L’ltalia tornava libera; e il Monti. riveden- 
dola (1800), componea quest'iuno: 
Bella. Italia, amate sponde; 
Pur. vi torno, a. riveder! 
Trema in petto,.e si confonde 
L’alma oppressa dal. piacer. 
Tua bellezza, che di pianti 
Fonte amara ognor ti fu, 
Di strani e crudi amanti 
T'ayea posta in servità, 
Ma bugiarda e mal sicura 
La speranza fia de’re. 
Il giardino, di natura 
No peì barbari non &, ecc. 








La Lombardia con miblti paesi uniti formava 
allora la repubblica Cisalpina ; e libera da’ te- 





nuovo Stato, gli continuarono guerra di arti- 








deschi, sentiva la tirannide dei francesi, e lo 








ture fisiche e morali tutti quegl' infelici martiri 
della loro fede politica conservano un ammirabile 


necessario di por lermine, con una severa punti 


i zione, ai maneggi sovversivi dei setlariî, e per 


coraggio, un'ammirabile ‘dignità, Ciascuno va su- | tale motivo condanna, eco. 


perbo di soffrire e morire per assicurare iltrionfo 
della giustizia e della libertà, il cui regno è pros- 
simo; per l’ tîÎmanità intera, non ostante l'odio e l'e- 
goismo che lo ritardano. Questo cieco odio è sì 
forte a Roma, ‘che il cardinal vicario osò soppri- 
mere nel catechismo la raccomandazione d’ una 
delle grandi opere di misericordia raccomandate ai 
cristiani: — visitare e soccorrere. i carcerati: (1) 

Inoltre certe: limosine e rendite di fondazioni pie 
destinate al sollievo dei. carcerati sono fuorviate 
dalla loro destinazione e impiegate. nella; propa- 
ganda gesuitica all'interno, come: all'estero (2). 

Eccovi ora i nomi edi particolari sopra qual- 
che accusato o condannato. Ù 

Silvestro Campetti di Roma è in prigione da un 
anno, lo si tiene nelle, segrete coi ferri ai piedi, 
gli si fanno soffrire tuttii tormenti della;fame, non 
daudogli che Lanto pane ed acqua che basti a te- 
nerlo in vita. Tutto ciò perchè si vuole ch'egli 
possa, dar notizie sopra una pretesa trama repub- 
blicana ch'egli. dice non conoscere, nonostante 
tutte le torture che gli si fanno soffrire, 

Bonafede Ippolito di Foligno fu arrestato in un 
caffè, nonostante un salvocondotto' «el generale 
Rostolan è un passaporto dato dalla. polizia. È ri- 
tenuto in prigione collo stesso rigore che il prece- 
dente, ed altresi perchè si vnole ch'egli denunzii 
tin complotto ch'ei dice pure ignorare. 

Ermano Clavari di Urbino, ex-commissario di po- 
lizia del rione «el Borgo a Roma, fu arrestato a 
Urbino e ricondotto a Roma. É tenuto, nella se- 
greta, donde non può scrivere, alla. sua famiglia e 
non ne riceve notizie. 

Ripari di Cremona, medico in capo delle ambu- 
lanze, che non era rimasto a Roma che a richiesta 
dlel,generale. Levaillant.per curare degli ammalati 
lombardi, fu arrestato e cacciato in carcere, ove 
languisce ancora. 

Bernardino Federici di Monte Rotondo, avvocato, 
fu\arrestato e condannato a. cinque anni di ga- 
Jera come \empio e profanatore , perché essendo 
raffreddato, tossì, e sputò nella ‘chiesa della sua 
parrocchia durante la predica del curato! Ora, sie» 
come passava per liberale, quell'impeto di tosse 
gli fu imputato come uninsulto fatto a Dio edal suo 
ministro, e gli cagionò Ja orribile condanna. 

Scipione Amici fu tratto prigione col padre suo 
.come entrambi colpevoli di liberalismo, Essi la- 
sciarono due giovanette nella più profonda miseri; 
il giovane è ferito e malato, poichè i turpi uomini 
che lo circondano saziarono in lui la più ignobile 
e la più brutale delle, passioni. 

Michele Lucatelli (capo-popolo) capo' del popolo 
del Rione:dei Monti a Roma, è prigione accusato 
di un delitto ;che porta. seco, gli sî: dice, la sco- 
munica ipso facto, e si nega di fargli sapere quale 
delitto sia, ed il giudice, ricusa di interrogarlo 
temendo d'incorrere egli pure nella: scomunica 
ayvicinandolo, Così per un ‘inaudito rifiuto del 
giudice il povero uomo dovrà morire in carcere. 

Droesti, Sabatini, Duart, Bruni, Catenacci, sono 
î cinque giovani arrestati il 50 aprile 1950 con pa- 
secchi compagni in uno studio, di pittore, sotto 
l'accusa di aver fabbricato il fuoco del Bengala a 
ceso in Roma in un giorno anniversario della. re- 
pubblica. 

Quantunque nella visita domiciliare praticata in 
Joto presenza , e che durò tre ore, nessuna prova 
ai rinvenisse dell'accusa fatta, pure furono incate- 
mali e gettati in carcere ; na nel domani giudici, 
sbirri e carabinieri fecero un’altra visita domiciliare 
nello studio, lasciato aperlo tutta la notte , ed in 
questa seconda visita , fatta in assenza dei preve- 

sì trovarono polvere, razzi e miccie, che nel 
dì prima s'erano inutilmente cercate, 

Dietro questi convincenti documenti che costi- 
tuivano una semplice delinquenza e non un cri. 
mine, documenti che , secondo la voce generale, 
sarebbero stati introdotti nello studio durante la 
notte, questi giovani furono condannati a venti 
anni di galera. 

Il giudizio che li condanna a tale esorbitante 
pena non è, del resto, motivato da alcun fatto cri- 
minoso; non motiva neanche nè fuoco di Bengala, 
nè razzi, nè polvere; non si fonda che sull unica 
considerazione, che nelle attuali circostanze. é 

(1). Questa é manifestamente. un' esagerazione. 

(2) Non è vero che, questi fondi siano stati di- 
stratti. 


e _—— 


strazio de’proprii figli, che. non pensavano, al 
pubblico bene, ina a soddisfar la vendetta, 
la prepotenza, l'avidità, Contro costoro il Monti 
avventò, la Alascheroniana ; 
poeta e matematico Mascheroni in cielo in- 
contri le ombre del Parini, del Verri, del Bec- 
caria, e a loro descriva le vergogne della Ci- 
salpina. Poema di rabbia e di personali con - 


facendo che il 


tumelie a’suoì nemici, e che rimase incompiuto 
come la Bass-williana, come la Musogonia, 
come îl Prometeo, come altre poesie ispira- 
tegli da glorie che cadeano, da avyeniineriti che 
finivano in modo diverso dal preveduto. Questi 
sono i componimenti del cittadino Monti. 
Fatto: professore di eloquenza a Pavia, 
recitò due prolusioni, e poche altre lezioni; 
nè profonde di dottrina, nè elette di forma. 
Bonaparte chè; incapace d’elevarsi a primo 


cittadino, avea voluto farsi imperatore dei | 


francesi, volle anche mutare la bella repub- 
blica italiana in regno ; e il' Monti scrisse una 


visione, ove'da Dante’ fa persuadere all’Italia | 
la necessità di mettersì sotto un ré (2); e ne | 
ebbe una scatola d’orò, 5000 franchi e la croce | 
d'onore. Da 'quell'istante il ‘ezuzlie” Monti, | 
accompagnò di inni tuiti gli avvenimenti della | 


Corte, tutte le vittorie di Napoleone, e di 
bestemmie tutti i nemici di questo, velandole 
sotto perpetue allusioffi. mitologiche o mono- 
tone comparse di, ombre, ma con. veste sem- 
pre splendidissima,; che li distiague. dalle co- 


I giudici erano tanto premurosi di emanare co- 
desto ‘iniquo’ giudizio, che lo pronunziarono senza 
aspettare la presentazione della memoria dell'avvo- 
cato Dionisi, ch'essi medesimi avevano nominàlo 
d'ufficio per istendere la difesa degli accusati. 

Questi giovani, chiusi da prima in Castel S. An- 
gelo, furono poi trasferiti alla prigione di S. Mi- 
chele, quando si evase l’accusato Ofreduzzi. In 
tale acensione il giovane Droesti, per semplice-so- 
spetto di avere cgoperato;a quell'evasione, dovette 
subire il supplizio del cavalletto e fu posto alle 
segrete, da dove nol trassero per Lrasportarlo 
all’infermeria che cinquantadue’ giorni dopo, ri- 
dotto quasi allo stato di cadavere dalla violenta 
febbre, dai pidocchi, e dai vermi che gli 
vano dalle dolorose piaghe fattegli ai piedi dalle 
96 libbre di ferro con cui lo lasciarono di e notte 
incatenato. 

Un altro prigioniero per aver osato dî lagnarsi 
di un guardiano che avevalo crudelmente battuto 
sulla testa colle sue chiavi , col pretesto che non 
entrava abbastanza lesto nella camera, fu posto in 
ferri alle segrete per "14 giorni, dopo di avere su- 
bito il supplizio del cavalletto. 

Un vecchio, dopo tre mesi di sollecitazioni, aveva 
ottenuto finalmente il permesso di vedere suo figlio, 
imprigionato come repubblicano, L'aspetto scarno 
del figlio che pareva uno spettro, fece tale impres- 
sione sull’ infelice padre, che cadde in una fori 
sima convulsione; allora fu fatto portar via dalla 
prigione moribando ; e.il figlio che aveva ardito 
fare delle osservazioni un. po' vive su quel doloraso 
accidente, fu trascinatose posto ai ferri nelle se- 
grete. 

E sono due prelati della Chiesa di Gesù Cristo, 
i monsignori, Matteucci e Benvenuti (1), l'uno se- 
gretavio della consulta e l’altro, fiscale generale, i 
direttori, gli ordinatori di codesti raffinamenti di 
orudeltà sopra infelici prigionieri: e dovrà mera- 
vigliarsi che le loro vittime respingano con collera 
le loro ironiche parole di carità e dì misericordia! 
e che, nella loro disperazione, li colpiscano o li in- 
sultino quand'’essi ardiscono presentarsi nel. loto 
tristo soggiorno per godere dei loro dolori ! 

E si è in Roma, nella capitale del, mondo cri- 
stiano, in, mezzo alle ombre di quei grandi apostoli 
della carità e della libertà universale, che uomini 
d'ogni classe, proprietarii, negozianti, avvocati, 
ufficiali d'ogni, grado, e giovani esaltati, per. pa- 
Uriotlismo , vengono inumanamente gettati entro; 
prigioni e caverne infette e sottoposti alle più 
crudeli torlure fisiche @ morali, per aver prese 
sul serio le) solenni ‘promesse d'indipendenza e di 
libertà di un sommo pontefice, di quegli che si 
dice il rappresentante dell'Uomo Dio, clie. morì 
per l'emancipazione dell'umanità. ! 

Sì è nelle prigioni di Roma che degli sventurati 
giovani sono ridotti ‘alla penosa estremilà d’insul- 
tare i loro guardiani, onde farsi mettere alle 
grete per sottrarsi alla brutale (è rivoltante pro- 
fanazione della lurò persona, per mezzo dei ladri 
e degli assassini, loro compagni di. carcere, ed 
evitare lescrudeli malattie che ne sono quasi sem- 
pre le conseguenze e per le quali parecchi di essi 
morirono all’infermeria! 

Si è a Roma che un giudice ricusa d'interrogare 
un infelice detenuto (Michele Lucatelli) ‘per l'ipo- 
crita paura di trovarsi scomunicato pel contatto 
di un) preteso scomunicato! 

Si è a Roma che mogli e tiglie sono costrette 
spesso a prostituirsi ai persceutori ed ai carcerieri 
dei loro mariti. e ‘dei loro padri. per ottenere ad 
essi la libertà, 0 qualche alleviamento ai loro do- 
ori, e (che alcune altre si fanno denunziatrici dei 
loro parenti, dei loro amici, n dei loro vicini, a 
solo fine di ottenere qualche soccorso da una po- 
lizia inquisitoriale, e non morire di; fame (coi loro 
bambini! 

Ecco quello che chiamano il. ristabilimento ed 
il regno dell'autorità. 


(1) IL Benvenuti nov. è prelato,” 





Torino, 6 agosto. 
4 PIEMONTE ED INGHILTERRA. 
Il'principale gravame che i fogli illiberali 
con ostinata insistenza muovono contro il Pie- 
monte, si è quello della simpatia che l'Inghil- 


Ome 


darde lodi, che il Parnaso d’ allora profon- 
deva all’eroe, il quale potea far una, libera 
e grande l’Italia, e nol volle, Acquistar onori 
e impieghi non poteasì che col piaggiare al 
divino; chi a lui non garbasse era persegui- 
tato, se non altro, dai giornali; non era tam- 
poco permessa la dignità del. silenzio, Il più 
Jungo di quei componimenti del Monti ; è il 
Bardo nella Selva, Nera, epico-lirica imita- 
zione dell’Ossian di Cesarotti ; il migliere, la 
Spada di Federico, pei trionfì di Napoleone 
sulla Prussia, 

Monti era poeta della corte e istoriografo, 
assessore al ministero dell'interno , cavaliere 
della Jegion d'onore e. della .corona ferrea, 
membro dell'istituto, corpo nel quale (perchè 
anche la scienza e il pensiero servissero nella 
amministrativa unità ) erano stati aggregati 
molti begli ingegni d' allora ;, come gli astro- 
noi Oriani e Piazzi, il matematico Brunacci, 





i medici, Moscati e Scarpa, l’epigrafista Mor- 
celli, il Polistore Luigi Bossi: ed; esclusine 
altri non: meno. insigni, quali Gioia, Roma- 
gnosi, Foscolo, Manzoni, Rasori, Giordani. 
Le fortune del Monti non erano scarche di 
amarezze : antichi nemici e nuovi, lo bezzica- 


l vano, tanto più ch'egli non Ji risparmiava, 
| massime nel suo giornale il Poligrafo e in 
| una velenosa lettera a Saverio Bettinelli 

tro del quale pure aveva esercitato nimicizie 
| acerrime. 


con- 





iL RISORGIMENTO 


terra mostra al nostro governo, e del buon 
accordo che regna fra i due popoli. E mille 
congetture le più strane si vanno a gara fa- 
cendo per ispiegare l'arcano, quasicchè que- 
sto fosse fenomeno così singolare e straordi- 
nario, da covarvi sòtto necessariamente qual- 
che odioso mistero. 

Mentre i foglivaustriaci affermano colla 
maggiore franchezza, che l'Inghilterra vede 
di buon occhi il Piemonte, perchè è per 
essa il focolare dove intrattiene accesa la 
scintilla di quel fuoco rivoluzionario .che deve 
poi solto il suo soffio divampare e consumare 
lulla Europa d'un incendio universale, altri 
giornali stampano che le simpatie inglesi sono 
il prezzo del monopolio che il nostro governo 
assicura al loro commercio: în Piemonte, ‘è 
dei nuovi sbocchi che s'impegnò di aprirgli 
colle nuove strade ferrate în Isvizzera ed in 
Germania ; e terzi sopraggiungono li zelanti 
del. conio dell'Assemblée  Natio. 
nale, dell'Armomia, del Cattolico e simili, 
a spacciare come ld verità la più inconcussa 
e palese che tant’affezione dell'Inghilterra per 
noi non ha altro motivo fuori la certezza che 
omai ha il governo di quel paese d'impiantare 
in, Piemonte e diramare quindi nelle altre 
parti. d’ Italia la religione anglicana sulle 
rovine del: cattolicisipo. 

E qui con una santh unzione, che ricorda 
certi protagonisti dellg favole di Esopo, tutti 
questi giornali sì tenlepno bordone per can- 
tare iu coro le nenie funebri, e rimpiangere 
con ipoerita compassione la sorte infelicis. 
sima di questo miseranlo piese che la slealtà 
dei suoi governanti dà mani è piedi legati in 
potere della perfida ‘Albione. 

ln verità che la letpra di cotesti piagni 
stei, se alcuna volla(ci eccitò al riso, più 
spesso ci muove a nausea, veggendo» tanta 
pochezza di mente acpoppiarsi a tanta ma- 
lizia di volontà. Poichè è decisamente ne- 
cessario di essere ben determinati a chiudere 
gli occhi all'evidenza | per sognar enigmi e 
misteri in cosa tanto limpida e chiara, sulla 
quale neppure ci vorremmo fermare se la 
storia delle ‘razioni ‘hon desse pur troppo 
esempio di tali stranissime aberrazioni da 
far palese che, niun drrore;* e nessuna ac- 
cusa in politica vuol essere facilmente ne- 
gletta e sorpassata. 


giornali 


Avviene fra le nazioni come fra gli indi- 
vidui, che cioè quanto più si progredisce in 
civiltà, d’altrettanto ‘più vivo; e più intenso 
si manifesti il bisogno di riavvicinarsi, riser- 
rando ve rafforzando viemmeglio i mutui le- 
gami di amicizia e di buon Wieordo. 

Questo riavvicinamento al quale lo stesso 
naturale istinto spinge i popoli, insegnando 
loro. come. indarno sperino dall’ isolamento 
quel maggior grado di morale ed economico 
sviluppo del quale sono per loro propria in- 
dole capaci, ha luogo sotto l’ influenza di 
certe. condizioni, e col concorso di certe 
circostanze, fra le quali tiene il primo luogo 
la mutua convenienza. Ossia, quelle nazioni 
fra di loro preferibilmente si riayvicinano 
che dallo stringere di mutui accordi sperano 
maggiori vantaggi reciproci; che è quanto 
dire quelle fra le quali corrè maggiore ana- 
logia di istituzioni, maggiore. consonanza di 
principi, maggiore armonia di interessi tanto 
morali che materiali. 

E questa e non altra è la ragione per la 
quale il Piemonte è l'Inghilterra, a marcio 
dispetto dell'invidia e della calunnia, vivono 
fra di loro in così buona intelligenza. 


L'opera sua più memorabile inquesto tempo 
fu la traduzione dell’ Zliade. Non conosceva 
egli di greco; ma valénti ellenisti, quali Ennio 
Quirino Visconti; Mustoxidi, Lamberti, gliene 
notarono gli sbagli, ed'esso emendò, e»la fede 
opera insuperabile. Ma anche il Giove del 
Monti cadeva; e il Vella italo. regno era ab- 
bandonato agli  austriaciz eil Monti applau- 
diva ai muovi \padroni cantando mitologica» 
mente il Mistico! omaggio); «il Ritorno d'A- 
strea (3); l'Invito @ l'allade. Ma \quel:ch'egli 
chiainava 
il sapiente; il giusto, 
Il migliore dei re Ffancesto Augusto; 

non curò lodi ch’ erano date a chiunque le 
ordinava e le pagava. Nel cupo silenzio, suc- 
ceduto al camnevalesco splendore imperiale; il 
Monti si ridusse a. pochi amici ;,mancatigli i 
principi, lodò i Trivulzì, gli Archinti, un Au- 
reggi che il teneva in villeggiatura.. Il governo 
austriaco avea voluto istituire mu giornale, che 
dirigesse nel suo senso l'opinione pubblica; e 
essendovisi ricusato Ug0 Foscolo, l’assunse il 
Monti con Giuseppe Acerbi, al quale ben tosto 
lasciò la briga di tartassare; nella Ziblioteca 
Itàlidna, oguì ‘pensatore | meno servile. Con 
Giulio Perticari pesarese suo genero, il Monti 
lavorò la Proposta di correzioni ‘ed aggiunte 
al Vocabolario delta Crusca, ricreando la ma- 
terîa: grammaticale con varietà amena, e con 
scherniriproyevoli, massime contra il Cesari (4); 





Il Piemonte è paese cresciuto da ‘molti 
lustri al desiderio di quelle libere istituzioni, 
delle quali fa da qualtr'anni felice esperi- 
mento. Il giovane e prode suo Re sta fermo 
con irremovibile lealtà nella fede giurata alla 
libertà che il magnanimo Genitore disposava 
al trono, gratificandone il suo popolo con 
amore di padre, con fede di principe. Man- 
tenere integro il sacro deposito controvogni 
attentato , o di chi volesse violartlo  richià- 
mando in vita un passato irrevocabile, o di 
chi cercasse comprometterlo disconoscendo 
e alterando il corso;naturale' del tempo, e 
degli eventi, tale è il primo dovere dei de- 
positarii del potere. 

Dopo il quale viene l'obbligo non, men 
sacro ed importante di promuovere vin ogni 
modo legittimo e conveniente lo svolgimento 
successivo delle forze morali led economiclie 
dello Stato, 

Senonchè, a fronte dei paesi retti a libertà, 
sorgono governi per i quali la forza è titolo, 
oppressione stromento del dominio loro 
sopra i popoli soggetti. E ‘questi governi 
perciò stesso che sentonsi disamati da coloro 
sopta Î quali regnano, e veggono invidiati i 
primi, son di essi i naturali nemici, temendo 
del continuo una propaganda funesta. alla 
sicurezza del loro assolutismo, quand'anche 
essa nom Sia altro fuor quella della mutua 
simpatia, che necessariamente corre fra i 
popoli liberi ed i popoli oppressi. D' onde 
avviene che si stringano insieme per vedere 
di meglio assicurare con) (questa ‘ alleanza il 
comune interesse. 

1 governi liberali non potrebbero starsi 
inerti spettatori di queste alleanze senza 
compromettere il proprio avvenire. Sentono 
che l' isolamento equivarrebbe in breve alla 
abdicazione della propria autonomia, epperò 
arich’essi per un naturale istinto cereano di 
collegarsi ai loro simili, onde essere in grado 
di opporre in ogni evenienza lega. a lega, 
le alleanze della libertà a quelle dell'assolu- 
lismo. 

E tale è precisamente la condizione del 
Piemonte: starsi isolato non potrebbe. E se 
un'alleanza gli è necessaria, da qual ‘altra 
potrebbe augurarsi maggiori vantaggi che 
non da quella, coll Inghilterra ? 

ll principio dell'assolulismo. essendo .rap- 
presentato de alcune fra le nazioni più pode- 
rose d'Europa, evidentemente il Piemonte 
deve pur cercare un appoggio in qualche 
forte e potente nazione. E due sole in Europa 
hanno con lui affinità di principii e di ordi= 
namento politico, la Francia e l'Inghilterra. 

Ma la Francia, alla quale pure (ci uni- 
scono molti’ affetti ed interessi comuni 
è troppo travagliata dai partiti, perchè 
possa ollerire quei vantaggi € quelle guaren< 
tigie che in simili alleanze si desiderano. Noi 
onoriamo e ‘stimiamo la nazione francese, 
ma finchè ella non siasi ricostituita sopra basi 
più omogeneè e più sode, non consiglieremo 
mai al nostro governo di far troppo a fidanza 
con un paese minato in mille sensi diversi 
da tante opinioni, da tante ambizioni irrecon- 
ciliabilmente nemiche. 

Inghilterra è una monarchia costituzio» 
nale; offre quindi un importante grado ‘di 
affinità col. nostro Stato: l'Inghilterra è soli- 
damente ordinata a libertà ; ‘e mentre una 
Assemblea conservatrice fortemente costituita 
veglia a che non si trascorra troppo di leg- 
gieri a repentine innovazioni, il diritto di as- 
sociazione in modo amplissimo esercitato, ed 
il diritto di petizione aiutano la Camera elet- 


n 


e rimettendo in campo quella deplorabilissima 
causa, di irresolubili. litigi. 

I giovani, cui facesse stomaco tale versati 
lità, vogliano mettersi. la! matio al cuore; e 
interrogarsi. se forse, in. assai minor tempo, 
non abbiano anch’ essi applaudito e. bestem- 
miato le persone e le. cose medesime; e da 
ciò imparino, primo. la. tolleranza, che è la 
creauza della libertà; secondo, a. non abban- 
donatsi'a capofitto alle prime impressioni, e 
A quegli entusiasmi che accecano sopra gli 
idoli e sopra le vittime del momento. Chi ebbe 
in dono altissimo ‘ingegno come il Monti, va 
giudicato ‘con maggior severità intorno all'uso 
che' ne fec@; ma sappiati ch'egli era onestis- 
sino uomo, volobteroso di giovare, capate di 
calde amicizie) non disprezzatore de’prìnci- 
pianti, non itoso a’ preveduti suoi successo) 
Se non che legli usciva da una'scuola ove si 
insegnava (cantare, senza por mente a quai 
cose sì cantassero e sî dovessero cantare; alla 
foggia degli improyyisatori, $’ era, abituato a 
esercitarsi sui temi dati in compaguia di poe- 
tonzoli, simiglianti ‘a uccelli în'imuda che ogni 
tumore sveglia al canito :'è che, vagheggiando 
solo il'bello;-non'vedeano la connessione del- 
l’arte! colla! ‘vità, del poeta coll'uomo e'col 
cittadino. Non è dunque per sola riforma let- 
teraria che 'sì disapprovano i maestiî, i quali 
attendono ‘alla buccia mon'al frutto, e-che )a 
poesia ‘insegnano solo come arte, non come 
verità credula. (Seguono gli esempi). 








tiva a promuovere con efficacia quelle 
gliorie che siano abbastanza ‘mature per il! 
| desiderio ed il vantaggio della nazione. — 
Inoltre l'Inghilterra esercita una grande in» 
fluenza esternamente; ed il suo voto pesa per 
molti nella bilancia degli interessi politici del 
| globo. 

Arrogi' che regina dei mari e. della indu- 
stria, ella da molti anni si mostrò prima 
sempre a dar l'esempio di tutti quegli ardi- 
mentosi esperimenti dai quali fosse a sperare 
una nuova conquista del genio umano sulle 
forze inerti è contrarie della natura. E pro- 
clamando il principio del libero scambio, ed 
indicendo non ha guari quella esposizione 
mondiale che segnerà un'epoca importante 
nella storia del commercio e dell'industria 
umana; l'Inghilterra, mostrava nuovamente 
a questi: dì che non ‘ba ‘usurpato quell’alto 
seggio che tiene fra le più possenti, ‘e più 
onorate nazioni, 





Solidarietà di principii, dunque'solidatietà 
d'interessi; ma senza tanto farneticare s0- 
pra la ragione intima e vera della simpatia 
del Piemonte per l'Inghilterra, del buon ac» 
cordo fra i.due, Stati! Che sé pure; si, volesse 
dire. colpevole ili governo ; piemontese che 
sì tien cara questa alleanza, (esi ingegna ‘di 
mantenerla” nell'interesse delle libere nostre: 
istituzioni, della nostra indipendenza, e. dello 
svolgimento economico e politico, del nostro 
popolo, noi crediamo che la immensa mag- 
gioranza dei cittadini ‘esclamerebbe con noi 
felix culpatè vorrebbe volentiefi dividere 
il biasimo, che sotto sì strani pretesti i fogli 
austriaci, l'Assemblée Nationale, V'Armonia 
di Torino, il Cattolico di Genova, versano 
con maraviglioso accordo sopra ‘i nostri mi-' 
nîstri. 


DISCORSO 

SULLA LIBERTA’ D'INSEGNAMENTO 
detto all'Accademia di filosofia italica dal 

sig. CU. Boncompagni, 

(Continuazione e fine. V. i num, 1114 e 1115). 

Il governo, civile; che prescrive il sapere 
come condizione d' idoneità alle professioni 
scientifiche, sopperisce altresi ‘dei sussidii ne- 
cessati ad acquistarlo, Sussidi così fatti 
trovano ‘raccolti nei grandi istituti scientifici 
che oggi sono riguardati coine parte di ser- 
vigi governati 

Perciò i reggitori' dello Stato. vi \stipendiano 
| insegnamento! coll’ eratio pubblico,,. vii scel 
gono gl’ insegnanti, + invigilano, alle dottrine 
che essi professano. 

Questi ordini, qualsiasi il, giudizio, che altti 
voglia portare sul.loro merito intrinseco, ‘non 
potrebbero  distruggersi senza che ne perico- 
lassero” la “scienza e la' civiltà, Ma non sono 
perciò da alimettere gli argomenti che’ altri A 
ne deduce contro l'insegnamento libero. Mo- 
vendo da questi Tatti, essi pronunciano che la 
facoltà, d’insegnare debba esercitarsi. o per 
mandato, 0) per beneplacito del governo. Que- 
sta concetto era assai nalurale: durante la mo- 
narchiîa assoluta; ‘perchè dipendevano da: lei 
tutti i diritti, politici, stando condentiati nella 
mano del principe tutti gli atti chie si rife- 
rivano' ‘ad ut interesse pubblico. Napoleone 
rinvigoil questo ‘sistema. Raccogliendo' tutti 
gl'iusegnanti del suo vasto impero ‘in una 
sola università, tenendosegli sotto una dipen. 
denza più stretta di quella che era stabilita 
nelle antiche monarchie, confidò d'aver creato 
una, potenza che. valesse a contrastare alle 
dottrine ‘onde (era nata la rivolazionefrancese, 
Durante la: monarchia costituzionile di Fran 
cia, molti anche bella rimanente Europa tre- 
dettero ‘ che niantenendo' nell’ inségiametto, 


ee e 


(1) Tingi il dito}ini quel sangue spietato 
Francia, tolta alle indegne catene ecc. 

(2) Scriveva al Cesarotti.;.« Il governo mi ha co- 
mandato e mi è forza obbedire. Batto un sentiero, 
ove il voto della nazione non_va molto d'accordo: 
colla politica, e temo di rovinarmi. Sanl'Apotloim* 
afuti, e voi progatemi senno e prudenza, » Epfilire 
finiva quel canto così: 

Vate mon vile iN 
Sorissi allor la veduta! meraviglia ; 
E fido al anco mi reggea lo stile 
Il patrio amor che solo mi consiglia. 

(5). Le lodi, date ad,una ehioima che non esiste, 
possono eccitare il ‘sorriso del disprezzo. Ma un 
poeta ‘che parlardel'ritorno' d'astrea a'una nazione, 
le'cuî piaglie danno ancora sangue, metita d'essere 
mandato alla galera; + M. Gioia, 

(4) Della quistione della lingua, si, parla, a lungo 
altrove, 

I) Botta, scriveva: « Quanto al Cesari, volesse pur 
Dia che gli Italiani l'onorassero come merita, e più 
colfatti Che colle parole; che non si vellessero tanti! 
schifi'imbratti della più! dilicata' frà 18/limigue; sN 
Botta è moilello di stile; e intanto Pietro Colletta 
(al quale pure da altri giudicato un paragone di 
bene scrivere) diceva al Leopardi : « Il Botta cere 
tamente in mole sta sopra tutti (i concorrenti al. 
premio della Crusca’ nel 1951): ina che storial mà 
che stile! quinto perderebbero le lettere italiane: 
se egli ‘avesse imitatori l'» i 


Crsune Cinto; 
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‘quanto ‘consentivano i tempi pi 
flì ordini napoleonici, si avesse un mezzo per 
feducare la gioventù nell'amore delle leggi. 
Questa sentenza, per quanto sia stata soste- 
muta da uomini di grande autorità, è contrad- 
detta dalla natura delle cose e dai fatti. Îl 
governo ‘sceglie gl’ insegnanti, ma la libertà 
della scelta è ristretta. in, confini molto angu- 
sti, giacchè inon può farsi che tra coloroy ed 
‘il numero di questi non è mai. grandissimò, 
che hanno fatto prova di un'abilità scientifica 
‘molto distinta. Ed essi consentiranno sempre 
nelle dottrine che il governo vorrebbe pro- 
| movere? È quando, non ostante le loro opi- 
Nioni, gli uomini più competenti gli riguar- 
idino, come idonei, il goyerno non sarà egli 
molte volte costretto dall’opinione pubblica o 
‘a chiamarli, od a mantenerli nell’insegnamen- 
to? In quanto alle dottrine, esse non sono: 
mai stabilite dal governo, ma dagl' insegnanti 
ch' egli sceglie; con quella pochissima libertà 
d'azione che si 6 detto, Nou avvenne mai, 
non può concepirsi come pyssibile, che un 











consiglio di ulinistii deliberi sul sistema mi- 
gliore in fatto di scienza, di filosofia, di sto- 
ria, di critica ‘letterari 
* Che. se consideriamo i lati, î professori 
dell’uniyersità di Francia instituita. da Napo- 
leone, e mantenuta : dalla prima inonarchia 
‘borbonica in tuttii suoi, privilegii; non; coope- 
rarono: moltissimo a diffondete le dottrine li- 
«berali del 1830.2. Evdalle scuole. a bui quei 
professori sapientemente, ed onestainente libe- 
rali ‘soprinteadevano, o. come ministri, 0 come 
cobsigliatori dei ministri; hon uscirono gliautori 
della strana rivoluzione del 1848? E iui fra 
noi, i reggitori che ‘fino al 1946 governarono 
le nostre unigersità, con animo ligio ‘all’asso- 
lutismo, ed ai gesuiti, non confidarono l’inse- 
gnamento ad un consesso di professori libe+ 
rali? e ciò sia detto a lode, e dei professori 
edi chi gli pose.e.gli mantenne in ullicio. 
È questa la gloria della scienza; di essere 
sempre indipendente, è questa la gloria (degli 
istituti scientifici di costituire sempre un’ as- 
sociazione libera , anche quando sia soggetta 
a governi che condannano ogni libertà. 





Jo. non. credo. adunque che un governo 
possa fare assegnamento! sugli istituti scien- 
tifici! che ‘da ‘esso’ dipendono), per ‘assicurarsi 
che tra le generazioni crescenti si diffondano 
le dottrine che possono consolidare lo Stato, 
Non credo perciò che da questo ullicio che a 
quegli istituti si vorrebbe assegnare possa 
trarsi un argomento , per concentrare in loro 
tutto l'insegnamento, Gli. istituti dei quali ra- 
gioniamo hanno ;un altro ufficio ben diverso + 
cioè di mantenere la tradizione scientifica, la 
quale (con. la sua autorità conferisce più che 
altrà cosa alla coltura di un popolo. Ma quella 
come ogui altra autorità, debbe starsì ristretta 
in certi tonfini, non essere tale che respinga, 








(0 le dottrine, o.i metodi, 0 gli womini che 





y'rappresentano l’ innoyazione, L’ insegnamento 
ufficiale, come lo chiamano oggi, rappresenta 
la tradizione scientifica, l'insegnamento libero 

| rappresenta l'innovazione. lo credo che quella, 
quarido' mon'si resti ‘immobile , contribuisca 
assai, più di'‘questa al ‘progresso della. scienza. 
Ma oltrechè questa può ‘schiùdere ‘il campo 
ad.uno, di quegli ingegni privilegiati, che 
aprono vie prima iatentate,, | essa, gioverà 
poi sempre! a stabilire la ‘concorrenza; che 
nella scienza, come nell’ industria , è neces- 
saria ad ‘eccitare tutte le' facoltà umane : a 
vdare così all'insegnamento, ulliciale una spinta 
Più vigorosa, a preservarlo dall’ inerzia , dal 
torpore, dalla servilità. 

| (Parmi' avere esptesso i privcipîi generali 
che reggono tutta la materia dell’insegnamento 
libero, ed avere accennato alle questioni 
che sorgono nella loro attuazione. Ommet- 








tendo le particolari controversie a cui dà luogo 
l'applicazione del princip:0 di libertà sai warii 

‘gradi d'insegnamento, superiore , ‘inedio.; ed 
elementale, non mi iiniariò' tuttavia dal trat- 
tare con quella maggiore brevità che mi sarà 
possibile, Wella libertà dell’ insegnamento ec- 
«lesiastico;,, giacchè dal concetto che; altri si 

formò dipese vin gran parte 1’ indirizzo dato 
alle opinioni éd alle leggi. circa la materia 
dell’insegnamento. 

La Chiesa Cristiana è insegnatrice, essa noù 
potrebbe rinunciare al diritto, ed all’ obbligo 
di'insegnare , senza rinunciare alla parte. più 
essenziale dell'ufficio. ‘tuo. 'L'insegramento:che 
essa compatte è di due' spetieUL* gno & dà 

7 nel tempio ;,}esi indirizzata atti i cristiani. 
L'altro si, dà nelle scuole ed è indirizzato 
a coloro che si dedicano al ministerio eecle= 

lsiastico } coll’‘intendimento di preparatgli al- 
l'ufficio che debbono sostenere.I dottori del 
medio evo diedero a questo insegnamento una 
forma scientifica. Lò Uivisero in' due parti 
l'una teologica ; che introdussero nelle tini= 
| versità: l’ altra preparatoria che era pei sa- 
cerdoti , quella stessa; che per. coloro che si 
Aapparecchiavano agli ‘altri stadii liberali: 

Checchè ine abbiano detto uomini pii e dot- 
tissimi, i quali rimpiansero Valterazione fatta 
în questa parte degli ordini più antichi della 
Chiesa! cristiana:, ‘io ‘credo che ' gettasse ‘un 

germe decondo, di progresso ‘chi stabilì una 
condizione Vdi (cosè. per: cui ;sono fiti più 

(Btretti i legami tra i due grandi elefienti del- 
l’umana civiltà', Ja religione e la scienza, La 

teologia, introdotta nelle università corse le 



































sor 1 l'insegnamento 
quella fu sottoposto all'autorità del 

pato, quando cssa si ingerì. nelle università : 
che se, per le essenziali condizioni della Chiesa 
cristiana gli insegatori della.teologia erano ob- 
bligati diuniformarsi alle sue dichiarazioni circa 
ai dogmi di religione; le loro relazioni verso 
il principato non erano gran fatto diverse da 
quelle degli altri insegnanti, verso î quali il go- 
verno era nell’impossibilità di dare an comando 
concernente alla sostanza ' delle dottriné scien- 
iche, Nelle scuole rette. dai, vescovi , il go- 
verno civile non prendeva la stessa ingerenza 
che nelle secolari. Per la natura' stessa delle 
cose egli-era nell’impossibilità! di fare che uno 
studio fosse o non fosse tenuto per valido id 
aprire l’adito al sacerdozio. Tuttavia € per la 
vigilanza che compete al governo civile sulla 
espressione del pensiero imanò; è pei sussidi 
che quegli istituti ricevevano, dallo Stato , e 
per l’ingerenza che.gli era attribuita uel con- 
ferimento di certi. ulliciì ecclesiastici, anche 
ivi si allargava l’azione del governo; non tanto 
da impedire mai (e ciò non sarebbe stato pos- 
sibile, nè onesto) che ‘vi’ losse' preponderante 
quella dei vescovi, Così, avvenne che, non pure 
rispetto all'insegnamento teologico; a anche 
rispetto all'insegnamento letterario e scientifico 
che gli serviva di preparazione, la Chiesa. go- 
desse una libertà che non, competeva ai cit- 
tadinî., Dal canto suo ‘il governo che iteneva 
ima di aver mano în tutti gli istituti 
educativi aperti alilaicato ; stabiliva ordini 
affinchè gli alunni delle scuole ecclesiastiche 
preparatorie alla teologia non facessero frode 
alle sue leggi; passando ad ‘altri studi. ‘Delle 


princi- 




















condiziohi a cui fu legata, dei’ confini entro 
i quali fu ristretta la libertà d’insegnare che 
i governi assoluti non potevano disdire ai vet- 
tori della Chiesa, questi sì lagrarono talvolta, 
tna vi si acconclarono. 

" Sottentrati  î ‘governi. liberi. agli assoluti, 
suole aver luogo quell'antagonismo, a cui vi 
accennai più volte, e che mettono abbastanza 
in chiaro i'fatti dei nostri tempi, e' del nostro 
paese. Î reggitori della; Chiesa si danno allora 
ad invocare la libertà 4’ insegnamento, 

ra i fautori di: libertà, molti si adombrano 
oltremodo (dei ' pericoli che temono. dall'inge- 
renza: della Chiesa nell’insegnamento scienti- 
fico, ed anzichè concedere ad essa Ja libertà, 
la vogliono negare a tutti. 

La pretensione che' ® rettori della Chiesa 
mettono innanzi rispetto all'insegnamento icien- 
tifico non può pareggiarsi a quelle che sì ri- 
feriscono, alle ingerenze ed ai privilegi tem- 
porali. Non è malvagia: nè funesta ‘ambizione 
tuella. di ‘compartire alle generazioni crescenti 
un'educazione religiosa ‘e morale. 








La pretensione di essere libera nel gom- 
partire alle generazioni crescenti un'educazione 
religiosa e morale non è ripugnante  dall’isti 
tuto della Chiesa, come è quella di. conser- 
vere 0'di inantenere; potenza; ingerenza, pri- 
vilegii temporali. (Merita biasimo, solo. allor- 
quando tenda a scemare quella riverenza alle 
leggi, che’ è primo dovere dei cittadini di ‘ogni 
Stato. 

Qualunque siansi poi gli intimi pensieri che 
sì vogliano supporre al clericato, è sempre un 
gran fatto questo che a nome della Chiesa si 
invochi liber.à d'insegnamento, giacchè i prio- 
cipii della libertà sono connessi gli uni cogli 
altri, per modo che non se ne può ammet- 
tere uno, senza che tuttî gli altri ne discen- 
dano ;per necessaria illazione, Così invocando 
libertà \d’insegnamento, î rettori della Chiesa, 
o volenti o non voleùti, pongono Je premesse 
di'un ordine‘ di cose in cui cessata la mo- 
struosa, guerra che oggi sì combatte, la r 
gione stringa lega con la.libertà, Negare a tut! 
fucoltà d’insegnare per non darla al clero, 
come fanno certi .che si dicono liberali, egli 
è un procedere, secondo i principi del di- 
spotismno, il quale, per vani timori, e vani so- 
spetti, itoglie.o sospende i diritti più sacri 
Ed anche qui sono vani timori quelli che sì 
mettono innanzi. Se il clero, quando aveva solo 
qualche libertà in fatto di educazione, quando 
perciò era impossibile opporgli ‘concorrenza, 
quando era spalleggiato dal governo, che ad 
ogni patto voleva impedire la prevalenza delle 
dottrine liberali, non potè mantenere in onore 
l’assolutismo; come potrebbe rimetterlo in 
credito ora che tutte quelle influenze sono 
contrarie? Questi esagerati timori si fondano 
sopra vani sospetti. Ai fatti positivi si prov- 
vederebbe per mezzo degli ordinamenti legali 
senza impedimenti di libertà. Solamente ricor- 
rendo alle massime del dispotismo, si acquie- 
tano coloro che fondano la politica sui \s0- 
spetti, Questi poi sogliono consistere în ciò 
lehe fil èlericato non ami gli ordini liberi) Im- 
butazione esagerata anche questa, che se è 
Vgro pur troppo che non manchino i chierici 
€ Soprattutto i prelati che inyochino Ja reli- 
gione contro la libertà, il fatto è naturale 
purtroppo (nonlo dico nè sapiente nè virtuoso) 
quando, coloro, che «si:danno per più risoluti 
campioni di libertà,.{ cercano ogui!cagione e 
pretesto di muovere guerra alla Chiesa; cri- 
stiana, E dai loto! stessi argomenti si. ravvisa 
quanto una guerra così fatta sia improvvida. 
Il timore che, lasciato libero. l’insegnainento 
alla Chiesa cristiana, le sue scuole riescano a 
prevalere sulle altre, dimostrano che in quella 
sta una gran forza. Importa dunque. di non 
inimicarselaji la: sua opposizione non: potrà di- 









































GIORNALE QUOTIDIANO 


struggere la libertà, ma distruggere la con. 
cordia che debb’essere base di libertà quieta 
e sicura, 








Se. la libertà non può stare senza concordia, 
la concordia con la Chiesa non può ottenersi 
senza libertà. Perciò io credo che a togliere 
occasione a quei dissidi sia da stabilire così 
per la Chiesa, come per tutti i cittadini, la 
libertà colle più larghe condizioni possibili. I 
rettori della Chiesa saranno per cessare così 
da ogni sopposiziene? lo non credo; credo 
che quando sì entri in quella via ayverrà, 
come ayvenne nel Belgio, dove una libertà di 
insegnamento che abrogò tutte le condizioni 
preventive, non impedì che i rettori della 
Chiesa facessero delie opposizioni al governo, 











e che quelle opposizioni fossero spalleggiate 
dal supremo pontefice della Chiesa cristiana. 
Se i rettori di questa, per togliersi impacci 
troppo molesti, inyacano qualche volta libertà 
per tutti, sogliono poi sempre invocare per 
se stessi uo diritto divino, un diritto che non 





può essere nè condizionato, nè limitato dalla 
legge dello Stato. Argo: 
l'insegnamento scientifico che danno nelle 
scuole alla predicazione religiosa che danno 
nelle chiese, Dei diritti ‘divini così fatti la so- 
cietà moderna non ne ammette alcuno: essa 
professa che se vi banno dei diritti che la legge 
non può a meno di ricbmoscere (e tra questi 
è ‘certamente, quello che la Chiesa esercita 
rispetto all'educazione dei chieri 
aleun: diritto che non 





similando 





entano , 





i) non vi ha 
sireserciti sotto la tu- 
tela della legge: che questa tutela essa non 
debba concederla. se non sotto le condizioni 
richieste a conservazione dell’ordine pubblico. 
Anche sulla predicazione religiosa il governo ha 
diritto e dovere di invigilare, di provvedere, 
quando dia incitamenti adi atti pericolosi allo 
Stato. Nè i. diritti che lafChiesa esercita ri- 
spetto all’ insegnamento (scientifico sono gli 
stessi che quelli che esertita rispetto alla pre- 
dicazione. E qui alcuno potrà interrogare, se 
non fa cessare il richiamile le querele, ache 
serve la libertà d’insegnamento conceduta dal 
governo al clero ? Serve a soddisfare ad un 
obbligo di giustizia, serye ad impedire che 
gli avversarii del governo non abbiano dalla 
loro la potenza sempre invincibile del diritto 
e della libertà. Serye così a fare che l’oppo- 
ione del clero non divenga formidabile 
come non è formidabile nel Belgio , laddove 
in Francia fu una delle ‘cause che condussero 
a rovina la monarchia! costituzionale. 

lo credo, o signori, di avervi esposto i 
sommi principi che debbono reggere la ma- 
teria del libero insegnamento. Principii che da 
per sè non bastano a dettare i precetti della 
legge , ma che sono pur. sempre come una 
bussola che il legislatore non debbe perdere 
di vista nel suo Juago e pericoloso viaggio. 
Appartiene alla prudenza del governare, fargli 
presenti gli scogli @ le siti che egli debbe | 
evitare nel dirizzare la have alla gloriosa meta 
che-gli additano le dottrine della scienza. e 
della filosofia, BoxcomeaGni 
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parassita, che si appalesa coll’apparenza d'un 
polviglio bianco farinaceo, dì cui abbiam par- 
lato nella precedente nota; il qual fatto sem- 
bra provare che il malefico influsso , di cui 
si discorre, siasi sviluppato non da molto 
tempo, 

6. Che gli alberi vicini alle viti ammalate 
sembrano risentirsene dalla maligna influenza 
locale. 

Dopo aver raccolte le sopraccennate osser= 
vazioni , noì abbiamo instituiti alcuni speri- 
menti: gli uni, diretti a constatare se la,ma- 
lattia sia comunicabile per contatto ; gli altri 
per riconoscere se vi sia mezzo di ralfrenare 





il corso della malattia giù sviluppata , od al- 
meno d’impedirae lo svolgimento nelle piante 
che non ne sono ancora affette, 

Noi ci propouiamo. di dare. una maggior 
estensione a (questi sperimenti, che, a, suo 
tempo noi faremo conoscere al pubblico ia un 
coì risultati che ne avremo ottenuto. 

Frattanto noi crediemo di poter proporre, 
come cosa utilissima, di sfrondare fin d’ora le 
iti in guisa che i loro frutti siano ben aevati; 
e pienamente influenzati dalla luce ; e final- 
mente di recidere ad un tempo tutti i frutti, 
ed i rami che li portano, î quali sì mostrano 
profondamente affetti dalla malattia. E cre- 
diamo ‘anzi savio consiglio di distruggerli col 
bruciarli, o di sepellivli sotterra. 

Ia quest'occasione reputiamo nostro dovere 
di rendere infinite grazie all’ornatissimo dottor 
Fissore, distinto medico a Pianezza non che 
al sigLavena, abile preparatore della scuola 
di chimica del R. Istituto agrario della Ve- 
neria, che ci furono cortesi del loto intel- 
ligente aiuto nelle indagini che ebbimo a fare 
sul territorio di quel paes 

















Miano;. { iggosto. — Verso un’ora dopo la 
mezzanotte del giorno 2 al 3 si sentì una lieve 
scossa. di, terremoto. .L’ egregio sig. Giovanni 
Veladini, professore di matematica pura.ele 
mentare: nell’i. r. liceo di S. Alessandro, ci 
scrisse d'averla sentita a 13h 1” 0" di tempo 
medio del giorno 2, ossia a' 0h 55° 4” ant. di 
tempo vero del giorno 3. La larata della 
scossa fu di 18, e' la direrione da sud a 
nord. Dopo il fenomeno il di lui termometro, 
esposto all'ovest-nord-ovest segnava + 16° 50 
R. ed il suo barometro 279 9i 3, 

(Gazz, di Milano). 














ESTERO. Ù 
INGHILTERRA, — Un consiglio di gabinetto 
tenuto lunedì al ministero degli esteri 
all’uva pomeridiana. Du consiglio privato avrà 
luogo giovedì ;a Buckingham Palace alle 3. 

(Globe del 2 agosto). 
— Liverpool, venerdì 4 ore. — La nostra 
città è stata onorata, questa mane! da due 
membri della famiglia reale di Danimarca, Il 
principe di Stolstein, fratello del ‘te attuale; e 
del suo figlio dall'età tra i, 22 a 23: anni. 
«Morning Herald; 2. agosto). 
— Lord John Russell si portò giovedl scorso 
a Osborne, Al primo agosto era di ritorno, 
(Sun, 2). 
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ITALIA. 
Ponto. — Con decreto reale del 14 luglio 
il banco dei sali di spedizione stabilito în 
Ginevra dipendente) dall' ispezione di Eluiset , 
direzione di Ciamberì, è abolito, ed è dero- 
gato in tal parte alla pianta annessa al de- 





creto reale del 18: giugho 1850. 

— Ci viene comunicati questa seconda nota 
del cav. prof. Cantù è del sig. Vincenzo \Gri- 
seri sulla malattia delle uve: 

Questa malattia, he, pochi giorni sono, sì, 
mostrava solamente in alcuni luoghi del Pie- 


monte, si va ora piropagando in varie regioni 


alquanto diverse si \pér natura di suolo che 
di clima. Dietro una! diligente ‘perlustrazione 
che abbiamo fatta lei, 8 agosto, smi territori 
di Pianezza e di Rivoli, e dalle informazioni | 
prese sulla faccia del luogo, possiamo dedurre ! 
con fondamento che questa malattia ha presa 
da otto giorni a questa parte un notabile in- 
eremento, ‘e che si diffohde tuttora di giorno 
in giorno, a malgrado | abbondanti pioggie 








ultimamente cadute. N 
Noi abbiamo frattantd} potuto raccogliere 
le seguenti osservazioni, cli&èrediamo di qualche 
utilità, e che perciò noi i} rechiamo a dovere 
di farle conoscere al publico, cioè : | 
f. Che le maggionmente affette dalla | 
tnalattia sono la Zreise fed il Nebbiolo. | 
2. Che i frutti ‘d'una stessa “pianta sono più 
colpiti dal male quelli ch si trovano esposti 












a mezzanotte , e quelli the sono eccessiva-| 


mente ombreggiati dalle foglie della ‘stessa 
pianta, o degli alberi vicinî che non siano gli | 
altri, che sono ben ventilati, e bed influenzati | 
dalla Juce. Î 

3. Che i rami, e le foglie delle viti amma- | 
late sono coperte di macélite di color casta- | 
gno', locchè sembra dimostrare che la ma-| 
fattia non si ‘liunita al frutto, ma si diffonde | 
probabilmente alla piantatintiera, 

‘4. Che il'peziolo del fratto ; ‘mon’ che lo 
stesso frutto: , i quali nellifattuale periodo dil 
vegetazione: dovrebbero essere dî color verde, | 
sono al: contrario di color'castagno ‘oscuro. 

5. Che questa malattia, ha pure ‘colpito il | 
frutto già maturo della Zuglienga, presentan- | 





‘00 annuale, 


Sono stati esportati da Londra lungo la 
settimana scorsa nel giovedì ultimo 23,708 
oncie d'oro, 158,589 d’argento. L'oro.in parte 
era diretto per la Francia ;. è l'argento pel 
Belgio e l'Olanda. Le esportazioni pel mese, 
il quale finisce al 5 luglio, da 6,228,122 libb. 
Il mese del 1850 a questo corrispondente non 
ha! offerto che 5,750,556 libbre. 

I proprietari della real'banca'inglese hatio 
tenuto oggi un meeting, nel quale i diretto: 
hanno dichiarato esservi un dividendo del 5 
(Morn. Chronicle del 2 ag.). 

— Gli introiti del governo per l'anno che 
finisce al cinque luglio 185% ammontano a 
52,155,742 live sterline; Je spese fatte nello 
stesso periodo non ammontando! che a lire 
sterline 50,012,480, si. ha ‘un’ soprappiù di 
3,032,786 Il. (75,829,650 fr.). (Idem). 

— Una pubblica setata' ha avuto luogo ieti 
sera nella sala di commercio per celebrare 
l'anniversario dell’emancipazione dei Neri nelle 
Indie occidentali, ed il ricevimento del siguor 
G. Thompson di ritorno dall'America. La sala 
eta stipata di amici entusiasti della causa abo- 
lizionista. (Express). 

— Il giurì delle signore alla presidenza del 





| quale venne chiamata la duchessa di Suther- 





land, ha principiato i suoi lavori sono alcuni 
iorni; sull’esposizione, 

—Si legge nell’articolo della City del Mor- 
ning Herald, — È da notarsi che il danaro è 
da due giorni più ricercato. Ciò dipende dalla 
veudita dei boni dello \scacchiere e; dei. boni 
delle Indie, i ‘primi dei quali) sono stati ri- 
dotti al 3.0 4 per cento. Siccome si, dice che 
sieno| state le banche specialmente le quali 
hanno venduto, sembrerebbé che si possa rin- 
venite un inipiego più proficuo al danaro. Si 
crede che il recente moto in aumento delle 
azioni delle strade ferrate è stato formalmente 
aiutato dagli imprestiti fatti da alcune banche 
sopra sì fatte.azioni. Gli imprestiti si fanno 
ad un prezzo, è aiediante un tasso d'interesse; 
che controlla completamente. qualunque per- 
dita proveniente dall’ alienazione. dei. boni 
dello scacchiere. 














Prado, di ritorno dalla chiesa d'Atocha, una 
figlia giovine e decentemente vestita sì è av- 
viciuata alla vettura di sua maestà, La re- 
gina ayvedendosi dell’ intenzione. di questa 
giovine persona, la quale aveva in mano una 
supplica, si è chinata per' parte sua , ed lia 
ricevuta quella carta col sorriso-il più be- 
nevolo, 

Il sig. generale d'Aupick , ambasciatore di 
Francia, è giunto quivi. 

Il Senato non ha‘potuto ieri, per non es- 
sere in numero , votare il progetto pel rego- 
lamento del debito fluttuante, Si ragunerà oggi 
per questo voto. 

Oggi la seduta della Camera dei deputati 
stata sufficientemente interessante per la viva 
discussione che ha avuto luogo tra il signor 
ministro di Ribel ed il signor Mons in se- 
guito ad una elezione. Il sig. Mons parlava 
ancora alla partenza del corriere. 

Il progetto di strada ferrata è momenta- 
neamente sospeso , non avendo i deputati fin 
ora potuto cadere d'accordo a tale proposito. 














FRANCIA. — Panioi, 3 agosto, 
L'Assemblea sì è riunita quest'oggi ne'suoi 
uffici per procedere al loro organamento 
mensile. La stessa’ maggioranza che nominò 
i membri della commissione di permanenza, 
votò quest'oggi nell’ elezione deì presidenti e 
dei segretarii, che appartengono tutti alle tre 
adunanze parlamentari di via delle Piramidi, 
di via di Rivoli e di quella dell'Università. 
(Débats.) 
— Si è distribuito quest'oggi all’ Assemblea 
il rapporto del signor Benoist d’ Azy, fatto a 
nome della comunissione incaricata dell'esame 
del progetto di legge presentato dai. ministri 
della guerra e delle finanze per Ja fondazione 
di una banca in Algeria. Il relatore conchiu- 
de per |’ adozione di codesto importante 
progetto, con alcuni emendamenti fattivi dalla 











commissione. 

— Le spoglie mortali del maresciallo Se- 
bastiani sono state , dietro richiesta della fa- 
miglia, ed autorizzazione del ininistro ' della 
guerra, depositate il 26 luglio ultimo alle 10 
della sera nella .tomba dei marescialli di 
Francia alla chiesa del palazzo degli Luvalidi, 
ove timarranno fino a tanto che il giorno per 
le cerimonie funebri, non sia fisssato, Sì crede 
che a quest’ uopo isi aspetterà l'arrivo, del ‘ge- 
nerale Sebastiani ; fratello del:defunto mare- 





sciallo, 

— Sî era già annunziato che la” squadra 
inglese del Mediterraneo, sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Parker, era salpata da quel po- 
sto. Si, seppe quindi dal Courrier de Marseille 
che essa si era diretta. verso Tunisi, dove il 
suo arrivo inaspettato avea prodotta una grave 
sensazione, La sua missione non è ancora co- 
nosciuta in modo positivo, 








Lo stesso giornale dà per certo; che un 
battello a vapore sarà inviato alla squadra 
francese per trasmettergli ‘1’ ordine divenire 
a gettare l’Ancora nelle isole d’Hyè 

Questo fatto sembrava essere provocato dalla 
presenza della squadra inglese ‘a Tunisi. Nel- 
l'ancoraggio delle isole d'Hyeres, la squadia 
si trova alla portata del telegrafo; 

Questa ' notizia oggi si dà per certa ; e la 
Patrie ve \vagiona in una’ sua corrispondenza 
di Tolone, dove dovranno recarsi in prima i 
bastimebti che ‘comporigono’ la squadra’, e 
dove si trovano pronti degli approvigionamenti 
considerevoli. 
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ALEMAGNA. — Benuno, 30 luglio: «I fogli 
di Stettino contano il seguerite fatto avvenuto 
in Stargard all’occasione del passaggio del re, 
Dopo la rivista delle truppe stanziate in que- 
sta città il ire ‘si era posto \sul terreno per 
aspettarvi il momento della partenza, senza ri- 
tornare alle:sale di ricevimento. Ivi gli fu pre- 
sentato il vice-sindaco della città in assenza del 
sindaco; il quale iadirizzò al re la preghiera 
di voler ‘acceltare una colazione già preparata; 
ma questi gli diede una brava risposta nega- 
tiva ‘che fece allusione'alla condotta della città 
‘di Stargard in questi ultimi anni. (È noto che 
il principio liberale-democratico ha molti se- 
guaci nella città). 
L'oratore mortificato riprese un'altra volta la 
parola per esternare qualche scusa in favore 
della città, « essere sorti degli elementi impuri 
anche în questo paese, ma non în maggior 
numero; \che \altrove; molti ‘rimproveri fatti 
alla città non essere che calunnie.» A' queste 
ed altre simili parole, pronunciate in tuono 
alquanto incitato, il. re rispose. comandando 
all'oratore di tacere; e partì sull’istante. 

La. Kreuz-Zeitung assicura con certezza 
che per il momento non sia ancora questione 
che .il potere de’ commissari federali nel Cas- 
sele nell’ Holstein debba cessare. 
(Allgemeine Zeitung). 
Casset; 130. laglio. — Il Giornale di Cassel 
reca una nuova ordinanza  dell’elettore; per 
la quale vengono aboliti tutti quegli articoli 
delia costituzione che sottraggono gli uffiziali 
e soldati dalla. dipendenza immediata. del 
principe. 
Kurt; 28 luglio. — Un nuovo ordine ema- 
liato dal goverio danese comanda che tutti i 
coscritti holsteine® per i corpi dell'artiglieria, 




















SPAGNA. —. Mapaip , 29 luglio. — Ieti, 


de’ pionieri e del treno debbano recarsi ia 


dosi sopra gli acini del: frutto la erittogama ‘nel’ momento iù cui la regina traversavavil | Copenhaghen e quelli destinati ‘a Federicia. 
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Quest’ordine di far venire i soldati holsteinesi 
nella Danimarca è in opposizione formale coi 
diritti" dei ducati stipulati negli atti anteriori. 
Tutti î fogli si accordano col dire che nel- 
l’ Holstein le cose si avvicinano alla dispera- 
zione per la continua e violeuta | opposizione 
che i danesi esercitano sul ‘paese ed i suoi 
abitanti, (Idem). 


DECESSI del 5 agosto in Torino. 


ULTIME N 


SOTTOSCRIZIONI È 
a favore degli operai da inviure 
all'esposizione di Londra. 
8097, 55 
50 





Lista precedente L. 

20. Municipio di Giaveno L. 
March. Felice Carlo Goz- 
zani di Giorgio. » 


Totale L. . 
(Corrispondenza del Hiso}gimento}: 
Parigi, 4 agosto. 

La visita dei legittimisti a Claremont, della 
quale vi ho favellato in altre lettere, non è 
un semplice anediloto, ma nelle condizioni 
attuali dei partiti essa è 
perchè è stato Ja causa dissolveite della pro- 
gettata fusione delle Que famiglie dei Borboni, 
e può essere l'occasione della fusione della 
legittimità col bonapartismo. Tmporta quindi 
raccontare a mano n inano che si chiariscono 
tulti i particolari che hanno attinenza coll’ab- 
boccamento! signori Sit Priest, Berryer e 
Benoît d'Azy coî principi d'Oitems.Ora è chiara 


un fatto importante 


dei 


più che nol fosse sin qui la ragione vera che 
determinò codesti signori a siniigliante’ passo. 
Sì sa oggi che. avevano in cuore di decidere 
il duca di Nemours ad un colloquio col conte 
di Chambord, col pretesto di andare a Vienna 
a raggiungervi sua moglie. Ed il duca di Ne 
imours avrebbe; dovuta condur seco il princi pe 
di Joinville. Tre cugini si sarebbero abbrac- 
ciati al cospetto d'Europa''intenerita , ed al- 
lora i più increduli avrebbero dovuto prestar 
fede alla fissione !! Noi ‘sapete in qual modo 
questi progetti fallissero di contro all’indeci- 
sione, del duca di Nemows, e soprattutto di 
contro alla (sordità ostinata. del principe di 
. Joiuville. Ed i legittimisti raccolsero dal viag- 
gio 1: \Claremont, questo. solo, frutto, che il 
principe . Joiuville: scrivendo all’ amu o 
orco bi idieiti Gila" grido.:al'soscorso di 
«uomini che s'annegano ! Sarebbe ben sem- 
« plice chi loro porgesse una tavola di salva- 
« mento! 

La, pubblicità, che ha ricevuto la lettera del 
principe di Joinville e le umiliazioni subìte in 
questa circostanza dal partito legittimista, hanno 
provocato in ia di rappresaglia uns lettera del 
conte di Chambord, che i suoi fidi fanno cir- 
colare con molta}affeltazione. Egli dichiara di 
non avere nè conosciuta la 
pratica dei suoi, tre amici. Dopo, uno scacco 
di quella fatta bisognava bene coprire Ja ri- 
tirata, e molte persone pensano che questa 
lettera sia stata scritta, a tal fine. Pure altre 
persone (e, precisamente: quelle che paiono più 
consapevoli degli intimi sensi del conte di 
Chambord) credono alla sincerità delle sue 
dichiarazioni, 

Secondo questi ultimi, i legittimisti avreb- 
bero ceduto spontaneamente. alla (loro imipa- 
zienza, contando sul successo della loro .pra- 
tica per farla poi in. seguito approvare dal 
principe, In quanto al conte di /Chambord , 
egli pare meno desideroso di entrare in Fran- 
cia, che non sieno i. suoi partigiani di. farlo 
rientrare. Il suo. carattere ha, qualche tratto 
di rassomiglianza con quello di Riccardo Crom- 
well: egli diceva tempo fa, ad un suo intimo 
amico: « Quando penso che in sessant'anni i 
« Francesi hanno ghigliottinato Luigi. XVI è 
« Maria Antonietta ;; espulso. nel 1815 mio 
« pro-zio Luigi XVIII; assas 

dre: nel 4820; scacciato inio avo nel 1830, 

io stento molto a credere, che ora abbia- 

no questa grande smania di rivedermi; ed 
io non ho ardente smania d'andar a regnare 
su di loro. Sono contento della mia vita at- 
tuale, cdi miei partigiani nei voti che fatino 

pel mio trionfo si preoccupano ben più di 

un' principio e forse dei doro interessi; di 

casta, che della ‘mia felicità personale, Se 

il trono fosse un martirio, essi’ mi vi con- 

dannerebbero per l’onore della ‘tradizione. 


autorizzata, Dè 


di 


inato mio pa- 


To in verità amo meglio vivere da. gentil- 
uomo in mezzo agli stranieri}! che andar 
a'sfidare in Francia le procelle rivoluzio- 
marie. Se vi rientro sarà che Vavrò. ferma 
convinzione d’esservi desiderato. » 

Voi capirete che questo principe temporeg- 


giatore ed ‘amico del quieto vivere è pei le- ‘gime che ha oscuratolla sua bandiera! Non vi 


gittimisti piuttosto un. ostacalo iche un capo. 
È ciò può spiegarvi îo parte l’inclina: 
legittimisti per,l? Eliseo. Con, Bonaparte. e. col 
proyvisorio tengono in serbo, il principio: cogli 
Orléans non:sarebbe la stes cosa. Aggiungete 
che .il conte di Chambord ha conservato una 
diffidenza invincibile verso; gli Orléans. Egli 


one dei 











nel partito della rivoluzione dal passato della 
icinamento sarebbe 
un'illusione seguita ben presto da una'idelu- | 
sione pel ramo primogenito dei Borboni. 

I capi del partito legittimista avevano con- 
tato molto sull’ influenza della contessa di 
Chambord. Essi avevano sperato ch’essa avrebbe 
avuto un gran potere sull’animo di un prin- 
cipe che prima del suo matrimonio erà sfug- 


loro famiglia, che ogni 1 


gito ad ogni seduzione femminina. 

Questo vi parrà strano: ima portatevi nell'in- 
terno della piccola corte di Frosdorf prèsie- 
duta dall’austera duchessa d’Angouléme. Colà 
mentre il principe ‘è dedito alle pratiche di 
una divi iva, sì allontanano da lui 
sistematicamente tutte le donne giovani e belle 
le quali potrebbero per ‘avventura svegliare 
nelle sue vene il sangue del duca di Beriy. 
Da questo potrete rilevare quanta parte sì di 


zione ecce 


cuore come di sensi sia stata distrutta in lui. 
La ‘contessa di Chambord continua presso il 
marito quasi la stessa parte della duchessa 
d’Augouléme. Essa rappresenta appo lui il do- 
vere, ma non già quella seduzione’ suprema 
chie ‘avrebbe rotti glivincagli di‘ una  educa- 
zione: quasi sscetica con virtù 
eleganza , 
spirito; la 
in 


maggiore che 
gentilezze ; maggiore diguità che 
maggiore severità che grazie di 
contessa ha fallito completamente questa 
missione di animare il ‘principe? ev di) inépi- 
rargli alito delle ‘grandi intraprese. 

Sembra tutta forza dei Borboni 
maggiori, esausta dal lato degli uomibi, si 
ricoverata ‘in cuore ‘alle doniie. La sorella del 
di Chambord, «d'una 
inolto diversa da quella del''suo fratello 5 ha 
conservate tutte le tradiz 


che la 


conte organizzazione 
i della sua schiatta. 
Sì può dire div lei ciò che Napoleone diceva 
della duchessa d’Angouléme.: £ l’uomo della 
sua famiglia: Ni tempi ‘della ‘sua 
infatti quest “ultima principessa saliva a ca- 


jovinezza 


vallo;;e sì (esaltava al pensiero d’un’intrapresa 
cavalleresca; essa ha conservato fino a que- 
sti giorni una libertà. di frasi, che'è tanto più 
straordinaria rin quanto si, accoppia ad una 
pietà profonda e ad una austerità di costumi 
che, non è sata giammai rivocata in dubbio, 
L'arditezza, delle ‘espressioni, e) quel. fare virile 
si (trovano pure. nella | giovane, duchessa, di 
Parma. 

L' Assemblea procedette il 4 d’agosto al 
rinnovamento dei. suoi uffici, ed i 
all'estrazione a sorte, il caso fece che 24 mon- 
taguardi sì trovarono uniti nel 13 ufficio a 26 
moderati. Codesta. situazione diede ‘orì 
un incidente ‘imprevedato. 

L'elezione del Vaisse essendo stata de- 
nunziata a questo 13 ullicio, 16 montagoardi 
presenti avendo avuto la mi anza sopra 
11 moderati, destinarono' il signor Schoelcher 
per “relatore, & questi sali gravemente alla 
ringhiera, e ‘considerando ‘che’ il siguor Vaîsse 
era stato eletto sotto l’inipero della legge del 
31 maggio, la quale esclude dal lora diritto 
elettorale un gran numero di 
cluse per 


seguito 


gie a 
sig. 


ggiora 


cittadini, cone 
nvalidità dell'elezione. 

Questa proposizione esasperò la maggioranza, 
la ijualevenne calmata dal voto numerosis- 
simo ‘per la quistione preliminare; tulta la 
repubblica moderata votò contro la conchiu- 
sione del sig. Schoelchet, in virtù del 
cipio: dura lex sed let. 


Tuttavia ‘codesti incidenti cagio: 


prio 


rono qual 
che fermento nei corridoi, Noi v'incontrammo 
il signor: Odilon-Barrot.in mezzo è un gruppo 
di montagnardi moderati, tomei signori Zri- 
chon; Noél Parfait} ecc, Il signor 
gnavasi amaramente. di questo continuo in- 
sorgere contro! la legge. Sì ad una 
zuffa, diceva esso, ed hanno torto, poichè l'au- 
torità sta sulla difesa e saranno battuti come 
in giugno 1848. 

Dopo un dibattimento abbastanza animato 


Barrot la- 


inge 


e gliverse proposizioni in senso contrario l'As- 
semblea. pose all'ordine del:igiorno di venerdì 
il rapporto sulla. petizione; degli 
Clamecy relativa al sig. Cerano; 

AI principio della. tornata si votò il com- 
plesso della legge sul prestito, di cinquanta 
milioni per Ja città di. Parigi, e la fondazione 
di una banca in Algeri 


abitanti. di 


La Patrie di questa mattina angunzia, che 
sollecito ‘il presidente della repubbliéa a nda 
esporre di troppo alla sferzà ‘del Sole 'i ili» 
tari, da cui moltissimi furono già in 
manovre offesi con pericolo della vita, aveva 
stabilito che le manovre che 
Iùtogo' ieri inercoledì ton doves 


chè alle 4 pom. 


hanno avuto 
ero principiare 


Iscuictenna. —Il Times combatte con grande 
gia la politica attuale del governo! roma- 

no. Vi oppone per abbassarla il primo siste- 
ma, dis Pio IX, sgraziatamente interrotto, da 
una esplosione della. demagogia: Il foglio tory 
nota (con grande isagacità: la difficile posizione 
della Francia, la quale mon può. nello stato 
attuale delle ‘cose Roma, 


abbandonare né 


saprebbe ‘tollerare ‘senza’ impazientarsi il re 


è soluzione nell'art. del Times. Ed infatti una 
soluzione non (potrebbe: si facilmente uscire'al 
presente come. già dicevamo altra svolta, che | 
dal concorso delle eventualità: 


{mei più foschi colori la condizione 





Vienna, 28 luglio. —Si crede qui che il go- 
verio abbandonerà il suo progetto di far en-| 
trare l’Austria con tutti i suoi Stati mella Con- | 


| nale riferi. 


ha fatto alla-protesta dei gabinetti d 
e d’ Inghilterra. 
— 30 Vuglio. — Il principe Petrulla amba- 


sciadore di Napoli ‘alla nostra corte ha rice- 
vuto dal duca di Bordeaux l’invitazione di re- 
(Nuova Gazz. di Prussia). 
28 luglio, — Più di 100 operai sono | - 
stati messi în prigione, perchè sì sono’ riuniti 
| illegalinente nel territorio sottoposto alla stato 


carsì a Frohsdorf, 
Paros, 


d'assedio, (Gazz. di Breslavia). 


Benumo , 1 agosto. — Qui pure sì pretende 
cliè PAustria nom si deciderà più a realizzare 
lil suo progetto dell’ unione totale colla. Ger- 


manîa, 
Si annunzia che l’arciduca Alberto sarà no- 


minato a comandante in capo delle truppe 


austriache stanziate nel nord della Germania. 
La 


sue funzioni la commissione permanente degli 


Stati. Ogui contrayyenzione a ‘quest’ordinanza 


sarà punita conformemente alle leggi applica- 
bili durante lo stato d'assedio. 
(Gazz. Nazionale.) 


Darspa; 29 luglio! — Questa 


Gazzetta di Cassel contiene nella sua 
parte officiale un'ordinanza che sospende dalle 


mattina giunse 
sulla strada di ferro Saxo-Boema un rinforzo 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


considera î'suoi cugini talmente compromessi : federazione, inalgrado la risposta energica che 
Francia 
(Gazz. di Colonia). 


tramate contro la sicurezza dello Stato, facendo 
conoscere î nomi delle persone indicate come 
promotrici di tali macchinazioni ; indi aggiunge 
che la tranquillità in cui si serbò la popola- 
zione della capitale, mostrò come siffatte de- 
lazioni anonime fossero false. 
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FONDI PUBBLICI. 
1819 5.010 god. 1 aprile. 
1831 » -* Aluglio» 
1848 » » ‘i marzo» 
1849 # (+ i laglion 
1854». fgiugno» 
1834 Obbl. 4 luglio » 
1849» © daprile» 
1350» fagostos 
18445 0j0Sard. 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 
Agioni Banca az, “i genn. 1 luglio L.} 
» Banca di Sayoia , . 

(40,0 oltre linî, decorso» 
Gittà di Torino) 112001 gent. tlugli»| 
Città di Geno dp. d0 

aon, del Gaz.an 
Società anon. del Ga: nuova _. 
Tncendii a premio fisso 31 dicembre 
Via ferr.di Savigliano { gen 1.luglio»| 
Molini presso Collegno 1 giugno ; 


Leona. 4) 





del corpo austriaco, stanziato al nord dell'Ale- | 


magna, ed è ripartito immediatamente per re- 
Questo 


casi. al' luogo’ della [ia destinazione, 
trasporto sì compontta di 4 u 


mini e 410 cavalli di) rimonta; Veni 


ale; 60 uo- 


simo giungerà vun secbndo trasporto simile, e 
serà per la nostra città un di- |L, * 7 25 


il 5 agosto pi 

staccamento. d' infaateia 
di 330 uomini con 40\cavalli. 

(Giorhale di Francoforte). 

Canusrvae; — Con dna ordinanza dé 


duca è stato prolungatp lo stato d'assedio. 


di: pros- 


che sarà composto 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
Augusta "| 205.14] 
Francoforte S, M. » 
Genova sconto . . » 


Per tre mesi, 
|:954 114] 


Ap ULI i 
100 30) o 

| 
sas 12 112.2492419) 24 95 


Napoli 
Parigi 

Roma | 
Torino sconto 























Hosstew. Rexpssufa (130 luglio, — I com 
missarii alemaoni d 
l’Holstein e pel tervitdrio, fedevale 
un braccio del i territori di 

derstedt e di Stapellblm (all est) e tutto i 


perto di Kiel colle sup rive delle. Schleswig ; 


fiume 


così pure dimaudano Friedrichsort, ed alcen- 
tro del paese i villaggi situati al di là del- 
[distretto di Rendsburg. 


adesso 


l'Éider appartenent 


I commissarii da 
fatto alcuna obiezio 


Arews, 29 luglio. 


non hanno fino 


PI (Boersenhalle.) 


in contr: pata, malgrado 


di dieci senatori. $ 
di, reticenze , insommb ostacoli d’ogui specie 
alla discussione dellè Jeggi presentate dal mì 
nistro di finanze. dal, mese d 
si chiedevano i couti dell'ammipist 
1850 ; ora 


mai 


Fia aprile, gl 


questi furono presentati ,, e 


stano uno 


Pure il senato von contento; esso 


prima nominare una commissione per esaini- 


i (confini. reclamano per 
ulemanno 


zione del 
non 
stato finanziario sfavorevole. 
volle 


Cambio dell'Oro 
in Torino 
Contro Bigliettà |< 


mbio dell'Oro] 

in Torino 

Contro. Seudi 
Napoleone d'oro 20 
Doppia diSavoia 
l | Sosrasa nuoy 

Sovrana vecchi 
? | Quadr. Genov 

idi Spagna 

id. America81 75; 


80/ 
20/Qa 


75) 
col 


alti Banca da L, 


Sp: 100 0001: 60 


id. America 00 00|00 09 
100 | 


Perdita svi TO 


Ìl ministero è sempre 
l'infornata 
i oppongono sempre ritar- 


Bossa pi Panici del! 4 
calò terminando a 95, 
per 00 calò di 20 ‘cent; a 57/20. 

A contanti ja paragone dei corsi, ultimi; di 
sabbato il.5.0j0 diminuì di 5 cent. a 95,75 
ed il,3.0j0 di 25 cent. a,57; 10. 

Fondi esteri. Il, 5.00 piemontese crebbe: da 
81,25 a 81, 50, Il nuovo, prestito di Piemonte 
(1851) fu negoziato a_952, 50. 


agosto. — N.5 00 
60. ed il 3 


li 25 cent. 


nare questi contiy indi chiese la stampa di ; 7 ì 


siffittà documenti; 


ha nuova proroga ddi dieci gionti, l'Assem- 


blea si riunì, altri pretesti fatono, cercati; mai 
l'opposizione vedendo che si Woleva procedere 


1 che 


fa ‘sua inferiorità numerica; tedettà è il'sig. 


ad ùn voto avrebbe 


Londos venne a dichiarare the non si frap- 
delle leggi 


i dell'opposizione si af- 


ebbe dstacolo al scussione 


pziarie, Però 
frettarono. a (svignarsela prima del domani 


il s 
P: 


giorno , stabilito; per la discussione ; 
Manghinas andò a Missolungii; il sig 
Gliryssogelos allevisble ecc. «Etco in' qualiri- 
dicolo modo teriminò una, disputa + impeguata 
da, cinque mesi fra il 
la quale costò abbastanza allo Stato ed alla 
nazione. 

La Camera deì deputati mostrasi da qual- 
che tempo, meno ricalcitrante ; le si è fatto 
capire che ove anch'essa si dia all'opposizione, 
non sarebbe molto dillicile che venis: 
Essa votò già la legge sulla contabilità gene- 
rale, e sì prepara fa votare quella intorno i 
Lili 
sottoposta dal ministro della giustizia, 


sciolta. 


I. inaneggi esteri vengono a complicare 
sempre più la condizione del paese. 


che lord Palmerston fa quaito può perstrarre 


la Francia, alle, sue idee e ai suoi disegni 


guardo la Grecia. Fulgià indirizzata una nota 


alla Francia ed alla Russia; in cui 


paes La Russia avrebbe, ris 
Il P 


iscorg 
della Grecia; 
xiceyette i 


suo nuovo, ministro, 


risposte; quindi iuyitò con una nuova, nota le 


potenze a provvederexper il pag 


Igo 


interessi del prestito. 


unicamente che il sig. Mavrocordato chiede|| 


di ritornare 


e di abbandon: 


tro canto si dice che 


la legazione di 
il re 
tenzione di far richiamare il sigior Meta 


Parigi; d': 


Costantinopoli, e_il signor Zografio da. Pietro-|| 
burgo, per incaricarli, della formazione di, uni 


muovo, ministero, Oss. Triest)). 


Il Courrier d' Athènes del 28 p. parla delle! | 
e dell’ inten-.| 


ivisioni esistenti mel aninistero, 


zione del re; di chiamare. nel sto consiglio 


gi Metaxà e Maurocordato. Lo stesso gior- 
e. che vari periodici greci annua-!| 
ziarono essere. state indirizzate lettere anonime | 





finaliwentie, quando dopo 


Tatto conoscere 


gnòr 
las, 
a Nauplia; il‘signor Londos,al Vostizza, il sîg, 


enato ed. il governo ; |.S9 


etti dei navigli mercantili, che le, venne 


È certo 


ri- 


li questo 
osto.che non 
eva alcun pericolo: nello. stato attuale 
la Francia avrebbe detto che il 
truzioni onde 
poter esaminare la sitttazione del paese, Lord 

Palmerston non rimase soddisfatto; di queste 


gamento degli | 


uno sino a, qual 
unto sia-riuscito questo nuovo, lentativo;,. Si 
q i 


Z\0NE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita.allasede centrale la sera del 50 taglio, 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. & della Ilegge 50 ltiglio:1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. Ls 1-4,522,086 
id id. Torino . » 41,934,191 
Monete: e_paste Dia 3 
Portafoglio è anticipaz. in Genova » 11.017,904 
id. id, — Torino » 19.798 924 
Fandi pabblici della Banca . . + 35561 
R. finanze e. mituo. » 12,000,000 
Indennità agli azionisti 
banca di Genòva o 
Tratie della sede ili Torino: del 
jorno'29 corrente > 
se diverse 1.0. . 
Interessi sul mbtuo. dal 10-aprile 
al 50 giugoo 1851... .ie 


80 
di 


TA 
{13 


00 


della 
950,000 02 





54,051) 
205,019 


(ul) 
sl 


54,000 
00,917,592 


00 


L 
Passivo 
Capitale . 3 
Biglietti in circoli gianoe 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva; / alunno è» 
Profitti e perdite al 50 giugno 1951» 
Risconto del portafoglio e an- 
licipazioni in Genova 
\d. id. in Torino, 
Benel, delsem. in corsoin n Genova 
id. id.. in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 
Non disponibili e diversi 
N Erafio conto versamento obblig. 
Tratta jiagarsi dalla sede di 
Gendta n quella di Torinò 
Della sede ili Torino su quella 
di Genova ycomp./quelle del 290. 
Dividendi arpetti MEER 
Azionisti della banca (dii Genova 
par indennità » 
Creditori diversi n 
|Corrisp. della Banca si tits de' conti» 
i 


UL. 8,000,000 
20,296,900 
+ 12,000,000 
289,355 3 
4158 


53,517 
410,045. 31 
54,050 

61,486 4 
1,702.610 


250 
71,678 
344,429, 


L. 60,917,352 2 





! I NICCOLINI gerente. 


micrNsì DEI RE MAGI. 


ad uso \delle chiese ‘cattoliche. Scatole di fr. 

8e 4. Incenso di Roma-1.0yscatole di fr. 5 

e;3. Roma 2.0, scatole di fr..4 e 2. dnznara 

Soi Slbtictio di racasgiti Noa o0I 

|>, 50 e 4, 50. Sì esiga la segnatura Houywvel 
Pari 





14 via dei Lombardi a 
Ta'Totinò dirigersi dall sig. Bussy all'ufficio 

di questo giornale, ed'in Genova alla casa di 

commissione 7. Masera e Comip. 


alla corte, ove si dentnciavano certe congiure ! 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur,]] 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 

Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 

radicalmente e senza mercurio, le-affezioni cuta- 

nee, le orpeti, le scroffole, gli,effesti della rogna, te 

ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 

dall'età critica, dall'acrimonia ereditaria degli u- 

moti., Come depurativo potente preserva dal cole- 

ra, è efficace pei catarri di vescica!, pel restringi- 

mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 

iniezioni e delle siringhe. Come. antisifilitico , il 

Rub guarisce in poco tempo le gonorree recenti 0 

ribelli che si rinnovano senipre in seguito dell'uso 

del copaive, del cubebe d delle iniezioni che ri- 

percuotono la virulenza' senza neutralizzaria. IL 

Rob di Laffecteur è soprattitto raccomandato pèr 

le tsalattie recenti e inveterate , ‘o ribelli \al mer- 4 
curio'ed'al ioduro di potassio, 


IL VERO 


ROB BOYVRAU LAFFROREUR 


si trova in Ialia al prezzo di A2 lire 
presso i signori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pi 
tro Berizzi, — Brescia, Bianchi, — Casale, Ogliet 
— Catania, Dietro Marchesi Mirone, dott: medi— 
Chambery, Salace farm.— Cuneo, Forneri: —Fix 
renze, Pier Luici Fortunato: Roberts farm. — Ger 
nova,Uh. Bruzza:— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini, Mantova, &, Zanni. 
Marsiglia , Clapier marché aux (aeufs. — Milano, 
Giuseppe. Eugenio Rivolta. — Napoli , Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo, Cozenga, fratelli, Radice, 
— Nizza, DALMAS, Ph., Derosrranio GENERALE. 
Pudova, Antonio Girardi, — Palermo , J.e V. 
Florio. — Parma , Boni neg. Pisa, Antonio, 
Bottari, — Pistoia, Tommaso Lordi, — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 
Îongioanni, — Sicna, Giovanni Civoli. —[Sandrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi ‘presso il Risorgi: 
mento — Trento Michele Volpi Trieste + 
Biazzolettar = Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto»Carlo, Giò Butta Verdavid 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarata: 

In Nizza presso il signor DALMAS agente gene 

rale, il prezzo li franchi 7, 50, Il medesimo acs 

corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dii sigk.’Bosehiero' per Asti, Bràzza in: Genova, 
Ferraris rin Cuneo, Rosa in. Verona, e dal  signofi 
Bussi in Torino presso il Risorgimento si (rovansil 
pure. 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibilese depuraa 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, 
senza disturbo ; 

L'Eau di Botot parfectionée , specifico contro 
{utte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les'graîns de santé ti D, Briîik! 

Doposito generale a Nizza dal sig: Dalmas 


Si fa noto, al pubblico tenersi in S. Maurd] 
torinese nelle prossime, autunnali, vacanzé 
pensione civile coll’insegnamento della lingudi 
italiana ce latina, 

Dirigersi al maestro della Q4\Elementard 
di detto luogo. 

AZIENDA GENERALE DELA.E STRADE FERRATE, 

STRADA FERNATA DA TORINO. AP_ARODATA 

Prospetto sommario del, movimento e deirconseguenti 

prodotti nel mese di luglio 1851. 


Movimesto Provorti 


Servizio dei Viaggiatori 
Niaggiotori ordinari. di l. classe 
ù di,I1:, classe 
. di UT, classo + 
Milit.confogliodivia di I, classe » 
di til. classe + 


N. 5048 L, 
+ 1503] è 

85403 
102 


5463, 90) 
39421 30) 
88927 di 
270 #0] 
862 80 


RETTORE 


Bagagli trasportati . Chil., 206362, » ,, 0431 10 


Somma L. 151376 pri 


Servizio di Irosporto a grande velocità 

Merci ed oggriti di messaggeria Chil. 259964‘ L! 

Oggetti di finanza trasp. del 
valore di L. 82511155) edu 
poso'di Chilogrammi.... .... 

Bozzoli compresi i cesti yuotì di 
Pionae o e a pae 


6661" 60] 


2799,» 513 AGI 


6996» 275 25 


"Gud8 sol 


Totale Chilog. 269 


stiate! grosso e miputo, capi, 
Vetture 


‘Sbfwizio di trasporti a piccola velocità. 
Merci diverso + Chili 24244051 L, 4240620) 
Bozzoli, compresi i cesti vnoti 

di ritorno gratuito 


Prodotti diverti 
none a enrico delle Regie Poste 
peltrasporto, del corriere e di- 
spacci postali 4 
Iii presi e consegna è domicilio 
Tasse d'assicurazione di merci! 
Ditilti di sosta’ su merci e bagogli . 
| Caparte perdute per vagoni in locazione 


Sommii: 1,115 DOHA 70 
Prodolio' complessivo L, 
1065 


12729150 
890243,90 


582869 60) 


Produtto dal 1 gennaio a tutto luglio 1851 L. 


Somma Li 
Prod:oduseguiti.nell'eguale periodo del 1850 L. 


Eccedenza nel 1851 L. 





‘l'ipografia Fennero e Fanaco; 








81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
- Pet Tonino, all'ufficio. del Giornale, 


rio librario, — Firenze, Viesseuz, libraio. 
‘ postale. Napoli, Pc farghieri; libra 
sbftici di corrispondenza Hava , e Lejoi 
Berner's Street. — Nuova Yarck, alla Redazione del giori 
“11289. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 
a 


Roma, Ca; 
— Ginevra, dh 











fianco alla. Modonna deg Angel e prossoi. 
mepali librai, — Per le Provincie on dei vana postali. — Livornosell'eme 


Londra, P. Rolandî, libra, 











obianchi, impiegato 
serbulier. — i 





nale l'e 





















PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonio, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesiL. 12,— VI 
L.6, — Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24, Loss 
— Un mese L. 
L. 27, — Trimestre 14 50, — Un mese L 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzioni 
Risoncimento. — Le maerzioni’ si pagano 
T manoscritti e le lettere non saranno réstituiti. 


L.13, 
650, — Irata ed Esreno. — a anno L. 80, BENE 


franco ai confini. — Un sol 
È Giornale It 
it. 20 per riga anticipati, — 





























PIERIVISTA. 


7 Il re di Napoli manda dieci _mila/fir@ cin Merra- 
. Santa ai fedeli di Gerusalemme — L'elemosina è 

| | buona certamente e Jodevolé ma dacchè brama 
7 mostnarki ‘gerèrosw agli stpo@ieri, non potrebbe 
i anche procurare di osseyé/ almeno almeno giusto 
i, 60! suoi ? ese” 
| 2, A Roma gliimbirazzi flnanziarii. sì aggravano 
ogni dì ; i milioni del prestito Rothschild sono omai 
_ sonsunti; quelli in cartà-moneta battezzata col 
nome di certificati Wello Stalo dal ministro Galli 
sono anch'essi esausti. La s0vralmposta ha desto 
tanti mali umori che l'esperimento non riesci înco- 
raggiante pel.govermo ; laonde alle altre tribola- 
zioni si aggiunge anelie questa, della povertà del 
l'erario. E molto in mal punto; perchè come sol. 
dare la guarnigione straniera che sottentri ai Frans 
Ì cesì'se manca il danaro alle paghe ? 
In compenso i generali tedeschi ispézionano ge- 
losamonte le truppe austriachio ili ocenpazione per 
tenerle sulle guardié, e parate ad'ogni caso. È a 
questi di .il :gengrale. Lederer, di residenza a: Mo. 
dena, recavasi a. passare;a rassegna'il presidio di 
Ferrara. 

La Gassetta di Bologna che ieri denunciava la 
A Campana quale foglio indegno di fede, oggi si ab- 
bella degli articoli del Progresso e della Voce nel 
Deserto, nei qualisi offende il Piemonte narrando 
\ canfucile penna torbidi e delitti che il giorno dopo 
Vengono smentiti, 

Il Messaggiore di Modena è gongolante di gioia, 
La Bilancia di Milano hu lodato il governo estense! 
Finalmente... 

La Gasselta di Venezia narra un generoso tratto 
dei fratelli Treves, che volentieri accenniamora oro 
onore e atl'esempio altrui. Vincitori del grun pre 

b mio delli lotteria di Vienna, eglino con nobile di- 
DI visamento ne destinano il pingue provento ad opera 
di carità e già hanno fra varie istituzioni heneme= 
fiti dell'umanità sofferente divisa quasi intiera la 

somma. 
lu Francia per ora in mezzo alle distrazioni delle 
, feste, ed nl calore della stagione si fa della politica 
r retrospettiva, che è quanto dire della politica di 
i lieve interesse, L'Assemblea ha votato la leggo per 
il credito chiesto dalla città di Parigi e l'altra per 
4 la fondazione di una banca in Algeria, e la tornata 
A sarebbe corsa senza incidenti se non fosse stato il 
singolar caro in forza del quale i democratici tro- 
o Vatisi fortuitamente In thaggioranza nell'affieto 15, 
che doveva riferire sull'elezione del sig. Vulsso, ne 
proposero l'annullazione, perchè fatta , secondo la 
legge ilel 51 maggio, a suffragio ristretto; Mozione 
illegale ed assurda, sollucato prontamente dalla 
maggioranza quasi unanime, ‘ma che pur valsea 
D turbare per alcuni istanti la calma dell'Assembtea. 
e La Dieta germanica mostrasi irrevocabilmente 
4 decisa a far modificare le costituzioni dei singoli 
Stati, in quanto siano contrarie alle sue tendenze. 
A tal uopo {si formulò una proposta, secondo la 
e quale si lasciorebbe în apparenza a ciascun governo 
la cura di provvedere a questa riforma, ma si sog- 



















































































giunge che quando non abbiano mezzi proprii suf. 
7 ficienti interverrà l'autorità federate. Il che vale 
più di quanto a prima giunta suoni: 

Però un'opposizione che può farsi patente sta 

ordinandosi nella \stessa Francoforte. Dicesi che 

Gagern riunisca intorno a sè tutti i rappresentanti 

dell'opinione liberale per costituire un'associazione 
O che fonderebbe un giornale a difesa delle proprie 
o È idee. 

Uorre pur voce che l'Austria, non ostante l'eners 
so gica protesta alle mote anglo-Trancesi sinetta almeno 
d per vra il pengiero dell'annessione; e per vero ha 
7) già cure abbastanza gravi percliò non le possa con 

venite ‘d'andarsi accattando maggiori brighe, e 
È crescendosi ila se medesima le difficoltà. 
0 Al qual: proposito si crede che per ora' non sì 
3 pensi, hemmeno ul nuovo pre del quale era 
i stato discorso, non mostrindosi  propizie le circo- 


stanze, 


Crescono invece | rigori contro la stampa, ed. il 
5 redattore di un giornale fu condannato al carcere 
Deraver irrispettosamente parlato dei rigori era. 
riali. A Praga da cento oporai furono arrestati per 





"i delitto diriunione semplice sul territorio soggetto 
|, allo stato d'assedio, 
Ù Î In Prussia continiano le destituzioni. Un Quarto 


Preside di reggenza fu anch'esso rimosso, e sem» 





; | fre per la medesima, cagione. N ‘re in una gita a 
s Slirgord, manifestò palesemente il suo mal umore 
5 contro questa città per la parte che prese ai moti 
- politici del 1848 

n Li I giornali spagnuoli recano Oggi solamente j par 





| ticulari sulla proroga delle Corte, che il telegrafo 

"i ci fece conoscere da più giorni. Temesi che le 

grandi stradi strade Ferrate alla frontiera non pos. 

‘sano eseguirsi per la diflicaltà di procacciarsi il 

0 Uanaro necessario all'impresa Senza alterare eecesì 
È. Sivamente il debito pubblico. 





2 —T_--r_-: 


GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Corriere Mercantile. 

Quando un progetto tende a sodilisfare imperio- 
se esigenze dei pubblici inter ‘uote ed attira 
presto o tardi l'attenzione. Così accade di quello 
che risguarda un nuovo Portofranco da mettersi in 
Telazione coi bisogni della vià ferrata, Dalla indif- 
Serenza mescolata di fredde opposizioni siam giunti 
alla curiasità di esaminare e ‘conoscere. Tutti or- 
— mai sono cenvinli, che qualcosa che molto deve 
farsi; he invano Genova. possiederebbe una sta- 
zione di strada ferrata così principale , se gli ap- 




















20 | {prodi ed i depositi continuassero a recare lo stesso 
- È danno, cioè spreco di tempo. e di danaro;-che tali 
80 difetti. sono tanto gravi da non potersi tollerare, 
- nemmeno nell'ipotesi d'una strada comune a vece 


della ferrata, 











Torino, Venerdì 8. Agosto 1854. 





Num. 414147. 











Siamo dunque pervenuti.a buon punto ; i. corpi 
costituiti che rappresentano la;città stuiliano i va- 
rii progetti di miglioramento già posti in campo ; 


| le associazioni emettono* qualche opinione ; d'altra 


parte il governo tiene. pronte le sue proposte per 
la prossima sessione : insomma è un movimento 
che non può (speriamo) nè arrestarsi, nè, tornare 
addietro, e deve per forza riuscire a qualcosa, 
L'attività che si desta intorno 1a tale soggetto 
deve trovare clogio sincero nel nostro giornale; 
poiché lungo tempo si adoperava onde eccitarla, 
Ed è questa senza dubbio la maggiore soddisfazio- 
ne che si possa raccogliere nel.campo della stampa 
periodica; vedere .il sicuro progresso dell'idea lane 
ciata fea i venti contrarii (sovente dormigliosi) 
della pubblica opinione. La periodica stampa ; co- 
me agile vanguardia dell'utelligenza, deve preco 
rere; talvolta corre a precipizio , ma non importa ; 
purché insegni una buona traccia, e purchè su 
questa traccia In massa a suo tempo s'inoltri. 














Verrà fra poco in campo la questione del. mi- 
gliore fra.i progetti di. Portofranco: finora divisati 
per la strada di ferro e la sua stazione. sul mare. 
Adesso stimiamo che ogni discorso su questo punto 
tornerebbe prematuro o tardivo, D'altronde la no+ 
stra vpinione fu manifestata abbastanza quando, il 
progetto del Dock nella Darsena venne presentato 
al Parlamento, Esortiamo frattanto î nostri copeit- 
ladini a ricordare — che fra i vari modi di man 
dare a vuoto un'impresa è facilissimo ed usitati 
mo questo; suscitare, cioè, molti disegni disparati, 
perchè gli animi si dividano, tempo si getti. nella 
discussione , e finiscasi cou un bel niente, — Fac- 
ciasì con sollecitudine una scelta ;; nè  ripeterema 
per ora quale, benchè per noi non sarebbe (come 
tutti sanno) dubbivsi. 

Qualunque sia la scelta, il punto essenziale starà 
nel trovare i mezzi pecudiarii. E qui prevale un 
pensiero che ci‘sembra giusto. Il minicipio e ‘la 
Uamera di commercin debbono cccitare  l’associa: 
zione privata in questo saggio più diflicile appunto 
perché. il primo, e perchè. molto ardito. Un impre- 
stito contratto collo scopo di cambiare i sovven 
tori in ‘azionisti proprietari del nuovo Dock, ci 
pare. presenti tutti i desiderabili vantaggi. Duve 
l'associazione non è molto in onore, si temono i ri 
schi ilelle imprese grandi e nuove non s'ha pazien- 
spettare î risultiti («bbenchè certi) di quelle 
operazioni che esigono un discreto giro di tempo 4 
e che fondano il loro principa! profitto sul cam: 
sull'ingranitimento 
della sfera d'azione. Due corpi costituiti allronte- 
rebbero questi ostacoli che formano oggetto dello 

vale ripugnanze i; spianereliboro la via. all'asso- 
azione; d'altronde non paventerebbero perdita; 
vi fosse anche un sacrifizio , non dovrebbe incon 
trarsi per un'opera che tende a conservare ed ac- 
er ‘e la prosperità. del traffico enza di cui 
nemmeno esisterebbero i redditi municipali? 












































Un'alte'opera merita il concorso dei genovesi, od 
almeno sî raccomanda in modo potente al loro in: 
teresse. 

Quando parlasi della continuazione della nostra 
strada ferrata dal Lago-Maggiore in Isvizzera , si 
incontrano in Genova molti ascoltatori increduli 
od apatici. Pare si tratti d'un quesito proposto a 
semplice pascolo d'accademica curiosità. 

Eppure nulla di più preciso, nulla di più positi» 
vo; è un ussioma, che se la nostra via ferrata non 
valica le Alpî, i suoi vantaggi non giungeranno 
imaf fino all'acquisto delle vaste province dell'occi- 
dentale e meridionale Germania. Uosi la strada fer- 
rata da Vienna a Trieste non produrrebbe il deci- 
mo del vantaggio che ora ne ricaveranno, so con 
fatica è con ispesa infinita non si fosse superato il 
Sommèering. 

Fedeli ai doveri del giornalismo, che è quello di 
aununziare e divulgare per tempo le utili idee, già 
pubblicammo nel nostro appendice un prezioso 
scritto degl’ ingegneri inglesi M' Clean e Stileman 
aul progetto. di condurre la via ferrata dal Lago 
Miggiore a Lucerna pel giogo del Grimsel. 

Quello seritto fu letto avidamente ; l'opinione co- 
minciò a formarsi: videro che là era uno scopo 
«legno d'essere prefisso aî nostri sforzi: soprattutto 
fece senso’ il paragone fra il Grimsel ed il monte 
Sommering, dimostrante che le difficoltà da vin- 
cere nel giogo elvelico non sarebbero poi maggiori 
di quelle superate dall'Austria, 

Adesso trattasi di fare gli studî del progetto di 
Massima esposto nell'opuscolo dei citati M' Clean e 
Stileman. Esiste un nueleo di società, mista di no- 
Strali e forestieri, che promosse finora in varie. 
Torte l'idea della suddetta strada. Noi crediamo 
che al commercio genovese converrebbe ingrossare 
tal niueleo con nuove sottoscrizioni , sicché possa 
con leggiere quote individuali comporsi una summa 
Mficiente agli studi. 

A tenue prezzo si acquisterebbero cognizioni im- 
portantissime pel nostro commerci 

Vi è d'altronde ogni probabilità che il danaro 
non sarebbe gittato, poichè il progetto si presenta 
bliusibilissimo, corredato di prove e dati di fatto; 
sappiamo inoltre che riscosse l'approvazione del 
celelire Steplienson — e se quest’ esimio ingegnere 
non volle assumersi l’incarico di tracciare un pia- 
no, sì è perchè da qualche tempo trovasi impegnato 


a dirigere coi suoi consigli certe strade di ferro 
austriache, N 





























Non anderemo dunque errati proponendo anche 
quesl'oggetto all'associazione ed all'iniziativa dei 
nostri concittadini, 





A nostro giudizio queste vacanze parlamentari 
sono un intervallo: di tempo ‘preziosissimo; come 
quello che segna il confice di due maree nell'Ocea- 
no. La marea sorgerà, 0.scemerà? nol sappiamo, 
Sappiamo che fra poco sarà diffieile, forse impos- 
sibile, l'agire con vantaggio. Dunque non facciamo 
conto d'essere in vacanze; e quando il Parlamento 











tornerà alla sua sede, trovi multa bisogna prepa- 
rata anche dall'agsobiazione dei privati cittadini. 








GIORNALI STRANIERI; 

La condizione del Piemonte inspira’ a un 
giornale spagnuola il Barcelones le seguenti 
riflessioni ; 

La raison finititoujours par avoir raison. Così 
diremo anclia, noi gomun gran filosofo del secolo 
scorso nel constataf@ Îfuvorevolk giudizii di quasi 
tutti da: stampa sullateon dotta politica del Piemonte, 
cui molti condanmavano poca tempo Ta per aver 
tratte le loro ispirazioni da corrispondenze dema- 
gogiche 0 cosacchea 

Come noi, che vol ces mat dal far voti pel 
consolidamento di qheMa nazione, Ja Gazette du 
Midirende i debt ri al governo sardo, la cui 
condotta ardita al idbmpo kiesso € pruilente soppe 
resistere alle macebufzioni di tutti i partiti e- 
streni. 

E il nostro collega 4 Sol, che, a dir il vero, si 
tenne sempre in una Lenevola riserva verso la po: 
litica sarda, grorni sono, in un notevole articolo 
plaudiva ai risultamenti ottenuti dall'amministra + 
zione sarda, nonostante “la ‘commozione generale 
dlell'Europa, che rendeva il suo assunto iflicilis- 
simo. 














Ci assogiammo pertantò dî suoî giudizii è uniamo 
i nostri elogi ‘aîvsuoî, qhando eelebra la creazione 
in questa città della sc@ola di. lettur9, scrittura e 
dottrina cristiana pei giovani savoiardi, come te 
stimonianza della illunv)nata sollecitudine del po- 
verno sardo e déll'ereddaria pietà dell'illustra Casa 
ili Savoia, quando munifesta che il giovine e va- 
lente Re di Sardegna allompie vi precetti della ci- 
viltà 6 vuol fondar solidamente il sistema rappre- 
sentativo, alla cui vmbi pacificamente ed ordina 
tamente pragrediscono ibardi; qnamlo ammira quel 
governo, il quale poté; home per incanto, riordinar 
le sue finanze, dissestatp fida una guerra. ploriusa 
ma sventurata, quando linalmente; parlando delle 
differenze con Ruma, osserva che.i partiti estremi 
eransi sforzati di daré a quest'alfaro proporzioni 
esagerate, essendo notorioche il governo sardo diò 
prova di fermezza nel sbstonere i diritti lella so- 
vranità, senza perciò mameare alla venerazione do- 
vuta alla santità dei dammi ed al padre dei fedeli, 



























Ci permetta tuttavia EL Sol di dirgli, che s'in- 
ganna quando soggiungò che il giovine Sovrano 
elibe a dileguare qualche timore e presunzione 
ostile nella corte di Roma, giscché non fuvvi con- 
fitto che di competenza, come risulta anche dalle 
note del cardinale Antonelli. 

Inoltre questo regno:che conta appena 5 milioni 
di abitanti merita la gratitudine di tutti gli Stati 
costituzionali, le cui istituzioni avrebbero vacillato 
sotto il soffio dell'anarchia 0 del dispotismo, se 
uno d'essi trionfava in Italia, La lealtà del Re, 
la moderazione del'popolo, la saviezza del mini: 
stero e la patriottiea laboriosità del Parlamento, 
mentre salvarono il Piemonte da ogni commozione 
e gli diedero una prosperità senza esempio, gli pro» 
cacciarono una ritomanza che potrebbe essere am- 
bita daî più grandî imperi 




















Direbbesi che, Rey nazione, Parlamento je mini: 
stero cospirino com mobile emulazione onde pro» 
vare al mondo intero, che la gran soluzione del 
problema della sbgietà moderna, l'alleanza del mag: 
gior ordine colla maggior libertà possibile, è pra: 
ticamente facile in Malia. Quinci deriva quello 
splendore di scienza e d'arti, quella profonda tran- 
quillità, quelle gratiliose opere intraprese e termi. 
nate, quel florido egereito e quella progrediente 
marineria, quelle riforme economiche € politiche 
praticate felicemente în tempi sì difficili 6 straor- 
dinarii 

Quindi pure deriya l'amore di tutti i sardì pel 
loro Re, erede del éoneetto è del valore paterno, 
Quinci il linguaggio costantemente benevolo della 
stampa, che in l’imante è moderatissima, tranne 
alcuni giornaletti eni nluno legge. Quinci il rispetto 
alle leggi enl'arddore mel sacrifizii, la confidenza al- 
l'interno ed all'estero, E questa confidenza è tale 
che avendo il govormo chiesto al credito interno 
18 milioni, i capitalisti gliene offrirono 53, e avendo 
chiesto al credito esteto75 milioni per ultimare la 
costruzione di strade fettate, e far frontoagli eventi; 
le principali case di Londra coprirono quella somma 
in 4 giorni e a contliziàpi lavorevolissime pel Pie- 
monte. \ 

0 c'inganniamo, 0 quelti due fatti sono eloquen: 
ni, perché da una balilla provano la confidenza 
inspirata dall'amministrafione sarda, e dall'altra Ja 
solida esistenza del sisterta d'oriline e delle finanze, 
senza cui neanche i più fasti imperi pure hanno 
credito, 

Questa doppio risultamento è una grata è meri- 
fata ricompensa per un ministero, il cui presidente, 
in un discorso divenuto @6lehre, definiva l'arte del 
governo: essere leale cam {utti, in ogni occasione 
ed a qualunque costo. 












































Torino, 7 agosto. 


Fu saviamente provveduto , che nelle 
conferenze sanitarie di Parigi si lascino da 
banda le ‘discussioni teoretiche sui contagi, 
e sulle malattie popolari. Nulladimeno egli 
è certo, ghe le diverse è contrarie dottrine 
dei medici. chiamati) a consiglio avranno 
impero sui giudizi @ sulle deliberazioni del 
congresso internazionale, I chiari medici ita- 
liani che vi hanno Voce titnno manifestate 
opinioni così opposte a quelle che prevalgono 
fra gli scienziati francesi, che la non sarà 

















su eui-le discipline smitarie debbono mettere 
fondamento. E le magistrature sanitarie d'Ita- 
| lia, delle quali quegli egregi medici sono in 
| certa guisa i delegati, hanno, qual più, qual 
meno ,, tante preoccupazioni, e.tali. abitudini 
di assolutismo dottrinale e di severe pratiche, 
che difficilmente sapranno consentire alle 
larghezze*, ‘che la Francia ed altre*grandi 
nazioni hanno già recate ad atto, 

A noi sembra che a spianare la via ai 
possibili accordi giovi non tanto il proce 
dere, come suol dirsi, per transazioni di dol- 
trine, quanto il prendere le mosse dai dati 
di fatto, e dalle verità di senso comune. 





Egli è un fatto, che presentemente quasi 
ogni. Stato italiano ha una particolare legi- 
slazione sanitaria diversa dall'altro ; dal che 
deriva, che tutta la disciplina sanitaria da Sta- 
toa Stato e dei singoli Stati è necessariamente 
guasta. Una nave che da un porto del Le 
vante salpi per. Trieste contemporaneamente 
ad un'altra-che dia le vele per Ancona, può 
approdare a Trieste poi giungere ad Ancona 
ed avervi libera pratica prima dell'altra ché 
viene tenula in quarantena dalla legislazione 
sanitaria pontificia. Napoli che mantiene i 
più gravi rigori sanitarii, può ricevere dallo 
Stato Pontificio quelle merci e quelle persone 
che, se approdussero per mare, sarebbero 
costrette a lunga quarantena. Possono per lu 
via dì terra entrare nello Stato Sardo quelle 
merci e quelle persone che nei nostri porti 
sarebbero per alcun tempo sequestrate! 

Gli Stati italiani che volessero cons 
vare una legislazione clie dà origine a si- 
miglianti assurdità, sarebbero degni di 
grande biasimo. Chi vuol mantenere tutti i 
rigori che ‘oggi sono in pratica nei porti 
ani deve, se voglia esser logico e se- 
questrarsi veramente dal contatto delle 
merci e delle persone sospelte di contagio, 
cingere lo Stato di doppii o tripli cordoni 
per terra. Mettere i sequestri sul mare, e 
lasciare aperti gli sbocchi di terra è tanto 
sssurdo, chie pare impossibile che gli Stati 
s'adaltino a spendere molto danaro e fare 
tante vessazioni senza una ragione neppure 
di senso. comune | 

Bisogna adunque che nelle conferenze di 
Parigi. gli Stati che hanno discipline. più 
severe si accostino a-quelli che hanno di- 
scipline meno severe, perchè ad ogni modo 
le severità loro non danno alcun costrutto. 
E non bisogna che i delegati degli Sta 
iani pensino che le altre nazioni abbiano 
rallentati i rigori avventatamente, La Fran- 
cia ha fatto studiare le quistioni sanitarie 
per. molti e molti anni dalle sue. illustri 
accademie, e dagli uomini più segnalati, e 
le deliberazioni che ha prese ‘hanno il sug- 
gello della scienza, dell’osservazione e della 
sperienza. Noi crediamo che i medici ita- 
liuni è quali sono alle cunferenze di Parigi 
debbano fare grande slima del giudizio dei 
loro colleghi francesi. La vanità nazionale 
in questo caso sarebbe inescusabile. La 


























non credano che le più importanti sollecilu» 
dini igieniche sieno quelle che sono. rivolte 
alle vere o supposte importazioni dei germi 
morbiferi. Pensino invece, chè anche i germi 
morbiferi importati tanto più facilmente ‘si 
sviluppano, e tanto più fanno opera malvagia, 
quanto più sono sparsi in paesi, ove l'igiene 
pubblica è trascurata, Pensino che la causa 
di molte malate. popolari vuolsi. rintrac- 
ciare in questa trascuranza indegna della ci- 
Viltà presente j è rivolgano l'animò el'au- 
torità loro non tanto a quei germi che. pos- 
sono venire d'Oriente in Italia,- quanto ai 
molti germi morbiferi che i governi negli» 
genti lasciano svilupparsi 6 crescere nelle 
nostre città. ‘È ‘strano vedere medici e go- 
verni preoccupati tuttodi dello stato saàni- 
tario d’Aleppo 0 di Smirne-o del Cairo, e 
non riguardarsi mai d'intorno, e non fare 
diligenze per combattere ile tante cause di 
malattie indigene, onde i nostri popoli sono 
travagliati ! Noi erediamo che ‘con quaran- 
tene. meno frequenti e più brevi e meno 
costose , e con maggiori discipline interne 
di pubblica igiene, gli Stati provvederanno 
molto meglio alla sanità dei popoli. 
PERE PESARO E 

Pubblichiamo con. molta soddisfazione il 
seguente estratto dei regolamenti: della re- 
gia’ scuola di marina che ha rapporto alle 
condizioni di ammissione, al trattamento de- 
gli allievi ed al programma dei loro. studîi. 
Si vedrà da esso quanto il governo abbia 
migliorato te condizioni dell’ ammessibilità 
numentsndo il numero dei posti, e rendendoli 
accessibili ad un maggior numero di famiglie, 
in modo che, oltre ai posti gratuiti basta la 
più discreta forluna per meltere un giova» 
netto sella condizione di poter intrapren- 
dere una carriera altamente onorala e così 
piena di avvenire Gli studi poi sono ‘ordi- 
nati in modo che la parle speciale preferita, 
come doveva, essere ,. alla letteraria , non 
toglie il tempo e le cure ‘indispensabili alla 
coltura dello spirito, e a quegli studi che 
avendo: rapporto con le lingue, con la geo- 
grafia e con la storia, appartengono al corso 
di letteratura e sono necessarii all’uffiziale 
di marina. 



































Estratto de’ Regolamenti 

la Regia Scuola di Marina. 

Art, 1. — Scopo dell'instituto e sua dipen- 
denza, — La, regia scuola di marina istituita per 
l'istruzione dei giovani che intraprendono ta car- 
viera della marina militare continuerà al essere 
sotto la superiore direzione del comandante gene- 
rale della regia marina, e la dipendenza del mini- 
stero. 





Art, 2. — Degli alunni e loro numero: — Tutti 
gli alunni saranno di regia momina: il loro numero 
è fissato a quaranta, quindici dei quali saranno 
quardia-marina di seconda classe, e gli altri 
allievi. 

Tutti gli alunni suddetti, senza eccezione veruna 
dovranno convivere nella regia scuola. 





Art. 5. — Domande poi posti d'allievo. — Le 
domande per ì posti d' allievo saranno fatte al co- 
mandante della scuola, e accompagnate dai docu- 
menti necessari per provare che il candidato riu- 








scienza è una repubblica universale, non 
è il mionarcato. nè dell'una, ‘nè dell’altra 
nazione ! 

Tra gli innumerevoli abusi e sconci, a cui 
le conferenze sanitarie di Parigi debbono 
provvedere, sono le fiscalità che vanno di 
conserva colle discipline sanitarie. Lo Stato 
ha certamente il diritto di guardarsi dalle 
infezioni che possono venire importate, ma 
non deve imporre a chicchessia un sactificio 
di libertà individuale e d'interesse, mag- 
giore di quello che sia. assolutamente ne- 
cessario. Uolle discipline che ‘ora sono in 
Vigore non sollanto si tiene carcerato V’in- 
dividuo per sospetto che porti malanni ap- 
piccaticci; non solo si inceppano i com- 
merci, si ritardano o scemano i guadagni, 
gli scambi, le industrie, ma si fanno pa- 
re tasse mediche, si fanno pagare le sod» 
disfazioni delle prime necessità della vita 
e si impongono molti altri sacrifici. 

La qual cosa non solo è ingiusta, e perciò 
odiosa, ma genera poi e mantiene potenti 
resistenze di interessi di fisco e di magistra- 
ture a quelle riforme che il senso comune e 
la civiltà reclamano. 

Ai medici congregati a-Parigi; ai quali 
paresse commettere un delitto di lesa uma- 
nità accostandosi alle opinionilarghe di quelli 
delle più colte e potenti nazioni d’ Euro- 
pa, noi vorremmo fare una avvertenza. Se 
essi hanno scaldato il pelto dalla carità della 
salute dei popoli, e se hanno voce e mano 

















facil cosa s'accordino nei principii generali, 





nei consigli dei governanti degli Stati loro, 


nisce le condizioni di ammissibilità indicate all'ar- 
ticolo 6. 

Art. 4, — Divieto d'ammissione nel decorso del- 
l'anno scolastico. — D'ora innanzi non si ammet- 
teranno più allievi nella regia scuola di marina nel 
decorso “dell'anno scolastico. 

Art. 5:— Presentaziona all'esame d'ingresso — 
AI primo di novembre tutti i giovani , Ja cui am- 
missione alla regia scuola di marina sarà stata do- 
mandata, verranno presentati per essere unita» 
mente sottoposti all'esame d’ingresso. 












Art. 6. — Requisiti d'ammissione, — L'aspi- 
raute ad un posto d’allievo dovrà avere una com- 
plessione sufficientemente robusta: ed un fisico 
adattato alle fatiche del mare ; non avere defor- 
mità di corpo. 





La sordità, la miopia, è qualunque altra cronica 
infermità saranno motivi di esclusione. 
Dovrà avere subito il vaiuolo o la vaccinazione, 
Essere entrato nel dodicesimo suo anno è non 
oltrepassare il quattordicesimo, cioé averne com- 


piti und: e non essere giunti al quindicesimo. 





Essere. regnicoli salvo quei favori speciali che 
fosse il governo in caso di poter fare ai giovani di 
paese estero, 

Giustificare il modo col quale rimane assicurato 
ai tempi debiti il pagamento, sia della pensione in- 
tera; sia della parte di essa che fosse per rimanere 
a'carico deî parenti, epperciò anche prima del- 
l'ammissione dell'allievo, dovranno questi conse- 
gnare l'atto legale di sottommissione con sicurtà 
propria o passata da altra persona debitamente au- 
torizzata, e solvibile per l'obbligo di pagare a quar- 
tieri imticipati detta pensione e supplire alle altre 
spese che sono a loro carico (vedi il modello qui 
annesso). 

Si obblighersnno pire di dssicurare ‘una pen- 
sione annua di lire quattrocento all'alunno pro- 
mosso a guardia-marina di- prima classe 0 sottote- 
nente in un corpo delle regie truppe, e ciò fino a 
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' mento provvederà al mantenimento del vestiario e romi proprii — nomi verbali — nomi personali — 


che consegua l'effettività di luogotenente” di va. 
scello o di capitano nella regia armata. 

Dovrà finalmente l'atlievo entrante essere prov- 
veduto del suo corredo quale trovasi fissato nella 
tabella num. 4, il quale verrà riconosciuto dall'eco- 
nomo e da un aiutante delegato dal consiglio d'ame 
ministrazione, alla presenza del comandante în 2° 
delle regia scuola. Tutti i suddetti intervenienti 
sottoscriveranno il relativo verhale. 

È accordato ai parenti dei giovani ammessi alla 
regia scuola un termine di 15 giorni per provve- 
tlerli del succennato corredo. 

Art. 7, — Visita sanitaria. — Prima però di 
presentarsi all'esame per l'ammissione nella regia 
scuola, dovranno gli aspiranti essere sottoposti alla 
visita di un ulfiziale sanitario deila regia marina, 
delegato a tale effetto dal comandante generale. 

Quelli che non fossero trovati di complessione 
adatta nel ‘senso del: primo paragrafo dell'art. 6 
dovranno essere  eselusi, dall'ammissione. 

Art. 8, — Cognizioni richieste. — Dovrà l'aspi- 
rante far prova di aver falto tutto l'intero corso 
dell'aritmetica ragionata, e di aver conoscenza del 
sistema dei pesi e'misure in uso nei regii Stati. 

Di comporre correttamente în lingua italiana, e 
conoscere gli elementi della lingua francese. Di 
sapere i principali fatti della Storia antica (sacra 
e profana). 

Art, 9, — Esami d' ammissione. — L'esame di 
cui agli articoli 5. e 8 sarà deferito da una com- 
missione presieduta dal comandante della regia 
scuola e composta di due ‘professori, e di due uffi- 
ziali di marina jelettì dal comandante. generale; la 
quale dovré per la votazione attenersi con serupo- 
losa osservanza alle norme che sono prescritte per 
gli esami dei guardia-marina di seconda, e di prima 
classe. 

Art, 10. — Ammissione alla regia scuola. — Co- 
loro che otterranno il numero, prescritto dei punti 
di merito saranno ammessi alla regia scuola di 
marina; ed ove i candidati da ammettersi a seguito 
di questo risultato fussero in numero maggiore dei 
posti vacanti, soranno chiamati ad:occuparli quelli 
che si saranno negli esami maggiormente distinti. 

Art. 11. — Posti gratuiti, per concorso. — Il 
candidato che nel sostenuto esperimento d’ esami 
avrà riportato maggior numero di punti di merito 
@ a punti di merito eguali maggior lode otterrà se 
Sfiglio di un uffiziale o impiegato di marina, il he- 
neficio dell'intera pensione gratuita, se non in tale 
condizione, la metà soltanto della pensione, 

Art, 12, — Posti gratuiti a. favore degli uffi- 
ciali è impiegati della R. Marina. - Indipender- 
temente poî dal disposto nel precedente articolo 
più non saranno d'ora innanzi dal comando gene» 
rale della. R, marina rassegnate al ministero do- 
mande per pensione intera gratuita, 0 mezza pen- 
sione, se non in favore di figli d'uffiziali e impie- 
galì della R. marina. 

Art. 15. — Assegnamento sul bilancio della R. 
marina per far fronte alle spesedei posti gratuiti. 
— Le somme che si richiederanno per. far. fronte 
alle spese tanto ici posti gratuiti meritati per esa- 
me come all'art. AT, quanto di quelli accordati in 
viu di grazia e di cui all'art. 12, saranno anuual» 
mente stanziati sul bilancio della R. marin 

Art. 14. — Rinunzia al benefizio dell'intera 0 
messa pensione gratuita. — Quando i parenti del 
candidato designato all'art. 41 stante l’agiatezza 
delli Iòro condizione, fossero disposti a generosa- 
mente rinunciare al beneficio dell'intiera 0 mezza 
pensione gratuita, verrà tale beneficio devoluto a 
quell'altro candidato che negli esami venisse se- 
conio in ordine di merito. 

Art 151 — Durata del beneficio della pensione 
o messa pensione gratuita. — \l beneficio sia 
della mezza pensione gratuita che della pensione 
intera è durativo per tutto if corso nella R. seuola. 

Ove però l'allievo beneficato non venisse in cir- 
costanza di esami pel progredimento nella carriera 
promosso alla classe superiore per incapacità 0 ne- 
gligenza, od altra causa da lui dipendente, cesserà 
dal partecipare ad un tel beneficio. 

Art. 16. — Trasmissione. de' processi verbali 
degli esami d'ammissione.— \l comandante gene- 
rile della R. marina trastietterà al ministero i pro- 
cessi verbali degli esami d'ammissione, corredati 
da una relazione dei signori esamitatori, onde ei 
possa promuovere la nomina dei nuovi allievi della 
scuola a tenore delle prescrizioni degli articoli 10 
e seguenti. 

Art. 17. — Pensioni degli alunni, Regole pel 
pagamento. — La pensione degli alurini mdistinta- 
mente è fissata a lire 900 all'anno, da pagarsi per 
trimestre anticipato di lire 22: 

1 trimestri s'intendono correre-di tre in tre mesi, 
incominciando dal primo gennaio. 

Ogni mese della pensione sarà pagato per intiero, 
qualunque sia il tempo în cui abbia luogo l'entrata 
o l'uscita dell'allievo o guardia-marina, 

Art, 18. — (Corredo degli alunni entranti. — 
Ogni allievo antramdo nella R. scuola dovrà essere 
provvisto a sue spese di Lutti i capi di corredo 
nella tabella m, 1 descritti. 

Tali capi ili corredo dovranno esser nuovi, è non 
inferiori in bontà e qualità al campione che ne sarà 
stabilito, 

Quegli oggetti che si preferisce di non sommini» 
strare in naLura, potranno essere formti in danaro 
ai prezzi della tariffa che sorà annualmente stabi- 
lita dall'amministrazione della R, scuola 

Saranno poi sempre somministrati in danaro que- 
glioggetti di cui è Fatta speciale menzione nella 
nota indicata ai prezzi stabili 


i: 


1 parenti dell'allievo dovranno provvederlo delle 
opere e libri lei quali potrà avere susseguente» 
mente bisogno per la sua instruzione, secondo ciò 
che sarà adottato dal :consiglio d'istruzione, e do- 
vranno obbligarsi «a procurargli un buon sestante 
ed un cannocchiale acromatica dal momento. che 
verrà nominato guarilia-marina di prima classe; se 
l'allievo perdesse per sua colpa, 0 guastasse. qual: 
che parte del proprio vestiario, piccola arredo, li- 
bri o strumenti, i parenti saranno egualmente te- 
nuti a rimpiazzarli. 

Tutti gli articoli.componenti il corredo dovranno 
avere le lettere iniziali del nome e cognome del- 
l'allievo, ed il suo numero di matricola. 


Mediante tal prima somministranza, lo stabili» 








IL RISORGIMENTO 


piccolo arredo, pel tempo che l'allieva farà parte ! genere — numero — casì. 


della R. scuola, cioè fino alla sua promozione a 


5. Del verbo : sua definizione — verbo sostantivo 


guardia-marina di prima classe, od alla sua uscita | semplice — verbi addiettwi o complessi — verbi 


definitiva, 


Ogni allievo uscendo dalla R. scuola avrà ra-| 


iransitivi e intransitivi — verbi attivi e passivi. 
4. Del tempo nel verbo, dei modi, della persona 


gione a seco lui asportare il suo corredo nello | e del numero, — Concordanza del nome cul verbo 
stato d'uso in cui si trova nell'atto della sua! — prima e seconda coniugazione dei verbi.regolari 


| 
| 
| 
| 
| 
I 


uscita. 

Art. 19. — Gorso della teorica istruzione. 
Il corso della teorica istruzione sarà di cinque anni. 
ordinato.com'è prescritto dai programmi, 

Art. 20. — Campagne di mare. — Per dare 
maggiore sviluppo alla istruzione pratica dei, guar- 
dia-marina ed allievi, sarà ogni anno destinato un 
R. legno sul quale verranno tutti imbarcati per 
tre 0 quattro mesi, e concessì quei professori ed 
impiegati della R. scuola che il comandante ge- 
nerale della R, marina giudicherà opportuno di 
proporre. 

Art. 21, — Anno scolastico. — Gli allievi del 
quinto anno di corso dovranno subire l'esame di 
promozione a guardia-marina di prima-elasse dopo 
il loro ritorno dalla campagna annuale d' istru- 
zione. 

Per gli altri allievi l'anno scolastico avrà princi- 
pio al ritorno della campagna di mare, e finirà con 
quella degli esami annuali che avranno luogo pri- 
ma dell'imbarco. 

Art. 22.— Esami annuali, -- Alla fine d'ogni 
anno scolastico ili cui all'articolo precedente vi sa- 
ranno nella scuola stessa glì esami per i guardia 
marina ed allievi di ogni corso nanti una commis- 
sione nominata dal consiglio d'istruzione 

‘Alunno il quale non otterrà la maggioranza as- 
soluta dei voti, rifarà il corso dell'anno. cui si rife- 
riscono gli esami. 

Cli allievi i quali avranno (con successo subita 
l'esatue annuale del terzo corso, potranno aspirare 
all'esame di promozione‘al grado di guardia-marina 
di 2.a classe, come pure potranno aspirare all'esa- 
me di promozione di 4.a classe quei guardia-ma- 
rina di 2.a, i quali, al termine del quinto anno 
avranno ottenuto l'approvazione nel loro esame 
annuale. 

L'allievo della R, scuola di marina rimandato 
due volle dagli esami, siano essi annuali o per 
promozione a guardia»marina, di 2.a classe, oppu- 
re rimandato una volta dagli esami annuali ed una 
da quelli per promozione al suaccennato grado, 
cesserà di far parte della R. scuola immediata 
mente dopo l'ultimo esperimento 


La stessa disposizione. sarà applicata al guardia- 
marina di 2.a classe, il quale fosse riuiandato due 
volte dagli esami, siano annuali o di promozione a 
guardia-marina di 1.a classe, oppore una volta da- 
gli esami annuali ed un'altra da quelli ili promo- 
zione alla 1. classe, 


ss 


Sarà però accordato al guardia-marina; contem 
plato nel paragrafo precedente, un anno di tempo 
per presentarsi agli esami di sottotenente: nelle 
armi comuni a mente dell'articolo 75 del rego- 
lamento della regia seuola di marina 25 febbraio 
41848. 

Ant. 25. — Rinvio od espulsione dalla regia 
scuola per incondotta. — la caso che un alunno 
sia negligente ed ostinatamente insuboridinato o di 
cattivi costumi, a segno da potersi. far luogo al di 
lui rinvio ai parenti, od anche alla sua espulsione, 
è stretto obbligo del comandante della seuola, 
sentito l'avviso del consiglio di disciplina, di farne 
rapporto speciale al comandante generale edila N 
marina. il quale ne riferirà immediatameote al mi. 
nistero. 

Ant. 24, — Nomina a guardia-marina di 
classe e vantaggi.— La nomina di guardia-marina 
di 2.a clusse sarà approvata da S, M. sul risultato 
degli esami che dal ministero di marina le verrà 
rassegnato. 

Dalla data di questa nomina si corrisponderà , 
dalla cassa della scuola; la paga di cadetto di fan- 
teria, cioè L. 158, 40. L'immontare di questa loro 
paga sarà tenuto in deposito nella cassa della 
scuola, € servirà a provvederli , per cuni el co- 
mandante della scuola, d’ istrumenti, carte e libri 
sino alla concorrente del rispettivo fondo imtvi- 
duale all’epoca della loro promozione; a guardia- 
marina di 1.a € 


2 


a 


Anr. 25. — Decorrenza del servizio, = Il ser- 
vizio per gli uffiziali di vascello prenderà data in 
conformità del disposto della legge per le pensioni 
di ritiro dei militari della R. marina. 

Programmi per l'esame di ammissione ad 
allievo nella regia scuola di marina. 
PROGRAMA DI ARITMETICA 

4. Idea della numerazione in generale, dei varii 

istemi. Sistema decimale. Frazioni ordinarie e de- 
cimali. 

2. Le prime quattro operazioni sopra i numeri 
del sistema decimale. 

5: Relazione delle prime operazioni tra loro 
Prova del risultato. Applicazione pratica allo scio- 
glimento dei relativi problemi. 

4.Operazioni sopra le Trazioni ordinarie. Conver- 
sione di una frazione in un'altra. 

5. Divisililità dei numeri. Applicazione alla ri- 
cerea dlel massimo comune divisore fra due o più 
numeri. 

6. Sistemi delle antiche misure. Le prime ope- 
razioni sopra i numeri complessi. Rapporto fra 
questi numeri e i decimali. Conversione di un si- 
stema in un altro. 

7. Formazione del quadrato e del cubo. Estra- 
zione delle radici quadrate e cubiche. 

&. Proporzioni aritmetiche e geometriche. Teo- 
remi relativi. Loro trasformazione e composizione. 
9. Regola del tre semplico e composta; 

Lipno pi testo. — Arilmelica ragionata di 
bastiano Vassalli, 

N, B./ candidati dovranno risolvere in iscritti 
un problema, che sarà loro proposto dalla com- 
missione degli esami. 


Ss 


Programma per la lingua italiana. 
{. Della proposizione: termini che Ja compon- 
gono : discorso umano; parti ond'è furmato/ 
2. Del nome: sua definizione — nomi astratti— 





— loro verhi anomali, 

5, Terza e quarta coniugazione — Verbi anomali 
della terza — verbo essere — verbi anomali della 
quarta coniugazione — dei verbi passivi, e di 
quelli che hanno la/particella si —'Dei verbi com- 
posti. 

6. Dell'addiettivo: sua definizione ed uffizio — 
addiettivi comparativi e superlativi — addiettivi di 
rapporto — articolo — addiettivi numerali — pos- 
sessivi — dimostrativi — congiuntivi — concor 
danza dell'addiettivo col nome — addiettivo di for- 
mavalliva, passiva ed'invariabile 

7. Del pronome; sua definizione ed uffizio — 
pronome egli ed ella. 

8. Dell'avverbio : sua definizione ed uso — av- 
verbi di luogo, di affermazione e di negazione, di 
tempo e di quantità. 

9. Della: preposizione : sua definizione ed uffizio 
— della congiunzione e suo uffizio: 

10. Analisi; ragionata. delle (parti del. discorso 
umano — il soggetto, l'attributo, l'oggetto = pre: 
posizioni principali ed incidenti o dipendenti. 

11. Della sintassi./ Concordanza e reggimento 
la costruzione diretta ed inversa. 

42. Figure, grginmaticali, l'eli 
la silessi, l'iperbyto, gl'idiotismi, i siponimi- 

15. Regole gefierali intorno stones È 

Liano pi resto. — Grammatica della lingua ita- 
liana di Ferdisando Bellisomi. — Tofino 1857, 


ì il pleonasmo, 


Programma degli elemdnti 
della linguà ifrancese. 

Dovrà l'aspirabte fire prova all'esame di ammis- 
sione di saper leggere cortentemente il francese, e 
tradurre. mediocremente im iseritto un testo fran- 
cese in lingua italiana. 

Sronia anticA. — Tempi primitivi. 1. Crea- 
zione del mondu: religione futurale (unità, prov- 
videnza dì Dio; immortalità dell'anima umana, 
Fratellanza universale di tuttii discendenti di Adamo 
ed Eva: cadta dell'uomo, é Riparatore promesso). 

2. Corruzione e perversità universale di tutto il 
genere umano (Caino. Diluviò. Noè) 

3. Dispersione delle genti. | 

4, Idolatria e della idolstia: — 1. L'opinione 
delle due schiatte d'uomini: l'una divina negli ot- 
Vimati : l'altra poco megho:che hest ale ne' plebei. 
2. Scostumatezza santlicata. 5. Sacrifizio di vittime 
umane a placare l'ira degli Dei, e ad onorare le 
esequie dei grandi defunti 

(Scompartimento della storia sacra e storia pro- 
Jana). 

Sroma sacna. —5. Vocazione di Abramo: e pro- 
messa fattagli da Dio, che dai .'iscendenti di esso- 
lui nascerebbe, poscia il Riparstore 

6. La medesima promessa rinnovata ad Isacco; a 
Giacobbe ed a Giuda 

7. Come i discendenti di Giacobbe, cresciuti a 
gran moltitudine, riuscissero finsimente alla condi- 
zione di popolo indipemdente ( Giuseppe in Egitto, 
schiavitù degl' Israeliti in Egitto, Mosè, Giosuè; 
conquista della terra promessa ). 

8. Quale forma di governo il popolo ebreo si 
da principio (repubblicano con Senato): 
quale poi (regio). 3» 

9. Come la divina Proyvidenza per mezzo di mi- 
racoli, di prosperità, di apversità, tenesse il popolo 
ebreo rimosso dagli orrori della idolatria, e come 
per mezzo delle profezie. andasse apparecchiando 
non solo il popolo ebreo, ma tutte le nazioni del 
mondo a riconoscereil riparatore, quando esso po- 
cia venisse, 

Testo. Bossuet, Discours sur l'histoire univer- 
selle. 


ave: 


Stomia ProrA®A, — Successione dei quattro gran- 
di imperi: Assirio, Persiano, Macedonico e ro- 
mano.— Impero d'Assiria. — 1. Origine ed in- 
cremento dell'impero d'Assiria (Assur, Nembrod, 
Nino, Semiramide). 

2. Decadenza e divisione dell'impero, è grandezza 
a cui risorge il reame di Babilonia, massimamente 
per Nabucodonosor Il. 

5. Novero delle nazioni consociate ad unità di 
governo, 0 a relazioni di alleanza e di commercio 
per lo estendersi dell'impero di Assiria. 

4. Primi elementi di arli e scielze {rovati o in 

ssiria dai Caldei, o in Egitto. 

5. Anno dei fatti più fumorosi di Egitto (re P; 
stori, Tetmot, Sesastri, }. 

6. Cenno delle navigazioni dei Renici sul Medi- 
terraneo alle marine dell'Atlantico, e delle naviga- 
zioni degli arabi, egizii, ebrei su pel Mar. rosso 
alle marine dell'Indico! 

Impero Persiano. — 1.({ome Ciro, principe di 
Persia, acquistasse îl reati di Media: soggiugasse 
la Lidia, e presa Babilonia, tutte le provincie che 
erano state dell'impero d'Assiria. 

8. Cambise: Egitto fattò ‘provincia dell'impero 
piersiano; fine della dinastia di Ciro. 


9. Dario: sue guerre coi Greci (Ia riferirsi poi al | 


num. 15), spaventoss tiranniile e corruzione nella 
ppocaggine degli/eserciti. 

Impero Macedonico. SM. Presso ai greci; i 
tempi ignoti. i tempi militi 0 eroici, o poelici 0 
favolosi; e i tempi storici (delinirli senza più), 

AL. Il primitivo governa:negio (Iliade, canto-11) 
mutato in repubblicano (Brodoto). Confederati pel 
consiglio degli Anfizioni, 

12. Gare tra otomati e plebei: Licurgo, Solone, 
Pisistrato. 


13. Guerre dei persiani în Grecia, fei greci in | 


; dei greci Îra essi loro, 
Filippo re di Mucetonia 
di Stato. Generalissimo per‘gli Anfizioni nella guer- 
ra. sacra, vince, e sì Ta generalissimo di tutti î 
greci. 
45, Alessandra il'graade (riduce all'ubbidienza 


Illiri e Traci; distitta Tebe, passa in Asia; vinto.e | 


spento Dazio Call'imano; si spinge oltre l'Indo); 
16. 11 grande impero di Aiessandro, diviso (dopo 


lunghe e atroci guerre) fra i quattro capitani: Cas: | 


sandro, Lisimaco, Seleuto, Tolomeo. 











Impero Romano. — AT. Fond? 

a che segno Roma fer le guerre 
pliasse le sue mura, dilatasse il terri? esteni 
desse il potere sopra i popoli circonviciot 

48. Come Roma fittasi a repubblica, rèspigto 
Tarquinio, appicasse guerra con gli etruschi, ‘poi 
coi galli dall'una mano, dall'altra coi latini, sanniti, 
tarantini; e dilà (in Sicilia) coî cartaginesi. Indi 
le tre guerre Puniche. 

19, Come Roma soggiogasse i Galli ‘transalpini, 
e gli Ispani, e i Mauri e 1 Numidi; e ad untempo 
disfatti ad uno ad uno îge di Egitto, di Siria, di 
Macedonia, e di Ponto, facesse di tutti que’ reami 
altrettante provincie romane. 

20. Mutazioni di governò, da regio in aristoera- 
tico; da aristocratico in \democratico; da demo- 
cratico in militare, 0 imperiale. (1 Gracchi ; Mirio 
e Silla; i due triumvirati; Cesare Ottaviano: Au» 
gusto). 

Testi. — Per la storia sacra — di C, F. Lhid- 
mondi. 

Per la storia universale — Compendio di storia 
universale del prete Giacomo Bossi, ad uso degli 
allievi della regia militare accademia in Torino. 

Visto ed approvato 

Torino, 50 aprile 4851 
Il ministro di marina agricoltura è comm. 
C. Cavova. 





Nora del corredo dn somministrarsi all'allievo 
entrando alla regia scuola di marina. 

Cappotto di panno (Pigek) in danaro, n: 1. 

Sopr'abito di panno ordinario fatto alla marina- 
resca, id. 1. 

Vesti di‘pinno7 id. 3. 

Pantaloni di panno, id. 3. 

Sottovesti id. id. L 

Berrette id. una delle quali con un piccolo 
gallone in oro, id. 2 

Cappello di paglia, id. 4 

Vesti di seotto, id. 2. 

Pantaloni di tela di colore, id. 4. 

14. di tela bianca, id. 6. 
Sottovesti di bambace bianco, id. 3, 
Fazzoletti di seta nera da collo, in natura ® 





Uamicie di tela di lino, id. 16 

Id. di cotone a righe, in danaro 6. 
Fazzoletti di tela di lino, in matura 12. 

Lenzuola id. di due tele di metrà 3 di 

lunghezza} id 4, 

Fodere di guanciale di tela di lino di metri 0, 62 

di lunghezza e 0, 44 di larghezza, id. 6, 

Bende per: notte di tela di lino, id; 6, 
Tovaglie di tela di lino di metri 2-50 di langhezza 

e 1.50 di larghezza, id. 

Tovaglioli di tela di lino, id. 12. 
Asciugatoi id: id. 10, 
Mezze calze id. id. 18. 
Materassi di lana in peso k. 20, id. 2. 
Guanciale in lana, id. 1. 

Coperta di lana grande, id. {. 

Id. bianca di cotone per l'estate, id, 1. 
Spazzole da abiti, da testa, da denti, da pettine, e 

da scarpe, în danaro 5. 

Forbici, id. 4. 

Pettini, id. 2. 

Astuccio ili pelle per pettini + spazzole, id. 1, 
Posata d'argento coa coltello, in'natura 4. 
Bicchiere id. id. 4, 

Pugnale d'uniforme con cinturino di pelle in da- 

naro 1. 

Mezzi stivali, id. 2 

Scarpe, id. 2. 

Brande di tela olona per bordo, id. 2. 
Sacco id, id. f. 

Baule di pelle, id. { 

Astuccio completo di matematiche, id: 1. 
Lapis conté da disegno, dozzine, id. 8. 
Inchiostro di china, id. 2. 

Pennelli per acquarella, id. 6. 
Temperino, in natura 2. 

Regole di legno, id. 8, 

Squadre id. id. 2. 

Libre di preghiera ad uso della scuola, in da- 

naro 1. 

Più i libri di scuola secondo viene ordinato dal 
consiglio d'istruzione. 

1 capi da somministrarsi în natora potranno 
arche (volendo) essere corrisposti in danaro ai 
prezzi stabiliti dlal consiglio d'amministrazione, L 
parenti si wbbligheranno di fornire nel caso di pro: 
mozione dell'allievo a guardia marina di seconda 
classe i capi di corredo fissati per l'uniforme di 
detto grado. 

N.b. Ogni alunno uscendo dalla regia scuola 
avrà ragione a secolui esportare quei capi di cor- 
vedo indicati qui sopra nello stato in: cui-si tro- 
vano nell'atto della sua uscita. 3 
Movetto dell'ailo legale di sottomissione per la 

pensione a pagarsi, durante la permanenza Yele 

l'aluuno alla (regia scuola di marina, a mente 
dell'art. G del regolamento da stendersi in carlà 
bollata. 

Mediante la presente scrittura da valere come 
alto pubblico, io solloscrilto . \ . 0. + x 4 





suoî aggranilimenti | 


| domiciliato in Genova, mi obbligo personalmente; 
la mente dell'articolo 6 del regolamento. della 
| regia scuola di marina, di pagare annualmente 
la quartieri anlicipàli nelle mani del signor eco 
nomo della regia scuola la somma di Ln. . ,. ... 
| per La persona del sig. 2 + 00 0 
|a cominciare dal'primo di 0... . 

Mi onbligo pure a rinnovare nel di lui corredo, 
tosto che ne sarò avvisato, tulti gli oggetti che 
verranno'a marcare, o da lui danneggiali, fuori 
del'caso del consumo naturale degli effetti, di 
cui il mantenimento é a carico dello stabilimento; 
come purè dî rifare ‘la regia scuola di qualsiasi 
spesa straordinaria, a ‘cui polrebbe darsi luogo 
in dipendonza di vrdine superiore al di lui ri* 
guardo durante» badi luì permanenza nella 

regia scuola di marina. 

|, Genna,li 

| Mopento: dell'atto legale di sottomissione per la 
pensione a pagarsi dai parenti quando l'alunno 
sarà, promosso 'a'guardia marinà di prima classe, 
da stendersi in carta bollata, 

Mediante la presente scrittura da valere come 
| atto pubblico, io sottoscritto mi obbligo, a mente 








ne di Roma. Sino : dell'articolo 6 del regolamento. di assicurare una 
j suoi re am-!| 


pensione annua di liré qualtrocenta a miovfiglio 
(0 pupillo) +. . <> dall'epocadella sua 
promozione a guardia marina di prima classe, 
o sollolenente in un corpo delle regie truppe, € 
ciò filo a che consegua l'effetlività di luogote-® 


\menle dî vascello ‘o di capitano nella regia 


aiuta. 
Genova, li pet 
Pubblichiamo lasegueute lettera. del nostro 
amico, sig. conte Martini, 
Preg.mo sig. Direttore del Risorgimento, 
. Prego la S. Vi Dlmava voler 'iniserire în 
uno dei prossimi numeri el suo accreditato 
giornale la dichiarazione clie quibsotto letras 
scrivo, da 
Voglia, Hl,mo signore, gradire gli atti della 
più distinta stima. i 
Giovedì 7 agosto 1851. 
Obb.mò servitore 
Enrico Manrivi, 


Fra le tante inesattezze e false asserzion 
che si trovano affastellate nell'Archivio trien- 
nale stampato in Lugano, leggonsi nel 2 vol. 
1851, alla pagina.333.le seguenti parole; — 
« IL conte Martini fornì all'Archivio triennale 
“una narrativa del modo -che tenne per en- 
« trare in Milano nella mattina del 21 (marzo 
x 1848). » 

Certo clie io non imprenderò a confutare 
un libro, del quale vado sicuro farà giustizia 
il buon senso del paese e per sè non meri- 
tevole. di molta attenzione; solo mi ripugna 
l’idea che altri possa credere} non fosse che 
per un momento, aver io avuto relazione! al- 
cuna coi suoi vreilattori 0 collettori; eppeiò 
dichiaro il più esplicitamente possibile di'non 
aver. mai mandato, né ‘autorizzato a ‘mandare 
a quei signori, sia direttaimente'sia indiretta 
mente, documento 6 relazione di sorta. — To 
non ho mai scritto ‘è molto meno stampato, 
fatto scrivere o fatto stampare veruna narra- 
tiva dell’occorso cui sì diseorre nella pag. 333 
e seguenti del detto Archivio, e non ho mai 
a cagione del medesimo chiesto in;alcuni modo 
lode a chicchessia, nè attribuitovi per verità 
importanza maggiore di quanta ne meritasse; 
molto meno dunque poteva curare che i éol - 
lettori dell'Archivio ‘in alcuna guisa me he ri- 
meritassero|, î collettori dell'Archivio, î quali 
mi avevano in altre circostanze 
senza che per questo îo mi. senti 


calunniato 
di dover 


| combattere Je loro calunnie. 


Solo già molti mesi il sig. Angelo Cattaneo 
il quale fu partecipe di quella mia’ entratarin 
Milano, stretto dai bisogni della sua nunierosa 
famiglia, mi pregò constatassi vera per quarito 
lo riguardava una relazione di quel falto, re, 
datta da lui e scrilta di suo proprio pugho 
la quale egli mi asseri destinata a corredare 
una sua petizione, 

Consigliato dal desiderio di. essergli utile, 
dirò più dal dovere .ch’ io aveva: di adope- 
rarmi, per lui,, scrissi in calce di quella rela 
zione, essere conforine alla verità, E non s0- 
spettaudo mai Ja; potesse ‘ venir: destinata’ ad 
altro uso (del che ebbi e conservo promessa 
in iscritto) di quello annunciatomi trascurai di 
rettificare alcune înesatezze che in essa si rin- 
verigono, perchè inconcludenti al sopraddetto 
scopo o per essere a. mio detrimento, a 
me oltremodo indifferenti 

Si è il cominciamento di questa relazione, 
prelissa in effetto, una, soprattutto | in quella 
parte trascelta e pubblicata dai collettori del- 
l'Archivio, che oggi, non senza alcune altera- 
rioni, è sottomessa al: pubblico. 

Coine sia pervenuta a que’signori’ collet- 
tori nòn saprei dire: certo non'per opera inia, 
a mia saputa od intenzione. 

Da ciò si arguisca quanta fede meritino i 
pretesi documenti dall'Archivio triennale. 

Enrico MantINI. 


Siamo pregali di inserire la seguente. ret- 


‘ lificazione inviata al giornale la Voce nel 


Deserto, 
Ill.mo signor Direttore 

Ho letto nel giornale la, Voce-mel Deserto, nuota; 
84, un articolo in cui si vorrebbe far credlere;joli® 
il signor cavaliere Mathieu iutendente, generale 
della (livisione di Cuneo, faccia man baysa sui suoi 
impîegetì. Lo che per dus anni circa! faî suo subal- 
terno, debbo per amore del vera € della ricono- 
scenza, cui lutli gli uomini R0no tenuti, alta» 
mente dichiarare, che, il prelodato giornale, al 
quale professo tutta la mfa'stima, fu indotto in er« 
rore nello asserire tal cosa, giacchè sarebbe desi= 
derabile, che tutti gli impiegati superiori adoperas: 
sero coi loro iuferiori quell’all'abilità , imparzialità 
e giustizia, propria dello stesso. signor: cavaliere 
Mathieb. 

Prego pertanto V. voler la presente inserire 
nel rinomato di lei foglio, a maggior trionfo della 
yerità, unico mio scopo, e di credermi 

Devot.mo per serviria 
Causidico BoneLu Giusereg. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Tonmo:, 6 agosto. — La distribuzione dei! 
sussidii agli emigrati, delle (provincie italiane 
essendo regolata con «diverse norme, di tratto, 
în tratto stabilite, trovansi queste in oggi riu4 








nite nel seguente 
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| Regolami dei sussidii 


to pella distribuzione 
© liane. i 
Art, 1. Si considerano come emigrati poli- 
messibili: aî sussidi coloro che, a se- 
guito| degli avvenimenti ‘del 1848 e 1849, a 
cui abbiano. preso parte, dovettero abbando- 
“mare il loro paese, e si rifugiarono. în, Pi 
lonte entro il mese di settembre 1819/7ed 
essendosi uniformiati alle: prescrizioni del ma- 
nifesto della questura del 4 settembre 1849, 
“avranno da. essa ottenuto un cptificato rego 
lare di permanenza, il quale.sia munito della 
Yidimazione mensile della mnedesiti 
© Ant. 2. Sono ammessi alla’ iscrizione ‘per 
partecipare ai stissidii che sì distribuiscono al 
omitato centrale di' Torino quegli emigrati 
politici, i quali a talé titolo avendo” perduto 
una posizione di fortuna o d'impiego trovansi 
mancare dei mezzi dî 'Sussistenza, 

Art; 3. Coloro (che ‘arruolati; nell’ esercito 
avessero volontariamente abbandonato il ser- 
vizio militare sono eselusi da ogni diritto al 
sussidio... ; LOG 

Art. 4. Non possono ricevere alchn sussidio 
quegli emigrati politici che essendo stati prov- 
visti di Gn impiego Va carico dello Stato , lo 
‘hanno abbatidonato volontariamente o ne fu» 

rono destituiti. 

Art. 5. Non sarando considerati come emi- 
| grati politici coloro che, usciti dal Piemonte, 
sì recarono nei: paesi ove come' tali non avreb- 
bero potuto rimanere. 

rt. 6. I sussidii saranno distribuiti esclu- 
“an dal comitato centrale di Torino ed 

‘agli emigrati ivi dimoranti. 

Atti 7, 1 sussidi; saranno giornalieri e rag- 
\guaglinti. secondo le proporzioni stabilite da!- 

l’annessa tabella, F 

Art, 8. Gli emigrati provenienti dalle altre 


































‘provincie d’Italia, fuori delle lombardo: venete 





| 


e dei ducati; che non satanno in'grado di 
giustificare gli, estremi voluti dall’ articolo.d , 
| potranno dal comitato centrale essere tuttavia 
proposti all'autorità superiore per essere am- 
‘ messi al sussidio în via/di eccezione, qualora 
producano prove ben positive di essere in cir- 
costanze equipollenti, e così per fatti relativi 
alle stesse epoche menzionate nell’art. 1. 
Art. 9, Saranno esclusi dal sussidio eoloro 
che avranno subito condanne dai tribunali per 
delitti o crimini, fatto false dichiarazioni al 
comitato all'oggetto di surrepire un sussidio , 
od abbandonato, senza il permesso del comi- 
tato stesso, la residenza. 
Torino, 4 agosto 1851. 
Visto si approva. 
Il ministro dell'interno Gvacno, 








Tareua delle norme per l'iscrizione ai sussidi 
in ragione dei gradi, qualità, ecc. 
AI giorno 
Ministri, generali, colonnelli, mag- 
giori, presidente dei tribunali, consi- 
glieri d'appello, regii delegati, inten- 
denti generali di divisione, presidenti’ 
di consorzi, di accademie ; giudici , 
membri di cassazione , intendenti di 
armata , procuratori regi ; professori 
di università, deputati delle assemblee 
politiche della Venezia, della Sicilia , 
di Napoli e di Roma...) \... <L 
Capitani, medici;ingegneri; avvocati 
che avevano una’ clientela, impiegati 
con rango di consigliere di ‘tribunale, , 
pretì con rango di elemosinieri, pro- 
fessori di filosofia; dei licei, consi- 
glierì di. prima istanza, commissari di 
gueiva di prima classe... . 0. » 
Tenenti, sottotenenti, ragionieri pa- 
tentati che erano in esercizio della 
loro professione e che avevano clien- 
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| agli emigrati polilici delle provincie ita-| 
È | 1849, Perdit: 


















tela, chirurghi maggiori non medici, 

capì d'ufficio di ordine dei tribunali 

delle pubbliche regie amministrazioni, 

commessi di priva e seconda classe 

delle aziende di guerra e finanze. » » 80 
Agli scrivàni di guerra dimessi . » » 70 
Alle mogli di tutti i sussidiati .. n n 50 
Ad un figlio solo. 0. 5°» 30 
Ai figli se più di un... <. n » 20 
N..B. Il montare di questi sussidii non po- 


trà cumulativamente ‘con quello del marito 
eccedere le lire 2 al giorno. 


Torino, 1 agosto 4851, 
IL ministro segretario di Stato 
per gli affari interni Garvaono. 
Quadro dimostrativo dei, fondi distribuiti 
dal comitato centrale dell'emigrazione ‘italiana 
fino al 4 luglio 1851. 
Caricamento 





‘Anni. Fondi dello Stato  Benef. private Totale 

1849 258533 94 | 15052 83 253586 27 
1850 866606 60423 33 146889 39 
A851 65000». 133263 25 98263 (25 
Tot. 390000 » 108739 41 498739 41 

OSSERVAZIONI. 

Distribuzioni fatte dai comitati. spec'ali. 
Nba ee Lr; 1882: 10 
Aosta ed Ivrea... |... # 1878922 
Cuneo: RE RI 67006» 


Mondovi. (1 1» 43359 64 


Novara... «0.0...» 95118 
best 0 
RAG Saluto: 100 PRE A 5000 

Voghera. <. .°. ...0n 4351/80 

Totale L, 66649 84 









Dimostrazione dei pagamenti fatti dal com. 
di Torino, 


i biglietti . L. 631775 
spese d'ufficio, . n° 24 45 
— Pagffmenti eseguiti a favore 
‘degli emigrati del’ Lom- 
bardo-Veneto e deiducati » 183539 29 
— Td. dei Toscani, Romavi, 

Napoletani e Siciliani +. n 
1850, Perilita sui biglietti... » 









2589 .90 








—. x Piccole spese d'ufficio. , » 4 45 
— Pagamenti eseguiti a favore 
degliemigrati del Lombar- 
do-Veneto e dei ducati, » 121150 55 
— Id. dei ‘Toscani, Romani; 
Napolitani e Siciliani . » 28716 90 
1851 4 tutto giugno. Perdita sui 
biglietti, ci cea 653 05 


— Pagamenti eseguiti a favore 
degli emigrati del Lombar- 
do. Veneto e dei ducati, » 

— ld. dei Toscani, Romani, 


fapolitani e Siciliani . 


38726 72 








Totale L.. 429951 26 
Torino, il 43 luglio 1851. 


Venga, — Il podestà di Venezia, sig. conte 
Correr, invitava i giornali di quella città ad 
inserive il seguente tratto di splendida  filan- 
tropia, 

«I nobili fratelli Giacomo ed Bacco Treves 
cavalieri De Bonfili, offrirono un nuovo tratto 
di quella generosità e seutimento caritatevole 
per ‘cui il loro nome è tanto noto € caro a 
Venezia, 

« Essendo ad essi toccato in sorte il maggior 
preinio' di.una lotteria in Vienna, concepirono 
il delicato pensiero di destinare la somma in- 
casata in opere di beriéficenza, 

« Oltre avere distribuite varie somme adialtrì 
più stabilimenti , assegnarono lla ‘terza ‘patte 
circa di detta grazia, cioè. un capitale di lire 
sessanta mila a questo comunie, atide investito 
pei cinque primi anni presso la Cassa di Ri- 
sparmio. al 4 00, ne sia destinatoil frutto per 





quattro grazie annuali a favore dei poveri ed 
attivi operai o remiganti di Venezia; dietro 
quelle più. precise norme che saranno fatte 
conoscere a tempo opportuno. 

« Aggiunsero poî la condizione che trascorsi 
gli [anni cinque.il detto ‘capitale. sia messo a 
frutto anzichè al ‘4, al 50,0 onde ( ferme 
sempre le quattro grazie annuali come sopra) 
il:maggior reddito che sarà allora per deri- 
varne venga destinato per un’annua. dote ad 
una povera e costamata donzella chie p: 
matrimonio con un uomo 
lima condotta. 

« La sola enui 














si in 
industre e di ot- 








ciazione del dono basta a tes- 
serne l’elogio. Perchè alla generosità seppero 
i fratelli Treves aggiungere la più saggia ac- 
cortezza, così nell'impiego dei frutti, come col 
provvedere onde il capitale passi intanto a 
soccorso del Monte di pietà che ritrae le sue 
fonti di risorsa’ dalla Cassa di Risparinio. 

« E ben lieto..il sottoscritto, anche a nome 





del municipio, di portare ciò a pubblica no- 


tizia, onde i generosi benefattori ottengano il 
ben dovuto guiderdone della cittadina rico- 
noscenza. 

Venezia, 2 agosto 1851. 

Venezia ; 4 ‘agosto. — Sappiamo da sicura 
fonte che il ministero ha approvato le propo- 
posizioni essenziali della commissione d’ istru- 
zione pubblica ch'era raccolta in Verona, e 
che; ove la, tranquillità del regno lo permetta, 
saranno. attuate nel prossimo anno scolastico. 

(Lomb. Veneto). 


Roma, 29 luglio. — Scrivono al Lombardo 
Veneto: 

Tutto ci fa ogni giorno di più in più pe- 

netrare i misteri delle negoziazioni di Castel 
Gandolfo, Oggi per via della posta, diretta da 
‘Tolone a Civitavecchia, attraversando lo stretto 
di.Bonifaccio, noi riceviamo un giornale del 
sig. Luigi Buonaparte, la Patrie, foglio depo- 
sitavio dei pensieri dell’ Eliseo. 
Egli dichiara che il governo francese si op- 
all'entrata degli austriaci e dei napole- 
tani in Roma, Questa dichiarazione non sigui- 
fica\gran cosa; pereliè essa è la ripetizione di 
ciò che disse l’Eliseo dopo il 1849; ma è nel 
medesimo tempo un attenuativo a ciò che il 
giornale va n dichiarare qualche linea più 
abbasso. 

Il governo. francese potrà decidersi a sgom- 
brare-Roma, se il papa perverrà a formare 
una guardia nazionale di stranieri ed as- 
soldarla. 

Come l'Eliseo può ignorare due cose che 
tutto il mondo conosce? 

La prima è, che nè il vecchio generale sviz- 
zero, fedele al:papa nella sua fuga, nè il prin- 
cipe Orsini ministro della guerra, nè il colon- 
nello De Bermont, nè il generale Vesco, non 
hanno tnai potuto formare un’ armata pon- 
tificia. 

La seconda è, che le finanze del santo pa- 
dre vanno più male che mai. 1 milioni del 
prestito Rotschild sono consumati; i milioni 
di carta monetata ‘che îì sig. Galli ha emessi 
sotto il nome di certificati. del tesoro sono 
consumati, Bisogna ricorrere al triste mezzo di 
fare l'annata di 14 mesi, vale à dire imporre 
Un bimestre di soprappiù per poter ancora 
































Come è dunque 
possibile di assoldare una guardia nazionale 
di stranieri? 

La dichiarazione. della. Pairie significa che 


il governo francese è deciso a’ prestarsi' alla | 


burla dei pretesî svizzeri che deyono' venire. 

Del resto la. polizia pontificia’ continna il 
suo rigore, oltrecchè pei giornali, anche pelle 
stampe. Essa sequesiò, come ve ne avranno 
di già avvertito i vostri corrispondenti librai, 
due tavole ‘del vostro bel Supplemento lito- 
grafico della Esposizione di Londra, per- 
chè vi trovo alcune nudità. Povere belle a 
E così viene recato ùn grande pregiudizio alle 
imprese , e si disanimano gli artisti. Sembra 
quasi ‘impossibile che il governo romatio, 
stretto, come è d’affiri di Stato penosissimi, 
possa occuparsi în simili inezie! 








ESTERO. 

TURCHIA, — Nessun fatto politico di ri- 
lievo, Le solennità turche del Ramiazan, a cui 
terranno dietro quanto prima quelle del Ba? 
ram’, fanno protrarre qualunque > questione. 
importante. 

— L’Impartial diSniline del 23 fuglio 
racconta nuovo attentato insudito com- 
messo da una banda di masnadieri. Il vice- 


un 


console dei Paesi Bassi,. signor Riccardo Van 
Lennep, trovayasi sabato ‘scorso con'î suvi 
tre figluoletti in una’ vigna distante otto o 
dieci minuti: dalla sua abitazione di Sevdikevi, 
quando tutto ad un tratto gli sì presentarono 
tre briganti penetrati perla siepe. Il pericolo 
in cui il signor Van Lendep scorse i suoi pic- 
coli figli lo impedì di difendersi. Egli venne 
dutique preso, legato e trascinato sul monte. 
Giunti ad una certa distànza, i malfittori., a 














cui sì erano uniti quattrà 0 cinque altri com- 
pagnì, rinviarono i fanciulliteon'un contadino 
che avevamo incontrato pel via, domandando 
una forte somma di riscatto per Ja liberazione 
del padre, minacciando famiglia di truci- 
dare il padre qualora si tifiutasse di accedere 








alle loro pretese ovverd; . se’ intraprendesse 
contro di essi ‘una qualthe insecuzione, Fu 
d'uopo! obbedire ‘a. questa intimazione, ed 
entro il tempo necessario ‘per parlare e rac- 
iere il danaro in Smirne, fu contata ai 
malfattori una soma di 50,000 piastre, li- 
mite. più ristretto. stabilito. dai masnadieri, 
onde liberare. il siguor Riccardo Van Lennep, 
il quale fu derubato nel frattempo del suo 
orologio, del suo fucile, del suo 1 








ello di ma- 





trimonio, infine di tutto ciò ch'egli possedeva 

1) sig. Van Lennep rimase 38,ore nel po- 
tere dei briganti, trascinato da un luogo al- 
l’altro, Ogntno può immaginarsi la sua an- 
goscia e quella della sda fami 











— Lettere. d’Aleppal riferiscono. che quel 











pascià mandò in esilio circa 70 altri individui, 
sospetti di aver avuto parte attiva ne’ deplo- 
rabili, fatti avvenuti l'anno scorso contro i 
cristiani, 





Brinur, 22 luglio. — (Carteggio dell’Os- 
servatore Triestino), Nulla di nuovo ancora 
sull’assassinio del R, padre Basilio, cappuccino; 
il console francese, dopo essersi. trattenuto 
qualche tempo in Antiochia, è ritornato in 
Aleppo, senza aver potuto scoprir fiulla; per 
altro erano false Je wbci, che fosse stato ru 
bato al padre Basilio il danaro che teneva 
per incominciare lal fabbrica d'una chiesa 
poichè questo invece fu ritrovato intatto;; ciò 











mostra che si mirava alla persona e non ai 


suoi averì, 





— Il corriere che di qui parte. regolar- 
mente per. Gerusalemme dopo l’arrivo del 
vapore del Lioyd austriaco, l'ultima volta che 
da qui partì, cioè il? luglio, arrivò in Ge- 
rusalemme senza la aligia, essendogli questa 
stata rubata nella Samaria, nelle vicinanze di 
Naplusa, dai. contadini di quella provincia. 
Fattone rapporto, l'autorità di Gerusalemme 
mandò immediatamente dei cavalieri con or- 
dini rigorosi, al govermatore. di Naplusa, e sì 
spera di poter ricuperare la valigia con le 
lettere. Lo smarrimento! di queste sarebbe un 
gran danno, segnatamente per quei banchieri 
ebrei. — Ieri giunse qhi sun viaggiatore, che 
nelle vicinanze di S. Giàyanni d’Acti fu as- 
salito, bastonato e derulfilto di fr.:2500; egli 
aveva commesso l'impruflenza di. porsi solo 
in viaggio pel monte Carmelo. — Tutta la 
Samaria è in ‘piena rifoluzione, ricusando 











quella popolazione di prebitarsi alla coscrizione, 
essi crede che molti “Altrì paesi imiteranno 
sitvile. esempio. 








GRECIA, — Arene, 29 luglio. — (Carteggio 
dell’ Osserv. Triet.) Nella nostra lettera pre- 
cedente abbiamo annunziato la nomina del 
generale Gardikioty Grivas a comandante della 
forza armata nella Grecia ‘orientale, non che 
quella del generale J. Calocotronis a mare- 
sciallo di palazzo provvisorio. D’allora in poi 
‘queste nomine continuano a preoccupare tutti 
gli uomini politici in Grecia, A quanti cono- 
scono quale influenza preponderante esercitasse 
nella corte il generale Gardikioty, e com'egli 
avesse parte importante in tutti. gli affari del 
governo, la nomina ad un posto affatto secon- 
dario non sembra certamente un segno di:fa- 
vore. Non vi ha dubbio che Gardikioty è ca- 
duto; e noi crediamo che egli fa sacrificato 
per dar soddisfazione a tutti coloro ch’erano 











pi ‘ima governativo della 
‘ regina. Il re Ottone; dopo il suo ‘arrivo, rice- 
| veva ‘ogni giorno lagnanze contro Gardikioiy, 
poichè tutti'i malcontenti di vario genere, non 
osando dolersi direttamente dellà regina, la- 
Bnavansi di colui ch'ei-pretendevano avesse in- 
fluito su tutti glî atti, su tutte le decisioni di 
lei. A noi non sembra commendevole che il 
re abbia dato ascolto per due mesi alle scioc- 
chezzè ‘li ciascuno, e infine siasi appigliato ‘a 
una risoluzione ‘ tutt'altro. che favorevole a 
lui. La recente modificazione ministeriale non 
migliorid al certo la condizione del go- 
verno, il quale si ‘trova sempre più debole 
e discorde; oltreché la dimissione del ge- 
rlerale' Gaidikioty fa ‘pensare a colorò che 
credono nell'antica sua influenza ai motivi ‘che 
gliela procacciarono. Quanto alla nomina del 
generale ‘Colocotronis a Suo successore, essa 
non è provenuta da alcun raggiro, da alcuna 
înfluenza anteriore, ma derivita dalla scelta 











del re. La carica di maresciallo di corte spet- 
tava per diritto al’ generale Notaras, il quale 
l'aveva già esercita, ovvero all’ammiraglio Sa- 
hinis, altro aiutante di campo; ma essendo il 
primò amico di Gardikioty, e l’altro congiunto 
di Maromicualis; il re credette dover eleg- 
gere un uomo non appartenente alla corte, il 
che non soddisfece il pubblico, il quale non 
prova molta simpatia pei Colocotronis, nè la, 
corte, che 'non' può soffrirlo. 





raziatamente dobbiam ogni volta par- 
larvi del brigantaggio, giacchè questa piaga 
non cessa d'aflliggere il paese. Finora tutte 
le misure. del governo tornarono inutili, e î 
dintorni della capì sono infestati da mal- 
fattori ; il villaggio di Suliy posto nella pianura 
di Maratona, a cinque miglia da Atene, fa 

gredito e depretato da una masnada di 25 











predoni; vna vecchia fu uccisa. lerì l’altro i 
misnadieri assalirono la forza pukblica che 
occupava un sito sul monte Parnis presso il 
podere del sig. Sutzo, segretario generale del 
ministero della guerra, alla distanza di 3 ore 
dalla capitale. Tie gendarmi e una guida ri- 
masero uccisi; tal fatto cagionò grande im- 
pressione ‘Dì Atene. Oltiacciò si seppe con 
sorpresa essere avvenuti or ‘ora ‘due casì di 
brigantaggio nel Peloponneso, provincia che 
da lungo tempo era esente da questo flagello; 
laonde si. credono cagionali da motivi po- 
lit 
del brigantaggio siano î capi dei palicari, 
sdegnati perchè il governo non vuole va 
lersi di loro pell’inseguimento dei masnadier 





È opinione di molti che î promotori 





solendo essì spremere danaro dal governo, 
che li pagava a caro prezzo, e tuttavia far 
mantenere le truppe. dalle popolazioni. Bisogna 
però confessare altresì che gli agenti del go- 
verno sono ben' lungi dall’adempire'il-loro 
dovere; se le ‘autorità volessero fermamente, 
il brigantaggio sarebbe scomparso da ‘ lungo 
tempo, 





SPAGNA. — Manni; 30 luglio. — Scrivono 
alla Correspondance: 
Il Senato votò ieri il regolamento del de- 





nby , il prefetto ‘della Senna 
lè pareechî altri personaggi erano nello stesso 
convoglio. 

— L'eroe delle feste date dalla città di Pa- 
rigi € meno il lord-mayor di Londra, ché il 
mandarino cinese il quale fa parte della com- 
missione regia. Questo inandatino che ha ve- 
ramente il tipo calmucco, vale a dire il volto 
schiacciato, non si ciede per niente obbligato 
ad affettar la gravità. Con tin ventaglio in mano 
egli passeggiava ieri nel parco di Versailles, 
sorridendo a quanti incontrava, e pareva di- 
lettato ma non maravigliato di ciò che vedeva. 

L'abito di corte di certi membri della com- 
inissione regia attraeva pure la curiosità ge- 
nerale. Quegli ‘onorevoli’ gentlemen ‘erano ‘in 
vesti di seta, con grossi bottoni d'acciaio, in 
timarga di raso ricamato. a grandi. fiori, in 
calzoni corti; colla spada/al fianco, e petti- 
nati con.una larga coda tenuta entro una borsa 
di seta. 











— Assicurasi che si farà quanto: prima la 
domanda di un cappello cardinalizio per mon- 
signor Parisis, vescovo di Langres, test pro- 
mosso al vescovato di Arras. 

— Si accerta che il direttore della nuova 
banca dell'Algeria sara il signor Latour-Me- 
zetay, ora prefetto in Algeria. 

ALEMAGNA. — Wunrewsenc. — È stata 
formata una commissione del concistoro la 
quale deciderà in ultima istanza sulla condotta 
deî diversi ministri protestanti e sulle pene 
da infliggersi a coloro tra questi î quali negli 
ultimi anni si trovavano in una posizione os 
tile al governo, 

Danwisrapr, 30 luglio. — È stato stampato 
il'progetto di legge presentato alla seconda 
Camera affine di validare nuovamente la pena 
di morte, stata abolita da una anteriore legi- 
slazione. Il progetto contiene le seguenti 
espressioni per motivarli. Tempi nei quali la 
disciplina civile, l'ordine ed il rispetto verso 
la legge sono tanto scaduti come attualmente, 
esigono istantemente che per la vita e la pro- 
prietà dei membri dello Stato, come, per. il 
mantenimento dello Stato stesso si dia una 
protezione che le Jeggi possano guarentire 
colla minaccia della pena capitale. 

(Allgemeine Zeitung). 
legge nella. Gazzetta di Lipsia. 
I due prigionieri pplitici Roediger e  Blank- 


meister, condannati il primo a 10 ed il se- 








Sassonia, — S 


condo a 12 anni di carcere duro sono fug- 
giti dalle loro prigioni nella notte del. 28 al 
29 luglio, Un, tentativo di fuga, anteriore a 
questo, era stato, impedito per la vigilanza 
del capo delle carceri. (Idem), 
Lirsu, 30 luglio, — Si conosce il risultato 
di varie elezioni per la prossima Dieta: desso 
in vero non è tale che dobbiamo felicitarcene, 
Sia la pigrizia naturale dei nostri compatrioti, 
sia quel certo fare conseguente della nostra 
democrazia, sia la speculazione pessimista di 
Sperare un prossimo cambiamento totale delle 
cose nostre, îdea vagheggiata dai nostri pro- 
gressisti, probabilmente tutte queste cause riu- 














bito ondeggiante. Su 66 senatori presenti 
votarono în favore e 12. contro Ja legge. 

La relazione sull’incanalamento dell'Ebro è 
stata letta in Senato. Essa è pienamente con- 








forme al progetto approvato dalla Camera 
dei deputati ; in conseguenza non vi sarà luogo 
a discussione. 

Alla Camera dei comuni, nella tornata di 
ieri, furono tra i signori di Bibel e Mon dei 
attimenti assai viyi a proposito d’un’ele- 
zione: il sig. Mojano poi, nella stessa tornata, 
volle assolutamente fare un po' di scandalo 
prima della proroga delle cortes. 

Egli si scagliò con Ja più granile veemenza 
contro varie persone che hanno fatto .opera- 
zioni sui beni nazionali, ed in ‘ispecial guisa 
contro la casa Bertran di Lys, 

La Camera; al chiudersi della seduta che 





si prolungò sino alle 8 di ‘sera, decise alla 
maggioranza di ‘65 voci contro 33, che la 
proposta Mojano, tendente ad ottenere comu» 
nicazione dei documenti relativi a dette ope- 
razioni, e ai compensi accordati in quell’oc- 
casione, non sarebbe presa in: considerazione. 

Le due. Camere erano convocate oggi per 
udire la comunicazione del governo che so- 
spenide le sedute delle cortes. 

Infatti a 2 ore e 1/2, il presidente del con- 
siglio signor Bravo Murillo; accompagnato dui 
suoi” colleghi signori di Mirallores e Lersundi, 
arrivò: alla Camera de' deputati e lesse il real 
decreto, col quale S. M.; ‘in’ virtù della pre- 
rogativa accordata dall’articolo. 26 della co- 
stituzione, proroga la sessione delle cortes. 

La Camera ascoltò con rispettoso silenzio 








la lettura di quel documento che fa egual- 
mente comunicatoval Senato. 





FRANCIA. — Pastor, 4 agosto. — Napoleone 
figlio! di Gerolamo, abitava con suo padre nello 
stabilimento degli invalidi ed aveva per così 
dire trasformato quel monumento della gloria 
nazionale in una fucina di cospirazione. Egli 
si circondava dei suoi amici rossi, ma rice- 
velte l'ordine o di asteneisi dalle sue rela- 
zioni democratiche socialiste o d’andare ad 
abitare altrove. | (Messfger de l'Assemblée). 

— Mlord-mayor, gli aldermen e la com- 
missione regia dell'esposizione universale, sono 
| partiti ieri alle due pomeridiane per Versail- 












nite fecero sì che ì democratici tutti ed una 
gran parte del partito costituzionale si asten- 
nero dalle elezioni, alle quali prese parte 
soltanto |’ estrema destra, le cui opinioni e 
tendenze sono già sufficientemente conosciute, 
Non potrassi a meno. di scorgere presto i 
frutti di questo fatto infelice’ pel qualé il go- 
verno sarà sempre più allontanato da quella 
parte del popolo iù cui sta solo la sua forza 
ed il suo mantenimento. 








— La nostra legge di statnpa permette al 
ministero di sospendere per propria autorità 
ognì giornale che gli paresse pericoloso all’or- 
dine ed alla società. Il governo usa laiga» 
mente di questa concessione. Un giornale di 
qui, a cui certamente non si può supporre 
idee sovversive fu minacciato della sospensione 
« se esso continua la sua condotta’ anti- 
austriaca. » Un giudizio sull’entrata dell’ Au- 
stria totale nella Federazione era la cagione 
di questa minaccia, che ci pare non meno in- 
giusta del sequestro che fu posto sopra un 
numero del medesimo giornale in cui la giu- 
stizia napolitana fa. soltoposta a giudizio al- 
treltanto severo quanto vero. (Allg. Zeitung). 





AUSTRIA. — Vieswa , 4 agosto. — Giusta 
una notificazione della sezione giudiziaria di 
questo governo militare, pubblicata dalla Gaz- 
zetta di Pienna, venne condannato un’altra 
volta Antonio Langer redattore del giornale 
popolare il' Costituzionale Hanns Jbrgel, per 
un articolo eccitante contro la fabbricazione 
erariale dei zigari contenuto nei num. 16 e 
47 del giornale medesimo, a quattordici giorni 
di arresto militare ed'a tre mesi di sospen- 
sone del suo periodico. 
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(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 5 agosto 1851. 

Le feste dortinuano e si ‘rassomigliano. Gli 

ospiti della città di Parigi condotti ier l’altro 











a diporto a Versailles, sono stati ‘condotti ieri 




































a S.t Cloud. Il caso ha fatto che quest'ultima 
giornata sia stata dilettevole. Il presidente nulla 
aveva aggiunto al programma del quale vi feci 
cenno, cioè orchestra militare, refezioni e rin- 
freschi; ma la natura s'era messa a festa, il 
tempo era bellissimo, temperata l' atmosfera, 
e questa giornata che un uragano avrebbe po- 
tuto cambiare în una fuga è trascorsa în mezzo 
a piaceri campestri molto graditi. Il presidente 
aveva aperto a’ suoi ospiti il parco riservato, 
e gli appartamenti del castello. 

Gli uniformi brillavano e frammisti ai belli 
abbigliamenti femminini producevano un effetto 
ammirabile. Finita la tornata dell'Assemblea, 
si sono visti arrivare. molti rappresentanti : 
ma è stato detto che non fosse stato invitato 
nessuno di quelli che resero il voto contro le 
dotazioni , e questa supposizione o verità che 
sia, era oggi all'Assemblea il soggetto di molti 
commenti. Ognuno però conveniva che il pre- 
sidente era nel suo diritto, invitando chi gli 
piaceva; ma si aggiungeva che anche gl'in- 
viti fatti. per. assistere ‘alla finta guerra che 
avrà luogo domani portavano le stesse esclu- 
sioni, del che si muoveva querela, perchè in 
questo caso sì ‘tratta di una festa nazionale. 
Taluno palesava il pensiero di interpellare il 
ministero intorno a questa arbitraria distribu- 
zione di favori, 

Pare che il presidente abbia fatta accoglien-, 
sa molto lieta al signor Odilon Barrot, 

Il mandarino chinese ha avuto il privilegio 
di attirare l'attenzione pubblica, grazie al co- 
stume della sua dignità, tanto a S.t Cloud che 
a Versailles , ed al palazzo di città, È, come 
si dice a Londra, il lione della stagione. Ma 
ecco che all’illustre straniero viene contestata 
Ja sua origine, Se si dovesse credere ad una 
rivelazione ztampata questa mattina in un gior- 
nale, il Chinese non sarebbe un chinese , ed 
avrebbe mistificato l'Inghilterra e la Francia. 

Ma taluno pensa che questa denunzia sia 
un tratto d'invidia: e perciò sino a più 
chiare informazioni il chinese resta un chi- 
nese. 

Questa sera ci sarà gran ballo al palazzo 
di Si sono mandati seimila inviti. Do- 
mani avremo la finta battaglia, e la rappr 
sentazione dell’opera, la quale sin qui non ci 
pare aver altro di straordinario, che un im- 
menso cartellone d’affisso, ed un notevole au- 
mento del prezzo dei posti. Un intermezzo di 
allo e canto intitolato — /l palazzo di Cri- 
stallo — è stato composto a questa occasione: 
forse tutta la sospresa pel pubblico consiste 
in ciò. 

Da principio si era avuto la singolare idea 
di fur rappresentare — Gli Ugonotti. — Ma 
sì è riflettuto che il massucro dei protestanti 
sarebbe mediocremente dilettevole per gli 
glesi, e non si è mautenuto sull’affisso che il 
quarto atto di quest'opera. Questo incidente 
ricorda un lapsus del marchese di Dreux-Brezè 
mastro di cerimonie del re Luigi XVII, il 
quale essendo stato incaricato di divertire l’im- 
peratore Alessandro e l’ imperatrice vedova , 
non seppe immaginare nulla di meglio che di 
farli assistere ad una rappresentazione del 
Macbeth, spettacolo assai lugubre per la ve- 
dova e pel figlio di Paolo I 

Infatti l’imperatore Alessandro si divertì in 
modo spaventevole. Verso la fine della rap- 
presentazione il suo pallore era segno di emo- 
zioni talmente cocenti, che tutti gli spettatori 
mne furono spaventati. Del resto il marchese di 
Dreux. Brezè commelteva sempre di. siffatte 
amcne storditaggini. Fu egli pure che a Carlo 
Decimo il quale lo rimproverava di qualche 
irregolarità occorsa nel servizio funebre di suo 
fratello Luigi XVIIL, rispose ingenuamente : 
« Sire, quest'altra volta farò diligenza perchè 
non nasca un simile inconveniente. s 

Il lord maire pare molto soddisfatto delle 
dimostrazioni di onoranza di cui fu oggetto 
in tutte le feste officiali. Ma finite queste, egli 
dovrà porsi in guardia contro una certa spe- 
cie di intraprenditori di spettacoli. Pur trop- 
po che da questo lato lo spirito di specula- 
zione si mostra senza riguardi, e già il diret- 
tore dell'Ippodromo in un cartéllo sconve- 
nientissimo annunziava, che il lord maîre 
aveva accettato una festa nel suo teatro per 
giovedì, e che eragli riservato un palco se- 
parato, îl che in altrì termini significa — ve- 
nite a vedere il lord maire, il prezzo dei po- 
sti non è aumentato. Questo direttore è del 
resto assuefatto a questi tiri, ed ultimamente 
le autorità proibivano una rappresentazione , 
perchè contando egli sulla presenza del pre- 
sidente della repubblica aveva confuso nel 
cartello il nome del principe Luigi Napoleone 
con quello di tutti i suoi spettacolosi fenomeni. 

Il siguor Dupaty stimabile letterato morì 
testè lasciando un posto vacante all’Académie 
frangaise. Isignori Ponsard, Alfred de Musset, | 
Augier e Philaveste Mésles si presentano pure; 
ma codesti signori sono soltanto uomini di 
lettere, e l’Académie tende a farsi sempre più 
una succursale del comitato cattolico e legit- 
timista, 1 signori de Falloux e Beriyer si pre- 
sentano coll’ appoggio del signor de Monta- 
Jembert, che fu ultimamente ricevuto in quel- 
l'illustre compagnia , e par tutto disposto per 
farvi passare il signor Berryer; riserbando pel | 





signor di Falloux il primo posto vacante. 
Se una simile combinazione che sì appoggia | 
sopra un fortissimo intrigo, si effettua, bisogna ! 
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aspettarsi delle, energiche recriminazioni per | 
parte della letteratura. Il fondatore dell’aca- 
démie aveva bene inteso, ed è divenuto di | 
giurisprudenza, l’ammettere in quel. cenacolo 
alcuni gran signori i quali rappresentassero 
ciò che nello scorso secolo appellavasi ancora: 
les belles manières. Ma il sig. Berryer non può 
avere la pretesa di essere un gran signore; è 
un abilissimo avvocato, un oratore specioso, 
ma i suoi discorsi sottoposti alla censura della 
sintassi, sarebbero come tutti gli improvgisi 
di una letteratura molto equiyova. D'altronde 
è molto tempo che non si riceve all’acadé- 
mie uno scrittore e sarebbe tenuto di ricordarsi 
della specialità di codesta istituzione. 

Io vi dissi che il giornale |’ Assemblée Na- 
tionale cercava un impiego dopo la. dissolu- 
zione della fusione e ne trovò uno. Esso sì fa 
socialista, Non ischerzo punto, e voi vedrete 
dal suo articolo di stamane che ha inyentato 
una nuova fusione, quella della ristorazione 
col socialismo, con accompagnamento del suf- 
fragio universale. Per un giornale che stava 
continuamente vagheggiando l’inquisizione ed 
il knout dello czar, si troverà che. ha fatto 
un passo ardito e impreveduto. Tutti costoro, 
non v'ha dubbio, fanno il letto alla repub- 
blica, e la Francia sgomentata dalle grottesche 
invenzioni dei fusionisti monarchici, finirà per 
abbarbicarsi alle sue nuove istituzioni. 

Egli è certo intanto che l'elezione del sig. 
Deltheil' nel Lot, sarà valida; egli ha*ottenuto 
tre mila voti al di sopra del irinimum voluto 
dalla legge. Ma v' ha in ciò un precedente 
spiacevole, ed i repubblicani sapranno per 
l'avvenire, che aiutati dalla indifferenza degli 
elettori moderati , essi possono , astenendosi 
rigorosamente e sistematicamente, impedire che 
funzioni la legge. 





ll signor Dupin oggi ha ottenutovil suc» 
cesso il più brillante della sessione attuale. 
Si trattava di un progetto di legge per l’or- 
ganizzazione degli ospizii. La commissione 
composta nella maggioranza di cattolici [fer- 
vidi proponeva, che i cappellani fossero 
nominali dai vescovi. À questo punto giun- 
ta la discussione ,, il signor Dupin cede il 
seggio al signor Daru, e va a dichiarare alla 
tribuna, che per quanto sia grande il suo 
rispetto ‘alla religione, protesterà sempre, ogni 
qualvoltà il, clericato usurpi o si attenti di 
usurpare un’ attribuzione che spetti al potere 
civile. La dichiarazione impreveduta del signor 
Dupin, e quel destarsi subitaneo dell’idea li- 
berale getta il partito cattolico in una tale 
agitazione, da non potersi ridire. I signori 
de Falloux e de Kerdrel si fanno rimarcare 
per i loro gesti che rivelano il travaglio e la 
disperazione del loro animo. 

Il sig. di Melun, cattolico e membro della 
commissione , sale alla tribuna , ed invasato 
dallo Spirito Santo, nello stesso punto che di- 
fende, come era suo dovere, il progetto della 
commissione , dirige contro il signor Dupin 
delle personalità di un gusto molto sospetto. 

Il signor Dupin risponde ,, e dopo essersi 
lagnato del procedere poco caritatevole e poco 
cattolico del signor di Melun , riprende la 
quistione dai suoi principii, e segnala la ten- 
denza invaditrice del chiericato, e tutte le sue 
mene che ha combattuto finora e che com- 
batterà sempre. 

Questa replica ferma, animata e sostenuta 
da un porgere dignitoso ma forte riscuote gli 
applausi di tutta l'Assemblea meno dei legit- 
timisti, Il piccolo gruppo cattolico è coster- 
nato. L'Assemblea rinvia alla commissione le 
conclusioni del signor‘ Dupin, tendenti ad at- 
tribuire all'autorità civile la nomina dei cap- 
pellani. 

L'Assemblea ha, quindi discusso ‘il progetto 
di legge per la strada ferrata da. Lione ‘a 
Parigi. e viceversa. Si stava a fronte dei due 
sistemi; o per l’imprestito dei cinguanta mi- 
‘oposti del sig. Dufaure, o pel voto 
provvisorio di 6 milioni per la continuazione 
dei lavori sino al fine dell’anno, riserbando 
la quistione sollevata dal sig. Passy se con- 


lioni 


venisse meglio cedere quell’opera alle com- 
pagnie, o riserbarne la costruzione allo Stato. 
L'Assemblea si è pronunciata in favore del 
provvisorio. Il sig. Crémieux ha' presentato 
un emendamento tendente a portare il cre- 
dito a dieci milioni, emendamento che è stato 
iuviato lungo la stessa discussione alla’ com- 
ione respinge d’accordo 
col ministro di finanze l'aumento ; da “canto 
suo il ministro dei lavori pubblici dichiara 
che 6 milioni saranno più che sufficienti per 
far fronte sing al fine dell’anno a quei lavori. 
È dunque probabile che la cifra di 6 milioni 
sarà domani adottata dall'Assemblea, 
L'Assemblea vota senza discussione un cra- 
dito di 155,000 franchi, tendenti a provvedere 
alle spese della polizia per l’agglomerazione di 
Lione. Sì sperava che la Montagna avrebbe 


missione. La commi 


combattuto questa proposta, Ina essa si è aste- 
nuta, Lo squittinio ha dato per risultato; 


Favorevoli al credito 389, contrarii 498, 


La corte d'appello di Parigi (prime Camera) | 
pronunziò quest'oggi la sua sentenza nell’af- | 





fare dell'amministrazione delle poste contro il | 
gerente del Sièele/Sa motivo della pubblica- | 
zione del Musée litteraire. La corte confermò 
il giudizio del tribunale di prima istanza, e 
dichiarò che l’amministrazione delle poste era | 


nel suo diritto e respinse la domanda del ge- 
rente del Siècle, condannandolo anche. nelle 
spese: 

— Il cantone di Zourbonne ha proceduto 
all'elezione di un membro al consiglio gene- 
rale del dipartimento dell’Alta-Marna, Il sig. 
Beugnot, rappresentante del popolo, candidato 
dell'ordine, fu nominato da 869 voti. Il suo 
concorrente era il signor  Walferdîn, antico 
costituente. 

Bentiso.; 4 agosto. — La Gazzetta di Voss 
disse ieri: Le spese della esecuzione bayarese 
nell’Assia elettorale che sino al 4 gennaio dove- 
vano montare a 400,000 fiorini (a Il, 2 cc, 10), 





monteranno al fine di questo mese (luglio) a 
presso a poco alla somma di 3,500,000. — 
Sta a vedere în qual modo e quando si farà 
il pagamento în questo tempo in cui le con- 
tribuzioni matricolari per la Dieta sono così 
forti, e così imbrogliati i diversi rendiconti 
per le spese e contribuzioni 
La partenza dei commissarii federali dall’As- 
sia non è per anco presumibile, giacchè il 
governo desidera ancora per qualche tempo 
la loro cooperazione. (Fanderer); 
Coroma, 25 luglio. — Ebbero luogo nuove 
perquisizioni domiciliari presso yarii membri 
della società ginnastica», non se ne conosce il 
motivo. (Id.). 
Casse, 1/agosto, — Il réscritto del. mini- 
stero di Stato che;sospendelil comitato per- 
manente degli Stati è seguito da ‘un altro in 
cui si dichiara che tutti i passi fatti, le riso- 
luzioni dei commissari federali da parte delle 
autorità; 0 di altre/persone sarebbero riguar- 
dati come atti rivoluzionari, (e spetterebbero 
al giudizio d’un cohsiglio di guerra. 
(Giornale: di Francoforte). 
. Cosvenza, 1 agosto, — Domani partiranno le 
truppe che hanno ricevuto l'ordine di recarsi 
a Hohenzollera per la cerimonia del giuramento 
di fedeltà di questi Stati. Saranno composte 
di due batterie di campagna, di una compa- 
guia e della musica del 34 reggimento di fan- 
leria, e saranno aumentati di un’altra com- 
pagaia stanzi (Id.). 
Amsunco, 29 luglio — Si accerta da ogoi 
parte che nuove truppe austriache (1000 i10- 


ia in Francoforte, 


mini ) debbano rimpiazzare i soldati che oc- 
cupano il sobborgo San Paolo e che devono 
ritornare in' Boemia, Atri vogliono che que- 
sto nuovo rinforzo di truppe debba raggiun- 
gere quelli che occa 
truppe stau 


ino l'Holstein; e che le 
iate in San ‘Paolo sarebbero ri- 
tirate del tutto, il che però ci sembra poco 
probabile. 

Incuiitenn. — La Regina arriverà da 0- 
sborne a Londra giovedì prossimo, dove in 
quello stesso giorno avià luogo alle tre, nel 
palazzo di Buckingham un consiglio di gabi- 
netto per stabilire-'definitivamente il discorso 
di proroga, che sarà pronunciato venerdì, La 
sessione sarà chiusa dalla Regina in persona. 
Dopo la proroga la Corte ritornerà ad Osborne 
ed abiterà l'isola dì Wight fino al 26 agosto, 
giorno della nascita del Principe Alberto, che 
sarà celebrato colle solennità ordinarie, 

Il Cork Examiner pretende aver ricevuto 
da Londra la notizia , che sir G. Grey s 
nominato alla presidenza della Cainera dei 


comuni; e lord Clarendon entrerà al miuistero 
dell'interno. Giò non è che una yociferazione, 
soggiunge. il Morning Advertiser; vi saranno 
tuttavia dei cangiamenti nelle persone ufficiali. 

Wascixcrow, 19 luglio, — Leggesì nell'Eco 
d'Italia. — Sì rumoreggiava che il segretario 
di Stato si ritirava dal gabinetto per intra- 
prendere un viaggio in Europa 0 per cooperare 
alla nomina di un candidato alla presidenza 
del 1852. Queste asserzioni ;furono smentite 
dai fogli ofliciali e ci gode poter annunziare 
che fra il presidente e Daniele Webster esiste 
il più sincero e cordiale accordo, 

Il generale Talcott, uno degli croi della 
guerra conto del Messico, tratto innanzi ad 
un consiglio di guerra in Washington, veniva 
espulso dall’armata americana per essersi ar- 
bitrato di far compera di munizioni da guerra 
senza l'autorizzazione del governo. Il presi- 
dente Fillmore cornlermò da severa ma giusta 
condanna, 

— 11 5 giugno giànse inaspettatamente in 
S. Francisco il sig. M. Manus uno dei celebri 
prigionieri irlandesi (tondannati alla carcere 
perpetua in Australia per aver tentato una 
rivoluzione in Irlanda nel 1818. Gli altri con- 
captivi Smith 0’ Brien ultimo rampollo dei 
re d'Irlanda, 0' Dolierty e 0” Donahgue dopo 
aver dato ad un capitano 5000 dollari per 
la fuga vennero abbandonati 
dal crudele marino non prima che ne avesse 
fatto parte alle autofità inglesi. 

— Il Corriere degli Stati-Uniti del 22 lu- 
glio pubblica le notizie dell’Ayana fino ‘al 416 
luglio. Un’insurrezione causata, a quanto sì 


favorire loro 


dice, dal disamore che produce l’amministra- 
zione del generale Lemory, era scoppiata a 
Puerto-Principe, ed un. conflitto sanguinoso 
avea avato luogo tra la popolazione del di- 
stretto e le truppe del governo. 

Noi dobbiamo soggiungere, dice il Corriere 
degli Stati-Uniti, che.il governo dell’isola di 
Cuba non sembra per nulla temere questo sol- 
levamento, e pretende di essere in grado di 
reprimere ogni tentativo di qualsiasi genere, 





S. NICCOLINI gerente. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operuî»\da inviare 
all'esposizione di Londra. 
Lista precedente L. 84112. 53 
24. Marchesa Laura Solaro 

di Villanova 
Peretti Antonio profes- 
sore, isp. delle scuole 
divis: di Novara. 
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COMITATO MEDICO DI TORINO, 

1 membri dell’Associazione medica ‘dimo. 
ranti nella città e provincia di l'orino sono 
pregati a voler convenire domenica 10 cor- 
rente agosto a mezzodì nella sala dell’asso» 
ciazione agraria , gentilmente favoritaci dalla 
direzione di questa, onde costituire. l'ufficio 
del comitato di Torino ed eleggere due rap- 
presentanti alla. consulta centrale. Queglino 
fra i nostri colleghi della provincia che non 
avessero ancora fatto adesione all'Associazione 
medica , sono pregati a voler. tenere questo 
avviso per un invito a dare il loro concorso 
a quest'opera di unione, di concordia e di 
studio. 

Torino; il 4 agosto 1851, 
Prof. G. S. Bonacossa Presidente 
G. Paccmorni Segretario, 





BORSA DI COMMERCIO DI TONINO 
Bollettino ufficiale dell'8 agosto, 


FONDI PUBBLICI 


010 god. 1 aprile E. 
» © » di luglion 85 
1 marzo» 
1 luglio» 82 È 82 40 
Di 
» 970. | 
1916 


18195: 
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1834 Obbl. {luglio 
1849» 1apri 
1850.» 1acosto» 
18445 0j0Sard. 1 luglio» 
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FONDI PRIVATI, 


Azioni Banca naz. :. . . . 1 luglioL.|1640 
+ Banca di Savoia... 
i emi (400 oltre l’int, decorso» 
Citta di Porino}g 1120/01 genn. I Taglio! 
ttà di Genova 4 p. 00 di 
cietà anon. del Gaz antica, 1 gen 
Società anon. del Gus nuova... . 
Incendii a premio fisso 31 dicembre » 
Via ferr. di Sì . {luglio» 
Molini presso “ab 





CAMBI. ioglese e franc 


Perdre mesi, 
254.114] 


Per brevi scadenze. 
Augusta » 7 | 
Francoforto S. M. 
Genova sconto . . 
Lione 
Livorno . , 
Londra . . 
M 


4 p. 0,0, 
5 | 9065 
83 114 

25 15 


| 
) | 
FEO] 
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100 25) 100 20) 99 


Forino sconto . 
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VALORE DELLE MONETE. 


(Cambio dell'Oro| 
n Torino 
Contro Biglietti 
apoleone d'oro 2 
NajDoppia di Savoia'28 70) 
Sovrana muova |54 90,35 ‘00/Sovrama nuova [55 tl 
Sovrana vecchia 54 70|31 80)jSovrana vecchia 54 95|33.00 
Quadr, Genova (79 10/79 20/Quadr. Genova |79 3579 Du 
id. Spagna \85 50,83 75) id. Spagna .|00 00/00 00 
id. America.81 75,82 00] id. America(00 00|00 09 


Cambio dell'Oro] 
in Torino 


Contro Scudi 
Napoleoned'oro 20 00) 
Doppia diSavoia 28 50/28 


Biglietti Banca da L, 100 
- a, » 250. 


Perdita sui 1500 


| 
| 


Bonsa pi Panici del 5 agosto. — Il 5 0/0 
aumentò di 20 cent. terminando a 95, 80; ed 
il 3.0j0 aumentò di 10 cent. a 57, 30. 

A contanti, in paragone dei corsì ultimi di 

il 5 0,0 a 95, 80 crebbe di 5 cent., ed 
il 3 0/0 di 10 cent. a 57, 30. I 

Fondi esterî. Il 5 0/0 piemontese (ci R.) sì. 
alzò da 81, 50 a 82. Le antiche obbligazioni { 
del Piemonte vennero negoziate ‘a 970, ed il 
nuovo prestito (1851) si negoziò da 952, 50 
a 955. 


| 





In Favore | 


dei Proprietari e dei Locatori 


Che vorranno alienare od affittare le loro 
proprietà, le relative inserzioni verranno 
senza verun costo di spesa. esplicitamente 
comprese nel giornale il MessaGGIEnE, 

Rivolgersi alla. Direzione di Pubblicità 
Nazionale ed Estera în via Conciatori, n. 34, 
piano primo. | 


— Dirigersi 


| 
VITpLÌ 


diretto ad Arquato e l'ultimo; diretto a 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino, e l’ultimd 
diretto ad Arquata, 


ù si ‘Torino; Cugini. POMBA.eCOMP. Edita 


ISTITUZION 
SCIENTIFICHE E TECNICHE 


ossia 
Corso Teorico e Pratici 
di Agricoltura i 
Libri XXX. 
di CARLO BERTI-PICHAT 
Si è pubblicato la Dispensa VI 
ovvero il. Fascicolo. HI del. Volume 3 


LE 


MERAVIGLIE 


DELLA 


TELEGRAFIA ELETTRICI 


ossia 


TELEGRAFO 
Elettro-Magnetico 
Americano 


Con cenni storici sull’eléttricità e descrizio, 


di tutti i Telegrafi elettrici d'Europa. 
OPERA 
dî ALFREDO VAIL 
Aggiunto alla Sopraintendenza 


dei Tel, Elettro-magnetici degli Stati-Unil 


TRADOTTA 
dall'inglese al francese 


da IPPOLITO VATLEMARE 


e voltata im'italiano con note ed aggiu 


da 
LORENZO POLETTIN 


Ingegnere Civile 
È pubblicata la' parte I. al prezzo di L, 5 50 


Per gli: Stati Sardi sono incaricati del 
vendita li signori Cugini POMBA e Comp, 


Torino. 


Un medico-chirurgo , che oltre alle. ling 
se, conosce Parigi e Londi 
per avervi soggiornato, amerebbe accompl 
gnare qualche famiglia” signorile che sì recad 
alla grande esposizione pre.tando_ l’assisteni 
dell'arte ed il sussidio delle cognizioni locali 
per le occorrenti nozioni alla fi 


macia Rasino in contrada Nuova a Torino, 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convagli tra PORINO 
ed ARQUATA; 


na Tonino ap ARQUATA Da Anovara A_Tonino 





conse conse 


Stazioni Stazioni 


di pari. di parti 





Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies, 
Dusino 
Villafranca] 
Bald. (1) 
S. Dam.no| 
Asti 
Annone 
Cerro (0) 


‘Arquata 
Serravalle 
Novi 
Frugarolo 
\Alessandr.| 
'Salero 
Felizzano 

(Cerro (2) 
TIA 


eni 


asso 


ti 

Nam,no] 7 
ald. (1) 

Villafranca 


vano 
SERSLTENIE 














Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 

Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


È [Pessione 
(7 57/Cambiano 
‘8 10{Moncalieri 

Arrivo _inl 

8 20) Torino a 





10 50) 




















AVVERTENZE, 

Oltre le qui confronotate eorse, vi sarà gio 
nalmenie un convoglio speciale per tutle 
vlassi di viaggiatori fra Torino e Dusino, ii 
quale non si fermerà che alle seguenti Stazion 
nelle ore infra stabi! 

PARTENZA. 

da Dusifo _- ore 6, 20 ant. | di Moxcarieni ore*9; an 
» Carmiano, + 6, 48 >. | Arr. a Tono » 7,455 

Tra Tonxo)e Moncauiznt si faranno ne' giorni, fusbii” conf 
vogli speciali mle'ore che saranno indicate. ciascua 
volta con pubblici avvisi. 

(1) A Baldichieri si fermano tutti î mercoledì il primi 

convoglio diretto ad Arquata, ed ilisecondo convoglio di 


retto ‘a Torino. 


(2)-AI Cerro si fermano tutti i funedì il quei convogli 


orino, e tutti 


TUE ILLUSTIATTED LONDON NEWS 


in Inglese, in Francese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 6 
I signori Deuzy e C., librai ed agenti di 





pubblicità, 13, Regent Street, Lompna, s'inca- 
ricano di spedire in tutte le parti del mondo 
l'Ilustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicley Post; Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun; Standard 
e L. 40 il trimestre ; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48/75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examiner, 








2.412 il pumero, 
Observer; Railwai Times a L. 8 10; Punel 
a L. 5.40; eco. eco; 
Spese postali. d'affrane. per gli Stati Sardi 
L. 270 per trimestre pei' giornali 'ebdo 
madari 


L. 16 25 
tidiani. 
Genetoso! sconto a' librai ed agenti di giord 
Scrivere franco, 13 Recest Staerr, Lowpse 
Per gli abbonamenti in Torino dirigersi 
gerente del Risorgimento, i 


‘l'ipogratia Frnrero e Fankco, 


pei giornali quos 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





‘princopali librai, — Perle Provincie con dei vaglia posta 
porio librario, — Firenzè, Viesseuz, libraio. — Roma, 





Per Tonixo, all’ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeli e presso i 


Capobianehi, impiegato 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulier, — P 

fiffioi di corrispondenza Hawa, e Lejoliret. — Londra, P, Rolanidi, libraio, 20; 
Berner's Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale |” 


Livorno, all’em- 
arigi, 


ico _d' Italia, 











IL RISORGIMENTO 







Tonio. — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi, 19, — Un mese 


Tre mesi 1.43, 
50. — Semestre 





nf — Da sol 
ne del Giornale IL 
ent. 20 per riga anticipati, = 








Torino, Sabato 9 Agosto 1854. 





7 tì. 289. Aroadwdy, camera n. 43, terzo piano. i; 
f : 
‘Anno IV. Num. 1448 





ppi RIVIST, 

I fogli napolitahi hanno omai esaurito il tesoro 
(delle lodi del loro principe, ed impaeciati avtrovar 
Muovi titoli che raccomandino' il re giusto; pio, 
generoso, alla gratitudine dei presenti ed all’ammi- 
‘azione dei posteri, ora vanno ingemmandosi di 
î GARA descrizioni della felicità materiale dei Suoi 
'popoli dilettissimi, e snocciolano con rara ed invi 
Uiabile scienza la statistica di tutte Je carrozze no- 
vellamente costrutte, di tutti i caffé ripuliti, di 
tutti i fondachi della galanterie riaperti; ed altre 
sîmili venture e contentezze degli abitanti delle 
Due Sicilie. In verità che elle sono due gran belle 

cose la stampa officiale e la censura!!! 
Da Roma penuria di giornali, ed abbondanza di 














f corrispondenze d'ogni colore în tutti i giornali, 
| francosî, austriaci, nostrani ;_Je quali tutte, mentre 
] i pure emanano da fonti così ccennano a 


\ tewdenze così dissimili, concordano tuttavia nello 
ammettere è confermare i due fatti capitali — del 
gran dissesto «elle finanze pontificie e dei mali 
umori che, lungi dal cessare, paiono crescere ed 
esacerbarsi fra la corte di Roma ed il governo di 
Francia, 

E continuano le lagnanze perle audaci scorrerie 
dei ladri che infestano le province, e contro i qua- 
i, anche i rigori implacabili delle corti marziali 
f ustriache riescono di poco giovamento. 

Nei fogli toscani nessuna novità, Ma i nostri let- 
tori troveranno, nella, corrispondenza che pubbli- 
chiamo curiose particolarità sull'apologia di se me- 
desimo chie ìl Guerrazzi, secondo già abbiamo an- 
i; nunziato, sta scrivendo. E noteranno certo con 
grande maraviglia questo fatto nuovissingo ed unico 
nella ‘storia giudiziaria, di un detenuto politico, il 
quale .serive nella prigione di Stato la sua difesa 
per-istamparla prima del processo; e Ja serive, non 
direm sotto dettato, ma sotto. la, correzione del 
ministro di quel governo.che lo tien;prigione e che 
lo procassa. Noi non avventureremo per ora alcun 
giudizio, Ma vorremmo che anche gli altri avessero 
fatto altrettanto. Giacchè Ja Bilancia di Milano, 














; 
50 che sembra essere nelle confidenze del governo to- 
alla scano, avendo già annunziato che in quel libro il 
"di È Guerrazzi si propone soprittutto di svergognare i 

fo moderati, ossia i costituzionali, sorge pur troppo 

(| colla'probabilità della certezza il doloroso sospetto 
cut © She la promessa pubblicazione sia il frutto di uno 
e 4 svergognato mercato di bassezza e di viltà, 


I fogli di Lombardia annunziano vari disastri ce- 
casionati da temporali e da straripamenti di acque. 
La Sferza, di quel tale Mazzoldi , continua l'opera 
suarinsultando il Piemonte ed il nome di Carlo 
Alberto. 








tendendo ciascuno l'occasione propizia. per agire 
I legittimisti soli rimangono, almeno in apparenza, 
inattivi. Essi contano sulla riazione europea. | di- 
sordini di Beja furono repressi. Ma sedata appeni la 
questione militare, sorge più complicata e non 
meno grave l'altra delle pubbliche finanze, malat- 
tia universale degli Stati moderni; Dicesi che il 
maresciallo Saldanha pensi a contrarre un prestito 
per far fronte alle angustie dell’erario. 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Costituzionale. 


Non mancammo d’assistere alla importante se- 
duta della R. Accademia dei Georgofili del 3 cor- 
rente, nella quale dovevansi comunicare al pub- 
blico i fatti studi intorno al danno, che una critto- 
gana, parasita e microscopica fa provare all'agri- 
coltore attaccando’ il pendente raccolto delle uye. 
Il pubblico era concorso in folla , attestando così 
dell'interesse che. poneva a conoscere î risulta» 
menti di codesti studi, e della fiducia che nutriva 
pei lumi del corpo scientifico, il quale sempre mo- 
strossi sollecito degli interessi reali del nostro 
paese. 

Quattro ote)durarono le letture accademiche, le 
comunicazioni verbali e le discussioni; sette acca- 
demici si divisero la materia, e noi, non ci avven- 
tureremo qui a compendiare in poche parole il 
molto che udimmo, per tema di non poter con ha- 
stanle esattezza riferit cose di scienza, che voglio 
no una fedelissima e lucida esposizione per non 
riuscire falsata o di troppo manchevole,, tanto più 
che speriamo sollecita una qualche pubblicazione 
dell'accademia, la quale soddisfaccia all’ansietà por 
polare e al bisogno degli agricoltori. Anzi dicl 
Fiamo francamente di non riferir cosa alcuna che 
di propriamente scientifico vennè detto. Noi non 
faremo dunque che dar prchi cenùi circa alle con- 
clusioni più generali, alle quali ci sembrò d'essere 
condotti dall'insieme delle cose udite fuggevol- 
mente. 














La sostenza biancastra che s'impianta sull’uva e 
sopra varie.altre parti della vite, pampani e tralci 
teneri cioè, è una pianta parasita della famiglia dei 
funghi microscopici di abbondantissima e sollecita 
riproduzione. 

Senza negare affatto la possibilità che lo svilup- 
po di questa pafasita avvenga pel favore di altera- 
zioni speciali preesistenti nell'uva, l'opinione più 
generale e meglio stabilita fa quella, che'dessa sia 
la causa del guosto che più 0 meno tempa dopo la 
sua comparsa avviene nell'uva, la quale tanto più 











L'Assemblea francese ha votato un credito. di 

455,000 lire per la spesa di polizia accresciuta dal- 

l'agglomerazione lionese, La Montagna protesta ta- 

citamente astenendosi, ma è una frazione da sola 

troppo debole perchè potesse influire sullo squitti- 

nio. D'altronde sarebbe stato antilogico negare il 

Ì credito, che è nulla più se non la conseguenza della 
legge prima votata, 

L'elezione del signor Deltheil, nel dipartimento 

del-Lot, non ostante l'astensione dei democratici, 

sarà convalidata perchè riunì il numero legale d; 








.m HS Ù A Ù N 
om. sullragi; masi teme che ostinandosi; quelli. nel 
Hi sistema che ora tengono, possano in seguito andar 


{o talvolta nulle le operazioni elettorali. 


FA Un' altra elezione, sebbene non politica, preoe- 
Hi cupa ora vivamente gli spiriti ; trattasì cioè di are 
du un successore al signor Dupaty; membro dell'ac- 
Ta cademia, morto/non è guari. Fra i molti concor- 
vi renti pare che possa ottener la preferenza il signor 


Bertyer, quantunque, per merito Jetterario secondo 
forse a qualcuno de’suvi competitori, ma polente- 
Mente secondato dai suoi amici politici. 

Il ParJamento inglese subisce. l'influenza della 
Prossimità della proroga. Le ultime tornate riusci- 
rono insignificanti. La sessione sarà chiusa dalla 
to Regina in persona, la quale a tal fine recherassi 
appositamente a Londra per quel dì. 

Parlasi di qualche modificazione nella composi- 
zione del ministero; non tale però che il corso e 





pr 

le | l'indole della politica ne debbano! venir in nulla 
il | modificati. 

p' Il cardinale Viseman, pet nulla «gomentato dalla 

Votazione del. bill sui titoli ; continua tranquillo e 

A Sicuro nell'esercizio elle sue funzioni, E in questi 


id ultimi giorni predicda cielo scoperto ad una grande 





m- unione di fedeli, 
° L'associazione cattolica al tempo stesso adope- 
ho | rasi sollecitamenite per menomare le conseguenze 
di- | del dill, ed ha convocato un meeting pel nove cor- 
lo rente, nel quale avviserd/a ‘queì Provvedimenti che 
fi paiano più opportuni. Ù - 
d& Le notizie tedesche sono di lieve momento: La 
A questione più grave anche per la Dietatè semprea 
questione finanziera, massime ora che si denno pa- 
gare le spese uecasionate dopo il 1948 dalla oecu-' 
pazione militare di vari Stati. î 
La vertenza fra l’Austria e la città di Amburgo 
| nou è ancora definitivamente assestata; sembra 
però che si pensi da senno a dar lo scambio ‘alle 
truppe austriache che ne stavano di presidio quan- 
do avvennero le collisioni, 
ch v S È a i 
Si teme sempre in Germania ‘che scoppii d' oggi 
È în domani un'altra rivoluzione. La polizia sta agli 
lî agguati , moltiplica le precauzioni , le ricerche ; e 
o- non passa settimana quasi che nom s'oda qua o colà 
marrare di qualche nuovo arresto. 
# 


1 fogli spagnuoli stampano il decreto di proroga. 

Psso tace sull’epoca della riconvocazione delle Cor- 

VI tes, ma essa non avrà luogo certamente prima del 

i 50ottobre. La comumnissione del bilancio però ri- 

male in permanenza, e proseguirà i suoi studi du- 
rante. la proroga. 


JI Portogalio finora rimane a um dipresso nelle me- 





rimane alterata quanto più sollecitamente dopo il 
suo allegamento rimase attaccata , ' talchè. sembra 
ragionevole di sperare che più son tardivi gli at- 
tacchi della crittogama, tanto meno dannosi deb- 
bano riuscire all'uva che li soffre. 

Si è già detto che questa parasita investe anche 
i pampani e i tralci della vite cagionandovi alte- 
razioni non lievi: quindi è natufale che insorga il 
dubbio di veder compromessa la vita dell'intera 
pianta: Ma ci sembrò che rassicuranti fossero da 
questo lato le parole che furono dette in propasito 
appoggiate ai fatti osservati nelle stufe di Londra 
e di Parigi ove si coltiva la‘ vite, ed ove questa 
pardsita si fece conoscere le prime volte or sono 
più anni. 

Non ugualmente tranquillizzanti ci parvero i 
detti di quelli che presero a investigare , se possa 
@ no ragionevolmente temersi che la parasita del- 
l'uva, oramai penetrata e così copiosamente spar: 
in Toscana, lasci il suo ‘séminio tra noi sempre 
pronto a rinnovare i danni nei nostri vigneti, 
ogni qual volta circostanze elimatologiche vengano 
opportune a favorirne Jo sviluppo ela diffusione. 
E da questo timore, prendevano alcuni argomento 
ad insistere, perchè l'agricoltore facesse ogni pos: 
sibile. dal canto suo per far guerra all’infesta pianta 
e distruggerla. Ri 

Dalle ricerche mosse ad investigare , se da que- 
sta crittogama, come fu creduto dal. popolo, venir 
possa alcun danno alla salute degli uomini e dei 
bruti, quando essa insieme con l'ave'o col vino 
dai primi, e'coi pampani e coi tralci «ai secondi 
Venga anche in gran copia ingerita, risultò chiara- 
mente mal fondato ogni sospetto ; ed esperimenti 
diretti e non dubbi Turòno citati in appoggio di 
‘questa tesi. Ugualmente parve bene stabilito ed 
ammesso generalmente, che il caldo, l'ombra e l'u- 
midità favoriscono lo svolgimento e la moltiplica- 
zione di questa crittogama, è la contrariano il’ sole 
e la secca costituzione atmosferica. Furono citate 
molte sostanze comé capaci di distruggere questa 
crittogama delicatissima, e parve che fra Je più 
comuni, economiche e d'uso facile e per ogni altro 
lato innocente, la calce fosse la più lodata e clre 
ne venisse consigliato l'uso sotto forma di dalle, 
cioè di sospensione nell'acqua, la quale scioglie 


























‘| una piccola porzione di essa, ed una molto mag: 


giore ne conduce seco sui grappoli col mezzo di 
abbondanti aspersioni che vengan fatte con essa, 

Però nessuno dei proponenti illudevasi sulla dif- 
ficoltà di praticare in grande questa faccenda, la 
quale taluno. raccomandava più come mezzo pre- 
servativo di quelle nye non ancora visibilmente 
| attaccate dalla Parasita, che come mezzo curativo 
[o detersivo di quelle già contagiate è più 6 meno. 
| già guasto, comunque. queste pure non dovessero 
lasciarsi a loro stesse per tema che addivenissero 
sempre più causa dî erescente infezione. 

Restava un ‘dubbio assaî grave da tentar di ri- 
| solyere, qual cioè satà'per essere la sorte di quelle 
Uve, che. attaccate tardi dalla microscopica para- 
sila sembrano oggi aver superato il pericolo. di 
sfacelarsi, e non mostrano ché. delle lesioni poco 
profonde sulla superticie dei loro acini, E qui le 
“songellure avanzate non furono rassicuranti, 














"i | A Res f 
desime condizioni: 1 partiti si guardano l'un l'altro | perchè parve a noî sì venisse a supporre, che 
in cognesco, sorvegliandosi incessantemnte, ed at- | quelle alterazioni avrebbero forse affrettata. la 


maturità, Ja quale d'altronde non potendosi com- 
piere felicemente per impedimento al regolar di 
stendersi del superficiale tessatu dell’acino, questo 
verrebbe facilmente a spaccarsi dando Imogo così 
ad una gravissima perdita di prodatto. 





Questo ragionamento appoggiavasi però sopra 
pochi fatti osservati, Ma era emesso con molta ri- 
servatezza , e noì l'abbiam voluto ricordare, non 
perché il povero 'agrigoltore ne prenda sconforto, 
ma perchè ci veda ha ragione di ‘più per far 
guerra a questo suo nuovo nemico, clie‘anthe nei 
casi in cui sembra riliscito impotente,» pur po 
trebbe avergli fatto.unidanno considerabile. 

Finalmente non fufaho omesse dotte e laboriose 
ricerche per iscoprif@ » se nei nostri archivii, nei 
nostri storici e vari Mostri eronisti, le di cui opere 
sono pubblicate o manoscritte conservansi in qual 
che. biblioteca, fosse fatta parola di un consimile 
dauno più o meno anticamente: verificatosi nelle 
Uve tra noî, come si è detto vagamente dal popolo. 
Ma questa voce è vhiaro ghe non ha fondamento, 
poichè negativi tordarono tutti gli studii i più dili- 
genti e premurosi per iscoprire d'onde avesse preso 
origine e fondamento. 


GIORNALI STRANIERI, 

Troviamo nella Patrie un'altra risposta 
del''signor conte Avigdor alle ‘accuse che il 
giornale l’Assemblée Nationale muove contro 
gli atti del nostro governo. Noi crediamo fare 
cosa più grata ai nostri lettori pubblicando 
per inliero la patriottica lettera dell'onore» 
vole: deputato al Parlamento piemontese. 





In Piemonte. 

L'Assemblée Nationale ne ha fatto lasua preda; 
essa ne è gelosa fino alla collera ; non vuol per- 
mettere a chicchessia di tocearne, di parlarne e 
soprattutto di dirne un podi bene, 

Il suo odio contro di noî si sfoga in ingiurie! 
Una sola parola detta dal Constitulionne! in favore 
del. governo piemontese, le dà le convulsioni e 
la mette in furore. E chel Ardite voi di parlare 
in favore del governo piemontese? ma dunque non 
lo conoscete? È l'idra della rivoluzione che voi 
esaltate ! Il Piemonte è fl rogiuolo in cui tutte le 
monarchie sono in ebullizione ; da quello uscirà Ja 
repubblica universale; Il Piemonte è capace di 
tutte le perfidie, di tutte le infamie, di tutti i de- 
litti, di tutti gli-orrori immaginabili; in una pa- 
rola, il Piemonte noy merita la simpatia degli 
onesti, perchè il Piemghte soffre alla testa del 
binetto Massimo D'Azfglio ed il signor Cavour. 
Sono essi gente onestaddi rette e pure intenzioni, 
come dice l'AssembldelVationale noi glieloconce- 
diamo, ma simili uomini sono il Nlagello d'un paese. 
Sì, voi avete ragione$ essi sono il flagello d'un 
paese perle loro inlenzioni rette e pure; essi sono 
il flagello d'un paese perchè non furon dichiarati 
maestri nell'arte dell'ipocrisia e della doppiezza : 
sono flagello d'un paesè perchè uno di essi, il sig. 
D'Azeglio, ha combiatttito nobilmente e vatorosa- 
mente per l'indipendenza d'Italia; perchè non 
ostante la sua nobillà di vecchia data, la sua situ 
zione, Ja sua probilàve la sua rettitudine, ‘an 
perchè a cagion dî fatto ciò egli non ha fatto causa 
comune coi nemici della sua patria, perché ha ba- 
gnato del suo sangue i.tampi di battaglia ave cad- 
dero tante vittime generose. 

Ecco le colpe del sig. D'Azeglio, dietro l'As- 
semblée Nationale. Quelle del signor Cavour sono 
ancora maggiori ai supi occhi. Sentinella avanzata 
del progresso, eglilfa il primo ad assumer posto 
tiella stampa per sostenere la libertà cot suo în 
gegno, col suo nome golla sua penna. Egli pensò 
come tanti grandi domini che la monarchia e la 
libertà non erano. iMeompatibili; egli ha creduto 
ai progressi morali @ materiali del suo paese : egli 
ha abbattuto con ‘mamo coraggiosa barbare leggi 
doganali, eredità del medio evo,; ecco Ja colpa del 
sig. Cavour! Con. tali sistemi si diventa. flagello 
delle nazioni ! Nontsì direbbe, a sentite un simile 
linguaggio, che gli 3A dell’Assemblée Nationale 
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sono gli autori di unleapolavoro di governo ? 

Sapete voi quali sono i flagelli dei governi? 
Sono quei grandi uomidtg quelle arche di scienza 
e di sapienza che condus@@bì la’ Francia"d errore 
in errore fino alla rivoltizione di febbraio; sono 
quegli omini che han dissipata grano a grano la 
maggior popolarità monaréhîca dei tempi moderni, 
che fecero d'un trono undfffovina, che d'un paese 
monarchico fecero nua re@tibblics che hanno tolta 
tutta la popolarità al potete, hanno compromesso 
la causa dei re, che hannolmesso tutte le corone 
dei re dell'Europa a du@-dita dalla loro-rovina, 
che hanno posto in giuocori destini del mondo per 
salvare il loro amor propri@, e che venuto il pe- 
ricolo, disparvero dalla SeEma politica, per ritor- 
nare più tardi, quando è eessato il pericolo, ay- 
volti nel loro orgoglio e #ella loro vanità, a dare 
in tuono ilogmatico e senlenzioso deî consigli al- 
l'Europa. Essi vengono a'iafimare senza miseri 
cordia, censurare senza giustizia , criticare senza 
compassione, e a sentire le loro grida di terrore 
si direbbe essere essi la chiave senza cui la volta 
del mondo non potrebbe reggersi. 

Rimproveri, critiche e consigli! Avete veramente 
il diritto di essere cotanto generosi verso gli. altri 
governi} Mostrateci le opere wostre, mostratecì ciò 
che è diventato il potere nelle vostre: mani: mo- 
Strateci la vostra sapienza, la vostra previdenza, le 
vostre precauzioni per impedire una rivoluzione, 
per prevenirla, o per attenuarne le faneste conse- 
guenze. Quando la tempestà freme, Ja sommossa ha 
preso consistenza, la lava! popolare si è sollevata, 
voi avete abbandonato il vascello dello Stato, piloti 











| d'armi non èla sola operazione che la nuova au: 


del bel tempo,,..,! Voi avete abbandonato il timone 
degli affari, vi siete ritirati.lavandovi le mani al 
cospetto del mondo intiero, meravigliati di vedere 
altrettanta sfolgorante sapienza riuscire a tanta im- 
potenza: 

E noi che conosciamo gli onorevoli personaggi 
che sono' fatti segno delle vostre critiche malevole, 
noi vi'risporidiamo dicendovi che in una similecìr- 
costanza nè il signor D'Azeglio, nè il signor di Ca- 
vour, nè il'governo intiero, nè il Parlamento, nè 
la parte sensata della nazione abdicherebbero al 
potere; vi rispondiamo che prima di lasciar crol- 
Jare Ja monarchia essi sì seppellirebbero tutti sotto | 
Te .sue ‘ruine. Vedete adunque se ove regnano si- 
mili,convinzioni voi avete il diritto di temere un 
vassalliggio lialunque al Piemonte. Avvene pur 
uno Sotto il quale l'Assemblée ‘Nationale lo vor- 
rebbe collocare senza timore, ma nè per' questi, 
nè per altri vi'sono-speranze, Il vassallaggiò è per 
gli schiavi, ì popoli liberi e degni di un tal nome 
soccombiono, ma non si sottomettono alli domina- 
zione straniera: il Piemonte avrà egli solo la forza 
d'essere arbitro di se stesso, e cio senza assurde 
pretese, od umiltà esagerata. 


Egli non cammina per questa via. di scomposi- 
zione, perché il governo non_ ha stretto alleanza, 
nè la stringerà giammai coi nemici della monar- 
chia, Le rivoluzioni non perverranno giammai al 
loro fine, per la ragione che senza essere prece- 
duti da quella razza d'uomini d'idee strette ‘e m 
schine, e di uno spirito dotmmatico; fermi e osti- 
nati nelle loro opinioni; rivoluzionarii nel 1930, 
coalizzati nel 1840, il Piemonte si trova a fronte di 
una generazione d'uomini onesti e illuminati, per- 
severantî nel ben fare, eiergici a' reprimere il 
male, senza ostentazione, come senza ipocrisia e 
senza odio, come senza passione , vedendo nel po- 
tere il mezzo di servire il Re ed il paese: non 
cercanduvi il vanitoso piacere el dominio. Eecogli | 
uomini che hanno tutto l'odio dell'Assemblée Na- 
tionale ; e chè se ne consolano agevolmente cor la 
stima che goduno presso î. loro concittadini. 


L’Allgemeine-Zeitung discute in un arli- 
colo del numero 4 agosto la gran probabi- 
lità di una guerra per ottenere un risultato 
finale alle lotle di gelosie nazionali e di prin- 














cipii fondameptali dai quali è travagliata la 





nostra socie 





Lo seriltore di questo articolo 
vede nella Francia il naturale suo antagoni» 
sta, il difensore nato di quei principi ch'egli 
chiama sovversivi, e scorge nella Sardegna e 
nella Svizzera gli alleati di quella. Ecco in 
che modo ei vuole che gli Stati tedeschi e 
l’Austria principalmente si preparino a que- 
sl’evento. 

Due sono le strade per le quali Je armate fran- 
cesi potrebbero penetrare nel cuore della Germa- 
nia; il Reno e la Svizzera. Sarebbe certamente 
cosa ottima se sì potessero prevenire i francesi 
nell'occupazione della Svirzera (la cui neutralità 
Jo seriltore non conta per nulla, dimostrando come 
nelle guerre napoleoniche tanto i francesi, quanto 
gli alleati ne facessero nessun conto, adoperando a 
vicenda e truppe e cannoni svizzeri, ed'occupan- 
done il territorio secondo i loro rispettivi interess 
Ma tanto le. opinioni ed i reggenti partiti politici 
della Svizzera, quanto i confini di questa meno di- 
fesi verso la Francia, quanto anche la naturale 
rapidità colla quale i francesi prendono ed esegui. 
scono una risoluzione in' opposizione ‘alla’ lentezza 
germanica, lasciano presumere fuor d'ogni dubbio 
che quegli avranno per sè sn tutte le probabilità 
di effettuare con esito, felice l'occupazione militare 
della Svizzera: 

È cosa certa che il Piralo colle sue fortezze e. 
colla sua formidabile postura non permetterà al 
nemico il passaggio pei suoi monti ; ma il possesso 
della Svizzera assicurerebbe al nemico non solo 
una posizione forte che non gli si può disputare, 
essendo le sue schiere protette ‘ila ‘confini sicari 
coronati di molti forti come Besancon, Beford, 
Lyon, ma.glì aprirebbe pur unche grandi contrade 
fra Basilea e, Schaffhausen, gli darebbe.in mano 
Costanza e gli faciliterebbe la comunicazione col 
corpo armato posto sul Reno, jl cui passaggio gli 
permetterebbe di portare la guerra un'altra volta 
nel cuore della Germania, come lo fece nelle guerre 
della repubblica e di Napoleone. Ad evitare ciò ed 
a far sì che si possa aspettare il nemico ai confini 
della Germania, conclude Iò scrittore, è ne- 
cessario che si stabilisca una piasza d'armi, come 
ei dice, cioè campi fortificati sulle alture» della 
Selva nera. 


























Con questa operazione si otterrebbe:a suo avviso 
un triplice scopo ; cioè di far fronte ad un corpo 
d'armata francese all’ alto Reno, ed a quello nella 
Svizzera, e poi le;truppe alemanne sarebbero in 
comunicazione. diretta col basso Reno, cioè colla 
fortezza di Rastadt ed.il campo fortificato di questa 
fortezza ( l'erezione di questo campo fa parle inte» 
grale della fortificazione di Rastadt ordinata dalla 
Dieta; per altro non sono ancora cominciati i lavori 
a proposito). Ì punti culminanti di questa opera- 
zione sarebbero Donaueschingen o-Stackach, e già 
trent'anni fa si trattava di fortificare uno di questi 
paesi. 

Le attuali circostanze politiche, dice l’articolo, 
hanno aggiunto un nuovo peso alle ragioni stra: 
tegiche già esistenti ;. giacchè. questa ‘operazione 
porrebbe invincibili ostacoli ad una nuova .insurre- 
zione nel Baden o nel Wurtemberg. Lo serittore 
termina l'articolo con queste parole: « Crediamo 
poter assicurare con certezza che questa piazza 








torità federale-militare proporti 














(Corrispondenza del Risorgimento). 
1 Firenzé, 4 agosto. 


Erano diversi ‘giorni che per la città nostra 
parlavasi di un fatto singolare da molti repu- 


| tato incredibile. Il fatto era l'imminente pub- 


blicazione di un libro del Guerrazzi intitolato: 
Sua apologia politica, libro che dicevasi sì 
stampasse coll’autorizzazione governativa. Que- 
sta era naturalmente condizione indispensa- 
bile del fatto, poichè ‘altrimenti ad un p: 
gioniero di Stato non darebbesi balia di pub- 
blicare qualunque cosa si fosse. Nondimeno 
il fatto sembrava incredibile , essendo cosa 
nuova nei Sistemi giudiziarii che la libertà 
della difesa ‘sì spingesse fino a comunicare 
col pubblico mediante pubblicazioni, le quali 
nei casìUflitatit potrebbero” 0° preoccupare 
l’ opinione , od eccitare le passioni popolari. 
Egli è certo che in Francia non sarebbe 
venuto in mente ai ministri della repubblica 
il permettere ,, nè il poter giudiziario lo a- 
vrebbe sofferto , che gli accusati del famoso 
processo di Versailles pubblicassero la loro 
apologia, o sì dirigessero coi loro scritti a 
tribunale diverso da quello che li doveva 
giudicare. Venuto quindi in curiosità di ac- 
certarmi del fatto, seppi ed acquistai convin- 











zione, che esso era esattamente vero; ma in 
questa’ occasione’ seppi ‘anche un'altra cosa, 
che tanto più dovrebbe sembrare stranissima 
a qualunque abbia la più leggera nozione dei 
procedimenti ‘giudiziari. Seppi cioè, che a 
mano a mano si stampavano i foglietti di 








questa apologia, a mano a mano si recavano 
questi ‘al signor Lami, ministro di giustizia e 
grazia, che ‘li rivedeva, & poi tornava di bel 
nuovo a rivederlì quando il Guerrazzi li avesse 
ulteriormente corretti o ‘modificati, Questa 
censura esercitata direttamente da un mini- 
stro sopra un libro di tal natura , questa 
censura, io dico, si appalesava alla mente di 
oguuno come segno di un mistero indubitato. 
Ora la indiscretezza della Bilancia di Milano, 
che accoglie una delle solite corrispondenze 
dei socii d’ industria dei B. C. e V., ha pale- 
sato il mistero. La Bilancia di Milano pub- 
blica la. seguente notizia : « Il tipografo fio- 
« rentino Le-Monnier stampa ora, e pub- 
€ blicherà tra poco un grosso volume în ot- 
« tavo, contenente l’apologia della vita poli- 
« tica di Guerrazzi scritta. da lui medesimo, 
a Questa pubblicazione , atta ad eccitare vi- 
« vamente la curiosità, sarà insieme un colpo 
« di fulmine ai neo-moderati, e la più san- 
« guinosa condanna delle loro. opere; nel 
« tempo che egli tenne il potere. Guerrazzi 
« vi flagella con mano maestra e senza al- 
« cuna pietà. Je loro debolezze politiche, le 
« loro rivalità da poîtafogli , che cosaINsERO 
« infine il granduca a owtrAnSi NELLE ImACCIA 
«DEL rantero pemocutico, Questo libro: di 
« Guerrazzi sarà una risposta. perentoria alle 
« superbe e. piramidali (sic) apologie del 
« partito costituzionale italiauo , pubblicate 
« dai signori, Gualterio e Farini, e special- 
« mente alle basse e calunniose imputazioni 
« dirette da quest’ultinio contro l'eccellente e 









« leale ... nostro granduca, nel terzo volume 
« della sua opera recentemente pubblicata. 
« Né i soli costituzionali sa 





‘anno flagellati nel 
« libro di Guerrazzi, ima vi ‘saranno»proprio 
« messi a nudo gli intrighi del governo pie- 
« montese, rispetto ‘alla Toscana, non che 
« quelli di lord Hamilton ambasciatore in- 
« glese a Firenze. Stimo inutile l’aggiungere 
€ che l’annunzio di questa prossima pubblica- 
« zione mette. in grande inquietudine i pre- 
« tesi moderati, e gli sforza in precedenza a 
«fare una meschinissima figura.» Questa cor- 
rispondenza della Bilancia è un vero gioiello 
che il sig. Gladstone potrà raccogliere come ap- 
perdice alla storia del processo ‘napoletano 
appunto come il servo sciocco della fusa dopo 
il tiranno della tragedia. Rimane dunque ac- 
certato per tale corrispondenza, che la pub- 
blicazione di questa Apologià è un abbietto 
mercato tra il Guerrazzi ed il nostro ministero 
per isfogare passioni che hanno ‘in. comune 
contro. la parte costituzionale e contro il Pie- 
monte. Rimane svelato che. questa. pubblica- 
zione è un nuovo intrigo di fazione, poichè il 
Guerrazzi scrive in carcere, e dalla carcere 
invia al tipografo; il ministro fa da censore, e 
i corrispondenti della. Bilancia fanno la parte 
di correttori: di stampe. Rimane svelato. l’ar- 
cano che sinora era, ascoso sotto il velo di 
fatti ed ‘incredibili. Ma non crediate 
quello che. scrivono. alla Bilancia, che cioè 
la parte costituzionale tema siffatta pubblica= 
zione. La parte. costituzionale può sdegnarsi 
di quest’ultima degradazione cui sceride un go- 
verno .insipiente, di fare assegnamento cioè 
sulla penna di un Guerrazzi per ribattere la 
storia che spaventosamente sorge da ogni parte 
ad accusarlo; può compiangere il grari-duca 
che dovrà a questi suoi ministri anche questa 
nuova ingiuria di trovare nel Guetrazzi il suo 
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ne 





unico difensore. Ma la parte costituzionale 
questo sa e conosce, che niuno potrà mai ac- 
































cusarla di complicità col Guerrazzi , e «col mi- | 


nistero che da lui aveva il nome. | 
| 


Se Guerrazzi nella sua Apologia questo non 
dice, e non prova, la pietra da lui scagliata 
non ricadrà sui costituzionali, ma ricadrà so- 
pra altre persone; delfa cui dignità i nostri 
ministri non sembrano affatto curarsi, 1 costi- 
tuzionali potranno poi coi documenti alla mano 
ribattere ogni altra accusa, e molti dovranno 
pentirsì se gli. sforzeranno a rompere un si- 
lenzio che per molti, di essì era un dovere, 
Il sig. Guerrazzi spargerà di veleno ogni sua 
pagina, incrudelirà piaghe recenti, renderà più 
difficile le conciliazioni, Questo e non altro ot- 
terrà il ministero toscano con questo turpe 
mercato, il ministero toscano che scherza pet 
ignoranza e per mala fede con un'arma di cui 
non conosce la forza, e da cui rimarrà ferito 
tutt’altri che quelli contro i quali vorrebbe 
adoperarla: Io mon sono nel segreto della 
commedia , e nulla posso dirvi per ora delle 
parti più singolari di questo libro sì pom- 
posamente annunziato; sono però in grado di 
assicurarvi fin d'ora che il libro deve essere 
fecondo di scandali, perchè i. mini: 
famiglie ed amici ne fauno subbietto, di bal- 
dorie e di allegrie; come vi posso assicu- 
rare egualmente: che la penna del Guer- 
razzi tutto potrà fare fuori che, togliere la 
riputazione di probità a chi di probità dette 
argomento, per tutta la vita , o restituirla a 
coloro che l'hanno irremediabilmente perduta 
e perduta per sempre. Intanto rimanga la sto- 
ria dei governi restaurati arricchita di questa 
pagina dinuova immoralità! Chè Guerrazzi scrive 
la sua apologia per /lagellare senza pietà la 
parte costituzionale e per svelare gli intrighi 
del Piemonte contro la Toscana: la scrive e 
la stampa mentre è sotto processo per delitto 
d'alto tradimento: il ministero ne permette la 
stampa, ed il ministro Lami fa da censore! 


i, loro 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Bologna, 5 agosto 1851. 

Dopo le innumerevoli esecuzioni militari su- 
gli indicati e imputati d’aggressioni e furti, si 
continua a mano armata ad aggredire, sulle 
vie pubbliche. Il male è profondo, e non si 
cura così di leggieri; la miseria è crescente, 
il layoro nullo; l'industria spenta; braccianti 
ed operai a spasso, ‘e famiglie intere senza 
pane, è quel ch'è peggio, di condizione buona 
è non usata alle sofferenze della vita. Invece 
di restringere le spese, ed equilibrarle colle 
rendite dello Stato, il governo impone un mi- 
lione di scudi del deficit sui comuni. I comuni 
nor hanno proprietà, quindi dovrebbero essì 
stessì distribuirsi 1’ imposta fra i contribuenti, 
la qual cosa non è eseguibile, per cui sî dice 
che verrà creata tanta nuova carla quanto è 
il deficit dello Stato. Per poco che si conosca 
di pubblica amministrazione si vede che non 
può così lungamieni 
debbe a furia di risme di carta colmare un 
vuoto ognor crescente. Notate che i comuni 
sono pure di tasse aggi ‘avatissimi, oltre le spese 
dell'occupazione militare. 1 conventi ‘che ‘ser 
vono per la maggior parte di caserma agli 
austriaci, sono ‘stati quasi rifabbricati pet ri- 
durlî a quell’uso, nè ‘ha giovato che i frati si 
siano! ristretti in piccole partì di essi, perchè 
hanno voluto fabbricare stalle; magazzini ‘ecc. 

Il convento dell'Annunziata’ fuor di porta 
$, Mamolo non è più convento, ma un forte 
= all'entrata vi sì sono collocati quattro pezzi 
d'artiglieria, nel prato interno si è eretta dai 
fondamenti una caserma di. cavalleria, con 
stalle sottoposte; e costrutte due cavallerizze: 
nel muro di cinta si sono fabbricati dei for- 
tini, appostati cannoni e bombe di grosso ca- 
libro, Come mai i vostri giornali, così detti 
religiosi, non prendono le patti di questi frati, 
ridotti a vivere in. piccolissimi ambienti, fra 
il frastuono e. il baccano delle caserme, in 
inezzo al fetore de’letamai ? Forse queste de- 
lizie lor procurate dai soldati stranieri torne- 


durare; se ogni anno si 


ranno gradeyoli al salmeggiare e, meditare; 
se fossero soldati ‘italiani. sentireste che wili 
manderebbero codesti giornali! I frati Serviti 
non possono neppure andare în chiesa, senza 
passare fra le file delle truppe che cantano, 
urlano, e-i loro canti si confondono con quelli 
del coro. 
(Corrispondenza, del Risorgimento). 


5 


Cagliari, 5 agosto. 

La proclamata’ scoperta. della miniera di 
carbon fossile presso il villaggio. di Gonnesa 
(provincia d'Iglesias ) tiene assai occupati gli 
animi dei nazionali, tanto più che vennero a 
farsi: difficoltà» sulla perfetta somiglianza: di 
quel carbone a quello che si estrae dalle fa- 
mose ‘miniere d'Inghilterra e; del quale si fa 
usol per le macchine a vapore: Fu sano con- 
siglio quello di farsi una prova della bontà di 
quel fossile nél regio piroscafo la Gulnara 
‘qu stanziato. Poichè sarà eseguita, saremo in 
‘grado di conoscere i veri vantaggi della sco- 
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delle. pioggie nell'aprile e nel maggio fece sì ‘stere in diritto, E condannò i sette magi-| 


che nella generalità dell’isola il ricolto sia in 
un grado mezzano tra la mediocrità e la bontà. 
Se non che abbondando assai il frumento 
della ricolta precedente, egli è certo che non 
piccola quantità se ne può continuare ad e- 
strarre dall'isola. 

— Im 36 ore di viaggio è qui giunto il 3 
del corrente il vapore mercantile il Lombardo 


della comp, Rubattino, cui fu dato il servizio | 


della corrispondenza a vapore tra la Sardegna 
e gli Stati continentali. Buoni augurii si fanno 
questo muovo servizio, massime nell’inte 
resse commerciale. Se non che la \pubblica 
opinione si mostrò avversa al sistema che il 
vapore veniente a Cagliari debba toccare d'ora 
innanzi il Capo di Bella Vista nell’Ogliastra , 
e che la sua ripartenza da Cagliari dovrà ef- 
fettuarsì non più a mezzogiorno, ma sibbene 
a mezzanotte. Gli inconvenienti che ne vèx- 
ranno non possono essere bilanciati da alcuna 
sorta di notevole vantaggio. Gravi pericoli 
correranno i vapori nel toccare Ja ;costa del- 
l'Ogliastra e dovervi rimanere per quattro ore: 
ed oltre a ciò attese le condizioni attuali dei 
paesi circostanti, rarissime volte avverrà che 
vimbarchino qualche passeggiero e vi facciano 
operazioni ‘commerciali. | Il crescere il viaggio 
di 4 ore è da per.sè un danno per. passeg- 
gieri: e tanto più il commercio cagliaritano 
si è allarmato pei’ questo provvedimento ; in 
quanto che sì prevedono gli incomodi grayis- 
simi che nasceranno dalla partenza a mezza- 
notte, specialmente nelle stagioni autunnale ed 
invernale. Le ore notturne non sono fatte per 
operazioni che esigono la luce del giorno. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

S. Pietro Mosezzo (Novara) 7 agosto 1851. 
leri ebbe luogo'in Novara l'adunanza. ge- 
nerdle del comitato medico-chirurgico-farma- 
ceutico-veterinario, prescritta dal regolamento. 
ata, riescì scien- 
tifica dando prove non dubbie che il ceto me- 
dico pieno di, buon volere sa trionfare dei 
maligni, ed incedere franco nella via del pro- 
gresso. Infatti dopo la lettura dello. statuto 


Numerosa più del solito, ani 


fondamentale testè approvato dall'assemblea 
medica; dopo proclamati alcuni soci onotatii, 
fra i quali il chiar,mo sig: dottore De-Ago- 
da Ghemme, il nestore della. provincia, 
ed i signori dottori. Pacchiotti e. Borella di 
Torino; dopo nominata una commissione pel 
bilancio preventivo, composta dalli sigg; dot- 
torî Crosa; Parma, Caire figlio e Fortina, si 


stimi, 


venne alla nomina dei deputati alla consulta 
centrale. Le riforme mediche cotanto invo- 
cate ci decisero a prescegliere uomini cono- 
sciuti pel loro sapere e liberali, e furono no- 
minati a grande maggioranza di voti lì si 

dottori Giordano Scipione, medico-chirurgo 
collegiato, e Borella, deputato. Talì nomine 
vennero accolte con applausi dall'assemblea; fi- 
dente che î deputati accettando tale mandato 
sapranno far conoscere al paese,. che l’asso- 
ciazione medica sa dar frutti immarcescibili, 
e progredire di conserva colle kiberali istitu- 
zioni del. giorno, ed, anzichè formare una 
casta, siccome vien detto 
giovare alle scienze ed all'umanità. 


dagli oppositori, 


Il progetto; delle condotte mediche è l'ar- 
gomento, della giornata; argomento meritevole 
di lunghi\\e profondi studi, necessarii, a. non 
ledere (certi diritti dei municipii e a dare non 
poche franchigie al medico. condotto. Tale 
necessità di studi venne compresa dal comi 
tato novarese che nominò li. signori dottori 
Tomasina, Parma; Cazzola, Mellone è Lava- 
telli, a formulare un progetto da discutersi 
poi în adunanza generale. 

Finalmente il comitato medico novarese ac- 


colse con applauso la proposta del dott. Pac- 


chiotti, che con) facondia tutta propria svolse 


l'argomento della libertà d'insegnamento degli 
stadi universitaril; e venne ad unanimità sot- 
toscritta a tale oggetto una petizione al Par- 
lamento. Tale atto del comitato novarese avrà 
certa l'approvazione dei buoni. e la ricono- 
scenza del paese. 








perta miniera. Se il carbone ritrovato farà 
sulla Gulnara lo stesso servizio che fa quello 
d'Inghilterra, non si avrà più motivo a du- 
bitave della bontà del primo e dei molti utili 
che ne scaturiranno , laddove dietro alle ne- 
cessarie indagini il minerale venga riconosciuto 
‘abbondantissimo. 

— La ricolta dei cereali non fu tale quale 
la presagivano le buone condizioni dei semi- 


nati nel marzo ultimo scorso: La mancanza 


Torino, 8 agosto. 


Son pochi giorni che nel: piccolo Ducato di 
Cassel avveniva tal fatto sul quale crediamo 


utile richiamare l’attenzione dei nostri lettori, | 


perchè in esso è un grande insegnamento 
ed una severa lezione a quei governi più 


forti e più potenti, che violando senza scru-| 


polola fede solennemente impegnata, abu- 
sano del loro potere per coneulcare le ragioni 
dei loro popoli, e violentare la coscienza dei 
pubblici fanzionari. 


Sette ‘magistrati, ‘rivestiti delle insegne! 
della loro carica, sedevano negli ultimi gior- | 
ni dello scorso mese al banco degli accusati, | 


dinanzi la corte marziale di. Gassel., per 
accusa di avere nell'ottobre antecedente con- 
dannato a tre mesi di detenzione un tale 
Vaber, che li subì sebza resistenza, per vio- 
lazione della costituzione del 1848. 

La cortè marziale vide in questo giudizio 
un delitto, perchè, a suo dire, la costituzione 
dovesse a quell'epoca considerarsi come già 
abolita in fallo, sebbene continuasse ad esi- 


! strati ad otto mesi di detenzione în una for- 
| tezza. 


agi È A atei | 
I magistrati , sottoposti a così singolare \loro sì arreca all'amministrazione, 


accusa, neppure vollero difendersene, pro- 
testando altamente ‘che avrebbero creduto 
di venir meno al rispetto di se medesimi se 
avessero cercato di scusarsi per aver osser- 
vala e fatta osservare la costituzione e le 


secondo. verità, le circostanze di, fatto. che 
l'accusa aveva alterate. 

Se î magistrati mapolitani fossero capaci 
di comprendere la nobiltà e la dignità*del 
contegno di questi magistrati di Cassel, noi 
vorremmo muover loro, un'interpellanza, Noi 
vorremmo chiedere se esista o non esista tut. 
tavia a. Napoli di diritto la costituzione data 
e giurata nel 18482 E se esiste) come è 
pur forza ammetteré, giacchè invano cerche- 
rebbesi alcuna disposizione legislativa che 
l'abbia formalmente ‘soppressa, noi chiede- 
remmo ancora come mai avvenga che i ma- 
gistrati di Napoli ne facvjano così vil mer 
cato, procedendo come gii 
mosa causa dell'Unità, e ome già diedero 
segno di voler fare nell’altrà del 45. maggio, 
in modo così contrario.e ripugnante ai pre- 
cetti fondamentali della costituzione del Re- 
gno ? Noi chiederemmo;|n quale nuovissimo 
trattato od ordinamento (dei pubblici giudizii 
abbiano trovato che i magistrati possano, o 
per proprio arbitrio, 0, quòl che è anche peg- 
gio, per compiacere allé yelleità di uno sfre- 
nato e cieco despotismd, porre in disparte 
le leggi esistenti ed in vigore per la difesa e 


fecero nella fa- 


la tutela degli accusati, ell applicare in vece 
quelle sole che meglio setvono a soddisfare 
gli odii e far paghe le fndette di un po- 
tere crudele e, inesorabile) perchè; si sa col- 
pevole e si sente "0 | 

Ma i magistrati napoleani hanno troppo 
alte e troppo più geniali ocpupazioni per aver 
lempo e voglia di rispondere alle nostre in- 
terpellanze., Oltrechè sannb di trovar meglio 
il, proprio. tornaconto nel prestarsi , docili 
strumenti, allà nequizia |altrui, e buscarsi 
medaglie, onorificenze e jlensioni, scrivendo 
la vita dei principi umanissimi e piissimi, 
la storia dei pellegrinaggi e delle solennità 
religiose. Nè guarderanno se quelle ricom- 
pense 


sentano ‘il sangue o le lagrime; tale 
generazione d'uomini Ha sempre in pronto 
la risposta di Vespasiano a Tito per dileguar 
cotali serupoli. 

La storia impatziale però renderà a cia- 
scuno il suo debito; e non sarà fra le sue 
pagine men-bella quella nella quale avrà 
registrati cogli altri esempi di civile fortezza 
già dati nel 4848, nel 4849. e nel 4850 dal 
popolo di Cassel vil nuovo atto di leale e. 
generosa fermezza dei suoi magistrati. 


Nel numero 1048 di questo giornale, ester- 
nammo nosti sull’utitità 
della formazione d’un'amministrazione di sus: 
sistenze militari; e ben avenimo a persuaderci 
che, nè il Parlamento avrebbe negato il suo 
voto, nè l’egregio' sig. n della guerra 
iato incompleto il tentato esperi- 
mento. Noi crediamo che il sig. ministro me. 


alcuni sentimenti 


stre 
avrebbe la 


pluto con cui 
ha combattute le tante opposizioni su questo 
proposito; onde abbiamo piena, fiducia che 
continuerà in questa via di riforme, locchè 
formerà uno de’ grandi meri 


rita ‘ogai encomio' pel modo r 


i del suo mini- 
stero. 

Non ci fermeremo ‘per ora ‘a ‘trattare in 
ogni sua particolarità un tale argomento, es- 





senilo più prudente di continuare inomenta- 
neamente sullo stesso piede l'espérimento in 
corso, e quello ordinato in sette altri presidii. 
Opîniamo però che due variazioni vi sì dovreb- 
| bero portare prima chgsi cominci un setondo 


| abno di prove, cioè Pacquisto dei grani ad 
l'economia cd una migllore composizione del 
| personale. Nell'acquistafdei 


verà dapprima tutto quel vantaggio. desid 


ani non sì tro- 


rato, poichè il governo non avendo pensato 
col secondo appalto, che al pretto bisogno! di 
sei mesi, sarà pur giuo@oforza che cada nel 
lacci delle speculazi onifalltui , cosa che ces- 
serà ben! presto se il g@iferno saprà contisuare 
le sue provviste ‘con aftorgi 


già che 


In quanto «1 persondfe èsternamino 
se ne debba comporrefan corpo 1 
instituito farebbe una sala famiglia colla truppa 
ma 1 i 


l'e correrebbe fra loro : armonia € 
confidebza, assicurorebbé (un seryizio più re- 
golare, e forirebbe ju breve tempo, una massa 
di buoni amiuinistratafi (è scelti operai, 


Una! voce è già corkaj (che il signor, mivi- 
siropensi. al modo diì riorganizzare questo 
corpò militarmente, | e) moi ; conseguenti alla 
appoggeremo 
quarito prima sul quesito. Ma intanto che con- 
Hintiamo sul provvisorio\mon troviamo: giusto 
che gli impiégati delle sussistenze Sieno tenuti 
sotto- 
messi all'ultimo suo filnzionario, epperciò pre- 


ghiamo il nuovo signor intendente di guerra 


nostra massima lo ritornando 


come parte secondaria dell'azienda e 
Ì 


leggi dello Stito; e si restrinsero a ristabilire, | 


itare; così | 


| 
| 
| 


| sato ‘um secondo convegno, mon s 
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a porre un fine ® questo stato, che umilia} 
troppo la posizione di questi impiegati, ai. 
quali si accolla soltanto la responsabilità dai 
danni, e mai quella dei vantaggi che per mézzo | 


Il nuovo signor intendente lo conosciamo 
dotato di molta intelligenza, giustizia ed energia | 
pel bene di ogni ramo d’amministrazione mi- | 
litare, e siamo persuasi che non troyerà \in- 
sulse le nostre franche ‘osservazioni, se: isole 
tanto si compiacerà di leggere i primi ‘articoli: 
dell'istruzione pelle sussistenze militari. 

Una incontrastabile prova della sua giustizia 
ed imparzialità , ella è quella della provvida 
determinazione di sottoporre gli. impiegati ad 
un esame, mediante il quale si vedranno spa- 
rire quelle preferenze che senza fat caso della 
anzianità e delle cognizioni potrebbero essere 





state fatte per quel principio di protezione che 
non era ancora bastantemente distrutto, e.così 
yedr: 
edi 
farà 


nsì stabiliti sul vero. merito personale 
gradi e l'anzianità in questi, oltrecchè 
nascere una nobile emulazione; la quale 
ritornerà a ‘vantaggio dell’amministrazione e 
dell'esercito, a favore del quale non mai troppe 
saranno le premure del governo, come quello 
su cui più specialmente è riposta la difesa 
delle nostre libere istituzioni, e del trono del 
l'ottimo fra i sovrani. 

Chiuderemo quest'articolo col far presente 
a. lutti gli impiegati che; si apre. per.loro una 
bella carriera, e che starà in. loro il. conse- 
guirla coll’attivarsì la benevolenza dell’armata. 
(Art..com.) 


L'avvocato Boggio mandava alla Campana 
la seguente lettera: 

Al sig, P, G. Ferrando direttore. della 
Campana. 

Nel num. 285 (sabbato 
nale 


2 


2 agosto) del gior- 
da lei diretto ristampandosi la ‘dichia- 
razione firmata dal conte Battaglia e da me 
e pubblicata il dì innanzi dal Risorgimento, 
le fu aggiunta una pretesa relazione del fatto, 
le inesattezze della; quale; mi costringono a 
mandarle la seguente rettificazione che Ja ri- 
chieggo d’inserire testualmente in nome del- 
l'articolo 43 della legge sulla stampa. 

Non è vero che i delegati del conte Alfièri 
parlassero semplicemente con un ‘collaboratore 
della Campana. Andati all'uffizio di questo 
giornale, chiesero del direttore; ella, signor 
Ferrando, si presentò a noi qualificandosi tale; 
ed infatti pochi, di innanzi avea stampato, un 
articolo nel quale assumeva nome ed ufficio 
di Direttore. E con lei sempre sì proseguirono 
le pratiche. Laonde bisogna ammettere. oche 
elia abbia mentito, guando. firmò. quell’arti- 
coo, (e quando disse a; noi di essere il diret- 
tore; o che mentisse la. relazione stampata 

iornile da lei diretto sopra un fatto che 
personalmente la concerne. 

Neppure è esatto quanto in essa dicesi circa 
ls dichiarazione dei pribcipii che professano 
i redattori della, Campana. Essi 
dedurre che dai, fatti, Ed ecco 
i fatti. Il conte Alfieri, per aver 
lettera all'Assemblée Nationale, 
dei due arcivescovi. era leg; 


non si ponno 
quali furono 
detto, in una 
che. l’esiglio 
le, fu tacciato di 
menzogna ‘dalla Campana; cioè si. chiamò 
mentitore un onorato cittadino che invocò la 
testimonianza di una sentenza dei magistrati 
legittimi del suo paese. Il conte Battaglia ed 
il sottoscritto recaronsi dal direttore sig. P. G. 
Ferrando, in nome del conte Alfieri, a chie- 
dere una ritrattazione, od. una riparazione, 
La prima volta che parlarono col, sig. Fer- 
rando lo trovarono disposto ja ritrattare; ma 
vista la formola, esplicita che sì (esigeva; egli 
cominciò ad accattar pretesti ed'indugi. Fis- 
trovò, al 
legarido poscia a' sua di 
orologi che non esisteva; in seguito dichiarò 


colpa un divario di 


chie non si voleano far ritrattazioni; che se 
egli il signor Ferrando avesse scritto quell’ar- 
ticolo, non avrebbe paura di battersi (sic), ma 
che non si volea esporre per un altro ;, che 
l’autore dell'articolo volea, dire il, suo 


nome, e non volea assumere la responsabi- 


non 


lità delle sue parole; che. ci rivolgessimo, al 
ente clie del: resto una colazione eravil 

miglior modo ‘di finir questa vertenza. 

Ecco, signor P. Gi Ferrando, una parte di 
che ella avrebbe dovuto dire nella 

azione per far meglio note, le convizioni dei 


ci sua 


re 


| redattori della Campana; e bene] mi lusingo 


che ella avrà almeno tanta memoria; che ba- 
sti per ricordarsi lutte \queste; circostanze, che 
intanto ‘affermò e ‘guaventisto' sulla (mia pa- 
rolu d'onore. 
Valpierga, ']duodi 4 agosto 1851. 
P. C. Bocsio, 





NOTIZIE: DIV 





‘T'ormo. — S, M., con determinazione, del 
30 luglio ultimo scorso, a norma della legge 
27. giugno 1850 ha ‘provsisto di pensione i 
seguenti: 

Brinzo\Uatterina, vedova del.fu Piaggio An- 
tonîo, giù ‘soldato nel:16 reggimento fanteria. 


tempo; con esattezza ed ingenuità, i 





Rivara Teresa, vedova! del fu Musso Felice, 
gia soldato nel 15. id. 

Seoginro Pasqualina, Wedova'del fu Limone 
Rocco, già caporale nel 6 id. 








Maffone Giovanni , padre del fu Giovanni , 
già soldato nel 7 id. 

Pellizzeri Francesca , nadre del fu Pepino 
Giuseppe, già soldato nel 7 id. 

Siccardi Giuseppe, padre del fu Giuseppe , 
già soldato nel 4 id. 

Barban Giovanni , padre del fu Carlo , già 
soldato nel reggimento granatieri, 

Fontierî Bianca Maria, madre del fu Quaglia 
Giovanni, già bersagliere. 

— Il Consiglio uaiyersitario ha dichiarato 
aperto il concorso per | due posti di dottore 
collegiato nella facoltà di eloquenza e filosofia, 
per' la (classe 0 sezione di filosofia. 

Gli esîmi di concorso \verseranno sulla filo 


sofi@ morale, ed'avranno principio il 10 no- 


vembre prossimo venturo nella regia università. 
Gli aspiranti sono prevenuti doyer'essi pre- 


sentare la loro domanda d’ ammessione , in 


carta da bollo, al signor preside della facoltà 
di eloquenza e di filosolia, corredata del di- 


ploma di laurea conseguita 0 confermata in 
una delle università dello Stato, e di un at- 
testato di buona 
il prescritto dell? 
lamento, 


ed onorata condotta giusta 


art. 3 del succennato rego- 


Le domande coi rispeltivi documenti in ap- 


poggio saranno trasmesse al consiglio univer- 
sitario dal sig. preside della facoltà anzidetta 


entro il 25 del prossimo mese di ‘ottobre. 


— Riceviamo questa terza nota: del cav. 


prof. Cantà e del sig. Vincenzo Griserì , inv 


torno alla malattia delle uve, 


Continuando le nostre indagini sulla natura 
e'sulle cause di ‘questa ‘malattia, nòl'ab 
avuto occasione di farci vieppiù' persuasi che, 
in generale, il difetto di luce ed il fresco umi- 
dote sono ‘condizioni favorevoli allo sviluppo 
ed alla propagazione della medesima. 

Di fatto, nei vigneti dove il suolo è umido, 
e fresco, e gli alberi sono, frequenti, massime 
se #d' untempo ‘rigogliosa vi vegeta la me- 
liga ; si osserva che la malattia vi regna con 
maggiore intensità. Epperciò, egli è ovvio di 
rilevare, che ‘oltre allo sfogliaimento delle viti, 
chè già abbiamo proposto per' raffrenarne lla 
diffusione ;' tornerebbe pure vantaggioso di 
spuntare le' piante di' ineliga, che per la loro 
vicinanza ombreggiano i filari delle viti. 

Frattanto, siccome di frequente ci si, fa. la 
domanda qual rimedio si potrebbe tentare 
contro il male, noi ci rechiamo a premura di 
far conoscere fin d’ora al pubblico quegli spe» 
vimenti che abbiamo fatto in" proposito nella 
sera del 3., e nella mattina del 4. corrente, 
agosto ; colla riserva. di far conoscere a ‘suò 

i risultati; 

qualunque essi sieno, che avremo ottenuti. 

Questi ‘speritmenti sono instituiti sul terri- 
torio di Rivoli, in'un vigneto oltremodo ri- 
goglioso ed abbondantissimo di fratti , dove 
la malattia si era manifestata non più da otto 
gioruîi, e già aveva fatto un notabile progresso 
al momento in cui si poneva mano agli. spe- 
rimonti che seguono , 
osservando gli effetti. 


dei quali ora sì sta 


4. Si aspersero le uve per una ' data. estent 
sione di vitiy +) le nimmalate che le sane, cori 
un latte di calce formato con una parte di 
calce, recentemente spenta, con'20 patti di 
acqua comune. 
la stessa cosa con un diluto di 
cloruro di calce del commercio, fatto con una 
parte di questa, sostanza; e, 20, d’acqua, 

3, Con una soluzione di sal marino, fatta 
con una parto di questo e 20 d'acqua. 

4: Con ‘un diluto di. ceneri comuni , fatto 


2. Si fece 


con una parte di cenere, e 15 parti d’acqua 

5, Sì fece un sulfumigio con gaz acido sol- 
foroso alle ‘uve sì malate che sane) colla com 
bustibne dei fiori di zolfo misti con una ven- 
tesima parte di nitro, è canape o stoppa ben 
sminuzzata, riponendo il miscuglio da accen- 
dersi in un pignattino di terra, 

6, Si fece la stessa cosa col gaz cloro, svolto 
dal cloruro di calce del commercio , riposto 
iui piguattino di, terra , mediante l'azione 
dell’ acido solforico diseretamente allungato 
nell'acqua. 

7. Si aspersero le uve con acido solfogied 
allungato con trenta purti d'acqua. 

8 Sì aspersero con acido solforie@ diluito 
solamente con 15. parti, d'acquar 

9, Si aspersero,con acido;idielorico,, o mur 
riatico, diluito con 50 patti d'acqua. 

10 Sì. aspersero com’ aceto comune diluito 
con uguale quantità d'acqua. 

\d: S'impolverarono; le uve con. fiori di 
solfo, nicuti@ vlera dncora la rugiada, 

12. Si fece la stessa cosa 
temente estinta coll’acqua. 

13. Si fece la stessa cosa col solfato. di calce 
ossia il gessso. 

i. S'immersero i grappoli dell'uya nell’acido 
solforoso; liquido. 

45..S'immersero nella, soluzione di, carbo- 
nato: di potassa del commercio, nella propor- 
zione di, una parte di. questo e 46, d'acqua. 

16. S'immerserò nel diluto di. cloruro di 
calce del commercio; fatto con una parte di 
questo e 20 d’acqua. l 


colla calce receh® 


Taluno potrà. forse} a prima giuntà, dp 
puntarci di uno sfoggio di tentativi, fra'i quali 
alcuni sembrano inutili, 0 superflui. Noi siam 
però d'avviso che nelle quistioni di 





i 











le sperienze per dilucidatle. È d’ 


che bene spesso la "natura non risponde che 


| dbpo varie e ripetute interrogazioni. 


* 


ù 


(Gazz. Piem.) 





Como, 6 agosto, — Leggesi nel Corriere del 
Lario: 

Wella notte burrascosa dell'ultimo: perduto 
Juglio, nella quale i lampi ed i tuoni puréati 


precedere la fine del mondo , al molino; dei | 


Tucca in Cernobbio scoppiò il fulmine, La 
padiona del molino temendo il royitto che 
facea la roggia, per vedere se straripasse venne 
alla finestra con un lume, Quel lume Layer 
aver aperto una corrente elettrica ed un sa- 
lite vicino si dicono la ‘cagione che la saetta 
venisse a cudere su lei. Buon però per la po- 
vera donna, che curyata comfera, per guar- 
dave in basso, ebbe salvala testa è la schiena, 
ma il fulmine l'andò (così rasentando poste- 
tiormente dall’anca in' giù; (che! le lasciò una 
dolorosissima:scottatura. Altro danno non fece; 
chè forato il pavimento della stanza superiore 
andò nel molino, e smossane come leggiera 
paglia la pietra; si tulfd ‘nell'acqua. 

Bassano, 1 agosto. — Scrivono al Lombar- 





do-Feneto : 


Teri qui fummospettatori dolentissimi d'una 
ficena di ‘desolazione. Sul mezzodì, e in seguito 
di dirottissima pioggia, la” W/lestagna' che 
stende da Gallio nella montagna dei sette co- 
miubi; e dà il suo nome a un popoloso e în- 
dustrioso villaggio sulla destra sponda del 
Brérita, in cui sì scarica; scese improvvisa- 
‘mente e talmente gonfia di acque con massi 
enormi di ghiàia e di ‘legname, che abbando- 
natò l'alveo ordinurid se ne aprì un altro, 
anzi più d'uno, attraversamio i. fabbricati e 
spargendo lo spavento ed il lutto nell'infelice 
paese, chie fino a stamane rimase senza’ vie 
per comunicare coll’esterno e fra le disgiunte 
sue parti e pér poter ricevere conforti'ed'aiuti 
anche dai vicini, 





Già prima delle ore due ponieridiane le 
scque del Brenta în Bassano crescevano ‘e si 
intorbidavano, ma poco dopo e per lunghe ore 
la loro superficie più tardi elevatasi oltre due 
metri è mezzo, era quasi totalmente coperta 
di mobili e masserizie d'ogni sorta e d'ogni 
qualità, di bestiame di diverse specie, e pài- 
ticolarmente di legname destinato în gran 
parte al commercio e in parte miserabile 
avanzo dei distrutti fabbricati. La rapidità del 
corso lasciava appena distinguere gli oggetti, 
eppure il triste loro passaggio durò fin quasi 
alla mezzanotte, benchè fin dalla sera si fa- 
cesse meno copioso: 





Orrendo fu qui ieri 10 spettacolo, ed orrendo 
è l'aspetto che'oggi presenta l’infelicissimo 
villaggio di. Valstagna; a cui finalmente si potè 
accedere per la via di Oliero, essendo initran- 
sitabile il ponte che univa la destra colla si- 
nistra sponda del Brenta al Carpane. Da venti 
a trenta sono le. case distrutte in parte oil in- 
tieramente; tolte altre. sono riempiute di 
ghiaia è sabbia coll'intero guastamento delle 
merci e sostanze custodite nei fondachi e nelle, 
botteghe od officine, Da sei a sette sono le 
vittime umane, senza \contare le disgrazie ay- 
venute nella'parte superiore della valle; d'onde 
mancano notizie, Circa quaranta famiglie sono 
senza letto e)senza inezzi (di sussistenza, ‘e pa- 
rècchie rion erano già povere; anzi alcune.vi- 
Vevano comodamente. 





Questi \poi ‘non furono i soli infortuuii di 
ieridi. Il Brenta coll’urto impetuoso dei flutti 
è del legname squarciò nel mezzo il magni- 
fico molo eretto a difesa di Cartigliano e testè 
compiuto con particolari diligenze e.colla spesa 
di (cinquanta | mila fiorini circa ‘a \carico del 
regio erario e del consorzio comunale; Il La- 
verda ruppe’ gli ‘argini in più luoghi del di- 
stretto di Marosticano, cagionando la. rovina 
di qualche casa ‘e la morte di ‘una’ persona, 
L'Astico) il'Tesina ed altri torrentelli, debbono 
pur essere uneiti dagli ‘alvei Toro, poichè sona 
interrotte le comunicazioni stradali fra Bas- 
Sano e Vicenza, è le campagne sono allagate 
in più sitive incgrandi tratti; e in un fosso 
fra Bressunvido e Bolzano miseramente affo- 
garono Una femnilia ‘eun vecchio ‘sacerdote 
che soleva predite sciagure agli altri, 

‘Tnexro , 2 agosto, — Veniamo informati 
che nel prossimo venturo mese di settembre, 
e precisamente il giorno 21, Wetrà in quest'ane 
no aperto il grandioso tiro dil bersaglio impe- 
riale col premio di cento 2etéhini graziosa 
mente accordati dalla munificenza Sovrana, 


grafici, fu venduta dagli ‘eredi al pubblico in- 
canto, siccome costumasi in Roma , ove per 


brario, utile ‘agli studiosi, ed ai trascrittori. 
Compilato il catalogo della prenominata libre- 
ria e distribuito nell'officina di Francesco Ar- 
chini, non inancò chi si avvide tra’ molti libri 


che vi sì trovavano descritti, come apparte- | 


nenti al professore definto, esservi alcuni co- 


provenienza, Eseguita una sufficiente verifica- 
zione, di leggieri si riconobbe che somiglievoli 
codici manoscritti indubitatamente appartene 








vano alla Biblioteca vaticana; ch’erano stati 
estratti dalla medesima, e consegnati, per con- 
durvi sopra non so quali studi, dl professore 
Sarti: che questi aveali' trasferiti in sua casa 
e ritenuti per lunga pezzi 








che per ultimo, 
dopo la sua morte, erano stati inscritti. nel 
catalogo della ‘privata sua; libreria dal com- 
pilatore ignorante. Così, se un uomo intelli- 





gente non avesse gitlato qualche dubbio sulla 
legittimità di somigliante possesso; queste do- 
vizie vaticane sarebbero state vendute all’in- 
canto, e forse sarebbero andate 
gli scaffali di qualche libreria oltremarina. 
Riconosciuta la proprietà, furono date le op- 
portune disposizioni, perchè tutti quei codici 
manoscritti fossero restituiti agli scrigni vati- 


a nobilitare 





cani, onde non ‘avrebbero mai dovuto essere 
rimossì,! Soggiungo inn brevissima ilescrizione 
di questi. manoseritti: vaticani  provvidamente 
salvati dal naufragio: 

1. Posizione della vertenza tra î pontifici e 
veneti sul Poazzo ‘e Val Precona, sotto l'em.o 
Caraffi: cinque grossi volumi (ih quarto. 

2. Carte risguardanti Je cose di Roma sotto 
i pontefici Clemente XIII è XIV e Pio VI: 
{in grosso vol. in-4. 

3. Monumenti di Greci in Venezia e nella 
Dalmazia, co) carteggio in cifra della segre 
teria di Stato a mons. Caraffa, nunzio a Ve- 
neziu: 4 grossì vol. 








4» Carte risguardanti Ja controversia tra la 
corte dì Roma e quella di Parma, sotto i pon- 
tefici Clemente XII e XIV: un vol. in-4. 

5. Carte risguardanti le controversie tra la 
corte di Roma e quella di Napoli, sotto Be- 
hedetto XIII, Clemente XII e XIV. 

Questo fatto non ha bisogno di commento; 
esso prova. lucidamente qual cura si pouga 
nel custodire i tesori della Biblioteca vaticani 
Con che autorizzazione furono consegnati al 
Sarti i voluini sopra descritti ? Non è egli 
‘o che dai romani pontefici sia stata inti- 








mata Ja pena della scomuinicazione a chiunque 
estrae dalla celeberrima biblioteca qualsivoglia 
libro stampato o manoscritto ? E se così è, 
dov'è mai Îl ri 








scritto pontificio a favore del 
Sarti? E poi, avvenuta la morte del, profes- 
sore, non dovea essere primo pensiero della 
competente autorità ricuperare quei mano- 
scritti e restituirli nella propria sede? Per 
verità', sono queste considerazioni ben dolo- 
rose all’animo di chi pregia i buoni studii e 
le glorie onde vingemma la nostra Roma. 








ESTERO. 
ISOLE IONIE, — Conrù; 26 luglio. — Oggi 
fu pubblicato il seguente proclama in nome 
del lord alto commissario: 





Stantechè sua altezza il presidente del S 
nato degli Stati-Uniti delle isole lonie deve 
dssentaîsi ‘dalla’ sede del governo generale, 
sua eccellenza il lord alto commissario della 
sovrana protettrice si compiacque, în virtà dei 
provvedimenti: costituzionali, di emanare sotto 
sua firma e suggello, un mandato che costi- 
tuisce e destina il prestantissimo senatore. sir 
Alessandro Damaschinò; cavaliere commenda- 
lore del distintissimo ordine di s, Michele e 
s. Giorgio, vice-presidente del Senato, durante 
l'assenza di sua altezza il conte Demetrio Sa- 
tiimon: — ciò in conseguenza viene fatto pub- 
blico con la presente proclama 
formazione e guida degli abitanti di questi 
Stati, affinchè il prestantissimo sir Alessandro 
Damaschinò sia considerato e conosciuto come 
vice-presidente del Senato ‘degli  Stati-Uniti 
delle isole donie. 

















zione, per in- 








PORTOGALLO, — Le corrispondenze e 
giornali di Lisbona che riceviamo quest'oggi 
sono del 25 luglio. Da quanto essi ci rappor- 
tano regna neì partiti politici una viva anar- 
chia. Convinti tutti che il ministero: Saldanha 
vive una vita stentata, e che presto deve ca- 
dere, essì si agitano e prendono le loro. misure 





Le condizioni poi del tiro vertibno fatte 
palesi mediante le solite lettere d’ invito che 
la direzione spedirà agli ii. casini di ber- 
saglio del. Tivolo. (Gaza. del Tir. ital.) 














Roma, 29 luglio, — Scrivono 
di Venezia: 

Nella presente scarsezza, per non dire as- 
soluta mancanza, di fatti governativi o poli- 
tici che meritino, particolare considerazione, 
ho pensato di informaryi di un aneddoto let- 
terario, che avrà non ultimo luogo negli annali 
della Bibliografia italiana, Dopo la morie di 
Emiliano Sarti, professore di lingua greca nella 
romana università e scrittore. nella Biblioteca 
Yaticana, la sua privata libreria, ricca di molte 
opere ‘nobilissime , specialmente illustrative: 


alia Gazzetta 


per impadronirsi del potere. 

Circolano varie liste di nuovi ministeri, na 
ilgioinali ministeriali assicurano che non vha 
lnotivo di cangiamento. Gli atti d’indiscipliva 
si ripetono nell'armata. Il partito rivoluzio- 
naro preparasi a disputare a suo modo, il 
potere con modi riyoluzionarii. I cartisti con- 
tano sull’armata, 1 legittimisti non discende- 
ranno in campo nella prossima lotta eletto- 
rale, tutto sperano dalla reazione europea, Il 
conte di Labradio ha accettata: Pambasciata 
di Londra. Il vescovo: d’Algarye ha invece 
rifiutato il portafoglio di grazia e giustizi 
Non sì sa chi sia per essere il suo successore. 
La squadra inglese è 'séiipre nelle acque del 
'Tago con i vascelli spagnuoli da noi spedì 
il a Lisbona; La squadra francese ‘da Evelin 











dici manuseritti di molto valere e di dubbia | 





avvenimenti, (Corris. litogre.) 


in quella città del generale della divisi 
militare e del governatore cì 








d’Evora, bastò a calmare gli ani 





che, farà un nuoyo imprestito; di cui le!c 
dizioni non; sono per anco note. 

U 24 anniversario dell'entrata ‘al Lisbona 
del duca di Terceira nel 1823 fu inalberato lo 
stendardo nazionale; sui pubblici monunr 
I giornali dell’opposizione | consacrano 
delle loro colonne 'A dimostrare l'importanza 
del servigio reso dal duca di/Terceira nel 1833 
alla libertà 





mentre lil giornale ministeriale, 











negando l'importanza, (di quel fatto, deplora 
vili. Vero 
motivo di questa polemica si è, che il 
nale del ministero nom vede 


queste tristi reminiscenze di guerre © 





or 
di buon occhio 
del 





che si confronti il rionfo 


Yerceirà)| nel 
nel 1851. La regina stabiliva un baciamano 
per il 31. al palazzo @elle Necessidades. per 
il doppio anniversario. del giuramento (alla 
carta costituzionale della 
nascita dell'imperatrice (vedova del: Brasile 


(Herald). 


— La stessa dorrispondenza riferisce la se- 





monarchia e della 


guente notizia. di Lisbona vin 





luglio, 1l duca. di Saldanha è seriamente in- 
disposto, Ciò non pertanto nulla egli ha smesso 
della sua attività per tutto ciò che si attiene 
all’ amministrazione ed agli interessi materiali 
paese. , La. legge elettorale è stata final- 
mente delle 





modificata e la riunione 


reale pubblicato’ ieri 28 dal ‘Diario del go 
verno, Una delle principali modifi 





ioni alla 
legge elettorale’ è l'esclusione di tutti. quei 
capi di famiglia; i quali han pagano imposta 
di sorta, 

Il Duily News ilel | agosto racconta, che 
il conte Das Antis, capo del partito popolare, 
acque di Caldas de 
inba, recandosi a predére coinmiato dalla 


prima di recarsi ‘a 


R 











regina ebbe con lei una lunga corferen 


essa confortolla a non accettare la; dimissione 


di Saldhana se fosse per rassegnaré la 


dimissione, essendo il solo uomo;e 








salvare il paese, il trono e la la; giac- 





tere sarebbe il segnale d’una spaventevole 
guerra civile. 

La regina, ringrafiavdolo, gli promise di 
ricordarsi di lui nel caso în cui qualche can 





giamento venisse ad operarsi n 
scorge da ‘ciò, che Dopna Maria, tenuta da 
molti per retrograda fll'ultimo. seg 
trebbe benissimo diventhre 








no dei più potenti 
sostenitori delle idee frigeneratrici del Por- 
togallo, 

SPAGNA. — S. Mi il re è partito ieri sera 
per la Grania , dove passerà l'estate. (5. M. 
ritornerà tutte Je (settimane a Madrid per ve- 


di Miraflores ministro tdegli affari esteri è e- 
gualinente partito pet la Grania. (La Epoca.) 


— Per la prerogaliva che mi dà l'art, 26 


della costituzione 









consiglio’ dei minisbiifj decretò quanto seg 


le sedute della 





Art. unico. — Soho sospese 
cortes nella present@ sessione, 
Dato al palazzo ill 29 luglio 1854. 
Segnato dalla mago ella regina. — Il pre- 
sidente del consiglio@e@iministri Bravo Murillo. 
1 (Gazz. di Madrid.) 
— La commissiohà del bilancio, cl 
permanenza , nélfifeomincierà ì suoi lavori 
prima della lì settembre; Le cortes 
non si riunivannovpiiiha dei 30 ottobre, 
(La Epoca.) 
— Gi si Scrive ld [Segovia , che S. M. la 
regina Madre acco@ìpagnata dal duca dî Rian- 
sidenza reale di S. Ilde- 
fonso a 6 ore di selal 











resta 





in 








inetà 





zare è giunta. alla 





— Secondo un 'rebdiconto pubblicato dallà 
Gazzetta di Madrid si, vede che fe rendite 
del. ‘tesoro. sono .aun@hdate inese..del 
passato giugno a 98,780,92 di. reali. Nel 
corrispondente mese dellilB50 esse non som- 
marono che 94,831,9100R.; lo che dimostra; 
esservi una differenza infilù pel 1851 di reali 
3,919,008. 
del mese! di giuguo 185ftoi eomputi del bi 
lancio; vi si troverà unig differenza în meno 
di reali 2,217,652. Le Téntrate' dei sei primi 
inesì del 4851hanno dato reali 554,060,060. 
mentre Îl bilancio ne somiimaya per 559;401,374 


nel 


Ma se si @0hfrontao le rendite 





Havvi dunque un deffelt di reali 5,341,313 


| perla metà dell’anno 


| — La Gazzetta di Madrid da egualmente 
la somma delle spese per il mese d'agosto 


dell’anno. 1851: secondolfif bilancio montano 
a 146,707,440 di realibi Contando in, questi 
37,912,803 di reali perrediti straordinatii, 





ALEMAGNA: — Artoma, 4 agosto. — Si an- 
nuncia ‘che il generale di Bardenfletl: pren 
| derà prossimamente il tomando del contin- 
gente holsteinese. È possibile anche che i due 
| commissari federali vengano richiamati e rim- 
| piazzati da un nuovo commissario nominato 
| direttamente dalla Dieta germanica; ma non 




















|. = 1 disordini’ cessarono a Beja. La presenza 


simil guisa fiorisce un commercio interno li- | a 


e del distretto 


Il governo 
di Saldanba non potendo colle vendite ordi- 
narie del tesoro far fronte alle. spese pubbli- 








maresciallo 
1833 «comi quello. di Saldanha 


del 29 


Cortes 
vitardata| fino \al 45 dicembre con un decreto 


chè ove il partito cabralista giungesse al po- | 


Ja politica. Sì | 


0, po-| 


dere la sualnugusta’ sposa. Il signor marchese | 


Je per il' purere del mio | 




















in cid che ‘concerne la suprema autorità ci- | 
; | 
vile. 


Bento, 2 agosto. — La reggenza di Tre-| 
| viri ha ricevuto l'ordine di mantenere la sop- | 
| pressione del Giornale di Treviri, attesochè 
| la nuova degge di stampa ha lasciato in vigore 
| Il.$-74 dell’ordinanza, sull’ industria , il quale 
| conferisce all’autorità amministrativa il diritto 
| di ritirare un brevetto senza giudizio prelimi- 
nare. Questa risoluzione ha la più alta impor- 
tanza per tutto, ciò che riguarda la stampa. 

— Il conte di Roedern, comandante del 3,0 
reggimento di fanteria che è ancora a Cassel 





col suo staio maggiore, ha ricevuto l'ordine di 
ritornare nella 
Wedel 

— Dicesi che il nuovo ministero danese ab- 
bia ne’ \terwuini, più energici domandato alla 
Dieta che le truppe federali si ritirassero,dal- 
l’Holstein. 


sua 





teriore guarnigione di 





AUSTRIA,— L'I. R. accademia delle scienze 
lia fissato varii premi per.la igliore soluzione 
di parecchi quesiti. matewiatici, storici. Il prin- 
cipale di questi premi , ossia) per la miglior 
opera che .tratterà della; storia di Rodolfo I, 
d'Austria è di fiorini 2000 m. c. I manoscritti 
dovrintio 














tati all'accademia |a 


tutto il dicembre 1856. Gli (altri premi, pro- 


sere. prese 








posti sono per le migliori opere: 1. Sulla co. 
venza tra la pressione e condensità del: gi 





Premio 200 zecchini: termine per la conseguia 
dei manoscritti sino a tutto dicembre dell’anno 
1852. 2, Sulla. destinazione dei prodotti di 
forma cristallina eseguiti nei loboratorii ‘chi- 
—; Prezzo 200 zecchini;; termine per la 
consegna dei manoscritti, fino tutto dicembre 
1852. 3. Sulla 
pianeti. — Premio 300 zec 


mici, 








destinazione delle masse dei 





ini; termine per 
imostritti fin tutto dicembre 
{. Sull’esame critico della decadenzi 
germanico dal 1245 fino 
al 1273, 5. Sull’esame critico della decadenza 
dell'impero ‘romano-germanico 1245. fino al 





la consegna dei 


1853. 


dell'impero romano 

















1273 in rapporto all'Italia. 6: Sull’esame cri 


tico. dei. rapporti della Boemia, Moravia; Slesia 








e Polonia riaipetto all'imperatore e all'impero 
| nel secolo. decimoterzo. 7. Sull’esame critico. 
igali dell'Austria, Stiria, 


Carinzia, Carniola, Istria verso l’imperatore e 





| dei rapporti politici e 1 


l'impero. nell'intervallo ‘dal regio dell’impe- 
ratore Carlo Magno fino all'elezione del: ve 
| Rodolio L 1l premio per le tesi num. 45:53 
|6 e.7 è dî fr. 1000‘m. c. per vcadauna. 

| I diversi concorsi che si presenteranno al= 


| l'accademia potranno esse. 





soritti in qualunque 
delle, lingue. della monaschia ed' anche nella 
| latina. 


1 Viewsa; 4 agosto. — Il re di Prussia si tro- 


l vava il giorno. 29; iù Elbirig; dove non fece 


ta, SM. si af- 





n rivi 





| che passare le. truppe 
| fretterà di coinpire'il‘suo viaggio; ‘eil giorno 
|40 giungerà ia -IschI, ove già si trova la sua 
| 1 





augusta consorte: È appunto in Ischi che la 
| maestà sua s'incontrerà col nostro imperatore 
| Francesco Giuseppe, che è già partito a quella 
volta questa mane. per passaryi probabilmente 
il suo giorno matalizio. Il principe di Schwar- 
zemberg; di cui abbiamo ‘già istalla 
partenza, resterà preòso l'imparatore. sino al 











annun 


12 di questo mese, Sua maestà l'imperatrice 
{ di Russia, che doveva pure recarsi ad Isch], 
{ ha rinunciato iper quest'anno a tale viaggio. 





| (— La questione ‘del' regolamento degli cin- 

i dennizzi risultante dall’affrancazione dei con- 
tadini, tocca, per la provincia della Galizia, 
alla sua soluzione. Le autorità di questo Stato 
della corona invitarono tutti i possidenti a 
presentare un'esatta distinta delle loro pretese 
a questo riguardo. 


— I giornali ci recano‘la notizia che anche 





le acque dei Tirolo e del Vorarlberg si. gon- 
fintoho questi’ giorni y cosicché il 2 corrente 
una gran parte della città d’Innsbruk era sotto 
acqua, Il'fiume Inn ebbe raggiunta | altezza 
di 13 piedi e | acqua’ aridava ogaora cre- 


scendo. 








RUSSIA. — Piemaonunco, 24 ‘Vaglio. — Nel 
giornale del ministero  dell’interno si legge 
quanto appresso: «Secondo 
nel giorno primo luglio di ogni anno: sì reca 
| da un convento del Vladimir.; 
detto del santo‘ gran! principe ‘Andtei’. Bogo- 
lubski, una processione'coll’immagine: tautna- 
| targa di una Madonna nella città di Vladimir 


un uso antico, 


distretto di 





Quest'anno la solennità era accompagnata da 
una terribile sventura. Alle ore 4 pomeridiane, 
pel momento che il popolo passava colla detta 
immagine sul ponte che dallato al convento 
| congiunge due strade, questo ponte si ruppe 
d'improvviso e cadde în una profonda fossa 


con tutta la gente che. vi si trovava sopra e 
gine. Cento guarantanove per- 
sone perdettero la vita, e 58 ne riportarono 
ferite più o meno gravi. 


seguiya lina 








VARIETÀ”. 
Vesccovi inglesi, francesi e spagnuoli. 
Prendiamo con piacere al Daily News alcuni 
particolari concernenti. il trattamento dei ve- 
scovi presso la Chiesa d'Inghilterra, \e presso 
| le due! Chiese di Francia e di Spagna. 
{nvE skche., dice.il giornale, nel primo di 


| 
| 
| 
| 
| 











| questi paesi, il governo è sommamente desi- 





Sor 
deroso; per effetto delle emergenze della sua 
politica posizione; di conciliarsi il favore cle= 
ricale, e vuole ben pagati i vescovi, che gui- 
dano un gregge di ‘trenta milioni d'anime. 

Ml concordato 16 marzo 1854 della santa 
sede colla corte di Spagna; ci. offre il solenne 
e deliberato giudizio del sovrano pontefice di 
quanto occorre per mantenere i prelati di 
quello Stato, dove ila fede cattolica romana è 





tuttora proclamata la fede della nazione, ad 
esclusione di qualsiasi altra. 

Dopo questo esordio, veniamo ai fatti: se- 
condo i prospetti. settennali presentati al Par- 
lamento ; la Chiesa episcopale inglese , com- 
posta di ‘25, vescoyi, costa l'enorme somma di 
sterline live 200018 all'anno /(5 milioni di fr.) 

All’incontro* raccogliesi dal budget. della 
Frabcia., che i di lei 80 vescovi costano ap- 
pena allo Stato lire; 42;480 st: (.4062,000, fr) 

Nella Spagna ;;Ja somma totale. dei redditi 
che il papa sanzionò per i di lei 48 vescovi, 
è di lire 61,990 (4,550,000 ft.) 

Laonde la spesa dell’episcopato in ‘Inghil- 
terra; doye un terzo al più della popolazione 
enziente | dalla Chiesa 
episcopale, è maggiore di. Il, 157,539 sterline 
della spesa fatta dalla Francia, dove havyi al 
più un. milione di protestanti : è di 11. 139,040 
sterl., a confronto della Spagna, dove non si 





coscenziosamente è dis 





tollera altra fede fuorchè la cattolica, E sì dice 
il Daily INews che noi non ci siamo occupati 
dell’e, 
dese. 

Il primate della chiesa d'Inghilterra ha lire 
145,000 all'anno e due. palazzi, il solo ristauro 
dei quali importò, durante l’ episcopato del 
signor dottore Hossley, lire 60,000. sterline. 
eve. lire, 4,600 al- 
l’anno, con un ‘palazzo cd un piccolo assegno 
per sp 
Spagi 
ne ha di più. — Gli altri 14 arcivescovi di 
Francia hanno lire 600 all'anno, e ì suoi 65 
vescovi, lire 400, coi rispettivi palazzi di resi- 
denza. 

Nella Spagna il papa introdusse una classifi- 
cazione più estesa, Ivi gli altri otto arcivescovi 
hanno un'entrata di L. 1,500 a L. 4,300 all’an- 
noe 148 vescovi da L. 1,100, a L. 400 all'anno 
con case di residenza, se pure, dice il colicor- 


piscopio ; della. Chiesa protestante irlan- 











L’arcivescovo ‘di. Parigi. ri 





a di primo; stabilimento, Il primate di 





, che è l’ arcivescovo dì, Toledo, non 


dato, non vennero vendute. Notisi che presi 
tutti assieme, ricevono L. 5,000 sterline all’ah- 
no, per le così dette spese dî visitazione episco- 
pale, che furono già da noi calcolate nella sud- 
detta somma di L, 61,990, a cui arriva la spesa 
della prelatura spagnuola. 

iguardo'al clero 
inglese, che aggiunge alle’ funzioni spirituali 
ed ecclesiastiche i doveri parlamentarii, ed ha 
lo stato matrimoniale di famiglia, tuttavia non 
hayvi modo per giustificare la diffetetiza. Men- 
tre 65 vescovi in Francia ‘a lire 400‘a testa, 
ricevono în grosso, lire 26,000, sappiamo che 
il nostro vescovo di Winchester, nel solo anno 
1850, introitò lire 28,388. È egli ragionevole, 
è decente ? 





E concedendo uno special 





1 quindici arcivescovi di Francia costano 
annualmente allo Stato lire 8,400 sterline; i 
ivescovi di Spagna fire 12,600. Volete 
sapere che entrate hanno assieme due arci- 





nove a 





vescovi inglesi? lire 25,000 all'anno, ovvero 
lire 4000 dippiù che 24 arcivescovi Îi'ancesi è 


spagnuoli. 
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1691 del 7 agosto in Torino. 
N. 11 


Dal {' gennaio, 1otale N/ 3472. 








NOTIZIE. 


Penvoii, 1 agosto: — È partito per Roma 
monsig.- d’Audrea commissario straordinario 
dell'Umbria e Sabina. La missione politica di 
quel prelato è terminata; egli riassume l'af- 
ficio di segretario della Corte del Consiglio, 
ed a Perugia verrà un delegato. 

Rowa, 4 agosto, — Il cardinale Antonio Ma- 
ia Cadoliai vescovo di Ancona cessò di vi- 





ULTIME 








vere nel giorno primo del corrente. 
(Giorn. di Roma:) 
Narott, — Altre dolcezze governative, Lu G: 


le 





Napoli condannò Gaetano 
Reale; colpevole di aver stampato i Martiri 
di Cosenza ; a sélte auni di relegazione } ale 
l'interdizione dell’ullizio! di tipografo per un 








anno ed alle spesé. 
La ‘G. corte ci 
aseppe Ferriol e Franeesco Porchiazzi rei 





minale di Aquila ‘condannò 
6 
di avere spacciato tn libro stampato all'E- 





stero col titolo di Satana ‘ai gesuiti, a sette 
mesi di. prigionia, all’emenda di sei ducati ed 


alle spese. (Corr. Mero.) 





(Orrrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 6 agosio. 

Il balle dato dali’amministrazione civica è 
siato bellissimo e senza accidenti notevoli; il 
caldo era però soffocante: è questo; intanio 
l’ultimo giorno della serie. delle feste. 

Sin dal mattino un movimento straordina- 
rio. si manifestava in'Parigi, era un'onda in 
mensa di popolo che si portava verso il cainpo 
di Marte: tutte le officine sono deserte. Tutti 
gli uffizi pubblici hanno dato licenza ‘ai loro 
impiegati dalle due dopo mezzogiorno , e le 
manovre militari non cominceranno che alle 












quattro. 
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Se qualchie cosa potesse ancora mostrare sino 
a qual punto i Francesi hanno conservato l’a- 
more degli spettacoli militari, sarebbe questa 
folla che si accalca per esporsi durante otto 
o dieci ore aì raggi di un sole tropicale , e 
ad una polvere ardente quanto quella dei de- 
serti africani, 

Questa sera il teatro dell'Opera darà una rap- 
presentazione straordinaria, ma non si sa come 
sì farà a trovar luogo per due mila spettatori 
in una sala chiusa e riscaldata ancora dal gaz 
e da sì gran numero di persone. 

Jl signor Eugenio Forcade giornalista, il di 
cui nome corse per le bocche di tutti nell'af- 
fare del signor  Lemnullier,, fu arrestato ieri 
mattina per scontare i tre mesi di carcere ai 
quali fu condannato per delitto di stampa. — 
Il Messaggiere dell'Assemblea di cui il signor 
Forcade è collaboratore annunzia il suo arre- 
sto senza commenti, ma per una coincidenza 
che rassomiglia non ‘poco ad una rappresaglia, 
questo giornale pubblica nello stesso numero 
un documento assai curioso e sottoscritto dal 
sig. Porcade, Da questo documento risulterebbe 
che il principe Luigi Napoleone contrasse nel 
1848 a Londra un prestito, dando per ipo- 
teca i suoi diritti ad una somma di 28 mi- 
lioni sul tesoro di Francia, — Il principe non 
potendo dissimularsi che quest'operazione era 
di un carattere alquanto aleatorio avrebbe dato 
dieci milioni di titoli in cambio di un milione 
che avrebbe effettivamente percepito. Il sig. 
Forcade sì sforza in questo articolo di dimo- 
strare quali sarebbero le conseguenze di que- 
sto atto nel caso di rielezione del principe, 
conseguenze ©he secondo lui ‘porterebbero Ja 
ricognizione di un tale diritto in. favore di 
tutti i membri della famiglia Bonaparte, 

Questo è senza dubbio il famoso documento, 
di cuì il sig. Forcade annunciava da gran tem- 
po la divulgazione. Si è curiosi di sapere se 
in ‘seguito alla polemica che sì farà coi fogli 
ministeriali, essi saranno costretti a spiega 
riguardo all’attitadine ed alle pretese attribuite 
al presidente. 

È oggi appunto che il Sidele compare în- 
nanzi alla Corte d'Assise per essere giudicato 
sul suo articolo riguardante i debiti lasciati a 
Parigi da Miss Howard, nei quali ha fatto in- 
tervenire il nome del presidente della repub- 
blica. Varìi rappresentanti sono stati chiamati 
perchè facessero testimonian: 

Il presidente ha chiesto al sig. Baze se ve- 
ramente l'Assemblea tema un qualche colpo 
di Stato: il sig. Baze ha risposto con ironia 
che l’anno scorso, all’epoca della proroga, sì 
nutrivano alcuni timorì serii, ma che d'allora 
in poi il presidente della repubblica era ca- 
duto în una tale impotenza, da non lasciare 
omai più alcun sospetto. 

Si è chiesto al siguor.S. Mare Rigaudie se 
avesse ben misurato il fondo della cassa del- 
l’Eliseo, al che rispose; « Non ho contato col 
presidente della repubblica ; ma so che sono 
statì chiesti 1,200,000 fr. che gli abbiamo 
negati. Lo lo credo molto alle strette. » 

Ad un altro rappresentante, il presidente ha 
chiesto se fosse vero che i rumori concernenti 
i debiti di miss. Howard circolato 
nell'Assemblea ; ha risposto affermativamente, 
che questa voce o sia fondata o no, ha oc- 
cupato le conversazioni dei rappresentanti, e 
che più di 250 dei suoi colleghi dovevano es- 
serne al corrente. 

Non si sa ancora l'esito del processo. 

Jeri i legittimisti si sono riuniti due volte 
in casa del sig. Berryer e in via di Rivoli; si 
trattava di fissare-Ja condotta del partito nei 
consigli generali. Dopo un dibattimento ani- 
mato., al quale presero parte il signor Ber- 
iyer, di Falloux, Laboulie, Rodat è stato de- 
ciso che tutti gli sforzi tenderebbero ‘illa 
visione totale e legale della costituzione col 
mantenimento dell articolo 45; e che si te- 
stimonierebbe del resto la più illimitata con- 
fidenza per l'Assemblea nazionale, Sulla qui- 
stione di un candidato perla presidenza della 
repubblica, la riunione ha deciso ancora che 


avessero 


re- 


per il momento ella non avesse ad occupar- 
sene. 

La strada di ferro da Parigi a Avignone è 
ancora condannatoZal provvisorio, i 

Oggi I Assemblea dopo aver rigettato tutti 
gli emendamenti ed aver ascoltato con molta 
impazienza gli oratori che le addimostrarono 
la tendenza del ministero a mettere questi 
grandi affari nelle mani delle compaguie, ha 
votato il credito di 6 milioni proposto dal 
governo, per soyvenire ai lavori sino al 1852. 
Nella relazione stampata. dal ministero per 
questo importante affare, vi sono de’ misteri 
e delle combinazioni finanziarie che cercherò 
farvi conoscere domani con \un lavoro, spe- 
ciale. 

Il signor Pascal Duprat interpellò il mini 
stro di commercio sul disavanzo indicato nelle 
compagnie. delle tontine. « La. sorveglianza 
esercitata dai commissari ‘applicati al dica 
stero del commercio doveva essere un pegno 
di sicurezza pei soscrittori. Essa divenne una 
trappola eccitando una fiducia che fu fru- 
strata. » 

Su questo testo sviluppato dal signor Du- 
prat si levò una discussione cui presero parte 
nel senso dell’interpellanza i signori Baze, 
Joly, Sauteyra e contro le conclusioni del si- 
gnor Duprat, i signori Bulfet, ministro del 


commercio, Benoît 
Ternaux. 

Coresto affare parve inacerbarsi alquanto , 
ed il signor P. Duprat aveva preparato con- 
tro il ministero una disapprovazione tanto 
onesta e moderata che le coscienze più ri- 
guardose avrebbero potuto aderirvi. Ma i con- 
servatori non vollero, abbandonando Parigi, 
lasciar dietro di loro un ministero censurato 
ancora di più, e l'ordine del giorno puro € 
semplice fu votato alla maggioranza di 349 
voti contro 182. — Del resto  l’assidua lotta 
tra l'Assemblea e il presidente erasi segreta- 
mente impeguata in questo affare: perseguen- 
do i commissari del governo presso le Ton- 


y, Dumas, Mortimer 





tine, l'opposizione aveva specialmente in vista 
di colpire l'un d’essi, il signor Luigi Belmon- 
tet; bonapartista della vigilia, poéta e au- 
tore tragico, soprannominato il Bardo del- 
l’Eliseo. 

La Corte delle assise di Montpellier con 
dannò testè in contumacia il giornale Le Suf 
frage Universel ad un anno ed un giorno di 
prigione e 100 fr. di multa per oltraggi alla 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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religione, ed a 6 mesi della stessa pena e 600 
fr. di multa per oltraggi al procuratore della 
repubblica. 

Incurrenra. — Camera 
nata dei 4 agosto. 

Anstey ‘desidera di muovere una questione 
al nobile lord segretario di Stato relativamente 
ad ‘una comunicazione che dicevasì diretta 
dalla corte romana alla corte di Vien Di- 
cevasì che si era espresso desiderio che il ga- 
binetto di Vienna si concertasse colla corte di 
Napoli per iscambiare la guarnigione francese 
di Roma con una guarnigione mista di truppe 
napolitane od austriache o di austriache solo, 
Desiderava sapere se ‘quella comunicazione 
fosse stata presentata al nobile lord dal rap- 
presentante della corte di Vienna a Londra; 
se il lord avesse ragione di credere che quel 
documento esistesse. Domanda inoltre se la 
corte di Vienua abbia chiesto al governo in- 
glese l'espulsione dei rifugiati ungaresi‘ da 
Londra e la soppressione dell’imprestito ita- 
liano che dicevasi intrapreso in Londra. 

Palmerston. Nessuna communicazione di 
quel genere fu fatta dal governo austriaco al 
governo di S. M. e il risultamento dell’in- 
chiesta che abbiamo fatta relativamente al- 
l'opinione espressa in quella nota , com 


dei comuni. Tor- 





uni 
altra che apparve nei giornali del ‘continente, 
è una pura invenzione. Parlo d’un’altra nota 
che appatve, poichè posso affermare, che di- 
cevasì essere stata presentata dai governi di 
Russia e d'Austria una nota aì governi italia- 
ni, in cui li assicuravano del loro. soccorso 
per domare qualunque interna convulsione. 
Il governo di S. M. ha fatto investi; 
questo proposito, e credo che la nota non 


ioni a 


abbia più fondamento che quella cui ha vi- 
sto il dotto ed onorevole oratore. Perciò nis- 
suna communicazione fu fatta al governo nel 
senso di questa nota, 

Quanto all'altra questione," come a qualsi- 
voglia comunicazione relativa ad espulsione 
di forestieri da questa città, si può ben sup- 
porre che i governi del continente guardino 
con ansietà agli atti dei forestieri in questa 
contrada; ma nulla occorse di ciò che l'ono- 
revole e dotto oratore suppone sia. stato 

E se la comunicazione cui. egli allude 





s la risposta è ovvia: che le 
leggi di questo Stato non danno potere al go- 
verno di S. M. di espellere arbitrariamente 
alcuba persona che non violi le ‘leggi dello 
Stato, 

Benuivo, 5 agosto. — È cosa ormai certa che 
la tendenza dell'Austria di far entrare tutte le 
sue provincie nella Confederazione, e quella 
della Prussia di farne sortire le.sue mon sono 
che un voto dei gabinetti, e benché paia v 
lersi ignorare le proteste inglesi e francesi, è 
nondimeno fuor di dubbio. che non è vero 
vogliansi farne altre, La Francia e l'Inghilterra 
non banno ancora risposto al rigetto delle loro 
proteste; le due potenze alemanne però sono 
ben convinte che quelle non abbandonerebbero 
la loro risoluzione. 

— Si accerta che le ultime visite  domici- 
liari ed arrestazioni hanno avuto luogo in se- 
guito alle comunicazioni fatte: dal. governo 
francese. ai gabinetti di Vienna e di Berlino 
sulle mene dei rifugiati alemanni. 
chiesto 
alla Dieta che Je truppe federali si ritirassero 
dall’Holstein. 

— L’Allgemeine Zeitung reca la notizia che 
in tutta la Germania meridionale hanno avuto 
luogo delle innondazioni, come dal 1807 in 
qua' non se n’ erano più vedute, principal- 
mente nella Baviera, Wurtemberg e Baden, 
Molte. strade ferrate non 
giacchè erano sott'acqua; Il gran canale di Lo- 
dovico tra il Meno e il Danubio ha sofferto 
notevoli guasti per la rottura degli argini in 


— Il fiuovo ministero danese ha 


poterono servire 


varii partì. 

Leggesi nel Corriere Italiano : 

— Il governo serviano ha permesso di co- 
struire a Belgrado una. chiesa cattolica (che 





sarà la prima nella Seryia); però soltanto nel 
[esa 

| cortile della casa del console generale. Il nun- 
| zio pontificio, monsigner Viale Prelà,, non 


| riuscì d’ indurre il governo a permettere che 


ila chiesa venisse costruita ia luogo aperto. 
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S. NICCOLINI gerente. 
GLI ULTIMI 


R:VOLGIMENTI ITALIANI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 





Volumi 3, L. 27. 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tonino, ed in Novana presso 
Enrico Crotti, 


ACQUE TE 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA' DI BADEN 
sono classificate da più segoli fra Je più efficaci e 
le più onorate di tutta Europa. 

Questa città, sita in mefzo al GRAN DI TO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena, 
trovasi circondata da altefmontagne, ricoperte di 
fareste e arriechite da' rafine curiosissime, Queste 
montagne, solcate di stralle aperte in mezzo alle 
foreste, olfronò ad ognî passo dei prospetti di ef- 
fetto assai pittoresco. 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbrilimermitenti, l'ipocon- 
dria, le affezioni isterich@, "Spesso trattite senza 
frutto altrove, qui spariséoma quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 


| balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 


efticacissime 
petto. 

Il grandioso stabilimento chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere le acque) è frequentato da 


persla guafigione di malattie di 











Libreria T. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17, 


ELEMENTS 
STRATEGIE PRATIQU 


par DECKER 
Un vol, in-42. 


"EXTRAIT 
DU COURS 


SUR LES 


ARMES A FRU PORTATIVES 


à l'usage 
des Sous-Officiers et Caporaux 
du Capitaine PAWON 
4950 — 4 vol. in-42. 


TEORIA 


sul servizio 


DEGLI AVAMPOSTI 


del Cav, EBIEILILEINE 
Maggiore di cavalleria nell'Armata Sarda 
1850 — 4 vol. in-12 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE. 
BABONEAU e Comp, di Parigi, proprieta 
delle miniere di 7a/-de- Travers in Isvizzera, 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sig 





iti 


ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case, che egli s° incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogui lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
ter ecc. quale il medesimo garantisce pey 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersì , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s'indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo. sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiumi 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori giù eseguiti sin dal 1847; e collaudati 
dagl._ill'mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 





al 

ACQUA DI SPAGNA 

Della signora ASCANIO per tingere i ca 
pelli in tutti î colori, senza arrecar mal dì 
capo, ed in modo dureyole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi: 
mento d’un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona lingersì di per se. Puliszo 
nazionale , galleria Valois, n.: 116; Par 

spedisce în provincia ed all'estero (x 
cato), 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N47, 


Il decantato aceto da toeletta è oramai gene- 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del tutto in dimenticaviza 

Tutti hanno riconosciuto qua 
l'altra superiore per la squisitezza della fragran- 
za e per la realid. delle virtu sue:nel rinfreseore, 
ammorbidire ed abbellire la pelle e pe: giovare 
nei bagnì e nelle dilicate cure delle signore, Esso 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi, 
talché depura l’aria e preserva dai miasmi. 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni è 
dalle contraffazioni che si fanno per ogni dove. 
Si noti dunque che il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signor 
Bussy all'ufficio di questo giornale. i 





RIUALI DI BADEN. 


numerosi visitatori. Il calore della principale sir- 
gente è di 54 gradi Reaumury la più piccola ha an- 
cora 58 gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
fettamente, limpida, chiara; piacevole al bere © 
hon conliene verun principio riscaldante, Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 
CAPRA ha ricevuto una ‘grande estensione; si è 
fatto venire dalla Svizzera una mandra di capre 
ed'un pastore; si sono acquistati venti ettari di (0° 
reste nelle quali trovino esse il Joro pascolo, Gosa 
che ha una grande influenza nella qualità del fatte 
e lo rende, efficace e ‘benefi Un'esperienza di 
parecelii anni, e una serie di cure felicissime han- 
ro dato nn gran favore a questo salutare tratta- 
mento, 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato Lestè ter- 
minato a cura del governo; esso trovasi collocato 


Dall'Amministrazione generale di pubblicità italiana in. Genova la quale s'incarica in tutta Talia 


CRÉME »= BEAUTI 


Per la sua composizione e per'gli effetti suoi difl 
erisce sostanzialmente dagli aceti e daicosmetif 
acidi che alterano la pelle e Ja rendono rugosa! 
verrea, La Crema di avvenensa , risultato dell 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sì 
Picarlé, ha avuto l'approvazione dek corpo medidd 
e pienamente corrisponde a questo favore insignéj 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughel 
e fa progressivamente scomparire le. macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòmé 
casa dell'Zau Napoldon, 
Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia; avente la virtù di nd! 
rugare la pelle, ma di farla bianca, 

Deposito unico di Parigi. 

l protumieri che desiderano averne in deposito] 
debbono indirizzarsi franco a Torino.al sig. Bussyi 
presso l'ufficio ‘del Risorgimento. 


ANNUNZIO. 


AUTUNNO PROSSIMO. 
Teatro ; Carignano 

Opera e ballo. — Qvena, Prime donne ass0! 
lute, Fanny Cappuani, Adele Rebussini. Pri 
mo contralto assoluto, ‘Teodora, Rambosial 
Primo tenore assoluto , Marco Viani: Prim: 
baritono assoluto; Francesco ‘Cresci. Priml 
basso profondo assoluto, G. B. Cornago. Pi 
mo buffo-comico assoluto, Carlo Cambiaggiol 
Primo buffo , Giuseppe Rebussini. Primo, ba 
ritono, Antonio Pellegrini, Parti comprimarig 
e supplimenti, Orsola Mongè, Giuseppe Mer 
curiali, Emilio Beretta. Parti. secondarie, Car; 
lotta Zambelli, Teobaldo Gabetti. Maestro did 
rettore della musica ; Luigi Fabbrica. Vi sa: 
ranno tre opere espressamente scritte ; 
Sposa di Murcia (seria), di Andrea Casalini 
Giovanna (semiseria), di Giulio Litta: E/vird 
di Mendoza (seria), di Angelo Villanis. Primd 
spartito, Luisa Miller, di Giuseppe Verdi: se 
condo spartito, Z due Ritratti , di Federicdl 
Ricci. 

Batro. Coreografo, Francesco Lefèbyre, Pri 
mi ballerini assoluti di rango francese, Anto! 
nietta Citterio, Angiolina Negri, Edwige Rossi 
David Mochi ; Giovanni Lepry. Primo mimd 
assoluto, Angelo Cuccoli, Prime ballerine ‘all 
lieve della scuola di ballo, Carlotta Lazzera! 
Rosa Villanis, Enrichetta Giustetti ,, Carolini 
Vigna. Num, 24 allieve della scuola di balla 
elementare. Primo ballo , di genere  mimico 
danzante, J! Talismano. Apertura della stu 
gione; il 30 agosto corrente. 

Teatro Regio, 

Ai primi di ottobre si avranno a questo] 

teatro alcune. rappresentazioni della. celebri 





Racner, 

Conduttori della nuova compagnia francesel 
signori Félix padre e figlio. 

Donne. Signore; Racnei, Jouassib, Plaisses) 
Croinier, Durey; Avenel, Palmyre, 

Uomini. Raffaele Félix, Cholet, Long-Pré; 
Gautier, Hubert, Theries ,, Martial , Lemaitre;; 
Lemoine, Blbonie, Beauveaux: 

Produzioni principali. Tragedie. Horace 
Phèdre, Andromaque, Bayazet, Marie Stuardi 
et la Virginie. Drammi. Adrienne Lecouvreur} 
‘Angélo, Mad.lle De Belleisle. Commedie. Le 
Dépit Amoureux, Les précieuses ridicules, Les 
folies amoureuses., Le mari de la veuve ;, La 
famille Poisson, L'Amour et la Ruse, Horac 
et Lydie. 

Teatri di questa sera. 
CARIGNANO. — La drammatica Compagnia Astolfi 
recita: I Piagnoni e gli Arrabbiati, ovvero La 
morte di Francesco Savonarola 
D'ANGENNES. — La riche d'amour. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretta 
da G. Chiarini, rappresenta : La Piglia mal cu 








stodita, Ultima replica della Reggia del Solo. 
SUTERA. La drammatica Compagnia Pirini e Girardi 
recita. 


GERBINO.— Opera. Un'avventura di Scaramuccial 





Ferrero e Franco. 


991. 


al di sopra delle principali sorgenti, e ì suoi 
pori naturali possono essere portati a 45 gradi, 

IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mér- 
cato della vita, l'eleganza e la varietà. dei diletti 
hanno fatto di questo paese da assai tempo il pri* 
mò stabilimento di bagni d'Earopa. 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 
state aperte a) pubblico al 10 inaggio e già hanno 
principiate le feste, i balli, i concertì, le accade 
mie. Una eccellente orchestra fa sentire ogni sera! 
nella gran sala e nella passeggiata i rinomati pozzil 
dei più celebri maestri, ed i walîzer vengono, ese 
guiti dalle bande tedesche. 

LA STAGIONE che finirà il 54 ottobre terminetd 
con delle caccie ‘brillanti , le'quali sno solite adi 
adescare i dilettanti delle grandi. città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Ba 
den alla linea di Franefort.a Basilea, di. modo cheî 
Îl vapore rilascia i viaggiatori/alla porta di questa 
città termale, 


, e nei diversi giornali delle cittàli 


importanti, degli annunzi, riclami e articoli speciali che interessano il commercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercanzia, 
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î Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


forio librario, “libra 
‘hostalo: Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — 
| fffci di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — 





‘n 289. Broadway, camera n, 43, terzo piano. 


Per Torino, all’afficio del Giornale, a fianeo alla Madonna degli Angels è pressoi 
#Srineipoli librai, — Perle Provinote con dei vaglia postali. — Livorno, all’em- 
no, Firenze, Viesseuo, librajo. — Roma, Capobianiché, impiegato 
Ginevra, Cherbrilie 

ndra, P. Rolendi, 
\Betner”s Streei, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale.lEco d' Halia, 
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libraio, 20. 
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POLARE 
RIVISTA, 

1 giornali napolitani continuano la .loro.giostra | 
intro tutto ciò che sente. di libertà; è l'Araldo | 


ingegna oggi di torre il credito alla politica, e di | 
persuadere a chi la studia di porla affatto in disparte | 
in dimenticanza, perchè-nè sia una scienza, nè | 
ssa condurre ad alcun utile risultamento, Intanto 

il governo aiuta; colle opero?la parola dei suoî or- 

gunî e sotl'organi, è non è quasì corriere che non 

annunci un altro arresto, 

Di Roma diremo pago pernon dare in troppe ri 
petizioni. Dalle coi Mispondenze francesi apparisce 
che. il generali meal non è senza sospetti, e 
continua va; fualfasportare in) Castel S. Angelo le 
munizioni rmi'elfe trova sparserin più luoghi 
della; citt] Civitavecchia si lavora attivamente 
alle/fartifidazioni. 

$; ore reca la.notizia di un.altro.tenta 

fo Qi assassinio politico nelle vie di ftoma sulla 

persona di un'tal li + Fortunatamente però l'as- 

‘sessino falli in parte il colpo e non potè che ferire 
leggermente la sua vittima. 

Dulla Toscana il Monitore ei reca i momi di pa- 
li di quel puese, ai quali all’ Espo- 

sizione di Londra verranno aggiudicate medaglie 

di distinzione; e noi Ji ripradurremo , perchè 

digni gloria italiana è egualmente cara 6 preziosa 

all'animo nostro, Una corrispondenza del C'altolico 
“di Genova, fonte autorevole in questa materia, 
© parla dei progetti ali viaggio dell'imperatore d'Au- 

Sîiîa, e del prossimo arrivo a Livorno di una fre- 

gala vustriaca avente a bordo il di Iui fratello arci+ 

iluca Mossimiliano, che visiterà Hirenzo, Roma e 

Nipoti, 

Lo stesso foglio aununzia la parterza per la Bae- 
min (let principe Liechtenstein, che duraato la sha 
asseriza Sorrà surrogato dal genérale Polint Cren- 
neville e dal colonnello Castiglioni. 

Il Messaggiero di Modena èin tutte lo furie 
contro il Risorgimento per avergli detto che a'ac 
capigliava colla Ciniltà Cattolica, È d'uoio cre- 
dere Clio mamma Giwiltà gli abbia, ‘data una 
liuona pettinoiuragigiseehè va sì fuori dei gangheri 
Dichiara ehe el'afbandona al dispresso di tutte le 
persone sensate....: E noi lo abbandoneremo alle 
Misa del Tettoro. 

L'Assemblea frincese ebbe una interessan 
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| GIADE (E DEL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 





Uostanze della gita a Castel Gandolfo, Baroche 
Menna il progetto, Centindo, ma con” poco sue: 
cesso, Ui infirimare le asserzioni del 
(Infine il credito fu votato , in seguito alle osserva» 
(eloni di Giulio avre, il quale egregiamente notò 
Mihe l'occupazione francese come prima potè essere 
(On ostacolo alla libertà, ora è certamente un nr 
ine all'assolutismo ed eccitò con vive parole il mi 
mistero a promuovere in Roma quelle migliorie, e 
(all ottenere ai cittadini quella giustizia che sono il 
primo bisogno ad un tempo, è il primo diritto per 
Qualunque popolo 
Le feste offerte agli ospiti inglesi volgono omai 
Fal loro termine; ma riescirone im ogni parte sod 
dlisfucentissime, @ sì spera che lasceranno grata 
e durevole ricordanze, la quale valga a confermare 
sempre piùi buoni rapporti fra Je due nozioni. 
Ildocumento che il signor Forende pubblicava, 
relativamente al prestito di un.milione negoziato, 
anni sono, da Luigi Napo!cone sopra i crediti che 
dica «li avera verso il tesoro Francese, venne licita- 
mente ammesso dalla Pafrie ; che però volle Belo 
credere di minna importanza, perché, secondo la 
Sua, versione, quel contratto sarebbe poî stato ri- 
solto: Questa spiegazione non riesce abbostanza 
sodiliafacente, e si teme che quest'allare possa avere 
altre © più spiacevoli conseguenze. 
Dieesi che Ja montagna pensi dar Mori un mani- 
"Testo molto virulento, sotto titolo di conto-reso 
della sessione. 
2 Il processo per li congiura di Lione è comin: 
(ciato. La prima tornata ebbe luogo il 6 corrente, 
20 fu spesa tutta quanta nella lettara dell'atto d'ac- 
Cdusa, L'alffunnza era grandissima. Si erano prese 
però tutte le occorrenti precauzioni militari, 
© (Lord Palmerston, interpellato nella Camera dei 
comunisti nota collettiva delle potenzo del Notd, 
inventata dall'Assemb/ée Nationale, dichiarò nei 
Termini i più espliciti che quella nota non esiste, è 
che non ebbe luogo comunicazione alcuna di quel 
“tenore. Il Caltolico potrà valersi di questa notizia 
_ioffigiale per rettificare Ja sua corrispondenza semi- 
| ufficiale, eppur non vera... 
I Il'conte di Arundel, che riesci eletto a Limme. 
rich ha già prostato il giuramento. 
| giornali tedeschi annunciano per tin'epoca più 
(0 meno vicina altri convegni di principi” è nuovi 
accordi politici. Ma neppur giungono n mettersi 
l'accordo sul luogo dove seguiranno. Altri desi. 
giano a tale scopo il castello di Erdminsdorl'in 
inveco qualche città d'Italia. Lionde 
[aspetteremo per intrattenerno ì nostri lettori, tanto 
che almeno questi progetti, ora appena indicati in 
nube, mostrino di prendere qualche maggior con- 


















































ù va gccitando gli altri governi germa- 
(ici alla conclusione di un trattato per guarentire 
(ib proprietà letteraria; ma sembra che non ottetrà 
Dili leggieri l'intento; perchè l'inter: peciale di 
Wualche città si attraversa all'attuazione di quel 
| principio d'equità, naturale e di sociale giustizia 
uehe yuol sia guarentità a ciascuno il fratto del suo 
"lavoro, 

A Madrid l'attenzione; del governo sembra \spe- 
Cialmente rivolta alle riforme legislative ed ammi- 











_. Nistnative, Fu stampata a questi dì la relazione so- 








da parecchi anni. compilando, Inoltre tutti gli uffi- 

cii generali saranno riordinati sopra nuove basi 
Li Dieta federale svizzera sta discutendo anche 

| essa una legge per fu riforma della tariffa postàle, 


ed'ha deciso di imporre sopra i gioraali una Lissa 
uniforme: di messo centesimo: per copia, quando | 
non ecceda il peso di due oncie. | 











GIORNALI ITALIANI. Î 
La Rivistaamministrativa, periodico men» 
sile torinese, del quale più volte ci avvenne 
già di pubblicare importanti (estratti, reca 
nella puntata del mese di luglio il seguente 
articolo sulla 





| 
pnovis- | 
È | 
Godi iNon.é argomento; a nostro credere, ieWnale | 
meglio si meriti l’attenzione, o possa offrir materia 
di studi più utili a qualunque statista 0d ammini» 
stratore, di questo, che ha per oggetto la ricerca 
degli alementi i più acconci a costituire sopra bisi 
sole a un tempo ed omogenee il comune, primo 
nucleo dello Stato, ela provincia, prima immagiae 
della nazione, Perocchè allora solo quando il co- 
mune e la provincia siano ordinati a quel modo 
che meglio sodilisfi dî bisogni presenti , e meglio 
provvegga ai futurî , sî potrà eredere sopra eerto 
e solidoassetto basata Vamministrazione e il buon 
governo di nn paese, IH comune è allo Stato eiò che 
l'individuo ; la provincia ciò che la famiglia sono 
alla società. Non ispori aleuna società di durare € 
Svolgersi è perfezionarsi, quando non abbia tali or- 
dini che l'individuo e la famiglia trovino vel di lei 
seno i mezzi dî appagareì giusti desiderii è le reali 
necessità della vita ; così non mai uno Staio potrà 


IUFORNA DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E 




















eredersi definitivamente e sicuramente costituito, | 
e non quando ‘una sapiente legislozione ammini. 
strativa abbia confusi uno, e indirizzati alla 
stessa meta £ forze delle singole sue 
parti, cioé dei municipii e delle provincie. 

In questaccordo è la forza e la prosperità delle 
nazioni; fuori di esso, l'antagonismo, le ostilità e 
la lotta, latente o scoperta, ma fatale pur sempre. 

Il chè se è sero în ogni tempe , Lo è molto p 
in questi di vita libera, perchè in essi quella 
desîma libertà d'azione che è simbolo ad un tempo 
e stromento di progresso, moltiplica le occasioni e 
i mezzi di nuocere, 

D'altronde, il gerute primo d'ogni libertà 0, pro» 
gresso e l'efemento della forza. e della ricchezza 
non song altrove che nella provincia e nel comune; 
aggregazioni l'una e l'altro tanto naturali è sf 
peo. quanto lo Famiglia stessa. Macon individui 
rozzi 0 malvagi non si ha una famiglia illuminata 
q virtuosa; epperò con' provincie ocomuni mal ca- 
atituite indarno si spererebbe uno Stoto hene ar- 
dinato. 

Lo Stato non erea la libertà , 0 Ja prosperità, o 
utela, ne seconda e ne svol 
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il progresso; ma ne 
gli elementi, i quali impertanto è necessario che 
già preesistano, Così lo Stato può e.dee far buone 
leggi aiutar i commerci e le industrie; ma se 
nello spirito dei cittadini non sia Ja tendenza alla 
industria eg al commercio, le leggi dello Stato ri- 
marrannosi negli archivi testimoni impotenti delle 
sue/buone intenzioni, Così ancora lo Stato può far 
leggi per rendere universale la istruzione ; ma se 
non sia nei cittadini amore per istruirsi, queste 
leggi non daranno certamente la scì 0 la ci 
viltà alla nazione. 

Il che non significa esser nulla e di nîuna îm 
portanza l'azione centrale dello Stato e del gover- 
no; che anzi essa nella più parto dei casi contrì- 
buisce efficacemente a migliorare per ogni rispetto 
le: condizioni dei popoli; ma bensi vogliam indica 
ve che a sortire jl'suo effetto abbisogna di essere 
attivamente seconilata. Il che nan può avvenire, 
se non pongasi mente anzi tutto a costituire nel 
modo.il più conveniente le singole parti, dalla riu 
niono delle quali cansta Jo Stato, cioè il comune e 
la provincia. 

Della qual verità ben mostrava di essere conscia 
la savia mente di Carlo Alberto, quando al primo 
ideare quelle riforme provvide e sapienti che do 
veano ch re per sun immortale beneficio il 
Piemonte a vita novella, pensava anzitutto alla ri- 
forma dell'amministrazione comunale e provinciale 
e ne.papeva le basi nella legge del 27 novembre 
1847; dimostrando, con ciò che dal comune e dalla 
provincia, come da naturali fondamenti, si deve 
imprendere l'opera, della costruzione dell’edificio 
politico ed economico dello Stato. 

Il. Questa legge era un progresso ai giorni nei 
quali veniva promulgata, perchè faceva una la 
parte all'elemento rappresentativo, ed era il primo 
atto col quale il potere comunicasse aì cittadini Jo 
esercizio della sovranità, chiamandoli a designare 
con libero suffragio gli amministratori del comu- 
ne.Ma gli avvenimenti che rapidi e impreveduti 
si iacalzavano, e con insolita celerità ed ‘energia 
spingevano innanzi popoli e governi sino a toccare 
quella meta che parea pochi mesi innanzi doves- 
seessere il sospiro di lunga età, e il desiderio di 
più generazioni, e che invece era quasi raggiunta 
prima ancora che scoperta, antiquavano rapida» 
mente quella legge. E lo Statuto proclamando lu: 
guaglianza civile e la piena libertà politica , isti: 
tuendo un Parlamento, e largheggiando alla gran 
maggioranza dei cittadini amplissima facoltà di 
mandirvi a tappresentarli gli nomini nei quali 
avessero fiducia , anticipava. siflattamento sugli 
eventi prevedibili, e’ sulle modeste speranze del 
1847 che la legge comunale di quell'epoca, allora 
acclamata liberalissima, iliveniva ad un tratto cosa 
vieta ed inconciliabile colle maggiorì larghezze in 
} mat più importante, cioè nell'organismo poli. 
tico, concedute ai cittadini. Laonde prima ancora 

































































l\che se ne fosse fatto lo esperimento , già dovessi 


1 lu pra un nuovo progetto di codice civile ghe si stava ! pensare a riformarla. Esempio, non ehe raro, uni- 





RI 
co forse nella storîà; un legisfatore che in Breve è 
comdotto a disfare spontaneo suo, perché 
un seeondo benelitia non men sc 


9! l'opera 





lecito e pronto 
del prima l'ha resa shperfiva e 

Ma sebbene, la riforma 
fosso tra î primi pensieri del governo cos 


li nissun uso 
comunale 
tuzi 
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fe; gli riusciva da principi 
ai conipimento! Lleguerra «dini 
molto da vicino Nibaligirazio 


bile it condurla 
lenza) seguiva 
delle nastre liber- 
za indugio.il Parli» 
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; al qual uopo @ra da c 
ré elettoral@lsulle hi 
l'urgenza di questo lavoro n 


vpilare anzi tutto 
poste dall Statuto ; 
onsentiva per al. 

tinta mole! quale 

dello 








lora il'intraprenderé tib'opora 
sì è la costituzione @0aitinzle è provincia! 
Stato; oltreché, a sità stud: si richiegg 
quieti, nei quali posato le 





iu aiteridere, sc 





troppe preaccupazioni politiche, alla disamina co- 
scieriziona ni imfarzisfàst 
ed alla ricerca degli elementi 


maggiori guare 


pipi 
che 
e di,stallilità e li prosperità 


a lei sistemi, 





paiano offrire 





che nella stia 
prima sessione il Parlamento, distratto dalle quoti» 
diane emergenze, che quotidi 


Per il qual'mativo avvenne pure”, 





ni provvedimenti re 
dell'ordina 
mento amministrativo, sebbene alcuno non ne met- 
tesse in duhbio ta grovità dla 


elamavano, mon potesse pieoceuparsi 





ìza. Sicchè il 


governo, mosso dar queste donsiderazioni, si decise 

















inseguito‘a fit uso dei poleri straordinari confe» 
ritigli colla leggo delli 2$dòsto 1848 , è promulgò 
nel successivo bro quella leggo p della 
nostra amministrazione codunale è provinciale che 
oravappunto si tratta di Gibrinare, 

Gisicehè questa leggo iù) primo luogo dee per ne» 
cessità risentirsi della frefià colla quale fu d'uopo 





compilarla,e dell'epoca nélla quale fu prov 


enianà da ui 





inoltre essi pot 



































quanto esso fasse leg. ttimd le necesenrio, per quant 
losi vogliaeredereaio petali secondo le regolextatta 
civile moderazione: e dellaSociale giustizia, nel co 
mune interesse dello Stat è dei cittadini; pur tut- 
tavia questo solo fatto, dif Îrarre civè Je sue ori- 
gini da una dittatura, bastava a viziaria, perchè 
in paese retto costituzionalmente una leggè di tanta 
importanza nom pilò avgre tutta quella autorità e 
quella morale efficacia che pur le é necessario. se 
non l'abbiano sauzionata la discussione. e.il voto 
dei mandatari della nazione, 





e ad obbedirlo, 
dallà 


; laonde mentre 


È primo a sentir quista| vero, 


era In stesso legislatore(che usa strettov 








necessità, quel potere ertezional 





promulgava la legge, iscusivasene svolgendo. nei 
considerando i motivi che lo persuadeano a farlo, 
è proclamava in terminilespressi che avrebbe solo 
provvisoriamente forza» di Vegge, «e cho nella 





satebbe portata al Parlamento 
zioni dell'intervallo di tempo rico- 
* nosciute utili, per fesser 
+ legge definitiva. » 

MI. Fatti anologlii a quelli che aveano fino a 
quest'epoca impedita la discussione in Parlamento 
della legge comunale, furono. per causa di 
indugì, cosicchè sî giunse alla sessione del 1851 
senzaché quella legge provvisoria si fosse potuta 
convertir dalla rapfiresentaoza vazionale in legge 
definitivi. 

Nò è da farne cafieo ad alcuno; negli anni tra- 
scorsi i casì'politigît@ militari assorbivano neces- 
sariamente le curef@ le opere; in seguito fu primo 
ed urgente bisogn@tfistorar le finanze, perchè que- 
allo di necessità ineluttabile, atto di con- 
servazione; la riforiia comunale, atto di miglioria, 
di perfeziona mentog @pperò indugiabile senza peri- 
colo e senza danaoQE d'altronde per fur opera ve- 
ramente sayia e Camipiota iu ogni sua parte, e la 
quale porti con sètgli elementi della stabilità, è ad 
un tempo î germitileà progressivi sviluppi, impor- 
tava anch attenil@t@ per intraprenderta l'occasione 
fil tempo in cui Messin'altra molesta rura vietasse 
lenti indagini e maturi studi, ed 
un criterio impar@lalà; poichè son poche le 
li come quesafsollevino così gravi e 
questioni 

Però îl ministero, fin dalla prima adunanza della 
presento sessionel presentava, secondo a suo luogo 
accennammo, Un Pinagetto che iutitolò Del confen- 
sioso amministralivo, wa che in realtà conteneva 
molte e gravi modificazioni alla legge del 7 otto- 
bre è tradiva palesemente il pensiero di una radi: 
cale riforma di tutto il 
comunale e provinciale 

Ma per questa causa 


«prossima ses 
«colle modifi 





poscia converti! 








nuovi 























di con 





erarvi p 
malerie 





le n 





pitali 














stema di amministrazione 


{ge era subito dalla 
apinione generale, denttlfe fuori Ja Camera, repu- 
tato insufliciente, perchi@fmentre per l'ùna parte 
proclamava nuovi e pi arditi principit, d'altra 
parte non ‘dava ad essiltin sufficiente ‘sviluppo e 
trascurava all'atto di metterli in armonia colle al- 
tre disposizioni della leg@@ che doveano restar in 
vigore. Così per esempi@isì' dichiaravano, e ben a 
ragione, abolite le divisibbi amministrative, crea- 
zione fattizia dell'arbifhià ministeriale nel 1812, 
persuasa non dai desilètfio dai bisogni delli na- 
ato, ma fbensi da preoccupazioni 
politiche poco giuste è Chntrarie all'interesse ge- 
riarale del paese, e speciale delle provincie (art. 1) 
es consigli divisionalî (art. 134); 
mà si conservava l'ufficio di intendente generale 
(art 6) senza motar in iddo abbastanza preciso ed 
licito quali sarebbero 8 sue attribuzioni (Y. lo 
stesso art, G, e gli art. @NM0 e 45); si proclamava 
il principio della libertà del comune e della pid- 
Vineio; ma eccelto qualchè modificazione al coi 
glio:di questa (art. 51/6 Seg.) e la creazione di un 
consiglio delegato proviflelale (art. 59), niuna cura 
îl ministero di fissatin modo preciso e per- 
manente le condizioni e le facoltà della provincia 
e del comune; si cancellava con un'tratto di perina 
la ‘giurisdizione del contenzioso amministrativo 
(art, 15, 20), esi martenetano la Camera dei conti 
tt. 20), ed î consigli d'intendenza (art. 21). mo- 


ilificandone le attribuzioni (art. 25, 26, 27, 30, 54) 








zione e della £ 








Opprimevano 











dav: 



































Tormo, = Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre megi 
L.6.— Paonizcir.— Un anno L. 44,— Sei mesiL 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


est. 12. — Un mesa 
. 650, — natia ed Esreno,— Un anno Lp gino 
14 50, — Un mese IL, 7, [ranca ai conf 
rigersi franco di posta alla Difezione del. Gomaletà 
o cent: 20 per rign'anticipti. = 

istituiti 




















22) 


e la composizione 
mini da eseludere 


(art. 21, 22), ma non in tali ter- 
le dulibiezze e le contraversie 
future sui casi di competenza: 

Quiniti è che nel concetto universale questa serie 
di proposizion piuttosto un programma, an- 
zichè. un prògeitordi legge giudicò aver inteso 
Îl ministro di accennare per sommi capi a quei 
principîî che il governo persa’ debbano d'ar ine 
nanzitinformare Ja nostra legislazione, e ‘il nostro 





pary 












organis: amministrativo, @ stare a fondamento 
delle forme e delle migliorie da introdurvisi 
Tale? concetto, sì manifestò - apertamente negli 





uflizi, e sì emise il voto che: i commissari i. quali 
sarebbero chiamati ad esaminare quelle pr 








rodi applicarle in mado più ampio e come 
in questa occasione, 
espressa autori 


Si venisse a rivellerla 


sicché 
Jontà 
legge 7 ottotirà 1848 
gerla ‘în quella guisa ché si richiede per 
dotar il prese di ti fron dritinamento comunale 


assecandin- 





dagli madesimi 
dell 


e corr 





e provinciale, in armonia con tatto il sistema delle 
nostre libere istituzioni, delle quali. deli esse 
così gran parte, e tale che-riunisca tutti gli eler 
menti li for 








e durevole vita. 

In coerenza del. quale mandato Ja cormissione 
stuliava contemporineamente il 
steriale delli 2 


nuovo progetto 
dicembre, e tutta quanta ld 





legge 7 attubre allo scopo di formare da questi 
variî elementi un sistema di legislazione uniforme, 


completo, e degno delle condizioni presenti, e delle 














eranze avvenire della nostra patria 
li elia spiega. if lunga indugio! frapposto dalla 
commissione nel, presentare la. sua; relazione ; 
hò, a compiere in modo soddisfacente il ‘suo 
Ì ‘le furono in pensshili mbturi studi e fre 


quenti discussioni , perocchè non è alcuna grave 


qu 


fossa da es 


lione di politica 0 d'amministrazione che non 


minare e risolvere ‘in questa occa 
Ed invero, se! la relizione si fece attendere più 
al'solo Je stati 


ulilmente spesi, 0 come non si potesse, allrettar 





vede come siano 


troppo questo lavoro, senzi pregiudicarne il mex 
rito e lo scopo. — E hen vorremmo avere spazio e 
viprodurlo perintiero ; mai limiti del nostro foglio 





uo a Uarne solo una succi 





1 e ragio- 








ata i, fa quale insieme alle cose già detto 
starà come un'inttoduzione all'esame che ci pro- 
poniaitia d'intraprendere delle questioni più gravi 
che solleva Ta riforma delli quale si tratta. 

IV. La rel » della commissione va. divisa in 





tre parti. Nella prima (da pag. 2 a pag, 53) ‘dssa 
dliscorre della costituafone e elle attribuzioni tel 
comune ; nella seconda , della costituzione e uetle 
ntribuzioni della provincia (da pag: 5A a pig. 45): 





l'ultima finalmente, sotto il titolo di Riparazione 
degli alti amministrativi . tratta del Contenzioso 


amministrativo (la pag. At a pagi 51): Inoltre ag 





giunge una brevo appendice , nella quale-rendesi 
conto. delle v che la 
nel corso 


rie petizioni 
I esame 


(dla pag. 52'al fine) 


commissione 
ebbe a prendero do’ suoi studi 
Allentare‘i vincoli troppo rigidi e troppo mol: 
ti ché in un vo concentramento le- 
gano le varie frazioni dello Stato fra di loro, con 
lesione della niturale e possibile libertà; e quindi 
con’ iscapito degli. interessi. @ generali è parlico- 
lari, tale fu 10: scopo. precipuo che Ja commissione 





in 











Si propose ; eda questo principio si informano per 
la più parte i muovi provvedimenti, che viene sug- 
gercado; libera azione del governo (per dirlo 
le medesime dell'egregio relatore Bon- 
compagni) nel proleggere gli interessi della na- 
sione; libera azione dèi municipi edelle provincie 
nell'mministraziono degli’ interessi propri li- 
bero ricorso di tutti i cittadini all'autorità delta 
legge e dei magistrati per invocare la tutela dei 
loro diritti ; ecco late massime direttive e fon- 








damentali che la commissione propone quali norme 
supreme e îndeclinabili alell'ammitistrazione pub- 
blica nella nostra monarchia costituzionale, 





In applicazione: di queste massime la commis 
sione, mentre per uma parte riconosce e conserva 
l'alta tutela dello Stato scpra l'andamento generale 
dell'amministrazione, formulò varie proposte intese 








a diminuire lo ingerenza degli agenti governativi 
negli affari interni del comune , od a sostituire 
alla toro azione l'intervento e l'autorità del potére 
giudiziario nel maggior numero dei casi nei quali 
niòm Sarebbe savî» partito vabbandonarne intera- 
mente. Ja risoluzione amministratori, co- 
Innovazioni che si. possi ridurre tutte 
a due sommi capì, secondo:cioè riguardano: 0 a 
stessa costituzione del comune e la sna facoltà di 
agire, 0 il suo modo una. volta costituito. 
(Continua) 











aî soli 


munali. 





no 





GIORNALI STRANIERI, 
Il Journal des Économistes che con molta 
bertà 
commerciale, reca il seguente giudizio del 
sig. Garnier sull'approvazione dell’ ultimo, 
trattato tra il Piemonte e la Fravicia: 





dottrina sostiene da parecchi anni fa 


« L'Assemblea appruvò tina convenzione adilizio» 
nile al trattato di commercio fra la Francia e la 
Sardegna, rinnovato ai 5 novembre 1850 e votito 
altresi dal Parlamento piemontese. Per questa con- 
venzione la Sardegna si obbliga ad estendere, co- 
minciando dal primo, giugno, ai prodotti francesi 
le riduzioni stipulate nei trattati più Ibberali d 

21 genaaio col Belgio el'inghilterra e inoltre ad ali 
bassare la tarifle sui tessuti di seta, i bottoni ed 1 
libri, La Francia st obbliga ad abbassare di 20 0,0 
i diritti attuali sul besti 











nie ed î frùtti. A questo 
proposito il sîg. Brallerio investi com gran viva- 
cità il ministero piemontese ea Pranvia, la quale 








dicè, ruppe fa fede is. politica e non fece bastanti 
concessioni doganali. Nui lasciamo da parte la po- 
litica e confessiamo francamente che il Piemonte 









è più liberale della Francia e che il suo governo a 
Parlamento comprendono. gli interessi economici 
| delle due nazioni megliv di noî. IL sig. Brofferio 
l'avrebbe voluto che il Piemonte si mettesse al no- 
Stro livello. protezionista ! Chie Della cosa! Il sig, 
Broflerio:0 i subi amiel rinnegarono questa volta il 
progresso. Dobbiamo rallegrarciscoî signori Cavour 
e d'Azeglio © la niaggioranza del Parlamento, ii 
quali non ubbidirono a meschini'istinti. + 

















Leggesi nel Morning Chronicle: 

Il viaggio del comimissatit e" dogli aldotonan di 
Londra a Parigi è come ‘ia ripetizione del'eone 
gresso ilella pace in quell capitale. La numerosa 
compagnia det nostri compatriattiv chie aharono a 
godere vell’ospitubtà francese: possino,riguardarsi 
| sicconie tanti, missionarii, della”, pacesedialtretianti 

ustaggi per da futura beneyolenzae per da muta 
0 delle due: nazioni, È inutile tl far notare 

rebbe impossibile al più abile politico di 
persuadere a due popoli che Si Mischiano insieme 
di battersi come due nemici naturali 
| attuali 














amic 
che 





Si formano 
ite delle associuzioni Che renderalio mo+ 
ralmetite cento chie ndi dobbiamo consîderarei l'un 
l'altro con sentimenti “di vera fratellini + eche ta 
Mostra lotta avvenire sarà.un  migliorainento nelle 
arti della;pace ‘ed.il progresso del ben essere, La 
piccula guerra chessi/darà a Dar 














gi ltovilicarattere 
dell'epuea in cui viviamo, Invece di essere i no- 
stri compatrioti elasmati a combattere contro. i 
Soldati di Francia, vien fatto, una inostrà di forze 
militari im presenza dei popoli d'Inglibterràa è di 
Francia, Unicamento per divertimento dicenteombi: 
non averlo i soldat 
dilettare 








francesi a fure di meglio che 
gli spettbitori con una 'piùedhà guerrt, E 
chi sarà l'uomo, il quale meriti questo nome, chie 
non si consoli; di questi indizi del bet tempo di 
pace tra Ie nazioni, e del buon volere universale 
mmina a possi di gigante 0 fu fortemente 
sollecitato dalla esposizione di Londra; 




















(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi, 7 agosto. 





Jo nongiungerei a darvi una 'giustaidea della 
fisonomia animata. che ‘mostrava ieri Parigi, 
Ii pranzo ed il ballo del palazzo di città, il 
ricevimento del presidente della: repubblica 





erano feste per alcuni privilegiati, ma Lo spet= 
ticolo militare del Campo, di Mute era la fe- 
Sta di tutti, la festa. del. popolo; cui. tanto 
piace ‘lo, strepito. dei tamburid e delle chiavine. 


Devesi anche consider; 





re che Parigi non avea 
veduto più nulla di simile dalle grandi riviste 
di Luigi Filippo.ia quà. Tutto andò! perfet= 
tamente. secondo il programma, e le truppe 
fecero miracoli. di precisione, Non s'ebbe che 
un accidente spiacevole; la caduta da cavallo 
del maresciallo Exelmans, il ‘quale però si 
rialzò ben tosto senza alcun danno. 








Si notò attentamente nello stato-maggiore 
del presidente un officiale generale; il cui abito 
era coperto di ricawi; era il maresciallo Nar- 
vaez: L vostri olliciali sardi per la' mancanza 
delle spalline attiravansi pure l’attenzione: un 
di essi, decorato del gran cordoner:dei ss, Mau- 
rizio e Lazzaro, facevasi distinguere pel suo 
portamento veramente marziale. 

Verso le sette ore era un grandioso spetta- 
colo quello di vedere il riflasso di questa im- 


merisa popolazione che ritornava al centro di 





Parigi viusieme cai. reggimenti jche fornavano 
alle, caserme e nei forti. Quest'aria di festa si 
mantenne lin quasi a mezzanotte ai Campi 
Elisi, dove i caffè erauo pieni, ed ai Boulevards 
daye una densissima folla assisteva allo sfilure 
delle ve 





ture che conducevano all'opera quanto 
vive in Parigi di. ricco e d’elegante, Intorno 
al teatro brillavano infiniti getti di gaz, La 
na di principi, di ministri, di ma- 








sala cia pi 
vescialli, di, milionarii, e di donne splendida- 
mente ornate, |, 

I lord Maîte era in ut palco al proseenio 
vicino a quello del présidénte della repubblica. 
La rappresentazione fu. riccà di cose cortesi 
peinostri ‘ospiti. Un intermezzo di ballo e di 
santo aveva riunite le figure allegoriche di 
tutte le nazioni del mondo. Quando. comparve 
l'Inghilterra il pubblico applaudì. e gli.laglesi 
salutarono, La. serata passò senzlaltro notevole 
incidente, Lo spettucolo era di. mediocre at- 
trattiva, e respiravasi a stehlo pel gran caldo, 








Non si sono giammai veduti a Parigi tonti 
stranieri. GI’ Inglesi specilmente non si pos- 
sono numerare. Uno di loro, a cui sì faceva 
sera all'Opera; diceva 
E la nostra terza 


quest'osservazione ieri 





con una certa commozione : 
invasione; ma questa, degna in tutto di un'e- 


in- 





poca di pace è di lumi, avrà per fine 
dissolubile “unione dei due’ popoli. fo credo 
infatti che 
terra 


l'unione della Francia coll’ Inghil- 


durevole, perchè essa risulta da 
cause superiori alla politica: intendo la cele- 


ni di comunicazione 


sarà 








imaravigliosa de’mezz 
la. fusione delle duc società. Si sono contrac- 
cambiati in questo punto a Parigi alcuni in- 
viti, i quali sarebbero stati sirani allatto or 
sono venti anni. 

« Parto, domenica per Londra ( diceva un 
Inglese ad ‘un Francese), non verrete Voi a 
« passare alcuni giorni con me ? — Volentieri, 
«replicava questi, a condizione però che voi 
«ritornerete con me a Parigi pel 15, onde 
« assistere ad una piccola festa che do an- 

































« nualmente a mia moglie, la quale ha per 
« nome Maria.» E l'Inglese: « accetto, » 

‘lutto ciò era proposto ed attuato nel modo 
il più semplice di questo mondo, come se si 
fosse trattato di fare una gita sino a Versail- 
les. Il carattere e le tendenze dell’epoca sono 
tutti disegnati in questi fatti. D' or innanzi si 
brucierà maggior! quantità di coke nelle loco- 
molive, chè non polvere coi cannoni. 

La Patrie ha risposto ieri al famoso docu- 
mento pubblicato dal sig. Forcade. 
nale ministeriale non nega, ma spiega il fatto 
în questo modo : Z/ principe Luigi Napoleone, 
nel suo esiglio, e prima ancora della rivolu- 
zione, avea ceduto per un terzo il suo credito 
sul tesoro di Francia :, ma dal suo avvenimento 
dlla presidenza questo contratto fu di comune 
accordo delle parti annullato. Questa spiega- 
zione sembrerà un po’ troppo sommaria, Se 


è vero che il presidente ha annullato il con- | 


tratto , non lo avrà fatto ‘che rimborsando il 
milione ch'egli aveva preso ; la qual cosa non 
è donégata. Per assicurare ui popolo tanto 
sospettoso come il nostro , sì sarebbe dovuto 
soggiungere ( poichè si volevano dare spiega- 
zioni) il quando ed il come si era fatto que: 
sto rimborso, o quali mezzi in ultimo si sa- 
rebbero adoltati per l;ammortizzazione di 
questo. debito. Giacchè, se il sig. Bonaparie è 
tuttora debitore di questa somma, qualunque 
versione della Patrie non sarà giammai per 
conchiudere contro il documento Forcade, 
Come tiomo onesto; il presidente cercherà di 
liberarsi, tenterà în prima' la via di ridoman- 
dare una somma sul tesoro pubblico; e se non 
vi riesce, sarà ridotto a cercare un rifugio 
nell’impero. 

Quest' affare è di somma importanza. Esso 
si lega essenzialmente alle pretese cesaree che 
sì attribuiscono al presidente, ed avrà un eco 
lunghissimo tanto nella stampa periodica, come 
nella tribuna. 

Il Sidele non trovò grazia 
giudici, Il gerente fu condannato a 3 mesi 
di prigione e 2500 franchi di ammenda, e il 
signor Jourdan, autore dell'articolo, a 2 
di prigione e 500 franchi d'ammenda 


nanti è’ suoi 


mesi 


In uno stato regolare ove l’irriverenza verso 
i depositarii del potere fosse una scandalosa 
eccezione; troverei molto logica questa con- 
dotta. Ma nella Francia odierna; ove un gior 
nale che abbia senso di dignità non può ri- 
produrre le cose che si dicono dovunque ad 
alta voce che coprendole di un velo di. pu- 
dore, non posso trattenermi dal pensare che 
questi processi lsono molto puerili od illusorii. 
Certo il Siécle mancò di rispetto al presi- 
dente, ma non ‘si pose mente che solo due 
mesi fa ‘in una tornata dell'Assemblea un mi- 
nistro rinnegava il discorso di Poitiers come 
atto stravagante. 

Stasera presso Lemardelay, ristoratore della 
via Richelieu, si tiene ragunata da tutti i mem- 
brì della sinistra. Almeno tutti sono convo- 
cati, ‘înia è probabile che i montagnardi ve- 
steranno Sì sa infatti che trattasi di 
dar comunicazione di un violento manifesto 


isolati. 


compilito dalla montagna în forma di reso- 
conto agli elettori. Parlasi altresì di mano- 
mettere la ‘questione della presidenza della 
repubblica. Ma: questa discussione non potè 
mal riuscire a nulla: la stessa cosa avrà luogo 
stassera. 

fl signor Hubner, ambasciadore d'Austria a 
Parigi parte per Vienna domani, dopo avere 
avuto un lungo abboccamento col sig. Molè e 
più altri legittimisti. Lo scioglimento della 
fusione, su cui avea fatto capitale l'Europa, è 
causa della partenza del signor Hubner che 
va a prendere delle istrazioni a Vienna. 

Domani spero potervene dir d'avvantaggio. 

L'Assemblea approvò la legge d’organizza- 
zione degli ospizii. Quanto all’ incidente solle- 
vato ierî l'altro dal signor Dupin per la no- 
mina dei cappellani, la commissione eluse le 
difficoltà : considerò che la. questione egual- 
mente. applicabile ai collegii ed ‘alle prigioni 
interessava l'esecuzione di l' concordato, e man- 
tenne lo statu Yuo lasciando. che il governo 
5’ intendesse colle parti interessate. Il partito 
cattolico non voleva veramente questa dila 
zione, e non si potrebbe immaginare il suo 
furore ‘contro il signor Dupin : il solo uomo 
forse dell’ Assemblea , che coll’ autorità della 
parola e della sua posizione possa opporre un 
argine . alle (tendenze usurpatrici di questa 
consorteria clericale. 


Il partitò clericale non era ancora al finè 
delle sue angoscie, poichè l’ordine del giorno 
portava il voto d'una somma a stanziare per 
Voccupazione di Roma durante 1’ ultimo se- 
mestre del 1852. 

Il signor Emanuele Arago ; in un. discorso 
più felice che non i suoi soliti, fece un qua- 
dro molto tri 
conto al misistero dell’ influenza 
misconosciuta da un papa, che sotto i nostrì 
occhi e senza nostra saputa trattò ‘a Castel- 
Gandolfo Ja nostra cacciata coll’Austria e il re 
di Napoli, quel re che con un galeotto inca- 
tenò Poerio uno de’ suoi ministri, 

Baroche ministro degli esteri contestò l'e- 
sattezza dei particolari addotii dal sig. Arago 
sulle prigioni di Roma. Quanto a Napoli egli 
non se ne occupa, ma crede che i fatti furono 
esagerati nella denunzia falta in Inghilterra 
da lord Gladstone, in ciò che concerne Roma 


Il gior- | 


| resi che trovansi sino ad oggi in Kiutaja, e che 


to'della giustizia papale, e chiese | 
francese , | 


‘il ministro dichiara che per le conferenze di 
| Castel Gandolfo e la nota diplomatica, di cui 
sì parla tanto da qualche tempo, si riferisce 
alle denegazioni di lord Palmerston alla rin- 
ghiera inglese. Non è vero del resto che il 
Santo Padre abbia ingannato l’autorità fran- 
cese e, solo dopo aver avvertito il generale 


| 
| 
Gemeau e ottenuta da lui una scorta, se ne 
| parti da Roma. 

Il signor Emanuel Arago insiste e sostiene 
che l'autorità francese fu corbellata — che si 
parlò bensi al generale Gemeau di una gita pet 
| salute‘e sollazzo a Castel Gandolfo, ma che si 


s pri ) | 
guardarono bene dal dirgli che si andava a 


trattare con potenze ostili ali’ influenza fran- 
cese, 

Barochè fa spiccare questa: contraddizione. 
Da una banda sì accusa la Francia di lasciar 
iroppo spazio all'influenza austriaca e dall’al- 
tra si combatte l’occupazione francese, senza 
cui gli austriaci andrebbero a Roma, Lavita 
| PAssemblea a stanziar la somma. 

La discussione s’aggirava fin allora in un cie- 
colo vizioso, Il sig. Jules Favre pose la questione 
sul verosuo terreno, lo voterò la somma, disse 
egli, perchè ora la Francia, dopo essere stata 
ostacolo alla libertà, è ostacolo all’assolutistno, 
Voterò la somma, ina a condizione che il mi- 
nistero sî sovvenga chel’influenza francese ovun* 
que ella domina ha una missione d’incivili- 
mento : a condizione che si ricordino al santo 
padre le promesse, gli obblighi che assunse verso 
noî; che finalmente l'occupazione prenda per 

ase la lettera del presidente della repubblica 
al colonnello. Ney. In tal guisa espicremo il 
male ‘che abbiamo fatto ‘al popolo ronatio, 
cuî imponemmo il governo clericale, il quale 
non sì sa mantenere che per mezzo di torture 
e di corruzione. 

Il generale Oudinot sale in bigoncia. 
questa un temporale che si addensa dal mat 
tino in un'ardente atmosfera, scoppia sull’As- 
semblea, S'ode..il fragor del tuono. Una yoce 


In 


della montagna sclama; è Za giustizia divina! 


Ul generale respinge tutte le accuse fatte al- 
l'impresa: — Non avemmo a combattere le 
popolazioni romane, ma degli elementi rivolu- 
zionarii di tutte le nazioni (si fanno vive pro- 
teste). Egli conclude circa come il sig. Baro- 
che. S'invidia la nostra influenza e la nostra 
occupazione in Italia — stanziamo dunque la 
somma unanimi, se è possibile, per iscorag- 


potenze 


rele che vorrebbero sostituìrsi a 
noi, 


Il sig. Baune succede alla ringhiera ‘al si 


Oudinot, ma la chiusura è chiesta da ogni 
parte. Il signo» Baune dice che non 
rono che due minuti per rispondere al gene- 
ma le grida ricoininciano e il tumulto 

si fa formidabile. Il signor Dupin mette a 
tito la chiusura che è viota a gran maggio- 
ranza. 

L’ Assemblea 


somma proposta dal signor Ara 


respinge una riduzione alla 
La somma è approvata allo scrutinio di di- 
visione con 427 voti contro 181. 
La repubblica moderata e il terzo partito 
votarono colla maggioranza ammettendo le ri- 
serve poste dal signor Favre, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 4 agosto 1851. 

Il giorno 25 dello scorso mese giungeva i 
questa isola, col battello a vapore francese, 
Scamandre , proveniente da Napoli , solito il 
nome di M. de Zineuil il duca di Aumale 
accompagnato da un suo segretario , cd im- 
batcavasi la ‘sera del lunedì ultimo sul vapore 
mercantile inglese British-Queen , direttò per 
la Spagna, dove. portasi a visitare il suo 
fratello il duca di Montpensier. Nella sua di- 
mora în quest'isola passò ore 36 in lazzaretto; 
poichè ignorando ‘che le provenienze di Mes- 
sandria sono qui, non che in Gibilterra (dove 
contava portarsi) sottoposte a contumacia, egli 
imbarcavasi sul vapore Z'agus, reduce da quella 
città. Conosciuto intanto che il battello suin- 
dicato non comunicava in Gibilterra, fu co- 
stretto a discendere e rimaner quindi in contu- 
macia, d'onde poi rimbarcavasi, come di sopra 
abbiamo ‘accennato. 

Col vapore proveniente ia Costantinopoli 
e Smirne, giunto jerî, non abbiamo ricevuto | 
notizie interessanti, ove vogliano eceettuarsi le 
poche seguenti. — Ci scrivono da Smirne che | 
il barone Klezl, incaricato di affari dell’Austria, | 
ed il sig. flitoff, rappresentante russo, avessero | 
fatto delle pratiche. per ottenere dal governo } 
della Porta; che yenisse prolungato l’interna- 
mento: di Kossuth, e degli altrì esuli unghe- 


Rescid pascià si fosse negato di aderire a tali 
dimande. — Ci avvisano ancora che il governo 
turco sta; per rinforzare il corpo d’armata di | 
Soria e della Mecca, 

Da Costantinopoli ci danno contezza di una 
nuova vittoria riportata dai Circa: 
nella quale la città di' Cemer fu presa dai vi 
citori, ed il maggior generale Cerebriacofi fu 
costretto col resto dell'esercito di da si a pre-| 
cipitosa fuga, onde salvarsi dietro-la linea mi- | 
fitare del cudan. Si suole, ci soggiungono , 
che la Russia abbia offerto a Sciamil bei un] 
trattato di pace, mercé la ricoguizione della 


sui Russi, | 
| 
| 





purchè | 


indipendenza delle sue possessioui , 
Sciamil con la sua influenza impedisca, almeno 


ioni, dei Cir- 





| per cinque. anni, le solite € 


casi, 


{ altrui, Forse 
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Torino, 40 agosto. 


Se i nostri lettori no posto mente alla 
lettera di Firenze, che abbiamo stampata 
nel foglio di sabato 9 corrente, avranno im- 
parato, che.il ministero toscano approva la 
stampa di un libro che il Guerrazzi ha 
scritto nelle, prigioni di Stato, nor tanto per 
difendere se stesso, quanto per accusare al- 
trui de' mali a cui la‘Toscana andò incontro. 
I ministri toscani fe tor clienti dei due s 
fanno buon sanguerdì to lib: 
vono alla Bilancia Wi Mi » che scollerà 
grandemente ai costituzionali. Già la Bilancia 
gratificò i suoi lettori d'alcun periodo” della 
guerrazziana apologia, e quanti sono in Italia 
nemici degli ordini liberi aspellano con 
grande desiderio e celebrano cop liete escla- 
mazioni il. parto del fumoso autore dell'As- 
sedio di Firenze. i 

Egli è adunque manifesto che il ministero 
toscano, costituito da uomini alcuni de’ quali 
compilarono e promblgarono la Costituzione 
del granducato , altri ruppero guerra. al- 
l’Austria nel 4848 piuma peL Piemonte, è ma- 
nifesto, che fa causa comune èol Guerrazzi 
contro Ja parte costituzionale è nazionale 
Questa/ parte costituzionale fu quella, che 
per difendere le prerogative della corona to- 
scana fece resistenza a livorno sommossa 
sino dai primi momenti delle riforme libe- 

li, ed ai tumalti governati dal Guerrazzi 
{ costituzionali furono quelli che nel tempo 
in cui la discordia minacciava fare scempio 
della Toscana, ced erano seminati gravi so- 
spetti contro il principe, salirono la ringhiera 
del Parlamento e raccomandarono la fiduci 
nel principe dicendo :| « Credete ad un uomo 
che non ha mai mentito » E furono quelli 
che, giunto il Guerrazzi al potere a furia di 
tumulti, rassegnarono) gli uffici governativi, 
e furono perseguitati\daî sollevatori ; alcuni 
esularono , altri cogli seritli. contrastarono 
alla dittatura; ed infije restaurato a popolo 
il principato, recaron) all'esule principe la 
corona che erasi lascigla strappare dal dilta- 
tore della piazza di Livorno! 

Ed 
(almeno i principali ) dhe, riconfermata con 
solenni parole dal principe la Costituzione, 
se ne fecero più e più|volte mallevadori. Ma 
che ebbero assicurato alla Toscana il 
danno permanente diausili 


i ministri toscani sono quegli stessi 


pos 
i stranieri, fu 
chiaro, che intendeyano a violare ogni gua- 
rentigia costituzionale ed a restituire quel 
fiacco ed imbelle dispotismo che appellano 
governo paterno, ed è arbitrio di cortigiani 
di birri. Abbandonati allora da alcuni dei 
lorocolleghi, chmamarono soci antichi maestri 
o nuovi discepali dell’arte ‘del governare 


8 
e 


| pateroamente. E perehè i costituzionali mor- 


moravano e profetavano sciagure pel prin- 
cipato, li presero in odio, e posero modo a 


| eri è 2 GA 
metterli in fama di cospiratori. Ma egli era 


difficil cosa il persuadere ai vivi testimonii 
degli eventi toscani, che i costituzionali fos- 
sero d'un tratto diventati repubblicani. Ep- 
perciò inventarono Je sparsero il romore , 
che cospirassero non a fine di repubblica, 
ma a fine di dar Toscana al Piemonte ; fine 
sedizioso a rispetto del principato toscano. 

Era nelle prigioni di Stato di Firenze ìl 
Guerrazzi, per ingegno c per ira polentis- 
simo , e perchè ‘egli studiava le vie per 
riescire a salvamento, i ministri Loscani pen- 
sarono ad usufruttuare l'ira contro il Pie- 
monte ed i costituzionali, dandogli facoltà e 
libertà di pubblica decusa sotto pretesto di 
privata difesa ! 

Questa è la spiegazione del fatto dell'apo- 
logia che il Guerràzzi stampa .con. bene- 
placito del ministero, anzi con preventiva 
censura del ministro digrazia evgiustizia. 

Noi avremmo avuto? riguardo a parlare 
d'un uomo che aspetta la sua sentenza dai 
tribunali, egli non omai tali 
protettori da non aver mestieri dei riguardi 


se avesse 


ranno nuovi favori dai suoi alleati potentif 
D'altra parte egli non istà contento al giu- 
dizio della magistratura, ma si appella con 
pubblici scritti a quello, dell'opinione pub- 
blica. Che, se taluno Wolesse appuntarci di 
poca. carità, ei 
sig. Guerrazzi fa fondamento su queste due 
basi: Za sua avversione profonda pel. Pie- 
monte, e la sia manifesta disapprovazione 


sappia che l’apologia del 


di avere i Toscani mosso guerra all'Au- 
strial A prova di che reehiamo qui alcun 
periodo, testuale del Jibro:.« Quando mi 
chiamaste al ministero (così scrive. iL 
GuennAZZI) voi mi eonsegnaste una casà 
incendiata. Che colpa ho io, se’ non 
giunsi a spegnere. lo incendio? Si bene 
impedii che divampasse maggiormente, ora 
blandendo, rampognando‘ i fazioni ; 
ma fa fuga del principe mi soproffece, e 


« 


ora 


anzi le nostre parole gli var-| 


Niccolini e di altri ospiti molesti ! 

provo che niuno più di me fu nemico dei 

repubblicani “gente malta, e talora peg- 

gio. Servii lealmente e con devozione il 

mio principe costituzionale : lo ammonii 

di non abbracciare Ja costituente del Mon- 

lanelli, col quale alla fin fine non avevo 

buon sangue, Dissi alla corona — Veda, 

Altezza Reale, a lei non. conviene. pren- 

dere parte alla guerra contro l'austriaco, 

pereliè se questi vince, noi lo. vedremo 
venire in casa nostra; se vince il Pie. 
monte, avremo per vicino un formidabile 
regno di dieci milioni d’abitanti; gente 
fiera ev lracotante per la villoria, che (ci 
molesteravno e Lerranno noì vassalli loro; 
ed ogni corriere ci recherebbe ordini da 
eseguire, — In questo caso, veda Altezza 

Reale, quale decoro, quale umiliazione 

sarebbe della sua. augusta;corona!.... » 

Queste parole; bastano a dar ragione del 
permesso e dell’aiuto dato. dal ministero 
toscano alla pubblicazione del Guerrazzi ; 
bastano ‘a dar ragione di protezioni anche 
più potenti, e delle allegrezze dei nemici 
della costituzione. 

Noi le abbiamo pubblicate perchè vegga 
la gioventù italiana a quali ‘uomini s'abban 
donasse con entusiasmo generoso, e perchè 
vegga l'Europa a quali mezzi ricorra. un 
governo che vanla conservatore del 
princi pato! 





si 


Pubblichiamo con piacere la petizione che 
ì comitati dell'associazione medica di Novara 
e Saluzzo! hanno deliberato di avanzare al 
Parlamento per ottenere la libertà d’insegna- 
mento negli studi universitari. Siamo assi. 
curati che i medici di lutto lo Stato, consen- 
liranno:a questa petizione. In uno dei pros 
simi numeri parleremo di questo importante 
argomento, o 


Petizione al Parlamento per ottenere una legge 
sulla libertà d'insegnamento negli studi uni- 
versitari, 

Onorevoli deputati e senatori! 

Lo splendori scienze e delle.lettere è l'or- 
namento più ricco, è la gloria più pura di una na- 
zione. Il primato morale e civile iti un popolo /di- 
mana dalla fama de'suoi dotti; con questa s' imme» 
desinia © grandeggia per essa. Ma la scienza non 
prospera, mal possono fiorire le lettere sotto l'ufa 
ammor 

Sì, onorevoli rappresentanti della nazione! La 
libera concorrenza , quanto è amica’ allo sviluppo 
pr va della civiltà e quanto seconda la pro 

ertità del commercio, tanto affretta per un im- 
peto meraviglioso i progressi delle scienze. 'La 
libertà e la scienza incedono sempre compagne. 
La storia dei secoli passati, la storia dei giuroi 
nostri il dimostrano. 


delle 


nte del monopolio. boro vita è libertà, 


Quai frotti hanno dato tra noi cinquant'anni di 
monopolio? — Atenei senza vita e quasi senza nome 

scuole ristrette in un' angusta cerchia di istitu- 
zioni avverse al progresso — un insegnamento p 
vero e fiacco — maestri per imperio di viete leggi 
tratti dalle fila dei dottori di collegio, e dall'età 
sospinti alla cattedra — questi ridotti quasi al s 
lenzio, quasi costretti all'inerzia | perchè senza un 
conforto di lontana speranza — î giovani, che lun: 
gamente battono: alle durissime porte di’ quelle 
aule silenziose, respinti od accolti nel consesso dei 
dottori di collegio, non già pel diritto del sapere, 
ma si perla forza del favore — una schiera di 
illustri dotti per le }royincie dispersi, yagolant 
fuori tei privilegiati atenei o morenti nei solitari 
gabinetti, ricchi per un ingegno immenso ch'è fatto 
inutile alla scienz», alla gioventà ed alla patria — 
una serie di mediocri trattati scolastici dal go- 
verno imposti ai maestri e da' questi ai iliscepoli 
— esami dati tra misteriose pareti, dove ilmaestro 
sentenzia , giudice e parte’, sul valore del proprio 
discepolo — una gioventù stanca , combattuta, in- 
fastidito, disperante, che impreca contro le ultime 
reliquie del vinto dispotisno — tarpate le ali all'in. 
gegno dall''oppressione di vecchie consorterie elio 
al passato tenacemente s' abbrancano , e signoreg- 
giano col favore di leggi oppressive, l'amore dei 
buoni studii in diseredito c il colto della scienza 
deserto — dovunque un'indifferenza, nia noia, una 
morte — questi, son questi i frutti che hanno dato 
al Piemonte cinquant'anni di monopolio universi- 
tario. Qui l'insegnamento teorico e clinico della 
medicina langue incompiuto + quì gli studi inter- 
rotti o negletti lentamente si sfasciapo qui monca 
la miglior parte dello scibile medico + qui la vete» 
rinaria è bambina : è la chimica , dovunque ‘rigo 
liosa, qui muore! 

Questa fu una grando calstnità nazionale, 6nore- 
| voli deputati e senatori! E le poche eccezioni, che 

con. questo quadio mirsbiluiente contrastano , ne 
fanno meglio. spiecar lo squallore. Fù questa una 
tale calamità, che a temperarla un dì fu mestieri 
ricorrere alla sapienza inconiestata di ingegni emi- 
nenti, educati in altré provincie d'Italia, estrani 
al collegio di leggi, dai quali fosse ammaestrata la 
gioventù intorno a dottrine, delle quali ‘era questo 
stimato digiuno. 

Onorevoli rappresentanti della nazione! Mentre 
nel nostro bel prese lamentasi tanta povertà di 
scienza, in Inghilterra questa rifulge alla Jues vi- 
vissima della libera concorrenza , ed in Germania , 
dove ogni altra libertà ora è mal doma, sollevansi 
ad un'altezza mirabile gli studii scientifici , solo 
perchè fra tante rovine stette-salda la libertà d'in- 
| segnare, Ora può forse. fraudarsi di questo dono 
del cielo, di codesto diritto uno Stato, che per un 





a contenere le intemperanti voglie del fortuna nel campo econo 
Jo vi |bera concorrenza ? Mi non è forse un pubblico 
+ | insegnamento Ja stampa ? Non è forse ogni associa. 


| 








lenmulo di fausti avvenimenti vide assicurate le 


nico il principio della fi 


zione una scuola ? La parlamentare ringhiera non 
è forse un insegnamento solenne ? Perchè dunque. 
lascierassi immota quell’ ultima , quell’ unica bar- 
riera, dietro cui samnida un folle privilegio a danno 
del sapere, della:giorentù, della civiltà, del paese? 
No, no! questa barriera non può durare più a lun: 
go: questa per opera vostra cadrà, onorevoli de. 
putati e senatori, perchè già munifestaste più volte 
quanto vi sia caro l'onore e la gloria della’ patria 
nostra. 

Onorevoli rappresentanti della nozione! Quando 
l'Italia: sedeva regina e maestra del mondo intero, 
che al suo genio si prosteò wiverente, due grandi 
università, ovale Bologna a'sè attraevano dai 
più remoti angoli della terra i cultori più ardenti 
dello scibile umano. La scienza da quei due templi 
al mondo impe Oggi, per un cumulo di eventi 
straordinarii la nostra bella Penisola s&mbra tutta 
concentrarsi in questa fortunata; provincia d'Italia: 
qui dove tutta riflui Ja vita poli «qui ibregno 
dell'intelligenza liberamenté s'espanda. Qui sorga 
un grande atenco italiano! Deponete voi primi la 
pietra fondamentale di questo colossale monumento 
di patria gloria, proclamando libero l'insegnamento 
della scienza ! 

Onorevoli depututi e senatori! Deh! affrettate 
l'ordinamento li questa legge da tanto tempo in- 
darno invocata! Ve me scongiurano i sottoscritti, 
persuasi che l'onore delle. letfere e lo splendore 
delle; scienze sono l'ornamento e.la gloria di ogni 
mazione. 

(Seguono le sottoscrisirni dei due comitati 

di Novara e di Saluszo.) 


av 


In una corrispondenza del Corriere Mer- 
cantile în data di Torino 8 agosto leggesi 
quanto segue; 

La pubblicità che i fogli psendo-rattolici vollero 
dare alla vertenza nota fra il conte Alfieri e la 
Campana, stimolò la mia curiosità e mi eccitò ad 
assumere informazioni per conoscere esattamente 
in che termini fosse la cosa, giacchè qui vi si fanno 
sopra grandi commenti. Ed eccovi quanto lio po- 
tuto sapere da persona che credo hene informata. 

Il conte Alfieri in una sua Jettera pubblicata 
tomp@ fa nel Risorgimento in risposta all'Asseri: 
blée Nationale avea detto che l'esilio dei due ar- 
civescovi fu legale, perchè pronunciato. dai magi- 
strati competenti, ‘e nelle furme stabilite dalle 
leggi dello Stato — ed aveva qualificato. il. reato 
di ribellione l'accusa data a monsignor Fransoni. 
La Campana rispose con un articolo virulentissimo 
nel quale si predigano ad ogni frase al conte AT- 
fieri gli epiteti ili svergognato mentitore, bugiardo, 
e simili gentilezze dello stile clericale. Il conte 
Alfieri che villeggia in Canavese, appena ebbe sen- 
tore di quell'articolo, venne a Torino a pregir due 
suoi amici, il conte Battaglia capitano nelle nostre 
truppe, e l'avvocato P. 0. Boggio di recarsi 9)lag 
direzione della Campana a chiedervi una ritratta» 
zione od una riparazione, Questi vi andarono 4 
mezzodì circa, ed entrati in un bugigattolo a pian 
terreno in via del fieno, dove sta l'ufficio di quel 
giornale, chiesero del direttore. Un individuo che 
slava piegando î numeri della Campana, e che 
all'aspetto ed' agli «Diti pareva um. commesso , 
chiese loro che volessero ? Risposero che duveano 
parlare ili cose personali al direttore, Quell'indi- 
viduo dichiarò che. egli era il direttore e li fece 
passare in un'altra camera 

Gli esposerogallora l'oggetto della loro" visit 
chiedendogli se Tosse disposto a ritrattare quel 
ticolo. li direttore rispose che non vi vedeva dif+ 
ficoltà, e parlò di combinar la formula della ritrat- 

one. Essi l'avevano già in pronto perchè pre- 
veggendo i tranelli di quella gente, e tion volendo 
esservi accalappiati, avevano stesa la dichiarazione 
inPquesti termini: » La direzione del giornale la 
Campana ritratta Completamente le espressioni 
ingiuriose stampate nel suo' num. 7 contro il conte 
Alfieri, « Il direttore che sperava forse in vna d 
quelle solite formule nelle quali si dice che se vi 
chiamò bugiardo 0 peggio non intese ellendere il vo 
stro onòre, quando vide quei termini così espliciti e 
precisi, accattò indugi, e disse in prima che dovea 
consultare Ja ilirezione ; e gli fu risposto che es- 
sendo lui il direttore stava in suo arbitrio il fare 
o non quella vitrattazione. Replicò che volea par- 
larne all'autore dell'articolo — e gli fu osservato 
che questi potea solo intromettersi in quanto fosse 
disposto 1d-assumerne la responsabilità, nel qual 
casò si soprisse, e tratterobbesi l'affare. diretta» 
mente con 4ui. Si fissò convegnò per lo stesso 
giorno alle cingue pomeridiane, e il direttore fu 
invitato a fare che-l’articolista si trovasse sneh'egli 
a quell'ora, se non' consentiva la ritrattazione, per 
concertare tutlo per il mattino dell'indomani? 

Alle cinque pioveva a secchie ; i rappresentanti 
ilel conte Alfieri giunsero all'ufficio della Campana 
ulle cinque e sette minuti ; e luffidio era ermeti- 
camente chiuso, senza:indizio d'anima viva. Cerca, 
fruga, si trovò aperta la stamperia. Vi entrano e 
chieggono del direttore ad unicompositore, dicendo” 
gli che hanno grande premura di parlargli per un 
affare di importanza, che pertanto voglia indicare 
loro il di lai domicilio. Il compositore li rimanda 
al proto, dicondo che questi ne conosce il domicilio; 
il proto interrogato, Fisponde che non sa dove il 
direttore alloggi, che anzi non lia domicilio stabile 
e fisso, che perciò non può somministrare alcun 
indizio. La contraddizione era evidente, ed era 
fur evidente che si volea guadagnar Lempo, anche 
con ana grossolana inurbanità ; e che quei messeri 
sentono così bene di dover essère astiati dall'uni- 
yersale, che, come i rettili, nascondono a tatti il 
foro covo. 

Alle nove del mattino il dì seguente i due dele- 
gati son di nuovo all'ifficio della Campana, e vi 
trovano. il solito individuo, che con' faccia tosta' si 
fa innanzi con una cartà contenente una lunga 
chiaccherata per dimostrare ‘che. l'arcivescovo di 
Torino ron era ieò di ribellione, 6 che quando si 
provasse il contrario, si sitratterebbe. La carta mon 
era firmata. Fattagliene l'osservazione, l'individuo] 


i compromesso: ebbi un bel fare | franchigie politiche , ed intradotto testè con tanta la firmò col nome di P./G. Ferrando, che è quel 











rete * 









Campana un articolo, l’autor del quale as- 
jeva qualità ed ufficio di direttore. 
rappresentanti del conte Alfieri respinsero, 
‘direttore signor Ferrando che rispondess 
Ù le se si volesse o no dare una ritratta» 
lina riparazione. Il direttore rispose che 
nalisivoleano fare ritrattazioni. Si: insistette al 
fort per una riparazione, E qui mi dicono che i due 
fippresentanti del conte Alfieri, messi di mal 

Mfiore dal tratto inurbano del di innanzi; e da 
‘{lcdle codarde tergiversazioni, non risparmiassero 
‘flieecitamenti anche i più energici al sigi Fer- 

fund per veder di far vibrare in lui la ‘corda’ del 

T{M0t proprio e dell'onore, Ma sembra che siaglisi 

ila gran tempo, Gli parlarono dell'incîvile sua 
| Mincanza del di innanzi; pretese di aver aspettato 
ino alle cinque e venti minuti, scusandosi colla 
ipotesi del divario fra gli orologi ; fu invitato a 
| Mostrare il suo, e andava, vedete la singolare 

"combinazione ! perfellamente d'accordo con quello 
dol quale lo si confeontà |! Richiesto perchè non 

‘avesse fatto, Lroyai presente l'autore dell'ari colo , 
Trispose che questi volea rimaner celato, invitato 
allora, colle più vive rimoziranze ad assumere , 
como è duvere in simil caso di ogni direttore di 
giontife, la risponsabilità di quell'articolo, rispose 
che non! sì volea esporre per un altro, Incalzato 
dalle repliche alquanto vive dei delegati ; che gli 
presentavano che un giornale del quale non si 
vi alcano per assumere Ja responsabilità, degli 
jlli che pubblica, è un giornale anonimo, e che 
{ giornale anonimo è un giornale vile, disse, ma 
sitando e Dalbettando , che se avesse fatto egli 
quell'articolo non avrebbe paura di ballersi , ma 
‘che non si volea esporre per un altro. -- Rimpro- 
veralo nuovamente per nonaver fatto venire l'ar> 

olista, disse che non l'avea creduto necessario, 
ll che ripostandoglisi che lo sî era pur avvertito 
he si volea combinar tutto per il mattino seguente, 
bossi di mon avere capito. — A quella lirata, 
ino dei delegati credeva adunque, gli chiese, che 
lonissimo per invitarlo a colezione? ed il Per- 
andu.col più sfrontato cinismo veramente sared- 
le mollo, meglio. AI che mi narrano he indi 
gato l'altro rispundesse con un certo argomento 
nd hominem che richiedo licenza dî passare sotto 
silenzio. i 
È In definitiva, conchiuse sil Ferrando che si ri- 
| volgessero al gerente. Dunque, gli lu chiesto, 
|. quella riparazione che egli è l'articolista ricusano, 
daralla il gerente? = Ed il Ferrando. — lo non 
dico questo, io non lo so, ci parlerò , lo farò tro- 
var qui alle 4112. 

Alle 41/2 tornarono, e riproposero in brevi 

o perentorii termini la quistione. Ed. il Fer- 
rando con piglio sesquipedale ;. debbo dir loro che 
Vi è un codice penale; che questo codice penale 
mol non lo vogliamo affrontate. — E i delegati, se- 
condo mi dicono, gli avrebbero risposto che giu 
| alidMbstrava di conoscere così bene il codice pe- 
nale,layea, pur sapere per sua norma avvenire, che 
sono in esso sanciti certi leggieri castighi per chi 
voglia lofsì in pubblico certe soddisfazioni di certa 
razza Ùli gente. 4 
Dopolil quale caritatevole avviso, i due delegati 
e me'andarono — c stamparono poî quella dichia» 
ione che avrete letta nel Risorgimento, se non 
| la Campana rispose alterando i fatti ;° inoltre 
lampò l'altro ieri gli articoli del ‘codice penale 
ro la sfida a duello, coll’evidente intenzione di 
muovere: dal fisco.un processo criminale contro 
conte Alfieri èd i suoi due amici. Il quale atto 
ene gppunto a capello per coronare degnamente 
lutto il procedere sleale ‘e codardo det Ferrando, 
direttore. della Campana e de'suoi degni accoliti, E 
diconsi i puntelli-della religione e del trono! Povera 
la religione, povera la monarchia se avessero biso» 
guò di codesti agenti Vl Uorainî proprio impastati di 
fango è di bava, Calunniano, insultano; sempre 
sotto il velo dell'anonimo ; se li cerchi, si mascon» 
dono in cantina o in sagristia ; dopo di averti in- 
sozzato def loro veleno e della loro bile, ti propom- 
gono una colesione come (il miglior modo di ag. 
Riustar tutto |} 

(lmverità che ho quasi riniorso di avervi così a 
lungoîinirattenuto di queste persone. Ma forse non 
i inntile che vengano ben bene smascherate, af. 
finchè ciascuno le possa conoscere nella schifosa 
loro nudità. 


| NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Mono, — SS M., in udienza del 5 corrente 
ha Snuolessguenti nomine nel personale della 
Gualtilia nazionale del Regno: 

Kuewt Federico , maggiore del battaglione 
mandamentale d’Intra. 
Osella medico Giorgio, maggiore del batta- 
lone comunale di Carmagnola. 
\Barotti Giovanni, maggiore del 2 battaglione 
tomunale di Casale. 
MNovarese) Giovanni, porta-bshdiera del bat- 
taglione mandamentale di Moncalieri, 
Moreno medico Natale, id. del 1 battaglione 
| 'irandamentale d'Albenga. 
l Basso Gio. Battista , id. del 2 battaglione 
ndamentaie d'Albenga. 

| Maldini notaio Filippo , maggiore del bat- 
| Miglione mandamentale di Moncalieri. 
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| D' Aste marchese Camillo, maggiore del 1 | 


| Battaglione mandamentale d’ Albenga che ha 
| eeutto in Albenga, 

\Delminio medico Santino, maggiore del 2 
iattaglione mandamentale d'Albenga, che ha 
centro a Zuccarello, 

 Camerani avv. Giuliano, maggiore del 4 bat- 
laglione , 1 legione di Genova. 


(0-05. x, nella stessa udienza, ha pure con: 








tito il grado di luogotenente hella Guardia | 


Razionale al notaio Vittorio Morro, e quello 
Mi sottotenente a Gioselli Vincenzo, finchè co- 


peren- | 


Ì 
| 
| 


| q0me era maturale, quella scritta, e chiesero al } 


| 


Î 





‘Gtesso col quale pochi di innanzi compariva ? priranno il primo la\earica di relatore presso 


il consiglio di disciplina del battaglione co- 
munale di Garessio , ed il secondo quella di 
segretario del consiglio di’ disciplina del bat- 
taglione mandamentale di San Giorgio in Lo- 
mellina/ 





— Ministro DI NARiNi, \GRICOLTURA E cOM- 
mencio. — Circolare ai signori intendenti ge- 
nerali ed intendenti ‘intorno alla malattia 
dell'uva, 

Sarà' noto a codesto ufficio, come in alcune 
proviacie dello Stato siasi manifestata. nelle 
nye un'insolita malattia; la quale si dice pro- 
dotta da un crittogamo parassito , che sì at- 
tacca agli acini, ne arresta la crescenza, e li 
impedisce di pervenire a maturità, 

Appena il ministero ebbe cognizione del- 
l’inyasione di questo malefico morbo, chiamò 
sul'medesimo l’attenzione della reale accade- 
mia d'agricoltura, e la pregò di farne oggetto 
di studio, di ricercarne la natura e le causs 
ed il modo di combatterne gli effetti. 





La reale accademia diede già opera al di- 
simpegno dell’affidatole incarico , e nominò 
una speciale commissione all’ uopo di proce- 
dere alle occorrenti indagini e di propotle in 
seguito i mezzi che le parranno i più eflicaci 
per far cessare od attenuare almeno le con- 
seguenze della lamentata malattia. 

Tostochè quel dotto, corpo abbia fatto per- 
venire al ministero: il risultato di dette inda- 
gini, gli sarà data tutta la possibile pubblicità 
Intanto, come importa al governo di poter va- 
lutare tutta Ja (gravità del male e di circon- 
darsì di ‘tutte le nozioni che possono porlo in 
grado dî suggerire agli ‘agricoltoti i. mezzi più 
convenienti per andarne ‘al riparo , il sotto- 
scritto invita i signori intendenti generali ed 
intendenti ‘a volerlo infornare colla maggior 
sollecitudine; ‘se, e con quale intensità la ma- 








lattia siasi dichiarata nella loro rispettiva pro- 
Vincia , quale ne sia la natura, 
cause si pensi doverla ‘aseri 





da quali 
sé essa faccia 
progresii, se e quali mezzi siensi adottati per 





vere, 


farla cessare , se i mezzi adoperati abbiano 
avuto qualche felice risultamento. 

Il sottoseritto fa assegno sulle premure dei 
signori intendenti generali ed intendenti onde 
ottenere senza ritardo le inforinazioni che s 
domandano colla presente circolare , di cui 
vorranno tosto accusargli ricevuta. 

Torino, 1'8 agosto 1851. 





©. Cavour. 


— Nella relazione pubblicata da qualche 
giornale delle esercitazioni campali testè ese- 
guite presso Vercelli, si è fatto cenno di una 
disgrazia che wi sarebbe accaduta. Dietro le 
più accurate informazioni siamo in grado di 
accertaie non aver questa voce il menomo 
fondamento. (G. Piem.). 


da ferrata da Genoya al Lago 
Maggiore sarà costrutta ‘con’ molta attività, È 
già pubblicato l'avviso per, l'appatto della co- 
strazione del tronco compreso. fra Vespolate 
e Novara, della lunghezza di metri 14,552 03, 
L'ammontare generale delle ‘opere in appalto 
è di Il. 948,724 24. 

— È pubblicato. il decreto che stabilisce 
l’ammontare della: nalleveria degl’ insinuatori 
nell'isola di Sardegna, 





— La 


— Leggesi nell'Opinione: 

Fra le molte frottole spacciate alla borsa di 
Londra coniro del Piemonte) per impedire la 
conclusione ‘del’ prestito dei 75 milioni, ve ne 
fu una che ebbe credito anche presso la casa 


| Hambro. Si era sparsa voce che la strada 


ferrata da Torino a Genova, come guarentigia 
maiteriale, non aveva alcun valore, perché as 
sai male costrutta, poco, solida e fatta con 
un'economia, che s’avvicinaya. più all'avarizia 
che alla prudenza. La casa Hambro volle ve- 
rificare .il fatto, ed ‘inviò nel Piemonte, un va- 
lente ingegnere di sua confidenza perchè esa- 
minasse, Je. costruzioni, della’ strada ferrata. 
L'ingegnere inglese ademipè al suo incarico 
con sollecitudine: esaminò tutti î lavori at- 
tentamente. ed ebbe a persuadersi coi suoi 
propri occhi della sincerità dei detrattori del 
Piemonte. Egli ha confessato che poche strade 
ferrate gli vennero vedute costrutte con sì 
poca parsimonia, e con tanta solidità, quanto 
la nostra, Egli aggiunse che i lavori di co- 
struzione, i cavalcavia, ecc, sono sì compiuti 
e fatti con tanta larghezza, che in Inghilterra 
non si troverebbe società disposta a spendere 
con tanta prodigalità. 

Il delegato. della casa Hambro partì ieri 
alla volta di Genova, donde sì recherà a Londra. 





Genova, 9 agosto. — Nella tornata di do- 
mani ayrà luogo la chiusura delle adunanze 
dell'accademia di filosofia italica, che si 
glierannio dopo le ferie. 





ipi- 


Il presidente e il segretario presenteranno 
un vagguaglio dei lavori e delle discussioni 
che occuparono l'accademia mel corso del- 
l’anno ; e il prof. Cereseto continuerà la let- 
tura del suo scritto, ‘intorno alla Storia del- 
l’Epopea in Italia in correlazione colla Storia 
della civiltà. (G. di Genova), 





Luvonso, — Da una Corrispondenza del Cat- 
tolico ricaviamo quanto segue: 

| «È attesa a Livorno la fregata Austriaca 
da guerra /Vovara, avente ‘a bordo S. A L 
e R. l'arciduca Massimiliano d'Austria, fratello 





| dell’imperatore, che visiterà Firenze per due 


GIORNALE QUOTIDIANO 


to tre giorni, Una visita uguale la farà a D 
| poli(ed.a Roma, poi sì spingerà fino a Ma- 
| dera. 








« Il principe Liecthenstein si reca dopo do- 
mani alle sue possessioni în Boemia. Durante 
la di lui assenza il generale Joliot Crenneyille 
assume il comando generale a Fireoze, ed il 
colonnello Castiglioni a Livorno. 





| 


« A Roma nel prossimo concistoro vi, do- 
veva essere promozione cardinalizia degli ar- 
civescoyi di Monaco în Bavic Filadelfia 
in America, del nunzio pontificio a Vienna, e 
del dell'interno guor Savelli. 


Questa promozione è differita a novembre, 


a, di 





ministro monsi 





Rowa , 5 agosto. — Nel mentre che sabato 
scorso (2: corrente). dì prima sera il signor Ce- 
sari, uno dei custodi dell’ achivio camerale 
che è nel palazzo Salyiati ; recavasi alla sua 
abitazione posta nel Rione Monti, venne ag- 





gredito da uno sconosciuto che lo percosse 
di un colpo di coltello. nel basso ventre. Il 
feriore immediatamente prese la fuga. La fe- 
rita del signor Cesari mon presenta pericolo 
di vita. (Osserv. Romano). 
— Sulla proposta del ministero. del com- 
mercio, la santità ‘di nostro! signore  nell’u- 
dienza dei 12 dello scorso luglio, si è degnata 
approvare lo statuto di una società anonima 
da istituîrsi in Bologna per la filatura della 
Canepa e stoppa coll’uso delle macchine. 
(Gioràule di Roma). 


Ferrara, 5 agosto. — Sabato sera alle dieci 
e mezzo apparve sopra questa città una me- 
teora, la quale in forma di un globo infocato 
passò quasi rasente la sommità degli edifizi, 
dalla direzione di sud-est a nord-ovest, la- 


sciando dietro di 








una lunga striscia di luce, 
indi perdendosi nell'aria: la dittà ne fu rischia- 





a ‘come a pieno giorno. Si è osservato che 
ì fanali delle vie sopra cuifpassò la meteora 





restarono spenti, All’ur’ ora ® quattordici mi- 
muti della stessa nolte 5’ iritese una. leggera 
scossa di terremoto in sensa! ondulatorio. 


(Gazz. di Ferr.) 








ESTERO; 

INGHILTERRA. — Nella seduta della Ca- 
mera dei comuni del 5 lord Palmerston ha 
rifiutato ‘di produrre le corrispondenze del 
governo ing 





e ‘coll’ impero ottomano , ri- 
sguardanti l’amministrazione degli affari di 
Tuichia, 





— Leggesi nel Morning Chronicle del 6. 
Parrebbe che sir J. Musgrove, essendosi 
fatto molto aspettare, quando visitò Versailles, 
i commissari dell’ esposizione prendessero la 
risoluzione di non accompagnarlo nel suo 
giro, per manifestargli il loro malcontento. In 
fatti fu così, e le autorità francesi sole ser- 
virono di guida al lord Maive pel parco e pei 
giardini, Gli Aldermans.istessi credettero di 








non doversi unire a sua signoria, il quale non 
aveva stimato a proposito d’ intendersi con 
loro. Dicevasi pure che vi sarebbero a fare 
interpellanze intorno fa (ciò nella prossima ra- 
dunanza della corte degli 4 





derman. 

— Leggesi nello stesso giornale che la sera 
antecedente, madama Palmira Garnerin era 
stata în procinto di perdere la vita , nell’a- 
scendere col suo globo aereostatico, essen- 
dosi la navicella attaetata nella finestra d' un 
granaio, e l'affollatissimo pubblico , avendola 
veduta capovolgersi insieme colla conduttrice; 





sorte di trovarsi colle gambe impegnate nelle 
corde che attaccano la navicella al globo, Le 
corde finalmente , come per miracolo , s' av- 
volsero intorno ad ub'eamino e l’ aeronauta 
potè salvarsi sul' tetto, dove accorsero a soc- 


cemen. 
PORTOGALLO, — il partito miguelista , 
dice la Espana, ha tenuto a Lisbona una ra- 
dunanza sotto la presidenza del conte di Bar- 
bauna. Es 
gliare il metodo da tenersi elle prossime ele- 
zioni. Si è deciso, che nap, vi si. prenderebbe 
come per lo passato, pod alcuna, e l'As 














sen- 


gliasse all'esecuzione di quésta deliberazione, 
nominando a coadiutore l@fpersone che meglio 
crederebbe al caso, Il giormale di Lisbona, la 
Nazar cd il Portugal di@porto sono desi- 
gnati come i 
lista. 


soli organi del, partito migue- 





SPAGNA. — Il progetto del codice civile , 
alla cui redazione già da molti anni si atteh- 
deva, è stato testè stampato, 

— Si è scoperto a Bianità presso Baionne, 
una fabbrica di falsa moneta, Ja quale aveva 
agenti a Pamplume per spandere i suoi pro- 
dotti nel paese. 

— Il capo degli assassini Tamarra , dice el 
Proverier di Siviglia, getta per le sue  atro- 
i cità un tale terrore nel paese, che non s'ar- 





| disce più di mettersi în yiaggio per quelle 
contrade. Una lettera del 26 racconta che si 
| è veduto comparire quel mostro recando ap- 
! pese nella sella la lingua e gli orecchi d’una 
sciagurata donna. 





la quale però non, eadleva sbbasso , stante la | 


correrla alcuni  dellficinato ed alcuni poli-! 


ha avuto. per iscopo di consi- | 


blea ha incaricato il presiflente perchè ve- 





al parto d . R. l'infante duchessa di 
| Montpensier. 


(Heraldo, 2 agosto). 
|  — Il generale Caucha, ministro del Duero, 
è partito. per l'Andalu 








— Il giornale ministeriale della sera , con: 
ferma la notizia della formazione di un nuovo 
| corpo. onde accrescere l’armata delle isole fi- 
| lippine. Il Popular soggiunge, che appena sarà 
fatta dal consiglio reale una relazione a que- 
st'uopo ,, si procederà alla formazione dei 
quadri e al loro invio, Il numero dei reggi- 
menti che sì vuol forinare è di 5, composto 
ognuno di un solo battaglione. 








— A dispetto delle yoci che correvano sul- 
lintenzione del signor Bertran de Lis, mi- 
nistro dell'interno , di titivarsi alla vita pri- 
vata, le persone bene informate credono di 
sapere che nesuna modificazione di gabinetto 
è vicina, 

— Il governo attende in modo, speciale al 
lavoro di un progetto d’amministrazione cen- 
trale, che ha per fine di introdurre il mas- 
simo ordine nell'amministrazione. Tutte le ca- 
pacità parziali che si trovano disperse nelle 
varie amministrazioni ed in quella pure  del- 
l’interno, sarebbero incorporate in una dire: 
zione generale di. contabilità 





nel 
dicastero delle finanze. Il governo è persuaso 


che esiste 





che la realizzazione di questo progetto lo por- 
terà ad. economizzare annualmente più milioni 
di reali nell’amministrazione dei pubblici affari. 

— Il siguor Sogrez Zeal, antico ministro 
di Portogallo presso la Corte, di Spagna è 
partito per la Svezia e la Danimarca, dove è 
incaricato di rappresentare .il proprio paefe. 

SVIZZERA, — La incaricata 
di far rapporto circa l’instituzione di una uni 
versità svizzera ha risolto unanimemente di pro- 
porre l'aggiornamento della deliberazione di 
tale quistione, dichiarando però espressamente 





commissione 








che essa è unanime nel riconoscere» che tale 


istituzione è ‘ desiderabile ed opportuna; ina 
che l'aggiornamento è voluto dalla necessità 
di prima regolare la condizione finanziaria 
della Confederazione risolvendo definitivamente 
la legge daziaria. 

— Il Consiglio federale ha annunciato al 
governo Sardo Ja ratifica di quest’ Assemblea 


federale del trattato di commercio .tra la Con- 








derazione ed il regno di Sardegna, ed in 
tîcato il console sig. Murset in Torino di prò - 
cedere allo scambio delle ratiliche. 

| 


— Un convegno del commissario federale nel 
Cantone Ticino ed i delegati del comandante 
militare; nella Lombardia, conte Giulay, che 
doveva ayer luogo il 3 agosto, al 





ne di con 
ferire sui fatti avvenuti ai confini, dovette es- 





sere aggiornato a motivo di una indisposizione 
di salute improvvisamente sopraggiunta al com- 
| missario federale. 

| — Tanto! da parte’ del. goyerno francese 
| quanto da quello della Baviera venne annun- 
| ciato al Consiglio federale che per il transito 
| per quegli Stati di armi dirette alla Svizzera 
| non bastano gli attestati di quelli che devono 
! riceverle legalizzati dai governi cantonali; ma 





{ richiedonsi attestati dei governi stessì ‘canto 
{nali comprovanti che le armi sono destinate 
| per gli arsenali cantonali e ad uso dello Stato. 
|  — Sì presume che la’ sessione dell’Assem- 
| blea federale non si prottarrà oltre il 16 ‘del 
| corrente ugosto, 

ALEMAGNA. — Benuno, 4 agosto. — Le 
notizie giunte oggi da Copenaghen permet- 
tono di credere che il re di Danimarca farà 


una visita al re di Prussia durante il soggiorno 
di quello all’isola di Ruegen. — Il re di Da- 
nimarca 





si propone di, regolare personalmente 
alcuni affari diplomatici che aspettano ancora 
una soluzione, -- Il re di Russia giungerà dal 
9 al 10 agosto nell'isola dî Ruegen. 

— 1 goyeeni di Baden, di Baviera e del 
Wurtemberg hsnno denunciato il trattato spe- 
ciale di dogane conchiuso colla Svizzera. Que- 
sto passo è considerato come.il primo passo 
verso; l’abbandouo dello Zolverein da parte 
degli Stati meridionali dell’Alemagna. 





== Il trattato. che il governo francese ne- 
goziò in questo momento col nostro gabinetto, 
per regolare Ja proprietà letteraria internazio- 
nale non si limita - soltanto alla, Prussia ; ma 
sì estende, per quanto si dice, a tutti gli Stati 
dello Zollverein,i Il nostro governo si è indi- 
rizzato agli Stati. rispettivi per avere il loro 
avviso. Il governo. della. Sassonia appoggian- 
dosi sopra una memoria de’ librai di Leipzig 
si dichiara contro cotesta proposizione, atteso 
che riescirebbe a pregiudizio del popolo; ale- 
mauno. Il governo dell'Annover partecipa, di- 
cesì, a questo modo di pensare. -- Il trattato 
{ progettato lwoverà così ancora numerose dit- 
| ficoltà. 


| Il Monitore Prussiano del 5 agosto pub- 


| blica un'ordinanza del re che modifica le ta 
| riffe. di, dogana a comiuciare dal 4- ottobre 
(1854.,, salvo. 1 approvazione degli Stati. Il re 
ayeva già prima ralificato le convenzioni fatte 
{ fra i governi degli Stati dello Zo/vercin ‘in 
| quanto alla revisione della tariffa, ed î governi 
imi al Reno per ninwire i diritti di 














| Dasz'Ewen, 3 agosto. — Sì annuncia og 
che per gli evenimenti possibili 10,000 € forse 
20,000 austriaci prenderanno posizione nel nord 
| dell’Holstein, che i Danesi abbandoneranno il 
Kron4verk e sì fortificheranno nella città di 
Schleswig. Queste sono voci che provano che 
l'antico stato di cose sì discioglie insensibil- 
mente, e che sarà tosto ridotto in polvere. 
(Gazz. di Spener.) 

Fraxcoronre, 3 agosto. — Dicesi che nell’ul- 
tima seduta dell'Assemblea federale sì abbi 
trattato invano di persuadere ai rappresen= 
tanti.del Luxemburg e dell’Holstein di acce- 
dere alla risposta. negativa. data dalla Dieta 
alle proteste inglese e francese. È stato deciso 
che per il momento, non si pubblicherebbero 
ancora le discussioni della Dieta, Si parla pure 
di una risoluzione presa in quanto ai. cambia- 
menti da farsi alle costituzioni di aleuni Stati 
alemanni, 





(Aligemeine-Zeitung.) 
PE DE 
DANIMARCA, — Corg nacnEN, 3 agosto, — 
Ecco il progetto di orgavizzazione de’ ducati 
di Schleswig-Holstein , quale è stato adottato 
dalla maggioranza de’ membri dell'Assemblea 
de’ notabili di Flensburg. Art, 1, La monar- 
chia danese forma uno Stato unito, sotto un 





principe comune, con un medesimo ordine di 





successione , una rappresentanza diplomatica 
e consolare, una flotta ‘e. bandiera comune, 
Si cercherà di stabilire fva il regno della Da- 
nimarca ( Danimarca e Schleswig ) un mede- 
simo sistema di commetcio , di navigazione, 
di monete, di porti, di 





dogane , ecc. Avà 
luogo l’ ammortizzazione del debito pubblica 
della Danimarca è dello Schleswig, e la parto 
del ducato di Holstein sarà ripartita seconda 
la popolazione. 

Aet. 2, Iducato dell’Holstein continuerà a far 
parte della Confeder. germanica, Art. 3, Quando 
si tratterà nel consiglio di Stato degli affari 
che interessano la monarchia nella sua tota: 
lità , il ministro holsteinese presso ‘il re avrà 
voce deliberativa nel consiglio di Stato. Arti- 
colo 4. Il ducato di Schleswig avrà una dietà 
speciale ‘ed un’ amministrazione subordinata 
per certi affari. Oltre gli. affari che riguardano 
la casa reale e quelli che sono menzionati 
nell’articolo 4, il ducato di Schleswig parte- 








cipa col regno di Danimarca ‘al sistema mi- 
litare, al culto ed all’istruzione pubblica. Per 
gli affari comuni, la Danimarca e lo Schleswig 
hanno la medesima amministrazione è la'mé- 
desima legislazione. La Ditta dello Schleswig 
sì riunisce sotto questo rapporto alla Dieta 
del regno. Art, &. La: nazionalità danese e 
alemanna, ne’ ducati avrà i medesimi diritti e 
la medesima protezione. Art, 6. Separazione 
degli affari i quali sino adesso sono stati co- 
muni allo Schleswig ed all’Holstein. Art. 7, Non 
possono operarsi cambiamenti nelle precedenti 
disposizioni che col consenso del potere le- 
gislativo cliiamato. ad. \esaminarle. Art; 8, Il 
ducato di Lestemburg continuerà ugualmente 
ad appartenere alla Confederazione germa- 
nica. Le disposizioni dell’ art, 1 si applicano 








ugualmente a questo ducato, In quanto agli 
affari non comuni a tutta Ja monarchia ; il 
ducato avrà la'sua amministrazione e'la sua 
Dieta speciale. Quest'ultimo esercita il potere 
legislativo coli re, 





VARIET 

I giornali di Parigi e dei dipartimenti si 
commossero; ‘her a ragione, di parecchi arti- 
coli contenuti in'n'giornale della sera sopra 
una nuova macchina atta a sollevarsi i 





aria. 





Le lettere spiegative di.due differenti inven- 
tori, l’uno il sig. Diego di Salamanca, l'altro 
il signor Tommaso d’Arville,, francese d’ori- 
gine, sparsero un nuovo interessamento su 
questa mirabile invenzione, 

‘Tutte le accademie delle scienzt, le varie 
scuole d'arti e mestieri dell'Europa si sono 
vivamente commosse noi meno de' giornali, 
e seguono in questo momento colla più grave 
attenzione gli sperimenti che sono tentati a 
Madrid e a Pa 

Prima di giudicare i sistemi diversi dei si- 
guorî Diego e Tommaso d’Arville, noi volem- 





mo assistere ad uno esperimento. A malgrado 





di parecchi rifiuti, successivi, il signor Tom- 
maso d'Arville si è finalmente risoluto a fare 
lo sperimento: dinanzi ad alcuni membri della 
stampa periodica; tre o quattro: distinti 
ziuti, e due ‘abili opetài tornitori in rame, i 
signori! Pietro. Doulley e Giulio Flamahd, i 
quali lavorarono al meccanismo del signor 
d’Arville, 

Con una deitera personale ‘il signor d’Ar- 
ville ci invitò a recardi ieri alle 4 del inattino 
a Neully. Il ritrovo era presso il Molino Rosso, 
in viva ‘alla Senna, Gli scrittori che si trova- 
rono la Ycondo l'invito, sono i siguori: Léon 
Gozlan; Renato di Rovigo, Mery, Eugenio 
Guinot, Gatayes, di Villemessant, Jouvin, Léon 
Paillet, P. Mayer, questi viltimi due della com- 
missione della Patrie, Ravergie del’ Siàele, 
Emilio Fontaine e Duport dell'Union, Lodo- 
vico Charreau dell’Estafette, E. Texier del Sidele. 
ll Journal des chemins de fer eravi rappresen- 
tato dal signor Mirés, il Charivari dal signo: 





n= 











Gham, la Gazette de France dal signor Durbin, 


"oro Rata de Rn ENER ii ienor Costa, il Messager da 
—.0r sono due giorni ,. ì ministri di Val- | navigazione sopra questo fiume. Gli altri go- | l'Evènement dal signor Costa, il Messager dal 


mediano \e di Santiago, gentiuomini di S., M. |verni hanno pure ratificato queste conven: ! sig: Garcin, Il 


sono partiti. alla volta di Siviglia per assistere 


“zioni. 





Gozlan suddetto aveva ine- 





nato seco un viaggiatore inglese, il sig. Wil- 







































Jiams Wakson; ed il sig. Devaulx di Chambord, 
dotto meccanico-amatore, era anch'egli della 
partita. Una lieve indisposizione di salute im- 
pedi ai siguori Giulio Janin e Amedeo Achard 
di trovarsi allo sp 

Alle 4 e cinque minuti del mattino vedemmo 
re upa carrozza che conteneva tre per- 


rimento. 


compar 
sone: il signor d'Arville e i due ‘mec 


La macchina e le ali erano collocate al 


sopra della carrozza in due casse di legno di | 


quercia. 

Dopo i più cortesi saluti e complimenti, il 
signor d’Arville procedette all'apertura delle 
casse, L’aggiuistamento deì pezzi non durò più 
di 5 minuti. Il sig. d'Arville ci. disse allora: 
« Signori, eccomi a tentare lo sperimento; non 
vi'sgomentate soprattutto e lasciatemi padrone 
delle mie mosse; non mi fate alcuna osser 
vazione; Postosi quindi sulla sua seggiola fles- 
sibile, il signor d’Arville disse: «Signori, sono 
pronto, » e tosto ‘appoggiando i piedi sui 
pedali num. 1 e 6 si innalzò maestosamente 
in'‘aria per linea perpendicolare. Egli 
munito d'una lunga cordicella di cento metri, 
olo 


erasì 


a'capo della quale aveva messo un pi 
piombo: e due minuti appresso verificò che 
era a 300 piedi al di sopra delle nostre teste. 

Nulla potrebbe dipingere lo stupore, o piut 
tosto il terrore di tutti non si udivano 
che gridla e plausi frenetici, Il sig. d’ Arville, 
mediante un piccolo portavoce, ci disse: « Ora 
procederò al volo obbliquo, ed al volo con- 
tinuo, » Infatti, con un cambiament 


noi : 


li pedali, 
ei sì diresse ove voleva, senza scosse, e, dob- 
biamo anche dirlo, senza apparente pericolo. 

Dopo avete percorso uno spazio non meno 
grande che il vasto quadrato del campo di 


Matte , îl sig: d’ Arville venne a posarsi ai 


nostri piedi; non mettendo nella discesa più | 


tempo che un foglio di carta gittato da una 
finestra quando l'aria è tranquilla, 

Ricevate che ebbe le nostre congratulazi 
il sig. d'Ar 


metodo fosse migliore di quello del sig. Diego. 


lle fece ‘osservare quanto il suo 


Due giornalisti, il sig. Emilio Fontaine del- 
Y Union , e il sig. Léon Paillet della Patrie, 
volevano tentare 
ma valle nostre 
munciary 

Fratil 20. e il 25 agosto iil sig. d'Auville 
farà uno. sperimento pubblico sul campo di 
Marte, . 
DIA DARE MERONI RZ So 0 SD 


DEC 


iterate istanze dovettero. ri- 


dell'8 agosto in Torino 


Dal 1 
r__o———@- 


ULTIME 


SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli opera? da'inviare 

all'esposizione di Londra 
Lista precedente L. 
22,8. M. la Regina re- 
gnante L. 
Edward Haslewood of 
London . . . » 
Besuzzi Domenico .- +» 
Municipio di Avigliana » 
Nav. Arnulfi intend. gen. 
delle R. finanze .. » 
Protasi ingegnere. Gio- 
vanni sindaco di No- 
vara CARLETTI 
Tosi dottore Giuseppe » 
Gaulieri Cesare... » 
Pescetti Federico capel. 
del genio militare» 
Giovanetti notaio Felice » 
Poggio avv. Benvenuto » 


gennaio, totale N. 3486 





8467 55 
la 


Totale L. 


Aununziamo con dolore la morte del conte 


Alessandro Saluzzo, senatore del regno, già 
ministro di guerra e presidente dell'accademia 


delle scienze. Egli è autore di una pregiata | 


opera sulla storia militare del Piemonte. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
8. agosto 1851. 
La dissoluzione della fusione, 


Parigi, 
e la doppia 
candidatura del principe Joinville alla rap- 
presentanza nazionale ed. alla presidenza della 
repubblica sono in questo momento i due 
fatti più importanti. Pare che l'Europa se ne 
preoccupì al pari della Francia, giacchè, come 
ieri si diceva, l'ambasciatore d'Austria, 0 
chiamato, o spontaneo; va a premere le sue 
istruzioni verbali dal principe di Schwartzen- 
berg a Vienna. In fatti sì comprende, come i 
gabinetti d'Europa i quali avevano fatto as- 
segnamento sulla desiderata. fusione sì trovino 


ora incerti. Forse faranno, come sì crede che | 
| bilanciate la probî 


i legittimisti saranno. per. fare, cioè riporte- 
ranno i voti loro sopra il sig. Luigi Napo- 
Teone Bonaparte. 


Le potenze hanno assai poche illusioni sulla | 


fortuna del sig. conte di Chambord. Codesto 


principe non è pronto, nè forse lo sarà mai, 


purè ‘quell’ ascensione , | 


| Bonap: à 


[da ibra 


un fatto di 
politi 

In quanto alla candidatura del principe 
Joiny 
iP 


| cese 


igi. io'non capisco, come la stampa fran: 


si mostri poco iuformata delle circo- 
| stanze che vi si riferiscono. Fatto è che questo | 
| progetto cammina lentamente , e che alcuni 
dubbi sono sorti nell'animo degl 
sulla opportunità. di somigliante prova. 
Si dice eziandio, che il principe ui 
stia incerto ; sicchè sarebbe possibile che la 
| candidatora di Parigi fosse abbandorata e 
trasferita’ poi sopra terreno più acconcio. In- 
| tanto la stampa e gli uomini pol 
| tutte Je loro preoccupazioni sopra la 
datura del principe’ alla presidenza 


iuesto: punto la polemica è molto viva, 


candi: 
Sopra 

e'vai 
sto è il campo delle corigetture. To però penso 
che sono ‘cronachisti male informati quelli 
che accoppiano i nomi, dei quattro generali 
affricani alla ‘così detta cospirazione  orleaì 
ta, Questi quattro ali sono dagli istinti, 
dai principîi, dal carattere, 
tirati tuttora per diverse strade. 

ll generale Cavaignac, vel dissi già, ha una 
ripugnanza palese per ogni candidatura prin- 
cipesca. D'altra parte non bisogua perdere di 
vista, che il vincitore di giugho può essere 
egli pure un candidato alla presi 
denza, ‘e che gli eventi potrebbero ricondurre 
dicembre 


notevole 
a lui la fortuna che gli sfuggi nel 
del 1848. Ora il'generale Cavaighac è abba- 
sfariza disioteressato per discendere dal potere 
per rispetto alla decisione del suffragio uni- 
ina potrebbe non iesserlo;; tanto } di 


d'un concorrente l'auto 


versale, 


portarerin aiuto ità 
del proprio nome e della propria influenza. 

| Si fanno ‘altresì ‘grandi illusioni sul. generale 
Chan; Nessuno può vantarsi di cono- 
scere ìl segreto di questo illustre Ma 


l'uomo si mostra da qualche parte € 


rnier. 
inutolo, 
infine 


che 


ni 
| coloro 


frequeutarono più. presso il ge- 


nerale Chan; rimangono convinti che 
în tutte le sue combinazioni bada specialmente 


il ch 


il sig. 


a propria fortuna : nòn ci stupisce. 


Cavaignac , Char 
di cuì si fanno ì pre 


arnier è 
nei 


Come 
della 
giorni di erisi, 
salute pubblica; e nel tenebroso orizzonte del 


Ma 


il sig. 
stoffa denti 


quando vuolsi provvedere alla 


1852 il generale vede forse la. sua stel 


| bisogna soggiungere che se il generale con- 
| trasse degli obblighi coi partiti, s° impegnò 


| forse più coi legittimisti che non cogli orlea- 


nisti. 
Cortdinente egli non èuomo da ostentare 


i una coccarda ‘e da riporre tutte le sue spe- 


nze sopra un solo colore. I suoi passi mi- 
sutati è circospetti gli permettono di a 
versione, 


tempo è luogo una rapida cc senza 


aver a ridomandare dei pegni a verun partito 


perchè non ne dà ad ‘alcuno. Ma certissima 


cosa è che la parte legittimista ha una polizia 


molto bene organizzata e ben fatta, la quale 
scandaglia le 
di tutti gli uomini destina 
agli eventi del 1852, E se i legittimisti impo- 
conservatori e 


coscienze e conosce i moventi 


a prender parte 


| sero il sig. Ghangarnier ai 
della via delle 
di permanenza, 


ai 
la 
egli. è perchè ; 


bonapari Piramidi. per 
commissione 
senza essere ben. sicuri di averlo acquistato , 
sono intanto almeno rassicurati sulle sue ten- 
denze orleaniste. 

Buon militare, tattica eccellente, 
debole ed indeciso Bedeau non è 
intraprendente e pottà per avventura giovar 
taluno: colla spada ma ben poco col consiglio. 
Certamente egli ha predilezione per’ gli 
ed 


soccombere , il signor 


ima uomo 


il generale 


or- 
leanisti, ma è entusiasmo, 


Se la repubblica dev 


senza passione 


Bedeau fa voti perchè la Francia ‘torni sotto 
il regg 
ina da buon cittadino antepone 


nento costituzionale del rano cadetto, 
PiRe alla 
dinastia e senza ‘essere repubblicano 


lumi e la 


serve 


lealmente co’ suoi sua influenza 
quella repubblica cuì difende egualmente con- 
dei legittimisti e le 


da 


tro le segrete mene stu- 
trivio 
Ciò che più spicca nel'generale Bedeati ‘è la 
sua antipatia ‘per l'Eliseo: ma la ‘sua ostilità 
verso il presidente è recente prese 
ressiva contro la sua per- 





e non 
| mai. una forma 
| sona. 

Resta il generale Lamoricière, il quale ado 
però tutta l'energia. del suo carattere 
vizio della causa orleanis 


al ser- 
a. Repubblitino beca- 


| sionalmente anzichè per principio .il Lainori- 


cière si propone anzi tutto di tagliar la strada 
alla fortuna del Bonaparte. Questa è Ja grande 
passione della sua vita e il Lamoricière non 
è uomo da arrestarsi a Imezzo cammino quando 
vuol ottenere uno scopo, Con minor ambizione 
personale di Cavaignac e © î 


più perspicace di lord perchè 


egli è 

i contenterebbe 
del secondo posto in l'rancia. 

Inoltre molto bene ispirato dal sù odio per 

un anno fa aveva compreso 

che il ‘solo candidato il quale potesse contro- 


tà di riuscita del pre 





dente; era il principe di 
tempo avea da 
consistenza. 


inville; ed. a quel 


Ma il lavoro è 
poterono operare a grand’agio delle ne 


nerale si dà attivamente a riu- 


In oggi ìl 


pev le ragioni che vi ho dette alcuni giorni nire iutti i fili di ‘questa trama, spiegandosi 


fa. Checchè ne sia, Ja gita dell’ambasciatore 





chiaramente intorno ai suoi progetti, Ficendo 


nomini | 


le come rappresentante del popolo n 


orleanisti | 


i portano | 


dalle ambizioni, | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


pria entusiastica propaganda pel sip ga 
ville, ma ve lo ripeto, egli è d’ uopo che abbia 
| tratto seco l'adesione tanto importante dei 
voi tre colleghi africani. Costoro presto o 
tardi finiranno; forse come velo diceva l’altro 
giorno; per andare a questa combinazione or- 
leanista, ma nel'solo caso in cuì la fortuna 
| di Bonaparte prendesse proporzioni troppo for- 
| midabili. 

| Ho dovuto'trattenervi un po'lungamente per 
chiarirvi sui fatti e le tendenze dei quattro 
generali, perchè da questo complesso di ‘ten- 
| depze e di fatti, 
| desumozo giudi 
{La pri comprendere l'im 


| menso drammalfbhe rappresentasi în Frincia 


Î 


informati he 
trarvi in inganno. 


i politici m 
tali da 


a condigione per 


si è quella di essere bene iniziati hella cono- 

scenza dei caratterì dei personaggi che vi hanno 

utia parte considerevol 
Da tutto ciò Con 


do che yoì mon doyete 
figurarvi la sorte. d 


principe di Joinville, per 
la'. presidenza, nè così sicura nè così disperata 
come yi sarà dipinta dai partiti, Il movimento 
che può influire fonsiderevolmente su 
leuto a mostrarsi vi sono 


forse molto ma 


molte ragioni per credere che le circostanze 
i giungano favotevoli al momento decisivo. 
La radunanza repubblicanà, ch'ebbe 
in casa Lemardelay riuscì che 
a produrre reeriurimazioni moltà scandalose 


poco profittevoli al partito. 


luogo 


eri ser von 


di 


gliare nell'interesse dei 


Si propose l'elezione di un comitato 


permanenza. per sotye 


principii repubblicani, Ja condotta del potere 


esecutivo durante lafproroga. Jivete di una 


d'indicazione erasi aniato 


tutti 


elezione 


per via 
coloro che vo- 
sagrificando 


lo di accopliere 
a tale missione, 
Si 


volontarie, 


o. dedicarsi 
1 riposo delle + 
a delle 
ricevuto un 

. Colfavru 


lora sorse gran 


ie. Si aperse dunqué la 


sottoscrizioni ed aveva 


erto fhumero di firme, quando 


indò fa mettervi la sua, Al- 


umote nell'Assemblea, dd il 
enza 
ifare l'elezione) pet 

Il-sig. Colfavru capi 
sione doveva cadete:sopra di 


che 


ennare il motivo, 
del 


‘a benissimo che l'esclu- 


propose 


suffragio. 


via g 


onde chiese 
sì motivass 
Tes 


asse 


Id sua presunta indegnità. Il 
rdò allora le vecchie È 
Colf nel suo ufficio 
èmina della commissione di 


elin_ric accus 


za del sig. vru 
nel giorno della 
revisione, L’accusato risponde di.aver già fatto 
valere le urisdizione 
il 


to 


sue ragiohi innanzi alla 


di 25 taboriti, quali avevano riceyuto 


mandato! di giudichili 
Il: signor Miot allora ha dichiarato di 
non accogliere quest che. fatti 


0 stati male conosciuti, o male valu- 


, È Paveyano rimanda! 
assolto 


assoluzione ; 


i; e che egli sfesso 
Colfavru ld 
doveri verso il suo partito con un’ astensione 
i che 
erano Jedene d'un rappresentante del popolo 
(un 
Il 
dichiarato cl 
giuri 
giudicato 


accusava direttamente 


aver mancato a tutti i suoi 


iustificabile , e aveva ayuto cause che 


oigi 


signor Balme in i ha 


dei taborii 
Questa retroattivi 


del 


e assolto il 


nome 
era un’ in- 
conîro tribunale. il quale ‘aveva 
. Colfavru; e che la 
sua protesta pe mon essere stata accolta era 

ì Titinione tutti i ta. 


cussione dopo la 


seguito da 
continuita la c 
loro partenza sugli i 


e sì sono separati senza aver presa alcuna ri- 


lenti di questa serata, 


soluzione. 


Si annunzia mg manifesto del s'g. 


mennais indirizzato alla. democr 
Lo scrittore vuol solleva cora 
gerìre le ferite, dimostrando l’ avvenimento 
ed infallibile 
versale democratica sociale. Fra pochi giorni 
comparirà queste documento, 

Si è rife 


tizione deg 


zia europea. 
e il ggio, alle- 


prossimo della repubblica uni- 


la quesi’oggi all'Assemblea la pe- 
abitanti di Clamecy contro l'e- 
spulsione dell’artigiano Cerano, sardo d'origine. 
Il signor Miot ba difeso lo scopo della pe: 
Il minisfro dell'interno ha detto che 
l'espulso era unl agente del comitato di resi- 


stenza, affigliato' a tutte le manovre demago- 


tizione. 


he, e che il'‘prefetto avea dovuto servirsi 
ati che gli davano le leggi contro gli 
stranieri. Dopo unalteplica del sig. Crémieux 


vocare dei dubbii sulla 


tendente a pr since- 
rità di que 
l'Assemblea adottandarle conclusioui del rela- 


arbonnellté passata all'ordine del 


I signor Faucher, 

tore Roux 
giorno, 

Îl ministro deli’ iliterno, addossandosene la 

ità, comperato d' uffizio nella 

della 


risponsal 
vendita sallfia (del palazzo reale due 


una bell squisit di Geri- 
Trombetta e 
ha 
dello 
rontagaardo prima di votar 
Se Gi 
cault sia stato un buon repubblicano, » For- 
Schoel- 
cher, il quale, atteso l'amore grandissimo ‘che 


It. ima 


sotto il noine di 


lavori di 
cault conosciuti 
Corazziere. L’ 
validata questa compra fatta‘ percon 
Stato ; solo un 


Assemblea all'unanimità 


chiede è Sl serio Mll'Bud Vicin 


tan tamente questo vicino era ‘il sig 
ha per la pittura,'gli ha risposto affermati 
vamente, 

Nel mentre che.l'Assetblea era trasportata 
dalla corrente delle Delle arti si è votato un 
credito di'30,000 per'lo scavamento delle ro- 

1 A qu 


vine di ni las 
hanno dato dei risul: interessanti, 


pui 
rimanente della. seduta è stato impiegato iù 
squitti 


Menf nto ‘sembra i pri 
fi ato ‘sembra i' pi 


vori 





L'Assemblea ha votato un credito 





di 1,105,000 fr. pel servizio postale del me- 
diterranvo. 


P. S. Il signor Roy 


mmilitaute 


nord orleanista 
gi dalla Scozia, 
iglia d’Orleans prende i ba 
, ho però bisogno 


del 
giunge i 
dove tut 

gni. Sono stato assicurato 
di farmi confermare questo fatto, che reca a 
Patigi il consenso, del principe di Joinville per 
le due candidature. 


Dopo il soggiorno di una settimana fatto 
dal lord Maire a Parigi, esso è partito. Era 
aspettato alla stazione della strada ferrata dal 
pi na e dal prefetto di polizia 
L'affluenza della popolazione era poco nume- 
rosa, perchè s'i l'illustre. ospite 
avesse ad. abbandonare così presto la capitale 
della Francia, Il commitato non poteva essere 
più cordiale; e il lord Maire protestò che non 
sarebbe giammai pi della be- 
nevola c splendida ospitalità ricevuta Parigi. 
(Patrie). 

Spagni. — Le soscrizioni pel canale Isabella 
II che dovrà condutre acqua a Madrid, cre 
stonò sensibilmente. 

Porrocarto. Le ultime notizie di Lisbona 
L'iusubordina- 


letto della Se 


norava che 


r dimenticarsi 


del 29 luglio sono dolorose. 
e niell'armata è completa. 

Vienna, 4 agosto: — Il ministro delle finanze 
ha indivizzato una circolare a' parecchie case 
per invitarle a | prender parte al 
nuovo imprestito! ‘progettato 

Il partito: degli antichi conservatori. unga- 
i del ministero, na il gor 


zio 


importani 


resi combatte i pia 
nell’esecu- 
ci suoi progetti, Il barone. Gehringer 


ha ricevuto J'ordine di ‘sorvegliare gli uomini 


verno nonvsì lascierà disturbare 


zione 


di questo par 
loro int 


0; e di fare un rapporto sui 
hi. La Corona è perfettamente d’ace 
cordo su questo punto col 1binistero, poichè 
diversi membri del detto. partito sono stati 
che riempivano; alla 
(Gazz. di Prussia), 

— Il priocipe di Prussia ha 
direttore; del distretto di 
somma di 600 fiorini per es 
stribuita fra gli abitanti di Baden.e della wal- 
lata dell’Oos che hanno. sofferto. dall’ i- 


rivocati dalle funzioni 
pre, 
Bapen, 
falto 


Baden la 


3 agosto. 
rimettere 


e di- 


più 
nondazione. 

L Don Carlos ha stabilito il 
giorno colla sua famiglia a Baden nel nostro 
vicinato. 


ante suo S0g- 


L'ultima domenica egli è venuto a 
Schoeubrunn colla sua moglie e suo figlio per 
fare una visita all'imperatore. L 
gran pranzo al castello, 1 due 


Gaza. di Spencer.) 


sera vi fu 
di Bordeaux 
era stato invitato. 





RORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale dell'A agosto. 


FONDI PUBBLICI 


1819 50/0 god. LepaieL.] | 
1 


Obbl 


1 agosto» 
18445 0,0 Sardi 1 laglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz 1 luglio Li] 
Banca di Savoia 

064010 oltre l’int. deo Orso» | 
‘(5 120/01 genn. Agios] 

Città di Genova dp. 0/0 è 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. »| 
So on. del nuova n 
Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
r. di Savigliano | genn. 1 luglio» | 440 
Molini presso Collegno 1 giugno | 


GAMBI 
Per brevi scade Per tre mesi, 

Augusta . . I 

Francoforte S 
enova sconto 

Lione 

Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma 

Torino sconto ... 


Mo 


Borss pi Parior del 7. — 1.5 0j0. aumentò 
di 10 cc. terminande a 96, 5, ed il 3 00 
pure di 10. ce. a . A contanti, in para- 
gone dei corsi ultimi di, ieri, il 5 00 non ha 
mutato, facendo 96, così anche il 30j0 a 
Fontlì esteri : Il 5 0}0 piemontese dopo, di 

to da 82 40 a 82, 

30, Il nuoyo' pré 
alzò da 960 a 96 


rim 
ito di 


avere vd 
ieri a 82, 
(1851) (si 


Do) 


come 
Piemonte 
vpi Panici dell'8 agosto, — Il 5 per 
0j0 calò di 45.cent., terminando a 95 90, ed 
il 3 per, 00 non è s A contanti, 
rispetto ai corsi ultimi di ieri, il 5 per 0j0 
diminuì di 10 cent. a 95 90, come pure il 


lo quotato. 


|3 per 0j0 a 97-35. 


Fondì esteri, Il 5 per 0,0 piemontese (c. Ri) 
si abbassò da 82.30 a 82 20, L'antico pre- 
stito di Piemonte a 970 ion’ ha. variato; il 
fiugto (1851! andò'da 995 a 975. 


Si) NICCOLINI gerente) 





Si fa noto al pubblico tenetsi in S. Mauro 
torinese nelle, prossime, autunnali vacanze 
pensione civile coll’insegnamento della lingua 
italiana e latina. 

Dirigersi al maestro della 2° Elementare 
di detto luogo, 











Non più operaz ioni 


AGLI OCCHI 


‘acqua celeste del Di Rousseau, Parigi 
per la guarigione radicale’ ici mali d’occhiofi 
come la cataratta, l’albugineyle infiamimazionil 
ecc, fortifica le viste deboli; toglie Ja gotti 
serena e i dolori più acuti. I ciechi ch 

gono ancora gli effetti dell’ombra ‘0 della luc@ 
sono sicuri di rieuperare affatto la vista fral 
otto 0 quindici giorni, 

Se ne mo depositi. presso i princ 
favmacisti 10 della boccia 10 franchi (SÙ 
affranchino le lettere). 

Torino presso il Gerente dell 
Risorgimento, ed in! Genova alla casa di com 
missione 7. Masera è Comp. 

Milano, Spezieria  Rivolta-Sertorio 
4331, Trieste, farmacia Sertavalle, Pia 
Sole, 


AVVISO. 


Il 25 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione în Vercelli, avrà luogo l’it 
canto del ‘T'enimento denominato 

IL TO GRANDE, 

Questo grandioso Tenimento, situato sul tegg 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Verce 
sovra la strada maestra. da, Torino a Casuld 
eda breve distanza da questa città.e da Ver: 
celli, è composto di ettari 45 circa, con. uil 
magnifico, fabbricato civile e rustico, grandi 
stalle, cda tema , il tutto ben coslul 
a nuovo ed architettonicamente, e del reddii 
di annue L. 15jin. è suscettibile di aumenti 
ancora. L'incanto si aprirà iu 1, ‘205[m, 

Il 29 agosto 1851, presso. il ‘Tribunale 
Prima: Cognizione in Torino (avrà luogo l’inl 
canto di re-13 Cent, 87 

TERRENO. FABBRICABILE 
in ottima si del Centro, della fabbil 
cazione nel distuetto di S. Salvario; territori] 
di Morino, e verrà esposto iu vendita in un | 
lotto. al prezzo di L. 1500. 

Per MEER ica dirigersi ‘dal. sig 
Causidico collegiato Ravera, in Torino. 


Ricapito în 


nunifi 
a del 





Presso lupa io del Giornale il 
mento è principali Librai di 
trovansi vendibili i 

FRAMMENTI 
sur 
PALLONE 
i dell'Autore 
DELLE 


NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUOL 


pubblicati vel giornale il Risorgimento 
Da 


GUOLIVLIO STEFANI 


LETTERE DUE 


dell'onorevole 
E. GLADSTON 
Lord 
ABBRDBLN 


SUE PROCESSI DI STATO 


det Regno di Napoli. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale la,sera del 6 agustu? 
Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della legge 50 Miglio 1850, 
Attivo 
Numerario in’ cassucin Genova. -li.: 4:710,848 








id. id. Torino 15, 003,057 
Monete e paste in ca RAEE ‘ 
Portafoglio e anticipaz, in Genova 10,821,704 di 
il. id. Torino!» 20,541,05 
Fondi pubblidi della Banca 10 + ‘555,605 0 
Ri finanze c. mttud. 12,006,000 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova 
Tratte della sede di 
giorno $ corrente 
Spese di ppi ra se 
lateressi sul mutuo dal 10 ‘aprile 
al 50 giugno 1854 .0.0. » 


della 


Ù 950,000.0) 
Torino del 


54,000 0 


TL 62,545,195- 00 
Passivo 
Capitule L 


Biglietti in © 


8,000,000 
plazione: ) 
+120,249,000 
+ 12,000,000 
289,555 
159 


per operazioni ordiù 
per mutuo alle lr. finanze 
Fondo di riserva Pi . 
Profitti e perdite al 30 gig must. 
Risconto del portafoglio e an- 
titipazioni in Genova... » 
ld. id. in'Toribor e. a 5 
Denef. delsemi incorso in Genova » 
id. id. in forino » 
Conti corr.alisponibili in Genova » 
id id. in Torinos» 
Non disponibili e diversi... . >» 
R. Erario conto versamento obblig. + 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torînò 
Della sede di forino sù quella 
di Genova, comp, quelle del; 5 
Dividendi arretrati 
Azionisti della banca 
per indennità Pace: 
Corrisp, della banca (sbilancio dei 
DIE IEAI ta 
Ureditori diver: 
Ricevute-di conto coi 


55,205 
109845 
15,187 
79,994 
1,922,772 
1,125,045. 
90,59740 
9,856,400,0 


90,095) 
14,546, 


107,182 


di. Genovi 


; dai pagare 
L. 62.546,40 


Tipografia Ferniao x FRAN 














8I RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


ll'afficio/del Giornale, a fanco alla Madonna deg. 
ra TN Prose feno a vaglia postali.— Livorno, all'em- 
Bitto = ite, Verve leraio. Rota Capobianché, impiegato 
le. Napoli, Padora Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, 

alari 
n° Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d'Italia, 


iffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet. — Londra, P. 
di Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


lt Angeli e presso 


i, libraio, 20. 








IL RISORGIMENTO 























RIVISTA, 


lulfoglio ufficiale di Napoli ci reca la' nòtizia di 
Um esame (così detto di concorso che ehbe luogo 





para questi giorni pei posti di alunnato nel ministero 
da egli esteri ; e trovammo che la sorte volle fayorit | 
del Io una schiera di principini e duchini; che è il | 
am Meno ; ma la più notevole e peregrina circostanza | 


Bi è che l'esameconsistette specialmente nella ver- 
ione degli officiù di Cicerone in italiano $ è nelle 
"lettere del Tolomméi in latino . . . Questi vogliono 
"essere famosi diplomatici! . . . E intanto: facciasi 
ragione da cida[tlel'grado al quale devono essere 
gli stuili civilirefpolitici. in Napoli + dove per trat. 
tare negozi fra Sfato e Stato s'insegna ai nuovi di- | 
plomaticia taifirre, Cicerone in italiano, e il To. 
lommei in latino! 
na Malla oggi nei giorvali italiani. — L'Os- 
O non copia i fogli napoletani, 
“ifaGtNiWe giornali tedeschi. Ed oggi ci reca come 
‘ia novità un articolo pubblicato un mese fa dalla 
‘Réîolis seitung sull’assassinio del'Vandoni. — Ela 
. Qussetta dî Roma riproduce una serie di descri- 
zioni dell'ecclisse. 
1 \Dalhi Venezia scrivono di muovi disastri cagio- 
matî dallo straripire delle ‘acque, — I fogli di Lom- 
1 barilia non wecano notizie importanti ; invece al- 
cuni danno il tristo esempio di polemiche inde- 
Citose. È dobbiamo fra questi nominare nuova- 
| Calbnto la Sforza del fwmigerato Màzzoldi , che oi 
tizza le codardo sue insinunzioni contro gli emi- 
grati lombardi che rimangono in Piemonte, i (quali 
sono a' suoi teli’ colpevoli ii non aver voluto ri- 
cornate in patria. 
uDi Francia i giornali non ci recano maggiori nos 
tizio che quelle del nostro corrispondente. Ma dalla 
polemica dei giornali, appare, che realmente Ja 
— candidatura ‘del principe Joinville alla presidenza 
«nel 1852 avrà molta probabilità di saecesso; e forse 
Luigi Napolgone dovrà al partito Jegittimista lu 
conservazione del suo posto, se tant'è che lv con- 
Servi. Ma &un altro fatto ehe pure di motivo a 
gravi meditazioni ; Ja (iseiplina cioè della quale fa 
prova .il:partito radicale! In queste ultime elezioni 
stone con uniateordo meraviglioso dall'interve- 
|\% hire agli-aquittfniî; il, processo. che si sta ora di; 
' soutendo per la congiura di Lione addimostra 
 {{lnnto sianb'estese le ramificazioni della ‘setta. 
i | \Glefavvertàmol "1952; se/iveaporioni comandino di 
votare, non ostante Ja legge del 51 maggio? 
I L'abrogazione ili questa srebbe/a parere d'aleuni 
“ \ilhhigliore spediente per eviture il conflitto; ma altri 
0 che sarebbero a.temersene più gravi incon- 
nl. — Arduo problema, del quale il tempo so- 
Ha può dar la soluzione, Intatito il gover- 
nosi premunisce contro gli eventi, continuando per 
una PAMB a promuovere le petizioni per la pro- 
togineMinigegnandosi ad un tempo di crescere il 
nu lei suoi fautori, e preparar forze suffi- 
alenti pieà ogni coso avvenire, 
© La Sessione del Parlamento inglese può sin d'ora 











NITTI 








ullo 
Idito 


ento 












































sonisidlorarsi chiusa, Le ultime tornate mwancono af: 

fatto d'interesse. 

| L'Esposizione, a quanto narra il Morning Ad- 

Vvertiser, deve a questi dì venir accresciuta dei pro- 

dotti industriali ‘di. quattro fomiglie di indiani , i 

capi delle quali sono già sbarcati a Liverpool per 

Londra. 

L Non ostante il xumare ehe i fogli illiberali me 

Ì narono della risposta che la Dieta avrebbe dato 
alla protesta anglo-franeese , circa Ja ‘annessione 








d dell'Austria, la questione è uncora lontana dall'es- 

i sere risolta, Tumè, che la Dieta medesima è co- 
Stretta a mantenere aperto il protocollo, perchè 

18 nl &letni Stati finora riflutarono la loro adesione; 

si rl Per il medesimo motivo rimane sempre sospesa 


il'altrxì deliberazione per la ‘abolizione: dei diritti 
londamentali, e per la riforma della costituzione dei 
singoli Stati, 
| Mimprestito austriaco viene oggi nuovamente in 
campo: Diramaronsi Jettere d'invito ai banchieri 
| dello Stito onde eccitarli a prendervi parte; ma 
Somlita che sinora questi sforzi non sieno coronati 
da esito felice, 











24 2 Venne severamente interdetto ai giornali unghe- 
37 6 MES il dara [notizia alcuna circa gli emigrati del- 

| [Unigheria; eneppure possono ricopiare quelle che 
00 n Slifariibo i fogli di Vienna. 








mia si nota con inquietudine il ‘con 
Mi molte truppe. 
















00 A Madri corre voce che il signor: Bertran de 
Lys pensifa dare la sua dimissione în seguito alla 
Do 00 discussioni sollevate nella Camera elettiva dalle iti 


lerpellinze del deputato Moyano, Il governo ha 

cesso l'autorizzazione di procedere contro il ge 

Na Balboa per la parte che prese alle ultime 
onî nell provincia da lui governata, 

ll Portogallo è sempre travagliato dalla indisci- 

ta dell'esercito; L'esempio che dava Saldanha, 

Ccia' di riescir fatale a'lui medesimo, 


00 00 








GIORNALI ITALIANI 
n pu DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE. & 
2 


\Ssmramivo. Conlinuazione e fine dell’arti- 

05! Afigolo: della Rivista amministrativa (V. 
| Risorgimento num. 4449). 

(SV. Così, in primo luogo, quanto‘alla forma» 

diuNe e’ revisiope delle liste elettorali, a vece che 

0 di) AMANGnor della legge vigente queste due operazioni 


(62 SI 





all'intendente generale il definire se alcuno, per le 
cause previste dalla-legge, abbia o non perduta la 
qualità di consigliere ; la commissione gli surroga 
anche in ciò l'autorità giudiziaria ; e vuole ch'essa 
intervenga anche nelle quistioni per la verifica dei 
poteri, le quali oggili si decidono inappellabilmente 
dal consiglio comunale, al quale pruposito osserva 
che sarebbe assaî meglio incaricare di essa verifica 
il consiglio delegato, per iasciare intatto il breve 
termine delle tornate alla discussione degli affari : 
e nota come + l'assoggettare, il pronunciato, dei 
* consigli del comune ad un richiamo dell'autorità 
* giuridica mantenutrice verso-tutti dei diritti di 
* ciascuno, non lo costituisca in tale dipendenza, 
* che gli possa tornare gravosa, » 








Ma una questione assai più grave sorgea, relati 
vamente sempresalla.costituzione del.comune,. per 
quanto spetta,l'elezione del sindaco, poichè si tro- 
Vano qui a froute vari sistemi fra loro dissimili at- 
fatto ed avversi: Dovrassi cioè mantenere il pre: 
scritto; dell’art, 78 dell’attuale legge organica, 
condo il quale la nomina è lasciata a piena disere- 
zione del potere esecutivo, col solo vincolo di 
doverlo scegliere ‘fra vi consiglieri vomunali che 
dimorino nel comune almeno una parte dell'anno ? 
Qi invece è da seguire il sistema opposto, e riniet- 
terne al populo l'elezione ? O.converrebhe attenersi 
ad un sistema mediano, e conciliare questi estremi, 
statuendo che lo nomini il Re, ma lo debba sce- 
gliere fra rina terna che od i consiglieri, od i cit- 
tadini del'comune gli propongano ? La commissione 
andò: variamente. divisa fra queste varie opinioni, 
ciascuna delle quali 








ha per sè ragioni dî peso e 
latti assai sigoificativi Tanto che non essendo 
stato, possibile accordarsi sopra aleuna imovazione, 
si formò, quantunque anch'essa dî elementi iversi. 
una maggioranza per la conservazione dell'art; 178 
Lpperò non si propose variazione di sorta circa la 
nomina del sindaco 

Bonsi fu proposto ili trasferire nel consiglio co- 
munale la facoltà. che ora compeie all'intendente 
di nominarè i vice-sindaci, sulla proposta del'siri- 
dlaco, modificazione la quale può avere una grande 
ìmportan: 

E così pure altre variazioni più 0 meno notevoli 
si deliberarono per quanto riguarda i rapporti dei 
sindaci e vice-sindaci come amministratori del co- 
mune verso gli agenti del governo ; ossia all'art. 75 
che dà agl'intendenti generali l'autorità di sospen- 
dere i sindaci, riferendone al ministero che pro- 
moverà gli ordini del Re, si vorrebbero è ggiunte le 
parole, per gravi infrazioni d'ordine, e con de. 
erelo motivato, intese. a circoscrivere la facoltà 
concessa. in. termini troppo ampli all’intendente e 
ad impegnarne in modo più preciso e più solenne 
la responsabilità. 

ll giuramento che a Lermini dell'art; 75 debb'es. 
sere prestato dal sindaco a mani dell’intendente 
generale o di un sito delegato, d'or innanzi preste- 
rebbesi avanti al consiglio comunale. 

Secondo l'art. 85, i sindaci e coloro che ne fanno 
le veci rendono conto delle azioni commess nell’e- 
Sereizio delle Toro funzioni, e della loro opinione 
sugli amministrati all intendènte generale, e non 
Possono essere sottoposti a' procedimento per alcun 
atto di tal natura, senz'autorizzazione del Re, pre- 
vio il parere del consiglio di Stato. Obbiettavasi io 
seno alla commissione, ia primo Iuogo che l'obbligo 
pel sindaco di render conto della sua opinione 
Sugli amministrati potrebbe essere tortamente in- 
terpretato, e riesca per lo meno superfluo ; Jlaonde 
si propose la soppressione di: quella frase. E si era 
proposta anche tna muova redazione pel rimanente 
dell'articolo, -sembrandò che vanisse lesa in qual- 
che parte la dignità ed indipendenza del comune, 
se il sindaco dovesse render conto non solo degli 
atti che compie come agente del governo, ma ezian- 
dio di quelli che fa come semplice umministratore 
comunale. Ma la difficoltà di ben distinguere l'una 
dall'altra di queste due serie di atti persuase la 
maggioranza a non votare la nuova redazione ed 3 
starsi contenta alla soppressione di quelle parole 
che accennano nel primo alinea alla opinione sugli 
amministrati, ‘e nel secondo alla necessità del pa- 
rero del consiglio di Stato; essendosi riguardo a 
quest'ultimo osservato che se per una parte mon 
“pareva conveniente © savio partito quello di aprire 
troppo facile il varco alle private accuse e recrimi- 
nazioni così frequenti, massimb nei paesi piecoli, 
bastava però a quest'uopo il mantener la necessità 
della preventiva autorizzazione del’ governo : nia 
era da eliminare affatto la condizione che prece. 
Uesse il parere del consiglio di Stato, perchè l'au- 
torizzazione del governo a procedere contro un 
sindaco non è un giudizio di accusa, ma semplice» 
mente un alto col quale o ricusa la risponsabilità 
dell’ operato del suo agente consentendo il proces. 
50, 0 l'assume sopra di sè opporendovisi. 

Finalmente un'altra facoltà relativa anch'essa alla 
libera costituzione del municipio viene. proposta 
dalla commissione. Secondo la legge vigente pos- 
souo aver luogo riunioni straordinarie dei consigli 
comunali nei casi di necessità e di urgenza asso» 
luta, o per oggetti particolari, se ‘un terzo del nu- 
mero dei membri del consiglio ne faccia domanda; 
ma ih questo caso è necessaria l’antorizzazione 
dell'intendente, che neppure la poirà dare se non 
dopo averne riferito al ministro ilell’interno. —La 
commissione allo incontro pertì dal principio che 
i consiglieri hanno diritto di riunirsi sempre quan- 
do gli interessì «del: comune lo richieggano; e ne 
dedusse queste consegnenze, che.io primo luogo 
nessuna autorizzazione dell'intendente sia necessa- 
riaper la convocazione del consiglio; 2. che il con- 
siglio delegato il quale; nell'intervallo fra una sese 
sione è l'altra rappresenta il consiglio comunale, 
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lu i Regia secondu luogo, al magistrato d'appello, se al- 

> vi 0! RAMO si creda leso, la commissione propone che'î 

Aa (eliami debbansi recare immediatamente innanzi 
Magistrati, ommesso l’intendente (1). Spetta ora 

co. D) Relazione Boncompagni. Pag. 9. 


deye poterlo liberamente convocare sempre quando 
lo ereda necessario; 5. che se questo trasenri di 
farlo, possano! i membri del consiglio comunale 











Tono. — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL. 
L. 6. — Provincie, — Un anno L. 44. Sei mesi L, 24 
— Un mese L. 650. — IraLu ed Estazo, — Un anno L, 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, francoai co 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
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ini. — Un sol 
rsi fra È Giornale Ir 
Rusonctuento, — Le nserzioni si pagano cent. 20. per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere on saranno restituiti; 















raccogliersi in sessione. straordinaria, purchè la | 
| terza parte di essi ne faccia la domanda | 





| VI. Finqui del modo di costituire il comune'e le | 
sue varie rappresentanze. Ma non sono meno ni 
merose le applicazioni del principio di libertà che 
la commissione propone per ciò che riflette l'effi- 
| cacia, o la natura delle deliberazioni del comune; 
| ed invero è questa Forse la parte più difettosa del. 
l'attuale legislazione, la quile esagera la Lutela go- 
ernativa, e riduce in molti casi, senza sufficiente 
ragione, le atmuiinistrazioni inferiori alla impotenza 
ed'alla inazione. 








quotidiane e stringenti emergenze, che possa com- 

piersi dal comune, se non sia consentito prima o 

dall'intendente provinciale o dall'intendente gene. 

rale (0 ilal Re, previogia certi, casi, il parere ora 

del consiglio d'intendenza;» ora del con. io di 

Stato. La commissinge Su: quindi unanime nel | 
proclamare anzitutto la R fessità in questa parte 
di sostanziali variazioni. Senonchè fin dai primi 
passi. trovav: a fronte que, 
stione, ser cioè siavda mantenere la tutela del go 
vernoanche solo in certi limiti. Per la contraria 
sentenza osservavasi che iligomune non amministra 
beni ed interessi generalima suoi propriî, e che 
pertanto deve averne la libera disposizione. Ma ri- 
spondeasi a questa obbiezione che neppure è esatto 
il dire che gii amministratori del municipio am- 
ministrino le proprie cose, mentre reggono quella 
del comune, ed essere massima incontestata di di- | 
ritto pubblico è privato, che l'opera di chi ammi- | 
nistra gli înteressi altrui sia ri tta in certi con- | 
finì, sottoposta ad una certa vigilanza. Bensì non | 
dover essere troppo angustîtquei confini, non ec- 
cessiva questa vigilanza. Ladude, mantenuto il prin 
cipio della tutela sul comgne, poneva mente in 
ispecial modo/a cireoscrivefine le consguonze; di: 
minuendo il più che si potesse i ca: 





| 
Ed invero non B atto, se per poco ecceda ci 
I 
| 
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una gravissima 


























d'ingerenza. 

Senonchè sorgeva una segonda' questione, a chi 
cioè l'esercizio di essa tutela fosse da commettere? 
Alcuni, sia per allargare l'indipendenza del comune, 
sia per una più ampia applicazione del principio 
rappresentativo, proponevano che he venisse inca- 
ricato il'eonsiglio provinciale; ma la maggioranza, 
Jul riflesso che al governo si appartiene, per rane | 
dato proprio, di vegliare sopra i diritti e gli inte- | 
resi di tutti; e che l'autorità dei consigli elettivi 
sta tutta nel mandato che Jabbiano ottenuto, pro- 
pendea al contrario pattito, e conservava quella 
tutela al governo che. l'esercitasse per mezzo del- 
l'intendente, rinserrandola però fra più angusti li- 
miti, e mod:ficandlola eo sostituire una forma. di 
autorizzazione nen complicata alle tante formalità 

ilite dalle leggi anteriori. 























Secondo Je antiche coglituzioni del Regno, ed in 
ispecie secondo il celebre regolamento del 1775, 
hiedevasi il parere dell'avvocato generale, cu. 
stodè e difensore dello ragioni di tutte le persone 
privilegiate, fra le quali erano i comuni. Regie pa 
tenti del 1842 aveano invece prescritto il pargre 
dei consigli istituiti presso gli intendenti generali; 
infine la legge del 4848 sottopose all'approvazione 
del Re, previo il parere! deli cousiglio di Stato, pres- 
soché tutte le ileliberazioni dei municipii, le quali, 
seconilo il diritto comme, fossero comprese tra 
le alienazioni, La comfnissione invece, è per de 
derio di maggior sempligità, e per omaggio al prin- 
cipio della respensabiilità governativa, conferi 
agli intendenti la facGllà di 
autorizzazioni 

Alla qual massima fa/tina sola eccezione per Je 
azioni da sostenersi ifgitidizio, volendo che per 
queste il consenso venga, prestato non dall'inten- 
dente, ma dal pubblieo' ministero presso il tribu. 
nale innanzi al quale dovrebbe agitarsi la lite 


È mantenuta adungiie dalla commissione l'inge- 
renza tutelare del goy@fno sui municipi, ‘e he è 
comnîesso, meno questa eccezione, l'esercizio al. 
l'iutendente, senza uGpdldi preavvisi di alcun corpo 
consulente, Ma ad unilempo questa ingerenza, se. 
condovecennammo, viene grandemente circoscritta, 

VII. Ed inverò, essafifisguarda pressochè escla. 
sivamente gli. atti difalienazione, e neppur tutti, 
ma quei soli che rappresentano una somma ecce: 
dente il decimo del reddito totale dei beni portati 
nel bilancio attivo delltorfine, Né si volle conser- 
varla in modo assoluto è impreteribile per l'avve- 
nire; ma solo fino al 1859fasendo la commissione 
giudicato che ‘per un omaggia al principio di li- 
bettà del comune, che non lefsembra dî avero ap: 
plicato! con sufficiente larghegla, convenisse ili fis 
sare quel limite alle:restrizidifi nel suo progetto di 
legge conservate. 3 

lu tulti gli altri atti imperflahto vien lasciata una 
azione poco men che indipeilente allatto agli ara- 
ministratori delcomune, abragandosi in molte parti 
le disposizioni contrarie dellailegge in vigore. Così 
fu lasciato all'arbitrio del Consiglio comunale lo 
stabilire, o sopprimere, o mitare le fiere, i merca- 
ti, e simili; il deliberare solidi piani per ornato, 
0 iugrandimento delle cittàfisalvo il ricorso nelle 
vie ordinarie a favore di clil&î credesse leso 
suoi diritti; la nomina degli impiegati, lasciandosi 
la sola facoltà all'intendente dî rimuoverli per gravi 
motivi d'ordine pubblico, e com decreto motivato ; 
allo stesso consiglio è pur devoluta il decidere; sé 
in caso di costruzioni o di riattamenti stradali, me- 
glio convenga esigere un contributo in danaro o în 
opere ; se i beni del comune Siano da affittare, 0 se 
debbansi ammettere gli abitatori del medesimo a 
goderli in natura. 

Ua'altra materia difficilissima)era inoltre da re- 
golare, quella cioè dei bilanci, all'uopo di evitare 
che, 0 per inesperienza, od altrimenti, vengano di 
soverchio aggravate le imposte del comune, 0 se ne 
disperdano senza pro i redditi. La legge del 1948, 
mantenendo in questa parte le tradizioni dell’an- 




















sce 
dare sempre queste 









































Lica nostra amministrazione, sottopone all'approva- 
zione dell'intendente generale i bilanci di tutti i 
comuni, ed all'approvazione del Re, previo il voto 





del consiglio di Stato, i bilanci dei capi-luoghi di 
provincia, Inoltre nessuna imposta può venire sta: 
bilita, la°quale non sia consentita dalla autorità go 
Vernativa, o dall'intendente. Nel nuovo progetto 
del ministero si suggerì che la sovra imposta ecce- 
dente Ja media del decennio, non potesse aver 
luago se nou si chiamassero in aggiunta al consi: 
glio comunale i maggiori imposti del comune per 
un numero eguale al terzo dei consiglieri, Ma la 
commissione credette di doversi scostare dall'uno 
e dall'altro sistema: e propone invece che, onde 
porre un freno all'eccessivo accrescimento delle 
gravezze comtnali, si dichiari essere necessaria 
Una legge per ogni nuova imposta, la quale venga 
sd eccedere la media dei tributi dell’ ultimo de- 
cenniol 











La quale necessità dî apposita legge fu pure sta- 
bilita per-il'easo in ci'it comune voglia alienare 
alcuna parte de'suoi beni. 

VIII. Definite così le attribuzioni rispettive del 
comuue e del governo, restava ancora che si rego- 
lassero i possibili casi di conflitto, non che i modi 
di esecuzione. AI quale scopo la commissione for- 
mulo i seguenti precetti: 1. Chiunque intenda 
muovere opposizione ad alcuna deliberazione del 
consiglio comunale, venga diffidato di dover pre- 
sentare fra tre giorni il suo rienrso all'intendente 
della provincia; 2, L'intendente vieter l'esecuzione 
di quelle deliberazioni, nelle quali il consiglio mu- 

icipale abbia eccedute le proprie attribuzioni, od 
abbia violata la legge. 

D'altra parte, i provvedimenti dati dall'inten- 
dente in riparazione o in difetto di una delibera- 
zione del comune, dovranno, fra giorni quattro 
{lalla loro data, essere notificati al sindaco ed agli 
oppositàri, se ve ne farono; lasciandosi spazio suf. 
ficiente per il ricorso al ministero. 

















Cessino queste norme nei 
in primo luogo allora solo si ammette l'urgenza 
quando sia pericoloso lo indugio ; 2. 1 motivi d'ar- 
genza dovranno significarsi. nell'atto di delibera 
zione; 5, Per ultimo, a costituirla, è necessario il 
concorsa dei due terzi dei voti. 





si di urgenza; ma 








IX. A questa succinta. esposizione delle prinei- 
pali variazioni, pel governo del municipio,: sugge- 
rite della commissione, dobbiamo ora aggiungere 
qualche cenno sopra alcune altre proposte di non 
lieve momento, e le quali non entravano in quel- 
l'ordine di idee è di. fatti che siam venuti svol. 
gendo. 














Così anzitutto si agitò in seno della commissio= 
ne la quistione di sapere se convenisse meglio 
sancire regole. conformi per tutti i comuni dello 
Stato, o se non fossè invece da tener conto della 
maggiore .0 minore. popolazione, del grado di ric- 
chezza, d'importanza, di civiltà che tengono, po- 
fendo queste varie circostanze influire grande» 
mente sulla rispettiva capacità di bene ‘ammini- 
Strare i proprii interessi. Ma prevalse, per amore 
della uguaglianza legale, il sistema di, una asso- 
luta uniformità, e si decise che le prescrizioni 
sancite per un comune, a tutti gli altri si doves- 
sero indistintamente applicare. 

Coerentemente a questo medesimo principio di 

eguaglianza ed uniformità, la commissione propone 
anche l'abolizione. della distinzione dei comuni in 
tre classi , osservando che, mentre essa non ha 
quasi importanza legale, può, per certi rispetti, 
sembrare sconveniente e riescire pregiudizievole, 
Epperciò , trattando della composizione dei consi- 
gli comunali, ne fa quattro categorie, proponendo 
che, siano di 30 membri nei comuni aventi un 
numero di 60,000 abitanti ; di 40 per quelli di 
10,000; di 20 in quelli di 4,000: di 45 negli 
altri, 
‘art. 82 della legge del 1848 stabilisco:che po- 
trà essere stanziato.in bilancio a favore.dei sindaci 
un annuo compenso per ispese di rappresentanza, 
La commissione propone invece che sia soppresso 
ogni stanziamento'a simile titolo, e solo si permetta 
ai comuni di fissare, se così vogliano, una deter- 
minata somma. per ispese di rappresentanza del 
municipio. 

Alle tornate dei consigli comunali presente» 
mente è prefisso un termine perentorio dî quindici 
giorni, il quale bene. spesso riesce insufficienté 
alla trattazione di Latte le materie sulle quali sia 
da deliberare ; epperò vien proposto di sostituirvi 
il termine di un mese. Inoltre, secondo la legge 
attuale, i consigli comunali, dopo la seconda con- 
vocazione, deliberano, qualunque sia il numero 
dei presenti; la commissione vorrebbe che almeno 
si richiedesse la presenza di un quarto dei consi- 
glieri. 5 

Per ultimo, varie modificazioni vengono propo» 
ste relativamente alle frazioni di comuni. L'art. 4 
della legge 7 ottobre prescrive che ì lorò interessi 
vengano sempre fusi in una sola’ massa, ad ecce- 
zione di quelli relativi a stabilimenti speciali, fon- 
dati, per heneficio esclusivo d’alcuna di esse fra- 
zioni ; e dà facoltà all''intendente generale di de= 
cretare latnomina di un vice-sindaco, in quelle nelle 
quali concorrano certe condizioni. 11 progetto del 
ministero tende inyece a reslituir a ciascuna frazio- 
nela sua autonomia, ordinando che ciascuna rientri 
nel possesso dei beni che avea prima del 1848, e 
prefigge le norme per la loro amministrazione. Ma 
la commissione si pronunziò invece per il sistema 
della legge del 4848, con che però si dichiari che 
la fusione, degli interessi s'intenda: di quei soli che 
spettassero alla frazione ,, quale persona giuridica, 
non punto di quelli che possano competere agli in- 
dividui o a titolo di proprietà, 0 a titolo di servitù, 
Ed inoltre propone che il riparto del numero dei 
consiglieri fra le varie frazioni, e Jo stabilimento 
di un vice-sindaco in quelle nelle quali concorraro 
le condizioni legali, si debba fare per cura dell’in- 
tendente della provincia, 


























X. Tali sono a un di presso le principali inno- 
vazioni che la commissione della Camera suggeri: 








sce all'attuale ordinamento del comune presso di 
noi : nel proporre le quali, volle principalmente 
ampliarne la libertà di azione, al qual uopo, se- 
condo siamo venuti mano mano indicando , crebbe 
il numero deglbatti alla indipendente deliberazione 
del comune abbandonati , circoscrisse ; e' nel nu- 
mero e nell'autorità 1’ intervento dei funzionari 
superiori »dell’ ordine amministrativo , sostitui, in 
pari casi al loro arbitrio le decisioni più libere e 
più imparziali del potere giudiziario, cercò insom- 
ma di ordinare siffattamente il municipio che po- 
tesse trovare in se medesimo tutti gli elementi di 
Un’attiva. e robusta vitalità, mantenendo però ad 
Un tempo la salutare: tutela del potere centrale, 
necessaria affinchè tanto non si allenti il vincolo 
sociale da rimanerne. affatto disciolto ; necessaria 
inoltre nell’ interesse medesimo degli amministrati. 
Principii analoghi a questi cherapplicò'al' comu- 
ne, reggono eziandio il sistema che la commissione 
propone per l'amministrazione provinciale, però 
con quelle differenze di applicazione che l'indole 
propria della provincia dimostrava indispensabili. 
Ma d'esposizione di questa seconda parte della re: 
lazione ci condurtebbe ora troppo lungi fer gli 
Sviluppi"che richiede, laonde ne faremo oggetto di 
un secondo articolo per il prossimo fascicolo, 
ene a IO 
GIORNALI STRANIERI, 


Si legge nel Pays il seguente articolo 
del sig. De la Guéronnière. 
La Cuuesa £ 10 STATO, 


Il signor Dupin diviene martire! L'Univers 10 
giustizia questa mattina colla punta d'un libello. 
Quale delitto ha dunque commesso questo gran 
colpevole? egli ha difeso i diritti della legge civile 
nei rapporti della religione e dello Stato, Ecco la 
cosa che gli ha attirato: gli anatemi della stampa 
cattolica; ecco ciò che gli ha procacciatogli, omaggi 
della stampa filosofica e repubblicana. 

Diciamo alla nostra volta una parola sul signor 
Dupin e sopra la questione che egli ha testè solle- 
ata in mezzo di tante collere. A parlare schietto 
noi crediamo che egli non merita né tanto onore, 
nè tanta esecrazione. 1) sig, Dupin è stato. l'inter- 
prete eloquente dei dritti dello Stato, come il sig. 
di Melun èstato l'interprete dei diritti della Chiesa, 
Non havvi niente di più, nigate di meno. HI signor 
Dupin aveva ragione riguardando la cosa sotto quel. 
l'aspetto con cui egli la guardava. Il sig. di Melun 
non aveva torto egli. pure. Cittadino il primo, non 
vuole lasciare indebolire l'autorità della legge. Chi 
potrebbe maravigliarsene ? Cristiano il secondo non 
vuole che la dignità della fede abbia menoma» 
Mente a soffrirne. Chi potrebbe imputarglielo a 
colpa? "Tutti e due sono ugualmente fondati nelle 
loro pretese. Pur nondimeno essì hanno discusso , 
ed hanno spinto la discussione sino alla violenza, e 
‘uesta trova eco nei giornali, in passioni contrarie, 








in controversie ardenti , in. reeriminazioni ingiu- 
riose e personali. 
Perchè ciò? perchè? La cagione di questo è 


ben semplice; egli è perchè Ja Chiesa e lo Stato 
sono rimpetto l'una all'altro in' una posizione egual 
mente falsa; egli è perchè la Chiesa soffre, e con 
ragione, di trovare una mauo officiale tra le co- 
scienze che ella governa e il dogma che'ella con- 
serva; egli è perchè lo Stato si adombra, e con giu» 
stizia, d'un'autorità indipendente senza Tesponsa- 
bili inviolabile come Dio, e che pretende domi- 
nare o recare impedimento alla sua, 

La Chiesa e lo Stato, legati insiome du una ser- 
Vilù reciproca, scuotono questi legami per spez. 
zarli, e si sforzano vanamente. di riprendere colla 
diffidenza e col contrasto il terreno chè la libertà 
ha assegnato e limitato a ciascuno d'essi; La libertà 
ha detto alla Chiesa: « Eccoti le anime! questo è 
« il tuo impero; tu non ne devi rendere conto che 
«a Dio. + Ella ha detto allo Stato: « Eccoti la so- 
 yranità civile, eccoti la legge, eccoti îl' governo! 
«Ella è la ragione che ti consacra; è ella che ha 
* segnata la frontiera del tuo impero: questo im- 
* pero finisce là ove incomincia quello della fede. 
Ebbene! a. dispetto di questa separazione salutare 
e necessaria che è imerente alla natura delle cose, 
che è soprattutto nello spirito del tempo e nella lo- 
gica della nostra civilizzazione, si trovò un giorno 
un legislatore che, volendo fare degli altari restat- 
rati una delle assise della sua grandezza, hà scritto 
colla punta di una spada sopra l'affusto deî suoi 
cannoni vittoriosi, questo trattato d’alleanza a con- 
Iro-sensp che chiamasi il concordato, senza inquie 
tarsi per la religione che egli rendeva serva, per lo 
Stato che egli comprometteva. 

Inquietavasi egli forse d'altra cosa che non fosse 
la sua gloria 0 la sua ambizione?.. 

Ii concordato regola ora i rapporti della Chiesa 
colla legge civile. Egli: confonde due: poterî ‘eter- 
namente rivali. Egli rende:serva la Chiesa è non Ja 
sommette, Egli umilia lo Stato e'non lo fortifica. 
Tn luogo della concordia, egli organizza la: battaglia 
ogni qualvolta ei mette i duè poteri if presen: 
Si tratta, per esempio, dei cappellani degli ospi: 
come nella discussione che ha causato l'intervento 
del signor Dupin. La Chiesa dice: « Lasciatemi av- 
« vicinare a quelli che soffrono. Il vostro sguardo 
* potrebbe impedire quelle confidenze dell'animo 
« che io ricevo, al capezzale dei malati; il vostro. 
controllo non sarebbe che una lirannia; la vostra 
* sorveglianza non'sarebbe che una profanazione. 

A ciò lo Stato risponde: « Bene sta; consolate. 
* quelli che soffrono; date il vostro Dio a. quelli 
* che lo conoscono e che lo amano; ma non l'im- 
* ponete! Non forzate le coscienze; non iutimidate 
* gli agonizzanti coi, terrori dell’ eternità ; non 
* strappate a labbri morenti delle abiurazioni che 
« la volontà estinta non può nè comprendere, nè 
* consentire! » 

Ecco la disputa tra il signor Dupin e il signor 
di Melun, fra i difensori della legge civile ed i par- 































































tigiani della supremazia religiosa. Chi ha dunque 
il torto? Chi ha dunque ragione? Noi sfidiamo di 
dirlo o almeno di provarlo, Noi comprendiamo bene 
che la Chiesa si adoperi con calore per la conqui- 
sta delle anime, Ella è la sua missione, Ella le pren- 
de ove le trova; ella le prende soprattutto nelle 
sofferenze, nel dolore, al capezzale dei morenti, 
sopra ilipagliariccio del povero, nelle ombre del- 
l'agonia. Chi potrebbe fargliene un delitto? Noi 
comprendiamo pure che lo Stato il quale paga i 
culti e che è obbligato di trattarli coi medesimi ri- 
guardi e senza alcuna preferenza, non abbandoni 
al pellano cattolico il malato che è vissuto nella 
religione protestante, è che non Mlomanda di sor- 
tirne, Poichè egli è entrato in questo dominio della 
coscienza, egli deve esercitarvi la polizia a profitto 
di tutti e con una stretta imparzialità. Questo è' il 
suo dovere. 

Ma questo dovere'che l'equità impone ferisce la 
libertà! Ah sì! noi ne conveniamo, ed è ciò che 
ci rende risolutamente ostili a questa alleanza di 
due cose che non. posono allearsi. No! la polizia 
delle coscienze non' è possibile. Questa polizia di- 
Viene forzatamente la più dura e la più insoppor- 
tabile delle inquisizioni. Ma non assicura la prote- 
zione; essa impone l'oppressione. 

Noi rispettiamo profondamente la Chiesa; noi 
crediamo che l'elemento religioso nelle società è la 
più alta garanzia di moralità, come la più gran 
forza della civilizzazione e della libertà; moi cre- 
diamo che la stessa sorte degli uomini incolga alle 
nazioni, e che più esse si elevano a Dio, più*mon- 
tano nel progresso sociale. Ma noi siamo convinti 
nello stesso tempo che se la feligione può essere 
compromessa mella sua dignità, nella sùa maestà, 
nella sua immortalità, egli è dalla mano del potere 
politico, da‘questa mano che la degrada anche pro- 
teggendola e coprendola dei suoi favori e dei suoi 
omaggi. 

Giò che abbisogna alla Chiesa per essere vera- 
mente nello spirito della sua ‘istituzione, nella ve- 
rità del suo. principio, e nella potenza della sua 
missione, ciò è la libèrtà, 

Giò che'abbisogna allo Stato per imporre a tutti 
la:sua autorità e la sua sovranità è per essere forte 
restando liberale, ciò è l'indipendenza. 

Libertà della' Chiesa; ‘indipendenza dello Stato! 
Ecco la doppia soluzione del problema posto avanti 
al nostro secolo fra la ragione che protesta e la re- 
ligione che s'inquieta. 

Noi non ci stancheremo di domandarla per l'una 
e per l’altro, e ciò facendo noi potremo dire forse 
con più ragione, se non con più sincerità che non 
l'ha fatto il signor Dapin, che noi siamo così buon 
cittadino come buon cristiano. 

Si sa ‘d'altronde che questa questione è una di 
quelle che il'signor di Lamartine ha in certa guisa 
marcate coll'impronta del suo nome, per gettarla 
nella circolazione delle intelligenze, come la me- 
daglia della verità filosolica di questo secolo. Noi 
non abbiamo niente a ripetere dopo i suoi scritti 
che sono in tutte le memorie, Questo non è che un 
eco ed un voto. 


Leggesi nello Spectator l’arlicolo seguente 
sulla condizione della Francia: 


Può Ja mazione francese essere governata? Dalla 
soluzione di questo problema. dipendono tutte le 


pero, non avrebbe più amici di quel che s'abbia la 
repubblica. Che vuole dunque il popole? Es 
vuole la cosa cui dà erroneamente il nome di li- 
bertà, e cui non potrà mai avere. Secondo un 
francese, la libertà non è cosa negativa, ma positi- 
va: non soggettiva ma oggettiva. Per lui la libertà 
è il potere personale. Non gli basta esser padrone 
di sé nei limiti posti dalla legge, ma vuole signo- 
reggiare altrui. E come non si può concepire go- 
verno îl' quale dia questa sorta di libertà ,, cosi 
finchè i Francesi non si saranno formata un'idea 
più giusta della libertà, continueranno ad essere 
nemici di qualsivoglia forma di governo cui vada- 
no soggetti, Ed è a notarsi che il loro odio verso 
il governo non è punto modificato, dalla sua seve- 
rità o mitezza. Il dispotismo della repubblica lo 
sopportano con maggior rassegnazione che non 
sopportassero i tentativi della monarchia per sta- 
bilire maggior rigore. L'odio verso il governo ha 
il suo grado a cui bolle, e oltre il quale non va. In 
piena monarchia il punto dell'ebullizione era ad 
una temperatura più bassa. Ma ora nen trabocca 
come allora; prima, perché una perte della nazio- 
ne conosce che più giova l'ordine che non lo sfogo 
del suo risentimento e perchè altri temono sopra- 
tutto che la lotta dia la vittoria alle fazioni rivali, 
e tolgono di sopportar molto, anzichè far nascere 
degli accideuti che potrebbero tornar favorevoli 
agli emuli. Questi a loro volta sono guidati dagli 
stessi motivi, E così la pace del paese deve molto 
alla reciproca gelosia delle fizîonî 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
sto 1851. 
Nessuna notizia importante ho a darvi. Si 
parla della venuta del cardinale Altieri come 
legato a Bologna; ima’ questa voce fu già ri- 
8 8 I E 
petuta altre volte senza fondamento. Più pro- 
babile sembra ‘che monsignor Morichini sar 
coadiutore dell’ arci 


Bologna, 6 


nominato covo già in 
età ‘iniolto avanzata, con diritto di successione, 
Monsignor Movichini ha sempre mantenuto il 
titolo di tesoriere Chiesa come aveva 
prima del 1848; quindi quel titolo compren- 


deva l’intera gestione dell’ erario dello Stato. 


della 


La presenza di monsignore a Roma era una 
spina negli occhi al pro-minisiro Galli; il 
quale stava in timore che ib ministero delle 
finanze non tornasse un giorno‘o l’altro 'a far 
parte, delle ‘attribuzi del tesoriere. E a 
proposito del (Galli, l'accrescimento di un se- 
sto. sulla tassa fondiaria , e il milione 
posta straordinaria addo: 


ni 


d'im- 
ato alle comunità, 
sono parli del suo ingegno , messe in effetto 
non ostante l' opposizione di tutti quelli che 
avevano senno, e persino del. consiglio di 
Stato, che su questa materia era stato richiesto 
del suo p: 
l' arbitrio di leva 


re. E diffatti, il Jasciare alle co- 
munità ascuna la loro 
quota secondo che loro piaccia , equivale ad 
introdurre un nuovo elemento di disordine e 
di anarchia ‘in questo ‘povero paese chie ne ha 


già tanti, Così una comunità imporrà sui beni 


IL RISORGIMENTO 


positore e nemico, or si ricrede, e, meno ! 
qualche eccezione, la appoggia coll’ autore- 
vole suo voto. L’ opinione più generale dei 
cittadini le si palesa propizia. Il governo, per 
opera del ministro della pubblica istruzione, 
ha în più occasioni solennemente dichiarato | 
la sua adesione a quel principio, edzil fermo | 


suo proposito di ridurlo in atto. 


A lutti i quali potenti elementi di successo 
ora un altro sì aggiunge; quello delle private 
e pubbliche petizioni, le quali, esprimendo 
il voto dei cittadini, sono ad un tempo eil 
mezzo più accomòdato ad illuminare il go» 
verno sopra il verodesiderio della nazione, e 
l'aiuto più opportuno al Parlamento ed al mi+ 
nistero per dargli una giusta soddisfazione. 

Laonde fecero apera di ottimi cittadini, 
meritevole d'ogni encomio, i membri dei due 
comitati medici dî Novara e di Saluzzo deli» 


berando quella petizione 


lì loro esempio, me andiamo convinti, tro- 
imitatori ; massime 
dacchè la deliberazione della benemerita So: 
cietà d'istruzione, e le pubbliche discussioni 
seguìte nel comitato di filosofia‘italica, han- 
contribuito. a\ rendere 
popolare e comune làfede nel grande prin: 


verà pronli e numerosi 


no sì efficacemente 


cipio della libertà d’ insegnamento. 


Oltrecchè la petizione restringendosi a 
chiederla per gli studii] universitari, pre- 
viene con ciò stesso la Imaggior parte delle 
arebbero 
re. Perch , il principio della 
libertà applicata all’istrizione ha già fatto 
anch'esso tanto cammiro nella convinzione 
onte 


obbiezioni che per avyfntura si 
potuto solli 


dei più, che raramente incontri chi di 
osì contrastarlo, negandone la legittimi 


piuttosto lo si confessa buono, vero e giusto 
i trovànoipoi mille difficoltà, 


in teoria, ma 
mille inconvenienti pr là sua applicazione 


cosicchè se questa taflica giovasse, la libertà 
"i o det 
d'insegnamento esisterebbe issofatto in pa- 


role, non mai in attod 


La principale fra qufste obbiezioni, quella 


dalla. specio: 


alcuni uomini liberali) si lasciavano \abba- 
gliare, consiste nel pericolo. che le associa- 
zioni, ed in ispecie le congregazioni religiose, 
conporrenza pervengano 
ad assicul'are a se medesime il monopolio | 


mediante la; libera 


dell’insegnamento. 


on cercheremo qui fino a qual punto sia 
a lemere codesta concorrenza dell'istruzione 
clericale; crediamo però che quei limori 
siano mollo esagerati, e facciano il male 


appareyza della quale anche 





struzione del nostro popolo, e ad aggiungere 
così un nuovo titolo di gloria, e un nuovo 
stromento di potenza alla nostra patria. 


Alcuni allievi dei Fratelli delle scuole 
cristiane che presero parte al pubblico sag- 
gio dei loro studi elementari superiori li 7 
agosto nella chiesa di S. Pelagia, ci mandano 
la seguente dichiarazione: 

Il giudizio del giornale l'Opinione sopra il pub 
blico saggio de' nostri studîi non fu secondo giu- 
stizia e verità.. Noi sottoseritti allievi delle scuole 
elementari superiori compiendo il più siero dovere 
ii giustizia e di gratitudine verso chi tanto si ado- 
pera pel nostro bene morale è civile, con questo 
scritto intendiamo confutare quanto è stampato 
nell'articolo delli 8 corrente del suddetto giornale. 

Lasciando al pubblico imparziale a giudicare del 
merito del primo saggio dato da giovanetti di Ta {2 
anni, noi sottoscritti crediamo di aver adempiuto 
al nostro dovere, e di non aver fallito all'aspetta- 
zione pubblica nel saggio del giorno 7 corrente 
agosto. Se l'articolista, che degnavasi di onorarei 
con frequenti domanile quando ‘si trattava della 
storia e della. lingua italiana, è che poi si tieque 
(se pure non isbagliumo) quando il nostro saggio 
versava: sulle limostrazioni teChiche dei principali 
teoremi di aritmetica e di geometria, dimostrazioni 
che smentiscono l'accusa di meschinità, e materia- 
lità de’ nostri esami esigendo l'uso (del raziocinio, 
fosse stato guidato dall'amore del vero che ostenta, 
non avrebbe gettato come a fascio Lante acense 
insussistenti. L'articolo dice che il numero degli 
allievi, ad essere interrogati era fissato preventiva- 
mente. Ma ciò non è vero. L'articolista che-inter- 
rogava; nou era forse liberissimo di scegliere fra 
gli allievi, scritti nel, programma? A chi di noi 
diede l'imbeccata preventiva ? Accenni l'allievo, la 
materia convenuta? Si fa forse carico all’egregio 
fratello Theoger, perchè questi desiderava che tutti 
o quasi tutti gli allievi nominati nel: programma 
dessero prova ilei loro studii Tn questo caso quanto 
è assennata l'accusù !+ Non sappiamo comprendere 
come lo scrittore dell'articolo ci chiami altrettante 
zonate pappagallescamente, quando 
(fatta qualche eccezione) il pubblico fu! testimo» 
nio della precisione. e franchezza con. cui sil ri- 
spondeva. alle difficili questioni scientifiche posi- 
tive. Ci vuole per esempio un pappagallo per 
sciogliere i quesiti, delle scienze esatte proposte 
da chiarissimi professori ? 


chine raffi 


Ma il biasimo che si versa sopra «di noi è larga» 
mente compensato dalle parole. l'incoraggiamento 
della ‘onorevole deputazione municipale. Il pub 
blico torinese rese giustizia’ al merito de' nostri 
insututori. Si fa appello ai nostri genitori 1 nostri 
genitori contentissimi dell'istruzione che riceviamo 
nelle scuole dei fratelli, e soddisfattissimi del sag 
gio testè olferto, dividono con noi i sentimenti di 


Noi tutti d'accordo protestiamo contro la insinua» 
zione d'immoralità. Finalmente protestando con- 
tro la nota d'ignoranza apposta le mille volte agli 
amati maestri, noi ci dichiariamo pronti. a  soste- 
nere quando che, sia in confronto con allievi di 
altre scuole della ssa età ‘e dello stesso grado 


sarà ripetuta al di fuori di una scheda chiusa, 
in cuì si conterrà il nome dell’autore, 

L'autore dell’opera, che. sarà riconosciuta 
migliore, avrà per premio una medaglia d’oro 
del valore di lire 1500; oltre alla privativa 
della stampa e dello spaccio del libro, che 
sarà adottato per le scuole, e ciò: per lo spa- 
zio di tre anni consecuti 

schede degli autori de’ manoscritti non 
premiati saranno bruciate; ma ‘i manosoritti 
saranno conservati negli ufficii del ministero; 
potendo però l’autore ove! il voglia trarne una 
copia. 

Il giudizio motivato sul’ merito de’ mano- 
scritti, che saranno presentati 
verrà fatto di pubblica ragione, 

— Ci è grato poter annunziare come. il 
prof. Cristoforo Baggiolini, profi emerito di 
eloquenza e cons, comunale della città di Ver- 
celli;, direttore del Zibio Crispo (gioriiale che 
si stampa in Vercelli) meritasse dalla! reale 
accademia di scienze, lettere ed arli di Mo- 


al concorso, 


dena il premio della corona per una sua tra- 
gedia intitolata Zamar; ed inoltre il primo, 
accessit_ per l’altra tragedia intitolata Cava, 
da lui presentate al concorso accademico del 
l’anno 1847. I valore del premioyè di 1). 600; 
ma il maggior premio pel sig! Baggiolini si 
è quello, come dice Ja lettera che egli ne 
riceve di partecipazione; della segnalata! di- 
stinzione chè per siffatta guisa ha saputo prò- 
cacciare inon solamente a sé stesso ma ‘ben 
anche alla comune patria. 

Dowonossora ; 9 agosto. — Leggesi nel Mo- 
derai 

Altrove imperversa il male nelle uve; appo 
noi è Ja pulmonea che si manifesta nelle be- 
stie bovine date a pascolo nel vicino Vallese. 
Il consiglio provinciale di sanità ricordando i 
danni; che si ebbero l’anno scorso in'parec- 
chi comuni per simile (contagio, hà ordinato 
che nessun bestiame possa cutrare nello Stato 
dalla parte d’Iselle se non è munito di un 
certificato di sanità delle autorità municipali 
vallesane. 

Caucg, (in Val d’Ossola) 5 agosto,— La 
milizia ha pro ceduto, all’arresto di. un! indivi- 
duo che aveva seco grimaldelli, per il che fa 
consegnato al fisco, e sottoposto a! processo, 

Vicanetra ; 3 agosto. — Due travicelli get- 
tati attraverso torrente: Oyesca formavano, 
un ponte malfermo ai passaggieri, Due donne 
si. incamminavano per quel ponte tenendosi, 
luna all'altra per essere; più sicure. La .ca- 
duta invece dell’ una trasse anche. l’altra nel 


torrente, ed i flutti se le portarono per lungo 
tratto. La prima riesci non pertanto a'sot- 
apo nelle 
proprie gonne , restò soprafatta dalla forza 
delle acque, © si. diè per morta quand’ecco 
si spinge in mezzo alla corrente un individuo 
non curando la pro) 


trarsi; ma Ja seconda, avvolto il 


stabili; una secorida suì capitali, una terza | d' assai. più grande che non saprebbe, in 
rgaltà riescire Ma comunque, il pericolo e 
il danno, se danno e pericolo è 
trebbero al più aver lu 
elementare secondario, non nell’ insegna- 
mento tecnico e scientifico ; sie a cagione 
dell'età degli allievi che lo frequentano, sia 


studii. 

Questi sono i sentimenti che moi sottoseritti 
unanimi professiamo. 

Quilico Giuseppe. ,— Ricca, Achille. ;— Reta 
Guido. — Bellusso Carlo. — Magnani Lorenzo. 
Canta Giuseppe. — Vianengo Pietro. — Andero 
Giuseppe. — Gabolino Francesco. — Merano Vin 
cenzo Selneflo Michele.— Gaffino Francesco. — 


popolo, che lo acclama intrepido e liberatore 
ricenduce la a salvamento.. (Questo 
uomo si chiama Diego Perl: egli è addetto 
al laboratorio di ferro della Ditta Cerretti cui 
pure si trovavano addette le due donne. 


altre; questioni: relative alla politica di quella ‘na- 
zione. Sovente ci soccorse che i Francesi hanno 
troppo spirito e non si, possono perciò governare. 
Essi sono come Ja polvere fulminante, che appena 
toccata fa esplosione. Quando un cocchiere da car- 
rozza d'affitto lascia la sua cassetta per entrare in 
una bettola, e invece d'un bicchierino , si diverte 
lanciando un bottone contro l'ordine di.cose esi» 


porrà, und tassa personale, un’ altra accre- 
Hi nauli 


essendo adognuno manifeste, eccitano i 


il dazio consumo ecc. Le quali cose, 


ero, po- 
tutte 


} dii nell'insegnamento 
le classi un grandissimo malcontento. 
I tedeschi sono: andati ad’ occupare con 


due compagaie la villa Aldini, posta in cima Vanatco, 4 dgosto. — Sono oltie a 70 le.l 


stente, ci pare che nessuna instituzione sia tanto 
stabile da poter reggere contro l'esplosione dello 
spirito francese. Mancomale se, non vi’ fosse che 
abbondanza di motti mordaci, ma il facile scambia 
spesso l'epigramma. La Francia è stata soggetta 
lungo tempo al reggimento costituzionale, ma il 
popolo non imparò mai a giovarsene. Sempre si 
sparlò del governo e gli si scatenò contro l'odio, 
e per comporre le differenze si dià di piglio al fu- 
cile, invece di ragunate e di dimostrazioni di opì; 
nione. 

Îì da notarsi. inoltre che. il governo francese va 
soggetto ad un inconveniente cui mon va soggetto 
il nostro. Il malumore, degl'Inglesi. corre per di- 
versi canali, è rivolto contro diversi oggetti. Noi 
ci lagniamo della parrocchia, del municipio, della 
provincia, come dei ministri e del. Parlamento, lu 
Francia non c'è divisione di malcontento, ma tuttu 
cospira contro il governo, Semprechè gli affari 
vanno, o si suppone che vadano male, se ne.incol- 
pa il governo. È come il governo dirige ogni cosa, 
così raccoglie altresì il frutto del malumore gene- 
rale, La sua concentrazione di autorità è una con- 
centrazione di. malcontento. Perciò per una Ja- 
gnanza che noi facciamo contro il nostro governo, 
i Francesi ne fanno almeno venti, 

ln Inghilterra l'opposizione che si fa alla ‘par: 
rocchia, al municipio, alla provincia , è una diver- 
sione favorevole al governo. In Francia non c'è 
questa valyula di sicurezza, e noi ci maravigliamo 


delle più elevate fra le colline soprastanti 
alla ci Chi dice che ne vogliano fare uno 
spedale dei convalescenti , chi , e forse. più 
probabilmente , un picciol forte da dominare 
la città, Questa villa, di bella architettura, fu; 
molti anni sono; comprata da ‘una società di 
azionisti al solo fine di salvarla ‘dalla \demo- 

ione ond’era minacciata , e fu data in de- 
posito ‘al municipio. Come potete credere , 
nessuno dei proprietari fa consultato su que- 
sta nuova destinazione. 





Torino; A0 agosto 


Abbiamo pubblicato nel nostro numero di 
ieri una petizione cojla quale i due comitati 
medici di Novara e di Saluzzo chieggono al 
Parlamento nazionale la libertà d' insegna» 
mento per gli studi universitari. 

Le opinioni del nostro giornale a questo 
proposito sono oramai abbastanza note, per- 
chè possa essere necessario lo entrare in mag- 
giori dichiarazioni ; ma è tuttavia un fatto 
sul quale vorremmo fermare l'attenzione del 
lettore. 

Quando nel 1840 il Risorgimento enun- 
ciava primamente il concetto che la libertà 


per l'indole stessa delle materie che ne for- 


È . 
mano l'oggetto. 


Laonde crediamo, anche per questo ri- 
spetto, lodevole il pensiero dei due comitati 
medici per aver dircoscrilta in questi ler- 
Massimechè  l’inse- 
gnamento universitario è quello il quale ab- 
bisogna ora sopra ogni altro di libertà, onde | 
ricevere quello sviluppo, e conseguir:quelle 
migliorìe che sono da anni îl desiderio di 
quanti amano le scienze, e che invano si 
chiederebbero all’attuale sistema di, privi- 


mini la loro domanda 


legio. 


E, secondo osserva molto a proposito la pe- 
tizione, è da porre fanto maggior sollecitudine 
nell’aiutare i. progressi delle nostre univer- | 
sità, inquantochè fl Piemonte riassumendo 
ora in se medesimo il.concetto della italiana 
il Piemonte essenilo fallo con- 
vegno ed asilo di mblti illustri cittadini di 


nazionalità 


tutta Ja penisola ; et chiamato qual è ev 


dentemente a dare un esempio ed un am: 
maestramento civile ta tutte le provincie 
d’Italia, verrebbe meno alla propria voca, 


Bonino Lu — Valenzano Pietro, — Rua Michele. 
- Roffa Luigi. - Filippi Michele. — Rovera Luigi, 

Macchia Luigi. — Marchi Francesco. — Martino 
Carlo. — Sapetti Ignazio. — Filippi Luigi. — Gia- 
comino Pietro. 


NOTIZIE DIVERS 
ITALIA. 


Tonino, 10 agosto. — Ministero della istru- 
zione pubblica, 

Essendosi conosciuta la necessità di avere 
per gli studi di umanità e rettorica, un libro 








elementare, il quale comprenda le norme di 
tutti è principali generi di composizione, e 
corrisponda ‘al suo scopo, meglio che i pre- 
ceti di umanità e rettorica chie oggi si ado- 


perano! nelle nostre scuole; si dichiar 
Trattato 


perto 
il concorso elementare di 


letteratura. 


per un 


| in esso, dopo aver dato le norme generali 
| che sono.comuni a qualunque lette 
posizione, si dovrà discorrere' di ciascun ge- 
nere in particolare; aggiungendo alle regole 
gli opportuni esempli, tolti dai classici delle 
letterature latina e italiana, con una breve 
| notizia dei classici stessi, oltre a un cenno 


ia com- 


innestre ed aspiranti che si fecero inserivere 
per frequentare la scuola pubblica di metodo 
che starà aperta per circa (re ‘mesi in questa 
città. 

Pautanza, — La scuola di metodo fu aperta 
il 4 andante, e si hanno, già più di, quaranta 
uditori, 

Ivrnona. — Mentre dappertutto si deplora 
la tiepidezza degli elettori nello accorrere alla | 
nomina dei consiglieri, sappiamo che in que? 
sto comune su 86 inscritti se ne trovarono 
presenti 72. alle elezioni. | Lode alla assenna= 
tezza della popolazione: d' Intragna, 


Lowsannia, ‘= 81 legge nella” Gasserta di 
Mantova la seguente notificazione: 


Cesare Ceriati, d'anni 25, nativo di Mantova, 
guardia delli. r. corpo di finanza, addetto 
alla sezione IX in Casaletto sotto Viadana; ed: 

ii stanzionato; nubile, cattolico, venne, previasiii 
legale constatazione dei. fatti, convinto. mil 
diante concorso di circostanze di averglnel 
2 aprile p. p. asportato da una camera an4 
niessa a questi. r. auditorato di guarnigione! 
un libro pioibito' intitolato; Five l'Italia] 
unita, non che di averlo nel Successivo giorno! 
dato da leggere alla guida di finanza, Giad 
como Manetti. ; 


zione se lasciasse aleùnchè d'intentato per | 
mierilere questo glorioso privilegio , che | iggiora direi 
principalmente debbe essere frutto del mas-| "1 r,artato sarà diviso in due parti; la prima | 
simo sviluppo negli\ordini intellettivi me» testinata agli studenti di umanità;o sia pria | 
‘ante il maggior perfezionamento possibile | 


dell'insegnare è una conseguenza logica e 
necessaria della ‘libertà civile è politica, per 
poco nonlo si tacciava di utopista; e le menti 
vincolate ancora al passato da ingiusli pre- 


dé' greci, che În ciascun genere riuscitono a | ‘Tradotto oggi: deranti al: consiglio di guerra 
il suddetto :Cesare, (Cexiati ; venne. \dichiaratà 
colpevole dei delitti. di furto e possesso di uni 


libro proibito, non che di attentata diffusione! 


assai più di veder l'amministrazione centrale sop 

portare tanta guerra, pure come fa, che non di 

vederla sovente soccombere e sempre vacillare. 
Ma la conseguenza di quest'ordine di cose è un 


odio cordiale contro il governo, qualunque ne sia l\classe di (retorica; la ‘secorida agli studenti | 


la forma. lu Francia non v'è preferenza reale per 
questa forma di governo o quella , ma conflitto di 
antipatie; Alcuni odiano la repubblica, ‘altri odia- 
mo la monarchia senz’amar la repubblica. La metà 
«ei nemici della repubblica difendono la monar- 
chia, purchè il monarca sia secondo la loro scelta: 
l'altra metà ,' per lo stesso principio, combatte 
unguibus el rastro gli emuli realisti, e ciascuno 
vorrebbe anzi incagliare l’altro che atterrar la re- 
pubblica, anzi è disposto a sostenere la repubblica 
onde escludere le pretese degli emuli. Quante 
volte non udii io dire che niuno in Francia ama la 
repubblica ! Ma qual forma di governò è amata in 
Francia ? Veramente non vi sono amici della mo- 
narchia, ma partigiani delle famiglie che aspirano 
a regnare, Non è l'istituzione che abbia degli av- 
wocati, ma l'uno e l’altro ramo della dinastia. 





giudizii, riluttavano ad accogliere un vero 
eminentemente. pratico, Ma per ciò. stesso 
che quel concelto racchiudeva un'idea vera 
e quindi feconda, fruttificò, lentamente sì, 
ma efficacemente. 

Si meditò il.nuovo problema; se ne stu- 
diarono i vari.rapporti; e non fu lempo o fa> 


‘tica’ perduta. Quel germe sî svolse,’ si rin- 


vigorè mano mano, ed ora già addimostra di 
voler dare buoni e rigogliosi frutti. , 

La stampa liberale , (ad una’ parte (della 
quale sembrava un tempo’ pericolosa la li- 
bertà d'insegnamento, ora si adopera con 
unanime zelo a promuoverne l’attuazione. Il 
corpo insegnante, che le fu in complesso op- 














dei mezzi di istruzione è di educazione. 


Né certamente questo popolo piemontese 
e del quale da più anni, checchè 
inventino per denigtarlo i suoi bugiardi ac- 
splendidi esempi di civile 
sapienza, lascierà ot& morire, senza (eco) la 
proposta dei comitati medici di Novara e di 
Saluzzo, Questi hamno preso l'iniziativa ; ma 
quanti sono cittadini desiderosi del reale 
della scienza non larderanno, ne 
Siamo certi, a dar l'adesione del loro. nome 
ione, éhe ‘mirando ai attuare 
la‘libertà d'insegnamento, tende perciò stesso 
a'rendere più generale e più compiuta l’i-| 


ogni cla 


cusatori, dà così 


progress 


n .quella peti 











della seconda’ classe ‘della rettorica stessa. 

Nell’esporte le regole, si procurerà che 
ritentre Saranno desunte dalla filosofia dell’arte, 
siano a'un tempo Stesso chiare, precise e ae- 
comodate alla capacità de’ giovinetti. 

Il trattato dovrà ritto in; lingua 
italiana, e sarà di una estensione conveniente 
allo scopo per cui l’opera è; destinata; 


essere _S 


I manoscritti dei concorrenti dowranno \es- 
sere presentati, 4l più tardi, entro il mese di 
giugno 4852 coll'indivizzo (al miltistero della 
pubblità istruzione in Torino, dal quale si 
rilascierà una ricevuta al' presentatore del ma- 
noserilto, 





Il manoscritto avrà un'epigrafe, la quale 


del medesimo; e come tale, a tenore dei prod 
| clamid0iarz01849, e 21 febbraio 1851, numeto 
| 4583 M. P. di S. E il governatdie generale 
feldmaresciallo corte Radetzky, del'‘33 ‘arti; 
colo di guerra, dei $$ 5 e 6, è del'13 articolo] 
del codice teresiino, condannato: al: carcere] 
dura per, adni sei. 1 
Soltoposta, Ja. sentenza a S. E. il comabi 
dante la fortezza la confermò.in via di dirittoli 
ma. in riguardo all'anteriore buona condotta 
del Ceriati, ed in vista anche che il medesinio 
noù si assentò durante la’ rivoluzione, troy 
di commutargli in via ‘di grazia ‘la pena 
quattro anni di daro carcere, 
Mantova, il 2 agosto 1851. 
Li. r. com. laifortesza Bar, Senti 


4-58 
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8 agosto. — Ricayiamo dalla Gazz. ! 
| 


Mifllell’antica città del Sile si affaccia all’a- 
(di quegli) abitanti colla più lusinghiera 
Moza. Il municipio, il consiglio comunale 
fongregazione provinciale vi concorsera a 





[Miss 6 agosto. — Lettere ‘di Londr. del 
Miliglio pi p. ci recano maggiori (ragguagli 
0 ai premi'toccati ai toscami; i quali 





Bene non ci provengano direttamente dal 
ci Mmmissario di Toscana, pure abbiam ragione 

trederli veri. 
Masse II. — Prodotti chimici, Grande me- 
glia al conte di Larderell di Livorno per 
Nabbricazione dell'acido borico; la medaglia 
merito al prof. Michele Ridolfi di Lucca 
i colori da pittura all’ Encausto, della quale 
Tha pure esibiti vari saggi; medaglia del me-] 
rito è G. Corridi di Livorno per la fabbrica- 








È 







molto belle, ed appartenere a nobili famiglie 
del celeste Impero, Queste signore partiranno 


per Londra lunedì, e credesi che fra alcuni 
Ì 


giorni saranno presentate a S. M. 

— Si legge vel Morning Advertiser dei 7: 
Tia Francia e| l'Inghilterra non. satanno le sole 
nazioni che raccoglieranno i frutti dell’éra di 
fratellanza che vengano ‘d’lìnaugurare. *La 
Prussia, l’Austria, la stessa Russia malgrado i 
principii dispotiei che dominano. nel loto go- 
verno ; ‘sentiranno poco a poco Ìl bisogno di 
rayvicinarsi, amichevolmente: a' queste due po- 
tenze, e possiamo sperare di veder un giorno 











tutta la famiglia europea | tiunita. îà (un ab- 
braccio di universale fratellanza. 

Per ardita che possa parere una tal predi- 
zione, essa cì sembra esser nell'ordine delle 
cose, e non dubitiamo che essa venga a rea- 
lizzarsi. Aì sentimenti ostili che dieci anni or 
sono animayano i due paesi è succeduta una 
viva e stretta ami; 
osta 


ia. Vi esistono certamente 
oli a che le potenze dispotiche, seguendo 
quest’esempio, vengano ad affratellarsi con noi, 
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rione Solfato di chinîna e'di santonia, 
WOliise III. — Sostanze alimentari. Meda- 
del merito a F. Paoletti di Pontedera per 
nMbbricazione delle paste di gran duro. 
tasse IV. — Materie vegetabili.. Medaglia 
merito ai fratelli Ducci di Firenze pei cam- 
oni di foglie di nocchi di noce tagliate colla 
china a coltello, 






















lasse PI. — Macchine per manifatture € 
menti d'ogni genere per officine, fabbriche 
Medaglia del’ merito alla vedova Couyère 
Firenze pei pettini. da tessere la 








a 
ci N. lia sottosezione, Stromenti scien- 
uifici! Gran medaglia al prof. ‘Tito Gonnella di 
nénze pel suo planimetro: 

Dia ISolto- sezione: Strumenti musicali. Me- 


‘organo n contrabbasso e pel nuovo stru- 
) chiamato Baristato. 


preparazioni anatomiche e pato- 
Medaglia. del ‘merito al. prof. Luigi 
di. Firenze per’ le 12 preparazioni 
fomia della torpedine da lui fatte in 


jena 


ie ‘di ornati, medaglia del merito al 
Hit di Siena'per la cornice ‘in'legno di 
da specchio con intagli di figure. e di 


‘medaglione in legno di noce'con figure 
‘ed ornati. || 


Classe NAVI: — Lavori di natétie mine 


rii saggi di lavori a intarsio. in iscagliola, 
| Classe XXIX, — Manifatture varie, saponi 
tec. Medaglia del merito a E. Conti e figlio 
Uli Livorno per la fabbricazione dei saponi. 
S'ignoravano ancora le risoluzioni di altri 
giuri, o le conferme dei gruppi e del consi- 
glio deî presidenti; ima si vorrebbe farci spe- 
rare che: la Tostana potesse ottenere alle 
medaglie, fra le quali quella pei cappelli di 
Dagli Checchè ne sia, il paese nostro può 
| ahdar superbo di tali premii che non toeca- 
Tono a Stati di ben ultra importanza. Dob- 
lano però avvertire che avrà da correre 
alche tempo ancora'prima ‘che queste’ no- 
| tizie ricevano autentica e ofliciale conferma. 
(ETNA (Mon. Tosc.) 
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ESTERO. 


ERICA, -- Il Columbus reca nuove di 
laneiro fino ai 20 giugno, di Bahia fino 
al 27 e di Fernanbuco fino agli 8 luglio. Cor- 
bles et Entrerios si sono dichiarati contro 
s. Il'Brasile potrà difficilinente evitare di 
- Jifervenire nella lotta che si prepara. 

; (Express del 1). 











NGHILTERRA: | Camera dei comuni, — 
la del 6 agosto. — La Camera ha rice- 
Wo ieri comunicazione del rapporto della 
tommissione nominata per. esaminare i mi- 
gliori mezzi di evitar l'ingombro nella sala 
delle sedute della Camera dei lords che ha 
‘sempre luogo all’ occasione della proroga del 
Parlamento, Nella seduta d'oggi sì deve pren- 
"deve in considerazione le conclusioni ed i 
Bgerimienti del'rapporto. 
(HI battello è vapore Afica ha or ora 
tondotto da Nuova-York a Liverpool quattro 
capi indiani, che recano seco oggetti fabbri- 
tati da Joro e dalle loro famiglie, e destinati 
tall’ esposizione. Si sha luogora sperare che i 
Commissari regi, a motivo della rarità di que- 
Sti prodotti, e dell'interesse che destano, vor- 
tanno prendere le disposizioni necessarie per 
\ammetterlì all'Esposizione, 
i 1 Lalderman Farncomb, precedente lord 
Mayor sarà creato baronetto da S. M. in ti- 
| compensa dei servigi che ‘eglì ha reso quando 
il Progetto dell’. esposizione ‘universale fu ini- 
iziato, 
— La lady Peel nave or giunta a Forbey, 








ma questi ostacoli sono lungi dall'essere in- 
superabili e non disperiamo di vedere questo 
felice contagio del bisogno di rayyicinarsi; in- 
vadere ‘tutti i popoli. Del resto questi governi 





dispoticî intenderanno più facilmente di quel 
che si creda che ognuno dei cinque gran po- 
teri europei può darsi la forma «i governo 
che gli conviene, senza inconveniente pei suoi 
vicini; ma coll’aiuto delle 
commerciali, l'amicizia dei popoli trascinerà 
gli uomini di Stato e gli ste: 
a noi se l'esposizione universale non avesse 
altro risultato che questo noi vi applaudivemmo 
come ad'un passo immenso, fatto. dall’auma- 
nità, 


— Martedì i visititori del palazzo di ci 
stallo furono spaventati da un uomo di de- 
cente vestire che aveva afferrato una fi; 


relazioni. sociali e 





i sovrani, Quanto 





iciuola 





con cui minacciava una persona vicino a lui, 
e mostravasi disposto a saltar già dalla gal- 
loria. ai. poli- 
cemen che finelmente poterono rendersene pa- 
«droni, Un medico, il dottore Badelay di Chelm- 
sfor 











Oppose una resistenza energica 





che là, si trovava colla sua famiglia fu 
chiamato, ed ayvicinatosi dichiarò che. que- 
st’infelice era in quel momento sotto il do- 
minio di un violento accesso di pazzia, e rac- 
comandò che fosse invigilato con cura, tanto 
pel proprio come per. l'interesse altrui, 
(Times). 














PORTOGALLO. — Le ultime notizie del 
Portogallo continuano ad essere sfavorevoli. 
Le risse non cessano tra le truppe, Ja guardia 






farà difficile di rista- 
bilire fra i soldati le regole della disciplina 
apertamente disprezzata dai capi che hanno 
dato esempio di insubordinazione, ‘Ai 29 lu- 
glio pelottoni di soldati di diversi corpi del- 
Parmata  percorsero le contrade di Lisbona , 
commettendo. i maggiori eccessi e provocando 
la guardia municipale. Il governo 
dovere destituive parecchi ufficiali; È 
il vedere una situazione più triste. 


nazionale ed il popolo. 





creduto 
difficile 





SPAGNA. —'Minri, 3 agosto. — Una 
delle figlie della regina Maria Cristina e del 
duca di Rianzares è gravissimamente inferma. 
A la Grania vî fu consulta di molti 
i signori Sanchez, Robisalla e Rubio. 

La cifra delle somme e sottoscrizioni rice- 
vute alla banca spaguuola di S. Ferdinando 
per la realizzazione del canale di Isabella II, 
che deve condurre acqua a Madrid , sale. già 
a 34,295,000 reali. 

Il generale Cordova, direttore generale della 
fanteria ha ottenuto il permesso di andare 
all’estero. Ei deve andare a prendere le acque 
buone nei Pirenei, per ristabilirsi in salute. 

Il capitano generale dell’ armata marchese 
di Duero è partito per l’Andalusia. 





medici , 








FRANCIA. — Sunto della tornata dell'As- 
seniblea del giorno 8 corrente: 

Petizioni, — Annunzio della morte del sig. 
Vasseur rappresentante. — Domanda di pro- 
cedere per debiti. contro il sig. Ney de la 
Moskowa. — Ordice del giorno sulla petizione 
degli abitanti di Clamecy contro l'espulsione 
di un operaio piemontese, chiamato Cerano, 
combattuta dai signori Miot e Crémieux, ap- 
poggiata dal sig. Léon Faucher, adottata. — 
Adozione di varii crediti relativi alle belle 
arti. Rifiuto di un divieto futto per compera 
di quadri del signor Gudin, -- Adozione dei 
crediti relativi al servizio postale del Mediter- 
raneo, 

Panicr, 8 agosto. — Parlasi di parecchie 
grazie che verrebbero accordate ai detenuti 
politici per delitto di stampa durante la pro- 
roga, 

Vedesi affisso dappertutto il testamento della 
regina Ortensia, pubblicato dal Messager de 
l'Assemblée. Codesto documento viene avida- 
mente letto, ma strappato. mano mano dalla 
polizia. 

La Républigne è processata per l'inserzione 
nel numero del 47 luglio, di una falsa no- 
tizia. 

— Il Moniteur pubblica un decreto del presi 
dente dietre proposta del ministro, della guerra 
Randon; segnato dall’Eliseo, (30 luglio, col 





GIORNALE QUOTIDIANO 


maresciallo Sebastiani di deporne la spoglia 
mortale agli Lavalidi. 





SVIZZERA. — Znondazioni. — Abbiamo già 
annunciato che i fogli svizzeri sono ripieni di 
ragguagli dei danni recati dalle inondazioni 
cagionate dalle straordinarie pioggie della fine 
dello scorso luglio; e nei primi due giorni di 
agosto ; ora ne replichiamo i principali. 

Gravissimi, farono questi danni nel cantone 
dî Berna; ma principalmente nel Seeland, ove 
una simile desolazicne non si rammenta a me- 
moria d’ uomini, Tn Aarberg |’ acqua giunse 
sino ai tetti delle case, ed in Nidau s'ebbe il 
raro spettacolo di scorgere l’acqua della Shil 
rimontare verso il lago. Tutta |’ amena valle 





di Girben è un lago, ele belle speranze del 
raccolto: sono deluse, Ivi gli abitanti corsero 
gravi rischi per la conservazione della propria 
vita. + Nella valle superiore ilell’ Emme fu- 





rono maggiori le devastazioni dell’Ilfis che non 
quelle dell’ Emme : esso schiantò. grossissimi 
alberi, La part 
tutta sotto le acque, e sì passava perle con- 
trade con zattere. Gravi 


più bassa di Langrau: era 


sono ì danni avve- 
nuti anche nella valle di Fràtigen. Quelli ar 

recati. alle strade ed ai ponti della Niedersim- 
menthal si stiano di 100,000 fr. — A Berna 
Ta parte più bassa della città fu allagata dal- 
l'Aar. Nell’Oberland si deplora la morte di 4 
individui, 





A Lucerna, l' acq 
contrade, ma non 


i del fago invase diverse 
iunse dilaltezza del 1846, 


ini; rovi- 





La Reuss, l’Emme svelsero a 





narono strade e trassero ilci 
ponti, uno de’quali presso Inwil costò 20,000 fi, 
Anche il ponte presso Malters: fu trascinato 


dalle acque. 





ampi, @ seco 


Nell’ Unterwalden , Sargen fu inondato; e 
gravi danni*‘recarono l'Aatléed il Melch, 
Nel: cantone. d'Urii torrenti delle ‘tnouitagne 





strariparono. Il muovo canale della Reuss ha 
sostenuto una prova che nefilimostra l'ef ti 

In Basilea il Reno era il 2 
è (stato ; da 20 
colà si ebbero dei da 


osto 






più che non fo anni. 





Ne' Grigioni i danni reéati; dalla Rifenen 
furono maggiori che non quelli del Reno. 
A S. Gallo furono 


cabili le strade da 





rdate e rese imprati- 





Gallo a Reineck, 
Nella Turgovia, la Thu ruppe gli 








ini in 





più luoghi, recando nuovi;danni alle cimpagne 
devastate dalla grandine. 
Ad Aigle , nel cantone di Vaud , si suonò 





campana a stormo, eda grande fatica) Sì |po- 
evitare avoli 
torrente Montrenu ha rovinato Ja strada. 

Nel Vallese parecchie/migliaia di tese di le- 
gname furono trascinate dal Rodano. 

A Friborgo la Singiné giunse ad un'altezza 
di cui non si ha esempio da trent’ anni. La 
parte infe: della città era ino da 
questo fiume .,le, cui acque giu ho al 
primo piano delle cage, JI legname trascinato 
sì ritiene di 3000 tese, 

Gravissimi furono î danni anché nelle, vici- 
nanze della Svizzera Il Jago di Costanza; nella 
notte di venerdì a sabato (1 a 2 agosto) 
alzò di mezzo piede, Costanza era allagata. — 
Nel Badese le strade ferrate furono in più 
luoghi interrotte. Nel Tirolo il distretto di 
Paufers, al confiné de? Grigioni, sopportò una 
inondazione che la simile non è ricordata, La 
città d'Innspruch falfallagata dall’Imn, che era 
giunto all’altezza difoltre 13 piedi. 


tereno conside devastazioni : il 











lore 




















ALELAGN. 


Le lago 


A. — Fhixcoronte; 4 agosto. — 
e del Sedilo di Amburgo a cagi 
dell'occupazione di Sì Paolo dalle truppe au- 
striache furono sottoposte ad un esame della 
commissione federalefstabilita ‘a questo” effetto. 

Dopo aver ricevuto dall’inviato austriaco le 
necessarie spiegazioni sull'andamento delle cose 
la commissione e dietro il. suo rapporto la 
Dieta decise doversi notificare al Senato di Am- 
burgo che l'Assemblea federale non avesse tro- 
vato alcun motivo pet immischiarsi in questo 
affare, e che nel fattò Stesso il comando su- 
periore austriaco non amesse oltrepassato i li- 





one 














miti e la moderazione consigliata da riguardi 
i (Allgemeine Zeitung). 
iornale di Karsl- 
ruhe del 5 agosto: — Nbpo che i flutti delle 
acque minori si sono alqlanto perduti, ci mi- 
naccia un nuovo disastrofinaggiore del primo, 
da cui tatto il territorio Maviale del Reno ha 
da temere! Questo fiume & aggrandito talmente 
che in vari luoghi , presso Daxlanden, Knei- 
lingen,; Leopoldshafen i li argini minactia- 
no dì essere atterrati. Nella Baviera renana 
presso Friesenheinos è rolto un argine e cen- 
to migliaia di giornate Sono sott’ acqua. Il 
danno da ciò prodotto vien dichiarato come 
incalcolabile. (Idem). 

Danv'Eusa, 28 luglio. — Il fatto che il duca 
Cristiano di Glucksburg sia dichiarato. erede 
del trono di Danimarca è sottoposto a talì 
diffitoltà che non pare nemmeno possibile 
ch'egli debba'mai realizzati. Infatti havvi un 








. — Si legge nel 











| paragrafo’ nella Jegge danese di successione 
che dice: « Nessuno della stirpe femminile può 
| ereditar la corona, tuttothè esista ancora un 
l erede corporale di stirpe maschile , così che 
la donna dell’uomo deve precedere all'uomo 








| di donna. »' Secondo questa legge stanno an- 
| cora 6' cugini e 3 fratelli prima del duca Cri- 


Ma. portato quattro signore chinesi che diconsi | quale è fatta facoltà alla famiglia del defunto ' stiano. Secondo il diritto stabilito dalia legge 





danese , il più vicino erede legale del trono 


| danese sì irova essere il duca di Augustem- 
| burgla cui moglie è figlia del re Cristiano VII. 

Rasraor, 4 agosto, — Il danno cagionato dal- 
l’innondazione alla fortezza è calcolato a 100 
poichè più di 8 mila libbre di 
polvere sono state bagnate, Molto maggiore è 
il danno recato, ai campi dei dintorni che stanno 


mila fiorini, 


quasi tutti sott'acqua. 





AUSTRIA. — Viensa', 6 agosto. — Leggesi 
nel Corriere Italiano: — Dal Semmering ab- 
biamo la.seguente noti: 
co ida Peyerbach sino a Pettenbach ; con 





ia telegrafica, Sul tron- 


ascese di 1:40 c 4:45, poi con un'ineutva- 
tura di 100 klafter di raggio, ebbero luogo 
parecchie corse di prova, cioè ai 4. corrente 
colla locomotiva Maffei con carico brutto di 
1850: centinaia : celerità della corsa, 3 leghe 





nell'ora; — mel giorno susseguente. colla. lo- 
comotiva Coquerille con 2000 centinaia; cele- 
rità della, corsa, leghe 21112; — ‘finalmente 
ieri, 6 corrente, di bel nuovo colla locomo- 
tiva Maffei con carico brutto 2600 centinaia; 
celerità della corsa, leghe 1 118. La locomo- 
tiva e i carri non sono compresi nel carico, 





— Come prossimi cangiamenti da introdursi 
nell'organismo della flotta vengono disegnate 
le seguenti misure: La divisione delle cariche 





verrà abolita è il corpo degli ufficiali della 
flotta consisterà soltanto in ayvenite di te- 
nenti e capitani , e cioè primi ‘e secondi te- 
ati, e capitani in prima; seconda e terza 
classe. Un primo tenente avrà dicesi, il rango 


n 





di un secondo capitano d'armata, un secondo 
ta; un 
capitano in terza quello di un capitano d’ar- 
mata , un: capitano in seconda quello di un 


tenente quello di. primo tenente d’ 





maggiore d’armata, e finalmente un capitano 





in prima quello di. un colonnello 
La paga per 


verrà aumentata. L'equipaggio avrà una som- 


‘armata, 
ogni classe d’ufficiali di marina 





ma in contanti; colla quale si dovrà provve- 
dere da se stesso il'yestiario ed. ogni altro bi- 
(Corr. Ital.) 
— Il tribunale militare di Vienna pubbli 
sotto la data 3 agosto, altre condanne per de 
litti di lesa nraesià, di comportamento eci 
tante 
pericolosi, dì offese. fatte a guardie di sicu- 
rezza pubblica, delle quali 13 suoninio ‘al car 
da 8 giori 
15-25 e 


30 colpi. Con quest’ ultima pena figurano 


sogno. 








a 





di rappresentazioni di drammi politici 





cere a 3 mesi, 3 al bastone di 


30 colpi, e 5 alle verghe da 10 a 


una madie con suo figlio, ed’un altro ta- 
gazzo. 

Iswssrucx, 4 @gosto, — Questa mattina final- 
mente dopo che il fiume Enns era'salito a 13 
piedi di altezza è disceso a 10 piedi, e la parte 
della città ch'era ta è bensì infangata, 
ma libera dall'acqua, Soltanto il rivo d’Hot- 
tingen inonda ancora la strada della Kirs- 
chenthal, ed ba inghiaiato lo stabilimento dei 
bagoi e le case superiori fino alle porte La 
furia. maggiore di’ questo torrente fu nella 
notte dei 2 ai 3, La campana d’Hottingen ha 
sonato a stormo tutta la notte, e la guarni- 
gione stessa 





inond 





è prestata ‘a domare questo 
torrente. Le notizie delle’ vicinanze d’Innsbruck 
consuorano on quelle della capitile ; în ogni 
luogo i torrenti fecero guasti; mancano però 
ancora delle circostanziate notizie essendo in- 
terrotte le comunicazioni, e mancavano ‘a In- 
nsbruck le poste della valle superiore è infe- 
riore dell’Enns. (Gazz. del Tirolo ital.). 











Linz, 5 agosto ore 7 472 ant.). — Da ieri 
a sera il Danubio è in continuo crescere, non 
però violento, Ora lo stato dell’acqua è di 
26. Molte 


giù sotto acqua. 








case situate nelle bassure sono 





Ul vapore di Vienna arrivò in questo punto. 
10 e mezzo ant. — Il Danubio giunse all’al- 
12410. 

Isssinucky; 5 agosto, — La, linea telegrafica 
fra Innsbruck e Feldkirch, che eta danneg- 
giata, fu ristabilita, — Fra Bregenz e Bludenz 
le acque rovinarono in parte la linea., Tre 
ponti furono travolti dalle fiuma 





tezza 














del 9 agosto in Torino. 
N. 14 
Del 10» 40 





Dal 1 gennaio, totale N. 3510 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 9 

Il'bilancio. delle rendite è votato per Ja 
paîte, di cui i consigli generali debbono trat 
tare. Oggi sì tiene l’ ultima tornata dell’ As- 











sto, 








semblea, e secondo l’ antica e solenne usanza 
la viene consacrata al rapporto delle petizioni. 

Questo lavoro viene compiuto in mezzo alle 
sollecitazioni ed alle. strette di mano che si 
danno i rappresentanti , ed a tre ore l’ adu- 
nînza è sciolta. Appena liberì , molti rappre- 
sentanti montano în carrozza e (traggono alle 
trade. di ferro che debbono condurli ne’loro 
dipartimenti. 

Cominciando da questo giorno , la potestà 
deliberatiya passa ai consigli generali, che ne 
useranno, e forse ne abuseranno. Vi ho fatto 
presupporre da buon tempo che un movimento 
revisionista molto pronunciato si manifeste- 




















rebbe in codesti consigli nel tempo della pro- 
roga. Tutte le informazioni che quì arrivano 
dalle province confermano queste previsioni. 
Il terreno in provincia è acconcio a somi- 
gliante agitazione. Saprete che i consigli ge- 
nerali sono stati eletti nel 1849 sotto l'impero 
di un forte parossismo reazionaio. Vi hanno 
seggio molti di quegli uomini i quali dopo 
avere secondato il movimento riformista che 
fece cadere, Luigi Filippo, oggi non hanno al- 
tra passione che il riposo ad ogni costo. 
Danneggiati dalla catastrofe finanziaria che 
tenne dietro alla rivoluzione di Febbraio, e- 
glino hanno ‘in odio ogni opposizione al po- 
tere, fosse pure una opposizione sagace, pre- 
vidente e nell’ interesse del partito conserva- 
tore: quella a mo’ d'esempio d’impedire alla 
Francia di gettarsi di nuovo alla ventura fuori 
del sentiero della lega] 
E; i con- 
sigli emetteranno quasi unanimemente il voto 
fayorevole alla revisione prima per conservare 
lo Statu quo mediante la riforma dell’articolo 
{5 della costituzione ed in seguito per mani- 








è adunque probabile, che code 





festare l’ayyetsione loro alla politice d'oppo- 
sizione al governo. 

Il ritorno a Parigi del sig. Roger du Nord 
lia preoccupato ieri sera tutte le conversa- 
zioni politiche. Non ho potuto raccorne alcun 
che di più positivo ‘intorno all'accettazione 
della candidatura per parte. del principe di 
Soinyille ; ma egli è evidente per me, che il 
partito orleanista passivo sin qui sì appa 
recchia. a risvegliarsi eflicacemente. Ieri sera 
nel foyer dell’opera sì diceva che la candi- 
datura del’ principe. sarebbe messa innanzi 

amane dal giornale dei Débats. Ciò non è 
avvenuto, Pel contrario il Constitutionne? ha 
pubblicato un. articolo violentissimo contro 
siffatta candidatura ; la' qual cosà è significa- 
tiva; Le inquietudini’ dél' govertno'sono grandi 
e dicesì che il ministero non aprirà lo. squit- 
tinio elettorale a Parigi ‘se ‘mon fra seivttiesi. 

Quindi è possibile che il partito orleùnista 
abbia per tattica di uon compromettersi con 











manifestazioni intempestive, Il generale Perrot 
sarà il candidato del governo per Parigi 

La commissione di permanenza si è riunita 
ed ha stelto per segretario il sig. Melun. Es 








decise che sì riunirebbe ogni quindici giorni 
incominciando da giovedì 21 agosto, e che 
in caso d'urgenza sarebbe fatta a domicilio 
uni convocazione. speciale, 

Dopo la loro deplorevole riunione di gio- 
vedì, i montagnardi non hanno altrimenti 








pensato a convocare una nuova adunanza, la 
quale non avrebbe fatto altro che chiamare 
nuovamente l’attenzione del pubblico sulle 
discordie del loro pastito, Si sono contentati 
di unirsi stamane ‘a porte cliîuse in' un ufficio 
dell’Assemblea per decidere che la loro com- 
missione di sorveglianza sarebbe composta di 
tutti i rappresentanti che hanno stabile dimora 
a Parigi, Perciò ne fanno parte i signori Vi 
torio Ugo, Lamennais, Quiuet, Cavnot, Emilio 
Girardin, Labrousse, Lagrange, Miot, Valen- 
in e Raspai compagnia di alcuni altri 
i i sconosciuti, 

Si lesse pure il manifesto’ preparato dalla 
Montigna. Dicesi abbastanza violento per iscon- 
tentare il partito dell’ ordiné y ma non abba- 
stanza per soddisfare La Zoîx du Proserit, 





























Vi sono molti ancora, i quali sonò meno 
tranquilli del sig. Baze intorno’ ai colpi di 
Stato. Il comando affidato al generale S.t-At- 
naud provoca ancora; nuovi timori, Come il 
generale Magnani, del‘ quale ‘vi “hova lungo 
parlato, il generale S.t-Arnaud è d'un carat 
tere arrischiato, la cui, posizione imbarazzata 
potrebbe lasciarlo tentare da prospettive di 
subita fortuna. Questa tendenza del presidente 
a circondarsi, d’uomini conosciuti; per Ja loro 
temerità incostituzionale è. in fattì strana, Ma 
la lmmensa maggioranza degli uomini politici 
crede che, al pnuto di un tentativo, gi ri- 
marrebbe in un profondo isolamento, e che 
tutti i capì dell’armata si unirebbevo al pan- 
lamento. 

In tutti i tempi i popolani pervenuti. per 
mezzo del loro ingegno ad alte posizioni so- 
ciali hanno dovuto provare dei contrasti di 
famiglia. Il sig. Thiers.in fattì ne fa ora dura 
esperienza. Dall'alto della sua fortuna egli as- 
sistè lungo tempo la sua numerosa famiglia, 
distribuì degli impieghi ai suoi cugini, 1 uno 
fatto direttore di una prigione centrale e l'altro 
mandato a Chandernagor con un posto ono- 











revole. Tutto ciò non ha bastato e le esigenze 
crescendo sempre, il sig. T'hiers dovette pen- 
sare a porvi dei limiti. 

l'u minacciato ‘allora di uno scandalo, e 
sono ora alcuni mesi sì facevano circolare per 
Pavigi degli annunzi litografati i quali dice- 
vano : « Tavola rotonda, tenuta: da madama 
« Ripert, sorella del signor Thiers, antico pre- 








« sidente del consiglio dei ministri ; sì aprir 
«senza fallo. » 

A quanto sembra ; il signor Thiers non si 
è lasciato ‘intimidare giacchè dalle minaccie 
si viene a passare all'esecuzione , e da due 
giorni si legge l’annunzio in discorso, al canto 
del Boulevard della via Drouot. Una folla in- 
numerevole vi si è condensata; ed i commen- 
ti ebbeto libero campo, 

Ciò che vi ha di più singolare si è che la 
polizia avendo voluto intervenire onde far Lo- 
gliere quel cartello, ha riconosciuto che M.a 
Ripert era provveduta di un’autorizzazione, in 
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egola. Si fanno le mara quest'auto 
zazione, e siccome nulla di quanto riflette Îl sig. 
Thiers è straniero alla politica, sì è perciò da 
molti riconosciuto in ciò una manovra onde 
porre in mal conto questo personaggio or- 
leanista. 

Inonicrenna. — Îl Parlamento fu prorogato 
alli 8 dalla Regina in persona. Alle ore 2 e 
20° minuti Ja ‘Regina e il principe Alberto 
lasciarono il palazzo di Buckingham accom- 
pagnati da numeroso seguito. All'arrivo del 
corteo alla Camera dei lordi S. M. fu rice- 
vuta dai grandi ufficiali della corona chie Ja 
condussero al trono. L'usciere della verga nera 
sì portò quindi alla Camera dei comuni e 
l’avvertì che S. M. le ordinava di recarsi im- 
mantinente alla Camera dei pari. Il presidente 
preceduto dal mazziere ubbidì a questa reale 
ingiunzione e si mise in cammino segulto da 
tutti i membri presenti. Dopo il solito saluto 
rivolse un breve discorso alla Regina, presen- 
tandole il bill dei sussidii, cui S. M, diede la 
sua sanzione, come ad alcuni altri, Il lord 
cancelliere v'avanzò quindi ai piedi del trono 
e mettendosi in ginocchio presentò alla. Re- 
gina un esemplare del discorso seguente, di 
cui S. M. diede lettura. 

« Miei lordì e signori 

« Sono lieto d’essere in. grado di dispen- 
sarvi dall’attendere al Parlamento e vi rin- 
grazio per la diligenza con che adempieste ai 
laboriosi vostri doveri. Jo continuo a mante- 
nere le più amichevoli relazioni colle potenz 
estere. Godo nel potermi rallegrare con voi 
che il commercio degli schiavi in Africa e nel 
Brasile sia considerabilmente diminuito, A 
questo risultamento contribuì assaissimo l’opera 
de’ miei squadroni sulle coste d’Africa e del 
Brasile assistiti dai vigilanti incrociamenti di 
Francia e degli Stati Uniti e dalla coopera- 
zione del governo del Brasile. 

Signori della Camera dei comuni, 

Io vi ringrazio della premura colla quale 
avete accordato i sussidii necessari pel ser- 
vizio dell’armata: 

Milordi e signori , 

È soddisfacente il vedere, come malgrado 
le grandi riduzioni delle imposte , le rendite 
dell'anno scorso hanno superato di molto le 
spese pubbliche dello stesso periodo. 

To mi rallegro, considerando che voi avete 
potuto affrancare il mio popolo da un'impo- 
sta la quale limitava il godimento della luce 
del giorno, e dell’aria delle abitazioni, Io 
spero che questa disposizione, ed alcune altre 
su cuila vostra attenzione sarà chiamata, con- 
tribuiranno alla salute ed al benessere dei 
miei sudditi. 

Vi ringrazio dell'assiduità colla quale vi siete 
consacrati all'esame di una misura, nello scopo 
di porre un freno alla illegale appropriazione 
dei titoli ecclesiastici conferiti da una potenza 
straniera, E godo considerando come nell'atto 
stesso in cui avete respinte pretese non fon- 
date, conservaste in tutta la sua purezza il 
gran principio della libertà religiosa, con tanto 
buon esito fra noi stabilito. 

L'attenzione che avete data all’amministra- 
zione dei tribunali di giustizia e di equità, 
porterà i suoi frutti, Jo spero, essendo causa 
di nuoyi miglioramenti. 

Ho dato volentieri il mio assentimento ad 
un bill, il quale riflette l’amministrazione delle 
rendite dei domini della corona, dal quale 
mi riprometto una migliore direzione in que- 
sto dicastero, ed a promuovere lavori di pub- 
blica utilità. 

Mi è riescito di gaudio grandissimo il ve- 
dere, in una circostanza che lia condotto 
molti stranieri in questo paese, lo spirito di 
bontà e di benevolenza la quale si è gene- 
ralmente dimostrata: 

To desidero vivamente di contribuire ad e- 
stendere fra le nazioni la coltura di tutte le 
arti alimentate dalla pace; e che contribuiscono 
alla loro voltà a conservarla nel mondo, 

Chiudendo l’attuale sessione è con. senti-. 
mento di gratitudine verso Dio potentissimo 
che rendo testimonianza dello spirito di fe- 
deltà e di ubbidienza volontaria alle leggi che 
anima il mio popolo. Un tale spirito è la ga- 
ranzia migliore e del progresso e della stabi- 
lità delle nostre libere e prospere istituzioni, 


Le nobili parole pronunziate nella Ca- 
mera dei comuni nella tornata del 7 relati 
vamente al Piemonte, ci compensano larga- 
mente della malevolenza ed ingiustizia usata 
verso la patria nostra, non pure da alcuni 
venderecci giornali dell’estero, ma dai fogli 
illiberali del paese. 

De Lacy Evans. Colgo quest'occasione per 
sottomettere due questioni al segretario degli 
affari esteri. È notorio che molte migliaia di 
esuli poli 
fatto che poteva forse porre a repentaglio Ja 
indipendenza del governo sardo. Ciò che mi 
propongo ora, egli è d’esprimere la speranza 
che i governi di Francia e d'Inghilterra, co- 


me già furono uniti în altre consimili’ occa- | 
sionì, così in questa daranno tutta l’assisten- | 
za che è in loro potere al governo piemion- | 
tese per la preservazione delle instituzioni che | 


così felicemente furono stabilite in quella 
contrada, 


hanno riparato in Piemonte, | 


L’ altra questione che ho da muovere al 
nobile lord è assai più penosa. Essa ‘riguarda 
il reame di Napoli. Da un libro del signor 
Gladstone, degno della più alta considerazione, 
risulta che più di venti mila persone sono ora 
racchiuse nelle carceri di Napoli, e ciò senza 
ombra di legalità nel processo o d’investigazione 
pubblica; che s’ incarcerò un primo ministro, 
colla maggior’ parte dei deputati. nell’ ultimo 
Parlamento; che una gran’ quantità di persone 
appartenenti alle classi più rispettabili ed in- 
telligeuti della società vi sono érudelissima- 
mente trattate; onesti prigioni sono incatenati, 
accoppiati a due a due : non si tolgono mai 
loro le catene, nè il dì nè la notte, Si fanno 
soffrir loro con raffinata barbarie dei tormenti 
sconosciuti in verun altro paese civile 

Domando perciò se il ministro inglese alla 
corte di Napoli ebbe istruzioni onde usare i 
suoi buoni uffizii per la causa dell’ umanità, 
per. diminuire quelle deplorabili severità , e 
quale risultamento abbia ottenuto! (attenzione). 

Lord Palmerston. In quanto alla prima que- 
stione debbo affermare che il governo di-S. M, 
dà una grande importanza all'indipendenza 
del regno di Sardegna; e guarda con grande 
interesse ed ansietà al buon andamento della 
costituzione che vi fu stabilita; ma che al 
governo di $. M. non consta di nulla perchè 
possa temere che quell’indipendenza corra 
pericolo. di usurpazione .0 di aggressione da 
alcuna potenza estera. Il modo con cui finora 
fu attuata quella costituzione, colla concor- 
renza del popolo sardo e del Sovrano, ci dà 
motivo a nutrire la più viva speranza e fidu- 
cia che continuerà ad essere, com' è al pre- 
sente, un modello degno d' 
tutte le nazioni, d’ Europa. 


e imitato da 
un esempio di 
buon governo non solo altamente onorevole 
pel popolo e pel Sovrano di quella nazione, 
ma tale che inspira speranza di miglioramento 
per altre contrade ove non esistono ancora 
simili istituzioni. 

Quanto alla seconda questione ; il governo 
di S. M. ha udito con infinito dolore la con- 
ferma di quelle notizie che s'erano ricevute 
da diverse parti sull’ infelicissima disastrosa 
condizione del regno di Napoli. Non si è cre- 
duto tuttavia. dovere del governo britannico 
il fare una formale rimostranza al governo di 
Napoli sopra una materia che si riferisce in- 
teramente alle cose iuterne di quello Stato. 
Nel tempo stesso ho creduto dover ricono- 
scere. e proclamare che il signor Gladstone,, 
cui posso ben nominare qua senza parlare 
come d'un, membro di questa Camera ; sì 
procacciò la più gran lode per la condotta che 
tennè a Napoli, e quella che poscia ha se- 
gulta. (Applausi) 

Quando veggiamo un viaggiatore inglese, il 
quale va a passare 8 giorni a Napoli, invece 
di attendere agli spassi che’ abbondano in 
quella città, invece di profondarsi nei yulcani 
ed esplorare città sepolte, trasportarsi perso- 
nalmente nei tribunali, visitare le prigioni, 
scendere ‘nei sotterranei, interrogarvi numerose 
vittime dell’illegalità e dell'iniquità (applausi), 
e ciò collo scopo d'illuminare l'opinione pub- 
blica, e invocarne Ja salutare influenza, onde 
porre riparo agli abusi, dico che egli ha te- 
nuto una condotta che l’onora altamente (ap- 
plausi). 

Pensando come lui che l'opinione pubblica 
d'Europa debb’essere il: miglior agente per 
regolarizzare lè cose, ho: creduto dover man- 
dar esemplari \dell’opuscolo del sig. Gladstone 
ai nostri ministri presso le diverse corti del 
continente onde mettersi in grado di sapere 
ciò che si fa a Napoli, e colla speranza che 
questa lettura sarà il mezzo più eflicace di 
determinare la potente influenza dell'opinione 
pubblica ad impîegarsi per assicurare lo scopo 
che ci proponiamo (applausi). 

Beruino, 5 
nuovamente di un congresso di sovrani del- 
l'Europa che avrebbe luogo a Ischl. Si dice 
perfino che 
cherà, Osserveremo a quest’uopo che nè lime 


agosto. — Si comincia a parlare 


l'imperatore di Russia vi si re- 


peratore, nè l'imperatrice di Russia si reche- 
ranno in Alemagna quest'anno, D'altronde lo 
czar sì recherà a Mosca per celebrare il 25, 
del suo avvenimento al 


anniversario tror 


La festa avrà ‘luogo il 22 agosto (4 settembre.) 
(Gazz. Univ. Alemanna.) 
Beaixo, 6 agosto. — In seguito alle nego- 
ziazioni cominciate fra le corti di Vienna, Ber- 
lino e di Stutgard è stato deciso che il re di 
Wartemberg si recherebbe da Venezia a Ischl 
per fare una visita alla regina di Prussia. Vi 
saranno pure l’imperatore d'Austria ed il prin- 
cipe di 
di Prussia che verrà a prendere la regina. Egli 
avrà in ogui caso un abboccamento © coll’im- 
peratore d'Austria. Non si sa se ilre di Wur- 
temberg aspetterà l’arrivo del re di Prussia. 
Ciò dipenderà dal risultato , delle conferen 
ulteriori. Si presume che questa conferenza 


chwrzemberg. Si aspetta pure il re 


dei sovrani non sarà senza importanza po- 
litica. 


— 6 agosto. — È stato detto che la Dieta} 


germanica si occuperebbe pure delle quistioni 
religiose. L’ullizio di corrispondenza osserva a 
questo soggetto quanto segue: Il governo ha 
dato l’ordine a tutte le autorità amministra- 
tive. di tenere Ja 





mano all’esecuzione delle | 
| leggi contro gli sforzi delle comuni libere, è | 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


principalmente di applicare severamente le 
disposizioni’ concernenti le nascite e le inu- 
mazioni. 

6 agosto. -- Le elezioni per le diete pro- 
vinciali seguono! dappertutto il loro corso re- 
golare. Non ebbero luogo proteste che in 
poche località sotto il pretesto che il governo 
non aveva il diritto di convocare gli antichi 
Stati. Contro coloro che hanno fatte tali pro- 
teste, contestando questo diritto allo Stato , 
sì procederà setondo il codice ‘penale; 

Gazz. della Prussia). 

— Il ministro dell'interno ha indirizzato a 
tutti i presidenti superiori di provincia una 
circolare nella quale viene ordinato che all’oc- 
casione delle elezioni per gli Stati provinciali, 





i commissarii mon dovessero accettare alcuna 
protesta contro la forza obbligatoria dei re- 
scritti ministeriali a questo proposito, è che 
se tuttavia. sì’ facessero delle proteste doyes- 
sero constatarle immediatamente ; affinchè ‘i 
contravventori Siano messi sotto procedura 
secondo il codice penale. -(G. Nazionale) 

Ports S. SrgeAno, 2 agosto. (Cart. del 
Costituzionale )Y Ta questa mattina (ore 7)da 
squadra sarda ha dato le vele ai venti diri- 
gendosi a levante, Durante la loro permanenza 
in questo luogo , i brayi marinari del regno 
subalpino diedero Iriprove nòn equivoche di 
esemplare disciplida, di decoroso ‘contegno, e 
di fratellevole amofe. Il quale ultimo special- 
mente ci si rese manifesto, quando essendosi 
nella mattina del 34 luglio acceso un fuoco in 
icinanza delle nostre abitazioni, essi accorsero 
frettolosi dai loro bastimenti portando secchie 
piene d’acqua ed una macchina da pompieri, 
onde aiutarci nel pericolo dal quale ci cre- 
deyano minacciati. 





OBBLIGAZIONI 1850. 


Prima estrazione dell'14 agosto 4851. 
Premii Numeri 
166670 | 12143 
50000 16205 
33330. 10347 
16670, 7234 
10370 

2350 


Numeri Premii 


L. 730 


16186 


13618 
14687 
9870 
3459 
12068 


11207 
12590 
1951 
697 
9149 


339 a 5 
{ 6857 
11282 
10670 
9182 
5734 


5483 
10628 
10687 

57 
252 
13630 
10794 
10847 
3686 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale dell'A2 agosto. 


FONDI PUBBLICI. 
1819 5.010 god. 1 aprile. 
1831» » 1 taglio» 
1848» 1 marzo» 
1849» »* 1laglio» 
1851 1 giugno» 
1834 1 luglio è 
1849 1 aprile» 
1850 1 agosto» 
18445 0j0 Sard. 1 luglio» 


Obbl 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio, 
» . Banca di Savoia 2 00 cali 
(400 oltre l'int. decorso» 
1(20j0.f genn: tluglio» 
‘a dp. 00 SRO, 
del Ga 


Città di Torino, 


Incendii a p 
V 
Molinî presso Collegno 1 gidgno 





CAMBI 
Per breti scadenze,  Rertre niesi, 
Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconto . . 
Lione . 
Livorno . 
Londra 
Milano 
Napoli. 
Parig 
Roma”. i. 
Torino sconto 


Borsa Di Panici del 9'agosto. — Il 
0/0 calò di 15 cent. terminando a 95 
n paragone dei corsi ultimi 


per 
SA 
di ieri 


i) 


contan 





Fohdi esteri. Il 5 pet 0]0 piemontese (c. Ri) 
|aridò ‘da 81 20 a 81 80. Il nuovo prestito di 
Piemonte (1851) sali da 975 a 990. 





S. NICCOLINI gerente. 








il 5 per 0/0 calò di 10 ceot. a 95 80, come | 


DELLA GRANDIOSA 


delli 19 agosto 1851. 


All’oggetto di porgere esatte informazioni 
sullo stato e condizioni della tenuta la Savo- 
nera, lì sottoscritti instanti la vendita, si fanno 
un dovere di pie ristretta desori 
zione-ai signori aspiranti, i quali potranno di 
leggieri convincersi della sua’ esattezza, non 
solo da positive. informazioni, ma meglio ar- 
cora da una visita sul luogo, facendo saggi sul 
terreno, ed esaminando attentamente ogni cosa. 

La tenuta Savonera, distante da Torino 
ate 160 circa, 
cioè ettari 60 e più in un sol corpo, circon- 


ntare una 


sei chilometrì circa; di gio 


data a tre lati da canale demaniale, e chiu 
a guisa di parco, é'situata sul culmine più 
elevato del territorio della Venaria Reale, cioè, 
ad un livello di otto metri al «di sopra. del 
piano del suo fabbricato; l’aria è purissima, e 
l'acqua ‘leggiera e limpida del pozzo con ap- 
posita tromba, trovasi alla profondità di metri 
dieci, e non difetta mai. 
La natara del suolo è 
quella zona di terreno, e non dissimile dalle 
migliori qualità. dei terreni del Piemonte; at- 
teso l'abbondanza d’Aumus. La profondità del 


affatto speciale a 


primo strato Irovasi non meno di 50. centi- 
metri, ed una buona porzione della superficie 
sino ad un' metro, ed anche più di due mewri 
siccome si riconobbe nello scavare nei campi 
le due mila’ fosse alla profondità di circa un 
di tre metri e mezzo pet- 
l’effettuato piantaniento de’ gelsi;' si 


metro; e largh 
ti poscia 
a tutti ionestati della migliore qualità di foglia 
conosciuta sia per la qualità pì a, che 
pel maggiore prodotto, cioè della Calabrese, 
Il sotto suolo è della stessa natura, ur 
più o meno con ghiaia, proprietà pure ut 
sima per la necessaria filtrazione delle acque, 
che tanto \g conservare sano il terreno. 
Anche i campi sono adequatamente livel 


to 


lati, e sono irrigabili; la'tenuta è provvista di 
ore trenta d’acqua perenne per ciastuna set- 
timana, mediante l'annuo canone di lire due- 
cento cinque al R 
tenuta è composta per metà ta 
campi, orti e giardini, e l’altra metà circa di 
prati col fabbricato; dessa trovasi in uno stato 
di ubertosità inalterabi 


egio. demanio; 


Questa 


e perpetua, quando 
si trattenga colla semplice letaminazione nor- 
male usata dagli affittavoli, tanto per li campi 
orti e dini, che per li prati, 

È da ritenere che tutta Ja superficie dei 
campi è già stata coltivata a canapa, la quale 
forina rotazione triennale colle altre derrate, 
e che in ora percorre per la seconda volta la 
stessa superficie dei campi, Questa pianta ve- 
Beta sempre. rigogliosamente di 
metri tre e mezzo circa, e produce ‘una qua- 
lità di tiglio molto ricercata per la sua finezza 
e per la sua tenacità, 

La media dei raccolti di un novennio è come 


segue: 


all altezza 


Grano e Segala, giornate 55, ettolitri 370 
(emine 1600); l’anno scorso si raccolse emine 
1865 di grano, non essendosi seminato di segala, 

La Meliga produce costantemente da 16 a 
17 eda di più ettolitri per ogni gior- 
nata, sattesa la facilità 'irrigarla. 

La Canapa produce miriagramma 75 per 
caduna giornata di tiglio sopraflino e forte. 

Li Pomi di terra producono mitiagramma 
600 di tubercoli per ogni giornata, ir igandoli 
pure all'uopo. 

Di queste ‘tre derrate se ne semina più è 
meno di ciascura secondo la temperatura della 
primavera. 
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| ACQUA DI SPAGNA 


Della siguora ASCANIO per tingere ‘i ca- 
pelli in tutti i. colori, senza. arrecar)mal'di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro un nuovo procedi 
mento d’un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque ‘persona tingersi di per se. Palizzo 
{nazionale , galleria Valois, m. 116, Parigi. 
| Si spedisce in provincia.ed all'estero (affirane 
cato). 
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VENDITA | 


TENUTA MODELLOA 


dela LA SAVONERA 


che avrà luogo all’incanto definitivo all’udienz 
del Tribunale di prima cognizione di Torind 


Orti e Giardini danno reddil 
attesa la vicinanza della capitale e dei pai 


un buon 
circonvicini, per lo Smetcio dei prodotti, 
Li Prati producono maî meno di trenta i 
uina di fieno di tre tagli, oltre i 
foglio dei campi ed un abbondante quartal@ 
che serve di pascolo ed agevola nioltissimi 


Mmiriag 


vendita della provvigione dei secondi fienil 
margaro. È 
Li Gelsi allo stato attuale  producoria 
meno Sei mila miriagramna di foglia iN 
stata, oltre quella di due mila e più gelse 
selvatici, così proficua per le prime» età d 
bachi, e quando l'educazione & ‘condotta 
gliori metodi di che‘sì vanno perfezionandi 
il reddito non è minore di lire quattro mil 
La siepe d'Ontani che circonda Ja tehul 
le mille salici che idornano li prati, e Jo sî 
dei gelsi, danno un reddito di lire seicento 
più, dedotte le spese del taglio e della mdj 
dei gelsi, oltre il consumo del bol 
e si.fa dagli schiavatidai »e; margaro: dél 
tenuta, i 
Li vasti fabbricati, oltre il civil 
toie capaci ili ritirare ‘80,000 miriagiammidi 
fieno, due vaste stalle ad uso dei margarig 
cui si alloggiarono 45 vacche e 600 pecori 
colle velative cantine, altra stalla” per le 
coppie, bestie, da lavoro chessi richieggono pi 
la tenuta e per altre due.coppie; occorrendi 
di cavalli pel. propristario ; dla grandiosa 
gattiera, in cui si possono educare almeno Y 
oncie di bachi, ed ove si voglia profitt 
degli altri locali, liberi in quella stagione 
anche a 60, oncie;; l’alyenre , li magazzini 
siti; più altra tettoia; distante dal fabbrica 


cioè Ml 


are e condizionali 
il letame sono altrettanti elementi pel bud 
verno e perfetto andamento della tenuta; 
Il reddito metto; cioè dedotte tutte le spesi 
si può rayvisare sotto due aspetti, l'uno ciod 
per;il solo. prodotto dei cereali, ortaglie, fier 
e bosco. Questo in media di un novennio 
di IL 16,000; l’altro poi, quello dei gelsi, 
in ora si può computare sole da live; tre 
quattro mila 


circa 700, metrî per consi 


è però progtessivo senza dubbll 
d'anno in anno, e può, senza tema di esagg 
rare giungere: a ragguagliare quello dei camipifl 
e dei, prati. 

La s di dell 
sua) coltivazione , la. facile sorveglianza ed 
il suo reddito positivo trattenendola semplice: 
tnente, come un qualunque agricoltore ché 
«bbia cura del suo fondo, sono, cose Inte 
che possono’. vei 


a bella posizione , la sgmpli 


ficarsi dallì signori, aspiranifi 
che si porteranno sul luogo, ove loro, saraniigi 
pur dati maggiori dettagli circa i redditi , 

potranno conviue oli 
i ritirati, Aggiungasi, perfino ché 
la Savoncra per la sua posizione. dal tempa 
che fu dall’intendente. Franchi posseduta , & 
così da anni 14 e più ora addietro non Ad 
mai colpita dalla 

L'incanto, si apre sul prezzo d' estimo 
diciale di il. 300,631. 

Per le informazioni maggiori dirigersi id 
Torino , all' Ufficio del causidico collegiatà 
V. Banevia, contrada della Consolata, portal 
nin; 10. 


ene in parte daî ti 
dell'annata g 


grandine. 


Avv. Casricno, 
sind. della massa dei creditori Franchi. 
Avo, Aonri; 
qual'incaricato di sorvegliare l'ammin 


GLI ULTIMI 


MENTI SPALTANY 
MEMORIE SIORICHE 
DI FT. A. GUALTERIO. 


Voluiai 3, L. 27. d 


Si vende all'ufficio del Risorgimento e presso 
ì librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, 
Luigi Conterno ‘a Tonno, cd in Novara pressoli 
Enrico Crotti. 


. v da impiegarsii 
Lire L| 50,000 mediantele più! 
soddisfacenti cautele. — Due alloggi di setti 
Camere caduno da concedersi. in affitto. | 

Dirigersi allo Stabilimento: nazionale. di 
P. Solaro e C. incaricato pure, dell’esauni:] 
mento, delle singole. incombenze specificate 
nel recente n.9 del Giornale il Messaggier 
di Torino, 




























SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 











camera n, 45, terzo piano. 


FREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
Tonno, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL. 49, — Un mesa 
L. 6, — Pnovincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13. 
— Un mese L, 6.50, — Irauia ed Esteno. — Un anno L. 50, — Soticetro 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco! di posta alla Direzione del Giornale IL 
Risorciusnto. — Le inserzioni si pagano cent. 20, per riga anticipati, = 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





















Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degls Ange e pressoi - n - ; ; 
incupali librai, — Per le Provincie con dei paglia postali. — Livorno, all’em- , l È 
N porio librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianehi, impiegato 
| postale, Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, 
| uffici di corrispondenza Hara, e Lejolivet. — Londra, P. Rolandi, libraio, 20. 
Bemner's Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale PEeo d'Halia; SJ 
(n. 289. Broadway, 
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RIVISTA 


L'Osservatore ‘Romano continua sa vivere! del 
pane altrui. leri copiava la Reis-Zeitung, oggi 
copia la Bilancia, domani probabilmente l'Ordine 
o l'Araldo, e così di seguito va con poca fatica di 
Stillando ai suoi lettori Ja quintessenza della 
riazione, della quale codesti fogli, e inspecie i tre 
‘ultimi, sono i banditori sfegatati, Teri. declamava 
contro i settarii mazzibiani; oggi (per la teoria 
{lei compensi) l'ha cgi moderali e ci schicchera 
| unà serie di distinziblià di moderati inert indiffe- 
nenti, brontoloni , mosi ; variazioni tutte di 
| Quell'innumerevole gentame (sie)che sta fra il par- 
Ifito della rivoluzione ed il partito dell'ordine. Nè 
ficcorre. aggiungere che.il primo rimedio  propo- 
Sto contro il gentame sono gli eserciti. Così anche 
o Rosso può vantarsi d'aver trovata da 
dia. 
lilla che metiti special menzione negli altri fo 
It italiani, : 
“Assemblea francese tene sabato l'ultima adu- 
Manza di questa sessione, occupandosi. eselusiva- 
| mente della relazione di petizioni, senza che aleun 
notevole incidente venisse ad interrompere le con- 
| versazioni di commiato degli onorevoli, rappresen- 
tanti. Cosicchè ora la commissione di permanenza 
timane sola a vegliare sulla integrità e salute della 
‘ costituzione. E già tenne una prima adunanza, nella 
Quale decise di adunarsi ogni quindici giorni, îl 
giovedì, salvo il caso di qualche nuovo evento, per 
provvedere al quale fosse necessaria qualche stra- 
ordinaria convocazione. La presidenza fu attribuita 
e di ragione al sig, Dupin, che in caso di as 
a 0 di impedimento sarà surrogato da un vice- 
residente. 

Ma oltre a,questa rappresentanza legale. che 
prende il luogo dell'Assemblea, altri comitati extra- 
Parlamentari sonosi costituiti per agire hell'inte- 
sse de' varii partiti. In un convegno assai nume- 
MNoso in casa di Odilon Barrot sì è deliberato di 
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indar petizioni, e di preparare ad un tempo il 
meno per la rielezione. 

Ii La Montagna alla sua volta ha nominata la sua 
immissione di sorveglianza, adottando la massima 
lè ne facciano parte tutti quei deputati montanari 
8 hanno un domicilio stabile in Parigi; mezzo 
mine inventato per palliare le scene scandalose 
tedentemente suscitate dalle pretensioni del 
favru. 

processo di Lione è alla sua terza giornata, e 
NON si è ancora finito di dar comunicazione degli 
alii dell'istruttovia criminale, tanto sono numerosi 
® complicati i fatti che si appongono agli accusati. 
ll Parlamento inglese è anch'esso prorogato; la 
regina Vittoria, secondo avevamo annunziato, chius 
in persona Ja sessione con un discorso che fu molto 
lodato. Ma l’altima adunanza della Camera dei co- 
muni dovea fornire una dimostrazione novella della 
Viva simpatia di quella nobile mazione per il Pie- 
monte; e nelle notizie del mattino del nostro foglio 
di ieri già i lettori hanno potuto leggere le. elo- 
quenti ‘parole colle quali.il ministro Palmerston 
encomiando la prudenza e saviezza del Piemonte ne 
‘raeva così lieti augurii per Je sue libere istituzioni; 
augurii che abbiamo la ferma fiducia non siano per 
venir meno giammai, dacchè gli uomini più illa- 
strivdi tutti i partiti in quella potente nazione mo- 
Strano tanta stima è tanto interessamento per il 
Piemonte. 


La Dieta germanica è quasi ormai la sola Assemblea 
politica in esercizio a questi giorni. E in verità 
sembra che abbia voluto cominciare quanda gli al- 













































non contengono alcun ragguaglio in proposito delle 
Ultime sue adunanze. 

In Prussia sono cominciate le elezioni per i cir- 
coli ad assemblee provinetali. in aleuni luoghi gli 
elettori protestarono, dichiarando che il governo 
MOf aveva diritto di convocarli secondo la lerge 
‘antica. Ma questi pat deciso a tener fermo ed are- 
Po, | Primere energicamente qualanque tentativo di re- 
inza. Tale almeno è la minaccia che va facendo 
mezzo de'suoi giornali, e della efficacia della 
Wule stanno garanti le molte destituzioni non ha 
liti pronuneiate contro varii presidi riluttanti 
arbitri governativi. 


in È 










APPENDICE. 










DI 


STORIA DI CENTO ANNI 
(175014850) 
narrata 
da CESARE CANTU? s 
© | Mok. 3: Firenze. — Felice Le Monnier 1851), 


(ITA giudicare ì fatti correnti e quotidiani giova 


2 linimensamente la' conoscenza dei passati ; sia 

Perchè su quelli) come tolti dalla regione delle 
fd assioni attuali e ‘combattenti } la critica si 
i | -MiSercita più franca ‘e più sicura, come su già 


fr: 










sumati ; sia perchè in essi sta qualche volta 
e | esempio, e molto più spesso la ragione’ degli 
avvenimenti attuali. 
LA ciò ebbe mira il Cantà pubblicando la 
Storia dei 100: anni che vanno'dal 4750 fino 
all'anno ora caduto. Sipuò dire siano gli an- 
| tecedenti di tutto quello di cui si discorre o 
: RU Sì tratta oggi e in ogni ramo. Non solo vi si 
trova la rivoluzione. francese con tutto ciò che 
; la condusse, accompagnò; seguì ; non solo i 
modi con cui sì formarono la Svizzera sla 





i È 











Nella Stiria il governo austriaco fa con 
le perquisizioni, e parlasi di nuovi arresti di per- 
sone che dicorisi implicate în una; vasta congiura, 
della quale però non altre prove finqui si hanno 
fuori le denunzie della* polizia. 

La Gazzetta Officiale. di Madrid pubblica ta 
nuova ed importante legge testè votata dalla Cortes 
per il riordinamento del debito, pubblico  spa- 
gnuolo. 








GIORNALI ITALIANI. 

In un assennato articolo dell’ eccellente 
periodico IZ Florilegio Cattolico leggonsi le 
parole seguenti : 

La reazione, oltre al trattar duramente, e talora 
anche a scapito della legalità, gli uomini della ri 
voluzione, suole anche dare la caccia a quelli che 
le sono unicamente sospetti, e sotto colore di di- 
sfarsi dei compromessi o dei soli sospetti, porta 
anche talvolta le sue lincee ed inoneste inquisizioni 
sotto il tetto dei medesimi innocenti. Nè già ella è 
satolla di tanto, Non paga di odiare gli uomini della 
rivoluzione, suol confondere con esso loro gli uo- 
mini delle assennate legali riforme, e perchè di 
migliori intenzioni, di credito maggiore, talora gli 
odia e perseguita peggio che i primi. Quindi ve- 
diamo talora come la reazione assolutista fattasi 
vigorosa sullé ruine del partito repubblicano, tolga 
di mira, peggio dei repubblicani, gli stessi costitu- 
zionali, e forse quei medesimi che tali si dichiara- 
vanò sol quando lo voleva Ja legge ed il dovere. 
Quindi se, a cagion d'esempio, non sarebbero ora 
più sicuri a Napoli i costituzionali del quondam 
governo costituzionale, non sapremmo né anche 
dire se adesso in faccia a certi agenti della polizia 
romana potrebbe trovarsi al sicuro un Pellegrino 
Rossi, se dovesse uscire dalla tomba, anche 
dopo d'essere caduto mortire della fedeltà al suo 
principe. 

Leggesi nel Lombardo-Veneto : 


+ Si parla qui con molto sdegno 
sullo spirito di rivolta che sorda- 
mente si va facendo scorgere nelle 
province italiane, ma crediamo no- 
stro dovere di fur conoscere agli 
Italiani, che persone bene istruite 
ci assicurano nello stesso tempo; il 
governo essere fermamente deciso 
di prendere a tempo le più severe 
misure. » _ 

(Corr. Ital. del 4:agosto) 

Coteste parole secche secche e gittate , diremo, 
con inal garbo fra le notizie del giorno del Cor- 
riere, hanno un tuono di minaccia così fatto da 
convenire assai male ad un foglio cui talenta ap- 
pellarsi italiano, e che venne instituito per snste= 
nere e difendere presso il ministero gli interessi 
italiani. Chi sono costoro che sì sdegnano pello 
spirito ‘di rivolta che sordamente si va facendo 
scorgere nelle. provincie d' Italia, e dov'è questo 
spirito? Forse i. redattori del Corriere. nell’ ora 
poco gradita lettura del loro periodico, trovano un 
desiderio generale di rivoluzione? 0 sono vera- 
Mente i politicastri de'caffè viennesi, i quali cono- 
scono în generale il carattere, le abitudini , la po- 
sizione delle nostre provincie , come loro son noti 
gli Stati del sovrano di Jeddo? Imperocchè non 
crediamo colla parola gui volesse alludere il Cor- 
riere ai governanti , chè ‘allora avrebbe. mostrato 
di troppo il debole fianco. Gli uonîini che sono 
preposti al.reggimento della pubblica cosa non si 
sdegnano mai; essi devono essere impossibili come 
l'eterna mano che sostiene le hilancie della giusti» 
zia, e quantunque volte sieno. costretti a pesare 
sopra i loro soggetti, ciò deve, essere provocato 
dalla forza delle circostanze , e non dalla irascibi- 
lità: dell'animo Joro, o dal desiderio di una qua 
lunque vendetta. Che iddio allontani dall'impero 
gli nomini che volessero modellarsi a tali prin- 
cipîi! 

Il maresciallo Radetzky provò col fatto la verità 
itel nostro dite. Se il pugnale del sicario dovette 
armare la mano della giustizia : se per la inconsi- 
deratezza di alcuni servegdo di letto alle trame di 
altri, fu reputato necessario richiamare in vigore 
la severità dello stato eccezionale , non vorrà asse- 
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Scandinavia, Ja Grecia, e che ne danno la ra- 
gione dell'essere; e,ì progressivi decadimenti 
della ‘Turchia e dell’India, ei tanti incrementi 
della civiltà africana e della slava; ma vi si 
tuovano le questioni più attuali e rinascenti ; 
le vicende delle colonie; il commercio e le 
guerre colla Cina; la colonizzazione dell’Al- 
geria ; il Sunderbund e la costituzione uni- 
taria della Svizzera odierna; Ja questione dello 
Schleswig-Holstein , l'origine e lo sviluppo dej 
dissensi della Prussia coll’Austria ; la costitu- 
zione norvegia e svedese, e la tendenza uni- 
taria della Scandinavia e della Germania ; le 
emulazioni della Spagna e del Portogallo ; le 
guerre col Caucaso e il loro” significato; la 
natura dei litigi degli Stati Uniti ; la questione 
della schiavitù e della tratta dei negri, l’am- 
bizione sopra Cuba, î concordati, la religione 
cattolica in Inghilterra e mille altre attualità 
sono prodotte qui nel solo modo che può 
farle capire, cioè coi loro precedenti. Tanto 
più importanti sono in questo senso le espo- 
sizioni dell'andamento delle varie costituzioni, 
delle leggi elettorali, della ceasura; poi i 
grandi, dibattimenti del libera traffico del pro- 
letariato , dei socialisti, dei comunisti, parole 














| ripetute. ogui dì da mille bocche, ma da pochi 














Veneto divenuto un'tale vule 





più straordinarie misure di rigore. 

Noi non neghiamo esservi un partito che tenta 
diffondere le idee mazziniane, e fare proseliti a 
quell'uomo fatale: Ma la sterminata maggioranza 
dei cittadini è forse imbevuta o va imbevendosi dei 
loro principii? Cotesto neghiamo con animo pie! 
mente sicuro. E da chi mai la imparato il Cor 
riere a giudicare di tutto un popolo dallè esorbi- 
tanze ‘li alcuni pochi, ditemo anzi pochissimi? Da 
chi fu spinto esso calante miglia lontano da' noî,; 
a mostrarsi di tanto più severo degli immediati 
Teggitori nostri, e per giunta a mandarei una pa- 
‘la dî minaccia? Lo abbiamo ; veduto di questi 
giorni a lodare.la pubblidazione del proclama, quasi 
emettendo un inellabile sospiro di contento, quel 
proclama di cui lo stesso maresciallo volle ottem- 
perare il senso disgustosa) cile nella sua saggezza 
sapeva‘ilovere necessariamente destare, col cenno 
spontaneo che fece della gua responsabilità in fao- 
cia al monarca e del suli sacro dovere indanzi a 
Dio ed alla sua cosciensk, di difendere le vite è le 
proprietà contro cui vertisse attentato. (Proc. 19 
luglio 1851). 

Che gente cui la naturp non fu prodiga d'inap- 
prezzabili «lonî, invidii ta| purezza ilel nostro cielo, 
il calore del nostro sole, là poesia dellè nostre notti, 
il cantodei nostri uecellifla fecondità delle nos 
terre, le memorie dellal'hostra storia, il primato 
dell'antica nostra civiltà; non importa. Ma che 
si sparli di tal guisa di nai, che ci! si faccia segno 
allo sdegno loro, noi italfani ab eterno dotati di 
bollenti spiriti e di sangue) generoso, che dopo di 
essere stati sì fattamente (rommossi dal recenteca- 
taclisma, non abbiamo so@mpainistrato che qualche 
fatto raro ed isolato da meritare il trattamento di 
un rigore eccezionale; ndi dhe abbiamo concorso 
ai prestiti; che abbiamo protestato contro la dimo- 
strazione del non fumarey @;contro i miserabili che 
tentarono un giorno di introdurre i cigarri incen- 
diarii; noi che il 50 luglio abbiamo offerto.al mon- 
do lo spettacolo di quatanta mila regnicoli con- 
corsi a Venezia ed uniti dd altrettanti suoi citta- 
dini per festeggiare la tieoncessa franchigia, ag- 
glomerati per tre continue ore di notte sulla piazza 
di S. Marco, senza che it menomo disordine sor- 
gesse da quella folla immensa; — noi pobbiamo sol- 
levare la nostra voce commossa contro quelle pa. 
role del Corriere. Senonchè le minacciose avver- 
tenze di questo periodico si sperderanno di fronte 
alla saggezza del'maresciallo, il quale se pur parla 
severe parole, si mostra mite nell'atto, conoscendo 
per una lunga esperienza essere un cattivo amico 
dei governi chi alla cieca grisla loro: ferite! 


















































GIORNALI STRANIERI. 


Legginmo nel'Wanderer ciò che segue , 
in data di luglio da Berlino: 


Gli uomini di Stato ehiamati a dirigere la som- 
ma delle cose hanno dinanzi a sè un problema di 
soluzione difficile assai, 11 quale è la ricerca di un 
modello generale di gorrezione per le costituzioni 
dei singoli Stati: tedlésehi. Dissi un modello di cor- 
rezione, nè credo male adottato il vocabolo. Una 
volta che sia statorileciso un tribunale supremo e 
si abbia la convinziane che soltanto in una conse- 
guente esecuzione ii quel sistema si fondi la pos- 
sibilità di un prospero sviluppamento , di un, go 
verno energico; Uîd volta che si senta in se. stessi 
l'inclinazione di degillere con una sola parola la 
contesa fra un sistema rappresentativo ed una mo- 
narchia composta di sari in istanza suprema a 
mero vantaggio di quest'ultimo, la difficoltà della 
soluzione non può Bssere in altro se non se' nel 
fiaccare l'opposizione che fosse per emanare dallo 
spirito dei tempi, dalla coscienza dei diritti ride- 
stata nei popoli, fialimente dalle condizioni parti» 
colari di alcuni fra gli Stati appartenenti alla Con- 
federazione ;  nellol'ispianare con mano robusta le 
maggiori o minori Îmegiaglianze; nel ridurre în- 
somma al un solo modello Je. costituzioni più o 
meuo liberali degli Statî individui. Naturalmente 
ciò tutto non è possibilè che in astratto, imperoe- 
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conosciute nella loro essenza, Nè conoscer si 
possono senza un’esposidione lunga dell’eco- 
nomia politica intorno ‘alla quale appunto 
molto si diffonde il Cantù informando dei pro- 
blemi in, quella presentati e. delle tentatene 
soluzioni. 























meno ampiamente sono trattate le scienze 
fisiche; e chi vuol sapere delle strade ferrate, 
delle vaporiere, dell’applicazione del vapore 
alle manifatture, dei telegrafi elettrici, della 
pila; della combinazione di quelle forze della 
natura che dianzi si chiamavano: impondera- 
bili, qui ne ha il sunto, Letterato ch'egli è, 
non occorre dire che si occupa della lettera- 
tura presentandone le vicende presso tutte le 
nazioni e in quel modo che solo può togliervi 
ogni pedanteria, cioè in rapporto colla civiliz- 
zazione e collo stato delle singole società. 
Una parte. principale del libro vi tengono 
le. vicende d’Italia, ritraendone il lento, ma 
decoroso sdormentarsi dopo la metà del se- 
colo, passato, quando, anche nel paese domi- 
nato da stranieri, lasciavasi quell’ indipendenza 
di vita comunale e provinciale che dà a cia- 





scuno. la soddisfazione d’influir negli affari 
della propria pattia, e toglie di concentrare 
tutti î desiderii è quindi tatti ì rancori sopra 





Corriere si fosse l'odio. del. maresciallo 
che dettasse il recente.proclsma. Ma la parte avye- 
lenata delle-parole del Corriere non stassi in que- 
sto. Essa consiste nel far credere il Lombardo- 
no che vomita fuoco | prema federale; e tanto meno è da dubitare nella 
da mille erateri, e quindi provata la necessità delle | rius 





chè la correzione delle condizioni concrete e posi- 
Live può non essere così difficile (facile!) ed appar- 
tiene inoltre ad un'altra giurisdizione. Qui è aper= 
| to un campo vastissimo all'attività dell'autorità su- 








ta dell’opera intrapresa in quanto che il prin» 
| cipio degli Stati serve senza più di base alla ci 
| tuzione federale, rientrata ormai nella sua sfera 
| legale. Se per tratti innanzi tutto che un atto 
precedere una: livellazione di 
x è pur facile di comprendere che in 








| legislativo debba 
| ques 





. | una questione dì tanta urgenza, l'iniziativa non 


po: 
ci 
bri 





essere presa che a Francofortè ; siechè noi 
sentiamo tanto più autorizzati di utftendere in 
mo tempo una deliberazione dell'autorità 
ntrale che miri a questo scopo, in quanto che le 
minaccevoli condizioni dei tempi rendono quanto 
mai necessario un progredire non rallentato. Se 
non che non vuolsi disconfessare' che le difficoltà 
tanto maggiori sî aflacciano, quanto più complicati 
sono.i rapporti di.quegli Stati edi quali si ha da 
fare. Sia pure che i governi dei paesi raggruppati 
nel cuere della Germania inostrino il migliore vo- 
lere, e sia pur vero eziandio che la forza intensiva 
della popolare! coscienza sia solo di significato te- 
nuissimo, luttavolta. si dimostra ben diversa assai 
la faccenda per quegli Stati, cui i trattati di Vien- 
na e le leggi fondamentali della Confederazione 
medesima ebbero a garantire una posizione sepa- 
rata. Noi non vogliamo quì ricordare l'arguto 
detto di Borne, il' quale avvisava non essere. per 
altro scopo create in Germania le repubbliche che 
per rendere ridicolo il governo. repubblicano. Ai 
ogni modo, in ciascuno scherzo di questa fatta è 
pur da trovare un granello di verità. Le città' an- 
séalîche, ammettiamo, peseranno leggiere nella hi- 
lancia per quanto al territorio ed al numero di 
popolazione ; ma è sempre un fatto che un retro- 
cedere all'avanimarzo nelle città così dette libere 
troverà opposizioni d’indole particolarissima, e nel 
generale il terreno del settentrione si dimostra , 
meno assai che ne avesse l'apparenza ; favorevole 
alle operazioni dei politici artisti nostri. Ogni di si 
tratta d'un: — Jusqu'à la mer — diplomatico , Ja 
cui effettuazione potrebbe essere problematica ‘as: 
sai. La Nuova Gazzetta Prussiana, la quale come 
è noto, con mirabile tenacità si tien ferma alle sue 
utopie di una monarchia composta di Stati, pub- 
blicava non ha guari un articolo interessante , ove 
era tentata la prova di ridurre ad nno stesso mo- 
dello anche le città libere, la posizione delle quali 
del resto è ivi con gran copia dî ingegno sbozzata. 
Lubecca (così quel foglio) dimostra’ il miglior volere 
di scuotersi d'attorno le tradizioni dell’anno im- 
pazzato; in Amburgo gli sforzidei veri uomini di 
to lottano con quelli dei falsi,-i quali ultimi 
mirano ad acquistare valore alla scipita costituzio- 
ne dei Nove; Brema è rivoluzionata pet ogni verso; 
— un terreno vulcanico , Francoforte... e 

qui le condizioni potrebbero informarsi nel modo 

il più desiderevole. — Or dunque non è sì facile 
aprirsi una via di mezzo a queste scabrose condi- 
I zioni antiche. Il libro pubblicato non è gran tem- 
po dal signor di Radowitz col titololidì Nuovi did- 
loghi intorno allo Stato e alla Chiesa, ha fatto 
un brutto giuoco ai partigiani della Gazzetta Cro- 
ciata, infiammati dalle speranze le più ardite, Il 
Radowitz accenna in esso con incontrastabili ‘mo- 
tivi, come în Germania non si possa sostenere la 
monarehia per Stati e fa appello alla coscienza cd 
al sentimento religioso dei monarchi. Ma questo è 
appunto il lerreno su cui più felicemente: che al- 
trove. si muove la Gazzetta Crociata ; onde l'oc- 
culta rabbia di lei. Essa mena colpi addosso a 
tutto il monito, addosso ai costituziohali puri ed 
impuri — perfino \alldosso alla stampa governa 
mentale, che essa. taccia di capacità scarsa e di 
tiepidezza, Siffatti attacchi occulti contro Ja stam- 
pa officiale sono, come è naturale , rivolti al mini- 
stero; e si è giunti a tanto, che si parla oramai 
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Tutto s'alfretta alla conclusione ; e ciò tanto più 
che una proroga di dieci mesi mal potrebbe soddi» 
sfare ai bisogni della nostra epoca, cotanto abbon- 
devole d'avvenimenti. 





Torino, 14 agosto. 

Son pochi giorni, ìl ministro d'un governo 
libero, di un governo repubblicano, il signor 
Baroche, discutendosi, dall'Assemblea  fran- 
cese il credito chiesto dal ministero per la 
spesu di occupazione di Roma, credeva di aver 
risposto perentoriamente alle accuse portate 
contro il governo pontificio, negando i fatti 
principali sopra i quali si fondano, ed asse- 
verando che non è alcuno nelle carceri pon- 
tificie, che non siavi stalo condotto da re- 
golare processo, è che sono invenzioni dello 
spirito di parte la pena delle bastonate, e le 
sevizie contro i carcerati. Nè pago di ciò, 
toccava anche delle lettere di sir W. E. 
Gladstone, e tacciavale di portare l'impronta 
della esagerazione, 

Un altro ministro di un governo libero, a 
fronte del corpo dei rappresentanti di una na- 
zione potente e gloriosa per matura civiltà, 
e per ordinata e forte libertà, incaricavasi 
di restituire alle parole del signor Gladstone 
tulta quell'autorità che loro attribuisce l’ono- 
rato carattere dell’autore, di ristabilire la 
verità e la giustizia delle accuse, gravissime 
certo, ed alcune anzi incredibili , ma pur 
troppo reali e fondate, 

Noi non accuseremo le intenzioni del sig 
Baroche: vogliamo credere che egli fosse in 
piena buona fede, o per dir meglio ‘nella as- 
soluta ignoranza del vero stato delle cose. 
Ma ci deve esser lecito lo èsprimere Ja no- 
stra dolorosa meraviglia in veggendo il mi- 
nistro di una grande nazione così male in- 
formato di cose, che pure così davvicino ri» 
guardano il suo governo , ed interessano la 
sua responsabilità. E cresce colla meraviglia 
il dolore, pensando che avrebbe pure tanta 
facilità e tanta copia d’informazioni, sol che 
volesse; per modo che ci troviamo condotti 
a credere che ‘egli venga' troppo di leggieri 
ingannato, e gli si faccìa credere ciò che 
come è contrario al vero ed alla giustizia, 
così nemmeno può essere consentanev ‘ai 
veri interessi della Francia. 

Il sig Baroche nega: le esorbitanti condanne * 
alla galera perpetua ; ora per aver. acceso 
un innocuo fuoco di. Bengala, ora per. un 
reato di nuovo stampo, e di così ibrida na- 
tura, che neppure, essendo stato. possibile 
trovargli un nome , lo si. battezzò con una 
perifrasi , chiamandolo reato. di. tendenza 
antifumatoria, Il signor Baroche nega questi 
processì e queste condanne; ma pure non è 
l'esageratore. Gladstone che le pubblichi ; 
non sono i giornali moderati che. le stam- 
pino; non è il pugno di faziosi che le di- 
vulghi; ma stanno registrate ‘in tutte let- 
tere, monumento, perenne d’esorbitanza, nel 
foglio ufficiale di Roma. È il, governo , 
lo stesso governo pontificio che ha voluto 




















dappertutto di un immivehte scambio ia questo 
ultimo, D'altronde sono notevoli gli indizi del tem- 
po presente. L'impulso ad un movimento retrogra- 
do è penetrato nella Danimarca medesima; e il de- 
mocratico ministero del Casino, un dì onnipossente, 
ha oramai raggiunto la sua fine, cosicchè dobbia- 
mo aspettate di vedere se le' nuove idee gettino 
radice. Nell'Annover, con un decreto d’aggiorna- 
mento assai poco grazioso furono disciolti gli Stati. 
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un'autorità che elida tutte le forze sociali. 
Vien poi con larga promessa la conquista fran- 
cese; conculcatrice della nazionale: dignità, ma 
che pure scuote le menti e le volontà e pre- 
para un avvenire, al quale trovossi spalan- 
cata la porta nel 1814: Non sì seppe entrarvi; 
e agli errori. di quel tempo insiste assai il 
Cantù, forse troppo alludendo ai posteriori. 
Poichè sebbene egli professì qui, come sempre 
la dottrina del continuato progresso, non può 
a meno di veder riprodursi fatti, non eguali 
ma analoghi, e gli uomini in simili circo- 
stanze operare similmente. Certo negli intri 
ghi del 1814, nelle promesse superiori, nelle 
| speranze iuferiori, nelle ire impotenti, nel re- 
reciproco mordersi degli oppressi, nelle alterne 
accuse di tradimenti si può (ed egli cerca farlo) 
riscontrare tempi a noì più’ vicini, Ed infatti 
non. consiste in ciò utilità più immediata 
| della storia? 

| 

| 

















I tempi della restaurazione sono severamente 
esaminati dal Cantù, massime per la sua terra 
| natia; e i tentativi ripetuti e falliti sito al grande 
| scoppio del 1848. 

Certamente la curiosità de’ lettori si porta 
| più avida sugli ultimi capitoli che' trattano di 





‘ questo triennio: eppure l’autore supplica che 


far noto officialmente all'universo , che sotto 
il reggimento dei sacerdoti del Dio di carità 
e di perdono, un. giovane per aver, voluto 
dissuadere alcuno dal fumare, venne con- 
dannato a rodersi la vita. per vent’ anni 
nel bagno accanto all’omicida ed al falsario! 
Ed è pure lo stesso. Foglio, ufficiale che 
narrò per eguale colpa sferzata una donna! 
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non si vogliano. scompagnare nè. da’ prece- 
denti, nè fra loro: riguardo di giustizia, che 
ben gli si deve, giacchè molte. conseguenze 
parranno assurde se non sì accettino gli. an- 
tecedenti; mòlti effetti avran aria di paradossi 
se non se ne. veggono indicate le più o nen 
remote cause. 





Ma chi sperasse trovarvi rabbuffi e decla- 
mazioni, s' inganna. Il Cantù sta fra quei mo- 
derati che dal passato voglion dedurre lezioni 
ed esperienza, non ire e incolpazioni. Nè per 
lui gli uomini sono o tutti angeli o tutti de- 
Ogni personaggio; ogni partito vi ha la 
sua lode ela sua accusa, perchè in natura 
tutto è mescolato di bene e di male} di qua- 
lità e di difetti. 

E più che storia potrebbe questa dirsi fi- 
losofia della stori 
sofia della storia delle rivoluzioni; giacchè egli 
insiste specialmente sul gioco de’partiti, poche 
delle persone accermando, perchè oggidì non 
sono le persone ma le idee, ma la. società 
che muoye il'nondo, Dei fatti trasandando 
le particolarità (d’altronde note a tutti) per 
non esibire se non quelli che furono efficaci; 


presentando in somma quasi un ordito, sul 
quale la memoria e il sentimento di ciascuno 








; vorremmo anzi dire filo- 













































E quanto alla pena delle bastonate il sig. 
Baroche non avea che a cercare nei cartoni 
del suo ministero, ed infallantemente avreb- 
bevi trovato il rapporto officiale dell'applica- | 
zione di/questa pena, fatta nel cortile del forie | 
di Civitavecchia ad un detenuto condannato, | 
in presenza delle truppe francesi, all’epoca | 
della missione del sig. De Corcelles! 

Certamente questi fatti paiono così enormi | 
da sollevare in ogni animo onesto un'invinci- | 
bile ripugnanza a darvi fede. Ed il sig. Baro- 
che, che è un onest'uomo, non si potendo 
indurre a erederli possibili, credette di poterli 
dichiarare falsi, consultando în cio piuttosto | 
il suo cuore, che non i documenti irrefraga- 
bili fornitigli dallo stesso governo romano. 
Ma ad un uomo di Stato, ad un ministro non 
basta la bontà del cuore; è necessaria la fer- 
mezza dell'animo, od almeno la conoscenza 
dei fatti! 

Sarebbe il pessimo dei medici colui che, 
non reggendo al pensiero degli strazii del 
morbo dal quale fosse afflitto un ammalato, 
si ostinasse ciecamente a negare la malattia, 
Così un ministro mal risponde al suo mandato 
dissimulando per una mal intesa. compassione 
errori e colpe che è suo debito estirpare e 
frenare quando il possa, e che in ogni caso | 
non gli è lecito mai nascondere e palliare, 
seppure non voglia chiamarne la risponsabilità 
sopra se medesimo. Ed il governo francese, 
se non solo tolleri gli abusi che all'ombra 
delle armi sue commeltonsi in Roma, ma 
ben più cerchi persino di negarne l'esistenza 
onde impedire così che si formi un'opinione 
pubbliva sul vero stato delle cose, dovrà real 
mente dirsi solidario di tutti gli errori del go- 
verno pontificio. 

Abbenchè egli fa un'opera vana, se pensa 
di poter tanto da impedire la cognizione ver 
dei fatti, e con essi la formazione di un’opi- 
nione illuminata e coscienziosa. I fatti par- 
lano più alto che qualunque denegazione di 
bocca d’uomo, quand'anche quesl’uomo sia 
ministro di una nazione generosa e potente, 
Oltrecchè in questi tempi di pubblicità e di 
libera discussione la voce soffocata in un 
punto è ripercossa da. mille echi in cento 
altri. E torna più robusta e più minacciosa 
alle orecchie di quei medesimi che avevano 
tentato di coprirla e disperderla! 

Rosì W. Gladstone, tacciato d’esagerazione 
dal signor Baroche nell'Assemblea francese, 
ottenne invece splendida giustizia nel Parla- 
mento inglese; e là, al cospetto di tutta Eu- 
ropa, quivi rappresentàta| dal corpo diplo- 
matico, il ministro degli esteri proclama quel 
coraggioso scrittore uomo benemerito della 
sua patria, e dell'umanità, ed ‘annunzia for- 
malmente di avere mandato a tutti i rap 
presentanti dell'Inghilterra all’estero paree- 
chi esemplari delle celebri lettere, affinchè 
tutti mettansi ‘in grado di sapere quel che 
si fa'a Napoli, e colla ‘speranza che questa 
lettura sia per ‘essere il merzo più efficace 
onde determinare la potente influenza del- 
l'opinione pubblica ad adoperarsi perchè sia 
posto riparo agli abusi della ‘illegalità e 
della iniquità! 

È questo severo linguaggio, nuovo sulle 
labbra di un’ ministro di Stato, strappava al- 
l'illustre adunanza un ‘eco di unanimi ap- 
‘plausi che iestimoniavano quanta sia la fede 
dei popoli civili nel: diritto e nella giustizia, 
come fini, nella pubblica opinione come 
mezzo per attuarli. 

Ed a questo medesimo tribunale della pub- 
blica opinione’ illuminata ed imparziale de- 
feriamo senza esitanza la nostra causa, se 
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intesse gli accidenti, gli aneddoti, le partico- 
larità; I racconti particolari dei fatti. ulti- 
mi: sono! ‘presenti a tutti; ‘gli han raccon- 
tati mon solo le gazzette, ma molti - libri; ‘e 
ognuno; da' differente punto di vistà, e nes 
suno dal punto vero; cioè dall’universalmente 
consentito, perchè troppo recenti, troppo sbat- 
tuti dall’onde delle passioni. Il Cantù rac- 
contò brevemente, in che 
fatti recentissimi guastassero la proporzione dei 
più lontani; laonde dovette cogliere ‘i punti 
salienti, quelli che sono certi, evidenti, .in- 
negabili. Questo non è, il. modo, che alletti 
Yimpaziente curiosità, nè che appaghi i pas 
sionati, che pur son tanti, e chi vuol dire la 


modo neppure i 


verità a tutti i partiti termina collo spiacere a 
tutti. 

La Storia dei cento anni potrà leggersi con 
più favore cessata l'attualità delle (passioni e 
degli interessi. 

Lo stile del Cantù è qui, come sempre, con- 
ciso; nessuno più di lui conosce l’arte di farsi 
leggere; l'ordine, la lucidità del dettato è tele 
da congeatulaisene con l’autore; il quale ha 
assunto una certa famigliarità e spontaneità di 
modi e di frasi, per cui pare.a iutti di poter 





scrivere così. Eppure, quanto:è. difficile. toc- 
care quel segno! 








IL_RISORGIMENTO 


siii iz cciicccmz—————_—_——___—m—_—————__——————_—_É 


tanl'è che abbia uopo ancora di giudici. Quei 
medesimi che lodano chi perseguita ed op- 
prime a Napoli, a Roma, a Firenze, quei me- 
desimi vituperano, ed è ragione, con ogni 
genere di assurde calunnie il Piemonte; e lo 
dipingono lizzone di discordia 
anarchia, fermento d’ire e di disordini 


focolare 


Di queste accuse che codardi nemici in- 
\erni inventano, e gli stranieri o nemici od in» 
gannati ripetono, di queste accuse mano mano, 
fanno giustizia il tempo ed il buon senso. Ma 
fiondimeno ci è grato mandare una parola 
di ringraziamento al Parlamento inglese che, 
sul punto. di sciogliersi, non volle tuttavia 
aver chiuso questa sessione senza rendere 
quova e splendida testimonianza alla lealtà 
del nostro Re, alla prudenza del nostro go- 
verno, alla saggezza del nostro popolo, Te- 
stimonianza che è per noi il più dolce, il 
più ambito compenso alla guerra quando 
aperta, quando latente, che ci muovono con- 
tro del continuo glivavyersari giurati d'ogni 
libertà. 

Dobbiamo congratularci vivamente, chi 
il crederebbe ? colla, Campana. Essa con; 
tribu. a rivendicare i diritti dell'umanità ol- 
traggiata, a spargere la verità, anche ove 
dominano i Peccheneda e i Nardoni, ripro- 
ducendo alcuni brani delle celebri lettere 
sui, processi di stato, del governo napolitano. 
Grazie a lei, anche in-quelle felieî regioni 
ove ‘ha fibero accesso la Campana, e non 
penetra il Risorgimento, si conoscerà l'inces- 
sante, sistematica, deliberata violazione di 
ogni diritto, la persecuzione della virtù, 
allorchè. è unita all'intelligenza, che si com- 
mette dal governo di Napoli. Per essa scor- 
geranno ché il religioso governo di Napoli 
calpesta i giuramenti, 
nali che.lo sostengono puzzano perciò mollo 
di ateismo; Egli è vero che la Campana 
nega tutte le a del 
cendò ch'egli non dà, alcuna prova di esse 
(sebbene assistesse egli stesso ai giudizii e 
visitasse le ma che volete? noi 
crediamo che i lettori ‘siano più disposti a 
prestar fede al Gladstone che non ai Fer- 
randi della Campana. E quel che più cubce 
si è che. il Gladslone appartiene a quello 
stesso partito (clio le Campane esaltavano e 
lo giudice, 
egli è che di quelle lettore accettò la de- 
dica Aberdeen, quell’ Aberdeen. il. cui solo 
nome facevn spasimare le. Armonie. Sono 
proprio dei tory che hanno svelate le tur- 
pezze del governo idolatrato da loro, dei 
tory campioni dell'ordine e dei poteri sta- 
biliti. Zu quoque Brute! 


e.che i religiosi gior- 


ioni Gladstone, di. 


carceri); 


non possono più deelinarlo ‘come 


Ma quei. tory sono onesti, hanno sensi di 
umanità, mon odiano 
quando sono solennemente giurate deside- 
rano che si mantengano, non iscavano, a 
del. Cattolico, . testi di Bu 
per provare: che, quando: giova; si. può 
rompere ‘la fede data. Ecco dei peccati cui 
non perdonano le pie Campane, i religiosi 
Echo du Montblanc. 


le costituzioni, anzi 


uso sembaun 


Una cosa maraviglia la Campana, ed è che | 


il governo nupolitano, il quale perseguita la 
virtù, quando è unitaall’intelli, 
il Gladstone. ( 


enza, non abbia 


perseguitato Itediamo la ri- 
spos 
litanopuò a suo bell 
turare, incatenare i suoi 
e perciò si dà sovenle quésto 
cogl’Ingiesi la 0 
verno inglese, il quale non perseguila i cit- 


tadini. quando non, sono, rei, ma li difende 


figio cancerdte, tor 


è un po diver 


rr————_—_—_—_—_—_—_—————————__ 


Qualche volta ei si eleva al descrittivo e al 
patetico, come nel dipingere il-terrore; la vi 
tirata di Mosca, i patimenti del proletario « 
Predomina. poi in tutto il lavoro un: concetto 
morale; ponendo: eg 
fatti è necessaria ond 


che, se l'educazione dei 
prepararsi a i 
v'è qualche cosa di, ben} superio 
tingenze; ciò ch'è immorale tion sessere iper 

donabile; nemmeno! mel. bollore. dei partiti; di- 
senorarsi ile cause le più, sante, coll’applitarvi 
le.arti delle cause ribalde, 

Tn. tal senso procede tutta la sua conelu» 
sione; mostrando l'importanza d'instaurare 
non questa 0' quella forma:di governo (ben- 
chè egli non dissimuli per quale propenda), 

istituzioni 
sil posano;»leuta opera ma inevitabile. a’ chi 


ma i principi su cui elgaveino;e is 


voglia il: sodo progresso e ;che hon: può .co- 
minciatsi se.non coll’educazione, non sancizsi 
se non con.la religione. 

Riportiamo alcuni brani della ‘ conclusione 
perchè sì, vegga, da quale altezza parta l'ispi 
razione del lavoro di cui.abbiam tenuto troppo 
sfuggevole parola. 

« Ma avanzare l’uomo non;può se non cogli 
« sforzi, predestinato ch'egli è a. camminare 
« faticosamente all'acquisto del vero. Adunque, 
«;la nostra parola non, va_agli snervati che si 


d 
" 


a non molto difficile, Il governo napo- | 


amatissini sudditi | 


| e protegge, farebbe scontare un po’ cara- 
| mente il gusto di chi li trattasse ad uso di 
poli, e perciò il’ governo di Napoli, da 


Ci resta una preghiera da fare alla Cam- 
pana, ed. è di riprodurre qualche-nostro 
l'articolo, onde possiamo avere. la) soddisfa» 
| zione d'esser Jetti Move il nostro ‘foglio è 
proibito. Ben intesaleh'essa rimane padrona 
di accompagnare amo’ di chiosa i postri 
scrilli con tutti gl'improperii, le ingiurie, 
e le altre amenità ghe sogliono infiorare le 
pagine dei Ferrandit 





NOTIZIE Dì VERSE. 


. ITALIA. 
Torwo, — S. M., con decreti firmati in 
udienza del 





5. corrente , ha fatto le seguenti 
disposizioni : 

M: presidente di 
classe nel magistrato) 4! appello di Casale , 


ioncalda cav. Brapcesco , 


collocato in aspettativa per incomodi di salute, 

Murialdo presideyte cag. Demetrio, avvocato 
fiscale generale presso il magistrato. d'appello 
di Nizza, presidente ditelasse nel magistrato 
d'appello di Casale, 

Vigliani cav. Paolo Onorato , avvocato dei 
poveri: presso il magistrato 1d' appello di Pie- 
mobte; lavocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato ‘d’appello di Nizza. 

Reyneri avv. Francesco, tonsigliere nel ma- 
gistrato d'appello di Casale, ammesso a riposo 
iu seguito a sua domanda,  fregiato della 
croce di cavaliere dell’ Ordine de’ santi Mau- 
igio e Lazzaro. 

Gallo avv. Pietro, sostituto avvocato fiscale 
generale pressolil magistrato d'appello di Ca- 
sale, consigliere nello stesso magistrato. 

Di Castellamonte 
avwocato de'poveri presso il magistrato d’ap- 
pello di ale ge- 


conte Michele , sostituto 
Casale, sostituto ayyocato. fi 
nerale presso lo stesso magistrato, 

Romagnoli. avv. Cesare; avvocato. fiscale 
presso il.tribunale di prima cognizione d'Acqui, 
sostituto avvocato dei poveri presso il magi- 
strato d’appello di! Casale, 

— Con decreto del 30, scorso luglio 
Ha ammesso a;riposo/l’ayv,, Francesco Arrò, 
già presidente del tribunale di. prima  éogni- 
zione d'Asti, ini asi 

— Con decreti del 18 stesso mese S. M. ha 
nominato : 

Destefan 
mandamento di Coceoi 


avv. Giacomo , già giudice del 
to, giudice del man- 
danento di Donnaz. 

Garlanda avv. Giovanni, volontario nell'uf- 
fizio fiscale generale di Casale; giudice del 
mandamento di, Garbagna 

— S. M., vell’ udienza 30 luglio 11851,| ha 
collocato a riposo 

Bracchi cav. Edoardo , ispettore ingegnere 
nell’uffizio d’arte presso l'azienda generale di 
finanze. 


Tonxo,; 14 agosto. — Siamo. in \grado.di 


ammunziare che le motizie date ida alcuni gior 
vali sui colloquii disS. M. col're di ‘Sassohia 
G.Piem.). 


— '' consiglio’ Comubale di Bid, toh suo 
verbale in data 7 giugno ultimo scorso, stato 


sono destituite d'ogni fondamento! 


superiormente approyato, avyisò di riordinare 
il collegio civico. alla fo 

sali, e stabili gli stipendi dei rispetti 

| guanti nelle’ infra espresse somme; cioè : 
L. ‘4000 
delle fettoriche 1»! 1000 


AI professore dellefitosofie 

Id. 

Td. ‘dellaferza già 
malica 

id.‘ dellaSeconda gram. 
maltica 

della prima: gram= 


matica 


lasciano trascinare dalla corrente senza saper 


dove, ‘senza’ chiedere (perchè; e scuranti fin 


della propria noia, si rassegaano a ‘eronica 


stupefazione 0 ‘a femihinei piagaistei ; 0 si 
no «l'uno. séoraggiamiento + che 
saria' scusabilei dopo prove ro- 
«Come l'andicia è la forza. dei deboli, e 
la. dignità degli abbietti, così è 
forza di, moderazione, Ma la. moderazione 
nell’operare, mon. nell'infingardive , 


È sintomo dî 


non nel 
mettersi a imorchio di Questa 0 di (quella 
opinione, bensì nell'oppotre ai computi del- 

«, l'interesse ed alle effimere vol. 
propositi ili sincerità, di, vigori 
Senza cui una nazione non può, conservarsi, 
e tantomeno crearsi. Perchè l’anelave al 


sarità) quei 
di sacrifizio, 


meglio è caratiere della nostra stirpe, sen? 
tenzievemonoi gerierosità il 
sempre ,disapprovare;]resister sempre, sénza 
distinguere sa chi e ache? e dai beni, pos: 
| « sibili al cui conseguimento occorrono. fede, 
rassegnazione, carità, stornare con chimere 
inattingibili , cercate. col) plateale: eroismo 
delle declamazioni  scarmigliate, con asser= 
zionì merizoghere, conitutti ciò chie moye 
e mon risolve? Troppo. è facile, ai giovani 
soprattutto, fil;confondere l’uomg nobilinente 


gar: sempre; 
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N. B. La classa di quarta elementare venne 
soltan ed è 


Al praestro di quarta elementare a 
A quello di terza elementare . » 
A quello di seconda elementare  » 
A quello di prima elementare .. » 


instituita col verbale predetto , 
tuttora vacante il posto dì maestro per Ja me- 
desima. 6 


— Riceviamo questa quarta nota del cay. 
prof. Cantù e del sig. Vincenzo Griseri intorno 
alla malattia delle uve: 

Nell'ultima nostra notw} inserita nel foglio 
di giovedì, 7 del corrente inésc;) noi abbiamo 
promesso di far conoscere al pubblico ì ri- 
sultati, qualunque essi fossero stati, delle 
esperienze, che abbiamo ‘instituite , onde rî- 
conoscere se vi sia mezzo proprio a combat- 
tere la malattia dell’uya, che ci minaccia della 
perdita d'una gran parte del raccolto di que- 
sto prezioso frutto. (V. il num, 183, 7 agosto 
della Gazzetta Piemontese.) 

Ora noi ci affrettiamo di compiere questo 
nostro dovere, con quell’ ingenuità che l’im= 
portanza della cosa richiede ; affinchè ; dalla 
conoscenza di questi risultati, i proprietarii 
di vigneti abbiano una norma, facile e sicur: 
per applicare, senza inconvenienti e con qual- 


che vantaggio , un rimedio ad'un male gra- 
vissimo. 

Dai tentativi fatti ci risultò : 

Che l’uso dell'acido solforico, più o meno 

a 

zetta Piemontese del 7 agosto 

l'acido idroclorico, 0 muriatico, allungato  nel- 
l'acqua , sper. 9; quello. dell’ acido solforoso 
liquido, sper, 14; e’ finalmente; quello del 
cloruro di calce ben allungato. nell’ acqua , 
sper. 2, non ‘solamente non porsero alcu 
vantaggio } mia offesero è danneggiarono più 
o meno sensibilmente il frutto, e le foglie 
della pianta, massime dal lato ove era mag- 
giore l' influenza del sole. 

Di dubbia utilità ci parve il sal marino, 
sciolto nell'acqua , sper, 3 ; il suffumigio , di 
cloro, sper. 6; il suffamigio di vapor solfo- 
roso, sper. 5; ll aceto comune allungato nel- 
l'acqua, sper. 10. 

Ma di non dubbia utilità ci parvero il latte 
di, calce, preparato; con una, parte di questa 
sostanza, (e 20 d’acqua, In secondo luogo il 
sottocarbomato. di potassa impuro del com- 
mercio, ossia l’allume di feccia, sciolto in 20 
parti d’acqua. 

In terzo luogo il'dilutò di cenere, fatto con 
una parte di questa. mateifa , e 10 parti di 
acqua. Aspergendo le' uve di questi liquidi 
per mezzo di un'grosso pennello, oppure im- 
meigendole ne’liquidi ‘imnedesimi, riposti in un 
fficientemente profondo, avverten- 
do di sfogliarle moderatamente, prima di pro 


recipiente 


cedere a questa operazione. 

Noi deduciamo l'utilità e l’efficacia di, que- 
ste. ultime | sostanze dal »tenue voro ‘valore; 
dalla facilità d' applicarle; evdal fatto, ichevse 
le uve profondamente colpite | dalla malati 
non cangiarono d’ aspetto, e continuarono a 
deteriorare'dal'gibrno dell’ esperienza sino al 
giorno d'oggi, 11 agosto, egli è però vero, 
che quelle veramente sane non s'aimmalarono, 
ed anzi aumentarono di volume, conservando 
un, bel colore verde, Jucido, ed unsapore 
acerbo piccante piacevole,, qual. è ‘quello di 
questo; fruito immaturo, quando: si trova an- 
cora allo stato. d'agresto 5 le quali condizioni 
mostrano, che il fruttorè sano, e che prog 
disce normalmente werso ‘la maturità. 

Noi ‘possitino’ finalmetite' inferîtae eziandio 
l'efficacia da tro fatto, ed è quello, 

in di malattia in nte,, le 
quali non piesentavano ancora una profonda 
alterazione nell'organizzazione del fruito, pi- 


che le 
istato 


masero alcune quasi nello stato in cui si lno- 
yavano: al giorno, dello, sperimento; senza de- 
teriorare; le altre ingrossarono ed ‘hanno un bel 
colore. verde; lacido; ed un'sdpor acerbo pie- 
duiite: piacevole;! qual ‘è quello ‘ dell'agresto la 
questo” periodo ‘Uella vegetazione. 


———___________—WY«€@@Cw<S«=>>=rLtmmtmttt= 


sperante, coli'ambizioso volgare ,, che vuol 
condurre la patria al bene primia di avyiar- 
î egli stesso, o coll’ambizioso ribalda, 
« Solleticatore dei ‘bassi istinti; attento ai ran- 
‘ cori Suoi privati, più clié ‘ai pubblici jtite- 
ressi, e dimeitico che ciò che comincia colla 
violenza, e6llà Violenza ‘bisogna si sosterigà, 
e finirà colla violenza,» 
xy Lò sclitiore libarile' Seliga odiî, che 
con semplice dignità ‘cerca l’itamiortale al- 
leanza di sentimenti profondi constile schietto, 
dell’ingenuîtà doll'ardimento, dell’arte colla 
coscienza | chè unisce bontà , intelligenza, 
amore; ché ragione, affetti, lacrime, iso, 
esempio adopra a Ficondufre ‘dalle sterili 
allagie alla feconda umiltà; che nella storia 
iccompagna ‘il Lontihuo progredire di que: 
sv'essere complessivo che  ditesi umanità; 
che nella statistica riconcilia 1” oculatezza 


dell'interesse colle ispirazioni della ‘ carità ; 


a 


éhe nel fomadzo rianima Me ‘pure affezioni 
sauftificite da dolce pietà; che nella poesia 
conserva ‘ed ribbellisce la tradizione nazio- 
nale, metté sott'occhio il'quadro della vita 
reale ed'eccita la sublime del sentimento; 
questo potrà colmare gli abissi: spalancati 
da libt mercantili, nauseabondi , | eppure 
« tracannati a ristoro degli ‘ozii ‘agitatissimi e 





È riti iii 

Noi crediamo pertanto «i poter consigliare 
l’uso di queste tre ultime sostanze, e d'aste- 
nersì frattanto da iutte Je altre sovraindicate. 

In questa til'costanza noi crediamo di do- 
ver rispondere a due interpellanze che: soventi 
ci vengono fatte, cioè: 

1. Se la malattia dell'uva sia prodotta da 
un particolare insetto, il quale offenda e frutto 


le foglie; 


2. Se l'uva e le foglie delle ‘viti ammalate 


| siano nocive all'economia animale. 


Al qual riguardo nol crediamo’ di poier af: 
fermare chela malattia del frutto, come delle 
foglie della’ vite non (Consiste in un insetto , 
ma bensì in una pianta erittogalna parassita 
della famiglia dei funghi, di'eui abbiamo data 
una breve descrizione nella prima nostra no- 
(sulla malattia delle 
uve; della qual. piantaféi parla, abbondante 
mente pell’ottimo repertorio d’agricoltua dal 


tizia, da ugi pubblicata 


chiarissimo e meritissimo prof. Ragazzoni, vol. 
12, pag. 338, sotto'il nome d'Oidium Tuckeri, 
il quale pare abbia molta analogia coll’Oidium, 
Monilioides descritto nella Flora di Parigi. 

Quanto poi alla quistione; se il [rutto el 
foglie delle viti amiaorbate possano essereW 
nocive all'economia animale, noi diremo, che 
già da alcuni giorni abbiamo instituite delle 
sperienze in, proposito în compagnia del prof- 
fessore Abbene,'e del ‘signor’ Borsarelli;: se= 
gretario: della ‘Ri Accademia agraria, sopra 
animali ‘di varia ‘natura, e che sinora essi 
non mostrano il menomo sintomo di 
lattia, 


ma- 


Ora, essendo membri; della; commissione 
creata) dal governo. per studiare la: rnalattia 
dell’uvà, ‘onde cereave il mèzzo'di ‘rimediare 
a questo flagello; noi ci asteriemo di fa 
altre particolari ‘ pubblicazioni, dovendo not 
prender parte ai lavori della medesima ‘sullo 
stesso argomento. (Gazz, Piem.) 

Avuenca, — Ci serivono da Albenga in data 
del 9. 

Nel giorno 5 del corrente) alle ore 9 anti- 
meridiane , nella chiesa’ di questo collegio, 
Oddi; venne inaugurati la scuola provinciale 
di metodo, T' signori professori D, Manfredi, 
ispettore delle scuole elementari di quella 
provincia; ‘e D,' Garelli Ispettore di quelle 
della provincia di Mondovi, dimostrarono con 
eleganti discorsi l'utilità di questi 
la necessità che la. gioventù sia 

della nostra. santa, reli 
Intervenne.all’adunanza 


facoltà, è 
istruita nei 
ione e nelle 
il consiglio 
pale,.ed un numeroso concorso; di; ogni 


se 
muni 
ceto. 

È pure assai considerevole il numeri 
quelli ‘che dalla città e dalle comuni della 
provincia accorrono id approfittare della Scuola 

idettà, per quindi riportarne da' patente di 
inagstri elementari, (Gazà. ‘Piem.) 
Monsna. —;: Ci serivono, dalla Spezia. che 
lunedì 4 corrente trovavansi (a diverbio nella 
cità di Massa evsu quella piazza davanti al 
palazzò ducale tin israelita, il quale chiedé 
ad ‘un giovine! il pagamento ‘di’ elia lire 34 
Questi non negava il debito ; uè si rifiutava 
di pagare, ma non combinava nel quantita- 
tivo. L'altro impaziente gli sputò in yiso, ;ed 
il giovine che ayeya in mano un bastone, gli 
rispose con una bastonata sulla faccia. 

Che.il duca; di, Modena, troyatosi alla ifine- 
stra testimonio .)del. fatto, ordinò. tosto. infu= 
riato. alla guardia» nobile: di . servizio. al'‘pa- 
lazzo! che) cercati i dragoni; ‘èd ‘unitamente 4 
lorò, procurisserò l'arresto Hel ‘giovine, loc 
chè avendo avuto effetto , fut tosto dal duca 
didinato gli fossero date 40 ‘Pastoraté, che 
poi, dopo breve pensare ridusse a Venti, e 
da' suoi sgherri la sentenza fu subito eseguita 
in modo, che il paziente; subìta la pena, do- 
vette, esser, condotto all'ospedale. 

Que l'indomani poi (uartedì) il duca parti 
per Modena imal soddisfatto dei Massesi, dai 
quali | aspettàvasi festose accoplienze ed ap: 
plausi che non ebbe, ed il fatto sopra nar- 


gozzoviglianti. Alla frivolezza irremediabil- 
mente era, la quale diffonde il dubbio 
doloroso € l'errore sovvetsivo; a quello scet- 
ticismo ch'è rifugio de’ neghittosi, perchè a 
credere bisogna. avere studiato, mentre a 
negare basta gridar altò, essi oppongano la 
forza armoniosa; ‘propdfliinò Coll'esempio Ja 
cortesia, che è la creanza della libertà, e la 
tolleranza che n'è la wita;. e coll’invigorire 
gli intelletti e le volontà, convincano che 
tutto “non'&@ in .baha della forza è della te-)J 
merità; Moltaire, iniziava. questi. cent'ani 
coll’'insegnare Calunniamo, calunniamo, che 
qualcosa sempre ne: resterà; ela, sua scuola 
ripetendo diffidate, esecrate, abbattete, istillò; 
l'orgoglio, causa; di. bassezze, e) l'odio padre. 
di paure, 1 letterati «dei. tempi nuovi, nom d 
cessino di dire il weroj il. vero. in tutte Je, 
occasioni; sotto tutte le forme jil vero; e 
quialcosà (rie.rimarrà quand’anché la stagione 


vi sembri il meno propizia.» ; 
‘Torino, agosto 1851. 


GueLizLvO STEFANI, 



















fissuefatto a siviili trattamenti, 








> 7 agosto. — La commissione spe- 
l’ammortizzazione della! carta-moneta 
btemente all’ articolo 7 del regolamento 
22 (agosto 11850; ; fa conoscere che 
UE cinque settimane decorse dal 1 luglio 
fimo passato a tutto il giorno 2 andante 
Slate esibite alla direzione generale del 
O pubblico, e da questa originalaiénte 
| ifMesse alla prefata commissione, numero 
(iMPanta fedi di deposito importanti in tutto 

Mifomma di scudi novemila cinquecento ot- 
È Macingue, în correspettività delle quali sono 
Îl rilasciati numero cento. uno certificati 

















nuova rendita , de’ quali num, 100 al 
ò attuale di scudi 951 ed uno a quello di 
85, essendo séguito Îl corrispondente de- 
Mito nella prina epoca di ‘acquisto. 





Sie — Si legge nella Ciwiltà Cattolica : 
© Da leitera/“di Palermo sappiamo, che colà 
ci fu ammutinaniento di fornari e di cal- 
pol, Mibellatisi contro î Toro prin perl per- 

uè questi volevano ‘loro ditninuire la paga. 





| {foverno fu sollecito a provvedere al manco, 
{ipave che sarebbe seguito all’ammutina- 
iifito de' fornari, facendo venire dall'interno 
echi del mestiere, è facendo lavorare pane 
monache ed ‘ai frati, che almeno per 
Sta volta non'si poterono dire inutili ‘alla 
tà. I fornari più torbidi, che non sì con. 
fono della paga fissata dal governo, fu- 
pestati in numero di circa 100 e con- 
dotti ad una vicina isola; dove ancora si tro- 
fivand il 16. Gli altri aminucciati di simile 

tazione , si arresero. Gli scarpari ac- 
[uHtGsero subito , grazie allo zelo di un 
fiigioso che gode di non. piccola autorità 
isso di loro. 

























di ESTERO. 

Am RICA, — Rio Janemo; 19 giugno: — 
Imerale Eugenio Gazzon ha riconosciato il 
Îo di Montevideo ed è stato. nominato! 
Ne in capo delle forze orientali. Il gene- 
silefgra a Concordia con 1200 uomini, che sì 
iuMentavano: ad ogui istante, e si sperava (che 
hi giorni sarebbero ammontati a 2000 0 
0. Oribe ‘aveva concentrato tutte le sue 





dalla rriva del fiume a cagione 
ìntinue diserzioni. Una lettera di Bue- 
les annuncia che Rosas non riescirà 
dà inccogliere più di 4500 uomini a Santafè, 
Î ancora che una gran parte di questi è malcon- 
tenta, del qual fatto, come dice il corrispon- 
lente, Rosas è perfettamente informato, Si 
‘pensava che la squadra. sotto gli ordini di 
be metterebbe alle ‘vele per l'Uruguay il 7 
Î io. La squadra brasiliana sotto Grenfell 
iveva il 5 rimontare il fiume. A Rio corre 
UMNiversalmente la yoce che il governo aveva 
Qiprato  Urquiza' per nientemeno che 500 
. contos di.reisi Si dice pure che Oribe accolse 
delle proposizioni è piuttosto che egli stesso 
ni lia fatto, è che i brasiliani le discutono in 
questo ‘indiftenito; Sta bene ‘che cid possa es 
sere falso, ma in ogni caso esistorio! forti vra- 
gioni, per verétlere; che il regno, di Tosns Itoè- 
chi al suo fine. Le. più recenti notizie della 
Plata ci giungeranno molto probabilmente dal 
| pacbot brasiliano \Severn ; ‘aspettito va :Sou- 
thampton pe'16 agosto. Il Severn ci recherà 
tflzie da Buenos-Ayres sino al 4 luglio , da 
| Montevidéo sino al 7 e da Rio sino al 45. Il 
Stwerm sarà il primo ‘pachot che giungerà a 
Saulhipioa dopo il nuoro siccomodamento, 
selondo il quale l’arrivo degli steamers bra- 
silidimi a Southamipton avrà luogo il' 16 del 
mese invece del 12. 
Dei (Daily-News' dell'8 agosto). 
MN Ne rive Higuadhhli i l'imstrre- 
zione di Cuba continuano ad essere assai, con- 
tttddittorie; e v'ha ben luogo di ‘credere che 
a ultra-repubblicana, degli Stati-Uniti 
tod quest affare proporzioni ‘molto 
un pon ri di quello che fossero veramente: In- 
Kit appena probabile ché il governatore 
lì Ciba, colle forze che comanda, abbia molta 
îna a trionfar della sommossa della provincia 
Porto Principe. 
i SI 17 luglio. — Il pronunciamento di 
i rincipe ha avuto luogo il 4 luglio, giorno 
1A È prima promessa dell’ indipendenza del- 
| _l'isolîì di Cuba, (Dopo il | pronunciamento si 
itcole il:popolo.in frotte numerosissime! sotto 
il boschetto di Najasa:;. proprietà del signor 
— {Batancourt. Sì isollevò ivi: lo stendardo 3/esi 
Meteroa consigliatsi*, tel quale frattempo si 









































| _Milttò attaccati da un distaccamento di lan- | 





‘abitanti ‘in Principe, e mandato per or- 
"dine (el generalé Lemery; I patrioti li rice- 

| veiteto con fermezza, e dopo; una breve mi- 
pe: nella. quale: 1 Cubesi! sì ‘valsero ‘dei 
pr vor schioppi, pistole è bastoni, le truppe 
Spagnuole presero la fuga lasciando sul'eampo 
120 morti ed alcuni feriti; il.numero dei quali 
| Noli sì Conosce ancora: Molti! dubesi furono 
Meiiti ;. veruno morto. Si aspetta ad ogni istante 
hotizia! dell'esito di ina scaradiuteia im- 





Megnatasi tra le truppe regie, e le compagnie 


| fervescenza, e, pubblicando i loro prouuacia- | 
menti, corrono alle armi. 

In una città collocata tra: Principe/e Bajanò 
da'4 :/700 individui avevano prese le armi 
e sì apparecchiavano a combattere. 

In una sua lettera un capitano così seriveva 
alla sua fidanzata. 

« Parto al momento per attaccare i vibelli, 
verso.i; quali disertano giornalmente miolti dei 
nostri fanti, Si sono inviate truppe per rinfor- 
zare la guarnigione di Principe. Il ‘capitano 
generale lia ritirato il comando di questa città 
al generale Lemery. Ne ignoro le cagioni. Il 
governatore ‘di Montanzar: ha testè seritto al 
comtindante genetale, ‘avvisaridolo ché il reg- 
gimento di Leone ‘propendeva ‘alla rivolta, » 
Questa notizia è gravissima, è prova che la 
speranza della riuscita sta da parte dei cu- 
besi. Altre lettere annunziano che vil popolo 
di Bajano, e quello di Santo Espiritu sì af- 
frettavano ad imitare i lorò concittadini, 


(Daily News). 








INGHILTERRA. — La Regina ed il prin- 
cipe Alberto hanno, lasciato, Osborne-Houset e 
sono arrivati a Londra il 7 a buon'ora. 
(Standard dell'8 agosto). 
di gabinetto è stato tenuto 
oggi alle 3 al ministero degli affari ‘esteri. 
(Globe). 
— Si direbbe che di 60 mila è d’ordinario il 
numero dei visitatori all’ esposizione pei gior- 
ui in cui si paga4 scel. Quello della giornata dî 
ieri è stato di 60,118, e si è percepito la soni- 
ma di lire 2873. 6. st. 
— Camera dei lordi. — 
agosto. 








— Un consig 





Seduta del 7 


Il conte d'Harrowby. Enuncio meglio ia 
mia quistione. To desidero sapere se i pro- 
testanti inglesi potranno godere a Roma dello 
stesso grado di libertà di cui godono in quel 
paese i cattolici romani; I. nostri nazionali 
non hanno in Roma, o meglio fuorì le mura, 
che un edifizio in cui una volta si chiudeva 
del grano, e che nonè nè conveneyole nè di- 
sposto per un oggetto così sacro come il ser- 
vizio divino. In questo stato di  cose'io do- 
mando se la chiesa di Roma permetterà essa 
ui protestariti di avere nella città stessa un 
sito corivenevole pel Joro culto, come! essa lia 


[reclamato ed ottenuto d’avere in questo paese 


pei membri della sua comunione? lo spero 
che il nobile lord che è alla testa; degli a 
fari esteri, vorrà appoggiare qu 
di tutta la 





sta domanda 
sua autorità, aflinchè si 
che. cosa ‘attenersì ‘sulla 
della tolleranza cattolica romana. 

Il marchese di Lansdowne. Se il 
conte, sì 





sappia 
almeno a sincerità 

nobile 
limita a chiedermi .se_.la corte di 
Roma è disposta a concedere ‘ai protestanti 
lo stesso grado, dì libertà che noi accordiamo 
ai cattolici romani, 10 non esito a rispondere 
negativamente. 

I vescovo di Londra. To divido l’opitione 
che‘wien di emettere ‘il nobile 
Lansdowne. La ‘chiesa ‘e la 


marchese di 
corte di Roma 
lianno avuto diffatti in ogui temipo per co- 
stume di chiedere per sè ogni tolleranza e 
non averne per alcuno, Riguardo poi all’edifi- 
care una chiesa protestante in Roma, ove ne 
fosse accordata la permission; io farò notare 
che per raccogliere la somma necessaria» non 
avremmo chè, a far (appello all’attaccamento 
dei protestiinti pel loro culto, mentre che la 
Chiesa romana! quarido | vuole’ costrarré una 
cattedrale del rito, vende realmente le 
indulgenze che accorda a quegli che li appor- 
tano danari, come nei ‘tempi beati in cui la 
Riforma fu iniziata, 





suo 


Ciò chetora, ho. detto \mi pare tanto più 
opportuno; ‘in ‘quanto che ho conoscenza’ del 
singolare documento con.cui sì sollecita Vere: 
zione in questa metropoli di una cattedrale 
papista, sotto’ Ja' direzione’ di S, E, il cardinale 
Wiseman. 





Il conte di Harrowby. lo desidererei che 
il gabinetto deponesse sul banco una copia 
della corrispondenza che ebbe luogo nel: 1839 
e 1840 tra il governo di S, M..Bi e quello di 


a Napoli, ciò che non potè aver luogo in se- 
guito alla proibizione formale dell'arcivescovo 
di Napoli. 

IL marchese di Lansdowne' dice che s'infor- 
merà se questa comunicazione possa aver luogo 
senza. inconvenienti. 

Dopo: una» discussione senza interesse su di- 
verse materie, Ja Camera s'aggiorna; 

(Morning Chronicle). 


— Ebbe luogo una sommossa a Taranto ai 


| 2a agiva ioniizione desiato 
tenne una riunione convocata dal sindaco nella 
sala S.t Lawrence. Il partito dell'alto clero ha 





convocato tin meeting per l'istess'ora; egli ha 
rivolto al popolo i discorsi i più incendiatii, 
eccitandolo a dissipar colla forza l'altra riu- 
nione, Il popolo si recò contro S.t Lawrence- 
Hall, tentò di superare la scala ma fu'respinto. 
Allora impedì ‘alle persone raccolte ‘in S,t 
Lawrence-Hall l'uscita, ruppe ì vetri, èd assalì 
parecchie persone. Il sindaco fu ferito da una 
sastata nell'occhio. Il riot-act fu letto, la forza 





abitanti cubesi sui monti Coscoro ; ed ‘in 


armata accorse, il popolo finì per disperdersi 


di Napoli per erigere una chiesa. protestante | 1 


GIORNALE QUOTIDIANO 














facerbò. al sommo, | animo del popolo | trovano vicine a Priricipe sonolin grande! ef- alcuna persona. Alle duè del mattino tutto era? nè si determinarono ad abbandonare quel 


luogo - sè nom allorchè sì videro minacciati 
dall’accorrere idi molti convicini. ; (Corr. IL.) 





finito. (Daily News). 
ALEMAGNA: + Srorcano, 6 agosto. 
| Anche da noi si è cominciato a fare delle 





attualmente ta 
Germania, Oggi fu arrestato e 
sequestrategli. le carte un compositore. della 
stamperia reale. 


visite domiciliari 
io tutta la 


to frequenti 





Gorna:— L'possidenti di beni: di cavalieri 
(già possessioni' feudali) hanno ‘indirizzato al 
govtinòo imemoria per il mantenimento 
de’ loro diritti (com’etsi dicono) 


una 
Secondo 
questa memoria o protesta , alla quale prev- 
dono parte tutti i possidenti sì borghesi che 
nobili di siffatti. beni, lo Stato avrebbe dispo- 
sto, delle sostanze e propristà private senza 
attenersi a principio istabilito legalmente di 
un indennizzamento corrispondente al danno 
recato, Questa disposizione avrebbe luogo per 
la. precipitata. ed ‘immatura legislazione del 
1848,,.1 di 
soluzione dell’ unione feudale , \che era stata 


la quale ;aveva ‘decretato; A la 


sino ‘allora la (base di tutti i trapporti delle 


proprietà fondiarie; 2. Ja libuitazione e la di 
struzione delle imposte provenienti da ‘tale 
(Aligemeine Zeitung. 

Fnaxcoronte ,, 6 .agosso:— 


della Dieta, germanica; sulle 


unione feudale, 


Il protocollo 
contribuzioni ma- 
tricolari. per il maritenimento della. flotta ale- 
nanna durante il secondo semestre dell’ 
1851 è stato finalmente dall’in 
della Prussia 


finitiato 


Casse, 4 agosto. — Il conte di Leiningen 


è partito ieri per Francoforte, ove almente 





sì è reso questa, mane il sig. Uhden ministro 
di Stato, Il tenente colonnello di Ruoff ed 
capitano d’ Urac 





ofliciali austriaci, che erano 
stati aggiunti ai commwissarii federali. partiranno 
dopo. domani per.Francofortel 





uttavia la sola 
conclusione che bisogna trarre ‘dalla partenza 
dei commissarii si è \che Ja commissione fede- 
rale per l'elettorato di A 
ma soltanto trasferita a Francoforte, 

(Gior. di Franc.) 


Fitto da questa mane 





ia non-è disciolta, 


Cartsruae, d agosto. - 
le acque del Reno: cominciano ad abbassarsi. 
Durante 2 giorni sì è lavorato senz 


riparare le dighe del 


posa a 
Reno; a quest’ uopo si 
sono impiegate le truppe di linea ed i pom- 
pieri di questa città, (Idem). 





AUSTRIA. — 


nella sua parte ufficiale gli'ultimi can 


La Gazzetta di Vienna reca 


menti 





avyenuti nell'i. r. esercito, fra cui troviamo 
la nomina ufficiale di S. E. il tenente mare- 
sciallo Francesco conte, de Wimpilen ‘a prov 
superiore della 
poco tempo suo ‘posto di 
Trieste! 


visorio comandante marina, 





restando. per 
luogotenente (in Proviamo pure fra 
quelli che furon postitim istato di pensione, 


il nome del comandante superiore della ma 





rinà vice-aminiraglio ‘enente-matescialio ba- 


ro; 


lo 





e de Dalilerup, al quale sua imaestà espresse 








la sovrana sua so.digfiltione per servigi pre- 


stati finora. 








Vienna; 5 agosto. = (All'università ebbe 
luogo 1” elezione | allfilecanato della facoltà 


filosofica! Fu eletto Btdecano il 
Bonit:, Ma 


facoltà 


professore 
Siccome Mquésti è protestante, la 
teologica fa Minianime opposizione al 
voto degli elettori basandosi sul pricipio che 
la università di 
non potersi. pefeiò in viun 


Vienna gia essenzialmente cat- 


tolica modo _ri- 





guardare: come. validarllelezione di un decano 
D'altra parte tutti si 
protestanti della università hanno 
che, se l’elezione del daro correligi 


protestante. professori 


dichiarato 





naro non 
fosse dichiaratà valida» tutti quanti dareb- 


bero la loro dimissionei È cosa più he pro- 
| babile che i professorillidi. Praga faranno lo 


stesso. 

_ Serivesi da Praga 5 agosto: con sentenza 
del tribunale. militaressal Hradschin, fu, con- 
dannato Guglielmo Ziulimermann di ‘Riogen- 


heim, în età di 34 anto, (incisore in rame per 


diffusione.‘ d’ una poeliu' di scherno contro 
| l’attuale governo;.ad otto giorni di arresto al 
| profasso; condanna che fu pubblicita ilgiorno 
14 agosto e tosto messa în esecuzione, 

|'= E ‘Alcuni: giorni sono..iffr,, console gene 
| rale austriaco ,, il tenevte «+ colonnello Rado- 
savljevic, portò a Semlino.Îa somma di 80000 
fiorini m. c, .da 20 car.yacome. pagamento 


| della Serbia pel sale austriaco. che ile fu som- 








— Dall’ Ungheria arrivano, incessantemente 
notizie di nuove aggressioni per parte di ladri 
a cavallo, quantunque la gehdavmeria perlustri 
col massimo zelo quelle regioni pericolose ed 
|abbia pure avuto. più di n combattimento 
formale coi medesimi. Così non ba guari 
venne derubato da due di questi ladri a 
vallo ua bifolco nelle vicinanze di Szegedino 
di quattro buoi, ed un pèedraio di circa 50 
pecore. Sette tomini a ‘cavallo aggredivono 
una ‘fattoria che giace ad ‘uniflora e mezzo di 
| distanza da Szegedino, legarono il proprietario 
è lo chiusero ‘unitamente al’ suo pecoraio in 
una camera. Due' figlivolî ditquest'altimo iu- 
Seiroo a fuggire è riferirono l'accaduto ad 
uno dei convicihi, chè corse tosto în Soccorso 
dei due minacciaii, ma venne accolto dai ladri 











a- 


[ni altri siti. Tatte le città e filagsi che sì! senza ‘chie sì abbia a deplorare la morte di con una scarica generale & To stesero morto, 











| OSPEDALE OFTALMICO ED INFANTILE. 


Verso il fine di febbraio quattro medici fecero 
l'un'appello alla pubblica beneficenza, ‘onde sorreg- 
gere ed ampliare l'ospedale infantile natoin To- 
{rino nell'anno 1845, ed il Dispensario oftalmico 
fondato nel 4838, e Ja Joro fiducia nella carità 
pubblica degli abitanti di questa bella parte d'Italia, 
ta quale ogni giorno dimostrasi più benefica e più 
generosa, non andò fallita. 

Una società costituita Tégalmente ‘il 4 maggio con 
adunanza generale tenderà sempre più a promuo- 
vete! l'incremento di questi due istituti, oramaî ge- 
neralmente riconosciuti. nin solo utili, ma. neces 
sarii nel nostro paese. e per l'ognor crescente po- 
polazione di Torino x e pel considerevole numero 
dei poveri ammalati provenienti dalle provincie, i 
quali non possono trovar sempre neglì altri ospe- 
dali di Torino il ricovero di cuì alibisognano. 
Laonde, qual presidente deîla' direzione dei due 
ospedali, sono ‘oggi lietissimò'ili poter annunziare 
che. il 15 scorso luglio ‘vennero riaperti questi 
istituti in un locale bellissimo e salubre situato 
nel-horgo di,San Donato ( casa, Molinari, porta 
Susa): e compusto di 17 camere , con giardino a 
mezzogiorno , che già in essi Irovansi ricoverati 
venti individui, numero solo. possibile nello stato 
attuale del fondo sociale, e che se questi due ospe- 
dali uniti continteranno ad avere il patrocinio 
della pubblica beneficenza, il numero degli amma- 
lati di cui il locale è capace”, potrà essere di oltre 
i quaranta. 

Nell'ospettale oftalmico ‘e'hell’infantile sono ri- 
covérati e curati gratuitamente gli arlulti ‘affetti da 
malattie degli) oechi., ed i fanciulli inetà minore 
di 12/annì presi.da malattia medica-o chirurgica, 
acuto (0 lenta, la quale sia creduta insanabile sì 
gli uni che gli altri di Torino. o delle provincie, 
previa la visita ‘fatta loro dai clinici degli stabi- 
limenti 

Gli ammalati ehe non possono esservi 
rati, în ogni giorno ad un'ora determinata, tro- 
vano consigli. ed operazioni ‘gratuite, e la società, 
Riusta/i mezzi di cui. potrò disporre, procurerà di 
introdurre in ambi gli ospedali tutti i migliora- 
menti atti a renderli sempre più utili, bagni sem- 
plici o medicati anche per gli ‘esterni; gintastie 
cura ortopedica e simili altri rhezzi' îgiéhici néco 
sari a migliorare le condizioni dell'organismo dei 
fanciulli, 

Alcuni letti in amendue gli istituti 
natî a pagamento per quegli ammalati che, 
e olutamente poverì, ilon vogliono o non 
possono essere ricoverati gratuitamente. 

Le azioni imnue'sono ili lire 5 caduna ; debbono 
essere sborsate sul prittcipio; di sogni: ‘anno' antici- 
patamente ed. ogni socio dovrà inscriversi almeno 























ricove» 








sono. desti- 
non 





endo a 





per 5 azioni 

Chi vuole fondare un letto nell'ospedale d'ocp- 
listica sarà tenuto di pagarvi anntalmente 11; 450, 
e nell'ospedale infantile 11.550 per (cinque vanni 
successivi, dando alla società le: necessarie \ga- 
ranzie ed ha diritto di farvi ricoverare per Lutto 
quel tempo preferibilmente i poveri da lui diretti, 
previa però sempre la visità fatta Toto, dai clinici 
degli ospedali 

Il fondo sociale è formato da vin humerò inde- 
terminato delle azioni, italle simme sofferte! blla 
società da persone caritatevoli e dalla quota annua 
per la fondazione dei letti in ambi gli ospedali; 

Il servizio sanitario vi è contintato dagli si 
clinici che lo 'hanno fatto fino dl nascere di questi 
due istituti ili beneficenza. 

Tutte le cariche dei due ospedalit, comprese 
quelle dei elinici ordinari, sono gratuito, 

Indicate per sommì capi le basi principali su 
cuî sono fondati questi due ospeilali , io terminerò 
questo mîv gradito anvunzio colle parole di coloro 
che, mossi ilal vivo e continuo desiderio di giovare 
all'umanità languente, presero il santo divisumento 
di ricorrere alla pubblica beneficenza dei Piemon: 
tesi, e euleusrelcummosso ditò coi medesithi : 

* L'ospedale infantile e_l' ospedale oftalmico de- 
: var essere l’opera, del riccoy-dell'artigiano, del- 
« l'operaio, del contadino, della:classe agiata e della 
* meno agiata, di tutti coloro ibsomma che pos: 
« sono. contribuirvi colla t@ùde” quota di lite 5 
hnue, e che comprendono e sentono il bisogno 
* di risanare e migliorare il fisico! della/presente e 
« della futute generazioni. + 

IL presidente della direzione 
Di Buronzo Stexonis 

















N. B. Le sottoscrizioni si nicevono in Torino 
dal signor @ Fedele Cerruti. negoziante in’ vin di 
Dora Grossa . accanto al caffè del Commercio, te- 
soriere, al quale ‘gli associati sona pregati di far 
tenere fin d'ora l'ammontare delle azioni ilel 4851. 

Torino, il 5 agosto 1951. 











DECESSI dell'14 agosto in Torino. 
Ni 49 





ME NOTIZIE 
(Corrispondenza del Risorgimento), 
P: 


L’aspeito di Parigi è molto cambiato da 
due gioni! Il lord Malré' dol suo corteggio'di 




















gi; 40 agosto! 


Aldermans ci hanno lasciati; i nostri, rappre- 
sentanti si disperdono: pare che siensi ritivati 
quel moto, quella vita che caratterizzano una 
capitale. Il contrasta è specialmente manife- 
sto oggi, giorno di; domenica che la popala- | 


zione emigra nei dintorni di 





mero degli ‘stranieri ‘è serupre copioso, ed i | 


commercianti parigini sono contenti. 

Anche i funerali del maresciallo Sebastian 
che, debbono aver luogo dopo domani saranno 
uno spettacolo che contenterà i curiosi. Tai 
cerimonia sì farà nella chiesa degli' Invalidi , 











Parigi. Ma il nu- | 


doverun decreto del presidente della repub- 
blica visti i grandi servigi resi dal maresciallo 
autorizza il deposito della sua spoglia mor- 
taley 

Si parla molto d’una riunione tenutasi presso 
il signor Odilon-Barrot, ove intervenne il sig. 
Passy, ed erano; a quel che si dice, non po- 
chi (conservatori !edl'aleunî legittimisti. La tè 
stato deciso che si darebbe il maggiore im- 
pulso al movimento per là revisione nei:con- 
sigli generali, e che ciascuno nel suo diparti- 
mento farebbe la propaganda la più attiva in 
favore di questo provvedimento. Ciò viene in 
conferma di quanto vi scriveva ieri sulla nuova 
crociata che ‘si prepara. 

Fra i mezzi che sarinno. messi in opera 
usata l’ influenza degli elettori sui 278 
rappresentanti \che (la prima voltà 
contro la revisione. 











volarono 
Sperano con questo mezzo 
‘are dalla falange ‘contraria alla revi- 
sione una cinquantina di deputati non repub- 
blicani, i quali, per ragioni diverse! sì sepa- 





di stace: 


rarono nel primo squittinio dalla; maggiorità. 
Ma io quanto al partito repubblicano, esso 
ha da buon tempo ‘bruciate le sue navi, e 
checchè avvenga, persisterà nel suo voto te'- 
ribile ; dico terribile perchè non lascia altra 
alternativa; che la sommissione o. il colpo di 
Stato, ® 





Ora, il colpo di Stato presenta grayi peri- 
coli, che, fanno pensare; seriamente. Così il 
consiglio di Stato si occupa di un progetto di 
legge, che ha per. fine. di regolare; la;respon- 
sabilità dei depositarii dell’. autorità, pubblica. 
Il ministro della giustizia. presidente di. diritto 
del consiglio di Stato si sforzò in ogni modo 
per intralciare, le. deliberazioni del consiglio 
stesso su questa materia. Il progetto. di legge 
era stato redatto dalla sezione di legislazione, 
dove si. trovano ancora per caso alcuni xe- 
pubblicani che. presero sul: serio codesto la- 
voro, e lo. portarono a compimento. 

Per ciò che riguarda il presidente»della re 
pubblica il consiglio ha specificato tuttivi casì 
di alto tradimento! e di: fellonia. La. provoca» 
zione alla, violazione: dell'art. 45 della. costi» 
tuzione entra iù questa categoria; ela respon: 
sabilità è estesa a tutti gli atti personali, con 
o senza la, firma dei ministri. La: pena deter- 
minata è quella più grave fissata dalla legge 
in materia politica. I. ministri si, trovano, com- 
presi in questo progetto.e, colpiti. da  moltis= 
sime, definizioni talmente; precise, (cheinon 
sarebbe soltanto. un: diritto, ma.un dovere per 
l'Assemblea, di metterlì in accusa in presenza 
di crimini,o delitti; che fossero constatati.; e 
basterebbe denunzia . sottoscritta» da 110 
membri; per metterlì in giudizio in faccia (al: 
l’Assemblea. 


una 


Questo lavoro essendo importantissimo ami 
propongo di inviarvi il testo subito che abbia 
potuto. procacciarmelo; mon bisognerà. per 
ultro dimenticare che questo, progetto di. legge 
adottato dal. consiglio di Stato, ,dopo. una 
prima lettura, deve ancora, essere sottoposto 
ad altre due, ed;in questo fiattemposili)mi= 
nistero mon mancherà, di fare ogui. suo, sforzo 
per. introdurvi molte, modificazioni, 

Ho letto;il manifesto della. Montagna, che 
sarà: credo inserto domani nei giornali, di que- 
sto partito, E una lunga declamazionercontra 
i delitti della renzione; non si vuol. preygdere 
l'esecuzione della legge 31 maggio che confi» 
diritti superiori ad ogui legge speciale; 
quanto ad una. rielezione incostituzionale, il 
popolo è avvertito, e mon si teme; la-minac= 
cia è velata ma essa trasparisce abbastanza: 








bisogna dire la gran, parola, è impotenza. Se 
non sì sentissero disarmati; farebbero molto 
volontieri un appello, al popolo, ma come hanno 
ragioni per dubitare anche del popolo in que- 
sta Bisogha non si fa ultrò che predire una 
rivoluzione a certe eventualità. Questo genere 
di documenti ha un inconveniente grandissi- 
wo, di sembrare cioè troppo Violenti ai par- 
titi contrari, e troppo moderati a. coloro cui 
s'inditizzano. Questo si risente degli stivacchia- 
menti di una collaborazione, inolteplice è di- 
scorde. Era stato redatto in sul principio dat 








siguori Fugenio Sue ed Hennequin, fu quindi 
rimpastato dal signor Ciéuittux che, ‘avendolo 
trovato troppo pallido’, lo emendò in senso 
bellicoso ( gli avvocati ton vanno con’ tanti 
riguardi); finalmente il sighor Vietor Hugo gli 
diede 1° ultima iano, € non! fu certo in'un 
senso di moderazione, ma -lo*sarà alineno in 
senso letterario. 

Mi si daino ancora alcuni particolari sulla 
Vostra' esposizione ‘a ‘Londra. Nella sezione 
dei prodotti chimici, ‘il signor ‘Bonjean di 
Ciamberì ottenne una medaglia per premio , 
| per la ‘sua ergotina e sue applicazioni. I Ai- 
gnow Dufour di Genova" ottenne la stessi 








| compensa pei sali di chinina, Perle: seie e vel 
| lutî mì venmero citati dieci»fabbricanti ricom- 
fa. Ecco ii loro nomi 








pedsati colla: med; 
| tre dei quali mi rimane) incertezza ; e sono i 
| signori Bravo, ‘Sinigaglia; Jacquet, Casizza (di 
| Novi), Vertu: (die Torino); Rignoa, Imperatori, 
| Chichizzola; Molinari e Deferrari (di Genova). 

Nei prodotti diversi e di belle arti doveasi 
ssi una ‘medagli 
| \Alvsig; Comba di Torino: persùna spe- 
lle s granile “cervo riempito di paglia mé- 
| diatiteim‘processo; per cui: sicriesce a mo- 
dellare in niodo da riprodurre bene le forine 











I naturali, 




































2. Al sig. Frumento di Genova per una | protesta, che per conseguenza ha 
statua in marmo rappresentante una bac- | conferma della nomina. 


cante. 3 
Mi sì promettono ancora più ampie infor- 
mazioni. L'Inghilterra non s’appaga solo d’in- 
coraggiare la vostra industria: i giornali di 
quest'oggi cì recano l’eco delle parole di lord 
Palmerston, il quale dall’ alto della ringhiera 
inglese sì fa ‘garante della vostra indipen- 
denza nazionale e della saviezza delle vostre 
istituzioni. 

Quelli che in Francia s’irritano della ten- 
denza vostra per l'Inghilterra, dovrebbero per 
essere giusti paragonare il procedere del go- 
verno inglese col procedere del governo no- 
stro a vostro riguardo. 


Panici, 10 agosto. — Il Moniteur Algerien 
del 5 agosto ci reca confortanti novelle sul- 
l'andamento del cholera nella provincia di 
Orano. 

L'epidemia parrebbe stazionaria ad Orano. 
Ad Arzew essa toccò il suo periodo di decre- 
scenza; a Tlemcen, questa decrescenza già no- 
tata continua. Alcuni casi sono avvenuti a 
Mascara, a Sidi-bel-Abbès ed a Ain-Temou- 
chen. La suddivisione di Mostaganem. venne 
interamente preservata fin ora; parecchie tribù 
furono colpite. 

Da questo complesso risulta che v'è ragione 
di ‘sperare che il flagello abbia a cessare af- 
fatto in breve. 

Incurenni. — Sul fine della tornata della 
Camera dei comuni dei 9, lord John Russel, 
rispondendo ad un'interpellanza del sig. Ur- 
qubart, relativa ‘alla condizione delle isole 
Jonie, dichiarò che il governo non avea punto 
l'intenzione di abbandonarle. 

Lord Palmerston dichiarò quindi che il sig. 
Petre, applicato alla missione di Firenze era 
l'organo diplomatico del governo inglese a 
Roma. Il signor Freeborne console non è che 
‘agente consolare, 

Svezia. — I dritti differenziali sono stati 
testè aboliti dalla Dieta. Una compagnia in- 
glese. ottennè. la concessione d’ una strada 
ferrata, che deve avvicinare il Baltico al mare 
del Nord. 

La presentazione di questi miglioramenti 
dal governo rese favorevole al governo l’or- 
dine della borghesia, che era molto contrario 
1l ministero e la proposta relativa alle spese 
di stabilimento del principe reale, che aveva 
incontrato grande opposizione, fu vinta a gran 
maggioranza. Le ultime turbolenze di Norve- 
gia, nate in. seguito all’arresto d’un apostolo 
del socialismo sono sedate. lutto è ora tran- 
quillo nel regno. (Patrie). 

Gomma, 5 agosto. — È stato conchiuso fra il 
nostro governo e quello della Baviera una 
convenzione secondo la quale diverse dispo- 
sizioni sulla legge di stampa bavarese saranno 
pure applicate nei nostri ducati. Queste dispo- 
sizioni contenute negli articoli 22, 23 e 24 
della legge bavarese sulla stampa concernono 
le offese verso il capo d'uno Stato estero, 
verso un inviato estero accreditato alla corte 
di Baviera, come pure le ingiurie contro il 
governo (e. le autorità degli Stati esteri, e 
Veccitazione degli abitanti d’uno Stato estero 
all’insurrezione. 

Fsancoronte, 2 agosto. — La seconda se- 
duta della Dieta germanica che doveva ancor: 
aver luogo in questa settimana dovette so- 
spendersi. per jimprovvisa indisposizione del 
conte Thun, inviato dell'Austria e presidente 
della Dieta. 

— La Gazzetta di Prussia annuncia che il 
Wurtemberg accederà dal primo settembre in 
poi all'unione postale ‘alemanno-austriaca. 

Faaxcoronte, 2 agosto. — La Dieta germa- 
nica rigettando la protesta del Senato di Am- 
burgo per l'occupazione del sobborgo di san 
Paolo dalle truppe austriache, ha deciso che 
le spese dell'occupazione sarebbero a carico 
della Confederazione. L'Austria le avanzerà 
8 shellings per uomo, ed il Senato aggiun- 
gerà 4 shellings di più per il nutrimento. 

(Gazz. Univ, Alem.) 

Kornissànc , 4 agosto. — L’ inaugurazione 
del monumento» del re defunto ebbe luogo 
ieri con grandi cerimonie e festività, Vi assiste- 
va il re colla sua famiglia e gran numero 
di deputazioni provenienti da’ paesi d’intorno. 

Corona, 3 agosto. — Il presidente della so- 
cietà ginnastica fu chiamato questa, mane din- 
nanzi all'ispettore di polizia, il quale gli co- 
municò l'ordine della sospensione preliminare 
di quella società, Il consiglio della medesima 
si è incontanente appellato. 

Kiri, 4 agosto. — Quegli abitanti di Eckern- 
foerde., ì quali all’ ultimo anniversario della 
battaglia di Istedt avevano chiuse le loro bot- 
teghe, hanno ricevuto esecuzione militare. La 
guarnigione di Eckernfoerde che era di 400 
danesi è stata. raddoppiata ed i soldati sono 
stati inquartierati nelle case di coloro che alla 
detta festività avevano dato segno di lutto. 

Vienna, 9 agosto. — Abbiamo, riferito. che 
Ja protesta del concistoro di quest’ università 
contro la nomina del professore Bonitz a de- 
cano della facoltà filosofica ha provocato una 
viva polemica in parecchi giornali. Ora siamo 
in grado di comunicare, che il ministero del- 
Y° istruzione non ha potuto non riconoscere i 
motivi coi quali il concistoro giustificò la sua 





usato la 
(Corr. It.). 

— È qui arrivato assieme alla sua famiglia 
il banchiere Stieglitz di Pietroburgo. Il suo 
soggiorno in questa, capitale sarà di circa quat- 
tordici giorni e vuolsi che la sua venuta qui 
abbia relazione col pendente imprestito dello 
Stato. (Idem). 

Benwi, — Il governo, affine di poter ripa- 
rare i danni avvenuti dalle inondazioni, ha di 
molto abbreviato ed in parte sospeso le’ già 
sancite istruzioni militari. Erasi proposto di 
fare invece un prestito; ma non venne con- 
sentito, 

Svrrro. — Un monte nei dintorni di Bibe- 
regg minaccia di rovinare. Già sono state ese- 
guite delle ispezioni, ed ora, stante l’immi- 
nente pericolo, il governo ha delegato l’in- 
geguere Miller d’Uri perché vi si rechi e pro- 
ceda a quelle opere che crede atte 1a dimi- 
nuîre possibilmente i danni. 

Narou, 2 agosto. — Il giornale officicle 
stampa un articolo sulla malattia che infesta 
le vigne del regno. 

Muawo, 11 agosto. — In seguito all’Ayviso 
dell’I. R. intendenza provinciale di Milano 
venne oggi, colle consuete formalità ed alla 
presenza di apposita commissione , fatto un 
ulteriore abbruciamento di viglietti del tesoro 
per la somma di austriache lire 4,800,000 
(quattro milioni e ottocento mila) concentrati 
nell'I, R. cassa della prefettura del Monte 
lombardo-veneto, proveniente in quanto a Il. 
700,000 dal prestito volontario novembre 1850, 
ed ‘în quanto ad austr. II, 4,100,000 dalla con- 
versione dei viglietti in cartelle ed obbliga- 
zioni del Monte. (G. di Milano). 





SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai da inviure 
all'esposizione di Londra, 


Lista precedente L. 0992 d3 


25. Un anonimo della Lom- 
bardia ..... _. » 
Boldrini avv. V. 
Pisani d. Domenico. 
Roncalli Vincenzo 
Boldrini Stefano. 
Massimino marchese Ca- 
simiro . . ... 45 
Raccolte per cura del Municipio d'Intra. 
Cobianchi Lorenzo Sin- 
NAT IA) 
Bozza Pietro consigl. » 
Aluisetti Gio. id. . » 
Geretti Pietro id. . » 
Dita Guidotti e Cariani. » 
Id. Imperatori Giuseppe 
ed Enrico. . . « 
Id. Franzosini Bartolo- 
meo e figli. . . » 
Id. Franzosini Vittorio 
.e Bernardo .. » 
Matthey Luigi 
Oetiker Giovanni 
Taglioni Raffaele 
Muller fratelli 


20 


Totale L. 
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FONDI 


Azioni Banca naz. 
» . Banca di Savoia. . 


Gittà di Torino/ | 
Genova 4 p. 0j0 | 
anon. del Gaz antic 


PRIVATI. 


Città di 
Soci 


Via ferr. di Savigliano 1 gen. (1 luglio» 
Molini presso Collegno f giugno . —. » 





CAMBI. 

Rer {re mesi. 

Augusta . ; 1954 1]? 

Francoforte S.M. | 

Genova sconto . - 4 pi Î 
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RARLA 24 cv ia 


‘4 p. 090) 


99 60 


Torino sconto 





S. NICCOLINI gerente. 





Si fa noto al pubblico tenersi in S. Mauro 
torinese nelle prossime autunnali vacanze 
pensione civile coll’insegnamento della lingua 
italiana e latina. 

Dirigersi al maestro della 22 Elementare 
di detto luogo. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Avendo avuto aleune volte l'occasione d'impie- 
| gare nella mia pralica il Rob di Boyveau-Laffecteur, 
non ‘esito punto/a dichiarare che ne ho ottenuto i 
{ più felici effetti nella cura delle sifilidi eroniche. 

Auzié, dottor-medico, 25, rue des petits-Champs. 

Visto per la legalizzazione della firma qui sopra. 
Pel maire del secondo arrondissement. 
BoxremPs, aggiunto. 

— Il sottoscritto, dottor medico della facoltà di 
{ Parigi, dichiara che molte volte nella sua pratica 
ha amministrato eon utilità il Rob Boyweau Laf- 
fecteur. 

Gnever, dottore, 45, rue Charlot. 

Visto dal mair@ del sesto arrondissement per la 

legalizzazionerdella firma qui sopra, 

_— Signore ed onorato confratello. Egli è come 
chirurgo in capo dello spedale dei sifilitici di To- 
losa che mi rivolgo a voi per averezdieci bottiglie 
del Rob Boyveau«baffecteur. È lungo tempo che per 
combattere delle malattie le quali avevano resistito 
alle;preparazionimercuriali, ho impiegato con van- 
taggio questo Rob, che non posso accusare d'altro 
torto che di non! éssere alla portata di tutte le 
fortune, 

Le bottiglie che mi manderete debbono servire 
per un malato che fa preso invano delle prepara» 

e déll'ioduro di potassio. 
Rottasp, professore della scuola di medicina. 

— Il malato pel quale yi ho chiesto le dieci bot- 
tiglie del Rob di Boyveau, prova tin grande miglio: 
ramento; egli avrà l'onore di vedervi a Parigi nel 
corrente del mese prossimo. Ho l'onore, ece. 

Roxtanp, «lottor medico, chirurgo in capo 
dello spedale dei sifilitici di Tolosa, pro- 
fessore della Scuola di Medicina, 4, via du 
Musée, a Tolosa. 

— Signore ed onorato confratello. Avendo già ve- 
duto due volte gli eccellenti effetti del Rob Boy- 
vean-Laffecteur, m'affretto ad esprimervi tutta la 
soddisfazione che proverei se voi voleste mandarmi 
per ispedizione accelerata otto litri di quel, bene- 
fico liquore. 

Gradite, ecc, 

Forouer, chir. aiutante-mag. del 5 d'artiglieria. 
—Verbetie ( Oise ) 14 febbraio 1849. 

— Dubitai gran tempo dell'efficacità sì giusta- 
mente proclamata del Rob di Boyveau contro le m 
lattie costituzionali; ma la state scorsa uno de'miei 
clienti, M.... avendo delle sifilidi uleerose in fronte, 
all'asse del naso, fu a consultarvi, e dopo un uso 
«durante alcuni mesi del Rob di Boyveau}'le ulceri 
si cicatrizzarono ammirabilmente, ed ogni sintomo 
spari. Sua moglie, che da qualch'anno aveva essa 
pure una assai cattiva salute, provando dei sintomi 
che facevano supporre nia lesione organica del- 
l'utero, vi consultò, la vostra opinione venne ‘a 
confermar la mia; fece uso del Rob, e dopo qualche 
tempo tulti i siàtomi simpatici delle vie digestive 
scomparverò. 

DerawanRE, dottor medico, a Verberie. 
— Chambly, 6 dicembre 4848. 





Signore ed onorato confratello. Accetto colla 
più viva riconoscenza la vostr’opera sulle affezioni 
cutanee. lo mi sono molto uceupato delle malattie 
alle quali va si di frecuente soggetta la pelle; ma, 
benchè questo ramo dell'arte ili guarire sia colli. 
vato da uomini ragguardevoli sotl'ogni aspetto, la 
cura impiegata lasciava molto a desiderare. 

Come voi, io penso che tutte queste malattie 
hanno per base un vizio generale piuttosto che lo- 
cale, ed egli è certo che il:poco buon successo 
ottenuto sino ad ora dai medici che si occupano 
delle malattie cutanee, è dovuto a quel falso si- 
stema, To spero cheoramai coll'uso del vostro Rob, 
questa lacuna sarà riempita, e che i medici né fa- 
ranno bentos:o um uso più frequente. 

Abbiatela compiacenza di dare al portatore della 
presente quattro litri di Rob e due mezzi litri. 

Tounnetts, dottor medico a Chambly 

— Signore ed onoratissimo confratello. 

Egli è con piacere che ho trovato unite a quanto 
mi mandate, alcune vostre linee. Ho molto a dire 
sul Rob Boyveau di.cui mi parlate; de osservazioni 
che ho raccolte sono molto importanti; ma non sa- 
prei ancora decidermi a pubblicarle. Debbo spe- 
cialmente citare due casì di guarigione perfetta di 
indo-caposulite cronica, con totale perdita della fa- 
coltà di vedere. Se la guarigione non fosse troppo 
recente, ln pubblicherci immediatamente. 

Dottor Cunien (di Brusselles), direttore 
dell'Istituto d'oftalmia. 

— Il dottore Basignan è stato molto soddisfatto 
del Rob di Boyveau in un caso di sintomi terziari 
sopravvenuti dopo avere impiegato, per la quarta 
volta in dieci anni, delle preparazioni mercuriali. 

2 febbraio 1848 Basienan, dottor medico, 26, 

Via Dauphine, a Parigi. 

—11 signor P.... antico ufficiale di marina, venne 
a ‘consultarci per un gonfiamento del ginocchio 
sinistro. Aveva un dolore intollerabile, che si esa» 


1: signori Deuzy e G,, librai ed agenti, di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s'inca- 
ricano di spedire in tulte le parti del mondo 
l'Illustrated London News, come pure tutti i 
giornali e le riviste periodiche pubblicate in 
Inghilterra a' prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News; Globe, Sun, Standard 
e L. 40 il trimestre; Express a L, 24 35; 
Shippinh Gazette a L. 48 75; Athenaeum a 
L. 6 85; Economist a L. 12 20; Exraminer, 

















| . ROB LAFFECTEUR 


OSSERVAZIONI DI GUARIGIONE. 


cerbava fortemente nella notte, quantunque facesse 
uso di vescicanti, di morfina, e di bagni idro-sulfu- 
rei. L'allezione non diminuiva punto. Noi sotto- 
mettemmo il malato all'uso del Rob di Boyveau, e 
în due mesi si ottenne la guarigione. 
25 gennaio 1448. Il dottore Tuomassiy, via 
Montmartre, 63. 


— Signore ed onorato confratello. 

ho indirizzato ieri un artista distinto che ha 
bisogno di fare una cura depurativa:col Rob di Boy- 
veau: egli ha desiderato di ottenere da voi i van- 
laggi che accordate ai letterati ed agli artisti. 

Ho già avuto l'onore di mandarvì aleuni malati 
che voi avete perfettamente guariti: come il signor 
M... il signor... banchiere, il signor... giudicé del 

ecc. 
sanpon, 42, via Notre-Dame-de-Lorette. 

— Si legge nel Gran Dizionario delle scienze 

mediche, articolo Rob., vol. XLIX. p. 60, 


+ La riputazione di cui gode questo rimedio în 
quasi tutte le parti del mondo civilizzato, esige che 
gli si consacri un articolo speciale. La potenza del 
Rob contro le affezioni Je più gravi e le più allar- 
manti è stato, da più di cinquant'anni, le tante 
volte attestato ein tanti luoghi diversi, che non è 
più permesso oggigiorno di mettere in quistione 
se questo rimedio possa essere considerato come 
uno dei mezzi i più utili che possiede l'arte di 
guarire. Pochi medici hanno maneggiato questo 
medicamento tanto quanto l'autore del presente 
articolo; per una giusta diffidenza d'ogni rimedio 
secreto, esitò gran tempo prima di consigliarne 
l'uso: ma un buon numero di strepitosi successi , 
ch'egli ebbe occasione di osservare, vinsero la sua 
ripugnanza ; da circa venticinque anni ch'ei  pre- 
scrive il Rob a' suoi malati, non ha mai veduto 
che questo rimedio abbia fallito una sola volta 's0- 
pra più di un centinaio di ‘mòlati. 
« Fourwen-Pescay, D.-M.-P. » 
Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
ee, le crpeti, le seroffole, gli, effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, -dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ce pei catarri di vescica , pel restriogi» 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come aptisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti o 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza ‘senza neutralizzarla. Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
lattie recenti e inveterate ; ‘0 ribelli al mer- 
sio. 


le sal 
curio ed al ioduro di pota 


IL VERO 


ROB BOYVBAU LAFFEGTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 12 lire 
presso ‘i Bignori 

Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Blanchî—Casale, Oglietti, 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott mod.}— 
Chambery, Salace farm. = Cuneo; Forneris, —F 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberis farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. — Mantova, &. Zauni. — 

siglia , Clapier marché anx oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sbnes et 
Bellet, ‘neg. via Toledo. Cozenga fratelli. *Rad 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derosttanio GenenaLe. — 
Pudova, Antonio Girardì. — Palermo ; {Je V. 
Florio. — Parma , Boni ne Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 
iena, Giovanni Civol 


Bongioanni. — 
Bruni Luigi. — 
mento, — Trento , Mi 

Biazzoletta, — Udine, Batti: 

Luigi Rosa, — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 

In Nizza presso il signor DALMAS agente gene- 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. Il medesimo a 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosà in Verona, e dal ‘signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure; 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e/depura» 
tivo del sangue, da prendere anche ‘mangiando, € 
senza disturbo ; 

L'Eau di Botot parfectionée, specifico contro 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D, Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig; Dalmas, 


TUE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


in Inglese, în Francese ed in Tedesco 


Prezzo centesimi 62 12 il numero. 


Observer, Railwai Times a L. 8 10; Punch 
a Li 5 40, ecc. ecc 
Spese postali. d’allrane. per gli Stati Sardi: 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdo- 
madari; 
L. 16 25 
fidiani. 


peì. giornali quo- 


Generoso sconto a’ librai ed agenti di giorn. 

Scrivere franco, 13 Recent Stnzer, Loxpres. 

Per gli abbonamenti in Torino dirigersi al 
gerente del Risorgimento. 


so 1 U// del Giornale il Risoft 
mento e principali Libra di Tom 
trovansi vendibili i 


FRAMMENTI 


SUL 


puauoneal 


NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUO 


pubblicati nel giornale il Risorgimento 
DA 
GUGLIELMO STEFANI 


LETTERE DUE! 


dell'onorevole 5 

W. E. GLADSTON 
a Lerd 

aseRDBEI | 

SUL PROCESSI DI STATO 


del Regno di Napoli. 





Non più operazioni 


AGLI OCCH 


L'acqua celeste del Dix Rousseau, Pi 
per la guarigione radicale dei mali d’ocd 
come la cataratta; l’albugine, le infiammazi 
gce., fortifica le viste deboli, toglie Ja 8 
serena e'i dolori più acuti, I ciechi che sé 
gono ancora gli effetti dell'ombra 0 ‘della fi 
sono, sicuri (di ricuperare affatto la 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso i. printi 
farmacisti. Prezzo della boc inchil 
affranchino le lettere), x 

Ricapito in Torino. presso il Gerente 
Risorgimento, ed în Genova alla casa di cd 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano , Spe Rivolta-Sertorio 
4331. Trieste, farmacia Serravalle; Plaza 
Sole. 


ACETO, TOELET 


È 
di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N; 
Il decantato aceto da toeletta è oramai 
ralmente conosciuto tanto superiore all'ac 
Colonia, che questa va del tutto in dimentici 
Tutti hanno riconosciuto quanto ‘esso sia 
l'altra superiore per la squisitezza della fragt 
za e per la realtà delle virt : sue nel riuftosca) 
ammorbidire ed abbellire Ja pelle e pe: gio: 
nei bagni © nelle dilicate cure delle signore. 
è poi un antidoto singolare ai.vapori peri 
talchè depura l'aria e preserva dai miasmi 
Non resta che a guardarsi dalle imitazio] 
dalle contraffazioni che si funno per ogni di 
noti dunque .che il vero aceto aromatiò 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal si 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


AZIENDA GEN. DELLE STRADE FERRAT 
Avviso al Pubblico. 

A partire dal giorno 15 Agosto 18548 
servizio del piano inclinato di Dusino veli 
eseguito con.apposite locomotive, e l'orati 
delle corse dei convogli fra Torino ed 
QuATA è stabilito come segue: 


Da Tonio ap Arquata pa Anquara a Tonino] 





conse conse 


Stazioni | Stazioni 





di part, di part. 





Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no| 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 7/6 39/Dusino 
Alessandr. 3/6 48WValdich.sa 
Frugarolo 9|Pessione 
Novi 17 28/Cambiano, 
Serravalle 17 40/Moncalieri 
Arrivo in Arrivo . im 
Arquata a 4/7 40 Torino a 


Ì | 
AVVERTENZE, ; 
Oltre le qui contronotate corse, il Convol 
delle mercì prenderà viaggiatori di 5.1 cla 
fra Arquata ed'Asti;talè convoglio si fermi 
alle seguenti Stazioni, nolle ore'infra stubilil 
PARTENZA. i 
da ARQUATA. sone it. 6 da FetizzAnolore arl. Tl 
» SERRAVALLE 6 10] » Cerro val 
» Novi 24| (ne soli mercoledì) 
» FRUGAROLO b 49 il 
» ALESSANDRIA 7 »| » ANNONE 
» SoneRO »_ 7 17|Arr, ad Asti 
Tra Tonno e Moncanigni è stabilito, tn convoglio. speci 
giornaliero che parte da Torino. aile ore.6 pomeriditi 
e riparte, da Moncalieri alle:ore 7 pom, dl 
Ne! giorni Testivi poi si faranno; convogli speciali nelle 


che saranno indicate per ciasvuna volta con 'appi 
avvisi. 


larquata 
4 A4fSerravallo 
4 27|Novi 

4 38|Frugarolo 
5/4 48/Alessandr, 
20/5. 5jSolero 
25|Felizzano 




















(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il pri 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio i 
retto ‘a Torino. 

(2) Al-Cerro si fermano tutli.i lunedi il primo com 
diretto ad Arquata è l'ultimo. diretto va Torino, 6.40 
SEI il convoglio delle merci e l'ultimo diretto aUBAl 
queta; p 


















— 
s0rgil 
Orindi 





solt:f AN Simia sufficiente per mandare all'Esposizione di 














































































; SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
| MerToxino, li 
È n pali librai. — Per le Provincie con 

Ho librarto. — Firenze, Viesseux, libraio. 
| Mffosulo, Napoli, Padora Marghieri, libraio. — Ginevra, C} 


(1299. Broadway, camera n. 43, terzo piano. 





all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angeli. e presso i 
vaglia postali. — Livorno, dll'em- 
Roma, Copobienchi, impiegato 


liffici di corrispondenza Hava, e Lejolivet, — Londra, P. Rotandi 
firner"» Street. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 






rbulies, — Parigi, 


libraio, 20, 


II, RISORGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tono, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi. 12, — Un mesa 
L. 6, — Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24.— Tre mesi'L, 15, 
— Un mese L. 

L. 27. — Trimestre 14 50. — Un meso 
Numero cent, 40, — Dirigersi fra 
Risoncmento, — Le anserzizni si pagano cent. 20 per riga anticipati. = 
1 manoscritti è le lettere pon saranno restituiti, 


650. — rata ed Estego, — Un anno L. 50, — Semestre 
7, franco i conf 
alla Direzione del 





franco di pos 








i fAnno IV. 





Torino, Giovedì 1" Agosto 4854. 


Num. 1422, 





RIVISTA. 


| fogli: di‘ Napoli recano il triste annunzio che 
ila eziandio si è manifestata quella stessa malattia 
elle uve (che fa danno in Toscana, in Piemonte, | 
lo.; cosicchè là pure si teme che per quest'anno 
If popolazioni vinicole saranno condannate a dure | 
ivazioni. i 
Le corrispondenze romanò della Bilancia e del | 
ttolico danno qualche maggiore ragguaglio sul 
lativo d'assassinio commesso recentemente con- 
îro il Cesari. Ne risulta che questi erasi reso alta- | 
Mente esoso per. le sue: politiche manifestazioni; 
dicehè pur troppo è anche questo un nuovo caso 
Îlei colpevoli eccessi: ai quali le ire di parte spin- 
gono le menti deboli o depravate, 
Alle stesse fonti attingiamo la notizia di nuove 
somme che il Sommo Pontefice intende di consacrare 
‘ad alcune fondazioni del culto ed al ristaura di al- 
ne chiese, e le quali resteranno a testimonianza 
Mia sua carità e della sua pietà religiosa, E men- 
f ci affrettiamo a registrare questo fatto, vi tro- 
limo però una: ragione di più per dolerci che il 
No cuore e la sua mente subiscano ora l'influenza 
i consigli di persone le quali, forse senz’addar- 

sene, ompromettono sì gravemente gl'interessi 
* tantofidella religione che del governo temporale 
dei papi. 

UD Bologna una buona notizia, Per mezzo ili prix 

Mu Wil soscrizioni si raccolse in quella città una 

















bondia quattro dei più distinti operai con una 
pornsoha capace di guidarli e di utilmente assisterli. 
Uosì l'esempio trovisse imitatori? e la privata sol 
lecitudine supplisse a quel bene che non vuole 0 
suon può fare il governo! 
(1 giornali francesi confermano oggi. la notizia 
mandataci dal nostra corrispondente circa le varie 
Miumioni dei partiti, ma non aggiungono aleun'pare 
Neolare d'importanza. 

fancando per ora argomenti politici di rilievo, 
Npolemica dei giornali vive di recriminazioni. Le 
{MG condanne pronunciate in questi ultimi tempi 

fitto i redattori di vari giornali forniscono il 
 Mincipale (tema alle accuse degli avversari attuali 
(el'governo. 
fila mala burla; di mad. Ripert produce effetto. 
attro gendarmi debbono starsene continuamente 
dia presso la casa dove aprì la sua trattoria, 
@ tanto è il concorso dei curiosi e degli ama- 
pri scandali 

Togli inglesi parfanò. delle accoglienze fatte 
Tala popolazione alla regina Vittoria ed al principe 
Alberto al Joro uscire dal palazzo di Buckingham 
pertrecarsi alla Camera dei lord. 
‘La Dieta germanica ha deliberato sulla proposta 
telativa alla riforma delle costituzioni dei singoli 
Stati, emettendo il voto che ne vengano eliminati i 
principii democratici, che però non ha definiti, la» 
sciando così aperta la via all’arbitrio. 

La. questione dell'occupazione austriaca ili Am: 











hurgo venne dra conchinsa con un mezzo termine, 
solita provvidenza dei governi deboli. Si deliberò 
cioè che le spese:ne sarebbero pagate dalla Confe- 





i dlerazione, ma che intanto. essa continuerebbe 
toltavia, 
A Colonia il presideute della società ginnastica 


fa chiamato in polizia e! fattagli l'intimazione di so- 
spensione preliminare della medesima, Continuano 
in ultre città tedesche le inquisizioni e gli arresti. 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della ‘Borsa: 


Condizioni della nuova tariffa austriaca. — 
bu durata della nuova tariffa venne in generale 
stabilità fino al 51' ottobre (856; ma trovasi limi- 
Soli anni nella parte che concerne alcu: 
‘importazione e di esportazione per arti» 

coli di incenta provenienza. Primi di tutti sono 

quegli articoli pei.quali venne fissato un dazio di 

importazione di 6 fiorini alla libbra, non che i da- 

zii sullo zuccaro, fili d'acciaio polito, corde d’ac- 

Ciaio, sete cucirine, cascami di seta filati, fili di 

coton greggio, merci di seta comuni , chincaglie, 

îion Che i dazii di espoftazione pei legni comuni, 

ferri greggi e nikelio. Previa intelligenza fra i 
due ministeri delle finanze e del commercio ‘po- 
| itimno introdursi col mezzo ‘di ordinanze quei 
‘tombiamenti distariltay secondovi quali non viene 
levato alcun dazio di protezione , p. e. la ‘mitiga- 
ione del dazio, d'entrata sullo stoffe greggio, e dei 

i d'uscita sulle manifatture uscite. 

) nuovo rapporto. del ministro, del commercio 
he accompagnerà la tarifla contiene una critica 
‘figionata delle pretese del commercio di Praga, 
[dlia avrebbe voluto attivare pet gradi la tariffa in 
Uielle periodi distinti. 
'Secondo il signor Biumgartner! hon' si tratta 
nemmeno per ombra d'un cambiamento di sistema, 
_‘iltgoverno vuol: proseguire nel sistema aperto col 
24040, in cuisi abbandonò il sistema proibitivo per 
| \A\icinarsi alla protezione. 
{11 ministro ‘trova occasione di rallegrarsi delle 
misure, che verso quello scopo. vennero resé fin 
2° dall'anno 1841: non appena fu tolta la proibizione 








3 | MN Guidilati è fiorirono le filature e tessiture di colo- 


Thai la produzione dei cristalli fini, delle porcella- 
nes l'esportazione delle manifatinre da sellaio e 
cartoziaio presero uno sviluppo dacchè vennero 
miti; Î dazi ed incominciò lavconcorrenza di 
consimili merci dall'estero. i 
Questa riforma-liberale era indispensabile dac- 
Chè eransi avviate Je negoziazioni cogli Stati esteri 
per introdurre una unità daziaria, e che trattati 
__ Situlli erano già preparati con alcuni Stati ‘italiani. 
i Sonaigià ordinati i punti essenziali coi ducati di 
x Modena & Parma, ma non avrà effetto la completa 
Unione prima. della introduzione della nuova tariffa 
| che fa, cessare il sistema. proibitivo. Dresda. ha 





fatto una eguale dichiarazione : non si può sperare 
un vero vantaggio politico-commerciale sia cogli 
Stati tedeschi, sia cogli Stati italiani , se mmi si 
persevera nell'attuale sistema 


Sì legge nel Lombardo- Veneto: 

Una REPLICA ALLA Bicanoia. — La Bilancia di Mi- 
lano ci favorisce una risposta, della quale lè siamo 
intimamente grati, perehè traccia a chiari segni la 
nostra: reciproca posizione. Essa distingue in tre 
punti i nostri attacchi, cwî dà il poco galante ti- 
tolo di gratuite asserzioni, e incomincia : 

« Il Lombardo-Veneto ha dichiarato. di essere 
« come noi nemico dei rossi ; ma egli fa intendere: 

1. che la Bilancia confonde i liberali d'ogni ge 
« nere; 2, ch'essa attribuisce l'esistenza delle, agi- 
* tazioni sociali alla gente moderata; 3. ch'essa 
« rimpiange l’esagerazione dell'assolutismo, » 

Dopo questo esordio la Bilancia da principio ad 
una confutazione, che ad onore del vero non vale, 
per quanto ci sembra, che a convalidare le nostre 
non gratuile asserzioni. | lettori ne giudichino.— 
La Bilancia distingue benissimo tutte le grada- 
sionî della democrazia; ecco intanto com'essa de- 
signa alla riprovazione ‘dei. partigiani dell’ ordine 
quella saggia. libertà che noi difendiamo, con. un 
nome che fu, già. troppo trascinato. nel fango dai 
corifei dell'anarchia, Alla mala fede di questa poco 
nobile arma non abbisognano ulteriori parole. La 
Bilancia conosce liberali stimabili e liberali spre- 
gievoli, ma li vede tulti sur uno stesso pendio. E 
qui vediamo assimilate in uno stesso principio idee 
fra loro dilfereuti e spesso nemiche ; confusi i no- 
bilî sforzi deî' partigiani del principio d'autorità 
moderata, e gl'insofferenti. d'ogni gerarchia ; tac- 
ciato di pericoloso pendio l’ineluttabite’ progredi» 
mento dei secoli! E per poco non trova disprezza» 
bili i vasti genii che sostennero la faticosa lotta, 
che invocarono la luce ov'erano tenebre, che sosti- 
tairono la civiltà alla barbarie ! 

La Bilancia non è nemica né alla forma repub- 
blicana, né alla monarchica, ma bada nell'appli- 
cazione all'indole diversa dei tempi, dei popoli e 
dei loro rapporti colle altre nazioni. Uhe si vor- 
rebbe dire con questo? Qual ‘mai statista, che 
avesse rella coscienza, ha mai pensato a negligere 
queste prime nozioni dell'arte di govervare?. Ah | 
noi lo sappiamo ; dai principii generali venendo 
alle applicazioni, sì vorrebbe forse con illogico ed 
inconsulto ragionamento provare la immaturità de- 
gli Italiani alle civili franchigie; si vorrebbe pro- 
vare il tempo nostro troppo precoce a sostenetle, 
per i rapporti con altre nazioni o per altre cause 
di politica trascendentale. | Vana ‘speranza invero, 
che nutrita da uomini cui nulla valse l'esperienza, 
basta ancora a paralizzare gli sforzi degli onesti, la 
cui vote, se può giungere in alto, viene, soffocata 
dalle grida dî coloro che consigliano sempre ciò 
che è funesto. 



































La Bilancia nel dare la colpa ai moderati, se 
l'agitazione che ha turbato la società non é ancora 
cessata, presuppone l'esistenza ili un partito di- 
Stinto, forte e vastissimo” di gentì inerte, e paurose 
fra noi, il quale avrebbe tanta influenza sulle no- 
stre condizioni politiche da essere quasi l'arbitrio 
della rivoluzione e della pace. Ora noi neghiamo 





che questo. partito esista, Havvi però fra noi un | 


partito di uomini onorevoli, ohe dopo avere dispie- 
gati la maggiore attività, si sentirono esausti di 
forze e scoraggiati, e noi li abbiamo veduti nello 
scorso anno promuovera indirizzi al ministero è în- 
viare persone di’ fiducia alla capitale, applaudire 
al libero giornalismo, espressione dei loro senti- 


menti. Noi, per verità, non, approviamo questo su- | 


bito scoraggiamento, ma non possiamo soffrire che 
si tenti gettar loro un insulto, che non hanno per 
alcun modo meritato. 

E finalmente la Bilancia non ha mai rimpianto 
nè l'assolutismo, nè l'esagerazione dell'assolutismo? 
Che cosa è danque questo invocare ad ogni istante 
la forza delle armi, questo applaudire ad ogni mì- 
sura eccezionalmente rigorosa, senza impetrar mai 
la pace delle discordie, e quelle ci franchigie, 
che.sole potrebbero combattere vittoriosamente la 
agitazione ? 

Sì, noi moriremo sulla. breccia, ad onta degli 
scherni di cui m fatti segno, e delle irrisioni 
della Bilancia; noi moriremo sulla breccia, per- 
chè abbiamo abbracciata lealmente la bandiera del 
liberalismo; perchè il giorno che ci venisse tolta 
la speranza dell'attuazione delle civili franchigie, 
noi dovremo disparire dal ‘campo politico per la 
stessa. fatalità che travolgerebbe il nostro prin- 
cipio. 

Ogni volta che ci vien fatto di leggere un orga- 
no politico che assomigli alla Rilancia, noi ge- 
tniamo in pensare che ì nostri governanti potessero 
ascoltarne gli improvvidi consigli, e spingerci co: 
in un altro turbine di affanni. Noi non siamo lupi 
sotto la pelle di pecora ; noi siamo l'eco delle o- 
pinioni più generali e più oneste del paese; e se 
qualche volta la. nostra voce non può alzarsi colla 
desiderata indipendenza, egli è perché essa si al- 
zetebbe forse in modo incompatibile collo stato 
eccezionale: Rileggansi.invece le pagine della Bi- 
lancia, è poi ci sì venga ad'accusare di asserzioni 
gratuite. 














Noi siamo, è vero, ì nemici dei rossi, ma li com- 
battiamo:con armi troppo differenti da quelle della 
Bilancia, perchè possiamo accettarne qualunque 
solidarietà. La Bilancia invoca l’assolutismo, noi 
invochiamo le civilì franchigie per trionfare dei 
loro principìî. 





GIORNALI STRANIERI. 
Rivista dei giornali pariginì. 
— L'Union dice che la sessione testè finita si 


riassume in due gran fatti principali: da una ban- 
da la lotta della maggioranza contro la politica ul- 


| 





tra-elisaica: d'altra banda gli sforzi dell'Assemblea | 


| per istrappar la Francia da guésto stato rivoluzio- | 


nario. L'Union vede altresì nella nomina della 
commissione di permanenza iu fatto che ha per 
iscopo di arrestare una macthinazione orleanîsta , 
clie ‘cominciava a scorgersi. Lo stesso giornale bia- 
sima l'Opinion publique e l'accusa di aumentare da 
dissidenza che esiste nel partito legittimista. 

— L'Assemblée Nationale spera che l'Opinion 
Publique non si metterà alla testa d'uno scisma. 

— La Gasetle de Prance nota la disunione della 
parte legittimista ; e în questo incidente vede il 








principio della ricostituzione della vera destra le- | 


gittimista cur consiglia da lungo tempo. 

— L'Opinion Publigne registra delle nuove ade- 
sioni alla condotta politica che essa Liene. 

— Il Constitutionnel e \» Patrie pubblicano 
nuove deliberazioni di consigli di circondario chie- 
denti la riforma della costituzione o la proroga dei 
poteri. 

— L'Ordre parla delle determinazioni che , se- 
condo la Patrie sì presero in una sdunanza canvo- 
catà presso il signor O, Barrot, consistenti nell'in- 
vitare i consigli generali a chiedere la riforma, a 
preparar su questo terreno le prossime elezioni, a 
preparare anticipatamente le elezioni generali per 
l'Assemblea, affinchè il governo sia in grado di 
proteggere efficacemente la pace pubblica. L'Or- 
dre non crede esatti è particolari dati dalla Patrie 
e che i membri congregati presso il signor Barrot 
non abbiano veduti i risultati che deriverebbero dal 
tener simile condotta 











— Il National non abbandona ancora la tesi che 
sostiene relativamente alla@homina d'un candidato 
la presidenza della repubblica pel 1852. Egli 
crede, dice, dover insistere/sulla necessità di aver 
un.solo candilato, perchè ogni giurno diviene più 
evidente che gli uomini dell'ordine ne avranno un 
solo, il quale sarà Luigi Napoleone; perchè i legit- 
timisti e gli orleanisti non $ono a quest'ora capa 
di formare un partito. 














— La Presse, in una leltera, che è una requisi- 
toria diretta al procuratoreldella repubblica, de- 
nunzia l'articolo pubblicato Îl di prima dal Consti- 
tutionnel, ove è sviluppata la tesi che vuolsi pro- 
cedere alla riforma della costituzione, nomostante 
l'opposizione della minoranza divenuta maggio: 
ranza costituzionale. 











“Forino, 13 agosto. 


È fra Je conseguenze inevitabili della li- 
bertà di stampa clie qualunque fatto, e talora 
men di un fatto, possa venir portato sul ler- 
reno della pubblicità, e'divenga argomento a 
chiose ed osservazioni, le quali non sempre 
consuonano pienamente colla verità, e tal- 
volta neppure colla civile o politica conve- 
nienza. Laonde quando leggemmo in alcuni 
giornali, noti perle loro tendenze illiberali, 
certi commenti ‘alla visita tutta di famiglia, 
che le LL, MM. iiltre e la regina di Sassonia 
facevano non ha guari all’augusta nipote nel 
tello di Agliè, mon esitummo un istante a 
giudicarli per quellehe valevano. E per fermo 
la inverosomiglianza delle cose che si dissero 
in. quell’ occasioné dal corrispondente del 
famigerato foglio fmilanese la Bilancia, e 
che venivano pu con tanta  compiacenza 
riprodotte dal Cattolico e consorli era 
troppo evidente perchè alcun uomo alquanto 
esperto in cotali materie vi si lasciasse, co- 














| gliere 


Chi avesse, creduto a quei giornali furbi 
trattavasi di conferenze particolari e segrete 
che avrebbero axto luogo fra il,nostro Re 
e gli augusti ospili d'Agliè; ‘trattavosi di 
conversazioni sopia argomenti delicatissimi; 
e la Bilancia pretendeva narrare per filo e 
per segno lutto did che si fosse detto e' fatto 
în quella circostanza , dipingendo per s0- 
prappiù le impressioni momentanee è gli 
atti individuali dei singoli interlocutori. A 
tali ind anche un’ mediocre buon senso 
doveva necessariamente‘comprendére che la 
storiella era troppo bén congegnata per po- 
ter esser altro che una favola. 

E tale in realtà la dichiarò ora il foglio 
uffiziale del Regno ; il che nè a noi, nè a 
quante sono persone sensate apparve una no- 
vità, ma confermò l'opinione che avevano 
ingenerata le narrazioni stesse degli inven- 
torî; opinione. che noi avremmo espressa 
pubblicamente prima (@d’oggi, se ragioni di 
convenienza; facili ad'essere intese ed ap- 
prezzate, non ci avessero imposto il dovere di 
altendere che altri, ai quali per ufficio spet- 
tavae il farlo, smentiss@ il peregrino trovato 
dei. giornali pseudo-cattolici. 

] quali del resto, prima ancora della men- 
lita ufficiale , avevano già dovuto essi mede- 
simi rilevare la inesattezza dei ragguagli 
stampati sulla visita delle _LL. MM. sassoni 
ad Agliè; poichè dopo aver annoverato fra le 
persone intervenute alle supposte conferenze, 
monsignor Pallavicini, il Cattolico. doveva 
poi annunziare esso stesso la falsità delle 
sue asserzioni. 

















E ciò valga dì stregua alla quale raggua- 
gliare il valor delle notizie che i fogli pseudo- 
I po di infirmare le nostre istituzioni, e deni- 
i grare il nostro governo. Noi non vi farerìo 
sopra maggiori commenti. Lasciamo al let- 

tore il giudicare quale fede meritino le voci 
| di un partito che , nell’ impossente suo li- 
{vore, è costretto di scendere ad usare tali 
armi per combattere la sua stolta e sleale 
| guerra contro il provvidenziale svolgimento 
| della umana civiltà, 





Nei.giorni $ e.7 del corrente. mese gli 
allievi delle scuole degli Ignorantelli face- 
vano pubblico esperimento dei loro studii. 
La chiesa di Santa Pelagia era stata @ tal 
uopo tramutata in vasta sala ; nello. sfon- 
do dell’ altar maggiore sorgeva un palco, 
sopra il quale stavano le schiere dei giovani 
esaminandi ; le. pareti adorne a festa con 
tende ed arazzi e fiori, sopra i quali on- 
deggiavano qua e lài tre colori del vessillo 
nazionale, erano coperte di quadri quivi e- 
sposti a saggio dei progressi’ degli allievi nel 
disegno ; il vasto recinto era stipato di gente, 
enotammo in mezzo a quella folli commisti ai 
padri ed alle madri dî quei giovanetti, molte 
fra le persone più segnalate della nostra città, 
oltre ad una numerosa deputazione del corpo 
municipale. 

Un programma molto voluminoso ; rias- 
sumeva, per così dire, i varii trattati ed i 
complesso delle materie insegnate lungo il 
corso dell'anno scolastico, ed indicava i nomi 
degli allievi. Distribuito agli astanti, li ponea 
in grado di interrogare come é quando vo- 
lessero, poichè non vi sono in questi esperi- 
menti pubblici gli esaminatori designati ; 
ma qualunque. fra i presenti ha liberissima 
facoltà d’ interrogare..Il che risponde”vitto- 
riosamente.alla insinuazione che codesti siano 
esami ciarlataneschi e di pura forma; 
sendochè evidentemente riesca impossibile 
ogni preventivo concerto fra l'esaminatore 
ed il-giovane, per lo più ‘affatto sconosciuti 
fra di loro, ed wi maestri sino al inomento 
in cui pubblicamente interrogano. 

















Ed abbiamo visto pur noi medesimi come 
di questa facoltà d’interrogare si usi larga- 
mente dagli astanti; e dobbiamoad un tempo 
aggiungere per solo amore dì verità e di 
giustizia, che di rado ci avvenne di trovare 
in altri giovani di quell'età, ed a quel grado 
d'insegnamento , tanta precisione nella ri- 
sposta, tanta franchezza nel risolvere la diffi- 
coltà, tanta facilità nello sciogliere problemi 
talvolta molto ardui ca intricati. ìi 





E in questo giudizio noi teniamo per fermo 
di aver consenzienti, oltre tutti gli. altri 
spettatori imparziali e giusti, gli egregi pro- 
fessori Rayneri, Baruffi, Cantù ecc., che 
istevano a quell’ esame, e provarono 
spesso colle loro interrogazioni i candidati. Ed 
a più riprese un mormorio di approvazione, 
e lo scoppio di unanimi applausi venne a fure 
testimonianza. dell’ impressione che lasciava- 
no negli animi dell’universale le risposte dei 
giovani, e del’ giudizio chesi portava circà 
il profitto che avevano fatto. 





Molti sono i nomi che dovremmo qui. re- 
gistrare, e molti gli esempii che ci conver- 
rebbe citare per rendere a ciascuno quella 
lode che si converrebbe. Ma se la ne- 
cessilà di esser brevi non ci consente di 
scendere a troppi particolari, vogliamo però 
citare, come un allievo sulla richiesta di uno 
degli astanti, il professore Rayneri, eredia- 
mo, disegnasse sulla lavagna in pochi mi- 
nuti la carta geografica degli Stati sardi in 
terraferma, notandone prima i contorni e le 
coerenze; pai descrivendo internamente cia- 
seuna provincia, ed indicando con quali 
altre confinasse, e secondo quale direzione ; 
e quale ne fosse la città principale, quali i 
fiumi più importanti, o le altre cose degne 
di special menzione, e disegnando per ulli- 
|mo il corso del fiume Po, dalle sue sor- 
genti alla sua foce, nominando, con indica- 
zione precisa dei punti sulla lavagua, i suoi 
principali confluenti d’ambi i lati. 








Altri allievi in pochi minuti sciolsero pa- 
recchi ardui problemi di uranografia, dî 
aritmetica, di geometria, di meccanica, con 
| tale prontezza e facilità da meritarsi le non 
| equivoche dimostrazioni della ammirazione 

degli spettatori, 
Nè fu esperimento men bello, e men per- 
' suadente quello delle composizioni scritte, 


cattolici vanno propalando. nell'evidente sco- | 


PREME ICE EN Let e ai 





improvvisate da alquanti allievi sopra un 
tema loro fornito a caso da, alcuni degli 
astanti, In poco più di un quarto d’ora senza 
darsi per nulla soggezione della presenza di 
tanti spettatori, senza inquietarsi per nulla 
del rumore che si faceva-intorno ad essi 
(poichè meritre eglino scrivevano continua» 


| vano le interrogazioni e le prove degli altri) 


essi ebbero compilati con molta proprietà di lin= 
gua, con molta chiarezza d'idee, e con molto 
ordine di esposizione i varii componimenti 
loro domandati. E possiamo affermare senza 
tema di essere contraddetti, che non ostante la 
ottima opinione che già gli allri saggi di 
quel giorno stesso avevano fatto concepire di 
questi allievi, il lavoro di alcuni di, essi su 
però tuttavia la generale aspettazione, 

Ed avemmo inoltre occasione di convin- 
cerci pienamente come‘ fossero infondate le 
accuse che appuntarono questo insegnamento 
di greltezza, di. meschinità, e soprattutto di 
trascuranza in ciò che riguardi il sentimento 
della famiglia e della patria: 

La storia d’Italia antica e moderna. viene 
studiata în queste scuole con tulta quell’am- 
piezza che l’indole dell’insegnamento tecnico 
permette ; le muove nostre istituzioni sono 
spiegate agli allievi in modo, più che, sufi. 
ciente a procurarne loro una cognizione ab- 
bastanza esatta e compiuta. 





Udimmo esposto con tutta chiarezza dagli 
allievi interrogati sopra di ciò, tutto l’orga- 
nismo politico del nostro Stato:; la defini 
zione della presente forma di governo, dei 
varii poteri néi quali si divide la sovranità, 
del modo col quale questi sono costituiti, e 
col quale agiscono, del metodo che si segue 
per la formazione delle leggi ecc, Altri en- 
trarono nei particolari dell’amministrazione 
rispondendo ai quesiti mossi circa, la, natura 
delle rendite pubbliche, l'origine del, debito 
dello Stato, e le varie sue specie in Piemonte, 
lo scopo per il quale fu creato rece. 








Ma soprattutto era bello veder quei giova- 
metti interrogati sopra alcuni dei periodi prin- 
cipàli della storia italiana, citare con subito 
ardore la lega Lombarda, la battaglia di Le- 
gnano, la sollevazione dei genovesi contro gli 
austriaci, ed altri tali fatti, proprii. a mante- 
ner viva i quei giovani cuori l'ammirazione 
per la virtù avita, e il desiderio di emularla. 

Sentimento che viemmeglio si rivelava ne- 
gli intermezzi, poichè con cottimo consiglio, 
sia per riposare lo spirito degli allievi edegli 
spettatori, sia per dare in' tal guisa un saggio 
dei progressi di quelli nella declamazione e 
nel canto, fra una'sezione e l'altra dell'esame, 
o.dicevasi da qualche giovane una prosa, od 
una poesia italiana o francese, 0 cantavasi in 
coro, 0 da alcune voci qualche inno. 

E fra le prime, notammo, un’ aringa di 
Bruto ai Romani,un cantoall’Ztalia, uncanto 
dell’Esule ; il primo coro dell’Adelchi, ecc. 

E le cantale eseguite con un mira- 
bile accordo da quella schiera di giovanetti 
piacquero soprattutto quella Amor dell'Italia 
musicata con molta intelligenza dal maestro 
Cerutti, ed un'ditra in lingua francese 
Stances à une mére , soavissima. composi- 
zionegdi un maestro delle. scuole cristiane, 
spirante da capo a fondo la più delicata 
fragranza, e degna per ogni rispetto del con- 
cetto dal quale si intitolava, e che non 
avrebbe potuto riescir meglio espresso; del 
che faceva buona. testimonianza la commo- 
zione che si andava visibilmente pingendo 
in‘volto alle molte madri quivi presenti } 
massime quando s'udirono quelle voci ancor 
quasi infantili ripetere in coro con ineffabile 
dolcezza l’ultima strofa ; 

Mais cet esprit qui sur la terre 
Devra toujours veiller sur moi, 

Oh! dis, quel est-il donc, ma mére? 
Mon Cour ma dit que c'etait toi. 

















Così, gli istitutori per la cognizione del 
cuore umano , associarono in questi pubblici 
esperimenti tutti i pensieri e tulti i senti- 
menti, ingegnandosi di procacciare la mas- 
sima soddisfazione allo spirito ad un tempo 
ed al cuore. E addimostrarono col fatto , 
come eglino sappiano nel loro insegnamento 
accoppiare alle cognizioni necessarie ed utili 
direttamente alia professione di, ciascun al: 
lievo;,. quelle altre che ornando la mente, ed 
ingentilendo; l'animo, compiono. l’opera del 
maestro educando l'uomo al culto del buono 
e del bello. 

lego 
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Crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
pubblicando il seguente discorso che il signor | 
Rodolfo Audinot pronunciava giorni sono nel- | 
Accademia di filosofia italica a Genova. 

Signori, 

Nelle precedenti tornate il nostro illustre 
presidente Mamiani ha stabilito mirabilmente 
i sommi principii che regolare debbono l’in- 
gerîmento governativo sulle umane società, ed 
ha svolto con grande eloquenza e chiarezza 
alcune parti importanti di quel vasto. argo- 
mento. Argomento;anzi vastissimo e della mas- 
sima opportunità. Imperocchè il. diverso ‘e 
spesso falso concetto che corre nel secolo in- 
torno all'origine ed al fine del potere sociale 
implica costante pericolo di sanguinose discordie. 
Per la quale cosa credo fare opera di pratica 
utilità, e consentanea al fine di questa Acca- 
demia, richiamando l’attenzione vostra sopra 
alcuno di que’ problemi speculativi che si 
collegano all'esistenza ed al fine del potere 
sociale, considerato, non come potere esecu- 
tivo o governativo particolarmente detto, ma 
come il complesso di quei poteri che es 
tano sull’umano consorzio ufficio di civile co- 
mando, 





Mio intendimento è dunque quello di pro- 
vocarvi. alla discussione; ben pago se alcana 
mia riflessione ‘avrà. valore per determinare 
qualcuno di voi, o.colleghi, a trattare di que- 
sta materia con quella profondità: di sapere 
che vi distingue. 

Se ci facciamo a considerare per quale pro- 
cedimento l’uomo abbia potuto estendere tanto 
innanzi il proprio dominio sul mondo esteriore 
e piegare gli elementi a servire ‘alla propria 
volontà, siamo eondotti a riconoscere, che 
tanto potè egli conseguire mediante la ‘sco- 
perta delle leggi fisiche che in ‘maniera  co- 
stante i fenomeni degli elementi governano. 
Avvegnachè a misura che queste leggi erano 
dall'uomo riconosciute, in forza delle nede- 





sime, col proprio lavoro, comandava. alla ia- 
teria d'assimilarsi all’umana natura, E così gli 
elementi che furono e sono pei fenomeni loro 
il terrore dell’ignorante e in sè racchiudono 
tanta cagione di ruina e diflagello, mediante 
la scienza fisica poterono essere, per così dire, 
mansuefiltti, € divenire ministri alla volontà 
dell’uomo e trasformarsi in istrumenti bene- 
fici di quella ‘prodigiosa industriale potenza, 
per cui l’uomo divenuto creatore di una inde- 
finita copia di ricchezze, può vivere sicura ed 
agiata la vita, E così mentre ogni sforzo del- 
l’uomo; rivolto contro la necessità delle leggi 
fisiche, si ritorcerebbe a suo danno, e a su 
rovina, queste accettando e facendole ministre 
della propria volontà, diviene creatore e quasi 
onnipossente sul globo. 
Nel medesimo modo è 
di progredire per la osservanza della legge 
morale al perfezionamento della vita civile. 


concesso all'uomo 


Imperocchè una legge suprema ed univer- 
sale; siccome il mondo fisico; ‘così. domina e 
governa il mondo morale in tutti gli umani 
rapporti. L'uomo; nulla. può contro di essa 
legge, e gli sforzi per contraddirla, non solo 
riescono vani, ina contro lui si ritorcono, mi- 
norandone la potenza, e costringendolo a mo- 
rale espiazione. Mentre all'incontro , ricono- 
sciuta dall'uomo l’universale legge morale' che 
gli umani eventi governa, e questa fatta e re- 
gola e ministra alla' propria volontà per ‘essa 
egli apre a. se medesimo un. tesoro ‘indefinito 
di potenza edi progresso per. un indefinito 
incremento di morali e di sociali rapporti. 

L'esistenza; d'una ; suprema legge morale è 
avvertita all'uomo dalla coscienza; che questa 
sia una ed universale lo conferma alla ragione 
l'esperienza di que’ fatti costanti ed universali 
che, in qualunque tempo ed in qualunque 
luogo, accompagnano la ‘vita. è Jo. sviluppo 
dell’umana famiglia; a 

Alcano di: questi fatti universali è necessario 
al mio assunto ricercare e definire. 

«L’uomo considerato nella sua essenza, af- 
« fermava l'illustre Mamiani, è l'essere il più 
« libero, il più spontaneo; il più incoercibile; 
« tutto ciò che è ‘potenza scema 0 infievo- 
« lisce in lui sotto: l'impero. della schiavitù.» 
L'uomo è l'essere più spontaneo, il più in- 
coercibile; ma è egli vero che preso  singo- 
larmente sia il più libero? Non sarebbe egli 
più esatto l’affermare che l’uomo preso singo- 
larmente è ‘un essere chè ha ui istinto incoer- 
cibile per essere libero) anzichè affermare che 
egli sia veramente, libero ?, Libertà vuol dire 
potenza; ma quale libertà; quale potenza pos- 
siede mai l’uomo considerato singolarmente e 
separato da qualunque naturale colleganza 
cogli altri uomini? A chiarire il mio concetto 
valga un'ipotesi. 

Pet l’astrazione del pensiero, figuratevi un 
uomo ramiugo sulla superficie del globo in- 
culto ‘e vergine d'ogni umano lavoro; un uomo 
senza tradizione alcuna di passato, nè di scienze 
nè di arti; solo sul mondo in contrasto! colla 
natura ignorata , selvaggia; ‘soverchiante 5 in 
preda'alle fiere, iuale libertà, quale potenza 
uvrebbe quest'uonio? Schiavo degli elementi 
e dei bruti, non potrebbe dirsi veramente. li- 
bero, quantunque ayesse ia sè il più incaer- 
cibile istinto della libertà, ed una indefinita vir- | 
iualità { 





Ma se all'incontro ciascuno@dì voi eonside- 
rando il grado di. libertà e di potenza nel 
quale si trova al presente condotto , analiz- 
zare volesse donde questa libertà e questa 
potenza gli siano venute, e riconoscere gli 
elementi complessi che concorsero a svilup- 
parle e ad accrescerle, dovrebbe convenire 
che per rendere possibili anche le più umili 
fra le cognizioni dell'intelletto; gli fu neces- 
saria una tradizione scientifica di molte è di 
molte generazioni. Convenire dovrebbe che per 
rendere tale quale è il suolo che calpesta, e 
assimilato per umana opera ai proprii bisogni; 
fu necessaria l’azione della mente e della mano 
d’invumereyoli uomini per un corso di secoli, 
Che innumerevoli uomini e per secoli dovettero 
pensare ed operare perchè l’umana industria 
fosse fatta capace di coprirlo colle vestimenta 
che indossa. 

E se discendendo da voi vorrete anche ana- 
lizzare le scarse e rozze cognizioni dell’uomo, 
posto nella più umile condizione, ma che viva 
consorzio civile; e le origini qnoltiplici della 
sa tela che il cuopre; e la meschina parte 
ia conquistata dal ferro dell’uomo, 


in 
ro: 
di terra 
su cuì trova ricetto, vi sarà forza riconoscere 
che la scienza, l’opera e l’amore delle gene- 
razioni concorsero a fecondare ed a tradurre 
in atto di libertà, anche nel più umile uomo 
vivente nel sociale consorzio, quell’istinto in- 
coercibile d’ attività uno ilei caratteri 
fondamentali dell'umana natura. 

Per le cose ‘espresse sembrami dunque 
che sì possa senza tema d* errore affermare, 
che l'istinto di libertà per essere. progressi- 
vamente tradotto in ogni atto.in ogni singolo 
uomo; e portar frutto conforme all'indefinita 
sua yirtualità, abbisogna della colleganza e del 
concorso degli altri. uomini. Ciascuno di noi 
è quello che è, per opera propria non solo, 
ma insieme di coloro che furono e sono , e 


che è 


dirò eziandio per amor di quelli che saranno. 
incontrastabile , 
amore istintivo pei figliuoli che 


che incitate da un 
il vincolo 
della famiglia per cui |’ umanità (continua e 


Essendo 


perpetua se stessa, le generazioni viventi con- 
tinuano l'opera indefessa delle passate , e si 
allaticano al perfezionamento della condizione 
comune, é alla progressiva conquista del globo 
terrestre non Solo a vantaggio di sè, ma ezian- 
dio delle generazioni future. 

Due fatti primordiali, universali, necessari, 
indeclinabili sì riconoscono dunque all’ esame 
dell’ umana natura, La necessità della? libertà 
d’ogni sîngolo individuo, rivelata 
per I’ istinto incoercibile della 
sima, La necessità d'una colleganza d’ azione 
e di rapporti fra i singoli individui fra loro 
necessità rivelata alla coscienza dall’istinto di’ 
dalla 
unico mezzo perchè la libertà individuale 
con tutta quella infinita vir- 


la coscienza 
libertà imede- 


sociabilità , riconosciuta come 
possa svilupparsi 
tualità di cui fu larga all'uomo la Provyi- 
denza. 

Questi due fatti fondamentali corrispondono 
a due necessi 
e upiyersa in si 
cui le serie degli umani eventi, che da quelle 
due necessità fondamentali discendono, deb- 
bono congiungersi , completarsi , artnonizzarsi 


morali che la legge suprema 
comprende e armonizza. Per 


a vicenda. 
Nell’armonia della 
necessità. della legge morale universale , si 


libertà consciente colla 


troya per l'uomo il bene morale; in quest’ 
monia accrescentesi gli argomenti di una pro- 
gressìva libertà, di una progressiva potenza , 
di un progressivo bene. Nella disarmonia della 
libertà conscienté colla necessità della legge 
morale è ‘universa sta il nale morale, é quindi 
la necessità dell’espiazione ; è per l'anarchia, 
pel dispotismo; che sono il regno della forza 
la minorazione delle singole libertà. 

Per lo che ogni umano progresso deve tra- 
sformare, come stupendamente diceva il nostro 
presidente; alcuna necessità della legge morale 
universale in legge soave d'amore; deye so- 
stituire la libertà e 1’ amore alla necessità e 
alla forza; ‘alla solidarietà necessaria , cieca , 
ignorata deve sostituire 1’ associazione libera, 
consciente ed'altiva. 

In'queste dye necessità di libertà è di col- 
léganza , armonizzate! per Ja legge morale su- 
prema, si deve. riconoscere l'origine e la base 
d'ogni podestà che abbia ufficio di comando 
sulle società umane. 

L'esistenza d’un. potere. dunque fatto! pri= 
mitiyo ; è una necessit'. sociale. Riconosce la 
propria ragione essenziale nella legge morale, 
e non in umane convenzioni, come da taluno 
fu erroneamente supposto. Le convenzioni 
utnane possono bensì. modificare le modalità 
d'un potere sociale, ma non distruggerne, non 
affievolirne la fondamentale essenza, lu quale, 
come la necessità d’ armonia da cui deriva, 
è congenita coll’umanità. 

E ‘inentre nell’ infanzia» delle società è nel 
buiò degli ‘antichi tempi; vedemmo appena 
escito dal cerchio della famiglia il potere so+ 
ciale appoggiarsi, quasi; unicamente sulla; ne- 
cessità e sulla forza, così poscia lo; vedemmo 
col successivo umano progresso & poco a poco 
venire sostituendo, in parte, alla forza e alla 
necessità, la legge e il diritto, e prima in fa- 
vore di pochi, postia € progressivamente del 
maggior numero. Finchè nei tempi imoderni 
lo vedemmo «e lo vediamo trasformarsi nell’o- 
rigihe } ‘nei mezzi nel fine, ed assumere in 


modo imperfetto ma progressivamente il ca- 
rattere di rappresentanza d’un'associazione lì- 
bera, consciente, yolontaria fra i cittadini di 
una stessa patria, 

La quale rappresentanza relativamente potrì 
dirsi migliore, allotquando per l'origine , per 
i fini e pei*mezzi potrà maggiormente acco- 
starsi. all’universale, 

Per le quali osseryazioni e deduzioni, rica- 
vate dalla permanenza, e dalla successione 
costante di alcuni fatti umani considerati col 
lume dei sommi principii, io dovrei conchiu- 
dere consentendo in moltissinie delle sentenze 
affermate dall’illustra presidente nostro, e negli 
sviluppi, ch'egli ci chiaviva ye che qui è su- 
perfluo ripetere. Quel potere sociale essere! re- 
lativamente miglior@, che rappresentando di 
fatto l’espressione la più universale dell’umana 
associazione, libera e' cosciente; non solo non 
ponesse ostacolo allo'sviluppo dell’inicoercibile 
istinto ‘di libertà în ogni singolo individuo, 
ma che anzi conformemente alle necessità 
della legge niorale Quell’istinto ‘elle sue' ma- 
nifestazioni assicurasse e tutelasse. 

Che non solo la Jibertà individuale vispet- 
tasse, assicurasse, Lutélasse, ma, conformemente 
alle necessità dellà leggè morale, quella raf- 
forzasse e compiesse mediabte opere di pub- 
blica utilità, e mediante J’ azione delle sociali, 
istituzioni, originate dal tesoro della tradizione, 
della ‘libertà, e della forza collettive, rias- 
sunto‘ nel potere sociale, Che non solo la li- 
bertà 
tlitelasse , compiesse , îma quella verso l’os- 
seryanza della suprema legge morale dirigesse 
e provocasse, non per mezzo della prepotente 
necessità della forza ,, ma col benefico im- 
pulso d'un inalterabile esempio. 


d'ogni singolo  ihdividuo  rispettasse ; 


Lo ‘avere speculativamente considerato e a 
sommi) capi quali siano'le condizioni generalis- 
sime per cui il potere sociale possu meglio ine 
tendere ai fini e alla ragione dell'essere suo 
e ciò indipendentemente dalla origine e dalla 
forma, mi induce ad asserife che la bontà réla- 
tiva dell’azione governativa deve misurarsi più 
da quello che operi, che dalle circostanze 'con- 
tiagenti di forma € d'origine. Perchè il bene 
ed il male sono bene € male’ per sè mede- 
simi, come sta per se Sola la legge morale: 
una forma 0 un’ origine. Hiversa non hanno 
facoltà di cangiare gli atti) buoni intrinseca- 
camente in cattivi, nè i cattivi intriasecamente 
in buoni, La strage degligUgonotti, comandata 
da Carlo ve în nome della religione pericolante, 
ini preseriza alla morale suprema, è riprovevole 
quanto la strage dei sospetti ordinata dal tri- 
bunale repubblicano del 93 in nome della sal- 
vezza della patria 

Le quali cose vollif qui asserire; non per- 
chè io ritenga le origini e le forme dei go- 
indifferentì 
non lo sono; alcune più che le altre essendo 
insieme effetto e causa 


verni condizioni ; chè certamente 


di progresso civile; 
una perchè non si scambi il mezzo che è la 
per 
chè nel atmente questo 
grave subbietto,, mi proposi . d'affermare più 


forma ‘politica col’ finé che è la libertà. 
considerare! Gpeculati 


particolarmente il fine. sociale (di qualunque 
potere, onde dovess& escirne un_criterio uni- 
versalei con che giudicare dalle opere e indi- 
pendentemente dalle origini e dalle forme la 
bontà relativa di ciaseun governo, 

E da quanto ebbi l'onore d'esporvi intorno 
alla necessità e aglileffeti dell'umana col- 
leganza, da cui ha radice ogni potere sociale, 
sembrami che si possa conchiuderè che il fine 

sluto del’ potere medesimo sia quello d'in- 
tendere all’ incremento c al progressivo svi- 
luppo delle singole! Îlibertà mediante l’opera 
assicuratrice, completiya, esemplare: riassunta 
per ogai parziale 0 generale. rappresentanza 
dello Stato. Dal qual& concetto sì ricavano, 
speculativamente i giusti limiti del potere me- 
desimo, Questi sono segnati da un lato dalla 
necessità della legge morale che. prescrisse che 
il maggior. possibile ‘incremento di ciascuna 

pgola libertà non potesse effettuarsi che nel 
rispetto e nell’armonia colle altre libertà; dal- 
l’altro dall’inviolabilità della libertà indivi- 
duale stessa quando questa la libertà altrui 
non offenda, 

E poichè domandai di prendere ad esame 
il potere sociale ‘nella più ampia  significa- 
zione del. vocabolo, è ‘come. il. complesso 
di tutti i poteri, che esercitano; /sul \consorzio 
ile «comando, e che sotto 
questo aspgtto risguardaî i giusti, limiti se- 


umano ullizio di ci 


guati al potere sociale stesso nei suoi rap- 
porti cogli individui, ora ui resta ad aggiun- 
gere, che uguali limiti si verificano fra le di- 
verse rappresentanze ché assumono potere nei 
diversi gradi assegnati dalla gerarchia sociale, 
e fra queste ‘diverse rappresentanze, egli in- 
dividui. 

E‘siccome ‘il potere che governa lo Stato 
deve rispettare Ja libertà individuale, quando 
questa libertà l’altrni non \offenda, così con 
uguale misura deve rispettare la libertà, della 
famiglia, e del comune e di qualunque altro 
corpo collettivo, ed anzi l'ineremento di que- 
ste libertà assicurare mediante azione tutela- 
trice, sintetica, esemplare: e'così'esercitar si deve 
l'autorità del comune ‘ingeîso la fnmiglia è in- 
verso gliindividui. Per tallitodo risulterebbe che 
| Pingerenza di tutti i poteri sociali. nell'azione 
| combinata della gerarchia loro verrebbe indi» 








retta sempre all’ incremento della libertà di 
ciascun individuo, e di ciascun corpo collet- 
tivo, non mai alla diminuzione della medesima, 
Colla quale regola verrebbe anche natural- 
mente allontanata l'occasione di contrasto e 
di conflitto fra i diversi gradi di rappresen- 
tanza {ra loro, restando a ciascuno di questi 
nel cerchio della propria sfera ogni più ampia 
facoltà per tutelare e compiere Ja libertà, e 
nessuna per diminuirla, 

L’osservanza di questi confini debbe essere 
norma al legislatore nei legali rapporti fra i 
cittadini e lo Stato, e dei cittadini fra loro. 
L'osseryanza di questi stessi confini dev'essere 
norma per gli Stati e per le nazioni, 

Imperocchè il diritto naturale delle genti 
altro. non deye essere che l'applicazione ai 
rapporti internazionali. della legge morale ed 
universale. 

E hell'istessa guisa: che la'legge morale: co- 
all'individuo di non contrastare al 
naturale “ed ‘indipendente sviluppo ' della’ li- 
bertà degli ‘altri uomini sotto ‘pena di mino- 
rare in questo snaturato conilitto la propria 
libertà , così la stessa legge morale comanda 
alle nazioni il rispetto all'indipendenza e alla 
libertà delle nazioni sotto pena di vedere la 
propria indipendenza e la propria libertà pel 
colpevole contrasto minacciata e, distrutta, 


manda 


Avvegnachè, allorquando la prepotenza e la 
conquista fanno di due nazioni sorelle , “una 
schiava ‘è l’altra padrona, allora una provi 
denziale necessità sì manifesta, e con tremendi 
fatti incomincia quella sequela dolorosa e ne- 
cessati di azione e di reazione, per cui il po» 
polo conculeato, nella sua stessa miseria, di- 
viene il terrore, del prepotente oppressore , e 
questo spingendo, per. necessità di. (conserva 
zione della sua preda, quasi alla demenza , 
prepara all’ oppressore l'inevitabile castigo, e 
a se stesso ‘opportunità «i vendetta e di li- 
berazione. 

Mentre ciò vi conferma la storia di tutti i 
tempì, ad esempio aprite quella dei giorni 
nostri. 

Osservate la Francia repubblicana del 1793 
farsi prima propagatrice e apostolo di libertà; 
e a nome, di questa spingere le armate wit 
toriose sovra tutta Europa; ln vedete poscia 
farsì conquistatrice , è conculcatrice dell'indi- 
pendenza e della nazionalità degli altrî popoli, 
per essere a volta sua conquistata e calpestata 
da questi popoli stessi, sorti in armi a nome 
di quei principi di libertà e di nazionalità, 
che la Francia aveva a danno loro traditi, 

Udiste la giovane Germania proclamare in 
Francoforte la libertà e l'indipendenza della 
propria nazione, eppure volere la nazionalità 
e l'indipendenza d’ftalia consegnate ‘alla pre- 
potenza delle proprie armate? Queste, fatte 
onnipotenti per la vittoria, mettono oggi în 
catene la giovane Germania. 

Francia repubblicana; una seconda ; volta 
combatte ed immola Ja libertà d’ un popolo 
generoso. E la ‘spedizione romana; diviene per 
la Francia un’ occasione , una riecessità 
fatale di reazione in sè, soverchiante e dispe- 
rata. Situa 


auizi 


ione senz! esempio e senza uscita, 
nella quale espià oggi la colpa 7 è in cui si 
prepara quella ‘inevitabile riscossa che insieme 
all'oppresso libererà il popolo oppressore. 

La legge morale è uguale) per gl’ individui 
e per. le nazioni; una;e universale se comabida 
libertà é carità agl*individui ; (comanda indi- 
pendenza è fratellanza alle nazioni. 


(Continua), 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese 

Inyitata la R. Accademia di agricoltura dal 
sig. minisiro di agricoltura e commercio, a 
studiare la malattia che presentemente invade 
i nostri vigneti, minacciandone notevolmente! 
il raccolto, riunivasi la medesima ad un tale 
scopo in seduta straordinaria il 7 corrente. 

Varie erano le opinioni dei membri adunati 
iutorno all’drigine ed' alle catise che avevano 
potito dar luogo allo sviluppo ed alla celere 
propagazione e diffusione di essa malattia: la 
maggior parte di essì veniva tuttavia d'accordo 
nell’ammettere ch’essa era dovuta ad una crit- 
togama , clie s'impianta tanto sul frutto della 
vite quanto sulle sue foglie, e î suoi nuovi 
tralci, non risultando ancora in un nodo ben 
evidente che la stessa s'attacchì puro al fusto; 
© parte legnosa : che-tale crittogama deve es 
sere stata molto. probabilmente trasportata daî 
venti, ì quali furono e frequenti è gagliardi, 
sia nella primavera, sia hell'incoiminciare della 
state; che la sha pronta e notevole propaga- 
zione voleva ripetersi dalle avvenute straordi- 
narie pioggie, accompagnate da eccessivo ca- 
lore dell'arìa , e Specialmente dalle’ insolite 
nebbie manifestatesi sul finire di giugno , e 
sull’incominciare di luglio, in seguito alle quali 
tosto vappalesayasi. la malattia, in. discorso : 
condizioni, tutte favorevoli allo sviluppo, e 
propagazione. delle. crittogame , di cui se né 
può avere ‘una | prova; ben ‘înavifesta ‘nella 
notevole quantità di funghi (vegetali sinaloghi) 
che si ha iu oggidi: che la sua propagazione 
e diffusione; per quanto’ già constasse all’Ac- 
cademia , e ‘perle :tomunicazioni! fattele dal 
ministero ; e per. quelle  pervenutele. diretta- 
mente, erasi osservata abbondante, ed în modo 
straordinario nei yigueti poco dominati dal 
sole. epperciò; nelle_ valli e nei siti umidi, 
| poco all'opposto. nei siti aprichi ;; e bene.in: 





fluenzati dall'azione del sole; che tale crittoe 
gama ; riferiva il socio professore Delponte, 
alla quale Bercheley dava,il nome di Oidium 
Tuckeri, dedicandola così al giardiniere TutM] 
ckeri, che primo ne annunciava il suo; modo! 
di essere, è di danneggiare il frutto della vite, 
e che alcuni socii, che già ne avevano intra= 
preso lo studio al lodevolissimo scopo spe" 
cialmente di tentarne la sua distruzione o mag- 
giore diffusione; rapportavano all’Oidium. nò- 
nilioides, ossin Monilia hyalina; riferiva, che dl 
tale crittogama appariva nel 4847 in Inghiletra 
nelle serre, ove. ivi ‘coltivasi, come oggetto! 
piuttosto di ornamento è di lusso che di pro: 
duzione , la vite, che non potrebbe allignare 
in pien'è che nel 1848 manifestavasi nello, 
stesso paese. su quelle poche viti chè trovansi 
collocate contro î muri delle casé al pier ine Mi 
riggio; nel 1849 sul litorale;! e nel4850/al di 
qua della«Manica , ‘per’ dove \propagavasi 'néi 


ia 


vigneti della Francia è somministrava argo 
mento al socio prof. Ragazzoni, raccogliendo 
le varie notizie pubblicatesi intorno alla me- 
desima, tanto in Inghilterra quanto in Francia,f 
di compilare un assai interessante articolo che 
inseriva l’anno scorso nel suo. accreditato gior, 

nale di agricoltura, del quale; per.tosto fare 
informata l'Accademia sulla natura della ma 

lattia in discorso, «avasi, lettura nella stessa 
seduta, 

Il'socio cav. Cantù, che, cone decano del 
l'Accademia, avea presò, in assenza del presi! 
dente e vice-presidente, il posto presidenziale, 
onde meglio soddisfare, e per quanto possibile 
più prontamente all'invito ministeriale, sentito. 
anche l'ayyiso dell’Accademia," nominava: nelì 
seno della medesima una commissione com-ll 
posta di sei membri,.i signori dott. Bertola; 
prof. Delponte, prof, cavi Abbene; prof: Carlo 
Lessona, chimico Griseri, Borsarelli segri; cole! 
l’incarico di studiare le varie fasì della citata 
malattia : le coridizioni rielle juali più agevol® 
mente si sviluppa ; e Sì propaga: i mezzi di 





audaryi al riparo, o diminuitne i danni, rife*! 
rendo poscia intorno alle fatte osservazioni , 
ed agli ottenuti risultati, ed alla quale pet 
lo stesso sucio fune 
gente funzioni, di. presidente, come quello che, 


già erasi molto occupato d 


acclamazione aggiungevasi 


le argomento (0 
e già ‘aveva iniziate molte è svariate” prove in | 
proposito: 
lil.mo sig. Direttore del Risorgimento, 

Sapendo per esperienza come la Campana, 
non ostante il suo grande amore per il codice 
penale, si rifiuti molto volentieri alla osser 
vanza della Jegge, la pregherei ‘a voler pube 
blicare nel suo giornale. la seguente * lettera 
che mando alla redazione di quel. foglio, con 
poca speranza che la inserisca, non ostante il” 
dovere ‘che gliene imporrebbe Varticolo 43 
della legge sulla stampa. i 
P. C. Boccio, 

La Campana, stampando giorni; sono. una 
mia rettificazione, le fucea precedere 'un'lun=, È 
go articolo diretto a confutarla, scritto colla. 


solita virulenza e scortesia, e firmato unt 


da 
tale Luioi Fennanpo' furiere. 

Quando fui all'ufficio della: Campana chiesi 
del direttore; un individuo alto, «milzo, ber- 
noccoluto si disse il'direttore, trattò meco in 
tale qualità quella questione, firmando inoltre 
uno scritto, ‘che fortunatamente ritengo, col 
nome di P. G, Ferrando. 

Il Luigi Ferrando furiere, che firmava quel- 
l'articolo non poteva adunque essere che uny 
impostore. il quale affermava bugiardamente di 
avere parlato, con. me; (od ‘un falsario che 
mentiva sfacciatamentè assumendo. riome di 
direttore, e firmando P. G. Ferrando; mentre 
ora dichiara di chiamarsi Zuigi, 

fn qualunque delle due'ipotesì iuna' per- 
sona ondrata poteva scendere a' polemica con 
tal uomo. E stetti contento ‘a mandare al di- 
vettore della Campana una lettera nella quale 
gli dichiarava questi sentimenti. 

Oggi la Campana, a proposito d'una cor- 
rispondenza; del. Corriere Mercantile, torna 
sull'argomento e dice — che rinnowa.le smen- 
tite già datemi. — 

Avendo letto con attenzione’ quella . corri 
| spondenza, io, chè non ho mai mentito nome 
e qualità) n firmato con'nome non mio per 
ingannare altrici (realo che il codice penale, 
così carò alla Campana, punisce coi lavori 
forzati), dichiaro che è fatti e le circostanze 
tutte quante in quella narrati sono pienamente 
conformi al vero. 

E per tutta risposta, al Zuigi. Ferrando 
furiere; lo vorrei: pregare a ‘sapermi dire il | 
numero del suo reggimento; affiichè io mi 
possa iinformiare, a ‘maggior edificazione: del 
pubblicd, dai suoi antichi compagni! d'armi; | 
s'egli abbia sul campo di battaglia difeso la © 
patta (con quel coraggio, e con quella lealtà 
medesima, colla quale la difende ora colla Sd 
P. C. Boccro. 


OTIZIE DIVERSE: 
ITALIA. 


Panwa. —La Gazzetta di Parina stampa uno 

| articolo sulla erittogama, delle uve, dal: quale, 

ricaviamo il seguente. brano. 7 
La malattia delle» uve che. ci viene \annuna 


penna. 





ziata da Toscana, Liguria e Piemonte & con: 














olmente diffusa anche nei contorni di 
ina, e, stando alle osservazioni diretta- 
istituite ed alle relazioni avute, par- 
estesa a tutto il ducato, 


prof. cav. Cantù, sotto forma di polvere ce 
fgnola, di cui sono imbrattati d’ordinario 
interi grappoli, e la quale sottoposta a forte 
landimento mostrasi formata di fili più o 
intrecciafi e' terminanti alle  estrefità 
te în uno 0 più corpicciuoli ovoidi: 

i si dice che altre frutta, oltre l'uva, ven- 

o attaccate dal male in discorso; ma, fi- 
fifa non mi è accaduto di osservarne. Sola- 
énte sopra alcuni individui languenti di Ziola 
lor (viola del pensiero) ho riconosciuto 
Îstesso parassito, di ‘cul'era imbrattata lin- 
pianta, comprese le patti verdi edi itutti 
mmaturi. 
‘i 


loLocna, — Bologna, non ultima nelle cose 












Ei 





Piume non poteva per le gravezze dei tempi 
‘mostrarsi | qual: fu. sempre dotta e» sbllecita 
Piorettrice delle scienze, delle arti è dell’in- 
tia, e ‘Quindi inviare all'Esposizione mon- 
Midie elle sue notabilità manifatturiere a ve- 
I © studiare quei lavori di tutto il mondo; 


















ME perfezionate le loro industrie, ed ispi- 
MM di nuovi concetti per svolgerli alle arti 
M'alle industrie. che 


procurassero  oceupa= 
ane, moralità e benessere a tanti capi 
Mn 

lia ridotti oziosi. 


tn 


none, 
di fi 

Mati] germe dell'amore natio non è spento 
‘neì Suoi cittadini. 


























Nel marzo prossimo passato si adunavano 
Î piti amorevoli e progettato di mandare alla 
sizione di Londra alcuni capi d’arte bo- 
esi, hominavano un'apposita commissione 
avgisasse ai modi e ai mezzi occorrenti; 
è a guisa dei Northumberlan e dei Cubitt, 
li artisti fossero interamente spesati  du- 
È il loro viaggio di andata, ritorno: e per- 
enza di un mese a Londra a tutto carico 
suoi concittadini, 





tti raccolti un ottanta contribuenti citca, 
0: luglio! si’ passava con approva 
ernativa alla nomina dei quattro s0g- 

gettifiià le nostre capacità artistiche, che do- 
Vifalia rappresentare l'antica rinomanza bo- 
Ntse alla Fsposizione iniversale di Londra, 
te dei quali veniva pure designata per- 
Intelligente, istruita e pratica della lingua 
luoghi onde, accompagnati, e facilitare 
lo prezziazione delle cose e interpretarle 
nel senso d’arte e di utilità, (Oss. Rom.) 
(USER, alla fine di luglio TI commer 
Lio degli Stati pontifici si trova nel lariguore 
(ei la penuria; della circolazione metallica è 
per il contrabbanito in ogni parte della froh- 
tiera, atteso! la difficoltà di riempirlo per una 
linea ‘tanto eslesa Quinto quella dei confini 
Bgli Stati pontifici, ed a cagione della gra- 
Sa tariffa dogavalè ‘che vi porge continua- 
inte Il più forte incentivo. L’ altezza spro- 
Nzionata dei dazi di introduzione paralizza 
aghi miglior sviluppo del commercio. di que- 
stî paesi, e ad onta delle molte istanze avan= 

| gate dalle camere di commercio, pure, non vi 
| fa dato ascolto .nè dagli anteriori, nè. dai pre= 
| senti ministeri della santa sede, a cangiare di 
sistema e mitigare i diritti, adeguandoli. alla 
misura conveniente onde promuovere una tnag- 
gior. operosità commerciale) Si: continua per 
ciò ancora sempre il medesimo’ sistema di- 

| fettogo icon tutta:Ja sequela deì danni’ arretati 
alla' prosfievità materiale ed ‘al bénessere mo: 
tale delle popolazioni, non: chè ton evidente 
discapito dell'erario pubblico. (Corà. Meré.) 























Statua = Il'giorno 14 andante luglio oc- 
correva nella natia di Licata uno di quei 
tratti di Glantropia e di umanità, che tanto 
onorario la virtù. dla quale inuovono, e.me- 

tatto Nin Higordo pubblico in ‘attestato della 
gratitudine alla quale han diritto, 

Sofianido ‘impetuoso vento di ponente ‘nel 
citato giorno , sì trovava obbligata la spero- 

di Mist San Francesco di Paola, comin- 
HalCarmelo Diacona, proveniente da Malta 
a per Trapani, a dar fondo nella rada 
ila, Si recava in tetta il capitano” per 
e disponeva che l'avessero: seguito 
t individui del suo ‘equipaggio, ma 
luratamente il palischermo suli quale essi 
tao imbarcati, sbalzato da un violento colpo 
hp: nel tragitto capovolgeva‘, e lasciava 
fgere quegli infelici, e soprattutto gli 
ca Giuseppe Fabone ed Antonio Attard, 
Quali, non sapendo nuotare , sarebbero ri- 
Masi inevitabile vittima del disastro, 
A'tettibile spettacolo si. commovevano gli 
lilla spiaggia: fra questi i marinari 

Ha Licata, Salvatore Licata, Francesco 
| Paolo Licata ,, Francesco Todaro ed Angelo 
I tale spinti da un sentimento di pura uma- 
| Lily generosamente: volavano in'aiuto' dei mi 
io Maufiighi su di una piccola barca che 
AC parò dinanzi, mentre uno fra loro ; il 
tale ,rompendo' ogni indugio che diveniva 
le, erasi già precipitato in mare ed à noto 
Mera in soccorso delle sventurate vittime. 
IO Mopera: sua e deid compagni chè (s0- 
Nigglungevano \sul: battello riuscì: con vivis- 
Soddisfazione: dei moltissimi affollati sul 
* portare a salyamento i naufraghi, i quali 

e soccorsi in terra, dai rimedi del- 






























lesentasi essa veramente quale la descrive | 








GIORNALE QUOTIDIANO 





| Parte furoho! richiamati invita, e poco dopo 
poterono tornare al loro ordinario travaglio, 
| Sia lode quindi a quei generosi ché con ma- 
nifesto pericolo della loro'.ità } e con tantò 
disinteresse e. carità cristiana , operarono la 
salvezza dei loro simili, e si han reso seguo 
della pubblica; riconoscenza. (G. Off di Sic.) 
|. Gircenri. — La mattina del |2 andante 
luglio. approdarono in Girgenti 2 battelli con 
8 individui componenti |’ equipaggio dello 
schooner inglese Zsabella Dick del cap. Yames 
Barrell, Questo legno trovandosi: nei paraggi 
di Sciacca procedente da Licata con carico di 
zolfo, diretto per Falmouth; sì ruppe ad equa, 
e non potendo la forza delle pampe vincere 








il volume d’acqua che penetrava dalla falla, 
il capitano e l'equipaggio furono costretti ad 
abbandonare il legno, che poco dopo colava 
a fondo , e salvarsi în terra sut pa 





icherini. 


La deputazione sanitaria di Girgenti ; trovate 
in regola le catte,, di quei naufeaghi ; li ha 
(Id) 





messi subito in libera pratica. 


ESTERO. 
PORTOGALLO, — Si legge nel Clamor 
pubblico ( giornale di Madrid) del 5 corrente 








agosto i ; 


I giornali di Lisbona che riceviamo oggi, 
sono del 30 luglio. Essi confermano quel cha 
noi dicemmo più volte sulle deplorabili con- 
dizioni di quel paese. 

La indisciplina/ travaglia sempre l’esercito, 
e si stava in timore di un conflitto tra le 
truppe della guarnigione. di: Lisbona e la 
guardia municipale. 

— Nella Nagao (giornale di Lisbona ) del 
30 pi: pi luglio si legge poi ciò ‘che segue : 

Corre oggi voce che il governo ha ricevuto 
per ‘telegrafo la notizia, che gravi disordini; 
de’ quali ignorasi la natura e l' importanza , 
erano scoppiati ad Oporto, 





-— L'apertura delle Cortes: portoghesi ,;che 
doveva farsi il 15 novembre prossimo, è stata 
nuovamente differita d'un mese, e vimandata 
al 15 dicembre. (Corresp.) 





SPAGNA, — Manu, 5 agosto. Si 
alla Correspondance 

Il sig. generale Aupick, ambasciatore. della 
Repubblica francese, è stato ricevuto dal 
marchese di Miraflores , ministro degli affari 
esteri, e questa sera S. M. la regina Isabella IL 
l’onorerà d’ una udienza particolare, Il re D. 
Francesco d'Assisi è tornato a Madrid per as- 
sistere anche egli alla presentazione delle let- 
tere credenziali del generale. Il figlio del 
Baroche, ministro degli affari esteri di Fr 
deve essere presentato dal generale 
alla vegina ‘ed al re. 

—- Leggesi nell’Heraldo: 

Dietro notizie pervenute ieri dalla Granja , 
la malattia della giovane marchesa Isabella , 
dell'età di 11 anni, erasì aggravata in modo, 
che sì temeva forte della sua vita, 








iyono 











icia, 


Aupick 


BELGIO. — Bitusstitss,'8 agosto. — La'ta- 
metà dei rappresentanti ha ‘incominciato la 
discussione del ‘progetto di legge sui lavori 
pubblici. Sono inscritti 36 oratori per la di- 
scussione generale e 45 per quella degli ar- 
ticoli. 


FRANCIA: — Pariéi,, 10 agosto. — L'As- 
Semblea tenne ieri l’ultima sua seduta. 

Il sigrior Berryer, presidente della commis 
sione di sorveglianza della cassa d’ammortiz- 
famento e lella cassa dei’ depositi e delle 
conseghe } ‘ha deposto il rapporto ainuo di 
codesta commissione, 

Parecchi' rapporti di petizioni furono ‘fatti 
senza: dar luogo a discussione. 

Alle tre l'ufficio. dichiarò che l'Assemblea 
non era più în numero e la tornata fu sciolta, 


— Teri alla colezione di congedo data nel 
palazzo di città, il lord maire ‘di Londra ha 
pronunciato alcune parole che qui. traduciamo: 

Signori, 

Son ben fortunato d'essere ammesso tra 
voi e di poter offrire ‘al corpo municipale, 
riunito qui in gran parte, i miei ring 
menti e la mia gratitudine pel. cordiale e 
grazioso accoglimento che si: compiacque di 
farmi. Sono fortunato non solo per me per- 
sonalmente, ma anche perchè sento ; che' gli 
onori di cui vi compiaceste circondarmi; sono 
l’espressione delle vostre vive simpatie per 
l’alleanza delle due nazioni ; inglese e fran- 
cese; e che la città di Parigi onora in me ‘il 
Inagistrato della città di Londra. 

Jo non dubito che i legami d’amicizia che 
abbiamo formati non abbiano: a contribuire 
al consolidamento: di quella pace: feconda; al- 
l'ombra: della quale le nostre due nazioni so- 
no chiamate a_ prosperare egualmente . nelle 
arti e nell'industria; (Débats).. 

Il signor Ripert.,, antico capitano ,.è ispet- 
tore delle prigioni, ed è ora applicato alla 
cassa centrale, di Glermont (Oise), vive sepa- 
rato da.sua moglie: 

Quindici, anni s080; quando il signor Thiers 
era all’auge della sua carrieta politica, la si- 
gnora Ripert sua sorella'aperse un negozio da 
maccheroni ai Campi. Elisi. 











Onde avviare il suo commercio hon mancò 
di speculare\sal nome del suo famoso fratello 








è fece. serivere. lar sua. qualità. di sorella’ di 
esso in lettere gigantesche sull’insegna. Ma la 
polizia fece tessare questa speculazione, 

La sighora Ripett vive con sua figlia’ che 
dicesi, è bellissin (Journ, des. Faits). 

—1l Moniteur pubblica una lettera di lord 
Normaoby, ambasciatore inglese a Parigi, al 
ministro degli affari esteri della repubblica, 
per ringraziare Luigi Napoleone, i membri del 
governo, il prefetto della Senna e i membri 
della | municipalità di Pa delle cortesi e 
splendide accoglienze fatte al lord mayor e ni 
inembri della commissione regia, ecc, 








+= giornali wafidiregistrando di mano'in 
mano i. voi emessi dai consigli di circondario 
a favore ‘del rivedimento della costituzione. 
Giù ui grab numerodi questi consigli si di- 
chiarò in tal senso, 

— ll ministro L: Faucher 
anani per I 


deve partir do- 


ilterra, Ove si tratterrà un de- 





cina dî. giouni. 

— Leggesi nel Messager di \lontpelliev del 7; 

La signora Martin Tyson, di Lodève, morta 
gli scorsi giorni a Parigi, lascla agli ospizi di 
Lodeve e di Montpellier 400,000 franchi, spe- 
vo degli operai ma- 
lati, infermieci o troppo vecchi per. poter la- 
vorare, 








cialmente destinati ‘a solli 


—Il 14 del corrente mese si deve fare nella 
ada di Lorient, a borilo del piroscafo il Ga- 

‘9, lo sperimento di una ‘macchina che lo 
farà andare col vapore di cloroformio; 








— Per decreto del presidente della repub- 
blica l'autorizzazione accordata dalle ordinanze 
regie del 1820, 1821 e 1848, allo stabilimento 
formato în Parigi sotto la flenominazione di 
Agenzia ; generale ; dei collotamenti; sui fondi 
pubblici, oggidi la Prevoydnce, società di as- 











sicarazione imutàa Sulla vitàf!è riso Que- 
sta revoca: è pronunziata senta pregiudizio dei 
diritti ‘del terzi, 

Lioxe, 10 agosto. — Ci mandano dei pi 





ticolari, che vogliamo credere inesatti od es: 
gerati, sulle aggressioni e gli arresti di giorno 
e di notte che si fanno aielle vicinanze di 
Lentilly da una banda di malfattori, Giovedì 
della settimana scorsa fu afrestato un vettu- 
vale sulla strada che va dal bosco dell’Etoile 
al luogo. detto il Poirier. Sì parla inoltre di 
diversi attentati contro le persone r le pro- 
prietà commessi dalla stessa banda, il cui 
formidabile per 











audacia & autore di diversi 
furti ed assassinii, che in questi u 





mi anpì 
sgomentarono il paese, Si agcerta che î pae- 
sani attertiti non osano lagnarsi, nè 
assistenza alle autorità. | (Cour: 


chiedere 
fer de Lyon.) 








SVIZZERA, — Il 6a consiglio fe 
derale ha risolto di aumentare î dazi verso 
il Wurtemberg, ivi ‘essendo già 











gosto i 


entrato in 
vigore il decreto della lega doganale clie re- 
voca i favorì daziarii ehe erano stati accor- 
dati alle produzioni svizzere, ciò che non è per 
anco avvenuto nel Badese e nella Bavieia; 





— A motivo, di \unfassenza. del segretario 
di Stato degli Stati Unitì d'America, Webster, 
no» potè finora pervenire alla Svizzera alcuna 
comunicazione, circa allitrattato di commercio 
fra le due Confederazioni 








Si sa che i punti 
che incontrano opposizione nell'America: sono: 
1. il libero domicilial@d il libero acquisto di 
stabili dai cantoni syieri rifiutati agli ebrei 
2. l’illimitato diritto {dfacquistar terreni, che 
iu. alcuni Stati. d'America ; come sarebbe 
quello. di Jowa, è xîélato; ivi; uno straniero 
e quindi anche uno Wizzero, non. potendo 
acquistare più di 300 jugeri di terreno 

— Giusta i rapporti del commissario fedé- 
rale nel Ticino le violazioni di quel territorio 
di confine per ‘parte delle truppe del cordone 
Austriaco non sono! (dî quell’importanza che 
loro ha dato la stampa, e le' avitorità austria= 
ché si mostrano solletite di dare le spiega- 
zioni e soddisfazioni ‘he risultano eque, 

— I 5 agosto ebbellnogo in S, Gallo la 
festa dei giostratori svizzeri. Vi erano pre 
sentì le bandiere delle 








dietà di Neuchétel; 
Friborgo, Berna, Argovia, Basilea, Sciaffusa, 
Lurigo, Grigioni ed Appevzello, ‘ed una cin- 
quantina di giostratori del icino regno del 
Wurtemberg,. non che alcuilî badesi, bavaresi 
ed austriaci. Essi hanno risolto che l’anno 
venturo si raduneranno a Ginevra, 





— La società delle scienze naturali si è 
radunata-il 4 in Glarona sotto la presidenza 
del dott. Yenuy. 

— 113 agosto si radunò in Soletta Ja società 
svizzera de’ veterinari, sotto la presidenza del 
prof. Rychner di. Berna. 

— La società de’ predicatori svizzeri rifor- 
mati tenne il 5 e 6 agosto la sua adunanza 
in Liestal in numero di cirta 100- individui. 
Le discussioni. ebbero luogara porte chiuse; 











ALEMAGNA. — Ansovir (6 agosto. — La 
Dieta germanica nelle due sedute ilel 27 e 30 
luglio ha deciso che gli elementi democratici 
delle! costituzioni degli Stati particolari saréb- 
bero soppressi. Egli è cosa probabile che non 
si stabilirà un programma. diì questi elementi 
che gli Stati dovranno eliminare dalle’ loro 
costituzio) La Dieta si contenterà di dare 
delle indicazioni generali. Fino adesso si tratta 
soltanto dî modificare le costituzioni . de’pic- 
coli Stati. (Giorn. di Francof.). 














| Honenzottenw, 5 agosto. — Addì 23 agosto 
‘ avrà luogo la cerimonia dell’omaggio al re di 
| Prussia nostro nuovo sovrano, La parte più 
importante della solennità si compirà al ca- 
stello. di Hohenzollern. La patente reale che 
fissa la cerimonia al 23 corrente, è stata af- 
fissa oggi. Le comuni sono invitate a nomi- 
loro. deputati che dovranno. recarsi 
mella città di Hechingen.per prestare il giu- 
tamento di fede e di omaggio. 

(Monitore del FVurtemberg). 








Kornisnns, 5 agosto. — Ecco il discorso 
testuale che il re ha. pronunciato in risposta 
al borgomastro che |’ ha complimentato alla 
sua entrata in città, « Voi preparate feste per 
onorare la memoria d’un re amato e che non 





rà giammai dimenticato. Ve ne. ringrazio 
con gioia, come pure dell’accoglienza solenne 
che. ini ayete fatto. Io pure vengo per ren 
dere,;per, quanto. dipende dla me, un nuovo 
omaggio: al mio padre yenerato, e spero di 
Giungere in un momento opportuno. Vi darò 
un vero consiglio da amico. Voi parlate della 
riconoscenza di cui siete debitore al re. de- 
funto; la storia del paese ve ne terrà conto 
se voi associate a questa riconoscenza il suo 
figlio © successore,  risparmiandogli ogni di- 
spiacere nella sua carriera che invero non è 
amena, Sino 4 questo giorno me ne. avete dato 
poche prove; voî avete, molto. a riparare; 
fattelo, signori, e allora saremo nuovamente i 
come altra volta, Si è in que- 
sta speranza che io entro nella vostra: città.» 
(Nuova Gazz. di Prussià). 























migliori amici 


Benuino, 7 agosto. — Si crede che il signor 
di Rochow, ministro di Prussia alla Dieta 
germanica accompagnerà il re nel suo viaggio, 
nei principati di Hohenzollern, Esso ritornerà 
poi al suo posto di ambasciatore a S. Pietro- 
burgo. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte 
ha in data di Vienna 4 agosto le notizie se- 
guenti: 

Parecchi giornali hanno preteso che allor= 
quando: la Dieta si riunirebbe in Assemblea 
plenaria, essa non potrebbe adottare una ri- 
soluzione che all’ una 





timità dei voti. Ciò è un 
. Nel plenum come nel consiglio ristretto 
si decide Alla niaggioranza dei voti, con que- 
sta differenza però chie’ nel consiglio ristretto 
basta la maggioranza assoluta, mentrecchè nel 





error 





plenuin si vuole una maggioranza di due terzi 
+ 7 del 
patto federale, confermato dall’art, 12 dell’atto 
finale di Vienna del 15 maggio 1820. Gli ar- 
ticoli 6, 13, 14, 15, 16 è 64 dell’atto finale 
indicano 9 casi nei quali, per eccezione, si 
l’unauimità dei voti. Cioè: 1.0 Adozione 
di nuove leggi fondamentali o cambiamento 
di quelle che esistono; 2.0 Stabilimento per- 
raggiungere î finî federali espressi; 
ne di nuovi membri; 4.o Affari di 
religione; 5.0 Cambiamento nello stato attuale 
delle possessioni dei membri della confeder; 
zione; germanica, sì deve risultare una modifica: 
zione dei loro diritti ed obblighi verso la Cohfe- 
zione 6.0 Cessazione volontaria di un diritto di 
sovranità appartenente ad unì territorio federale: 
7.0 Quando gli Stati di una casa sovrana dell'Ale- 
iagna passano ad un’altra; la quistione di 
saper sino a qual punto i voti appartenéuti a 
questi Stati ‘debbano passare nel plenum al 
nuovo possessore; 8.0 Allorquando si vuole 
imporre a qualche membro della Confedera- 
zione uin' obbligo particolàrè 0 una concessione 


di voti. Tale è la disposizione dell’a 











esig 











uvanente p 
3.0 Aminessi 

















particolare; 9.0 Le proposizioni che lianto per 
oggetto dei regolamenti o stabilimenti d'isti- 
tuti generali ; il cui scopo non potrébbesî rage 
giungere chie mediante la cooperazione di tutti 
gli Stati della Confederazione, i'inalmente nei 
casi in cui i membri della Confederazione es 
sendo come Stati individuali, indipendenti, e 
sovrani, cioè ut singulî, non si adotterà per i 
medesimi alcuna risoluzione obbligatoria senza 
l’assentimento libero di tutte le parti inte- 
ressate. 











Fnaxcoronte, 4 agosto. — La Dieta germa- 
nica aveva approvato solo temporariamente 
la continuazione dell’affare di Schleswig-Holstein 
del commissariato, e l’ultima volta dessa non 
aveva prorogati i poteri dei commissari ‘che 
sino al 25 luglio, È stata dimandata una rin- 
novazione dei loro poteri, ina nulla è stato 
fatto; tuttavia come i commissari sono restati 
în funzione; si suppone che Îì conserveranno 
anche senza l'approvazione ditetta e speciale 
da parte della Dieta. Sì dice che la Prussia e 
l’Austria siano d'accordo per mantenere’ il 
commissariato. (Gazz. di Rostock, 7 agosto). 








AUSTRIA, — Viewa ; 8 agosto, — Tra'le 
ordinanze del \minisiero di commercio. che 
sono prossime ad essere pubblicate vi si trova 
anche quella sull’ organizzazione. dell’ esere 
zio delle strade ferrate dello Stato. 

— Da Tunedì in poi seguono giornalmente 
nel ministero di finanza delle conferenze sotto 
la presidenza del signor ministro stesso , che 
durano senza interruzione; fin: oltre la mezz: 
notte; un fatto questo, che'\offre una lumi 
nosa testimonianza della sua indefessa attività 

















e sacrifizio. Intorno al progresso della! que- 
stione dell’imprestito non si sa per anco nulla 


— Le prime riforme che verranno intro- 
dotte nel ministero di commercio riguardano 
il sistema dei conti. A quanto veniamo a sa- 
pere è stata proposta la riunione di. tutte le 
singole sezioni di conti subordinaté al sud- 
detto ministero in un’ apposifa sezione mini- 
steriale. -Le pertrattazioni a tale uopo neces- 
sarie coll’ i. r. direttorio dei conti sono state 
già incamminate; 

— Ieri partirono da qui parecchi medici 
i alla volta di Lipsia, onde pren- 
dere parte alla radunanza generale degli omeo- 
patici tedeschi, che verrà apertà colà posdo- 
mani, 





— Corre voce che il posto di comandante 
dell’ i.\r. marina: la cui occupazione non è 
segulta che temporaneamente, sia destinato 
per .S, A. IL) arciduca Ferdinando Massimi- 
liano. 

— Il luogotenente del litorale, ‘1. M. conte 
de Wimplfen, è partito: oggi per Trieste. Esso 
assumerà il comando superiore dell’i; n ma- 
rina al 15 del mese corrente, 

— Ai 6 è arrivato a Pesth il generale d’ar- 
tiglieria barone de Hess, onde, come si dice, 
visitare i lavori di fortificazione sul Blocks- 
berg nella fortezza di Buda. 

tici ii th eobizuo) 

POLONIA. — Vansavia, 31 luglio. Nel ino- 
mento attuale non vi è presso di noi nessuna 
autorità ‘che. dir sì possa ‘hon' occuparsi: di 
qualche progetto, o ché non sia’ minatciata 
da una qualche riforma. Sono in grado di 
saper assai Lene, che si lavora già all'ultima 
patte del codice civile, come pure essere già 
compiuto 1’ abbozzo per 1 organamento" della 
giustizia. Il nuovo . codice le è basato sul 
codice francese, per motivo che da quaranta 
anni a questa volta vil medesimo è penetrato 
troppo profondamente nei nostri: costumi per 

ssere sradicato così facilmente, 

Più essenzialmente esso differenzierà dal- 
l’attuale nel punto, della successione, essendo 
quest’ultimo poggiato del tutto al codice russo, 
che si distingue per l’ineguale diritto (all’ore» 
dità esistente travi 'figliuoli maschi e le fem> 
mine, ( Le figlie mon ereditano che Ja quat. 
torilicesima parte della massa), Inoltre secondo 
il codice russo la facoltà 
cioè nella facoltà e 
quistata. 

In quauto all’ organameuto della; giustizia 
ciò che si può dire di certo si è, che non 
Verrà. fatta veruna modificazione nè al nota- 
riato, nè al sistema ipotecario , uè a quello 
degli avvocati. 
———_—_—____———___6 

DECESSI, del 12 agosto in Torino. 
N. 24 


0, totale N, 3550 

















è divisa în due parti, 
editaria e in quella. ac- 











Dal, 1 geni 


it" — rr 
ULTIME NOTIZIE. 

Ci mancano questa. mattina alcuni 
giornali di Parigi ‘e’ la nostra solita 
privata Corrispondenza. 

Ci serivono da Parigi che gli elementi per 
gli articoli che 1°Assemblée Nationale pub» 
blica contro il Piemonte sono-somministrati 


dal signor De-Maistre ex-governatore di 
Nizza. 








Roma; 9 agosto: — Teti fu eseguitovil tra» 
«porto delle spoglie mortali del conte. Pellea 
grino Rossi, dal sotterraneo della chiesa dei 
ss. Lorenzo e Damaso al momimento innalza= 
togli uella chiesa stessa. (Oss. Rom.) 

Panicr ; 11 agosto. — Con decreto in data 
10 agosto il siguor Buffet, ministro, d’agricol- 
tura e commercio, è incaricato ‘interinalimente 
del poitafoglio. dell’ interno per l’ assenza: del 
signor Leone Faucher, 








Viensa, 9 agosto. — Scrivono.al Lombardo- 
Veneto: 

La questione del presidio degli Stati | della 
Chiesa ha: tenuto viva l’attenzione del nostro 
gabinetto in questi ultimi giorni prima appunto 


della partenza: dell’imperatore per Ischl; Va 





rie comunicazioni ebbero, qui a: pervenire vin 
proposito da parte del gabinetto pontificio; lè 
quali tutte fanno testimonianza dell’ardentis- 
simo desiderio che. nutre Ja. santa ‘Sede; onde 
una tanta questione veriga finalmente com- 
posta. Precipuarinente ‘è il presidio esclusivo 
della capitale. per \opeta dei francesi ciò in 
cui décisamente si brama venga operato un 
mutamento, tanto più che non cessano gli at- 
triti fra il governo pontificio e le autorità mi- 
litari francesi, comunque il primo si comporti 
con molta moderazione, Nè sembra invero 
che si abbia volontà di condurre i francesi 
mediante la via. diplomatica. al punto, che 
sgombrino affatto da; Roma: bensì potrebbe 
la S. S. avere a caro che fino a. tanto. .che 
l'esercito pontificio sia riorganizzato compiu- 
tamente, altre truppe di potenza amica stes- 
sero unitamente ai soldati di Francia in guar- 
nigione a Roma. Ora poichè il governo im- 
periale per riguardì di alta. politica. dil 

mente potrebbe aver l'intenzione di. traspar= 
tare. truppe. austriache: nella. città santa; da 

















di positivo e di: certo. Non si può per altro 
negarè che sì luvora senza posa per atrivare | 
prima che sia. possibile ‘alla conclusione -.di '! 
questo affare 





Consulta, pontificia accenna a Napoli, e.fa vi- 
vissime istanze, perché da. quello Stato, siano 
ritirati alcuni corpi di truppe, i quali sareb- 
bero ad essa pur da quella parte oramai,as- 





























































sero ‘ambedue le 


RL SILE 
sicurati nel caso che v'aderi 
grandi potenze. Fino ad oggi nulla fu deciso 
nell'argomento; si crede però che dopo il ri- 
torno del ministro presidente da Ischl. sarà 
regolata la faccenda în un modo definitivo. 

La Presse, or fa un anno dal governo pro- 
vinciale proibita, quindi rifugiatasi a Brilun, 
ov'ebbe a dileguarsi, ricomparirà novellamente. 
Intendo da fonti sicure, che il divieto sia 
tolto oramai. Vuolsi essere particolarmente 
riuscito agli sfor d’alcuni fabbricatori molto 
influenti di smuovere il governo dal suo pro- 
posito, imperocchè lo Zangg sarebbe deciso 
di consecrare più che ad altro le colonne 
del suo giornale agl’interessi dell’industria. — 
Il viaggio dell’imperatore a Ischì sarebbe in- 
trapreso nel solo scopo di fare una visita alla 
regina di Prussia, onde s'aspetta fra brevi 
giorni il ritorno di lui. Sento per altro, che 
il monarca pella fine del corrente poco prima 
del progettato viaggio alle manovre in Italia, 
si rechi un'altra volta a Ischl, e si trovi colà 
col re di Prussia. Si crede eziandio che il re 
di Virtemberga intervenga pure a un siffatto 
convegno. — Jl viaggio dell’imperatore in Gal- 
lizia, di cui tengono parola i fogli della capi- 
tale e vogliono protratto all'autunno, secondo 
altre comunicazioni di beue istrutti individui, 
sarebbe progetto per l’anno corrente messo 
affatto da banda, 

Benuno; 7 agosto. — Sì dice che il gover- 
no austriaco abbia fatto rimettere al gabi- 
netto della repubblica francese una nota, 
nella quale, fondandosi sulla risoluzione della 
Dieta germanica, che respinge la protesta del 
governo francese contro l’entrata di tutta l’Au- 
stria nella Confederazione, dichiara che per- 
sisterà nel. progetto di fare ammettere tutte 
le sue'provincie in quest'ultima e che impie- 
gherùì tutti i mezzi possibili per. raggiungere 
questo scopo, 

— Sappiamo! che i presidenti superiori di 
provincia hanno ricevuto l'ordine di preparare 
tutto ; affinchè le elezioni agli Stati provin- 
ciali siano terminate il primo settembre pros- 
simo, (Gazz. di Colonia.) 

Beruno, 8 agosto. — Nel medesimo tempo 
che il ve sì recherà in Italia, l’imperatore 
d'Austria vi si recherà pure di modo che in 
questo piese potrà aver luogo un abbocca- 
mento de’ due sovrani. : 

Potrebbe accadere che l’aumentazione del 
diritto sui zigari negli Stati dello Zollverein, 
principalmente în ciò che riguarda le. città 
auseatiche, facilitasse la conclusione per gli 
Stati del nord e lo Zollverein. 

Francororte, 7 agosto. — Sono state no- 
minate tre commissioni per l'elaborazione del 
materiale delle conferenze di Dresda, I docu- 
menti originali sopra le negoziazioni colà fatte 
sono stati deposti nell'archivio federale. In- 
tanto è stato stabilito dalla Dieta, come gi 
era stato proposto a Dresda, che tutti i mem- 
biî della Confederazione germanica dovranno 
tener pronti a marciare i due quinti! del ri- 
spettivo contingente, federale: 


Fraxcororte, 8. agosto. + Ci sì scrive «da 
Magonza che il re di Prussia è atteso în que- 
sta città col principe di Prussia, passerà non 
solo la ‘rivista delle truppe ;prussiane. della 
guarnigione, ma ispezionerà pure le fortifica- 
zioni. Il re verrà poi a Francoforte, e passerà 
în rivista Ja guarnigione prussiana ; continuerà 
poi immeditamente la strada per Baden. Il 
principe di Prussia assisterà alla cerimonia 
‘dell’omaggio che sarà reso al re da’suoi nuovi 
sudditi dei principati di HohenZollern-He- 

- chingen. 

— La lieta germanica si occuperà prossi- 
mamente dell’organizzazione dellî armata. fe- 
derale. Si vuole che la commissione federale 
militare abbia una posizione indipendente per 
formare un organo centrale; sì ristabilirebbe 
così il potere esecutivo , il che sarebbe dare 
qualche probabilità di successo al dualismo 
della Prussia e dell'Austria. 

Anvoyen, 7 agosto, — Gli Stati provinciali e 
l'ordine equestre avevano indirizzato al re delle 
reclamazioni contro il nuovo modo di organiz- 
zazione uniforme adottato a loro riguardo 
dalle Camere. Il re non ha creduto dover far 
caso di queste reclamazioni. 

Coremucrs ; 5 agosto. — Parecchi giornali 
hanno annunziato chel re andrebbe a fare una 
visita al re di Prussia nell’ isola di Ruegen. 
Ilgiornale Fredrelandet contradice formalmente 
questa notizia. (Gazz. Naz.) 

AreNE; 5: agosto: = Scrivono all’Oss. Trie- 
stino che i contrastì insorti fra il governo ed 
il Senato non ebbero peranco un fine. Dopo 
mille aggiornamenti la discussione sulla legge 
di finanze doveva cominciare il 30 luglio, ed 
il Senato era convenuto in pieno numero, 
Manicavano il presidente Deljanni! infermo; ed 
il vice-presidente Manghinas ‘in congedo: l’al- 
tro vice-presidente Karacatzanis non poteva 
per regolamento assumere la presidenza, avendo 
esso;anteriormente preso parte alla discussione 
della legge in questione, 

Il governo proponeva a presiedere il sena- 
tore anziano , l’ opposizione negava. 130 voti 
stando per il primo, l'opposizione si ritirò in 
una sala vicina, e sì dovette levar la seduta. 
Da quel di per qualunque sforzo fatto dal go- 
vemo il Senato non potè più riunirsi. Si du- 
bita quindi di un nuoro colpo di Stato. 


| _Contro Scudi 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 





La condotta del Senato dovette 
mente ‘influire su' quella della Camera dei de- 


naturàl- 


pitati. Anche questa volle far conoscere ul- 
ione, Varie 
della 


timamente i suoi germi di oppo 
interpellarize furon fatte ministro 
guerri riguardo al brigantaggio che continua 
a Infestare questo paese ; altre interpellazioni 
si fecero al ministro dell'interno riguardo al- 
cune elezioni di deputati non peranco termi- 
nate, Le prime interpellazioni al ministro della 
guerra furon fatte addi 2 corrente. Avendo il 
ministio date in proposito le necessarie spie- 
gazionì insorse na viva discussione fra la Ca- 
mera ed i ministri delle finanze, della giusti- 
zia e della pubblica istruzione che successi- 
vamente avevano presa la |parola. L'apposi- 
zionè sì scusò dicendo non essere stata sua 
intenzione d' opporsi al governo. Allorchè il 
deputato di Santorino. signor Tranes , volle 
fare ‘allusione alle note di lord. Palmerston , 
concernenti il brigantaggio ; dicendo inoltre , 
come i giornali di Londra e quelli della Tui- 
chia sono pieni di racconti comprovanti. es- 
sere la Grecia un paese retrogrado , mentre 
là Turchia va facendo rapidi progressi. nella 
civilizzazione, prese la parola il ministro della 
pubblica istruzione e nel suo discorso improv- 
visato, che produsse un grande effetto. sulla 
Camera e sul pubblico, +iprovò le parole e 
la condotta del deputato > dell'opposizione in 
modo il più energico in mezzo ai più vivi e 
generali applausi. 

Giadicate; 0 siguori; disse egli; della mo 
ralità d' un'opposizione che nella sua impo 
tenza - crede attaccare il governo denigrando 
tutta la nazione ; giudicate .d’\un’ opposizione 
che osa farsi eco di tutte le calunnie che da 
lungo teinpo sì scagliano contro la Grecia da 
una, fonte conosciuta (da tutti; giudicate di 
un'opposizione che osa raccontare. dalla tri- 
buna fatti conosciuti generalmente come falsi, 
e ciò per consolarsi dei progressi dei nostri 
nemici a detrimento dell’ onor nazionale; la 
morale esige che. non sì debba punto ralle- 
grarsi dei anali dei nostri vic 
se si possa gioire dei mali della propria fa- 
miglia. 

Queste parole esercitarono tanta impressione 
sugli astanti che nessuno ebbe più J'ardire 
di alzarsi. Qualche deputato volle bensì bal- 
bettare alcune parole, però senza risultato, ed 
allorquando dopo una discussione di 6 lunghe 
ore si venne al punto di dover votare, l'oppo- 
sizione propose di passare all'ordine del giorno 
puro e semplice ;- il ministero però vi si op- 
pose formalmente chiedendo un voto di fi- 
ducia, Invano l'opposizione ritirò tutte le sue 
proposte, tutti i suoi detti, onde non offrire al 
mondo lo spettacolo di sua debolezza, chè il 


s pensate poi 


ministro della giustizia ascese alla tribuna e 
è disse: « La Camera deve pronunciarsi ca- 
tegoricamente in sì grave questione, e qualora 
ella disapprovi minimamente la nostra con- 
dotta, noi siamo pronti a deporre i nostrî 


pote 
Sulla domanda del ministero i) presidente 

« La Ca- 

mera soddisfattissima delle spiegazioni daie dal 


ministero passa all'ordine del giorno. » La 


pose ai voti Ja seguente proposta : 


proposta fu accettata in favore del governo 
con.67 contro 8 voti. Questo è il voto più 
decisivo”che il ministero abbia ottenuto du- 


rante l’attuale sessione. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del Al ‘agosto. 


FONDI PUBBLICI 
1819 6.00god. 1 aprileL.| 

1831 1 luglio» 

1848 n» 1 marzo 

1849 +» {luglio»[82 50 25: 83 
1851 + Agiugno: 

1834 1 luglio » 

1849 1 aprile » 

1850...» . f agosto» 

18445 0j0Sard. 1 aglio » 
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ObbI 


FONDI PRIVATI 
onî Banca naz 1 luglio L.| 
Banca di Savoia... ... » 

seF (4 00 oltre l’int, decors 
Gittà di Torino); 112 0,01 genn. 1 luglio» 
Città di Genova 4 p.0j0 . ... | 
ntica, 4 genn "| 
Società anon. del Gu: nuova » 
premio fisso 31 dicembre. »| 
| 
*| 
Ì 


A 


fer. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giu 


| 


Rer tré mesi. 


CAMBI. 


Augusta 
Francoforte 
Genova sconto 
Lione... 
Livorno . 
Londra 
Milano 
Napoli 
Parigi; 
Roma ; .. 
Torino sconto 


Al 4b e 16 agosto non si terrà Borsa. 
Incauterra. — Fondi del Piemonte 1]4 di 


premio per 0/0. 
Manca il Bollettino della Borsa di Parigi. 





VALORE DELLE MONETE. 
Bollettino non officiale. 
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D roîn(28 50) [Doppia di Savoia|28 70}25 7° 
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00jSovrana muova |55 10) 
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Quadr: Genova [79 0 


i 9 (Quadr. Genova |79 757 
id. Spagna ;83 îd. Spagna |00 00/09 G0| 
id. America81 


id. America j00 00/00 00 








Pubblichiamo solleciti il seguente quadro comparativo delle esazioni di dogana REVUE 


nel mese di luglio 1854 posteriori al 
corrispondente dell'anno 1850, sotto 


DIREZIONI 


| | ciù 


Luglio 1851[Luglio 1850 





lla nuova tariffa, con quelle del mese 
la tariffa antica. 


DIFFERENZE 
ANNOTAZIONI 


h più inineno 





| 
'Porino . .. 378,60 169) sagnoBità 
82,770|481 
70,636|6 
19,015 


Genova 11,045,892 


Niz 92,800|4 





V'orane Ly ([1,689,720] 





108,592/16] | » 
51,961 |70) ‘8,67401 
2 #26 ì 

731,521/86) 314,370) 


72;393}20] 20,407 


I 


22) 


‘20, 


Risulta un aumento 


di L: 274,060 : 86 























S. NICCOLINI gerente, 


VENDITA 


- DELLA GRANDIOSA 


TENUTA MODELLO 


della LA SAVONERA 


che avrà luogo all’incanto definitivo all'udienza 
del Tribunale di prima cognizione di Torino, 


DÀ, 


All’oggetto di porgere esatte informazioni 
sullo stato € condizioni della tenuta la Savo- 
nera; li sottoscritti instanti la vendita, si fanno 
un dovere di preseftare una’ ristretta descri- 
zione ai signori aspiranti, è quali potranno di 
ri convincersi della sua esattezza ; 
solo da positive informazioni, ma meglio an- 
cora.da 


delli 19 agosto 1 


leggi non 
visita sulluògo; facendo saggi sul 
terreno, ed esaminando attentamente ogni cosa. 
La tenuta Savonerz, ‘distante da ‘l'orino 
sei chilometti circa, di 160" circa, 
cioè ettari 60 e più în un sol corpo, circon- 
data a tre lati da canal 
a guisa di parco, è situata sul culmine più 
elevato del territorio della Venaria Real 
i al di 
piano del suo fabbricato; l’aria è purissima, e 
l'acqua leggiera @llimpida del pozzo con ap- 
posita tromba, trovasi alla profondità di metri 


jornate 


demaniale, e chiusa 


ad un livello di alto me sopi 


dieci, e non difetta mai 

La natura “el suolo è affatto speciale a 
quellà zona di ‘tefteno, e non dissimile dalle 
migliori qualità dei terreni del Piemonte, at- 
teso l'abbondanza d’humnus. La profondità del 
primo strato troyasi non meno di 50, centi 
metri; ed una buona porzione della Superficie 
sino ad un metto, ed anche più di due metri 
siccome sì riconobbe nello scavare’ nei campi 
le due anila fosse alla profondità di/cirea un 
metro; e larghezza di tre metri e mezzo per- 
l’effettuato piantamento de’ gelsi, ‘stati poscià 
tutti innestati della migliore qualità di foglia 
conosciuta: sia per la qualità più nutritiva, che 
pel maggiore prodotto, cioè della Calabrese! 

Il sotto: suolo è della stessa matura; tnisto 
più 0 meno con ghiaia, proprietà pure ‘utilis- 
sima per la necessaria filtrazione delle, acque, 
che tanto giova a conservare sano .il terreno. 





Anche i campi sono adequatamente livel- 
lati, e sono îrrigabili; la tenuta è provvista di 
ore trenta d’acqua perenne per ciascuna set- 
timana, mediante l’annuo;canone di lire due- 
cento cinque al Regio demanio. 

Questa tenuta è composta per metà ta 
campi, orti e giatdlini, e l'altra mietà circa di 
prati col fabbricdto; de 
di ubertosità in 


dessa troyasi in uno stato 

abile e perpetua, quando 
si trattenga colla semplice letaminazione nor- 
male usata dagli affittavoli, tanto per li campi, 
orti € giardini, che per li prati. 

È da ritenere che tutta la superficie dei 
campi è già stata coltivata a canapa, la quale 
forma rotazione triennale colle altre derrate, 
e ‘clie în ora percorre pet Ja seconda volta la 
stessa superficie dei campi. Questà pianta ve- 
geta sempre rigogliosamente all'altezza di 
metri tre*e' mezzo’ circa, e produce una qua- 
lità di tiglio molto ricercata perla sua finéiza 
e per la sua tenacità. 

Lù media dei raccolti di un novennio è come 
seguò : 

Grano ‘e S 
emine 1600); 
1863 di grano, non essendosi seminato di segala. 

La Meliga produce costantemente da 462 
417 ed'anche di più ettolitri pei ogni. gior 
nata; attesa la facilità ‘d'irrigarla. 

La Canapa produce mitiagrammi. 75 per 
caduna giornata di tiglio, soprallino © «forte. 

Li Pomi di terra: producono; miriagrammi 
600' di tubercoli per ogni giornata; irrigandoli 


sala; giornate 55, ettolitri 370 
inno scorso si raccolse emine 


pure all'uopo. 
Di queste tre derrate se ne semina più o 
meno di ciascunasecondo la temperatura della 


primavera 


Orti e Giardini danno, buon reddito, 
attesa la vicinanza dellà capitale è dei paesi 


circonvicini, per lo smercio dei prodotti. 


un 


Li Prati producono mai meno di tenta mila 
miriagrammi di fieno di tre tagli, oltre il tri- 
foglio dei campi ed un'abbondante quartatolo 
che serve di pascolo ed ‘agevola moltissimo la 
vendita della provvigione dei secondi fienî al 
margaro. 

Li Gelsi allo stato ‘attuale  producorio al- 
meno sei mila iriagrammi di foglia inne- 
stata, oltre quella di due mila e più gelsetti 
selvatici, così proficua per le prime età dei 
bachi, e quando l'educazione è condotta coi 
migliori metodi di che sì vanno perfezionando, 
il reddito non è minore di lire quattro mila. 


La siepe d'Ontani che circonda la tenuta, 


le mille salici che adornano li prati, e Jo scalvo 


dei gelsi, danno un reddito di lire seicento e 
più, dedotte le Spese ‘del taglio e della mon- 
datura dei gelsi, oltre il consumo del bosco 
ghe sì fa dagli schiavandai e miargaro della 
tenuta 

Li wasti fabbricati, oltre il civile, cioè itet- 
toie capaci di ritirare 80,000 miriagrammi di 
fieno, due vaste stalle ad uso dei margari, in 
cui si alloggiarono 45 vacche e 600 pecore, 
colle relative cantine ; altra stalla pei Je tre 
coppie bestie da lavoro che si richieggono per 
la tenuta e per altre due coppie, occorrendo, 
di cavalli pel propristario ; la grandiosa bi- 
gattiera, în cui si possono educare almeno 20 
oncie di bachi, ed ove si voglia  profittare 
degli altri locali, liberi in quella stagione 
anche a 60. oncie ; l’ alveare, li magazzini e 
siti; più altra tettoia distante dal fabbricato 
circa 700 metri per conseryare e condizionare 
il letame sono altrettanti elementi pel buon 
governo e perfetto andamento della tenuta. 

Il reddito netto; cioè dedotte tutte le spese, 
si può ravvisare sotto due aspetti ;' l'uno cioè 
per il solo prodotto dei cereali, ortaglie, fieni 
e bosco, Questo in media di un novenniv. è 
di Il 16,000% l’altro poi, quello dei gelsi, se 
in ora si può computare sole da live tre a 
quattro mila, è però progressivo, senza dubbio 
d’auno in anno, e può, senza tema di esage- 
rare, giungere a ragguagliare quello dei campi 
e dei prati. 

La sua bella posizione ; Ja, semplicità della 
sua coltivazione, la facile. sorveglianza ed 
il suo reddito. positivo trattenendola semplice- 
mente, come un. qualunque agricoltore. che 
abbia cura del suo fondo , sono «cose tutte‘, 
che passono werilicarsi -dallì signori aspiranti 
che si porteranno;sul'luogo; ove-loro saranno 
pur'dati maggiori dettagli. circa i redditi , e 
potranno convincerséne in parte dai raccolti 
dell'annata già ritirati. Aggiungasi perfino che 
la Savonerasper la ‘sua posizione dal tempo 
che fu:dall’intendente Franchi posseduta ;@ 
così da ‘anni 14 e più cora addietro; non fu 
mal colpita. dalla grandine, 

L'incanto si apre sul prezzo d' estimo giu- 
diciale di 1l,:300;631. 

Per. ter iriformazioni maggiori dirigersi in 
Torino ; all' Ufficio del. cqusidico; collegiato 
V. Banerra, contrada della ‘Consolata, porta 
num, 40. 

Ave Castano; 
sind, della massa dei' creditori Franchi. 
Avv Amami, 
qual'incaricato di sorvegliare lammin. 


DES DEUX MONDESI 


| 

| Recueil: partissant le Ner et le 45 de chaque 
| moîs par libraîison de 200 pages grand in-8, 
| 
| 


avec n 
ANNUAIRE HISTORIQUE 
littéraire et statistique 


en un volume de 1000 pages avec portrait 
paraissant chaque année dans le mois dé juillet, 


La Revue des Deum Mondes, dont.la réputalion 
estEuropéenne ,, où l'on woit ‘figurer tout 
les Écrivains Jes plus 6minents de .l'épugne, est le 
premier recueil littéraire, scientifique et politigue 
de la France, celui qui se recommanie Je plus dl 
l'ittention des pays étrangers, ausquels il accorde 
une grande place dans ses sides, Taites par les 
hommes les plus;compétens. Chacune des livraisonsi 
de la Revue, qui parait le Lerset Ja 15/de chaquel 
mois à Paris, contient la valeur d'un fort volumi] 
in-8, et offre la lecture da plus varige, la plus in 
structive et la plas intéressante, Chaque numi 
renferme des romans, des nouvelles, des “so 
des articles de. critique littéraire et politique sur lì 
France et les pays étrangers, sur l'Amérique, sui 
l'ertréme Orient, sur l'Allemagne , l'Angleterref 
l'Espagne, l'Italie eto, .... L'Italie et le Piémonfi 
surtout sont l'ohjet d'une étude particulière de il 
piart des derivains de la Revue. 





La Rerue des Deuz Mondes, dont le, publig 
suit les travaux avec un intérét de plus en plud 
bienveillant, promet dès aujourd'Imi A ses lecteur 
des publications nou moins importantes et surtouii 
une  adjonction  considérable pour 1851. et Je 
années suivantes, adjonetion qui consacrera und] 
pluce spéciale aux affaires de chaque pays et di 
chaqu gouvernement, qui sera un recneil peut 
unique en Europe! d'histoire contemporaine , d'iti 
stoire politique et littéraire, en weme temps quin 
ensemble de doeuments diplomatigues , comme 
ciaux et stalistiques, î 

Jusqu'ici Ja Revne avait donné annuelleme) 
4volumes de 1100 è1200 pages cliacun, divisés 
241 contenant la valeur d'un fort voluni 
ordinaire; c'était déjà Je recdeil. périodique. .'Ei 
rope le moins cher, comparé méme aux Revues di 
l'Angleterre et de l'Allemagno , qui ne donnej 
qu'un numéro mensuel de 120.à 140 page, ou .Wj 
numéro Lrimestriel de seulement 500 pages, Landi 
que la Revue des deux Mondes, pour un più 
trds-pet supérieur, Publie chaque mois deux livra 
sons faisant ensemble 400 pages, cu un volume U 
mestriel ‘de 1200; On n'a pas encore réul 
on ce genre, è combiner ainsi le hon marché at 
la variéié eUl'importante de da rédaction dans 
cadre aussi étendu, 

All'avenir copendant, ces conditions si modérg 
d'abonmement serdnt rendues plus appréciables 
core par l'Anneze que la Revue vient de s'adjoind 
et qui sera un recueil précieux. d'histoîre cd 
temporaine. Le premier Annuaire historique pdl 
1950, qui vient de paraître, contient un long chi 
pitre sur le Piémont et les États Sardek, | 

Depuis la dernière convention postale faite, enti 
la.Sardaigne et la France, l'abonnement annuo) di 
la Revue est un peu moins élevé qu'autrefois; il esi 
de'60 frarics' par ah, et les sovscripletrs reg 
la Revuo franche de port dans toutes les possessiot 
de terre-ferme ‘du royauime de Sardaigne, Quanti 
l'Annuaîre; qui entre dans le prix de'60 franca, d 
aura seulement à payer le port et sus'; el pour 
recevoîr: franco, on aura)d faire parvenir lesfit 
de pori à, la- Direction «de da Revwe.à Paris ;.d 
bien on pourra de faire retiter par un correspo 
dant avec la.quittanee d'abonnement. a 

On s'abonne è la Revue des deur: Mondes il 
reclement à Paris, an bureau; rue Saint-Benoist, 

A la Direction des postes è Turin, au bureau 
journal 71 Risorgimento A Turin, et chez les dive 
libraires du Royaume. 


AVVISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola preparatoria per gli esami. d'al 

jone n cui devono essere sottoposti colo 

che aspirano ad essere alunni o convitia 
della R, militare accademia e della R 
di marina; diretta liere. Ale 

Massimino maggiore d'artiglieria in ritiro, 

Per, reudere agevole ai giovani che .si @ 


dal ci 


gliono destinare ad alunni nei sovraccitati i 
tuti mililarì il modo di subire gli esami d’’ 
missione prescritti dai vigenti regolamenti 
sottoscritto apre un'apposita scuola in cui, 
ranno colla massima. diligenza. amunaesti 
sulle varie materie prescritte nei prograni 
Si temanno purè in pensione quei gioy 
che dai parenti si volessero. al sottoso 
affidare, pei quali si ‘avranno tutte quelle di 
che dai padii di famiglia si possono, di 
derare. : 
Coloro che desiderano, approfittarne 
loro. figli sono, pregati a, dirigersi. al s0 
scitto in piazza Vittorio, num. 12, al 3 pil 
nel cortile, nel più breve termine possi 
onde poter dare le necessarie disposizioni 
proporzione del. numero degli accorrenti. 
Si daranno. pure lezioni. div scienze Hi 
matiche: ed arte militare nei. (suoi dif 
rami, per tutti. coloro che desideranof 
maestrarsi nella scienza ‘della guerra: 





AU Massino magg. d'artiglieria in TI 
il 
| 


Tipografia Fennero ‘È Fra 















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
x Tonino, all’afficio del Giornale, a 


brio librario. — Firenze, Viesseu, libraio. — Roma, Ca 
postale. Napoli, Padosa Marghieri, libraio. — Ginevra, 


affici di corrispondenza Hava , e Lejolivet.— Londra, P, Rolandi, libraio, 
alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


1 Berner"s Street. — Nuova Yorok, 
ti, 289, Broadway, camera n. 43, ierzo piano, 


fianco alla Modonna degli Angeli e prezaoi 
I librai. — Per le Provinete con dei caglia postali, — Livorno, ull'em 








obianehi, impiegato 
'buliez, — Parigi, 





IL RISORGIMENTO 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Tonino. — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tr mesi L. 42, — Un mesa 
L. 6.— ProvinciE, 
— Un mese L. 650. — Iriuia ed Esteso. — Un anno L. 50. — Semésteg 
L, 27, — Trimestre 
Numero cent. 40,[— Dirigersi franco di postà alla Direzione del Giornale it 
Risonoimento. — Le inserzioni si. pagano. cent. 

1 manoscritti e le lettere non saranno restitniti, 





Un anno L. 44; — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 13, 


50, — Un.mese L. 7, 





franco/ai confini, — Un sol 


20 ‘per riga anticipati, — 





Anno IV. 











i Torino, Venetdì 13 Agosto 1854 





um. 4425 





































RIVISTA 


I fogli dello Stato romano parlano dî teologia, e 
ni muti al solito sulle cose del; paese. 

La candidatura del principe Joinville dontinua 
fi formare il soggetto della polemica dei giornali 
francesi. 11 Constitutionnel in un'articolo del sig. 
Véron la combatte molto vivamente, ingegnandosi 
{li provare, che lungi dallo sciogliere alcuna delle 
molteplici difficoltà della situazione presente, non 
\larebbe che aggravarle e complicarle vieppiù. 

1 giornali pubblicano il manifesto montagnar- 
lo. Esso è quale già lo avea definito il nostre cor- 
Îfispondente. Abbastanza violento per dispiacere ai 
buoni, non quanto si vorrebbe onde piacesse ai 
| proscritti di Londra. 

que Il ministro Faucher è partito per l'Inghilterra , 
onde:profittare anch'esso della tregua che l’attuale 
| \(bonuécia lascia alle preoccupazioni: politiche. 

p giornali inglesi ci recano il testo completo del 
l'sui titoli, quale venne sancito dalla Regina ; 
l rimanente mancano affatto d'interesse. e d'im- 
rtanza + poichè nen recano pur una notizia pa- 
lilica di qualche rilievo, Lumdra, è già in grao par- 
le deserta, poiché tutti si affrettano a recarsi în 
Villa a godervi le vacanze parlamentari 

È" gl che un altro figlio del celebre Peel, il se- 
x -genito, capitano di marina , pensi di por- 
Liisî candidato alle prossime ‘elezioni generali. 

La Dieta germanica mostra di volersi occupare 
‘ordinamento dell'esercito federale, La com- 
îone militare spinge attivamente i suvì la- 
ori. Ù 

I Roverno prussiano diramò ai presidi ‘una cìr- 
colare affinchè vedano di far. in modo che le ele 
tioni nelle provincie sieno compiute per ;il. primo 
(li novembre. Vuolsi che il re pensi a far un viag: 
gio in Italia, dove incontrerebbe l'imperatore 
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fogli tedeschi son pieni, al solito, di relazioni 
en 


Ul'eongiure scoperte ora in questa ora in quell'al- 
Mita (città ; e fra le altre vogliamo accennare. ad 
if storiella che stampa la Gassetta di Voss, se- 
Mo la quale ad un gentiluomo morto improy- 
nente a Venezia sarebbesi trovato indosso 
Îlelénto di più che cento congiurati, i quali dove- 
Vano ‘a un dato giorno levare il popolo a rumore 
fill kombardia e nello Stato romano. — Inven- 
ri. RI pre anche questa per postume giustificazioni di 
usi RA soliti rigori. 
over |. "Ml regina di Spagna ricevette in solenne u- 
Fil d il nuovo ambasciatore francese | generale 
° "|__Aîiik. Nelle: provincie continuano. gli studiî per 
la, gostruzione di una grandissima via ferrata 
che ricongiunga le frontiere alla capitale, e si pre- 
| parano iv prospetti da presentare alle Cortes ape 
pena vengano di nuovo convocate. 
Pare che in Inogo' del sig. De Castro, debba ve- 
nir eletto a governatore di Madrid il sig. Llorente, 
Nel Portogallo continua l'agitazione. 
La Grecia, è anch'essa funestata dalle. divisioni 
dei partiti. Ed è il Senato che in quel paese man» 
liene il fermento con una opposizione sistematica 
al governo, tantochè questi propose in una delle 
l ultime tornate la quisti fiducia alla Camera 
elettiva, la quale con 67 voti contro 8 si dichiarò 
Soddisfattissima del ministero. 
Dalla Svizzera nulla, fuori qualche nuova la- 
gnanza sulle frequenti violazioni di territorio che 
vanno commettendo i soldati austriaci. 
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GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nella Gazzetta di Genova; 


Sono cinque anni e tre mesi che la strada fei 
rata da Lione ad: Avignone e quella da Parigi a 
| Lione furono date in concessione mediante la pube 

blica concorrenza a due società private, che erano 
risultate dalla fusione di più di 40 altre. Il tronco 
di Lione era aggiudicato ad una società in cui pri- 
meggiava la casa Lafitte, e quello d’Avignone alla 
compagnia che fu chiamata Talabot dal nome del- 
l'ingegnere che la presiedeva, e che aveva pure la 










un altro tronco fra, Marsi 
glia ed Avignone, ora compiuto, 

Ma sebbene per alcuni giorni le azioni di questa 
compagnia siano state dopo l'aggiudicazione nego- 
ziate con 25 e perfino 59 fr. di profitto al di sopra 
del pari, le. difficoltà dell'esecuzione, @ special. 
mente per la.via di Avignone l'obbligo di diramare 
un tronco sopra Grenoble, che si prevedeva: dover 
costare molto e rendere assai: paco, si fecero ben 
presto sentire con tutto il peso di un'impossibilità, 
e ledue compagnie anche prima del 1848 dichia 
ravano che non erano in grado di adempiere fagli 
impegni assuntisi se non erano cangiati i patti, 

Il governo voleva da principio impadronirsi della 
cauzione (10,000,000 di fr.) depositata dai socii, e 
nemmeno questa minaccia potè rendere l’attività 
all'impresa. Da ultimo si venne ad u liquidazione 
restituendosi Ja cauzione. I lavori pel tronco da 
Parîgi ‘a Lione, già cominciati dal governò per ‘lo 
avanti, furono dal medesimo (edatinuati nel mentre 
che-dicevasi trattare per una nuova concessione, e 
quelli pel tronco da Lione ad Avignone non furono 
nemmanco incominciati. 

Sessantre mesi, come-dicevamo; decorsero dalla 
prima concessione, ed uno dei frutti più. rimar- 
chevoli delle agitazioni dei partiti e del dissesto 
finanziario in Francia si ravvisa agevolmente nel- 
l'essere ancora pendente la grande questione sul 
modo di condurre a termine una lînea (da Parigi a 
a Marsiglia) che ha per quello Stato la doppia im- 
portanza di uno sboeco verso il Mediterraneo dì 
tutte le merci francesi e tedesche, e di una comu- 
nicazione pronta per l'importantissima Algeria, 

Le rivoluzioni producono sempre questo. effetto 
di rimandare ad altro tempo le questioni economi- 
che, nel mentre per altro uccidono in germe i mezzi 
di scioglierle, rovinando le finanze. E questo è il 
motivo per cui se la leggerezza è sempre un grave 
inconveniente, essa lo è tanto più quando si tratta 
di provocare riforme con commozioni sociali. 

Ma non fu tanto il dissesto delle finanze, e la con- 
dizione politica del paese ciò che produsse ai frati- 
cesi il danno immenso di un aggiornamento quasi 
indefinito dell'esecuzione d'una fra le primarie loro 
vi ferrate. Vi, concorse un altro elemento disor- 
ganizzatore. 

Prima di tutto conviene ricordare che nessuno 
forse si curò in Francia seriamente di sciogliere la 
controversia relativa all’utilità di far eseguire. le 





































strade ferrate dai privati a preferenza che dalle 
finanze. L'uno o l’altro sistema fu a salti seguitato, 
e sesi vuole desumere la soluzione del problema 
da una serie d'esperimenti sarà ancora lontano il 
tempo in cui si troverà' colà la parola di questo 
chigma. 

La monarchia aveva quasi per istinto adottato îl 
sistema delle concessioni all'indastria privata, ma 
cadde nell'errore di concedere troppe linee ad un 
tempo e nell'altro, di domandare contemporanea- 
mente al credito dello Stato troppi sussidi in da- 
naro da concedersi alle compagnie. L'industria si 
trovò ingolfata in ispese troppo più grandi di quello 
che gli annuali suoi risparmi gli permettessero, e 
nel tempo stesso ebbero î titoli delle compagnie a 
sostenere la concorrenza delle masse di rendita che 
furono emesse per ricavarne il danaro da sussidiare 
le società. 

Il socialismo sbucando fuori dalla rivoluzione del 
1848 domandaya che allo Stito si devolvessero tutti 
i lavori pubblici, tutti i camali e tutte le strade 
ferrate: esso non fece che farribassare la rendita, 
produrre fallimenti innumerevoli e far perdere la 
fiducia nei titoli di partecipazione di queste im- 
prese industriali. 

Più tardi, nel 4850, l'Assemblea decise che le 
strade ferrate e specialmente Ja linea del mezzo- 
giorno, non sarebbero costrutte a ‘carico dello 
Stato. 

Ma era tardi. 

Tralasciando di parlare del tronco da Marsiglia 
ad Avignone nel'quale lo Stato spese (in sovven- 
zioni alla impresa) quasi 56 milioni, tralasciando 
di parlare, diciamo, di questo tronco perchè era 
già costrutto col metodo misto, il gran tronco di 
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venivano offerti certo più per divertire il pub- 











Parigi a Lione) (525 éhilometri) noù avea pottito 
aspettare la tarda determinazione dell'Assemblea : 
e a-poco a poco, d’ando in anno, con crediti stra- 
ordinarii é ora în graà parte costrutto. 

Si crederebbe cha l'essere già il lavoro fatto. in 
gran ‘parte.giovi perl dare la concessione ‘ad una 
società ‘0a due (la' deliberazione del 4850 pronun- 
ziò che già a distintelleompagnie si aggiudicassero 
i due tronchi, di Lion@ e di Avignone). L'effetto è 
contrario, Appunto iflavori fatti sono di ostacolo 
alla concessione. 7 

Ecco il come, ‘| È 

Si presentano befisililelle società per ottenere le 
aggiudicazioni : ma i Roverno trovasi nellà neces- 
sità di mettere in mao di queste dei valori che 
oltrepassano cento milioni, e per cerlo niuna so- 





ingiuriosa al Risorgimento , ne interpella i 
direttore, e pretende addimostrare che fa 


toluto; Za justice è Rome. 


dal direttore della Gazzetta di' Bologna gl 
risponde : 





cietà privata può darel guarentigie preventive. per 
sommie-si ingenti, mefitré se fossero i tronchi stati 
coneessi da prineipioz4 danari sarebbero stiti do- 
manilati ‘alla svlavindustriave.spesi a poco per 





glifacessero guirdia, è si nascondeva. 


I 
a 


lega coi fogli repubblicani-monarchici; per- 
chè ristampò un articolo della Presse inti- 


Il direttore del Risorgimento ‘interpellato 


i 


4. Che, quando gli anarchisti trionfarono 
in Bologna, per poco il direttore della Gazzetta 
di Bologna ‘li blandìva, ti pagava perchè 


2. Che nell’articolo del sig. Girardin sono 


vi fi \ , PROC! ri 

ti; RAR ni VERITA” notissime a tutti, anche al DinerroRE 
‘apposizione parlamentare si oppone alla con 2 L 7 

segna di valori enormi nelle mini di capitalisti che | Tela Gazzetta di Bologna, ed a chi lo 


possono mancare si loro impeghi : e cio non senza 
qualche ragione. Intanto sorge, \a necessità di far 
procedere î lavori, eîl governo domanda ed ottiene 
di poter erogare în essi muovainente seî' milioni. 
Così l'inconveniente cresce in luogo di diminuire 
e la soluzione definitiva si allontina agnor più. 


paga. 


ministrazione, e della disciplina delle carceri 

Tuttociò succede perchè in Francia mentre da 
una parte sì vuole dissimulare l'abisso dave si corre 
coll'aumentare il debito omueggiante che si po- 
trebbe oramai chiamare @rescentei non si vuole 
riconoscere che bisogna ridursi s'copsolidare id 
biti fatti e non farne dei nuovi : adlaccordare V'e- 
sercizio della strada ferralà già coptrutta, e non 
venderla ; a concedere per.îì tronchi pncora da co- 
strurre un'annualità sotto forma di garanzia decre- 
scente d'interessi, e non impegnarsi per somme ca- 
pitali. 


colo del sig. Girardin erano.venità? vene. 
4. Che principalmente è venità 
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può attestare, che fu ristabilito nei primi 


Moxsioyon SavetLi, e che in prima volta 
Leggesi nella Gazzetta! di Bologna : 

La Campana di Torino, del 7 corrente, nel 
muoverti una interpellanza, doveva prima verifi- 
care quanto esatte fossero le frasi del Risorgimento 
intorno all'articolo della nostra gazzetta n 174, 
del 2 agosto, 


letto ad un condannatovin Civitavecchia, 


francesi. 

Ci pare che la. risposta sia categorica, e 
ad homines! Condoniamo le ingiurie val di- 
rettore della Gazzetta di Bologna, perchè 
sappiamo che gli sono ben pagate, come in 
altri tempi gli furono pagate le declama 
zioni contro l’Austria, panegirici della 
costituzione, e le apologie della repubblica! 

Preghiamo..il direttore della Gazzetta di 
Bologna. 4 ristampare queste. poche righe 
come noi abbiamo stampato qui la sua inter= 
pellanza. 


Le nostre parole non alludlevano a fatti toccanti 
alle Romagne ; ma bensì alla notizia della supposta 
aggressione di una diligenza nel Veneto, che | 
Gazzetta di Ferrara disse aver tratta dalla Cam- 
pana. 

AI Risorgimento, più ch'essere esatto riferitore, 
premeva trar partito dalle nostre querele, sebbene 
da esse non andassero immuni gli ‘altri. giornali 
dlek Piemonte, che aleyano pure spacciato queste 
ed'altre consimili notizie. 

Il Periodico Dottrifario non può smentire quel 
genere di lealtà, che Îò contraddistingue! — Nel- 
l’ultimo suo numero petvenutoci (8: agosso) ci ac- 
cagiona di valerei del fogli demagogici, perchè 
dal Progresso e dulla More nel Deserto attingemmo 
notizie a luî sgradevoli ma che toccano il ‘paese 
dove quei giornali sî' &f@hmpano. 














GIORNALI STRANIERI, 
Si legge nel Pays: 











Abbiamo annunziato ieri, che noi saremmo. oggi 
ritornati sull'ultima seduta della Camera dei co. 
muni d'Inghilterra nella quale è stata così severa- 
mente giudicata, e tanto giustamente vituperata la 
politica del re di Napoli. Noi manteniamo la nostra 
promessa. Riproduciamo senza commenti le parole 
del signor Laey Evans, e quelle di lord Palmer 
ston, Esse hanno maggiore autorità delle nostre, 
ed i Tutti per esse segnalati si indirizzano. alla co 
stienza ed al cuore con una irresistibile eloquenza 
e tale che non si potrebbe descrivere; La rettorica 
non ha a che fare, dove. presenti. dolori ; atroci, 
immeritati eccitano la pietà verso le vittime, e la 
indegnazione contro i carne 


Nel precedente suo 
ribrezzo di riprodurre 
carceri ed i giudizi 
noto demagogo Emili 


foglio (7 agosto) non ebbe 
In tessuto di calunnie sulle 
Îlo Stato romano, che il 
Girardin aveva pubblicato 
nella Presse sotto il tilblo : La justice è Rome. — 
Di questa congerie dì menzogne e di infamie, 
smentita dai nostri, @ddici criminali e dagli elogi 
che esteri scriitori pubblicarono dei nostri sistemi 
carcerari, niuno potewali meglio farne giustizia che 
Îl direttore del Risi ma egli si affrettò 
a riprodurla con alquafie sue note, che, sotto pre- 
testo di rettificarla( MMfkereditano! 

Questo scritto merifàllo sprezzò del silenzio; ma 
vuolsi notare la solidaffietà del Risorgimento col 
foglio repubblicano«afiarehico della Presse, affin: 
chè siano vieppiù smastherati que' Tartufi della 
politica, che si arrogano titolo di Conservatori ! 

Al cortese invito poftoci dall'eccellente perio- 
dico La Campana soddisfino quelle nostre parole. 

















Una sola parola diremo sopra gli antecedenti 
che hanno causato questa discussione nei comuni. 

La Francia al pirì dell'Inghilterra conosce il no 
me, l'ingegno è l'elevato carattere del signor Gla* 
dstone, antica collega di Roberto Peel nel suo mis 
nistero, ed appartenente (il che merita di essere 
notato) alla frazione intelligente del torismo in- 


f 
i i x n 
studio delle forze molecolari, da queste si 








Le sostanze organiche , sottratte che sono 


5. Che il direttore del Risorgimento, ap- 
punto, perchè conosce le molta e cravi de- 
formità (non parliamo di. sistemi) dell'am- 


dello Stato pontificio, attestò che nell’arti- 


VERIS* 
sima che nelle carceri dello Stato pontificio 
è stato restaurato l’uso del cavalletto: ‘che 


abili testimonianze quotidiane 
chediciòhannosi, il direttore del Risorgimento 
momenti della restaurazione per ordine di 


che fu applicata la barbara pena del caval- 


assistevano a questa restaurazione le truppe 





H 7 È 
La Gazzetta di Bologna manda un acco-! gleso. Il signor Gladstone trovavasi a Napoli nello 
lade fraternele alla Campana in: compenso | scorso inverno. e Ve EN na 
, Pari , n + che si solleva le prigioni di isla capitale, 

| d'uno schiaffo che le diede giorni sono. Poi, | sese vavano della, prg 1 P 


non contenta ‘a scrivere qualche parola 


e di tante famiglie desolate ; son venute a turbare 
l'animo leale di quest'uomo di Stato, Visitò egli stesso 
| le prigioni, le segrete, î terrorî del governo di Na- 
poli; ha assistito alle misure di terrofe ‘prese da 
quella polizia; ne ha studiato il sistema di spionag 
gio e di delazione ; ha; tenuto dietro alle, formole 
inique della sua procedura politica, alla barbara © 
facile severità dei suoi tribunali. Quali osseryazio» 
ni abbia potuto fare a Napoli, personali ai mini» 
stri del re Ferdinando , lo ignoriamo; ma di 
ritorno in Inghilterra, i suoi discorsi, ‘le: sue 
relazioni come testimonio oculare, hanno com- 
mosso lord Aberdeen, suo amico ed antico collega 
în qualità di niinistro degli esteri. Questi due rap- 
presentanti dell'aristoerazia inglese si sono sfor- 
zati di eomune.concerto , in una. vasta. corrispon- 
denza, a-portare officiosamento alla conosconza dei 
ministri più influenti degli Stati europei, la più 
parte loro amici, quei fatti, î quali sono «i grande 
disdorò ‘per la civilizzazione del secolo ‘che' ‘li 
tollera. 

Volevano, col mezzo di un'amichevole ed officio» 
so intervento fare smettere in parte al governo 
napoletano i suoi rigori, Cedendo ai buoni consigli, 
questo metodo avrebbe salvata la moralità di na 
trono, e conservata la gloria della sua propria ri. 
forma: Ma questa azione, indiretta non ha tocco né 
il re di Napoli, nè i suoi ministri, Si fu allora, che 
il sig. Gladstone feco un. appello all'opinione; 
questa regina del mondo, la quale sentenzia allu 
sua volta i giudîcì iniqui, vituperandone i loro 
grudizii. Esso ha pubblicato quanto aveva veduto 
ed inteso a. Napoli. Alla. prima lettura di questo 
seritto un, mormorio lungo d’ indegnazione. pet- 
corse la Gran Bretagna, e. si ripercosse. potente= 
mente nel Parlamento. 

« Riproduce qui il Pays le interpellinze 
che ebbero luogo nel Parlamento inglese, e 
da noi già stampate fra le notizie del mattino 
nel numero 4120. Quindi conchiude : » 

La mozione del sig, di Locy Evans non poteva 
avere altro risultamento di quello che ha ottenuto; 
la condanna morale della barbarie del governo 
napoletano pronunziata dal popolo e dal governo 
inglese. Noi vogliamo credere, che quest'appello 
fatto da una delle più autorevoli tribune del mon- 
do sarà ascoltato; che tutte le monarchie interver» 
ranno ‘onde por fine ad atti, i quali sarebbero il 
vitupero dei troni, Una. sola cosa lamentiamo con 
statando l'energia di questo grido di riprovazione, 
il quale è già una soddisfazione per l'umanità ; ed 
è, che non si sia primieramente elevato in Fran- 
cia, Sela nostra presenza'a Roma ci impone mag- 
giore cirenspezione. in° ciò che riguarda la diplo« 
mazia, innanzi alla storia ‘essa ci impone anche 
maggiori doveri. Non conviene agire‘in modo, che 
ci possano accusare. giammai di avero, non_ fosse 
che indirettamente, favorito un regime di ferocia. 
Ora non avere ripudiato’ solennemente qualunque 
solidarietà, atteso la situazione creataci dalla ‘oc* 
cupazione in Italia, ci rende quasi. complici indi» 
rettamente. 

Noi scongiuriamo adunque il governo francese, 
non già all intervenire ufficialmente, il che sappiamo 
essere impossibile, ma di impiegare, nell'interesse 
dell'umanità, I’ influenza che ha, che deve avere è 
che avrà, purchè lo voglia, a questo oggetto. Non 
vi possono esistere tra noi divisioni di sorta quando 
si tratta di un simile affare, sarà la Francia una- 
nime che intercederà a favore di quegli infelici, 
colla voce di coloro, i quali portano ‘all'estero la 
parola in di lei, nome. 

È già troppo se siamo stati preceduti dall'Inghil- 
terra onde smascherare il delitto almeno non sia- 
mo preceduti da altri nell’ottenerne la riparazione. 





























Torino, 14 agosto. 


Trattammo recentemente, dell' indole dei 
rapporti che. attualmente corrono fra il Pie- 
monte e l’ Inghilterra. L'Armonia prende 


e 


mezzo; tutt'altro concetto ci condurrebbe al- 


blico che per istruire gli studenti. 
Ma poichè codesto stato di cose non do- 
wrebbe più essere, si tiri un velo sopra il pas- 





passa alle leggi di combinazione, alla. teoria 
dei volumi, e degli equivalenti, onde spianarci 
la via al linguaggio chimico che si parla, ed 








all’influenza della forza vitale, non differiscono 
dalle inorganiche che per la maggior loro 
complicazione, sono dominate dalle stesse forze 


l'assurdo. 
Ammessa questa verità, se sì ritiene per in- 


PUBBLICA ISTRUZIONE CHIMICA. 

‘un decreto del ministero della pubblica 
ione | dei 21 ottobre 1850 sì legge: 
 Aiticolo secondo. L'insegnamento della chi- 
ta Sarà ripartito fra due anni, e compren: 
ila chimica organica, 






cn i Atlicolo quarto. Le lezioni di chimica e di 








ovai | Mfiacia saranno tutte dimostrative. 
crit MM Oltimo: divisamento; al quale i dotti e î non 
curi 11950 fecero plauso. Solo i chimici strinsero le 


Spalle, e con un piglio di commiserazione 

Sclamarono: | meglio tardi che mai! — Donde 

©iò? In tutte le parti del mondo Ja chimica 

Organica è, e fu parte essenziale dell’insegna- 

Mento, chimico, e a Costantinopoli come a 

Santa-Fè di Bogota le lezioni di chimica sono, 
Some furono, dacchè chimica si insegna, di- 
— Mostrative, 





Al solo ateneo di Torino era riservato il 
privilegio dell’insegnamento orale puro e sem- 

te della chimica, limitato alla storia arida 
S secca dei corpi non metallici, e di alcune 

Îe loro principali e  vicendevoli combina- 
foni. [Tacerò degli sperimenti | di fisico-chi- 
fica che in sul declinare dell’anno scolastico 










sato, e parliamo solo dell'avvenire. 

Il citato decreto non accenna al riparti- 
mento delle materie da insegnarsi, nétampoco 
dice se ad uno, o a due professori ne verrà af- 
fidato lo sviluppo. 

L'avvenire dell'educazione chimica nel no- 
stro: paese dipende, se male non mi appongo, 
da queste due disposizioni, epperciò son de- 
gne di singolare attenzione. 

Sa ognuno che la chimica si è omai fatto 
soggetto enciclopedico, che ha d’uopo di non 
poco tempo, e di non pochi artifizi nell'or- 
dinamento delle materie per poter sufficiente- 
mente essere svolta in due anni. 

Per semplice convenzione i chimici dividono 
la loro scienza in due parti, in chimica inor- 
ganica e în chimica organica. Divisione pra- 
tica, non logica, imperciocchè si cercherebbe 
tra le due parti invano’ una linea di demar- 
cazione ben definita, 

Ad ogni modo nell’insegnamento della chi- 
mica, come nelle altre scienze positive, si 
procede dal noto all’ignoto, dal semplice al 
complicato, E invero, premesse le idee gene- 





al simbolico che si formula, il solo che al- 
l'insegnante fornir possa il mezzo di rendere 
comprendibili le reazioni Chimiche 


molecolari, vanno. soggette. alle, stesse leggi, 
sono informate agli stessì principii, e la dif- 
ferenza loro non sta che. nella natura e nel 
numero dei componenti , nel grado e nell’in- 
tensità delle forze che lì collegano : la stabi- 
lità delle sostanze or; 





Da queste generalità èhe costituiscono le 
basi fondamentali dellà scienza chimica, sì 
procede alacremente allo studio deî corpi noii 
metallici ed’ alle 


niche è in ragione în- 
versa dalla. moltiplicità dei loro elemen 
Aggiungasi che la loro estrazione; le loro pro- 
prietà, le metamorfosi e i disdoppiamenti che 
sono capaci. di subire sono, nello stato attuale 
della scienza, ancora quasi esclus 





loto 





precipue e vicen- 
devoli combinazioni; alle generalità quindi sui 
metalli, leghe, ossidi, clorari, ioduri, ' solfuri, 
sali ecc. e finalmente alla storia particolare 
dei metalli e di tutti i loro composti che sono 
oggetto di qualche applicazione. Non accade 
il dire che le teorie sui calori specifici, sul- 
l’isomorfismo e sull’isomerismo dei corpi, come 
i fenomeni di contatto vogliono essere. svolti 
quando l'occasione si presenta. 

Questo materiale parrà a taluno immenso, 
dismisurato, ma in un corso ben ordinato, e 
fondato sulle analogie, si può senza difficoltà 
svolgere in 90 lezioni di un'ora e mezzo. 

Il secondo anno vuole essere intieràamente 
consacrato allo studio delle sostanze organiche, 
comprendendovi le applicazioni alla fisiologia 
vegetale, ed animale, alla patologia, tossico- 


vamente fon- 
dati sul modo loro di comportarsi in presenza 
delle sostanze inorganiche. Cominciando dal- 
l'ossigeno, e percorrendo tutta la scala sino 
al potassio, non troviamo forse un corpo sem- 
plice, o alcuno de’suoi composti che non sia 
stato direttamentè o indirettamente impiegato 
per isolare, scomporre 0 preparare alcuno dei 
composti diretti o derivati che ci offre il re- 
guo organico. 

Si può dire che, come ausiliari, le sostanze 
inorganiche stanno alle organiche, come le 
parole di un periodo stanno al concetto. 

Lo studio delle sostanze inorganiche, delle 














rali sull’indistruttività, indivisibilità, stati e 
suddivisioni della materia, si intraprende lo 


logia e farmacia, all’ agricoltura ‘e all’ indu- 
stria. 





leggi che le governano, dere dunque precedere 
lo studio delle organiche. Non v'è via di 





concusso il ripartimento delle materie da in- 
segnarsi fra due anni, ne emerge la necessità 
di preporre all’ insegnamento. della chimica 
due professori, incaricati di fare alternati va- 
mente i due cors 

Con un solo professore il corso di chimica 
organica tornerebbe sempre incompleto, e 
puossì ritener come perduto per gli studenti 
che entrano în corso; è che non hanno antora 
le volute coguizioni di chimica inorganica. Lo 
scrivente ebbe a farne la dura prova nell’anno 
scolastico 49-50, e. potè inoltre convincersi che 
un sunto anche esteso di chimica inorganica 
non basta a portare î giovani a quel grado di 
intendimento che si richiede per ben com- 
prendere le reaziohi ed'i fenomeni chimici 
sempre complessi, che ci offrè lo studio delle 
sostanze organiche, 

Non occorre dire ché la scienza essendo 
una; indivisibile, il corso: non vuol essere bi- 
partito fra i due professori. Ognuno dei pro- 
fessori deve alternativamente fare, e. il corso 
di chimica inorganica, e il corso di chimica» 
M. Perrone, 





organica. 
(Continua). 
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argomento da quell'articolo per formulare | nei più bei tempi della dominazione del La-! gono la libertà e la mutua indipendenza { 
q | delle due società, Noi crediamo coll’illustre 


questo eteroclito sillogismo. « Se una potenza | 
« assolutista non può amare il principio li- 
« berale, una potenza protestante non può 
«amare il principio cattolico. Ora questi 
« due principi sono sanzionali’ dal nostro 
« Statuto. Dungue l'errore medesimo che si 
« commetterebbe, seconpo IL RISORGIMENTO, 
« raccomandandolo ‘all'Austria, si commette 
«egualmente raccomandandolo all’ Inghil- 
« terra, con questa differenza che là sono 
«in rischio gli interessì civili e qui i re- 
« ligiosi. » 

Noti anzitutto il lettore la singolare in- 
genuità di quella clausola; secondo il Risor- 
mento; la quale significa che solo il Riso 
gimento sogna pericoli nell'alleanza austriaca, 
mentre invece l’Armoria la reputa la cosa 
la più innocua di questo mondo, tantochè se 
la lasciassero fare, vorrebbe anzi affidare a 
questa la cura, e la protezione delle nostre li- 
bertà e della nostra indipendenza. 

In verità che non avremmo ereduto mai 
potesse l’Armonia ‘essere così esplicita, e 
rivelar con tanta franchezza le segrete sue 
simpatie, e le predilezioni finqui con tanto 
studio celate e dissimulate. 

Ma per ora non è sopra ciò che ci vogliamo 
fermare. Ci basta averlo accennato. Invece 
affinchè l’Armonia non ci accusi di rubarle 
il mestiere, guizzando. fra le difficoltà ,, ed 
eludendo le questioni, noi verremo difilati 
al nodo della obbiezione che ci muove. 

«Lo Statuto all'articolo primo proclama la 
Religione Cattolica , Religione dello Stato ; 
l'Inghilterra ha per iscopo di combattere e 
distruggere questa religione; dunque l’al- 
leanza coll’Inghillerra è una violazione in- 
diretta dell'articolo primo dello Statuto!! » 

Questa è l’argomentazione precisa e lette- 
rale dell’Armonia, alla quale per altro ci 
sarebbe molto facile il rispondere con un 
argomento perentorio ad hominem, se il ri- 
spetto che abbiamo per la proprietà altrui 
non ci vietasse di rubare all'Armonia il suo 
stile e. la sua logica. 

Noi potremmo cioè ritorcere l'argomento 
e muoverle alla nostra volta un' interpel- 
lanza. È,o nonè vero che la Santa Sede vive 
attualmente: in ottima armonia colla Russia 
scismatica, e colla Prussia protestante ? È, o 
non è vero che lo stesso Pio IX gradì so- 
prammodo le profferte fattegli dall'autocrate 
di assisterlo in qualunque evento ? È 0 non 
è vero che, sono appena pochi giorni, ac- 
cennavasi da tutti i fogli clericali con grande 
rombazzo una certa nota diplomatica, che 
si supponeva diramata precisamente dalla 
Russia e dalla Prussia, d'accordo coll’Austria, 
nella quale si promettevano aiuti e sussidii 
alla corte di Roma? È più ancora : non in- 
trattiene forse il sommo Pontefice regnante 
ottime relazioni di amicizia collo stesso 
gran turco? Non ne ricevette forse splen- 
didissimi e munificentissimi doni, bardature 
ornate di brillanti, il ritratto del sultano, 
tappeti finissimi, ecc.? 

Ma la Prussia protestante, la Russia sci- 
smatica, la Turchia maomettana, null'altro 
hanno più a cuore (stile dell’Armonia) che 
la distruzione del cattolicismo ; dunque ( lo- 
gica dell'Armonia) il sommo pontefice Pio IX 
tradì il suo mandato, mancò ad ogni debito 
suo compromettendo con siffatte amicizie il 
principio cattolico !! 

Se per caso il Risorgimento avesse 
fatto questo bel sillogismo, l’Armonia non 
avrebbe mancato di gridare all’assurdo, alla 
malafede; all’empietà. Ma un raziocinio ra- 
dicalmente vizioso, e a contrasensi, potrà 
forse perdere questi difetti ed acquistare tutti 
i caralteri della verità', per ciò solo che in- 
vece di essere nelle colonne del nostro gior- 
nale trovasi in quelle dell'Armonia? 

Affè che sarebbe un singolar miracolo! Un 
miracolo senza esempio, giacchè Dio mede- 
simo quando credette di sospendere momen- 
taneamente alcuna delle grandi leggi proyvi- 
denziali della natura, volle pur sempre ri- 
spettata la verità e la giustizia. 

Laonde con buona venia dell’'Armonia ci 
altenteremo anche in questo caso di chiamare 
le cose pel nome loro schietto è genuino; ep- 
però ci sarà lecito di vedere nulla più nel 
suo cornuto sillogismo che un madornale ana- 
cronismo, generato, se non da altro, dalla 
più crassa ignoranza delle condizioni dei tem- 
pi attuali, e dell’ avvenire promesso alle due 
grandi società che Dio destina a ben più alta 
missione, che non quella di avversarsi e com- 
battersi continuamente, inceppando eiascuna 
a vicenda il naturale svolgimento dell’altra. 
*. L’Armonia ragiona sul governo inglese 
come ne avrebbe parlato cinquant'anni fa 
un cattolico d'Irlanda; e parla del Piemonte 





‘e del suo Statuto come sarebbesi potuto farlo 











margarita , o all’epoca in cui era necessario 
dichiarar per legge che egli era delitto am- 
mazzaré un ebreo, 

Lo Statuto conservò bensi il titolo di re- 
ligione dello Stato alla religione caltolita; 
ma ad un tempo proclamò un altro principio, 
quello cioè della tolleranza e della libertà di 
coscienza. L'Armonia ebbe, troppo fretta*di 
gettare lo Statuto appena lettone il primo 
articolo; ella avrebbe dovuto continuare a 
leggerlo almeno sinoall’articolo 24, ed avreb» 
be risparmiato al governo piemontese un’ac- 
cusa tanto ingiusta quanto assurda, ed al Ri- 
sorgimento un’ interpellanza tanto più super- 
flua e fuor di luogo , inquanto che abbiamo 
da troppo lunga pezza, dichiarati francamente 
i nostri principi sopra questo gravissimo;ar- 
gomento, perchè l'Armonia possa ora far le 
mostre di ignorarli. 

La qualificazione dì, Religion dello Stato 
non ha più oggidì nello Statuto quel valore 
che già aveva nel codice civile. Allora suo- 
nava religione unica, avente diritto alla ‘esi- 


IL RISORGIMENTO 


vescovo di Langres chie la Chiesa, nulla gua- 
dagni in potenza, e molto perda in dignità 


che la Chiesa di null'altro abbisognî che di 
libertà per isvolgersi e raggiungere quel 
fine che le è promesso dal suo divino. fon. 
datore. 

Laonde al modo stesso con cui lo Stato 
debbe rimanere libero da ogni. ingerenza 
clericale, così pure la Chiesa, deve contare 
esclusivamente sulle proprie forze e sui mezzi 
proprii pel conseguimento del fine che' le 
è proposto. Rppèrè quanto più si asterrà 
il governo da ogni’ influenza sull’andamento 
delta Chiesa, d'altrettanto ne sarà, a nostro 
avviso, vantaggiata Ja di lei condizione. 

Lo diciamo col sentimento, della più pra- 
fonda convinzione» ci affliggerebbe gran. 
ilemente , ‘e repuleremmo grave ‘|sventura 
qualunque atto d'afostasia dei nostri' concit- 
tadini, perchè la nòstra fede nella missione 
del cattolicismo è,incancussa, tè senza limiti; 





stenza legale. Le altre appena vivevano di 
Vita precaria in quanto piacesse all’ arbitrio 
governativo di tollerarle, meno le eccezioni 
stabilite e guarentite dai trattati. Epperò una 
serie di molteplici disposizioni nello stesso 
codice civile, nelle regie costituzioni ed in 
altre leggi dello Stato faceva seguito a quel 
primo articolo, e costituiva lulto un sistema 
di intolleranza religiosa. Di qui derivavano 
le incapacità degli acatolici; di qui l'eselu- 
sione ioro e degli ebrei dulle pubbliche scuole, 
dai pubblici uffizi; di qui le limitazioni spes 
ingiuste e stolte dell’ esercizio dei commerci 
e delle industrie; di qui le pene civili e eri- 
minalì sancite ‘contro chi abbandonasse Ja 
fede ‘antica; di qui finalmente la sequela ‘pur 
troppo numerosa degli arbitrii, delle’ vessa- 
zioni e delle ingiustizie ordinate, 0 tollerate 
in nome di una religione che professa come 
dogmi fondamentali l'eguaglianza e ‘la. fra- 
ternità, e che insegna, come regole prime e 
sostanziali l’amore e la carità. 

Lo Statuto volle abolito irrevocabilmente 
uno stato di cose, îl quale come ripugnava 
alla ragione ed alla equità, così ad un 
tempo nuoceva egualmente all’ interesse 
sia della Chiesa, sia della società ; epperò 
la libertà di coscienza venne sancita, pro- 

amandosi la eguaglianza di tutti indi 
stintanrente i cittadini a fronte dellu legge ; 
e questo medesimo principio fu quindi, per 
il comune accordo dei tre poteri, successi- 
vamente svolto ed applicato nelle 
leggi emanate in seguito per abrogare le 


varie 


ma non consiglieremo giammai al governo 
il’ intrometters) in materie di \ religione. E 
non esiliamo rel (dire! all'Armonia, che do- 
lendosi comè ella fa di Ruella neutralità che 
essa chiamg apitia, e peggio, non solo com- 
melle un finacrpnismo,, ma compromette la 
morale autorità) di quella stessa snerosanta 
religione che npile predica e difende mostran- 
do credere ché non valga a lottare da sè 
contro l'errore, e che! le siano necessari 
per sorreggergi e mantenersi in vita i fragili 
e mal sicuri(/aiuti dei governi e. delle leggi 
umane 


Il Cattolico di Genova ha un corrispon- 
dente in Torino che è ùn vero gioiello. Non 
passa giorno che non mandi la sua letterina; 
che se per avventura manchi un dì al còm: 
pito suo, la redazione ti quel giornale s'af- 
fretta a dichiarare chefdev'essere una mala 
gherminella dell: posta, che la lettera certo 
fu:scritta, ma per reconditi motivi non giunse 
al suo indirizzo! 

Ma come si fa a scrivere tutti i di da To- 
rino, che non è poi città così grande ed ope- 
rosa, da fornire materia ad una cronaca quo- 
tidiana? Quando non vi'sono fatti, s'inventa- 
no. Tale almeno sembra essere il sistema del 
corrispondente del Cattolico. 

Così giorni fa annunciava importanti e mi» 
steriose conferenze diplomatiche al castello 
di Agliè. E la peregrina invenzione era' poco 
slanle formalmente smentita dalla Gazzetta 
Officiale! 





prescrizioni del diritto preesistente odiose 
agli acattolici. | 

Le. leggi per l'abolizione del foro ‘ecele- | 
siastico furono un'altra applicazione di quel | 
principio ; al quale inoltre si informano 


| 


tutti ‘quegli altri progetti di legge che o| 


vennero già presentati al Parlamento, o sono | 
incorso di studio, e scopo dei quali si è di | 

ituire allo Stato il libero esercizio delle 
prerogative che gli sono inerenti per il fatto | 
della sua stessa natura, 


Bensì la grande, la immensa maggioranza 
dei cittadini sardi professando la religione | 
cattolica, l'autore delle nostre libertà volle | 
che l'articolo primo dello Statuto esprimesse | 
questo fatto; e la chiamò Religione dello Sta- | 


to, fon ‘più coll’ intendimento di assicurarle | s 


un potere politico-religioso, e molto meno | 
con quello di conservarle l’antica eccessiva | 
ingerenza nel governo civile, od i privilegi | 
ripugnanti all’indole ed allo» scopo delle | 
muove istituzioni, ma sibbene piuttosto per | 
indicare che la Famiglia Reale, e la. quasi | 
totalità dei cittadini professano Ja fede cat-| 
tolica; che per conseguenza negli istituti 
dove lo Stato faccia dare un insegnamento 
religioso, questo debba essere il cattolico ; 
che nei casi nei quali si debbano celebrare 
per opera del governo pubbliche solennità 
consacrate dai riti religiosi, questi doyranno 
essere i riti della Chiesa caltolica ecc, 

Tale e non altro oggidì può essere, al 
nostro avviso; il significato dell'articolo pri-| 
mo .dello Statuto, cosicchè attualmente il 
governo non avrebbe ‘alcun diritto, e per | 
conseguenza non può nemmanco averne il 
dovere di opporsi con mezzi repressivi e 
violenti alle professioni di altre religioni, 
salvo sempre il disposto dell’ articolo 24. 
dello Statuto, in quanto alla bibbia, ai ca- 
\echismi ed ai libri liturgici. 

Questo per rispetto allo stato presente 
della nostra legislazione. Relativamente poi 
aî nostri principii, noi non abbiamo che a 
ripetere le dichiarazioni già fatte a più ri- 
prese sopra quest’ argomento. Noi teniamo. 


| d'a 


feri l’altro ha immaginata un'altra storiella 
Sarebbesi cioè trattata in consiglio dei ministri 
la questione di sopprimere la Campana 1! Gi 


| vuole tutta la boromia del corrispondente del 


Cattolico, per credere che tali fanfaluche 
possano trovare in paese chi loro presti fede. 
Il governo conosce troppo bene lo spirito 
pubblico del popolo piemontese, per eredere 
r d’uopo di cotali mezzi, che lascia agli 


| amici ed alleati del Caztolico, La'legalità è 


per un governo costituzionale il primo do- 
vere, e non è certò il nostro governo, quello 
che vorrà violarlo; perchè nel suo dizionario 
polilico esiste tuttavia la parola, spergiuro 
per chi rompe sfacciatamente da fede data, 
violando le leggi che gi di rispettare. E 
lutti i buoni rineresce vedére ogni giorno 
uno sfacciato giornaletto spargere la sua bava 
contro la riputazione dei più onorali cittadini, 
o vibrar i suoi dardi avvelenati contro le li- 
bere nostre instituzioni, niuno è che creda 
necessario alcun.mezzo di straordinaria re» 
pressione contro eccessi che trovand in se 
medesimi ‘la propria Condanna, e non son 
altro che l’innocuo sfogo di un impossente 
livore. 

Laonde si rassicuri il Cattolico sulle sorti 
della prediletta Campania. Mentre il governo 
toscano la proibisce come un giornale caLun- 
n10s0, il governo piemofilese lascierà che ella 
continui l’opera sua di codardia e di men- 
zogna, fra il sorriso deiftristi, il disprezzo dei 
buoni, e la noncuranzg dell’universale. 


Continuazione e fing del discorso. pro 
nunziato dal sig. Rod@lfo Audinot all'atca- 
demia di filosofia italida a Genova. (V. il 
n, 1422). î 

Gli afigusti termini fhe mi sono imposti 
dalla natura di questo Scritto mi vietano di 
discutere le opinioni piincipali dei filosofi e 
dei! pubblicisti intorno dll'origine, € all’ inge- 
rimento del potere sofiale. Sembrami però 
non discostarmi dal veto col supporre che le 
teorie le più incomplefà e le più incompati- 
bili di pratica applicazigne, siano quelle, che 
considerando distaccataihente o l'una o l’altra 





per fermo che l'interesse della Uhiesa e 


quello dello Stato imperiosamente richieg- {vi parlai, o esagerarono l' individualismo con-| 


delle due serie di fatti primitivi, di cui sopra 


alla protezione dello Stato ; noi crediamo! 








traddicendo alla necessità d’un’azione attiva 
e complessiva del potere sociale, o esagera- 
rono quest’azione, sacrificando e subordinan.» 
dovi la necessità della libertà individuale. Que- 
sti due opposti. sistemi essendo-oggi più che 
mai in presenza; credo utile cosa il farne qui 
assai breve parola. 

Fia la schiera dei pensatori che esagerano 
l'individualismo | primeggia ‘la scuola comu- 
nemente detta inglese; la quale mentre accetta 
una tutela della sicurezza degli individuì per 
parte dell’ ingerenza goyernativa, le nega poi 
qualunque altra azione, che non sia puramente 
assicuratrice ;: e asseverando che se l’azione 
governativa oltre i limiti della stretta tutela si 
esercitasse, dovrebbe questa per necessità por- 
tare impedimento al naturale sviluppo ' della 
libei individuale. Alcuni, i più conseguenti 
di detta scuola esclamarono, che il migliore 
goveino sarebbe quello che imenò governasse 
Il potere socialé secondo) essi 
che è forza subire; ina subiri 


» una necessi! 
come sì subi- 
sce la forza, E nelle teorie economiche questa 
scuola, derivatamente dal principio. respinge 
qualunque ingerenza completiva. del‘governo 
per mezzo d’istituzioni sociali, Con logica bar- 
barissima_ preferi fame (e la morte'a 
qualunque sorta di. carità legale. E mentre 
proclama la maravigliosa ‘efficacia’ creatrice 
dell’ associazione; nel ‘tempo stesso ‘proclama 
l'ingerenza del potere governativo, che pur è 
la più sintetica ‘espressione ' dell’ issociaziohe 
stessa, essere la ‘capitale nemica di ogni libertà, 
E per verità, la scuola. inglese. avendo in 
auimo di combattere a oltranza gli abusi; le 
restrizioni; i privilegi di ogni fatta ‘che accom» 
pagnarono e accompagnano l'esercizio del po- 
tere sociale, scambiava' la' parte fenomenale 
coll'essenziale ‘di questo. E se stupendamente 
affermava ‘allorquando contrdstava ai governi 
ficoltà di porre impedimento al pieno eserci- 
zio della libertà individuale, errava allora che 
esagerando la potenza individuale per se, me- 
desima, respiogeva il fecondissimo impulso 
dell’azione completiva del potere sociale, nuo- 
cendo per tal guisa, all’ ine 
sibi! 
che vuole. difendere e, proteggere. 


nento e al. pos- 
iluppo della stessa libertà individuale, 


Dissi che un'alta’ schiera di pensatori 
considerando isolatamente la necessità di col- 
leganza fra gli uomini, vollero a questa ne- 
cessità onninamente  subbordinata la libertà 
dell'individuo esagerando. l'autorità governa- 
tiva, Lo Stato e la società per essì è il tutto; 
l'individuo poca o niuna cosa. La libertà dei 
popoli, e delle nazioni. vorrebbero, sacrificata 
per un incomprensibile e misterioso ‘amore 
dell’ umanità. Le generazioni presenti volen- 
tieri condannerebbero al ferro e al fuoco per 
la libertà delle future. 

Negletta l’ inviolabilità del naturale istinto 
di libertà nell'uomo, e nelle pazioni, questi 
difensori ed e 
il vero mora 


eratori dell’autorità calpestano 
e, e per diverse, anzi opposte 
vie delbono giungere fatalmente agli sstessì 
errori, alle stesse | assurde ; conseguenze, . Per 
opposti principii argomentando, vedemmo De- 
Maistre, conchiudere, giustificando. e. glorifi- 
cando i roghi dell’inquisizione, S. Just giusti- 
ficando e glorificando il patibolo, Riunegata 
la libertà individuale e consciente, all’ umana 
colleganza: non resta che. um vincolo, la cieca 
necessità, e la. forza. 


Teocrazia, autotrazia; dispostismo di re, di- 
spotismo di popolo, onnipotenza d’assemblea 
dittatura di 


sovrana , socialismo offendono 


ugualmente la legge allorchè circo,» 
scrivono con ln libertà in- 


coercibile dell'individuo, Offendeno egualmente 


morale 


artificiali  confipi 


Pla legge morale d’armonia allorquando. s'if- 


ad ‘associare, l’azione benefica 
delle pubbliche istituzioni coll’ azione di ‘ogni 
singola libertà per. cùi. questa ha difesa ed 


accrescimento, ma s'affaticano învece ad assor- 


faticano. non 


bire, per così dire; l'individuo è quasi ad im? 
medesimarlo nello Stato. 

E poichè pronunziai la parola socialismo, che 
suona in significato così indefinito e diverso, 
piacemi affermare che il socialismo che io 
condanno è quel socialismo chie pretende farsi 
ordinatore e livellatore. 

o alle interessate ed 
ipocrite paure, con che il dispotismo, a nome 
della proprietà e della famiglia , respinge la 


Certo io non mi asso 


libertà, e colla libertà il più naturale ,;il più | 


eflicaci 
generalizzare la proprietà e la fawiglia. Im- 
perocchè la proprietà e Ja famiglia sono fatti 
primitivi che non corrono pericolo, che non 
temono offesa; sono fatti necessarii, insepara- 
bili dalla natura umana ; conseguenze progtes- 


mezzo di rafforzare non solo, ma di 


sive della stessa libertà e suo patrimonio , 
perché successive manifestazioni di essa, Hanno 
origine dalla libertà, la libertà sola può man- 
tenerle, difenderle, fortificarle,, generalizzarle. 
La proprietà e la famiglia sono fatti che dal 
buio degli antichi tempi e sotto forme diverse 
veggiamo per la lunga serie dei secoli perdu- 
rare costanti non solo; ma svilupparsi pro- 
gressivamente spogliandosi a poco a poco di 
quegli elementi di privilegio che ne impedi- 
scono la diffusi 


numero maggiore, poi di un numero sempre 
crescente, finchè oggimai collo sviluppo della 





libertà e della civiltà. cristiana noi veggiamo. 





ne e la universalità. E quindi | 
prima essere l'acquisto di pochi , poi di un | 





la proprietà e la famiglia essere divenuti fatti, | 
se non universali, alieno universalmente ac 
cessibili, 

In nome della proprietà e della famiglia , 
se la ipocrisia" o- l'ignoranza del’ secolo così 
vuole, io prendo la difesa della libertà perchè 
sola ha potenza di rendere quelle possibili al- 
l’iniversale degli uomini. Ne prendo Ja difesa 
contro il dispotismo che della proprietà e della 
famiglia è' mortale) nemico ; contro' il \dispo- 
tismo di qualunque colore ei sia , comunque 
vanti il nome» l'origine, 

Condanno quel socialismo ordinatore‘ e li- 
vellatore perchè pretende a priori regolare’ eil 
organizzare le’ attività umane ; assegnando a 
ciascun’ uomo la parte sua) e ‘rinchiadendo 
la manifestazione indefinita dell’uinana virtua= 
lità entro precorcetti ed artificiali confini, 
Condanno quel socialismo. livellatoré perchè 
intende piuttosto a far discendere le classi più 
fortunate a condizione inferiore di, quello che 
A far ascendere le meno felici, per la, potenza 
della libertà e dell’associazione; volontaria a 
condizione più fortunata, Condanno \quel; 50» 
cialismo che protestandosi erede e continua+ JÎ 
tore della libevattice rivoluzione del 1789; Sg, 
studia/a rialzare sotto altra’ forma' gli antic 
organamenti e le legali sbarie' che: quella ti 
voluzione immortale conforme alla legge mo- 
rale ed universa volle per sempre anateiniz- 
zate e rovesciate. Questo socialismo; condanno 
perchè se potesse, trionfare in nome della li- 
bertà e della fratellanza condurrebbhe l’uomo 
ad una intera soggezione della, novella. auto- 
rità e ad.un governo a nessun altro somi- 
gliante tin. fuori che al dispotismo, orientale dei , 
pachà d'Egitto, 

Condanno questo socialismo perchè si fa 
impedimento: a libertà ; non- perchè: voglia le 
sociali riforme. Le: sociali riforme io credo 
anzi più che ‘mai necessarie e le invoco. Ma 
le sociali riforme’, perché, riescano fecorde } 
debbono avere' per origine; per mezzo, per 
fine la libertà, Pur nondimeno se il socialistmo 
di quella natura ch'io deserissi è condanna- 
bile, sarebbe più colpevole e più funesto er 
tore il pretendere che il inovimento' sociale 
vastissimo thè la generazione presente concità 
è tormenta non offra indizio palese e mani- 
festo di bisogni universali e incalzanti. Funer 

ssì cità il non riconoscere che le inces- 

rivoluzioni che rovesciano i troni, e 
fanno mal ferma la base di qualunque sociale 

à, non abbiano altra ragione che il vago 
desiderio di cangiare un nome 0 una forma 
nella macchina governativa, Le convulsioni 
che travolgono, la società, moderna sovra il 
sanguinoso letto delle civili, discordie rivelano 
bisogni radicali e quindi la' necessità di radi.j 
cali riforme; È ogni riforma per essere. tale 
includere deve: soppressione di privilegio e 
allargamento di libertà coll’ammissione di tatti 
quei ci che ne ‘erano esclusì al bene- 
ficio di Soppressione ‘di 


dinì 
un diritto comune 
privilegio; perché ‘il privilegio implica neces- 
sarlamente esclusione altrui, e l'esclusione al- 
trai offesa dell'altruî libertà, è l'offesa dell’al- 
trui libertà è contraddizione silla necessità pre- 
potente della legge morale. 

Profonda piaga rode il secolo nostro ;: la 
quale è pur troppo frutto dei nostri errori € 
delle colpe dei, padti.. La piaga dell’egoismo 
accresciuta, e non originata da una artificiale 
e non naturale disuguaglianza nella distribu» 
zione e nel godimento, dei benefici della ci 
viltà, eredità dei secoli. Bébefizi che risguar- 
dano non sola l'ordine; materiale, ana ezian- 
dio;e più specialmente l'ordine morale, e.l'in- 
tellettuale. Disuguaglianza aceresciuta dai p 
vilegi, dai vincoli di ogni fatta, dagl’impedi- 
menti artificiali, arbitrari che nei secoli passati 
e nel presente i poteri o egoistici, od ignoranti 
frapposero' e frappongono al naturale sviluppo 
delle singole libertà, alla naturale i 
fra le medesime , ‘alla ‘natarale distr 
di quel tesoro di tradizioni e di potenza s0-! 
iale, che sono la ricchezza del genere‘umano 
e col concorso del quale le singole libertà 
potevano essere più efficacemente e più ugual: 
mente fecondate, i 

1 privilegi, gli impedimenti, causa ed effetto 
d’egoismo, sono gran parte del male; il ri+ 
medio. sta prima di tutto nello sbarazzarne 
successivamente e progressivamente l’ intricato, 
labirinto della ‘legge umana. {Uristianizzare la 
legge che in parte è anchie pagana e spoglian- 
dola di: quella scorza d’egoismo che ne' olte- 
nebra la morale essenza, renderla più univer- 
sale e perciò più vera; più orispettabile, più 
rispettata. E per fecondare maggiormente, la! 
umana legge di quello spirito cristiano che è 
tutto .carità ed universalità, abbattiamo, îl pri= 
vilegio e.togliamo gli ostacoli allo slancio della 
libertà naturale. Apriamo un letto al torrente! 
che soyrasta, 0. l’acque iimpetuose ci trasci 
neranno nel infrenabile.  Innalzandoll 
argini, noî apprestiamo materia a muove ro4 
vine, Gli argini del privilegio sono argini imd 
potenti ed anzi accrescono. colle ingiustizie: 
muove necessità di rivoluzione, nuove neces 
sità di espiazione sociale. 


vortice 


Restituire la libertà; restituirla accresciuta 
fortificata com’ ogni sorta di azione completival 
e benefica, e specialmente degli istituti educadi 
tivi e morali; E quest’azione completiva e ‘bi 
nefica fare tanto più grande ed’ estesa quanti 
piùi mezzi comportano; Liberti e istituzioni,s0d 



















| MAMI ( istituzioni ‘sociali e libertà, ecco l unico 


0 efficace per ‘combattere i funesti ér- 
del socialismo ordinatote e livellatore, 
ie se quanto qui'affermo'è vero, necessa- 
nente | debbonii ‘accagionare ll’errote quei 
bblitisti, i ‘quali toni cessano di declamare 
tompiangere che ‘si distrugga senza edi- 
sare. Costoro per tenerezza d’organare', ot- 
erebbero la servitù. La libertà! vive, elnon 
kganizza; scrivevi stupendamente un illustre 
Ibblicista. O voi che inorridité (per tanto de- 
plive , analizzate con me la mole vindigesta 
Soverchiante degl’inciampi che ad ogni passo 
ai Vita si trovano (sparsi nei codici, nei re - 
lamenti; nelle tariffe a danno della libertà, 
i uomini e' nelle ‘cosè. “Atializzate questa 
pera funesta dell'ignoranza e dell’egoismo dèi 
doli', e poi tenetevi se il potete dall’escla- 
mare con me: abbattete gli impedimenti per 
istituire Jibertà. Spogliate la legge dal pri- 
i (Wilegio se vi piace che ne vifulga per tutti la 
(giustizia e la santità, 
? Ognixriforma; ogni progresso, lo. ripeto, è 
licremento di libertà Quest’ineremento di li- 
è il fine a cui deve intendere ogni! po- 
sociale. Mirate l'esempio stupendo che 
fi offre al mondo la sapienza politica: della 
ichia Inghilterra, e imitate, 


































cità politica d'un | gran numero ‘dì cittadini, 
edalprivilegio sostituiva il diritto comune e 


libertà: 
l Coll'abolizione delle leggi frumentatie sop- 
piliueva ‘il'tributo Jevato per mezzo della 
fame e della miseria' sulle moltitudini a fa- 
‘vole della sua potente aristocrazia, e il privi- 
id abbattendo sostituiva la libertà. 

ll’ abrogazione dell’ atto di navigazione 
dpi i porti a tutti i navigatori del mondo, 
Privilegio sostituiva la libertà. 


lla libertà l'Inghilterra procurava a se 
e entro se stessa, un immenso tesoro! 
vi, innumerevoli, e all’indefinito molti- 
e moltiplicantisi rapporti, pet (cui si 
Nalorano e crescono la sua morale e la sua 
riale potenza, insieme alla’ sociale ric- 
+ Per la libertà la decrepita Inghilterra 
faniva se stessa; per la libertà la calma 
deva all’ imminente tempesta: cosicchè, 
fado le moltiplici imperfezioni, ‘e i più 
i î e secolari errori perla sola virtà della 
libertà l'Inghilterra si pone esempio, alle na- 
(gioni. 

Per la libertà il Piemonte potè così presto 

rimarginare le profonde ferite. Per la libertà 
questa fortunata provincia d’Italia impone ri- 
Spetto ed è tormento aì nemici della concul- 
Cota nazione: 
Per Ja libertà questa terra è la terra d'asilo, 
la terra di'speranza e di redenzione per se- 
dici milioni dî vittime. Qui pure, come in In- 
ghilterra, il senno del potere sociale, Principe, 
ministri, Parlamento veggiamo affaticarsi. ad 
abbattere successivamente quelle barriere che 
l'ignoranza e ‘il ‘dispotismo hanno innalzato. 
Qui pure veggiamo fil senno del’ popolo, con- 
sentire, applaudire, fecondare; 

Colla libertà si sanano le. antiche piaghe, 
colla libertà si prepara l'avvenire fecondo. 

. Incoraggiamo intanto e sosten'amo questa 
opera santa ; nè ci distolga differenza di parte 
politica. La fede politica di ciascuno è libera 
com'è libera la coscienza, ma {qui non si fa 
opera di partito; i privilegi si abbattono, non 
si (creano; si fa opera di libertà e di progresso 





| civile. (E la libertà eil progresso. civile non 





soda dl privilegio di ‘un partito, o d’ana 
| classe, ma il patrimonio di tutti. 
(Ed dnzi se presentendo j tempi che sovra- 
stano ‘minacciando | tempesta! guardiamo at- 
io a noi la reazione furente preparare 
fque necessità di sangue e' di 'ruîne, siamo 
imerio ritonoscenti a coloro che prevenendo 
Mipi per ‘una inalterabile. fede, e per la li- 
i fanno opera di conciliazione ed. allon- 
o da questa italiana provincia le cagioni 
€ Ja vergogna delle civili! discordie. 
Ma è ormai tempo di concludere, e 1ias- 
Simo affermando : 
MG ia inviolabilità della libertà individuale, 
Be Ma necessità d'un vincolo di colleganza fra 
i uomi sono due necessità indeclinabili 
lell'umana natura, 











1\Che la legge universa morale comprende 
lin 68, e vuole aritonizzate queste due neces- 
sità,” 

Che per Ja necessità di quest'armonia sorge 
la necessità d’un potere sociale. 

Che'per la soddisfazione più ampia de' fini 
sociali, (il potere sociale deve riconoscere la 
libertà consciente: nell'origine, la libertà tute- 
lata ed accresciuta dalla propria azione sin- 
etica è fecondante mei mezzi, il progressivo 
neremento d'ogni singola libertà nel fine. 








(Che migliore relativamente  devè ritenersi 
uel: potete sociale che più is'accosta a quelle 


Sondizioni normali e complesse. . 


0 per sanare gradatamente la piaga, ecco | 











GIORNALE QUOTIDIANO 


incremento di! libertà, nè pe'singoli ‘individui, Pio IX ‘volle spiegarsi ‘col ‘generale, ma stabilimento ‘di codesta istituzione. Notasi che 


nè per le nazioni, infuori dell'osservanza della 
legge morale. 


NOTIZIE DiVER: 
ITALIA. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. — Circo 
lare ai. provveditori dello. città ove esistono 
scuole di feologia 











1 Reali di Savoia intenti; ar procacciare in ser- 
Vigio delle chiese dei loro Stati sacerdoti emi- 
nenti, che alla santità, de' costumi aecoppiassero 
profondità e uniformità li dottrina, non solo eres 
sero nell'università di Torino una facoltà di teolo- 
gia fornita di buon numero di cattedre e di un 
numeroso collegio di dottori , ma crearono altresì 
parecchie scuole sussidiarie nei varii collegi delle 
proviricie, le quali però; come tutte le altre scuole 
stabilite fuori dell'università; ‘si avessero» a consi- 
derare quasi parti è dipendenze della medesima, 
e prescrissero quindi, pet tatte, norme e discipline 
uniformi (regolamenti annessi alle, costituzioni per 
l'università di Torino, capo 28, $ 1). 

Ora, mentre queste discipline furono sinqui os- 
servate nell'università di Torino, ove le. scienze 
teologiche si mantennero pèrò in grande onore, 
furono per contro quasi interamente, trascurate 
nelle scuote delle provincie con non lieve scapito 
ili quei medesimi studi. 

Il ministro di pubblica istruzione, nell'intento di 
richiamare le lodate usanze dei nostrì maggiori, e 
seguendo anche in ciò il voto manifestato dalla 
Camera dei deputati; ha. però ordinato ed ordina 
quanto segna: dò 

1, Le scuole universitarie di teologia stabilite 
nelle proyiacie , all'aprirsi (del nuovo anno scola- 
stico, dovranno tenersi nel locale del collegio, di 
cui devono far parte a termini del $ 2 del tit 15 
delle regie costituzioni per l'università di Torino. 

Sarà cura del proyveditore di disporreoffinchè 
nel collegio stesso, ‘o non potendosi in questo 0 in 
altro luogo da approversi dal. governo, venga ap- 
patecchiità per tempo un'apposita sala, Occorrendo 
Spese in proposito farà gli opportuni ufficiù presso 
l'amministrazione municipale perchè vi provveda 
immediatamente. 

2. Liprofessori di; teolagia delle provincie dette- 
ranno i trattativo almeno le materie. che ogni'anno 
si dettano nell'università, e leggeranno tutti; due 
volte al giorno, come trovasi Jettera]lmente. pre- 
scritto al capo 28, $ 47 dei regolamenti annessi 
alle citate regie costituzioni ; e manderanno ineltre 
ogni anno î loro programmi per l'approvazione al 
consiglio superiore per mezzo del consiglio uni- 
versitario , come lLuttota sì pratica a mente della 
legge del:4 ottobre 1848. 

3. Sì pel tempo in cui si deve date principio e 
termine a questo insegnamento della teologia, che 
per le.feste e vacanze, e per. le-ore della scuola 
si osserverà il calendario che. si. pubblica annual. 
mente per le scuole luori dell'università, come pre- 
ve il $ 22 del capo 28 dei citati regolamenti. 

4. Nessuno studente sarà ammesso a fare rego- 
larmente îl corso di teologia nelle provincie se non 
avrà compiuto il’corso dî filosofia, e preso il grado 
di magistero, od almeno datò saggio di quanto gli 
è stato insegnato nell'esame di promozione a te- 
nore' del-capo 12 $2 è 5, erdel capo 29 $ 1 dei 
sovraccennati regolamenti. 

d. Dovrarino gli studenti di Loologia: prendere la 
tassegna al principio di ogni anno scolastico dal 
provveditore agli studi, e riportare ogui trimestre 
la sottoscrizione del professore all'admittatur che 
verrà loro per tal fine rilasciato. 

Il provveditore agli studi è incaricato dell'ese- 
guimento di queste disposizioni. Egli vorrà signi 
licarle al professore di'‘teologia e ‘tenderle pur 
note agli studenti per. quelle ‘patti che ad essi ri» 
guardano , onde vi si possano rispettivamente uni» 
formare. 

Queste disposizioni., si. ripete, nen contengono 
ordini nuovi ,, ma solamente richiamano vin vigore 
gli antichi osservati finora senza contrasto. nella 
università di Torino, come lo furono pure in pas- 
sato nelle provincie con vero utile dello Stato e 
della Chiesa. 

E si ha però motivo a sperare che, ora pure, 
senza difficoltà nè contrasto di sorta torneranno in 
vigore. b 

Che se, contro ogni ragionevole previsione, co- 
deslì rinnovati ordinamenti portassero; l'effetto di 
allontanare dalle scuole legale.i giovani che si in- 
dirizzino alla teologia, in tal caso sì fareblie luogo 
vecessariamente. all'applicazione dell'art. 32 delle 
regie patenti, 25 luglio {822 così espresso: le 
scuole di teologia a carico delle finanze... che non 
siano frequentate dai seminaristi saranno sop- 
presse. 

La qual cosa ella avrà cura che sia ben nota a 
quanti: possano avere interesse di conoscerla ‘in 
tempo. 

Torino, t agosto 1851. 





















































* Gioia. 


Roms, 7 agosto, — Il generale Gemeau non 

ari in Vaticano; egli è positivo ‘che 
esiste una grande freddezza tra il governo 
pontificio e le autorità francesi. 





A Villa Gandolfo il generale non fa sovente 
invitato alla tavola del papa e del re di Na- 
poli, ove frattanto vi figurava un altro gene- 
rale, quello dell’Austria, il generale Morning. 

Giò parve dire al generale francese, che 
nissuno non si ingannava sulla natura degli 
onori chie egli ‘pretendeva rendere al santo 
padre; e'che era‘considerato come un sorve- 
gliante importuno. 


Ma al suo ritorno, quando egli prese le sue 
posizioni strategiche, quando si impadroni di 





| Che non vi è progresso, e quindi non v'è 


quando egli sì rese padrone di tutte le uscite, 
il ponte S. Angelo, la Longara, la' Porta Ca- 
valleggieri, (il santo padre ‘ful'assediato dalle 
lamentazioni del sacro collegio, 


tutti i posti che circondavano il Vaticano , | 


questi ricorse al pretesto degli ordini arrivati 
da Parigi. 

Secondo lui, a Parigi sì conoscevano i pro- 
getti; gli intrighi, i preparativi di Mazzini, Era 
per debellare Mazzini edi Mazziniani di Roma 
che egli sì impadroniya di 70,000. fucili del- 
l’armeria, pontificia, dél palazzo del santo uf- 
ficio,, e (di alcuni pezzi di artiglieria che î Ve- 
liti uscendo.da Roma avevano dovuto lasciare. 

Così è a nome, di Mazzini che le 
sonosi prese di maniera da. non lasciare; al 
papa alcuna Jibertà di movimento, É nell’in 
teresse del santo padre che tutto ciò sì fece; 
si prendono, precauzioni contro. Mazzinì, e 
sempre a detrimento del pontefice. 

Ciò fece dire che î Francesi giocano qui una 
commedia, del loro. eglebye Molière, Les Four- 
beries de Scapin. È 


misure 





In questa commedia Scapino parla a Geronte 
d’ un Sacripante, terribile spadaccino, ornato 
d’enormi mostacchi, che voleva fargli violenza. 

Nell’interesse di Geronte, Scapino lo fa 1na- 
scondere in un sacco, poi ingrossa la voce, 
come se Sactipante - drvivasse:; Scapino finge 
di batterlo, ed i colpì.«di’ bastone vanno a ca- 
deve ‘sul dorso disGeronte chiuso nel sacco. 








Qui a Roma in questo momento, Scapino è 
il generale Gemeau, Mazzini è il. tertibile;.Sa- 
cripante, ed il governo è Gerpnte, 

Ecco la situazione chiaramente esposta; 
Fortunatamente qualche gioia yiene ad al- 
leviare, le pene, del. sommo, pontefice. Il bey 
di Tunisi, inviò, uno de’ suoi ministri, certo 
Tasch, per chiedere un vescovo a residenza, in 
luogo della, fiuzione, d'un wescovo in partibus 
infidelium. Egli promette di rendergligli omaggi 
dovuti ad, un generale, [ownon so. qual mo- 
tivo faccia. agire così il bey. 

Soulouque; ha eziandio spedito qui un'am- 
basciatore. Egli. domanda la creazione di un 
arcivescovo nero pet fa 

















coronare imperatore, 





ESTERO. 

TURCHIA. — Da una corrispondenza di 
Beirut del 22 luglio, recata dall’Impartial. del 
primo corrente;yrileviamo che le vertenze in- 
sorte, tempo fa, tra il patriarca. greco-catto- 











lico e il yescoyo di Beirut dello, stesso. rito 
furono cagione di disordini in quella città. Il 
partito del patriarca, composto? delle, più nu- 


merose famiglie greco-cattoliche, si riunì . il 





18 p. p, e noninò quattro procuratori, dando 
ad essi in iscritto pieni poteri di operare come 
meglio sembrasse loro riguardo  gl’interessi e 
le rendite della sede \episcopale di Beirut, 
Dovendo.i delegati agire per tutta la coinu 
nità e in nome divessat furonovtatti c 





amati 
a firmare quello scritto. Ma qui stava il dif- 
ficile, I partigiani del\escovo se ne mostrarono 
sdegnati e dichiararono di non yoler ricono- 
scere quei procuratori, dicendo che tali po- 
tevano essere considerati soltanto da coloro 
che li avevano eletti. Dalle parole si venne 
alle invettive, e da Queste ebbero origine va- 
rie risse; a seguo ché un ‘intero quartiere di 
Beirut rimase assediatò dalle ore dieci del mat- 
tino fino alle quattro/Pomeridiane da una com- 
patta moltitudine \cheltumultuava e sì batteva. 
La polizia, accorsa 
stento ad acchetare 

















là, pervenne con ‘gran 
due partiti. Alcuni ‘in- 
dividui vennero arreflati, indi posti in libertà; 
la città fu percorsa Ma pattuglie durante il 
rimanente della soit, e l'online venne ri- 
stabilito. E siccome @fano state espresse mi- 
naccie per l’indomanif in cui ricorreva la festa 
de'SS. Pietro e Paolo} il governatore appostò 
un cordone di truppé intorno la chiesa greco 
cattolica, il quale non venne ritirato che dopo 
compiuto il divino Nifficio e allontanatosi il 
popolo. Il. 19 luglio} il patriarca emanò da 
Damasco uma pastorale, che fu letta in chiesa 








alla presenza di tultbfil popolo; con cui esorta 
i greco-cattolici a state! tranquilli finchè la 
questione pendente! ififa lui e il vescovo di 
Beirut sia risolta a Roma. M 
suaccetiriati e il partito di cui sono ‘rappre- 
sentanti; risposero’ al ciò ch'i tion ‘avevabo 
ad attendere decisioni da Roma; chiedere che 
fosse ivi nominato un, nuovo vescovo, e sup: 
plicare il patriarca di confermarli nelle loro 
funzioni, itidicandogli séì preti ch'essi deside- 
retebbero veder sostituiti a quelli che attual 
mente si trovano in Beirut, I medesimi indi- 
vidi trasmisero ‘una petizione a Vamik pascià, 
affinchè egli itnpedisca; per mezzo dell’Emir 
Haidar, Agimakan dei ‘cristiàni, che il vescovo 
Agapios (il quale si troya ora al Libano) 
giuviga în Beirut, temendo essi che la sua 
presenza possa produrre gravi disordini. Il pa- 
scià promise di prendere in rillesso questa 


suppli 





î commissari 











Vanna, 28 luglio. — (Cat. dell’Osservatore 
Triestino). — La mattina del 26 corr. appro- 
darono dalla capitale due fregate a vapore 
ottomane per ricevere al loro bordo un reg- 
gimento di fanteria composto di 3200 uomini 
con ì loro bagagli, le quali si misero ieri alla 
vela. Il detto reggimento proviene dalla guar- 
| nigione che trovavasi a Bakarest. 








IRLANDA. — La comunità dell’ università 
| dIrlanda ha testè pubblicato ‘un indirizzo al 
| clero romano ed ai membri della ‘religione 
| cattolica in Inghilterra, în favore della sotto- 
! scrizione aperta allo scopo’ di felicitare lo 











[un tal' documento porta la firma di nove alti 
dignitari della Chiesa cattolica, i quali, in 


codesta ‘occasione conservaronò ‘ancora i titoli 
che ora furono definitivamente proscritti col- 
laccettazione fatta dalla Regina del bill sui 
titoli ecclesiastici. (Ami de la Religion). 


SPAGNA. © Manno, 5 agosto, — Teri hon 
parlavasi che'di modificazioni! ministeriali. Da- 
vasi come sicura uscita ‘dal gabinetto del 
sighor' Bertran de Lys, e si atmunziava come 
suo successore nel’ dicastero dell'interno ‘il 
conte di Quinto ; con cui ier l'altro il presi- 
dente del ‘consiglio dei ministri ebbe una con- 
ferenza che darò due ore. 





Se dovessimo giudicare di queste’ voci, \sè- 
condo, le regole ordinarie; diremmo che han- 
no molta probabilità, ma;'come siamo in tem- 
pi così anorinali ; ci limitiamo all’ uffizio di 
semplici espositori delle notizie che perven- 
gono a noi. (Heraldo). 

— La Espana smentisce î romoti, corsi in 
questi, giorni di una, modificazione, prossima 
nel gabinetto. 

— 6.agosto..— Jeri sera S. M., circondata 
dal ministro degli affari stranieri ‘e dai prin- 
cipali ufficiali di palazzo, ha ricevuto in udien- 
za particolare il signor di Bourgoing, il quale 
ha rimesso nelle mani di S, M. le lettere di 
richiamo; e quiadi il generale; Aupick; il quale 
ha presentato a S. M. le lettere che l'accre 
ditano in qualità. di, ambasciatore della, re- 
pubblica francese presso la corte di Madrid ; 
e finalmente il. signor Luigi Noronha; inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. 








M. la regina di Portogallo presso la medesima 
corte, che ha ugualmente presentato a S. M. 
le sue lettere di. credenza. 

Dopo il ricevimento i due ambasciatori sì 
sono recati da S. M. il re per ofirirgli i loro 
omaggi. 

Il signor Baroche Ernesto dedito al mini- 
stero, degli. affari esteri, figlio dell’attuale, mi- 
nistro , è stato presentato a S. M..in questa 
stessa udienza dal generale, Aupick. 

— 1 ministri dell’ interno, e dell’ estero. si- 
gnori marchese di Miraflores.e Bertian di Lys 
hanno - abbandonata oggi Madrid per andare 
i alla residenza. rerle 





a' passare. alcuni gio 
della Granja. 

— Il signor. di Monthevot , segretario  del- 
l'ambasciata di Francia ha ottenuto. un.con- 
gedo dal suo governo. Dovrà fra poco abban- 
donare Madrid per recarsi in Francia. 


(Corrisp.' Litogi) 





— Lunedì scorso si è riunita per la piima 
volta la commissione incaricata dal congresso 
dell'esame della quistione importantissima dei 
beni comtinali. Essa ha deciso di inviare tiv- 





colari onde prendete a' questo riguardo delle 
infoinazioni. presso le corporazioni e le per- 
sone, le' quali potrebbero ‘chiatir la que> 
stione. 

— La chiusura delle Cortes non raffreddò 
l'entusiasmo, nè scemò la volontà delle pro- 
vincie settentrionali di aver una strada ferratà 
da Irun a Madrid, metà della gran via di co- 
municazione da Irun a Cadice proposta, è rac- 
comandata al Parlamento. I delegati delle cor- 
porazioni della Biscaglia presentarono ‘al go. 
verno una nuova proposta in cui scartano la 
sovvenzione ‘in‘titoli del''3 per 0j0. Chieggonò 
solo 6 0|0 d’ interesse e 1 0j0 d’ammortimento 
che la leggo di febbraio ‘1850 accorda pei 
capitali che ‘s'investono ‘in tali intraprese. H 
governo accolse con benevolenza questa pro- 
posta. 








FRANCIA. — Pamiòi, l'agosto. — I gior- 
vali rossi pubblicano stamane un nuovo ma- 
nifesto. dei montagnardi: Questo documento 
assai lungo non è importante che per le wi- 
nacce della conclusione che riproduciamo qui; 

« Cittadini ; 1’ avvenire, un prossimo avve- 
nire sta per troncare tutte le questioni sociali 
di cui i primi giorni della rivoluzione di feb- 
braio ben comprendevano l'importanza. Que- 
sto avvenire è nostro. 

Quali infatti sono i prossimi eventi proba- 
bili ? 

La seconda ‘domanda di rev 
zionale, la doppia elezione del 1852. 

Stante la legge del 31 maggio gravida di 
guerra ‘civile, noi, prevalendoci del nostro 
diritto, e ponderando .il tutto } ricusammo la 
riforma, e la ricuseremo ancora. 








Essa non avrà luogo in avvenire, come non 
ebbe nel passato. 

Resta la doppia elezione, la crisi del 1852; 
come dicono ‘i nemici della repubblica. E 
perchè una crisi ? 

Nel 1852, secondo i 
costituzioni 


termini formali della 
il popolo sovrano nella sua uni- 
versalità ‘eleggerà una noova Assemblea na- 
zionale e ua nuovo presidente della repub- 
blica, agente esecutivo e subalterno della vo- 
lontà legislativa. 





alè èla nostra legge fondamentale affidata 
alla vigilanza , al patriotismo, alla guardia di 
tutti i cittadini, Come mai questa legge già 
praticata integralmente più volte con pace e 
dignità potrebbe, ove sî praticasse nuovamente 


nella sua integrità, produrre una crisi ? 
Ma, sclamano i nemici della rivoluzione, 





che farete 'se il popolo nomina Luigi Napo- | 


leone? 


Rispondiamo: il popolo non nominerà Luigi 
Napoleone ; ‘îl‘popolo ‘sà. che ‘la costituzione 
vieta la rielezione, il'popolo vuole che la ‘co- 
stituzione sia rispettata, 

Certamente un giorno , quando la costità- 
zione noiì ostava; il popolo vide uel nome di 
Bonaparte una protesta contro î trattati del 
1815, un fitorno alla rivoluzione che  Napo- 
leone avea tradita in Francia, ma cui i no- 
stri soldati tratti dal ‘popolo ‘avevano sparsa 
per tutta Europa, conculcando i diademi dei 
re. La prova è fatta, Il popolo vide un abisso 
tra un principe’ e la repubblica! Ciò clie sap- 
piamo ‘noi 4 lo sa'il popolo. Come hol, esso 
dice a Luigi Napoleone presidente della re- 
pubblica : che avete fatto ‘della ‘repubblica ? 
Scrittor socialista, che divennero le vostre dot- 
triné? Autore del manifesto, ove sono le vo- 
ste promesse ? 

Il popolo comprende che' fafiosa È la can- 
didatura di Luigi Napoleone”, che da ‘parte 
del candidato sarebbe un atto d’improbità, la 
violazione d'un giuramento, e il popolo vuole 
un uomo onesto a capo della repubblica, 1l 
popolo sa che la rielezione del Bonaparte sa- 
rebbe una violazione della costituzione , vale 
a dire l'anarchia , e il popolo vuole la pace 
nella repubblica. No , esso non ‘rieleggerà il 
presidente attuale. 

Coloro ché suppongonò tal volontà nel po- 
polo non'lo conoscono; sono gli stessi ho- 
mini che ilo disdegnano ‘e qualificano ‘vile 
moltitudine, che lo cacciano dall'assemblea 
elettorale. Dopo aver tentato di \degradarlo 
lo caluntiano. Il potere: legislativo; vil: potere 
esecutivo il cui mandato spira nel 1852 avreb- 
bero il.colpevole, pensiero di prorogarlo oltre 
il: tempo: stabilito. dalla. legge ?. Noj.(messun 
potere: in Francia non potrebbe pensare tale 
empietà, ; 

Così la legge! «el 31 maggio abrogata dalla 
Assemblea, la quale comprende l'impossibilità 
di mantenerla: stante la costituzione: — larie- 
lezione del Bonaparte impossibile, perchè vio- 
lerebbe la costituzione; '— la prorogazione dei 
poteri attuali impossibile , perché violerebbe 
la: costituzione, — la costiiuzione supeitore a 
tutti i cittadini e tutte le istituzioni , ecco il 
1852 senza disordine e senza crisi. — Non una 
crisi, ma una rivoluzione uscirebbe dalla vio- 
lazione del nostro patto fondamentale; rivolu- 
zione legittima come il diritto, santa come la 
giustizia, sacra come la libertà. Allora, lo di- 
chiariamo qui con fermezza e riflessione: av= 
viluppati dalla bandiera della costituzione non 
mancheremmo ad alcuno dei doveri che ci 
imporrebbe la ‘salute della repubblica. 

(Seguono le segnature dei Montagnardi), 























— La nave la Jeanne d'Arc , capitano 
Cointo, ha messo a terra quattro bei blocchi 
di marmo destinati alla tomba dell’ipera- 
tore. Un blocco superbo di  cinquantacinque 
tonnellate ch'era stato destinato nel 1829 per 
la statua di Luigi XVI, è rimasto sulla spiag- 


gia, posto suì curli, all'ordine d'essere imbar- 





cato, Esso pure è ora, deslinato per la costru- 
zione della tomba imperiale, e verrà. quanto 
prima condotto ìn uno dei nostri porti. 
(Journal de faits). 
Il Constitutionel dà questa mane i nomi 
dei 47 consiglierì .di circondario che clrieg- 
gono la Î della costituzione, il che 
forma in oggi un totale di 71 sopra 363 cir 
concondarii, e sono i seguenti 
Verdun, Bar-le Duc, Nerac, Gimbrai, Pa- 
miers, 8.t-Giyons; Villefranclie, Muret, Lachà- 
tre, Le. Puy, Nantes, Ancenés, Vitry; Troyes, 
Bar-sur-Stine,Ambert e Fontenay. 
(La Presse); 
— L'opposizione incomincia a inquietarsi 
dei voti, che emettono î consigli di cireon- 
dario in favore della revisione, vorrebbe 
negare a codesti consigli il diritto di 























pur 
esprimere tali voti; ma come fare? 
(Corresp: du Courrier des’ Ardennes). 
— Il sig. Vaudal, direttore al ministero 
delle finanze, parti. per Marsiglia, incaricato 
dal governo di rimettere il sérvizio dei pa- 
quebot postali del levante alla compagnia 
delle messaggerie nazionali, divenuta aggiudi- 
cataria di codesto servizio. 
(Moniteur' du soir). 








ALEMAGNA. — Coronia, 6 agosto. — Il pub- 
blico si occupa assai del gran processo socia- 
listico-comunistico che fra non molto tempo 
sarà terminato. 

Ecco alcune notizie sulle persone principali 
che vi sono implicate. Dv. Buergers è un let- 
terato il quale già prima del 1848 si occupava 
con gran zelo di idee di socialismo. Quando 
il suo amico Dr. Gottschalk cercava di pro- 
pagare la causa della democrazia moverdosi 
solo fra operai; Buergers prese ancor sempre 
parte alla politica del giorno, fino a che entrò 
în relazione d’amicizia colla contessa Hatzfeld 
e sì dedicò insieme al Dr, Lasalle agli interes 
di questa; egli è womo di colto spirito © di 
costumi puri 

Del suo coaccusato Nothjung sì possono dire 
poche cose; desso era capo nel negozio di un 
| sarto, € si distingueva nella guardia nazionale 
| per il zelo con cui parlava în favore del par- 
| tito rosso. 

Frati molti altri imprigionati, in varii pi 
| non pare che esista positivamente la colpabi. 























lità di un complotto. Buergers e Nothjung però 
ne sono creduti colpevoli: il noto piano d’or- 
ganizzazione della rivoluzione che si stava 
preparando porta le firme di questi due, ed 
una terza firma non ben legibile si ascrive al 
De-Baker, il quale viene riguardato come il 
capo dell'affare. Il dr. Daniels nn generalmente 
riguardato come una vittima delle perquisizioni 
fatte in tanti luoghi, e molti impiegati di giu- 
stizia convengono in ciò che tutti i punti dei 
quali è accusato, non giustificano il suo im- 
prigionamento. (Allgemeine Zeitung). 

Benuno, 6 agosto. — La Gazzetta di Spe- 
ner reca alcune comunicazioni sulla questione 
di competenza în riguardo ai cambiamenti da 
introdursi secondo il volere della Dieta fede- 
rale in diversi Stati particolari. Dicesi che la 
parte importante della proposta, secondo la 
quale si domanda dalla Dieta che la medesima 
pronunzi la propria competenza in questo af- 
fare, abbia trovato una potente opposizione, e 
debba perciò riguardarsi come abbandonata 
Dicesi che i plenipotenziarii di parecchi Stati 
abbiano dai loro goyerni ricevuto l’ ordine 
formale di opporsi ad una tale risoluzione, 
giacchè si credeva che all’ indipendenza della 
maggior parte degli Stati ne potessero deri- 
vare gravi pericoli. 

— Il Giornale di Voss conferma che la riso- 
luzione presa di mantener Ja flotta anche per 
l’auno prossimo mediante le contribuzioni n 
tricolari, non abbia recato alcun pro all’affare 
della flotta. 

— Il Giornale di Spener crede che la pro- 
testa dell’inviato danese presso la Dieta ger- 
manica contro quella del duca di Agustenburg 
non debba trovare gli animi favorevoli. 

L’inviato dovea rispondere alla protesta del 
duca con questi termini: «Il duca è suddito, 
deve dunque ubbidire e mon lagnarsi degli 
ordini del suo governo ; i quali lo incolpano 
di insurrezione , gli ‘confiscano le sue posses- 
sioni e lo dichiarano indegno di succedere al 
trono danese.» Del resto è cosa certa che la 
causa del duca di Argustenburg trova nume- 
rosì amici fra i governi tedeschi, non solo a 
cagione dei suoi diritti iudubitabili, ma anche 
a cagione della persecuzione tanto ingiusta ed 
inumana, ch'egli soffre da parte del governo. 


DECESSI del 13 agosto in Torino. 
NES: 


Da) i gennaio, totale N. 3553 


ULTIME NOTIZIE. 


Cuweri, 14 agosto. — Per decreto «lel- 
l’intendente generale della divisione, in data 
del 12 corrente , il sig. Henfrey ( rappresen- 
tante della società inglese per costrurre una 
strada ferrata in Savoia ) e i suoi collabora- 
tori furono autorizzati , giusta Je disposizioni 
dell'art. 5 delle regie patenti 6 aprile 1839, 
a introdursì nelle proprietà private situate nei 
comuni ove debbono farsi gli studi. 

(Courrier' des Alpes). 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
È Parigi, 11 agosto 18 

Partono..... Sono partiti; tutti i capi del imo- 
vimento politico si disperdono, e lo stesso sig. 
Léon Faucher non disdegna di prorogarsi, ed 
il sig. Buffet, ministro dell'agricoltura, lo sur- 
roga al ministero dell'interno — Bisogna pure 
che l'autorità sì tenga molto sicura, poichè è 
questo un terribile ministero per un giovane 
tutto assorto in studi speciali, e così poco 
atto alle lotte come il signor Buffet. Non cre- 
dete però che tutte queste emigrazioni ci la- 
scino qui il riposo: io non ho mai visto di- 
scussioni politiche più animate e così piene 
di congetture. 

Abbiamo in prinna linea in fatto di preoccupa- 
zioni la candidatura del principe di Joinville; il 
giornale dei Deébats provocato da ogni parte a 
pronunziarsi, parla dell'Inghilterra, del Pie 
monte, di vie ferrate, ma non dice una pa- 
rola sul principe di Joinville: per contro il 
Constitutionnel fa fuoco da tutte le sue bat- 
terie contro la candidatura orleanista, che 
qualifica di intrigo socialistico. È il sig. Véron 
stesso che sì mette in campo; gli articoli del 
dottore producono sempre un certo effetto nel 
mondo politico, sia per le sue relazioni col- 
l’Eliseo, sia per un merito di forma sui ge- 
neris che non gli sì può contestare — il sig. 
dottore ama parlare di sè, e bisogna pur dirlo, 
ciò non spiace al pubblico. Oggi in un para- 
grafo melanconico il siguor Véron lascia in- 
travedere che i principi nelle repubbliche non 
sono più riconosciuti che nelle monarchie.— 
« Eh! Dio mio (esclama il signor Véron) se 
il mio cuore; il mio amor proprio facessero 
i calcoli di ciò che hanno guadagnato nelle 
loro rispettose relazioni col presidente della 
repubblica, e nella mia persistenza nella fede 
della giustizia della sua causa; se il mio or- 
goglio mettesse qualche prezzo a quei modi, 
a quei riguardi che sono tenuti in tanto conto 
dal mondo, da lungo tempo le mie convin- 
zioni in favore di Luigi Napoleone si  sareb- 
bero taciuto; niuno dei miei sforzi, niuna delle 
tante mie fatiche mi hanno procacciatg una 


sola di quelle parole gentili ed affettuose che | 
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la riconoscenza calcolata dei principi sa pur 
sempre trovare, e che sono la ricompensa di 
ogni pena. » 

Queste parole ebbero quest'oggi un gran 
successo, Quanto poi al fondo dell’articolo, 
cioè i pericoli che la candidatura del. principe 
Joinville potrebbe far nascere per la Francia, 
bisogna dire che vi ha del vero, ma il sig. 
Véron nen vede i pericoli che da un sol lato, 
mentre questi vi sono dappertutto, 

La domanda che ciascuno si fa è questa: 
consente il principe? Il siguor Roger du Nord 
ha egli portato la sua adesione? Ma su que- 
sto punto il mistero diventa impenetrabile, ed 
è evidente che gli orleanisti sentono di aver 
del tempo innanzi loro, e non vogliono met- 
tersi in fallo, 

Sì parla anche molto del manifesto della 
Montagna: ho riletto questo documento nei 
giornali, e non ci ho ritrovato il senso di quello 
che erami stato comunicato manoscritto. 

j passò la notte a temperare questo terri- 
bile documento. Come trovasi ora è molto 
migliorato, meno declamatorio , e più s 
mente ispirato dal sentimento della forza de- 
mocratica. Ho inteso che queste ‘modificazioni 
sono dovute al: signor Victor Hugo che ha 
dato al manifesto la più esplicita sua ade- 
sione. 

Un fatto singolare molto notato è l’absten- 
sione dei 25 Zaboriti » essi trovano il mani- 
festo assolutamente scolorito, e continuano a 
tener broncio alla‘ Montagna di cui sono la 
cresta. 

Credesi che ciò provenga dalle dispute nate 
nell’affaré del sig. Colfavru, uno dei loro. 

D'altra parte la divisione dei legittimisti si 
è manifestata con una polemica che sarà 
cattolica, ma non certo cristiana : non sono 
ancora al punto di accusarsi in faccia, e di 
gettare le maschere, ma le insinuazioni si 
spargono bel bello. Il fondo di tutto questo 
sta sempre nel gran scisma permanente che 
vi ba tra i furbi, gli avventati, i legittimisti 
aspettanti e gli impazienti; i dottori del di- 
ritto divino si coprono la faccia e trattasi di 
far intervenire un ordine del re (sic) per 
melter fine a queste compromettenti dispute, 
Ciò che è più curioso si è che ‘il conte di 
Chambord dà torto agli impazienti, ciò che 
prova sempre più che non si sente troppo 
premuroso di rientrare nel suo bel regno di 
Francia, che a dire il vero è poco sollecito 
di rivederlo. 

Giorni sono eccitava qualche inquietudine 
lo ‘stato di Lione, ove il processo politico de- 
ferito al consiglio di guerra (conseguenza dello 
stato d’ assedio) mantiene un gran fermento 
nella popolazione democratica, 

Oggi v'è maggior sicurezza, l'uttavia le per- 
sone che facilmente sì sgomentano' vorrebbe- 
ro veder terminate questo processo. 
tempo predicevasi che il segnale d’una rivo- 
luzione partirebbe , non da Parigi, ma da 
Lione e dal vasto bacino di Saòne-et-Loire, 
e tutto ciò che tende ad agitar questo paese 
è una causa di sbigottimento peì superstiziosi. 
Per dirvi tutto , anche le cose assurde, per- 
chè esse fanno essenzialmente parte della po- 
litica all’aria aperta che sì spaccia tutte le 
sere sul baluardo degli italiani, debbo sog- 

ngere che molti uomini illuminati parlano 
di colpi di Stato più seriamente che non 
comporti la logica, Il Débats sembra rispon- 
dere a questo sentimento facendo notare st 
mane che il colpo di state non ha più scopo 
assente l’ Assemblea. 
rebbe rigorosamente vero, a meno che il colpo 
di stato non avesse che una forma determi- 
nata. Ma vi è più modi di servirsi ; di questo 
rimedio eroico, È probabilmente l'opinione di 
un bravo borghese, in compaguia del quale 
tornava ieri di villa, in domenica, în carrozza 
pubblica, e che mi dicea che .il; presidente stava 
per far arrestare î rappresentanti repubblicani 
nel loro rispettivo dipartimento, e riunire in se- 
guito quelli della maggioranza per fare il suo 
colpo. E nuovamente, è necessario che Ivi rac- 
conti queste [stravaganze per darvi un’ idea 
esatta della tendenza del sentimento popolare. 

Tuttavia, è vano il dissimularlo; noî ci av- 
viciniamo alla soluzione di quei gran proble- 
mi, che da ‘lungo tempo tengono in ansia 
tutti gli spiriti. Il lavoro dell’ elezione presi- 
denziale comincia a fermentare nella polemica 
fra i signori Bonaparte, Joinville, Carnot, Na- 
daud, Antoine (operai), Cavaignac , Changar- 
nier ecc., e y ha motivo di star solleciti, 

Intanto la società minacciata. profitta dei 
pochi giorni di sicurezza che Je restano, Vi 
sono divertimenti come se la costituzione fosse 
eterna. L’ Opéra riprodusse venerdì la vap- 
presentazione data innanzi il lord-maire, e l’in- 


Da lungo 


Veramente ciò non sa- 


troito sopravvanzòi10 mila franchi non ostante 
il caldo. La festa di giorno del presidente 
della repubblica, già imitata da lady Normanby, 
tornò in voga quei piaceri d’ altre volte e i 
nostri banchierì vicevono ora alle 11 del mat- 
tino nelle loro ville vicine a Parigi. Queste 
riunioni sono assai gradevoli, ma minacciano 
di produrre gravi abusi. Ieri un architetto ar- 
ricchito aveva invitato altresì una società scelta 


a venir a passare la giornata nel suo parco, | volta; 5” impenna e getta il cavaliere sopra il | 


a Bellevue. Ora il parco fu piantato solo in 
quest'anno; e vi si conterebbero le foglie, onde 
tutta la. società fu arrostita da un sole ro- 
vente. 


(Corrispondenza ‘del Risorgimento). 
Parigi, 12 agosto. 

Stamane Parigi era quasi inquieta, vedendo 
tutta la guarnigione in armi. Eppure egli era 
| un fatto molto semplice. Le truppe sì reca- 
| vano alla chiesa degli Invalidi per assistere 
talla cerimonia funebre del maresciallo Seba- 
stiani. Ma son tre settimane che il maresciallo 
è morto, e qui in Parigi, ove tutto sì dimen- 
tica prestissimo; pochi vi pensavano, e molti 
credevano ‘che fosse già sepolto. Quindi ve- 
dendo tanta truppa, i bottegai incominciavano 
! a far capannelli sulle porte , ed ‘a  trinciare 
della grande politica sul colpo di Stato che 
una certa parte della popolazione seguita ad 
| aspettare come un fenomeno astronomico an- 
| nunciato' per ‘untigiorno determinato; 

« Così io vidiincominciare il 18 brumaire, 
diceva un vecchio în un gruppo: si vedeva 
ad un tratto le truppe traversar Parigi, e 
poche ore dopo la forma del governo era 
mutata. Ò 
È vero, rispondeva un giovane ; ina è anche 
in questo mod che io ho visto compiersi 
le rivoluzioni i luglio e ‘di febbraio. Ai 
tempi nostri quando il governo porta i sol- 
dati in istrada, non sa egli stesso, che cosa 
possa nascere, » 

Alla fine qualcuno meglio akcorto fece 03- 
servare cheygli ‘ufficiali avevano segno di lutto 
al braccio { e così tutto fu spiegato, e gli al- 
larmisti ritornarono alle loro botteghe. 

Agli Invalidi la fulizione è stata fatta coì 
soliti riti che si usano| ‘pei marescialli di Fran- 
cia : tutti i di dell’armata assistevano 
alla cerimonia, la quale è stata turbata da un 
accidente di tal natura da fomentare ‘molte 
superstizioni; i ceri hanno appiccato il fuoco 
alle bandiere dei tempi dell’impero. 

leri abbiamo avuto led oggi pure abbiamo. 
due cerimonie d'altra [specie. Voglio parlare 
della distibuzione dei premii al grande con- 
corso, che si ripete oggi in ciascuno dei col- 
legi in particolare 

La festa universitaria della Sorbona si è ce- 


nitari! 


lebrata ieri con graude/solennità, V’assistevano 
îl sig. Guizot, il sig. Dupin, il sig. Baroche, e 
molti altri uomini notegoli. Veniva indicata Ja 
loggia in cui la regina Maria Amalia era’ usata 
assistere a questa ceritdonia con pia assiduità, 
perchè da quella avevd veduto laureare i suoi 
cinque figli. La restaurazione del discorso la- 
tino soppresso nel 1848 dal' sig. Vaulabelle 
ininistro dell'istruzione, è stata favorevolmente 
accolta da quelli che capiscono il latino, e dai 
più che fanno vista di tapirlo. 

Gli. allievi hanno chiesto sì suonasse la mar- 
sigliese: ma non sî è accondisceso a questa 
domanda rivoluzionaria. Dopo l’allocuzione in 
francese pronunciata dal sig. Crouseilhes mi: 
nistro dell’ istruzione pubbli è proceduto 
alla distcibuzione dei premii. Quelli fra i wo- 
stri compatrioti che sono stati educatisin Fran- 
cia non saranno maravigliati che il collegio 
Carlomagno abbia ottenuto il gran premio di 
onore nella. retorica. Grandi privilegi sono 
stati in ogni tempo concessi a questo premio, 
Sotto l’ impero. dispensava dalla coscrizione. 
Anche oggi l’ università protegge l’allievo che 
l’ottiene, e quando senza fortuna è sicuro 
di trovare una carriera per l’alto insegnamento. 

Avrete visto confermata nei giornali la no- 
tizia che io vi diedi della partenza del signor 
Hubner ambasciatore d’ Austria. Si è postò 
studio per dare a questo viaggio un carattere 
indifferente e comunale. Ma io persisto ad af- 
fermare che*il viaggio è fatto per le cause che 
io vi manifestai, e che il signor Hubner va 
a Vienna a conferite col principe Swartzem- 
berg sopra le conseguenze del fallimento della 
fusione. Anche l'Europa nordica vuole, avere 
il suo candidato alla presidenza, ed ora sta 
pensando a sceglierlo. Io penso che i gabi- 
netti adotteranno lo statu quo ed appoggie- 
ranno Luigi Napoleone, Ogni altro spediente 
farebbe ombra, e sopratutto forse, la presi- 
denza del principe di Joinville. 

I due fogli legittimisti di Parigi, l’Union e 
l'Opinion publique, sono assorti nella polemica 
che ha sollevata la discordia del partito, Il 
dissidente scomubicato;il: primo giorno; ilsig; 
Nettement, riguadagna)terreno; e si vede giun- 
gere molte adesioni. Risultetà da ciò una specie 
d’inchiesta sopra le tendenze del paese legit-- 
timista. Si saprà da ciò, se il partito vorrà 
abdicare per quattro. anni ancora nelle mani 
del sig. Bonaparte, setondo la proposta dei 
sigg. Berryer e de Fallowx, o se intende spie- 
gare la sua bandiera, dome ha detto il signor 
Leo de Laborde. Sotto quest’aspetto la qui- 
stione è importantissima, € può causare un 
movimento 0 favorevole o contrario alla rie- 
lezione incostituzionale, 

Il signor Pietro Bonaparte. è stato vittima 
{ieri di un crudele accidente. Egli fua visitare 
a Auteuil un suo amico ammalato; e volendo 
procacciargli al più presto possibile quei me- 
| dicinali che erano stati (prescritti dal medico, 
sali sopra di un cavallofsenza sella, e frenato 
da una semplice brigliay per recarsi dal far- 
| macista. All’angolo di ‘una via il cavallo si 





ladombrò di una vacca che veniva alla sua 


È stato 


selciato. Il principe harla coscia rotta. 
trasportato in una casa di sanità dove ha ri. 


cevuto le prime cure dal sig. dott. Baudens 


| antico chirurgo del duca di Nemour 


| può ancora conoscere tutta la. gravità della | paragone degli ultimi 


| ferita, la quale potrebbe essere fatta perico- 


sia par 


Î 


| 
| 
il 





Non si lil 3 0/0 di 15 cc. a d 


losa dagli estremi calori. 

Il principe di Canino ha preso stanza da 
suo fratello, e nella serata il Presidente andò 
a fav visita a suo cugino. Potrà risultare da 
ciò un riavvicinamento di famiglia. 

Monsignor Fransoni ha traversato due volte 
Parigi senza recarsi a far. visita a monsignore 
Sibour, che a ‘quanto pare ; gli sembra poco 
cattolico, L' arcivescovo di Torino nel dare 
ragione di questa sua astensione poco conve- 
nevole, assegtia per motivo il timore di non 
essere per ricevere dal prelato parigino veruna 
testimonianza di dolore per la sua sciagura ; 
massime dopo l'interpretazione contro la sua 
persona delle lettere pastorali di monsignor 
Sibour. 

Si sta preparando una ristampa del Diction- 
naire de la conversation ( encyclopédie ) che 
deve porte in (evidenza i contrasti prodotti 
dalle rivoluzioni. All'articolo Società segreta 
fu aggiunta un'appendice la quale indica gli 
antichi membri della società massonica Aiu- 
tati chè il Cielo t'aiuterà sotto la ristorazione. 
Vi sì leggeranno i nomi dei signori de Broglie, 
Suin (procuratore in oggi della repubblica ), 
Créton, Beauchari, Lefévre-Daruflè, e vicino 
a questi nomi quello del sig. Deville che fi- 
gura attualmente sulla panca degli accusati di 
Lione. 

Il gran numero dei forestieri che cì visita- 
no, l’attrattiva del piacere e la seduzione del 
buon mercato suggerirono a un impresario 
l'idea di offrire ai viaggiatori un mese di pia- 
cere a Parigi per 15 fin A questo superbo 
programma, che potrebbe illudere molti, non 
manca che il consenso delle parti. E così so 
da buona fonte che né il direttore dell'Opéra, 
nè quello dell’Opéra comigue, nè quello del 
teatro fravcese non seconderanno questa com- 
Binazione, e quand’anche il facessero, bisogna 
aggiungere che l'impresario fa appello a 200 
mila soscrittori , e quando ne avesse conten- 
tati 4 0 5 mila, sarebbe ancora molto impac- 
ciato pel resto. Si limiteranno dunque a man- 
dare gli amatori in qualche teatro ‘oscuro, 
dove nessuno mette piede; o si faranno pas- 
seggiare tra le feste campestri di cui saranno 
disgustati dopo la prima ; in conclusione co- 
desta operazione a buon mercato , sarà illu- 
soria pei soscrittori, ma non per l’impresario, 
che ayrà toccato due o tre milioni. Avviso ai 
vostri compatriotti se mai, fossero tentati . di 
divertirsi qui a buon mercato..® 


Sricwi. — Si crede che il generale Armero 
to di Londra ai 7 per recarsi a Ca- 
dice. Ritornerà a Madrid appena avrà passato 
alcuni giorni nel seno della sua famiglia. Il 
generale non ha ancora accettato il portafoglio 
di ministro della marina; ed ba dichiarato fran- 
camente di non poter adottare risoluzione di 
sorta prima di essersi consigliato cogli amici, 
ed essersi fatto capace della posizione, attuale 
del gabinetto, 

La compagnia delle provincie Basche', che 
vuole intraprenderé la strada ferrata tra Ma- 
drid ed Irun traversando Valladolid e Bilbao, 
insiste presso il governo per ottenerne la con- 
cessione. Il governo non ha 
questa nuova istanza. 

Frascororte, 6 agosto. — La Dieta germa- 
nica ha il progetto di confermare la risoluzione 
del Parlamento alemanno del mese di giugno 
1848, che fa montare il contingente dell'‘ar- 
mata federale a 2.010 della popolazione! Si 
aggiunge che tutti i grandi Stati sì soro gi 
pronunciati in favore di questa risoluzione. 

. di Rostock), 

Bruno, 8 agosto. — Il governo si propone 
di convoc: 


ncora risposto a 


e gli Stati provinciali con pron- 
tezza tale da avereun mese fra la chiusura delle 
loro sedute e- la riunione delle Camere. Ei 
vuole avere il tempo di comunicare loro sotto 
forma di progetti di legge, «il risultato della 
deliberazione di questi Stati; e siccome a ter- 
inini della costituzione le Camere dovranno 
esseré convocate al mese di novembre, gli 
Stati provinciali sì riuniranno il’ 15 ottobre. 
Le antiche forme saranno seguite solo proy- 
visoriamente; sì sottometterà loro la propo- 
sizione concernente le moditicazioni da. intro- 
dursi nell'ordinanza, comunale ed altri affari 
concernenti direttamente gli interessi. della 
provincia: (Gazz. Univers. Aleman.). 
Casset, 7 agosto. — Il consiglio di guerra 
ha condannato il tenente-colonnello d’Orville 
a cinque anni di prigione in una fortezza. Eta ac 
cusato, di'ayere al mese di settembre dell’anno 
passato, determinato una deliberazione degli 
uffiziali sulle risoluzioni che avevano da pren- 
dere. JI medesimo. rimprovero è stato fatto 
al tenente-colonnello Fetz, ma questi è stato 
assolto, Questa condanna ha. prodotto una 
gran sensazione nel corpo degli uffiziali, poi- 
chè ve me sono molti che sì trovano nella 
medesima posizione del sig. d’Orville. 
'ercurio di Svevia). 
— Gli uffiziali prussiani i quali, prima di 
entrare nell’armata dello Schleswig-Holstein 
avevano delle pensioni, le hanno tutti ricevute 
ad eccezione del generale Van-der-Host. (id.) 


Borsa. pi Parici dell44 giugro.— Il 5 .0j0 
aumentò di 10 cc. terminando a 95. 85, ed 
. 40. A contanti, in 


corsì di sabbato; il 5.0]0 
‘a 95. 80 non ha variato, come non variò il 
13. 0/0 a.67. 25. 11 4.00 fu negoziato comel 
precedentemente a 74. 

Fondi esteri; Il 5.010, piemontese calò d 
81, 80.a 81, 50. e le nuove obbligazioni dî 
Piemonte (1849) da 930 a 917, 50, Il: nuovdl 
prestito (1851) sul quale si operò un'estrazione, 
venne negoziato da 985 a 975. 

Borsa visPaniéi del 42, — Il 5.0]0' calò di 
15 cent, terminando a 95,70 ed il 30/0 dil 
15 cent. a 57, 25. A contanti, rispetto’ agli 
ultimi coisì di ieri jl $0{0 diminuì di 5 centi 
2.95, 75; ed .ill'3/ar57;125 mion'ha variato, 

Fondi esteri : il 500 piemontese (( c. R.j 
crebbe di 25 cent. Il muovo prestito di: Piedl 
monte (1851) calò invece di, 20 cent. Si song! 
negoziate come ieri le antiche obbligazioni di 
Piemonte a 975, e le nuove (1849) da,917, 50 
a 920. 





S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


Messieurs ©, CHRISTOFLE et C/ de Paril 
seulsbréyetés pour la nouvelle orfévrerie arglila 
tée etdorgei par les procédéslectro ‘chimiques 
s'étant convaincus qu'il'existe à l'éfanger del 
nombreuscs contrefigons ‘dè leurs produits 
ont.l’honneur de rrappeler ‘au public, afia dé 
lui dyiter.toute surprise; qu'ils ne \garabtise 
sent absolument que Jesobjets. sortanti de lewjl 
manufactures et portant en toutes: lettres, ou, 
tre leur poincon de la fabrique représentarili 
une balance, le nom Christo/le. Ils: engageni 


aussi les consommateurs qui. yeuleut acheteli 
ayec toute sécurité et jouir de tous les avan 


tages de leur tarif, à s'adresser de préférencd 
aux maisons spéciales qu'ils ont dans chaqué 
ville. 








A Turin, leurs deux maisons spéciales sont 
Messieurs Ch. Bracchi et Comp. sous led 
arcades de la Place Chateau 
Daniel Caffarel, dè des finan 
ces hi 2, i c6t6 de la Post 
aux lettres, 
Signé — Ch. Cumistore et C, 


ACETO, TOELETTA 


di MAREILLY a Parigi, via Trainée, N.ATI 


Il decantato aceto da toeletta è oramai,gene 
ralmente conosciuto tanto superiore all'acqua di 
Colonia, che questa va del'tutto in dimenticanza 

Tutti hanno riconosciuto quanto esso sia 40 
l'altra superiore; perJa squisitezza «lella fragisa 
za e per la realtà. delle virt sue nel rinfrescurei 
immorbidire ed abbellire la pelle e pe; giovy 
nei bagni e nelle dilicate cure delle signore. ES 
è poi un antidoto singolare ai vapori perniciosi 
talchè depura l’aria e preserva dai miasmi, 

Non resta che a guardarsi dalle imitazioni @ 
dalle contraffazioni che si funno pet ogni dove 
Si noti dunque clie il vero aceto aromatico di 
Mareilly non si dispensa che in Torino dal signo 
Bussy all'ufficio di questo giornale. 


AZIENDA GEN, DELLE STRADE FERRATE 
rviso al Pubblico. 

A partire dal giorno 15 Agosto 1854, il 
servizio del piano inclinato di Dusino verrà) 
eseguito con apposite locomotive, e l'orario 
delle corse dei convogli fra Tonino ed An: 


quata è stabilito come segue: 


DA T'onno AD ARQUATA Da Anquata Aa_Tomno 





conse conse 


Stazioni Stazioni 





di part. ® di part. 





.{or.m.|o.m, 
ani. |pom. 

10 45]4  +(Arquata 
10 Serravalle 
10 
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Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
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Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam,no 
Asti SOjAsti 
Annone 219 4ÎS. Dam.no 
6 9lBald, (i) 
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Arquata a 
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45|7, 28|Cambiano 
517 40|Moncalieri 
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AVVERTENZE, 

Oltre le qui contronotate corse, il Convoglia 
delle merci prenderà viaggiatori di 5.a classé 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerdì 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilitet 

PARTENZA. 

da Anquana. ore ant: 6 {da Frrizz4no ore art: 7 34 

» SERRAVALLE » CerRo "n 460 

» Novi (ne” soli mercoledì) 

» FRUOAROLO 

» ALESSANDRIA "| » Annone 

» SoLERO 17 |Arr. ad Asti 

Tra Tonino e Moxcatieni è stabilito un convoglio speciali 
giornaliero che parte da Torino aile ore 6 pomeridiane 
è riparté da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne' giorni festivi poi si faranno convagli speciali nello ord 


che saranno; indicate per /ciasenna volta con appositi 
avvisi, 


(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primi 
convoglio diretto nd Arquata, ed il secondo convoglio di 
retto a Torino. 3 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì îl primo convoglio! 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tulti i 
Mercoledì il convoglio delle merci e l'ultimo diretto ad'At 
quala. 





Tipografia Frnrero E Franco, 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


(0, all'ufficio. del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angels 6 pressoi 
li librai. — Per le Provintie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
o; Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
le; Napoli, Padoa Morghieri, libraio. — Ginevra, Cherbulies. — Parigi, 
‘di corrispondenza Hava, e Lefolivel— Londra, P. Rotani, libraio; 90. 
a Street, Nova Yorck, alla Redazione del. giornale l'Eco: d Italia, 


io librario. 


SI 


Broadway, camera n. 43, terzo piano. 





GIMENTO 


RisoRSIMENTI 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tono. — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesiL.12,— Un mesa + 
Lo 6, — Proviene. = Un anno LL: 4î,— Sei-mesi i-245=Tra mest 
— Lin mese L. A 
L. 3%. — Trimestre {4 50. — Un muse LL. 7, franco di conf. — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà alla 'Direxione'del. Giornale li 

— Le anterzizni sì, pagano cent. 20, per riga anticipati e 

1 manoseritti e le lettere pon saranno restituiti. 
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650, — Iraria ed Estsio.— Un anno. Li. 50; — Seme: 
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‘Torino, Sabato 


116 Agosto 


4854. i 





um. 4494 















È RIVISTA. 


fiabbiamo penuria di notizie italiane. A-Roma 
fatto il tasporto delle mortali reliquie di Pel- 
igiino Rossi dal sotterraneo della chiesa ilei santi 
fenzo e Damaso al monumento in essa innalza- 
fil: Itiparazione ahi! quanto insufficiente, del- 
[ibhomineyole: misfatto che spense una. vita così 
afosa! 
lia Gasselta di Balogna/reca.in fronte undici 
Ondaune,, le:più per deluzione d'armi, 
Dicesi che in Toscana crescano i mali umori fra 
Ilgoverno e la Santa Sede: 
a Bilancia, che ha il privilegio delle più sfa 
lato invenzioni, ora pubblica, cani una finta ‘app: 
tenza di ctiservotezza, (una storiella: secondo la 
Quale sarebbero ‘stati arrestati a Livornd due indi- 
dui latori%di proclami: nivoluzionariv mandati dai 
(tostridibiimistri(1!). {Nom ci occorra di aggiungere 
ibra (uma pretta falsità ; bensì ci recu grande me- 
\glia che rion si esiti a stumpare certe calunnie 
MATO assurde da non poter pure aver la vita di un 
mo. 
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In Gasselta di Milano pubblica anch'essa 6 con- 
line per detenzione d'armi. 
Ti tinmili frabcesi si vccupanò del manifesto 
dtilaMOntagha, è sono pressochè unanimi nel giù: 
ieatio una povera rapsodia rettorica. Nè ‘eredesi 
fissa esercitare alcuna influenza sull'opinione. 
BUI partito  montagnardo lavora indefessi 
ilo ‘a preépirire  qhell'avvenire, al ‘qualè son 
ÎUsuoi voti: Dicesi che' si spieghi il mas: 
[elo ret vedere” di organizzare le società se- 
în modo ‘compatto, è disciplinarle' così ‘che 
id pronte ad agire a un primo segnale. Ma ta 
iaia vigila; ed i nostri lettori rammenteranno. il 
Ul signor Carlier, che sopra tre congiurati, 
Almeno appartiene alla polizia, Intanto si cerca 
pro un candidato pel 1852 setiza riescirà mai a 
\eti d'accordo, Ora si crede che il Nalional 
di proporre il signor Tharet, che fa ministro 
i del governo provvisorio. Ma questa not 
lè una delle molteplici frazioni del paftitò. 
Mirchia è pure nel campo dei legitlimisti ; e 
‘che sarà necessario l'intervento diyordini 
‘MfUtigi del conte di Chambord, per ottenere al- 























lato taluni pensano che le. probabilità per. il 
Joinville si accrescano per tnite queste 
i potreblero però ci 





 talfgiosa, la quale. prende un muovo sviluppo in se- 
— (gtlito alla sanzione del bill dei titoli. 1 cattolici sî 
© associano per vedere:di attennarne le conseguenze. 
19 egttente avrà Imogo alla Rotonda di Dablino 
una grande adunonza; che dicesi! sarà presieduta 
(dal D, Culleny primate d'Irlanda; e nella.quale si 
‘discuteranno i provvedimenti che paiano, più ac- 
conci all'uopo, 

Questa agitazione dei cattolici provoca Viva ed 
stile piucchè mai la riazione per parte dei profe- 
stanti, ed i loro giornali denunciano sia d'ora quel: 
| l'adunanza, qualificandola cogli epiteti i più vio- 
lenti. 

Secondo abbiamo già accennato, la Dieta germa- 
nica si occupa molto'attivamente «delle cose mili- 
tarî, Prese a'questò di la risoluzione di invitare 
tutti gli Stati a dichiararsi pronti a mettere in otto 
giorni, a disposizione del potere federale, i due 
quiuti dei: loro rispettivi contingenti. E inoltre de- 
liberò di fissarli nella proporzione del due per 
cento della popolazione. 

Mentre l'Austria vorrebbè entrare nella Confede- 
tazione con tutte le sue provincie, ‘altri Stati si 
ingegnano di ritirarsene. Così credesi che. la Dani» 

| marca ce l'Olanda non per altro motivo; siansi  ap- 

pigliati al sistema di una, opposizione sistematica 

«nel seno della Dieta, senon, col deliberato propo- 
sito di agevolarsi così il modo di uscirne. 

Le stade ferrate continuano ad essere la prima 
preoccupazione degli Spagnuoli, E bene sta; chè 





il principale bisogno di quello Stato è propria. 
ente quello di crearè' rapille è sicure vie di co- 
 IiMfhicazione, le. quali aprendo'ino sfogo econo- 
_itîto alle produzioni naturali ed industriali, val 


fio ad'intondere vita ed energia alle arti ed:al 
imereio spagnuolo. ” 
la questione del debito pubblico non è ancora 
ilivamente risolta, perché il comitato olan- 
ese nega la sua adesione alla nuova legge. Ma si 
 spéta che opportune pratiche toglieranno di mezzo 
Mole queste difficoltà, 
(lalLisbona scrivono, che qualche reggimento il 
lilefavea dato maggiori segni di indisciplina, fu 
llontinato dalla capitale, e che soldati di altri corpi 
| Vennero puniti. Si spera con queste prove! di fer- 
mezza: di ristabilire l'ordine e la' tranquillità, 
Fl presentato all'Assemblea federale-svizzera il 
_ lilantio presantivo del 1852, dal quale risultereb+ 
| e in sopravvanzo attivo di quasi nove milioni. 


si | ‘GIORNALI ITALIANI. 
.Leggesi nel Lombardo-Veneto : 

A Berlino l'argomento principale dei di 
della Giornata, siccome leggiamo. nei giornali te- 
(leschi, è il mutamento nel personale dell'alta am- 
Ministtazione, specialmente nella sezione di pub- 
ita economia dopo che Manteulfel è entrato in 
{Sia come sotto-segretario di Stato, — I diversi 
| Blementi del partito reazionario sono in lotta fra 
\ li essi, La burocrazia tuttora indispensabile a que- 

‘St0 partito non ha buon sangue coi baroni (Jun- 

Mer), del pari che lo spirito cristiano della missione 

\all''interrio poco amico si mostra coll'antica Prus- 
Guia Buerriera;Jn modo ‘bensì cortese; ma pur riso- 
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luto, è rifiutata‘ogni influenza che la, società della 
missione vorrebbe (guadagnare sui soldati. L'eser- 
cito non sollre cosa alcuna che sia estranea all'e: 
senza di luì. Na questo non è il solo mativo, co- | 
munque’ addotto per priméipale’ dalla ‘Gazzetta! 
Militare Prussiana,\ organo del partitò. Il» fare 
della missione interna, \i trattati di Lei spienis di) 
unzione, la, sua, biblioteca cristiana del soldato non 
s'adilicono alle ‘inelinazioni dell'aptica Prussia mi- 
litare, avvegnacchè molti ufficiali seguendo l'esem- 
piò del generale Qertath nella chiesa di S. Matteo, 
situata nel Parco delle!fiere, ch'è denominata dal- 
l'umore scherzoso de' berlinesi Ja chiesa della 
Polka ed è:la chiesa di moda del mondo galante, 
tengano banchi contraddistinti col proprio nome, 
e siano assidui uditori di quel predicatore signor 
Buchsél, che è il padre confessore di Manteuffel 
La massima‘ parte ‘degli n riserva almeno 
per tale riguardo lo spirito di Pederico.It, il quale, 
contento che, il cittadino ed il soldato mantenesse- 
ro l'ordine, lasciava che egnuno pensasse e cr 
desse @ piacer proprio, Egli è pur sempre vero 
che' la mero-bisnoà Prussia antica e la nuova Prus- 
sia pel'signariGerlachy: sono /le’mille miglia disco: 
ste l'una dall'altra, né l'assolutismo: militaree la 
laronia sono per. intanto‘, unitistra loro che dal 
vincolo, del patriottismo prussiano. Ma questo pa- 
triottismo nel'partito militare è principio feudale, 
mentre nelpartito' feudale è masehera in parte, în 
parte uo, momento.secondario | affatto: I. principio 
fondamentale; del partito militare è in ogni evento 
la subordinazione eil patriottismo reale, mentre i) 
partito baronale nel caso di collisione non è né 
realista nè patriotico, hensì' mette in cima d'ogni 
dosmil principio degli Stati, cioè il privilegio 
dell'aristocrazia, fondiaria, Il corifeo ‘del partito 
militare è il principe ili Prussia, il cui. organo 
speciale vuol essere. riconosciuto nella Gazzetta 
‘militare  Prussiana. E se anclie Te liberali mani- 
lestazioni della: poco: gradita consorte nòn eserci: 
tano moltainfluenza:sull'animo-di.luî} e selanche 
vi à esagerazione, talvolta mej racconti; che girano 
pel mondo sulle. espressioni. da esso: lui usate in- 
torni e contro il partito della Gazselta Crociata, 
tuttavòltà questo partito falla i suoî compuli nello 
annoverare ill principe frà è suoi aderenti; impe- 
rotchè la durata ili queste vocì d'antipatia è una 
prova evidente; ch'esse abbiano. pure per qualche 
parte ragione e fondamento. 












































GIORNALI STRANIERI. 
Leggesi nel Morning-Chronicle: 


Le asserzioni del signor Gladstone sul regno di 


terrore dlominante a Napoli, furono confermate 
universalmente, è solo manca la testimonianza (lei 


colpevoli. Lord Palmerston, nell'onorevole tributo 
che rese ad un suo oppositore politico, espresse 
l'opinione di ognì persona rispettabile in Inghil- 
terra. Coloro che poterono attingere alle più pure 
fonti di! verità! possono |'asséverare quanto sono 
conformi al vero lè accuse del' signor Gladstone. 
La società fu, assai soddisfatta nello scorgere che 
l'accusatore era uomo coscienzioso, accurato, mo- 
derato ed imparziale. 

Fortunatamente i delinquenti furono costretti a 
pubblicare la loro difesa. Ma non ostante tutti i 
mezzi che erano in loro potere fallirono compiuta 
mente nel loro scopo di confutare: od. almeno. di 
porre în dubbio aleuna delle asserzioni del signor 
Gladstone, Ed istruttivo è assai l'osservare lo spi- 
tito con che dettarono la Toro apologia: Dalla mo- 
derazione, dalla lealtà com'cui trattano il loro av- 
versario,,.il quale per avventura \noî trovasi in 
loro balia, si può,trarre argomento della giustizia 
delle loro, barbarie giudiziarie. La sola cosa, che 
stema il piacere con che'accogliemino la difesa 
della corte di Napoli è il rammarico di vedere che 
siasî incaricato di tal uffizio.uin inglese, od almeno 
un suddito inglese. 











Dobbiamo dire ad onor del vero, che l'autore ha 
meritata veramente la confidenza riposta in lui; per 
principit è per gusto egli è dlegnissimo della causa 
che egli intraprese a difendere, 0 che l'ineariea- 
rono ii difendere, Il signor Carlo Macfarlane, au- 
tore di una Lettera al conte di. Aberdeen, di cui 
imprendiamo. a parlare, è conosciuto altresì per 
altre opere, fra cui Un'occhiata alla rivoluzione 
italiana. \l libro ottenne una certa voga non del 
tutto immeritata. Si dimostrain esso partigiano 
stravagante, e diverte assai colle sue novelle, lar- 
dellate con tale profusione di titoli che lo rendono 
simigliante al lacchè travestito di un antico no- 
stro romanzo, Sembra che il principale oggetto 
dello.serittore sia l'imformar il lettore che egli usa 
con persone. qualificate e alla moda. Sempre-ha in 
bocca » la mia vecchia conoscenza il duca d’A. = 
0 + la mia cara amica la principessa di B. » E si 
frammischiare Lutte le sue osservazioni dei libelli 
sui patrioti, fossero essi costituzionali o -‘repubbli- 
cani, la cosa sembrava naturzle in un parasila di 
professione, il quale cerca di andare a versi alle 
persone. cui frequenta. Ma nel farsi avanti come 
campione di vua detestabile causa , il signor Mac- 
farlane perde il titolo all'impunità che si concede 
ad un vacuo letterato. Sebbene il tono della sua 
difesatlo dimostra pur sempre quale ‘egli.si palesa» 
va neliprimi suoi scritti, 

La sua lettera a lord Aberdeen comincia con una 
serie d'insinuazioni e di accuse personali contro il 
signor Gladstone. «Desidero, dic'egli , mio caro 
lord Aberdeen, d'essere moderato, anche quando le 
mie ‘opinioni politiche sono oltraggiate, e i miei 
amici del cuote consacrati all'esecrazione e forse 
al pugnale dell'assassino od alla ghigliottina, nel 
caso che la repubblica rossa venisse ad essere per- 
manenie per tre giornì în Napoli. » Lasciando è 
parte la facile critica, di cui questo delirante tratto 





î suoi amici del cuoreyMestinati: al; macello, js0m- 
paiono per la prima wolta nelle pagine del signor 
Macfarlane. 

ÌÉ ovvio il motivo per Gui vengono intreftotti. li 
signor Gladstone evita di menzionare senza neces: 
sità le persone, ma le Sud accuse si dirigono! bpes 
cialmente al prefetto della polizia ed al pet 
immediato di quell'ufficiale, il re. Gli amici del 
cuore sono, come. ci aspettavamo, decorati dei ti- 
tolî più pomposî, oltre di esser modelli d'ogni virtù. 
Don Cartò Filangeri: piiffeipo di Satriano, Di Frati: 
cesto Pinto, principe @ischitella; eil giàl'amico 
don. Gennaro, Spinelli Aprincipe di. Cariati, sono 
nomi si) alto-sonanti, chi@ fa piacere l'udlire che un 
plebeo abbia avuto accesso. fino a loro! Un signore 
inglese tuttavia, quantuiligne sia già stato miuistro, 
nion'è degno Udi sigiof Mscrirlane. ‘+ Miò taro 
lord'Aberdaeny se il sigflor Giadstone si è disposto 
a diventare repubblicamd fussoy partigiano di Cob- 
den (eil luogo dove È nato sa ili. Manchester) noi 
non vogliamo aver nulla a che; fare con. lui; « E 
dopos» V'é volgarità in nua parte della lunga let- 
«teralilel'sigiior Giajone) che non si sarebbe 
« aspetlata da'un uomo della/sua'conilizione; essa 
sa del mercante, di Liverphol anziché di, Oxford; 
« della fiera di cotone anziché di buona società, » 
La volgarità poi consiste nél ‘sospetto del signor 
Gladstone che'vi'sia pocc! dal fidare! ‘noll'intenrità 
di giudici mal pagati, quietamiue egli soggiunga 
poscia, cosa: che il eriticp| sopprime, che tl ini 
quità provenga piutlosto da terrore che da. cor- 
ruzione. 

Pi 
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tauto cun ‘amico intimo di anti principi e 

non può aspettire omestà Nello stopo, nè 
giudizio [competente da uo repubblicano rosso della 
tempra del sig..Gladstone, nato! forse. a, Liverpool; 
il qual luogo, puzza di Manchester, « Ci dicono che 
« il rappresentante di Oxtord, disperando di con- 
< servare l'accudemico stò ‘Posto, abbia dirette 
« queste due strane lettéreS@ VS. collo Scopo di 
« galtivarsi. in qualche. popolare comizio,i suffragi 
* dei radicali», Risulta quindi che jl sig. Gladstone 
«abbia concepito un subito disamore delle istitu- 
« Zioni monatchithè, e ch'egli usi anzi dire ché ta 
«imortarchia: è un'anticagliat » Inoltre» pet non 
saferavuto: compagni di viaggio. ilssig: Glulstone 
- conosce imperfetlamente.fitaliano.-— cosa di che 
« osiamo dubitare — e deldialetto napolitano egli 
«non sa più che V. S. Sappia di Sanserito, od io 
« del Dalai Lama del Tibet. #°Non sapevamo ‘chefla 
conoscenza! del napolitano fosse necessaria per con- 
versare con ministrî e principi. mn il sig. Giad- 
stone vien rimproverato di mon frequentare la.loro 
compagnia. Il non conoscere jl dialetto 0 linguag: 
gio eboracense veramente.non sarebbe d'ostacolo 
ail un forestiere chie avesse oc si 
con lord Fitz William.a dk sig. Carlo Wood, 

L'apologista ha ; l'adllacia di dirigere a lord 
Aberdeen il seguente paragrafo pieno di canve- 
nienza. 























casivut Mi tratte 








*« Ma tutto questo MòM ha frenato la penna o la 
lingua Wei calunniatori! Essi senno di mentire per 
la gola, mavessi spera@oy perseverando,, di far cre» 
dere le loro-asserziunize Lord Aberdeen deve es. 
ser molto lusingato di quesl’asserzione : ch'egli 
sancita la pubblicazione: di accuse inventate 
calunniatori che' delibetatamente mentiscono. 
accsatori del ‘governò Mhnpolitano dovrebbero 
sersi chiariti del lorofetrore per le + interessanti 
lettere di un corrisp@hidente di giornale, il quale 
rapidamente e compiulamente fu disingannato, » 


ha 








es 





Devesi dire, a scusà iell'ingegnoso e gratuito 
agente del gabinetto Miffolitano , il quale fornì #1 
pubblico inglese impafiziali notizie ,' che s'egli celò 
le atrocità de'suvi padyoni, non le confessò nè di- 
fese giammai. Avevano d'uopo di cercar altrove un 
apologista desiderosa! dî giustificare la tirannid 
la fraude, la erudeltagtil' quale adottasse di coore 
le colpe altrui, cosalehe nòn si può spiegare cho 
colla mancanza di s@fiso morale e la confusione e 
pochezza dell'intelletto AL'intelligenza. che consi 
dera come repubblicafiî rossi tutti coloro che non 
sono satelliti dell'assoliftismo, è naturalmente unita 
con' tina perversa” affitbirazione della crutleltà è 
colla credenza! clie'la spergiuro: non abbisogua pur 
di difes 























Si può notare che il,tempo.in che è stato pube 


blicato quest'opuscola coincide col. periodo in cui 
sattendeva che il; goverm di Napoli facesse delle 
comunicazioni in segtito ‘alle lettere. del signor 
Gladstone. La pubblicazioni@) dei « rapporti ‘dell 
polizia, mandatimi' da Naffolî + mostra l'origine 
ufficiale di.questa debole efmal concepita apologia 
Godo nel vedere che né i Balpevoli, nè il loro ay- 
socatoipossano addurre alduma giustificazione di sè 
o un fondamento di accusd gontro le loro vittime. 
Lo scrittore chiama vilmente Carlo Poerio, che 
ora langue in un carcere di Napoli, + un pendard, 
un ribelle; un rivoluzionarie; un congiurato con- 
tro la famiglia reale, un uomo furbo , uno dei più 
interessanti favoriti del Gladstone. « Lo fa sorrider 

















la ributtante crudeltà di ingatenar giorno e notte, 
senza un momento di sepaffazione , due sfortunate 
vittime dell'oppressione. Non'è vero, dice il sig. 
Macfarlane, che Poerio sia incatenato con un ri: 


ha 





do comune, « ma è incatenato con un avvocato, 
un rivoluzionario, un ribelle come lui. Egli potrà 
così goder meglio della società , ma temo che 
non potrei. » Vè tania bassezza in queste parole, 
chè parola non la può arrivare: ma îl'signor Gla- 
listone non affermò pur tale cosa 

Il signor Gladstone aggiunge che sì fa per que- 
sti.due carcerati che fu introdotto nelle carceri di 
Nisida l’uso di incatenare.i carcerati a due a due. 
Il suo oppositore replica con, aria di trionfante 
contraddizione ch'egli ha veduto simile cosa a To- 
lone ed altrove; ma il fatto che questa tortura fa 























è indegno, che la ghigliottina e non la repubblica 
Tossa era in permanenza a Parigi, osserviamo che 


introdotta nelle prigioni di Nisida per punizione di 
| fatti politici resta senza contraddizione. Avremo 


| n a 
| occasione. di ‘mostrare altra volta che quasi. ogni 


| [tentativo di confutaril signor Gladstone è egual- 
| mente debole ed'inconeloilente, mentre in molti 
| casi la supposta risposta è lonilata sopra una’ falsi- 
| ficazione dell'accusa cui è diretta. Sarà impossibile 
di esaminare ed esporre. ogni parte! dell’opuscolo } 
ma si potranno dare di \esso bastanti saggi. per 
mostrare il metodo con che gli avvocati della ti- 
rannide provano la colpa elle vittime cui somo in: 
caricati'di‘calanitiare. H caso di Carlo Poerio è la 
parte spiccante. della: scritto, del signor. Gladsione, 
e bi ‘à altresì a provare quanto. valore abbia la 
difesa del suo avversario, —. 








Rivista de’ giornali francesi. 


L'Assemblée Nationale trova il manifesto della 
Montagna più ridicolo che han sta odioso : è facile 
lo/scaprirvi ilsentimento!ehe la Montagna ha della 
sua impotenza. 





L'Union. constata 3, confusione che. regna, nel 
Manifesto, e mette in rilievo l'accusa diretta contro 
i legittimisti per l'intenzione che hanuo di strin- 
gersi all'Eliseo. Lo Stesso giornale ‘avverte, che ‘i 
voti dei-comgigli privinciali salla revisione debivéno 

















essere. pre eria considerazione. Se il. petizio» 
gionamento non merita grave attenzione, la, deli- 
berazione di dorsini moderati e prudenti deve. es 
serà rispettato 





La Gazette de' Framve dice che'il' rendiconto 
della: Montigna non è altro ‘che l'esposizione’ ge 
muina dei suoi sfarzi. impotenti; e. delle sue-illut 
siqui per l'avvenire. Lo stesso. giornale consiglia 
gli elettori ili chiedere conto ai rappreseutanti 
legitlimisti di certi voti, e di alcunì atti. Perché il 
manitentinento ilella leggo del 31 maggio ? perchè 
ibyiaggio a Claremont ? perché l'accordo: coi. pira- 
midali? ece. (ece. La gazzetta: nota come ottima 
l'idea di un giornale di provincia il quale, patro= 
cinì la candidature del signor Larochejaquelein 
alla presidenza della repubblica; 

L'Univers trova che la-relazione della Montagna 
è ili parto,jl più infelice che; sia; scio! giammai da- 
gli infelici.cervelli montagnardi: H redattore è stato 
go a mettere in uno stile accademico i bullettin; 
del comitato di resistenza; il che non è nè menò' 
assurdo, nè meno odioso. 

















La Patrie dice che si:dovrebhe fare le meravi- 
glie ove il paese non rilevasse l'insolente sfida della 
Montagna. L'Assemblea acconsentirà essi a lasciare 
l'avvenire dalla Franeia alla Montagna ? 





Il Constitutionnel non vede in questo manifesto 
che wu attacco contro la personadi Luigi Napoleone; 
il quale deve ere tanto. più favorito e difeso 
quanto maggiori sono queste tali aggressioni, 

L'Ordre trova che 


satoria 





lo scritto della Montagna è 


è minacnio<o. Questa ziornale nerà 
trova che vi si conte: gono dei rimproveri ‘i quali 


avrebbero un lato molto severoagli occhi del paese, 
ave. non fossero esagerati: L'Ordre ritornando sulla 
carididatura dei priacipe di Joinville la propone in 
modo chiaro se nom preciso, e niega ai bonaparti- 
. non meno che ai legittimisti il diritto di dare 
lezioni ai principi d'Orléans 








Il Messager de l'Assemblée rivonosce nel ren: 
diconto alcune verità confuse a molti: errori. 

Il Deébats parli col più grande sprezzo del'ma- 
nifesto, e dice di non raginvarne che pel dovere 
che he ha per essere un organo: della pubblicità. 

Il National ha giurato di pubblicare ogni giorno 
an irticolo, onde sforzarsi a far convenire in ana 
sola: persona il candidato lei repubblicani alla-pre- 
sidenza della repubblica: Cerca: oggi di provare agli 
ambiziosi.che .le loro funzioni di presidente, eser- 
citate repubblicanamente come dovranno essere 
per l'avvenire, non hanno nulla di attraente. 

Il Siécle parteggia per l'Opinion Publique nella 
scissura che li avuto: luogo nel campo dei legiiti- 
misti, 








La Presso. Il sig. di Girardin indirizza una, tenza 
lettera al procuratore della repubblica, per denun- 
ciare nuovamente il Constilutionnel in proposito 
di un suo articolo pubblicato ora sono tre giorni. 

li signor di Giravilin sì meraviglia quando vele 
che si procede contro ‘i giornali i quali abbiano 
anche leggermente attaccato. il presidente della re: 
pubblica, mentre si lasciano impuniti gli attacchi 
contra la costituzione. 





Il Pays dice che la revisione è voluta dalla Fran- 
cia. non già per rovesciare la repubblica, ma per 
migliorarla, per correggerla, e conseguentemente 
per consolidarla, 





(Corrispondenza. del Risorgimento). 
Londra, 10 agosto 1851. 
Da quattro giorni sono a Londra; il che 
vuol dire che incomincio solo ad avere un'idea 
così all'ingrosso di questa capitale del mondo 
commerciale, ben inteso. che non credo di 
aver perduto il mio tempo per poter dire sol 
tanto si poca cosa. Tutte le idee che noi ci 
formiamo sul ‘continente’ dello spazio e del mo- 
vimento di una capitale sono talmente supe- 
tate Ida, quarito si. vede. a Londra, chie i pa- 
ragoni non reggono più, e. conviene giudicarla 
dietro norme. direi. quasi nuove che bisogna 
studiare sul luogo, Quanto all’esposizione, che 
è una maraviglia per gli Inglesi stessi, non at- 
tenderete per il momento alcun giudizio, ben- 
chè vi abbia promesso di dirvi qualcosa, per 
la buona ragione che uno che volesse senten- 
ziare dopo utia fugace corsa, per compiere la 
quale non sì esigorò meno di tre giorni, non 
potrebbe certamente dire cose molto accurate. 
Abbiate dunque un po'di pazienza per quanto 
conceme, questa maraviglia moderna, e, se 


















troverò il tempo vi manterrò parola; ma ora 








voglio scrivervi i particolari di un altro ayve- 
nimento al quale fui presente, e non è certo 
di mediocre interesse per il nostro paese, 
Giovedì, il 7 corrente, io mi'troyava alla Ca- 
mera dei comuni allorchè il deputato L. Evans 
interpellò lord Palmerston intorno ‘al conte- 
guo del gabinetto rispetto al Piemonte che si 
diceva ‘minacciato dall'Austria; e rispetto al'go- 
verno napolitano le cui barbare illegalità nori 
Hanno Iimiti 5 in prova di che citò Te bellis: 
sim lettere di Gladstone. Il vostro giornale 
avrà' già riprodotto a quest'ora ‘l’ interpellanza 
e la risposta ‘data da Palmeiston, ‘maior 
pertanto vi posso dare particolari ' che’ nori 
erano hel'Tintes e che concernono il iodéd col 
quale venne necoltà ‘la’ risposta. ‘Allorchè ‘il 
ininistro si alzò levandosi il'cappello; si fece'un 
silenzio? universale, ‘di quei silenzii ‘ che si 
possono‘ chiamare completi. Con “disinvol- 
tura conio’ sé parlasse’ in famiglia) Tontl' Pal- 
mierston) incoininciò a dire di non Sapere che 
le libertà dello Stato Sardo èorrano dra alcun 
pericolo;  Vensì poter ‘dire che quel'governo 
procedò di’ Ven! in''meglio’ sulla vid delle ti 
bertà costituzionali (e qui venne dall'intitra Cat 
mera: un. bene! bene! udite! udite!) esserd'cosa 
consolante' il vedere il ‘principio della libertà 
radicarsi in Italiae ‘ciò doversi” soprattutto 
alla lealtà delvRe di Sardegna, Aiquella pro 
posizione tutta la Camera proruppe i uni vero 
scoppio’ di' applausi e la parola cheers cheers 
echeggiò a lungo nella nuova e superba Ca 
mera, ove sî'ertibo installati? da pochi giorni i 
deputati. Clie' questo. dovesse! far’ piacere' ad 
un ‘deputato ‘sardo’ non occore il'dirlo; ima 
ilpiacere del deputato’ fece” beni tosto luogo 
al dispiacere dell’ Italiano allorchè dal ‘re mò 
dello di lealtà, lord: Palmerston passò ta Na- 
poli. Eiconfermò la verità: di quanto si marra 
delle sevizio: e crudeltà di. quel.:governoy: disse 
che la fonte: poteva essere. citata: edi era l'ono: 
revole Gladstone; le cui lettere (erano ai cono- 
scenza di tutti, contenevano fatti sulla di cui 
realtà non potewasi elevar dubbio; re qui'entiò 
in: qualche racconto sul.modo;; còl quale sono 
stipati nelle prigioni per meri sospetti? politici, 
come; sia loro denegata ogni. giustizia, e cone 








culcata ogni legge. d’umanitii;; Dopo: queste 
premesse non venne altra. conseguenza: se non 
che non poteva il: governo della: Regina in- 
tervenire-di) 
zione interna, di un valro Stato; tuttavolta 


avrebbe dato partecipazione alle altre potenze 
di quel procedere del governo napolitano man- 
dando copia: delle lettere di Gladstone. 





stomante in affari d'ammsnistrz. 





Durante la descrizione futta da Palmerston 
si udirono alcune esclamazioni di stupore ed 
indeguazione; e la ‘conclusione poi fu coperti 
di applausi, confermando vcosì la Cameratin& 
glese l’idea di mettere al; bando di Europa in 
modo: ufficiale le brutalità napoletane. Io che 
non credo essere facile alle illusioni, non. mi 
attendeva ‘altra conclusione ; credo però che 
sia precisamente tutto quello che può fare un 
ministro inglgse per ora, non mi illado nem- 
meno nel credere che ciò gioverà molto agli 





syenturati che, gemono nelle ‘carceri, di. quel 
misero paese, perchè il governo di Napoli: tro- 
verà altri, gabinetti che lo loderanno del suo 
procedere, e gli faranno coraggio a perseverare 
in quella via, non fosse altro per dimostrare 
che i loro govervi sono meno cattivi ; ma. con 
questo non, vuolsi già intendere che.il seryizio 
reso dall’illustre scrittore Gladstone e. dal mi- 
nistro inglese alla causà di Napoli, e. diremo 
3 sia piccolo: il rimedio verrà dal- 
l'opinione pubblica d'Europa, ed è bene che 








all’umani 


il male ‘sì conosca ariche fuori: del’ paese ove 
si soffre, Lasciamo che l’avvenire sciolga questo 
nodo gordiano; è derto;che per tal modo le cose 
non possono durare a lungo, equandò ver 
ranno ad una soluzione, tutti-gli momini;as- 
sennati e di cuore sapranno qui a qual paitè 
attenersi, Del resto le lettere di Gladstone fu- 
rono ua avvenimento anche in questa capitale, 
ove è diflicile che fra le miriadi di novità che 
sorgono ogni giorno si possa (così facilmente 
una: di esse fare. strada; sopra le altre. Ma 
questo successo è dovuto. iù parte al modo 
col quale fu. corrisposto. al primo passo. di 
Gladstone fatto.in favore dei miseri napolitani; 
egli erasì, accontentato dappritna di, mandare 
la .sua/ relazione ‘al’ ministro, pregando, farla 
avere ad una corte che; ha molta. influenza 
sul, re di Napoli; mail primo ministro di 
quella; corte non sì degnò tampoco di rispon- 
dere: allora, Gladstone, rese le sue lettere di 
pubblica ragione e queste poi diedero, motivo 
all’interpellanza della Camera, che tornò a 
tanto onore del Piemonte e del suo Re, sic- 
come fu, denunciato dalla più grande tribuna 
d'Europa l’inumano procedere del governo di 
Napoli, ; 
La inîa fortuna nel. giorno che visitai la 
Camera dei. comuni non si limitò a quella ; 
ma mi fu seconda anche nella Camera dei 
lordi. In detto giorno seguiva la promulgazione 
delle leggi, ossia dei bill che hanno ottenuta 


l'approvazione del Parlamento. La sanzione 
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ta 








govrana ite è quella che le dà compimento 
4° avanti tutto il Parlamento, e come fui 
presente ed è una funzione abbastanza originale, 
ve ne darò un'idea, Allorchè la Camera dei 
lordi, (nella quale bavyi il trono che è un capo 
d'opera di scultura în legno dorato, come lo 
è la Camera intera, ove non vedesi che oro 
ed alcuni dipinti relativi alla storia patria 
glese) è riunita, si presentano tre commissari 
della Regina in gran parrucca, î quali sono in- 
caricati degli ordini sovrani relativamente aì 
bill; al loro arrivo si spedisce un messo alla 
Camera dei comuni perchè, venga alla sbarra 
a sentire gli ordini della Regina. 

Il presidente della, Camera dei comuni, che 
è in gran parrucca e toganera, si presenta con 
una, deputazione di membri della Camera alla 
sbarra e sì tiene in piedi di fronte ai com- 
missari della Regina, Allora, e ;dopo fatti .i 
vicendevoli complimenti, un impiegato in par- 
rucca e toga legge nel modo il più somma- 
rio un bill, e finita la lettura un altro impie- 
gato che sta in fondo alla Camera dei lord ed 
esso pure în gran parrucca; fa una profonda 
riverenza ai commissari e poi si rivolge alla 
deputazione della Camera dei comuni e dice 
ad alta voce: Za Reine le weult; pronunciando 
precisamente anche il e del veul come nel 
secolo XY, alla quale epoca risale quella for- 
mola sacramentale. Per quanto; fosse impo: 
nente, il luogo e l'essere in presenza dell’in- 
tero Parlamento britannico, tuttavolta a quella 
funzione, dell’impiegato che ripete le tante 
volte: quella formola lasciando cadere un po? di 
cipria ogni volta che fa il suo profondo inchino, 
uno, straniero non puòd/a;meto di sorridere, 
e dopo, quasi un'ora che durò, quella scena; 
vidi.ridere lo stesso presidente della, Camera 
dei. comuni, forse. per l'efleito singolare del- 
l'impiegato che ripeteva. la formola Ja Reine 
le weult, e che pareva letteralmente upa mac- 
china, tanto ì primi suoi moti furono identici 
a tatti gli altri durante l’intera promulgazione 
dei, bill, 

Se il 7 corrente ho potuto vedere il Pu 
lamento intero; il giorno successivò vidi un’al- 
tra funzione, sempre imponente per gli stessi 
inglesi, ossia la chiusura del Parlamento: fatta 
dalla.Regina in persona. Sapeva bene eda 
quanti descrivono simili funzioni. e da quelli 
che. ritornano fra ‘noi dopo aver visitato Lon- 
dra, che la Regina è un'ogetto poco meno che 
di idolatria;in Inghilterra, ma:non'avrei ‘ere- 
duto che lo fosse a quel grado, dato anche 
il carattere ‘inglese calmo e pacifico. Era una 
giornata delle più serene che si possano ‘ve- 
dere; erla Regina doveva recarsi dal ‘palazzo 


Pa to vili 
gian gala. Tutti i Inoghi per i quali dove 
passare erano gi gente prima «del 
mezzogiorno, ed i policemen soli. senza che si 
vedesse un soldato, bastavano a contenere quella 
innumerevole folla; ma non solo questa polizia- 
modello basta a contenere la folla; quello che 
osseryai con grande stupore si. fu che mantengo- 
no anche ognuno nel diritto del posto che, ve- 
néndo prima, ha saputo acquistarsi, e gli in- 
trusì vengono mandati avanti finchè | trovano 
qualche pietoso ‘che gli fa’ posto volonta 
mente; altrimenti devono internarsi nella folla; 
ma non: ledere i diritti dei primi arrivati, 


stipati di 


Poco dopo le due .il corteggiasi mosse dal 
palazzo suddetto; le grida di wiva la Regina 
annunciavano: da lungi il suo arrivo; essa era 
preceduta ‘daì gran dignitari in carrozze a tiro 
da sei, ed'uccompaguata ‘dal reggimento }Hor- 
segarde o guardie a'cavallo, che è il più ricco 
e:splendido reggimento che si conosca; Gii 
uomini devono arrivare almeno a 6 piedi, 
sono vestiti ‘di rosso con calzoni di. pelle 
bianca e corazza di acciaio, con ‘un bellissimo 
elmo, Cavaleano tutti cavalli neri perfetta- 
mente eguali e di'tal prezzo, che la media 
del valore si fa ascendere a due mila franchi 
l'uno. La Regina era. rella più splendida car- 
rozza di gala, tirata da otto cavalli; alla! sua 
sinistra sedeva il principe Alberto, L’altissima 
idea che hanno gli Inglesi della dignità reale 
è aumentata poi nel caso attuale dalla grazia 
tutta particolare. della Regina e dalle sue 
virtù domestiche, talchè è facile ‘a rendersi 
ragione di quell’entusiasmo che eccita ovun- 
que. appare. Essa lesse. il suo discorso con 
grande disinvoltura, ed al:suo ritorno ebbe 
il medesimo. accoglimento dal pubblico; ed io 
‘che mi trovava in luogo elevato da poter do- 
minare lungo tratto del cammino che. per- 
corse, non' credo esagerare dicendo che lun- 
gh'esso ‘eranvi affollate ben oltre centomila 
persone, una gran parte delle quali stette im- 
mobile per oltre quattro ore, per avere: la 
soddisfazione di vedere la loro Regina; e que- 
sto Usi. ripete ogni volta che il pubblico sa 
che: essa esce per qualsiasi causa. 

Per me io ammiro questo sentimento’ così 
profondamente radicato, perchè ‘in quell’as- 
soluta impossibilità di ogouno di poter aspi- 
tare al potere supremo, in quel sentimento 
così universale di stima per la Regina risiede 
una potenza di unione mirabile, una certezza 
di stabilità nell'ordine ‘civile, che genera la 
sicurezza dell’avvenire ‘e quindi la prosperit 
nessuno dubitando dell'indomani; e questa è 
una delle cause, e forse la più potente, del- 
l'incredibile attività che regna in Inghilterra, 
pye si come in porto 


rifugia sicuro ‘gran 

















parte della vita del continente turmentata da 
governi instabili; e fra le poche eccezioni è 
bello il ricordare ancora l'elogio di Palmer-| 
ston al Piemonte. Con che ed augurando che | 
sì perseveri su questa via, chiudo questa mia | 
prima e vi saluto. 


il 





Torino ; AS agosto, 


Quasi non è giorno in cui qualche. foglio 
illiberale, nostrano, o straniero, non avventi 
contro il Piemontele viete accuse di anarchia, 
di disordine, di rivoluzione. — E non è quasi 
giorno, in cui le popolazioni piemontesi non 
diano con qualche dignitoso o, lodevole atto 
una solenne mentita a quelle imputazioni. 

Così in questi dì vedemmo ripetersi sopra 
varii punti dello Stato un fatto che vuol es- 
serematuramente ponderato nella sua essenza 
e nelle sue conseguenze, perchè è argomento 
non dubbio della grande. concordia e tranquil. 
lità degli animi, e così della pace pubblica 
di questo nostro paese, non per altro motivo 
fatto segno n tante calunnie, se nom perchè 
la sua prosperità muove l'invidia, e con essa 
la bile di coloro ai quali nuoce. 

Vogliamo noi alludere alle dimostrazioni 
di simpatia, che in occasione delgeambio dei 

dii ricevettero in Lutte le provincie i no- 
stri soldati da ogni ordine di cittadini. In, più 
luoghi furono da numerose. schiere di. popolo 
accompagnati fuori lacittà per. buon tratto 
di'via; a Torino gli ‘operai deliberavano un 
indirizzo all'ottavo reggimento; i giornali fu- 
rono unanimi. per tutto lo Stato nel lodare il 
contegno degli stanziali di ciascuna provincia, 
ed. i commiati riescirono universalmente af- 


| mig 
| cazioni che mai siano partite dall'una classe; 





felluosi, ed'aceompagnati da voti troppo spon- 
tanei per won'esserè sinceri e sentiti 

Il qual fatto, per quanto semplice in appa 
renza, è prova di altissima significanza, «e val 
più che molti sottili argomenti a comprovare 
la invidiata falicità delle presenti nostre con- 
dizioni, 

Gli eserciti permanenti, conseguenza ine- 
vitabile dei moderni sistemi di politica inter. 
nazionale, hanno in molti paesi contro di sè 
l'opinione di una parte dei cittadini. Collo. 
cati quelli, anche, negli Stati. costituzionali, 
sotto la immediata dipendenza del Principe, 
d'ordinario a lui intieramente devoti, gover: 
nati da una rigida e viva disciplina, 
impone per primo dovere al gregario l'ob- 
bligo di prestare un'assolula. obbedienza al 
suosuperiore gerarchico, gli eserciti vengono 
da molti guardati con sospetto. Perchè l’uomo 
essendo proclive a veder di preferenza nelle 
cose e nelle istitu 1 lato 
Yvisino in essi i natu- 
rali. ausiliari del potere, anzichè i difensori 
dell'ordine nello Stato, e delia indipendenza 
nazionale. — Epperò in molti paesi be he sta 
in guardia e in diffidenza, 
pericolosa alla libertà. 


la quale 


ioni debole 0 vi- 


zioso, avviene che si 


come di gente 

Altri cousiderano la questione degli eser- 
citi stanziali.solto l'aspetto economico. Eli 
vedono di mal occhio per lo ingente dispendio 
che richiedesi a mantenerli, per il danno, 
spesso esagerato dall’ opinione di costoro 
che dicono, derivare alle industrie, all'ag 
coltura ece,, per la mancanza di tante brac 
tolte ai campi ed alle officine. per addestrare 
alle armi, 


E queste cause combinate insieme, 
dono in raolti Stati 


ren- 
invisi i militari ai cit- 
tadini. E soprattutto poi in quei paesi dove 
il governo è in lotta colle tendenze è cogli 
interessi della. nazione, l’ animavversio- 
fa più profonda e più implacabile; 
perchè i soldati son tenuli quale stromento 
dell’oppressione governaliva , e mezzo primo 
e precipuo della: popolare serviti; 


ne s 


Ed anche se manchino queste ragioni più 
sode, e più plausibili, i militari ma 
levisilà, dove le popolazioni sianò agitate dai 
mali uinori, o viabbondino gli spiriti inquieti, 
e desiderosi di far novità; Perchè unche | 
questi ‘incontrano’ negli eserciti 1° ostacolo | 
più efficace e più lemuto' alla attuazione dei 
loro disegni. Del che ci sarebbe molto facile 
citar esempi numerosi, fra i quali, per. tacere 
dei paesi dove la presenza degli stranieri | 





comprime. colla forza. bruta il sentimento 
nazionale, pella stessa Francia dopo il 1849 | 
quanta non è l’avversione di una parte della | 
popolazione contro soldati che pur escono | 
dalle file di quel medésimo' popolò che li | 
astia? I fogli francesi quasi ogni dì narrano | 
di insulti fatti a militari, di risse, di al- 
lerchi ai quali vengono provocati, ed altre 


IL RISORGIMENTO 


rr accordo, e non sappiamo di provi 


contro l’altra. Bensì, oltre i fatti recenti at 
quali accennavamo poc’auzi., .ne potremmo 
citar altri più antichi, i quali dimostrano 
come sempre militari e ciltadini abbiano re- 
ciprocamente nutriti i sentimenti della ‘stima 
e'della simpatia la‘ più sincera. 

Del che si vuol far merito alla lealtà dei 
nostri Principi, alla buona disciplina del 
nostro esercito , e all’indole savia e. tran» 
quilla.del nostro popolo. 

È una verità stofica, proclamata da quanti 
trattarono della Dinastia Sabauda‘, che ‘in 
tulta Ja numerosa serie dei Reali di Savoia 
non s'incontra.un tiranno. Fenomeno unico, 
non che raro, per upa Dinastia la quale. da 
ben otto secoli per:mon interrotta successione 
tiene lo scettro sopra queste provincie: Quindi 
èche mai l’esercito midstro non dovelte scendere 
all’officio di vero &Ghudele stromento dell’op- 
pressione principesta; epperò non mai occa- 
sione di nascere ed\accumplarsi contro di lui 
quegli odii popolari, che sebbené compressi 
per secoli, o tosto 0 lardi/tuttavia erompono 
tanto più terribili e îviglenti, quanto fu, più 
lunga e più, forte la.coppressione. 

Inoltre i nostri Prinfipi, per la posizione 
topografica dei proprifStati, lrovandosi ne- 
cessariamente, lratti nklle guerre per. se- 
coli. combattute fra arii pretendenti alla 
dominazione d'ltalia, fèntirono di buon'ora 
quinto iu portasse lo alere un esercito valo- 
rosoe disciplinato. Perghè da ciò dipendevano 
ossedimenti anlichi, e 

acquisti. ;Ond'è che 





la conservazione dei 

le probabilità di nuov 
mai sempre le loro bure furono volte ‘ad 
aver buoni otdini miltari, d'onde né ven- 





nero due conseguenzd, egualmente vanlag:, 
giose alla Dinastia ed filo Stato 

Primamente cioè, espendo l'esefcito gover- 
nato da buona discipliba, osseryò sempre un' 
contegno conveniente gd umang coi cittadini, 
E si può dire, che notisi ebbero presso di 
noi quegli esempi, pul Iroppo frequenti in 
altri paesi, di violenzd, è di eccessi militari, 
a danno di pacifici ed inermi cittadini, Ep- 
però questi si avvezzapno a considerare gli 
stanziali come Porcia e guardiani non 
sempre felici, ma put sempre valorosi ed 
amati, della integrità! del territorio e della 
fortuna dei ciltadinî. 

AT che contribuì anche quest’ altra circo» 
stanza ; 
tempo alieni dal fare fondamento sopra i 
soldati ‘stranieri; e, ad eccezione di una o 
due compagpie di alabardieri  svizzeriy,sti» 
penidiati a pompa, più che a difesa, sempre 
fornirono gli eserciti d’uomini nazionali. 3 Il 
che ‘non è a diré Quanto giovasse a conci- 
liare loro l'affetto del popolo, ed a mautenere 
a un tempo la buona armonia fra militari e 
cittadini, perchè figli Lutti della stessa patria, 
membri della medesima famiglia, 

D'altra partei soldati piemontesi e savoiardi 
levarono sempre disè buona fama in guerra. 
La considerazione della bontà. della truppa no- 
strale non entrava per poco,nei calcoli; de 
governi che in guerra fra di loro ‘ricerca- 
vano a gara l’alleabza dei Principi Sabaudi. 
E Napoleone a pochi altri soldati, dopo i fran- 
cesi, fu prodigo di tante lodi quanto. ai: pie- 
montesi. 

Ond’ è che sentendo pur alquanto ‘solleti- 
cato l'amor proprio & nazionale, più volentieri 
si tollerarono le spese del mantenimento di 
numerosi eserciti, la necessità dei quali era 
palese; e che inoltre rispondevano sì degna 
mente ‘alle ‘cure del\Principe ed'ni gacrifizii 
del popolo. 

Ma non ostante tutte queste varie consi- 
derazioni che furono di gran, peso per l’ad- 
dietro, e in massima parte continuano ad es. | 
serlo oggidi, non vedremmo forse sussistere 


che i nostri Principi furono in ogni 


{così pieno e perfetto il buon accordo, se non 





| contribuisse anche a perpetuarlo l’indole così | 
| taré una ‘confessione auri 


buona e ragionevole del mostro popolo, 
Ora che la libera discussione chiama a sîn- | 
dacato tulte le istituzioni, tutti gli atti della | 
vita pubblica, il grave dispendio che impor» | 
lano presso di noi gli stanziali, avrebbe for: 
suscitalo mormorio ed afimavversione presso 
un popolo men riflessiva, Ma i Pimonte 
comprendono come, ora più che mai dacchè 
il-Piemonte è fatto il solo asilo della libertà 
e il solo simbolo della ‘nazionalità italiana; 
imperli avere un fioritole possente esercito; 
che stia a guardia della nostra indipendenza, 
e ci assicuri contro il pericolo di qualunque ! 
aggressione. Ora più che mai i Piemontesi 


! dell'infamia che s'att 





delle nostre popola: nel 


Se nopsi deve 


Cattolico deve anco: gi 


cuore dei cittadini, sono quelli che li spiù- | chiamare spergiuro, come chiama egli un re 


gono ad afferrare ogni occasione per manife- | 
slare all'esercito nostro la viva e profonda 
simpatia della nazione. 

Ed assistendo a queste dimostrazioni così 
Sincere, così spontanee, così sentite, e le 
quali rivelano un così schietto ‘accordo in' 
tutti gli animi nell'amare e difendere il Prin- 
cipalo e la libertà, noi ci sentiamo riconfor- 
tati a sperar ogoi bene, e vi, vediamo, un effi. 
cace eccilamento sal governo; ed. alla‘ nazione 
piemontese a proseguire compasso fermo, non 
ostants i clamori degli’ interni ‘ed’ esterni 
nemici, in quella via. di progresso, che ac, 
cenna alla meta assegnata dalla Provvidenza 
alle nazioni saggie e. virtuose. 

IlCattolico non è ‘contento finchè non'ab- 
bia fatti aggiudgere al Decalogo un undeci- 
mo comandamento, nel quale sia sancito che 
i re hanno obbligo di spergiurare per distrug- 
gere le costituzioni. 

Ci rispose già ché un Tizio renome di 
battaglia inventato dall'Ordine di Napoli), 
non si poreva chiamare spergiuro, Ora vuole 
provare che lospergiuro di Tizionon solo non 
fu peccato neppur veniale, ma fu' tin' obbligo 
di coscienza, ed è un’opera meritoria, 

L' assunto è degno' de’ teologi che se st 
toccano, in teologia (vedi;il:Castolicordel 43 
agosto) danno diplomi d'impertinenza. A- 
spettando il diploma dall'accademia degli im- 
pertinenti faremo qualche ‘avvertenza. 

Prima di tutto il, Cattolica .ci.dice, anzi: ci 
ripete: che/Carlo Alberto aveva, giurato di 
non'dare la costituzione; ‘onde l'accademia 
degli impertinenti argomenta, che anche 
Carlo Alberto dovrebbe, chiamarsi, spergiuro, 
Vedete carità. monarchica, e dinastica ; del 
Cattolico! Esso scoperchia la tomba di un 
Re Magoanimo, e colla più sfrontata è sto: 
pida menzogoa cerca di appaiarlo ad uno 
spergiuro! Ma a chi, e quando, e dove, e 
perchè, ed in che modoaveyu. egli 0-.poleva 
avere Carlo Alberto giurato di non dare-la 
costùluzione? Menzognasfrontata'e stupida ! 

abbiamo chianiata, e ‘di nuovo chia. 
miamo l' insinuazione irriverente. Volendo 


meritare il diploma d'impertinenza, bisogne- 
irsi d’altre parolè' meg 


rebbe s 
priate: 


io appro- 


E lasciando da banda codesta turpe men- 
zogna ‘su Carlo Alberto, vogliamo insegnare 
al Cattolico; che essendo esso condannato 
vivere inun Regno costiluzionalè, non deve 
immaginarsi che Je. costituzioni si. possano 
torre a ‘beneplacito: di. chi le ha date: Qui 
non si tratta di teologia, ma di diritto pub- 
blico. E quandò la' costituzione è diventata 
legge fondamentale d'uno Stato, nessuno ba 
diritto di spogliare l'altro della. parte di. .so- 
vranità e. di potere che derivano da quella. 
Nessuno, capisce il Cattolico, ‘nè Re, nè po- 
polo !/ 

In quanto sagli argomenti dedotti . dalle 
storielle della ballerina del re Erode, noi la: 
sciamo al Cattolico di:sciogliere il caso nelle 
sue conferenze di morale. Qui non entrano 
nè Erode, né s. Giovanni Ballista, e, che noi 
sappiamo, non vi sono entrate ballerine; nè 
per consigliare a dare la costituzione a Na- 
poli, nè per sedurre il Cattolico! a ‘procla@ 
mare il diritto divino dello spertgìurò. 

Resta a dire degli scrupoli di coscienza 
che il Cattolico insinua  poler. essere stali 
acquetuli ‘dalla competente autorità)Sù ciò 
noi ci rimétliamo nell'attestazione del Catro- 
lico. Egli è in caso di sapere, se Tizio sia 
stato assolto. Sollanto ci pare, che: le asso 
luzioni dei peccati non.si dovessero stampare 
sui giornali! Ma i termini della nostra qui- 
stione sono’ stati dil Cattolico travolti, Noi 
facevamo una quistione. di. politica, di mo: 
rale e di grammatica, .0 meglio di; vocabola= 
rio, è il Cattolico ci vuol-condurre “ad ‘ascol 
olare, Non vo* 
gliamo sentirla, perchè conosciamo il dovere 
dei. cattolici! Egli trombetti, pure per, le 
{ piazze le confessioni e ie assoluzioni di Tizio, 
! chè noi non porgiamo orecchio. 

Vogliamo dit solo, che la competente auto- 


| rità. può sciogliere i debiti dei. peccatori 


in faccia (a Dio ;, ma. che tuttavia 
catori, restano in faccia al 


pro» 
mondo. notati 
a al delitto. E per 
verità 1° assassino ed il’ falsario quantun- 
que assoluti dalla competente ‘autorità non 
cessano d'essere tenuli e Chiamali assassini e 


| falsarii. La misericordia di.Dio li assolve; ma 


tali dimostrazioni dei sentimenti d’anlipatia | hanno imparato ad averifede intiera ed asso- | l’inesorabile: vocabolario mantiene.il predica» 


e d'ira che covano contro di essi in tanti 
cuori. 





Nel Piemonte, per una felicissima ecce» | 
zione, questi mali umori non esistono. Nel | 


Piemonte regna fra cittadini ve militari il | 


| luta nella lealtà del Principato, e a riposare | 


sul valore di quelle schiere alle quali venne! 
meno la fortuna, primachè l'ardimento e la 
fermezza. 


E questi sentimenti che il'raro buon senso 


to; Così è dello spergiuro. Assoluto ‘esso dalla 
competente autorità; glivomini per designarlo 
lo chiameranno pùr sempre spergiuro! Sic- 
chè, a eonchiudere, la quistione ritorna sem.‘ 
pre a quel punto:a cui la lasciammo, è che.il 





che violivit giuramento? :0 il Cattolico trova 
il nuovo epiteto e potremo, tentare di farlo 
scrivere Îra gli accademici della crusca; ono, 
ed esso resterà sempre l'accademia degli im- 
pertinenti, valla \munificenza» della qualecci 
raccomandiamo pel'diploma. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA, 


Verrono Exasutne TB) ‘666, ecc. 








Visto l'articolo 5 della legge del 25. maggio 1851 

Visti: gli articoli 24 16025 Nel'regolamentò op- 
provato conv nostro decreto el 25. successivo. 
giugno; 

Sulla proposta del ministro seguetatio vdi Stato 
di manina ;cagricoltara e commercio, reggente. dl 
ministero delle finanze; 

Abbiamo” ordinato ed:ordiniama quatto segue: 
Art..]. Le consegne delle rendite fondiarie, dei 
capitalio censi, di cui agli articoli 24: e 25 dela 
suddetto regolamento, potranno. anche essere; pre 

sentate. all' uflicio d' insinuzzione,, nel cui distrel 
trovasi la sede del. corpo o stabilimento; di, mali 
morta consegnante, il quale, in.tale/caso, è tenuto 
di pagare all'uffizio stesso la relativa La 

Art. 2.1 corpi, e. stabilimenti. di. mano-monta 
gono autorizzati di presentare all'ulfizio, d'insinua- 
zione, da cui dipende il lungo della loro sede, 
tanto le consegne degli immobili, situati nel disd 
stretto di detto uffizio, quanto quelle degli immo» 
bili, situati nel circondario di altro, uffizio d'ins 
muazione; in modo però distinto le une dalle altre 

Art:5.N so previsto dal precedente articolo; 
l’insinuatore che riceve le consegne destinate ad. 


rità, e dopo, eseguite le registrazioni presci 
dai np. 1,2 e 3 dell'articolo 59 del citato regola» 
mento, spedirà le ricevute. prescritte, dall'articolo 
50, e quindi trasmetterà per mezzo del proprio di. 
rettore Lali consegne all'uffizio cui sono destinate, 
ed al quale spetta esclusivamente di lare a suo, 
tempo lar riscossione della relativa tassa 

Art, A. È derogato ad ogni disposizione del sud- 
detto regolamento, che sia contraria, al presente. 

Il ministro segretario di Stato reggente il. min 
stero delle finanze.è incaricato dell'esecuzione di 
questo ilecreto, che sarà. registrato &l controllo) 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo. Ù 

Dat Torino, Ti 11 agosto 1851: 

Virronio Ewxuklr 


Ci Cavour, 
‘Tonio, 15 agosto. — Tu'séguito «i cenni 
fatti nei num. dei 26 4 corrente ili questa 
Gazzetta possiamo ora soggiungere che il mi: 
nistro dei lavori pubblici ha accordato ul si- 
gnor Henfrey l'autorizzazione di far eseguire 
gli studii della strada ferrata da Modane 
Ciamberì, e da Ciamberi al confine di. Gines 
vray ed' lia date le disposizioni opportune a+) 
finchè dagli uffici provinciali dalle comunità 
ieno facilitate e favorite le relative operazioni 
di cammpagua. 

Vi è motivo di credere che questi ‘studii 
cominceranno nell’ entrante settimana ; tadito 
più che ii sig. Menfrey ha già compiuto quelli 
del tronco di strada ferrata da Torino a Susa, 

(G. Piem.). 

Il. primo convoglio della strada ferrata, 
trainato. sul piano inelinato, di. Dusino colla 
macchina locomotiva. il Mastodonte è arrivato 
precisamente ‘all'ora stabilita; La montata del 
suddetto piano è stata eseguitain otto aninuti, 
vagoni componenti il con- 
G. Piem. 


— La commissione instituita allo scopo di 
preparare un progetto. di viforma (e di or- 


ed erano undii 


voglio. 


dinamento della patria legislazione sulla. col- 
tivazione dei risi e suì prati va mareita, cdlopo 
le' prime suò investigazioni su'tal materia, e 
wientre ‘andava procuttindosi le più importanti 
notizie statistiche, ha creduto dover proporre 
alcune provvidenze, le quali sancite colla legge 
del 27 marzo ultimo, mentre tendono A sod- 
disfare agli attuali ed wigenti bisoghi , non 
possono, recar pregiudizio a quelle definitive 
disposizioni ‘che siano; per ravvisarsi all’ uopo, 
maggiormente acconcie, 
Non si arrestarono intanto i lavori della 
comuiissione, ed ora Ja stessa avendo; dopo È 
atéuiato studio’, riconosciuta ‘la’ necessità di 
procedere ad una inspezione nellè varie” pro! 
vincie in cuì si pratica la coltivazione’ dei risì 
€ dei prati a marcita , ba hominata nel'suo 
Seno una. sotto-commissione coll’ incarico di 
mandare ad. effetto la deliberata inspezione,; 
onde poter; poi, proporie. quelle variazioni o 
modificazioni che. valgano ‘a. conciliare l'inte= 
resse della pubblica salute con quello dell’a- 
icoltura; e col rispetto: dovuto alla proprietà. 

La- commissione; considerando che nell’at- 
tuale stagione si possano preferibilmente ese- 
guire le divisate locali. inspezioni , ha perciò 
stabilita la partenza della sotto-commissione 
pel giorno 17 del corrente: mésé, ‘procederido Î 
dalla città di Vercelli, 

Torino. — Portato a compimento il nuovo 
corso teorico pratico di eletiro-telegrafia per 
gli allievi aspìranti al servizio della corrispone 
denza dei telegrafi elettrici dello Stato, è de- 
stinato per l'esame il giorno di domenica 17 
corrente, (alle ore 10 antimeridiane; nella sala 
di. studio. in contrada. dell’Esagono. È. pub 
blicato il prospetto delle: materie per l’esameli 
deglì alunni, diviso in cinque parti: d, elettro 
| statica. 2. elettro-dihamica, (3; elettr o-tclegradi 











Mia comparata. uelettro-telegrafia applicata. 
fusi pratici deiltelegrafi «elettrici. 
[- Dal quadro ‘del movimento numerico 
ammalati inserto: nel num: 2 del giov 
le di Medicina militare, risulta che nel 
s0 dei priîni sei mesi di quest'anno furono 
Qiati 18,897 ammalati nei nove ospedali die 
isionali e nei diciotto ospedali secondari mi- 
Niari. Questo numero di ammalati si, divide 
fi 8817 di medicina, 5336 di chirurgia; 2191 
ll sifilide, 2067 di scabbia, lu medicina sopra 
8817 ammalati vi furono 201 morti, un quarto 
î quali veniva dato ‘dal solo ‘spedale: degli 
Mivalidi, ciò ‘nonostante preso collettivamente 
Ul numero dei morti nori giarige a dar il'due è 
mezzo per ogni cento ammalati. In chiturgia 
Mopra 5336 ammalati vi furono 37, mortì, che 
Corrisponde a qualche piccola frazione più del 
lmezzo per cento. Nei sifilitici. sopra 2191 am- 
malati vi furono 10 morti, che giungono. al 
|ezzo, per cento. 
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| — Scrivono da Algeri alla Gazz. Piemontese: 
A Un mese fa circa arrivarono qui da trenta 
la uiîranta' famiglie svizzere vel canton Val- 
hse, Sperando di' essere occupate nella‘ colo” 
Mzazione. Ottennero infatti dal governo fran= 
Mib la coneessione di 40;acri per ciascheduna; 
imposti di terreni più o meno fertili e sa- 
ibi, oltre ad una anticipazione di viveri ed 
ilcuni altri vantaggi. Questa onesta e laborio 
‘gente sì trova contenta della s0a 
in giado di rendere utili servigi alla colonia, 
potià resistere all’ardente clima dell’Algeria 
sd'alle febbri intermittenti dhe dominano in 
questa contrada , le quali  menano graude 
è fra gli europei giunti di fresco , e spe- 
Mente tra quelli che appartengono a paesi 
i e posti al nord. 
























questi buoni valligiani si. Liovanò tre 


dd ebbero la fortuna che i 10 acri ad esse 





| ibbcessi sono posti in sito montuoso , fertile 
-[Raio, per cui sono soddisfatti del ‘loro sog- 


Mo. Ma egual sorte non'tocca a tutti; e 
nezzo all'emigrazione europea  havvene 
che se campano la vita, si trovand fn 
o ben misero, così in ragione del clima, 
hefper le difficoltà di trovare. (conveniente 
go e mezzi di fbrtuna, per potere disso- 
il terreno. Molti fra, gli, stessi. coloni 
esi spediti nel 1848 dovettero ritornare 
(Ja Pruocia, 


















mo coù gioia che ieri fu 
le particolari offerte dei cittadini compiuta 
Ninma di lire 508, le quali unite alle 200 
Bilal inupicipio serviranno per |’ inyio di 
Ju operai nostrani alla esposizione inondiali 
i Londra, 
Di quest! oggi il consiglio delegato voterà 
sui momi degli operai da inviare; e di questa 
| sera i nomi eletti e la somma riunita di 708 Il. 
(partivano per Torizo. (Fratellanza). 
Acessanpatà, — La società d'artisti ed operai 
per mutuo soccorso è finalmente un fatto com 
Ipiuto, In pochi giorni sì iWccolsero più di 700 
“firme: tutto, procedè con ordine e pacata di- 
Scussione; e le, nomine del presidente e. con- 
iglieri furono anche in generale di comune 
soddisfazione. Speriumò che fra poco raggian- 
gerà il numero di circa 1000 sottostrittori, bs 
sendone conosciuta l’importanza’, è non es- 
sendovi nemmeuo glì amici di quel giorna- 
lismo sfrontato, è maledicente che osino osteg- 
giare apertamente)? associazione. | Trattanto 
siamo lieti di. attestare la nostra. simpatia agli 
| operàî ed artisti che appena ‘risotti a' nuova 
Vita già vollero dare un attestato solenne di 
loro esistenza con far tenere al nostro ufticio 
pet gli operai da inyiarsi a Londra Ja somma 
di1l/20, 7 (dwenire). 


la. 



































- Lonmana. — Leggesi nella Gazzetta di Mi: 
| lano del13; 

Redaelli Giulio Enrico; diGiùseppe e Mad- 
dalena Ghislanzoni d’anni 42, nativo di Bar- 
zago nella provincia, comense ; sacerdote. e 
soadiu rocchia di Olgiate Olona 


: lutore della p 
1 sd provigcia milanese; 

Lissi Antonio; surnomato Bergamino ;. di 
Uiflo € Rosa Vassalli, d'anni 54, di Pieranica 
îlla provincia lodigiana ; catrettiere, ammo- 
lat )} cattoli 0; 

pa Giacinto di Domenico e Giulia Sta- 
‘anni 38, di Pieranica | suddetto; ma- 
9, ammogliato, cattolico!; 
__ Camiti Andrea, suonato Messa, ‘di Bar- 
| Matto è Giacomina Fasoli, d’anni 30, di Pre- 

score nella provincia lodigiana, muratore, 
celibe, cattolico; imputati di possesso d’armi 
Sinumizione, verificatosi in gennaio ed aprile 
P: bi, furono da sentenza 3 luglio scorso e 9 
| Agosto corrente del ‘consiglio di guerra in Mi- 
| land condannati come segue : 



























TiPRedselli a sei ani‘cli arcesto in fortezza; 
I lassi a due anni di lavori forzati, ridotti in 
Via di grazia per diverse circostanze mitiganti, 
A sole sei settimane di arresto militare; — 
Il Foppa alla egual pena di sei settimane di 
| Aritesto militare, ma în ferri; — mentre al 


Cami î valutò per pena il sostenuto arresto 
— fInyestigazione, 


il 












ì Il medesimo consiglio di. guerra, per pub- 
Mica violetiza mediante opposizione alla guardia 
lilanziaria. nell’ esercizio del proprio) dovere, 
Di sentenza del suddetto giorno 9 agosto 
fPdannò ‘ad un sinnò di carcere duro nel- 























| ergastolo di Mantova il fruttaiuolo & garzone 
| da wadellaio Luigi Pacchè; soprantiominato 
Zoppo, di Luigi e Carolina Besesti, d’auni 38, 
inilancee, celibe, cattolico. 

Milano, il 12 agosto 1851. 
Dall’i. r. comando militare della’ Lombardia. 





ESTERO; 5 

CUBA: — Ecco' i fatti he più importanti 
ci paryero nelle infinite corrispondenze di 
Cuba, pubblicate dal New Jork Herald del 
30; luglio: 

Il: di:4.luglio ebbe luogo il pronunciamento 
per; l'indipendenza; Il. piccolo scontro tra de 
truppe spagnuole e gl’insoriia piè dei monti 
Cascarrò, nel. quale: parve ‘che rimaiesse il 
vantaggio agli lultimi; «diede loro coraggio ad 
ingrossare le fille. Si divisero quiridi in cinque 
guerrillas di ducent'uomini per ciascheduna , 
sotto gli ordini di Joàquim, Aquero, Francisco, 
Aguero y Estrada ed Ubaldo Arteaga Pina. 

La muova della sconfitta delle truppe a 
Puerto Principe vi cagionò quasi una solle- 
vazione, repressa ‘poi dalla ‘presenza della 
guarnigione, la quale tonta più di 4000 uo- 
mini. Il ‘gerciale Lamercy, comandante la 
piusi, (invecè il'operare, fece chiedere. un 
rinfarzo ili, 2000 nomini all'Avana; temendo 
se avesse allontanate le sue truppe) di vedere 
la cità di Puerto-Principé in piena însui 
rezione, 

Una dichiarazione d'indipendenza fu stam- 
pata nelle montagne, diretta agli abitanti del- 
l'isola di Cuba dalla’ società liberatrice di 
Puèrto-Prificipe (la Sociedad libertadora). Co- 
desto ‘ocuinento, în dita del | 
tre fiime, quella cioè dei ire capi guerriZlas, 
Aguero, Aguera y Estrada ed’Atteaga Pina. 

Codesto documento fa appello a tutte le 
passioni, a' tutti gli odil, ‘oi risentimenti ispi- 
rati' ‘dagli abusi è dagli eccessi del potere 
spagnuolo, «' Nelle file ‘dell’indipendeliza; vè 
detto, noi contiamo tutti i liberi figli di Cuba; 























lio, porta 








quale che siasi il colore della loro razza ji 
bravi nazionali dell’America del Sud "che abi- 





tatio questa terra e che sono în caso di sti- 
mare Ja condolta dei nostri tiranni, gl’isolani 
delle Canarie, ? che amano Caba come loro 
patria; e \eli’ebbero già; un Hernandez ed un 
Moutes.de..0ca, che col loro martirio suggel- 
larono l’eroico attaccamento dei. loro com- 
patrioti alla nostra causa. Inyece .le. fila. dei 
difensori del governo vanno scemando ad 
ogni momento perla diserzione pel ‘clima, e 
per’ morte. D'altronde tutti i figli del vasto 
nuovo mondo' applaudiranno 
per iscuotere il giogo della tirannide, cd ac 
correranno a migliaia per ‘unirsi a noî sotto 
la bandiera della libertà, ed il grido di li- 








î nostri sforzi 





bertù risuonerà dal capo S. Antonio fino alla 
punta di Maisi 





Vi sono, corrisponilenze fel quali dicono che 
questa insurrezione non, ebbe altro successo 
che quello di vedere, battuti i suoi piccoli 
distaccamenti, i quali implorarono poscia il 
perdono, che yenne loro concesso dal' go- 
verno di Puertò-Principe, e che al 17 liglio 
réghava la più perfetta tranquillità nell'Isola, 

ll generale Lopez è sempre alla Novella 
Orleans, dove mena ritiratissima vita. Egli è 
certo che gl’insorti non possono tenere la 
campagna, essendo malissimamente armati. 





La causa di tale insurrezione sì è il mal- 
contento dei creoli verso il. governo spa: 
guuolo, .il quale. non vuole; ammetterlì nè 
nell’armata, nè nella marina; né ad alcun 
impiego. Ne risulta un risentimento così in- 
teuso, che le stesse donne lo dividono, e pa- 
vecchie, sì rasero i capelli, ed vindossarano 
abiti maschili per, aiutare. la guerra, d’indi- 
pendenza. Alcnne, furono arrestate, e impri- 
gionate a’ Puerto-Principe, \Gl’insortì contano 
specialmente sopra, soccorsi degli Stati Uniti, 
Il loro quartiere generale è Comobados e 
Janes, a mezza strada tra i porti di. Wenvites 
al, nord e Manzonilla al sud: dell’isola, Egli è 
difficile di batterlì in quelle; posizioni natu= 
ralinevte difese e che gli abitanti. di Cuba 
conoscono meglio delle. truppe spagnuole. Fi- 
nota,i cubesi mon arrischiansi fuori. di quelle 
posizioni scavate tra le montague. La piccola 
armata rivoluzionaria ha due: bandiere, una 
bianca, su cui sta scritto: Ejercito de la li- 
Vertat; V’altra.è quella. che il general Lopez 
aveva inalberata a Cardenasi 




















AVANA. — Le notizie recate a Charleston 
dal telle a vapore Zsabel, in data del 22 
luglio, sono molto fra. loro contradditorie; 
Ad ogni modo pare doyersi credere che. le 
notizie giunte fin'ora agli Stati s intorno 
aì suecessi degli insorti siano molto esage- 
rale. Dal complesso dei nostri rapporti noi 
concludiamo che la sollevazione sia stata pron- 
tamente vepressa, e che coloro i quali vi pre- 
sero parte abbiano chiesto ‘ed ottenuto il loro 
perdono. Ecco iù sostanza ' tutta la | facetida. 
Tuttavia: dobbiamo aggiungere , ‘ciò ‘che ‘agli 
occhi nostri sembra! un fatto - costante, ioè 
che.a'non molto andare la. Spagna ‘perderà 
Cuba, 

© Leggesi nel. Staz delli, agosto ; 

La Spagna ba una gran riforma, un grande 
atto di giustizia a compiere, che assicurerebbe 
per sempre la sua autorità su Cuba, e l’auto- 
rizzerebbe a disprezzare gli sforzi degli sleali 





























,, Sarebbeper loro inest 
inabile, ultà “essi Hai vorrebbero. Cuba 








tato 
libero, nell'Unione. La politica più vera, p 
giusta, più favoreyole alla Spagna, sarebbe 
dunque, d'emancipare i suoi schiavi ed ‘assicu- 
tarsi così l'appoggio di 641,670 negriy;i quali 
abitano in oggi l'isola di Cuba, e che difen- 
detido la loro libertà contro i ladri d’uomini, 
difenderebbero nel'tempo stesso ‘i diritti della 
Spagna contro i ladti di territorio: 














GRA 
annunzia che l’aristoci 
a seguire l'esempio! della Re 
che tutti i conti della su 
al più tardi, dentro no sp 
1 wercadanti del Wést-End sono uu po” più 
soddisfatti \di.tale abitudine, che promette di 
por termine ai ruimosi conti aperti ch’ erano 
costretti di tenere colle loro nobili 





Morning-Post 


lese 





incomincia 
dla quale esige 
casa siano saldati, 
zio di tre me: 








clientele, 

Dunuwo, 9 zgosto —(1/ promotori dell'adu- 
nanza cattolica.che. deve aver luogo.il 49 giun- 

Cullen 
già parlato, 
copato catto- 
ato ad. apprò- 
rne il movimento, lasciando ai lai 
CA 


sero. ipstrappate all’ arcivescovo la 


promessa ‘di presiedetla! Se n'er 






ma si era pur creduto che l'epi 
lico romano, sì: sarebbe Jim 








i la parte 





att 








9 ae, pela 
i Dusuino, 9 agosto. — Malgrado la prospet 
tiva di un abbondante rigolto, le emigrazioni 
sono così numerose come in primavera, 





giornali delle provincie danno continuamente 
nafa di' emigrati y la maggior 
quali possiede un capitale bastante 
in America; Anche 
nostra spiaggia era seminata sd’ individui che 
recavazisi ai dlivatsi bastitienti sui quali nve- 
vano preso posto. Notagasi limente un 
gran numerd di che siseredea fossero 
le mogli dei' coltivatori emigrati l'avinio storso, 
alle quali avranno mandato del danaro pel 
viaggio d'America. (Morning Chronicle.) 





i nomi di cei 
parte dei” 






ri la 





per comperar- terra 








spec 





dono 








PORTOGALLO, — L'Espana del 17 annun- 
zia la paxtenza per Setubal da Lisbona, del 1 
reggimento de’igranatieri della regina. Gli atti 
d'indisciplina , commessi di continuo da quel 








reggimento } han' costretto il overno ad ale 
lontanarlo; dalla capitale, Lo stesso provyedi- 
mento fu ‘adottato riguardo al 16° reggimento 
di fanteria che da Lisbona fu inviato a Ma- 
fra. Varii soldati della guardia municipale , 


alla di- 








che erano ugualinente venuti 





meno 
ti mesfì in prigione, 


il 


sciplina, sono si 
U re ha) assunto 
dell’esercito, 





Tbo vamente comando, 








cantone dei 


SVIZZERA. — Ml govi del 
Grigioni riferisce al Cons federale che 


cordone austriaco dell confine. si estende 





no 
lia 








sîno; al, Bergell,..il-eh& riesce; tanto! più sore 
prendente in, quanto ghe colà non siesercita 
il contrabbando, nè tale nisura è resa neces» 
saria calle circostanze della; Valtellin&, nella 
quale, del resto, domina la quiete. 

Ancovi. —' Il piccolo consiglio ha stubilito 

per il 24 lé Assembille popolari che devono 
pronunziarsi sulla risoluzione del gran Consi- 
glio di sospendere latgevisione della costitu- 
zione. 
Costituene ha. indirizzato 
al popolo un proclatatin cui annuncia d’ 
aggiomato ii; suoi, lagàfi sino ad ottobre, ed 
intanto spera di sentirei voti: del popolo. 


Scrarpusa. +) La 





ver 


Svitro. —» Circa alla minacciata ed in parte 
giù avventità) frana pilesso Bibetegg; si‘hanno 
le ‘segueriti notizie: DA parte del monte che 
è staccata e che vaffavvallandosi ha una e- 
stensione di oltre dudlleghe. Argiudizio' del sig. 
ler, confermato da quanto avvenne nei 









ing. 
passati. giorai; nom d'una > improvvisa rovina 
ma una caduta chevà progredendo à poco a 
poco, Questo distacco) è tale che un terininè 
il quale divideva due’ pasturè sì abbassò di 


oltre 200) passi. Gli abitatiti. sono intenti ad 


eseguire: quanto ordinò ilUsig. ingegnere per 
minorare possibilmente i anni di questa ro- 


vina. [4 








Treo. — La malattia ehe infetta’ le uye 
nel vicino Piemonte si è Propagata anche nel 
nostro cantone, 

ALEMAGNA. — Bestia , 10 agosto: — 
Giuseppe Melosny ‘chiamito Miemetz che ha 


figurato nella rivoluzione dî Nienna ed è in- 
colpato di aver preso pate all’‘assassinio del 
conte Latour , è stato ultimametite arrestato 
presso Trebitsch nella Mòrayia. 








Canzsruse, 7 agosto. —L'indomani dell’ia- 
nondazione che ha desolato la città di Baden- 
Baden e gli intorni, la granduchessa Maria 
di Russia ed il suo sposo, il duca di Leuch- 





in quello del ‘Tirolo, l'egoismo sia il princi- 





tenberg, liano orgavizzato. cogli ‘altri russi 
di distinzione che soggiornano a Baden, 
colletia che ‘ha fruttato più di 5000 lire. 

Il principe Em 
lire al comitato di soccorsa; il conte Sigismon- 
do Rrasinsky ‘1000 lire, il signor  Chabett 
100 lire. . 

— L'Annuario dell'armata prussiana è ap: | 
parso quest'anno il 3 agosto come di abitu- 


una | 
I 





{ lettera di essere sincero cattolico e di attenersi 
lio di Assia, ha mandato 500 | a ‘tutte 





dine; Secondo questo annuario l’esercito prus- 
siano ha due feld-marescialli che. non sono 
prussiani nè l'uno nè l’altro, il duca di Wel- 
lington ed.il priocipe Paskewitschy di Varsavia, | 
11.generali.; 50;tcnehti ‘generali, 54 generali 
ineggiori ; 1 comodoro; 143. colonnelli e:75 | 
tenenti colonnelli.) Uù capitolo interessante si | 








è quello .che tratta della giovine marina di 
guerra della Prussia; Il comandante'in capo 
della marina! è il) tenente-generale. principe 
Adalberto. Il coinmodoro Seliroeder comanda 
sotto i suoî ordini tutti i vascelli armati vin 





guerra. Gli uffiziali.di marina sono un capi- 
tano, tre tenenti, di prima) classe., ‘cinque te- 
nenti di seconda classe; Il corpo»dei( marinai 
è sotto.gli ‘ordini.del. maggior: Goede: e. conta 
uu capitano; tre tenenti in primo.etre.teneati 
in' secondo, 

L 
fanteria) di guardie; due reggimenti di grana 
tierî ; un reggimetito (di guardie! ‘dii ‘riserva 
(lanwehr); 40. reggimenti: di: fanteria ‘di linca; 
e otto battaglioni di riserva.,'un battaglione 
di cacciatori di guardie, uno di carabinieri di 
guardie, ed otto. battag] 
campo ; inoltre un reggimento di guardie del 
corpo ; nove reggimenti, di. corazzieri ( fra i 
quali un della guardia); cinque reggimenti di 
dragoni (tra cui un della: guardia); 13, regi 
menti di ussari (pure un della guardia); è dieci 
reggimenti idi ulani( (fra/i quali due della guar- 
dia di riserya); undici compagnie di ponto- 
pieri ( fra î quali ‘un della guardia e due di 
riserva). 

Agli uffiziali sovranominati deve aggiungersi 
un direttore dell'istituzione centrale-militare di 
ginnastica ; il qual ‘impiego è stato ‘er ora 
eretto. 

— Ju confronto a quella di Prussia l’an- 





armata sì compone; di.due/reggimenii di 











mi di cacciatori di 














nuario pubblica la statistica militare austriaca, 

IP numero de' marescialli è dil sette , fra î 
quali si conta up principe della casa impe- 
riale; l'arciduca Giovanni ; il più anziano dei 
marescialli và il duca di Wellington, ed il più 





giovine il. principe. di. Paskewitsch. Vi sono 
néll'Armata 25 feld-zeugi 








stri generali di ca- 
10, 32 ammessi alla 





valleria in attività di se 





giubil azione: 139 tenienti-Feldt marescialli in at- 
tività di servizio, 89 ammessi alla giubilazione; 
150 ‘anerali? maggiori lin attività di servizio, 
114 ammessi alla giubilazione; 131 
in attività di servizio 7 219 glubilati ; 





colonnelli 
25 uffi. 
ziali superiori, di, differente grado , riempiono 
î posti di comandante di' fortezza: 





L'armata (couta 65, reggimenti di fanteria ; 





i reggimenti de' confini militari sono stati ri- 
totti a 44, giaccl: 


incorporati ne'r 








quattro fra essi sono stati 





imenti di linea; il namero 
de’ battaglioni di' granatieri è di 20, e quello 
1 


rjaeger (cacciatori del: 





de” cacciatori di 25’, indipendentemente ‘4 
reggimento tirolese Kai 
Var 





Vimpera 

La ca 8 reggimenti 
di corazzieri, 7 reggimenti di diagoni, 12 reg: 
giinenti di usseti ‘ed 11 reggimentà. di’ uldii, 
I 6 reggimenti di. cavalleggieri che l'armata 
contava altra volta’ sono stati trasformati fn 





alleria si compone di 


reggimenti: di ulavi. Vi si aggiungono séi bat 
tagliani | di guninigione | il’corpo' de' ponto- 
nierî, e due reggimenti del'genio. 

i composta del corpo di bom- 
nel corso dell’anno verrà di- 
sciolto e trasforn 








o iu una scuola. di ‘arti> 





a di ‘cam- 
ioni di artiglieria di.fontezza, 
di. guarnigione, 

conta 16. reggimen 
sotto il comando del feld- 
allo Wimpferi (nominato a questo posto 


glieria; di 5 ‘reggimenti’ dartigli 
pagna, di 8 batta 
e poi dell'artiglier 











La gendarmeri 





La marina p 
mare 





dopo la dimissione dell'ammiraglio: Dalhérup) 
e del contro-ammi 





nîr.:Bujacowieh ha due capi- 
tani di vascello ‘di linea, 7 capitahi: di fregata, 
3 capitani di corvetta, 16 tenenti di ‘vascelli 
di linea) 15: tenenti, di fregati,:26 ‘insegne. di 
vascelli di linea; 15 insegne di fregata e.21 
insegne soprannumerarie,Havyi ‘un corpo di 
flottiglia sul Danubio e sul lago di Garda. 





Isssinuch, 4 agostò. — 1:due redattori della 
Gazzetta di Innsbruck. ricevettero | pochi 
giorno sono una lettera ammonitoria dal ve- 
scovo. di Brixen, in. cui questi loro indirizza 








la domanda di’ dichiarare pubblicamente nel 
loro: foglio, ‘che ‘essi? ritirano tutto ciò che 
hanno seritto ‘contro la fede' cattolica. La let: 
tera del vescovo ‘loro imputa ‘fra ‘le altre 
cose di. aver espresso idee contrarie al dogma 
della ‘grazia, di aver dichiarato che \ì voti 
inonastici erano un peccato contro le Jeggi di 
natura, di. aver scritto in favore del matri- 
monio. civile, di essersi riso della forza bea- 
tificante., che \ba soltanto la Chiesa cattolica, 
dî aver lodato la così detta « riformazione » 
di aver detto che nel clero, principalmente 






pale motore delle sue azioni ece;iece. 

Lo stile della lettera assai lunga. è serio e 
grave, ma intieramente cortese, è privo della 
violenza della passione. Uno de' due)redattori, 
Wiedemann, ‘ha di già risposto alla lettera 
episcopale. Ei. protesta nella sua ri pedana 





le cose di stretta fede, nia di volere 
anche in avvenire mantenersi libera la parola 
in tutti gli aflafi esterni del clero, come il 
rapporto. della ‘chiesa ‘allo Stato ed' alla. co- 
mune influenza del clero nelle scuole, ammi- 


DECESSI, del 14 agosto in. Torino. 
N.19 


Dal, 1, gennaioy; totale N. 3572 





ULTIME NOTIZIE. 


Gli Operui Piemontesi a Londra, 

La Commissione ha gi fatto la scelta degli 
operai ché parliranno per Londra; ‘togliendoli 
dalle liste proposte dai municipii'; dalle Ca- 
mere di’ commercio è! dalle ‘società degli 
operai. 

La Commissione ebbe principalmente in 
mira di soddisfare possibilmente ai voti: delle 
provincie. î 

Genova 

















che / concorse. per una somma! co- 
spicua, si mostrò diseretissima nelle sue-pîo+ 
poste ; per cui-ne nacque una’gara di conte- 
sia tra: la! Commissione e quella Camera di 
Commercio. 

Ci piacque accennare a questo fatto, come 
quello che ‘alla. evidenza. dimostra la buona 
concordia che regna fra i genovesi e i piemori 
tesi ogni qual yolta vengono: fra loro a rela- 
zioni. 

Per quanto senti 





mo; gli operài partiranno 
per Londra il giorno 27 agosto; 





Sollecitiamo: tutti coloro che tengono obla- 
zioni a farle. prontamente. versare ‘alla’ ca 
della Camera di commercio di Torino, È ne- 
cessario, che questo versamento si faccia solle- 
citamente, 











Finsxze , 13, agosto. — Il professore, Pietro 
Savi nella memoria letta «alla 1, accademia 
dei Gergofili nell'adunanza del 3 agosto emesse 
l'opinione che la pianta crittogama che at- 
tacca: ora la vite, sia lo stesso fungo che da 
tempo immemorabile attacea presso di noi le 
rose, le cicerbite, i trifogli; ‘i meliloti; e che 
il Desmazieres descrisse con il nome di Qiditn 
Leuconium, Questa opiuione è ora ridotta a 
certezza, avendo il chiarissimo. profes 











valere, Paolo. Savi trovato nella preziosa, ope 
ta; l’Alimurgia: del. celebrey professore Gio» 
yanni ‘laigioni Tozzetti, la descrizione di que- 
sta pianta. ed. il suor disegno ingrandito : col 
copio, come un fungo parasito» delle 
ticerbite e dei meliloti. Questa descrizione si 
trova a: pag. 366, 367, ed il disegno nella 
tavola in fine.ai num, 5, 55, 56, 57; 88. 
Tale notizia è rassicurante assai, perchè fa 














sperai 





c;che la insolita diffusione, di, questo 
fungo sulla vite dipenda da cause climatolo» 
Biche specialissime verificatesi in quest’anno, 
le quali, come è probabile non wiproducen- 
tlosi più lo sviluppo dell'infausto Oidio tornerà 
& limitarsi 











alle sole piante. erbacee, Mentre 
gra maggiomnente temibile la sua possibile 
riproduzione: nell’anno prossimo se fosse stata 
Qba pianta nuova importata fra noi. soltanto 
quest'anno. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 13 agosto. 
ll'grande lavoro, che deve inelter' fine alla 
elezione presidenziale ‘del 11852; î i 
giù pare che tutte Te altre quistioni non 
che umili. satelliti di qu Bisogna aspettarci 
d vedere spuntar nomi i; isti; im 
possibili; grotteschi,” perchè ‘la ‘cominozione di 
febbràio' ha commosso un poco ‘anche'il ver 
vello della Francia. Ma forse una ispirazione 
soprannaturale dominerà' le follie umane, è 
governerà i destini di questa grande ‘nazione; 
additandole Ja via di salvezza. 
Così: niel 1848 l'elezione, di Luigi Bonaparte 
fu Vinattesà. Qualunque sia il giudizio della 


















storia sopra i'tre anni della sua presidenza, 
qualuuque sieno le recrimminazioni contro certi 
atti del suo governo, egli è pure indubitato 
che il nome migico di Napoleone: servì di 
mezzo di unione per difenderci dalle ‘audaci 
intraprese dei sovvertitori d’ogni ordine mo- 
rale e sociale. Ma in mezzo a' questa atrio 
sfera divorante della politica contemporanea, 
tutti i prestigi si consumano presto, ed oggi 
Îl talismano del 1848 ha perduto gran parte 
del valor suò. Luigi Napoleone lia ancora, è 
vero; molta probabilità di successo, che non 
bisogna' iniscomosceré; e che io credo avervi 
abbastanza accennato in una delle mie  pre- 
cedeati lettere; ha per sè il nome di Napo- 
leone, il' possesso, è l’azione del potere ese 
culivo, Ma gli è evidente che saranno tentate 
possenti diversioni. 

Pongo innanzi tutto fa candidutara del prin- 

cipe di Joinville, la: quale, checchè sì faccia 
per toila «i mezzo; viproiltirrassi iù tempo 
utile; Eccovene un'altra ‘molto ‘impreveduta, 
ma. ‘che mon dovete rigettare senza esame. 
Trattasi. della candidatura di monsignor Si- 
bout arcivescovo! di Parigi. 
Si pretende ‘che. questa candidatura sarà 
proposta dai democrati: 
già con buon successo le elezioni di Vidal; 
De. Flotte, ed Fugenio Sue e-chev.il. signor 
Emilio Girardin se ne farà proinotore. 

À prima giunta Ja scelta d'un prelato per 
governare questa Francia molto più’ soldate- 
sca che: sacerdotale! fa ‘grande ‘sorpresa; Ma 
poi pensando seriamente. ‘la sorpresa dimmi 
nuisce, Primieramente. questa candidatura 
appoggia sulla democrazia; verigonò appresso 
le adesioni del basso” clero, che è molto più 
democratico che non si erede, e che potrebbe 
































nistrazione di pie istituzioni ecc, (Zanderer). 








fare una propaganda moltò efficace : poi an- 
che alcunì socialisti teorelici aderivebbero, 
‘perchè voi sapete che l'arcivescovo di Pa 
senza ferre le, suscettività dei cattolici , h 
nelle sue pastorali ammessa alcune delle idee 
che son care alle moltitudini : infine la pic- 
cola borghesia che è inchinevole. alla forma 
repubblicana, e.che è trattenuta soltanto dalla 
paura della rivoluzione, rassicurata dal ca- 
rattere e dalle vità del prelato; potrebbe 
dare il suo concorso. 

Aggiungete , che alcun che di mistico, e di 
augusto sembrerebbe frammischiarsi alla cor- 
rente di sentimenti e d'idee, che trascinano 
le popolazioni ; e così la Francia dopo tanti 
uragani potrebbe bene assistere alla consa- 
crazione della repubblica fatta dal ministro di 
un Dio di pace e di carità, 

Tutto ciò è ancora ben vago ed indetermi- 
nato ; ma noi deve essere accettato nè con 
troppa illusione, nè con troppo sprezzo. Seri 
vendo questa cronaca giornaliera io non posso 
far altro che raccogliere i germi. dei fatti che 
dall’avvenire. deggiono essere fi 

Altre candidatnre sono in aria. La Gazzetta 
dî Francia propone la sua; quella del si 
Larochejacqueliv; candidatara di 
serio, la quale stamane fa ridere: l' Univers. 
Questo giornale dice chiaramente ciò che non 
osa' dire l'Union; che cioè i legittimisti non 
hanno altro a fare, che precipitarsi nelle 





braccia! di Luigi Bonaparte. 

Avche il Sidele dichiara di avere in pronto 
il suo candidato; il quale molto probabilmente 
sarà il generale Cavaignac ; ma il National 
raccomanda la ‘circospezione è l’aspettare. 

Si è ricevuta a Parigi una lettera di Kossuth, 
nella quale ‘annunzia ‘la sia guarigione e la 
sua ‘prossima liberazione. Malgrado ogni con- 
tratia minaccia, il Divano sostenuto dall’Inghil- 
teita edalla Francia ha significato a Kossuth che 
egli sarebbe libero al primo settembre. Abche 
lord Palmerston ne-ha assicurati diversi nighie- 
resi segnalati; e la cosa sembra così certa, che ih 
Inghilterra si prepara un ricevimento brillante 
all’illustre proscritto. Mayvi perfino ‘emulazione 
fra i ‘PV'igh ed i Tory; perché * questo rive- 


vimerito abbia un carattere significativo. 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


pore di prima. classe tra Liverpool; e Rio- 
Janeiro, Questa compaguia che assumerà, il 
nome ‘li Compagnia generale di navigazione'a 
vapore pei l'America del sud , si comporà 
deî principali négozianti di Liverpool , e di 
Manchester che fanno il.commercio col Bra- 
sile, Essa avrà quattro battelli a vapore di 
prima classe per la navigazione ‘tra Liverpool 
e Rio; più una: linea: supplementaria ‘che. sì 
porrà in comunicazione diretta colla Plata. Le 
partenze avrarino luogo una volta al mese pei 
ambedue i punti. 





Bonsa pi Panici del 13 agosto: 

Il:5 0j0 diminuì di 10 cent. terminando a 
95; 60%e-il 3/0]0 rimase’ senza 
57, 25. A contanti, rispetto ai corsi ultimi di 
ieri; il 50j0 a 95, 60 calò di 15 cent. e il 
3 0j0.non yariò, rimanendo a 57; 25: 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. 
calò di 81, 70 a 81,50. Il nuoyo prestito 
(1851) a 955 e'le nuove obbligazioni di Pie 
monte (1849) a 920 non hanno variato. 


inutamento a 


| 


| 
| 


| fetto assai pittoresco. 


ACOUB TERMALI DI BA 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA’ DI BADEN 
sono classificate da più secoli fra le più efficaci e 
le più onorate di tutta Buropa 

Questa città, în mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amenna, 
Uro) ircondata da alte montagne, ricoperte di 
foreste e arricchite'da rovine curiosissime; Queste 
montagne , solcate di strade aperte în mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni passo dei prospetti di ef- 


L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefico; le febbri intermittenti l'ipocon- 
dria, le affezioni isteriche , spesso trattate senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
efticicissime per la ‘garigione’ di malattie di 
petto. 

Il grandioso, stabilimento chiamato la TRINK- 
HALLE (sola da here Tel acque) è frequentato: da 





Teri l'altro la polizia obbligò madaina Ri- 
pert'a levari via l'insegna che'annunziava Ta 
sua tavola rotonda; a pure î curiosi e’ gli 
oziosì si affollano Madama Ripert 
protesta contro l'ordine della polizia, e  fu- 
refite coritro suo fratello rainaccia di adottare 
un'industria inqualificabile, è che non ha bi- 
sogno d’insegna, Verso la fine della Restau- 
razione un monomano ben conosciuto sotto 
il nome di Chodrue-Duclos diede l'esempio 
di una vendetta ‘analoga. 

Credendosi sprezzato dal signor di Peyron- 
net, di cui era stato amico in gioventù , 


ancorà, 


e 
dai borboni che aveva servito, immaginò di 
comparire in pubblico coperto di cenci. Chod- 
rue aveva stabilito il suo quartier generale al 
palazzo reale, e per 15 anni si è visto questo 
civico far mostra della sua apparente miseria 
in quelle brillanti gallerie. Egli era stato uno 
dei Lions di Bordeaux: fini mendico, ma non 
riuscì a commuovere coloro che ayeva are- 
duto. punire, 

Il fuoco ha avuto nella chiesa degli Invalidi 
più d'importanza che non sì era creduto dap- 
prima. Quasi un terzo delle bandiere è stato 
bruciato: sì crede che il fuoco sia stato ap- 
piccato dall'uomo che 
‘stavano. sull’altare. 


accendeva i ceri che 


Ieri enumerando i nomi degli antichi mem- 
bri della società — Aide-toi, le Ciel t'aidera 
— e. citando a ragione M. "Deville ho avuto 
la inavvertenza di farlo figurare \- 
sati di Lione, Voleva fare allusione al signor 
Gent, Il sig. Deville. condannato nel 1849 è 
tora .in prigione, Questa retti 
vuta alla sua posizione. 


azione è do- 


Daus Tuninora , 7 agosto. — Se la seduta 
della Dieta germanica dei 29 luglio, che durò 
sì lungo tempo , non produsse risultamento , 
ne sono causa le pretese troppo forti di al- 
cunì governi di primo ordine. Trattayasi di 
deliberarare sui mezzi di salyare la pa 
atterrare la rivoluzione. I ministri di più pi 
colì Stati trovarono le pretese sì esorbitanti, 
che non vollero sottomettervisi, ed erano ap- 
poggiati dal ministro di Stato più importante 
(dicesi, quello dell’Annoyer). I partigiani del- 
YPAustria furono frustrati. 

(Gazz. d'Acquisgrana degli 11). 

Porrocatro. — Il Severn ha recato ‘notizie 
di Lisbona del 3 agosto. Nuove modificazioni 
sì sono introdotte nella legge elettorale ; il 
censo è stato ridotto. Icurati delle parrocchie 
sono stati fatti eligibili. Le elezioni avranno 
luogo al sedici novembre, e le Cortes sì ra- 
duneranno. ai 15. dicembre. Il ministro delle 
finanze si è ritirato, ed è surrogato dal signor 
Ferrao,; 

Incuivrerna. — Il Propontis: giunto a Ply- 
mouth l’undici, ha recato notizie dal Capo di! 
Buona Speranza fino al 4 luglio. 

Sir Harry. Smith era sempre alla frontiera 
dedito a respingere i ribelli. Sembra che le 
truppe» siano. scoraggiate , e che il governo | 
avrebbe Lisogno di nuove forze onde eseguire | 





i suoi disegni. I lords della tesoreria hanno 

ufficialmente autorizzato una compagnia a sta- | 

bilire una linea indipendente di battelli a va- 
Ì 





È Dall'Amministrabione generale di pubblicit 
degli annunzi. 


NICCOLINI gerente. importanti. 


ACQUA DI SPAG 


Della signora ASCANIO pdr tingere i c 


pelli in tutti i colori, ‘s@nza' arrecar mal di 


GLI ULTIMI 


R'VOLGIMENTI \TALIANI 
MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 
Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore; Guigoni, è 


Luigi Conterno a Toriwo, ed in Novara presso 
Enrico Crotti. 


capo, ed in inòdo durevgle, e sopratutto per 
fortificare la radice dietro) un nuovo procedi- 
mento! d’ un uso facilissimo, potendo qua- 
lunque persona tingersil di per se.  Paler20 
116, Parigi. 


în provincia ‘ed all'estero (offrano 


hazionale , galleria Valdis, n. 





numerusi visitatori, Il calore della principale sure 
gente è di 54 gradi Reaumur; la più piccola ba an- 
cora 58 gradi 

L'ACQUA MINERALE di talte le sorgenti è per- 
fettamente limpida, chiara, piacevole al bere e 
non contiene verun principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai. favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reumiatismali. 
LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 
CAPRA: ha'ricevato una \gratide estensione ; si ‘è 
fatto venire dalla Svizzera ‘una’ mandra di capre 
ed un pastore; si sono acquistati venti ettari difo= 
réste nelle quali. trovano esso il.loro' pascolo, cosa 
che ha una grande influenza nella qualità del latte 
è Jo rende efficace © benefico. Un'esperienza, di 
parecchi anni, e una serie di cure, feligissime ban- 
ro dato un gran favore 4 questo, salutare. tratta» 
mento, 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato Lestè Ler- 





minato ‘ cura del govérno; esso trovasi collocato 


à i 


1 signori Deuzy e C., librai ed, agenti, di 
pubblicità, 13, Regent Street, Lowpra, s’inca- 
ricano di spedire în tutte le parti del mondo 
l'Ilustrated London News, come pure tutti i 
giornali è le riviste periodiche pubblicate in 
Iughilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Morning Chronicle, Post, Herald, 
Advertiser, Daily News, Globe, Sun, Standard. 
e L. 40 il trimestre; Express a L. 24 35; 
Shippinh Gazette a. L. 48 75, Athengeum è 





I 


(OMPAG 


Assicurazioni Generali in Venezia 

approvata da S. M. il Ie di Sardegna con Regio 
Brevetto 26 maggio 1840, e con Regio Decreto 
di S.A. R. il Luogotenente generale di S. M. 
del 22 aprile 1848 


Il discredito in cui caddero alcune Società Mutue d’Assicurazioni »stilla vita dell'uomo in 
generalmente sotto il nome. di Tontine, impone l'obbligo al sottoscritto 
Ispettore generale per lo Stato Sardo, di rendere accorto il pubblico che di 


ha mai esistito fra Ja Compagnia delle Assicurazioni Generali in Vene î ha l'onore 


Francia, conosci 
nulla 


ch 


comune 


di rappresentare, e le Tontine francesi. 
3enerali in Venezia fu stabilita col contratto sociale del 
26 dicembre 41831 sotto la forma di Società Anonima, © con tulte/le cautele che ad essa sono 
relative, e fu approvata ed ammess pn Regio Brevetto del 26 tnaggio 
1840, dopo che Ja sua costituzione fu esaminata; verso un’ipoteca Ispeciale accordata ‘al go- 
verno sardo sopra beni, fondi, ed obblig 


La Compagnia delle Assicurazioni 
in questi Regii Stati 


ioni dello Stato, nell'interesse dei contraenti piemontesi. 
Nei 19 anni trascorsi dacchè la, Compaguia incominciò lesue operazioni, le si loffrirono con+ 
tinue occasioni di provare il sistema di lealtà e correntezza yerso i proprii assicurati, di cui 
si è fatta legge. Dal 1832 a_.tutto il 1849 dessu pagò per indennità di disastri, dei quali 
aveva assunto il riparo, l’ingentissima; somma di L, 31,224,631 30 
e nello scorso anno 1850 pagò per lo stesso, titolo 861425 


L. 33,760,617 


sono visibili 


per cui risulta che in 19 anni pagò l’insighe somma di . |. 
ai suoi contraenti, ch'ebbero a soffriv dannì. Nell’uffiziò del sottoseritto 
gli elenchi dettagliati dei danni relativi agli anni anteriori 


55 
anche 


Il capitale fondiario della Compagriia, composto mediante dueimila azioni 


intieramente collocate, fu di . Li 


al quale sono da ‘aggiungersi i fondi di 
utili realizzati non div 

e gli altri 
ascendenti a 

il prodotto annuo 


26) AR aria 6,000,000 
riserva formati con ‘parte degli 
fra i socii per 


» 4,3915901 05 


fondi di riserva destinati a far fronte rischi ih corso, 


» 10,644,190 
6,000,000 
ende ad oltre ventiquattéo 


dei suoi capitali e delle nuove assicurazioni supera i» se 
per cui la Compaguia offre un complesso. di garanzie che as 
milioni di lire. 

La maggior parte dei capitali della Compagnia trovasi impiegata in beni-fondi, dei quali 
possiede in Piemonte circa seicentomila franchi, 

Gli azionisti percepirono in 19 anni L. 1589 42 di utili per caduna azione indipendentemente 
dalle L. 69595 per azione che sebbene fossero utili definitivamente. realizzati, vennero de- 
stinati a comporre il primo fondo di riserva di L. 4,391,901 05 che superiormente fu accennato, 

Questi fatti dimostrano che la Compagnia delle, Assicurazioni Generali sin Venezia concilia 
în grado eminente il vantaggio e la sicurezza del pubblico; ed il profitto degli azionisti che 
vi presero parte. Uno dei principali elementi del suo buon successo consiste nella grandissima 
diramazione dei suoi allati, e quanto sia questa importante, lo sì scorgetà nell’inserto elenco, 
da cui evince ch'ebbe a pagare danni oltre che in tutta l’Italia e la Germania, da Napoli ad 
Amburgo; eziandio in Francia, in Grecia, nella Moldavia ecc, ece, 

Le assicurazioni che la Compagnia suddetta attivò sinora nei Regii Stati sono: 
a) Le assicurazioni di merci v 
6) 


c) 


ggianti per fiumi, laghi e canali/per terra. 
contro i danni della grandine a premio fissof 

di capitali o rendite annue, pagabili alla morte dell'assicurato, 
avvenendo entro o dopo un periodo determifiato di anni da 
convenire, oppure anchein qualunque epoca aygenga la morte. 

di capitali o rendite annue pagabili ad epoche determinate da 
convenirsi se l'assicurato è in vita. 


d) 

€) » di rendite'vitalizie immediate o differite sopia una o più teste. 
Qualche schiarimento sulle assicurazioni relative alla vita dell’uomo în genere fu pubblicato 
nel numero 839 di questo Giornale del 44 settembre 1850, e per maggiori dettagli ognuno 
potrà prodursi all'ufficio del sottoscritto in ‘Torino dalle 9 ant. alle 4 pai (contrada dei Con- 
ciatori, num, 27, primo piano) ovvero agli altri Uffici della Compaguia stabiliti nelle diverse 
città di Provincia. 


Si ripete l'Avvertenza fatta altre volte: I contratti combinati colla Com- 
pagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia nulla lasciano: d'incerto, perché 
la base delle sue operazioni» essendo il premio fisso sono pur fisse ed inaltera- 
bili le norme su cui agisce, invariabili e sempre adempiule le sue promesse. 

Torino , li AA agosto 41854. 


L'Ispettore generale per lo Stato Sardo. 
GIO. PIOLTI ingegnere. 


L. 6 85; Economist a L. 42 20; Eraminer, 


DALLA "RINASG 


SCUOLE Francese, 
Olandese; Alemanna, Spagnunta ed Taglese 


Riproduzione dei. capi d'opera che adornauo ì 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
xelles, d’Amsterdam, dell’Aia, di Monaco, di Dre: 
sda, di S. Pietroburgo, di Madride di Londra, 
Ogni fascicolo, presso L.A 25. 

ricevono all'ufficio del Riso: 


ANNUNZIO. 


AUTUNNO PROSSIMO. 


Le associ imento. 


Teatro Carighano 

Operd e ballo. — Opena, Prime donne asso- 
lute, Fanny Cappuani, Adele Rebussini. Pri- 
ino contralto assoluto ; ‘Teodora Rambosio. 
Primo tenore assoluto, Marco Viani. Primo 
baritono assoluto, Francesco Crescì. Primo 
basso profondo assoluto, G. D. Cornago. Pr 
mo bulfo-comico assoluto, Carlo Cambiaggio. 
Primo buffo, Giuseppe Rebussini. Primo ba - 
ritono, Abtonio Pellegrini. Parti comprimatie 
e supplimenti, Orsola Mongè, Giuseppe Mer- 
curiali, Emilio Beretta. Parti secondarie, Cai- 
lotta Zambelli, Teobaldo Gabetti. Maestro di- 
rettore della musîca } Luigi Fabbrica, Vi sa- 
ranno tre ‘opere espressamente, scritte :' La 
Sposa di Murcia (setia), di Andrea Casalini : 
Giovanna (semiserìa), di Giulio Litta: Elvira 
dî Mendoza (seria), di Angelo Villanis. Primo 
spartito, Luisa Miller; di Giuseppe Verdi: se- 
condo spartito, / due Ritratti, di Federico 
Ricci: 

Biuwo! Coreognifo, Trancesto Lefebvre, Pri- 
mi ballerini assolati di raugo francese, Anto- 
nielta Citterio, Avgiolina Negri, Edwige Rossi, 
David Mochi , Giovanni Lepty. Primo mimo 
assoluto, Angelo Guccoli. Prime ballerine al- 
lieve della scuola di ballo 4 Carlotta Lazzéra ; 
Rosa Villanis, Enrichetta Giustetti ,. Carolina 
Vigoa; Num, 24 ‘allieve della ‘senola di ballo 
elementare: Primo ballo ; di genere mimito 
danzaite, 7! Talismano; Apertura della sta 
gione, il 30 agosto corrente! 

Teatro Regio. 

Ai primi di ottobre. si avranno a questo 
teatro ‘alcune ‘rappresentazioni della celebre 
Racnrt. 

Conduttori della nuova compagnia francese, 
signori Félix padre e figlio. 

Donne, Signore, Racusi, Jouassiu, Phaisses, 
Croinier, Durey, Avenel, Palmyre. 

Uomini, Raffaele Félix, Cholet, Long-Pré, 
Gautier, Hubert, Theries, Martial, Lemaitre, 
Lemoine, Bleonie,. Beauyeaux, 

Produzioni principali. Tragedie, Horace, 
Phèdre, Andromaque, BayazetyMarie Stuard 
et la Virginie. Drammi. Adrienne Lecouvreur, 
Angélo, Mad lle De Belleisle. Commedie. Le 
Dépit Amoureux; Les précivuses ridicules, Les 
folies amoureuses , Le mari ‘de la veuve , La 
famille Poisson, L'Amour et la Ruse, Horace 


et Lydie, 





italiana in Genova. la quale s' incarica in tutta. Italia , e nei diversi 
riclami e articoli speciali che interessano il commercio e l'industria, ri 


DEN 1691. 


al di sopra delle principali sorgenti, e i suoi va- 
pori naturali possono essere portali a 45, gradi 

IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon mer- 
cato della vita, l'eleganza e la varietà dei diletti 
hanno fatto di questo paese da tempo il'pri. 
pio stabilimento di Bagni dEuropa. 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE sono 
state aperte a) pubblico al 10/maggio e già hantio 
principiate le festé i Dallisi;concenti,> le accade» 
mie. Una eccellente ircheswa.la sentise.ogni sera 
nella, gran sala e nella passeggiata i rinomati pezzi 
dei più celebri maestri, ed i waltzer yengono ese. 
guiti dalle bande tedesche. o 

LA STAGIONE che finirà il 54 ottobre terminerà 
con delle caccie Drillanti, Te quali sono sorte ad 
adescate i dilettanti delle gratidi cito. 

UN'TRONCO DI STRADA FERRATA unisce Ba 
den alla linea di Franefori a Basilea, di modo che 
il yapore rile iaggiatori alla, porta di, questa 
città termale. 
giornali delle, città 


vendone l'importo pure in mercanzia. ill 


TIR ILLUSTRATED LONDON NEWS 


in Inglese, in Francese ed in N'edesco 
Prezzo centesimi 624j2 il numero. 


Observer, Railwai Times a L. 8 40; Punch 
a L. 5 40, ecc. ece. 
Spese postali d’aflrane, per gli Stati Sardi 
L. 2 70 per trimestre pei, giornali ebdo- 
madàri; 
L, 16 25 
tidiani. £ 
Generoso sconto, a' librai ed. i 
Scrivere fianco, 13 Recent 


pei. giornali quo- 


Per gli abbovamenti în Torino dirig 
gerente del Risorgimento, 


n —__—_—_—________—_———_—_.__. Tee 


STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 
YA RINO AL NOSTRI GIORNI 


PERI BLANU GAUTHMER E ‘JEANRON: 
Italidha ; Fitmminga ,} 


Ugili fascicolo Contiene la vita d'un‘pittore di 
ornata di cinque magnifiche incisioni: 

Si danno in luce 2 culi nlrmese, formato in: 
gesù-velino ghiacciato, 


Quest'opera che fihora non'esiste in altra linguii 
che in francese, descrive la vita sovente sì nitto, 
resca dei pittori, fa conoscete gli usi,e le cost 
manze, ed offre a iutti i generi di lettori ‘utilità 


istruzione e diletto. 


icsctanecin nia seni 


sfalto Naturale 


ILGIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietari 
delle miniere di 7al-de- Travers in Isvizzerà) 
è di Charovache in Savéîa, siotifica ai sigg 
ingegueri ; architeiti; impresa © e propietarii 
di case, che egli :s' incarica dell'applicazione! 
dell'asfalto per, ogni. lavoro riguardante ai pari 
vimenti di vario genere, coperti di fabbrichid 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara 'i<ce pet 
anni dieci, 

Il'inastice d'asfalto' è di ‘grande economia 


lore , mièntre 
nuovi lavoti. 
netrare. l'umidi 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta 
bilîmento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiumd] 
fun. 4 in Torino, ove si accentuano ceutinaià 
di lavori «già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli illumi signori ingegneri ed architetti, così 
incodesta capitale come nelle provincie, 


AVVISO. 


Il 25 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima "Cognizione ‘in’ Vercelli, avrà luogo lin 
canto del Tenimento denominato 

IL CANETTO GRANDE. 

Quiesto' grandioso Tenimento situato sul (ef 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli 
sovra la strada maestra da Torino a Casule; ed 
a breve distanza da questa città e da Vercelli 
è composto di ettari 195, gioni i 
con un inagnifico fabbricato € ° 
grandi stalle; case da -lexta, il tutto ben costruttà 
a nuovo ed architettonicamente, e del. reddit 
di annue L, 45m. e suscettibile di aumentà 
ancora. L'incanto si aprirà in L. 205{m. 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Torino ‘avrà luogo lin: 
canto di, Are 13 Cent. 87 

TERRENO FABBRICABILE î 
invottima situazione del ‘Centro della fabbri 
cazione nel distretto .di S. Salyario, territori 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un sal 
lotto al'prezzo di L. 1500. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal ‘si 
Causidico collegiato Ravera, in Torino. 1 


Teatri di questa sera 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica din 
da G. Chiarini, rappresenta: Giuochi Indi 
Forza di Sansone. — Ballo ‘acrobatico. = 
Figlio del mistero. 





GERBINO.— Opera, Unlavventura di Scaramui 
— Ballabili. 1 





Tipografia Fenreno e Franco, fl 





Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





























Poxiwo,all'uffcio.del Giornale» fianco alla» Madonna. degli Angeli.e presto - 
{\principali librai. — PerJe Provincie con dei vaglia postali.— Livorno, all'em- 







librario. — Firenze, Viesseuz, libraio. 


postale, Napoli, Padosa Marghieri, lil 





io. — Ginevra, C) 
M'affici di corrispondenza Hava , e Lejolivet. 





fi 





ma, E panico 


: } 
Î US 4 ) î 
È Londra, P. Rolandi, libraio, 90: 
Betner's Street; — Nuova Yorok, alla Redazione del giornalo l'Eco. Ila i 4 
289. Broadway, camera n. 43, terzo piano, 


lerbulieza — 





Tonrmo,— Un anno L. 40, 
L, 6, — Paovicie.— Un anno. L. Ad, 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, 
Numera:cent. 40, — Dirigersi, franco di posta alla Direzione 
Risorcimento. — Le snserzizni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituii 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
Sei mesi L, 229, — 





— Tre mesi 12; += Un'mesa 
Sei mesi L. 24.—Tro mesi.L; 13, 
Itasa ed Estano. — Un anno L. 50. © Semestre 
franico al confini, — Un sol 

el Giornale IL 





650. 











“Ren, IV. 








RIVISTA. 
Î° Abliamo accennato nell'ultima rivista mma'\èor- 


AMMiunniati i ministri del Re di Sardegna di aver man- 

Mato in Toscana con procfami. rivoluzionari. due 
\missarii, ché farono dall'autorità austriaca arre- 
lati a Livorno. L'assurdità della! notizia ‘ci ‘dispen- 
aya;dall'uccuparcene oltre;ajum giso di disprezzo; 
l'officio di. smentirla vediamo, oggi ‘toltosi. dal 
Conservatore di Firenze, organo semi-officiale con 
Mie siguenti parole, che tanto più volontieri ripor- 
Ultiamb in quanto che esso non è testimonio sospetto. 
[ll0onservatore adunquel dice: eri leggemmo in 
una corrispondenza della Bilancia! (num 145) il 
Racconto», di; ‘un: fatto ;1che!-pepile ‘circostanze, 
eheslo accompagnano e lo determinano; si mostra 
falso di per sè, Nondimeno crediamo debito nostro 
'smentitto (bome facciamo “dielliatando che come 
cl fudeva'staviri della falsità del'imedlesimo la cono- 
«cana degli ‘oriorevoli personaggi; che* Vengono 
| liiegnamente ‘accusati, [così ci. lignno confermati 
questa opinione le, informazioni esatte, chec) 
Wimo procurate, » Eppure la Bilancia ha faceià 
Data" alle igiotmabiere sinéntite, e eontimui' nella di- 
Bonorata: via; ‘credendo sèrvire alla causa dell'òr- 
ine, 

Il 





























onifore Toscano: pubblica: ‘una Jettera, 4lel 
tto dell'interno al marchese Ridolfi, presit 
e dell'Accademia de' Georgofili, relativa. allo 
di operai toscani dil'esposizione di Londra. 
_Mlprincipe- Orsini lasciò il’ ministero romano 
ella vguerra,se! gli‘sottentrò il colonnello Filippo 
Fatina co) titolo. di. pro-ministro, Una corrispone 
man della Gazselta di Venezia riferisce che. l'Ors 
possa suecederè a Del Drago nella carica di 
Lore di Roma. La nostra vorrisponttenza’ di' Bo: 
Roo) che stampiamo:pîù sotto, parla!di altri ars 
tifattiinfra: dl popolo; della capitale per -mbrivi 
i, i da A 
AA le, quistioni taciono.in \Frangia dinanzi, a 
lalla gravissima della elezione presidenziale. Cani 
l'igni ‘colore solo! messi ‘in campo, e nella 
are Francia non par male sppoggiatà una cans 
Mura sacerdotale, quella: dell'arcivescovo Sibour, 
to canto perfino il nome di: Larochejacquelein 
fuori a far ridere l'Univers, il quale;nontrova 
lrifagio Che in Litigi Bonaparte, rieletto. Ci 
Hpartito ‘fa .il'suv'lavoro combattendo il con; 
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Mule secontlo il tempo» spira; maril: principe di 
fille pfra:.gli altri sembra quello. che. pi fa 
or strada, ora massimamente che Roger lu 
d'vèmie"a dire dell'Ordre che se il'paese farà 
elto' al principe ‘questi'nom gli fallivà. 

donsigtio di Stato adbità'dopo una’ prima ‘let- 
l'a fl progetto, ili legge sulla responsabilità degli 
‘agenti del potere ‘esecutivo, Alnostra. corrispon+ 
dente, c'invia il Lesto di questo, documento, che, e 
per la sua importanza e per essere.ancora inedito 
Speriamo'l'avfanfio caro i nostri Tettoti: 

Anche vin Inghittorra; ‘chiuse le Camere; quei 
giornali pigliano;Je mosse da Haitiy Cuba)e Monte, 
| video, 0 si lasciano trarre, alla,quistine soramai 
europea della presidenza francese. Il Times del 15 
| combatte acerbamente Ta candidatura di ‘Jainville, 
_ è rivolgendo la pirota Al priticipe, atferita di non 
‘credere, ch'egli mato ui famiglia reato tonsenta' a 

sullecitar,suffragi davume popolo che; ancor. rifiuta 

vl suo padre la ton:ba degli antenati. } 
‘Notizie politiche niuna di. qualche importanza. 

Sblanieato ‘6 ta notare la voce corsa della di- 
missione: the il signor Capel darebbe' alla pros. 
sima adunanza; da:presidente della commissione dei 
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A portatori di buoni spagnuoli, e delle brighe dei: Rot: 
a schild per fargli succedere un loro creato. 
ài *ISorivono' da Lisbona Ul Daily:News éhe gli ine 
ltrighà dei Cibralisti sir fanno assai gravi per'l'at- 
Ri tuale ]govenao,; del; quale; vorrebbero, i disfarsi col 
mo mezzo di un.intervento spagnuolo< Il signor Fecrao 
ria | (hey come abbiamo già annunziato, è ultimamente 
ati entrato mel gabinetto come ministro di finanze, 
osì | Beira itfdore'a farma iséirà’ anche MigaftGes. 


Ulbiquesto:caso le difliealtà ereseerebbeto, ‘elil'ind- 
i reazione forse, caccerebbe.a-fundo quello, 
Istanza sconvolto, paese. 

È ristero delle finanze in Ispagna. si layora 
oltecitimiente intono 'al'progetto di legge per 
lntilimamento! della’ Catteta dei conti il'eui mo- 
quasi intieramente: quella “di Fraficio: Il 
tudell'interno, e.il.re; Francesco d'Assisi 
i Billa Granja a Madrid per l'inaugurazione 

alale Isadella IT, destinato a condarvi le 
rdel'Losoya 1 medici; consigliaronò ‘alla’ Re- 
ili non. assistervi. 
ladra francese: solto gli prdiui, del vice-am- 
ilitiglio Parceval Deschènes lasciò Cadice il giorno 
Wilaterido vela per Tolone. 
‘ \più.che degli altri! presi abliondano oggi le 
“otite dell'Alemagna. Il Mercurio di Suevie an- 
_ MlNzia la promulgazione prossima di. due risolu- 

@ioni federali: una riguarda i diritti fondamentali 
 del'popolo tedesco, l'altra Ja stampa. Aboliti î di- 
_ MU fondamentali, quantunque sia fatta facoltà ai 
| Singoli governi:di conservarne uelli ch’essi cre- 
dano compatibili colla loro costituzione. Ristretta 





















































La Stampa, ma non violata l'indipendenza dei go» 
i tnî, e solo a questi raccomandata l'osservanza 





‘ delle regole restrittive, convinta la Dieta che mai 
Mon otterrebbe i voti di tutti gli Stati sopra una 
nese che governasse in modo uniforme tutta la 
Stampa tedesca. 
U La eterna questione della successione al trono 
Danimarca è forse 1a principal causa perchè i 
‘ucati di Schleswig e Holstein' continuino în con- 
dizioni affarto anormali1I gen prussiano Schlieffen 
— Prese:possesso della: fortezza di Rendsbutg, è i 
_ lanesì, ministro  Bardenfleth. evil regio; commis- 
Sirio Reventlow-Criminil. vanno e vengono, dai du- 
| ptati a Copenaghen. Non sarebbe, però la mancanza 
Ri tempo che non abbia lasciato campo a quei 
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fispondenza della Bilaricia, nella quale;erano! ca- 


Torino, Lunedì 18. Agosto 1854. i 


Num. 1425; 





| gnori di trovare alcuna ‘soddisfacente e ‘definitiva 
| soluzione tanto imperiosamente retlamati! 

» giornali. prussiani sil occupano del viaggio del 
i re mel principato di) Hohenzollern, e (în generale 


| prineipi ad Ischl. D'onde | iniperatore id' Austria 
partirà per 'la Gullizia ; ddve ne fa/gia alimunziato 
officialimente/ arrivo ‘pel prossimo! \ottubre ‘alle 
| truppe che si trovano riunite welle vicinanze: di 
Leopoli., Anche, le;;autarità. locali, diedero; questo 
ayviso ai loro subalterni e agli abitanti. 

Fece molta sensazione a Vienna la notizia di un 
sollecitato bongresso stavo a Zagabria, il'euî seopo 
sarehbe di proporre un'unità di ‘lingua ‘letteraria 
per, gli slavi ilella monarchia ‘austriaca: Nei preli- 
minaridi, questa adunanza la lingua russa sarebbe 
quella che sino. ad. ora godrebbe Ja: preferenza 
Pev maggiori particola "i Fimandiamo i lettori 
alle ‘notizie di sus ll numero, 

|Setbri'èhe fra 0 Zolivereini le 1a Confederazione 

svizzera la questione! commerdiale vida'oghòr più 
Povaudo;inesgli, ser dobbiamo stare ad una ‘torri 
spondenza da Berna al Journal;de,Genéue, Ln; essa 
è detto che nella seduta del 45, al consiglio nazio- 
nale dieci membri sono ritorgati sulla proposta di 
impegnare il’ consiglio federale a presentare al- 
l'Assemblea: \de" progetti ino rappresaglia contro lo 
Zolyerein. Quanto, al consiglio nazionale ,. pare 
partito preso, esso proporrehbe di elevare i diritti 
soprà una séffe di articoli Che la Svizzera importa 
dall'astero;lima principalmente! dall'Aleniagna , la 
quale,;sécondo;Ja detta; corrispondenza; è sperabile 
ritorni, a migliori sentimenti di conciliazione,,, ll 
Jounnal, de, Genéue, non divide, però, questa. s 
ranza, Altre notizie, di qualche interesse non, ci 
forniscono î giornali svizzeri. è 


























GIORNALI ITALIANI, 

Sì legge nel Friuli; { 

Da;qualehe, tempo,serta; corrispondente iliigiore 
nali s'ocenpano assai dei fatti di Rama, di Firenze 
@ dî Torino, e spacciauo talora novità assai grosse, 
Ma'voglinmo notare utd cosa’, per l'intelligenza di 
certe corrispondenze; le: (quali. essendo? na fab; 
rica, di;speculazione, di notizie, ne;danno: diriitò 
4. pensarci sopra. alquanto prima, di prestarci, fedé 
intera, anche quando c'è nelle lora parole qualcosa 
ili vero mistò alle-molte esagerazioni. Netl' ultima 
delle accennate’ città ‘esiste una Tobbrica di corri: 
‘spondenze, dirorigine \lrancese e coniata'‘sul gusta 
delle famose corrispondenze, cni. ogni partito pub: 
blica a Parigi per narrare i fatti a modo. suo ;. da 
quale corrispondenza invece si e proposto ili ac 
‘tontentere per un terto prezzo tutti i giornali di 
dlivetsa Opinione, ui duali va ‘offrandòll'opera sua. 
Essa recapita ai.vari fogli italiani, Ledesehi, fran- 
cesi, lettere da, Torino, da Genova, da Firenze, da 
Roma, da Multa, da Tolone, da Francoforte, da 
Parigi e da molti altri paesi, ed i medesimi fatti 
fipete più volte e' mon'eolori diversi, qui facendo 
ila liberaley là-affettando d'essere: nItra-retrogrado, 
altrove. oscillando,.fra, l'una, cosa. e.l' altra jin un 
luogo amica al governo lucale, in un altro indiffe. 
Fenie, în un terzo avversa del tutto. T fatti, parte 
verì, parte ‘raceolti dui fogli 0 dai parlati della 
gionnata, patte fabbricati, a forza di esséne ripe 
{uti sotto diverse, forme, contraddittorie; le; une 
, cominciano ad acquistare oredenza e su 
Spesso‘Si élevano castelli in aria dai 
veltalona le dicerie; pet quanio false 
oil esagerate; contriblliscono a ‘create dei fatti; 
poiché:l' opinione ;che una cosa sia, talora Ja pro- 
duge, quantunque prima non esistesse. Ma ognuno 
vede con\quanta riserva si debbano acceltare tali 
edrtispondenze, quanuo si trovano în giorttali poco 
scrupolosi cinca alla fonte dallaquale lelattingano. 
Da, ultimo in.yari fogli si: videro, spruzzi, di certe 
novità, che possono essere piuttosto desiderii. di 
coloro ‘che le narrano, che nom fatti reali. L'assun- 
zione ‘delAministro De ‘Foresta nel luogo" di Sîc- 
catdi,a Torino lav si) diede; non: per cun principio 
di conciliazione colla corte romana, ma. per: un'as- 
soluto. ritorno alle condizioni anteribri. La visita 
il'un principe della Germania ‘alla Uasa di Savoia, 
colla ‘quale 8’ è imparentati, ce la mostraho' come 
luni pressanter invito; fatto ai Reali Sardi ‘ditabolite 
lo, Statuto, di distruggere il regime. rappresentativo 
e di congedare. per sempre, non solo.il ministero 
attuale, ma anche le Camere. E queste cose non si 
dicono gia perehiè ‘sienò probabili, stanteché non 
potrebbe facilmente ai nostri tempi ‘tormare ‘in- 
dietro, chi volesse; ed’ ormai nello: Stato Sardo tutti 
quelli che. pensano, e che hanno qualche grado: di 
coltura sono sì streltameute abbracciati al regime 
rappresentativo, che non si potrebbe separarneli, 
senza fare tale strazio tlel paese, che non si rimet- 
lerebbe in'mezzo secolo. 11 distruggere il'regime 
rappresentativo laddove ha preso vita /una volta, 
sarebbe assai più che perdere una battaglia ;)sa- 
rebbe un cominciare una lotta le cui conseguenze 
diverrebbero rovinosissime; poichè ben presto si 
vedrebbero i palti contro i figli , i Tratelli contro 
i fratelli in'una’sorda guertà, là quale scoppiereli- 
be poi, presta .0 tardi, senzà che gl’interventi vi 
potessero nulla contro. Che ha giovato per esempio 
l'intervento. della ‘Francia in Ispagna per distrag- 
| gere il regime costituzionale nel 1825 ? Quel paese 
si trovò nel disordine e nell'inquietezza ‘per anni 
parecchi ed alla prima ‘occasione si sollevò ; edi 
francesi , che erano . intervenuti una volta per ab- 
battere il regime costituzionale, vi. dovettero: tor- 
| nare poi per difenderlo ed assodarlo. Quindi tutta 
| la penisola iberica timaneva per molti ‘anni il 
| teatro sanguinoso d'una guerta' civile’ delle! più de- 
plorabili ; perchè gl’internî partiti erano sostenuti 
! dalle influenze esterne, le quali o colle armi.o coi 
Uanari vi si combattevano. Nè la penisola s'è affatto 
ricomiposta dopo vent'anni ; ‘e lo provano le mon 
| icirte speranze lei pretendenti che vorrebbero tur- 
































i tedeschi del gran convegno di quasi: tuttii loro. 


bare! tuttavia la suaipace e minacciare la crescente 
sua, prosperità; lo provano le turbolenze ricorrenti 
del Portogallo,#che si risente tuttora delle antiche 
oppressioni e si slaficia ogni qual trattò in moti di- 
sordimati. Non è da eredersi ché la storia della pe- 
niisola iberica sia Ggnorata in Piemonte, e ‘che i 
suaccennati: consiglili di' sopprimere lo Statato ‘e 
tutte..le.sue conseglienze, possano, nè venire dati, 
nè molto meno essere ascoltati. Piuttosto quelle 
voci possono servipetà far nascere Ja diffidenza de- 
li dinibi dell'ebstituionalismo ‘e fl dire ‘Coraggio 
ai due partiti ‘esthetni ‘che lo avversano, l'uno per 
ristabilire i privilegifinel luogo della legge, l'altro 
per .ifan bascere und srivoluzione estrascinare' alla 
sua rovina _il trono Sabaudo, onde instaurare; la re- 
pubblica. Non è da presumersi del resto, che quel 
corrispondente Sia ebirato nel ‘convegno dei Prid- 
èipi che si vibitaronolfra loro 


GIORNALI STRANIERI 
ll Bforning Chronicle continua la suà di- 
fesa delle Tettere ‘del ‘sig. Gladstone contro 
l'opuscolo del sig. Macfarlane nel seguente 
articolo, 


Nel terminare le nostre osservazioni sulla. ri- 
Sposta ‘del sig. Macfarlane al sig. Gladstone sti- 
ibiamo ‘superfiuo il dire dle non siamo mossi da 
alcun sentimento ostile \werso' quel malaugurato 
scrittore; benché, \per.un' riguardo al carattere 
della nostra mazione, crediamo dover. altamente 
protestare contro, le. sue. asserzioni ed i suoi razio- 

niî, Il calunniatore, l'imsaltatore di quegli infe- 
lici che sono ‘ora in balia di coloro che lo pagano 
lia/ben: poco diritto alla Cortesia ei alla' conside: 
razione. Il sig: Macfarlade gonigela nel pensare che 
i recenti. seritti, produrtanno l'effetto ; di fari pro 
lungare.lasreclusione el sìg. Puerio;,« ssî.(il sig; 
Gladstone ed altri) hanno enfiato il.yamo;spirito, di 
quel condannato: l'hanno indotto a sperare. ché 
ègli verrà tosto messo in libertà e potrà a suo bel: 
l'agîbmacchinare contro! il' suo sovrano, rendere 
mazziniano; il suo pavserhanno* indurito il sd 
cuore alla; penitenza ed; al rimorso.» Ma sarebbe 
tediosa cosa l'’addurre altri esempi: degli ultraggi 
che la gente spietata e di volgari sentimenti golona 
Sompre! in' accumulare contro gli oppressi e gli 
ifiermiv 

















la\narrazione che il sig@Bladstone fece del caso 
di-Carlo;Poerio non verrà dimenticata giammaî. gli 
è una, persona ciyile, un oratore di specchiata one« 
stà e fermo amico della monarchia costituzionale! 
Dopo accurata disamina délle circostanze il signor 
Giadstone' hi chiatità cho Ta sua condanna per 
crimentese, ripugna atta verità, alli decenza, alle 
norme di: un'giudizio!fegolare; 8-an grossolano ol: 
traggio alla giustizialed al seniso comune, mon men 
che se si fossero condampati lord Russel, il sig..Gra- 
am, ford Lansdovne o lord Aberdeen. Carlo Pae- 
rio erd initistro è capo di partito sotto Ja costitu 
zione hei >re''avevilispontineamente e ‘solenne= 
mente giursla. Propebso alla gaerra dell'indipen! 
denza, cui il re;mrafossava di volerey godeva pie- 
namente della, confidenza della. corona. Offarse da 
sua dismiessione, che mon fu da. prima accettata;e 
sempre Venne poi consultato., Venne quindi arre4 
stato, ‘Hopò ‘fristràmbli teititivi di aftertirlo onde 
fuggisse;e dedusatò difellonesca cortisponifenza c6l 
marchése Dragonettizadiottast in prov tnd lettera 
che si provò chiaramente essere stata sorittà: dalla 
polizia. Scopertasi la falsità la lettera fu.posta in 
disparte, ma il prigi ne non fu rilasciato, Durante 
lita Aedlusione ‘di Selle ed oito mesi in siti più 
proprii per bruti che per womini; il Poerio fu te- 
nuto in assoluta igtiàfanza di ciò che s'ordiva con- 
troplui,: quantanquarsisfacosse il-possibilà per in- 
durlo ad: accusarsi dom promesse li favare' escol 
dire che il governo Sapeva tutto... Il. prefetto: della 
polizia, ministro ili Babinetto animò, varii prigio- 
nieri ail acolieatio. Midabando tale uffizio il Caraffa, 
uno-di essi; il‘ prefellb replicò benissimo; signore, 
voi volele la vostramnina, talisia di voi. 11 falso 
testimonio fu: trowat fina] mente: nella; persona: di 
un Jervolino, il quale dichiarò essere il Poerio 
stato uno deì capi dfif@ima società detta dell'Umità 
Italiana, e aver stag tenzione di dere il re. 
Due altri sciagurati febero pare tale testimonianza, 
ma le loro deposizionli ‘erano ’ tanto» inconciliabili 
con quelle de) Jervolitoehe.il governo fu costretto 
a non tenerne conto, 

Dichiarò il Jervolino, d'aver chiesto al Poerio, 
quando questì era ministra, di ascriverlo alla setta 
dell'unità italiana. Il Poerid lo mandò, disse, ad un 
certo Atanasio, il quale laportò Î Nisco, che lo 
mandò ud Ambrosio e questi finalmente l'iniziò! Il 
testimonio non si ricordavafnè delle forme dell’ini- 
ziazione, nè del giuramenta ch'ei diceva aver dato. 
Il governo asseriva essersi Uroyate le regole. della 
società secondo cui ogni membro doveva averne un 
diploma. Di questo documento il Jervolind® non sa- 
peva nulla, Domandato deliotivo per cui fosse stato 
maudalo successivamente @ tante persone, perchè 
Ambrosio mon era stato molesta to dal governo, per 
chè i giornali di quel patlilo insultassero continua: 
mente il Poerio come ministto costituziorale, non 
diede dlèuna risposta. Inoltre ‘egli aveva asserito 
che ilPoerio gli avesse’ fatta una comunicazione 























Il 

stralo che esso era'parte. interessata; Anii il presi- 
dente: votò. perla; pena capitalesebbene non si 
condannasse ,poi.il Poerio che‘a 2:anni di carcere, 
e ciò che suoni carcere in questo caso. già l'abbiamo 
veduto. Ma il: buon, Macfarlane sì lagna, « dell’ec- 
cessiva clemenza contro i ribelli. » 





Nella prima parte del suo opuscolo egli promette 
‘di non asserir nulla che non possa guarentire, Ma 
nel caso di Poerio la sua risposta al Gladstone è 
degna degli atti del processo e sostenuta da malle- 
vadori degni d'egual fee. Egli ha vedute «alcune 
notevoli lettere! scritto” recentemente a persone 
che conoscono filo per filo e’ segno per segno le 
cose politiche d'Italia. Gli serittori sono unanimi 
nel troyar colpevole; il Poerio:; » Certi signori 'in- 
glesi che dimorarono in Napoli hanno la stessa per: 
suasione della reità « dell'avvocato repubblicano » 
il quale, ricordatevi, fu ministro e monarchico co- 
Stitazionale. E poi « questo amico costiluzionale 
el signor Gtadstorie*ion Si trovò bene in patria, 
0, in altre parble ‘fu processato hel'‘4950. + Egli 
fuggi, dicono, a Parigi, Si'affrate!lò col Mizzini è 
scrisse per la. Giovine Italia! affermazioni incon: 
cludenti e probabilmente false: Fornito ‘a Napoli 
segui la sua carriera rivoluzionaria e l'intero mi- 
nistero di cuisegli faceva parte erano pretti-repuli- 
blicani, come Pepe e,Saliceti. ». Era pertanto ado- 
perare da rivoluzionario accettare una carica sotto 
un re che aveva volontariamente otriata una costi 
tuzione. » Se la cosa è così perchè mai il Poerio 
non fu accusato di un reato, per provar il quale 
non faceva d’uopo ricorrere a falsificazioni od a 
spergiuri? Gli scrittori della + notevole + lettera e 
i signori inglesi possono ben credére colpevole il 
Poerio se convengono col signor'Macfattane nella 
definizione della colpa. 

Si può'eredere:che: questa vaga” bofisticheria' sia 
la sola prova di coînplicità colla reale orl'immagi- 
naria setta ilell'unità italiana che questo; conti- 
denziale strumento del governo (li, Napoli adducè 
contro il Poerio? Fu in prima processato, poi mis 
nistro, ora è carcerato e incatenato. 


























Da questo lo  scrittorello trae occasione di de» 
clamare contro i repubblicani e gl'insorti del 15 
maggio ? L’ insurrezione di quel giorno fu' senza 
fallo un delitto è più ancora ché un. delitto ùn er 
rore :'imal‘ehe ‘lia questo che fare'col Poerio, il 
quale non è accusato d'avervi' preso parte? 





Quindi ci dite che + ta fuzione repubblicana do: 
minava Camera è ministri. »'Lo scrittorè saprà 
tuttavia che ui 15 maggio doveva tenersî' la: prima 
adunanza, Soggiunget: « non v' ha dubbio: sulla 
personale scelleraggine del Mazzini : egli ammazzò 
cinque persone,a, Roma.s Maydomandiamo antora( 
che hanno, che fare, queste calunnie; n fosserò 
anche non calunniose la accuse, colla reità del 
Poerio? 

Havvi' inoltre uni altro'tentatito ‘pet ificolpare la 
vittima, per aggravarole cui sofferenze si travaglià 
fo serittore il quale è sì miostruoso‘da; non èsser 
passato sutto, silenzio, In. certi .ufficiali.documenti 
storici egli trova una lettera,.noa di Carla Poezio{ 
ma del suo, fratello. Alessandro, ufficiale nell’eser- 
cito del re, allora comandato da Guglielmo Pepe; 
uelcanulo ed imbecille traditore Guglielmo Pepe, 
gli, ‘sibornò un considerabile humèro di pf* 
ficiati è di solilati, compreso ‘Alessandro Poerio, @ 
fece loro abbandonare le' insegne.» Ml nostro scopo 
non ci permette di occuparci ilel grossolano ed 
indecente attacco sul'valoroso led onesto vegliardo 
cherik.re.di Napali aveva!preposto alle truppe, Ma 
la lettena, di Alessandro Poerio, per;sè stessa in- 
nocua sebben temeraria, fu. scritta mentr'egli era 
tuttavia al servizio napolitano , prima che il re 
avesse tradita la causa di Napoli, quantunque giusti 
sospetti già s' avessero! delle ‘sue’ intenziòni. Lo 
scrittore caldo’ pel’buoh suecisso délla guèria cor 
fortaa mantener l'agitazione contro le tedénze 
tetrograde. della corte ;: ma: mon havvi pur il me- 
nomo indizio che. il. ministro; siasi. concertatos0òl 
suo, fratello, nè che, avesse le, stesse; opinioni.; Il 
signor Macfarlane fa, ripetutamente. il, paragone fra 
il caso del sig. Smith O'Brien e quello del signam 
Poerio. Ma lo scervellato insorto irlandese, che si 
ribellò apertamente e non negò mai 0 dissimulò le 
ste ‘azioni mom ‘fu'incatenato pur'un'ora con ih 
altro "condanato. Ultre'a'ciò'pét'far' più perfetto 
il paragone ilesignor'Macfarlane ‘avrebbedovuto 
mostrarci: che: il: leale rispettabile; capo della fi 
miglia. O'Brien! ‘fosse ,stato punito per. gli ‘errori 
del,suo fratello. 

Essendoci diffusi sulla. difesa ufficiale delle inì- 
quità commesse contro il Poerio non occorre: più 
che sponiamo particolarmente le biasimevoli, fal- 
sificazioni, e le triviali millanterie che s'osservano 
nel testo del lbercolo. Vorremmo che. ognuno 
studiasse la questione. La sola ‘apparente contrad- 
dizione che il sig. Macfarlane oppone alle asser- 
zioni del sig. Gladstone si riferisce ‘alla conghiîet. 
tura di'questo, che il numero' dei'condarinali po- 
litici ammonti a 20,000; Per confutare quest'asser- 
zione, il sig. Macfarlane pubblica.i rendiconti delle 
prigioni napolitane «. le quali sono, segnate. uffi 
cialmente e sulla cui esattezza non si può muovere 
dubbio. » Secondo questo documento ‘il numero 
non ammonta che a 2024: noi prendiamo aito di 
questo, come un'ammessione d'una’ parte dell'ac- 
ctisa. 1 calcoli del signor Gladstone sono ancora 
inferiori a quelli che furono fatti da persone molto 





























confidenziale in un dato' giorno. Ora si provò ‘che 
una settimana prima l'accuisatò aveva avuto inmano 
un documento che chiariva il. Jervolino spia della 
polizia. Fu provato ezianidio che questi avea di- 
chiarato aver toccato il salario mensuale dal, go- 
verno per le accuse ch'ei faceva: Pertanto quando 
sî dichiarò l'imputato convinta cin seguito a tali 
prove non ci. maravigliamo che. non si. tenesse 
conto dell'eccezione d'incompetenza addotta contro 





il tribunale che il presidente prendesse una parte 
attiva contro l'eccusato, anehe dopo essersi dimo» 





autorevoli. E finchè il signor Macfarlane non avrà 
dimostrato che il governo napolitano non'è reo di 
aver corrotti e subornati dei testimonii,-di aver 
predicato deliberatamente lo spergiuro, noi non 
potremo credere alle sue asserzioni , per quanto 
sian esse ufficiali. 

W signor Macfarlane slice che il signor Gladsto- 
rie, dopo aver affermato ché tutti i membri della 
opposizione. erano carcerati 0 esulavano — fatto 
che ei non \contraddice — « si trattiene sopra il 
caso di un ‘certo Carducci, il quale, quantanque' 











condannato a morte in modo alquanto. .itregolare 
ben meritava la sua sorle, » 

L'autore continua (quindi per due o:tre pagine ad 
esporre i reati del Cardueci, con una veracità che 
agguaglia probabilmente l'accuratezza della sua 
allusione. 

Il signor Gladstone non' fa mai menzione del no- 
te di Carducci) è solo allude a lui fra parentesi , 
dicendò' che un membro lell’opposizione'era stato 
ammazzato da un prete detto Peluso, ill'quale! mai 
non venne inquisito'per tal sfatto, e» dicevasi pen- 
sionato dal governo. i 

L'apologista di ogni; sorta di delitto eonferma 
svergognatamente il fatto, coll'importante aggiunta 
che il prete commise l'assassinio per denaro e che 
quel prezzo fu offerto è pagato dal governo in for- 
ma’ di pensione d di' una ‘grossa ‘somma. Atiche 
quesl'ammessione, che l'assassinio ‘fosse perpetrato, 
noi l'accettiamo, ma nonche esso: fosse: palliato e 
molto, meno giustificato. 

Sull'argomento, della seconda lettera del, signor 
Gladstone, il deliberato spergiuro el re, l'igno- 
bile (noi diremmo infame) tentativo di corrompere 
la morale della generazione crescente , poco si 
trattiene il signor Macfarlane. Sul catechismo! po- 
litico egli osserva sola: é un'affar di preti — linea 
di difesi già Suggerita da un‘ giornale, il quale 
tentò naturalmente:dì converti la pabbliea, inde- 
gnazione in un vano clamore di No, Popery (non 
yogliam papato). Non può esservi dubbio ‘che il 
clero sia implicato nella colpa: ma sorge sempre 
la questione, cui bond? chi gode del delitto ? La 
gerarchia irlandese non ‘sa insegnare alle ‘sue 
gregge che‘i sovrani vanno sciolti dui giatamenti , 
ed hanno facoltà di dispensare’ dalle. costituzioni : 
nè la'chiesa napolitana ha interesse in cotal teoria 
se non. in quanto. va soggetta all'influenza; della 
corte: VALOR 

Noi, possiamo, affermare, che nessuno in Inghil- 
terra,nè.a Napoli crede che il catechismo; politico 
derivi da altra sorgente che dal governo. 

Se avessimo spazio potremmo continuare a spòr- 
re le falsificazioni commesse dal signor Macfdflane, 
alcune delle quali non posson'esser involoritarie: ma 
l'impresa, ingrata’ fin dil-principio ; è ormai vom- 
piuta. Noî concluderemo;com un saggio dello sorit- 
tore,.il quale veramente non è perfido, nè maligno, 
ma solo vaniloquo, stolido e senza costrutto. E 
pochi luoghi del suo libercolo meritano. pur ‘que- 
sta, benché contestabile , lodé. Egli dice: « pare 
quasi on'impertinenza l'aggiungere alcunchè ‘al ca- 
tatlere già disegnato dal re ii Napoli! Puutavia 
Per uno che‘ha conosciuto il'redia da ‘qriando'e| 
era tm innocente bioridino (somigliante pià wd: ‘un 
bimbo inglese; che id unbimbòo bruno meridio= 
nale italiano), ‘per uno chie fu vintrinsèeo-.eon..to- 
loro che.stavano continuamente; intorno; alla per- 
sona dell'allora reale altezza, può essere interes» 
sante il dire che egli fu sempre notevole per gen- 




















tilezza e bontà l'indole, Voi Hiptis dei verdi, mio 
lord, è dovete pertànto ésser ammiratore! del.mio 
caro vecchio amico Wordsworth: :2rgo non avrete 
dimenticato 'un’verso citato!Soventi: volteè ordi. 
nariametite a sproposito — il bimbo è padie'î del- 
l'uomo (heichild) is father of the: man)» 

Leggiamo purè in'una'corvisporidenze: del 
Morning Chrontete: 4 Ù 

< Quantunque' a Sifdegna sità timprovetata dal- 
l'Assembléo Nàtionale pet le'sne amichevoli relà. 
Zioni colla ‘perfida 'Albioné; nod si Ta punto fatla- 
sione all'influenza della Prancia Vin Italia. Ed ècra- 
gione; perchè l'uffizio:che si: assunse; Ja, repubblica 
francese nell'Italia centrafe-da due anni,, non è cer- 
tamente, tale, da ispirare più confidenza che non la 
comlotta tenuta im tal tempo dalla Gran Bretogua. 

Quanto al sentimento pubblico. dominante in Pie- 
mote, 0 in tutta Italia, il più semplice modo di 
chiarirsene è d'intertrogare gli 3hitanti sè sare- 
bero ‘disposti, ave’ fosse in'loro potere, ' iutar 
forma' di ‘governo. «Si ‘può. francamente ‘asserire 
che'ùm Piemontese, che ha:semtimenti pattiottici, 
risponderebbe negalivamente, poichè tutte IBelassi 
concordano nell'approvare gli atli del.governo..Con 
eguale certezza si, può asseverare che gli abitanti 
tutti. gli altri Stati della penisola sarebbero fe- 
ssimî se potessero cambiare. Pocé tempo‘fà un 
romano mi diceva che il suo desiderio era ‘che il 
suo paese fuse una provincia della Sardegna, che 
questo era.il più vivo dei suoi desiderii. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 14 agostò. 

Il giornale dei Débats hà finalmente par 
lato, è ‘questa mane conferma tutte le mie 
previsioni ‘ sull” attitudine ‘d’ aspettazione u- 
dottata dal: partito orleanista;, relativamente 
alla candidatura ‘del’ principe di Joinville. 
« La quistione non è ancor nata\ediogni di- 
scussione è' prematura; » ; dicerin: sostanza il 
giornale dei Débats in un articolo in cui si 
nota la singolarità che il futuro, presidente yi 
è indicato, sotto, il titolo. di Stathouder. Que- 
sta storica allusione svela perfettamente il pen- 
siero orleanista. |, 

Per: parte sua il siga Roger del [Nord scrive 
all'Ordre una lettera, la quale può passare 
per una conferma di quanto era stato detto 
intorno ai poteri di cui avevalo fornito. il prin- 
cipe. Fedele al piano del, paitito, il sig. Ro- 
ger dichiara di non avere avuto aleuna mis- 
sione nè da Parigi per la Scozia, nè dalla Sco- 
zia per Parigi. Ma se vuolsi conoscere l'opi- 
nione sua, ectola: « Il paese può fare appello 
al principe di Joinville, ed il cONCOsO, dek 
principe non sarà per mancargli. n, Parmi che 
sia abbastanza chiaro per poter gonside- 


abbia 








ciò 
rare come cosa certa che il sig. Rogi 










































































pieni poteri di svelare la candidatura del prin 
cipe quando sia il momento. 

Glì altri partiti proseguono il loro lavoro 
attaccando’ il [candidato rispettivo del purtito 
contrario; La-è una mischia»confusa. Ognuno 
ha ilrsuo) fuomo: 0 lo palesa o lo nasconde 
secondo la taltica adottata. Il sig. Scribe_ com- 
pose ingioventù una bulfoneria intitolata: L'Orso 
€ îli Bascià; coîmedia che per 30 anni: diverti 
due generazioni. In codesti farsa 1” intendente 
del'Bascià Schaabaam chiede “ad un saltim- 
banco fralicese un pesce sapiente per divertire 
il suo signore, € il saltimbanco risponde sem- 
prei, «Prendete il mio orso.» Tutti i partiti, in 
questo momento somigliano a quel saltimbanco 
Tutti hanno. il loro jorso;.del. quale vantano i 
talenti, le vittà, lagrazia ve la gentilezza; ma 
gli è un pesce che [sarebbe d’ nopo: 

Tuttavia questo sperdimento di' forze collet- 
tive deve essere considerato come puramente 
provvisorio; al momento supremo il bisogno 
della disciplina si, farà sentire, ed i partiti, 
sotto pena d'abdicare, saranno costretti di 
nisi ad un nomé, 

Vi parlai: di un progetto di legge adottato 
dopo una prima lettura ‘dal' consiglio ‘di Stato 
per determinare la responsabilità degl genti 
del potere esecutivo. Nelle attuali circostanze 
questo documento ha troppa importanza perc 
chè îo me la passi senza comunicarvene il 
testo che è affatto inedito. 

Esso è concepito nei, seguenti termini : 

Tivoio 1 Della responsabilità del presidente 
della repubblicd. 

Art. 4. Il presidente! della repubblica può 
cssere posto in accusa, in ragione degli atti 
cui prese parte, quando si fosse reso colpe- 
vole dell’infrazione dei, seguenti articoli. della 
costituzioner/— Articoli. 45, 50;:54, 54; 

Se! il: presidente ha cessato dalle sue fu: 
if ha diritto d’essererascoltato in persona. 

Aut, 2, Nel caso preveduto dall’articolo pri 
dbdtnto vi presidente’ della repubblica è ri. 
spontabile ionostinte Ja Sottoserizione del mi- 
nistro, È £ 

‘Art. gi Nel caso d'alto tradimento, previsto 
dall’articolo, 68,, della costituzione, 0, se, v'è 
attentato: 0 complotto, ila, pena maggiore pro- 
niunciità dalla legge în materia politica 
«ipplichts.. Th tutti gli' altri ‘casi la: pena 
il bando. 

Art‘; Chiunque eseguisce; ò ‘fa 'eseglire 
Mx ordine del presidente, non sottoscritto “dla 
un minisito, si rende personalmente rispon- 
sabile di,tale esecuzione, e passibile.delle pene 
della prevaricazione ,.s'egli. è | funzionario ,,€ 
delle pene. portate: dall'articolo ,258., del, co- 
dicecpenale; se non (è funzionario, senza pre: 
giudiziordelle pere’ più gravi nelle: quali fosse 
incorso, 

Tixo.o Il. Della responsabilità dei ministri. 

Per..la. violazione, della, (costituzione, le 
stesse pene,chie, pel presidente, . 
La responsabilità civile; dei ministri, sarà 
definita. i 

La responsabilità ‘civilà ‘déî ‘ministri. può 
esser: dichiarata tutte e; volte;.;che. una, spesa 
è stata ricusata dall'Assemblea, siccome fatta 
senza crediti, ‘0 al di la dei crediti, o siccome 
fatta in violazione, delle leggi, in.caso che fosse 
stata apposta ad, jun. credito ,supplementare 
aperto. Questa responsabilità può essere. egual- 
unenite, dichiarata : in agioni delle spese: da 
essi! fatto sopra! ciediti”vaperti per: decreti, 
(landa ‘codesti decreti mon siano’ stati éon- 
Vertiti' in leggi dall''Asseniblea. 

Mfiroxo Hi. Degli ‘ani dOn' cui si pongono 
in istato d'accusa, îl presidente ed i ministri. 

s Art, 4..L'Assemblea nazionale non può met- 
teresìn  istato d'accusa. il-presidente della re- 
pubblica odsi;ministri,. se non; dietro] una de- 
muizià ssottosèritta «da» dieci membri,; la quale 
rdeve preeisàre i fatti pei. quali: il presidente 
od il 'mibistero sono accisati, 

Art. 2. La denunzia è rimandata agli uftizi, 
i quali decideranno se.se,ne debba autorizza re 
Ja.lettura,, 

Nel caso incui la lettura è' autorizzata; si 
trasmette copia-della denuncia al presidente , 
od al ministero ineriminati: 

Ast:,3, Se la, maggioranza degli uffizi auto- 
rizza Ja lettura della, denuncia, l'Assemblea 
determina il giorno, in cui questa lettura ayrà 
luogo, Al giorno; fissato l'Assemblea, sente lo 
sviluppo; delle ragioni, della. denuncia e il.di- 
battimento,segue incontanente, 


Sew l'Assemblea onon ‘passa ‘all’iordine idel 
giorno; «essa nomina una commissione ineari- 
cata di procedere «ad nina informazione; e' di 
presentare un rapporto? 

Aìt04i 1 presidente od i' ministri incolpati 
saranno’ amikiessi ‘a (fornire: alla” commissione 
tutte le spiegazioni che crederanno convenienti, 
Esse saranfio almotate mel' processo verbale, 

Att 5: H presiderite: tia sempre il ‘dititto 
dii farsi ‘rappresentate! dinanzi ‘all'Assemblea 
ed il ministero incolpato ‘il diritto di farsi 
seritire. Se il presidente ha cessato dalle sue 
funzioni ha il diritto d'essere inteso in per- 
sona. 

Art. 6. La commissione riceve è verifica ; 
documenti presentati in appoggio dei fatti de- 
munciati; essa ricerca tutti i documenti 'o'te- 
stimoni utili alla manifestazione della verità. 


Essa mon può, né fai subire interrogatori! 








V'all presidente, nè fl minist 
mandato contro di essi, 

Art. 7. Sarà data ‘conoscenza agli incolpati 
delle operazioni della commissione immedia- 
tamente dopo-il. deposito e la-lettura-del-rap= 
porto. 

Art. 8, L’ Assemblea delibera. Se il rinvio 
della» denunciavè proposto dalla commissione, 
0.da unimembro dell'Assemblea; questa pro- 
posta è messal ais votivla prima; 

Se essa non è adottata!, si wota separata 
mente sopra ciascun Capo di ‘attilsa proposto 
o dal rapporto della ‘commissione, o dalla 
denuncia. Verùn altro Capo d’ accusa non 


> nè spiccare alcun 


può ‘essere ‘messo in deliberazione se non dopo 
compite le formalità prescritte da una nuova 
denuncia. 

Art, 9. L'Assemblea vota col mezzo dell’ap- 
fpello nominale per isquittinio segreto e con un 
bullettino individuale, 

Se l'Assemblea ha ammesso uno © più capi 
d’ accusa ; ui ultimo squittinio è aperto sul 
complesso ‘della risoluzione. Verun capo d’ac- 
cusa non è adottato, e l'atto d’accusa non è 
pronunciato che nel caso in cui la’ maggio- 
ranza riunisca i due terzi dei membri pre- 
senti, e. la,metà almeno del numero dei mem- 
bri di cui si compone l'Assemblea. 

1 bullettini;i, quali\non,conterranno un voto 
scritto , od, espresso, sono; .tontati come» fa- 
vorevoli. 

Art140; Se ‘1° atto! d'accusa’ è ‘pronunziato , 
l'Assemblea: fw un''decreto con cui si convota 
l'alta ‘corte’ di' giustizia, e designa la (città dove 
terrà le sue setlute. 

tiòmina a maggioranza assoluta , nel 
SÙò senò ‘0 Îuoli del suo seno, i commissari 
incaricati del ministero pubblico innanzi all’alta 
corte. Essi entrano incontanente in funzione, 
L’ ecusato,, cessa. immediatamente alle sue 


funzioni. PI 


Tiroo IV. Deglivatti.d' accusa contro il pre- 
sidente per crimini è delitti estranei alle sue 
funzioni. 

Att:'vnito, Ilpresidente può esserè inbisa 
in ‘stato d'accusa dall’ Assemblea nelle forme 
detei ate dalla precedente legge, e tradotto 
davanti all'alta ‘corte ‘di ‘giustizia per tutti ? 
crimini è delitti da luî commessi fuori dell'e- 
sercizio del potere che gli è delegato. 

Il titolo PV determina in due articoli, che 
i ministri, per crimini. e, delitti estrapet; alle 
funzioni potranno 





loro non essere . praces: 
sati se non, in forza di un' autorizzazione «el- 
l'Assemblea. Le stesse. disposizioni, «per: le 
parazione civile. rintentate. dai pur- 
ticolari contro i ministri: 

I titolo FI detechina i casi 
bilità civile o criminale degli agenti secondari 
del potere, cd il sistema di procedura. 


azioni di 


di responsa 


Trroro VII. Della. prescrizione. 

Art. 4. Qualunque azione. criminale relativa 
aivofattie previsti nella presente |. pre- 
seritta; se ‘essa ‘noi è intentata prima del' finite 
della' legislatura ‘che tien dietro Ya quella” nel 


eu 





corso della quale questi fatti Hanno! avuto 
liiogo. 

9 contro Li ministri, e 
gli agenti secondari del potere è prescritta dopo! 
il trascorso, d'un anno. 


L'azione civile 


(Corrispondenza del’ Risorgimento). 

Bologna: 18 agosto *18511 
Dopo ‘il'ritornò (del Papà né suoi Stati il 
municipio fu" amministrato sino ad ora da uia 
commissiolie provvisoria. Oggi finalmente è 
venuta. da Roma la nomina, dei, consiglieri 
vibata al 
sovrano. a di quei 
consiglieri che .eranonin «funzione: al itempo di 
Gregorio XVI,.e ne sono esclusi aceuratamente 
Quasi tutti gli uomini ‘cheprofessano opinioni 
Tiberalit ‘fobsero ‘pur tnoderatissimi! A' cid ag- 
giungete ‘elle la legge” restiinge il tpunicipio 
nelle sue ‘attribuzioni, e lo rende in ogni mi- 
nimo atto, dipendente dal governo, e vedrete 


municipali che, come sapete, era ;t 
ip î p 
Essa è av un, dipresso Ja .li 


cosa possa. sperarsi da. così fatta istituzione, 
di.che. in, Francia, si.è fatto tanto rumore. 

In:questi-giorni si è; parlato \molto: di. pro- 
clami betme dei 
soldati austriaci. Ma non posso dirvi quatito 
di' vero: abbia: questa’ voce. 

Quando non-vi sono alti novelle; sì torna 
à diseo delle. strade 
ferrate. E così fu dapprima anilnz 
da 


voluzionarii: trovati» nelle 


‘ere della concessione 
quel 
Castelftadeò ad’ Ancona, poi quella la Bo! 
logna a Pistoia: ed oggi tocca la volta della 
strada da Ancona a Roma, che dicesi accor- 
data, ad. una compagnia, diretta da. un;irlane 
dese. Gioya.spetare che a furia di anmnziarne 
qualcuna! sia ‘per! Verificarsìz! nà certo que= 
st'altiinà è la'ineno*probabile di tutte lè altre. 

Lé coltispondenze di Rota parlano di nliovi 
arresti fatti fra popolani. 
La 
a per la occupazione; fran- 
cese nella capitale; e. sembra fuor di dubbio 
che questa fosse uno dei principali soggetti 
delle conferenze di; Castel Gandolfo. 


di quali non sarebbe 


estranea la, politica, corte, non dissimula | 


la sua scontente: 





| 





Torino ; AT 'agvsto: 

Voi pubblicammo, giorni sono, una pe 
lizione già stampata in altrigiornali, in cui 
i comitati dell’associazione medica di Novara 
edi Saluzzo domandano la libertà d'insegna- |! 
mento per gli studi superiori. E dicemmo 





IL. RISORGIMENTO 


che la pubblicavamo con piacere, volendo 
significare la soddisfazione che provavamo 
vedendo che i cittadini incominciavano' ad 
usare il diritto costituzionale di petizione per 
eccitare il Parlamento ed ìl governo a dare 
libertà all’ inseguamento. Nè potevamò ‘già 
intendere significare, che il Risorgimento 
sottoscrivesse a-lulte le frasi della petizione, 
perchè ‘altre volte ici avvenne dichiarare, 
esseré opinione nostra, ché Ta libertà d'inse: 
gnamento debba essere addimandata e con: 
cessa in misura più larga di quella chel 
petizione domanda, Molto, meno \poteva vca- 
derci nell’animo il pensiero di approvare ve- 
run atto o '‘veruna parola irriverente alla 
università, di Torino, della. quale. facciamo 
tanta stima, che siamo convinti, che gli uo- 
mini illustri i quali; insegnano ‘im ‘quella , 
conseguiranno lustto maggiore, anzichè of- 
fesa di reputazione, dai confronti, che sa- 
ranno conseguenza della libertà, 

A prova di questa nostra, stima, per Vuni- 
versità di Torino, e di singolare rispetto ai 
molti uomini-prestanti che la illustrano, noi 
pubblichiamo oggi una dichiarazione che la 
facoltà di medicina“ha éreduto devere stam- 
pare contro la \pelizione dei comitati, di No- 
vara edi Saluzzo. Ma mel tempo stesso vo- 
gliamo, far noto ed allal facoltà di medicìva, 
ed a tutti gli ‘fstitutori. Mello Stato, che no 
intendiamo essere ratlefuti da;veruo riguar 
do, personale, per contifuare a propugnare la 
causa del libero; insegnamento eiad incorag- 
giare! i cittadini \a mandare petizioni al Par- 
lamento. Noi non prendiamo responsabilità 
alcuna dei termini coi quali l'una o 1’ altrà 
petizione possa essere Gombpilata,, ma le.pub: 
blicheremo. sempre cda. \piacere. (;Cosìoggi 
pure cilè grato il notifidare che anche-i me 
dici di Mortara funno stanza al’ Parlamento 
per la\libertà. È; 

Nè i corpi ò gli individui, i quali, pensano 
dovere difendere il priyilegio dello, Stato;! 
possono. esigere. che il Risorgimento! pub- 
blichi lé'difeseverle proteste lord. Il'Risorgi= 
mento teclama libertà d'insegnamento, è 
quindi non può dare pubblicità ad. opinioni 
contrarie. La discussione può istituirsi,,e noi 
desideriamo, sia, larghigsima, ma non possia- 
mo noi fare del nostro giornale una. specie di 
dialogo: fra ‘chi'vuole ‘bibertà, è chi ‘non la 
vuole: 

E giavehè ‘oggi per,incidente siamo venali 
sù Questo argomento, dobbiamo ; confessare 
che ci pare molto \9pportuno, che. l'opinione 
pubblica. sì manifesti per mezzo delle peti= 
zionival' Parlamento; perchè dopo tante con. 
sultazioni, dopo tante commissioni fatte, di! 
sfutte e rifatle, nom sappiamo, che .il mini: 
stero, dell’ istruzione pubblica abbia. ancora 
francamente preso il suo partito. 'Ci‘paré che 
si‘ vadano battendò sentiertzzi ‘pieni ‘di “tri+ 
boli, anzichè ‘piettere il piede franco, sulla 
Via regia della libertà. Ci pare, .che.si dieno 
passi, retrogradi , sul. terreno.4del, privilegio 
dello Stato, anzi: che progrediresweriso-la! meta! 
a cuismiriamo, L 

Gli'studi' pubblicifbanno biségno d'uma 60. 
stituzione liberale. Noi lodiamo i ‘cittadini 
che ne fanno domanda. 


i 
La Corrispondenza. litografataraustriaca, 
sembra aver ricevuto da chi la»stiperididi, 
l'ordine di ‘acerettitàre, por Quanto possa, lel 
calunnie che l'Asseinbice Nationale stampa’ 
contro il Piemonte; ed è giustizia riconoscere 
che se tale è il.suo mandato;:*moltoè bene el 
con'grande' zelo visisoddisfa; tanta è Vin. 
sistenza colla quale si'occupa ‘delle cose” no- 
stre, talora alterando, tal altra inventando di 
punto in bianeo fatti e. novelle, purchè gio- 
vino a far credere .Ghe il nostro paese sia 
agitato e commosso*dalle mene rivoluzionarie, 
e sull'orlo oramai dell'abisso 
in uno degli ultini numeri proclama 
con singolare franchezzal,che in Piemonte il 
mazzinismo,ha sconfitto.il costiluzionalismo, 
e che l'impossibilità di giungere ad un dure» 
vole e soddisfacente consolidamento delle cose 
va sempre più manifestamdosi. 

La Corrispondenza ripetendo queste accuse 
cento xolle smentite, & il, semplice eco del 
livore di. nemici, ben, mati; e (coi, quali sa- 
rebbe superflua e fuor diluogo ogni discus» 
sione, Ma essa ‘va più ila, e con ipocrita 
unzione soggiunge, ché le vere garantìe di 
una durevole pacificazione dell'Italia stanno 
nelle mani, del, Piemonte; che. le. duole (1!) 
dover dichiarare che codesto paese usasse si- 
nora:della sua influenza politica in un senso 
assai svantaggioso; che sì spera ora un can- 
giamentò decisivo nel contegno del ministero 
e, che è assai urgente che il Piemonte ritorni 


' " È pat ; 
al riconoscimento ed alla: applicazione dei 


principii conservativi, 
Ossia, a parlar chiarò, il Piemonte cospì 
lo sì è abbastanza tollerato; o.smelta, o se 





i no, si penserà a farlo stare a segno. Ecco in 
minimi termini, che suoni e dove: mirivit lin 
guaggio della Corrispondenza austriacal Ma 
essa è chi la ispira errano a gran partito se 
pensano che questa postuma edizione dell'a- 
pocrifa nota delle potenze del nord possa sgo- 
inentare un governo ed un popolo:che: sì sen 
tono forli del lore.diritto, forti di concordia; 
forti-della- vigoria, che danno le convinzioni 
sincere;et profonde; forti infine dell'appoggio 
morale dell'opinione ‘indipendente ed ‘impar- 
Ziale di tuttii paesi, non ha guari formulato 
con, linguaggio. così esplicito, dal ministro 
degli; esteri della nazione più potente. d'Eu- 
ropa. 

Che e provincie d'Italia soggette ad altri 
governi siano inquiete ed agitate, è cosa pos- 
sibile, anzi vera. E ciò dobbiamo credere vero, 
se guardiamo ai, mezzi straordinari, alle oc- 
cupazioni-straniere, ai :processi politici, valle 
orti ‘marziali, agli stati d'assedio che veg- 
giam posti in opera da quei governi per man- 
tenersi. Ma che il Piemonte abbia parle in 
quella ‘agitazione, questo è ciò che. dichia- 
riamo mera e prelta calunnia. 

Per fermo» questi» nostri accusatori forni- 
reno essi ‘mai una qualche ‘prova, d'qualehe 
indizio dell'accusa? Od accennarono pur solo 
ad alcun fatto. che valga a. giustificarla, od 
ameno. a farla vcredere; probabile? 

Si parta‘in genete di tendenze rivoluzio» 
narie, di mene demagogiche, 1na si evitano 
poi con. grande cura, .i particolari, perchè, 
circoscritta ai.fatti, l'accusa cadrebbe per se 
medesima. 

O forse vuolsi alludere a ‘quelle libere 
istitazioni delle quali il Piemonte va sì giu: 
slamenle glorioso perchè in esse è il segreto 
della sua forza e della sua dignità, e per esse 
d'un tratto ‘sf ‘trovò collocdlo fra gli Stati 
più onorati e più inviliràti ? 

L'indotè il'tinguaggio dei nostri acelsa! 
lori ci inducono ad immettere questa ipotesi; 





sima non;é cosa oltremodo strana, e.poco.,men 
che incredibile che uno Stato!s'abbia.a difen- 
dere come di ‘una colpa: di essersi senza sotii< 
mosse, senza‘ rivoluzioni Costituito ‘d0h' que+ 
gli ordini che giudicò i più atcongi gd assi! 
curare la prosperità morale, e,materiale; dei 
cittadini, ..ed «a, rassodare le basi del-potere 
divile;' ed “ugevolarne lazione illuminata “e 
feconda ? 

Non è ‘tale anomalia.da parer, impossibile 
a questi tempirdi civiltà e di. libertà, «che. il 
mirabile accordo! «del Principese del suo pò+ 





polo ‘nel’ promuovere ‘quelle riforme ‘e quei 
progressi ele paiono cousigliali dalla ragione 
dei tempi, e. voluti. dalla. giustizia e dalla,re* 
ciproca. convenienza?, venga ‘deriuneiato” al- 
opinione degli altri governi‘ quile an'attén! 
lito all'ordine sociale, nd rina coligiura ton: 
lro la loro sicurezza cd incolumità. ? 

Cento, la lealtà: dicun'Rè, che) in mezza 





fi'Lanti‘esempi ‘contrarii, osserva con iscru. 
Polosa fedeltà il patto ‘giurato, può sem 
beare una rampogna permanente a,coloro-che 
Arovano ‘opera più facile, ve: soprattutto più 
gradevole, calunniare la virtà ‘anzichè imi- 
tia: E do aspetto ‘mirabile di ‘tratiquillità) e 
gli incrementi dei commerci e delle ‘indu- 
Siria, ponno, janche -;essere. una spina: al 
cuore! disehi non'altrimenti clie' con'sttaor- 
dinati' nezzi di precauzione, ‘e, con altri 
anche, più straordinari, di ,repressione,. per- 
viene a smantenere» l'apparenza della è calma 
alla saperficie della svcielà: Ma' con'quale 
giustizia , con quale ragionevolezza ci .si 
Yorrà, imputare a delitto quel bene.che noi 
abbiamo ja, noi medesimi: procaceiato; senza 
ledere perinulla indititu ‘altrui, ‘ed’ atizi insé- 
gnandb praticamente coll’ esempio nostro in 
qual, modo i governi si asssicurino, i popoli 
e gli Stati fioriscano Pf h; 

E perchè altri:non ha fede nel reggimento 
costituzionale ; e peggio, perchè nòn erede 
di trovarvi il proprio vantaggio, sarà di- 
sdetto. a noi, il conservarlo, dacchè d'espe- 
rienza ci insegnò a giustamente apprezzarne 
i buoni sfratti ? 

In'verità ‘che quando leggiamo le necuse 
chie si lanciano contro di noi, ci ricorre sem- 
pre al pensiero la novella di. quell’antico,, ac- 
cusato, per. fattuechiero e; perverso da'suoi 
vicini; che! oziando» continuamente, non ‘sì 
sapevano dar pace di vedere sterili i‘proprii 
campi, Mentre fruttavano rigogliosamente 
quelli del valentuomo che attendeva con ine 
defessa cura, a, collivarli. 

B-certo era partito più. comodo accusano 
distregoneria, chetoimitarne l’assidua fatica; 
come è più agevole per certi governi calun: 
niare.i nostri ordini. politici, «che sperimen- 
| tarli in casa propria. Ma questi medesimi, 
se ben ponesseto nienteal proprio vantaggio, 
vedrebbero che nel muoverci contro una 


guerra sì poco, giusta; piucchè a. noi, recan 











danno a lor medesimi ; è poichè i loro fogli d 
sono ‘a noi così prodighi di consigli, siaci 
lecito ‘alla. nostra volta il dir doro franca. 
mente la nostra opinione. 

L'avvenire è perla libertà; perchè la libertà 
è lo stromento primo e principale del progres- 
80; &il'progresso pel-fatto-della-stessa Provvi. 
denza divina, la legge ivdeclinabile delgenere 
umano... Ele leggi. della naturasi. possono 
disconoscere , ‘i possond' ‘negate, ‘come niega- 
vasi‘ nel' carcere dell’inquisizione al Galileo 
ché la Lerra si muovesse,;; ma. non perciò 
movevasi, meno la, tenra, | 

Così la “libertà potrà ‘essere! incagliati mel 
suo'svolgimento per un tempo più 6 meno 
lungo; ma pure ella spezzerà lulte Tè catene, 
vincerà tutti gli ostacoli, ed, escirà trionfante 
dalla lotta, e tanto; più. gloriosa e possente, 
quanto la resistenza «sarà: stata \più»lunga, 
più viva.e più ostinata. l'governi che cieca. 
mente le contendonò il ‘cimmino, è s'inge- 
gnano di softocarla, corrono, alla propria ro- 
Vina, e falliscono alla;propria missigne. \Mo= 
derarla., ecco: il mandato .;d''ogni ‘governo 
giusto. evrazionale:; d'ogni govertio provvide 
dell'avvenire! i 

Perocchè èdella libertà comedi. tutte Je forze 
della, natura: Diode ‘creò. perchè servissero 
all'uomo: Dio diede all'uomo i mezzi neces- 
sari per assoggettarsele è volgerle ‘di ‘suoi 
fini; ma ‘lasciò ‘alla di lui intelligenza e yo- 
Tontà la cura di. yalersi di, questi mezzi 
come lascia.alla sua. morale; responsabilità il 
dovere. di».rispondere alle intenzioni del suo 
oreatore,  Rpperò ‘la libertà‘ come’ &' stro- 
mento di progresso e di perfezionamento se 
volta. al bene, così può, divenire fonte. .di A 
mali, ed, ostacolo. gravissimo, alla» felicità 
delle ‘inazioni;se'!wenguia:se medesima b 
bandonata. Di qui la necessità di assietirittà, 
di darle ‘un'inditizzo, di tenerla! fra’ confipi 
della legge ; officii. tutli che apparlengono 
ai. governi, i 

Se questi per’ ignoranzi’ oper “malizia 
trascurino di adempierli, ‘allora, avviené che 
Î popoli issumono, sopra di sé l'ardua, im- 
presa, d'onde le,sommosse, le rivoluzioni, 
le guerre civili. 

In. d'iemonte che si è fatto? goverto 
si-compenettò di questi priscipii'; il'governo 
proclimò egli medesimo la libertà Sposandola 
al principato, ,e Principe. .e nazione, upiti in 
un, wolere,, concordi. negli ;intendimenti , 
camminano: sulla./fermar e siourarvia del:doa 
vere: e: dell'onore, e'così ‘non “è conquista 
alcuna ‘dello spirito di libertà ‘che’ qua hon: 
torni immediatamente a' gloria ed a van 
laggio, della monarchia, perchè ottenuta col 
di lei concorso;,. sembra in.gran'partoopera 
sua} ve suo benefitio: ; 1 
| INBi pacsì' d'olidé mblovond generalmente 
le più gravi accuse contro di. nai: il princi 
patesrinnega la dibertà!; «èe.in'olotta. perma= 
nente povimplicabile icoritrò di'èssa»'d'inde 
diffidenza #d'ite reciproòhe! fra la ritizione 
ud il'governo, d'onde la necessità, di quei 
rimedìi, estremi, ,..che lupgi dal.;vincere..il 
male, ..l'aggravano, e ipreparànfulare cala= 
mità. 

Eci si verrà dicendo sul.serio, che egli è 
lempo, di.far.sennone:matar!.politica ? Che: è 
urgente ‘di. favritorno! «ai principii del rcon- 
senvatorismo ?"E'"chi sono i tohservatori'? 
Quelli che sforzandosi mantenere in dnoré un 
sistema,irievocabilmente condannato» pre- 
parano Jesrivoluzioni;:e, chie nelle esorbitanze 
presentivapprestano‘sin'd'ora il pretesto ela 
scusa degli eccessì futùri?"O"quelli chie pio- 
gandosi alla necess)tà ineluttabile delle leggi 
provvidenziali,altendono;con ;indefessa cura 
a moderirere dirigere quelle: forze.che sanno 
di hon poter distruggere) ed’ a ‘fecdbndareg 
l'albero atitieo coll'iomesto “di'nuovìi germi?) 

Questa. interpellanza: abbiamo» mossa, son 
pochi giorni, al Corriere Ltaliano”, è mon 
rispose; questi ripetiamo ora ‘alla ‘Corri- 
spondenza litografata, prontiva svolgere 
anche più ampiamenterla questione; qualora! 
mostrandoci divavet thaggion: fidugia: nella 
propria cawsa 4 de ‘piateia ‘onordrei di una 
risposta. 4 





[—r—————___= | j 
NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Cenova 16 ‘agosto. — Leggesi: nella Case. 
di Genova: 

Nel mattino di ieri aveva luogo la solenne 
distribuzione dei premii e l'apertura della 
esposizione di belle arti, nelle sale della no- 
sua accademia ligustica, 

Daremo ragguaglio ‘nel numero successiva 
del. discorso, pronunciato) in questa. occasione 
dal.marchese Francescò Pallavicino, non ché, 
delle più: pregievoli: fra: le ‘opere d'arte’ espodi 
ste. dagli alunni ‘dell’Aecadeia ‘è dai pro#i 
fessori, A 
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enze, 14 agosto,i+- Nel? Monitore To: 
di ‘ieri si legge Ja seguente lettera (di 
(E. il ministro dell'interno a 8, E. il mar 
se Ridolfi, presidente dell’Accademia dei 
(Georgofili. 

T «Questo ininistero si è fatto ‘un ‘dovere di 
iamar, l’attenzione di. S..A.I, e. Rivsulla 
proposizione che la E. V. faceva,;e l’Accnde- 
dei Georgofili adottava, di creare cioè un 
omitato coll’incarico di fare ‘una colletta, 
lînde raccorre le somme necessarie ad. inviare 
ì Londra alcuni nostri artigiani emanifattori, 
Per esaminare e studiare quanto quella grande 
esposizione può presentare in yantaggio del, 
Mostro paese. 














o |MMBSCE:S.AcLè R. applaudento: ai così felice 
. foncetto non solo mivharordiniato di avvertire 
+ | Mfbite le prefetture e governi dell’autorizzazione 
£ a 
I Riecordata ai signori marchese Vincenzo àCap- 
* |Mboni, Conte Matio Alberti, prof. Francesco 
Ù 
n 





1 |[Bonaini, avv. Celso Marzucchi e Pasquale Be- 
: i! ini, come, formantisuna:deputazione di man- 





dare ad effetto l'indicata colletta, Ma (volendo 
‘che pure il governo efficacenente contribuisse 
all'esecuzione: dell’applaudito progetto, è'the 
somme raccolte da’ privati andassero Intte 
profitto dei nostri manifattori, mì ha ordi- 
Mito prevenire l'E. W'dhe il governo s'incari= 
Merà di mandar a suè'spése quell’ingegniere 
nologico che dovrà dirigere: tutti quegli a 
i e mauifattori che potranno! mandarsi:a 
onda col. prodotto della collettà, 
Lebbe poi desiderio della prefata A. S: 
&R., che ad assicurare vieppiù ‘l'esito: di 
sta spedizione, î deputati collettori concer- 
lassero coll’ingegnere che santi norninato per 
Ubsta missione; !la' scelta degli inviandi. fra 
1 tilt quei manifattori e artigiani ‘ché si"dus 
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7 in_nota per farne, parte, 
; 'anore, etc. 
ua Ci affrettiamo (così il Coseinzional o) 
licure'Uaî seguente. dichiatazione , ‘chi 
osity sdeli Carteggio della: Bilancia fipro= 
dall'Eco, ci vien trasmessa ‘dall’egregio 
hsore. del. signor Guerrazzi 5 
cL] Signor Direiorey nad 
TUNHO Jetto' nel riuinero' 538-Uel suo prege- 











‘che è in, comunicazione ‘marittima con)Canton, 


sollevazione cinese sia tanto come taluni vanno 














‘GIORNALE QUOTIDIANO 


Secondo Quel ‘gidiale 1 diritti fondamen= 
tali saranno dichiarati aboliti. Tuttavia i go- 
Verni. particolari potranno coriservare, quelli 
che crederanno compatibili con la loro costi- 
tazione. 

Ta quanto riguatda la stampa si stabilitanno 
ilcune regole delle quali si raccomanda ai go- 
verni l’osservanza, senza portare tuttavolta un 
attentato troppo diretto alla Joro indipendenza. 
Si avrebbe adottato quest'ultimo partito. uni- 
camente per la conyinzione in cuì, si s: 
dell’ impossi 





































ESTERO; 

AMERICA: È Hri — È fogli'iaglesi hanno 
notizie Wii quest'isola. sino Val 9 Uitiglio'p. pi: 
i sanguinosi conflitti durayano tuttora fra gli 
haitiani ed i domihicani, Ia una scaramuceia 
ch'ebbe luogo di recente, sembra che questi. 
ultimi sieno stati sconfitti, con grande: perdita, 
ma che, lungi dallo scoraggiarsi, abbiano, chia- 
Mato il popolo a levarsi in massa, ed a layare 
quella disfatta con,uta guerra) d’esterminio, 

Le lettere di Porto-Principe dicono. che il 
cafiè e le droghe erano. scarse. quest'anno } e 
che i. prezzi sarebbero. stati quindi più elevati, 

Pr AE at 








ilità.di, ottenere ‘1° unanimi 
voti ‘per una legge generale sulla stampa; 
Ansoven, 5 agosto — L'apertura della: pri- 
ma: conferenza; postale, che deve essere tenuta 
a (Berlino, è stata; dietro il voto divvarie lam 
ministrazioni. postali tedesche, rimandata dal 
15 di, questo mese tal. 12. ottobre. dell’annò 
corrente. Questo ringio è senza dubbio oppor- 
tunissimo,, dacchè le, amministrazioni interes- 
sate non appartengono generalmente all’unio- 
ne, postale\che da/breve scorcio di tempo. 
Qra in questo breve scorcio non si è potuto 
acquistare quell'esperienza sul risultato pra: 
tico dell'unione, conl cui sì. possa, pronunciare 
un giudizio solido fintornò a quei. punti 





GINA. — L’insutrezione di due provineie 
cinesi, rileviamo da quei periodici, incomincia 
a destare vivi timori al governo: Il primo mi- 
nistro Sai-shang-ha, ch'era partito per il teatro 
della guerra,, dovette. fermazsi, ai. confini della 
provincia di/Hlmayg, vicino, Al quella di Kwang- 
si, € scrisse all’ imperatore ch'egli non può 
andare più, innanzi finchè von abbia respiati 
i tibelli, dai qualî è ‘circondato. Dell’altro 
comuiSsario non si @onosce nulla Wu-lan-taî, 
tenente-generale delle: truppe tartare a Canton, 
aveva abbandonato l'8 giugno il suo presidio, 
coll'intenzione’ di congilingersi di commissari, 








quali richieggono una determinazione più pre: 
cisa, più sviluppata, e le, variazioni più oppor- 
tune, D'altra parte è fuor di dubbio che da 
Qui al mese di ottobre varii degli Stati rima 
sti fino al dì d’oggi fuori, dell’unione postale 
austro-tedesca, acconsentitanno a farne parte! 


Dicesirichie i\pretendente all'impero si trovi 
2°Sin-chat città della provincia di Kwang-si, 





distante da. essa:,200 miglia. Una Jetteravdi 
taluno fra i suoi seguaci; recata dall’Overland 
Friend of China, marra, che Teen-teh.in per- 
sona trovasi alla testa delle truppe ribelli, cui 
egli guidò alla vittoria or son circa. duè mesi. 
distruggendo in un'’angusto sentiero. montuoso 
10,000 soldati del governo. cinese.. Teen-teh , 
«sendo stato proclamato imperatore, computa 
i princlpio del. suo ;regno dal mese di;set- 
tembre passato.;. egli;, fece, pubblicare un al- 
Manacco, che i suoi emissari, cercano di spar- 
Bere în varie parti. dell’impero. Si riferisce che 
nella provincia di Kiang-si ,; ch'è fra Human 
è Fokien, si fanno grandi manifestazioni, — 
L'Overland Register non crede però che Ìa 


Emeusere ,, 11 agosto. — Il Nestore della 
nostra università, il dottore Paulus, uno degli 
eruditi i più distinti d'Alemagna, è mortojeri 
dopo mezzogiorno, in età d'anni ‘90. 








AUSTRIA. — Viexxy, 12 ‘agosto. — Leggesi 
nella €. 4: 

Da molte parti , ‘e spetialotente da Praga, 
viene sollecitato un congresso slavo nella città 
di Zagabria, ib .di.cui ‘scopo; dovrebbe esser 
quello di pròponré n’ unità, di lingua! Jett + 
raria per-gli slayi ‘della iBbuidfchia Austrizica / 
e, da quanto udiamo, neiipreliminati di questa 
adunanza la lingua, russa! sarebbe quella ‘che 
sino ad ora godrebbe la\preferenz: 








dicendo ; esfa? pina the (qualora il raccolto 
riesca, come si spera, favoreyole, cesseranno 


























Giorriale Bla®ettera" hè P Eco | Rveva, 
dola dalla Bilancia, riportata cirta là 
bblicazione dell’ipologià ché 'a° sui difesa 
MPA il chi, sig, Avv. (F, D. Guerrazzi. Cos 
(e, pensi che notizie, siffatte in:que’gior- 
Mili non, meritino alcuna fedej! tuttavia eretto 
sante: stnentlela, dichiarando e il'sig. 
fizzi in cotesto lavoro uull'alito) si pro 
che giustificare se, stesso, che nulla hd 
Uire di, trame piemontesi per la ragione 
Nplicissima chè trauie non vi furono; e imolié 
tnovd'intrighi‘di lord Hamilton, ‘ègregi 
. Jegha persona ché ben lungi, dall’ inte gare 
| «bbe'setbpre a cuore. gli interessi: del. princi. 
pato, costituzionale e. la sicurezza» (let nostro 
paese: e finalimente: che ilsigno’ Gudrradti è 
ben lungi idall'attaccaie' 11° pridcipio, costita- 
ciale  ‘eull'@ dentro il carcere 6 fuori si è 
(Mimostrato attaccato, ! eos 
Pubblichi, sè-do:credey la* presente! miv di. 
hiarazione la: quale» è'basata%blla Cogaizione 
* parlicolate che ho li Gotestb Javoro, come dis 
fenisore del signo? Guerrazzi. 

Ho l'osibre di sottoscrivermi 

|. Sito Dev. Servo Avv. T'ovisaso Consi) 

Nivenize, 11 agosto 1951, 

bORE 

Rosi)! ‘12' dggità. 1 Troyiamo nella parte 

« ofliciale. del. Giornate "di-Roma-quanto segue! 


Santità ‘di nostro signore avendo presi in 


Ì disordini; hel (celeste Tanpero, èiriprodhee le 
voci che' corrono con grande incredulità; il 
che deve rendere tanto. più cauto il pubblico 
europeo’ riguardo ‘a'isiflatte ‘nartazioni. 
ra 
INGHILTERRA. — Una corsa di piacere. da 
Pavigi‘a Londra ha sofferto. il 12 un grave 
iiciilenite. AÎIa partenza dal porto di Folkstone, 
con ii lurigo seguito di vetture, l’anello,con 
cui ‘i lega la Toconiotiva ‘si “ruppe (verso la 
mett®della salita di | era, che tutto’ il con- 
voglio ‘intiero’ si precipitò cou' una scesa spa- 
ventevole verso il'rapidissimo’ proglizio. 





Gli astanti speravano con ansietà di.,yeder 
tutto sprofondarsi. nel mare; se non, che. il 
sorvegliante avea provveduto facendo gettare 
Sulla lineà alcune tavole ed alcune pietre, per 
cui Îl convoglio fu arrestato, non senza gravi 
$Cosse € ‘sette. od. otto. contusioni ‘st. alcuni 
passeggieri. ‘Una sola vettura carica di effetti 
si è precipitata in mare. Non vi ebbe;alcun 
tiforto lia il'Gonvoglio è giunto a Londra 3 
ole più tardi; ! 






















Si ‘trovano attualmente. nelle; Indie 24 
teggimehti altri 14, più due hattaglioni di ri- 
setta, sonb dispersi nelle altre possessioni del. 
l'Est. Vi sono inoltre 12 altri reggimenti nel 




















rell’Ametica inglese del Nord; e due butta- 
glioni ‘inoltre di riserva. La forza totale dei 
reggimenti di fanteria inglese all'estero ascende 
a 60,332" tia alliziali e soldati." (Patrie). 





incipe ‘D. [Dowetitca 
ripetere la domanda di esser esone> 
garica di ministro, dellevarmi, si è 
degiiata] di condiscenderé accettandone la di 
“uirininzia. 
fi conseguenza 1 dil(ciò la. stessa Santità Sua 
diglietto| della: segreteria! ‘di Stato del'9 
lisposto ‘che il: signor colonnello 





SPAGNA; = Secondo .i giornali idis Madrid 
del 9 Ta squadra fFdéese 160° 
miraglio Parsevals Deschénes, ; lasciò. Cadicevil 
giorno 6 corrente, facendo vela per Tolone. 
I Diario di Barcellona smentisce .la notizia 
d'altro giornale;che-Ayera »/assicutato: chè îl 
signor Luigi Blatic-vsî celasse? in ‘quella’ città, 
asserendo’ che Vi si ttovò bensì per flcuni 
giorni un francese dî quel nome, il quale non 
aveva però nulla clie fare col meibro del go- 
verno provvisorio, francese nel febbraio 1868. 
PO OZA RC" PRATLI RE LARE 

FRANCIA. — Dell’incendio agli Invalidi ab- 
biamo ancora dal-Constitutionne! questi par- 
ticolari : 
« Verano nella chiesa degli Invalidi 234 
vessilli ‘6 stendardi ; 16 bandiere, il parasole 
d'Isly, è la tenda del bey di Costantina: Di 
questi, 15 vessilli circa sono distrutti, 0 non 
ne rimangono che le aste, In quanto alle 
bandiere conquistate nella campagna d’ Au- 
sterlizty non sono qui comprese. Esse-sono de- 
positate presso'.il inaresciillo governatore ;, in 
aspettazione: del termine del sepolcro: dell’im- 
peratote, dove debbanncollocarsi, Il parasole 
d'Isty: è 'damneggiato ; 1a tenda d'Actimet-béy 
è intatta. 

I vessilli distrutti fanno parte dî quelli presi 
în Algeria. 


Tia 
endatote ‘Filippo Farina, ‘sostituto ello 
inistero, ne assuma'le redini, colla 
lifita db pro-ministro delle Armi, 
Essendosi gitmto'a corostere ché qualche 
lo sotto inentite apparenze di familiare 
etto alla*Corte' pontificia, sisi permesso 
Iborcere delle iancie, si; è proceduto :al- 
testo di uno di'essì, il quale va gi espiando 
fhitata pena. Serya ciò divavviso: special- 
aî personaggi esteri, affinchè non venga 
Lo inganno la loro buona fede, 
Rara, 12 agosto: > Legpesi nella Guez, 











a altri giornali. 
VII governatore! di Lugo fu arrestato è posto 
Si Solto processo, sotto prevenzione d'aver fa- 
“ \drite Je bande dei briganti; dividendo seco 
1 loro, le spoglié»i 

Dobbiamo diehiatare ull'intuttò ‘falsa ana 
< tale notizia, 
“quella 


: 


Mente con plauso de' soggetti alla sua giuri- 
lizionere: piena soddisfazione’ del governo. 




















ALEMAGNA? — Il Mercurio di Souabe'an- 
nunzia che s’aspetta quanto prima la pramul- 
azione delle due risoluzioni federali: una con- 
cernente i diritti fondamentali del: popolo te- 
desco, e l'altra la stampa. 












Mediterraneo; 6 nelle Indie occidentali; 71 








Ammesso ‘anéhé che ill’ congresso! si ‘voglia 
assolutamente e rigorosamente! tenere soltanto 
sul terrene letterario ed evitare qualsiasi ar- 
gomento politico ‘onde non rinnovare le re- 
wministehte* del celebre ‘g0agresso di Praga 
dell’anno 1848, non possiàtro però Fighardarlo 
che ‘come impratico ed inopportuno. ; Una 
lingua non si forma presso tutte Je nazioni 
del mondo cl seguito a granili ayveni- 
menti prodotti dal tempa. Fu d’uopo dell’é- 
lettrica scintilla della viformazione onde creare 
la lingua tedesca Oltr@ di ciò l’esperienza-di- 
mostra che non è sufficiente di raccomandare 














ad una nazione di setvirsi di una. lingua, de- 
terminata , giacchè Ja più urgente raccoman- 
dazione non_riescirà ‘a renderla accessibile, in 
bocca degli educati 3; tanto. meno in quella 
del popolo, 8, 

La lingua è in così intima relazione colle 
più care, abitudini diuna nazione, che non può 
essere certamente formata col mezzo, di.leggi, 
e tanto, meno,, colle autorevoli sentenze di, una 
società letteraria: Cksembra, poivjanche; che 
l’arbitraria istituzione di nuoverforme!di:.lin- 
guaggio non possa portare che confusione e 
disordine sì nella defferatura! di già esistente, 
che nello sviluppo di un popolo. Mentre al- 
si cappîglianò: al'iivovo sistema se i più 
perseverano, nel vecellio, è incontrastabile che 
le dispute di; fori Mon possone»produrte 
altro effetto che di pregiudicare. Î' educazione 
ed il progresso letteflario. 

Finalmente, secondo la nostra, opinione, 
consideriamo imprétiga ed inopportuna anche 
la scelta della lingua,rassa, E per appoggiare 
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lo sfregio che în quella si volle gettare sull'ateneo 
torinese in generale e'sulla facollà medico-chirur- 
gica im particolare, affinchè dal'1oro silenzio non 
traggajargomento in favore del giudizio arrecato 
da una tenue frazione dell’associazione' medica+Pie: 
montese, ‘è tendénte ‘a degradare! ‘agli occhi delle 
altre nazioni questa nostra rispeltata patria. 

Gl'infrascritti avevano laderito ‘a questa medica 
associazione; indotti dàlla speranza ch'essa‘avrebbe 
giovato all'onore ed alla fratellanza della famiglia 
medica subalpina; na il vedere che alcuni membri 
di questa medica-assòciazione, i quali sono, pure 
figli dell'ateneo toriniese # della sta scuola medica, 
l eon'esempiò'inaudito presso le ivili nazioni, infa: 
Mano l'uno è V'altra' avanti all'Earopa, mentrechè 
în tutti i terpi da amendue sorsero ‘ingegni che 
possonb ‘onorare qualunque siasi nazione, e mentre 
che no. Piemontesi si gogna e! con tulta 
possa sî cerca (di far parte di:questateneo; il ve- 
dere che uomini i quali si pretendono ardenti. di 
patrio amore, si ingegnano a far credere che que- 
sto paese mentre si innalza il primo, in Italia, è 
tuttavia l'ultimo, perchè se tale fosse stata e fosse 
l'università totinése quale in quella petizione viene 
altamente proclamata, il Piemonte sarebbe stato e 
sarebbe sempre Ja' vergogna dell'Italia; ij vedere 
Un'sì fatto ‘procedere di ‘una Trazione dell'associa- 
zione medica piemontese fa nascere tn ‘gravissimo 
ramwarico negli infraseritti! di trovarsi: compresi 
in questa. assoviazione, 

Enperciò. sebbene. l' aberrazioite ‘ di pochi che 
mancando al sacro dovere di cittadini si attentano 
di esporre al vilipendio del mondo Ja loro patria, 
non ‘possa essere voce di oracolo ; nulladimeno i 
sottoscritti, posta a parle e lasciala intatta la que- 
stione sulla libertà' dell’insegnamento universitario, 
e lasciando alle altre facoltà dell'ateneo torinese 
la'proprià difesa hanno ‘ereduto. di adetnpiére ad 
un obbligo istantemente loro imposto dall’onore dì 
questa terra italiana da essi venerata col far pub- 
blica questa loro protesta,.contro l'atto dei due.co- 
mitali medici di Novara e di Saluzzo, 

Torino il 15 agosto 4854. 
Seguono le firme, 
Riberi. — Demichelis, 














Berruti. — Pasero. 








Girola. — Fiorito, — Cantù. — Moris. — Conti. 
Demirthi. CL BuninoL — Rignon, — Bonaco: 
= Demiaria. Ferret: l*Battalto, " Ruati! 
Garbiglierti: — prof: Gallo.! 2 Viglioli "Att 
prandi. — Plochiù. 


Presa nella dovuta considerszione la protesta di 
disapprovazione solennemente fatta dai sovrascritti 
nostri colleghi, alla quale noi pure aderiamo come 
membri, del corpo iusegnante,, mentre, professiamo 
sincera riconoscenza ai nostri; colleghi, del comi- 
tato, di Torino per l'onorevole incarico, che nel: 
l'adunanza del. dieci corrente vollero affidarci coi 
loro Suffragi di rappresentanti del. comitato me- 
Uesimo® presso la ‘consulta’ centrale, e ‘rispon- 
diamo ad essi ‘edi’ sensi’ della pîù verace  sim- 
prilia, non, ci Lraviamo!però in grado di conservare. 
tale. mandato e per conseguenza lo ricusiamo!.nel 
moglo il più esplicito. 








Prof. Canmagnona. 
Prof. Scueno, 








Benchè già pubblicato, nell’Opimione,;14 
corr., io giudico opportunodi qui riprodurre 
questo .,mio;,serilto,esia. per restituirlo: alla 
gua integrità..riemipiendone le fattevi lacune, 
sia. per correggerlo: da’ moltissimi: e\grosso- 
lanicerrori!di stampa; ‘che ‘ne ‘tendono in pa 
retehi ‘Inoghi stravolto ‘è fin''Anchè inîntel= 
ligibile il'senso. 





Ben volentieri mi sarei astenuto,dal rimescolare 
un argomento per sè pogo, piacevole, nè d'altra 
Parte di grande importanza. Ma io ‘mi ci troyo 
astretto dall'obbligo di rettificare ‘alcuni storti giu 
dizii, ‘e di purgarmi ail un tempb' di certe accuse, 
le quali, percioeché! poste sotto ‘speciosa formi, 
benchè: mossemi gratuitamente; potrebbero! di leg- 
gieri, essere accolte. dal. pubblico a mio danno; 
seppure il pubblico curasi di sapere quel phessi 
dice di me,.e se in tutto ciò ja.abbia torto gira 
gione. Ad ogni modo mi si eonceda di dir due 
pirolè a mia discolpa. 

Tutti sanno come presso, di noi siansi sempre 
dali gli esami, che così chiamansi di magistero; 
quando con N. decretBdel 20 giugno 4850, veniva 











questa, nostra idea eirlimiteremo a far osser= 
vare che la lingua rissa non. viéne parlata da 
nessuno dei popoli Slavi ; altresì. ricordando 
che in questo progelfo vi sarebbe un’ inam- 
missibile dimostrazione che non potrebbe con- 
tate sull’approvazione! di, nessuno. 

—. Il nuova progetto di, legge,sopra la pro- 
cedura in affari, di, dirittoyeivile veyrà pros 
mamente portato alle petfrattazioni di un’ap- 
posita commissione nel niinistero di giustizia. 
I puoi. principali. su eli, si | poggia ® questo 
nuovo progetto sono: una Inaggior sollecitu= 
dine nella procedura in. generale, un abbrevi 
mento dei processi, e un'estensione più grande 
dell'oralità delle pertrattitioni. Si spera. poi 
che la nuova legge vertà posta in vigore pur 
tuttii domini della corona già coll’ incomin- 
ciare del prossimo anno, (Corr. Ital.) 























RUSSIA, — Dalla Polofiia si annuncia ‘il 
progetto del governo di. fiformare. l’organiz- 
ne delle scuole superiori introducendovi 
lo studio delle scienze militàvi e ‘delle leggi 
civili, del;paese. Il conte Wronesenko ministro 
delle finanze è passato per Varsavia di ritorno 
da Parigi e diretto a Pietroburgo: Il principe 
Paskevitsehì è ritornato a Warsavia dalla’ sud 
escursione nelle provincie. | (Corr. Ital.). 














La petizione dei due comitati medici di Novara è di 
Saluzzo al Parlamento nazionale testèstampata in va- 
rii nostri giornali ad oggetto di promuovere la libertà 
d'insegnamento per gli studii universitarii obbliga 
i sottoscritti a protestare in faccia al paese contro 





provvisoriamente stabilito èlie ai medesimi, come 
esaminatori, ‘prendessero ‘parte! per' uitiò titti 
professori ‘e dottori dî collegio delle! classi “di let: 
tere;.di< filosofia (è dî scienze fisiche della ‘R: uni: 
versità; e così fu praticato inv tutto quell’anno; Tn- 
tanto, iu, virtù d'altro R.decretò iel:26;p;;p. mag 
gio,, gli ;esami, di, magistero ;sono: richismati‘alla 
forma cli'essi avevano prima del 4850, Ora appunto 
di quest'ultimo decreto a me vuolsi da; taluno dar 
carico, come a principale, suo promotore. -lo non 
cerco se, così adoperando, avrei fitto bene 0 male: 
io me ne sto al puro fatto. Ora, a quel modo clie 
non potrei accettare una lode che non mi sia do- 
vutà, così uglialmente rigetto ‘in ‘non meritato 
rimprovero. Quindi altamente protestò, e nél'modo 
più solenne iovdichiaro, che fnî estrabeo affatto al 
testè menzionato decreto, inè vi-'ebbi la benchè 
menoma parle ; è.a chi mai riuscisse di provaresil 
contrario, io.gli fu lecito di chiamarmi mentitore; 
a condizione però, che a chiunque,mi apponesse 
tal fatto, io possa dire spiattellatamente ia sni viso: 
tu menti per Ja gola 

Che se è falsissimo che io abbia in. qual maniera 
sì voglia, é come che sia promosso quel decreto, 
Onde poi si fene tanto scalpore, non meno insus- 
sistente, ed anche passabilmenite ridicolo è'il mo- 
livo'che, secondo alcuni, a ciò mi ha ‘indotto; Si 
disse che il feci per mia interesse; per far. nitente 
meno che il monopolio degli esami di ‘magistero; 
A-meraviglia: il.che viene a dire, che ove siffatti 
esami, vengano dati esclusivamente dai professori, 
i quali n’ebbero sempre l’incarico insino al 1850, 
ne ricaverebbero questi maggior utile e guadagno. 
A meraviglia, ripeto; ma il peggio è che la biso: 
gna corre presso a poco al rovescio. Forse non 
tutti sanno (e gli è pur bene che si sappia, giacchè 
qui sta il nodo della questione) che a ciaschedun 











| nò più né unendo qa 


professore della nostra università è assegnata un'an- 
nua propina, determinata e fissa, per.gli esami che 
essi danno. siano poi questi molti.o pochi; la qual 
propina loro viene pagata insiem collo ‘stipendio 
a trimestri maturati; ed anzi, dietro la recente de- 
liberazione delle Camere, fa parte dello stipendio 
stesso. Dal che ognuno può già scorgere che, ove 
in forza di qualche nuovo ordinamento. venisse” a 
scemare il numero degli esami,. gli attuali profes. 
sorì nòn ne avrebbero percià a soffrire, danno di 
sorta. E questo è precisamente il nostro caso, 

Nel 1850 ‘infatti, in’ grazia’ delle commissioni 
esaminatrici create col regio decreto del./20 giu- 
gno, ai miei colleghi ed a me non togcò forse di 
dare che il terzo appena degli esami. di magistero 
ai quali avremmo dovuto intervenire; e ciò non 0- 
Stante nè anche un centesimo di venne. diffalcato 
del nostro assegnamento fisso, Vero. è che i, nuovi 
esaminatori ebbero un- compenso, e gli era troppo 
giusto, in ragione degli esami per.loro, dati (il, che 
importò all'erario meglio che sei mila franchi di 
spesa); ma.a noi intanto non fu tolto. nulla di siò 
che per legge erane dovuto. lu. breve, ehbimo la 
stessa paga, e molto meno da fare. Ora, in grazia, 
che razza di monopolio sarebb' egli stato il. mio, 
quando mi fossi adoperai8 perché le cose si ridu: 
cessero allo slato in che erano prima del 1850; che 
val quanto dire, perchè mi fosse triplicata la fatica 
senza un cholo d'aggiunta allo stipendio? Monopo- 
lio, per.mia fé, di;nuoyo:conio,.e di cui danno 
cercheresti un esempiovin Lutti quanti gli; econo. 
misti antichi e inoderni, Mo, chi mi. diede così gen- 
tilmenté «del ‘monopolista pel capo,. sele sapeva 
gli, o na, queste cose? Se no, non sarebbe stato 
male che se ne informasse prima di scriverle; se 
poi le sapeva, oli allora... ti 

Che se Gltri'nii ‘domandasse Qual cosa, adunque 
ha potuto provotaré il nuovo decreto, il quale, per 
quest'anno, ritorna gli esimi di magistero alla 
forma antica, î0 risponderei ciò che è a mia noti: 
zia, ciò che spessò ho udito ripetere: la.. mancanza 
cioè dei fondi necessari per sopperire alla occor- 
rente DUova spesa aver consigliato.al ministero sif- 
fatta inisura. Mò, & parte questo motivo, per sé, 
come-ognun-vede; gravissimo, pognani pure che 
il governo avesse ragionato;cosi: Da che v'ha pro- 
fessori, i quali per loro ufficio sou tenuti di dar 
gli esami ‘li magistero, e che a. tal fine sono già 
belli € pagati, perchè dovrò io pagatne altri a dare, 
si) Esami medesimi? Or io non 
50, ma,benchè.indi.venissesai miei colleghi-ed: a 
me, comparalivamente a quello dell'intio passato, 
pressoclié triplicato il lavoro, io non oserei dire 
che il governo avrehbe ragionato tanto,male, Chee- 
ché però ne sia, Lutto ciò non mi,riflette nè punto 
nè Poto; io qui nonci entro per mula. <* 

Brevemente dunque: o questo da' certuni s'ha 
solo ‘im vistà,' di punzecclifatimi cioè, è di darmi 
molestia, per non si saper forse che' &j6a fare di 
meglio, e'alla bon'ota. SHws caigue MIA dice Te- 
renzios:ed anche questo. gli è unb® fra' tinti ‘gusti, 
nè per avventura il:meno singolare ; che:fatei? ‘în 
non mi. vaglio. mica prender la briga di \corrog- 
gere.i gusti, altrui. Ovyeramente sì desfdeth:dilsa- 
pere come-sono, le cose, di conoscere, il..yero, ed 
ccomi pronto e dispysto a: dare a chicohessigve in 
presenza di qualunque persona, le dichiarazioni 
Niù estese che per me si possa, come interno alla 
qilisuiòhié i che qui si tratta, così circa altri punti 
che colla niedesimi s"idesserd'attinienza (non escluso 
l'orvibile!scandalo accattuto 18 Tuglid'in'ocdistone 
dì un esame pubblico: scaridalo! però “di citi *nés- 
Suno\;nè anche li due-individui; ls ed “era” “frits- 
blico Lutto, quanto; —i quali-vi èrano» prasenti;veb- 
bera mai ‘il, monamo, sentore, prima che seme 
parlasse, dal. poc'anzi mentovato.gior0ale)}, pen con 
tento che, ove qualche cosa si scopra a mio carico, 
se ne renda informato il pubblico; e con, formale 
promessa al tempo stesso di pubblicamente confes. 
Sare in tal ciso i miel'torti. La qi l cosa per. v 
rità poco'imi costa” Ben" iti ‘costa il‘fartt male; 
ma' da'che sordi ‘averlo é0inmesso, vb m'importa 
poi che sel. sappiamolanolie gli ateniti med'milti 
conscientia,ì dirò» cons Cicerone, plaris est quam 
pinnium, sermo,, (he: se, invece: iib trattar ia cus 
in privato e. verbale colloquio, si amasse meglio 
discuterla in pubblico, nè-anche a questoio mi 
ricuso; a due. condizioni però: Aoebhe lay discus- 
sione proceda tranquilla e pacata, senz’animasità 
e senz'astio; 2. Ch'io' sappia con chi Lo l’onor di 
piitlare.! Avregnachè, csej-intanto: blitid combatto a 
viso, scoperto, altri cui. assalél-di isoppiattog elmi 
vibra xupi colpi non. visto; e:sul, situbò;; più «nat 
saremmo in, pari condizione e, ad;arme ugualiv Via 
dunque l'anonimo, e ch'io possa vedere. il.mio, ax: 
Versario in faccia. Nè, se Dio m'aiuti, è indisereta 
la mia domanda : 0 ciò che si dice è vero, e non 
si dee aver vergogni di palesare il proprio nome; 
o non è} evin ‘Lat caso vuolsi*theere, Giand'anco, 
al dir. di Cicerone,.si fosse-certi di poterci mascone 
dere, noniche.agli uomini; agli!/dèi; i 

E così essendo,,ei,non.:si)sarebbe' mai; perivis 
tare, un esempio, dovuto scrivere nei, pubblici. fogli 
che, per non essersi conservato il, sistema: delle 
commissioni negli esami di magistero, questi non 
si possono più dar tutti ; si che molti giovani, ve- 
nuti a tale oggetto a T'orîno, furono, non ancora 
preso l'esame, richiamati a casa dai loro" parenti, 
i quali non umano di’ qui lasciarti oziosi ell'in peri- 
colo manifesto; Cid) io” ripeto, non'si'avrebbe mai 
dovuto:serivere, perchè &:pienamente falso. In una 
camera, della. segreteria, della regia; nniversità lio 
ho fatto, collocare un; registro, cove giorno, pen 
giorno. quegli studenti che. ‘intendono lis prender 
l'esame, scrivono il proprio nome; quel rogistra;é 
lì, e ognuno può esaminarlo,a suo bell’agio, Or da 
questo, non che dai verbali redatti dal rispettivo 
segretario, risulta che gli esami del magistero (parlo 
di quelli del primo anmo'a'quali io presiedo, e èlie 
sono i. più numerosi) ebbero eominciamento il 4 
del p. p. luglio,! nel: qual» giorno si esaminaroto 
otto randirlati; (che fr. l'indomani né anche' uno 
si presentò più; e non meglio ili quattro pel gior- 
no 7; chel'8, il 9 e il 40 non si diedero esami. per. 
la ragione che più nissuno dimandò di prenderlo } 
che il medesimo avvenne il 26 dello stesso mese ; 
che, quantunque per solito diansi giornalmente, 
dodici esami , il 1 agosto non se ne potè dare che 
dieci, perchè dieci soltanto erano gl'inseritti; e 



























































‘sette’ appena pel “giorno appresso se ne poterono 
tagranellare, ed altrettinti pel 6; e meno ancora 
nei dì seguenti. 

È queste non sono mica parole, ma fatti, che 
‘ognuno può verificare quando che sia; ora i fatti, 
Com'è in proverbio, son maschi e le parole fem- 
mine. Non è adunque il tempo che mancasse a dare 
gli esami, sì bene gli studenti per prenderlo. Ma 
par egli vero che giunger sì possa ad alterare le 
©osè sino a questo punto? Pazienza ancora se co- 
ialî fandonie si scrivesseto a Costantinopoli, od a 
Pietroborgo: ma qui, proprio in Torino] Or.lo so 
anch'io, che quando si vuole spacciarne di così 
scogcolate e badiali, ei rion basta avere os durum, 
comé direbbe Terenzio, ma che una buona masche- 
ta not è mica di troppo. 

Che Sarà poi quando, dalle menzogne si trascor- 
resse alle 'insolerizé? Oh" ullora io mi' ritirerei af- 
fatto, lasciando libero Îl campo a chi ama avvoltac- 
vhiarsi nel sudiciùnie: le ‘insolenze io crederei 
Quasi di meritarle, se ci badassi più che tanto, E 
che ? si! può” ogli turar ‘la ‘bocca altri? Si può 
egli impedire che altri ti fagcia unò sfregio, e che, 
mentre attendi tranquillo ai fatti tuoi, un villano 
Li venga a sputare în su la faccia; Auf Cynicò 
barbam petulans nongria vellat? Al postutto ), 
l'atto sconcio e disonesto non ricade egli sul-suo 
autore medesinno ? Il perchè in ‘questi casì io non 
soglio commovermi nè punto nè poco; e per tutta, 
vendetta ‘mi sto contento ‘al ripetere {ranquilla» 
mente meco stesso Quella prediletta mia sentenza : 
o È meglio assai ricever l'ingiuria Che farla; qua: 
lunque' galintuom' può' rieverla , pon può farla 
che'tn'mascalzone, + Prof. P. Conte. 

P, S: Allorchè quest'ariicolo uscì primamente 
stampato nell'altro giornale (mal concio, Dio sa 
comel) fu chi volle accompagnarlo d'alcupe notes 
felle. Delle quali ‘io son sicuro, che jl semplicé 
Dion senso di chi le avrà lette, ha bastato a far: 
nè giustizia: nè più occorra di, adoperarsi (e .sarid 
‘pur così facile) a mostrarne là meschinità e il niun 
Valore. Eéco dove si giugne quando si ha una cat? 
tiva causa per le mani, e sì è incaponiti nella me: 
desimb: a dir delle corbellerie per difenderla. 


DEGESSI' del 15 agosto in Torino. 


Not 9 


Dal gennaio, totale N. 3581 


ULTIME: NOTIZIE. 


Cioni (— Leggesi nell'Indicatore Sardo è 

Oggi (13) ebbe luogo la prova del carbon 
fossile scoperto, ‘a Gonnesa, ed ordinata, dal 
ininistero per mezzo. di una, commissione,a 
‘ciò nominata. 

Îl vapore la Gulnara cominciò a scaldare 
Ja macchina alle,, ore,7.:1q4 circa ‘di mattina. 
Alle diecì circa. partì percit. Capo. Pula ove 
trovasi ancorata «la squadra ‘inglese dell'im 
miraglio! Parker e compì il viaggio d'andata 
in un’orà e720ininuti circa "(13 biiglia). 

Fermatosi' ivi bordeggiarido il vapore fino] 
Alle due circa, ‘nel mentre che il comandante 
generile' La Marmora recossì a bordo del- 
l'ammiraglio a fargli visita, si consumò da 
provvista. del; carbone di Gonnesa, che dovea 

res alla prova. /Al ritorno la, macchina fu 
scaldata, col; carbone. inglese.ied «ils :viaggiodi 
ritorno, fu;compiuto ‘im;dieci.mimuti'eitca in 
«meno. «È però. da'‘iotare che’ all'andata il 
vento tuttochè leggièro èra di'prora, ed al ri- 
torno il'‘vento &d il mare fréseo "erano in' fil 
di ruota! 

Ci riserviamo di, dare più esatto, ragguaglio 
dell'operato della commissione, tostochè bia 
teso di pubblica ragione, limitandoci; per ora 
a questa troppo interessante, notizia.» 

I), carbone. impiegato ‘proviene dalle vesplo: 
wazioni fatte: dai signori Nurchy e Varsi 14’ 
lesias. 


ni vi (Corrispondenza: del'Risorgioizito.) 


ti : Parigi, 45 agosto. 

La candidatura del principe» di /Joinville 
alla presidenza della: repubblivà è, pùrisempre 
il: fatto; più ‘importante oggi în Francia; ‘e forse 
in' Eùropa ; perchè omai ‘nom 3° api'e più un 
giornale! scritto’ in qualsiasi lingua ‘the non 
bontenga una ‘disértazione’ più © meno: compe- 
ténte sopra questo argomento. 

lo sapeva da buon tempo che questa can- 
didatura sarebbe. messa. innanzi; quindi» non 
faccio le meraviglie; anzì son'maravigliito della 
maraviglia caltrui, Molti" igiornali ‘ ne patlano 
come di' fatto 0 ‘improbabile o imprevisto; e 
cos dimostrano 0' poca perspicacia, 0 di es- 
sere intle informati. Vero è che sotto il manto 
della Sorpresa, i leggittimnisti celano nn piano 
strategico. 

I legittimisti. fanno le, viste di.non credere 
a questa, nzostruosità,..e simulano la speranza 
che il principe smentisea i suoi amici troppo 
zelanti. Vedendo ricomparire l’orleanisino loro 
nemico vcrudele, ‘i legittimisti; che in feb 
braio 11848 s'erano fatti repubblicani per ful- 
minarlo ; manifestino sdegno è’ terrore da 
commedia. Così l'Opinion Publigue stamarie 
ripone nel serbo Îa sua famosa, bandiera, ed 
evidentemente .si--apparecchia, ad. una nuova 
ritirata, come l’Univers, predice. Dicono bene 
tuttayia ; nè \orleanismo 4 nè bonapartismo ; 
mala prima esclusiva è Mala rall’orleanismo ; 
e siate. convinti. che:!.al momento; decisivo i 
puritani della bandiera bianca andranno allo 
Eliseo a ricongiungersi vagli abili dell’ Union. 

Vorrebbesi soltanto tentare ogni via per 
iscongiurare questo nuovo pericolo, ottenendo, 
Che il principe di Joinyille desistesse dalla 


| rio. del, ser 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


sua candidati sì vien favellando di { 
Una grande dimostrazione che sarebbe. ten- 
tata il 28 agosto a Claremont per l’anniversa- 
io funebre di Luigi Filippo. Gli 
orleanisti. fusionisti andrebbero a Glaremont, 
ed evocherebbero l'ombra del:vecchio re, che 
dal fondo della tomba pregherebbe-suo)figlio 
a rinunziare alle esperienze rivoluzionarie: Con- 
tano ‘essere secondati dalla ‘Regina Maria Ama- 
lia ve dal' duca di Nemiours pei ‘assiturate il 
beneficio di questi rappresentalione fullébre. 

Ma il principe, di Joinville in un'occasione 
recente si è mostrato, bene insensibile agli ef- 
fetti del melodramma, L'ozio. dell'esilio sosti- 
tuito alla yita attiva. e, gloriosa, lo tormenta , 
ed ei vorrebbe ancora a costo, di tutte le ca- 
tastrofi prognosticate rientrare nella sua patria, 
ove ha'il'legittimo orgoglio ‘di eredere è poter 
essere utile. 

È ‘posto il caso; che Si ottenesse dal principe 
di Joinville ciò che sì desidera daì fusionisti, 
iltto nou è finito; resta la duchessa d'Orleans 
la quale, non abbandona i diritti, di suo figlio) 
e dice a tutti i francesi che. la, vedono; che 
essa è a, disposizione della, Francia. Parmi 
adungae ‘che. fra le eventualità future si debba 
ragionevolmente | far. posto alle pretese del - 


fase. Questi ha desisiito per ciò che concerne 
il sig. Carlier, il quale ha' riconosciuto, alla 
presenza degli avvocati di essere stato ingan- 
nato nei fatti denunciati da lui ‘nella’ nota 
comunicata al sig. Forcade. Ma il processo 
continda''contro il sig. Forcade e Viremaltre. 
1 dibattimenti ‘avianno luogo venerdì 22 del 
corrente, 


Coi decreto ‘del 42 agosto; il signor Parisis, 
vescovo di Langres, è stato nominato drcive- 
scovo' d'Arras, in iimpiazzo del cardinale Dè 
la ‘Tour:D'Auvergne-Lauraguais, morto. 

Ikciiniterna! Gli elettori di Grenwich' 
hanno dato un barichetto all'Alderman Salo- 
mons, loro eletto} il quale hu dichiarato ‘di 
voler sostenere ad ogni costo i suoi diritti. 

Visa; 14) agosto®:— TI duca’ di Noailles 
che ida» pochi ‘giorni è venttà' a Frobsdorf- ha 


è 


giornalmérite lunghe’ conferenze *Lolconte di | 


Chambord: Il soggetto delle negoziazioni è 
la tindidatura "del principe di! Foinville. 
(Fanderer): 
Brniixo, 12 agosto, — La Gazzetta" di'Lì 
psia Vuol'sapere chie l'inipèratore “della Rui 


sia ‘non Solò non favalisce l'idea dell'Austria 





l’orleanismo da chiunque voglia: ‘studiare’ e 
ponderare.i fatti, Anzi înquesto concorso al 
perto ‘a tuttii partiti, Porleanismo want © ti- 
toli solidi’e ‘logiei. 

riformista la riyo- 
luzione di Febbraio ha, fortuitamente parto 
rito la repubblica. Ma il layoro retrogrado 
compiutosi appresso, non, potrà in ultimo dare 
che due isoluzioni: 0 una. repubblica ‘chie of 
fra le garanzie .d’ ordine’ della’ monarchia ;lo 
una monarchia che ‘possa’ dare ‘libertà tianto 
una repubblica *(non'già' ome 'la presente 
che ci vorrebbe poco). Il'testo not può es- 
sere che un'utopia, una chimera; 0 una me- 


Nata da un moyimento 


tedra; e tanto coloro che vogliono ricondurre 
la Francia al passato, quanto, quelli che spe- 
‘culano. soltanto l’incognito ayvenire, non pre- 
varranno , contro la resistenza organica. della 
presente società francese, 

Si assicura; che la polemica sollevatàsi a' 
proposito della \candidatara' ‘del principe di 
Joinville spiaccia assai ‘agli amici dell’ Eliseb.! 
Però ‘anch'essi’ fannb' setmbiante; o 'd'ighorafe 
il'fattò; o'di parlarne con quello sprezzo che! 
si'attacca alle cose “senza iniportanza, Ma il 
Constitultonnel ba “aperto il fuoco contro il 
principe di Joinville con un ardore che sem- 
brava significare: « ecco l’inimico. 

Si. pretende sche questo szelo non sia. pia- 
ciuto» Lu fatti in questi giorni) il' Costituzio- 
nale ‘tace , “ma se il signor Véron ‘si è messo 
in capo’ di combattere a oltranza l’orleanismo, 
sì sottramit“ad ‘oghi disciplina. D'altra parte 
egli è omo troppo  perspicace per aver fede 
hella cospirazione del ‘silenzio dolo’ un'can- 
didato (chie hà importanza: 

Lerwocil di colpo di'Stato'seguititio ad‘oè- 
eupare: le scoriversazioni politiche: F-più'issurdi 
racconti, dell’Orco covrono e-trovano fedesin 
quella parte... della ,.popolazione ch'è usata a 
nutrirsi di stravaganti rumori, «Il presidente 
accompagnato dal generale Maguan. avrebbe 
visitato di notte le Tuileries, scandagliate le 
tura, esplorati i sotterranei! AI giornò Stabi- 
tito pel colpo Vil'colpo, ion si ‘chiama mai 
altro che il colpo) verrà preparato un conyo- 
glio straordinario. alla via ferrata, del Nord, 
ed in caso, che il colpo fallisca, porterebbe 
gian, forza di. vapore werso:Brussellè vil» presi- 
dente! i ministri \&\i personaggi» più: compré* 
inessi. 

eco un'saggio dir quanto si’ spaéeta: "undla! 
Stio ‘altre cose più grosse per non farvi troppo 
ridere sulla nostra credulità.' 

Alba 'doSa più grave” da ‘da ‘pensare: se’ il 
presidente | viaggerà durante la proroga, Pa- 
recchi progetti erano già stati, imnaginati, e 
sembrano abbandona Trattayasi di andare 
a Bordeaux e poi si mutò, consiglio.;.Sembra 
che vogliano tornare all'idea di fare. un campo 
a Luneville onde mantenere lo spirito militire 
nella buona via. Certo ‘è che il presidente non 
va domenica a Nantes: perinaugurate’la rivovà 
linea di ‘strada’ ferrata. Si parlò ‘ieri moltò di 
banchetti Lionapartisti che dovevano aver luogo 
dggi 415 agosto per la festa di Napoleone. Sog- 
glungevasì che si fossero preparate diimostra- 

e. È possibile che alcune per- 
sone, le quali conservarono.il culto della glo- 


zioni imperiali 


rin \impetiaJe., ssi diano, la. festa di, pranzare 
oggi, insieme, Quanto. alle, provocazioni di. cui 
parlasi, oltrecchè. le credo  intempestive, do- 
mando: a chi. si-dirigerebbero? 

Quiest'oggi gran festa il tempo è'magirifico, 
e tutta la popolazitne è èmigratà in campa- 
gna. I\decembristi si agiterebbero nel vuoto. 

Il comitato della montagna) definitivamente 
organizzato, ha constituito il suo ullicio. Il 
sig. Crémieux ne è presidente; Y. Hugo e Joly 
vice-presidenti; Raspail,, Miot e 
tariî. Sì riuniranno tutti i yenerdì. 


sal segre 
= Il.co- 
mitato;, il quale si.è prefisso di vegliare da 
commissione; di. permanenza mi sembra de- 
stiluito di ogni autovità. ‘Troppo estreino pei 
repubblicani moderati, non rappresenta’ a dir 
vero ‘che i bisoghi di occupazione che toititra | 





i suoi membri facendo loro' preferite il sog 
giorno di Parigi ai piaceri campestri. | 
L'interminabile affare 


Lemullier è stato | 


nuovamente appellato, ed entra în una nuova | 


detdzione’ pertitilica, na anzi si adopera cont 
tro'la ‘inedesilia appoggiando la oniahdà del 
re Uf Prbissia” di farne sortire lè due ‘provintie. 


(id) 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 48 ‘ugosto. 


FONDI PUBBLICI 
1819 5.00 g0d./1 aprile L 
1831 » (0 viluglio» 
Laglio» 
i giugno; 
i luglio »| 
1 aprile » 
1850. 1 agosto 
1854500 Sard. 1 luglio » 


[81190 82 82 82] 


Obbl. 


Mo 


FONDI PRIVATI. 
Atiodi Bapoalnaz, . . ... dd luglio Li} 
Banca di Savoia ali sal 
“n oo(4 010 altre l'înl: dedòrso: 
Gittà di Torinogg 112010 1 geom: (luglio: 
(Gittà di Genoya 4 p. 010 è, 
Socie È 
Società i 
Incèndii a premio fisso 31 d | 
Via fort. di Savigliano (‘geni 1 luglio» 
Molini presso Odllegno 1 giugno!!: 





CAMBI. 

eni lens," Ren He bit: 
Augusta » Mu | 254.102] 
Francoforte S. M. »| 211 3A Ì 
Genova storto CNSIULÌ 
Lione 10} I 
Livorno - | 

Londra . 


he 


Bolsa Di Pirici del 14 agosto, -—- Il 5 0j0 
calò di f0°cent. terminandò a 95,50, ed il 
3 0{0 pure 'di'10 “éent. a' 57,15. A" contanti, 

petto ai ‘coli ultimi di i , 50 
calò di 10 cent., ed il 3/0j0 di 45 centesimi 
faéendo'57; 10 

Foridi “esteri iP45 0,0 piemontese We, RI) 
rirvase ‘ come! ieri la ‘81; ‘50 dopo ili ‘Avere 
fatto 81} 60; "cotti@%pure le'“antichè obbliga- 
zioni* tiv Piemontella 975! Wnudvo' prestito 
diminui da: 9557 ‘950. 





"8 MIGOLINI gente 
Non: più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del 1): ‘Roussead, Parigi, 
per Ja guarigione radicale dei mali d'occhio, 
Leconte la catarattà, l'alboginé;7e infami 
acc! ibitific e "ville dellolis toglie Ta golta 
Seteni i dolori ‘pitifacuti!i'citehi che scot- 
Bbio ancora gli Gifetti dell'abbra 0 Meli luce 


ioni, 


Son 'sicuti "di ricdiferare affitto Ta Vista fra 
attò ‘0 Wuindici ‘Yiorni” ) 

Se ne troviitrò depositi pressoli ‘principali 
farimatist Prezzo della Woctid 10 franchi (St 
affranchino ‘Télettete)! 

Ricdpito ‘ini Torio * presso! il Gerelitedel 
Risorgimento, ‘ed'în ‘Genbva‘alla'vasà' di com 
missione: 7°Masera è Comp: 

Milano ,' Spezieria! Aibolt@iSereorio', ‘nti 
433h- Trieste; farmacia Serravalle, Piazza del 


LOSTATOROMANO 


Anno 1815 all'Anno 1850 
PER 
LUIGI CARLO VFAMINI 
VOLUME IL — LIBRIIL 
dalla Partenza del'Papa da' Roma 
sino 
allo Sbarco: dei - Francesi va Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai in Porino incaricati dello 
smercio’ tanto’ per Vinterno come per l'e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


I signori Deux è libidi ed ‘agenti ‘di 
pibblicità//13, Regent Street, Losbnà; s'inca- 
{\ricaho di spedire ‘in ‘tutte le ‘parti del mondo 
|l'YWustruted London News; come pure tutti i 
giornali vev)e riviste ‘perioiliche pubblicate in 
Inghilterra'a° prezziva ‘cui :son venduti a Londta. 

Timés; Morhìng' Chronicle; Post; | Herald, 
Advertiser; Daily News, Globe, Sun, Standard 
e L GO il trimestre > Express a 12635; 
Shippinh Ganette va ‘Li (8.75 Athenacum a 
L. 6 85; Economist a L. 42 20; Eraminer, 


THE: ILLUSTRATED LONDON NEWS 


tn Inglese, in Francese ed in l'edesco 
Prezzo centesimi 62 42 il imumero. 


Observer ;; Railwai' Times a L.' 8 40; Punch 
a'LA5 40, eboi ect. 
Spese postali ‘d'affrane. per'gli Stati Satdil 
L.:270' per trimestre pei giornali #bdo 
mudati; , 
pei giornali” quel 
tidi 
Generoso sconto ‘ailibrai sd agenti di gioral 
Scrivere franco, 13 Recent Stati, Lonpiad 
Pei gli abbonamenti iii Totind dirigersi al 
gerente del Risorgimento. 


ini, 


EXPOSITION: DE LONDRES: 








LE PALAIS DE CRISTAL 


JOURNAL ILL'USTRE DE LA GRANDE EXPOSITION*DE LONDRES. 


di ‘entrare con tutti î suoi Stati nella Confe- | Paraissantune fois par semaine pendanttoutela dureètel’ExXposition quisera de 6 mois.enyidi 


Contenant:16,pages d'impression, format de l'Inuusrmamion Faancatse. 


Primo dl 


| 
| Ge joumal; redige parun'Comité Frankuis, 


n Abonnement: 25 Frances, 


àcLondres' (sous le patronage de la Commiisstal 


{ifranguise) s'occupe spécialement‘de l'Exposition, «et |reproduira pars de mombréux ‘dessinb'to, 


i Exhibition, 


Chaque' exposant; èn'#’ bon 


| de la maniere» suivante: Un ‘dn 25 fi 


podi la ‘pritie! 


AVVISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola ‘preparatotia per gli esami d'ami 
missione a cui devono essere sottoposti colorà 
che aspirano ‘ad essere alunni 0 conyittori 

RO Militate accademia e della R. scuola 

ina, diretta dal ‘cavaliere, Alessandra 
Massimino indggiore d'artiglieria in ritiro, 

Pèr rendere agevole ‘ai giovani che ssi va- 
gliono| destinare ‘ad alunni.nei soyraccitati.isti* 
tuti mililari il modo, di subire gli esami.d'am- 
missione preseritti | dai vigenti regolamenti, il 
sottoscritto apre un'apposita scuola in cui sa- 
rantio colla” massima’ diligeriza | amuinaestrati 
sulle: varie materie“prescritte nei programmi, 

Si'ten'abno ‘pure in pensione quei gioyani 
che dal ‘piròoti ‘si volessero. al sottoscritto 
affidare;"pei quali' Si avranno Tutte quelle cure 
edi idai” piidii Ai Sanniglia si possono des 
i| derare. 

Cotdid' che ‘Uesiderano approflittate pei 
loid ‘figli sono pregati a dirigersi, al: sotto- 
scitto in piazza Vittorio, num. 12, al 3 ‘piano 
Riel cortile!“ del più breve ‘efmnine possibile, 
onde poter dare le Hebessarie disposizioni in 
proporzione del amerò degli accorrenti. 

Sì difinno' pure lezioni di scienze mate- 
matite ‘d'arte’ militare ‘nei suoi. diyersi 
vili pel Tutti “oloro che desiderano am- 
maestrtisi “nella Stieviza della ‘guerra. 


Al Massimp magg: d'angiglieria in ritiro. 


È 

TBourdonnements d'Oreilles 
Te i Matnite Mike“ de Paris est d' Milan 

or peù de? temps ; ildondie’ ses cofisultàtions 
hotel” detala v Bolle «VeniseslPoai:068 suceds, 
voir. les: Mémoires, de l’Académie des! Sciences 
de quin, juillet et acùt 1850 (Paris), et,son 
‘buviage, 5.e édition, cliez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doîre, ‘19. Tiitin, et chez M. Rivolta 
sUSutiCese, n, 4334 Mili). Où y° lita 

uu nombre considérable derrapports,, ‘parmi 
lesquels des distingués personnages. guéris de 
'sardité presque complòte, datant de f'9,ans, sete. 


“REVEL PHILIPPE 


Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs de 
ja Bonbonmerie, et autres Gileaux au genre 

le France, qu'il'vient de s'établir &' Turin au 
Boutg-neulj ra Sotto-Ripa, faisant l'angle de 
la rue St. Lazzaro. 











purgative, infallibili, «che, pigliansi jn.\ueluniae 
ora e fatte per esser@ prese anche coi cil 
[iche diano il menorzo incomodo, e senza sturhte 
{la digestione. i 
| Queste piklole sono provate da 17 anni a Parigi. 
| Recapito in Torino dal sig Bussy presso lT'uf- 
| fizio del Rîsorzimento. 
| TanGenova-dal sig: V- Maserate Uomip. 
| Im Novara dal sig. farmacista Bacci 


| Prezzo fr: 4,la scatola. 


fit ai‘PALAIS DE\CRIST'AL, 
245 ighes d'insertion< A' pittir du fel doùt prochain le: piix de l'aibonnemenit ' est fi 
l' Sir 
Tout 'aboniement W'ai ab ‘pri avatit le fer janvier donne droit; inoyenmait 2/L£50 


sera | 


celquiellecolirira d'iutéressanti — Un abotiiement à ce Journal pourrà'remplacei’ le voyag 
de Loridies pour' les personties qui Jleats ‘affaires retiendraient. chez;elles. Lia collection di 
numéros formera un' beau volume ‘illustré qui, sera. le ,miroir .fidèle de lcette mémorabl] 


urà droit pouti son industii 


‘mois 12, 50. 


seulement pour ira de'port%) "i the mighifique Pue intérieure. du. Palais de 'Espbsitio] 
impritnée et’ voloriéeavet Tute sur papiei dduble-colombierde 1-:-20-cs sur 0-mii 90-cs 

Nota. = En advéssant franéo tin mandit de 12,50 A, d'ordre (du. Gérant,; «ui Pariszi' presi 
Souiffroi hi. 24;1es abolinés' actuels recevront le Journal jusqu'auidueragàt:1852.t4j autor 2,4 


fi na N Î 
COLLEGIO" PRMMINIE: 
aIl'ALLadlia: di Pinerolo 

Là, direzione. nell'iatentol di secondare 
ogni modo possibile i \vayii; desiderildeiug 
nitori che bramasséro valersi dell’opera &ì 
per l'educazione’ delle fanciulle, ha creduto 
doyèrs lasciar Toro ‘maggior libertà "dt ‘Scell 
fissando, svariî.imodi per il pagiinerito del 
retribuzione, mensile. — Epperò Ira stabili 
quanto segue: Y 
{La rétfibuzione mensile per coloro clie bif 
fmaho clie' il: collegio ‘conititiài provvedere 
lutto:, vesclusi i-soli oggetti’ vestiario st 

‘ome per.il passato div.bi 75. " 

Dal:‘primo ; ottobre. in poî per coloro 
bramassero provvedere in proprio alla lezig 
di'riusica;. edl'agli oggetti di studiò ,. col 
libriy carta, eco, ecevi sartì di 'L, 60. 

Il collegio» farà pure specialiv’convetiziò 
coni parenti i quali. desidevasseroì che'}l cdl 
legio si incarìcasse anche, del-yestiario, 

Tn iuttiti casi ove fossero due o più;s 
si consentiranno propoizionate ‘e’ conyenieni 
riduzioni. "i 

Perle: richieste! di-(ammiesstone è’ pet ali 
riori schiarimenti, rivolgersi, al! conte 
Franchi — Torino ; o alla direzione; del cd 
legiò femuitfile Pinerolo. per l'Abbadiai 

dti Per la. Direziol 
1 Prunai, 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Congogli: tra TORLNO 
sirio ARQUATA, 


DA Tontko Kb Anauata — va Anouara a Tonuwo 





Stazioni Stazioni 


diari 9 | di porti 





Totind 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafratita| 


8 Frugaròlo 
‘8JAlescandr. |‘ 
"Solero 
85[Pelizzato 
a[Gerro (2) 
6lAumone 

4/S. Dam, no 
Bild, (4) 


Cerro) 
F Villafranca; 


iszano, 
Solero 
Alessandr, 
Fragarolo 
Not) 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquatà a 


9 581 
9.50 
\Arriwo._inl 


959) 2 4/7 do] Torino a 























Ì 

AVVERTENZE, 

Oltre le qui éintronotate “corse, il Convog 
delle merci prenderà viaggiatori di.5.avcla 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio: si fermi 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilili 

'°° PARTENZA. i 

da Frrazzano ore unt; 70 
«CERRO n 
(ne soli mercoledì) 


da ARQUATA; ord unt. 
» SERRAVALLI 

» "Novi 

» FRUGAROLO 

® ALESSANDRIA n. ANNONE 

" SoLeno 17]Arr. ad Asm 

"Tra Îonfao è MoncaLizu è stabilito @n convoglio spet 

giornaliero che parte Forio it ore 6 pomertdi 

e riparte da Moncalieri alle ore 7 om, 

Ne' giorni festivi poi si faranno. convogli spertali nelle 
ché $araniio. indicate. per, ciascuna. volta con appo 
avvisi: 

(Dv Baldietiteri di Tetimano butti i merdoleai i) pi 
convoglio diretto ad Arquata, ed il ‘secondo; convoglio 
retto a Torino, 

(2) AL Certo si Fermano tutti lunedì il primo cont 
diretto ad Arquata e. l’ultimo, ditettoa Torino; @ 
mercoledì il convoglio delle merci è l'altimo diretto dii 
quata, 


L/ 
80 





Tipografia, Franero 6 Franco, 








SI RICE 

Tonino; all'ufficio del Giorn 
prati bra 
I porio librario. — Firenze, Viesseua, libraio. — Roma. Ca; 
postale, Napoli, Padosa Marghieri, lib 

| uffici di corrispondenza Hava, e Lefolivei, 


VE L'ASSOCIAZIONE, 


(n. 289, Broadway, camera n, 4, terzo piano, 


le, a fianco alla. Madonna degli Angeli e prassoi 
— Perle Provincie con dei vaglia postali. — Liyorn 
bianchi, impiegato 
- — Ginevra, Cherbadiee. — Parigi, 
î — Londra, P. Rolandi, libraio, SO; 
| Borner*s Street, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d'lialia; 





























‘all'em= 





L RISORGIMENTO 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

Toso, — Un sano L. 49. — Sei mesi L,. 22. — Tra mèsi1,;42, — Un mese 
1.6. — Paonineie. — Un anno LL. 44. — Sei mesi L. 24. Tre mest Lo 19 
— Un meso;L, 650, — Iratu ed Esteno,— Un sumo Ly 50. — Semestrg 
L. 27, — Trimestre 34.50, — Un mese L. 7, franco i confini, <=. Un sol 


Namero cont. 40. — Dirigersi franco. di posta. alli Direzione del Omudgt: 
20 per riga anticipati, — 








Risoncinento; — £ imsersieni si pagano cent. 
1 manoscritti e lè lettere non saranno restituiti. 








TAnno IV. 











Torino, Martedì 19 Laosto 1854 a 





1496 


Nun 


































RIVISTA 


L'Osservatore Romano,d'rme da qualehe giorao | 
{16 quando si risveglia se la pigliî coi ragazzi. Così 
{nel numero degli 11 agosto, come nell'ultimo del 
715. Nel quale, dopo copiato l'articolo della Bilancia | 
T sul recente proélama del maresciallo Radetzky e | 
(fatta la biografia del signor Baroche, ‘esce în’ com- 
pagnia del. Messaggiere di. Modena contro ì fan- 
Lejulli in. queste parole : + Non havvi città, non ber- 
7 gala, dove lamentarnonsi oda:la protervia, la sfron» 
1 lataggine de'giovanetti d'oggidi. Irrispettosi...scher- } 
mitori... inobbedienti... indocili... intolleranti... av- 
Wersi.... insazi indiscreti... arroganti... » e 
così continuando per un pezzo, scappa a conchiu- 
dere che « per questo lato anzichè trovarsi in pro- 
D Gresso, dir si potrelilie con tutta asseveranza aver 
l'Italia indietreggiato nom poco: + 
Ma se le paternali burbere. dell’ Osservatore 
Romano ti fanno ridere, tosto sopravviene della 
A eirema provincia d'Iralia nuovo argomento di 
Uliolore. Tutto il mondo civile è ancora commosso 
dalle lettere del signor Gladstone impugnate da un 
solo Macfarlane, che il nostro corrispondente di 
Malta ci invia copia autentica di altre tristezze del 
fl governo di Napoli. ‘Il doenmento al quale riman- 
N diamo i mostri lettori, è l'atto di accusa alla se- 
condo Camera della grau corte criminale contro 15 
ati di associazione illecita con vincolo di ‘se- 
lo per compromettere la sicurezza interna e 
_{afmarsi contro <il re. Avevano libri e stampe cri- 
17 iminose : ecco l'aceysa, ed erano detti Setta carbo- 
| nica militare. La morte col Liecio sulle forche; so- 
Ra DI conelusione è suliti giudici che aspettano anche 
La 
Dalle altre provincie italiane, nè giornali, né 
trispondenze portano nulla: se non che troviamo 
Îla Gasselta di Milano la partenza del mare- 
diallo Radetzky dal quartier generale di Monza per 
Verona. 
D La candidatura del principe di doinville alla pre- 
Mildonza della repubblica è pur sempre. il fatto più 
nportante in Francia, e i legittimisti cominciano 
peri farla andare a vuoto, e quando 
necessità li stringesse, darebbersi a discrezione 
ÎlBliseo. Questo forse accadrà, perchè ogni altra 
Mvia perché Joinville. esista, sarebbe inutilmente 
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Ù l'incenso del sig. Macfarlone, 




























L'ombra che questa candidatura fa. all’Eliseo e 
& voci cli colpo di Stato seguitano ad ocenpare le 
versazioni politiche. Le immaginazioni vanno 

fà tanto innanzi. nel caldo, che il generale Ma- 
da À Mihan, ministri e presidente veggono in fuga col 
“° | MMapore che porta a Brusselle, Chi ha meno traveg- 


che gole domanda, se il presidente viaggerà durante Ja 





ione Protoga, è perchè più non vada a Bordeaux e al- 
Vinaugurazione della strada ferrata di Nantes. Altri 
risponde ehe ota sì pensa sul serio di fare un campo 
a Tuneyille onde mantenere lo spirito militare 
nella buona via. Dietro questa farragine e l'aggiunta 
dei pranzi e dimostrazioni imperialiste che corrono. 
ogni di per le bocche, quando meno il pensano, 
i Parigini riveggono in iscena il sig. Lemullier che 
perdona a Garlier pentito, ma continua il processo 
contro Porcalle e Viremaitre,. di cui attendiamo’ 
l'esito, 

D'Inghilterra non abbiamo interessanti notizie. 
Glielettori di Greenwich diedero un banchetto all'Al- 
tlermanSalomone, il quale dichiarò che egli avrebbe 
uil ogni costo sostenuto i suoi diritti. — Il palazzo 
dì cristallo ‘eta sempre frequentato, e cominciavasi 
già a vedervi qualehe rappresentante dell'Assem. 


ome 















ion. 





- blea francese, 
È 


Il sig. Léon Paucher già vi sì era recato varia 

2 volte, — La flotta comandata dall'ammiraglio Par 

ker'ena innanzi le coste della Sicilia, a quanto ci 
scrive il nostro corrispondente da Malta. 

la/lspagna stavasi trattando un nuovo organizza 

«mento della riserva dell'esercito, ed era uscita una 











om Orditanza reale per regolare come ilice in via di 
ff “"Mfotma Je tasse delle carte bollate, che d'ora în: 
4% Mahizi vi saranno di varie qualità. — Il duca di 


A proveniente da Cadice era giunto a Si- 


gallo non era statà più turbata Ja tran- 
bpo la partenza dei due reggimenti per 
| & per Maffea. Il muovo ministro delle fi- 
sig. Fertao da Silva uveva preso possesso 
0 portafoglio in luogo del sig. Franzini 
Tato al suo posto di brigadiere del genio; 



















aa porte chiuse, Al ‘consiglia federale fece al- 
be comunicazioni intorno a provvedimenti du- 
ali presi da tre Stati tedeschi del sud. L'assem- 











LI Di Germania sempre poche notizie, e di poco 
lasso Tittress. Il ministro di. Prussia aveva finalmente 
nera MABaltoseritto il protocollo della seduta della Dieta 
ilite germanica nella quale vennero stabilite fino alla 
| _fime del 1854 le quote pel mantenimento’ della 
abi 7 BOtta tedesca. ) 
) 1 Dicevasi sempre, e ripetevalo la Gazzetta Nasio- 
(Male, che la Dieta germanica non avea rinunciato 


pgli 





















rp 53 È ) a 
4 "| ANNA] progetto di concentrare un esercito. federale in- 
sciale| AMA MOrno a Francoforto, progetto non ancora eseguito 
Jiane Per noi essere l’Austria e Ja Prussia ancora d'ac- 





Cordo sulla scelta di un generale in capo. Pareva | 
nche il re di Prussia si recherebbe a Francoforte 
iper ispezionarvi le truppe prussiane ivi stanziate. 
O Dicevasi a. Vienna, che la quistione dell'impre- 
(\ Slito era molto prossima al suo scioglimento, ed 
| lillendevasi come. positiva tra pochi giornì la pub- 
| \Blicazione del reso-conto delle finanze. 

"ll Corriere Italic Gra così erede, deducon- 
Yone tali conseguenze dalla corta stazione che farà 
La Vienna il barone James Rotlischild. 



















































































| ginazione, che riguardati come pericolosi ? Assolu- 





La. Gassetta universale tedesca riferisce, che 
l'ordine equestre di Annover vogliu indirizzarsi alla | perchè riunene 

feta: germaniey per far valere i suoi diritti che il | 
re ricasò di riconoscere ; e all'oggetto si terranno | 
riunioni. nelle' varie provincie per. trattare. sulle ‘| 
pratiche da tenersi. È i 

L'imperatore delle Hussie aveva conferito l'or- 
dine di s. Andrea al feld maresciatlo conte Nugent, 
£ l'ordine dell'aquila bianca al bano Jellachich, e 
ai generali Hesse, e Sehlik. 


lò auguriamo loro di tutto euore, 
o-le forze che ora sprecano in vani 
conati , con quelle della nazione , riuscirebbero di 
vantaggio allo’ Stato. 

Come non vi ha the un sol partito net paese 
così mou ve n'ha (che un solo fiella stampa: perio- 
dica. Quando diciamo esservi soltanto.un sol pare 
tito, non, vogliamo (affermare ehe tutti la p 9. 














| ad una slessa maniera. Sarebbe pretendere Win: 
possibile, perchè non, the tutto un popolo, ma due 
uomini soli è impossibile che abbiano gli stessi | 








GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nell'Opinione: 

Rivista DELL'INTERNO. — 1 giornali esteri si occu- 
pana. si spesso del Piemonte, che il nustro amor | 
proprio ha motivo di esserne soddisfatto; poichè se 
i fogli di Vienna e di Parigi pensano quasi quoti= 
dianamente a hoî . è segno che not abbiamo quate 
the importanza ; e questa considerazione dovrebbe 
bastare per far perdonare loro le accuse che 





sostenenilo clie nella stampa v'ha'un solo partito , 
come nel paese, intendiamo del priagipio: che Pin: 
forma, e non crediamo dilungarci dal vero dichia- 
tando che lo statulò è il regolo di Intti i postiî 
giudizi e la guida della nostra politica. 


Î 
| pensieri e formino @git:! giudizio delle cose. Però 
i 





Vi possong essere anzi necessariamente vi sono 
disparità di, pareri ‘p'cuutrarietà di sentento intor- 
no all'applicazione dei prieipii sanciti dallo sta- 
| tuto perchè come nion vi ha\governo assoluto senza 


A rt jo | S.cietà segrete, senza fazion) costitazionili 0 re- 
muovono, solo per isfogare il risentimeato proprio one P 
pubblicane, od anarchiche ; bost non vi può essere 


‘orde'lorò padroni, senza ‘darsi briga: di studiare Je . f 
vie Regio È hi } i] | "egimne costittizionale senza un'opposizione ita: 
nostre condizioni e di esaminare imparzialmente il | "°° è ; 
zionale. E quando ciò non a}venisse fra noi, anzi- 


nostro paese, chè un bene di cui compiacetei, sarebbe uo male 
di cui dovremmo affiggerci. | 
Il governo costituzionale che non è ritenuto è 
frenato dall'opposiziona'y nef Parlamento e fuori, 
non trovando 'osticoli alle suf imprese, viere im- 
manchevolmente trascinato dAija sua posizion 
esagerure ed estenderulîl suo isurpare 
sulle prerogative delle Camere e l'illimitata 
dienza della maggioranza, lungi dal provvederla di 
maggior forza , lo indebolisce } minaccia con.asso 
le libertà del paese. Initutti gli Stati costituzio 
nali nei quali i governi fuscirdpo a formarsi nelle 
elezioni una maggioranza cieea, \intrattabileysiste- 
matica, le costituzioni furono giavemente 1 
ciate, e la coscienz: pubblica esclusa dal Parla= 
mento, si rivendicò nellé piazze, |e col ministero 
rovesciò il principe e leleggi. L'Inghilterra, pri- 
ma della sua rivoluzione ripatatrice, è la Francia 
reiteratamente in pochi anni ce helporsero salutari 
esempi. 7 Ì 


















Saremmo invero troppo ingenui se pretendessimo 
da questi organi della reazione; dal Corriere Ita- 
liano all’ Assemblée Nationale, dal signor Mauro- 
ner al signor Pellier un giudizio imparziale, perchè 
la loro missione essendo di abbassare tutto quanto 
Vè li mobile, di generoso è di liberale nelle istito» 
zioni moderne, ragion vuole che se la' piglino col 
Piemonte, ch'ehbe l'imprudenza di non seguire le 
orme ilegli altri.governi italiani 

Però noi prendendo a discorrere brevemente 
dello stato nostro attuale, non abbiamo la pretesa 
di rispondere a quei. giornali , perchè sarebbe fa- 
tica sprecata; nè sappiamo che Ja polemica da al- 
cuni nostri confratelli sostenuta contro l'organo 
del partito della fusione abbia recato alein frutto, 
essendo inutile di voler convincere della verità chi 
per interesse e spirito di parte non vuole prestarle 
fede, e sdraiato mollemente sopra una dormeuse a 
Parigi, discorre ‘del Piemonte come tre secoli ad- 
dietro discorrevasi in Europa della © 

Lo studio della proprià situazione è un am- 
meestramento necessario a° popoli, e soprattutto a 
quelli la coi legislazione civile e politica ha subito 
da pochi anni una trasformazione radicale; se daì 
frutti si giudica l'albero; dalla presente nostra con- 
dizione , noi possismo ponderare l'efficacia delle 
novelle nostre istituzioni ad elevare la nostra di- 
gnità, a mantenere l' ordine, ed acerescere la pro- 
sperità pubblica, 





ad 
olere, ad 




















Îa. L'opposizione costituzionale è quindi una‘ delle 


condizioni del nostro ‘regime. Non dissentendo dal 
governo nel principio fondamentale, ma soltanto 
intorno di particolari, essà nom cagiona alcuna pe 
turbazione e promuove igvece mirabilmente lo 
luppo delle libere istitdioni, Però l'opposizione 
affine di essere veramente utile ,. debbe coraggio 
samente ripudiare qualsigsi alleanza con elementi 
eterogenei, qualsiasi accprdo con.chi si fa manto 
della sua ostilità al minitero per iscalzare: le fon- 
damenta dellò statutol' Le opposizioni nocquera al- 
lora soltanto che fufoho si poco sccorte, da la- 
sciarsi ‘abbindolare Mai partiti anticostituzionali. 
L'ultima rivoluzionerdì Francia hon ebbe forse la 
sua-origine dalla lega stretta fra l'opposizione to- 
stituzionale ed 1 legittimisti ed i repubblicani? 
Agli organi del partito costituzionale subalpino 
conviene Lenersi îm questa. riserva e rieusate qual» 
siasi allernza con @hi non ha il coraggio d'inval@ 
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Se volgiamo uno sguardo a tutte le provincie 
dello Stato, noi vediamo la tranquillità regnar 
ovunque, ila Ciamberi a Cagliari, da Genova a No- 
vara, ma non la tranquillità che è nantenuta colle 
giurisdizioni militari e cogli stati d'assedio, quella 
bensi di cittadini , che paghi della loro condizione 
e conscii della propria forza, attendono cop sicurtà 
loro traffichi ed all'industria Questa tranquillità 
non va certo a sangue di nostri avversarii, e ciò 
per due: principalissime- ragioni : la prima si è che 














Ì P 
| si assume egli intraprenda la sua narrazione 


» una)icaso di mettervi a conoscenza di quanto può 
{ narrazione accolta deliberatamente. da -un gentil | avyerire' d' interessante; Pur ci fan consape- 
| uomo, di sensi non meno alti e conservatori, da 


| woli che colà circolava: come certa la muova 
| che il. prinio interprete. di /Nasveldhinkan 
l'aciali della /Pesb] dhesiera MMNioL MM eRNicaIO di 
impicgare ulfiziali europei per l’istrazione delle 
| truppe persiane», per ordine del suo governo 
lia escluso da. questa categoria tutti gli uffi- 
riali austriaci. Da quella capitale ci si an: 
nunzia parimente che il generale Huynau, 0s- 
setvando, malgrado le.sue speranze; mancargli 
ogui simpatia fra le popolazioni austriache, si 
è ritirato in Ungheria, dove vive in perfetto 
isolamento , dimorando in ‘alcuni poderi da 
{lui recentemente acquistati: ‘non che ‘essere 
ritominciate Russia ‘le! persecuzioni 
contro gl’ israeliti”, e‘giunte a tal grado da 
stringere ‘molte famiglie ‘ad emigrare, 

Vi confermo la notizia, ci diconò da Smir- 
rie, datavi con' lultibiò vapore, delle’ pratiche 
dai rappresentanti ‘iustriaco e russo‘ per otte- 
nere dal governo della ‘Poità che si prolun- 
gasse lo internamento ‘di Kossuthi, e dei suoi 


lord Aberdeen, ministro degli alluri esteri sotto 
{ l'amministrazione di Roberto Peel. 
| 


li Malta-Mail nel riprodurre la prima let- 
{ tera. del Gladstone la fa precedere dalle 0s- 
I servazioni seguenti: 
1° Credemmo nostro dovere il dar la maggiore pub- 
blicità che per noi si potesse alle lettere dell'ono- 
| revole rappresentante di Oxford. Nè pensiamo fac- 
cia d'nopo di spiegar ai nostri lettori, perehè con- 
sacriamo parecchie colombe del nostro giornale 
alla prima Jettera del sigaor Gladstone. Saranno 
esse lette, ne siam certi, con Lutta l’attenzione che 
meritano. E per quanto dolorosa sia la pittura de- 
gli orrori che esse svelano, da loro pubblicazione 
noo può che tornar gradita a tutti coloro î qualî, 
come noi, haîna aneleto al'tempo in che la cansa 
degli oppressi Italiani incontrasse la cordiale sim: 
patia cui meritano presso tutti i capi di partito in 
lughiiterra, in cui Ja tristo condizione degli sven- 
turati esuli Napolitani venisse meglio conosciuta, 
ed essi stessi trattati con maggior simpatia e mi: 
glior volere, anzichè col trappo triviale linguaggio 
del rimprovero e della censura 
Il signor Michel Chevalier dà il seguente 
giudizio sulla pregiata ‘opera! del signor 
Gualterio : 
Abbiamo 





er 





hella 














compagni, e vi soggiungiamo coi ‘piacere che 
al dignitoso rifiuto di quel governo influì non 
poco l’.energico e. nobile: patrocinio sposato 
per quegli esuli dal.rappresentante della Gran 
Biettagna , sir Stratford Canning : mentre in- 
crebbe l’osservare il;silenzio di m.r De la Va- 
letto, ambasciatore della repubblica” francese, 
solo anche pel nome della forma 
del governo che colà lo hà inviato, non avrebbe 
dovuto al certo essere secondo a nissun' altro 
neljeneritià e: nelle istanza. Il goverzio stutco 
fatta, mentre 
rel proponimento: di rilasciarò Kossu 











letta testè ‘un'opera storica ‘del più 
valore, dovuta alla: penna del. marchese Fis 
lippo Gualterio.0 pubblicata recentemente. coli ti 
Lul: Gli ultimi rivolgimentì politici italiani, me- 
morie storiche, l'irense , Lemonnier. 
volumi sono proleg y 
preparata , sotto il rapporto 
intellettuale, l'esplosione generale che ebbe 
in Italia nel 1848, 11 terzo volu 
pubblicati , contiene una serie di documenti brigi» 
mali , 0 fiv vllora inediti, o divenuti estremamente 
z 





il'quale 


I due primi 






meni. Vi si espone come rende 


politico e il rapporto 





luogo. 





fedele a 





intanto ; promessa 


e l'ultimo.dei 





persiste 





e. suoi è 





mpagni pel giorno 15 del prossimo 
seltemibrez ili) avvertiva che sì prepgvassero pel 
0 dispersi in collezioni poco accessibili. 





viaggio 
a disposizione loro per. condurli 
raccomandati alle autorità brittaniche. 


cche un dislai vapore verrà nesso 


Multa 


Questa serie di documenti comincia con un pro. 
clama dell'arciduca Giovanni alle’ popolazioni ita- 
liane, durante la campagna ‘del'1809;' © finisce 
colle memorie dei municipii romagnoli al conclave 
congregato per eleggere un successore a Gregorio 
XVI. Essi spargono viva Incè sulle cause degli av- 
venimenti che l’auiore imprese. a narrare, Il si- 
gnoGualterio diè prova di fermo coraggio e di 
perfetta imparzi Egli tien conto di tutto le 
circostanze, che, senza infermare la validità di al 
cun principio, spiegano rome î principi venganò 
disconosciuti dagli nomini. Inesorabile verso le 
dottrine sovversive, egli si mostra inclinato verso 
Ì traviati a quella commiserazione cui suscitano 
nelle anime generose lo spettacolo delle rivoluzio: 
ni e le seduzioni:che adescano i giovani e gli ino» 
sperti. 





A secondu-vi annunziava nella. mia ultima 
lettera, ci vien confermata. la nuova del rin- 
forzo che Ja Porta va a spedire in' Soria e 
nella Mecca, essendo stato dato ordine a 4000 
uomini d'infanteria del primo corpo d’arinata 
di tenersi pronti, alla partenza y î quali ver- 

















ranno, poi seguiti da altre truppe: 

Da Smirne: in ultimo ci danno contezza che 
numerose bande di' ladti infestano le campa- 
gue, ed il govemo si. mostra indifferente: per 
reprimerli. Si. sono ‘spinti a tal' segno che, 
dopo avere. arvestato violentemente il signor 
Riccardo Van Lennep,:vice-console dei Paesi- 
Bassî ; e, dimorante. in Smirne da moltissimi 
anni, ed essersi sborsate 50,000; piastre dalla 
di lui famiglia onde venit rimesso in libertà; 
tutti i consoli delle potenze straniere colà re- 









ln quest'opera s'incontrano preziosi schiarimenti 
sulla politisa seguìta dal 1821 dal Principe di Cari- 
gnano, divenuto nel 1851 Re Carlo Alberto fe nel 
1848 duce della lega italiana contro la dominazio 
ne austriaca. Vi sì vedrà come questo Principe da 











zare la propria batidiero, o con chi no ha innalzata 
Una apertamente eamtraria alle leggi ché ci gover- 
nanv: A quest'iltitma categoria appartengono i 
giornali clericali e elerofili. Per essi lo statuto’ è 
lettera morta , anzilè opera di Satana che bisogna 
distruggere. Da trefanni andavano gridando e de- 
clamando contro laflibertà e lamentando i beati 
tempi dell’ inquisizione e della censura ; în guisa 
che non poteva rimaner dubbio alcuno intorno alla 
loro avversione allbStatuto ed al loro fermo pro- 
ponimento di fab ibilietreggiare la società verso 
l'assolutismo Ri (Continua) 
dd 
GIORNALI STRANIERI. 


Giudizio dellofSpectator sulle lettere del 
sig. Gladstone. Q 
Di tutti gli avvellimenti di quest'anno uno dei 
più importanti è laf@hbi,licazione delle lettere del 
sig. Gladstone sui pilocessi di Stato del regno di 
Napoli. Sc il merofmnunzio di esse eccitò tanto 
interesse,che sene dpvette Tore la seconda edizione; 
quando ancor non Ga pubblicata la prima yla leto 
tura di esse produrià la più grande sensazione in 
questa contrada , edper diversi motivi, nel conti- 
nente. In questa conltaila desterà un senso di sor- 
presa e di orrore. )Gaf{inque i fatti che vi si e- 
spongono non ci giungafi nuovi, ci giungono tnt- 
tavia sotto un nuovo affetto. Da questo libro i 
cauti jaglesì scorgerantò come le accuse dei pa- 


non è la pace dei morti, Ja calma di chi ha per- 
duto il sentimento di se stesso e del proprio dovere; 
la seconda, che la tranquillità favorisce. il lavoro, 
© pone il Piemonte in grado di velgere l'attenzione 
agli interessi generali del paese, a correggere. il 
sistema di pubblica istruzione, a riformare la legi 
slazione. economica , di applicarsi ad aprire nuove 
strade, a migliorare le esistenti, ad accrescere le 
relazioni colle nazioni più industriose ed a svilup. 
pare la propria industria, in modo che in breve 
lempo possa. gareggiare cogli Stati vicini. E noi 
portiamo opinione che l’astio dei nostri nemici si 
alimenti alla vista iellà nostra prosperità, tanto; 
quanto alla rimembranza della guerra del 1848, e 
l'Austria vedrebbe volontieri cadere lo Statuto, 
non solo perché frustrate rimarrebbera tutte le 
speranze, degli, Italiani, ma ben anco, perché git- 
tando il Piemonte nell'anarchis e sotto il dispotismo 
delle corti marziali, verrebbe pure soffocata la sua 
industria e la sua operosità che abbisognano di li- 
Nertà e sicurezza. 


























. 
In fatti, qual altra ragione addurre si potrebbe 
della persistenza , non so se sia più ridicola ed o- 
diosa, dei fogli reazionari, nel dipinigerci siccome 
continuamente tumultuanti, a per Jo meno, (‘e 
questa è Ja grazia che ci fanno ‘i dottrinari della 
Palrie) incapaci di godere largamente delle fran- 
chigie costituzionali, come il Belgio e l'Inghilterra, 
soltanto perchè viviamo sotto un cielo più sereno 
ed in un clima più caldo di alcuni gradi? trioti italiani contro il g@verno di Napoli sono non 
La tranquillità non fu, nè poteva essere turbata | PUP vere | ma inferiori alla rosltà: che i fetti nar- 
fra noi, perchè abbiamo questa grande ventura di frati, non da un Pepe 0 da um Mazzini, ma da ‘un 
non essere divisi in partiti che la tradizione 0 la | Gladstone, capo del nostfo partito conservatore, 
memoria di recenti lotte e di usurpazioni impedi-:| Omo d'una esattezza che va fino allo scrupolo, 
scono di unirsi. Tutti i cittadini, meno poche ecce- | S0N0 più orribili che UOMO potesse immaginare: 
zioni, costituiscono un solo partito costituzionale, 
e finchè vedranno rispettata la lettera ed esplicato 
lo spirito dello Statuto, non avverrà giammai che 
si muovano e si discostino dalle ;Joro abitudini di 
ordine e moderazione. Gli uomini appartenenti ai 
‘ue partiti estremi sono în sì pieciol numero e si 
poco influenti, che non:ispirano.alcun. timore ; e 
come potrebbero ispirarne, quando gli uni, rim- 
piangendo tempi e privilegi ed abusi ricisi per.sem- 
pre, non hanno più nè confideriza, nè seguito, e gli 
altri utopisti di buon conto, beneliè ambiziosi, sono 
compianti piuttosto come uomini di esaltata imina- 














Le precauzioni ch'egli usa per escludere qua- 
lunque cosa che paia estranea al suo principale 
argomento, — per evitare un cumulo d’accuse con- 
tro îl governo di Napoli danno alla sua narrz- 
zione una forza irresistibile. Il lettore comprende 
©h’egli sta leggendo solollina parte della storia che 
si potrebbe serivere contro quello scellerato go- 
verno. F piima di esporfe i fatti il sig. Gladstone 
pone. a bella posta in disparte ogni questione so 
ciale o politica derivanté dalla costituzione ,. eni 
ron vuole ora considerare che come una mera fin- 
zione. Eselude Ja questione della Sicilia. Non totca 
ad alcuna questione polîtiéa , tranne quando vi è 
costretto dalla natura def fatti che descrive. Come 
membro di uno dei grandi partiti conservatori di 
Eutopa, egli comincia col dichiararsi propenso ai 
governi stabiliti. Nè fa d’uopo che diciamo aî nostrì 
lettori chi sia il sig. Gladstone, quali costituzionali 
sentimenti lo animino , coÈ quanta severità di ra- 
ziocinio, con qual senso della responsabilità che 








tisti e reputiblîcani, sono due fazioni e non due 
partiti, con cui convenga discutere , perchè colle 
fazioni non si discute; ma sî' può essere persnasi 
che condannate all’impotenza , per la saviezza del 
popolo; del Parlamento e del governo, non saranno 
mai capaci di imprese arrischiate, perchè manca ad 
esse la base, e dovranno alla fine sciogliersi 0 ri- 











sidenti unanimemente decisero. d’ informare 
dell'accaduto i rispettivi ministri. in Costanti 
nopoli ,.. perchè sollecitassero quel governo a 
prendere delle misure euergiche e decisive, 
onde tosto la sicurezza. pubblica della cam- 
pagne venisse ristabilita. 7 


lungo tempo provvedeva al riordinamento ammini: 
Strativo e militare dei suoi Stati, e quali furono i 
perseveranti suoi preparativi per. cominciare col 
Minore svantaggio possibile una lotta ineguale, ove 
almeno non soccombette l'onore, 





Non ostante le grandi dimensioni dell'opera del 
signor Gualterio | e la serupolosa cura di non lu- 
sîngare alcuna. passione, di non calunniare alcun 
partito, i volumi di che parliamo ottennero in lta- 
lia Ja più favorevole accoglienza. Vorremmo che 
da ambe le pendici delle Alpi il signor Gualterio 
avesse l'incoraggiamento di che abbisogna per es: 
ser sostenuto nella patriotica e laborios: 
presa, puichè lungi è ancora dal ‘termine, Quanlo 
tante passioni si scatenate, è hello l'astrarre. il 
pensiero e riunire tutti gli elementi di una storia 
regolare e compiuta pel tempo in che Ja distanza 
permetterà di riconoscere le giuste; proporzioni 
degli oggetti, e giudicare ciasenno seconilo i suoi 
meriti. 


Anche da. Atene ci vengono narrati degli 
atti di violedza che da torme di briganti si 
commettono, in ‘tutta. la. Grecia; come. sac- 








cheggiando due (case. a poca distanza: dalla 
capitale, e torturanilo due infelici donne; af- 
frentando la pubblica forza ; assalendo vicino 





sua im- 








a Patrasso venti viaggiatori, e rubando loro 
buona quantità dì seta, argento e’ cavalli; 
rinnovando. simili scontri 





nelle vicinanze di 
Lamia e di Lavadia, — Ci sì fa apprendere 





ancora da quella città , che il generale Gar- 
dikiotis, grande scudiere e maresciallo di pa- 
lazzo, che per l'influenza acquistata era di- 
venuto onnipotente, e dispensava ogni onore, 
ogni grado, ognì carica; è stato  notninato 
al:comando delle guardie © di frontiera della 
Grecia occidentale , e chiamato a' surrogarlo 
il generale Colocotronis: che. tra i ministri 
di quel gabinetto regna l'anarchia, e giammai 
trovansi di accordo; la qual cosa produrrà un 
mutamento | di Joro ‘parziale, se non totale ; 
che finalmente si vuol. per certo che il re 
pensi di confidare la presidenza del consiglio 
al signor Metaxà , e che a questa combina- 
one sì «connetta il richiamo del signor Mau- 
rocordato. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 14 agosto 1851. 


Nulla 
questo pacs 


Uovo dirvi intorno a 


veramente a 








, chè uiente di notevole si‘è pre- 
seutato nel breve spazio, scorso dacché vi seri- 
veva in sul priucipio di questo mese. Sola- 
mente vuol debito di giustizia che vi annun- 





ziassi come l’onorevole tenente generale Elice, 
che tuttavia fa quest’ Isola le funzioni di 
overnatore, quantunque non ha portato mu- 
tamento alcuno nella macchina governativa di 
quest'Isola, perchè interinalmente è chiamato 
a reggerla ; pur nelle disposizioni d’ amimini- 
strazione ba mostrato quanta rettitudine ed 
imparzialità si abbia, avendo ammiesso a con- 








in 














Nulla ci è dato dirvi di. Sicilia, chè da 
qualche giorno manchiamo affatto di notizie 
di esatta sorgente. Da Napoli però ci si assi- 
cura che la reazione sempre: più imperversa 
a segno, che i valentissimi avvocati Ciancio 
Marini Serra; de Falco, si sono ricusati di di 
fendere gli imputati nella causa del 15 maggio, 
e non resta che il solo Castriota, e qualche 








correre, e dopo esame; nominato in un posto 
della dogana un tale che da O” Ferral, ultimo 
Governatore, venne respinto a' provarsi, seb- 
bene fornito di tutti i richiesti requisiti , sol 
perché il\ di lui padre (e son‘parole di 0' Fer- 
tal) annoveravasi tra coloro che professano 
principi liberali ! 









altro generoso giovane, se pur la polizia non 
imporrà anche loro il silenzio, poichè paventa 
la difesa in un affare nel quale si tenta pro- 
s | vare che essa ebbe la parte'd’instigatrice. Con 
no nou cibandosi | quale giustizia poi, con quali principi, con 
quale logica quelle cortì criminali si aecin- 
gono ad applicare le leggi ; lo rileverete dal 
documento che vi acchiudo ,  pervenutoci da 
Napoli. CRE ; 

In questo paese i detenuti politici, come è 
a voi ben noto, son lvattati più presio dir 


Da Costantinopoli ci scrivono che la durata 





del Ramazan , epoca del digiuno dei turchi 
che rigorosamente osser 





che la sera, e fnella quale, essendo. chiusi 
tutti gli officii, è interrotto ogni affare , vieta 
di dar delle notizie governative di quei paesi. 
Il 28 del corrente mese, ci dicevano in data 
del 21 luglio, colle feste del Bairam avrà 
termine questo stato d’inazione, e saremo al 






























































































































belve che da uomini: ci viene scritto ancora, 
che non vi ha sevizia ed inumanità rispar- 
miata pel colonnello Ribotti (il quale da tre 
annî geme în tristissima prigione ), uno dei 
prigionieri della spedizione dei Siciliani nelle 
Calabrie. 
Da un vapore giunto qui, or son due giorni; 
e che fa parte della squadra inglese, della 
quale in varie mie antecedenti vi ho tenuto 
parola, apprendiamo che essa trovasi al pre- 
sente in crociera nei mari div Sicilia, e che il 
battello nel distaccaryisi la lasciava burdeg- 
giando tra le acque di Marsala e di Trapani. 
Nè vi dirò davvantaggio intorno a ciò, poiché 
qui si disconosce affatto ‘ogni movimento di 
essa, essendone solo informato l’ ammiraglio 
sir W. Parker; il quale. è imbarcato sul va- 
scello; Queen, al comando” della stessa. 
LA G. CORTE CRIMINALE DI NAPOLI. 
TI, Camera, 
Visti gli atti a carico dei ditenuti 
. Salvatore Jannacco. — 2. Luigi o Fran- 
cesco Longobardi. — 3. Giovanni Taglia- 
via. — 4. Gaetano Salazzar. — 5. Luigi 
Fortunato. 6. Giovanni Ricciardi. — 
7. Errico del Giudice. — 8, Andrea di 
Pietro. — 9. Pasquale Cito, — 10, Matteo 
de Salvo. — 14. Vincenzo. Garofalo. — 
12. Francesco Giannone, — 13. Gennaro 
Rizzo. — 44. Rocco Rausco, — 15. Salva- 
tore Montuori, 


Accusati: 

i. Di associazione illecita oiganizzata ‘în 
corpo col vincolo del segreto, costituente setta 
col mome «di Setta Carbonica Militare, ‘di cui 
erano capi e direttori Tagliavia , Salazzar, 
Fortunato ; e Ricciardi, a termini degli atti 
della legge dei 28 settembre 1922, è del R 
rescritto del 2 luglio 1826 

2. Di cospirazione contro la. sicurezza ine 
terna dello Stato ad oggetto, di \distrug 
caîubiare il governo, ed! eccitare .i 

ale | 
ar; T'agliavi | 
arofalo. 


ilardi, Giannone, 


di Jibri. e stampe criminose, 
a da stimo i suddetto; Matteo de 
i recidiva in anisfatto. 
sito d'accusa così concepito: 

Il procuratore generale del re presso Ja 6. 
corte' criminale di Napoli, espone quanto ap- 
presso i 

Presso il declinare dell’anno or decorso, e 
quando ‘in ogni parte di questo avventuroso 
reame, per opera tutta propria di sapientissi- 
mo principe, la tranquillità rinasceva, il com- 
mercio rinvigorivasi ,, e di obblio parea sì ri- 
coprissero i travagli durati per le passate po- 
litiche emergenze , altri  perturbatori della 
pubblica calma, nel buio della loro coscienza, 
ad ordirè nuove trame sorgevano. Ma'il nu- 
me che impera dal sommo dei cieli; 1 
lediceva degli stoltii pravi -divisamenti ; e 
prima che ad effetto si mandassero li di. 
sperdeva. Salvatore .d’ Urso - da Reggio ‘il 
giorno 12 dello scorso dicembre svelava al 
commissario di polizia di quella provincia la 
novella cospirazione cui davasi opera in que- 
sta capitale, e ch'egli conobbe per la manife- 
stazione fattagli «la sua moglie Marianna Bar- 
bano. Reduce costei presso il marito, gli pa- 
lesò che nella sua dimora in Napoli, avendo 
avvicinato la sua compaesana Francesca Ca- 
lascione ; la quale nella locanda di Marsiglia 
nel vico S. Bartolommeo convivea in illecita 
corrispondenza col secondo sergente del reg- 
gimento Re artiglieria, Salvatore Jannacco , 
erale stato dalla medesima confidato di tra 
marsi una congiura, per la quale parteggi: 
vano il Jannacco , capo della guardia del 
forte di Portici, ed il sovrastante dei servi di 
pena in tal luogo ed altri molti, La quale 
congiura che scoppiar dovea la vigilia di quel 
prossimo S.. Natale, era diretta a distruggere 
l’attuale forma del governo, e proclamare la 
repubblica. Furono queste rivelazioni la scin- 
tilla che balenò fra le tenebre, e tosto la 
Vigile polizia penetrando nei reconditi arcani | 
dei congiurati , traeva negli arresti alcuni fra 
essi, mentre profughi altri si rendevano, ed a 
tal modo sbandiya il novello. pericolo , che 
ne minacciava. Una diligente istruzione quindi 
compilata con superiore autorizzazione da tre 
commissai izia dava per risultamento 
i seguenti futti 

Gaetano Salazzar, e Giovanni ‘l'agltavia, uo- 
minì di mente esaltata, e di prisicipii all’“or- 
dine avversi, cedendo all’ urto di malnate | 


passioni divisarono i primi la istituzione ‘di | 
una novella setta. E poichè faceva mestieri 
d'un piano ‘organico, che i movimenti ne 
iraceiasse, ed il modo della riunione stabi 
ne tennero discorso con Giacinto Albini di 
Basilicata, e' questi lì presentò ad Antonio 
Morici, uomo influente nelle Calabrie, e di | 
non dissimili sentimenti. Il Morici di buon | 
grado la rea proposta accolse , e lieto sì fu 
di tòrre a sè il carico della organizzazione di 
tal criminosa associazione. Ed in effetto Sa- 
lazzar e Tagliavia diverse fiate convennero in | 
casa Morici, e discussero l'organico da co-| 
stui formato, e col quale si prescriveva : 4. Di 
installarsi la società in forma militare ; orga- 
nizzandosi le masse in 120. compagnie, cia- | 
scuna di 150 a 200 uomini, comandate da 120 | 
capitani con due generali, e dei corrispon-' 


858; 





| suddetto, Matteo di Salyo, e que 

















iL RISORGIMENTO 


® 


denti colonnelli e maggiori. 2. Stabilirsi una | noto Saliceti, l’altro. con l’esule Francesco 


guardia appellata Pretoriana di 300 persone, 
3. Ogni capitano aver l'obbligo di formare la 
propria compagnia, e gl’individui affigliati do- 
ver nelle sue mani prestare il giuramento. 
4. Nel capo-luogo di ciascuna provincia de- 

inarsi un colonnello: nel capo-distretto un 
maggiore cui davasi la corrispondenza col co- 
lonnello, e questi corrispondeva con lo stato» 
maggiore della capitale. 5. Gli affiliati dover 
dipendere esclusivamente dai capitani ,, senza 
niuna relazione coiScapi della setta, e questi 
poi comunicare soltanto coi capitani. 6. In 
logo del diploma, o di altra carta con cui 
avesse potuto l’afligliato riconoscersi, darsi per 
motto di riconoscenza il nome d’un santo, da 
cangiarsi in ogni mese. 7/Da ultimo formarsi 
una cassa onde provvedere la società di 
mezzì pecuniarii per l'acquisto di quanto ne- 
cessario sì era a preparare e spingere innanzi 
la ribellione. 

Così stabilite le prime basi di questa per-" 
niciosa associazione, le loro cure si volsero 
alla formazione delle compagnie. Era mestieri 
di far proseliti alla setta, e fra gli altri, cui 
l'istruzione non è giunta finora a ben chiarire 
vi furono da Tagliavia affigliati un Giovanni 
Ricciardi, un Claudio Del. Bene, un Rocco 
Rausco, un, Errico del Giudice; e nominato 
quest'ultinio capitano. 

Da Salazzar vi furono affigliati e fatti capi- 
tani Francesco Giannone e Vincenzo Garofalo. 
ed altresi Carlo Mileti, il quale vi ascrisse 
Luigi o Francesco Longobardi e Pasquale 
Cito, nominando quest'ultimo capitano. Da 
Del ;Bene vi si afligliò e nominò capitano An- 
drea di Pietro ed altri. Tatti gli affigliati ca 
pitanî poi a lor volta di avere 


curavano 


giusta‘ l'organico, formate! le rispettive com- 
Det Giudice “millantav 

30 capitani, come Giannone e 
alla testa di molti indi- 


vidui, è disporne a lor talento. 


pagnie, a dì aver no- 
\nfinato 
to dicevano ess 
In altra riunione presso il Morici, alla quale 
convennero T'agliavia,  Mileti, «Salazzar, Del 
Bene e Ricciardi, fu stabilito crearsi una com- 
missione provvisoria, nella quale avessero voto 
Tagliavia, Morici, Salazzar e Mileti, Ricciardi 
e Del Bene facessero da segretari, ed assu- 
messe Morici il carico di presidente  provvi- 
serio, ‘colla facoltà di dare doppio voto in 
caso di parità. In seguito dietro altre delibe- 
razioni, il nome a tal commissione fu ggngia- 
to in quello di direttorio, e trovandosi allora 
da Salazzar afligliato ancora un Luigi Fortu- 
nato, si stabilì assumere ciascuno un. carico 
separato, A Morici fu data la. direzione del- 
l'estero; a. Mileti della. guerra; a ‘Taglia 
della polizia; a Salazzar delle finanze; a For- 
tunato dell’organico; a Ricciardi la sotto-di- 
a Del Bene il posto 
ed 


rezione di polizia; 
gretario general. 

amico di Morici, il carico di ca 
venuto yersarsi in cassa ducati 1000 da Taglia- 


a Giuseppe Balsamo, 


siere. Fu con- 


via; ma ciò non ebbe effetto, e soltanto delle 
piccole somme furono versate da Ricciardi, 
da Del Bene e da Fortunato. Organizzata con 
questi capi la animosa società, i i 
il direttorio adunavansi ora in casa di Fortu- 


componenti 


nata, ora in quella di Salazzar, ed or nella 
cascina di Tagliavia in Portici. Adoperavasi 
ciascuno a ricercare i mezzi tendenti al mal- 
vagio scopo, ed a render forte il numero dei 
proseliti. Sognavano potere impadronirsi, fra 
gli altri, del forte di S. Elmo, e mercé cli 
false dei cancelli impossessarsene e farne fug- 
gire i detenuti politici, che dicevano trovar- 

e Tagliavia e Del Bene davano tosto com- 
missione all’afligliato Di Pietro, fetraio, di co- 
struirle. Credevano necessario tenere adescate 
le masse, e Del Bene, Fortunato e Ricciardi 


avi 


per mezzo di capitani distribuivano loro del 
dauaro, che dicevasi provenite non meno 
dalle offerte degli alligliati, che dai rivoluzio- 
nari esteri, 

Volevano procacciarsi istrumenti di terrore 
e di morte, e il Mileti, Del Bene, Ricciardl, 


| Fortunato e Cito per mezzo del sovrastante 


dei servi di pena nel forte del Granatello in 
Portici, Francesco o Luigi Longobardi, di so- 
pra nominato, e direttamente ancora seduce- 
vano ed attiravano alla congiura, con la pro- 
n 1300, e di grado militare, il ser- 
gente Jannacco, il quale si offriva consegnare 
ai congiurati una batteria di cannoni, e di 
far proseliti tra i soldati del reggimento cui 
Apparteneva. Il Longobardi inoltre associato 


ra di duca 


| avea alla congiura il servo di pena nel baguo 


per la sua 
parte del pari spendevasi presso il Jannacco 
per tenerlo fermo alla. promessa consegna 
della batteria. D'altra parte non era. questa 
società isolata è fuori corrispondenza coi set- 
tari all’estero. Salvatore Montuori, che fu ben 
anche a questa setta affigliato, avea di poi for- 
mato un circolo sotto il titolo di Unità Ita- 
liana, ed avea ad esso ascritti, fra gli ‘altri, 
Gennaro Rizzo, Filippo Pirone, ed il succen- 
nato Garofalo. 

Or tall altri settari, riunitisi a quelli del 
direttorio, andavano tutti di concerto nelle 
loro macchinazioni. Montuori e Pirone co- 
municavano i progetti del loro circolo a tale 
setta, che'fu additata Setta Carbonica Militare. 
Garofalo e Rizzo erano gli internunci della 
criminosa corrispondenza con gli emigrati in 


Genova e Marsiglia; l’uno particolarinente co 


| fessioni stesse deglimputati Ju 








Giordano. Il Garofalo infatti. ricevette dal Sa- 
liceti lettera per Morici, nella qualeTi cospi- 
ratori animavansi) di tenersi all'erta, avendo 
già i comitati dell famigerato Mazzini in Ge- 
nova e]Londra effettuato? un3 prestito ‘colos- 
sale, onde”provyadere all’occorrevole per la 
rivolta. Morici d'altronde® manifestava essere 
d'accordo coi, rivoluzionari della Romagna, 


| della Toscana e Piemonte7pet? concertare un 


contemporaneo mioyimento,lattendersi i pro- 
clami di, Mazzini, “ilfquale avea promesso fare 
sbarcare una” turba di rivoltosi in alcunfpunto 
del regno, ;edlessere questo il segnale della 
insurrezione; venir trasmessi tali proclami di 
Mazzini, e le ‘notizie corrispondenti nellreguo 
mercè gli emigrati napolitani in Genova, 

Nè queste [cose riducevansi. a semplice e 
nude assertive, perciocchè i proclami peryen- 
nero effettivamente in Napoli, e. due furono 
rinvenuti nella casa di Salazzar; gittati nel 
condotto della latrina. portando uno il titolo 
Prestito nazionale italiano, Valtro Comitato 
nazionale italiano, come delle lettere e stampe 
criminose furono travate nella casa dell’esule 
Giordano, e tra queste lettere una del Rizzo, 
da cuì appare la sua corrispondenza con. lo 

‘aniero. Dalle quali cose rendesi. evidente- 
mente manifesto avere una reale consistenza 
la vongiura, cui. davàsi ‘opera da. questa setta 
per sovvertire lo | Sta 8 gere il \go- 
verno. 

E di ciò sono poi prove indubitate- Je \con- 
nnaceo, Longo- 
bardi, Pagliavia, Salazzar, Fortunato, Ricciardi, 
di Pietro ed alti. Ribudite queste confessioni 
reperlì pure, e da 
quello di diversi cartelliuî presso Salazzar, sui 
quali erano scritti i nomi dei santi come 


sopruccennifti non 


onoscenza, giusta l'organico della 
dalle dichiarazioni di diversi te- 


motti di ri 
società, che 
stimonii, e da ‘altri estrinseci elementi. 
giunga da ultimo la triste opinione politica 
degl'iuiputati, confirmata dal fatto di detenere 
anche presso di loro libri, e stampe feconde 
gli principii sovversivi, che furono sorprese 
con particolarità: 1. Nella casa «di Taglia- 
via, fra le altre, il libro intitolato — d. A 
Giuseppe Mazzini memorie di F. Guerrazzi. — 
2. Raccolta delle poesie di 6. 3 
De Lamennais parole di un eredente, — 4: Cra- 
5. E due inni 
Pietro ‘diversi 
inti d’idee soy- 
Presso ‘Giannone il giornale Mondo 
vecchio e Mondo huovo, e diverse poesie în 
istampa 4. ' Presso Salazzar ì suindicati pro- 
clami ed altri seritti cr Presso R 
ciardi la storia del reame di Napoli di Pietro 
Colletta, ed altre carte manoscritte. 6. Presso 


Berchet. 


carme di 6, Rossetti. — 
popolari. casa deli Di 
giornali, e stampertutte riboci 


lo 


versive, 3. 
nosi 


Garofalo finalmente si rinvennero 1, La voce 
della costituzione. 2. La marsigliese. 3, Il canto 
dei giovani studenti. 4. Il giudizio universale, 
Da ultimo è a notarsi che Matteo de Salvo 
ai 17 luglio 1847 fu condannato alla pena 
di anni 7 di ferrì divenuta esecutiva per reato 
di furto, 

In conseguenza di che il consigliere procu- 
ratore generale del ne ì 
{. Salvatore Jannacco di Giuseppe di Napoli 
di anni 30. — 2. Luigi, o Francesco Longo- 
bardi del fu Franceseo di Napoli d'anni 40. 
Giovanni Tagliavia del marchese D. 
Luigi di Napoli 4 


accu nominati 


d'antiî 44 proprietario. + 4. 
Gaetano Salazzat. fu Nicola di Napoli d'anni 
56 proprietario — 5., Luisi Fortunato di Ales- 
sandro di Fondi d'anni 42 proprietario. — 
6. Giovanni Ricciardi di Pietro d’anni 50 di 
Napoli avvocato. — 7, Errico del Giudice fu 
Gaetano d'anni 30 di Gaeta impiegato. — 8. 
Andrea di Pietro di Giuseppe d'anni 20/di Na- 
poli, ferraio. — 9) Pasquale Cito di Raffaele 
di Napoli d'anni 28 manifatturiere di frutta 
di cera. — 40. Matteo de Salvo fu Gaetano 
di Napoli servo di pena. — 11. Vincenzo Ga- 
rofalo di Domenico, di Giulianova in Teramo 
sartore, — 12. Francesco Giannone fu Filippo 
di Napoli d’anni 4l impiegato. — 13. Gen- 
naro Rizzo di Antonio di Napoli di anni 30 
negoziante, — l4.Rocco Rausco fu Francesco 
di Scilla in Calabria, cbadista, — 15. Salva- 
tore Montuoriì Tu Luigi dî Napoli d'anni 39 
medico. 

1. Di associazione illecita. organizzata in 
corpo col vincolo del segreto costituente. setta 
col nome di Seta carbonita militare, ‘di cui 
eràm capi e direttori, Tagliagia, Salazzar, For- 
tunato è Ricciardi, ai termiti degli’ aiticoli 9 
della legge dei 28 settembie 1822 e del regio 
rescritto dei 2 luglio 182882. Di cospirazione 
contro la sicurezza internal dello Stato ad og- 
getto di distruggere e calnbiare il goyerno, 
ed eccitare. i sudditi ad armarsi contro l’au- 
torità reale, aitermini degliart.4123 e 125 LL.PP, 
3, Accusa i suddeiti Salazzar, Tagliàvia, Di 
Pietro, Ricciardi, Giannone! e Garofalo di de- 
tenzione di libri © stampe ciiminose, ai ter- 
inini del regio decreto dei 7 noveibre 1849. 
4. Aecusa da ulti il stiddetto Matteo de 
Salvo di 1 iva in misfatto ai terinini degli 
art. 78 e 79 delle LL, PP. — Perlocchè 
chiede che serbate le regole di rito sì. pro- 
ceda innanzi la, G. corte, speciale, --. Data 
dall’ufficio della «generale del re il dì 
5: maggio 1851 F. Angelillo. -- Sul rapporto 
del presidente sig. del Vecchio; inteso il P. 


no 














M. sig. Loasses, iluquale ha sostenuto’ l'ac> 
cusa, meno - pel Rausco, che ha conchiuso 
uniformemente alla presente decisione ; e 
quindi si è ritirato: 

La gran Corte, 

Ritenendo il 
scritto atto di accusa. Considerando clie la 
reità degli accusati  Jannacco , ; Longobardi, 
Tagliavia ecc; ecc. risulta dagli atti sufficien- 
temente fondati: Considerando che per Ràu- 
sco. gli ‘atti per ora non offrono elementi 
positivi."'onde sottoporlo ”d' pubblico giudizio; 
Visti gli art. 9 della legge dei 28. settembre 
1829, del regio vescritto dei 2 luglio 1828, 
123 e 125 delle LL. PP., regio decreto dei 


fatto menzionato nel sopra- 





7 novembre 1849, 78,e 79 LL, suddette, 155, 
426 delle LL. di procedura penale: 
A voti uniformi, 

Dichiara Salvatore Jannacco, Luigi Longo- 
bardi, Giovanni Tagliavia, Gaetano Salazzar, 
Luigi Fortunato, Giovanni Ricciardi, Errico 
del Giudice, Andrea di Pietro, Pasquale Cito, 
Vincenzo Garofalo, Francesco. Giannone, Gen- 
naro Rizzo, Matteo de Salvo , e. Salvatore 
Montuori in legittimo stato di a ed 
che si (proceda contro .i medesimi 
sono stati. accusati, innanzi 


usa, 
ordina 
pei reati di cui 
alla G. corte speciale. Ordina poi che Rocco 
Rausco | sia escarcerato , sottoponendosi al 
ndato per la residenza di questa G. cotte 
con Ja cauzione di 50 ducati proseguendosi 
la istruzione sul di lui conto. — Fatto e deciso 
il dì 8 luglio 1851. Presenti i sigg. Ndlarra 
consigliere e presidente, Del Vecchio presi- 
dente, cav. Morelli, Piccirillo, Scaramuzzo 
giudici, Gisanari vice-cancelliere, 
Ant. 9. della legge dei; 28 settembre, 1822. 
« Quante volte. l'associazione illecita “orga- 
niizzata in corpo 0 comunque altrimenti fo 
mata contenga promessa 0 vincolo di s 
greto costituendo qualsivoglia specie dî setta, 
i rispettivi componenti di essa nno puniti 
col 3 grado di ferri, e con una multa da 
500 a 2000 ducati. 1 capi, direttori, an- 
ministratori, o graduati della stessa saranno 
puniti con la pena di morte col laccio 
sulle forche, e con una multa da 1000 a 
4000 ducati. 
Art, 123 delle leggi penali. 
« È misfatto di lesa maestà c-punito,con la 
morte, e col 3 grado di pubblico esempio; 
l'attentato 0 la cospirazione che abbia per 
oggetto 0 di. distruggere, a di cambiare. il 
governo, o di eccitare i sudditi e gli abi- 
tanti del regno ad armarsi contro l’auto- 


« rità reale. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Cagliari, 15 agosto. 

Il 12 di questo ese comparve in questo 
golfo; proveniente dalla Sicilia, la squadra in- 
glese del Mediterraneo , comandata dall' am- 
miraglio Parker, forte di quattro vascelli d'alto 
bordo , di una fregata - e di due corvette a 
vapore. Essa però non sì avvicinò a questa 
città, e gittò l’àncora nelle vicinanze di Capo 
Pula, dove si provvide d'acqua: Teri verso lo 
dieci di mattina riparti, — Mentre trovavasi 
ancorata la stessa squadra si fece l’‘esperi- 
mento sul vapore la Gulnara della virtù del 
carbon fossile scoperto a Gonnesa presso Igle- 
sias, di cui già diedi cenno: tanto più degno 
d'attenzione , în quanto eseguivasi sotto gli 
occhi d'una commissione di persone perite, 
presieduta dal sig. comandante generale del- 
l'isola e senatore del regno Alberto della Mar- 
mora ; la quale fu istituita dal ministero di 
marina, d'agricoltura e commercio. Fu ‘invero 
un'avvenimento | per noi il vedere solcate lè 
acque del mare dalla  Gulnard pet forza del 
fossile sardo, di cui giungeva una competente 
quantità, frutto delle esplorazioni fatte dai si- 
gnori Nurchis e Vaisi. La macchina della 
Gulnara cominciò a scaldarsi alle ore 7 ij 
ifca di mattina: alle 10 in circa parti il va- 
pore per il Capo Pula, ove, come sopra ho 
detto, era ancorata la squadra inglese. Com- 
pissi il viaggio in un' ora e venti. minuti: e 
tosto il comandante generale della Marmora 
si recò a bordo del vascello il Queen, per far 
visita all'ammiraglio Parker. Pendente questa 


visita ; il vapore sardo rimase bordeggiando 
la provvista del carbon: fossile di Gonnesa: AI 
scaldatà la macchina col carbone 
meno dell’an- 


ritorno fu 
inglese, e dieci ibinuti în circa 
data Si impiegarono dalla Gulrara vel viaggio 
di ritorno. È per altro da notare che, il car- 
bone, il quale servì alla prova, era in parte 
frantumato ; e forse al vero carbon fossile si 
trovò' mista qualclie materia eterogenea , per 
i non bene regolati scavi. Sì dice che deb- 
Lasi ‘tentare un altro esperimento ‘con. una 


nuova quantità di fossile în pezzi più grandi, | 


onde guarentire viemniaggiormente là sua atti- 
tadine per la bavigazione a vapore. Ci lusin- 
ghiamo frattanto che verranvo alla luce i la 
ponendo nel 
reale loro aspetto le cose ,, assicureranno alla 
Sardegna il bel vanto di annoverare fra le 
tante sue ricchezze minerali anche quella del 
carbon fossile. Egli è certo che quest! Isola 
racchiude in sè tanti elementi che la possono 
render prospera e felice ove si facciano frut- 
tificare; e non sì ‘creda più, come lo era pet 


vori della commissione, i qua 


Î lo passato con manifesta! ingiustizia , che sia 


uB paese dannoso per gl’interessi comuni dello 
Stato. 

Colla stessa soddisfazione con cui, rendo, 
conto del carbon fossile, posso annunziare che 
nel giorno 11 in questa chiesa ex-gesultica di 
S. Ieresa si fece l’ estrazione dei giovani co- 
scritti per la leva votata dal’ Parlamento, e 
sancita dal Re. Questa; operazione fu eseguita 
colla maggiore tranquillità, e con retto, or- 
dine. Cosicchè, quantunque sia una cosa assai 
grave e penosa lasleva militare per un popolo 
a cui vien nuova , come è il Sardo , si; vede 
chiaro che gli abitatori di quest’ Isola ubbi- 
discono alle deggi bandite secondo lo 'Statuto 
che li governa, Le corrispondenze che si hanno 
dai diversi punti dell'isola sullo stesso propo» 
sito, ne assicurano’ div eguali risultati. 

Non si deve disconoscere, che molti padri 
di famiglia che a titolo di aspettativa gode- 
vano un assegnamento sul tesoro dello Stato 
per merito di prestati servigi sono in, qualche 
agitazione per la incertezza della loro sorte, in 
conseguenza delle, ultime dueleggi sopravi/bi- 
lanci. È quindi da desiderare che il'ministero 
termini questa faccenda, che può destar molti) 
mali umori; e dare le armi in mano ai nes 
mici della libertà a calunniare gli ordini at 
tuali di governo. 

L'inutilità dell’ approdo del vapore postale 
a Capo di Bella Vista si è incominciata a pa- 
lesare infin dalla prima. volta che. fu, effet- 
tuato. Non ebbe esso altro risultamento, che 
quello, di perdere alcune ore per consegnare 
un misero plico al foriere di Bella Vista, Fra le 
tante utopie di questi tempi, una è quella di 
credersi, da, certuni, ciechigdi vero municipa- 
lismo., che l’ Ogliastra sia ‘fatta per dare pe- 
tiodico alimento ad una speciale corrispon- 
denza col wapore postale, Per qualche lettera; 
per qualche! raro passeggiero, per qualche 
botte di''vinò che se ne potrà estrarre , do- 
vranno soffrire uh Vidggio più lungo i molti 
passeggieri ché vengono a Cagliari 
partono, ed il commercio intiero d'una 
sulla quale va ‘a risolversi lu più gran parte 


del commercio dell'Isola ? 





Torino , 18 agosto. 


I lavori compiuti dal Parlamento nella 
sione di quesl'anno sono molto profittevoli, 
siccome quelli che hanno posto le finanze in 
miglior sesto, intrapresa l'emancipazione: dei 
commerci e delle industrie, e procacciata 
buona riputazione a questo Stato, il quale può 
sfidare le procelle dell'avvenire perchè ha 
saputo fare fondamento nella libertà 6 nell'o- 
nore. 

Ma non bisogna perciò credere, che sia ve- 
nuto il tempo del riposo, che tutto sia in as 
selto, e che la nave dello Stato navighi in 
acque così placide che non le sieno altrimen 
necessari la prudenza ‘ed il coraggio de’ suoi 
condottieri. Noi per verità pensiamo, che gli 
ordini liberi abbiano qui gittate profonde ra» 
dici, cui soffio di passioni illiberali non varrà 
a slerpare, perchè esse son ferme nel di. 
ritto, e nella coscienza del Re e del popolo. 
Ma pur tuttavia vuolsi invigilare ‘la sub 
dola e pertinace cospirazione di coloro, che 
morsi. dall'invidia e dalla gelosia, ed, accecati 
dallo spirito di parte si. maneggiano da lon» 
tano è da vicino in insidie di. varie qualità. 
E vuolsi eziandio por mente a colorò, che per 
fatuo orgoglio o per monomania di sistema, 
o per impeto inconsiderato potrebbero fornire 
pascolo a. quella cospirazione, 0 causa, 0 
pretesto agli attentati, Ma questi uffici di vi- 
gilanza spettano particolarmente a chi tiene 
il potere che dicesi eseculico, ‘perché e 
solo ha mezzi di essere bene informato sulle 
pratiche segrete dei nimici dei nostri ordini 
liberi, di far servire lo Stato da gente accorta 
efedele, di farerrispettare la legge nell'interno, 
i diritti e l’onor nostro all’esterno. 


leg- 


Invece egli è ufficio della stampa e del Par- 
lamento lo associarsi al governo, l'eccitarlò 
od aiutarlo a por manò a quelle riforme che 
deggiono armonizzare tutte le istituzioni ‘e le 


fino alle due pomeridiane; è così si consumò ; leggi coi principîi fondamentali dello Stato. 


!E noi siamo d'avviso, che, e la Stampa ed i 


deputati ed i senatori debbano porre a pro- 
fitto le attuali vacanze per apparecchiare utili 


| A ù E a 
{lavori e per istudiare 8 discutere quegli ar- 


gomenti, di cui si dovrà tratta 
sima sessione; 

Fu savio consiglio por mano. nella scorsa 
sessione alle leggi di finanza, c cadrà in ac- 
| concio.il'eompiré l’opera incominciata per ac- 
crescere la' pubblica ricchezza, distribuire 
meglio i carichi, meltere in pieno equilibrio 
le spese colle rendite, e fare tutte le prov 
visioni che possano conferire a migliorare le 


e nella pro 





condizioni economiche dello Stato e del por 
| polo. Ma oltre questi argomenti economici € 
finanziarii, su' quali dovrà portarsi ancora 
l'attenzione del governo e del Parlamento, 
pare a noi, che si debba volgere l'animo a 
quelle leggi, le quali si chiamano srganiche, & 
perchè alla vita sana e felice dello Stato im 
portano grandemente, 

















(Nessuna legge importa maggiormente alla 
icurtà' dello Stato; alla ‘civiltà ed'al bene del 
olo;.Equarido noi, accenniamo alla costi- 
Mione dei pubblici studii, intendiamo, se» 
Whdo le opinioni nostré, che jl governo 
ibba ad un tempo.e costituire l'insegnamento 
Mello, Stato,in modo degno. della: patria no- 
fin, e chiamare ad: aiuto.la libertà» affinchè 
bpia e perfezioni la pubblica istruzione. 
hè il governo ed il Parlamento harino 
Reiò due compiti: l'unò di ampliare, mi- 
liorare e governare sapientemente l'insegna- 
Mento dato a spese dello Stato; l’altro di de- 
erminare per legge l'esercizio del diritto di 
bertà dei privati, delle famiglie, delle asso- 
Tiiazioni, 
(Anche la riforma dell’amministrazione cò- 
munale e provinciale reclama le pronte deli- 
‘Iberazioni del governo e. del Parlamento. In 
iuesto riforma non solo è un frutto di libeptà, 
ma è un germe di buona economia. Libertà 
“Nbeîfion sarà mi, sinchè lo Stato accentri 
ie medesimo la curo, la direzione, il go- 
no degli interessi municipali, e quasi 
nda la sua umiliante tutela alla famiglia 
lutto ciò che ha riguardo all'educazione, 
Bttuzione, alle strade, alle acque, alla vita 
inso; ina della famiglia nel municipio. E non 








ZA 

































pi; anno mai vero economie, finchè lo Stato 
Won sispogli di tutti quegli illegittimi ed il- 

liberi Ulingerimenti oliè gli costano molto cati 
DChe per meglio dire deve necessariamente 
Wil pagar molto cari ai contribuenti, Laonde 
nella tiforma liberale dell'amministrazione 
ale e proviociale noi veggiamo un 
mne bene civile, economico emorale, e ve- 
{mg un rimedio a molti sconci presenti ed 
roservativo da quei mali, onde è trava- 
Ila una vicina nazione, la quale ha o in- 
bita 0 corrotta, o perduta la libertà prin- 
Mente, perchè ne ha voluto concentrare 
ito nello Stato;e nella capitale. E nes- 
libertà è più tradizionale, nessuna più 
Uma nè più accetta, né più italiana che 
Dertà municipale! 








[bisogni della sicurezza pubblica reclamano 
lessi una legge. Quando Jo Statuto ebbe 
tito ai cittadini la libertà individuale, 
Dlabilità del domicilio, ed altri tali diritti 
isfMpsciuti 0 calpestati dall’assolutismo, 
etitono giuridicamente o caddero in desue- 
tliné leggi e regole che avevano per fine 
li provvedene'a quella. E perchè di-siffatte 
leggi O regole si era usato ed abusato, 
Nacque Una reazione siffatta, che pe 
ome di polizia divenne esoso. 

lo Staluto nel guarentire libertà gin= 
Viduale, inviolabilità di domicilio; ed aluti 
fitti civili, non può avere nel. suo spirito 
fine di guarentire la s cuiezza: dai malan- 
{rini, i quali vivono violando i diritti altrui 
ed attentando all’ altrui libertà. Sicchè' egli 
è molto necessario iliare una legge a quei 
magistrati. ufficio dei quali è. prevenire i 
delitti, e-guarentire, ai cittadini l'esercizio 
dei diritti di ‘proprieta e di libertà. Bisogna a 
‘uesto proposito spogliarsi dei pregiudizi 
| che si sono appresi agli animi ed alle. menti 
| nei tempi dell'assolutismo/; non bisogna ri» 
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guardare i magistrati d'uno Stato libero co- 

me'gli insidiatori;o gli oppressori dei diritti 

7 Matarali e civili dei cittadini , ma sibbene 
| comeli Clstodi © difensori di quelli, Ci serva 
_ in giò d'esempio l'Inghilterra, ove gliagenti 
dellalpbblica sicurezza hanno tnula ‘auto 
rità i&ilanto rispetto, e poniamoci a studiare 
| Alla legge'disicurezza pubblica con animo 
n ID di sQipetti verso il potere, n° cuî il 
igato della nazione impedisce oggi di 

Mb leggi a favola, e di oltrepassarne i 















ciò solo, che qui a volo di penna 
O accennato, noi crediamo che deb- 





“fi 
SN fiere rivolti gli studì del governo e 

freno nella prossima sessione; ma 
| dd altro tiforme eziandio, ad altre leggi, 
“delle Mali faremo cenno in un articolo sus- 
-éguente, proponendoci poi. di ragionarne 
— Singolarmenta.nel corso delle attuali vacanze 
| del Parlamento; 

S 


LEM A 

L'Armonia si meraviglia delle cose più 
naturali del mondo: come; a mo’ d'esempio, 
che il giornalismo piemontese presti più fede 
2 Giladstone che non al generale Oudinot, ed 


itgenzamente finge ignorare ciò \che è noto 
1 lutto il mondo e ch'essa più di ‘ogni altro 
| onosce, 


ca ella perehè ro crediamo più ‘a Glad- 
NUne che nòn a Oudinot ? Il generale Oudi- 
Proclamava , Appena sbarcato. in Italia, 
x Fa disposto a stabilire un ordine di cose 
"Mosto ad abusi per sempre distrutti, di vo- 
Y Tispettare il voto della maggioranza delle 





























formasdi governo; e simili. 

ll governo francese attestò all’Assemblea 
essere solo suo proposito di mettere le popo- 
lazioni, dello, Stato Romano,.in grado di ma- 
nifestare il loro voto, e in cento altre occa- 
sioni dichiarò di non voler distruggere la 
libertà nelloStato Romano. ‘È abbiamo noi 
bisogno-di. rammentare che invece si resta» 
rarono i vecchi abusi e se ne aggiunsero dei 
nuovi, e non rimase vesi gio di libertà, e 
che mal'si vanta l'ordine la dove Ta perma- 
nenza delle truppe straniere ‘rivela il per- 
manente disordine ? 

Pare adunque che sia ragionevole andar 
cauti,nel credere a chi mutò;linguaggio più 
volte, ed è giudice e parle în causa fatta pro. 
pria dagli errori commessi in comune; 

La cosaè ben, diversa quando. si tratta 
del signor Gladstone. Primieramente egli 
non ha alcup,interesse personale a dipingere 
le, cose in questo 0% quel modò.: In qualità 
d'inglese non,va.soggelto a quelle preoceu- 
pazioni che potrebbero rendere forse meno 
imparziale.e spassionato un italiano. Nell’in- 
teresse del suo partito, egli doveva essere as. 
sai, più inclinato adsesaltare sche nonta de- 
primere il governo. napolitano ; e infatti ‘i 
giornali e gli oratori tory. hanno sempre 
avuta maggior deferenza pei governi ché non 
pei popoli, Finalmente il signor G 
è di lale rettitudine e nobillà di caratteri 
che i più sy 

















rità ed umani 





scritto, ‘ma valersene solò per lenire 





di quegli sventurati , non d'altro rei che di 
avere amata e servita una costituzione giu} 
rata dal loro re. E solo dopo che disperò di 
conseguire con tal mezzo il generoso suo fine, 
si ‘ar un appello all'opinione pub» 
blica, in favore dell'umanità è della giustizia 
concule 





isolse a 





Che l'Armonia contempli impassibile ciò 
chie succede a. Napoli, non ci maraviglia. 
Quel. partito che, calunnia; sistematicamente 
Îl proprio paese, che s° allégra d'ogni suo 
danno, che accoglie premuroso quanto. nelle 
altrui pagine trova d’ingiurioso e ne tralascia 
quanto può esservi dl’onorevole per esso, quel 
partito non è certo mosso da sentimento ben 
Vivo di umanità. Ma che per torre. fede alle 
più eredibili. testimonianze si. fueciano ob: 
biezioni così meschine, ciò ci stupirebbe, 
ove non fosse tanto mala la causa che si pren- 
de a trattare, Causa, patrocinio, non bona 
pejor erit. — L'Armonia dice che il signor 
Gladstone non, si fermò in Napoli che otto 
giorni, quando, pel contrario egli stesso in 
principio della sun prima lettera attesta che 
vi si.trattenne più mesi, — Se tante nefandità 
avvengono. a Napoli, come l'Europa attese il 
viaggio di Gladstone per esserne informata ? 














I falto è che l'Europa non attese il viag- 
gio di Gladstone per giudicare il governo di 
Napoli. No, quel governo non è da tanto da 
impedire alla verità di farsi strada. E per 
cere di altri scritti, pubblicammo noi stessi 
gli atti di quel famoso processo, e jl nostro 
rapporto viene ora maravigliosamente confer- 
mato dalle lettere del Giadstone. Ma prima 
di lui già si sapeva quanto fosse il rispetto 
della giustizia a Napoli. E che conto si tenga 
tolà dei giuramenti spontaneamente e solen- 
nemente dati, si sapeva anche ciò prima delle 
lettere: di Gladstone. E l’Armonia deve an- 
che aver letto un documento da noi pubbli- 
cato, nel quale avrà imparato come si trat- 
tino î preti nelle carceri di Napoli. 








Ma ella soggiunge: non ha l'Inghilterra 
un ambasciatore a Napoli ? Certo che l’ha, 
ma perchè una cosa sia vera non è neces- 
sario che l'ambasciatore inglese la stampi. E 
in qualità d’ ambasciatore avrà anzi ereduto 
suo dovere d'imporsi maggior riserva. Ma 
ch'egli informasse il suo governo di ciò che 
vedeva} ne possiamo trarre argomento da 
quanto disse lo stesso lord Palmerston « che 
le lettere del signor Gladstone confermavano 
quanto già egli sapeva sull’infelicissima con- 
dizione di Napoli, » E chi ha detto all'Ar- 
monia che egli non abbia scritto una sillaba 
al ministro ? 0 non è invece probabilissimo 
il contrario ? Certo queste ragioni non pesano 
un fil di paglia nella: nostra bilancia. Nè 
vale pure La pace di Napoli che con sar- 
casmo si rinfaccia a quegli infelici. Certo 








quelta pace è anche nelle segrete, perchè | 


ubi solitudinem faciunt pacem appellant. 


‘a le quali stimiamo che tenga il primo popolazioni romane, di non imporre alcuna | 
o la costituzione dei pubblici stadii, per- | 





adstone | vendicando le onte nor 


cerati fautori del governo na- | nocenti, se coprendo il paese di una rete di 
politano non osarono su questo punto muo- | delatori, si renda un servizio 
vere dubbio, Se adunque il signor Gladstone | religione, ben può dirlo l'Armonia 
feco quella sua eloquente filippica contro Je | una re 
inefandità del governo di Napoli, si fu sol- 
tanto perchè egli si sentì compreso della più | Armonia può | 
alta indegnazione ed animato da sensi di ca- verno; ove 
Ciò è tanto vero, ch'egli | sistema. Ma 
in prima non- intendeva pubblicar ‘il sub f ha per primo precetto Ta 
se | che più grande sfregio fon le v 
fosse possibile, coi buoni uffizi la condizione | fatto che da quei governiti quali accoppiano 











GIORNALE QUOTIDIANO 


Crediamo aver dello abbastanza per:mo-|26 Audornetti Giuseppe, anni 

Torino, intaglialore in legno ed in avorio. 
età degli operai di Torino, 
Giura Pietro, residente in Torino, ebanista, | 


steare che se crediamo a Gladstone' e non al 
generale Qudinot, dd altri difensori. del; mal 
governo!;. nol facciamo senza: molivo. Ma 
non vogliamo terminare senza: rilevare una 
fruse dell’'Armonia, la quale è affatto de- 
Stituita di verità. ' Armonia dice che il 
governo napolilano è un governo conser 
valore e che rese serdizii immensi alla causa 
dell'ordine: e della religione. No; il governo 
di Napoli non è conse vatore, ma rivolu- 
zionario per eccellenza : perchè conservatori 
song .i governi iche,gispettano le patri 
tuzioni, come l'Inghilterra , il Relgio, P0- 
landa, il Piemonte, se quanti sono goveiti 























civili ed onesti. Rivoluzionarii invece: sono |35 Canepa Gin. Battista, residente iti Chiavsri, it), 
ì governi, i quali raresciano violentemente proposta dalla soviotà agraria di Chiavari. 
slegalment it agiififond. li: vivotu. | 3Î Bonardi Carlo, di Mortara, d'anui 59, residente 
eda mene 1 pattirfondamentali'; rivotul in Morlara,; id., proposto: dal municipio. di 
zionarii i governi che rompono la fede data, Mortara, 
€ che non durano chè in virtù della forza, | 35 Dusso Gio. Battista; di Tor no, d'anni 32, resi- 
Perciò ìl governo di Napoli è più d'ogni dente in Torino, compositore tipogra fo, pro- 
altro rivoluzionario posto dalla società tipografica di Torino. 

; " 56 Martina Giovanni, id, meccanico, proposto dalla 

prop 


Nè il governo di Nupolisrese alcun ser 
g È 
Vigio all'ordine, poichè nan è ordine ove 


37 Vasone Angelo; di Condove (Susa) residente in 
non è giustizia e rispetto di legge, ma esso è Caselle id; id 
autore, del maggior disording che .si. possa |58 Solei Giuseppe, di Torino; danni 87, residente 


concepire, quello che sta nel confusione dì 
tutte le idee, di tutti i principi morali; nel 
materialismo‘ che sventuratamiente succede 
alla violazione ‘sistematica della giustizia 

Se poi corrompendo è caluriniando , se 
n solo, \ma le paure, 
seincrudelendo sui vinti, se stràziando gli in 





alla causa della 














27 





39 Vincenz 


40 





proposto dalla s 


42, resillente in  l’oggetto di 


proposto dalle semole tecniche (li Torino. 


28 Lagomarsino Pietro, d'anni 40, residente in Ge- | 
-, proposto talla:Camera di commer- 





ciordi Genova 
Tirone Giovanni; d'anni 28, residente in Genova, 
ebanista, proposto dalla Caneva di commer: 
cio di Genova 


società patriottica d'Asti, 
Operti: Pietro, di Guarenne (Alba), 
Alba; minusiere, propostodlal mini 
Volta Giovanni, residente in: Ca 
proposto dalmunicipio: di Ca: 





vale 











Camera di commercio di Torino, 





in Torino, id., id. 
Eugenio, di Modena, ila 





id., id. 
Stanchi:... d'anni 54, residente ‘in G 
proposto il 
Balbi.... d'anni 36,/id.. id. 
Conte Giuseppe, resi 





id 








posto dal municipio di Savigliano; 
Besussi Domenico, d'Avigliana, resi 
gliana, serraglierg macchinista, p 
municipii di Susa ed Avigliana 











È » Pesidente in Asti, minu- 
siere, inlaglialore in legno, proposto dalla 


nni 25, ide, 


enova, idi 


la Camera di commercio di Genova. 


in Savigliano, id:, pro 


id. in'Avib 
roposto dai 


Se v'ha | 44 Franchino Eusebio, di Vercelli, resid. in Vers 
igione che insegnita calpestari giu: celli, meccanico, proposto dal municipio di 
d 0 a Vercelli 
ramenti, e che coll'utileconfonda l’onesto, PESA n 





are religiosissimo un go: 
la negazione di Dio fu eretta în 
si tratta Mella religione chè 
carità, diremo 
noe mai 











ia alla violenza. 


NOTIZIE DIVER 


l’ipocri 














ITALIA, 
MISSIONE PER LA SPEDIZIONE 
DEGLI OPERALA LONDRA 
1. Gli operai scelti, finora sono: 
1 Perancini Elia di Torino, residente id, mecca 
nico in strumenti agrari, proposto dalla. ( 
mera di commercio dilll'orino. 
Uglietti Francesco, difLasalvolone, residente a 
Novara. il., propdsto@Mal municipio di Novara. 
Russi Larlò, residenitefa Novara, id 
f Rivaro Giò. Battista di Novi, d'anni 22, residente 
in Novi, id., proposto dalla società degli ope- 
rai di Novi. 














I 





re: 


i Gavazzi. Carloviresht 





55 Morando Fr 


Vigevano, meccanico per la filatura 
proposto dal municipio di Vigevan 
in Voghera, 
falegname, proposto dat municipio 
Copola Costantino 
fo 
posto di 
Moretti: resid: in Gluses, 
municipio di Cluses. 
Barbieri, resid.; in Genova, costrut 
stimenti, proposto dalla Camera di 
di Genova 
Deleve:.., residente, î., id:; ill, 
Dettoni Costanzo, di Caraglio, d'ann 
in Fossano, carradore, proposto d 
d’operai di Fossano; 
Barolli Giovanni 
Torino, conciatore, proposto dalla 
commercio, di Torino, 
ncesco, ili Bonveville, 
il, tapezziere, id, 
IT. Gli operai dipendono da un cons 
zione e 
Dal direttore signor Cielo Pelica Sta 














oriuolaio; pi 
































mpost 








della Legion d'onore, deputato al. Parl.n 
f Asvisio Gio. Vineeazoldi Pinerolo, d'anni 27, | daco di Calusas 
residente a Pineral]Aid.. proposto dal muni=| + Dal sig Giovanni Ansaldo prbf den 
cipio di Pineroln. Genova, proposto a sue spese dalli R 





Soffietti Prosperoy danni 555 vellutiere, pro- 
posto dalla società degli operai di Torino, 
Bonino Secondo, d'àmpi 45, residente în Vinovo, 
tintore, proposto dalla camera di Commercia 
di Torino. È 

Ardizzone, «d’intii 30tfres:dente in Genova, les- 
sitore in stoffe disela, proposta dalla Crmera 
ili commercio di Genova 

9 Telesio Giovanni, d'ammi45, residente in Genova, 

tessitore dî cotonî ®maglia, il. 


a 


cu 























E dal sig. avvi Giuseppe Ferrer 





pro 
spese dalla R. Camera di agrie 





ntabile; 


ili Sorriso (Nuvata), rosi 


5 Breitennosser Giuseppe, d'anni 29, residente i 


n dì cotoni, 
DI 

meccanico 
di Voghera, 


resi, in Chiavari, fabbro» 
raio © fabbricante di pesì e misure, pro 
la società agraria di Chiavari. 


roposto dal 


torò di ba 
commercio 





i 40, resid 
alla soci 





in 
Camera di 


il'anni, 264 
iglio di dis 


ppini, e 
mento, sin: 


niversità ili 
mera Vi 





commercio ili Gerova per dirigere gli studi degli 


posto pure 
solu euli 





commercio di Torino per la parte amministrativa 


Ul. La commissione, dietro verilicazione delle 


mme elettivamente ottenute, si ri 


gliere degli altri. operai. fra-quelli/ proposti:s 

















va di sce- 
nora! 





stesse saranno suffi- 


i dare op- 


Alivamente 





muniti 


leola dover 


essero ver- 


se eil in quanto le. somme 
10 Toricella Napoleone anni 50, residente in | cienti; 
Genova, lessitore iml@lo(fe di cotone, i. IV. Si raccomanda ai proponenti 
11 Maine Francesco, d'ala, resilente in Genova, | Prtuna partecipazione agli operai rispe 
lessitore in. stoffeM@ Beta. ia proposti sui quali è caduta Ja scelta, acciocché 
12 Pistono Gio. Battistalfli Torino, d'anni 35; resi- | questi possano inettersi în grado di troy: 
dente id. scultore, feggellafore: e modellatore | egli opportuni recapiti nel ‘giorno e luogo che 
in ferro fuso, prop@ato dalla Camera di com- | saranno definitivamente fissati perla partenza. La 
mercio di Torino; (0 commissione avverte per intanto che ca 
15 l'remoli Zaccaria» ‘di. 35, residente a To- | seguire l'imbarco degli operai a Genova per Mars 
rino, armaiuolo, | Biaposta! dal imanicipia di | siglia it di 27. del corrente 
Morino Lo V. Si eccitano tutti quelli che nonav 
U4 Vercellati Giovanai dilforino; resid.. { sato l'importo itelle Jara soserizioni, ole 





id.; id., proposto dall Camera di commercio 

di Torino 

Nota Paolo ili Racconigi, il'anni 59, residente 

a Torino, fabbro  ferratagproposto dsl muni- 

cipio di Torino 

46 Croti Giuseppe di Rivoli Msidente 
modellatore e disegnator@ti fuso, pro- | 
posto dalle scuole tecnichi@ di Torino | 

17 Neceo Evasio di lasale, residente in Torino, fab- 
bro ferraio e meccanico, fi 

18 Pedrazzini Carlo di Milanaf d'anni 22 residente 
in Torino fabbro ferraiole frenaio, proposto | 
ilal comitato dell'emigrazione italiana. | 

19 Poggi Giuseppe, d’anni 28, Fesidente in Genova, 
fabbro ferraio e macchinista, proposto dalla | 
Camera di commercio di Genova I 

20 Agrone Bartolomeo, d'anni84, residente in Ge- | 

nova, fabbro ferraio, id. | 

Deantonio Giovadni d'Alessandria, d'anni 27, | 

residente in Alessandria, (orefice, cesellatore | 

ed incisore, proposto «al municipio d'Ales- 

sandria. 

Manzelti Innocente d'Aostà, residente id., geo 

metra è meccanico scultofe, proposto dal mù- | 

îo d'Aosta. | ra 

Godano Gio. Battistà di Villafranca (Pinerolo), | cu 
d’annì 39, residente in Saluzzo, armaiuolo. | 
proposto dal municipio di Saluzzo 

24.Tamone Giovanni di Agnona (Vallesesia), resi- 
dente in Torino, infaglialore in legno, pro- 


ei 








Fe 
di 





n Torino, 





(47 
il 


ie 





gm 
vo 








21 





bi 





Dai 











rrero, segretario della Camera di ag 
commercio di Torino, 
Torino, il 10 agosto 1851. 
I vice-presidenti della co 
. Aurieni. — E, An 











— Come già venne anminziato , 





vi per. l'esercizio del, telegrafo el 
etico, assistendoyi il signor minist 
ri pubblici, il signor intenden 








ta pel corso asse 
i allievi 





posero alle' varie inte 





che vennero loro dirette, l’ordine col 
esposero le nozioni, relative tanto alle teoriche 
quanto alla pratica esecuzione delle lince te- 





omme da 


i raccolte a farle immediatamente pervenire 0 
con vaglia postali o con. altro mezzo a 


l sig. avv. 
ticoltura e 


immissione 
N 





domenica 


7 corrente; ebbero luogo gli esami deglial- 


ettro-ma- 
ro dei la- 


e delle strade 
ferrate, ed aleuni dei membri della commis- 
sione nominata dal. governo per l’attivazione 
del. telegralo stesso. L'istruzione teorica e pra- 
tica erasi. diretta su quanto si riferisce ai prin- 
cipii fondamentali della elettricità statica e di- 
namica; e del magnetismo, ed alle azioni re- 
| ciproche dell'una sull’altro e viceversa, sulle 
applicazioni proposte e fattesi di quegli agenti 
| alla telegrafia, argomento vastissimo come si 
vede, massime ‘avuto riguardo alla breve du- 
tosi., La prontezza con 


vrogazioni 
quale 


posto dalla Camera di conlimersio de tezian | egrafiche, © finalmente il saggio: dato' della 


Bertoglio Gio. Autonio di Sostegno, d'anni 29, 


lovo abilità nel trasmettere e leggere î dispacei, 


residente in Torino, intagliatore ed ebanista, | MOStTArono quarito lodevole idea sia stata 


idem. 


quella di questo preventivo insegnamento, al- 





sidente in 
cipio d'Alba, 
le, edanista, 


formare buoni impiegati pel re- 
golare servigio, i quali possano. con' esattezza 
€ sollecitudine adempire gli incarichi loro e 
| riparare ragionatamente a quelle evenienze che 
| sì presenlassero. per qua 


Isiasi ione, 





— 1 lavori per la, costruzione della strada 
| ferrata, da Torino a Savigliano e sue opere 
d’arte sono incominciati su varii punti della 
linea, Gli stercì, e rinterri che si vanno di- 





latando ogni giorno seguano di già un grado 
i soddisfacente avanzamento tra il distacco 
di questa strada da quella dello. Stato sina 
a Villastellone, e nelle vicinanze di Carma- 
guola; venti e più opere d’arte tra acque- 
dotti, viadotti, ponti, ponticelli, sono în corso 
di costruzione, e yarii tra es 








di già compiu- 
tamente ultimate; oltre di queste, meritano 
particolare menzione, i tre principali edificii 
che si stanno fondando sui KA Banna; 
Melletta e Mellca, pei quali, stante la diflicile 
loto. fondazione per l’incostanza del suolo, per 
la continua presenza dell'acqua che scaturisce 
da sorgenti e da filtrazioni e per la mole che 
presentano, nulla vi è risparmiato în cercar 
nodo di vincere le difficoltà preaccennate, onde 
ottenere:quella, celerità che è ricercata pel 
compimento di dette opere. 

Sono intanto occupati su tutta |’ estensione 
della linea ben più di 500 lavorieri terras eri, 
oltre a circa 200 operai diversi; e le provvi= 

















ste ne'cantieri si fanno con molta. sollecitu- 
dine. Non erano dunque mal fondate le no- 
stre speranze espresse in due dei, precedenti 
numeri, parlando delle nuove disposizioni 
prese da quella amministrazione, 

(Bollett. eommere, industr.). 


lE 
ESTERO. 

PORTOGALLO, — Lissona, 9 agosto. — La 
tranquillità non è stata‘ più intorbidata dopo 
la partenza dei due reggimenti per Setubal e 
per Maffra. Il nuovo ininistro delle finanze, il 
sig. Ferrao da Silva, ha preso possesso del suo 
portafoglio; in rimpiazzo del sig Franzini , il 
quale entra nel isuo grado di brigadiere del 
genio. Lascia alle finanze Ja riputazione di 
uomo onesto, e. di profondo statista. Il suo 
successore è un direttore del ministero della 
giustizia. 











SPAGNA. — Mapni, 10. agosto. — Secondo 
la Rivista Militare si pensevebbe sul'serio a 
date una nuova, organizzazione alla riserva 
dell’armata. La. base del progetto sarebbe di 
ridurre i reggimenti di fanteria a due batta- 
glioni, ed i quadri del terzo, di modo che 
il'quarto od il quinto degli uomini che li 
compongono, possono essere rinyiati nel se- 
mestre. 





La Gaza, di Madrid contiene tre ordi- 
nanze reali importanti. Colla prima il governo 
aderendo alla petizione dei delegati delle cor- 
porazioni della Biscaglia, dichiara compresu 
pei benefizii della legge 20 febbraio 1850, lu 
strada ferrata tra Madrid a Irun.; Colla se- 
conda gli studi della strada fer 
juez a Almansa sai 








tra Aran= 
amo completati affinché i 
dati che ne risulteranno. servano «i base per 
sciogliere la quistione di preferenza tra Va- 
Alicante. Nella terza finalmente è 
proposto che si. procederà alla nomina di una 
commissione composta. d'ingegneti che ab- 
biano fatti gli studi necessari per riunire i due 
mari col mezzo di una linea non interrotti 
di navigazione da Afalques fino ad Oporto. 
(Heraldo del 10). 
— 10 agosto. — Il 6 corrente giunse a Si- 
a, proveniente da Cadice; il duca di Au- 
A. R. il duca di Mont- 











lenza. ed 











vig 
male, fratello 
pensier. 





— La Gazzetta pubblica un'ordinanza reale 
onde regolare definitivamente le diverse tasse 
di carta bollata, Vi sarà omai carta bollata 
di vario genere. Bollo chiamato de glustre di 
i foglio bollato 1.0 32 reali; idem 
regli, idem 3.0 4 reali, idem 4.0 2 
reali e 12 maravedis. Bollo d'uflizio 8 mara- 
vedis; bollo dei poveri 8 maravedîs. Quello 
delle lettere di cambio e polizze di commercio 
sirà dà uno a 120 reali, quello delle atimende 
ad un prezzo proporzionato alle inédesime. 
Quello di rimborso ad un prezzo proporzio» 
nato al medesimo. 














FRANCIA. — Diamo testualmente la lettera 
del sig. Roger (du Nord) di cui sì è accennato 
nella nostra prima corrispondenza di Parigi 
stampata nel numero di ‘ieri. 

Al sig. Chambolle, red. in capo dell'Ovdve 
Mio caro collega; 








Alcuni, giornali ni attribuiscono. una mis- 

sione dei nostri amici di Parigi. presso il sig. 
principe di Joinville, 
Sono ‘stato, infatti, in Inghilterra e uella 
Scozia. Ho avuto l'onore di vedere i principi 
della famiglia reale d’Orleans e la loro augu- 
sta madre. Non aveva ricevuto missione da 
veruno per rendermi in Inghilterra. Nel mio 
ritorno non mi sono fatto l'organo di alcuna 
persona. 

Ora vuolsi sapere la mia opinione su que- 
punto, che sembra preoccupare tanlo vi- 
vamente? Ho la convinzione profonda e per- 
sonale che se il paese fa appello alla devo 
zione del principe di Joinville, giammai il prim- 











‘anci: 





cipe non farà difetto ulla F 





Gradite, mio caro collega; l'assicurazione dei 
miei affettuosissimi sentimenti. 

Parigi, 14 agosto 1851. 

Rocer (vu Nonp). 
Poe ASILI 

ALEMAGNA. — Fraxcororte, 12 agosto. 
Sabbato passato la Dieta germanica tenne una 
seduta, nella quale fu votato sulla contribu- 
zione matricolaro di 60,000 fiorini, proposta 
pel mantenimento della flotta sino al fine del 
decemibre 1854. Tutti i plenipotenziarii vota- 
rono per la contribuzione, ad eccezione della 
Prussia, Assia elettorale e Luxemburg. L'am- 
basciatore della Prussia notificò che le sue 
istrazioni saranno probabilmente a favore della 
proposta , dichiarò per “altro anticipatamente 
che il suo governo non riconoscerà mai (come 
principio ; alla Dieta il diritto di prescrivere 
delle contribuzioni matricolari, giacchè la qui- 
stione, sl flotta. sia proprietà della confe- 
derazione e se dessa esista realmente come 
tale, non era ancora decisa, e debbe deci- 
dersi prima che si possano prendere ulteriori 
inisure. 

Nella medesima seduta si propose di con- 
tinuare le negoziazioni politico -commercia i in 
Dresda. | (Allgemeine Zeitung.) 

— È stato imprigionato li 9 agosto il rino- 
mato letterato Ad. Strechfuss, incolpato di 
aver tentato (senza potervi riuscire)jl’alto tre 
dimento col scrivere l’opera: « La grande ri 
voluzione francese, oppute il dominio del ter- 
rore. » 

Lo Streckfuss ha volto la Divina comedia del 
Dante in favela alemanna, traduzione ottima 
per la purezza della lingua, per il vigore e 
l'energia dello stile, e per la costante fedeltà 
all'originale; questa traduzione non è in versi 
ma în una prosa ritmica che mirabilmente si 
adatta all'uopo. 

Kanusnune, 11 agosto. 
simameute sarà tolto lo stato d'assedio. 

Algemeine-Zeitung compiange il risultato 
delle elezioni pei comitati borghesi, che riu- 
scirono nella maggior parte a favore della de- 
mocrazia. (Allgemeine-Zeitung). 

Benuino , 12 agosto. — Parecchi giornali 
alemanni ed esteri hanno dato notizie inesatte 
sullo stato delle negoziazioni che ebbero luogo 
ira i commissarii danesi. e federali. Nulla è 
ancor fatto. La questione di successione al 
trono, la fissazione dei rapporti dello Schle- 
swigh colla Danimarca da una parte e col- 
l’Holstein dall'altra, e la questione del rego- 
lamento de’ confini aspettano ancora una s0- 
luzione. 

La Danimarca deve fare delle proposte con- 
cernenti i due primi punti. Queste proposte 
non potranno esser fatte se non quando sarà 
terminato l'accomodamento progettato a Uo- 
penaghen, pel quale sî sta in questo momento 
negoziando al castello di Rumpenheim. Per 
ciò che concerne lo Schleswig la Danim: 
sottoporrà probabilmente ai commissari il ri- 
sultato delle deliberazioni  de' notabili ; in 
quanto al regolamento de' confini si può pre- 
dire con probabilità che i lavori de’ commis- 
sarii non saranno terminati prima di 45 giorni. 
Dietro tutto ciò è cosa impossibile, che i com- 
missarii abbiano potuto avere delle conferenze 


Si spera che pros- 


ca 


in forma sopra queste tre questioni, 
(Gazz. di Woss). 

Binuino, 12 agosto. — La Dieta germanica 
nom ha punto abbandonato il suo progelto 
di concentrare un’ armata federale intorno a 
Francoforte. I governi sono da lungo tempo 
d'accordo su questa misura e se sino a que- 
sto giorno non è ancora stata eseguita, la ca- 
gione ne deve ascriversì a ciò che Austria è 
la Prussia non possono accordarsi sulla scelta 
del generale che dovrà comandare (questo 
corpo. 

13 agosto. — L'altro ieri sono giunti 
qui 25 famiglie italiane. Desse hanno abban- 
donato 1’ Italia perchè lo stato attuale delle 
cose. non ispira loro alcuna confidenza nel- 
l'avvenire. (Gazz, di Spener). 

Anwoves. — L’ ordine equestre che ha te- 
stè indirizzato una petizione al re nella quale 
si Jagna de'lesi diritti, avendone ricevuto un 
rifiuto assoluto, pretende indirizzarsi alla Dieta 
germanica per far valere i suoi diritti presunti. 
Nelle diverse provincie del regno avranno luo- 
go delle riunioni de’membri dell'ordine eque- 
stre per. conferire sui passi da farsi. 

(Allgemeine Zeitung). 
—r——_—È—______— 

DECESSI del 16 agosto in Torino. 

N. 27 
Del 47.» 45 


Dal 1 gennaio, «totale N. 3623 


ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 18 agosto. — Teri a mezzodì nella 
chiesa dell'università ebbe luogo la distribu- 





fione dei premii agli alunni del collegio 
nazionale. La guardia nazionale prestava ser- 
vizio alla porta del tempio : al recinto desti- 
nato ai professori faceano corona gli alunni 
in armi. Nùmeroso fu il concorso dei citta 
dini a quella festa, che non poteva riuscire 
indifferente a quanti lamentando i danni della 
nei felici 

(Corr. Merc.) 


antica educazione sperano risulta 


menti della novella. 














IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


Miano, — La Gasseuta di Milano del 17 
pubblica il seguente avviso della I R. dire 
zione provinciale dell’ ordine pubblico: 

«Inoccasione della faustissima ricorrenza del 
dì natalizio di S. M. I. R. A. l’augustissimo 
nostro imperatore e re Francesco Giuseppe I, 
che si verifica nel giorno 18 corrente agosto, 
si prescrive che tutti i veroni, ringhiere e fi- 
nestre respicienti sulla pubblica’ strada delle 
case incominciando dalla porta Orientale in- 
clusivamente fino alla contrada di Peschieria 
Vecchia”, e così quelle della piazza del duo- 
mo e della contrada dell’Arcivescovado e piaz- 
retta di Campo Santo, dove l’I. R. truppa si 
troverà schierata in grande parata, dovranno 
essere tenute aperte dalle ore 7 del mattino, 
fino a che sarà terminata la solenne funzione 
religiosa; che avrà luogo nella metropolitana, 
per tale avventurosa. circostanza. Conforme- 
mente poi al costume cittadino, dovranno i 
predetti balconi e le finestre essere festosa- 
mente ornate mediante tappeti ed opportuni 
arazzi. a 

‘Tanto si deduce a pubblica notizia d’ordi- 
ne dell’E. I R. comando militare della Lom- 
bardia per l’esatta osservanza. 

Milano, 16 agosto 1851. 
I’ I. R. Direttore Wacxen. 

Fienze, 16 agosto. — La camera di con- 
siglio del tribunale di prima istanza ha emesso 
il suo decreto sull’affare di Santa Croce del 
29 maggio: dichiarò. non essere luogo a pro- 
cedere ‘oltre contro i già abilitati del giudice 
d’istruzione : due contumaci e due tuttora 
reclusi in carcere di. custodia furono rinviati 
al pubblico giudizio per violenza pubblica. 

Così dei 21 incolpati, soli 4 furono rinviati 
al dibattimento avanti la C. regia. 

— Annunziamo con dolore la morte del 
celebre astronomo matematico padre Giovani 
Incumam, ex-generale dei chierici. regolari 
delle scuole pie e senatore della ‘Poscana, 
avvenuta ieri in Firenze circa le ore 6 antim. 


(Corrispondenza del. Risorgimento. 
Parigi, 16 agosto, 

La giornata d'oggi posta fra due feste, se- 

gna un riposo nella politica. Molti non 

ancora ritornati di campagna, e questa mat- 

tina due soli giornali sono comparsi, il: Na- 

rional e Ja République; la polemica dei quali 


sono 


è assai snervata. 

Non si'fa più quistione di crisi ministeriale. 
Il sigoor Faucher è a Londra, e tutto dà a 
credere che il gabinetto è consolidato sino 
al ritorno dell'Assemblea, Ciò non pertanto 
alcuni. uomini considerevoli. profondamente 
iniziati nei bisogni dello stato attuale delle 
cose, pensano che il ministero Odilon Barrot è 
più imminente che mai, e che sì constituirà 
lungo la proroga a suo piacimento, e Jon- 
tano dalle tempeste parlamentari. 

Questo gabinetto infatti è l’ ultima 5 
del presidente della Repubblica nella via della 
legalità, e coll’abrogazione della legge del 31 
maggiorguadagnerebbe forse alcune voci in fa- 
vore della revisione. 

N partito clericale sembra inolto inquieto del 
destarsi dello spirito liberale, e dei sintomi 
che oyunque si manifestano; le rivelazioni del 
sig. Gladstone e Girardin sulle prigioni di Na- 
poli e di Roma lo preoccupano moltissimo, ed 
il giornale )° Univers si adopera moltissimo 
a scemare. gli effetti prodotti da’ questi fatti 
spaventosi. Ma l’opinione non tralascia per 
questo di alla sosta per le di- 
chiarazioni del giornale «li sacrestia, troppo 
interessato nella quistione per essere creduto 
sulla sua parola. 

La solennità del concorso ha riunito alla 
Sorbona tutto il corpo universitario, e vi siè 
ragionato delle usurp: del clevicato nel 
l'insegnamento. Vi dissi già che il sig. Dupi 


‘garsi, senza 


ioni 


assisteva a questa ragunanza; egli è stato fe- 
licitato per l'attacco robusto contro le pretese 
clericali, e si sarebbe impegnato a comparire 
nuovamente alla tribuna qualunque volta que- 
sta quistione gravissima venisse agitata. 

Il sig. di Noailles di ritorno da Frosdorff si 
è diretto sopra Bade, ed ha sollecitato dalla 
principessa di Prussia, moglie dell'erede pre - 
suntivo, l’onove di essere presentato. La prin- 
cipessa. gli ha fatto rispondere; che lo avrebbe 
sentito la sera al circolo della Gran Duchessa. 

La presentazione infatti ebbe luo; 
freddissima. È tatto s 


, ma fu 
è passato în un cam- 
bio comunale di omaggi e di gentilezze. La 
candidatura del principe di Joinville dà un 
valore a questa cronaca del tutto intima, fa- 
cendo  travedere che l’elezione del principe 
non troyerebbe ostile tutta l’Europa. Si sa in- 
fatti che la principessa di Prussia ha conser- 
vato delle simpatie molto orleaniste, 

Il signor Brunow ambasciatore di Russia a 
Londra, lasciò improvvisamente questa capi- 
tale, dopo aver ricevuto un corriere dalla sua 
corte. Si domanda se questa partenza, subita 
come quella del sigoor Hubner, non abbia 
connessione con qualche alta combinazione 
delle potenze del nord. 

Il signor Roger du Nord è partito testè per 
le acque di Cauteret ove si riunirà col signor 
Thiers. Stante il ramore che si fece pel viag- 
gio del signor Roger du Nord în Iscozia pres- 
so la famiglia d'Orleans si dà un gran signi- 
ficato a questa nuoya escursione. 





i marraî 
amma- 


In una delle mie prime lettere io 
come due compagnie di fanteria eran: 
tinate & Salis) gridando: Wiva la repubblica 
democratica e sociale. Quel gravissimo. fatto 
fu tenuto segreto e non cadde in arbitrio della 
stampa. Una sentenza del consiglio di guerra 
di Bésancon ora il conferma. colla. condanna 
a morte di quattro soldati, chiamati Darades, 
Bedaride, Vicari e Martin. 

Parecchi altri furono condannati alla catena 
e tutto il rimanente delle due compagnie a 
60 giorni di prigione. 

Il sigoor Bonmardel, celebre costruttore di 
navi del Reno, Varò testè un bastimento di 
600 tonnellate, della forza di 300 cavalli, che 
risalì da Avignone a Lione in 47 ore. Il signor 
Bonnardel. credesî: sicuro di poter fare quel 
corso in 15 ore, 

Un nostro. amico che soggiornò per qualche 
tempo a Lione, c'informa che là sono affatto 
malcontenti della decisione dell’Asseinblea na- 
zionale, concernente la via ferrata, e della ri- 
soluzione presa dal ministro di concedere i 
lavori alle compagnie. 

Non abbiamo” sentito parlare dei famosi 
banchetti bonapértisti annunziati îerì, e che 
al dire degli, allarmisti minacciano di 
clamare l'impero. Codeste bacchiche adunanze, 


pro- 


se ebbero luogo, hanno saputo contenere sì 
bene il loro entusiasmo , che nessuno s' è di 
esse accorto. 

L'emigrazione parigina continua grande- 
nente. Sono! alle acque, a Londra, in cam- 
pagna, pertutto, fuotî che în casa.— É il mo- 
mento in cui, com& diceva Balzac, non si 
trovano a Parigì che portinai e giornalisti, La 
vostra Italia avrebbe yisto in quest'anno un 
più gran numero di turisti, se l'oppressione 
che pesa su cotesto Del paese non trattenesse 
i viaggiatori che non amano di essere ad o- 
gui istante in contestazione con tutte le poli- 
zie dell’assolutismo. Lettere pervenute qui, 
danno dettagli poco) incoraggianti. sull’acco- 
glienza che si fa ui Francesì negli Stati napo- 
litanì. 

Bisogna subire un interrogatorio in forma 
sul suo nome, la sua professione, e lo scopo 
del suo viaggio. Si risponde naturalmente che 
si viene a Napoli per veder ‘Napoli, e vi sì 
dice che siete troppa curiosi; € che l'Europa 
sarebbe inolto più tranquilla se ognuno se ne 
stesse a casa sua. 


Bonsa pi Parici del 16 agosto. — Il 5 00, 
aumentò di 30 cent. terminando a 95 80, ed 
il 3 0j0 pure: di 30 cent, a 57 45. A_con- 
tanti, rispetto di corsi ultimi dell'altro ieri, il 
50/0 aumentò di 2: i 75, ed il 3 
010 di 35 cent. à 0,0 fu nego- 
ziato a 77. 

Fondi esteri: (il. 5 0/0 piemontese (c. R.) 
rinase come l’altro ieri, tra 81.50 e 81 55, 
che il nuovo. prestito ( 1851 ) a 950, 
e le nuoye obbligazioni (1849) rimasero pure 
a 920. Le antiche salirono da 975 a 977 50, 


co! 


S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO. 


il 25 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo l’in- 
canto del Tenimento denominato 

IL CANETTO GRANDE. 

Questo grandioso Tenimento situato sul ter- 
ritorio di Palazzolo nella provin di Vercelli, 
sovra la strada maestra da Torino a Casale, ed 
a breve distanza da questa città e da Vercelli, 
è composto di ettari 195, giornate 520 circa, 
con un magnifico fabbricato civile e rustico, 
grandi stalle, case da terra, Îltutto ben costrutto 
a nuovo ed architettonicamente, e del reddito 
di annue L. 15m. e suscettibile di aumento 
ancora. L'incanto si aprirà in L: 2051m. 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Torino avrà luogo l’in- 
canto di Are 13 Cent. 87 

TERRENO FABBRICABILE 
în ottima situazione del Centro della fabbri- 
cazione nel distretto di S. Salvario, territorio 
di Torino, e verrà esposto iu vendita in un sol 
lotto al prezza\di L. 1500. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig. 
Causidico collegiato I\avera, in Torino. 


ACQUE TER 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA' DI BADEN 
sono classificate «la piùSecoli fra le più efficaci e 
le più onorate di tutta Butopa. 

Questa città, sita in mezzo 51 GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertìlissima ed assai amena, 
trovasi circondata da alle montagne, ricoperte di 
foreste e arricchite da rovine curiosissime. Queste 
montagne, solcate di strade aperte in'mezzo alle 
foreste, offrono ad ogni passo dei prospetti di ef- 
feto assai pittoresco. 2 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è di un 
effetto benefìc febbri intermittenti, l'ipocon- 
dria, le affezioni isteriche, spesso trattate ‘senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di alieti sono 
efticacissime per la guarigione di malattie di 
petto. 

Il'grandioso stabilitiento, chiamato la TRINK- 
HALLE (sala da bere le acque) è frequentato da 


Dall'Amministrazione generale di pubblicità italiana ‘in Genova la quale s' incarica in tutta Italia 
riclami e articoli speciali che interessano il commercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercanzi@i 


importanti, degli annunti, 





"AL SIGNOR 


G. GLADSTONE 
PAROLE 


DI GRATITUDINE 
DI 


GIUSEPPE MASSARI 


Ex - Deputato al Parlamento; Napolitano 


Torino - 1854 
Vendibili presso T'Eiitore Feverico DE Lorenzo 
e presso i principali Librai 
Prezzo cent. SO. 


Cuani POMBA e 0., Editori-Librai, 


MANUALE 
GINNASTICA 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE TEDESCHE , 
FRANCESI ED INGLESI 
da F. P. 


2wol. în-46, con ®© tavole in rame, 


Lo. 2 50. 


Un libretto popolare. di; ginnastica è cosa 
non solo utilissima, ma assolutamente ne- 


cessaria. Quest’arle è divenuta oramui com- 
plemento dell'educazione generale ; anzi è la 
vera educazione fisica , della quale da tanto 
tempo si era perduta la tradizione e |’ uso; 
ed oggi ritorna in onore dacchè si è veduto 
quanto alla salute privata, alla pubblica , alle 
mutate conilizioni dei popoli 
sario un fare più inaschio ; un'energia mag- 


renda neces- 


giore della fibra e dei muscoli, che non ave- 
vano i bellimbusti del passato secolo, tempo 
di ogni infingardaggine e di ogni vizio. Siamo 
uomini forti e saremo valenti cittadiuî, A cor- 
redo e maggiore dimostrazione delle' teorie e 
dei centottanta e più esercizii descritti nell’o- 
pera, vi sono 40 figure diligentemente incise 
in rame. 

Ogni padre di famiglia acquisterà questa 
operetta se ama avere figli sani e robusti; 
andio , se alle esercitazioni 
dello spirito non vuole pe’ suoi discepoli, 
disgiungere quelle del corpo pur esse essen- 


‘ogni maestro e: 


zialissime. 


ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere! i ca- 
pelli in tutti î colori, senza arrecar mal di 


capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fo 


mento d’un uso facilissimo, è potendo qua- 


care lu radice dietro un nuovo procedi- 


lunque persona .tingersi di per se. Palazzo 
116, Parigi. 
in provincia ed all'estero (affran- 


nazionale , galleria Valois , n: 
Si spedis 


cato). 


CRÉME »» BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi dil- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 

idi che alterano la pelle e Ja rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenen isultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrispondo a questo favore insigne. 
Contenendo molecole gr mutrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e Ta progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Sì trova anche l'Amandola prodotto dell'aman: 
dola amara, che Liene luogo vantaggiosamente degl 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di nov 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. 

1 profamieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco-a Torino al sig. Bussy, 
presso l'ufficio del Risorgimento, 





MALI DI BADEN, 


sitatori. 11. calore della principale sur- 
an 


numerosi 
gente è di 54 gradi Reaumur, la più piccola ha 
cora 58.gradi. 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgeuti è per- 
fettamente limpida, chiara, piacevole al bere e 
non contiene verim principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'oso esterno, sono assaî favorevoli 
alla guarigione elle ‘affezioni reumatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 
CAPRA ha ricevuto una grande estensione ; si è 
fatto venire dalla Svizzera una mandra di capre 
ed un pastore; i venti ettari di fo- 
reste nelle quali trovano esse il loro pascolo, cosa 
che ha una granile influenza pella qualità del latte 
e lo rende efficace e benefico, Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure felicissime han- 
ro dato un gran favore a questo salutare tratta- 
mento. ; 

UN BAGNO RUSSO DI VAPORI è stato testè ter- 
minato a cùra del governo; esso trayasi, collocato 


GLI ULTIMI 


R VOLGIMENTE TALI 

MEMORIE STORICHE 

DI F. A. GUALTERI). 
Volumi 3, L. 27. 


Sivende all'ufficio del Risorgimento e presi 
i librai Schiepatti, Gianini è Fiore, Guigoni;] 
Luigi Conterno:a Tonno, ed in Novana, presi 
Enrico Crotti. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale Ja sera del 43:agosto; 
Commissario governativo presso la Banca: 

Art. & della legge 13 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L. 
id. id. Torino . è» 
Monete e paste in cassa. x} 0,» 
Portafoglio e antieipaz, in Genuva » 11,551,540 
id. id. Torino, » 20,059,4254 
Fondi pubblici della Banca >. 559,005 
R. finanze e. muluo Ò +12,000,000" 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova > >... + 950.0000098 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 12 corrente > 18,455 
Spese diverse. i... A AI 212,615.4 
Interessi sul mutuo dul 10. aprile : 


al50 giugno 185000. 00% 154,000! 


Li. 05,564,020 
Passivo 
Capitale ci. n e i Le 8,000,000) 
Biglietti in circ n | 
per operazioni ordinari + 28,656,4000] 
per mutuo alle R. finanze « 12,000,000.00 
Fondo di riserva. . . .. + 209,355) 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851» 15870) 
Risconto del porlafoglio è an- Ù 
Licipazioni in/Genova 
td. id,.in Torino, 0. + > 
Benef. del sem.in corso in Geyo 
id id. inTorino 
Conti corr, disponibili in Genova 
id. id: inTorino + 
Non disponibile + LL cate 
R. Erario conto corrente per elletti 
all'intagao 0 0. ie 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova, comp. quelle del 42 €. 
Dividendi arretrati | >...» 
Azionisti della banca «di Genova 
per indenvità < .0/. 0... 
R. Erario conto versamento obblig.» 
Creditori diversi 0. « 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
VER La 


50,805 
106,172) 
52,24 
93,520] 
1,199,520) 
694,0948 
195,6033 


1,601,594 
449008 


2,277 
88,108 


10:541,450 
6,500, 


172,082" 


L.:65,504,0:008 


RORSA DI COMMERCIO: DI TORINO! 
Bollettino ufficiale del 49 agosto. 
FONDI PUBBLICI 
1819 5.00 god. 1 spa | 
1831 » «1 lugli 
1848» 
1849 » 
1851» x 
1834 Obbl. 
1849 ” 


1 marzo» 84 50,75) 

{ luglio » [82 ieri |82 25/8275 7590) 
I giugno» | 

Luglio » 
{ aprile » 
f'agosto v 
1 laglio» 


1850 D 946 
184450)0Sard. 


FONDI 


PRIVATI. 
Azioni Banca naz. | 


t loglio TL. 
n Banca di Savoia; 1 i uti [1090 | 
AA ‘4 0j0 oltre int. decorso» 

Gb di Torinoft LS 0|PA germi {luglio | 

Città di Genova Ap. DO; cc 

Società anon. del Gas antic 
Società anon. del Gas muova î 
incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
ia ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno f giugno... , 


1 genni 


CAMBI. 


wi scadenze. | Rer tre mestì 


| 35410 


Augusta . 
i 
Ap 20 


Francoforte S. 
Genova sconto 

i 99 65) 
2 


100 isl 99.70] 


Torino sconto | 


trp. 090 
ì 


dl. 


al di sopra delle principali sorgenti, e i suoî 
pori maturali possono essere portati a 45 gradi 

IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon 
cato della vita, l'eleganza e la varietà. dei 
hanno fatto di questo paese da assai tempo ili 
mo stabilimento di bagni d'Europ 3 

Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE Sì 
state aperte al pubblico al 10 maggio e giàshal 
principiate le feste, i balli, i concerti, Je acdi 
mie. Una veccellente orchestra fa sentire ogni 
mella gran sala e nella passeggiata i rinomati 
lei più celebrì maestri, ed i waltzer vengono: 
guiti dalle bande tedesche. 

LA STAGIONE che finirà il 54 ottobre termi 
con delle caccie brillanti /, le quali sono solili 
adescare i dilettanti delle grandi città. 

UN TRONCO DI STRADA FERRATA unisci 
den alla linea di Franefort a Basilea, di moiol 
il vapore rilascia i viaggiatori alla porta di qui 
città termale. 


) e nei diversi giornali delle 


Tipografia Funnero E Franco! 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


all’ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degl: An; 


Per le Provincie: con dei vaglia postali. 


irenze, Viesseua, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
igi, uffi di corrispondenza Hava; e Lejolivet,— Londra, P. 


{Rolandi, libraio, 20,: Berner'a Street. P. A. Delizy, 15, 


(n.289. Broadway, camera n. 43, ierzo piano, 


{James's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale PEco d' tali 





Regent. Street_S.t 


II, RISORGIMENTO 











i Anno IV. 








ì; 




































RIVISTA, 


l regno delle Due Sicilie, una scossa di terre 
oto a Palermo, éd un nuovo processo di Stato a 
fapoli. 

; A Roma il Giornale officiale'annuneta le onori- 
ficenze ed i premi concessi ai carabinieri che me- 
glio si distinsero nell'inseguire i banditi. 

1 Da Firenze il fausto aùnunzio che di tanti indi. 
\yidui arbitrariamente arrestati pet il fatto di Santa 
(Uroce, appena contro quattro si rinvenirono indizi 
sufficienti ad instruire il processo; e non di con- 
| giura, non di macchinazioni contro lo Stato, come 
‘a quell'epoca si andava insinuando, ma sì di vio: 
lenza pubblica che vorrà dire di violenza contro 
a imprevedibile degli agenti di polizia 





Una mesta notizia allo incontro ci è pure recata 
ilal Costituzionale di Firenze, quella cioè della 
‘morte del celebre astronomo matematito, padre In- 
chîndiîti, generale dei chierici regolari delle Seuole 
Mie, e senatore della Toscana, 

| Un avviso della 1. R. direzione dell'ordine pub- 
lico, stampato dalla gazzetta di Milano, ordina ai 
dittadini di addobbarei loro balconi pel giorno 18 
sorrente, anniversario della nascita  dell'impera» 
ore, 

1 giornali francesi ci mancano oggi quasi tutti, 
bichè domenica stamparonsi unicamente il Na- 
‘tional e la République, La solennità di quel giorno 
Tu il pretesto, la bonaccia politica di questi giorni 
Lù forse la vera causa del riposo che si decreta- 
0 i nostri confratelli parigini, Ed invero, meno 
eWbrie corgetture sull'esito della quistione presi- 
( Mdbziale, non è, per ora, argomento alcuno il 
le abbia il privilegio di preoccupare granchè 
tenzione degli uomini politici. 

‘ultavia vi ha chi pensa che Luigi Nupoleone 

\usuifrutterà il tempo delle vacanze parlamentari per 
Ncangiare il suo ministero, formando un gabinetto 
[Udilon-Barror, che esordirebbe proponendo la re- 
o0a della legge del 31 maggio, e ristabiliendo 
(tosi il suffragio universale. 

(Un altro viaggio del signor Roger (du Nord) che 
Mecasi alle acque ili Canteret, dove, a quanto si 
ice, deve incontrare il signor Thiers, conferma 
Mpre più la probabilità della candidatura ‘del 
Iprincipe di Joinyille, la quale non è per poco nella 
stenza che Luigi Napoleone mette a conse- 
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l'in Inghilterra la questione religiosa continua 
agitare molto gli animi. L'associazione catto- 
fa ogni dì nuovi proseliti e si prevede che po- 
suscitare una resistenza ‘molto viva e ‘molto 
tipata al bill sui titoli. In nn’adunanza recente 
raccolsero mille sterlini (25,000 lire) per so- 
scrizioni volontarie. D'altra parte i protestanti non 
se ne stanno colle mani alla, cintola, ma tengono 
aneh'essi frequenti adunanze. È in Irlanda spe- 
cialmente che il fermento è maggiore, e a Dublino 
non si vive senza timore di disordini. 
L'esposizione continua a ricevere numerose visite; 













APPENDICE, 


PUBBLICA \ISTRUZIONE. 
Cunnca. 
IL 


A norma del citato decreto dei 21 ottobre 
11850 la chimica organica dovrebbe fare , nel 
P. v. anno scolastico, il suo ingresso. nell’a- 
teneo di Torino. 

Non, si dirà certo che per noi subalpini si 
cammini a precipizio ; conciossiacchè sia più 
1 di 30 anni che le aule degli altri atenei di 

Europa echeggiano per le mirabili conquiste 

che ogni dì i chimici vanno facendo sulla mi- 

steriosa natura, svelandone poco a pocoi più 

reconditi segreti. 
Tua chimica organica già spiegò al fisiologo 

i fenomeni della respirazione ; mostrò, in che 

consista il meccanismo della nutrizione, e 
(onde Wenga il calorico animale. Disvelò 
‘a llulicio del sugo gastrico, le funzioni del 
Mucteas, ed illustrò quelle del fegato , della 
Vena Porta e dei reni. 

QUAI clinico dischiuse una via sicura al dia- 
tico di molte malattie dipendenti dalle al- 
Nlerazioni del sangue, delle urine, e delle ossa 
nell’istesso tempo gli additò il trattamento 
Carativo, o profillatico che loro mellio si ad- 
te. E non fia assurdo, nè troppo presumere 
Perare che il velo, che tuttora involge la 
A tondizione patologica di alcune malattie, e il 
modo di agire dei farmaci possa col concorso 
(della chimica venir un di diradato, o intie- 
| lamente svelto. 
Non parlerò della tossicologia, che è argo- 
| euto di chimica pura; nè accade il dire come 
‘gli argomenti i più rilevanti d’igiene , di po- 
| lizia medica, er di economia sociale abbiano a 
| mereè la chimica, raggiunto tale un grado di 
tertezza che lasciano ben poco a desiderare. 
Di maggior rilievo e ben più importanti 
| Pet: l'Italia sono i risultati delle ricerche che 
; | Afiehinici intrapresero sulla germinazione e sulla 
nutrizione delle piante, Mostrarono queste la 
| Verità di molte preconcette idee, le erroneità 
| di altre, e svelarono nuovi ed importantissimi 


Fatti. 


Il germogliare dei semi e îl crescere dei 
























































Torino, Mergoledì 20 Agosto. 1854. 
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e dicesi, che in commemorazione di questo grande 
fatto, parecchie persone otterranno titoli di no- 
biltà, fra le quali; il giardiniere Paxton, che dava 
il disegno. del palazzo di cristallo. 

La Dieta germanica, modificando la sua prima de- 
liberazione circa la pubblicità che convenisse dare 
alle sue deliberazioni, decise di stamparle solo in 
modo sommario e ad un intervallo di tre mesi. A 
fronte del sistema di amplissima pubblicità che 
prevale in tutte le altre Assemblee deliberanti, 
questo è fatto singolare. 

Non è giorno che i fogli tedeschi non parlino di 
congiure scoperte, di arresti importanti, di perqui- 
ioni molto compromettenti. Non possiamo giu- 
dicare dell'esattezza di questi racconti, ma certo essi 
non sono falli per ispirare! molta ‘confidenta in 
quella forma di governo ed in'quel sistema di po- 
litica che 1ien vive del' continuo così gravi inquie- 
tudini e necessita tante precauzioni. 

L'autoerate pensa a russificare pienamente 
Polonia; un giornale annuncia una serie di dispo- 
sizioni intese a questo scopo, fra le quali notiamo 
l'incameramento dei beni ecclesiastici; saremmo 
curiosi di sentire a questo proposito l'opinione del 
Cattolico e dell'Armonia. 

A Vienna si crede prossima la promulgazione di 
una legge sulla guardia nazionale, nella quale oc- 
casione emanerannosi anche nuovi e serii 
provvedimenti sul possesso delle armi. 




















Di Spagna recano che fu-posta la prima pietra 
dell'acquedotto che. deve provvedere Madrid di 
buone acque potabili, Ed i giornali afferrano a 
che questa occasione per prodigare i più grandi 
encomii alla regina, Isabella, per la sollecitudine 
colla quale promuove ogni opera utile 

Il consiglio federale svizzero sembra volersi oc- 
cupare seriamente della pronta costruzione della via 
ferrata, che mettendo capo al Lago miggiore uni- 
sca la Svizzera al Mediterraneo. E per fermo è cosa 
molto urgente l'intraprendere questi lavori, sep: 
pur non si vuole, che mentre si îndugia, il com- 
mercio trovisi aperto un altro cammino e prenda 
un diverso indirizzo. 














GIORNALI ITALIANI. vi 
Continuazione e fine dell'articolo dell’Opi- 
mione intitolato : Rivista dell'interno (V. il 
n. 1426). 


Tuttavia la stampa liberale non volle imitare i 
giornali di questa fazione nelle ingiurie e nei so- 
spetti, e persistè a combatterli sul terreno della le- 
galità e deî prineipii costituzionali. Ma il tempo, 
scrive Macchiavelli, è padre d'ogni verità, e lalet- 
tera del marchese Gustavo di Cavour riguardo alle 
massime politiche dell'Armonia, ci ha autorizzati a 





ripetere che quel giornale e tutti gli altri della 
stessa risma, difendono un regime aborrito, e sono 
organi non di un partito, ma di una fazione. Dopo 
che impudentemente si confessarono assolutisti, 


——_____________— 


vegetabili ron è più un mistero; le condizioni 
materiali che concorrer devono al loro com- 
pleto sviluppo ci sono ben note; la fisiologia 
delle piante riposa orà sù principii inelutta- 
bili, 

I chimici però non possono pretendere di 
avere colla loro fiaccola. illuminate tutte le 
operazioni agricole, e di aver assicurato l’av- 
venire dell'agricoltura. 

Fra agrologia ; e agronomia si incontrano 
ben soyenti ostacoli insormontabili ; ostacoli 
che dipender possono dalle condizioni mate- 
riali del suolo, dalla topografica sua posizione, 
e dalla natura stessa dei vegetabili., Diffatti 
saper non basta che i semi non germogliano 
dove non v'è aria, acqua, e calorico: che le 
pianticelle non crescono dove mancano o di- 
fettano quei principi inateriali che al loro 
sviluppo devono prender parte. — Sapere non 
basta che tra i vegetabili e gli animali esiste 
tale un legame, che la loro vita non è che 





un perpetuo cireuîto di produzioni e di scom- | ; 
posizioni collegate tra sè, di modo che le une | che valutati 


servono continuamente alle altre. Ma è ne- 
cessario che l’aria, l’acqua, e il calorico pos- | 
sano nelle volute quantità giungere in presenza | 


dei semi. È necessario che l’acido carbonico, | esiste tra animali e vegfetabili, i condotti di 
l’acqua, i carbonati, i solfati , i nitrati, i sili- | Torino finiranno per daeciare nel Poi mate- 





cati, e i fosfati di ammoniaca, di potassa, di 
soda, di magnesia , di calce, di ferro, e di 
manganese siano in condizioni tali, che le piante 
| possario, secondo i loro bisogni, assimilarseli. 
È necessario che la solidarietà che esiste tra 
le piante e gli animali venga promossa e com- | 
piutamente attuata, I 

Perchè dunque l’arte madre; l'agricoltura , 
possa raggiungere quel grado di perfettibilità 
di cui è capace, torna indispensabile il con-! 
corso di molti fattori. 

1 geologi devono, con una carta ben fatta, 
far conoscere l’origine , e la natura dei ter- 
reni, la sorgente e il corso delle acque che si 
destinano all’irrigazione, 

I chimici devono far conoscere le condi- 
zioni che favoriscono il germogliare dei semi, 
e il crescere delle piante — le proprietà e la 
composizione dei terreni, non che i lavori che 
sono i più proprii ad isvegliarne l’attività — 


| un municipio, nel cui seho seggono personaggi, 


qualsiasi discussione eon essi sopra lo Statato di- 
viene senza scopo, perchè non si può! argomentare 
con chi non crede. E l'Armonia ed i suoî confra- 
telli danno a queste popolazioni ed all'Italia tutta 
un esempio assai trigte, il quale forse non manche- 
rebbe di danneggia lo spirito pubblico, se ' per 
buona avventura nò@ avessero perduto qualsiasi i 
fluenza e considerazione, I preti, la cui missione è 
d'ineuleare, coll'ammaestramento e l'esempio, l'ob- 
bedienza alle leggi Sono i primi ad insorgere con- 
tro di esse, invece di farsi apostoli di libertà la 
osteggiano ; invece di unirsi al partito costituzio. 
hale contro i suoi nemici, li sostengono e li difen- 
dono con tuttài nerWi, l conciliaboli dei vescovi, le 
diatribe contro la ampa periodica ed i liberali, 
gli encomii impudentiî tributati ai governi tiranni: 
e spergiuri, e specialmente a quelli d'Austria e di 
Napoli mostrano che così l'Italia e la libertà ab- 
biano a sperare dalla\fazione clericale. E di recen- 
te, vedendo che le I provocazioni erano dispre- 
giate dai cittadini, s'appigliarono ad.uno spediente 
che meglio rivela il loro amore patrio. E qual 
amore infatti possono avère per lafterra natia, uo- 
mini che non le sono stfetti da_alfetti ma soltanto 
da interessi ; uomini che] si professano cosmopoliti, 
solamente per essere sciolti da qualsiasi dovere e 
per non avere a professdre amore fd alcuno, e che 
giurarono obbedienza @sclusiva jd una potenza 
straniera ? Il nuovo spediente chefadottarono per 
iscreditare il paese, è quello df spargere di Iui 
false notizie, di farlo credere seytina di rivoluzio- 
ne, asilo di masnadieri, dì anarchici. Per raggiun- 
gere quest'intento essgerano i fitti, danno un co- 
lore politico ‘agli eventi più lievi, sognano tumulti 
ove è calma, miseria ed'atonia cpramerciae ove sì 
sviluppa l'industria e la prosperità, e pubblicano a 
suon di tromba che Iò spirito fedizioso serpeggia 
nello Stato, perchè a Nizza, a funeo, a Casale, all 
Alessandria avwennero (dei cafî che in qualsiasi 
passe passano quasi inosservati. 

Tale è la politica dell'Armohia, a cui fanno co- 
rona il Cattolico, la Sentinella Cattolica, la Cam- 
pana, ed i giornali cleròfilî, il Courrier des Alpes 
e l'Echo du Mont-Blano. Questi due ultimi fogli, 
interpreti dei sentimenti dell'alto clero della Sa- 
voia, gareggiano coi gigrnali dei preti nelle contu- 
melie, negli oltraggi alla libertà ed al buon senso 
delle popolazioni. Èssi (ombatterono sempre con 
tro tutte le misure prudenti e liberali. Quando fu 
accordata l'emancipazione ai valdesi ed agli israe- 
liti; gridarono allo scardalo ed all'abbominio; al- 
l'eresia, quando furond pubblicate le leggi. Sie- 
cardi ; derisero la magnanima impresa di Carlo Al: 
berto; giuraropo odio è vendetta all'emigrazione, 
per sollevare l'opinione’ pubblica contro 'di essa; 
tolsero pretesto dal sussidio che venne testè accor- 
doto ai valorosi ufficiali che sostennero a Venezia 
l'onore d'Italia, onde in inware che s’impoverisce Ja 
Savoia per impinguaré alcune migliaia di profughi. 
A queste arti si abbasfbrono per iscreditare le isti 
tuzioni patrie e fornife ui giornali austriaci delle 
armi a combatterci | © 

Quanto contrasta con quest'agitazione reaziona- 
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meritano la preferenza, che promettono ricolti 
abbondanti per un dato terreno, 

1 botanici devono far conoscere la natura 
del suolo che meglio si conviene al libero e 
forte sviluppo di una data pianta, epperò se 
il terreno voglia essere forte, o leggiero, umi- 
do o secco. î 
Il governo poi al suo torno deve consi- 
| gliare, ed occorrendo comandare che si cessi 
una volta dallo sprecare il pubblico danaro 
nella costruzione dii eondotti, che, a singolare 
detrimento dell'agricoltura, si destinano a di- 
sperdere i preziosil escrementi delle popola- 
zioni. Quanto sia malaugurata, quanto sia in- 
sana questa pratieà, lo diranno alcune cifie. 

Sappiamo che la razione media di un indi- 
viduo giovane e adulto, tutto compreso, farina, 
carne e legumi , éee., equivale a quattro et- 
tolitri, e trenta centesimi di un ettolitro, 4,30 
di frumento all’anno, — 1460 mila abitanti di 
Torino consumeranino dunque un equivalente 
di seicento ottant’olto mila ettolitri all’anno,, 
lire 18 l'ettolitro, danno la som- 
ma di dodici milioni trecento ottantaquattro 
mila lire. — Ora dietrò.il principio dell’indi- 
struttività della materia e della solidarietà che 

















riali che basterebbero È quando fossero dili- 
gentemente raccolti e Sparsi nei nosti campi, 
un di più equivalente/@ seicento ottant’otto 
mila ettolitri di frumento, che è quanto per 
12,384,000 lire all’atino, — Che errori sì 
gravi possano venir commessi da un partico- 
lare, da un piccolo comune, sì capisce; ma io 
non capisco come possano commettersi in una 
città che conta due accademie, una di agri- 
coltura, l’altra di scienze, in una città che ha 


che in Torino hanno fama di illustri nelle 
chimiche discipline. 

L'instituzione della chimica organica era 
dunque un bisogno del tempi che ‘volgono. 
Bisogno urgente dacchè siamo entrati nella 
via del libero scambio — Se è vero che l’in- 
dustria non sia il retaggio di privilegiati po- 
poli: se è vero che l'industria possa solo svi- 








le proprietà dell’Aumus e dei concimi, e par- 
tendo da dati analitici precisi suggerire il si-| 
stema di rotazione agraria, e le piante che 





| condizioni; le industrie concernenti le sostan- 


lupparsi e fiorire laddove propizie sono le 


ria la calma imperturbabile del popolo! La prote- 
sta di Nizza contro l'abolizione del porto franco è 
il fatto di cui si è imenato più scalpore, e certa- 
mente il più grave che sia accaduto in quest'anno. 
Pure chi vorrebbe vedervi una dimostrazione pa- 
litica, ‘e’ non l’espressione degl'interessi lest‘o ‘mi- 
nacciati di quei cittadini? Siamo lieti che questo 
affare non abbia avuto seguito e che sià stato com- 
posto in modo soddisfacente, ma chécchè ne fosse 
derivato, è cosa patente che la politica non vi 
aveva nulla a che fare. 

Per lo contrario molte sono le prove che il paese 
somministra delle sue Luone disposizioni e dello 
spirito di concordia onde è animato, La guardia na- 
zionale, :che. nell'anno scorso era organizzata me- 
diocremente soltanto in aleone delle città princi- 
pali, va ordinandosi in tutti i comuni, si addestra 
al maneggio delle armi ed'agli esercizi marziali. 
Questo fatto è tanto più notevole, che il governo 
ed il Parlamento si. sono finora occupati di essa 
meno di quauto dovevano, e sembra che abbiano 
dimenticato che la milizia cittadina è il palladio 
dello statuto e della monarchia ‘costituzionale. La 
legge provvisoria chela regge; fatta.in fretta; senza 
considerazione alle condizioni del: paese, è imper» 
fetta, e la legge definitiva dorme negli archivi del 
senato, attendendo la nuova sessione. 

Intanto anco all'ordine pubblico la guardia na- 
zionale riesce di non lieve ausilio, non rifiutandosi 
ad alcuna fatica, e le si debbe saper grado di es- 
sere concorsà sovente insieme coi soldati dell'eser- 
cito a reprimere i*furti, ed a dare7Ja caccia, spe. 
cialmente nell'isola di Sardegna, ai ladri che infe: 
stavano le campagne. In tutte' le occasioni che le 
si 0) ero la guardia nazionale non mancò di af- 
fratellarsi col bravo esercito, ed anco in ciò noi 
scorgiamo un progresso notevole, perchè dimostra 
che son venute menoi quelle diffidenze che certuni 
volevsno mantenere fra i cittadi».i e l’esercito, il 
quale è pur composto di cittadini. E di questo ab- 
hiamo motivo di compiacerci, perchè’ guardia na: 
zionale ed esercito sono chiamati ad adempiere 
scuno alla stessa missione, e la difesa Mella patri 
e delle libertà nazionali è affidata tanto ai mil 
quanto ai soldati, L'esercito, sotto la forte e vigile 
direzione del generale Lamarmora, avvezzo alle fa- 
tiche militari, istrutto e disciplinato, mantiene viva 
la riputazione di bravura a cui erano salite le 
truppe piemontesi, e che i casi del 48 e del 49, 
hanno confermata. Del suo accordo coi cittadini fu 
datu în questi giorni una manifestazione assai 
gnificante; vogliamo accennare alle dimostrazioni 
che gli vennero fatte nell'occasione che si effettua- 
rono i cambiamenti di guarnigione. Novara in par- 
ticolare, che vide lo squallore. del 23 marzo, ed 
ehbe molto a soffrire della tracotanza austriaca, 
accompagnò i reggimenti che da due anni vi sog- 
giornavano con attestati commoventi di stima ed 
affetto. 

I fogli reazionari che esagerano cotanto e de- 
ivono con sì neri colori gli avvenimenti più in- 
significanti, hanno taciuti astutamente tutti i fatti 
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no illuminate dalla sfavillante fiaccola della 
scienza. 

La feracità delle nostre alpi e'delle nostre 
valli, l’ubertà delle nostre pianure , e delle 
nostre colline, la viva luce che brilla sul no- 
stro orizzonte col moderato calore che l’ac- 
compagna, sono condizioni indispensabili allo 
sviluppo delle piante; condizioni che a stento 
vengono , solo in'parte, coll’arte dagli altri 
popoli di Europa raggiunte. — Nessuna na- 
zione dunque potrà contendere il primato al- 
l’italica agricoltura ! Nessuno potrà contenderci 
il primato alle industrie che emanano dai 
prodotti della coltura delle piante! 

Noi manderemo. fra breve alla Inghilterra 
ed alla Francia, in iscambio dei suoi ferri , 
dei suoi stampati di cotone ; del suo litan- 
trace, deì suoi bronzi, delle sue mussole, dei 
suoi pannilana, noi manderemo i nostri lini, 
i nostri legni preparati , il nostro amido, la 
nostra destrina, i nostri saponi, le nostre es- 
sen: ed altre manteche; noi manderemo i 
nostri vini, il nostro spirito , il nostro etere, 
il nostro cremor di tartaro, i nostri acidi os- 
salico, tartarico e pierico, i nostri latticinii , 
le nostre pelli conciate, e mille altri prodotti 
diretti, o derivati dalla coltura delle piante. Io 
sono persuaso che verrà stagione in cui l’espor- 
tazione dei nostri prodotti industriali, congiunti 
alle nostre sete e al nostro riso, supereranno 
di gran lunga le importazioni. Condizione in- 
dispensabile per rendere una nazione ricca , 
forte e potente, ; 

Ma perchè la pianticella possa svilupparsi 
rigogliosa , e portar copiosi frutti , il terreno 
sopra il quale vegeta vuol essere ben prepa- 
rato, e fornito di tutto l'occorrente. Ebbene, 
sigg. ministri, col disporre che d’ora innanzi 
insegnamento chimico comprenda anche la 
chimica organica, credete voi d'aver soddisfatto 
alle giuste esigenze, e ai bisogni dei nostri 
tempi? Credete voi che nelle condizioni attuali 
della nostra chimica educazione, la chimica 
organica portar possa copiosi frutti? In una 
parola, credete voi che l’ insegnamento della 
chimica organica sia. fin d’ora attuabile? Se 
me lo permettete risponderò io in vece vostra. | 
L’ insegnamento della chimica . organica | 
nella nostra università è ,'a mio credere, per | 














ze organiche saliv dovranno nel nostro paese 


al posto che Joro spetta, tosto che saran- | 





ora impossibile. Perchè ? Io già dissi che i | 


fenomeni e le reazioni che ci offrono le so-} 








| che siamo venuti esponendo: Essi hanno parlato 
! della bandiera' degli operai di Cuneo; ma nulla 
| della pace che si è strelta fra'cittadini e soldati ; 
! hanno travisato interamente il fatto di Alessandria, 
e non hanno fatto neppur cenno delle dimostra- 
zioni generali, spontanee delkpopolo in due circo- 
stanze : nell’anniversario della/\proclamazione dello 
statuto e nell'anniversario della morte del re Carlo 
Alberto: L'uno fu giorno di gaudio; festeggiato 
ovunque, nelle grandi città come ne'più umili vil- 
laggi, da tutte le classi di cittadini; con riviste 
della guardia nazionale, con luminarie ed'altri se- 
gni di contento ; l'altro giorno di mesta ricordanza 
convitò Lutti i cittadini ai piedi dell'altare, a pre- 
gar pace all’esule di Oporto, confondendo il senti- 
mento di riconoscenza per le libertà acconsentite, 
col sentimento ‘ di ammirazione pel sacrifizio a cui 
si è rassegnato. 

Valgafio questi fatti a rassicurare! coloro che'tre 
pidano per le nostre libertà costituzionali. Quando 
tutto un popolo mostra di fare rsì giusta estimativa 
della sua posizione, e rivela tanto attaccamento al 
novello ordine «i cose, quando la libertà è fatta 
guarentigia della tranquillità pubblica è stimolo 
alla feconda. attività dei cittadini, ‘allora si può 
guardar con sicurezza all'avvenire e disprezzare le 
contumelie della reazione ‘non meno che le tur- 
gide declamizioni del comitato demagogico di 
Londra. 


















LOI PI O A e) 
GIORNALI STRANIERI. 

Il sig. A. Thomas, nella cronaca della 

Revue des deux Mondes, dà il seguente 


ragguaglio sulla presente condizione della 
Italia : 





ia. Quest’affare preoccupa il governo 
come dee preoccupare tutti i gabinetti 
Parlammo, già dell'ansietà. crescente che 
on si può a meno di provare al cospetto della 
sventurata Italia, ove il nostro esercito rappre- 
senta appena un principio d'ordine, e di modera» 
zione fra gli eccessi contrarii che si provocano, si 
scusano o si giustificano a vicenda.. Le proclama- 
zioni Mazziniane, come quella che il comitato di 
Londra diresse ultimamente  agl’Italiani , danno 
origine a proclami del genere di quello che il ma- 
resciallo Radetzky pubblicò, poco fa, nel. regno 
Lombardo-Veneto. D'altra parte le, precauzioni e 
rappresaglie che hanno luogo, a Napoli, e volon- 
tieri si vorrebbero prender a Roma, forniscano 
disperate reclute alla grande cospirazione sotter- 
ranea. Vi è un concatenamento deplorabile, un 
circolo fatale ove si spegne oghi speranza, di mi- 
glior avvenire. Noi vi ci rinchiudemmo noi stessi 
e il vero imbarazzo della nostra politica. in Italia 
è di non poter parteggiare risolutamente per al. 
cuno. 

ln Piemonte solo si. respira, ma a cond 
che il governo non chiuda un istante gli occhi alle 


—____—__________-—6 











stanze organiche non, possono riuscire. com 
prendibili se. prima non si. hanno idee ben 
precise sull’indistruttività della materia, sulle 
leggi che ne reggono la composizione’, sulle 
teorie dei volumi, degli equivalenti, dei calori 
specifici, dell’isomorfismo, e dell’isomerismo : 
dissi che è d’ uopo essere famigliari col lin- 
guaggio simbolico, o col maneggio delle for- 
mole. Ebbene, interrogate gli studenti dell’ a- 
teneo di Torino intorno a questi princi 
fondamentali della scienza , vi risponderanno 
che questi principi generali ‘non hanno mai 
fatto parte del loro corso. 





Dissì che per isolare, preparare, distinguere 
le sostanze organiche , ben soventi è d’ uopo 
ricorrere ai metalli, o ad alcuni dei loro 
composti. di ‘primo , o. di secondo ordine. 
Interrogate gli studenti e vi diranno che nel 
loro corso non s'è mai parlato dei metalli in 
particolare, nè tampoco dei loro composti. 
Vi diranno che il corso di chimica che si fa 
nell’ateneo di Torino comprende solo la sto- 
ria dei metalloidi, e di alcune delle loro 
principali combinazioni; vi diranno che le 
leggi elle proporzioni semplici, e dei molti- 
pli non le conoscono ; che mon sanno cosa 
intendasi per equivalente, nè che valore ab- 
bia un simbolo; e che il nome di formole 
e di equazioni chimiche loro torna perfetta- 
mente nuovo, Ora dunque se lo studente non 
conosce il valore dei simboli e il loro ag- 
gruppamento in formole , come potrassi mo- 
strare la composizione delle sostanze organiche 
e l'analogia che tra aleune di loro esiste? 
Come potrassi tesserne la storia, e spiegare 
la formazione e la composizione dei loro de- 
rivati? Confesso ingenuamente che ritengo la 
cosa per impossibile. 

Se volete dunque che .Ja:chimica organica 
possa recare i suoi frutti , dovete prima pre- 
pararne il terreno; dovete pretendere che 
nel prossimo venturo anno scolastico il corso 
di chimica inorganica sia completo, e secondo 
le esigenze della scienza. 

In un prossimo articolo parlerò del riordi- 
namento degli studii chimici. 

M. Pryroùe. 
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segrete macchinazioni ches'ordiscono centro esso. 
In Lombardia l’Austria applica con. crescente in- 
flessibilità tutti i rigori dello stato d'assedio. I 
Lumbardi mettono nell’ingannare e bravare l'Au- 
stria lanta perlinacia, perfino nei più impercetti- 
bili atti ove possono far resistenza, quanta ne 
mette:lAustria nell'ischiacciarli. È una guerra che 
non ‘finisce mai tra la polizia straniera e le mille 
fantasie.dello-spirito nazionale ridotto dalla con- 
quista a meschine rappresaglie. 1 colori italiani, il 
bianco, il rosso e.il verde sono, proserilti e si. ri- 
fugiano nei minimi particolari dell'abbigliamento, 
@ il governatore conte Giulay non crede derogare 
alla sua dignità proscrivendo ricami di sotto 

e spilli di eravate. 

1l supremo dolore della. libertà perduta si. mo- 
‘stra sotto, queste forme. Ma essa non potrebbe ora 
trovarsi più conculcata. Ci cade ora sotto gli oc 
chi una circolare:del generale comandante la pro- 
vincia di Venezia colla ilatà dei 7 giugno è un 
catechismo, un codice d'inchiesta. per ‘uso degli 
ufficiali del governo nel caso che avessero a dare 
dei ragguagli ‘sulle persone, Essi sono tenuti a 
procaceiare al governo con’ tuti gli ordinarii con- 
notati delle informazioni d’un genere: affatto roro: 
— quale è il suo modo-di vivere ? ehe' fa? che non 
fa ? quali case, quali famiglie frequenta? va 
raramente, regolarmente ?. di; che parla in pub- 
blieo? con chi corrisponde? Spende in proporzione 
delle sue rendite, vive spensieratamente? che rela- 
zioni ha coi parenti, la famiglia, gli amici, 
l'amanza? Prese parte alla rivoluzione coll'azione o 
col pensiero? l’aiutò segretamente infingendasi 
neutrale? Se mon vi si mischiò; fu per principio, 
per devozione al sovrano legittimo, 0. per.timore; 
prudenza, calcolo, apatia? ; Devesi inoltre dare un 
compendio della vita anteriore... Questo manuale 
di delazione imposto ad ufficiali è seguato, dal 
generale Gorzskorwsky, luogotenente militare e 
civile delle. provincie venete, Vorremmo credere 
che il Chronicle, onde traemmo: questo singolare 
documento, fosse stato indotto în errore: 

Venezia ha tuttavia dal mese scorso il suo porto. 
franco: ima il reggimento. generale del  paese.nor 
è tale ch'essa possa profittare molto del porto. 
Questo doveva attirare dei negozianti triestini, in- 
glesi, greci, ma ciò finora non Ebbe luogo. D'altra 
parte manca più ancora la volontà d'intraprendere 
e l'attività commerciale, che non il capitale. Vene- 
ziu 8 ancora prostratà ‘al colpo delle recenti ca 
tastrofi ©he ne aggravarono sì crudelmente la tri- 
sta condizione. A Venezia, più che nel resto d’l. 
talia, tutto passa per le mani dei tedeschi, degli 
svizzeri, degl'inglesi; case di banca, commercio in 
grosso, al minuto, lutto Giò che è un po' conside. 
revole è:tenuto dai tedeschi e vi viene una gio- 
ventù ‘teutonica che rinnova incessantemente la 
colonia. Venetia declina e intristisce a lato della 
crescente prosperità di Trieste. 

Non fipeteremo sulla condizione degli Stati pon- 
lificii delle esagerazioni più volte smentite: non 
crediamo che siansi potuti compiere sotto gli oc- 
chi dell'esercito” francese degli atti che fossero in 
«contraddizione col carattere ed i sentimenti fran- 
cesì. Ma nop possiamo dissimulare la debolezza del 
governo romano, il quale è ancora lungi d:! po- 
tersi, nella stessa Roma, stabilire con qualche fer- 
mezza, ell è costretto ‘ad abbandonare ai briganti 
le Legazioni di cui gli st 


pesso, 


nigri han sì sono resi 
padroni. Minata dall'avversione dei proprii sudditi, 
impacciata dal patrocinio che la sostiene e le 
dispensabile, la'dominazione temporale della santa 
sede non fu mai sì pericolosamente vacillante 
quanto în questo tempo. 

Questo breve schizzo sulle sventure italiane non 
sarebbe compiuto. ove non ‘si  aggiungessero le 
tarde rappresaglie della corte di Napoli contro la 
rivoluzione. l reggimenti svizzeri non si mos 
vano abbastanza attivi nel servizio inquisitoriale 
ch'era loro imposto: gli sgherri li scambiarono 
anzichè secondarli. Queste violenze finora più o 
meno nascoste furono improvvisamente palesate 
all'Europa in tutto il loro orrore. Questa univer- 
sale riprovazione la'provocò il signor Gladstone. Si 
può ‘annoverare fra gli‘ avvenimenti politici ‘la re- 
cente pubblicazione ‘delle sue due lettere dirette 
l conte d'Aberdeen intorno alla condotta del go- 
verno napolitano verso. i prigionieri. di Stato, 
Chiunque s'interessa alle cose d'Europa le avrà 
lette colla massima ansie: i creduto da molti 
finora nel continente che gli incoraggiamenti dati 
dall'Inghilterra al partito italiano derivassero spe- 
cialmente dall’umore personale di lord Palmerston, 
od almeno dalle tendenze del gabinetto whig; ma 
la pubblicazione delle sovraddette lettere rischiara 
assai la questione e induce inevitabilmente a cre- 
dere che il sentimento. generale. delle persone 
più ragguardevoli dell’ Inghilterra , quale che sia 
la Joro opinione, promuoverebbe in Italia Je ne- 
cessarie riforme. Tutti sanno quanto sia conser- 
vatore lord Aberdeen, e si sa quanti pegni abbia 
dati in Europa ‘alla causa della pace e dell'ordine. 
Ora avendo egli dato il suo assenso alla pubblica- 
zione di quest'opera e presala, per così dire, sotto 
i suoi auspicii, ne consegue the questo statista con- 
danna del pari. gli ‘eccessi dei rivoluzionari e gli 
eccessi opposti di una cieca reazione. 


ane 


L'eloquente narrazione fatta dal signor Gladstone 
delle sevizie usate contro i litierali napolitani, il 
biasimo severo ch'ei fa dei mali trattamenti verso 
i prigionieri politici, acquistano maggior forza, 


ove sì considerino Je qualità dello scrittore. ll sig. | 


Gladstone fa in prima ministro di commercio 
quindi delle colonie nel gabinetto di Roberto Peel. 


Egli è figlio d'uno dei ‘più ricchi negozianti di | 


Liverpool, che fu fabbro della propria fortuna, € 
possiede ora-da 40 milioni di franchi. Il signor 
Giladstone è uno dei capi del giovane partito ito) 

Si sa quali sono j principii di quell'università, di 
cui è rappresentante alla. Camera dei comuni. E, 

gode in Inghilterra gran rinomanza di moderazio- 
ne e d’ imparzialità, e quantunque zeloso prote- 
stante, votò ultimamente, a nome della libertà 
religiosa, contro la proposta legge sui Litoli ecele- 
siastici, Il sig. Gladstone non racconta che quanto 
vide a Napoli, e il suo scritto produsse gran sen- 
sazione in Inghilterra. Le persone meglio infor- 
mate dicono che prima di assentire alla pubblica- 
zione di queste lettere, lord Aberdeen volle fare, 





| presso il governo napolitano, onde ottenere un po 
l‘lî Jenimento alle sevizie. Non venendogli fatto 
ciò lord Aberdeen si assocìò di gran cuore al- 
l'opera del suo antico collega. Questa voce, che 
ha molto credito a Londra, è implicitamente con- 
fermata dal preambolo della seconda lettera del 
signor Gladstone a lord Aberdeen. Tuttavia qual 
che'sia l'importanza ed il significato di queste due 
lettere, non bisogna farsi: un' idea esagerata del- 
l'effetto che produrranno sulle cose d'Italia. Se i 
diritti della ragione, della giustizia e, dell'umanità 
trovano ancora dei potenti. patrocinatori, non-hayvi 
governo, il quale voglia ‘assumersi l'incarico ‘di 
promuovere la rivoluzione. Perciò, che fece al 
postutto, lord Palmerston quando;il signor de Lacy 
Evans l’interpellò sulle cose d'Italia? Si limitò a 
rispondere che l' indipendenza del Piemonte non 
correva rischio, e sul goyerno napolitano la pen- 
sava come il signor Gladstone.,E come prova, di 
simpatia per le vittime, disse solo che invierebbe 
degli esemplari dell’opera del signor Gladstone a 
tutti.gli agenti inglesi presso le corti estere. 

Si legge nel Morning Chronicle: 

Noi temiamo fortemente clie il principe Joinville 
non fallisca completamente nella classe della popo- 
Jazione a cui si è affidato per la sua elezione. Non 
conviene dissimularci, che, per quanto!satirica sia 
la parola della repubblica, il nome però del can- 
didato alla presidenza deve correre. famigliare alle 
orecchie dei contadini. 

In questo punto quella buona gente:non cono» 
sce,altri che .il nome. di Napoleone., e se a caso ne 

no un altro, mon è quello di ua, nome celebre 
o nelle arti, o nelle, scienze, o .nella letteratura, 0 
nella politica, 0 nella guerra, ma semplicemente 
quello dell'individuo che sottoserive gli articoli dei 
loro, almanacchi , 0, dell'agitatore «principale del 
capo-luogo del suo dipartimento, L'aggiunta adun- 
que del principe di, Joinville alla ‘dista, dei can- 
didati non scema per: nulla d'alternativa che pre: 
senta ;al. popolo francese l'elezione del mese di 
maggio, prossimo, 0 Luigi Napoleone, o un prole- 
tario socialista; a meno che la revisione non venga 
Ja questione altrimenti 





a sciogli 


Corrispondenza del Risorgimento): 
Firenze, 16 agosto 1851. 

verno toscano 

ncordato testè 


1 mali umori insorti tra il gi 
ed il clero a cagione dei 
conchius@ colla Santa Sede, e delle circolari 
ministeriali che dovevano servirgli di com- 
inento pratico; sono lungi dall'essere sedati. Si 
dice che il vescovo di Lucca ‘intenda di at- 
tenersi al puro testo ‘del concordato, quando 
gli incontri di dovervisi uniformare; e che 
Sia disposto a considerare come non iivvenute 
le circolari del ministero. Intanto il governo 
va assicurando sul proprio onore, che le cir- 
colari da lui. diramate in proposito furono 
concertate colla Santa Sede medesima, e che 
l'opposizione che loro si vuol fare per parte 
del clero è affatto priva di fondamento, ed in 
tutti i casì intempestiva. Fatto sta che anche 
quelli che sarebbero disposti a menar per 
buona siffatta spiegazione, accusano tuttavia il 
ministero d'aver data una pubblicità ad esse 
circolari, che. pareva non dover essere loro 
data: quindi le proteste ed i maneggi del 
nunzio Massoni, in unione con alcuni membri 
dell’alto clero e conseguentemente quelle dif- 
ferenze di cui venne nell' Indé- 
pendance Belge, Si assicura che per comporre 
tutte queste, differenze il gabinetto , austriaco 
cognizione di tutte le 


fatto cenno 


abbia avocata a sè la 
particolarità sulle. quali è fondato .il. dissidio, 
e che come già si.è vinca di. tutelare 
l'ordine pubblico toscano mediante le. sue 
truppe; così intenda altresì di dare il suo pa- 
trocinio al governo granducale onde por fine 
alle quistioni religiose occasionate, dal, concor- 
dato, adoperando a tale effetto l'influenza di 


cato 


cui gode presso da corte di Roma. Se questa 
nuova ingerenza austriaca. negli! all'ari della 
‘Toscana sia fatta a profitto di uno Stato ita- 
liano od a suo detrimènto, non è d' uopo di 
doverlo discutere in questa circostanza, e sarà 





meglio attendere il corso degli avvenimenti per 
portame un sicuro ed imparziale giudizio. 


Torino, 49 agosto 


Continuando a sfiorare gli argomenti più 
importanti, .a' quali deve, a 
rivolgersi la sollecitudine del 
Parlamento , diremo 
bisogno di riforma della legge della guardia 
Però non possiamo tenerci dal- 
l’aggiungere, che nel toccare a questa isti. 
tluzione, ancor nuova nel nostro Stato, ci 
pare; doversi procedere con molta cautela, 


nostro avviso, 
governo e del 
essere riconosciuto il 


nazionale. 


perchè egli è molto facile l’infirmarla se col 
proposito di migliorarla vi si, ponga mano 
senza avere concelti ben definiti, Certo, che 
la guardia nazionale del 
esserè postî in condizione di: meglio rispog- 
dere a Lutti i fini della sua costituzione, ma 
quando noi vediamo, a mo' d'esempio, 
| questa e diremmo singolare 
| gaardia di Torino, e quando pensiamo ai 
| servigi che ha reso, ci cade nell'animo il 
dubbio che per giusto desiderio di riformare 
le migliorare ‘tutta quella del Regno, non 
| debba questa patire dissesto. Però, falta 
tale avvertenza, vogliamo confessare, 


ammirabi 


he a 
complemento delle leggi d'ammi- 
nistrazione municipale e provinciale e di 
sicurezza pubblica, 


seguite e 


ragion vuole che il pen- 








| non dotarla immantinente di questa istitu- 
nostro Stato può | 


IL RISORGIMENTO 


guardia nazionale. i 

E per esporre qualche nostro concelto ge- | 
nerale, che meglio potremo chiarire in ap-| 
presso, se sarò opportuno, vogliamo dire, | 
che ‘ci Jparreble aeconcio si studiasse modo 
di . fare.servire efficacemente codesta istitu» 
zione al rispetto delle leggi ed alla custodia 
della pubblica sicurezza col minor. possibile 
sacrificio del tempo; del danaro e delle‘co- 
modità dei cittadini. E come hon ci pare nè 
equo, nè giusto che da tutti i cittadini senza 
riguardo ad età, ad abitudini del. vivere, ed 
a condizioni economiche, si esigano’ certi 
servigi che diremo di pompa, così'ci pure 
regionevole, ed utile che alla gioventù ani- 
mosa, si forniscano i, mezzi di addestrarsi 
alle armi così, che quando la patria ne ab- 
bisogni , possa essere un verosgusilio dell 
sercito. 

Noi desidereremmo, insomma 
mero di ‘gente in fazione di soldalo senza 
bisogno; e molta maggior gente acconcia alle 
fazioni del soldato quando il bisogno della 

tria lo yuole, Credinnio poi che dallo spi- 
rito.di una legge sulla guardia nazionale sì 
debba bandire tutto ciò che i nostri vicini 
d'oltr’Alpe vi hanno infiltrato pervertendolo; 
vogliamo, dire la diffidenza, la gelosia ed il 
sospetto, contro sil ,petere. Lquali spiriti bon 
solo sono essenzialmente ‘contrari. alla con- 
tordia ed'armonia delle intenzioni e dei fini 
che debbono unire tutti i cittadini di un libero 
Stato, ma in pratica riescono esiziali a qual. 
sivoglia istituzione. Il, che è già pur troppo 
avvenuto in Francia, Uave quella gente chie 
specula semprà i supeMativi 
estremi, dopo aver preteso fare delle guardie 
nazionali quasi un esefeito della libertà in 
opposizione od a vigilanza dell'esercito per- 
manente, oggi scherniste e condanna l’isti- 
tuzione e poco manca ion decreti che tutti 
i cittadini siano inernii,, we l'esercito solo 
principe della città. Noî vagheggiamo sem- 
un sistema di governo, în cui la legge 
regina delle coscienze e delle opinioni 
così che nessuno quasi possa sospetlare che 
le possa venire recata ingiuria, e crediamo 
che un sistema cosiffalto non sia tanto diffi- 
cile, come taluni pensano, ad essere altuato 
dove è riconosciuto il diritto comune. della 
libertà, e dove i cittadini concorrono a fare 
la legge. Sicchè costitv.to giuridicamente il 
sindacato del paese sv' ‘proprio governo, ed 
apparecchiati a tutti î mezzi legali per man- 
tenerlo o richiamarlo sulla vîa del dovere, ci 
sembra che l’idea di wiolenza e la paura di 
palirla non debbano mai viziare lo. spirito 
delle leggie degli ‘istituti 

Di una civile istitu 
lempo il desiderio nell'animo; vogliam, dire 
dei giurati in materia criminale, e deside- 
reremmo che.il governo ed il Parlamento 
dessero opera sollecita a dotarne il nostro 
paesc. Crediamo opera vana il-fare disserta- 
zioni per. provare la bellezza e la ‘bontà di 
simigliante istiluzione. Ci piace piultosto no- 
turé, come ci sembri Strano che la nostra le- 
gislazione riconosca nei cittadini l'idoneità, e 
come s’usa dire, la maturità necessaria ad es- 
sere giudici del fatto in materia di colpe e 
crimini di stampa, & giudicare rettamente 
dei quali vuolsi tenere necessario un certo 
grado d'istruzione, @ poi si pensi pel.gontra= 
rio che non sièno ‘agconci a;giudicare del 
fatto d'un furto o-d'ufi'omicidio; 


minor nu- 


è corre agli 


pre 


jone a-noî sta da gran 


Noi crediamo, ché lo allargare la istitu- 
zione dei giurati sulle materie dei così detti 
delitti comuni sia un mezzo per meglio in- 
formare la coscienza dei ciltadini, sui cri- 
minì de' quali per fegge oggi sono giudici 
del fatto, e crediarno/sia anche un mezzo 
per migliorare la legge attuale nelle parti | 
in cui per avventura fosse manchievote. | 
Abbiamo udito talvolta muoversi un'obbie- 
zione alla istituzione dei giurati, a riguardo | 
delle condizioni speciali dell'isola di Sarde. 
gna; Al che si risponde, che essendo ora 
appena la Sardegna entrata in. comunione | 
d’istituzioni civili colle altre. parti del Re- 
gno, si potrebbe senza l'offesa dell'equità | 


zione quando fosse certo} che la non fosse 
ancora in condizioni beneaecomodate. Echi 
cerca esempi può trovaté che la Francia 
soltanto da varii anni in qua ha estesa | 
alla Corsica simigliante istituzione. E chi 
ci tacciasse di soverchio ardimento nel- 
l’innovare, .e ci gratificasse dell'epiteto di 
rivoluzionarii, col quale um cerlo parlito ci 
componsa dell’addiettivo.idi reazionari che 
unvaltro partito ci largisce} quegli riguardi 
l'esempio dell'Austria, Ja quale ha istituiti 
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{col mezzo del governo sustrizco, un tentativo | siero dei legislatori corra alla legge sulla! Crediamo inutile il dire, che teniamo per 


fermo, che nella prossima sessione saranno 
deliberate le leggi che deggiono dare mi- 
gliore costituzione al nostro valoroso eser- 
cito, il benessere-e ta gloria del quale stanno 
in cima dei pensieri dî quanti amano il Re, 
la libertà e la indipendenza della patria. E 
così abbiamo certezza, che il governo ed 
il Parlamento saranno solerti; ed arditi con- 
tinuatori delle opere di pubblica utilità già 
intraprese, incorraggeranno: ed aiuteranno 
quelle che saranno proposte, e. non'‘perdo- 
neranno ‘a fatica ed a sacrificii per esten- 
dere oltr’Alpe quelle maravigliose vie, sulle 
quali debbono correre in trionfo pel mondo 
la civiltà e la libertà; 


NOTIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


Furio, 18 agosto. — Ministero DELL'INTERNO. 
— Circolare di signori direttori delle carceri 
di pena intorno alla istituzione d'una scuola 
pei detenuti. P 








Nl.ino signore, 
Il consiglio generale delle carceri, hel por 
sull'andamento delle 
come_l’istruzione 


tare la sua. attenzione 
carceri di pena, osservava 
elementare era uno fra iprecipui. mezzi, di 
Jutti 


una 


riformare i detenuti; deliberava che. in 
gli stabilimenti. di pena. fosse ,stabil 
scuola, e proponeva il: programma, > il quale 
segna le materie di quell’insegnamento. Il mi- 
nistero accogliendo tali savie deliberazioni ap- 
provò il programma. proposto, qui unito, con 
invito ai signori direttori ‘degli stabilimenti] 
sprovvisti di scuola. di tosto farmela proposta, 
e quelli delle carceri vin cui lè già instituita di 
attenersi scrupolosamente al ‘progranimia sud- 
detto. Mi lusingo che sì ‘otterratimo «da tale 
instituzione i risultati che si ha luogo di 
sperare, 

Lo stesso consiglio generale, interpellato da 
questo ministero sulle norme da stabilirsi pelle 
visite alle carceri di pena, opinaya.che a nes- 
suno sia concesso l'ingresso alle case di, pena 
so del ministero 
dell’interno, dei del 
Parlamento nazionale, delle autorità ecclesia 


se non munito di un ‘permes 
ad eccezione membri 
stiche \ianto locali che diocesane, delle anio- 
rità provinciali e divisionali, ed’altri pubblici 
funzionari pell’adempimento dei proprii \do- 
veri. 0 pel, disimpegno delle incombenze ad 
essi aflidate, dalle; autorità. superiori; prego 
perciò V. S..illana, in deroga anche di quanto 
si è finora praticato; di fare osservare tale mi- 
sura, la quale venne dal ministero adottata 
tanto più. yolent che ad esso sono note 
frequenti visite che da qualche ‘tempo hanno 
avuto luogo in alcuni stabilimenti. 
Nel ‘pregarla, ecc. Gilvacno, 


Programma di scuola pelle carceri di pena. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno; 

Sentito il. parere del consiglio. delle ‘carceri, 
ha determinato quanto segue : 

Art, 1. In tutte Je carceri di pena verrà 
stabi scuola d'istruzione primaria, 
oltre il leggere e lo scrivere e la dottrisà 


ta ui in 
cui 
cristiana, sì insegnerà l’avitmetica, il! sistema 
metrico decimale ed'il disegno! lineare, ela 
loro applicazione ai principali usi della vita. 

Art. 2. Tutti î detenuti saranno ammessi a 
tale scuola, trascorso il termine di sorveglianza 
stabilito dal regolamento di disciplina. 

Art. 3, Edetenuti di' cattiva condotta saranno 
privati del' beneficio della scuola. 

Art 4. 1 alla 
scuola tre volte la settimana durante un'ora. 


detenuti | saranno” ammessi 
Nelle domenichie ed altie feste di precetto 

la scuola potrà ‘essere di due ore. 
Ar 


interv 


5.1 cappellano dello stabilimento dovra 
nive frequentemente alle lezioni, 
Art, 6. Un regolamento, particol: per le 
scuole, abbracciante tanto la parte. discipli- 
nare che l'istruzione, sarà redatto dalla dire- 
zione dello stabilimento e sottoposto alla ap- 
provazione ‘del ministero. 

Torinò, addì 13 agosto 1851, 

GaLvacwo. 
Circolare del ministero di marina, agr?coltura è 
commercio agli espositori nazionali: 

Prég.mo Signore : 

Il governo di S. M. britannica avendo conside 
ràlo quinto sarebbe utile di conservare ana peren- 
ne ricorda posizione d'industria tenuta in 
Londra, ha autorizzato il comîtato esecutivo di 
concertare i mezzi che potranno condurre all'otte- 
vimento di questo scopo, 

I regicammissarii hanno. tosto deliberato di met: 
tersi) it comunicazione con ogni espositore per 
nozzo del rispettivo loro governo; richiedendo; la 
loro cooperazione per formare una: collezione ;di 
campioni delle materie primo delle manifatture ed 
oggetti d’arle e d'industria stati colà esposti, 


Altimente lodevole e di pubblica utilità è senza 
dubbio questa determinazione. Ognuno comprende 
infatti che una semplice descrizione degli ‘oggetti 
esposti, anche'accompagnata ‘dui disegni e da dia- 
grammi, sarebbe ‘insufficiente ‘a dare ‘uma’ esatta 
idea degli oggetti stessi; i soli campioni valgono ‘a 





i giurati; esempio che speriamo abbastanza 
ortodosso per coloro che spiritano' all'a- 
spetto di qualsivoglia novità. 


tramanilare alle età future in forma. non equivoca 
| le. scoperte, gli usi dei vari, matetiali ed i progres- 
| si dell'umana industria, quali; sono in oggi: Questa 
| collezione deve servire dì mezzo valeyole di con- 








sulto per le futune intraprese artistiche, scientifi< MI 
che è commerciali: essa renderà pussibile una clas- 
Sificazione filosofica, sulla quale potranno stabilirsi 
facili confranti, il che non potè otpefitsi nella 
presente geografica collocazione degli oggetti e- 
sposti. 

Un mercatante , un importatore, un indlustriale , 
sapronno facilmente comprendere Lil vantaggio di 
una sistematica collezione di campioni di materie 
prime o manifatture! secessibile in ogni tempo a 
chi voglia consultarla, 

Il 'comitatu.eseeutivo, dell'esposizione, per mezzo 
di apposite circolari stabilì in forma d'istruzione 
le seguenti norme, ipplicabili alle diverse classi di 
prodotti esposti, onde; realizzare in modo, uniforme 
questo utile divisamento: 

1. Per le materie prime, si chiede che sogni e- 
spositore lasci un campioge di sufficiente grandez: 
za per poterne valutarle intrinseche ed estrinseche 
qualità. 

2. Per le manifatture i campioni dovranno con- 
sistere in un pezzo dell'oggetto manufatto , di suf- 
ficiente grandezza per lasciarne conoscere ed ap: 
prezzare la natura, il disegno ed i pregi; a tale ef: 
fetto egli è essenziale che il campione, contenga 
tutta ta larghezza della stoffa, ed altezza del, di- 
segno. 

5. Quanto alle macchine, si desiderano per du- 
plicato i piani ed i disegni delle inedesime, le ei 
proporzioni dovrebbero essere perle grosse inagdi 
chine di un pollice ogni quattro piedi, ossia i 
quarantasettesima parte della miceliima originale, 
e per le piccole un pollice per ogni due piediz'os- 
sia la ventiquattresima parte dell'oggetto esposto, 

Tutti gli altri piani e disegni dovrebberò sempre 
mantenere tali proporzioni da non occupare Ul 
spazio più granderdi un foglio (foolseap), Ile ‘cui 
ilimensioni consistono in utillimetri 400-sopra 527. 

4. Quanto alle opere d'arte'sî desiderano due cv 
pie di ogni incisione 0 disegno èsposto, è se ‘indà 
esistonò incisioni, si richiede che venga permesso 
di'estrarne due effigie Fotografiche, 

Dei registri in bianco sono già pronti per rice: 
vere il nome degli inventori, manifatturieri, arti. 
sti, con descrizioni delle specialità ed usi di ogni 
articolo da loro esposto; onde conservare memoria 
dei nobilî Joro sforzi in quest'occasione. 

Già molti ‘espositori di altre nozioni, ai quali fu 
diretto questo invito (lalla commissione estentiva ‘, 
risposero con ‘cordiale ‘adesione; 

Lo scrivente, conscio dei nobili sentimenti da 
cui sono animati gli espositori hizionali, nutre! fer. 
ma fiducia che ognino di' essi varrà conconrere al 
raggiungimento d'uno scopo sì utile; che tanto .0- 
nora l'epoca attuale e la nazione britannica. 

Egli si fa quindi unigrato dovere ;di invitare 
tutti gli espositori a trasmettere quanto prima. por 
tranno alla Camera di commercio, da cui rilevano, 
i relativi atti di adesione, indicando Ja, quantità, e 
Ja qualità degli oggetti di cui sono disposti a Tare 
dono alla commissione del governo, ingl 

O, Cavoun. 

Carmen, 46 agosto. — Ter l’altro”, alle 6 
di sera; il campo dî Marte. presentava un a- 
spetto magnifico, Una numerosa ifolla eom- 
posta în gran parte di forestieri venuti da Aix=!Î 
les-bains era stivata sui viali circostanti. Il su= 
perbo reggimento cavalleggeri di Alessandria 
eseguiva delle grandi, evoluzioni cui assisteva 
il generale Bavaguay-d'Hilliers, l'ammiraglio 
Mackau e parecchi altrì ufficiali francesi, Non 
diremo nulla del modo con che si eseguivono 
le evoluzioni e citeremo, solo le parole del 
generale Bardguay d’Hilliers al sig. Ettore di 
Sayoiroux colonnello comandante il reggimento; 
« Sig. colonnello dite al vostro corpo di ufli- 
ciali che nella inija luriga carriera [militare ho 
visti molti corpi di, cayelleria presso tutti i 
popoli d'Europa, ma giammai non vidi reg- 
gimento mostrar tanta precisione e maestria , 
nelle evoluzioni. » Mezz'orà ‘dopo, all'albergo 
della posta; il corpo di ‘ufficiali del ‘regginientò 
oftriva al generale Baraguay-d’Hilliers, all’ani- 
miraglio Mackau, ed agli ufficiali éhe gli ac 
compagnitano unprafzo‘ durante il: quale il 
corpo di musica esegui: diversì pezzi colli so- 
lita' sua valentia. Gli ospiti illustri, nella‘ loro 
partenza pei Aix, espressero la soddisfazione 
che provavanò per l’accoglietiza Toro fatta. 

(Courrier ‘des’ Alpes). 

RomA, 12 agosto. — Scrivono al Lombardo- 
Veneto + 

I paitigiani del ‘governo clericale convene 
gono anch’ essì che lo stato attualé di cose 
non può prolungarsi ancora lungo tempo, Si 

rettono ‘naturalmente ih pena per ì’ avvenire, 
di Roma. 

L'elezione d’ un presidente francese , ‘nel 
1852, sarà certamente un avvenimento della d 
più alta importanza per uoi ina riflettendovi 
bene, ella non potrebbe'condurei ad vna sod- 
disfaceite soluzione. 

O Luigi Napoleone sarà rieletto, e ciò sarà 
la continuazione dell’ occupazione francese , 
proteggente un genere (di govetno che si di= 
strugge da Se stesso per la swa ‘incapacità , i 
suoi errori, e le sue idée usate ‘e finite, 

O Luigi Napoleone sarà rimpiazzato da uu 
presidente ‘lie s' occuperà a riparare î suoi 
errori, è che rialzerà la democrazia’ romana. 


Ji '‘questo Sécorido caso nol' ton possiamo sa-) È 


pere'ove le cose si arresteranito. 

Ta quanto all’abbaridono degli Stati roinani 
per la divisione francese, ciò non è una cosa 
probabile. Ma si potrà forse sfrattarla per 
forza da Roma , supponendo che gli. affari 
s’intorbidino, e che perl’effetto di un governo! 
democratico a Parigi, gli Austriaci ed i Naz 
poletani vengano a circondare gli ottomila! 
Francesi che Sono qui, 6bbligandoli a deporre! 
le armi, o cacciandoli sop 























ie ciòriehe ‘vi dico è uno’ dei piani? che 
| alevini, in prosp@ttiva delle inquiettidini 
lavvenire. 

Questa soluzione violenta non mi sembra 
Ni possibile eccovi il perchè: 

Gpo la loro entrata in Roma i Francesi, 
Gliè si mostrassero devoti al papa e reli- 
, non negligentarono mai il loro spirito 
are. Essi si sono sempre fortificati, E& 
fi un prospetto dei loro lavori, 






ndo essi entrarono , appresero che gli 
guuoli si avatizavano \da Terracitia' per ve- 
Î | al acquartièrarsi essi ‘pure nella città 

ita. Il generale Oudinot fece domandare al 
(erale Cordova quale'èra’la sua intenzidhe. 
Î dobbiamo credere che la risposta non 
que al generale francese,! perelè ‘egli’ fece 
ificare la porta di S,;Giowanni Laterano , 









| dove dovevano arrivare?gli Spagnoli. 


È 


MII Genio costrusse dunque un fortino all’e- 
dino della porta ; e questo fortino, formato 
li travi e di zolle aveva tre aperture per can- 


hi di 24. Ciangipoi feritoie per fucili. Un 











| Mbssato era tracciato tutto all’intorno, Infine | 


esto fortino fl Copeito "di grosse travi: con 
i fm metrolfili ‘tenta mobile, sonde. garantire i 
farie®d ivcantbnietà dagli! ‘obici, ed anche 
È 

| Mibidova fece allota arrestare la sua armata 
aMelietri, e stabili il suo quartier generale a 

IERI Garidolto. 
( ANel medesiino ‘tempo il generale francese 
i le eseguire le riparazioni della porta S. Pan- 
i Mizio:, «e delle fortificazioni distrutteda ‘una 
fitte e dall’altra sul monte” Gianicol: 
Iutta (ciò fu naturalmente riedificato  se- 
Mondo'i nuovi regolamenti del Genio militire, 

è fortificato solidamente. 

Multi i preparativi di difesa dei repubbli> 
fomani , come le feritoie. dei muri del 
ionte Pincio, i fossati, i fortini elevati a Ripa! 
fande furono în parte adottati dai Francesi, 
© loro servirebbero, (In «quanto alla grande 
ema di Roma, quella di Sant’Arigelo è già 
‘ potere. Essi ne fecero i loro magaz= 





































nigione ; e dei cannoni puntati 
‘ttoma ‘e sopra Trastevere, 

Mic ‘essi hanno ‘mutato in caserme gli 
fanti. religiosi je (non, teligiosi che! enà 


Pa 









NO che occupano negli Stati pontifici, par- 
Îlo Gi Givitaveceliia, 
a Je due porte, quella di Roma e quella 


Îhì generali al fondo del porto. 
mioni della fortezza , quelli. del' forte 
È ere; è del convento’ dei cappuccini, 
fngiato in caserma ; dannò loro tutta sicu- 
(rezza dalla parte del mare. 
— Civitavecchia era ‘(meno forte dal lato' di 
terra. Maessil'non ‘tardarono' a costruire sulle 
Mura nbvelle fortificazioni. 
Fira la porta Romana ‘e ‘la porta di Corneto 
le mura sono coronate da ‘una galleria ‘for- 
Mata di gabbioni ripieni di terra, trai quali 
(Il soldato può. fare il fuoco di moschetteria 
‘coperto: delle palle hemiche. 
lalfine la Squatlra dell'ammiraglio Parceval- 
| Dechiéhes va ad ancorare nelle isole di Hyères, 
onde inantenere le comunicazioni fra la Fran- 
tia e Civitavecchia, e deporre in 4 0.5 igiorvi 
elle truppe sovra il litorale romano se vi 
tà d’uopo. 












È ESTERO, 
GRAN(BRETAGNA. — L'arcivescovo Paolo 
llen, primate d'Irlanda, ‘ha indirizzata la 
tera seguente-a) sig. John Reynolds membro 
"del\Partaionto + 
No) Droglieda, 9 ‘agosto 1851, 
| Mio caro Signore, 
Îo l'onore di accusarvi la ricevuta della 
Vostra comunicazione in data del 6, colla quale 
voi mifingitate in nome del comitato cattolico 
a presiedere il meeting dei cattolici dello Stato» 
Unito, chedeve aver luogo il 49 allà' Rotènda. 
Nevo in prima dichiarare, che come vero cat- 
lito di questo regno, io sento profondamente 
iegnità che si sono cumulate 
sopra di noi, gli ingiusti tentativi che 
D operati onde privarci dei diritti, che 
Wescovi, non dobbiamo giammiaî al- 
Uonare , e la ereazione di penalità, ‘che 
{{Wilsivoglia spirito giusto e liberale poteva ri- 
Nettersi di doverle. vedere sepolte. per 
We nell'oblio. Siccome io approvo l’asso- 
one progettata, e spero che essa cì for= 
ll mezzi onde ottenere una riparazione di 
lulte le accuse religiose di cui abbiamo alta- 
mente a lagnarci, ci assicurerà’ intiera li- 
hetubell'esercizio, della nostra religione; rene 
der ul popolo il suo diritto all'educazione 
n taltolica, e ci collocherà su di un terreno di 
Bi lanza perfetta con.tutti i nostri concit- 
ladini: abbenchè io ripugni a; prendere parte 
@ degli atti destinati ad avere una sì grande 
" Bubblicità, non posso esitare. ad. accettare 
l'onore che vuoÌ farmi il comitato offeren- 
Oniî fa presidnza del meeting di dî si'trattà. 
1 Ho l'onore eces\ ....(Morn. Post 15 agosto). 
Lowe yoce a Londra che in seguito ed 
lagione dell’esposizione, molti gent/emens ri- 
Neranno il titolo di baronetti, e fra gli eltri 
Molti itembii liberali: del parlamento i quali 
i‘ifendono ‘il ininistero. Sì dice ancora che i 








recerite- 









































signori Paxton e Fox:!ardnho ‘“tompiesi nella 
| lista se le loro fortune saranno. sufficienti. Ma 
questi ‘ultimiye-variî alti saranno ‘reati pri- 
| mieraniente cavalieri. La lista dei ‘muovi ‘ba- 
ronetti *tomprenderà il sig. ‘allerman Fato- 
| comb, il lord maire di Dublino,' sig. Guinèn, 
i signori Robert Stephenson, Giuseppe Locke, 
Browa, Peto} memliri tutti questi del Parla 
+ mento; ed\il signore Thomias Balzléy connnis- 
surio-per Manchester. -(Mor:adv: del 15). 

— Il numero totale dei visitanti è stato ieri 
[id 49,452; Ja. cifra che si è riscossa ammonta 
sa L. 2;390/10°scel. La ‘somina ‘totale incas- 
| sata: ‘dai, commissarii | esteutivi “dall'apertura 
dell'esposizione fino ;a) quest'oggi ascenile a 
L. 389,582 3 sc. 10 d. compresevi le' soseri- 
zioni in'vendita di ‘catalogo il prodotto della 








concessione delle sile da rinfreschi, 
Lo Standard del 15. annunzia che si demo! 
lirà l'antico locale! della Camera dei conti. 
— 8. E, sir Hamilton Seymiotir nuovo vin- 
basclatore a San Pietrobo! 
lord Bloomfield, inyiato a 





in rimpiazzo di 





lino, deve, nello 
spazio di 15 giorni imbarcarsi a bordo del- 
Odin per trasferirsi va San' Pietrobotgo, 

— Le corrispondenze d' filanda fanno scom- 
parîre ogni dubbio sulla malattia delle patate 
in alcune, parti del territorio di quel paese 
‘Tuttavia il nvale non è così grave come negli 
anni scorsi, ‘e ‘la. nialattia & di una natura 
non tanto maligna, Se la malattia fosse con- 
statata ne risulterebbe momentaneamente una 
diminuzione nel prezzo dei'gràni, giacchè 
affvetterebbero a raccogliere dai canipi e man- 
giare le patate prima che non fossero guaste 
completamente. Secondo ogni apparenza non 








sémbra ‘che vi sia luogo a temere serie con- 
(Morn. Herald 15 agosto). 

Dustiwo. — Il lord primate, ii lord vescovo 
di Meatli , «il lord ‘vescovo di) Kilmore, ed il 
lord vestovo idi Cashel saranno i vescovi rap- 
presentanti l'Irlanda nella. prossima sessione 
del Parlamento, (Corr. part. del Mor. Post del 
15 agosto). 


seguenze, 














cattolica. I dottori Cullen, 
1, Haly ed altri menfbri del co- 
itato dell'università: cattolica (romani tennero 
artedì e mercoledì un’adunanza, 1 segretarii 
anniubziaroro che (ero ‘statò ricevite 4,000 
lire sterline (25000 fr.) in sottoscrizioni vo 
lontatie, 


— Università 
Slatery, For 














— Associazione protestante di Dublino. Lunedì 
ebbe luogo nella rotonda una ragunanza del- 
l'associazione. \Secòndo le risoluzioni ‘ghe si 
sono adottate, si può aspettare di veder ripi 
dotte in quella città tutte le scissure che pro- 
duce lo spirito di. partito. Questo sarà uno 
dei risultamenti del bill sui titoli ecclesiastici. 

(Patrie). 
del bill de’ titoli. ecele- 
siastici, munito della sanzione reale, coi suoi 
yarii emendamenti: 

«Stante che diversi sudditi cattolici di 8, M. 
hanno preso i titoli d’arcivescoyo e di vescovo 
di una pretesa | provincia e, pretese 
diocesi. nel Regno-Unito, sotto pretesto d’una 
sedicente autorizzazione ad essi. data a tale 
effetto da certi brevi, reseritti o lettere apo- 
stoliche; emanati dallà Isede di Roma, e so- 
prattutto da un certo, breve rescritto o lettera 
apostolica, pubblicata ‘in ‘Roma ai 29 settem- 
bre 1850; e stantechè per atto del 10 anno 
del re Giorgio IV, cap. 7, dopo essere stato 
statuito , che la chiesa episcopale protestante 
d’Inghilterira e d'Irlanda, e la dottrina, la di- 
sciplina e îl governo di questa chiesa ed anche 
della chiesa presbiteriana protestante di Sco- 
zia, e la sua dottrina, la sua disciplina ed il 
suo governo sono stati, a termini degli atti 
rispettivi d'unione dell'Inghilterra e della Sco- 
zia, e della Gran-Bretagna e dell’irlanda, sta- 
biliti in modo permanente ed inviolabile, e 
itto e il titolo di arcivescovi alle 








— Ecco il testo 








sedi di 
























che il di 
loro province rispettive, e dei vescovi alle loro 
sedi e ‘de’ decani ai loro decanati, tanto in 
Inghilterra che în Iilanda, sono stati regolati 
e stabiliti dalla legge, è stato statuito che 
se Qualche persona , dopo che detto ‘atto 
abbia avuto principio, altra che la persona a 
ciò dalla legge autorizzata è' appropriasse od 
impiegasse il nome o il titolo d’ arcivescovo 





d'una provincia , di vescovo d'una diocesi, o 





Irlanda, }a detta persona, în ragione del deito 
delitto, sarebbe passiva della multa di 100 lire 
sterline. 

Stantecliè possono esistere dubbi sul punto 
di sapere se la detta disposizione si estenda 
ll’appropriazione del titolo d’ arcivescovo di 
una pretesa ‘provincia , o d’ una diotesi 
d’una città ; posto o territorio , 0 di decano 
d'un preteso decanato in ‘Inghilterra’ od ‘in 
Arlanda, che non sarebbe la sede; la provincia 
0 la diocesi \d’um’arcivestovo, ‘vescovo 0 de- 
cano riconosciuti dalla legge; ma che l’inten= 
dimeùto; sotto pretesto d’autorizzazione della 
sede di Roma o altrimenti, ‘di stabilire le 
dette sedi }} provincie: diotesi (0. decantiti è 
Alggale, è nulla; e stantechè importa il proi- 
bire l’ appropriazione di questi titoli relativa= 
mente alle città \del Regao-Unito ; è in done 
seguenza dichiarato. e; statuito dalla eccell.ma 
maestà sua la regina , e coll’ avviso e gradi- 
mento de’ lordi ‘spirituali e temporali, e dei 
éoltiuati adunati in Parlamento, e con loro au- 




















torizzazione, quanto segue : 


di decano d'un decanato in Inghilterra od in| 





GIORNALE ! QUOTIDIANO 


Art. 4. Tutti uaddetti brevi; rescritti 0 
lettere apostoliche, e tutte e caduna delle giu- 
risdizioni, autorizzazione, preeminenze o' titoli 
conferiti 0 pretesì conferiti dalle presenti sa- 
ranno reputate illegali e rule, 

Att. 2. È statuito «he se, dopo l'adozione 
del presente «atto , qualche persona ottiene o 
fa ottenere dal vescovo o dalla Sede di Roma, 
‘o pubblica 0’ mette in'vigore’in arià'parte del 
Regno-Unito qualunque bolla o rescritto, breve 
0 lettera ‘apostolica fo @ualsivoglia ‘altro atto D 
Scritto nello scopo’ di costituîte i detti Arci 
vescovi o vescovi ‘di queste pretese provincie, 




















sedi o diocesi nel Régho-Unito, o se qualun- 
que altra' persona , (tr@biie quella a ciò ‘auto 
rizzata dalla legge relativamente ad un'arci- 
yescovato, vescovato 0 tdecanato della Chiesa- 
Unita dInghilteria © d'Irlanda vappropria od 
piega il nome, il tifolo o la denominazione 
d'arcivescovo, vescovol@ decano di qualunque 
città , posto , od ogni territorio o distretto, 
sotto ‘tutte indicazioni @ descrizioni di sorta nel 
Regno-Unito, sia chelle dette città, luoghi, o 
territorii siano o nomfSiano Ja sede o la pro- 
vincia o la dipendenza della provincia d’un 
arcivescovato o di sed@ o diocesi di un ve- 
scovo 0 sua dipendenza vil posto della chiesa 
d'un decano qualunque 0 ine dipendenze, nella 
detta diocesi della Chiesg-Unita 














la persona 





colpevole di codesto delitto , sarà in ragione 
di ciò, passiva della multa di 100, lire. ster- 
line, che saranno percepite nello stesso modo 
che le penalità imposte dall’ atto, precitato, in 
tù delle slisposizioni del detto atto , o per 
azione per debito, od a richiesta di/qualunque 
persona în una delle carti superfori di leggi 








di SM. col consenso del procugatore gene- 
rale di S. M. in Inghilterta ed ih, Irlanda o 
dell'avvocato della regina in Iscozia, secondo 
il caso. 

Art, 3. Il presente atto non sarùì esteso nè 
applicato all'appropriazione né/all’uso. da. un 
vescovo della Chiesa cpiscopale protestante di 
Scozia esercente funzioni episcopali in qualche 
distretto o posto in Iscozia, di tutti nomi, ti- 
tolo o viualità, relativo a detto distretto o al 
detto posto. Ma nulla di ciò che è qui, con- 
tenuto non sarà interpretato come dando di- 
ritto ad alcun vescovo {di appropriarsi o di 
usare ogni nome, titolo ò qualità che la legge 
attuale non gli accordi il diritto d’appropriarsi 
nè d’usare, 

Art. 4, E statuito che mulla di ciò che è 




















qui contenuto non sarà interpretato come 
annullando, revocando, dè affettando, in alcun 
modo, veruna disposizione inserita in un alto 
passato hello ottavo anub del regno della sua 
piesente maestà intitolato : « Atto per l'im- 
iti di car 
(Morn. Post). 





piégo più ‘efficace dei doni è 
in Irlanda, » ; 





SPAGNA. — Mina 11 agosto. — Il re 
anéesco d’Assis 





Di di ivistri e Je p 
invitate, sono partite pel Ponton de la Oliva, 
puntò di partenza del eanale di Isabella Il, 
che deve condur l’atqua a Madrid. Tl ve net 
terà la prima pi ; 

— Dicesi che il duta di Aumale prima di 
ritornare în Inghilterfa passerà qualche gior- 
no a Madrid ove egli andrà ad offrire i suoi 





sone 


tra, 











omaggi alla regina edial re. 





SVIZZERA. — Un pastore della Chiesa n 
zionale ha pregato lalGazzetta di Losanna 
perché pubblicasse la dichiarazione seguente : 

« Domenica scorsazmel banchetto della festa 
‘a sopra Montbenon, un toast fu portato 
ai pastori nazionali, d guali si sono fattì de- 


vii 





mocratici. Se per la parola democrati: 
cata ai pastori s'intetille parlare di quelli, .i 
quali amano il popolo, che prendono a cuore 
i suoi veri interessi, che gli consaerano le .con- 


i appli- 





venienze! personali, ll propria vita, sapendò 
dio soffrire, per @$80, in questo sensa non 
dubbio, essi. sono democratici. Ma, come 
corpi, i pastori nov dppartengono ad alcuna 
fazione politica; e benifaltra è la loro missione. 
La gran maggioranza Qi essi pensa, che qua- 
lunque!esse sieno le quistioni politiche! poste 
all'ordine del giorno, bon saprebbero. avervi 
parte, senza nuocere. alla considerazione del 








loro ministero, ed \al gellere d'influenza che 
devono esercitare. Per ultimo, se un, pastore 
ba creduto bene di farsi Mintendere nel ban= 
chetto soyracitato, è questo un fatto indivi- 
duale, il quale lascia intatta la responsabilità 
di tatti gli altri pastori nazionali, 

— Il Feuille Fédérale del 9 agosto contiene 
il progetto di legge sul vestiario, l'armamento 
e l'arredamento dell’arinata federale ed un 
messaggio del dipartimento militare che ac- 





compagna il progetto. 

Una delle principali proposte del progetto 
consiste nell’adottare la tuftiea a due file di 
bottoni per la fanteria, i cafabinierî ed il genio; 
il frak uniforme corto sar conservato per la 
cavalleria e l’artiglieria. 

Il sehakò conico di felttò nero è conser- 
vato per, tutte le armi, fuori che per la, ca- 
valleria, che ba l’elzzo di cuoio nero con cri- 
niera d’orso nero. La coccarda federale. 

In quanto ai calzoni saranno di drappo tun- 
chino scuro con pistagna scazlatta per la fan- 
teria, l'artiglieria, i zappatori edi pontonieri 
e di drappo verde scuro. ton pistagna. nera 
pei carabinieri, e con pistagua. scarlatto per 





lav cavalleria (dragoni e guide). 














Îl berretto sarà ammesso per le truppe di 
ogai arina. 

Il progetto conserva le spalline per gli offi- 
ciali, in oto od in atgento secondo i bottoni; 
amunette pei soldati delle@ diverse armi, dei 
corps d'epaulettes, di ‘metallo o di drappo, o 
spalline ‘in! lana, 

Nella fanteria la ‘Sciabola’ non è d’obbligo 
pei sempli 
metiére di 








soldati, ma i cantoni possono pèr- 
acciatori ed'aî fucilieri di portirla. 





— Consiglio naziorle, tornata del'15' agosto? 
Il signor colonnello Ziegler fa rapporto sul 
vestiario e l'atredo delle troppe ‘federali 





e 
ome della commissione la conser- 
attuale duiforme, Dopo una di- 
ione di parecchie ore, questa proposta è 
adbòttata, 





Al terwiine della seduta, si dà lettura di due 
messaggi del consiglio federdle, l'no relativo 
alla successione del barone di Grenus defunto; 
l’altro sopra uh trattato d’estradi 
questi due oggetti sono 


one colla 
rimessi a 








commissione, e li seduta é levata alle due. 
(Courrier Suisse). 
— L'aggiornamento della quistione delle. vie 
ferrate, quistione che fu agitata tanto caloro- 
Samente mesi sono, non fu generalmente ac- 
colto con soddisfazione. Si co 








aprese che la 
discussione poteva veni» rimandata ad uw'altrà 
com- 
e a qualche risultamento, cioè 


sessione; ma si sarebbe voluto: che la 
missione. riusci: 





ad un rapporto e ad un preavviso. Si evitò 
codesto risultamento nell’interesse di un altro 
stabilimento, l'università federale, ma. senza 
successo, poichè questo pure fu aggiornato. 





Sì cede generalmente che la Confederazione 
nou può intraprenderi 





ad un punto Ja rete 
proposta delle nostre vie ferrate, e. noi pure 
abbiamo ricono: 
si delle idi linee. Si trovò, e con 
ragione, che la linea la quale unirebbe il me- 





iuto, che bisognava prima 





occup 


diterraneo al mare del nord è Ja più impot- 
tante ed anchesla più utile alla Confederazione. 





isogna dunque non perdere «li vista un pro- 





getto praticabile, che potrebibe eseguirsi senza 





grandi ostacoli. 1 capitalisti, non mancheranno 





ad una impresa la quale promette dei bei ri- 
sultati, ed a cui può facilmente la Confede= 
razione. concorvere. (La Suisse). 





ALEMAGNA. — Dar cose vectra Bavienk, 
10 agosto. — /Tulti gli stranieri residenti in 


Fran 





ia, che non possono provare che hanita 
dei mezzi certì di esisten: si. rimandano ‘ì 
confini e si costringono (ad } abbandonare ‘il 
cosa evidente per og- 
getto di togliere all’eventualità di una ‘nuova 
rivolta un gran numero de' suoì partigiani, 
(Giorn. di Francoforte). 
10 agosto. —\I-ministri del- 








paese, che ciò ha 





FrANcoFORTE; 
l’Annovet, (di «Oklenbuigie di Brema hanno 
votato. coltro. la quale Ja 
Dieta germanica ha ricusato Ja protesta del 
Senato di Amburgo contro l'occupazione ‘Aù- 
ca del sobborgo di S. Paolo. Qu 
l’Aus 
invitata a date delle spiegazioni, 

(Gasz. di Rostock). 


| Gi viene recato la noti 


risoluzione colla 








nistri avevano dimandato che 


fa che le deli- 
berazioni della Dieta germanica non saranno 
pubblicate che sotto una forina assai ristretta 
e molto tardi, Desse si pubblicheranno tre mesi 
dopo che saranno state adottate, Si nominerà 
inoltre una commissione per fare rapporti ed 
articoli di ragionametito chie saranno inseriti 
Gazzetta delle Poste di Francoforte 
dopo che la Dietà ne avrà data l’autorizza- 
Mercurio di Svevia del 14 agosto). 














nella 


zione, 


— La commi 





sione militare federale aveva 
proposto di dispensare i piceoli Stati dal for- 
uite i loro contingenti in uomini e di rim- 
piùzzarli ‘con una somma di danaro, Ma i 
piccoli Stati non lanno voluto acconsentirvi 
ione dovrà mioditicare il 
(Aligem». Zeitung). 

Kosstistero, 14 agosto. — Il re ha indi- 

rizzato il rescritto seguente al presidente su- 


per cui ‘la ‘commi 





suò rapporto. 


premo della provincia di Prussia. « Avendomi 
la solennità dell’inaugurazione del monumento 
eretto in onore del mio glorioso padre a Koe- 
nigsberg dato l'occasione di visitare la pro- 
vincia della Prussia, il rivevimento amicale e 
splendido clie oyunque ho ricevuto durante il 
mio viaggio mi ha commosso profondamente 
ed ha rallegrato il nio cuore paterno; Ho bi- 





sogno di esprimete i mieî sentimenti © Vin- 
carico per conseguetiza di voler far nota la 
mia riconoscenza ed i mie 





ringraziamenti alla 
provincia pubblicando questo rescritto. Firmato 
Fecerico Guglielmo. 

Rurssure. — L'opinione che il governo au- 
striaco aumenterà le sue truppe nel nord del- 
l' Alemagna in riguardo alla crisi possibile in 
Francia; nel 1852 ed al contracolpo che que- 
sta potrebbe avere nei ducati , si trova con- 
fermata dalla notizia, che il ducato di. Lauen- 
buig, ove attualmente stanziano, un centinaio 
di austriaci, dovrà alloggiarne dopo la ricolta 
(Boersenhalle), 

Kuzt, 10 agosto. — Secondo ogni probabi- 
lità avremo quanto prima un nuovo imbroglio 
nell'affare di Schleswig-Holstein, Sentiamo che 
l'Austria sia in procinto di indirizzare alla Da- 











alcune. migliaia, 


nimarca ua domanda d’indenvizzamento per 
le spese della spedizione di Iendsburg. Si 


parla di 8 milioni di fiorini. Se questa noti-! 


| zia si conferma è facile il vedere che’ l’oscu_ 






pazione ‘delle truppe ‘austriache ‘sull’'Rider 
acc{uîsta per ‘questo mezzo una Dase*più du- 
Tévole che gli affari fin qui discussi le favreb- 
bero contesse.. (Allgemeine Zeitung), 
AUSTRIA. — Viixsa , 15 agosto — Il'‘go- 
verno promulgherà un’ ordinanza sulla pos- 
sessione delle armi, come pure sulla guardia 
nazionale. (Ost-deutsche Post.) 
Ossannuex , 9 agosto: — Una istruzione è 
cominelata contro associazione | degli operai, 
30 membri sono stati interrogati. Non si sa 
qual è l’oggetto dell’ istruzione, L’associazio- 
ne; come si dice, è stata denunziata da-un 
suo membro, (Gazz. di Colonia.) 








— Si legge nel Giornale di Trieste; « Fra 
i lavori di fortificazione ,. che ‘attualmente si 
edstruiscono in Austi 





» quelli del Lago'Mag- 
fiore meritano grande considerazione. Si sta 
costruendo dei piccoli forti immedidtàmente 
sull lago. «Nel caso che uno! di questi forti ve- 
nisse (preso, la truppa si ritita in baréhe, e 
con queste ne” forti opposti. Ogni singolo forte 
può farsi saltaretin aria, senza che gli altri, 
benchè vicini, ne siano danneggiati, 











Psstu, 10 agosto, — Si, legge nel Zloy4 la 
seguente notizia: « Sappiamo, che la, quistione 
dell’internamento dei rifugiati ungaresi tocca 
al una soluzione, e che il 15 settembre: pros- 
simo Ja città di'Kiutaia sarà libe 
ospiti stranieri. 





ta da’ suoi 





— Dall’affare del pittore Rosenthal .in poi 
furono fatti moiti arresti; Le 





uve di sicu 





a Danno preso un carattere più severo, 
La più grande inquietudine regna nella città, 
Perfino Jà' vita ‘di funig 





‘a è turbata, 
(Gazz. di Colonia.) 

Vienna, 14 agosto. — Scrivono al Lom- 
bardo-Veneto : 

Da qualche tempo In stampa periodica non 
fa che discorrere d’un atto, che il governo 
pontificio avrebbe diretto ai gabinetti austriato 
e inglese, il qualé, per quel che si dice; tratta 
dei mezzi, d’allontannie da Roma .il presidio 
francese. Tale atto però non È che pura, in- 
venzione, da cima a fondo, nè a' nostri tempi 
sono, cose nuove siffatte mistificazioni del pub- 














blico. Infrattanto, comunque chimerica sia l 
sistenza di questo atto, tuttayolta non cessa di 
esser vero che l'occupazione francese della re- 
sidenza papale forma da (un'epoca lunga: il 
soggetto di spiegazioni, continue tra il gabi- 
netto romano ed il governo austriaco, Ed ain- 
mettere pure si deye;che la Corte ; di Roma 
è ‘oggidì aniorata da desiderio. ardentissino,, 
che la. guarnigioné francese ; dappoichè vin 
luogo d'essere a’ disposizione delle autorità 
pontificie vale a paralizzarle in più d'un ri- 
guardo, non. sia quind'innanzi. la. custodi 
esclusiva della capitale. Su di questo propo- 
sito ebbi già a ragguagliarvi eziaudio per l’ad- 
dietro. Da alquanti giorni sono qui pervenuti 
altri dispacci che trattano dì questa bisogna. 
Per quanto al progetto di chiamare a Roma 
truppe, di Napoli, sembra che, ora che ne par- 
liamo, si stia ventilando la faccenda tanto qui 
quanto a Parigi; pure chi crede essere vicino 
alla fonte del vero. dubita assai della riuscita 
del progetto. 

Oltre agli affari del presidio. formano del 
pari soggetto essenziale. de’ recenti dispacci 
gli ultimi avvenimenti, i quali darebbero proya 
irrefvagabile, come uno spirito irrequieto do- 
mini tuttavia le popolazioni delle Romagn 
























onde si discute su’ mezzi di deprimere questo 
spirito che agisce celatamente, Si vuole che 
questo governo sia risoluto di procedere non 
solo con energia nelle provincie occupate dalle 
sue truppe, ma ben auche d'intromettersi in 
Parigi allo scopo che quel gabinetto nelle parti 
medesime ove hanno, stanza i presidi fran- 
cesì sostenga le misure con cui la Corte di 
Roma cerca di reprimere le. tendenze troppo 
liberali di buona parte de’ suoi soggetti. 





Qui si parla d’arresti che dietro requisitoria 
del governo di Lombardia sarebberostati ese» 
guiti sulla strada ferrata del sud sopra alcunî 
individui appartenenti alle popolazioni d’Italia, 
i quali si recavano a Vienna; se non che man- 
cano în proposito dettagli di qualsiasi, natura. 








RUSSIA. Confini della Polonia 8 agosto. 
Sappiamo che le misure seguenti verranno messe 
in eseruzione dal gennaio 1852 in poi, al fine 
di russificare la Polonia: 1. L'istituzione della 
banca nazionale riceverà nuovi. statuti; 2. I 
protestanti surrogheranno igiudici dei villaggi; 
3. Il clero ì suoi iminobili al 
governo, e riceverà un trattamento: dal tesoro; 
4. Sì trattà di liberare la nobiltà polacca dal 
sèrvizio militare per porla sulla medesima li 
nea colla nobiltà russa: Non è più quistione 
di abolire la corvée. (Gazz. Nazionale). 





dovrà cedere 


SVEZIA. — Srockuorw , 8 agosto, — La 
quiete è ristabilita nella Norvegia. L'istruzione 
incomiliciata continua pure. I sediziosi erano 
partiti dal principio che una legge non era 
per essi obbligatoria, qualòra eglino stessi 
non l’avessero votata. Nelle carte di Zrane. 
si è trovata una lettera di Harro Harring; 


nella quale quasi si office di rappresentare nel 
il comitato 





to democratico 








colti europeo | Î 
degli operai norvegi ed î comitati della Sve- 
zia e della Danimarca. Desso aggiunge che 












































gli mancano i danari, e che ne abbisogna 
per continuare la sua missione. In un post- 
scriptum sì dice che la stampa dovrebbe di- 
scutere il progetto di incaricare Harro Har- 
ring ‘al congresso. universale di Londra per 
rappresentare leassociazioni degli operai dei 
sovraindicati paesi. , (Gazz. di Colonia.) 

mm —_—_— 


DECESSI del 18 agosto in Torino. 
N27 


Dal 4 gennaio, totale N. 3650 


ULTIME NOTIZIE. 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operui da inviure 
all'esposizione di Londra. a 
9192 55 
5) 
410 
100 
10 





Lista precedente L. 
24 Valli Antonio pittore 
Moris Giuseppe prof. 
Municipio di Tortona 
Società degli operai di Tortona » 
Fabbrica privilegiata di ferri 
vuoti in Torino . |, 
Compagnia d’ assicurazione 
contro gli incendii a prezzo 
fisso in Torino 
Balbiano cav. Carlo 


» 


» 


50 
45 
245 


9407 53 


» 


Totale L, . 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
. Parigi, 17 agosto. 

Oggi s'inaugura solennemente )' apertura 
délla strada ferrata tra Parigi e Nantes. Due 
convogli sono già partiti ieri; il conyoglio di 
onore è partito questa mattina alle 6 1]4, ed 
arriverà a Nantes alle 5. pom: È quindi uno spa- 
zio di 120 leghe che sì sarà percorso in 10 ore 
314. Conviene ancora tener ragione di un’ora 
che sarà spesa nel dejeuner. offerto alle 11 
dalla città urs, A Nantes vi è quest'oggi 
e domani balichetto, fuochi artificiali, palloni, 
rappresentazione straordinaria al Teatro: in 
una parola tutto ciò che costituisce il pro- 
gramma officiale delle feste di questo genere. 

Due ministri solamente, i signori Rouher e 
Magne hanno preso posto questa mattina nel 
convoglio; quanto al presidente della repub- 
blica vi dissi di già che sì sarebbe astenuto 
da questo viaggio. 

La deputazione di Nantes incaricata di far- 
gli l'invito, è stata ricevuta all’Eliseo con gran 
cortesia; ma il presidente ha ricusato l'invito 
per motivi abbastanza vaghi, dicendo che i 
suoi. viaggi erano male interpretati, e che 
ove accettasse l'invito di Nantes si troverebbe 
costretto allo stesso obbligo in tutte le circo- 
stanze analoghe. Il Maire invano ha insistito 
facendogli osservare che poche città dell'im- 
portanza di Nantes si presentavano nella me- 
desima condizione, specialmente prima che 
spirino i poteri del sig. presidente ; tutti gli 
argomenti, e specialmente l’ultimo non hanno 
potuto smuoverlo ed il sig. Bonaparte ha 
persistito nella sua risoluzione di non muo- 
versi. 

La verità è che il presidente si sarebbe 
trovato a Nantes in una città , dove la gran 
maggioranza è repubblicana, ed avrebbe do- 
vuto traversare la Loire inferiore quasi intie- 
ramente legittimista. Come misura della sua 
affezione all’ Eliseo, questo dipartimento ha 
dato în totalità 480 soscrizioni per le peti- 
zioni revisioniste, meno cioè di quante ne 
abbiano date molti comuni; 
dente ha traveduto un ricevimento più rispet- 
toso che entusiasta, 

Sono già due anni, all'apertura della strada 
d’Angers, passava una mezza giornata a Nan- 
tes, dove grandi feste furono date dal consi- 
glio municipale il quale avea votati 80,000 fr. 
a quest'uopo, Ogni cosa fu magnifica , ballo, 
banchetto ed illuminazione. Ma il carattere 
Bretone più grave che espansivo lasciò nella 
memoria del presidente un'impressione, la 
quale non sembra essersi cancellata. 

Domani lunedì, il signo Boulay de Ja Meur- 
the, sposa a Provins madamigella Michot, Vi 
lascio: considerare quale sensazione vada a fare 
in una piccola città di provincia un. perso- 
naggio così considerevole qual è il vice-presi- 
dente della repubblica, che conduce all'altare 
con un gran corteggio nuziale, la figlia d’ un 
proprietario del dipartimento ricco di più 
milioni. 

Il signor Boulay ha per testimoni il signor 
generale Roguet rappresentante il presidente 
della repubblica e il signor Giuseppe Boulay 
consigliere di Stato, suo padre. 

I testimonii di madamigella Michot sono i 
suoi due cognati, i signori Bavonx rappre- 
sentante,, e Curé antico procuratore, Molti 
scelti. personaggi sì recano alla cerimonia per 
testimoniare la loro deferenza al sig. Boulay 
de la Meurtre, fra gli altri i sigaori Clary, e 
Beaumont de Ja (Somme). 

«Il vice-presidente della Repubblica vede 
‘Arrivare la fine delle sue grandezze, 


oude il presi- 


esi pre- 
para una dolce ritirata. Egli spoglio d'ogni 
ambizione nulla avrà a cangiare della sua 
vita modesta il giorno in cui rassegnerà le sue 
alte funzioni. 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


fo vi ho parlato della semplicità dei suoi 
costumi della sua munificenza verso il suo 
dipartimento : ciò che non può esprimersi è 
la dolcezza senza limiti del suo carattere. Un 
sol tratto ve ne darà un'idea, Il signor Bou- 
lay ha accettato il modesto incarico di mem- 
bro del comitato di lettura dall’Odéon, teatro 
situato all'estremo confine del. sobborgo San 
Germano, e per conseguenza sempre deserto. 
Una sera, mentre il signor Boulay dirigevasi 
verso questo teatro, fu incontrato da un suo 
amico, il quale si maravigliò, che egli po- 
tendo avere ogui sera delle loggie a sua di- 
sposizione nei più brillanti teatri di Par 
preferisce passare la sera în un teatro, silen- 
zioso, poco illuminato e niente riscaldato. 
Così volete , rispose il signor Boulay a que- 
sto povero Odéon non ha mai alcuno; bisogna 
pure che qualcuno vi sì consacri. 

Il signor Odolin-Barrot è a Londra da al- 
cuni giorni in preda alle piccole miserie del- 
l’umana vita. Allo scalo il signor Barrot non 
ha potuto trovare la sua valigia che fu smar- 
rita dall’amministrazione della via ferrata, tal- 
chè l'illustre oratore è sulle strade di que- 
st’aristocratica Inghilterra nella modesta te- 
nuta e nel semplice apparecchio di un turista 
della piccola proprietà. 

Il signor Barrot ritornerà în Francia per il 
25 di questo mese al fine di assistere all’aper- 
tura del consiglio generale dell'Aisne. Il suo 
viaggio in Italia è ora prorogato al mese di 
ottobre, ed ei si propone di spingere la sua 
escursione sino in Sicilia; ma la politica che 
nei nostri giorni ha sturbato tante cose po- 
trebbe ben anco ilisturbare questo progetto. 

In ogni caso il signor Barrot andrà a Na- 
poli ; si è curiosa di sapere ‘quali impressioni 
egli ne riporterà. L'antico capo del partito 
liberale în Francia sentirà ‘egli il grido di 
disperazione che risuona dai sotterranei; que- 
sto grido che ha colpito l'orecchio di un Tory? 
E potrà egli non sentirlo ? 

Vi ho annunciato un mianifesto del sigaor 
di Lammenais; desso apparve in pubblico 
sotto una firma collettiva, benchè vi si rico- 
nosca esclusivamente la inetafisica rivoluzio- 
naria del signor Lammenaîs, non credo che 
questo documento sia di natura da infiam- 
mare le passioni; l'impressione che ei. lascia 
è qualche cosa di pacato rome la lettura di 
un'opera classica, Il manifesto stesso ci ‘an- 
nunzia che emana dal comitato demiocratico 
francese, no e spagnuolo; il medesimo è 
firmato dai signori Lammenais, Joly; Schoel- 
cher, Mathieu (de la Dròme), Baune, Ber- 
tholon, Lasteyties e' Michel de Bourges: 

All’appoggio di quello che vi dissi ieri sul 
risvegliarsi. dello spirito anti-clericale in Fran- 
cia, vi noterò un articolo ben curioso del 
giornale des Débats d'oggi. (Riportiamo qui 
sotto l’articolo del Débats). Il giornale conser- 
vatore dichiara con precisione all’Univers che 
la Francia non ebbe in mira di fare a Roma 
una crociata religiosa ed una campagna teo- 
logica, 

In quanto alla prospettiva tanto accarezzata 
dai nostri cattolici di veder Roma data 
mano all'Austria, lo! stesso giornale des Débats 
fa travedere che il santo padre potrebbe” be- 


nissimo non guadagnarvi nulla în sicurezza e 
sopratutto in libertà. 


Da parecchi giorni, dice il Débats, dob- 
biamo fare alcune parole di risposta all’ Uni- 
vers, che ci rimproverò prima d'aver parlato 
male del padre Loriquet, poi d'aver troppo 
parlato bene dei rivoluzionarii Italiani. In 
quanto al padre Loriquet, noi sinceramente 
confessiamo d'aver sempre considerato il suo 
sistema storico siccome un fatto compiuto. S'ei 
l'ab- 
saremmo fortunati per 
onore del vero, di potervi rinunziare. La parte 
più seria è quella che riguarda gli affari d’Italia, 
e su di questo punto ci sarà probabilmente 
mpossibile di metterci d’accordo coll’ Univers 


non esiste, non siamo noi per certo che 


biamo inventato, e 


Questo nostro dissentire non è d’oggi. Egli 
è ben certo che noi i dello 
stesso parere dell’Univers sulla spedizione di 
Roma e che non potremo mai riguardarne le 
conseguenze, sotto lo stesso suo punto dì vista. 
Noi intendiamo la spedizione di Roma come 


non fummo 


un atto di conservazione politica , come una 
misura; non offensiva, ma difensiva, contro 
una rivoluzione che minacciava tutti i governi, 
ed aveva complici in seno di tutta la dema- 
gogia d'Europa, Ma in quanto a considerarla 
siccome una crociata religiosa ed una cam- 
pagna teologica per noi è affatto impossibile. 

Bisogna avere l'immaginazione ben feconda 
o la mente traviata per immaginarsi che noi 
vogliamo sacrificare il papato sull'altare del- 
l'alleanza inglese o del protestantismo. Il pe- 
ricolo non istà da questa parte. Cogli Italiani 
non si faranno mai dei protestanti. La loro 
storia, i loro costumi, il loro carattere, il loro 
spirito, tutto vi sì ricusa , fino al loro sole. 
No, non diverranno punto protestanti ; e pren- 
dasi la parola come si vuole; essi non ne sono 
capaci! Ma diverranno e vanno ogni di di- 
ventando, increduli ed atei. Non, solo essi più 
non credono nel papa, ma non credono nè 
anche a Dio. In ‘generale Je chiese preferi- 
scono, dei pagani a degli eretici; or via! 
lUnivers può essere soddisfatto , l’Italia non 
sarà nè scismatica , nè eretica , 
incredula e 


sarà empia ; 
rivoluzionaria. 


Ella sarà fors'anche altra così: potrà es- 
sere austriaca, e già Jo sarebbe se noi non 
fossimo a Roma, e noi vedremmo allora se 
la corte di Roma starebbe meglio. Se fossero 
austriaci che custodissero le. porte del Vati- 
cano, vorremmo yedere se il papa sarebbe 
tanto libero di passarle. Quelli sono i veri 
Ghibellini, meglio di coloro di cui leggiamo 
nella storia, ed essi fanno ogni giorno, col 
governo ;. coll’amministrazione ,, una \propa- 


panda. tanto. pericolosa pel papato quanto |" 


quella di tutti i rivoluzionarii d’Italia e di 
Londra. Noi aggiungeremo che il. maggiore 
ausiliario di questa propagaada è nella stessa 
Roma; e se l'Univers lo esige, ci spieghe- 
remo. 


Fraxcororte, 44 agosto. — Sappiamo che 
alla fine di questo mese il congresso de’ ]8- 
gittimisti si riunirà a Wiesbaden. L’arrivo del 
coute di Chambord e de’ suoi fedeli è fissato 
ai 26 di questo mese. (Gazz. d'Augusta). 

Benuno , 14 agosto. — Si annunzia che la 
Prussia € l’Austria yogliono mantenere il com- 
missariato nell’Holstein malgrado la resistenza 
de’ piccoli Stati. Quest'è la prima volta (?) che 
il patto federale è violato nell'interesse delle 
due grandi potenze alemanne. 

— Si dice che l’Annover abbia l'intenzione 
di riprendere l’idea dell' unione abbandonata 
dalla Prussia, e di formare un’ unione cogli 
Stati del Nord. Si dide che in questo momento 
la Prussia e l’Aust siano perfettamente di 
accordo sulla questione concernente la poli- 
tica germanica, (Gazs, Naz.) 

Beruino, 12 agosto; — Si scrive da Amburgo 
alla Gazzetta di Prussia. Sento da persona 
degna di fede che la differenza fra il nostro 
senato ed il governo/@ustriaco è stata appia- 
nata in modo soddisfacente per ambe le parti. | TTT" 
Li 20 di questo meséy cioè due giorni dopo 
le grandi manovre ulitari che saranno ese- 
guite dal corpo d’arniata austriaco, stanzionato 
sulle rive dell'Elba, il sobborgo di S. Paolo 
sarà evacuato dalla guarnigione attuale. 

(Giorn. di Francoforte) 

Morun, 9 agosto. = Sì legge nella Gazzetta 
di Lubeck: —1 notabili del ducato di La- 
venburg si riunirannolli 15 di  quesio inese 
a Ratzburg. Quest'Assemblea sarà presieduta 
del conte di Frilmantsegge, già tenente del 
ducato, ammesso alla giubilazione al princi 
pio di quest'anno. Si è molto impazienti di 
sapere quali siano i diritti del paese che i 
notabili cercheranno mantenere e quali sa- 
ranno le misure che prenderanno a quest’uopo. 

Maprup, 12 agosto. — Ieri circolava la voce 
che il sig. Bertrand de Lis era deciso a dar 
la sua dimissione. (Heraldo). 

— Si assicura che le Cortes si riuniranno 
il 10 ottobre benchè un gran numero di per- 
che la convocazione 
luogo prima del 2. (Clamor publico) 

— Sono giunte a Cadice le due magnifi- 
chie fregate a vapore /sabella II e Fernando 
el Catolico costruite in Inghilterra per conto 
del governo Spaguuolo. 

(Comercio de Cadiz). 

— Il sig. Couturier è giunto a Madrid con 
la missione del governo francese di. prepa- 
rare le basi di un progetto di trattato fra 
Francia e Ja Spagna sulla proprietà letteraria. 

(Corrispondenza). 

Incmirenni. — La data precisa della chiu- 
sura definitiva dell'esposizione di Londra è 
stata fissata all'11 ottobre. Si è pure stabilito, 
che da lunedì 48 corrente, e fino a nuovo 
avviso , l'apertura degli uffizi ‘d’ammessione 
avrebbe luogo ogni giorno alle nove del mat- 
tino, a vece delle dieci 
invece delle sette. 

Si è pubblicato win sommario delle sedute 
della Camera dei comuni nell'ultima sessione. 
La Camera ha tenùto seduta per 921 ore'e 2 
minuti in 120 giorni. La seduta più lunga è 
stata quella del 24 luglio. La Camera in quel 
giorno tenne sedutà per 14 ore 1. La du- 
rata media delle sedute è di 7 ore 40 min. 
30 secondi. 


sone creda non avrà 


a 


e la chiusura ‘alle sei, 


— La 11.ma rimione semestrale della com- 
pagnia del telegrafo elettrico, ha avuto luogo 
nella stazione centrale sotto la presidenza del 
sig. Lewis Riccardo, membro del Parlamento. 
I conti finanziari per i sei mesi finiscono al 
30 luglio 1851, e determinano una spesa di 
14,762 ll. 8 s. 8 di, 4792 delle quali furono 
spese in lavori. 

Si nel medesimo 
tempo la somma di 25,529 Il, 42 s., 4 den. 
La bilancia è dunque di 10,767 Il., 3. s.,8d. 
Il dividendo è stato portato a 8 0/0 per: ogni 
anno, 


è ricevuto trascorso di 


— Il Times insorge energicamente | contro 
ogni. idea d’ unione dell’ isola di Cuba agli 
Stati-Uniti, Gli interessi Spagna, a’ Iughil- 
terra e di Francia vî si ‘oppongono formal- 
mente. 


Le lettere del signor Gladstone” non solo 
vengono riportate e lodlate da tutti i giornali 
politici che onorano la werità al di sopra di 
ogni spirito di parte, ma Je vediamo ora fi- 
gurare. perfino nella The! illustrated London 
News servendo d’illustrazione alla veduta di 
Nisida dove fu imprigionato l'illustre Poerio, 





in Inghilterra è immensa. Due edizioni se: ne 


ed il Morning Chronicle; giornali, 

Wuni difendevano il governa”di, Nepoli, Linda 
ora coro colla stampa liberale contro i re 
bombardatore, î compri suoi giudici, i suoî 
sicarii e le inveterate corruzioni del suo in- 
| fame governo, 





Boxsa pi Lonpna del 16 agosto. 
Prestito sardo 14 di sconto, 114 di premio. 


_S. NICCOLINI gerente. 


COLLEGIO FEMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo 


La direzione nell’ intento di secondare in 
ogni modo possibile i warîì desiderii dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover loro. maggior libertà di scelta 

modi per il pagamento della 
retribuzione mensile. — Epperò lia. stabilito 
quanto segue: 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
mano che il collegio continui a provyedere a 
tutto, esclusi i soli oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 

Dal primo. ottobre iu poi per coloro che 
bramassero provvedere în. proprio alla lezione 
di musica, ed agli ogg SRI di jaso » come 
libri, carta, ecc. ecc, sarà di L. 

Il’ collegio farà pure STE convenzioni 
con ì parenti i quali desiderassero che il col- 
legio si incaricasse anche del vestiario, 

In tutti i casi ove fossero due o più sorelle 
si consentiranno proporzionate ‘e convenienti 
riduzioni. 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 
riori schiarimenti rivolgersi al conte. Luigi 
Franchi — Torino ; 0 alla direzione del col- 
legio femuninile Pinerolo per l’Abbadia, 

Per la Direzione 
TL. Fnawani 








MANCIA DI LIRE 


A chi consegnerà al callè S. Filippo n 
biglietti della banca di Genova. di lire Al 
caduho stati smarriti li 20 ‘agosto dalle Gil 
8 alle 9 antimeridiane percorrendo la via dì 
Portanuova piazza S. Carlo via di S. Fili 
e via Carlo Alberto. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 20 agosto, 
FONDI PUBBLICI 
1819 5.00 g0d.1 aprile. 
1 luglio» 
1 marzo», 
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FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 1 luglio Li 
» ‘© Banca di Savoia s 
n rerino(4 0/0 oltre int, decorso» 
ua dieci 1000i gen. {luglio 
Città di Genova dp. Ò, 
Società anon. del Ga: RCA goti 
E MUOVA Ls. ov 
premio fissò 31 dicembre” v 
i Savigliano 4 genn. 1 luglio» 
Molini presso Collegno 4 giugno po 


CAMBI, 

Per brevi scadenze, — Rertremeési, 
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COMPAGNIA ANONIMA | 


delle 


Assicurazioni Generali in Veneri 

approvata da S. M. il Re di Sardegna con Regi 
Brevetto 26maggio 1840, e con Regio Decreti 
di S.A. R. il Luogotenente generale di S. 


del 22 aprile 1848. 


Il discredito in cui ‘caddero alcune Società Mutue d'Assicurazioni 
Francia, conosciute generalmente sotto il nome di Tontine, impone l'obblig 


Ispettore generale per lo Stato Sardo, di rende 
ha mai esistito fra la Compagnia delle Assicur 
di rappresentare, e le T'ontine francesi. 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali in 


dell'uomotii 

al. sottoscriti 
re accorto il pubblico che! nulla” di \comuti 
‘azioni Generali in Venezia, ch'egli-ha l'o 


sulla vita 


1 Venezia fu stabilita col contratto sociale d 


26 dicembre 1831 sotto la forma di Società Anonima, e con tutte le cautele che ad essa 


relative, e fu approvata ed ammessa în questi 
1840, dopo che la sua costituzione fa esamina! 
verno sardo sopra beni, fondi, ed obbligazioni dell 


Nei 19 anni trascorsi dacchè la Compagnia incominciò le sue operazioni, 
tinue occasioni di provare il sistema di lealtà e correntezza verso i propri 


Regii Stati con Regio Brevetto del 26 magi 
ta, verso un’ipoteca speciale accordata al 
lo Stato, nell’interesse dei contraenti piemonte 
le si offrirono, 
» 40 00 
urati, di 60i 


si è fatta legge. Dal 1832 a tutto il 1849 dessa pagò per indennità de’ disastri, dei qual 


aveva assunto il riparo, l’ingentissima somma 


e nello scorso anno 1850 pagò per.lo stesso titolo; 1 | © Se, 


per cui risulta che în 19 anni pagò l'idsigne 
ai suoi contraenti, ch'ebbero a soffrir danni. N 
gli elenchi dettagliati dei danvi relativi agli am 


comma di . |. 


31,224,631 


2,535,986 
î t L. 33,760,617 
ell’uffizio del sottoscritto sono visibili 
mi anteriori; 


Il capitale fondiario della Compagnia, pren mediante duemila azioni 


interamente collocate, fu di , 
al quale sono da aggiungersi i fondi Abito 
utili realizzati non divisi fra ì socîì per . 





La sensazione che quelle lettere produssero | 


e gli altri fondi di riserva destinati 
ascendenti a. . paint 

il prodotto annuo EEA ri 

per cui Ja Compagnia offre un complesso di 
milioni di lire. 

La maggior parte dei capi 
possiede in Piemonte circa seicentomila franchi 


vi presero parte. Uno dei principali elementi de 


Amburgo, eziandio in Francia, in Grecia, nella 
Le assicurazioni che Ja Compagnia suddetta 


contro i danni della 
di capitali 0 rendite 
avvenendo entro 0 
convenire, oppure ani 
di capitali.0 rendite 


d) À 


e) ». 
d) 
e) 

Qualche schiarimento sulle assicurazioni rela! 


nel numero 839 di questo Giornale del 44 sett 


ciatori; num. 27, primo piano) ovyero agli altri 
città di Provincia. 


Si ripete l'Avvertenza fatta altre v 


la base delle sue operazioni essendo il 





Torino, li 44 agosto 4894. 


| smaltirono in pochi giorni, e perfino il Zimes | 


i della Compagui 


convenirsi se l'assicurato è 


potrà prodursi all'ufficio del sottoscritto in Tori 


Li 


rva fosiontl con parte SH 


6,000,000 


» 45391901 


a far fconte. ai fitchi N cor, 


» 10,644,190 
uoge ‘assicurazioni supera i ».,16,000,000 
garanzie. che Jascende ad oltre. ventiquatti 


troyasi impiegata in. beni-fondi, dei q 
iL 


Gli azionisti percepirono in 19 anni L. 1589 42 di utili per caduna azione indipendentement 
dalle L. 695 95 per azione che sebbene fossero utili definitivamente realizzati, vennero .di 
stinati a comporre il primo fondo di riserva di L. 


1,391,901 05 che superiormente fu accennati 


Questi fatti dimostrano che la Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia .conel 
in grado eminente il vantaggio e la sicurezza del pubblico, ed il profitto: degli azionisti li 


el suo, buon successo consiste nella giandissigl 


diramazione dei suoi alari, e quanto sia questa importante, lo si scorgerà; nell’inserto. eleni 
da cui eyince ch'ebbe a pagare danni oltre che in tutta l’Iti 


RAR e 
Moldavia ecc., ecc. 


, da Napoli 


attiyò sinora neì Regii Stati sono: 


a) Le assicurazioni di merci viaggianti per fiumi, laghi e canali per terra, 


grandine a premio fisso; 
annue, pagabili alla morte dell'assicurato, 
dopo un periodo determinato ‘di’ anni da 
chein qualunque epoca avyenga la morte, 
annue pagabili ad epoche determinate da 
in vita. 


di vendite vitalizie immediate o differite sopra una o più teste! 


tive alla vita dell’uomo în genere fu pubblici 
embre 1850; e per maggiori dettagli ogni 
ino ‘dalle 9rant. alle 4 pom. (contiada dei 06 
i Ufficii della Compaguia stabiliti nelle diver 


volte: J contratti combinati colla ‘Cd 
pagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia nulla lasciano d'incerto, percl 


premio fisso sono pur fisse ed inaltet 


bili le norme su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesti 


L'Ispettore generale per lo Stato Sui 


GIO. PIOLTI ingegnere. 


Tipografia Feanzno = Fanano 








anchi 








SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


libraio, 20, Berner"s Street. P, A. Delizy, 15. 


MO, Broadway, camera n. 45, terzo piano. 


ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Modonna deghi Angels e pressoi 
fiali librai. — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
Nlibrarto. — Firenze, Viesseuo, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ile. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


is Square, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco{d' Ialia; 


Regent Street S,t 











{fino IV. 


Torino, Giovedì 21 Agosto 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 


Tonno; — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi. 42. — Un mesa 
L. 6. Paovscie; > Un anno L, 44.— Sei mesi Li 24,- Tre mesì L.43, 
= tn mese L. 650. — Ira ed Esrano. — Unanno L. 50. — Semestre 
L: 87. — Trimestre t4 50. — Un mese L. 7 franco ai confini, — Un sol 
Numero cent, 40, — Dirigersi. franco di posta alla Direzione del Giornate IL 
Risoncmento, — Le inzetzisni si pagano cent. 20 per riga anticipati. = 
1 reanoscritti e la lettere pon saranno restituiti. 














RIVIST 


ll mancano quasi tutti i fogli italiani; ed i po- 
ihe ci giungono son privi d'interesse, La Gas- 
Wadi Milano pubblica due poesie pel giorno na- 
d dell'imperatore. 
Îrancia il fatto politico d'oggi è un'manifesto 
Îlicato dall'E'venement, a nome di un comitato 
Deratico francese-spagnuolo-italiano, e firmato 
del mmenais,Schoelcher, Michel de Bourges e altri. 
fMon par destinato ad avere un eco molto lontano, 
Del rimanente la politica è affatto disertata in 
È ti di; sembra che si preparino, nel riposo, le 
per le nuove lotte, che accompagneranno la 
| fffertura dell'Assembloa. Intanto la commissione 
| ifpermonenza si circonda del più gran mistero 
| fi hon dar luoga con îndiserete rivelazioni a quei 
lori ed .a quellesdicerie che \l'altanno erano 
(si frequgîiti. 
pilterra non abbiamo notizie politiche di 
za. 1 fogli ‘parlano delle adunanze religio= 
Impano varie lettere di prelati, ma nulla è in 
Ciò che possa avere per noi qualche interesse, 
È ateria a spiacevoli riflessioni lo spettacolo 
| {[(iMa nazione per altri rispetti così colta è civile, 
[i juale tanto si agita per questioni che dovrebbe 
Mlusciato alla coscienza di ciascun cittadino il 
} Molvere. 
All giorno della. chiusura definitiva dell' esposi» 
zione fu stabilito agli 41 ottobre; così essa avrà 
Uurato cinque mesi. 
Ul figli Ledeschi si occupano molto del vulcano 
socialista che cova in:Piemonte; ottimo spediente 
fer distogliere, l'attenzione dai fatti propri. Dopo il 
Nulcanh piemontese, viene l'internamento di, Kos- 
lit Afito tema prediletto della polemica di quei 
Wibmali: Però la Gasselta Nazionale dà una no- 
la quale, se si conferma, può essere della inag- 
Ulimportanza. Assevera cioè che l'Annover, mal- 
contento delle tendenze che si manifestano in seno 
iltiale Dieta germanica, abbia il progetto di ri- 
Mfentere l'idea abbandonata dalla Prussia, di costi- 
(NNGiod un'altra federazione degli Stati del Nord 
Bermania fra di loro, L'Annover è l'Inghil: 
Mil cho rende probabile, questa noti: Edil 
NMEGMO avrebbe anche maggiore probabilità di 
"iiftGsso in quantochè gli Stati secondari sono ir- 
Maticontro l'Austria e la Prussia, le quali concor- 
_@mente votarono per la conservazione del commis» 
d nell'Holstein. 
lienna stampasi per la ventesima volta che 
Mcoltà oppostesi fin qui alla conclusione del 
MIND prestito sono appiamate, e che quanto prima 
ritto, inno fatte pubbliche le condizioni 
rund «MROverno spagnuolo si occupa attivamente di 
nor: Migliorare le condizioni del, paese. Il debito pub- 
lico fu colla legge recentemente votata, ricosti 
tuito sopra basi che, se mon soddisfecero a tutte le 
èranze, assicureramno però sufficientemente, a 
quanto sembri, il eredito dello Stato. La marina è 
în via di progresso, e a questi dì giungevano nel 
to di Cadice due magnifiche fregate, fatte ci 
lrurre in Inghilterra, Il ministero della guerra si 
cupa d'importanti riforme, intese in ispecie a 
cui Mrocurare considerevoli economie. E infine i fogli 
quali Miloggi:recano conì queste notizie i particolari della 
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30| MBolennità peri il collocamento. della prima pietra 
dell'acquedotto del ponte Oliva a Madrid. 





M GIORNALI, ITALIANI. 
Troviamo nel Corriere Mercantile di Ge- 
nova un documento che ristampiamo, affinchè 





mero mon sono certo, uno stimolo molto. effi- 
cace ad affrontare la temperatura tropicale di 
una platea di teatro: E se lo sanno pur troppo 
i divettoti delle compagnie drammatiche che 


pu) 
sono! thiltodi a Jambiccarsi il cervello per tro- 
var falitolehe solletichi così la curiosità degli 
Spettatori, (da superare la paura del caldo, e 





_IIBOMIE,, non sappiam bene se per il presente 


i l’ayvenire. E molte volte già abbiamo 


due lodi in via di compenso dei rari 
lim gurgite vasto, ma altrettante ce la 


ico, che amiam meglio lasciarlo indovi- 
_ ilîte al lettore, se tant'è che ei creda franchi 
lalspesa di fermarvi sopra il pensiero, 
‘Comunque, eccoci nuovamente a tentar la 
leokia dei compensi. Ben determinati que- 
| Sta Nolta a sciorinarne, valga o non valga, un 
Palo di appendici aì nostri capi comici. 

Ma eccoci in bel principio frai piedi una 
difficoltà. Donde prenderemo gli. auspici? — 
Dalla grave commedia o dal severo dramma 
del Carignano? O dalle Tersicori del Gerbino? 
\Odal brioso e facile vaudeville del teatro 

'Angennes? 

| [Selalmeno in questi tempi di libertà si po- 

lesse avere libera ‘opinione e il gusto, in 
‘Materia, se non altro, di'arti; di lettere e di 
‘raminatiche! Ma confessa, 0. giornalista ita- 
Miano, confessa, se puoi, la segreta predile- 

Mone per i calembourgs ed i couplets del 
— [E itato francese, e i lazzi e le gherminelle del 


i Périchon è del Bart!) Il men che Vincolga 








possa servire a quegli stranieri che incomin- 
ciano a studiare intorno alle condizioni infe- 
lici di certi Stati italiani. 
Stato nominativo dei ministri e deputati napole- 
tani perseguitati dal governo napolitano. 
Mivistar. 

Carlo Poerio, ministro dell'istruzione pubblica 
nel marzo 1848 e deputato al Parlamento, condan- 
nato a 24 anni di ferri, Ora sì ritrova carico di 
pesanti catene nella fossa d'Iseltia 24 piedi sotto il 
livello del mare. 

Aurelio Saliceti , ministro di giustizia nel marzo 
1848 e deputato. al Parlamento, scampò per una 
nave francese nel 45 maggio ed in tal guisa sì 
salvò dal pugnale dei sicariî che Ferdinando IL 








aveva mandati‘a trucidarlo. Ora ritrovasi a Londra. 

Marchese Dragonetti, ministro degli affari esteri 
in aprile 1848 e deputato al Parlamento, geme da 
due anni & più nelle prigioni ed ora figura tra gli 
accusati nel processo del 45 maggio. Non bastando 
la persecuzione di lui , si è perseguitata l'intiera 
famiglia. Due suoì figliuoli sonsi rifuggiti a Marsi: 
glia. La moglie di lui fu'dalla polizia napolitana 
fatta espellere anche da Roma e non le mancarono 
persecuzioni anche in Toscana dove ora soggiorna. 

Antonio Scialoia, professore d’economia politica, 
ministro d'agricoltura e commercio in aprile 1848 
e deputato al Parlamento , geme nelle prigioni da 
circa due'anni, ‘ed ora figura tra gli accusati nel 
processo del 15: maggio. 

Conte Pietro Ferretti, cugino di Pio IX, ministro 
delle finanze. e deputato al Parlamento, essendagli 
lanciato contro un mandato d'arresto, si salvò eon 
la fuga în ottobre 1849; ed ora ritrovasi in To- 
scana. 

Raffaele Conforti, ministro dell'interno in aprile 
1848 e deputato al Parlamento, in settembre 4849 
si salvò con la fuga ; ed ora ritrovas ia Genova. Non 
bastando la persecuzione di lui , vennero incarce- 
rati due suoi fratelli, uno dei quali figura tra gli 

usati nel processo del 15 maggio. 

Emilio Imbriani, ministro dell'istruzione pubblica 
e deputato al Parlamento, nell'agosto 1849 sì salvò 
colla fuga x ed ora ritrovasi a Nizza 

Francesco Paolo Ruggiero , ministro degli affari 
ecclesiastici in aprile 1848 e deputato, rinnegando 
i principi liberali entrò nel ministero liberticida 
del 16 maggio, fu creato pari e rendete molti ser- 
vizii alla tirannide. Ferdinando ll poichè se ne fu 
servito, e l’ebbe renduto esoso ed odiatissimo alla 
nazione, l'abbandonò al suo più fido carnefice, a 
Navarro , il quale lo complieò nel processo. del 15 
maggio. Sî salvò con la fuga nel settembre del 1849. 
Ora ritrovasi a Firenze. 

















Pietro Leopardi, ministro plenipotenziario in a- 
prile 1848 presso re Carlo Alberto , e deputato al 
Parlamento, si ritrova in carcere da circa due anni 
e mezzo. Ora figura tra gli accusati nel processo 
del 15 maggio. 

Deputati. 

Luigi Settembrini, deputato eletto, condannato a 
morte, Ora geme in una tomba sullo scoglio sali- 
tario di Santo Stefano, 

Michele Pironti, deputato e quindi magistrato, 
sconta una condanna di trent'anni di ferri nella 
fossa d'Ischia. 

Costabile Carducci, deputato al Parlamento, venne 
assassinato dai sicarii di re Ferdinando, tra i quali 
è il prete Peluso, cui con pubblico scandalo di- 
spensò oro e favori. 
-=—___________— 


sarà di udirti apostrofere da tutti 
nissimi con una mezza dozzina di 
Misogallo..., e buon per te se qui 
lezione... di tolleranza, 

Eppure; eppure questa compagnia francese 
ha dei brayi attori... 

Quando corse voce della dissoluzione  del- 
l’antica società e del progetto di modificare 
profondamente il personale della compagnia, 
abbiam tremato per l'avvenire del vaudeville 
in Piemonte, — Louvel, così brioso e sollaz- 
zevole attore, senza essere mai triyiale 0 co- 
mune; mad.me Leblanc; attrice di tanto sen- 
tire; la Morsiani , così simpatica ai Torinesi; 
Constant, così vero in certe parti, ci sembra- 
vano tali attori che difficilmente si potessero 
surrogare, 

Non faremo ora aglì artisti che a questi 
sottentrarono il cattivo complimento di dire 
loro che ce li hanno fatti dimenticare. Ma se 
oggi manca chi sostenga con naturalezza le parti 
ingenue, M.e Deval, e M.e Géranville mettono 
tanta espressione e tanto sentimento nella loro 
dizione e nel loro porgere, che nulla ai più, 
poco: anche agli esigentissimi lasciano a de- 
siderare. Ma fra le attrici novellamente ag- 
giuntesi alla compagnia vuol essere soprattutte 
accennata la Saint Victor che nel Marquis de 
Lauzun, nel Genti! Bernard ed in altre crea- 
zioni del suo vivace talento, superò l’aspettazione 
anche dei meno discreti, Kar/, Pascal e quel 
buon vecchio di Clericouri, che così degna- 
mente porta il suo ' titolo di anziano’ (doyen) 
degli artisti lionesi, hanno ormai acquistato 
anch'essi titoli  piucchè sufficienti ad otte! 
nere coi loro compagni più provetti, il diritto 
di. cittadinanza. alla commedia. del. D’ An- 
gennes. 

Ma la buona scelta dei soggetti della com- 
pagnia non è che mezzo il compito di un sa- 
vio ed accorto direttore, e sottentra immedia- 
taniente l’altro non meno arduo e ad un tempo 


gli. italia- 
pagine del 
si fermi la 








Silvio Spaventa, deputato al Parlamento; ritro- 
vasi in carcere da due.anni e mezzo. Ora figura tra 
gli aceusati nel processo qlél 15 maggio. 

Cimmino, deputato al Parlamento, geme in pri- 
gione da due anni e mezzo, 

Pica, deputato al Parlamento, geme in carcere da 
due anni e mezzo, Ora figlirà tra gli accusati del 15 
maggio, 

De Clemente, deputato al Parlamento, geme in 
carcere da circa due anni 

De Luca, deputato al Parlamento, geme in pri- 
gione da circa due anni. Ora figura tra gli accusatì 
nel processo del 15 maggio. 

Bottiglieri, deputato al Parlemento, geme in car: 
cere da due anni e più mesi. 

Avossa, deputato al Paflamento, è in carcere da 
ventidue mesi e mezzo, Figura nella causa del 45 
maggio; 

Giannaltasio, deputato,al Parlamento, è anche 
esso in carcere da 22 mesi e mezzò. Figura pure 
nel processo del15 maggio. 

Amodio, deputato al l'arlamento, è id prigione 
da. cirea due anni. Figura nella causa del 15 
maggio 

Cagnazzi, arcidiacono, vecchio di 97 anni, de- 
putato al Parlamento, Si sslvò con la fuga'a Firen- 
ze. Ritornato in Napoli ebhe gli arresti in casa, e 
finalmente fu menato in carcere ove geme. Figura 
trà g i accusati nel processo, del 15 maggio. 

Muratore, vecchio di 30 anni, deputato ‘al Par- 
lamento, morto in carcere 





Tommasi, deputato al Parlamento, sostenuto in 
carcere per lunga pezza. Finalmente escarcerato , 
morta la moglie di dolore ; il padre vecchio di 70 
anni esigliato, due suoi Tratelli carcerati 


Abignenti, | deputato ‘al (Parlamento ; ‘si salvò 
con la fuga in ottobre 1849 ed ora ritrovasi a 
Nizza. 


Giuliani, deputato, profugo mel regno 

Barone Mazziotti, deputato al. Parlamento, si 
solvò con Ja fuga in ottobre 4849, ed ora ritrovasi 
a Nizza. 

Barone Bellelli, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed.ora ritrovasi a Parigi. 

Errico, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritroyasi a Marsiglia. 

Giardini, deputato al Parlamento, profugo nel 
regnò. 

Biasio, deputato al Parlamento, profugo nel 
regno. 

Berardi, deputato al Parlamento, s 
fuga, ed ora ritrovasi in Toseana. 

Turco, deputato (al Parlamento, si salvò con la 
fuga nel marzo 1849 ed ora ritroyasi.a Marsiglia. 

Il generale Guglielmo, Pepe, deputato al Parla» 
mento, ritrovasi a Parigi. Egli é eseluso dalla 
patria, 
Protomedico, Lanza, Settuagenario, deputato al 
Parlamento, si salvò conlfa fuga, ed. ora ritrovasì 
a Genova, 4 

Pisanelli, deputato, al/Barlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Avvocato; Pasquale, Sfanislao Mancini, deputato 
al Parlamento, si salvò Bon Ja fuga, eil ora ritre- 
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vasi a Torino, pubblico @irofessore di diritto inter- 
nazionale. 

De Lieti, deputato al Parlamento, si salvò conla 
fuga, ed ora ritrovasi &@enova. 


Plotino, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi @ Marsiglia. 

De Vincentiis, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritmbyasi a Parigi 


PEROSA ZIONI LI ETA 


non meno importantéloffizio di scegliere bene 
le produzioni che sì Wogliono rappresentare, 
E presso di noi d attori francesi trovano 
una difficoltà di più giacchè il numero di 
coloro che assistonolfia rappresentazioni 
essendo necessariami@ite alquanto limitato, 
perchè la lingua fia 








tali 


se non è la lingua na- 
zionale, gli spettatorillraramente cangiano, o 
in minima proporzighe. Il che necessita un 
leroso, onde siavi nelle 
varietà che è il princi» 
pale allettativo, sich gli attori debbono du- 
rare assai maggiorel fatica, e fare maggiori 
studii che non soglidsi da queste compagnie 
in Francia; dove l'afluedza di tutte le classi 
al teatro, e soprattutto Jal indicibile passione 
che ha per essa il ceto $iù numeroso, per- 
mette di replicare moltefolte in una mede- 
sima stagione le stesse produzioni. 

Il che abbiam voluto aecennare qui, sia in 
risposta a censure non troppo discrete che ve- 
demmo talvolta muover@ contro la nostra 
compagnia francese, sia per dare quella lode 
ond’è meritevole, alla indefessa sollecitudine 
colla quale il sig. Adler siladopera per variare 
in quanto possa le sue rappresentazioni. 

Zelo degno di miglior eompenso , che non 
dubitiamo sia per conseguire fra qualche mese, 
quando, ripopolatasi ‘Porino, fatta oggimai 
semi-deserta pei viaggi a Londra, le gite ai 
Lagni, e le villeggiature, la stagione più pro- 
pizia aì teatri restituirà loro quella corona di 
gentili spettatrici, che non è certo il minore 
degli stimoli al talento 0'îl men caro degl’in- 
ggiamenti alle fatiche degli attori. 

E ciò che diciamo perla compagnia frari- 
cese sia pur detto per la commedia italiana, 
che nonostante gli sforzi della compagnia e- 
gregiamente. diretta dall’Astolfi secondato con 
rara intelligenza dalla Sadoski e dal Maje- 
roni, trascinasi dal teatro Carignano al teatro 


repertorio molto n 
rappresentazioni quel 
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diurno, e tenta indarno tutti i generi per vin- 


Petruccelli, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritrovasi a Londra. 

Barone Coppola, intendente di Basilicata} e 
quindi deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Nizza. 

Giura, procuratore generale, e quindi deputato 
al Parlamento, ,' si salvò con la fuga, ed ora ritro- 
vasi a Londra, 

Massari, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Torino, 

De Dominicis, deputatò al Parlamento, si salvò 
con lr: fuga, ed ora ritrovasi. a Genova. Al padre 
suo nel 1828 qual reo di liberalismo fu mozzato il 
capo per ordine di Del Carretto. 

Gabriele Mazza, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga, ed ora ritrovasi a Genova. 

Pace, deputato al Parlamento, ritrovasi in car- 
cere' da Cìrca tre anni. 

Ciccone, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Barone Baracco, deputato al Parlamento, carce» 
rato e quindi posto sotto un modo di custodia e- 
steriore con cauzione di quarantacinque mila fr. 

Barone Zopputi, deputato al Parlamento , 
salvò con la fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 











Avv, Savarese, deputato al Parlamento, si salvò 
con la fuga; ed ora ritrovasi in Toscana. 

Ricciardi dei conti di Camaldoli, deputato al 
Parlamento, si salvò con la fuga, ed ora ritrovasi 
in Isvizzera. 

Mosollino, deputato al Parlamento, si salvò con 
la fuga, ed ora ritrovasi a Torino. 

Del Re, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Torino. 

Ruololo, deputato eletto, fuggiasco 

De Meis, deputato al Parlamento, si salvò con la 
fuga, ed ora ritrovasi a Torino. 

1. Giuseppe Mauro, deputato al Parlamento, si 
vò com la fuga, ed ora ritrovasi a Genova 

2. Mauro, deputato al Parlamento, si salvò con 
la fuga, ed ora ritrovasi a Genova. 

Duca Proto, deputatojal Parlamento, si salvò con 
la fuga, ed ora ritrovasi a Parigi. 

Stefano Romeo, deputato al Parlamento, si salvò 
n la fuga, ed ora ritrovasi a Costantinopoli 
Barbaris, vecchio di 74 anni, deputato al Parla- 
mento. Geme in carcere da due anni, ed ora figura 
tra gli accusati nel processo del 45 maggio. 

Zuppetta, professore di dritto criminale, depu- 
tato ul Parlamento, si salvò con la fuga, ed ora ri- 
trovasi a Genova, 

Il principe di S. Giacomo, deputato al Parla 
mento, costituzionale, ma ultra-conservatore, dovea 
anch'egli essere carcerato, e. rimase nascosto più 
giorni, intanto:che il conte Creptowik, ministro di 
Russia e suo amico, ottenne dal re che si cessasse 
dal perseguitarlo. 

















Si guarentisce la verità dell'esposto che rende 
evidente la nequizia di un governo, il quale, se- 
condo l'illustre e benemerito dell'umanità Glad- 
stone; fece ‘spedire ordine di arresto contro la 
maggioranza della Camera. — Devesi avvertire che 
mentre Uulti i ministri e deputati contenuti in 
questo scritto incontrarono l'ira del governo napo- 
litano, ci sono molti altri deputati carcerati 0 pro- 
fughi, di cui s'ignora il nome per difetto di ben 
appurate notizie, per cui non figurano in questo 
stato nominativo 





Leggiamo. nel Costituzionale : 

Pubblicammo nel numero precedente una lettera 
ministeriale al presidente dell'accademia dei geor- 
gofili | relativa al progetto d'una soscrizione per 


cere la ribelle indolenza, o piuttosto l’osta- 
colo insuperabile dell’ayversa stagione. 

Però un rimprovero dobbiamo fare a questa 
compagnia, che cioè non procuri di mettere 
maggior' discernimento nella scelta delle pro- 
duzioni nuove che mette in iscena, E non ci 
si volga a male questa maggiore severità colla 
compagnia italiana; poichè non è alcuna no- 
stra preferenza per gli attori francesi che ci 
tenda ingiusti coì nostri connazionali ; ma anzi 
è piuttosto il nostro amor proprio d’Italiani 
che ci fa più esigenti: perchè vorremmo ve- 
dere assicurato alla nostra drammatica un pri- 
mato che ora ci sembra molto contestabile. 

Il signor Astolfi illustrò frequentemente il 
teatro Carignano colla esposizione delle mi- 
gliori produzioni dei nostri grandi autori 
drammatici ; e quando ricorre aì reper- 
tovii antichi la sua scelta è quasi sempre 
degna di encomio. Ma il desiderio di solleti- 
care la curiosità, e la simpatia degli spetta- 
tori con qualche novità, desiderio per se me- 
desimo lodevyolissimo, ma che vuol esser volto 
a bene, talora egli esita tal merce che è molto 
al di sotto del suo senno, del talento de’ suoi 
artisti e del decoro del teatro italiano. 

Nell’ ultima quindicina abbiamo assistito 
alle prime rappresentazioni di tre nuovi dram- 
mi; l'Ingegno venduto, \' Assedio di Firenze, 
la Morte del Savonarola, e possiamo dire in 
tutta coscienza che non uno fra questi giu- 
stificò l’aspettazione che aveano fatto nascere. 

I due ultimi sono due rapsodie mal imma- 
ginate e peggio condotte , le quali sarebbero 
riescite peggio che insopportabili, se il talento 
degli artisti, e la giusta simpatia del pubblico 
per essi, non avessero in parte compensato gli 
spettatori di ciò che mancava nelle due nuoye 
produzioni. 

L'Ingegno venduto ebbe gli immeritati onori 
di quattro o cinque repliche, le quali furono 
piuttosto un incoraggiamento all'autore del 
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inviare degli abili operai all'esposizione di Londra, 
Stante l'utile che potrebbe risultare alla ‘Poscana 
crediamo ‘opportuno, dare sulla materia, maggiori 
schiarimenti. 

Tutta Europa cerca trar profitto dell'esposizione 
di Londra, ed oltre ai vantaggi commerciali che se 
ne sperano, l'esposizione universale'è stata ragio: 
nevolmente riguardata , come ‘una scuola d'istru- 
zione industriale, per la cui sede nessuna città del 
mondo potrebbe togliere a Londra Ja preferenza: 
Sì è per questo, che manifattori, commercianti ed 
agricoltori di ‘tutti i paesi si affrettano a visitare 
l'esposizione; e dalla gita a Lomidra gl’ industriosi 
prendono occasione per studiar le macchine le 
fabbriche, i metodi, ei processi industriali onde 
arricchirne se stessi e la patria loro. Poichè in un 
secolo, in cui la scienza applicata alle arti ha cen- 
tuplicato le forzesdell'uomo; guai.a chi sta ferm 
guai a chi per pregiudizii , per grettezze munici» 
pali, o per indolenza non segue gli altri nel cam- 
mino che fanno, Lo star fermi nel secolo nostro è 
indietreggiare; è imbarbarire. Quindi non solo da 
Francia, dal. Belgio, dall'Alemagna gl'industriosi 
vi accorrono spontanei; ma/dappertutto il patriot- 
tisno fa appello alle borse dei più agiati, onde 
agevolare il viaggio;ai più abili industriosiy cui la 
deficienza di mezzi potrebbe essere un ostacolo. 

L'Italia non è rimasta indietro ; ed è ormai a 
tutti noto, come una soscrizione nazionale si è 
aperta in Piemonte per mandare degli operai ‘a 
Londra. Nè il partito , per cui le tenebre son luce 
e la morte morale è vita, si allarmi d'un esempio, 
che viene dal Piemonte. Anche lo Stato Pontificio 
segue quell’ impulso. Alcuni patrioti aprirono con 
quello scopo in Bologna una soscrizione, e o stesso 
governo del papa non solo autorizzò, ma lodò il 
divisamento; onde sei manifattori con un inge- 
gnere tecnologo furono spediti a Londra con le 
somme raccolte con quella soscrizione. 

Poteva restare indietro la Toscana ? Ciò non era 
possibile. Il presidente. dell'accademia dei peorgo- 
fili mosso dalle anzidette ragioni fece nell'ultima 
adunanza la proposizione, che un comitato ‘fosse 
eletto, il quale provveda l'oceornente onde attivare 
una colletta collo scopo di mandare a Londra quel 
numero d'industriosi che si potrà sotto la direzione 
d'un tecnologo. Secondo il progetto del presidente, 
sviluppato nella discussione che ne seguì, l'acca- 
demia in questo, affare non intese far altro che 
prender l'iniziativa, nominando il comitato, e diri+ 
gendosi al governo, per avere l'autorizzazione , che 
per le nostre leggi attuali è necessaria, Avuta l'ap» 
provazione governaliva. tutto il rimanente resta 
affidato al comitato anzidetto ; Vaccademia pel suo 
stesso carattere, di corpo scientifico non potendo 
prestarsi all'esecuzione pratica del progetto. 

Non era da dubitare che non fosse fatto plauso 
alla proposizione. Lo zelo dell’ accademia ‘per’ la 
prosperità del paese, i principi di libertà com- 
merciale 6 di progresso civile da lei professati, 
l'iniziativa. avuta in molte utili. istituzioni , ed 
anche quel che ha fatto in questa occasione del. 
l'esposizione di Londra, tuttii suoî ‘antecedenti 
l'inducevano ad approvare un progetto che sarebbe 
poco decoroso non approvate. 

Intanto, sappiamo che l'accademia non si vorrà 
arrestare alla semplice iniziativa, e che intende 
aiutare’ il comitato coll’ esempio, sottoserivendo 
essa la prima alla colletta con una somma, che se 
non sarà pari a’ suoì. desideriî, sarà molto per gli 
mezzi di cni essa dispone. Né la colletta ‘co- 
mincia con cattivi auspicii :. poichè siamo assicu- 
rati che il conte Alberti, socio. onorario dell'ac» 
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Carcere preventivo per ciò, che con questo 
mostrava di poter fare, che non un’approva- 
zione di quanto avesse fatto ‘in’ quello. — 
Il dramma l’Ingegno venduto pecca ‘anzitutto 
di improbabilità nel concetto, di inverosimi- 
gliahza nei caratteri; pecca grandemente hel- 
l'intreccio, nella condotta; pecca sopra oghi 
cosa per lo' scopo morale che dovrebb'essere 
inseparabile dalle produzioni teatrali, e che 
invece è affatto mancato , o peggio , in quel 
dramma , lo spirito del quale si può tutto 
quanto riassumere in brevi termini: l’antago- 
nismo fra l'ingegno povero, e l'ignoranza ric- 
ca. — Manon quell’antagonismo reale pur 
troppo, e sareì per dire quotidiano e palpa- 
bile, ma un antagonismo immaginario ; im- 
probabile, e vorrei dire, impossibile. In tutto il 
dramma non è un carattere d’uomo o di don- 
na, al quale lo spettatore si possa interessare; 
per gli uni indifferenza, per gli altri repul- 
sione, ma i soli sentimenti che desta in cuore 
lo svolgersi di quella tela di passioni e di 
casî, non sempre convenientemente raffigurati 
od aggruppati. — E quando ‘il sipario cala, 
sì esce dal teatro col beffardo sorriso dello 
scetticismo sul labbro, se non col veleno del- 
l'invidia e dell'odio nel cuore. 

Non son questi i metodi per infondere vi- 
gore e vita novella all’arte drammatica; e. ri- 
porla su quel seggio, dal quale mai*non avrem- 
mo dovuto soffrire la precipitasse lo stranie- 
ro. Non è adulando le male passioni , solle- 
ticando i falsi istinti, rinfocolando le ire e le 
antipatie, già pur troppo sì numerose e pro- 
fonde fra classe e classe, che gli autori e glì 
artisti drammatici potranno procaceiarsi una 
solida: gloria, e far migliori le proprie condi 
zioni. 
































cademia, appena avuta notizia di quel divisamento, 
mostrandosi amante del progresso del suo paese, 
come la famiglia Alberti e lo stesso attual conte 
hanno in altre occasioni dimostrato, ha promesso 
contribuirvi per 25 zecchini. La soscrizione adun- 
que comincerebbe con buoni auspici : è però da 
desiderare che il paese corrisponda all'invito, Noi 
Vogliamo sperare che ì municipi toscani si prestino 
a cosa che onora e interessa il paese, e che il pa- 
triottismo de’ cittadini si mostri generoso in questa 
occasione; quale altre volte si è mostrato. 

E tanto più lo speriamo , che uggi i fatti hanno 
reso lieta l'industria toscana dell’ essere accorsa 
all'esposizione di Londra. Possiamo dirlo a nostro 
conforto : l'esposizione universale ha mostrato che 
la Toscana può essere un paese sventurato , sotto- 
posto a tutte le vicende cui nel secol nostro sog- 
giaciono gli Stati che, per esser piccoli, padroni 
non sono della sorte propria, ima la Toscana è 
sempre quel paese di vetusta civiltà, che se cede 
ad altri in potenza non resta ad altri secondo in 
progresso civile. Quindici premii, sinora ottenuti 
da un paese d'un milione e mezzo d'abitanti, sono 
la più eloquente risposta, che la Toscana può dare 
ai detrattori stranieri, e bastan da se soli a mo- 
strare la follìa di chi sperasse che l’oscurantismo 
metta radici proprie in Toscana. 

Ora nominatosi dall’accademia il comitato e chie- 
stasi da lei l'approvazione, la decisione governa- 
tiva fu questa volta pari ai desiderii dell'accademia. 
Il governo non solo approva e loda il progetto; ma 
contribuisce coi danari del pubblico erario alla 
spesa necessaria perchè un ‘ingegnere tecnologo 
accompagni gli operai, e sia loro guida e maestro. 
Nei, cui le luttuose condizioni del paese impon- 
gono involontario silenzio sulle cose nostre, pren- 
diamo ansiosi questa occasione per romperla, onde 
far plauso al governo, che ha questa volta mo- 
strato d'intendere i bisogni dell’epoca. 


GIORNALI STRANIERI. 

Rivista dei giornali francesi 

La Presse risponde all'Assemblée Nationale sul 
punto chel sig. de Lavalette ricorda al signor Gi 
rardin, aver essi combattuto assieme nel mese di 
maggio 1848; Ilredattore della Presse non lo niega, 
ma prosiegue a dire che la reazione per parte della 
repubblica l'aveva smossa nel 1843; e che la rea- 
zione contro la repubblica la raffermano nel 1854; 

ll Débats risponde all'Univers, il qualegli avea 
rimbrottato di aver detto male del padre Lorequet, 
e quindi di aver parlato troppo bene dei rivolu- 
zionarii italiani. Il Débats persiste a rappresen- 
tare la situazione in Italia e specialmente di Roma 
come gravissima, e la politica dei loro governi 
come piena di scogli. 

La Gasette de France prende in disparte VY- 
nion, îl quale ha riprodotta una lettera del signor 
Berryer.in risposta ad un indirizzo di felicitazione 
degli elettori di Toulouse pel suo ultimo discorso. 
La Gasette dice di dividere la stessa opinione del 
signor Berryer sulla necessità della revisione, ma 
osserva che, onde la Francia possa scegliere tra 
Ja repubblica e il principato, è necessario rimet- 
tere in vigore l'universalità dei voti nella legge 
elettorale. 

Il Sidele serutina minutamente i pericoli che 
l'intervento dei consigli locali nel governo fa in- 
sorgere al potere legislativo. 

L'Assemblée Nationale all'incontro non vede al- 
tra salute che nella revisione, ed eccita tutti i suoi 
amici politici ad unirsi ai consigli generali per 
emettere il voto della revisione. 

Il National e la Républigue pubblicano il pro- 
gramma del comitato democratico francese, spa- 
gmuolo ed italiano, sottoscritto dai signori Lamen- 
mais, Joly, Mathieu (de la Dròme), Schoelcher, 
Baune, Lasteyrie e Michel de Bourges, 

Leggesi nella Nacion, giornale di Madrid: 

Roma è oggi una profonda carcere ove languono 
intormentiti i patriotti, un focolare di cospirazioni 
contro l'esercito che fece l'impresa, una cittadella 
del più intollerabile dispotismo, ove si conculcano 
tutte le libertà, tutte le guarentigie, tutti i diritti, 
compresi quelli che Si rispettano anche nelle’ so- 
cietà meno civili. Sola costituzione, sola consulta 
è ora îl capriccio di chi comanda; la sicurezza per- 
sonale si trova in balia di una polizia inumana e 
sospettosa, l tribunali condannano per sospetti, e 
anche per azioni indifferenti, a pene atroci, senzA 
imporsi alcun limite. 

Non V'esiste stampa periodica. Si propagano la 
miseria e l'immoralità, crescono i bal 
cerinon possono contener tanti infelici privi d' 

e d'alimento. Brevemente, Roma è un mutilato e 
sanguinoso cadavere. 

L'esercito francese contempla impassibile questi 
orrori e se li riprova non è per porvi rimedio. La 
sua permanenza in città înspira sospetti al sacro 
collegio, il quale chiede. protezione a Napoli e a 
Vienna; la sua voce non ha prestigio, la sua volontà 
non il potere di cessare i mali, Solo e isolato in mezzo 
ad un popolo che non l'ama perché venne conse- 
Bnato prigione ai suoi nemici. Né l'esercito è pur 
amato dal potere, perchè non gl’inspira confidenza 
bastante e perciò uon trova appoggio e simpatia 
în nessuna parle, ed è impotente a difendere l'uno 
e impedire gli eccessi dell'altro. 

——_—_—_—_——____— 
(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Vercelli, 19 agosto; 

Mi faccio sollecito a ragguagliare la S. V., 
che il comitato medico vercellese ligaliene 
radunatosi ‘il 19 agosto in seduta generale 
dopo lunga discussione deliberò ad unanimità 
in favore del libero insegnamento facendo eco 
al comitati di Novara, di Saluzzo e di Mor- 
tara, non che alle opinioni su questo argo- 
Rist emesse dal di lei grornale. In forza del 
che ha compilato una petizione da inviare al 





Parlamento, 


Riceviamo da una città di provincia la se- | 
guente lettera : | 
Al giornale il Risorgimento, 
Chiunque promuove la libertà dell’insegna- | 


| 
mento mostra di amare la patria, poichè ama | 


quel bene così rilevante della civiltà, c il | interessi più intimi delle persone individue e | 
Risorgimento, che ha sempre propugnato que- | 
sta nobile causa contro le prevenzioni dei ti- | 


midi e degl’ ingannati, ha reso tal servigio 
alla società piemontese da meritare ogni en- 
comio per parte di chi si sente italiano e ci- 
vile. La libertà dell’insegnamento , intesa nei 
limiti dei diritti , perchè i diritti sono invio- 
labili, e il violarli non è libertà, ma licenza, 
è veramente la fonte più pura ‘dell’ utile sa- 
pete, e credo clie basteranno al Piemonte 
pochi anni, {preparato com’ egli è da valenti 
studiosi, per dare un saggio cospicuo della 
capacità del pensiero italiano, quando non 
abbia impedimento alle generose sue mosse, 
e possa operare con. tutto 
delle sue forze. Questo è onore, questo è vanto 
delle libere istituzioni, Un governo non le im- 
pacci mini: si contenga a moderarle collà pru- 
denza ; e sua regola prudenziale Sia sempre 
mai lo evitare il maggior danno, lo effettuare 
il bene maggiore. Pensare e governare diver- 
samente non solo è illiberalità, ma atto inci- 
vile, inumanò : dottrina ben degna di chi si 
sforza e si spende per menare il mondo a 
ritroso ; il mondo che va e non terna. La 
libertà vada pure, corra se le giova pur fino 
a quel punto , oltre il quale cessa la ragione 
giuridica e salutare, e comincia il violento, 
il sovversivo, il pazzo. Qui, qui solamente il 
governo s'inforzi, sì faccia argine insuperabile 
alle acque furiose. S' egli è vinto, guai alla 
civile società! È vinta con lui la legge, vinta 
l'autorità, vinto 0 scemato il potere, perico- 
lante lo Stato. 

La mente dell’uomo è più feconda di qua- 
lunque governativo provvedimento, e l’arte di 
un governo non ista nel sommetterla a leggi; 
consiste invece nel rispettarne la pura e ine- 
sauribil vena , e nel’ contrastarla allora sol- 
tanto, quando rompe iu eccessi, che tornano 
in disdoro della cittadinanza ,, 0 portano il 
turbamento nei ceti e negl’interessi sociali. E 
se vi è in uno Stato la libertà politica, qual 
motivo potrà impedirvi dell’ inse: 
gnamento ? La libertà politica si stende na- 
turalmente a tutti quegli oggetti, l’uso dei quali 
si risolve in pubblico benefizio : e tale è ap- 
punto, e' in alto grado, la libertà d’ insegna- 
mento. Quelli che guardano sospettosamente 
questa libertà , ei non può essere che per 
l'una di queste due cagioni : o perchè non la 
veggono nella sua natural luce , 0 perchè ne 
temono Jo splendore in grazia del buio che 
prediligono : quasi fosse Ja libertà una que- 
stione di privato comodo e gusto. 

Il Risorgimento invita i cittadini del Pie- 
monte a corroborare col loro consenso la pe- 
tizione con cuì i comi medici di Noyara e 
Saluzzo chieggono al Parlamento nazionale la 
libertà d’insegnamento per gli studi uniyersi- 
tari: io sono cittadino piemontese, volentieri 
aggiungo il mio voto a quella. petizione. È 
picciolo per la pochezza di chi lo emette, ma 
antico ; vivido nel cuore che lo dà. 
E poichè ho preso la penna per unirmi pub- 
blicamente agli illustri e zelanti sostenitori 
della libertà d'insegnamento, e vedendo come 
il Risorgimento accoglie lietamente le novità 


il nativo elaterio 


la libertà 


sincero , 


che non sono balzane, e che hanno sostanza 

ncivilimento , coglierò questa buona occa- 
ione, e pregherò l'onorevole direzione di co- 
desto giornale di volermi permettere pure la 
manifestazione di quest’ altro pensiero, che 
sembrami del tutto conyenevole ai più elevati 
interessi dei nostri studi, 

Si pensi pure, si promova calorosamente la 
libertà d’insegnamento ; ma sì pensi altresì; e 
sì promoya con ardor non minore una dot- 
trina e un insegnamento che si volga a istruire 
ed educare i giovani nel conoscimento e nel- 
l’uso della vita. Tanto riformare dell’ istru- 
zione! Tanto istituire di cattedre, e poi . .. 
e poi dovè quella scuola che apra gli occhi 
del giovinetto, e gli faccia vedere il suo stato, 
le sue condizioni personali e sociali ? Come 
già egli sia una persona dal cui operare 
dipende la fortuna pubblica e'‘la privata ? 
Dov'è quella scuola che sveli all’intendimento 
e al cuore del giovinetto , e mostri cos’ è la 
scuola stessa; cosa il maestro, cosa lo scolare? 
Come la scuola s'attenga allo Stato, alla fa- 
miglia, alla chiesa? Quella scuola 
che illumini il giovane per dirigerlo ne’ suoi 
atti personali e nelle sue relazioni colle altre 
persone e colle cose che gli stanno più presso, 
e che tanto influiscono a sua insaputa ne’ suoi 


insomma 


pensieri , nel suo giudizio , nelle sue azioni ? 
La mancanza di questa scuola, che gli antichi 
supplivano coll’ azione immediata del senno 
civile, è incessante lamento dei satirici Pe- 
tronio e Giovenale fino al grande educatore 
Gregorio Girard. Eppure questi nostri giovani 
sono esseri pensanti e morali, interessati nella 
vita sociale: escon di casà per entrare nelle 
scuole, e quivi passano una notevole porzione 
di loro età per ricevervi istruzione ed edu- 
cazione : sono scolari, ed è il governo e la 
famiglia che li mandano a scuola per riaverli 
acconci ai bisogni e agl’interessi di tutta la 


| società. Perchè dunque mancherà una scuola 
| e un insegnamento che ‘provveggano a queste 


necessità, che rispotidano agl’intenti e all’opera 


del governo , e delle famiglie? Alla dottrina 


Ì 
| che somministri un simile insegnamento; ar- 


duo per certo, ma necessario e urgente, come 
sono indispensabili, e come urgono tutti' gli 











IL RISORGIMENTO 


della società, ho io rivolto la mia mente , e 
sto abbozzando un lavoro sotto questo titolo: 


La filosofia adattata alla capacità allo stato | 


dei giovani. Ma il mio pensare a un tema 
così vasto, così pratico, gli è poco, pochissimo, 
quasi nulla. Io yorrei riunire in questo con- 
cetto, che è quello degli intelletti più sensati, 
quanti valorosi!cultori degli studi ha il Pie- 
monte. Vorrei.che se ne occupasse il prossimo 
congresso della società d'istruzione e di educa: 
zione ; che se ne desse cura 1’ accademia 

filosofia italica, e în una parola, tutti gli amici 
@ promotori della civiltà, tutti quelli che va- 
gheggiano il positiyo , non quello solamente 
della banca, dell'industria e del commercio , 
ma il positivo generale della vita, tutto quel 
positivo che può comporsi coll’ insegnamento 
e convenire coll’età dei giovanetti; il positivo 
della vita che vivono, e di quella che pros- 
simamente vivranno; il positivo che abbraccia 
tutti i bisogni personali e sociali del gio- 
vinetto (1). Il titolo suespresso non monta 
nulla: io propongo il concetto, la cosa; 
concetto e cosa che sto meditando , e pro- 
caccio di fecondare id stesso col mio amore 
e conoscimento dei gidvani e colla mia espe- 
nio, datomi dalla so- 
io rimando alla stessa 
lì partecipazione. Sarei 
fosse un getto di luce 


rienza : concetto non 
cietà in cui,yivo, e cl 
col semplice diritto 
felice se quest'annunzi 
a qualche nostro svegliato e poderoso ingegno. 
Per quanto le mie fatthe fossero invano, e la 
vittoria dovesse toccarà a chicchessia fuorchè 
a me, io sarò de’ pijmi a gridare: Bravo! 
avete risolto un problepa, di cui Ja società 
e i giovani principalniedte devono andar. con- 
tenti. Se il Risorgimentd pregia quest’ idea , 
chi sa ch'io non la sviluppi con alcuni arti- 
coli per le sue colonne} Ma per adesso basti 
un.cenno, e il mio ringtaziamento s'egli vorrà 
onorare in una, appendite queste mie confi- 
denti parole. 
Un Prg 
(1) Chi si pone a comporre il Trattato elemen- 
tare di letteratura, proyfidamente proposto testè 
dal ministero dell'istruzidne pubblica, voglia far 
caso di questo contetto. Mure in questa sua espres- 
sione così generale gli mostrerà forse la'conve- 
mienza di regolare quel.lgyoro sotto questo punto 
di vista, che è tutto sociale. E veramente le let- 
tere non sì devono insegnpre per se stesse; ma 
per l'uso che se ne può e.deve fare in rispondenza 
aì bisogni sociali ; giacchè | se le parole: devono 
servire al pensiero, e i pensieri alle cose positive 
della vita, egli è evidente Ghe)la dottrina letteraria 
dell'umano discorso debba pure andar soggetta 
alla medesima legge, che cioè il parlar letterario 
non isolato , ma messo in relazione coù pen- 
sierî, i qualî devono muovere ai fatti per la via 
della ragione e degli affetti. Per questo il ‘mini- 
stero dichiara : che nell'esporre le regole, sì pro- 
curerà, che mentre saranno desunte dalla fitoso» 
fia dell'arte, siano a'un tempo stesso chiare, pre- 
cise e accomodate alla tà dei giovinetti. 
Qui aggiungo una paròla : e all'uso che devono e 
dovranno faro di questa capacità secondo lè cir- 
costanze în cui vivono e vivranno : è fo quesl'ag- 
giunta, perché considero che una capacità astralta 
poco giova a un trattato consimile, (e pochissimo 
giovinetti. 


fessore di filosofia. 


‘apa 





Torino , 20 agosto. 


Certi giornali che si intitolano conserva- 
tori, ci fanno un'aspra guerra per le corri- 
spondenze e le nolizie che andiamo pubbli- 
cando relative a certi fatti delle altre provin- 
cie d’Italia, i quali non paiono di tal natura 
da conciliare le simpatie dell'opinione pub- 
blica ai governi che li commettono, o che li 
tollerano. E veniamo a cagione di ciò gri 
dati complici dei rivoluzionarii ed anarchici 
e siamo impulali di tendenze decisamente 
ostili e sovversive per quegli Stati, tanto» 
chè il nostro foglio vien messo a bando, 

Mai rigori delle polizie non ci stupiscono, 
nè ci stancano; bensì maravigliamo. grande- 
mente che siano, altri giornali quelli che 
muovono contro di noi queste accuse, Giae- 
chè qual altro è l’officio del giornalismo se 
non questo di dare un conveniente indirizzo 
alla pubblica opinione, secondo giustizia 6 
verità? E i fatti che noî' andiamo esponendo, 
per lo più senza pure aggiungervi commento, 
alcuno, sono o non sono? E se sono, perchè 
avrannosi a tacere, quando sarebbe meglio 
per ogni rispetto che non fossero, e si può 
nutrire speranza che denunciandoli cessino ? 
o almeno siano resi meno frequenti, e meno 
gravi ? 

Noi non abbiamo fede nell’utilità delle se- 
grete conventicole, e pago anche nelle vio- 
lente rivoluzioni, i motidelle quali, si può 
sapere dove e quando comincino, non come 
e quando finiscano ; ma (abbiamo fede invece 
nella potenza dell'opinione. 

Non indarno fu detta la regina del mondo; 
nè havyi esagerazione al ripeterlo. Il suo la- 
voro può essere lento, ma è tanto più sicuro 
ed. efficace; i moti chela yoliero prevenire, 
quasi; sempre aborlirone 3} non, appena, ella 
era formata, la innovazione era ‘compiuta, e 
senza scosse, senza sangue, quasi senza lotta, 
almeno ‘aperta ‘e palese: esempio il Pie- 
monte. 





| genere ; e per lo*più furono uomini mandati 
| inutilmente al patibolo, o sepolti in carcere, 
o cacciati in esiglio. 

Ma non è il coraggio del cospiratore 0 
del martire che abbisogna agli Italiani; bensì 
un altro coraggio men comune perchè sem- 
bra più facile, o piuttosto perchè ha meno 
attrattive; vogliamo dire il coraggio civile. 
Nonè chein questi ultimi tempi siasi mostrato 
di mancarne da tutti gli uomini che la rivo- 
luzione trovò in' officio; ma esso manca alla 
pluralità dei cittadini, di quei medesimi che 
veggono e sentono il male, ma i quali mentre 
porrebbero forse senza esitare a repentaglio 
la vita in una congiura o sopra una barricata 
per allontanarlo , non sentonsi ardimento che 
basti a denunciarlo pubblicamente. 

Ora, lo ripetiamo, la pubblica opinione 
può ella sola riformare stabilmente gli or- 
dini viziosi, inaugurarne fruttuosamente altri 
che meglio rispondano alle ragioni ed al- 
l’interesse dei popoli. Penetrati di questa cre- 
denza, noi pubblicheremo costantemente tutti 
quei fatti che ci paiono acconci a formarla, 
non per amor di persona o di parte, non per 
il puerile diletto di biasimare altrui, ma per- 
chè. crediamo profondamente alla necessità di 
usare questo mezzo nell'interesse non' solo 
della nazione, ma eziandio del principato. 

E chiediamo ancora ai nostri accusatori : 
è, o non è vero che un governo vuol essere 
giudicato dalle opere sue? E conseguente- 
mente, è, o non è vero che tutti gli atti del 
governo vanno soggetti al sindacato. della 
pubblica opinione? E se nel silenzio di co- 
loro ai quali più da vicino spetterebbe l’uf- 
ficio di narratori, tacesse eziandio la stampa 
libera e indipendente, come; potrebbesi) co- 
stituirla questa opinione? 

Ai tempi nostri, tempi di pubblicità, tempi 
di discussione, nei quali, stnessa la codardia 
del mistero e dell'’anonimo, deve ciascuno 
portare tutta quanta la responsabilità de'suoi 
atti, qualanque siano, il primo dovere d'ogni 
onorato e zelante cittadino questo sarebbe di 
procacciare quanto più possa documenti e 
notizie; e pubblicandole somministrare. al- 
l'universalità dei cittadini gli elementi primi 
del giudizio sopra il governo, favorevole o 
contrario che quello debba riescire. 

Questa sarebbe opera utile veramente alla 
patria, questa sarebbe prova di illuminato co-. 
raggio, piucchè il dare il nome ad una setta; 
edè maleche'in ciò puregli eccitamenti dello 
esempio ci vengano dai forestieri. Massime- 
chè, almeno in quelle parli d’Italia dove il 
governo non abbia, come a Napoli, ripudiato 
ogni senso di onestà e di pudore, questi alti 
di opposizione sì, ma franca e leale, dovreb- 
bero, anche a marcio dispetto, venire' tolle- 
rati. Ed in qualunque ipotesi quand’anche 
una effrenata riazione chiuda ogni via alla ma- 
nifestazione del vero, rimane pur sempre 
questa, privilegiata porzione del bel paese, 
nella quale ripercoterassi mai sempre, come 
in eco fedele, ogni voce di giustizia e di 
verità che le mandi alcun'altra provincia so- 
rella. 

Ei governi medesimi ne potrebbero venire 
vantaggiati; poichè questa quotidiana cen- 
sura, e più, la:persuasione dell'influenza che 
essa ha necessariamente sull’opinione , e 
quindi sulla stabilità, e sicurezza del potere 
sociale servirebbero talvolta di freno salu- 
tare; il timore della rampogna futura, pre» 
verrebbe spesso un errore, od una colpa, e 
meglio sarebbero rispettali i diritti e gli 
interessi della nazione per non provocarne 
i richiami. 

In ciò consiste a nostro credere il vero 
principio di conservatismo (stile del Corriere 
Italiano), perocchè mal conserva le istitu- 
zioni chi invece di pensare a correggetne 
le imperfezioni, a toglierne o diminuirne gli 
inconvenienti, ponga solo ogni studio nel 
cercare di. palliarli, o mel negarli risolu- 
tamente e in questo modo; darle a credere 
opera così buona e perfetta che nulla rimanga 
a farsi intorno ad esse, 


La commissione istiluita per l'invio degli 
operai a' Londra ha oramai compiuti i suoi 
lavori. H numero totale degli eletti è di 70, 
Ai quali sono aggiunti i quattro operai Piazza, 
Bellino, Tessier e Felix che facevano parte 
della commissione, perchè il sig. ministro 
d’agricoltura B commercio nel partecipare 
alla medesima che Sua: Maestà aveva asse» 
gnato sul fondo destinato all’incoraggiamento 
dell'industria una.somma di lire seimila per 
concorrere alle spese della visita de’ nostri 
operai'alla esposizione, ha mostrato desiderio 
che una parte di quella somma sia erogata 
pet aggiungere agli operai elelli è quattro 
che avendo acceltato di‘far parte della com- 
missione avevano rinunziato al concorso, € 





L'Italia diede molti uomini alle sette d'ogni : 





ì 
collo zelo con ‘cui avevano adempiuto l'uffi 
cio loro, si erano meritati una pubblica dil 
mostrazione di riconoscenza. 

Agli operai mandati a Londra col danato 
raccolto dalle sottoscrizioni si aggiungeranno! 
anche quattro o cinque che avendo sufficienti 
mezzi hanno domandato di andare a proprié 
spese. Così noverandotil direttore sig. caval 
liere Scappini deputato, il professore Ansaldo! 
incaricato della direzione degli studii:; il 
sig. avv. Ferrero incaricato della ‘parte ecod 
nomica, un interprete che probabilmente sarà! 
scelto, e forse un medico che si offre a pro» 
prie spese, la colonia dello, Stalo Sardo che 
andrà alla grande esposizione sarà di circa 
80 individui. Partiranno da Genova per Mar 
siglia ai 27 corrente. 


Stampiamo la seguente lettera scritta dall 
dottor Farini al Cattolico. Ì 

Sig. direttore del giornale il Cattolico, 

(Genova). 

Leggo nel foglio, del, 19 agosto del, suol 
giornale le seguenti parole: «Non solo Tatvig 
«i giornali radicali del Piemonte, sibbené 
«ancora il Risorgimento, clie preteride es. 

sere il sostegno del trono Sabaudo 6d agoa 

gna alla fama di conservatore, icopiò glil 
insulti, approvandoli, che, il giornale re 
pubblicano socialista (La Presse) vomitaval 
contro il governo pontificio. Ma v”ha dij 
più. Convalidò le menzogne della Presse 
col. suo falso testimonio, non sappiamo sél 
per consuetudine o per altri motivi; Lal 
Presse affermava essersi rinnovato il cati 
valletto nelle carceri di Roma, e il Risoja 
gimento in nota aggiunse subito, per timore] | 
che non hastassero le asserzioni del romani] 
ziere. polilico suo compare ; essere ciò vedi 
rissimo; monsignor Savelli ‘avere ordinata] 

il ristabilimento del cavalletto nelle car 

ceri romane; Vedono bene.i nostri, lettotij 

da quale e quanto grave testimonianza sia 

suffulta l’asserzione del signor Girardin, di 

Io non ho in animo, o signor direttore, 
di fare un richiamo in nome del Risorgiz 
mento contro le ingiurie e le insinuazioni! 
che abbondano nell'articolo, di cui ho citato 
una parte, Intendo, soltanto di reclamare, 
come oggi si usa dire, per un fatto personale; 
e spero che ella vorrà avere ln cortesia did] 
pubblicare il mio reclamo. 

Fui io che scrissi le note all'articolo delli 
Presse, che ha sollevate tanto ire. La Gard 
zetta di Bologna mi interpellò personalmentef 
a proposito di quelle note, ed il Risorgimento] 
rispose già personalmente e categoricamente! 
Sicchè sono io veramente, che per sentenzi 
del, Cattolico debbo essere diflamato come@ 
falso testimonio. 

Non ho bisogno di giustificarmi. qui, @ 
molto meno a Roma, dalle accuse di parlege 
giare per gli uomini o pei giornali che il 
Cattolico chiama anarchico-socialisti, 0 re» 
pubblicani socialisti. Ma debbo provare ai 
lettori del Cattolico, che non faccio falsa 4 
testimonianza, 

Notati gli errori e le esagerazioni, il Ri- 
sorgimento altestò che nell'articolo d 
Girardin erano verità incontrastabil 
quali LA RESTAURAZIONE DEL CAVALLETTO NELLE 
carceri. E ciò io atlestai, 0 sig. direttore, 
mon tanto perchè molte persone degnissime! 
di fede mi hanno assicurato che nelle car-i 
ceri si BASTONANO | detenuti, ma perchè i04 
stesso aveva documento irrefragabile della 
restaurazione del cavalletto, Io la prego a 
voler mettere sotto gli occhi de’ suoi lettori 
la seguente breve narrazione. i 

Nell'estate dell'anno 4849 io era in Romal 
direttore generale della Sanità, degli ospitali. 
e delle carceri dello Stato. Era ministro del 
l'interno monsignor Savelli, il. quale dicdeli 
ordine direttamente al signor Carliconi, di-J 
rettore della casa di condanna di Civitavec- 
chia, di restaurare la pena del cavalletto. | 
Lessr 10 £ o e feci metlere'a protocollo 
un rapporto del signor Carticoni, nel quale 
riferiva che Ja pena del cavalletto era statafi 
applicata, e che avendo voluto applicarla Ja 
prima volta con una certa solennità, aveva 
desiderato@ed ottenuto che assistessero ‘allo 
esemplare castigo i soldati francesi. 

Il signor De Gorcelles che allora era legato 
di Francia ed il signor colonnello Callier che 
stava a Roma per servigio del governò fran<É 
cese, furono naturalmente informati di ciò chel 
era avvenuto a Civitavecchia alla presenzat 
dei soldati francesi. Ù 

Vegga adunque,, sig. direttore, con quale 
giustizia il Cattolico, a proposito della re-0 
staurazione del cavalletto nelle carceri dello! 
Stato romano, accusi. il. Risorgimento dij 
falso testimonio, 

Torino, 20 agosto 1854 

Luior 


Qarco FARINO 








NOTIZIE DIVER 














di ITALIA. 

aro IVirtonio! Emanvete II, Eco. eco. 

ino Îsta la legge del 42 scorso maggio con- 
Mente la soppressione dei magistrati del 


[omedicato, e degli uflizii di protomedico, 
li {(enenti protomedico; ritenuti i concerti 
ME sorio stati presi tra i nostri ministri dele 
ino è dell'istruzione pubblica ; 
Mulla proposizione dello stesso nostro mi- 
ìfo dell'interno , abbiamo ordinato ed or- 
fano quanto segue: 

ftt, 4: I forestieri che senza avere ottenuta 
Iprovazione da una università dello Stato 
Nll'ano ad esercitare ‘in esso la medicina o 
hirurgia, o parte di questa, debbono ot- 
Nere ‘unn speciale permissione del consiglio 
iore di sanità, cuì dovranno presentare 
Proprii diplomi o titoli. 

Mit. 2. Se il forestiere non intende trat- 
[firsi nello Stato per uno spazio maggiore 
(sei mesi, la detta permissione sarà dal 
Siglio 4siperiore di sanità conceduta con 
lledOndizioni che egli crederà. 
QMf se il forestiere intende stabilirsi nello 
Ro farvi un soggiorno indeterminato, od 

Wighe determinato di oltre sei mesi, il con- 
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dal 





























flo superiore-non potrà concedere la ste 
M@nissione salvo previo adempimento di 
(Ge condizioni che di concerto col mini 
Ifito della pubblica istruzione sì ravviseranno 
ortune, 

disposi: 








ioni degli articoli precedenti non 











sse È Mino applicabili ai medici e chirurghi fore- 
sc | Mitieti (che esercitassero la. rispettiva profe 
La Nerso ‘gli stranieri soltanto, o che sì 





AE 

limiassero a dare a favore. dei nazionali con- 
suli în iscritto, od anche a voce, purchè 
all'intervento di altro dottore nazionale. Però 
chiesta del consiglio superiore di  sa- 
i gli stessi dottori, stranieri saranno sempre 








Mit 4. Jo caso di dubbiosui titoli scienti- 


ati sar 
i rivolte dal ministero dell'interno a 
lo di pubblica istruzione pel suo parere. 
li, Le autorizzazioni | per | l'esercizio 
ioni di farmacista, droghiere, e 
lenditote di spezie, o speziali ‘al minuto, 
che per l'esercizio della flebotomia, sono 
fate! dal consiglio superiore di. sanità 
fà presentazione della dicliiarazione d’ido- 
Ml di cui nell'art. 2 della legge 12 maggio 
‘torso, 

‘Art, 6. (Tutte le dimande d’aulorizzazione, 
ì: cui nel presente decreto, la corrispondenza 






















delle ‘autorità provinciali incaricate del, ser- 
| vizio sanitario. di. terra, le ‘altre dimande e 
proposte dei privati in ‘cui è interessata la 
ubblica salute, debbono essere trasmesse al 
inistero dell'interno, il: quale secondo i casi 
romuoyerà le deliberazioni del consiglio \su- 
eriore di sanità, e, provvederà)! quindi | per 
esecuzione! delle! decretate' misure. 

I nostri‘ ministit) dell'interno ‘e dell'istru> 
zione pubblica sono incaricati, dell'esecuzione 
del presento, che: sarà registrato ‘ul '’controllà 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta 
egli atti del goverho. 
Torino addi 5 agosto 1851. 

Vitonio Exivvete, 


lo 


















Galvagno, 


— Tono, — S. M., in udienza 30 luglio 1854; 
W proposta del ministro della guerra, ha con- 
0, ferta'la{croce di cavaliere dell’Ordine de’ santi 
Mauriziore Lazzaro ‘a favore: di 

Operti nobile' Calò Fravicésco, luogotenente 
SE Giù comandante del distretto di Fi- 
nal Marina, collocato a riposo. 


le | 





— Th'udienza del 4 agosto; di motu-pro- 
priv lia reogferta la croce ‘dilcommendatori 
di dell'Ordine inedesimo ‘a favore di 
: ‘avour conte Camillo, ministro di 
; agricoltura ‘è commercio. 

‘a 5 agosto, a proposta del mi- 
iterni, reggente provvisoriamente il mi- 

di grazia e giustizia ;; ba ‘conferta la 

di cavaliere dell'Ordine medesimo a 























___MMelneri avvocato Francesco, consigliere nel 
| Mglittato ‘d'appello di Casale. 
MABiirato d’apy 
_Ed'in udienza dell’14 stesso mese, a pro- 
Posta del ministro interni, a favore di 
Verra Giuseppe , amministratore del regio 
c 
3 licoyero di mendicità. 
= Relazione a S. M, del ministro dei lavori 
ubblici , nell'udienza dell'A agosto 4854, 
intorno al piano d'ingrandimento della città 
lì Torino, verso porta, Susa ‘e la regione 





a | 











Faldocco. 

Sire, 
e N. M. ebbe già col Suo R. Decreto del 13 
a | Marzo 1851 adlapprovare il piano d’ingran- 


dimento della città di ‘Torino dal lato di Porta 
— Nuova, fra i viali di S. Salvatore e quello del 
fin: ‘uartiere, i terrenì compresi nel quale in 
Bran parte appartenevano ‘alla città stessa, în 
È SU ai proprietàrii assenziénti all'attuazione 
lel piano medesimo. ‘ 
| Per quanto vive fossero le istanze fin d'al- 
Ra fatte dal municipio e dai cittadini affin- 
lè questa approvazione fossè estesa ‘ai piani 

















d'altri quartieri della città, e per quanto il 
ministero, ne riconoscesse il bisogno pressante, 
non potè egli in.allora aderire a quelle istanze, 
perchè le condizioni che sì esigevano dai pro- 
prietarii di case e di aree destinate a nuovi 
edifizii, sebbene assolutamente necessarie al 
comodo, alla pubblica igiene ed al decoro di 
questa nobile e fiorente capitale, e sebbene 
giuste come quelle ch’erano largarhente com- 
pensate dai vantaggi che ai proprietarii stessi 
venivano assicurati, non cessavano però d’es- 
ser tali che solto l’attuale reggimento costi- 
tuzionale il poteré esecutivo non avrebbe avuto 
facoltà d’imporle, 

Ma emanata la legge del (7 luglio. passato; 
questa difficoltà è cessata, onde il sottoscrittà 
ministro dei lavori pubblici viene ora a sot- 
tomettere alla ‘sovrana. vostra: approvazione 
l’altro piano d'ingrandimento della città, che 
si riferisce. al quartiere, di Porta Susa:e della 
regione Valdocco. 

Questo piano presentato dal municipio dopo 
lunghi e maturi studii, e dopo avere coscien- 
ziosamente esaminati e discussi quei reclami 
cui esso aveva dato occasione, s'uniforma, per 
gli oneri imposti e pei vantaggi assicurati; ai 
proprietari, a quello suddetto del quartiere 
di Porta Nuova in tutto ciò che poteva essere 
comune ad amendue; e provvede alle speciali 
circostanze del quartiere di Porta Susa sod- 
disfacendo in modo plaus 





bile così all’eminente 
scopo della pubblica utilità come alla conve- 
nienza ed aì veri interessi dei singoli proprie- 
tariì dei fondi e caseggiati compresi vel nuovo 
perimetro assegnato alla capitale. 





Virtonio Ewanvete IL, (ecc, ecc, 

Sulla proposta del ministro segretario. di 
Stato per i lavori pubblici: 

Visto l'art, 1 della legge del 7 luglio di 
quest'anno, 

Abbiamo ordinatò 
segue : 

Art, 4, È approvata (la. pianta ‘d’ingrandi- 
mento parziale della città di Torino fuori di 
Porta Susa e nella regione Valdoceo: formata 
dal professore Promis, consigliere municipale 
di Torino, di cui nella sua relazione 21 maggio 
1850, e adottata dal consiglio delegato del mu- 
nicipio con deliberazione: del 29 successivo 
novembre, tanto nella parte in cui si produce, 
il piano generale d’ingrandimento adottato dal 
Consiglio degli edili in seduta 22, dicembre 
1847 e dal Consiglio generale della città di 
Torino nell'adunanza del 20 marzo 1848, 
quanto nelle parziali modificazioni introdotte 
a quel primo piano. 


ed ordiniamo quanto 








Le opere necessarie per l'esecuzione di quel 
piano sono col presente dichiarate di pubblica 
utilità in conformità della legge 7 luglio 1851. 

Art, 2. Dovranno conseguentemente. osser- 
varsi nelle costruzioni Je Jinee é gli s ‘’ompar- 
timenti in quel piano segnati in tuttà Pesten- 
sione dei terreni, compresi tra il limite della 
servità militare verso la. cittadella, stabilita 
colle R. Patenti del 6 giugno 1846 al sud 
della proposta piazza di Porta Susa ed i viali 
di S, Solutore e suo protendimento a ponente 
del viale di S. Massimo al nord e 
di Valdocco a levante. 

Art, 3. sono pure approvate le condizioni 
seguenti che per l’eseguimento della pianta 
di cui si tratta, ed in correlazione alle Regie 
Patenti del 7 agosto e 12 settembre 1846, 
vennero, dal municipio adottate colle già men- 
tovate sue deliberazioni 20 marzo 1848 e 
novembre 1850; colla prescrizione’ rispetto al 
piantamento degli alberi dei viali, di cui al- 
l'articolo 7 del presente decreto. 

Art. 4. Inesiyamente alle disposizioni, degli 
articoli precedenti il municipio di Torino è 
autorizzato a permettere le nuove costruzio: 
sopra l’area del suindicato perimetro , sotto 
l’osservariza delle condizioni infra espresse, 
Art. 5. I proprietari costruttori di nuove 
se dovranno somministrare a proprie spese 
Il suolo delle vie sino al punto di incrocic- 
chiamento degli assi stradali, in modo però che 
tale peso sia sopportato per contributo di tutti 
i proprietari di ciaschedun isolato in via di 
consorzio legale, le cui condizioni saranno sta- 
bilite con generale provvedimento sulle basi 
di una equa proporzione, avuto cioè riguardo 
agli elementi di superficie e di\ prospetto pe- 
rimetrale. 

Art. 6, I proprietari costruttori delle case 
attigue alle nuove piazze od ai nuovi viali do- 
vrauno acquistare e somministrare a proprie 
spese la parte dellà piazza ‘o del viale che fa 
fronte alle loto costrazioni, sino ‘alla \distab? 
di 42 metti quanto alle piazze, di 9 met 
quanto ai viali, salvo \ però il parziale 
borso dai, comproprietarii dell’isolato, giusta 
il disposto dell'articolo precedente. 

Il rimanente dell’area delle piazze e dei viali 
sarà acquistato, e provveduto dalla città. 

Art. 7. Nell'ordinamento dei viali nuovi, le 
linee degli alberi che, stanno immediatamente 
di fronte alle case, non potranno essere pian- 
tate a minore distanza dì metri dodici dal 
prospetto delle case stesse, 

Art, 8. Saranno a carico dei costruttori le 
spese occorrenti per le demolizioni edi retti- 
linei, ed a carico della città quelle occorrenti 
pei piantamenti d’alberi neì viali. 

Art, 9, L’area che venisse destinata alla co- 
struzione di nuove chiese e relativi. piazzali 
sarà acquistata dal municipio, il quale ne an- 




















la. strada 























im- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


ticiperà il prezzo, salyò ad esso il diritto di 
ripeterlo dai parrocchiani, ossia dai possessori 
delle case esistenti nel distretto delle muove 
chiese parrocchiali nel caso di effettiva costru- 
zione. 





Art, 10. nella piazza a costruîrsi in proten- 
dimento della via di Doragrossa sino al viale 
di S. Solutore, e nei due primi isolati risvol- 
tanti verso questo viale a destra ed a sinistra, 
che il piano d’ingrandimento designa fiancheg- 
giati dai portici, dovranno i costruttori unit 
formarsi sì per i portici che per la parte al- 
terna della fronte dei loro edificii ‘alle norme 
dei disegni da somministrarsi dal munici pio. 

I portici saranno proseguiti con terrazzi da 
costruirsi per metà dal rispettivi. proprietarii 
degli angoli degli isolati giusta le indicazioni 
del piano, 














Art. 11. La elevazione delle case potrà es- 
sere di metri 21 compteso il cor 





cione e gli 
attici, ma non si pottà eccedere il numero di 
cinque piani, inclusi ilpian terreno ed j mez- 
zanini, e l'altezza utile di ciascun piano non 
potrà essere minore dî metri 3. 

Art, 12. Sarà permessa la costruzione degli 
abbaini per rendere abitabili i sottotetti, con 
che siano distanti metri 1, 50 dal filo del 
muro perimetrale. 

Art. 13. Saranno applicate alle nuove  co- 
strizioni le leggi ed i regolamenti’ edil 

Art. 14. Dovranno i singoli costruttori uni- 
formarsi nello stabilimento delle soglie del 
piano terreno delle case, alle indicazioni dei 
profili che'lor saranno somministrate dalla 
città; la quale farà procedere a proprie spese 
ad utia livellazione generale dei terreni com- 
presi nel piano. 

Art. 15: Rimane proibito di proprietari delle 
case cadenti nelle demolizioni e nei rettilinei 
di operare intofnò alle medesime qualunque 

















ampliazione, variazione, © tniglioramento che 
potesse accrescerne ‘il valore, e sarà loro so- 
lamente lecito di fare attorno alle medesime 
opere di ‘semplice riadattamento e conserya- 
zione previa! sempre la licenza del municipio. 

Art. 16. La pianta d'ingrandimento parziale, 
accennata nell'art. 4, sarà widimata dal nostro 
ministro'segretario di Stato pei lavori pub- 
blici, e resterà unita al presente’ in un colla 
deliberazione del consiglio generale 20 marzo 
1848, e del consiglio delegato di Torino del 
29 novembre 1850 e delle ivi menzionate re- 
lazioni Promis e Cassinis. 

Il predetto ministro dei lavori pubblici è 
incaricato. dell'esecuzione del presente; che 
sarà registrato al controllò generale. 

Dato a Moncalieri, addi 11 agosto 1851. 
VirtoRIO EnanueLe PALEOCAPA. 











— Leggesi nella Gui. Piem. d’og 

In seguito. alla notizia pervenuta al governo 
della scoperta di. unalfainiera di carbon fòs- 
sile nel comune di Gdanesa, provincia d’Igle+ 
sias, ia Sardegna, il Ministero della marina; 





agricoltura e commertio incaricava il conte 
Alberto della Marmottd, comandante gen. wilit. 
dell'Isola; a) volere eallmezzo di apposita com- 
missione ordinare l'esperimento del combusti- 
bile sul regio! piroscafo la Gu/nara ;' la qual 
prova essendo stata eseguita il 13 luglio p. p., 
venne eretto il seguetite processo verbale che 
ci affrettiamo di pubblicare: 

«I sottoscritti , chiamati ad assistere alla 
ordinata prova del’ carbon fossile di Gonnesa, 
si trovarono alle ore8 {2 antim. del presente 
giorno a bordo del reffia piroscafo la Gulnara, 
secondo l'invito fatteloro dal presidente della 
commissione, il quale, essendovisi recato alcune 
ore prima, potè rifefite ai sottoscritti di avere 
fatto pesare dieci sac@hi «lel seguato carbone; 
e di averne avuto. dl caduno il ‘peso di 90 
chil., da ridursi ad 
di circa 3 chil. per 





, difalcandone'il peso 





mi sacco, per cui non 
si avrebbe  differenzalfalcuna, nel peso tra il 
carbon fossile inglesefthe si suole adoperare, 
e questo sul quale sifinstituivano esperimenti. 

Partecipava egli alla commissione di 
aver fatto accender@@i fornelli alle. precise 
ore 7 12 minuti, e di gyere ‘osservato qualche 
difficoltà nella primal'accensione , dipendente 
forse dallo stato quasi" polverulento del ‘car- 
bone! impiegato sino/alloraf è dall'appartenere 
esso ai primissimi strati Ber cui doveasi ri- 
guardare ‘d’inferiore qualità, 





Continuando infatti il edore a non crescere 
in quella proporzione chelsì desiderava, dopo 
un’ora e mezzo di fuoco @oll'indicato combu- 
stibile, si provò a caricare il forno con car- 
bone di strati inferiori yldi pezzi un po’ più 
voluminosi e di identica provenienza. 

La combustione di questo si mostrò di su- 
bito, più ‘facile; nulla di spiacevole ‘ed una 
minore densità. presentò il fumo : più bianca 
si. osservò la sua fiamma. È dopo una mezz'ora 
la temperatura si alzava gradatamente ed a 
segno ; che alle ore 9,34 la ebullizione fu 
sufficiente a poter mettere la macchina in per- 
fetto movimento alle 953 precise. 

Nel termine di un’ ora e yenti minuti si 
percorse una distanza di \chil. 24 86: onde 
una media di chil. 18 63 nella. velocità. 

Sì ebbero 23 rivoluzioni costantemente per 
minuto, e quindi una rivoluzione e mezzo in 
meno sulla comune del carbone inglese. 

In ordine poi al consumo, risalta alla com- 
missione dalla nota tenuta dagli uffiziali del 
bordo, che dal momento in cui la macchina fu 
posta in movimento sino ad, aver percorso î 














chil. 24 86 sunnotati, sì impiegarono 12 sadchi 
di carbone del peso di 88 chil. 

L'attenzione perddei soltoscritti fu special- 
mente rivolta alla=differenza nella forza di 
pressione dimostrata dal carbone in esperi- 
mento a, confronto, dell'inglese. La costante 
pressione di questo è di pollici 4 112, fu di 
pollici 4 412 quella del primo. 

Ta questa differenza dovea naturalmente: la 
commissione sospettare layinfluenza, delle no- 
favorevoli condizioni ‘sotto le quali offri- 
vasi il carbone sardo. Nè s'ingannò; dal mo- 
mento che i macchinisti della Gulrara e del 
Lombardo, consultati sopra tale effetto, lo at- 
tribuirono anch'essi alla causi 














cennata; s0g 
giungendo finoltre che se il carbone fosse în 
pezzi più grossi si avrebbe una pressione mag 





giore del doppio, stantechè anche dal carbone 
inglese si avea un risultato minore di un sesto, 
quando lo sì itnpiega in istato di piccoli fran- 
tumi, quantunque di prima qualità. 
Insistendo anzi la commissione sovra questa 
parte dell’ esperimento, che riguardò impor- 
tantissima”, osservòStaluno che forse lo avere 
trattato il carbone sardo pei fornelli nel modo 
istesso con cui trattasi 1 inglese, potea pure 
essere origine della minor? forza di pressione 





da esso appalesata. 

Ed anche di questo sentimento si mostrò il 
mackhinista del Lombardo, il quale fece con- 
siderare, che essendo ‘per ‘avventura grande 
l'aualogia trail carbone di Gonnesa e quello 
del paese di Galles, dal quale si hanno noto- 
riamente minori effetti quando lo si tratta come 
il carbone inglese, era da presumersi che, 
sottoponendo il primo a trattamento eguale 
all’ adottato pel secondo, si poteva aspettar- 





sene migliori risultamenti. 

Non fu senza qualche utilità lo avere do- 
vuto far uso del carbone inglese pel ritorno, 
perchè se n’ebbe occasione di rilevare che il 
medesimo spazio sì percorse in tempo eguale, 
colla piccola differenza di 10 minuti in meno, 
ma col vento in filo di ruota. 

Da questo stato di cose la cominissione fu in- 
dottaad opinare unanime per la indispensabilità 





di ripetersi l'esperimento con carbone di pi 
più grossi e della qualità migliore, e tenendo 
esalto conto mell' esperimento novello delle 
qualità diverse che si potranno adoperare, se- 
condo la loro provenienza e giacitura. 
il 13 agosto 1851. 
Il presidente della commissione 
Arserto pecca MarmoRA. 
Prof. L. Senna, — Ing, G. Poretti. — 
Prof. Meroni Baite, — G. Ramanosii— 
L. Lampo. — S. Mattu, 
— leri S; M. il Re, accompagnato dalle LL. 
il Duca di Genova e il Principe di Ca- 
rignano , assisteva nel Campo di Marte alle 
evoluzioni di due battaglioni del corpo! dei 


Caglia 











bersaglieri. 

— Gli alunni della reale accademia milita- 
re di due diversi anni di studio; tennero, con 
ottimo successo; lo scorso mese di luglio pub- 
biiso sperimento dello , studio della lingua 
alemanna, che era da molti anni dimenticato. 
Le interrogazioni sulle regole grammaticali, 
sulla sintassi e sull'indole particolare di quel 
ricchissimo idioma, nonchè la scelta dei pezzi 
da tradursi, partivano dalla commissione esa- 
minatrice. La prova riuscì soddisfacentissima; 
è questo torna în onore così degli alunni co- 
me del valente loro istitutore, signor Antonio 
Apollonio , veneto , al cui metodo d'insegna- 














mento, facile e logico, procedente dall’analisi 
alla sintesi, è dovuto di felice risultamento di 





tutti ì suoi allievi. 





Il signor, Apollonio, benemerito dell’arte 
didascalica, cui ha da lungo tempo consacrato 
la mente e gli studi, è anche autore di un 
Trattato di mnemonica. Sarebbe ora deside- 
rabile ‘che volesse rendere di pubblica ragio- 
ne l'eccellente di lui metodo seguito nelle sue 
lezioni di lingua tedesca. Da questa pubbli- 
cazione l'insegnamento delle lingue potrebbe 
trarne grandi vantaggi. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Loxpri, 16 agosto. — 
Uno dei nestri corrispondenti (dice il Morning 
Advertiser). ci scrive quanto appresso : Crede- 
reste voi, che allorquando il cardinale Wise- 
man pranza in città , veste i suoi ornamenti 
di chiesa (cosa che non si è mai fatta nep- 
pure a Roma), e che non entra mai nella 
sala da pranzo se non preceduto da monsi- 
gnor Searle, con in mano due ceri e un cu- 
scino di velluto ove è collocato il cappello del 
cardinale! — Non sembra invero che Wiseman 
voglia imitare Wolsey? 








— L'ammontare dei metalli preziosi espor- 
tati durante la settimana è stato di 342,0% 
oncie d’argento , e 832 oncie d’oro. I primi 
sono stati diretti verso il Belgio, meno 102,133 
oncie a Calcutta. — Le notizie di Manchester 
sono favorevolissime agli affari. (Sun). 





— La polizia ha ricevuto ordini severissi- 
mi per impedire che sì facessero i bagni în 
ore non convenienti. Chiunque avrà offeso la 
decenza pubblica pagherà un'ammenda di 511. 
sterline, (Globe). 

— Si serive da Parigi al Globe del 16 ago- 
sto. —, Non sì parla che della scoperta fatta 
dai socialisti che 4 dei loro principali capi 








nell'Assemblea nazionale sì siano venduti alla 
polizia. Questi 4 individui sono riguardati nel- 
l'Assemblea come i più ardenti socialisti della 
Montagna. I repubblicani rossi non fanno un 
| segreto de’ loro nomi: non li citeremo oggi. 
— Riceviamo questa mattina dalla tipogra- 
fia del Parlamento, il conto dei. cotoni e lane 
importati durante glij anni 1848-49 e 50, co- 
me il quadro del commercio della Gran Bret- 
tagna con gli Stati-Uniti negli anni 1847, 1848 
e 1849, e una parte del 1850. Ecco il rias- 
sunto dei cotoni e lane esportate — 1848 — 
713,020,161 libbre di peso 1849- 755,469,012 
— 1850 — 663,576,861 libbre di peso, Il valore 
dichiarato degli articoli di cotoni esportati è 
stato — nel 1848 di lire sterline 22,681,200 
(567,030,000 franchi) — nel 1849— 26,775,135 
lire sterline _ nel; 1850 di 28,257,402 lire 
sterline. (Standard del 16), 
— Un terribile incendio è scoppiato sabato 





scorso a Richemond. Si penò sommamente a 
padroneggiare il fuoco, e non vi sì pervenne 
che dopo i soccorsi venuti da Londra stessa. 
Finalmente alle 9 della’ sera l'elemento di- 
striuggitore eta vinto, ma dopo avere invasi 
molti magazzeni e la maguifica cappella dei 
metodisti indipendenti. A male’ stento si è 
preservata la chiesa cattolico-vomana, Si tiene 
per fermo, ché la più parte dei. danneggiati 
erano assicurati. 





SPAGNA. — Tutti i ministri, ad eccezione 
del generale Lersundi , il quale fu trattenuto 
dalle sue ‘occupazioni di accompagnare’ i suoi 
colleghi, sono partiti questa mattina, onde 
assistere ‘alla! cerimonia ‘che ‘avrà luogo al 
ponte della Oliva; circondario di Buitràyo 8. M. 
il re ha collocata la prima pietra del canale 
Isabella II, destinato | a. condurre. le/ acque 
della Lozoya;a Madrid:, Un gran; numero di 
notabilità: politiche residenti a Madrid ha as- 
sistito a ‘questa (Popular). 

— Il ministro della guerra' sta occupandosi 
nel suo dicastero di molte riforme, le ‘quali 








cerimonia, 





produrrebbero economie assai importtinti nel 
suo bilancio. Si tratterebbe di far ‘passare nel» 
l’amministrazione militare: alcuni dei servizi 
che finora vennero dati agli aiutanti, da' cui 
percepivano ‘grossi beneficiî, (Idem), 
del. bilancio non'si è 
ancora radunata una sola volta dopo la chiu 
sura ‘delle Cortes.: Secondo ‘ogni tapparenza 
dopo che saranno riaperte Je: Camere, il bi- 
lancio si troverà. precisamente hello stesso 
stato în cui era ‘al momento della proroga 
delle Cortes. 











— La commissione 


—I giornali per difetto di cose nuove pub- 
blicano ‘mille voti! di crisi ministeriali che non 
hanno alcun serio fondamento. 








BELGIO. == Bnussetii:. -- La: discussione 
generale sul progetto di legge relativo all’ap- 
palto; del. tabacco venne chiusa;;1e dopo di 
avere parimenti aperta e chiusa la discussione 
generale sopra variì altri progetti di legge; il 
Senato, s'aggiornò, a. martedì. 





-- Uno dei più celebri; botanici d'Europa , 
il ‘signor Ficher,; consigliere privato dell’impe: 
ratore di Russia, visita in questo momento gli 
stabilimenti botanici ed orticoli/del Belgio. Tl 
signor. Ficher fu non è molto incaricato di 
scegliere. nel nostro paese dei bei palmizî e 
delle piante di' gran prezzo per ornate i giar- 
dini imperiali; ed i nostri orticultori pieni di 
gratitudine fecero all’ uomo emineute le più 
affettuose accoglienze. (Ind. Belge). 

















FRANCIA. — Nella rivista politica dell’In- 
dépendance Belge del 16 leggiamo: 

Il sig. Berryer è stato costretto a fare una 
nuova dichiarazione pubblica, dietro ‘un indi: 
rizzo inviatogli dalc omitato/legittimista di ‘l'o- 
losa, onde impegnarlo a mettersi alla testa di 
un movimento contro alla rielezione del pre- 
sidente attuale. Nella sua risposta il' sigl 'Ber- 
ryer non si dichiara ‘sopra questo punto spe- 
ciale, ma protesta nuovamente. del suo + 
spetto per la più stretta legalità, e dichiara 
che, quantunque disposto a difendere ancora 
la revisione al mese di novembre si porrà, se 
non \sarà stata adottata, dalla parte di coloro 
che vogliono la scrupolosa osservanza di tutte 
le  preseri; della costituzione, Evidente- 
mente ‘codesta | dichiarazione pare che impe- 
gni il sig. Bertyer e la frazione da lui diretta 
nel campo degli avversarii della proroga, poichè 
nessuno può credere alla revisione legale; e 
tuttavia molti persistono a ‘credere che il sig. 
Berryer e i suoi amici voteranno. pet Luigi 
Napoleone all’ ultimo momento. 
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— La notizia d’un prossimo congresso legitti - 
mista a Wiesbaden, dove, come nell’anno scorso, 
il signor conte di Chambord viceverebbe i suoi 
amici di Francia, è stata recata ieri sera dai 
giornali tedeschi, e conferma le. vocifera 
che noi avevamo raccolte su questo soggetto. 
Questa notizia ha formato l'argomento di tutti 
i circoli politici. Si diceva che il signor Net- 
tement avea in animo di provocare, in questo 
congresso, una ‘spiegazione per parte del sig. 
Luyis, redattore in capo dell’ Uzion, sopra il 
nuovo indirizzo politico che ha creduto di do- 
ver dare, e sulla polemica che ha impegnato 
coll'Opirion publigue. I signori Falloux, Ber- 
rier, Larey, Valmy, Laborde, Larochejacque- 
léin ‘ece. si recheranno a Wiesbaden. L’an- 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


_—r———————————————————__—_——_____ «- 


nunzio di questo congresso è stato accolto con 
gran disfavore dagli orleanisti e dagli eliscani. 
(Corr. litog.). 


Panici, 17 agosto. — La morte recente del 
sig. Sylyestre lascia vacante un posto all’ ac- 
cademia delle scienze nella sezione di Econo- 
mia rurale e dell'arte veterinaria. Il defunto 
era stato eletto nel 1816, desso ha dunque 
occupato il suo posto per 55 anni, Ei Sera 
promesso di andare sino al mezzo secolo, ma 
una lunga malattia non gli ha permesso di 
vedere l'attuazione di questo voto, Pare che 
il posto vacante ecciti in questo momento 
gran numero di ambizioni fra le notabilità 
della scienza agricola. 

— La corte di cassazione (Camera crimi- 
nale) rigettò, il 14 agosto il ricorso del no- 
minato Moretti, caporale dei cacciatori pon- 
tificii, condannato dal consiglio di guerra fran- 
cese sedente a Roma, alla pena di morte per 
eccitazione alla rivolta contro l’armata fran- 
(Gazette du Midi). 

-- Il signor dottore Agostino Capello, ed il 
signor conte Escalon, console della S. Sede a 
Marsiglia, sono nominati commissari del go» 
verno pontificio al congresso sanitario. Essi 
(Id.). 

Perrionano. — Sentiamo che fu fatta una 
dozzina di nuovi arresti, questa notte, in due 
case, dietro gli ordini dei magistrati di Mont- 
pellier, in via d'informazioni. (Id). 


cese, 


partirono giovedì 14 per Parigi. 


ALEMAGNA, — Binuso, 13. agosto. — Il 
capo del dipartimento di Stemacen ha comu- 
nicato ai contadini dello Schleswig, essere 
principio del governo di dare tutti gli alber- 
ghi e tutti i mulini in mano ai danesi. 

— I nobili 
non solo che i Veni di cavalieri, che si tro- 
vano attualmente în mano ai borghesi, non 
possano vendersi che soltanto ai nobili, ma 
esigono pure che il. proprietario borghese 
venga costretto di vendere tali beni a qualun- 
que nobile che ne avesse voglia ad un prezzo 
da fissarsi secondo la tassa federale. 


della Pomerania dimandano 


Francororte, 12 agosto. — I tre ducati, 
cioè i governi di Anhalt-Dessau, Bernburg e 
Koethen, hanno fatto delle comunicazioni con- 
fidenziali alla Dieta, cui risulta che dessi 
hanno il progetto di rinunciare alle loro co- 
stituzioni particolari e di stabilire una costi- 
tuzione comune basata. sui principii monar- 
chici, — Gli Stati della Turingia hanno pure 
dichiarato che erano pronti a ricondurre la 
loro costituzione alle regole del patto federale, 
ed a farne sparire gli elementi repubblicani. 

(Satelligenz blatt). 


Awsurco, 12 agosto. — Il battaglione au- 
striaco stanzionato a S. Paolo partirà dopo il 
48 per il ducato di Holstein. L'artiglieria ed 
i pontonierivi si recheranno pure, ma senza il 
treno, — 10,000. uomini saranno concentrati 
a Oldestor. — Non si ardisce quasi sperare 
che la guarnigione non ritorni 

(Mercurio di Svevia). 

— Alcune frazioni del partito legittimista 
hanno di già preparato il programma delle 
questioni che dovranno trattarsi al. prossimo 
congresso di Wiesbaden. Vi è detto esser ne- 
cessario di rieleggere il presidente attuela 
della repubblica, mediante una transa 
che si esigerà dal medesimo. 1 motivi dei le- 
gittimisti sono: 1. che è impossibile in questo 
momento di ricondurre il principe di Cham- 
bord come re, e che il medesimo non vuole 
rientrarvi sotto. altra forma; 2. la domiua- 
zione de’ repubblicani moderati o degli orlea- 
nisti che ristabiliranno i principi dello stretto 
diritto costituzionale. può solo fondare nella 
Francia un ordine di cose favorevole alla ri- 
staurazione dell'antica monarchia: iccome la 
dominazione prossima del socialismo, benché 
dessa ricondutrebbe colla maggior prontezza 
possibile Ja linea primogenita dei Borboni, ha 
tuttavia contro di sè la maggioranza dei fran- 
cesì influenti, non restano per il momento 
altri mezzi al partito che di appoggiare la 
proroga dei poteri dell'attuale presidente , 
senza però impegnarsi ulteriormente verso i 
bonapartisti. (Gazz. di Spener). 


zione 


— Un corrispondente di Amburgo scrive a 
Berlino che in questi ultimi giorni il governo 
danese ha comunicato a tutti i gabinetti ale- 
manni il compendio delle deliberazioni del- 
l'Assemblea dei notabili di Flensbug. Si ag- 
giunge che nella lettera da cui è accompa- 
gnata questa comunicazione, i punti fissì sono 
riguardati come l’espressione dei voti dei du- 
cati e che il gabinetto danese promette di 
prenderli in considerazione. 





Preg.mo sig. Direttore, 
Torino, 19 agosto 1851. 

1 professori e dottori aggregati della Facoltà di 
leggi, cui ho l'onore di presiedere, che trovansi 
ancora in questa capitale, avendo fatto atto di ade- 
sione alla protesta della Facoltà medico-chirurgica 
contro la petizione dei due comitati medici di No- 
vara-Saluzzo (stampata nel Risorgimento delli 
corrente (1) ), desiderano che tale loro atto sia 
pure stampato in questo periodico, come già lo fu 
nel numero di ieri la protesta del collegio medico. 


(1) La Direzione del Risorgimento nota ai sigg. 
prof, e dott. aggregati della Facoltà di leggi che 
la petizione di cui è parola fu stampata da due 
altri giornali prima del Risorgimento. 


Intanto io mi rivolgo alla di lui compitezza onde | 
voglia dar sede al qui acchiuso e sottoseritto atto ! 
di adesione, avanti menzionato nel Risorgimento 
di domani se è possibile. 

Mi protesto con ben distinta stima, 

Di V. S. preg.ma 
Dev.mo obb.mo servitore 
Avv. coll. P, Noveuni. 
Atto di adesione alla protesta della Facoltà me- 
dico-chirurgica contro la petizione dei due co- 
mitati medici di Novara e Saluzzo, stampata 
nell' Opinione e riprodotta nel num. 1119 del 

Risorgimento. 

1 sottoscritti professori e dottori aggregati, cui 
duole che una parte dei loro colleghi: assenti da 
questa città non possano partecipare alla presente 
adunanza, considerato il tenore della petizione al 
Parlamento nazionale compilata dai due comitati 
medici di Novara e Saluzzo per ottenere che venga 
affrettato l'ordinamento d'una legge, la quale pro- 
clami la libertà dell'insegnamento; 

Esaminato l'atto di protesta distesosi dalla Fa- 
coltà medico-chirurgica di questa università contro 
la detta petizione, e quello rinvenutosi giusto e 
fondato in ogni sua parte, e così tanto per ciò che 
risguarda alla difesa del vilipeso nostro insigne 
Ateneo în generale, quanto per ciò che concerne 
all'accusa fattasi in particolare alla Facoltà di me- 
dicina e chirurgia; 

Ritenuta altresì come altrettanto ingiusta quanto 
illogica l'asserzione contenuta nella ridetta peti- 
zione in quel periodo di essa che riflette l'insegna» 
mento legale, perchè alcuni dei sottoscritti educati 
in altre provincie d'Italia ed estranei al collegio di 
leggi furono elevati all'onore di alcune cattedre 
di questa università , non è prova che ingegni pie- 
montesi in essa coltivatisi mancassero all'uopo e 
dentro e fuori del corpo della Facoltà legale, 
come in epoche più o meno a noi vicine si è fatto 
palese; 

Che se soggetti stranieri per nascita a questa 
subalpina terra, così indegnamente straziata da al- 
cuni suoi figli naturali od adottivi, e dagli estrani 
gelosi delle felici sue condizioni, vennero ad ar- 
riechirla talora de’loro lumi, non mancano tuttavia 
d'altra parte piemontesi educati in questo nostro 
illustre Ateneo che onorarono ed onorano univer- 
versità niere; 





Ritenuto infine che qualunque sia per essere il 
definitivo risultato della maniera d'insegnamento 
officiale e libero che sarà per adottarsi (sovra del 
che non s'accordano finora le upinioni degli uo- 
mini savi e sperimentati), gli è della massima in- 
giustizia e contrario alla verità storica ciò che con- 
tiensi nella ripetuta petizione dei due comitati di 
Novara e di Saluzzo; 

Perciò sî dichiarano pienamente aderenti alla 
protesta avanti menzionata, e dichiarano di voler 
respingere, con.e respingono la ingiuriosa esposi- 
zione dei detti due comitati 

Torino dalla R. Università il 16 agosto 1851. 

P. Novelli preside della Facoltà legale. — 

chino prof. — Tonello prof. — Saracco prof. 

Nuytz prof. — Melegari prof. — Lione pref. 

ansoya G. B. — Mancini prof. — Sac. Dompè. 
Dionisio. — Perona Giuseppe. — G. B. Cas 
nis. — A. Demargherita. — Paolo Viora. 
Enrico Precerutti. — Celestino Gastalde 
Cesano prof. — Carlo Avondo. — Davi 
none. — Avv. Pescatore, — Fr. Ferrara 
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% DECESSI del 19 agosto în Torino. 


Dal 1 gennaio, totale N. 36° 


(Rintizone 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 











all'esposizione di Londra, 
Lista precedente | L. 
25 Piacenza fratelli fabbri. 
canti in panni SUGO 
Boella Felice indoratore di me- 
talli in Torino 
Pochettino Giuseppe operaio 
di Ciriè 


9407 


» 


pi g 


25 


Totale L. 94152 
Nella lista di ieri si è stampato cav. Carlo 
Balbiano in luogo di cav. Carlo Balbino. 


Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 18 ‘agosto; 
L’ardente polemica dei 
calmata. I giornali d’oggi paiono quasi estra“ 
nei alla politica , vi si parla molto di teatri, 
di viaggi, e se il presidente della repubblica 
non avesse promosso un po’ prematuramente 
il sigoor Fleury suo ufficiale d’ ordinanza ed 
amico al grado di luogotenente colonnello , i 
giornali avrebbero riposato affatto. 


giorni scorsi si è 


Per parte del partito legittimista, questa su- 
bita calma deriya piuttosto da ordini di Fro- 
sdorff che da assopimento dei reciproci torti: 
ordini che pare sieno stati recati dal sig. de 
Noailles, Il conte di Chambord sì limita a 
biasimare la pubblicità data alla lettera dei 
signori Resseguier e De Notours de Chaulieu. 
Per tutto il resto egli approva la politica dei 
signori Berryer e Falloux. 1 cavalieri dell’Opi- 
nion publique, si sottomettono, ma non per- 
donsi di coraggio, e più realisti del re spe- 
rano che il paese legittimista tratti aspramente 
il 
nelle dolcezze poco eroiche del temporeg- 


legittimismo parlamentare, addormentato 








giare. 


Non istanno in ciò gl’interessì della Francia, 


ma bisogna curarsene nella giusta misura del: | 


l'influenza di un partito ancora considerevole 
per grandi fortune ed un resto di costumanze 


| feudali, protetto dall’ombra di qualche cam- 


panile. To credo che l'illusione sia dalla parte 
dei legittimisti ; i quali contano sopra dimo- 
strazioni cavalleresche, e che il sentimento 
conservatore dominerà tutte le "ispirazioni, 

Il partito repubblicano si snerya in mani- 
festi. Se ne novetano già tre. che rappresen- 
tano a varii gradi diverse opinioni rivoluzio- 
narie, ma tutti portano impresso un tal quale 
scoraggiamento, e non propongono un piano di 
azione ed una direzione centralizzata. Più im- 
pazienti dei loro. correligionarii politici gli 
esiliati di Londta fanno appello soli alle so- 
luzioni eroiche che spingerebbero il popolo 
alla pugna. Ma il popolo anche egli ha i suoi 
momenti di disperazione; lo ha dimostrato 
al 13 giugno, e eoloro i quali osservano la 
sua altitudine credono che a meno di un evento 
impreveduto, non dliscenderà nelle vie. 

Coi milioni di woci, di cui dispone il par- | 
tito democratico, sarehbe ancora in grado di | 
dominare Ja situazione)del 1852; ma a con- 
dizione che la minorahza violenta abbando- 
nasse l’ iniziativa alla frazione moderata ,, la 
quale proporrebbe all Francia una scelta 
compatibile coi suoi edstumi, e colla sua si- 
curezzà. Ma per vingere questi avversari 
converrebbe in prail che il partito repub- 
blicano potesse vincere se stesso; ma la sua 
natura ben nota ci puòlautorizzare a dire che 
esso resterà di 
rielezione del p 


iso, e lastierà l’ alternativa alla 
sidente della repubblica, 

Aspettando i consigli &énerali il governo con- 
tinua la sua campaguà revisionista innanzi i 
consigli distrettuali. Sopra 363 di questi con- 
sigli si contano giè 129 adesioni. Dicesi che 
il ministero conti sopra 200, ed io credo as- 
sai modesta questa pretesa; 

Ora non si parla piùf di un colpo di Stato 
militare, ma di un colgo di Stato elettorale, 
che consisterebbe a fate le elezioni parzia 
mente in ciascun dipartimento per esser supe- 
riori in forza contro ggni possibilità di ri- 
volta. Quantunque ciò sh ripetuto da persone 
più gravi di quelle ché 
conto ne’gi 


ne facevano il rac- 
rni scorsi, joleredo che vi si debba 
prestar maggior fede. Safebbe questa una vio: 
lazione così manifesta ldello spirito, se non 
della lettera della costituzione, e di tutte le 
tradizioni del nostro paese} e il risultato delle 
elezioni sarebbe così bene infirmato dall’opi- 
nione pubblica, che il governo non ha potuto 
arrestarsi ad un pianò' così assurdo, 
Pare deciso che tutti i ministri passeranno 
lo Stretto, Il signor Léon Faucher è sempre 
a Londra nico: 
egli vive molto modestamente , tutto assorto 
negli studii di economia politica che sono di 
sua competenza , ai quali l’esposiz. 

sale presenta una grande opportunit 


3 Oy è alloggiato presso un a 


e univer- 

Il suo 
ritorno a Parigi, è annunziato per giovedì. 
Prima di lasciar Londra vi avrà potuto ve- 
dere il suo collega signor Baroche, che è par- 
tito questa mattina per quella città co’ suoi 
due figli. Non sono certamente studi speciali 
che attirino il signor ministro degli affari e- 
steri a Londra, 

Egli vi è chiamato dal desiderio di confe- 
rire con lord Palmerston su qualche punto 
critico della politica internazionale. Altri cre- 
dono che nella attuale sua alta posizione de- 
sideri invece di mettersi in relazione familiare 
con gli uomini più eminenti dell’ Inghilterra. 
In sua assenza il signor Chasseloup Laubat 
ministro della marina disimpegnerà l'interim 
degli affari esteri, 

Bnusserte, 17 agosto. — L'apertura solenne 
dell’esposizione triennale di belle arti ha avuto 
luogo ieri a Bruxelles in presenza del re. S.M. 
accompagnato dai grandi uffiziali della corona, 
dagli uffiziali generali 
serv 


aiutanti. di campo al 
io, ed ufliziali d'ordinanza; arrivava alla 
sala dell’esposizione a mezzo giorno e qualche 
minuto. 

Il re è stato ricevuto;dal cay. di Brouckere, 
presidente della commissione, borgomastro di 
Brusselle, che sì trovaya alla testa dei mem- 
bri della commissione direttrice, 

AI discorso di uso del presidente rispose il re 
con alcune, parole moltofefficaci; s' ìntrattenne 
quindi lungamente e coli residente e coi com- 
missarii dell'esposizione fattestando replicata- 
mente la sua soddisfazione per questa esposi- 
zione; artistica. 

Sracna, — La regina MIsabella Il dichiarò 
con un decreto che il’ bimbo che.avrà a na- 
scere dalla duchessa di Montpensier godrà delle 
prerogative d’infante di)Spagna. 

— Alcune corrispondente di Cuba del 17 luglio 
non' dicono parola sul celebre pronunciamento. 
Le autorità dell’isola soho pronte a respingere 
qualunque attacco. 

Brauiso; 15 agosto. -2 L'ambascititore d’In- 
ghilterta lord Blooinfield' è l’incaricato d'affari 
della Russia barone di Badberg sono riternati 
da Meklemburg Strelitz. Lord Bloomfield ha 
presentato le sue lettere di accreditamento. 
Il barone di Badberg sarà definitivamente no- 
minato all’ ambasciata: egli è molto giovane 
e l’imperatore Nicolò lo favorisce. 

La deputazione di Dusseldorf è stata ieri 


{invitata a pranzo "dalîre, Questi ha promesso 
come testimonianza "di riconciliazione di ac- 
| cettare?glitomaggi della”città. 

Il ministro di commercio Vonder Heydt ha 
fatto comporre un programma di tutti i mi- 
glioramenti di strade secondo l’ ordine della 
loro esecuzione. Il programma sarà sottoposto 
agli Stati provinciali. 

Daespa 14 ‘agosto. — Tutte le comunità se- 
dicenti libere (associazioni religiose) che esi- 
stono nel regno sono state disciolte ed inter- 
dette in virtù di un rescritto del ministro 
dell’ interno. (Gorn. di Franc.) 

Canrune, 15 agosto. — Il granduca ha con- 
tribuito con $000 fiorini sulla sua cassa pri- 
vata alla. colletta organizzata dal presidente 
del ministero dell'interno a. profitto. delle 
contrade che hanno sofferto nelle ultime inon- 
dazioni. {Idem). 

Fraxcororte, 14 agosto. — L’ uffizio di cor- 
rispondenza di Berlino annuncia che il partito 
ultramontano ha il progetto d’imipegnarsi 
presso la Dieta germanica, per ottenere dei di- 
ritti speciali in favore della Chiesa cattolica. 

(Gazz. di Rostock). 

Corenucen, 13 agosto. — L'ingegnere civile 
Stephenson e 3 agenti d’una compagnia inglese 
di strade ferrate negoziano qui col governo 
sulle condizioni dello stabilimento d’una strada 
ferrata în tutta Ja Danimarca o piuttosto 
sulla continuazione della strada ferrata Roth- 
schild-Korsse che la compagnia zelandese vor- 
rebbe realizzare 

(Gazz. delle Poste di Francoforte). 

Arene, 12 agosto. — (Cart. dell’Oss. Yriest.). 
Finalmente addi 7 corrente il Senato si riunì 
in pieno numero per discutere Ja legge sulle 
finanze, e dopo molte difficoltà riuscì al mi- 
nistero di porre sul seggio presidenziale îl se- 
natore anziano signor Lambro Nako. Questo 
fatto è pel ministero non poco vantaggioso , 
quando si voglia riflettere che il presidente 

il primo vice-presidente appartengono en- 
trambi all'opposizione e che facilmente, se 
fossero presenti, avrebbero procurato di far 
aggiornare nuovamente la discussione, mentre 


ed 


ora che il Senato è presieduto da una per- 
sona ‘amica al governo, quei signori saranno 
probabilmente più trattabili. Anzi tutto sarà 
discussa la legge suì commissari delle finanze. 
Però le prime due sedute, cioè ai 7 ed agli 
8 corrente, furono impiegate quasi esclusiva- 
mente dai discorsi del ministro delle finanze 
signor Christides, nei quali fece una esatta 
dell’attuale stato delle 

ed esattezza, dimostr 

cendo conoscere 
il regno col 
delle finanze. 

Egli dimostrò che i sei mesi di ritardo (ca- 
gionato dal Senuto per la discussione del suo 
sistema finanziario , apportò delle gravi per- 
dite allo Stato. Il discorso del ministro fece 
molta impressione. Ieri ed oggi parlano tutti 
i membri dell'opposizione , ciò nondimeno la 


analisi finanze con 
ndo i mali, 
cùi va incontro 


stema tenuto finora nel ramo 


franche 
l’abisso a 





legge passerà senza dubbio coù una grande 
maggioranza. 

La Camera dei deputiti continua a dare 
rove di fiducia al ministero. Le ultime inter 
pellanze intorno! al' ritardo! di ‘presentare il 
budget per l’anno 1852 ebbero l’esito come 
quellé intorno al brigantaggio ed al ritardo 
di alcune elezioni. Il ministero rispose di aver 
diritto di scegliere il momento opportuno per 
presentare quel budget e la Camera; ad ec- 
cezione di 5 voti, si chiamò soddi 


questa spiegazione. 





Bonsi pi Panier del 18 agosto. — 11 5 00 
diminì di 15 cent. terminando a 95, 65, ediil 


300 di 10 cent. a 57, 35. A. contanti, în 
paragone dei corsi ultimi di sabbato, il 5 010. 
a 95, 70, ed il 3 0/0 a 57, 40 calarono di 5 
cent. Si negoziò il 4 0/0 a 74. 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
salì da 81,55 a 81 70. Il nuovo prestito (1851) 
Saliò pure da 950 a 955, e le nuove obbli- 
gazioni di Piemonte (1849) da 920 andarono 
a 925. 





S. NICCOLINI gerente. | 





Libreria Editrice 
di CARLO SCHIEPATTI in Torino. 


LA MENTE 


DELL'ABATE 


GIUSEPPE TAVERNA 


inostrata dall'Abate 
ALFONSO TESTA 


4 Vol: in-8°, Lo. 2 


50. 


M. VINN(de Londres) professeur de langue 
et de littérature anglaise, n. 27, rue du Po. 

A l’hopneur d’informer ceux qui le con- 
naissent et leurs amis, que par suite du 
départ pour l'Exposition de Londres de plu- 
| sieurs de Ses éléves, il a maintenant quel. 
| ques heures libres. dans la journée dont 
il peut disposer pour des lecons particulières, 
| chez lui, cu en ville. 
| !(Le professeur est chez lui de 4 à 5 heures 
tous les jours. 





AVVISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola preparatoria per gli esami d’am: 
missione a cui deyono essere sottoposti colora] 
che aspirano, ad essere alunni o convitto! 
della R. militare accademia e della R. scuola] 
di marina, diretta dal cavaliere. Alessandro] 
Massimino maggiore d'artiglieria in ritiro. 
Per rendere agevole ai giovani che si vo 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati isti 
tuti mililari il modo di subire gli esami d’ai 
missione prescritti dai vigenti regolamenti, ill 
cuì s 
ranno colla massima diligenza ammaestratil 


sottoscritto apre un’apposita scuola in 
sulle varie materie prescritte nei programmi, 
Sì terranno pure in. pensione quei giovani 
che dai parenti si volessero al sottoscritta! 
affidare, pei quali si avranno tutte quelle curel 
che dai padri di famiglia sì possono desi 
derare. 

Coloro che desiderano approffittarne pei 
loro figli sono pregati a' dirigersi al sotto 
scitto în piazza Vittorio, num. 12, al 3 piano, 
nel cortile, nel. più breve tetmine possibile) 
onde poter dare le necessarie disposizioni in 
proporzione del numero degli. accortunti, 

Si daranno. pure lezioni “di scienze mate= 
matiche arte militare. nei suoi diversi! 
rami, per tutti coloro che desiderano am4 
maestrarsi nella scienza della guerr 


ed 


A. Massimo magg. d'artiglieria in ritiro] 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 
DA I dg 
Da TONINO LD ARQUATA Da Anouxta A Tonno 





conse conse 


Stazioni Stazioni 





di part di part, 





Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusin 
Villafe 
Bald. (1) 
S. Dam,no 
Asti 
Annone 


rquata 
ravalle 


a| Felizzano 
Cerro (2) 

6}Annone 

5 BOJAsti 

6 mno 
old. (1) 
Villafranca 
dusino 

|Voldich,sa 

\Pessione 

|Cama 

'7 f0jMo 

(Arrivo "in 
Torino a 


Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 























Oltre le qui contronotate ci il Convoglià 
delle merci prenderà viaggiatori di 5. classi 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerdì 
‘alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabiliteî 

PARTENZA 

da ARQUATA ore ant. 6 {da Fetazzanoore ant. 7 Bi 

» SERRAVALLE » CERRO 7 468 

» Novi {ne® soli mercoledì) 

» FRUGAROLO 

» ALESSANDITA » ANNONE 

» Sorento 7 A7f Arr. ad Asm 

Tra Tomo e Moncauigni è stob 
giornaliero che parte da Torino_alle ore 6 pome 

te da Moncalieri alle ore 7 pom. 
Ne' giorni festivi poi si faranno, convogli specia Î 
‘anno indicate per ciasonna volta con appositi 








(1) A Baldichieri si formano tulti i mercoledì il primo] 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio dif 
retto a Torino. ) } 

(2) AI Certo si fermano tutti i lunedi il primo convoglio 
diretto ad Arquata è l'ultimo diretto a Torino; e tutti { 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto nd Ar4 
quata, 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 2A. agosto, 
FONDI PUBBLICI 

Per Pel fine Peline 

contanti. del mese. del venturo. 
1819 5.0]0 god. 1 fpriot 
1831 1 luglio» (85 50 
1848 1 marzo» (84 7 
1849 I luglio » 
1851 » igiugno» [85 
1834 Obbi. fluglio » 
1849 + daprile» 
1850» l'agosto» 
1844500]0 Sard, 1 luglio » 





10|82 50| 82, 80 85 
10 


(945 950) 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz: . . « « «4 luglio L,|1630 
Banca di RUS IA ” 
ci Torino(4000 oltre Pini, decorso: 
Gittà di Torino}; 11201 genn. luglio» 
Giutà di Genova 4 p. 0/0... .*» 
Società anon. del Gaz antica, 1' gen. » 
Società anon. del Ga: nuova | . > 
Incendii io fisso 31 dicembre.» 
Via fer i 
Molini pres 


CAMBI. 


Per brevi scadenze. 
255 174 


Rer Ire mesta 


Augusta 254 1,2] 


Francoforte S. M. » 
99.70] 


25 10 


99 70, 


Torino sconto . 4 p. 0,0) 


Teatri di questa sera. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretti 
da G. Chiarini, rappresenta : IL Tutore amanti 
della pupilla: — Forza di Sansone, — Hall 
acrobatico. — Il Figlio del mistero. 
D'ANGENNES. — Vaudevilles. 








Tipografia Fenraro E Franco. 










































SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


li librai. 
ibrario. 


Per le Provinoio con dei vaglia postali. 
Firenzi 


hi libraio, 90. Berner'a Street. P. A. Delisy, 15. 
ite" Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del gior 
) Broadway, camera n, 43, terzo piano, 


(0, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeh e presso i 





Viesseuî, libraio, — Roma, Capébianchi, impiegato 
— Parigi, uffici di corrispondenza Havcs , e Lejolivet, — Londra, P. 





ivorno, all'eme 


Regent Street S.t 
‘nale l'Eco .d° Italia, 


De. 


IL RISORGIMENTO 


ROSEN TE 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tormo, — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22, — Tre mesi. 19, — Un mese 
L. 6. — Provincie, 
— Un meseL. 
L. 27, — Trimestro 14 50, — Un mese 
Numero cent, 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione 
Risorcnizwto. — Le mierzizni si pagano! cetit, 20. per riga anticipati, = 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti, 





Un anno L. 44,— Sei mesiL, 24. 


Tre mesi L. 15, 
650,— Iraria ed Estimo, SEA 


Un anno L. 50, — Semestre 
i, 1, franco ci confini, — Un sol 
el Giornate Tr 














fino IV. 




















RIVISTA. 


ite religiose in Aci, lavori della statua \d'ar- 
ito di San Prospero, ecco i fasti .che registrano 
ogli. ufficiali del regno delle Due Sicilie. Ma ogni 
Jaglia ha il suo rovescio; mentre gli organi ed 
otl'organi napoletani parlano di illuminazioni , 
gioie pubbliche, le corrispondenze ci parlano 
co dei dalori dei tanti perseguitati, è l’espressio- 
è della ansiosa inquietudine di quelli che ancora 
fol sono, ma che temono d'esserlo d'oggi in do- 
Mani, poichè sanno di non essere colpevoli. 
Anche dla Roma i fogli politici altre notizie non 
cano , che i particolari di solennità religiose. 
d la Cassetta di Bologna stampa altre (cou- 
Mione del tribunale statario,, sempre la massima 
Mjiite, per delazione. 0 detenzione d'armi o di mu- 
ioni. L'Osservai invece, senza smettere le 
Îe abitlidimi di copî@la (oggi il suo primo articolo 
Ugg plagio di un'opera del signor Rattray) , 
fa il Piemonte di un'attenzione tutta speciale. 
oduce anzitutto la protesta dî monsignor: d'Al 
tampa con pia sollecitudine la ealun- 
da invenzione delli Bilancia, relativa al suppo 
invio di emissari piemontesi in Toscana, gi 
Mentita dagli stessi fogli del governo Loscano ; è 
MWinierpellanza della Cassetta di Bologna al Ri- 
Norgimento, condita di quell'attico sale e di quella 
ilisita cortesia che è propria di quel periodico. 
Mfiliamo ora se l'Osservatore sarà almeno tanto 
Nesto e Icale da riprodurre anche la rettificazione 


| eliffeplica. 
Firenze sempre dolotose notizie. La polizia è 


(OGNI dì vessatoria più che mai non sia stata. Volle 
or un bersagliere piemontese ; t0- 
odi! nascita, che è a Firenze in congedo , a 
ibporre la sua coccarda ‘tricolore; ma l'energia 
Mell'ottimo nostro ministro Villamarina impedì 
lello sfregio e rintuzzò. le poliziesche pretese. 
i nazionali toscani soffrono ‘essi in compenso il 
(fo di tutte le ire del mal governo, Un Cironi è 
iistretto esulare sino in Algeria, perchè in, una 
inglese, perquisita a Livorno, fu trovata una 
ira a lui diretta, e che neppure gli giunse. Al- 
tadini per motivo anche più futile sono cac- 
di n carcere, sin le donne vengono severamente 
lifmonite , se alcuna parte del loro abbigliamento 
iguri i tre colori. 4 
n questione del concordato pare decisa, col sa- 
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‘onseguenza di alcuni articoli segreti , ignorati 
ohie dal Massoni, e dai quali appare che il co 
lato fu una pura finzione , consigliata da altri 
Ù, che non quello di regolare i rapporti fra la 
17 Chiesa e lo Stato nella Toscana. 

\ fogli officiali di Lombardia parlano del giorno 
natalizio dell'imperatore. — LMR. giudizio statario 
condannò altri diciassette individui; doilici alla fu- 
cilazione immediatamente eseguita, cinque al car- 
cere duro pér venti annî, È 

Anche oggi i fagli francesi si eccnpano di tutto, 
| fuorchè dì politica. — La tregua mano mano si 

estende a tutti i partiti. Anche'i due vampi Jegit: 
timisti riposano, in conseguenza, dicesi, di ordinî 
che il sig. di Noailles portò da Froshdort, 
1 montagnardi sfogano il malcontento in prolissi 
| “manifesti, che pochi leggono sino al fine, & che 
non paiono tali da eccitare entusiasmo troppo 
ardente. 
L'accettazione per parte del principe di Joinville 
della candidatura alla presidenza, è oramai un fatto 
— compiuto, che tutti i giornali confermano , e dicesi 
che Luigi Napoleone siane molto inquieto. — Sie- 
| chè corrono voci di altri provvedimenti, coi quali 
| pensa sîn d'ora di cercar modo d’assicurare Ja sua 
‘elezione, al quale uopo dicesi che vogliansi con- 
| Wocare gli elettori nei parziali: dipartimenti. non 
— ostante il contrario disposto della legge. 
D'Inghilterra, oggi giovedì, wancano i fogli, e 
con essi le notizie, 

La questione germanica è lontana ancora da ogni 
solùzione definitiva , e le pretese dei vari governi, 
absai oco uniti fra di loro, contribuiscono a come 
Plicari La Baviera ha protestato solennemente 
coni? ogni deliberazione tendente a modificare , 
coll'intervento dell'autorità federale, la costituzione 
dei singoli Stati. — L'Austria accampa contro la 
ittarca Ta domanda di ‘otto milioni di fiorini per 
nlennità di guerra, per le spese di occupazione 
Jolstein, dichiarando che non lo sgombrerà 
di essere stata soddisfatta. 
l'altra parte anche nell’ interno dei varii Stati 
fino e fermentano i germi della discordia. Nella 
fia l'ordine equestre protesta; gli elettoridei cir- 
(tolil provinciali si astengono; il partito nltra-catto- 
"lito wi agita, e sollecitafspeciali favori dalla Dieta; 
| [Melle provincie austriache notasi una viva agita- 

Rione, e temesi in alcuna imminente qualche moto 
Politico. Quasi dappertutto poi si perquisisce, si 
litresta, si esiglia, ossia adopransi tutti i mezzi che 
-Jalpatra suggerisce a prevenire un male, forse ac- 

‘cresciuto dall’immaginazione. 

Nulla dalla Spagna, fuori un decreto che al na- 
— \3cituro della duchessa di Montpensier dà il titolo 

«e lè prerogative di infante, 










































(0 NIRSIA ESSA 
GIORNALI ITALIANI. 

Il Giornale del Trentino riproduce un 
articolo della Gazzetta d'Augusta sulle due 
lettere del'sig. Gladstone a lord Aberdeen 
Sui processi di Stato di Napoli. — Noi 
‘pubblichiamo le parole, che il Trentino: vi 
manda innanzi, e l'articolo della Gazzetta 


È |L'Augusta $ 


ug 


Già da qualche tempo i giornali ‘inglesi, e dopo ! 


È di'loto quelli del Piemonte, parlano di due lettere 


Torino, Venerdì 22 Agosto 1854. 


di lord Gladstone a lord Aberdeen sui processi po- 
lilici di Napoli. 

Quantunque ci fosse noto l'onorevole careltere | 
dei due uomini di Stato che figurano in questa } 
corrispondenza; quantunque sapessimo di più da | 
anteriori relazioni, che il raccunto di lord Glad- 
stone, lontano dall’esagerare gli orrori dell’infelice | 
regno delle Due Sicilie, resta piuttosto molto ad- 
dietro dalla realtà, pure esitammo a comunicare 
ai nostri lettori il documento in discorso, e ciò 
per motivo, chè moltissimi, che sanno come gli 
iaglesì ebbero una parte grandissima negli ultimi 
sconvolgimenti napolitani, e perciò sono avversi 
al presente ordine di cose in quel regno; che 
sanno come la stampa piemontese anche la più 
moderata, meno la; clericale, Sta, in continua op- 
posizione coi governi italiani non rappresentativi ; 
moltissimi, replichiamo, che*sanno tutto questo, 
non sapendo forse che nè Gladstone, nè il di Jui 
amico Aberdeen, ebbero alcuma parte nei soc- 
corsi prestati al movimento Siciliano e Napoli- 
tano, e che apparteogoho/anzi ad un partito be- 
mico della politica di Jord Palmerston, avrebbero 
potuto credere, che le lettere in discorso fossero 
Vopera d'ùm partito avverso pér priucipii alla po 
litica del presente: governo di S. M. napoletana, e 
contenessero perciò delle falsità, o per Jo meno 
delle esagerazioni. 

Ma era che troviamo fatto parola delle due let- 
tere inglesi*nella Gasze/ta universale d'Augusta, 
organo, come ripetemmo: alti volte, certamente 
mon sospetto di favorire il partito liberale, molto 
meno poi il partito liberale ‘in Italia, noi non est- 
tiamo ‘a comunicarle ai nostri lettori, e per evi- 
tare qualsivoglia rimprovero di parzialità, ci limi- 
leremo a tradurre, senza commenmi, l'articolo în 
proposito della tedesca gazzetta, che è il seguente: 
« Le due lettere di Zord Gladstone, il notò uomo 
di Stato conservativo inglese, all'ancora' più con- 
servalivo Aberdeen sopra î processi di Stato in 
Napoli, fanno grande sensazione in Inghilterra, 

* Gladstone racconta dietro propria ispezione 
eil esperienza, e dà una critica, intorno alla quale il 
moderato) Morning Chronicle, crede ch'egli resti 
fedele aì suoi principii conservativi, e non voglia 
in missun modo una intervenzione d'uno Stato stra- 
iero negli affari di politica interna, ma che vo- 
glia solo occasionare un intervento nell'interesse 
dell'umanità e della morale cristiana. 


« Certo è che la sua descrizione delle prigioni 
mapoletane, ch'egli stesso ispezionò, la di Ini de- 
scrizione di POERIO, e le di Jui manifestazioni del 
sistema intorno al sistema di spergiuri e di falsi 
lestimonti, farà. una impressione più permanente, 
che le filippiche di Mazzini, e degli altri scrittori 
rivoluzionarii. Dalla relazione dell'uomo di Stato 
inglese risulta, che le narrazioni del Risorgimento 
sugli orrori dei tribunali napolitani e delle napo- 
litane, prigioni, non erano esagerate, 

* Qualcheduno forse diffidava del Risorgimento. 

* Nessuno oserà dubitare di Gladstone, Egli 
scrive in parte nella qualità di testimonio oculare, 
ed îl di lui amore per la verità è superiore ad ogni 
dubbio. 





















GIORNALI STRANIERI. 


Il Senato del Belgio deve a momenti oe- 
cuparsi del progetto di legge relativo alle 
successioni in linea retta. Glì avversari di 
questa legge fanno ogni tentativo per otte- 
nere ‘un voto ostile dal Senato, e l'Indé- 
‘pendance Belge ne sostiene la! necessità del- 
l'ammissione in un lungo articolo, del quale 
traduciamo il seguente brano non privo d'in- 
teresse. 

Da prima avevano l'alto assegnamento sull'inte- 
resse personale dei senatori. Ora sì rivolgono al 
Toro amor proprio cereando' di persuaderli Ja ili 
gnità non permetter loro di ordinare una nuova 
imposta. E che dicesi loro ?_Il governo vuole inti- 
morire: se approvate il progetto sembra che ce- 
diate alle minacce. 
vuole intimorire il Senato? E perchè ? come ? 
chi può pensare ad intimorire persone indipendenti 
per posizione e carattere ? è 

No, nessuno vuol intimorir il Senato: ma ciò che 
è più vero, ciò che sì può asserire senza tema ili 
| errare si è che il paese teme la risoluzione a cui 

vogliono spingere l'assemblea persone che pospon- 
gono, l'interesse. generale agl’ interessi del loro 
partito. 

Il paese teme quando pensa a tutte le consi 
guenze che, nell'importante questione in che ci 
occupiamo, potrebbe aver un voto ostile del Se- 
nato, 

Teme quando pensa che da una voce può dipen- 
dere la condizione del paese, la quale da tranquilla, 
prospera e sicura in tutto, potrebbe divenir incerta 
e forse piena di-pericoli. 

Noi non esageriamo; Vediamo qual è ora la no- 
stra condizione e quale sarebbe se gli avversarii 
del governo colorissero i loro disegni. 

Non vogliamo torzar sugli eventi che possono 
nascere nel 1852. Per altra parte niuno, credo, 
vorrà negare che il governo abbia imperioso do- 
vere di prepararsi per quel tempo a qualunqne 
cosa possa accorrere. 

Precisamente questo pensiero di previdenza gui. 
dò il gabinetto nel concepimento del piano di cui 
è parte il progetto di legge sulle successioni: parte 
essenziale come tutte le altre, poichè in quel piano 
tutto si collega‘e sì concatena. Non si può distrurre 
uno dei progetti senza che il resto si scomponga, 
non si possa più maadar ad effetto. È un edificio 
în cui ciascuna parle sopporta il suo peso. Togliete 
tina di queste pietre e tutto l'edificio rovina. Il 
i piano sommesso alle Camere, quantunque composto 
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di cinque progetti dileggi diverse, forma un tutto 
indissolubile. Questi èMmque progetti concorrono 
allo stesso scopo. 

Questo scopo noi n fatto conoscere e cre- 
diamo che sarebbe sUperluo l'insistere su questo 
punto. Ù 

Il governo credè che stante i gravi eventi che 
possono aver luogo sa occorrevana due cose 














al Belgio per traversar@ la crisi; oro nelle. casse 
del tesoro; lavoro agli @perai. 

I progetti sommessi alle Camere hanno per og- 
getto fornir, moneta e lavoro 

Aderiscano le Camere, 
1852 la condizione del'Belgi 

Lo stato finanziario, @he oggi è almeno precario, 
sarà compiutamente ristabilito d 

Nel bilancio Veg reale, nou immaginario. 

1 boni del tesoro ritifgti dalla circolazione. 

Il debito fluttuante ridotto a- proporzioni che 
escludano ogni timore. 

Inoltre le casse dello Stato ben guernite, 

Le masse trovano nei grandi ‘lavori pubblici de- 
eretati un'occasione lucrativa per sè e proficta pel 
paese, Senza chie passano sgòmentere le spese enì 
implica; Vesceuzionp di qugi lavori, perché vi si 
sarà proyvisto Go gl (8 


ceco qual sarà nel 














Trovossi mai paese in ebndizione più favore» 
vole. per traversar felicemenìe una crisi, quale è 
quella. che può far temere il 4852? Con tali gua- 
rentigie non sarebbe egli utile guardir con occhio 


tranquillo gli avvenimenti che possono nascere? 


Si legge nel Wanderer alla data del 15 
agosto: n 








Sulle attuali, discussioni della ‘Dieta. germanica 
esiste una certa inceriezza. Benchè si stia conti- 
nuamente formando nuove commissioni per i di- 
versi uffizii ed affari, non si può tuttavia riescire 
ad alcun risultato, finchè non sieno sciolte le quis 
stioni fondamentali, che trattano degli intimi rap: 
porti della Confederazione. Da un lato vediamo la 
Prussia che tende a riprendere la condizione ter- 
ritoriale clie essa ebbe prima del marzo 1848; e 
quanto maggiori sono i suoi sforzi a questo propo: 
sito, tanto più chiaramente si scorgono le conse- 
guenze di una politica affatto anormale eil opposta 
che la medesima proseguì per ben, tre anni: è 
bensì vero che la Dieta di Erfurt e le sue conse- 
guenze ne sono state respinte e soppiantate, ma 
anche tutte le antiche condizioni e tradizioni sono 
atterrate e distrutte, di modo che nulla sarà per 
divenire più difficile che il ritornare all’ antico 
statu quo, il quale si basava sopra tutt’altre presup- 
posizioni. Dall'altro tato si scorge troppo bene che 
Je tendenze atistriache a armumirsi con tutto l'im- 
pero alla Confederazionb, sono cagione perpetua 
di complicazione europ@ ; d'altromie la. Dieta gers 
manica, altre volte tantb rinchiusa nelle cose sol 
proprie, subisce ora Ilibfuenza di tutte le compli» 
cazioni continentali. + 

Non ebbe ancora luogo alcun intervento diretto 
nelle costituzioni deglîf Stati particolari, Perfino 
nell'Assia elettorale t@v$ la cosa pareva tanto vici- 
na, manca. tuttora Mg risoluzione decisiva; nel 
Gran-ducato di Baden@Camere stanno per riunirsi, 
nel Wurtemberg e néllà Baviera continua la pro» 
roga delle medesimerMentre il governo dell'Anno» 
ver ha rifiutato le eig@nze degli antichi Stati, la 
Prussia riconosce JeMBiete provinciali quali erano 
prima del marzo 184BXQueste condizioni non sona 
nulla meno che unifofini, si mostrano anzi con un 
carattere più oppost@lle contraddicente che mai 
prima nen lo fossef@RAnche la diplomazia estera 
ha penetrato e travagliato tutta la Germania con 
rara attività. Per evitare la necessità di sciogliere 
definitivamente certeMuestioni, si cerca di tenerle 
continuamente sogpe@@mediante l'influenza de'pic- 
colì Stati, La Dieta Merale, quale esisteva prima 
del 1848, non era piòpriamente mai altro che una 
continuata conferenza? fra l'Austria e la Prussia 
nella presenza infia@@ degli Stati maggiori e dei 
territorii minori, mella quale questi non mostra- 
rono alcuna indipefilinza e suscettibilità. fuorchè 
tutto sl più il Wurteliiberg e la Baviera, e ben di 
rado l'Annover: Mardi pesa ogni minimo voto, ed 
in questa Dieta \riattifata si esamina e si prova se- 
riamente forse per lafprima volta da trent'anni in 
qua la vecchia costitiflione federale. 

Quanto la medesitfafda una parte è d'intoppo al- 
l'Austria che vuole fat progredire gli alari con ce- 
lere passo; altrettanto let aflezionano e la man. 
tetigono tutti glivaltri Si@lti alenzanni i quali sem- 
pre ancora occupati dilidfle diverse, cercano solo 
guadagnare del tempo. Qiello che i tempi recenti 
hanno svegliato, prepari promosso, fa prosa di 
una natura molto più tellaee dell'entusiasmo poli- 
tico; quest'ultimo elemiefito sì è ritirato affatto 
nella quiete delle sale di conferenze. Ovunque si 
sta attenti alla pulsazion&îMel tempo, si prepara, si 
cerca di risparmiare nùOWi uragani nell'interno, e 
si conserva più d'una relazione che si era creduta 
abbandonata già da lungo tempo. In nessun luogo 
rguisce qualche cosa Mi certo, ma ovunque do- 
mina questo sentimento Ghe la sola copia non mu- 
lata della vecchia Confederazione non può bastare 
all'esigenza del presentè, 


Si legge nell’ Express in data di Napoli 
4 agosto : 

La pubblicazione delle lettere di Gladstone sui 
processi di Stato di Napoli ha prodotto una im- 
pressione assai dispiacevole nella corte, ed ha 
fatto molta sensazione nelle classi intelligenti, Si 
assicura che le rivelazioni del siguor Gladstone fu» 
ròno argomento di deliberazione in ua consiglio 
dei ministri. In questa occasione una voce dichiarò 
che sarebbe conveniente dì sospendere per ora i 
provessi politici, appartenendo i medesimi ad una 
storia non adattata all’ epoca in cui viviamo, e 
dovendo “i medesimi aggiungere necessariamente 
nuovi capitoli all’ingiustizia e alla cradeltà. Il mi- 
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nistro di polizia Peccheneda affermò però essere 
necessario dì andare avanti a'qualunque costo, e 
la sua opinione prevalse. A questa determinazione 
seguirono atti che immersero il governo napolitano 
ancora più proTondamente nell’alibiettezza. Le car- 
ceri degli accusati furono visitate, e a quegli uo- 
mini infelici che attendono il processo per gli av- 
venimenti del maggio 1348, futono levate tutte le 
carte che dovevano servire alla loro difesa, A que- 
sta ingiustizia seguì un'ammonizione ai loro difen- 
sori per avvertirli che farebbero bene a non difen» 
dere (i loro clienti. + Non so cosa debba fare, 
disse uno di questi avvocati; ho già difeso diversi 
accusati politici ‘con mio grande pericolo, Ho una 
famiglia numerosa, chi\mi aiuterà se mi gettano in 
carcere ? » Questa d.Ja situazione accusati , 
pei quali gli avvocati fiscali propongono la pena di 
morte innanzi ad. um tribunale dipendente, e sIrt= 
mento riconosciuto del governò. Le ‘persecuzioni 
della polizia non diminuiscono, e quella onorevole 
earporazione è stata aumentata di. 61) nuove spie 
che hanno il titolo «di ispettori. Peccheneda ha 
dichiarato a questi individui che non saranno pas 
gati se non dopo che avranno fatto qualche lavoro: 
Questi miserabili, prima. di avere Ja Toro. ricom- 
pensa, devono quindi rendere infelici molte fami- 
glie. Il re per rimettere qualche equilibrio nei po- 
teri delle autorità militari e civili, ha autorizzato 
i generali dei distretti di lasciare in libertà a loro 
arbitrio. î delinquenti. politici ; così' viene mante- 
nuta l'esacerbazione reciproca, Il militare’ accusa 
la. polizia e la, rimprovera, di aver: estorti molti 
danari dalle vittime dei suoi spionaggi. Sì chiama- 
no a vicenda fra di loro repubblicani, NH re ascolta 
questi rimproveri, cerca di conciliarli, ma non ha 
il potere di rimediarvi, perchè sa bene che l'unico 
rimedio sarebbe quello di ritornare alle istituzioni 
rappresentative, 














(Corrispondenza. del Risorgimento.) 
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ia, 24 agosto. 

Vi scrivo. ‘per annunziatvi, ‘che il comitato 
medico della provincia d' [yrea , riunitosi in 
Strambino, ha all'unanimità ‘adottata e sotto- 
scritta una petizione per la libertà d'insegna- 
mento universitario, 











Torino ;.21 agosto 


Le discussioni dei giornali sulla costitu- 
zione dei pubblici studi e sulla libertà di 
insegnamento vanno: procedendo in guisa; 
che possiamo sperare pronte deliberazioni 
legislative ‘conformi allo spirito dei nostri 
ordini politici. Il Piemonte ha la coscienza 
dei proprii destini, che son quelli di restau- 
rare in Italia e per l’Italia la libertà, che in 
altri tempi le procacciò singolare splendo» 
re. Il Piemonte ha già recata ad atto quella 
libertà civile, che anticamente altrasse verso 
Roma l’intero Occidente, ed ha saputo u- 
sarla con tanto senno, e difenderla con lale 
perseveranza, che gliene viene plauso .non 
solo dai connazionali, ma dagli stranieri, Il 
Piemonte si è animosamente avviato a 
quella libertà economica, che all'aprirsi dei 
tempi moderni donò all'Italia tanta opulenza 
da disgradarne le ricchezze che anticamente 
le ventiero dai popoli soggiogati. Ed ora, 
quasi a corona, a presidio e perfezionamento 
di siffatte libertà, il Piemonte chiede la li- 
bertà d'insegnamento, la quale. sola può 
dargli un vero e durevole primato italiano, 
perchè essa sola può inaugurare la ferma 
sovranità dell'ingegno e della sapienza, della 
ragione e della filosofia, del diritto e della 
opinione. 

Qualunque sia il lustro che hanno potuto 
conseguire o mantenere in Piemonte alcuni 
istituti di istruzione superiore governati dallo 
arbitrio, dello Stato, e perciò privati del 
fruttuoso stimolo della libertà, egli è fuor di 
dubbio, che in Italia ed in tutta Europa 
quell'arbitrio è stato funesto agli studi, e che 
il Piemonte non può avere la pretesa di 
aver colto esso solo frutti squisiti dall'albero 
del privilegio. Chiunque conosca la storia 
universale delle. vicende degli studi, delle 
scienze e ‘dell’'umana sapienza deve ricono- 
scere, che la sola libertà può ristorarle dei 
danni che sono necessariamente  partoriti 
dall'assolutismo, di qualsivoglia natura esso 
sia, E per verità la storia delle nazioni, che 
ora hannovil principato del sapere; la. storia 
di quelle che |’ hanno infirmato 0 perduto 
ci insegna chiaramente che le prime si sono 
innalzate col mezzo' della libertà ; le altre 
sono scadute a cagione della perdita della 
libertà, 

Le idee francesi’, il concetto dispotico 
socialista dell’ università di Francia signo- 
reggiano tultora alcuni spiriti fra noî. Ma 
le prove infelici falle. da codesto istituto 
straniero tanto negli ordini letterarii e scien» 
tifici, quanto negli ordini morali e civili 
dovrebbero omai convincere i suoi devoti 
della sua contrarietà assoluta ai tempi mo- 








derni, e principalmente alla natura del go- 
verno rappresentativo. Quell’istituto ‘infatti 
lè caduto in mezzo ai disordini ed alle ro- 
vine che esso stesso aveva ammucchiale 
intorno a sè; i socialisti lo rimpiarigono; le 
congreghe illiberali si gittano sui ruderi del 
sistema imperiale e vi piantano le loro tende; 
e sono naturali il rimpianto degli uni ed il 
trionfo delle altre ; perchè l'idolo d'ambedue 
è il dispotismo , gli istituti del quale non 
possono mai generare libertà, ma danno oc- 
casione a quei traslocamenti, di signoria e 
di potere ‘ehèitspesso palleggirino le umane 
società fra gli estremi, {| 

Qualunque sia fra noi il numero ed il'va- 
lore dèi fautori del privilegio dello Stato, 
egli è certo che omai si confessano vinti, 
dacchè nessuno osa francamente e pubbli- 
camente condannare la libertà ; anzi cia- 
seuno fa sembiante di renderle omaggio, 
riducendosi a disputare sull’ opportunità. 
Taluni avvalorano ì dubbi e 1’ opposizione 
appunto coll’esempio della Francia, è mo- 
strano temere, che della libertà d’insegna- 
mento approfittino i nemici d'ogni altra li- 
bertà. Ma questi dubbi e queste opposizioni 
non hanno fondamento di ragione; altri- 
menti ciò che si mette innanzi contro la li» 
bertà d'insegnamento potrebbe dirsi contro 
ogni altra libertà. La libertà ha Ta sua lo- 
gica (ci si passì l'espressione ) ed è perfelta- 
mente contraria alla logica dell’assolutismo : 
il più falso di tutti i sistemi si è quello che 
vuol vivere delle prestanze dell'una e del- 
l’altro. A sistema di libertà non può esser base 
l'autorità, ma deve esserlo. la libertà che 
deve compenetrare tulte le istituzioni dello 
Stato. Gli è curioso in verità quel liberali 
smo che crede assicurare la liberale educa- 
zione lasciandone  l’assoluto ‘ arbitrio allo 
Stato; è ciò è tanto più curioso, che quel 
liberalismo suol trovare illiberale, perico» 
loso e cattivo ogni ingerimento ed ogni 
atto del potere! Certo ‘ché anche la libertà 
d'insegnamento avrà, come ogni altra Ji 
bertà, i suoi sconci ed i suoi pericoli, ma 
essa ha eziandio, come ogni ‘altra libertà, 
i suoi rimedi con sè; e deve in sostanza 
essere. cara a lutti, come a tutli sono în 
sostanza care le altre libertà, perchè a tutti 
profittano' o possono profittare, e ‘perchè 
sono presidio opportuno contro gli urti, che 
senza esse scuoterebbero frequentemente le 
società. 








Perciò è che il sistema liberale è eccel- 
lente siccome una bandiera che esso è, in- 
torno alla quale si rannodano le parti op- 
poste, le quali usando tulte di un diritto 
comune perdono d’asprezza, e spendono in 
pubbliche e legali disputazioni e controver- 
sie quelle forze che. allrimenti spendereb- 
bero in insidie, in'guerre sleali, in segreti 
maneggi, «in lotte personali. 

fioloro, i quali temono, che la libertà 
faccia cadere l'insegnamento e l'educazione 
nelle mani dei nemici degli ordini liberi , 
deggiono pensare che ciò in ogni caso’ po- 
trebbe avvenire solamente, se lo Stato abdi- 
casse, per così dire, l'insegnamento, e la- 
sciasse tutta la cura dell'insegnare e dello 
educare ai privati ed alle associazioni, Ma 
nè così è intesa e praticata la libertà d'in- 
segnamento in quelle nazioni che ne colgono 
frutti migliori, nè così noi l’intendiamo. 
Lungi dal domandare, che lo Stato rinunzi 
all'ufficio d'insegnare, noi domandiamo che 
migliori, amplii e perfezioni quanto più sia 
possibile ‘i suoi istituti, e nel tempo stesso 
dia libertà d’insegnare ai privati ed alle asso- 
ciazioni, Così la libertà servirà, diremom, di 
motorealla macchina dell’insegnamento dello 
Stato, e l'insegnamento dello Stato servirà 
di modello, di stimolo ai privati; l'uno al- 
l'altro di emulazione e. di confronto. 

Noi desideriamo che la scuola ufficiale sia 
dominante, ma non per privilegio, siblene 
per la bontà de'suoi ordinamenti , per la su- 
periorità de’suoi metodi, per l'eccellenza dei 
suoi professori, E crediamo che lo Stato, sol 
che voglia, non possa mai temere la concor- 
renza, perchè nessuna associazione può avere 
i mezzi che l'associazione dello Stato ha per 
fare buoni ordinamenti, seguire buoni me- 
todi, scegliere buoni professori. Gli stessi 
confronti, che sono necessarie conseguenze 
della libertà, forniscono allo Stato i mezzi di 
far capitale degli studi altri, di conoscere e 
di scegliere gli uomini che debbono assieu- 
rare il primato del suo insegnamento, Senza 
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lo stimolo di codesti confronli, senza l’atti- 
vità che la sola libertà può dare a tutti gli 
ingegni e a tutti gli animi, senza la libertà e 
la pubblicità che sole possono mettere in 
chiaro il sapere ed i pregi d'ogni cittadino, 
lo Stato. non potrà mai levare e mantenere 
così alto il suo insegnamento, come si con- 
Viene, perchè il privilegio inchina sempre a 
riposarsi ed oziare, intisichisce, e credendosi 
robusto va superbo della sua lisichezza.. Oltre- 
chè ella è impossibil cosa che, intanto pro- 
gresso di scienze, in tanta ampiezza di studi 
speciali, lo Stato solo possa oggi avere i mezzi 
per insegnar tutto; e quindi ha bisogno asso- 
luto, che la libertà gli dia sussidio nell’ opera 
di allargare e diffondere il sapere. 

Fra l'insegnamento pubblico e l’insegna- 
mento privato non esiste antagonismo, ma 
concorso: quello si appropria continuamente 
tutto ciò che di più eccellente questo pro- 
duce, e così sì risangua e ritempera conti» 
nuamente, e lungi dall'essere uno scoglio, di. 
venta una meta della libertà: così si stimo. 
lano a vicenda, si aiutano e così conferiscono 
ad ogni maniera di progressi. 

Nessuno è, crediamo noi ,.il quale non ri- 
conosca che gli studi in Piemonte non ab- 
biano mestieri di somigliante stimolo e con- 
corso, e che possa ragionevolmente temere 
che la libertà debba diminuire il lustro delle 
scuole e degli Atenei dello Stato. 

Il lustro di questi istituti deve stare gran: 
demente a cuore d'ogni cittalino, e perciò 
noi invochiamo l'aiuto poderoso della libertà, 
la quale potrà acerescerlo tanto da farli 
splendere sì luminosamente in Italia, che se 
ne agevoli il compimento dei destini della 
nazione. Lo splendore degli studi fu sempre il 
mezzo principale per cui le nazioni acqui» 
starono morale potenza, vigore, e coscienza 
dei propri diritti. Si operano lentamente, ma 
sicuramente per quel mezzo le conquiste a 
cui le armi non bastano; si preparano e cu- 
mulano gli elementi della grandezza e della 
prosperità delle nazioni ! 

Noi non cesseremo di domandare, che il 
governo ed il Parlamento , rompendo gli in- 
dugi, dieno forte costituzione ai pubblici stu- 
di, e molta libertà all'insegnamento privato. 


Conoscendo quanto sia l'importanza della 
scoperta testè fatta in Sardegna nella pro- 
vincia d'Iglesias di una miniera di carbon 
fossile, crediamo opportuno di dar cognizione 
ai nostri lettori anche del verbale di dichia- 
razione di scoperta redatto dall'ingegnere 
signor Poletti. 

DIREZIONE 
‘pete R, msrene. 
Verbale di dichiarazione di scoperta di una 

miniera di carbon fossile sita nei territorii 

di Gonnesa presso Iglesias. 


Circondario 
di Sardegna 


L'ingegnere delle ‘miniere del circondario 
di Sardegna, dietro Jettera dell'ufficio d’inten- 
denza provinciale d’Iglesias, in data sei luglio 
corrente anno, num. 143, (1842) veniva invi 
tato a dichiarare scoperta una miniera di car- 
bon fossile, che asseriscono d’aver scoperto li 
siguori Ubaldo Milo, Montara Vincenzo, Pietro 
Duratore e Giacomo Rossetti, nel territorio di 
Gonnesa, comune di Gonnesa, provincia d'I- 
glesias. 

Visti gli articoli del capitolo primo del R. 
editto 30 giugno 1840 sulle miniere, sì è îl 
sottoscritto trasferto il giorno diciotto luglio 
4851 in Iglesias, e quindi sulla faccia del 
luogo in compagnia dei signori Eugenio Ga- 
rau; dimorante a Gonnesa, nella qualità di 
procuratore dei signori richiedenti, ed assistito 
dai testimoni signor Francesco Riva, segreta- 
rio in quest’ufficio delle regie mniniere, e dal 
proprietario Nicolò Massidda; affine di proce- 
dere alla visita dei luoghi, ed allo stato dei 
lavori, vi ha fatte Je seguenti osservazioni: 

1. Il terreno nel quale i richiedenti hanno 
intrapreso i loro lavori è un terreno a com- 
bustibile fossile di seconda formazione, il quale 
appare estendersi în superficie oltre a cento. 
sessanta chilometri quadrati; vi si scorge ‘in 
molti luoghi il combustibile alla superficie, 


stato svelto dall’aratro, e frammisto alla terra 


vegetale. 

2. Non vi si trova in tutta quella vasta 
estensione traccia alcuna di antiche escava- 
zioni. 

3. Un pozzo è stato aperto dai predetti si- 
guori richietlenti, dietro permesso dell'ufficio 
d’intendenza provinciale d’Iglesias in data 30 
maggio 1851, nel luogo detto Buas-Abus di- 
stante all’ovest dal villaggio di Gonnesa d'una 
mezz'ora di strada; esso è profondo metri sei 
e mezzo , ed ha un diametro d’un metro e 
mezzo; alla profondità di tre metri di detto 
pozzo, parte una trincea în direzione est della 
larghezza d'un metro, la quale piega alla di- 
stanza di sei metri quasi ad angolo retto verso 
il nord, prolungandosi per ben sei metri. — 
Partendo dall’imboccatura del pozzo fino alla 
profondità di tre metrì incirca  vedonsi degli 
stratarelli di combustibile alterato che si alterna 








con terra vegetale ed argilla frammista di ! fosseri 


sabbia. A tre metri appare tutto attorno al 
pozzo, e lungo il suolo della trincea uno 
strato di carbone della spessezza d’un metro, 
il quale appoggia sopra uno strato di egual 
spessore, che si compone d'un calcareo com- 
patto fetido, ed in alcuni luoghi presentasi a 
conchiglie fossili; e sotto questo vi esistono 
altri stratarelli di carbone ‘separati da strati 
argillosi; ed in ultimo altro strato di carbone 
già sondato alla profondità di sette decimetri, 
e che pare dover ‘addivenire d'uno spessore 
ben più potente. È in questo strato che il 
sottoscritto ingegnere fece distaccare col picco 
alcuni saggi che vennero inviluppati in carta 
per essere uniti al presente. verbale. 

4. Dall'esame dei. luoghi, e. da questo scavo 
il sottoscritto ha riconosciuto che il combu- 
stibile vi si trova a strati d’ una spessezza di 
tre decimetri ad un metro, seguendo Je in- 
flessioni stesse del terrenò su cui appoggia, e 
la cuì estensione pare éhe ‘abbracci tutto quel 
vasto bacino, 

5. Egli, ha inoltre riconoscìuto che il com- 
bustibile è carbon fossile, nou sprovveduto di 
bitume. 

6. Il soltoscrilto è conseguentemente di pa- 
rere che i layori suddetti abbiano a suffi- 
cienza accertata la esistenza del combustibile 
fossile, ‘e la possibilità della sua coltivazione, 
e che perciò possa essere dichiarata la mi- 
niera scoperta per una ragguardevole esten- 
sione a termini dell’ art. 15 del regio editto 
30. giugno 1840. 

Cagliari, 25 luglio 1851, n 

Eugenio Garau Proc. — Nicolò Massidda 
— Francesco Riva — Gervasio Poletti 
Ingegnere del circondario. 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


COMMISSIONE PER LA SPEDIZIONE 
DEGLI OPRRAT a Loxpna 
(Vedi il num. 4426). 
I, Oltre agli operai indicati nell'avviso del 46 
corrente, e in relazione alla riserva nel medesimo 
espressa, la commissione lia scelti i seguenti ; 








54 Arnaudon Giacomo, residente in Torino, chimico 
tecnico, proposto dalla Camera di commercio 
e dal municipio di Torino. 

55 Bonanate Alessandro , resid. id., cesellatore, 
proposto dalla Camera di commercio in Torino. 

56 Boriglione Giuseppe , resid. id., meccanico , 
proposto dalla Camera di commercio di Torino 
e dall'azienda generale delle strade ferrate, 

57 Costa Giacomo, resid. id., carrossaio, proposto 
da una società di carrozzai. 

58 Pugno Giuseppe, residente in Pollone, fonditore 

- di panni, proposto dal municipio dî Pollone. 

59 Boasso Alessandro, residente în Ceva, ebanista, 
proposto dal municipio di Ceva. 

60 Peragallo Francesco, residente in Genova, capo 
mastro di costruzione navale in quel R: ar- 
senale, proposto dalla Camera di commercio 
e dal municipio di Genova. 

61 Gimello Gio. Batt,, residente in Nizza, cdanista, 
incisore e tornitore , proposto dalla Camera 
di commercio di Nizza. 

62 Guiglionda Ilario, residente id. intarsiatore , 
proposto id. 

65 Uamata Alessandro, residente id.; fonditore di 
metalli, proposto id. 

64 Gallo Ilarione , residente îd., serragliere, pro- 
posto id. 

65 Trachel Antonio, residente id., scultore in (egno, 
proposto id. ” 

66 Gribaudo Tommaso, residente in Cuneo, infa- 
gliatore in legno , proposto dal municipio di 
Cuneo. 

87 Balocco Sebastiano, residente id., macchinista, 
proposto id. 

11..1l ministro di agricoltura e commercio parte 
cipò con odierno dispaccio essere stata assegnata, 
sui fondì che hanne per destinazione l'incoraggia- 
mento all'industria, la somma di ll. 6000 a titolo di 
contributo del governo per l'invio degli operai ‘a 
Londra, e soggiunse: « che il governo avrebbe\ve- 
* duta con piacere erogata una porzione di questa 

somma a favore di quegli operai che, in ragione 

della loro distinta capacità essendo stati destinati 

a far parte della commiss rinunciaronò spon- 

taneamente al benefizio dli essere annoverati fra 

quelliche devono visitare l'esposizione, sembrando 

‘atto di giustizia e di dovere ch'essi non (abbiano 

a sofirire un danno pel generoso. loro disinte- 

resse, » 

In conseguenza vengono aggiunti agli operai 
scelti dalla commissione: 

68 Piazza Angelo, residente in Torino, direttore 
di una fabbrica di seta. 

69 Felix Stefano, resid. 
rami. 

70 Tessier Giorgio, resid. id., meccanico per 
tessuti serici, 

71 Bellino Pietro; residente id., fabbro-ferraio 
e fucinatore meccanico. 

II, Gli operai ché furono. invitati a ‘convenire 
in Torino onde partire per Genova nel giorno 26 

devranno trovarsi in Torino nel prece- 
dente giorno 25, e presentarsi, non più tardi delle 
ore 4 pomeridiane, alla R. Camera di agricoltura 

e commercio per ricevere le opportune direzioni. 

Gli operai delle provincie che furono già avvertiti 

di trovarsi nel giorno 26 alle rispettive stazioni 

della strada ferrata, dovranno. esservi al momento 

dell'arrivo del secondo convoglio da Torino a Ge- 
nova, acciocchè si possa approfittare ; dietro la 

concessione, governativa, del gratuito tra- 
sporto sino ad Arquata, donde il viaggio sarà pro- 
seguito a spese della società, 


id., conciatore di co- 


IV. Gli opera che per qualsivoglia motivo. mon |'era dif 








IL RISORGIMENTO 


passaggio del'suddetto convoglio, non avranno sl- | 
cun diritto a rimborso delle spese di viaggio sino ! 
a Genova. Gli. operaî che non fossero pronti al | 
momento della partenza del bastimento da Genova | 
per Marsiglia, saran senz'altro decaduti dal di- | 
ritto di formar pàrtefdella spedizione. 

V. Si rinnova l'invito ai soscrittori ed ai collet- 
tori delle oblazioni afwoler rimettere immediata» 
mente le somme non'ancora versate al signor avv. 
Ferrero, segretario della R. Camera di agricoltura 
e commercio în Torino. 

Torino, il 49agosto 1951. 
I vicepresidenti della commissione 
©. Acrient — F, Axnoni: 
DIREZIONE DELLA SPEDIZIONE. 

Scarrim notaio Carlo Felice, deputato al Parla- 
mento nazionale, cavaliere della legion d'onore — 
Direttore. tia 

Axsarno Giovanni, professore di matematica nel- 
l'università di Genowa, — Assistente al ‘direttore 
per la parle Lecnica! ; 

Fenneno avvocato] ‘Giuseppe, segretario della Ca- 
mera di agricoltura @i commercio di' Torino. 
Assistente al direttore per la parle amministrativa 
contabile. 


Tonmo. — La questura della città e pro- 
vincia di ‘Torino pubblica il\seguente manifesto: 

Il regolamento, del niinistro dell'interno; in 
data 4. corrente, he statuisce norme: precise 
pella. distribuzighe) deitsussidii agli ‘emigrati 
politici. Italiani, accenna all’ obbligo dell’ os- 
servanza. del manifesto; di. questo ufficio di 
questura del 4 settembie/1849, e prescrive la 
mensile vidimazione della barta di permanenza. 

Dalla pubblicazione (dj quel manifesto ‘il 
numero degli emigrati (essendo aumentato ; e 
molti tra essi non avenllo ottemperato alle 
disposizioni del medesimo ; onde evitare’ ad 
essi per l’avvenire disgustose conseguenze; 

IL Questore hotifica 

1. Agli emigrati politie| corre l'obbligazione 
di munirsi della carta’ fl permanenza: dalla 
questura , la quale sarà) rilasciata. soltanto, a 
coloro i quali giustificherhnno questa loro qua- 
lità di emigrati politici. 

2. Gli emigrati dovranho: dichiarare il luogo 
della loro abitazione, e 
in caso di cambiamento.! 

3, La carta di permaneiza ‘non sarà inen- 
silmente vidimata allo 





revenive la questura 


scopo di ottenere il 
sussidio , se non risulti osservato esattamente 
il prescritto del precedente art. 2. 

L' obbligazione dello ftesso art, 2 è pure 
imposta a quegli sie che non partecipino 
ai sussidii, 

4. Il presente manifestò avrà esecuzione: de- 
corsì otto giorni dalla sua pubblicazione. 

Gli emigrati, dei quali il governo del Re 
prende la più sollecita cura; accoglieranno con 
fiducia queste disposizioni, dirette a procurar 
loro un tranquillo soggiorno , ea far co- 
noscere quei tristi che osano usurparne la 
qualità 

Torino, 18 agosto 1851. 

L' intend. ‘incaricato av. Micoxo. 
Bosio, segretario. 

— Essendosi da S. M. nominata una con 
missione per la esecuzione della legge: del 7 
luglio! p.p., approvativa del bilancio passivo del 
ministero dell'interno per l'anno 1851; la quale 
stabilisce ‘all'art. 2. la sospensione dal 1 stesso 
luglio del pagamento degli stipendii od assegna- 
menti, di. aspettativa, da non riprendersì se 
non in forza di reale decreto, da emanare sulla 
presentazione dei titoli comprovanti è servizi 
del titolare. 





Il ministero dell'interno , nel porgerne sv- 
viso agli impiegati dipendenti dal medesimo, 
che si trovano in'tale condizione ; li inyita 4 
volere cor tutta sollecitudine , ed al più tardi 
nel termine di giorni !5 da questa. notifica- 
zione, presentare all’intendente della provine 
in cuì hanno la loro residenza i richiesti titoli 
originali , corredati , ove così, credano!; delle 
loro osservazioni, ond' essere da quella auto- 
rità trasmessi ‘al ministero , e, quitidi passati 
alla commissione pet l’effetto suindicato. 

— Givpicio degli architetti. nominati dalla 
commissione pel monumento in memoria del- 
l'abolizione del foro ecclesiastico in Piemonte 
sul concorso stabilitosi fel miglior, progetto. 

1 tre architetti scelti dalla commissione del mo- 
numento pella legge di abolizione del foro ecele- 
siastico in Piemonte, onde emettere il lora. giu- 
dicio sui relativi progetti piésentati in concorso a 
norma del programma edito il 5 giugno scorso, 
radunatisi în consiglio nella istessa sala d'esposi- 
zione dell'accademia Albertina di belle arti ‘in To- 
rino, neiigiorni 15, 16 e A7\edhrente mese d'agosto; 

Prendevano anzi tutto attenta visione’ del sud- 
detto programma di concorsò, e ritenevano che 
quantunque la commissione non avesse valuto în 
ceppare il eoncetto artistico! déi concorrenti, espri- 
meva tuttavia chiaramente. il desiderio che il mo- 
numento consistesse in nn. obelisco di granito di 
forma quadrangolare con piedestallo , onde poter 
valersi delle quattro faccie del medesimo per farvi 
incidere appropriate iscrizioni, non che i nomi di 
tutti i municipii che concorsero alla sottoscrizione 
calcolaniloli nel numero di 800 all'incirca ; 





Gonsideravano quindi in punto al merito del di- 
segno le.circostanze del sito în cui il monumento 
si Ba da erigere, per riguardo specialmente all'ele- 
vatezza dei fabbricati che dimitano la piazza, ed 
alle contrade che vi immettono, le quali danno 
luogo a vedersi il monumento a gran distanza ed 
ai quattro suoi lati priucipali ; 

Consideravano che per l’effetto di un monumento 
le, se non impossibile ,; d'o 





nudità che è di suo carattere, e non potesse in 
questo aversi il merito della mole’, che sola rende | 
apprezzabile questo genere di monumenti; I 

Consideravano ancora che poteva essere deside- 
rabile che le iscrizioni non venissero poste in sito | 
troppo elevato per la facilità di esser lette; 

Non dimenticavanò infine i limiti in cui era fis- 
sala la spesa, e come con questa non si poteva 
aver pretese di un' monumento di tutto merito 
scultorico ; 

È dopo aver diviso l'esame in ilue categorie di- 
stinte di progetti, in«quella cioè degli obelischi 
tanto semplici quanto combinati con sculture, ed 
in quella di monumenti seultorici : 

Hanno primieràmente giudicato ad unanimità di 
voti che l'abbozzetto în gesso coll’epigrafe L'Obolo 
del Popolo in cui si eleva un obelisco su piede- 
stallo: disposto a noce con quattro statue. rappre- 
sentanti le quattro principali parti del Regno, era 
superiore in merito ad ogni altro disegno appar- 
tenente a questa classe di divisione fatta; non ha 
la maggioranza in ‘secondo luogo , dopo maturo 
esame fatto dell'altra categoria di progetti per 
monumenti scultorici,  Lroyato tra essi alcuno che 
meglio soddisfacesse, alle condizioni che nel caso 
concreto s'ebbero a prendere in considerazione e 
successivamente a maggioranza di voti ; 

Hanno anche giudicato il monumento coll'epi-' 
grafe L'Obolo del Popolo degno sovra ogni altro 
del primo premio del concorso, assegnando ad una- 
nîmità il secondo premio al disegno pure ad obe- 
lisco sotto l'epigrafe fù primo un obelisco il mio 
pensiero, come quello che ha_ il merito speciale 
dell'integrità ed elevatezza. della sua mole e sta 
nel: giusto carattere dell'obelisco, suggerendo però 
subordinatamente alla commissione di  riservarsi la 
facolià verso il concorrente premiato d'introdurre 
nell'eseguimento quelle varianti cui anche il con- 
corrente accenna nell'offerta d'esecuzione fatta per 
la somma di lire cinquantamila, e che hanno spe- 
cial riguardo alla maggior elevatezza dell'obelisco, 
all'atteggiamento delle statue ed all'innesto dei lord 
piedestalli. 

In fede, Torino il 47 agosto 1851. 

Ernesto Melano > Alessandro Antonelli: Angelo 

Marchini. 





Tagliaferri Camillo segr, ass, 

— La commissione perciò ha deliberato ‘e 
delibera di aggiudicare il premio di lire 500 
al sig. Simonetta come autore del migliore 
disegno, e quello di lire 200 al sig: Quarenghi 
come autore iel progetto secondo in merito, 

E dopo di essersi proceduto .all’abbrucia- 
mento delle altre dodici schede, la commi» 
sione ha incaricato l’uffizio della presidenzai 
dell'esecuzione della sua deliberazione in ogni 
sua parte avtermini dell'avviso pel concorso, 

— Non ostante che la commissione pel mo- 
numento alla legge di abolizione del foro ec- 
clesiastico in seguito al giudizio profferito dai 
signori architetti, appositamente eletti, abbia 
già aggiudicato il premio agli autori dei mi- 
gliori due disegni; l' esposizione dei disegni 
medesimi continua ad ayer Juogo nel solito 
locale della regia accademia Albertina di, belle 
arti Sino a domenica 24 agosto inclusivamente 
dalle ore 10 del mattino sino alle ore 4 po- 
meridiane ; ‘anzi nell’ interesse dell' arte si è 
creduto conveniente di ammettere all’esposi- 
zione altro disegno che merita di essere co- 
nosciuto dai cultori delle belle arti. 





Lunedì 25 poi si restituiranno i disegni non 
stati giudicati meritevoli di premio, mediante 
ordine del segretario della commissione me- 
desima sig. avv. Paolo Ercole. * 


— Togliamo dalla Fratellanza di Cuneo: 

Domenica 17 corrente s’ adunarono sotto i 
portici del chiostro di S. Francesco î superstiti 
militari, delle valorose armate napoleoniche. 


Nel mezzo del chiostro sorgeva un trofeo mi- 
litare con sopra una piccola statua dell’ im- 
peratore, e il ritratto del nostro Re. Dopo la 
messa, celebrata nella chiesa di Santa Croce, 
quei militi si raccolsero a mensa in numero 
di 220. Sul finire del pranzo la banda musi- 
cale, e quindi le autorità civili e rvilitari ral- 
legrarono di loro presenza quella lieta co- 
mitiva. 


Lowsarpia. — Scrivono da Milano, in data 
del 9 agosto, alla Gazzetta di Trieste: 

aIn vece di afliggere pubblicamente i pro- 
clami rivoluzionari, questi vengono ora inviati 
nelle case. Parecchi proprietari li hanno .man- 
dati sotto suggello e indicando i loro nomi 
all’L. R. Comando militare. In Piacenza sono 
stati arrestati alcuni falsi arruolatori e condotti 
a Milano peressere inquisiti. In Lainate, a nove 
miglia da Milano, in wn giardino del duca 
Litta, sono, state rinveriute. sepolte quattro 
casse di fucili» (Messag. Tirolese). 

Venom, 14 agosto. — Qui si continua ‘a la- 
vorare per apprestare alla guarnigione della 
fortezza tutto ciò che le è-necessario. Però nel 
Campo Marzio, dltre le caserme e stalle fab- 
bricatevi, ora sì diede mano ad erigere una 
grande cavalletizza coperta, che sarà compiuta 
entro Panno, e fra poco si fanno anche quattro 
fucine necessarissime per i fabbrì c:maniscalchi 
della milizia. 

I forti fabbricati alla Chiusa sono quasi 
compiti: tre sono sopra il monte Pastello, ed 
uno; giace sulla strada. Questo ha i suoi ponti 
levatoi, e chi voglia da Verona per' Ja strada 
di val d’Adige condursì in Tirolo, fa di biso- 
gno che passi per questo forte, La strada fer- 
vata poi, come si vede dai pali posti, passerà 
fra il monte ed il forte; così che in caso di 








pronti al momento deila partenza o del quando l' obelisco venisse tenuto in tutta quella '‘guerra sarà agevole cosa ‘il levarne î fetr 


impedirne l'uso al nemico. (Bilancia). 
Venezia, 181agosto. — I benemeriti ‘nos 
concittadini, cavalieri Preves de Bonfili, vollero] 
estendere i loro benefici alla città di Padova 
sella quale soggiornano parte dell’anno. Dod 
narono essi due mila lire austr, alla casa dil 
Ricovero, e mille agli Asili per l'infanzia, HI 
Loro benedetti, che protetti dalla fortuna, si 
generosamente operando; hanno creduto dil 
adempiere; come ei scrissero, il dovere dettato] 
dalla stessa Provvidenza in un caso! cotanto! 
singolàre. (Lomb. Veneto): 
Tuiesre, 16 agosto. —-In seguito a propo4 
sizioni fatte dall’I. R, ministero di guerra, dii 
cointelligenza col. ministero dell'estero , S. Mi 
l'imperatore con' risoluzione del 25 giugno si 
è degnato di ordinare ‘che per mantenere al 
disciplina fra i marinai della ‘marina mercan? 
tile austriaca, venga posto a disposizione ' uni 
I R. naviglio di guerra nel porto dî Costani- 
tinopoli a quell’I. R. interninziatara ed a quell 
consolato generale austriaco; è ciò sotto spe 
ciali condizioni. (Llpod). 





ESTERO, 


TURCHIA. — Costawmmoroti + 9 agosto. 
(Cart. dell’Oss. Triest.) Mercoledì scorso ebbe 


luogo un consiglio. straordinario di ministri 


negli appartamenti del.gran visire che durò 
per. varie ore, ed in cui, come dicesi , furoni 
prese tutte le possibili misure contro i malfat= 
tori che infestano e la capitale e le altre cittàMi 
dell'impero, essendo’ il' governo fermamenti 
deciso di fare qualunque sagrifizio per esti 
pare neî suoi Stati quella razza di malviventi 
che da qualche anno sì è sparsa per ognill 
dove. : 
Vi sarà noto come il capo della polizia: di 
Smirne, Bekir agù, sia stato accusato d’aver' 
inflitte delle torture ad un carcerato, per cui 
venne qui tradotto per essere esaminato e con-. 
daunato da questo consiglio di. giustizia, Ora 
posso assicurarvi. che nell'ultima seduta: del 
consiglio, tenuta lunedì scorso sotto la presi=l 
denza di S. E. Rifaat. pascià, in presenza di 
una moltitudine di persone, il suddetto’ Beki 
agà fu riconosciuto innocente, giacchè uno dei 
ladri arrestati di nome Lefteri fece finalmente 
palese la verità, narrando anzi tutto i fatti av= 
venuti nel villaggio di Bugia, e confessando in 
five che le cicatrici che/ogauno, scorger potea 
sulla sua fronte non, erano state puntola con- 
seguenza, di una tortura, ma che in’ seguito) 


ad un forte male di capo egli stesso ti fosselà 


ferito, sperando in tal modo! di poter guarire 
da quel suo male. ’ 

Questi giorni tennero una gran. conferenza! 
nella gran dogana di qui le loro eccellenze ;.0 
il ministro degli allari esteri A’ali pas a, al 
presidente del consiglio di giustizia  Rifant 
pascià, il ministro delle finanze Halet effendi? i 
ed il mustechar, (segretario) del’ granvisire, 

Tia sublime, Porta: spedì un muzekerè (ordi4 
nanza) a tutte le legazioni di potenze estere 
residenti in Costantinopoli; colla preghiera' di 
voler ammonire tutti i loro sudditi rispettivi 
quì stabiliti onde iregolassero ‘quiirito' prima ‘i 
loro conti colla dogana. 

Si crede che la barca ottomana potrà, es- 
sere altivata nel mese di marzo dell’anno pros- 
simo venturo. 

Lo sceriffo della Mecca non è peranco par- 
tito, Il primo reggimento che gli sarà di scorta 
è comandato dal miralzi (colonnello) Ahmed 
bey e s'imbarcherà sulle due fregate a vapore 
Taiffe‘è Megidiè. 

A motivo! della scarsità d'acqua molte fa- 
miglie abbandonarono la città per recarsi n 
villaggi distanti da quì e nel littorale asiatico. 
Pare ché l'idraulico sig. Degousde, di ‘cui vi 
parlai altra volfa, non sia più propenso pei 
pozzi artesiani, ma egli trovò alcune sorgenti 
che vanno perdendosi e ch'egli vorrebbe riu- 
nîre per farle condurre in parecchi serbatoi 
della città, 

Quest'aggi il'gran sultano si reca. a bordo 
del vascello ammiraglio a tre poùti onde as-dl 
sistere ad un sontuoso banchetto. Il ministro 
della guerra, Suleyman pascià, che fà gli onoti 
della' festa, fece dei preparativi grandiosi, 

— Mustafà bey, figlio del defanto Ibrahim 
pascià d'Egitto ; fu nominato a membro del 
consiglio‘ supremo ed innalzato in quest'occa- 
sione al rango di funzionario di prima classe, 


GRECIA. — Arene; 42 agosto. — Scrivono! 
all'Oss.' Triest.: La gran questione del ‘giorno 
che tiene desti gli animi sono le comunica- 
zioni e le spiegazioni che furono fatte fra lord 
Palmerston led: i) gabinetti di Parigi e S, Pie- 
troburigo, Lord Palmerston non. pensa /più ai 
mezzì coercitivi contro la Grecia; tutto all con- 
trario egli vorrebbe anzi far diment'sare la 
spedizione dell'ammiraglio Parker; egli sem- È 
bra inquieto sull’ avvenire della Grecia ‘e 
desidera! wenîrle in soccorso. Le*fihanze della"! 
Grecia, dice egli, sono) in‘pessimo stato, ill 
brigantaggio ‘infesta il paese, l'anarchia; la 


demoralizzazione , la povertà regnano dovun-./0 


que, conviene dunque soccorrere il paese; mali 
nel fare; nuovi sagrifizii conviene, prendere ani 
che nuoye precauzioni, e chiedere nuove guai 
rentigie..Il governo dunque deve cangiare*i 
suo, sistema, allontanare gli uomini i quali 
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Scusa 





lla causa che lo Stato si trovi in simili 
zioni; il paese infine deve essere gover- 
{in modo veramente costituzionale. Ecco 
{he lord! Palmerston domanda a favore 
overa Grecia, Pare che.il governo fran- 
&abbia prestato docile orecchio a sì dole; 
ole del ministro’ degli esterì della Gran- 
gna. 
Îlgabinetto greco sembra ora propenso di 
iervare ‘a Parigi qual suo ministro; RIONI 
ziario il sig. Maurocordato, conosciuto 
6 del' partito inglese. Questi approfittò del- 
lonin che regna fra il presidente della re- 
ica ed:i ‘signori. Thiers, ‘Guizot, Pisca- 
lece, per persuadere til [governo francese 
MNEGl sistema adottato finora dalla Francia 
(ffli affari d'Oriente e:particolarmentein quelli 
Ma Grecia, sia un sisteinà vizioso, e che sia 
Î Vinteresse della Francia di non allontanarsi 
xa 
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mai. dalla . politica | inglese, Il gabinetto 
ese ordinò quindi al suo nubyo ministro 
guire la politica del sig. Wyse e d'essere 
lui d'accordo, prescrivendogli inoltre di 
Uidiare il paese:e gli. affari della Grecia in 
Merale.‘Or' vedremo ciò che ne risulterà. 
T Affifioanto alla Russia, ella non seinbra aver 
al sa la politica di lord Palmerston, ri+ 
tendo di voler prima domandare infor- 
ioni al suo ministro in Atene; ché sé l'atm- 
trazione della Grecia è viziosa, converrà 
dei consigli. amichevoli al ‘governo del 
WDitone, e/che per ora non trovasi ‘nella 
essità di prendere misure straordinarie. E 
into poi ella cerca che il re ‘Ottone le si 
ti Nelle sue braccia, ‘e ‘persiste | tuttora di 
Plondere le redini del governo aì signorì 
Niù,  Zograffo,  Souzo, ed, altri. Infine la 
[bia cerca d'approfittare Sola! del modo di 
dere di lord Palmerston..In mezzo'a tutti 
ti'intrighi il re Ottone resta impassibile, 
flfihora non una comunicazione venne fatta 
fefiparte del gabinetto di Atene; benchè i 
tti Maurocordato e Tricupis continuino 
tiyere che conviene affrettarsi, 
























CFRRIVADB E i a ., 
INGHILTERRA, — Cinque vescovi cattolic 
fafibi inandarono Ia loro: adesione all’asso- 
Îfe per la difesa del cattolicismo formata 
mda. Di questi vescovi tre s’accontenta- 
î scrivere ì loro nomi preceduti da una 
come siusatra vescovi; duc poi, cioè i 
Hogarik ed Flendten, | presero i titoli 
Otiali di Flesham e di Nottingham, mal- 
i ll'ultimo atto del Parlamento. 



























RTOGALLO. — ll ministero {discute in 
inomento la Soppressione della schia- 
Ù nei paesi posseduti dal Portogallo. Il sig. 
Sani omag convoca ovunque’ dei, meetings 
per Tipingeaja costrurre strade ferrate. 














SPAGNA. — Sì parlava ultimamente della 
resunta presenza di Mazzini a Barcellona e 
i Mlicante. Quando fosse pur vera la notizia 
lla presenza di Mazzivi in questi due ‘porti 
il Mediterraneo , dice E! Popular} questo 
ltolmon ci cagionerebbe alcun timore. Non 
è il timore della demagogia quello che ormai 
può Spaventare uno spagnuolo. 

(LE nostre corrispondenze’ con Cuba’ sono 
del 19 luglio. In esse non sì fa neppur cenno 
a quegli eventi, iche con tanta enfasi furono 
narrati sui giornali inglesi e americani. Questi 
‘ ultimi. pretendono che il pronunciamento ha 
avuto Juogo ‘il 15 luglio. Noi dobbiamo con- 
siderare il, bullettino pubblicato dalla, stampa 
Ameéticana. Come una pretta ‘invenzione, Se 
qualche finto! ‘è accaduto a Puerto Principe, 
deve essere slato del tatto insignificante. 
Dietro lel particolarità contenute nelle no- 
stre corrispgì ne questo famoso pronun- 
ciamento si riduttebbe in realtà ad alcuni 
tumulti avvenuti al Pueito Principe, fatti da 
10 a 42 studenti, i quali furono incontanente 
ilotti all'ordine. Lefautorità di Puerto Prin- 
ife d'altronde sanno che una spedizione con- 
[Cuba sta preparandosi negli Stati-Uniti, e 
ì è Lin prontò per \respingere vigorosa- 
qualsivoglia specie d’invasione. 
























+ — Troviamo nel Journal de 


sua tornata del 46 il consigliò nazio- 
intinuò e terminò le deliberazioni sulla 
ignardante .l’ armamento e D’arreda- 
Lo statu quo è mantenuto in ogni 
Solo che i cantoni dovranno intro- 


agnie di cacciatori, ed essi hanno la fa- 
l'introdurre o conservare le spalline pei 
ieri e per la fanteria. 





i, 


lindo. 










—M. L. Oken, professore ‘dell’uni- 
di Zurigo, il cui nome, come natura- 
osofo, ha gran celebrità in. Germania, 
itasté in età di 93 ani. 
Non si sa ancora alcana precisa votizia 
\ missione del signor colonnello, federale 
ris cal (Ticino. La Gazzetta del Ticino 
Bosto, si restringe a dire che, dietro 




















violazioni !del. tértitorio Vticitiese, fatte dalle 
truppe del cordone austriaco, non avrebbero 
quell’importanza che loro sì era attribuita, è 
che le autorità austriache mostransi disposte 
a ‘dare gli schiavimenti e le soddisfazioni che 
sì è in diritto d’aspettarsi. 

Varese. — Dì tre comuni. ricalcitranti alla 
legge sulle finanze, ‘e che ‘dovettero venire 
occupate militarmente, duehanno fatto! alto 
di sommissione; la terza quella di Burchen, 
chiese un lasso di tempo che le venne ricu- 
sato. Le truppe partirono per occuparla. 





ALEMAGNA, — Amrunco, 12 agosto, — An- 
che .la nostra città non è stata risparmiata 





dalle perquisizioni domiciliari ed imprigiona- 
menti, in seguito alle requisizioni delle auto- 
rità prussiane e sassoni, a cagione delle’ riu 
nioni socialistiche e dei loro programmi. Fra 
gli arrestati (per lo più operai) si trova il sig. 
Martens, negoziante di legnami, che era mem- 
bro della nostra Assemblea costituente. Egli è 
molto devoto delle idee socialistiche, | ma è 
per altro: omo troppo ‘prudente perchè sì 
possa credere che egli sì sia veramente espo- 
sto alle società segrete. 

GortINca è 12 agosto. — La lettera Scritta 
dal re di Annover all'università di Gottinga; 
alla quale desso aveva fatto i suoî Studi, con. 
tiene fra le altre le seguenti parole: 

« Mi rincresce che io non ebbi ancora un'al- 
tra occasione di mostrare ai signori dottori, e 
professori dell'università il mio pieno contento 
sopra tutto ciò che fo vidi'alla Georgia Au: 
gusta (nome ‘dell’università); ove io nella mia 
giovinezza. aviei potuto imparare molte cose; 
ma gioventù non ha virtù, ed invece di uti- 
lizzav.bene il mio tempo, temo di aver. molto 
perduto..... » — La costruzione e lo stile del- 
l'originale alemanno prova che questo prin- 
cipe di un regno alemanno ha ben poca pra- 
tica della sua lingua niaterna,; 

Bensino, 13 agosto: — Fino al 1848'la forza 
militare della Confederazione auinentò'a 303,493 
uomini. La cavalleria era la' settima parte di 
ogni contingelite. Per ogni mille uomini! deve 
esservi due cannoni ed un cannone’dì riserva; 
oltre di ciò consisteva il parco d'assedio di 
100 cannoni di gran calibro, 30 obici d’as- 
sedio e 70 mortai. Tutta la forza militare-fe- 
derale era divisa in sette corpi di armata nor 
mescolati @ tre corpi d’armata mescolati (con- 
istenti nei contingenti di parecchi piccoli 
Stati), e di.una divisione di riserva d’infan- 
teria. Secondo il, progetto; ultimamente adot+ 
tato questa forza sarà notevolmente aumen- 
tata; a quest’'uopo si aumenterà il numero dei 
corpi di armata federale, 

Francororte, 15 agosto. — Non tutti i ple- 
nipotenziarii della Dieta germanica hanno già 
ricevuto le necessarie istruzioni sulla quistione 
di competenza per l’intervento nelle costitu- 
zioni particolati; e fra le istruzioni giunte, al- 
cune. affermano soltanto il principio; molti 
governi sì riservano il diritto di prendere Je 
rispettive risoluzioni nei singoli casi, 














Moxaco, 16 agosto. -- Una ‘commissione 
è stata mandata a Brannenburg nella vicinanza 
del monte Schrofenderg, che in parte è giù 
rovesciato, ed in parte continua a calare. Pare 
che questo paese, colla bellà possessione che 
era già proprietà della principessa elettorale 
di Baviera ed ora appartiene al già ambascia- 
torè Sardo, marchese Pallavicini, a quest'ora 
sia fuori del pericolo. 'lanto più grande è questo 
per la vallata Kirchback, giacchè il monte di 
scende con sempre ‘crescente velocità ed im- 
peto. I danni cagionati alle case, ai campi e 
boschi è di già molto grande; per fortuna 
alcuna vita umana è stata perduta. Questo 
monte è dell'altezza di 400 piedi; la massa 
di terra che è stata spinta innanzi nella valle 
per lo spazio di due leghe geometriche, si ! 
stima’ daì conoscitori a 40,000 © tese; e la | 
superficie già staccata dal monte a {0 giornate. 





— Sì dice che il governo danese abbia offerto | 
al duca di Augustenburg di voler restituirgli 
‘beni che gli sono stati confiscati, se questi 
volesse rinunciare al diritto di successione al 
trono di Danimarca in favore del duca Cri- 
stiano di Glucsburg. (Algemeine Zeitung). 

Hotsretn, 12 agosto. — Il governo danese 
aveva esplicitamente promesso che î congedati 
dell’armata dello Schleswig-Holsteîn non sa - 
rebbero richiamati sotto le armi. Si era cre- 
duto invano nella sincerità di questa promessa, 
Di più si conferma la notizia, chè ci pareva 
incredibile, che coloro i quali erano stati uf- 
fiziali nell’ armata dello Schleswig-Holstein 
sono ora incorporati al treno in qualità di 
condottieri, 
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VARIETA?. 
AERONAUTICA. É 
Riportiamo ben volentieri nelle nostre co- 

lonne alcune osservazioni, fatte sull’arte del- 
l'aeronautica dal sig. G. B. Toselli da Man- 
tova, al quale forse le meccaniche, come 
annunciarono già parecchi giornali, andranno 
debitrici dell’ importante sua scoperta del 
Carrofreno sui piani inclinati nelle strade 
di ferro. — I nostri lettori ce ne sapranno 
buon grado.e perchè.il Toselli rivendica ani» | 
moso in faccia lo straniero l’onore italiano; 
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GIORNALE | QUOTIDIANO 


zione nella speranza di poter ritrarre da essa 
i più grandi vantaggi alla società. 

L'art aérostatique, è l'avance- 
ment duquel je me suis con- 
sacré, est appelé ‘è remplir 
de plus grandes destinées. 

Duruts-DeLcovar. 

Nella via' su cui natura sospinge, entrare a 
qualche modo ‘bisogna; onde anche a me, 
infimo fra «tutti, cedendo al geniale. impulso 
per lo stadio delle fisiche leggi, sia indulgen- 
temente concesso ch’entri, più che altri peri- 
toso, nell’aringo per parlarvi non a' pompa 0 
vanità, chè troppo nîale a me s'addirebbe, 
ma solo pet farmi intendere, e portarvi: quel 
qualunque tenuissimo frutto delle mie povere 
lucubrazioni. 








L'Aereonautica, diceva Francklin, è un fan- 
ciullo che potrebbe morir tale, o divenire gi- 
gante. Quest'arte sublime, e scienza astrusis- 
sima, tenne occupati ‘Sul finire dello scorso 
secolo ingegni non pochi de’ più svegliati; e 
dopo vari, diversi e disastrosi conati, che in 
complesso fruttarono fin qui pochi vantaggi, 
rimase, se non deserta del tutto, certamente 
stazionaria ; e il massimo problema della di- 
vezione degli aereostati ritenuto dai più, come 
rÎtiensi oggigiorno; pressochè insolubile: — 
se non che, divenuta nel tritto successivo dei 
tempi questlarte piùlche tetmbstre; se'tion anco 
più che umana, soggetto ti seriose e perti- 
naci preoccupazioni, noi potlemmo ‘ora citare 
varie opere che ne parlano! col più vivo in- 
terèsse, e molti iligegni distinti che col'senno 
e coll’esperienza cercano spingere innanzi que- 
sto ramo importante della fisica, destinato 
forse, come si disse più sopra, 4 compiere i 
più grandi destini. 

L'onorevole ingegnere Cappello sviluppava 
non ha guari nell’appendice della gazzetta di 
Bergamo; un'idea sul modo e sul come av- 
vantaggiare e dirigere gli\mereostati col soc- 
corso. dell'aria. compressaf; e noi facciamo 
plauso volentieri allo spirito suo intrapren- 
dente, dacchè mentré oltremonte l’aereonau- 
tica è fatta scopo delle più lusinghiere aspet- 
tazioni, egli mostra così che anche fra noi, 
non sì sta perciò del tutto. colle mani alla 
cintola; e se non ci è più dato il conforto di 
potere, come gli avi nostri, prelucere o pre- 
ludere , ‘pur tuttavia è dolce il riflesso che 
non ci lasciamo affatto dagli altri rimorchiare. 
— Solo brameremmo clie questi nostri inge- 
gui, prima di pubblicare le proprie idee che 
e reputano nuove , le purificassero ben bene 
al fuoco dell'esperienza , od alieno a quello 
della ragione; e si rend@sero anzitutto edotti 
del progressivo sviluppaf della s 
tissero nelle loro ricerd 
gli altri finirono. : 








nza; e par- 
di là appunto ove 


Nè io voglio qui darf noia ai lettori col 
confutare punto per pulito il progetto dell’in- 
gegnere (Cappello ; ‘chie hon saprebbesi! quale 
miglior via tenere a gillatterlo, fuor quella 
standosi al testo li ne ha pòrto, di 
iterarne la lettura; e avwènturandomi nel cam- 
po della questione, mi fntratterrò nella disa- 
mina, per sommi capilfdi alcuni altrì somi- 
glievoli progetti, propbsti non è molto ed 
esperiti altrove, assai più degni di atterizione, 
ma per meglio invogliate i lettori a seguirmi 
nella rapida rivista chelora verrò facendo de- 
gli aerei castelli, non Bano un cenno-pream- 
bolo sull’utilità che $@/he potrebbe ritrarre 
dalla direzione degli dereostati. 

Chiedo troppo , è $eto, ma mi sì conceda 
infatti per un solo istabte che io presupponga 
risoluto il grande problema (e lo sarà!), e 
che un uomo o più Wémini ‘innalzatisi nelle 
aerée regioni possano @ loro bell’agio soste- 
nersi, e condursi conlila loro nave, o globo, 
od altro che dir sì voglia, ove lor piaccia. E 
chi non ravviserebbetfin cotali macchine il 
grande, anzi massimo Wantaggio che ne ritra- 
rebbero gli Stati e l’uffano consorzio ? Con- 
servando codesti mobili edifizii, eminente- 
mente marziali, in dì iti luoghi, come si 
custodiscono punta gr arsenale centi. 











{ naia di cannoni ed altri simili stramenti di 


guerra, chi impedir pottébbe alla nazione 
posseditrice di valersene allfiopo per fiaccare 
dall'alto, e cessare d'un fratto le soggette 
resistenze, lasciando cadenti Yazzi incendiarii e 
bombe ‘a tal uopo confotmate da vincere 
ogni più duro ostacolo ?. Bla che varrebbero 
le armate di ‘terra e le flGhiglie sul mare? A 
che i loro piani strategici, le loro posizioni 
importanti, se dall'alto un occhio ogni cosa 
vedesse, ogni cosa spiasse È î 

Non bisogna illudersi! Ta Germania, in In- 
ghilterra, nel Belgio, in Francia, in Ispagna, 
in America gli sperimenti* sî vanno moltipli- 
cando; e M. Jullien, come può rilevarsi dal- 
\Ilustration num. 403, nel novembre ultimo 
scorso fece all’Ippodromo! alcunì sperimenti 
con: felice successo, da ritenere se non, come 
asserisce il Busoni, risoluto il problema della 
direzione degli aereostati, almeno spianata la 
via conducente alla meta, 

I governi adunque dovrebbero far voti, 
perché gli sforzi degli aereonauti conseguir 
potessero lo scopo che sì propongono; ‘anzi 
proteggere ed incoraggiare lo studio di que- 


st'arte maravigliosa, giacchè sciolto che fosse | 


con sicurezza e precisione l'intricato problema, 





|e perchè quest'arte wiene ridestando l’atten- | l’aereonautica diverrebbe tostamente, a 'mio 


| credere, non7già comeldice il chiarissimo ‘in- 
gegnere. Dupuis-Delcourt,”un mezzo sicuro ed 
economico di trasporto pegli uomini .e' pelle 
mercanzie (1); nè come più astrattamente in- 
tenderebbe il,signor Modigliani, che vorrebbe 
coi globi rimorchiare leîmavi sul mare, (2);'ma 
riuscirebbero di grande soccorso ‘allo studio 
della meteorologia e della geografia, dacchè 
con tal mezzo potrebbesi anche, andare sopra 
quelle parti della terra tuttora sconosciute per 
l’inaccessibilità dei mari ghiacciati, o per altri 
invincibili ostacoli; e soprattutto diverrebbe, 
come dissi, un potentissimo mezzo di. difesa 
nelle mani dei governi, i quali potrebbero al- 
lestire yarie flottiglie aereostatiche nel modo 
il piùreconomico,' bastando la spesa che im- 
porterebbe una sola nave?d’alto bordo a co- 
struirne 100 aereostate, al cui presidio e di- 
rezione sei uomini soltanto sarebbero suffi- 
cienti per ognuna, 





Questi cenni non desteranno per avventura 
in taluno fuorchè una leggera%ilarità di. sor- 
riso: ma noi terremo’ niente, meno il fermo 
sulla sentenza testamentaria dell’intrepido Zam- 
beccari,, che: «Qualunque sia la sorte che 
hanno avuto finora” queste macchine, qualun- 
que il disprezzo che ne. riscuotono dalla’ ge- 
nerale prevenzione; la filosofia nondimeno ha 
pur sempre diritto di esaminarne”la loro na- 
tura, » (Continua) 








G.'B. Tosetu, 





BIBLIOGRAFIA, 
RICERCE STORICO-ANALITICHE 


suoi 

SCRITTORI DI VETERINARIA 
per G. B. ERCOLANI 

Dottore in medicina, e chirurgia della Società 
medico-chirurgica, della. società agraria e del- 
l'accademia dell'istituto delle scienze di Bolo- 
gna , già dissellore d'analomia comparata, 
aggiunto alla clinica veterinaria nell'univer: 
sità di Bologna, ispettore di sanità militare eco. 
Torino, tipografia Ferrero è Franoo -1951. 





PROGRAMMA 

Mano a mano che l'osservazione dei fatti veniva 
dimostrando come la veterinaria, ossia il complesso 
delle dottrine che riguardano la medicina degli 
animali domestici, abbia grandi e variate attinenze 
colla pubblica economia e colla universale medi- 
cina, sempre più si persuadevano gli osservatori 
dell'importanza di quelle dottrine in ciò che ri- 
guarda l'umano consorzio. E sebbene queste grandi 
attinenze fossero in modo più o meno largo ed espli- 
cito già travedute negli antichissimi tempi da al: 
cuni dotti uomini che le lasciarono scritte sotto. 
forma di generali. precetti; pure la loro vera im- 
portanza non fu universalmente conosciuta e con- 
fessata se non che ai tempi presenti ; ma quantun- 
que possa dirsi sino da ora che una nuova epoca 
di progresso è già presentita per questa scienz 
bisogna però convenire che mancano tuttora lavori 
Speciàli'che porigano in sodo i risultati ottenuti, 
ell aprano la\via a novelle ricerche. 

La storia della veterinaria comparata ai progressì 
dell'umana medicina mi parye che potesse iniziare 
l'epoca predetta, e questo tanto più che Ja ‘scienza 
veterinaria è tuttora priva di uno scritto che fse- 
giacpalesi le vicende a cni soggiacque nel suo pro- 
cedimento. E se la gravità e sterilità dell'argomento 
e le non poche ed ardue difficoltà che vanno unite 
ad esso, danno per una parte la ragione per cui 
manca tuttora uno scritto sopra questo argomento, 
scuseranno *altresì presso i benevoli il mio ardire 
di rompere gli indugi ponendo în luce îl presente 
lavoro. , 

lo non ho in animo di avere compita una storia 
intera della veterinaria; il titolo che appongo al 
inio scritto palesa interamente l'animo mio, che è 
quello di preparare. la via ad un'opera che cotri- 
sponda all'altezza dell'argomento; forse un tale in- 
tendimento è anche troppo ardito per le. ‘mie de- 
boli forze e mi lusingano troppo alcuni materiali 
che io ho rinvenuto e che fino ad ora erano rima- 
sti ignorati, Comuagne sia io sarò hen lieto se în- 
voglierò un qualche dotto a proseguire un così fatto 
genere di studi. Intanto come oscuro cultore di 

i, per.dare pure un'idea del mio lavoro, ui 
ice sommario del primo volume che’ rac- 
‘chiude le ricerche sugli scrittoti di veterinaria da- 
gli antichissimi tempi a tutto il XVI secolo dell'èra 
cristiana; farà principio il secondo da quest'epoca, 
fino ai nostri giorni. 
INDICE SOMMARIO DEL 4.0 VOLUME. 

Cap. 1. » Scopo della veterinaria e mezzi mag, 
giormente atti a raggiungerlo, 

« Importanza della veterinaria, ostacoli che si 
oppongono al suo procedimento, cioè mancanza di 
scuole ed incompleto insegnamento scientifico; di- 
sprezzo in cui sono tenuti i cultori di questa 
scienza ecc.. 

«Errore delle scuole di Francia, e perchè possa 
ritenersi che tale errore non sì imiti da noi se ci 
sarà dato ii avere stabilimenti veterinarii. 

« Della medicina generale o patologia comparata. 

* Delle opere che trattano di veterinaria, consi- 
derate in rapporto aì veterinari. 

* Utilità di una ‘generale patologia veterinaria. 

* Del modo empirico e del razionale, errori in 
cui più facilmente caddero gli scrittori tenendo o 
l’uno o l'altro metodo. 

* Del vero metodo empirico. 

* Utilità degli studi storici, ed ordine che si 
terrà in queste ricerche! 

Cap. 2. + ‘Della veterinaria considerata in rap- 
|-porta.al progresso ‘delle altre scienze. 

» Cagioni per cui non seguità pari passo i pro- 
gressì delle altre scienze. 

Fatti principali che ne mostrarono chiaramente 
portanza, 




















«Necessità di studiare:la veterinaria comparata 
alla medicina, 

* Vera comunanza di queste due scienze, e diffe 
renza reale fravgli ‘errori dei miedici e quelli dei 
veterinari, 

* Importanza degli studi storici in veterinaria. 

* Esame dell'ordine tenuto dai più chiari scrit 
tori di storia medica e regioni per cui quell'or- 
dine nor può tenersi in veterinaria. 

* Epoche principali ‘in‘èhi si dividono queste 
ricerche, 








Epoca FAYOLOSA 

Cap. 3. Incertezza di queste ricerche perchè in- 
dultive. 

« Induzioni ricavate da una universale ‘medica 
credenza, e sentenza conforme di Platone. 

« Scoperta dei rimedi, 

* Della medicina sacerdetale, quali induzioni si 
ritraggano per la veterinaria, 

* Interpretazioni di alcunì‘raeonumenti e simboli 
di mediche divinità e pitture egizie. 

« Esame della (sentenza di coloro che credono la 
veterinaria aver preceduto la medicina umana. 

« Come nacque la medicina e ragioni per cul la 
veterinaria non progredì subito come Ja medicina. 

« Induzioni sullo stuto antichissimo/della/veteri- 
naria, e cenni sopra alcune, antiche usanze di data 
storica che le confortano. i 

« Etimologia della parola veterinaria. 

Epoca} seconDA 

Cap. 4. Cenni sulla medicina umana da Ippocrate 
fino oltre la metà del XIII secolo. 

Ippocrate, — Platone, — Aristotile, — Erasi- 
strato, — Scuola empirica, — Scuola Metodica, — 
Scuola Eclettica, — Scuola Pneumatica, —Galeno. 

Cap, 5. « Testo?del più antico codice di ‘veteri: 
naria indianaj del famoso Charaka sotto il Talso 
nome)di Ippocrate, Codice inedito e citato: dall'ac- 
cademia della crusca come testo di lingua; 

* Ippocrate di Coo, sue dottrine sulle malattie 
degli animali. Idem difDioele Caristio, di Aristo- 
tile, di Magone cartaginese, di Marco Porcio.Ca- 
tone, di Panfilo d'Alessandria,S(di Didimo, di Flo- 
trentino, di Vintdanio Anatolio Berizio, di ‘Gassio 
Dionisio d’Utiea, di Bolo Mendesio, di Tarentino, 
di Diofane Bitinîo, di Paxamo, di Virgilio, di Floro, 
di Epicarmo di Siracusa, di Agatocle, di Aulo Cor- 
nelio Celso, ili Varrone, di L. .G. Moderato Colu- 
mella, di Plinio, di Pedanio Dioscoride Anarzabeo, 
di Claudio Galeno, ii Cassio Felice ,,dei Quintilii, 
di Africano, di Gargilio Marziale, di Palladio , di 
Eumelo Tebano, di Claudio Eliano da Preneste, di 
Severo Santo Endeleico, di Apsirto di Prasa, di 
Jeroele, di Ippocraté Ippiatro, di Tiberio, di Agu 
totico, di Nefone, di Emerio, di Gregorio , di Ar- 
chedemo, di Litorio Beneventano, di Secondo di 
Leonzio,,di Pelagonio, di Teomnesto; 

« Dei Geoponici. 

* Dell’ Ippiatrica, e quadro dimostranto le ma- 
lattie e gli autori che ne scrissero e che ci riman- 
gono nell'opera indicata; 

* Publio Renato Vegezio, della sua opera di Mu- 
lomeédicina e dei giudizi che ne furono dati; 

* Delle cose veterinarie dette da Aezio di Amida, 
da Paolo d'Egina,e da Damasceno, 

* Dello stato, dell'anatomia umana confrontato 
coll’anstomia degli,animali domestici. 

* Quadro generale delle, malattie degli animali 
domestici conosciute fino a quest'epoca, e degli 
autori e delle opere în cui ne parlarono. 











Eroca renza. 

Cap. G. « Cenni sulla medicina umana da Galeno 
al XVI secolo. 

Arabi — Scuole dei monaci — Bacone — Pe- 
trarca — Raimondo Lullo — Arnaldo di Villanova 
— Benivieni e Benedetti — Fernelio — Paracelso, 

Car. 7. « Della veterinaria in quest'epoca. 

* Veterinaria degli Arabi, codice ‘inedito tra- 
dotto dall'arabo mel XIII secolo e citato dalla 
Crusca. 

* Demetrio, sua opera De Re accipitaria, Ceno- 
sofion, Mosè di Palermo, Giordano Rullo, codici in 
dialetto siciliano sotto il nome di Rufto, Alberto 
Magno vescovo di Ratisbona , Doria di Genova, 
Teodorico vescovo di Cervia, Bonifazio, Crescenzio, 
Uberto da Curtenova e di un codice inedito sotto 
il falso nome di Aristotile, Maestro Mauro, Rusio, 
Maestro Martino da Bologna, Dino Dini da Firenze, 
Bartolomeo Grisoni da Bologna, Columbre Ago: 
stino, Carlo Ruini da Bologna. 

* Dello stato dell'anatomia numana comparato a 
quello degli animali domestici. Galeno Vesalio.e 
scnole, d’anatomia italiane. Anatomia del cavallo 
di Ruini. 

* Della giurisprudenza veterinaria. Leggi dei 
Romani. Statuti delle repubbliche italiane sopra 
questo argomento, codice inedito ‘sulla dottrina del 
cavallo, che dimostra come si regolassero'î mane- 
scalchi prima che gli statuti fossero ordinati. 





L'Opera sarà compiuta come si è detto vin due 
volumì ; questi mon oltrepasseramno i 60 fogli di 
stampa in-16. 

Il prezzo non sarà maggiore di franchi 12 per 
entrambi i volumi. 

Appena raccolto un sufficiente numero di asso- 
ciati si darà mano alla pubblicazione del primo 
volume. 








DECI 





ESSI del 20 agosto in ‘Torino. 
N 





Dal 1 gennaio, totale N. 3681 


ULTIME NOTIZIE. 


Daespa, 44 agosto. — Si legge nel Gior- 
nale di Dresda: 

Il Giornale tedesco di Francoforte ha an- 
nunciato in questi ultimi giornì, secondo una 
corrispondenza dai confini d'italia, che il 
viaggio del re di Sassonia in Italia, abbia 
avuto uno scopo politico di alto momento; 
questo foglio rapporto a ‘ciò racconta d’un 




















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


razione di questo partito. contro il signor di | rim dell'istruzione pubblica e dei culti.. Dicesi 
Joinville sfugge a qualsivoglia descrizione ; ed | per ischerzo; che il signor Rouher che passa 


ESTA. PARO SB IE a, 
abboccamento che il re abbia avuto con S..M. 
il Re di Sardegna. Noi siamo in istato di ac- 

- cerlare che questa notizia è una pura in- 
venzione. Possiamo dire altrettanto di una 
‘corrispondenza d’un contenuto poco presso 
consimile, indirizzata da Torino alla Nuova 
Gazzetta di Prussia. 

(Giorn. di Francoforte). 

Fnaxcororte; 15 agosto, — La liquidazione 
dei conti nel seno della Dieta geYmanica offre 
differenze assai grandi. Così per esempio , gli 
Stati che hanno somministrato dei contingenti 
per ’Holstein ed il Baden, e che hanno pa- 
gato le loro truppe coi proprii danari, diman- 
dano una indennità, atteso che essi non erano 
obbligati a ciò, giacchè l'affare interessava la 
Confederazione germanica în generale. Darm- 
stadt vuole che gli sì paghi una indennità 
considerevole , attesochè ha fornito tutta la 
sua armata per la guerra del Baden, e ricusa 
pure di pagare ogni ulteriore. contribuzione 
sintanto che non gli venga accordata l’inden- 
nità. La Prussia domanda al governo di 
Baden parecchi milioni a titolo d’indennità per 
le spese di guerra; ma il Baden ricusa di pa- 
garli. (Giorn. alem. di Francoforte). 

Seiona. — Si scrive da' Madrid il 14 agosto, 
che alcuna modificazione di gabinetto non ha 
avuto luogo ; tutte le vociferazioni a tal ri- 
guardo sono destituite di ogni fondamento. Il 
signor Mater Durou deve essere. nominato 
console di Spagna a Bordeaux. 

Portocatro. — I gioraali di Lisbona del 9 
agosto anuunciîno la nomina del sig. Ferrao 
al ministero delle finanze, in rimpiazzo del 
signor Franzini demissionario. La prima misura 
adottata dal nuovo ministro è stata di creare 
dei boni del tesoro per 80 milioni di reali. 
Il quarto dei diritti di dogana potrà. essere 
pagato con dei boni i quali dovranno essere 
ricevuti come danaro contante. Il governo 
spera con questa misura di poter far fronte 
ai bisogai del tesoro, ì quali crescono ogni di 
maggiormente. 

Il Diario. pubblica il testo di un trattato 
conchiuso tra il Portogallo e la Russia. 

Incmttenna, — Il visconte e la viscontessa 
Palmerston hanno ricevuto a pranzo l’amba- 
sciatore di Francia conte, Walewski e la con- 
tessa, unitamente al signor Léon Faucher, 

istro dell'interno, e madama Faucher sua 
consorte. . 

Dietro un sunto presentato al Parlaniento, 
il cotone non lavorato, importato nel Regno- 
Unito, nel 1848 saliva a 732,020,461 libbre; 
nel 41849 755,469,012 libbre e nel 1850 a 
663,576,661 libbre. 

Cainronwa,: — Il Daily News del 18 agosto 
ha la seguente notizia da New-York del 6: 

Il telegrafo della Nuova Orleans ci annun- 
zia che un nuovo incendio a S: Francesco ha 
recato grandissimi danni. Molte persone vi sono 
petite, e molte case distrutte. La perdita si 
valuta a 3 milioni di dollari. Si attribuisce il 
disastro ad incendiari, Alcuni arresti già sono 
stati fatti, e si procederà sommariamente. Gli 
abitanti già si occupavano con energia della 
ricostruzione de’quartieri distrutti. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 agosto. 

Avviso. — Una ricerca che ebbi occasione 
di fare nella corrispondenza precedente per 
Auna citazione, e il tempo che vi ho impiegato 
n questo lavoro m’ hanno dimostrato l'utilità 
‘d'un sommario posto in testa di ogni lettera 
che servirà di tavola delle materie per le ul- 
teriori ricerche. 

Comincio da oggi ad applicare questa mi- 
sura, che son certo, sarà egualmente apprez- 
zata dai lettori del Risorgimento. 

Sommanio, — Nuova lettera del principe di 
Joinville. Testamento del maresciallo Seba- 
stiani. Nuovo scandalo nella famiglia Praslin. 
Torbidi nell’Ardèche. Duello. dei sigg. Ville 
messaui] e Fiennes. Progetto di manovre mi- 
litari a Vincennes. Parigi senza ministri, Feste 
di Nantes. 

Sì è ricevuta a Parigi una nuova lettere 
del principe di Joinville; il principe parla 
con un tuono commovente di quel desiderio 
della terra natia che lo divora. Malato, sacri- 
ficherebbe alcuni anni di sua vita pel piacere 
di vivere alcune settimane in Francia ‘alle 
acque di Zichy. Finisce dichiarando che i 
dolori dell'esilio gli sono intollerabili, e che 
ritornerà in Francia o per la porta, o per la 
finestra; che si stimerà felice se la proposta 
Créton gli aprirà la porta: altrimenti darà 
l'assalto alla finestra. 

Da queste espressioni, alcune persone sono 
portate a conchiudere, che se la Francia si 
apre innanzi al principecol yoto legislativo, esso 
starà contento a questo risultato, e non ten- 
terà le avventure politiche se non nel cas 
în cui si ostinino a volerlo mantenere in esì- 
glio. Ma è questa una pura congettura; e 
nulla dimostra che i voti del principe sieno 
così limitati. 

La lettera del principe non ha ancora cir- 
colato, e non è conosciuta che da una pic- 
cola cetchia di uomini politici. Ma essa non 





può non ricevere, quando che sia, una grande | 
pubblicità: ed allora converrà aspettarci tutti | 
fi farori del partito legi 


i propositi che tengono contro di luì perso- 


naggi locati fra le sommità sociali uguagliano | 


in violenza quanto la demagogia ha potuto 
inventare nei suoi giorni i più odiosi. 

Il partito orleanista non sembra troppo 
commuoversi di questa ostilità ; e sì applica 
a prendere delle posizioni ; onde è che questa 
mattina l’Ordre contiene un lungo articolo 
tendente a stabilire l’eligibilità del principe 
di Joinville, sotto il punto di vista della lega- 
lità, 

Il maresciallo Sebastiani ha lasciato un te- 
stamento con varie disposizioni che non pos- 
sono spiegarsi che. coll’indebolimento delle 
facoltà intellettuali. Il maresciallo lascia al suo 
nipote, il duca di Praslin, il palazzo del sob- 
borgo S. Honoré, alla condizione espressa di 
alloggiarvi al bisogno i suoi fratelli e le sue 
sorelle e di fare inscrivere sulla facciata questa 
designazione: palazzo Praslin. 

Non sì può capire per quale preoccupazione 
il maresciallo abbia voluto conservare a que- 
sta il triste avvenimento è imporre al 
suo infelice nipote la memoiia della lamen> 
tevole catastrofe che l’ha fatto orfanello. 

D' altronde questa famiglia sembra stim- 
matizzata dalle fatalità antiche, Sappiamo che 
la vig. duchessa di Gramtiont, figlia di madama 
di Praslin, sta per chiedere la separazione dal 
suo marito ; în seguito ad un avvenimento il 
intatta la riputazione della 


cas 


quale, benchè lasc 
duchessa, non cagionerà per altro uno scan- 
dalo meno grave. 

Le convenienze non permettono di dirne di 
più in questo momento, e d'altronde l'affare 
è atto per se stesso a tagionare abbastanza 
rumorein Europa perchè ne siate più ampia- 
mente in formati. 

Oggi hanno eccitato. commozione a Parigi 
le notizie giunte dall’Ardéche, ove, nella co- 
mune di Laurac una banda di qualche centi- 
naio di agitatori hanno assalito otto gendarmi, 
gettando gridi ì più anarchici, Tutti i gen- 
darmi sono gravemente feriti ed ranno ferito 
alcuni de’ loro avversarii. Il prefetto , signor 
Chevreau , che è assai giovane, ha ristabilito 
l' ordine spiegando molta energia; ma quale 
Stato è quello in cui un depositario qualun- 
que dell'autorità è, per questo fatto stesso , 
designato all’odio delle popolazioni ! 

Quest’affare non è ancora finito; a quanto 
sembra, un certo numero di ammutinati tiene 
la campagna onde sottrarsi alle persecuzioni 
della giustizia. Si teme che. costoro possano 
formare un piccolo. corpo di partigiani; e 
dare battaglie all'autorità, é fare reclutamenti 
in quella parte della popolazione che vive er- 
rante, Le ‘guerre civili non cominciano altri- 
menti, e l’accidente il più volgare può in 
Francia cagionare una grande esplosione. 

Il signor’ Villemessaut, il quale è piuttosto 
un industriale cle uno scrittore, fondò da 18 
mesì una rivista legittimista , intitolata © Za 
Chronique de Paris. In codesta. raccolta , il 
cui tuono dominante è sommamente aggres- 
sivo, il signor Villemessaut imprese uno spe- 
cie di rivista biografica degli uomini della 
stampa ; ed incominciò da quelli del Siècle. 
Luigi Perrée, l’e-gerente di questo foglio, 
mortotanto prematuramente, e madama Perrée 
vedova di lui, ed il signor Carlo Matharel 
de Fiennes di lei fratello ed estensore del- 
l'appendice drammatica del Siècle, vi sì sono 
trovati agglomerati în una critica acerba ed 
offensiva di strane personali 

Da 15 giorni il signor “di Fiennes aveva 
chiesto ragione al signor Villemessaut di un 
tal procedere, ma passò un pezzo prima di 
potersi intendere sulle condizioni di un duello. 
In quell’ intervallo il signor de Villemessaut 
pubblicò un altro numero della sua rivista 
bis-mensile e disimpegnandosi per riguardo di 
madama Perrée, con alcune onorevoli scuse, 
continuò i sistematici suoi attacchi col signor 
de Fiennes. Essendo perduta ogni probabilità 
di conciliazione, e la sorveglianza della poli- 
zia rendendo il duello impossibile nei dintorni 
di Parigi, partirono ieri sera per Mons e lo 
scontro deve essere avvenuto stamane alle sei, 
La spada fu l'arma scelta. 

Il signor de Fiennes ha per testimonii il ca- 
pitano d’Allouville (se non fa impedito dal suo 
servizio) e il signor Augusto Maquet letterato 
celebre e collaboratore di Alessandro Dumas, 
in tutti i drammi ch’ ei fece roppresentare 
negli ultimi anni. Non si sa ancora qual te- 
stimonio abbia il signor di Villemessaut oltre 
il signor de Lapierre. Era stato indicato il 
signor Ricci di Rovigo, ma sì disimpegnò. Si 
attendono con ansielà notizie di questo com- 
battimento, che si dice*sarà molto accanito. 

Si parla di evoluzioni militari. da farsi il 
mese prossimo a Vincennes sotto il comando 
superiore del presidente della repubblica. Esse 
desteranno certamente nella commissione di 
permanenza i sospetti che l’anno scorso aye- 
vano destato le riviste di Satory. 

Ancora due ministri di meno in questa Pa- 
rigi che non ne ha più, Il signor Fould parte 
domani per Tarbes, lasciando l’interim delle 
finanze al signor Magne. Dicesi che il signor 
Fould disgustatissimo sulla sua rielezione a Pa- 
rigi siasi recato in quel paese a gittarvi dei semi 


elettorali. Il signor de Crouseilhes è pur par- 








3 pesadanz 5 
mista. — L'esaspe- 'tito ieri, e il siguor Rouher ha preso V'inte=} 


per uomo un po’ glorioso non lascierà Parigi 
onde accaparrare tutti i portafogli, e poter dire 
un giorno, che egli è stato ministro în tutti î 
dipartimenti. 

Sì è ricevuta la relazione delle feste di do- 
menica a Nantes, Nulla ha di rimarchevole, 
nè d’impreveduto : tutto è andato a norma 
del programma ; il vapore è pur andato be- 
nissimo : la colazione a Tours; evil pranzo a 
Nantes furono splendidi, e tutti. sarebbero 
stati contenti se tutti avessero potuto dormire; 
ma sì contano quasi centomila forestieri arri- 
vati a Nantes, e pare che non vi fosse gene- 
ralmente che un letto per tre, Quelli che non 
poterono provvedersene han dovuto coricarsi 
sulle barche come i Cinesi, 

Tre nostri amici della stampa, parigina han 
dovuto dormire sopra un bigliardo, ed un 
quarto in una specie di colombaîa, dove sì è 
introdotto stentatamente la domenica sera, ma 
non n'è potato uscire il lunedì mattina; si è 
dovuto valersi di un \muratore, 


La febbre tifoidale comincia a ricomparire 
nel Nord, essa fa muové stragi a Tourcoing. 
esteta assai nelle cam- 


Annunciasi che 


pagne. 





Sarà pubblicato domani un elenco di 
tutti gli operai prescelli per comporre 
la spedizione direltà a studiare la espo- 
sizione universale dI Londra. 





Bonsi pi Panici del 19 agosto. — Il 5 00 
non mutò da ierî, terihinando a 95 65 ed il 
30,0 aumentò di 10 ceat. terminando a 57 40. 

A contanti, in paraghne dei corsi ultimi di 
ieri, il 5 0,0 crebbe Hi 5 cent. ed il 3.00 
invece calò di 5 cent.ffacendo 57 35. Il 40/0 
venne negoziato a 

Fondi esteri. 1\ 5 % piemontese (cHR.) di- 
minuì di 15 cent. a 8) 55: Il nuovo prestito 
di Piemonte (1851) a 955, e le nuove obbli- 
gazioni (1849) a 925 nbn hanno variato. 





S. NICCOLINI gerente. 





Cugini POMBA e cl; Editori-Librai. 


MANUALE. 


COMPILATO 
SULLE MIGLIORI OPERE TEDESCHE, 
FRANCESI ED INGLESI 
da F. P. 
2 vol. in-46, con AO tavole in rame. 
Ln. 2 50» 


Un libretto popolare di ginnastica è cosa 
non solo utilissima , ma assolutamente ne- 
cessaria. Quest'ante è divenuta oramai com- 
plemento dell'educazione generale; anzi è la 
vera educazione fisica , della quale: da tanto 
tempo si era perduta la tradizione e l' uso; 
ed oggi ritorna in onore dacchè si è veduto 
quanto alla salute privata, alla pubblica, alle 
mutate condizioni dei popoli si renda neces- 
sario un fare più maschio , un’ energia miag- 
giore della fibra e dei muscoli, che nou ave- 
vano.i bellimbusti del passato secolo, tempo 
di ogni infingardaggine e di ogni vizio. Siamo 
uomini forti e saremo valenti cittadini. À cor- 
redo e maggiore dimostrazione delle teorie e 
dei centottanta @ più esercizi descritti nell’o- 
pera, vi sono 40 figure diligentemente, incise 
in rame. 

Ogoi padre di famiglia acquisterà questa 
operetta se ama avere figli sani e robusti; 
ogni maestro eziandio ,, se alle esercitazioni 
dello spirito non vuole pe’ suoi discepoli , 
disgiungere quelle del corpo pur esse essèn- 
zialissime. \ 


\COUE TER 


LE ACQUE TERMALI DELLA CITTA' DI BADEN 
sono classificate da più secoli fra le più efficaci e 
le più onorate di tutta Buropa. 

Questa città, sîta in mezzo al GRAN DUCATO DI 
BADEN, in una valle fertilissima ed assai amena , 
trovasi circondata da alle montagne, ricoperte di 
foreste e arricchite da Fovine curiosissime. Queste 
inontagne, solcate di stfade aperte in mezzo alle 
foreste, olfrono ad ofnî passo dei prospetti di ef- 
letto assa? pittoresco. 

L'ARIA PURA E SANA di questa regione è ii un 
effetto benefico; le febbri intermittenti ,, l'ipocon- 
dria, le affezioni isteriche, spesso, trattate ‘senza 
frutto altrove, qui spariscono quasi senza rimedii. 

Il vapore delle SORGENTI DI ACQUA calda, le 
balsamiche emanazioni delle foreste di abeti sono 
efficacissime per la guarigione di malattie di 
petto. 

Il grandioso stabilimento chiamato Ja TRINK- 
HALLE (sala da bere le atque) è frequentato da 


Dall'Amministrabione generale 
importanti; degli ahnunzi, 








ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le affezioni cuta- 
nee,le'crpeti, le scroffole, gli,effetti della rogna, le 
‘ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace pei catarri di vescica, pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come. antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree recenti o 
ribelli che si rinnovano sempre in: seguito dell'uso 
del copaive, del cubebe o, delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza senza ‘neutralizzarla. Lt 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer- 
curio ed.al ioduro di potassio. 


IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFPECTEUR 


si lrova in Italia al prezzo di 42 lire 
presso î signori 

Asti, Boschieto. — Bergamo, Marco Ruspini, Piet, 
tro Berizzi, — Brescia, Bianchi.— Casale, Oglietti. 
— Catania, Pietro Marchesi Mirone, dott. med.j— 
Chambery, Salace farm, — Cuneo, Forneris, —Fi 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci, — Livorno, 
Alessandro Gordini. — Mantova, li Zanni. — 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli , Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice, 
— Nizza, DALMAS, Ph. Derosttario, GENERALE: — 
Pudova, Antonio ‘Girardi, — Palermo , NeW 
Florio. — Parma , Boni meg. — Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuîno, 98. Saluzzo, 
Bongioanni, — Siena, Giovanni Civoli. —[Sondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento, Michele Volpi. — Trieste , 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
_ Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 
Centenari farm. Filippo Ungarato. 


In Nizza presso il signor DALMAS agente gene» 


rale, il prezzo è di franchi 7, 50, Il medesimo ac- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che în Parigi, 

Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza in Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signor 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure 3 

Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e depura- 
tivo del sangue, da prendere anche mangiando, e 
senza disturbo ; Ù, 

L'Eau di Botot parlectionée, specifico contre 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 

Les grains de santé du D. Erank. 

Deposito generale a Nizza dal sig. Dalma: 


CRÉME ss BEAUTÉ 


Per la sua composizione e.per gli effetti suoi dif: 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza, risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso, Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman* 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di now 
rugare la pelle, ma Ji farla bianca. 

Deposito unico a Parigi. © 

1 profumieri che desiderano averne in deposito, 
debbono indirizzarsi franco a Torino #1 sig. Bussyy 
presso l'ufficio del Risorgimento. 


INCENSO DEI RE MAGI 


ad''uso delle chiese cattoliche. Scatole di fi. 
8 e/4. Incenso di Roma 4.0; scatole di fr, 5 
è 3. Roma 2.0; scatole di fr. 4 e 2. Incenso 
preparato: succhetto di mezzo Kil. fr. 2, 50, 
3, 50 e 4, 50. Si esiga la segnatura ouyvet 
44 via dei Lombardi a Parigi. 
“In Torino divigersi dal sig. Bussy all'ufficio 
di questo giornale; ed in Genova alla casa di 
ione 7. Masera e Comp. 


commissione 


MALL DI B 


numerosi visitatori, Il calore della principale sur- 
gente è di 54 gradi Reaumurs Ja più piccola ha an- 
cora 58 gradi, 

L'ACQUA MINERALE di tutte le sorgenti è per- 
feltamiente limpida, chiara , piacevole al bere e 
non contiene vernn principio riscaldante. Quelle 
acque, prese all'uso esterno, sono assai favorevoli 
alla guarigione delle affezioni reuntatismali. 

LO STABILIMENTO DEL PICCOLO LATTE DI 
CAPRA ha ricevuto una grande estensione; si è 
fatto venire dalla Svizzera (una mandra di capre 
ed un pastore; sì sono acquistati venti ettari di fo- 
teste nelle quali trovano esse il loro pascolo, cosa 
che ha una granile influenza nella qualità: del latte 
e lo rende efficace e' benefico. Un'esperienza di 
parecchi anni, e una serie di cure; felicìssime han- 








| no dato un gran favore a questo salutare tralta- 


mento. 
UN BAGNO RUSSO DI VAPORI é stato Lestè ter- 
minato a cura del governo; esso trovasi collocato 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO? 
ed ARQUATA. 


DA Tonino ap ARQUATA 


Da Anouara a Toni 





conse 


Stazioni 


Stazioni lic 


di part. 





Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 4 48) 
Dusino 5 5. 5Solero 
Villa franca 5 25|Felizzano 
Bald. (1) » _»[Cerro (2) 
S. Dam.no 1 56/Annone 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Fragarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


16 32/Dusino 
3/6 48/Valdieh.sa 
71 -9fPessione 

7 28/Cambiano 

'7 40;Moncalieri| 7 
Arrivo: in 

7 49 Torino a 


























AVVERTENZI 
Oltre le qui contronotate corse , il -Canvogl 
delle merci prenderà, viaggiatori di 3Yvelaz 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si ferme 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabili 
PARTENZA. 
ore ant, 6 da FeLIZZANO ore ant. 
» SERRAVALLE  » 6 10] » Cenno U) 
» Nov » 6.24]. (no' soli mercoledì) 
» FrugaROLO, | » 6 42 
» ALESSANDRIA 7 | » Annone v 10 
» SoLeRO » 7 17|Arr.ad Astr. (» 8Î 
Tra Tomo e Moncanieni è stabilito un. convoglio specll 
giornaliero che parle de Torino_aile ore 6 pomeridil 
© riparte da Mon alle ote 7 pom, 1 
Nergiorai festivi poi si faranno convogli speciali nelle 
che 


da ARQUATA 


saranno indicate per ciascuna wolta con oppol 
avvisi, 

(1) A Baldichierì si fermano tutti i mercoledì il pri 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio 
retto a Torino, 

(2) M. Cerro si fermano tatti i lunedì il primo convof 
diretto nd Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tull 
mercoledì il convoglio delle merci e l'altimo diretto adi 
quata. { 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINOJ 
Bollettino ufficiale del 22 agosto, 


FONDI PUBBLICI. 
Per. Pel fine. Pel Ming] 
contanti. del mese. del ventyl 
1819 5.00 god. 1 aprile, 
1831 n» 1 Taglio 


" » 1 marzo»]84 75 


» + {lugliow|82 2515/82 95) 
» n dgiugno» 

Obbl. i luglio » 

1 aprile»| 925 
lagosto»| 950 


1850» o 
184450j0Sard. 1 luglio» | |» 





FONDI PRIVATI. 
1 luglio L. 


FARETE ACI ‘4 0j0 oltre l'int, decorso» 
Città diTorinofg {/9001 gen: Luglio: 
Gittà di Genova d p.(0j0. 5 - (e. * 
Società anon. del Gaz antica, 1.genn. » 
Società anon.idel Gaz nuova...» 
Incendii a premio fisso 31 dicembre” » 
Via ferr. di Savigliano 1 genn, { luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno . . . » 





CAMBI. 
Per brevi scadenze, | Rer-ire mont 
Avigusta 254 3A] 
Francoforte S, M. 
Genbva sconto . 
Liono .. . .. 


Livorno... 


4 p. 00! 


100 10) 99 70) 


12517 ti 25 05 


100 15) 99 70) 


Torino sconto 4 p. 010) 
ì 


Monete contro valuta legale 6 Bigl.i di Bani 
oro Venditd 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia. 
— di Genova . 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 10001. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


998 





Teatri di questa sera !|; 


NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diff 
D Il Tutore ami 

— Forza di Sansone. —ABî 

Il Figlio del mistero: 

— Vaudevilles. 


della pupilla. 
acrobati 
D'ANGENNES 


DEN 18514 


al di sopra delle principalisorgenti, e i suoilf 
poni naturali possono essere portati a 45 gradil 
IL CONFORTABILE degli alberghi, il buon Mi 
cato della vità, l'eleganza ‘é la varietà ‘dei dilel 
hanno fatto di questo paese da assai , empoli 
mo stabilimento di bagni d'Europ: \ 
Le magnifiche SALE DI CONVERSAZIONE s0 
state aperte al pubblico al 10 maggio e già la 
principiate le feste, î bulli, i concerti, le act 
mie. Una eccellente orchestra fa sentire ogni Bi 
nella gran sala è nella passeggiata i rinomati pel 
dei più celebri maestri, ed i waltzer vengono 
guiti dalle bande (tedesche. fi 
LA STAGIONE che finirà il 34 ottobre termini 
con delle caccie brillanti , le quali sono sollé] 
adescare i dilettanti delle grandi città. È 
UN TRONCO DI STRADA FERRATA unigté 
den alla linea di Francfort a Basilea, di modo 
il vapore rilascia î viaggiatori alla porta ‘di ql 
città termale, di 


di pubblicità italiana in Genova la quale s’ incarica in tutta Italia , e nei diversi giornali delle gi 
riclami'e articoli speciali che interessano ilrcomnercio e l'industria, ricevendone l'importo pure in mercai È 


tali: 


Tipografia Ferraro e HHAN 








A Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





ibrario.— Firenze, Viesseuz, libralo, 
iostale, — Parigij uffici di corrispondenz: 
Mholandi, libraio, 20, ‘Berner's Street. P. A. Delisy, 15. 


3 







n.289. Broadway, camera n, 43, terzo piano, 





Br Toxine, all'ufficio del Giornale, a fiarico alla Madonna degli Angel e presso i 
inéwpali librai, — Perle Provinoio con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 
Roma, Capobianchi, impiegato 

Havas, e Lejolivet,— Londra, P. 


Names's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d' Italia, 


Regent Street S.t 


IL R 














ISORGIME! 


— Un mese L. 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


Tonno. — Un'anno L. 46. — Sei mesi L. 29, — Tre mesi, 19, — 
L. 6, Paorinciz:— Un anno L, 44. 7 Dams 





Sei mesi L. 24, — Tre mesi L,43. 


. 6.50. — Iraria ed Esraro. — Un anno L. 50, — Sa 

L. 27. — Trimestre 14.50. — Un mese L, 7, frarico ai confini. eo 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del 
Risoncimento, — Le sserzioni 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


Un sol 
Giornale IL 
inticipati, — 











pagano cent. 20. per rig 








i Ì Anno IV. 


Torino, Sabato 23 gar: 1854, 





Num. 1450, 








RIVISTA. 

Dei giornali romani oggi ci giunge solo la Gas- 
Betta di Bologna, che porta in fronte la descri- 
one delle feste offiziali per il di natalizio dell'im- 
tatore. Le corrispondenze ripetono cose già note 
Pidette; i sospetti del governo contro 1 suoi al- 
ali, le ire dei cittadini contro di quelli, i segreti 
ordi per trovare una soluzione, e l'infruttuosità 
ii tutti i mezzi che a tal uopo si tentano. 
Di Di Toscana null'altro che la prossima partenza 
Provvisoria della metà circa delle truppe austria» 
e di occupazione; le quali si recano alle grandi 
[voluzioni militari che si preparano sotto Verona. 
MD notiamo questo fatto il quale viene a (capello în 
fiscontro a quei giornali che dipingono la Poscana 
igitala e sommossa tatta quanta dagli agenti rivo- 
Nuzionari*mandativi dal governo piempntese,..! 
\.duerpiootî duchi sono în fregola di croci... Le 
fondono a gara a quanti capitano loro fra i piedi; 
fera il Messaggiere di Modena che annoverava 
Mecorati dal duca di Modena. Oggi è la Gassetta di 
Parma che onnuntia d'un fiato venti nuovi cava» 
lieri: noteremo però che sono quasi tutti tedeschi 
È napoletani. È simpatia ? è necessità? è coscienza? 
‘Alla Gassetta di Parma l'ardua risposta. 
Nulla d'interessante nei fogli di Lombardi 
Itri due ‘ministri ban lasciato Parigi, il signor 
Mie Crvuseilhes e il signor Pould. Il signor Rouher 
(lia (preso l'interim del portafoglio dell'istruzione 
blica, e il signor Mague delle finanze 
arlavasi a Parigi d'una nuova lettera del prin- 
È di Joinville, il quale dichiara che i dolori del- 
ilio gli sono insopportabili, e che ritornerà ‘in 
meia o per la porta 0 per la finestra: espres: 
Migionî che racchiudono un significato da eccitare 
Ainiti i furori dei legittimisti già contro di lui esa- 
({iperatissimi. Intanto il partito orleanista se ne 
Mili calmo e prende le sue posizioni, e l'Ordre si 
Sorza di provare che la candidatura ‘del principe 
è illegale, e che egli è eligidile perchè è fran- 
e, e non si trova compreso in alcuno dei tre 
i di esclusione preveduti dalle leggi elettorali. 
MMorreva voce alla borsa che il dipartimento del. 

‘deche be sottoposto allo stato d'assedio a 
Nlsa dei torbidi avvenuti a Lauraé, ove tutti i 
Rendarmi furono gravemente feriti; ed era pur voce 
flie preporavansi grandi evoluzioni militari pel 
Mossimo settembre a Vincennes, sotto il comando 
il presidente della repubblica, e temevansi com- 
azioni colla commissione di permanenza come 
ailo scorso anno per le riviste di Satory. 


lb redattore del Messager de l'Assemblée era 
io condannato dalla settima camera correzionale 


(ili Parigi a 500 franchi d'ammenda per contrav= 
(venzione alla legge 16 luglio 1850, cioè per man- 
danza di firma in un articolo; è rimarchevole che 
è questa la centoquarantasettesima condanna per 
questa fitolo pronunciata in un anno, e che il to- 
tale delle ammende decretate è di 753,500 franchi!! 
Tormavasi a parlare della dimissione del generale 
° Randon, e dlesignavasi per suo successore al mini- 
Stero della guerra il generale Saint-Arnaud. 
(> La politita continua ad essere in piena calma in 
‘Inghilterra. 1 giornali parlano della chiusura del- 
l'esposizione per il prossimo ottobre ; credesi che 
premi principali verranno distribuiti o dalla 
‘stessa regina 6 dal principe Alberto. Si calcola che 
 l'introito totale non sarà minore di 401),000 ster- 
2 lni (dieci milioni), ossia supererà quasi del dop- 
pio le spese. 
La Dieta germanica progredisce: slentatamente 
ta mille: difficoltà ogni di rivascenti. Lè più gravi 
Sorgono ora dallo assestamento dei conti federali, 
Massime per quanto spetta le spese per le occupa- 
“zioni militari di varii Stati. Baden, Darmstadt, la 
* Prussia, la Danimarca; l'Austria-chiedono a_ gara 
indennità è restituzioni, che nessuno vuol pagare, 
Gintanto l’erario federale è esùusto. 
I giornali tedeschi continuano a far viaggiare è 
Vari principi, anche quando non si muovono "di 
asi, e ad annunciare convegni ed incontri che 
non hanno mai Juogo. } 
Da Madrid scrivono che il caldo resosi insoppor- 
abile mette in fuga tutti gli uomini politici; sicchè 
là eziandio per ora è tregua e calma assoluta. 
( Nel Portogallo il signor Ferrao sottentrò al sig 
fihzini nel dicastero delle finanze. Suo primo atto 
l'emissione di ottanta milionî. di reali in bon! 
tesoro (venti milioni di lire), colla qual somma 
ta di far fronte alle più urgenti necessità, ed 
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Pritva di andare in vacanze il Parlamento inglese 
voluto che si conoscesse in Europa la tendenza 
ltica-del suo governo, anche rispetto agli affari 
Blerni. Una delle solite interpellazioni, che bene 
esso sono fatte appositamente per indurre il go- 
È rio a dichiararsi su qualche punto, e che talora 
{ Vengouo concertate con esso, chiamò lord Palmer- 
Slon ad esprimere la sua opinione circa al Pie- 
Nonte ed a Napoli, cioé ai due poli opposti della 
Penisola italiana, sù cui l'Inghilterra ama, per i 
Suoi interessi, di esercitare.la propria influenza. Ave 
pine ramo notato comele lettere del conservatore Glad- 
ite 3! (MMNMBIone al già ministro degli alfari esteri lord Aber- 
5 cen, potevano mirare ad aggiungere probabilità 

Qi riuscita alla candidatura al potere ilel triumvi- 

Tato, peelita Aberdeen-Graham-Gladstone, che da 
ultimo si adoperò a guadagnarsi favore nell'opi- 
‘Mione pubblica prescrivendosi una politica propria, 
n iversa ad un tempò da quella di Russell ‘e da 
l'quella dei protezionisti. Mantenendo il sistema del 
libero tralfico e compiendone le applicazioni, rifa- 
| cendo sù di una nuova base il sistema delle impo- 










































ste, in guisa da togliere alcuni dei Jagni contro la 
tassa sulle rendite e contro le gravezze che pesano 
sull'agricoltura, manifestandosi partigiano della li- 


| hertà religiosa coll’avversare il bill dei tituli eccle- 


siastici e promettendo una maggiore risolutezza dei 
wighs nella riforma parlamentare e maggiore con- 
seguenza nella politica estera, il triumvirato Aber- 
deen-Graham-Gladstone, tende a formare un terzo 
partito, che governi nel luogo dei due che si con- 
tesero finora il potere e. che si avvicinano sempre 
più alla loro dissoluzione, anzi non si conservano 
se non perchè l’uno ba la somma, delle cose in 
mano, l'altro perché fa opposizione ad esso. 1 wi- 
ghs vedono il pericolo che li minaccia e che può 
farsi grande per essi l'anno prossimo, avvicinandosi 
le elezioni del nuovo Parlamento, Durante le va- 
canze essi preparetanno il loro programma di po- 
litica interna, e forse si. presenteranno vat-Parta: 
mento ed al tribunale dell'opinione pubblica con 
qualche studiato piano, che tolga ad essi la taccia 
di lassezza di cui sono accusati. Ma frattanto lord, 
Palmerston avrà voluto distruggere l'importanza, 
che per la politica esterna s'era data al triumvi- 
rato colle lettere di Gladstone, che avevano fatto 
gran senso nel pubblico inglese. 

Interpellato sul proposito di quelle lettere e 
dell'attitudine, delle potenze d'Europa rispetto al 
Piemonte alleato dell'Inghilterra, Jord Palmerston 
fece una professione di fede politica in favore del 
3 nalismo sardo, proponendolo quasi ad 
imitazione degli altri Stati, che non ancora l’at- 
tuarono definitivamente, e lasciò intendere ch'esso 
sosterrebbe contro chiunque l'alleato proprio nei 
suoi sforzi di consolidare il regime rappresenta 
tivo; facendo nel tempo medesimo eco ai senti- 
menti espressi sù Napoli da Gladstone nelle sue 
lettere. Non già che ciò possa avere altra conse- 
guenza, che di comunicare quelle lettere ai diversi 
governi d'Europa, poichè Palmerston dichiara fran- 
camente, che l'Inghilterra non ha diritto d’immi- 
schiarsi negli affari interni degli altri paesi. ma 
così intanto si soddisfa l'opinione pubblica  com- 
mossa dalle lettere di Gladstone, si mostra le pro- 
prie simpatie a quelli cui le predette lettere inte- 
ressano, ed'in generale ai costituzionali di Napoli 
e d'altri paesi; non se la rompe con alcuna potenza, 
stantechè le sono parole e si dichiara di non ve- 
mire ad atti di sorta, e da ultimo col prescrivere a 
se medesimi di non entrare nei fatti altrui, pone 

















una regola anche agli altri dli non immischiarsi 
nelle faccende esterne.degli Stati minori. 

Ognuno vede qui la solita politica inglese, che 
na trorro-partito di.tutta a di tutti, cho vadi pari 
passo coi governi di fatto, e che lascia credere di 
sostenere al di fuori una politica liberale a favore 
dei popoli, delle cui simpatie procura di farsi una 
forza. E forte diffatti è l'Inghilterra rispetto a’suoi 
avversarii, ai quali essa diminuisce così le forze 
interne, Ìn quest’'abile giuoco l'Inghilterra si so- 
stiene quasi sola, sicura com'è di avere sempre 
qualche alleato o nei piccolì Statî verso i quali 
essa esercita una specie di protettorato, o nelle 
popolazioni alle quali lascia sperare molto ed at- 
tiene nulla, proponendosi più che altro di adope- 
rarle com'arma contro i suoi avversarii, Questi 
procurano di avere ragione di lei col rimproverarle 
le antiche oppressioni verso l'Irlanda ed i recenti 
fatti di Cefalonia; nei quali, dicono, l'Inghilterra 
non fu ila meno di nessun altro nell’andar sopra ai 
sentimenti ii umanità per proseguire la sua poli- 
tica di dominio. Ma cotali risposte a parole non 
servono punio ad indebolire l'Inghilterra; poichè 
senza dì queste i lonii amerebbero sempre di acqui- 
stare la propria indipendenza e di unirsi aiproprii 
connazionali della Grecia, ed a malgrado di esse 
l'Irlanda avrà interesse a rimanere unita all'Inghil. 
terra, finchè i suoi rappresentanti possono assai 
sopra i destini di essa influendo col proprio voto 
nel ParJomento sulla politica sua interna. L'Inghil- 
terra adunque può sfidare dal suo scoglio le pole- 
miche dei suoi avversari, che per tal via non a- 
vranno mai ragione di lei, per quanto la \rimpro- 
verino i suoi torti. Una via per avere ragione la ci 
sarebbe, E questa è di far sì, che non rimanga più 
a lungo in suo potere di agitare il mondo coll’e- 
sempio e coll’allettamento degli ordini rappresen- 
tativi, per cui essa può a suo grado indebolire que- 
gli Stati che non li hanno. Dal momento che tutta 
l'Europa avrà accettato sinceramente e pienamente 
applicato tali ordini, l'Inghilterra non troverà più 
alcuno da sedurre colle sue promesse, perchè sarà 
tolta ogni opposizione fra popoli e governi. Ad avere 
ragione dell'Inghilterra ci vogliono fatti e non po- 
lemiche. Quelli avranno ragione di lei, che si por- 
ranno su di una tal via; ed allora, nonchè essere 
indeboliti, potranno indebolire l’invidiata padrona 
dei mari, che non potrà più tenere contro loro vo- 
glia nè i lonii, nè gli altri suoi soggetti. 




















GIORNALI STRANIERI, 


Il Pays tratta così delle conferenze sanilarie 
di Parigi. 

Le idee più giuste non sono sempre quelle che 
sî fanno strada più presto. La storia del reggi- 
mento sanitario del Mediterraneo ne fa fede e mo- 
stra quanto tempo, sperienza e sforzi ci vogliono 
per abbattere un pregiudizio vivace, per sostituire 
una verità all'errore. Ma finalmente suona l'ora per 
ogni pensiero ragionevole, per ogni sistema giusto 
e buono, e parcì sia venuta per ciò che riguarda 
i lazzaretti. Abbiamo annunziato che dodici po- 
tenze del Mediterraneo avevano mandati a Parigi 
dei rappresentanti scelti fra gli nomini più capaci 
onde studiare questa grave e difficile questione. 
Speriamo che le loro conferenze produrranno 
quella generale legislazione di cui mostrammo al- 
cuni mesì sono la necessilà e l'importanza. 

Certo l'interesse sanitario è il primo degli inte- 
ressi materiali di un popolo. Si concepisce come 


vogliasi sacrificargli molte preocenpazioni materiali, 
molte comodità dei viaggiatori. La peste, contro 
cui vogliono lottare le quarantene, è uno dei fla- 
gelli contro cui non si prenderebbero mai bastanti 
Precauzioni, Non combatteremo mai queste asser- 
zionì. ‘(Anzi ammettiamo volentieri che il primo 
scopo cui deve proporsi la commissione sinitaria* 


internazionale è di alzare, per quanto si può, bar- | 


riere insuperabili allajcontagione delle epidemie. 

Ma , accordata tal e@usa, ci rimane il diritto di 
dire che non bisogna lasciare neppure che sotto 
pretesto di combattere dei flagelli immaginari, 
certi governi od anch@ certe città possano colpire 
arbitrariamente dei paviglioni di sospetti sistema- 
tici, con fini esclusivamente commerciali o politici, 
od anche per interessi di gare o lueri più perso 
noli ancora ‘e che nufî,.si osano confessare, quan- 
tumque evileriti. Ora non temiamo d'essere smentiti 
dicendo che ciò s' è visto finora frequentemente, e 
che anzi è ciò che si vede più spesso. 





Non vogliamo xammentare ‘ora le strane ire del- | 


l'intendenza sanitaria di. Marsiglia, la quale; lottò 
quasi sino all’ultitno istante energicamente contro 
modificazioni lodate dalle persone più disinteres- 
sato. Defresto questa amministrazione non face- 
va che riprodurre ciò che succedeva altrove, e 
non sarebbe giusto di prendersela esclusivamente 
con essa. Ma chiunque viaggiò pel Mediterraneo 
può sapere a proposito di quali caprieci Napoli , a 
cagion d'esempio, apriva.o chiudeva i suoi porti 
Se Napoli vi aveva forzati ad inalberare il pavi- 
glione giallo dei sospetti, voi. eravate eselusi per 
questo da tutto il resto dell'Italia. A Civitavecchia, 
come a Livorno, questa sola ragione preventiva 
bastava senza che fosse pur bisogno per gl'ispettori 
di lazzaretto di verificazione alcuna. Eravate con- 
dannato ad un numero variabile di giorni di qua- 
rantena, e senza contare gl' inconvenienti del tem- 
po perduto, Dio sa quanto costose erano queste 
osterie imposte. Possiamo anzi presumere che ora 
l'esca di tali benefizii , ora il desiderio d'intercet- 
tare la comunicazione di notizie politiche sgrade- 
voli a certi governi , rendevano le amministrazioni 
molto più pronte ad ammettere le presunzioni di 
malattie contagiose. Altrove finalmente, e potrem- 
mo citare i nomi delle ‘città emule, mettevano in 
Quarantena ogni legno che avesse toccato un porto 
vicino di cui temeyssi la'\concorrenza, onde sviare 
il commercio da esso. 

Ecco lo stato di cose cui la necessità stessa 
fece da alcuni anni derogare a poco a poco. A 
questo proposito non vagliamo tornare sulle strane 
diflaranze ch'era miestiori ammattora. nel 
tempo di prova imposth alle mercanzie e in quello 
cui si astringeano Je p@rsone. Sarebbe manomettere 
la questione, il che oggi non vogliamo fare. 

Basti il ricordare l'Inghilterra, la quale. pren- 
dendo cura degli interessi commerciali, e non la- 
sciandosi dominare dafillusioni, combatte da lungo 
tempo queste fanta; e precauzioni. 

1 nostri negozianti di Marsiglia profittavano 
de' suoi pacchetti, @ preferivano passare per Gi- 
bilterra, Southampton Parigi, anzichè rassegnarsi 
alla quarantia del Mediterraneo. Perciò la peste, 
se peste c'era, poteva invadere la Francia dal nord, 
e solo il mezzodì era ghiuso per essa. 

Era urgente, come scorgesi, di metter termine 
ad una condizione di gose che univa l'insufficienza 
alla ridicolaggine ella perdita di tempo a ‘quella 
dell'oro. Siamo lietiehe il nostro paese abbia preso 
l'iniziativa, e tental0 di regolare una si importante 
questione. Per far {g@alche cosa d'efficace vuolsi 
infatti una legislazione uniforme. Nel Mediterraneo 
ove.il vapore mise ililiersi porti a breve distanza 
l'uno dall'altro, basta opposizione di uno per man- 

















atato 














dar tutto a monte.tiB desiderabile che i governi 


pospongano le mesthie preoccupazioni ai grandi 
interessi. i 
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one comune alle conferenze è 
MMettano da banda un mo- 
mento ancora le gelosie, le ostilità commerciali o 
politiche per procatglare a tutti, e nelle stesse 
proporzioni dei valiliggi comuni. È una felice è 
rara occasione d'inteniersi, ‘tutti vi guadagnano 
e niuno vi perde. 


Leggesi nel Mornin Chronicle: 


I nostri contemporanei protezionisti ‘si sono 
spesso e lungamente trattenuti su ciò che si com- 











piaciono qualificare il Ao delle profezie del] 





libero commercio. Ma nofili sfidiamo ad addurre un 
solo caso în cui la politidà finauziaria e commer- 
ciale di Roberto Peel abllia frustrate le speranze 
dei suoi sostenitori, menlre molte volte le aspetta 
zioni furono di gran lunga avanzate. Nel 1846 essi 
non iscorgevano motivo per supporre che il prezzo 
del grano sarebbe caddlo/sì basso come dopo il 
febbraio del 1849, E quando venne la riduzione 
essi avvertivano i coloni che ciò dovevasi special- 
mente a cause temporanee, che aveano avuto an- 
che luogo in Francia, paese protezionista per ec- 
cellenza. Adoperavano essi in tal guisa pel convin- 
cimento che i falsi calcoli ‘o l'irrragionevole sco- 
taggiamento potessero Wrnare assai dannosi agli 
agricoltori o anche, colle'stornare dalla coltivazio- 
ne, privare la popolazione per un dato tempo del 
benefizio nuovamente acquistato delle sussistenze 
a buon mercato. Ma Witm vero partigiano del 
commercio libero fu mai tanto debole o scervel- 
lato da dolersi del buon'mercato in questione, che 
altro iufine non suona che abbondanza. Quanto a 
noi, confesseremo d’essereî ingannati nella stima 
dei probabili prezzi, ma avemmo: affatto ragione 
nelle predizioni che avyenturammo sui vantaggi 
che raccoglierebbe il popolo dal grande atto del 
1846. 

D'altra banda gli oracoli del partito della cam- 
pagna furono in modo sulenne chiariti falsi. Pri- 
mieramente essì predicevano che tutto l'oro del 


e che fra un anno dopo la libera ammessione del 
grano estero sui mostri mercati, vi sarebbe stata 
una spaventosa, deficienza di metallo alla banca; 

Asserivano secondamente che la maggior parte 
della terrà arabile del Regno-Unito non sì sarebbe 
più coltivata, e che ben poco del rimanente dareb- 
be ancora una renilita. In terzo luogo dicevano 
nei più espliciti termini, che i poveri industriali 
sarebbero î primi a soffrirne e più duramente degli 
altri; e che metà dei lavoratori abili nei distretti 
agricoli dovrebbero campare colla tassa dei po- 
veri. 

Ora, per quanto riguarda la prima profezia , du- 
rante la più gran parte del 1849 e 1850, quando 
l'importazione del grano estero non aveva ancora 
avuto prima la simile, la banca d'Inghilterra fu 
ingombtata da verghe di metallo, Quanto alla ‘se- 
sceonda; non-si tralasciò di coltivare alcun terre 
no: sî investì più capitale e lavoro nel suolo di 
quest'isola negli ultimi diciotto mesi che in verun 
altro periodo di egual durata. Quanto alla terza e 
più importante profezia — quella che: riguarda Ja 








| condizione dei Javoranti — basterà rivolgere l’at- 


tenzione ad un documento emanato dall'uffizio 
della legge suî poveri (Poor-law-Board), intitolata: 
Informazioni sul numero totale dei poveri il A 
luglio 1850 e A luglio 1951, in 607 unioni e 
parrocchie, ecc. 

! risultamenti che si raccolgono da questo do- 
cumento si possono compendiare in questa guisa : 
La diminuzione nel numero totale dei poveri rice- 
venti soccorsi al 1 luglio 1851, verso del numero 
totale del 1 luglio 1850, è 48,691., La diminuzione 
dei poveri‘ adulti e aitanti, pel tempo stesso, è 
7905. Ma i protezionisti non limitavano le loro si- 
nistre predizioni ai distretti agricoli : anzi. asseri- 
vano che le nuove leggi commerciali porterebbero 
la miseria nelle città. E tuttavia il pauperismo di- 
minuì în quasi tutte le provincie. 

In un tempo di progresso, in uno stato di tran- 
sizione come il presente, quando una scoperta 
scientifica od un miglioramento legislativo. può 
turbare improvvisamente uno ‘stabilimento indu- 
striale, spostare una gran quantità di capitali, 
egli è quasi impossibile il guardare ogni ‘indivi- 
duale città, distretto o sezione da un eventuale 
rovescio di fortuna. 


Tutto ciò che un discreto legislatore può tenta- 
re, si è di rimuovere le impolitiche restrizioni e 
gl'ingiusti privilegi, e godrà nel vedere che le sue 
provvisioni tornano generalmente profittevoli alla 
nazione. Crediamo perciò, che se il compianto Ro- 
berto Peel fosse ancora vissuto, alquanto carabba 
stato ampiamente compensato di tutte le calunnie 
e falsità addotte contro lui nel vedere, con una 
gran serie di evidenti argomenti che la sua illumi- 
mata politica aveva aumentata l'agiatezza e innal- 
zata la condizione del povero. 


Troviamo nella rivista politica  dell'[ndé- 
pendance Belge: 


Il governo napoletano non poteva lasciar passare 
senza risposta Je lettere del signor Gladstone. Un 
conosciutissimo pubblicista inglese , il signor Mac- 
Farlane s'incaricò della difesa del governo. Egli la 
fece pure in forma di lettere dirette a lor Aber- 
deen, Il signor Mac-Farlane niega tutto ciò che il 
signor Gladstone asserisce, ed afferma quanto nie- 
ga il signor Gladstone. La sua confutazione avreb- 
he avuto maggior peso se non avesse tentato di 
trasformare il deputato /ory dell'università d'Ox- 
ford in un repubblicano rosso, calunniatore del 
governo napolitano, per assicurarsi l'appoggio dei 
socialisti in caso di scioglimeuto della Camera dei 
comuni. Il carattere e le opinioni del signor Gla- 
dstone lo pongono al di sopra di simili insinuazio- 
ni, le quali non servono che a dar torto alla dimo- 
strazione intrapresa dal sig. Mac-Farlane. 




















Torino, 22 agosto. 


L' EMIGRAZIONE IN PIEMONTE. 

L'emigrazione italiana ricoveratasi in Pie- 
monte è di nuovo falta segno alle accuse, per 
lo più insussistenti, della stampa illiberale;. 
ed ai poco generosi e poco veritieri commenti 
si frammettono dicerie di trattative fra il 
nostro governo e la corte di Vienna sopra 
questo argomento, e si va sino ad affermare 
che fra breve sarà dato lo sfratto a tutti i 
fuorusciti che sono ora nel Regno di Sur- 
degna. 

A prima giunta ci parve che neppur fos- 
sero da curare codeste voci ingiuriose non 
meno alla dignità del nostro governo, che al 
contegno lodevolissimo della immensa mag- 
gioranza dell'emigrazione; ma giacchè si va 
ripetendole con tanta insistenza, che ad al- 
cuni meno esperti le- potrebbe far credere 
vere e fondate, mutato pensiero, crediamo 
utile di contrapporre loro qualche'considera= 
zione sia in ordine al diritto, sia in ordine 
ai fatti. 

È canone della moderna civiltà che non 
solo possa, ma debba qualunque governo ac- 
cordare un asilo nel proprio territorio ai fuo: 
rusciti politici di esteri paesi. Tant'è che un 
trattato di estradizione per gli inquisiti di 
reato politico sarebbe impossibile! Lo Stato 
che ricetta gli emigrati di un altro non fa 
adunque che esercitare un diritto sacrosanto 
fondato sopra un ideclinabile dovere di u- 








paese si sarebbe mandato fuori per comprar grano ! manità. 








Bensì importando grandemente ad ogni 
Stato di vivere in buona armonia cogli Stati 
limitrofi, quel diritto viene nella pratica as- 
soggeltato a certe modificazioni. Ossia il di- 
ritto di concedere asilo ai fuorusciti non 
debb'essere uno stromento nelle mani di un 
governo per offendere o minacciare la sicu- 
rezza di alcun altro. Epperò quegli che giu- 
stamente creda compromessa la piena sua 
tranquillità e sicurezza dalla presenza de’suoi 
fuorusciti in territorio limitrofo al proprio, 
può con ragione sollecitare dallo Stato che li 
ricettò qualche provvedimento di precauzione 
inteso a rimuovere il pericolo chè si ‘teme. 
R così inverosi-praticò costantemente dalle 
colte nazioni; il così detto internamento non 
è altro appunto se non una precauzione per 
impedire, che i fuorusciti, rimanendosi troppo 
vicini alle frontiere, accendano per avventura 
intrighi nella patria perduta, o vi manten- 
gano altrimenti relazioni ed accordi perico- 
losi al governo che li ha proscritti, 

La Francia rispetto alla Spagna, ed in 
altri tempi anche rispetto al Piemonte; la 
Svizzera rispetto alla Francia ed agli Stati 
Germanici ; la Turchia rispetto all'Austria; 
operarono ed operano in questa guisa. Ma se 
si può interdire ad un fuoruscito. |’ abitare 
presso le frontiere, se anche in certi casi cc- 
cezionali si può obbligarlo ‘alla residenza in 
una data provincia, il diritto internazionale 
non ammette che si possa espellere dallo 
Stato un inquisito politico d'altro paese, per 
ciò solo che questi ne faccia la domanda, 
pretestando pericoli evidentemente esagerati, 
giacchè l’internamento e il confine sono in 
qualunque caso una precauzione bastevole a 
prevenire ogni tentativo. Ed è recente an- 
cora la memoria dei conflitti sorti, non sono 
molti anni, fra la Confederazione elvetica ed 
il governo di Luigi Filippo per la negata 
espulsione . dell'attuale presidente della Re- 
pubblica in quell'epoca proscritto e rifugia- 
tosi nel cantone di Losanna, 

Adunque ciascuno Stato ha un diritto in- 
contestabile di dare asilo ai fuorusciti politic 
diremmo anzi che ne ha il dovere; bensì 
deve pur nel tempo stesso vegliare a che 
non si abusi dell’asilo, per ordire al sicuro 
le fila di. trame pericolose ad altri governi, 
Ma finchè nissun fatto certo, o nissun pro- 
babile indizio dimostri che quell’abuso abbia 
luogo, niun governo estero ha facoltà di in 
gerirsi, e di menomare'in guisa alcuna quella 
nobile prerogativa. 

Tale è precisamente il caso nostro. Fra le 
taigliaia di profughi, che la trionfante rea- 
zione dall’ultima spiaggia d’Italia spingeva 
a ricoverarsi, esuli infelici, nella sola pro- 
vincia rimasta libera, erano certamente uo- 
mini d’indole , di costumi e di modi diversi, 
Sarebbe stata cosa più che meravigliosa , in- 
credibile, se fra i moltissimi buoni nen si 
fosse trovato anche taluno che appieno non 
meritasse questo nome, Però il nostro go- 
verno vegliava-; e alcuni che male merita- 
rono, furono, non ostante contrarii clamori, 
rimandati ai confini, e ne vedemmo poi 
rientrare in patria, e trovarvi utili impieghi, 
od esercitarvi proficue professioni solte 
l'imperio di quel medesimo governo del quale 
si erano già gridati a gola spalancata i nemici 
e le irreconciliabili vittime miserande. Così 
fu, per dare un esempio, del famoso Maz- 
zoldi, che ora in un giornale, la Sferza, in- 
sulta così codardamente coloro ai quali si 
era finto compagno di sventura, per estor= 
quere alla improvvida loro commiserazione 
l’obolo del proscritto. 

Se verano altri non tristi, ma irrequieti, 
turbolenti, desiderosi sempre di cose nuove, e 
intesi sempre: a procacciarle, questi rima- 
sero in Piemonte per breve spazio di tempo, 
poi dalla propria esperienza persuasi che 
questo non era paese per loro, partironsi 
stanchi e scoraggiati dall’esempio di un po- 
polo generoso e largo soccorritore d'ogni 
sventura, ma posato ad un tempo, e sopra 
ogni altra cosa tenero di quella ferma liber- 
tà, che sola si trova nel principato sor- 
retto dagli ordini costituzionali. 

I fuorusciti che rimasero e presero stabile 
stanza in Piemonte, sono tutti o quasi tutti 
uomini, i quali o per posizione sociale, 0 
per intima convinzione abborrono da ogni 
disordine; uomini che amando di schietto 
e verace amore la patria, le fanno il sacrifi- 
cio della terra natale onde conservarsi degni 
di essa; uomini che fidenti nell’avvenire, 

































































































































non cercano di affrettarlo con intempestivi 
conati; uomini infine i quali sentono troppo 
per una parte la dolcezza di poter vivere 
se non altro sotto il cielo d’Italia, sotto 
leggi e governo italiano, in mezzo ad italiano 
popolo, e per l'altra i riguardi di convenienza 
6 di gratitudine che li striogono al paese 
dove hanno trovato asilo così caro; ed acco- 
glienze così gradite al loro cuore, per voler 
comprometterne la sicurezza o la dignità, 
e correre essi medesimi il pericolo di venire 
costretti ad abbandonarlo. 

In Piemonte non si macchina, non si con- 
giura contro Austria, nè contro altri governi. 
Si attende e si spera, E la speranza in nes- 
sun codice di diritto internazionale fu mai 
annoverata finquì fra i casus belli , e meno 
fra i casi d’estradizione o di espulsione. 
Laonde checchè ne dicano la Sferza del 
Mazzoldi, la Corrispondenza litografata au- 
striaca, ed.il Corriere Italiano di Vienna 
(al quale fra parentesi ricordiamo che ci è 
sempre debitore di una definizione) i fuor- 
usciti continueranno a trovare nel gover- 
no del Piemonte quella illuminata prote- 
zione, e nel popolo quella affettuosa e cor- 
diale simpatia, che certo non sono il men 
grato conforto alla loro sventura. 

Perocchè il nostro governo sa quali sono 
i suoi doveri verso gli altri Stati, ed è, ne 
siamo persuasi , disposto ad osservarli» con 
iserupolosa fedeltà, ma sa ad un tempo quali 
doveri gli incumbano come governo liberale, 
indipendente ed italiano. 


Ai giornali che per torre credito alle at- 
testazioni dell'onorevole signor. Gladstone 
sul mal governo di Napoli vanno spar- 
gendo, non sappiamo se con maggiore stol- 
tezza o malignità, che esso è un rivoluzio- 
nario ed un fanatico protestante, noi met- 
tiamo sott'occhio afcune notizie che rice» 
viamo da un egregio italiano, il quale è da 
molti anni domiciliato in Inghilterra. 

Il sig. Guglielmo Gladstone appartiene a 
quella frazione della chiesa anglicana’ che 
si mostra propensa al cattolicismo, del 
quale adotta pubblicamente non poche forme 
e discipline, e che dal nome del capo D.r 
Pusey si chiama Puseyta. 

Siede in Parlamento per l'università di 
Oxford propugnatore della libertà religiosa 
e delle dottrine Puseyte, in opposizione al- 
l’altro deputato della stessa università sir 
Roberto Inglys il quale appartiene alla 
chiesa anglicana pura, il che mon toglie 
che egli non sia ammirato e lodato dai 
giornali sedicenti cattolici, ogni qual volta 
fa opposizione al governo attuale. A soste- 
gno delle proprie convinzioni religiose .il 
sig. Gladstone pubblicò un libro molto pre» 
giato in Inghilterra intitolato: Church and 
State (Chiesa e Stato), nel quale difende il 
principio della libertà ed indipendenza reli+ 
giosa dell'Irlanda. 

A cagionedì questo libro il sig, Gladstone, 
piuttostochè transigere in alcuna parte sulle 
opinioni in quello esposte, rassegnò l'ufficio 
di ministro delle colonie che teneva nel 
gabinetto Peel, nè valsero a trattenerlo le 
vive istanze e gli spedienti proposti. dal- 
l'onorevole suo amico e collega. 

Nell'ultima crisi ministeriale dei wighs 
ricusò fermamente tulte le offerte che gli 
vennero fatte da lord Stanley, il quale lo 
voleva collega in una amministrazione tory, 
perchè mon volle transigere in menoma 
parte nè sulle sue opinioni favorevoli al li- 
bero scambio, nè sulle convinzioni reli 
giose. 

Contro il bill dei titoli ecclesiastici il 
sig. Gladstone ha sempre protestato. 

Egli è in Inghilterra considerato come 
un modello di franchezza, di integrità e di 
fermezza non solo dal suo partito politico, 
ma dagli uomini di qualsivoglia contrario 
partito. 


Il signor avv. Corsi, difensore del signor 
Guerrazzi, ci manda una lettera che noi pub- 
blichiamo , non già perchè la legge ci ob- 


blighi per nulla a pubblicarla ,, ma per far| 


ragione alle suscettività, più o meno ragio- 
nevoli, d'un accusato e del suo difensore, 
Facciamo osservare al sig. avv. Corsi che 
noi non abbiamo ristampata la lettera della 
Bilancia di Milano, giornale che non, rice- 
viamo e non leggiamo mai. 
Stampammo una lettera di Firenze, in cui 


cava con licenza del ministero e con cen- 
sura del ministro di grazia e giustizia la pro 
pria apologia politica. 

Questo fatio è pienamente confermato dalla 
nota del sig. Guerrazzi, che il suo difensore 
vuole oggi stampata. 











Non abbiamo mai parlato dei signori 
Hamilton ; quindi il signor Guerrazzi si ri- 
chiama a torlo su questo proposito. 

Abbiamo, sulla fede del nostro corrispon- 
(lente, narrato che il signor Guerrazzi nella 
propria “apologia altaccava i costituzionali 
toscani. Ce ne davano indizio 4, il permesso 
dato a lui di stampare un’ apologia prima 
del giudizio dei tribunali ; 2. le. corrispon- 
denze della Bilancia che certamente non 
sono scritte dai costituzionali, ma dagli 
amici del ministero incostituzionale ; 3, l’al- 
legrezza dei reazionari per questa pubblica. 
zione del sigoor Guerrazzi, 

Orà il signor Guerrazzi stesso nel suo re- 
clamo ce ne dà prova lasciando intendere, 
che dovrà narrare come fosse trattato da 
uomini ecc. che ognuno capisce sararino i 
costituzionali. 

Non ‘abbiamo mai detto che il signor 
Guerrazzi parlasse di' mene del Piemonte. 
Abbiamo detto, che nella sua apologia era 
manifesta l'avversione al Piemonte ed alla 
querra coll’Austria, Abbiamo addotto a pro- 
va un periodo. del. suo scritto, tal quale lo 
ha mandato alle stampe. Questa ci pare 
anche oggi una prova sufficiente. 

Facciamo notare al signor Guerrazzi ed 
al signor avvocato Corsi che il Risorgimento 
non è altrimenti un giornale semi-ufficiale, 
come pretendono i giornali reazionari, spe- 
rando così di conseguire il fine che sì pro- 
pongono di impedire che senza riguardo con- 
danniamo gli atti, cattivi dei governi che ci 
paiono pessimi. Il Risorgimento è giornale 
indipendente: ogni governo ed ogni privato 
che si trovino lesi, ci possono senza riguardi 
citare innanzi ai tribunali e ci troveranno 
sempre pronti a provare ciò che affermiamo. 

Facciamo da ultimo notare al avv. 
Corsi, che quando un accusato ed il difen- 
sore nonstanno contentia perorare innanzi ai 
tribunali la causa loro, ma si appellano per 
mezzo della stampa alla pubblica opinione, 
non hanno ragione di lagnarsi se i giornali 
esprimono le proprie opinioni. E non bisogna 
chiamare infamie i giudizi che si portano 
sopra futtie uomini conosciuti. Del resto sieno 
certi il signor Guerrazzi ed il suo difensore 
che noi non ripiglieremo discorso su que- 
sto argomento (se però essi ed i.giornali amici 
del ministero toscano non ci provocheranno 
colle loro indiscrete pubblicazioni) se non 
quando avremo in mano, tutta l’apologia del 
signor Guerrazzi, la sventura del quale ‘au- 
guriamo che presto cessi, come gli auguria- 
mo che vinca la sua causa non solo contro 
il procuratore regio, ma innanzi al tribunale 
della pubblica opinione. 


sig 
ig. 


Pregiatissimo sig. Direttore 

Avendo letto nel suo giornale la lettera riportata 
nella Bilancia di Milano sull’apologia che sta stam- 
pandò a sua difesa il chiarissimo avvocato France- 
sco Domenico Guerrazzi, ed i commenti ch'ella 
accettando per vero quanto vi si conteneva, lia yo- 
luto furvi sopra, ho partecipato il tutto al mede- 
simo, ed egli mi ha dettata una replica che dice 
così: 

« Elifaz Jemanîta ammonisce Giob ch'è'grazia. di 
Dio al tempo del flagello della lingua starsi na» 
scosto : ed io questa grazia speravo godere perchè 
nascosto sto in carcere doloroso; nondimeno anche 
l'oblio ha voluto contendermi la fortuna, e vedo il 
mio nome fatto argomento d’ignobilissima guerra 
negli articoli della Bilancia di Milano e del Risor- 
gimento di Torino : dolorosa prova delle nostre mi- 
serie/ Affinchè il mondo impari (se pure è possi- 
bile mai)\a' conoscere giornali è ‘giornalisti spes 
volte che sieno, giova ch'ei sappia la verità 

« Al tribunale di prima istanza. presentai una 
memoria breve, dettata da me; altra più diffusa 
sottoposi alla Camera delle aecuse : adesso queste 
memorie medesime raccolte in una ampliata e 
corretta, intesi pubblicare in difesa di me. Manife- 
stato questo mio desiderio, il signor ministro di 
grazia e giustizia mi face sapere non potermelo 
concedere che ad un patto, ed era che prima di 
rendere lo scritto di pubblica ragione lo lascia: 
vedere: io mi ticusavo, ed egli dichiarava mostrarsi 
contento s'io lo avessi mandato ad esame di quale 
fra i magistrati anche a me più amico sapessi in- 
dicare, ovvero consentissi ad esso leggerlo in com- 


| pagnia del mio difensore, e di questa proposta, 


manifestando il motivo, diceva dubitare, che preso 
da sdegno, troppo gravi parole io non adoperassi 
contro coloro che presumevo malevoli miei. Parve 
ingiurioso alla dignità mia,il patto e la ragione del 
patto, per cui deliberai tacermi, se non che Tommaso 
Corsi avv. mio, dichiarava fare. propria la mia difesa 
e assumerne sopra di Sè la responsabilità. Allora il 
ministro non avendo ragioni di opporsi, concesse 
libera la stampa, come per le difese forensi or» 
dina la legge che sia. Salvata così la dignità non 
ebbi motivo per non rimovere i dubbi dall’animo 
del ministro, e mi feci un pregio inviargli le bozze 
di stampa prima di far mettere i fogli nel torchio. 


È pa 3 3 [Egli mi ha fatte due sole osservazioni, che sono ben 
sì narrava che il signor Guerrazzi pubbli- | 


lungi dal riguardare partiti o relazioni diploma- 
tiche, e questo è tutto quanto ebbe luogo tra il 
guverno e me. 


« Rispetto agl’intrighi del governo Piemontese, 


| non dico nulla, per ragione assai chiara, ed è che 


io rion so e non credo che per parte di cotesto go- 
verno ne siho stati commes 


* Intorno è ttabili fratelli fu lord Giorgio 


IL RISORGIMENTO 


e sir Carlo Hamilton, riesce difficile davvero che 
ne sveli le trame, conciossiachè mi si mavifestas- 
! sero sempre parziali dî S. A. il granduca, e sopra 
modo poi studiosi della sicurezza pubblica e privata 
della mia patria. 

« Le dovrò narrare gome io. fossi trattato da uo- 
mini, dai quali avevo diritto di reclamare un com 
tegno diverso; a cio mlînduce necessità della mia 
posizione, e perchè l’ageusa ha raccolto già su ciò 
testimonianze e documenti, ma però lu farò dentro 
i limiti della dignitosa’ difesa e leale, ed è insania 
supporre ‘che così adoperando venga a riceverne 
nocumento il principio costituzionale di cui mi pro- 
fessai non inefficace promotore, é che confido. ri 
vedere per religione dipatto. per senno di uomini 
@ per ragione di tempi attuato nel mio diletto 
paese. 

« Dopo queste dichiarazioni io lomanderei al Ri- 
sorgimento, ch'è pure giornale semi-officiale, se 
non reputasse savio quanto onesto praticare con lo 
esempio il precettà di temperanza dignitosa cui egli 
sa raccomandare sì bene con le parole ? + 

Lo invito, pregiatissimo signor Direttore ad ac- 
cogliere nel suo giornale le presenti dichiarazioni 
in replica del suo affieolo, come prescrivono le 
leggi sulla stampa, e nutro fiducia ch'esse varranno 
a spargere diffidenza sulle notizie di giornali delle 
opinioni seguite dalla Bilancia, in ispecie quando 
trattasi di accreditare infamie contro chi è nella 
sventura. 

Ho l'onore di pottoscrivermi 

Firenze, 16 agosto 1951. 
Juo dev.m 
v. TOMMASI 





servo 
Consi. 


Crediamo débito nostrp di avvisare la Di- 
rezione del Lombardo» Mereto, giornale che 
teniamo in pregio, che Wa alcun tempo la 
sua corrispondenza di Trino gli ‘reca 0 voci 
vaghe, o notizie destituitt d'ogni verità, anzi 
d'ogni probabilità. 


NOTIZIE 


ITALI 


Virronio Ewavrze| IL, ecc. eco, 





IVERSE. 





Sulla ‘proposizione del pinistro segretario di 
Stato per gli afl'ari dell’ijterno; 

to il regio brevetto|14 giugno 1845 re- 
lativo all’ uniforme del personale delle in- 
tendenze ; 

Visto l'art, 90 della legge 7 ottobre 1848; 
riguardante i distintivi competenti in generale 
ai sindaci e vice-sindaci flei comuni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Gl’intendenti generali délle divisioni 

mministrative, gl’intendenti provinciali, i que- 

pubblica sicurezza, i vaminissari straor- 
dinarii del governo ,vi sindaci e vice-sindaci 
dei comuni," regi delegati straordinari di cui 
all’ art. 72 della legge 7 ottobre 1848 , è gli 
altri rappresentanti del potere esecutivo, sem- 
pre quando si trovino in esercizio delle loro 
funzioni avanti al pubblico, dovranno fregiari 
di una sciarpa tricolore cinta alle reni, 

Art. 2. L'abito uniforme fissato dal R. bre- 
vetto 14 giugno 1845per gl’intendenti gene- 
brali ed intendenti: è conservato. 

Ml nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari dell'interno è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decretò, che sarà. registrato al 
controllo generale, ed inserto nella Raccolta 
degli atti del governo. 

Torino, addì 48 luglio 1851. 


Vittorio Emanuse. Galvagno, 


S. M., sulla proposizione del ministro della 
pubblica istruzione, con R. decreti dei 2.e,16 
giugno, 4 luglio mesi ultimi scorsi, e 8 agosto 
andante, ha fatte le seguenti nomine nel per- 

e dei prosveditori agli studii : 

Enriotti dott. Lorenzo , già protomedico di 
Biella, a provveditore agli studi di detta città 
in surrogazione dell'avv. Stefano 


50) 


e provinci 
Germano, chiamato ad altro ufficio, 

Borelli caus. Luigi, provveditore agli studii 
di Saluzzo, in surrogazione dell’avv, Cattaneo 
Vincenzo, nominato ad altra carica, 

Lachenal cav. dott. Eugenio, sindaco della 
città d’ Annecy , a provyeditore agli studii 
della provincia del Genefese, in surrogazione 
del consigliere Guillet Alessandro , promosso 
ad altro impiego. 

Trabucco prof. sacerdote Giacomo, direttore 
degli studi! nel collegio dHAsti, dispensato da 
quest’ultima carica in seguito a sua domand 
a provveditore degli studi della città d'Acqui, 


messo a riposo. 


biniere Primo Gaudenzio Campi di Casal- 
borgone ; provincia di Vercelli , accusato 
di insubordin 
maresciallo d’alloggiò Mandina. 
Presidenza del generale Ansavi, 
comand. la brigata Savona. 
Uditore di guerra , Saletta ; rappresentante 
fisco; Gazzone, maggiore. di piazza 
difensore, capitano Cuggia, del corpo R. 
d’ artiglieria ; per l'avvocato dei poveri, ayv, 
Porzi, sostituito, 
L’uditore di guerra legge l'atto della com- 
missione d’ inchiesta , dal' quale risulta che 





l'imputato uccise, ferendo a tergo, sulla strada 
della Vigna della Regina il maresciallo d’al 
lloggio Mandina con un colpo di pistola ; il 


in surrogazione del sacerdote prof. Piatti, am- | 


Consiglio di guerra divisionario tenuto nella | 
cittadella di Torino per giudicare îl cara: | 


ione, con omicidio sopra il | 


quale gli lese la spina do 

| diata della morte di esso ”Mandina; 

L’avyocato dei poveri propone la quistivne 
| di competenza: il consiglio di guerra , esso 
| dice, commetterebbe eccesso di potere giudi- 
| cando in questa causa: în essa non trattasi di 
conoscere un reato puramente militare come 
sarebbe l’insubordinazione, ma invece un 

; quale si è l'emicidio, che appartiene ai 
delitti ‘comuni; ‘e ‘che perciò devono essere 
conosciuti dai tribunali civili. Nell’ atto. della 
commissione d'inchiesta non si fa alcun cenno 
d’insubordinazione, ma invece di un omicidio 
compiuto per agguato; perciò insta a che l’im- 
putato sia trasmesso a' tribunali civili, se il 
tonsiglio si dichiara incompetente; e se per coi 
trario sì dichiara competente, fa istanza perchè 
di tal quistione pregiudiziale se ne prenda atto 
nel verbale. 

Il consiglio di guerra si ritira per una mez- 
z'ora, per deliberare sulla questione proposta: 
rientrato, si, dichiara competente di conoscere 
questo reato. Allora )’ auditore legge gli atti 
del processo, dai quali appariscono le cir- 
eostanze che accompagnarono la morte ‘del 
Mandina, 

Succedono quindi le deposizioni dell’inqui- 
sito, in parte coerenti, in parte contradditorie 
alle deposizioni dei testimonii. Da esse appare 
che il Campi abbandonò il Mandina per ia- 
seguire l' uccisore cui non potè raggiungere , 
perché la sciabola Jo impediva nel corso. Avere 
il medesimo ‘in caserma aiutato il maresciallo, 
cavando acqua ed inzuppando in essa 'î pan- 
nolini. L'inquisito non avendo cosà a 
gere o a rettificare, sottoscrive la sua depo- 
sizione. L' inquisito è uomo di alta statura , 
e presenta l'età di 36 anni. 


soggiun- 


Riassume il rappresentante del fisco le de- 
posizioni dei testimonii e del ferito: per le quali 
si comprova il Campi uccisore del maresciallo 
dalloggio, e conclude perchiò il Consiglio pro- 
nunci contro lo' stesso Campi 1° applicazione 
dell'art. 220 del Codicc militare, articolo che 
porta la pena della morte passando per le 





armi. 

Il capitano Cuggia imprende la difesa del- 
l’accusato ; combatte le deposizioni dei testi- 
mobii, dicendole di uomini non favorevoli al 
Campi e sotto l’ impressione dell’ enormezza 
del inisfatto; impugna le osservazioni del fisco 
una per una; la lieve alterazione prodotta dal 
vino, e l'orgasmo dell'accaduto aver prodotte 
le contraddizioni del Campi. Il Castellazzo ; 
solo testimonio di fatto, non aver detto il 
Campì autore dell'omicidio; l’essersi il Campi 

vato in caserma provare la sua innocenza, 
ed essendo il Campi nè confesso nè convinto, 
ma soltanto per indizi che gravitano sopra di 
lui, non bastare perchè il Consiglio pronunzi 
Ja condanna richiesta dal fisco. Quindi Ja dj- 
fesa fa una nuova protesta sopra l' incompe- 
tenza del Consiglio per giudicare l’accusatò, 

L’'avv. dei poveri adduce per altro titolo di 
difesa che il Campi non aveva motivo di com- 
mettere questo misfatto; ciò risultare da tutte 
le deposizioni, ed anche apparire come il Campi 
non si laguò mai dei castighi che gli vennero 
inflitti 

Aggiunge che non da deposizioni ma da 
una perizia doveva risultare se l’ odore della 
polvere indicava una scarica recente: in con- 
segueriza conchiude per l'assolutoria, non po- 
tendosî in’ niun modo provare che il Campi 
sia autore del misfatto commesso, molto più 
che le deposizioni del testimonio che sono più 
aggravanti, sono deposizioni fatte quasi per 
conghiettura, attesochè quanto questo assevera 
per ayvenuto fu al buio, 

Ritiratosi il consiglio, dopo lunga delibera- 
zione, dichiarò non provata l'accusa; 


Gineo, 21 agosto. — La venuta di S$. M. 
il Re nostro, che annunciammo per gli ultimi 
del corrente o i primi! del venturo. mese, è 
stabilita ufficialmente pel primo giorno del 
prossimo settembre. 

Perchè in mezzo alla gioia del popolo che 
si rallegra di avere fra sè il suo Principe non 
si vogliono dimenticate le opere di benefi- 
| cenza, anzi le stesse feste si vogliono în 
| mezzo della stessa beneficenza, si darà in 
{ quella così ayyenturata occasione un gray 
| ballo nel teatro pubblico di questa città, con 
{lo introito a beneficio degli asì infantili 

(Fratellanza). 

Iva; 24 agosto. — Jerì ebbe luogo l'adu- 
nanza del comitato medico eporediese in 
| Sti&ambino, La seduta, apertasi prima delle 
|10, si protrasse sin oltre le 4 pomeridiane, 
Fia ‘le varie ‘proposte ventilate, e. tutte. di 
| sommo interesse, meritano speciale menzione 
| quelle \dlei dottori Rossi ‘e Pacchiotti: pro- 

poneva il primo l'abolizione totale degli ab- 
buonamenti medico-chirurgico-veterinari: que- 
| sta ammessa volevasi pur dal dottore Pavetti, 
| ma con alcune modificazioni. L' adunanza 
avendo compresa tutta l'importanza della pro- 





posta risolvette doversi. proporre la questione 
alla prossima tassemblea generale. dell’asso- 
ciazione medica che avrà luogo in‘ Alessan- 
| aria hel vegnente settembre; proponeva'ilse- 
condo al comitato di adottare e sottoscrivere 
una petizione alle Camere per il libero inse- 
gnamento: s’impegnò, quivi un'assaî viva ‘ed 
| interessante questione tra il proponente ed i 
| fratelli dottori Martino ed Andrea Buffa; ad- 








e {divenne figalmente il comitato alla adozione 


e sottoscrizione della petizione, di quella però 
modificata e presentata ul comitato  yercel- 
lese, coll’aggiunta proposta dal dottore col-4 
legiato Buffa, cioè con le seguenti espressioni: 
colla guarentigia richiesta dall’interesse della) 
società e della nazione. 

Prima di chiudersi la ‘seduta venne scelta! 
Castellamonte per la prima adunanza del co- 
mitato. 

Convenuti tutti ad ‘uri fratellevole: 
banchetto, unanimi tributavano ringt 
al municipio ed ‘ai consocii per il cortese e 
festevole accoglimento con!cui fu rice vuto il 
(Baltea' Dora). 


— Nel mattino delli 9 comente era reduce SÌ 
il cav. ingeguere Capello dal. congresso tenu= 
tosì dalla commissione Sardo-Elvetica ad 0g 
getto di determinare l'apertura della strada 
del Gran S. Bernardo; ora. noi attendiamo 
con somma ansietà i risultati di questa cone 


iamenti 


comitato. 


ferenza, da cuì dipendono. sì. importanti ine 
teressi per entrambi! gli Stati. Corre però voce 
ché i delegati siano nello scorso giovedì 14 
‘corrente addivenuti ad una convenzione. 4 

Qualora questo fatto fosse accertato e ché 
se ne potesse. assicurare l’eflettuazione, noi 
avremmo motivo di esultare e di applaudir 
tanto il governo quanto la commissione, per- 
chè \ad ogni evento. avremmo pur sempre 
una comunicazione colla Svizzera; che uon può 
non essere di sommo giovamento. 

Vogliamo sperare non lontano il momento d 
in cui ci sarà dato di porgere ai nostri let- 
torî più precise notizie. (Idem.) 

—Iseguenti guasti della crittogomopatia pro- 
cedono ora con un aspetto diverso ; se primal 
questi derivavano da rimpicciolimento. del- 
l’acino dell’uya, dall’essicamento del suo pic- 
ciolo e dell’intiero grappolo, ora nelle uve 
bianche primaticcie ed in quelle che) presene 
tavano minor lesione si osserva che gli acini 
raggiurigono bensì il loro regolare sviluppo, 
ma invece di volgere poi ‘alla maturità mar=M 
ciscono assumendo il coloro del caffè. Quans 
tunque però in alcune località il danno ecceda 
anche la terza parte del prodotto, tuttavia ‘il 
guasto attuale apparente di tutto ìl territori 
non raggiunge ancora il quinto della totalità 
dei frutti. k 

Riguardo ai danni di cui da alcuni sì te- 
mono ad oltranza, possiamo assicurare Ì nostri 
lettori che abbiamo veduto mangiare dell'uva 
coperta del crittogama, e di non avere ancora 
fino ad ora potuto rilevare alcun sinistro nella 90] 
salute di quelli ‘che ne fecero uso.! (74) 

Gexova, 21 agosto, — Costando a questo 
consiglio generale di' sanità marittima che inf 
Avana sì è manifestata la febbre gialla, ha lo 900] 
stesso stabilito con deliberazione del 19 core 
rente che le provenienze dall’ isola. di Cuba 
debbono quind'innanzi sottosta Stati 
a quello contumacia ed a quelle discipline sat 
nitarie che vi sono attualmente vigenti per lè 
derivazioni dall’ impero del Brasile; e nellali 
stessa seduta ha ridotto al periodo di soli seil 
giorni la quarantena imposta alle derivazioni! 
dagli Stati-Uniti di America e del Mississipi 
essendo lo stesso consiglio ufficialmente infor 
mato che la malattia sviluppatasi in detti Stati 
è cholera-morbus e non febbre gialla. 

(Gazz. di Genova). 


‘e nei 


Parma, 20 agosto, — La Gazzetta di Parma! 
notifica: Veduto il rapporto della commissione 
permanente mista civile e militare sulla con- 
dotta ecc., importando diallontanare dai pub= 
blici ufficii gl’impiegati pertinacemente slealî 
e ad oghi loro dovere manchevoli: ‘il dottore 
Pietro Comaschi, commesso nel dipartimento 
delle finanze e ragioniere nel dipartimento del- 
l'interno, è Giuseppe Ferrati, segretario nelle 
contribuzioni dirette, sono deposti dai rispet- 
tivi loro uffizii. Poy Giuseppé controllore delle 
contribuzioni dirette a Parma è temporanea-d 
mente sospeso dall'esercizio delle sue incum- 
benze. 


Miano, 20 agosto, — Leggesi nell’Eco della 
Borsa : 

Lo oflicine che si affacciano in un grande locale® 
separato, sulla strada che. fronteggia la stazione. 
della strada di Milano, Monza, e Como} vennero 
erette nel 1847, a speso di ( Grondona 
Boncinelli e Clerici, gerenti e capitalisti. Essì eb-0 
bero il coraggio di fare {la' sè; e la sorte di non 

ombere. Sono officine montate sopra una grani 
scala per la fabbrica delle vetture della strada 
ferrata lombardo! veneta. É mestieri vederle per” 
farsene.un' idea. Il ;riparto dei locali è fatto espr 
samente per questo servigio, Le officine dei carri 
sono così vaste, che nella loro larghezza comprens 
dono armature di uravi lunghe 23 braccia, sedi 
condo l’uso americano , dove i vagoni capiscono 
74 persone ai terzi posti. Ogni locale ha uno scopa 
separato , quale ai coperti dei vagoni, quale alle d 
pareti, quale: alla ferratura, quale alle vernici, @0 
finslmente; all’addobbo ed alla attillatura interba 
ed esterna, Vi sono portici coperti che servono ail 
fabbri-ferrai, dai quali vengono costrutte, le, molle 
ed ogni altro attrezzo necessario. Il ferro è ford 
nito, dai magli di Lecco ed anche di Brescia/g 
tranne la lamiera che finora è tutta inglese, e sulla” 
quale sarebbe vera provvidenza, che la nuova ti 
rilfa abbassasse il dazio senza sofisticherie, perch 
è uu articolo che finora la- nostra industria nom 
può produrre nella qualità ed al prezzo mercanti! 
Le ruote sole che Sono fornite dalla stazione 
paltante, vengono fuse nelle ferriere della StiriM 





















faviglia l'enorme quantità di combustibile, + 
fo, di legnami, ‘che questa gran fabbrica | 
Nin opera nelle sue costruzioni veramente | 
ler ben inteso interesse degli intraprendi- | 
ifrenmo che potessero acquistarlo in grandi 
all'origine sui monti della Svizzera , ‘per 





Merne le parti superflue, che così facendo 
WMffebbero il risparmio di 20 010. 1 graudi sta- 
] Li Ibi, e certamente tale è quello di cui par- 


Nche di lavoro a 160 operai, hanno bisogno 
[are all'economia nei più minuti particolari, 
în questa, più ‘che in qualsiasi alta cosa, 
@ite il vero loro guadagno. L'impresa è grande, 
nta molto ‘avvenire. Fa meraviglia al dirlo, 


= 








4 No impegno è di 100 vagoni finiti di tutto 
l BlBSene i gerenti si propongono: dil ‘consegnare 

[ilimaggior prontezza, consecutivamente cinque 
: Bllimana! Ciò solo può dare un' idea della 





Niffî euorme di lavoro fervente nella fabbrica di 
iBfarliamo. E può aumentarsi a doppi, a misura 
Rallunghi la circolazione attuale della strada 
ila Jombardo-veneta, della quale una, porzione 
féssante rimane ancora a compiersi. E poi havvi 
ffogetto della linea bassa , che rilegherebbe as- 
iimele città del Po, e poi le linee di Pavia, di 
Calende e di Abbiategrasso; che per la' forza 
interessi materiali, maggiore ‘della ‘politica, 
esto'che non crediamo vedremo costrutte. 
Me, 18 agosto. — Quest'oggi giunse fra 
Conosciuto missionario D.r Knoblecher. 
ensa di fermarsi qui fino ai 27 corrente 
lintraptendere poi il suo viaggio nuova- 
ie alla volta dell’Africa per dedicarsi alla 
ua missione, 












D, Knoblecher ha seco un giovane turco 
\léppo, il quale studiò pel corso di parecchi 
l'arte tipografica a Vienna. Questo giovane 
Geià ora nell'interno dell'Africa uno stabi. 
nto itipografico , onde diffondere viemmag- 
Niente la coltura fra i popoli selvaggi che 

moblecher cercherà di guadaguare alla 
gione ed-alla civilizzazione. (Oss. Triest.) 





























(forive.da Roma alla Gazzetta d' Augusta: 
[Mondo politico della nostra città è in questo mo- 
Mibassai preoccupato della missione di cui il card. 
e Altieri è stato incaricato presso Ja corte 
ina, e quella, come taluni dicono, di S, Pie 
Benchè il segretario di Stato! sia assai 
lo a questo riguardo, pare tuttavia che il 
Ù Dowsia stato tenuto troppo scrupolosamente, 
\ lutti credono che il cardinale sia $tato in- 
fitta Vienna alfine di intendersi col governo au- 
Disui mezzi da impiegarsi per isbarazzarsi d 
le dell'occupazione francese ed al fine di 
ibdere le condizioni definitive di un’alleanz 
Gipi italiani sotto il protettorato e la pres 
ll'Austria. Quando si avrà riuscito a /con- 
fe quest'alleanza, ilcui scopo principale sarà 





























































IRNSIA no; isocndavolmonta aiuta od. appoggio 
Dilio le mene rivoluzionarie, e quando inoltre 
[membri dell'alleanza si saranno, solidariamente 
impegnati (a mantenere la tranquillità e Ja sicu 

rent pià su/tutto il territorio de' principi 
federali” {qusti non ayranno più bisogno di alcun 

Gpiconoliiità ed illgoverno romano sarà in istato 

li liberare il governo francese dal peso che gl'im- 
me una occupazione costosa. Tutto ciò è assui 

Miturale, ma la difficoltà si è che il goveroo fran- 

Use pervistetà senza dubbio come perdo passato a 

Ibler portare questo peso e si mostrerà poco di- 

Mposto a lasciar entrare in Roma le truppe napoli- 


lane 0 austriache. 
after il gaverno francese volesse consen- 


, non lo potrebbe în faccia al paese, ove una 
ile ritirata ecciterebbe al più allo grado le 
foni di. tutti i partiti contro il governo; all'ac- 
one forse del partito clericale. Perfino i ri 
mi, che si sono cotanto opposti alla spedi 
diRoma, si alzerebbero contro questa misura con 
lutto l’ardire dell'orgoglio nazionale offeso. Fino 
dagli ultimi conflitti fra le autorità francesi e ro- 
ine, regna nel corpo d'occupazione francese una 
grande ellervescenza, la quale, in seguito alla voce 
e | summenzionata a cui si prestò generalmente fede, 
prende in carattere sempre più ostile contro il 
governo ramlano. È dunque permesso dubitare se, 
nell'attuale stato di cose sia operai di buona politica 
il dire a' francesi, che Ja loro protezione è solo 
mediocremente gradita. 
Non si riescirà a scartare l'occupazione fruncese 
meno d'impiegare la violenza} nè è cosa presu- 
Milile che per quest'effetto si voglia ricorrere alle 
I, giacché non si otterrebbe altro che distur- 





































‘ebbero soli, e la buona volontà che hanno 

(ilo le autorità francesi di venir in aiuto al 
fio romano si ‘cangierebbe in amarezza e pre- 
bbe a questo nuovi imbarazzi. 








ESTERO, 





Secondo l’Overland China Mail, uno 
È legli insorti nella provincia di Kwang- 
dl'assinse il titolo d'imperatore, ed indica 
È 
“| IG in corso colle‘ parole Zicn cel (la virtù 
del cielo), 
| _ Mituperatore Mantchu, in un decreto emesso 
e | MA dl 30 ‘aprile‘e 6 maggio, dichiara, che 
3 tante i sei ultimi mesi dell’anno trascorso 
ì 
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e come primo del suo regno. 










tentò di sterminare i ribelli, che per altro 
ancora. » S. M. pare seriamente allar- 
TRAI, e nella data suddetta pubblicò una 
pe di Wecteti, sette dei quali si riferiscono 
Ull'insuiezione. Uno ‘di ‘essi annuricia due 
Vittorie riportate dalle truppe impe- 








i Patziali 
tali, l'attesto di ifiolti capi ribelli è Ja marcia 
9800 veterani e: 1000 picchieri, 

ài T 


Ru 
ello 








gli altri commissarii imperiali hanno 
Stesso tempo ricevuto’ istruzioni sulla 
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condotta. che deyona tenere, Sono minaccia! 
delle pene | più severe, se danno indietro in 
faccia (ai ribelli, é sel li lasciano guadagnar 
terreno. 


errare | 

CALIFORNIA. — ll Morning Advertiser ha 
quanto segue intorno agli incendi di San 
Francisco: 

Il nuovo quartiere che fu abbruciato a S. 
Francisco, il 22;giugno, comprendeva 13 piazze 
e delle paiti di cinque altre piazze tra Powell 
e Sansame e Clary. Il fuoco principiò all’an- 
golo delle yie Powell e Pacifico, in una casa 
occupata dal sig. Delessert. Nomerayi in casa 
che il seryo suo quando il fuoco, scoppiò. 
Credesi che il fuoco* sia stato dato da un in- 
cendiario ad una casa di legno vicina, e che 
quindi si comunicasse rapidamente a quella 
del sig, Delessert, Questi uscendo di casa aveva 
notato due, uomini d’aria sinistra che lo guar- 
davano in modo singolare, come beffandolo. 
Egli si guardò addosso per vedere se aveva 
qualche cosa di strano. Prima di giungere al 
suo uflicio di Portsmouth Square sentì gri- 
dare al fuoco e vide la sua casa incendiata. 











CUBA. — Si è molto occupati nel mondo 
politico della insurrezione di Cuba. Molti yo- 
lontatii si sono recati da Savannah a Cardenas, 
e mille womini. han fatto yela dalla Nuova Or- 
Iéans per la stessa destinazione. — Que’ di 
Cuba ed i loro amici della Nuova Orléans che 
credono, fermamente: di. potersi. inmpadronire 





dell’Isola di Cuba, in questa circostanza han 
comprato: due: battelli a vapore. Nella Georgia, 
nell’Alabama, nella Lunigiana, ed in altri Stati 
si preparano moltissimi a personalmente niu- 
tare i rivoluzionari di Cuba. Ci sì scrive da 
Cincinnati, che un grandissimo numero di gio- 
vani dei contorni non aspettano che un’occa- 
sione per unirsì alla stessa bandiera. Il pre- 





sidente adopra la più gran vigilanza per im- 
pedire degli atti patenti dalla pagte degli ame- 
ricani contro il governo spagnuolo, ma Va- 
zione delle autorità pubbliche non è abba- 
stanza forte per reprimere l’ardore degli av- 
venturieri. Un meeting entusiasta ebbe luogo 
il 26 nella Nuova Orléans in favore dell’indi- 
pendenza di Cuba, Vi si è letta la dichiara- 
zione dei patriotti, ed è stato nominato un 
comitato di 10 persone sotto il titolo di Co- 
mitato per il progresso della libertà di Cuba, 
onde fare collette per aiutare i rivoluzionarii. 
(Daily News, 18 agosto). 








TURCHIA. — Dawasco, 31 luglio. — (Cart. 
dell'Oss. Priest) Il signor Wetzs 





3 consale 
prussiano, ricevette alcuni ordini. dall’amba- 
sciatore per la Prussia a Costantinopoli, com- 
provanti la saggeZza, l’imparzialità e la giu- 
stizia di quel governo, coi quali or 
questo intendente delle pubbliche finanze di 
risarcire, in parte almeno, con danaro Ja fa- 
miglia del D. Abramo Romano (condannato a 
barbara ed ingiusta morte nell'agosto 1850 da 
Said pascià), cioè coll’indentiizzo di 100,000 
piastre, ed una pensione annua di 4200 piastre 
per cadauno dei membri componenti la de- 
relitta famiglia — il padre del defunto, la ve- 
dova e' quattro orfanelliy oltrechè Said pascià 
fu proscritto, prescrivendogli la sublime Porta, 
Konia per il luogo di. espiazione dell’abbo- 
mineyole delitto, dando così degno esempio a 
coloro ché, eletti ad amministrare la giustiz 








ne. fanno ‘invece mercimonio , infamando se 
stessi per attirarsi lo sprezzo della società. 
Nè di lode privat pur vorremmo il governo 
prussiano che scese nel politico agone onde 
non inulta rimanesse la morte d’un suo sud- 
dito, difendendo nelle regioni orientali il di- 
ritto delle genti, forse anche troppo concul- 
cato, ed appagando una. giusta vendetta. En- 
comieremo pure lindefesso. zelo con cui si 
prestò il sullodato D, Wetzstein in sì critico 
mometto, da cui pur trapelar si vede l'amor 
nazionale. 

— Un altro fatto accaduto questi giorni di- 
mostra l’attività che va prendendo il governo 
ottomano onde garantire il più che sia pos- 





sibile, con somma vigilanza, la vita e le pro- 
prietà individuali. Quel brutale sciame di be- 
duini che infesta doye più dove meno l'Africa 
settentrionale depredando , uccidendo ecc., si 
impossessò di altri 300 cammelli carichi di 
grano provenienti da Horan, ritenendo soltanto 
gli animali; ma venutane notizia al governo , 
questo feceli tosto inseguire da Fares agà di 
Geruad, che li raggiunse dopo qualche giorno 
di non interrotto inseguimento, ma i rapitori 
presero la fuga abbandonando il bottino; 


INGHILTERRA; —' Loxpra, 18 agosto. — 
Vi sarà VA1 ottobre. per la chiusura dell’e- 
sposizione, una cerimonia il di cui program- 
ma non è ancor pubblicato ; ma che credesi 
sarà eguale a quello dell'apertura. — È pro- 
babile , che la regina în persona , o il prin- 
cipe Alberto distribuiranno î premi principali. 
Credesi che la maggior parte delle mercanzie 
straniere dopo esservi stati pagati i diritti, 
saranno vendute în Inghilterra. (Observer). 

— Sono state trasportate da Londra nella 
scorsa settimana 832. di oro — argento in ver- 
ghe per Calcutta 76,133 oncie — per Rotter- 
dam 47;000 oncie — pel Belgio 35,000 — per 





Dunkerque 8000— per Boulogne 258. oncie. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


tgento monetato per Dunkerque 55,763 
— per Calcutta 26,000 oncie - pel Belgio 88,000 
— per Boulogne 3440 — per Rotterdam 2500 
oncie. — Totale argento 342,09 oncie. 

(Morning-Chronicle, 48 agosto). 





= Sì calcola al presente, che da oggi alla 
chiusura ‘dell’esposizione la rendita sarà am- 
montata a lire sterline 400,000. — La spesa 
totale dell'esposizione giungerà a lire sterline 
200,000; per cui vi saranno disponibili per 
opere di utilità pubblica 200,000 st. 

i (Morning-Chronicle). 

— La regina ha inviato 100 lire sterline 
(2500 fr.) alle dame patrone della società per 
l'emigrazione delle donne. (Id.) 

— Riceviamo dal nostto corrispondente di 
Londra una lettera, la quale ci annunzia che 
temevasi che ‘il gran meeting cattolico ; che 
dev'essere tenuto il 19 a Dublino, non dive- 
nisse occasione d'un conflitio. 

L'organo dei cattolici irlandesi dice che 
l'adunanza sarà presiediita dal lord arcivesco- 
vo d’Armagh e primate di tutta l'Irlanda , e 
vedesi.in ciò una sfida*lanciata al governo, 
perchè osì porre în esecuzione la legge re- 
centemente sanzionata dalla \Regina contro 
l’usurpazione dei titoli vescovili) cattolici. 

(Indép. Belge). 





PAESI-BASSI, — Au, 15 agosto. — La prima 
Camera degli Stiti generali si è radunatà ieri 
per esaminare le leggi recentemente votate 
dalla seconda Camera. Il progetto di legge re 
lativo all’espropriazione pèr cagione di. utilità 





pubblica, e le leggi sull’avanzamento, ‘la de- 
missione ed il collocamento a riposo degli uf- 
ficiali sono le leggi di maggior momento che 
la prima Camera dovrà esaminare, Immedia- 
tamente dopo la votazione di queste leggi, la 
sessione .di quest'anno sarà chiusa dal ministro 
dell'interno alla presenza di uba commissione 
nominata dalle due Camere legislative. 
(Indép. Belge). 





SPAGNA. — Mann, 14 agosto. — Leggesi 
nell’Heraldo : 

Il Diario di Siviglia del 10, che riceviamo 
oggi (14); ci reca il risultato definitivo della 
elezione di. un deputato alle cortes, pel primo 
distretto di quella capitale, Ecco il risultato 
di cui si parla: D. Manuel Cortina vocj 188; 
D. Autonio Escuderò 230; V. Nicolas Maria 





Rivero 2; voci perdute 4. D. Antonio Escu- 
dero avendo ottenuto la metà più una delle 
voci fu proclamato deputato. La candidatura 
del.sig.. Cortina aveva gettato la discordia nel 
partito: progressista, e il (C/amor publico; prin- 
cipale organo di quel plitito , l'ha vigorosa- 
mente combattuta. 





— Sì legge nella Espana : 
Secondo ‘una lettera ghe ci perviene da $. 
Idelfonso, la giovine marchesa Isabella sarebbe 
ormai affatto guarita, hi 





L’Heraldo ‘anmunzia Ja partenza da Ca- 
dice. per le Canarie della corvetta di trasporto 
da guerra Panta, carica d’articoli di prima 
necessità per gli abitanti di quell'isola che 
tanto soffersero în seguito del cholera e del 
cattivo ricolto. 








FRANCIA. — Uneonsiglio di ministri è 
stato tenuto all’ Elised:\pare che vi sia stata 
grande preoccupazione sull’attitudine che do- 
vran prendere i consigli generali nella doppia 
quistione della revisione della costituzione , e 
della proroga dei poteti. È stato deciso , a 
quanto sì assicura, che sarà diretta una cir- 
colare a quest’effetto ali'prefetti : sarebbe essa 
concepita in un sensaftonciliativo, e non le- 
derebbe in nulla , almeno in apparenza , la 
costituzione e la legalità Si aspetta il ritorno 
del sig. Léon Fauchi@tf per la redazione di 
quest’atto. vÙ (Messager). 

— Dicesi che fra qualche giorno dai gior- 
nalì dell'opposizione sflranno divette lettere di 
convocazione per unilfigran congresso della 
stampa’ che chiamasi iidipendente. — Questo 
congresso sì terrebbe là (Parigi. (Corresp.) 

— Corre voce che 20 gBherali, che si erede 
essere partigiani del pritelpe di Joinville , e 
che comandano nel raggiofdi Parigi, debbano 
essere trasferiti a lontane Mestinazioni. 

(Corresp. de la Revue de l'Ovest). 








SVIZZERA. — Nel 18481} industria dei co- 
toni in Svizzera impiegava 0,000 persone; 131 
filato, dei quali 70 erano in Zurigo, 20 in 
Argovia, 15 in San Gall, f0 in Glaris davano 
più di 100 quintali di filo,.Oltre a ciò vi erano 
negli stessi cantoni più di 18 macchine per 
tessere, 6 delle quali in'Argovia che impie- 
gavano 1000 lavoranti, e ddvano 400,000 pezze 
di tela di cotone della lunghezza di 30 aune. 
Le tessiture fatte colla mano sono ancora di 





maggiore importanza. Si @bntayano al princi- 
piare di questo secolo 90}000 mestieri di tes- 
siture, 20,000 dei quali in Zurigo, e 40,000 in 
Appenzel, le quali davano annualmente 300,000 
pezze di tela' di #6 aune ciascuna. Questa produ- 
zione non bastava ai bisogni delle fabbriche 
indigene per colorire e stàmpare. Quindi è che 
dovevansi fare venire d'Inghilterra e di Fran- 
cia altri prodotti di questo genere. Lo smercio 
di tutti questi prodotti sì faceva in tutti î 
paesì della terra. In Europa appena è se ne 





rimaneva ‘una pezza, la maggior parte andava 








in Levante, în Egitto ed'in Barbaria, nell’Ame- pure alcuni Stati, come la Baviera, la Sassonia 
rica del Nord e del Sud, nelle colonie inglesi, |l'Assia elettorale, il Luxenbourg, l' Holstein, i 











pagnuole ed olandesi. (Gazz, di Bale.) 
Scixeresy, — Lunedì18 sì è ‘scoperto il ino- 
numerito stato innalzato. alla memoria del- 
l’istorico \Giovanni, Muller. Una, festa della 
gioventù \ebbe! luogo in questa occasione. 
(Cour: Suisse), 





= Il consiglio nazionalé nelle due sedute 
secrete che la tenuto in seguito alle misure 
di rappresaglia proposte contro lo Zollverrein, 
non ha ancor presa alcuna risoluzione. 


di riferire sulle 





— La commissione incatic: 
misure di rappresaglià contro gli aumenti da- 
ziarii della lega doganale germanica ha fatto 
le due seguenti proposizioni : 

1. Proposizione della maggioranza. (Biscoff; 
Trog, Hungerbuhler , Peyer im Hof): « Il 
consiglio nazionale svizzero; visto il messaggio 
del consiglio federale del15 agosto 1851; 
guar- 





contenente il progetto di un decreto r 
dante l'aumento provvisorio dei diritti d’ en- 
trata; considerando the dietro gli atti e l’at- 
tuale situazione dell'affare in generale , non 
deyesi abbandonare ogni speranza che le dif- 
ficoltà  sopraggiunte fra la Confederazione 
svizzera e gli stati dell’unione doganale ger- 
manîca ‘non possono essere ‘Appianate per la 
vi delle negoziazioni in modo conforme agli 
interessi ben intesi del commercio e dell’ in- 
dustria della Confederazione ; considerando 
che l'articolo 35 della legge sui dazii del 30 
giugno 1849 assegna chiaramente ‘al consiglio 
federale la posizione che deve prendere, e che 








i poterî di cui deye far uso nelle circostanze 
straordinarie gli sono esprersamente delegati 
decreta : Non sarà dato seguito per ora alla 
proposizione di decreto del consiglio federale 
sopra menzionato. » 

2. Proposizione dellà minoranza (dottore 
Escher, dott. Schneider, Blanchenay): « L'As- 
sewblea federale della Confederazione svizzera 
considerando che quando fu promulgata la 
legge federale sui dazii del 30 giugno 1849 
in considerazione dei favori eccezionali che 
l'Unione doganale germanica aveva accordato 
alla Svizzera colle ordinanze del 10 dicembre 
1835 e del 25 gennaio 1838, i diritti per pa- 
recchi articoli essenzialmente ‘di provenienza 
germanica vennero fissati più bassi che non 
sarebbe stato in altre circostanze; Conside- 
rando che le concessioni, in considerazione 
delle quali lata stata ribassata per i 
detti articoli, sono state ritirate alla Svizzera 





fa 


mediante le recentissime misure di questi Stati, 
in modo che i motiyi delle facilitazioni ac- 
cordate dalla Svizzera non esistono più; In 
conseguenza approvando le viste che hanno 
dettato l'esposizione del consiglio federale de- 
creta: 





1. Il consiglio federale è incaricato di pro- 
cedere nel! senso delle proposizioni da lui pre- 
sentate all'Assemblea federale, dando tuttavia 
un'estensione conveniente alle misure propo- 
ste nel progetto di decreto. 2. Il consiglio fe- 
derale è ‘autorizzato ad estendere o restrin- 
gere, e ‘rispettivamente a rivocare in avvenire, 
secondo le ‘circostanze, le misure prese in 
virtù di questo mandato. 3. I poteri attribuiti 
al consiglio federale dall’ art. 33 della legge 
sui dazii rimangono gli stessi. 4. Il consiglio 
federale è autorizzato a prendere parte ad ul- 
teriori negoziazioni coll’Unione doganale, se- 
condo l'opportunità delle circostanze. » 

Alla partenza del corriere la discussione su 











queste due proposizioni non era per anco ul- 
timata, 


ALEMAGNA. — Dar Meno, 15 agosto. — 
{ piani delle due' grandi potenze ‘alemanne sul 
conto della flotta alemanna non sono più un 
segreto. Ora non si tratta più d'altro che di 
riunire strettamente gli Stati minori della Con- 
federazione germanica al fine di mantenere 
cogli sforzi uniti il nocciolo di una potenza 
marittima alemanna. Le due potenze hanno 
pure dichiarato neì termini più precisi, che da 
parte loro non potrebbero in nulla contri 
alle spese del mantenimento della flotta, L' 
stria si appoggiava in ciò ai grandi sacrifizi 
che ne richiede la sua squadra nel Mediter- 
raneo. La Prussia pure si scusa col’ mede- 
simo argomento, Entrambi questi governi ac- 








si 


certano per altro di potere coì propri navi- 
gli proteggere suflicientemente le loro. spiag- 
gie, di non aver dunque bisogno di alcun 
altro aiuto, di non volere perciò contribuire 
cosa alcuna al mantenimento, e molto meno 
per la formazione ulteriore di una flotta all 
manna. Questo paese spetta dunque agli Stati 
della Germania. L’Annover ed il granducato 
di Oldenburg hanno già fatto conoscere. la 
loro [prontezza e disposizione di volere da 
parte loro. reggere alle ‘spese necessarie al 
mantenimento della flotta, per quanto le loro 
forze il permetteranno, e per quanto con 
equità lo si potrà dimandare dai loro governi. 





Ma il rapporto della commissione, fatto dal- 
l’inviato annoverese barone di Scheele, ha 
provato colla massima ‘chiarezza che questi 
soli due Stati non sarebbero capaci di ‘reggere 
alle spese necessarie all'uopo, e che ciò non 
potrebbe riescire che col concorsodì tutti in- 
distintamente gli Stati alemanni. Un tale pro- 
posta non ha trovato pur troppo ascolto fa- 
vorevole presso la * maggioranza dei governi 
tedeschi. Oltre la Prussia Le l’Austria vi sonò 


quali o tirarono la cosa iwrlungo per mancanza 
| d’ istruzioni, o. dichiararono definitivamente 
| che i loro governi, non fossero. in istato di 
contribuire cosa alcuna questo proposito. Da 
ciò sì spiega facilmente perchè la tanto ripe- 
tuta contribuzione matricolare non è ancora 
stata pubblicata. Del resto si spera a que- 
st'ora un prossimo termine a quest’affare, 
giacchè si dice che il Wurtemberg ed alcuni 
altri Stati minori abbiano dato il loro assen- 
timento di voler concorrere colle loro rate 
alla conservazione della flotta alemanna, 
(Aligemeine Zeitung). 
Bsnrivo, 17, agosto. — Sappiamo che il no- 
stro goyerno ha finalmente deciso di. nomi- 
nare un commissario per mettere in ordine 
i numerosì documenti ed atti del Parlamento 
di Erfurth, e di mandarli poi qui perchè siano 
depositati agli archivi. Benchè questi {docu- 
menti abbiano perduto ogni importanza pra- 
tica offrono nulladimieno un grande interesse 
storico. 








— Ci sì comunicano ì dettagli seguenti sul 
cerimoniale osservato fra i ministri della Dieta 
germanica. Questi ministri sono considerati 
come ambasciadori di secondo rango. In con- 
seguenza' (non hanno il titolo di eccellenza. 
Da questo carattere, de’ ministri risultano pure 
le usanze diplomatiche che devono ‘osservare 
fra loro, e in riguardo degli. ambasciadori 
delle. potenze straniere. Gli .ambasciadori, de- 
gli Stati esteri accreditati presso Ja Dieta ger- 
manica hanno pure il titolo di ambasciadori 
del secondo rango. 





Dessi ‘ fanno ile loro visite in persona, e le 
ricevono) pur nel medesimo modo, 

Le relazioni officiali fra la Dieta e igli am- 
basciadori, hanno luogo per iscritto‘o verbal- 
inenteper l'intermediario del’ presidente; ma 
all’eccezione degli ‘affari di pura’ for 
presidente non può dare delle spiega 
appoggiandosi sulle relazioni federali. I se- 
gretarî de' ministri non possono assistere. alle 
sedute. della Dieta;Vma ogni legazione ha 
autorizzato un segretario o un cancelliere a 
mettersi in rapporto officiale col direttore 
della cancelleria della Dieta per la legazione 
relativamente alla comunicazione de'protocolli, 
rapporti di commissioni ecc. (G. di Spener.) 




















e da Pietroburgo in 
data 28 luglio: Il dipartimento di manifatture 
e comurercio pubblicò un catalogo dei pro- 
dotti russi mandati all'esposizione di Londra, 
Esso comprende 90 pagine di stampa di for= 
mato grande, Il valore complessivo degli og- 
getti si calcola di 388,528 rubli di argento ‘e 
44 112 cop. Della fabbrica di malachite di 
Demidoff si trovano all'esposizione 75 oggetti 
diversi del valore di rubli 130,000; ‘un* dia- 
déina d’oro del gioielliere di corte Jan Bolin, 
valutato rubli 30,000; in esso trovansi 11 opali, 
67 rubivi, 1814 brillanti è 1712 perle; i gio- 
iellieri Kemeser e Zelli-Len vi spedirono una 
ghirlitada: del valore di 20,940 rubli. — Dagli 
8 all'ultimo di giugno entrarono nel porto di 
Rybinsk sul Wolga 407 navi, cariche di di- 
verse merci, e ne partirono 1409 egualmente 
cariche. Nel porto d’Arcangelo sul Mar Bianco 
entrarono, dall'apertura della navigazione fino 
a tutto luglio, 207 navi e/ne sortirono 144. 








— Datra Frontiera DELLA PoLoma, 13 agosto: 

Malgrado i rapporti del Caucaso, pubblicati 
dalle gazzette della corte ‘di Pietroborgo, le 
notizie delle vittorie del Schami/ e dei suoi 
generali si confermano. Secondo le ultime 
notizie Schamil avrebbe battuto il’ generale 
Jefiot-Laimow presso Abediek, messo in rotta 
la brigata e gettato il nemico sulla destra riva 
del Kouban; talchè la riva ripistra sarebbe 
ancora în potere dei circassi. 





DECESSI del 21 agosto in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 3692 


ULTIME NOTIZIE. 


Row, 18 agosto. — Leggesi nel Giornale 
di Roma ; 

Annunziammo con dispiacere la malattia 
delle uve che nello scorso mese di luglio si 
manifestò nei contorni di Napoli, ed in varie 
parti di quel regno, nel Piemonte, nel Geno- 
vesato, nel Parmeggiano ed in Toscana. 

Ora siamo dolenti di aggiungere che nella 
scorsa settimana la stessa malattia si manife- 
istò in varie vigne dei colli di Tiyoli, di Za- 
garolo, di Civita Lavinia e di Velletri. —— L'Os- 
servatore: Romano aggiuige anche di Civita- 
vecchia. U 








— Monsignor Clementi, già vescovo di Ma- 
carata, è partito per la capitale della repub- 

lica messicana. Egli è insignito del grado e 
carattere di rappresentante della S. Sede, e 
primo apre la serie dei nunzii apostolici presso 
il governo suddetto. Corre voce che monsignor 
Giuseppe Cardoni, presidente dell'accademia 
ecclesiastica, sarà sacrato vescovo della chiesa 
maceratese. Monsignor Grant, nuovo vescovo 
| di una delle chiese di recente istituite nella 
Gran-Breitagna, si dispone anch'esso alla par- 
tenza. (Gazz. di Vencria). 

















Fareszé, 20 agosto. — Il direttore respon- 
sabile del Costituzionale è stato cortesemente 
ammonito dal delégato del quartiere di non 
pubblicare ulteriormente nessuno squarcio delle 
lettere del signor Gladstone. 

— Giorni sono la polizia arrestava un tale 
signor Walker, inglese , come prevenuto di 
propagandismo protestante. Siamo assicurati 
che sia stato restituito alla sua libertà. 

(Costituzionale). 
* Pinwa, — La Gazzetta di Parma pubblica 
un decreto del duca in data del 15 agosto, 
dal quale ricaviamo quanto segue : 

Veduto il decreto emanato da Sua Altezza 
reale il duca Carlo IL, nostro augusto padre 
e predecessore in data dei 29 gennaio del 
1848 (num. 61), în cui vengono stabiliti i co- 
lori dello Stato iu ceruleo e giallo, e tale 
pure a spicchi la coccarda ; x 

Attesochè în questo decreto nulla dicesi della 
bandiera dello Stato; 

Considerando che scarlatta è sempre stata 
la coccarda della nostra reale famiglia, 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art, 4, I colori dello Stato parmense sa- 
ranno d’ora in ayanti scarlatto, azzurro. tur- 
chino e giallo. 

Art. 2. La coccarda dello Stato sarà a otto 
spicchi, aszurro-turchini e gialli alternativa- 
mente con un contorno scarlatto, 

Art. 3. La coccarda della nostra real corte 
seguirà ad essere scarlatfà. 

Art. 4. La bandiera reale sarà bianca... 

Art. 5. La bandiera dello Stato sarà a otto 
spicchi alternativamente giallî e azzurri e 
triangolari circondati di bordura scarlatta..... 

Art. 11. Le coccarde verranno cambiate en- 
tro quest'anno, e così pure entro quest'anno 
seguirà il colorimento delle garrette , porte , 
ecc, Le armi e stemmi che non portano che 
i soli quarti Farnesiani, Medicei e Malaspina 
saranno ridotti a seconda di quanto viene 
prescritto sopra, entro l'anno 4852, Pei bolli 
e sigilli il cambiamento seguirà entro l’anno 
1855. 

Dasia Termo, 15 agosto. — I nostri pic- 
coli Stati cominciano ad adattare sempre più 
Je loro istituzioni democratiche del 1848 e 
4849 all'attuale tendenza conservatrice (non 
più?). In virtà di queste tendenze sono stati 
soppressi o proibiti varii giornali liberali. Il 
Corriere di Franconia non può entrare nel 
ducato di Sassonia - Meiningen ; in quello di 
Coburg è stato presentato agli Stati un severo 
progetto di legge contro ‘la stampa, 

(Giorn. delle Poste di Franc.) 

Bentito; 17 agosto. — Il governo francese 
si è posto d’ accordo col nostro governo pi 
fare în unione - col governo russo de’ passi 
contro la risoluzione presa dalla Porta Olto- 
mana di liberare al 1° settembre prossimo i 
rifugiati ungaresì internati a Kiutaja,: e di ri- 
chiamare eventualmente gli ambasciatori, Ben- 
chè il ministero prussiano sia in quest’ alfare 
decisamente ‘per l’Austria , non ha però vo- 
luto fare alcun passo diretto, è sì è rappor- 
tato all'Austria sopra questo punto. 

Bentino, 16 agosto. — Si crede che la mi- 
sura presa. dal governo sassone contro le 
confraternite religiose dette comuni libere, 
sarà pure imitata da altri governi, Anche il 
governo prussiano è deciso ad usare tutti 
rigori della legge contro ‘le comuni libere. 
Saranno però rispettate le disposizioni dell’e- 
dito di tolleranza del 1847. 

(Giorn. Alem. di Francoforte). 

Vienna, 15 agosto. — Le muove ordinanze 
sulla stampa, che dà ai governatori il diritto 
di ammonire e di sospendere temporiamente 
un giornale, comincia a ricevere un'applica- 
zione assai estesa, Sei o sette giornali di varie 
gradazioni sono stati ammoniti nel breve spa- 
zio d’una settimana, (Allgem. Zeitung). 

Mapn, 15 agosto. — Con decreto reale da- 
tato del 7 agosto, il signor Francisco Gonzales 
Ferro, antico capo politico, è nominato go- 
vernatore delle isole Canarie, in rimpiazzo del 
sig. Antonio Halley, collocato a riposo, 

Inonrrinna, — La gron festa annuale in 
onore dell’ayvenimento di S, M. la regina Vit- 
toria al trono d’ Inghilterra e d'Irlanda ‘ha 
avuto luogo il 19 a Windsor colle solennità 
ordinarie. Un banchetto pubblico vi fu la sera 
a Castle-Hotel per ‘celebrare il giorno della 
mascita di S. A. R. la duchessa di Kent. 

— Un meeting di detentori di buoni/spagnuoli 
sì è tenuto nella Citè. Ha avuto per risulta- 
mento l’accettazione , sotto protesta, dei ter- 
mini della legge redatta dal sig. Bravo Mu- 
rillo. ed ultimamente votata, 

—Il sig. Baroche, ministro degli affari stra- 
nieri di Francia, è giunto a Londra il 19. 

Axceria, — Il Moniteur Algerien del 15 a- 
gosto pubblica il seguente bullettino sopra i 
progressì del cholera, 

L'epidemia decresce a Oran ; ma si sviluppa 
grandemente a Saint: Cloud ed in un’altra co- 
lonia agricola della suddivisione. 

A Tlemcen il contagio è quasi completa- 
‘mente scomparso. 

La città di Mascara. è stata fortemente col- 
pita, ma non si conosce verun altro caso in 
tutta la suddivisione. 

La suddivisione di Mostaganem è restata 
completamente intatta. L'epidemia nonha fatto 
progressì di sorta verso l'Est. 





IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi; 20 agosto, 

Sommario. IZ colpo di Stato elettorale — Suoi 
inconvenienti — Sistema del sig. de Broglie 
— Due adesioni alla proposta Créton. — 
Candidatura del principe di Joinville — 
Il giornale l'Ordre'— Napoleone Bonaparte ' 

e la sua sortita dal palazz 
— Cause di qdesto avvenimento — L’ u- 
nione eletorale — Torbidi nell'Ardéche. | 
Vi ho parlato senza prenderlo sul serio di , 
un colpo di Stato elettorale: io non credo 
diffatti che il governo possa intraprendere | 
quanto erasi detto, e frazionare le elezioni | 
— ma non devesi perciò. concludere, che nulla | 
si tenterà per calmare lo spirito pubblico in 
questa grande crisi. — Nel mentre che l’opi- 
nione pubblica è specialmente rivolta alla ele: | 
Î 

Il 


degli invalidi ' 


zione del presidente , il governo il quale credesi 
sicuro, che lo statu guo sarà mantenuto, sì 
preoccupa soprattutto della elezione della pros- 
sima Assemblea nazionale, e crede trovare armi 
nella costituzione contro. la repubblica. 

La costituzione dice, che « quarantacinque 
giorni al più tardi prima della fine della le- 
gislatura, una legge determinerà l’epoca delle 
elezioni, « 

Si vuol conchiudere da questo testo che il 
Boverno può fare le elezioni quando gli sem- 
brerà opportuno, domandando all’entrare del- 
l'Assemblea le leggi alla maggioranza che sti- 
merà. necessarie, 

Questo si può già discutere: ma il più 
grave ostacolo morale si è d’investite una 
nuova Assemblea di un mandato più mesi 
prima che i poteri dell’attuale Assemblea siano 
spirati; la quale avrebbe perduta ogni auto- 
rità e non potrebbe difendere nè se stessa nè 
il governo quando avesse bisogno di concorso, 

Giacchè è questa un'ipotesi su‘cuì è neces- 
sario ponderar bene. Quale sarà lo spirito ed 
il colore di questa nuova Assemblea? È egli 
poi così certo che il governo abbia a fe! 
tarsi di averla convocata? e se per caso que- 
st’assemblea fosse democratica în maggioranza, 
si può immaginare la situazione del potere 
esecutivo in presenza di questa sonimossa le- 
gale, investita del suffragio del paese, il quale 
ad ogui istante gli direbbe; « voi tutti, il po- 
« tere dei quali spirerà tra breve, presi- 
« dente e Assemblea ritirateyi; fate largo agli 
« ultimi eletti dalla Francia, » 

Sino a questo istante i conservatori non 
sembrano essere stati colpiti da questi peri- 
coli quantunque molto retli, ed il sistema di 
elezione prematura sembra essere favorito da 

. Uno degli uomini i più considerevoli ed 
influenti del partito, il siguor di Broglie, pro- 
pone come epoca favorevole il mese di feb- 
braio, e probabilmente molti altri sistemi na- 
sceranno ancora, 

Si troverà forse un ostacolo nello spirito di 
conseryazione dei corpì politici, i quali hanno 
poche tendenze al suicidio. 

Il signor de Broglie ha dichiarato ancora 
di votare la proposta Ciéton pel richiamo dei 
principi d’Orleans. Una adesione più straor 
dinaria, quella del signor Noél Parfait, re- 
pubblicano galleggiante tra la Montagna e la 
repubblica moderata, il signor Noél Parfait 
lia dichiarato che voterebbe pel richiamo 
dei principi, e che non dipenderebbe da lui 
se la democrazia si rifiutasse di dare il suo suf- 
fragio in favore del signor Joinville per 
presidenza. Il ragionamento del sig. Parfait è 
molto logico e non sarà sgraziatamente com 
preso dai suoi colleghi. Joinville è l’unico 
candidato che possa battere Bonaparte; e 
d'altra parte è un uomo che saprà mantenere 
fedele il giuramento che avrà prestato. Pren- 
diamo adunque un principe ancora per quat- 
tro anni, dacchè la Francia vuole dei principi, 
e vedremo dopo; ina prima sbarazziamoci 
dell'impero. 

Pare che l’Ordre debba essere decisamente 
il giornale militante per la candidatura del 
principe Joinville. Il Deébars verrà forse più 
tardi, ma questi marcia di quel passo misu- 
rato, e circospetto, che nulla compromette. 
L’Ordre il cui andamento è più deciso ha ri. 
cevuto dal sig. Thiers una lettera di felicita- 
zione. La consultazione che questo giornale 
ha pubblicato ieri per istabilire la legalità della 
candidatura del principe è generalmente altri- 
buita al sig. Vivien eminente legale, e consi- 
gliere di Stato, che gode inoltre della pi 
considerazione pel suo privato carattere. 


alta 


Il sig. Delarbre antico costituente ha pub- 
blicato un opuscolo in favore della candida- 
tura del principe. Altri scritti vanno a pub- 
blicarsi sullo stesso soggetto. 1 

Si è detto, ed i giornali hanno ripetuto, che 
il sigor Napoleone Bonaparte aveva dovuto 
abbandonare l’ Z76tel degli Inyalidi che abi- 
tava con suo padre Gerolamo, in seguito 
d’una accusa mossa contro di lui, tendente a 
far credere che ivi sì ragunassero cospiratori. 

La verità si è che il signor Napoleone ha 
preso un alloggio in città, via d’Algeri, n. 3; 
ma sì è troppo esagerata la causa di questa 
risoluzione, Il signor Napoleone ha dovuto 
cautelare alcùni interessi di famiglia compro- 
messì dalla sua presenza negli invalidi. Si sa 





che non v'è armonia fra il presidente della 
repubblica ed il sig. Napoleone, 

In un'epoca anteriore. il re Gerolamo non 
potè ottenere il decreto che gli conferiva la 


mente 


i maresciallo, grado da lui somma- 
ambito, che sotto) ‘condizione di far 
Viaggiare il suo figlio, e di fargli abbandonare 
il Palazzo- Napoleone. Partiva infatti, passò al- 
cùni giorni in Olanda, e ritornò ad installarsi 
agli Invalidi presso il suo genitore dal quale 
è amato tanto, quanto sembra indifferente per 
sua figlia Matilde Demidoff. 

Varie cause sì adducono di famiglia che è 


dignità 


| inutile il dive, Mi dico solo che Napoleone , 


bisogna convenirne, è un uomo di molto ta- 
lento; in cuì alcuni torti di caraltereg.e una 


gran violenza; dî, temperamento compromet- | 


tono molte distinte facoltà, Il presidente so- 
vente bi; to di non attestare la dovuta de- 
ferenza a Gerolamo, fratello dell’ imperatore, 
e di non fargli visita agli Invalidi , fece sem- 
pre intendere che se ne asteneva per non es- 
sere esposto adlincontrarvi il di lui figlio 
Napoleone suo cugino. Finalmente si rimpro- 
verava a Napoleone d’aver esercitata una in- 
influenza sui vegehi amministrati da suo pa- 
dre , gl invalidi, per. determinarli all’ epoca 
delle elezioni a dar voti democratici : propa- 
ganda, che in tutti i casi non avrebbe avuto 
gran successo; perchè quasi tutti questi vec- 
chi elettori banno votato per i candidati del 
governo. 

Checchè|ne sia, tutti questi rumori aveano, 
resa difficilissima là vita a Napoleone nel- 
lHétel degli Invalidif ed egli propose di 
Girolamo accettò con 


im 


tirarsi, ciò che il|r 


somma pena. Per disimulare al pubblico lo | 


«gombramento che dbveva sollevare dei com- 
menti, Girolamo voleya anche far viaggiare il 
figlio, ma mancò il danaro. Tutto quello che 
si disse di scissura trà padre e figlio è allatto 
spoglio di fondamentpi questo momento 
soggiornano a presso Chartres nella 
campagna presa in affitto da Girolamo l'anno 
s00rs0, ) > 

Il Siécle annunzia Questa mane che |’ unio- 
ne elettorale è sciolta Questa notizia è falsa, 
o per lo meno Rs Il vero sì è 


in 


è che 
v è moltissima divisigne , e che legittimisti , 
bonapartisti e orleanisti sono tutti così asso- 
luti nelle loro pretesef che non sì riuniscono 
per non mostrare il goco accordo che: regna 
in oggi în quel celebrè comitato, da cui usci- 
rono trionfanti le elezioni del 1849. Ma al- 
lora non avevasi in vista che un nemico co 
mune, la demagogia; e anche în ciò può dirsi: 
«fu la guerra civile che vi aveva unito; il 
paese è quello che più vi divide» 

Parlasi di mettere istato d'assedio il di- 
partimento dell’Ardèche, dove scoppiarono le 
gravi tarbolenze di cui vi parlai. ieri. 
aspetta, dicesi, per eseguire codesta misura , 
che il ritorno del signor Faucher, essendo il 


Non sì 


ministro interinale signor Buffet troppo paci- 
fico per abbandonarsi a dimostrazioni sì bel- 
licose. D'altronde sembra che il signor En- 
rico Chevreau, prefetto, chieda che gli sì la- 
sci l'onore stabilire l’ordine senza ricor- 
rere alla rigorosa Ma si \crede che 
dovrà penar molto a 
her. 


misura, 


sarmare il signor Fau- 


Ieri nella nostra corrispondenza di Parigi ‘pub- 
blicata nelle notizie del mattino è corso un errore 
di stampa, che ci affrettiamo di correggere. — lu- 
vece di Ricci de Rovigo, deve leggersi René de 
Rovigo. 


La commissione di permanenza, ed î membri 
dell” uffizio dell'Assemblea sì riuniscono giovedì 
nel mattino, onde” deliberare sulla situazione 


| politica. I membri presenti a Pi 


ranno, ne siamo certi, colla sollecitudine mag- 
giore. 

La commissione sarà presieduta 'dall’onore- 
vole sig. Lacrosse vice-presidente dell’Assem- 
blea, invece del sig. Dupin assente, 

—Il Corriere dell' Havre, del 19 agosto an- 
nunzia l'arrivo în questa città del principe 
Giorgio di Prussia, 





Bonsi ni Paricig del/20. — Il 5 00 ter- 
minò come ieti a 95. 65, ed il 3 00 anche 
j0. À contanti, rispetto agli ultimi 
corsì di ieri, il:5 0j0, perdette 5 cc., termi- 
nando a 95. 70, e il 8 0j0 invece ne acquistò 
5, facendo 57. 40. Il 4010 viene quotato sem- 
pre 74. 
Fondi esteri: I -50j0 piemontese (c. R.) 
salì da 81. a 810 70, Il nuovo prestito 


(1851) rimase a 955 come ieri, 





SOTTOSCRIZIONI 

a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 

Lista precedente L. 

26 Marchese Bonifacio Del 

pozzo di Alessandria L. 

Accademia filarmonica di 

Torino. i. afegee 


9152 83 
20 


50 


70 


Totale Li . . + 9502 55 





S. NICCOLINI gerente. 





Teatri di questa sera. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretta 
da G. Chiarinî, rappresenta : I{ Tutore amante 
della pupilla. — Fotsa di Sansone, — Ballo 
acrobatico. — IL Figlio del mistero. 
D'ANGENNES. — Le Chevalier de St-Georges. 





COMPAGNIA ANO. | 


delle 


” 5 5 HEBS i | 
Assicurazioni Generali in Venezia 


pprovata da S. M. il Re di Sardegna con Regi | 
Brevetto 26maggio 1840, e con Regio Decreti 
di S.A. R. il Luogotenente generale di S. M 
del 22 aprile 1848. 


Il discredito in cui caddero alcune Società Mutue d’Assicurazioni sulla’ vita dell’uomoli 
Francia, conosciute generalmente sotto il nome di Tontine, impone l'obbligo ‘al’ sottostili 
Ispettore generale per lo Stato Sardo, di rendere accorto il pubblico che. nulla di con 
ha mai esistito fra la Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia, ch'egli ha loi 
di rappresentare, e le Tontine. francesi, 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia fu stabilita col contratto sociale | 
26 dicembre 1831 sotto la forma di Società Anonima, e con tutte le cautele che ad essa Saffi 
relative; e fu approvata ed ammessa în questi Regii Stati con Regio Brevetto del 26 mal 
1840, dopo che la sua costituzione fu esaminata, verso un’ipoteca speciale accordata, al 
verno sardo sopra beni, fondi, ed obbligazioni dello Stato, nell'interesse dei contraenti piemon 

Nei 19 anni trascorsi dacchè la Compagnia incominciò le sue operazioni, le sì offrirono dI 
tinue occasioni di provare il sistema di lealtà e correntezza verso î proprii assicurati; di 
sì è fatta legge. Dal 1832 a tutto il 1849 dessa pagò per indennità de’ disastri, dei ql 
aveva assunto il riparo, l’ingentissima somma di‘... . L, 31,224,63100) 
e nello scorso anno 1850 pagò per lo stesso titolo . ’. . .°, .°. . » 2,5359861 


come si è potuto vedere dall'elenco dettagliato che si è unito al num, 1124 
del Risorgimento, per cui risulta che-in 19 anni pagò l’insigne somma di. L. 33,760,617006 
ai suoi contraenti, ch’ebbero 2 soffrit. danni, Nell’uffiziò del sottoscritto. sono visibili ’ all 
gli elenchi dettagliati dei dannî relativi agli anni anteriori. 
Il capitale fondiario della Compagnia, composto mediante duemila azioni 
intieramente collocate, fu di... RES 
al quale sono da aggiunger 
utili realizzati non divisi fra i socii per. LL. 0.0, 
e gli altri fondi di riserva destinati a far fronte \di rischi 
Bscendenti 815) SISSI IERI O II Aida 60 O 
il prodotto annuo dei suoi capitali e delle nuove ‘assicurazioni supera i ‘‘» .6,000,000% 
per cui la Compaguia oflre un complesso di garanzie che ascende ad oltre. ventiqual 
milioni di lire. } 


4 |L° letra Rig ag L. 6,000,000. 
i fondi di riserva formati con parte degli x 
«3 1,391,9010 


in corso, 


La maggior parte dei capitali della Compagnia trovasi impiegata in beni-fondi, dei. qui 
possiede in Piemonte circa seicentomila franchi. 

Gli azionisti percepitono'in 19 anni Li 1589 42 di utili per caduna azione indipéndentemi 
dalle L. 695.95 per azione che sebbene fossero utili definitivamente realizzati, vennero 
stinati a comporre îl primo fondo di riserva di L. 1,391,901 05 che superiormente fu accenni 

Questi fatti dimostrano che la Compagnia delle Assicurazioni Generali in. Venez 
in grado eminente il vantaggio ‘e la sicurezza del pubblico, ed il profitto degli azionisti 
vi presero parte, Uno! dei principali eleinenti del suo buon successo consiste nella grandissi 
diramazione dei suoi affari, e quanto sia questa importante, lo sì scorgerà nell’inserto' eler 
da cui evince ch’ebbe a pagare danni oltre che in tutta l’Italia è la Germania, da Napoli 
Amburgo, eziandio în Francia, in Grecia, nella Moldavia ecc. ecc. 

Le assicurazioni che la Compagnia suddetta attivò sinora nei Regii Stati sono: 

a) Le assicurazioni di m uu per Buiniy laghi © vanuli per vira. î 


b) 3 


ce) » 


nei viaggi 
contro i danni della grandine a premio fisso; 
di capitali o rendite annue, pagabili alla morte dell'assicurato, 
* avvenendo entro o dopo un periodo determinato di anni did 
convenire, oppure anchein qualunque epoca avvenga la morte; ; Ul 
di capitali o rendite annue pagabili ad epoche determinate da 
convenirsi ‘se l’assicurato è in vita, Î 
» di rendite vitalizie immediate o differite sopra una o più teste, 

Quali schiarimento sullesassicurazioni relative alla vita dell’uomo in genere fu pubbli 
nel numero 839 di questo Giornale del 14 settembre 1850, e per maggiori dettagli; oguui 
potrà prodursi all'ufficio del sottoscritto in Torino d Île 9 ant. alle 4 pom. (contrada dei Lol 
ciatori, num, 27, primo piano) ovvero agli altri Uffici della Compaguia stabiliti nelle dive 
città di Provincia. 

Si ripete l’Avyvertenza fatta altre volte: I contratti combinati colla Coi 
pagnia delle Assicurazioni Generali in Venezia nulla lasciano d'incerto, però 
la base delle sue operazioni essendo îl premio fisso sono pur fisse ed inaltei 
bili le norme su cui agisce, invariabili e sempre adempiute le sue promesdi 


Torino, li A4 agosto 4854. 


i 
| 
| 
| 


L'Ispettore generale per lo Stato Sarà 
GIO. PIOLTI ingegnere. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO; 
Bollettino ufficiale del 25 agosto. 
FONDI PUBBLICI 
Per. 
contanti, 
1819 5.010 god. 1 Neil L.186 50 
1831 n» 1luglio»[85 50 
1848» » 1 marzo» |85 
1849 » { luglio » [82 15 20 95 30| 
1851». » Agiugno» 
Obbl. 


Avviso Importante 


Isigg. 71FL0R e PRANDI Ingegneri 
costruttori a S, Pier d'Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendo 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera, 


Pel fine Pelli 
del mese. del gl 


1970 
1930 
(950 9i7 950 


1834 i luglio » 
1849» taprilo» 
1850.» agosto» 
k i RE 18445.0j0 Sard. 1 luglio » 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno essere in- | {ioni Banca na: 


dirizzate dirattamente ai »'° Banca o, n n MOR) 
3 x 5 È + aparina(4010 oltre l’int, decorso» 
Signori 8A ALOE è H°PERAIVIEDE | CiladiTorino(; (20101 gen. { luglio» 
“Rtahi È toni II Gittà di Genova 4 p. 0/0 » 
Stabilimento di costruzioni meccaniche Sig inci dda olio 1 gens) 
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delle miniere di Yal-de-Travers in Isvizzera, | Genova sconto; - »I top golf P:%0 
e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. | {iÙme > ; 

ingegneri , architetti, «impres »° e propietarii | Londra, 
di ‘case , che egli s' incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pir- 

vimenti di) vario genere, coperti di fabbriche 

terrazzi ecc. quale il medesimo gara lisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi ,' ed usarsi per 
nuovi layorì. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare | l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino; ove si accennano centinaia 
dilavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli illmi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie, 
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le lettere non saranno restituiti, 
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Torino, Lunedì 25 Agosto 4854. 
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RIVISTA. 


Dallo Stato Romano non abbiamo che un cartello 
isso in varii punti della città di Bologna per 
ritare. il popolo ad accorrere al tempio e pregar 
te per i morti dell'8 agosto 41848; una fucila- 
one a Roma, una decapitazione a Cesena, l'ucci- 
Qnè del direttore di polizia di Pesaro Politi sulla 
la della sua abitazione , e la malattia delle uve 
uppatasi nei contorni di Roma e di Civitavee- 
ibia, Eppure alcuni nostri.giornali l'avevano qua- 
cata un flagello divino mandato allo Stato Sardo! 

vduca di Parma nulla lascia intentato per feli- 
lare i suoi sudditi! Un importantissimo decreto 
5 agosto provvede al loro migliore benessere. 
f la considerazione che la coccarda della reale 
liglia è stata sempre scarlalta, e che i colori 
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Îlo Stato sono il coruleo e giallo, il duca ordina 
Spicchi assurro-turchinî è gialli alternati 
Mdiera dello Stato a otto spicchi assurro e 
‘mivers, l'Armonia e consorti non hanno ragione! 
lente ammonito dalla polizia di non pubblicare 
toscano. 

iiitato i gonfalonieri a prestar aiuto all'opera fi- 

tti del granducato. 
tone, sulla agitazione eccitatavi in corte e nel 
delle atrocità passate e presenti sono tutto dì 
MMrall'Univers, ed a quanti altri fanno l'apologia 
Mo 20 giunse a Venezia il feld-maresciallo 
del giorno natalizio dell'imperatore il co- 

Vici. 
cip verrà forse più tardi, ma si avvicina 
sono ni alla proposta Ciéton, L'una è del signor 
blical 

ichiamo della famiglia Orleans. — Già si pubbli» 


Mie i colori dello Stato d'ora in avanti saranno 
‘arlatlo; assurro-turchino e giallo e la coccarda 
nte con un contorno scarlatto; la coccarda 
la real corte scarlatta,la bandiera reale bianca, 
allo alvernativamente circondata di bordura scar» 
fa. Si dica ora con tanta profusione di colori che 
dI Costituzionale di Firenze era stato cortese- 
# 
leriormente nessuno squarcio delle lettere di 
Gladstone , che pesano come incubo anche sul go- 
Ù, * $ i 
5 vl commissione incaricata a regolar le norme 
“ E MMMTinvio degli operai tostani a Londra aveva 
linteopica, e aveva pubblicato i nomi der collet- 
tori \eputati a raccogliere le oblazioni nelle varie 
elle Due Sicilie non abbiamo notizie. Vaghe 
sulla viva impressione fattavi dalle lettere di 
ferno, e sulla ostinazione di. proseguir ciò non 
le nello stesso sistema. Intanto muovi docu- 
ilicati dalla libera stampa, e il Corriere Mer- 
ile manda anch'oggi altro elenco di perseg 
I buon governo di Napoli. 
l Lombardo-Veneto non sappiamo altro che il 
blzky, e ne riparti il 24 per Verona dopo aver 
lato il re di Wirtemberg: e che nella ricor- 
inte la città di Brescia condonò la pena, e 
86. il processo a 14 imputati, 0 condannati 
sa candidatara del principe Joinville acquista 
stilipre terreno. L'Ordre ne è il promotore dichia- 
con Wilekpasso moderato e circospetto che non com- 
la promette, Intanto due adesioni assai significanti si 
de Broglie yÎlîltra più straordinaria del sig. Noel 
Parfait, i quali già annunciano che voteranno pel 
\cano scritti in favore di questa candidatura, esem» 


guui 
i Col 


liver Aia che il principe di Joinville sarà l' unico 
ive 


‘\tmdidato che dovrà (battere Bonaparte. Alcuni 
s membri dell'anione elettorale dovevano il 22 par- 
Con {lire per Glaremont per intendersi all'uopo col prin- 
jerciiAlBipe ; ed era poi meritevole di osservazione l'atti- 
ter udine esitante di altri MORE GOlepgianei ora 

Uffa la fortuna di Cesare, e quella di Pompeo, i 
nessi li però — Per un altro giuramento —Sono sem= 

(PRA all'ordine. 

a0'd Vla commissione di permanenza s'era riunita ; e 
dopo breve seduta  rassicurata dai rapporti del 





mato dell'Inghilterra , dalla Francia, dagli stessi 
Stati Uniti e dalla Spagna che ne garantisce il 
possesso a quest’ultima. Parlavasi di dichiarazione 
che l'Inghilterra avrebbe fatto alla Francia per 
reclamare. nel caso il concorso della sua marina. 
Altra condanna contro la stampa di Parigi. ll re- 
dattore di un articolo della Semaine era stato con- 
dannato a 6 mesi di carcere e a 2 mila franchi di 
multa, e il gerente a 3 mesi, e alla stessa am- 
menda, accusati di aver eccitato il popolo al di- 
sprezzo del governo della repubblica. 

L'Heraldo diceva oggi che gravi notizie erano 
circolate sulla situazione del ministero spagnuolo, 
che assicuravasi sempre in piena crisi. Nulla però 
eravi di positivo, e solo al dire della Correspon- 
dance pareva possibile una qualche modificazione 
all'arrivo dell'ammiraglio signor Armero. Il signor 
de Cuelo era partito per Parigi, con una speciale 
missione, a quanto dicevasi, per definire alcune 
antiche contestazioni sulla interpretazione di un 
trattato concluso fra i due governi nel 1824. 

Nulla di interessante recano le notizie di Porto- 
gallo dell'11. Si occupavano a preferenza della tr 
ste situazione delle pubbliche finanze , e dei pr 
getti che il nuovo ministro andava a fare per mi- 
gliorarle. 

Gravi erano le notizie di Dublino sulla riunione 
dei cattolici romani; Il reverendo dottor Gregg avea 
corso pericolo di vita. La città era agitatissima. La 
polizia aveva dovuto intervenirvi ed eransi fatti 
vari arresti. Di Londra non v'hanno novità rimar- 
chevoli. 


Di Germania ancora non vi sono cose importanti. 
Ure.di Prussia il 30 agosto doveva giungere a Ischì 
e rimanervi 5 giorni, e dicevasi imminente un con: 
gresso fra i due sovrani di Prussia e d'Austria, e 
il Corriere Italiano dava anche per certa una cod- 
ferenza nella Slesia fra i tré sovrani del nord. 

Lettere di Copenaghen fan prevedere prossima 
la cessazione dello stato eccezionale nei ducati, e 
lo ristabilimento d'uno stato di cose regolare. Si 
annunciava da Stockolm che il re di Svezia si reche- 
rebbe alla metà circa di settembre in Norvegia per 
chiudere Ja sessione del Storthing, 

A Varsavia si facevano preparativi per ricevere 
l'imperatore. 




















GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Corriere Mercanti! 


Ha recato grandissimo dolore a tutti i buoni ed 
onesti cittadini la condotta degli avvocati Giuseppe 











Marini Serra e di Agazio Ciancio, i quali hanno 
abbandonato le difese dei lora clienti, adducendo 
per iscusa una simulata malattia. Ecco i frutti del 
nefando governo del Borbone. 

Gli'avvobati Pofano e De Filippis per avere ai 
termini della Jegge firmato la ricusa del Navarro 
Nella causa dell'unità italiana, si meritarono dal 
governo ‘un ordine d'arresto, che (ebbe Juogo 
solamente în persona del primo, essendosi il 
secondo salvato con la fuga. In vista di questo 
procedere gli avvocati Serra e Ciancio hanno ab- 
bandonato la difesa dei deputati Cagnazzi ed Amo- 
dio. La paura dunque ha consigliato ai due difen- 
sori codesto abbandono; ma la paura, non che seu: 
sarli, lî aggrava, e dimostra che sono indegni del 
santo ministero al quale si dedicarono, come la 
Paura non. giustifica il soldato che al maggior 
topo lascia il posto che giurò di difendere. Questa 
apostasia della difesa è affatto nuova nella curia 
napoletana, che sempre si distinse per energia, 
per zelo @ coraggio civile. È veramente singolare 
@maravigliosa la giustizia del secondo Ferdinando!!! 
Lo stesso Ferdinando, d’infausta memoria, il quale 











ston, vittime dell'illegalità e dell' ingiustizia, 


spergiuratorì, sicurì di essere condannati da 
giudici che fanno l'ufficio di macellai , non deb- 
bono neppure poter. difendere l'onore loro al co- 
spetto del popolo, giusto giudice ed esaminatoge. 

Malgrado la pusillanimità dei due difensori non 
mancano nella curia mapoletana avvocati valenti 
e coraggiosi, i quali è compiere un sacro dovere 
non dubitano di andare incontro all'odio di nn go- 
verno immorale ed iniquo. Infatti l'avv. De Filippis 
dopo una lunga e feroce persecuzione sofferta per 
avere firmata la ricusà del Navarro primo carnefice 
di Napoli, ha tolto a difendere l’inelito ed one- 
stissimo avvocato Pagquale Amodio, e questa no- 
vella prova di coragfio civile gli ha cresciuto Ja 
stima e la simpatia dell' universale, 


Lo stesso Corriei® Mercantile, dal quale 
riportammo nel. nostro numero 1428 uno 
stato nominative dei ministri e deputati na- 
politani perseguitati da quel governo, aggiun- 
ge nel suo numero del 25 i seguenti : 


Uol numero 192 del nistro giornale noverammo 
sessantaquattro ministri e deputati al Parlamento 
napolitano, assassinati , condannati , imprigionati , 
profughi od esulanti sdvra terra stranîera. Ora 
dobbiamo aggiungervi i begueati, nè saranno ‘gli 
ultimi: 

Eugenio Riso, deputatò al Parlamento, nel 4848 
si salvò con la fuga, ed dra ritrovasi a Parigi. 

De Cesaris, deputato il Parlamento, nel 1849 
venne imprigionato. 

Tommaso Ortale, deputato al Parlamento , nel 
1848 si salvò con la fuga| ed ora ritrovasi in To- 
scana. i 

Melisurgo, deputato al Parlamento , nel 1949 si 
rifuggi sopra una nave |nglese. — Alcuno crede 
che Melisurgo fiaccasse l'iudacia di re Ferdinando 
dimostrando d'essere suddito inglese. 

Primicerio, deputato al Parlamento si salvò con 
la fuga, e'morì in esilio d Nizza. 

Per le quali cose l’assefzione più ponderosa che 
si riscontra nelle lettere |di Gladstone è provata 

















prossimi numeri per mezzo di fatti 
innegabili ci proponiamo] di dimostrare ad eviden- 
za che le lettere dell'illuftre Gladstone peccano di 
temperanza e non di esagerazione. L'illustre serit- 
tore non fu al caso di cohoscere alcune particola- 
rità che Jo avrebbero ber altrimenti fatto inorri- 
dire. 

Pregheremo allora tutti nostri confratelli gior- 
nalisti clericali; od'in gialunque maniera propu- 
guatori del diritto diving) e della bontà di re Fer- 
dinando, il migliore déifre, come lo chiama VU- 
nivers, a combattere @ negare le nostre rivela- 
zioni. 

Nello stato nominatifo dei deputati ‘e ministri 
perseguitati, obbliammo di dire che il governo 
napolitano non essendd riescito a spegnere il Sali- 
ceti, cacciò in bando l'intera famiglia di lui, com- 
posta di tre fratelli e d'una sorella che ora dimo- 
rano in Piemonte. 

Annoverammo tra i Perseguitati il barone Maz- 
ziotti, deputato al Parlîimento ; ma non toccammo 
d’un fatto importantissino che lo riguarda. Mentre 
ancora la Camera legislativa di Napoli era în fun- 
zione, il barone Mazziatti una sera veniva, assalito 
da tre scherani, che Wibratigli dei colpi di pugna- 
le, lo lasciarono immerso nel proprio sangue. Il 
giorno appresso il bilfome Mazziotti non si vide 
comparire nella Came, ma invece pervenne una 
sua lettera che facevarMmoto l'attentato commesso 
sulla sua persona 








cerlî di essere calunniati da un'acsozzaglia di | 


{molti deputati, i quali visitarono il ferito, n’ebbero 
{ la manifestazione che egli aveva riconosciuto tra i 
{ feritori un birro di polizia. Sovra questo fatto in- 
Î terpellato il ministero, promise che avrebbe dato 
| opera alle più ‘efficaci investigazioni per la sco- 
perla e punizione dei colpevoli; ma il processo non 
ebbe seguito, ed i sicarii rimasero impubiti: né la 
cosa poteva andare altrimenti, .dappoichè, se 
quel ministero liberticida avesse diligentemente 
investigato, avrebbe discoperto e messo a nudo il 
suo principale. Opiniamo che î sicarii non si aves- 
sero il premio stabilito, come quellî che non con- 
dussero a termine la lien cominciata impresa , nè 
seppero afforzarsi coa l'esempio del prete Pelùso , 
il quale gode una larghissima pensione; dappoiché 
questi non solo aveva spento il deputato Costabile 
Cardneci, ma prima di spegnerlo lò ‘aveva squisita- 
mente martoriato. 

Ancora di Napoli e degli accusati del 4 
maggio, di cui parla più sopra il Corriere 
Mercantile. Cercato di privarli della libera 
difesa e fatto loro violenza nel carcere, sì 
difendono con l’unico mezzo che loro resta, 
protestando. La protesta stampata dal Pro- 
gresso è indirizzata : 


Ai signori presidente , procuratore generale e 

giudici della gran corte criminale di Napoli. 
* Signori , 

« 1 sottoscritti implicati nel giudizio del 15 mag 
gio, sul punto ch'è per esser loro notificata la de- 
cisione di sottoposizione ad accusa, cioè nella notte 
del 28 al 29 del presente mese, hanno visto due 
commissari, pareechi ispettori ed una turba di uo- 
mini di polizia invadere Ja. prigione di S. Francesco 
e penetrare nelle loro celle , dove, dopo aver fru- 
gato e rovistato ogni cosa , hanno letto , preso e 
portato via, senza nemmeno la formalità della sug- 
gellazione , gli originali e le copie dei Joro costi- 
tuti, delle memorie abbozzate, dei motivi di ricorso 
presso la corte suprema, e in generale tutti gli 
scritti e documenti di difesa , e sinanco i libri di 
diritto costituzionale, intorno a cui massimamente 
si raggira il sopraddetto giudizio. 

* 1 sottoscritti si dolsero, ed altamente , ma in: 
darno,'e protestarono contro una tale soperchieria 
se non che fu loro promesso che il tutto sarebbe 
tosto restituito. Sono scorsi tre giorni, e questa re- 
stituzione non ha avuto luogo. 

+ Laonde in nome delle leggi che assicurauo agli 
imputati il diritto di libera difesa , ed al cospetto 
della gran corte che ha il dovere di tutelare l'eser- 
cizio di questo diritto, e di voi, signori consiglieri, 
presidente e procuratore generale, a cui compete 
la sorveglianza © il presidio dei prigionieri, i sot- 
toscritti si veggono necessitati di rinnovare solen- 
nemente le loro protestazioni contro siffatta prepo- 
tenza tendente ad impedire che la verità si faccia 
luce nel campo della giustizia, e formalmente di- 
chiarano, che, dove non segua tosto la restituzione 
di quanto è stato loro tolto, e non si prendano dei 
provvedimenti per rmpedire che simili soprusi si 
rinnovino, essi non avranno altro partito cui appi- 
gliarsi, se non quello di considerarsi in istato di 
oppressione e di violenza ; onde sarà mestieri ri- 
nunciare alle vane forme di un giudizio, cui manchi 
ogni mezzo reale di difesa. 

* Dalle prigioni di s. Francesco , il di 31 luglio 
1850. 






































Sinvio Seaventa — Savenio BARBARISI — 
Pietro Lroranoi — Giuseere Pichi — 
Lorenzo Jacovetti. 








GIORNALI STRANIERI. 


Questa persuasione si fece più intima , quando i 





tore accreditato della polizia napolitana e trava- 
gliasi con un suo opuscolo a indebolire, sè fosse 
possibile, l'impressione prodotti dalle tremende 
rivelazioni del signor Gladstone. Iice dunque con 
aspetto di estrema satisfazione : i rapporti della 
polizia mandatimi da Napoli provano che ece., 
e così va avanti. Noi vedremo or ora ciò che. pro- 
vano. L'inglese di cui parliamo è il signor Macfar- 
lane, autore di alcuni libri, la cni natura è ben 
cognita a) pubblico. E questo opuscolo;;lo diciamo 
ora civilmente per tema che l'argomento non ci 
faccia passar i termini, non contiene nùlla ‘che 
possa alterare la fama che si acquistò lo scrittore. 

Il libro è intitolato: Lettera al conte Aberdeen 
in risposta a due lettere recentemente dirette a 
S. S., ed è pubblicato da Giorgio Routledge e 
comp., piazza Goho, Finisce con + una sfida di certi 
partiti. Facciano îl peggio che sanno : non, trove- 
ranno sì facile Jo schiacciar me e le verltà che ho 
dette. » Non saremo si villani da schiacciare il 
signor Macfarlane, nè certamente possiamo schiac- 
ciare le sue verilà, bensì possiamo facilmente 
schiacciare le sue menzogne. 

È una: cosa ingrata il tormentare questa povera 
gente e avremmo preferito di esporre in poche pa- 
role il fiasco che fece l'avvocato del governo di 
Napoli e la conferma delle asserzioni del signor 
Gladstone. Ma sappiamo di far piacete al signor 
Macfarlane immaginando per breve tempo ch'ei 
sia un valente matador, anzichè un moscerino sulle 
corna d'un toro. Parlando del signor Gladstone egli 
dice a lord Aberdeen: « Sono stanco, mio lord, di 
politiche controversie e non vorrei essere entrato 
in lizza con sì forte avversario. « In questa guisa, 
un camnione con uno spalino di dodici soldi, ca- 
valcando uo ronzino, grida a Goffredo Buglione dî 
lasciargli la strada, a meno che preferisca di es- 
sere calpestato, 

Temiamo d'essere poco rispettosi. Siamo quindi 
giusti, e poniamo innanzi al pubblico il giudizio 
stesso che reca il signor Macfarlane della dignità 
ed importanza della sua persona in confronto del 
sig. Gladstone. 

E imprima il carattere e l'educazione del signor 
Gladstone sono descritti dal sig. Macfarlane nel 
modo seguente : 

« Vi sono buoni uomini i quafi dicono che’ il 
signor Gladstone, temendo d'esser tolto di seggio 
dalla sua alma mater e prevedendo un tosto sio. 
glimento ed un'elezione generale, va în busca di 
elettori popolari e per procacciarsi dei suffragi fa- 
vorevoli dai radicali indirizzò queste due lettere a 
V. S. Egli usa ora di dire e ripetere fino alla nau: 
sea che tutte le monarchie della vecchia, Europa 
sono vecchie e logore, e che quanto più ci avvici- 
niamu alla condizione normale. degli Stati-Uniti 
dell'America boreale, tanto meglio.» La mia autori- 
tà in queste allegazioni (chiamatele insinuazioni , 
mio lord Aberdeen) pesa almeno 50 volte più di 
quella che îl signor Gladstone invoca pei fatti da 
lui veduti. Si perdona il repubblicanismo demo» 
cratico in un fanciullo, come si scusa in un uomo 
l'inevitabile accidente d'essere stato fanciullo , ma 
il signor Gladstone è nell'età del giudizio. Se il 
signor Gladstone fosse stato realmente. testimonio 
delle atrocità, degli orrori di cui parla nelle sue 
lettere a V. S., perchè non visitò il re o l'illumi- 
nato ed umano suo primo ministro? Sagio certo 
che il sig. Gladstone conosce imperfettamente la lin 
gua italiana e del dialetto napolitano non nesa più 
di quel che V. S. sappia di sanscrito od io del vol- 
gare del paese del Dalai Lama o del Tibet. » — 0, 
diremmo noi , dell'italiano parlato dalle persone 
colte. 

Il signor Gladstone è dotto in italiano fra le per- 
sone istrutte, come crediamo che il sig. Macfarla- 











— refattodi polizia aggiornavasi a quindici giorni. | nel 4821, mercà le armi straniere empiè il reame | !! Parlamento giustamente preoccupandosi d'un | L'Ezaminer, riportata la corrispondenza | 98 sia fra i lazzaroni. 

Ti Il sig. Léon Fancher è tornato a Parigi. di sterminio e di sangue, non discese a tanta vità, | fotto sì importante, ilfaggio richiamava alla me | 1; Napoli dei % maggio (Risorgimento num, | 092000 il signor Macfarlane dice che colora i 

i Gli alfafi di Cuba tenevano in seria apprensione | Prima inventa la calunnia, poi paga î falsi testimo. | Moria l'assassinio delle@fttato Costabile Carducci, per D 1088 PoFgIn * | quali asseverano gli atti di re Ferdinando essere 
il mondo politico a Parigi per le conseguenze che | nii che debbono sostenerla, ed infine incarcera o | © l'attentato alla vita feflSaliceti, subito comprese ); confuta l'opuscolo del signor Mac- | crudeli sanno di mentire, dice mentiscono nella 

Pell potrebbero derivarne se gli Stati Uniti occupassero | spaventa i difensori che potrebbero smascherarla. | che i feritori del Mate iotti erano mandatarii del | farlane. gola. Un uomo parlando il buon italiano direbbe 






1 CI RAVE v 
| l'isola gontro Ja lettera del trattato esistente e fir- 
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Corrispondenza del Risorgimento.) 
Londra, 19 agosto 1854. 
ESPOSIZIONE DI LONDRA, 
pra 

po dieci visite che ho fatto all’esposi- 
Imi trovo così da capo, che sono rima- 
orse sino a questo momento se doveva 
inte decidermi a voler scrivere qualcosa 
lò ad essa ‘od abbandonare quest'idea 
Sapete che non vi ho fatta promessa for- 
ÎB ma sempre sud conditione di trovar 
Po e volontà di occuparmi con tn poco 

lilipegno; il primo fugge con una rapidità 
| *Paventeyole in tnezzo a quel mare di cose 
| dinette: la seconda è divisa da mille progetti 
"© quindi poco ferma e poco paziente; tulta- 
Volta mi sono deciso in senso positivo, ma con 
lu buon preambolo per quelli che vorranno 
dj uirmi e per il motivo che dirò alla fine di 
ne (dig; 

li Non saprei idearmi tina cosa più ridicola 
della pretesa che volesse avere un uomo di 
licare di tutta l'esposizione; poichè non solo 
sorte dai limiti d’ogni possibile per il nu- 
to degli oggetti e per le cognizioni che sì 
Meggono; ma dato che potesse valersi delle 
gnizioni altrui e fosse questo giudice dotato 
Più sano raziocinio comparativo, non gli 
\Ucorretebbe certo meno di un anno per fare 
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Insomma gli imputati politici, al dire di Palmer- 
—————  T____—____—__—___&& 


cosa tollerabile, tagione per cui fin'ora non è 
sortito, anche solo, un medioctissimo giudizio 
generale, ma solo descrizioni parziali, in gran 
parte dettate da fini secondari per esaltare i 
prodotti di un paese piuttosto che di un altro 
e cercare di influire sull’opinione pubblica. Non 
può dunque venirmi in capo di voler entrare 
in descrizioni o giudizi che sono al dissopra 
d’ogni possibilità per l'uomo il più enciclope- 
dico del mondo: io non intendo quindi che 
dare un’idea dell’ insieme dell'effetto che ha 
prodotto su di me questa grande impresa, ac- 
cennare ad alcuna delle cosele più rimarche- 
volito che hanno a preferenza destata la mia 
attenzione; e la ragione poi che mi muove an- 
che a questo si è la speranza di arrivare an- 
cora in tempo a determinare qualche titubante 
almeno a venire a Londra ed approfittare di 
questa occasione per riportare in patria il 
frutto delle proprie osservazioni, poichè non 
vi è ramo ideabile oye non se ne possano co- 
gliere, e forse non tornerà sì presto un’altra 
simile. 

Fatte dunque queste premesse anche per 
giudizi che non devono avere che Ja vita di 
un giorno, comincierò ad entrate in materia 
toccando la parte storica di questa importan- 
tissima e gigantesca impresa, 

L'idea delle esposizioni in Inghilterra è an- 
tica, poichè la società delle arti di Londra fece 
un’ esposizione di diversi oggetti di manifat- 
ture chiamate a concorso. di premio sino dal 
1757. La Francia l’introdusse come istituzione 








governo + 
* 





nazionale nel 1798 sul progetto del marchese 
di Avèze e dietro dilessa veonero mano mano 
quasi tutte le nazioni Da queste esposizioni 
all'idea di una esposizione universale non vi 
era che un passo nom: difficile a concepirsi, 
simo ad \eseghirsi, e realmente si 
ebbero a superare non pochi ostacoli, e non 
vi volevano che i mezzi Mgolossali e 1° energia 
sorprendente che venne poli spiegata per man- 
dare ad effetto e realizzate sì grande idea. 
Il merito principale è attribuito dal consenso 
unanime di quanti ho selilito parlare in pro- 
posito in Inghilterra allprincipe Alberto, il 
marito della regina Vittoria; da lungo tempo 
ei nutrì questo pensiero, @nel 1844 erasi ten- 
tato di chiamarne a partétil governo, ma que- 
sti non volle immischiarsi jifinalmente la grande 
esposizione locale che ebbe luogo a Birmin- 
gham nel 1849, provò esservi tale simpatia 
nel pubblico che il principe Alberto si decise 











tentare l'impresa di una Esposizione univer- 
sale fondata unicamente sul concorso dei pri- 
vati: cosa da rimarcarsi, poichè è uno degli 
effetti i più sorprendenti di quanto abbia pro- 
dotto lo spirito di associazione. Si trattava di | 
dover raccogliere ingentissime somme per fare 
le spese; più d’un anno doveva correre pri- 
ma che fosse possibile un rimborso ; |’ oriz- 
zonte politico europeo era oscuro più che 
mai, ed una guetra che fosse scoppiata nel 
1850 o 1851 poteva rendere pericolosa l’im- 
presa dal lato dell’interesse individuale; tutta- 
volta sitroyò tutto e con maragigliosa celerità. 

















È venuto un inglese a dichiarare ch'egli è l'ora- 





11 3 gennaio 1850 venne nominata dalla 
regina la commissione promotrice. dell’Espo- 
sizione universale, alla cui testa si trova il 
principe Alberto, che per prima cosa sì fece 
a raccogliere i fondi necessarii per via di vo- 
lontaria sottoscrizione; il concorso fu pronto 
ed alcuni privati vi concorsero con. somme 
rilevanti, ed all’epoca dell'apertura il totale 
ascendeva ad un milione e mezzo di fran- 
chi (1). Fra i disegni presentati venne prescelto 
quello di Paxton, che aveva già costrutta una 
serra gigantesca per il duca di Dewonshire 
tutta in ferro e vetri; la ditta Fox, Henderson e 
comp. assunse l’appalto della costruzione di quel 
piano originale gigantesco ed il più opportuno 
che potevasi ideare, e fors’anche l’unico ve- 
ramente possibile nel ristrettissimo spazio di 
tempo che sì era prefissa la commissione che 
aveva deciso di aprire l’Esposizione il primo 
maggio 1851. L'attività che spiegò per questo 
è realmente sorprendente, come tutto quello 
che si connette a questa grande impresa. 

Il 30 luglio 1850 presero possesso del ter- 
reno nell’Hyde Park concesso dal Parlamento, 
non senza contrasto da parte degli oppositori 
ad ogni innovazione, ed il 26 settembre fu 
posta la prima colonna del maraviglioso edi- 
ficio, e mentre un gran numero di fonderie 





(1) Tutte le cifre indicanti valori saranno indi- 
cate in franchi o lire nuove di Piemonte; raggua- 
gliatasi la lira sterlina a 25 franchi; così tutte le 
misure saranno ragguagliate in metri, in ragione 
di metrî 0,304 il piede inglese. 








per la gola. Il signor Macfarlane non può parlare 
POR VP E REPERTORI MEO TIA IP 


di ferro e vettiere in ogni parte del regno 
fondevano il ferro ed il vetro che dovevano 
Tormare le pareti ed il tetto, macchine d'ogni 
genere erano in attività per mettere tutto a 
suo posto mano mano che sì recava sul luogo; 
nel novembre 1850 il numero delle persone 
impiegate nella fabbrica fu di 1500, nel di- 
cembre salì a 2,260 e fu il massimo; la su- 
perficie di cristallo sale a 19 mila metri qua- 
drati; da 400 sino a 500 pittori furono impie- 
gati contemporaneamente a dare la tinta al 
ferro, ed infine architetti, impresari, commis- 
sari e quanti furono impiegati lavorarono con 
tanto ardore che per il giorno prefisso tutto 
fu in pronto per la grande solennità del- 
l’apertura. Quando si. considera l'immensa 
mole di quell’edificio non è ultima fra le cose 
sorprendenti la celerità dell’esecuzione, cele- 
rità che va unita ad una grande solidità, nul- 


l’ostante che l'insieme si presenti d’una leg- , 


gerezza singolare per chi ha l'occhio assue- 
fatto ai fabbricati in pietra. 

L'apertura venne fatta con una pompa de- 
gua dell'impresa; era la nazione inglese che 
invitava i popoli del globo intero a quel no- 
bile convegno; vî era il sentimento di soddi- 
sfazione di essere riescito e di essere stati 
compresi poichè tutti conyennero; vi ebbe 
una sola vergognosa eccezione e ne parleremo 
a suo tempo. Giammai, da quanto ricordano 
i più vecchi inglesi o rammentino gli annali 
della storia, vi ebbe sì innumerevole concorso 
di persone în Londra come il primo maggio 


















































































































di una cosa fatta da sangue freddo sefiza affettare 
la frase italiana. Il signor Gladstone avrebbe detto 
a sangue freddo, e il signor Macfarlane dovrebbe 
dovrebbe andar più guardingo nelle sue pubblica- 
zioni. Il signor Macfarlane citando Dante, lo cita a 
sproposito. Egli dice : 
Per correr miglior acqua 
Alza la vela, 

rompendo così il verso;e questo pon è l'ultimo saggio 
che potremmo dare della dottrina in lingua italiana 
dlello scrittore, che sente sì altamente; di sè da 
proverbiare lu scieaza del sig. Gladstone. E tut- 
tavia vogliamo contrapporre l'italiano del: signor 
Macfarlane al ‘suo inglese. Dopo aver rieusato in 
modo dignitoso di tradurre un rapporto della po- 
lizia napolitana perchè « questa lettera, come sarà 
stata mandata alle stampe, nen hu da leggersi che 
da persone educate » Soggiunge: che scoperse che 
egli parlava di «me stesso che non è quacchero » 
(myself who is no quaker). 

Ma continuiamo la critica del sig. Macfarlane al 
sig. Gladstone « Se, mio lord Aberdeen, îl sig. Glad- 
stone sì è disposto a diventare un repubblicano 
ròsso; un partigiano di Cobden (elil hiigo ‘ove 
nacque sa di Manchester) o un Wwhig radicale, hoi 
non abbiamo niente che fare con Ini od a parlère 
di lui. « Le/sue due lettera » sono dal principio 
sino al’ fine una serie dei più grossolani errori e 
falsità ch'io abbia mai visti, anche in questo tempo 
ili‘whig radicali. Desidero, mio lord Aberdeen, di 
‘essere moderato, anche nel' caso che siano oltrag- 
giale le mie proprie opinioni politiche e i miei 
amici del' cuore consacrati all'esecrazione. L'ono- 
revole' signore, lo ripeto, si è ‘reso colpevole di 
unallunga serie di errori e di falsità. » 

Ecco quanto basta per mostrare che opinione il 
sig. Macfarlane abbia del sig. Gladstone. Ciò che 
pensi di se stesso sì è già potuto scorgere. Egli è 
in grado di scrivere al mio lord Aberdeen, con 
molta disinvoltura rammentandogli le scambievoli 
conoscenze, citando, come amici della giovinesza, 
molti principi forestieri, mostrandosi quasi patrono 
el mio vecchio ed orrevolissimo amico sir Strat- 
ford Canning e parlando nel modo seguente di re 
Ferdinando! « Poirebbe forse sembrare un'imperti» 
nenza l'aggiungere alcunché al carattere del re di 
Napoli già descritto. Tuttavia essendo io uno fra 
coloro che conobbero il re fin dal tempo ch'eg 
ora un biondo ed innocente bambino (somigliante 
più ad un bimbo inglese che al un bruno himbo 
dell'Italia meridionale); essendo io fra gl'intrinseci 
di coloro che stavano continuamente intorno alla 
persona dell'allora altezza reale, può esser rile- 
want il-dirè ch'egli fu sempre segnalato per gen- 
tilezza e dolcezza di naturale. : Voi leggete dei 
versi, mio JorÎf, e dovete esser ammiratore del mio 
caro vecchio amico, Wordsworth. Perciò non avrete 
dimenticato un verso citato sovente, ma ordinaria 
mente a sproposito il bimbo é padre dell'uomo. + 

The child is father of the man. 

Forse se ilsig. Macfarlane guarda nelle opere del 
suo caro vecchio amico scorgerà che neppur egli 
non Ciò molto esaltamente, quantunque sia così 
soddisfatto della sua citazione, setondo il Words- 
worth fhe child is father to the man. — » Credo, 
mio lor& Aberdeen » continua il nostro amico, 
poichè nella sua qualità di amico egli può!; se g 
garba , far delle osservazioni « che il più grande 
‘errorè (politicamente e forse personalmente) fa che 
il re delle Due Sicilie fu troppo generoso, troppo 
propenso a perdonare in tutto. Uredo ch'egli sia 
affatto religioso, È non credo che possiate trova! 
una decina di liberali in Italia che abbiano una 
fede qualunque. » 

Gi siumo dati la pena dî essere giusti col signor 
MacfarJane e l'abbiamo introdotto lui stesso prima 
che fad@sse mostra delle sue merci. 1 codardi mil- 
lintano coraggio, i frappatori ostentanò onoratezza 
ed ‘una disamina dello scritto del sig. Macfarlane 
ci ‘mostrerà di qual.sorts siano le persone ché ac- 
tusanb altrui di mentir per la pola. Accettiamo il 
manifesto del sig. Macfarlane che la sua risposta 
sia la migliore che il governo di Napoli possa op- 
porre alle acchse del signor Gladstoné, Vediamione 
il vdlore. Trasandiamo le mere opinioni del signor 
Macfarlane come cosa che non fa ul caso : ma non 
troveremo molta fatico a demolire qualunque asser- 
zione la quale paia reale e sia addotta dal nostro 
sigente napolitano contro l'accusa del sig. Gladstone. 


suddetto; le ciffre che si, danno tengono del 
favoloso, asserendosi da molti che la moltitu- 
dine accorsa sommava a circa un milione; )e 
strade per molti chilometri erano piene di 
carrozze e ‘vetture di ogni genere e di popolo; 
quaranta milu e più ‘erano nel fabbricato del- 
l'esposizione, 0 come è giustamente chiamato 
nel palazzo di cristallo. 

La Regina apparve contornata dalla corte 
nella più gran pompa; il ‘principe’ Alberto le 
fece un rapporto sommario a nome della com- 
missione; quindi dopò una preghiera dell'ar- 
civescovo di Cantorbery essa percorse per la 
prima le grandi navate del palazzo, e poi ri- 
tornata sul trono dichiarò ‘aperta l'Esposi- 
zione. Le innumerevoli forme sotto le quali 
sì rileva l'ingegno umano, Te difficoltà ‘che ha 
superato per arrivare a quel punto ove ha 
spinto sinora l'industria, tutto è rappresentato 
in questa collezione gigantesca, vera meravi- 
glia essa pure, c prova della potenza umana; 
tutto assunse in es 


un carattere gi 


dioso: 
per un gran numero di cose l'unità è 

lione; a milioni sale la spesa del fabbricato. 
Il trasporto di tutti gli oggetti ascese a milioni; 
vi è una potenza che essa sola spese a que- 


stora da circa due milioni di franchi; milioni | 


di visitatori entrarono in quel palazzo, ed a 
nullameno di circa 9 milioni sale a quest'ora 
l’introito già fatto, e si calcola clie dedotte 
iutte Je enormissime spese ed indennizzi agli 
appaltatori per le grandi innovazioni fatie, non 
possa rimaner meno di un milione e mezzo 
di guadagno netto ai sottoscrittori. dell'im- 


Noi rivolgiamo specialmente l'attenzione alla 


prima scaramuccia in cui si mettono în campo dei | 


tti. L'onorevole scrittore afferma che « credesi 
generalmente che il numero? dei prigionieri per 
reati politici nel regno delle Due Sicilie ammonti 
a 15, 20 0/50 mila, ed eglistesso non crede esage- 
rata la cifra di ventimila. Orai rapporti della po- 
lisia mandatimi da Napoli'‘proyavo che il num 
ro totale dei prigionieri di Stato è 2024! Amulet- 
terò che anche questo è deplotabile ; ma quando 
si pensa che ebbe una rivoluzione a Napoli, una 
sanguinosa rivoluzione in Sicilia ece. E affinchè, 
mio lord Aberdeen, non crediate che possa esservi 
incorso errore, pongo innanzi a voi i dati statistici 
delle prigioni di Napoli, che sono segnati ufficial- 
mente ed incontestabilmente esatti. » Seguono le 
tavole. Queste sono le tavole in cui « non ho tra- 
dotto l' italiano. » Affinchè non possa esservi er» 
rore, daremo quindi una linea di traduzione, ed 
esporremo la grossolana fraude, la quale si sperava 
che non si potesse scorgere per, causa del poeo fa- 
migliare linguaggio. La trionfante prefazione, e la 
danza guerresca, che, si-fa intorno al signor Glad- 
stone dopo la citazione di una colonna che ha lo 
aspetto di statistica, potrebbe allontanare il so- 
spetto;che ciò che s'allegò non fosse perfettamente 
esatto. Ma che sono queste vantate tavole ? Esse 
son un ragguaglio degli imputati politici pre- 
sentì in giudizio presso le G. ©. speciali, dei 
reali dominii continentali, degli accusati ora 
presenti per essere giudicati dalle gran corti spe- 
ciali del continente! Per rispondere al calcolo del 
signor Gladstone sul numero di' tatti } prigioni per 
reati politici isi tenta d'ingannare_il pubblico in- 

lla lista dei soli prigioni che aspettano il 

io, e si escludono tutte le persone già giudi. 

cate e condannate. E questa non è nè anche la li- 
sta di'tutti ‘gli accusati; ma solamente di ‘coloro 
che lianiio ita vessere giudicati dalle gran corti 'spe- 

li. E neppure tutti coloro che dennosi giudicare 

peciali, ma sblo da quelle del concinente 
La Sicilia) è buonamente omessa; essi tace di quelle 
belle!isole Juogo la costa (citiamo il sig. Gladsto- 
ne), le cui pittoresche e fantastiche forme delizia- 
no il passeggiere ignaro degli immensi! dolori che 
esse racchiudono, delle vittime che ‘vi langui- 
scono, 

Questo è il primo capo della difesa’ del governo 
di Napoli. Abbiamo veduto com’essa pecchi nella 
base e tutta non s'è ancora mostrata tutta la 
sua falsità. Essa è ingannevole nel suo complesso, 
perchè vuol far credere ciò che non è; è altresì 
nei particolari, Vi sì dice, per esempio, che nella 
provincia di Basilicata 175 prigioni attendono il 
giudizio. Ora al fine di dicembre 1850, în quella 
sola provincia erano emanati 4564 mandati di ar- 
resto’ e la maggior parte di essi furono mandati ad 
olletto. In quella'sola provincia 47 persone Nirono 
condannate alla galera e 5 a morte in Veno 
a lunga prigione, coi ferri, a Bernalda: a S. 
gelo le Fratte 8alla galera, ad'Albano 40, a Craco 
5, ad Episcopia 9} în tutto 447 persone furono 
condannati alla galera e 5 a morte iu una provincia 
di 1664 che si dovevano arrestare. Non possiamo 
noi ‘dubitare dell’esattezza di una statistica che 
dice soli 175 aspettar il giudizio? Andiamo avanti, 
I comenti sono superflui. Avendo il sig. Macfarlan 
decisa la' quistione del numero procede a discu- 
tere sul trattamento dei prigioni. Parlando delle 
asserzioni del Gladstone il quale, dovette ricor- 
darvi, espose solo ciò che vide egli nelle prigioni, 
l'agente di Napoli dicè : « Mio Jord Aberdeen, se 
voi dillalcaste da queste esposizioni quanto vi ha 
di falso o di esagerato trovereste che. il 
di verità è più piccolo che non sia una dose in: 
finitesimale somministrata omeopaticamente.» Par- 
lindo di una prigione napoletana, la Vicaria, e 
dubitando dell’ esistenza di quelle tane in 
il signor Gladstone natra essersi recato, 
«Prima che diventasse una prigione, la Vicaria 
era tini palagio dèi vicé-re, donde trasse il nome. 
Lo edificarono i viceré spagnuoli e vi abitarono. » 
Lasciamo qui che il palazzo fà Fabtricato 300 anni 
prima che vi fossero vicerè di Spagna e fu no- 
mato dal vicario ‘ grande officiale , il cui titolo è 
assai più antico e non deriva da vicetè, chè non 
vogliamo perder tempo a correggere errori di que- 
sta fatta. Il- signor Macfarlane per provare che il 
signor Gladstone s'inganna quando parla di questo 


residuo 


cui 
dice: 


presa, a cui rischio sarebbero state le perdite 
in caso contrario; non credo poi che sia tam- 
poco possibile il dare un ‘approssimativo ‘ del 
valore di tutti gli oggetti ivi raccolti, poichè 
sfugge ad ogni calcolo. Questi dati ancora non 
sarebbero che di curiosità; ma il più impor 
tante si è l'istruzione che traggono ‘alcuni e 
che si convertirà în guadagoi per i popoli, e 
quindi in benessere e progresso di civiltà che 
sarà il più grande risultato “di questa gran- 
dissima impresa ed un titolo di gloria per 
PInghilterra} essa sola era realmente in grado 
di èseguire una tal’opera; essa sola ‘raccoglie 
le simpatie di tutto il globo; in nessun altro 
paese si sarebbero trovati tanti mezzi quando 
così incerto era ancora l'avvenire, e nessuna 
allra nazione poi era in grado di dare essa 


prima l'esempio’ di riempire per metà co’suoi | 
| nenza di quello spettacolo; veniva da Pic- 


prodotti tratti da tutte le parti del 
quell’immensa area; coine forse inn 
tro luogo sì sarebbe ideato di fabbricare un 
palazzo tutto in ferro e cristallo. 


mondo 


Esso forma un gran quadrilungo conte- 





nente circa 450 scompartiinenti al piano ter- 
reno, e 280 alla galleria superior è ‘diviso 
da due grandi corsìe: quella di lunghezza 
che'corre da leyante ad occidente misura 563 
metri ;/e quella di larghezza da mezzogiorno 
a mezzanotte di 139 metri: esso è capace di 
contenere 40 mila persone , ed offre una su- 
perficie per gli oggetti di oltre 16 chilometri. 
Circa 15. mila espositori yi concorsero coi loro 
prodotti 


)° esposizione si. può calcolare. che la media 


sun al- | 
l all'ingresso il più bello e frequentato, che è 


e da tre mesì e mezzo che è aperta | 


IL RISORGIMENTO 


carcere, dice: « Esso ha una piacevole posizione 
presso porta Capuana; l'aria v'è libera e buona ; e 
conosco appena prigione in Europa , la quale pre- 
senti nell'esterno tinti indizi di salubrità e di agia- 
tezza. Nell'interno certamente si potrebbe al- 
quanto migliorare]!» Tuttavia udiamo quanto dice 

il signor Baillié Cochrane di questo seducente 

spetto esterno di prigione, lo stesso signorBail- 
| lie Cochrane, il quale (secondo il signor Macfarlane) 
aveva i più ampii mezzi di chiarire Ja verità, Lutta 
| Ta verità; e sulla cui testimonianza non si può get 

tare dubbio.o sospetto; » Dunque il signor Cochrane 
dice che la prigione è situata nella peggior parte 

di Napoli, presso (il sncido e infamatorquartiere 
| detto di Porta Capuana. Quando noi vi giungemmo 
cadeva una fredda fioggia e l'esterno colle mas-. 
sicce sue mura , Uriplici sbarre e sporco aspetto 
produceva la più penosa sensazione e ci daya l'idea 
della miseria e dello squallore. 

Il sighor Gladstane è quindi accusato di aver con- 
vertita una fortezza în una torre, sciocca, adulte- 
razione delle sue patole. Segue una maligna falsi- 
ficazione: + Mio lord Aberdeen, non è vero, è rosì 
distante dal vero, come un ‘buon governo da un 
governo di whigs fadicali, che Carlo Poerio sia 
incatenato con un comune furfante, un malandrino, 
un assassino, un tontrahbandiere. Egli può godere 
meglio della ia non credo che, ove 
fossi ip tale condizione, non potrei. Egli è inca- 
tenato con un uomo della sua condizione, un, av- 
vocato, un rivoluzionario, un ribelle come lui. » 
L'imputare al siggor @ladstone, un'asserzione 
guardante il compagno del siguor Poerio è cosa sì 
lontana dal vero, come Îl signor Macfarlane dal si- 
gnor Gladstone, » L'uomo incatenato con Poerio è 
Pirente una persona colta, prima giudice, Il signor 
Gladstone disse che era/un vile modo di torturare 
l'incatenare persone ediicale insieme in una sozza 
prigione, dimodoché stavaho legati insieme passeg- 
giando o dormendo, in qualunque cosa potessero 
fare nella giornata. Di Homeo, pittore, non del 
Poerio si disse che erasegli incatenato insieme un 
malandrino. » 

Parla quindi il signor Maefarlane. di, trame) per 
uccidere il re e Ja famiglialreale. I tiranni sognano 
sempre che le persone ongsle cospirino conuro la 
loro vita. È un'antica laro!debolezza, Ma, rendiamo 
anche giustizia al re di Napoli, quesl’acepsa pon 
venne mai fatta da lui nè dal suo governo contro 
alcuno. É un'invenzione del signor Macfarlane. 
Inoltre è assurdo imputare al signor Gladstone che 
egli abbia asserito nel |sud opuscolo che l'arte di 

ccoppiare gli uomini fu ihyentata per tormentare 
il signor Poerio. Questo modo di argomentare è 
peggio che scempio; mè senza questa congerie di 
assurdità come si potrebbe comporre un opuscolo 
in difesa del goyerno diNapoli? Il signor Gladstone 
disse che prima che Poetid andasse prigione nel ba- 
gno di Nisida, usavasi sccoppiar i prigioni; ma che 
il governo ordinò che si introducesse quest'uso per 
tutti i condannati che sarebbero entrati dopo un 
dato tempo, affinchè in'tal modo si potesse inca- 
renare la disegnata vittima, Il signor Macfarlane 
inyita il signor Gladstone a leggere i processi di 
Stato..Ora il signor Gladstone {rovavasi presente 
aduno di essi e parla di un testimonio (il solo che 
si potè procacciare, e ricevè del danaro contro 
Poerio). « lo, dice, udii la testimonianza del Jer- 
volino per molte ore nel tribunale, e mi parveche 
la decima parte di ciò che udii non solo avrebbe 
dovuto dartine al processo, ma dare luogo ad un 
giudizio di spergiuro. » I processi di Stato napoli. 
tani non sono verosimilmente tali da appagar un 
(Continua). 





società; 





uomo che cerchi la verità 
Corrispondenza del Risorgimento). 
Sonmanio. | Za commissione di permanenza 
— L'rnione eleltorale a Claremont. — Im- 
barazzo del signor Fould. — Candidatura 
all'accademia.= Signori Liedières e Berryer. 
— Insurrezione di Cuba. — Duello dti 
igg. Villemessaute De Fiennes. — Processo 
di stampa. 
Parigi; 21. agosto. 
La commissione di germanenza ha tenuto 
oggi la sua prima seduta che ha durato mez- 
z'ora appena. — La questura ha comunicato 
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dei visitatori, giornalieri ascende a non meno 
di cinquantamila. ‘ 
Quantunque Londra vada ognì giorup, vuo- 
tandosi de’ suoi più ricchi abitatori che si 
recano ‘alle loro. villeggiature, nullameno, il 
concorso è sempre Vito, le provincie ed il 
continente riempiono présto quel vano, e 


questa ione tanti 


Londra non vide mai ") 
stranieri, il che essa ‘dele all'esposizione. Per 


quanto fosse gr 
superato dalla realtà e Quantunque la lingua 
inglese rimanga sempre la predominante senza 
confronto nel palazzo di cristallo, tuttavolta 
si odono anche tutte le altre lingue di Europa. 

Io vi entrai per la prima volta il 7 agosto, 
descrizioni e vedute 
litografie grandi e piccole, talchè ne aveva giù 


ande aspettazione tutto fu 


è quantunque avessì leti 
l’ idea, tuttavolta rimaSi sorpreso all’ impo- 
cadilly come la maggior parte e mi presentai 


quello di mezzogiorno. W primo oggetto ‘che 
si ‘presenta soito l' altatolta di cristallo è un 
grande albero in Di fronte ‘ad | 
esso all’altra estremità della corsìa ve ne sono 
altri due che in lontanatiza formano un solo 
gruppo; sul principio quando non si volle 


end) terra. 





aceordàre che si lagliassero parve ad alcuni 
clie fossero ‘d’ incaglio, ma ‘l’ architetto per 
nulla imbarazzato, fissò quella linea come 
linea (di mezzo e vi gettà sopra il grand’arco 
della ‘corsia che supera gli alberi di tre 0 





quattro metti in altezza, talchè se' si conser- | 
vasse il: palazzo hanno tempo da crescere per | 


rapporti di piena sicurezza, ma ha concluso, 
non ostante col caveani consules. Si è aggior- 
nata a quindici giorni. 

Alcuni membri dell’unione elettorale, par- 
tono domani per Claremont per intendersi 
col principe di Joinville sulla candidatura , 
che continua ad essere la grande preoccupa- 
zione della città è della corte, come dicevasi 
in passato. © 

Quelli che tutto osservano, son molto: col- 
piti dall’attitudiue esitante di centi personaggi 
fra la fortuna di Cesare e quella di Pompeo. 
— Se sapessero ‘chi sarà ‘il vincitore, ogni in- 
certezza sarebbe finita , e passerebbero eroi- 
camente dalla parte del più forte; ma in que- 
sto momento in cui il «lestino tiene la bilan- 
cia senza sapere da ‘qual ‘parte .il. suffragio 
‘universale la farà traboccare, la coscienza di 
questi personaggi è piena di ansietà: 

Il siguor Fould pare il più imbarazzato di 
tutti, Un mese prima della sua nomina al 
ministero egli avea fatto il viaggio di Clare- 
mont. In ba servito. il. presidente 
con fino zelo, incontestabile ;, ma le sue sim> 
patie. orleaniste si risvegliano come più la 
stella di Joinville si dirada /di nubi. 

Mentre le candidature ‘orleaniste sono al- 
l'ordine del giorno, eecone una d'un genere 
più modesto: non trattasi del seggio di pre- 
sidente, ina d'un posto all'accademia ambito 
dal signor Liadières antico ufficiale d* ordi- 
nanza di Luigi Filippo. Il signor de Liadières 
non si appoggia come il signor Alfredo di 
Musset sopra; dei capì d'opera, nè come il sig. 
Ponsard sopra una tragedia coronata e sopra 
una grande ;importanza ; letteraria. Qualche 
comedia senza effetto; e qualchè tragedia che 
ha vissuto Ja vita delle compongono 
tutto il bagaglio del. signor Liadières: Si è 
però detto che il siguor Liadières, che è stato 


appress 


rose 


ufficiale del' genio , passava per un eccellente 
ingegoere presso i letterati, e per un bravo 

so î militari: con tutto ciò non ha 
probabilità di riuscità, perchè sventuratamente 
per lui l'accademia francese non dà ascolto 
al voto dell’armata. 

Altronde il posto vacante ha forti competi- 
tori: si è detto che il signor Berryer si”riti- 
rava; ma il sig. Villemain interpellato  din- 
manzi a, noi a questo soggetto), ha dichiarato 
che egli non credeva alla sincerità. di questa 
ritirata, Ciò che può far esitare il siguor Ber- 
ryer 5 è il pensiero che l'accademia è anti- 
legiitimista, e crede d'aver fatto abbastanza 
per gli uomini politici in questi ultimi tempi, 

Il mondo! politico è preoccupato da avve- 
nimenti d’ un interesse superiore. In primo 
luogo è l’.insurrezione! di Cuba, sulla. quale «i 
sa poco, tranne che gli Stati-Uniti desiderano 
molto di associarsi quest isola, ‘Temesi assai 
che la colonia spagnuola finisca - per essere 
preda di, ayventurieri. Credesi sarà essa difesa 


con energia, dal generale. Concha ,. uomo di 
carattere; ma non è certo che questo gene- 
rale conservi lungamente. la sua posizione di 
governatore. Vi sarebbero stati conflitti gra- 
vissimi fra il vice-ammiraglio Armero coman: 
dante le forze marittime» a Cuba, che ha te- 
stè sbarcato a Cadicé , e ‘che è chiamato al 
iministero di marina a'Madrid, Ora il gene- 
rale Concha ché avéà preveduto questo ayve- 
nimento, ha già scritto al suo governo , che 
egli dava la sua dimissione, se l'ammiraglio 
prendeva il portafoglio. 

Si prevedono. grandi complicazioni se gli 
Stati Uniti prendono possesso di Cuba: esiste 
nau trattato firmato! dalla Francia, dall’Inghi]- 
terra e; dalla Spagna) che garantisce la Colonia 
a quest'ultima potenza, e lord Palmerston sì 
esptimie con molta forza sulla osservanza’ di 
questo ‘trattato. Egli deve anche aver fatto 
alla Francia dichiarazioni categoriche per re- 


molti anni. L' effetto poi di questo contrasto 
fra l’opera dell’uomo e della natura è dei più 
belli che si incontrano ;' nulla quant quei 
grandi alberi dà un’ idea e serve di confronto 
per giudicare l'altezza del fabbricato e la sua 
grandiosità ; passato quel punto un altro spet- 
tacolo si offre affatto nuovo per tutti, 
ramente in perfetta armonia col palazzo, di 
cristallo, ed'è una gran fontana tulta di cri- 
stallo che sta nel centro delle due corsìe , e 
quindi forma anche il funto! centrico di tatto 
il fabbricato: è la più gran massa di cristallo, 
formante ‘un solo oggetto, che mai sia stata 
fusa; è ricchissima d’acqua con un bellissimo 
getto in ciinà, Questa fontana di cristallo nel 
centro del palazzo di cristallo è cosa così in 
armonia , ma per la sua mole così sorpren- 
dente ad un tempo, che per quanto uno sia 
pressato dal voler correre avanti , lo ferina 
come per incantesimo. Allorchè si arriva a 
quel punto si è talmente sopraffatti che si ri- 
mane'come un essere passivo; la quantità di 


e ve- 


| oggetti(che si offrono già allo sguardo, il fabbri! 


cato originale; |il movimento delle persone ; il 
rumore delle fontane , il suono di organi, ‘di 
cembali; il lontano rumore dimacchine in moto: 
tutto quello che reagisce ad un tratto sulmuovo 
arrivato lo sbalordisce talthente che nongli lascia 
campo a raccogliersi ; ma quell’ effetto inde- 


| scrivibile rimane una delle più belle impres- 


sioni che uomo possa ricordare, e non credo 
che forse siavi stato altuno che anche solo 
dopo quella siasi pentito di essere colà ve- 
riuto. Da questo centro! così incantevole credo 








clamate il concorso della sua marina, se Gi 
dovesse rammentare agli Stati Uniti il tratiatà 
che essi ancora firmarono: 

Si ricevettero notizie del ducÎlo dei signotili 
de Fiennes e Villemessaut. Dopo un combat 
timento di 10 minuti quest'ultimo ha ricevutà 
alle spalle una ferita non grave. Quest’affaré 
finì meglio che non si credeva. Il signo! 
Villemessaut passava per un pericoloso spatlacd 
cino, e mon sì aveva’ gran fede sull'esperienza] 
del signérlde Fiennes. ‘Qualche lezione del 
famoso de Grisier l'han posto in gradò di dia 
fendere la,'suà vita, @) di lmettere anche! in 
qualche pericolo quella del suo avversario, 

Il. tribunale continua a far processi alla 
stampa come se ci trovassimo in una situa+ 
zione regolare, e quanto si fa dai giorriali no 
avesse origine dalle incostituzionalità | che sil 
trovano per tutto, e nelle regioni del' potere! 
e in quelle dell'opposizione. Il giornale 1a 
Semaine è stato condannato per aver eccitato] 
al disprezzò ‘del governò di questà repubblicaf 
che il signor Rouher ha chiamata una cat 
strofe, Il signor 'Sarrans, autore dell'articolo Gi 
stato condannato a 6 mesi di. carcere,.e dì 
2000, franchi di anminenda, IL signor Coi 
gerente; a: 3 mesi di carcere ella stessa am 
menda! 





Torino , 24/agosto. \ 
LA SESSIONE ner 1851, 
(Continuazione ())). 

66. Accanto ai provvedimenti finanzieri @ 
inseparabile da essi per lo sperabile aumento 
delle entrate doganali, e più ancora per la 
necessità di compensare con nuove favilit 
nei consumi i contribuenti che subivano la 
gravezze dei nuovi tributi, veniva la riforma 
commerciale, che è l'atto più spiccante di 
questa memorabile sessione, it più popolate 
e quello che le darà, a preferenza di ogni 
altro, nome e celebrità negli anni avvenirefMi 
non men fuori che entro lo Stato. Il uo 
stro celebre Melchiorre Gioia nella stima dell 
fattori del merito, secorido il comune giu 
dizio degli uomini, pose alla testa di ognil 
altro elemento l'utilità prodotta e la diffi 
coltà vinta; nè lasciò di osservare che que: 
sta senza quella, uon è argomento di meritò 
che. per le sole menti volgari che, si pia 
ciono ai giochi acrobatici ed ammirano tutto) 
ciò che è difficile, mentre le menti più colte 
non vedono nelle difficoltà superato ehevunti@l 
condizione accidentale che accrossa il med 
rito, il quale però sta essenzialmente è prime 
cipalmente nella somma delle utilità prodottel 

57, Se dovessimo stimare la riforma comi 
merciale degli Stati. Sardi a misura degli 
ostacoli che vinsero ‘i riformatori, il merito 
di essa sarebbe veramente troppo, tenue 
sparuto. Non mancarono, è vero, petizioni 
è querimonie e l'eterno lagnarsi di ogni in 
dustria già protetta o che si credeva pro: 
tetta da un dazio così detto protettore, lar 
gnanze giudicate oramai dall’ esperienza di 
molti paesi: non mancarono doglianze e rel 
criminazioni d'interessi locali; ;ma è giustizia 
il dichiararlo, il picciolo rumore di questa 
sorda ‘opposizione giunse appena a più della 
tribuna. L'opinione generale era già. prept 
rata e matura;  nissuna classe privilegiata! 
potente di ricchezze e di clientela roagiva 
contro la riforma, gli economisti del Pard 
lamento erano quasi tutti liberîsti, Ja mag 


(‘) Vedi num. 1105. — Questo lavoro è stat 
interrotto per malattia del redattore. 


che quasi tutti prendano le mosse a ‘caso pell 
innoltrarsi in quel sublime labirinto, 
quanto a mei vi entrai senza voler nè ‘guide Î 
né aver fatti piani, nè sapendo dove surù 
andato ; volli 


Petl 


lasciarmi guidare dall’ istinto 


dal caso, vagare per qualche tempo în ‘quela 
l’oceauo,, correre innanzi, indietro, e godall 
unicamente dello spettacolo, senzialtra mira @ 
scopo, Così ho fatto per sei o sette giorni di 
continuo , e non ne occorrono meno per sa 
ziare, per così dire, l'occhio materiale ; petl 
assuefarsi al movimento, per poter rende 
possibile il fermarsi poi, e pensare avanti 
qualche oggetto che sì, vuol cominciare a stu 
diare. Ì 
Questa vita girovaga, piuttosto gaudente, di 
utile è quella che fa il maggior numero) 
e credo sia quella che per conseguenza nad 
turale siano obbligati a fare coloro ché a 
contentano di rimanere pochi giorni a Londra 
a meno che vadano ritti ad un solo oggetto] 
cosa difficile, perchè la tentazione del. vagadi 
bondaggio in quella incantevole babilonia fl 
troppo forte. Siccoine, a quanto dissi , sondi 
passato anch'io per questo genere di alunnaldi 
così gradito , voglio prima di divenir_seriod 
comunicarvi nella mia prossima alcuna dif 
quelle impressioni, il che servirà anche a da 
un'idea del movimento interno del palazzo (i 
cristallo, L.Ti 

























finza si confondeva in questa grande que- | 
Ne con l'opposizione di tulti i gradi, e 
discussione fu protralta, se particolari 
lezioni furono, fatte sull'uno o sull'altro 
olo, esse giovarono a far meglio rile- 
d l'attenzione che aveva posto il governo 
igni parte della. muova tariffa, e l'attento 
[dio di ogni articolo fatto dagli econo» 
NGI della Camera clettiva. Il sistema nel 
È complesso non incontrò che un solo di- 
‘di. È so di opposizione, quello del eputato di 
{Wel, discorso maturamente preparato, ricco 
ifre e di gravi considerazioni, anteriore 
Miempo e non inferiore in merito a quello 
Mibunziato più tardi nell’ Assemblea fran- 
dal signor Thiers. Mancò all’ oratore 
ontese la celebrità che viene da una 
e tribuna e dallo assenso di una mag- 
ftanza protezionista; ebbe invece il paese 
tura ‘di veder accettata una nobile ri- 
fma, nell'anno istesso in cui l'Assemblea 
Wfionale di Francia, pavila di ogni pro- 
fisso e lanciata nelle vie d'una industria 
N] \ig/ate e gelosa, condannava la. libertà 
erciale predicata dai più grandi serit 
di quella celebre nazione, 
î8. Compivasi in. tal modo quasi senza 
fa qu grande. riforma che costò al- 
hilterra dieci anni di agitazione, cen- 
la di meetings grandi e piccioli, milioni 
[ibercoli, una crisi ministeriale, e come 
Neommoversi di tutto il paese è un mu- 
insi dell'asse sopra cui sì aggirava l'antica 
Îluzione britannica, La riforma conmer- 
inglese, grande atto economico che 
de la fabbricazione cotonifera in grado 
dibitare con vantaggio con le industrie 
Nifili americane, e alleviò le miserie. del 
lo, fu nel tempo, istesso un grande alto 
tito, una garentia preventiva contro i 
Mini che due anni dopo scoppiarono in 
pa, una diga insuperabile al torrente 
iocialismo germanico e francese che non 
prà giammai ‘nè l'Inghilterra; nè }Ita- 
fcome la riforma dell'amministrazione 
Moniale pacificamente consumata oggi nella 
| Bretagna è una nuova precauzione 
Ijuei preveggentissimi uomini di Stato 
Minito i tempi minacciosi che. sovrastano. 
tiforma piemontese, compenso a nuovi 
Nuti, clo al postutto si pagano dai con. 
, 8 sorgente di nuove, prosperità 
Mese, è medesimamente ‘un. atto po» 
lella più alta importanza, perchè ha 
O ile: le nostre simpatie coll'Inghilterra, 
3 riannò li i rapporti con le | potenze occi- 
dentalit ehe una politica diffidente. ten- 
tava di s orre, perchè ha. congiunto 
ell'interno @6mpre più ni destini del Pie- 
i monte quelli della nobile capitale della Li- 
Huvia, preparate le vie alle libertà ammi- 
1 istrative, logliendo al. concentramento l'uf- 
fizio di vegliare regolare e proteggere pro- 
lizione e consumi, perchè, infine ha rotto 
izia | Mgni transazione col comunismo e col socia- 
ssta| Aiino, il cui germe, giova sempre ripe» 
ella| Melo, è nei sistemi di protezione che pon- 
pa- [fono nelle mani dello Stato una parte della 
iata” S0slanze (del consumatore per farne van- 
riva Miggio (al produttore, che è quanto dire, 
ammettono la giustizia dell’organizzazione del 
lavoro @ dell'intervento dello Stato per la 
Vert 0. presunta utilità dei più. nell'uso 
delle private sostanze. 
160, Negli Stati Sardi come in Inghilterra 
Gi intanto indispensabile moderare la tran- 
Mione da un sistema all’altro, per rispetto 
L &trli possedimenti acquistati sulla fede 
Wella legge precedente, per evitare le crisi 
riali ‘è commerciali, e i rovesci di 
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e del «paese. Conveniva © converrà 
per lungo tempo serbare le imposte 
Mali, non come strumento di protezione, 
thè mezzo di finanza; quindi lo studio 
odi pratici e dei temperamenti nella 
Nba, la cui perfezione fu da sommi sta- 
Biudicata opera piuttosto impossibile 
Îfficile, e ne trassero nuovo argomento 
mè dell'assoluta libertà. commerciale e 

È la scienza delle tariffe. Noi qui di- 
e sì iemò brevemente delle norme eri che 
pa Timo: regola alla. proposta del governo e 
tto, Wi Afelio del Parlamento. Fatte po- 
5 | Mhiskime ‘eccezioni , quasi tutti gli arti- 
pa dell'antica tariffa furono ridotti a due 


na 


s; molte esenzioni nuove 
di - Actordate agli articoli di prima necessità 
È la consumazione o' per. la produzione 
od ficola e manifatturiera circolanti in pie- 
Solo raggio. dalla frontiera, e a quali di- 
Conisi materie primié per ‘la. grande fabbri 

| azione entro lo Stato. Per queste furono 
 {jecialmente favorite con l'esenzione o con 














grandissima diminuzione d’impostale industrie 
nazionali che la nuova tariffa espone a mag- 
giore concorrenza per diminuzione dell'an- 
tico dazio protettore; così che una libertà 
fu prezzo o compenso dell'altra, 

70. Si tenne il più rigoroso conto del mo- 
yimento industriale, che avea seguito leimo- 
dificazibni fatte (all’antica tariffa in varie 
epoche, .e più specialmente quelle già san- 
cite coi manifesti camerali del7 aprile 1835 
e del 24 seltembre 1842, pel quale oggetto 
l’ amuinistrazione avea già preparato con 
molto studio una tavola decennale per cate- 
gorie e per articoli, di tutte le importazioni 
ed esportazioni dello Stato, non' che del 
commercio di transito edi ostellaggio ; 
così l’esperienza e. la ragione furono guida 
alla riforma .in quanto il consentiva la co- 
pia e l'esattezza dei dali statistici. Ve- 
demmo.bandite per sempre ‘alcune singolari 
pretensioni della tariffa generale inspirata 
allora dal desiderio ‘di fondare a forza di 
protezione nel paese industrie eterogenee 
di poco o di nessun momento , buone sol- 
tanto a sviare da più utile e spontanea de- 
stinazione il lavoro delle nostre braccia. Nel 
sistema della tariffa generale: posto come 
base il dritto protettore di un prodotto indi- 
geno di molta importanza agricola o manifat- 
luriera: tutte le successive possibili trasfor- 
mazioni di quel prodotto per mezzo della 
fabbricazione, erano gradualmente taviffate 
su:quella base. Nel pensiero del legislatore 
sì doveva a tutta forza introdurre nello Stato 
la fabbricazione di quei prodotti, pei quali 
non difettava la materia prima o di prima 
fabbricazione. 

74, La nuova tariffa fondata sull'esperienza 
delta inutilità di quegli sforzi, ha sollevato il 
consumatore da un peso nocivo a lui che 
è produltore nel tempo istesso, e nocivo alla 
finanza, ha cresciuto le soddisfazioni legitti- 
me di quello e le entrate di questa, e quel 
+ ba lasciato: libero il lavoro di ap- 
ovunque.trova maggiori è più spon- 
tanee ulilità. L'imposta sui coloniali, vera- 
mente assurda come dazio protettore, fu. ri 
dotta a metà per gli articoli più importanti, 
come il caffè, il melasso, lo zucchero; e la 
consumazione che di essi cresce rapidamente 
promette che il tesoro ne sentirà ben tosto 
vantaggio anzichè sanno, Nei ,medicinali 
più comuni, come nei. generi alimentari, 
le considerazioni di umanità si congiunsero 
alle economiche e alle. poliliche per pro- 
dure. una grandissima diminuzione per 
lo più sino al quarto dell’ antica imposta. 
Se l’esperienza della sterilità del dazio pro- 
lettore nel creare nuove industrie fu causa 
talvolta. che egli cessasse, per altri. generi 
l'esperienza dell' incremento da essi. preso 

















non ostanti le precedenti riduzioni, fu altro 
argomento alle diminuzioni di tariffa. Così 
avvenne dei prodotti chimici , di paree- 
chie produzioni agricole e di cerli tessuti che 
ottennero in compenso, come dicemmo, la 
esenzione delle materie prime. La ‘tariffa di 
uscita fu immensamente ridotta, principal- 
mente pei generi che l'antica tariffa gene- 
rale teneva preziosamente in serbo pel paese, 
sia per considerazioni militari, o per favore 
all’interna fabbricazione: avendo il Parla- 
mento largamente adottato il principio che 
il miglior mezzo di farli abbondare consiste 
precisamente nell’aumentarne la produzione 
con.la richiesta dei mercati esterni. Riguardi 
più umani e più delicati, corrispondenti allo 
Spirito delle nuove istituzioni politiche, fu- 
rono assicurati ai viaggiatori, al domicilio 
calsegreto delle famiglie, e la tariffa delle 
tare più moderatamente calcolata e ridolta 
in termini più semplici si spogliò dell’anlico 
spirito eminentemente fiscale. 

72. Un antico ed ingiustificabile abuso con: 
trario a tutti +principii di una saggia ammi- 
nistrazione e tale.insomma da rendere impos- 
sibile l’esistenza di una finanza dello Stato, 
permetteva ai municipi di imporre alcuna 
sopratassa ad ogni genere di consumazione 
generale,non esclusele derrate coloniali, i me- 
talli, igeneri per tinta e per concia. Questa 
gotica anomalia fu abolita a contare dal primo 
gennaio del 4852. Quando, è più di mezzo 
secolo, fu adottato lo stesso provvedimento 
in Franvia, quando, molti anni sono, fu a- 
dottato in qualche altro paese d’Italia, non 
si tenne. alcun conto degli appalti; per'la.re- 
gola di amministrazione che in materia di 
imposta ritiene implicita Ja condizione riso» 
lutiva. Il Parlamento subalpino ispirato sem- 
pre dal più serupoloso rispetto pei diritti 
acquistati, con una severità indeclinabile di 
principii che non ha esempii nel continente, 
emulando sempre in simili argomenti la se- 
verità della legislazione inglese, fece ecce- 
zione pei dazii che si trovassero già, dati in 











appalta; senza condizione risolutiva espressa. 








GIORNALE QUOTIDIANO 


Essi proseguiranno in vigore fino allo scadere | di questa città di Firenze, Una dì queste fu, vescovo di Westininster, predicherà nella mat- 


del rispettivo ‘contratto. 

75. L'abolizione del porto-franco è dei 
privilegi doganali della città e contado di 
Nizza costituirono$ ill più grave incidente di 
questa discussione, e la protrassero per molti 
giorni, Finalmente la cessazione dell’anomalia 
creata da quel privilegio fu decretata pel 
prito di gennaio del 4854. Il’governo tolse 
occasione da questo ‘incidente a far decre- 
tare che nella sessione del 1855 sarà ripresa 
dal Parlamento in considerazione la riforma 
della nuova tariffa. Esso apriva in tal modo 
la via ai progressi. ultériori della libertà 
commerciale, ed assicurava al contado una 
transizione meno sensibile dal favore del 
privilegio all’eguaglianza delta legge comune. 
Quanto più la legge comune si avvicinerà 
alla comune franchigia, tanto meno il con- 
tado privilegiato sentirà la perdita di una 
franchigia eccezionalmente ottriata, 

74, Noi dicevamo, /cominciando la storia 
di questa memorabile : sessione, che poteva 
assumere come designazione ai lavori in essa 
compiuti, queste poche, parole «salluazione 
dei. grandi principi délla rivoluzione del 
4789.» Tutti convengoné che ta riformacom- 
mercinle è Patto più luminoso di questa ses- 
sione, e quello specialmente chele darà carat: 
tere e rinomanza, Che questa riforma è tutta 
nello spirito di quella grande epoca, ci piace 
ricordarlo con le parole di Michele Chevalier. 
« Il principio fondamentale, egli dice, della 
«società moderna dopr il il 1789, per tutto 
« ciò che ha rapporto all'industria, è la libera 
« concorrenza, contro \cui infieriscono i co- 
«.munisti.» E censuranilo il discorso del sig. 
Thiers all'Assemblea francese, così soggiunge: 
« L’isolamento commerciale delle nazioni, di 
«cui egli si è fatto apologista rssoluto, è 
«oggi così irragionevole ed impossibile , 
come sessant’anni fa Ifisolamento delle pro- 
vincie. Poichè egli si yanta di essere an- 
cora un uomo del 1789 è degno di lui 
provocare l'applicaziohe più compiuta dei 
principii di questa grand'epoca ai fatti che 
hanno per oggetto il favoro. Tutto è ma- 
luro per questo grand miglioramento pub- 
blico. Egli non può rictisarlo, senza abdicare 
i priacipii del 4789, perchè l'applicazione 
di questi principii non{sarà compiuta, finchè 
si priverà l’uomo indulstrioso della libertà di 
acquistare le materté che impiega ove gli 
riesce più vantaggioso. È questa infatti 
una negazione della/libertà civile. I prin- 
cipii del 1789 nonavranno ricevuta una 
piena sanzione, sitiehè alcune categorie di 
persone si faranndipagare dai loro concit- 
tadini una impostà senza alcun titolo, e 
senza che il legislatore si occupi di farla 
gradualmente scomparire. Ella è questa in 








falonieri, che venìvano invitati a prestare aiuto 
all’opera filantropica insieme ai collettori. de- 
putati a raccogliere le oblazioni in varie parti 
del granducato. 

Portorernato, 19 agosto. — (Cart. del Co- 
stituzionale). Eccovi qualche notizia da questa 
Isola, la quale non suole abbondarne. 

La squadra sarda d’evoluzione è stata an- 
corata cinque giorni nel porto di Longone, da 
cui fece vela lu sera del dì 16. 

Il 14 giunse a Portoferraio S. E. il principe 
Anatolio Demidoff con numeroso seguito di 
amici, artisti, segretarii ecc. Si recò iniman- 
tinente alla sua Villa di S. Martino, la quale 
al pregio di una bella e ridente posizione ag- 








effetto la negazione dell’eguaglianza innanzi 
« la legge.» 


NOTIZIE! DIVERSE. 
ITA UA. î 


Tonmo. — Leggesilnella Gazzetta Piemon- 
tese 5 | 

Il governo Valated in data del 40 scorso 
luglio indirizzava allborpo consolare residente 
in Bukarest la seglleate circolare, che ren- 
diamo di pubblical norma dei 


commercianti ti ; 

« Sebbene il govelino abbia già fatto pub- 
blicare per la via dél'bollettino ufficiale del 
26 febbraio ‘di quefanno, sotto il numero 
16, le misure proibifive. concernenti l’impor- 
tazione d'armi in questo principato, a seguito 
tuttavia della domanda del dipartimento del- 
l'interno , riferita nélla sia comunicazione 
sotto il num. 5429, debbo pregarla sig. con- 
sole, di voler notificàte a tatti i sudditi stra- 
nieri, soggetti alla dî lei/Bhurisdizione, l'inter- 
dizione di cui il governolffi crede costretto a 
colpire, in seguito degliflultimi avvenimenti, 
il libero commercio dell armi in generale, 
pet evitare spiacevoli cofifeguenze a quelli fra 
essì sudditi che potrebbero ignorare l’entrata 
in vigore di detta misura, non che i giudizii 
risultanti necessariamentefda ogni infrazione 
di disposizioni il cui mantenimento è ricla- 
mato dall’interesse dell’oriline e della sicurezza 
pubblica. ) 

Approfitto ecc. Firm. Gio. Marco, » 

Gewova, — Da uno spetchio che pubblica 
la Gazzetta di Genova fileviamo che l’im- 
porto totale delle obblazioni colà fatte fino 
al:23 corrente per l’invio!iegli operai a Lon- 
dra ascende alla somma di ll, 5106 52. 
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Fuesze, 20 agosto. — Leggesi nel Monitore 
Toscano: 

La commissione incaricata di raccogliere le 
oblazioni peì nostri operai di' inviarsi alla 
grande ‘esposizione di Londra, e che si radunò 
per la prima volta nel 15/del corrente mese, 
nel 18.giorno în cui cadde ‘Ja sua ‘adunanza 
seconda più cose deliberò sotto la presidenza 








i del marchese Vincenzo Capponi gonfaloniere | 


giuoge quello incomparabile di essere stata 
abitata da Napoleone, che la fece edificare, 
quasi di pianta, nei pochi mesi del suo primo 
esilio, in cui preparò la miracolosa risunre- 
zione del suo impero che dopo cento 
cadde a Waterloo. 

Pare che il principe Demidoff voglia collo- 
care in quella villa molti aggetti appartenuti 
a Napoleone, e che abbia l’idea di aggiun- 
gervi un nuovo braecio affinchè tutti possano 
esservi contenuti, e disposti in modo da ap- 
pagare la curiosità dei visitatori. 

Intanto il 15 «d'agosto (festa memorabile 
dell’impero) fu celebrata una messa nel duomo 
di Portoferraio a cui assistè col principe De- 
midoff quanta popolazione potè capire nel 
sacro tempio, Dopo la messa fu fatta una co- 
piosa distribuzione di pane ai poveri, ai quali 
non mancarono altri. soccorsi. Domenica 47 fu 
data una recita a benefizio de’ poveri nel R. 
Teatro illuminato a giorno dai proprietari 
accademici e non potea desiderarsi maggior 
concorso di persone, 

Tutte queste beneficenze ‘elargite dal prin- 
cipe Demidoff, lo scopo per il quale acquistò 
la villa di Napoleone, la certezza che lo adem- 
pirà degnamente, hanno eccitato in suo favore 
le simpatie ed i voti di questa popolazione la 
quale professa anche oggi un culto grandis- 
simo alla memoria dell'imperatore Napoleone 
ed alle cose da lui possedute. 

La banda civica si recò più volte a S. Mar- 
tino a festeggiare spontaneamente l’arrivo del 
nuovo proprietario di quella dimora divenuta 
istorica, 

Questa mattina a ore 41 il sig. Demidoff ha 
lasciato l’Isola; nella quale occasione essendo 
stato posto a sua disposizione il Giglio , pi- 
roscafo del governo toscano; egli ‘ha voluto 
che ne profittassero quanti Elbani avessero de- 
Siderio ‘di trasferirsi nel continente. 


giorni 











Nell Incoraggiamento giornale’ di. agricol- 
tura , industria e commercio che 
pubblica in Ferrara dalla 
mercio di quella città, si legge : 


ecc. si 





Fennana, 14 agosto. — « Il governo gran- 
« ducale toscano dopo di aver preso le op- 
« portune intelligenze con quello di Sardegna 
« per dispensare i consolati sardi dall’incarico 
« loro affidato di proteggere i sudditi toscani 
« ovunque non esistono agenti consolari gran- 
« ducali, ha officiato il governo di sua maestà 
i. r. austriaca affinchè le autorità consolari 
«austriache assumano la protezione dei na- 
« viganti sudditi toscanî, come praticano verso 
« quelli del ‘ducato di Modena. Avendo sua 
« maestà i. r.'a. acceduto a siffatta dimanda 
«se ne dù la presente partecipazione per 
« norma dei naviganti e commercianti che 
« potessero avervi interesse, affinchè d’ora în 
poi riconoscano oflicialmente i 
« austriaci 





consolati 
incaricati a proteggere anche i 
« sudditi toscani, ove non esistono consolati 
« granducali. » 





Roma; 19 agosto. — Angelo Serafini, romano, 
uccisore di Venerando Verzilli facente funzione 
da capo, fu fucilato stamane fuori porta Por- 
tese. 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Lompra; 20 agosto, — 
Esposizione universale. 

Teri il numero dei visitatori all'esposizione 
si è elevato a 57,059; si sono. percepite lire 
2781; 46 s. 

— La commissione reale distribuirà meda- 
glie e ricompense non solo alle persone le quali 
saranno state designate dal giurì, ma ai giurì 
stessi, ai commissari stranieri, ai commissari 
locali, ed ‘ai presidenti, tesorieri è segreta 
dei comitati locali, ed alle persone che sì 


souo adoperate per l'avvenimento dell’esposi- 
zione. 





— Si parla di un secondo aggiustamento 
del quale non siamo in grago di dare alcuna 
idea precisa, Si tratterebbe di ‘consacrare 
quanto si è ricevuto nelle giornate del 13 e 
del 14 agosto come giornate straordinarie ‘a 
dare ricompense pei lavori dei membri della 
commissione esecutiva, e dei comitati locali ì 
quali sì sono consecrati con tanto zelo ad as- 
sicurare il successo dell'esposizione, e che fin 
ora si sono prestati gratuitamente in tutto, 
(Morning Chronicle). 
— Si legge nel Morning Advertiser del 20: 


L'avviso segnente era affisso nella cattedrale 
di S. Giorgi 





Camera di com- | 


che dovesse scriversi una lettera a tutti i gon-! tia e nella sera, n—È, parci, una violazione 


abbastanza. flagrante del bill sui titoli ecele- 
siestici, 

— Un’adunanza di portatori di boni spa- 
guuoli ‘ebbe. lhago il 19-a London-Tavern; 
sotto la presidenza del signor Capel,  presi- 
dente del comitato. L'oggetto di quell’unione 
era di prendere una risoluzione definitiva 
sulla ‘legge adottata dalle Cortes a ‘proposito 
della Jiquidazione dei crediti esterì. 

Dopo una lunga discussione, in cui una 
parte del comitato, che comprendeva sir H. 
Taylor ed i signori Taker ed Henderson chie- 
deva che si rigettassero le offerte deligoverno 
spagouolo, mentre il signor Capel, il barone 
Rothschild ed altri membri, consigliavano di 
accettarle, la ‘grande maggioratiza dell’adu- 
‘naoza sì dichiarò per la conversione dei fondi 
secondo i termini della legge proposta dal 
signor Bravo-Murillo. Malgrado le differenze 
che esistono tra il comitato e glì azionisti, 
egli è certo, come dissero îl barone Roth- 
schild ‘ed altri, che gli azionisti francesi ed ir- 
landesi, siccomè buon numero d’inglesi sono 
determinati di accettare la conversione propo- 
sta, come la migliore condizione che ottenere 
si possa dal governo spagnuolo. ' (Patrie). 

Dustino, martedì del mattino. — Non sarà 
per difetto di ultramontanismo nè del partito 
protestante se si è preso a capo il reverendo 
Tresham Gregg ove questa giornata passi 
senza conflitto. Fin da ieri, i pacifici abitanti 
del nostro paese hanno potuto gotlere pièven- 
tivamente di alcunè delle scene più o meno 
divertenti, che gli sono senza alcun fallo ti- 
servate. Imperocché dalle 4 ‘alle 9 della Seta 
le nostre vie sono state il campo delle risse ‘e 
dei rimbrotti tra la ‘feccia dei cattolici, ed al- 
cune persone clie si sono distinte per zelo 
smodato nella parte protestante. La polizia ha 
dovuto intervenire varie volte, e fra le altre, 
onde proteggere il signor Gregg; il quale ‘es- 
sendo stato riconosciuto dalla folla ih ùha 
vettura non era.pienamente sicuro, Arresti nu- 
merosi hanno avuto luogo. (Times). 

Lo Stendard così parla di Dublino. 

Le ultime notizie di Dublino ci rappresen- 
tano questa città in una viva agitazione, Il par- 
tito papista sembra che al primo abbia occu- 
pato il luogo della riunione per ricusare l’en- 
trata a tutti coloro, che non erano dai preti, 
i quali facevano le veci di portinai, personal- 
mente riconosciuti; non eccettuati nemmeno 
coloro che si presentavano col biglietto. Le 
ultime notizie parlano di. serie collisioni; ima 
non di sommosse. 

—.La grande adunanza per la difesa della 
religione cattolica ebbe luogo il 19 nella sala 
della Rotonda a Dublino. I promotori dell 
duninza ed i loro partigiani percorrevano di 
buon'ora la città, e, pur troppo! webbe a 
deplorare qualche disordine. Un editore pro- 
testante, il sig. Dixon Hardy sì vide fracassare 
la mostra e i vetri del suo negozio; è ben 
vero che i protestanti non mancarono di fare 
anch'essi la. parte loro verso i cattolici. 

Un pastore protestante, il r.do dott. Gregg, 
percorsa la città strappa gli affissi dell’adu- 
nanza , dopo di che accompagnato da alcuni 
amici voleva entrare nella; Rotonda , ma né 
fu allontanato a sassate. Nell’adunanza le cose 
passarono tranquille. 

ll dottore Cullen, chiamato a presiedere 
l'adunanza, pronunziò un discorso moderato, 
Tra gli oratori notavansi gli arcivescovi M'Hale 
e Stattery, i vescovi Gillies ed Ullathorne, ed 
i signori Sadlair, Keogh, Moore ; Reynolds, 
Scully, membri del Parlamento, Il presidente 
lesse una lettera d’adesione del cardinale Wi- 
serhan, e l'adunanza adottò. varie risoluzioni 
contro il bill dei titoli ecclesiastici. Del resto 
la tranquillità non fu a Dublino, seriamente 
compromessa (Patrie). 

















PORTOGALLO. — Le notizie di Lisbona 
dell’4i non contengono nulla d’ importante, 
Si occupava il ministero specialmente del tristo 
stato delle finanze pubbliche , e dei progetti 
che il ministro di questo dicastero doveva pre- 
sentare alle Camere per migliorarle. 





SPAGNA. — Maprin, — Sono circolate ierì 
notizie molto gravi intorno alla situazione del 
ministero. Si assicura che noi ci troviamo in 
una crisi completa, in seguito alla poca o nes- 
suna intelligenza chie regna fra i ministri, creata 
dalle notizie che ricevono sulla opinione che 
il paese professa a loro riguardo e da altre 
cause di un effetto più immediato, sulle quali 
sì miantiene tuttora il più gran silenzio. Sem- 
bra che uno deiì ministri abbia dichiarato la 
sua volontà la più ferma di ritirarsi dal ga- 
binetto, e che non è stato che dietro una 
unga conferenza che sì è pervenuti a farlo 
smuovere dal sug; proposito. La situazione del 
ministero sì fa di giorno in giorno sempre 
più critica. Il cattivo accoglimento che ha ri- 
cevuto all’ estero il' regolamento del debito, 
l’effetto prodotto ultimamente da alcune que- 
stionî , i pericoli della discordia del nostro 
partito, il quale non può cessare che con un 
cangiamento di gabinetto; il sentimento una- 
mime del paese, sul quale non v' è persona 
che s' illuda , ed altre cose ancora piu gravi 
annunziano che la dissoluzione del ministero 
attuale non è molto lontana. 





« Domenica 24 corrente, il cardinale arci- 


(Zeraldo del 16 agosto). 
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— 16 agosto. — È possibile che all’ arrivo | 
del signor Armero, ministro della marina, aspet- 
tato fra otto giorni, il gabinetto subisca una 
modificazione, (Corrisp. part.) 

— Il signor Leopoldo Augusto 'di' Cueto, 
ministro residente di S, M., è partito ieri per 
Parigi, incaricato, a quanto sembra, dal mi- 
nistro degli affari stranieri di una missione 
speciale , relativa a gravissime questioni ver- 
tenti da più anni tra la Spagna e la Francia 
sopra alcune cose marittime (Heraldo). 

FRANCIA. — Parici , 24 agosto. — ll mi- 
nistro della guerro , accompagnato dal gene- 
rale Descarrières e da due suoi ufficiali di 
ordinanza , visitò ieri la scuola speciale mili- 
tare di Saint-Cyr. 11 generale comandante Ja 
scuola gli presentò il suo giovane battaglione 
sotto le armi nella corte di Wagram, 

Lasciando la scuola ; il ministro non ebbe 
che a congratularsi col generale Alexandre, 
che la dirige con tanta distinzione, come pure 
cogli ufficiali dei vari gradi, professori ed 
istruttori. (Patrie). 

— Il Moniteur pubblica quest'oggi il qua- 
dro del prodotto del consumo dello zucchero 
di barbabietole dal principio della campagna 
1850-51, fino alla fine del mese di luglio. 

Il numero delle fabbriche in attività era di 
305 contro 288 all’epoca stessa dello | scorso 
anno. Il totale delle quantità entrate nelle 
fabbriche o riprese al principio della campa- 
gna, giungeva a 80 milioni 398,378 chil. con- 
tro 67,790,606, ed il totale delle uscite a 
73,532,070 chil. contro 61 milioni 194,124. 
Rimaneva in fabbrica alla fine del mese 
6,866,308 chil. contro 6,596,483 all’epoca cor- 
rispondente dell'anno scorso. 

Nei magazzeni, le entrate e le riprese era- 
no di chil, 34,453,8% contro 27 milioni, e 
325,101; le uscite di 28,563,103 contro 23,653, 
561, e le quantità restanti în magazzeno alla 
fine del mese, di 5,890,791 chil. contro 
3,674,540. 

— La commissione di permanenza si è ra- 
dunata quest'oggi a mezzodì în punto nel 
luogo della commissione del bilancio; una 
ventina di membri assisteva alla deliberazione 
sotto la presidenza del sig. Lacrosse. s 

Non v'ebbe in codesta tornata profonda di- 
scussione. Il signor ministro dell'interno vi 
dichiarò che non credeva necessario di ricor- 
rere alle misure dello Stato d'assedio per 
mantener l’ordine nel dipartimento dell'Ar- 
déche. 

La commissione decide che la sua pross 
ma radunanza avrà luogo il giorno di giovedì 
4 settembre, come s'era convenuto dapprima. 
Essa autorizza quelli tra suoi membri che 
fanno parte dei consigli generali a recarsi nei 
loro rispettivi dipartimenti per assistere soli 
mente alle tornate dei consigli. (Patrie). 

— L'emozione prodotta dalle rivelazioni del 
signor Gladstone, che pareva un po’ assopita, 
si risvegliò più che mai viva pel malaccorto 
intervento dell’ Univers. Alle illimitate smen- 
tite tentate da quel giornale, la Presse ed al- 
tri fogli rispondono col. riprodurre fatti an- 
cora più gravi dei primi. Gli organi della 
maggioranza affettano una grande indifferenza 
in tutta questa faccenda, (Pays.) 





CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Consiglio 
nazionale, Tornata del 19 agosto. — Non 
avendo potuto compiersitieri la discussione sulle 
‘proposizioni della commissione circa alle misure 
di retorsione contro gli aumenti daziarii ordinati 
dalla lega doganale germanica, oggi la seduta 
continuò segreta , affine di compiere tale de- 
liberazione, La seduta incominciò alle ore 7. 

Dalla votazione, che ebbe luogo per appello 
nominale , risultò adottato da 47 voti (fra i 
quali sono quelli dei deputati ticinesi) contro 
36, lavseguente proposizione del sig. Furrer, 
in variazione di quella della maggioranza della 
commissione 5 

« Il Consiglio federale è incaricato di ri- 
prendere sopra una base conveniente le ne- 
goziazioni cogli Stati del sud della Germania. 

« Nel caso che le negoziazioni non condu- 
cessero ad un risultato soddisfacente, e che 
in conseguenza lo stato attuale delle cose con- 
tinuasse ad esistere, il Consiglio federale è in- 
caricato di far uso dell'art. 35 della legge fe- 
derale daziaria. » 

ALEMAGNA, — Bentino, 16 agosto. — Pare 
cosa certa che avrà luogo un abboccamento 
dell'imperatore d'Austria col re di Prussia; 
se ciò si effettuerà in Ischl od altrove non è 
ancor certo, ma è probabile che i due sovrani 
si incontreranno sui confini dello Stato au- 
striaco, Con abbastanza certezza vien confer- 
mata la voce che durante quest’autunno debba 
aver luogo un abboccamento de’tre monarchi, 
d'Austria, Prussia e Russia, però non si sa 
ancora il luogo del convegno, Si disse alcun 
tempo fa, che la commissione rilitare fede- 
rale dovesse subire una trasformazione; ma 


pare che ciò nongdebba effettuarsi per il mo- | 





| vaffermarsi strettamente di quegli Stati, la cui 


biano prodotto delle conseguenze importanti 
sulla posizione degli Stati fra loro. Essere cosa 
ben naturale che i governi degli Stati minori 
non acconsentiranno giammai che la Dieta 
federale eserciti sovr’ essi in certo modo una 
diretta forza di polizia; ma essere pur cosa 
altrettanto naturale che sì farà ben poco caso 
di tali espressioni opposizionali. Da ciò na- 
scerù che i piccoli Stati nutriranno diffidenza 
verso i maggiori, e' questo sentimento gli ha 
digià invaso. 

I piccoli Stati non troveranno più la neces- 
saria protezione per la loro sovranità colà, 
ove finora erano ayvezzi di cercarla nell’Au- 
stria e nella Prussia, epperciò credono cer- 
tamente «dover cercarla altrove; cioè in parte 
in una opposizione comune, ed în parte nel 


posizione e condizione il permetta. Si-può 
prevedere che questa unione avrà conseguenze 





‘ulteriori anche in riguardo a quei punti în 
cui gli interessi degli Stati sono comuni, A 
questi rapporti sì riducono, dicesi, le notizie 
sulla"unione in miniatura progettata dall’An- 
nover. 

Il governo annoverese tenderebbe a pro- 
vocare l’ avvicinamento e l'unione de’ piccoli 
Stati all’Annover per offrir loro con ciò una 

aranzia maggiore per il mantenimento della 

loro intera e piena sovranità. Fra questi Stati 
sì nominano Oldenburg, Brema e Amburgo , 
e la circostanza che, Annoyer, Oldenburg e 
Bremen nom hanno aderito alla decisione fe- 
derale nell’affare dell'occupazione militàre au- 
striaca di Amburgo , ma hanno insistito che 
si procedesse in modo più favorevole a questa 
città, potrebbe ben indicare una relazione îu- 
tima con quel progetto. Il medesimo giornale 
vuol sapere che non sarà avvalorato ‘il pro- 
getto di una legge di stampa federale; ma 
bensì che si tratta di riyecare in forza alcune 
determinazioni dell’anteriore legislazione sulla 
stampa federale , per le quali si preverrà il 
fatto non raro che un governo federale sor- 
vegli gelosauente ogni attacco contro la pro- 
pria costituzione ed amministrazione, ma d'altra 
parte lasci libero il campo agli attacchi contro 
le istituzioni di altri Stati federali. Queste de- 
terminazioni per altro saranno semplicemente 

messe in vigore in questo senso, che i sin- 
goli governi si obbligheranno di badare che 
la stampa del loro paese corrisponda aHlo 
scopo della Confederazione , ma i medesimi 
ricuseranno decisamente ogni ulteriore sopra- 
vigilanza di questa loro condotta da parte 
della Dieta. 

— La Kreuszeintung vuole sapere da ottima 
fonte che non è punto quistione di un viaggio 
del conte di Chambord a Wiesbaden, benchè 
questa gita corrisponderebbe all’ardente de 
derio de’ legittimisti francesi, Ma siccome in 
questo momento è riunita in Frohodorf una 
società estremamente numerosa e splendida di 
notabili legittimisti, non è da pensarsi per ora 
ad una partenza da questo luogo. 

View, 20 agosto. —(Dispaccio telegrafico), 
Il re di Prussia giungerà lì 30 agosto in Ischl 
e vi rimarrà tre giorni, È imminente un con- 
vegno dei sovrani d'Austria e dî Prussia, 

— ll Corr. Ital, da per certa una confe- 
renza dei tre sovrani del Nord, che ayrà luogo 
in settembre nella Slesia. (A_ Varsavia si fanno 
preparativi per ricevervi l’imperatore Nicolò. 

Canisiune, 17 agosto, — Si scrive da 
Isvuhe alla Gazzetta delle Poste: 

La visita del re di Prussia alla nostra corte 
è un avvenimento di alta importanza. Si co- 
noscono le congiunture politiche dalle quali 
furono provocate l’anno passato tali differenze 
di opinione che si crétiè lungo tempò che 


Car- 


anche le relazioni più strette fossero per rom- 
persi. Le cose hanno ora cambiato d'aspetto; 
il disaccordo che v'era nato ha cessato per 
far posto alle considerazioni prudenti, della 
solidarietà degli interessi monarchici e con- 
servatori, in seguito alle quali sì ristabilirono 
le antiche relazioni amichevoli fra la corte di 
Prussia e la casa del gran duca, Il re di Prus- 
sia fa una visita al nostro granduca e la gran 
duchessa si trova in questo momento presso 
la regina di Prussia. (Giorn. di Francoforte). 

Baviens, - Mowaco, 48 agosto. — Il signore 
Francesco Wiedemann, redattore della Gaz- 
eta d'Inspruch, quello stesso il quale rice- 
vette, non molto fa, una lettera di ammoni- 
zione dal vescovo di Brixen alla quale rispose 
con soleune dignità e fermezza, giunse a Mo 
riaco: vi discende in una locanda, dà ‘il suo 
passaporto al portiere, si dà poi a visitare i 
monumenti d'arte e di scienza di questa città, 
Improvvisamente giunse un tale che lo chia- 
ma al direttore della polizia il quale gli noti- 
fica che egli, Wiedemann, fra 24 ore partirà 
dalla città, perchè il suo passaporto non 
contiene una sufficiente motivazione del suo 
soggiorno. Il sig. Wiedemann s'indirizzò allo 
ambasciadore austriaco il quale però. gli ri- 
cusò il suo appoggio. 


RUSSIA. — La Russia tende decisamente a 





mento, ed invece di stabilire diversi nuovi 
uffizi e divisioni pei diversi corpi’ d’armata si 
‘aumenterà soltanto il numero. dei collabora- 
tori negli uffizi già esistenti. 

La Gazzetta di Spener crede che la qui- 
stione sulle competenze della Dieta germanica 
in faccia alle costituzioni dei singoli Stati, ab- 


| rimanere sempre più chiusa alle. influenze 
| esterne, e non si potrebbe immaginare di 
{ quante precauzioni e misure restrittive sì cir- 
| condano i progetti di viaggi o di escursioni | 
| degli stranieri ‘e specialmente dei nostri com- | 
patrioti nell'impero dello Car. 

Per esempio, non si permette ad una isti- 








tutrice francese, munita de’ suoi diplomi, di 
partire per Varsavia, senza giustificare con una 
lettera od un certificato che attesti come essa 
sia chiamata in Russia da una famiglia. Non 
vi sarebbero m’iggiori rigori per l'impero ce- 
leste. (Pays). 


DECESSI del 22 agosto in Torino. 
NiA2: 


Dal 1 gennaio, totale N. 3704 


ULTIME NOTIZIE. 


Firenze, 22 agosto. Siamo assicurati che î 
signori Alborougli dal comando militàre au- 
striaco siano stati conseguati all'autorità giu- 
diziaria di Livorno, (Costituzionale 

Roma. — Il giorno 18 giunse di Francia a 
Roma il generale di divisione Vaillant, ispet- 
tore generale del\genio. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 22 agosto. 
Sommario. — Movimento dell'opinione. — I mi- 
nistri di Luigi Filippo a Claremont. — Pro- 
getti di nuovi manifesti..— Partenza del 
signor Fould. -- Ritorno del signor Fau- 
cher. — L’Ardèche, — Una mistificazione 
svelata. — Méry.— Il Luccio riconoscente. 

— 130 giorni di piacere per 15 franchi.— 

Gli annunzi. 

lo avrei voluto risparmiarvi per un giorno 
di udire a parlare. della candidatura del 
principe di Joinville, ma ciò mi è impossi- 
bile. Io vivo in un'atmosfera ove non parlasi 
di altra cosa; nelle salé, nelle botteghe, negli 
opifizi non v'è altro (soggetto di conversazio- 
ne. È molto curioso di osservare il movimento 
dell'opinione. — Fra î grandi conservatori che 
avevano collocate tutte le loro predilezioni 
nella conservazione dell'attuale presidente, co- 
mincia già a vacillare da fede. eliseana, — Si 
vedono ora macchie incostituzionali nel sole 
di Bonaparte , e si conviene che la candida- 
tura del figlio di Luigi) Filippo è un avveni- 
mento considerevole, che in ultima anali 
nulla avrebbe di allarmante , se passasse ‘nei 
fatti compiuti. 

La borsa che rappresenta l'opinione degli 
scudi, un’ opinione senza cuore, senza viscere 
e senza memoria era apimatissima otto giorni 
fa contro il giovane amm 
dividere i voti del pa 


glio, che veniva a 
ito dell'ordine. Ieri era 
assai tenera sul di lui onto , e qualche an- 
tico frequentatore de' corridoi si è intenerito 
al pensiero dei grandi fatti di Mogador, e di 
S. Giovanni d'Ulloa. È cosa semplicissima. — Il 
principe di Joinvillé guadagna terreno e la 
Borsa che non ritonosce diritti anteriori e 
superiori, vuole soprattutto uomini che pos- 
sano riuscire, Lasciate fare al tempo. Suppo- 
nete che il nome di Joinville diventi il punto 
di accordo dell’apinione, e in tre mesi la 
Borsa prenderà le armi contro la candidatura 
incostituzionale di Luigi Napoleone, divenuto 
per lei un fazioso, che vorrebbe sacrificare il 
riposo della Francia. alla sua insaziabile am- 
bizione. 

La borghesia non esita : essa è decisamente 
orleanista. Quanto agli operai, essi parlano di 
Joinville, in breyî parole, con stima e simpa- 
tia. Ma ciò non lì riguarda. Gli operai non 
s' appartengono. Il Joro voto è la proprietà 
del conciliabolo ‘democratico che stabilirà. Il 
decreto del conciliabolo non è difficile a pre- 
sentirsi, e la democrazia avrà il suo proprio 
candidato. 

Solamente i politici del partito vedono con 
immensa gioia questa grande diyersione, che 
minaccia così gravemente la rielezione di Bo- 
naparte, e gli uomini del principio implaca- 
bile se il candidato della democrazia .deye 
soccombere; docchè è più che probabile, ac- 
cettano il signor de Joinyille come un pro- 
sul sig. Bonaparte. 

Par dunque certo|che la gran lotta eletto- 
rale del 1852 si spiegherà su tre nomi: Bo- 
naparte, Joiuville, e la X della democrazia. 

Quanto all'accettazione ‘del principe. per la 
candidatura presidenziale non può essere più 
oggetto di serii dubbi. 2 Pareva solo ; e ciò 
è naturale, che egli desiderasse dal paese una 
qualche dimostrazione , è sembra che faccia 
appello più al suo patfiottismo ‘che alla sua 
‘ambizione. 

La maggior parte dei uninistri del 29 otto- 
bre 1840, i siguori Guizoty Salvandy, Dumont, 
Duchiitel si recheranno ‘aClaremout perl’an- 
niversario del servizio fubebre del re Luigi 
Filippo. Questi signori essendo più o. meno 
fusionisti adotteranno un filenzio più o meno 
improbatore, rispetto al'principe di Joinyille. 

Compenso, per quesl’ ultimo. sarà la pre- 
senza del signor Hem e Giulio di Lastey- 
rie, orleanisti ardenti, coil quali potrà dare un 
largo sfogo al suo cuaref Si crede che molti 
altri ai 
viaggio. 

Si annunzia da un latoun documento legit- 
timista, e da un altro Jato una soluzione del 
Delamarre 


sigoor proprietario e redattore 


della Petrie, il quale vincerebbe in incostitu- | 


zionalità quanto si è pubblicato fin ora.! Si 
dice inoltre che la Patrie mon sarebbe troppo 
sicura di non'essere confiscata per ayer troppo 


IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


difeso il presidente. Domani stesso deve uscire 
il manifesto, 

Il sig. Fould non si è deciso a partire che 
ieri, e siccome egli va ai Pirenei, i malevoli 
fanno osservare che sarà molto vicino ai due 
campioni orleanisti, i sig. Thiers e Roger del 
nord i quali sono a Cuuterets, 

Il sig. Faucher è di ritorno, ‘egli non ha 
voluto mettere l’Ardèche in istato d’Assedio, 
e sembra inoltre che i rumori erano stati 
esagerati dagli allarmisti, e che tutto è tran- 
quillo. 

1) consiglio di circondario. di Foix (Ariége) 
ha emesso un voto che concorda coi progetti 
di elezioni premature che si addossano"àl go- 
verno, Il consiglio chiede che nel caso in cui 
non sì potesse vincere la resistenza della mi- 
noranza, che rifiuta la revisione , l'Assemblea 
restringa i suoi poteri consultando il popolo, 
per via delle elezioni del gennaio 1852. É 
nient' altro che un colpo di Stato parlamen- 
tare che propone il consiglio. A termini della 
costituzione le legislature sono elette per tre 
anni e non hanno il diritto di. restringere il 
loro mandato, 

Tutti i giornali inglesi, tedeschi ed italiani 
parlano della salita aerea eseguita a Parigi 
dal signor ‘Tommaso d'Arville in presenza di 
tutti i più gran principi della stampa. La Cro- 
nique de Paris che rivelò quel miracolo, eb- 
be cura di prendere a testimoni î signori 
Guizot, Amedeo Achard, Gozlan ed Alti dieci 
che assistevano all’ esperimento. Se il signor 
Giulio Janin non vi si trovava, si fu perchè 
trovavasi indisposto, Mi spiace di dover di- 
struggere le illusioni dei miei lettori italiani, 
ma poichè tutta Ja stampa italiana. sarebbe 
caduta nell’inganno tesole, crederei di man- 
care al mio dovere di corrispondente bene 
informato se non dicessi loro che il prodi- 
gioso esperimento del signor d’Arville altro 
non fu se non ciò che in Francia si chiama 
un canard , in Inghilterra un puf e presso 
tutti i popoli del mondo una minchionatura. 

L'uomo, la macchina, l'esperimento , nulla 
di tutto ciò ha mai esistito , se non nel cer- 
vello del signor Mèry che inventò tutto. 

Codeste minchionature combinate con arte, 
sono il più gran gusto di quest'uomo di spi- 
rito, ed il volo aereo è uno delle dieci cele- 
bri frottole, che ha lanciato nel mondo. Pro- 
babilmente vi ricorderete ancora del feroce 
brigante Schubry e della giovinetia dell’Ucra- 
nia , di quella interessante orfanella che ve- 
niva, non si sa d’onde, che non intendeva 
una parola di francese, e non era tocca che 
che dal rumore del tamburo. 

Passando un' cacciatore sulla riva d’ une 
stagno vi scorge un enorme luccio col corpo 
a metà fuori dell'acqua, e che pareva implo- 
rare soccorso; ei. riconobbe che il luccio si 
era attaccato ad un chiodo, curvato in forma 
di amo, sporgente da un palo; il: cacciatore 
sensibile liberò il luccio, L'indomani ripas- 
sando il cacciatore per quei luoghi , fu non 
poco sorpreso di vedere un luccio che fen- 
deva l'onda, e gli si avvicinava ; ei riconobbe 
alla sua ferita, non ancora bene cicatrizzata , 
quello stesso luccio da lui liberato, e che gli 
fece i mille segni di famigliarità e di ricono- 
scenza, e 

Il sig. M&y ed Alessandro Dumas hanno 
dato il loro patrocinio ad un’ altra mistifica- 
zione che vi ho ‘indicata sotto il titolo di 
Intrapresa di 30 giorni di piaceri per 15 
| franchi. 

Questa combinazione chimerica ha ora ri- 
cevuto un colpo duro. I direttori dell'Opéra, 
del Frarigais, del Circo Olimpico, del Gy- 
mnase, del Montansier e delle Folies drama- 
tiques scrivono hei giornali che non sono 
giammai entrati in trattative, nè vi entreranno 
con questo impresario che io credo ridotto a 
condurre i suoi sottoscrittori ai teatri del cit- 
condario. 

Tutto ciò era preveduto e potrebbe ben es- 
sere. che questo affare si terminasse dinanzi 
la polizia correzionale. 

Questa è la storia che sotto il nome d’un 
sapiente modesto ritirato în. una piccola città 
di provincia, il sig. Méry indirizzò, alcuni anni 
fa, alla società zoologica d'un dipartimento 
del centro, La comunicazione fu perfettamene 
accolta; sì rispose al sig. Méry con parecchie 
citazioni che atlestarono che il pesce era ‘su- 
scettibile. di riconoscenza. D’allora ‘in poi il 
luccio del sig. Méry figura negli anvali della 
i Damocles e del ra- 





società allato al leone 
gno di Pelisson. 

La moralità di tutto ciò si è che bisogna 
diffidare dei giornali francesi‘ in generale ed 
in particolare | della Cronaca di Parigi. che 
non è un giornale ma una fabbrica di frot- 
tole. 

Dovete ben essere stupiti all’estero di vedere 
come intraprese di ogni natura riempiano la 
quarta pagina de’nostri giornali con inserzioni 
che per un solo; giornale come il Débats, il 
Constitutionne! costano 1800. lire per giorno. 
Ciò suppone de’capitali favolosi. E ciò si fa tut- 
tavia senza sborsare un soldo, ed ecco in qual 


compagnie di aflittaiuoli che vengono interes- 
sati nell’intrapresa alla condizione di fare gli 
avanzi della pubblicazione. ‘Se l'intrapresa fal- 
lisce, l’intrapresa non /avrà altra perdita che 
| quella di avervi consacrata una pubblicità 











modo : queste inserzioni sono fra le mani di' 





senza risultato. ma senza gran danni perl if 
interessi in certe epoche dell’anno, nelle. qui 
il terreno delle inserzioni è poco coltivato dall 
commercio. Se al contrario lintrapresa_ riesc@tt| 
la compagnia realizza de’benefizi assai impol 
tanti. N 


Corre voce che I Eliseo voglia presentare] 
all’ Assemblea un) progetto di legge', ini /forzif] 
del quale la;candidatura del principe di Join@f] 
ville sarebbe resa impossibile. = CR 

— Si dà ancora per certo, che lungo la sedi 
duta della commissione di permanenza vi fi | 


dal signor Emilio de Girardin radunanza , |A 
quale non si sciolse che aleuni momenti dopdfi 
che fu sciolta la commissione stessa. 

— Si è notato come il cittadino Schoelchi 
nello inviare a Mazzini i fondi raccolti frati 
rappresentanti della sinistra per rivoluzionatti 
l’Italia, non fa conoscere il totale della som] 
ma inviata; la quale è tanto, tenue , che, nol 
si è osato nemmeno di usare. la. solita ford 
mola. Non ascende a mille franchi. 


— È certo che il conte di Chambord que 
st’anno non sarà per recarsi a Wiesbaden combi 
si era annunziato. | 

— La notizia delle riyiste presidenziali sel 
bra confermarsi, Si.dà per certo che la prim 
avrà luogo a Satory nella prima quindici 
di settembre, 

Fuuncoronte , 15 agosto. — Le resistenti 
che il gabinetto di Vienna ha incontrate |dl 
lativamentè al suo progetto di far entrare 1'AUMR 
stria iutiera nella Confederazione germminicali | 
la determineranno senza dubbio ad abbando® | 
narlo. Il gabinetto di S. Pietroburgo combat | 
anchîegli questo progetto. 

È vero bensì che sinora Ja Russia sì è ll 
mitata a dichiarare ai due gabinetti di Bellf 
lino e di Vienna che )’ esecuzione di questo 
piano non le pareva da desiderarsi. 

Tuttavia non dub 
di agire con @nergia qualora l'Ausiria'pretei 
desse passar'oltre. 

In quanto alla Francia ed all''Inghilter 
i loro governi persistono nelle loro protestel 
Lord Cowley rimetterà prossimamente al pred 
sidente, della Dieta una, nota, nella quale si 
cerca di stabilite che il progetto dell'Austria 


1; Ù 
ino che essa sia decisa 


non è un’affare puramente in 


peo. (Gazz. di Augusta), 


no, ma eurori 


Cantsrune, 16 agosto. — Il governo mani 
tiene lo stato di assedio perchè ha bisogno! 
di avere dei mezzi di polizia severi che nobil 
sono sufficientemente autorizzati dalla legisla! 
zione vigente. Tosto che la Dieta si troverà 
riunita, le saranno sottoposti variî progettid 
legge a questo proposito, e subito clie questi 
saronno, accettati, cesserà lo stato d'assedio, Î 

(Gazz. delle poste di Francoforte), 

Awpunco , 18 agosto. — Giovedì prossimi 
le truppe austriache evacueranno, il sobborgi 
di S. Paolo. Peraltro è possibile che lo stata! 
maggiore si riservi il gron circo per un posti 
principale e wi lisci un certo numero d’ud 
mini per occuparlo. (Gaza. del VVeser). 

Dusuno, 17 agosto, — Ieri dopo il Meeting 
della Rotonda, la folla innumerevole che erà 
stipata nelle vie circonvicine' lia fortemente 
applaudito ai principali personaggi della riu 
nione, a seconde che sì ritiravano fra di loro 
La maggior parte delle. botteghe 'erano chiuse) 
I signori Reynolds e Keogh membri del Pa 
lamento concionarono | brevemente il popolo; 
affettando di dare ai vescovi quei titoli chi 
sono contrari al bill recentemente sanzionata 
in Inghilterra. Questa peryicacia suscitò il più 
grande entusiasmo nel popolo. i 

(Morning Chronicle). 

— John O’ Connell ricusò di far parte dell 
meeting. cattolico , dichiarando ch' egli noilf 
avrebbe potuto appoggiare la risoluzione proé 
postavi; e che se entrasse nella politica noi 
potrebbe seguire quella di Daniele 0” Connell 

(Daily News). 





Bonsi pi Pinici del 2I, — Il 5 00 si ab@ 
bassò di 10 cent. terminando a 95,55, ed. il 
500 pure di 45 cent. a 57, 25. A. contanti 
rispetto ai corsì ultimi di ierî, il 5 0]0 a 9 
55 calò d: 15 cent., ed il 3 0j0 di 40 centi 
a 57, 30. 
esteri: Il 5. 0/0 piemontese (c. R, 

diminuì di 20 cent. calando di 81, 70 a 843 
50, Il nuovo prestito (1854) a 955, e le nuové 
obbligazioni (1849) a 925 non hanno variato, È 

Borsa pi Panici del 22 agosto 

15 per 0/0 rimase come ieri a 95 55, edi 
il 3 per 0/0 aumentò di 5 cent, a 57 40, A 
contanti , în paragone degli ultimi corsi di 
ieri non variò punto, rimanendo a 95 55,,né 
il 3 per 0j0 variò a 57 30. 


| 
Fondi esteri.:Il 5 per 010 piemontese (c, RS 


rimase come'ieri a 81 50, come pure il nuo 
vo prestito (1851) a 955, e le nuove obblie 
gazioni di Piemonte a 925. 





S. NICCOLINI gerente. 





Teatri di questa sera. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretta (i 
da G. Chiarini, rappresenta: Il Tutore amante 
della pupilla. — Forza di Sansone. — Ballo) 
acrobatico. — Il Figlio del mistero. 
D'ANGENNES, — Vaudevilles. 





Tipografia FerrkRo ‘» Franco, 










SI-RICEVE L'ASSOCIAZIONE, PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 


{Per Tonino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeh e presso i a È n % Tonino, — Un anno L, 40. — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 19, — Un mesa (I 
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RIVISTA alla | pari nn cîdium, elie però non si può confondere che fuggi a Papi eovi si affratiellò col Muzzini, | trattarlo come un amico. « Dobbiamo rammaricare, 
Msi oggi quasi privi di notizie del mezzogiorno | stampa: on quello delle viti per la disposizione delle spore, CIALE LaFuoli (rivolnzipnarit ‘mellas Giovine l'aicg egli coll'eTeHsato lado ailies oto na sacerdote 
[a del centro d'Italia, ed è bene perché veramente | Pare che il governo Danese abbia richiesto l'e-| e perchè queste al medesimo ingrandimento del |.1fa ARE che TRAto a Napoli Fientrò nella carriera | abbia commessa quell'opera; ma. ci rammariche. 
î sibi Î îa quo. | vacuazione dell’ Holstein, fondandosi sulla attuale | microscopio si mastrano d'un terzo quasi più pic- | rivoluzionaria e che tutto il ministero di cui faceva remmo assai più se non si fosse finilo un insen- 
Mi sente ill bisogno di far sosta con una storia qua: Ko ) È ROTONAU] Dario Grano repubilicanit age Podi SUA È dI h RAR 
tidiana di dolori tranquillità del paese. Le truppe austriache abban- | coletdelle prime, I micologi chiamarono l’Oidium | Nol E li ri PIRRO oh p i “" | salo, un furioso, come il Carducci. Se un tigre ir 
| ll Giornale di Roma pubblica un decreto del| donarono il sobborgo di S. Paolo in Amburgo. della rosa O. leueoconium. Talvolta qualche spa- Tana 1 Posse) (Sea bio Kai i pi ht: Co rompesse in un tranquillo, villagio e vi fosse am- 
(ministro delle finanze, in virtà del quale sono sta- rula presenta uni Uf@imezzo traversale a metà, ed in bre patch impo, SA panta Cva | mazzato, io credo non si starebbe a dimandare se 
ihilite nell'interno della capitale aleune case succur- GIORNALI ITALIANI corrispondenza! a questi un piccolo restringimento. DA CCISIAII Gt TRAD pr ea pica fosse stato ammazzato da un prete o da un laico. » 
Sali del monte di pietà, — Ml giorno 18 vi giunse î Questa forma noi erediamo, spiegarla col distacco FnibELadi do6/ fai (arca Arg pa "abita RE di Noi tocchiamo qui un punto che avremo'a' trattar 
{di Francia il generale dì divisione Le-Vaillant , Leggesi nel Crepuscolo, giornale di Milano, | non avvenuto di una sporula imperfettamente svi- Hadid ua sense ilroriat di ARRE IE altra volta. Per oggi dobbiamo lasciar un opuscolo 
[ispettore generale del genio. il seguente articolo: luppata. i SRI RRTA ATI DE i che noi non potremmo giudicar meglio che col 
tcp i Nella 2.a centurig?di piante crittogome i signori | Monarchia costifuzionale., Il Pene non fu mai mi- | trio degnissinto dell a che difend 
Ip Oecondo il Castitusionafe il comando, militare |‘. yn nuova!flagello invade le nostre Campagne, © | Balsamo è De Nolhfis pubblicarono: (Bibl. ‘itali, | nistro, e il Saliceti fu ministro col Poerio per otto RESTI IRO VA TOUR 
AUstriaco avrebbe consegnato ITA SOIA minaccia aPportare a noi/non minori; danni di quelli: | \omi:‘84,, pag* 276008 friso ‘caratteristica dell'O. | oral! e divenne rebublicano! soi dopo il tradi. | Diamo ai nostri lettori il giudizio portato 
{li Livorno 1 fratelli Alborough. dh MERI he apportò negli altri paesi. Tutti i giornali ita- |1oykgr; sotto (GE di 0 oblongum. Ma sicco. | Mento del re. 1 colleghi del Poerio erano tutti co- | dal Times sul discorso del primate d'Irlanda, 
a.ancofata ‘ci ori nel porto di Lon- |}: ni cy i ) i AI i rchia. E ssi Se 5 Fa GEM f 
DE: ; E liani e d’oltremionte PARO pata: cui ora | me non ne aggiuns@to descrizione alcuna © non Regni PANICO Rei RO fraessi Ser- | Paolo Cullen, all’associazione della difesa cat- 
me, da eni È i > è sienbavi È jesc. iL È Ù A ; | ra-Ca la, Torelli i $ Avari e È [rsa IRPI, 
RR e o AA FETO SPERATO 0 A7RE SCE lillo, De, iene | Lo Hib IN O elit SO” ghe GESTI SUOR cai selon IUiVEs Roselli Saardso © l1olica.; (edi pid! vogto il diacgnso) 
î Napoli nella, e. nul È a uto, Ru Ri alcuni, crediamo, sono tultavia in carica. ISTRIA È 
Niogii la OE SIPREMIMIIDACE nella l'* Cota Veri è una. pianta parassita, | PtKeley, così è da Filenersi il‘ nome specifico dato Mettendo in ridicolo la costituzione, su cui sper- | | !! Pubblico potrà leggere oggi i discorsi che si 
Ù È * | dall'illustre botanico fi 1 li : n! sy | SONO pronunciati ieri in un meeting della Rotonda 
incidi-di ia si iarda; Ja malattia | mio i s gl ; gi re, il signor Maclarlane dice c opolo |“ Li to è È & 
provincia di Brescia si fa gagliardo: Jamal mnieroscopioa» tina muffa che vegeta Sulle foglie © | ‘muto 1g part della vite, ranne il tronco, ponno | SÌU"ò îl re, il signor Macfarlane dice che.il popolo | pappe PiTaBipali Gadlea Sstief FoigRanio 
Nelle uve e la vendemmia vi è fortemente. miuao- | sui grappoli e li riducé per varii modi _all'essitoa- coprirsi dellOidiam;*' parà che, precedano alla | nOn: uominerebbe vi rappresentanti.’ Giò ‘è falko. | anta Quasif discorai ‘sonortia prova evidente di 
ciata. A mento. Come ‘in'questo malore già ci precessero | cs: com ANA aifio rrchie erthefoia Essi votarono. e yolerebbèro tuttavia al caso. Il quanto dobbiamo aspettare per l'avvenire, Sutto di 
A Parigi il discorso del giorno è sempre, @ovun- | altri, così la mucedinea è già nota. è studiata ; un |” P i “di ‘positivo si | NOSUrO, napolitano-inglese, d «I signor Glad= pre IC 
° dira puffo; ere iti i} aa rata à Iptorno alla causa, nulla ‘ancorà di positivo si ) dy È È *- | n certo aspetto meritano felicitazioni. Questa e» 
quo la candidatura Joinville, Comincia già în molti | confronto poi istituito tra le” desorizioni che ce conoséa alati | titengonb che iuestà' risiida ini| «One! Può parlare di: sequestri edi confcherma io | sr pessione di chiara ad'iverta ‘ostili vale: meglio 
a vacillare la fede eliscana, macchie incostituzionali | ne danno gli autori,.e Ja mulfa dei nostri vigneti ne da al AI SA chi della vite - ‘è | P0SS0 accertarvi, mio lord, che non ‘vha nulla di rog pei pigli DI 6 
, 0 FRERRRA cl p del figli sap R una alterazione primitiva dei suechi delta vite; è À Si 3 VA PUARIA = | ed infinitamente meglio di quel chiaro-oscuro dub- 
di mirapo nel sole di Bonaparte, il nome del figlio prova subito l'identità. UH, ni vero in ciò. » Il signor Gladstone parlò di sequestri | ,. Prata À 5 
1:17 TAFRAMPibe CBR NE STe 4 7 7 figurano infatti l'Oidium.come generato nell'inter- Lor t va | Pi0so nel quale noi risentiamo gli effetti, senza 
[{Ui Luigi Filippo non eccita più grande allarme, @ || Nel 4845 a Morgate in Inghilterra il signor Tou- do Sa 4 7 ja | MOR autorizzati dalla ‘legge , e noì siamo pronti a h Li ù 
Dì stessa democrazia. se il suo ‘condidito dovrà | cke, distinto orticultore, asservò pel primo chele | "° degli atti ed uscente. per gli stomati, da cute | M9R sÙtori le sue asseverazioni e confrontare l'as- | S*Pe"ci dare un conto preciso dell'intenizione degli 
gcombere, come credono, accetterà il signor de | viti della e pol. | 'epidermide di questi perforata, serzione del signor Maeforlane coi nomi di una | *Stoti. Noi almeno sapremo d'ora itmanzi.che 
fa i se À a H o tà e +899 | Perri LU 8 a d ti 
N/pinvile come un progresso'sul signor Bonaparte. | viscolo bianco clie andava sempre più diffondendosi | Tn Lombardia molte Iaealità offrono pur troppo | veutigti di deputati di quel Parlamento, alcuni di | Ml; NEREO ra RELITI pipi 
fintanto era voce che l'Elisev voglia presentare al- | è che impediva all'uva la loro maturanza. In breve | 'Oidium. Le principali {ehe noî visitammo.in per- | sui trovansi. era iu Inghilterra, i cui Denî furono | vani, N TRIO AIN RNC SEPAITARARII 
Ml'Assemblca un progetto di legge, in forza del | tutte 16/serte (vineries) dei dintorni, furono infe- | sona o di cnî vedemmo Je uve, sono Laglio; Bella- | appunto sequestrati. Essi sona ora' ridotti dall'opt | ono argenti REV Ri VOLTE Ta np 
20 {bale 1a candidatura di Joinville sarebbe resa im- | state da questa muffa. i no, Varenna sul lago di Como, Erba, Missaglia în | lenza alla mendicità. E niuna legge, autorizzando IATA PAR LO LI 
ji ortatala al distinto; Barkeley. perchè l'osser- | Brianza, Inzago , Villa Cortese presso Busto nelle | quei sequestri , essî sono meri latrocibîi che fa la RALÙ sciagura della nostra posizione ri» 
Possibile. Ù È vp ; P 1 1 spetto agli ecclesiastici romani è sempre stata, che 
{.!l signor Armero,già comandante la stazione nab.{ vasse, questi ne studiò le forme, le metamorfosi, e | pianure del Milanese. Nésatma qualità speciale di | polizia, da quanio SRP ORI cine 
Vale nell'Avana giunse in Cadice, e quanto prima | POtè riconoscere appartenere essa ad un noto ge- | uve, nessuna coltura particolare delle viti ci parve | Ma abbiamo già messa abbastanza alla prova la |!" dI : Ig 


Tetto un discorso minaci 



































































































































d ve: ; SARA î i | Ostilità che esisteva di fatto. ati 
Mara a Madrid. Non sapevasi ancora se il generale | nere di mucedinte, al genere Oizium; è ne dedicò | preferenza o alba è preservata SARERA VE SSR Jotti o quat Artio) VI ini STA A Sao ae ELE pi 
RR i i io della marina, | la specie novella al suo scopritore, chiamandola | | Como è facile prevedéfe; furono suggetiti vari | Ci proponiamo di cogliere un'altra. occasione, per |-’"PFUFCQLI per deporre la loro maschera ed i loro 
Ùi Nctetterebbe l'offertogli portafoglio ‘lella marina. fale d t È Com facile prevedéfe, furono suggi È Ù Mati: guanti di seta. A volto stoperto ed a mano armata 
he notizie di Cuba erano del 22 luglio. Pare (che | Oidium Towekeri. In poco tempo 49 serre videro | mezzi a distruggere l'Oidinito; questi, è hensi vero, | esaminare le altre asserzioni dell'opuscolo, quando la nostra condizione è migliore; Si sono studiati a 
i Movimento di Puerto Principe non avesse il ca- | perdute le proprie uve, è a Claptam, a Leston ©|ne sospendono la vegtàzione e. ne' liberano il |si affetta di addurre dei fatti. già abbas dlio 


rendere impossibile: qualunque errore. L' Irlanda è 





Mttere grave, che i giornali annunciarono : l'isola | Isleworth sì osservarono alette anche le viti col- grappolo; ma come in grande attivare tali rimedii | dimostrato. come fallisseomninamente il governo 














RUE lati Moana h il terreno sul quale deve aprirsi la battaglia tr: 
‘a tranquilla il 22, e il governatore avea posto in | tivate.in pien'aria; come spruzzare p. e, tulle I uve d'acqua di calce | di Napoli nel suo tentativo di scemare l'impres di lotd'etit pa bi iRioo Lit AI 
\itato d'assedio i distretti nei quali avvennero tur- || ‘Gli orticultori di Francia speravano che lo stretto | 0 di solfato ferroso? comé spolverizzarle, mediante sione prodotta, jin: Eurnpa. dalle Ti iaaioni del sig Li i 
Nolenze di mare, che li separava da quel primo fomite'di | un soffietto, di fiori di &lfo ? Gladstone, Richiamiamo alcune delle asserzioni del| ———_._ — 





f[ Un dispaccio del ministro; di Spagna a Lisbona | infezione, valesse a difenderli ; ma le speranze fu- | | Se questa infezione nof cessa da'sè, parrà meno PERE SIAIOIS, che non si poterono in nessun Torino , 25 agosto. 
' spaccio È L i È aa art A a | modo confutare. ANI 7 

Riinunciò che il cholera era cessato nello Canarie. | ono vane, Nel, 1448 vario serre di Parigi si mo- | ridicola la proposta di toloro che consigliarono a | moda VERA CI N PR ALARST CA CONSERVAZIONE, RIVOLUZIONE. 
TAI contrario infieriva con grande intensità nella | strarono infette; nel 4849 le viti del sig. Rotschild | salvarci dall’Oidium l’estifpazione delle viti ! Que- Eri ge SRL i rr RASEAI Aut 
DÀ gi i \ : { asserzioni più forti del signor Gladstone, e cui non |. An questi due termini, che però simboleg- 
lammaica, ove il governatore, il 29 luglio, aveva | furono distrutte, e nel 1850 penetrò il male nel | sto crediamo sarà un rimedio capitale ! } } Î i i] 7 si 1 À 

il Î } i I Li bi Per A si tentò di rispondere, e conchiude nel. modo se- | giano due contrarii, e sono l' impresa di due 
Moyuto prorogare l'Assemblea. recinto del Luxembourg. Il chiarissimo professore Balsamo in una dotta Ga ulei là parti‘ politiche! di trall i ai 
UA DaubJino il primate irlandese Paolo Cullen, | Quest'anno la Francia meridionale ne è devastata, | lettura fatta intorno l'Oiilio, nell’ultima seduta del- ara srt albe P'esroetali Ansa R] parti politiche diamei ralmente opposte e a 
Mella riunione dell'associazione per la difesa catto» | del pari che lo sono in Piemonte, la Toscana ed | l'Istituto; annunciò l'importante osservazione” d'a- Rito, dhe > dida ts nia pi ciano | | CSONciliabilmente nemiche, vorrebbero alcuni 
Iliva fece un lungo discorso, che diamo tradotto, | | attualmente molte località di Lombardia. ver riscontrata questa fucedinea su altre piante nai suocidi lora TIRI ti uimnodizione delia” compendiata la storia e Ja missione del genere 
(ll signor John 0° Connell ricusò di far parte | L'Oidium Touckeri consta di tanti. filamenti. o | diverse dalla vite, com@isarebbero , il TRUBUOIO) sdicea Questo il signor. Gladstone lo. prova con | umano. Il presente per cotestoro non èsiste 
MNNENla riunione, dichiarando con una lettera diretta | thaZlus.im mensamente esili ed intrecciati fra loro. | il verbasco, la zucca gil trifoglio. Nui stessi ad ì 























fe la proposta risoluzione, e che se entrasse | nessun sepimento o tramezzo nell'interno : e sono | sUll'orti 


la politica non potrebbe seguire quella di Da- | essi che direttamente abbracciano, come fitta rete, | osservazioni ci sembrano di gran valore per sco» 
ause della malattia e per farci già. so» 








[biele 0° Connell. — Il Times fa buon viso! alla | sia la foglia, sia'l'acino, ‘sia il picciuofo d'entrsm| prire le 
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2 Di È Par fatti, che Ja polizia napolitana, otesse,  rie- | mai; per gli uni jl' passato è tutto 5 per gli 
Mb aékcerari, che egtr non avrebbe potuto appog=|1 ttamenti del ceppo (micelium) non presentano | Erba ebbîmo occasìalig ur trovare la mucedinca P P per g r ; per g 
Uonfederazione germanica torna a preoccupar sem: | ducono le spore, ossia gli organi di fruttificazione, 


” ul Inppof@î e sulla cicoria. — Queste | Eherebbe. Ma non lo fece. Il signor Macfarlane, con | altri l'avvenire. Cosicchè il presente dovreb- 
: 
Ki 

pre i giornali alemanni. — La Gassetta d'Augusta | per cuì la Pianta si propaga. La spora o sporula | Set. 


parole che non potremmo abbastanza march are. l'ha, a lor giudizio; od anticipare sul faturo, o 
allude agli orribili trattamenti verso. Poerio, che tifare Ci ‘tempi. irrevacabil let A 
k Or A ti ì h: a i. | Mestarono un senso d’indegnazione in tutta l'Eu- | PifAre empi irrevocabilmente trascorsi. 
porta e franca estilità dei cattolicì, perchè titie» | bi. Da esso partono altri filamenti secondarii, the spettare l'andamento della stagione aver la, massi ropa: + Mio lord Aberdeen, mî maraviglio che in. | Dottrina assurda, ed' iù egual modo ripu 
che il paese potrà così meglio combatterla. S'inmalzano © che offrono nel loro interno 3.0 4 se- | ma influenza sullo svilappo dell'Oidium, e non co- 8 
@ l'liene chele resistenze idcontrate | e la attuale | compiuta cade ed ‘è subito sostituita da una no- | È gran fatalità il rimanere inerti testimoni d'un 
Opposizione che vi fa apertamente il gabinetto di | vella; talvolta due ‘0 ‘tre restano unite fra loro, | male che ci priva d'umio dei migliori nostri prodot- 
S. Pietroburgo, determineranno l'Austria ad ab: | somigliaoti alle pallottoline d'un rosario, 0 a glo. | i, ed essere incapagi di porvi riparo. Se non che 
\iandonare il progetto; e la Patrie crede d Sapere | merate in piccole masse e tutte rimangono poî ada- | vi ha luogo a sperare che con condizioni metereo- 
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1 K litrcs baita È c Meat à Ù SU Ra ontagio particolare proprio | ‘ee di procacciare là liberazione del signor Poerio | gnante sì alla ragione del sentimento; sì a 
I b'entrata dell'Austria con tutti i suoî Stati nella | pimenti. È all'estremità libera di questi che si pro- ta Her Re VA bi Mari da [il signor Gladstone!e i suoî consiglieri è ‘ammao: | quella del cuore; sicchè non O6cortersbbe ot 
4 stratori abbiano fatto di impedirla. Essi persuasero cuparsene; è si vorrebbe abbandonarla fra le 
a quel vanitoso uomo che la sua condanna sia una i Neg i et 
questione europea; che la forza dell'opinione pub- altre mille aberrazioni delle passioni 0 della 
hlica lo disgiungerà dal suo fratello cospiratore, | insipienza umana, se pur troppo non vedes- 
Spezzerà le sue catene, lo riporrà in libertà onde | simo che tende don molta persistenza ad at- 
E ssa nuovamente eongiurare contro il suo sovrano rsi Pi ’altie Pi 

‘con certezza che llaghilterra e la Francia persi: | giate sulla rete Vegetante, Il vedere le sporule ag- | 'Ogiche migliori, che non ebbimo quest'anno, V0i- rile mazziniano î suo paese. Gli preclusero iaiuinta toa È È du NERI: i 
sterànno nelle lorò proteste. Glomerate in un numero maggiore o minore di- | dium non abbia più'aficomparire, come în gran |) via al pentiniehto/ed'alrimorso; lo ‘conitortarono Ossia esagerazione Ki principio conserva» 
(0 Hredi Napoli, a quanto annuncia la Gassetta pende dall'epoca di sviluppo, in cui si osserva la | Parte cessò la malattia dei pomi di terra pe LI riale contegno minaccioso verso il pietoso | !OT® S'incarna negli Stali assoluti e nella réa- 
‘Augusta del 40, avrebbe nominato un ministro | muffa. Siccome noî riteniamo che le sporule sì for- | cora che la scienza Walesse ad additarei un sicuro principe, il quale certamente, ove avesse tenuta | ziOte quasi europea ; il principio rivoluziona» 
Presso la Dieta germanica nella persona dol mar: | mano coll'ingrossarsi dell'ultima articolazione del | rimedio altra condotta, sarebbe stato disposto a moderar i | rio rannoda le secrete conventicole, o cate» 
__lchese De Salvo. Il governo del Granducato di Ba- filamento, così ognuna di queste non ne deve. por: disagi del carcere e infine impartirgli il favore del du nei manifesti dei comitati dì Londra 
{7 Jen mantiene sempre lo stato d'assedio, perchè, al | tare essenzialmente che una sola. Rigettiamo quindi GIORNALI STRANIERI. suo reale perdono. » ; " ASA n Dini Laici È 
Idire della Gazzetta delle Poste di Francoforte, già sin d'ora Ja nuova specie che un naturalista si- Continuazione del giudizio dell’ Ezaminer | Questo paragrafo è onninamente degno di una El uno e 1 ‘altro danno frutti consimili, e per 
rebbe altrimenti Fisogno di usar mezzi severi di | ciliano fece, alcuni giorni sono (I'0. albescens), ap- | |“ do © \piiipre serittore il quale, in un'altra parte del suo opu- | Più rispetti egualmente funesti; l'uno e l’altro 
[polizia, non consentiti dalla vigente legislazione. poggiato all'unîcità delle spore sui filamenti; Le | SUll'opuscolo del signor Macfarlane. scolo, giustifica il prete da cui fu assassinato il | coi proprii eccessi soffocano il vero principio 
{ll conte di Buolschauenstein è definitivamente | sporule presentano una, forma ovoidea ohlonga ; | Il signor Macfarlane inventa quindi il segnente | Carducci, onorevole persona, deputato al Parla- socialo, quello cioè del razionale progresso. 
MOminato ambasciatore d'Austria alla corte d'In- | sono liscie nel lora contorno, trasparenti a conte- | schizzo sulla, passalaffcarriera, del signor. Carlo | mento, uomo ‘così poco conscio d'aver” commessa IAA FILI LOR o E 
Ghilterra. Il re di Prussia giunse il 19 a Wranco- | nenti delle granulazioni, | Poerio: « Risulta che questo amico costituzionale | colpa, che tornò alla provincia dî Salerno fidando RES EoidA La SAIRFRANE ta tal 
Afiforte. Alle autorità municipali di+Colonia'avea di* | | La muffa delle rose (lo blanc des rosiers) è del | NONSi trovò molto Hene nella sna patria nel 1850; | neila parola d'an re che aveva sempre affettato di | denziale mandato dei governi e dei popoli 
(re eng erre ——€@<{ d 9 11.;.1 /‘rr__——É@È2@1%ÀmÀk211k1kÎ1n2k@k2q1@——@—@—@—@t11t@116@.@@——@€@——t@@ quei 
certo al Mastodonte non sarebbe incresciuta Interruppi le mieferonache, quando a gran | dell'Anaco sia la terra e una lucetna sia il sole. | le strade anziché proseguire in loro cammino, 
l'aggiunta d’un vagone che' d’altraltro ha po- | passi s'accostava ‘alto grande avvenimento, |Se poni la dissertazione tra la lucerna ed. il | Tutto come del 1706, e del 1715, come se- 
tenza, ancorchè ‘certo ‘avrà forse d’uopo d'un | quale almeno si pate essere’ un' ecclissi di foglio a modo che ti faccia ombra, il foglio |riamente raccontava, l’An4co in occasione del- 
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È paio d’atleti altrettali, se dovesse in futuro sol- | sole. s'ecclissa. Ma se frapponi il foglio tra la dis- | l’ecelissi 8 luglio 4842, a quegli stessì immor- 

| du» CRONACHETTA GEORGICA. levar.il convoglio dal pertugio Armirotti a È però veramente! glorioso -l’ esser nati el | sertazione e la lucerna, è la dissertazione | tali, quasichè bovi e cavalli non sieno mai 
è Sa ARIE ALARE: secolo, degli spiriti forti! Almeno non s'jm-|che s'ecclissa, e rimane al buio, mentre la Tu- | usi a lavorare e trottare di notte! 

î XI Buon per noi che sta in cima per le ‘pub- paura più d'un eceliss@ Ora il mondo non è | cerna prosegue sempre a risplendere. Dunque | L’agricoltara per converso dee averie ri- 


bliche opere, cotal mente di non comune pre- piu ragazzo, è nella suli età virile, se piutto- | nel così detto ecelissi del sole, è realmente il | sentito vantaggi grandissimi, In tante città 


stanza, che a dispetto degl’invidi, e dè’ for- | sto non è tornato a tihascere, o non è nel- |nostro globo che rimane ecclissato, e con esso | condafthate nel bel mezzo del giorno a una 
Midabili ostacoli: della natura dei’ luoghi, la | l’ovo un'altra ‘volta peBisortire insétto com liut tutt gli astronomi, i quali consumano tanto | notte profonda, chi può contare il di più di 
ferrata via TorinoLaGenova, sarà il tipo più pleto liberamente volafido, dopo avere stri- [tempo e pazienza per calcolare  sessantesime consumo; in, olio e candele? È una notte. di 
classico delle ferrate strade d'Italia. E la na- | sciato come larva perianti secoli nel fetido parti di secondi e terzi minuti, per dire che più, che, ove nonè gaz illuminante, senza il 


ode al Cielo e alla foga del Mastodonte, 
Ud pur l’agio di cronicare alquanto, anche di 
posto. Potentissimo Ercole dellé locomotrici, 
Wtè si deve di non camminar più per istrada 
tirata, come si faceva da Villafranca a Dusino 











À tura stessa par che sorrida ‘e'soccorra, facend ispotismo. i s'éccliss: n ino i veri ell’oliv il lavi H la 
Milia csierità dun gottoso UNA di manco se ; P o Nisi o {Iezzo del dispotismo. Ul il sole s'ecelissa, quando sono eglino i veri frutto dell'olivo, o il lavoro dell’ape, o 
Mi apposita emergere a cappello una miniera di carbon |" Già i signori astronomi, lasciate vedove le | ecclissati. grascia del boye e del.montone, nonsi poteva 
DI EPPO. PP ©” [fossile, a gran fortuna della strada e della |‘oziose piume, nella Sbite del 27 luglio, la | | Ma e'contrastano, essere ecclissi ciò che più | sbatrazzare dalle: sue tenebre, 
Noli e lavinauti,.nel crearvi sopra quel tratto 3 


Sardegna. bella o brutta metà sdgrificarono intrepida- | non»si vede; come dicono adunque ecclissi Ma netto e corto ‘cosa s'è fatto-di quest'ee- 
IIRAATNAIO Intanto il Mastodonte ha fatto forviare la |'mente'a darbanera o Abarbarossa, per tenere | annulare quando Ja sola parte centrale del | clissi? Prima di tutto si verificò se la luna sia 
Miganti fulminati da Giove, ed elevando mope-{ cronaca. Ma' per cronicare a martello congien | 1g Fedini dell’argenteo Bianeta, affinchè si col- |sole è tolto dalla luna di vedere, e rimane | d'un sol pezzo, o non piuttosto*forata, come 
ENO i:0o0 sovra ata base di fango! Le qualilivarai dal capo: prima le idee che rabaccano, locasse fra il sole e laferra nel preciso mi |scoperto un anello luminoso del l medesimo? | pretese l'Uliga nel 1778? Si cercò se esi 
È N vivi SORA II Ren ks E chi non ne ha rigonfio il cervello, quando | nuto secondo prestabilità. Se ciò che non vedesi chiamasi eclissi, con- qualche cometa, appunto solo in tempo di Dr 
qu ‘\vorgere, sperando sempre nel ciel | accadono avvenimenti meraviglievoli come per} Cos'è un ecelissi? il signor Anaco l’ha detto | verrebbe che il centro rimanesse. invece 1u- | clissi visibile? Se la luna sia realmente dotata di | 
VE ad PRO, annuvoli , da capo | esempio quello stupendissimo dell'impero pare | agliimmortali dell'accademia di Francia. Quan- | minoso, e il contorno o regioni vicine al Un;etinasiera, piscanteando meglio i Or 
If Mastodonte. Magli é colosso cotesto , € | mense? Impossibile por mente a campereccie | do la luna s’interponettra la terta ed il sole; | lembo oscurate, per chiamarlo ecclissi an- | dalle ineguaglianze ‘del suo contorno? Infine, 
Muri... i faccende, sotto, l'impressione dell'ammirando | col nascoridere parte outatto il bel disco go. | nalare: (altro che soddisfazione platonica!) si potea 
N Caron dimonio con occhi di bragia | decreto per cui quel reggimento di Sacripanti | lare, cagiona V'ecclissi Tarziale ‘o totale ‘del! E'come tremendi gli effetti. degli ecelissi! | confermare o. combattere l'opinione se_ sa 
A trainar sempre pronto; ancorchè si affollino | vestiti da basso-comico del secolo scorso, portar | sole. Ma l’ecclissi di luna avviene quando la { Non si dovea passeggiare senza ombrello per- | dessa abitata. Infatti è nostro glorioso ere 
| faidanti per eutro.i vagoni, quasichè i de- | deve una coccarda Srigolore a usanza del se- | terra è fra la luna ed ill sole, perché il po- |clè precipitano addosso uccelli morti di spa- |se può Pro yanti-chena e luna go A 
| MNNatici da terza classe fossero  sardelle da | colo che quei gradassi deono far dietreggiare. | vero satellite rimanendo/senza la liice di que- | vento, come accadde secondo il Riccroti da | Bnebiveeie abbiano abili 
Malear nelle zangole. Ma il secolo presente lì ricondurrà. quei | sto parzialmente o totalmente s'oscura. Boemia per l’ecelissi del 1415, e si confermò | forse razionalismo che tanti ana { 
\ MIE valea dire (tra parentesi) che il regola- | tremendi bizzarri a imbrandir maneset la Dunque l'eclissi del28 luglio non è ecclissi | del 1560. Invece i pipistrelli svolazzare dove- | numereyoli astri sieno di 
nto fisinua di ristare seduti ; chè quel be- | vanga, bravamente battendosi. colle zolle del del sole, ma ecdlssi della terra che si troya | vano giulivi, e polli e piccioni accovacciarsi. | de'cieli, per l’unico Ta PR) Hi fono 
dan go nor numero 4i ne pigiava entro | campo. Al quale, volgo io stesso alla fin fine | nell'idestica condizione della luna ne’ suoi | Poveri agricoltori! î bovi aggiogati si. ferme- | calcolare da noi, mese RA pati senti 
ipgg) come la media. dimensione. delle [Je parole, se di georgico deon pur avere Alco | cselitae | ranno (prediceasi) nel. solco; i cavalli e. altre | miche che calpestiamo un 
[itlane sotfoschiene consente, ma 48 e 50, E sapore. Sia questo foglio la luna, la dissertazione ' bestie da tiro e da soma si sdraieranno-lungo l globi popolanti lo. spazio? 





. Paolo, rinnovando la storia degli antichi 
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consista esclusivamente nella conservazione 
delle istituzioni esistenti. La nazione non esi- 
sterebbe. Gli uomini vivrebbero ancora di- 
spersi in famiglie isolate od in nomadi tribù. 
La società, lo Stato, non furono la conse- 
guenza del solo fatto materiale della moltipli- 
cazione della specie. La famiglia non fu il 
tipo primitivo ; la forma che attualmente as- 
sunse è l’ultima espressione delle modifica- 
zioni o delle aggiunte fatte a quel tipo nel 
corso dei secoli, per la'quotidiana influenza 
dell'esperienza illuminata dalla ragione, e 
stimolata dall’ instancabile desiderio del 
meglio. 

Perchè la società, mentre sostanzialmente 
è pur sempre la medesima, perchè senza 
aver mutato mai indole ed essenza, variò per 
altro sì grandemente e sì di frequente il suo 
modo, la sua forma esterna di esistere ? Un 
fatto isolato, non è per se medesimo una di- 
mostrazione, una prova; ma quando invece 
trattasi di un fatto universale, di un fatto 
perenne, di un fatto permanente; di un fatto 
comune in ogni epoca a tutti i popoli, non 
assume esso ‘allora il carattere di una testi- 
monianza irrecusabile? È un fatto, che tutti 
i popoli, senza eccezione, modificarono gran- 
demente nelle varie epoche di loro esistenza 
le proprie istituzioni sociali e civili. Non ci- 
teremo esempi , per non fare ingiuria al let- 
tore, Bensi vogliamo notare che lo stesso 
popolo eletto mutò anch'esso frequentemente 
i suoi ordini costitutivi, quantunque Dio me- 
desimo avesse posto le basi del suo politico 
reggimento. 

Questo fatto avrebbe esso potuto prodursi 
con lanta uniformità, con tania persistenza, 
con tanta universalità, insomma con tuti j 
caratteri di una tradizione naturale del ge- 
nere umano, se non fosse consentaneo alla 
sua indole? In altri termini, se niun popolo, 
nemmeno il popolo di Giuda , conservò nella 
sua purezza primitiva le proprie istituzioni , 
non è perciò stesso evidente che queste 
sono per loro natura chiamate a modificarsi 
successivamente e trasformarsi , secondo i 
vari stadii che l'umano genere percorre ? 

Il corollario ci pare tanto logico e chiaro, 
che non osiamo aggiungervi prove, e ci basta 
lo averlo annunziato. 

E per fermo se la immobilità fosse la con- 
dizione naturale dell’uomo, a che la somma 
perfettibilità delle sue facoltà morali ed in- 
tellettuali 2 È, o non è vero che gli individui 
si fanno moralmente ed intellettualmente mi- 
gliori, secondo il vario grado della educa- 
zione che abbiano ricevuto? È , o non è vero 
che un europeo, a cagione di esempio, è più 
colto e più morale anche di un samoieda, 
o di un ottentotto? 0, per non escir dall’ar- 
gomento nostro, non son forse migliori i 
Francesi odierni degli antichi Galli ? 0 non 
è migliore sotto ogni rispetto la presente 
nostra condizione di quella degli Allobrogi 
dell’èra romana? Un mediocre fisico o na- 
turalista dei nostri tempi non è forse meglio 
edotto nella sua scienza di quel che lo fossero 
un Aristotile, od un Plinio ? 

Che se veramente l’uomo e la società han» 
no progredito, se veramente sotto tulti, co. 
me noi crediamo, o pur anche solo sotto al- 
cuni rispetti , secondo gli stessi pessimisti 
ammettono, le odierne condizioni del genere 
umano sono preferibili a quelle nelle quali 


Così bel bello, miei perspicui lettori, anco 
per oggi bene o male ho riempiuto lo spazio, 
che benevolmente il Risorgimento sagrifica a 
queste mie fanfaluche. Così m'ho trapassato 
di parlar di campagna, perché a dir vero di 
quella faccenduola dell’ uya non saprei cosa 
dire, Nè il far del corvo punto m'attaglia, 
perchè tra i molti che n’ han discorso, non 
saprei trarre gran fatto piume brillanti, ma più 
presto stridule grida, come ha proprio il pa- 
vone. 

Ripeterei forse, la malattia dell’ uvesda 
manchezza di luce, com'altri affermarono? In 
coscienza nol posso dopo aver veduto ammor- 
bate quelle alla salita del Mormaggiaro, in 
Albaro, e sugli altri dintorni di Genova; com- 
preso il giardino botanico, elevato per 290 
seccaginosi gradini, in faccia a un meriggio 
che quasi pet soverchio v'accieca. 

Ripeterei d'immollare grappolo-per grappolo 
entro un pignatto ripieno di latte' di calce? 
Avvegnachè non ritenga improbabile alcun ri- 
storo eoll'aspersione di cotal liquido, pure sif- 
fatto modo di eseguirlo non saprei consigliare 
senza ridere e senza pentirmi în coscienza di 


aver suggerito lo spreco di tanto tempo, e | 


pignatii. 

Ripeterei quanto sì disse în una accademia, 
la malattia non essere mai stata veduta ? Ma 
il professore Savi di Pisa la disse già pel Tan- 
giovi conosciuta e descritta. 

Sarebbe poi inutile ch'io diss 
lunga disputazione per conoscere : 1. Se quella 


forfora biancastra, e poi di colore più 0 meno | 


ando, facessi | 


IL RISORGIMENTO 


| versava ne’suoiî primordii, od anche  sola- 
| mente qualche secolo addietro, non rimane 
legli con ciò stesso dimostrato che la teoria 
della conservazione assoluta è assurda, che 
il progresso è la legge naturale dell’uomo ? 

Per contraddire bisognerebbe in prima ne- 
gare l'istinto della felicità, negare la instan- 
cabilità dei nostri desiderii, negare la im- 
perfezione o la perfettibilità delle istituzioni 
umane, cioè negare la intelligenza ‘e' la li- 
bertà nell'uomo. ; 

A queste conseguenze logicamente conduce 





il principio di conservazione, inteso in signi- 
ficato assoluto, secondo appunto lo intendono 
i governi dispotici, ed i fautori di riazione. 

Egli è ben vero ‘che essi non le ammet- 
tono lutle queste conseguenze, ma anzi si 
ingegnano di palliare, 0 si attentano di ne- 
gare quelle che condannerebbero' lroppo e- 
splicitamente il principio che professano. E 
parlano anch'essi di progressi delle scienze, 
di progressi delle lettere, delle arti, dell’indu- 
stria e simili, e all'uopo vantano il proprio 
sistema, quale il più acconcio a fecondarne e 
svolgerne i germi. Ma di grazia, come reg- 
gono questi vanti alla logica del buon senso, 
ed alla storia ? 

Le scienze, le lettere, le arti, le industrie 
sono gli accidenti della vita del genere 
umano, non ostante che la loro influenza 
sulla società sia grandissima. Ma, l'ordina- 
mento civile e politico, \ossia la costituzione 
dello Stato è fuor di ogni dubbio la. prima 
necessità per l’esistenza di qualunque umana 
consociazione. E' gli ordini inferiori, e di 
minore importanza sarebbero suscettivi di 
migliorie, di progressi, mentre invece gli or- 
dini principali verrebbero condannati all’iner- 
zia, alla immobilità? 

Certo sono alcune leggi fondamentali, 
mutabili per essenza, edalle quali impertanto 
non si deve toccare solto verun pretesto. Ed 
invero l’esperienza dimostrò a chi ciò volle 
tentare, come ogni civile società fosse prati: 
camente impossibile, toltine via quei principii. 





Ma le. varie istituzioni politiche o civili, 
delle quali sia in una qualynque epoca do- 
tato uno Stato, non vengono in questo no- 
vero. Ma invece sono per natura suscettive 
di continui miglioramenti, perchè dovendo 
sempre mirare a promuovere il maggiore 
vantaggio morale e materiale degli individui 
consociati, denno subire la indiretta influenza 
di tutte le altre istituzioni minori, che loro 
valgono in certo senso di mezzo e di stru- 
mento per attuarne i fini. 

Tant'è, che niuna pazione perì mai pel solo 
fatto di aver adottata tale o tal altra forma di 
reggimento ; bensì per lo incontro avvenne 
spesso che un governo rovinasse per aver 
negato, o trascurato di migliorare in tempo i 
suoi ordini costitutivi. + 

Ed anche questa serie di fatti vorremmo 
studiassero con qualche maggior frutto i par- 
tigiani della conservazione assoluta; nè tar- 
derebbero, crediamo, a convincersi che, per 
per ogni rapporto , il solo principio vero, il 
solo: sistema conveniente, tanto nell'ordine 
teorico che nell'ordine pratico si è quello del 
progresso razionale, il quale se dista dalla 
lora teoria, non è meno diverso, e dovremmo, 
anzi dire contrario ai teoremi ed alle con- 
suetudini rivoluzionarie. 


rr ———————»+ 


violetto che è una pianticella parassita , sia 
l' oidium ‘tuckerì, o il’ monilicides, oyvero 


causa, 0 concausa, 0 occasione soltanto, o con: 
seguenza della malattia ; 


stato-norinale del vegetabile; 4. Se vi siano 
+ da indagate, diciferare e risolvere pri 
ma di sentenziare ex cathedra come se la fe- 
nologia vegetale fosse nota, mentre è si può 
dire, ancor nascitura. 

E non lo affermo da scherzo; i botanici im- 
pazziscono a trovare la centesima o ducente> 
sima specie; d’una erbuccia o inutile o feti 
o velenosa , desumendola da un pelo di pi 
0 di meno che abbia il suo fusto, ma di no- 
sologia tanto ‘importante per le molte 


altri 


specie 
di malattie infestanti le piante coltivate, non 
si prendono pensiero. Le prime traccie di re- 
golari investigazioni în proposito, le troyi solo | 
nell’aurea memoria d'un fisiologo, ch'è quel 
celebie professo; 
medica italiana. 


Mapicr, ‘onore della scienza | 


Alle corte, ora ‘che mi scaldereì nel sub-| 
bietto, mi finisce lo spazio, non però tanto 


da escludere qualche fatto che m'è rius 


|-direttamente osservare. 
| 


La villa dov abito su questi colli, mi ha 
ato vedere un solo grappolo d’uva a 

| malata. Vedi combinazione: vi ho allevati an- 

| che dei bachi per istudiate il calcino; ed uno, 

uno solo mi è morto calcinico! Intanto giova 

sapere che questa vigoa gode il sole un'ora | 

almeno dopo il suo levare, elo perde due almeno | 


| 








l'oidium leuconium; 2. Se questa parassita sia | viera di Genova 


Se il morbo vero | 
sia discrasia, 0 altra qualsiasi alterazione dello ! 





| tare scoperte e pi 


LA SESSIONE prL 4854. 7 
(Continuazione). 
75. La nuova tariffa doganale soddisfece 
a un altro bisogno. In alcuno dei trattati | 
commerciali, che ìl\ governo aveva conchiusi | 
con quasi tutte le potenze occidentali di Eu- 
ropa, avvenne talvolta che qualche potente 
vicino richiedesse particolari vantaggi per 
l'importazione di aleun suo prodotto ; negli 
Stati sardi. La nuowa tariffa , riducendo a 
norma di questi favori il dazio sull'importa- 
zione generale, convertì quel che pareva 
eccezione concedula, non senza, compenso, 
in nuovo strumento dî libertà commerciale , 
ed aprendo Ja coneorrenza di tutte le bah- 
diere e di tutti i paesi tolse a quelle eceezioni 
il carattere di monopoli. 
76. E qui è ragione che si favelli di que- 





Sti trattati, conchiusiltutti nelicorso della pre- 
sente sessione, che se appartengono al go- 
verno per l'abilità càh la quale furono con- 
dotti, spetta al Parlgmento la gloria di averne 
accolto liberamente & con ampia discussione 

istema, o di averli poi tutti successiva- 
mente approvati. 

77. È a (dl noto Îl celebre atto della 
regina Vittoria, del 26 giugno 11849, col 
quale fugbno aboliti tutti i privilegi della 
marina inglese, e'‘aperto il concorso di ogni 
bandiera) al commercio della Gràn Breta- 
gna. Un clausola di quest'atto lasciava in 
facoltà del governo della reginà il ricu- 
sare i vantaggi dell'abolizione ai paesi, che 
per ragione di reciprocanza, non] accordas- 
sero alla handiera inglese Ja stessa assimila- 
zione con Je rispettive marine nazionali. 
Parlamento \sardo nella precedente sessione 
del 1850 fu primo ad  imitaré quel nobile 
esempio, e convlegge del 6 luglio di quel. 
l’anno furono aboliti in questo reame i dritti 
differenziali di bandiera. Ma lungi dal con- 
cedere al governo la facoltà di accordare o 
negare, secondo i casi, l'assimilazione delle 
marine, il Parlamento pose la reciprocanza, 
come condizione necessaria per l'applicazione 
della sua legge. Un mese dopo (8 agosto 
4850) il regno dei Paesi Bassi seguì gli stessi 
esempi. : 

78. Era quindi indispeasabile trattare pel- 
l'interesse della navigazione, prendere l'ini. 
ziativa, o seguirla, e conchiudere ovunque 
convenzioni diplomatiche, perchè la legge 
fosse applicata. Diremo di più: mentre il 
governo preparava la riforma commerciale 
da proporre alle Camere, la. condizione im. 
posta nella legge del 6 luglio per l'abolizione 
dei diritti differenziali, gli era norma, e 
quasi precetto più che consiglio, a negoziare 
trattati di commercio. Infatti i dritti diffe 
renziali di bandiera mon sono che dazii ‘pro- 
tettori del lavoro applicato alla navigazione, 


| come le tariffe deganali precedenti non por- 
{ tavano che da? 


i protettori del lavoro appli- 
cato ad altre industrie nazionali. Ora da che 
il potere legislativo, in occasione» dei dritti 
differenziali di bandiera, aveva enunciata la 
volontà di fare a ogni patto della libera con- 
correnza aperta ai bastimenti esteri, il prezzo 
di reciproche concessioni a oltenersi dalle 
potenze straniere, era evidente che essu in- 
tendeva metcantare le riduzioni della tariffa 


| doganale per ottenere altre simili riduzioni 


in paese straniero, prima di fare del principio 
della libertà commerciale la legge comune 


—— —_—_—eee 


{ prima del traufonto. Che differenza in con- 


fronto delle uve così guaste sull’erte della ri- 
i 


Ora il lavoratore di questa vigna mi richie- 


dea del motivo che io credeavavesse giovato | 


a preservarla, Perché; caromioyygli risposi ; 


{avete in tempo spollonate le vostre viti, ciò 


che il proprietario vi raccomandò con esempio | 
e parole. 

Egregiamente ricordo, che non basta, una 
fava a pigliare due colotpbi, voglio dire, non | 
è del tutto da poggiare sù questo fatto, iso- 
lato ; che la spollonatura basti a_ prevenire | 
l'infezione. Io però fin dal 1841 avverti a 


| stampa l'importanza di farlo, «e la sua utilità 


per la prospera maturanza delle uve. E : 
giungerò, essermi, sempre accaduto (nel Bolo- 
gnese) di trovare tutti gli anni alcuna vite, 
precisamente infetta del morbo in questione, 

A quest'altra cronaca dirò più a lungo del 
presente, grave subbietto, E siccome i pratici 


| vorranno pur sapere alcun rimedio; dirò, che 


così per le piante come per gli animali e per 
Puomo, esistono pur troppo mali che hanno 
la singolare proprietà del choléra, di susci- 
ionî di balsami, ricette 
e rimedii, dei quali infinitus est numerus, ma 
un numero solo il risultato, cioè quel numero 
che chiamasi zero. 

Dunque dovremo ristarei sni tentativo? 
Per esempio nom vi raccomanderò la pa- 


zieuza dell'immersione nel pignatto, perchè non | 





vi tengo per! migliori di Giobbe. Tuttavolta 
se con piccola tromba amano vorrete cimen- 





del paese, Questo intendimento era altronde 
plausibilissimo ed abilmente concepito, ed'il 
governo nel conformarvisi, conseguiva un 
altro scopo eminentemente politico. Egli 
annodava muovi Fapporti con l’occidente di 
Europa, con «questo magnifico sistema di 
potenze a governo rappresentativo , la cui 
concordia è sola garante della futura civiltà 
del mondo; e mentre il dispetto e l' insidia 
di alcuni governi assoluti, italiani o;stranieri 
aveano procurato di metterlo. al bando della 
diplomazia, come rivoluzionario , e fomenta- 
tore di nuovi rivolgimenti politici, esso riu- 
sciva a collegarsi co’ più vitali interessi 
delle nazioni industriose. Le convenzioni 
commerciali per gli Stati che si reggono a 





governo rappresentativo costituiscono sem- 
pre la più solida base per le alleanze poli- 
tiche. 

79. I trattati conchiusì in quest'anno dal 
governo piemontesé,. benchè tutti s'intitolino 
di navigazione e di commercio, sono di sem- 
plice navigazione, o di navigazione e com- 
mercio, Alla prima .élasse appartengono i 
due edl Portogallo e con la Grevia. Il sistema 
ristretlivo adottato: dalla legislazione porto» 
ghese , e ‘le particolari convenienze della 
Grecia tolsero la possibilità di venire con 
quei paesi,a vere convenzioni di commercio. 
In realtà non si fece che stipulare Ja.jrecl 
procanza nell'abolizione dei dritti differen: 
iali di bandiera, e rendere applicabile ad 
essi la legge del 6 luglio 1850., Tuttavia no- 
tiamo due fatli generalissimi comuni a questi 
ea tutti gli altri trattati della seconda ca- 
tegoria. L'eguaglianza del trattamento alle 
bandiere delle nazioni contraenti non fu. più 
stipulata in termini generali a stile di can- 
celleria che riducevansi a pure formule inef- 
ficaci. Presa esstla informazione delle leggi, 
dei regolamenti e degli usi dei porti, della 
marina e del commercio di ciascun paese 
contraente, tutti i casi di assimilazione nel 
trattamento delle bandiere furono diligente» 
mente enumerati , ed ogni equivoco 0 s0- 
verchieria divennero impossibili nella esecu- 
zione. Nel'tempo istesso, e per la prima 
volta, in ciascun trattato, compresi quelli. col 
Portogallo, e colla Grecia, fu convenuto che 
ciascun favore, (che piacesse ad una delle 
nazioni contraenti concedere ad altro paese, 
sarebbe reso comune all’ altro! contraente. 
Clausola della più alta importanza, perchè in 
questo, modo il nostro avvenire commerciale 
fu congiunto a quello di tutta la regione oc- 
cidentale, e conquistammo con antitipa- 
zione le facilitazioni che gli altri paesi po- 
tranno ricambiare tra essi nelle vie della li- 
bertà commerciale. Aspettando che i governi 
più retrivi sì convertano alla fede del, libero 
cambio, noi ci, assicurammo sin. d'ora la 
nostra parte competente ai benefizii di que- 
ste conversioni. 

80. Degli altri trattati che contengono 
scambievoli riduzioni nelle. tariffe doganali 
vennero primi alla discussione della Camera 
elettiva quelli col Belgio e coll’Inghilterra, Il 
trattato inglese non è che la scambievole ap- 
plicazione tra i due paesi, delle leggi abo- 
litiye dei privilegi di bandiera, del 26, giugno 
4849 e del. 6 luglio 4850. Nell'articolo 14 
sono intanto rese comuni all'Inghilterra le 
disposizioni del trattato belgico, come ben si 
doveva per più forti considerazioni politiche, 


_————————— 


tare d’aspergere col latte di calce alcun tratto 
di spalliera, 0 pergolato, ancorchè ciò impor- 


| tasse un paîo di lire per ogni, 40 0 50 metri 


lunghezza corrente... che potreste ottenere? 
Se l’ uva è tocca al segno d'aver giù gli acini 
crepati, l’effetto o l'utilità sarà zero, Se non 
ancora crepati, ma l’acinopiccolo, duro; e-facile 
‘a cadere scuotendolo, altro vantaggio, eguale.| 
a vero. 

Quindi torniamo sempre al cholera;, il ten- 
tativo dell’aspersione 0 piuttosto, irroramento 
con acqua di calce gioverà per riguardare 0s- 
sia preservare ciò che è sano dal non am- 
morbare, e ciò ch'è leggermente attaccato dal 
non esserlo compiutamente. 

Altra volta dirò se la sola crittogama, onde 
l'apparenza di muffa bianca,. si presenti nello 
sviluppo deli morbo. Per ora vi basti vedere 
le particelle più \iateressanti. della erittogama 
biancastra quali sì \trovano in quel reticolo 
che la compone ed.invade l'uva e; il fogliame. 
Cotali otricoli e spore colle capsule, sporangi 
gli ho ritratti collalente microscopica su quel 
grappolo di. cui , dissi, e sono quali offre il 
disegno, 


Dirò quandochessia di questi corpiciuoli, e 
ingolari loro apparenze. Intanto che direste 


e per pa di considerazioni economiche! 
Tn occasione dell'esame della convenzione coll 
Belgio veniva necessariamentesul tappeto la 
quistione della libertà commerciale, dap» 
poichè il trattato presupponeva l'adozione di 
quel sistema, ed era incompatibile con le 
dottrine di protezione. Ebbe quindi, la .com= 
missione della Camera elettiva a discutere 
nel suo rapporto il sislema piuttosto che'il 
traltato, e vinta l'approvazione di quesl’atto, 
la ciforma economica non fa più dubbia. 


81. Considerata nelle sue disposizioni la 
convenzione col, Belgio, se mon riuscì a 
sviare quel governo dal sistema protettotè, 
in cui trovavasi avviato il Belgio 'sino dai 
tempi della fusione con la Francia, fu tut. 
tavia migliore di quante altre, ne stipulasse 
per lo innanzi il gabinetto di Brusselle cogli 
Stati-Uniti, colla Francia, con le Due Sicilie 
e.icon altri governi. Sotto: il rapperto' della 
navigazione essa lasciava poco o nulla: a de. 
siderare. Il pareggiamento delle bandiere fu 
esteso dalle merci di provenienza a quelle di 
deposito dei due Stati; ‘per la prima volta 
fu conceduta la facoltà di*sostare negli scali 
intermedii, senza detrimento dell’ assimila- 
zione, la quale fu così rigorosamente calco. 
lata che il governo belgito si obbligò a_ri 
valere i bastimenti sardi del dritto cui vanno 
soggette tulte le: navi che. entrano nella 
Schelda a favore del governo neerlandese. 

82. Più larga di concessioni ci fu l'Olanda, 
che mon ostante; la sua grande navigazione 
colonialé, era entrata generosamente sin dal- 
l'agosto del 1850 nelle vie della libera con- 
correnza. Le due bandiere farono, perfetta» 
mente assimilate anche nel commercio indi» MI 
relto, anche pel commercio coloniale; fatta AI 
una sola e plausibile eccezione pei generi di 
privativa. Nuovi ed amplissimi mercati fu» 
rono schiusi alle principali tra le nostre pro» 
duzioni agricole, 

85. Una convenzione addizionale all'antiéo 
traltato collo Zollwerein rese comuni a quella 
grande associazione germanica le riduzioni 
da noi concedute ad altri. paesi a prezzo (di 
reciproche concessioni, tra le quali non, ul- 
lima,la condizione, stabilmente assicurata, del 
nostro commercio sino al 49858 con cin- 
quanta Stati tra grandi e piccoli che mutano 
a ogni tre anni la comune legislazione com- 
merciale. E poichè, tante. e_così.nnove sor 
genti di lavoro erano schiuse al nostro com 
mercio nei mari del nord, un trattato con le) 
ciltà ansealiche .con riduzioni reciproche 
nelle tariffe doganali, è principalmente col 
perfelto pareggiamento delle bandiere com= 4 
piva il sistema della facilitazioni conseguil 
per la nostra marina nelle acque del Baltico, 

84. Dopo il 1847 un'importante trasfor 
mazione era avvenula nelle costituzioni della 
Confederazione Svizzera a noi intimamente 
unita per rapporti di vicinato, di possedimenti, 
d’incolato, di neutralità, di commercio. All'e- 
lemento municipale o cantonalesoltentrava un 
più forte istinto di nazionalità, il sentimento 
dell'unione che fa la forza, dell'uniformità 
che semplifica l'amministrazione e facilita. i 
governi, .. L'umministrazione , federale  sosti- 
tuiva una finanza ed un'économia nazionale 
alla finanza e all'economia dei cantoni, sop- 
primeva o riscattava abusi, monopoli, contri» 
buzioni dirette o indirette, creava l'unifor= 
mità del sistema metrico e monetario, orga« 


se gl'identici corpi ed apparenze, e tutto l’in- 
sieme della crittogama li trovaste come si tro 

vano ne’ grappoli sani, ricoprendo gli acini belli, 
buoni, maturi e saporitissimi? Quanto vale al- 
lora l’asserzione così dottoralmente pronunciata 
che sia proprio la erittogama la ca 

Noterò ancora quell’imico grappolo averlo! 
trovato it una. vite il piede della quale è 
meglio di due metri distante da varfe belle 
piante di zucche, le cui foglie interamente 
sulla pugina Superiore coperte di mufla com-0] 
posta di quella suddetta crittogama, Molte 
altre viti hanno il lor piede a contatto di 
quelle foglie, avere tuttora me manco] 
un grappolo d'uya attaccato! 

Replico problema assai indlagevole, definive. È 
la vera causare ciò che più importerebbe, ‘il 
rimedio di questo guasto, per molti territori, 
provincie e. Stati,  rilevantissimo, Ma replico/] 
eziandio sapersene poco più poco meno ché 
a'tempi di Plinio, il. quale parlando (della 
malattia del Irumento scriveva: Alia sunt Ual 
quae silente coelo, serenisque ‘ noctibus) finti] 
nullo sentiente nisi cum facta sint. Publica 
haec e magnae differentiae a prioribus è aliis 
rubiginem, aliis uredinem, aliis carbunculuni 
appellantibus, omnibus vero sterilitatem. 

Per diciferatlo; in volgare, voleva significare! 


sa del male? 


senza 


quell’ enciclopedico naturalista, anco lo vi-Mi 
cende, meteoriche spesso non ispiegate, corlestil 
malanni, che aliri' battezza d'un mowe, altri 
di un altro, e tutti più speditamente chiamai 
no un castigo di Dio, Gar 
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| nostri produltofi 





ltizzava sil credito, le comunicazioni interne, | 
irapporti internazionali. Con la convenzione | 
approvata dal Parlamento sardo nella pre- | 
senle sessione ; nell’atto che si accordarono | 
scambievoli riduzioni di tariffa, venticinque 
mila cittadini sardi che abitano nei cantoni 
svizzeri furono francati da una ‘infinità di 
balzelli personali e reali. Ginevra che aveva 
stipulato neltrattato del 4846 la franchigia 
da ogni diritto di, esportazione dei: generi 
alimentari e di prima necessità che-dalla 
Savàja sono importati in quel cantone, nel 
1949 sottoponeva quegli stessi generi a deitli 
d'importazione che ne isterilivano il (eom- 
mercio. Consultando ora meglioral ‘suo inte- 
resse ben inteso e meglio inspirata dalle idee 
di libertà commerciale aboliva quelle impo- 
sle col vantaggio dei suoi consumatori, e dei 











85. Di tutti i trattati sottoscritti e appro 
| vali in questo anto sembrarono meno utili i 
due con la Francia, è piùole il primò fu 
combattuto lo addizionale ‘che ‘rendeva co- 
munit'alla potente vicina le disposizioni delle 
convenzioni belgica ed inglese. Non è a\par- 
laredi detrimento, chè liberisti non ammet> 
tono restrizioni anche a titolo di, rappresa- 
glia. Dolevansi i dissidenti che le facilitazioni 
ole utilità conseguite sulla Francia non fos- 
sero maggiori. Ma come pretendere ‘che per 
“le nostre insinuazioni quegli uomini di Stato 
i Nolessero rinunziare alle loro vecchie capat- 
bietà di protezionismo ? Le quali furono por: 
‘late così lungi ‘da persistere nella guerra ai 
Mostri olii della Liguria e del contado per s0- 
| petto di concorrenza, alla consumazione in- 
lerna degli olii della. Francia meridionale. 
Non patirono i risi le stesse diffidenze, Al- 
(cun vantaggio ci fu accordato nella. esparta- 
zione delle sete greggie, dei frutti, dei be- 
_ Stiami. La condizione delle bandiere fu pa- 
reggiata, e le riduzioni di tariffa concedute 
al setificio lionese furono agevolezza ai nostri 
consumatori che non) fia. di alcun danno al 
selificio nazionale, già per se forte, è che ha 
bisogno di bei modelli e delle spinte della 
concorrenza. Se queste convenzioni non fu- 
tono utili quanto si bramava, ci fu compenso 
“la buona intelligenza politica e la buona con- 
5 iderazione economica che per un mercato 
Vi cinque milioni schiuso ai prodotti francesi, 
Me aprivano ai nostri uno ‘di trentacinque, I 
i tapporti commerciali tra la Sardegna ‘e l'A» 
| geria vi furono specialmente favoriti. 














| Nel numero 554 della Croce di Savoia troviamo 
‘una confutazione al nostro articolo inserto nel 
mumero 1118 del Risorgimento, relativamente al 
corpo delle sussistenze, confutazione basata unica» 
mente o sulla non ponderata disamina del detto 
Articolo, o sullo spirito d'un pretto interesse per- 
sonale : non curandoci di quest'ultimo, limiteremo 
le nostre osservazioni alla prima è 





1. Non sappiamo, da che abbia arguito l'articoli- 
| Sta, che desiderando noi che le sussistenze militari 
» fossero organizzate in'corpo militare; intendessimo 
con ciò sottrarle al controllo dgi commissarii di 
guerra: conosciamo: bastantemente cosa sia l'am- 
razione militare per mon cadere, in simili 
surdità. Non ci perderemo nemmeno a dimostrare 
ll’inte lligente articolista non essere nostre parti- 
 colari ider l'istituzione delle sussistenze ia corpo 
militare, ma essere invece riconosciuta indispensa- 
bile pel servizio cui è chiamata! a disimpegnare da 
| persone che meglio ii noi possono giudicare in 
inateria, nè terrenio per buona l'obbiezione che ci 
si farà da taluno, che questo corpo sistemato mili- 
tarmente possa essere soggetto, in forza della su- | 
bor'inazione e disciplina militare, ‘agli’arbitriî dei 
comandanti della truppa o di chi per essi ;' poi 
appunto la disciplina militare circoscrive a. cia- 
scuno i suoi doveri e le sue attribuzioni, e citere- 
mo ad esempio: non solo il'corpo' reale del Genio 
Militare, che non è subordinato, in quanto al di- 
simpegno di sné ‘flinzioni, a verun altro militare; 
ma eziandio l’amministrazione stessa;dei reggimenti 
> in cui i membri del consiglio non sono millamente 

legati, in questallmatoria, da subordinazione alcuna 

alla volontà déll'uffiziale superiore presidente. 

. Se noi lodimmo la savia provvidenza del reg- 
gente l'azienda di guerraèdi sottoporre:gl'impiegati 
delle sussistenze ad un esame, è evidentissimo che 
aborriamo da ogni sistema dé protezione e parzia» 
lità; epperciò non potevamo ammettere il princi- 
pio di escluderne alcuni pochi, mentre che questi 
potrebbero fors'anche essere i meno abili e\meno 
Gnziani, e tanto maggiormente savia ti parve la 
presa ilecisione, non perchè duvesse distruggere 
l'anzianità legalmente acquistata da lunghi anni 
di servizio, mu invece perchè ‘abilitavagl'impiegati 
a tivendicarsi quella‘che a molti si è fatta perdere 
nell'organizzazione provvisoria, che data appena da 
Tre anni; perchè apptnto si tenne poco conto dei 

1 lunghi cd onorati servizi da tanti e tanti prece» 
| dentemente piestali, che si videro posposti ad in- 
lisi privi e di servizi e di meriti verso lo Stato ; 
| nof intendendo però noi, non egoisti, con ciò al- 
ludete è certini che per la loro speriénza e cogni- 
È zivni speciali in questa parte d'amministrazione si | 
 merilarono i posti più elevati. La circolare, di cui 
ie nel viene citando na passo il'hostro avversario, 
i Mon stabilisce d'altronde che' vi sieno negli esami 
Uetcezioni corte, nè lascia appena'il dubbio, latfr: 
Itsserdo bene. esplicita : cliè se poi questo dubbio 
Îi risolvesse in realtà, noi saremmo i primi'ad dppu- 
























































parte degli attuali impiegati delle sussistenze in 
attività di servizio, l’asserire che i più capaci in 
contabilità \ed amministrazione militare. fossero, 
dopo laguerra, ritenuti presso l'azienda, e gli al- 
Uri destinati ai, magazzini, mentre negli ultimi vi 
sono individui che diedero sempre prove di non 
comune capacità ed intelligenza in materie ammi- 
nistrative. 

4, Infine la poca cognizione del nostrò avversa» 
fio si rileva dalla pretensione che lia,"che un im- 
piegato! qualunque ‘per contare 10 0/12 anni di 
servizio debba senz'altro essere giudicato abile in 
‘ogni ramo d'ammiuistrazione, mentre è chiaro ed 
evidente che un impiegato sarà adallissimo per un 
ramo, ei inutilissimo per l’altro, del che l'autore 
dell'articolo ne conviene egli stesso col voler adot- 
tato il sistema degli esami in lutti gli uffisi, ma 
regolato ‘coscienziosamente e per calegoria d'im- 
piego (Articolo comunicato.) 
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NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toniso, — Quadro. comparativo delle' riscos- 
sioni falle durante il mesò di luglio 1854" sovra 
tuttiî prodotti indiretti amministrati dall'azienda 
generale delle finanze , \con' quelle fatte nello 
stesso mese 4850 in Terraferma. 


1851 











180 

Diritti d'insinuazione 
e tabellone 

1, d'emolumento . 


62,580 51 
105,917 25 


637,284 23 
122,956 63 














Id. giudiziari... î 65,059 44 68,559 54 
Id. d'ipoteche.. 24,489 68 38,087 73 
Esazioni demaniali 260,557 11 204,468 40 
Multe e pene ‘pecìi» 
niarie 20,507 50 26,887 97 
Tasse di finanza 75,307 24 77,058 07 
Spese di giustizia ri. 
cuperate . 21,192 26 20,146 99 
Tasse di successioni 49,481 75 65,903. 05 
Tosse sulle. vetturi i 
pubbliche 7,595 56 6,798 03 
Dritti di marina, bi- 
gliardi, passaporti . 89,974 55 97,796 66 
Prezzo dei libr. degli 
operai 212 50 207 75 
Carta bollata + 205,639 24 207.191 97 
Carte da giuoco e ta- 
rocchie È G,680.. 8,277 |» 
Concorso di provincie, 
comuni e partico- 
lari nell’arginamen- 
to dell'Isère ed Arc 1,000.» CRE 
Tassa sulle usi: 153.92 164 55 
Strade ferrate 208,052 80 147,669 56 
Servizio sanitario . 3,052 05 972 60 
Rimborso prezzo per 
muoizioni sommini- 
stràté ai comuni per 
la guardia nazionale 7 05 Ubs 
Ricupero prezzo qua. 
dri sinottici del sî- 
stema metrico de- n 
cimale : 255146 nulle 
Totali . 4,766,518 19 1,8804141 08 
Differenza în più 66,215 05 
id. in meno 180,008 54 
Resta in meno 413,792 89 


NB. La differenza in meno proviene, per quanto 
ai diritti di'insinuaziona, d'emolumento, giudiziari 
e carta bollata, dacchè colle due leggi del 22 giugno 
1850 essendosi portato un aumento ai diritti d’in- 
sinuazione e di bollo, il quale doveva avere esecu- 
zione al primo del successivo agosto , furono sti- 
pulati ‘contratti in considerevole numero el insi- 
nati: nel mese di luglio di quell'anno, ad oggetto 
di risparmiare l'aumento: preaccennato : siccome 
del pari gli interessati in. generale si prevalsero 
della catta coll’antico bollo per fare spedire copie 
datti. e, di*Sentenze , che nel mese stesso furono 
sottoposte al pagamento, dei diritti d'emolumento e 
giudiziari, 

A prova ppi del snenuneiato motivo. della diffe- 
renza in meno, vuolsi osservare che il mese di 
luglio 1850 ha prodotto Jire 1880111 08; quando 
i prodotti di ciascuno dei precedenti mesi dello 
stesso anno non arrivarono a Il. 1,300,000, ed il 
mese digiugno non'avrebbe reso che11:1,256,071 55. 

— Le cedole da emettersi ‘in esecuzione 
della legge del 26 giugno ultimo scorso, colla 
quale venne autorizzata l'alienazione d’un’an- 
una rendita sul debito pubblico dello Stato 
di quattro milioni ‘e ‘cinquecento mila lire, 
dovendo portare il visto d’uno de’signori ma- 
strà uditori pressò) questo magistrato; la:R.|Ca- 
mera de’ conti notifica al pubblico essersi con 
decreto del 26 scorso ‘luglio. deputati a ‘tal 
uopo li signori mastri uditori ayv. Vachetta e 
Mastrella. 


— Sì legge nel Corriere Italiano 

« Circola in alcuni fogli la notizia che il 
generale degli insorgenti ungheresi Meszaros, 
possa în breve passare nel Piemonte, avendo 
ottenuto l’assicurazione che nulla osti da parte 
del governo sardo alla sua presenza nel Regno. 
Noi non prestiamo fede a siffatta notizia, certi 
che il governo piemontese prevederà ; come 
noi prevediamo, tutte le gravi complicazioni 
alle quali un passo simile dovrebbe necessa- 
riamente condurre, » 

A questa notizia alcuni giornali hanno ag- 
giunto * 

« Per quanto ci viene. assicurato il generale 
Meszaros: ha bensì domandato il permesso di 




















| venire a Torino per' ‘alcuni giorni, mà finora 


la sua domanda non è stata ancora assecon- 
data , sebbene si ‘accerti che sia caldamente 
appoggiata presso il ministero dall'inviato sardo 
a Parigi sig. Gallina. » 





MQuarne il fatto, 
SD: Egli è un grande errore ed un'offesa a gran 





Siamo ‘autorizzati a dichiarare che il signor 








GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


conte (Gallina si ‘è limitato ad una semplice 
trasmessione della domanda del sig. Meszaros 
al ministero degli affari esteri. .(((G. Piem), 

Amweci., 2 agosto. — Oggi alle 9 ore del 
mattino giunse qui 1!8 reggimento di fanteria 
della brigata: di Gu Una grande; folla di 
cittadini glì era andata ‘incontro, 

Ciauserì , 22. agosto. — La Feuille d'Avis 
pubblica il decreto del. ministro 
in data 10 corrente che istitui. 
dal 30 corrente, ja Ciamberì u 
dico, col titolo di Gazette \0fficielle du Duché 
de Savoie, sotto l’alta direzione dell’intendente 
generale di \Ciamberì. 7A direttore gerente fu 
pominato il signor Ippolito Corso, ‘candidato 
notaio e liquidatore regio ‘lla corte d’appello 
di Ciamberì. Quella gazzetta pubblicherà tre 
fogli la settimana, e sarà, del formato della 
Gazzetta Piemontese, Le sei prime colonne sa- 
ranno destinate alla pubblicazione delle leggi 
e decreti regi , degli atti governativi e delle 
notizie; le altre sei saranno riserbate alle in- 
serzioni: giudiziarie, ed altri onnunzi partico- 
lari. Il prezzo degli anfiunzi è fissato a cen- 
tesimi 15 la Jinea, invece di cent. 30 che fa- 
ceva pagare il Courrier des Alpes. 

















dell’ interno 
cominciando 









giornale perio- 














((Monema. + Il Messaggiere di Modena del 2 
pubblica sulla malattia delle uveXa relazione 
seguente : 





Per autorizzazione avutane, dall'eccelso mi 





nistero dell’interno, colla scorta del rapporto 
della commissione appositamente’ delegata dal 
ministero stesso alle opportuue indagini sopra 
l'infezìone delle uve manifestatasi anche cin 
questi Stati, ma in proporzioni ‘molto minori 
che in ‘altre parti d’Italia; deduciamo a pub- 
blica notizia î seguenti rilieti; 

pezioni, locali furong 














guite nell'agro 
scandianese, il quale stimay@Si più estesamente 
invaso dalla morbosità delle uve, 

La malattia, e per le osseityazioni microsco- 
piche e pei cimenti chimicilistituiti nel giorno 
17 corrente nei gabinetti fifico e chimico di 
questa R. Università, si mostra eguale a, quella 
che ba danneggiato le vitidpegli Stati Sardi, 
nella Toscana. e nel Napolétano essendo c 
gionata da una, crittogamafî della classe dei 
funghi microscopici, della sezione delle muce- 
dinge, denominata OidiumlTucheri. 








Nori appatisce universald îb una vite mede- 
lé in alcuni grappoli, e tal- 
volta ‘în pochi acini. 





sima, ma pari 


Attacca ‘per To più le vili vecchie e quindi 

deboli,'è non le giovani elperò robuste, 
L'esposizione della vite fon sembra avere 

una decisiva influenza, ristontrandosi” talvolta 


uva sana lungo i canali, méntre/in siti aprichi 
asciutti e bene soleggiati avviene il contrario. 


Il malore non pare eòmunicabile per con- 
tagio. d 

Fitora i fatti non dimostrano l'uva infetta 
pregiudizievole alla ‘salute’ dell’uomo” e degli 
animali, siccome ebbea dichiarare anchè VT. 
R. Società de’ Georgofili di Firenze. 

La infezione non. è! fin qui talinente. pro- 
pagata da,far .temeremna perdita notevole 
nella vendemmia di. quest'anno. 














Ile varie 
ville. percorse ne apparvero atta soltanto 
pochi alberi în alcuaî paderi, e neppur tutta 
l'uva di ciascun albero era ammorbata. 

rà utilissima cautela/se il contadino dili 
gente toglie via i grappoli o grani infetti, sia 
per dissipare ogui timore; sia per non, sce- 





+mare il credito ‘alle uWe,io per ostare al pe- 


ricolo che quelli comunithino al vino. qua- 
lunque odore o sapore disgustoso. 

Per le quali cose tutte giova  conchiudere 
che qualsiasi sgomento/fta la popolazione per 
la deficienza di questo! prezioso prodotto, sa- 
rebbe per ora destituitb dogni fondato motivo. 

La commissione inearicata delle esplorazioni 
era composta de’ éhul'professori De’ Briggoli 
e Giorgini, erdell’agroniòo sig. Giusto Giusti. 








ESTERO. 

GRAN BRETAGNA. 22 il primate cattolico 
romano d'Irlanda (PaoloCullen) nella riunione 
dell’associazione* della difesa cattolica di Du- 
blino, si è espresso in “uesti termini: 

Milords e ‘signori. Non codfultando che le mie 
tendenze, avrei amato meglibì una vita tilirata 
e pacifica, e l’accompimentalfesclusivo delle mo- 
deste funzioni di pastore @@ttolico; ma vi sono 
circostanze, e tale' è lu proselile, in cui ogni cat- 
tolico deve fate abnegazioni! dlei suoi sentimenti 
individuali, e camminare inniffà per la difesa della 
propria fede (applausi). NotaWBithe non sì tratta qui 
di una, dimostrazione politica) ima di una grande di- 
mostrazione cattolica a favofe della libertà della 
nostra santa Chiesa. | caltolidi@ulla bano operato, 
che potesse provocare  questà? stato attuale delle 
cose: Sono stati costretti alprendere l'attitudine 
in cui oggi si sono collocatiMecettando le grazie 
e le benedizioni del santo padre, vicario di G. C. 
noi non abbiamo violata legge! alcuna del paese! 
Noi abbiamo accolto siccome @ra nostro dovere una 
misura che era Ja regolarizzazione del nostro stato 
piuttosto che una innovazione reale nella nostrà 
chiesa cattolica (ascoltate). Ed è all'istante in cui 
tutte le nazioni non eccettualiii maomettani, pian- 
gevano sulle condizioni dell'Irlanda, che uno degli 
uomini illuminati chiamato alla direzione degli af- 
fari del regno, ha fatto pesare sull'Irlanda, già ab- 
bastanza impoverita, una Nuova calemità! Tutli 
conoscono la corrispondenza di Durham (fischi e 
mormorio). Quella lettera: che ‘notava il. nostro 
culto com so, € Wolgeva în ridicolo î 
nostri sacrosanti misteri; ingiuriosi detti moveansi 









































contro i santi che regnano nei cieli, la santa madre 
di Dio non fu nemmeno risparmiata, Per sanzionare 
questi eccessi, fu presentato al Parlamento un bill 
di penalità, e finalmente oggi siamo,esposti a tutti 
i colpi, senza altra salvaguardia che le. nostre ri- 
sorse ed i. nostri conati (applausi). È questo un 
male frattanto? io non lo credo. Questo ci varrà 
onde guarilarci d'ora innanzi da fallaci dimo- 
strazioni il'affetto, e la ingannevoli lavori, contro 
nd pseddo liberalismo che tende so0ra ‘ogni altra 
cosa a contiscare l'insegnamento di tulta la gene- 
razione cattolica. 

Voi avete veduto come-il sentimento: cattolica in 
questa nuova prova sisîa fatto più: gratide 1 Quanto 
talento e/ quanta energia è stata spiegata dal chie- 
ricato cattolico e dai membri cattolici del Parla- 
mento. 

Non abbiamo noi sentito gli Aberdeen i Gralim 
ed altri nobili protestanti ‘ancora, inglesi e Irlan- 
desi, patruentare ton calore la nostta/causa, che 
è la cansa' dela giustizia ?) Noi dubbiamo loro un 
tributo di riconoscenza; tali favori non sì possono 
«dimenticatò/ (applausi). 

È fortuna quella causa la quale: novera fra i suoi 
partocinatori l'illustre erede degli Howard, ilconte 
d'Arundel è Surrey, il Yottore universalmente sti- 
mato cardinale arcivescovo li Westminster, i) ve- 
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{ stinato & sopperire ai bisogni del tesoro, era 
straordinario che si volesse scindere: la qui- 
stione e si volésse fare una relazione sul prin- 
cipio della legge! in prima, e quindi farne un' 
‘altia sopmi gli articoli. 

Un incidente si sollevò intorno’ all'ordine 
del gioria. Dopo tina discussione ‘tra il'sig. 
Cogels, ‘de Toracò; ‘de Roger e Vari Maysen, 
si è convenuto che il rapporto sarebbe staim- 
pato, distribuito oggi, e che la discussione yer- 
rebbe all’ordine del giorno di venerdì. La se- 
duta si ‘è terminata con ‘un’ voto!(di adozione 
del progetto di legge sulla birra, e colla’ di- 
scussione generale di altri progetti di legge. 

(Indép. Belge). 

FRANCIA. — La fucoltà data ai membri 
della commissione di permanenza di andare a 
prender parte si lavori dei consigli generali 
equivale quasi ad una dissoluzione. Già il sig. 





Dupin riceve gli omaggi: delle popolazioni d; 
Raffigoy e di Chitry-les-Mines; il sig. Baze 
parti per Agen; ili sigi) Lacrosse, vice-presi- 
dente è aspettato a T ére; î, consigli gene- 
rali del Gers, tel Puy-de-Domè, delle Bouches 








scovo di Birmingham! Si, eredelemi a questi segni 
si conosce visibilmente la mano di Dio. Digitus Dei 
| est hic! A noi oggi spetta, o cattolici, di assecon- 
dare le henevole disposizioni della Provvidenza a 
nostrà riguardo.. Ed ‘in prima noî doljbiamo chie» 
dera!al Potentissimo la sua protezione, e.lò spirito 
di prudenza, e di saviezza, senza del quale l'uomo 
alameple è inchinevole troppo ad errare. La 
ia, dice la sara scrittnra, innalza una na- 














du Rhòne, dell'Orne, di Vaucluse, d'Indre-et- 
Loire e del Rhòne reclamang i signori Panat, 
Moulin, Sauvaire Barthélemy, Druet Desvaux, 
d’Olivier; Gouin è de Mortemart. 

Ecco dunque dieci membri della commis- 
sione di permanenza che Sono assenti o!stanno 
per assentarsi, Egli è probabile che altri s'af- 








me i ma il peccato fa rende povera ed abbietta, 

Dopo quella confidenza intiera ed assoluta in Dio, 
io vi domando la carità cristiana, segno distintivo 
dei veri' cattolici. 

L'instituto d'una. associazione in ‘ilifesa del cat- 
tolicismo devo essere’ basato sòpra questa ‘crirità, 
ed il nostro fine; in ‘un ‘psese. csttolico quello di 
organizzare wo sistema d'insegnamento; cattolico. 
I lavori della nostra associazione faranno tacere 
spero lè numerose accuso «i cui l'Irlanda ha da 
troppi anni a lagnarsi. L'associazione rimedierà ai 
nali esistenti, senza cercare d'indebolire i. sudditi 
alla riverenza verso la corona, senza appigliarsi 
alenn diritò, giacchè essa non procederà nè 
colla violenzi, nè coilà minaccia, né rolla calun- 
nia s le sue armi sono! quelte della fede cattolica, 
la preghiera, la pazienza, il pordono e la giustizia. 
Termina il primate cattolico romano d’hr- 












landa. il. suo discorso, pregando ‘i membri 
che assistevano al mecting a voler perseverare 
nella loro (causa; che come disse già, era 
quella della giustizi 








; confortandoli con esem- 
pi (di uomini illustrî8stranieri, dei quali unici 
novera i duc fiaricesi conte Montalembert, 
de Falloux, amanti è difensori della vera lil 
bertà, \e rammemorando. il grande 0° Con- 
nell, lo spirito del quale spera scenderà dal 
cielo ad invadere l'anima fervida di. qualche 








cattolico, chè a sostegno della ‘sua fede voglia 
consecrare la sua vita, 


SPAGNA, /— Maptup, ‘47 agosto. — (Il bat- 
tello a ‘vapore inglese giunto a Cadice il 13, 
aveva ‘a bordo il generale don Francesco Ar- 
mero, il quale ha comandata testè la stazione 
navale dell’Avana: Sì ignorava se il generale 
avrebbe accettato il portafoglio. della. marina 
che gli è stato offerto. È probabile che nulla 
sarà deciso/A questo riguardo prima dell'ar- 
rivo del generale a) Madrid. 





Maprm, 17 ‘agosto. Il calore eccessivo da 
alcuni giorni determina molte persone ad ab- 
bandonare la capitale. 

— Si hanno notizie di Cuba del 22 luglio, 
le quali rischiaranò gli avvenimenti di Puerto 
Principe. Non vi fu alcun fatto d’arme, meno 
quello di alcune trappe' coù ‘una raccolta di 
uomini‘comandatà dal ribelle Gioachino Aguero 
Y Aguero. I bollettini di questo scontro , nel 
quale le ‘truppe’ sono! rimaste ycitrici, è pub- 
blicato dal Fanal di Puerto! Principe, del 16 
luglio. Alcuni uomibîi ragranellati a viva forza 








dai ribelli, sì arresero con.grande prontezza, 
e l’autorità militare sì è fatta carico di amni- 
Stiarli incontanente, Il capitano generale e go- 
vernatore di Cuba ha «lichiarato in: istato di 
iedio il distretto dovè questi tumulti scop- 
piarono. L'isola era pienamente tranquilla ai 
22 luglio. : 

— Le notizie «della Giamaica sono del 29 
luglio inclusivamente. Il governo avea proro- 
gata l'Assemblea icol mezzo. di un proclama. 
Il cholera faceva sempre grave stragi nelle par- 
rocchie dell’interno dell’isola, ed era ricom- 
parso in varie altre località da. cuì si era già 
allontanato. La temperatuia dell’isola era arida, 
pochissime le pioggie. Ad eccezione\dei distretti 
in cui infieriva il cholera , lo stato sanitario 
era in generale; soddisfacente. 











BELGIO, — Brusstite, 21 agosto. — Il sig. 
Cogels ha letto ieri nel Senato Ja sua’ rela-| 
zione, del progetto di legge sopra le succes- 
sioni, (Questa lettura fatta con grande rapidità, 
e le disposizioni ‘poco; acustiche del locale, 
non ci hanno perinesso di afferrare il signifi. 
cato completo; ed i dettagli dell'onorevole re- 
latore. x 

Questo rapporto è stato ascoltato dall'As- 
semblea (con attenzione} le diremmo quasi 
con ansietà; La sua forma insolita sembrava 

sare una sorpresa generale. Il signor mi- 
nistro delle: finanze (ha spiegata» questa sor- 














fretti d’approffittave  dell’exaz accordato ‘dal 
signor Lacrosse, E chi: compiere il ‘inandato 
di cui furono; investiti? È vero che; hanno de- 
ciso, nella loro prima adunanza, che le tor- 
nate non sì faranno che due, volte al 





mese, 
‘a meno che una grave circostanza non renda 
necessaria una convocazione più frequente, Ma 
è ben certo che una tale circostanza non sì pre- 
senterà punto. (Le Sièele)» 

— Leggiaino nel Journal! des' Faits® 

Qualunque sia a speranza della candidatura 
del Principe di Joinville, ‘è. poto | probabile, 
che egli sia in istato, pel 1852; di riempicte 
la parte che. vogliono: fargli vappresentarel i 
reggentisti. Un medico della famiglia d'Orléans 
arrivato recentemente da Claremont ha rag> 
contato, che la sordità molto avanzata di cui 
è colpito il Principe è insanabile; e che inoltre 
egli porta il germe di una malattia! grave) Th 
quale fa rapidi progressi. j 

— La Gazette de Lyon, otgano dell’episto- 
pato , rendendo conto di un. sbboceamento 
avuto dal sig. di Falloux coi suoi amici poli 
tici passando per quella città, dice col maggior 
sangue freddo ; 

« Ma una, quistione più jmportante è quella 
che si riferisce all'elezione dell'Assemblea le- 
gislativa. Il dovere del partito ‘ dell’ ordine 
quello d’occuparsene: prontaniente: ed alicré- 
mente. Bisogna ordinare dei comitati , ‘tanto 
più che può darsi che l'Assemblea legislativa 
sittuale, 20breviando essa stessa la durata del 
suo mandato, convochi gli elettori ad eleggere 
una nuova Assemblea nel mese di febbraio 0 
di marzo. 


























SVIZZERA, =- Leggesi nel Journ., de Genève: 

L'articolo 1 del progetto della comunissione 
che discute îl ‘Consiglio degli Statì porta che 
l’armata federale ‘si comporrà di 69,568 /uò- 
mini scelti e di 34,786 nouridi di riserva (to- 
tale 104,354) in fanteria, cavalleria; caribi© 
nieri, artiglieria e truppe del gehid; (che vi 
saranno (1,386 cavalli .\del treno, e 106. pezzi 
d'artiglieria, 20 dei quali; obici da 24. 

— Sulla ‘legge dei contingenti. d’ uomini 
dice l’Impartial. Ml progetto. della commis 
sione è adottato. definitivamente coi cangia- 
menti stabi) all'appello nominale dà 26 
voti contro 13. Ù i 


Fnisonco. — Nella notte del 12 al 13 del 
corrente mese si fecero dei tentativi per libe- 
rare Carrard; detenuto al castello di Morat. 
Gli esecutori del complotto azevino ‘secoloro 
un cocchio, degli ‘abiti e delle carte pel pri- 
gioniero, Lo. stesso Carrard. avevapochi di 
innanzi ricevuto, per mezzo di una cordicella, 
gli strumenti necessarii alla sua fuga, i quali 
furono rinvenuti nella sua prigione, Debtati 
da un tal qual rumore accorsero i gendarmi 














e dopo viva resistenza giunsero a impadro= 
nirsi di un giovine, detto Cristoforo, Folly, fi- 
glio dell’antico albergatore del Mouton a Bel- 
fauz. Fu ricordato în questa circostatiza un 
fatto antecedente riguardo à costuì. 

Quando si tentò. d'uccidere il ‘signor Pietro 
Guidy, tra Friburgo è Belfaux; tre anbi sono; 
in seguito dd ina conversazione politica nel- 
l'albergo di quest'ultimo; luogo, codesto indi 
viduo lasciò a precipizio il territorio del can- 
tone. (Nouvelliste Vaudois), 














ALEMAGNA. — Corona, 17 agosto. ico 
il discorso che il fe di Prussia ha indirizzato 
al borgomastro della città durante il suo sog- 
giorno fra le ‘nostre mura: « Lo non sono ve- 
nuto qui per' fare: dei complimenti; per ri- 
compensare o punire, ma per dire la verità e 
tutta\la verità. Io so che voi siete assai su- 
scettibili in quello che concerne la vostra 
attiumpa; ima importa far cessate l'illusione la 





presa facendo notare che le diverse parti del | 





progetto sopra il diritto di successione es-| 
sendo solidavie \in un! sistema di imposta de» 


quale, lungi dal favoreggiarela molla dei sen- 


| timenti di confidenza è di devozione, non fa 


nascere nelle città e nello Stato che disturbi. 
Gercate di allontanare questo catlivo ‘spirito, 














‘fate che la situazione si migliori. Lo approvo | 
intieramente ciò che il mio fratello Guglielmo 
ha detto al consiglio. Egli è tempo che tut- 
to ciò finisca:se non farò un cambiamento: ne 
ho il volere ed il potere, Fate ip modo che 
la situazione si migliori prontamente, altri 
menti non potremmo restare buoni amici, ed 
io vi assicuro che si adotteranno le più se- 
vere misure. 
— Il principe di Prussia aveya nel consiglio 
usato espressioni severe contro le tendenze 
della stampa di Coloni: {(G. delle Poste). 

m|er rr! 

DECESSI del 23 agosto in Torino. 

N. 16 

Del WU » 45 


Dal 1 gennaio, totale N. 3735 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra, 
Lista precedente L. 
27. Pelegrin Enrico , ne- 
goziante . » 
Boggio Amedeo , segretano 
capo dell’intendenza ge» 
nerale di Novara » 
Soscrerizioni 
della città d'Aosta 
La città d'Aosta . 
Carlon, not. sindaco 
Defey, avvocato . . » 
Martinet Lorenzo, avv., de- 
putato . . 
Bochet, avvocato 
Racca, intendente 
Grange Giovanni Amato 
Favre Gio. Batt. figlio 
Favre, avvocato |... 
Lasagno, cugini e fratelli 
Mulatery Angelo 
Eula, procuratore . 
Grognon, avvocato 
Brusciotti, commesso . 
Giusta, medico e chirurgo 
Plassier Maurizio . + 
Sciolla Stefano . . 
Galleazzo Leandro . 
Erba Vincenzo 
Guallini, ingegnere 
Decoularé Camillo . 
Martinet, procuratore . 
Albriet, procuratore 
Ansaldi Benedetto 
Marcoz Leonardo G., 
gretario ino 
Lambert, procuratore . 
Orsat Francesco 
Argentier Agostino figlio 
Carrel, canonico... 
Faja Francesco . 
Derriard-Léger . 
Réan Carlo . . 
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Laurent, procuratore 
Longo Antonio 
Tercinod Maurizio, avy. 
Bottino Pietro, conduttore » 
Verna Federico, sotto-ispet- 
tore 5 
Bertini, avv., Die . 
Gerbore Nicola , avvocato, 
giudice 
Guillio Carlo 
Delapierre, avvocato . » 
Balla Lorenzo. 
Marquis, can. curato 
Revelli, ricevitore... 
Darbelley Gio. Battista 
Chantel Pietro, Gius. segr. 
Nourissat, can. curato 
Cerise, canonico 
Dondeynaz, canonico 
Donnet Luigi 
Muratori Luigi, insinuat. 
Jovet, canonico . 
Doléan Gio. Grato 
Ottino Pietro. 
Cerise Guglielmo, ricevit. 
Farinet Paolo Antonio . 
Thérisod Vittorio Amedeo 
capo-segretario 
Perrod Paolo Giuseppe . 
Rosset Viltorio, avvocato 
Boggioz, medico. . 
Bottino Modesto 
Lambert, avvocato 
Lambert Maurizio, notaio » 
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IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


gina famente ; quindi ia Pio 1K) 
principe Alberto, e al cardinale Wiseman, lord 
arcivescovo di PWestminster. (Patrie). 

— Si muovono gravi lagnanze nel sud del- 
l'Irlanda per la diflicoltà ai trovare coltiva- 
Il tasso medio del salario è attualmente 


primi 


tori 
di 7 scellini per settimana col vitto per far 
raccogliere il fieno; e di 9 per settimana onde 
mietere le biade. (Idem). 
Dawzica, 12 agosto: — Il sig. Martens, av- 
vocato, aveva convocato un'assemblea dei 


delegati della Camera per deliberare sull’ af- | 


fare degli Stati provinciali; 26 delegati erano 


venuti; ma l'ispettore di polizia, Wiese, ha | 


disciolto la riunione pel motivo che i discorsi 


pronunciati contenevano una provocazione alla | 


disubbidienza agli ordini del governo. 
(Gazz. delle Poste di Francoforte.) 
Bentimo, 20 agosto. — Lettere di Franco- 
forte ci 
manica deciderà prossimamente sulle reclama- 
ioni di diversi governi per la loro partecipa 
zione alle spedizioni degli anni 1848 e 1849 
nell’Holstein. (Gazz. di Voss.) 
Casser, 15 agosto. — I membri della com- 
missione permanente degli Stati sono 
interrogati oggi dal consiglio di guerra. 
lore dichiarato che l'istruzione fosse termi- 
nata, e che dovessero presentare fra 15 giorni 
la Joro difesa. H consiglio di 
guerra ha di' già interrogato il dott. Kellner. 
(Mercurio di Svevia.) 
Lusia, 15 agosto. — Il nostro consiglio mu 
nicipale sta per essere disciolto. Ieri sera vi 
è stata una seduta segreta molto tumultuosa. 
La lista degli eligibili alla Dieta era stata sot- 
toposta al consiglio per l'approvazione. Si ave 
omesso il sig. Brockhaus , Fleischer, Harkon 
e Seyffarth. Il consiglio ha deciso alla mag- 
gioranza di 27 voci contro 21 che la compo- 


memoria di 


sizione dalla lista era illegale e che per con- 


seguenza e' non poteva approvarla, 
(Mercurio di Svevia). | 
Hotsrim. — Kier, 16 agosto. I prelati | 
e l'ordine equestre del ducato di Holstein sì 


riuniranno il 20 corrente per delibèrare , in | 


quanto. al progetto dei notabili, sulle misu 


da prendersi al fine di mantenere il legame | 


sociale dei ducati. Sappiamo che l' ordine e- 


questre ed i prelati si propongono d’inocare | 


l’ appoggio della. Dieta germanica contro! il 
progetto del governo danese di 
ducati. 

Corenacuen , 46 agostb. — Fino dai 9 di 


separare i | 


questo mese il consiglio di Stato deliberò sul- | 


l’organi 
dendo per base i differenti progetti dei no- 
tabili, e non è ancora. pervenuto 
dersi sui punti più importanti. Il 
ventlow Criminil ed il conte Carlo. Moltke 


ad inten- 


sono diametralmente opposti ai siguori Mad- | 


wig, Scheele e Tillisch (sul patto nazionale | 


danese). Se ciò dura; le deliberazioni non giun- | 


geranno al loro termine prima di 15 
e se non finiscono per intendersi il gabinetto 
potrebbe ben disciogliersi, o subire una mo- 
dificazione. (Gazz. univers. alem,) 

Srockorm , 45 agosto. — La commissione 
di costitàzione ha de sul 
della rappresentanza nazionale. Al primo voto 
il progetto dei paesani ha trionfato con 60 
voti contro 19, e al secondo vinse il pro- 
getto della nobiltà e del clero 10 voti 


coatro 38, La Dieta prossima dovrà decidere, 


iso 


con 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 23 agosto. 

Sommario, — Situazione politica. 
razione della duchessa d'Orléans. — Comi- 
tato della Montagna, — Manifesto della 

Patrie. — L’ Inghilterra e la Porta, 

tra lettera di Kossuth. Causa Lemullier. 

Aerostatici : Sistema Petin. 

I due commissarii incaricati di vegliare sullo 
spirito pubblico mon sono in questo momento 
pienamente d' accordo sullo Stato politico. Il 
signor Faucher crede ad una! inalterabile si- 
curezza ; il signor Carlier all'incontro avvezzo 
da lunghi anni a scrutare i labirinti pi 
sti della moltitudine; non diyide quest’ otti- 
mfsmo del ministro, e crede ad una grande 
riscossa rivoluzionaria , la quale avrà luogo 
quando si decideranno le sorti. irnitorno alla 
forma di governo. Nota la calma apparente 
delle popolazioni democratiche; come uno di 
quei perfidi abbacinamenti che hanno già 
perduto tante dinastie addormentate nel sen- 
timento. della loro forza. 

Non so se il signor Carlier abbia ragione , 
ma fo mi associerei al signor Carlier con que- 
ste parole: « Non vi siano provocazioni into- 


ripo- 


stituzionali, e tutto andrà per la meglio. » 

Le preoccupazioni del sig. Carlier hanno 
per misura la sola Parigi. Ora dai dipaiti- 
menti il signor Faucher riceve rapporti i quali 
non sono di natura a gi 
rezza. 'Si parla di alcui prefetti i quali avreb- 
bero offerta la loro dimissione, per non essere 
sufficienti a tener dietro ‘alla politica di com- 
pressione. * 

I misteri entro ai quali i corrispondenti 
fusionisti tentano di nascondere la candidatura | 
del principe di Joinville si dissipano tutti i 


{giorni. 1l sig. Frémin notaio di madama la | 


ali 


recano, la notizia che la Dieta Ger. | 


stati | 
stato | 


zazione futura della monarchia, pren- | 


conte Re- | 


giorni; | 


cambiamento | 


- Dichia-| 


— dl | 


iustificare la sua sicu- | 


Dite aiiiiica che possono contare sul 
signor de Joingille. » 
| I\comitato della Montagna ha tenuto ieri 
| la sua seduta ebdomadaria. I membri sì sono 
| limitati a conyersare.! Si'è ragionato di un 
|\certo fermento rivoluzionario che sì sarebbe 
manifestato nell mezzogiorno, ‘e della candi- 
datura del principe di. Joinville. Le \conclu- 
| sioni raccolte in questa conferenza confermano 
i miei detti relativamente all’attitudine del 
| partito repubblicano in questo grave affare, 
Sarà una neuttalità di principio accoppiato ad 
un ardentissiafo desiderio ‘ che gil siguor di 
Yoinville la vinta su Bonaparte, In una parola, 
|i repubblicani faranno voti sincerissimi perchè 
lil principe di Joinville' riesca conducendosi in 
{un modo chelegli non vi riesca! Così pare 
| deciso che la Monta agua voterà contro la pro- 
| posta Créton, Questo rigore di principio (che 
fa astrazione di'tutte le necessità del tempo 
che. rendono debole il 
| partito; ed in questa parte î repubblicani si 
mostrano piuttosto conservatori di un dogma, 
|.che uominì politici v 


| è una delle. edgioni 


| Il manifestafiacostituzionale che dovrà uscire 
questa sera nella Patrie ‘è l'oggetto di una 
grande preoccupazione , anche per parte del 
potere. Il siguor Faucher ha ordinato al Bul- 
letin de\Paris un\articolo in forma di smen- 
tità. Si brede che il governo sarà forzato ad 
|inquisire la Patrie. 


| Dietro botizie giunte. al mibistero degli af- 
| farî esteri, la scissura tra la Porta ed il Pachà 
| d'Egitto va prendendo prapotzioni allarmanti. 
Sicuro d'essere -sostenuto dall'Inghilterra; per 
| la quale il passaggio dell'Istmg è una quistione 
| di prim'ordine, prefefendo essa di non incon- 
| trare su questo punto dell'Asia un governo 
fortemente costituito, il PacHà si ricasa ad 


a 


| ogui concessione. Quello ché' y'ha di cutioso 
| nella posizione dell'Inghilterra si è che ella 
sostiene in questo momento il Pachà d’Egitto 
contro la Porta, sostenuta dalla Russia e Dale 
l’Austria, e sostiene la Poria contro il Bey 
di Tunisi. Questi trovandosi nella regione delle 
mostre possessioni d'Africa trova naturalmente 
l'appoggio della Francia, 

Sì è ricevuta a Parigi una nuova lettera di 
Kossuth; 
| sima libe 

| Codesto 
| che il governo ottomano cedendo all’ intimi- 
dazione dell'Austria, fece firmare a tutti i ri- 


egli annunzia; sempre la sua pros- 
zione e quella de' suoi compagni. 


avvenimento, pare tanto più certo , 


| fugiati ungheresi il loro consentimento ad es- 
sere trasportati in America, Soliman Pac, 
| incaricato della sorveglianza sugli internati, si 
| mostra per essi pieno di riguardi e di buone 

maniere, e s'occepa con volonterosa attività 
Tuttavia, dopo 
| tanta deferenza, Kossuth esprime’ ancora Ja 
| tema che la politica austriaca non pongavosta- 
| coli aì generosi dj 


L’ affare Lemullier contro Forcade e Vire- 
| maitre ricomparwe ieri innanzi ai tribunali. Il 
procuratore della Repubblica, nel riconostere 
delle circostanze attenuanti per Viremaitre , 
concluse con grande severità contro Forcade, 
| che è stato difeso dal signor Vezin , rappre- 
{ sentante. Si spiega difficilmente il sistema del 
| pubblico minister@. 

| Il signor Carlier è posto fuori di’ causa, 
| avendo la parte ricorrente desistito , ‘essendo 
|che quel funzionario riconobbe d'essere stato 
ingannato dalle 
nota comunicata al signor Forcade. Ma non è 
men vero, in ogni caso, che costui abbandonò 
alla pubblicità un documento autentico , ap- 
poggiato da tutte Te garantie possibili , e che 
Vè in ciò ùn atto molto soggetto più al giu- 
| dizio dell’ opinione , che a quello dei tribu- 
nali. 

Il signor Forcade avrebbe da disgtazia di 
vedersi in preda ai rancori del potere, per la 
sua qualitàyli scrittore, che fa guerra vivissima 
al napoleonismo, 


{ dei loro preparativi di partenza. 


guì del divano, 


Il giudizio sarà pronunziato mercoledijventuro. 

Un personaggio meno chimerico del signor 
Darville, di cui yi parlai ieti, è il sig. Petin, 
un antico berettaiò divenuto pazzo per. l’ae- 
reostatica. Questi esiste. Io lo vidi, gli parlai 
e gli diedi 50 centesimi ‘per vedere le sue 
macchine al yiale Marbeuf ai Campi Elis 
] Codeste macchine consistono in 4 aerostati 
della maggior dimensione riuniti fra loro so- 
pra un piano orizzontale, Sotto questo sistema 
il signor Petin stabilisce un ponte ad elice, 
.ect. Questo Petin è un 

il quale consacrò alla 
la sua piecola fortuna, oltre le 


| macchine a. vapore 
uomo 


sua idea f 


persuasissimo; 


ma egli ha în 
che 


sottoscrizioni che ha realizzate; 
fisica delle fantasie . di un’audacia 
fuorviano la scienza. 


tale 





Ecco con qual ragionamento procede; A 
forza di studii il signor Petin scoperse che la 
terra compie la sua rivoluzione diurna in 24 
lore. Stabilito ciò il sig. Petin ion è $i sem- 
dlice da seguir la tera nel’ suo ‘movimento. 
v si addossa ad un nugolo e vi 


‘om'è in aria, 
i tiene immobile. Quando i campanili di Pe- 
chino vengono a passare sotto i suoi piedi, 
| scende lentamente ed eccolo nella China. Al- 
| cuni scienziati di umore difficile fecero osser- 
vare al sig. Petin, ch'egli era, come tutti i 


fxcuurenna, — Gli elettori del signor John | duchessa d'Orlgans è giunto da Claremont, e | corpi, involto nell afifodiera; (che seguiva! il 


Reynolds hanno dato a quest'ultimo un ban- 
chetto nel quale si portarono i toast alla Re-' 


| riferisce questa dichiarazione della principess 
| She è autorizzato a pubblicare : 


Au sg 


movimento rotatorio e non poteva piolatcen 
Petin osserva che con queste scorag- 





informazioni contenute nella» 





Gini Gbbiezioni ia scì (mila anni ai incaglia 
ill progresso: 

Ad logai modo il signor Petin deve iu fine 
del mese fare il suo primo viaggio aereo. 
Non' guarentisco che vada mella China; ma 
potrebbe andare in qualche luogo. Il ponte 
dell'apparecchio Petin può ricevere 1200 viag- 
giatori, e l'inventore riseryò ai primi so- 
serittofi # vantaggio d' inaugurare la macchi- 
na. Ma tutti. ricusarono quest'onore; Il signor 
Petin perciò. sì contenta di portar seco due 
servidori, il cui salario dee aumentare al ri- 
torno. Del ‘resto i palloni sono în voga più 
che mai. Se ‘ne veggono dovunque, e ier 
l'altro ne cadde uno nel mezzo di Parigi, 
nella via delle Piramidi. Erano le 6, e la po- 
polazione che in gran folla circola nella via 
di Riyoli, e nelle Tuillerie si recò tosto su 
quel punto. 


N manifesto della Patrie ai consigli generali 
di cui parla la nostra corrispondenza di questa 
mattina, ci giupge contemppraneamente pub- 
blicato nella Zdition spéciale del 24 corrente 
agosto, firmato: Delamarre. La sua lunghezza 
di otto, grandi | colonne non ci permette di 
darne la intera traduzione. Affinchè però i 
mostri lettori ne abbiano una idea, ne diamo 
qui un semplice sunto. — Nel I articolo ‘sì 
dimostra, che nella situazione attuale Ja re- 
visione è impossibile, specialmente a fronte 
dell'attuale assemblea , se la situaziona del- 
l'attuale Assemblea non sia modificata, — Nel 
I ‘si dicè che la costituzione è impraticabile, 

se ne danno le ragioni. — Nel HI dice, che 
è necessaria una soluzione allo stato attuale 
di cose, e che il modo di uscirne yi è. Nel IV 
fa il quadro della situazione personale della' 
Patrie per dimostrare che non è giornale eli 
seano, che non è devoto ad alcuno degli uo- 
mini che sono alla testa del governo, che è 
nella sua piena ed assoluta ‘indipendenza , e 
che il presente manifesto non venne comu- 
nicato ad alcuno dei membri del governo.— 
Nel Y espone, come la costituzione ha rego- 
lato le cose. — Nel VI propone una soluzione 
legale a termini dell’art. 31 della costituzione 
per aver pronta Ja nuova Assemblea allo spi- 
rare dei poteri della presente; e sostiene, che 
per raggiungere questo scopo, è necessario 
che le elezioni abbiano luogo al i di dicembre. 
— Il VII, articolo dà le ragioni perchè egli 
proponga le elezioni in dicembre anche sotto 
il rapporto della sicurezza delle elezioni, 
della difesa delle leggi. — Nell’VIIL. propone 
ciò che debbe farsi per sostenere la libertà, e 
la sincerità delle elezioni, e dice che l’Assem- 
blea nel giorno della riapertura dovrebbe  for- 
mulare una legge che determini l'epoca nella 
quale le elezioni dovrebbero aver Juogo in. tutti 
dipartimenti, eche renda obbligatorio il voto. 
— Nel IX. vuol prevedere quali saranno le 
conseguenze generali delle elezioni. Pone per 
base che le, elezioni «generali debbano essere 
fatte sul terreno della revisione della costitu- 
zione, e che debba essere energicamente com- 
battuta e respinta la candidatura di tutti i 
rappresentanti, che votarono contro. Il giorno 
in cùi un’ Assemblea legislativa francamente 
revisionista siederà al palazzo Borbone, la 
Francia sarà ‘salvata. Quando i due grandi 
poteri dello Stato saranno uniti in un intimo 
accordo, quando la Francia avrà detto sì, qual 
sarà la fazione che oserà sorgere e dir no / 
Il X. articolo è il riassunto del manifesto, 
nel quale conclude che i consigli generali sa- 
ranno certo della sua opinione, è che, emet- 
tendo il voto per la revisione dom@anderanno 
pure al governo e all'Assemblea di fissare le 
elezioni generali per la nomina dell’Assem- 
blea legislativa al più'tardi nel mese di di- 
cembre , ‘essendo questa l'unica via per ga- 
rantire la sicurezza dell'avvenire, 





Bonsi pi Parici, del 23 agosto.'— Il 5 per 
00 calò di 15 cent., terminando a 95 40, ed 
il 3 per 0/0 di 20 cent. a 57 20. 

A contanti, in paragone dei corsi ultimi di 
ieri, il 5 per 0{0 diminuì di 5 cent. a 95 50, 
ed il 3 per 0j0 di 15 a 57 45. 

Fondi esteri. 115 per 0j0 piemontese (c. R.) 
a 81 50; il nuovo. prestito (1851) a 955;»le 
nuove obbligazioni di Piemonte a 925 e le an- 
tiche a 980 non hanno variato, 





S. NICCOLINI gerente. 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rotsseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
ta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della Juce 
sono sicuri di ricuperare 
otto © quindici giorni. 

Se ne trovano depositi pr 


come la cat: 


affatto la vista fra 


so i principali 
. Prezzo della boccia 10 franchi (Sì 
affranchino le lettere) . 

Ricapito in Torino presso il: Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Musera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 


farmaci 




















REVUE | 
DES DEUX MONDI 


Raccolta che si pubblica (in francese)] 
ed il 15 d'ogni mese; in dispense diffi 
pagine in-8 grande, con un 


ANNUATRE mstoRIQN 


littéraire et statistique 


in 4 vol. di 4000 pag., con ritratti 
esce ogni anno in luglio, ‘# Ù 

Gli abbuonamenti ‘si ricevono direttanil 

i 0, via ‘Sit-Bonoît; 200 
rino, alla direzione delle regie poste, © all 
fizio del giornale il. Risorgimento. 


A CEDERE 


Un credito di Lo. 60,000. e 


fra tre anni guarentito colle migliori di 
solide ipoteche sovra stabili situati 


provincia di. Torino. 
Dirigersi in Torino allo studio dell'9 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, pian 


Avviso Importante 

Isigg. 7arzone Pranvmrngegi 
costruttori a S. Pier.d'Arena, danno avvii 
pubblico che il sig. Tommaso L. Robers 
già loro capo-mastro:meccapico, non avé 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimei 
non è più autorizzato .a rappresentarili 
qualunque siasi maniera. 

D'ora innanzi tutte Je comunicazioni! 
farsi allo, stabilimento, dovranno essere 
dirizzate dirattamente ai 4 
Signori TAWILOR e PRA 

Stubilimènto di costruzioni meccanichi 

a San Pier d'Arena. 


AVVISO. 








Il 25 agosto 1854, presso il Tribundlelil 


Prima Cognizione in Vercelli, avrà luogo È 
canto del T'enimento denominato 
IL CANETTO GRANDE, 

Questo grandioso Penimento situato sul 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercdl 
soyra la strada maestra da Torino a Casulegl 
a breve distanza da questa città e, da Verdà 
è composto di ettari 195, gioronte 520 if 
con un magnifico fabbricato civile! e rustil 
grandi stalle, case da terra; il tutto ben costi 
a nuovo ed architettonicamente, è del redl 
di annue L. 15m. è suscettibile di aumél 
ancora. L'incanto si aprirà in L. 205; | 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale 
Prima !Cogalziche nL'oringi ‘avi ‘90604 
canto di Are 13 Cent. 87 4 


TERRENO FABBRICABILE 


in ottima situazione del Centro della fabhif 


cazione nel distretto di S. Salvario, territà 
di Torino, e verrà esposto in vendita in un 
lotto al prezzo di L. 1500, 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal 
Causidico collegiato Ravera, in Tonino: 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO, 


Bollettino ufficiale del 26 agosto. 
FONDI PUBBLICI 

Per 
contanti. 


Pel fine Pel fl 
del mese, del vd 
1819 5.0,0 god, 

1831» ” 

1848 

1849 

1851 

1834 


1 aprileL. 
i tag 
1 marzo» 
i lugliow 
i giugno» 
i luglio » 
1849 i aprile » 
1850 agosto » 
{8465 0j0 Sard, 1 laglio » 


82 10 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca na: . 1 luglio, 
Manca di Savoia;  . 
Str AT 4040 oltre V'int, dei 
cita r  pe luglio» 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 . 
Società anon. del Gas antica, 1 geni» 
Società anon. del Ga: nuova 1%, 
I | premio fisso 34 dicembre. 
gliano 1 genn, 1 luglio» 
Ni prosso Collana 1 FIRE 





CAMBI. 

Per pronta: 
Augusta . 0, »] 255 di 
Francolorto S. M. n| 211 814 


dal Wp. 0/0] 
100 20 


254102) 


» 99 65) 
Livorno. ,\ 
Londra 


Milano 


925071121 


co 
»|28 92.1)? 
» 


| 
100 20 
li p. 010! 


99 65) 


Torino sconto . . 


Monete contro valuta legale 0 Migi.i di Bani 
oro Compra Y Vendila 


Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova . .... 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L 

EROSO misto 

Per il Biglietto di 1000 L. 


997 





Rer Lie mesi, Mi 
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SI RICEVE L'AscoezaZiONE, 


ostalo: — Parigi, uffici di corrispondenza 
ll Rolandîy libraio, 20. Berner's Street. P. A. Deliey, 15 
James's' Square, — Nuova Yorck, 
ti 289. Broadway, camera n, 43, terzo piano, 








nficio del Giorpnisz e nano ella. Madonna degls Angelt e presto 
A O a ene la Na postali.— Livorno, all'em- 
l worio Ilaria, — Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Copobianchi Imi pisgato 


Havos, e Lejolinet,— Londra, P. 


alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 








Regent Street' S.î 


IL 



































; RIVIS 
Due scosse di terremoto nel giorno 20 si'udirono 
in Nupoli in senso ondalatorio, le quali contempo» | 
Fanermente s'intesero in Portici, Caserta: éd in! 
altre città dello Stato. Il giornale ufficiile pubblica | 
Un tralbito di commercio e navigazione conchiusò 
fra il reguo delle Due Sicilie e ta; subliate Porta 

Ottomana. g 

La commissione speciale per l'ammortizzazione 
della carta-moneta in Roma, ed il pro-ministro | 
elle finanze hanno pubblicato un regolamento | 
per la emissione dei bonì in surrogazione, e pel 
ritiro e bruciamento di quelli che sono în circo- 
lazione. 

La fregata a' vapore da guerra inglese Terribile 
giungeva int (Livorno da Uagliari ‘il 22. Non se ne 
congsce l'oggetto. Ù Î 

Il ministero toscano prosègue. la sua crociata 
controla stampa, Dupo aver vietata la introduzione 
nei dueali dominii di vari giornali francesi, come 
Nig atGUnziammo, la polizia. ha notificato ai vari 
Venditori di libri che è già proibita la introdut 
zione e la vendita dell’ opera di Gioberti, di cui si 
Allende la prossima pubblicazione e di quella di 
Mommasen, Roma è il mondo, 

Degli altri Stati d'Ivalia nessuna notizia 

Da qualche giorno parlavasi a Parigi d'un pro 
getto che avrebbe per iscopo, se fusse adottato, 
di affrettare l'epoca delle elezioni generali, Si sa 
che a termini della costituzione, se l'Assemblea 











| signiti della gran croce d'Isabella in ricompensa 





Non ha discusso e adottato 45 giorni al più tardi 
prima che spirino i suoi poteri, un progetto di 
legg che fissi il giorno delle elezioni generali, 
collegi elettoralì si riuniranno di pieno diritto il 
20 aprile 1852 per procedere alla nomina d'und 
muova ‘Asseinblea legislstiva. Trattasi ora di dettrà 
Minare l'Assemblea, appena sarà nuovamente riu: 
Nita, a votare d'urgenza questa legge. Inoltre si 
vorrebbe far decidere. dall'Assemblea attuale che 
le elezioni generali si faranno, non già nello stesso 
giorno, ma in una spazio. di tempo determinato! 
Multi giornali del’ Belgio, uno di Lione ne parla: 
rona giò, ma în modo dubitativo. Ora però la que: 
Stioiie è sottoposta, al pubblico, per esser poi tra: 
dotta innanzi ai consigli generali e all'Assemblea; 
La conseguenza di tale proposta non é facile a pres 
vedersi. L' iniziativa è stata presa dal signor Dela+ 
marte nella Palrie col suo manifesto ai consigli ge 
rali, di cui ieri demmo un brevissimo sunto, wa 
che oggi pubblichiamo per disteso. Questo! mani: 
festo, che dicesi non autorizzato dal governo, è 
l'oggetto di una grande preoccupazione nel pub: 
blico e nel governo stesso. HI signor Fauchér aveva 
ordinato al Bulletin de Paris un articolo in forma 
di smentita. Si credeva inoltre che il governa: sa- 
rebbe. forzato ad. agire giuridicamente. contro. la 
Patrice, 

La calma attuale di Parigi, che pare rassieuri 
pienamente il signor Faucher, pone invece in serie 
preoccupazioni il signor Carlier, il quale, avvezzo 
da lunga pezza a serutare i misteri delle moltitndini, 
non divide l'ottimismo del ministro, e crede ad una 
grande riscossa rivoluzionaria quando si decide- 
ranno le sorti intorno alla forma di governò 

* Dito ai Francesi che possono contare sul sig. 
di Joinville. » Questa dichiarazione della duchessa 
d'Orleans riferiva eon autorizzazione il notaio s 
Frémin, di ritorno da Claremont, e dissipava i mi» 
steri in eui si tenta ancora da alcuni di avvolgere 
la candidatura di. Joinville, L'affare Lemullier 
contro Forcade e Viremaitre è Picomparso avanti i 
tribunali. 11 procuratore della repubblica concluse 
con grance severità contro Foreade. Il sig. Carlier 
è posto [uori di’ causa. Il giudizio sarà promin: 
ziato oggi 27 agosto, Il presidente della repubblica 
ha nominato ufficiale: della legione d'onore il sig, 
conto d’Avigdor, deputato al nostro Parlamento, 

Di Spagna non. abbiamo interessanti notizie: — 
Il sig. Armero era atteso al più presto a Madrid, e 
si aspettava pure nella sera del 48 il marchese di 
Miraflores dalla Grana. 1 generali Lemury e Men- 
sro, comandanti i dipartimenti centrale e orien- 
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(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Londra, 22 agosto 1851, 


ESPOSIZIONE DI LONDRA, 
° (Fedi il num. 1134) 


TL 


In questa mia seconda non intendo ancora 
di voler entrare ‘in dettagli direi teonici re- 
lativi all'Esposizione, ma rimanermi in sullo 
Benerali e dar più esatta «idea del movi- 
sem 





Mento interno del palazzo di cristallopè 
pre la riproduzione delle impressioni della yità 
girovaga ser 

Questo immenso palazzo s 
Vagione paragonare ud un paese che ha due 
Brandi contrade che lo attraversato nei quat- 
fio punti cardinali, il cui centro, come dissi 
Nella prima mia, è la fontana di cristallo; poi 
laterali che 
ci vuole il 








‘a UN piano, senza Una norma, 
può con tutta 





Vi sono quantità di strade e xie 
Sì tagliano tutte in angolo retto; 
Suo tempo anche per prendere la pratica della 
Tiua nisppa, per quanto sia regolarissima. La 
Massa principale dei visitatori, e segnatamente 
Udi coloro ‘che vengono per la prima volta, si 
liene a preferenza nelle due grandi corsie cen- 
dii ove sono accumulati anche gli oggetti i 
iù sorprendenti, segnatamente. per la loro 
Mole. Treptaciague a quaranta mila persone 





Torino, Mercoledì 
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. Il 
tale dell'isola di Cuba, erano stati dalla Regina in- 





dei prestati servigi. 

A Dublino il tribunale di polizia condannò molti 
individui a multe, ‘ed arrestò per varii 
il tumulto nel giorno del meeting: 

D'Inghilterra non vi sono importanti notizie 

La Gazzetta di Voss ha In notizia che la Dieta 
germanica delibererà fra breve intorno ‘ai reclami | 
dei varii governi peri ta loro partecipazione ‘alle | 
spedizioni degli anni 1848 e 1849 nell’ Holstein 
Dicevasi che in un recente consiglio dei ministri 
in Vienna siusì trattato degli affari d'Ungheria, e 
si decise che una legge comunale, contro cui pro- 
Lesta il partito conservatore Mogarese/ sarà promul- 
Bata in questo mese di agosto, Se ne conchiude | 
essere imminente una scissura fra il governo ed ji 
partito conservatore di Ungheria, essendo che con 
quella legge cade ogni speranza di restaurazione 
degli antichi comitati 

Si ha da Berlino che il signor Uhden, già edin- 
missario prussiano nell' Assia elettorale, rimatrà 
provvisoriamente a Francoforte. Il signor Bismark 
Schonhausen assunse le funzioni di Ministro di 
Prussia alla. Dieta germanica, poiché il generale 
Rochow segue il re nei principati di Hohenzollern, 

La scissura tra la Porta ed. il pascià d'Egitto va 
prendendo proporzioni allarmanti, poichè il pascià 
si ricusa ad ogni concessione. 

Kossuth aveva scritto a Parigi, annunziando sem- 
pre la sua prossima liberazione e quella dei suoi 
compagni, 

La commissione»dì costituzione di Stocholma de- 
cise sul cambiamento della. rappresentanza: nazio» 
nale. La Dieta prossima'dovrà decidere delinitiva 
mente, 


GIORNALI ITALIANI. 


Si legge nel Friuli il seguente articolo : 





forni pur | 

















Una questione che occupa tuttora, se non gli 
anìmi degli uomini di Stato, certo le penne di tutti 
î giornalisti tedeschi, si è quella dell'ammissione 
nella Confederazione germanica di tutte fe provin: 
gie austriache, delle quali.Ja Polonia, l'Ungheria 
cui paesi dianzi annessivi, la Dalmazia, fa Lombar: 
dia è la Venezia non v'erano linara rappresentate. 
Tale ammissione darebbe all'Austria nel consiglio 
pieno federale una preponderanza chè Ja ronde- 
rebhe arbitra della direzione di tutti gli alari, nei 
quali lalto federale non richiede l'unanimità di 
voti. E questa preponderanza, non altro, è ciò che 
î gabinetti di Londra o di Parigi avversano nelle 
loro proteste : poichè ‘in quanto a punto della 
forza materiale che: la Confederazione verrebbe per 
tal passo, ad acquistare, l'esperienza degli ultimi 
anni ci mostrò che il gabinetto di Vienna mon trova 
opposizione alcuna, quando gli pisccia domare l'in. 
surrezione di Vienna coi soldati d'Italia, di Polonia 
e Croazia, quella d'Ungheria edi soldati boemi, te- 
deschi, polacchi, ‘quella ‘ell’Olstein edi tedeschi, 
italiani, ungheresi, anche so le circostanze l'obbli. 
gassero a,sguernire Je fortezze della Federazione 
per non perdere una provincia che a questa non 
appartenga. Incorporandosi con tutte le sue pro- 
vince nella Confederazione, l'Austri perderebbe il 
diritto di dichiarare la guerra senza una decisione 
della Dieta federale, diritto che l'Austria è la Prus- 
Sia, a senso lello Statuto, non godono che per non 
appartenere interamente alla Lega. Ma siccome 
l'Austria sarebbe certa di condurvi la maggioranza 
a seconda de' suoi voleri, ella, non che perdervi în 
caso di guerra, s'avvantaggerebbe delle forze di 
lutti gli Stati confederati, che dovrebbero servire 
per gl'interessi austriaci a spese proprie. I] contra. 
rio sarehbe il caso della Prussia, quando questa 
non istaccasse contemporaneamente lo provincie 
orientali annesse alla Confederazione l'anno della 
rivoluzione. 

La Prussia non potrebbe contrastare più oltre 
l'egemonia all'Austria; ail abdicando al diritto di 
poter disporfe della pace e della guerra in casa 
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sono contemporaneamente presenti nelle ore 
le più frequentate, eppure tale e tanta è Ja 
superficie fra il piano terreno e le gallerie che 
non mi è ancora avvenuto di. trovare una 
calca che obblighi a stat: aspettando qualche 
tempo perchè sì diradi; è ben vero che tanto 
io come tutti quelli che sono pratici del ‘lo- 



























































ele, allorchè hanno fretta è s'incontrano in 
tina massa troppo compatta, il (che avviene 
talvolta nelle corsie di mezzo 0 stradotie prin- 
cipale, pigliano un viottolo a destra. o sin 
stra e ritornano sulla strada grande, 

Se attendevasi che grande dovesse essere jl 
concorso di gente, non è n dite quanto siasi 
fatto perchè vi fossero tutti i comodi pos- 
sibili. Le entrate come quelle che devono es- 
sere ben sorvegliate non sono che tre, più che 
bastevoli perchè i nove decimi entrano tutti 
dalla porta di mezzogiorno, avanti alla quale 
mettono capo ogui giorno migliaia di Onni- 
bus, ognuno dei quali contiene da 20 a 24 
persone; vi sono invece selici sortite. Dieci 
scale doppie conducono ‘dal’ piano. inferiore 
alle gallerie, ovunque poi si trovano sedili 
con tal profusione, che: non credo: sia possi- 
bile che una persona stanca duri fatica ‘a tro- 
vare un posto vuoto; in alcuni dei luoghi î 
più centrici, ove. maggiormente sì, può godere 
dello spettacolo del palazzo di cristallo rie 
pieno di gente, sono praticate delle gradinate 
ad anfiteatro, che ponno contenere ‘centinaia 
di spettatori: la: più grande di questelè capace 











| del suo avvenire, è parentando la demaetazia pre- 
| lerisse di accettare BE protettorato ‘dell'Austria; e | 








di oltre seicento. 








propria; scenderebb& de) suo ‘grado di potenza di | 
primo ordine e diverfebbe quello che oggidi è il | 
regno. del Wurtemberg o l'elettorato dell'Assia 
vassel, La Prussia mon potrebbe accomodatsi a 
questo passo se NG Mel caso ch'essa disperasse 





i; 
coù questa spéramzié di vita, ad una morte ‘ere. | 
duta inevitabile per deficienza di proprie forze. È | 
forse la Prussia ital strette? 0, per lo meno, si 
crede ella d'essérvi 208 tale conseguenza conver-| 
rebbe venire, rileggelilo 1: circolare di Manteuffei | 
del decorso febbraf@} ih cui è detto chiaramente | 
che la Prussia non.mo.si opporrà a' tale desideriv 
dell'Austria. Ma/Se, come abbiamo dimostrato, l'ia- 
corporazione dell'Austria con tutte lè sue provincie 
& contraria agli interessi «lella Prussia, forza è con- I 
fessare, che quella cineolare nom abbia dito tutto il | 
pensiero di quel gabinetle. Poichè par ammettendo | 
che le proteste dell'estero.si vogliano passare iu- { 
considerate, sostenendo che tale zione sia | 
un. affare onninamente interno, certo è che per 
fare legalmente questa adnessione ci vuole l'unani- 
mità divoti di tutti i metbri della Confederazione; 
e certo è altresì, the se larche tutti i principi te- 
deschi si adattassero ad accettare il protettorato 
dell'Austria.i re di Danimarca e d'Olanda’ not fi- 
Fanuo mai, Questa considerazione, basata sul certo, 
avrà dato alla Prussia il coraggio di anticipare 
una promessa cuî ella Gi sforzerebbe a contre 
perare, quando la propdfizione austriaca avesse 
una qualche: probabilità di riuscita. 


























GIORNALI STRANIERI, 

Ecco il manifesto ldella Patrie) firmato 
Detamanne, ai consigli generali, del quale 
abbiamo già dato un Blinto nel numéro di 
ieri. Ù 

I. Nella presente sn la revisione è im: 
possibile. 

È una questione decisa 
lella costituzione. Per 
diare la composizione dell 
il voto.del paese, Questa WiMoranza era di voti 
sopra 724 votanti. Ora è fiato, che quand'anche il 
numero dei sullragi esprissì fosse pari al numero 
totale ilei membri iell'Asfemblea, che è di 750, sa- 
veblie bastante una minofinza opponentesi di 188 
rappresent@hli per rendenè la revisione erstituzio 
nalmente impossibile. Corfrerrebbe adunque , per 
chè il numero di questartbinoranza fossa Al di sotto 
dei tre quarti, che. esso discendesse a 187. 

Così sono DI membri ghe bisognerebbe staccar- 
ne. É forse cosa ragion@®ole di contare ade 
pra una simile dimintine dell'opposizione ? È 
possibile il lusingarsi dfifocliere alla minoranza 91 
voti? Noi non esitiàmb[@AMichiarare , che ne 
stra convinzione, qualing/o siasi il rammarico che 
ne sentiamo, sarebbe ma nutrire chimeriche spes 
ranze e correr. dietàòt@ miracoli jigannatori il 
credere ad nn risultàmento tanto impossibile, 

La Montagna, co' 8uoî 200 membri perfettamente 

iplinati e risoluti, Basterebbe sd impedire la 
revisione di una! costiltizione che essa perseguita» 
va, nel punto stesso della sua disc: ione, col più 
superbo disprezza e/dgli assalti più violenti. D'ak 
tronde non sarà menodifficile di convertire all'i- 
dea nazionale e salutare della revisione i 78 meme 
bri che votarono sopra questa capital quistione in- 
sieme alla Montagnats@bbere non camminino sotto 
la stessa bandiera: Quagti$78 membri, i quali ape 
partengono a diverse ftallazioni della maggioran 
za, non saranno meno perse veranti dei montagnar- 
gli nella loro oppasizione, poichè obbediscono alla 
passione, e la passione fon ragiona. 








non vi sarà revisione 
onvincersene, hasta stu- 
minoranza che'respiuse 




















0 so- 





‘a no- 





























L'anvullamento! della Iegge del 51 maggio nen: 
meno darà, per li rewisighie, la maggioranza dei tre 
quarti voluta dalla eostituzione, 

La Montagna non ha, dichiarato nel corso. della 
sessione per mezzo dell'slivi oratori che essa esige» 
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me poi il pubblico è ‘ammesso ‘dalle 
le 6 e colla fimafsima facilità si può ot- 
tenere di entrare abehelfti.may ossia fino dalle 7 
del mattino, così\ si è naturalmente pensato 
anche all’appetito dei gisitatori. 











A quest'aso 
furono quindi disposti ‘ed grandissimi locali, 
ove a prezzi determinati.@i hanno ottimi rin- 
freschi; e per dare un'i 
basti.il diregche al più glande di essi non vi 
sono meno di quaranta BÉfsone che servono 
il pubblico e tutte hanuolkempre molto a che 
fare; oltre questi tre granilissimi locali distri- 
buitiin diversi punti, vifltuna corte a cielo 
scoperto, ove si lia a prefftenza birra; e poi 


del lavoro loro; 





un luogo speciale per Ùfli. espositori, dei 
quali ve ne sono sempre Molte centinaia nel 
palazzo, ed alcuni spiegato personalmente gli 
oggetti che esposero, 

Prevenuti così questi Bitogni del cibo e del 
riposo si è pensato a diveftire anche di con- 
tinuo il visitatore, e com@ié fucile indovinare 
lo si fa colla musica. Alletquattro estremità 
9 punti cardinali vi sono quattro grandi or 
gani, ma siccome in quella spazio sì grande, 
per forlissimo che sia il lato suono non po- 
levano farsi udire molto lahtano, atteso ‘an- 
che il rumore di tanta moltitudine, così nella 
grande strada principale che corre da levante 
ad occidente vi sono alti organi di minor 
dimeasioni ; un numero grandissimo poi di 
cembali è seminato in tutte Je parti e se ne 
veggono. di tutte forme. 

Uno spettacolo imponente sono inoltre le 











rebbe în consambiò di un voto alfermativò il Fichia- 
mo di tutte le leggi dordino e di sicurezza sociale 
che farono pronunciate dalla maggioranza del 4 
maggio 1848? La legge del 31 maggio sarebbe riti- 
Fata, ma ritirata sola, e la Montagna insorgerebbe 
sempre tilta' quanta tra la revisione ela maggio. 
Fanza. E poi vuolsi credere che l'abrogazione di 
questa legge darebbe alla revisione tutti i voti dei 
piccol 








gruppi dì rappresentanti che” seguono la 





bandiera del tale o tal altro oratore, 
altro generale? +‘. 


di tale 0 tal 








o. L'annullamiento della legge del 51 maggio 
darebbe ippena alla revisione lu voce' del sig. di 
Lamartine, 

Dunque, la reyisione é impossibile, essa era im- 
possibile ieri, sarà impossibile, domani, sarà impose 
Sibile sempre, finché il paese sarà in faccia all'As- 
seniblea attuale, a meno che la situazione di que» 
sta Assemblea non si modifichi. 

Il: La costituzione è impraticabile, 

La revisione è impossibile e tuttavia la costituzione 

è impraticabile. Essa offende a un punto le: leggi 








j dell'umaba natura ed i costumi della società francese, 


La è questa una verità divenuta comune'a forza di 
essere universalmente: riconosciuta. Essa ha ‘dei 
pericoli permanenti che non isfuggono alla sigaci» 
ti di alcuno : essa ha dei pericoli attuali: che' sgi 
mentano la previdenza d'ognuno; 

AI presento ché fa la costituzione ? Organizza il 
conflitto, la lotta y l'uragano;, Golla situazione. fa 
cui ha posto i due grandi poteri dello Stato; Essa 
gocita questi due, poteri ad urtarsi, a tribolursi; a 
detestarsi, per Jo stato di gelosia e di: rivalità in 
cui li pone l'un l’altro. Essa: stabilisca quindi un 
potere eseculivo , immenso. e risponsabile, forte 
per la sua origine popolare, ma senza ‘reale guioe 
rità, un patere esecutivo che ‘ha tutti i doveri, 
senza i dirifti, costretto ad agitarsi in uu ristretto 
cerchio in cui soffona, e che non ha né libertà. di 
mostrarsi, né facoltà di calarsi; un potere esecuti» 
wi, finalmente, cui si legano fe braccia 0.10. gam» 
be pér dirgli poi opera e commina. 

Il potere esecutivo, il quale ha tutta. Ja respon- 
sabilità senza l'antorità, deve agire e camminare 
sotto gli sguardi sospettosì del potere legislativo, 
il quale ha tutta l'autorità senza la responsabilità: 
potere legislitivo, ‘il quale consiste în un ‘solo 
corpo deliberante, che può imprender tutto contro 
Îl presidente, al cui.eospetto il' presidente: rimane 
disarmato all'atto, Egli è proprio dei corpi delibe- 
tanti, d'essere. naturalmente trascinati dalla forza 
delle cose al allargare costantemente il circolo 
dlelle loro attribuzioni, ad ingraudire perpetua» 
mente .la sfera dei loro diritti, a estendere insomn- 
via il loro dominio è qualche volta anche la loro 
tirannia, Sono proprii del’ carattere: francese, la 
furia, Wardore, la passione. Così concentrando il 
potere legislativo nelle mani di un'unica Assem- 
blea permanente, che trovasi sovrana in fatto, se 
non in diritto, la costituzione sembra essersi pro» 

ner unico scopo di aprire alle' passioni un 
libero corso, In una parola, i difetti particolari al 
carattere francese tandono ad: esagerare i vizi del- 
l'organamento del potere legislativo, ed i vizii dlel- 
l'organamento del potere legislativo. tendono ad 
esagerare i difetti del carattere francese, 












































posta 








I popolî si danno per solito delle costituzioni 
clie sono altrattanti vincoli destinati a incatenare 
le unsane passioni. La costituzione del 4848 pare 
fnvoce che sio. stata immaginata per iscatenirla 
Non bisogaa dunque stupiro ch'ossa abbia prodotto 
questa situazione falsa, in cui le immense forze di 
un paese così potente come la Francia non rie- 
scano che a paralizzarsi combattendosi tra di loro, 

Così capitò spesso che sil paese si è veduto alla 
vigilia di terribili .cenflitti tra i due grandi poteri 
dello Stato, e qualche volta si potè credere che 
uscendo i più grandi effetti dalle più piccole 
stesse per iseoppiare. una rivoluzione, non più al 
Vaso, ma in alto, 0 per un articolo di giornale o 
per un commissario di polizia. Se dobbiamo mera 
vigliarci, meravigliamoci di nonaver veduto mag- 
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fontane che si trovano nelle due suddette 
grandi corsie; oltre la già accennata di cri- 
stallo ve ne sono. altre.ssei solo nelle corsie; 
nè sono già piccole fontane da tr: tullo 0 
Giandino; ma fontane grandi,e due di esse esi= 
gono una piazza piuttosto vasta per'essere intar- 


cause, 











monia colla loro, mole; tutte versano acqua in 
gran copia, e una di queste la più grande ha tre 
piani con diversi getti d'acqua ed un bacino 
in cima; ha una circonferenza di 12 metri ed: 
è alta circa 10 metti, 

Come tutto questo non bastasse a dar idea 
di vita e di moto. yî' sono tratto tratto orologi 
di torre sterminati, alcuni dei quali battono 
sopra grandi. campane e 





segnano le ore con 
tale rimbombo, che sì vedono spesso i nuovi 
vati, segaatamente del sesso feminile non 
prevenuti, inarcare con un sussulto involon- 
tario, quella prima impressione, Fra queste 
fontane,. questi organi, questi orologi stanno 
disposti ueile due grandì corsìe capi d'opera, 
quasi tatti. rimarchevoli anche. per- la loro 
mole; alcuni di. essi, come l’Amazzone del 
prussiano Ki: monumento con statua 
della Regina in zinco; un leone di Monaco 
devono aver costato somme ragguardevoli per 
il solo trasporto, tanto sono colossali. 

Ora si riempiano tutti questi spazi di una 
infinita quantità dî gente, sì aggiunga a que- 
sti‘anche qualche singolarità, come un chinese, 
un ludiano od altri con fogge strane, e poi si 
consideri come. può raccogliersi un nuovo ar: 
rivato, e pensare subito a trar partito dell’e- 

















; un 












giori turbolenze, maggiori emozioni, maggiori ca- 
tastrofì discendere dalle regioni parlamentari e go» 
vernamentali. 

E qui non fu la costituzione che paralizzò i di. 


fetti degli uomini; fu la saggezza degli vomini che 
paralizzò i difetti della costituzione, che alcuni si 
sforzano d'usufruttare a profitto della. doro ambi- 
zione, 

Ma non è molto prudente di contar molto sulla 
timana saggezza; Ulfti i presidenti della repub- 
blica non avrebbero la prudenza e la moderazione 
di Luigi Napoleone; tutte le maggioranze nom si 
arresterebbero come l'attuale maggioravza sul li. 
mitare delle rivoluzioni, Del resto. la costituzione 
hon si limitò a inquietare il presidente, essa com- 
promise l'avvenire, ereando delle fatali meeessità, 
degli imminenti pericoli. La costituzione vuole, in 
diritto, che dopo una prova di quattro anni it 
potere esecutivo vada; invaltra: mano. .Lssa osige, 
in fatti, che i poteri esistenti attualmente ‘spirino 
tutti alla stess'ora e si. rinnovino, allo stesso: mo- 
mento per mezzo di una «daplice elezione univer- 
sale, Fu detto quanto: poteva. dirsi sopra questo 
futto inaudito, anormale, sopra questo fatto che 
non ha netila d'analogo nella storia di alcu po. 
polo del mondo. 





Il potere legislativo e il potere esecutivo spari. 
scono insieme, tutto quanto costituisce l'autorità 
pubblica, l'edificio governamentale, la protezione 
sociale, ritirarsi all'ora stessa : che mostriosità ! 
La nazione francese non, è fatta per questo reggi- 
mento, nè l'immaginazione ymapa è fatta per que: 
sta idea, Nulla per tanto è più naturale di questa 
situazione, di angoscia e di ansietà, di diffidenza ‘@ 
di tema, creuta du una simile aspettativa, Non 
si è maî veduto «nulla di simile. E come non si 
sarebbe inquieti, allarmati ? Una costituzione che 
protluee tali fenomeni: e tali elfetti è dosso prati» 
cubile ? hi 

Ul. T'ultavia è necessario un esito, 








Per trarre il paese’ dalla‘ condizinile ln ché tro 
si non evvi dunque modo? Trovasi esso în'un 
augiporto ove debba perire dopo lunga e dolorosa 
agonia ? Ciascuno può giudicar. ln cosa com'ella è, 
Poichè la degradazione in cui cadde la Francia la 
scorgono tutti, 

Nou ha sicurezza all'inteitio, ‘non influonza all'e- 
stero, Le sue forze diminuiscono’ ogni anno e ogni 
anno le furze dei popoli vicini aumentano, Contrade 
li cul popolazione e ricchezza erano in jrincipio 
lli questò secolo molto inferiori ‘a’ quelle della 
Francia, videro ingrandirsi il loro territorio f au- 
mentare eonsiderabilmente: il: numero degli abi- 
tanti. 

L'Inghilterra invece di 14 milioni, ne conta ora” 
28 in Europa e 100 sulla terra. Si raddoppiò la 
popolazione della Prussia e dell'Austria, La Rossia 
contiene ora 66 milioni d'abitanti înveco di(35 ;.il 
the chiariseo assurde le favole che sì spacciarono 
Su quel paese. La Francia invece, che orgogliosa- 
mente s'iatitola la nazione più civile di Europa, si 























abbassa e pervette ogni giorno per la falsa. dire: 
zione data all'edacazione pubblica 

lo Prussia tutti sanno leggere. In Francia mi. 
lioni d'elettori non sonno serivere@ii loro nome, e 
in tutte le classi i più non hanno la minima no- 
zione di economia Pratica e delle scienze più ca- 
muni 

Per compenso noi facciamo una rivoluzione ogni 
15 anni. Ogni 15 anni la nuova generazione ele 
compare, credendo trovar nel mondo un chimerieo 
Eldoredo, giunge con pretese inattuabili, 11 perchè 
dopo un breve giro d'anni sì forma una massa di 
cioperati e di banditi che, guidati da qualche 
inetto imbroglione ; vengono a metter sossopra il 
paese, annientame il potere, aumentar di parecchie 
centinaia di milioni.il debito pubblico, ruimar mi- 
gliaia di famiglie, ridurre ‘i lavoranti alla miserîa, 
far retrocedéère d'un mezzo secolo la civiltà. 

Evidentemente lu Francia che vuolo progresso 
e ben essere non può accettare tranquillamente un 
tal presente, un tal avvenire. La maggioranza del- 
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sposizione; è una cosa impossibile, è per que 
sto bisogna prima saziarsi di quello spettacolo, 
compreso il piacere di perdersi in quell’oceano 
di uomini e di cose. Questo stadio clie pas- 
sano, credo tutti indistintamente, e nel quale 
si fermano quelli che non fanno che poche 
visite, è così attraente che credo ve ne siano 
molti anche di quelli che sono assidui, che 
nou ubbiano mai fatto altro, poiché ammesso 
che uno abbia anche visto materialmente 
tutto, cogli occhi direi del corpo & uon della 
mente, poichè per questo occorrerebbero mesi 














e mesì, vi è lo spettacolo del continuo rin- 
novarsi della gente che varia per sua natura 
ed occupa i gaudenti. oziosi del palazzo di cri- 
stallo ;. 1a, ‘per esempio, chi forma la vera 
massa dei visitatori sono gli inglesi delle pro- 
vincie ; glì abitatori della capitale britannica 
sono come gli abitatorì di tutte le grandi ca- 
pitali, cioè. facili alla crilica dei provinciali 
perchè non hanno tutti i Joro modi, i loro 
abiti, e tutto quell'insieme che caratterizza l’a- 
bitatore della” città; invece essi portano d’or- 
diario figure maschie*ed abbronzite che di- 
nostrano aver respirata |’ aria libera della 
campagna, ma su di essi l'effetto dello spet- 
tacolo è più forte ancora che sopra ciltadinì 
che da un anno ne sentono a parlare; hanno 
veduto disegni di tutte dimensioni e modelli e 
panorami che già lov diedero un'idea, Del re- 
sto però per uno straniero è degna di rimarco 
anche la perfetta indipendenza che conserva 
l'inglese in mezzo a quella moltitudi: 
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l'Assemblea, come la maggioranza del paese, dee 
volere che si trovi una uscita da questo laherinto, 
ove ci chiude una costituzione impraticabile al co- 
spetto d'una riforma impossibile. Avvi questa u- 
scita ? Sì. 

ÎV. La nostra condizione personale. 

Prima di esporre e di offrire alla meditazione 
di tutte le persone dabbene i mezzi pratici e le- 
gali che attingemmo nel testo stesso della costi- 
tuzione per isfuggire gi pericoli della condizione 
attuale, crediamo dover fare una breve e netta di- 
chiara. 

Sì sa che molti giornali , vogliosi di far credere 
ciò che non sanno, talvolta il contrario di che 
samno , non possono stampare il nome del giornale 
la Patrie senza qualificarlo come giornale elisaico. 
Ordinariamente dispregiamo queste qualificazioni 
interessate : ma ora, staniga l'importanza della pro- 
posta che pubblichiamo , Crediamo nostro dovere 
il dichiarare, che se difendiamo la politica del pre- 
sidente della repubblica, ciò facciamo perché la 
troviamo savia e nazionale e desideriamo la sua rie- 
lezione perchè la crediamo giusta , necessaria pel 
paese. Combuttiamo le altre proposte perchè non 
ne 'erediamo alcuna praticabile in questo momento; 
perchè non le crediamo inspirate che dall'odio 0 
dalla illusione , e perchè, secondo noi, tentate în 
tempoinopportuno attirerebbero sul paese immense 
sciagure, Nè difendiamo i ministri che quando fanno 
cosa utile e buona. Li combattiamo invece quando 
cî pare commettano degli errori. L'abbiamo fatto 
più volte in modo esplicito, e potrà darsi che lo 
facciamo ancora. 

Finslmente non abbiamo impegniton alcuno 
degli uomini che sono ora capo del paese. Il go 
verno invece ricevè da noi segnalati favori. Noi 
siamo perciò verso tutti in uno stato di compiuta 
ed assoluta indipendenza. 

Dobbiamo suggiungere che le idee che stiamo 
per emettere non furono da noi comunitate ad 
alcuno dei membri del governo, ea torto se ne da- 
rebbe loro l'iniziativa e la risponsabilità, Ja quale 
è tuttdnostra, (Continua), 
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LA SESSIONE neu 4854, 
(Continuazione e fine). 

86. Nell'atto che si sgombravano le vie 
all’esterna concorrenza. nelle cose del com. 
mercio e dell'industria nazionale, mal si po- 
teva tollerare con la più strana delle in- 
conseguenze che l'industria fosse inceppata 
nel paese da vecchi privilegii usurpati o 
mal compri. Alla metà del secolo XIX du- 
ravano ancora negli Stati Sardi 426 opifizii 
privilegiati, 0, come diconsi bannali, tra 
molini, torchi da uva o da olio, cd altre 
usine. Erano per lo più molini che esclu- 
devano nella sfera del territorio infeudato 
la concorrenza di altri simili stabilimenti, 
e peggio ancora, potevano. talvolta i pro- 
prietarii privilegiati costringere i possessori 
del grano ad usare della loro macchina, e 
non esportarlo in altro territorio, Una legge 
provvidissima elaborata in questa sessione 
cancellò questo riprovevole abuso. Ma qui 
ancora il Parlamento volle abbondare con 
uno scrupolo®che si direbbe quasi e ivo 
nel rispetto aj possedimenti anteriori. Fu 
conceduta.aì proprietarii degli opifizii ban- 
nali una indennità a peso dei comuni inte- 
ressati. In questo seguì il Parlamento. gli 
esempii delle altre legislazioni dell'Europa 
meridionale. Ma si dilungò da essi quando 
non permise alcuna discussione sulla legit- 
timità dei titoli degli attuali possessori, @ 
per lo meno non altra ne permise che quella 
che può scaturire dalle sole regole del di- 
rito comune, le quali per avventura non 
sono talvolta applicabili a tutti i fatti pre- 
cedenti che scaturivano dal diritto. feudale. 


e OI 


dono p. e. madrî e nutrici che hanno seco il 
loro bambino, e con tutta indifferenza ad 
ogni esigenza. dell'appetito del loro bimbo si 
sieggono nel primo posto che trovano, lo sod- 
disfano, e quello ripiglia il suo placido sonno 
ed esse il loro cammino; in molti luoghi poi 
si vedono piccoli crocchi di famiglia o di 
amici, che non volendo pagare il tributo ai 
caffettieri ufficiali del palazzo di cristallo, ca- 
vano di tasca le Joro provvigioni e mangiano 
tranquillamente, bevendo la; loro birra, o se 
modestissimi, bevendo gratis l’acqua d’ una 
delle tante fontane. 

Un altro argomento che non manca mai di 
destare attenzione sono;î collegi di ragazzi 
che in'uua città di due milioni e mezzo de- 
voîo esser molti per necessità. Ogui giorno 
ne vengono, ed è un vero trastullo il vedere 
questi ragazzi che vogliono godere lo spetta- 
colo a loro modo, fermarsi ad ogni tratto, 
fare unoscambietto a destra e sinistra, mentre 
il maestro o pedagogo vorrebbe che stessero 


uniti in fila, e grida e si arrabbia, ma i ragazzi | 


approfittando della moltitudine si  scompon- 
gono ‘ad arte e ridono, Del resto in quell'im- 
menso spazio è già avvenuto più d'una volta 
che si sono realmente perduti ragazzi, ed un 
giorno incontrai una donna che piangeva ed 
andava in cerca d'un figlio, come è ben na 
“turale; però siccome nel palazzo di cristallo 
non vi sono che fiere imbalsamate od impa 


gliate, tutto questo si riduce alla perdita del | 


tempo per cercarli, ed i famosi policemens 


| A questo riguardo pei possedimenti ante- 
| riori congiunse la garantia delle forme, la- 
sciando ai tribunali ordinarii il giudizio delle 
contestazioni, e la liquidazione delle inden» 
nità che altrove furono rimesse al rito ec- 
cezionale e-all’impeto di giudici e di com- 
missioni speciali. 

87.-La sessione del 4951 che segna l’e- 

poca dell’abolizionè delle bannalità non sarà 
meno memorabile per quella dei fedecom- 
messi che duravano ancora nel reame di 
Sardegna, come golico avanzo di una so- 
ietà che non è più. Fu restituita la giu- 
slizia nelle famiglie, estinta la sorgente delle 
ineguaglianze, degli odii, delle invidie, dei 
sospetti, delle gelosie solto il tetto paterno, 
favorita la divisione, delle proprietà territo 
riali e la loro alienabilità, con nuova spinta 
al lavoro, alle industrie, ai commerci. Ma 
anche qui il Parlamento subalpino fece atto 
di rara moderazione largheggiando di ri. 
guardi alla legittima aspettativa dei primi 
chiamati già viventi all'epoca dell'abolizione, 
ai quali fu conceduta una metà della pro- 
prietà nuda dei beni soggetti a fedecom- 
messo; 

88. Le proprietà svincolate e poste in com- 
mercio, le persone francate da odiose eselu- 
sioni. reclamavano la garantia promessa 
nello Statuto, di un ordine giudiziario indi- 
pendente, perchè inamovibile. Abolizione di 
bannalità, abolizione di fedecommessi, ina- 
movibilità giudiziaria sono tutte applicazioni. 
come spesso dicemmo, dei grandi principii 
del 1789. Non è chi ignori come quest'ul- 
tima principalissima garantia di giustizia e 
di libertà fu. già posta in questione» e fu- 
riosamente combattuta da insensati utopis 
nel primo periodo della rivoluzione francese 
del 4848. Essa trionfò del despotismo de- 
magogico , e trionferà sempre di ogni de- 
spolismo, ovunque regnino ragione e libertà. 
La nuova legge sarda va annoverata tra le 
prime glorie di Questa memorabile sessione, 
e accettata dal Parlamento 
posta dal governo, sarà eterno documento 
della perfetta costituzionalità , del sincero 
delle libere istituzioni , dell'animo 
alieno da ogni usurpazione’di potere, di co- 
loro che la ‘proposero al governo 
dello Stato. 1 dritti dei pubblici funzionariì 
vi sono abilmente garantiti, non meno che 
la' dignità dei magistrati, l'imparzialità nella 








come , fu pro» 


amore 


stando 


amministr 
corso ai re 
ciole ‘pene disciplinari hanno regola, rito, 
competenza (definito. Nulla rimane al pru- 
dente arbitrio del potere esecutivo. Il su- 
premo magistrato di cassazione 
in ultimo grado sul destino dei giudici, fosse 
anche sovra un locamento , 
poichè il governo che propose questa legge 
nobilissima fece egli il primo precisione di 
tutte ciò che aveano defto o serilto i pub- 
blicisti conservatori del governo costituzio- 
male di Francia; nun trovò necessario l’in- 
tervento dell'alta amministrazione in 
casi e destinazioni di giudici, trovò insuffi- 
ciente la garantia amministrativa dell'avviso 
del consiglio di Stato, e ponendosi innanzi 
ad ogni opposizione si informò in questa 
materia dei principii più larghi e più liberali. 

89. Se da un lato si curavano da 
ogni attentato del potere i diritti legittimi 
dei pubblici funzionarii, dall'altro si poneva 


ioné della giustizia ed il giusto 
mi delle parti. Sino alle pie- 


pronunzia 


semplice tra 


a 


dannò ‘sempre la mano per mitigare anche 
quella piccola disgrazia. 

Ma se nelle due corsìe priticipali, ove eredo 
che soggiornino quasi sempre poco meno della 


metà di quanti stanno sotto il palazzo di cri- 


o di cembali, in un altro locale od anzi i 

più locali, ma tutti sulla medesima linea quella 
estrema del palazzo verso. selteutrione e sera 
éd al pian terreno; si ode un altro suono 
meno arinonioso, ma più interessante per l’os- 
il 
fracasso delle macchine in moto, il che forma 
uno spettacolo di un altro genere, ma più ini- 
ponente ancora. Alla distanza di circa cento 
metri dal gran palazzo venne eretto nel me- 


servatore serio ; è il rumore o dirò megli 


desìmo stile un opificio che deve aver costato 
esso solo un centinaio di mille franchi 
questo vi sono macchine a vapore della forza 
di 150 cavalli, le quali per mezzo di tubi 
sotterranei comunicano la forza motrice alle 
macchine dell'Esposizione, e veramente nulla 


, edin 


sì addice così bene a quella grande e. gigan- 
tesca impresa, nulla caratterizza così perfetta- 
mente l’Esposizione industriale come quelle 
moto; sì pensi che ve ne sono 


di ognì genere e che sono le più perfette che 


macchine in 





che sì conoscano, ‘e poi sì’ giudichi quanto 
deye essere interessante quel dipartimento. 
AI primo entrare l’ unico sentimento. pre- 


dominante che si desta è quello dello stupore, | 


s 3 dii 
stallo, si vede uno spettacolo incantevole è sî | 
ode*di continuo il suono armonioso di organi | 


IL RISORGIMENTO 


| un confine alle intemperanze del favore in 
{loro vantaggio, confine così rigoroso da co- 
slituire per ‘essi una posizione eventuale più 
modesta che vantaggiosa, e direm quasi, più 
analoga agli antichi costumi del Piemonte 
che alle alle sutti (dell'odierna - magistra- 
tura. La Camera eleitiva al fine di ogni bi- 
lancio aveva sollecitata una legge che prov» 
vedesse ai ‘cumuli, aî doppi trattamenti, alle 
pensioni, ai maggiori assegni ; questa legge 
fu discussa sul finire della sessione, fu posto 
un limite al mawimum delle pensioni, fu- 
rono proibite e con accoricio provvedimento 
rese impossibili nellîî pratica le duplicazioni, 
e con discernimentà non comune ‘in éosì 
difficile materia, si @istinsero i, casi in cui 
le cumulazioni song perm come ad 
esempio in certi uffizii dello insegnamento, 
dai casi in cui le ipcompatibilità ela giu 
stizia distributiva Je mostrano ingiuste ‘e 
riprovevoli. 4 


Se, 





90. Di un ordini inferiore, ma di non 
minore utifità sonò4i provvedimenti che il 
potere legislativo ordinava nel tempo istesso. 
per regolarità dell’'amministrazione o per 
bene del agricoltura. \La r|ccr coltivazione 
dei risi era esposta agli arbjtrii di provvedi- 
menti sanitari) difformi ed/assurdi, or ema- 
noti dalle autorità municiyali, ora dalle pro- 
vinciali e dalle divisiona), talvolta dal go» 
verno, (e dipendeva da ficenze | ottriate in 
varii tempi da autorità div , secondo ré- 
gole difformi. Talvolta il regolamento oppri- 
meva il coltivatore, dall'altra quest ullimo 
soverchiava la legge, ubn curando i reclami 
delle popolazioni, e sfuggendo agli ordini 
delle autorità coi garkugli degli usi, dei 
regolamenti, delle licénzk e delle procedure. 
Mentre si attende una ]àgge definitiva pre- 
parata con lungo studio ià qu importante 
materia, .il Parlamentà emise in questa ses- 
sione una legge provvisoria, c semplificò le 
regole della coltivazione,}e le rese uniformi. 
Il calcolo delle distanze‘, gl’ insegnamenti 
della Statistica, l'antichità delle colture, la 
considerazione pei diritti aequistati, la buona 
feile dei coltivatori, la confidenza nelle auto» 
rità/provinciali e locali combinate secondo i 
tasi costituirono il criterio generale di questo 
utile provvedimento » 

9T. L'agricoltura dell'isola di Sardegna, 
manomessa da cento abusi, dall’ incertezza 
delle proprictà, dalla-pastotizia nomade, dal- 





l'ignoranza dei metodi, teneva in serbo una 
larga sorgente di pfosperità, resa infeconda | 
dagli ostacoli di cui la circondavano le or- | 
ganazioni destinate m diffonderla nel paese. | 
Molti e ricchi monti frumentar 
fondati dalla pietà privata servivano a eman- | 
cipare sino a nn Gerto punto i più poveri | 
agricoltori dalla coltivazione forzata dei ter- | 
ritori feudali, dall’eforme usura, bal. | 
zelli inerenti alla distribuzione privilegiata | 
delle sementi! e dei Bussidii che facevano gli] 
sgenti del’ proprietàtio feudale. Non è a dire 
a quali regole dannose, o per lo meno inutili | 
tempo | alluale,, erano soggette. queste 

iluzioni. Uffizii locali.senza riscontri 
soggetti a uffizi iniggiori diocesani con ine 
gerenza ecelesifstica‘; un censorato generale | 
dell'Isola, magistraté eteroclito, senza mezzi 
di far valere la sua) autorità; norma serilia 
alle distribuzioni = certe considerazioni del- | 
| l'indole e della condizione civile delle pro- 
| prietà coltivate, altre volte opportune, quan- 


inline 
| O) 
| di tanti congegni, altuni dei quali sono di un 


«anticamente 


nel 
belle 





| vero gigantesco edfimponeoti per la loro 
{imole; un uomo pratico di fabbriche ed opi- 


ficii, credo che 





anche chiudendo gli occhi 
{sarebbe capace di indovinare gran parte di 
quelle macchine cin Funzione dal diverso e 
rumore Chi 
in mezzo ad una vera babilonia di 
| che si fa strada quello sdella statgpa , quello 


| caratteristico fanno ; così si ode 


rumori 
| del filato di cotone , e quello, dei conii, poi- 
| chè quivi si stampa, si fila e coniano mone- 
|te; ma la cosa la più sorprendente, è una 
{ran cascata, d' acqua, ailificiale ,, la, quale. 
Idîa il rumore d’un torrente: è realmente e 


positivamente un piccolo torrente d’acqua che 


Si innalza a circa tre metri per mezzo di una 


potentissima macchina destinata ‘ad asciugare 
| paludi e stagni e laghi, il che sì sta facendo 
| ora anche, praticam 
lasciugando. il lago di Arlem; quel. torrente 


l'ariificiale è cosa che sbalordisce, e fra i mille 
| spettacoli che offre il palazzo di cristallo, è 
| imo.dei sorprendenti anche per la massa di 
acqua chelagita con un itali furore da ripro- 
| durre lo. stesso effetto che si prova quando 
| viaggiando) fra i monti si arriva a profondi 
| burroni, in fondo ai quali si vede il torcente 
bianca schitima. precipitare con 
masso in masso dando l'idea 


| 
| coperto; di 
violenza di 


della forza irresistibile; io:conosco ben molte 


ite în Olanda, ove (sì sta | 


ascate in Isvizzera che si vanno a vedere, e} 


doi monti erano confine alla giurisdizione 
dei feudatari che reciprocamente, li teneva in 
cerlì limiti, or dannosa ed estranea al pio 
scopo ed economico degli odierni monti di 
soccorso: norma vera nel fatto — l'arbitrio 
oligarchico dei distributori. 

92. Mercà la nuova legge ordinata in questa 
sessione , l'istiluzione dei monti frumenta- 
ri di Sardegna fu chiamata a nuova vita, 
riordinata secondo ì metodi sperimentati 
dalle più colte nazioni, e ricondotta nei ‘ter- 
mini della civile amministrazione: commis 
sioni speciali esecutive che saturiscono, dal 
municipio ; l'ammiuistrazione morale distinta 
dalla gestione materiale: utili riscontri, con- 
tabilità chiara ‘e precisa, sorveglianza delle 
autorità governative, risdizioni e proce- 
dure certe pei reclami: regole genefali e 


g 





conformi per le distribuzioni, secondo l'in- 
dole e i bisogni della coltivazione e dei colti- 
Vatori: e finalmente privilegi noM estranei 
al dritto comune, ma stabiliti nel codice 
civile per assicurare le restituzioni e i paga- 
mentî,.e quindi l'integrità degli stabilimenti, 
e ta perenne lor durata ed incremento. 

95. La legge sulle pensioni militari pro- 
mulgata nel 1850 fu lodata nel paese ed ol- 
tremonte. In quest'anno il Parlamento proy- 
vedeva ad applicarne le régole alle pensioni 
della marina militare, già separata, come pur 
sì dovea dalla mercantile, per lo scioglimento 
-Invalidi. Le leggi ed i regolamenti 
delle altre nazioni marittime furono matura- 
mente esaminati in questa discussione, e sì 
adottarono le disposizioni chie fucevano mi- 
gliore la condizione, qualche volta negletta, 
degli ufficiali inferiori e degli uomini di mare. 
Gli anni di servizio e di navigazione furono 
calcolati, secondo ‘l'occupazione e le circo- 
slanze, e si può credere che per questa legge 
nuove spinte verranno alla forza marittima 
dello Stato. 

94. L'enumérazione necessariamente breve 
da noi fatta dei lavori del Parlamento sardo, 
senza spazio a discuterne il merito nel.campo 
delle particolari disposizioni e coi. pareggia- 
menti della le; one comparata, è pur 
tanta da giustificare — siamo in dritto di 
sperarlo — Ja lode che cominciando, novi 
tributammo a questa bella sessione; epperò 
ci è lecito por fine qui a questi ragguagli, 
augurando per gli anni avvenire pari gloria 
al potere legislalivo, e crescente prosperità 
al paese; 


della cass 


COMMISSIONE 
VER L'INVIO, DEGLI OPERAI A LONDRA. 
Ormai vicind al termine.de’ sudì Javori; la 
commissione sente il. dovere di render conto 
ai proprii mandanti dei principii che le ser- 
virono di guida, ‘e dei mezzi da lei posti in 
opera per raggiungere lo, scopo a cui tende 
la progettata spedizione degli operai alla espo- 
sizione di Londra. 
I. Primo pensiero della Commissione si fu 
"imporre a se stessa dei. limiti nell’ esercizio 
delle proprie funzioni , e di. allargare invece 
la sfera di azione di quei corpi spasi nelle 


varie parti del regno, i quali sono ‘în grado 


| di conoscere più da vicino i bisogui delle sin- 


gole provincie, e l' attitudine d 
esse domiciliati. Quindi, fissate alcune regole 
generali suggerite natura delle 
cose; avvertì gli operai. di presentate le loro 


egli operaì in 
dalla stessa 


domande alle camere di commercio, ai muni+ 


| cipîi ed alle società esistenti ‘nel luogo del lor 


__—_—rerertt_r_ 


vi corra asciutto îl tempo, sono più povere 
della cascata artificiale che si vede all’Esposi- 
ne come prova dell’ effetto di una mac- 
china. 
Nella | 
pensiero, a nessuno, segnatamente, se novizio a 


ina visita fion credo che venga in 


moltissime macchine, come lo sono: îo, di vo- 
internare nel conoscere la loro strattura; 
ra macchinalinente osservando tutto quel 
moto esprimente la potenza della creazione 


ler 
si 

umana; e si capisce che quello è il luogo iin- 
portantissimo fra gli importanti del gran palaz- 
70, dove non sì viene per divertirsi, ma'donde 
più .d’ uno sarà partito assai più istrutto di 
quando vi entrò. Siccome nelle grandi corsie, 
ove soggiorna la massa dei visitatori, segnata- 
| mento di colofo. che hanno limitato il loro 
tempo, si è pensato ‘a rierearli e ad offrire 
loro ogui comodo, in questo dipartimento così 
serio sì è pensito anche alla limitata capa- 
cità di coloro. che ancora molto 
| addeutro nelle teorie dei meccanismi diversi, 
|È per questo. vì sono modelli di. macchine a 


non sono 


| n sezione; ossia tagliate 
| nel bel mezzo, talchè si vede l'interno, e que- 
| sti modelli; funzionano, talchè se, suno non 
| comprendesse ancora, per quello non vi è più 
| salvezza, e non sarebbe . più possibile ideare 
| spiegazione; più chiara; Questo ‘dipartimento 
| è popolato assolutamente, da ‘una diversa 
| classe di gente : quelli. del buon tempo non 


vapore presentate ir 


| fanno che passarvi ed anche un|po? în fretta 


Ni € } 4 w PI tà DI 43 Vit | n 
aumentato poi anche dal materiale fristuono | sono segnate come rarità, che per poco che! perchè il vapore che dà vita a tante macchi- 

















domicilio: riserva necessaria per poter ripaili 
tire ‘equamente il beneficio ‘tra le \diverse ind 
dastrie' e rle ‘diverse. provincie! ‘Ntl'far' poll 
questa scelta fa Commissione sivaitenne.,. fia 
gli operai proposti, a quelli che i corpi pro% 
ponenti mostravano di preferire, determinanti 
dosì nei casi dubbi a favore di quelle indu 
strie le quali, o erano meno rappresentate, QI 
lasciavano sperare un maggiore profitto dallali 
visita alla Esposizione di Londra. 

II, Malgrado queste cure; non tutte le pro-M 
vincie poterono essere egualmente rappresene 
tate. Le provincie della Sayoia e della Sarde- 
gna, forse credendo che il ‘progetto iniziato in 
Torino dovesse eseguirsi a. beneficio. soltanto 
di operai torinesi, non presero parte alla’ sordi 
scrizione, e-sì astenneto da ogni proposta. La 
Commissione , conscia del proprio mandato! 
avrebbe voluto impedire le conseguenze delai 
l'errore occorso nel credere municipale un'im' 
presa essenzialmente nazionale; ma come scesi 
gliere fra operai non. proposti? Essa fece 
quanto era in lei per rimediatvi. Vide fra gli 
operai proposti. dalla Camera di commerciali 
di Torino un tappezziere nativo di Savoia , € 
lo scelse. Ricevette una 5) 
zione dall'intendente di Faucigny per un orìto- 
laio di Cluses , e, per deferenza alla Savoia; ì 
parificò questa raccomaudazione ad ina pro- 
posta fatta dall'uno 0 dall'altro di quei Corpii 
fia i quali soltanto era ristretta la facoltà dii 
propowe. Avrebbe desiderato di, poter dero- 
gare al regolamento anche in. favore -dellaî 
Sardegna, ma' scegliere fra operai în nessuni 
modo raccomandati e non conosciuti da al- 
clni dei membri della Commi®ione sarebbe 
stato atto, piuttosto che di deferenza, di ca-) 
priccio e di azzardo. * : 

Quanto alla ripartizione fra le altre provincie 
del regno, ragion voleva che sì tenesse conto 
e della loro importanza; industriale, e della 
eritità delle loro oblazioni. Genova. che con: 
tribuì una ragguardevole soimma ; edi off. al 
proprie spese, di fare assistere gli operai ne 
loro studîì dal signor prof, Ansaldo; propos 
dieci operai. La coinmissione non solo Ji' ate 
cettò tutti indistintamente, ma invitò quella 
R. Camera di commercio ad estendere le sui 
proposte a qualche costruttore navale. Dichroff 
ccettati Lie 


ale raccomanda4 


ciò furono proposti e senz'altro 
‘ai addetti a questa importantissima indusi 
La Camera di commercio ed il municipio 
di Nizza, che raccolsero una somma compa 
rativamente assai rilevante, proposero cinque 
operai, ed i cinque operai furono ritenuti 
Maggiori difficoltà sì allacciarono pet, Torino 
poichè qui grandissimo fu il numero dei col 
+ grande il numero! dei. proposti. Ligi 
alle proprie massime, ed indifferente ad ogni 
considerazione di gretto municipalismo la comd 
missione limitò la scelta a soli ventidae fk 
gli opera î proposti per Forino, alcuni dei quali 
appartengono per nascita, come.il Morand, adi 
altre provincie, e due (il Premoli ed il Vind 
cenzi) a provincie italiane che sono fuori delli 
Regno, 

Per le altre provincie; si assegoò un rapd 
preseutante a ciascuna. A questa regola si fecelf 
una sola eccezione per Novara, eccozione ind 
trodotta, per uno speciale riguardo all’ agri 
coltura; prima sorgente della nostra ricchezza, 
ey dicasi anclie, per dare un attestato di sim4 
patia ad una proviucia Ja quale tanto ebbe di 
soffrîre in occasione della guerra combattuta 
per la Indipendenza Italiana. Non costituiscono] 
vere eccezioni le doppie nomine di Chiavari è 
di Cuneo, dacchè uno degli operai di Chiavafi 
è mandato a tutte spese di quella tanto bi 
nemerita società economica, e dacchè la cit 
è gli abitanti di Cuneo posero ‘per condizione 
alle lavo offerte eccedenti ja somma di Il, 70( 
che fosseto scelti due fra ‘i loro operai. 

Finalmente ; benchè tra gli operai proposti 


———————————___ + 


ne riscalda talmente l'atmosfera, che divienel 
soffocante ; ma anche i meglio intenzionati! 
non arrivano a vedere che una parte di quellof 
che forse desidera; 
dere, e già pare a ‘molti che l'epoca fissati 
dell'{1 ottobre per la chiusura sia.stata qua 
precipitata, quantunque sia una prorogazi 


ano di vedere e comprendi 


di un mese € mezzo del tempo or 
mente fissato ma questa, grande 
corrispose talmente all'aspettativa, ed è tale in 
saziabile spettacolo, che non vorrebbesi vederi 


impresa 


finito. Per compiere il quadro del meravi 
glioso successo «di questa Esposizione, ricor 
derò uncora come fra tiuti milioni di personel 
che entrarono dall'epoca (lella sua apertura a 
questa parte, fra sì gran movimento, non sla 
mai avyenutoinconveniente rimarchevole, il chi 
è pure una prova di civiltà generale, perchè pell 
quanto ‘merilò si voglia attribuire anche alli 
sorveglianza  attivissima certo e lodevole dei 
policemens,, tattavolta per quanti siano, nohl 
potrebbero; arrivare a' tutto soryegliare, cd all 
dissopra di essi vi è realmente nel pubblicdl 
un sentimento. ubiversale di rispetto alla prod 
prietà e nel (caso attuale; divei quasi, di 

un dovere religioso ‘verso un’ opera sì c@i 

lossale ed. utile, che questo; rispetto dellla 
masse accorse da tutte le parti: del globò 

impone anche a quelli ‘che si sentirebbera 

disposti a far eccezione. LUO 


ii 
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(alla Camera di commercio e dal municipio 
Torino se ne trovassero due appartenenti 


‘ad altri Stati (d’Italia, la Commissione elesse 





| porzione dunque che 
litrie nel regno, si appalesa anche nelle scelte 


il signor Pedrazzini, che con la speciale desi- 
ignazione di emigrato politico veniva-proposto 
dal ‘comitato dell’ emigrazione italiana, Con 
questa Scelti, che può dirsi eccezionale. più 
la Gqualità del proponente, essa intese non solo 

6h abile rappresentante ad una in- 
dustria nou esercitata da alcuno fra gli altri 
proposti , ma volle. înoltie mostrare, quanto 
appreszasse il sagrifizio a cui sì sottoposera 
gli emigrati destinantio una parte deliloro te- 
ne sussidio alla nostra intrapreso ey nella 
tertezza | d’ interpretare i generosi sentimenti 
dî questa italiana popolazione y. volle altresi 
mostrare anche in questa ‘solenne occasione 
che il Piemonte ama d’ uguale alfetto tutti i 
figli della patria comune, 

TI, Nemmeno tutte le industrie poterono. 
essere egualmente rappresentate. Alcune cate- 
gorie contano un numero di ‘operai scelti a 
formar parte della spedizione assai maggiore 
delle altre, Nè altrimenti poteva accadere , 
poichè nè le singole professioni. sono eserci- 
tate in tutte-le parti del regno, nè esse hanno 
in ogni luogo la stessa importanza, nè sono 
egnalmente giudicate dal lato della possibilità 
di ricevere perfezione Le incremento dalla vi-. 














| sita\cpe i loro esrecenti facessero alla espo- 
| sizione ili Londra. Tutte queste circostanze , 


influendo sulle domande e sulle proposte, do- 
veano necessariamente influire sulla scelta 
ineno che la Commissione non @ fosse arro- 
gati il diritto di prescindere dalle proposte 
dei varii corpî’, e di. fare da sè, a costo di 
spargere la diffidenza e il malumore, soprat- 
tutto inei soscrittori delle* provincie. La spro- 
ste fra le varie indu- 








fatte dalla ‘Comunissione; | ma essa crede, di 
non andar errata affermando che la spropor- 
zione riesce a vantaggio di quelle professioni, 
le quali possono più delle altre. approfittare 
della vis esposizione ed agli stabili- 
menti industriali di. Londra, 

professioni si lagnarono d’essere state 
dimenticate. A ciò sì risponde ch'esse o fu- 
rono, dimenticate ‘dai loro stessì esercenti , i 
quali trascurarono d'insinuarsi în tempo utile, 





alla 












Alcun 





o vennero dalle,Camere di commercio , dai 
municipi e dalle società degli operai pospo» 
ste ad altre; non. già perchè abbiano una 





minore importanza 0. non contino nel loro 
seno uomini di molta perizia ed ingegtio, ma 
perchè ( giova ripeterlo. a toglimento di. sinì- 
stre interpretazioni) gli stessi corpi proponenti 
nom poter esse lal viaggio 








ri ro, trarve 


- che un utile comparativamente minore. 


IV. Anzichè attenersi serupolosamente \ad 
un’astratta e teorica definizione, ‘della parola 
operai, definizione che avrebbe urtato! cotitrò 
le pratiche’ abitudini dei nostri paesî la Cow 
sione’ credette ‘in massima | qualificati per 
l’ammessione tutti coloro che @. per ‘conto 
proprio 0 per ‘conto altrui esercitano un'in- 


mi 








dustvia, ma non potrebbero senza grave loro 
incomodo sostenere. lè spese del viaggio di 
Londra, ‘Trattandosi di dpérai dimoranti nelle 
provincie, essa dovettà necessariamente ripor- 
tarsi alle. dichiarazioni dei proponenti; ma 
non risparmiò indagihi per conoscete se que: 
sta condizione» si verificasse negli operai di 
moranti in Torino. Il rigore; con cui éssa 
procedette. rispetto a questi ultimi, cagionò 
la esclusione di alcuni bravi ed intelligenti 
industrianti, mà il bene pubblicornon n’ebbé 
a soffrire alcun danno ; sia perchè vi si sure 
rogtirono altri operai di, eguale attitudine, sia 
perchè alcuni tra essi domandarono di formar 
pate. della spedizione a proprié spese, do- 
manda! che, venne tosto esaudità. 

V. Accennate così le. norme principali che 
le servirono di guida nel disimpegno del ri- 
cevuto! ‘onorevole incarico, ‘la! Commissione 
dichiara che non intende di rispondere alle 
osservazioni ed alle censure che le venissero 
mosse da chicchessia; Essa ha ricevuto un 
mandato di fiducia’ del qualé ognuno de’suoi 
membri è tenuto a rispondere in faccia alla 
propria coscienza, e i riguardi che deve, non 
tanto a se stessa, quanto agli operi ammessi 
e non ammessi, le impongono ill dvere 
astenersì da una non meno inutile che peri 
colosa polemica la quale dovreBbè'necessa- 
riainente agitarsi sul terreno dellè personalità, 
Del resto se la Commissione hòn' può ripro- 
‘mettersi pprovazione dei singoli. individui 
soggetti, anche a loro insaputal'alle influenze 
di personali rapporti, osa però  calcolatè Wa 
quella della grande maggioranza «lei. corpi 
che rappresentano la industria del régno. 

VI, Scegliere gli operai in modo da soddi- 
sfierai voti delle varie provincie e'itisieme ai 
bisogni dell'industria nazionale, era: la parte 
principale del lavoro affidato alla Commissione. 
Ma ciò non bastava. Per bene adénipiere il 
proprio mandato, cssa stimò: necessario d'im- 
partire le disposizioni che le parvéro le più 
acconcie pet assicurare il maggior profitto 
possibile dalla progettata spedizione. Queste 
disposizioni, tontenute nel tegolamento e nei 
provvedimenti disciplinari già pubblicati, par- 












































| vero a taluno soverchiamente rigorose, e per- 


fino lesive della dignità. degli operai. Ma la 


Commissione non ha trovato di decampare dal 
Tino primo proposto. Volere uno scopa è vo- 








"che quel ce.fa fa prima) le altre fanno, non s: 


— ——_ 











lere i mbzbil che dd ‘ts condacoho, € la op-} Abbiamo ordinato (ed ordiniamo quanto 


portunità di quelli dalla Commi 





tati è proclaniata ariché dalla esperienza delle 
altre nazioni, Uno spassionato esame di que- 
‘ste! disposizioni, e la scelta delle onorevoli per- 
sone a cui ne è affidata la esecuzione, tolgono 
Lil dubbio che sì voglia limitare ja libertà de- 
gli operaì più (di quanto ‘sia. ragionevolmente 
richiesto dallo scopo al quale mirò la società 
da noi rappresentata, diremo anzi, tutto il 
paese, La Commissione vi ha persistito con 
tanto maggiore tranquillità, quantochè nessun 
operaio mosse la, più lieve lagnanza, e tutti 
coloro che chiesero di formar parte della spe- 
dizione a proprie (spese, ‘dichiararono spon- 
tanei di volersi assoggettare ‘a ‘tutte le ili 
plive obbligatorie ‘per gli altri. 

VII. Chiadendo questa succinta relazione 








del proprio operato, la Commissione non può 
a menò di mirare con sentimento di patrio 
orgoglio lo spettacolo di concordia e di amore 
pel pubblico bene che anche jin  quest’occa- 
sione presenta all'Europa il fortunato  Pie- 
monte. Dal generosò Principe che regge que- 
sta eletta parte d’Italia, \e dai singoli membri 
della sua Augusta Famiglia sino alle più po- 
vere 'elassi del popolo, tutti, nelle provincie 
în cui fù inteso lo scopo nazionale dell'imi- 





presa, risposeto all’appello; poichè tutti sen- 
tirono che dal fratellevole consorzio della li- 
bertà e della industrià può solo dipendere la 
prosperità vera delle. nazioni, Quindi un'im- 
presa, che altrove ebbe a lottare. con gran- 
dissime difficoltà, divenne fra noi attuabile su 
larghe basi (nel breve giro di un mese; lo che, 
se onora gli abitanti del Piemonte, mostra al- 
tresì quanto sia lo zelo ed il patriottismo del 
governo, delle Camere di cominercio, dei mu- 
nicipii e delle società di operai, a cui la Com- 
missione è ben lieta di render pubbliche gra- 
zie per V'efficacissimo aiuto che le porsero 
nella esecuzione dell’affidatole incarico, 

VII. La Commissione si riserva di pubbli, 
care di tratto in tratto quelle ulteriori not 
che' potessero soddisfare alla giusta curio 
del paese. 

Torino, 23 agosto 1851, 

Per la Commissione 
Ì ‘dice-presidenti' C. Aueueni — È. Axwoni. 











ie 





Riceviamo la seguente lettera : 

Ivres, 23 agosto 4951. 
Chiarissima Signore, 

Nel n. H29 dellRisorgimento è fatto cenno d'una 
corrispondenza, la quale annunzia che il comitato 
medico di questa provinéia ha all'unanimità adot- 
tata e.soltoscrilta una petizione per la libertà d'in- 
segnumerto niniversitario; 

Il laconico corrispondente riferì #1 vero, ma 
poteva pure soggiungere che îl comitato di Ivrea 
non volendo comdursi, a modo: delle pecorelle, 








rebbesi mai lasciato trasi 





narei a. settoserivere la 


petizione, già firmata do alcuni altri, pSrtante un 
così manifesto sfregio all'università di cui tutti 
siamo figli, petizione che non gli venne per rispetto 
nemmeno presentata, 

l membri del nostro comitato sono Lroppo teneri 
delle glorie patrie per non concorrere ad infamare 
le.ombre venerande dei Beccaria, dei Cigna, degli 





Monteggia, dei Rolando, dei Martini, dei Giulio, 
ilei Bonvieino, dei Giobert, dei Borsor, «lei Bonelli, 
dei Genè e ili tanti altri, i cui ingegni e studi 
onorarono non solo il Piemonte, ma Italia tutta. 
Essi non avrebbero mai aggiunto i loro nomi ad 
una petizione la quale proclama in faccia all'Europa 
sensa vila è quasi sonza nome quell'ateneo che 
diede al mondo un Lagrange, un Bertho!let, un 
Podéré, un Botta, ed in questi ultimi anni il primo 
filosofo italiano, miracolo «d’erudizione e d'eloquen- 
2a, Vincenzo Gioberti ÈI 

Che nell’ elenco dei eatedratiei attuali, molti dei 
quali nelle scienze che professano risplendono quai 
luminari, siasene per avventura coniato aleuno meno 
chiaro e meno degno; che siasi forse aperta la via 
ad'alcuni abusi universitari, sarà pùr vero; mu non 
tocca a noi far pubblici i nostri danni, memori che 
maledicevasi a Cam per aver riferito fuori del ta- 
bernacolo le vergogne paterne, e che all'incontro 
furono benedetti gli altri due figli i quali, indietro 
volgendo ‘i loro sguardi, con un mantello le coper- 
sero. 

La libertà d'insegnamento cureggiata da molti 
può essere feconda nelle attuali nostre circostanze 
d'utili, come di biasimevoli risultamenti, ed al pri- 
mo suo attùsrsi può recar grave nocumento alle 
nostre giovani instituzioni politiche: il comitato 
medico eporediese,d opo luminosa e lutiga discus- 
sione, di cui meritò la prima palma l'ottimo 
dottore Bulfa di Castellamonte, volle che essa non 
ritiscisse sfrenata, ma' circondata da quelle guaren- 
tigie che il bene della nazione richiede, e con que- 
sto correttivo credono i suoimembri di aver adem- 
piùto ad ufficio di buoni cittadini sottoserivengosi 
‘lla petizione chie loro veniva proposta. 

Invocò la cortesia di V.S. chiarissima perchè 
Fiservi a questa mia lettera un cantuccio de! pre- 
gevolissimo giornale ch'ella governa così‘assenta- 
tamente e pregola nellò si tempo à voler aceo- 
gliere l'espressibrie“ del mio distinto rispetto 

Di V. S: chiarissima. 
Deu.irnio\obb.mo servitore 
Dott, GATTA: 


OTIZIE DIVER 


ITALIA, 
Virrorio Emasuste Il, ecc. rec. 
Sulla proposta del’ ministro segretario, di 
Stato per gli affari dell'interno ; 
Veduto l'art. 192 della legge 7 ottobre 1848} 


























ione adot-| 





















GIORNALE QUOTIDIANO 


——IIIk_-__- ci ui 





segue 
Art, {. È consigli provinciali e divisionali di 
tetraferiza sono convocati, i primi pel 20.set- 
tembre, ed ì secondì pel 20 ottobre prossimi 
în sessione ordinaria y per dare \eseguimento 

alle incombenze. loro attribuite dalla Jegge. 
Art, 2. La sessione potrà essere, protratta a 
tutto il.27 seitembre pei consigli provinciali 
ed a tutto il.31 ottobre pei consigli diyisionali. 
Il ministro predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decréio. 
Dat, in Torino, addi 25 : 
Virronio Ewaxurur, 















costo 1851. 
Galvagno. 








Virtonio Emawusge IL, ecc. ece, 

Sulla proposta.del ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno . 

Visto Part. 192 dellatlegge 7 ottobre 1848; 

Abbiamo, ordinato #4 ordiniamo quanto 
segu 

Art. 1. I consigli provivciali e divisionali 
dell'Isola di Sardegna sono convocati, i primi 
pel 24 ottobre, ed i secondi pel 24 novembre 
prossimi în sessione ordinaria per dare, ese- 
guimento alle incombenze loro attribuite dalla 
legge. 

Art. 2, La sessione potrà essere protratta a 
tutto îl 31 ottobre pei cousigli provinciali, ed 
a tutto il 5 suceessiyo dicembre pei consigli 
divisionali. 4 

Il ininistro predetto è fincaricato dell’ ese- 
cuzione del presentè decreto. 

Torino, il 25 agosto 1851. 

Virronio Ewvere. 

















Galvagno, 





Tonio. — Oggi partono gli operai per l’espo- 
sizibne di Londra. Questal spedizione sì può 
ben dire che nòn potreblè Wssere miggliò ort 
ganiziata e guidata. Up depotatò' Ùel Parla- 
mento, l'onorevole sig: Scappini, ne è il reg: 
gitore. Il professore |Ansaldi! spiegherà teori- 
camente le macchine agliloperai, ed il signor 
dottore Malaeria fucendolfil viaggio con èssi, 
ma prie spese, gentilmente si offerse di 
sovyenirli, ove occorressef dell'opera sua, Con 
che i nostri ‘operai. viagg@ranno da ‘gran si- 
gnori, avendo persino un fhedico a loro dispo- 
sizione. Ì (G. del Popolo). 
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Livonzo, 22 tagosto. — Dggi è giunta da (: 
Bliari la fregata a vaporel ZerriQle da guerra 
inglese ; “comandata dal apitano sig. James 
Hope , in { giorni 121 e 1300 
marinai 





co cannoni 


Pisa: — Il 49 agosto 
fottissimo; di cui non si 


ebbe un temporale 
veva esempio, spe- 
cialmente per la grossezià della grandine che 


cadde per un certo temp. Ne furono raccolti 





deî pezzi di cinque e Pa Sono poche le 
case in cui non vennet® rotti i cristalli alle 
finestre e alle lanterne delle scale. Alle fab- 


briche del duomo se ne tontano sopra tremila. 
Fortunatamente lo spazio percorso dal [lagello 
fu limitato . e la campagna non ba danni a 
deplorare, (Costituzionale). 








Roma, 19 agosto La commissione spe- 
le per l’ammortizzazione della carta moneta 
il pro-ministro delle finanze hanno stabi - 
lito ‘è pubblicato! ui regolamento per la emis- 
sione dei boni in! surrogazione, e pel titirò e 
bruciamento di quelliele sono in ciréolazione. 
Rova. — Ta una eorfispondenza in data di 
Roma 44 alla \Gazattta! di Venezia leggiamo 
quanto appress li 
Due corrieri governativi, che) per decieto 
del consiglio censoriogigrano stati destituili } 
furono di recente ‘ripiistinati nei loro posto. 
Uno di essi, certo Milanesi, era vittima di una 
svergognata | calunnia Îlera ‘stato’ accusato di 
aver dato il suo nometalla milizia ciyica mo- 
bile, e di aver partecipato a molte scelleranze 
che la detta milizia fommise it tempo dell'as- 
sedio; e l’accusa, c@Messì riseppe in appresso; 
moveva da tale, che agognava da lunga pezza 
critto [alla famiglia dei corrieri 
pontificii e che speraval di conseguire l' intento 
con la remozione del Milanesi. Ma questi, con 
documento irreclsabilefprotò che, allorquando 
una parte della ciica gtauziale fu chiamata al 
servizio di guerra, è diitante îl tempo dell’as- 
sedio, egli si trovava. fila] 
missione del direttore delle poste, e che però 
non ebbe nè potè avéfe alcuna parte in 
quell’abbotainevole consi 


ci 
è 

















di essere, 





Roma, per com- 


leria di masnadieri, 
Quanto è biasimevole laffleggierezza del ‘con- 
o di censura che noi Beppggguardarsi dalle 
arti malvagie del colonBEÀ altrettanto me- 
rita ‘lode la commissione@i grazia e ‘di revi- 
sione, che ppena conosbiita l'innocenza del 
prevenuto , lo. ripristiubffhell’ulfizio ond’era 
stato rimosso immeritaméhte. * 

















avoti , 22. — Il Giotnale Uffiziale pub- 
ica un trattato di commercio ‘e navigazione 
conchiuso fra il.reguo delle due' Sicilie e la 
sublime Porta Ottomanaye ratificato a Costan- 
tinopoli il 26 luglio scorso. 

— er l' altro s' inteserò in questa capitale 
due scosse di tremuoto. 

In Portici, Caserta, Santa Maria, Pozzuoli 
ed Avellino, giusta i rapporti finora pervenuti, 
s'inteserò contemporaneamente le stesse scosse, 
e nel medesimo senso ondulatorio. 








ESTERO. 
CHILP.— Abbiamo delle nuove di Valpa- 
raiso sino al 26 giugno, Il Chilì pareva tro- 














varsi in uno stato di calma perfetta. Addì 1 
giugno si è riunito il congresso ed il presi- 
dente Bulnes gli ha tnandato.il suo messag- 
gio annuale, del quale il Za/paraiso Repor- 
ter dà Vana] 





i seguente: 
|. Negoziazione colla Francia di un trat- 
tato di amicizia che sta per essere. conchi 








. Il trattato col Perù aveva bisogno di 
revisione al fine di introdurvi. delle clausule 
addizionali per la/ricorrenza del debito del 
Perù verso il Chili e per facilitarne la liqui- 
dazione. 

3, Gli affari pendenti colle provincie at- 
gentine sono ancora in gran parte paralizzati, 
{. IL ministro del Chili negli Stati-Uniti 
lia dimandato il suo richiamo 





che non vi è 
stato accordato, e se il ministro americano 











nel Chili insiste a certe reclamazioni, non sarà 
guarì. possibile dil' giungere ad un accomoda- 
mento. 

5. Il presidente fa poi allusione ai distur-. 
‘i che hanno avuto luogo a San Filippo e a 
Santiago, e che sono stati pacificati colle forze 
civiche; i medesimi non hanno, però fatto al. 
tro che riconfermare l'ordine e la tranquillità 
del paese. 

6, Una linea periodica di Steamiers fra 
Valparaiso e Chiloé è stata stabilita coll’aiuto 
di un sussidfo del governo, e funziona sino 
dal mese di marzo. 

7. Relazione sulle strade di ferro di Co- 
piapo e di Santiago. 











INGHILTERRA, — La bellezza del tempo 
favorevolissimo al ricolto, il'prezzo elevato, e 
a tendenza dei cambi , e finalmente l’arrivo 
continuo di lingots, Tuttociò contribuisce mi- 
rabilmeute a dare un gran corso agli effetti 
pubblici, (Morn, Adv) 
Teri W uffizio della polizia. ba 
5 scellini d’ammenda, ed in di- 
fetto (ad una seltimana di carcere il signor 
Eusicure , individuo; arrestato per avere sca> 








Dususo. 
condannato a 





gliato pietre, e fatto rumori nel giorno del 
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fame ladro, un grido di guerra deve unirci e 
proteggerti. » 
« Allarmi! allarmi!» 

« Chiunque fia noi ha un cuore vepubbli- 
cano si apparecchi alla pugna; l’ora della ven- 
detta è scoppiata; non più riposo, non più 
pietà pei nostri némici; il sangue vuol sangue; 
il divitto e la forza sona, per noi; la vittoria ci 
appartiene.» 

All’armi! All'armi! 
Dio lo vuole! 


La candidatura del principe di, Joinville 
battuta dagli organi eliseani e. dall’ Union. or- 
gano di una frazione, di legittimisti incontra 
grandissimo favore: dalla stampa dei. dipatti- 
menti, (Journal des. Faits). 

— Si scrive da Parigi al Globe. del 92 
agosto. 

Il luogo in cui si. terrà il conclave deli so- 
cialisti. per il candidato alla presidenza;non è 
ancora stabilito. Si sta sospesi tra Londra, 
Bruxelles, Ginevta e. Parigi;, in qualunque 
modo però l’sffave non sarà rimandato al di 
là del mese d'ottobre. ; 











ALEMAGNA. — Leggesi nel Corriere Îta- 
liano del 25 

I dispacci ricevuti da Copenaghen anuun» 
ciano the il governo danese accetta il pro- 
lungamento dell'occupazione Uell'Holstein. per 
parte delle truppe austriache ‘sino at completo 
riorganamento dei due ducati. Le spese della 
medesima saranno sostenute dalla Danimarca 
e dalla Confederazione germanica. In quanto 
alla questione della successione al trono sembra 
che Ja scelta ‘del di Glucksbuigo non 
Sia approvata dalla famiglia di Oldenburgo, 
vale a dire dalla Russia. 








duca 





— Il signor James de Rotschild è ritornato 
dalle acque di Gastein. Egli ha pravzato ieri 
presso il principe di Schwarzenberg con Johr 
e Salomone de Rotschild, e ritornerà a Parigi 
fra pochi giorni. 





- Lettere da' Berlino dicono che in breve 











Megyiog: IDE N RTAS Aiet aie GSATO 
LIE gene . | apostolico. Un tal fatto formerebbe un avve- 
SPAGNA, — Marin, 18 agosto, — Il sig. |nimento nellà storia prussiana, Certo è ja- 
Arbistur nominato tecentemente Tepparset tanto che il partito cattolico acquista in Pru 
tinte di Spagna: a Montevideo non tarderà a | gia ogni di più influenza e che conta fra i 
recarsi al suo posto. 





Alcuni giornali hanno annunziata la riaper- 
tura delle Cortes pel 10 ottobre. Questa no- 
lio dei mi- 
nistri non si è ancora deciso |sopra questa 





ia è affatto prematura. Il con 





quistione, 

Noi notizie di Cuba del 25 
luglio. I dettagli della puzza ed impotente pa- 
squinata di Puerto Principe noù ‘hanno ec 
tato alcun allarme a Cuba, La fazione non è 
esistita che per 10 giorni. Era quanto pote- 


abbiamo 



























vano (fare questi corifei; Arguero , Pina ed 
Estrada. 
FRANCIA. — La commissione di perma- 


nenza e di sorveglianza hominala dalla sini- 
sita democratica, sì è riunita oggi nella via 


della Valliére, num. 40. 





Presieileva, per l'assenza del sig. Crénieux, 
il sig. V. Ugo. La seduta si è protratta per 
Un'ora e mezzo. 





I membri erano 20, e si sono intrattenuti 


primieramente ‘degli avvenimenti dell’Ardéche 
che sì studiano! di accrescere maggiormente, 

Le notizie pervénate alla commissione smen- 
tiscono pienaniénte le asserzioni del Courrier 
dell’Ardèche, il quale pubblica un preteso 
proclama deì cospiratori, annunciando che 








avevano concepito l'abbominevole progetto di 
strozzare tutti, 

La commissione \si ‘è intiattenuta dell’ap- 
pello al popolo } proposto questa. mane dal 
Constitutionne!, per la revisione, ed ha con- 
chiuso all’ unanimità di non doversi tenere 
dietro a questa nuova divergenza. © (Siècle.) 

Riferiamo ai nostri lettori le parole stesse 
colle quali ii Corriere dell’Ardèche accompa- 
gua la proclamazione sanguinaria degli insorti 
in Lau 








L'affare di Laurac non è un incidente jso- 
lato; l' istruzione lo ha dimostrato molto più 
grave di quanto fosse stimato prima. Vi è 
complotto ! Venerdì ultimo, giorno dell'Assun- 
zione , i cospiratori dovevano simulare una 
rissa a Largentiére , attraryi per tal manierà 
le autorità ed i gendîrmi , e sgozzare tutta 
la gente. L’ esecuzione di questo abbomine- 
vole progetto non è stata scongiurata che dalla 
vigilanza e dall’ attitudine forte di tatti i de- 
positarii della pubblica forza. Il prefetto del- 
l’Ardèché specialmente è stato infaticabile in 
questa perigliosa circostanza. 





Ecco il proclama sanguinario che gli anar- 


chisti hanno avuto ardire di pubblicare. 
da per sè si raccomanda al disprezzo e all’in- 
degnazione dei nostri compatrioti. 
« Dio lo vuole » 
« Cittadini » 

« Quando i nostri fratelli sono strascinati 
nelle prigioni per l'amore che hanno alla Re- 
pubblica; quando le nostre sorelle piangono i 
loro mariti ed i loro figliuoli brutalmente strap- 
pati da una forza empia dal loro seno; quando 
il terrore e la desolazione sono portati in tutte 


le famiglie, e non v'è salute per alcano, e 


meno ancora per l’riomo onesto che per l’in- 





suoi protettori degli eminenti‘ personaggi: 
(Corr, Ital.) 
12 agosto. -— Li 8 corrente la 
principessa Emma, sovrana di questo piccolo 
Stato nlemanno, prendendo in considerazione 
le circostanze, politiche, ha ottriato ai suoi 
Stati, unay legge elettorale, perchè era stato 
impossibile di intendersi colla Dieta per la 
revisione della legge elettorale anteriore, 
(Gior. di Cassel). 
— Leggiamo nell’Indipendance Belge: 
Non si parla omai più che di viaggi dei 
sovrani tedeschi. 


Anorses, 





Il re di Prussia prosegue: il. suo viaggio 
lungo il Reno, dove è generalmente bene ac- 
colto. Il duca di Saxe-Cobourg-Gotha: partirà 
per Vienna, e non si attribuisce a questo.suo 
viaggio alcun motivo politico. Ma non si può 
dire lo stesso del. viaggio dell'elettore di As- 
sia-Cassel, il quale si porterà, dicesi, a sua 
volta a visitare”l’imperatore d'Austria nella 








sua capitale. 





DECESSI del 25 agosto in Torinb. 
N. 





Da] î gennaio, totale N. 3760 


ULTIME NOTIZIE. 
SOTTOSCRIZIONI 


a favore degli operai da inviare 
all'esposizione di Londra. 








Lista precedente L. 9778 83 
28. Nigra fralelli e figli 
banchieri. . L. 400 
Malan Giuseppe dep. » 20 
120 
Totale L. . . 9098 83 





Natuts. — Leggesi nel Corr. Merc. : 
Seconda giunta alla nota dei deputati na- 
politani perseguitati. dalla reazione. i 
Rafaello Valentino , antiquario © giurecon- 
sulto, deputato : arrestato. L 

Muzio, deputato : chiuso nel Castel s. Elmo, 

Leonardo Dorotea, medico , deputato: ora 
latitante. 

Francesco De Blasiis, deputato: similmente 
nascosto per ‘isfuggire al: mandato d’arresto. 

Canonico Goffredo Sigismondi , deputato 
nella prima e nella seconda elezione : ora s0- 
stenuto in carcere. 

Leggesi nel Giornale di Roma: 

La sera del 49 corrente nella valle cui 
gono gli Appennini già dei Volsci e degli Er- 
nici, ed il versante settentrionale dei Monti 
Albani, ebbe luogo uno ‘ei più vaghi feuo- 
| ineni meteorologici in tutto lo sfoggio di sua 
| bellezza. 

Dietro i monti degli Ernici, 
| Monte Fortino, dalla parte di levante si vide 














ove. oggi 











diversi, alternativamente con  guizzi di luce ‘ e' dia al dovere elettorale una sanzione penale. }affari contenzioni. 


bianca, simile a quei dell'aurora boreale. 


Di quando in quando striscie di luce simile | popolazior 
all'élettrica guizzavano dal monte verso il le elezioni abbiano luogo in giorni diversi;in | 
cielo: e poco dopo dalla parte opposta quasi | ogni gruppo di dipartimenti componenti una 
Zagarolo all'altezza di circa 30.° | divisione militare, 


sul zenit di | 
comparve un luminoso globo similissimo alla | 
luna nel suo pieno splendore allorchè sorge 
sull’orizzonte. La sua luce proiettavasi sopra 
le nubi che in forma di cumuli occupavano 
quella regione di cielo, e le tingeva di un ro- | 
seo tendente al lacca. Il globo elevavasi per- | 
correndo una parabola con ' direzione verso 
l'oriente: dopo pochi istanti con wuo scoppio | 
simile al rumoreggiare di lontano tuono si | 
ruppe, dividendosi in inille frantumi che scin- 
tillando colorirorisi di luce candidissima ten-| 
dente al ceruleo, e sparirono. 

V' ha. chi pretende averne veduti cadere 
alcuni presso a Valmontone. 

Alcuni istanti prima all'accendersi d'esso e 
dopo il suo. spariri chi bolidi, simili 
a stelle filanti, percorsero la medesima linea * 
di questi uno,dei più belli che brillò sopra 


par 


gli altri, nel cessare prese la forma di un ovale 
biancastro terminato da una luce violetta, che 
in forma di coda conica lo. seguiva: 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Parigi 24 agosto 1851. 
Sommario. :— I manifesto della Patrie.. — 

L'unione elettorale. — Riunione dei gior- 

nali radicali. — Candidatura di Ledru- 

Rollin, 

Il manifesto del si, 
cato nella Patrie, 
dise per la 
produrrà tutto lo 
una serie di. proposizioni alquanto ere 
costituzionalmente quantunque l’autore affe 
di pescar nella costituzione tutte le sue solu- 
zioni, Il sistema del sig. Delamarre ba per basi 
principali due mezzi di salute pubblica che non 
nde sensazione, le elezioni 


Delamarre fu pubbli- 
Sarà certo argomento di 
sione forse. ni 


stampa: ma 


scandalo che credeyasi. È 


che 
mi 


producono più gra 
parziali e premature, Tutto il resto non è di 
matura tale da dar causa a grandi recrimina- 
zioni, 

Ecco come procede il sig. Delamarre: 

La revisione legale è impossibile, 

La Costituzione è impraticabile. 

Tuttavia vuolsi an esito. 

Ecco quale sarà la condizione della Francia 
nel 1852 

I poteri di Luigi Napoleone spiranò sabato 
8 maggio a mezzanotte: quelli del vice-pre- 
sidente nel momento stesso, 

L'elezione del presidente ha luogo dome- 
ggio. 1 poteri dell'Assemblea attuale 
spir 28 maggio. Dai 9 ai maggi 
cioé per 19 giorni, se si le cose 
în quel modo, non vi sarà più presidente, più 
abbandonata ad 


nica 9h 
no 

no ir 
ministri, e la Francia sarà 
una convenzione, 

Ai 29 aprile al 

niscono di pien di 
zioni generali, nel caso che l’Assemblea: non 
avesse con una legge stabilito un tempo più 
vicino: La composizione della nuova Assem- 
blea sarebbe dunque in quest’ipotesi .cono- 


più tardi gli elettori sì riu- 
ito per procedere alle ele- 


sciuta verso i 5 0 6 maggio. 
Tuttavia l'Assemblea attuale dovrebbe al- 
cuni giorni prima di rinunziare al potere, 
convalidare l'elezione del presidente, 0 sce- 
re fra' 5 candilati che avranno ottenuto 
più suffragi, se niuno ne ottenne più di due 
milioni. 
be nel 1852 
la condizione seguente. Da una banda avreb- 
besi un'Assemblea legislativa nuovamente e- 


Da quest'esposizione risulte 


letta, rappresentante allora l'opinione del paese, 
ma che non potrebbe tuttavia esercire alcun 
ufficio, 

Al tempo stesso un''Assemblea legislativa , 
il cui mandato sarebbe vicino a spirare, senza 
avere più alcun prestigio ed autorità morale 
nella nazione. E tuttavia quest'Assemblea, pri- 
ma di cedere il posto ad un'altra, terrà fra 
le mani il governo nel moinento più difficile 
e dovià io quest’interyallo compiere l'atto so- 
lenne della proclamazione o scelta di un pre- 
sidente, 

Questo stato di cose è gravido di gravis 
mi pericoli, se 1°4 
che energica mi 

Ecco l’esito le 

La costituzione 


emblea non prende qual- 
ura per prevenirli 


dice, che 45 giorni al più 
tardi prima del fine della legislatura, l’Assem- 
blea stabilisce con'una leg 


ge l'epoca delle nuove 


elezioni. » Questo testo non permette ‘di ‘dif- 
ferîre le elezioni, ma permete di anticipare 
a talento, 

Bisogna che l'Assemblea fissi lè elezioni in 
dicembre, poichè sfortunatamente la proroga 
non permette che si faccia più presto, 

Il benefizio delle élezioni premature.con- 
siste primieramente nel non isnervare con si- 
multanei traslocamenti Je popolazioni cam- 
pestii, le quali potrebbero mancare alla se- 
conda elezione, quella del presidente; e quindi 
in conservare a Luigi Napoléone 1’ autorità 
necessaria per mantener le leggi in caso di 
solle poichè non bisogna dissim 
quest’autorità sindeBolirà sempre più avyici- 
i al termine, 


ione 


cinandos 


Bisogna eziandiu premunirsi contro il peri- 


| prio mandato. 


della sostanza di questo documento, imperoc- 


{Bona 





colo. dell degli elettori moderati con 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


un insolito lampeggiar continuo in due punti una legge che renda questo voto obbligatorio | reno su cuì  veranno appianati del tutto gli! PROGRAMMA 
i DAI d: 


Per impedire Ja demagogia d’intimorire. le | 
ioni bisogna finalmente decretare che 


I 

Queste elezioni non possono produrre che | 
due risultamenti: o un’Assemblea conserva-| 
trice e riformatrice, 0 un'Assemblea' socialista.1} 

Nei due primi casi l'Assemblea attuale è 
forzata a votare essa stessa la revisione,fo per | 
soddisfare ai voti del paese, il quale avrà no- | 
minato un'Assemblea revisionista, 0 per sfug- | 
gire le calamità che farebbe sorgere un’As- | 
semblea socialista, Ed in questo ultimo caso 
la Francia non potrebbe chiamarsi felice di 


CN 


avere ancora più inesi onde stabilire alcune | 
norme di pubblica sicurezza 

Finalmente, se come ogni cosa sembra pre- 
sagirlo, la nuova Assemblea fosse revisionista, 
vi sarebbe luogo di aspettarci una ritirata 
immediata per parte dell'Assemblea attuale, Ja | 
quale non si arresterebbe innanzi agli seru- 
poli dei casuisti repubblicani, che pretendono 
non avere essa il diritto di abbreviare il pro- 


Ho creduto cosa supetflua il darvi un'analisi 


chè sebbene Delamarre sì affretti a dichiarare 
che esso non vi espone altro che le proprie idee, 
non comunicate ad alcun membro del gov 
no, il suo sistema quadra però così bene coi 
progetti attribuiti da qualche giorno al mini- 
, che è utilissimo îl prenderne atto. N 
lavoro del signor Delamarre non è d'altronde 
parso interessante se non per ciò che mette 
in chiaro alcune date ed alcune situazioni, 
sulle conseguenze intorno ‘alle quali non tutti 
sono d’accordo, 


stero 


Solo nel richiamare il legame di queste 
crisi politiche è anche evidente che il.sigaor 
Delamarre ne ha ‘esagerato le conseguenze pei 
bisogni della sua causa. E quindi segnala dal 
9al 28 maggio un interim di potere esecu: 
tivo, che non si potrebbe più dare nel 1852, 
come: non poteva aver luogo nell’anno 4848, 
quando il generale  Cavaignac 
tutti i poteri figo al momento in*cui Luigi 
parte ne ha preso il possesso, 

La frazione orleanista dell'unione elettorale 
ha tenuto giovedì una seduta, prima della 
i suoi delegati per Claremont. 
clusivo di questa conferenza è stato 


conservato 


partenza 
L'oggetto es 


la candidatura del principe di Joinville?, ©, 
cosa strana, fra i membri j quali hanno preso 
parte a questa i 
presente Jo stesso sig. Del 
proprietario della Pazrie. 


deliberazione , vi sivtrovava 
amarre redattore e 
n 
non segna nè una 
favore di Luigi Na- 


nè 1’ ésclusione del s 


da hotarsi chi 
manifesto. pubblicato 
predilezione esplicita a 
poleone , Joinville. 1l 
signor. Delamarre preparerebbe forse una s 
conda evoluzione ? Tale è opinione delle 
persone le quali hanno osservato Ja sua atti- 
tudine da tre 
Una riunion 


anvi, 

di tutti i giornali radicali di 
Francia ebbe Juogo questa settimana a Pari 
La Voix 


du Proscrit eravi rappresentata da 
delegati 


di 
al fumoso conclave democratico. I delegati 
di Londra chiesero che non si delibe 


Trattavasi 


andare intesì intorno 


se sotto 





che il 
Clave fosse convocato all’estero, ‘ed' a prefe- 
renza nell'isola di Jersey, e che il numero dei 
mandatarii fosse portato a 86, (uno per di- 
partimento). Il sig. Emilio di Girardin criticò 
questa combinazione che avrebbe per risulta» 
mento di far al buon 
terzo di spioni scelti accuratamente dal signor 


i occhi della polizia francese e con- 


mandare conclave un 





Carlier. 

La proposta venne respinta a unanimità. 
Pare che gli esigliuti di Londra abbiano avuto 
l’idea di sottrarre il conclave all'influenza delle 


idec relativamente moderate ‘chs regnano a 
Parigi, (e siano ‘malcontenti assai del rifiuto 
dato alla loro combinazione. Quello che v'ha 
di certo si è che la Yeix du Proscrit parla 
in oggi con grande amarezza degli addormen 
tatori politici e della combricola dello Stato 
d'assedio. Come 


scissura con, la Montagna di Parigi la. Zoix 


ultima testimonianza della 


Ledru Rollin 
fermo nella sua candidatura 


du Proscrit annunzia che sta 


Sul finire dell'ultima seduta della commis- 





sione di permanenza, il signor Lacrosse ha an- | 
nunziato di conservarne la presidenza fino al | 
10 settembre. A quest'epoca sarà surrogato | 
dal signor Daru, il quale a sua yolta Jo sarà 
dal signor Benoist d’Azy. Il si Bedeau 
presi (Patrie). | 

Viemsa, 23 agosto. — S. M. l'imperatore ha 
incomb: 
iky d' 


temberg, che ora soggiorna a Vetiezia, a pren 


nor 
derà ultimo la commissione. 
to il feld maresciallo conte Mac 
bvitare personalmente il re di Wir 
dere parte alla manovra presso Somma, è non | 
v' ha dubbio che quest invito non sarà per | 
essere accettato dall’ uugusta’ persona onde | 
convenire. assieme con S. M, l'imperatore a | 
Verona. 


— L’amichevole avvicinamento ed'accomo- 
le corti di. Stoccarda le di Ber- 
lino si può considerare ormai come certo‘, 


mercè lla mediazione del governo ‘austridco. 


damento tra 


mento, che Ischl sia designato come il ter- 


(Corr. Ital) 

Lurcca, 19 agosto. — Lnotabili del' ducato 
di Lauenburg; dopo essersì riuniti il 14 cor- 
rente, si sono prorogati dopo due sedute. Ml 
16 le deliberazioni sono state secrete, Tuttavia 
sappiamo che il consigliere di giustizia Walter 
è stato nominato Irelatore, ‘Tosto che il rap- 
porto sarà pronto i notabili si riùuirauno di 
nuoyo. Dessi nonbanno avuto istruzioni pre- 
tise , sono per Conseguenza? affatto indipen- 
denti, e sì spéra che saprannò reclamare gli 
antichi diritti dell ducato. L'attenzione pub- 
blica è stata svegliata dai numerosi trasporti 
di daharo che vanipo da Ratzeburg a Cope- 
phagen, passando per Amburgo. Si dice che 
nello spazio di 8fa 42 giorni sono stati ‘tra- 
sportati 74,000 «talleri. (Gazz. di Colonia). 

VestraLia. Papelions, 20' agosto. — Il re di 
Prussia accolse È | molta cordialità il vescovo 
di Kumm, che era venuto al debarcadere di 
questa a pergsalutarlo. Il ‘prelato assi- 
curò il re alll'afino spirito delle provincie 
renane, i 


Il sopraîntendefite evangelico di Kamm 
diede al re le medesime assicuranze sulla de- 
vozione e la fedeltAldegli abitanti, ed aggiunse 
che il clero si farebbe ‘un dovere di man- 
tenere questi sentimenti, Il ve però rispose in 
modo sssai serio , che noj era punto venuto 
per fare dei complimenti fagli abitanti della 
città della Marca’; tuttavia per dir loro 
verità, che, se il popolo ddle campagne aveva 
conservato il buono Spirifo di cui aveva par- 
{fatto 
la medesima nelle citi; che queste invece 
manifestavano uno spirifo assai del 

le bisognava Jibetarl interamente. Che il 


lato il sopraintendente, ] cosa non era 


cattivo , 
suo dovere , disse il 


delle cose si miglio» 
Vere, pronunciate con 


faccia ovunque i 
col tempo lo statl 
rerà. A queste parole | 
voce forte, il sopraintepdente credè dover ri- 
spondere che lo spirito pubblico nonsera mica 
tanto cattivo in Ka1m,fche il clero faceva il 
suo dovere e predicava fa sottomissione; ma 
il re gli yoltò Ja sehieha, Il prete ‘cattolico 
che fu poj presentato allre, ebbe da questo 
un'accoglienza assai benevola, 

Gazz: di Acquisgrana.) 

e di M 
rallores ebbe ieri, al suo\ritordo dalla Grana, 
conferenza col generale. Aupick, 
ambasciatore di Francia, Credesi che 


Mapnip, 19 agosto. — Il marchesi 


una lufga 
questa 
aggicata sugli affari di Cuba. 
L'ambasciatore di Francia avrebbe dichi 
erà la 
pronta a secondarla nelle sue lotte contro le 
spedizioni dei pirati degli Stati Uniti. (Corresp,). 
— Il generale Athigro.non ha. ancora 
0 il pori iella inarina, (Zeraldo). 
Lè notizie di 
tere 
mente tranquillo, ele « 


conferenza sia 
rato, 
che ‘la Spagna Francia 


tic sempre 


ac- 
ce 0g) 
del 
Il paese era piena- 


Portocinio. — sbona 
12 hanio poco 
zioni si annunziaya- 
i cartisti moderati € i 
1 a Golmbiai 

(Sun del 23). 
Notizie del {8 .- Il governatore civile 
de Funchal aveva a@bottato. varie misure pel 
caso in cui il choléfà si fosse inanifestato nel 
distretto. Clamor publico). 


Il governo non è 
tazione degli animi 


no favorevolmente pe 


progressisti, Saldanb 


Lowpna, 23° 4gosto 
senza inquietudine all’ 
in Irlanda, Agenti meclutatori sono stati inta- 
ricati di raccogliere! in 
l'effétiivo dei reggimne 
Parlasivanche di. Spedi 
cavall 


aggi | per. completare 
ti che wi sono stanziati, 
i un reggimento di 
ia e uno d'iffanteria, 

— Durante la seltitnana passata il tunnel è 
stato visitato da 5302! persone; durante il 
mese passato da 199,214, e dopo l’apertura 
da 10,14 





S. NICCOLINI gerente, 


pELL' 


(ACCADEMIA peLLe SCIENZE 


dell'Istituto di Bologna 
EL ‘cosconso 
AL PREMIO ALDINI SUGL’ INCENDI 
per l'anno 1852. 


Avendo questaccademia conseguito în due co- 
piose memorie del ch. signor Francesco Del Giu- 
dice, da essa coronate di premio (la. prima delle 
quali fu già pubblicata pe' suoi tipi, e l'altra è 
prossima a pubblicarsi), la soluzione dei due que- 
siti proposti nel 1842 e nel 4845 sui metodi gene- 
rali per la estinzione degl’incendii xe sul regola» 
mento dei corpi dei pompieri; crede ora utile il 
cercare di rendere popolari tutte le cognizioni at- 
linenti all'importantissimo argomento di preve. 
nire e di estinguere gl'incendii. Propone quindi 
il premio di una medaglia d'oro del valore di 
scudi romani cento, assegnato dal benefico testa- 
tore cav, prof. Aldini di Bologna, all'autore dello 
scritto, che colle sottonotate avvertenze e condi- 
zioni presenti, a giudizio della stessa accademin, da 
miglior soluzione del tema seguente : 

Manuale pratico per gl' incendii. 

Hmanuale conterrà, sotto la. maggior brevità, e 
chiarezza possibile, due parti : ls prima : delle 
cautele publiche e private, colle prescrizioni spe- 
ciali atte a prevenire gl' incendii. La seconda; delle 
pratiche più sicure per estinguerli. In questa 
parte saranno distinti gli edifici pubblici e privati 
più sottoposti al pericolo degl'incendii ; e secondo 
il loro uso, la.loro forma, e la materia di cui sonò 
composti, dovranno! esporsi le speciali regole per 
estinguervi il fuoco, sisno essi ne' luoghi, ove si 
trovano stabiliti i pompieri, o in quelli che ne 
mancano. Si chiarirà quindi questa parte cl do 
con esempi hen circostanziati tanto gli uni “che gli 
altri edifici, prescrivendovi il modo da tenersi per 
l'estinzione dell'incondio seconda il caso partico» 
lire, quando sia fattibile, corroborando il modo 
proposto colla storia del bnon successo conseguito 
casi simili. Si concluderà colla indicazione 
o imperfezioni che si trovano ancora nelle pra- 
usate, e di cosa resti a farsi per emon- 





nei 
de 
liche sinor: 
darle 
Le memorie per questo concorso dovranno perve- 
nire franche a Bologna entro il mese di oltobre 
dell'anno mille ottocento cinquantadue con questo 
indirizzo — Al segretario dell' accademia 
ienze dell'Istituto di Bologna — un ta 
termine è di rigore, e perciò non sarebbéro rice- 
vate pel concorso ‘le memorie ‘che giungessero al- 
l'accademia, spirato l'ultimo di dell'indicato mese, 
Potranno essere scritte o in italiano, o in latino, 
o în francese. L'accademia richiede la. maggiore 
esattezza nelle citazioni di opere stampete, e la 
maggiore autenticità ne' documenti in iscritto, che 
agli autori torni di menzionare a prova, 0. con- 
forto di loro asserzioni, Ciascun concorrente dovrà 
contras re con un'epigrafe qualsiasi la sua 
memoria, ed accompagnare questa d'una scheda 
suggellatà, la quale racchiuda il nome, cognome 
ed indirizzo di dui, ed abbia ripetuta all'esterno la 
predetta epigrafe. 1 concorrenti avranno tutta la 
pra di non. farsi conoscere; ‘poichè quegli, che 
per qualche espressione della sua amemoria, 0 in 
qualsivoglia altra maniera si facesse conoscete, 
verrebbe escluso dal concorso»Spirato il soprad- 
delto termine, e succeduto.il giudizio delle memo- 
rie di concorso, secondo l'analogo ‘regolamento 
dell'accademia, verrà aperta Ja sola scheda della 
memoria meritevole del premio, e del premiato si 
pubblicherà tosto il nome: 
Bologna, «dalla residenza dell'Istituto il di 
gennaio 4851 
Il presidente prof. cav. MicneLe Mepioi 
Domenico Piani dott. segr 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 
DA Tomo AD ANOUATA | na Anouara 4 Torino 
7 7 





consi 





dipani. | 5° | di part. 





GEOGRAFIA 


POLITICA E SPORICA 
D’ITALIA 


avanti il Domizio de’ Romani 


LAGRORRARTA 


POLITICA ESTORICA 


D'I 


TALIA 
sotto il Mominio dei Fomani 


pi 
P. G. MARMOCCHI 
Sì vende nella Libreria Mimerva Susanpina 
Dora Grossa a In: 8, 50 
Raccomandiamo ai nostri leltori lac 
di questo pregevole lavoro. 


quisto 


Qualtro eleganti vetlureintove costrutte a 
Milano a modico prezzo. —Dirigersi contrada 


| Qui si crede, e come pare non, senza fonda- | Bogino, casa Colla, num. 8, dirimpetto al- 


l'ufficio Motta 


$, consi SR 
Stazioni | nd Stazioni 


or.m, 
all. 

610 
6 24 


lor: m.[o.m, 
ant. \pom. 
10 
10 


ara. 
pati. 
Torino di 
Moncalieri 

imbiano 

ione 

Valdichies | 6 
Dusino 
Villafra 


a elizzano 
Batd. (1) 


Serro (2) 
Aunone 
sti 
- Dam.no| 5 

9 Balà. (1) 
Villafranca 





serravalle | 9 
vo in 
quata a | 





(749) Torino a 


| 
AVVERTENZE. 
Oltre le qui contronotate corse, il Convaglio 
délle merci prenderà viaggiatori di 3.a_ classe 
fra Arquata ed Asu; tale convaglio si formerà 
alleseguenti Stazioni. nélle ore infra stabilite: 
PARTI 


ore ant: 6 | 
| 


610 
n 
1 








da FELAZZANO ore an. 
ho ” 
ne" soli mercoledì) 


da ARQUATA 
» SERRAVALLE 
» Novi 624 
FRUBAROLO 6 
+, ALESSANDRIA 7 | » ANNONE 
» SoLERO 2 i7|Arr. ad Asti 
Tra Torno e Moncauiini è stabilito un convoglio speciale 
giornaliero che parle da Torino ale ore 6 pomeridiane, 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 
* giorni festivi poi si faranno consogli speciali nelle ore 
che saranio indicate per crascuria volta con ‘appositi 
avvisi, - 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledi il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo, convoglio di- 
retto a Torino. 


(@) AI Cerro si fermano tutti i lunedi il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto @ Torino, e nti 
mercoledì il convoglio delle merci e l'alllimo diretto ad Ar- 


| quata, 





| SITUAZIONE DET:A_RANCA NAZIONA] 
| 'Stabilita alla sede centrale la sera-del/19 agdd 
| Commissario governativo presso lu Bani 
Art, 5 della legge 15 agosto 1850. | 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. 
id, id. Torino 
Monete e paste in cassa , | 
Portafoglio e anticipaz, in Genova » 11,079,200 
id, id. Torino » 17,968,009 
Fondi pubblici della Banca 555 605/00 
R. finanze e. imutno, * 12,000,0008 
Indennità agli azionisti della pi 
banca di Genova ar. 950,000. (0) 
Tratte della.sede di Torino del pi 
corrente a 
Spese diverse Lera 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile 
al 50 giugno 1851 


Li 5,6 
+115,5 


221400068 





54,000%0 


Li. 61,649,550 
Passivo 
Capitale. 0... [a 
Biglietti in ‘circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R, finanze. 
Fondo di riserva 7 . 
Profitti e perdite a130 giugno 1851 
Risconto del portafoglio e an- 
Licipazioni in Genova . . . + 
ld. id. in Torino. 5 
Benef. delsem. in cotso in Genova » 
id. id. im Torino 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. in Torino 
Non disponibile... . 
R. Erarioconto corrente pi 
all'incasso gs) 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella 
di Genova 16.452 dI 
Dividendi arretrati vl 73,895 N 
Azionisti della banca di Genov: DI 
per indennità . 2500] 
R, Erario conto versamento obblig.+ 410,435,100 0] 
Creditori diversì 1... .., è 5,190 0 
Corrisp. della banca (sbilaneio dei 
conti . * 


8,000,000) 


+ 25,928,550. 
+ 12,000,000% 
280,55500 
158 
504808 
1011540 
50,AGAY 
101,989 
1,128,5610 
709.497 
256,759 


er effetti 
1,598,780.0 


407,614 0Î 


700,960. d 
Li: 61,019,559 8 
BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale del 27 agosto. 
FONDI PUBBLICI 


Per 
contanti: 


Pol fine Pel find] 
del mese. del vénl 
1819 5.010 god. 1 aprile L; 

1831 i fuglio» 

1848 1 marzov [84 85 
1849 4 luglio »|8282 10 
1851» i giugno» 

1 ObbI; i luglio (0 

1849. n 1aprile» 

1850 1agosto » 19 
1844500 Sard. 1 ]u 


Azioni Banoî naz. 
Banca di Savoia...» 
sta iper no(40|0 oltretini 
GittàdiTorino{t {SOI nn. A lui | 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 Bia | 
Società nnon, del Gas anlica, 1 genn, » | 
a ann. del Ga: puoyA ‘ . . ; + | 
Inicendii a premio fisso 31 dicembre | » 19 
| 
| 


Via for. di Savigliano d genn, 1 luglio» (440 
Molini presso Collegno i giugno [1300 





CAMBI. 


Per brevi scadenze, Ber Ire masi. 


Augusta... .. | 254.112 
Francoforte S. M. 
Genofa sconto .?. » 
Lione . . 

Livorno . 

Londra . 

Milano 

Napoli 

Parigi. . 

Roma . 

Torino sconto 





Monete contro valuta legale o 


oro Compra Y{ Vendita 


20 | 1L 
28| 78 
79 | 50 
35 | 25 
94 | 95 


Doppia da 20 Lîre 
— di Savoia 
— di Genovà 
Sovrana nuo 
—. vecchi 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
0 misto 
Per il Biglietto di 1000 L 


997 998 


998 999 | 50, 

















Aumento 
Iper Je Merci 
distinto 


i Il 
$; “i ili Piemonte) delle altr 
SETE proprio. | Provincie 


Denari | 


I 
MERI 13|id 


sue 
Ii 
| 
i 







































































vatri di questa sera 4 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diretta] 

da G. Chiarini, rappresenta : 71 Tutore amanl@ 

della pupilla. — Forsa di Sansone. — Balla 

acrobatico. — IL Figlio del mistero; y 
D'ANGENNES. — Reldche, 


Tipografia FrnagRo E FrAnco, 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
‘Tonino, all'ufficio del Giornale, 





olandi, libraio, 20. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


| James's Square. Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco .d' Italia, 


(1), hy 289. Proadway, camera n. 43, terzo piano, 


fianco alla Madonna deghiAngeli e presso 
i librai. — Per le Provinere con dei vaglia postali. — Livoro, all'emi- 

l forio librario. — Firenze, Viesseus, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
ostale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet,-= Loudra, P. 


Regent. Street 8.1 




















Tonno, — Un anno L. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL, 19, — Un mese 


1.6. — Paovincue. —. Un anno L. 44.— Sei mesi L. 241— Tre mesi Lo 19, 


— Un mese L. 


f c iù î Tar 
So] 
ì 4 L. 27. — Trimestre 44 50. — Un mése L. 7, francoai confini — Un sol 
J Î 54] Numero cent, 40. — Dirigersi franco di posta: 3lla Direzione del Giornale I 
3 i i--00 RE i Risoromento. — Le sneerzioni si -pagano cent, 20” per riga anticipati. 


6.50, — Iraria ed Esrazo. — Un anno L, 50. — Semestre 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 





‘Anno IV. 





Num. 1454, © 











"ll signori Associati al nostro gior- 
—lnale, il cui abbonamento scade” con 
lutto il mese di agosto, sono pregati a 
mimnovarlo per tempo se non! vogliono 
soffrire interruzione nella ‘spedizione 








‘RIVISTA. 
“Il giornale di Roma riporta un fenomeno meteo- 
‘rologico che ebbe'luago in'{utto To sfoggio di sua 
bellezza nella sera del 19, nella valle cinta dagli 

Appennini già dei Volsci e degli Ernici; le solenni 
esequie celebrate nel 21 giorno; anniversario della 
morte di Pio VII; le nomine dei consiglieri pro- 
vinciali perla ‘provincia di Frosinobe; la erezione 
nella ‘chiesa di S.Lorenzo in Damaso a spese del 
pontefice Pio 1X; di im cenotafio alla memoria del- 
l'illustre Pellegrino Rossi, Ja cui effigie in 
di.marmo pario vi è ritratta dal rinomati: 
tore Pietro Tenerani. 

Da una corrispondenza del Cattolico rilevasi che 
in quella città, dopo l’assassinio'del Vangelisti, si 
contano altri 16 misfatti rimosti ancora tutti im- 
puniti, È 

E nel Corriere Mercantile si legge una terza 
Nota contenente î nomi di altri cinque deputati al 
Parlamento napolitano, tre dei quali sono in carcere 
@ due fuggiaschi 

Il 7 corrente era, nelle acque di Trapani la flotta 
inglese comandata dall'ammiraglio Parker, e nell'8 
ne ripartiva veleggiando per nord-ovest. 

La Gazzetta di Milano annunzia che la cassa 
del Monte Lombardo-Veneto ha incominciato col 18 
cornente il: rilascio delle cartelle. ed obbligazioni 
colla rendita del 5 per cento in cambio dei vigliettî 
_ del tesoro insinuati dai possessori; e la Gazzetta 

> di Venezia riferisce che Carlo Palvis e Antonio 
_* Colleoni vennero condannati dal giudizio militare, 
il primo ad un anno d'arresto, ed il secondò a 50 
colpi di bastone, per aver ambidue stracciatà dai 
muri ove erw affissa una notificazione che ingiunge 
la denunzia e consegna delle armi,!! 

1 delegati del» cantone, Ticino, e del governo 
co si occupano, delle inchieste sulle varie 

complicazioni insorte non ha guari fra i due go- 
verni, esi crede che al più presto saranno defini- 
tivamente composte le insorte vertenze 

Il ‘manifesto della Padrie ai consigli generali di 
Francia è{già, e sarà per qualche giorno argomento 
di discussione per la stampa. ma. forse non pro- 
*urrà tutto» lo scandalo che eredetasi. Si era ne- 
tato, che alla riunione orleanista tenuta giovedì 
sera prima della partenza deì delegati per Clar: 
© mont, il cui oggetto esclusivo fu la candidatura dî 
Joinville, vi si trovava presente l'autore del man; 
festo della Patrie il sig. Delamatre. Fra gli esi 
liati di Londra, ela Montagna di Parigi vi è scis- 
sura, e come ultima testimonianza ‘di ciò la Voiz 
du Proscrit. parla con amarezza degli addormen- 
tati politici, ed annuazia che Ledru-Rollin sta 
fermo nella sua candidatura, 

Il signor Lacrosse terrà la presidenza della com- 
missione di permanenza sino al 10 settembre, Sarà 
surrogato quindi dal signor Daru, e questi dal sig. 
Benoist d'Azy. Il sig. Bedeau presiederà ultimo. Si 
era osservato ‘che il nunzio apostolico a Parigi al 
pranzo che egli diede testè non aveva invitato l'ar- 
civeseovo monsignor Sibour. 

Di Spagna poche notizi 
deva ottima saluto; 

Il marchese di Miraftores ebbe una lunga confe: 
renza col generale Aupick ambasciatore di Francia. 
Oggetto della conferenza furono gli affari di Cu- 
ba, e si dice aver l'ambasciatore dichiarato, che la 
Spagna troverà sempre la Francia pronta a secon- 
darla nelle sue Jotte contro le spedizioni dei pirati 
in quell'isola.— Il signor Armero'non avéà ancora 
Accettato il portafoglio. 3: 

Le notizie di Lisbona vanno tino al 15 corrente. 
Il paese era tranquillissimo e le elezioni si annun- 
Zlavano favorevolmente peri cartisti moderati gl i 
Progressisti, Saldanha era a Coimbra, 

Alcuni disordini , ma di poco rilievo e vhe non 
destavano veruna inquielezza, erano succeduti a 
 Mafra. 

» Il governatore civile di Funchal aveva adottato 
vari provvedimenti nel caso che il chelera avesse 
a manifestarsi in quel distretto. 

Il governo inglese ‘non è senta inquietudine 
sull'agitazione degli: animi in Irlanda. Agenti re- 
Slutatori sono stati incaricati di,raccogliere ingaggi 
per completare l'effettivo \dei reggimenti che vi 
sono stanziati, Parlasi anche di apedirvi un reggì. 
mento di cavalleria è uno l’infanteria. 

Durante la settimana passata il Tunnel è stato 
Visitato da 55,021 persone; durante il ‘mese passato 
| [da 199,244, e dopo l'apertura da 10,145,709, | 

Un ospizio per gl'invalidi civilî è stato! testà 
fondato a Londra mediante soscrizioni volontarie. 

Già gran numero d’operai d'ambo î ses ai quali 

l'età avanzata non permette più di occuparsi nel 

lavoro, furono aceolti in questo. asilo della yee- 

Chiezza, ove loro si, prodigano tutte lecure neces 

sarie. 

L'imperatore avea incaricato il conte Radet- 
l3ky d'invitare personalmente il re di Wartemberg, 
‘che orà soggiorna a Venezia, a prendere parte alla 

Manovra presso Somma, e. eredevasi che quesl'in- 
(ito sarebbe accettato onde convenire assieme con 
l'imperatore a Verona, 

\.L'amichevole avvicinamento tra le corti. di 

‘Stoccarda e .di Berlino consideravasi come certo. 
| Uredevasi a Vienna che Ischi sarà designato come 

terreno su cui verranno appianati del tutto gli 
contenziosi. di 
|, Una parte del seguito dell’imperatore partiva 

3125 alla yolta di Verona. 
nuÀ quanto dice il. Bureau delle novità, l'inviato 
Uli 8. Santità, cardinale Altieri, era aspettato a 





























la regina Isabella go- 





























Vienna sul fine di questo mese. Lo scopo princi- 
pale della sia missione pare essere estraneo alla 
politica, e aver piuttosto relazione col determinato 
regolamento del elero austriaco e coll'avviamento 
di un concordato tra Roma e l'Austria. 

Ad onta delle proteste di alcuni giornali di Ber- 
lino, un giornale della Germania settentrionale 
pubblica il tenore della: proposizione austro-prus- | 
siana per dichiarare la competenza della Dieta ad 
immischiarsi nelle costituzioni dei singoli Stati. 

Si parla pure d'una nota collettiva di alcuni Stati 
minori, a capo dei quali sta la Baviéfa, la quale 
protesta presso il gabinetto di Vienna a favore 
della completa indipendenza degli Stati. 

Nella Prussia si vuol pubblicare una legge che 
punisce anche Ja resistenza puramente passiva al 
ristabilimento della Dieta. 

A Dusseldorf il re di Prussia. passò in rivista le 
truppe schierate fuori della porta; e non volle en- 
trare nella città. 

Le notizie d'Amburgo confermano l'evacuazione 
del sobborgo di S. Paolo fatta dagli austriaci. 
L'occupazione delidacato d' Holstein paré che con- 
tinuerà,, ad onta delle, proteste» della Danimarca, 


| toccato un notevolissii 


altrimenti non vi safebba$più luogo. a costituire 
una dottrina qualsiasi. è perciò un canone della 
naturale filosofia, che Î@ $cienza presuppone neces- 
sariamente un'unità ed\un ordine, immutabile: tra 
tutte le parti delie 3 

Questo sentimento Melia Connessione e dell'are 
monia dalle cose natiirali. suggeriva allo Zambra 
un'assennata distribuzi@he; nelle materie che costi- 
tuiscono il suo trattàl, è una giusta, economia 





| nella esposizione, dî eifScuha parte. Dà. principio 
al suo libro con un el 





te progmio, dove rieor- 
Wicienza -dîlla natpra abbia 
ia sviluppo col partirsi. in 
besti serbano tuttavia tra 
, onde tutti eospirano, allo 
ieriza sublime, ormai in: 
utd, sotto nome di filoso* 
fia naturale, o cosmol@igica. Indi ageenbreg’utilità 
somma che dallo stadidflle}e ‘scienze naturali de 
tiva necessariamente allo sviluppo economico, ci. 
vile e morale' delle nazioni, è quindi dell'umanità. 
E qui ci piace rifefire questò sue belle parole : 
«L'uomo, armando lè poche sug forze corporce culle 
naturali scienze, erga la arti, scuote il ferreo giogo 






da, che quand'anco 


molti rami distinti, pi 
di loro intima collega 
stabilimento di quelli 
Vocata da ogni vero si 










almeno sino alla prossima primavera, essendo già 
stati fatti î contratti coi fornitori dell'esercito sino 
a quell'epoca. 


del mondo esterno, si redime(dalla cieca schiavitù 
del caso, e sorge forte ili una ragione illuminata . 
che lo rende conscio delle fisiche leggi e di se 





GIORNALI ITALIANI. 


stesso, capace di dominare la natura col secondar: 
la, potente insomma e liberò, giusta l'antico adagio 
che sapienza è potenza e libertà. La storia dell’in- 





Riportiamo dal Crepuscolo il seguente ar- 
licolo sopra un trattato di fisica popolare 


del professore Bernardo Zambra. 

È un bisogno ormai da tutti sentito, che gli ele- 
menti delle scienze fisico-chimiche enttino a far 
parte della primaria educazione del popolo, E di 
certo, oltrechè contengono ì più sicuri dati per la 
economia delle arti tecniche ed agricole, quelle 
scienzeci additano pure i metodi meglio appropriati 
all'acquisto di nuove cognizioni, abituando la mente 
alle osservazioni, alle induzioni prudenti ed ai ra- 
ziocinii rigorosi. Le moltitudini agricole e le arti» 
giane, penetrate dai principi scientifici, giunge- 
ranno tra breve a disimpacciarsi da quei viluppi, 
con che la superstizione soffoca în esse Ja liberi 
attività del pensiero, e le trattiene in una neghit- 
tosa indifferenza, sotto la pressura di quei mali, 
che tanto più gagliardamente tormentano la loro 
vita, in quanto che ‘esse non sanno opporvi un'ade- 
guata resistenza, prevalendosi di quelle forze che 
la natura mise in pote loro. Epperò chiunque si 








adoperi a rendersemplici e chiare le dottrine scien. | 8Î» © Ù ] 
stanti di quantità cho si derificatio tra le mutabili 


tifiche, sconta verso la società il più doveroso e 
più utile dei tributi 

Mu u questo riguardo voglionsi distinguere i li- 
bri elementari d'una scienza da quelli che s'intito- 
lano popolari. Valga ad esempio, sarà un libro ele- 
mentare di fisica quello che,_indirizzandosi alla 
gioventù istrutta, raccoglierà sbtto pochi capi le 
risultanze degli studii sperimentali de'fisici, e, con 
linguaggio puramente scientitico, porgerà esatte 
nozioni sull@ primarieJeggi che sì verificano tra le 
moltiplici cefficienze delle cose naturali. Dietro 
questo sarà poi possibile redigere un libro popo- 
lare, dove, pigliando ad illustrare fenomeni più 
comuni, ed evitando possibilmente ogni ordine si- 
stematico, si tradurranno quelle risultanze e quelle 
leggi astratte sotto tali formé che le rendano me- 
glio interessanti ed accessibili per il popolo. Però 
possiam dire che di quest'ultima sorta di libri, 
specialmerte tra noî, non vi hanno che scarsissimi 
esempii: mentre la più parte dei libri che portan 
nome di popolari, sono a dirsi piuttosto elementari: 
il che devesi anzitutto attribuire alla mancanza di 
pubblicazioni che giustamente si dieno titolo di 
élementi, Poichè se è sempre un difficile assunto 
lo scrivere intelligibilmenté pel popolo; lo sarà 
tanto più quando! negli stessi ‘trattati elementari 
non si trovino dichiarati colla massima semplicità e 
precisione i principii della scienza, E appunto per- 
ciò noi crediamo utilissimo il libro che abbiamo qui 
sopra annunziato. 

Il nome del professore Zambra è già chiaro per 
parecchi scritti scientifici, fra i quali va altamente 
encomiuta l'Infrodusione allo studio della fisica 
da esso pubblicata nel 1845. Ora esce alla luce un 
primo fascicolo d'un ‘suo trattatello di fisica, col 
quale si propone di render popolare la scienza, 
agevolandone lo studio a coloro che si: dedicano a 
trasfonderla direttamente nel popolo. È un corso 
elementare, che per riguardo a certe parti potreb- 
be anche dirsi popolare, essendone abbastanza Jim- 
pidi i concetti, immaginosa ed attraente Ja forma: 
ma adogni modo si trovano in esso predisposti 
materiali utilissimi per Ja compilazione d'un libro 
veramente popolare. D'altronde questo lavoro, al- 
meno se possiamo portarne giudizio dalla parte 
pubblicata, si distingue dagli ordinarii trattati ele- 
mentari per un elevato Spirito. filosofico, che ne 
dirige l'ordinamento e il dettato. 

Vi sono pur molti che frantendono il metodo po- 
silivo, proprio delle scienze naturali, sino a giun- 
gere alla sistematica negazione d’ognì principio fi- 
losofico, Per costoro la scienza non è più che un 
epilogo di fatti, fra i quali non vige alcun intimo 
legame, assumendosi ogni cosa compiuta in se 
Stessa. Ma ognuno presto s'avvede, che non si da- 
Tebbe vera scienza, dove non fosse possibile ele- 
Varsi a talune considerazioni astratte sui principii 
che determinano e regolano il corso dei fenomeni; 
nè i fatti naturali si possono credere tra: loro sle- 
gati da che'gli effetti d'ogni singolo corpo sono 
promossi'dal coinplesso delle azioni dispiegate su 
diesso da tutti gli saltri corpi, sui quali reciproca- 
mente esso reagisce. E in vero, se ogni parte del. 
l'universo non fosse sostanzialmente connessa col 
tutto, sarebbe assurda l'indagine delle leggi dei fe- 
nomeni, le quali altro non sono che relazioni di 
grandezze e di movimenti, sussistenti fra i varii 
‘corpi e fra: le loro proprietà, relazioni che devono 
Verificarai inalterate in ogni caso ed in ogni tempo, ! 

















distribuiti sotto varie classi, giusta le lor 








civilimento fa spiendidissimo questo vero. che il 
perfezionarsi dello stato sogiale è in relazione stret: 
tissima col progredire delle fisiche discipline. Lo 
studio di queste non è dunque soltanto un eserci. 
zio a beneplacito degli individui, ma si lega allo 
antico imperserittibile diritto dell'umanità, e le 
nazioni hanito! il sacro débito di promuoyerlo èd 
onorarlo.» Avverte in seguito quanto importi allo 
incremento della fisica Ja determinazione del me: 
todo empirico-razionale siccome emerge dalla 
storia analitica’ delle scopèrte fatte dal genio uma- 
no intorno ai procedimenti usati dalla natura nella 
effettuazione de? varii ordibî di fenomeni. Per ul- 
tîmo indica l'ordine da Idi dato alle parti del suo 
trattato, seguendo gli stessi stadii percorsi dalla 
fisica nello sviluppo delle sue dottrine e de' suoi 
metodi. 


























Nella prima parte del libro si raccolgono gli ele- 
menti della scienza, ossiafsi descriyono i fenomeni 
analo- 
gie, e se ne deducono le leggi, eisè i rapporti co- 





loro condizioni. Nella séconda pate si tentano 
le spiegazioni d'ogni elasse di fenomeni collo 


assegnarne le cause PI potenze. Dopo di che; 
nella terza parte, si (@Bpongono le più probabili 


teorie che coordinauo/@@lto pochi e semplici prin 





cipii astratti le causelfie leggi dei fenomeni di 


hiarate nelle prime dei parti. La storia degli in: 
menti della scienza@itestituisce Ja quarta parte 
del trattato, alla quale ftien dietro l' indicazione 
dei vantaggi e delle applicazioni che le arti ritrase 
sero dagli studii de? fisitì. Noi abbiamo fede che 
non poco utile debba Mderivare alla scienza da 
questa nuovà distribuzione tenuta dal professore 
Zambra, e soprattutto Malla storia critica delle 





spiegazioni e delle teGfik proposte dui dotti nelle 


fasi successive della iselinza. Perocchè un siffatto 
studio comparativo degli sforzi fatti dall'ingegno 
umano per penetrare stereti della natura, deve 
fornirci il più sicundi efiterio sulla validità delle 
attuali dottrine scieritiliehe 

Rispetto poi alla parlefgià pubblicatà del libro 
sono indubitamente egli di rimarco il bell’ordine, 
la concisione e la chia @@za con cui si trovano e- 
sposti i fatti concernentlle proprietà generali dei 
corpi, la gravità, ed alefine azioni molecolari, te- 
rendo conto dei più fedenti trovati sperimentali 
dei fisici. I concetti poîfisull’ inerzia e sulle forze 
vi sono rischiarati d'uffa luce novella, come în 
niun altro libro elebieniire. Ma* di queste cose ci 
serbiamo a far disedisdffallorchè la pubblicazione 
del trattato sarà piùvinolirata, Possiamo però fino 
d’ora asserire, senza {ma d'essere smentiti, che 
questo trattatello avrà (iba decisa superiorità sui 
tanti manuali e competliii di fisica che ci vengono 
di Francia, e che li stri librai, badando più al 
nome dell'autore che l'al valore del libro, sono 
tanto cotrivi a divulgatelet a riprodurre tradotti. 











GIORNALI STRANIERI. 
Manifesto della Patri@ai consigli generali, 
(continuazione e fine. Wkdi il num. 41435). 
V. Come la costituziline regolò le cose 





Un fatto ci parve estremamente curioso. Incon- 
trammo, pochissime persomig, anthe tra le persone 
politiche, che conoscesser perfettamente gli ef- 
fetti della cogtitusione, e le date esatte degli avve- 
nîmenti che ne saranno le @ànseguenze. 

Crediamo anzi tutto necessario l’esporre chiara- 
mente la condizione del paese di qui al 1952, af. 


‘finchè sia ben compresa dal'tutti coloro che hanno 


interesse di conoscerla, e massime da coloro che 
sono destinati a prenderelparte ai fatti chie deb- 
bono compiersi sotto gli ofchi nostri. 

1 poteri di Luigi Napolegne spiraffo agli 8 del 
prossimo maggio a mezzanotte. Per un deplorabile 


errore dell'Assemblea spîranò nello stesso momento 


quelli del vice-presidente. L'elezione del presidente 
ha luogo ai 9 maggio. I poleri dell'Assemblea spi- 
rano ai 28 maggio. Dai 9. dì 28 maggio, o. per 19 


giorni, se si lasciano ir le.cose fino alle loro as- 
| surde conseguenze, non vi sarà più presidente, non 
| più ministri e la Francia sarà în fatto in mano di 
| una costitente. e 


Ai 29 aprile, al più tardi, gli elettori sì riuni- 
scono di pien diritto per procedere alle elezioni 
generali nel caso che l'Assemblea non l'avesse per 


t una legge fissato a tewapa più vicino, In questà ipo- 
| tesi la composizione della nuova Assemblea sarebbe 

conosciuta almeno verso î 5 0 6 maggio. Tuttavia, 
È ssemblea attuale 





sempre secondo la costituzione, l'/ 
dovrà alcuni giorni prima di lasciare il potere, 
convalidare l'elezione del presidente o .sceglierlo 
fra cinque i candidati eleggibili, î quali avranno ot- 
tenuto più suffragi se nessuno d'essi ne ottenne 2 
milioni. 

Ben compreso. questo stato di cose, crediamo 
dover dividera in. due parti distinte l'esame dei 
fatti elie ne debbono essere lì conseguenza. 

Seguiremo dò prima gli avvenimenti cliè si do- 
ranno compiere se l'Assemblea. non usa della fa- 
coltà che le dà l'art. 31,0 se fissa le elezioni a 
«fin tempo anteriore ai 29 aprile, ma vicino a quel 
‘tempo. # 
;"Indicheremo quindi la condotta che secondo noi 
l'Assemblea dovrebbe tenere per arrivare ad una 
soluzione pacifica e legale, col mezzo di una se- 
rie di voti.resi a semplice maggioranza, e il cui 
principale scopo sarebbe il fissare le elezioni ge- 
nerali. nel prossimo dicembre. ” 














Il primo avvenimento della crisi del 1852 sarà 
dunque, l'elezione. generale, al più tardi jl 29 
aprile. Qual ne sarà il risultato? La grande mag- 
gioranza degli elettori abita le campagne. e nelle 
campague si vuole, Ja revisione; non già che il 
contadino sì preoccupi della necessità d'avere due 
Camere, del pericolo che possono produrre i con- 
flitti fra due poteri rivali; il contadino vuole la 
revisione perché vuole la rielezione; per lui que- 
ste due parole sono sinonimi. La prima questione, 
la sola forse che faranno queste masse di elettori 
agricoli sull'oggetto di un candidato qualunque, 
sarà questa: — è esso per Napoleone?— Senza dub- 
bio.i candidati s'asterranno nelle loro circolari da 
dichiarazioni incostituzionali : ma niente impedirà 
gli elettori dî obbligarli a spiegarsi categoricamente 
nelle Assemblee preparatorie sulla quistione, alla 
quale questì elettori danno maggiore importanza, 
e di far loro'prendére a questo riguardo impegni 
formali*e positivi. Se dunque le disposizioni del 
paese non sono cangiate a quest'epoca, egli è 'evi- 
dente, ché la maggior parte dei rappresentanti 
che hanno votato contro la revisione non saranno 
rieletti, e che la nuova Assemblea sarà nello spi- 
rito della revisione e della proroga dei poteri. Per 
una singolare coincidenza, determinata dalla stessa 
costituzione, avverrà se l'Assemblea non anticipa 
l'epoca delle elezioni, che il risultato dello seru- 
tinîo generale sarà precisamente conosciuto qual- 
che giorno prima dell'elezione del presidente, 
che avrà luogo il‘ 9 maggio. Vediamo ora quale 
potrà essere questa elezione, 

Una evidente verità per tutti quelli che studiano 
il paese e le sue disposizioni è fuesta, che Ja mag- 
gioranza degli elettori è ‘oggi decisa a rieleggere 
Luigi Napoleone. Questa verità può essere negata. 
Ma la maggior parte di quelli che Ja. negano. sono 
convinti dell'esattezza del fatto quanto noi. Quindi 
ammettendo, ciò che noi non vogliam credere, che 
nell'Assemblea sì trovi una maggioranza che spinta 
dallospirito di partito si decida a frapporre tutti gli 
ostacoli possibili alla candidatura di Luigi Napoleo- 
ne, fra tatti i candidati sarà sempre quello che ot- 
terrà incomparabilmente il più gran numero di voti. 
Perchè in ragione della situazione di anarchia, 
nella quale son cadati i partiti, egli è impossibile 
ad alcuno di essi di presentare per la presidenza 
un candidato che possa ottenere 2 milioni di voti. 
— Il frazionamento del partito dell'ordine non 
riuscirebbe che ad una cosa, a dividere i voti de- 
gli elettori sopra tré o quattro candidati, e a dimi- 
nuîre le probabilità di cisseuno per ‘anmentare 
quelle del candidato della des ceo dun- 
quie la posizione tal quale sarà costituzionalmente 
nel mese ili maggio 1852. — Vi sarà da un lato 
un' Assemblea legislativa nuovamente scelta , che 
rappresenterà in quel momento la volontà del pae- 
se; ma ehe non avrà ancora aleun potere : che as- 
sisterà semplice spettatrice alla' scelta dei presi» 
dente col quale dovrà poi dividere il governo della 
Francia. — Vi sarà nel tempo stesso un'Assemblea 
legislativa, il di cui maadato sarà per cessare, che 
avrà perduto ogni suo prestigio, che non avrà più 
alcuna autorità morale innanzi alla nazione, la 
quale si volgerà verso la‘nuova Assemblea ; e tut- 
tavia quest'Assemblea, prima di cedere il posto al- 
l'altra, terrà per 19 giorni nelle sue mani il go- 
verno del paese nelle circostanze le più critiche, e 
dovrà in quesl’intervallo compiere l'atto solenne 
della proclamazione e della nomina del presideate. 
Vi sararmo quattro o'‘cinque candidati, che si 
saranno divisi i voti del suffragio universale, e che 
aspetteranno la verificazione dell'elezione, 

Sarà questi da una parte Luigi Napoleone, che 
avrà riunito un numero considerevole di voti, pro- 
babilmente senza comparazione con. quello dei 
suoi concorrenti, e che avrà, come tutto fa cre- 
dere le, simpatie della nuova Asseniblea. Saran dal- 
l’altro lato i differenti ‘candidati del partito del- 
l'ordine che avranno riunito ciaseuno un numero 
insufficiente di suffragi. 

Sarà infine il candidato demagogò, che mereè le 
divisioni del partito moderato, avrà ottenuto più 
voti degli altri dopo Luigi Napoleone. Diffatti per 
quanto sia conosciuto a Parigi, e nelle grandi città 
un oratore, un generale più o meno celebre , egli 
è evidente che le campagne non conoscono che 
poco 0 nulla questi nomi, che a Parigi noi udiamo 
ripetere tutti i giorni, e che ammettendo anche 
che il candidato del partito moderato sia un prin- 
cipe, non otterrebbe egli in concorrenza con Luigi 
Napoleone la maggioranza dei voti della. campa- 
gna? Il candidato demagogo. portato da tutto il 
partito rivoluzionario avrà in conseguenza su que- 
sti il vantaggio del numero. 

Supponendo ‘dunque che l'Assemblea attuale 
possa riunire nel suo seno una maggioranza per 



































nagogia. — 




















annullare i suffragi accordati a Napoleone, sì po- 
trebbe vedere io stranò spettacolo d'un candidato 
da essa eletto presidente, e che. avrebbe ottenuto 
dagli elettori molto minori'voti del candidato son 
cialista. Non abbiamo bisogno di direxin' questo 
luogo quali sarebbero allora le esclamazioni degli 
esaltati della Montagna, e quantò granife' forza po- 
trebbero essi ottenere da questa pretesa ingiustizia, 
da questa pretesa violazione della volontà del 
paese, volontà della quale oggi fan sì poco conto. 
Tali sarauno la Mizzarris, e il pericolo della situa- 
zione, se'l'Assemblea, appena rientrata; non pren- 
derà esfetgiche misure per prevenirle. 

Cosa farà l'Assemblea inquestà difficile posizione? 
Vi sarà una maggioriinza decisa a'seguire i consi 
gli degli intriganti politici, ed a spingere’ le cose 
all'estremo in etò che riguarda il presidente e la 
di lui mrelezione? Ognuno sa quali minaccig' siano 
stato futte'a quesio ‘riguardo, e non abbiaito bi- 
sogno di fermarci su tutte Je sventure e le cata 
Strofi che potrebbero risultare da una simile lotta. 
Queste Jotte Je prevediamo pur troppo, e tutti quelli 
che vogliono conservare quanto v'è di libero e d'u- 
tile nelle nostre istituzioni, debbono esser convinti, 
qualunque ne sia il risultato, che la libertà vi 


























perderà sempre. Né crediamo d'altronde che ci sia 

qui permesso di esporre tutto il nostro pensiero su. 
questo rapporto; vi sono previsioni che bisogna sa- 

per tacere, 





VI. Una soluzione legale. 


Come si è veduto, la situazione è piena di peri» 
colî ; essa può condurne ad una catastrofe; e la 
Francia abbandonata all'anarchia , potrebbe perire 
in una suprema. crisi. L'Europa. che la:guata con 
sentimenti tanto diversi, attende con ansietà l'ora 
di codesta erisi, e tutto il mondo va sospirando 
ua soluzione. 

Dunque , se vi fosse un mezzo di sntivenire i 
mali che possono capitare col maggio 1852; se vi 
fosse un complesso di misure , faticose , ma di un 
effetto certo per evitare ogni. specie di disordini 
se, finalmente, per mezzo di semplici voti dell'As- 
mblea, alla maggioranza ordinaria, sì potesse 
uscire costituzionalmente dal labirinto in cui ci 
pose l'imprevidenza o la perfidia, non sarebbe de- 
bito d'ognibuon cittadino di entrare energicamente 
in questa via di salute ? 

Se specialmente fusse possibile di anticipare in 
parte la soluzione di questo problema difficile, e di 
rassicurare anticipatamente le popolazioni intorno 
ai definitivi risultamenti, questa soluzione non sa- 
rebbe accolta con gioia dal paese? Or bené, v'è 
uno spediente; è in potere dell'Assemblea di diri» 
gere gli avvenimenti , invece di lasciarsi da essi 
trascinare, e la costituzione , se vnolsi saviamente 
interpretare, le offre il mezzo legale. 

Eccolo questo mezzo : 

L'art. 54 della costituzione dice: 

» L'Assemblea nazionale è eletta, per tre anhi e 
sì rinnova integralmente, 

* Quarantacinque giorni al più tardi prima. del 
termine della legislatura, una legge determina l'e 
poca delle nuove elezioni. 

* Se alcuna legge non è comparsa nel. lasso di 
tempo stabilito dal precedente paragrafo, gli elet- 
tori si riuniscono di pieno diritto il 50. giugno 
che precede il fine della legislitura, 

« La nuova Assemblea è convocata di pien di. 
ritto pel domani del giorno in cui termina il man- 
dato dell'Assemblea precedente, » 

















































Nessuna interpretazione , nessuna ambiguità è 
possibile; la parola al più tardi significa abba» 
stanza che le elezioni dell'Assemblea futura pos- 
sono essere anticipate quanto si voglia. L'Assem- 
blea attuale, a semplice maggioranza, può dunque 
con una legge , in virtù dell'art. 34 della costitu» 
zione, che glie ne dà il potere, fissar l'epoca delle 
elezioni e più prossimamente se le conviene. Per 
giungere a questo scopo che ci proponiamo di con- 
seguire, è necessario che queste elezioni abbiano 
luogo in principio di dicembre. 

VIL. Perché lo elezioni in dicembre. 


Se le vacanze parlamentari ‘non impedissero il 
fissare le elezioni generali in ottobre o novembre, 
avremmo indicato quel tempo. Il principio di no- 
vembre infatti sarebbe stato il tempo conveniente, 
perchè quello dell’anno in cui glì abitanti delle 
campagne possono più facilmente recarsi alle ele- 
ni. Allora non vi sono laveri hei campi. Ma giac- 
chè vaolsi sventuratamente rinunziare. all'ottenere 
dallAssemblea una legge che stabilisca le elezioni 
nel mese di novembre, noi proponiamo dicembre 
come it mese che offre ancora nella misura più 
larga agli abitanti delle campagne i vantaggi della 
sospensione dei lavori. 

Nè questo motivo è il solo che ci faccia prefe- 
rire dicembre. Una delle ragioni: più potenti che 
devono determinare il governo e l'Assemblea ad 
anticipare'il tempo delle elezioni generali, è scar- 
tare l'immenso pericolo che risulterebbe dalla fu- 
nesta simultaneità di queste elezioni con quella 
del presidente ‘della re pubblica. Se non si frappo- 
nesse un lungo intervallo Lra questi due squittinii, 
fra queste due agitazioni, potrebbe accadere che 
affaticati da questi traslocamenti successivi, gli 
abitanti delle campagne non si. presentussero che 
alla prima elezione e non prendessero parte alla 
seconda, a meno chè non ve li forzasse una legge. 
Ma più grave e più forte inconveniente sarebbe lo 
accrescimento di quell'agitazione cui destò sempre 
in paese l'elezione generale. L'agitazione degli spi- 
riti crescerebbe in proporzione dell'importanza e 
iel numero delle lotte ‘di partito, e quanto più 
‘uest’agitazione, la quale non tornò mai proficua 
che ai rivoluzionarii, crescerebbe, tanto più aumen- 
terebbero le forze della demagogia in mezzo a 
quella, forse suprema crisi di Francia. Ora se si 
ammette che sia cosa prudente e sensata frapporre 
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un intervalo fra l'elezione presidenziale, si de 
riconoscere che quanto più ‘lungo sarebbe questo 
intervallo tanto ‘più %i eviteranno i pericoli che | 
abbiamo indicati. Perciò il mese di dicembre 4851 
è a preferirsi per motivo della sicurezza delle ele» 
zioni e della difesa delle leggi. 

Infatti quanto più un potere morale si approssima 
alsuo finelegale, tanto minore autorità morale e forza 
materiale esso ha. Invece ne ha tanto più quanto 
più lontano è dal'suo fine. 

Il presidente della repubblica sarà' più capace a 
mantenere l'ordine per’ assicurare l'esecuzione 
della legge elettorale e per preservare la. società 
nel mese di dicembre, che ad un tempo più yicino 
al termine del suo mandato, 

Dunque il mese di dicembre debb’essere scelto. 

Ma aveî un motive più forte ancora per cui non 
s'ha a differire oltre i primi giorni di dicembre la 
grande e solenne prova delle elezioni generali. Se 
si fosse potuto ravvicinare anche maggiormente 
questa prova si sarebbe dovuto fare, Almeno non 
l'allontaniamo davvantaggio. 

Conviene ognuno ehe il male della nostra con- 
dizione consiste specialmente nell’impossibilità di 
constatare ufficialmente con una prova autentica 
qual sia il vero stato dell'opinione pubblica 

Se la Francia consultata potesse dire c: 
pensa con un voto regolare, questo voto sarebbe 
la nostra bussola. Il governo e l'Assemblea sapreb» 
bero quale condotta tenere per istricare le difti- 
coltà presenti, per iscongiurare i malì futuri. Noî 
sapremmo finalmente su qual terreno noi sjamo : 
brillerebbe una fiaccola fra le tenebre in che ci 
troviamo, e mon avremmo più che ad ascoltare le 
ispirazioni della nostra coscienza. Le elezioni gene- 
rali parlamentari ayrsnno questo risultamento, Le 
scelte della nazione diventeranno una specie di 
tavola dei partiti di cui constateranno le rispettive 
forze. Diranno nettamente ov'è la maggioranza, 
ove i sentimenti e la volontà della Francia. Quindi 

prenderanno ‘le mosse per ciò che si ha à fare. 
Immenso vantaggio che non si può stimare abba- 
stanza, 

VIII. Ciò che vuolsi fare per afforsare la libertà 
e la sincerità delle elezioni. 

Niuno contesterà che gli elettori appartenenti al 
partito moderato mon sono i più esatti nel recarsi 
alle elezioni. Moltissime persone oneste d'ogni elas- 
se le une accasciate, le altre timide o pigre, s°a- 
stengono troppo spesso, e ne udimmo molte tisare 
questo linguaggio: = Che! una voce di più o di 
meno non cangerà la questione: non franca la 
spesa che mi disturbi. » E come due milioni d'elet- 
tori ragionano in questo modo, la buona causa 
perde un gran numero di sostenitori, e le male 
passioni trionfano. 

Gli uomini del disordine invece, per quanta sia 
la loro inclinazione all'oziosiggine, per quanto ab- 
biano istintivamente orrore per ogni lavoro utile 
ed obbligatorio, diventano ad un tratto, quando sì 
tratta di distruggere, trasformati in istramenti 
prodigiosamente attivi. Gli abbiamo visti con ma- 
raviglioso ardore distruggere il ciottolato quando 
non dovevano trovare che miseria. R quando si 
tratta d'elezioni demagogiche nom s'astengono, ma 
votano anzi due volte che una. 

Questi poveri ingannati non s 
saputa ubbidiseéno ad ambizi 
mai non profittano delle disti 
piono colle loro mani. 

Qualche bicchier di vino falsificato, qualche 
grossolana gozzoviglia, ecco quanto guadagnano, e 
lo spettacolo delle loro famiglie ridotte alla miseria 
non gli fa che raramente conoscere gli errori in 
che li mantengono i ciurmatori che ne pro 
fittano. 

Deesi dunque qui prendere un’energica misura, 
e-giscchè noi facciamo oggi la sperienza del suf- 
fragio universale, egli è indispensabile il rendere 
obbligatorio il voto. 

Non v'ha diritto che non implichi dovere. 

Il diritto che la legge dà ad un cittadino di vo 
tare è immenso: deve dunque portare con sè una 
obbligazione 

Un giurato ha il diritto di condaanare i cittadi- 
nì: ma se la sorte lo addita, suo dovere è d'ubbi- 
dire, sotto pena di un'ammenda di 500 fr. 

Perché dunque un elettore, quando non si tratta 
che di scrivere il suo voto, e quando questo voto 
può avere per conseguenza la sicurezza del paese, 
si crederebbe autorizzato a tralasciare un dovere 
sì sacro ? 

Dovrebbe farsi una legge su quesl'argomento, e 
tutto ciò che si potè dire contro la sua utilità ci 
pare assolutamente senza valore. 1 fatti parlano 
eloquentemente, sono conformi a quanto abbiamo 
detto e non s'avranno mai clezioni buone, 
soprattutto elezioni vere, che quando i paurosi ei 
pigri saranno obbligati a votare. Per altra parte 
0 si vuol salvar il paese 0 no: se si vuole, bisogna 
prendere le misure necessarie. 


inno che senza loro 
i agitatori, e cho 
zioni che si com- 


e 


Non vi sarebbe niente di più facile che sancire 
ammende, pene eque, e proporzionatamente rela- 
tive agli elettori non curanti degli interessi del 
paese. Le ammende dovrebbero profittare per metà 
‘allo Stato e per metà ai comuni, che perciò sareb- 
bero interessati a perceverle e promuoverebbero 
l'esecuzione della legge. 

Ma setutti sono obbligati a votare, sembra giusto 
chese ne diano a ciascuno i mezzi, Sarebbe dunque 
necessario che le sezioni elettorali fossero rese più 
numerose, affinchè l'elettore obbligato a votare 
non avesse a ‘percorrere molta strada. Rendiamo 
giùstizia, alla Montagna. Essa ha almeno un me- 
rito, non cela i suoi disegni, è franca nelle sue mi- 
naccie. Comprendiamo quel genere d'’avversarii. 1 
demagoghi vogliono mozzarci il capo; celo dicono. 
Benissimo. Non accettiamo la proposta, ci difen- 
diamo, è nostro diritto. Nel numero delle prove 
di amenità che il partito rosso promette prodiga- 
lizzarci, si trova quello di scompigliare il paese 


|.que mesi prima, in un momento in cui 





con una sollevazione generale il di stabilito per | 
le prossime elezioni del 1852. | 

Vi è un mezzo ben semplice d'impedire alla de-! 
magogia di abbandonarsi a questi colpevoli eccessi, | 
e di far sì che i voti ‘degli elettorì siano deposti 
nell’urma in mezzo ad una piena sicurezza; e con 


la massima libertà: questo mezzo è che una legge 
decida che le elezioni invece di compiersi nello 
stesso giorno per tutta la Francia, avranno luogo 
in giorni differenti in ciascun dipartimento compo- 
nente uua divisione militare. Così ammettendo la 
media di sei dipartimenti per ogni divisione mili- 
tare, e le elezioni non potendo aver luogo che la 
domenica, l'operazione esigerebbe un intervallo di 

j settimane, Ciascun generale comandante una 
divisione, potrebbe inviare successivamente, su 
tutti i puati del cireondario in cui sî facesse 
l'elezione, le truppe necessarie alla. energica re- 
pressione di ogni tentativo di disordine. 

Il governo ha un'armata imponente: è sto do- 
vere di servirsene, e commetterebbe un atto di 
colpevole debolezza s'egli indietreggiasse in questa 
circostanza innanzi all'assoluto adempimento del 
suo dovere per proteggere la libertà dei voti, e 
delle coscienze. Ma se il governo eseguisce, non fa 
la legge: ci sembra dunque indispensebile che per 
rispondere alle audaci minaccie della. demagogia, 
rin articolo della tegge da farsi determini il fra- 
zionamento delle ‘operazioni ‘elettorali, e ponga it 
governo in situazione di proteggere e difendere al 
bisogno la società minaceiata così audacemente. 


L'Assemblea dunque dovrebbe nel giorno della 
riapertura formulare una legge che determinasse 
l'epoca in cui le elezioni dovrebbrero aver luogo 
in'ogni dipartimento, e che rendesse il voto obbli- 
gatorio. Se è dato alla Francia di traversare la 
crisi del 1852 senza soccombere, le misure che noi 
proponiamo ci sembrano ‘le uniche che possano 
assicurare la sua salvezza: 


IX: Quali saranno le conseguenze generali 
dell'elezione 

L'avvenire sta solo nelle mani d'Iddio. Tuttavia 
è possibile il prevedere tutti gli eventi ‘che pottan- 
no nascere ‘da un’elezione generale. Secbndochè 
avrà luogo l'uno o l’altro, si dovrà tenere una via 
6 l'altra. Fin da oggi può determinarsi quali sà- 
rénnò queste eventualità, e presentire in conse- 
guenza éome si scioglierà la crisi, se si adotta l'i- 
dea di convocare i collegi elettorali pel mese di 
dicembre 

Il primo punto da stabilirsi si è che le elezioni 
generali avranno luogo necessariamente sul térre- 
no della revisione della costituzione. La candida- 
tura di Lutti i rappresentanti che votarono contro 
questa grande e patriotica misura, a qualsisia par- 
tito appartengano, dovrà essere senza pietà, scar- 
lata ed energicamente combattuta. 

Questa dovrà essere, questa sarà la parola. d'or- 
dine pelle elezioni generali, La sola domanda da 
farsi ad ogni candidato) sarà questa : State peròla 
revisione ? E la risposta a darsi sarà un sì ,, 0° mn 
no. Per questo modo il terreno elettorale | sarà \si- 
euro e fermo, ed il carattere dei risultamenti de 
l'elezione chiaro e preciso. Questi risultamenti: in 
dicheranùo schiettamente l'opinione del ‘paese. 
Vediamo ora che può surredere. 

La nuova Assemblea legislativa ‘potrebbe smi» 
gliara, per la diversità dei suoi elementi ; all'As- 
semblea legislativa attuale; potrebbe darsi che Je 
opinioni fossero egualmente sparpagliate, al punto 
che i partiti, paralizzandosi l'an l'altro, non rac- 
chiudessero più l'un dell'altro una maggioranza o- 
mogenea , compatta , ‘risolta în un senso o in un 
altro. Ciò potrebbe capitare; ma di'tutte le even- 
tualità possibili, è certamente la meno probabile. 
La Francia è troppo stanca delle incertezze e delle 
irrisolutezze del presente, per non mandare all'As- 
semblea Jegislativa una maggioranza che avesse 
un'opinione stabilita su questa precipua opinione 
che ocenpa tutte le menti, cioè che la costituzione 
deve essere riveduta 

Noi dunque ayremo, a tutta probabilità, un'As- 
semblea legislativa , che starà, francamente per o 
contro la revisione, che sarà, in una parola , 1evi. 
sionista o socialista, Queste sono le due sole even- 
tualità che la situazione comporta. 

Supponiamo che la nuoya Assemblea. legislativa 
sia socialista. Converrà lagnarsi di avere convocati 
i.collegi elettorali nel dicembre 1851 , invece di 
avere aspettato în aprile 1852? No, poichè sa 
cosa evidentissima, che se i socialisti aveano trion- 
fato al mese di dicembre 41851, avrebbero con 
maggiar chiasso trionfato al mese, d'aprile 4852. 
Vi sarebbe questa diversità in vantaggio del dicem- 
bre 1851, che i due grandi poteri dello Stato ,. es- 
sendo esistenti , stando ancora in piedi a quell’e- 
poca, per qualche mese, avrebbero tempo e forza di 
provvedere, per comune accordo ,, se fosse d'uopo 
‘alla salvezza della società. 


Ciò che essi non avrebbero potuto tentare , seb- 
bene strettamente uniti da uno stesso pensiero ; e 
ida uno stesso interesse, al momento della Joro' 
morte legale, potrebbero farlo ancora cinque mesi 
prima della cessazione del loro mandato. Noi non 
abbiamo a prevedere ciò che essi dovrebbero 
e vorrebbero fare. per preservare il; paese | dai 
mali del regno regolare del socialismo e' della de- 
magogia uniti insieme. A noi basta far notare, 


i che nel deplorabile risultamento di una elezione 


generale che abbandonasse il. potere ai nemici 
della religione, della famiglia e della proprietà, si 
dovrebbe ancorà rallegrarsi d'essere avvertiti cin 
rebbe an: 
cora possibile di prendere delle misure di sicurez- 
za sociale, Non vè chi non, debba essere colpito 
da questo riflesso. 4 


Tuttavia ella è una conseguenza possibile. della 


| nomina d'un’Assemblea legislativa socialista che 


noi dobbiamo oggi indicare. Si è il voto immediato 
della revisione della costituzione. Potrebbe darsi, 
infatti, che spaventata per la venuta, di una mag- 
ioranza demagogica , l'Assemblea. legislativa at- 
inale cercasse una tavola di salvezza nella revisio- 
ne della costituzione, e nella convocazione di una 
costituente, Gli stessi membri moderati, della sini- 
stra, dopo d'essersi ricusati. d'associarsi a. questa 
misura; l'adotterebbero certo ; sotto. la pressione 
di un pericolo imminente e terribile. Si avrebl 
così la revisione, e tutto dipenderebbe nuovamente 
dalle.scelte della Francia elettorale. Questa volta ,, 
per quanto 6 permesso di prevedere l'avvenire, le 


| scelte sarebbero, /a quanto pare, differenti. 





IL . RISORGIMENTO 

In fatti, il terrore che avrebbe provato l'Assem- 
blea legislativa attuale Îsarebbe diviso dalle stesse 
popolazioni e si produfrebhe nelle menti una ria- 
zione immediata, che Wroerebbe a profitto delle 
idee d'ordine. Quanto fa legislativa sarebbe stata 
rivolazionaria, altrettanto la costituente sarebbe 
cossèrvatrice. 

Ma si deve sperare che nelle attuali circostanze 
l'Assemblea legislativa (ehe uscisse da una elezione 
generale al mese di digembre, sarebbe revisionista. 
Constatata per tal mofò l'opinione del paese, ‘ope- 
rerebbe immediatamente sulla situazione, 

Tutto quanto ‘esisterebbe nell'attuale Assemblea 
legislativa di ostile al presidente ‘sarebbe ‘ paraliz- 
zato: all'istante, poichè@a quel punto quest'Assem- 
blea perdendo ogni: fofza ed ogoi autorità morale 
a un punto, non potrebbe imprender nulla contro 
il voto del paese scléhnemente manifestato. Due 
fatti potrebbero nascef@ al punto stesso. 





Il primo sarebbe dell stessa natura. che quello 
che avverrebbe certo, de Ja nuova Assemblea legi 
slativa fosse socialista@ La minoranza dell'Asser 
blea legislativa attualè, eliminata dagli elettori 
della rappresentanza upzionele a ragione ilo' suoi 
voti contro fa revision@, si convertirebbe ben pre- 
sto a questa idea, non favere uno nuova probab 
lità di rielezione colla tonvgcazione di uno costi- 
luente 

Noi vi potremmo dunqiia guadagnare la revisione 
della costituzione doll contorso di una parte della 
stessa montagna. 

In difetto l'Assemblea Iggistativa attuale, senten- 
dosi colpita di decadenza morale, si deciderebbe 
certamente a ritirarsi, senga aspettare il termine 
legale del suo mandato. Joi ben sappiamo che i 
casuista della repubblica femocratica e sociale le 
contestano codesto poteri a ch'egli è del 
comun dritto, secondo le leggi nostre, che il man- 
datario possa sempre rindnciare il suo mandato, e 
che questo mandato cessifper questo solo fatto; e 
questo è ciò che fannologni giorno individual: 
mente alcuni membri della rappresentanza nazio» 
nale 

Non y'ha dubbio che la{costituzione abbia fissato 
per tre anni la durata del mandato delle Assemblee 
legislative; ma questo è un diritto che loro éIstato 
conferito, non un' obbligazione loro imposta. Esse 
hauno la facoltà e nonlil dovere di sedere per 
tre anni. Non possono) essere, rimpiazzate loro 
malgrado ; ma non si pud neppure ritenerle contro 
lor voglia. L'Assemblea logislativa attuale avrebbe 
adanque il diritto di sciogliersi = e vove essa non 
amasse meglio votare la Tevisione e convocare una 
costituente, è questo l'unicopartito a cui dovrebbe 
senz'alîo appigliarsi, ed ‘a cui, ne siamo certi, si 
appiglierbbe. É difficile Jo immaginare quale altra 
condotta putrebbe tenere nella situazione creatagli 
dalla manifestazione autentica delle volontà revi- 
sioniste della Francia 

Il giorna in chi un’ Assemblea legislava,.fran- 
camente revisionista, verrebfe a sedere al palazzo 
Borbone, la Francia sarebbe salva, giacchè il nodo 
della situazione non tankecebbe a sciogliersi. I due 
gran poîeri dello Statog uniti allora fra di loro in 
un accordo intimo e pbfondo sui mezzi di garan- 
tire il riposo e la sighrezza del paese, s'intende» 
rebbero ben presto peRlconsultarlo sulla quistione, 
di sapere, se egli creda autorizzare questi nuovi 
mandatari a procederà essi stessi alla, revisione 
della costituzione, Quanto la Francia avrà detto 
SI, qual sarà quella fazkne che oserà insorgere e 
dire NO? E' per tal modo noi usciremmo dal labi- 
tinto in cui ci troviamo, senza violenza e senza 
disordine. 





Rip1.0c0 

Sotto qualunque aspetto sia esaminato il piano 
da noi proposto, sigfeda o no'di doverlo adot- 
tare nel suo comples$ò, vi è un punto sul quale 
tutti gli nomini «di huoh senso saranno, d'accordo 
con noi, ed è la necessità di anticipare per quanto 
é possibile l'epoca dellè elezioni generali. 

Non si ignorano i pogetti dei quali intende va- 
letsi la demagogia, quando si mettérà in pratica il 
gran movimento elettorale ; ci sembra quindi in- 
dispensabile, in ogni @so, di fissarl'epoca di que- 
sta lotta ad un tempo a noi vicinissimo, onde’ 
possa il governo adottare tutte quelle misure, the 
ne sono la conseguenta. 

1 consigli generali divideranno la nostra opinio» 
ue. Continueranno afféelamare la revisione della 
costituzione, come quistione di principio, giacchè 
il loro voto è una protesta la quale non può essere! 
nè iroppo solenne, nè troppo perseverante. Ma 
questa volta non ‘limiferanno a ciò 1 loro intet- 
vento nel dominio dei grandi interessi della civiltà. 
Insieme al voto per la revisione, essi chiederanno 
al governo, e all'Assemblea di fissare le elezioni 
generali per la nominadell'Assemblea' legislativa 
al più tardi pel mese di, dicembre. Questo voto 
noi lo sollecitiamo, noi @è la ripromettiamo dal. 
loro patriottismo e dalla/laro inlelligenza. Dipende 
da essi di decidere la maggioranza dell'Assemblea 
legislativa attuale a salvate il paese, marcandole la 
via che deve segnire per garantire la sicurezza del- 
l'avvenire. Essi non si lascietanno sfaggire questa 
occasione di mefitarsi ‘Ja riconoscenza di tutti i 
bittidini bene intenzionati, e della gente onesta 
esercitando sui destini della(Fraficia Win'aziohe c 
salutare ed elevata 


Torino , 27 agosto 

CONSERVAZIONE e RIVOLUZIONE. 
La rivoluzione non è il progresso, e nep- 
pure è, ggneralmente, lo, stromento del pro- 
gresso. La rivoluzione, prendendo questa pa- 
rola nel significato. assoluto che le; danno 
aleuni rivoluzionari ;, non tiene. conto del| 
passato, ‘tronca il filo tradizionale, vuol ino» | 
vare anizichè riformare, rifare anzichè modi- | 
ficare, distruggere l'antico per rifabbricare | 
dalle fondamenta: ecco il suo programma. ' 
Laonde nei vari paesi, secondo la diversa! 
fase alla quale già siano ‘pervenute le teorie | 
rivoluzionarie, si vuol minare alcuna delle. 





hasi della società, nella improvvida fiducia 
di poterla ricostrarre sopra altre migliori. 

Stolta superbia ! quasichè alcun uomo po- 
tesse mai colla sua menie e coll’opera sua, 
nonché vincere, mutar la natura! Qua- 
sichè la perfezione fosse cosa di questa terra, 
e le istituzioni si potesser© foggiare a capric- 
cio degli uomini che s'arrogano ;il vanto di 
precursori più d'un incognito avvenire. 

Niuno veramente potrebbe assegnare a 
priori il limite insuperabile dei perfeziona- 
menti umani. poichè l’uomo è perfettibile, al- 
l'infinito; ma è carattere distintivo di questa 
medesima perfettibilità, di non esserlo che a 
gradi. Ogni conquista del genio umann la- 
scia l'addentellato ad un’altra; ma per ciò 
stesso che lascia questo addentellato, colle- 
gasì colle successiva, che è quanto dire, il 
passato e il ‘futuro essere fra ‘di loro stret- 
lamente connessi; nelle istituzioni esistenti 
essere generalmente qualcosa buona ed utile 
gnche per l'avvenire, sebbene;sia spesso ne- 
cessario che si trasformino, e si. modifichino. 

Ed invero la memoria sarebbe una facoltà 
poco men che inutile, se l’uomo dovesse vi- 
vere tutto per l'avvenire, nulla per il passato. 
E quando diciamo memoria non intendiamo 
quella solamente degli individui, ma ezian» 
dio l’altra dei popoli, consegnata nelle tra- 
dizioni, nelle consuetudini, nei costumi delle 
nazioni. 

Perchè questo culto così profondo, questo 
culto universale e perenne verso il passato, 
se fosse destino dell'umanità di riguardare 
soltanto verso: il futuro, senza fermarsi mai 
in ciò che ebbe o che ha, precisamente co- 
me l'arabo nel deserto prosegue infaticabile 
il suo viaggio, riposando appena quanto gli 
sia mecessario a ‘riprender iena , sotto Ja 
lenda piantata la sera e strappata e ripie 
gata il mallino, senza che pur rimanga sulle 
moventi arene alcuna traccia dello spazio che 
occupò ? 

Le istituzioni sono per gli uomini qualcosa 
più che una tenda nel deserto. E lo addimo- 
strano il vigore © la fermezza colla quale 
spesso le difendono anche contro quei medesimi 
i quali ne vanno predicando l'abbandono per 
surrogarne. loro | altre ‘che dicono migliori e 
più acconcie ai nuovi bisogni. 

Il qual sentimento di affetto per le antiche 
istituzioni può venite per un momento repres- 
so, può anche essere dalla violenza soffocato, 
ma nom si spegne per ciò, bensì concentrasi 
nell'intimo del ®uore, e fermenta finchè rie» 
sce a far esplosione ed a spezzare quanti osta- 
coli l'abbiano fino allora tenuto captivo: Que- 
sta è la ragione perla quale i suBitanei com- 
movimenti e le rivoluzioni di sangue e di 
distruzione, sono seguite da riazioni non 
meno feroci, 

Ma giacchè a quell''ingenîto sentimento si 
aggiunge poi là sequela per lo più numerosa 
e sempre compalta degl’interessi che ciascuna 
istiluzione crea e svolge, poichè non ne è al- 
cuna, per quanto imperfetta, la quale non 
giovi a qualche classe di persone, gl'interessi 
offesi non perdonano mai. Le rivoluzioni yio- 
lente ledono di necessità tutti gl’ interessi di- 
pendenti dall'antico ordine di cose; di, qui 
una muova fonte di ‘ostacoli adattarsi, di 
impedimenti a consolidarsi, di qui i mezzi 
e le armi precipue per combatterle poi e con- 
quiderle nuovamente. 

La Francia del 1792 ci ha dato un terri- 
bile esempio dell'inspotenza delle rivoluzioni 
subite e violente, generando l'anarchia fratri- 
cida, il despotismo militare e l'invasione stra- 
niera. Perchè non sembri che noi vogliamo 
far reòriminazioni,  taceremo sui casi italiani 
del 1849, i quali d'altronde sono dì data ab- 
bastanza recente perchè ciascuno Ji possa per” 
se medesimo riandare col pensiero, e bene è 
pregio il farlo, chè in essi è la più formale e 
| solenne confutazione di certe teorie predicale 
sempre come una novità, e quasi come la 
provvidenza dei popoli 

Esse smembrano, ci si passi l'espressione, 
l'anima dell’uomo, ne'riconoscono solo que- 
gli elementi e quelle parli che trovano con- 
sentanei ai loro finî, e le altre fanno mostra 
di averle ignorate o dimenticate. 

La natura lia posto nell'uomo l'istinto del 
progredire; ma gli ha pur dato quello del 
conservare, desidera sempre il meglio e s'in- 
gegna di conseguirlo, ma non perciò si in- 
duce a far getto di quello che già abbia. 

1 rivoluzionari amplificano, esagerana la 
prima tendenza; . dell’ altra non; fanno pur 
cenno. Hanno immaginate alcune formule 
dottrinali; e a queste d’uopo è che' tutti 
acconcino i pensieri e gli affetti. Che im- 
porta se la mente e il cuore ripugnino a 
farlo? Intolleranti  d'uopo è che tutte le 
opinioni, tutte le tendenze, tutti gli interessi 
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buono 0 malgrado si aceoncino ad un tipol 
uniforme ed esclusivo. 

Se mai prevalessero, e la società si Uro. 
vasse costretta, a portare il loro giogo, nel 
vedremmo sparire quell’ armoniosa. varietà 
che è il precipuo indizio dell'alta tutela dellal 
Provvidenza divina, e sotlentrare invecel 
una tediosa uniformità, una nuova e più chell 
ogni altra grave ed insopportabile servitù 
imposta in nome della rivoluzione. È 

Le tendenze e' gli istinti umani , gli inte= 
ressi. individuali e sociali, i caratteri dell 
progresso e le testimonianze della storia con-| 
cordemente avversano le teorie a cui accene 
niamo, e le chiariscono altrettanto inette al 
procurare il bene dell’ umanità , quanto è} 
incapace a conservarlo il preteso sistema dif 
conservazione. Che è quanto, dire. avervi 
esagerazione, epperciò errore, epperciò im 
polenza in queste due. teorie contrarie; ei 
doversi, come già accennammo, ricercare” 
veri mezzi idonei al conseguimento del finé 
individuale e sociale nei ‘principii, e' nella 
norme di ui sistema razionale, che tien 
conto' ad ogni istituzione della parte buona 
che vi.si, contenga, di quel sistema! chel 
mentre guarda all’avvenire, cerca/però le sue! 
radici ed i suoi titoli nel passato, che armo» 
nizza fra di loro le varie tendenze dello] 
spirito umano, €. lungi dal disconoscerneli 
o violentarne alcuna, le indirizza tutte quante 
ad un medesimo scopo. 

Questo sistema viene egualmente contrad4 
detto dai' conservatori quand mémb e dii 
rivoluzionarii puri; ma. .questa è appunto, 
una ragione di crederlo; buono , perchè, la 
verilà;e, la' giustizia rifuggano egualmente 
dagli ‘estremi. \ 


Nel reso conto della commissione, per l'in 
io degli operai a Londra, pubblicato ieri nell 
nostro giornale; sì omisero per equivoco. #e sed 
guenti parole che debbono leggersi nella prim 
linea della 10 colonna dopo la parola domil 
a questi corpi affidò il diritto di 
proporre, risurvando a se stessa’ la scelta. 


cilio — 


Ricéviamio la seguente lettera: 


Parigi 19'agosta 4857. 
Pregiatissimo siguor Direttore, 

È pervenuto a mia coguizione un artitolo; 
stampato nel giornale di Genova'Italia e Po- 
polo, in'duta del 12 corrente, in cùi sì spada 
ciano nile vituperii ed abbiette. menzogh 
contro” la mia riputazione» Non volendo di 
scendere a raccattare quella bassa caluunia 
nel fango ,, da cui teutano innalzarsi , e non 
volendo avyilire la mia dignità impegnando! 
a (con gente di quella fatta, joy 
pago! della’ stima e della benevoglienza dll 
huoni e di tutti coloro clie' conoscono la wil 
Vita privata e pubblica, mi limito a pregarel 
la S. V.a comipiacersì d’inserire queste pochél 
righe nel suo pregiatissimo giornale Ì 

Aggradisca , egregio signore , l’espressionel 
della mia sincera stima ed ì miei cordiali 
graziamenti, e mi creda 


una contro’ 


Suo demot. 
Guisrororo Fengenti 
maggior generale; 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


* Tono, — A norma della legge 27; giugno 
1850, S. M., con determinazioni delli 11 e 10 
di agosto ‘1854, ha provvisto di. pensiorie il 








seguenti : 
orta’ Paolina, vedova del fu Tamaguone 
Carlo, già invalido giubilato. 
Vota Margherita, vedova del fù Gerlero Giu: 
seppe, già sergente invali.lo giubilato. 
Traversa Giuseppè,, padre del fu Gaetano) 
già caporale nel 18 reggimento di fante 
'l'isornia Paolo, padre del fu Andrea , 
soldato nel 15 reggimento di fanteria 
Micheletto Pietro, padre del fu Giuseppe 
soldato mel 13 reggimento di fanteria. 
Sansoldi Maria, madre del fu Begliatti, Frand 
cesco, già soldato nella brigata Granatieri 
Manaira Ignazio, padre del fu Gio. Battista 
già soldato nella brigata Granatieri, A 
Pistone Lorenzo , ‘padre del fu Carlo, giti 
sotto-caporale nella brigata Granatieri, 
Giacomasso Caterina, madre del fu T'avellaj 
Bayolomeo, già: soldato nel 3 reggimento. 
Leone Giuseppina, madre del fu Leoncîl 
ancesco } già soldato nel 16 reggimento. 
Marenco! Benedetta, vedova del fu Boggiand] 
Giovanni, già soldato nel 16 reggimento, 
Castagno ‘Peresa, vedova ToselloBernardof 
già soldato! negli Invalidi. ti 


fi 


fi 


Quapro'DimostratIvo delle divisioni amministra 
live, coll'indicazione dell'opera per cui è con 
cesso il sussidio, del montare del sussidi (abi 
cordato; e dei sussidii anteriormente concestli 

Tonino. — Costruzione d'ùn ponte in mura; 
lira sul totrente Stura, lungo la strada 


provinciale di Lanzo bi 
Manutenzione della strada da Susa ad R- 

xilles î) 
Ricostruzione del ponte sulla Stura , fra 





Mezzenile è Pessinetto 


























fazioni urgenti alla strada consortile 
lle Vaude » 
uzione del ponte comunale consor- 

li Perrero sul' torrente Germe- 

a È { » 
(Mifazione ‘di ripari urgenti al torrehte 
Mallice, a difesa dei territori di Fenile, 
\mpiglione, Cavour e Villafranca» 
ione della traversa dell'abitato di 
{fhaimont faciehte patte della strada 
i Susa a Exilles » 
azione della ‘strada consortile nella 
falle di Bardonecchia » 





Totale! Li 


Ta. = Sistemazione della \strada ; proyinciale 
‘Genova a Bobbio, fra. le case del 
occo e quelle di Ligurna L 
mazione della strada consortile nella 
Itille di Borbera in provincia'di Novi » 
lla strada consortile; detta di Cica- 

ia, nella provincia di Chiavari » 
(della strada consortile di Temossi, 
Mella provincia predetta . 
TiNdela strida consortile: detta di Le: 
quanto, nella provincia di Levante: » 


E Totale; vL. 


i (fifiagni. — Ricostruzione del’ ponte sul 
“dlifffette Arly, lungo la strada provin- 
le da Albertville a Moutiers Ù 
femazione della strada stessa in terri» 
Îlotio di lessons-sous-Briangon Ù 
liforma del selciéto della traversa del 
borgo di S.t Maurice, faciente' parte 
lella ‘strada provinciale da Moutiers in 
Rosta » 
istruzione d'un ricovero sul piccole 8. 

— Bernardo H 
temazione della strada consortile da $. 
Génix a Novalesa (Ciamberì) 6 

id. della strada (consortile, nella valle di 
Si fra Gresy ed Aix-les-Bains. © » 

| idella strada consartile detta di Fon- 

E laineeioe- Puits (Tarantasia) ù 
a, della Strada consortile ila Briangon a 
\ Pussy (Marantasia) , 

î rosciigamento di paludi nelle adiacenze 
Tel comune di Longefoy ni 
Upetè di difesa d'un nuovo ponite sull'Are, 
ftésso Aiguebelle . 


"10000 
5000 
8000 

40000 


6000 


‘39000 


2500 


1000 


Totale | L. 38500 
| [Novkha. — Manutenzione d'arginatorà al 
1 Poadifesa dei tetritorii di Cairo, Pieve 
11 del Cairo, e Cambiò i 
| | Sistemazione della strada consortile nella 
1 Valle Cannobbina (Pallanza) » 
Ripari e) Toce in territorio di Rumianca + 

© Sistemazione della strada consortile nella 
valle Anzasca (Ossola) L 

| Costruzione d'un. ponte sull’Anza fra Pie- 
dimulera e Fomarco » 
L1ds:della ‘strada consortile nella valle Ma 
stallone (Varallo) è 


‘Motale, L. 


2000 


6000. 
6000 


11000 
7000 


7000 
59000 
Cumo, — Costruzione: del (ponte sul Ta, 
naro presso Alba Ù 
(1d, di quello sulla Stura presso Fossano.» 
Ma, della nuova strada provinciale fra Mon- 
dovì-Breo e $. Michele 
1. d'un ponte sul Rivo ‘Chiaro lungo la 
strada provinciale da Alba a Torino» 
‘Ma: dun ponte sul torrente Varaita lungo 
la muova: stradla provinciale da Saluzzo 
1° in Alba È . 
Provvista di ricarichi ‘straordinari 
Bhiaîa sulle (strade provinciali da Mon- 
dovi a Savona ed a Torino Ù 
Ricostruzione d'un ponticello sulla strada 
provinciale da Alba a Savona presso Cor: 
temiglia 
Costruzione d'un ‘ponte sul torrente Rea 
lungo la strada consortile della Riviera 
‘presso Dogliani : 


'Potale. L. 


4000 
3000 


5000 


7000 
14000 
6000 
2000 


5000 
44000 
Ausgov. — Riforma dei canali întersecanti 
") l'abitato d'Amnecy ì 
Costruzione d'un ponte )sull'Arve presso 
Bellecombe H 
Sistemazione della strada provinciale da 
Bonneville a Ginevra per la Ménoge « 
ld. della strada provinciale da Thionon ad 
Albertville per.S. Jean d'Aulph » 
Id, della strada ‘comunale tra Novel e_ 
| St. Gingolph , i tI 


v 3000 
5000 
7000 

45000 


2000 
Totale L. ‘34000 
2. Savona. — Galleria nel colle d'Altare lungo 
(la strada provindiale da Savona al Pio- 
monte * 1 6000 
| ‘Ricostruzione del ponte ‘Ra ‘Beto lungo 
la strada provinciale da Aequi'in Asti » 
Sistemazione della strada, provinciale del 
litorale in provincia. d'Albenga fra il 
tivo Ajtolo ed il ponte militare di 
8, Croce È 
Apertura d'una strada carrettiera consor 
tile da Sassello al mare (Savona) Ò 
ld. d'unà ‘strada consortile da Vesime'a 
Monastero (Acqui) > 


Totale L. 37 


9000 
di 


Ilyar4. — Costruzione d'un ponte sull'Orco 
|. presso Cuorgnè (strada provinciale da 
h Torino ad, Ivrea), sussidio anlerior- 
| mento concesso n 
db i all'Orso hei tertitorlì di Sato, è 
" Utorgnè > 
Ricostruzione del’ ‘ponte sulla Dora detto 
| d'Equilivé Tango la strada provinciale 
‘da Aostà alla Savoia " 
orma del selciato nelle traverse Wi 
Le e Donnaz (strada, provinciale da 
osta ad Ivrea, 


Totale L. 





























Vencenu. — Costruzione di cinque ponti 


lungo la strada ‘provinciale da Torino 
alla Svizzera d 
Riparazioni urgenti alla strada ‘provin 
ciale‘ da Dasale in Asti i 
Apertura d'una strada carreggiabile con- 
‘sortile nella valle di Mosso (Biella) + 
Arginature al Po a, difesa del territorio 
di Frassinetto (Casale) 
Ia. del territorio’ di Ticinetto (id.) 
11. del territorio di Valmacca (id.) 
Id. del territorio di Bozzole (id.) 


Totale L. 


Nizza, — Ponte sospeso sul Varo, presso 
Rocchetta S. Martino, sussidio Rroripi 
mente concesso f 

Apertura d'ina strada carreggiabile com- 
sortile nella valle Vesubia a 


25000 


42000 


GIOR ALE QUOTIDIANO 


Mr NO 4 5 agito. _ Leggesi nella Gres" | 


di Milano: i 

Sappiamo che la cassa del monte lombardo- 
veneto ha incominciato seol 12 corrente a ri- 
lasciare le cartelle elle obbligazioni fruttanti 
il cinque per cento in (e@ncambio dei viglietti 
del tesoro che sono. statito vengono tuttora a 
questo fine insinuati daî possessori, Così hanno 
compimento la provvida{fisoluzione di S. M. 
l’imperatore 11 aprile 4884, alla quale accenna 
l'articolo 4 della notificazione 18 aprile stesso, 
e la saggia disposizione dî S. E. il sig. mini- 
stro delle finanze 23 aggio, pubblicata col- 
l’avviso 31 detto della prefettura del monte 
lombardo-veneto, È petital modo i possessori 
dei viglietti del tesoro, Mediante il suddetto 
vanno a conseguire (anche con 
retroattività di effetto) laggi molto mag- 
giori di quelli che accoftdava la notificazione 


concambio , 





Totale L. 37000 
ALessanpriA, — Costruzione del secondo 
tronco della strada provinciale da Asti 
ad Ivrea » 
Ricostruzione del ponte sul rivo Sale lungo 
la strada provinciale da Tortona a Mor: 
tara » 
Ampliazione della contrada. maestra della 
città di Bobbio . 
Sistemazione) della strada provinciale da 
Bobbio a Genova, presso i rivalì di Tra» 
schio in vicinanza d'Ottone "i 
Sistemazione della strada provinciale da 
Alessandria ‘a Mortara all'uscita di Va- 
lenza Ù 


25000 


4500 


5000 


6500 


4060 


43060. 


Totale |L. 


Totale generale L. 400000 


E aperto nei fossi della cittadella , de- 
nominati l’uno del Beato Amedeo e l’altro di 
$. Manrizio, dal 4° settembre a tutto; ottobre 
prossimi il tiro al bersaglio con fucile di mu- 
nizione per esercizio di questa guardia/na- 
zionale, 

Sono provvisti dal municipio le munizioni 
e gli oggetti occorrenti per tale esercizio. 

Tre premi ogni legibne oltre ad un primo 
premio assoluto sulle quattro legioni sono, dal 
municipio accordati a favore di quelli che da- 
ranno maggiori, prove d'abilità in tale eser- 
cizio. 

Cioè in ogni legione : 

4. premio; 

2. id. 

3. id. 

Sulle quattro legioni: 1, premio assoluto — 
una bandiera nazionale coll’iserizione > Guar- 
dia Nazionale di Torino; 4. premio assoluto 
al Bersaglio 1851. 

Quest’ esercizio avrà luogo in tutti ì giorni 
dalle ore 7 alle 9 antimeridiane ; i giorni'as- 
segnati a ciascheduna legione ed ‘il modo di 
concorso per la vincita dei premii sono rego- 
lati da particolari istruzioni da questo superiore 
comando ,. comunicate ai, signori; colonnelli 
capi - legione di (cui Sarà data conoscenza ai 
signori militi \alla rianione delle compagnie. 


un fucile a due colpi. 
id. 
un paio pistole. 


reale Accadem 
sì reca 


Là d’agricoltura di To- 
rino a dovere di ringraziare î suoi 
corrispondenti e quegli altri agronomi, i quali 
spontaneamente sì fecero premura di comuni- 
carle quelle osservazioni ed esperienze ch'essi 
fecero intorno alla malattia dell’uva. 


L’ Accademia nel dichiarare che sarà pure 
molto riconoscente a tutti gli agronomi che si 
compiaceranno d’ usarle la stessa cortesia , lì 
prega d’indirizzate le loro memorie o lettere 
al‘ ministero di marina , agricoltura 
mercio, 


se com 

Frattanto, mentre la commissione sta rac- 
cogliendo altre notizie sulla malattia delle uve. 
per fame rapporto al sig. ministro di marina, 
agricolturà' è commercio, sì crede necessario 
di fat conoscere al pubblico , che dal com- 
plesso delie osservazioni -fatte nelle diverse 
provincie vignitole dello Stato, ne risulta: 

4. Che Jo sfogliamento delle uve, fatto colla 
debita moderazione, riuscì generalmente van- 
taggioso, sia col raffrenare il corso della ma- 
lattia nelle uve già ammorbate , sia coll’ im- 
pedirne lo sviluppo in quelle che n'erano an- 
cora immuni. 

2. Che ad ottenere un consimile benefizio 
giovarono pure generalmente i seguenti mezzi, 
già annunciati e raccomandati nella Gazzetta 
Piemontese del 42 corrente mese, cioè: 





1. Bagnando le uve sì sane che ammalate 
con latte di calce preparato con una parte di 
| questa sostanza , recentemente estinta, e 20 
patti d’acqua, sia col mezzo d’un grosso pen- 
nello, sia ‘coll’immergere l’intiero grappolo in 
questo liquido, contenuto in ùn pignattino di 
terra sufficientemente profondo. 

2. Facendo la stessa operazione con una 
cenerata:, ossia con un diluto fatto con una 
parte di cenere comune e 10 parti d’acqua. 

3. Facendo la stessa cosa con una solu- 
zione alcalina fatta con una parte di sotto 
carbonato di potassa impuro, volgarmente dettò 
allume di feccia, e:20 d’acqua. 

Finalmente , dietro l esperienza d’uni in- 
telligente agricoltore, sembrerebbe ora ben 


provata l’utilità del vapore solforoso applicato | 


alle uve per mezzo d’ un pignattino di terra; 
in cui arda dello zolfo posto sui. carboni 
accesi. 


" |su tale argomento. 


22 ‘aprile 1849. 


Leggiamo nell’Indépenilance Belge del 23 

Riceviamo dal nostrgftor ondente di Fi- 
renze una lettera , la dale c'intrattiene del- 
l'agitazione che regna if tutta Italia , e dei 
timori che si hanno di uf tentativo di rivo- 
luzione , nella quale, a torto od a ragione, 
sono ostinati a vedervi ld mano dell’Inghil- 
‘terra. Noi non crediamo infatti che il gabi- 
netto di Londra abbia aleuna simpatia per 
certi governi italiani, e conyien dire eziandio 
che questi governi si adoperano pochis 
per andare ai versi.dei governi costituzionali 
di Europa; ma noì crediamo esagerata molto 
la parte che ìl Foreign-Office può avere nella 
fermentazione che regna senza contrasto nella 
Penisola italiana. Essa dipende in gran parte 
da ‘altre cause, nelle quali oggi non abbiamo 
nè il tempo nè la voglia d'internarci. 

Il corrispondente del Zimes a Napoli scrive 


no 


a questo giornale in data del 14 agosto, che 
occupa | delle 
lettere del signor Gladstome conosciute, per gli 
estratti pubblicati dal Zimes. Il governo non 
ha fatto sequestrare quel giornale; alcuna 
manifestazione pubblica però non ha avuto 
luogo. Tutte le persone, al dire del corrispon- 
dente, si troverebbero sotto la sferza di un 
terrore che appena permetterebbe di scambiar 


ogni persona in quella città si 


una parola per le vie. 

Pauenio, 7 agosto. — Îl Giornale ufficiale 
delle due Sicilie annunzia l'arrivo nelle acque 
di Trapani della flotta dî S. M. britannica, 
comandata da S. E. l'ammiraglio sir William 
Parker. 

Dell'8. — teri la squadra suddetta lasciò 
le acque di Trapanî veleggiarido per nord- 
ovest. 1 





ÙÒ ESTERO. 
INGHILTERRA. —.Eowri , 25 agosto. — 
lera sera yi fu un meeting in cui grandis- 
simo fu il concorso,iin esso sì esaminò la 
proposizione seguente? 
L'associazione per la Qifesa del cattolici 
è unì atroce cospirazione tendente a violare 


mo 


impunemente la legge, ad eccitare i senti- 
menti ‘di odio e dî ‘(sdegno fra i sudditi di 
S. M. ; allontanare l'popolo irlandese dalla 
fedeltà per la corona? britannica, facendovi 
sottentrare la schiavitù di un despota stra- 
niero, e di preti gnoranti e tiranbici. Il sig. 
Hanley difende la' proposizione in mezzo agli 
applausi vivissimi @ Wéplicati. Egli prende 
la difesa dell’associdzione, e sostiene che il 
bill titoli; ) eceleesiat viola i ‘principii 
della libertà civile e religiosa, che quest'atto 
è un insulto ed un oltfaggio fatto. al popolo 
irlafidese, e che l’assoelazione combattendolo 
ha fatto un atto non Bolo legale, ma anche 
patriottico. Varii orat@ri hanno successiva- 
mente presa la pàrola, e l'entusiasmo col 
quale sono stati accolti gli avversarii del par- 
tito papale | dimostra (quale fosse l'opinione 
della gran maggioranza del meeting. Per ciò 
che riguarda la proposta in discussione, è 
stata rimandata a sabato prossimo. 
(Morning Adveriiser). 

Il Times del 23 agosto dice, che dai _rap- 

porti della commissione d’inchiesta» nominata 





sui 


dalla Camera dei comuni onde esaminare le 
spese militari del paese, fisulta non esistere 
i pretesi abusi che si. Sono: segnalati. Si è 
detto che l’armata era frattenuta nell'ozio e 
nella lussuria per beneflzio dell’aristocrazia, e 
che ingenti somme erano. diyorate da un si- 
stema il più corruttorà La verità si è che 
l'aristocrazia non dà meglio di 3 ufficiali per 
cento nella linea, e che gli ufficiali di alcuni 
reggimenti più privilegiati sono comunemente 
presi dalle famiglie dei. ficchi manifatturieri. 
Risulta da questi rapporti, fondati ‘sopra dei 
fatti, che le) nostre spese militari sono tanto 
giuste, economiche e perfette, quanto lo pos- 
sono essere in qualsivoglia altra nazione, 


SPAGNA. — Mapri, 19 agosto. — Secondo 
la Nacion, un vapore da‘guerra‘ha recata a 
Cadice, e da Cadice pet via telegrafica al go- 
verno, la notizia della disfatta completa degli 
| insorti capitanati da Aguero. Si diceva pure 
essere state condotte su quel yapore alcune 
persone di Puerto-Principe, sospettate di inal 
lanimo contro il’governo. L’Orden, giornale 
| ministeriale, si tiene in un profondo silenzio 
(Heraldo). 














Sembra; dietto alcune lettere che. si | sono 


ricevute a. Madrid, che il generale Armero 
abbia appresoi(tali cose a Londra, dove gli 
uomini politici sì orcupano nolto dei nostri 
affari, e che lo stato dell'opinione pubblica 
gli sia parso così poco soddisfacente al suo 
sbarco a Cadice, che è ancora molto in forse 
se debba associarsi o no ad un gabinetto quale 
è quello che ‘attualmente ci governa. Onde il 
portafoglio della marina è ancora vacante. 


—Il direttore della compagnia della strada 
ferrata tra Madrid e Irun, e' che traversa Val- 
ladolid e Bilbao, rinnova le sue istavze al go- 
verno per ottenere la concessione di questa 
linea, Finora sembra che il governo sia poco 
disposto a fare una siniile concessione. 


BELGIO. — Bausserie, 23 agosto. — La Ca- 
mera dei rappresentanti. progredisce nella di- 
scussione degli articoli del progejto di legge 
relativo; ai pubblici lavori; Essa ha terminato 
ieri l'esame ‘della patte del progetto concer= 
nente i iavori da eseguirsi dalle compagnie 
con garanzia, d'interessi dal governo, ed ha 
incominciato quella relativa alle concessioni 
seriza garanzia degli interessi. 


SVIZZERA, — La Gazzeua Ticinese del 25 
contiene un riassunto dei fatti. e della posi- 
zione delle. varie complicazioni insorte negli 
ultimi mesi trail cantone Ticino ed il governo 
austriaco, I delegati dei due governi s? occu- 
pano: delle velative inchieste. Il giornale spera 
di poter darenotizia delle definitive risoluzioni 
delle vertenze ancora pendenti, 

Lucano ; 24 agosto, —' Nella scorsa notte 
verso le ore 2 è 10 min. antim. si sentirono 
due scosse ondulatorie di terremoto, colla di- 
rezione dal sud al nord, della durata di 2 
minuti secondi. Il barometro durante la notte 
î la terza 
volta che col în quest'anno si sentitono scosse 
di terremoto. 

— Leggesi nella Sivisse; — Il foglio di Berna, 
che s'intitola Za Patrie, ha. pubblicato in 
questi gioruî, sotto la rubrica Confédération 
Suisse, due lunghe note dirette‘ dal primo mi- 
nistro del:re di Napoli a’ suoi ‘agenti all’este- 


non presentò noteva 


ro. Ognuro prende! ciò che gli appartiene, e 
noi abbiamo visto senza sorpresa questa pub- 
blicazione nel ‘suddetto foglio. Ci limitiamo 
sojò a dire' riguardo a queste ‘note; che il 
governo napolitano cercava di stabilite, che i 
partigiani del regime costituzionale non erano 
statîì massacrati o fucilati a migliaia, come si 
era preteso, ma solamente a centinaia. Ieri 
lo stesso giornale, seguendo il suo cattivo, e 
quasi volevam dire odioso incarico, affermava, 
dappresso un fuctum che è stato pubblicato, 
che sir Gladstone , quel tory che ha rivelato 
le atrocità che si commettono nel regno di 
Napoli, è un socialista, up rosso. L' audacia 
del foglio reazionario ha “indignato fin anco 
la Gazette de Lausanne , di cui è conosciuta 
la grande moderazione. Ecco quanto leggiamo 
in questo, giornale : « Noi vediamo con sor- 
presa il giornale bernese la Patrie prendere 
indirettamente sotto la protezione delle sue 
colonne le atrocità che si commet- 
tono a Napoli, atrocità, che hanno rigoltata 
"la coscienza’ pubblica, e che l'aristocrazia in- 
glese essa stessa, nella persona del sig. Glade 
stone , ha posto al bando del mondo civiliz- 
sato. » 


inaudite 


ALEMAGNA. «—- Bertimo, 21 agosto. 
fanno in questo momento fra le diverse corti 
alemanne delle negoziazioni politico-comerciali 
da cui non ponno derivare che risultati cal- 
colati: per certe evetitùalità; Poichè prima che 
la Dieta germanica possa  incaricarsi di dar 
principio ‘a negoziazioni polito-commerciali, fa 
d’uopo che l’ Austria dichiari se essa intenda 
pubblicare la sua tariffa di dogane, e quali 
sono le modificazioni, cioè se voglia mante- 
nere il sistenia protettore 0 avvicinarsi alle 
tariffe dello Zolverein. 

— Il governo prussiano ha ora introdotto 
il sistema delle sopra-carte bollate di lettere 
che si vendono al medesimo prezzo de’ fran- 
ebi-bolli semiplici. Con quest’ uso si spera di 
rendere più generale l’ uso dell’affrancamento. 

— Un ordine del re Leopoldo in data del 
4 agosto contiene questa «lecisione: « Quando 
un ufliziale in attività di servizio od in di- 
sponibilità è condannato alla detenzione o alla 
prigione senza espulsione dallo stato militare, 
egli avrà, durante il tempo della sua deten- 
zione, soltanto la paga di non attività. 

Gli uffiziali che al momento della. loro 
condanna, si;trovano nella posizione di riforma; 
continuano a ricevere la. paga spettante. a 
questa posizione, 

Corona, 19 agosto. — All’occasione: dell’ar- 
rivo del re di Prussia fra le nostre mura , il 
nuovo presidente della provincia aveva dato 
l'ordine ai magistrati di fare i loro sforzi per- 
chè alle finestre sia ppendessero sole le bandiere 
nere-bianche (colore della Prussia), e non 
quelle in oro, nero e rosso che è il tricolore 
alemanno. Un locandiere che aveva posto alla 
sua finestra entrambe queste bandiere, fu av- 
visato dalla polizia di ritirarne la seconda. 
Il discorso del re non era una risposta a quello 
del borgomastro, giacchè questi è in tale di- 








n una PI” 


prima che quello avesse pronunziat\ 
rola. 

Casse, 19 zgosto. — Il consiglio di gu 
permanente ha. condannato un certo numer 
di impiegati giudiziari, i quali si erano oppo» 
posti all'esecuzione delle leggi ‘ di setiembre 
dell’anno scorso. I procuratori di Stato Brauns 
e Weissenbach sono condannati, l’uno a 3, 
l’altro a 2 mesi di prigione in una fortezza, 
ed.i membri della Camera del consiglio del 
tribunale superiore, gli uni a quattro, gli al- 
tri a tre settimane della medesima pena. 

— Il nostro corrispondente d’Amburgo, dice 
l'Indépendance Belge, confermandoaci l’evacua- 
zione del sobbergo di $. Paolo da parte delle 
truppe ‘austriache, ci dà alcuni dettagli al sog- 
getto di questa ritirata che, due giorni fa, il 
telegrafo ci ha “annunziata. Importa di non 
confondere 1’ cecupazione di questo sobborgo 
coll’ occupazione della città, e di non vedere 
nell’abbandonare il primo, il principio dell’e- 
vacuazione del noîd dell’Alemagna dalle truppe 
federali. Pare deciso al contrario che l’occu- 
pazione dell’Alemagna settentrionale, e prin» 
cipalmente della città d’Amburgo, continuerà 
almeno sino alla primavera prossima; siccome, 
per quanto si dice, i contratti coi fornitori 
sono stati rinovellati sino a quell'epoca, 





LO SCULTORE CARLO MAROCHETTI 
A LONDRA. 

I giornali inglesi parlano con ammirazione 
di una statua equestre di proporzioni colos- 
sali che lo scultore Carlo Marochetti ha esposto 
nell’Hyde Parck all’ ingresso occidentale del 
celebre palazzo di cristallo. Essa rappresento 
Riccardo Cuor di leone con la spada alla nano, 
e l’atteggialura sua viene descritta come spi- 
rante in altissimo grado valor guerriero e di- 
guità reale, Noi che abbiamo în piazza S. Carlo 
la statua di Emanuele Filiberto, bellissimo 
dei monumenti che adornino le capitali d’Eu- 
ropa, crederemo, di leggieri che il soggetto 
non meno nobile che poetico di Riccardo 
Cuor di leone abbia saputo ispirare all’illustre 
scultore una di quelle movenze che il genio 
solo sa trovare e che sceverano dalle opere 
dei meri disegnatori quelle dei, pochi artisti 
i quali, mercè di un ‘profondo sentite, danno 
un'anima alle loro creazioni. 

Hl Marochetti si. distingue particolarmente 
per questa rara felicità d’ingegno, che mentre 
non è secondo a nessuno nella parte imitativa 
e nell’esattezza ‘e bellezza delle forme, vince 
forse i suoi contemporanei nell’invenzione, e 
sa imprimere un marchio intellettuale alle sue 
statue che per poco sì direbbero dotate d'in- 
telligenza e vicine a muoversi. La fiorentissima 
città di Glasgow nella Scozia possiede già di 
sua mano una statua equestre del duca di 
Wellington, di un'espressione mirabile e al tutto 
degna del gran capitano che rappresenta; ed 
ora la nazione britanna volendo tramandare 
ai posterì l’immagine del sommo uomo di Stato 
che, non è molto, ha miseramente perduto, 
è ricorsa allo stesso artefice, siccome quello 
che forse più d'ogni altro promette di scolpire 
nel suo lavoro, per quanto il concede il me- 
tallo, la mente sublime del lagrimato ministro. 
La statua di sir Roberto Peel, cui il Maro- 
chetti sta ora lavorando, dovrà sorgere di- 
nanzi l’entrata del Parlamento rimpetto a quella 
di Guglielmo Pitt, che già vi esiste, e sarà 
una prova incontrastabile dell’alta riputazione 
che îl nostro artista ha saputo acquistarsi 
presso un popolo che non 'è facile a ricono- 
scere la superiorità, degli stranieri, 

Aggiungeremo a lode del Marochetti, che il 
suo Riccardo Cuor di leone ha incontrato tal 
favore presso il pubblico visitatore delle me- 
raviglie del'palazzo di cristallo, che alcuni 
giornali hanno caldamente suggerito non do- 
versì lasciat sfuggire l'occasione di tradurlo in 
bronzo, ed essere perciò da desiderarsi. che 
a civica amministrazione di Londra, invece 
di spendere , come sì proporrebbe, I’ egregia 
somma di più di otto mila lire sterline (du- 
gento mila franchi) per dare un bancheito 
alla Regina, quasi a suggello della grande 
esposizione, la convertisse in una memoria 
non peritura, consacrandola all'esecuzione di 
questo grandioso monumento all’eroe delle 
Crociate. 


DECESSI del 26 agosto in Torino. 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 3774 


ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 25 agosto 1851. 
SomuAnio: — Pariènza del signor Magne. — Una 
giustificazione del signor IRouher. — Fine dell 
surrezione di Cuba; conflitto tra il generale Con- 
chia e l'ammiraglio Armero, importanza e redditi 
di Cuba. — Arresti a Lione. — Una commedia 
postuma di Balzac, rappresentata e interdetta. 





Mentre la polemica s' infiamma , e le que- 
stioni le più ardue della nostra esistenza po- 
litica commuovone tutto il mondo, sembra 

he il governo sì trovi sopra un ameno pen- 
dio , tutto ricoperto di rose, Ogni giorno il 


| Monitore ci annunzia l'emigrazione d'un nuo- 
sgrazia presso il re, che questi lo apostrofò ' 


vo ministro. Magne che ci 


Oggi è il signor 














serra 


lascia , abbandonando 1’ interim dei Izvori 
pubblici al signor Buffet. Ma il signor Magne 
aveva già l’interim delle finanze. Il signor 
Buffet si assume egli anche questa responsa- 
bilità. Il Monitore è muto su questo punto. 

Il signor Bouher ministro della giustizia e 
per interim della pubblica istrazione e degli 
alfari stranieri non deve mancare di Javoro. 
Ciò non pertanto onde rispondere. all’accusa 
che gli è stata mossa di hon perquisire i gior- 
nali eliseani i quali pubblicano delle proposte 
incostituzionali, ha avuto il tempo a far com- 
pilare un quadro dei processi intentati contro 
questi giornali che furono sempre assolti dal 
giurì. 

Si trova quest'argomento poco concludente, 
e si chiede se per la stampa ostile alla poli- 
tica del gabinetto , il signor Rouher arreste- 
rebbe il corso della giustizia con una serie 
di assoluzioni. 

1 tumulti di Cuba sono sedati. Il generale 
Concha ha tutto rappacificato colla 
gia e coll’onoratezza del suo carattere, I yo- 
lontari americani arriveranno troppo tardi 
‘per soccorrere l'insurrezione, ma troppo pre- 
Sto per avere il tempo. di essere fucilati. Fin- 
‘ché non vi sarà alla testa degli Stati-Uniti 
un presidente appartenente alle provincie del 
Sud; il quale seconderà invece di comprimerli, 
i sentimenti di cupidigia, j quali spingono 
questi Stati del Sud ‘ad assorbire le' colonie 
spagouole, non pare che vi sia nulla a te- 

i. L'antagonismo della razza latina colla 
teutonica dimostra assai chiaramente 
non esservi a Cuba un partito americano. 

Havyi un partito indipendente, ricco e pien 
di movimento che vorrebbe affrancarsi. dalla 
metropoli, ma nulla più; e tanto che un uomo 
.come Concha terrà le redini di questo piccolo 
governo, tutto si limiterà ad un poco di agi. 
azione, Concha non è soltanto un uomo di 
spada intrepido ed energico, egli è pure un 
uomo politico. Egli ha misurato ì pericoli che 
minacciano la Spagna in un avvenire più ‘0 
meno lontano da parte delle Antille, e. per 
dare soddisfazione alle lagnanze della Colonia 
egli ha con arte proposto qualche cosa come 
una costituzione, che guarentirebbe ì suoi di 
ritti. Per isventura le sue idee non sono po- 
polari alla corte di Madrid. La fredda acco- 
glienza che vi hanno ricevuta ed il conflitto 
sempre sussistente fra il vice-ammiraglio Ar- 
mero e Concha rendono la. ritirata di que- 
st'ultimo più che probabile. Concha è gover- 
natore generale di Cuba. Armero, inviato per 
comandaryi le forze navali, manifestò la pre- 


Sua ener: 


tensione dinonricevere ordini dal governatore 
e di limitarsi a conferire con lui sui bisogni 
del servizio. 

La vertenza fu recata dinanzi al 
glio delle Indie in Madrid: il cor 
imbevuto delle vecchie trad 
narchia spagnuola del tempo in cui gli ammi- 
ragli erano mandati nelle possessioni d’oltre- 


glio ancora 
ni della mo- 


mare per sorvegliare î vice-re, diede la causa 
vinta ad Armero. — Concha volle fin d'allora 
dare la sua dimissione 
a gran pena dicendo che la mì 


lo si fece pazientare 
sione di Ar- 
mero toccava al suo fine, e che per rimpiaz- 
zarlo si manderebbe un ufliziale d'un grado 
meno elevato e d’un carattere più pieghevole. 

Ma il ritorno di Armero in Ispagna e la 
probabilità del suo avvenimento al ministero 
della marina ch'egli aveva rifiutato dapprima 
e che ora accetta, solo sì dice per soppian- 
tare il suo antico rivale, determineranno la 
ritirata di Concha. 

Questo sarà un avvenimento grave ed una 
crisi per Cuba. 

La corte di Spagna deve dunque riflettervi 
seriamente, che la bisogna lo merita: la pro- 
sperità della sua colonia fondata dall’ ammi- 
nistrazione del sig. Villanova e dal generale 
Tacon s'è anche aumentata sotto il governo 
di Concha: Cuba è l’ultima gioia di codesta 
corona delle Spague e delle Indie, tanto in 
oggi spogliata. Quella colonia paga la sua ar- 
mata, la sua marineria, la sua amministra- 
zione civile, offre delle pensioni considerevoli 
pei servizi resi a Cuba e con una larghezza 
che non ha più limiti, rimunera pure dei ser- 
vigi resi da per tutto. altrove; e dopo d’aver 
sostenuti. questi pesantissimi carichi, manda 
ancora annualmente alla metropoli una som- 
ma maggiore di 20 milioni di franchi. 

Porto Rico, molto meno importante, paga 
pure tutti i i civili © militari e rende 
ancora alla Spagna due milioni e seicento 
mila franchi. Quest’ ultima colonia, sarebbe 
anche più fiorente se non mancasse di brac- 
cia; ma gli incrociatori inglesi tengono quel- 
l'isola in istato di blocco ed i bastimenti ne- 
grieri non vi possono abbordare. Ora è noto 
che alle Antille la razza negra non moltipli- 
casi in proporzione delle perdite. Cuba la 
quale presenta uno sviluppo molto maggiore 
di coste, rende vana la sòrveglianza dell’ In- 
ghilterra e può mantenere la sua popolazione 
nera. 

Tale è dunque Jo stato di questa ultima 
colonia al momento in ‘cui una insurrezione 
vi è compressa. Vedesi che la pace e la do- 
minazione spagnuola non vi riposano sopra 
solide basi, e che un incidente qualunque può 
riaccendervi la guerra, Il partito indipendente 
va reclutando nel popolo. numerosi malcon- 
teuti a causa della estrema carezza del pane; 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


poichè, mentre le farine degli Stati Uniti ali- 
mentano a basso prezzo tutte le Antille; Cuba 
e Porto-Ricco sono ancora obbligati di proy- 
vedersi di cereali dalla Spagna, la quale, co- 
me sapete, non produce quanto basti per' la 
consumazione propria. 

Ora vi lascio considerate a qual prezzo pos- 
sono essere vendute nelle Antille granaglie 
tratte dall'interno della Spagna, e. imbarcate 
dopo aver traversato ‘un paese senza strade e 
senza ponti, Queste gravi quistiohi sono di 
pertinenza delle Cortes, Se esse non vi trovano 
un accesso favorevole è perchè le Colonie non 
vi sono rappresentate, nel mentre i produt- 
tori dei cereali indigeni wi esercitano suna 
grande influenza. 

Si annuncia l’arresto a Lione del segretario 
del siguor Crémieux. Fino' a:questo momento 


nou si hanno dettagli su questo avvenimento. | 


Il signor de Balzac ba lasciato morendo nu- 
merosi parti del suo genio. Tra gli altri una 
commedia intitolata: Mercadet le faiscur. È 
una pittura sapiente e audace come egli solo 
sapeva farle, di questo mondo problematico, 
il cui tipo non trovasi che a Parigi, vivendo 
nel lusso spiegato ‘con ostentazione, e nelle 
miserie con_ artificio dissimulate; guardando 
con occhio cupido intorno al codice penale, 


alla ricerca di qualche vello d’oro, e sciupando | 
come Figaro, per vivere in questo artificiale | 


splendore di maggior spirito e genio che non 
abbisogni per reggere un impero. 


Questa commedia lungo tempo elaborata da | 
Balzac dieci volte abbandonata e dieci altre | 
ha tentato la speculazione, ed è stata ! 


ripres 
rappresentata avant’ ieri .\sabato al Ginnasio 


con immenso successo; con troppo gran suc- 


cesso, a, quanto (pare, perchè là dove s'erano | 


addormentati glì scrupoli della censura , si 


3, NI . A È | 
risvegliato il pudore del ministro, ed oggi la 


pezza è proibita per ordine supetiore, Questo 
piccolo avvenimento è, nel «punto în cui v 
scrivo, la grande preoccupazione di. tutto 


questo mondo di letterati che occupano tanto! 


posto a Pari, 

L° interdetto del ministro è semplicemente 
un atto d'arbitrio, e d’amministrazione . alla 
tar Il ministro è armato di censtira pre- 
yentiva, precisamente per non es 
a ruinare un disgraziato direttore con una de- 
cisione di questo genere. La commedia di Bal- 
zac come tutte le altre aveva subìto l'esame 


preventivo di questo comitato, Cosa vuole | 


dunque oggi il mi 
Atexe, 19 “agosto. — (( 
Il gran dibattimento fra il Senato ed il mi- 
nistro delle finanze continua tuttora, 
In tutta tenni 
discorsi intorno la legge delle finanze in g 


la decorsa settimana sì 


nerale , Ja quale'xerrà votata nél suo com. 


plesso forse ancor oggi, e domani si passerà 


alla discussione dei singoli articoli. Non v'ha | 
dubbio che l'opposizione farà ogni sforzo { 


possibile per aggiornare la discussione finale: 
Benchè i discorsi del ministro delle finanze 
ed. i motteggi del senatore Poniropulos fecero 
ammutolire 1’ opposizione stancheggiavdola în 
ogui maniera ; cionnullameno questa sembra 
voler continuare gli scandali. Però il dibatti- 
mento perdette ora quasi affatto .Ja primiera 
sua importanza, dacchè ognuno è ormai con: 


viuto che il ministro delle finanze ha ragione, 


cd ora non resta da sciogliere che la que- | 
stione politica, cioè a dire il modo come 


uscire da) labirinto ed avanzare nei lavori le- 
gislativi con un’opposizione di tal fatta. 
La Camera dei; deputati incominciò la di- 


scussione del progetto di legge sulle tasse con- | 


solari procedendo molto lentamente. 


— L'Observateur d'Atiènes pubblica un de- | 


creto di S, M. il re Ottone con cui viene or- 
dinato al ministro del culto e pubblica istru- 
zione di convocare ‘oguì settimana wu 
missione composta dei professori dell’uni 


onde discutere intorno alle riforme da intro- 


dursi nelle leggi scolastiche, 


I rifiuti di elezione per la 
Dieta provinciale si moltiplicano nella pro 


Micperunc 


cia di Sassonia, e ciò in parecchi luo 


elezioni alle Diete di circoli non. ponno. più | 


aver luogo. (Gazz. di Colonia). 
Lunwiossune } 18 agosto. — Ieri a mezza 
nolte il giurì ha pronunciato Ja sua sentenza 
nel processo Loose, Gli accusati Maerklin, Hess, 
Kenngott, Krauss, Held, Dallinger, Oehlbasen 
e Holzschuhe incolpati del delitto di alto tra- 
dimento, furono tutti assolti. Solo il signor 
Loose è stato dichiarato colpevole di eccita- 
mento a questo delitto per la via della stampa; 
edè stato condannato dalla corte a 8 mesi ‘di 
fortezza, (Giorn. di Francoforte); 
Benimo, 21 agosto. — Ultimamente l’Austria 
ha fatto nuovi tentativi a Francoforte per con- 
tinuare le negoziazioni incominciate a Dresda 
relativaniente alle facilità ‘da darsi al com- 
mercio ed all’industria. Il nostro governo non 
vi si è opposto, ma non li ha né appoggiati, 
ne secondati, (Nuova Gazz Alem,) 


Bento, 22 agosto. — Lu resistenza che | 
certi ‘consigli comunali hanno opposto alle | 


elezioni per le Diete provinciali comincia a 
portare i suoi frutti, Un’ordinanza del ministro 


dell'interno dà luogo a credere che queste co- | 


muni saranno escluse da ogni partecipazione 
alle provinciali casse di soccorso che deyono 
fondarsi dagli Stati provinciali. 


ere trascinato | 


it. dell’Oss. Triest.) | 


Bento, 22. agosto. — Sappiamo ‘che la 
commissione federale militare ha l'intebziohè 
di fare delle proposte al soggetto dell'effet- 


La guarnigione resterebbe composta di truppe 
| austriache e bavaresi : e di aggiungervi ‘alter- 
nativamente un distaccamento delle truppe 
d'un altro Stato,Le del battaglione di linea 
francofortese. Dessa sarà posta sotto gli or- 
dini d’un generale federale che avrà i poteri 
i più estesi per vegliare alla sicurezza dell’As- 
p] (Gazz. Naz.) 

23 agosto. = Il governo danese ha co- 
municato ai prigcipali gabinetti d'Europa i 

ultati de’ lavori dell'assemblea de’ notabili 
| dì Flensburg collfosservazione che il. consi 
glio di Stato ne delibererebbe, & che il ri- 


semblea, 


di Voss). 
| Finenza, 24 agosto. — Il Monitore Toscano 
| reca il seguente decreto: 

Considerando (Essere ‘di suprema necessità 
che gli almanacthi, i lunari; i catechismi 
| popolari , le streme ed altri scritti di uguale 
natura più specialmente destinati a circolare 
| nel popolo, e nei ‘quali soglionsi a tale effetto 
insinuare racconti, storie, poesie, avvertimenti 
| e simili, siano: aff'atto purgati da opinioni pre- 
giudicate ed erronee | e da massime perico- 
lose ‘per lla peli Meine e l'ondiie 
sociale; 

Sulla proposizione Hel nostro Consiglio dei 
ministri ; 

Abbiamo decreta 
appresso è — 

Art, 4. È vietato genza la preyia approva 





e decretiamo quanto 


{ zione del prefetto ofgovernatore lo stampare 
del parì che il ritenbre per farne commercio 
l'esporre in vendita ed il diffondere ancorchè 
senza chiederne predo, almanacchi, luna 

{ catechismi popolari] strenne ed altrì simili 
scritti, sebbene stampati in paese estero, qua 

lunque sia la loro {forma ed il numero dei 
fogli onde sono conlposti. 

Art, 2, La contravvenzione al disposto nel 
precedente articolo è punita, colle pene rispet- 
| tivamente sancite negli art. 10 e 14 del nostro 
R. decreto del. 22 settembre 1850. 

Art. -3. I nostri ministri segretarii di Stato 
| pei dipartimenti dell'interno, e di giustizia e 
I grazia sono incaricati dell'esecuzione del pre- 
| sente decreto, ciascuno in ciò ché Ji riguarda. 
Dato li 23 agosto 1851, Lroporno. 
Seguono le firme di Baldasseroni, Landucci 
te Lami. 
|, Naroti, 24 agosto. — fina lettera con que- 
{sta data reca terribili rigguagli sul terremoto 
| avvenuto il 14. Trecpnesi, fra i quali Melfi, 
{ furono interamentelidistrutti ; altri furono gra- 
vemente danneggiati. Molti abitanti perirono, 

li altri errano nelle campagne, » 
Corriere Mercantile.) 
Vinoxa, 25 agostà. — Oggi alle ore 2 
| quarto pom. giunsekui proveniente da Vene- 
zia S. M. il Re di Wurtemberg con seguito. 
(Foglio. di Verone). 

Genova, 27 agosto, — Questa mattina giun- 


e un 


sero in questa città/|provenienti da Torino gli 
operai destinati a‘lrecarsì all'esposizione di 
| Londra. Questo dopopranzo essi s'imbarche- 
| ranno unitamente @gli operai genovesi sul va- 
| pore il Lombardo per Marsiglia. 

Ì (Cuzz. di Genova) 





SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai inviati 
all'esposizione di Londra. 


Lista precedente L. 9898 835 
29. Il sig. march. dlAzeglio 
ministto plenipotenzia» 

rio di S. M. Sarda 
presso S. M. Britannica 

a Londra. L. 

Il sig. console generale 
di S. M. Sardà in In 
ghilterra cav. Heath, » 

Il signor, Piatti impre. 
saro della galleria dei 
Giovi... » 


100 


| Soscrittori per l'invio del» 
l'operaio macchimista 
Cartotto  Felicà. di 
Valle Mosso propo» 
sto dal municipio di 
Mosso 
Una. società di Valle 
Mosso; +)... .. 09, 
Idem di Mosso $ ia, » 
Dita, Giacomo Giovanni 
fratelli Sella . 4 » 
Sella e compagnia |.» 
Sella Giov. Antonio® » 
Crolla Giacomo Giovanni 
fratelli. . Aa 
Sella e Borra. . 4 
Borgnana e Picco. .. 
Robiolio Gio. Batt. 
Boggio Pietro Angelo, 
Pansiotti Gerolamo. 
Lanza Gio. geometra. 
Regis-Ormezzano Uarlo. 
Colongo Giachino. 





coke 


we on gi 











Bozzalla Ant. e figlio, 
Zegna-Cerino fratelli. 
Bozzalla Lodoy. figlio. 
Vigna Viltorio, . - 
Jupsin. 
Picco Giovanni 
Cerino-Zegna 
fratelli. |. 
Canova Francesco Ant. 
Rubino figlio | 
evalerigline sxane 
Barberis Frane. e figli. 
Galoppo fratelli . 
Regis medgco Gio. . 
Cartotto Paolo. 
Dal candidato Cartotto 
Felice . HI 


Giacomo 


Totale L, + 10623 85 





S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


Le voyageur de Ja. maison Gommurr et 
Cowr., rue Moreau , num. 9,; à Paris, fabri» 
cants spéciaux d'orfévrerie en maillechort aussi 
blane que l’argent, dit patfond argenté et 
doré par les procédés de Roulz et Elkiagton, 
a l'honneur de prévenir le public qu'il sé- 
journera a Turin à l'Zotel-Feder , depuis le 
samedi 30 corr. jusqu'au samedi 6 septembre, 
Il recevra les. personnes qui voudront bien 
venir visiter sa belle. collection d'échantillons 
en' nature, de 7 à 9 heures le matin, et de 
6 è 8 heures le soir. 

Dépòt è Marseille ; lue Pavillon, num. 32, 
a 1.er) ches madame Cabanel, 

Nota, — Ne confondez pas Je pakfondgal- 
vanisé avec le cuivre jaune ou laiton. 


DA V ERE 


Quattro eleganti vetluré nuove costrutte ‘è 
Milano a modico prezzo. — Dirigersi contrada 
Bogino, casa Colla, num. 8, dirimpetto al. 
l'ufficio Motta. 








a vendere. 
scina situata sui territori di Brandizzo e 
Volpiano, lugo lo stradale di Milano, alla 
distanza di miglia 5 da Torino, del quantita- 
tivo di ettari 43,, are 23, centiare hi , ossia 
giornate 113, tavole 48, piedi 2 tra prati, 
campi e boschi, con fabbricato civile e rustico 
è giardino. 
Dirigersi in Torino dal regio notaio Berto- 
lotti, via Dora grossa, casa Nichellino, num, 
2, scala a sinistra, piano 


COLLEGIO. PRMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo 


La direzione nell'intento di secondare, in 
ogui modo possibile i warii desideri dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover lasciar loro maggior libertà di scelta 
fissando vari modi per il pagamento della 
retribuzione mensile. — Epperò ha stabilito 
quanto segue: i 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
mano che il collegio continui a provvedere a 
tutto, esclusi i soli oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 





Dal primo ottobre în poi per coloro che 
bramassero provvedere in proprio alla lezione 
di musica, ed agli oggetti di studio, come 
libri, carta, ecc. ecc. sarà di L, 60. 

Il collegio farà pure speciali convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 
legio sì incaricasse anche del vestiario. 

In.tutti i casì ove fossero due 0 più, sorelle 
si consentiranno proporzionate e convenienti 
riduzioni. 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 
riori schiarimenti rivolgersi al conte Luigi 
Franchi — Torino ; o alla direzione del col: 
legio femminile — Pinerolo per l'Abbadia; 

Per la Direzione 
L, Frawsui, 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI. 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale deì mali d’occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono, ancora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono Sicuri di ricuperare affatto Ja ‘vista fra 
otto o quindici giorni, 

*Se ne trovano depositi, presso i principali 
farmacisti. Prezzo della, boccia 410 franchi (si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Torino presso il Gerente del 
Risorgimento, ed in Genova alla casa di com- 
missione 7. Masera e Comp. 

Milano ,  Spezieria. Rivolta-Sertorio , num, 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 


GEOGRAFIA | 


POLITICA E STORIO 
D’ITALIA 


avanti il Dominio de’ Romani | 


LAGROGRARKA 
POLITICA E STORICÌ 
ITALIA 


sotto il Dominio dei Toma 


DI 
F. G. MARMOCCHI * 
Si vende nella Libreria Miwerva SusALPIN 
Dora Grossa a Ln, ®; 50.01 
Raccomandiamo ai : nostri lettori l' acquij 
di questo pregevole lavoro. %, v 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed'ARQUATA. 


Da Tonno ap Anquara 


DA Arquata A Tonino 





consk conse 


Stazioni Stazioni 


di part. 3° | di part. 





ost, 
ipom, 
Torino 

Moncalieri 
Carobiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 


‘Arquata 
Serravalle 


ugarolo 
fAlessandr. 
5|Solero 
elizzano 
Gerro (2) 
‘Annone 
Asti 

ÎS. Dam.no 
Bald. (i) 
Villatranoa| 5 
Masino Hi 
Valdich.sa 
(Pessione 
[Cambiano 
Moncalieri 
‘Arrivo in 
9| Torino a 





Alessandr 
Fragarolo 
No 

Serravalle 
Arrivo _in 
Arquata a 



































Oltre le qui contronotate corse , il. Convogli 
delle merci prenderà viaggiatori di.a (clasi 
fra Arquata ed Asti; fale:convoglio si ferme 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilifii 

PARTENZA. 3 

da PELAZZANO ové ant. T 

+ Cinno 6 ti 
(ne? soli mercoledì) 


da ARQUATA ore ant. 6 hi 
è SERRAVALI 6 
» Novi 6 
» FRUGAROLO 6 
» AUESSANDRIA A 
* SoLeno 


ANNONE 

«ad ASTI 

Tra Tonino e Moncatieni è stabilito un convoglio special 
giornaliero che parte da Torino alle ore 6 pomeridi 
© riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne' giorni festivi poi si faranno. convogli speciali nelle 0A 
che saranno indicate per ciascuna volta con apposil 
avvisi, i 


(1) A Baldichieri si, formono tutti i mercoledi il pri 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo. convoglio dl 
retto (a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convogli 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, ve .tutti 
mercoledi il convoglio delle merci e l'ultimo diretto ad AR 
quata, Î 


BORSA DI COMMERCIO. DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 28 agosto. 
FONDI PUBBLICI 
Per 

contanti, 

1819 5.010g0d. 1 aprileL.|86 25 50 
183 » a» 1laglio» 
1848 è » 1 marzo» 

1849 ». i luglio »|82 20 10 82 

81 90 

{ giugno» 

i luglio » 

1849 1aprilo » 

1850 »' d'agosto» 

18445010 Sard. 1 Taglio» 


FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz, 


Pel fihe Pel fine! 
del mese, del venti 


182 40] 


1851 
1834 


[950 


Città di'Torinof 

Città di Genova 4 

Società anon. del 

Società ann. del G 

Incendii a premio fi 

Via ferr. di Savigliano  genn,, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno n 





CAMBI, 
Per brevi scadenze. 

Augusta... ;.. 5 n 255 
Francoforte S. M. n| 211 11? 
Genova sconto . . 4 
Lione . . “al 100 10 
Livorno | 

25/15 


Per lre'mest, 
254 14] 


p. 0,01 
99 60]. 


25 05 


100 A 


| 99 65) 


Torino sconto {4 p. 010 
Ì 
Monete contro valuta legale 


oro 


Rigli di Band 
Compra +]. Vendita 


20 20 
28 28 
79 79 
35 35 
34 38 


Doppia da 20 Lire 
Savoia 


Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000, || 997 


996 











Sole, È 


‘Tipografia FrnrERO E Franco, 








31 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


lafficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angeli e pressoi 

indopali librai, — Per le Provinote con doi vaglia postali. — I, 
ia librario, — Firenz&, Viessetz, libraio. — Roma, Capobianehî, impiegato 
, uffici di corrispondenza Maves , e Lefolivet. — Londra, P. 


le, Pari; 
Ao, libraio, 20, Berner's Street. P. 4. 


Delizy, 15, 


, Broadway, camera n, 4%, terzo piano, 


MfJames's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del/giornale l'Eco d' ltahia, 


orno, all'em- 


Regent Street S. 


RISO 











RGIMEN 


sE 


UU. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


— Tre mesi L.13, 


650. — Iraria ed Esrero. — Un anno L. 50, — Semestre 


imestte 14 50, — Un mase L. 7, /rancoai confini: — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franca di posta alla Direzione del Giornale It 
Risencimento. — Le inderzioni SÌ' pigàNo ceri 
s | tsanoscriiti e le lettere non saranno restituiti... 


A Torso, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22,— Tre mesiL. 19, — Ua mesa 
È L.6.— Paovincie. — Un anno L.44,— Spi meri L. 2, 
2 Un mese L. 


20 per riga anticipati, — 





Torino, Ve 


854, 


vm 


Num. 1435, 





TI signori Associati al nostro gior-. 
Quale, il cui abbonamento scade con. 
{ fusto il mese di agosto, sono pregati a, 
(Minnovarlo ‘por tempo se non vogliono 
Ssoffrire interruzione nella spedizione 
Mev fogli. | 


RIVISTA, i 
Gravissimi sono i raggwagli che si hanno da | 
f Jettere di Napoli sul' terremoto del 14 agosto. Tre | 
paesi, fra i quali Melfi, si dicono interamente di- 
d striutti ; altri grandemente: danneggiati. Gli abitanti 
Molti periti, altri erranti per la campagna. 
senno in Toscana, e si prov: 
Muvede alle supreme necessità! Con un decreto gran- | 
Piucale del'23 agosto si dà mano: alla‘grande opera, 
‘e si comincia col vietare la circolazione e vendita 
ti preventiva ap- 
Movazione del prefetto di polizia! 
Anche a Ferrara e ne’ circondarii si 
pata con intensità la malattia delle uvel 
A Verona era giunto il 25 proveniente da Ve- 
Lu mezia il re di Wurtemberg con seguito. 
1 Altre notizie non ci è dato spigolare dai gior- 
mali italiani. 
E di Francia avcora scarsis 
‘che ne pervengono. 
Parlasi da qualche tempo, e ripetono oggi anche 
Vatii giornali, sebbene assai vagamente di un com- 
'iilouto montagnardo , di cui il signor Carlier, pre- 
tenderebbe aver in mano le fila. Un gran numero 
di rappresentanti del partito avanzato vi sarebbero 
compromessi. Noi parliamo di queste: voci, perchè 
Bi riproducono con una certa persistenza, e perchè 
ugerti passi del signor Carlier non vi sembrano 
estranei. Crediamo tuttavia di non accogliere que» 
‘ste voci, che con grande circospezione, e di 


è s 


ilop- 


me sono le notizie 


i 
governo danese gli restiluirà ‘ suoi benî, ove sia 


provato, che egli non prese parte alla rivolta dei ' 
dueati. 

Lo stesso governo danese ha trasmesso ai prin- 
cipali gabinetti europei i risultamenti dei Isvori 
dell'assemblea dei notabili di Flensborgo, facendo 
loro osservare che il consiglio ne delibiererà, e che 
il risultato della deliberazione sarà' parimenti loro 
comunicato 


Il re dt Svezia in persona doveva il 25? chiudere 


{ la sessione della Dieta, ta quale non si riunirà più 


fino al 1855. A quest'epoca soltanto dovrà essa sta- 
bilire sopra un nuovo progetto ii costituzione che 
le venne comunicato: nella seduta del 15 agosto ! 
dal comitato di costituzione. Il comitato erasi tro- 
vato a fronte di due progetti, derivantagl'uno dal 
l'ordine dei campagnoli, e l’altro dagli ordini delta 
nobiltà e del'elerò. Nella prinia votazione aveva | 


trionfato il progetto dei campagnoli, ma’ la sp- 7 


x di sgrtà 
presso il comitato, ritornato sulla sua decisione, | 
ha adottato con 40 voti contro 58 il progetto deì 
nobili e del clero. Su questo dunque la Dieta sarà 


chiamata a determinare nel 1853, | 


Dalle notizie più recenti che si hanno del Caucaso 
a Costantinopoli, rilevasi che la riva sinistra del 
Koulan= è totalmente perduta «ai Russi. Il generale 
Yefdukimoff è stato forzato a passare la riva destra 
con le restanti truppe di occupazione dopo aver 
sollerte grandi perdite. La Gazzetta di Colonia lo 
chiama un grande successo peri Cîrcassi; 


GIORNALI ITALIAN 
Si legge nel Friuli: 
Dal momento, che in tutta Europa venne ripu- 


diata la politica del silenzio; quella politica che | 


non rendeva conto a nessuno degli atti sùoi e non 
permetteva che nessuno gliene chiedesse, tenendosi 
avvolta nelle ombre misteriose del perpetuo mu- 
tismo, si formò una stampa, la quale sa usare as- 





Mr Aspettare qualche cosa di più preciso, che vaghe 
voci, le quali dan sempre luogo a tutte le supposi- 
ioni, e le esagerazioni Je più evidenti. 

2 ba nel mentre circolano queste notizie che han 
2 fure una gravità, mentre la'candidatura di Joinville 
aequista sempre terreno, mentre la polemica s'în- 

| flamma, e le quistioni le più ardue della esistenza 
7 politica della Francia commuovono tutto il mondo, 

| Sembra che il governo sia in nn letto di rose, ed 

tin altro ministro il sig. Magne si allontana anche 
agli da Parigi. 

Annuneiasi l' arresto del segretario del signor 
Crémieux in Lione. Non si “avevano dettagli su 
questl'avvenimento, sebbene tn Patrie dica che era 
incolpato di tentativi per subornare Ja guarnigione. 
Dopo una rappresentazione seguita al Gymnase con 
grande successo ; venne interdetta per ordine su- 
periore una comeiia postuma del Balzac intitolata 
Mercadet le faiseur, 

La proposta presentata al consiglio nazionale 
svizzero diretta a stabilire rappresaglie contro lo 
Zollverein venne. respinta, Lo stesso consiglio na- 
zionale approvò in. altra seduta a grande maggio» 
ranza la gestione del consiglio federale, 

Alcune elezioni parziali in Ispagna non sono state 
favorevoli Siviglia, a Barcellona; e 
in un altro collegio han trionfato i candidati della 
opposizione. Si erede da alcuni che sia questa una 
specie di protesta della opinione pubblica contro 
Ja politica del ministero, ma in sostanza pare che 
ciò sia piuttosto avvenuto per incuria del mini 
stero il quale non s'è adoprato a suo vantaggio, ed 
A Barcellona neppure ha proposta alcuna candida- 
tura a fronte del generale Prim: e sì rimarca an- 
cora che per loro sventura anche in Spagna i par- 
liti tengon'gli occhi fissi sulla Francia per servirsi, 
nel rispettivo particolare interesse, degli avveni- 
menti che in quel vicino paese potrebbero sorgere. 
Ma il Popular si conforta dicendo che i rivoluzio- 
nari’ non sono a temersì nella Spagna, ma che non 
ostante non deve cessarsi dal sorvegliarli.— Il col- 
legio di Benevento però ‘aveva scelto il marchese 
di Salados, candidato ministeriale, 

La commissione incaricata di stabilire i limiti delle 
frontiere tra la Spagna e Ja Francia prosegue nei 
suoi lavori (e dalla Navarra s'era. recata nella Bi- 
dassoa' La! Cronaca di Guipuscoa teme che la 
operazione non risulterà favorevole alla Spagna. 

La Dieta di Francoforte ha definitivamente de- 
ciso che tutti î membri, della Confederazione do- 
vranno mettere in piedi i due quinti dei loto con- 
tingenti otto giorni dopo il primo avviso, affinchè 
le risoluzioni federali possano essere eseguite colla 
maggiore sollecitudine; 

La gazzetta di Prussia pubblica il testo ufficiale 
del discorso che il re la pronunciato a Colonia. 
Questo è assai più temperato a confronto delle 
Versioni chie s'erano già date dai giornali 

Mulgrado le disposizioni severe prese contro le 
‘comuni che non vollero partecipare alle elezioni 
Comunali, tuttavia i casi di rifiuto si fanmiolassai 
numerosi. 

Il giorno 20 l'ambasciatore di Francia rimise al 
Gabinetto di Berlino una copia della nuova prote- 
Sta che il governo francese ha fatto contro il to- 
tale incorporamento dell'Austria nella. Confedera- 
gione. 

È smentita la notizia di un'amnistia generale che 
si diceva prossima a promulgarsi. nell'occasione 
dell'anniversario del granduca di Carlsruhe. Si con- 
linuerà invece il sistema di commutazioni indivi 
vali di pena; fra le quali l’ultima. fu quella del 
dottore Mittermajer, figlio del celebre giurecon» 
sultò, il quale fu autorizzato\ad andare presso suo 
padre che si trova a Madera. 

Il ministro di Danimarca presso la Dieta germa- 
Mica surebbe autorizzato a dichiarare, riguardo 
alla protesta del duca di Augustenburgo, che il 


sai della figura retorica della reticenza. Una parte 
di questa stampa nel suo profondo sprezzo per tutte 
le istituzioni politiche eomservatrici della società, 
ch’ essa chiama forme, indifferenti, dà a dividere 


che essa non sa trovarsi sul terreno della discus: | 


sione e che o vorrebbe essere sola a parlare, 0 che 
il sistema asiatico dell’assoluto mutismo toru 

in tutta l'Europa în piena attività. Per lei le As. 
semblee rappresentalive non sono che inciampi, 
ehe perditenapi in vuoti chiaccheramenti, che aber- 
razioni umane da ioverne sbarazzare il mondo. 
Per lei la stampa (che intendesse di sè ? ) non è 
che un mezzo di corruzione, anzi uno strumento 
di.edificazione . un. giuoco puerile di gente che 
non si tiene al sodo, un cane idrofobo che non 
ha mai abbastanza musoliere e cui bisognerebbe 
non castigare del male che fa, ma di quello 
che potrebbe fare, per la Quale potenza è anzi 
condannabile a morte. Per. lei l'opinion pubblica 

è una traviata, che conduce il mondo al suo. peg- 
gio, una meretrice che sì dà ora a questo ed ora a 
i quello maggiore offerente, superficiale, ingiusta nei 
suoi giudiziî, da nori doversene tener cura nò punta 
nè poco. 

Quando codesta stampa, che fa eresia dal senso 
comune, è giunta a tal punto, come procede essa 
nelle logiche conseguenze de’suoi solismi? Essa 
si arresta qui e colla figura della reticonza lascia 
supporre le conclusioni alle quali vorrebbe venire 
senza enunciarle, perchè a qualunque parrehbero 
mostruose. 

Se l'opinione pubblica è così pessima cosa, cosi 
frivola ed ingannatrice, conviene sfidarla, fare tutto 
all'opposto di lei, ridersene de' fatti suoi. Conviene 
abbantonare sempre le vie della persuasione, per- 
chè si suppotrebhe di tal modo, che teresse 
in aleun conto ; conviene sostituire il fatto alla ra- 
gione, il fatalismo turco ai principiì provvidenziali 
del cristianesimo, la tribolata e recalcitrante ed 
abbrutita schiavitù alla sociale convivenza, in cui 
la carità renda sopportabili i mali inevitabili del- 
l'umana vita e l'educazione svolga le più nobili fa- 
coltà, di cuiil Creatore dotò la creatura fatta ad 
immagine sua, 

Se la diseussione per via della parola, per via 
della stampa, non può produrre che male, conviene 
gridare anatema al Verbo; couvien rinunziare al 
ragionevole ossequio comandato dall’apostolo ; con- 
viene porsi a ginocchio ogni mattina ed ogni sera 
dinanzi a Dio, perchè ci liberi del dono della pa- 
rola che distingue l'uomo dai bruti, che lo rende 
atto ad educarsi, a ‘perfezionarsi, ch'è simbolo ed 
essenza della eristiana religione, che ci liberi da 
essa come dal peccato originale ; ‘conviene porre 
sull'altare il porco d'Epicuro e proclamare, ché il 
materialismo è la dottrina che deve fare la salute 
del mondo, che lo spirito è qualcosa di pericoloso, 
di tentatore, di diabolico, e che si deve cercare 
tutte le vie per mortificarlo, per abbatterlo, per 
conquiderlo, affinchè regni Ja materia. 

Se laddove molti convergono 4 discutere col 
iliritto di cercare il bene ed il. meglio di tutti, a 
consigliare e proyvedere assieme, non ci, ha. che 
confusione, che inutile sciupio di discorsi, e se di 
ciò nom ne possono venire che tristi conseguenze 
agli Stati; se appunto là dove sono raccolti gli 
| ottimati eletti dalla nazione a trattare ì suoi inte» 
resi, sta mal volontieri di casa la verità, conviene 
dire, che in qualche luogo particolare abiti l'infal- 
| libilità, e ehe mom s'abbia se nun da seguifne i 
| Suoi cenni sempre e da per iutto. Così, dapo avere 
| ripudiata  l'umana ragione come fonte ii tanti 
| mali e bastemmiato al Creatore, che infondendola 

nell'uomo lo fece ad'immagine e similitudine sua, 
| si viene a proclamare, con altra orrenda bestem- 
mia, l’umana infallibilità, sostituendo l'uomo a 
Dio. La conseguenza del restò è logica, perchè 
| con tali principiî, ove not sì voglia abbandonarsi 
all'anarchica confusione del'caos, nel quale l’uma- 
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nità si ‘aggiri obbedailo a1' cieco fato, ripudiando | teste vittime, Il giovane ed entusiastico difensore ! 26,915 nel 4850; Egli è impossibile*di stabilire deì 


ogni consiglio, ognitdiscussione, ogni argomento 
ragionevole @ persiisivo, e la stessa, parola con- 
dsnnando in perpetite( # pur d’uopo & costere 
proclamare l’infallibilità di qualche uomo, di qual- 
che ragione’ privilegiata, che si sostituisce a tutte 
le regioni individualiz 8a ragione umana. anzi al 
Datore d'ogni lumoda Dio: Ridicolissima! fra tutte 
le utopie che, patarà@fe uscire da cervelli balzani, 
se non fosse empia, 

Però quest'utopiaggper quanto ridicola quando 
la si manifesta in MUtta li sua nudità, può pro- 
durre e produce inffito molii mali avvolta nei 
veli della reticenza. 
come non potrebbéi 
sua ragione, e perch fa ragione infallibile non 
trova in alcun luog@iSul!a terra, quand'anche se la 
cércisse mille secoliz de conseguono le lotte con- 
inae, le guerre e (kia mall' della sovietà prove» 


ienti dal sostituirevil'regno della materia a quelto | 
| disarmare Ja popolazione , 


dello spirito. 

Oh! confessiame, che.ifallibile è soltanto Iddio, 
e che la ragione umana,\ soltanto affissandosi in 
Lui può diminuire la somnba de' suvi errori e cor- 
rere il cammino della verity e della”giustizia e ri- 
stoPare riella ereatura li sorbiglianza del Creatore, 
bruttata per le di Jei colpe A Adottiamo per nustra 
la dottrina dello spiritaf depbsitata. nel divino vo- 


| lume, ove si specchia il Vetho dato ad esempio a- 


gli uomini. Riconosc'anto che! la paròla è da Dio, 


che colla parola si persuade, col: beneficio si c 


| manda. Lungi dal pegcare di superbia è dal ore- 


derci ogouno di noi superiore agli altrì ;  tenia- 
moci per quel ‘che siamo, cioé individualmente 
ciascuno di noi fallibile sapendo che il Signore è 
laddove aleuni o molti convengono nel di luinome, 
{lehe tradotto in atto pratico significa, che quando 
le volontà sono animatè per il bene, e sono tutte 
amore del loro simile, allora cercando assieme ed 
in buona armonia esse lo trovano. Abbandoniamo 
una volta per sempre (la dottrina del materiali. 
smo, che infettò la speietà moderna, e che mai 
produce così pessimi fatti come quando ‘con in: 
degna profanazione ipotritamente” si; ammanta del 
velo della religione. 


GIORNALE STRANIERI. 


Si legge nel Morming-Chronicle del 25 
agosto. 


Le rivelazioni, del signor Gladstone intorno alle 
iniquità che attualmente si commettono a Napoli 
non sono state fatte imdarno. Dovunque è un ita: 
liano che stia espiando.in esiglio_i) suo amore alle 
leggi, all'ordine ed alli libertà, le lettere di lui a 
lord Aberdeen sono gite accolte con gratitudine è 
con speranza. Esse Glion fatto strada attraverso la 
siepe di baionette stfabicre che custodiscono il pe- 
riclitante dispotism@fMlel Vaticano : e se non sono 
penetrate nelle career d'Ischia e di Nisida, hanno 
almeno agitato lo #pergiuro governo ed i suoi s4- 
telliti coi terrori deliWelitto svelato. Noi pubbli- 
chiamo la traduzionetdì una eloquente lettera di 
giugraziamenti im za ta o) signor Gladstone dal 
signor Massari, gi daputato 21 Parlamento napo: 
litano, Il gran divalfiggche corre fra la lingua. ita 
liana e la inglese filfà porere ad alcuni gonfia e 
tumida la facondaliny@ttiva dell'esule nspolitano : 
ma | patimenti di'enifjo scrittore discorre non pos: 
sono essere mai abbastanza dichiarati con severo 
linguaggio. Se Unlinglese può reprimere e nascon- 
dlere la sua indegnazione, l'italiano che sta soffren- 
do può avere facoltà dì dare ed essa la più energi- 
ca e piena espressione 

La storia del goyermò napolitano in questi ultimi 
tre anni è assai Riuslamente detta in quella serit- 
tura essere la storim de/la s/ealtà, della ferocia , 
|. della dissennateszat@ della barbarie: e se noi 
possiamo parlarne @0m termini miti e semplici, non 
la guardiamo di e@ktoleon maggior tolleranza , ‘né 
le auguriamo più profpera fine 

II pregio particolati della pubblicazione del st 
gnor Mussari consistà nella espressione dei prin- 
cipii moderati e eostilzionali che si scorgono at- 
traverso la giusta veemenza del suo indegnato lin- 
guoggio. L'opinione ihglese è stata troppo lunga- 
mente e troppo ampiamente travolta dal pregiudi- 
zio , che in Italia Ja supremazia dei demagoghi sta 
Ja sola alternativa col triemfo della tirannide asso 
Inta. È onore del Piemobte e fu merito del Parla- 
mento napolitano aver dimostrato coi fatti che la 
resistenza al dispotismot& compatibile con la deli 
berata conservazione dell'ordine o con la.riverenza 
dovata all'autorità stabilita. 11 signor Massari ri» 
chiama l'attenzione sul'Woto col quale la Camera, 
non ostante le minaccigte gl’iusulti del governo 
concedette la riscossion@& delle tasse. necessaria al 
pubblico servizio. AltroWè, com'egli giustamente 
osserva, i demagoghi avevano stancata con le foro 
esorbitanze la pazienza del mondo. ll governo di 
Napoli usò l'astuzia di pioclamarsi difensore del. 
l’ordme coutro oppositàfi, che non tentarono mai, 
a dispetto delle più atroei provocazioni, di muo- 
vere assalto contro la proprietà, contro le leggi od 
anche contro la stessa Monarchia. « Ma l'Europa , 
dice il Massari, prestò fede all'infsme calunnia, è 
mancò alle innocenti vittime perfino il conforto 
della commiserazione della pubblica opinione. La 
stampa francese decantà, levò a cielo, trombettò il 
governo napoletano come tipo e modello di go- 
erno conservatore, dî governo , di ordine. » 
Sventuratamente Jo stampa francese non fu la 
sola colpevole : ma in Inghilterra almeno l'o 
pinione è stata alla fine illuminata 

La spregevole apologia del governo napolitano che 
noi di recente abbiamo (avuto occasione di stim- 
malizzaze, non troverà Geo in questo paese. Il sig. 
Gladstone ci ha detto come il dispotismo tratta le 
sue vittime: il sigoor Massari ci dice chì sono co- 





erchè nessun uomo rinunzia, | 
'inunziare senza. delitto alla 


| della monarchia costituzionale, il misero patriota 
di novant'anni, il gentiluomo, il dutto, il prete il 


| zione. Due. ordini di persone soltanto sfuggono 
| temporaneamente allà persecuzione: e sono la sol 
| datesca chie consente ad essere istrumento di op- 
| pressione, e Ja canaglia , a cui essa impera. Gli 
amici del cuore (bosom friend), parole det Macfar= 
lane nella sua difesa del governo napolitano, e gli 
stipendiati agenti del governo napolitano. falsa. 
mente rappresentano le vittime come fanatici. re- 
pubblicani. {n verità, il giacchinismo e la ostilità 
alla educazione ed alla proprietà stanno nelle file 
opposte a quielle delle vittime: è stretta alleanza 
fra la canaglia, la soldatesco, eil governo a dan- 
no della porzione più samia ed'iatelligente del pae- 
se: tutti i gradi di persecuzione sono. adoperati a 
are i ceti medii ed educati 

Due anni or sono faruno emanati ordini reali per 
la quale dapprima era 
stata invitata ad. ordinarsi a guardia nazionale. In 
ogni città e borgata furono inviati distaccamonti 
di truppe a bella posta, per ricevere la ; consegna 
delle armi. Ogni qualvolta un abitatte era riputato 
pericolosò per le sue opinioni politiche, 0 degno 
di persecuzione & cagione della sua posizione so- 
ciale, gli veniva presentata dna lista ‘d'armi, che 
gli veniva intimato di consegnare quartunque non 
ne avesse nai posseduto nemmeno la terza parte, 
Il diniego a cosiffatta dumanda era punito con-la 
prigione, che diventava permanente qualora la vit- 
tima fosse, politicamente parlando, pericolosa, men- 
tre se egli era ricco tutto! finiva con la profferta di 
provveder con danaro alle, armi che sì chiedevano, 
In alcuni casi i prigionieri comperarono armi*dai 
soldati, e quindi gliele restituirono : ed esse servi» 
rono come mezzi per carpir danaro da altre per- 
sone alla stessa guisa, Tu alcune località la disare 
mata guardia. nazionale fu messa a rasseg 
l'intento di farla insultare dalla soldatesca che la 
circondava. Il governo aveva in mira il dupplice 
scopo di soddisfare li sua'’eodarda? malignità e di 
suscitare animosità fra l'esercito ed il popolo. Noi 
protestiamo, contro l'anarchia sotto qualsivoglia 
forma , ma non esiteremmo a preferire la più sel- 
vaglia democrazia a silfatta organizzata e coronata 
antitesi della legge. 

Per buona ventura siffatta alternativa non'esiste. 
Le migliori speranze dell'Italia sono identificate 
con la politica moderata e temperata. 1 sognatori 
repubblicani di Parigi, i quali hanno intrapreso di 
fondare fra le popolazioni latine dell'Europa meri= 
dionale una nuova lega di Stati uniti, sono per le 
loro. tendenze; quantunque non per te oro inten- 
zionì, uniti con la guarnigione francese di Roma e 
con l’austriaca di Lombardia di Toscana. Eh- 
trambe le partì concordano nel calunniare e nel 
minacciare i difensori costituzionali dell'ordine e 
della libertà , i quali ripudiano ‘ogni dipendenza 
dai capricci della Fronciù, è sono preparati a resi- 
stere alle esorbitanze repubblicane, come oggi pro- 
testano contro il mal governo dei re, Mentre ìl sig. 
Lamennais insulta la memoria di Cano Arnento, 
affermando che il principato si chiari nel 1848 in- 
compatibile con la italiana nazionalità, un giornale 
austriaco semi-ofliciale minaccia il comunismo e la 
divisione dei Doni alle proprietà territoriali di 
Lombardia. La libertà e l'ordine legale sono in 
ogni epoca parimenti odiosi alla demagogia ed al 
dispotistao, 

È cosa molto fortunata che il sig. Gladstone ab- 
hia rammentato alle vittime italiane, che i loro 
veri amici si trovano nelle persone ugualmente 
ostili ai due estremi. Dal Rubicone al Lìri, dal 
Liri a Messina ed a Trapani i governi sono assolu 
tamente incapaci di conservarsi senza. l'appoggio 
dei forestieri, Allorchè si porgerà l'opportunità di 
scuotere il giogo, le simpatie dell’ Inghilterra non 
saranno dubbiose, Se ulteriore autorità fosse ne- 
cessaria a determinare la pubblica opinione, baste- 
rebbe all'uopo il notorio organo della cospirazione 
ultramontana in Fran «L'autore delle Jettere 
a lord Aberdeen, dice l'Univers, è un conservatore, 
ma non dimentichiamo che egli è inglese e prote- 
stante ; due particolarità le quali alterano conside- 
revolmente il carattere di un conservatore, allorché 
si tratta di Sicilia e del papato. » Noi ci compia- 
ciamo a citare Je parole con cui l'organo aseuran- 
tista pubblica la condanna del suo stesso partito. I 
nostri lettori conoscono le non confutate ed incon- 
trovertibili affermazioni del sig. Gladstone, Essi 
sauno che il governo ili Napoli. adopera giudici 
servili per condannare gl'innocenti, che vadno per 
ciò assoggettati a erudeli e gravosissime punizioni. 
Essi sanno che una costituzione volontariamente 
giurata, è ogni giorno deliberatamente violata, Fi- 
nalmente essi ricordano che un codice di spergiuro 
è stato adottato a testo di educazione in tutto il 
regno. « In questi stti, dice l'Univers (e sabbia il 
nostro pieno cansenso), è buoho che l'attenzione 
dell'Europa si rivolga : perchè questi atti onorerebì» 
bero ogni governo che li togliesse a modello. — 
La fermezza e la clemenza di Ferdinando ci autoriz 
Zano a chiamarlo il più degno ed il migliore dei r 
le plus digne et le meilleur des rois. »' la verità 
è da sperare che il governo di Caserta non 
cada solo. 

Leggiamo nella Patrie: 

L'amministrazione inglese è molto più sollecita 
della riostra in pubblicare ì rendiconti officiali. 
Infatti noi troviamo già nei giornali inglesi i risul- 
tamenti della gi ia criminale del 1850, meatre 
che il Moniteur ci diede, giorni sono, il solo ren- 
diconto del 1849. 

I risultati offerti nei giornali inglesi mostrano 
che Ja criminalità è ‘in questo momento in istato 
decrescente nella Gran Bretagna. Così il numero 
dei crimini che giungevano a 51,502 nel 1842, di- 


na con 








scese successivamente a 27,816 nel 1849, ed a 


luminato : tutti son compresi in comune proseri. 


| paragoni tra *queste cifre e quelle dei rendiconti 
| della nostra amministrazione , poichè Îa classifica» 
zione dei. crimini è molto diversa, nei due paesi. 

Tuttavia egli è certo che il numero dei crimini 
diminuì in Inghilterra, mentre invece prese in 
| Francia un andamento progressivo. Noi indichiamo 
| specialmente nel rendiconto del 1849 l'aceresci» 
{ mento del numero deî crimini commessi contro le 

ln Inghilterra vi ebbero alcuni tentati 

di morte di più, ma il nomero degli assassinii di. 
{ minuì. Il numero dei furti con rottura calò, come 
in Francia; il oumero dei. furtî semplici invece 
| pare sia aumentato in entrambi i paesi. 

Il numero dalle condanne capitoli nom é stato 
{ che di sei. Anche in ciò il vantaggio sta dalla parte 
dell'Inghilterra. 

Noi vedemmo, noi, 59 condanne di morte e 24 
| esecuzioni nel 4849, La diminazione del numero 
delle sentenze capitali in Inghilterra fa veramente 
notevole da mezzo secolo in qua. Così dal 1801 al 
1810il numero degl'individui giustiziati fu di 802, 
dal 4810 al 1820 di 097, dal 1824 al 1830 di 686, 
dal 1850 al 1840 di 250, e dal 4841 al 4850 di 106 
soltanto. 

La diminuzione da cinquant'annicin qua fu dan- 
que nella proporzione da 8 a1. Questo risultamento 
proviene prima da considerevoli mitigazioni intro- 
dotte ‘nella legislazione, poi dalla sensibile’diminu- 
zione operatasi nel numero dei erimini. Insomma 
la situazione dell'Inghilterra riguardo alla crimina» 
lità è preferibile alla nostra, ma non bisogna di- 
menticare che gl'Inglesi hanno effettuato numerose 
riforme da trent'anni in qua, e che si sono tenuti 
lontani dalle rivoluzioni. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, 24 agosto 1851. 

Qui nulla d'interessunte, ove non si’ voglia 
eccettuare la notizia dataci dal Globe, foglio 
winisteriale inglese, della nomina fatta a go- 
vernatore di quest'isola in persona del tenente 
colonnello sir W. Reid G. B., ex-governatore 
di Bermuda; nonche le pratiché dei gi 
suiti per ottenere dal governo un. edifizio in 
questa città, Valetta, onde; trasportarvi il con- 
vitto che hanno al presente in Civitavecchia, 
ed avere inoltre aflidata la pubblica istru- 
zione, Questi giornali però, che hanno: a 
cuore unicamente il miglioramento del paese, 
si sono affrettati a diffondere le idee în con- 
trario, e mostrare ì non lievi pericoli ai qual 
questa popolazione verrebbe esposta ove sì an- 
nuisse dal governo a quelle dimande; e sve- 
lando allo stesso, per mezzo di corrispondenze 
carpite ad un gesuita che serive dal Sicilia e da 
Roia a questi suoi confratelli, quale si fosse lo 
scopo di tante istanze, Ed intanto si ha fiducia 
che a queste dichiarazioni, che sentono di 
pretese, si metterà dal governo qualche înte- 
resse a segno di respingere una. aggressione, 
permettetemi questa espressione, che tenta 
farsi, su questo buon popolo dal partito nero 
sotto la veste di S, Ignazio, inspìrato e gui- 
dato dal governo napolitano e consorti. 

-Le nuove più recenti che ci è dato seri- 
vervi di Costantinopoli non sono che del 
giorno cinque corrente, In esse cì si è tenuta 
lunga parola della cerimonia seguita uelle fe- 
ste del Bziram, col quale si è chiuso il Re- 
mazani delle magnificenze e splendore spie» 

to dalla corte; delle promozioni nell'ordine 
militare e decorazioni date, dal sultano stesso 
durante il rito a varii principi egiziani; del 
corteggio splendidissimo di tutti i più elevati 
funzionari della capitale; della cortese acco- 
glienza fatta da Kiamil bey, che era’ quel 
giorno di servizio, a tutto il corpo diploma. 
tico estero (nel quale notossi che l’ambascia- 
tore britanuico prese posto in mezzo agli uf- 
fiziali della legazione Sarda), non che a tutta 
la società europea che da Pera erasi portata 
ad ammirare quegli orientali addobbi, — Ci 
scrivono ancora, promeltendocene fra non 
guarì una spiegazione, che il commendatore 
Targioni, incaricato d'affari del re di Napoli; 
ha rimesso alla Porta sei tabacchiere d'oro, 
tempestate in brillanti, col ritratto del suo 
sovrano, fra le quali quelle destinate pel gran 
visir, e pel ministro degli affari esteri, essere 
del valore di circa 40,000 franchi per una. 

L'Austria non ha ance dimesso la spe- 
ranza di far ritenere in Kutaja Kossuth e i 
suoi compegni, allegando fra le altre ragioni, 
che la Transilvania è continuamente ibfestata 
da bande armate, capitanate dai di lui emis- 
sarij. Ma il governo della Porta mostrasi ir» 
removibile nella presa risoluzione e nella pro- 
fatta, a segno che il rappresentante 
russo, vedendo quasi perduta ogni speranza 
di buon esito, da scaltro diplomatico sì è ri- 
tirato, dichiarando di non volersi più ingetire 
in questo affare. Ci soggiungono, finalmente 
che in Costantinopoli voleasi come certo che 
la fregata a vapore americana Mississipî, nei 
primi giorni dello entrante mese di settembre 
dovea ai.Dardanelli ricevere l'illustre Kossuth 
ed i suoi, 


messa 


Da questa capitale ci viene anche  annun- 
ziato che dalle varie deposizioni che si. van 
ricevendo dai prigionieri ribelli della Bognia, 





si desume che una potenza straniera abbia avuta 

















IL 


L RISORGIME ENTO 


—————————————————————————————npee 


tutta o gran gran parte in quello avvenimento, | 
avendo colà inviato alcuni magiari, i quali fecero | 
piani di fortificazioni,indicarono luoghi di difesa, | 
edapprestarono cannoni, altre armi e munizioni | 
corrispondenti. — Ci scrivono da colà. pari-| 
mente che la differenza tra la sublime Porta | 
ed Abbas pascià, vicerè d'Egitto, intorno alla 
strada ferrata che vuolsi costrurre da Ale 
saudria al Cairo, non è ancora per nulla ap- 
pianata: anzi voleasi che. dal governo otto-| 
mano fosse stato comunicato ad Abbas pa 
un ultimatum, alla di cui risposta prenderebbe | 
delle misure definitive. 

Nessuna notizia rilevante ci proviene 
Smirne riguardante politica o organica. am- 
ministrazione. Solo ci ‘avvisano essere colà 
giuuto sul vapore austriaco Zmperatore, il 
maggior generale Ahmet pascià, inviato straor- 
dinario dal governo ottomano; per mettere 
un freno al brigantaggio, che, come vi. dicea 
nella inia antecedente, da più tempo molesta 
non poco quelle contrade, e d'avere arrestato, 
sino al'giorno che scrivevano, vari briganti 
di Budgia, e l’Albanese, aiutante del famoso 
capo-masnadieri Catetgi Janni, 

E più non ci è dato per ‘ora dirvi di Le- 
vente, Se più tardi giungerà il vapore fr 
cese che di colà sì attende, e ci recherà delle 
notizie degne di considerazione, ci affretteremo 
a tenervene informati. 


ià | 


da 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Cagliari, 25 agosto, 

Il vapore da guerra tunisino il Minosse, 
comandato dal signor cav. Medoni, capitano 
di fregata della marineria francese, nel diri- 
gersì da Tunisi a Marsiglia, è nel passare al 
levante della Sardegna, osservò presso al capo 
Ferrato un battello sardo in pericolo di nau- 
fragare per la tempesta che cotà înfuriava. Il 
cav. Medoni; avvedutosi dei segnali di soc- 
corso alzati dal battello, 
simo } e lo prese a rimorchio per recatlo in 
salvamento, Se non che, come! il battello non 
era in condizione di resistere ai terribili ma- 
rosi che lo soperchiavano , 


fece vela sul mede- 


esso comandante 
a grande stento ne raccolse l'equipaggio al suo 
bordo: e poichè vide 1’ impossibilità di met- 
tere questo in sicuro în qualche rada, si de- 
terminò di condurre lo stesso equipaggio în 
questo porto. Così avvenne. Il vapore il Mi- 
nosse giunse in questa rada il 21 del cadente 
mese alle ore otto antimeridiane, e sbarcò 
l'equipaggio del detto battello ( cliiamato il 
S. Antioco, di 47 tonnellate) composto del pa 

e di tre marinai sardi. Merita grande 
encomio questo tratto di generosità e di uma- 
nità del signor comandante Medoni, tanto®più 
lodevole , in quanto che non poco tempo e 
impiegava per salvar 
marinai. Un'ora e mezzo gli servi per gettare 


trone 


fatica quegl’ infelici 
la gomena onde condune a rimorchio il bat- 
tello: iudi molti sforzi furono necessarii per 
tivarne a bordo l'equipaggio : finalmente 50 
ore circa di viaggio impiegò il piroscafo per 
venite da Capo Ferrato a Cagliari. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Firenze, 25 agosto 1851. 
Vi racconterò un piccolo aneddoto, il quale 
è destinato forse a fornire 
commenti. 


materia a grandi 

L'indipendenza della Toscana già stipulata 
solennemente dal nostro 
mosa convenzione tosco-uusliaca, o per me- 
glio dire arci rie, 
è stata suggellata in un protocollo fra un bic- 
chiere e l’altro, Udite il caso. 

Si festeggiava un baochetto diplomatico il 
giorno anniversario dell’imperatore d’Aust 
Banchettavano lautamente e 
stresse. Venuta l'ora dei brindisi, il duca di | 
Casigliano s'alza e beve alla salute dell'im- 
peratore: bevono e plaudono tutti, Pendono 
ministri e ministresse dal labbro del barone 
Hugel, legato aus 0, aspettando, proponga 
uo brindisi al nostro granduca. Ma egli tace, e i 
ministri toscani si guardano stupiti l’ un l'altro, 
Alla baronessa Hugel che in mezzo al 
duca di Casigliano ed al conte Orsini viene 
fatta parte della mavaviglia ministeriale, a che 
gentilmente risponde, scusando il marito, e 
quasi accertando che il brindisi che certo lia 
nel cuore è inorto sul labbro per 


ministero nella fa- | 


ustriaca sulle truppe ausi 


ministri e mini 


dimenti- 
canza, e scrive una riga col lapis a lui per 
richiamargli a mente l’ uffiziale brindi 

vechi dei ministri ministresse sì fis- 
sano allora sul volto del barone Hugel per 
cogliere a volo le. impressioni del coniugale | 
avviso; quando invece di un cenno consolatore 
veggiono clie il diplomatico austriaco accen- | 
mava crudelinente del no. Una nube di dolore | 
involye i visi ministeriali. Finito: il pranzo, | 
uno zelante accosta al barone Hugel e con 
edificante unzione cerca la ragione del crudele 
rifiuto, A Che quegli risponde riciso: «È il 
giorno. dell’imperatore d'Austria: qui si fe- | 
steggia l'imperatore: qui il granduca di To- | 
scana non è altro che un arciduca d'Austria; | 
cioè un suddito dell’imperatore, » Forse il 
barone Hugel ha ragione, non solo secondo le 
regole dell'etichetta; ma politicamente par- 
lando. 


e delle 





Il torto ì’ hanno i ministri toscani d’essersi 
accorti di questa ragione solo adesso, e dil 
avere avuto bisogno di questo protocollo ad- 


| diterraneo, allorquando abbiano patente netta. 


| deliberazione saranno condotti dalla log 


| anni, scandalezzando molli medici, 


{diata ed 


di 
il barone Hugel ha dovuto spiegare. 





Torino , 28 agosto. 


Dobbiamo fare plauso ad una deliberazione | 
della conferenza sanitaria di Parigi. Le pro- | 
venienze del Levante saranno quind'innanzi | 
a libera pratica neì porti. del Me- | 


ammesse 


| Era tempo che fossero. condannate in nome i 


della scienza e della esperienza quelle disci- | 
pline, per le quali ogni have proveniente dal 
Levante era costretta a fare quarantèna, seb: | 


bene partisse da luoghi immuni da ma attia | 


| pestilenzialè. 


Queste discipline erano in contraddizione 
cogli stessi principii teoretici e colle stesse 
osservazioni pratiche dei contagionisti più 
severi e perlinaci. È attribuita 
morbiferi delle malattie che sono tenute con- 


ai germi 
tagiose la facoltà di incubare, come dicono, 
ossia di stare latenti un tempo determinato 
prima di svilupparsi. Sul computo di codesto 
periodo d'incubazione erano stabiliti i pe- 
riodi contumaciali. E la regola di quelli si 
fondava non già sul periodo più breve, ma 
sul più lungo, non già sulla osservazione dei 
fatti ordinarii è generali, ma su quella dei 

i particolari ed eccezionali; non tanto sulla 
storia delle malattie popolari, quanto, sulle 
cronache volgari. Erano le discipline comuni 
informate dallo spirito del così detto  tuzio- 
rismo, non altrimenti che, le.discipline po- 
litiche di certi governi, i quali per tuzio- 
rismo mettono al libro dei sospetti la maggior 
parte deicittadini. Onde avveniva, che il Le- 
vante fos sempre sospelto, quantunque tal- 
volta fosse sano più dell'Occidente, e fosse 
sano da. tenpo molto più lungo di quello 
degli stessi periodi d'incubazione  determi- 
nati dai tuzioristi, 

Or dunque, se ì pronunciati della conf. 
renza sanitaria di Parigi saranno, come spe- 
riamo, tradotti in pratica, }e navi che salpe- 
ranno da paesi sani del Levante non dovranno 
altrimenti far quarantena. Onde i commerci 
e le industrie, le comunicazioni ‘edi viaggi 

ranno grandemente agevolati e vantaggiati. 

Noi portiamo fiducia, che la conferenza 
nitaria continuerà a battere la diritta via, 
sulla quale ha posto il piede; e confortiamo 
i deputati del nostro Stato 
nell'opera di conciliazione 


perseverare 
riforma, alla 
quale sappiamo cho intendono alacremente. 

Cred durata 
dei periodi contumaciali dovranno, secondo 


e 
amo, che ne! determinare la 


l'esempio altrui, tener conto del che 


le navi spendono nella traversata. Alla quale 


degli stessi, principii ammessi da tutti i con- 
tagionisti severi sui periodi d'incubazione. 
Perchè, pogniamo caso che 
germe t:orbifero non potere incubare oltre il 

mine di quindici giorni, egli è manifesto 
che la 


ammettano un 


nave, la quale ha spesi quindici 
giorni nel Araversare il mare, 


comunicato con ‘altri 


se non abbia 
luoghi o navi infette, 
sere tenuta infetta. Dal 
deduce, che nel computo del periodo 
contumiciale debbono entrare ì giorni di 
traversata per diminuire il tempo della qua 
rantena di tinto, quanto n'è trascorso del 
periodo d'incubazione. Resta soltanto ad as 
curarsi con acconcie dis 
ì 


non può altrimenti e | 


che 


ipline, che Je navi | 
non abbiano potuto loro viaggio esporsi 
a contatti pericolosi 
Non sappiamo se siasi ancora fatta deli- | 
berazione per determinare il numero e la 
qualità delle malsanie , alle quali debbono 
essere applie 
Noi non 
sulla natura 


te ie discipline di quarantena 
le 
fra 


esporremo 
di alcune quelle che in 
Italia sono riputate contagiose dai più, nè 
suila efficacia delle discipline, con cuì sì 
pensa potere impedirne la propagazione. Pér 
buona ventura i falli compiuti ed il tempo 
liano potuto assai più delle dissertazioni 
dei medici, ed alcune delle opinioni che ta- 
luno di noi ebbe, ad esporre , son pochi 


qui le nostre opinioni | 


ricevono 
oggi la sanzione del fatto, e quella della Je- 
gislazione di civilissime na 
tulle le nostre opinioni non trionferanno 
oggi nella conferenza sanitaria di Parigi, si 
mo certi, che quando i medici ed i governi | 
| 
| 


zioni. Sicchè, se 





avranno per mezzo delle 
fatti'studi e sperimenti più accurati, 

anno, a molte idec e. pratiche, 
il retaggio, non.gi 


nuove. riforme 
rinun: | 
che sono | 
della ‘osservazione, ma | 
ri pregiudizi. E più, siamo certi, che | 
pubblica igiene s lio stu-| 
insegnata suoi vast pporti 
colle scienze naturali e colla ceonomia deg 
Stati; quando avremo veri codici di. pubbli- | 
ca salubrità, la gènesi e la natura delle m 


di volg 


quando la 


ne” 


| sua benefica influenza sul paese ! 


‘e discipline mollo più efficaci della polizia 
| dei sospetti sanitari. Intanto fermandoci | 
| colle nostre speranze previsioni su ciò che ! 
| presentemento. è poskibile, crediamo che (D 
discipline di quarantena non saranno appli» | 
cate che a tre sole malsanie, vogliamo dire | 
la peste bubonica, il cholera morbo se laj 
i febbre gialla. | 
A mano a mano Che ci giungeranno no» | 
lizie bene accertate ‘sulle discussioni della 
conferenza dì Parigi, noi andremo inlratte- 
nendo i nostri lettoritili questi argomenti; i 
i importano ‘allafprosperità degli Stati | 
{ben più di tanti alti che formano il sog- 
{ getto delle quotidiani polemiche. 


Le lettere del sign Gladstone continuano 
ad irritare le fibre dei governanti delle Due 
Sicilie. Pare che quelli che sin ora resta- 

vano silenziosi e come nsibili alle voci 
della pubblica opiniofie sentano il bisogno di 
scolparsi; par, quasi ehe il generale Filan- 
gieri, o principe di Satriano, 9 duca di Taor- 
mina che si addomandi, alzi da Palermo 
là sua voce nel Corgiere Italiano di Vienna 
del 21 di agosto / 

Veramente il Corriere, già costituzionale, 
organo un anno fa delle proteste ilel suo 
governo di non esser complice del governo 
Di Napoli; prgano in questo anno delle apo- 

e napglitane, ome se 
nome proprio, e non ci Hice che il suo pri- 
mo-Vienna del 24 agostò sia opera! del Juo- 
golenente generale del ire di Napoli in Si- 
Ma l'autore 9 il suggeritore di 
quell'articolo ebbe in mente, e ben l’ebbe, 
di serbare l’incognito, l'bssequioso Corriere 


parla 


ciliaf 


{« del 16 giugno 1849 sono le seguenti » e 
qui annovera le 468. 





noh gli ha reso buon sefvizio. Forse taluno 
coh, delicatezza di gentiluomo gli inviò una 
nota ‘e nop un articolo.| Timido, e imbaraz- 
zato, come se fosse nuoyo alle alte pratiche, 
il Corriere non osò topeare più che tanto 
il documento, di che sijvide onorato; e gli 
lasciò sino alla forma di nota. È curiaso in- 
fatti vedere in un articolo, cui si dà l’aria 
di essere scritto in Viéhma, indicato il re 
di Napoli con la qualificazione di SM. il re. 
Altrove gli italiani del) Corriere di Vienna, 
trasformandosi in funzionari, 0 in cittadini 
siciliani, dopo avere indicata ln stalistica dei 
misfatti commessi nell'isola egli ultimi due 
anni, giungono in, prima persona e în 
numero. plurale : 4854 
proverà fra olto o diecfimesi chie stano in via 
di rapido progresso. »4 
Non è senza interesf 
l'articolo di Vienna è Mato scritto in.Pal 
7. forse scritto nell'gabinetto Filangieri, 
Per non citare tuttì gli argomenti che ab» 
biamo per crederlo, cifbasti la qualificazione 
di eminentemente facimorosa, che dà lo arti. 
ticolo alla provincia difl’alermo. Gli-womini 
di una certa età prendbno l'abitudine invin- 
cibile di i chefrispondono alla iena- 
cità dei loro giudiziiIn una 
ilta dal Rilabgieri 
l’amministrazione sicil 


« Lq' statistica (del 


rvazione, che 


l’os: 


mo 


certe f 
secrela me- 
1850 sul 
na dei precedenti © 
i, quella provincia &phiamata facinorosa 
Con.’ ordinanza del 48 maggio 1849 duolsi 
di quei facinorosi; @ belle istruzioni 
e date al traditor@ Michele ola nel 
1849, il generale Filangieri gli 
domanda al num. 47 @bsa farebbero in caso 
di blocco di Palermo \per parte delle reali 
truppe, le popolazioni facinorose di Ba- 
ghéria, e dì altri comuni di quel cirgotidario. 
I nostri lettori veggon@ che il frasario degli 
articoli del Corriere di Vienna non è di re. 
cente data, nè concepilo sulle rive del Da- 


nubio. 


moria nel 


an 


nulo- 


marzo del 


Importava conoscere) la* provenienza del 
primo-Vienna di Palermg, perchè sì sappia 
in che sepolero il governo delle delle Due 
Sicilie. vuol 
Allorchè, il mondo politigo risuona delle let. 
Gladstone, 
Sicilie pretendono che quei popoli‘ne igno- 


tere, di 
rino la esistenza, e ris, pondono da Vienna; 
farne motto, mei giornali del 
Altronde questa tattica offre, la. co. 
sione sollevarsi. dal 
he simulazioni) e sfogare certe collere 
sul È permesso in tal 
modo chiamare da Vicona indomita l'indole 
sicill cia di Palermo, 
turbolenta quella capitale, @ 4rista la sua 
influenza, indenizzarsi delle. adula- 
zioni prodigate in tutti lgli alli officiali e 
giornali semiofficiali delle Due Sicilie alla 
spontanea sottomis 
della fedeli 


non osando 
paese, 
di 


moda oc peso di 


che stanno cuore, 


na, facinorosa la prov 


"onde 


sione dell'isola, alla Jealtà 


sima. città, di Palermo e alla 


dell'articolo l’autore si 


Juole perchè il giornalismo demagogico lo 


Nella sostanza 


tenere oltò milioni d'Italiani, | 


i governanti delle Due | 


Î 


;| 





| chiama degenere figlio di Gaetano Filanr | ascension 


ionale alla convenzione pei capire ciò chela sanità dei popoli sarà guarentita da leggi ' capitali eseguite sotto il suo governo. Esse | 


non sono che 168! Il povero numero di 
168! Nel 41849 risposero appena a 44 per 
ciascun mese; e certamente la buona me 
moria di Gaetano Filangieri non poteva | 
trovare es ageralo che un giorno sì e l’altro | 
no si es una fucilazione sotto gli | 
ordini di sug figlio! |» 

Senonehè Ja parola fucilazione ‘ci fa ac- 
corti di qualche stratagemma : chè il gene- 
rale non è uomo a lasciare scoperta la sua | 
ritirata. « Le sentenze capitali eseguite con 
« la fucilazione da giugno 41849 a tutto 
giugno 1854 (egli dice) per decisione dei 
«consigli di guerra istituiti coll'ordinanza 


Ma i,giornali di oltremonti che parlarono 
per migliaia delle esecuzioni capitali di Si- 
cilia non si limitarono alla sola fucilazione, 
nè alle "sole decisioni dei consigli di guerra 
subitanei instituiti con quella ordinanza pel 
solo reato di. esportazione o detenzione di 
armi vietate! Che lo scrittore dell’articolo 
si degni aggiungere le cifre che rispondono 
alle seguenti categorie — ai fucilati per con« 
danna dei consigli di guerra subitanei . 168 

Ghigliottinati, impiccati o fucilati 

peî condanna: delle sette gran 
corti criminali 

— Delle corti speciali 

— Delle commissioni militari 

— Dei consigli di guerra di guar- 

nigione ! n 

— Della commissione ll Siato 

Per verbali delle commissioni di 

fuor bando 

Morti sotto il bi 





Lone nelle prigioni 
effetto di condanne 
sioni di disciplina. 
Il generale Filangieri non può 
aver dimenticato i fatti del 4422 
che destarono aLLora la sua giu- 
sta indignazione, e quella del 
generale Liliemberg 


o fuori per 


delle commi; 


Totale 

Che ci si apprestino queste cifre e le 

gerazioni dei giornali di oltremonte 
ranno forse sotto ì limiti del vero 


resle 


Del resto la statistica penale. è nelle mani 

del governo napolitano, e dal tempo che un 

to ne proibiva ‘la pubblicazione, egli 

non è più in dritto di essere creduto sulla 
parola. 

Quanto ai riti che necompagnano i giu 
dizii dei consigli di guerra subitaniei e alle 
garentie di che fu circondata l'innocenza (se 
mai fu) 168 fucilati dichiarati nell’arti- 
colo del Corriere Italiano, eccone la: de- 
serizione nel. seguente  ragguaglio ufficiale 
del giudizio del 28 gennaio 4850 contro sei 
imputati politici. « Sla mane un consiglio 
« di guerra, a norma delle leggi eccezionali 

stenti, stato convocato per giudicare 

i colpevoli, e compiutosi il giudizio con 

rito subitaneo ‘ad unanimità di voli, sono 

stati condannati ‘alla pena della fucilazione, 

e moscheltali oggi stesso, dopo di avere 
conforti di nostra sacrosanta 





ricevuto i 
religione. » 
Ci resta anche a sapere se il numero 168 
inviato al Corriere Ttaliano è ricavato dalle 
senlenze 0 dagli atli d'inumazione. — La 
differenza è importante quando si rata di 
giudizi: e di esecuzioni consumati in Sicilia 
con la fretta saLutane dei consigli di guerra 
Quando in luglio 41857 nuo di 
questi consigli condannò alla fucilazione in 
Misilmeri imputati di, ribellione , il 
sindaco condottosi sul luogo della esecuzione 
per segnare l'atto di morte ,.trovò e fece 
seppellire undici fucilati ! Era un semplice 
equivoco, pel quale i soldati che li moschet- 
tlarono con fretla salutare, presero tra gli 
e facilarono' una «vittima di più. 
ferì allora il fatto 


subitinei 


dievi 


astanti , 
‘agente consolare iù, 
al suo governo ; e il Z'imes 
allora pel governo napolitano, poichè lo, ebbe 
attestato dai suoi corrispondenti, lo fece, noto 
al mondo intero. Ml principe di Satriano si 
sdegnava allora di tanta barbarie ! Ma allora 
le fucilazioni del governo napolitano in Si- 
cilia affidate a Francesco Saverio 
Delcar non;a Varlo Filangieri! 


he parteggiava 





celano 








Sivon. — Leggiamo nel Courrier des Alpes 
del 26 corrente: 
Noi abbiamo parlato di un ascensione sul 
la quale ‘ebbe luogo al 13€ 
. Non uva sola, ma due furono le 
quei La 


Monte Bianco, 
14 agos 


che, si fecero. in giorni, 


lattie popolari saranno meglio conosciute, € | gieri, contando il numero delle sentenze | prima fa fatta da quattro viaggiatori inglesi 








iccttcc@@@i 
cd una trentina di guide? la seconda, dal sigf 
Giorgio Vansiltart con solelare guide. Questi! 
| ultimi partiti alcune ore dopo la prima, carogl 
vana, sono giunti al sommo nello stesso puntolil 


| il 44 alle move’ del mattino. 


Glivarditi wiaggiatori hanno avuto un tempol 
magnifico, ed. il foro cammino ‘è stato fayod 
revolissimo, 

Il signor Vansiltart ha corso un vero ped 


I ricolo nella ghiacciaia di Bessons, dalla quale 


la forza delle 
il piede 


è uscito illeso per la' maestria e 


sue guide: avendo posto; in; fallo 


{ sulla sponda di una spaccatura, cadde tenen= 


dosi però fermo ad una gamba di una guida 
da cui era preceduto; laguida cadde alla sua dì 
volta, ed a sarebbero stati strascinati 
se la guida che sì trovava innanzi non avesse 
compagno pel. colletto della 


nendue 


afferrato il suo 
veste. 

lu seguito alla sua ascensione, il sig. Giolgioli 
Vansiltart è stato per 3 giorui Completamente 
cieco. Ova però è perfettamente ristabilito, 

— Lu vettura delle messaggierie ‘nazionali; 
pattita sabato sera da Lione (24 courente) è. 
stata Vicino» val Pont-Beauyoisindi 
(Francia). î 

Vatii viaggiatori lianno ricevuto: contusioni 
più 6 ineno gravi, 

— Nella notte di sabato a domenica si è. d 
sentito in Anuecy e nei diniori un terremoto; 
Ha avuto tre scosse. (Idem). 

— Ci viene comunicato da Racconigi quanto 
segue: 

lu Racconigi sorge un ‘bel tempietto dedi- 0 
cato a Nostra Donna delle Grazie, L'eresse la 
pietà del magnauino Carlo Alberto, quando; 
l'anno 1835, per evidente celeste favore, mi 
tigati vennero î disastri del cholera-morbus 
che v'infieri. (Quivi il di 26 agosto si fa. di 

ò solenne memoria. Anche quest'anno; come 


rovesciata 


nei precedenti degnossi la Regina madre Maria 
Teresa recarsi n tale solennità, 

Giungeva la prelodata Maestà colla Reale 
Principessa Clotilde il di 25 alle dieci di sera 
nel Reale Castello di Racconigi. La mattina 
seguente, alle 9) chiesa al 
$. Sacrifizio della TL'augusta Donna 
provava le più vive emozioni destatele da tante 
patetiche memorie, Ripartiva verso, sera, la + 
sciando, come sempre , sua venuta ni pon 
veri preziose rimembranze. 


assisteva in detta 


mess 


— Si legge nella Prasellanza in data di'Sa 

iano 24 

Quest’oggi' si 
artigiane, la prima, come dicemmo altra volta, 
che siasi fondata’ di questo genere. Le socity 
in buon numero si récarono al municipio, dova 
il sindaco presentò la bandiera alla presidente, 
con la quale andarono ad udire Ta messa 
compagnate da un drappello di guardia nazio- 
nale, dalla banda Piemonte Reale cavalleria, 
e da molte deputazioni di valtre ‘società di 
operai, venute da ‘Torino, Cuneo, Casale, ecc, 
Ivi fu benedetta la bandiera, e dal ‘sacerdote 
fatto un bel serinone a quelle adunate popo 
E: poichè si raccolsero tatte a 'convitoy 
sul finîve: di questo, fra ‘brindisi ed analogliti 
discorsi, vennero rallegrate ‘anche dalla ‘ini- 
sica della guardia nazionale, è quindi' la ban- 
dieta depositata in casa della stessa presidente 


è inaugurata la società delle 


lame. 


Lowpannia, — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 26: 

Guccoli Valentino ,; trovatello dello; spedale 
di Pavia, d’ anni 30; guida della guardia! di 
finanza, celibe, cattolito ; 

Barzaghini Bernardo ci Francescantonio € 
Teresa Francioli, d'anni 22, di Golasecca nella 
provincia” milanese, guardia di finanza, celibe, 
cattolico ; 

Noganti Giovanni, di Carlo e Marietta 
nelli, d'anvì 32, di Treviso, capo della g 
di finanza, celibe, cattolico ; 

luseppe di Ferdinando e Mar 
gramanti.; d'anni 30, guida dell 
finanza, milanese, (celibe, cattolico; 

Rodani Giovanni di Costante e Regina Ro- 
becchi, d'anni 25, milanese, guardia di finanza, 
celibe, cattolico ; 

Citterio Luigi di Giuseppe e Giuditta Mon- 
ticelli, d'anni 32, guardia di finanza, milanese), 
attolico ; 


guardi 


celibe, 
Resca Carlo di Paolo e Carolina Lamperti, 
d'anni 20, milanese, guardia di finanza, ce- 
libe, cattolico ; 
Sottoposti il £ 
muilit 


25 corvente al giudizio statario 
pel delitto: di resistenza a mano ar 
mata contro una pattuglia di gendarmi nell'e- 
sercizio, del proprio dovete, aywenuta la notte 
del 10 di questo mesa a Sesto Calende, nella 
proclama, 10 
marzo 1849 furono i primi cinque, siccome 
convinti per prova testimoniale 
alla fucilazione , e gli ultimi, due, stante Ja 
prova della loro colpa per soli indizi, a dievi 
anni di ‘carcere duro. 

Invia di grazia però si diede il carcere 
duro al/Guccoli per anni dieci 


provincia, milanese , a sensi del 


condannati 


sal Balta- 
Ghini, Roganti è Brocta per anvi sei, — al 
Rodani, Littrio e Resea per anni quattro. 

Milano, dall’ i. r. comando militare della 
Lombardia; il 26 agosto 1851. 

Upine, 23 agosto. — Leggesi nel Friuli 

Noi abbiamo riportato sempre nel. nostra 
giornale tatto ciò che trovamino nei giornali 
del Piemonte, di. Genova! e della. ‘Doscanal 
sulla nuova malattia delle uve, affinchè e le] 

















‘e le esperienze fatte servano di norma | vo generale Lemery dinanzi alla formidabile dei 





GIORNALE QUOTIDIANO 


tti del Sund. Siccome ques 


trattati 


Megricoltori in cosa ditanto interesse. Una | atinata. di Arguerol Ecco infatti un pronun- | hanno fino a questo giorno impedito che vii | 


Affi corrispondenza della basea della Motta 
ifiziò pur troppo, che ‘anche in quella | 
lohe era scoppiata la ‘inalattia, Noi non | 
ffiimo se anche il nostro Friùlì, che que- 
fu così sfortunato nel raccolto dei 
file del frumento, e che venne forse ‘per 
buon terzo a*più riprese Îlagellato dalla 
liola, abbia a subire anche questa di- 
a Ma pur troppo anche nell'orto di chi 
No; qui in città, si manifestarono i primni 
Idella malattia, benéhè finora su di una 
ola. 


ino di Romagna, 22 agosto, — Questo 
cipio, anche prima di conoscere l’eccita- 
iifite contenuto nel Monitore Toscano del 
inte, ha stanziato nella sua adunanza di 
Ga tnattina una oblazione di lire 150 per 
je di Londra. (Costituzionale). 

Ù n 
fini, 22 agosto. — Siamo, dolenti di 
annunciare che la malattia delle uve, 
ora occupa gli studi e le investigazioni 
jiffigronomi e natuvalisti di varie provincie 
le dove si è manifestata, comparve pure 
fagro ferrarese ed anche in alcuni orti della 

e suburbio. 





ESTERO. 

MRORCHIA. — Costwiorori, 16 agosto. — 
(Cari. dell’Oss. Triest.) — Domenica storsa tutti 
ministri si radunarono a consiglio negli ap- 
Wartàmenti del granvisir , pertrattando affari 
finabziari,; e l’aperturà della nuova banca, che 
I di dice avrà luogo nel marzo del 1852. 

Verso le dieci pom. del meilesimo giorno 
Stoppiò un incendio; riducendo in cenere una 
Nertina di case e qualche bottega. 

Quest'oggi partivaono alla volta d’ Alessan- 
“tia fe due fregate a vapore cariche di mi 

a, €d una terza avente a bordo lo seeriflo 
Mella Mecca e parte dello stato-maggiore. La 

filmana ventura la squailra ottomana fen- 

N il mare dell’ Arcipelago , attraversando 

Mella sortita l’onda che lambe Candia e Rodi, 
‘tomposta di due vascelli a tre ponti, il Ag4- 

midi cd il Massoudiè, di due vascelli. di 

lite, due fregate, una corvetta, un brick, due 

cutter, e due vapori da guerra, î quali legni 
tutti stanno facendo celeri preparativi. 

Il gonsiglio de’ministri radunatosi alla Porta, 

tapte la ristrettezza delle finanze, ha decte- 
tato che tutti gl’impiegati avessero a ritornare 

il tesoro ‘imperiale tutte le decorazioni del 
Niscian-Itihar , tanto quelle în brillanti che 
| quelle d'oro semplice , a cui verranno sosti- 
| tuite delle medaglie di bronzo, I soli ministri 

conserveranno le decorazioni primiere, per ce- 

| derle a’ suoi successori, Corre voce che î mi- 

nistri siano decisi ti ribassare ‘d'un terzo i 
“loro appuntamenti x e se fosse uopo di non | 

percepire per un mese salario alcuno. Azione 

dî vero degna di lode, în euî sì scorge amore 

(i patria, 3 

Gl’incendij non stanchi di flagellare la costa | 
europea dei Dardanelli , si dilatarono anche 
sulla asiatica, e una parte di Scutari ebbe a 
soffirme uno dî 7 ore, 

La partenza dell’idraulico francese Degoussée 
fu differita ancora per qualche settimana, — 
L'ambasciatore francese, marchese della Va- 
lette, fece noleggiare un vapore a spuse del- 
l'ambasceria, onde attingere giornalmente più 
barili: d’acqua în sulla costa asiatica per di- 
atribuirla agli ospedali , alla colonia fraricese, 
‘ed alle famiglie più povere della città, 

"ix Nello scavo. che fece il, sig. Simonide nel 
villaggio di Bebec, in una casa di campagna 
appartenente ad Ismail pascià, attuale ministro 
del commercio, incontrò ‘a ‘non molta profon- 
dità uno scrignetto di piombo ermeticamente 
chiuso , contenente una carta geografica in | 
| pergamena rappresentaute il gruppo delle Isole | 
dei Principi, @ sopra un? altra pergamena un 
inno di Aristotele a Tolomeo re d'Egitto; delle 
quali cose Ismail prese ‘possesso al suo arrivo 
colà. 
Si sta costruendo! uh hvuoyo! ponte ‘nell’in- 
terno del. porto val di là: dell’arsenale : esso 
ayrà un'estremità a Chiiskivi, e l'altra alla riva 
= di fronte sopra lo scalo di Balata e Fanar. 


A 
| 
î 


+ Le recenti elezio: 


 SPAGN e erionì parziali non 
sono state favorevoli al gabinetto. In Siviglia, 
in Barcellona ed in altri collegi elettorali 
i hanno trionfato i candidati dell'opposizione Ale 
\Cuni pretendono vedere in queste elezioni una 
| Plotesta contro la via finora tenuta dal'mi- 
| ulitero. ‘Ma è bene îl notare che a Barcel 
lona il ministero non ha opposto alcun can- 
didato al generale Prim. È facil cosa il pre- 
| Vedere che in questo moniento tutti i partiti 
\lianho gli occhi rivolti verso la Francia, pronti 
a plevalersi ; la proprio favore , degli eventi 
Che saranno per accadere in ‘quella nazione 
ema. 

La falsità, l’esagerazione' è la ‘piena assur- 
th delle notizie di Cuba, spacciate dai gior- 
lì annessionisti anglo-americani è finalmente 
osta în luce. La rimembranza della ;pasqui- 
lata di Coscorro starà a prova. dell’impotenza 
digli annessionisti e delle esagerazioni dei 


ciamento wolto terribile, quando quella rac-! 
colta di gentaglia muore tutta in una piccola | 
scaramuceia. 

Il marchese de los Salados, candidato mi- 
nisteriale , è stato eletto deputato al collegio 
di Benavento, provincia di Zamorra, ‘con 289 
voci contro 113 dati al signor Gueriero. 

Un altro deputato è stato eletto nel terzo 
collegio di Barcellona; il icundidato’ era il ge- 
nerale Print, appar 
sista, (Clamor del 20). 
— La IVacion annuozia che in seguito alla 
deaux, il signor Matteo Duron è stato nomi- 
nato a tal posto. Il signor Duron era già stato 
în tale carica. 


— Il signor Nocedol , sotto-segretario di 
Stato al inistero dell'interno, parte domani 
pei bagni di mare ‘a Cartagena. Le sue fun- 
zioni saranno disiitipegnate ad interina dal 
Zavazaya, direttore allo stesso dipartimento. 
— Leggesi nella Cronaca di Guipuscoa : 
La commissione incari 
delle Frontier: 


a di stabilire i limiti 
di Spagna e di Francia, dopo 
di avere fatti alcuni lavori preparatori in Na- 
varta, si recò dalla parte della Bidas 
trovas 


a;idove 
al presente. Noi temiamo che questo 
delicato problema nop abbia un risultato per 
noi favorevole; mentre vediamo che i francesi 
hanuo fiducia che la cosa debba loro toruare 
vantaggiosa. . 

BELGIO, — Leggiamo nell’ /ndépendance 
Belge del 24: 

Un giornale dell'opposizione diceva questa 
mattina: « L'organizzazione dell’inseguamento 
medio incontra ovunque una vivissima! oppo- 
sizione. Deputazioni di varie contrade sono a 
Bruxelles per protestare, » 

Noi opponiamo a. questa dichiarazione | la 
Più formale smentita. Convervebbe, è vero, 
agli organi del partito clericale ed ai giornali 
che gli: finuo codazzo li vedere incagliato 
l'insegnamento medio: che ‘sì dà a spese dello 
Stato, ma lu verità è che invece d’incohtrare 
ona viva opposizione, di cuì parla il giornòle 
dei signori Muelenaere e | Malou, il governo 
ha sempre trovato; ovunque il concorso vil più 
efficace. 
FRANCIA. — Pansoi, 25 agosto. — La sò- 
cietà, del 10 Dicembre; nello scopo di smen- 
tire quanto si dice da vari giornali, che essa 
cioè è definitivamente morta 
ieri in tre diyersi siti. 


s Si è radanata 
Queste riunioni d' al- 
tronde sono state molto pacifiche, ed alcani 
soci sì sono limitati a ‘dichiarare che « se si 
erano disciolti era per conformarsi alla legge, 
ma che però individualmente erano sempre 


e la volontà del popolo. » 


— lrappresentanti montagnardì hanno seritto 
dai loto dipartimenti le notizie le più assieu- 


si enormi che essa 
(Zdem), 
Si assicura, che wi saranno dei, cangi 


è indestruttibile pei progre 
ha fatti, 


menti nei reggimenti che compongono l'armata 
di Parigi. Si dà come motivo di questo can- 
giamento i tentativi di corruzione che hanno 
avuto luogo da qualche tempo sotto diversi 
colori politici. (Idem) 

— IH reggio di approvvigionamento di Pa- 
rigi è in generale soddisfatto del raccolto. Le 
notizie che ci giungono da tutti i paesi al di 
là della Loire sono pure in questo senso. Il 
nord non sembra egli pure male retribuito” 
I paesi che si dolgono di più sono nell’ est 
della Francia, specialmente la: Lorena, le Ar- 
dennes, e l’Alsazîa. Si può vedere dal rendi- 
conto della fiera di Gruy, che anche în que+ 
sto paese le opinioni sono divise, e che vi sì 
trovano dei venditori e dei compratori. Vi si 
trovava un parigino, e specialmente um fat- 
tore dei gravi. Sapponerido ancora che la Lo- 
tena non possa inviarci nella stagione in cui 
cottimo tanta farina ‘quanto cè ne inviò in 
quella trascorsa , Parigi sì troverebbe sempre 
nelle sue condizioni ordinarie. Non sarebbe 
la prima volta che sì sono vendute le farine 
altrettanto. care ini quelle contrade, che non 
lo sieno nelle nostre. Nel complessa si con- 
sidera il raccolto del 41851 come meno pro- 
duttivo di quello del 1850. Ma se la qualità 
non è tanto bella come sì è veduta in centi 
sanî, è certo che non vi sarà una differenza 
molto notevole. 

ALEMAGNA, — Bettixo, 21 agosto. — Nuove 
recenti giunte; da Pietroburgo annunciano:che 
l’abboccamenta: progettatò fra lo vidi ed il re 
in Silesia non ayrà luogo. Così pure, non 
crede ‘che l'imperatore d'Austria e il re di 
Prussia abbiano l'intenzione di recarsi în Italia. 

Il governo ha tnandato a Londta il consì- 
gliere di polizia Stieber, perchè in questo mo- 
mento si trovano în quella! capitale inolte no- 
tabilità democratiche delle antiche Camere 
prussiane, 

Si sa che quest'anno spitano i trattati. di 
Londra e di “Helseneur ‘dei 13 e 123 agosto 
1841 fra la Danimarca, da una! parte \e l'Iu- 


si 





lito organi, i quali 


iscevano fuggire il bra- | 


ghilterra e la Svezia dall’altra sulla percezione 


| mercio va 


| pobgono alla prosperità 


morte del console di Spagua, residente’ a Bor- | 


pronti a difendere l’eletto del Dieci dicembre | 


(Corr. lî.1)| 


ranti sullo stato dello spirito pubblico. Il sig. | 
| Miot specialmeite dichiara che la repubblica 





nostro governo riprendesse le negoziazioni, 
giacchè il suo trattato colla Danimarca spirò 
sino dai 17 giugno 1838, îl ministro del com- 
e intendersi co; 
per oppo: 
nimarca ella percezione dei divitti, 
Sì accerta. d'altronde? che gli Stati-Ubiti 
hanno, dighiarato nei termini i più, formali, 


| che essi non. vogliono più oltre. sopportare 
enerite al:partito! progtes- | 


l'ostacolo che ì diritti percepiti nel Sund op- 
el loro commercio 
col Baltico, (Corrisp. litogra, 

Heruyo, 22 wgosto, La conferenza che il 
signor di, Manteuffel, presidente del gabinetto 
prussiano, ha ayuto infAnnover coi ministri 
del re; tendeva) principalmente a far si che 
l'Annover, tenesse una micia parallela a quella 
della Prussia verso la Dieta germanica, 

I medesimi sì sono poi occupati degli affari 
delle dogane, tanto nelle cose concernenti la 
posizione dello Zolivereih a riguardo dell'asso- 
zione delle imposte, Quanto in quelle che 
rigardano il progetto dell'Unione dî dogane 
e di commercio dell'Austria, 


c 
che' sempre si 
cerca mettere innanzi. L'Ultizio ‘di eorrispon- 
piena- 
acchridati; ‘peraltro (dn. bisognerebbe 


deuza annuncia che i ininistà si sono 
inente 
mica credere che lo Zollvetein si ‘rividirà pros - 
simamiénte: all'associazione (delle imposte: In 
«questa conferenza hon era 
stione degli affari degli Stati provinciali. 
(Gazz. Naz,), 


agosio. — Abbiamo di già fatta l'os- 


a verun modo qui- 


ba 
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servazione che le misure del papa în riguardo 
all'Inghilterra avevano 


tanza per l'Aler 


ure qualche impor- 
nagna. esse mostrano ; quello 
a che ci dobbiamo aspettit@ qui, se sì riesce 
in quel paese, La corte diRom ippro- 
filterà/ peri fondare in Amburgo una sedia epi- 


scopale ei per date ‘così alla chiesa cattolica 
un punto di appoggio più forte nell’Alemagna 
protestante del nord, e per estendere sopra i 
territorii protestanti il sistema cattolico dio- 
(Gazz. di Voss 
Bid} 2 \Ag0st0o. — lided lil testo letterale 
delle proposizioni che l’Alustria e la. Prussia 
alla, Dieta 
relativamente alla contestazione degli Stati par- 


cesano. 


hanno fatto in comune germanica 


ticolari ed alla libertà delli stampa 
t L'alta 
conoscere, con una risolbzione apposita, 
suo diritto ‘basato sull’ait"2 dell’atto fede- 


Assemblea è figitata a voler ri- 


rale, e sull’ari, 1 dell’ilito finale, e confor- 
memente ai prideipii della seconda. com- 
missione delle conferenze di Dresda, di or- 
dinare , in caso di bit 
cui situazione internadi@inbrasse minacciante 
per la sicurezza gentile , di porre le di- 
sposizioni delle lorof@dstituzioni e leg 
me la loro condottafffelle quistioni d’ordi- 
ne pubblico, in ammonia colle leggi fonda- 
ventali della Confedirazione , coll’obbligo 
federale di non comptomettere la sicurezza 
generale. 


co- 


« L’Assembli invitata a voler nominare 
una commissione lpatticolare , che dovià 
fare prontamente @niapporto sui casi par- 
licolari che esigerebbero un simile inter- 
vento , e secondo dill'‘bisogio delle. circo- 
stanze, adoperare W Mezzi federali che , le 
parrebbero utili, e principalmente coll’invio 
di commissari confipateri più o meno estesi 
per assicurare l’eseetigione degli ordini che 
essa avrà dati , se Mon venissero immanti- 
nenti eseguiti, —l dMe governi della Prus- 
sia e dell’Austrià propongono pure all’ alta 
sotto, la ii 


Assemblea, rva delle disposizio- 


ni generali concernenti la stampa, di proi- 


bire tutti i giornalitehe seguono un fine 
socialista o comunistito, o che avessero per 
oggetto il rovesciartiento della monarchia ; 
come pure di nominate una comissione che 
dovrà proporre i tmelfi di assicurare l'ap- 
zione e |’ 


plic. 


prihcipio. » 


secuzione generale di questo 
(Gazz. del Weser). 
Enixcorotte , 20. agosto. La Dieta ge 
manica ha defivitivamente È deciso che tutti i 
membri della Confederazione germanica sareb- 


bero tenuti di mettere in Biedi i duc quinti 
dei loro contingenti otto giorni dapo il primo 
avviso, affinchè le risoluzidhi federative pos- 
sano essere eseguite collal@iaggior prontezza 
possibile. (Gazz. di Prussia). 

— Avyeildo la Dieta gerttifinica ‘assicutato ‘il 
mantenimento della flotta \elemanna sino alla 
fine di quest'anno , il govelho , prussiano ha 
rinunziato all’idea di farngllPacquisto pel suo 
proprio 
che sia abbandonato il progetto di organizza- 
re la flottiglia del mar Baltico. Anzi 
è staio dato di affrettarne”l'armamento, per 
quanto la stagione già alquanto avanzata il 
permetterebbe. 


conto, ma da ciòfnon risalta punto 


ordine 


Posex, 21 agosto. — Domenica passata la 
riunione; della: Ziga Polska è stata disciolta 
dal commissario di polizia che yi assisteva, pe 
chè il presidente aveva pronunciato un di- 
scorso sedizioso. Gazz. di Prussia) 

Un ‘corrispondente dell'Al/gemeine- Zeitung 
strive a questo giornale, che in Inghilterra le 
lettere di Gladstone hannò già avuto la sesta 
edizione. 





| 


i 





che se în oggi mon si 


DANIMARCA. — Si dice che il ministro 


della Danimarca presso la Dieta germanica è 


autorizzato a ilichiarare a proposito della pro- | 


testa del duca di Augustenburg, che il govern 


danese gli restituirà i suoi beni nel 


(Gaza, univ, alem). 





AERONAUTICA. 
(Wedi il'| numi. 4129) 

+ Quando si affermano fatti non 
veri, li protesta è un dovere, 
perché il silenzio non sembri 
Approvizione. + 

Prima di entrare nella disamina degli ul- 
tini progetti, 10 più veramente ipotesi sul 
l’areonautica', mi si permetta ch’ io rivendi- 
chi in faccia allo stranieto l'onore d’un nostro 
concittadino , ch'ei ci lasciò in retaggio, e che 
ge- 
So che la mia voce 


noi dobbiamo, come patrimonio nostro, 
losamente custodire. — 
è troppo lioca per giungere. insino alle rive 
sonanti della Senna; ma la credo però tut 
tavia sufficiente per rompere il silenzio, gra- 
ssimo inciampo al progresso della verità. 
L Depuis-Delcoutt 


suo Nouveau Manuel complet d’ Aerostation:, 


illustre Aa 
Paris, 1850, venne regist 
pali della loco 
gini 


giunto in vero troppo tardi, ma pur sempre 


lo i fatti priaci- 


ozione aerea , dalla sua orì- 


fino a’ nostri giorni. — Un tal libro ci è 


in tempo; + e quantunque noi vi scorgiamo 
omesse parecchie attendibili idee sviluppate 
da alcuni distinti nostri concittadini; nè tam- 
poto falto cenno di circostanze che da ‘vicino 


c’ interessano , tanto e tanto ammiriamo l'o 


pera sua, facendo plauso alla solerzia di lui, | 


ond'ebbe a profittàrsene l’arte medesima! Ma 
il 
mob con cui esso signor Dupuis-Delcourt 
il dell’ illustre bresciano 
padre Lana, inventore de’ globi 


nioà possiamo però approvare , nè tacere 


tenta velare merito 
aereostatici; 
per ves 
di Moùl 


praticabile il progetto del Lila, ed intomin- 


ubicamento di'tile gloria i fratelli 
olfier , dichiararido come aftitto im- 
ciando all'opposto quello del Galieno d'Ay 
guone, sebbene fra l'idea del Galieno e quella 
del Lana passi la differenza che è fra la no- 
stra ipotesi e la realtà del fatto, Valga il vero: 

Fino dal 1670,; cioè 113 anni prima che i 
fratelli dì Montgollier sì accingessero alle loro 
esperienze sed 85 auni innanzi che il padre 
suli’ areonautica , venne în 


Galiéno scrivesse 


Brescia pubblicita coì 


del padre Lana, intitolata Prodromo all'arte 


tipi {Rizzardi l’operà 
Maestra, della quale si trovano parecchie în- 
venzioni con filosofiche dissertazioni matema- 
ticamente dimostrate; e fra le altre quella di 
una nave sostenuta nell'aria da quattro globi 
specificainente più leggeri dell’aria stessa. 
Né varrebbe che il signor Dupuîs-Delcouit, 
per condanuare il trovato del padre Lana, si 
facesse Sostegno ‘dell'esperienza , ché avrebbe 
convibto l'impossibilità di effettuare il yuoto 
ici palloni metallici d’involucro flessibile, 
quali ‘avrebbe proposti il Lana, giacchè noi 
potremmo ‘rispondergli le parole medesime 
he desso il signor Dupuis-Delcourt a pagine 
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dell'opera sua mette in bocca a Faujas de 
Saiut-Fond, quando questi difendeva i Mont- 
golfier contro i fratelli Robert, che volevano 
attribuire a sè il merito dell'esperimento ese- 
guito nel 1783 nel campo di Marte; cioè; 
« que la découverte de l’art aérostatique con- 
sistait dans le principe, et non dans les moyens 
faire 


divers: qu'on. pouvait employer pour 


monter un ballon dans les aîrs. » 
Se non che altre non meno vivagi ragioni 

concorrono a confortarci nella difesa ripa 

trice dell'assunto nostro, 
L'opera del padre Lana è fitta pel suo 


pregio già da molti anui rarissima, cosicchè 


non ispiacerà certamente ai lettori che io qui 


ne tipoxti il brano seguente, in cui è logi 
mente compendiato, il principio capitale, anzi 
vitale dell’areosta 

Or io (è il Lana che parla) che sempre 
ebbi genio di ritrovare invenzioni di cose le 
più difficili, dopo lungo studio sopra di ciò, 
stimo aver ottenuto l'intento di fave una mac- 
china più leggera in ispecie dell'aria sì, che 
non solo essa con la propria leggerezza stia 
sollevata in aria, ma possa portare sopra di 
sè uomini, e qualsivoglia altro peso; nè credo 
d'ingannarmi, essendochè dimostro il tutto con 
esperienze certe, e con una infallibile dimo- 
strazione dol libro undecimo d'Euclide; rice- 
vuta per tale da tulti è matematici. Farò dun- 
que prima alcune supposizioni, dalle quali 
poscia dedurrò il modo pratico di fabbricare 
questa nave , la quale se non meriterà come 
quella» di Argo di essere posta tra le stelle, 
salirà almeno verso dî esse de 

E qui il vevereudo padre 


se medesima, 
ene! passando 
in' rassegna le difficoltà presumibili, ed avverte 
il modo di provyedervi , sviluppando il suo 
progetto con tale precisione e chiarezza d’ide 

conoscesse menoma- 
mente l’areostatica, basterebbe leggere il suo 
ibro, ed il 


intendere e comprendere l’ îdea, sì vera che 


avere senso de’ consueti, onde 
sublime, da esso preconcetta , e porla ad ef- 
fetto. È | 


Che se la povertà religiosa da lui profes- | 


ia nilo ni pipe. 
{mezzi con che poter tentare in grande lo 


| sperimento,, egli sarebbesi fatto accorto della 


impossibilità d’ effettuare il. yuoto nei suoi 


o |globi col inezzo dell'acqua; e sarebbe certa- 
so che | 
gli inglesi e svedesi | fosse provato che egli non abbia preso parie 
in comune all’arbitratio della Da- | alla rivolta dei ducati. 


mente ticorso all’altro principio, che noi ac- 
cennerémo più innanzi, dacché non senza 
motivo egli fece appello ai lettori del suo li- 


bro ed a quelli in ispecie a cui fosse venuta 


curiosità di vedere una tale esperienza, per- 


| chè lo ragguagliassero del suecesso; promet- 
{ tendo(che nel caso di nou riuscimento, avrebbe 
| forse indicato il modo di provvedetvi. 

Oa adunque, colla. riverenza di cui vuol 
essere. meritato il sig. Dupuis-Delcourt, ci sia 
concesso il dichiarare francamente non aver 
egli conosciuto l’opera del Lana; e crediamo 
in ciò di non essergli scortesì, imperocché pve 
egli avesse tetto un tal libro, sarebbe troppo 
azzardata e troppo male gli si addirebbe la 
senteoza da lui pronunciata alla pagina 158 
dell’opera sua, chei L’aarostation est une in 
vention frangaise; è sostengo ‘che non co- 
nosce il Prodromo del Lana, dacchè altrimenti 

sonavrebbe avuto il coraggio di diveralla 
pagina 16 che : M// de Montgolfier ont trouvé 
et appliqué les premiers, en 4783; un procédé 
nouveau, qui leur appartient en èntien, da dix 
latation de l'air par le feu. + Cotale assert 
zione; che noi non diremo col Viconina botia 
, è affatto bugiarda; e come. tale noi 
dobbiamo apertamente. rintuzzarla ! Imper= 


nazion 


| ciocchè il processo di tender meno pesante 
l’aria contenuta in un globo ‘0 vaso qualun- 
que, ravefacendovela mediante il fuoco, non 
era nè nuova, nè tutta propria de? signori dî 
Montgolfier; avendo il Lana nella prelodata 
chiaramente una tale 
verità con queste precise parole (forse da altri 
non mai avvertite); che! noi togliamo, dalla pa- 
gina 52; ove dice; Z/o preso un gran vaso di 
vetro, il di cui collo si poteva chiudere ed 


sua Vopera/ dimostrato 


aprire con una chiavetta ; e tenendolo aperto 
L'ho riscaldato ul fuoco tanto, che rarefacen- 
dosi l'aria, ne usci la maggior. parte. 

* Con tale principio; su cui, basa Ja, decan- 
tata scoperta dei Montgolfier, il Lana deter- 
minò che il peso dell’aria, paragonato a quello 
dell’acqua, eva come 4. a 640; il che è mol- 
tissimo, ove si consideri l'imperfezione del 
fisico apparato di che egli a’ suoî tempi sì 
sarà, valuto per praticave.un somigliante e de- 
cisivo sperimento! 

Dopo cià il sig. Dupuis-Delcourt s'avroghi 

ue Il privilegio di voler far credere al mondo 
che i fratelli di Montgolfier. erano. ignoranti 
del libro \del Lana; chè ciò non scemà me- 
aomamente l’importanza del fatto; nè può 
togliere a noi il diritto di ritenere il contrario: 
dnzi presumiamo chie lo stesso Galieno cono- 
scesse «un tal libro, quando nel 1755, cioè, 
come dissi, 85 anni dopor il Lana, pubblicava 
sd Avignone il) suo opuscolo intitolato Z'Art 
de naviguer dans les airs. Che se noi voles- 
simo un poco. più ‘addentrarei nella ricerca 
dei fatti, potremmo chiedere al sig. Dupuis- 
Delcourt se fosse ignoranza od accortezza quella 
di quei dotti, che nel loro, rapporto fatto il 
23 dicembre 1783 all'accademia delle scienze 

sulla. macchina. arcostatica dei si- 
guori di Montgolfier} mentre passarono in suc- 
rivista vi tentativi più importauti, da 
prima inutilmente operati dagli uomini per 
lanciarsi vel cielo, fecero menzione dell’opera 
del Lana; dichiarando assurdo il, mezzo di 
praticare coll’acqua il vuoto nei globi, come 
egli accenna tacendo però l’altro capitalis- 
simo principio, purimentì avvertito e da lui 
sperimentato; quello cioè di rendere più leg 
gero un globo, rarefacendo col mezzo del 
fuoco l’aria inlesso contenuta. 

Che se. il libro: del Lana, come ne fa fede 
il signor Dapuis - Delcourt y era a que’ tempi 
fatto raro per forma da supporlo non ivi an- 
cor conosciuto , ci rimarrebbe a sapere qual 
fos 
senza cui non vi è speranza di 
li umani, che avrebbe indotti 
ingegoì di Le Roy, Tillet, Brisson, Cadet} La- 
voisiery Bossut , il marchese di Condorcet e 
Desmavest, i quali appena degnato di transi- 
zione il libro dell’ illustre Italiano 
vennero per poto dimostrando non aver eglino 
rne la chiara me- 


e il genere di rettitudine e d’imparzialità, 
giustizia. fi 
sovrani 


que 


toria me ’ 
ciò fatto che per. stimmatizza 
moria; e per condannariò, senza quel profondo 
esame che la gravità dell'argomento avrebbe 
suggerito a giusti e noti invidi censori ! 

Non è però intento nostro d’ inquinare in 
verun sodo, nè attenuare la gloria ai fratelli 
di Montgolfier d'aver essi richiamata l'univer- 
sale ‘attenzione coll’innalzare i primi globi nel 
e d'aver posta la prima pietra del 
edifizio, ; chie uomini vedranno 


cielo : 
magno gli 
oguora più prosperato ; sebbene ove sì vo- 
lesse di fede meritato il naturalista 
Broussonet, testimonio oculare all'esperienza, 
noî dovremmo credere essere stato non già 
i fratelli di Montgollier, ma l'italiano Cavallo 
quegli che innalzò a Lendra nel 1781 il primo 
globo di 3 a 4 piedi di diametro, ripieno di 
gas idrogeno. 

E ci è di nou lieve conforto il riflettere 
che chi pel primo fece il disegno e sviluppò 
il concetto de’ glohi areostatici fu un Îta- 
liano; — nè il sig. Dupuis-Delcourt, nè altri 


alcuna 


varrà certamente a provare il contrario! — 
Che poi Ja gloria d'un grandioso edificio, qua- 





sata non gli avesse per avventura frodati i 


\lunque rimanga all'architetto inventore, o nei 























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 











——m——m—mm—tmm_ 
manuali che 1’ eséguirono, ne daranno più 
competente giudicio i lettori! — A noi basta 
soltanto ripetere che una tal gloria nostra , 
quantunque parziale, è patrimonio di lutti; e 
come tale lice ad ognuno redintegraria, riven- 
dicandola ancora da chi e contro chi si atten- 
tasse di usurparne il merito a cui è dovuto. 
(Continua). G. B. Toseu, 


agosto in Torino. 
N. 45 


Dal | gennaio, totale N. 3789 
—————mACTEORI{ 


ULTIME NOTIZIE. 


Il 27 corrente il comitato medico d’Alba 
dietro proposta del dott. Pacchiotti, e dopo 
una lunga. discussione a cui presero parte î 
dottori Schiavini, Carletti, Astegiano figlio, 
Calvi e Pacchiotti fu adottata unanimemente 
e sottoscritta una petizione pel libero insegna- 


DECESSI del 27 





mento universitario. 

Cunro, 28 agosto. — Leggesì nella Fratel- 
lanza: — Sì preparano le feste per. ricevere 
degoumente il nostro re. Anche.la guardia 
nazionale che egli passerà in rivista è da pi 
tempo esercitata dal bravo suo. colonnello il 
signor Tonino, il quale ha emanato în pro- 
posito il: seguente ordine del giorno: e noi 
siamo. certi che allo zelo di questo capo e 
degli altri ufficiali bene risponderà la bra- 
vura della stessa guardia per mostrarsi degna 
delle nostre libere istituzioni edi quel ma- 
guanimo re che vuole e sa conservarle ed 
acerescerle, 

« Lunedì 1 venturo settembre il Re Vitto- 
rio Emanuele II, quel Re il cui valore sul 
campo gareggia colla lealtà în tempo di pace, 
visita per la prima volta, la nostra città. 

Il Re ci passerà a rassegna. 

Se io vi dirigessi parole di eccitamento, 
perchè nessuno manchi all’ appello fattovi 
per tale giorno, toglierei a voi il ‘merito 
della riconoscenza, ed il pregio della sponta- 
neità, 

Mi limito a notificarvi, che la riunione in 
detto giorno avrà luogo nel convento di San 
Francesco; l'ora verrà seguata dal tamburro 
‘che batterà a raccolta. 

Il col. com. la legione Tonio. 

Finenze , 26 agosto. — Domani 27 doveva 
aver luogo al tribunale di prima istanza di 
Firenze la discussione nel processo di diffa- 
mazione e ingiurie , întentato contro il gior- 
nale l'Eco dal marchese Ferdinando Bartolom- 
anei. La discussione è stata aggiornata al 5 
settembre ; e dicesì che causa dell’ aggiorna 
mento sia stata la circostanza piuttosto singo- 
lare, che il giornale accusato non ‘abbia an- 
cora potuto trovare nella curia toscana un 
difensore, (Costituzionale). 


(Corrispondenza del Riso; 
Parigi, 26 agosto. 
Somwanro, Chiusura della sessione dei consigli di 
circondario. — Apertura della sessione dei con- 
sigli generali. — Affari di Napoli. — Manifesto 
Delamarre. — Motivi dell'arresto del segretario 
del signor Crémieux. — Beneficio delle sommos- 
se, — Una storia retrospettiva : il generale Ca- 
vaîgnae ed il signor Carlier. — Fanerele anni- 
versario del re Luigi Filippo. — La commedia 
di Balzac, 


La sessione dei consigli di circondario è 
chiusa, Essa ba dato in gran quantità dei voti 
per la revisione della costituzione; ma nessuna 
manifestazione speciale per Ja prolungazione 
dei poteri presidenziali. La sessione dei con- 
sigli generali si è aperta ieri, Il potere sì ri- 
promette da questi maggiore attività, e meno 
scrupolo nelle deliberazioni. Tuttavia un futto 
considerevole, la candidatura del principe di 
Joinville può singolarmente aflievolire l'entu- 
siasmo per l' Eliseo, aprendo ai conservatori 
un' altra prospettiva che non sia anarchica, 
L'attenzione è quindi rivolta attualmente so- 
pra questi consigli, e provocazioni di ogni 
specie sono rivolte daigiornali di tutti i colori. 

« Voi potete salvare la Francia, loro disse 
il Constitutionnel e la Patrie: domandate au- 
torevolmente la revisione della costituzione 
specialmente in ciò che concerne l'art. 45. » 
— Voi potete in fatti salvare la Francia, re- 
plica il Siécle ed il National, ma agendo pre- 
cisamente a rovescio di quanto vi propongono 
i nostri confratelli. 

Supponeudo che i consigli generali prendano 
le loro inspirazioni dalla stampa periodica io 
preveggo che sarà un affare molto imbaraz- 
zante, 

Per tutto il resto vha un tempo di pausa 
per la politica. 

Tulti i partiti strascinati dalla loro impa- 
zienza hanno sorpassato i fatti, ed oggi sono 
furzati ad aspettarne il loro sviluppo naturale. 

Ciascuno si fortifica sul suo terreno che ha 
scelto, ma la ‘polemica sì riposa sopra i no- 
stri affari interni, e trascorre più volentieri 
all’estero. 

Le rivelazioni del signor Gladstone sopra 
Napoli, corroborate da quelle del sig. Massari 
continuano ad essere commentate con molta 
veemenza nei nostrì giornali. 

L'Univers è sempre l'unico campione del 
migliore dei re; da tutti gli altri giornali Fer- 





dinando Il è interpellato a spiegarsi se. sia 
stato calunniato. Ma siccome e dalla risposta 
poco concludente del sig. Mar Farlane, e 
denegazioni per induzione dell’Univers non 
vede giungere cosa alcuna; così l’opinione si 
va pronunziando definitivamente ed energica- 
mente contro i procedimenti delle corti ese- 
crate di Napoli. 

Il manifesto del signor Delamarre non pro- 
duce alcuna sensazione, Le sue conchiusioni 
vengono respinte da tutti, fuori quelle che 
concernono le elezioni parlamentari, progetto 
anteriormente attribuito al ministero, N sig. 
Faucher medesimo, con una circolare diretta 
ai prefetti scolpa d'ogni complicità le ispira- 
zioni del signor Delamarre, 

Ora è noto che il segretario del signor Cré- 
mieux venne arrestato a Lione, sotto l'accusa 
di tentativo d' arruolamento nell’ armata. Le 


di reticenze, ma yi si nota un’affettazione nel 


Noi non siamo di quelli che accusano la po- 
lizia d’ immaginare complotti ; vi sono sven- 
turatamente nel nostro paese abbastanza ele- 


sto momento nulla servirebbe meglio alle viste 
del potere che un buon complotto che spa- 
ventasse la borghesia, 


con indignazione dal generale. Cavaignac non 
ebbero altre conseguenze. Il sig. Carlier giu- 


giorno si unì al coro di Luigi Napoleone. 


nel luogo stesso ove perì il duca d'Orléans) le 
esequie per l'anniversario della morte di Luigi 
ppo, Ha fatto gran meraviglia di vedervi 


sperare, che la città, di Neuilly ricolma per 
trenta anni di beneficii dalla famiglia d'Orléans 
avrebbe dato prova di un lutto più espres- 
sivo, 





nali, nessuna direzione era stata data a questa 
pia cerimonia, 

Non vi assistevano. che quattro personaggi 
di distinzione. Il vecchio generale Ca 
zio del rappresentante, il sig. di Glusberk, 
sig: Dorraison antica dama d'onore della re- 
gina, e la duchezza Décaze, Noi vogliamo cre- 
dere che tutti coloro che furono innalzati ed 


arrichiti nel corso del regno di Luigi Filippo 


fossero a Claremont, 

La commedia del sig: Balzac fu restituita al 
direttore del Ginnasio. L'opinione pubblica ha 
deciso il sig. Faucher a questatto di ripara- 
zione, Le sole vittime in quest’affare saranno 
forse i censori per non aver richiamata l'at- 
tenzione speciale del ministro sopra una pro- 
duzione qualificata, non sì sa perchè come 
immorale. Pretendesi che gli uomini della 
borsa si siano lagnali di essere stati posti 
sulle scene; Questi sigaori sono, bisogna dirlo, 
molto semplici ed ingenui, se vollero ricono- 
scersi. nel personaggio di Mercadet. Checchè 
ne sia questa sera avrà luogo la seconda rap- 
presentazione della commedia al teatro del Gin- 
nasio. 


il ministro dell'interno abbia ricevuto la no- 
tizia che il consiglio generale del Lot presie- 
duto dal sig. Busc ha votato a gran maggio- 
ranza per la revisione della costituzione. 
(Patrie). 
— Il Bulletin de Paris accenna ad 
voce corsa fra gli orleanisti, che il principe 
di Joinville abbia intenzione di pubblicare in 
forma di lettera quali sono le sue idee ri- 
guardo all'invito fattogli di presentarsi come 
candidato alla presidenza della repubbli 
Canna. — La prima Camera degli Stati 
il trattato di commercio e di navigazione. colla 
(Galignani). 
Benvi. — Il 21 agosto il prefetto di Berna 
fece sapere al signor Stainpili the non%apÈ 
pena terminata la sessione dell'Assemblea fe- 


Sardegna. 


al quale è stato condannato. Stampfli chiese 


ravite la prossima sessione del gran consigliò, 
Dietro la risposta al dichiarò voler 
ricorrere per la cassazione della sentenza per 
vizii di forme. 


‘mativa 


Attacwa.—Sì legge nell'Zndépendance Belge: 
Il re di Prussia ha ricevuto a Baden una 
deputazione di contadini del Nesclid'el, che 
al suo arrivo lo avevano salutato colle grida: 
« Viva il nostro sovrano legittimo, » e por- 
tavano nastri neri e bianchi ai loro capelli. 
— Il risultato del congresso di Wiesbaden, 

ce il IVovellista dî Berlino, ci permette 
di fare Ja dichiarazione formale, che lo Zol- 


co: 


membri all’espirazione dei trattati organici, e 
che nissuvo dei goveroì che hanno proposto 
delle modificazioni alla tariffa, abbia posto 
l'adozione dei suoi progetti per condizione 
alla sua presenza nella linea doganale. ale- 


| manna. 





falle | 


note ministeriali in questa faccenda sono piene 


fi intervenire il nome del signor Crémieux. 


menti d’agitazione, perchè possa ben dispen- 
sarsi di sostituire ella stessa dei cospiratori 
finti ai veriî: ma non può negarsi che in que- 


Le proposizioni del signor Carlier respinte 


dicò che il sig. Cavaignac, che aveva fedel- 
mente servito fin qui, non era uomo da far 
fortuna nelle turbolenze civili, e da quel 


Si sono ‘oggi celebrate nella chiesa di Ne- 
uilly e nella cappella di S. Ferdinando (eretta 


uno scarsissimo concorso, e sì avea diritto di 


Lasciando da parte fa pubblicità dei gior- 


ignac 


È corsa quest'oggi per Parigi la voce che 


una 


generali ha adottato nella sua seduta delli 23 


derale, egli dovea subite il mese di carcere 5 


se aviebbe dovuto stare in carcere unche du- 


Iverein non satà denunciato da alcuno dei 


} — Ilgiornale Ost4eutsche Post contiene una 
llettera da Parigi in data del 45 agosto ; che 
| l'Inghilterra e la Francia hanno. rinnovato le 
loro proteste contro l’entrata dell’ Austria în- 
tiera nella Confederazione, e che in questo i 
due Stati non seguivano solo la propria in- 
clinazione ed il loro interesse, ma che era 
| certo che l’Alemagna stessa lì incoraggiava a 
ciò , poichè ì piegoli Stati temono la troppa 
influenza dell’ Austria. Il corrispondente ag- 
| giunge che il consigliere prussiano Bork è ve- 
| nuto a Parigi meno per istudiare la situazione 
della Francia che per consigliare al governo 
francese di persistere nella protesta contro la 
incorporazione dell’ Austria intiera’ nella Con- 
federazione. (Lloyd). 

—Si scrive da Berlino ‘al corrispondente di 
Amburgo: 

I governi di Prussia e d' Austria hanno ri 
soluto di ritirare le truppe federali dal Hol- 
stein solo dopo. il regolamento definitivo dei 
confini e della questione della fortezza | di 
Rendsburg. 

Viensa, 25 agosto. — Stando ad una voce, 
per altro non sicùra M. l’imperatore in- 
trapreuderebbe. il’ viaggio a Verona da Ischl 
in compaguia'del re di Prussia, per convenirvi 
col re di Wurterberg, dall'altra parte però 
anche per assistere alle grandiose manovre 
dell’armata lombardo-veneta.. (Corr. Ttal.). 

—Il Lloyd: annuncia che il principe di Met- 
ternich sta per/scrivere una storia dell'Austria 
durante la prima metà del secolo attuale, si 
dice pure che il pribcipe abbia domandato 
espressìimente) che questa storia non potesse 
pubblicarsi prima di 60 anni dopo la sua 
morte. 





Bonsi pi Parici del 26 agosto. — Il 5 00 
è caduto a 9%, 95, in ribasso di 35 cent. su 
ieri. Il 3 0,0 a 56, 80 in ribasso di 25 cent, 

Hl 5 0]0 piemontese! (e. R.) da 81, 40a 81, 
25. Il nuovo prestito 1851, a 955 non ha 
variato, 





si * 
S. NICCOLINI gerente. 





Avviso Importante 


Isigg. zaxzorn e Pmanwmr Ingegneri 
costruttori a S, Pier 'Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendo 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
farsi allo. stabilimeptoy dovranno essere in- 
dirizzate dirattamegtc'ai 
Signori TANDO è PIANI 

Stabilimento di gostruzioni meccaniche 

a San Pier d'Arena. 


CALLI 


UNGHIE INCARNATE 
E*SIMILI 
ll Chirurgo. Ferrero , contrada di Dora 
Grossa, n. 19, piano 1., sradica perfettamente, 





senza che più si riproducano, e senza il mi- 
nimo dolore, ogni sorta di calli è guarisce in 
breve teinpo le unghie incarnate ecc; 

Il suddetto presta li suvi servigi sì in casa 
propria , che a dotbicilio delli signori richie- 
denti, 

Presso l’Uffizio del Giornale il Risorgi- 
menlo e principali Librai di Torino 

trovansi vendibili i È 


FRAMMENTI 
PIRLONA® 


NOVELLE DI UN MAESTRO DI SCUOLA 


pubblicati nel giornale il Risorgimento 
DA 
CUGLIELMO STEFANI 


LETTERE DUE 


dell'onorevole 


W. E. GLADSTONE 


a Lerd 
ABBRDBRWI 


SUL PROCESSI DI STATO 


del Regno di Napoli. 








Ì GLI ULTIMI 


|R-VOLGIMENTI ITALIANI 
| MEMORIE STORICHE 

DI FT. A. GUALTER:O. 
Volumi 3, 1.27. 


| Siyendeall’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Torixo, ed in Novara presso 
| Enrico Crotti. 




















COLLEGIO-CONITTO NAZIONALE 


DI ALE 


a prudente e:generoso consiglio del Mu- 
nicipio, di limitare per il primo:anuo, i posti, 
in questo Convitto Nazionale, appena 
al numero di trenta, 

Per tal modo riusciva possibile, od. almeno 
più facile, di attendere con singolare diligenza 
€ con maggiore sollecitudine; alla più perfetta 
educazione di ciascuno dei pochi ammessì , 
adoprando di avviarli all'amore dello studio, 
alle belle ed ordinate consuetudini del vivere 
morali, e per le vie del 
cuore e della convinzione, 

Le speranze — importa ben dirlo — non 
andarono fallite; e questi primi convittori 
possono, senza esitanza, offrirsi utile esempio, 
e nobile stimolo a quanti si faranno loro 


civile, coi soli mez 


compagni. 

È per ciò che il Municipio, sollecito sempre 
della pubblica fortuna , e di quell’avvenire 
che deve essere nel pensiero e neì voti di 
tutti, facevasi a provedere con nuovi sacrifi - 
zii all’ampliazione di questo Convitto în guisa 
di poter accogliere nel prossimo anno scola- 
stico, dai settanta agli ottanta Convittori. 

Saranno maggiori l’opera e le difficoltà, ma 
certo (ed è un debito di giustizia che vuol 
assere sciolto) non*verranno meno alle: nuove 
esigenze questi uffiziali del Convitto, siccome 
troppo conseì della grandezza della loro mîs- 
sione, e della santità del ben determinato 
scopo di allevare alla. patria forti, sai ed 
utili cittadini, i 

Perl’ammessione al Collegio-Convitto, esigesi 


SSANDRIA 





1 


Che la richiesta sia fatta a questo mio! 
ficio per iscritto, non oltre il prossimo. tif 
di settenfhre, 

Che risulti da regolari certificati, comell 
luuno abbia raggiunto l'età di annì sei, el 
abbia oltrepassata quella dei dodici, e. cdl 
soffrisse il vaiuolo, ovvero superasse con e 
il vaccino; e non vada inoltre soggetto adi 
cuna malattia comunicabile, 

Che infine sia accertata la di lui idoneifi 
la precedente di lui condotta, colla pres 
tazione dell'ultimo admittatur, e dell'attesti 
del provveditore per gli studi della cittll 
comune oye' esso alunno ebbe a frequenli 
la scuola. L 

Rispondendo alla richiesta, verrà assegi 
al copvittore un numero d'ordine col qu 
avranno a marcarsi tutti gli effetti constitif 
il\di lui corredo. “Ul 

La pensione è sempre di lire 45, paga 
a trimestri anticipati, È 

Sono comprese nella pensione Je spesi 
bucato e di rappezzatura, non che quelle] 
il medico, e chirurgo, e per il parrucchit 

Trovandosi contemporaneamente nel convi 
due o più fratelli, la pensione mensile si 
duce per i due primi alla complessiva som 
di lire 80. 

Nel resto: stanno anche per questo convil 
tutte le disposizioni della legge, e, del relati 
regolamento delli 4 e 9 ottobre 1848; 

Il convittore deve infine. essere prove 
del qui indicato corredo. 


CORREDO NECESSARIO 
Per gli Alunni del Collegio-Convitto Nazionale di’ Alessand 


+ Tunica di divisa (unifi della G. Naz.) N. 
. Pantaloni di divisa (é4.) 
. Blouses per l’estate (id.) 
+ Pantaloni per l'estate (î4.) 
. Berretto di fatica (id.) 
6. Kepy con pennacchio (id.) 
. Blouse da inverno per casa (1) 
. Mutande di tela bianca 
. Cravatte di seta di uniforme 
Id. di cotone per casà 
« Scarpe e stivaletti (paia) 
anti di pelle. (id.) 
3, Camici 
Calzette 
. Moccicchini in colore 


19, 


| 22. 
1123: 


16. 
17. 


18. 


Moccicchîni bianchi 
Zaino 
Spazzole da scarpe 
Id. da abiti 
Id. da testa 
Posata d’ argento, compreso il col- 
tello (pezzi) DI 
schetta di pulizia î) 
Lenzuole » 


20. 
UM. 
Tovagliuole ’ 
Asciugamani A 
24. Materasso e cape 

25. Coperta da letto (*) 

26. Coperta di lana (catalogna) (*) 

27. Coltroncino (copri-piedi (*) 





(1) La blouse d'inverno per casa è di panno bi- 
gio scuro a foggia di pastrano (paletot a s40c0 ) 
soppannato solo nelia vita, accollato (abbottonato 
dall'estremità del petto fino al collo), con bavero 
(colletto) arrovesciato non più di 8 cent. ; — petti 
(matelotte) che si suprapongono da 7 sd 8 cent; 
— ha da un petto un solo ordine di bottoni? dal- 
l'altro, doppia pettina (rapporto); cosicché l'uc- 
chiellatura (la battoniera) è coperta; scende sino 
a mezza coscia, e le tasche sono praticate per lo 
lungo nelle cuciture laterali. Le myniche sono ter- 


Alessandria, il 4% agosto 1851, 


minate da un polsino (listino che si serra con 
o due bottoni ai polsi); É affibiatà alla vita cod 
cintura ili cuoio inverniciato. 
Il modello di questa Glouse potrà anche va 
dal portinaio del collegio. 
(*) Il letto ha queste dimensioni 
Larghezza metri (), centimetri 86. 
Lunghezza id. 1,0 id. 90. 
N. B. La coperta da letto deve essere a quad 
bianchi e verdi. 


Il R. Provveditore Avvocato CAPRIOLOÎ 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


pa Tonino ap Anquara Da Anovara a Tonino 





conse conse 


Stazioni Stazioni 





di part, di part. 





lor. m.lo.m. 
ant. pon 


Uambiano 
sione 
Valdichies 
Nasino 
Villafranca a 
Bald. (1) {Cerro (2) 
. Dam.no 36/Annone 
A B 5,0 DO.ASH 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
lessandr, 
Frugarolo | 9 
Novi | 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


{ 58 Frugarolo 
4 48]Alessandr.| 4 


vPessione 

28 Cambiano 

40,Moncalieri 
‘ATTIVO 

7 49| Torino a 


| Lol 
AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronotale corse , il Convoglio 
dello merci prenderà viaggiatori di 5.a. classe 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerà 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabili 
PARTENZA, 


da FetazzanO ore ant: 7 34 
» Cerno » 7.46 
(ne soli mercoledì) 

















da ARQUATA. ore aut. 6 
* SERRAVALLE 

a Novi 

» FrucaRoLO 

* ALESSANDRIA 

» SoLERO 


» ANNONE D 
17 Arr. ad Asti . 


7 89 
8,8 
(Tra Tonino e Moncatigni è stabilito un convoglio speciale 

giornaliero che parte da Torino_arle ore 6 pomeridiane, 

e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne' giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle ore 
che soranno indicate per ciascuna volta con appositi 
avvisi. 

(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di* 
retto a Torino. 

(A) AI Cerro si fermano lutti i landi iMprimo convoglio 
diretto ad Arquata e l’ultimo diretto a Torino, e tutti i 
mercoledì il convoglio delle merei e l'ultimo diretto ad Ar> 
queta. 








BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 29 agosto. 
FONDI PUBBLICI 
Per Pel fine Pel fd 
contanti. | del mese, del vl 
1819 5,0/0,g0d. 1 afriteL. 
1831» 1 luglio» 
1848 è» 1 marzo» [84 25 
1849» i luglio« 199 
1858» ‘ 
1854 Obbl. 
1849. + 1aprile» 
1850» fagosto» 
18445.0j0 Sard. 1 luglio» 


FONDI 
Azioni Rana naz. 
» Banca di Savoia 
adi in n(40)0 oltre 
Città di Torino{t 320,0 ten 
Città di Genova 4 p. 0/0 © 
Società anon. del Gaz antica, 1 gen. »| 
Società anon. del Ga: muova... »| 
Incondii a premio fisso 31 dicembre” »| 
Via ferr. di Savigliano { genn. 1 luglio» (445 
Molini presso Collegno { giugno 


Igiugno» 
Luglio» 


PRIVATI, 








CAMBI. 
Pet brevi scadenze. 
255: 
211 1)? 


Rer tre mest, 
Augusta... , 25416 
Francoforte S. M, 
Genova sconto». 


Lione 


4 p.00) 
100 10) 99 60) 


ondra 35 15] 25 05 
Milano 

Napoli 

Pari; 

Roma Li. 
Torino sconto ; . 


100 si 99 65) 


4 p. 010) 
Lari 


Monete contro valuta legale 0 Bigl.i di Banedi 
ono Compra__Y__ Vendita 


20 | 08] 20| dî 
28.| 70] 28 
79. 504 79 
35920] 35 
34 | 85] 95 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia... 
— di Genova 

Sovrana nuova 

vecchia 

ARGENTI 
Per il Biglietto di 1000 1. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 





996 | 25] 997 


998 |.70 } 999. 





Tipografia FeraeRo & Francò, 














SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Tonino, all'ufficio del Giornali 

© prineipali librai, — Per la Provincie 
irene: Firenze, Viesseug, 


ta 


‘con dei vaglia postali. 


(a le. — Pari 
indi, libraio, 20, Berner's Street, 
‘James’ Square. 


| n, 289, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


a fianco alla Madonna degli Angeli e pressoi 
7 — Livorno, all’em- 

» libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
‘ ufici di corrispondenza Havas, e Lefoliset,— Londra, P. 
et. P. A, Delisy, 15, Regent Street” S.i 

— Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


Torto, = Un anno L, 4 
. > l’aovincie.— Un anno L. 
+ 650, — Iratia ed 


— Un mese L, 
LL 27,T 
Numero cen 
Risor 


I manoscritti e 








Torino, Sabato 50 Agosto 185 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
|, — Sei mesi L, 22: — Tre mesi 
44.-— Sei mesi L..24 
Estero. — Un sano 


L, 12,— Un mesa 

i. Tre mesi 1,13, 

L. 50. — Semestre 

7, franco ai confini, — Un sol 

alla Direzione del Giornale lt 

agano 20 per riga anti 
le lettere non saratno restituiti 


PS 





A. 


um. 1456. * 





RIVISTA. 


dall'arcivescovo. Cullen ‘era stata ‘invi 


ata nelle 


chito-costituzionale, è certo chie noi saremmo‘dalla 


| una calunnia! a un'errore nell'iccusa che alls ve- 





| Forse non siamo noi 


lontani, come per avven- 
‘a un risultamento sì desidle- 
Nella tornata del Parlamento inglese v'ha 
infatti una questione umana ed una questione po» 
litica Quanto più v imaniamo 


provincie. Si temevano disordini dalla parte di 
Sligs, I protestanti sì agitavano. La forza di st: 
zione pareva insufficiente al mantenimento del- 
l'ordine. 


parte del (popolo;fehe col mezzo ella sua legale | rità di quello spaventoso reggimento di delazioni, 
rappresebianzà (olfee: ad nu re le;condizioni colle | di arresti arbitrarii, di condamne senza mi tivo, di 
quali si sottomette al suo reggimento. — Noi ve- | supplizii che rammentano quelli dell'inquisizione 4 
diamo in diò um edatratto bilaterale. Ma qualora | quelli clie sotto Tiberio,” inorridivano due mila 


Dai giornali italiani non ci è dato di trarre una 
notizia di qualche interesse; 
L'Eco giornale reazionario di Firenze, chiamato 


| tura si crederebbe, di 
| rabile, 


Lin giudizio dal marchese Bartolommei per diffa- 
azione ed ingiurie non ‘ha. trovato nella curia 
L toscana un difensore | k 
Ratto se non grande, singolare certamente e va. | 
idissimo a dimostrare quale sia la opinione pub- 
ica nei paesi ove la reazione va rompendo. ogni 
freno! 
| La Gazzetta di Milano reca’ una sentenza del 
Ilribunale statario del 25 corrente; (con Ja quale 
gono condannate cinque guardiedi finanza alla fu- 
[i cilazione, e due a dieci anni di carcere, per resi- 
[stenza a mano armata fontro una pattuglia, di 
(gendarmi, In via. di grazia però ai, condannati a 
gnorte fù commutata Ta pena nel carcere duro a 
gci © asei anni, 
l re di Wurtembherg il giorno 20 dopo aver vi- 
Îtate tutte le Fartificazioni di Verona e dei suoi 
contorni, partì alla volta dei suoi Stati per la via 
f dello Spluga. 
{In Francia sono apertii consigli generali. Dae di 
essi, quelli del Zofe Garannee della Seine e Marne 
hanno emesso il voto perla revisione della costitu- 


B, 





Il consiglio nazionnIe . sviziero prosegne la die 
Saussiane sulle tariffe ,.@ si mostra in genere fuva- 
feyole alle riduzioni; al consiglio di Stato il sig. 
Bloesch difese con vigorosa eloquenza i prineipii 
della libertà di commereio, e trasse con sè il voto 
dell'Assemblea. 

La commissione Sardo-Svizzera per gli studi di 
Una Muova strada di comunicazione a traverso. le 


| fermata Ja notizia che, 
interamente repressa. 


lega 
manica le lettere che lo accreditano in Qualità di 
inviato straordinario ‘e’ ministro 
alla Dieta. 


nale per gli 87 veterani , contemporanei di 
rico il Grande, qua 


Un dispaccio telegrafico da Nuova:York ha con- 


insurrezione di Cuba era 


La prima Camera degli Stati generali nei Paesi 


Bassi, nella seduta del 23; approvò il trattato di 
commercio colla Sardegna ad una maggioranza di 
27 voti contro 3. 


Il ministro dell'interno era di ritorno all’Aja dal 


suo viaggio in varie provineie' del regno. 


Un corrispondente della Gaszetta di Slesia 


aveva annunciato che il' governo bavarese fece rî- 
mettere alla Dieta germanica una nota in cui egli 
dichiara 
teso a modificare le costituzioni dei piccoli Stati 
malgrado i loro governi. II gabinetto austriaco, 
secondo la Gazzetta del Weser, avreblie risposto: 
* Giammaî l'Austria ebbe il pensiero di appoggiare 
Un simile tentativo: che anzi essarè d'accordo colla 
iviera su questo punto, che la volontà dei sin: 
guli governi debba essere rispettata, » 


va di protestare contro oght tentativo in- 


La Gassetta di Rosteck erede che la seconda 


protesta di Francia e d'Inghilterra contro il totale 
incorporamenta degli Stati dell'Austria nella Con: 
federazione produrrà maggior effetto della prima. 


Il signor Bismark-Sclionhausen , consigliere di 
one, ha rimesso al presidente della Dieta ger- 
plenipotenziario 


Parlasi a Berlino di fare una soserizione nazio» 
Pede- 
i tutti miserabili. Il progetto 


| un popolo non'sia/libero e che abbia dietro di sò 
| un sistema goverMativo assoluto, noi staremo col 
I principé che contédle lo Statuto, considerando il 
| contratto come unilaterale, che per altro investe il 
popolo del diritto chè dà una donazione accettata. 
Sicchè noi siamo, per Ja Carta 4 marzo 1841 

boleggiante il pringipi» rappresentativo 

siamo per le civili fran vincolate «adi onesta 
libertà; — noi siam@ pc illimitata | manifesta» 
zione del pensiero îf tutti quei casi che non tocchi 
ai cardini fondamentali dei governi, — noi crediamo 
nemici dell'ordine tall coro che sotto l'impero 
d'unà Costituzione mobarchica preureand ti reputi: 
blica © l'assolatismo; —/noi siamo di coloro cui 
non bastino isvli beni materiali del popolo, per- 
chè crediamo che l'intelligenza voglia pure il suo 
pane è la sua sfera li attività;—noi siamo di quelli 
che credono essere tutti i popoli d'Earopa,' mei 
forse la Russia' è Ta 
ben 


sim 
— moi 
la 


no 
Tutebta, degni d'usufrattare i 
d'istituzioni liberali; — noi siamo'di quelli che 
credono l'opinione pebblica essere 11 prima molla 
del mondo; noi siamo di quelli che credono contro 
Romieu, l'impero deile idee non potersi vincere 
colli pressura della forza materiale. 

Ora che noi'abbi.nia parlatò schiettamente, can 
pati selviettezza ci rispoîila la Bilancia; ci parli, 
Se vuòle, colla recisa parola) del soldato, ma nòn 
coi girigogoli del gesuita, perché se noi potremmo 
apprezzare la prima come la manifestazione di un 
profundo conviutimenio, non potremmo accettare 
la seconda che/éome un'espressione dî farberia a 
d'impotenza. 

Gi rispondal dunque 

1. Nell'attnale 


| Finrovazione che siano costretti a porre finalmente 


| vere non mancleremo ni. 


| anni fa quelle stesse popolazioni, Sventuritimente 
| non vha nulla d'inesutto , niente di esagerato; Il 
libro dell'antico collega di Roberto Peel porta con 

l'autorità dell'evidenza e inoltre la sanzione di 
un'graa cartiere, di un'ilta posizione personale , 
| dell’incontestibite' virtù, della moder 
dell'autore: 


| 
| 
‘azione abituale 
È dunque. nostro dovere di unire la 
| Rostra voce, la, nostra maledizione, le nostro forze 
onde imprimere a quei carnefici di Napoli una tale 


un terminè alle foro scelleraggiui. Ed-a questo do- 

< Ascolto Ta*priima lo stesso si 
il quale colla sua influe 
A Napoli vedere coi prop 


Giadstone, 
nza di ex-ministro tory poté 
Îi occhi ciò che mille pre: 
cauzioni precludono alla conoscenza del. pubblico 
e dei viaggiatori, » 

| L'autore riporta ‘aleuni dei più notevoli ‘passi 
delle lettere del sig. Gladstone . quindi continua 
* Dopo ciò è egli ‘nevessario' Seguire il signor 
ali? L'e- 
sparre quella mastrnnsa processura la quale, colla 
depasizione di un falso testimonio e ili documenti 
supposti eondusse Carlo Poerio in quelle 
prigioni ove la vita non è che una ol 
nia? Raccontare il proc 


Gladstone nella narrazione dei’ fatti spec 


ormbili 
rosa ago 
0 di Nisco, condannato 
per la delazione di'un unmo che non 
conoscerlo fra gli, altri ace 
quell'inum 
ostante | 


potà pur ri- 
usati? Il rammentare 
duzione nati il tribunale , non 
avviso dei, medici, di Antonio Leipnecher 
il quale poche oré dopo sfuggiva colla mor 
alla forità dei sudî giùid 


na tri 


te alla 
? Fa egli d'aopò citare 
già che sapemmo noi personalmente di persanaggi 


i pensiamo tanto più 
convinti della sua importanza; Non solo l'Iaghif- 
Letra liborale dei whig ma la monarchica dei tury 
altresi Face div La sua vice per mezzo de' stoî più 
Mlustri' personaggi e si trovò energica ed ‘unanime 
nello stmatizzire il re di-Napoli. Chi non vedéin 
(uesta riprovazione del vassalla italiano dell'Austria 
usa rottura della vaochia ulleanza nastro-ingîese , 
tina cessazione di simpatiè foriera della rottura del 
Irattati lca Vienna e Londra; ta dichiara. della 
Gran Bretagna allo/ézat e all'iniperatore ché intende 
rinunziate a vidcoli cui ripugna il suo rispetto 
della vita'o della dignità/uman 
altrove le basi del 
cizie? 


che vuole riporre 
suo sistema di allexnze e di ami» 


Infatti al ministero inglese degli esteri hanno 
anta aceottezza chè non proferirebbérd' troppo 
dure verità contro coloro di cui volessero conser= 
Vare l'amicizia, Lord Aberdeen, il sig. Gladstone 
eredi presuntivi del ghbinetto Whig non provoca» 
tono impensutamente le collete ei ranéoti delle 
oligarchie e dei dispotismi ‘del continente, loro 
aiuti per risalire Agli alfari. Se î progresgisti ed i 
retrogradi del Itegno unito gettarono. risoluta» 
mente via li guaina della spada, stendo la fe» 
rocia napolituna, gli è perché, siatene ‘onvinti, la 
Gran Bretsgna fecondyta dallo spirito novello ri» 
nunziò unanime alla' pericolosa solidarietà coi va- 
cillanti dispotismi. Convengono in ciò i partiti che 
guardano all'avvenire ; come quelli che aderiscono 
alpi 
Leggesi nella Nacion : 

Quando nell’esaminare le, cose del nostro paese, 
ola condizione generale dell'Europa, abbiamo ses 


ito 


gra appoggiato dal ministro della guerra. Era pur 
voce che la principessa Sidonia, nipote del re di 
Sassonia, si sposasse all'imperatore d'Austria, 


ato dell'Austria erede miglior 
cosa governare i popoli dell'impero con forma rap: 
presentativa od assoluta? 


1 Alpi pennine fra Aosta è Martigny ha compiuto già 
lil'suo lavoro, e il 14 ha firmato in Aosta ‘le basi 

del progetto. 

(Le notizie di Catalogna erano soddisfacenti. Nulla 
_Minfatti indicava che le bande di armati le quali at- 

| Winlmente vagano. presso le frontiere. fossero in 

 Brado d'intraprendere alcun fatto importante. 


eminenti nella scienza e nelle ‘arti carcersti ‘pel 
solo delitto di avere ricovute delle lettere di stat 

sti francesi che presero parte alla nostra rivolu. 
zione ? 


veramente censurate le usurpazioni del'elero e la 
adotta sgraziolamente da esso tenuta, venimmo 
tacciati di poco ‘ortodossi la alcuni fanatici e da 
molti altti, per eui la religione altro non è che 
uno strumento d' interessi materiali. 

Voi invece demmo opera al irionfo della religio» 


Il conte d'Arnim Boetzenbourg sarebbe nominato 
maresciallo della Dieta, 

Secondo il Corriere Italiano, il gabinetto di Co- 
Penaghen vorrebbe incorporare ranch’ egli tutti i 
suoi Stati nella Confederazione germanica, 


2. Nel caso stia per l'assoltità, crede' ess 
losi fare con sicurezza di costante tratquillità in 
terna? 


poter 
î 


«I nostri lettori permetteranno che non facciamo 
‘uesia trîsta nomenclatura delle vittime ‘di una tie 
rannide che non' credevamo possibile nel nostra 
tempo. Inoltre chi e pronunziando dei nomi, 


3. Crede essere agevole gpiss 
Corona della Carta 4 marzd? 


are i popoli della ne mantenendola nella sua purezza, e sceverando 





ty 
MU Era aueso il 21 a. Madri it generole Armero. 





(Tutti gli sguardi stan fissi sul generale, perchè la 
lisoluzione ch'egli prenderà, potrà indluire sulla 
Sorte del ministero; sia ch'egli ricusi il già offerto- 
gli portafoglio della marina, sia ch'egli metta delle 
condizioni per accettarlo, 

ll Portogallo prosiegue. ad essere tranquillo. 1 
vabralistis disgustati dai loro rucenti rovosoi, paro 
abbiano rinunziato per ora drtarè apperto anne m- 
surrezioni militari, Dopo l'allontanamento dei gra- 
natieri da Lisbona, le risse fra la truppa e Ja guar- 
di municipale erano cessate. 

Un trattato di commercio. tra il Portogallo e la 
Russia, conchiuso sotto la nuova amministrazione, 
fu pubblicato ultimamente. Esso è basato sul prin» 
cipio della piena reciprocità, 

Il conte di Labradio partiva il 29 per Londra; 
ovè accreditato in qualità d'inviato straordinario 
e ministro. plenipotenziario. ì 

Nelle isole lonie vi era motivo per isperate un 
pieno aceordo tra il lord'alto commissario e le va» 
rie frazioni del partito liberale, Questo fatto, dice 
l'Express ripromette che le isole lonie stanno fi- 
Nalmente sul punto d'incominciare a godere d'un 
Vero sistema costituzionale pratico, 

Le. lettere del. signor Gladstone) hanno! avuto 
tanto, favore nella opiulone pubblica in Inghilterra, 
che si è dovuta tirare un'ottava edizione. A pro. 
posito di queste lettere il Morning-ZMerald serive 
— ghe il signor Gladstone con questa pubblica» 
zione ‘ha mostrato di essere il migliore amino 
della monarchia, e che il rodi Napoli éil'miglior 
amico della rivoluzione 0 del ‘giacobinismo: 

Del resto non abbiamo notizie d' Inghilterra 
tranne l'agitazione sempre. crescente provocata 
dalle riunioni dei cattolici. Una circolare firmata 


bi; 
se 


fo 


e 


dI 
la 


APPENDICE. 


CRONACHETTA. GEORGICA 
XII 
Ripiglio il mio dire sul' gravissimo subietto 
del morbo dell’uve. Protesto Gr primis et 
ante omnia, mancarmì agio e tempo di leggere 
quant’altri scrivono e pronunciano in proposito, 
To posso appena studiare un libro, che contiene 
intera e purissima la verità, libro però al. 
Quanto difficiletto da leggere. Il qual libro è 
la stessa natura; Ja quale ha la singolare pre- 
Potenza di lasciarsi alcuna volta indovinare 
meglio quando s’interroghi a dirittura , senza 
Preconcette ipotesi, che se si osservi con idea 
quasi prestabilita di trovarla conforme a una 
teoria, 
Fatti e poi fatti, numquers experimentorum 
(Pepelitio est: omiltenda, sclamava Columella, o 
pet volgare provando e riprovando secondo 
ll celebre adagio del Galileo, stemma di poi 
di quei del Cimento. Eccovi i fatti, rispon- 
deranno a coro, turbe. di pratici. Grappoli 
che si velano di bianca lanuggine, acini che 
|Strepolano, poi infracidano, e. disseccano, e 
un bel raccolto perduto. In verità questo è 
in fatto et quidem bruttissimo, D'altronde 
Risponderanno eccovi i fatti, non pochi scien- 
fiati. Parassiti, esseri, che vivendo alle spese 
dei poveri acini li fanno perire, 


| 


1 





dia I3ttona.aoi 


GIORNALI ITALIAN 
Leggesi nel Lombardo-Veneto : 
IntenPELLAZIONI DELLA BitaNera. — Finalmente ab- 
amo avuto il coraggio di porci a; le; 


ggere quelle 
tte colonne della Bilancia che 


contenzano le 


Emme ii FINITI 


Una volta era pratica dei giornali faceti l'usar la 


rma di letera trattando le loro bazzeccole, ora la 


Bilancia imitò la maniera, e col fare più sdolei- 
nato del mondo intesta: — Carissimo confratello, 


segna la tua Bisaxeia, — Non è a ‘dirsi quanta 


sia la unzione dello stile, il fare da confessionale, 


rugiada sparsa sopra le armi avvelenate con cui 


ci punge, povere pecorelle smarrite, per tirarci a | 
salvamerto. In verità che ci avrebbe mosso meno 
la nausea sette oncie d'olio di ricino, prese dopo 


pranzo, che queste sette sdolcinate colonne che 


dovemmo ingollarcî. Caro Eugenio Sue, il mele che 
tu istemperasti nella bocca del reverendo 
torna aceto al paragone della mellifluità della Ri- 
lancia! Senonchè «premi spremi, da quella canta- 
fera nulla esce di buono, e noi che averamo'il de- 
siderio di rispondere punto per punto alle sue ar- 
gomentazioni, rimanemmo con una wannata di 
mosch® Ma non ereda però Ja Bilancia che noi la 
liberiamo dalle nostre strette così di leggieri. 


Robin, 


Essa. ci chiede qual sia l'elemento predominante 


in noi, se il democratico 0 liberale od it monar- 
chico; qual sia l'origine della monarchia costitu- 
zionale che preferiamo, se quella per cui il po- 
polo impone uno Statuto al re, 0 quella per cui 
il re concede uno Stalulo al popolo. Noi, rispon- 
deremo schiettamente. Se vi fus 
bero che volesse esser retto colla forma monar- 


_—___—_——————_——__— 


e un popolo li» 


Ma il microscopio è pegli esseri minimi, 


quello ch'è il telescopio pei corpì immensi, 
Rivelano l’esistenza d’enti ad occhio nudo in- 
visibili, ma vivelano ancora che molto rimane 
da scoprir 
ispecie, fa talvolta anco vedere ciò che ve- 
dere non si dovrebbe, o vederlo in forma 
ch'è diversa dal vero. 


e da vedere. Il. microscopio în 


Perciò nella figura ‘unita nell'ultima cro- 


nachetta, ecco; dissi, corpicciuoli, e loro 
apparenze. La forfeta 0 patina bianca di cui 
foglie e grappoli sono coperti, ove il morbo 
si manifesta, coi loro ovuncoli spore com 
pongono talorà quelle forme sia di piccoli 
funghi sia altre diverse a norma che si tro- 
vano per caso disposti. 


Se in serena notte voi guardate alle stelle, 


impossibile che non vediate il loro scintillare. 
E riondimeno tanti secoli addietro Leonardo 
da Vinci rilevò perspicacissimo, che il scin- 


tillare si produce nell'occhio 
astri, 


, non già negli 


Lasciamo il mieroscopio, di cui parleremo | 
in quest altra cronaca; ‘ove darò la figura 
di tutta la pianticella accusata del fatale uvi- 
cidio. E vedretela com'è. sull’acino sano, e 
come sul malato. 


Per oggi yorrei soltanto conyincervi, almeno 


un tantino, che la muffa viene sui grappoli 
per la ragione che viene nel vino e in tante 
alte sostanze organiche, quando sono al di 
qua o al di là della buona salute. 


4. Qual mezzo crede più opportuno per iscuotere 
dalla inerzia d'innumerevale cexrane dei così detti 
moderati ‘ò indifferenti! (Bilancia yum. 110), è 
farli concorrere nel seconiare a 
il bando di misure soverchiamente r/gorose o l'at 
tuazione delle civili riforme da lungo tempo pro- 


messe ed aspettate? | 
ast ca FA eg 


poli col terrore o coll'alffore? Opporsi di fronte alla 
corrente el secolo, lf@bn siGgia e ferma mano 
moierarne gli argini?! 

Ecco le risposte chewnoi atteniliamo dalla Bi- | 
lancia 


GIORNALE STRANIERI. 

Leggesi nel Pays: 
Abbiamo giorni Bano , sriportata testualmente | 
Una tornata del Parlamento inglese, in cui lord Pal: 
nerston condannò @stimmatizzò , eome conveniva 
al ministro di tina gia nazione, la barbarie del 
governo di Nupolitswélata al mondo dall'indegna- 
zione del sig. Gladatone. Questa quistione di uma- 
nità non cessò dopo d'allora di occupare la stampa 
francese. E se il nostro gabinetto ebbe if torto di 
lasciarsi prevenire Nella riprovazione che dovrebbe 
fare ogni potere civile. alla presenza di tali atti, 
almeno l'opinione | {qliesta sovrana dei tempi mo- 
derni cui facevano appello gli seritti e i dfiscorsi 
“lei ministri inglesi fafye whig, l'opinione da noi | 
rispose energicamente a quella provocazione. Non | 
una voce s'alzò per Miifendere quel mostruoso si- 
stema di iniquità e ditfredda crudeltà : taluni du 
bitarono' soltanto; seffasse possibile il trovare un | 
governo che consigliaase tali atti, un re che li 
autorizzasse. Ù Î 

* Preferivasi di credere, è lo comprendiamo, ad 


Già il professoref Ragazzoni, sempre intento 
a spigolare pel sub\Zepertorio quanto v'ha di | 
più meritevole di studio dai buoni pratici, sin 
dal novembre decorso aveva parlato della | 
muffa micidiale osservata dal Tucker nel 1845, 
nè più ne dico, perchè ormai tutti l'hanno | 
ripetuto. Però questo replico, che sempre vidi | 
alcuna vite coll’identico morbo tanto più este- 
So e rovinoso in quest’ anno. Molti autori ne 
danno qualche cenno, @ Prautmann nei suoi 
elementi afferma, che « doll’opportuna e di- 
« ligente coltura sì rimedia persino alle diverse 
« malattie, cui la vite va soggetta, quali sareb- 
bero la muffa, il dissetcamento e sim: 
« Il Tanara prescrive tenere ammoniti li ven- | 
demmiatori perchè scarlino l'uva nebbiata e | 
malumata , e parla della facilità della quasi 
lità detta Albana per voltarsi. 

Il qual voltarsi dell’upa è proprio il 
lanno' di cui parliamo. Né il disconobbe Cre- | 
scenzio, che raccomandò la spollonatura, o 


ma- | 


| ab antico aggiugneva dimensioni 


{un.tronco di vite alto metri 2, 


non-si sarebbe causa di orribili. sevizie per colorò 
che li portano? 

"L'abbiamo delto, e lo ripetiamo colla più grande 
energia, ora che sianio compiutamente chiariti della 
condotta del re di Napoli, delle spie, della sua poli 
ia, ora che conosciamo le torture di quelle pri 


ni 1a, Faunois-berit PIO stro dovere di interven 


ion 


accuratamente i suoi sacri precetti dagli abusi dei 
suoi ministri, 

Noi non vogliamo ‘che. una religione, la quale 
promosse cotanto la, civiltà si converta in un osta- 
colo al progresso: che una religione di fraternità 
diventi in mano del sacerdozio la fedele allesta 
dellattirannide @ do) privilegio : che nia religione 
la quale predica ta: paco la monsuotudine, serva 





per mettere un termine a tuine-cuatatonave 
fatti noi siamo il sostegna del papa, ed il papa è 
il più Intimo alleato del re di Napoli. Può sembra- 
re all'Italia ed all'Europa , che noi colla nostra 
presenza a Roma, sanzioniamo ;. autorizziano 
quelle mostruosità , eni tutti, non vogliamo dubi- 
tarne, lutti esecrano presso noi , qual che sia il 
partito cui appartengono. Per mantenere incolume 
il nostro onore dobbiamo respingere qualunque 
solidarietà, anehe indiretta, perché c'infamerebbe. 
È tempo che Je nazioni civili* intervengano pér 
cessare presso i popoli. d'Enropa queste codurde 
vendette d'un governò contro coloro che odia 0 
teme, Il paese elio primo aholi la pena di morte 


a 


în materia politica dovrebbe darhé l'esempio, Vor: 
remmo che la repubblica det 1848 acquistas 
questa nuova gloria, la più grande di cui 


coli venturi, 


i potes 
se tramandare memoria! ai 

A nome della civiltà l'Europa marittima si ar- 
togò pure il diritto d'impedîre il commercio dei 
riegri: a nome della civiltà Je potenze europee si 
dissero autorizzate a strappare nel 1829 lu Grecia 
alla Torchia, è quindi ad arrestare la lotta fra gli 

tomani e gli Evizii." A nome della 


civiltà da 


| Francia conquistò Algeri e distrusse i Barbareschi 


E la civiltà non ha forse più grande interesse an- 
cora sì che în'una contrada civile e cristina 
si cessi dall'amministrare in modo che la nega 
sione di Dio paia cretta în sistema di governo ? 


A e 
cui sì taglia, si piega, sî, propagina, si tira su 
or per un verso; or per l’altro, e sì martoria 
di tante foggie, chè non ogni nazione, ma 0- 


a 


gui provincia, e quasì ogni villaggio ha la sua 
speciale, pratica ,, e guai chi. gli 


l’eccellenza su quelle di tutti gli 


contrastasse 
altri! Pochi 
vegetabili hanno longevità come Ja vite, ed 
stupende, 
Sappiamo infatti da Plinio che a Populo- 
nia, evavi una statua di Giove levata da un 
tronco di vite, e fusti di vite aveva per co- 
lonne il tempio dî Giunone a Metaponte. Le 
porte della cattedrale di Ravenna. son pur 
fatte di tavole di vite, lunghe più di tre me- 
tri, e larghe 40 centimetri; e nell’atrio  del- 
l’orto botanico di Pisa conservasi , 
almeno al tempo del Suvi professore Gaetano, 
918, e metri 
1, 168 di circouferenza, proveniente dalla ma- 


o eravi 


remma Sanese. 
Con questo vo' dire, esserè fuori di propo- 





| spampanazione delle viti trenta giorni innanzi 
alla vendemmia, e massidiamente, dice egli, 
dove le uve impuzzoliscono. Si potrebbero ci- 
|tare ‘cento altri, lo che servirebbe soltanto a 
| provare che il mondo, fisicamente e inoral- | 
| mente parlando , nell’invetchiare esso pure, 
cangia il pelo anzichè i vizi. | 
Alcuni hanno perfino dubitato, che l'Oidiure, 
10 mulfa in quistione abbia tanta malignità da | 
guastare l’acino, e di più minacciare di «pe- | 
| guere la vite. Sì considerino î tanti modi con 





sito il temere che la vile) ‘î coi frutti 
morbarono, possa essere infetta essa pure e 
sì poco vigorosa ,. da soccombere , perchè le 
uve perirono. Laonde non so. proprio com- 
prendere, come vi possano essere tuttora con- 
tro le povere viti dei nemici più acerrimi di 


am- 


Domiziano. * 

Domiziano infatti, ‘nell’ anno 92, dopo una 
carestia, colpandone la vite percliè occupasse 
troppo terreno a detrimento del grano, ordinò 
“sì dovessero svellere la metà in molte con- 


trame, per sondistaro” l'AMDIZIONE & Torgogro ui 
questi sciaurati che ne inyocano il nome a quel 
fine, 

Sineeri credenti in Cristo, facciamo questo voto 
ardente vedendo come' l'edifizio delia ‘fede innal- 
zato colla predicazione e l'esempio sì vada scal- 
ndo cotti violenza, col contrapporlo alle idee di 
libertà e di giustizia che ne sono un'emanazione. 

Ebbe un tempo non lontano da noi elie il mondo 
cattolico concepì viva speranza di tornare ad am- 
initare la Chiesa. cristiana guida della nostrà epo- 
ca, promotrice dei progressi morali e politici prese 
so la società compressa per tanti secoli dal despo- 
tismo, Ciò succedeva quando Pio IX iniziando it 
movimento riformatore dell'Italia, spiegava il ves» 
sillo dell'indipendenza, 6 dal Vaticano henediva i 
combattenti per sì santa causa. Allora si operò una 
immensa reazione religiosa, eguale ‘all'entusiasmo 
che inspirava il ponteiice ed ‘alla pacifica, ma 
grandissima. rivoluzione che. si prepa Allora 
coloro che aveano ereduto il cattolicismo infecon- 
ile di beni, confessavano. il loro errore ; î tiepidi 
si rinfocolavano , è i molti. che non avevano mai 
dubitato dell'influenza benefica della religione ap- 
inelfabile gioia a quella riprova 
data del successore ili s, Pietro, della fratellanza 
tra Ja libertà a fa religione. Chi avrebbe pensato 
allora a separarsi dalla Chiesa ? L'Italia rispettosa 
e grata pendeva dalle labbra del papa suo libera» 


plaudirono con 


trade, e del tutto in molte altre. Fortunata 
mente vennegli tra ‘mano anonimo ayverti- 
mento, che per quanto facesse , rimarrebbe 
sempre tissai vino per le libazioni occorrevoli 
nel sacrificio, di cui sarebbe egli la vittima. 
Onde il decreto ; per quel sinistro presagio, 
venne dal despota messo a riposo. Però la 
vite uccideva egli per salvare il frumento: sì 
ucciderebbe in quest'anno, secondo il bel ge- 
nio d'alcuni, per bere acqua schietta nell’an- 
no ‘avvenire, 

La ragione, s'obbietta, è di spegnere la muffa; 
ma questa pianta feroce non avrà sempre fa- 
vor di stagione per dissanguare la vite. Tutti 
questi esseri che d'altri esseri vivono ; fanno 
baldoria quando li trovano in istato iufermic- 
cio. Hannovi speciali. fatta di piante e di ver- 
mini che' d'altri esseri si nutrono, sol quando 
fatti cadavere; e similmente la maggior parte 
delle. esilissime’ piantine , che sogliamo dire 
microscopiche , appaiono causa di malattie 
perchè a malati. corpî altaccandosi, col de- 
perimento, loro, rigogliose vegetano e porten- 
tosamente moltiplicano. OI 

Come l’ albero morto copresi di puccinia, 
di mucor, di spheria ecc,, così l’ infermo è 
attaccato dalle mucedinee, uredini ecc. 

Era inferma la vite, o più correttamente 
era, io dico, in molti luoghi non sì vigorosa 
è feconda da maturare i suoi frutti; che se 
il contrastate ;. pei vostri stessi argomenti il 





confermo. 











IL RISORGIMENTO 


a tacciare d’eresia, o di indifferentismo, e! potere; ed è perciò che se niche na: 
di volterianismo chi afferma che sono pes: | gati da promesse e da giuramenti, AIA OR gd plain 
imi i governi vi ì ingiusti, di qua- | leg usurpano senza scrupoli gli |“. o dAIP 

sìmi i governi violente ingiusti, di qua: | tuti e da leggi, Reurpano se ‘PO; | giornali. letterarii | periodici, | che con molto 
lunque forma essi gieno, se anco portino il altrui diritti. Di che deriva, che i popoli; 


tI | amore volgeva la mente allo .studio della let- 
nome del Papa, si metterà nelle coscienze | non vedendo posto un termine fisso ed a5- ‘...atura italiana anche tra le Gisviccure ind 
un tale! ‘tnrbaméatò. the ‘produrrà Lristis= | 


soluto al potere, come quello che l'impero | postegli dal doppio. officio di membro del 
simi effetti. della giustizia segna, credono poi inutile | parlamento e di ministro. 
Noi, come dicemmo, non possiamo confu- | domandare od ottenere guarenligie, perchè | 


mini TTT 7 E 
‘ avversarii di x jamo, che ai 
tore e sua guida : sarebbe hastata una sua parola | avversarii di quelle Noi pensi: dea 
per proclamarlo capo della repubblica peninsulare | sacerdoti si addica meglio consolare chi soffre | 
in tutta Italia. Tal fu il riffesso della sua” gloria, i per quanto sia reo, che confortare i governi | 
Re no one Esl: OR | a punire, temperate i corrucci anzichè esa- | 
sg inti costrinse tu A DE RARA 
A ci sa USA sinti alla magnanima | sperarli, perdonare, anzichè vendicarsi, pa- | 
a rendere omaggio alla s alla | nare, an | 
sua tane | tice per amor di Dio piuttosto che per cat-| 
\ | toli r patire i mo. iecome i mist buie i 
Ma poco durò quell'armonia di pensieri, uz | tolico zelo far patire il DERSOI E def | Venendosi; n° stiogliere il ministero di i 
amore reciproco tra IRR pi Migranti | non contendiamo ai ministri de È 0A ti | tare nelle pagine di questo giornale Je dot- |glisconosciuta la CO DE fb PO e 
x ate * l'italia e i suoî pani ella mv De: f rtà ur 6 y i #55 | e ai e co gianna ; 
-LIOEUGRERA MAE TARA Mag ON della comuna Sd LA Lon | trine pericolose e glierrori frequenti della | base dei governi civili, le convenzioni sono | era parte importantissima, più che mai sì volse 
ca soa pa. i peus i ‘opinare di parlare e serivere | SFIDO PESO RT, T > , ei; 
nata. tini la concessione, e quella voce che aveva | li pensare, di ORARI Li “sonomici e | Civiltà Cattolica, ma sì possiimo? per’ uila | impossibili. 
proclamata | emancipazione delle nazionalità op-| anche sugli argomenti sociali, ee o Vi ORE scan RS OI e 
presse, chiamò gli stranieri perchè desolassero la | politici, così abbiamo sempre creduto, De 1} ed amici di monarchia non crediamo nè, di | noi professinmo, ce lo potranno RARE 
i { Ogni e che si | stogsj © ali rrel’ani l'in Hi i e } { 
xt DAR SP SILLA elia Ciavatrai potra to pare! GUI ini sh tradire la nostra fede religiosa, ‘nè la mo-|compilatori della Civ Cattolica, i quali 
sparava, ogni vittima SETE Or si ona | Begno anche nelle lettere profane, ma sempre | rehia cercando di eorceggere con parole | hanno, dimorato a Napoli, appunto quando 
reazionaria che si promulgava, strappavasi ana | PESTO o iiitezza| del principi e della “cercami o i | hanno din a Napa appanto. quendo 
gemma alla tiara, infliggevasi di rimbalzo un nuo- LA s Il troversie | S©VeE i cattivi governi sieno di re) sieno di | per. supposta utilità e per desi 
i i i "RI p LONET, Î è Ì ji ere a sì è vio» 
vo colpo, al pontificato che sì volle rialtare sui | SÎICRE, pie (SUI. “alan ente | P®Pa 0 di repubblica, Perchè sopra ai re, | staurare il potere assoluto del re si è vio: 
PI Sto BRL) | UIPERLA A IPER, che vata ai È [al papa, ed alle rep@ibbliche governanti sta | lato quello della giustizia, spergiurando a, 
ella azia, l'invasione straniera colle | turbaho la pace dello spirito, e fomentano le ai ; ai 101 i i 
vendette della teocrazia, l'invasione stranier Hi { turbaho la pace dello spirit (li mpremoVimperdlifiia gioslisin e epagi ILA at pobsiti 
sue violenze e rapine, la riproduzione degli antichî | \\mane discordie. pop cia) Mineo 
attentati, le fucilazioni, le carcerazioni, gli esigli Quindi è che allorquando abbiamo! visto non nr hi Ù 7 ‘ sa Ù a, 2itA 
] vir imegli i ; Li a Pei p4] 0 anche d quel s 
Invocossi, 0 per dir meglio, profanossi la religione ALI ile gione daino remmo legittimo I i i a Ù de 
dei partiti e fantasticare nel romanzo per co- di legittimità , cho ‘sola è ‘ammessa. dal 


rc 


‘importante delle Colonie. Dimostrò per al- 


A che valgino le convenzioni | a mantenere la; sua autorità nella Camera dei 
si ammette la dottrina che | comuni poichè era stato eletto rappresentante 
| dalla università di Oxford, vioè se\gli era \conà. 
ferito l’onor inassimo che l’uomo! di ‘Stato in- 
glese Lory, o come: oir sidice in Inghiltetra, 
conservativo, possa sperare da’suoi concitta= 
dini, JI deputato della università di, Oxford è È 
sempre caldissimo difensore del trono, e delle d 
leggi stabilite ; {n ed è feryido' oppositore del 
ministero, guidato da ‘lord John Russell, (e 
l’anno scorso mosse opposizione ardita a lord 
Palmerston, Recossi ‘poi a Napoli per trovare 
Sotto quel cielo mite e ridente ristoro alla @ 
cagionevole salute di un suo figlio, ed ivi di- 


dove 


IL SIGNOR GLADSTONE. 
IL 


per dire al popolo;: non escirai mai di servaggio, 
poichè. l'infallibilità del tuo sovrano ti condanna 


all'ilotismo: non uscirai di miseria, perchè co'tuoi Î 
sudori devi alimentare una folla di- parasiti ; non 
usciroi dell’abbiezione in che vegeti, perchè la 
religione vuole che tu trascini una perpetua ca- 
tena, Che avea da fare il popolo ? Abborrì la_re- 
ligione col pretesto della quale si, punisce l'inno- 
cenza, le simpone un insopportabile giogo. Volle 


lorire coll’immaginativa lè passioni pol 
quando li‘abbiamo visti difendere le severi 
e le ing 


le intenzioni dei liberali d'ogni scuola  e.d 
ogni costumanza, abbiamo dovuto persua 


che; 


ustizie dei governi assoluti, e con- 
dannare tutti gli atli, e spesso i pensieri e 


Montalembert, cioè là possibilità) , se non 
sia bene instrutto \della\dottrina della giu» 


distributiva, e la, penale. |E finchè vedri 
in nome del papa e di\gerti re concule 
tutte le parti della giustzia, e dar: 


i 
i 


stizia nelle sue dre parti Ya commutativa, la 
mo 


balia di 


In un momento in cui. gli apologisti del 
governo di Napoli funuo ogni sforzo per riscat- 
tarlo dalla ‘colpa déi/ terribili fatti sottoposti 
al giudizio della pubblica opinione dal sig. 
(iladstone, e tentano di oscurare la riputa- 
zione dell' illustre collega di Robert Peel, 


morando vari mesi ebbe oppoitunità di cono- 
scerne il mal governo. Tornando da Napoli] 
egli ricevettela Parigi un corriere che gl’ine 
viava lord Stanley, afline di chiedergli di far 
parte del ministero che i tory tentavano) al-4 
lora di ordinare, tentativo che presto, andò 


fallito. Appena ritornato vin, Inghilterra non 
frappose, tempo in mezzo a dar contezza al» 
l’amico lord. Aberdeen degli orrori e nefan- 
dità di Napoli, e nelle due lettere a lui indiriz- 
zate: volle ‘adempiere un siero dovere verso la 
oltraggiata umanità, Eicome s'accolsero queste 
lettere da lord Palmerston? Ei'le manda offi- 
cialmente ‘a intti‘i rappresentanti dell’Inghil- 
terra alle corti estere , e così valendosi del- 
l’opera scritta ‘la un oppositore politico, ag-J 
giunge maggiore autorità alla narrazione. 


governo!a fazioni selvaliqhe, ed a gente per- 
duta, esclameremo sempye, che quei governi 
scalzano le basi della sotietà, preparano, le 
rivoluzioni, ed offendono Dio fonte e fine di 
giustizia, E finchè vedremo preti e frati 
lasciare gli uffizii del chioxtro e dell'altare 
per vestire le assise di uffientli di polizia, di 
giudici d'eccezione, o per usìo le letter 
strumento, di ire, di calunnie ed. a panegi- 
rico, degli oppressori, sclumeremo che questi 
preti e questi frati fanno alla Ròligione Cat- 
tolica più gran male che non fatciano gli 
eretici. Questa dottrina del supremo impero 
della giustizia sopra tutti i governi è appunto 
quella che ci fa devoti agli ordinì liberi i 
quali in servigio della ragione e della giu- 
slizia' porgono un confine all’arbitrio di chi 
regge glì Stati. 

Quando,i reverendi padri 
nesì di quelli che chiamano 
dernati da vizio di filosofia 
rano a gran partito e per poco non danno 
essi in'erroredi filosofia eterodossa, Lasci 


datiitra tak TA 
nati | di 


scendendo anche a. calunsie contro di lui, 
non. sarà inutile chel in aggiunta ai ‘cenni 
già da noi dati ‘sul''sig. Gladstono in altro 
articolo, conoscano i nostri letto, seguenti 
particolari : 

Il sig. Gladstone, giovine ancora, ed appena 
finiti gli studi soliti all’ università di Oxford 


separare il pastorale dallo scettro. Sacrilegio ! 
gridò il fanatismo, e con ambi formò una spada 
vendicatrice, 


dercì, che eglino \stimavano opportuno ‘il 
prendere abito e potestà di sodalizio politico, 
più che di congregazione religiosa. Ond'è 
che abbiamo argomentato contro la prover- 
biale prudenza ed astuzia loro, dacchè non 
vedono, che facendosi, come s'usa ‘oggi dire 
uomini, politici, anzi uomini di partito tanto 
da consumare il tempo ‘e’ più prestanli 
sbeii în politiché disputazioni anzichè nei mi- 
nisterii sacerdotali, corrono grave rischio, che 
se imperversi la procella, sieno esposti lai ri- 
sentimenti ed alle rappresaglie dei partiti non 
già come sacerdoti, ma come ausiliarii e 
lodatori dell'assolutismo, e di tutte le sue 
malvagie opere. 

Parrà strano, che il Risorgimento am- 
monisca i padri della Civiltà Cattolica, e 
forse ‘na corrà frutto di amari rimproveri 
e di contumelie da itutti quei loro discepoli 
politici i quali non hanno nè l'ingegno nè 
la civile costumatezza dei maestri. Forse 
saranno incolpate non solo le parole nostre 
come arroganti e fatue, ma le intenzioni 
come -sanvarsintorat ult the Ò 
dire, a mo’ d'esempio, che nelle carceri 
è restaurato il 





Torino , 29 agosto 


I reverendi padri compilatori della Civiltà Î 
Cattolica hanno in usanza di appuntare il 
Risorgimento d’ogni umano vizio e peccato. | 
Ed il Risorgimento che, per la sua qualità | 
di gazzetta quotidiana; non può ampiamente 
traltare argomenti di scienze morali e po- 
litiche, suole prendersi in pace i rabbuffi 
non sempre civili della Civiltà Cattolica. 
Perchè, a volere rispondere per filo e per 
segno ai reverendi padri che armeggiano 
contro di noi, sarebbe mestieri risalire ai 
principii dottrinali a cui sì informa la ori. 
tica loro, e dimostrare, che se non iscapue- 
ciano in teologia dommatica, errano spesso 
in filosofia del diritto, e talvolta errano tanto, 
che pervertono le nozioni del diritto e del 
dovere; Sbattuti dall'ultima tempesta  poli- 
tica, europea, fatti segno ad accuse ed a per- 
ni pure podevimepavararandi nari non 
per dubitare, se non riconoscere, che Dio 
forse si era servito di violenti per 
correggerli, Restaurati, essi hanno operato 
come ogni altro uomo, del secolo, a cui la 
passione sia guida più che la religione e la 
prudenza e posciachè ebbero sofferto per ca- 
gione dei liberali, ‘ si son fatti duci dell’e- 


a love sì era segnalato per la sua dottrina, \inco- 
minciò la, sua vita politica sotto gli auspizi 
del duca di Newcastle, che forse era; il tory 
più rigido e tenace di tutta Inghilterra, e fu 
eletto membro dél Parlamento per la città di 
Newark. 

Nel 1835 si accostò il Gladstone a sir Ro- 
bert Peel, ne fa nominato capo di dica- 
stero, e dal 1835 fino al 1841 mosse e so- 


Parlando del sig. ..Gladstone, ìl. Morning: 
Herald, giornale conservatore, aveva \detto; 

Il membro inglese del Parlamentò, non im 
porta a quale partito egli appaîtenga; il quale 
mette in chiaro uti: goverio come quello di Nat 
poli, è il'migliore amico della monarchia, ed ‘il 
monarca calca la via ‘tenuta dal re di 
Napoli è ‘il migliore ‘antico’ delle rivoluzioni e 


stèntie un'instancabile opposizione contro l’am- 
ministrazione dei whigs, la quale finalmente 
fu vinta, e dovelte cedere ai tory il governo 
della cosa pubblica. In questo frattempo erasì 
agitata la gran questione della schiavitù nelle 
Indie occidentali, che dall’ Inghilterra dipen- 
devano, ed il sig. Gladstone non acconsentiva 
sse all'immediata abolizione di 


iceva egli, ciò non poteva farsi 
net vw tamunric- 
Egli invece avrebbe voluto 


i procedesse a gradi lenti e ponderati per 
non emendare nemmeno una colpa col mezzo 
di, un'ingiustizia 


che 


del''giacobinismo, 
E il gionale dei Debats così si esprime: 
Quando»la Camera dei comuni d' Irighiltertal 


spiegano la go- 
governi ammo» 
eterodossa, er= 
che si proced n° F . 
stici, quello de' suoi membri che aveva ‘pi 
con maggiore eloquenza ‘©’ autorità la di 
della Chiesa cattolica e della libertà di co 
. Gladstone, ‘protestò un” ultimi 
volta contro quella ‘malaugurata legge, poiché] 
essa era, diceva, destinata a far rinascere lé 
issure è gli ‘odii in tutte le classi della nai 
zione. 


‘ds5a)” perché! 
slgttan 
‘erni Teri g 


tarî degli schiavi. 
che 


storia, perchè l’assolutismo si è moderno; la 
libertà o sotto unalforme o l’altra è antichis- 
sima. Diciamo, che per poco non danno'in 
errore di filosofia @terodo: 
da banda la dottrina dell’ impero supremo 
della giustizia suî re'e sui popoli, dalla quale 


mezzi dello Stato romano si 


valletto, senzachè i giornali si 
litolano cattolici concludano, che noi vo- 
gliamo distruggere non il dominio 
temporale dei papi, ma il papato, e l'unità 
della Chiesa cattolica. Siamo a tale, che se 


ca- 
che in- 
Nel 1841 fu fatto vice-presidente della Ca 
niera del commercio, ed in breve tempo si 
mostrò così acconcio, e!per la prudenza e per 
l’operare indefesso, alle bisogne di quel mini- 


a, perchè, posta 
solo 


il molto onorevole signor W, E, Gladal 


sercito che combatte ogni liberale dottrina. 
Nel che non solo dimostrarono poca virtù 
cristiana e. poca vocazione cenobilica, ma 
chiarirono, che in verità non sono quell’astuta 
gente che forse un tempo fu, e che è tuttavia 
da molti creduta, Noi non sappiamo che nè 
per le discipline della Chiesa, nè per le re- 
gole di S. Ignazio sia sancito, che i clau- 
strali debbano farsi capitani di politiche fa- 
zioni, ausiliarii di poli; 


» Giornalisti, roman- 
zieri, editori e trafficanti di stampe, e che 
debbano versarsi nello anticamere dei go- 
vernanti, nei trivii e nei fondaci per racco- 
gliere di che novellare, di che difendere le 
labili unane potestà, è di che offendere gli 


a 


La muffa , 0 l' oidium sono la causa del 
male, perché nelle serre di Margate e di Parigi 
ammazzarono le viti; e di là si diffusero, on- 
de sino a' nostri fondi pervennero. Ed io ri- 
spondo, quando si parla di viti allevate in 
tepidarii, si parla di esseri sani, come 
dividui che dimorano în clinica. 


gli in- 

La vite non curasi certo di acuti geli, ma 

immanco si trova nelle sue naturali condi- 
zioni, quando manchi affatto l'inverno. Tutte 
le piante perenni, lo che altrove ho chiarito, 
soggiacciono annualmente, come alcune specie 
animali, a un più o men lungo letargo, Du- 
rante codesto torpore , di certa guisa rifran- 
cano le 


ltà conservatrici e riproduttrici : 
laonde ne 


tepidarii , essendo forzate a pro- 
duzioni precoci, senza quel letargo, indispen- 
sabile loro ristoro e riposo, non è meraviglia 
se le viti infermassero , come tutte le altre 
piante forzate; e se infermando divenissero 
facile e idonea preda di parassite. 


Fin qui, e' mì parrebbe d’ aver proceduto | 
senza intoppare. Ma di rimbecco è presto detto: 
che ci hanno che fare le viti, che non sono | 
sott’altro tepidario che il bel (cielo ‘italiano ? | 
E non di meno ci hanno che fare moltissimo, | 
e per essere meglio creduto citerò una sen- 
tenza autorevole. 

Con molti dat e calcoli stabilisce il De | 
Gasparin che la vegetazione della vite si ri- 
sveglia appena che la temperatura sì conservi 
per- alcuni giorni a 6 gradi centigradi , cioè 
alquanto meno de’ 5 reaumuriani. Questa 


| malnata nebbia nel più bello dello all 


non 
Peccheneda, Alpi e Nardoni, ci si dice ch 
non crediamo ai santi! Vogliamo sperar 


si \canonizzano e venerano rro 


loro volta tutti i giornali e giornaletti, 
al maggior astro della Civiltà Cattolica 
che queste disorbitanze nuocono ben più 
temere danni gravi, ai mir 
Perchè se omai non basti 
politica. che si ammanta 
lico il confondere 
gione 
temporale .del clero, e 


ri di quella 
alla pass 
di zelò 
causa della 


la reli 


sì giunga persino 


in molte contrade, 
letargo di cui dissi, fu più volte interrotto 


certo con poco vantaggio della pianta, 


La mia opinione alla fin fine sarà 


nione. lutanto il fatto di vedere il male g 


vii 


regioni della Liguria, della Toscat 
Stato .di Napoli: meridionali) ‘della 
Frància, e que’ tepidarii benti!; ecco i luo; 


le più 
hi 
più offesi, ed ecco anco i luoghi ne’ quali 
quella vitale ‘condizione poco o ‘nulla si ve- 
rificò perl Vite, cioè quel periodo riparatore 
di sue forze. 

Oltracciò se la vite ha già mosso a tem- 
peratura di 5 o 6. gradi, la ‘potatura certo 
non, fu fatta nell'epoca ‘in cui non può piar- 
gere ; come tutti teorici *e pratici concorde 
mente ‘préscrivono. Arroge. che si verificò 
l'apotegina: 

Sole radiante 

In Maria purificante 

Majus frigus quam ante 


onde s'ebbe alcun freddo intempestivo che la 
sorprese nel rigoglio del succhio ; ‘e qualche 





re; 
e non sarà ‘meraviglia se. i fratti nel meglio 
delle speranze ebbero a imbozzachire. 

Dipei così stentatamente crescendo , mal 
poteano resistere agli attacchi della parassita, 
che voglio pur concedere ‘avrà peggiorato “il 


che i reverendi padri ammoniranno alla 


quali come minori satelliti giranò intorno 


se non ‘alla Religione la quale non può 


one 
calto- 


‘on quella della fortuna e, podestà 


dibilizion——@@6_________yÒ___———_——— oe©P C 


temperatura ne’ mesî invernali trascorsì, si ebbe 
Perciò quel riposo , quel 


ùn' opi- 


imo ove appunto l'inverno fu più tempe- 
rato; rion è di lieve momento Le più calde 
, e dello 


discende logicamente la con 


uenza dei li 
miti legali al potere, della ‘divisione déi po 
teri, della partecipazione al potere , della li 
bertà di discussione, della pubblicità, e d 
tutti quei lemperament 


e 
e 
i 


mane altra base che la utilità, os 


zione, vaga, 


guida direttamente) al 
La dottrina di 


violenza. 
cerli 'eonservatoti 


verni non hanno! altra guida ‘chè l'utilità 


p | altro fine che la tonservazione del proprio 


mal vegetare di essi, a lascia ancora 


è | crepare 
degli acini malati. 
Finîrò per oggi 


frutti 
malattib 


a maturanza i suo 


infecondità non è vera 


negli abîmali, cme ne Appello ai celibi di 
qualunque giubba o ‘sottafa. 
Nell’osservare dice il (Grimelli , esimio pa- 
tologo e fisiologo del povero Stato della Sec- 
chia « nell'osservare il malanno delle uve af. 
ferrai subito il concetto di una affezione 
della vite, manifestantesi sul frutto della 
medesima, ed estesa in guisa che trattandosi 
di vegetabili direi cpifiti, come trattan- 
dosì' di arlimali dicesi! épizo 
i mini epidemia. 
« Generiche maniere di ravvisare e deno- 
"ate appunto quei malanni e quelle affe- 
zioni the si est 


; e dì uo- 


iéno € diffondono più 0 


ineno simultaneamente 0 successivamente , 
ad una determinata ‘specie di vegetabili o 
di animali, o alla stessa specie umana, con 
analoghi caratteri eziologici, sintomatologici 
terapeutici, C è (Fhfatti che i prim 

eziologici ossia risguardanti le ‘cagioni, re- 
stano, în simili casi, tanto arcani ed occulti 
che rappresentato propriamente un Éatens 
eryphitieum in relazione ai vegetab un 
latens epizooticum rispetto agli animali, 











che. valgono. a far 
meglio conoseerà, losservare le. mantenere 
l’imperio della giùstizia; al governo non ri- 
la una no» 
relatiya è contingente, la quale 
non è un termiuè fisso, ma variabile, che 


n 
verità non è altra cosa che Îf sillogismo 


degli utilitarii; ed. è perciò che certi go- 


da 
dimostrare, come ella possa aver causato quel 
chiantarsi a mezzo che s'è veduto 


con altra autorevole con- 
ferma intorno alla non sana condizione della 
pianta. Dico ‘non sana perchè inetta a recare 
giacchè. la ‘stessa 
nè manco 


stero, che ne fu eletto presidente, ed ebbe 
seggio nel Consiglio, vale a dive fu ministro 
di Stato, 


i| Fece stampare in quei tempi una sua opera 
sopra «Le Relazioni dello Stato colla Chiesa, » 
che fu a con universale, soddisfazione e 
lode, nelia quale egli faceva palesi le opinioni 
della parte più moderata dei così detti Pu- 

iti, e sì studiava di stabilire i diritti della 
Chiesa, Avvalorò poi il suo argoment@ in un 
altro libro che!tenne dietro al primo e che 
egli intitolò « Princip 


co. 


della Chiesa, » 
Pareva egli darsi ‘allora poco perisiero delle 
faccende Straniere, ed aveva piena fiducia 
nel suo amico è vollega il conte di Aber- 
deen, minisitò degli affiri esteri. Poco poi il 
signor Gladstone fu trasferito dal ministero di 


i) 


« un latens epidemicum “a fronte degli uo- 
« inio 

Per farvi grazia d'altre indagini sintomato- 
logiche, vengo alla sua raccomandazione di 

ogni plausibile tentativo, e cimento, ogni 
proya e riprova, con materiali acconci al- 
l'assortimento  vegetabile iu ispecie per le 
radici della pianta: tentando così di perye- 
nire a correggere e a sanare la interna labe 
della vite predisponente ed occasionante lo 
sviluppo dell'esterno malore sul pregiato e 
caro frutto della medesima. » 
« Trattandosi di pianta ummorbata a fog 
gia epifitica, straordinaria ed inopinata, con 
guasto più o meno esteso 0 locale, sia aj 
tronchi o ai tralci, sia aî rami o alle foglie, sia 
ai fiori © alle frutta opportuno e di ignota 
cura, viene in acconcio e torna l’adoperare 

e dirigere confacevoli materiali solubili, ad 
| è inaffiamento attorno il pedale e sulle radici 
per' insinuarli fra i tessuti, ed entro gli 
umori vegetabili e vegetativi contro la ay- 
viatasi tabe mortifera. » 
Consiglia di poi siccome degne di speciali 
prove « le ben preparate e diluite solu- 
« zioni minerali di sale comune, di solfato di 
« ferro, di potassa, di soda, di calce accom 

È mi fermo alla calce perché veggo' tutti 
convenire nello sperarne buon risultato, Ma 
farà poi il tentativo d’irrorar@' le viti, o 
inalliarle al piede, ‘0. meglio” l'una e l’altra 
pratica insieme, anco trattandosi di sostanza 
di poco dispendio come l'acqua di calce? 





stone ha scrilto testè una lettera’ al signoll 
Giuseppe Massari, nella quale ringraziandoli 
delle lodi: che questi ‘in una' sua recentà 
scrittura gli ha. tributate, soggiunge che nell 
dettare le sue lettere a lord Aberdeen egli 
ia obbedito all'impulso di un sentimento 
«semplice, chiaro e solenne di dovere versdl 
i suoi simili, e werso Tddio nostro padré 
comune. Ecco le parole testuali, la cui suli 
blime semplicità non ha ‘mestieri di com@ 
menti: 

« In the conrse i have pursued, I have acted un 
der a most simple, clear and solemm sense of dutyî 
to my fellow creatures, and,. 1 may add, toGod cnfî 
common Father, « 


Da un altro carteggio di Londra ricaviai 


e ———____———T—2T-< 


Ia un saviissimo discorso, com'e’ son sempre! 
quelli del primo agronomo italiano, voglio 
dire del Ridolfi, egli ha esposto chiaramente 
qual motivo varrebbe ad. insinuare questo 
sperimento della calce , sostanza d’altrondg 
innocentissima e pur solita adoperarsi pel 
guarentire l'uve dalla rapacità dei viandanti 
« Opino, dic'egli, che il coltivatore lo intra 
prenderebbe subito, e la condurrebbe a terd 
mine malgrado il disagio che gliene. venisse 
una Volta che fosse persuaso di preservare 
così un prodotto prezioso che altrimentil 
perderebbe, » 

Provatelo ‘adunque e per preservare, chél 
non s'intende per restituire alraspo acibif 
sani in luogo de' giù infracidati. Né la spamdi 
panazione sarà sfavorevole se ben ricordate 
la sentenza del Galileo «L’uva ed il vino altra 
« non sono! che la luce del sole  mescolatd 
« coll’umidore della vite » e prima ‘di lulj 
l'Allighieri 


Vidi il calor del sol che si fà vino 
Giunto all'umor che dalla vite ‘cola; 


Ohe se per malaveritura anche fatte le prod 
poste pratiche non riusciste a salvare le uv 
è vi tocasse di rimaner senza vino, potreti 
confortarsi pensando a tanti poveri malati, Wi 
non giovano tutte le ampolle degli speziali 
ina possono facendo buon. viaggio esclamalii 


che almeno si muoiono in regola, 





oe 








ho le due lettere del sig. Gladstone 
già giunte alla/ortAva edizione, e che | 
enzione del pubblico verso di esse è 


eviamo la seguente lettera ; 
i f; Ill.mo sig. Direttore, 
Parigi, 26 agosto 4851, 

Iloscritti avendo nel numero 1128 del pre: 
ili lei giornale letta la protesta della facoltà 
Urisprudenza della R, università di Torino re- 
li fa alle deliberazioni dei comitati dell'associar 
ft medica di Novara e Saluzzo, dividono i sensi 
i dai loro onorevoli colleghi, è perviò di- 
fano di aderire compiutamente all'accennata 


ai 


Ne [pregare V. S. Hli,ma di voler inserire nel di 
Jai Miornale Îa presente, si pregiano profferirsi con 
QU altissima stima 


DIV S. Ulma 
1 
È 


Devimi, obb\mi servitori 
Patent prof., Giuseree Bomva prof., 
Asseui Giorio avv, coll. 





"NOTIZIE, DIVERSE. 
ITALIA. 


Virtorio Emanvere IL, ece, ecc, 


Milla proposizione del nostro ministro del- 
fiiemo ; avuto il parere del Consiglio di 
Îo ; abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
egue ! 

it. 1 pubblivi stabilimenti destinati alla 

ta dei poveri ammalati saranno d'or innanzi 
lelitti a icevere le persone ammalate che loro 

È jerranno consegnate sulla richiesta delle autorità 
dì pubblica sicurezza. 

TArt. 2. Questa richiesta emanerà sempre in 
ito, meno nei casi di assoluta urgenza, nei 
quali la richiesta in iscritto sarà presentata 
intro: 24 ore. 
Att.13, L'autorità di sicurezza pubblica do- 
à ; sulla sua risponsabilità., resti igersì | a 
iedere questi ricoverì nei soli. ca 
mancando ogni altro mezzo, l’ umanità ri- 
chiede di provvedere all’ immediato ricovero, 
alti di ammalati trovati giacenti sulle 
liche vie , di persone gravemente. ferite, 

i odi ammalati abbandonati e senza parenti. 
(At 4 In mancanza di sito nello stabi 
| mento, l’amministrazione sarà tenuta di prov- 
vedere all’ assistenza dell’ inferto mel luogo 
Hove per cura dell’ autorità locale sarà stato 
ricoverato. 

Î Art: 5. Lo as0 di rifiuto le autorità di pub- 
"blica sicurezza proxyederanno, d’ulfizio pel ri- 
covero e per la cura dell'ammalato, 

Art. 6. La spesa della cura, allorchè non è 
" carico ‘dello stabilimetito a toria de’ suoi 
tatuti, rimane a carico dell’ammalato, o della 
sua famiglia , o se indigente’, a'earico della 

| congregazione di cavità, o delle altre opere pie 

1 suo domicilio che farebbero state tenute 
di recargli soccorso; ‘od in difetto, ‘a carico 
del bilancio del ministero dell’interno. 

Art, 7. L’ autorità di pubblica sicurezza è 
tenuta di procurare all’ amministrazione del 
pio istituto le riecessarie informazioni perchè 
possa avére il rimborso delle 'spese nel modo 
cone sovra stabilito, 


P. 


Il nostro ministro dell’ interno è incaricato 
dell'esecuzione del presente ‘lecreto , il quale 
sarà registrato al contedllo igenerale ; + pubbli- 
cato ed inserto nella ‘raccolta degli ‘atti del 
governo. i ag 

‘Forino, il 19'agosto 1851. 
Virtonio EmAnveLe. 


fono. —S, Mi, coù decreto dell’14 agosto, 
ha collocato in riforma; inseguito a sua do- 

manda per motivi di salute ; il cav. Gustavo 
Riccardi di Netto, inaggiore nel 9 reggimento 
di fanteria, 

— Con decreti del 17; 

Ferfero della Marmora conte Alberto, luo- 
gotenente generale, comandante generale mi- 
litare dell’isola di Sardegna, collocato a riposo 
in seguito a Sua domanda, 

. Durandovcav. Giovanni, luogotenente gene- 
rale a disposizione del' ministero di guerra, 
nominato comandanteigenerale della divisione 
militare di Sardegna, | 

Battaglia dott. e cav. Luigi, consigliere \or- 
dinario aggiunto presso, il Consiglio superiore 
militare di sanità, collocato în riforma, 

Demichelis prof. e cav. Filippo, consigliere 
ordinario aggiunto presso il consiglio supe- 
riore militare sanità, collocato în aspettativa 
per riduzione di corpo, 

Ferrero dott. colleg. Nicola, segretario dello 
stessb tonsiglio superiore di sanità, îd. id. 

Marchiandi dott, Pietro, segretario aggiunto 
del consiglio superiore militare di sanità, de- 
stihato a medico di battaglione ‘di prima classe 
nel corpo sanitario militare, 

Borella Bartolomeo, chirurgo-ernista, dispen- 
sato dal servizio. 

Frisetti dott. Giacomo , medico in capo di 

| prima classe nel corpo sanitario militare,ad- 
detto allo spedale di Torino, collocato in'aspet= 
lativa per riduzione di corpo, 


Galvagno, 


(1 Gilli, dott. cav. Ignazio, medico di reggi- 
Mlento di primà classe, ota addetto\al } règ- 
Rimento della brigata Granatieri, collocato în 
pettativa per motivi di salute. 
\Abbene dott. Francesco , medico di reggi- 


—————____’ 


mento: di seconda classe; ‘oraaddetto al'2 teg- i 
gimentoldella brigata Granatieri, id. id. | 
Cauvin cav. Bartolomeo, colonnello coman-| 
dante militare della città e provincia di Nizza, | 
collocato è riposo in ‘seguito a sua domanda, | 
Rabiola Antonio Mt professore nella | 
R. militare accademia, id. id. | 
Arborio Antonia nata DU, ; vedova di 
Giuseppe Arborio, luogotenente megli sciolti | 
corpi lombardi, accordatale un’annua vitalizia 
pensione. 
Bianco Caterina nata Cavigliasso, vedova 
Antonio Bianco, sottotenente in ritiro, id. id 





ESTERO! 

HAITI. Abbiamo notizie di 8. Domingo 
del 24 luglio. L'imperatore Soulouque! Ha /in-| 
viato due reggimenti con munizioni da guerra | 
considerevoli: alla frontiera Itoll’idea di attac-| 
care i Dominicani. L’ inviato dell’imperatore, 
il signor Hardì doveva ritornare.in Haiti dopo 
aver (conferito (col: presidente a Azeta. Egli ha 
recato a Haiti la notizia che i Dominicani non 
poteratio far pace senza l'intermediario. delle 
tre potenze melliattici. Il signor Hardì è stato 
accompagnato dal console dì Francia, 

(New-Jork Herald). 


CUBA, — Le notizie di Cuba sono sempre 
contraddittorie, Lettere particolari parlano di 


successi ottenuti dagli insorti , ‘in numero di 





4000 uomini con  cannorî. Vi sarebbe stato 
uno scontro in cui le truppe avrebbero avuto 
la peggio; parlasi pure di numerose diser= 
zioni. Gli avvisi ufficiali’ presentano ‘invece il 
miovinento comé' di niuna importanza e quasi 
sedato, 

CALIFORNIA, Le nuove della California 
annunziano che vi fu uno scontro fra i bianchi 
e gl’indiani; vi furono cinque morti. 


NICARAGUA. — Leggesi nel Globe del 25. » 
La notizia più importante giunta da New Jérk 
è quella dell'apertura della strada per Nica- 
ragua. Ciò influirà molto sulla pronta colo! 
nizzazione dei distretti vicinî all’Ainerica cen- 
trale. 


INGHILTERRA. — Sì 
circolare sottoscritta 


dice che un' 

dall’arcivescovo Cullen 
e dai suoi confratelli prelati , deve essere 
inviata. nelle provincie onde provocarvi una 
nuova agitazione, I commissari designati per 
suscitare una | nuova!) crociata sono î signori 

Keogh, John Reynolds e Sutleir. 

Si temono alcuni disordini nella parte di 
Sligs. I protestanti sì agitano. La forza ar- 
mata stazionata in quella contrada non sem- 
bra bastare al mantenimento dell’ordine. 





(Times). 

— Esposizione universale. Ci viene assicu- 
rato che sta stampandosi a Parigì una no- 
neta commemotativa delle feste datesi all’7otel 
de Ville in onore dell’ Esposizione. La meda: 
glia rappresenta da un:lato l'ZZotel de Ville 
col motto sull’esergo: Dies festis actus, so- 
lertiae. artibusque populorum omnium civitas 
Lutetia Parisiorum. Si vede dalla parte op- 
posta la Francia e l' Inghilterra portare palme 
e corone. (Morning Chronicle). 

— Sì legge nel 77andereri 

I tedeschi che durante l'esposizione dimo- 
rano în Londra, si sono, colla loro abilità 
nel dere, acquistato un gran nome presso gli 
inglesi, ma ne hanno pure eccitato la gelosia. 
Si è perciò formato un comitato, nel quale' si 
trovano parecchie notabilità dell’ aristocrazia 
inglese; per istabilire una lotta fra i devitori 
delle due nazioni. ‘Un premio di 200 lire st. 
è stato stabilito per il miglior bevitore. 


PORTOGALLO. — Lisroxi ; 19 agosto; — 
È corsa voce che il signor Miguel sia stato 
invitato ‘dagli imperatori d’Austria e di Russia 
a consultarsi assieme sui mezzi che sì cre- 
deranno più opportuni alla sua instaurare , 
attesochè Donna Maria non sa incoraggiare 
un ministero dell’ ordine. I sovrani del nord 
desidererebbero avere su questo punto |’ 0- 
pinione del nobile esule. (Daily-News). 

— Il Morning Post del 25 dice, che a Li- 
sbona tutti.i partiti lavorano attivamente per 





Île prossime elezioni. 


SPAGNA. — Man, 24 agosto. — Si aspet- 
tava ieri a Madrid il generale Armero , tito- 
lare del portafoglio della marina. Tutti gli 
‘occhi sono rivolti al generale, perchè dalla 
decisione che sarà per adottare dipenderà l’ay- 


venire del ministero. (Ctamor Publico). 


— leti si è sparsa la voce a Madrid che 
il cholera era scoppiato a Vigo, e che questa 
città era circondata da un Cordone sanitario. 
Il nostro corrispondente non dicendo parola 
di questo fatto, lo crediamo affatto destituito 
di verità, ‘l Cuknani (Heraldo). 
— A quanto pare, Ja nuova e magnifica fre- 
Gata a vapore della nostra lotta, Isabella la 
Caitolica ; è giunta da' Cadice a Puerto Rico 

in ‘undici giorni di navigazione, 
Se ciò è vero, come sì,racconta, una tale 
rapidità. farà epoca nei fasti della marina. 
(Idem). 





— Le corrispondenze della Catalogna sono 


GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


soddisfacenti e nulla indica che si abbia a) 
temere un’ invasione per parte di una mano | nata segreta del consiglio degli Stati. 


di faziosi che ‘vanno ‘vagando intorno alla | 
frontiera. 


FRANCIA. — Sì legge nella Patri 





— Leggesi nel Journal de Genève: — Tor- 


Il segreto di questa seduta pare essere quello 
| della Bata ina siccome il nostro cor- 
| rispondente non aveva l'ingresso ' al consiglio 


| degli Stati, noi togliamo dalla Tribune Suisse 


Dietro î ragguagli che,ci giungono da tutte | 


è fuor di dubbio che la re 
sione sarà chiesta da «quasi l’ unanimità dai 
consigli dipartimentali, I woti non muteranno 


per nulla lo stato attuale delle cose, ma per 


le provincie , 


viranno a constatare una volta di più, 
un modo irrefragabile , che ‘il paese respinge 


{ con tutto il suo potere. la costituzione repub- 


blicana che gli è stata imposta. 

— Si scrive, da Parigi al Globe che il sig. 
de Broglie rinnoverà la proposta della re 
sione, ed in caso che siajtespinta, domanderà 
che le nuove, elezioni abbiano luogo: nel mese 
di decembre. Il corrispondente 
pensa che ove questa seconda mozione ve- 
nisse adottata , e la nuova Camera fosse re- 
visionista, molti fra i montagnardì voterebbero 
in favore della revisione, perchè la convoca- 
zione di un’ Assemblea costituente offrirebbe 
loro una nuova;speranza di rielezione, 

— Un orribile fatto è accaduto sulla strada 
ferrata di Boulogne. All'istante in cui il con- 
voglio giungeva da quella città. a Etables 
viaggiatori sentirono) una leggiera scossa della 
quale non fuvvi chi abbix sospettato la ca- 
gione, Dietro l’annunzio dato dal macchinista 
alla stazione di Verton, si yenne a conoscere 
che una guardia notturna era! stata urtata e 
tagliata letteralmente în sei pezzi. Si suppone 
chs quest'uomo; si sia addormentato sopra i 
confiui della strada; e che! tlesto subitamente 
dall’ arrivo del convoglio 
slanciato sotto il medesimo, 


impensato si sia 


— Oggi) 25 ‘Agosto il consiglio ‘di ‘Senna e 
Marna rinnovò il suo voto fn questi termini; 
« All aprirsi della sessione del 1851 nel 
punto in cui siamo vicini all'anno 1852, ed 
agli avvenimenti che dovrà compiere, il con- 
siglio generale, interprete dei sentimenti de 
Î abitanti di Senna e Marna; crede di dover 
rinnovare energicamente il suo voto di una 
prossima revisione della costituzione e special- 
mente dell'art. 45. (Débats. 


— Corre yoce che una spedizione francese 
potrebbe essere quanto prima mandata nei 
mari del Giappone. Dicesi (persino clie sarà 
composta d’ una fregata, d'una corvetta e di 
un battello a vapore , sotto gli ordini di un 
contrammiraglio che ha per lungo tempo navi- 
gato nell’ Oceano pacifico,e nei mati del ce 
leste impero. Codesta sped 
litare, commerciale 


me sarebbe mi- 
e Scientifica, ed avrebbe 
per iscopo di aprire; all cominercio europeo 
degli Stati che gli furono chiusi dopo il sesto 
secolo, Furono di già fatte delle offerte di 
servizio, a quanto sì assicura, al governo, da 
speculatori, e da dotti (Journal des Faits.) 

+ LeggesiInel \Couffier des Alpes : 

In capo alla nuoyaflista dei cavalieri della 
legion d'onore, pubblicata dal Moniteur, tro- 
vasi la vedova Brulomy mata nel 177, ofliciale 
agli invalidi, e che a (62 della 
stima! e della venerazione di tutti î suoi ye 


anni gode 


chi compagni di glotia, Essa fu figlia, sorella 
ie di militari morti 
vizio all'armata d'Etalia. 


in attività di 


SVIZZERA. — Giustà! una votificazione del- 
‘aimbasciatare francese nella Svizzera al Con- 
siglio federale, il ministro del commercio della 
repubblica francese Bilipstituito una commis- 
la qualf è iricarigata di informarsi dello 
stato tarito dell’intiudtea del ricamo nei Can- 
toni di S: Gallo, edMAppenzello, quanto del 


relativo cominercì 


sione, 


i Con’ ciò sì vuol far spe- 
rare che, dietro il'rapporto di questa com- 
missione, ché è preSieduta da un membro 
dell’ Assemblea naziobale, il siguor Poutier- 
Giblon, il governo firaineese possa, prendere) in 
nuova considerazione/.se convenga alleviare il 
divieto d’introduzione\di questo genere, che 

î sino dal 1B45. 


viene attribuita all'attenzione generale che si 


igore — Questa misura 
meritano all'esposizione di Tondra i saggi di 
questa industria Svizzera, 

— La conferenza pergli studi di una nuova 
strada d’unione’ per il gram)S Bernardo con 
osta ebbe il seguente risultato: come miglior 
passo per riguardo alla sicurezza, all'economia, 
all’altezza e brevità della via è ritenuto il colle 
Menouve in confronto col sinora noto passo 
del S. Bernardo e del colle di Fenétre. Al 
punto culminante della strada, la cui massima 
salita è del 7 per 0;0 e pereccezione dell’8, e 
che deve essere larga 6 metrî, sarà eseguito 
un tunnel largo ed alto pure 6 metri, ludgo 
1000.a, 1500. metri e 400%metri inferiormente 
al passo. Il ‘tunnel’ sarebbe eseguito a spese 
comuni dei due Stati. Il'tronco di strada 
cui risguarda questo progetto è da Orsiéres 
(Vallese) ad Etroubles (Piemonte), I lavori sa- 
rebbero intrapresi contemporaneamente dai 
due Stati ed eseguiti senza interruzione. I pro- 
getti sarebbero reciprocamente comunicati 
entro un anno, e definitivamente deliberati 
sotto riserva d’adesione di tutti i Cantoni sviz- 
reri interessati. I governì sì riservano di 
tendersi circa alla tassa di pedaggio nel caso 
che ‘eredessero ‘necessario prelevarla. 


(G. Ticinese). 











del Globe | 





un frammento del rendiconto che essa ne dà. 
Notiamo soltanto un fatto dei più curiosi, e 
che prova meglio d'ogni altra cosa, da quale 
parte siano i partigiani della wera Liberia. 

Al consiglio nale, il signor Stamplli 
aveva a togliere l'uguaglianza dei pareri nella 
quistione dei ferri e dei diritti differenziali. 

Ml signor Stampfli lo féce in favore del 
sistema il più opptessivo; che sostiene con ùn 


| vero furore ‘l’amico suo signor Escher. AI 


Consiglio degli Stati, il signor Bloesch difese 
collà! più vigorosa eloquenza i principii della 
libertà del cominetcio, e finì per trarre seco 
l'Assemblea, 

Alla votazione 24 voti contro 12 si sone 
dichiarati per la proposta del signor Bloesch, 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

— Ecco quanto abbiamo inteso intorno alle 
note dirette dal governo di Berna al eonsiglio 
federale, all’occasione degli affari dello Zol- 
lvereim, 

In ‘una ‘nota confidenziale, ‘Il govetbo di 
Beriià ha espresso al consiglio federale la 
tema che inspiranvagli per l'industria del \can- 
tone le misure prese dagli. Stuti! di Geria- 
nia. 

Qualche tempo dopo il governo ‘di Berna 
manifestò. al consiglio federale che ei''non era 
favorevole alle misure dì ritorcimento d’ar- 
gomenti (retorsion), +» 

Era'alla prima di queste note che il 
Furrer alludeya nella discussione del con: 
degli Stati, quando il signor Bloeschgli rim- 
proverò Ja sua indiscrezione, 

(Journal du Genève), 

— Leggesi nel, Courrier du Valais: 

Non bisogna dissimularlo, la sommissione 
di Biùrchen, 
di tutto. 
stato di c 


‘holl ed. Unterbaech non è.il 
fine oi arriviamo di nuovo ad uno 
Trattasi della revisione della costituzione. 

Il movimento è ancora sul suo principio. 
Non yi sono che alcuni luoghi nei distretti di 
Couches, di Brigue e; di Ravogne dove que- 
sta idea principia a fermentare. Il popolo in 
alcuni siti prese l'iniziativa; in altri. sono le 
autorità comunali che sono alla testa deì re- 
visionisti. 

L’agitazione come una 
striscia di polvere anche nei distretti supe- 
riori, o cesserà dopo di ayere mandato quill- 
che dampo, come un anno fa circa? 


revisionista, andrà 


— Secondo. î giornali da noi ricevuti ierì, 
il terremoto si fe’ sentire in tutto il diparti- 


meuito iell’Ain, e specialmente ta Gex ed a 


Ambérieu. A Bulle ed ‘a Friburgo, ‘un'ira-’ 


more simile a quello che fa una diligenza che 
corra di trotto, accompagnò l' ondulazione 
sino a Losanna, e a quanto sembra, in tutto 
il cantone di Vaud ed în quello di Berna 
e Jura, 
(Journal de Genève). 
— Il goyerno degli: Stati Uniti dell’Amèrica 
del nord. fece ‘dono alla Confederazione di 
cento volumi di leggi e di scritti sull'America. 
Il consiglio federale rispose a questa testimo= 
nianza di cortesia, mandandogli 87 volumi 
di leggi e di scritti amministrativi e statistici 
(Journal de Genève). 
Fmienco. — Il gran consiglio è convocato 
pel 17 settembre. Esso dovrà occuparsi spe - 
cialmente di un progetto di decreto relativo 
al modo della nonrina dei deputati al consì 


sulla Svizzera. 


glio nazionale, come pure di un gran numero 
di altri progetti. In quanto alla quistione delle 
incompatibilità, di cui sì è patlatò molto, non 
vi.iè nulla di serio. Egli è poco verosimile 
che nelle circostanze attuali il consiglio di 
Stato voglia sottoporre al gran consiglio un 
progetto di legge di cui non puossi ben cal- 
colare la portata, (Idem). 


ALEMAGNA — Benvino, 23. — Devesi aprire | 


una soscrizione. nazionale in favore di 87 ve- 
terani, contemporanei ii Federico il Grande, 
î quali quasi tutti non sono in troppo buona 
condi Il ministro di ‘guerra appoggia 
questo progetto. 


one, 


— La principessa Antonietta di«Sassonia , | riale in data del 24 corrente è stata disciolta 


figlia ‘del principe Giovanni di Sassonia, 
e nipote del rey farà ‘una visita alla corte di 
Baviera, a, Possenliofen. Si crede che la prin- 
cipessa sposerà ‘1’ imperatore d'Austria e che 
questi pure sì recherà probabilmente a Pos- 
senhofen. 

— Il conte di Arnita Boetzenburg sarà no- 


minato a maresciallo della Dieta. 
— 24 agosto. — Sappiamo che alla Dieta 


germanica è stata posta la quistione, se per 


guarenitire la tranquillità dell’Alemagna e per | 
combattere l’attività rivoluzionaria non con-| 


verrebbe fare na nuova legge più severa con- 
tro gli attentati che sarebbero diretti contro 
la Confederazione 0 
particolare. 


coniro qualche Stato 


— Nel ducato di Brunswik si fecero attuale 
mente delle proposte tendenti a cangiare la 
legislazione agricola nell’interesse dei grandi 


proprietari fondiari. Il governo non_si la-| 
scierà siurbare nel proposto dalla considera- | 





zione che l’intrapresa non è riescita in Anî 
nover; non solo sì combalteranno le influenze 
estere, rina si conta perfino sopra una potente 
protezione di Berlino, (Gazz. di Spener). 


AUSTRIA. — 


leggiami 


el Corriere Italiano del 25 
— La Gazzetta, crociata comunica 
in una corrispondenza da Pest lun documento 
ulliziale, emanato non ha guari in forma di 
circolare dal comite superiore Auguss in Pest 
e diretto a tutti i capi di comitato, La circo- 
lare porta la data del 12 


luglio a. (e. ed é 
del seguente iénor 


« La pericolosa agitazione diretta dai capi 
del così detto « partito vecchio-conservativo » - 
con instancabile perseveranza contro il defi- 
nitivo, consolidamento  dell’ordine interno e 
del risperto dovuto al governo di S, Maestà, 
ha indotto il ministro dell'interno a' ‘sorgere 
decisamente contro le riprovevoli mene di que? 
sto partito. Ei non w'ha dubbio che il patito 
vecchio-conservativo înfluiscé perniciosamente 
sullo spirito pubblico, rendendo Sospetti € svi 
sando i provvedimenti del governo, degra- 
dando con intrighi ed esagerazioni l'autorità 
degli ‘organi pubblici e rendendo difficile, collo 
spargere nel modo Vil più vergognoso male 
voci, il consolidamento delle condizioni so- 
ciali smosse pronfondamente dalla rivoluzione: 
Esso cerca inoltre d'impedire la dovuta atti- 
vità degli I! R. impiegati con personali offese 
e minaccie e col continuo destare simili ti- 
mori, quasichè il principio e sistema del go= 
verno tendente a stabilire l’unità dell'impero 
dovesse ‘tra ‘breve far luogo ‘ad un altro a 
questo opposto, 

Finalmente il detto partito si dà Varia, qua- 
sichè ‘esercitasse la massima influenza sulle ri- 
soluzioni e ordinanze del governo imperiale. 
È ordine di $. M. il nostro graziosissimo si- 
gnore, che si ponga fine a codeste agitazioni. 

invito quindi a perseguire le menzionate 
agitazioni con incessante attenzione, e a ren- 
derne vani gli effetti con tutta energia e con 
indeclinabile risolutezza. Seguatamente non sì 
tolleri' presso gli impiegati alcuna ambiguità, 
Coluî ‘che nei' subi doveri d’uffizio assunti con! 
giuramento desidera ancora di assicurarsi ‘il 
plauso del tale o tal altro» partito, coluì sì ri» 
tiri dalla carriera uffiziale. In siffatti caratteri 
ambigui il governo non può trovare ‘alcun 
appoggio, da simili impiegati non 
tendere in momenti decisivi 


Si può at- 
alcuna fermezza 
ed energia. 

Intorno alle agitazioni ‘osservate da non 
gati ‘farete, rapporto indilatamente no- 
minando i relativi agitatori; aflinché questo 
governo possa quanto pria mettere ad ese-, 


cuzione le misure in proposito progettate; es- 


impie, 


sendo inalterabile volere del governo impe- 

riale, di fissare un limite a cotesti pericolosi 
itamenti, e di porvi termine per sempre 

con. misure energiche , acciocchè . la meta 

che sì è proposta, l’unità dell'impero e l’or- 

i le vengano 

di osservare 


curati e consolidati. 

che le misure le 
quali sarete per prendere în questo proposito 
debbono essere tali da fare 


Non occorre 


sicuro effetto,ama 
da non dare nell’occhio. » 

— Sî legge nella Z. Z. €. Da buona fonte 
possiamo assicurare che le varie notizie recate 
da alcuni giornali, le quali rappresentano 
come sospese le ‘misure finanziarie del go- 
verno non essere altrimenti vere. Con certezza 
si può presuporre , che nella prima metà di 
settembre verranno portate a pubblica cono- 
scenzà alcune delle più importanti disposizioni. 
Questo ritardo dipendè poi dalla circostanza , 
che le operazioni finanziarie verranno piece- 
dute dalle riforma della banca. 

Viessa, 25 agosto. — Considerando gli at- 
tuali rapporti della valuta, il ministero di fi- 
nanza ha ordinato , the durando le presenti 
circostanze, si vieti a tutti gli uffizi di dazio e 
di controllo , «di rilasciare. bollette di risarci- 
mento o carte di. spedizione sopra Jiuvii di 
zucchero d’ogui specie destinati pel Lombardo- 
Veneto. Com'è noto, le raffinerie di zucchero 
delle provincie tedesche potevano pur ora spe- 
dire per l’Italia con gran vantaggio i loro pro- 
dotti , essendo che sì offerivan loro vantaggi 
essenziali bonificando alle stesse la differenza 
della valuta. 


Vieuna,; 25 agosto. — Con decreto impe- 


la guardia nazionale 
esiste ancora, 


tutti que’ luoghi ove 
(PVanderer). 
fissenver, 20 agosto. — Quest' oggi mede- 
simo hanno i gesuiti comprato la loro ante- 
riore casa di convitto dall'architetto Meyr che 
l'aveva ristabilita. Il prezzo della casa è 66000 
fiorini. La scrittura di compta si fece iù nome 
de’ padri Lange, Thuirer e Posizio, 
(Algemeine Zeitung). 
Pruca, 22 agosto, — Teti furono pubblicate 
nuovamente dodici condanne dal consiglio di 
guerra; Sladkowsky candidato di diritto e 
cinque altrì furono condannati a morte; que- 


| sto giudizio fa per la grazia ‘imperiale miti- 


gato in queste pene: Sladkowsky a 20 anni, 


{ due altri a 16, due altri a 15, ed uno a 44 


di carcere duro. Le altre condanne sono: due 
incolpati pure di alto tradimento a 15 anni 
di carcere duro; due a 12 anni, e due altri a 
10 anni : la pena di questi ultimi due fu com- 


mutata in 5 anni pure di carcere duro. 








DECESSI del 28 agosto in Torino. 
417 


N; 
Dal i gennaio; totale N. 3806 
n 
ULTIME NOTIZIE 


SOTTOSCRIZIONI 
a favore degli operai inviati 
all'esposizione di Londra. 

Lista precedente L. 410623 85 
50. Perpetuo Novelli. avv. 
collegiato, ... . » 
Barone Bich, medico in 
Aosta . «Ma 





40 


45 
Totale L. 10658 85 

Geova, 29 agosto. — Nella scorsa dome- 
nica i bassi uffiziali della & a nazionale 
di Genova offerivano ai bassi uffiziali della 
milizia regolare un banchetto în eui ebbe a 
manifestarsi quanta sia la concordia fraterna 
che unisce gli animi di tutti i cittadini fra 
noi, 

A questo banchetto ne succedeva ieri un 
secondo nel quale il corpo maggiore e gli uf- 
fiziali della guardia nazionale convitayano gli 
ulliziali del presidio, dei quali è imminente 
la partenza pel cambio di guarnigione. Con- 
vennero al pranzo il generale Alessandro La 
Marmora comandante la divisione e il gene- 
rale Bussetti comandante superiore della nostra 
guardia nazionale. Durante il pranzo s’indiriz- 
zarono evviva al Re; allo Statuto, all'esercito 
ed alla guardia nazionale. 

In questi fatti è consolante lo scorgere nuo- 
ve prove, e una eloquente conferma di quello 
spirito di cittadina armonia di cui tante altre 
parti dello Stato ci offrirono sì splendidi esem- 
pi in occasione dello scambio dei presi 
litari. 

E queeti fatti che ci son pegno dell’oguor 
crescente solidità delle nostre istituzioni , noi 
presentiamo a tutti quei benevoli giornalisti 
che si occupano con tanta storica verità a di- 
pibgere le condizioni anarchiche del Regno 
surdo ! 


mi- 


— Sul vapore Capri, proveniente da Mar- 
siglia, giunto questa mattina, vi sì trovavano 
i signori Cavendish Bentinck e famiglia, gen- 
tiluomo inglese, diretto per Genova; Macken- 
zie Guglielmo gentiluomo inglese; e Ribeiro 
da Silva commendatore e segretario di lega- 
zione di S. M. l’imperatore del Brasile inca» 
ricato di dispacci diretto per Roma. 

(G. di Genova). 

Stato nomino, — La Gassetta di Bologna 
riporta cinque sentenze del consiglio di guerra 
dei 12, 19 e 26 agosto, con le quali vennero 
condannati vari individuî alla galera ed alla 
detenzione da 5 mesì fino a 12 anni, ed a 
multe di 100, di 60 e 40 scudi per î diversi 
titoli di ricettazione di malandrini, di resi- 
stenza alla forza pubblica, di ritenzione d’armi 
e munizioni. 

La stessa gazzetta ha pure una notificazione 
in data 25 agosto del comando militare di 
Forlì, con la quale si annuncia la condanna 
alla fucilazione di Giuseppe Nanni detto il 
Cantarino, per ‘aver ricettato assassini in sua 

La sentenza venne eseguita ‘in Forlì nel 
giorno stesso, 


Vienna, 26 agosto. — L'imperatore d'Au- 
stria, con lettere autografe, ha testè regolato 
la situazione del consiglio dell’impero e quella 
del mi 
mente rimpetto alla corona. 

1 ministri e ;l presidente del consiglio del- 
l'impero sono chiamati ad esaminare la_possì- 
bilità di esistenza e di esecuzione dello statuto 
del 4 marzo. 

Dal testo dei decretì che abbiamo sott’ oc- 
chio © che stamperemo nel. prossimo numero 
(firmati dall'imperatore in data di Sconbrunn 
20 agosto e non controfirmati da alcun mi- 
nistro) risulta abolita ogni forma di governo 
rappresentativo, 


istero come corpo risporisabile sola- 


Benuino, 24 agosto. — La buona intelli- 
genza fra il nostro gabinetto e quello dell’E 
seo non fu mai tanta come dopo il rifiuto 
revisione. In questi ultimi tempi il nostro 
ministero si è riavvicinato al presidente e dopo 
il ritorno del re questi sentimenti. sì riyele- 
rauno nel modo! più manifesto. 

(Corrisp. litogr.) 

Bercio, — Dopo tre sedute, la Camera dei 
deputati ha finalmente adottato l’articolo del 
progetto di legge sui lavori pubblici, il quale 
porta l'approvazione della convenzione prov- 
visoria conchiusa tra il governo e la compa- 
gnia di Dendre-e-Wacs per l'esecuzione della 
strada ferrata di Bruxelles a Gand per Alost; 
e d’Ath a Lokeren. Questo voto ha ottenuto 
la maggioranza di 41 voti contro 19, 


Îl Senato ha sentita la lettura del rapporto | 


sulla legge relativa al diritto di successione. 
(Indéd. Belge.) 

Maprlin, 22 agosto. — La Gazzetta ufficiale 
pubblica il testo del trattato conchiuso il 30 
giugno scorso tra la Spagna e la Sardegna 
per la reciproca esecuzione delle sentenze giu- 
diziali dei due paesi in materia civile , ordi- 
naria e commerciale. 

Molti giornali della capitale e delle provin- 


nico ; 27] 
cie parlano di un imminente cambiamento mi- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


posizione affine di scongiurare la fiera guerra 
che gli sovrasta nella prossima sessione, sem- 
prechè egli possa fino a quel tempo mante- 
nersì, al potere , essendo ormai il gabinetto 
gravemente scosso e vacillante, 

Il generale Narvaez sì dispone a venir 
riprendere il suo seggio nel Senato. 

Iscanterra. — In un consiglio privato te- 
nuto ‘dalla Regina d'Inghilterra a Osborne, fu 
deciso che il Parlamento sarebbe di 
prorogato dal 4 settembre fino al 4 novembre. 


nuovo 


— Il principe Alberto compie quest'oggi il 
suo 32° anno; lo stendardo reale sventola 
sovra tutti i pubblici edifici e salve d’artigli 
salutano quest'anniversario. 

— Temonsi nuovi disastri commerciali. Il de- 
cano degli associati della casa Rucker e figlio 
è morto ieri all’età di 77 anni, molto affetto 
dalla sciagura della sua casa; anche a Liver- 
pool esiste un malessere commerciale; le spe- 
culazioni 
lice, 


nei cotoni sprtirono un esito 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi 27 agosto 1851. 

Souwanio — Tendenze dei consigli generali — Nomine 

conosciute di presidenti di questi consigli — Progetti 

della politica eliseona — 1 Montagnardi di Parigi e gl 

sigliati di Londra — Gli emigranti în California — As- 

soluzione dei signori Forcade e Viremaitre — Malattia 
delle uve. 

Quello che si sa finora della organizzazione 
degli uffizii generali conferma le loro tendenze 
reyisioniste, Sopra. 46 presidenti conosciuti 
oggi a Parigi non ne veggo alcuno contrario 
alla revisione, se sì eccettuano ‘il sighor Du- 
faure, Lamartine, Vittorio, Lefrane; Bazé, 
Di Panat è Anduze, 

I departimenti della Senna inferiore è della 
Senna e Marna hanno già manifestato i loro 
voti revisionisti e quest'ultimo insiste special- 
mente sulla necessità di abrogare l'articolo 
45. È questo punto che maggiormente sta a 
cuore del potere esecutivo , ed è quello, che 
se non vado errato, sì otterrà meno. Vi sono, 
è vero, in Francia alcuni dipartimenti i quali 
sono inchinevoli al bonapartismo, ma essi s0- 
no în piccolissima minoranza ; è diverso per 
la costituzione la quale è riprovatissima! dal- 
l’universale, e non'è difesa dagli stessi repub- 
blicani che per una tattica di guerra. Ma i 
voti revisionisti che saranno espressi non con- 
chiuderanno più per la rielezione di Luigi 
Napoleone, che per qualsivoglia altro can- 
didato. 

È quindi necessa 
la politica personale di Luigi Napoleone dopo 
la sessione dei consigli generali. Si parla di 
una grande rimossione di tutti i prefetti e 
sotto-prefetti sospetti di orleanismo. 1l Bul- 
lettino di Parigi il quale riceve delle comu- 
ufficiali , conferma questi rumori, 
insistendo-sulla necessità di dare pel 185 


io determinare con vigore 


nicazioni 
al 
potere degli agenti risoluti a seppellirsi sotto 
le rovine della società. In a nota per 
salute della società s° iutende la rielezione di 
Luigi Napoleone. Ma. il paese che ha altri 
mezzi, potrà vedere altrimenti, se il partito de- 
magogico non venga in aiuto del presidente 
con qualche audace assalto contro l’ ordine 
sociale. 


que: 


La frazione saggia e politica del: partito re- 
pubblicano sembra sentirlo, e la sua scissura 
cogli impazienti di Lopdra è in oggi mani- 
festa. I montagnardi di Francia riunegati da 
quegli esiliati sì esprimono con molta amare: 
sul conto di quei, rivoluzionari incorreggibili 
e importuni che fecero perdere da tre anni 
alla causa democratica tulto il terreno con- 
quistato ‘in febbraio, 


gono le recriminazioni ‘personali; e i monta: 
gnardi dell'Assemblea che Jasciano la metà del 
loro trattamento di rappresentanti per soste- 


vano dura cosa il mantenere a loro spese gli 
insulti settimanali della Zoir du 
Quelli che considerano come un diritto de- 
mocratico e sociale Ja decima che prelevano 


Proscrit, 


sulla montagna di Parigi, continuano a de- 
nunziare alle popolazioni socialiste. il liberti- 
cida temporeggiare dei salariati del popolo. 
La lotteria delle verghe d’oro dirigerà il 4 
settembre una prima spedizione per la ‘Cali 
fornia. La compagnia riconoscendo che. il 
clima di, San Francisco è divenuto molto 
malsano; e che le probabilità di fortuna 
in quel paese, sono più che aleatorie voleva 


geva che gli emigranti non fossero traspor- 
ati in un punto più vicino 

mantiene dunque la destinazione della 
fornia, non ostante le notizie poco favorevoli, 
che pervengono da quelle contrade. 

signor Forcade e Viremaitre è stata oggi re- 
spinta. L'azione del signor Lemallier non a- 
| veva più senso dopo che l’aveva ristretta a 
riguardo del signor Carlier, causa primaria del 
offerto; e l'opinione 
sanzionerà il decreto dei giudici. È rimarche- 
vole però che questo giudizio fu pronunciato 
contro le conclusioni del procuratore della 





danno ch’ei credeva aver 


| repubblica. 
Le popolazioni vinicole sono più preoccu- 


| 
a | teressaryi 


Dopo le recriminazioni dei principî ven- | 


nere l’esistenza dei rivoluzionarii esigliati, tro- | 


mutarne la destinazione: ma il goyerno esi-! 


all’ Europa. Sì | 


La querela del siguor Lemullier contro il | 
| doré par les procé 


mia ha preso în quest'anne un'estensione più 
{ grande, ed ha anche attaccato il famoso 


ria se n° è scossa, Essa ha cercato e sembra 
{ aver trovato un rimedio efficace che può in- 
petthè 1° Italia é pure invasa da 
| questo flagello, Già nello scorso anno si era 
{riconosciuto che. il fiore di zolfol'aveva la 
proprietà d’arrestare la formazione del fungo 
deleterio, causa primiera vo secondaria del 
male. 

In quest'anno sì è ‘perfezionato e genera- 
lizzato il processo di impolveramento della 
vigna con questa sdstanza ‘inventando per 
quest'uso un apparecchio di un prezzo modico 
in forma di soffigtto. 

Il giornale d’agricoltura' praticà è di giardi- 
naggio diretto dal signor Barral ha' pubblicato 
su questo sistema, e sul'modo di usarne un 
eccellente lavoro fieno di dettagli tecùici 
qui non possonolaver posto. 





Bonsa' Di Pantei del 27 agosto. — I fondi 
continuano a ribassare lievemente. A contanti 
il 5 0/0 rimane invàriato a 95 fr; 

I1:3 0/0 a 56 65. iblribasso di 20 cent. 

Il 5 00 pieni. (c. fi) è caduto da 81 25 
a 81 45. 

Il nuovo imprestito|(1851) a 95. 
obbligazioni a 925 noh variarono; 


e le nuove 





S. NICCOUINI gerente. 





PRENOLOGIADIVULGAT 


ossia 


LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE i 


esposta 


da MICHELE MERONE 


Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone, 
Oltre la scienza dilettevole ed istruttiva della 
Jfrenologia con tutte le scoperte e le migliorie 
fin quì conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale e filosofico, accop- 
pia i principali segni fisionomici dell’ insigne 
I. G. Lavater, i che armonizzando colle 
dottrine. frenologiche caratterizzano l’ uomo 
perchè fanno conoscere evidentemente le sue 
tendenze, il suo carattere e la sua capacità 

Inoltre essa congiunge un giudizioso arti- 
colo sul magnetismo col quale si ‘insegna il 
modo di trasfondere in altri il /luido witale 
magnetico umano , onde ottenere que’ tanto 
decantati portentosi. effetti; ed a tanti varii 

omenti, a tanti altri articoli tutti nuovi ed 
originali tendenti a dilettare , istruire e per- 
fezionare l'uomo hayvi quello oltre la tomba 
la cui originalità, è Ja cui tesi è tanto meta- 
fisica da iudur stupore e maraviglia. da .con- 
fondere la mente, @ le idee fin qui concette: 
per ultimo trovasi (una ragionevole e logica 
confutazione dell’ etronea asserzione dell’ in- 
glese Malthus. 

Adunque per le importanti nozioni. ig 
niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 
modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l'istruzione @ per l'utilità grandissima che 
porta ad ogni classe di persone, conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio, 
e degna d'essere iletta, meditata e studiata da 
tutti. . 

Si wende in Torino dai Librai Canto Scure- 
ritti e Cugini Pows\, ed in Milano dalla 
Tipografia del Classici. Italiani in Santa 
Margherita, e dai principali Librai d'Italia 
a L. 4. 


Libreria TT. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 47. 


INSTRUGTION 


pour l’enseignement 


DE LA GYMNASTIQUE 


dans les Corps de Troupes 


et les Établissements. Militaires 
Paris — 4. Vol. in-A2 avec atlas in fol. 
de 220. figures. 


AVIS. 


Le voyageur de lalUimaison (Goxbvorr Uet 
Comp., rue Moreau , nuti, 9.. à Paris, fabri 
cants Spéciaux d’orfeyretie en maillechort aus 
blanc que l’argeni, dit pahfond arsenté et 

s de Roulz et Elkiugton, 





a l’honneur de 





préventt (le public qu'il sé- 


| journera a Turin è l'’otel-Feder , depuis le 


samedi;30 corr. jusqu'au samedi 6 septembre. 
Il recevra les personnes qui voudront bien 
venir visiter sa belle collection d'échantillons 
en nature , de 7 à 9 heures le matin, et de 
3 heures le s 

tà Marseille , rue Pavillon, rum. 32, 

au f.er, chez madame Cabunel. 
7 confondez pas le pakfond gal- 


vanisé avec le cuivre jaune ou laiton. 





Chasselas di Fontainebleau. La scienza agra- | 











nisteriale. Secondo l'Heraldo, il signor Bravo pate dei danni cagionati dalla malattia delle! Dalla Tipografia Sociale degli Artisti 4 
Murillo avrebbe cercato di riavvicinarsi all'op- | uve, che della politica. Questa terribile epide- | 


TARIEPA GENDER: 


ndrea Pons e Comp. in Tori 


Via della.B, V. dogli Arigeli, n. 6, casa Pomba) vicino alla salita dei Giardini pubbl 
Venne pubblicata 


L'EDIZIONE OFFICIALE 


» DELLA 


DOGANE SANT 


ERO DI FINANZE 


in eseguimento del Decreto Reale del 5 agosto 41854, 

CONTE 

La Tariffa doganale del 44 luglio 4854; i Diritti diffe 
mercio, quelli per'assimilazione; il relativo repertorio generale; le nuoye Disposi 

preliminari, quelie preesistenti dell'antica Tariffa; il Regolamento doganale del 30 08 
41851; e le Note spiegative e descrittive per l'applicazione dei Diritti, ; 


VENTE r 
onziali stabiliti coi Trattati - di' CÀ 





BABONEAU e Comp. di, Parigi, propri 
delle miniere di Zal-de-Travers in Isvi: 

e di Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, ateliitetti, impres s* e propietarii 
di case , che egli s° incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante: pi 
vimenti di vario genere, coperti di, fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘sce per 
anni. dieci. i 

Il mastice d'asfalto è di grande econonità 
conservando “in ogni témpo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersì ) ed usirsi per 
nuovi lavori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s'indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ‘ove si accennano ceutinaia 
di lavori già' eseguiti sin dal 1847, e colìaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 


Il sig. VINN (di Londra) professore di 
lingua e di letteratura inglese, n. 45 via di 
Po. 

Ha l'onore di informare coloro che lo co- 
noscono ed i loro amici, che in seguito alla 
partenza di parecchi suoi allievi per. l’espo- 
sizione di Londra, egli ‘ha ancora qualche 
ora libera, della quale può'disporre ‘per'le- 
zioni private in casa propria od a domicilio. 

Il professore è in casa tutti i giorni dalle 
ore 4 alle 5 pomeridiane. 


COLLEGIO REMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo 


La nell’ intento di 
ogni modo possibile i warii desiderii dei ge- 
nitori che bramassero valersi. dell’ opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover. lasciar loro 1 libertà di ;scelta 
fissando varii modi’ per il pagamento della 
retribuzione mensile. — Epperò a stabilito 
quanto, segue 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
provvedere a 


direzione secondare in 


mag 


mano che il coll 
tutto, esclusì i soli, ‘oggetti di. vestiario sarà 
come per il passato di L. 75: 

Dal primo ottobre ‘in poi per coloro che 
brainassero) provvedere în proprio alla lezione 
di musica, ed agli oggetti di studio, come 
libri, carta, ecc, ecc. sarà di Lv 60. 

Il collegio farà pure speciali, convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 
legîo sì incaricasse anche del vestiario. 

In tutti i casi ove fossero due 0 più sorelle 
sì consentiranno proporzionate, e convenienti 
riduzioni. 

Per le irichieste di ammessione e per ulte- 
riori schierimenti rivolgersi ‘al conte Luigi 
Franchi — Torino ; o alla direzione del col- 
> Pinerolo per l’Abbadia; 

Per la Direzione 
L. Frans 


CRÉME = BEAUTÉ 


Per la sna composizione è per gli effetti suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che altereno la pelle e la rendono rugosa e 
terrea, La Crema di avvenensa , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisioloigo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore) 
Contenendo molecole grasse, nulrica la pelle, bian- 
chisce l'epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso. Solo deposito à Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Equ Nappléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia. 

Si trova anche l'Amandola’ prodotto dell'aman- 
dola amara, che tienè lango vantaggiosamente degli 
acidie dell'acqua di Colonia, avente la virtù di non 
rugare la pelle, ma di farla bianca 

Depasito unico a Parigi. 
l'profumieri che desiderano averne in deposito, 
ono indirizzarsi franco a Torino al sig. Bussyy 
sso l'ufficio del Risorgimento. 


A CEDERE 
Un credito di Lo. 60,600 esigibile 
fra tre anni guarentito colle migliori e più 
solide ipoteche sovra stabili situati nella 
provincia di Torino. ) 
Dirigersi in Torino allo studio dell'avv. 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, piano 3. 


legio femminile 





Un Volume in-4 grand 








, — Prezzo Ln. 5. 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUA' 


Da Tomo ap ARQUATA Da Anquata A Tontnd 





Stazioni Cona Stazioni bando 


di part. 





or.m. 
art. 
Torino | 10 15) 
Moncalieri, 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dosino 
Villafranca] 


ni asanni 


Dam.no 
9(Bald, (i) 
Villafranca 


Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 

Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


\Pessione 
28/Cambiano 
7A {Moncalieri 
Arrivo in 

17 49) Torino a 


ussssÙa. na 




















| 
AVVERTENZE, Ù 
Oltre le qui contronotate corse , il Convofi 
delle merci prenilorà viaggiatori di5.a ‘ola 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fer 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabili) 


PARTENZA. Ì 
da Anuata ore ant. 6 | da Ferazzano ore ant, È 
s SERRAVALLE * » 6 10)» Cenno » Ti 
» Novi 694] (ne soli wlertoledì) 
» FRUGAROLO 6 42 

E 7 »l v ANNONE 
TA%|Arr ad Asti 


Tra Tonno e Moncanigni è stabilito un, convoglio AMEN 
giornaliero che parte da Torino nile ore.é pomerit 
a riparte da Moncalieri olle ore 7 pom, 

Ne' giorni festivi poi si foranno convogli speciali nella 
che sorouno indicate per ciascuna volta con appel 
avvisi 
(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì il pil 

voglio diretto ad Arquata, ed il secondo, convoglio! 
retto a Torino, 
(@) Al Cerro si fermano tutti i lunedi jl prima-convogli 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, eli 
mercoledì il convoglio delle merci e l'ultimo diretto adifl 


quata, 
Al 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINOM 
Bollettino ufficiale del 50 agosto. 

FONDI PUBBLICI, 

sula 


Pel fine Pel fù 
del mése, del 
{819.5.010god. 1 aprile, 

1831» » ‘iluglio» 

1848 è» « d,marzo» 

1849 n) + Llugliov[89, 81 50 40 
85, 20 

n giugno» 

1 Taglio, » (066 
1849» d'aprile (927, 50.930 
1850.» d'agosto» [948 
18443/00 Sard. 1 aglio 


FONDI PRIVATI. 
> 4 duglio L.) 


3 ODDI, 


Azioni Banca naz 
» Banca di Savoia . 
Rata inag(40D oltre s 
GittàdiTorino}5 1/9 001 gena; 1 luglio» 
tà di Genova 4 p. 00}... 
ocietà anon. del Gas antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz nuova |... 
Incendii a premio fisso 31 dicemb 
Via ferr. di Savigliano 1 genn, 1 lug] 
Molini presso Collegno 1 giugno 








CAMBI. } 
Per brevi scadenze; Ter tre mesi, 
Augusta, . 0» 
Francoforte $, M, » 
Genova sconto . . » 
Lione . - 
Livorno 
Londra . . 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma ... .. 
ITorino sconto 


Monete contrò valuta legale o Bigli di Banti 
oro Compra 


20 
28 
n9 
35 
34 


Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per il Piglietto di 1009 L, | 996 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


908 


Teatri di questa sera. 
UARIGNANO, — Opera nuova: Lueisa MHtledi 
Libretto di Camimarano., musica di Verdi 
Bullo: La Grotta Assurra. È 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica direll 
Ma G, Chiarini, rappresenta: Il Tufore amule 
della pupilla. — Forza di Sansone, = 
acrobatico. — I Figlio del mistero. 


‘Tipografia Ferrino e Franco, tf 
S “dl 
U 








81 RICEVE 
fonino, all’afficio cel Giornale, 


SSOCIAZIONE. 


Db fibrario.— Firenze, 
6, — Parigi, 
dî libraio, 50, Hemnéw?s Street. P 


80, Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


afionco alla Madonna degli Angeli e pressoî 
DIAL: librai. — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, dll'em- 

lessen, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
affici dî corrispondenza Havas, e Leiolieet, — Londra, P. 
. A. Delisy, 15. Regent Street S.t 
39 Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale PEco.d' Italia, 


IS 


RGI 


AL 


IENT 


Torino, — Un ani 
1, 6, — Paomim 


— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L, 7, franco ci confini. — Un sol 
Numero cent. 40,— Dirigersì franco. di posta ‘alla Direzione del Giornale IL 
Risoncimento. — Le mserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 
no L, 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L, 12, — Un mesa 
cir. — Un anno L. 44,— Sei mesi L. 24. — Tre mesi L. 13. 
6 50, — Iraria ed Estrro, — Un anno L, 50, — Semestre 





fAnno IV. 


Torino, Lunedì 4 Settembre 1854. 


um. 1437. 





] signori. Associati al nostro. gior- 
le, il cui abbonamento è seaduto con 
nilo il mese di agosto, sono pregati a 
innovarlo per tempo se non vogliono 
five interruzione nella spedizione 





i di RIVISTA: 
D'Una legge del cardinale prefetto degli'studi sulle 
Uciole delle fanciulle în Roma , la nomina di vari 
fionfatonieri nelle provincie , un, regolamento del 
Ministro delle finanze per esigere i due doilicesimi 
[fi dativa, e il milione di seudi a carico dei comuni, 
M una notificazione chestabilisce il ricevimento dei 
Joni nelle casse erariali fino a1 15 settembre, ecco 
Th notizie che pessimo spigolure dai fogli di Roma. 
I e di Napoli munifico estimatore della virtù 
In argomento di retribuzione dovuta al merito 
Così l'Osservatore Romano) ha nominato cavaliere 
fel R'ordine di Francesco Primo il famigerato 
MVirginio Alpi di Romagna! Quando la virtù e il 
Merito sono pesate a questa bilaneia; quando si f° 
Wi Janguire nei ceppi dell'assassino un Poerio, e si di 
Il'una'croce di onore ad un Mpi, allora la coscienza 
Pubblica, anche la più timorata e dubitosi co- 
soienza, si rivolta, e JI grido universale d'indigno- 
Hione mpledice alle svergognate difese dell'Uniuers, 
Mei Macfarlane e di tutti i compri apologisti del 
Igoverno di Napoli. Allora 18 stesse lettere del sig. 
Gladstone diventano inutili | 
în Toscana era’ giunto l'arciduca Massimiliano 
fratello dell'imperatore d'Austria. — Il Monitore 
È Toscano pubblica le istruzioni per la esecuzione 
dell'art, 3 della convenzione fra la S. Sede e il go- 
yemo gramlucale, che riserva esclusivamente ai 
vescovi la censura preventiva delle opere e scritti 
T (ghe trattano ew professo di materie religiose. 
(Di Lombardia non abbiamo notizie. 

È di Francia ancora sono quasi di nessuna im- 
(portanza, se togli quella del voto espresso già da 
10 consigli generali per la revisione della costitu- 

{ “zione, Nessuno: però di questi consigli aveva. par- 
Jatò di proroga de'poteri presidenziali. Nulla pure 
‘lì nuovo sulla questione già da qualche tempo 
all'ordine del giorno, le candidature. alla presi- 
‘denza. Nè'parlasi più dell'articolo della Patrie. 
La causa sul complotto di Liong è terminata. Nel 
27 tutti i difensori si ritirarono, Vennero allora 
nominati difensori d'ufficio nel 28, ma wd ecce- 
zione del Pàsta, tutti. glialtri accusati rifiutarono di 
accettari. Dopo la difesa pel Pasta, e dopo qualehe 


“D 





Î 
Molti sono gli ostacoli che si oppongono nelle | cei 


italiane contrade all'accettazione delle dottrine-del | ro! 
comunismo; l'intelligenza delle masse, che non ha | 
‘confronto con quella dei Galizia 
fu già tentata; il picciolissimo numero dei prole 
tari; la immensa suddivisione delle proprietà terri 
toriali; finalmente il sistema della gestione agri- 
cola. La pers ia del popoli Insubri non ha bi- 
sogno di dimostrazione; quando questa generazione 
invia all'esposizione inglese capi d'opera che fanno 
maravigliare l'Europa, ef provano le potenze di un 
intelletto straordinario, possiamo dire eon un senso 
di nobile orgoglio, che esistono popoli in. Italia su 
petiori ai più inciviliti del continente. 


x ove questa prova 


s 
[su 


ch 


Sino a che la trista influenza spagnola pesò 
sull'Italia, e principyImente sul ducato di Milano, 
l'industria fu convertita in rovinosa indolenza, in 
povertà le ricchezze, în decrepitezza letale ta gio- 
ventù. 1 balzelli multiformi non'arritchivano Ve- 
ratio pubblico, ma impoverivano il proprietario 
rurale, che alle proprie indefesse latiche non trò- 
vava compenso: Noi che amiamo 
tutto, riconosciamo che, il regno; di Maria Teresa 
forma un'epoca riparatrice. per) quella ,Mprida con- 
trada che chiemasi Lombardia, El principe di Ksu- 
nitz ascoltò non solo, ma esegui i consigli di Verri, 
Beecaria, î, Carli e tanti altri in i italiani, @ 
potè compiere la, riformà comunale e censuaria, 
stabilendo un fondimento di equità alle imposte. 
Il risultato di questo lavoro fu quale l'avevano pre- 
veduto quei filosofi che sedevano amministratori 
integetrimi del proprio paese. L'agricoltura’ prese 
uno slancio straordinario; e il padre che dapprima 
stentatamente riusciva a dar pane ai proprii figli, 
potò diffondere il frutto dei proprii sudori; e la 
tetra dapprima insufficiente, bastò ripartita per 
tutta la sua prole. Ingenti capitali, formati dal so» 
prappiù delle entrate in confronto delle spese, fu- 
rono impiegati nei canali d'irrigazione, opifici, 
locali per l'industria serica, ece., a segno tale che 
il conte Pietro Verri, negli ultimi anni di sun vita, 
stimava che col ricavo di 40 pertiche di terra si 
potesse mantenere un individuo. 


giustizia anzi 
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Mu la antiveggenta di quegli womini non Jimi- 
tossi a ciò soltanto; prevedendo l'accrescimento 
ilella popolazione, di: al modo di aumentare il 
terreno frattifero; Nel 4779 vi erano nel solo du- 
cato di Milano 207,780 pertiche di brughiere o ter- 
reni incolti; Masia Teresa, con editto del 6 settem- 
lire, ordinò che quei fondi che fossero di proprietà 
comunale, venissero o venduti o livellati, sotto con- 
dizione di bonificazione, e fece pubblicare l'opera 
di Turbilly sulla coltivazione dei terreni incolti, 
proporre preti, ‘@ malgrado gli avvenimenti; le 


fa 


m 


ne pol 


par 


nto 3) 
no e 


oi benefattori, nonifia mai che gli artificii ba 


e tanto operarono, a @ollievo degl'infelici 


GIORNALI STRANIERI. 


Anche la stampa periodica della Spagna 
sì commove per lè epormità di Napoli messe 
testè in tanta luce Qalle lettere del signor 
Gladstone, Nè differiscono in questo i gior- 
nali più avanzati dall più conservatori, onde 
si può dire che tuttidgioiyali imparziali, la 
sciate le preoccupazioni di partito , concor- 
dano nel prendere la; difesa dell'umanità e 
della giustizia Conculcata, L'Heraldo , che 
niuno certo vorrà laccjare di esagerato , si | 


‘prime fm questa guisi 
Ciò che ilà maggior im 


gnor Gladstone gli è l'e 


laqualé fa ‘eredere chefSia guidato ‘unicamente 


Ha più rigorosa impardialità. 


esilitanto whig quanto tory, 
si espressero ad un modo, în questo argomento 


vesti in ispecie fanno dirigettare da sè ogni 


lidarietà col governo napélitano. Lord Palmerston 
non volle che terminasse! 
senzichè condannasse dalla ringhiera dello Came- 
uni la condotta del governo di Napoli e 
a questo fine si fe' interpellare sopra la, condizio» 
ica delle Due Sicilie, e al tempo stesso 
mise in contrasto lo Stato del Piemonte, il cui go- 


a ne logi 


dei eo 


mo èi qualificò come goferno modello. 
ladstone si 
amministrazione 


Le accuse del 


‘eolarmente 


signor 
alla mala 
ui 

pni 


si 
nza alla mag 
, nominò dei 


Ise deposizioni di delatbr] politici. + 


Leggesi nella /Vacior sullo stesso argo- 


ento > 
Parecchie volte prendenimo la penna per 


cuparci del modò console si trattano a Napoli i 
condannati politici, e sempre la Jasc 


Jtre, famiglie, ché nella, beneficenza trova- | 
trovano un più impiego delle loro fortune. 
Diciamòlo una volta per tutte : finchè il popolo 
milanese si ecalcalSOUO.i grandi porticati dell'o- | 
spedil maggiore, e Wi @mmira' la lunga serie dei 
stino 
a trarlo ad insultare. discendenti di quei cittadini 


fara alle lettere, del 
Ser esso noto per la wo- 
detazione della'sue idee d'la sua condotta politica, 


riferiscono 
della 
izia nel regno di Napdli. Se le sue informa- 
no esafte, il goverho tolse ogni indipen- 
titui i magistrati pro- 
rotti i quali pro- 
munziano dopochè i protessi si sono istruttî sopra 


immo temen- 


taclisnio: dopo i giorni del martirio, quelli dell’e- 
Spiazione e della vendetta ! 

Affinchè i nostri lettori siano in grado 
di' apprezz imperiali rescritti, di cui 
abbiamo dato un cenno nell'ultimo numero 
e pubblichiamo testualmente in questo, cre- 
diamo di ‘dover 
far loro precedere il seguente articolo della 
Gazzetta Ufficiale di Vienna, 

I rescritti imperiali, en 
scono utra importante fase 


è gli 


anati oggidi, costitui 
nello sviluppo delle nò- 
stre condizioni interne. S. M; l'imperatore ha con 
essi determinata)fuor d'ogni dulibio la condizione 
del ministero e del consiglio dell'impero, e prov- 
veduto ad un tempo che la questione dell'essere 6 
la possibilità di attuare fa carta costituzionale del 
Amarzo 1848, vengano sottoposte a matura disa- 
mina: 

Il bisogno di queste disposizioni è si general- 
mente riconosciuto e i danni, provenienti da sun 
provvisorio, che passano, în tutte le funzioni dei 
poteri dello Stato, si, resero per ogni verso tal- 
mente sensibili, che Hasta ‘sggiungere poche 0s- 
servazioni alla realtà del fatto. 

Gli ultinii ‘atini, sì ricchi d’avvenimenti ‘e spo. 
rienze, trassero seco univisibile lancio nel giudi- 
dicare pubblicamente le condizioni, che assieu- 
rano l'essere e la Moridezza dei popoli. Alle sbri* 

le passioni e pi 
desideri mude 


tendenze smodate, subentrarono, 
‘ati e ragionevoli, e quell’assoluta 
credenza a seducenti e fallaci teoriche, ha ceduto 
ad un più chiaro discernimento dei veri bisogni e 
interessi 


sp- 
Ri 


Egli è perciò indispeosabile di ritenere al pre 
sente, che l'Austria, fu salva, non dall'aver appa- 
gato le esigenze della rivoluzione, ma dall'autorità 
imperiale e dal fedele amore ed attaccamento dei 
popoli all’ereditaria casa regnante. La dignità del 
trono fu sola che nell’urto. generale si mantenesse 
inalterata; fu sola la voce dell'imperatore che po- 
tesse spiccare. nella generale tempesta, che potesse 
prescrivere agli uomini dell'ordine il luogo della 
loro adunanza, aî fedelî la via del dovere nel gene- 
rale trambusto. 

Il principio monarchico, radicato ‘nel cuore dei 
popoli, è la base del nostro edificio politico. Fu 
posto per esso un termine alla discordia e ai san- 
guinosi conflitti delle nazionalità; per esso furono 
glì assalti esterni respinti dai nostri confini e in- 
catenata la vittoria alle nostre Bandiere; furono, 
per esso quietati. gli animi, ristabilita la fiducia, 
rianimato il commercio, l'industria e la prospe- 


oc- 


È Ì 
senza alcuna osservazione 


al trono, perché riesca a vero vantaggio e prospe- 
| ramento di questo grande impero. 

Qual primo passo va ciò fare occorreva, innanzi 
tutto, il porre i servi della corona nella giusta re- 
lazione con essa, e stabilire la responsabilità loro 
| incombente, come tali, iu un modo, pienamente 
| preciso e indubitato, e conforme ai principii mo- 
narchici. 


fi 


Questo. è il ‘valore de' reseritti ‘imperiali. La 
questione della costituzione è perciò posta soltanto 
nella eccelsa mano del monarca; ed appunto per 
questo essa procederà senza turbamento delle po- 
| polazioni e senza pregiudizio agl'interessi di  que- 
| ste. Le grandi basi del’ nostro edifizio politico, il 

principio monarchico e l’unità politica dell'impero, 
costituiranno così il fondamento immutabile, e non 
saranno esposte a rischi o scrollamenti, 

I popoli dell'Austria, che in tutte le hurrasche 
e in tutti î peritoli si sehierarono attorno al trono 
del loro imperatore, verranno devoti incontro al 
proprio monaréa anche in quest'opera di pacifica 
e tranquilla riforma, e attenderanno pieni ‘di filo, 
cia nella loro sempre provata fedeltà le definitive 
risoluzioni del foro imperatore. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 28 agosto 1851. 
SowwAnio — Deliberazioni dei Consigli generali. — Inci» 
— Funerali di Clare 
mont. — Rumori sulla candidatura del principe di 
Joinville, — Seduta annuale dell'Istituto di F 


dente nel. processo di Lione 


ncia. 
Sì conoscono i, risultati delle deliberazioni 
di sette consigli generali; voto per la re 

con alcune varianti più o meno costituzionali, 
ecco quanto si rinviene ovarque. Ma nessun 
voto esplicito per la proroga dei poteri del pr 
sidente, Nella Somme un consigliere generale 
il signor Malo ha motiyato il suo voto in fa- 
vore della revisione per questa sola conside- 
razione che la costituzione raffermando la re- 
pubblica, conveniva liberarne la Francia al 
più presto. La Somme è il quartier generale 
dell’ornealismo. Quello che contribuirà ancora 
a lasciare libero il campo ai revisionisti, si è 
che molti repubblicani si sono ri 
sigli, contes 


vati dai con- 
andone la validità dei poteri. La 
legge infatti dice che i consigli generali saranno 
rinnovati di un terzo per ‘ogni anno. Ma a 
fronte della legge organica che si sta discu- 
tendo, l'assemblea ha deciso per quest'anno la 
sospensione delle elezioni, convalidando il man- 
dato di quel terzo che doveva uscire. 


do di non poterci confyhere nei limiti di una pru- 
dente energia nell'amltemizzare le scelleraggini 
di quel governo. Bliîgna o non avere sangue 
nelle vene, od averefferduto ‘ogni senso, di (mo- 
ralità e di. giustizia per mirare senza. profonda 
inilegnazione gli artibili delitti che commettono i 
sicarii che circond@M il trono delle Due Sicilie. Il 
tribunale rivoluzionafio francese che tante inno- 
centi vittime contis$® alla morte era un libero ed 
imparziale tribunalletta confronto di quella con- 
grega di venali e'@@ffoiti magistrati, i quali tratti 
dal’fondo ove si aggio le più. perverse pa 
gettano nella. desblagione migliaia di famiglie per 
andar a versi di Wnfgieco dispotismo. Fra le orde 
selvagge che vivanitim lotta continua e altra legge 
non riconoscono Me la forza bruta v'è più nobiltà 
perchè almeno v@MM pericolo nell'attacco. Ma a 
Napoli l'impunità M@îimanigoldì rende maggiore’ la 
barbarie 


guerre, le difficoltà deî livelli, ne furono bonifi- 
cate più di 90,000 pertiche, la massima parte a 
boschi. 


parola detta dall'accusato Phourel, fu pronuneiatà rità. 


la sentenza che condanna alla deportazione Gent, 
Ode, Longomasinoy ed altri alla detenzione, e alla 
prigione per gradi. 

Il Senato del Belgio ha cominciata la discussione 
del'progettò di legge sulle successioni. Parlarono 
vari oratori pro e contra, ed il ministro dell'interno 
dimostrò che l'adozione da parte del Senato era 
Una necessità sotto il punto di vista politico e fi- 
nanziario, La discussione fu aggiornata, 

Il consiglio nazionale e il consiglio degli Stati 
Svizzeri, dopo aver tenuto ciascuno tre sedute nel 
giorno 27, hanno chiuso la rispettiva sessione 

In Argovia la questione di revisione della costi- 
tuzione non fu chiusa, e si passerà alla nomina di 
una nuova costituente. A Vaud la malattia delle 
uve nom faceva progressi. 

Le notizia di Spagna sono insignificanti. 

Nella Catalogna e nel collegio di Alcalà de He- 
‘mares furono eletti deputati i signori Bordin, e 
Goicorratea , ministeriali. 


Il processo di Lione di cui pochissimo si 
preoccupano i Parigini, ha rianimata l’atten- 
zione per un incidente, Tutti i difensori si sono 
ritirati, e gli avvocati nominati d’uffizio dal 

iglio di guerra sono stati rifiutati dagli 
inquisiti. Questo colpo scenico era premeditato, 
essendosene fatto già ‘uso innanzi alla corte di 
Versailles , quando sì giudicarono gli accusati 
del 13 giugno. 

Questa risoluzione sembra incontrare una 
viva resistenza fra gli avvocati, î quali, seb- 
bene appartengano tutti all’ opinione  repub- 
blicanas; non vogliono ciò non pertanto man- 


Tutti questi successi furono acquistati col libero 
movimento ed esercizio della plenipotenza impe- 
riale; la quale, ne' suoi ereditarii diritti e nella 
devozione e’ fedeltà de' popolî, trovò i mezzi'e i 
sussidi per bastare al proprio assunto. Da queste 
grandi lotte ed avvenimenti si svolsero e si stabi: 
lirono condizioni, Je quali di gran, lunga differi- 
scono da quello stato confuso e concitato, che do- 
minava lo spirito pubblico, e cercava di costituirsi 
allorehè fu sancito lo statuto costituzionale. Quanto 


Quest'impulso fa seguito dal governo italiano nel 
1806 e nel 1814, ingiungendo l'alienazione dei beni 
comunali non strettamente nece al pascolo ed 
alla pastorizia: e poscia dall'amministrazione gu: 
striaca: nel 1952, Una indagine fatta în quell'epoca 
su tutta la Lombardia, portò i terreni comunali in- 
colti a più di 4 milioni di pertiche, delle quali fino 
al 1847 ne furono vendute e ripartite vicino ad un 
milione; e si sarebbe fatto di più se la cancelleria 
aulica non avesse imposto ai comuni d'impiegare il 
prezzò dei fondi alienati nell'acquisto di rendite 
perpetue, dî obbligazioni del: debito pubblico, 
che pur troppo lasciarono timore di fatali. oscilla- 
zioni, 

11 risultato di queste misure, sebbene imcomple- 
to, è stato di rendere proprietari molti proletari 
comunali, imperocché si concessero pel pagamento 
del ‘prezzo tutte le facilitazioni possibili , ed in 
molti luoghi si ripartivano le terre persino graéui- 
tamente, avendo ‘il eomane’ l'utile delle imposte 
comunali e la (cessazione di quelle erdriali, che 
erano già a suo carico. Ci facciamo! un dovere di 
non dissimulare che il governo austriaco, mercè il 
sistema delle ripartizioni, ha giovato alla popola- 
zione più bisognosa e posto un argine a quelle 
dottrine, di euì più tardi certi giornali alemanni 
dovevano indecorosamente farsi ardènti  propa- 
gatoti. 


più si dissiparono questa confusione e questo con- 
citimento, tanto più chiaro divenne per ognuno, 
anche a voler considerare superficialmente le cose, |, 
che molte disposizioni accolte in quello statuto, ‘ 
sottò l'azione di tali forze, nun corrispondevano | care,ai doveri della. loro professione. E il si- 
alle condizioni di fatto, a’ bisogni reali ed ai de- | gnor Crémieux, a quanto si assicura, che ha 
siderii de’ popoli austriaci, e che l'attuazione di | paralizzato tutte le proteste in nome dell’ob- 
esse avrebbe esposto a muovi pericoli la. pace in- | bedienza passiva e della disciplina repubbli- 
terna, con sì grandi sacrifizii conquistata. Se al 
tranquillamento generale degli animi, al pieno ri- 
torno della Tiducia, alcuna ‘così ancora si oppo- 
neva, era appunto questa) convinzione, che sempre 
più chiara penetrava nell'animo d'ogni cittadino, 
congiunta all'incertezza della via, per la quale si 
fosse per giungere all'ordinamento definitivo delle 
nostre condizioni politiche, riconosciuto inevila- 
bile, Sempre più chiara ‘emergeva la necessità di | nità a: quel doloroso anniversario, I dignitari 
togliere una volta tale incertezza. L'insistere più a | del regno vi erano rappresentati da'antichi 
luego în misure provvisorie, congiunto alla con- | ministri , vi assistevano ambasciatori, e tutto 
tinua finzione del mantenimento di disposizioni ine- | il ministero del 29 ottobre, meno il sig. Cunin 
seguibili e pregiudizievoli al pubblico bene, s4- { Gridaine. Fra i militari în attività si notava 
rebbe diventto alla fine dannoso al sentimento | Pammiraglio Baudin; il comandante Reille ed 
pubblico della tegalità , ed avrebbe posto ben'ae- | ;) generalé Berthois; un ‘consigliere di stato 
cette armi-in mano a nemici della Jegge e dell’or- |. °° ù i 

Li signor Dunoyer ed un grande numero di per- 


dine, sone devote alla politica , 0 alla persona del 





Noi, e tutti coloro che studiano le cose pubbli- 
che, avevamo letta/fiei giornali e nelle corrispon- 
denze dei [minuli (R@tticolari stî maltrattamenti 
che si usavano col @iigioni politici di Napoli. Po 
cli tuttavja vi preffifano interamente fede suppo- 
rionto ché lo spitt@di parte li esagerasse, non pa- 
rendo possibile chefaleun governo nell'Europa ci- 
vile, nel secolo XI eommettesso sì orribili 
dette; Fu necessaribiehe un personaggio inglese, 
il signor Gladstonegii specchiata probità , aristo- 
cratico e monarehito è già membro, del ministero 
Peel, li conformasse în due lettere dirette a_ lord 
Aberdeen, perché gliguomini di cuore confessas- 
agnanze erano ancora molto lontane 
iungere la'werit 


cana, 
Ì I particolari che arrivano sopra la cerimonia 
funebre di Claremont libera l'opinione orlea- 
nista dalle ‘accuse di obblio e d’ingratitudine 
che sembrava avesse meritato, 

Il gran concorso di illustri personaggi che 
assistevano, ha dato un certo carattere di solen- 


. L'feraldo era stata sequestrato per aver ripro- 
dotto, dice la Correspondance, circolari ufficiali 

“che dovevano restare segrete. 

° 1 fogli inglesi non ci recano importanti notizie. 
Quelle di Alemagna sowo senipre complicatissime 
‘e contraddittorie. Versioni pur contraddittorie cir- 
colunò di continuo sulla questione dell’incorpora- 
zione'totale dell'Austria nella Confederazione , e 
dal'tutto si eonelude, che se ora l'Austria desiste- 
rà dalle istanze per le proteste della Francia e 
dell'Inghilterra, e pei consigli della Russia , non 
Sarà che ul'aggiornamento del progetto , ma non 
Igià un abbandono: 

"ll'Giaud'alfire della Prussia è sempre lo ristabi- 
limento delle Diete provinciali. Tra le nuove prote- 


veni 


Un ultimo ostacolo al conunisma sta, come di- 
cemmo, mella forma della gestione agricola. Nella 
maggior parte della Lombardia coltivata a grana- 
glie, è in vigore‘il sistema delle' masserizie 0. colo- 
nie. 1} padrone dà il proprio fondo da coltivare ad 
un agricoltore, it quale în compenso del suo lavoro 


sero che le l 
dall'aggi 

Per quanta sia la mdstra ripugnanza a descrivere 
queste scene ii canuibali, faremo di vincerla, af. 
finchè il grido unanîndîe della riprovazione generale 


sie vele mia assai importante, quella del ‘presi- 
dente ellafseconda Camera, conte Schwerin , co- 
nosciulo pet conservatore e saggio liberale. 
Una letteraaglbgrata dell'imperatore d'Austria ha 
regolato la situazione del consiglio dell'impero 6 del 
Ministero com eorpi solo risponsali verso la Co- 
rona; & il ministero e il consiglio dell'impero furo- 
no invitati dd esaminare la possibilità dell’esistenza 
e dell'esecuzione della costituzione di marzo, e a 
formulare proposizioni conformi al principio mo- 
‘narchico | 


riliene per sé, dove un terzo, ma in generale la | co 
metà del raccolto. 

Questo sistema, che rende 'compartecipe dei pro 
dotti del lavòro,in eguale proporzione proprietario 
ed agricoltore, sarà seripre uno dei più forti osta- 
coli alla propagazione delle idee del comunismo. 
Ma vi ba dî più; il massaro o colono entra quasi a 
far parte della famiglia del padrore, nè mai accade 
che se l'intemperie delle stagioni od altra sventura 
scemi 0 tolga le produzioni del suolo, il padrone si 
rifiuti d’anticipare al colono quanto gli occorre per 


Ve 


dei 


nfonda gli autori edl'ifeomplici 


secrabile tirannide napolitana. 


Ciò che è incredibile è, ehe un giornale, il quale 
abbia um po'a cuore la Sua riputazione, osi difen- 
Napoli. Tuttavia l'Univers 
Parigi qualifica il re diNapolì come il più degno | 


re le infamie d 


liore dei monarchi | 


In Ispagna non abbiato a temere questo scan- 


Lord Palmer. 
ston, per quanto pare, trasmise le due lettere del 
sig. Gladstone agli agenti. diplomatici della Gran 
Brettagna, ponendo in questo modo alla berlina 


Circa la via da prendersi, nor, può ‘esservi dub- 
Hio. La via è chiara ed aperta, quale corrisponde 
alla dignità della casa imperiale în tutti i riguardi 
co' fetleli suoî popoli. 

Non si può pensire a gettare la questione della 

stituzione qual nuoyo pomo di discordia tra” po- 
poli appena pacificati, e di farla risultare dalle 
di | lotte di tutte le passiani politiche appena domate, 

e da dissidii nazionali. Sarebbe più che temerità, 
dopo sacrifizii così immensi fatti per la salvezza 
della patria, il voler porre ad una novella prova, 


morto re. 

1l siguor Molé non y' éra. Ferito profonda- 
mente dal niun esito che ha avuto la fusione, 
il signor Molé ritorna definitivamente sotto 
la bandiera legittimista. 

La famiglia d’Orleans parve commossa spe- 
cialmente dal gran numero di esponenti e.turisti 
francesiche si eran fatto un dovere di assistere a 
questa pia cerimonia 


In seguito alle notizie giunte di Bretagna, 
si dice, che la candidatura del principe di 
Joinville incontrì grandissimo favore in’ quel 
paese devoto per lunga tradizione alla linea 
primogenita; e che i legittimisti sono, coster- 
nati di questa escursione orleanista sopra il 
loro territorio. 


altrettanto pericolosa, quanto probabilmente inu- 
tile la sussistenza dell'impero, la sua pace interna 
e la quiete e la fortuna delle famiglie. 

L'Austria ha un'alta missione da adempiere; 
ella è destinata ‘a costituire un baluardo dell’or- 
dine, dell'elemento conservativo. e della disciplina 
în faccia alle incerte condizioni politiche dell'Eu- 





giungere a nuovi raccolti, In questo modo il prole- 
tariato nulla tenente in Lombardia è scarsissimo ; 
è per quello che è incapace per qualsiasi titolo a 
trar la vita coll’opera sua, la munificenza di questi 
signori quafilicati dalle gasselte che combattiamo 
come antropofagi, è tale che nella sola Lombardia 
ha saputo accumulare un patrimonio di circa tre- 


dalo. La nobiltà csstigliana , î sentimenti generosi 
che sono nei nostri petti, la, dignità personale e 
lamore della.giustizia Che sono come incarnati in 
noi, sono una valida guarentigia che la coscienza 
pubblica bigetterà da sè perfino la complicità del 
siletizio. L'Heraldo nel censurar i fatti che abbia- 
mo riferiti ci diede una prova che lo spirito di 


GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell'Eco della Borsa di Milano: 

Comunismo E eimantROBiA. — La Gasselta d'Augu: 
sta, quel giornale alemanno, che sotto la coperta 
dell’anonimo riceve talora, non sappiamo bene se 


dalla Germania o da qual luogo, le più perfide in- 
sinuozioni, più d'una fiata ha suggerito come mezzo 
di governo quello di suscitare le classi lavoratrici 
contro i possidenti, col pretesto d'un meno parziale 
riparto delle ricchezze, e così destando fra'tementi 
enullatenenti una inyidiosa ostilità, col mezzo degli 
‘uni infrenare i secondi, per condurre i primi più 
semplicie disavveduti con facile freno ai propriî fini. 
Il mezzo per verità sarìa ingegnoso, se fosse razio» 


nale, ma appunto perchè non lo è, non sarà nep- | 


pure possibile. 


cento milioni, i cui proventi sono appunto destinati 
a sollievo degl’infelici o poveri ad ammalati. Questi 
|siguori, da talî perfidi pubblicisti designati alla 
| vendetta popolare, sono : il Trivulzio, che fondò il 
| 


pa 


sa 
ticoverò dei vecchi; furono i Litta, i Carcano, i 
Crivelli, i Visconti, gli Archinti, i d'Adda, cce., 
che ‘arricchirono il grande ospedale; la contessa 
| Giceri istitutrice delle Fate-hene-sorelle, i Borromei 
| che eressero un collegio universitario in Pavia; i 
| Colleoni che dotarono la casa di ricovaro in Berga- 
‘mo; come a Brescia i Martinengo, i Maggi, non che | 





chi 





lega per q 


rtito mon soffoca le più alte considerazioni 


i. Ci rallegriamio sinceramonte col nostro col- 
e speriamo | 


osto. fatto cha lo- onora, 


rrà imitato da tutta la stampa periodica. Ma 


dogliamo che governi sempre pronti a collegarsi 
quando trattasi di distruggere la libertà non abbia- | 
no considerata come loro propria questa cansa, 
erà- 


è è la causa dell’amanità $ protestando 


niente contro gli eccessi di Napoli. 
‘9 | Poichè dietro que- 
ste stragi e persecuzioni noj intravediamo un ca- | 


Quanti malî si eviterebi 


ropa. Affinché essa possa adempiere a questa mis. 
sione, affinchè gli occhi degli onesti cittadini, de- 
gli amanti dell'ordine, del diritto è della moralità 
di tutti i paesi, possano continuare ad essere ri- 
volti, come prima, pieni d'interesse e di speranza 
verso l’Austria, questa. debb'essere. tranquilla ed 
unita all'interno, ed appuuto perciò forte e potente 
al di fuori. 

La scioglimento definitivo della quistione della 
costituzione non può quindi in Austria partire se 


so- 


ci 





L'Istituto di Francia ha tenuto oggi la sua 
annuale adunanza per dare il premio di virtù 
e quello dei lavori storici fondato dal testa- 
mento del signor Gobert. Quest'ultimo premio 
il quale consiste in un reddito annuo di 10m. 
lire è stato per difetto di concorrenti più 
meritevoli conservato quest'anno ‘ancora al si- 
gnor Agostino Thierry. Il premio” alla virtù ha* 
fatto pronuuziare un discorso al duca di Noail- 





non dalla fonte ond’essa derivò ; essa'deve risalire 


Jes sull'argomento; Fu molto notata la seguente” 

















IL RISORGIMENTO 


frase del signor Noailles di fresco arrivato di. soggetti, ed avendo per solo freno la legge | dei comuni e dei pubblici stabilimenti fosse 


Frosdorfi: « Ho veduto lungi dalla. Francia | 
«mani regali lavorare pei poveri: ho visto | 
«nobili esigliati non conseryare di tutti i pri- 
« vilegi di loro nascita altro che il diritto 
« di sollevare la miseria »* È 

Il signor Villemain, segretario ha pronun- 
ziato un discorso molto applaudito, ed il, sig. 
Ancelot cancelliere ha chiuso la seduta, come 
sempre, con la lettura d'una composizione in 
versi. o 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Bologna, 28 agosto. 


Teri sì riunì il nuovò consiglio municipale. 
La sua prima operazione era quella di pro- 
porre la terna) pel gonfaloniere, o come qui 
dicesi, il senatore. La maggioranza dei voti 
risultò pel marchese Francesco Guidotti, che 
fu già il senatore quasi perpetuo sotto il pon- 
tificato di Gregorio XVI. Dello stesso colore 
furono pure le nàmine degli anziani, Nè ciò 
può far maraviglia, perchè il governo è an- 
dato a scegliere i consiglieri tra coloro che più 
figuravano in quell'epoca, escludendone stu- 
diosamente qualunque professi idee meno che 
retrograde. Che possa aspettarsi da un tale 
consiglio lascio'a' voi di pensarlo. 

a tre o quattro settimane abbiamo tregua 
dai ladri ed assassini. Ma non dà tregua la 
censura politica sugli inipiegati, è continua il 
suo lavoro con ‘alacrità, direi quasi crescente. 
Ora prende în' considerazione tnche gli im- 
piegati comunali, e tre giorni fa' sono giunte 
molte destituzioni e sospensioni di medici con- 
dotti, di segretari municipali ecc. Ben 
inteso che niuno di questi fu prima avvertito, 
nè ebbe mezzi di difesa; igriora al tutto i suoi 
giudici, e glî si nega ‘Comunicazione’ persino 
delle colpe appostegli. Sembrerà incredibile 
che dopo due anni e' mezzo ‘dacchè la re- 
staurazione è compiuta, sì Colftinui questa in- 
quisizione, ma la cosa è così. E forse in Bo- 
logna meno severamente che altrove, perchè 
alcune altre provincie sohb state e sono trat- 
tate con maggiore durezzà. 

Il cardinale Altieri dicesi debba atrivàrè di 
giorno în'‘giorno. Nel suo ‘viaggio a Vienna 
egli si ferma qualche tempo iù ogni città un 
po’ considerevole dello Stato. 

I nostri giornali governativi nelle loro po- 
lemiche sul Piemonte hanno mutatò metro. 
Finora predicevano ogni settimana una rivo- 
luzione, ma siccome dopoetante settimane la 


‘a 


ecc, 


sospirata catastrofe non sì verificava mai, così 
s'accordano in un altro punto di vista ed è 
questo, Il governo piemontese riconosciuto 
finalmente l’abisso in cui stava per precipitare, 
e visto la beatitudine di cui sì gode nel re- 
gno di Napoli e nello Stato del papa; ha de- 
ciso di abolire lo Statuto e tutte Je altre leggi 
che ne furono la conseguenza; Ecco il tema: — vi 
fo grazia delle variazioni che del resto potete 
facilmente immaginare!!— 


Torino 31 agosto. 


Il governo costituzionale è governo di li- 
bertà e di risponsabilità. L'una e l’altra idea 
sono nel più intimo rapporto. Senza-respon- 
sabilità la libertà non è possibile, perchè 
trascende in offesa del diritto altrui, che è 
quanto dire dell’ altrùî libertà, e diviene 
tosto arbitrio di un potente che è il con- 
trario della libertà istessa. Senza libertà" non 
è possibile la responsabilità 

«Per la contraddizion che nol consente» 
dappoichè non si risponde che delle sole 
azioni libere. Può ‘in un caso sopra i mille 
il brutale capriccio. di un despota punire 
un suo agente per ùn atto comandato ‘che 
l'agente non era libero di non fare; ma la 
ragione onnipotente poco 0 molto prevale 
nel più dei casi, nè mai vedemmo sotto un 
governo, più o meno assoluto da ogni legge 
fondamentale, o superiore la responsabilità 
di un agente della pubblica amministrazione 
posta in atto e ridotta effettiva. 

Il genio amministrativo di Napoleone, 
non ‘inferiore al-suo genio militare, fu ‘in- 
fecondo nell’ organizzazione della responsa- 
bilità amministràtiva , in che pose assidue 
cure e provocò stadi profondi delle più alte 
capacità civili del sto splendidissimo go- 
verno, Sin dall’epoca della costituzione con- 
solare era stato suo intendimento ritenere 
tutti i benefizi dell’ odierno incivilimento, 
cogliere i progressi della legislazione dovuti 
all'Assemblea Costituente, e usurpare infanto 
le libertà della Francia, e ritirare lo Stato 
dalle forme rappresentative agli antichi or- 
dini assoluti. L'uomo clie non sapeva com- 
prendere per effetto di ripugnanza, e dopo 
averle lungamente studiate, le istituzioni in- 
glesi, non sapeva nel tempo stesso adattarsi 
all’ idea di un’amministrazione non rispon- 
sabile verso lo Stato ed inviolabile per parte 
dei privati, di ottocento mila impiegati ci- 
vili, quanti componevano l’immensa coorte 

’ dell’amministrazione imperiale, maneggianti 
i pubblici ed i privati negozi, senza alcuna 


legge efficace a contenerli nei rapporti coi | 


| scandalosa del più forte nei rapporti di ge- 
i rarchia coi loro superiori, 

E pure tutto ciò che fu meditato, elabo- 
rato, converlito in legge, in decreto, in re- 
golamento dai giureconsulti dell’impero (chè 
non osiamo dar nome di pubblicisti agli as- 
sessori del potere assoluto) non,venne mai 
ad alcun costrutto. Restarono sterili le pene 
disciplinari, le ammende, le sospensioni, le 
destituzioni consegnate nei regolamenti, in- 
fecondo il titolo dedicato nel codice civile ai 
privilegi del tesoro, , dei comuni, ‘dei pub. 
blici stabilimenti sui beni dei contabili, non 
ostanti le numerose circolari, dei ministri 
della giustizia che ne seguirono Ja promul- 
gazione. Le garantie della presa parte con» 








segnate nel codice di procedura civile, 
quelle dei reati di uffizio fulminati dalla 
legge penale, uscirono a una vera derisioné} 
e l’ingegnoso meccanismo della contabilità, 
efficace soltanto come istrumento di favore. 0 
di persecuzione da parte dell' autorità supe- 
riore contro lo agente inferiore, restò seriza 
frulto per gli amministrati, ai quali era inae: 
cessibile; chè se talvolta giungevano a farsi 
Via nei penetrali delle sue cifre, lo spirito di 
corporazione della coorte amministrativa mu- 
tava Ja posizione e trovava postumi, rimedii 
per ogni fallo consumato, 

Che se per poco la’ giustizia spingeva Je 
sue indagini entro i ‘confini dell’azione am- 
ministrativa, anche contabile e, puramente 
materiale, la volontà, suprema che sdegnosa 
degli abusi, e delle infedeltà dei pubblici uf- 
fiziali ne aveva da prima favorite lè ricer- 
che, era costretta à retrocedere in faccia 
alla pubblicità dei procedimenti giuridici , 
più terribile a chi sconosce o rinnega Ja li- 
bertà, che qualunque, oste potentissima sui 
campi di, battaglia. Quindi accanto all’edifi- 
zio della contabilità o responsabilità, chè è 
sinonimo nel linguaggio dell'amminist 
zione francese , si elevava quello della ga- 
rantia dei pubblici funzionarii, così compli. 
cato, nei suoi ordini, così esteso nelle sue 
ramificazioni che inviluppava ed assorbiva il 
primo. Era una lotta infeconda coronata dal 
trionfo dell'arbitrio che aggiungeva all' in- 
giustizia lo seandalo del combattimento, 

Noi abbiamo ricordato queste generalità 
e questi esempii, perchè nel paese nostro 
non s' incorra in certe confusioni che spesso 
vedemmo in qualche paese di oltremonti. 

Gli uomini che seguono il vessillo della 
vera libertà, che non risiede: nel solo Stato; 
ma deve incontrarsi nel comune, nella fami- 
glia, nell’ individuo , neil’ istruzione, ‘nella 
stalhpa, in tulte insomma le associazioni, le 
istituzioni e le competenze, della vita civile, 
lamentano da, molti, anni i soprusi, della 
centralità amministrativa. Altri uomini vin 
tutti i tempi e ju tuttî i paesi si congiungono 
ad essi ché affettano amore della libertà , 
quando hanno perduto l’uso e l'autorità dei 
loro antichi monopolii. (Costoro levando la 
voce insieme ni primi, quando si tratta di 
demolire , adescano ‘le passioni ‘popolari , 
perchè la demolizione non abbia limite, e 
Venga giù tutto ciò che non è dei tempi 
loro. Così tra i gridatori controle eccenden- 
ze delta centralità francese, quante voci non 
si levarono per calunniare la contabilità dei 
mezzi-soldi, come dicevanla per derisione, 
quasi mezzo e testimonianza cecessivo 
concentramento ?: Costoro ‘aveano forse dolci 
ricordanze delle antiche assolutorie degli Stati 
provinciali , e delle facili quietanze delle 
antiche intendenze , e delle ‘giurisdizioni 
contabili anteriori.al 4789! 


e 


di 


La contabilità dei mezzi-soldi non ha per | 


iscopo di custodire i mezzi-soldi, ma i mézzi 
milioni, che Sono evidentemente in pericolo, 


quando le matrici, le spedizioni ed i riscon= 


tri, per frode o per errore, sono così mali 
calcolati (che non rendonoi mezzi soldi, come | 


debbono sinchè' l'aritmetica | non 
romanzo. 


Contabilità è mezzo e parte di libertà, e 


quindi non, esiste veramente, come già di- ! 


mostrammo, nè può esistere che sotto i go- 
verni liberi. Guardiamioci dunque dal con- 
fondere, come altrove, 
centralità amministraliva. 

Sarà questa per noi oggetto di altri studiî, 
nei. quali esamineremo i progetti ‘che nella 
prossima sessione dovrà discutere la Camera 
dei deputati. Ma Ja quistione della conta- 
bilità a riordinare e perfezionare è intera- 


mente estranea a, quell’altra. Essa si lega} 


intimamente con laslegge sulla risponsabilità 
ministeriale , con quella sulla garàntia dei | 
pubblici funzionarii, e col deereto organico 
dei ministeri, le quali ire cose uscirannolo 
speriamo, da un sol sistema o da una, sola! 
dottrina. Vorremmo: bensì chela cantobilità 


la contabilità com la | 


economica è una. Si può, si deve in certi casi | 
per ragione d'indipendenza e delle partico- 
lari autonomie consentanee nell'interno dello 
Stato alle regole di una ordinata libertà, 
porre un ‘confine alla spedizione di. certi 
conti dalle autorità comunali a quelle del 
governo, ma ciò non toglie che il metodo 
debba esser}uno ,eioè per. tutti il. migliore, 
che l'amministrazione debba ‘essere: garan- 
lita dalle ‘stesse forme contabili) letquali 
ove non servono a împrontare dalle autorità 
governative autorizzazioni ed approvazioni 
non necessarie, restano a documento della 
lealtà e delta solerzia dei gestori, e 'rispon- 
dono ai reclami che spesso il tempo fa na- 
scere sugli atti delle gestioni anteriori. 

Se egli è vero chie il governo volge i suoi 
studii agquesta parle vitale della pubblica 
amministrazione , avrà dala’ una prova di 
più dei suoi intendimenti\di libertà, e di 
quella coscienza di se'stessi\che fa cercare 
agli uomini probi e laboriosi nèi governi co- 
stituzionali il favore della pubblicità, pronta, 
altuale, incontrastabile delle cifre. 

E se è vero che uomini parlamebiari da 
lungki anni versati nell'amministrazione dol 
paese profittano della phoroga delle; Camere 
per congiungere. all' agitico sapere ‘teorieò 
della scienza, ‘e pratico del paese, lo studio 
delle pratiche di altrè \eòlte nazioni, essi 
acquistano certamente muovi titoli alla he- 
nemerenza della patria, 


ll Courrier des Alpes nel suo numero del 
28 agosto profetizza 0 la taduta del ministero 
o la separazione della Savoia dal Piemonte. 
La ragione è delle più gravi, e l'Europa in. 
tiera ne dovrà fremere | Eccola. 

<« Il governo ha diminuito della metà l’im- 
portare degli annunzi legali in quella. pro 
vincia, e ne ha tolto il privilegio U'inser- 
zione al Courrier des Alpes.» 

Quest'atto di giustizia ha commosso l'ira 
del giornale privilegiato etenace fautore dei 
privilegi, ed ha provocato una serie di furi- 
bondi articoli, i quali, come qui, anche in 
Savoia ebbero il privilegio, di far ridere | 
_————————______e 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


— La consulta 
rando che la maggioranza 











centrale, conside» 
dei Comitati 
pronunciata per la! libertà. d’ insegnamento 
negli studii universitariî, ha adottato la peti- 
zione seguente pel libero insegnamento uni- 
versitario. 
"Torino 29 agosto 1851. 
Frosa Zicespres. Paccmorti Segr. 


Torno. 
si è 


senatori! 
I sottoscritti invocano l’opera vostra perchè 
promulgata una legge che libero 
l'insegnamento negli studi universitarii, 


Onorevoli signori deputati è s 
ccia 
Seguono le sottoscrizioni, 


TO MEDICO DI TORINO, 
dell'Assogiazione Medica dimo- 


COMI 

I membri 
ranti nella città e provincia di Torino sonò 
pregati a voler convenire venerdì 6 settembre 
a mezzodì nella sala dell'Associazione Agraria 
gentilmente favoritaci della Direzione di que- 
sta, onde ‘eleggere due rappresentanti alla 
Consulta centrale. Sarà presentata una peti- 
zione pel libero inseguamento universitario; a 
discutere la invitati soci e non 
aflinchè dal senno e dall'esperienza di 


quale sono 

soci 

tutti emerga una savia deliberaziohe. 
Torino, il 29 agosto 1851. 


Paccuiotti segretario, 


Leggiamo'nella Galia di Genova! n. 200 
il seguente articolo : 
Sebbene noi già tconsciudel modo lodevole 


con’ cui il cav. Serra, maggiore del genio e die 


rettore dei lavori marittimi, Si comportò nella 
perlustrazione testè fatta degli importanti Ja- 
{ vorì che stanno attuandosi nelle diverse sta- 
zioni marittime di Diano, Oneglia, Porto Mau- 

10 e San Remo, e delle testimonianze di 
| riconoscenza e di affetto,ovungue compartitele; 
nondimeno ci è grato! di; qui riportare. (la se- 
guente; lettera. che trovasi mel Popolano di S. 


Remo, 





Satiremo, l4''agosto 1851) 
gnor Gerente Preg.mo 
Nei primi giorni della scorsa 
del genio 
cav; Serra, dopo aver perlustrato i lavori. di 


settimana fu 


tra moi il maggiore Imavittim 


sig. 
mare, che si vanno costruendo/ida yarii punti 
dell’occidentale riviera, ci è grato di. poter 
| tinnunziare, che la sua'capacità congiunta ad 
una rara virtù, quanto è quella della conci- 


{ lazione , ha saputo ricomporre gli anim 
| esasperati per l'avviamento dato alle recenti 
opere di questo ‘Porto: ha inteso tutti, ragio- 
e, dirò cosìî, deciso 


delle 


con tutti 
mercè le 


| pato con tut 


j sulla. coritinui opere. stesse 


nozioni di fatto “che raccolse-dalla: viva! vove 


inspirata da principii uniformi a quella dello | 
Stato, perchè la scienza amministrativa edi 


degli uomini pratici; segnò la linea provvisoria 
alla calata, che crediamo quello che era nel 
| desiderio di tutti, difese la direzione della get- 
|tata a levante con evidenza di principi, che 
{ne persuase i più restii, e sullo sfiorimento 
della scogliera diè proyvedimenti di eflicacia 
tali, che ormai la popolazione ya sicura che 
le somme che il municipio spende intorno 
a,queste opere, Saranno di un risultato con- 
forme al suo voto, Possa il maggiore Serra 
essere certo, che le testimonianze di stima qui 
segnalate non sono chela sincera espressione 
della popolare riconoscenza, ed un suò debole 
tributo alle emivienti qualità che l’adornano. 


Cuneo. — La, Pratelanza  recavil! seguente 
proclama: 

Conecittadini ! Lunedì 1 del ‘prossimo; set- 
tembie 
Cuneo. S'inauguterà per lei' ill suo primo pa! 
trio monumento, è verrà ad inaugurarlo, get: 
tandone la piettà di fondamento, Vittono 
Exanvine Ii, il giovane, valoroso e ‘generoso 
principe, che salito al:trono di Carlo Alberto, 
per giuro magnanimo(e per volere indomito 
non. poteva mosirarsene più degno; jonore del 
Piemonte e|speranza d’Italia. 

Il municipio fedele interprete dei comuni 


rà giorno avventuroso e glorioso per 


sentimenti ha provveduto, per quanto stava 
in lui, a che il ricevimento deli Re' riescisse 
non men decoroso che ‘splendido pella città 
nostra, 

Or resta che ove i suoi mezzi vengon meno 
o le sue forze non basterebbero, vi sottentri 
il vostro concorso e l'opera vostra, o concit- 


attestarono cheise ì gassinesida un forte vintl 
erano già stretti. a lui come iappresentani 
un altro! vincolo maggiormente ai luidi legati 
quello della: gratitudine e 'dellà ricoroscendi 

Lode sia pertanto all’egregio provveditali 
che compie l'alta sua missione con. pari 2 
ed amore; concepì il pensiero di, tal festa, | 
la sostenne con suo dispendio considercvoléi 


testimonio del suo amore per la. gioventà, 
del. vivo \interasse per la patria. Lode agli all 
timi maestri ed all'ottima maestra di. ques 
comune che sostengono’ con nobile  sacrificil 
le ardue fatiche dell’insegnamento, Lode! all 
inclita amministrazione che sa conoscere cosi 
saggiamente i bisogni dei tempi e'così oppot 
tunamente soddisfarli. Lode alla guardia nal 
colla presenza î 
splendore di tal festività; Lode a chi è primdf 
di dignità benche Vullinto adiessere accennato] 
all’onorevole deputato che,riscosse da tutti 
più bel tributo, l’amore, e sepperendersi degni 
delle benedizioni degli affettuosî padri. nel 
cui mente enel cui cuore durerà sempre fmi 
(Art. com 


zionale che accrebbe sua 


pressa la memoria di questo di. 
Nizzà, 
mii agli allievi della scuola. di commercio ili 
Nizza marittima, ebbe luogo il giorno 24 corri 
sotto la presidenza del sig. intendenté , ge 
rale ed in presenza di tutte, le autorità civil 
e militari, e di immensità di popola, 
di Cannes Una sta] 
iù francese, el l’alliovo Berutti dî 
Milano una anbidue i quali ne 
riportatono vivissimi applausi” IL professore 


— La! solenne distribuzione dei-pr 


L'allievo, Gioan lesse 


marrazione 


in italiano; 





tadini. 

La festa di lunedì deve troyare il suo più 
bell’ornamento nella, varietà, e nella sponta- 
neità dei mille accordi, delle mille dimostra- 
zioni e lella gioia universale. 

Le vie quindi per cuì passerà il Re presen- 
tino esse il più dolce ‘spettàcolo della riostra 


utione e del nostro affetto : Siano desse'oritate 





ed infiorate a grande e patriottica dilmostra- 
zione. 

La sera poi la città tutta splenda in una 
sfarzosa illuminazione, e sappia il Sovrano e 
veg 
città seconda nella sua fedeltà all’augusta Ga! 


il forestiero come Cuneo, a niuv'altra 
Sabauda, nonte ma pur confronto în conoscere 
ed apprezzare il sommo benefìzio d'un Re ma- 
guavimo; d'un ‘governo libero! ed italiano. 
Viva 1 ne Verrorio Emanvere III 
Evviva Lo Statuto ! 

Cuneo; dal ‘palazzo civico addi 26 agosto 
1851. 

Il sindaco Ayy. PeutecnINO. 

— Questo desiderato arrivo ‘sarà alle ore 
dieci antimeridiane. 

Gassino, — Il 24 dello scorso agosto fa giorno 
per noi di vera esultanza, Il degnissimo nostro 
provveditore agli studii concepiva il nobile di- 
visamento di premiare solennemente il merito 
dei più distinti scuolari, ed in ciò fu tosto se- 
condato dall’ottimo municipio fl cui zélo sem- 
pre si ammira ove si tratti di vantaggiare la 
patrio. ggiungere' a tal funzione il mag- 
gior lustro, possibile. amava da tutti noi 
la presenza dell'onorevole nostro deputato, 
l'avvocato Luigi Giannone e fattagliene officiosa 
richiesta, con’ grato animo vi aderì. La com- 
mozione vivissima ; che fprovava: nell’ atto di 
premiare questi giovanetti che crescono alla 
speranza della patria e' della famiglia è testi- 
mobiio parlante dell’esimià bontà del suo cuore, 
Fu oggetto del suo più tenero amore il figlio 
del ricco egualmente che il figlio del povero, 
è che chi è & 
spesso è ricco d'ing 


Per a 


arso di ricchezze 
n0. Le parole «i. lode 
chi sa qual 
migliori 


persuaso qual 


che suggerì a questi‘ giovinetti 

di 

avranho impresso iu' quei vergini ‘cuori! 
Prima di alla distribuzione dei 


potente . desiderio rendersi non 
procedere 
premii pronunciava ‘un breve discorso d'aper- 
tura il' signor provveditore, l'avvocato Placido 
Gaude, ed ogni sua parola portava l'impronta 
del cuore: trayava poi un eco pietoso nell’a- 
nimo di tutti. la commovente apostrofe all’ot- 
timo sacerdote D. Ferla che stanziava morendo 
base. alla! Scuola 
H'discorsò di chiusa ve- 
niva dettato dall’otlimo maestro ‘DI Bertoldi, 
la cui modestia se mi vieta di parlare di lui, 
mi permetterà almeno che a 


soddisfi 


fazione con cui fu 


tutto il fatto suo per dar 


delle giovani figlie 


ennî la vivissima 
da tutti accolta la 
sua parola. 

Prima che si sciogliesse l'adunanza, diedero 
gli scolari in faccia al pubblico ;un suggio della 
loro abilità; ed il sicuro contegao con cui so- 
stennero (uestò esame , dd evidenza mostrò 
clie l'insegnamento nou è orà' un meccanico 
lavoro, 1a mobile, palestra della riflessione © 
del giudizio. 

L'onorevole ileputato, prima. di conged 
dai suoi eleltori.esternò la sincera gioia onde 
eta compréso mel| trovarsi fra loro, espresse 
coll’eloquenza del cuove i sentimenti di stima | 
e di titudine che nudriva per tutti î gas- | 
sinesi, e fece vdli per l'educazione della igio= | 
ventù, speranza della nostra Italia. Questo di- | 
scorso che spoutaneo sgorgava dal cuore com- 





| DITE, î se nloza 
| mosse l’uditorio che rispose con iscoppio una- 
. Questi applausi erano 
timento'sìncero di gratitudine 


| nime di iterati applau 
| dettati da un sc 
| per partedì tatti, ed in ispecialunodo dei teneri 

padri di famiglia commossi fino alle Jagitme 


di vedere'così onoratii loro figli. Questi applatsi | 














Vescovi, della università di Toscana, brillò nellà 
bellezza di sua favella per un' scientifico d 

scorso sulla letteratuva italiana e nec 
studiarla. Triplici applausi ottenne; il sig. ind 
tendente pel suo discorso ave si congralulò jul 
primo, coll'egregio direttore, indi coi fondi 

tori della scuola medesima, ed) indirizzò ial 


ità di 


ultimo una bella aliovuzione ‘agli ‘allievi api 
propriata ‘alla circostanza, 

L’egregio direttore; vita 'é imente' dello stadi 
bilimento, parlò sapientemente! sul movimentoi 
industriale commerciale 
tanto svariate e profonde cognì 

ò applausi entusiasti. 

Gli allievi che riportarono maggioranza dii 
premii e applausi furono: i due fratelli Bog® 
gio Edoardo ed Enrico di Mosso di Biella”, 
audo Felice di Nizza, Forzano Andrea di 
Savona, Sicard di Cannes, Ruffard di ‘Thonon 
(Savoia), Anceldi Nizza, e Maretty di' Poug, 
Theniers, i 

La festa fu abbellita con canti degli allie 
diretti dal professore Popa Montano, e con 
Sinfonie della banda militare del 17. reggi- 
mento, dî linea, 

La città di Nizza conserverà per lungo tempo 
dolce memoria per sì solenne festa di. fami 
glia. 


e 
joni che ec 


Ausi 


è 





—|Da una corrispondenza di Nizza del (290 
agosto ricaviamo quanto! app: 
ristretta una 'cerchiùl 
d’aflari così misera, ha preso quest'anno pro- 
porzioni Non so se debba ciò: 


s0 i 
La fiera che era în 
giori. si 
ripetere da maggiore ‘attività dei cittadini; ma 
comunque, non andrò errato dicendo, che le 
attuali libere istituzioni politiche e commer- 
ciali me sono la causa primaria e più eflicace, 
Un'altro fatto è bene di notare in questo av- 
Nessuno ignora come da: alcuni 
questa provincia sia posta in'conto di talmente 
povera , da'dover invidiare quei ‘paesi dove 
l'emigrazione ‘solà | può ‘campare’ i ‘cittadini 
dalla pi A questi detcattori più 
o ineno conscienziosi 3 0 istruiti 
sullo stato della provincia nostra, si potrebbe 


venimento, 


fiera mise 
più 0, meno 
senz'altro opporre questo falto. Giacché . non 
mi farò mai a credere essere colà abbon» 
danza e progresso nei mercàti, dove i mezzi 
a smaltire difettano, D'altronde di ciò ne sono 
anche convinti quei ‘pochi che' odiano Nizza 
italiana, 


Fiaraze. — Nel Monitore Toscana si legge: 


11 25 agosto fu diretta da S. E..il'iministro degli 
alfavi ecclesiastici Ja seguente circolare agli. arci 
vescovi e vescovi èd ai prefetti del granducato. 

"Essendosi considerato che nella ristrettezza dé 
tempo now avrebbero poltito restarsesantità avanti 
il 28 del cadente agosto i convenienti concerti pér od 
la esecuzione dell'articolo .XIV: della ‘convenzione 
pubblicata il 50. giugno ultimo, (6 che d'altronde 
poteva convenire che: gli attuali economi)!deî va 
canti porlassero a tulto il corrente mno! il rendi- 
conto della loro gestione, mi affretto a ‘rec: 
notizia di V..S, ..,4 Chevil governo di sua/altè 
imperiale & reale si è /opportunamente inteso con 
quello di sua santità, acciò il termine per l'attuî- 
zione del precitato articolo resti provoestà & Lotto, 
il venturo mese di dicembre 1851. + BoLoGna, 
Istauzioni per d'esocusione dell "icaro! 5 della È 

convenzione fra la S. Sede ed il governo grane 

ducale; pubblicata il: 30 giugno 1851, 

Disponendo l'articolo 5° della’ convenzione put: di 
Ilicata li 50 (giugno decorso, che sia riselvita 
esclusivamente ugli ordinarii la censura preventiva 
delle opere è degli seritti ele trattino ex professa 
| di materie religiose A altezza imperiale e reale 
con l'intendimento di porre gli ordinarii stessi in 
grado di dare esecuzione piena ed efficace a questari 





Darte importante della loro autorità, anche con'l'spe 
| Poggio dell'autorità laicale , che è loro dovuto perl 
| il disposto nel precedente articolo L, si è degndta; 
di approvare li 21 agosto del’ cadente le seguenti 
istrozioni: 

Arl, 1. Le opere o scritti che vorranno pubhhd 





Midi colla stampa, e che per la loro indole do- 
n (ino subire Ja preventiva censura preserittà 
f articoli 1 e:05 della legge del 17 maggio 

f dovranno presentarsi alla segreteria del 

(llistero dell'interno, sia direttamente, sia per 
Mmifito della jprefettura, o sotto-prefettura, nel di 
Qillcircondario abbia: residenza ordinario cui 
ANditi la censura medesima. 

+2. La revisione apparterrà respettivamente 
‘uno, 0rdinario, né di cui perimetro ilioce» 
sia situata la stamperia, per mezzo della quale 
pere, 0 gli scritti vorranno pubblicarsi; nè 
permesso di chiedere ad un: ordinario la re- 

(ifiohe di opere o scritti che vogliano stamparsi 
NOTI del circondario della sua diocesi. 

Miti. 5, Sitailmente un'opera rigettata non potrà 
sele presentata a nuova revisione. 
Uli. 4. Nei casi dei due precedenti articoli l'ap: 

NpraWizione che si ottenease sarà di nessun effetto, 
[i trasgressori subiranno Jas pena” nella quale, 

Setonto il successivo artigolo 9, sarebbero) incorsi 
libblicando con la stampa le opere senza ‘appro- 
azione. 

QUE. 5. Il ‘ministero dell'interno, cui le opere 
lf presentate , le trasmetterà agli ordinarii che 
Nono rivederle, e, presso di questi gli autori, edi» 

(fi stumipatori ; o i loro incaricati potranno assi- 
ile la povisione, nel loro interesse, come potranno 
N jpiarii chiedere ai medesimi ogni occorrente 

MifiiTO schiarimento, sia direttamente, sia. per 

D del miaistro dell'interno. 
ft. 6. Eseguita la revisione ,, gli ordinariù rin- 
ino le opere col loro voto decisivo al mini- 
fo dell'interno, dal quelo le opere stesse ver- 

Mmno restituite direttamente, o per l'organo della 
Spettiva prefettura o sotto-prefettura allo parti 

LCA con la significazione dell'esito, © del 
Tmote dell'episcopale decisione. 
itt;7. Lo risoluzioni degli ordinarii non ande- 
linno soggette a rimedio alcuno, 

Att, 8 Contemporaneamente. alla notificazione 
i di fatsi alla parto interessata della. risoluzione 
ill'orlinario, il ministero dell'interno ne darà av- 
to lil'rogio procuratore e al' prefetto, nel cir- 

dario dei quali l’ordinario abbia residenza, onde 

Uliscino soddisfaccia alle proprie respettive inge- 
renzo, , 

MArt: 9, Contro i trasgressori sarà proceduto , a 
diligenza dei regi procuretori , neî casi, modi, € 
Tiîme che prescrive la) legge del 6 ‘maggio 1847, 
naftenuta in) osservanza dal disposto degli articoli 
11008 della successiva legge del 17 maggio 1048. 
Dil ministero degli affari ecclesiastici il 25 
agosto 1951. G. Bonocna. 


Mai 


DE, 


\Weggesi nel Giornale di Roma. 

— Notizie sicurissime giunte! vultimamente da 
Londra svelano una frode della qualè il sot- 
Dostritto è scopo alla grande Esposizione. Fra 
gli oggetti d'arte, chè figuitano nella parte 
laliana di essa, trovasi un grande, cammeo 
tappresentante* Tolomeo Filadelfo e Arsi- 
îve figlia di Lisimaco, che annunziasi come 
opera del cavaliere Giromaiti. Tl' sottoscritto 
di crede quindi iù obbligo di dichiarare) che 
grande cammeo rappresentante quel soggetto, 
eche fu eseguito da lui in vari annî di Ja- 
Noro, non uscì aai dal suo, studio e molto 
Meno da Roma, e che quello che figura alla 
| posizione di Londra, qualunque esso. sia, 

|fafpartiene n tutt'altro artista, 
(È perchè. il. fatto abbia tutta la possibile 
pubblicità, il sottoseritto prega i signori gior- 
Dalisti italiani © stranieri ‘a riprodurre questa 

sua ‘dichiarazione. hr 
Roma, li 26 agosto 1851, .G. Gimomerti, 


ESTERO. 

STATI-UNITI. — TN Pieifie' ha ‘recato a 
Liverpool le notizie’ di New-Jork del 16. Sì 
parlava. del ritiro, del sig. Webster. 

Era imminente l'apertura della (strada fer© 
tata da Montial a: Boston, Il. raccolto dei 
grani fu più abbondante che mai, 

A New-Jork non avevansi notizie di Cuba 
nè della California. Lo stato degli affari non 
tra più sì splendido agli Stati-Uniti; il danaro 
tra scarso, fiacchi i fondi pubblici, e l’espor- 
lazione delle monete aveva ricominciato. 

Il mercato dei cotoni era più attivo , ed i 
il'ezzi andavano ibigliorando, y 
— Gli ufficiali della marina degli Stati- Uniti 
ton quelli dell’ Inghilterra, hanno terminato 
di scandagliare l'Atlantico, dal Capo Virginia 
è Madera, ed hanno trovato elie li profon- 
dità dell’ Oceano è: di. cibque ‘miglia è lun 
(batto. Il golfo del Messicà da amico! alle 
Îloride, a circa un miglio di profondità. 


L 
| INGHILTERRA, — Lowpra ; 26 agosto. — 
Strivono al Journal des Débats : La cerimoz 
ala anniversaria della morte. del. re Luigi{Fic 
Ipo è stata celebrata stamane senza chiasso 
® senza pompa nella cappella cattolica; frane 
tese di Kings Street. Un semplice altare senza 
Utnamento:, dinanzi al quale stavano 'lcuni 
breti, gli assistenti vestiti va bruno, non dor- 
liggio , non equipaggi, non apparecchio di 
Sorta ; era una famiglia in lutto prostrata di- 
Manzi un cenotafio; una folla d’amici s'accal- 
{Uva iiitoruo, nell’ atteggiamento di un racco- 
Mmento profondo; tale fu lo Spettacolo, e 
Milgrado l'esiguità del recinto e la sempli- 
Aa dell’ apparecchio ,, questo. spettacolo ‘era 
titimovente, era grande. Là eravi la memoria 
Una vita nobile e coraggiosa 
Uiza d’un graù regno. 
ni popolo inglese non è puerilmente curioso, 
torditamente. premuroso, Non. è dunque 
lì movimento di curiosità banale che violsi 
Dire l'interesse visibile che sembrò pren- 


+ la rimem- 


IS. 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


dere a questa cerimonia nella vicinanza della‘ sttiti nomivati dei difensori d’ ufficio che/gli 
cappella. Questa premura degli Inglesi aveva | accusati rifiutarono: titti, ad ‘eccezione di Pas 


tutto' il carattere di un libero omaggio pieno | sta. Dopo la difesa.di questi e) alcune parole 


| di convenienza e di rispetto, 


SPAGNA. — Il collegio elettorale di Cata- 
logua ha eletto a deputato il signor Bordin, 


collegio ‘di Henarer il sig. Goivorvotea, Appar- | 
tengono amendue ‘al partito moderato | che 
appoggia il mibistero. 

Alcune lettere della Gironda del 45 sì espri 
mono jn questo modo. « I rivoluzionari di 
Francia si adoperano, senza riposo per accen 
dere ,in ; Catalogna. il fuoco | della) sedizione; 
Non sarebbe da meravigliarsi. se la riforma 
delle d'ògane serviss 
inverno alla 


di [pretesto nel prossimo 
rivoluzione. Le autorità ‘delle 
provincie sanno che sì cospirà, e hanno. prese 
tutte le, precauzioni necessarie per fare andare 
a vuoto i disegni, dei riyoluzionarii. Vi sono 
a Barcellona 40,000 uomini perfettamente or- 
ganizzati dalle società, democratiche ed esiste 
più di un legame tra, i;capi, di quest'armata 
ed i rivoluzionari europei. I carlisti osservano 
questo ‘stato. di! cose; pronti ‘ad «Izare il capo 
come; loro 'si presenti l'occasione. 
(Opinibn publica); 

— L'Heraldo è stato sequestrato per ayer 
ripredotia uua circolare che doveva rimaner= 
sene' secreta, i 

BELGIO. — I Senato si è radunato questa 
wane (27) allé 10 e mezzo, éd ha dato prin: 
cipio alla discussione’ generale sulla legge per 
le successioni, 

La discussione è ‘stata aperta con un, buon 
discorso ‘del sig. Mosselman; il quale ha prov 
vata l’equità e la. convenienza | del progetto, 
Il sig. èonte di Bdillet all’intontro l’ha com- 
battuto lungamente, ed lia offerto al ministro 
dell’intérno l'occasione di improvvisare una 
risposta la più fortunata che abbia fatto giam- 

ai. LL, sig, Rogier ha esaminato il progetto 
sotto’ tutti i suoi aspetti ‘principali e, dimo- 
strato che tanto dal lato politico come finan 





tiario sì doveva necessariamente approvare dal 


Senato, senza di che il paese sarebbe esposto | V 


alle più gravi crisi, s 

Un discorso senza fine: letto în seguito dal 
sig: Renesse ‘nom ha fatto in qualche modo 
che rendere più grave l’effetto del discorso 
del sig. ministro dell’interno, Questo discorso 
ha chiusa la' seduta, la quale fa levata ‘a un'ora 
e mezzo, la 


PRANCIA, — Leggiamo nella Patrie : 

I collegi. elettorali dei (dipartimenti del Fi- 
nistére e del Morbihan sono ‘canvocati pel 21 
settembre ‘onde procalere all'elezione ‘d’ un 
rappresentante del popolo. 

— Per decreto del presidente! della repub- 
blica l’interim del ministero degli affari esteri, 
affidato con decreto del 18 ‘agosto al signor 
di Chasseloup-Laubat, ministro, della marina 


ì 


e delle (colonie, in assenza del, signor Baroche; 


cesserà) col 27. dello stesso mese. 
c 


— Crediamo ‘tenere da buona fonte, dice 
La Patrie, le seguenti informazioni sull’orga- 
baniento della polizia nell’agglomerdzione lio- |{ 
mese, in seguito villa legge recentemente’ vo. 
lata intorno, a questo proposito. 

Là città di Lione rimarrà spattita in dodici 

condatii. Il commissariato centrale è sop= 
presso. Il commissariato speciale di prefettura 
è conservato, ma con nuove attribuzioni. 


7 


abitanti, comprenderà té circondari; La Croix! 


Clair un solo. Finalmente i comuni di Villeur= 
banne (Isère), Montluel (Ain), Saibt-Foy e la|a 
Mulatière (Rodano) avranno ciascuno un com- 
missario: di polizia. ) 

I commissari di polizia di Lione, della Guil= 
lotière, della Croix-Rousse, idi Vaise, avranno 
un segretario e due ispettori attaccati al loro 
ufficio. Le attribuzioni di questi magistrati 
tanno più estese che in oggì ; e godranno di 
naggiore libertà d'azione. 


Un certo numero di sergenti di città, verrà 
tinandato ogni dì in tutti i siti che sono stati 
enumerati, Essi rimarranno sotto Ja. dipen- 
denza e sorveglianza speciale. del commissario 
di polizia del quartiere che otcuperanno. 

"Pre ufficiali di pace saranno a disposizione 
del segretario generale, 


s 





L’un d’essì sarà spe- 
cialmente' incaricato della questione impor= 
tante e negletta fin'ora delle case dette mdi- 
sons de tolérance. 

Il seryizio ili Lione sì farà come quello di 
Parigi , per mezzo d'ispettori, di sotto-jspet- 
tori, di brigadieri e di sergenti di città. 

Tn questo momento si sta occupandosi at- 
Livamente\dell’appropriazione di numerosi posti 
di polizia che saranno ripartiti în Lione. 

Unalinnoyazione, della quale Lione sola darà 
l'esempio, ‘sarà %juella di alloggiare nelle ca- 
serme i brigadieri ed '‘î sergenti di città, Tràt- 
tasi anche di dat loro una carabina. 

La: forza. di codesto corpo; è stabilita così: 
305 sergenti dî città , brigadieri , ispettori e 
sott’ispettori; 3 officiali di pace, 45 agenti di 
polizia, detti di sicurezza. 

Liose, 30 agosto. — Il processo relativo al 
complotto di Lione è terminato all’ udienza 





| lettura della sentenza che condanna. Gent, Ode 
ditettore delle dogane di quella città; ed il | e ILoogomazino alla deportazione; 13 altii alla 

eclusione chivpet 46, chi per 10,e chi per | 
5 anni; parecchi finalmente a pene meno gravi; 
(Gatz.idi Madrid), |A 


danne in contumacia. 


viva la repubblica. 


relazioni commerciali dell’Alen 
zera ; i segueriti risultati soddisfacenti. Molte 
modificazioni sarebbero ‘indubitatamente nes! 
cessarie per rappresentare la condizione At- 
tuale di'tali’ relazioni $ tuttavia le: cifre che 
stiamo per citare non sono senza interesse. 


89 milioni di frauéhi de'suoî prodotti, di eut'| 
più del quarto iù articoli di; lana, 12 (milioni 
di tabacco ,12{di cereali e il rimanente în 
articoli \divexsi. 


Iwetein per 27 milioni dilseterie, nastri) eco 


congiunto agli 
massa di 72 milioni. 
sto movimento inmumeri tondi per i tre paesi 
tedeschi di frontiera'era la Segusnte: 


zera per 


polare sortì a confusione ‘déi due consigli di 


Argoviui 


pubto eliminata; e che bisogn 
nomina; d'un’altra costituente. 


Il'eorisiglio’ nazionale ed! il consiglio degli 
Stati hanuo tenuto, a quanto’ s' assicura, tre 


guazzabuglio in cui sì perde il capo. A 9 or 
(prima tornata) il consigliò nazionale si mise 
d'accordo col consiglio figli Stati su parecchi 
punti di poca importaliza. A 
(seconda tornata) vienela tariffa coll’emenda- 
mento del consiglio degli Stati, che stabilisce 
ad 1; 50;il diritto sul fildi ferro, ferro-bianco, 
latta y) e0 
(relatori 

2 franchi. Sono adottalitda 32 voti contro 24 
malgrado! .il signor Bisehoff. A 
(terza! tornata” 


tamente a 1, 50. Il ‘sigor Escher propone 
questa volta 1, 50. Adbftato. E serpre bene. 


e ciascuno si affretta ‘d'andarsene senza nè ab- 


dute. A nove ore discussione 
intorno alle ‘misure di (rétorsion) ritorcimento 
d'argomenti, e sulla’ ‘bidtessità di accordarsi 
La Guillotière che attualmente: eonta 47270 | col 
dei fili di ferro, miantenata a 4, 50 franchi. 
Rousse avrà due circondari: Vaise è Saint- F 


sta del consiglio nazionale sul ritorcimento d’ 
gioranza di 33 voti, contf@ 31. 


prendere opportunamentelle negoziazioni co: 
gli Stati ‘tedeschi del sud, 


isultantento soddisfacenite’'e ‘\dove non venisse 
uwitata la situazione attuale} il consi 
rale è incaricato di far usa dell’ articolo 33 
della) legge \dei pedaggi del 30 giugno 1849. 


siglio (federale a fare deì mutamenti nella ta- 
riffa, allorchè, trà le altre cose il commercio 


testtizioni per parte dello straniero. 


le misure di ritorcimento. L'ordine del giorno 
fu rigettato da 46 voci contro 43 


getti, ed alle 4 licenziamento e partenza. 


Scrivono alla Gazzetta d'Augiista : 


ghilterta e Fraricia! persistonotella loro pro- 
testa contro l’entrata dell’Austiîa con tutti i 
suoi. Stati nella Confederazione, e che quei 
gabinetti spiegherebbero .il loto intendimento 
in una nuova protesta iù cui cercherebbesi di 
confutare Popinione della Dieta Secondo cui 
questa sarebbe una quistione puramente in- 
terna. Ora mi consta che l’ inviato della re- 
pubblica francese, sig 
mente negli ultimi giorni della settimana scorsa 
rimesso al conte di Thun la risposta del suo 


| dell’accusato Thourel, il consiglio entra în se- 
duta a mezzoili je tre quarti e 
sala dopo sci ore di deliberazione per. dar | 


rientra nella 


2. furono assolti; vi furono anche diverse con- 


nel senso più sopra accennatovi. Lord Cowley 
da pochi giornî soltanto reduce da Londra, 


| rimetterà anch'egli fra breve la risposta del 


suo governo, conforme nella sostanza a quella | 


del governo francese. Egli è sperarsi che 
la Dieta non si lascierà intimidire dalla rin- 
noyazione di pretese mal fondate, 

— Togliano dall'Indépendence Belge 

La proposta dell’Austrìa e della Prussia ten- 
| dente a rendere Ja Dieta ‘competerite per in 
tervenire nelle. costituzioni particolari degli 
| Stati, fu discussà da’ quell’Assemiblea nella 


' Questa sentenza fu accolta colle grida di| seduta del 1Gagosto; ma mon sembra che stasi 


SVIZZERA. — Benma, 28 agosto. — Lo 


scritto del signor @pargobach contiene , sulle | 


gna colla Sviz- 


Lo Zollwerein importapa latSvizzera per | 


La Svizzera alla sua volta:mandava allo Zol- 


3 milioni di eotonerie ,t42 di seta ; locché 


tiri prodotti )sommava 1 


una | 
La Ripartizione di que 


La Baviera importava în Isvizzera 13 mi- 


Il Wurtemberg 12 milioni 

Il Baden 64 milioni. 

E pet contro la Bavierafestraeva dalla Syiz4)} 

3 milioni. 

Il Wurtemberg per 2 

Il Baden per 46 în merganzie. 
(Giorn. di Ginevra); 


Ancovia, — Come li prevedeva, il voto' po- 


Domenica; scorsa vi furono 19,606 
olì contro 5188 per dichiarare che la que- 
tione di revisione della costituzione non sarà 
“ passare alla 


Idem). 


— Togliamo dal Jounnal \de Genève: — 


edute, tutte nella giornata del 27. Egli è un 


mezzogiorno 


e la proposta della commissione 


il signor Eschef) che la conserva a 


tre ore e 12 


> si ritorna suì fili di ferro 


heil ‘consiglio degli (Stati mantiene ostifia- 
Ì sig. Stampfli allora Rifigrazia |’ Assemblea, 
he salutarsi. 


Il consiglio degli Stati tenne pure tre se- 
a porte chiuse 


consiglio ifazionale. ‘Poi viene la tariffa 
inalmente, risoluzione dii aderire alla propo- 


rgomenti ; eccone il testo adottato alla mag- 


4. .Il consiglio federale è autorizzato a ri- 


2. ‘Nel caso in cui nom riuscissero ad alcun 


io fede- 
È noto che questo articolo autorizza il con- 


Vizzero ‘divenisse ‘ 1’ oggetto ‘di considerevoli 


T 31 voti suddetti voleano imimediatamente 
A.mezzodì, spedizione di aletni piccoli og- 


ALEMAGNA. 


— Fraxcororte, 25 agosto — 


Poc'anzi vi ragguagliai ch î gabinetti d'In- 


de Tallenay ha vera- 


presa veruna decisione, e. non si parla più 
neppure della resistenza che î piccoli Stati op- 
ponevano, per quanto dicevasi, all'adozione di 
questa misura, 

— Sì spiegano Te voci contradditotie rela- 
tive alle disposizioni mostrate dall'Austria nel- 
l’affare dell’evacuazione dell’ Holstein dicendo 

vero ‘che questa potenza è assai di- 
sposta all’eonsentive l'evacuazione ‘purchè’ la 
Danimarca ‘accordì ‘garanzie ‘sufficenti per il 
mantenimento | dell’orditie nel ‘ducato; senza 
però volersi! contentare di nessuna che gli possa 
venii offerta dal governo danese. Perciò hanno 
del pari ragione tanto. quelli che: pretendono 
austria disposta all’evacuazione, come 
quelli che dicono che non si accontenterà; 


essere |°) 


— Il ristabilimento delle Diete provinciali 
è sempre la quistione importante del giorno 
in Prussia, Fra le nuove proteste una ve ne 


{ha di grati momento; ed ‘è quella del: presit 


dente della seconda Camera; ‘il ‘conte Sehwe= 
tin di cui è noto lo spirito conservatore e sa- 
viamente liberale, 

— La Nuova Gazzetta di Monaco, foglio 
semi-officiale, smentisce la notizia, secondo la 
quale anche la Russia sì. sarebbe dichiarata 
contro l’ineorporazione dell'impero d'Austria 
nella Confederazione germanica; 


AUSTRIA, — Ecco le nuove disposizioni im- 
veriali, accennate nell'ultimo nostro numero : 
Sovrano  rescritto, di gabinetto al presidente 

dei ministri. 

Cavo, principe; Sch warzenberg! 

La responsabilità del ministero, ne' termini 
in cuì essa trovasi al presente enunciata , di- 
fettando di legale chiarezza e di esatta speci- 
ficazione, mi trovo determinato dai doveri che 
mi incombono come regnante, di togliere ‘il 
icì rapporti, è 
posizione debita che. gli 


ministero da questi incerti poli 
di collocarlo nella 
spetta come mio consiglio. e come ‘mio su- 
premo organo esecutivo, dichiarandolo unic 
mente ed esclusivamente responsabile in faccia 
al monarca ed al trono, e sollevandolo dalla 
responsabilità di’ fronte a qualsivoglia altra 
autorità politica, 

Dal precuunciato fondamentale principio sca- 
turiscono le seguenti determinazioni # 

{. IL ministero farà giurata promessa nelle 
mie mani, tanto di eseguite j come ‘gli ‘corre 
l’ obbligo, le decisioni e gli orditî imperidli, 
quabto di serbarini fedeltà senza condizione 
alcuna. 

2. Anche in questa nuova posizione incom- 
berà al ministero di consultare e proporre 
tutte le leggi, ordindhze, massime ammini- 
stralive e simili, sia che le medesime ‘si rico- 
noscano necessarie. ‘od. opportune da parte 
dello stesso consiglio dei ministri, oppure chie 
esso ne riceva l’invito da parte inia; ed istes- 
samente incomberà al medesimo di dare pre- 
isa esecuzione alle deliberazioni da me in 
proposito emanate. 

5. Il ministero ed ogni ministro nel rispet- 
tivo suo ramo è responsabile per l'esatta ‘0s- 
servanza delle vigenti leggi ed imperiali ordi- 
nanze nell'amministrazione, A. ciascun ministro 
resta. aflidata la. direzione, dell’ assegnatogli 
ramo d’amministrazione,, Mi riservo. del resto 
di emanare in questo riguardo delle determi- 
nazioni più precise e circostanziate, 

4. La contrassegnatura ministeriale si re 
stringerà d’ ora innanzi ai casi dî promulga- 
zione delle leggi e delle imperiali ordinanze, 
e si effettuerà sotto la firma imperiale dal 
presidente del consiglio dei ministri, dal mi- 
nistro 0 dai ministri al cui ramo si riferisce 
più.da presso l'oggetto del quale trattasi, indi 
sotto formola — d'ordine sovrano — ché sta 
in calce di fianco, dal direttore di cancelleria 
del consiglio dei ministri. 

Questa controsseznatura esprime la garanzia 
che le prestabilite formalità trovansi adempite 
e che le deliberazioni imperiali vi sono com& 
prese con ‘esattezza e' precisione. 

5. Nelle promulgazioni delle leggi ‘è delle 
imperiali ordinanze sì firà uso in avvenire 
delle parole: sentito il parerè del mio’ consi- 
glio deî' ministri, in luogo della frase : sopra 


1. D’ ora innanzi il consiglio dell'impero è 
da considerarsi unicamente come mio cons glio 
| della corona. 
| 2. In seguito, della premessa dichiarazione 
nè leggi, né ordinanze, nè altri oggetti pos- 
sono più in avvenire essere diretti dal mini- 
stero al consiglio dell’ impero per il suo pa- 
vere, ma doyranno- mai sempre essere a me 
erbo di sentire il parere 
del consiglio dell’ impero con riflesso al'$ 7 
del suo statuto e di ordinare la discussione , 
sia sotto l'immediata mia presidenza o sotto 
quella del suo presidente, 


indirizzati. lo mi 


3. Mi serbo di stataire in appresso a mi- 
sura delle circostanze o delle occorrenze i rap- 
porti dei ministri 0 de'Joro, rappresentanti 


colle consulte del consiglio dell’impero. I 


* Le modificazioni che si rendono mecessanie: 
per le. premesse determinazioni nel modo di 
trattare gli. affari ed in altri rapporti , do- 
vranno quanto prima essermi proposte, 

Al ministero vengono in pari tempo comu- 
nicate queste mie «deliberazioni per sua os- 
servanza, 

Ove presso il consiglio dell’ impero si ‘tro- 
vassero tuttora pendenti dei progetti di legge 
indiretti al medesimo dal ministero, dovrà ciò 
essermi notificato, ed în ogni caso Si dovranno, 
immediatamente a me presentare le risultanze 
delle discussioni del consiglio dell'impero, 

Schénbrunn, addi 20 agosto 4851. 

Fnixersco Gruseree Ma. p. 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
dei ministri 
Caro principe Schwarzenberg ! 

Dal compiegato allegato ella ed il mio mi- 
vistero rileveranno le modificazioni che io ho 
decretato di introdurre nella posizione e negli 
statuti del consiglio dell’itmpero', ed in cone 
formità alle quali dovrà pure contenersi il 
ministero in quanto ciò lo concerne. 

Schonbrunn addì 20 agosto 1851. 

Frawcesco Giuseppe: 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
dei ministri, 
Curo principe Schwarzenberg! 

Siccome immediata conseguenza delle deli- 
berazioni che io ho prese in argomento alla 
posizione politica, del mio ministero, trovo 
altrettanto necessario che; urgente di assoge, 
gettare ia matura, e. profonda ponderazione il 
quesito sulla sussistenza e sulla possibilità di 
porre, in, esecuzione la. costituzione del 
marzo 1849. 

l’er concretare. un parere in. merito tanto 
dell’estensione in' cui questo quesito dovrebbe 
essere ventilato come;in. merito del procedi- 
mento. da osservarsi nel relativo esame, e 
delle forme in, cui ne dovrebbe seguire la 
discussione, dovrà ella prendere concerto col 
presidente del , mio. consiglio del l'impero, e 
mi presenteranno indi in comune al più pre- 
sto possibile le loro proposizioni. 

Nella ventilazione di questo quesito, come 
pure iu\ogni (successiva peftrattazione dovr 
inalterabilmente. tenersi. \d’ occhio e ritenersi 
come indeclinabile fondamento d'ogni relativo 
operato} il principio e lo scopo del manteni= 
mento di tutte ‘le condizioni della forma mo 
narchica'e' dell'unità di‘ Stato del mio impero. 

Schonbrunn, addi 20 agosto 1851. 

Francisco Gruserer I, 

SAM. si 6 degnata di emanare in pari 
tempo un rescritto di gabinetto dello*stesso 
tenore ‘al presidente del consiglio dell'impero 
barone de Kubeck. 


POI 1 RIDE AN NA 
DECESSI del 29 agosto ‘in: Torino. 
N 16 
Del 30» 40 


Dal 1 gennaio, totale N. 3882 
—_———__—nltu<11r1rc0©@uei 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 





Parigi 29 agosto 4854. 
Sowwanto. La ‘borsa e i suoi allarmi. — Il procasso di 

Lione, — La ritirata dei difensori. — La moralità degli 

accusati. — Il Verdiet. — Notizie di Claremont. — Ce- 

remonia funebre a Exrenx. + Richiamo del maîre di 

Poitiers. — Indirizzo al signor/Carlo Hiigo. — Nota del 

comitato francese=italiano. 

La borsa è da due giorni agitata da un 
moto di abbassamento tanto più straordinario 
che siamo. vicini al mese in cui si realizza il 
semestre del 22 settembre. Nessun fitto spe 
ciale motiva questo timor panico, .il, quale 
non, può esplicarsi che col supporre una sen- 
sazione generale sulla politica situazione della 
Francia. Ma questa situazione non è nè mi- 
gliore nè peggiore dei giorni precedenti: i con- 





proposta dèl mio consiglio dèi ministri. 
Schònbrunn, adilì 20 ‘agosto 1851. 
Fnancesco Giuseree We. p. 
Sovrano rescritto di gabinetto al presidente 
del consiglio dell'impero. 
Caro barone di Kuùbeck! 

Dall'ordinanza, qui annessa in copia, diretta 
al mio consiglio dei. ministri si desumono le 
deliberazioni che io ìmi trovai determinato di 
prendere in riguardo alla responsabilità ed alla 
futura posizione del mio ministero. 

Queste deliberazioni mi inducono a stabilire 





în pari tempo le seguenti modificazioni negli 


del 28. 1 difensori si erano ritir: ti, ed erano} governo alla nota decisione federale concepita | statuti del consiglio dell’impero : 








sigli. generali votano la revisione così cara alle 
finanze; la commissione, di permanenza giide 
come i Watehmanns del medio evo: « Tutto 
è tranquillo, parigini dormite!» Che teme 
adunque la borsa? Il colpa di Stato? Ma è si 
gran tempo che si ragiona di questo crogue= 
mitaine, che oramai non fa più effetto. I fane 
ciulli stessi più non lo temono. La demago- 
gia? È questo è più serio, Ma perchè più ti- 
mori oggi della settimana scorsa? 

La situazione della società francese sarà 
per lungo tempo la stessa a fronte del partito 
inconciliabile con qualsivoglia ordine sociale, 


Se l’armata, i ed il governo non ras- 

















sicurano completamente la Borsa, fa mer 


viglia come mai un abbassamento di 60 cen. 
tesimi possa dare la misura deì suoi terrori. | 

La sola preoccupazione politica del giorno, 
è il ritiro dei difensori nel processo di Lione. | 
Sì notò il silenzio e l’ imbarazzo dei giornali | 
democratici intorno a questa risoluzione, ine- | 
splicabile per tutti coloro i quali non sono a 
parte dei segreti della democrazia. E ancora 
il risultato della disciplina e dell’ obbedienza 
passiva di questo partito. Dopo venti sedute, 
dopo essersi disputato palmo a palmo il ter- 
reno dell’ accusa ; e sollevato incidente sopra 
incidente, gli avvocati sì riuniscono obbedendo 
a delle inspirazioni delle quali si ignora an- 
cora la fonte da cui emanarono, e si riti- 
rano. 

Sembra che alcuni abbiano voluto prote- 
stare contro questa diserzione a tutti i doveri 
della {loro professione ; ma l’ opinione del 
signor Crémieux è prevalsa. 

A quanto pare gli accusati non sono stati 
ammessi a discutere questa risoluzione. A uno 
di questi essendo domandato se accetterebbe 
un avvocato d' uffizio in rimpiazzo di quello 
che sì ritirava, rispose : « I difensori sì sono 
ritirati. Non è lecito ricercare la cagione della 
loro determinazione. To non posso accettare 
veruno în rimpiazzo del mio difensore. » Un 
solo accusato ha accettato un avv. d’uffizio. 

Come potete ben credere ,, questa pretesa 
del partito democratico di paralizzare l’azione 
della giustizia e di negarne la legittimità con 
un’astensione premeditata non è ammessa che 
da coloro che sono traviati dalla passione. Ciò 
che accresce il biasimo în che incorsero gli av 
wocati di Lione è l'estrema benevolenza del 


consiglio di guerra, cui uno d’essì rese omag- 
gio în una delle ultime udienze. 


Del resto questo processo di Lione già vi- 
cino al termine, provoca amare riflessioni sul 
carattere e la moralità degli uomini che si 
danno la missione di riformare la società. Co- 
noscete la storia di Gent capo della congiu- 
ra. Sorpreso nel 41836 in flagrante delitto di 
adulterio incestuoso, ricevè un colpo di fuoco 
dal suo cognato il generale Tallaindier, che 
venne assolto per questo fatto. Respinto da 
tutte le carriere liberali, Gent nel grande 
sconvolgimento del 1848 riuscì a farsi nomi- 
nar costituente. Scaduto da questo grado, fece 
contro la società il giuramento di Annibale, e 
il suo sistema sì può compendiare in queste 
parole scritte di 
necessario che tutto ciò che è su vada giù. 

Presso il Gent trovasi il suo fratello Isidoro 
decottore che diede 8 010 ai suoi creditori ; 
Dupont che, soldato, dissipò l’ordinario della 
compagnia; Bouvier, istitutore primario di una 
moralità sospetta; Montegut,' spione al soldo 
di più cause; Barbut usurario, condannato per 
aver praticato la fratellanza a 25 per 0/0 al 
mese. 

Bisogna dirlo, uomini di quel conio pos- 
sono ancora aggredire la società e impadro- 
nirsene, ma non potranno mai parlare a no: 
me di un principio. Meglio ispirata la demo- 
crazia farebbe essa stessa la sua polizia, e si 
purgherebbe di tutti questi alimenti impuri; 
ma preferiscono servirsi di questi uomini cui 
non stimano e credono che nel di della rivo- 
luzione si potrebbero domare. È possibile, 
ma nel dubbio la società sì sgomenta e ripara 
nelle braccia della reazione, senza calcolarne 
la portata, Questo stato di cose racchiude la 
storia dei tre anni testè scorsi in Francia. 

Il telegrafo ci reca la sentenza del consi- 
glio di guerra cui conoscerete probabilmente 
prima di noi. Il Gent è condannato alla depor- 


la uno dei suoi conécusati : è 


tazione) più altri a pene inferiori, Si pronun- 
ziarono 12 assoluzioni. 

Ci ‘si danno interessanti particolari sulla 
riunioné dei membri della famiglia d’Orleans, 
e dei personaggi che sì recarono a Claremont. 
Dopo la cerimonia funebre, vi fu grande r 
cevimento nella sala. — La regina e il duca 
di Nemours non ammisero alcuna convers 
zioné politica. — Al contrario il principe di 
Joinville è la duchessa d'Orleans furono sulla 
candidatura più espliciti che sì potesse. — Il 
signor de Joinville ha detto: « val meglio es- 
ser vinto, che aunullato. » 

Il signor di Montebello fusionista in rotta 
ha provato di bloccare il principe. di Joîn- 
ville nel vuoto ‘d’una finestra ; ma' questi | se 
n'è liberato. 

Tutti farono ben ricevuti, ma riguardi spe- 
ciali furono riservati pei signori Lasteyrie, Re- 
musat; e Paolo di Ségur orleanisti militanti. 

La duchessa d'Orléans parte domani pel 
Belgio. Si recherà a passare una stagione di 
bagni sulle sponde del Reno prima di ritor- 
nare alla sua residenza di Fiesnach. 

Il vescovo di Eyreux, signor Olivier, antico 
parroco di S. Rocco (parocchia della regina) 
ha fatto anch'egli celebrare con gran pompa 
‘un funebre, servizio il 26 agosto. i rimarca- 
rono nove membri del consiglio generale, fra 
i quali, a gran meraviglia di tutti , il signor 
Vatimesnil. 1 signori de Broglie, e Salvandy, 
antichi ministri del re assistevano a questa 
cerimonia , cui Ja popolazione non ha preso 
parte. 

; erano in tutto 35 persone nella chiesa. 
Fu rimarcata l'assenza del signor Passy, che 
è nella città come consigliere generale. Il 





IL RISORGIMENTO GIORNALE: QUOTIDIANO 


ignor Passy era già sospetto d’entu: 
PEliseo. 

Il signor Orillard Maire di Poitiers, già co- 
un discorso repubblicano fatto 


smo per 


nosciuto per 


nel passaggio del presidente per questa città, | 


è incolpato e convinto d’ aver fatto uso di 
troppe forme e di troppa politezza nel proce- 
dere ‘alla chiusura d’ un circolo democratico. 

I partitanti dell'abolizione della pena di 
morte agli Stati-Uniti preparano un indirizzo 
al sig. Carlo Hugo simile a quello che il gio- 
vine scrittore ricevette già dall'Inghilterra. 
Codesto profondo rispetto per la vita del- 
l’uomo onora certamente la democrazia dei 
due mondi; ma da questa parte dell'Atlantico 
vè a fare ancora qualche cosa; ed è di ripu- 
diare con vero disdegno i voti e i gridi san- 
guinarîi che si elevauio ogni giornò dal fango 
della demagogia. 

Il comitato francese, italiano), spagnuolo, 
ispirato dal sig. di Lamennaîs, ha testè pub- 
blicato una; nota, il cui senso è difficile a 
determinarsi. Vi si danno istruzioni alla na- 
zione italiana sul. modo. di convocare una 
convenzione al giorno di una vittoria rivolu- 
zionaria. Ma dietro informazioni da noi rac- 
colte negli uffici dei giornali democratici, lo 
scopo. più diretto sarebbe, ricordando che 
nessuno ha diritto di parlare a nome del po- 
polo italiano, di respingere la dittatura di 
Mazzini e di manifestare la profonda scissura 
che separa assolutamente il comitato di Lon- 
dra da quei di Pari 


Sì legge nella Patrie. — All’ora in cuì scri- 
viamo (29 agosto di sera), sedici consigli ge- 
nerali hanno già emesso il votò per la re- 
visione. 

Mapa, 24 agosto. — Il sig. Juan Martinez 
Villergas è stato quest'oggi arrestato nel mo- 
mento che montava în diligenza per lasciare 
la capitale. attribuisce il suo arresto alla 
pubblicazione di un libello intitolato: Paral- 
lelo frà i generali Espartero e Narvaez. 

berumo, 26 agosto. — L' Ufficio di Corri- 
spondenza assicura che il governo ha deciso 
di seguire, nelle questioni doganali, ì princi- 
pii inaugurati nell'anno 1818. Allora era stato 
stabilito che per la Prussia i diritti non do- 
vevano esser più del 10 0j0. Ora si tratta di 
ritornare a questo principio per non provocare 
aperte e fatali scissure nello Zollverein. Que- 
sto sarebbè un colpo decisivo contro gli sforzi 
continui dell'Austria per ottenère un’ unione 
doganale e commerciale, 

Correva voce quest'oggi nei circoli bene 
informati che il sig. de Westphalen, ministro 
dell'interno, aveva date le sue dimissioni; tal 
voce merita però conferma, Si dice che gli 
sia per succedere il sig. de Manteuffel sotto- 
segretarioydi Stato all’ interno e fratello mi- 
nore del presidente del consiglio. 

Monaco, 23 agosto. — Il principe Adalberto 
di Bavii 
simo autunno, Lo scopo del suo viaggio è co- 
nosciuto. Il principe, nato il' 19 luglio 1825, 
è stato scelto qual erede  presuntivo, del re 
Ottone. Ei vuole acclimatarsi in quel paese e 
rendersì famigliari gli affari del governo. La 
notizia di questa partenza improvyi 
tante maggior sorpresa, in quanto che all’epoca 


a întende recarsi in Grecia nel pros- 


a recherà 


dei negoziati sul 
Jato dell’abdicazione del re Ottone se non co- 
me di un progetto, 
(Gazz. delle poste di Francof.) 
— La Gazzetta d'Augusta conferma la no- 
tizia che fra breve avrà luogo nella Silesia un 
convegno dei monarchi d’ Austria, Prussia e 


successione non erasì par- 


Russia. 

— Un dispaccio telegrafico di. Vienna narra 
come il duca di Joburg Cohary sia morto 
ai 27 agosto ‘alle sei del mattino, per la ma- 
Jattia dalla quale era travagliato da gran tempo. 
Il duca nato il 28 marzo del 1785 aveva 66 
anni. 

Ixcuiuregna. — Lord Stanley deve, a quanto 
dicesi, presentarsi come candidato di Liver- 
pool alle prossime elezioni in ‘rimpiazzo del 
ig. Cardrell, e nell'interesse protezionista. 

La regina, il principe Alberto, e la loro 
famiglia si sono imbarcati il 27.a Portsmouth 
per la Scozia dove passeranno alcune sglti- 
mane. 

ll Morning advertiser del 28 annunzia che 
l'associazione cattolica di Dublino è decisa a 
non fare alcuna concessione nè temporale nè 
spirituale, e che « la politica aggressiva di 
Roma (sic) non indietreggerà più innanzi al- 
l’onvipotenza britannica. 





Bonsh Di Panis: del 28 agosto, — Il 5 00 
calò di 55 cent. terminando a 9% 45, ed il 
3 0j0 di 45 cent. a 56 35. A contanti, rispetto 
aî corsi ultimi di ieri il 5 0j0 diminuì di 55 
cent. a 94 45, ed 11.3 0/0 di 15 a 56 50. il 
4 010 fu negoziato a 74 50. 

Fondi esteri : Il 5 0j0 piemontese perdette 
40 cent., cadde da 81/15 a 80 75. Gli altri 
fondi piemontesi non hanno variato. 

Bonsi ni Panici del 29 agosto. — Il 5 ‘per 
0/0 aumentò di 5 cent. terminando a 9% 50, 
ed il 3 per 0j0 di 10 cent. a 56 45. 

A contanti, în paragone degli ultimi corsì 
di îeri, il 5 per 0j0 crebbe di 5 cent. a 94 
45, ed il 3 per 0/0 a 56 30 calò di 20 ce 

Fondi esteri, Il 5 per 0/0 piemontese 


ni 
(e. R.) 


calò da 80 75 
160. Le nuove 0) 


la 925 non yariarono. 





BANCA NAZIONALE. 


Sebbene il corso obbligatorio del biglietto 


della banca non cessì che al 15 ottobre pro 
simo, a termi 


pure l’amminist 


CA 


i della legge 5 giugno 1851, | 
afione della banca è lieta di | 


poter prevenire fl pubblico ch’ essa a partire 


dal 9 del settembre riaprirà il libero cambi 


io 


del biglietto contro numerario în ambedue 


le ‘sedi. 


iti 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del A settembre. 
FONDI PUBBLICI 
Per 


contanti. del mese. del ver 


1819,5.0/0 god. 1 aprilelL. 
1831 » 1 ti 

1848 
1849 
1851 " 
1834 
1849 
LE 
i 


1 giugno» 
1 Îuglio » 
i aprile 
850 f agosto» 
844 5 0j0Sard. 1 luglio 


ObbI. 


FONDI PRIVATI. 
1 loglio L. 
| 


Azioni Banca naz. 1630 1621 
Banca di Savoia. iii e 
rudi .__(400 oltre l’înt, decorso» 
Giù di Torino]g 112.0]0 1 gen. {luglio 
Gittà di Genova 4 p. 0j0 2 ; 
Società anon. del Gas antigà, 1 geni 

Società anon. del Ga: nuovi È 
Incendi a premio fisso 34 dicembre » 
Via ferr.di Savigliano 1 geni 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno . - . * 





CAMBI. 


Augusta 
Francoforte S. M. 
Genova sconte . . » 
Lione . 
Livorno 
Londra 
Milano 
Napol: 

i 100 40) 


p. 000) 


Monete contro valuta legale o BI 
oro Compra 


Vendita 


Doppia da 20 Lire 
2° di Savoia . 
— di Genova . 

Sovrana nuova 





ro 

di 1000 L. 
EROSO misto 

Per il Biglietto di 1000L. 


998 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Pel fine Pel fine 
mt | 


igl.i di Banca. 


10 


Stabilita alla sede centrale la sera del 27 agosto 


Commissario governativo presso la Banca. 
Art. 8 della Jegge 15 agosto 1850. 
Attivo 
Numerario în cassa in Genova. 
id id. Torido 
Numerario in vi 


L. 6.550,87 
» 15,523,515 
Bd 645,150 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 10,595,903 
id. id, Torino » 17,961,599 
Fondi pubblici della Banca 555,605 
R. finanze c. MULUO, 1,278,600 
Indennità agli azionisti 
banca di Genova } 
Tratte della sede di Torino del 
26 corrente. 
Spese diverse . e 
Interessi sul mutuo, dal 10 aprile 
al 50 giugno 1851 


* della 
4 ‘| 950,000 


Passivo 


8,000,000 


Capityle He 
azione 


Biglietti in cirdoli 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 


56,012,800 
1,278,600 
Fondo di riserva Ù eci 
Profitti e perdite al0 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e'an- 

ticipazioni in\Genova 
Va. id. in Torino. Pa 
Benef. del sem. in corso iu Genova 
id. id. in Torino 

Conti corr. disponibili in Genova 
id. id. in Torino 

Non disponibile . . 
R. Erario conto correni 
All'incasso . . .Î. +-+ 
Tratte a pagorsi dalla sede di 

Genova su quella dì Torino 

Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del giorno » 
ividendi arretrati "REA 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità . 
Ureditori diversi . 
Corrisp. della banca (shi 
conti. 


1,005.601 


RO) 56,504 
te per effetti 


4,797,150 


417,905 


. 250 


ilanciò dei 


L. 51,957,11 


41 


289,553 5 


180.50, per terminare a 801 


BIBLIOTECA 


bbligazioni di Piemonte (1849) | 


DELL' 


ESERCITO 


ACCOLTA 





PER 


TILI 





DI OI 


| 
Ù 
} 
il 
Ì 
ì 
| 
| 


{ fa ‘opera veramente utile 
| Senza raccomandazioni, 
| abbastanza il provano, noi ci staremo riport: 
| guente brano. 

| Anzitutto $ la conoscenza dei proprii doveri e 
| delle virtà di cui debbe ‘andar Fornito; quegli che 
si consacra alla carriera delle armi, ci parve dov 
essere il primo libro della Biblioteca dell'Eseri 
essendo a dir così la base al resto. dell'edifizio: e 
noi vi provvedemmao eol volume che ora vedé la 
| luce e che noi presentiamo all'esercito come sag- 
{ gio. — Dopo, pensato € letto ‘e all'anima è 
d'uopo pensare alla person ed è altrettanto an- 
lico quanto giusto, l'adagio: mente sana in corpo 
sano. Quindi noi pubblicheremo ‘un altro volume 
| d'Igiene Militare desuimendolo dalle opere più re 
| centi e più accreditate col consiglio e coll'a 
stenza di un dotto professore di medicina che gra- 
ziosamente accordar ci volle ilsuo concorso. 

La Storia c la Geografia sono due capitali ele- 
menti della militare istruzione : la prima. si 
quella che ci porge la virtù dei nostri vi 
| tace e gli errori da fuggire: la seconda perchè ci 
insegna la conoscenza dei luoghi senza cui l'arte 
militare sarebbe una Leoria inutile. Per conse- 
| guenza essendo la storia del proprio paese la prima 
a sapersi, noi {apriremo questo ramo della Biblio 
teca coll'Histoire Militaire du Piémont del conte 
Alessandro di Saluzzo, voltata in italiano; e che 
verrà continuata da un dotto scrittore fino al 1850: 
daremo perda geogralia la preferenza alla Geografia 
Militare di Rudtorller, che viene generalmente ac- 
clamata come eccellente, 

A queste opere faremo seguire il servizio delle 
Riconoscenze militari ; l'istruzione per le truppe 
in campagna; la statislica comparata ; è per 
quanto spetta a quella degli Stati nostri noi faremo 
capo alla Statistica Militare del ‘cav. Giustiniani 
maggiore nel regio corpo dello Stato Maggiore 
pubblicando pure la Tattica delle tre armi del- 
l'autore medesimo. 


no 


Il valente Direttore della SENTINELLA Giornale degli interessi dell'Esercito, Manzo Dial 
al Puose e all’Esercito specialmente pubblicando questa Biblioteca 8 | 
che l'Opera non ne abbisogna, € il numero delle firme già raccolli 


ando dal Programma di Associazione il si 


Noi saremmo troppo prolissi per un programmi 
se ci facessimo ad sccennare partitamente; ti 
rami che intendiamo percorrere e Lutte Ue! svariati 
tissime opere a cui daremo logo nella! nostra coll 
lezione: a cagion d'esempio la\ Strategia ; le Mea 
morie di Napoleone sulle campagne d'Italia ai 
altre moltissime. } 

Ci basterà il dire, a rassicurare le coscienze più 
meticolose, che nella scelta dei libri e degli 2000600] 
altre al debole nostro.criterio noi interroghorem 
tutte le persone illuminate su questo difficile an Ù 
mento, pregandole dei loro consigli;e della 10 
cooperazione; andiamo anzi lieti di notificare 
molte di esse ci promisero tutto il Loro uppogg 
tutto il loro patrocinio. 

Ecco o militari d'ogni arma e d'oghi gradi 
quanto noi faremo per rendervi più pianto midi 
difficile la via dell'istruzione per cui così gloriofa 
imente e con tatito ardore camminate. Volo 
che ogniqualvolta si tratta dell'utile dell'e 
nOi siamo sempre al nostro posto, parati a (i 
fare e actutto Sucrificare; voi lo supete che noi 
mo risoluti nella nostra velautà, qualunque ST 
gli ostacoli che di attraversatio il sentiero. Linpi 
rocchè in ogni nostra impresa nbi non /abbiamol 
mira che.il ben essere e la prosperità delle nds 
bandiere, ; 

Sta dunque! in voi militari d'ogni arma e. d'dfi 
grado il prendere sotto la vostra protezione qu 
biblioteca che ebbe: da woi il suo primo pen 
| e per voi ora prende compimento, e da voi asi 
quel suffragio e. quel concorso a cui essa; di 
‘unicamente e fortemente, 

Torino, 14 agosto 4851, 





Virtù e doveri morali del. soldato (*) vol, 
Storia militare del Piemonte del conte 
Alessandro di Saluzzo h, 
Osservazioni sull'arte della guerra del 
maresciallo Bugeaud,. trad, dal francese 
del capit, eav. Galletti di S. Cataldo (**) 
Guida delle truppo in Campagna 
Statistica militare del Piemonte del cav. 
Enrico Giustiniani, Maggiore nel regio 
corpo dello Stato Maggiore preceduta da 
Nozioni elementari di statistica mili- 
TRA tana to 
Tattica' delle tre armi del suddetto cav. 
Giustiniani RT II deliagi 
Memoriale militare dell'ufficiale italiano 
Irancese, opera che contiene i princi- 
pali vocaboli delle due lingue relativi 
alle riconoscenze ed ai diversi servizi 
militari 
8 Manuale delle ri 
9 
10 
II 


4 


5 


4 


5 


. 


6 


Vi 


‘conoscenze militari. 

Geografia militare di Rudtorffer . + 

Memorie di Napoleone (guerra d'Italia) » 

Igiene militare CREO 

Dell'arte oratoria militare in cui si con- 
terranno esempi di ordini e di allocuzioni 
dei più grandi capitani 

Istruzioni sulla topografia 

Elementi d'arte militare, di Lapierre, Lra- 
duzione dal francese Ù 

Sul tiro delle armia fuoco |. + 

Dizionario militare italiano-Stabcere, fran- 
cese-italiano | 


(°) Questo volumo è già pubblicato al presso di 
14/25 
(") St finir ‘del mese si pubblicherà l'opera 


22 | segnata al N: 3. 


826,159 4 


28 


(Ud 


90/40 ai 15 fogli di stampa di 16 pagine ci 


50 


00 foglio; compr 
6.402 13 | ‘ii prezzo delle carte topograliche, geografiche od 





S. NICCOLINI gerente. 





GLI ULTIMI 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 


Volumi Gy Li. 27. 
È 





Ì Enrico Crotti. 





vende all'ufficio del Risorgimento € presso | tappezzati 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, © | bose 
Luigi Conterno a Tonino, éd in Novina presso | conte Bunis, piano nobile. 


OPERE UTILI MILITARI 


DA PUBBLICARSI 


17. Nozioni sull' artiglieria di campagna dell 
capitano nel corpo reale d'artiglieria MU 
colti IVO gn 
Manialo ‘dott’ ufpistale di fanteria © cd 0 
valleria  </ 0/00: à 
Corso d'arte e di scienza militare, Tattica 
comparata ed applicata di Kuchenb 
cker, luogotenente colonnello, anticaf 
sotto-capo' di stato maggiore, già prof 
della scuola dél genio in Vieana 
L'ufficialo di fanteria in campagna, d6Glà 
applicazione della fortificazione alla 
cola guerra. del: maresciallo di campo) 
Boguet dilan Dalai. Je 
Memorie sui principii di strategia di 
Okounell. RR 
‘Rogolo per la condotta dello operasict 
pratiche di un assedio del, gon, ingle 
De 'Wy: Pagley Mo RE 
Memoriale sui lavori di guerra (del gel 
Dufour) ili VARE Ls A 
Della fortificazione permanente. del eh 
Dufour con Atlante 5 Ri 
Saggio dell'arte della guerra; di Jomini 
Spirito delle istruzioni militari el gen 
rale Marmont, ./ | È 


| 


18 


| 
| 


I 
. cl 
| 
| 
nl 


Istruzione di campagna, del feld' 1 
sciallo Ratletzky, traduzione dal'tedestol 
Tutte Je altre vpere a compimento dei 50 W00M 
sî designerannò ; tostocle la pubblicazione 
Biblioteca inoltrata, il 
| 
(*) Quest'opora poco conosciuta e pubb, 
da pochi giorni viene generalmente molla 
mata, è sarà pubblicata nel corso del moRii 
| settembre. 








CONDIZIONI i’ 


Il 
| (La Biblioteca dell'Esercito si comporrà di 50 
volumi in ‘carta caratteri ‘e formato conformi val 
| presente manifesto. 
Si pubblicheranno uno o due volumi al mese dai 
un 
foglio. 
| T prezzo d'associazione è di centesimi sedici per 
i la coperta e legatura dei volumi. 


illostrative è fissato a cent, 90 caduna. 


+ 9,156,550/18 1. Agli Azionisti della Società per promuovere la 
—— | pubblic 
3 41 nuzione sul prezzo del 


ine del Giornale sarà fatta una dimi- 
5 per 00. 

Gli abbuonati al giornale militare La Sentinella 
| godranno di un ribasso del 10 p. 00. 

Ai militari presso i corpi verranno fatti tenere 
i volumi franchi di porto. 


alle spese di porto e dazio se all'estero. 


Le persone non associate che volessero fare 


\D'affittarsi al presente 
| nella città di Chivasso sppariamento di dieci 

a le quali, due ‘grandi sale, parte 
e, e parts a tinte, con due crotte, € 
Contrade del Collegio, Casa signor 


| camere, 


stesso piano del siguor proprietario. 


| Tatti gli altri committenti dovranno’ soltostàre | 


R'VOLGIMENTI ITALIANI 


Dirigersi ivi sullo 


ASSOCIAZIONE 


acquisto delle pere staccate potranno; ave Li 
diante l'aumento del 50 per 0j0/sul prezzo dabMNA 
namento, Ul 

1 pagamenti si fanno ‘alla consegna del 
pei militari sotto le armi; tutti gli altri dol 
unire ‘alle richieste! d'associazione uh) mami 
vaglia esigibile in Torino di lire 10,/e vinti] 
di mano” in mamo che verrà estinto: tal fond 
spedizione dei volumi, | 

Aj!primi 500 sottoscrittori sarà Tato d0N0E il 
cominciandell'anno di una/copia dell'Indivalo 
neralo militare 1852. 

Ad un tal fine al pubblicarsi del 5, voltm@r 
biblioteca, s'invierà l'olenco dei. soscrittorin 
Gando il numero progressivo di.issociazioh 
dun abbuonato. ‘AG 

Tutte le domande dovranno essere dindt0il 

CORE DELLA PIDOTZOA DELi'eSEnOl 
ioni sî ricevono anche dai pri 


it ci 


Teotri di questa sera 


CARIGNANO. — Opera nuova: Losisa 
Libretto di Cammarano , masica ‘di M 
Ballo: La Grotta Assurra. 


D'ANGENNES, — Vaudevilles. 














nei 


f SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
9, 

Die librai, — Per'le Pi 

librario, — Firenze; 


orio 


Il'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli e presto i 
rincie con dei vaglia postali.— Livorno, all'eta- 
esset, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


fetale, — Parigi, uffici di‘corrispondenza Hanes, e Lefolivet, — Londra, P. 


Rolandi, libraio, 50»: Berner's Street. P. A. Delicy, 15. 


Regent: Street S,1 


Ml jamests Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


10 11259. Broadway, camera n. 4, terzo piano. 


AGIMBN 


Torino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi 
L, 6, — Paovincie, — 
— Un mess L. 
L. 27, — Trimestre 14 50, — Un mese L, 7, francosaî conf 
Numero cent. 40 
Rissacimente, — Le mierzioni si pigono cer 
l manoscritti e le lettere non saranno restitu 


= III nre mr" __—_________ 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


1.12. Un mase 


È ‘n'anno IL. di, — Sé mesi L. 2. — Tro mesi L.13, 
6.50, — Iratia ed Estero, — Un anno L, 50, — Semestra 
Un sol 
et. Giornate le, 
20 per rigo anticipati. — 


)— Dirigorsi franco di posia. alla. Diresi 





Torino, Martedì 2 Settembre 41851. 





l'Anno IV. 
| I signori Associati al nostro gior- | 
jale, il cui abbonamento è scaduto con 

ds G ti 
Uhutto il mese di agosto, sono pregati a 
Minnovarlo per tempo se non vogliono 





RIVISTA. 


l'esercito romano è în via di ricomporsi! Dne 

Sornilini del giorno, del novello pro-ministro delle 

l afini vi provvedono efficacemente; cosicchè Rome, 
(nd la sapienza del ministro non verrà meno, non | 
(livrà fra poco più bisogno di arraate straniere ! Col 
primo si annunzia la distribuzione ai diversi corpi 

(di una traduzione dell'istrustone francese sul 

(tiro del fiwcile; col secondo, ed è il più importante! 

determina come debba essere il distintivo dei 

Porali 0 brigadieri, e il segno dei così detti sca- 
lioni di anzianità, ande el’uno e Valtro più chiare 
Iapparisca, e possa riconoscersi a colpa d'occhio. 
Vedi provvedimento salutare che i francesi della 
spedizione non mancheranno di magnificare come 
lina nuova liberale concessione dovuta alla pre 

Ti ienza delle loco armi l E intanta la reazione si 

| ifoga più furiosa ‘ogni giorno, e nella capitale, e 

Bindi provincie, e le destituzioni degli impiegati, 
l'ariche comunali, per via inquisitoria non cessano 
mai! 

Nulla abbiamo degli altri Stati d'Italia se non 
the la comkinna a 3 nni di arresto inforterza del 
sacerdote Pietro Dallocca, pronunciata dul tribu- 
“nale militare di Venezia per dentenzione e dillu- 
Sione di due fascicoli dell'Italia del Popolo. 

Sedici consigli generali in Francia hanno già 
Ghiesta la revisione della costituzione, e i fondi 
| pubibilici sono da due giorni in continuo ribasso. 
1° Molti giornali ripetono che il signor de Falloux 
ginsi dirotto a Roma incaricato dal governo fran: 
tese di una missione confidenziale presso il papa : 

Noi riportiamo ta notizia senza garantirla, tanto più 

che il nostro corrispondente non ce ne dà alcun 
2 cenno. Una risposta data dal principe di Joinville a 
( Claremout— val meglio esser vinto che annullato, 
_ —avea ridestato a Parigi il movimento che pareva 
2 sedato sulla sua candidatura, e tolto ogni dubbio 
“sulle determinazioni del principe. — 1 signori de 
> Lasteyrie, Remusst e de Segur, erano stati accolti 

£a Claremont. con gran distinzione; 

AI dire del Courrier de Lyon, la sentenza sul 
processo di Lione venne accolta con sentimenti di- 
versî, ma nun cagionò né maravìglia né efferve. 
scenza. 

Il Senato del Belgio proseguì il 28 agosto la di 
scussione della legge sulle successioni, e vi furono 
pronunciati quattro discorsi. ll ministro delle fi- 


La Regina, il principe Alberto è la loro famiglia ! 
si erano imbarcati il 27 a Portsmouth per la Scezia 
dove pisscranno alcune settimane. 

HU Morning advertiser del 28 annunzisva che 
l'associazione cattolica di Dublino è decisa a non 
Tare aleuna concessione né temporale né spirituale, | 
e che «la politica aggressiva di Roma (sic) non | 
indietreggerà più innanzi all'onnipotenza britan- 
nica. 

Lord J. Hay, la promozione de! quale alla carica 
di ammiraglio era giunta solamente il 25, morì ta 
stessa sera dopo una dolorosa malattia. Salve di ar- 
tiglieria furono tirate nel pomeriggio in onore della | 
sua bandiera. 

Al dire dell'Intelligena-Blatt, in tutto le que- 
stioni capitali la Prussia e l'Austria andranno d'ac- 
cordo nel combattere la resistenza dei piccoli Stati ai 
provvedimenti che vorranno adottarsi per tutta l'Ale- 
magna. Assicuravasi però essere ormai fuor di dubbio 
l'abbandono della lotta germanica, perchè l'Austria 
non vuole fare per tre anni delle anticipazioni pel 
mantenimento di questa flotta, nè si tasseranno 
nuovamente gli Stati fra di loro. 

Il principe di Sehwarzenberg spedi a tutte le | 
gazioni austriache uno seritto circolare, col qu 
vengon 


le 
loro notificate le nuove ordinanze impe- 
riali riguardo alla revisione dello statuto, 

Il principe di Selvarzemberg partiva per Ischi il 
27 e l'imperatore il 29. 

Di nuovo circolava in Vienna la voce di un con 
gresso di sovrani da lenersiin quella città verso la 
fine d'autunno coll'intervento dell’imperatore della 
Russie, E la Gezs. di Colonia annunzia invece come 
un fatto pos'tivo che lo ezar nel prossimo autunno 
andrà nella Slesia e vi terrebbe conferenze coll” 
’peratore d'Austria e col re di Prussia. 

1 consigli di guerra di Vienna e di Praga aveano 
ultimamente pronunziata una nuova serie di eon- 
danre, nella prima sli queste città, per partecipa- 
zione ad una trama repubblicana; nella seconita. 
per complicità nella insurrezione dlel maggio 1949 
Quest'ultimo avvenimento diede già luogo a venti o 
trenta condanne a morte; în questi ultimi giorni vi 
erano state pare due condanne capitali commutate 
in 20 anni di lavori furzati. 

Il duca di Saxe-Coburg Colrary è morto a Vienna 
ai 27 agosto alle sei del mattino. 

L'inviato austriaco presso la repubblica francese, 
signor di Hobmer, avrebbeavuto, secondo il Corriere 
Italiano, parecchie conferenze col ministro presi- 


m- 





dente principe di Sehwarzenberg, e ricevute istru- 
zioni, onde condurre adeffetto un accomodamento 
relativo all'occupazione degli Stati ponuficii, che 
corrisponda ai desiderii esternati in più note dal 
gabinetto romano, 
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nanze parlò lungamente in fivore della Jegge e il 
suo discorso produsse una profonda impressione. 
La discussione fu nuovamente aggiornata. 

Di Spagna nessuna notizia, fuvrchè il sequestro 
dei giornali l'eraldo, il Cattulico , l'Epoca e il 
Clamor pubblico, e Vatresio del signor Juan Mar- 
tinez Villergas mentre saliva in vettura per allon: 
tanarsi da Madrid. L'arresto era attribuito alla 
pubblicazione di un suo seritto intitolato : Paral- 
lelo tra i generali Espartero e Narvaes. — La 
marchesa della Isabella era pienamente ristabilita. 

Il concorso al palazzo di cristallo ‘cominciava a 
diminuire sensibilmente, specialmente per parte 
degli americani. 

Dicevasi che lord Stanley si presenterebbe conte 
candidato di Liverpool alle prossime elezioni in 
rimpiazzo del signor Cardrell, e nell'interesse pro- 
Vezionista, 
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APPENDICE, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra , 28 agosto 1851. 


ISPOSIZIONE DI LONDRA. 


IHL 
(Vedi i num. 4151, 4155), r 


Dopo che il. visitatore del palazzo di cri- 
stallo ha girovagato per qualche tempo senza 
direzione e senza piano per godere dello spet- 
ticolo, viene:il desiderio di vedere le cose più 
segnalate, quelle delle qualisi è sentito a parlar 
di più, o ele a seconda dell’arte, della pro- 
fessione, studio od inclinazione si è portati a 
voler subito ispezionare; è già un passo a 
trarre qualche vantaggio , ma non è studio , 
non è fatica; è una specie di transazione fra 
i puro divertimento e |’ attenzione seria. In 
questa peregrinazione si guarda , si ammira , 
sì fanno riflessioni generiche, atti di stupore, 
tha tion sì va piùio là, perchè si vuol ancora 
abbracciar troppo; coloro che non rimangono 
che per breve tempo, difficilmente possono 
far altrimenti, e quindi vedono le cose che si 
eredono uniche nel loro genere, o le più 
grandi, o quelle che hanno destato più chiasso, 
Del resto codesta transazione è così naturale, 
l'impresa di volersi mettere con impegno serio 
a studiar l’ esposizione è così superiore alle 
forze di un uomo; che prima anche di voler 
lucominciare lo studio serio di una parte nasce 
naturale il desiderio di voler conoscere queste 





sommità anche isolatamente. Avendo dunque 
fatto anch'io questo tirocinio, ne darò in suc- 
sinto una breve idea, 


Si legge nel Florilegio Cattolico: 

La Civiltà cattolica, in vece di odeuparsi di lord 
Gladstone, il quale non sembra guari edificato della 
civiltà impiantatasi nell'Italia meridionale, degna 
dall'alto dei sette colli ov'ella trovasi come nel na- 
turale su» posto, secondo elie dice essa medesima, 
rivolgere uno sguardo infino8l Florilegio nostro. 
Raccolte qua e colà, in molti numeri di questo pe- 
riodico, frasi staccate, secondo una tattica molto 
nota a cerlì controversisti , va informandole dello 
spirito che meglio le piace, e, secondo la precon- 
cetta sua idea, le interpreta e qualifica. C1 accusa 
imprima d'aver pareggiato il Dettori a S. Alfonso, 
quasichè il mominare varîi scrittori delle stesse 
materie sia istituirne un. giudizio ili confronto 0 
metterli sutto lo stesso livello. Se dovessimo ve- 
mire a codesto giudiziò comparativo non saprem- 
mo se il primo, astraendo dai giudizii della santa 
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Un oggetto che si incontra ad ogni passo 
nella esposizione solto le forine le più varie e 
composto di tutte le materie possibili è il ri. 
tratto della regina, Al primo entrare, e quando 
sì arriva alla fontana di cristallo , se ne ve- 





dono due a cavallo, ed uno sopra porcellana; 
grandi al vero, Quello su porcellana è ua capo 
d’arte, ed è la più gran tavola în porcellana 
che siavi all'esposizione; fu dipinto da Duclu- 
zen nel 1846, e donato da Luigi Filippo alla 
regina; hayvi"pure in eguale dimensione il 
ritratto del principe Alberto ; dal medesimo 
luogo vedesì poi ancora a poca distanza un 
monumento dei più giganteschi , ed è la re- 
gina in zinco; da queste dimensioni alle più 
piccole, a quella di due o tre inillimetri, che 
vidi in una medaglia, ve ne sono in numero 
infinito sia dipinti che in rilievo; oltre quelli 
formati di materie solite ye n'ha iu filagrana, 
in vetro, in capelli ed uno in sapone solido 
grand8 al vero, che è fra i più somiglianti; è 
tributo (del resto giustamente dovuto ) che 
hanno pagato quasi tutte le nazioni all’ospitale 
Inghilterra, è un'espressione di riconoscenza, 
mostrando anch'esse di apprezzare quanto in 
<uesto paese è sì altamente stimato. 
L'oggetto «che infallibilmente si vede, credo 
anche da quelli che non passarono chie un’ora 
all'esposizione, se pur ve u'ebbe, è il più gran 
diamante conosciuto che appartenne già a 
Runjeet Singh, re di Lahore, preso dagli jn- 
glesi annî sono quando gli portarono via anche 
il regno; nel paese nativo era denominato | 
Koh-i-noor ossia la montagna di luce. V'è una 
lunga storia sul suo conto e si pretende che 
abbiano avuto luogo perfino baltaglie per il 
suo possesso, ma ommetto questi inutili det- 
tagli per dire che ‘ora è della corona inglese | 








Selle e di quelli ehe dî son noti e da quelli chie ci 
vengono supposti, la cederebbe per ogni rispetto al 
secondo, Pui c'incolpa d'un ginidizio: severo di corti 
visori ecclesiastici, Lasci1ado allu Civiltà calto 
lica le sug lezioni di prudenza, ci accontentiamo di 
osservare che se alibiamo parlato d'un modu vago e 
generico non è già perché ci mancasse buono in 
mano; ma solo percliè era intenzion nostra, non già 
di rivelar certi abusi, wa unicamente di far sapere 
a chi siane autore, che noi non lì ignorisme, e chi 
sapendgsi per caso altrove, potrebbero con edilica» 
zione di nessuno, addivenire oggetto di pubblicità. 


re 


fn seguito faccia di inopportuno quel che dicem» 
me di persone onestele4d ortodosse propense ad 
appoggiare la circolare’ ministeriale intorno all'in: 
segnamonto teologico În Piemonte. A- procedere 
più tealmente avrebbe dovuto la Civillà calto- 
lica menzionate la ragione, che noi arrecam- 
mo su codesto semplicissimo fatto , e la teo 
rica diversa cui ci attencmmo in fice, osservano, 
come a scatisare un iuconveniente , si cadrebbe in 
altro peggiore, Se noi non credemmo affitto incon- 
cilialiili gli interessi episcopali colle proposte mi- 
nisteriali, 0 meglio, se abi credemma pos 
sistema coneiliativo, nonfper questo ha diritto 11 
giornale della Civiltà di/tradurci quasi poco rive- 
renti al nazionale episcopato, Noi sappiamo, che 
codesto progetto di trattare arrideva ail alcuni ve- 
scovi, che nam Lutti esphero in proposito il loro 
parere, perchè non tuttifvi furono interessati, e 
che în fino l'episcapato della provincia ecclesiasti- 
ca di Torino rispose in odo non alieno da spiriti 
concikativi. Tentare gli accordi fra i due poteri , 
fu sempre intenzione mostra. La stessa Civiltà ci 
insegna « cercare, nell'ordine dell'eperabile. poli- 
tica, il possibile megliolehe l'ottimo; la qual mas 
sima pur troppo nun è sempre seguita in p 
come il provano fatti osservabili im Francia ed im 
Italia. La medesima Civillà per eccellenza vorrei 
he anche Furceredere, che il Florilegio abbia at- 
tribuito alla stessa S. Sede i consti d'un partito 
fattosi a dilaniare spietatathente un uomo beneme- 
rito della religione e della scienza. Ma la pverina 
od ha voglia; 0. finge di mon intendere. Che la S 
Sede al sorgere d'una accalorata questione tenlo- 
gica, suscitata colia più iniqua acerbità di attacco, 
camanili il silenzio anche quando l'assalito trovisi 
ancora‘ pubblicamente indifeso, inteatiamo di leg- 
gieri, Il desiderio di prevenîre scandali, e che non 
sia di più compromessa la pace dei cattol: alle 
ire dei partiti, la muové tanto. A questo hene ga- 
nerale ed importantissimo ella comanda anche 
venga sacrificato il diritto dell'individuo , cui può 
ilivietare l'innocente sfogo della difesa pubblica 
Ma. per ciò avrà egli ÎTstto bene l’assalitore ? (od 
avrà fatto meglio, introducendo, dopo quel divieto, 
celstamente in Rom le lettere del Bolognese, con- 
tro la espresso int@fizioni del legittimo superiore ? 
La Civiltà, mettetifo in un solo fascio i eoncetti 
del Florilegio comquelli dei suoi corrispondenti , 
ci accusa di aver detto , che la Chiesa prima di 
definire su discipline razionali, dovrebbe interro- 
garo il fremendaliibunale deila pubblica opinio 
ne. Aspettando eliesi corrispondente cliarisca e 
giustifichi il suo epMmgetto, osserviamo intanto non 
doversi, come. fino alcuni, confondere colle defi. 
aizioni della chiesihun decreto meramente discipli- 
nare, per quantuiiie provvido, atitotevole e ve- 
nerando, d'una romana congregazione; pi 
rotabile divario fia queste ultime proibizioni e 
quelle che sì racehitdono in apposito Breve ponti- 
ficio; doversi , anehe nell’emanare quei semplici 
provvedimenti distiplinari aver riguardo ai meriti, 
alla fama degli serittori, al numero dei loro ade- 
renti, secondo la Mota Bolla di Benedetto XIV; es- 
ser desiderabile infine, che uomini eminenti in fi- 
losofia non vengano maltrattati da scrittorelli, i 
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e sì stima da alcuni a 2 milioni di sterlini, 
ossia 50 milioni di franchi, prezzo del resto 
così ipotetico ehe non lo eredo realizzabile 
nemmeno levando uno zero; quanto ad uti 
lità ne possiede meno «di un umilissimo' dia- 
tol quale sì teglia il vetro (1). 
Altro oggetto di eguale inutilità, ma il primo 


mante di 10 lîr 


al mondo, è unarperla che ha una forma ob- 
lunga ed un colore cangiante e pesa 1800.grani. 
I diamanti ele gioie della Regina dì Spagna 
sono anch'essi oggetto di prima visita di curio- 
sità, Fra i prodotti naturali che sono rappre- 
sentati da modelli giganteschi vi ha un blocco 
di argento stimato 85 mila lire, un enorme 
blocco di.zinco venuto dagli Stati-Uniti . ed 
un dente di elefinte venuto dalle Indic e che 
ritiensi il più grande conosciuto, e nisura tre 
metri in lunghezza € 0, 90 nel più largo dia- 
metro. 

Hayvi pure una tavola rotonda di mogano 
di circa tre metri dî diametro d’un sol pezzo, 
e legname del Canadî di proporzioni s 
sciute in Europa. L'oro della California, che 


‘ono- 


fece di già dar la volta a tanti cervelli, è pure 
esposto alla curiosità del pubblico. Le laue 
dell’ Australia e molti prodotti primi della 
terra di Van Diemen attirano l'attenzione per 
la loro perfezione o ricchezza naturale. 

Ma dove l'industria fa la sua più gran 
pempa si è naturalmente negli oggetti manu- 
fatti che sono i veri.titolari della grande espo- 
sizione. Come si può credere molti sono rap- 
presentati dal parto il più gigantesco finora 
conosciuto; oltre la fontana di vetro già men- 
zionata che appartiene a questo numero, bavri 
p- e. il più gran mobile del genere conosciuto 
sotto il nome di tavola console che si co- 
mosca, ed è della fabbrica inglese M'Zean: 











quali non abbiano mostrato aneora di saperne în 
questa parte più che tanto, 

L'opinione pubblica in fatto di cose scientifiche 
non è furmata dal volgo, ma, dai dotti in quella 
dlata disciplina. E non sarà duuque conveniente in 
fatto di discipline rasionaltinterrogare anche gli 
organi della scienza? La congregazione de'riti; pre- 
parando i suoi decreti di camonizazione , non con- 
sulta forse talor anelié i medici, per vedere se una 
data guarigione sia , o non miracolosa 2 Stimiamio 
che il nostro eorrispondente abbia voluto dire piut- 
testo quello clie suolsì ragionevolmente fare, che 
non quello che s'avrelbe da fare. 11 Florilegio e i 
suoi corrispondenti seno poi persuasi, che esistano 
in varii luoghi uomini avversi alle libertà piemon- 
tesi e cerchino levarle dal cuore del popolo. Que- 
sto abbiam detto, e questo ripetiamo, Ul fato, che 
li Civiltà ne predice o minaccia dol defunto Con- 
ciliatore, alle cui onorate ceneri insulta con isqui- 
sita urbanità, non ci fa mutar convinzioni, 0 ci 
toglie il coraggio.di esnrimerle, Occorrendo, noi 
andremo incontro a quel fine col testimonio di no- 
stra buona coscienza , senza cercare di declinario 
o ritardarlo co' mezzi disdicevoli che piacciono ad 
altri, per es. facendo: scrivere da' vescovi a' preti 
che lasciar vogliano l'associazione. Pei il medesimo 
giornale rinvanga quella nota: nostra eorrispon- 
denza dî Roma che'fece spiritar certa buona gente, 
e la denuncia falsa, sul perchè lo dice ella, e da 
chiama gratuita, quasi che le sue corrispondenze, 
quelle massimamente di Torino, poggiassero su 
prove matematiche. Indi passa al fatto delle dodici 
ostie, fulto strano se non fusse sacrilego, e ne in- 
ilica prove, che però non valgono più «ella stessa 
sua autorità storica , e piglia qui occasione di ac- 
ensarcì di aggettivi spressanti contro l'ebreo di 
Verona, quisi che a qualilicatlo non avessimo 
presa norma dalla stessa preventiva dichiarazione 
dell'autore. Copiando un altro foglio Ja Civiltà ci 
incolpa di accuso e sospelti sopra uu ordine reli- 
gioso, anclie indipendentemento da una nota con: 
troversia. 

Ma quali, in grazia, sono codesto adense, quali 
i sospetti? Il Florilegio si è contentato. d'invitare 
+ membri d'un ordine religioso a purgarsi dalla tic- 
cia apposta loro da altri giornali, di complicità con 
un loro sozio nelhistttare il fondatore d'un altro 
ardine egualmente caro alla Chiesa. Che se la Ci- 
viltà cattolica erede bastare a ciò il silenzio o di- 

hiarazioni vaghe e fuor di proposito, tal sia di lei. 
del silenzio non sortisre buon effetto 
quanilo i sospetti poggino su ragioni e circostanze 
di fatto, Se la piglia poi anche còn un nostro cor- 
rispondente, il quale ebbe a biasimare la tendenza 
solutismo spiegata’ dall'organo della Civiltà 
catlolica e omai nota a tutti, e per pi non c'in- 
vita a provare il contrario. Chi scris 
non sarà; crediamo, impacciato a stabilire le li- 
bertà nostre sul fondamento di principi razionali 
e sulla storia del cristiano incivilimento, Con qual- 
che elugio tardo o fuggitivo ad un ministro, non 
sî viene a paralizzare lazione malefica d'an conti. 
nuo screditare e forma ed atti. del subalpino «0 
verno. 
orellare la religione colla libertà si è nostro 
scopo. Cha se per incilenza si viene a difeudere 
un uomo grande bistrattato anche col mezzo della 
stampa periodica, non crederemmo per questo di 
cambiare le carte in mano al lettore come le cam- 
hierebbe, esempigrazia, chi ci vendesse per la Ci- 
viltà cattolica la civiltà di Carlo V, di Francesco 

li Filippo U. Ma non vogliam ripetere a iosa 

@ già dette in risposta ad altri giornali, «li cui 
si è fatta questa volta appendice la Civiltà venuta 
da Napoli a Roma. La replica si primi vale per la 
seconda, e per ciò sostiamo. Alcuni elogi dati dal 
Risorgimento al Florilegio scandslizzarono la Ci. 


se quelle linee 


come il più gigantesco degli specchi conosciuto 
finora che misura 7 metri di altezza per 4 1)2 
di larghezza della fabbrica denominata la 
manifattura di specchi del Tamigi. Ma questa 
muteria non è solo rappresentata ‘in grande 
nel suo uso per il lusso, al che.si riferiscono 
gli oggetti. accennati, ma lo è anche per og- 
gelti. di scienza ed’ utilità; così fra le cose 
che danno subito nell'occhio sonvi due grandi 
favi dioptricì, l'uno della dita Nilkius e l’altro 
della dita Chance e comp. di Birmingham ;- 
così lavsi pure un telescopio gigantesco della 
dita Ross la cui lente obbicttiva ha 28 cen- 
timetri di diametro, 

Nel genere di macchine, fra le tante del 
Belgio, Francia, Stati-Uuiti ed Inghilterra, si 
fa rimarcare per la sua mole quella che 
servì per innalzare il ponte tubulare di Ste- 
phenson, detto la Britannia, macchina a pres- 
sione idraulica fatta dalla fonderia Bank Quay 
a Washington. Del famoso ponte tubulare lavvi 
poi un bellissimo modello in legno în grandi 
dimensioni, dal quale sì rileva chiaro il pro- 
cesso segulio nel condurre a termine questa 
maraviglia dell’ingegno meccanico dell'uomo. 
Una gran macchina destinata alla ventilazione 
delle miniere, fubbricata nell’officina della s0- 
cietà belga di Marcinelle el Couillet, si fa ri- 
marcare per le forme insolite, come pure lu 
macchina che stampa verticalmente del foglio 
denominato Londra Hlustrata 5000 esemplari 
per ora, fatta da /ugram ed inventata da 
Applegarih. Gli Stati-Uuiti d'America, ove la 
grandiosa natura deve contribuire a dare slan- 


cio al genio creatore dei suoi abitanti, si fanno 


riîmarcare per i ponti arditi che hanno espo- 
sti parte in modello ed uno al vero, ponte 
d'una solidità a tutta prova e sul quale po- 


um. 1158, 


| viltà, Confessiamo che, massime per l'addietro, în 
varii punti religioso-politici diseordavamo da quel 
foglio torinese, che pur non è di poco merito. Ma 
abbiamo sempre convenuto in un punto che è prin- 
cipalissimo, cioè nell'amare di cuore il governo del 
nostro passe. Ecco quanto il Risorgimento ludava 
in noi. Ma ammesso anche, che fussimo tutalmente 
opposti di opinione, ci tornerà per questo ingiu- 
riosa la Jode? Credalo, se vuole, la Civiltà catto- 
lica; Ja quale can questa stregua comlannerebbhe 
Cristo, perchè Pilato l'ha chiarito innucente, ed il 
suo vangelo, perché il filosofo ginevrino gli faceva 
giustizia, Un siffatto mody di argomentare è un po' 
curioso; e l’abbiam visto con sorpresa adoperato 
da uomini gravi contro l'arcivescovo Sibour, Ma 
codesta logica più che trascendentale. garba assai 
ai compilatori della Civiltà; i quali dell'aver nulla 
scritto sopra una celebre controversia, vorrebbero 

ire l'insussistenza delle accuse contro i com- 
plici del Bolognese. Sia al discreto lettore il giu- 
dizio sulle nostre interpellanze, Fondste sulle nc» 
cuse di altri giornali e sul perpetvo silenzio degli 
accusati. Del resto nè pur noi godiamo di aecuparci 
di simili battaghe, e protestiamo, che non fummo 
i primi a lanciare la pietra, Ì 


GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Journal des Déhats il se- 
guente articolo firmato Xavier Raymond, 


Noi abbiamo annunziato ieri che gli avvocati in- 
caricati della difesa degli accusati innanzi al con- 
siglio di guerra* di Lione si erano ritirati dupo 
venti giorni di discussione, dichiarando al presi» 
dente del consiglio di guerra per mezzo di una 
lettera, che vedendo che la difesa non era libera, 
eglino non sì presentavano più alla seduta, Questa 
lettera ha cagionata una sorpresa generale. Oltre 
al giungere molto tariì e all'avere gli avvocati im- 
piegato multo tempo ad avveglersi che la difesa non 
eralibera,e che la loro dignità comandava di aste- 
nersi, essi soli per certo hanno osservato questo 
preteso imbarazzo e questi impacci imposti alla 
loro indipendenza se alla libertà del loro ministero. 
Ciò che all'incontro h4 colpito quelli che si sono 
presi la briga di leggere Îl rendiconto delle sedute, 
è l'estrema jindulgenzà del presidente del consigliu 
di guerra per fe interruzioni sovente sconvenevoli 
degli acewsati e dei loro difensori. da più di una 
circostanza non: sono già glivaecusati. e gli incol- 
pati, ma bensi sono i Lestmonii: contro gli incol» 
pati che avrebbero dovuto lugnarsi di non trovare 
nella giustizia una bastante protezione, e di avere 
bisogno di troppo coraggio per’ purlare libera 
mente in faccia alle insultanti provocazioni degli 
accusati, 

Nvi. adunque ayvertiamo Ì signori avvocati che 
nessuno disconoscerà il vero molvo dell'essersi 

i astenuti. E la replica della stessa commedia 
rappresentata, due anni or sono, avanti la gran 
corte sellente a Versailles, e sono a un dì presso i 
medesimi attori, 11 signor Michel (de Bourges) si 
asteneva allora, ed oggi ancora si astiene. In ve- 
rità non è già la libertà che manchi alla difesa, è 
la difesa che manca al suo dovere. Ella obbedisce 
ad una parola d'ordine politica, che le è stata por- 
ata da Parigi; ella si astiene. perché i elulis e le 
società secrete le comamlino di astenersi, Ella non 
manca di flibertà davanti Ja giustizia, e i venti 
giorni trascorsi lo provauo evidentemente, Ma 
manca di coraggio per resistere all'ordine che le è 
a stato intimato di fingere di non essere libera, 

Come era facile di prevedere, tutti gli accusati, 
meno uno, hanno ricusato | assistenza degli av- 
vocati che'loro erano stati dati d'uffizio, 


A proposito dell’inescusabile condotta dei 





trebbe passare qualunque parco d'assedio. Il 
genio meccanico si direbbe innato sì in essi 
che negl’ Inglesi. Se è vero l'esposto nel ca- 
talogo officiale che registra le macchine, una 
ve ne ha che fu inventata da un orbo. E dessa 
una macchina a vapore della forza d’ un ca- 
vallo, a ‘doppio cilindro, inventata e disegnata 
dall’orbo Evan FWilliam inglese ; l’altra è una 
macchina a vapore in piccolo, fatta da un 
giovine di 16 anni, americano, ed eseguita dalla 
dita ZZigginbotham di Nuova-York, ed è detto 
che il giovine non aveva alcuna nozione di 
meccanico, Dall'estremità nel senso gigantesco 
si passa all’ estremità opposta, e vi sono og- 
getti unici per la loro piccolezza; così havi 
il più piccolo orologio che sì conosca, che sta 
in un porta-lapis, indicante non solo l'ora e mi- 
riuto, ma il giorno del mese; il quadrante è 
poco più di mezzo centimetro, ed è-lavoro 
della dita E/froth di Ginevra; fra, le singo- 
larità in genere dì orologi poi si fa rimarcare 
un orologio di Vienna di Ratzentof, che 
dimostra le ore di 72 diverse città prese su 
tutte le parti del mondo, ed ha quiadi 72 
quadranti. 

Ma l'elemento che fu interamente domato 
e divenne sì docile nella mano dell’uomo, e 
del quale abbonda in modo straordinario 
l'esposizione, si è il ferro. Esso è rappresen- 
tato in tutte le sue composizioni possibili, che 
non sono poche, e fra le cose che danno su- 
bito nell’ occhio havvi un enorme masso di 
acciaio della dita prussiana Aru/f in Essen, 
Le fabbriche di Birmingham e Sheffield man- 
darono oggetti a migliaia, e per distinguersì 
anche con bizzarrie; la dita Rodgers di Shtef- 


je 





| field presentò un temperino che ha 380 lame 
ed un rasoio monstre che sarebbe buono per 




















difensori d Lione, il Constitutionnel ragiona 
in questi termini, 

Il paese;non sarà tratto in inganno. Se i difen- 
sori che vollero/questo scandalo hanno creduto di 
poter eccitare la® puliblica opinione, hanno preso 
uno strano aDbbaglio, Una cosa sola risalterà, ed è 
l'ingiùria gratuita in tal modo lanciatazcontro la 
giustizia. Non unajparola sitfece sentire per recla= 
mare quando di.recente il presidente del consiglio 

i guerra diceva) che la giustizia militare offriva 

ti i altrettante guarenzie come.ogni altra, 
perché calcata esattamente sulla. giustizia civile e 
servita da uomini di cuore, E infatti chi oserebbe 
dire, dopo i dibattimenti del processo di Lione; che 
non vi sia sotto l'uniforme del generale Covrton 
l'anima illuminata e genérosa di un vero{magistrato? 
Qual presidente delle assise avrebbe mostrato più 
pazienza, attenzione e imparzialità ? Qual cittadino 
non accetterebbe volentierti per giudici questi 
bravi militari, così fedeli alla religione dell'onore, 
e la cui giustizia è lesle come la loro spada? E 
questi son pure gli uomini,in presenza dei quali si 
osò dire che la difesa, priva di ogni libertà, deve 
astenersi, Certo è (che questa imputazione iniqua 
mon farà alcun torto agli interessi degli accusati, ll 
consiglio di guerra sapràmettersi al di sopra di 
ogni passione e di ogni risentimento, Il suo giu- 
dizio sarà calmo e imparziale come se questa scena 
miseranda non fosse accaduta. Ma per altra parte 
non puossi muover dubbio che il sentimento pub- 
blico non sia. per sollevarsi energicamente contro 
quelli fra i difensori che avranno rinnovato la de- 
plorahile commedia dell'alta corte di Versaglia, alla 
quale il signor Michel (de Bourges) aveva già avuto 
la gloria di connettere il suo nome. 





Torino, A settembre. 


Continuano a venirci dalla Germania le 
giustificazioni del governo napoletano di Si- 
cilia dalle accuse di sir W: Gladstone, che 
per verità fece professionè di non parlare di 
Sicilia ove non andò ; e parlò solamente 
degli orrori di Napoli. 

Oggi è la Gazzetta Ufficiale di Milano che 
ci traduce dal Wanderer una lettera di un 
innominato alto funzionario di Sicilia a 
lord Shrewsbury, che dimora attualmente 
in Palermo, la quale fa grave contrap- 
posto alle odiose insinuazioni di Gladstone. 

Noi abbiamo cercato diligentemente dove 
potesse consistere Ta gravità di questo con. 
trapposto, e non potemmo certamente tro- 
varla nelle formole usuali, e non giustificate, 
della giustizia e moderazione del governo, 
della eguirà dè' magistrati, della tranquillità 
degli onesti, del miglioramento della pub- 
blica opinione. Accanto ai terribili fatti ri. 
velati da Gladstone, non può considerarsi 
come contrappeso qualunque profluvio di 
parole; bisognano altri fatti; e nella lettera 
dell’ anonimo alto funzionario (Gladstone 
non iscrisse lettere anonime) noi non ne 
troviamo che due, uno di organizzazione. e 
l’altro di finanza. 

Il fatto organico sta «nella legge del 42 
dicembre 1816, ed è l'istituzione dei consigli 
generali di provincia, i cui membri vengono 
eletti in seguito della triplice proposta dal 
decurionato come rappresentanti del comune. 
L'anoninio sostiene che un paese il quale ha 
corpi consultivi eletti. da’ rappresentanti 
comunali non può dirsi gemente sotto il peso 
della tirannia. 

Chi non penserebbe, leggendo queste pa- 
role, che in Sicilia vi sia un corpo di elettori 


_ _ ——__—_—_—_____ 


fare la barba al S. Carlo d’Arona; le famose 
lime inglesi vi sono rappresentate dalla di- 
mensione di un centimetro ad un metro e più; 
così fra Je seghe si fa rimarcare una sega a 
disco del diametro di due metri. Nelle belle 
arti poi il ferro raggiunse il suo ultimo ter- 
mine di perfezione, e le opere più gigante- 
sche sono due statue di ferro fuso moifellate 
da Schwanthaler, rappresentanti Libussa re- 
gina di Boemia, e Giorgio I pure re di Boe- 
mia, statue di 2 metri e 1/2; hayvi un leone 
colossale parimenti di ferro fuso della dita 
Miiller di Monaco di quattro metri e 1/2 di 
lunghezza e tre di altezza; la fonderià Coal- 
broock Dale +’ incaricò di mostrare l'abilità 
inglese sotto questo rapporto con due grandi 
porte d'entrata per un paréo, che servono 
ora per l’entrata del mezzogiorno e tramon= 
tana nel palazzo di cristallo, e con una statua 
rappresentente il cacciatore dell'aquila. Havvi 
ancora della stessa dita un tempio per giar- 
dino di. grandi dimensioni, misurando dieci 
metri d’ altezza per sette di circonferenza il 
tutto in ferro fuso, di corretto disegno e di 
perfetta esecuzione (2). 

Ma se il ferro fu reso sì docile dalla mano 
dell’uomo, l’oro e l'argento come materia di 
più facile lavoro doveva naturalmente sommi- 
nistrare oggetti in gran quantità, e realmente 
ve n’ ha, non a centinaia, ma a migliaia, ed 
appunto perchè più facile, lo vediamo figu- 
rare anche come produzione di popoli meno 
avanzati; Ja Turchia e le Indie sono diparti- 
menti ove si vede oro în gran profusione, ed 
in questi lavori si è dove più si ayvicinano 
alle nazioni Je più colte in ogni ramo. Fra i 
monti di lavori in oro ed argento che vi so- 
no, si fanno rimarcare in modo speciale un 
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5. Malignità sciocca e falsità che la|lamenti di un popolo chie trovasi in braci 


chiamati dalla legge con determinate condi- 
zioni, che costoro eleggono i decurionati rap- 
presentanti de’ comuni, i quali scambievol- 
mente eleggono i consiglieri provinciali, o al- 
meno ne fanno triplice proposta al collegio 
elettorale che sceglie i consiglieri tra gli 
individui proposti? 

Eppure non vi è nulla di tatto ciò*In 
Sicilia non vi è un elettore, nè si fa una 
sola elezione. La legge ‘del 12: dicembre 
(4816, smerlisce l'anonimo che osiva ci- 
tarla a lord Shreswbury, contando che colui 
non l'avrebbe riscontrata, 

I decurioni non sono eletti. Essi sono no- 
minati dall’intendente (intendente generale, 
o prefetto), dal ministro. dell’interno o dal 
re secondo la, popolazione e Ja ‘classe del 
comune, entro una lista di eligibili fatta dal 
sottintendente (intendente o sotto-prefetto) che 
è nominato dal re, Gli eligibili i decurioni 
non rappresentano il comune che per una 
finzione della legge; essi rappresentano il 
governo che li riveste de’ loro poteri; ser- 
vono a lui, sono la sua incarnazione, poichè 
da esso dipende esclusivamente la loro no- 
mina, la loro rivocazione, e la loro durata! 

È dunque il governo, che per mezzo delle 
sue creature decurionali propone a se stesso 
i consiglieri provinciali, e se queste creature 
si allontanano dal suo buon volere, non è 
legato dalle loro proposte e sceglie a sua 
posta ove gli piace! Ed è a questa miserabile 
mistificazione che l'anonimo funzionario pre- 
tendeva attribuire il carattere di una ga- 
rantia contro il dispolismo; preparandosi 
una più miserabile ritirata, nel caso che 
lord Shreswbury leggesse la legge del 4946, 
mercè lo scambio della elezione con la no- 
mina e la finzione della legge che chiama 
rappresentanti ilel comune gli individui che 
il governo impone al comune! Altreitanto 
varrebbe jl dire che una fortezza sarebbe 
ben garani da’ suoi doccioni di argilla, 
se una legge li chiamasse cannoni! 

Parlare delle attribuzioni di questi con- 
sigli che l'anonimo enumera sarebbe ridi- 
colo dopo averne indicato la genesi, e quando 
si ricorda che l''intendente (di cui debbono 
esaminare i conti, e accogliere o rigettare 
le proposte), con le sue attribuzioni di polizia 
ordinaria e di alta polizia può far impri 
gionare anche durante la sessione del con- 
siglio ciascun membro di esso! Noi cono- 

ciamo alcuni di questi pretesi eletti per 

quattro anni, che furono destituiti dal go- 
verno dopo il primo‘anno di loro esercizio 
perchè nel dare il parere sulla condotta degli 
impiegati avevano lodato un povero vecchio 
uffiziale d' intendenza poco accetto a! suo 
intendente! 

Con: questa composizione di corpi consul. 
livi la Sicilia può dirsi veramente libera, e 
con decurionali composti mel odo testè in- 
dicato, veramente il governo sì può felici- 
tare degli indirizzi che sì fece scrivere nel 
1849, come del vero voto delle popolazioni 
siciliane !!! 

Ma se lord Shreswbury non conosce la 
legge napoletana del 4816, ancora quando 
egli credesse al romanzo del suo anonimo 
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enorme ostensorio spaguuolo della dita Mo- 
ratilla di Madrid, destinato per la città di 
Lima: esso è d’argento dorato con pietre 
preziose, il solo argento ammonta a veoticin- 
que mila piastre, e si pretende che abbia un 
valore di mezzo milione. Una toilette offerta 
da una società di ammiratori francesi alla 
duchessa attuale di Parma, e che ha costato 
circa quattrocento mila franchi, attira pure 


l’attenzione anche dei primi arrivati. Fra una 


serie infinita di Javori inglesi si fa rimarcare | 


un candelabro (3). 

A seconda poi del proprio genio ed ineli- 
nazione ogni visitatore scopre presto qualche 
gran capo che sorprende: così le signore sì 


i Arre | | 
fermano avanti certi ricami delle Indie che sj 


dicono maravigliosi; altri non mero pregiati 
del Belgio e della Svizzera sono sempre ono- 
rati di speltalri 


dicesi costare ottanta mila franchi è altro og- 
getto di prima visita per chi ha nozioni di 
quel rano. 

Quantunque la grande esposi 
origine destinata in modo speciale all 
stria, le belle arti fecero una ben grata in- 


ndu- 


vasione nel palazzo ed occupano un grande 
spazio disseminate in molte parti, e ciò non 
solo fu bene, ma quasi una necessità; questi 
capi d'opera segnatamente nel genere delle sta- 
tue e gruppi, servono di ‘riposo allo spirito 
quando si è stanchi dal contemplare quelle 
miriadi di oggetti dell'industria. Considerati 
nel loro valore intrinseco e come esposizi 

conviene distinguere î capì d’opeta antichi e 
che già sì conoscono da tempo, e sono colà 
per mero ornamento, dai capi d'opera ver 





mente moderui e che si presentano nuovi 





; Arno 
; così una fourure della Russia | 
composta di non so quanti armellini e che | 


ione fosse in! 


corrispondente, ha lelto certamente le parole 
del più illustre pubblicista, filosofo e giure- 
consulto della sua patria, per conoscere che 
senza garanlìa d'indipendenza pe'magistrali, 
senza una costituzione politica, la legge del 
1816, fosse anco tanto buona quanto è dete- 
stabile, non sarebbe di alcun presidio contro 
la tironaide, « Jus privatum sub tutela sunis 
« pusplici latet, Lex cavet civibus, MAGISTRA» 
« rus legibus. Magistratuum auctoritas pen- 
@ det ex majestate împerii el FADRICA POLITIAE. 
« Quare si ex illa parte sanitas erit'et neoTA 
a constiTUTIo, leges terunt in bono usu, sin 
« minus parum in dis praesidii erit.» Noi 
non conosciamo lord Shreswbury; ma è ben 


| contessa Spaur potesse facilitare la_riconci- 
liazione con Roma. 

4. Falso tutto ciò che si è preteso rife- 
rire di un consiglio di ministri tenuto a Mon: 
calieri il 20 agosto. 

5. Falso che l'onorevole deputato D'Avig: 
dor sie stato mandato a, Parigi dal conte 
Cavour. 

6. Falso che si sia mai trattato di far 
escire dal ministero il sig. Paleocapa. 

7. Falso tutto ciò che ha riguardo a pre- 
tesi negoziati politici coll'Austria, 

0. Falsa la pretesa adunanza presso il 
deputato Rosellini per una supposta commis- 
sione di sorveglianza |... 





difficile che un inglese si lasci prendere al 
baloeco de'consigli generali dell'anonimo alto 
funzionario di Sicilia, 

Il secondo fatto (economico) è il corso 
della rendita siciliana al 94 54, mentre 
quelle del Piemonte stanno al di sotto di 80, 
e quelle di Francia (se non m'inganno, dice 
lo scrivente). a 90. {nostri lettori che cono- 
scono il prezzo al quale furono ullimamente 
alienate le 48 mila obbligazioni della r 
dita piemontese del luglio 1851, e le condi- 
zioni del prestito ‘inglese di 75 milioni, e 
leggono ogni. giorno i bollettini della Borsa 
di Parigi pel corso delle rendite francesi, ve- 
dranno agevolmente quanitò s'ingannalo stra- 
nissimo anonimo, il cui modo di enunciare 
questo fatto mostra che nulla intende di ren- 
dite e di corso de’fondì pubblici. 

Questo per la parte dei fondi sardi e dei 
francesi. Quarto a quelli di Sicilia invano ne 
cercammo finora il corsoisu tulti i mercati 
d'Europa; essi non vi còmpariscono, forse 
per modestia verginale, B saremmo quasi 
tentati di credere che l'anokimo ha tolto il 
prezzo di quelle rendite dal piè di colonna 
del Giornale dell'Armonia o dal Giornale 
officiale di Siciliasove si legge: a Borsa di 
Palermo ece. » nel quale caso vi sarebbe da 





Basti per ora questo saggio della preci- 
sione e probabilità delle notizie scritto al 
Lombardo-Veneto dal suo corrispondente to- 
rinese. 

Pubblichiamo con piacere tre lettere po- 
litiche che ci ha inviate da oltremonti un 
esule siciliano, distinlissimo per la sua posi- 
zione sociale, per l'ingegno chiarissimo, 
l'alta probità, e gli uffizi elevati da lui de- 
guamente sostenuti nella rivoluzione sici- 
liana del 1843 e del 4849. Con esse in- 
tende a protestare in nome di non pochi fra 
ì suoi concittadini contro un manifesto del 
4° luglio 1851 di un sedicente comitato si 
ciliano di Parigi. 

Lertena I. 

«++ IL Comitato (comincia il manifesto ) 
scelto dagli usciti politici siciliani a nome 
dell'intera Sicilia. Cotal frase prelimi 
namente addimostra la anormalità di cotesto 
comitato , e come esso sì arroga attributi e 
fucoltà che nissuno ‘avrebbe potuto ad esso 
lui conferire, se non la universalità del po- 
polo siciliano debitamente chiamato a sta- 
tuive sulle proprie sorti; avveguachè agli usciti 
politici non è duta veruna abilità di delibe- 
vare a nome dell’ intera Sicilia. Eglino pos- 


e pie 





ridere del riso ineslinguibile degli dei di 
Omero. 

Ed è con questi argomenti, dei quali la 
Gazzetta afficiale di Milano con gravità 
giudica il grave contra Ppeso, che sì pre- 
tende combattere le terribili rivelazioni di 
Gladstone, il'quale non ha parlato nè di con- 
sigli nè di rendite, ma di tribunali e prigioni, 
di torlure e patiboli? In verità che la con- 
danna del governò napoletano è suggellata 
dalla miseria di queste sue povere cd imper. 
tinenti discolpe. 

Il corrispondente torinese del Zombardo- 
Veneto, invece di sludiar modo per meglio 
informare sulle cose nostre quel pregevole 
giornale, prende il partito di ingiurare il 
Risorgimento per un'avvertenza che stampò 
intorno alle sue lettere, 

Provocati dal sig. corrispondente del Lom - 
bardo- Veneto, giornale al quale non abbiam 
mai dato molivi di doglianza, facciamo gli 
Appunti seguenti ; 

1. Non vero e non probabile tutto ciò che 
fu serilto sul tenore del colloquio di S. M. 
il Re di Sassonia col nostro Re. 

2. Falso che a cagione di quel colloquio 
Un ministro avesse dei dispiaceri. 


anche alle persone versate in simile materia. 
Dire anche solo, ‘quali. fanno maggiore ‘jm- 
pressione sulle masse, quali attirano tosto lo 
sguardo degli intelligenti, non è cosa facile 
e per il numero e perchè molti sono che lo 
meritano, Come era facile il prevedere; in 
questo ramo speciale doveva segnalarsi l'Italia 
e non venne meno alPaspettativa, ma non già 
che sia sola 0 di lunga avanti alle altre na- 
zioni che pure hanno ancl'esse molti ‘capi di 
gran merito, Parlando dell'industria del ferro ho 
già acceanato qual perfezione sì ra, 
nell'impiego fattone nelle arti belle; altri me- 
| talli sono pure' adoperati come materia prima 
| sia nel loro. stato naturale che-com.posti è fra 


giunse 


i grandi e. colossali oggetti sì fa rimarcare 
l'Amazzone a'cavallo attaccata dalla tigre, 
| del prussiano Kiss, gruppo in zinco bronzato 
grande circa il triplo del vero, come pure una 
statua colossale della Regina sedente sul trono 
parimenti in zinco fuso dalla compag delta 
la Vecchia Montagna; una testa di cavallo 
{ colossale ‘modellata dal Marochetti e fusa in 
bronzo è pure fra quegli oggetti di metallo che 
subito si fanno rimarcare per la gran mole e 
ni ele figure e gruppi 
per mole sterminata il 
gesso del ménimento di Gofredo Buglione 
di Simunis che sì vede a Brusselles ove venne 
inaugurato nel 1848; per bellezza di forine, 
per numero di figure poi primeggia il Maz- 
zeppa del Pierotti di Milano; 

rebbe più dillicile che giudicare quale an- 
| cora fra il numero grandissimo delle belle 
| produzioni venute da tutte patti,si possa dire 
{che si eleva. tanto al di ‘sopray da fissare a 
| preferenza l’attenzione degli intelligenti. To 


belle forme. Fra i ma: 


in gesso, primeggia 





| stesso non faccio peî. ora che tiprodurre quella | 


del resto nulla | 


sono, anzi debbono cooperarsi a liberare la 
pata dall'attuale oppressione, possono e deb- 
bono studiare i modi più adeguati, più ac- 
conci, più idonei a conseguire quel fine; 
nissun diritto di dire che 
quanto da loro‘ sì fa nella condizione nella 
quale. eglino si rattrovano sì faccia ‘a’ nome 
deli’ intera Sicilia. — Macendosi a compiere 
(segue ‘il manifesto ) il mandato de suoi 
elettori. La quale espressione implica in se 
stessa due fatti egualmente fallaci ed erronei; 
primo; che gli elettori, ossia gli usciti, aves- 
sero in loro la capacità di conferire un man- 


ma non hanno 


da 


econdo, che tal supposta 

ità fosse stata esercitata da tutti gli usciti 

per questa seconda parte molti degli 

usciti siciliani rifiutarono la loro atlesione a 

‘e facoltà che non avevano a un comi- 

tato qualunque, il che se non credevano per- 

icioso, tenevano per lo meno come frustraneo 

utile; altri poi neanco furono a ciò invi- 

e per la prima accennammo di sopra 

come gli usciti sicu privi di potestà sì diretta 

che indiretta a deferire un mandato qualunque 

di generale interesse politico. Ma il comitato 

ritiene la sua competenza, perchè segue altresì 

i woleri della popolazione dell'Isola che ani- 

mosi cittadini gli fanno intendere. 

Gli animosi cittadini, dei quali in Sicilia 

non è penuria, fanno giustamente intendere 


sione che sì riceve, riferire dove 
ed avapti a quali oggetti si vedono sempre 
spettatori, sì sentono esclamazioni di stupore 
n. Da questo ad un esame ap- 
profondito ci corre assai; del resto se la con- 


prima impr 


e di maravig 


correnza di gran folla come è sempre cosa che 
deye tornar gradita ad artisti che ne sono 
causa, fosse giudizio definitivo, nessun luogo 
dell'esposizione vedesi  semp 
visitatori ed avrebbe quiudi una preferenza 
marcata. Quanto il dipartimento ove trovansi 
le opere di scultori milanesi, fra i quali si 


le così pieno di 


€ più che esposero, pochi sono quelli che 
non abbiano già una fama stabilita; ma come 
ripeto non riferisco ora che un fatto e non ne 
do, nè vorrei dare un giudizio, e tanto più che 
anche citando fatti non si può ommettere che 
fra le statue isolate, la Schiava greca del. 
l'americano Ziram Powers è fra quelle che 
più attirano l’attenzione universale (4). 

Nel mezzo della grande corsia principale di 
oriente venne eretto un piccolo tempio desti- 


di Milano ; quello è pure un oggetto di prima 
visita di quanti vengono all'esposizione ed il 
più gran numero delle centiriaia di mille spet- 
tatori o visitatori che si ebbe Dante in questa 
esposizione lo credettero un santo e speriamo 
che lo sia anche ed abbia a quest’ora dimessa 
Vifa antipapalina chie pur fu così giusta, ela, 
povera Italia può giudicare anche oggigiorno 
quanto avesse ragione (5). 


(1) Vi.è poi un diamante nero, raro per questo, 
e primo fra quanti si conoscofio del suo. colore; 
per ultimo a completare la serie dei diamanti rari 
vi è il più gran diamante bleu, del peso di 477 gra: 
ni, di ragione del sig. Hope. 

















veggono i nowi più conosciuti, anzi sopra 20 


nato a far visaltave i vetri dipinti dal Bertini 


alla più atroce delle ‘tirannie, ma essì fi 
possono: farsi gli interpreti dei volerti 
popolazione deli’ Isola se non su quanto. fl 
riferisce al giogo insopportabile che pesa all 
presente sulla. sciagurata nostra patria; peri 
tutto il rimanente, oyyero quanto allo statuirel 
sulle sorti politiche del paese; nè gli’ animosio 
cittadini, nè il comitato possono usurpare il 
voleri della popolazione dell’isola. nè “anrofi 
garsi il diritto di parlare, di deliberare; è (il 
agire in suo nome; w 
Entrando perciò in inateria, il, manifesto Gi 
apprende la peregrina notizia, che nazionalità 
e libertà sono i primi bisogni di an popoloy3 
e poi si studia con pompa di termini e. comi 
tronfiezza di immagini a insinuare l'idea dell 
l'unione italiana. E sino a ciò il comitato eri 
padrone di annunziare. quante e quali ‘idee! 
volesse, trattandosi per altro ‘di luna rianiongl 
di alcuni individui, che , quaî particolari) }@l 
come sì direbbe accademicamente , potevano] 
dire quel che meglio loro piacesse, Per csempidà 
sì confessano gli errori degli uomini chiamalità 
ai governi nel 1848 - 49, anche quelli. dellé 
classi, si conviene che fra ì popoli italianifi 
vi ha divisione, e poi si termina dicendo clip 
l'unione insieme colla forza materiale accresce 
le forze morali; aumenta il namero delle ca- 
ità, ingratidisce la mehte ‘collettiva dei pol 
— Tutto ciò è vero ed è bello, ma non 
basta lo annunziarlo, nè si è politici e statisti 
abbastanza propalando ciò che , quinto alla 
ipotesi, non è una scoperta; nè bastava direl 
neanco che ciò praticamente attuandosi salved 
rebbe l'Italia, ina più presto faceva mestieri 
dimostrare, se non Ja probabilità, la possibi 
lità di quel felice evento che si promette del 
pieno conquisto dell'unione: nazionale italiana 
per mezzo dell'una ed indivisibile repuliblicaf 
democratica, Così il comitito avrebbe rispostal 
allo scopo ed ai modi della sua associazionel 


altrimenti che con vane parole, x 
Ma scendendo poi all'interesse peculiardì 
della Sicilia il comitato addentra al vivo quis! 
stioni gravissime e delicate, talmente che un"! 
Assemblea legalmente convocata e costituita 
esiterebbe a risolverle così er abrupto comeli 
si permette vil comitato. — La a sa che 
è italiana, dice esso, e non vuol essere nè frane 
cese, nè inglese, nè tedesca, nè russa; 4 
Non vi ha peggio di quando lo spirito di 
parte e di fazione acceca per mostrarvi il nero | 
bianco e viceversa. Che la Sicilia /è italiana 
non è stato giaminai posto in dubbio  pella 
sua posizione geografica , abbenchè essa sia 
separata dal continente; come non vi ha dubbiog® 
neppure, storicamente parlando, che la: Sicilia g 
lia avuto sempre il male dalla sua unione coni 
Napoli. Che forse perciò lo spirito così detto 
municipale della Sicilia ha mai detto voler 
separare totalmente dal continente; italianof( 
Giammai. Esso si è sempre formulatovin presi 
; cioè, indipendenza da oli I 
che è il diritto politico dell’isola, il sentimenta 
generale del popolo e l’istinto delle moltitu! 
dini în Sicilia, e legame federativo coll’inteto! 


cisì termini 


continente italiano, E tali furono le solondif 
dichiarazioni della Sicilia libera e padrona di 
sè nel 1848. Sì aggiunge ora dal comitato che 
la Sicilia non vuol essere nè francese, uè.in- di 
glese ecc.; è certo che essa non lo vorrebbe 
essere, ma se ogni altra via di scampo Le dill 
salute viene ad essa negata e preclusa, cosa 
fare? Se un prigioniero vien liberato da (care 
cere durissimo, 0 ad un? agonizzante è prò- 
lungata Ta vita, nel profittare di quei beneficii 


(®) La dita francese Aubanel mandò una portali 
in ferro fuso dorato, che lascia nulla a desiderared 
per l'eleganza e la leggerezza. 

(3) Un immenso candelabro d'argento della ditaî 
Hunt e Reskel, il quale rappresenta con figure alle? 
goriche le quattro parti del mondo, le quattro sta 
giòni, le ore del giorno. Si rimarca pure una sta 
tua equestre. d'argento della regina Elisabetta) 
della dita More/, quindi un gran vaso d’oro sor= 
montato da un gruppo rappresentante la Gran 
Bretagna con busti in rilievo degli nomini i più ce- 
lebri,fatto dalla dita Watherstor. 

La Russia ha dato i più gran lavori in mala» 
chite che esistono; un sol'vaso Fu venduto pèrdi 
quattro mila lire sterline. 5 

(4) Pra gli oggetti spediti dalla Toscana vi è nda 
tavola di mosaico in pietre iure del diametro d'un 
Metro e settantacinque centimetri che è sempre atei 
torniata ila gente, contemplando quel classico suge 
getto di Apollo contornato dalle Ore. = Roma poi 
lin due oggetti fra gli altri, avanti aiquali nessnno 
passa senza fermarsi; l'uno è il mosaico di Pestum® 
di Rocchigiani, l'altro sono i 5 grappi del Benzoniy 
ma soprattutto quello dell'innocenza. Dr 

(5) Finalmente poi perchè non siavi solò Ja rie 
sorsa del riposo che viene alla stanca \mente die 
l'osservatore contemplando Je arti belle, ma anche 


piccolo 
ilal \Wiirtemberg e poste in attitudini espressiva 
così vedesi un gallo “con un paio di grandi occhiali 
leggere la sentenza ad una volpe che ha la corona 
in mano: in un altro luogo la volpe tiene scuola 4 
poî vi è una gran caccia, e si vedono bestie che 
stanno caricando il fucile, altre che mirano, @ 
simili bizzarrie. Pei ragazzi è una ‘elle cose più 
lielle 0 certo più allegre dell'esposizione, e il poli: Di 
cemen che vi sta. presi 
fare per diratlare Ja folla. 


quello destato dall'ilarità, havvi all'esposizione un 


sortimento di bestie impagliate venute? 


ha sempre molto a (che! 


—— 49990 cosce 


chiede forse da.loro quale sia mai la, mano 
lieli rende? 
jinbarazzo del comitato, stante la posizione 
fli è piacciuto assumere, ancor più si ap: 
‘nelle ambagi della frase. seguente: — 
fomitato non presume nè interpreta; ma 
Me letteralmente un voto della pluralità 
siciliani , dicendo; che essa rinunzia alle 
e inadizionali che tenean divisa la Sicilia 
fatria comune, ossia dalla universalità 
opoli di linguaggio italiano. — Ma con 
ili diritto il comitato si. arroga poteri che 
lo sarebbe dato esercitare ad una Costituente 
lina eletta «ad loc? Come e per quai mezzi 
li questo voto della pluralità è giuato al 
ato, e come egli si fonda alla rinunzia 
forme tradizionali? Però  rinuaziando 
forme tradizionali ovvero alle iostituzioni 
litiche, che sono per la Sicilia retaggio non 
tinuato di secoli, non si nortifica anche 
dititto scritto, sancito , 
jonalmente non sarebbe 


È 


filo vogo, dubbio ‘indeterminato? E sendo 
Re vero che i popoli hanno per loro di- 
Ihaturali ed imprescrittibili, è per questo 
cbbono tralasciare ed abbandonare quelli 
ti in loro dalla osservanza e dalla 

one? 
comitato, prosegue il proclama; non in- 
Wide pregiudicare la quistione del patto na- 
dibhale italiano se debha essere unitario o fe- 
ale — Oh la sollecitudine de? componenti 
il'tomitato, oh lo scrupolo, oh Ja delicatezza ! 
o, vuole pregiudicare la quistione italiana 
‘è finitanto si fa baratto della siciliana ; il co- 
iilato conviene appartenere alla costituente 
Jilliata il pronunziare sul patto fondamentale 
| della mazione, © straccia egli stesso per vezzo 
dl a talento quello che è di pubblica ragione 
| liîfSicilia , se non credete dover pregiudicare 
| lifgenerale quistione , astenetevi anche. dal 
ite la parziale, perchè a trattav dell'una © 
Misolver L'altra vi manca il mandato. Tavto 
Nero che proseguendo a parlate il comitato 
ol sistema unitario e federale: di nazionalità 
ifaliama , lasciandone sempre il risolvimento 
alla\costituente che dovrà essere convocata ; 
he « a creder suo la Sicilia, ove si de- 
borasse l'assoluta fusione dell’Italia dovrebbe 
avi senza esita. ma che adottando un 


ditema federale dovrebbe farne parte come 
membro principale 


gni Stato indipendente e 
l sistema. » 
Ecco come il comitato’ dall'assoluto passa 
il dubitativo, e'come dalla pluralità passa alle 
froprie credebze ; e ciò perchè ? perché nulla 
malfondata è la missione che sî è assunta, 
‘fperchè esso manca di ‘ogui facoltà e di ogni 
iltributo-per disporre delle sorti future della 
Sicilia, facendosi giocò dei secolari diritti di 
| isa e della sua autonomia. 
° (La seconda a domani.) 


NOTIZIE DIVERSE 
IMALIA. 


Virtorio Eyanvete Il, ecc. eco. 

Visto l'articolo secondo della legge luglio p. p.; 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato di marina, agricoltura e commercio, reg- 
| gente il ministero delle finanze‘; 

Abbiamo ordinato eil ordinismo quanto segue : 
% Articolo unico. 

Dalla pubblicazione di questo deereto, i diritti 
cdi dogana stoliliti dalla tariffa, promulgata colla 
legge del 44 luglio p. p., saranno soggetti alle mo- 

dificazioni indicate nell'anmessa : tabella firmata 
| l'ordine nostro dal sunnominaio ministro, 
Il ministro suddetto è incaricato; dell'esecuzione 
| Hel presente, che sarà registrato al controllo gene- 
| rale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti 
el governo, 

i Dot, Moncalieri addi29 agosto mille ottocento 
inquant'uno. y 

Vitronio ExAyueLe, C. Cavowi 
TABELLA di modificazipni alla tariffa doganale. 
DexomimAzione DELLE MERCI UNITA DRITTO, 

È Enlrata. 
| Uategoria 5. — Semenze 
Dleoserili, canapuecia e di lino 
1) Categoria 9, — Tullo di ‘co- 
tone ad uso ed imitazione dei 
piaz di filo (1) 
{| Uitegoria 45, — Movimenti 
| llorolugeria d'ogni specie per 
i Otiuoli da torre, da chiesa e 

‘imili, esclusi quelli degli ori. 
i oli da tasta od a pendolo, > 

Categoria 16. — Ferraglia e 
_loltami di ferro (2) i 
 Calegoria 19. — Quadrettidi 
| terra o di [ereta comuni into- 
 Nacali 0 vornicioti 
È Uscita 

Categoria ‘7. — Pelli in ba: 

Bona, ossia in crosta, non co- 
Nate id. » 50 
(AVE eccettuato il ‘cosidetto! tullo di cotone 
rossoluno confezionalo per mobili e quarniture 
la chiesa, il quale, vieno assimilato alle stoffe di 
cotone ricamate, } 
(2) S'inlenderà per ferraglia il ferro non su- 
I scellibile d'essere postò in Opera senza una nuova 
Tasione. 
i Gl impiegati 
libre che 
lt 





. 
100 chi. 1 


4 chilma 8 


7100 chil, 20 


id, 2 


delle dogane palranno preien- 
lano speszali i pessi di peso eccedente 
chilogramma, 

Visto d'ordine di S. M, 

segretario di Stato di marina, agri- 
trae commercio, reggente il ministero di fi- 
. ©. Cavour, 


È 
Ul ministro 


‘Tono. — Sovra proposta del ministro reg- 
| gente. il ministero di. finanze, S. M. ha am- 
| messo a riposo con decorrenza della pensione 
dal 1 luglio pi p. i seguenti impiegati : 

Nell’udienza del 5 agosto 1851: 

Fava Ferdinando, consigliere di S. M., già 
nel preesistente ministero per gli affiri di Sar- 
degna; 

Boarini Giuseppe segretario capo di divisione 
nel ministero suddetto; 

Bogliolo Giovanni, segretario con titolo e 
grado di capo dì divisione nel ministero sud- 
detto, 

Nell’udievza del 29 agosto : 

Molina cav, ed ayy, Sebastiaho, membro e 
relatore della commissione superiore di liqui- 
dazione in aspettativa; 

Nîrini Carlo, tesoriere provinciale in aspet- 
tativa; 

Sini Antonio , tesoriere della, proyincia di 
Oristano; 

Vissian Massimino, sotto segretario  nell’i- 
spezione generale dell'erario in aspe 

Desalvo benedetto, verificatore straordinario 


ativa 


della R, zecca di Genova, ja aspettativa; 

Aneto Bartolomeo, razionale nella pree- 
sistente banca di S. Giorgio di Genova in aspet- 
tativa; 

Tussorello Felice, scrivano nella banca sud- 
delta in aspettativa. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il de- 
cimo elenco dei militari già pensionati del 
cessato governo francese e Iegno italico, stati 
riammessi con reale, decreto del 25 agosto 
corrente anvo al godimento della primitiva 
giubilazione, e ciò in forza della legge în data 
7 maggio. 

— Il ministro di pubblica istruzione , con 
sua ordinanza del 30 agosto 1851: Considerati 
i meriti, Ja dottrina ela religione illibatissima 
del sacerdote G. B. Tamagnone, già professore 
nel: R. collegio di Mondovì , lo ha nominato 
a professore di filosofia razionale in quello 
stesso collegio. Gaz, Piem.) 


‘Tonwo, 1 settembre. — S. M. il Re è par- 
tito mattina, alle ore 4, per Cuneo, accom- 
pagnato da S. A. R. il Duca di Genova, e dal 
suo seguito militare. Il ministro Paleocapa 
colà si è pure recato fino da ieri per atten- 
dere S. M.; che debbe posare la pietra fon- 
damentale del ponte sulla. Stura, (G. Pie.) 

— A Carignano arrivato il Re che non era 
ancor giorno fu. veduta ad accoglierlo tutta la 
popolazione colla guardia nazionale in armi. 

Cuient. — La città di Chieri, mercè le assi. 
due cure dell’operoso sindaco Giuseppe Run- 
done, che quale amoroso e tenero padre già 
da tre anni la regge, acquista ogni giorno 
nuova gloria e nuovo splendore, Fermo nei 
suoi proponimenti, prudente neì suoì giudizi, 
e bramoso di provvedere all'interesse mate- 
riale e morale della patria sua, fin dal prin- 
cipio del suo sindacato egli rivolse a ciò 
tutte le suc cure. Molte sono le opere utili 
e lodevoli fatte sotto i suoi auspizi, fra le 
quali meritano di essere ricordate la ridu- 
zione ilel nostro maggior foro a più sodo ed 
uniforme selciato; quella della via maestra a 
miglior ordine e più regolar costruzione; le 
porte della città atterrate, i bastionì venduti. 
Così, oltre al togliere upa imposizione agli 
abitanti ed aì forestieri, procurò , quel che 
più monta, al comune erario una entrata più 
determinata e sicura, Quello. però in che il 
sig. Randone dimostrò, un animo veramente 
liberale e propenso a favorire ed efficacemente 
promuovere il benefizio della pubblica istru- 
zione, uno dei più grandi che possa farsi ad 
un: popolo, furono le tornate di maggio. In 
queste egli proporeva ed otteneya dal consì 
siglio l’aggiunta di due altre scuole elemen- 
tari, allinchè coloro ché non possono, o non 
vogliono applicarsi allo studio del Jatino, b- 
biano quindi innanzi una più estesa, più utile 
e particolaristruzione. Lode adunque all'ottimo 
e liberale nostro sindaco, che fu il primo a 
concepire ed a proporie un tale disegno ; 
lode ai henemeriti consiglieri, che la pieni 
voti lo anno approvato ; e lode,infine a co- 
loro, che destinati a «i alta e nobile missione, 
procureranno di  corrispondervi degnamente. 

Un'altra opera, che grandemente onora il 
buon cuore e l'indole generosa di questo esi- 
mio personaggio, si è la seguente, Una so- 
cietà di 20 giovani, ora cresciuta sino a_32, 
molti dei quali sono miei amici e compagni, 
avendo stabilito di far venire e pagare a pro- 
prie spese un maestro di musica, il celebre 
Gaetano Vinatieri, perchè li ammaestra 
tale arte, nella quale fecero rapidi e meravi- 


se in 


gliosì progressi e formano cora una bellissima 
e rispettabile accademia, di unanime consenso 
chiamarono a presiederla il prelodato signore; 
ed egli, che è caldo promotore di quanto 
serve a sviluppare le sociali tendenze, adesiva 
di buon grado a tale invito. Per le sudd 

opere e molte altre, si può con tutta verità 
afferniare, che il sig Giuseppe Randone, in 
meno di tre anni che occupa sì degnamente 
tal carica, fece assai più che molti suoi pie- 
decessori, aì quali non è mia intenzione torre 
alcun merito, non fecero nei molti anni del 
lor sindacato; e perciò merita di essere pro- 
posto qual esemplare egmodlello. E che tale 
appunto lo stimi, ne diede una solenne prova 
tutto il consiglio esortandolo a voler accet- 
tare la conferma di sindaco; ed io debole sì, 














GIORNALE QUOTIDIANO 
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ma fedele interprete dei sepsi de' miei con- 
cittadini, ardentemente! lo bramo pel bene 
della patria mia, e'spero che i loro voti, ai 
quali unisco pure il inio, saranno piehamente 
(Art. com.) 

Vexezia, 30 agosto, — Leggesi nella Gazzetta 
di Venezia: — I sacerdote Pietro Dallocca 
nato e domiciliato in Venezia, dell'età d'anni 
12, convinto legalmente di avere. spedito a 
Ferrara due fascicoli del foglio rivoluzionario 
l'Italia del Popolo, redatto da Giuseppe Maz- 
ziui, e di essere stato in possesso di altri due 
fuscicoli el medesimo giornale, dopo emanato 
il proclama 21 febbraio a. c. di S. E. il si- 
guor feld-waresciallo conte Radetzky, venne 
io base a questo ed'anche all'altro proclama 
di S. E. il sguor feldmaresciallo 10 
1849; dall'î. È. giudizio militare, raccoltosi 
ioruo 23 del cor- 


marzo 


espressamente in Venezia il 
reute mese; condannato, come diffusore 
sessore di scritti rivoluziona 
resto in fortezza. 

S. E. il signor goyerMatore nailitare; gene- 
rale di cavalleria, cav. Gorzkowski, avendo 
trovato di confermare Ta. predetta sentenza, 


pos- 
, 45 anni diar- 


vene questa immediatamente mandata ad 
esecuzio 


Togliamo dal Sur: — « Îl seguente quadro 
della forza materiale del regno delle Due Si- 
cilie non sarà scétro d’int@tesse per î nostri 
lettori: 

L'esercito sul piede di pace somma a (45 
29 inila fanteria, 4500 caval- 
glieri e zappatorì con oltre 8000 


mila uomini; cioè 
leria, 2800 a 
carabinieri, Il tempo di servizio è dai 18 sino 
ai 25 anni; ogni soldato (ad'eccezione dei gen- 
darmi, artiglieri e volontarii che fanno un 
servizio di otto anni) è libero di ritornare alle 
sue domestiche occupazioni dopo. cinque auni 
di servizio. Questa forza in tempo di guerra 
0 di popolare trambusto può essere portata 
sino a 64,237 uomini. 





ESTERO, 

STATLUNITI, — Il Pacific reca da New- 
York, in data del 16, notizie senza interesse. 
La notizia più importante ‘sì è il prossimo 
dibattimento presidenziale e la elezione pel 
trentesimo secondo congresso , la. prima ses- 
sione del quale si aprivà nel prossimo mese 
di dicembre. Queste elezioni, per quanto si 
può supporre, avranno i ristitati seguenti. ll 
Senato consiste in 62 meinbri, o due sena- 
tori per ciascuno Stato.,/21, dei quali devono 
rinnovare la loro rappreséntanza. Su questo 
numero 48 operazioni sòno già conosciute, 
ed hanno dato il segu@nte risultamento: 33 
democratici, 19. whigs @7 abolizionisti, 

(Morning Herald, 28). 


INGHILTERRA. —Îferi , 102.ma giornata 
dell'esposizione,i visitafori dell'esposizione sono 
stati în numero di 38/228, dai quali si è ri- 
la somma di fige 1,901. 11 Vi è 
a decrescenza continua nel 
numero dei visitanti, @ileonseguentemente nel 
totale che si riscuote.MQuesto sì deve ripetere 


scossa se, 


da alcuni giorni u 


alla mancanza dei Visilanti interni , giacchè 
quelli dell'estero, e Spegialmente i v 
provenienti di Francial® ben lungi che si 
diminuiti. È eziandio piobabile che nel mese 
di settembre , epoca delle vacanze , gli stra- 
afiluiscano a Londra in 


ggiatori 
ano 


maggior 


nieri nu- 
mero. 

Abbiamo appreso darfonte rispettabile, ma 
non ufficiale, che l'ammiraglio della squadra 
Verde ; sir l'homas Btiggs, succederà all’am- 
miraglio sir Thomas Bliden Capel, in qualità 
di comandante in capd & Portsmouth. 

(Stendard 28 agos 

Dusuino, mercoledì del mattino. — 
che lo scopo della nulofa associazione non sia 
solo, come si era deltoyin primo luogo de- 
finitivo, giacchè il Freeltans Journal annuo» 
zia chiaramente che lafpolitica aggressiva di 
Roma si estenderà dalla'spirituale al tempo- 
rale e che non avremolJa pace in Irlanda 
se non quando il sentimeftà pubblico avrà 
abbassato lo stendardo inglese innanzi all'on- 
nipotenza britannica. —(Mobming Advertise! 


SPAGNA, = Il palazzo della: moneta ha 
messo testè in circolazione & Madrid per cin- 


que o sei milioni di reali im pezze d’argento | 


di 1 reale ciascuna, Quello Ghe ci ha colpito 
sì è che quella moneta che porta a millesimo 


il 1848, sia rimasta da quell'epoca in poi | 


chiusa nelle casse del palazzo, 
(Zeraldo del 24 agosto). 
— Ii combattimento delle bestie feroci che 


si stà preparando per domienia 31 sarà degno | 
degli amanti di questo genere di spettacoli. | 


Giacchè il leonè , non che essere abbattuto 
dalle ferite riportate: a Araujuez, è diventato 
più feroce, 0 come dicono i suoi guardianî è 
in umore per cercar querela, La pantera deve 
lottare con un cavallo. (idem), 
—1l governo ha incaricato l'ingegnere don 
Josè Almanzan di tracciare la strada ferrata 
d’Aranjuez a Cartagena traversando Albaceta 
e Murcia. I lavori comincieranno sul. princi- 
piave della prossima settimana. (Za Espana). 
Maprp, 24 agosto. — La Gazzetta pubbli- 
ca il regolamento che compreade le disposi- 








ì 


zioni da osservarsi per l'esecuzione della legge 
del 3 maggio, relativa alla ricognizione , alla 
l'quidazione ed al pagamento del debito ar 
retrato del tesoro , provenienti da prestanze 
di materiale, realizzate e non pagate dal 1 
maggio 1848 al fidire del dicembre 1849. Per 
esuminare e riconoscere i crediti arretrati del 
tesoro, la regina ha nominato una commis- 
sione, di cuì la presidenza è stata conferita a 
Giuseppe Maria Guinones antico. ministro di 
finanze e senatore’ del regno. 


Le; 


BELGIO, 
Belze! del 28: 


La solenne 


siamo nell'Indépendance 


discussione la cui aspettazione 
preoccupava tanto l’ opinione pubblica , sì è 
impegnata jeri ionanzi al Senato, Gli stalli 
deli'Assemblea erano quasi tutti occupati, le 
loggie pubbliche e erano: aftollatis- 
sime prima dell'ora stabilita per la tornata, 
è specialmente. quella membri 


servate 


riservata ai 
dell'altra Camera riboccava' di rappresentanti; 
tutto insomma indicava’ interesse , per non 
dire le apprensioni , che provocano codesti 
dibattimenti; 

Diciamolo pure schiettamente, essi furono 
degnamente incominciati; e se, come siamo 


a del 


com» 


convinti, iu quanto a noi, la maggiorav 


Senato non li ha trattati, siccome la 
fatto coll’esame del 


progetto ;, con una opinione, preconcelta , un 


missione sembra aver 
partito, preso d’ opposizione , noi affermiamo 
che fino da questa prima tornata;, dovettero 
sparire molte preveozioni , e che la discus- 
sione ha fatto immediatamente. un passo im- 
portante, di 

— La discussione del progetto di legge sui 
pubblici layori incominciò il di 8 di questo 
mese e noi siamo al 28; essa occupò di già 
interamente quindici tornate ed il Journal de 
Bruxelles grida sta nane 

« Il ministero e la maggioranza hanno fretta 
di terminare l'importantè discussione del pro- 
getto di legge sui pubblici lavori. 

«Invano si reclama contro una simile preci- 
pitazione fi 
importa , la chiusura è chiesta e pronunciata 


esta pel tesoro e pel paesey nulla 


ad un punto. » 
Parlare di fretta € precipitazione a "propo- 


che dura senza posa 


sito di una discussione 
da tre settimane, la è ‘uno scherzo un po 
forzato e che certamente non sì può sperare 
di far prendere sul serio al paese. 

— Post scriptum., — Ufficio dell'Indépen- 
dance Belze, ore due, 

Quattro discorsi furono pronwuciati nella 
tornata d'oggi al Senato. 

Il progetto di legge sulle successioni fu at- 
taccato dal signor principe: Di Ligne e dal 
siguor Cogels, relatore della commissione ; 
esso fu difeso dal signor Van Remottere e dal 
signor ininistro delle finanze. 

Il discorso pronunziato da quest’ultimo pro- 
dusse una profonda impressione sul Senut» è 
che 


sul publ ancora. lutte le 


logge. Fu veramente un successo, 


ca occupava 

Il sig. Erére parlò quasi per due ore, e per 
tutto il tempo fu ascoltato con religioso si- 
lenzio; î segni d'approvazione, per casì dire, 
scoppiavano involontariamente da tutte le parti 
della sala. 

FRANCIA. — Lioxe, 30 agosto. — La Ga- 
sette de Lyon reca i seguenti ragguagli sull’ul- 
tima udienza del processo relativo‘ al com- 
plotto di Lione, nella quale fu data lettura 
della sentenza, di nel numero 
precedente riferito un sunto. La Gazette sog- 
giu 

« La sentenza fu letta in mezzo ad un si- 


cui abbiamo 
get 


lenzio che la notte rendeva più solenne an- 
hi condannati erano 
presenti a quella lettura; fra. gli altri nota- 
vasi la moglie del signor Alfonso Gent e il 


corà, I parenti dì pare 


fratello del siguor Ode, avvocato e ex-procu- 
ratore della repubblica. Mentre però il pie- 
sidente le 
ond 
di 


eva gli articoli del codice penale 
veniva di fare l'applicazione, il grido 
iva la repubblica, simultaneamente prof- 


| feto da parecchie persone, yenne due o tre 


volte a risuonare nella sala d’udienza 

a Sembra che questo grido provenisse dai 
detenuli politici î quali non sì trovavano nella 
sala. Egli è probabile ehe, per via indiretta, 
questi abbiano immediatamente potuto uvere 
contezza della sentenza pronunciata, e per 
conformarsi alla tradizione dei repubblicani 
più o meéno avanzati proffersero il grido loro 
prediletto. 

« Il capitano di piazza, comandante del 
palazzo, mandò una compagnia per metter 
fine a questa dimostrazione sconveniente. Il 
presidente del'consiglio continuò poscia la let- 
tura degli articoli del codice penale e an- 
nunciò che la sentenza sarebbe letta agli ac- 
cusati dinanzi Ja guardia che presenterebb® 
le armi, e che i prevenuti assolti. sarebbero 
tosto rimessi in libertà, La seduta fu quindi 
levata alle ore otto circa. La folla che si ac- 
calcava nel palazzo se ne andò silenziosa; ca- 
deva una, pioggia fitta e penetrante; uno 
squadrone di corazzieri continuava a mante- 
nere l'ordine nelle vicinanze del palazzo, 


SVIZZERA. — Leggiamo nel Novelliste 7au- 
dois: 








IE EE e I) 


Il Consiglio federale rese testè un decreto, 
în virtù del quale il ritiro delle monete co- 
mincierà il 1 settembre nel cantone di Fri- 
burgo. Secondo lo stesso decreto, le antiche 
tnonete cesseranno d'aver corso nello stesso 
cantone col mese di novembre. 

Vatess. — La riazione alza il capo in questo 
e la compiacenza con cui la Patrie 
si estende sui suoì movimenti. prova che vi 


cantone, 


sono a questo proposito delle relazioni di una 
natura tutta particolare colla riazioue d'altri 
cantoni, Si agità attuulinente nell'alto Vallese 
la quistione della revisione , nel senso di un 
itorno all'antico ordine di cose, mentre nel 
basso Vallese, che chiede progresso, certe per- 
sone; esercitando influenza, inclinerebbero alla 
separazione delle due parti del cantone; 


ALEMAGNA. — Bentixo, 26 agosto. — La 
Gazzetta di Spener pretende che in seguito 
alle replicate proteste di Francia e Inghilterra 
contro l’entrata dell’ impero d'Austria nella 
Confederazione germanica e la dichiarazione 
fatta in proposito al gabinetto di Vienua dulla 
Russia, codesto affare debba considerarsi .co- 
me abortito, e che le considerazioni fatte in 
proposito dai giornali ministeriali di Vienna 
non sono che sforzi inutili per celare il vero 
stato delle cose. 

— Non solo Ja Dieta germanica non ha de 
mettere in piedi un’ armata federale 
, ma una similg@misura , negli attuali 
frangenti, sarebbe affatto, intempestiva, Tutta- 


ciso di 
mobile 


via si può presumere che le misure necessa- 
rie siano state prese per potere, occorrendo,, 
La 


guamigione: di Francoforte non riceverà no- 


prontamente. riunire le forze necessarie, 
tevoli rinforzi. 
— L'Ufficio di corrispondenza atmuncia 
che una scissura profonda regna a Lovdea fra 
ati politici tedeschi. I tedeschi del mez- 
zodì sono venuti a conflitto con quelli del 
nord. Per una strana circostanza, il sig. Ruge 
di Pomerania tedeschi. del 
mezzodì, Questi hanno stabilito un comitato di 
agitazione, di cui è presidente il sig. Fause- 
nau. Questo comitato pretende rappresentare 


si è nesso coi 


tutta I’ emigrazione tedesca a Londra; ma 
questa pretesa viene respinta dagli altri tede- 
chi che non formano parte del comitato. So- 
novi due partiti; il partito  Fausenau-Ruge 
vuole agire, l’altro partito yuole aspettare, e 
lasciare, come esso; dicé; chie la areazione fac- 
cia i suoi affari. 


Annoven, 24 agosto. — Sì dice che il re 


abbia intenzione di recarsi. in Inghilterra per 


soggiornarvi a lungo, e che durante’ Ta sua 
assenza, il principe reale sarà reggente. Que 
oti allora savzionerà probabilmente Je leggi 
organiche. 

Tunusou, 24 agosto. — Questi ultimi giordi 
una donna di Mokra, luogo natlo di Lutero, 
tentò di darsi la moite-con precipitarsi in uno 
stagno; fortunatamente potè esser salvata. In- 
terrogata sui motivi che l'avevano spinta a sì 
disperata risoluzione, rispose ehe non poteva 
più sopportare il rimorso ond’era tormentata 
e confessò»che nel 1847 era stuta complice di 
un avvelenamento, cui mercé la signora, al 
cui servizio essa si trovava, e che in allora 
iovine, aveva ucciso! il suo vecchio 
marito per sposare il suo antico amante. Tutte 
le persone implicate in quest'ulfare furono at- 
(Gazzetta delle Poste). 

Sciueswie-Hotsrem, 25 agosto. — Il barone 
Prokesch d'Osten non- va nè a Copenaglien, 
né a Pietroburgo, ma ritorna a Berlino, |, 

Lettere di Copenaghen annunciano che il 
ministero ha approvato l'avviso della inaggio- 


era ancor 


restate. 


ranza dell'Assemblea dei notabili di Flensburgo, 
‘Tuttavia questa non: può essere che l'opinione 
di ‘una! parte del ministero; una decisione 
potrà soltanto esser presa dopo Ja riunione 
della Dieta che avrà luogo entro un mese, 

. (Gazz. Nazionale). 


AUSTRIA, — View, 27 agosto,— Leggesi 
nel Corriere Italiano: 

L'inviato austriaco presso la repubblica fran- 
cese, signe: di Hubner, ebbe parecchie con- 
ferenze (col mivistro presidente prinzipe di 
Schwarzenberg. Come sì dice, il medesimo ri- 
cevette istruzioni onde condurre ad effetto un 
accomodamento' relativo all’ocenpazione degli 
Stati pontilicii ; che corrisponda wi desideri 
esternati in più note dal gabinetto romano. 

— Scrivesi da Arad in Ungheria; 

Il capo della provincia è spessissimo nostro 
ospite; ciò non avviene per suo divertimento, 
ma sempre per del suo ministero. Ora 
egli venne per informare sul fatto seguente 
Come dappertutto , così anche fia di noi i 
mercati si tengono fuori della città. Per i 


cose 


n= 
dicare l’uflicio del bolleitario e quello del ma- 
gistrato della fiera piantavasi una tenda su cui 
sì fuceva sventolare una bandiera secondo co- 
ricevette forza di 
legge ‘nel 1842, e la sorte volle che Ja han- 
diera fosse tricolore, e dippiù bianca, verde 
e rossa. 0, 
nell'ultima fiera comparvero sul luogo quattro 
gendarmi, ai quali passò inosservata, nel re- 
carsi che facevano presso il magistrato per 
fargli modificare. una sentenza che in certa 
questione’ egli avea giù pronunziata. Dal ma- 
gistrato richiamati all'oggiae; se ne andarono 


stume antico. Tale usanza 


seguitando non interrotta l'usanza, 

















corrucciati; ma il dopo pranzo ritornarono , 
strapparono via la bandiera suddetta, la con- 
segnarono ad un Vallacco. Costui, seguito da 
gran folla, la portò in gran trionfo al quartiere 
della città, donde poscia fu spedita ja Gran | 
Varadino. 

— Per ordine del ministero tutti gli impie- 
gati dell’ Ungheria e della Croazia sono ob- 
bligati di vestire l’ uniforme degli impiegati 
tedeschi, il che offende le giuste suscettibilità 
degli ungaresi e croati, ì quali sono avvezzi 
di scorgere nel loro costume nazionale una 
immagine della loro nazionalità. 

(Pesti Naplò). 
———_______—m—m—__rtb 


DECESSI del 31 agosto in Torino. 
Neri 


Dal 1 gennaio, totale N. 3844 


ULTIME NOTIZIE. 


Gewova, 1 settembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Genova la seguente dichiarazione: 

1 sott ufliziali della guarnigione di Genova, 
onorati di un invito a banchetto da quelli 
della guardia nazionale, e sommamente lieti 
di aver loro mostrato fratellanza accettando, 
senza che în nulla venga ‘meno !' affetto che 
henno per la guardia nazionale suddetta, di- 
chiarano che sì sonoWfiuniti nel solo scopo di 
concordia, e non dintendono essere  solidarii 
delle parole contenute in un. indirizzo stam- 
pato sopra alcuni giornali, non avendo essi 
altra politica che quella dei loro doveri. 

Seguono le firme. 





Savona, — Ieri 31 agosto, l'ottava compaghia 
della guardia nazionale di Chambéry è partita 
di questa città alle due pomeridiane per 
carsi sui monti di Lemene nei luoghi 
guati per l'esercizio del tiro. 

1 premi che dovevano darsi ai militi più 
addestrati erano quattro: due cucchiai în ar- 
gento, un;porta monete, un porta sigaro, un 
orologio e varii altri oggetti. 

La distanza fu fissata a 150 metr 

1 premi furono vinti dal sig. Charyet, Bot- 
tajo, Degrandi, Bernasconi doratore e Bovet. 

(Gazz. Off. di Savoia). 

—Itimorì manifestatisi per l'invasione della 
malattia delle uve nell’Alta Saveia non sem- 
brano fondati; si può almeno dare per certo 
che le uve non sono ancora danneggiate. 

(Idem). 

— Si legge nel Neptune, giornale di dir- 
les- Bains: 

È per errore, o per malvagi 
mente, che alcuni sì sono compiaciuti a span- 
dere il rumore di gravi disordini accaduti nella 
nostra città il giorno dell’estrazione a sorte dei 


probabil= 


militari, spingendo questa narrazione fino a 
lasciar credere che coloro i quali erano venuti 
a prendere i bagni si trovarono costretti 
fuggirsene per simili disordini. | 
Noi ci limiteremo a dire che questi rumori 
sono bugiardi e che nulla vi fu di straordi- 
mario, se si eccettuano alcune cantate fa 
dagli inscritti; 
a qualsivoglia parte del globo essi apparten- 
gano, In quanto alla fuga delle persone che 
la cifra 


cosa di uso in tutti i paesi, 


erano venute a prendere i loro bagoi 
che demo nell'ultimo numero, è la smentita 
la più solenne che da noi sì possa dare. 


(Corrispondenza del Risorginento) 
Pirigi 30. agosto 1851. 
Sompanio. — Fondi pubblici, couse del loro ahbi 
mento, — II sig. Véron ed rl Constituticnnel del 30 agosto. 
E ‘Consigli generali. — L gitlimisti e woci. che ‘cor- 
fono sulle Joro deliberazioni. — Previsioni. di un 
colpo di. mano. — Ministero Persigny. — Voci sulla 
liberazione di Abdel-Kader, — Processo di Lione 
I fondi pubblici continuano ad abbassare: ho 
voluto rendere a me stesso una giusta ragione 
delle accuse che agli scudi fa la politica, ed 
ho interrogato quest'oggi alla borsa uno dei 
navigatori più vecchi in questo mare burra- 
scoso della speculazione: uomo a cui, senza 
esitare; attribuisco una grande elevatezza d'in- 
gegno ed una fermezza di carattere che non 
sì lascia intimidare così facilmente, lo l’ ho 
trovato in grande perplessità. «Siamo molto 
infelici, mi ha detto, la dissoluzione è ovun- 
que, e l'allarme è nel campo dei conserva- 
tori; Joinvillle scema le speraoze di Bona- 
parte, e Bonaparte a sua volta scema quelle 
di Joinville. In questo conflitto Za rossa può 


89° 


fursi una via. Si uccidono già a tradimento i 
gendarmi, ed î manifesti demagogici fiotcano.» 

Tale è la ragione di quel timor panico che 
regna nella borsa di Parigi, e che come vi 
dissi jeri, è fondata sopra le appreziazioni 
generali della politica. 

Vi diò che questa sensazione la quale 
sembra a me un po’ pessimista sì è introdotta 
in altre regioni ove regna ordinariamente l’ot- 
timismo, — Il signor Véron la dato in questi 
giorni un pranzo ai giornalisti. Vi. si è com- 
anéntata la situazione, e sì è conchiuso, che 
dal governo provvisorio în poi non compar- 
vero giorni cusì critici e minacciosi per la 
Francia. In un articolo del Constitutonne! di 
questa mattina trovo l'eco di questi lamenti. 
Questo giornale se la prende specialmente 
contro gli agitatori della classe liberale ed 
illuminata, la quale serve le rivoluzioni per 


'tirà per la via di Tuieste e Venezia alla volta 





odio e invidia delle@tclassi superiori. Ann 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


e reni 


‘a il consenso ufficiale del prineipe di Join- 
ville che viene a regnare sopra i rimasugli 
d'un naufragio. 

Eccovi Parigi al dì d'oggi: rumori, allarmi, 
e neppure un fatto di qualche importanz: 

‘Trenta consigli generali, di cui le delibe 
zioni erato conosciute oggi, hanno espresso 
un voto»favorevole alla revisione. Nella Afar- 
ne, d'partimento del sig. Faucher, il consiglio 
ha chiesto Ja conservazione della legge del 34 
maggio e le elezioni al più presto possibile. 
È necessario raccogliere tutti questi indizi ì 
quali serviranno di regola per l'avvenire, Si 
può già prevedere che la minoranza non re- 
visionista dell'Assemblea sì troverà molto im- 
barazzata per la manifestazione dei consigli 
generali. Cederà essa? Io non lo credo. Si 
tenteranno alcune violenze incostituzionali per 
passare oltre a quel veto, ed in ciò consiste 
la gravità della quistione. 

Sì dice che i legittimisti messi in impatcio 
dal successo della candidatura orleanista ritor- 
neranno all'Assemblea decisi di tentare ogni 
via che possa consolidare Luigi Napoleone. Ed 
il ministero , appoggiato da una formidabile 
maggioranza numerica , potrebbe benìs 
tentare il colpo di Stato parlamentare. Quando 
dico il ministero, non specifico quale egli sia 
per essere ; giacchè l’attuale gabinetto nonfac - 
coglierà forse progetti estremi. 


limo 


Il signor Léon Faucher, uoino di grande 
energia, ia lunghissima pratica del Parlamento 
e della stampa; egli sa precisamente a qual 
punto convenga fermarsi, ed io non credo che 
ei passi il Rubicone con Cesare. Il signor Ba- 
roche, pensano alcuni,-che presterà il syo 
aiuto ad ogni impresa. Ma il buono verrà 
aliora quando si dovrà formare quel famoso 
ministero personalé, di cui il signor Persigny 
dovià essere il capo e di cui già»fu fissata 
la lista, 

Quello che v'è di certo, ed è quanto rende 
la situazione minacciosa da qui a tre mesì, si 
è chela politica dell’Eliseo è agli estremi degli 
equivoci e deile sottigliezze, e che al ritorno del- 
l'Assemblea in fu 
e del partito orleanista, bisognerà 
che cosa se non si è rassegnati a 
dal potere. Ora che si fa 

Si ricomivcia a parlare «ella prossima 
berazione d’Abilel Kader, che verrebbe inter- 
nato nell'Asia Minore. Non alcuna particolare 


ia al partito repubblicano 
fare qual- 
scendere 





iuformazione che mi autorizzi a confermarvi 
questa notizia. 

Il processo di Lione è terminato, Sette ac- 
cusati sono condannati alla deportazione, otto 
a dieci anni di detenzione, e venti a pene 
minori. Dodici, come già vi dissi, furono as- 
solti. — Parlasi sempre degli avvocati che si 
ritirarono, ed ora sì conosce che venne fatta 
una violenza morale alla minoranza degli ac- 
cusati, per ottenere il loro consenso a quella 
grave determinazione, 


A tutto il 30. 6 consigli 
avevano ‘emesso il voto per la revi 


posto ; generali 
ione della 
(Patrie). 


— Il Foglio costituzionale di Boemia crede 


costituzione. 


sapere che lo stato della Francia preoccupi 
vivamente il principe di Schwarzenberg. Al 
dire di questo foglio il gobinetto di Vie 
considera la proroga dei poteri del presidente 
come l’unico mezzo di uscire dagli imbarazzi 
dell’attuale situazione. 

View, 24 agosto. — Si legge. nella Cor- 
rispondenza litografica di Parigi : 

Fra il nostro governo e l'Eliseo sonosi av- 
viate delle trattative nello scopo di far par- 
tire le truppe 
De Hubner, ambasciatore d'Austria a Pari 
è venuto qui per ricevere le sue istruzioni in 
proposito. Ei fu ricevuto in udienza dall’ im- 
peratore col quale s'intrattenne per più ore, 

sli è fuor di dubbio che la Russia, l'Au- 


ina 


francesi da Roma. TÌ signor 


stria e i sovrani d' Italia sono d' uccordo nel 
credere necessaria 1’ evacuazione degli Stati 
Romani per parte delle truppe francesi prima 
che abbia luogo ° elezione del presidente. Il 
trionfo dei rivoluzionari , che non è impos- 
sibile, si estenderebbe fuori della Francia nei 
territori occupati da truppe francesi, per cou- 
seguenza negli Stati Romani e da questi nel 
chiarirà sé 
si e deciderà dell’ im- 


rimanente «d'Italia, L’ avvenire 


l’ Eliseo sia per adatt: 
portanza dei vantaggi personali che Luigi 
poleone potrà ricavare dalla sua condiscen- 
denza. 

Viensa, 29 agosto. — 


Sua maestà l’impera- 
tore, come uliamo-, avrebbe rinur 


to al 
da Ischl a 


hénbrunn 


getto di partire direttament 
Verona. Esso ritornerà prima a 
dove, dicesi, si fermerà due giorni, indi par- 
di Verona. Dalla conferenza d’Ischl si spera 
limento corrispondente ai deside 
ell’Austria riguardo alla questione non ancora 
stabilita tra questa e la Prussia in quanto al- 


l' accedimento dell’ustria con tutte le sue 


provincie alla Confederazione germanica. 
(Corriere Italiano). 


ben si vede che. questa è una nuova viola- | 


zione di una legge formale. 

Lospra , 29 agosto. — La Regina è giunia 
a Edimburgo; la popolazione le fece la più 
entusiastica accoglienza. Si dice che il goyerno 
si propone di intentar processi in Irlanda in 
seguito all'assunzione illegale dì titoli eccle- 
siastici per parte di alcuni prelati, A_Dublino 
sarà data una serata nazionale pubblica in 
commemorazione della fuga di Terenzio Bellew 
uno degli eroi della sedizione del 1848, Vi fu 
invitato anche il sigor Ledru-Rollin. 

— Sì pensa generalmente (si scrive di Du- 
blino il 27 agosto) che il governo è deciso di 
far eseguire la legge in seguito all’usurpazione 
di alcuni titoli ecelesiastici. L'ultimo meeting 
dicesi abbia molto influito su quest'ultima de- 
cisione del governo. (Daily-News.) 





Borsa ni Panicr del 30 agosto:—I fondi 
pubblici sono sempre in ribasso. Il 5 per 00 
a 94 ha perduto su ierì altri 59. centesimi. 
fl 3 00 a 56, 40. 

li 5 0,0 piemontese (c. R.) da 80, 60 è car 
duto a 80, 50. Il nuovo prestito a 955 non 
ha variato. Le antiche obbligazioni del Pie- 
monte sono state negoziate a 981 25. 





S. NICCOLINI gerente. 
ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del daltore Boyseau-Laffecteur, 
solo antorizzato, è di malto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio , le allezioni cuta- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimumia ereditaria degli u- 
mori. Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra, è efficace ‘pei catari di vescica . pel restringi- 
inento e indebolimento, gagionati dall'abuso delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , il 
R.b guarisce in poco tempo le gonorree recenti o 
ribelli che si rinuuvano sempre in seguito dell'uso 
del capuive, del cubehe 6 delle iniezioni che ri- 
pereuotono la virulenza senza  neutralizzaria, Il 
Rob ili Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inyeterate , 0 ribell 

curio ed al ivduro di palassio. 





IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFPECTEUR 


si trova în Italia al prezzo di 42 lire 
presso i signori 

Asti. Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi. — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, Vietro Marchesi Mirone, dott. med.}— 
Chambery, Salice farm. — Cuneo, Forneris. — 

renze Pier Luici Fortunato. Roberts farm. — Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini. Mantova, {x Zanni. — 
Marsiglia , Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sénes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
5a, DALMAS, Ph. Deròsiario GENERALE. 
Pudova Antonio (Girardi. — Palermo , 3. e 
Florio. — Parma , Boni neg, — Pisa, Antonio 
Battari. — Pistoiay Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluz5o, 
Bungioanni. — Siena, Giovanni Civoli ondrio, 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risorgi- 
mento. — Trento , Michele Volpi. — Trieste, 
Biazzoletta, — Udini ttista Amarli. — Verona, 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Verdavi. 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, Antonio 


! Centenari farm. Filippo Ungaroto. 


In Nizza presso il‘signor DALMAS agente gene» 

e, il prezzo è di franchi 7,50. II medesimo a0- 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Parigi. 

Daisigg. Boschiéro per Asti, Bruzza ia Genova, 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e dal signòr 
Bussi in Torino presso il Risorgimento , trovansi 
pure ; 

Le pilule Delnut, purgativo infallibile e depura- 
Livo del sangue, da prendere anche mangiando, c 
senza disturbo 3 

L'Eau di Batot parfectionée, specifico contre 
tutte le affezioni della boccaved i mali di denti 

Les gra 

Deposito gi 


is de santé du D Erank. 
nerale a Nizza dal sig. Dalmas: 


— L_——__—— 


Lotteria d’oggetti 
A BENEFICIO 


DELLE SCUOLE INFANTILI DI CASELLE. 


La carità cittadina la quale arrichì questa 
lotteria di 568 premiî che autorizzarono l’e- 
missione di 16,500 biglietti rese indispensabile 
la proroga dell'estrazione sino al 23 settembre, 
per poter smaltire ua gran numero di biglietti 
ancora invenduti. Cormpite dunque la vostra 
santa opera, o generosì benefattori! 0 pietose 
signore! che così vagamente adornaste questa 
esposizione; incaricategi dello smercio dei bi- 
ghetti, ne troverete a vostra disposizione dalli 

ignori che hanno ricevuto i vostri doni. 
Essi vi rimetteranno pure il catalogo dei pre: 
inii. Patrocinate questa santa causa, pensate 
che il provento d’un sol biglietto dà 16 ra- 
zioni di minestre a poverì bimbi, che quello 





Bratiwo, 28 agosto. — Ha fatto molta sen-; 
sazione un decreto che vieta il riscatto e la 
trasformazione in rendite dei tributi fondiatii | 
appartenenti alle chiese, alle scuole o alle” 
parrocchie. Siccome questo divieto è in oppo-! 
izione diretta col decreto del 2 marzo 1850,‘ 

te nell’uli jone, 





di quattro biglietti veste uno diquei poyerelli 
Non sia il villeggiare un ostacolo ma ben 


"un eccitamento alla vostra carità, col procac- 


ciareì il pio concorso d'altri vostrì vicini ed 
amici. Il vosiro zelo facilmente vi farà tro- 
etti e di farne 
avrà rimessi, 


are modo di procurarvi bi 
tener il provento: a chi ve li 











| già loro capo-mas 





STORIA 
DEI PITTORI DI TUTTE LE SCUOLE 


DALLA RINASCENZA FI 


PER L. BLANC GAUTHIBR E JEANRON. 
{ 
f ornata di cinque magniliche incisioni: 


SCUOLE Francese, Italiana, Fiamminga , 
Olandese, Alemanna, Spagnuola ed Inglese. 


Riproduzione dei capi d'opera che adornano i 
musei del Louvre, di Roma, di Firenze, di Bru- 
aelles, d'Amsterdam, dell'Aia, di Monaco, di Dre- 
sda, di S, Pietroburgo, di Madride di Londra. 


Ogni fascicolo, prezzo L.A 25. 
Le associaz. si ricevono all'ufficio det Risorgimento. 


AVVISO 


ll 25 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Coguizione in Vercelli, avrà Juogo 1" 
canto del Tenimento denominato 

IL CANETTO GRANDE, 

Questo grandioso Tenimento situato sul ler- 
ritorio di Palazzolo nella provincia di Vercelli, 
ile, ed 
a breve distanza da questa città e da Vercelli, 
è composto di ettari 195, giornate 520 circa, 
con un magnifico fabbricato iciyile e rustico, 
grandi stalle, case da terra, il tutto ben costrutto 
a muovo ed architettonicamente, e del reddito 
di annue L. 15jn. e suscettibile di aumento 
nto si aprirà.in L. 205jm. 


sovia la strada maestra da Torino a Ca 


ancora, L’inc: 


Il 29 agosto 1851, presso il Tribunale di 
Prima Cognizione in Torino avià luogo l’in- 
canto di Are 13 Cent. 87 

TERRENO FABBRICABILE 
in ottima situazione del Centro della fabbri- 
ne nel distretto di S. Salvario, territorio, 
di Torino, e verrà esposto iu vendita in un sol 
lotto al prezzo di L. 1500, 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig. 
Causidico collegiato Ravera, in Torino. 


AVIS. 


Le voyageur ie la maison Gowmuer et 
Come., rue Morcau , num. 9., è Paris, fub 
cants spéciaux d’orfévrerie en maillechort aussi 
blanc que l’argent, dit pakfond, argenté et 
doré par les procédés de Roulz et Elkington, 
a l'honneur de piévenir le public qu'il sé- 
journera a Turin è l'Hotel-Feder, depuis le 
samedi 30 corr. jusqu'au samedi G septembre. 
Il recevra les personnes qui voudront bien 
venir visiter sa belle. collection d'échantillons 


ca; 





en nature, de 7 à 9 heures le matin, et de 
6 è 8 heures le soir. 

Dépòt è Marseille, rue Pavillo 
au 1.er, chez madame Cabanel. 


Nota. — Ne confonde pas le pahfond gal- | 


vanisé avec le cuivre jaùne cu laiton. 


PAVIMENTI 


Presso lo Stabilimento e Pab- 
brica di MARMI ARTIFICIALI 
in Torino, Doragrossa, n.41, 
rimpetto ai Bagni detti di S, 
Dalmazzo. 
Oltre î Pavimenti in marmo artificiale di 
diversi coloji e disegni, e ad imitazione dei 
così detti Palchetti în leguo, agli stabiliti 
prezzi di L. 7 50, L. 6 50eL, 


superficiale; trovasi un'altra specie di pavi- 


50 al metro 


menti a diversi colori ed a tinte unite, a lire 
4/al metro superficiale, compresa la posizione 
in opera. 

Questo nuovo genere di pavimentazione che 
in sè unisce la maggiore economia alla mag- 
giore pulitezza e solidità, è destinato a sur- 
rogare iosamente i pavimenti comuni 
di mattoni ; i quali quanto siene incomodi per 
la loro polvere e cattiyo aspetto non è d’uopo 
il dirsi. 


vanti 


Avviso Importante 


yres e Pranvmi logegneri 
costruttori a S. Pier d'Arena, danno uvyiso al 
puliblico che il sig. Tommaso L. Roberstan, 
tro-meccanico, non avendo 
aleuna ingerenza nel loro stabilimento, 

zato a rappresentarli in 
maniera. 


Isigg. 


più 
non è più au 
qualunque sia 
D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
‘arsi allo stabilimento, dovranno essere in- 
dirizzate dirattamente ai 
Signori RAW EE e FPERA VIDI 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a San Pier d’Arena, 


LE 7 PE; 
SURDITE 
Eourdonnements dd Dreilles 


Le dx Mavnice Mase de Paris est à Milan 
pour peu de tcinps; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise, Pour ses succès, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet ei aoùt 1850 (Paris), et son 
ouyragé, ition, chez M, (Bonzani, rue 
Grasse-Doire, 19. ‘Mirin, et chez M. Rivolta 
cours S.t Celse, n. 4331 ( Milan), Oa y lira 
ua nombre considérable de rapports , parmi 
Vesquels des distingu6s personnages guéris de 
surdîté presque complete, datant de 15 ans, etc. 





NO AI NOSTRI GIORNI 


Ri 
Ogni fascicolo contiene fa vita d'un pittore 


Si danno in luce fascicoli al mese, formato: 
gesù-velîno ghiacciato. } 

Quest'opera che finora non esiste in altra Ling 
che in francese, deserive la vita sovente sì pit 
resca dei pittori, fa conoscere gli usi'e le coi 
manze, ed offre a tutti i generi di lettorî utili 
istruzione e diletto. pala 


a » 
D'affittarsi al present 
nella città di Chivasso appartamento: did 
camere, fra le quali, due. grandi sale} f 
tappezzate; e parte ‘a tinte, con. due crotti 
boscaia, contrada del Collegio, casa $i 
conte Bunis, piano nobile. Dirigersi ivi 
stesso piano del signor proprietario. 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse det: Convogli tra T'0rANO) 
ed ARQUATA. j 





, vum. 32, | 


Da Tonino ap ARQUATA na Anquara a Toni 





conse 


mm 


consell 


| Stazioni Stazioni 


| di part. 2 | 5° | di part. 





.lor.m-lo.m.} 

ant, |pom. 
4 sfarquata 

4 44 Serravalle 

Ai 

38 Frugerolo 

48/Alesssndr. 


opta 
Î all. 
610) 
6241 
637/10 
GBito 
fo 58,t1 


| Torino 

| Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (4) 

Dam.no! 


£ 56 /Aunone 
Asti 


SOlAsti 
5. ham.no 
Bald. Li) 
2O/Villafranca 


vPe 
| È Q8'Cambiano 
Serravalle 0/Moncalieri 
Arrivo in Arrivo ini 
Arquata a 2 4|7/49] Torino a 

















Ì 
AVVERT 
Oltre le qui contronotale corse , il Conuoghià 
| delle merci prenderà viaggiatori di3.n cli 
| fra Arquata ed Asti; tale convoglio: sî fari 
| alleseguenti Stazioni, nelle ore infra stabi 
Ù PARTENZA. 


da ARQUATA ore ant. 6 

v SERRAVALLE 610 
» Novi 

» FauicanoLo 

» ALESSANDRIA 7» 
* SOLERO 717 


\ Tra Tomxo e Moncguign è stabilito un convoglio sp 
giornaliero clie pa Torino_aile ore 6 pomeril 
e riparte do Moncalieri alle ore 7 pom. 

Ne' giorni festivi poi si faranno convogli speciali nel 
lie saranno indicate per ciascuna volta com if 
aveisi. È 
(1) A Daldichieri si fermano tutti i mercoledi ilMi 

convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo conv 

retto a no, de fi 
(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedi pa mo 06 

diretto ad Arquata e l'ultimo direito a Torino; 

mercoledì il convoglio delle merci e l'ultimo diretto] 


» ANNO! 
Arr, ad A 


pi 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO] 
Bollettino ufficiale del 2 settembre, 

FONDI PUBBLICI È 
Per Pel fine Pel 
contanti, del meso, dell 

1819 5,0)0g0d. 1 aprileL. | 

1831 vi luglio» 

1848 1 marzo» I 
1849 » Aluglio» 


8075 [81.25 

|pel 20 cs 
1851» 
1834 Obbl. 
1899 + faprile» 
1850» 1agosto» 
184450j0Sard. 1 luglio» 


+. A giugno» 
i luglio » 


FONDI PRIVATI. 
Ationi Banca naz. .4 Jaglio la] 
3 ©Banea di SAVOIA... 0 L- 
“tà sn(400 oltre int, decorso» 
i) Torinolg iS opi gonn. 1 luglio» 

Gitià di Genova dp. 0,0 

ocietà anon, del Ga antica, 1 genn, » 
Spcietà anon. del Ga: nuova”. . > - 
Incendi a premio fisso31 dicembre cx 
Vin ferr. di Savigliano 1 genn, 1 luglio» 
Molini prosso Collegno 1 giugno » > - 


CAMBI. 
Per brevi scadenze. 
‘Aagusta ; , ; . . nl 255 174 
rancoforle 201 192 


Genova sconto . . ld p. 00) 
100 051 


Per re mi 
254 fi 


99 60| 


Londra 


a517 18 
Milano 


25 08 
100 10) 99 65] 
4 p. 0/0) 
Monete contro valuta Jegale o 
oro 
Doppia da 20 Lire 


avoia .. .. 
— di Genova... .. 





Per.il Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 10001. 


998 


990. 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — Opera nuova: Mertsa 
Libretto di Cammarano , musica di M 
Ballo: La Grotta Assurra. 








;|AMMa fiducia degli speculatori di borsa. Quindi timor 


‘merd 


lite 


i! 
i 


81 RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


lo, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degl Angel e presso i 

dali librai, — Per le Provineie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 

Ko librarto; — Firenze, Fiesse, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Male, — Parigi, nffici di cortispondenza Haras, e Lefolivet. — Londra, P. 
lermer's Street. P. A. Delizy, 15. Regent Street S.t 
Mime9s Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco -d' Italia, 


[Rolandi, libraio, 20 


‘390, Broadwati; camera n. 43, lerzo piano. 


SORGIMENTO. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tonino, — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesil., 12, = Un mesa 
L. 6, — Pnovincie, — Un anno L. 44,— Sei mesì Li 24, — Tro mesi L. 43, 
— Un mese L. î 

+ 27. — Trimestre 
Namers cent. 40. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del. Giornale IL 
Risorcimento. — Le snserzienî si pagano: cent, 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 


650, — Iratia ed Esteno, — Un anno. ì, — Semestre 


50. — Un mese L. 7, franco ai confini,— Un sol 


20 per riga anticipati, — 








rino, 


Tercoledi 5 Settembre 4854. 


= 


um. 1459.. 





NI signori Associati al nostro gior- 
ale, il cui abbonamento è scaduto con 
fo il mese di agosto, sono pregati a 
innovarlo per tempo se non vogliono 


a 

Nn Roma non abbiamo! notizie che m 
Nere riferite. — Di Toscana abbiamo vivo del- 
al fciluca Massi 0 a Firenze, e dell du- 
Mohessa di Parma a Livorno, — Di Napoliruna nar- 
Miizione veramente lacrimevole degli immònsi danni 
M@lisastri irreparabili recati dal terremoto del 14 
@fosto in molte città di quel regno ; e del Lom- 
firdo-Venelo non altro che una sentenza del con- 
{jp di guerra di Mantova pronunciata il 29 agosto 
gontla condanna di Giuseppe Piccinini e Serafino 
fisutti il primo ad un ‘anno di carcere duro per 
ossesso di scritti anlipolitici, e l'altro a’ cinque 
Moni per ritenzione di un fucilé; condanna in via 


grazia commutata pel primo a 4 mesi di carcere | 


bmaplice, e pel secondo a 5 anni di duro carcere. 
MU L'abbassamento de' fondi pubblici alla Borsa di 
pi igi continua sempre, è pure che le cause deri» 
(Nino dalla situazione del paese. Molti giudicano 
(lche dal governo. provvisorio in poi non siovi mai 
‘stata per Ja Francia situazione così critica e minac- 
lelisa, La dissoluzione è ovunque, e l'allarme è nel 
tlimpo dei conservatori, Joînville scema le speranze 
UiBonaparte; Bonaparte a sua volta quelle di Join- 
(ville, e il commercio paventa in questo conflitto ‘it 
trionfo della montagna, che naturalmente non hu 


i panito, perplessità, ritiro dagli affari, allarme ge- 

cnerele, Ma futto di qualche importanza, nessuno. 
(Trenta consigli generali aveano il 50 espresso il 

fl loro voto favorevole alla revisione. 

(° Parlavasi nuovamente della liberazione di Abdel 

Wader.che sarebbe affidato al governo turco, .il 





È Njlialo gli, darebbe per residenza la città di Brussa 
nella Turchia asiatica a 50 Jeghe da Costantinopoli. 
Un commissario francese sarebbe incaricato di ri 
Qsiedere a Brussa, e «di sorvegliarlo, o come dice 
(un giornale, di stendoro il processo verbale della 
D gua fuga. 

 Ilconsiglio dell'ordine degli avvocati a Lione 
l'aveva citato În via disciplinare gli avvocati che si 
ritirarono dalla difesa degli accusati nel processo 
di Lione, a comparire il 9 settembre avanti il con») 
siglio di disciplina. 

La discussione della legge sulle successioni du- 
rava ancora il 29.al Senato del Belgio. Il sig. Che- 
stret aveva. parlato; contro il progetto, e il signor 
Van Schoor in favore. 

La regina, Maria Cristina aspettavasi di ritorno 
a Madrid nei primi di settembre. Il sig. di Bour- 
going era. partito per Valenza da dove ritornerà 
a Parigi. > Ogni modificazione del gabinetto spa» 
gnuolo era smentita dall'Epoca, 7 

La regina d' Inghilterra era giunta a Edimburgo 
fra le più entusiaste acelamazioni della popolazione. 
Cade qui in accongio la considerazione, che mentre 
tanti principi e sovrani d' Europa sono in questo 
momento in viaggio mei loro Stati, due soli fra 

i la regina d' Inghilterra e il re di Sardegna 


È 


hi 


è 


_———€—_______—————m—um__—_——— 


APPENDICE, 


CRONACHETTA GEORGICA 
XII 


Dappoichè a differenza degli altri animali 
destinati a guardare soltanto în tetra, îl sommo 
Giove per testimonianza d’Ovidio ‘ 

-Os homini sublime dedit, coclumque tueri 

Jussit et erectos ad sidera tollere vultus 


cioè solo all'uomo concede di guardare alla 
grin volta celeste: ossia in' volgare purissimo 
esattissimamente significa, averci noi costituiti 
per forma da camminare a fronte alzata, e 
condannare quel guatdar basso, quel guardar 
torvo, e peggio il torto, quei guardamenti a 
‘Stracciasacco ecc. ect. 

Dappoichè trovando suflicientemente qui in 
terra contraddittorie le spiegazioni, e zerosimili 
i rimedii per diciferare Vindicifrabile causa, e 
Vincere il ricalcitrante cholera delle uve sarà 
pur dicerole a corredo della storia patologica 
dell’uyacco contagio, cercarne la causa anche 
in cielo, 

Dappoiché la Luna si può veramente consi- 
derare come pianeta georgico, perchè l’ar- 
genteo globo è l'abitro. del grasso 0 magro 
Successo | d'ogni coltivazione, e ciò a stima 
dei villici, dunque della gran maggioranz 

Per tutto. ciò , Bracchino le cornacchie 
quant’e' si vogliano, anco questa volta vo'co- 
minciarla dal Cielo colla Luna, per finire in 
terra colle uye; a 

D'altronde, or che son noti ollicialmente gli 
Effetti dell’ecclisse accaduti ovesso apparve 
totale, è troppo giusto dire  aleuna novella. 
Quello del 1842 avea stupefatto gli astronomi 
| e dopo hanno dovuta confessare di non Su 
stati abbastanza esatti osservatori, Né questa 


riscuotono dai loro popoli le più vive e sincere di- 
mostrazioni di esultanza, di devozione e i affetto. 
Ambidue' sono principi costituziona! 
tesero il patto col loro popolo una lettera 
ambidue serbano intatta la data fede! 6 i popoli 
samno apprezzare, e sano riconoscenti! 

crivevasi «ta Dublino che il governo era deciso 
di far eseguire la legge dappresso aleune nuove 
usurpazioni di titoli ceclesiastici, e dicevasi che 
l'altimo meeting avesse molto influito su questa 
decisione. 

Di poco interesse sono le notizie d'Alemagna 

La commissione nominata dal consiglio di Colo 
nia per proporre l'indirizzo al re relativamente al 
suo discorso fattovî al suo passaggio, presentò il 
26 il suo rapporto, ma il consiglio dOpo lunga di- 
scussione decise di abbandonare il progetto. 

A Berlino aveva fatto molta sensazione un decreto 
che vieta il riscatto e la trasformazione in rendite 
dei tributi fondiariî appartenenti alle-chiese, alle 
scuole od alle parrocchie. Siecome questo divieto 
è. in opposizione diretta col decreto del 2 marzo 
4850, confermato dalle Camere nell'ultima sessione, 
ritenevasi per una nuova violazione di una legge 
formale. 

Secondo una convenzione fatta fra il gabinetto 
di Berlino e quello di Viennà, la Dieta conservo: 
rebbe ai membri, dell'antico nobiltà immediata del 
l'impero i privilegi guarentiti loro dall'art. 14 del- 
l'atto federale, 

L'ambasciatore austriaco presso la repubblica 
francese, ‘barone di Hibner, era partito il 28 da 
Vieuna, di ritorno al suo posto: Prima di partire 
ebbe una lunga conferenza col ministro Schwar- 
zemberg, e veune accolto due volte în udienza 
dall'imperatore 

La prima proposta che verrebbe fatta all’impera» 
tore «dopo il suo ritorno, vuolsi riguarderà la que- 
stione dell'imprestito, intotno al quale vengono 
proseguite le trattative con grande alacrità. 

Pare che l'imperatore avrebbe rinunciato al pro- 
getto di partire direttamente da Ischl per Verona. 
Esso ritornerebbe prima‘a Sehonbrunn dove, dice- 
si, si fermerà due giorni, indi partirebbe per la 
via di Trieste e Venezia alla volta di Verona. Dalla 
conferenza d'Isehl credevano deriverebbe uno scio- 
glimento corrispondente ai desiderii dell'Austria, 
riguardo alla quistione non ancora stabilita tra 
questa © la Prussia sull’entrata della prima con 
tutte le sue provincie nella Confederazione ger: 
manica, 


leri parlammo che aleune voci volevano che il 
congresso de'sovrani davea tenersi în Vienna, altre 
voci nella Slesia coll’ intervento ttell’imperatore 
delle Russie. Oggi la Yriester Zeitung riferisce che 
si terrebbe invece. a Milano. — Diamo queste no- 
tizie solo per farne risaltare la contraddizione, 
senza prestarvi la menòma fede. 
cevasi che,l'imperatore di Russia, 
lare favore, avesse ammesso 3 israeliti 


per partico» 
al ministero. 





GIORNALI ITALIANI, 

Si legge nell'Opinione : 

Simapa eennata pa Bra 4 CavancendaGGionE. — 
Il pensiero di unire Bra alla capitale dello Stato 
per mezzo di una strada ferrata in congiunzione 
con quella di Savigliano si debbe a quel municipio, 
il quale fino dall'anno scorso avea dato incarico al 
Valente ingeguere, il sig. Bernardo Bernardi, di 


—_———————_—_—_—_—_—————_m 


è critica da don Basilio; è purissima mea 
culpa ch’eglino stessi confessano, 

A buon conto le nuvole nel cielo di Dan- 
Zica quindici minuti prima dell’ecelissi si dis- 
siparono, alzando di certa guisa il sipario nel 
momento opportuno per contemplare la scena, 

Non dirò interamente quanto dul celebre 
Mauvais, astronomo colà spedito per vedere le 
fusi, è gli effetti dell’ecelissi totale, fu esposto 
nella sua completa dissertazione. Dirò sì que- 
sti effetti essere di tre specie; alcuni interes- 
santi la scienza: altri tragico-comici : e'una 
terza serie d’interesse georgico o almeno al- 
meno botanico, 

Fra i primi è l'immersione di quattro pic- 
cole macchie avvolte penombra co- 
mune: il più distinto rilievo de’ contorni della 
Luna. onde si disegnarono le creste delle 
montagne, senza differenza aleuna di colore 
nelle vallate o ‘intervalli: seguitò l'immersione 
all’altra piccola macchia nella parte inferiore 
a diritta del Sole. Niuna, neppur minima trac- 
ciadi polarizzazione. E notevole come negli ultimi 
istantila parte ancora visibile del Sole rimaneva 
naturalmente interrotta secondo le rugosità , 
per così dire, del contorno lunare. Per alcuni 
secondi appena compiuto l’ecclissi totale; dalla 
parte ultima ad osturarsi, si vide un orlo 
rossastro, poco alto, come creste di colline 
vedute dal mare: le quali rosce creste sonosi 
rapidamente dileguate sotto l'oscuro contorno 
della Luna, 

Già 9 minuti prima della totale oscuv'azione 
gli uomini sembravano lividi, forse quanto 
i ritratti al dagherotipo. Tutte le impressioni 
prodotte dall’ecelissi 1842, nataralmenle st sono 
replicate in quello del luglio decorso, compreso 
lo spettacolo del commovente deliquio d'una 
signora, e di taggenti di lagrime sgorganti 
dalle belle pupill@tdi molte altre stelle, di- 
rebbe ua poeta, che piangevano lo sfregio 
fatto al grande astro maggiore. 


în una 





Da ultimo gli effetti georgici sono poca cosa, 








| procedere agli studi è preparare il progetto, ed 


laveva nominata un'appe 
ambidue nén | provvedesse a tutto quanto { 
morta, | lo scapo: che si proponeva. Sc i municipii si destano 








sione’ porchè 
e alto a con: suite 


e prendono l'iniziativa dei lavori di'pubblica utili- 
tà, agevoleranno Jo. sci ento di una delle più 
intricate quistioni dei; nostri. tempi, quella della 
discentralizzazione e dell'indipendenz: 
ni. Mostrino i municipii di conoscere i loro veri 
interessi e di sapere promnoverli e tutelarli, ed il 
potere centrale riom potrà più rieusare toro mag- 
giore libertà d'azione. Egli è pure per questo che 
il municipio di Bra ‘merita eucomio, e speriamo 
che il suo esempio mon serà perduto, 

L'utilità del tronco di strada ferrata da essa pro- 
gettato è sì evidente, che il favore dei proprietari 
del comune non poteva venir meno, ed in breve si 
raceolse il terzo delle azioni componenti il capitale 
presunto, noverandosi frè | primi soserittori la so- 
vrintemtenza generale sì patrimonio privato del 


- è I 
Re, esi sarebbero ritrovate le altro, se gli ostacoli | 


che sì frapposere alla pronta esecuzione dei lavori 
della strada fertata di Savigliano non avessero ral- 
lentata l'opera del municipio. Ora però quegli osta- 
colì essendo rimossi, il municipio riaperse la so 
seriziohe alle azioni alle dondizioni seguenti: 

f. It fondo sociale ‘è diun milione e mezzo, di- 
viso in 3000 azioni ciascuna di L. 500, pagabili 
Pateatamente nei termini[e modi che saranno tissati 
dallo statuto. 

2, Chî intende format parte della società deve 
fare analoga dichiarazione entro il prossimo venturo 
mese di settembre, 

In Bra presso il mupieipio, 
Tn Torino presso i fratelli Sterpone negozianti 
in Dora Grossa, 

5. Le dicliarazioni si fanno presentando uo sem» 
plice biglietto (i cui mollali a stampa saranno di- 
stribuiti nei luoghi indicati all'art. 1) diretto al 
presidente della commissione , il quale contiene la 
firma del dichiarante , indica , oltre al nome e co- 
gnome, la sua figliazione, î suoi titoli e la sua pro» 
fessione, nonche i! suo domicilio, e determina il 
vumero delle azioni ch'egli intende di assumere 
AI dichiarante si consegna una ricevuta firmata dal 
presidente che accenna il numero delle azioni da- 
mandate. 

4. Qualora il numero delle azioni domandate en- 
cedesse quello di 5000, saranno preferti gli affida 
menti anteriori di data, e fra quelli della stessa 
data ‘deciderà la sorte. Gli azionisti non accettati 
saranno debitamente avpertiti. 

5. Al più tardi un mése dopo spirato il termine 
fissato come sovra per le deliberazioni, sarà convo- 
cata in Bra una grafido- adunanza degli azionisti 
per l'approvazione degli statuti e per ogni altra 
opportuna deliberazione. 

La lunghezza delltronco è di metri 13.057, e 
le spese di costruzione sono calcolate in lire 
1,489,744. 11, cioèg 

1. Stabilimento della strada : Movimenti di ter- 
ra, opere d'arte, ind@tinità per l'espropriazione dei 
terreni e stazioni MIN. . . . L. 600,208 It 

2. Materiale fissd#Armamento, 
piatte-forme giranti@viatoia, ecc, 

5. Materiali mobili; Locomoti- 
ve, carrozze, carri Mensili, ecc. 

A. Spese di contratti copie, pro» 
getti, eco. 


467,506 


60,000 


Totale L. 1,499,714 41 
_——_—————————_———_____— 


o poco più che ili@leliquio del bel sesso di 
Danzica. Piccioni @rondini, anche momenti 
prima del cominediare dell'ecclisse, accenna= 
vano di voler rico@érere a’ loro nidi. Ma nulla 
saprei ancora dibfilidlell’uova e dei polli. Fra 
le piante il condolulus tricolor, 0 campa- 
nella a tre colti, socchiuse î suoi petali 
come fa nella nell per dischiuderli appena 
finito l'ecclisse, ofide non far torto al suo 
di Belle-desfaur. 


nom 

Altri portenti mon trovo descritti; fuorchè 
uccelletti che hannorcessato di cantare al mo- 
mento della massima oscurazione, e simiglianti 
effetti annunciati con un'importanza ch'io ter- 
rei.in conto di quella di chi è costretto an- 
dare per la sua’ stalli tentone, perché la lu- 
cerna si è spenta. 

Tuttavolta gli argomenti più ovviî, gl im- 
mortali dell’ accademia di Francia homno la 
degnazione qualche volta di ascoltarli per con- 
cetti di vaglia, come usano talor di accogliere 
siccome nuove , scoperte trite © rancidissime. 

Una di queste è l'annuncio dei pini del- 
l'Algeria coperti di seta, non ha guari fatto 
dal Guyon , raffiontanidoli al passo di Plinio, 
noto e commentato, datchè la sua storia na- 
turale fu studiata e le mille volte citata. 
Quella seta e que’ pini sono una novità che 
l'allevatore de’bachi veri da seta può mettere 
a paro del bombice, arrindes o ricino d’In- 
dia ch'è il Domby cinthia del Fabricius; di 
quello del ricinus palmachrisii del Ros 
di cui fannosi foulard, filando a mano q 
seta-cotone , perchè i filî di que’bozzoli non 


ponno dipaunarsi. È poi lo stesso che il noto | 


Bombyx allas, e senza correre nell’ Atlante 
africano, nella stessa Corsica avrebbe trovato 
l’identico Gombyx pini: e anzi senza passare 
neanco il mare; sono celebri i danni di que- 
sta falena processionale nelle foreste di pino 
della Germania e della Prussia; e la caccia 
da farsi a questo nemico; chiamato anche /@ 


fileuse du pin, colla magnifica descrizione e ' 


Î 
delle comu. 


Quanto all'importanza di questo tronco, come 
a 


speculazione finaoziaria, nom erediamo si poss 
meglio dimostrare che colle seguenti considerazioni 
della relazione, le quali riferiamo testualmente : 

* Bra è città ‘assai tota în° Piemonte per l'atti. 
vità indu rciale dei suoî abitanti ; 
| due terzi della popolazione, che ascende a 22,633, 
sono abitualmente dedicati all'industria ed al com- 
mercio. Vi si contano 17 concierie, 5 filande , 500. 
telai di manifattur 
prodotti vengono quasi interamente consumati in 
| Torino. 


riale e com 


|.» Oggetto di grande commercio con la capitale 
{ sono pure gli animali, il cui trasporto si calcola 
di 18,000 capi, cioé: 13,000 tra vitelli e maiali, 
5,000 tra buoi e vacche. Da 7 ad 800 gioraate di 
terreno lavorato ad uso di ortaglia alimentano col 


annuo degli affari si valuta'attu»Imente a circa 
sette milioni, ed il numerario trasportato con lè 
vetture pubbliche a lire 1,500,000 

* Situata tra Savona e Torino, Bra, quando sia 
congiunta alla capitale. mediante la strada fer: 
{ rata, è il più diretto e ficile passaggio alle mercr 
l'elie da Savona fono! dirette: in Piomoni8;Wd è de 
PIgrA a diventare , per così direylo scalo delle 
| 
| 


merei che arrivano da quel porto di mare; 

« Parimenti le Langhe, e parto dell'Astigiana nel 
versante di mezzogiorno, non potrebbero. prescin» 
dere da Bra. per trasportare in Piemonte«i loro 
prodotti, senza esporsì ad un più lungo e più di- 
spendioso tragitto. Sono attualmente impiegati nel 
trasporto 300 carrettoni o veicoli per grosse merci, 
che servono ad una importazione annua di 2,500 
tonnellate, e ad una esportazione, o meglio ad un 
transito di 18,000. La media dei passeggieri, di- 
retti per Ja maggior parte a Torino, è di 450 al 
giorno, Questo trasporto si eseguisce con veloci- 
feri e con circa 80 tra veicoli da nolo e d'uso pri. 
vato. Un mercato settimanale e tre fiere annuali 
assai frequentate contribuiscono a mantenere sem. 
pre vivo il movimento dei viaggiatori. 

« Le più diligenti e coscienziose indagini ese- 
guite dalla commissione, assicurano sulla veracità 
di questi dati, che possono desumersi nei termini 
seguenti : È 

150 viaggiatori al giorno; 
20,000 circa tonnellate di merci all'anno. 
18,000 capi di bestiame all'anno. 

« Ognuno sa che le strade ferrate aumentano 
considerevolmente il trasporto dei viaggiatori e 
delle merci. Ordinariamente Haumento dei viaggia. 
tori si calcola dal doppio al triplo. Tattavia, per 
agire con tutta la possibile cautela; si restringe 
l'aumento ai soli due terzi sulta cifra attuale dei 
viaggiatori, portandoli quindi a 250 al giorno: si 
ritiene che il trasporto delle merci sulla strada 
ferrata sia circa d'un solo terzo, cioè di tonnellate 
7,000, e si ammette senza diminuzione! ed aggiunta 
il numero dei bestiami. 

* Malgrado la enorme. ristrettezza di questi cal- 
coli, si ottiene l'annua rendita di L. 211,600 50. 

* Edinfatti è da avyertirsi che il reddito delli 
sucictà non è circoscritto al prezzo del trasporto 
lungo il nuovo tratto di strada da Bra a Cavaller- 
maggiore, La società, come vedesi già prestabilito 
nel capitolato di concessione alla società di Savi. 
gliano, e in forza dei patti da convenirsi. colla 
medesima, anderebbe a percepire pur anche una 
porzione del prezzo che viene pagato pei viaggia- 
e per le mercì caricate nella stazione di Bra con 





figura della larva dei suoi bozzoli e dell’ in- 
setto perfetto, si può leggere nel manuale 
intitolato: Zes ZHylophtires del Ratzeburg, 
voltato dal tedesco in francese dal Cor- 
beron. 

Dunque gli agronomi non abbiano paura 
del bombice nuovo di vecchia data , trovato 
per la centesima volta anche sui pini dell’At- 
lante. Piuttosto si rallegrino dell’ albero tra- 
sportato , vegeto e rigoglioso , dalla Nuova 
Granata ‘per cura del Lewy; il cui frutto‘ è 
febbrifugo. Per ora saprei dirvi soltanto che 
si chiama cedron; nè altro sapendone , avrei 
per ayventura dovuto contenermi dal par- 
larne ; se non fosse la speranza di stimolare 
alcuno a procurarsi di coilesti cedron per ten- 
tarne la coltivazione in Sardegna. Non sarebbe 
infatti stupendo che vegetasse il febbrifugo, 
proprio dove regna la febbre ? 

Dal febbrifugo è breve passo all'oidifugo, 
voglio dire al porte in fuga quel benedetto 
oidium ; perverso e indomabile. Alla 
stessa Accademia di Francia, certo Bouchardot, 
ha presentato in una memoria il solito rac- 
cunto delle serre del Belgio, e la storia del 
Tuker giardiniere a Margate. Aggiunge però 
altri ragguagli sul viaggio geografico del mal- 
nato parassita, 

Epiloghiamolo: nel 185 a Matgate: nel 1848 
nelle serre di Versailles, d'onde sortì per in- 
vadere le pergole meglio esposte di quella città: 
nel 1850 a Montrouge nella serra d'un giar- 
diniere, d'onde sì diffuse sulle iti (sempre les 
mieux exposées, di Montrouge, del Boulevard 
d'enfer, è la bella collezione del Luxembourg. 
| Anche a Sarcelles, villaggio assai presso a Pa- 
|rigi, l’ oîdivîa ha colpite sempre les treilles 
| les mieux exposées, dopo aver penetrato nel 
| tepidario di viti forzate. 

Pareva dimenticato il 1849, ma secondo l’au- 
| tore, le vigne dì Suresne e di Pateàux nel lu- 
glio di quell’anno ne furono colpite. 

Il viaggio geografico adunque della troppo 


così 





di cotone e di filo, i cui] 


loro ‘prodotto ‘il commercio col Piemonte, Il giro | 


Î 
| destinazione oltre Cavallermagggiore e viceversa, 
| In conseguenza la media che si può ragionevol- 
| mente calcolare per ogni viaggiatore jè di L. 14I: 
per ogni tonnellata di merci di L. 5 07; e per 
ogni capo di bestiame grosso di I, 4 25 per la ca- 
pitale, e di L. 5 15 per Truffirello ; e di bestiame 
piccolo L. 141 per Torino, e L. 1 05 per Truffa- 
rello. Ciò posto, il reddito della strada si può cal 
{ colare con tulto il fondamento, e con la certezza 
di star sotto al probabile, nei termini seguenti: 

| A, Viaggiatori num, 91,250. . I, 428,602 50 
| 2. Merci tonnellate 7,000...» ‘35,490 
| 5. Bestiame 18,090 capi «ox 56448 
| 
I 


| 
| 
| 


4, Commissioni numerario , picchi 
bbgagli. n Socci A SI do 
Totale L. 211,600 50 
| Le spese dell'esercizio non ascendono invece che 
|a L. 195,175, comprese L. 75,000 degli interessi 
i del capitale sociale di L, 4,500,000/a1 5 p. 010; 
| Mi maniera che gli utilissarebbero di L, 16,425 50. 

Le azioni frutterebbero quinili più del 6 p. 0/0. 

Né crediamo. che la spesa di costruzione e di 
esercizio sia per eccedere quella calcolata dall’ in- 
| gegnere, perchè anzi una rinomata casa indu: 
| striale inglese ollerse di assumere, previa idonea 
| cauzione, l'esecuzione totale dei lavori per lire 
| 1,500,000, e l'esercizio, della strada a L. 100,000 
pel corso di 42 anni, coll'obbligo di rimetterla în 
perfetta stato e di compartecipare alla società col 
capitale non minore di L. 100,000. 
| 1 vantaggi economici e finanzieri lasciano adua- 
que sperare che appena terminate Je. trattative 
{ intavolate colla società di Savigliano e.col gover. 
no, la società si costituirà definitivamente, e si in- 
comincieranno i lavori. Le persone che promos- 
sero quest'impresa non lasciano punto dubitare 
delle loro buone disposizioni e del loro fermo vo. 
lere di compierla 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Morning Post del 29 agosto. 

Si dice che il principe di Metternich deve rien- 
trare a Vienna e che sarà ben accolto dalla corte 
e dal popolo. Non avvi dubbio che la tendenza ge- 
nerale delle cose in Austria non sia di natura da 
preparare la via all'accennata ristaurazione. 

Il sogno dell'unità germanioa si è dileguato e 
l'Austria si adopera per congegnare alla meglio la 
sua nazionalita indipendente. Essa è costretta di 
ritornare all'opera di Metternich, alla quale il prin- 
cipe di Schwarzenberg e i suoi colleghi si dedica» 
rono tenendo una via diversa da quella del vecchio 
Ministro. 


L'attuale gabinetto, invece d'imitare Metternich 
il quale, in certa guisay cercava di 
l'impero, lavorò invece per operarvi la centralizza» 
zione, 

Le diflicoltà di esecuzione del piano inteso a 
stabilire un governo uniforme emanante da Vienna 
erano troppo gravi per uomini della tempra dei con- 
siglieri dell'imperatore. la tale frangente egli è af- 
fatto naturale che si ricorra ad un uomo di Stato 
al quale spetta se non altro il merito di avere, 
come si suol dire, conservato lo stato di cose du» 
rante 55 anni, 

Posto però il caso che il principe di Metternich 
ritorni veramente a Vienna, difficilmente si po- 
trebbe supporre che sia per ricomparire in qualità 
di ministro riconosciuto della corona. In onta della 


_—— ————_——____ 


celebre e celebrata parassita, sarebbe curio= 
sissimo: avrebbe impiegato tre anni per arri» 
vare dal Belgio a Parigi; e notate singolarità 
rimarchevole, le sue spore non si sarebbero 
punto disseminate luogo il viaggio perla strada, 
sì bene avrebbero corso direttamente a Patigi, 
in tre anni però di tempo, e giugnendovi come 
unìcamente destinate per quelle serre. 

Ho altri riflessi da soggiugnere, e quando= 
chessia in altra cronaca. Intanto guardiamo 
un po’ in faccia a questa pianticella uvicida, 
di cui vedemmo già aleune parti importanti, 
ed alcune apparenze, Ecco l'insieme che pree 
senta un acino completo , osservandone solo 
porzione per meglio distinguere nel contorno 
le sue forme: 


Ripiglieremo un’altra volta Je due: figure, 
ne faremo qualche descrizione, aggiugnendo 
le osservazioni in ispecie del celebre profes- 
sore Alessandrini, di cui mi limito per ora a 
notare l'opinione, che l’attual mulfa prenda in 
sostanza solamente’ è grappoli infermicci in 
causa di vicende atmosferiche. Non dissi adun- 
que a sproposito clie la cagione del malanno, 
dappoiché ia terra pare omai indicifrabile , 
è pur d’uopo cercarla anche in cielo.  G2r, 


























robustezza e della potenza del suo intelleito, un 
suomo di Stato che tocca li 78 anni difficilmente 
potrebbe: sottomettersi al peso di un'ammitistra» 
zione risponsahile. La sta influenza probabilmente 
si eserciterà indirettamente in via di eonsigli; se 
egli però assisterà alle deliberazioni del. consiglio 
dell'imperatore; noi siamo certi che la sua ispira- 
zione personale sarà la sorgente d'onde la politica 
futura dell'Austria attingerà il suo colore. 

Noi non crediamo che il governo vaglia ritor- 
nare al sistema rigoroso di controllo che era il 
perno della politica di Metternich ; le circostanze 
sono aggidì ben diverse da quelle che prevalevano 
al tempo che il principe era presidente del consi. 
glio imperiale. Una questione oscura per molti si 
è quella s'egli abbia fatto opera difficile ad un 
tempo e meritoria per la pace dell'Austria e del- 
l'Europa nella sua lunga ‘ateministrazione, comin- 
ciando dalla-pacificazione del continente sino. ai 
giorni del 1818 quando lasciò sfuggire l'occasione 
di riporre la costituzione dell’ Austria sovra una 
base di permanente sicurezza e di fecondo svi- 
luppo. 

Qualunque sia la sentenza pronunciata sulla sua 
antica politica, cioè se gli eventi del 1848 furono 
la conseguenza naturale e necessarla di questa sua 
politica, oppure fossero estranei alla sua ingerenza 
€ ai suoì calcoli, e perciò non imputabili a Juì, ri- 
mane pur sempre fermo che questi avvenimenti 
non gli permetterebbero di ritornare le cose alla 
linea seguita durante la sua amministrazione. Egli 
troverà sviluppati in Austria nuovi elementi di so» 
cietà ai quali dovrà aver riguardo, e che dovrà 
convertire în sostegni dell’ordine sociale e politico 
se non devono diventare una sorgente ili perpetue 
perturbazioni. Come saprà egli condurre a termine 
quest'opera, qualora essa gli venga affidata ? Que- 
stione’ gravida di conseguenze del più alto mo- 
mento per tutta l'Europa ! 

Noi non parliamo. in tol guisa se non sulla più 
vaga autorità, cioè dietro le voci dei saloni. 
vero che finchè il principe di Mettermich rimarrà 
assente da Vienna non sarà impopolare; perchè il 
popolo non pone mente a lui: ma ove dovesse rien- 
trare, foss'anche come amico di corte e non in qua» 
lità di consigliere accreditato della corona, noi non 
crediamo improbabile che le reminiscenze del 1848 
siano per ridestarsi negli animi. Certo è che. ten- 
tare questo risultato sarebbe altrettanto impolitico 
per parte del principe, come lo sarebbe per parte 
dell'attuale ministero dell'imperatore il domandare 
simil cosa, 

(Una corrispondenza di Vienna della Gazzetta 
d'Augusta conferma che nel palazzo del principe 
si stanno facendo preparativi per il suo ricevi. 
mento). 

Leggesi nel Pays sulla sentenza del con» 
siglio di guerra di Lione: 

La giustizia parlò, e la sua decisione debb'essere 
rispettata. Non possiamo tuttavia contenere la no- 
stra tristezza allo spettecolo di quegli uomini, di 
cui alcuni erano segnalati per intelligenza ed edu- 
cazione, ed uno era stato eletto rappresentante pel 
sullragio universale, di quegli uominî colpiti dalla 
severità della legge e condannati alla deportazione. 
Ciò è profondamente tristo, e xe l'equità dei giudici 
rassicura la coscienza, il csore è commosso dalla 
loro inflessibilità. 

Fortunatamente se la società fu attaccata , non 
fu posta in pericolo, Trovando i cospiratori si poco 
pericolosi era permesso di trovarli meno colpevoli. 
L'indulgenza non sarebbe stata debolezza di co- 
scienza, ma grandezza d'animo e segno di forz 
Sovente è cosa più abile ed utile perdonare un er- 
rore che condannarlo. Ò 

1| consiglio di guerra di Lione giudicò diversa» 
mente. Credè scorgere un gran reato, e applicò 
una gran pena. Aveva diritto, Il nostro dovere è 
trarre da questo dramma l'ammaestramento che in 
tempi torbidi il più sicuro mezzo pei partiti e i 
cittadini d'essere inviolabili nella 1 libertà e di- 
ritto, egli è d'essere irreprensibile nella loro li- 
bertà e diritto, e spingere fino all'eccesso dello 
scrupolo _il rispetto della logge. 


Torino, 2 settembre. 


Non è tra noi chi ignori che negli Stati 
Sardì esistono popolazioni protestanti di an- 
lichissima data: Valdesi, il cui culto si pro- 
pagò nelle valli sin dalla origine sua rimota. 
Queste popolazioni dopo aver corse le sorti 
di altri tempi, poichè si ebbero da’Reali di 
Savoia una condizione certa e sufficienti ga- 
rantìe civili, esercitarono pubblicamente il 
proprio culto ne' luoghi ove sono più fre- 
quenti. 

Sin dal 1849 ebbero in Torino occasione 
allo adempimento di lor pratiche religiose 
negli oratori e nelle cappelle de’rappresen- 
tanti delle corli protestanti, specialmente di 
quella di Prussia. Prima ancora che si ve- 
nisse alle riforme politiche, sollecitarono d 
questa cità la costruzione di un cimitero, 
e il municipio torinese, allora rappresentato 
da colto e religiosissimo gentiluomo, tenen- 
do ragione della parte che pongono i pro- 
testanti nelle contribuzioni del comune, fece 
costruire il cimitero a spese della città, spese 
che furono di 50 in 40 mila lire. Finalmente 
al pubblicarsi dello Statato che proclamava la 
tolleranza dei culti esistenti, i protestanti 
aprirono a Porta, Nuova un ampio locale pei 
loro esercizi religiosi, non più posto sotto 
la protezione di alcun ministro estero, ma 
sotto, quella del governo del proprio paese, 
accessibile a tutti, pubblico, e tale insom- 
ma che non si chiamò tempio per ragioni 
architettoniche : perchè non ha una porta, 
un frontone, un peristilio. 


Bramosi di costruirsi un tempio riunirono | 





IL. RISORGIMENTO 


intanto i Valdesi somme considerevoli, e 
quindi la Tavola, che, come si sa, governa 
gli interessi economici di quella comunione 
cristiana, deliberò di fare ‘acquisto di una 
proprietà privata sul Viale «el Re, Essa era 
libera di elevare il suo tempio per la parte 
politica. Dallo acquisto del terreno al col. 
locamento della prima pietra, da questo 
al primo sermone del ministro protestante 
quale atto ‘avrebbe potuto proibire il. go- 
verno costituzionale? Non la costruzione 
dello edifizio che è atto libero di ogni cilta- 
dino, o associazione che sia, non la pratica 
religiosa che è tollerata dallo Statuto. Ma 
traltavasi di, un corpo morale che per ae- 
quistare aveva bisogno della autorizzazione 
governativa, come lo avrebbe per lo im- 
piego de' suoi capitali qualunque comunità 
cattolica. La deliberazione della Tavola fu 
quindi sottoposta alla sovrana autorizzazione, 
questa fu impartita. mel «dicembre 4850, 1 
protestanti comprarono il terreno, ‘prepara- 
rono i piani di arte, e soltoposero i disegni 
all'autorità municipale, per la parte dell’or- 
nato, in esecuzione de’regolamenti edilizii. 

Dopo avere modificati alquanto» i disegni, 
l'autorità comunale sembrò forse lardiva 
nell’accordare la facoltà di cominciare l'e- 
difizio. Vi furono reclamazioni, per le quali 
il ministro dell'interno ebbe a far osservare 
alle autorità del comune che le considerazioni 
non meramente edilizie erano. estranee alla 

ro competenza e già risolute. L’autorizza- 
zione edilizia venne quindi data, e la co- 
struzione, per quel che dicesi, comincierà 
tra non molto, 

In questi fatti noi non vediamo alcuna 
cosa che possa reputarsi contraria al primo 
articolo dello Statuto, così concepito: 

«Art. 4, La religione cattolica apostolica 
«e romana è ione dello Stato. 

«Gli altri culti ora tenti sono tollerati 
« conformemente alle. leggi.» 

Nulla troviamo che non risponda ad esempi 
precedenti, I protestanti hanno un tempio 
in Nizza, un oratorio in Roma fuori Porta del 
Popolo, una Chiesa in Firenze. In Piemonte, 
in Toscana, nello Stato spontificio tutti gli 
acattolici hanno cimiteri, e gli ebrei pubbliche 
sinagoghe. 

In quegli altri Stati italiani la tolleranza 
è ottriata a luoghi particolari; qui ora è ge- 
nerale per tulto lo Stato. 

Ma vi è chi predica tuttavia l'intolleranza 
in Europa nel secolo XIX! E sotto la bandiera 
del migliore tra' giornali religiosi militano 
tutti coloro che vorrebbero ricondurei in 
pieno medio evo, Costoro non sono paghi ab- 
bastanza delle loro quistioni politiche-econo- 
miche sociali; vorrebbero anche riaccendere 
le fiamme del fanatismo e della intolleranza, 


la sola re 


LETTERE POLITICHE SULLA SICILIA. 
IL 
(Vedi il numero 1158). 

Dalla nazionalità passando alla forma. del 
governo, il comitato pensa che questa debba 
essere la repubblica democratica. 

Ecco dunque le gradazioni diverse del co- 
mitato; quanto alla rinuozia delle forme tra- 
dizionali siciliane ripete il voto della suppo- 
sta pluralità; quanto alla fusione della £ 
coll’Italia, crede dovere entrarvi senza esitare; 
quanto alla forma del governo pensa non al- 
tra poter essere che Ja repubblica democra= 
tica. E in ciò asseverare con tribunizio 

fincca la monarchia costituzionale , dic 
abbaudonare le teorie, chiama in aiuto l’e- 
sperienza. Veramente con tale abuso della 
idea e della parola, farebbe credere all’esi- 
stenza di quei falsi profeti di cui parlano le 

pagine, i quali danno apparenza di vero 
Proudhon 


sus- 


enormi e grossolane bugi 
non ha testé annunziato che il Cristianesimo 
soli di vita? 
che il comi 
che la monarchia 


avrà anni 


Qual mara 


ancora venticinque 
iglia deve arrecare 
siciliano dichiari , costitu- 
zionale sia — una forma che si va dileguando 
di giorno in giorno presso i popoli i quali vi 
sono avvezzi da secoli — accecato talmente 
da così stravolte aberrazioni 
chiamava di recente l'Inghilterra, la Cina del- 
l'Europa, e un altro in un convegno di amici 
discuteva seriamente del futuro. presidente 
della repubblica inglese. 


abbundonare le teorie e parlare per espe- 


un demagogo 


questo chiamasi 


rienza! Sì, è vero pur troppo Ila divisione c0- 
ma cosa è la 
? che 
strosa 


stituzionale dei poteri è teoria; 
repubblica democratica, se non utop 
porta «seco una conseguenza più di 
ancora, l'anarchia. L'esperienza ? Ma l’espe- 
rienza invocata milita mai sempre contro voi; 
dipoichè la monarchia costituzionale yi pre- 
senta a modello almeno un’Inghilterra libera, 
felice, tranquilla, progrediente a' metà del se- 
colo decimonono, e ad esempi un Belgio, un’ 
Olanda, una Srezia ed Una Norvegia, una 
Spagna, una Grecia, un Piemonte. Ma la.de- 
a sola, che è sinonima di demagogia, 
qual fastigio presenta mai? Forse le antiche 
repubbliche eîleniche , forse ‘quelle italiane 


moera; 











| gli aiti insensati dell governo. provvisorio di 
Parigi del 18487 So bene l'eccezione che si 
invoca, ma questa eccezione non forma re- 
con modi barbari e ferini, nelle medesime 
condizioni di spontaneità e di durata, in cui 
per una serie concatenata di prospere 
situdini si sowo troyati oguora gli Stati Uniti 
dell'America settentitonale , e allora il risul- 
tamento sarà immancabile. Ma questa è opera 
che forse Ja Provvidenza si sarà potuto riser- 
bare nella evoluzione dei secoli venturi, che 
però coi miezzì adoperati daì demagoghi,.non 
potrà essere ottenuta nè adempiuta giammai, 

Nè il comitato è meglio inspirato allor- 
quando spinto dalla sua cieca avsersionecontro 
la monarchia costituzionale, confondendo; gli 
uomini con le islituzioni a rafforzare gli ar- 


vicis- 





gomenti, suoi le esperienze cridelissime intoca 
di Roma, di Toscana e di Napoli; e della 
Sicilia parlando così Sì esprime: — In Sicilia 
la monarchia restaurata abbandonò la libertà 
che le affidava î subi destini; in Sicilia la 
nuova dinastia chiamata al trono dopo l’atto 
del 13 aprile 1848 abbandonò. il paese nel 
solo incoutro in cui poteva ‘\pver bisoguo di 
lei, cioè per adcentrare le forde della difesa. 
— Ed in pria/nulla aggiunge \p toglie alla 
essenza delle fistituzioni e/de' pribcipii, il fatto 
peculiare di/questo e di quell’altig individuo 
di tale 0 di tale altra dinastia ; se ‘in sovrano 
spergiura il patto sancito e giurato, se usurpa 
con la forza in sè solo tutti i pote, non è 
perciò ad inferire che le eostituzioni monar 
chiche, bene e saggiamente compresa, e leal: 
mente attuate, come debbe essere ogbi opera 
umana per divenire fruttuosa, sieno Wi loro 
natura difettose e cattive, e che già abbiano 
fatto il loro tempo in Europa. Le. perfidie 
dei principi da un latole le esorbitanze dei 
demagoghi dall’ altro diflicoltano è vero oggi 
più che mai nella più parte degli Stati euro- 
pei l'attuazione di quel normale sistema di 
governo, ma ciò non toglie che esso non 
sia probabilmente tuttavia lchiamato ad eser- 
citare una ‘grande influenzg nel libe 





todico e civile progresso dblle nazio! 
Scendendo poi al partitolare su quanto il 
comitato annunzia intorno blla Sicilia, sono di 
pubblica notorietà gli spdrgiuri della ‘razza 
borbonica, dell'avo; del pafre e del' presente 
\maggiori si è stu- 


surpatore , sper- 


re, il quale più che i suoi 
diato a diventare tiranno, 
giuro ; 
notorietà che se 


ma ‘è anche pur tjoppo di pubblica 
Alberto, Amedeo di Savoia 
non rispose alla proferta ‘che ì Siciliani a lui 
fecero del loro reame, sppunto si fu perchè 
era égli impegnato nella guerra dell’indipen- 
denza, alla quale egli credeva legato il suo 
onore. Si pensi che la notizia della: elezione 
non giungeva «il Duca di Genova che dopo 
Custoza e l'armistizio di Milano, e che Vin 
vasione della! Sicilia dall wuppe napolitane 
aveva luogo appena dopo la battaglia di No- 
vara, nella quale il Duca prendeva parte! co. 
tanto attiva. Il comitato doveva tenere pre- 
senti cotali date, ahî troppo fatali! Ed abben- 
chè sia pur vero che la presenza del nuovo 
principe nell'Isola avrebbe ridestito non poco 
il morale de’ suoi amimosi abitatori, alquanto 
abbattuto dalle ayverse vicende ; giustizia ed 
imparzialità esigono che sì dica come il Duca 
di Genova non abbandonasse i Siciliani, ma 
invece che per mille sciagure ei non sia stato 
giammai al caso di accettare la corona ; el 
che (sia detto di volo) contribuì in parte il 
partito democratico che allora teneva la som- 
ma delle cose in Piemonte. Conciossiachè as- 
serire siffatte cosé addimostra ignoranza 0 
malvagità, e noi vorfemmo non far rimpro- 
vero al comitato nè dell'una, nè dell'altra. 
Eppure è questa democra: 
aliana Ja quale 


a, questa demo- 
astiava il moyimento 
siciliano del 1848 come monarchico e mode- 
rato; questa democrazia che la Sicilia trovava 
allora avyersa non solo in Napoli, ma în Pie- 
monte, e ovunque levava Ja‘testa, perchè la 
rivendica solenne che (la Sicilia faceva dei 
suoi diritti amuni 


crazia 


chiamava alismo | questa 
democrazia, che, se blandiya qualche volta la 
Sicilia, praticava ciò per attitarla a sè — questa 
democrazia appunto il ta come 
specchio e modello di politico e civil reggi- 
mento , e consiglia aila Sicilia perchè senza 
esitare essa le aflidi interamente le future sue 

Di cotal guisa il comitato comprende 
gli interessi siciliani ; e attutando col fatto nei 


suoi concittadini quel libero voto di cui esso 


comitato pre 


sì presume l' interprete, ed. arcoga 
mandato che non ha, imncità a un commovyi- 
mento che non sia parziale nell'Isola, ma ‘co- 
endo da 
dic 


andosi quel 


mune a tutta I 
arbitro dei destini della propria patria, dichiara 
non riconoscere altro centro principale che il 


e quindi dispi 


comitato na: 
mitato siciliano sarà rappresentato da un de- 
legato da lui cletto. E per compiere conde- 
gnamente quell’embrione di ayventatezza e di 
contraddicenze il comitato siciliano, che alta- 


fonale italiano; nel quale il co- 


a dipendere al tutto, pel movi- 
italiano ( che 


mente manife 
inento dal comitato nazionale 
pare sia il democratico europeo di Londra di 
Mazzini, Ledru-Rollin, Struye e compagni) ha 
premura, però di ‘aggiungere, pria di chiudere 





il suo capolavoro: — che esso non può cer: 





del medio evo, forse le Cortes di Spagna, 0 
lil 91 e 92, e la Convenzione di Francia, o | 


gola, nè fa! per nol; Si ponga:l'Burapa; non | 








tamente decidere sull’ ordine governativo che 
prenderà la Sicilia dal primo giorno della sua 
rivoluzione fino a quando sarà costituita tutta 
Italia in repubblica democratica unitaria. — 
Titubanza finale che corona un documento; 
il'quale non sappiamo se desti più la com- 
miserazione © il disprezzo; e che al postutto 
ci apprende come la Sicilia per liberarsi della 
ticannide presente di un solo deve ciecamente 
confidare nel consiglio di im solo , il quale 
però abbia il merito di dipendere da Mazzini 
e compagni, Ecco in qual guisa la democrazia 
intende la libertà e la politica!.,, 
(La terza a domani). 
Riceviamo la seguente lettera: 
Chiarissimo signor Direttore, 

Ritornato giorni sono dalla campagna, ebbi. sot 
l'occhio la protesta della facoltà di giurisprudenza 
di cotesta R, Università, pubblicata nel n. 1128 
dell'accreditato giornale dalla S. V. ch,ma diretto, 
contro unaWpetizione di alcuni comitati di medicina. 
Siccome la protesta non cade sull'oggetto della pes 
tizione, il quale sarebbe conforme alle mie opinioni, 
na mira unicamente a rivendicare il decoro della 
Università, a cui ho l'onore di appartenere, reputo 
dover mio di fare atto di adesione all'anzidetta pro- 
lesta 

Prego perciò la S. V. ch.ma del favore di far in» 
serire la presente nel suo giornale. E anticipando. 
gliene i ringraziamenti, mi professo colla più ii- 
slinta stima 

Della S. V. ch.ma 

Vigevano, 51 agosto 1851. 
Dev mo ed obb.mo servitore 
Anmii prof. di diritto. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Torino. — S. M., con decreto de) 29 del- 
l'ora scorso, mese di agosto, si è degnata : di 
nominare il professore e sacerdote D. Mode- 
desto Scoffier, già preside del collegio con- 
vitto nazionale; a segretario della R.' univer- 
li studi di Torino, e contemporanea- 
mente ha nominato il teologo ed avvocato 
sacerdote D, Giovanni Monti, direttore degli 
studi, a preside del suddetto collegio. 








sità de 


— Il governo è informato che da qualche 
tempo, molti individui, muniti di passaporti 
dei governi toscano e ponti tentano di 
penetrare irregolarmente in Piemonte, 
ostante il rifiuto di vidimazione per parte dei 


non 


suoì rappresentanti all’estero; egli ha conse- 
guentemente diramato nelle diverse frontiere 
l'ordine preciso di respingere talì individuî, i 
quali, trovati nel. paese malgrado le presé 
precauzioni, correrebbero il rischio di venit 
artestati ed espulsi. (G. Piem.); 

— Teri, alle 4 antimeridiane; come annunè 
ziammo, S. M, il Re partiva alla volta di Qu- 
neo : lungo la strada percorsa imanimi e fra: 
gorose furono ovunque le espressioni di de- 
vozione e di affetto: noteremo paiticolarnente 
che al passaggio di S. M. per Carignano , 
quando la notte era ancor fitta, tutta Ja po- 
polazione sì trovava giù lin piedi , la guardia 
nazionale sotto le armi, e le vie della città 
illuminate come per incanto. 

Le notizie che riceviamo or ora da Cunco 
portano l'impronta del generale entusiasmo 
onde fu accolta la Maestà di Vittorio Emanuele 
da quella popolaz 
di 


one, Noi rinunziamo all'idea 
S, M. il Re e S. 

R. il Duca di Genova entrarono in Cuneo 
ieri mattina alle ore 8 44, in mezzo all’affol- 
lata moltitadine, proveniente da tutte le parti 
della divisione , Ja quale prorompeva in ma- 
nifestazioni di giubilo al passaggio dei Prin- 


descriverlo degnamente. 


cipi Reali, i quali mostrarono più volte di es- 
sere non che soddisfatti, commossi, 

Sceso il Re al palazzo municipale, ricevette 
ignor vescovo, il capitolo, le autorità ci- 
vili e militari. Sotto alle finestre del palazzo 
sfilò la guardia nazionale , e S. M. era lieto 
di vedere la folla immensa che copriva le vie 


înon: 


e ma inces- 


sante, di Ziva il Re / 


ndava un solo grido spontanco , 


Dopo il ricevimento, la Corto s'è avviata a 
piedi al luogo dove doveva seguire la ceri- 
monia del collocamento della prima pietra del 
sulla Stura, Il tragitto fu lungo, ed era 
e il passaggio attraverso alla esultante 
moltitudine che s° accalcaya sulle orme del- 
l’adorato Sovrano. 

L’associazione degli operai , disposta lungo 
il, passaggio del Re, partecipava. della. gioia 
universale. 

Presso il ponte lo spettacolo era inagnifico, 
Non può immaginarsi cosa più toccante di 
questo accoglimento de’ Caneesi, Il Re promise 
di ritornare alla sera da Morozzo pet assistere 
al ballo. S. Mi largì' nelle mani ‘del vescovo 
la somma di 1,000 fr. , da distribuirsi fra i 
poveri, oltre a vatii soccorsi destinati a p> 
sone bisognose. 

Il ministro dei Javori pubbli 
tire la st 


ci doveva par- 
a sera alla volta di Nizza. (G.P.): 
— Ci viene comunicato il seguente elenco 
degli allievi e convittori distinti. per istudio e 
regolare condotta nel regio collegio Carlo Al- 
berto per gli studenti della provincie durante 
scolastico 11850: , forniatosi dal 
consiglio collegiale in sua seduta. del ‘3 di 
agosto, a mente dell'art. 48. del regolamento 
interno provvisorio. 


Vanno 








i 

Facoltà di teologia. Sereno Giovanni di Va 
Stura, allievo del quarto anno. Varaldi Giai 
vanni d'Alba, id. Quirico! Antànio: di' Valli 
nera, allievo ‘del terzo anno. & 

Facoltà di leggi. Spantigatti Federico d'AQ 
lessandria, allievo del quinto ‘anno. Bastefii 
Giuseppe di Bagnasco, id. Gisla Giovanni di 
Levaldiggi, id. Montanari Francesco di Frugad 
rolo, allieto. del primo anno. Rejmond  Giof 
di Albertville, allievo del terzo annog 

‘ardivo Francesco di Sospello," id. Manftedil 
Luigi di Voghera, convittore del primp annoli 
Salvetti Francesco di Caluso, id. b 

Facoltà. di medicina chirurgia, \ostagnil 
Enrico” di Breglio, allievo del sesto anno. Des 
praz Carlo di Thononyallievo del quinto annali 
Molina Augelo «di Castell id, Grillo Gud 
glielmo di Spiguo; convill lel quarto anno, 
Niaccotti Angelo «di Bosco, voi. Argentieri 
Augusto di Aosta; allievo fimo anno. Bots 
tero Pietro. della Chiusa-Cuneo, idi Oddenina 
Gaspare di Poirîno,  convittore id: Righetti 
Vittorio di Rivalta Scrivia, allievo id. 1 

Facoltà di scienze e lettere. Bracco Gregorio) 
di Spigno, allievo del quinto anno di bellé 
lettere. Allermi Luigi di Castagnetto d'Alba, 
allievo del secondo annovid. Scaffiai GiusepP8 
di Rivalta Scrivia, allievo del quinto anno dii 
filosofia positiva. Salamitto Giuseppe di Mon: 
dovì, allievo del terzo. anno di. filosofia ra 
zionale. 


vanni 


— Ci viene comunicato il seguente atto dif 
generosità. dell’egregio signor Carlo Caman 
dona, sindaco; di Scivlze, Oltre a molti utili 
provvedimenti promossi a beneficio dei suoli 
amministrati, fondava testè un’annua asseguad 
zione a \perpetuità, di due doti di lire 100] 
caduna a favore ili due zitelle, di cui l'un 
scelta fra le più viutuose e l’altra fra le 
povere e morigerate; ed un premio di Il, 100) 
a favore di ua giovinetto scelto fra/î più col 
stumati, instrutti e dediti allavoro. In questi 
anno la scelta cadrà sulle zitelle nate in Sciolzd 
nel 1833, e sui giovanetti nati nel 1831 edi 
ivi domiciliati, che riuniranno le qualità soil 
vraindicate. Una votazione, a cui saranno amd 
messi tutti gli uomini e donne, maritati o ved 
dovi, del villaggio ovvero ivi villeggianti, d 
tiderà del premio; essa avrà luogo separata 
mente il 40, 17 e 24 corrente mese, alle ord 
8 del mattino, giorni questi di mercato. { 
premiati riceveranno pure un distintivo \eol® 
l'iscrizione: premio alla wirtù, Possa_ questa 
largizione veramente filantropica trovare 
tatori; siccome fin d’ora ridonda a somma 


più 


Giova, 4 settembre: — Leggesi nel Co 
Merc. 

leri domenica fu tra noi giorno solenne perf 
molt’altra gioventù studiosa, 
bero distribuzioni di premii in tre sestieri i 
all’ istituto femminile delle Peschiere; Noi ne, 
verremo mano mano i paeipnanio, ora toccheà 
remo «del sestiere di San Vincenzo. 1 direttàî 
di quelle scuole civiche; D. Castciia; signifi 
il grato animo verso le beneinerenti cure; delli 
inunicipio che tanto stimolo va! porgendo all 
pubblica istruzione. Accennò come sia più ché 
in altri tempi necessario che ‘sorga fra nollî 
una generazione forte ed intelligente a mol 
etrare che questa non è più la terra dei mortig 
a mantenere ed estendere le libertà ‘ottenute@ii 
giacché si vedono manifesti segui che Dio 
non sordo ai lunghi guai delle genti italiane; 
va loro maturaudo altri destini. 


Dopo questo applaudito discorso. venuerol 
distribuiti e premi e lodi a quei fanciulli chel 
primeggiarono negli studi, e sette di essì cans 
tarono l'inno e il padre  Cereseto scrivevali 
per gli alunni del collegio nazionale, 


Codesta solennità fu chiusa con alcune ele=M 
ganti parole d’incoraggiamento che il sig ge Gite 
seppe Viani, vice-sindaco dell’ istruzione pubil 
blica , volse a quei fanciulli del popolo. Egli 
li esortò a continuare nel ben cominciato camel 
mino, e raccomandò lora caldamente l’amored 
di Dio, della patria e dei genitori, Da questo: 

iplice amore può generatsi ogni più bello, 
ineremento del consorzio civile. Opportunafl 
mente egli accennò come la religione . verdi 
mon possa essere e non sia nimica a liberta 
e si mostrò lieto di vedere sorgere una ge: 
nerazione degna dei nuovissimi tempi che eb! 
bero in questi anni fottunosi, il Joro comin 
ciamento. 

Auna, 4 settembre. — Ci scrivono; — Ieri si 
festeggiò solennemente l’inaugurazione | dell 
società degli operai stabilitasi in questa citt 
d'Alba, a norma del programma seguente chi 
fu puntualmente eseguito. 

Il pranzo fu numeroso di. 538 commensali 
tutti riuniti in una sala appositamente co4 
asto cortile del palazzo Marmeti 
erano innumerevoli 


struttasi nel 
Gli spettator È 
Il municipio prese la più viva parte a quer 
sta bella festa, e le cose hanno proceduto coni 
mirabile ordine, senza che 
nono incenveniente. i 
Gli evviva a S. M. l'ottimo nostro Re fus] 
rono ‘tontinuati e fragorosi. 


avi occorso il mes 


Vi assistevatio varie deputazioni di altre sod 
cietà, fra le quali quelle di Genova, Voghetif 
Alessandria, Asti, Cherasco, to Sole 
gliano e Mondovì: 

Le deputazioni convennero ‘alla sera nel pas] 
| lazzo civico’ per ‘assistere. all’abbruciamei 





fiiochi d'artifizio, ed/ebbero il piacere di; 
te € complire Ja gent.ma signora Silvia | 
(iifzla che aveva regalato alla società il bel- 
fimo gonfalone della festa, ricamato da lei 
Îla più rara maestria. 


one il programma ; 
ME Da N Inaugurazione della societ dee 
Mperai. — Addì 5A agosto 1851, 
ant, — Distribuzione di pane ai poveri della 
lel cortile del quartiero militare di san Do» 
co. 

40 ant. Partenza dei soci e ilolle delegazioni 
lì nelle sale dell'accademia, preceduti (da un 
long e dalla musica della guatdia nazionale, 

(o il civico palazzo per ricevere la bandiera ed 
fiminicipio, e quindî portai 
| Domenico. È 


gialla (clifesa di san 


Gpom. ll gonfalone sventolante su corro 
fale, cd attorniato da dodici ragazzi rappre- 
nti arti e mestieri, sarà accompagnato alla casa 

Ipresidemte della società. 
MOD pom. Fuochi d'artificio sulla piazza del 
D ordinati dal municipio. 

lba,, il 26 agosto 4851. 

Immissione incaritata dell'andamento della 
Testa: Vandero Pumpeo - Osella Lazzaro - Como 
MtAiaeleto + Tarasco Secondo + Calissano Carlo. 


‘Pasgona, 30' agosto. (Dalla Gussetta di Bo- 
lognia) — La nuova cometa di Brorsen fu sco- 
i Retlit nel giorno primo agosto. Il professore 
landrelli, che presentemente si trova in Bo- 
gna pet collocare nel pontificio osservatorio 
Questa università il gran circolo meridiano 
del'eélebre artefice Ertel di Monaco, la osservò 
I MEN Sera del 25. La cometa ha una luce pal- 
| Mia) e difficilmente regge ad una languida 
illuminazione dei fili del mierometro. 
Ma posizione approssimativa di questo astro 
è la seguente: 
MBagosto — 9.1 37,m.33t m. a Bologaa 
ME AK— 220011. 46 
D — 4. 46. 458 
9h 42.m 35 t. m, a Bologna 
AR— 222,0 18, (57 
D 43. 44. 12 
Tn questa occasione siamo lieti di annun- 
iaré che il celebre artista di Monaco signor 
Fitel è già da due giorni occupato nella col- 
locazione del suo gran circolo nella camera 
ppositamehte costroita co’disegni è colla di- 
ezione dell’egregio architetto cav. professore 
Filippo Antolini. 
Il pro-direttore dott, Sxronerti Axtonio. 





È 


la 





ESTERO. 
INGHILTERRA. — Ieri, 103 giornate, si è 
percepito nell'esposizione 2173 lire y 14 sell. 
numero dei visitanti è stato di 43,244. — 
| consiglio municipale di Birmingham, pre- 
siduto dal sig. Luwy, malre di quella città, 
è radunato per decidere se non convenisse 
di impiegare una parte dell’eccetlente di quanto 
sì è percepito nell'esposizione all’ istituzione 
centrale di un collegio per J' insegnamento 
industriale, Questa proposta è stata accolta 
con acclamazione da tatti è membri presenti, 
e nel corso della seduta è stato redatto e sotto - 
scritto a quest'uopo un memoriale indirizzato 
alla commissione regia. Manchester si dispose 
a seguite lo stesso esempio. Già il maire ed 
il vescovo della città hanno manifestata’ la 
loro approvazione. Si parla ancora di dispo- 
sizioni consimili per patte dei consigli muni- 
cipali di Hull e di Liverpool 
Morning Chronicle del 29). 
— Lo stato; della piazza si è oggi molto 
tassodato; e il miglioramento sì è esteso a 
tutte le patti della borsa. L'agente del go- 
Verno ha fatto oggi una nuova compra per 
conto dell’ami dortizzazione, come aveva falto 
i nei tre primi giorni di liquidazione di questa 
| sellimana, Morning Post 29 agosto). 
— Il dadaro sembra. abbondare all’estero 
i come nella nostra borsa. E ciò hon pertanto 
regna un sentimento impossibile a precisarsi 
d'inquietudine ‘e di scoraggiamento nascente 
e che.si svolge în Alemagna in seguito alla 
condotta tenuta dallegrandî potenze relativa- 
‘mente ai loro sudditi. Tali sono le c 
principali dei timori della borsa. 
(Morning Advertiser del 29); 
= Abbiamo testè appreso che il sig. Chritie; 
È l'avvocato della lista elettorale di Londra, in- 
Cominciera il 2 settembre la revisione delle 
diverse liste di elettori pei membri che do- 
| ranno rappiesentate ‘la città di Londra nel 
Parlamento. 
__= Teri mattina l'arcivescovo di Uanitorbery, 
Ì accompagnato dal sig. Dyke, procuratore di 
S. M., si è vecato alla Camera di Gerusalemme 
per prorogarsì la convocazione del chiericato 
eletto al principiare del’ presente Parlamento. 
La convocazione infatti è stata rimandata al 
prossimo mese di febbraio, 
x Morning. Herald, 29) 
+ Si dice che lord John Russell'sia andato 
A passate la stagione della caccia a Monatrie- 
louse nel contado d’Aberdeen. (dem). 
i TeMEERANZA Dv America. — Il padre Mathur 
iveva ‘abbandonare Cleveland il 12 agosto 


ni 


per recarsiin un porto di mare, da dove conta 
ritornare in Europa, Dal giorno del suo arrivo 
in questa città (4 luglio 1849) si calcolano 
500,000 indiyidui muovamente arruolati sotto 
la sua‘ bandiera della temperanza. Ecco quanto 


dico su questo soggetto il Cléveland Zerald: | 


L’apostolo della temperanza ha! cominciata la 
sua''opera di rifofimaà Îl 10 aprile ‘1838 colla 
fondazione della società dell’Astinenza .irlan- 
dese. Convien credere che i suoî tentativi siàno 
stati benedetti dal clelo, giacchè ha miostrato 
a Cléveland, 8 corrente/le liste dei suoi ade- 
tenti nelle quali, si contano 6,064,251 nomi, 
Daily News, 29 agosto). 

— U'iumnero degli accidenti arrivati in In- 
ghilterra nei battelli a vapore da) f.o gennaio 
del 1847 al di d'oggi; si eleva ‘a 115, ita i 
quali 46 abbordaggi. In questi ‘accidenti 540 
Dèisone hanno perduta miseramente la vita ; 
compresivi i 200 che perirono in vista di 
Margate sopra l’Adelaide il 30 marzo 1850; i 
135 sopra l'Europa nell’abbordaggio che ebbe 
luogo il 27 giugno 1849. Il numero dei casi 
in cui vi fu inchiesta è di 


OLANDA. — Leggiamo nell'Indépendance 
Belge le nolizie seguenti: 

La prima Camera degli Stati*generali è stità 
ricevuta oggi dal re, al quale è stato presen- 
tato l'indirizzo occasionato dal felice parto di 
sua maestà la regina. La Camtra' si è dipoi 
aggiornata în modo indefinito. 

La seconda Camera è convocata pel 10 set- 
tembre onde yotare ugualmente un indirizzo 
al re. 

La sessione sarà chiusa il 13' settenbre. per 
essere riaperta al 15 dello stesso mese, 

— Il principe or ora nato avrà nome Gu- 
glielimo - Alessandro - Carlo - Enrico - Fe. 
deriga, 

— Il signor di Montalto, ministro di Sar- 
degna presso Ja corte del Belgio, e dei Pacsì 
Bassi, è giunto all’Aya. 

— La prima Camera degli Stati generali ha 
adottato all'unanimità nella seduta di quest'oggi 
il progetto di leggè che regola gli avanza- 
menti, le demissioni, i collocamenti a riposo 
degli ufficiali di terra e, di mare. 


ALGERIA. — Si legge nel Moniteur algè- 
rien, del 29 agosto: 

Il telegrafo non ci reca alcuna notizia del 
cholera d'Orano, da cinque giorni. Noi dob- 
biamo coneluderne che l° epidemia non vab- 
bia fatto nuovi progressi, oche sia in sul de- 
crescere, 

Al, punto în cui mettiamo in torchio la 
squadra è alla vista: essa darà l'ancora nella 
giornata. 

FRANCIA. — Pubblichiamo una circcolare 
tendente a ereare un’associazione, îl cui scopo 
si è di promuovere la decentralizzazione in 
Francia, 

Noi Elettori 

Considerando, come nei pericoli. della \s0- 
cietà francese non esiste altro, mezzo pacifico 
e durevole di salute, che la decentralizzazio- 
ne amministrativa, la potenza e la libertà lo- 
cale che ne sono il risultamento, non poten- 
do arrecare alcun danno all'unità ed al rispetto 
dell'autorità suprema + 


Considerando. secondariamente , come le 
tendenze religiose e. poliliché degli uomini 
onesti debbano volgersi a scemare le cariche 
pubbliche, e le ambizioni colpevoli costante- 
mente aumentate. da uno sviluppo troppo 
grande di funzioni salaviate, sviluppo, conse- 
guenza ultima, del quale sarebbe indeboli- 
mento del commercio, scacciamento della pro- 
prietà fondiaria, demoralizzazione ed impove- 
rimento, del paese, il quale si troverebbe di- 
viso iu due parti di cui una sarebbe. sempre 
e necessariamente tributaria dell'altra. 

Considerando ancora, come dal centralismo 
degli affari ne derivano altre sciagure , come 
l'assenza dei proprietari, la cui benefica in- 
Muenza è così necessaria nelle campagne; co- 
me l'effettivo di un’amministrazione facile a 
impedire e a dominare disgrazie cui provve- 
derebbe incontanente la forza della libertà 
municipale : 

Considerando in quarto luogo, come le co- 
stituzioni delle potenze municipali; riservando 
all'autorità suprema il suo alto dominio, sono 
come saranno sempre pei popoli inciviliti la 
realizzazione dei modelli di ordine e di feli- 
cità, e di virtù pubblica, che non accordano 
giammai il dispotismo, la perturbazione e la 
confusione: 

Nol cî dichiariamo per sempre; e qualun- 
que essa sia la denominazione. del. governo 
generale del’ paese essenzialmente decentraliz- 
ratori ; affermando che la. decentralizzazione 
può sola assicurare per sempre l'onore , la 
prosperità e la sicurezza del paese. 


Noi facciamo fondamento sul sentimento 
Bretone, sulla previdenza dei nostri legislato- 
ri; e dal momento in cui avremo ricevuto 
buon numero d'adesioni, noi preverremo i 
sottoscrittori del momento converrà 
d'intendercela per la Mtmazione del comitato. 
‘Alle richieste di adesione, le risposte devono 
essere puramente affermative 0. negative. 
{Corres.. de Tours). 


in cui 





GIORNALE QUOTIDIANO 


III o nt 


|) — Sì leggé nel Afoniteur Judiciaire del 30 
! agosto : 
I'consigli 


per delît 


dell'ordine degli avvocati a Lione 
zione ‘presa ieri 29 agosto, decise 
[che unatto disciplimateerrà diretto contra 
i signori Moulliand yBoulot e Willemin , del 
foro di questa città: Cdesto: processo ‘disci 
[plinare è cagionato idal duplice fatto che 
{ tre avvocali , incaricati della difesa dî parec- 
chi accusati nell’affaredel complotto dì Lione, 
sonosi ritirati prima della fine dei dibatti- 
hanno! firmata la fu 
divetta al siguor ‘presidente del ‘consiglio di 
guerra ; è 
del luogo, 

{ signori Moulliaud, Boulot e Will 
ranno citatì a compatire innanzi al consiglio 


di disciplina, per muftedì 9 


menti , ed lettera ‘cha 


che fu' inserita in tutti i giornali 
nin 


ettembre ad'un’ 
ora pomeridiana; (Courrier de Lyon) 

— Si facevano, questoggi le meraviglie al- 
l'Assemblea legislativa; sulla sconvenienza de- 
gli uomini politici (che si recarono a Clare- 
mont per combattere il progetto della candi- 
datura del sigaor di Joinville. Lettere giunte 
questa mane d'Inghilterra; non lasciano alcan 
dubbio del freddissimo accoglimento fatto ai 
negoziatori. Lsignori Duchatel e Guizot avreb- 
bero anzi cercatoyinntilmente di ottenere una 
udienza particolare dal principe di Joiuville 

Evènentent). 

— Questa "nase all''airfivo del pacchetto 
del levahte, si è sparsa dna grave notizia: la 
si dà per certa, ma noi fhon vorremmo cre 
derla, prima ati vederla officialmente data dal 
Moniteur. 

Sì assicura che decìsamente il governo fran- 
cese ponga in libertà Abidel-Kader. Esso Jo 
affida al governo turco dhe gli assegnerà per 
nare la città di Biousse nella Tarchia 
d’Asia a 30 leghe da Costentinopoli. Ua com- 
missario; francese , console od altro, sar 


soggi 


in 


rvi 
emir; in altri termini ; {di stendere ‘il pro- 


caricato di stare a Brousse e di sorveg 
n 

cesso verbale della sua inevitabile e prossima 
fuga. E chi non vede infatti; che un uomo 
tenuto «ì grande nella stima dei musulmani, 
con tanta capacità di parlare alle loro pas- 
sioni religiose e militari, avrà ben presto a 
complici î custodi, o per dir meglio i rispet- 
tosi sorveglianti che gli avrà dati il Sultano ? 
Ma il governo francese \il sa bene, e; se si 
disfà d’ Ab- 
dei reclami ing! 
reggere. 


l-Kader, st è solo per liberarsi 
i, cui mon ha più forza di 
(Gazette du Midi) 


SVIZZERA. — Il Journal de Genève dice 

Uno dei membri del consiglio federale, il 
siguor Franscini, pubblicò una; statistica della 
Svizzera , iu cui stabiliice che la guerra del 
Sunderbund costò allaffSvizzera quindici mi- 
lioni e mezzo; nuova ilfoneta, senza contare le 
spese indirette. 

Sopra questi quindieì milioni e mezzo , vi 
sono tredici milioni diffearico ai sette cantoni, 
cioè 31 franchi per MeSta , mentre la guerra 
costò poco più di 4 (ilhco per testa ai can- 
tonì della maggioranzar 


radunanza di un certo/@piumero di radicali dei 
circoli elettorali del Séeland decise il 24 cor- 
rente, di convocare Mi’ assemblea popolare 
pel 29 settembre a Bafgen od a Aarberg, per 
occuparsi delle prossililé elezioni al consiglio 
nazionale , e di divers quistioni cantonali, e 
tra le altre, principalipente dell’ affare della 
rlotazione e delle somme salvate nel 1798. 

— Nel giorno 26 laffegina di Wurtemberg 

giunta da Friedrichshafen a (San Gallo e 
discese al FreudenberglMEssa lasciò San Gallo 


la sera. 


ALEMAGNA. — Bertino, 27 agosto, — Ab- 
biamo gia accennatolilà nuova protesta della 
Francia contro l'ingresso dell'Austria con tutte 
lè sue provincie nella Confederazione ; la Nuova 
Gazzetta di Prussia annuncia che anche l'In- 
Ghilterra ha fatto rinmoyare a Francoforte la 
sua protesta per, mezzo di lord Cowley; en- 
trambe queste due potenze persistono a con- 
siderare tale questione. cime europea. 


— La commissione nominata dal consiglio 
municipale dì Colonia afline di preparare il 
progetto d'indirizzo al re à'proposito del di- 
scorso da questo tenuto gl suo passaggio per 
la capitale della provincià tenana, presentò il 
26 il suo rapporto. Dopo tha lunga delibera- 
zione il consiglio' decise con 11 voti contro 8 
di abbandonare il progetto, 


— Secondo una convenzione fatta fra il 
gabinetto di Berlino e quello di Vienna la Dieta 
conserverà ai membri dell'antica nobiltà im- 
mediata dell'impero ì privilegi guarenti 


dall'art. 14 dell’atto federale. 





— I negoziati relativi al regolamento della 
successione al trono di Danimarca non sono 
riusciti a verun risultato, — H gran duca di 
Oldenburg si è unito alla protesta del duca di 
Augustenburg contro le pretese del principe 
Cristiano di Glucksburg 

— Si dice ora che la successione al trono 
dell'Assia elettorale è stata definitivamente as- 
sicurata al principe Federico di Assia in se- 
guito ai negoziati di Rumpenheim. 

— Sì legge nella Gazzetta di) Acquisgrani 
| del29: Noi duvque siamo armati contro la 
Francia; ‘questà sarebbe buonissima cosa se 





| punto dello spazio. — S 
— Là Gazette de Bene annunzia che una | 


loro | 


ma dietro noi la 
Russia sì presenta come am 


contassimo sopra di noi si 


i, e noi non! 
possiamo ritenere che questa sia una fortuna. | 
Noi non! ci esageriamo i pericoli che ci m 

nacciano da occidente, nia se li paventassimo 
ostarcì all’oriente, perchè 
liberamente e 


noi temeremmo d 


in tal guisa noî concediamo 


| 


I 
i 
AERONAUTICA, 

i nuweri 4129; 1135). 


Sistema del si 


Î 
(Vi 


Noi eieiliamo nell'amabo progresso, perchè 


crediamo in Dio d è in forzadi 
questa credenza che, conoscendo quanto sia 
di grave cordoglio alle anime affaticate Ja non 
curanza del mondo; mo ora porgendo 
auimosi la mano fraterna ad alcuni illustri cit- 


veni 


tadini che vegliano e sudato ‘alla. conquista 


del. vero. — Entrando però! nelle loro fila, 
non presumiamo farci antesignani, nè di porre 
il piede nellé grandi orine che hanno segnate; 
ma di tevere loro dietro per l'erta e scabra 
via percorsa, onde. raggiungere concordi 0 
meno la n 


el num. 





la sospirata, 

593, scorso anno, dell'Zlustration 
scorgiamo il disegno e la succinta descr 
della grandiosa ma 
dal sig, Petin. 
a quanto 


ne 
acronanlica ideata 

no prestar fede 
ro parecchì giornali, noi 
dovremmo considerare per risoluto ‘il grande 


cchina 


Sc doves 


ne. diss 


problema della ditezione degli nerostati; ma 
per poco che se ne voglia consultare la  ra- 
è 


gione, ne vitrarremo una ben altra persua- 
sione, 

Il sig, Petin intenderebbe disporre infila, 
come i, soldati, quattro grandissimi palloni 
ripieuì. di gaz: i quali rivestiti della’ solita 
rete, e tenuti da conveniente armatura, do- 
vrebbero sostenere una grandi 


formante un p: 


ima. galleria 
llelogrammo, i cui Jatî sa- 
rebbero della complessiva lunghezza di metri 
430. Su tale galleria vi dovrebbero stare più 
centinaia di persone col Joro corredo, 

Questa ipotesi che. potrà ‘parere a taluno 
più speciosa chie vera; e 
apparente, 


; e meno solida che 


se non anche ridevole, noi nè 
tutta l’accettiamo, nè inlieramente riproyiamo; 
imperocchè Je tre basi su cui il sig. Petio 
venne elaborando l'aereo suo castello, sono 
basi così vere come inconcusse, donde anche 
a nostro credere sorger potrebbe la vita fi 
tura dell'aeronautica, 

Noi 
principii, dacché 


conoscevamo però da tempo. cotali 
il. nostro Adolfo Curti nel 
un actrostato a movimento 
orizzontale, pubblicato in Milano fino dal 
1821, venne con sano giudicio confermando 
che l’aria è un validissimo punto d'appoggio, 
sicchè fatto calcolo delle proprietà della Leva 
e-del piano inclinato egli ci convinse come 
potrebbesi col, solo. ascendere e disc 

d'un aerostato avyantaggiarsi verso qualunque 


suo saggio sopra 


ce 


un tale ingegnoso 


concello non venne soltoposto alla prova, gli 
è perché, come dissi, fra noi si penuria di 
mezzi; talchè abbiamo tuttavia e ad ogni più 
to 


me pluma leva, sic grave mergit onus. » 


sospinto a ripetere quell’antico. lame «ut 


Il sig. Petin conoscerà certamente il lavoro 
del Curti, dacchè non: possiamo poi ‘credere 
che i francesi sieno del tutto ignari ed incu- 
riosi delle cose nostre, mentre abbiamo 
più che bastante conoscenza de' fatti loro. — 


noi 


E presumiamo ch'egli conosca .il. lavoro del 
Curti, avvene onorevole menzione 
anche alla pug. 156 nel fasc. 143. del nuovo 
diziona 


dacché 


universale tecnologico; e perchè il 
sig. Petin, oltre d'indicare il modo di. dare 
alla sua macchina una. direzione azzimuttale 
col semplice ascendere e discendere di essa; 
fa cenno ancora dell'altro mezzo: .con cui .iu- 
tenderebbe avyantaggiarsi e dirigersi nel piano 
solo, 
gliere, forza ascensiva 1 


crizzontale non ma bensì Care o to- 
macchina stessa col 
soccorso di eliche, che l'aeronnuta potrebbe 
all’uopo mettere appositi congegni in 
| movimento. Anche quest'idea la scorgiamo 
alla parola aereo-weliero nel. fase. LIL anno 
1831 del succitato dizionario, ove si legge 
come il sig. Sarti di Bologna indicava il modo 
di rinvenire nell'atmosfera un valido punto 
d'appoggio mediante aleune vele disposte ad 
elica attorno ad un asse che doyrebbesi muo- 
vere con velocità. 


Tali principii però sebbene noù sieno il ver- 
gine prodotto delle vaste e profonde meditazioni 
del sig. Petio, come ci vennero non ha guari 
tamburando i giornali, acquistano. nondimeno 
per esso novello splendore; ‘e giova ripetere 
che se non da se soli questi principii, e per 
se stessi non valessero a darne compiuto e 
sicuro }’intendimento, varranno di certo al 
progressivo sussidia dell’arte. — L'applicazione 
soltanto di cotali principi a roi sembra es- 
sere stata non bene appropriata nè dal Carti, 
nè dal Sarti e meno ancora dal Petin. — Dei 
primi due venne detto abbastanza nel preci- 
| tato dizionari dell’ultimo dirò io qualche 





Il signor Petin per ineglio rinvenire il ful- 
ero alla leva grandiosa che dovrebbe: dar mo- 
vimento all’ intero sistema, stabilisce quattro | 
globi, due a sinistra e due a destra del cen-| 





colla fia 
Î 


tro di gravità, — Non si può negare infatti 
che tale disposizione abbia del nuovo, e che 
nel disegno chvegli ci ha porto ogni parte della 
macchina sia al tutto ben rispondente; ima 
questo non hasta! 

Per pronunziare un esatto giudizio è giuoco 
forza addentrarsi nel rigoroso esame delle sin- 
gole parti; — conviene aprire il libro dell’e- 
guardare a quali leggi di natura 
queste parti sono tuite soggelle; — conviene 
ma nel della scienza procedere 
cola della ragione lla mano, ‘onde 


sperienza; 


ins buio 


non andare come civchi tra fossi, come briachi 
per nebbia. 

Non è rado il caso in cui spiriti irrequieti 
ed effreni, appena intraveduta un’ idea, lascio 
rinano come falto compiuto, poco curandosi 
della ragione è niente affatto della sperienza; 
per cui menbr® ritengono aver scoperto nuovi 
mondi, s'avvedono alla. fin fine d’ayer abortito 
nulla più veramente d'un castello per. gria, 
se non rinnovato il parto della montagna! 

Qnorando i principii, dandoli per iutesì, fa- 
remo riflettere innanzi tratto al sig, Péiio, che 
mal si apporrebbe, nel costituire di quatiro 
parti 0 globi la sua macchina, dacchè è ov- 
vio il comprendere che ciascuno di cssì cs- 
sendo dotato di una forza propria ascensiva, 
la qual forza diflicilmente potrebbe ‘essere 
eguale, o più difficilmente mantenersi tale in 
ciascheduno dei globi stessi, ne avverrebbe 
che scemando in taluno, per legge d’idrosta- 
tica quel taluno renderebbe a discendere, 
mentre gli alii yi. si opporrebbero; e quindi 
non che mancare il quarto nientemeno neces- 

sostegno alla galleria, nascerebbe una 
reazione, conflitto o collisione di forze a sca- 
pito deli’ intero sistema; e vedrebbesi la gal- 
leria stessa, resa pella sua lunghezza flessibile; 
abbassarsi od innalzarsì Ja ove scemerebbero 
od aumenterebbero i punti di sostegno; € 
quiadi il piano del sig. Pétia, rappresentato 
nel suo disegno da una linea perfettamente 
orizzontale, verrebbe ridotto a onde, col pe- 
ricolo di far soffrire aì viaggiatori, se non il 
mal di mare, certamente quello di cielo! (ci 
si perdoni Ja frasc): — ed è verosimile che 
di quattro globi, per. quanta accuratezza sì 
ponga nell’eseguirli ; taluuio venga nondimeno 
aumentando la specifica sua gravità collo sva- 
porare del gaz in essi contenuto. atteso che 
per l'iminensa sua affinità coll’aria circostante, 
sfagge per i più impercettibili meati. 

Suppongasi ora che uno di tali globi scop- 
piasse, che non può esser difficile. — Vedete 
precipizio irreparabile ! 

È vano che ci si dica ché il signo» Petin 
adoprerebbe qualtto globi. ‘appunto perchè 
nel caso ne scoppiasse uno, supplirebbero al 
difetto gli altri, dacchè noì non beviamo sì 
grosso, né abbiamo sì poca memoria da scor- 
darcî l'esperimento del celebre fisico Gay-Lus- 
sac, che colla forza ascensiva di un solo chi 
logramino s’innalzd 7000, metri ; che è quanto 
i fosse trovato all'altezza di 
7000 metrì , ed avesse tolta al suo globo la 
forza ascensiva di un chilogrammo soltanto , 


si 


egli sarebbe inmabtinente disceso fino a terra : 
— e chi ugn sa che l'inglese M. Harris, a- 
vendo aperta la valrola del suo globo, e la- 
sciato per essa. sfuggire troppo gas; di 
colla di lui macchina con iale rapidità, che vi 
perdette Ja vita? 


ese 


Ora se al signor Petin scoppiasse un globo, 
si aprirebbe una tal valvola da 
più chiudere , chi sosterrebbe la 
con l'immenso peso che l’aggra- 
— Non puossi presupporre tampoco 
che il signor Petin tengi 


con che gli 
non potersi 
sua galle 
verebbe ? 


a 


nella sua macchina 
un deposito di gas condensato per accrescere 
ad un tratto Ja forza ascensiva degli altri 
globî, dacchè in tal caso accrescerebbe ad un 
teniipo il pericolo coll’ aumentare in essi Ja 
possibilità di scoppii ulteriori, 

E su d’altre ragioni non meno stringenti e 
perentorie noî potremmo tenere il fevimo per 
dimostrare inattendibile l'invenzione. del sig, 
Petio, quale ci venne rappresentata nell'IMlu 
station: — ri chie. qui noi passiamo 
sotto modesto silenzio per non meritarci la 
taccia di prolissità, ma che potrebbero venire 
più acconcie nell'ulteriore discussione della 
cosa: — e innanzi di procedere alla confuta= 
zione delle importanti esperienze che viene 
facendo lo spagnuolo de Soto-Mayor în que- 
sti giorni a Madrid, ci giova esternare una 
nostra riflessione, che potrebbe forse riuscire 
non discara al signor Petin. né di lieve cal- 
colo nella direzione degli aerostati, secondo 
i suoi principii. — Noi siamo intimamente per- 
suasi che tenendo un piano inclinato all’orìz- 
zonte j mentre esso sì muoverebbe nel senso 
verticale, sarebbe costretto deviare dalla per- 
pendicolare, percorrendo. una linea azzimut- 
tale; e sosteniamo che — opportunamente ap- 
plicata una forza motrice qualunque ad una 
nave aerea , se questa nave (che io presup- 
pongo sferoidale) venisse inclinata’ all'oriz- 
sonte nel senso ortogonale alla direzione della 
forza motrice j una tal macchina senz'altro 
sarebbe costreita a volteggiare a diritta od a 
sinistra, secondo che essa inclinasse o dall'una 
parte 0 dall'altra, come vediamo appunto gli 
uccelli che dirigonsi verso qualunque parte 
dello spazio col solo inflettere all'orizzonte la 
superficie delle loro ali — Donna. natura è 
propriamente maestra ! (Si darà il fino), 
(G. B. Tosetti, 


ohi 














DECESSI del 1 settembre in Torino. 
N. 21 


Dal 1 gernaio, totale N. 3865 


ULTIME NOTIZIE. 


Cusro. — Ciaffrettiamo a comunicare ai 
nostri lettori un brano di lettera che rice- 
Viamo stamane da Cuneo, 








« Già conoscete la. letizia è l’entusiasmo 
onde fu ‘animata questa nostra città. nella 
giornata dell’altro- ieri. Mille altre cose polrei 
dîryi per aggiungere nuovi tratti dell’evidente 
affetto è della profonda riverenza di queste 
popolazioni verso il Moviarca, ma trasvolo so- 
vi'esse per narrarvi in. fretta în che 
minò quel giorno, che lascierà fra noi una 
lunga e cara memoria, 

S. M, il Re, come già sapete, compiuta la 
cerimonia ed accolte le autorità, doveva per 
la sera ritirarsi a Morozzo in casa Pamparà. 
Tutta Ja popolazione cuneese desiderava rive- 
dere il Re nella sera alla festa da ballo che si 
era allestita per quest'occasione. Questo deside- 
rio volò di bocca în bocca c pervenne all’ore 
chiodel Re, il quale gentilmente promise d’e 
sere di ritorno per assistere alla festa, Partiva 
di fatti da Morozzo poco dopo le nove pome- 
ridiane, e verso le dieci rientrava in Cuneo, 

Jo non posso qui ritrarre tutte le sensa- 
zioni che ho provate allo spettacolo di cui 
fui testimonio. La notte era rotta. da mille 
torcie, ed il suo silenzio lasciava il luogo alle 
più piene ed affettuose acclamazioni: 

Gran numero di militi della guardia nazio- 
nale portanti fixccole stava schierato atten- 
dendo il Sovrano, Più oltre alla Spinetta, una 
massa lieta ad ‘un tempo ed ordinatissima 
s'erà incamminata “ad incontrare l'Ospite au- 
gusto. 

Le vie della città erano letteralmente sti- 
pate: Ja più abbondante e sfarzosa illumina- 
zione sfolgorava dappertulto. Quando il Re en- 
tiò în città, le grida di viva il Re! sì ripeterono 
forse ancora più calde e prolungate di quelle 
che si erano ‘udite lungo il giorno, Le cam- 
pane suonavano a festa: le bande musical 
alzavano i loro suoni. 

S. Mi ertiò nella sala da ballo. Qui è ne- 
cessario che io vi faccia osservare che amo 
meglio rinunziare ad ogni descrizione; perchè 
le acclamazioni colle quali Ja sua apparizione 
“fu accolta sono di un tal genere, che non si 
possono: dire. Se gli evviva echeggiarono nella 
sala; non ‘minori, nè meno esultanti erano 

quelli che si udivano. al di fuori. Il Re a 
tante affettuose e sì lunglie chiamate non potè 
resistere, e mostrossi sul balcone: e questo 
affacciarsi fe 
nuoyi e più entusia: 

So di certa fonte che Vittorio E 
stuto non' solo soddisfatto, ma assai commosso 
di tante dimostrazioni d'amore. 

La festa da ballo che si dava in onore del 
Re aveva anche un pietoso fine : essa era de 
stinata a favore dell’ asilo infantile, Ti. ha 
fatto rimettere a pro di quell’asilo L, 300. 

Ve lo ripeto, questo gioruo la 
di sè una memoria incancellabile in questi 
paesì, 


e prorompere la popolazione în 


anuele 


cierà dietro 


Gli operai piemontesi în viaggio per Londra 
erano ai 30 rigosto în Lione. Un po' di maretta 
fece loro provare il solito eletto. Del resto 
ci scrivono essere allegrissimi, si lodano molto 
di quel signor. vice-console che li ricevette 
con ‘ogni sorta di previdenza, Si Jodano poi 
iminensamente (e questo ci fece, sommo, pia 
cere) del. loro ottimo direttore il deputato 
Scappivi. ‘Tanto ricaviamo da una lettera serpt- 
taci in tutta fretta, (G. del Popolo). 

(Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi 31 agosto 1851. 
Sanwamo, — Partenza del sig. Adolfo Barrot per Napoli.— 

Ispezione del & Nebillot. = Origine della sua for- 

tana, — {tea a 

GITE lion, — L'Opera comica. — L'Odeon. 

Il signor Adolfo Burrot parte’ domani per 
andar a prendere possesso dell'ambasciata di 
Napoli. Un batello a vapore il Solon è stato 
arinato appositamente per condurlo al suo po- 
sto, © sì è stupito con ogni diritto di questo 
lusso monarchico nei di d'oggi în cui i basti- 
menti di commercio fanno un tanto 
attivo e tanto sicuro nel Mediterraneo; ina 
come vi ho sempre detto, quello che la re- 
pubblica acquista con inaggior pena in que- 
sto paese sì è l'abitudine dei costumi repub- 
blicani. 

Il signor Odilon Barrot ha rinunciato al suo 
viaggio in Italia; ei si dirigerà probabilmente 
verso la Spagna tostocliè i lavori del consi 
generale dell'Aisne e la sua passione per la 
caccia gliene lascieranno agio. 

Il signor generale Rebillot, altre volte pre- 
fetto (di polizia e oggi capo di divisione di 
gendarmeria al ministero della guerra , fa în 
questo inbmento una iornata d'ispezione di 


servizio 


questo corpo al five di mantenervi ì senti- 
menti di devozione, di cui lo si crede animato 
verso il presidente. Fin dalla famosa circolare 
del generale di Hautpoul che attribuisce alla 
gendarmeria una specie di polizia sullo spirito 
pubblico, questo corpo è divenuto una istitu- 


I 
I 











IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ne politica della quale si 
in materia di elezione. 


iene gran | conto 


Il generale Rebillot, antico ufficiale dell’im- | 


pero di provato valore, porta sul suo velto le 
più gloriose cicatrici. Sotto il regno di Luigi 
Filippo ei vegetava nel corpo della gendar- 
meria e deve la sua fortuna ad una. circo- 
stauza che avrebbe potuto produrre un effetto 
tutto contrario. 

Egli fu quello che nella sua qualità dì uffi- 

le di gendarmeria fu incaricato nel 1840 
di condurre Luigi Napoleone da Boulogne a 
Parigi. 

Egli adempì questa | missione con una fer- 
mezza tanto evidentemente ‘ispirata dal senti- 
mento del dovere militare nella sua parte più 
elevata, che il futuro presidente della repub- 
blica ne fu colpito, e più tardi lo chiamò a 
funzioni eminenti, 

Gli agi che mi lasciano le vacanze parla. 
mentari.e l’amortizzamento della politica da 
alcuni giorni în qua ini permettono di darvi 
alcuni cennî suì teatri di Parigi, la cui orga- 
nizzazione è poco o nulla conosciuta all'estero 
e che occupano un posto tanto importante 
nella fisionomia di questa gran città, 

Vi dirò un altro giorno in qual modo i 
teatri si rannodino alla politica: e questo 
sì. ottiene dal potere esecutivo mediante le 
concessioni di Joggie, favore ricercato ‘a Parigi 
dai personaggi più ricchi ‘e più elevati. Oggi 
voglio iniziarvi sulla situazione dei mostri teatri 
cominciando da quelli che lo Stato sostiene 
con un sussidio, 

I teatri di Parigi sono in uno stato di crise 
precursore di disorganizzamento generale, Non 
bisogna peraltro afrettarsi a conchiuderne che 
la popolazione parîgina sia divenuta indifferente 
al piacere dello spettacolo cotanto conforme 
alla sua matura ed ai suoi 
di P: 


degli introiti ma sotto l’esorbitanza delle spese. 


I teatri 
arîgi non soccombono sotto l'insufficienza 


costumi. 


Parigi è un sultano satollo che non si riesce 
più a divertire se non coi più grandi sagrifizi : 
bisogna divertire nel medesimo tempo gli oc- 
chi, le orecchie, e lo spirito; e le necessità di 
una pazza concorrenza sono giunte a rovinose 
conseguenze, Sino da 20 ‘anni (eccettuato Vil 
1848) gli introiti totali ed annuali dei teatri si 
bilanciano fra otto e nove milioni, 

Ora per avere una più grassa parte nella 
ripartizione di questo budget dei divertimenti, 
ogni teatro si abbandona a imprese sfrenate; 
l'Opera, a cagion d'esempio, impegnerà per 
un dito numero di rappresentazioni la famosa 
Alboni e con questo concorso 
sera dieci mila franchi 
boni lia due mila franchi per 
zione e l'Opera ha otto mil fi 
risulta 


riscuote ogni 
— ma siccome ]'4/- 

rappresenta= 
anchi ‘di spese 
tutto il benefizio 
cade nelle mani tant’ è che 
nu annuo sussidio di 620 mila franchi 
l'Opera sì trova sempre in una posizione molto 


per: sera, ne che 
della cantante 


con 


compromessa 
gli è di ssimo per questo teatro il pro- 
curarsì soggetti di primo ordine nel canto e 
nel ballo e soventi volte questi mancano nel 
momento che si tratta di raccogliere il semi- 
nato, Così la Cerrito si è testè ecclissata; essa 
rinunzia all’arte, al teatro e al suo marito per 
di un gentiluomo spaguuolo, 
il marchese Bedmar, col quale cosbita a Lon- 
dra. Mazillier, abilissimo muestro di balli av 


la maggior felicità 


qui 6 mila franchi di stipendio, Il generale 
Guédeonofi, intendente generale dei teatri del- 
l’imperatore di Russia, che non fa la concor- 
renza sovra scala meschina, lo.toglie alla Fiau- 
cia con 45. mila frauchi annui, S.t Léon, 
marito della. Cerrito, è chiat 
zarlo. Madame Viardot ha sciolto il suo impe- 


0 4 vimpiaz- 
gno perchè era sfinita ; si parla per questo 
inverno di una damigella Wagner cantante dì 
Berlino, che dà le } 
ballerina italiana, sì pr&enterà per la prima 
volta in un nuovo balletto 
crede capace di stare a pari colle 
Essler e Je Cerrito. 


ù belle speranze; la Priora, 


e la direzione la 


aglioni, le 


Il teatro francese ha un sussidio di 30m, 
franchi, e una vecchia costituzione che lo so- 
stiene e che è una curiosità mantenuta in 
inezzo ai costumi varianti di questo secolo. In 
questo leatro ancora 


di Lestain e di Clairon, i primi artisti sono 


idi, cone al tempo 
so menti dal 
sussidio in proporzio 
stro dell’inte;no, e possono inoltre avere una 
porte nei bencfizi dopo deduzione delle spe- 
se, Ma dopo l'epoca gloriosa ili Zialma è di 
mademoiselle Mars arti sono diventate 
chimeriche. Mademoiselle Rachel che avrebbe 
potuto fare Ja fortuna del TUézire Frangais, 


ari ; essi ritraggono gli appua 
i determinate dal inini- 


le 


ne è la ruina; il suo servizio limitato e ca- 
priccioso non da che alcune grosse entrate 
assorbite dal suo stipendio enorme e dall’ab- 
bandono in cui cade il teatro quando essa 
non recita, 
Insomma il Thea! 
gnore rovinato che tiene buona tavola e fa 


frangais è un gran si- 


gran rumore; quando Ja turba dei suoi cre- 
ditori ‘abbaia troppo fotte, concede qualcuno 
dei suoî privilegi, rinuncia a qualche immu- 
nità della sua vecchia carta, e lo Stato viene 
allora in suo ajuto. 

Quan 


nazi 
Rachel alci 


inoque molto decaduta, questa scena 
presenta molle 
i soggetti notevoli, e sono Pro: 


ancora accanto a 


| vost, Samson, Regine 
| Allan, Brohan ecc. 

Il Teatro Italiano son lia più potuto dopo 
la rivoluzione di Febbraio riunite le persone 
che erano solite fredfientarlo; Prima di que- 
sl'epoca sì poteva chiamare piuttosto un sa- 
lone che un teatro, Vi si andava meno per 
vedere, che per essere veduto, e nell'alta so- 
cietà l’audazzo voleva che vi si 
loggia. Oggi la società vi è bensì riscossa dalla 


vesse una 


maraviglia; ma @ dir vero, il piacere conte- 
stabile di sentire \per tuito un inverno tre 
opere conosciute fin da. 10 anni addietro non 
| ha troppo tentata, ed in ultimo costrutto si 
è servita della rivoluzione di Febbraio per 
rovesciare una moda che era diventata tiran- 
nica, La niusica italiana è vivamente. sentita 
in Francia, ma conge 
produrre ‘opere muove. Il siguor Lumley si 
era annunziato come un. rigeneratore; ha 


rebbe, darsi la pena di 





contravvenuto al suo programma l’ inverno 
scorso ; vedremo nel prossimo inverno che 
cosa sarà per fare, 

Si dice che il signor Lumley. sentendosi 
inferiore al suo. assunto, darà la direzione del 
suo teatro, per ciò che conccine l'arte , al 
signor Ferdinando Hiller , direttore del. con- 
seryatorio di Lolonia, e distinto compositore 
di musica. ) 

L'Opera tomique è il solo \eatro di Parigi 
incontrastabilmente prospero. Tutto vi riesce, 
così il nuovo come il vecchio, 

Una compagnia di cantori d'uda mediocrità 
soddisfacente’ basta a’ tutti i bispgai a lato 
delle due cantanti distintissime le damig: 
Uyalde e Lefèvre. L'operà comique ha 240,000 
franchi di sovvenzione, ed il suo direttore, il 
signor Perrin, sarebbé/già milionario, quando 
non avesse comperala la sua posizione a ti- 
tolo enormemente onenosò. 

L’Oddon è il quinto!teatro sovvenuto ‘dallo 
Stato. Locato alla estremità della Parigi inci- 
vilita, codesto teatro èll'oggetto delle 
ribili piacevolezze dei giornalisti e degli scrit- 
torì di Zaudevilles. Nony'ha Vaudeville nel 
quale non ve suppòsto un viaggiatore 
smarrito tra le pavchette deli'Odeon e rin- 
venuto mirocolosamente Malla spedizione in- 
viata alla ricerca del capitano Franklin, Di 


td) 


tutte le piacevolezze, quella che piace di più 
al direttore si è di toceilte cento mila franchi 
l’anno per mantenere la finzione di un teatro 
dove non iva sfugge per tal 


modo a tutte le censure Mella critica, 


ssuno, ® ©he 
— Do- 
mani, 0 qualche altro giobao în cui la politica 
non darà materia alle mie lettere, continuerò 
ta dei teatri secondarii di Parigi, 


la ris gi 


Sì legge nella Patrie: — I consigli generali 
che hanno votato, fino ad ora la revisione, 
sono 36. Il numero’ sarà quanto prima del 
doppio. 

Bnuxeces, 30 agost La Camera 
ntanti ha proceduto questa ma 


= dei 
ina alla 
avori pub- 
blici, che è stato adottato con 56 voti contro 
6 si sono astenuti. 


rappr 
votazione del progetto di legge dei 


13, e 
Il Senato continua Ja discussione sulle sue- 

cessioni, ma dalla piega che prendono le cose 

si prevede che il woto sarà ostile al progetto. 
Mapri», 26 agosto. -. Il generele Narvaez 

Valenza dese ritornare fra breve nel- 
, ma pare che non verrà a Madr 


duca di 
l’Andalu: 
che, per sedere al. Senato nell'apertura. delie 
cortes 

L’Heraldo fu sequestrato anch'oggi. 
Armero; nominato ministro 
\ 21 a Siviglia. Egli 


città fino al 25 di 


— Il generale 


d 


ina, è giuuto | 
deve rimanere îa questa 
>sto prima di recarsi a Madrid, 
Views, 30 agosto.—Il ministero di finanze ha 
disposto, che ì viglietti del tesora;italiani pos- 
le del 


Monte Lombardo-Veneto verso obbligazioni 


sano essere. permutati presso le casse 


al cinque per cento portanti il nome del 
Monte medesimo, 
— Come veniamo sapere il governo prus- 


non sarebbe in verut modo contrario 
all’ instituzione di una munziatura apostolica a 
Berlino; e si crede peigiò che la notnina del 
nunzio presso la corte di Berlino seguirà già 
nel mese prossimo di settembre. (Corr. Zial.) 

Benuiwo, 27 agosto. È La Dieta germanica 
duta del 23 Ja 


ha ado!tato nella sua pro- 


posta. fatta comun dall'Austria e dalla 
Prussia di stabilire una polizia centrale affine 
di guarentire la sicurezza dell’Alemagna. 
Nella stessa seduta fit'adottata la propos 
concernente la soppressione dei diritti fonda- 
mentali. (Gazzetta ‘di Colon. 
Epimmvaoo, verierdì sera. — L 
tita da Holyr 


gti 
regina è par- 
od questà mattina a 8 ore, re- 
Peri e Forfar. 
ina e il suo corteggio lianno 
ferrata. Lare- 


candosi a Lar in meno 


di 5 ore la reg 
percorso 145 miglia di vstrad 
gina ha contiauato il'sud viaggio per Bulmo- 
nota a 6 ore e mezzo. 


piaxo, — Leggosi nel Corriere Mer- 


ral ove è 
Stato R 
cantile + 
La mattina del di 28 dello scorso agosto, 
dinanzi al teatro 
nerale di polizia pontifi 
basso' ventre. Le ferite paiono 


Metastasio, l'assessore! ge- 
ia, Dandini, ebbe due 
coltellate. 
gravi. 
Rosa, 29 agosto, — Teri l’altro 
Roma il nuovo ministro di Spagna con tutta 


(Oss. Rom.) 


se in 





la sua famiglia. 


; m.mes | 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 5 settembre, 


FONDI PUBBLICI 
Per 
contanti. 


Pel fine Pel fine 
del mese, del vent 


1819 5.0j0 god. 1 aprile. 
1831 1 luglio» 
1848 i sell a 


1849 L luglio » 


| 
81.50 | 
|80 75 60 T68i 
165 
1851 1 giugno» | 
1834 i luglio »| | 
1849 {aprile »| Ì 
1850.» iagosto» Î 
18445 0/0 Sard. 1 taglio | 


FONDI PRIVATI. 
‘A luglio Li 


Obbl 


Azioni Banca naz. 


. Banca di Savona .; . uu 
3 (400 oltre l’ini, decorso» 
Città di Torino/, 112/0101 genn: {luglios 
Città di Genova 4 p. 00 
Società anon. del G. 
Società anon. del Gaz nuova... . + 
Incendii a premio fisso 31 dicembre 
Via ferr. di Savigliano  genn, 1 luglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno 1. 5°. » 
CAMBI. 


ye brevi scaden: 





Her tre mast: 
Augusta . 
Francoforte $. M. 
Genova sconto . 
Lione .. . 
Livorno < 

Londra . 
Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma ; . .! 
Torino sconto 


Monete contro valuta legale 0 Big}.i di Banca, 
oro Compra _&_ Vendita 


07 
no 
47 
17 
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1001 





S. NICCOLINI gerente. 








STRADA FERRATA (3) (008 
Orario dille corse dei Consogli tra TORINOÙ 
cd ARQUATA, S 


Da Tonio ab Anquara pa Anquata A _T'onifig 





‘conse 


Stazioni Stazioni 


di part. di part. 





Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
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AVVERTENZE, 
Oltre le qui contronolate corse, il Conpo) 
delle merci prenderà viaggiatori di 5.0 9 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si feri 
alle sequenti Stazioni, nelle ore infra stabili 
PARTENZA, 


da ARQUATA ore ant. da Feazzano ore ant, A 
» SERRAVALLE» » CERRO » MI 
a Novi (ne soli mercoledi) 
» Frncanoro 3 
» AWESSANDRIA n ANNONE a 
» SoLgro 17 |Avr. ad Asti + 


Tra Tonino è Moncauieni è stabilito un convoglio: Spi 
giornaliero che parte da Torino mile ore 6 pomeridii 
@ riparte da Moncalieri alle ore 7 por; F 

Ne' giorni festivi poi si faranno convogli. specitli velle 
chie sorando ifidicate per ciascuni volta con appa 
avvisi, 


(1) A Baldichierì sir fermano totti i mercoledì il pr 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio) 
retto; a Torino. 

(2) Al Cerro si Fermano tutti i lunedi il primo convol 
direito ad Arquata e l'ultimo diretto a Forino, e dl 
mercoledì il convoglio delle merci e l'ultimo diretto ail 
quata. A 


Dalla Tipografia Sociale degli Artisti Andrea Pons e Comp. in Torino 


Via della B. V. di 


Avgeli, n. 6, casa Pomba, vicino allo salita dei Giardini pubblici, 


Venne pubblicata 


con 


mercio, 
prelimi 


L'EDIZIONE OFFICIALE 


DELLA 


TARIERA GENERALE 


COMPILATA DAL MIN 
in eseguimento del Decreto Reale del 5 agosto 4854. 

A NEN 

La Tariffa doganale del 14 luglio 1851; i Diritti differenziali stabiliti coi Trattati di Col 

quelli per assimilazione; il relativo repertorio generale; le nuove Disposizioli 

pari, quelle preesistenti dell'antica Tariffa; il Regolamento doganale del 31 lug 

1851; e le Note spiegative e descrittive per l'applicazione dei Diritti, 


NI) 


NANZE 


NOGAN 


SERE HDI N 





Libreria 0. DEGIORGES, 
via Nuova n. 47. 


pour l'enseignement 
(DE LA GYMNASTIQUE 


dans Jes Corps de Troupes 
et les  Établissements Militaires 
Paris — 4 Vol. in:42 avec atlas in fol. 
de 220. figures, 
AVUISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola preparatoria per gli csami d'am- 
missione a cui devono essere solioposti coloro 
aspi 
della R. militare accademia e della R. scuola 
1 dal cavaliere Alessandro 


che no ad essere alunni o convittori 


ì marina, diretta 
Massimino maggiore d’attiglieria in ritiro 
Per.rendere agevole ai giovani che sisvo- 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati isti- 
tuti mililari il modo, di subire gli esami d'am- 
missione prescritti. dai vigenti regolamenti, il 
ottoscritto apre un'apposita seuola in cui 
colla ima diligenza amma 
sulle varie materie prescritte neì programmi. 
in pensione quei giovani 


ranno ma 
Si terranno pure 

che dai parenti 

aflidare, pei quali si avranno tutte quelle cure 


volessero al sottoscritto 
che, dai padri di famiglia si possono de 

| derare. e. È 

i Coloro che desiderano approllittarne. per 
loro figli ‘sono pregati a dirigersi. al sotto- 
scitto în piazza Vittorio, num, 12, al 3 piano 
nel cortile, nel più breve termine possibile, 





fonde poter dare. le necessarie disposizioni in 
} proporzione del numero degli \accorrenti. 
psi nno pure lezioni di scienze inate- 
È matiche (ed arte nei suoì. diversi 
rami, per tutti coloro che desiderano am- 
1 maestrarsi nella scienza della guerra. 


A: Massino magg. d'artiglieria in ritiro, 


miliBire 


Un Volume in-2 grande, 
md SI PA AA 0) DIZIONE 


INSTRUCTION | 








Prezzo Ln. 5. 


COLLEGIO FEMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo] 


a direzione nell’ intento di secondare! 


maggior libertà di scell 
fissando. vari modi per il pagamento dell 
retribuzione mensile. — Epperò ‘ha stabili 
quanto segue? 

La retribuzione mensile per coloro che bil 
mano che il colleg'o continui a provvede 
tutto , esclusì i soli oggetti di vestiario di 
come per ìl passato di L, 75, A 

Dal primo ottobre in poi per coloro 
biamassero provvedere in proprio alla-lezig 
di musica , ed ‘agli oggetti studio, col 
libri, carta, ece. ecc. sarà di L. 60. i 

Il collegio farà pure speciali conventi 
con i parenti i quali desiderassero che îl 
legio si incaricasse: anchedel vestiario, 

În tutti i casi ove fossero due 0 più 
sì consenti 
riduzioni. 

Per le richieste di sinmessione e per 
riori schiarimenti rivolgersi al'’conte 
Franchi — Torino ; 0 alla direzione del 
legio femminile — Pinerolo per l'Abbedili 

Per la Direstà 


L. Fnawsat 


h serel 
no \proporzionate e. conventi 


GLI ULTIMI 


REVOLGIMENTI EPALIAN 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERI 


Volumi 3, L. 27. 


Sì vende all'ufficio del Risorgimento € pi 
i librai Schiepati, Gianini e Fiore, Guigonif 
Luigi Conterno a Torno, ed in Novara (pi 
Enrico Crotti. 3 


- Toatri di questa sera. 
SARIGNANO. — Opera nuova: Leubsc DPI 
Libretto di Cammirano , musica di Verdi 
Bull: La Grotta Assurra. d 

NAZIONALE. — Lo Compagnia atrobatica dit 
da G. Chiarini, rappresenta : Z/ vecchio ai 
— Ballo acrobatico, — Forsa di Sansoni 
IL Diavolo verde. i 


‘Tipografia Franero e Francod 


| 


| 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. si 

del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angels e pressoi 

'ef le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 

litio librario,— Firenze, Viesseuz, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
Hale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. 
libraio, 30. Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent StreetjS.i 
Square, — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL, 12, — Un mesa 
L.6,— Provincie, — Un anno L. 44. — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 45, 
— Un mese L. 6.50, — Ira ed Estzio, — Un anto L. 50, — Semestre 
Le 97, — Trimestre ti 50. — Un mese L. 7, franco i confini. — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà alla Direzione del: Giornale Ir 
Risencimento. — Le snsersizni si, pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


L RISORGIMENTO 


‘Broadway, camera n. 43, terzo piano. 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 


fn] 








RIVISTA. 


Wontinuano a venire da Napoli i dolenti rag- 
gli del terremoto del 14 agosto, ma in mezzo 
te sventure dalle quali son colpite quelle po- 
fazioni è pur dolce l'apprendere che la carità 
(filbblica e privata non venne mena in quel terri- 
& disastro. Un avviso del ministero di pubblica 
izione ci informa che col 4° ottobre sarà 
ita nel regio museo borbonico Ja pubblica mo- 
iilelle opere di belle arti. 
Min Roma un altro assassinio di pieno giorno! La 
a del 28 agosto, dinanzi al teatro Metastasio, 
\Wssessore generale di polizia pontificia Dandini 
ltfa, come ricaviamo dal Corr. Mere., gravemente 
"l ferito da due colpi di coltello nel basso ventre. 
i ’loscana e Lombardia non abbiamo notizie 
portanti. 6 
Ta malattia delle uve ha cominciato a svilup- 
tisi anche in-alcuni distretti del Trentino. 
QUnbattello a vapore il Solon veniva armato ap- 
Mhgtamente per condurre il signor Adolfo Barrot 
sua destinazione di ambasciatore francese a 
oli. Aveva fatto gran maraviglia di vedere, che 
fin ministro d'una repubblica si recasse a prender 
Mpossesso d'una ambasciata con un lusso tutto mo- 
chico, ma noi non ci maravigliamo di non ve- 
‘dere ancora costumi repubblicani in Francia, per- 
ni in tre anni ci accorgemmo solo dall'intesta- 
è degli atti pubblici, che la Francia era go- 
îmata a repubblica. Già erano 56 i consigli ge- 
che avevano votata la revisione, e la Patrie 
Gontava di averne il doppio al più presto. Tutti 
fierò o quasi tutti si limitano a rinnovare il voto 
| cliè emisero nell'ultima sessione, attenendosi anche 
al lermini allora usati, favorevoli cioè alla 1 
sione totale e legale. 
L'accettazione del principe di Joinville alla can- 
didatura della presidenza è ogni di più probabile per 
on dir più certa, Le parole che gli si attribuiscono 
fe che jeri riportammo, non han forse tutta l'auten- 
V ticità che alcuni pretendono, ma esprimono ad 
" ogni modo evidentemente i sentimenti del giovine 
Ammiraglio. Si aggiunge ora che la di lui risolu- 
ione neppur da'suoi è disapprovata, e che il duca 
{ili Nemours, nel quale credevasi vedere un nemico 


dano il mantenimento della legge fondamentale 
della città, l'altra dell'ordine equestre di Lauen- 
burg contro le modificazioni ineostituzionali che 
nell'Annover si sono introdotte nella legge provin- 
cialè del principato di Lavenburg. 

Pare trattarsi di un progetto di dividere la flotta 
tedesca in tre squadre da ripartirsi fra tre gruppi 
di Stati; l'Austria manterrebbe la flotta dell'Adria- 
tico, la Prussia quella del Baltico e gli altri regni 
quella del mare del nord: 

Alcuni giornali hanno annunciato che le truppe 
austriache evacuerebbero fra non molto il ducato 
di Holstein, Credesì che nelle circostanze attuali 
questa notizia nom avrebbe elletto. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa : 

Ena nuova. — Il Lloyd di Vienna ieri ha ripreso 
a trattare il suo tema favorito, Vi dice con tutto il 
peso della sua dottrina, che da qualche tempo era- 
no bell'e dimostrati i difetti organici contenuti 
nella costituzione del 4 marzo 1849 , per cui ren- 
devasi pienamente impossibile di mandarla ad efl- 
fetto în qualsiasi epoca più o meno ‘lontana. Essa 
continuava ad avere ana vita sulla carta sola, e 
così era d'impedimento, e si opponeva sotto molti 
rapporti allo sviluppo politico dello Stato. Tutte le 
leggi, tutti gli atti dell’amministrazione erano ba- 
sati su di un fondamento , nel quale ognuno  rico- 
nosceva il difetto di verità. Il Lloyd che ha vista 
lunga da molti mesi era sceso nell'arena onde pro- 
vare alla generalità che meglio valeva di pronun- 
ciare nella via officiale sulla costituzione quel giu- 
dizio che ciascuno pronunciava fra se stesso. Sé la 
costituzione del 4 marzo era impraticabile, questa 
impossibilità doveva pure essere proclamata, affia- 
chè venisse in sua vece sostituito ciò che potevasi 
mettere în pratica. 

Veramente non ha torto il Lloyd quando chia: 
ma progresso nella nostra ‘vita politica quello di 
shandirne ogni finzione. È vero che avrebbe quasi 
desiderato di trovare in sua vece all'atto, stesso 
qualche nuova instituzione in surrogato , ma. poi- 





la candidatura del suo fratello, abbia dichiarato 
% ehe non sarebbe egli maì che biasimerebbe la con- 

lotta del principe di Joinville, ‘e che d'altronde 
MOLLI principe d'Orleans deve servire la Fran- 
i dia quandp e come egli l'intenda. » 

Parlavasi sempre del ritiro del ministro della 
‘guerra, generale Randon, ma i veri motivi non si 

tonoscono, 

1 condannati di Lione si sono appellati dal giudi- 
zio pronunziato contro di loro, e da tutte le deci- 
sioni incidentali che intervennero nel corso dei 
dibattimenti , per difetto così di forma, come di 
sostanza. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio aveva 
adottato il 30 agosto il progetto di legge dei lavori 
pubblici. — Al Senato continuavasi la discussione 
sulle successioni, ma cominciavasi a temere che la 
legge non verrebbe approvata. 

Il signor Stampfli avendo udito che vogliasi op- 
porre resistenza all'esecuzione della sentenza che 
lo condanna ad un mese di carcere, ha invitati 
tutti gli svizzeri a non lasciarsi trasportare ad atti 
illegali che riescono sempre dannosi al partito che 
per il primo vi ricorre, massime in una repubblica, 
in cui è indicato il mezzo di cambiare i magistrati 
ogni qualvolta abbiano perduto la confidenza del 
popolo. 

Il governo della repubblica francese ha proibito 
l'ingresso in Francia della Tribune suisse « perat- 
tacchi d'alta inconvenienza contro.la politica della 
Francia e contro la persona del presidente della re- 
pubblica, » li 

La regina Maria Cristina non si fermerà che al- 
cuni giorni a Madrid e passerebbe il mese di set- 
tembre a Tarancon. 

Il generale Narvaez, duca di Valenza, rientrerà 
nel mese prossimo in Andalusia; ma non verrà, a 
quanto pare, a Madrid che per sedere in Senato 
all'epoca della riapertura delle Cortes, 

Il generale Armero, nominato ministro della 
marina, era giunto il 24 a Siviglia, Egli si tratte- 
neva in quella città sino a tutto il 25, e innanzi 
di recarsi a Madrid si fermerà a Ecija e a Puentes, 

ll governatore, capitano generale delle isole Fi- 
lippine, seriveva in data del/18 decorso luglio, che 
le isole continuano a godere piena tranquillità. 

L'onorevole sìgnor Labouchere lasciò Londra per 
fare un viaggio di aleune settimane sul continente. 

In seguito a richiami deì negozianti dell'Havre, 
la direzione delle poste d'Inghilterra aveva consen- 
tito a far partire tulti igiorni una valigia postale 
diretta per l'Havre, perla via di Southampton, 

La regina è partita da Holirood il 24 ad 8 ore, 
recandosi a Larbert, Pert e Forfar. In meno di 5 
ore avea percorso in istrada ferrata 445 miglia. 
Prosegui il suo viaggio alla volta di Balmoral, ove 
arrivò a 6 ore e 42, Lord Russell accompagnava la 
regina. L 

La Dieta germanica avea adottato, nella seduta 
del 25, la proposta fatta in comune dall'Austria e 
dalla Prussia d'instituire una polizia centrale per 
guarentire la sicurezza dell'Alemagna. Dicevasi che 
fra breve la Dieta germanica pubblicherebbe una sua 
risoluzione colla quale essa proibirà di rendere noti 
i suoi lavori e quelli delle sue commissioni. 

Le Diete provinciali di Prussia, Posen , Slesia, 
Sassonia e Vest[alia, si apriranno il 14 settembre, 
quelle di Pomerania e della provincia renana, il 4 
ottobre; quelle di Brandeburgo e della Bassa Lusa- 
zia il 51 ottobre. Era smentita dai fogli ministe- 
riali di Berlino la voce sparsa intorno alla prossima 
‘scita del signor di Westphalen dal ministero, 

La Dieta germanica avea ricevuto due proteste, 
una di parecchi borghesi di Amburgo che doman: 





chè non s'è potuto fare ‘finora, dà il consiglio di 
attendere con pazienza che venga un nuovo ordine 
di cose. 

Con fino accorgimento il giornale viennese vuol 

concentrare la nostra attenzione sul secondo dei 
sovrani rescritti di gabinetto diretti al presidente 
dei ministri. Con esso S. M. non prescrive solo che 
quale uno dei principi fondamentali da tenersi co- 
tantemente di visto, debba considerarsi l'unità del- 
l'impero, ma in pari tempo intende che debbano 
conservarsi inalterate tutte Te condizioni della for- 
ma monarchica. 
» Un osservatore politico scevro di pregiudizi non 
debbe sicuramente aver messo fatica a convincersi 
che la forma di governo strettamente monarchica 
è quella sola base che sì presterà a mantenere in- 
tatta questa unità. I signori Schwarzemberg e Ki- 
beck, chiamati all'alto onore di preparare un se- 
condo piano di Stituto, debbono tener ben bene a 
mente che l'autorità unica del monarca può sban- 
dire ogni conflitto delle varie nazionalità, seongiu- 
rare le rivalità dei partiti, e riunire le varie parti 
della monarchia austriaca in un fascio solo. 
mai alcuna altra forza nello Stato che possa valere 
a tanto senza discussioni? 

Scendendo da queste massime il Lloyd accenna 
l'unità tlell'impero quale perno, intorno al quale 
ogni altro potere debbe muoversi durante la pre- 
sente generazione. 

I paesi mediterranei dell'Europa, perchè sono 
rimosti addietro a quelli di levante e di occidente 
nell'opera della consolidazione della loro interna 
forza? Gli è perchè non si sono attenuti con fer- 
mezza ad un punto centrale , che solo poteva per- 
mettere loro di sviluppare quell’elemento latente 
che hanno. 

Aspettiamo dalle nuove politiche istituzioni , 
conchiude il giornale viennese, che abbiamo la ve- 
rità per base, © per iscopo lo sviluppo della forza e 
dell'unità dell'impero. l ministri che s'adoperassero 
per acquistarle questa possanza, le darebbero tutto 
ciò che i tempi attuali ponno permettere. 


Avvi 


GIORNALI STRANIERI, 
Il Pays fa il seguente paragone fra Na- 
poli e il Piemonte: 


V'ha un paragone che noi non ci stancheremo 
mai di fare, poichè infatti esso è una prova più 
forte in favore della libertà, contro il dispotismo, 
che qualsivoglia ragionamento. Le persone di buona 
fede, dî qualunque partito esse siano, contrappon- 
gano in Italia il Piemonte a Napoli, mettano in pa- 
ragone la condotta, gli atti, le tendenze dei due 
governi, i risultati dei due sistemi cui personificano 
‘al dì là dei monti, e, secondo le parole del Van- 
gelo, giudichino l'albero dai frutti. 

Che vedranno a Napoli? L'abbiamo già detto eil 
signor Gladstone lo disse con un'autorità maggiore 
che non è la nostra. 

Vi vedranno un popolo impoverito, languente 
nell'ignoranza e nella miseria, degradato dall’esca 
funesta offerta alla delazione, demoralizzato dai 
mali sentimenti i quali vanno a suscitare in seno 
delle famiglie î più vergognosi istinti di cupidità, 
avvilito dal timore, curvato sotto un reggimento 
di terrore che agguaglia quello del 93! Vi scorge- 
ranno mancanza d'industria, il lavoro abbandonato, 
l'agricoltura in rovina, il commercio stagnante, la 
scienza proscritta. Vi vedranno dei tribunali ser- 
vili, dei giudici ‘barbari e delle punizioni legali so- 
miglianti a codarde vendette, la disperazione nei 
cuori generosi, la bassezza' nei vigliacchi, e forse 
terribili e spietati pensieri di rappresaglie latenti 
nelle anime ulcerale è minaccianti di erompere un 


Torino, Giovedì 4 Settembre 41854. 


giorno in una terribile rivoluzione o sfogarsi în as- 
sassiniî senza rimors@ 

Da questo tristo è Moloroso spettacolo rivolgia- 
mogli sguardi sul governo di Torino, Tutto ivi 
cangia e l'umanità conisolata crede passar improv- 


doleiscono, o per dir meglio si confondono nel sen- 
timento della libera possessione della loro coscienza 
e delle loro aspirazioni, L'ardore troppo vivo delle 
opinioni svapora serza pericolo per la valvula sem- 
pre aperta della stampa e della ringhiera. Innanzi 
a questo tranquillo @ impassibile tribunale dell'o- 
pinione la passione @ Gostretta a domar se stessa, 
vedendo che avrebbe totto ad abbandonarsi all’esa- 
gerazione e non app@llare che alla ragione. La pa- 
cificazione degli spiriti fa rivolgere all'ingrandi- 
mento della fortuna magionale quesl'esuberanza di 
azione respinta dalla politica. Il credito sì rialza, 
il commercio sì est@@ide, si compiono dei lavori 
pubblici, sì fanno strade. ferrate e'si progettano 
fino tali strade ché la Francia correrà pericolo se 
si lascia avanzare. 

Ma ciò nom è tutto, la questo governo cui toccò 
il grave incarico di pagdfe il riscatto d'Italia, di 
fare le spese di una guerra sventurata, di far la 
difficile ‘sperienza della! libertà, dell'eguaglianza 
politica, civile, religiosa, dello Stato costituzionale 
rappresentativo al cospetto di un’aristoerazia ricca, 
potente, ostile, e dell'Europa mal disposta, in que- 
sto governo, diciam noi, vi è tanta forza e volontà 
del bene, da tentare lasoluzione di difficili pro- 
blemi innanzi a cui retrocedè la Francia nei tempi 
più prosperi del regno passato. Mentre i ministri 
del re ili Napoli ammugehiavo venticinque mila 
sospetti nelle prigioni della sùa capitale, i ministri 
del Re di Sardegna stabiliscono in tutte le case di 
correzione delle scuole d'istruzione primaria, di cui 
soli saranno privati i dilenuli di cattiva condotta, 
idea magnifica che rende la scienza una ricompensa, 
e l'ignoranza una punizione! Per giudicare dei due 
sistemi non vogliamo altto esempio. Questo brilla 
per una si irresistibile elgquenza che non fa d'uopo 
di aggiunger altro. 

Si dirà che tutto ciò che risulta da un tale pa- 
ragone si è che il re di Napoli ha un'anima vile e 
feroce e il sovrano del:Pjemonte un nobile cuore? 
Certamente nui non vogliamo diminuire menoma- 
mente la pura gloria di \questò giovane Principe, 
la gloria che si è acquistata colla sna generosa, 
patriottica e liberale condotta. Ma non possiamo 
neppur eredere che perisete di sangue e di lagri- 
me re Ferdinando tolleti o provochi quegli orrori 
che renderanno tanto sinistra Ja memoria del suo 
regno. No, ciò che lo guida è la ragion di Stato, e 
l’assolutismo di cui si è fatto campione. Per soste- 
nere un falso ed impossibile sistema, l'assolutismo 
con successive esigenzello spinge futalmente a que- 
gli inesorabili rigori eli non può più cessare senza 
timore per sè, né continuare senza imporre alla 
*sua-schiatta la risponsabilità di un terribile avve- 
nire, 


Si legge nel Morning Chronicle: 

Unaumento territoMale nell'est dell'Alemagoa non 
sarebbe per l'Austriaféhe un vantaggio dubbioso. 
In Italia un simile @ecrescimento potrebbe avere 
pericolose conseguente, e l'annessione dell'Unghe- 
ria e della SlavoniaMhon farebbe che esercitare 
una pericolosa influefza sugli affari germanici. 

Se noi dovessimo S@pporre che Ja Confederazione 
continuerà ad avereMl carattere di una lega di 
sovrani irresponsabiléy poco importerebbe che il 
territorio racchiuso ififguesta Confederazione fosse 
abitato da una invetefithe da più razze. Ma rispetto 
al libero svelgiment@fpolitico del popolo tedesco, 
l'annessione dei territori non germanici non può 
essere che di un effetto molto sfavorevole. Giac- 
ché aumenterà la potenza dell’assolutismo, e 
ritarderà il progressoMdell’Alemagna. È per questa 
ragione del resto ch@finoi riguardiamo le proteste 
della Francia e della Gran Bretagna come fatte 
nell'interesse tanto dell'Alemagna quanto dell'Eu- 
ropa. È incontrastabile che il progetto dell'Austria 
non è stato favorevolmente accolto dalla Russia ; 
ma non sembra pef questo, che il gabinetto di 
Vienna abbia smessò ilelle sue pretese. Si dirà 
senza dubbio, come allira volta, quando ebbe luogo 
una protesta contro Il'fecupazione della libera città 
di Francoforte, che lafquistione riflette i soli go- 
verni germanici ; e polranno soggiungere ancora, 
che coloro i, quali oggi protestano hanno lasciato 
annettere alla federazione, le provincie prussiane. 
Gli scrittori di Berlinotrispondono a quest’ultimo 
argomento, che l’incorporamento prussiano era 
irregolare per la ragione che il re di Danimarca 
în qualità di duca di Holstein non era rappresen- 
tato nella Dieta. Noi per ciò che ci risguarda di- 
remo, che la modificazione prussiana era quasi 
senza importanza per le\potenze straniere, mentre 
quella a cui tende l'Alistria ferisce seriamente 
tutti i sistemi europei. 

In un articolo dell? Independance Belge 
sulla discussione nel Senato della legge sulle 
successioni, si leggono le seguenti parole, 
dopo di aver dimostrata l'assurdità della op- 
posizione: 

Fra gli avversari del progetto di legge se ne 
trova più d'uno che l'opinione liberale aveva con- 
tato finora nelle sue file, In oggi essi si dividono 
e gli avversari soliti di questa opinione assistono, 
la maggior parte in silenzio, ma contenti nel cuore, 
a codesta divisione di cuì sperano profittare. Il 
signor ministro delle finanze, in un ammirabile 
moto d’eloquenza, constatò codesta dissoluzione, 
operata da mani che l'opinione liberale non doveva 
avere in sospetto. 

Ma "l'avvenire della mostra mpinione non ci al- 
| larma per ciò. Unita e forte alla Camera dei rap- 
presentauti, essa può subire al Senato una sconfitta 
della quale la yendichi il paese, Ma quello che ci 











visamente dal secolo RIVI al XPX.1 partiti vi si ad-| 


Num. 1440, 





| affligge, quello che ci mette in timore, si è il 
| pensiero dell’agitazione, degli eventi , della crisi 
in cui un voto inconsiderato va forse a gettare il 
Belgio, nel punto in cui più che mai poteva cre- 
dere ‘alla calma ed allo sviluppo della “prospe- 
rità sua, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bayroutk, 14 agosto 1851. 

Una dissidenza è insorta da non. molto 
tempo fra î Greci-Cattolici di Soria e Pale- 
stina, che di giorno in giorno ya prendendo 
un piede più significante, di cui nessuno può 
prevedere il fine e che può avere delle conse- 
guenze funeste al cattolicismo in queste re- 
gioni. — Eccovene i particolari : 

Nei mesi di maggio e giugno 1849 il pa- 
triarca della surriferita nazione, Mazlum (la 
cui residenza è in Damasco), volle convocare 
in Gerusalemme un sinodo, ove doveasi trat- 
tare di questioni di disciplina per Ja Chiesa 
orientale. Furono chiamati a farne parte tutti 
i vescovi del rito, e sono: — monsignor Ignazio 
vescovo di Tiro, Demetrio di Aleppo, Teo- 
dosio di Sidone , Agabio di Berito e Sebail, 
Clemente di Acri, Basilio di Zacle, Gregorio 
di Homs, Basilio procuratore di Alessandria, 
Melesio procuratore di Gerusalemme , ed il 
procuratore del vescovo di Balbek. 

Nei canoni che in pieno sinodo lesse mon- 
signor patriarca parve ad alcuni vescovi di 
veder molte eccezioni e novità contrarie al 
‘potere del sommo pontefice, derogative ai pri- 
vilegii e diritti loro, ed avverse in gran parte 
ai riti orientali, per cui credettero non dover 
approyare simili misure ; ed allorchè vennero 
dal loro capo ‘invitati a porre sotto alle stesse 
la loro firma, lo fecero colla clausula: se ap- 
prova la S. Sede. I vescovi che presero una 
simile precauzione furono quelli di Tiro, di 
S. Giovanni d’Acri, di Sidone, ed il procur: 
tore del vescovo di Balbek, ma alla testa di 
questi oppositori ed il più fermo di tutti fu 
il vescovo di Berito o Bayroutl. 

Ognuno può immaginarsi come divenisse 
furioso monsignor Mazlum vedendo inutili i 
suoi sforzi tut 





; e tutte le sue minaccie per 
indurre i vescovi ricalcitranti a firmare senza 
clausola veruna; ma non ostante qualunque 
passo fatto a tal uopo, si vide forzato a sot- 
tomettere il sinodo a Roma. Prima però di 
sapere quale sarebbe stata la decisione supe- 
riore , ordinò che quello fosse pubblicato da 
tutti i vescovi. Quest’ordine venne diffatti ese- 
guito in tutte le diocesi, meno in quelle i cui 
capì avevano formato opposizione; ma, mentre 
alcuni fra questi erano rimasti qualche tempo 
in bilico se dovessero o no sottomettersi l 
patriarca, monsignor Agabio di Bayrouth 
stette fermo, ed esortò i colleghi a non ce- 
dere. Una tale notizia giunta al patriarca poco 
presso nello stesso tempo che la disapprova- 
zione di Roma pel sinodo convocato , per le 
materie che ne erano state soggetto, e pella 
maniera con cui aveva trattato i vescovi op- 
positori, lo inviperì in tal modo che decise di 
recarsi in Bayrouth per minacciare monsignor 
Agabio personalmente: gli fece sentire difatti 
che avrebbe suddiviso la di lui diocesi, e che 
lo avfebbe destituito se avesse osato ancora 
di resistere a suoi ordini. Anche questo passo 
riuscì infruttuoso, e fu allora che monsignor 
Mazlum, dopo aver sollevato alcuni greci uniti. 
e perfino alcuni monaci contro il vescovo , 
recossi dal pascià pregandolo di usare la forza 
onde impedire al vescovo Agabio l’ esercizio 
delle sue funzioni, lo cacciasse dalla città; e 
nello stesso tempo scrisse a Roma accusan- 
dolo reo di avanie verso i suoi soggetti, di 
simonia, di usura, e di certe altre sozzure che 
la decenza non permette di descrivere ; ma a 
quanto mi assicurò il degnissimo P. Francesco 
da Sardegna, cappuccino settuagenario, uomo 
di fama inviolata, non hayvi punto di accusa 
che non sia una mera calunnia. Malgrado ciò 
non mancarono al patriarca certificati di falsi 
dichiaratori în appoggio delle sue asserzioni. 

Il pascià intanto rispose colla massima sag- 
gezza e con un sangue freddo tutt’affatto mu- 
sulmano, che valeva meglio per le due parti 
aspettare la decisione di Roma prima di ve- 
nîre ad un partito estremo come quello cui 
voleva appigliarsi il patriarca, e pensò non 
dargli menomamente retta. Roma poi), cui il 
vescovo di Bayrouth per via legale avea fatto 
giungere le sue difese, disapprovò nuovamente 
il patriarca, e mandò un decreto ai monaci 
di Bayrouth, che si erano sollevati contro il 
vescovo, ordinando loro di sottomettersi nuo- 
vamente alla loro autorità ecclesiastica. 

La collera di monsignor Mazlum non ebbe 
più limite dopo questa nuova sconfitta, e 
proibì ai monaci non solo di Bayrouth, ma 
a quelli di tutta la montagna, d’ubbidire d’ora 
innanzi agli ordini di Propaganda. 

In mezzo a questi avvenimenti giunse il 
mese di agosto 1850, e siccome l’epoca della 
| congregazione dei monaci per l'elezione del 
loro padre generale, dei loro definitori ed al- 





tri funzionari dell’ordine era già passata, venne 
comando da Roma di riunirsi e procedere alle 
elezioni, 

Dapprima non volevano permettere (com'è 
l’uso antico ) a monsignor Villardel delegato 
apostolico d’intervenire alla loro congregazione. 
Quindi fatti più arditi da una nuova proibi- 
zione loro fatta dal patriarca d’ubbidire agli 
ordini della S. Sede, ricusarono di congregar- 
si, e monsignor Mazlum confermò gli antichi 
funzionari nelle loro cariche rispettive. 

Questa conferma non venne accettata a Ro- 
ma, che anzi sì spedi da colà un secondo ed 
un terzo ordine ai monacì greco-uniti di ra- 
dunarsi ed eleggere i loro capi. Ma ad ognuno 
di questi ordini il patriarca rinnovava ai mo- 
naci la proibizione d’ ubbidienza. Si parlava 
di scomunica. Ma si ebbe paura d’ uno scis- 
ma, e Propaganda si contentò di procedere 
essa stessa all’ elezione del padre generale 
e di quattro definitori dell'ordine, î quali, 
ben inteso, non furono accettati, nè ricono- 
sciuti dai monaci, perchè era stato loro 
proibito dal patriarca. Roma li riconfermò a 
varie riprese, ed il patriarca per far maggior 
dispetto alla Propaganda, depose gli eletti della 
S. Sede e scelse ei medesimo un monaco, cui 
diede il titolo dì vice-generale, e a cui unì due 
coadiutori. La lotta non cessò per ciò. Roma 
non riconobbe i scelti del patriarca, sostenne 
e sostiene i suoi, Il patriarca non permette 
siano riconosciuti che, il suo vice-generale ed 
i due coadiutori. E qui buona parte dei mo- 
naci, che fino allora aveano seguito la cor- 
rente più forte, si divisero dagli altri, e d’ac- 
cordo fra loro, accettarono i capi che la 
S. Sede ha loro dato, e si formarono così due 
partiti fra i monaci stessi, come già era av- 
venuto nella nazione. ‘ 

In Bayrouth parte del popolo greco - unito 
sparla continuamente del Papa, dei cardinali, 
di Propaganda e del delegato apostolico, che 
credono il principale sostenitore del partito 
del vescovo Agabio. L’ altra parte sostiene a 
spada tratta il suo capo ecclesiastico, e le cose 
giunsero a tal punto che il giorno 29 giugno 
ultimo scorso (stile antico ) mentre si festeg- 
giava in chiesa la solennità de' ss. Pietro e 
Paolo, i due partiti vennero alle mani. Pugni, 
sassate e legnate non furono risparmiati dalle 
due parti, e vi furono de’ feriti. Il Console di 
Francia, avvertito dello scandaloso avvenimen= 
to, non ebbe altro mezzo per farlo cessare 
che quello di pregare il pascià di mandare 
una compagnia di soldati a porre l’ ordine 
nella chiesa greco-cattolica, La funzione venhe 
così portata oltre fra le baionette ottomane , 
destinate per la prima volta (fuori di Geru- 
salemme ) a rimettere la pace ove si adora 
Gesù Cristo. 

Un’ altra decisione del patriarca durante 
il sinodo che diede origine a tante dissen- 
zioni, pose la discordia fra due diocesi dello 
stesso rito. Il vescovato di Tiro (Sur) es- 
sendo il più antico di tutti, il di lui titolare 
ha finora avuto su tutti î colleghi la preemi- 
nenza ; ma monsignor Mazlum ha deciso di 
torla al vescovo di Tiro per accordarla a 
quello d’Aleppo. 

Monsignor Ignazio appellò a Roma di que- 
sta lesione di diritti antichi ed inviolati finora, 
ed ebbe la soddisfazione di essere con decreto 
degli 11 marzo 1851 riconfermato nella sua 
anzianità. Il patriarca condannò il decreto 
pontificio, e suscitò la nazione contro il ve- 
scovo di Tiro, Di sua natura sì sollevarono 
i greci-uniti d'Aleppo, e gridarono contro lo 
stesso, e molti di loro si permisero di scri» 
vere, solto l'aspetto di suppliche , lettere in- 
solenti alla santa sede ed al papa stesso, 'e vi 
mischiarono minaccie di scisma. 





Lo stato în cui trovansi ora tutti gli spi- 
riti della nazione greco - cattolica în Soria e 
Palestina è tale da far temere inolto per la 
sua concordia ayvenire.La nazione divisa fra se 
a Tiro e metà avversa al vescovo. La nazione 
divisa fra se a Bayrouth e parte di essa ribelle 
a mons. Agabio. Buona parte della nazione di 
Tiro in guerra con quella di Aleppo , ed î 
loro vescovi nemici a morte. I, vescovi. tutti 
poi divisi in due colonne, l’una forte dei di- 
ritti, l’altra formidabile per puntiglio e desi- 
derio di vendetta, e quest’ ultima avente il 
patriarca alla testa. Discordia fra tutti i con- 
venti e discordia in ognuno di essì, perché in 
ognuno di essi vi sono monaci di contrario 
partito, e gli uomini sanno a che possano 
portare le discordie degli ecclesiastici. Il pa- 
triarca intanto aspira a pronunciarsi indipen- 
dente da Roma. 

Questo è il quadro della situazione attuale 
della nazione Greco-Cattolica di questi paesi. 


ERRE ALE SD AIAR 
Torino; 5 settembre, 
LA QUESTIONE RELIGIOSA. 


Il Piemonte sarebbe tal paese oggidi da 
| non portare invidia ad alcun altro Stato, sé 




















l'armonia delle volontà e la quiete degli ani- 
mi non fossero in qualche parte alterate dalle 
dissensioni che dividono la maggioranza della 
popolazione da una minorità che un mal 
inteso e mal diretto sentimento religioso man- 
tiene in costante opposizione egli atti del 
governo, ed allo spirito dello Statuto.» 

Avvezzi a rispettare tutte le opinioni one- 
ste, non è certo nostro intendimento di muo- 
vere alcuna ingiuriosa insinuazione coritro 
codesta minoranza. Di coloro che della re- 
ligione fanno manto a politiche passioni, 
non parliamo. Anche i pregiudizii, anche 
le eccessive suscettività hanno diritto ‘alla 
tolleranza in libero Stato; nè abbiamo in- 
dugiato sino ad oggi a rendere giustizia 
alle intenzioni del maggior numero dei no- 
stri avversari. Ma appunto perchè portia 
mo favorevole giudizio della lealtà, ci pro» 
poniamo oggi di discuterne a fondo i prin- 
cipii e la condotta; perchè una coscienziosa 
ed imparziale discussione è, fra uomini one- 
sti, il miglior mezzo per veder di cessare le 
dissidenze e ricondurre il buon accordo. 

Sì, il buon accordo ; perchè e come catto- 
lici e come cittadini noi non possiamo che 
rammaricarci profondamente dei conflitti fra 
la Chiesa e lo Stato; i quali necessariamente 
tornano funesti in egual modo alla causa 
della religione ed a quella della libertà. 
La questione religiosa è ora la questione più 
grave e più vitale per jl Piemonte. Sicuro 
e tranquillo ne'suoi rapporti esterni; prospe- 
ramente avviato nell’ interno a promuovere 
con efficaci e salutari riforme i miglioramenti 
morali ed. economici, più generalmente de- 
siderati. e sollecjtati, .il. Piemonte. potrebbe 
attenderé. senz'ombra d' inquietudine o di 
preoccupazione allo sviluppo pacifico e fe- 
condo delle sue istituzioni, se la questione 
religiosa dividendo ed irritando alcuni animi 
loro non tenesse aperta in cuore una ferita 
sanguinante, e tanto più dolorosa, quanto 
fu maggiore in ogni tempo, la Dio mercè, 
l’imperio della religione sul popolo piemon» 
tese, e la concordia di lutti i cittadini nel- 
l’amore, del Re e della patria 

Certo l’esperienza di altri Stati e Ja no- 
stra medesima non ci consente di vedere in 
questi dissapori un pericolo reale ed immi- 
nente per la nostra libertà, o la mostra in- 
dipendenza, e neppure per la fede dei pa. 
drî nostri, non ostante i tristi presagi che 
certuni vanno spargendo : ma ‘ciò’ nulla- 
manco mon fosse che per lasciare una via 
più libera e più sgombra all'opera sapiente 
del governo e del Parlamento, non fosse 
che per rimuovere ogni cagion di dissidii e 
dirancori, noi preferiremmo una pronta;pace 
per accordi ad una tarda viltoria per supe- 
riorità di forze. 

Ma ci affrettiamo pur anco a soggiungere 
che qualunque soluzione si polesse immagi- 
nare, tornerebbe intempestiva e fallace, se 
non avesse per condizione preliminare e in» 
dispensabile il riconoscimento assoluto del 
nuovo ordine di cose inaugurato dallo Sta- 
tuto, ammettendolo in tutta la integrità dei 
suoi principi, în tutta Ja pienezza delle sue 
conseguenze. E quando parliamo d’aceordi 
non intendiamo già parlare dei così detti con- 
cordati, che, a nostro avviso, come altra 
volta dicemmmo, sono germi piuttosto di 
nuove discordie che basi di componimento, 
ma sibbene di tal pace che suggelli l’indi- 
pendenza dello Stato, e quella della Chiesa, 
ciascuno ne'loro ordini e limiti perfettamente 
distinti. 

Ben è vero che queste sembrano altual- 
mente agli uomini della minoranza alla quale 
accennammo, pretese indiscrele ed ecces- 
sive ; poichè appunto, non diremo la causa, 
ma il pretesto al conflitto derivò da al. 
cuno dei pratici corollarii dello Statuto che 
governo e Parlamento, com’ era lor dritto e 
loro dovere , vollero attuare; ed ai quali 
invece ripugnò , e ripugna parte del ceto 
clericale , e la corte di Roma. Ma se non 
fossero state altre circostanze!, le quali si 
aggiunsero’ ad inasprire gli animi, al ag- 
gravare i dissensi, questi, ne siam persuasi, 
non sarebbonsi spinti tant’ oltre ; e cert 
mente non sarebbe oggidi impresa così in- 
tricata e malagevole quella di trovare una 
conveniente soluzione alle difficoltà nelle 
quali versiamo. 

Non: possiamo peraltro darci a eredere 
che il conflitto fra le due. forze-yive della 
umana società possa perpeluarsi all'infinito, 
massimechè chiamate dall’ indole rispettiva 
î concorrere; sebbene in diversa sfera, e 
con mezzi dissimili, ad uno scopo sostan- 
zialmente comune, spinte da quell’indole e 
da questo fine medesimo ad. aiutarsi 
ciprocamenie, senza però mai intrometiersi 
l'una nelle materie di competenza dell'altro, 
la Chiesa e lo Stato denno pur di leggieri 


re- 


i comprendere che la lotta fra di loro a 
nessuno giova, ad ambedue nuoce; e forse 
| presso di noi più a quella»che a questo; 
| perchè l’unione politica dei cittadini soffre e 
perda molto meno a queste gare che non 
l'unione religiosa e Ja dignità del clero. 

Laonde se l'un partito potesse udire con 
pazienza, ad accettare in buona parte le 
ragioni e lc rappresentanze dell'altro, noi 
diremmo a coloro che da tre anni in nome 
della religione osteggiano la. libertà, \che 
eglino fanno opera snaturata ed empia al 
lempo istesso. 

Soaturata perchè la libertà è 
ligione , e soprattuito di quella che nel 
vangelo proclamava per la prima volta i 
dogmi della uguaglianza e della  Iraternità 
e li proclamava nel mondo antico, mentre 
dominavanola prepotenza romana ela servitù, 

Opera empia; perchè facendo credere 
la libertà nemica irreconciliabile della reli- 
gione, e di Dio, pongono gli uomini timo- 
rati in un bivio. terribile, perchè a qualun- 
que delle due vie esclusivamente si. confì. 
dino, saranno travolti nell'errore. 

E dall’errore è facile il varco allo scetti- 
cismo, E lò scetticismo è la corruzione, cioè 
la morte come d’ogni fede religiosa, così di 
ogni virtù cittadina, 

E lo scetticismo, 





e. la corruzione ‘sono, 
frutti inevitabili dei conflitti troppo prolun- 
gati fra la Chiesa e Jo Stato. 

Ma uom di parlito giammai non diè retta 
alla voce del suo avversario politico, E noi non 
avremo tanta vanità da crederci una ecce- 
zione, Però siamo convinti della somma g 
vità ed importanza della questione religiosà; 
crediamo che se ne siano di molto alterati 
i veri termini, e che questa sia fra le pri. 
me difficoltà che ne impediscono la pronta 
e soddisfacente soluzione. Epperò, col fer- 
mo proposito di astenerci da’ qualsivoglia 
re 0 parere una retrimi» 
nazione, noi intendiamo di farci a studiare le 


parola che possa es 


origini, le fasi e le circostanze varie dei con> 
flitti insorti fra il governo e parte del clero, 
nella fiducia che queste inda ipando 
qualche equivoco, mitigando qualche oran- 
core, distruggendo qualche prevenzione; pos 
sano agevolare la definizione di controversie 
egualmente funeste alla religione ed alla li- 
bertà, alla Chiesa ed allo Stato. 


zini di 


LETTERE: POLITICHE 
II. 

(Vedi il numero 1458, 1159) 

E al proposito di Maz 

un onesto e illuminato uomo chiamandolo il 


ì bene sì avvisaya 


‘gran dissolvente; nè altrimenti che questo per 
la trista ‘ celebrità acquistata è l'eroe del 31, 
il triumyiro di Roma, l’esule di Brompton. 
Fra le emigrazioni italiane del 1848 una sola 
esciva dolorando la patria, ma con unanime 
voto e senza discrepanza di partiti, era que- 
sta la siciliana; 
le 
buon senso istintivo del popolo non erano 
potute allignare, facevano proseliti, e prof 
sate con calore da alcuni seminavano la ziz- 
zania e ponevano la divisione fra noi, Che 
altro di meglio desiderar poteva Ferdinando? 
Queste divisioni più che Je sue baionette gli 


un anno appena passava e 


idee mazziniane, che in Sicilia pel 


fanno fermoil dominio dell’isola poichè il poco 
accorto ed inopportuno manifesto del comi- 
tato del 1 laglio 1851 è quando non ‘altro il 
Allor- 
crificati 
non agi o comodità, ma patria, parenti, amici, 


Xi 
di 


suggello della già avvenuta dissidenzi 
quando per cagion politica si sono 


coscienza mantenere e 

pei quali un indivi 
duo ha spontaneamente offerto in olocausto 
che ha 
mente quantunque volte 


è onore, è dovere 
difendere quei principii 


se stesso, i suoi affetti e 
caro al mondo; spe 


di più 


cotai principi veggonsi attaccati senza 


fondat 
semplice andazzo capriccioso ed imitativo e 


crì» 


terio; ‘nè per ragioni, ma, sol per 


per istantaneo è. ingiustificabile mutamento! 
dei proprii amici, 


personalità, nè 


Noi vorremmo schivare le 
inclinati a csedere, 


come è voce pur troppo, che uno dei mem- 


saremmo 


bri, e forse il più influente di questo comi- 
fato che ora annunzia cosiffatte idee, sia sven- 
turatamente un illustre scrittore e pubblicista 
di laminoso periodo delle siciliane storie, il 
a nel 1848 ed ono- 

come ei 


quale ritornato in pat 
rato dai suoi ‘concittadi meritava, 
fu membro e ‘vice-presidente del comitato di 
guerra; professore di dritto pubblico siciliano, 
deputato di Palermo e ministro, ed indi com- 
missario straordinario del governo in Londra 


ed*in Parigi. Come mai egli. uomo grave ed 
illuminato, fatto velo al giudizio, può consi- 
gliare alla patria, che gli è tanto cara, il sui- 
cidio per dar vita ad un corpo chimerico, il 
di cui concepimento vaga tuttavia nelle menti 
di pochi ideologi ! 

E poi a qual pro cotali manifesti ‘e cotesti 
incitamenti ‘è rivolte ed'a commovimenti nelle 
attuali condizioni italiane? Queste fasi politi- 
che e sociali appaiono come meteore e indi 


svaniscono. Le rivoltare noù si tramano oc 





| cullamente, non si preparano, non si coman- 








IL  RISORGIMENT: 


dano, nè si architettano 0 sì misurano nei 
circoli e nei segreti convegni. Allorchè il frutto 
è maturo cade da sè, ed ecco le. rivoluzior 
Le cospirazioni non hanno avuto giammai, nè 
avranno. successo; ed abortisono nel loro 
nascimento; 

Si sono detti, come elaborati nel sinedrio 
di Londra, proclami agli Siavi, ai Rumeni, 
ai Polacchi, agli Raliani, l’ultimo dei ‘quali 
ha la data del 6 corrente: a cosa mai hanno 
essì giovato? Sì dice, essi maturano l'opinione 
pubblica: al che sì potrebbe rispondere che 
essi invece ilà. traviano, la corrompono;, la 
pervertisctono, \é ‘procurano ai popoli nuovi 
ceppi e muove delusioni. E' singolarizzando 
sempre la quistione alla sola Sicilia, che dirà 
il comitato, che sì è arrogato il di lei nome, 
allorchè vedrà il dubbio da» lui posto tra la 
federazione e l’unione il 1 laglio, risoluto 
in questo ultimo senso dal documento del 


comitato nazionale del 6 agosto? « Pas de 


federation! Unione repubblicana democratica 


unitaria! da Palermo alle frontiére di Franc 

I) comitato si sottoporrà agevolmente alla s0- 

lenne dichiarazionel di quell'areopago, che è 

un oracolo per esso, ma vi sì sottoporranno 
iciliani nell'ora inf cui ‘potranno disporre 
ramente del'loro destini? 

Ecco a glie il contato, illuso, forse dalle 
suggestionivdi pochi disaccorti, noîMha rillet- 
tuto abbùstanza, nè sarebbe da supporre che 
la politica e; il patriottismo dei demòcratici 
sarebbe capace di fare a meno della prute, 
chie al far de’'conti è lal'più interessata, cioè 
del popolo ‘siciliano. Richiedete prima cotesto 
popolo | se' vuol rinuuziare alla indipendenza 
in esso istintiva e tradizionale per 
della problematica repubblica unitaria italian 
e tutte le volte che esso darà il suo assenti- 


far. parte 


mento potrà essere il caso di parlare in suo 
nome e. di disporre del diritto di esso. Senza 
di ciò è attentato di lesa. patria qualunque 
proposizione risolutiva sul proposito. 

Nè vale il dire che lo stato della Sicilia è 
intollerabile; e chi mai nega ciò di noi che 
tutti soffriamo per una stessa cagione? Ma sta 
a vedere se il mezzo usato dal comitato rime- 
dia al male, o se invece par fatto a posta per 
accrescerlo, poichè aumenta i sospetti, i ti- 
gori, le immanità di quel perfido reggimento, 
Il comitato però mira all’ effetto; e ‘mentre 
tutte le stie: parole etcitano alla sommossa 
connessa con quella: di tutta Italia, poi am- 
monisce î Siciliani non solo a non moversi, 
perchè le baionette dell’ usurpatore e quelle 
de’suoi collegati,e sigiori pesano sulle con- 
dizioni generali d'Italia, ma perchè una rivo- 
luzione parziale fallirà' o sarà oppressa in sull 
nascere, 0 devierà dal suo intento, o porterà 
fors' anco ad, altra dominazione. straniera 
Adunque se si conyiebe che verun effetto im. 
mediato è a sperare dal commovimento,'a 
che eccitarlo? A che queste bastarde ed 

geste professioni. di) fede 

nza regola ? 


senza mandato e 

usciti assumono 
attere pubblico cle non hanno, ed ar- 
hitrano senza poteri delle future sorti della 
loro patria ? Il pretes che 
sia, è quello che simili manifestazioni illumi- 
nano e rischiarano opinione pubblica, il che 
quanto sia lontano dal vero dianzi accennam- 
mo. L'opinione pubblica non si rischiara di- 


ochi 
un 


sincero o finto 


vulgando proclami spinti ed esage 
viluente parodiando'cii 


ti, 0 ser- 
he unito insieme/alla 
perfidia de’principì ba contribuito non poco 


alle presenti calamità d’! 


lia. Gli eccessi tanto 
tirannici quanto demagogici non! vatino a san- 
gue dell'universale, @ giustamente gli uni é gli 
ultri si reputano flagglli dei popoli, poichè in- 
generano ameridue l'anarchia, morale gli uni, 
materiale gli altri; gli eccessi, contrari ad ogni 
legge cosmica, nom sono sati, mon \sbno, nè 
mmai un ordinamento 
e durataro hella si 


potranno costituire 
nòrmale cietà; la quale è 
formata di clementi intrinseci, essenziali, pe 

manenti, necessari ed indispensabili nel co- 
stratto ‘di essa. Il perchè bene ‘a ragione la- 
mentavasi allorquando il feudalismo predo- 


minava, e il privilegio annientaya l'eguaglianza, 
diritto naturale e cristiano dell’uomo; come 
a ragione, lamentasi che un uomo o 


niand@ Dio 


bene, e 
una razza besten usurpi in suo 
nome da sovranità su di tutto un popolo. Che 


il diritto divi 


è che la sovranità c 


o dei mofarchi è una chimera, 
editaria altro non sia che 


una delegazione del diritto nazionale lo dis- 


ell'Assembléa francese oratori non 
1 


serò testi 


sospetti, come de Falidili, Berryer, Laroche- 


jiquelein; che la democrazia sola traligna 
a l0lappa) 


Ja ‘esperienza dei’ secoli e la pratica 


sa sino all’evi 


orni mostri. L'unico reggimento che: può 
contempelare gli eccessite risolvere felicemente 
l'arduo problema di Gn ordinamento libero, 
forte e progressivo, nel quale la democrazia 
eserciti la legittima e nobile sua parte è, che 
ato siciliano, nelle 


che ner dica il cor pre- 


senti condizioni ‘europee lil reggimento costi- 
tuzionale. E' questo appunto perchè ha in se 
stesso elementi di forza \e di durata ersa 
più che tutt'altro lo sleale e spergiuro Ferdi- 
nando Borbone. Volete voi del comitato che 
da servigio? Spingete le cose a 

nbattete il governo costituzio- 
é ti tradi- 


ate la re- 


gli sì rer 
oltranza e 
nale, rinunziate alle fdime ed ai d 
fionali della patria vostra; procla 


pubblica democratica e ile idee maz 





divergete le opinioni in Si 
quella concordia che fu tanto generale e. com- 
patta nel 1848, Se ciò non yolete farè, come 
non è a dubitare perchè insieme a noi dete- 
state l'oppressivo giogo del Borbone, abban- 
donate ln sconsigliata opera vostra, la quale 
non perchè generosamente concepita è per 
questo meno imprudente ed illegale. 
che l'opinione pubblica (sopra re Ferdinando 


Lasciate 
si rischiatî per. altri mezzi e per canali meno 
sospetti di noi che soffriamo; lasciate che la 


verità o presto o tardi ‘si faccia strada; la- 
sciate che quel re trovi apologisti e panegi- 
de S.t-Dén 

in un Bailleydier; lasciate, che due  gior- 


nali come 1’ Universe 1 Assemblée Nationale 


risti in un d’Arlincourt, in un 


elogiino il più clemente cd umanò fra i prin- 
cipi, e ‘che, quell’ingenuo atticolista di Pellier 
trovi il di lui governo regolare; lasciate far 
l’encomio della forza sul diritto pel manteni- 
mento del così deito ordine, come se l'ordine 
della società sia lo stesso di quello di una 
penitenzieria; lasciateli pur dire, poichè eglino 
credono il tempo e l'avvenire a loro. Però 
come queglino vivono nelle loro illusioni non 
vi fate abbaglian voi dalle vostre. 

Sì; l'opinione pubblica s' illumina e'si'ri- 
schiava sul conto! di Ferdinanilo per mezzi 
inaspettati e ;provyidenziali. I processi di Stato 
fatti in Napoli-hanno trovato un biasimo yi- 
rulento e non sospetto nella stampa germa- 
nica, e la quistione siciliana non che lo stato 
miserando dell’ Isola sono segnatamente trat- 
tati e'riferiti dal giornalismo inglese, alemanno 
e italiano. E che forse non è sufficiente prova 
a far conoscere la rea e balzana indole del 
Borbone la negativa imposta 
vole 


tutti i napole- 
tani e siciliani che recar: ‘nisi all’esposi- 
zione di Londra, e la di lui ostinatezza a non 
voler permettere l' invio dei prodotti di quegli 
Stati alla solenne mostra cui con 
intero, nonostante i cortesi inviti del 
principe. Alberto, quasiché Napoli e. Sicilia 


eva l’uni- 
yerso 


geograficamente non esistessero? Ma che vado 
io più oltre dicendo! Chi mai assevera' che 
ne è imminente ed immancabile 
in'Napoli: chi, che lo stato di quel renme è 


una rivoluzi 


la negazione di Dio eretta în sistema di go- 
verno? È un tory onesto però, e liberale, Glad- 
stone, serivendo» a un altro tory, crlebre nella 
diplomazia europea per il'di lui spirito di con- 
servazione, lord Alberdeen, questi signori, un 
po” tardivamente è vero, ma pure concordano 
ora maì con lord  Palmerston, il quale nel 
primo Parlamento d'Europa denunzia quel go- 
verno conìe illegale ed iniquo, e a rischiarare 
l'opinione pubblica dirama oflicialmente per 
l'universo gli esemplari delle lettere di Glad- 
stone, alle quali il governo britannico aderi- 
sce, Però gli impazienti . diranno: quale sarà 
mai Ja conseguenza di tutta questa battaglia 

Nessuna apparentemente e imme- 
diatamente, anzi forse lo stato di quei mise- 
randi paesi vieppiù imperverserà per il‘ mo- 


di parol 


mento, siccome avvenne in seguito della fa- 
mosa nota di Temple sugli aflarì di Sicilia, e 
della tracotante risposta di Fortunato nel set- 
tembre 1849. Ma se parole sono quelle di 
Gladstone, di Palmetston, di Temple; parole 
eziandio sono quelle dei comitati demagoghi, 
colla differenza però che l’effetto materiale ed 
ato mancando sì alle une che alle altre, 
le prime suonano ed appariscono al cospetto 
del neralità come gravi, autorevoli e di- 
sinteressate, mentre le altre si tacciano di pas- 
sionate, di esagerate e di sospette: 


immed 


Cosiffattamente l'opinione pubblicasi rischiara 
e s'illumina non solo, ma s' informa e si ma- 


tura; e di cotal guisa o presto 0 tardi il muta- 
mento necessario e indispensabile avverrà, senza 
meno. Il come @' il quando noi non saprem- 
rchè a tale virtà fatid 


mo indicare, p non 


cî sentiamo chiamati, e perchè non ci cre- 
diamo da tanto da darci l'aria di condurre, 
di legare, o «° imporre la libera volontà deì 
nostri concittadini. La Sicilia legalmente con- 
vocata pronunciò unanimemente sulle sue sorti 
il 13 aprile e 111 luglio 1848; la Sicilia le- 
galmente e liberamente adunata avrà soltanto 
diritto, quando piacerà a Dio, di statuire suì 
suoi destini avvenire. Sino a che‘non gion- 
gerà quel giorno fausto e solenne ‘ogni tani- 
festazi 
viduale, che collettiva, non ha nè può avere 
veruna significanza politica, nè il benchè me- 


e pubblico. La qual 


ie risolutiva în di lei nome, sia indi- 


nomo carattere autenti 
cosa sarebbe giovevole che il sedicente comi- 
tato siciliano rillettesse e considerasse ponde- 
ratamente uma volta per sempre in ciò che 
formerà materia de’ suoi lavori; 
Agosto 1851. 
Un Esule Siciliano. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


— ln seguito del decesso avvenuto 








Ton 
del.cav. Vi 
berì, e del sig. Bertero, direttore di terza classe, 
S. M; ha fatte le seguenti disposizioni nell’am- 
ministrazione delle ‘Poste ; 


) direttore divisionale a Uiam- 


Con decreto del 19 agosto! scorso ha no- 
minato a direttore di seconda classe Chardon 
Giuseppe Ettore , stato destinato per ordine 
ministeriale a Ciamberi; 





E con decreto del 29 ha nominato ad ispet- 





PATITI I e e È 


a, sperperate] tore di seconda classe, Fontaine Marta A° 


brogio ; 
A direttori di ter: 
Belletti Domenico ; 
A direttori di quarta classe, Mussa Benedetti 
Tinelli Giuseppe; È 
A direttori di quinta classe, 
Battista, Bersani Giuseppe; 3 
Ad applicati di prima classe , Cougnet ]l 
polito, Milon Gio, Batt.; 
Ad applicati di seconda classe, Davico Diu 
seppe; Fontaine Carlo. Alfonso ; i 
Ad applicati di terza classe;  Mailland ‘Giolifi 
Battista, Lacassagne Luigi ; 1 
Ad applicati di quarta élasse, Ceppi Entigel 
Cantarini Davide. 


classe, Casetti Casî 


Cerruti Gia 


— Dovendosi conferire la cattedra di Zogidi 
e metafisica speciale (che sarà in. avyenire di 
metafisica pura ) vacante nella ‘regia univéi 
sità di Worino , s' invitano tutti coloro che 
vorranno aspitare ‘a presentare i loro titoli 


vi 


questo ministero non più tardi del giorno 


del corrente mese, per essere, a tenore del 

l'articolo 14 del regio decreto.4 ottobre 18/600 

sottoposti all'esame del consiglio superiori 
(G. Piem.);4 

— Ss. Mi il Re, siccome aveva promessi 
onorò di sua presenza Ja festa da ballo! 
si dava la sera del 4 corrente nelle sale dd 
palazzo comunale di Cuneo , a benefizio d 
quell’ asilo infantile. Partita la M. S. da M 
rozzo alle ore 9 414 pom., entraya in ci 
allegre 10 circa. Un centinaio di operaî eran 
portati incontro, con torcie , fin oltre all 
Spinetta. 

Nuinerosi militi della Guardia Nazionale 
muniti essi pure di fiaccole , aspettayano/ 
reale corteggia lungo lo spazio compreso. till 
il ponte ;ed. il baluardo, di Gesso. Le strafl 
erano gremite di gente. La città tutta sfarZ@ 
samente illuminata; universali e prolungati 
grida di Ziva\il Re empievano l’aria e sì 1 
scevano alle armonie delle musiche militari] 
delle campane che suonavano a ‘festa, ‘ dÌ 

Ricevuta a piè dello scalone del palazzo d 
sindaco ‘e dalle principali autorità, $. M. enti 
nella sala da ballo in mezzo ad entusiastich 
acelamazioni; nè potè a, meno di mostrafi 
dal balcone al popolo ansioso di vederlo, & 
‘ermato nella sala più d'un'ordi 
S. M, il Re partì salutato con. ripetute ; gr 
di Ziva il Re, incaricando il. sindaco (eli 
tendente di far conoscere a quella’ popola 
zione come il di lui cuore fosse prafondad 
mente commosso alle tante dimostrazioni di 
affetto ricevute in quel giorno , il quale Ja® 
scerà negli ‘animi, dei Cuneesi incalcellabile 
ricordanza. d 

S. M. conseguò in quell'occasione all’inteti 
dente della provincia L. 300 da elargirsi 
beneficio dell’asilo infantile. i 

Li Mupiuina (Tsolaidi Sardegna), 25 4gostà 

Jeri mattina verso le ore 10 gettava |? | 
cora nella rada di Palaò la squadra inglesi 
composta di otto bastimenti, comandata dill@] 
l'ammiraglio Patker. 

— Ci t- Esprit 
il 29 agosto, iutorno al viaggio dei nostri op 
rai a Londra : 

Salpammo da Genova il 


Dopo esser 


scrivono dal Rodano, presso 


alle ore tre ed 
un quarto pomeridiane frammezzo agli ai 

plausì ed ai saluti di quella popolazione. (Î 
Castore, vapore assai veloce, ci trasportavi 
lietamente soprà un mare tranquillo: a mell 
del cammino abbiamo raggiunto un. vapal 
postale francese, e lo Jasciammo indietro dl 
una buon'ora, quantunque partito da Genod 
tré ore circa prima di noi, 

Giunti a Marsiglia, trovammo il console sardi 
che ci attendeva in porto: Sbartammo. Dop 
pranzo, lasciati per breve dra gli operai Îibi 
di visitare la città, ci trovammo tutti al 
stazione della strada ferrata. pronti alla pi 
tenza, Ivi formate pér la prima volta le squi 
dre, la strada ferrata ci trasportò ad Avignol 
ne, ove giungemmo alle nove di sera, Vi 
difficoltà a trovare il numero di camere nd 
cessario per alloggiarci tutti, per cui fu forzg 
che alcuni si recassero ‘a dormire sul batta 
destinato a condurci a Lione. Infatti alle. qual 
tro si xîmonta sul Rodano, le cui acque eg 
sendo piuttosto di rapido corso ed: avendoli 
vento contrario, non arriveremo a: Lione cli 
domani, a mattina molto avanzata. 

La nostra salute în generale è buona; regi 
fra noi la più perfetta armonia; e tutti 
impazienti di arrivilte presto a/Londra, 

(Gazz. Piemi)} 

— Cenwi moGnario, — I conte Alessand 
di Saluzzo. 

All’annunzio da noi dato in questo giornali 
della morte del: conte Alessandro di. Saluzzo di 
Monesiglio, presidente della R. accademia delli 
scienze, senatore del Regno; crediamo opppî 
tuno di aggiungere i pochi cennì biografici:g 
seguono, intanto che si faccia di pubblica 
gione la compiuta biografia di questo insigl 
uomo di Stato. Ù 

Figliuolo primogenito del celebre conte Gi 
seppe di Saluzzo, primo promotore delle dò 
trine fisico-chimiche in Piemonte, e fondatbifi 
principale della R. accademia delle scienzé 
il conte Alessandro fece giovanissimo con si 
golar distinzione la guerra delle Alpi dal 1J 
al 1796. È 





Mutata la condizione politica del Piem@i 























































ifilte la dominazione, francese eletto a tu-| 

(el giovane Carlo Alberto, allora prin- 
li Carignano, curò zelantissintamente gli 
iietessi della persona e del patrimonio di luj. 
Ng altimi anni di quel regime fu nominato 


gretario nel 1814 della commissione go- 
ffativa, aspettando il ritorno della R. Casa 
lemonte, scelto all’arduo disimpegno.delle 
foni di capo. dello stato-maggiore della 
(iisione di Genova, in sul primo acconeiarsi 
quella nobilissima contrada alle forme del 
mento militare del Regno Sardo, di cui 
iva a far parte, ebbe poi il comando della 
lone leggiera, poi quello ‘dei. carabinieri 
Il, € finalmente quello in secondo del R, 
ipo dello stato-naggiore generale. 
| Fa ministro della guerra sul finir del regio 
di Vittorio Emanuele I, ministro del re Carlo 
‘Pelite a Pietroburgo, ministro di Stato e pre- 
ilfente del consiglio di Stato per la sezione 
dell'interno regnando' Carlo Alberto. 
Presidente della reale accademia delle scienze 
îlie eleito a presiedere alla (riunione degli 
ilìbziati in Torino nel 1840, e la diresse con 
isfazione parì dei nazionali e degli esteri. 
i appunto quando quelle scientifiche 
[ze stavano per terminare , che il Re 
egli il segno maggiore di onorificenza aseri- 
fiidolo all'ordine supremo dell'Annunziata, 
Il conte Alessandro che aveva illustrata la 
tia colla tanto Jodata sua. Histoire militaire 
Piémont, dopo di aver quella colle armi, 
fatiche e coi consigli lungamente ed ono- 
ievolmente servita, viveva ritivato dai pubblici 
Mulini, rivolgendo tutte le sue cure , tutti i 
suoi pensieri alla religione, alle pie opere, 
lall'iccademia dello scienze ed all'afletto tene- 
| lrissimo della famiglia. 
‘Se non the chiamato allà carica di senatore 
Mel regno adempieva a tali nuovi suoi doveri 
icon assiduità scrupolosa, cui venne ad Inter- 
— fompere. anzi pur troppo a por fine, l’ostinato 
linorbo che lo assaliva nella scorsa primavera. 
"Ei sostenne la dura inferthità colla fermezza 
del saggio e con la rasseguazione del cristiano 
solo mostrando  rincrescimento dell’afilizione 
diltui vedeva compresi i fratelli tanto da lui 
ainîti, e dai quali era venerato, non che te- 
veramente riamato, 
 Munito di tutti i couforti della nostra santa 
religione ci cessò di vivere il di 10 scorso 
| agosto, nella grave età dì 75 anni, quando la 
4 sua mente sempre chiara e serena già spaziava 
da qualche tempo più particolarmente nella 
considerazione: delle cose del cielo, meditando 
quel Dio che continuamente benediceva e lo- 
— dava. 

1 parenti, i colleghi, î numerosissimi amici, 
| dolenti di tanta perdita, uniscono le loro la- 
. grime a quelle dei fratelli inconsolabili. 
Si crede che il conte Alessandro di Saluzzo, 
| oltre alla Storia militare del Piemonte, pub- 

blicata vivendo, abbia lasciato altri lavori ma- 
}  noscritti, argomento di sua syariatissima dot- 
tina, 












































Savorn, = Le quatiro compagnie di ber- 
saglieri ehe devono far parte della guarni- 
gione di Ciamberì, sono giunte in questa città 
domenica mattina. (Patriote Savoisien). 

— Nell’istante: che si mette in torchio il 

giornale, ci si partecipa che il fuoco si è ap- 
pigliato a Belly, dal quale incendio nove case 
sono state consunte. (Idem). 

Nizza. — Le soscrizioni pel monumento a 

Carlo Alberto da erigersi al santuario del La- 
ghetto ascendono già a 2500 lire, Questa som- 
ma fu raccolta nella città e principali villagi 
di questa sola provincia, Noî diamo ai nostri 
lettori questa notizia senza verun commento, 
sperando di non incontrare , tenendo questo 
metodo, uiun appunto per parte dell’ Avenir 
de Nice. 

Dallo stesso Avenir de Nice conosciamo il 
| risultato dello squittinio ‘pei consigli provin- 
ciali e divisionali fatto all’intendenza il 22 
corrente. 

Consiglieri divisionali: i signori, De Foresta, 
ministro di giustizia; Thaon, teologo; Leotardi, 
procuratore; Airenti, deputato: 

Consiglieri provinciali : i signori, Leotardi 
procuratore; Lions, avvocato; Clerico, proprie- 
tario; cav. Laurente Ronbaudi 

Provincia d'Oneglia 
Benso, Arrigo, 

Provincia di Sanremo: i signori, Prona, Carli, 
Capiuî. ] 

















li signori, Acquarone, 








Nuroti, — Leggesi nel Corriere Mercantile: 
Allorquando annunziammo la triste novella di 
un terremoto. nella. provincia napoletana ;. ci 
limitammo a breve cenno, sperando che ul- 
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crime sul cadayere d’una: D. Berenice Bonito 
morta col. suo. figlinoletto poppante sotto le 
ruine d’una casa. 


Tre scosse a non lunghi intervalli sentironsi 





ma quasi innocuamente in Foggia, essendo di | 
poco momento le lenditure mostratesi în poche 
abitazioni. Non così in Bovino; 


în 


Ascoli, 





Lucera; in Sansevero ed in qualche altro lu 
della Capitanata, ove gravi e molte furono le 
lesioni degli edifizii, ma, la Dio mercò, senza | 
offesa 0 morte delle spaventate popolazi 
Apricena, Sannicandro, Cagnano, Rodi, Casa 
nuovo e Serracapriola, tere ‘delò di 














stretto di 
$. Severo nella provincia medesima, furono | 


pure lievemente tocche ne' loro edifizii, 

I comuni che in provincia di Bari ebbero 
a lamentar danni sono Corato , Minervinò , 
Spinazzola, Andria, Tranì, il cui tribunale restò 
gravemente leso. Gagliarda assai più (fu la 
scossa in Canosa, ove, oltre 376 case venner 
danneggiate: la Chiesa Madre, quella di S. Fran- 
cesco con. l'annesso manistero, non meno che 
la caserma della guardia di pubblica sicu- 
rezza, la casa comunale, il pubblico ‘orologio 
e l'arco. di Diomede, 









Una parte della popolazione di Chieti senti 
il tremuoto, ma in modo da non ispaventar- 
sene, e così pure in ‘Perra d'Otranto, Nessuna 
nuova, neppur quella di 
dalle Calabrie, nè dalle 
Abruzzi. 





sere stato sentito , 
altre parti degli 





Entrando in Basilicata, ci sì offre da prima 
Matera , ma con lievi danni pur essa, Centro 
massimo del flagello è il Vulture con le sue 
adiacenze. Quivi molti ed irreparabili î danni, 
molte le morti, e delle morti molte le imma- 
gini e desolanti. Intorno a quel centro il moto 
fu sussultorio ; quindi ondulatorio, e della 
dursta di cir 








a sessanta secondi: moto che si 
rinnovò e che non sì annunzia neppur cessato 
mentre seriviabio } giungendoci un rapporto 
telegrafico che arreca la trista novella di altre 
scosse, una delle quali dicesi tr distrutta 
metà dì Venosa, città che secondo i primi 
rapporti era stata solo grandemente danneg- 
fata, 




















Rapolla ; comune: di ci 3;500, abitanti, 
deplora i danni per altro riparabili della sua 
anti 





cattedrale ricca di memorie e di mar- 
mi, siccome pur quelli di molte case nella 
linea medesima di quel santuario, Così in A- 
tella e Lavello, che contano gravi ma non îr- 
reparabili iatture. 





Ma non! così in Rionero. Molti gli  edifi 


caduti, molti i cadenti, pochissimi in i 








o) 
di mediocre conservazione. Il dì 46 di questo 
mese, terzo dall'ora del è 





stro, sì erano dis- 
sotterrati cinquantadue cadaveri. Cento erano 
i feriti; una donna attempata er: 





dissepolta 
estornata viva ai suoi; L feriti, i malvivi rac- 
coglievansi in due ospedali eretti per ‘conte- 
nervi distintamente le persone dell’uno e del- 
l’altro sesso. 





Melfi è un mucchio di rovine; episcopio, 
seminario, casa comunale, quartiere della guar- 
dia di pubblica sicurezza, monastero delle 
Ghiariste ; altri edifici pubblici e tutti i pri- 
vati, non sono che altrettanti: rottami. Le 
wura: che sorreggonsi ‘in piedi sono da de- 
moli se pur non le abbiano abbattute le 
ulteriori scosse. Quella popolazione di 40,000 
abitaniti ne piange circa 1700 mosti e 200 fe- 
riti, se le avanzano lagrime per darle ai tra- 
passati, il cui fetore allontanerebbè i viventi 
da quel vasto orribile sepolero , se pari alla 
calamità non fosse surta l’universale compas- 
sione e lo zelo «della pubblica autorità. Si 
vanno di giorno in giorno  dissotterrando le 




















vittime , ed enumerando le sventure che noi 


dobbiamo indicare promi 





cuamente, non aven- 
do notizie più particolari di quelle che lagti- 
mando porgiamo, Ira le persone dissepolte 
dopo forse due giorni, noverasi una Concetta 








Palmieri, bella bambina di circa un anno, 
resa viva al suo genitore vedovato dal disa- 
stro. Salvatore di quella creaturina fu il se- 
condo sergente della guardia di ‘pubblica sì- 
curezza sig. Galoisi. 

Una rovina men vasta, ma non meno tre- 
menda ofire il comune di Barile, sito pur 
esso sopra ‘una amena collinà è! di' cui non 
resta suscettivo di riparazione che il solo or- 
fanetrofio. Giusta i novissimi rapporti erano 
ivi cento i morti, dugento i feriti, ottanta i 
malconciî. Non mura che non siano cadute , 
non mura che non minaccino cadere , e che 
non deggiano esser demolite. 








Questo è lo sbozzo che possiamo. of 
mostri lettori di quella Iliade. 

Narosi, 25 agnsto. — Leggesi nel Giornale 
officiale delle Due Sicilie: — In continuazione 











teriori notizie avrebbero rappresentato il male 
come minore, e nella rovina degli edifizii, e 
nella cifra delle vittime che il nostro corti- 
spondente faceva ascendere a 6000. Il Gior- 
nale Uffiziale di Napoli del 23 agosto ci toglie 
ogni lusinga d’esagerazione, col fornirci i se- 
, guenti particolar 
. Terra di Lavoro e Principato Citeriore sen- 
tirono con magggiore ‘o minor forza e contem- 
«poraneamente la scossa, ma senza danno, Le 
prime lesioni negli edificii s'incontrano în Prin- 
cipato Ulteriore, e segnatamente în Avellino 
nei circondari di Carbonara è Lacedonia, e 
ne’ comuni di Calitri e Monteverde, luogo 
Quest’altimo ove pur versiamo le prime la- 





delle notizie dolorose da noi date riguardo al 
terremoto della Basilicata, siamo contenti di 
poter dire almeno non esservi alcuna nuova 
sventura a deplorare, nessuna novella cagion 
di pianto. È 

Solo un uragano con tremendo elettricismo 
minacciò. di arrecare altre rovine al circon- 
dario di Barile, Le alunne dell'orfanatrofio di 
S. Cristina erano per rimanere ‘allagate; se il 
provvido intendente di quella provincia non 
avesse con estrema sollecitudine fatto: tagliare 
un torrente che ayrebbe arrecati 
danni, 


immensi 


| sterlinitall'incireni 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ESTERO. { 


— ‘Un ricco proprietario | 





INGHILTERE 


irlandese’ annunzia, in'una lettera ad un per- 








gio di Liv&kpool} che nell'anno corrente | 
ì prodotti del suolo (în Arlanda eccederanno 
quelli degli 





prededenti di 15 milioni di 





SPAGNA. — 1b'goternatore generale delle | 
Filippine manda; dn data del 8 luglio, chela | 
tranquillità continua ad essere © perfetta nelle | 
isole. (ZHeraldo 26 agosto). 





- Il nostro numero d’oggi è stato nuova- 
mente sequestrato, Perchè i nostri lettori non 
soffi: ritardo delle notizie facciamo 
un'altra edizione del foglio, lasciando gli ar- 
ticoli che provocarono quel sequestro. 


no alcun 











— La regina Maria Cristina non star 
Madrid più di pachi/giorni. Èssa deve pa 
il mese di settembre a Tar. 








com. 





certo (che a un errore di 
un mese intorno alla previsione del parto del- 
l'Infante Maria Luigia Fernand: 


— Sembra 








Quest’errore 
prolunga naturalmente a Siviglia il soggiorno 
di tutti i personaggi olficiali che vi sono stati 
inviati. 





sa Espanà commenta il discorso di Lo- | 
pez a un banchetto d’annessionisti americani, | 
é fa notare éon ragione, che altra cosa è fare 
discorsi circondato d’ amici e di bottiglie, e 
altro il presentare la fronte alle palle nemiche. 
Tutti sanno che Lopez non è nato per questo 
genere di tentativi 














Sl Popular fa notare che a Cuba non 
proletariato, nè mendicità nè povertà, 
non vi è classe infine la quale sì trovi nella 
indigenza. In un paese il quale è costituito da | 





vi è 





gente così fatta, le rivoluzioni sono impossi- 
bili. Quindi è, soggiunse, che, noi non abbia- 





mo considerato giammai le nostre preziose 








Antille come, pericolantia Le corrispondenze 
Tunas del 15 luglio; e di 
concordano mel dire. che la 
4 dì cui si sono tanto esagerati 
i fatti e le gesta, si restringe in alcuni uomini 
senza nome,. ed in alcunî giovani pazzi. 





particolari di Las 






Nueritos «lel 
mano di fazi 





FRANCIA, — Finora, la maggioranza dei 
ì generali ha emesso il voto di rev 
sione. La è cosa incontestabile. Ma finora la | 





maggioranza dei consigli Ba emesso il voto 





della ravisione' legale. Giò è pure incontesta- 
bile. 
Ora; vi Sono due spelie di revisioni : 
V è la revisione bon&partista 
es 





Questa non 
può aver luogo legalmbnte : 
violazione dell’articolo II. È quella consi 
tutti i giorni dal Consétutionne! e dalla Pa- 
trie. 





suppone la 














V'è la revisione lég@le, la quale implica il | 
rispetto dell’articolofilii, e per conseguenza la | 
rovina delle sperama@i bonapartiste. Dunque , 





nel calcolo dei voti \@bi consigli generali 
seo, Bisogna cont: tutto al 
più, i voti che domandano la revisione pura 
e semplice, quando Wiferire si possa da questa 
formula ch' essa imilichi la violazione della 








legge; ma bisogna intafito come tenere contrarii 


pne totale e le 





votarono la formalatfte 
È (Messager). 

— Leggesi nel Gollfrier de Lyon: 

ì, a mezzdf giorno, il condannato 





Vener 
Gent fe 
dichiarazione colletti seguente, scritta di suo 
pugno. È 

«I sottoscritti dithiarano di appellarsi del 
giudizio emanato @htro di essi il 
1851 dal secondo colSiglio di guerra perma- 
nente, sedente a Liolle, e di tutte le decisioni 


Ì 





e pervenire@®@l tribunale militare Ja 








o 28 agosto 








incidentali avvenute Mavante il dibattimento ; 
e ciò per le mancanile tanto di forma che di 
sostanza che verranm indicate in seguito. 
Essi vi pongono Îiîl'avvertenza di fornir loro 
i mezzi di apporre alloro ricorso 





goi forma 
più completa e più legale che fosse neces- 


sì : 





Firmati » Gent, Ode, Longomazino ; Mon- 
tégut, Barhut, Bonvier {Delescluze 3 Daumas, 
Borel, Gent (Isidoro), Ghevassu, Maistre, Mal- 
ierre), Louis (Jen), Chamard, Robert, 
Bérédot, Petibon, Meriti Rouvier , Souvenne. 





leval (P 


Non si appellarono: Dupont, Carle, Sauve, 
"Thourel. 

Ml cancelliere Morel ‘ha subito ricevuto il 
loro ricorso nella forma legale. 

_ Lunedì 18 incomincieranno innanzi al 
siglio di guerra i dibattimenti dell’ affa 
di Bourg che fu casato; dal consiglio di re- 
visione, sotto la presidenza del signor Deshor- 
ties-de-Beaulieu. 





— Secondo una corrispondenza . dell’Indé- 
pendance Belge, il duca dì Nemouts, nel 
quale credettero alcuni di poter vedere un 
nemico della candidatura di suo fratello , 
avrebbe dichiarato che mai non vorrebbe di- 
sapprovare la condotta del principe di Join- 
ville; e che d'altronde un principe d’Orleans 
deve servire la Francia quando e come lo 


crede. (Corrisp.) 








ALEMACNA, — Beniino, 128 agosto. — È 
corsa voce che il governo prussiano aveva l'in- 





Ora tutte le cure sono rivolte a minorare 
‘pet quanto sia possibile i danni sofferti. 





tenzione d’inirodurre modificazioni nella pro- 


{posta fatta in comune coll'Austria alla Dieta | 








| tova questa voce altrim 





Pe quelli delle sue commi 


alle pretese bonapartiste i consigli generali che 
ale, 











germanica in riguardo alla questione di com- 
petenza. L'Ufficio di Corrispondenza non men- 





razla; priva di fon lamento. 





— Le Diete provinciali di ‘Prussia, Posen, 


Slesia, Sassonia e Vestfalia s'apriranno il 14 
setti 





inbre; quelle della Pomerania e della pro- 





neia renana, il:4 ottobre; quelle di Brande- 
burgo e della Bassa-Lusazia; il 31 ottobre. 


(Indép. Belge). 





© Sì crede clie la Dieta. germanica pub- 
blicherà fra breve una risoluzione contenente il 





divieto di render noti i lavori dell'Assemblea 





oni. Questo divieto 
sarà la ‘rinnovazione! di quello emanato nel 
1824 (Gazz. di Colonia). 


— Alcuni giornali hanno annunciato che le 








truppe austriache evacuerebbero fra non mòlto 
il ducato di Holsthein. Noi crediamo che nelle 
circostanze attuali questa notizia non riceverà 
conferma. (Idi) 
— L'Ufficio di Corrispondenza annuncia che 
parecchi Stati della Confederazione germanica 
hanno fatto alla Dieta nuova. proposta 
relativa a scala «del contingente federale. 
Nell'anno 1848 l'Assemblea nazionale aveva 
fissato a 20,0 della popolazione il contingente 
federale di tutti gli Stati; codesta legge molto 
onerosa per i piccoli Siati, ne determinò pa- 








una 








recchi a conchiu 





ri colla 
i di second’ordine comin- 
la proporzione del 2 0;0 
i un gravame ben duro, perciò al- 


dere convenzioni mil 





Prussia, Ora 








ciano a riflettere che 
è per e 
cuni fi 

hanno proposto alla Dieta di fissare questo 
te a 1 0j0 soltanto deila popolazion 








i medesimi, segnatamente le due Assie 





contin; 





— Vi è il progetto di dividere la flotta te- 
desca in tre squadre da ripartirsi fra tre gruppi 
di Stati; PAustria manterrebbe la flotta dell’A- 
driatico, la Prussia quella del Baltico e gli 








altri regni quella det mare del nord. Sè il 
progetto sarà messo in esecuzione, noi vedremo 
gli Stati che all’epoca dell'ultimo conflitto sta- 
vano per l’Austria, comparire con una flotta 
nel mare dei nord. Noi però non crediamo 


| all’attuazione di questo progetto; il manteni- 


mento di una' flotta richiede egregie somui 
ca noi non paré che le' casse di 
di Baviera ribocchino di danaro. Ma forse che 
l’idea stessa non ha per sè un significato suf- 
(Gazz. di Spener). 








Sassonia e 











ficiente? 

Fritcoronte, 28 agosto. — I giornali te- 
desctii; rendendo conto delle sedute della Dieta, 
confondono ‘sempre la proposta fatta in co- 
mune dalla Prussia e dall'Austria sulla que- 
stione di competenza e la sorveglianza della 
Prussia, colle proposte riflettenti le modifica- 
ioni delle costituzioni speciali secondo il patto 
federale, formolate già dalla seconda commis- 
Dresda 


sione delle conferenze di e deposte 


| negli archivii. Una commissione è stata nomi- 


nata per fare un rapporto sopra queste ‘pro- 
posizioni, ma finorà non ha dato segno di vita. 
Così le proposte della commissione politica si 
riferiscono tinicimente alla proposta dell’ 
stria e della Prossia, il ‘cui ‘tenore è cono- 


(Gazz, Uni 


gerinanica' ha ricevuto due 








sciuto. Tedesca). 
— La Dieta 
proteste, una proveniente da parecchi borghesi 


di Amburgo che domandano il mantenimento 





della legge fondamentale della città; l'altra 
dell'ordine equestre di Lauenburg contro le 
modificazioni inconstituzionali che la costitu- 
zione: dell'Annoyer ha introdotto nella legge 
provinciale del privcipato di Lauenburg. 
(Gazz. Nazionale). 


UNGHERIA. — Scrivono da Pesth: Il mi- 
nistero di finanze, onde incoraggiare la pian- 
tto ‘in data di 





tagione del tabacco, con re: 





Vienna 13 agosto, rimise ai coltivatori la 
tassa per quel tanto di tabacco necessario al 
proprio uso, è ciò per lo spazio di tre annì, 
incominciando dal giorno che fu introdotto il 
monopolio del tabacco in Ungheri 





— Venne pubblicato il seguente avviso 
« Recentemente fu osservato come i nego- 
Zianti di libri e di stampe, non che i ne- 
gozianti privilegiati di seta e di altri 0g- 
etti, non contentandosi di esporre ritratti 





« d'uomini che ebbero parte nell’ ultima ri- 
« voluzione, se ne occupano dello smercio e 
< ne tengono un deposito ; in conseguenza di 
« questo, e pet riguardo all’ ordine pubblico 
« ed alla pace del regao, la superiorità si 
decise di ordinare l'esclusione [dalla circo- 
lazione ulteriore di qualunque ritratto o bu- 
sto di uomini della rivoluzione, e proibirne 
« la vendita. o l'esposizione di qualunque’ siasi 
« articolo rappresentante argomenti in pro- 
posito. Questa proibizione s’ estende non 
solo alla vendita, ma eziandio ai detentori 
di talì oggetti, non che ai privati che ne 
fos 
«i trasgressori saranno sottopost 





ro în possesso, facendo osservare che 





al consiglio 
« di guerra. 

« Pesth, li 18 agosto 1851. 
« Dall'autorità superiore dell’ I. R. circolo 


Buda -Pesth. M. H. 

— La malattia delle uve si presenta disgra- 
ziatamente anche sulle nostre vigne. 

Le relazioni che. ci pervengono da varie 
provincie del pacse ; portano concordemente 
la triste notizia, che Ja sperata buona messe, 


i che per dichia- 





in conseguenza delle incessanti; pioggie e delle | 


—_n0Tcrrtt_t_—_—_—___—_—— _ [00 


inondazioni avvenute, fu distrutta in maggio” 
parte dell'Ungheria 

In diversi comitati comparve la malattia 
bovina, e reca grandi danvi. 





— Le investigazioni per gli avvenimenti del 

1848-49 non sono ancora finite; ogni tanto 
vengono eseguiti nuvi arresti politici, 
- — Il cholera scoppiò in varii luoghi del re- 
guio. Riteniamo di nostro dovere portare alla 
coscenza del pubblico, che in tale malattia con 
grande vantaggio viene adoperato per decotto 
l’acqua bollente versata sulle. foglie verdi di 
tabacco. Il metodo di questo procedere è de- 
scritto per intero nel periodico « Zeitschrift 
far Natur und Heilkunde in Ungaro » «Pe- 
riodico di scienza medica in Un- 
(Pestì Naplò.) 





naturale e 





del 2 settembre in Torino, 
N. 40 





Da} 1 gennaio, totale N. 3875 


ULTIME NOTIZIE. 


Ecco le notizie che stamattina riceviamo 
intorno al viaggio di S. M, il Re, I nostri 
lettori godranno.come noi al vedere non mai 
interrotta l’acclamazione della riverenza e 
dell’affetto al nostro Monarca. 

S.M. riceveva nel giorno 2 settembre le 
autorità della provincia di Mondovi, e verso 
le dieci pomeridiane abbandonava Morozzo e 
si metteva in viaggio per Montenotte. La via 
che da Morozzo conduce a Mondovi era tutta 
quanta risplendente di fari qua e colà sulla 
riva disposti. Da lontano prima ; di. giungere 
a Mondovi si vedeva un immenso chiarore 
campeggiare in mezzo all’oscurità della notte. 
ira la Sezione di Piazza ; ed erano tutte le 
case prospicienti verso la strada postale illu- 
minate splendidamente. 




















L'antica torre del Belvedere si alzava mae= 
stosa e risplendente : numerosi globì vario- 
pinti screziavano graziosamente la villa. Ma- 
gliano. 

Uno spettacolo imponente godevasi nella 
piazza S. Carlo di Breo, nella quale si era radu- 
nata numerose. file la milizia nazionale; 
tutto. all’ intorno riboecante era la folla, le 
finestre ed i balconi affollati di spettatori: plau- 
denti. Quando il corteggio di S. M. il Re si 
soffermò per mutare i cavalli si udirono mille 
grida festose dì Ziva il Re! Il sindaco, il 
consiglio delegato, il: giudice ecc. udirono: da 
S. M. parole «della più sentita soddisfazione 
per le lusinghiere  accoglienze che le popola- 
zioni le facevano. 














Tutte le strade che per varie direzioni ven= 
gouo a mettere nella strada postale erano 
illuminate; la chiesa, i palazzi del sindaco e 
del conte Cordero di S. Quintino attiravano 
maggiormente gli occhi dei passanti, Presso il 
santuario di Vico. nuovi archi, nuove illumi- 
nazioni; esiste ‘in queste vicinanze un tunnel 
che trapassa una collina; la facciata di questa 
galleria ed il suo interno erano così bene di- 
sposti, così vagamente illuminati da sembrare 
uno spettacolo fantastico. 

Il drappello di cavalleria di milizia nazionale 
comandato dal conte Cordero di S. Quintine 
forniva la scorta d’onore alle yetture reali sul 
territorio di Mondovì. 








Fu pubblicato in Genova il seguente pro- 
clama: 
Cittadini! 

Quel Principe generoso, al quale innalzaste 
| concordi evviva quando propugnava sui campi 
lombardi la causa della nazionale indipendenza, 
Vitronio Ewawurte IF, il leale e costante man- 
tenitore del patto fondamentale fra tanta ro- 
vina delle libere istituzioni in sì gran parte 
d'Europa, sarà il giorno cinque di questo 
mese fra noi. 

Ogni cittadino, ogni buon italiano. sentirà 
il debito di accoglierlo con riconoscenza, con 











Da 
“Vba ‘guardia riceverà dalle\mani 
di Lui quelle stesse bandiere che il Magnanimo 
Carlo Alberto aveva per essa înviato fin dal 
1868 
Il sindaco non dubita che tutti gli abitanti 
di questa città festeggieranno l’arrivo. di un 
Re acclamato da ogni libero popolo;, ‘e che 
nella sora' del cinque. corrente ‘illamineranno 
le loro case, secondando. ‘il: municipio che 
provvide, per l'illuminazione dei pubblici edi- 
fizi. 
Viva lo Statato — Viva Virronio Emaxurie Il, 
il geloso e degno Custode del vessillo. ita- 
liano. 
Genova, li 3 settembre 1851; 

Pel sindaco F. Penco vice sindaco 

Molfino segrétario. 

L Teri il ministro Cavour v 
oggi il Portofranco. 


nazionale 








itava la Darsena; 





— Udiamo con piacere che il conte Luigi 
Franchi, deputato, trovasi da parecchi giorni 
in Genova coll’ incarico d’una generale ispe- 
zione nelle carceri; e che udite le esatte re- 
lazioni degli amministratori, e verificati egli 
stesso gli enormi difetti del presente locale, e 
gli abusì gravi che ne derivano, assunse con 
zelo l’incarico d’instare presso la commissione 











e presso il governo affinchè quanto prima sì 
provveda. 

Il nostro giornale, che verso la fine dello 
scorso luglio dava luogo ad un'Appendice sulle 
carceri dettata con molta cogoizione di cau 
e con amore delle indispensabili.wiforme, ap- 
prende volentieri questa notizia ed augura 
che alle buone intenzioni senza indugio suc- 
cedano i falti. (Corr. Mere 

Savora. — Il terremoto avvenuto a Ciam- 
berì il 24 agosto alle due del mattino fu 
sentito a Yenne, a S. Genix, a Pont-Beauvoi- 
sin, alla Rochette, ad Annecy, a Carouge, ad 
Aosta, a Biella ed a Lugano, Ad Aosta parec- 
chie fabbriche screpolarono. 

I giornali del dipartimento dell’Ain recano le 
stesse notizie di scosse sentite in vari luoghi. 

— Si valutano a non meno di due mila e 
cento teste di bestiame, quelle acquistate dai 
mercanti piemontesi in Savoia negli ultimi 
giorni d'agosto e portate in Piemonte. 

Naroni, -- A Napoli, per provare false le 
lettere ‘di Gladstone, continuano gli arresti. É 
stato messo in carcere un barone Giordano 
che fu molti anni in Francia, e che non era 
neppure in odore di sicuro liberale. Altri ar- 
resti si sono fatti nell’avrocatura e nel popolo. 

(Corr: Merc), 
(Corrispondenza del Risorgimento) 
Dalle Marche, 2 settembre 1851. 

Posso oggi darvi per sicura notizia che sono 
state accordate le strade ferrate anche nello 
Stato Romano; per tutta la linea da Roma a 
Bologna a due compagnie inglesi, di cui non 
so il nome, Solo mi scrivono queste princi- 
pali condizioni. La strada da Ancona a Roma 
sarà fatta în 10 anni, e per questa linea il 
governo garantisce all'impresa il frutto del 
3 412 per 0j0. Per la linea da Bologna ad An- 
cona non sì garantisce interesse alcuno. Que- 
st'ultima non potrà cominciarsi fino a che non 
saranno compiute venti miglia da Ancona 
verso la parte di Roma, e venti miglia da 
Roma verso la parte di Ancona; Per ora non 
sì conoscono altri dettagli. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 1 settembre 1851. 
Sowwanto. — La situazione. — L'articolo del sig. Véron, 

— Conferenza presso il signor Molé, —1 teatri di Pa- 

rigi.— Gymnase. Varieté, Vaudeville, Montansier, Porte 

‘8. Martin e teatri dei baluardi, 

La calma che precede la tempesta è l’e- 
spressione della nostra situazione. Mai questa 
vecchia immagine non venne più a proposito. 
Da ogni panto dell'orizzonte sì veggono. ad- 
densarsi Je muvole minacciose. Il vascello che 
porta la Francia e sua fortuna sente giù quelle 
oscillazioni terribili che annunciano di 
quelle grandi lotte dell'ingegno umano contro 
gli elementi congiurati. L'equipaggio grave e 
raccolto ammaina le vele e cerca di orizzon- 
tarsi in questo cupo cielo. Talvolta un Jampo 
squarcia le nuvole e sì fa udire un grido, 

HI grido lo manda stamane il signor Véron 
nel Constitutionnel: dopo aver delineato sopra 
un fondo molto nero ‘il quadro della situa- 
zione; scongiura il presidente ad abrogare la 
legge dei 31 maggio, ed affidar alla Francia 
intera l'incarico di rifare la costituzione. L'ar- 
ticolo del signor Véron, smaltato delle sue 
fantasie e d’una citazione latina che farà stil- 
lare il cervello a molti de’suoi lettori produce 
una certa sensazione, come tutto ciò ch° esce 


una 


dalla sua penna , che vogliono sempre consì 
derare come quasi-ufficiale, non ostante le sue 
denegazioni. 

Mi accertano che il signor Léon Faucher 
sempre prosternato davanti.la legge dei 31 
maggio, stasera farà opposizione alle dottrine 
del signor Véron. 

Tutti i partiti fanno radunanze, 

e non deliberano mai nulla, Ebbevi una con- 
ferenza degli antichi fusionisti con tendenze 
legittimiste ‘a Champlatreux presso il signor 
Molé. I signori Berryer, de Valmy e Monte- 
bello vi si trovavano con altri personaggi 
dello stesso colore. La deliberazione non riuscì 
a nulla e mise soltanto. in mostra le preoc- 
cupazioni melanconiche e le gravi  inquietu- 
dini dei partiti conservatori. 

Il signor Colfavra ha testè pubblicato un 
opuscolo pieno d’astio contro alcuni membri 
moderati della Montagna e contro la V'oix du 
Proscrit. È una rivincita contro Je recrimi- 
nazioni che gli si fanno d’ambo i lati. 

La Voix du Proscrit non comparse ieri. 

Se fra queste preoccupazioni voi siete di sj 
buona pasta come i miei concittadini e dispo- 
sti a parlare di riforme, concerti, spettacoli e 
barricate, terminerò ia rivista che cominciai 
ieri sui teatri di Pari 

Dopo i teal i vengono quattro tea- 
tri di Vaudeville e in prima linea il Gymnase, 
molto decaduto dall'antico suo splendore; egli 
è in questo teatro che durante dieci anni il 
siguor Scribe ha fatto rappresentare. quelle 
piccole commedie che oggigiorno ancora ali- 


i sussid 


mentano i teatri dell’orbe intiero. La società , 


della ristaurazione aveva una gran predilezione 
per questo repertorio, specchio piuttosto adu- 
Jatore della sua eleganza, delle sue traversie 
e delle sue passioni studiate e corrette. Mala 
rivoluzione di luglio mise un termine a questo 
delizioso cinguettio, e una palla cadde con fra- 
stuono nella sala elegante del boulevari Bonne 








Nouvelle e mise in fuga tutti quegli augelli 
dalle splendenti piume; E un'era novella sj 
aprì per il Gymnase; Boufié, attore molto 
popolare, y' introdusse il Gamin de Paris e 
l'Homme du Peuple che non sì sarebbero mai 

hiati sovra queste scene durante la fase 
aristocratica gpoco a poco cambiò metodo e 
per il Gymnase andò perduta la sua specia- 
lità di eleganza. 

Presentemente questo teatro lotta come tutti 
i suoi confratelli; ha però la miglior com- 
pagnia di Parigi, e la commedia vi è meglio 
recitata che al teatro francese. I suoi attori 
celebri sono Bressaut, il tipo degli amorosi e 
degli uomini di buona ventura: la Russia ci 
aveva tolto quest'artista che conservò per $ 
anni: un’avventura che rimase avvolta nel mi- 
stero (vuolsi che avesse troppo illustri amori) 
lo costrinse a far ritorno in patria ; vicino a 
lui si distiaguono Numa, Geoffroy, Villars ec. 
è sopra tutti madame Rose Chèri , la Mars 
di questa piccola scena, che sposò alcuni anni 
fa il direttore sig. Montigoy. 

Una giovane e bella donna madamigella 
Meley, abbandona il teatro per fare un ricco 
e brillante matrimonio; e questa fiata, contro 
l'usanza, non è né un inglese nè un barone 
tedesco che si è segualato pel suo affranca- 
mento dai pregiudizi, ma un parigino puro , 
avvocato alla corte d'appello. 

Il teatro delle Varietà situato sul baluardo 
Montmartre, dacchè più non vi sì ride, ha 
perduto la sua specialità. I nostri padri ci 
raccontano, come nel tempo dei nostri disa- 
stri gli ufficiali stranieri chiedessero , appena 
entrati in Parigi « dove sì vede egli Brunet? » 

al teatro delle Varietà che vi si vedeva 
Brunet, tipo della più ammirabile ingenuità. 

AI suo fianco stava poi una frotta di per- 
sone bizzarre che hanno fatto ridere la Francia 
anche quando era in mezzo alle sue sciagure, 
Sotto la restaur: 
bri Vernet e Odry mantennero ancora la voga 


azione due comici molto cele- 


a quel teatro; scomparsi questi cadde esso 
pure nell'oblio. 

La allegria sperticata esule dalle warietés sì 
è venuta a stabilire al palais roayl sopra il 
piccolo teatro Montansier. Là dalle 6 fino alle 
11 della sera dei buffoni che hanno nome 
Giassot, Sainville, Ravel; Lavassor Hyacynthe 
vendono le frottole le più incredibili, e quali 
possono appena essere concepite da un cer- 
vello umano. Non altro che Calembourgs, sa- 
tire, spropositi e qualche volta piccole spi 
tosità che, si intrudono in mezzo a quelle 
sgualdrinate. 

Il teatro Montansier è frequentatissimo da 30 
anni. S' indirizza ad un pubblico composto di 
donne facili e di giovani fatti per divorare una 
successione. Giacchè il repertorio è fatto con 
una squisitezza un po’ sospetta, e gli scherzi 
spesso fanno arrossire dietro il ventaglio. Gli 
stranieri vanno anche a questo teatri di 
scono spesso disingannati, giacchè il linguaggio 
che vi si parla richiede degli studi speciali, e 
non è sempre compreso da quelli che conoscono 
il francese. 


Il Paudeville è situato sulla piazza della 
Borsa in faccia al tribunale di commercio. Da 
questo teatro non $ hanno a fare che due 
passi per andare a deporre il suo bilancio, ed 
è una facoltà di cui si usa una volta l'anno. 
Uno dei fenomeni della vita parigina si è che 
vi si trovano sempre dei capitali per ri 
i teatri, venti volte fulminati dal fallimento. 
Tutto il mondo apporta il suo contingente a 

edit sono tratto tratto in 
di ‘russi, d’inglesi, d’americani e 
La vita del palco scenico ed il 


codesta follia atr 
accomandit 
di tedeschi. 
piccolo governo di un teatro hanno qui delle 
seduzioni irresistibili per certa gente. Chiuso 
da qualche mese pel suo ultimo fallimento il 
Faudeville s'aprirà fra poco. Lo si vedrà ancor 
chiuso fra qualche mese per mancanza di un 
genere speciale e di artisti rinomati. 

Eccoci ora al Voulevart S,t Martin ed a 
quello del Temple, detto altrimenti Vowlevare 
du crime a cagione delle scelleraggini che vi 
si rappresentano nei teatri consacrati alla musa 
del dramma e del melodramma. 


Il teatro d 


de’ 


giorni gloriosi. Sotto l'influsso. del movi- 
mento letter. 
divenuto Ja scena privilegiata di tutte le te- 


merità del genere romantico, Fu in quel teatro 


rio, il quale data dal 1828, era 


che Casimiro Delavigne fece rappresentare il 
suo Marin Faliero; vennero quiudi 
drammi d’Hugo e di Dumas. Lucrezia Borgia 
e la famosa Tour de Nesle. In dieci anni di 


voga quel teatro raccolse somme immense che | 


furono dilapidate dal direttore signor Harel 
antico prefetto dell'impero, uomo ta 
maso pel suo spirito quanto pe’ suoi disordini. 


gli morì vel 1840 dopo aver dato una 


sola rappresentazione del Wautrin de Balzac, 


| che fu proibito 1 indomani , perchè. l’ attore 


Frederielt ebbe la pessima ispirazione di at- 

sare la sua fisionomia a modo che sem- 
brasse quella del re Luigi Filippo. Il giovane 
duca d’Orleans che assisteva alla rappresen- 
tazione | dietro a noi, in una loggia chiusa, 
scontentissimo a metà del dramma, è 
le. Dopo il sig, 


uscì 
provocò la decisione minis 
Harel la‘Porta S. Martino 
mi allegorici che riuscirono fino al 1848, ma 
tutte le allegorie della monarchia s'eclissarono 


dò ai dram- 





tto de /a Porte S4 Martin ebbe | 





tutti i | 


o fa | 


ÎL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


dinanzi alla rivoluzione: il fallimento s'impos- 
sessò allora di questo teatro. 

Ora va a rialzarsi fra breve dall’ ultimo 
fallimento; che ancor pesa*u lui. Un privi- 
legio libero da ogni carico anteriore sarà ac- 
cordato ad'un uomo capacissimo di farlo pro- 
sperare, lo che gli sarà più facile che altrove, 
se qualche gran mome letterario gli venga in 
aiuto. L’Ambigu; e la Gatié, due teatri ‘consa» 
crati al melodramma di secondo erdine sono 
separati. dal Cirque, celebre per lè commedie 
militari. Ma ‘anche. là lo spirito del secolo ha 
fatto la sventura di questo. teatro. Il- popolo 
diventato economista e socialita non si infiam- 
ma più come prima per le battaglie dell’ im- 
pero, e nello scorso inverno l'armata de 
Sambre e Mause ha sparato la sua polvere nel 
vuoto 

Vicino al Cirque è situato il teatro Zisto- 
rique, ove per lo spazio di 4 anni, Alessan- 
dro Dumas, direttore e attore nel tempo stesso 
ha fatto rappresentare delle epopées in 30 quadri 
tratti dai suoi romanzi. — ì Girondini, i Mo- 
schettieri, Montecristo. — Sì usciva raramente 
da questo favoloso teatro prima d'un’ora dopo 
la mezzanotte, e nel giorno dell'apertura. ( si 
rappresentava la Aeine Margot) verso le due 
del mattino il direttote venuèad annunciare, 
che per prepdrare una decorazione occorreva 
un'ora almeno di lavoro; e perciòlinvitava gli 
spettatori, che aveano! pranzato di buon’ora, 
di recarsi a cena. — Ebbene: queste ‘strava- 
ganze facevano fortuna; sempre prima ‘della 
rivoluzione, che fece ‘chiudere. il teatro al 
quale era debitice del canto dei Girondini: 
( mourir ‘pour la Patrie). 

Fra qualche giorno ilfteatto Zistorigue ya a 
riapritsi, ma î suoi destini son mutati. Vi sì 
canterà l’opera comic4y genere che manca as 
solutamente ai boulevants, e dove avrebbe pro- 
babilità di acclimatarsi, se la dir: 
mezzi, perchè a Pa ‘accolto senz’a- 
ver molto seminato. Non vi farò la storia di 4 


ione ayesse 


piccoli teatri posti aucora sulla stessa linea, e 
che non ostante sono i più favoriti sotto il rap- 
porto della fortuna, perchè sono stabiliti sopra 
basi modeste. Due fra questi, Les Molies Dra- 
matiques, e Les Funambules, danno un utile an-, 
nuo di 50m. fr. 


Un orribile incendio ha distrutto due terzi 
del villaggio di Fontaine-Lavaganne (0ise); 65 
case, il presbiterio, il pubblico palazzo, e la 
scuola sono state preda delle fiamme. La 
perdita si valuta a 225,900 fr. Venne arrestato 
un individuo. . 

La duchessa d’Orli 
suoì figli, ilconte di Parigi e il duca 


BELGIO. 


ns accompa- 
gnata d 
di Chartres e numeroso seguito, giunse in 0- 
stenda stamattina 31 agosto. La duchessa pas- 
serà la notte dicesi a Laccken e ripartirà do- 
menica (1 settembre) per Eisenachi 
(Indép. Belge). 

Arene, 26 agosto. — (Uart. dell’Oss. Triest.). 
— 1 disparetì fra il governo e l'opposiz 
del Senato sono cessati. La legge riguardo il 
nuovo organamento dei commissari di finanza 
fu adottata nella seduta del 19 corr.,, dopo 
lunga discussione (che durò sino alle quattro 
pom.), colla maggioranza di 29 voti contro 
{7. (?) Venne votato anzi tutto il principio della 
legge, e l'opposizione, con 
bolezza , sì sparpagliò. La votazione de’ varii 
articoli della legge seguì senza difficoltà alcuna; 
l'opposizione non volle misutare le sue forze. 
Il ministero va debitore della gran maggi 
ranza da lui ottenuta in quest'occasione ai 


napisti ossia partigiapi della Russia. Siccome 


è invalsa generalmente l’idea, che da un giorno | 


all’altro potrebbe venir costituito un nuovo 


ministero sotto l'influenza della Russia, i par- | 


tigiani di questa potenza non vollero con un 
voto rendersi impossi 
tutti questi abbandonarono l'oppos 
votarono col governò 
naris si astenne. Dopo questo voto l'opposi- 
zione è totalmente scompaginata, Parecchi de 
più influenti suoì membri abbandonarono la 
capitale; altri si praparano; a fare lo stesso , 


altri finalmente si ravyicinarono al gabinetto, | 


D'ora innanzi non yi.sarà più un serio partito 
dell'opposizione in Senato. 

ln questi ultimi giofni la Camera dei de- 
putati manifestò dispofizioni ostili , ma sola- 


mente contro il ministro degli affari esteri, il 


| quale le è molto antipatico. Per questo mo- 


tivo il progetto sulla tarifia consolare ricevette 
tante essenziali modifitazioni , che il governo 
è costretto a ritirarlo. Del resto essendo giunta 
l'epoca del raccolto , principalmente dell'uva 
di Corinto, e deputati (è senatori se ne parti- 
rono, per la campagna, sicchè da quattro 

orsi la Camera dei deputati non troy. 
in numero. 

Le voci intorno un gangiamento od una mo- 
ristero seguitano sempre, con 
ggioré o minore probabilità ; sembra si tratti 
seriamente di surrogare due ministri, cioè 
quello dell'interno e quello d 
Si accusa il primo d’incapacità, e l'altro di dop- 
P 
trovar persone che possano essere chiamate ad 
ste due cariche eminenti; si parlò 
di richiamare il sig. P, Delyanni; si propose il 
sig. Notaras, ed ora è questione dei sigg. Ducas 
e Glarakis. Pare che il presidente del consiglio 
non acconsenta ad accogliere nel suo gabinetto 
che un solo napista; e siccome gli altri ministri 


ione del m 


occupare qu 


ntasi della sua de- | 


bili alla corte, per cui | 


il solo ammiraglio Ca- | 


più | 


zza. Sembra che la difficoltà stia sempre nel } 


non sono persuasi di affidare i] portafoglio del- | 
l'interno a persona di quel partito, e d'altro 
canto il sig. Glarakis non può assumere il por- 
tafoglio degli esteri attese le sue antecedenze col 
governo inglese, la combinazione incontra diffi- 
coltà. Tuttavia non vi ha dubbio che fra quin- 
dici giorni tutto sarà assestato. 





Ennara. — Nell'antipenultima riga della 3 co- 
lonna, 2 facciata del foglio di ieri, lettera Il sulla 
Sicilia, leggi Ruge, invece di Struve. 


COMMERCIO SERICO. 
Poriso, 3. settembri 





la 
nelle sete greggie continua da'oltre un mese; 
i filatoi in attività sono forniti delle sete di 
loro Glande e di qualche partita procuratasi in 
fin di luglio. Molti filatoi secondarii sono fer- 


- Da noi calma 





mi, Onde le sete greggie sono inutilmente of- 
ferte e non avranno esito che fra qualche 





mese, cioè quando ne sieno sprovvisti i fila- 
toristi, se questi però vorranno continuare. 
Le 


teme 


fallite continuano în Inghilterra, e se ne 
anche in America. 

La 
tività 
materia. 

Lo stesso, la Germania. Questi paesi forni- 
scono giornalmente commissioni in quali 
sublimi, ma tenui assai, Le qualità seconda 
ed infime non hanno ricerca veruna. 


fabbrica di Lione lavora con poca at- 
în generi operati. che consumano poca 


ie 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del lb settembre. 


FONDI PUBBLICI. 
Per 
contanti, 


Pel fine Pel fine 
del mese. del vent 
1 aprile L. 
1 luglio» 
1 sell, » 
i luglio» 


1819 5,00 god. 
1831» » 
1848 » » 
1849» » 180 90 85 60 75 
#0 75 50 40 
è» Agiughor 
ObbI.' 1 Taglio » 
» 1aprile» 
1850» agosto» 
{84450j0Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 
. + 1 luglio Li 


1851 
1834 


935 940 


Azioni Banca naz. 


Banen di Savora 1...» 
pine (40/0 oltre ini, decorsor 
Città diTorino{g 12001 genn. 1 luglio» 
senove Ap, DO E de 
anon. del G 


Incendii a premio fisso 31 dicembre. » 
ferr. di Savigliano 1 genn, 1 luglio» {445 450 
Molini presso Collegno 1 giugno... lv 1297 50 


CAMBI. 


Ber (re mesi. 
Agusta . . 254 
‘oforte 
Genova sconto . + 

Lione . 
Livorno 

Londra 

Milano 

Napoli 
Parigi... 
Roma . > 
Torino sconto + 


‘4 pi 010) 
100 101 


125 15n 20) 
85 4ji 
100 10) 


4 p. 00) 


Monete contro valata legale o Rigl.i di Banca, 
Compra _Y Vendita 
04] 20 | 06 
624 28 | 69 
35], 70 | 55 
08 


80 


oro 
Doppia da 20 Lire 
| tt, 

i — di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova . 
Dre vecohia 


Per il Biglietto di 1000.L, 
EROSO misto 


Per il Biglietto di 1000 L. 999 








Borsa pi Parici del 1° settembre. — Il 
in liquidazione a 94 non ha cangiato su 
bato. Fin di mese da 93 60 a-93 75. 

Il 3 0/0 da 56 05 in liquidazione a 56 30, 
| Fin di.mese da 56 6 35. A contanti com- 
parativamente ai corsi di chiusura di sabato 
{il 5 0j0 hu perduto 5 cent. a 94 15, e il 3. 0]0 
ancora a Si 

inontese (c.. R.) è caduto da 
N nuovo prestito 1851 da 
955 a 953 75. 





S. NICCOLINI gerente. 





Avviso Importante 

Isigg. 7ayzon e Panza Ingegneri 
costruttori a S, Pier d'Arena, danno avyiso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro.meccanico, non avendr 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera. 

D'ora innanzi tutte ie comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno essere in- 
dirizzate dirattamente ai 
Signori MAD ILIONE e APEEA VIDI 

Stabilimento di costruzioni meccaniche 

a San Pier d’Arena. 


A CEDERE 
Un credito di Ln. 9,000 esigibile 
fra tre anni guarentito colle migliori e più 
solide ipoteche sovra stabili situati. nella 
provincia di Torino. 
Dirigersi in Torino allo studio dell'avv. 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, piano 3. 








il 


i affari esteri. | 


REVINÌ 


DES DEUX MONDI 


Raccolta che si pubblica (in francese) 14 
ed il 45 d'ogni mese, in dispense di 200 
pagine în-8 grande, con un i 
ANNUANRE HISTORIQUE 

littéraire et statistique Ì 
in 1 vol. di 1000 pag., con ribratti; | 
esce ogni anno în luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono. direttamenti 

a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a Tal 

rino, alla direzione delle regie poste, e all'uf) 

fizio del giornale il Risorgimento. È 


PAVIMENTI | 


Presso lo Stabilimento e Fall 
brica di MARMI ARTIFIGIAI 
in Torino, Doragrossa, ti, Al 
rimpetto ai Bagni detti di Sì 
Dalmazzo. s 

Oltre i Pavimenti in. marmo arlificifle di 
diversì colori e disegni , e ad imitazione Wj 
così detti Palchetti in lego, agli stabili 
prezzi di L. 7 50, L. 6 50.e.L. 5 50 al mel 
superficiale; twovasi, un’ altra specie di pi 
menti a diversi colori ed a tinte unite, af 
4 al metro superficiale, compresa la posizig 
in op 

Questo nuovo genere di pavimentazione 
in sè unisce la maggiore economia alla ui 
giore pulitezza e solidità, è destinato a sil 
rogare vantaggiosamente i pavimenti corali 
di mattoni ; i quali quanto sieno incomodi ll | 
la loro polvere e cattivo aspetto non è d’u@bit | 
il dirsi. (| 





LOSTATO RONA 


DALL’ 

Anno 1815 all’Anno 1850) 

PER Al 

LUIGI CARLO FARI 
VOLUME III. — LIBRI 11. 


dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 
allo Sbarco dei Francesi a Civitayeech 
Îà 
Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp 
Editori-Libraî in Torino incaricati dell 
smercio tanto per l'interno come per Ù 
stero. 


n) 


| 


PREZZO L. 6. 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. A 


DA Tonino an ARQUATA DA ARGUATA_A_T'OnINONON 





coRSE conse O 
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di part. 
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17 40}Moncalieri 
Arrivo 
7 49f Torino a 
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AVVERTENZE. 

Oltre le qui contronotate corse, il Convo 
delle merci prenderà viaggiatori di5.a cli 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermi 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabi 

PARTENZA, 


da Feuizzano ore dat. 
* Cern # 
(no' soli mercoledì)Îl 


dn ARQUATA ore ant. 
$ SERRAVALLE 

» Novi 2 
» FRUGAROLO 42 
» ALESSANDRIA » || » ANNONE » 
» SoLeRO i7|Arr. ad Asti» 


Tra Tonno e Montana è stabilito un convoglio. spe 
gi iero che parte da Torino alle ore 6 pomeridi 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom. i 
Ne' giorni festivi poi si faranno, convogli speciali nelle 
chie saranno indicate per ciascuna volta ‘con appol 
avsisi, 


(1) A Baldichieri si fermono tutti i mercoledi il pri 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio Ul 
retto a Torino. 

(2) Al Cerro si fermano tutti i lunedì il primo convogli 
diretto ad Arquata 6 l'ultimo diretto a Torino, e tu 
mercoledì il convoglio delle merci e l’ultimo diretto ad! 
quata. 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Opera nuova: Zasisa MU 
Libretto di Cammarano , musica di Verdili 
La Grotta Azzurra. 
NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica dif 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio audi 
— Ballo acrobatico. — Forza di Sanson 
Il Diavolo verde. 




























SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

Nor Tonino, all’ufticio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli: e presso? 
llinopali librai, — Per le Provincie con dei vaglia postali. — Livorno, all'em 
Wario librario. — Firenze, Fiesseuz, libraio. + Roma, Capobianchî, impiegato 

Sostale. — Parigi, uflci di corrispondenza Havas, e Lejolitet. — Londra, P. 
anidi, librato, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. Regent, SireetS.i 
fities's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


PREZZO D'ABSOCIAZIONE, 7 
Tonino. — Un anno L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre mesi L. 12, — Un mes 
L. 6. — Pnovincie. — Un anno L. 44.— Sei mesi lì, 24.— Tre megi L. 13, 
| — Un mese L. 6 50, — Iratia ed Esrinò, — Un anno L, 50, — Somestro 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco gi confida sol 
Nimero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale lr 
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i0‘280, Broadway, camera n. 45, terzo piano. 
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Risoncimanto. — Le meerzioni si pagano cent, 20 per riga anticipati. 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti. 
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D) 
È) RIVISTA. , 
Da Napoli proseguono a venire i particolari sui 
nni arrecati dal terremoto del 14 agosto. 
Fra i disastri di Melfi narrasi essere subissata 
ia scuola di fanciulle, rimanendo estinte la mae- 
le fira con 17 alunne. 


fino al giorno 25 contavansi fino a 222 cadaveri 
tterrati dalle rovine. Gli altri comuni che 
le vicinanze di Melfi hanno patito danno, ma 
‘più lieve, sono Muro, Palazzo, Montemilone, 
lo, Ruvo, Forenza, Maschito, Bella e San Fe- 
@ la notizia che Venosa fosse distrutta da 
lia fuova scossa è esageratà: 
TUTI Corriere Mercantile narra ancora di altri ar- 
î desti che si sarebbero fatti in' Napoli fra gli av- 
ati e nel popolo; ‘dice pure che venne posto in 
ere un barone Giordano, 
Ui si scrive essersi accordata finalmente la co. 
tusione delle straile ferrate mello Stato Romano 
fi duttà la linea da Roma a Bologna passando per 
icona. La concessione dicesi fattu a due compa 
ale inglesi. 
_Midegli altri Stati italiani non vi sono notizie. 

Di Francia nulla d’ importante, 1 consigli gene- 

lî proseguono a votare la revisione. Il signor 
—Néron in un articolo del Constitutionnel scon- 
ta il presidente ad abrogare la legge 51 maggio 
affidare alla Francia l'intero incarico «i rifare la 
tituzione, Il sig. Faucher, che è adoratore di 
‘questa legge, doveva far rispondere contro le dot- 
‘irine del sig. Véron. 
ll Bulletin de Puris. si sforzava di eredere efar 
eredete che il governo non è affatto disposte ail 
impegnarsi nella via cui il sig. Véron pare voglia 
condurlo. 

Tutti i partiti fanno radunanze, discutono, si la- 
mentino, scuoprono le rispettive inquietudini, e le 
| melanconiche preoccupazioni, ma non deliberano 

mai nulla. — Nel resto è calmo, ma quella calma 
che precede Ja tempesta. 
ALe notizie di borsa erano gravi. La liquidazione 
ft molto agitata. Si fecero. pochissimi affari in 
fondi stranieri : la tendenza era sempre al ribasso. 
Pra voce che la flotta turca, la quale idee par- 
lire in breve sotto gli ordini del capudan bascià, 
farebbe una escursione fino sulle coste di Francia 
Visitando il porto di Tolone, Sarà la prima vo 
che un porto francese riceverà una squadra otto 
mano. 
La Camera dei rappresentanti del Belgio, dopo 
‘aver votato un credito supplementario al diparti 
mento delle finanze e alcune naturalizzazioni, si è 
iggioruata indefinitamente. Il Senato dopo aver ri. 
mandato alla commissione alcuni emendamenti, ha 

proceduto alla votazione per la chiusura. della di- 

scussione sul progetto di legge sulle successioni, 

ma la chiusura non fu pronunciata, 

La duchessa d'Orleans, accompagnata dai suoi fi- 
gli, il conte di Parigi, il duca di Chartres ed un 
seguito numeroso, è giunta ad Ostenda il 51, e ri 
partà subito, | 

A Madrid cominciavasi a parlar della riunione 

| delle, Cortes, e chi le voleva aperte in ottobre, chi 

dopo. 7 
L'Heraldo, il Clamor publico e l'Epoca hanno 
î dichiarato, che non sipendo come. più scrivere in 
un senso di opposizione, sì asterranno d'ora innanzi 


































































f Degli Stati Generali e di altre Istituzioni Po 
litiche del Piemonte è della Savoia ; Saggio 
Storico corredato di documenti di Fenenico 
Scioms , di pag. 424. Torino , Stamperia 
reale, 1851, 








1 Javori storici e. le collezioni di documenti 
inediti che forniscono le più sicure guide a 
serivere o'a rettificare la storia, salirono spe- 
cialmente da un secolo in qua a quel grado 
d'importanza che meritavano di ottenere nel- 
l'ordine delle ricerche e delle conoscenze u- 
mane. Più LS giustamente si reputano 
lavori di simil sorta, allorchè sono rivolti ad 
illustrare i fatti elle istituzioni della propria 
fazione. Se poi ciò fanno con intendimento 
ed opportunità politica, per apprestare ad 
istituzioni nuove di libertà e di progresso. ua 
solido fondamento nella storia ‘e nella co- 
scienza nazionale , per rannodarle ad antiche 
tradizioni venerate nel paese , per risvegliare 
‘negli animi dei più tiepidi quella sollecitudine 
che suol tutelare il possesso o la rivendica- 
zione di antichi dritti o prerogative della ci- 
vile sotietà di cui sj è parte, e per conciliare 
alle acquistate garentie anche i più avversi a 
politiche novità edi ciechi adoratori solamente 
del passato ; allora questo. genere di fatiche 
addiviene di un supremo valore anche per la 
loro benefica influenza nell'ordine pratico e 
nella vita reale dî tino stato ed un dotto 
libro è nel tempo stesso una ‘buona azione 
ed un servigio in pro della causa’ della'patria 
e della libertà. 
Questi titoli di merito, a nostro aveiso, 
sono largamente dovuti al silevante e volu. 
minoso lavoro testè messo in luce da uno tra 
| gli scrittori, magistrati ‘ed uominì di stato 
| piemontesi più altamente. collocati nella esti- 
È ione de' savii ed imparziali in Italia e 
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di occuparsi del governo e dei suoi organi perno 
essero più sequestrati. Il 27 il Calolico e l'Obser- 
vador erano stati anch'essi sequestrati, 

Il Diariodo Goberno del 25 ha un ftereto della 
regina di Portogallo che revoca definitivamente 
dalle sue funzioni da ministro delle finanze il sig. 
Ferrao, accusato di.venalità 








L'ex-minîstro sarà tradotto dinanzi il supremo 
tribunale di giustizia, del quale era membro. 

Il signor Fontés de Bello , ministro di marina, 
sarà incaricato provvisoriamente anche del porta» 
foglio delle finanze. I due decreti sono contro-fir- 
mati dal duca di Saldanba, 

Lo stato delle finanzè del paese era assai deplo 
rabile. Fu necessaria una decisione del consiglio 
dei ministri per ordinare il pagainento del mese di 
agosto all'esercito ed agli impiegati in attività di 
servizio, 








In seguito a concerto preso. in una delle ultime 
sedute della Dieta germanica, i governi dell’Ale- 
magna abolirebbera quanto prima i diritti fonda. 
mentali. 

L'imperatore d'Austria era giunto ad Ischl il 29 
nel pomeriggio. Il re di Prussia doveva giungere 
«il 50. Vi sarebbero rimasti sino al 3 settembre. 

La Nuova Gassella di Prussia assicura che le 
questioni cui dovranno occuparsi le Diete provin» 
cigli in Prussia sono Je seguenti: lezione dei mem- 
bri delle commissioni di circondario per. l'imposta 
delle classi e sulla*rendita per classi; proposte mi- 
nisteriali relative alle leggi organiche dei comuni, 
cantoni, circondari e provincie ; estensione delle 
casse provinciali di soccorso in Vestfalia, ed altri 
progetti d'interesse locale. 

Il barone di Berlichingeri fu nominato ad inviato 
del Wartemberg presso il governo prussiano : co- 
sicché è definitivamente terminata ogni vertenza 
fra i due governi. 

Un carteggio dell'Osservatore Triestino reca es- 
sere cessata quella dissenzione fra il Senato ed il 
governo, che teneva finora preoccupati gli ani- 
mi nella Grecia, essendo stata adottata la legge 
sulle finanze con una maggioranza considerevole. 








GIORNALI ITALIANI. 

Si legge nel Friuli; 

In una rivista dei fatti della giornata, che stam- 
pavasi nel num. 446 di questo giornale, in data del 
Sluglio p. p., parlando del malaugurato bill dei 6- 
toli ecclesiastici, dal quale forse avrà origine in 
Inghilterra una Iotta le eui conseguenze potrebbero 
essere funoste, si manifestava In peccaminosa spe- 
ranza che il popolo del Regno Unito non si lasciasse 
comlurre dai suscitatori di discordie ad una guerra 
lyli religione, della quale noi non potremmo vedere 
peggior cosa pel mondo cristiano. Ivi ci rallegra 
vamo anzi che alla prima agitazione che minac- 
ciava di condurre 1 cattolici ed ì protestanti a vie 
di fatto fra di loro, fosse sueceduta nel popolo bri- 
tanno la calma, Desideravamo inoltre che la gara 
fra le diverse confessioni fosse trasportata dal ter- 
reno del diritto o del dominio su quello del dove- 
re. E poichè î giornali di Londra ci davano appunto 
allora i resoconti delle società acattoliche per la 
propagazione del Vangelo nei paesi ovo la parola 
di Cristo non è ancora pervenuta, riconoscendo il 
poco frutto che i missionari inglesi facevano nelle 
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fuori ; qual è il conte Fepenico Sctorss. 
Una visibile lacuna s' incontrava fino ad ora 
nelle fatiche storiche degli italiani, presso i 
quali le antiche istituzioni politiche dei loro 
maggiori specialmente quelle che, tendessero 
nel loro spirito o negli eftetti a limitare 
l'esercizio della potestà regia, rimanevano 
tuttavia poco studiate e ricoperte da una spe- 
cie di misterioso velo agli sguardi del popolo; 
quando in altri paesi a studiare istituzioni di 
tal fatta eransi consacrate lynghe e beneme- 
rile ricerche, e parecchi buoni libri ne erano 
stati'il frutto , tra i quali è debito rammen- 
tar con distinzione la Teoria delle Cortes di 
Spagna del Marina, la Storia degli Stati Ge- 
nerali dei Paesì Bassi di Rapsaet, e quella 
degli Stati Generali di Francia del Thibaudeau, 
nonchè la recente memoria del Rathery co- 
ronata dall’ Istituto sullo stesso argomento. 
L'oppressione politica cui soggiacquero gli 
italiani, e la gelosa precauzione con che i 
loto governi occultarono agli studiosi delle 
cose storîche i patrii documenti che ‘potes- 
sero parlare alla memoria della nazione di 
antiche libertà e franchige , acusano al certo 
îl passato silenzio: e tanto più fanno merite- 
vole di lode un generoso tentativo ‘del conte 
Ferdinando del Pozzo , scrittore piemontese, 
il quale circa venti anni addietro in un 
Saggio sulle antiche Assemblee nazionali della 
Savoia, del Piemonte e de’ paesi annessi fu 
mosso a' proporre quasi una divinazione della 
storia di queste assemblee, traendo induzioni 
dal poco che sì conosceva al molto che cre- 
devasi occultato per. servilita e deferenza a 
chi dominava ; lavoro 
testimonianza del 








che mentre rende 
molto acume critico del- 
l’autore, dimostra ad un tempo, come bene 
osserva lo Sclopis; quanto sia improyvido par- 
tito per un governo quello di fare che si oc- 
cultino fatti storici; perocchè il silenzio ge- 
nera sospetto, ed il sospetto aggrandisce la ma- 
tera a’ rimproveri, e le indagini incerte pro- 








ducono perlo più le opinioni meno favorevoli. 


Torino, Venerdì 5 Settembre 1854. 


loro missioni, stantechè nel missionario inglese c'è 
sempre: nn po del Mercante, mostravano che il 
miglio® mezzo per cattolici di trionfare e di di- 
| struogere in laghiliérra il monopolio della Chiesa 
dello Stato avversa af cattolicismo, sarebbe quello 
dî awloperarsi, con più zelo che i protestanti non 
facciano, alla diffusione del cristianesimo in tutti i 
dominii dell’ Inghilterra, che prendono tanta parte 
di mondo. 1 











Tutto corlesto, c0Me ognuno può vedere, deve 
sembrare almaneo almanco mostruoso ad un gior- 
nale che. si chiama Giviltà Cattolica, al quale pro- 
babilmente porrà fbdévole il desiderire le cos 
contrarie | 

Così almeno sembra che la pensi quel giornale 
che fila sottile i suoi argomenti e che scopri in 
quell'articolo una paggentosa sentenza, indicandola 
come segue : Una guerra di religione sarebbe un 
indizio che religione vera non ce n'é. — Afqui, 
diciamo noi,guerre di religione ce ne furono senza 
dubbio, diinque. lla conseguenza, secondo il 
Friuli,ssrebbé bell'e titata.=Ed a noi diffatti, che 
ivi, s'intende, parlavamo della religione cristiana 
e non già della maometlana, della religione vera 
e nom d'una falsa qualudque, la conseguenza sem- 
bra tauto chiara, che cdediamo debba*tirarta ogni 
tuumo semplicemente cristiano, il cui buon senso 
non sia stato pervertito dagli arzigogoli scolastici 
e che non si diletti di sofismi. 











Sì certo, la religione che noi teniamo per vera, 
Ja religione cristiana ha adoperato sempre quale 
mezzo di difl'usio; a parola e mai la spada. E se 
în qualche epoca Ja storîa ei addita delle guerre di 
religione anthe tra' cristiani, quantunque l'igno- 
ranza dei tempi possa scusare coloro nei quali lo 
zelo era maggiore che la conoscenza dei principi 
del cristianesimo, e che si servirono della spada 
come Maometto e gli Arabi suoi, non della parola, 
come Cristo insegnò agli Apostoli, nessuno vorrà 
giustificarli e meno prenderli ad esempio. Nui sap- 
piamo che s. Paolo, prima di essere illuminato dalla 
grazia divina, aiutava coloro che lapilavano il pro- 
iomartire del cristianesimo; ma nessuno ci ha rac- 
contato che di tai mezzi egli si servisse nel suo 
apostolato per condurré nell’ovile del Signore le di 
Lui pecorelle, La spada colla quale i pittori sogliono 
dipingere s. Paolo, è simbolo della parola, che 
venne chiamata spada & due tagli. Il martorizzare 
fu lasciato agl'idolatri, i quali non avevano altro 
mezzo per fare guerra alla luce del vero, dinanzi 
alla quale appariva quale era la falsa loro religio- 
ne; e gli apostoli armati dell'islamismo non ebbero 
mai imitatori fra.i eristiani veri 

















Le stesse guerre dellecrociate non possano ditsf 
guerre di religione gpgichè esse non erano che una 
legittima difesa conti alle aggressioni mussulmane, 
che minacciavano lafeiviltà dei popoli uniti sotto al 
comune appellativo? di cristianità. Fu moda un 
tempo ìl dir mate delle crociate , dando ad esse il 
nome di guerre di religione. Ma se delle crociate 
si può censurare il (modo. col quale’ vennero con- 
dotte, per cui non sì me ottenne l'effetto che sa- 
rebbe stato desidetalile, non si può che ammirare 
il sentimento che l@fprodusse. Chi infatti non tro- 
verà sublime quel m@to di tante nazioni che si le- 
vano alla voce inspirgta dell'uòmo di Dio e, dimen- 
ticate le Joro iliscordie, corrono in un santo entu- 
siasmo a respingereligl’invasori asiatici, i quali 

















Ora pertanto ché ogni ostacolo a simili ri- 
cefche e pubblicazioni era cessato per questa 
parte d’ Italia avventurosa del possesso della 
libertà politica, jl Signor Sclopis ha ben meri- 
tato da'cultori de*buoni ed utili studii , vol- 
gendosi a raccogliére tutti i documenti te- 
stuali per la maggior parte inediti relativi a 
quell’argomento y the gli sia riuscito scoprire 
sia negli archivii dello Stato, sia in quelli di 
molti comuni del ‘Piemonte ; e pubblicandoli 
accompagnati da fue succinte e succose di- 
chiarazioni, e preceduti da una»sua introdu- 
zione storica, 





In questa. introduzione l’ autore comincia 
dall’annunziare chedil suo libro è destinato a 
fornire una prova di più della verità inuega- 
bile; che negli ordini politici di Europa è la 
libertà che sì può chiamare antica, mentre 
il dispotismo o l’autorità illimitata nel reggi- 
mento è moderna. 

Prima che si assorbissero, egli dice, nella 
volontà di un solo, le volontà, o per meglio 
dire i diritti di tutti, altra condizione più 
larga, più ragionevole, più consentanea alla 
dignità dell’umana natura erasi seguita da’ po- 
poli non per anco infiacchiti ed oppressi. 





E gettando -lo sguardo sulla storia de’ 
tempi a noi più vicini, prosegue a dire: «É 
indubitato che le mutate condizioni di un 
popolo ; i progressi. dell’incivilimento, quella 
forza operosa che agita e spinge l'umanità 
verso un fine che sta riposto ne’ segreti della 
provvidenza di Dio, tutte queste cause con- 
giunte insieme pongono e risolvono certi pro- 
blemi cui è forza che î governi tutti si sotto- 
pongano a pena di essere sconvolti e distrutti, 
Quindi le costituzioni sono prima create che 
scritte: esse sì riduconò a pochi principii di 
cui il popolo prova l'influenza, in che gli sem- 


zione di legittimo e reale bisogno. Il governo 





quei principi, rendendola più feconda da un 
lato, meno pericolosa dall'altro. » 





bra di riposare come in ottenuta soddisfa- | 


ha il carico di elaborare l'applicazione di | 





combattevano e predavano în nome dî una falsa 
religione ? 

Noi ci terremo fermi alla nostra sentenza , per 
quanto paia ad'altri portenlosa, Crederemo sempre 
' che î provocatori di guerre di religione non sieno 
| inspirati dai principii della religione vera. Costoro 
| saranno maomettani 0 pagani, ma mon cristiani; 
l'o se appartengono a qualche setta del Cristiane- 
| simo, non li diremo callolici. Disse il nostro Si- 
| gnore, ch'egli è vhutò a portare Ja pice e non la 
| guerra nel monito. Ma_il principio del hene, nella 














| si serve delle armi di quest'altimo, 

Conchiudiamo ;manifestando vv'altra volta la 
nostra speranza, chel principio del bene vinca 
anche nella Gran Brettagna, e che i cattolici a 
farvi trionfare la liber osa e l'uguaglianza 
civile è politica cl'essi invocano, si servano della 
parola e di argomenti pacifici e non vengano mai 
alla guerra civile coi loro fratelli protestenti , che 
non sarebbero certo con lai mezzi convertiti al 
cattolicismo ; come le persecuzioni da questi usate 
altre volte verso i cattolici dell'Irlanda non. li 
smossero dalla fede dei loro padri, cui anzi radi- 
carono più profondamente nei loro cnori. 











parole, farà trionfare il principio del bene , ren- 
dendo accetto il vero alle moltitudini ed aprendo 
i loro cuori. Ma nè le guerre di religione, nè le 
polemiche arrabbiate , provocatrici e senza carità 
gioveranno mai alla diffusione del vero ed a con- 
durre quella pace , che sarà data anche in terra 
soltanto agli nomini di buona volontà. 











GIORNALI STRANIERI. 

ll Chroniele ha il seguente articolo sull’in- 
corporazione nella Confederazione degli Stati 
non germanici: 

Delle quistioni sorte dalla rivoluzione germanica 
ve n'ha solo due in cui le grandi potenze dell'Eu- 
ropa occidentale siano state costrette ad. interve- 
nire, La prima e molto più complicata fu la davese, 
poichè essa toccava lo guarentigie deile conven- 
ioni anteriori, nonchè considerazioni di generale 
politica europea. In una primitiva fase di quel 
conflitto la condotta degli aggressori germanici 
subi materiale influenza dai rappresentanti di Stati 
esteri, E quantunque fino al fine vi fosse grau ri 
p ad'abbandonare la causa dei ducati, tut 
tavia l'esplicita deliberazione presa da altre po» 
tenze costrinse finalmente il governo prussiano ad 
accedere alle decisioni prese col protocollo 
Londra. Egli è probabile che l'influenza russa sia 
stata la più efficace nel produrre questo risulta» 
mento, ma gl’interessi della Francia e della Gran 
Bretagna vi erano egualmente implicati. GI impe- 
gni presi anteriormente da questi Stati facevano sì 
ch'essi dessero opera all' integrità della monarchi 
danese, e si opponessero alla nuova distribuzione 
di torritorii vagheggiata da ardenti capi della ri- 
voluziorie germanica. Perciò in seguito a ripetuto 
rimostranze (e forse a qualche cosa di più) dell: 
corte di Pietroburgo l'esercito dei ducati fu fina! 
mente disarmato per l'intervento austriaco 
quantunque la cosa non sia ancora giunta ad un 
assestamento finale, si è posto fine alla guerra e 
agli enorinì sacri@izii ch'éssa imponeva alla Dani» 
marca. 

I diplomatici tedeschi usavano dire che le cose 
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Poscia l'A. si limita ad esporre in generale 
quanto basti a dare una giusta idea della qua- 
lità e dell’ufficio delle. antiche congregazioni 
dei tre Stati nella Savoia e nel Piemonte; e 
mostratane l’origine pressochè contempora- 
nea alla prima convocazione che Filippo. il 
Bello fece di questi tre ordini in Francia sul 
principiare del secolo XIV, accenna in che 
questa istituzione differisse da anteriori specie 
di adunanze solite ad aver luogo al di qua 
e al'di là dei monti per avvalorare o mode- 
rare l'esercizio della sovranità, e dalle altre 
ancor più antiche dei placiti 0 malli comuni 
a tutta l'Europa gerinabica e feudale. Indi 
discorre sommariamente la storia di queste 
assemblee, ricavandone i principali tratti dalla 
copiosa serie dei nuovi documenti che nel li- 
bro medesimo veggono la luce. Ma questi 
storici ricordi ei qui viene raccogliendo intorno a 
certe principali quistioni e ricerche concer- 
nenti la istituzione in discorso, serbando in 
vece nella seconda part del Jibro |’ ordine 
cronologico; nella stampa dei documenti e 
nella illustrazione dei fatti cui sì riferiscono. 











Così fa vedere primamente la forma. della 
convocazione dei nostri Stati generali, per let- 
{tere scritte dal duca o dal suo consiglio ai 





| baroni ed ai comuni, agli uni perchè v'in- 
| tervenissero di persona, agli altri perchè vi si 
| facessero rappresentare da deputati libera» 
| mente eletti 0, come allora gli dicevano, an 
‘ basciatori: e le reiterate istanze 
| fatte dagli Stati prima nel 1490 alla duchessa 
| Bianca di Monferrato tutrice di Carlo Gio- 
| vanni Amedeo, e l’altra volta durante l'oc- 
l cupazione francese a mezzo il secolo XVI, 
| perchè loro fosse conceduto di adunarsi in 
lun giorno determinato almeno una voltaogni 
| anno per proprio diritto e senza bisogno di 
essere convocati dal principe, Le quali istanze 
non incontrarono favore; ma risulta indubi- 
tato per le memorie che lasciarono gli sto- 
rici e per la testimonianza di i docu- 
menti, che la convocazione degli Stati ebbe 





rammenta 





ques 


guerra ch'esso apporta al principio del male , non | 


La carità, o signori , ly carità negli atti e nelle | 





] 
‘dello Schleswig-Holstein non riguardavano che la 
Germania, e questa tesi fu sostenuta qualelie tem- 
po dagli stati principali della Confederazione. Mi 
essa fu ora abbanitonata e l'interesse delle potenze 
estere in tai questione fu riconosciuto dagli att 
| dell'Austria e consentito dalla Prussi; i 
| La seconda questione riguardante la. Germania 
| & che altre potenze ebliero a considerare, fu la 
proposta. incorporazione degli Stati non ‘\germa- 
| nici nella Confederazione. Questo progetto eru in 
' gran favore quando il partito rivoluzionario aveva 
l'ascendente. La scuola che trovava nelle tradi- 
zioni del sacro romano impero un tipo con cui 
‘| formare una Germania unità, retta da un sovrano 
| costituzionele mon poteva appagarsi di ui dominio 
‘ più stretto di quello degl'imperatori feudali. del 
medio evo.‘ Presso questa classe di ragionatori 
| l'Rider era il confine naturale dell'impero e le.rive 
del Danubio e del Po la legittimo eredità della 
| razza teutonica. Veramente gli ultrademocratie» 
| provavano qualche rimorso ad opprimere gl' Itaî 
{ liani che si assoggettavano all'impero germanico, 
ma il partito rivolufionario in genere era inelinito 
ad allargare anzichè a restringere i limiti della 
| Confederazione. Le provincie orientali della Prussia 
furono ammesse ad instanza del. governo di quella 
contrada, Mancava il ‘tempo e l'opportunità per 
applicare Jo stesso primeipio relativamente’ alle 
terre della corona austriaca, ma ciò era sempre 
nei desiderii. Cangiata affatto la condizione delle 
cose politiche, l'incorporazione di tutti i territori 
austriaci fu una delle condizioni su cui insistà 
' maggiormente. il principe Schwarzemberg. nelle 
pratiche dello scorso autunno, Nei principali Stati 
della Germania non pare che il progetto trovasse 
molta resistenza , poiché sembrava fortificare l'in: 
teresse dinastico: anzi lu favorito in qualche luogo 
perchè sembrava dover promuovere lo sviluppo 
«del commercio nella Germania, Fu accettato a 
Berlino e trovò favore a Dresda. Il governo prus- 
sinno, come vedemmo, aveva dato l'esempio; e le 
domande dell'Austria erano analoghe e sembra» 
vano offrire grande vantaggio alla Confederazione. 
Adduceyasi, e con. qualche apparenza di ragione, 
che nello stato attuale di cose le risorse dell'intero 
impero austrisco tornano vantaggiose alla difesa 
della Germania e che si fa liberamente uso dei 
reggimenti non germanici dell’ imperatore per fini 
federali. Infatti italiani e croati furono mandati 
nello Schleswig-Holstein, Brevemente la posizione 
dell'Austria nella Confederazione. e Ja, parte che 
prende alla sua difesa vengono interamente rego- 
late dal suo grado e dai mezzi di essa, quale po- 
tenza europea, e non dal numero dei sudditi austro- 
germanici contenuti attualmente nel territorio fe- 
derale, 

Il fatto è încontestabile e non è fra i meno ano- 
mali risultamenti di una lega di principi che esiste 
là dove dovrebb'essere una Confederazione di Stati. 
È vero che delle truppe essere occuparono Am- 
burgo ed Assia Cassel, e Ja gratitudine della Dieta 
doveva essere tna ricompensa per quei servigii. 
Ma non possiamo ammettere che tali esempi di 
devozione austriaca verso gli interessi federali 
diano un titolo sufficiente per mutazioni si impor- 
tanti come quella di cui parliamo, Siamo lungi dal 
credere ch'essa tornerebbe in conclusione a bene- 
fizio della Germania, e certo turberebbe l'equili 
brio politico d'Europa. L'unità politica non è con- 
dizione sine qua non della prosperità commerciale 
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luogo assai frequentemente ‘e pressochè in 
scun anno tra la seconda metà del secolo 
XV e la prima del XVI, Tuttavia si riferisce 
un sol caso in cui gli Stati si raccolsero da 
sè al fine di mantenere illesa da ogni insulto 
nemico la legittima successione alla corona. 





1 capitoli che in queste adunanze  delibe- 
ravansi, accompagnati da lettere. di confer- 
mazione del principe, si rimettevano alle co- 
inunità i cui oratori vi erano intervenuti. E 
questi oratori, per una massima che doveva 
più tardi essere introdotta nel sistema delle 
garentie dell’ordine costituzionale, durante la 
loro missione riputavansi inviolabili nella per- 
sona. 





IToccato in seguito alquanto partitamente 
degli elementi che componevano questa rap- 
presentanza nazionale, il clero, la nobiltà ed 
i comuni (benchè a nostro intendimento il 
elero non abbia mai partecipato con molta e 
diretta influenza a questa rappresentanza po- 
litica, contento di travagliarsi sempre ad oc- 





cupar col mezzo di privilegi ed immunità una 
posizione quasi estranea ullo stato); esamina 
qual fosse l'intervento degli Stati negli atti 
legislativi più solenni che \emanavano dal 
principe; e ricorda la memorabile clausola 
dalla quale vedesi accompagnata Ja promul- 
gazione degli statuti generali di Pietro conte 
di Savoia fin dal secolo XIII, de votuxtate 
et consensu nobilium, innobilium comitatus Sa- 
baudiae et Burgundiae (cioè del paese di Vaud); 
formola la quale; dice l’autore, in materia 
così importante presuppone un diritto  paci- 
| ficamente riconosciuto. Mostra imolire come 
le adunanze degli Stati riguardassero ufficio 
proprio il far conoscere al sovrano gli abusi 
trascorsi in ogni maniera di servizio pubblico, 
ed in quante rilevanti occasioni abbiano adem- 
piuto energicamente a questo loro debito. 
Sembra che quasi nessuna autorità sopra Ja 
milizia appartenesse agli Stati, ripugnandovi 
il servizio feudale e l’intero sistema di quelle 
età, Ma invece s’intratijene lungamente a par- 

















IL RISORGIMENTO 


OSIO SZ e 
delle contrade di che trettasi. Le provincie polac-.| a facilitare il primo. saggio di codificazione | neglì antichi. citi come in un gotico urnese 


che della Prussia godevano di Lutti i vantaggi dello ! 
Zollverein, quantunque non appartenenti alla Con- 
federazione germanica. Il governo, austriaco può | 
porre il eommercio di alcuna o di tutte le sue 
provincie sul piede del resto della Germania ei 
forestieri non si lagnerebbero sicuramente dell'ac- 
erescimento del traffico e delle relazioni coi domi- 
nii dell'imperatore. 

Noi possiamo pertanto conchiudere che il medi- 
tato cangiamento ha uno. scopo politico , che ‘con 
esso si vole aumentare, per quanto è possibile, 
l'influenza austriaca in Germania ed afforzare il 
potere imperiale nella penisola ilalica. Ciò rende- 
rebbe l'influenza germanica preponderante în Ita- 
lia ad esclusione delle altre potenze cattoliche ed, 
a scorno del popolo italiano, Durante l'ultima 
guerra i Tedeschi osservavano tranquilli Ja lotta 
fra l'Austria e il Piemonte, Le relazioni diploma- 
tiche fra Torino e Berlino non furono interrotte. 
E sei vessilli di Carlo Alberto fossero stati. trion= 
falmente portati nella Carniola, la Confederazione 
germanica probabilmente non avrebbe presa parte 
nella questione. È se per intervento estero si fosse 
stabilito un regno lombardo-veneto, e gli Austriaci 
fossero stati cacciati d'Italia, come gli Olandesi 
furono dal Belgio, il popolo germanico non sareb- 
be intervenuto, a meno che"si fosse invaso il ter- 
ritorio federale. Ma è chiaro che le provincie lom- 
bardo-venete divenendo una parte integrate della 
Confederazione, qualunque tehtalivo che facesse 
quel popolo per iscuotere il giogo straniero cagio- 
nerebbe una guerra colla schiatta germanica. Al 
tempo stesso verrebbe minorata l'influenza della 
Francia e dell'Inghilterra , poichè tornerebbe per 
esse più difficile l'intervènire , poichè la Prussia 
sarebbe costretta a difendere sul Reno l'aggressio- 
ne o tirannide dell'Austria in Italia. È dubbio che 
l'Europa abbia interesse a facilitare quest'assesta- 
mento, Ciò ferivebbe i sudditi italiani «ell'Austr 
nel più vivo loro sentimento di nazionalità, senza 
alcuncompenso per loro e senza vantaggio pel re- 
sto d'Europa, Accadde sovente che in sun assesta» 
mento generale, dopo lunga guerra, si concule 
rono deî diritti individuali, ma solo per causa di 
utilità pubblica. Nel caso presente solo l'Austria 
ricaverebbe utile. E se sia ora desiderabile l’ac- 
crescere il suo potere in. Italia è una questione 
che non si può sostenere. 


Torino , A settembre. 

Vorremmo che la commissione da più 
tempo incaricata di compilare un progetto 
di codice di procedura civile tenesse il suo 
lavoro tutto pronto per la imminente ses- 
sione legislativa. Dubitiamo forte, egli è vero, 
che possa il Parlamento occuparsene imme- 
diatamente; ma è possibile e desiderabile 
che. vi ponga mano al più presto ; e a ogni 
modo la pubblicità, che si darebbe sin da 
ora al progetto, riuscirebbe di una inconte- 
stabile utilità. 

Non è dubbio infatti che in materia così 
vasta e delicata prima che si venga alla 
discussione parlamentare conviene lasciare 
un largo margine a quella della stampa, 
alle osservazioni de’ giureconsulti, agli studi 
de’ cittadini perchè:si abbia un'opera degna 
della presente civiltà e durevole quanto i 
tempi consentono, pereliè si riesca .a supe- 
rare le gravi difficoltà che essa presenta, e 





e 


lare .del loro più efficace e permanente uf- 
ficio, che consisteva nel concedere ì sussidii 
al principe per soddisfare alle più gravi. ne- 
cessità della patria; e fa vedere come gli Stati 
fossero gelosi custodi di una tale prerogativa; 
ed i principi docili a rispettarla. La duchessa 
Giolanda, vedova del duca Amedeo IX, reg- 
gente lo Stato in nome del suo figliolo pu- 
pillo il duca Filiberto, essendosi allontanata 
dall’autorevole costumanza, levando sopra i 
sudditi di propria autorità un sussidio ..di 
50,000: fiorini in mezzo.alle difficoltà di go- 
verno prodotte da una guerra civile che tra- 
vagliava il paese; gli oratori del popolo pie- 
montese, pigliando ‘occasione dal trovarsi adu- 
nati in Vercelli pei funerali dei duchi Ludo- 
vico ed Amedeo in aprile 1473, s’indirizzarono 
alla duchessa perchè si conformasse all’usanza 
antichissima e non abolita, che i doni e 
sussidi. da pagarsi dal Piemonte: venissero 
conceduti dai, tre Stati, determinandosi ancor 
da questi la maniera di ripartirli e di riscuo- 
terli, con la deputazione di un collettore pie- 
montese, di patria; e la reggente “aderì alla 
domanda convocando gli Stati. 

Altro esempio memorabile è quello dell’adu- 
nanza degli Stati del Piemonte convocati in To- 
rino nel 1492 sotto la reggenza della duchessa 
Bianca di Monferrato, la quale avendo chiesto 
dalla patria cismontana per le occorrenze del 
governo e della guerra un sussidio di 200,000 
fiorini, i tre Stati risposero offerendole a ti- 
tilo di semplice donativo solamente 80,000 
fiorini piccoli della moneta ‘di Savoia, sotto 
condizione che ciò non dovesse per nulla de- 
rogare alle immunità del paese, nè menare a 
conseguenza futura; e nell'atto stesso rasse- 
gnarono tredici capitoli  supplicando che ve- 
nissero sanzionati in legge: la reggente as- 
sistita da’ principî del sangue e da altri grandi 
e consiglieri colà presenti, fece interamente 
la volontà degli Stati. 


e 


Un'azione meno definita, ma più generale 


sugl’interessi principalissimi della nazione at- | Giovanni Michaelis de consensu’ trium Sta-| prospetto i pri 


.|loro desiderio che la elezione se 





tribuiscono ancora agli Stati i documenti che} 


a cui sarà chiamato il nostro Parlamento. 

La codificazione è forse l'alto più diffi- | 
cile per le Assemblee legislative. L' Inghil- 
terra non ha fatto in essa alcuna prova, e 
i riti de'suoi giudizi come tutte le sue 
leggi di dritto privato sono ridotti in forma 
di statuti, di bills, e di capitoli. I ‘mezzi 
immaginati da qualche altro Parlamento , 
come le commissioni di. stile delle, leggi 0 
altro simile provvedimento riuscirono utili 
ma non bastevoli, L'opera della codificazione 
è intanto di una immensa importanza, tale 
che non è più possibile di rimetterla in que- 
stione, e conviene che le assemblee si inge- 
gaino ad assicurarne il beneficio a° popoli 
retti a governo rappresentativo. Finchè un 
modo più diretto non sia ‘trovato, voglias 
costituzionale 0 semplicemente regolamen- 
tare, noi pensiamo che la discussione scritta, 
libera , intera, lungamente fatta, e labo- 
riosamente maturata da uomini competenti, 
sia il miglior modo di condurre un’Assemblea 
legislativa alla metodica compilazione di un 
codice; allora solamente it coordinamento delle 
idee si potrà formare lucidamente nell’ in- 
telletto di ciascun legislatore. prima che 
abbia ad emettere il suo voto’, e quel che 
più monta, a proporre il suo emendamento; 
allora sarà possibile di stabilire come una 
serie di proposizioni , ciascuna delle quali 
deriva da un principio più generale e rac- 
chiude in sè un sistema più o meno grande 
di disposizioni particolari; potrà vedere al- 
lora nella discussione delle Camere ciascun 
legislatore tulte le atlinenze di una parte, 
di un: capitolo, di un articolo del progetto 
con l'insieme, e con le altre parti; enel 
proporre o combattere qualsivoglia mutazione 
al progetto tenere sotto lo sguardo quell’ar- 
monia del disegno, e logica connessione 
delle idee, che forma il pregio sostanziale e 
costiluisce il benefizio già acquistato dal- 
l'odierna civiltà, e non più disputabile, della 
codificazione. 

Il codice di procedura civile è oramai 
un bisogno vivissimo. Se i riti dei nostri 
giudizi ‘stabiliti parte dalle tradizioni 
della Curia, sanzionati dagli editti de' no: 
stri Principi, attinti talvolta alle discipline 
canoniche, e ispirali da una certa larghezza 
di garantie propria della risorta giurispru- 
denza Romana, ebbero plauso e lode di non 
ordinaria bontà nel secolo scorso e nei pre: 
cèdenti, non tollerano oggidi il confronto 
di ciò che possiedono gli altri paesi in 
viliti, non rispondono altronde nè alle forme 
del nuovo reggimento costituzionale, nè ai 
principi di che sono informali i codici vi- 
genti, nè all’indole istessa dell’ odierna 
magistratura, I nuovi giudizi, i dritti san- 
zionati dal codice civile, i principi che 
presuppongono, gli uomini che giudicano, 


in 


che contendono, che circondano il foro stanno) 


abbiamo sotto gli occhi, Gli Stati custodiscono 
l'ordine di successione alla corona’ qual trova- 
vasi stabilito da Amedeo V nel 1324, escluden® 
done le femmine; perchè la contea di Savoia 
non cadesse in conocchia, secondo la ‘vivace 
espressione di un cronista. È sottoposto alla 
loro applicazione, trascorsa-la metà del secolo 
XV, un trattato alleanza conchiuso tra il 
duca Ludovico di Savoia e Carlo VII re di 
Francia. Sotto la reggenza di Giolanda di 
Francia nel 1477 essi stabiliscono che a conser: 
vazione e sostegno e libertà 
del paese i cittadini ed abitanti avessero fa- 
coltà «di costituire e presentare al sovrano 
uno o più difensori, il cui ufficio fosse di 
comparire 
chige e libertà, di chiederne e promuoverne 
l'osservanza, e di’ fare quanto fosse utile pel 
mantenimento. di tali diritti: il qual nuovo 
uficio sebbene non pare che abbia avuta 
lunga durata e grande efficacia; tuttavia lo 
si vuol ricordare, osserva lo scrittore, come 
argomento della giustà importanza che sì at- 
tribuiva alle Gli Stati nel 
1476 e nel 1479 deputarono sei piemontesi e 
sei savoiardi a governatori o ispettori. dello 
Stato, per far cessare il disordine in cui sì 


di 


delle Sranchige 


in 


libere . istituzioni. 


trovavano le ‘cose. pubbliche, ‘e per provve: 
dere alle riforme necessarie pel 
vernativo. Più tardi nel 1490 s 
che sei loro deputati 
due 


sistema go 
chiedere due per lo 
nobili e due de’ 
uno sayoiardo ‘e l’altro 


stato ecclesiastico, de' 
comuni, e sempre 


piemontese, facessero parte del: consiglio or- 


disario del duca, senza occultare anche il | 


ne lasciasse | 
all'assemblea; ma queste domande rimasero | 
senza successo. È fuori dubbio però che nellà | 
scelta del gran cancelliere, principale autorità 
dello Stato alla quale era commesso rappre- 
sentare il principe ne’ negozii civili e politici, 
concorse sovente la rappresentanza nazionale; 


vedendosi nominato dal duca il cancelliere | 


tuum nostroruin ; 





giudizio a difendere talì fran- | 


innoltrarono a | 


&' narrando il crofista Gio-! 


{ che non è atto allo armeggiare dell'età 
presente e alla misura delle cose e. delle 
persone. 

Di questo urgente e colossale lavoro non 
dissimuliamo intanto l'immensa difficoltà che 
lè scusa, sino ad un certo punto, aj-rilardì. 
Sino al 4348, quandò l'organazione giudizia» 
| ria ed amministrativa ed i codici Alperlini 
| sembravano serbali ad una lunga immutabi- 
lità, la via dei redattori del progetto del co- 
| dice di procedura giyile era luminosamente 
tracciata, Essi non dovevano che attagliare il 
proprio lavoro ai precedenti. Era data una 
bussola che ‘indicava l'applicazione al paese 
dei sistemi imperiali dell’ amministrazione 
della legislazione francese; e sebbene pel solo 
codice di procedura. sorgessero diîficoltà e 
giustissime dubitazioni, sebbene dalla stessa 

i giungessero i consigli di non imitarlo, 
tanto che îl sig. Dupin ci ricordava «essere 
quello un lavoro dei procuratori del Castel 
letto, che consultarono alla loro borsa» tutta- 
via rimaneva ferma la base-della legislazione 
imperiale, costante l’ordinamènto giudiziario, 
sicura’ l'accettazione del Re che si ‘era posto. 
in quella via di‘civiltà secondo i tempi, non 
dubbio il plauso di onorevolissimi ministri che 
avevano eonsigliato i modelli di Francia. 
Semplificare certe procedure, diminuire certe 
tariffe, abbreviare certi termini, facilitare 
certi rimedi alle sentenze ge certi atti di ese- 
euzione, e in sostanza adbltare il fondo del 
codice di procedura frantefe : ecco a clie 
riducevasi in quel tempola ficile opera della 
commissione governativa. 

Ora comprendiamo chéi tempi sono mu 
1 redattori del progetto) ignorano quale 
sia il ministro che dovrà presentarlo, e sé 
parteciperà alle loro ideé; dietro il governo 
vedono il Parlamento in \eui non manche- 
ranno diverse. contraddizior) 
zione giùdiziaria può per ayventura parere 
ad essi non abbastanza stàbile, e non è dub- 
bio intanto che essa è la bèse su cui deve 
collocarsi lo edifizio de’ riti. Gli 
che garantiscono e misurand i dritti da cui 
scaturiscono le azioni, di che)la procedura è 
reciprocamente misura e garàntia, sembrano 
per avventura mal fermi ai redattori in cerle 
parti; che. conviene: conformare alle. nuove 
istituzioni politiche 
dono certamente p 





tati. 


l'organizza 


stessi codici 


e questì ‘incidenti ren: 
1 difficile il loro aringo. 
Bello è il dire che bisogna partire dalle leggi 
scritte attualmente come se fossero immu- 
labili, e accomodare ad esse il nuovo pro- 
getto senza curarsi di quel che ne sarà ; ma 
oltrechè ciascun uomo che lavora con l' in- 
telletto aspira all'attuazione delle sue idee, 
e se gli vien manco la speranza non ha più 
lena al lavoro, non sarebbe opera di saggi e 
onesti cittadini il fare astrazione del possi 
bile, precisione del probabile, lanciare nel 
vuoto la pietra che portano, per solo bisogno 


venale D'Aquino: a proposito della. elezione 

Antonio Campione a cancelliere di Carlg I 
che tra' diversi personaggi concorrenti a quel: 
l'ufficio il duca conteutò dichiarare che 
qui habebit' plures? voces in tribus statibus 
reportabit dictum ‘officium 

Altri documenti attestano essersi gli Stati 
adunati per consultate sull'opportunità de'ma+ 
trimoni de’loro principi, come fecero nel 1393 
dando un parere negativo sul matrimonio del 
duca Amedeo VI[Iicon Maria di Borgogna ; 
ciò che per altro non impedì che si effettuasse. 
Inaltre occasibni appatisce, gli Stati aver solle- 


si 


citato il principe ad ammogliarsi, perchè non 
mancassero gli eredi alla corona. Molta inge- 
renza pigliarono altresì nelle tutele de’ loro 
duchi pupilli. Furono. essi che/nel.472, dopo 
la monte di Amedeo IX;:tohceorsero a far as- 
sumere dalla duchessa Giolanda di Fraucia la 
tutela e la reggenza dello Stato in conformità 
la legge; ed ella promise non rimettere 
altrui 1 amministrazione del governo, obbli- 
gando all'uopo tutt'i suoi beni e dando inol- 
tre ventotto mallevadori, sei prelati e venti- 
due laici rivestiti delle principali cariche dello 
Stato, i quali tutti si sottoposero alle. più 
strette obbligazioni di fideiussori, convalidan- 
de'loro beni e con la san- 
Le cose procedettero 


del 


dole con l'ipot 
| tità del giuramento. 





occasione della tutela 
| assunta da Bianca di Monferrato , vedova del 
| duca Carlo I, nel 1490. Nè inancano ricordi 
| diessersi ricorso al consiglio de tre Stati in ogni 


siccome 


poco dissimilmevte in 


occasione : 


| altra più grave e sole 
rammemora convocata 


tina riunione, di essi < 
nel 1439 pr Thonon in Savoia, 
| Ginevra. che ‘allora de’ dominii 
partey per deliberare sopra l' accettazione del 
pontificato offerto. «al concilio di Basilea al 
| duca abdicatario Amedeo (VIII, è sopra un 
| sussidio. da, prestarsi per quella occorrenza, 
| L'A. chiude questa prima parte del ‘suo la- 


ma a e poi a 


savoini era 





| voro; riassumendo bellaniente quasi iu unico 
vali obbietti su i quali zer- 


sarono le tante particolari deliberazioni degli ! 


di sgravarsene, e nulla costruire in servizio 
della loro patria. 

Se. fossimo chiamati a consigliare coloro 
cui fu affidato l’arduo lavoro, per fare che essi 
aperino rapidamente, coscienziosamente e 
bene, vorremmo che nella discussione e nella 
Votazione ciascuno ‘agisse secondo il suo ar- 
chelipo del desiderabile congiunto col. pos- 
sibile) La maggioranza deciderebbe delle di- 
vergenze.gCiascuno valutando in sua mente 
le possibili e plausibili riforme delle leggi 
organiche e degli altri codici congiungerebbe 
ad esse il suo progetto del nuovo codice, ed 
ove questo sia disforme al drilto. posilivo 
o vigente, se lo sia pel meglio potrebbe ac- 
cennare alle altre riforme desiderabili e ve- 
ramente utili. Ciò non toglie che l'ufficio 
della commissione non sia maggiore di quel 
che era per lo innanzi; «ma in lutte le cose 
civili la liberià richiede e produce. uomini 
maggiori, nè quelli incaricati del progetto di 
codice di procedura civile sono minori della 
degna cd ardua impresa ad essi affidata. 

Speriamo che ci sia dato conoscere il pia- 
no, l'ordinamento, l’indole de’loro lavori, e 
lo stadio in che sono, per informarne i nostri 
lettori, e cominciare sovra essi i nostri studi, 


NOTIZIE DIVERSE... 


ITALIA. Ù 


Tonivo, 5 settenbre. — Alcuni giornali cre- 
dettero di dover anticipare qualche notizia re- 
latiya alla decisione dei giurati circa la distri- 
buzione dei premii agli espositoti italiani in 
Londra. 











Per quanto a noi, consta, nessuna definitiva 
deliberazione è stata presa in proposito. 

— Ci serivono da Racconig 

Il 27 dello scorso agosto ebbe luogo nel 
collegio pei figli di inilitari la solenne distri- 
buzione Cei premi agli allievi che. maggior- 
mente si segnalarono nello ‘studio’ e nella 
condotta. 

In quest’ occasione il sig. Pesce, capitano 
nel Genio itare e direttore di studio nel 
collegio medesimo , leggeva un’ elegante sua 
orazione sulla disciplina militare, in cui, dopo 
di averne notata la e come freno 
legale e come freno morale, dopo averne de- 
lineaii i caratteri, dimostrava quale dovesse 
esserne l'indole, e come fosse ne: 
propriatla ai costumi , alle leggi, alle istitu 
zioni ed allo stato di civiltà di ciascuna na- 
zione, e conchiudeva colle lodi del magnanimo 
Fondatore del ‘collegio , dimostrando agli al 
lievi quali gravi doveri loro incombessero pel? 
beneficio ricevuto, ed in qual. modo dovessero 


ni 


necessità 


rio ap- 


mostrare la loro riconoscenza. 
Quest’orazione, ricca di sentimenti nobili e 
generosi, spirante amor della’ patria e del Re 
prode e lcale, dettata coni lingua pura, e stile 
venne ascoltata con religiosa atten- 
cosicchè sono 


elegante 
zione, e persuase, e commosse ; 
dovuti ben meritati encomii a questo distinto 
ufi il quale da molti anni incaricato 


dell’insegnamento della geometria e delle for- 


le, 


———@€—m__—_—_—_—SSy6j@È 


Stati; e tra questi incontriamo ad ogni passo 
la cuta per la csatta amministrazione della giu- 
ia, l'opposizione al riproverole uso de’ giudizi 
per commissari o della creazione di giuridi- 
zioni eccezionali, la moderazione e la equa 
distribuzione delle pubbliche gravezze, la 
custodia della religione; senza tralas però 
di osteggiare vigorosamente esorbitanti 
pretensioni de’ chierici, la tutela «delle libertà 
e delle franchige degli ordini e delle comu- 
nità; nè gli Stati si ritennero talvolta di esten- 
dere la loro sellecitudine fino ‘alla vigilanza 
di polizia per la preservazione della pubblica 
quiete. Così perviensi (al punto in cui 
staurata dal. valot militare di. Emanuel Fili 
berto la dominazione sabauda nel secolo XVI 
con la espulsione de’ francesi, e ricomposto il 
governo dello Stato sopra basi nuove ‘e. di- 
verse, la istituzione degli Stati venne a poco 
a poco deliberatamente abbandonandosi per 
concentrare nel principato ogni autorità poli= 
tica; civile ed, economica. IL quale avveni- 
mento non può nè deve sottrarre Ja memoria 
di quel prode capitano dal severo giudizio 
della storia e della posterità, ancorchè del 
fatto apprestino facile ed aperta spiegazione le 
conseguenze della lunga preceduta invasione 
straniera, le' profonde dissensioni di parti che 
aveva «create nel paese, la ragione der 
tempi e delle idee che in Europa comincia- 
vano ‘ad ottener preponderanza, la stessa na- 
tura imperiosa di quel principe che i sudditi 
chiamarono testa di ferro; e la educazione e 
gli esempî che aveva dovuto ritrarre dal suo 
lungo soggiorno nella corte di Carlo Y e di 
Filippo I e dalla grande dimestichezza ‘avuta 
con' quei fatali fondatori del despotismo nel- 
iropa ‘moderna. Lungamente però rimase 
impressa nelle tradizioni del paese tra gli uo- 
mini gravì ed assennati la memoria, esagerata 
anzi forse, della perduta istituzione degli Stati; 
come ne fa fede più di un secolo) dopoil concetto 
chie se me trova in queste fiarole. deli dotto pie- 
montése consigliere Emanuele, Tesauro (1): 


ess 


tificazioni, vi sì distinse in singolar modo; 
mostrò ora quanto vadano errati quei tali! 
che pensano lo studio, delle scienze esattelel 
delle cose militari non potersi accoppiare col 
culto delle lettere. h 
A rendere più imponente la solennità ‘con 
tribul, oltre alla presenza dell’ intiero perso». ì 
nale superiore del collegio, l'avervi anche ast 
sistito i membri della. commissione mandata! | 
dal ministero per gli esami degli allievi che, 
terminati i loro studi, debbono far passaggio) 
nei varii corpi dell'esercito. (G: Piemi).1 
_ Il num. 195 (2 settembre ) del gioraale 
la Fratellanza di Cuneo è tutto consacra! 
alla descrizione delle feste per il soggiorno difl 
S. M. il Re in quella provincia, Alla descrid 
zione suddetta tengono dietso le iscrizioni e lell 
poesie dettate in quella fausta ricorrenza, 
Saapena. — Ci scrivono da Sassari in data 
del 34 ‘agosto p. p.: È 
In questi ultimi giorni la malattia delle uyell 
sì è dichiarata in qualche luogo di questo capo, 
In Alghero la, Malvasia, hai 
sofferto assai, massime nelle regioni più apriÎ 
che. Nella provincia. di Sassari è comparsati 
in qualche vigneto verso. Portotorres e È 
Chiaramonti. Dr 
Pare però che finora nom vi sia un grani 
male, ed anzi sì spera che Je pioggie cadulel 
or ora in abbondanza, e che hanno sensibilà 
inente ribassata la temperatura dell'atmosfera, 
preseryeranno da quella ‘disgrazia le nostté 
campagne. 
Del capo, meridionale dell’Isola, ove le uve 
sono in maggior copia; finora non;abbiamo al: 
cuna. novità sinistra. l 


settentrionale, 


Y 


Mirano; 1 settembre. — La Gazzetta di Mi 
lanò pubblica la seguente notificazione della 
luogotenenza imperiale di Lombardia. i 

« Essendosi verificati anche lungo la line 
del Po con qualche frequenza i casì di noti 
autorizzato passaggio «del confiné da parté 
degli abitanti di queste provincie, $, E. i 
‘signor governatore generale. feld-marescialla 
conte Radetzky; mediante ossequiato dispaccio 
5 luglio p. pin. 7426 M. S., ha trovato dî 
ordinare che vengano estese anche ai, confini 
lungo quel fiume verso i dominii parmensè , 
estense e pontificio Je preserizioni già contes! 
nute nella notificazione 1 miaggio 1850 numi 
(290 riguardo al clafidestino passaggio deil 
confini verso lo Stato ‘sardo e la Svizzera, 

« Rimane così stabilito l'assoluto diyieto ad. 
ognuno di oltrepassare senza essere munitò, 
dei regolari ricapiti. alcuno dei confinì della 
Lombardia. verso l'estero , e vengono incariî 
cate le HI. RR, delegazioni, provinciali 
cedere in confvonto dei contravventori in viali 
disciplinare, sottoponendoli all'arresto fino. 4} 
tre mesi, salvi gli effetti della procedura org 
dinaria di legge, ove a carico di tali indivi 
sussistessero indizi di altro fatto contempl 
dalle leggi penali. 

« Conlro le decisioni delle IL RR. delega 
zioni provinciali potrà aver luogo nel tetniîi 
“ tre giorni il ricorso in seconda istanza alli 

. luogotenenza, 

e: il 1.0 settembre 1851, 

L'I. R luogotenente Sraissorno, | 


proò 


«Il vero è non pertanto che nei tempi an=4 
dati, quando i sovrani di Savola erano menor 
potenti, ed î popoli erano più liberi, sentendo, 
ancora qualche odor di repubblica, signoreg? 
giava nella Savoia e nel Piemonte un potenti 
tissiimo èd ai suoi monarchi formidabilissimogi 
tribunale. chiamato. Ja unione; delli, tre Stati} 
ecclesiastico, nobilere popolare;, il quale usurti 
pando ‘una suprema ed illimitata autorità 
chiamava sè stesso padre e tutore del prinz 
cipe, anzi principe nato a distinzione del suc 
ceduto. Questi, allora che moriva il sovrano] 
traeva a sè medesimo, tutta la sovrana potestà] 
ordinava la repubblica, giudicava delle tutele! 
è delle successioni contenziose tra domestici! 
o stranieri pretensori del principato 0 ducato, 
come a suo luogo diremo. p 

«Anzi facendo il pedagogo sopra il prindipel 
adulto, censurava le sue azioni, esaminaya (ei 
risoluzioni della’ guerra e della pace, rifiutav 
0 limitava le dimande delle contribuzioni, Pi 
poneva ragioni alle ragioni e talvolta forza! 
alla forza, non avendo allora il principe altro 
erario che la libera volontà degli Stati gine 
altre armi che le armi loro. Onde non è mer; 
raviglia, se in ‘alcuni regni. Ja baldanza dex 
tre Stati sia giunta a segno di mettere le mani 
see il loro re, Ma questo, tribunale dopo chei 

i principi. di Savi ton divenuti più forti (e. 
perciò più liberî, altrettanto ha perduto 
forza e di libertà, ed a poco a'poco abba 
sato. finalmente fu estinto. E siccome il vel 
Lodovico undecimo, dopo ayer minuita Panzi 
torità de' tre stai nel suo regno; soleva ‘gl 
rîarsi di essere uscito, di paggio; l’ istessa gli 
ria sì attribuì quel savio duca Emanuele Fi-i 
liberto: e chi volesse parlare oggidi di ring: 
vare il tribunale de’ tre stati sarebbe riputato 4 
reo di maestà. » 

(Continua), 


— 2090 Gost 





(1) Origine delle 
Colonia 1675. 


querre civili del Piomonte. — | 


È; 





30 agosto, — Il ministero delle fi- 
im avviso del 25 andante ha diramato 
della tassa d'esercizio delle arti e com- 
SRO nella provincia di Civitavecchia, avendo 
Îk prima diramato quelli delle professioni 
tali della provincia suddetta. 
bltre ha diramato iruoli delle professioni 
lì della provincia di Viterbo con avviso 


a 28 corrente. 


SR 27 ‘agosto. — 'ogliamo dai Gion= 
i Napoli. 
Posteriori rapporti ci fanno fortunatamente 
uOMoscere, che la notizia pervenutaci ierì che 
iflfnuova scossa avesse mezza Venosa di- 
i eta, come suole accadere, una voce 
ta. Vi ebbero bensì danni notevoli;, e 
| soprattutto nel seminario , dove il supplente 
| Riùdiziario signor Vincenzo Fruscì riuscì a sal- 
le rovine sei convittori con grandissimo 
Rib della propria vita. 
fu | disastri di Melfi contasi, l’essersi su- 
a una scuola di fanciullè, rimanendo e- 
ite la maestra con diciassette alunne, 

0 al giorno 23, contavarisi fino a 222 ca- 
ANTI, tterrati dalle rovinè e seppelliti. 
GIiMlBi comuni che nelle vicinanze di Melfi 
laid patito danno, ma assai più lieve, sono 

‘Palazzo, Mofitemilone , Lavello, Ruyo, 

înza, Maschito, Bella e S, Fedele. 





gi ESTERO. 
TURCHIA. — Cosraxrivorori, 23 agosto, — 
(Cart, dell'Oss. Triest.) Lo sceriffo della Mecca 
spa ito mercoledi, come ye lo aveva pre- 
Il primo reggimento d'infanteria, com- 
| ppstò di 3000 uomini, che.lo accornpagna sotto 
comando del mira/Zzi (colonnello) Mustafà 
bey, era vestito di tela bianca onde poter sop- 
fortare più facilmente il calore che domina 
quelle contrade. Queste truppe furono ac- 
inpagnate fino al bordo dei due - piroscafi 
cui s'imbarcarono, dal serraschiere Mehmet 
| pascià, e dal comandante in capo della guardia 
imperiale Mahmud pascià. i Ì 
| Lunedì parte la squadra comandata da Su- 
|} Jefitan pascià, ministro della marina , ed ac- 
ipagnato da Mushar pascià (capitano Slade, 
nativo inglese) attualmente capitano di va- 
cello ‘al servizio della Porta ottomana. 
La stazione principale della squadra sarà 
È isola di Candia, ove vi saranno tutte le pro- 
Vigioni e munizioni da guerra, come anche 
un arsenale. | 
O L'ingegnere inglese sig. Levée riuscì a sal- 
| vare moltissimi attrezzi del vascello ammiragliio 
Necry Chewoket i quale si eva affondato l'anno 
corso nell’arsenale. (1 nostri lettori sì ricor- 





fl 

i di quel terribile  disistro che fece 

tanto spavento a Costantinopoli! ‘il: giorno in 

cui prese fuago;il suddetto vascello). Fin ora 

furon salvati 42 cannoni, 24 di ‘bronzo e 18 

di ferro; ora egli spera di ricuperare una delle 
ndi ancore con la sua catena. 

Nell'ultimo incendio di Scutari abbrucia- 
rono più di mille case e botteghe. Solo dentro 
al, Bezesten yî erano più di cento botteghe 
con ricchis depositi di merci, le quali fu- 
rono tutte ridotte în cenere. Purtroppo ab- 


i 


È biamo.a deplorare anche la perdita di 5. per- 


sone, 
nati, 


Mercoledì scorso verso il tramontare del 
sole scoppiò un terribile incendio in Metelino, 
| capoluogo dell’isola di questo nome. L'incendio 
— durò più di 24 ore, La città tutta fu ridotta 
| in cenere, e non vi rimasero che alcune abi- 
tazioni distanti da essa. — Un altro incendio 
in Adrianopoli distrusse pressochè 1200 case 
| e botteghe. # 
 Dawasco, 14 agosto. — (Cart. dell’Oss. Priest.) 
i La carovana de’ pellegrini, condotta da Izzet 
pascià governatore generale di questa provincia, 
è partita alla volta della Mecca addì 11 cor- 
vente, Il pelleg persiani era 


cui cadaveri furono. trovati incarbo- 


8 


numero dei 
assai più rilevante che quello dell’anno scorso: 

| fra questi si. contano la principessa sorella del 
rinomato Abbas Nurzia, che era accompagnata 
dall’ex-generalissimo‘ dell'arinata persiana e 

I dall'ex-scechi-elkizlam, dighitari amendue stati 

| posti in disponibilità dal fegoante schiah di 
È Persia. Il mohmal (specie di baldacchino che 
[i precede lo stendardo della carovana, per il 
_ quale i maomettani professano grande venera- 

zione, essendo questo l'emblema dell’islamismo) 
| gra stato tnandato quest'anno nuovo da Co- 
| Stantinopoli, e quindi la vivacità de’ colori ‘e 
| de’ disegni dava lustroval pellegrinaggio, for- 

mando, inoltre, una maggiore attrattiva per la 
folla spettatrice all’atto délla partenza. 

La menzionata carovana era accompagnata 
da un' reggimento di cavalleria regolare, due 
| battaglioni d'infanteria, e circa 1000 cavalleg- 
| gerì irregolari con pochì pezzì di artiglieria 

di campagna. Questa. fotza. deve scortare la 
| carovana sino a Mzerib, e poi dirigersi verso 

— Naplusa, ove la guerra civile ‘è scoppiata con 

sensibile violenza. Dicesi che fra i due avversi 
| partiti che animano le ‘ostilità, ebbero a 
f Guestora circa un migliaio di morti, e che 
| ogni individuo di quelle fazioni, onde potersi 
Vendicare ‘contro i nemici , offre volontario i 
oi setvigii al governo pet cooperare all'at- 
livazione della leva militare în quel distretto, 
ra quasi indomabile. 


Beiur, 19 agosto. — (Cart. dell'Oss. Triest). 
Secondo le ultime notizie avute da Aleppo in- 
torno all’assassinio del reverendo padre Ba- 
silio, missionario apostolico, il console  fran= 
due 
se- 


cese arebbe promesso la. vita. salva a 
deglì accusati complici dell’assassinio, 
guito di che questi hanno dichiarato essere il 
preside del consiglio, Omer ‘effendi, l’autore 
del misfatto, il quale non avendo potuto de- 
terminarli a commettere essi stessi 
nio, offerse loro un 

chè stessero in guardi 


in 


V'assassi- 
somina di danaro pe 

nella strada mentre 
due altri da lui pagati ed inviati consuma 
rono il delitto. — Omer effendì protesta di es- 
sere innocente e chiede si castigino i suoi ac- 
cusatori quali calunniatori; il consolato fran- 
cese però ticusa di consegnarli all'autorità lo- 
cale che li domanda, ed il processo venne frat- 
tanto sospeso, mentre se; ne fece rapporto 
Costantinopoli. — Deduciao da ciò che l'as- 
sassinio non fu commesso per derubare il sa- 
cerdote, essendochè sì è ritrovato nella stanza 
della vittima tutto il. danaro che egli posse- 
deva per edificare il piccolo ospizio; ma che 
il delitto non è che la conseguenza del fana- 
tismo religioso, 

GRECIA. Arene, 26 agosto. — Leggesi nell” 
Oss. Triest. — 1 discorsi. profferiti dal signor 
Christidles al Senato continuano ad essere il 
soggetto di tutte le conversazioni, avendo essi 
prodotto profonda impressione nel pubblico. 
L'opposizione intende paralizzare quest'effetto 
con un opuscolo ch’essa sta preparando, sul 
quale la medesima fa grande assegnamento, 
a quanto sembra, per cagionare grande scan- 
dalo. Non, si sa. ancora qual profitto essa 
trarrà da ciò; ma ad ogni modo il pubblico 
aspetta impazientemente la pubblica 
questo scritto. 

Si parla sempre del viaggio che la regina 
intende, fare in Germania. per assistere agli 
sponsali del principe d’Oldenburgo, di lei fea- 
tello, ma non sì conosce. per anco l’epoca 
stabilita: a tal uopo, nè quali persone accom- 
pagneranno S. M. Non occorre aggiungere 
che tutti si:aneggiano per far parte del real 
seguito, 

Il sig. Forth-Rouen, ministro della repub- 
blica francese, seguita a fare studio del paese 
e segnatamente delle finanze di esso; egli si 
la lurve tutte le. leggi, tutti j prospetti 
presentati, che si riferiscono alle finanze, e 
tutto ciò con un'attenzione e diffidenza vera- 
mente notevoli. 
dicifrare finalmente l’enigma delle fi 
greche. Il governo assicura esservi un’ecce- 
denza di del 1850: 
l’opposizione afferma al contrario esistere un 
disavanzo di 3 milioni: a chi credere in mezzo 
a siffatti estremi? Il fatto è che non sussiste 
uu deficit reale fra gl’introit 


ione di 


3 milioni nell'esercizio 


e le spese ordi- 
nurie, ma che il governo non potrà disporre 
della minima somma per il pagamento del 
prestito. 

In quanto all’ eccedenza, essa esiste bensì 
sulla carta, ta non sarà una realtà finchè il 
governo non potrà riscuotere una parte delle 
considerevoli somme arretrate che gli viman- 
gono. da percepire sugl' introiti. ordinari ; il 
che riesce molto difficile per vari motivi. Per 
tal modo ambe le parti hanno ragione e torto 
nel medesimo tempo; nell’ ottobre. di questo 
anno, in cui seguirà la chiusura dell'esercizio, 
si vedrà chi abbia sbagliato nei suoi calcoli. 

Da alcuni giorni il brigantaggio ci lascia in 
pace, e non sì seute più discorrere di pirati 
tlacchè fu spedito il piroscafo francese ad in- 
seguirli. ha 


INGHILTERRA. — I seguenti prospetti uf. 
fiziali danno un'idea dell’enorme frequenza di 
forestieri a Londra durante il tempo dell’ e- 
sposizione. Lè varie rarità di Greenwich ven- 
nero visitate negli ultimi tre mesi di questo 
anno da 263,171; nel 1850 soltanto da 63,404 
persone. Il numero dei passeggieri sui vapori 
di Greenwich a Woolyich è stato in quest'anno 
di 346,000 , maggiore che nell’anno passato. 
I cantieri di Woolvich, che nel 1850 vennero 
visitati da 5,922 persone, tra le quali 91 fo- 
restieri, ebbero nei inesi di giugno e di luglio 
di quest’ anno 23,923 visitatori , tra i quali 
3,315 forestieri. Perfino il tunnel sotto il Ta- 
migi, quest'opera meravigliosa ma ‘di nessun 
utile, che per mancanza di frequenza sta per 
essere convertito in una cloaca, durante Pe- 
sposizione è visitato da non meno di circa 
5,000 ammiratori al giorno. 


SPAGNA. — Mapwp, 27 agosto. — leri 
l'Heraldo unitamente al Giamor Pubblico sono 
stati nuovamente sequestrati. In altri casi 
consimili abbiamo almeno potuto sospettare 
la cagione di siffatta misura; ma in quanto al 
numero di ieri, lo confessiamo francamente, 
quanto più lo esaminiamo, meno possiamo 
trovare il pretesto che ha legittimato quel 
sequestro. Nqp sapendo cadunque. come seri- 
vere facendo opposizione, tenteremo un’ altra 
via, senza però crederci ancora ‘al coperto 
delle persecuzioni. Noi ti asterremo d'or in- 
nanzi di occuparcì del governo e de'suoì o 
gani ragionando dei nostri principii ogniqual- 
volta cì si presenterà l'occasione, ed a ripro- 
durre dagli altri giornali nelle nostre colonne 





quello che'ci parrà degno di essere riprodotto. 


GIORNALE, QUOTIDIANO 








stessa via, Ù, (Heraldo.) 

— Si comincia a parlare dell’ epoca in cui 
si apriranno le Cortes. Gli uni credono che 
non sarà prima del mese di novembre, gli 
altri asseverano che Melle alte regioni politi- 
che sì è persuaso il ministero a radunarle nel 


quest'ultima opidione si è, che i dibattitnenti 
possono provocarè una crisi ministeriale, e fa 
d'uopo che si termini o in un modo o in ua 
altro prima che sia il tempo del parto della 
regina. (Clamor Publico.) 

S. M. è partita perla Granja questa mat- 
tina alle 4. 

— Sì abmunzia chelil sigoor Mazavio Car- 
riquiri è stato nominato tesoriere ‘di palazzo. 

— Gli ufficiali del Agenio formanti il con- 

> digue rra che devono giudica Vita sono 
partiti per S. Sebastidno. 

— Il signor BertMeins che rappresentava 
costì i portatori dei buoni del tesoro olandesì, 
e che ha csatribuito lectanto col suo spirito 
moderato e conciliafivo al regolamento del 
debito, sì prepara a ritbrnarsene in' Olanda. 

— Le ultime: corrispondenze di’ Lisbona 
sono del 23agosto. Si \è {forina 
città ‘nà compagnia, Ta quale si 
iscopo di costruite una 
Lisbona e Badajoz. 


à in quella 
prefigge in 
strada di ferro tra 


Nel caso in cui questa | intrapresa succeda 
si formerà senza dubbio una compagnia per 


{ due paesi guadagnerebbero' sommamente 
dalla realizzazione di queste utili iutraprese. 


PORTOGALLO. — Il Diario do Goberno 
del 23 agosto pubblica un decreto della re- 
gina di Portogallo, che revoca dalle sue fun- 
zioni il ministro di finanze, il sig. Ferrao, ac- 
cusato di venalità dalla pubblica voce. 

Malgrado l'appoggio che prestangli i gior- 
nali demagogici, questo miistro sarà tradotto 
innanzi al tribunale supremo: di. giustizia, di 





cuì era membro, e dove troverà i suoi col- 
leghi ed amici. 

Il sig. de Mello, ministro della marina; è no- 
minato provvisoriamente. ministro delle |fi- 
nanze. 

I due decreti sono contrassegnati dal duca 
di Saldanba. : 

Il ininistero cercò invano di sostenere il sig. 
Ferrao; la pubblica opitione prevalse, e fu 
deciso che venisse, posto in accusa. 

I rivoluzionarii ‘continuano a pesare sul duca 
di Saldanha: a Viten, (sotto pretesto di ria- 
zione furono arrestati. parecchi militari.e de- 
portate alcune persone Senza processo. 

Lo scopo di simili violenze si èy dice 
quello di intimorire f moderati e di impedir 
loro di votare per Jlafffàrmazione «della com- 
missione incaricata di stendere le liste elet- 


torali, t 


I rivoluzionarii ottefimero così una commi 
sione conforme al Jolff desiderio; ma s'egli è 
i attii legalità e di giustizia 
che il duca di Saldinha spara conservarsi, 
noi non possiamo chefgemere sopra un simile 
abuso della forza e del potere. 

Le finanze del Portogallo sono in una si- 
tuazione deplorabile. Mi volle una decisione del 
consiglio dei ministrîlf per ordinare il paga- 
meoto del mese d'agosto all’armata ed agli 
impiegati attivi o penfionati. 


per mezzo di ti 


n 


Ih quanto ai debiti dei mesi anteriori, si 
fanno promesse, e quell che è peggio per quei 
creditori dello Stato Sifè che, avendo essi già 
scontati è doni che avevano ricevuti dal go- 
verno in quietanza del Joro soldo e sotto la 
formale promessa chefon verrebbe fatto al- 
cun cangiamento all'ordine dei pagamenti, 
essi saranno tutti. ruinati. Nessuno ormai yorrà 
dar loro un soldo delle loro carte. 

BELGIO. — Bnusseuie, 31 agosto. — Il Se- 
nato del Belgio, dopò ater rimandato alla com- 
missione alcuni emendamenti sal progetto di 

gge sulle successioni $ è proceduto alla vo- 

one per la chiusura della discussione ge 
nerale, che non è stata pronunciata. 

— La Camera dopo afer votato ut credito 
supplimentario al dipartimento delle finanze, e 
alcune naturalizzazioni, si è indefinitamente ag- 


giornata. (Indép. Belge). 


FRANCIA. — Gli uffizi del giornale dei 
Débats sono da qualche giorno frequentati da 
molte notabilità. politiche , che ebbero una 
parte rilevante sotto la dinastia di Luglio, e 
la più parte dei quali ‘non era ricoraparsa 
negli uffizii del signor Armand Bertin dopo 
il 24 febbraio 1848. (Corresp. de Tours). 

Si è sparsa la voce che.i condannati di 
i Lione , per via dì precauzione, saranno con- 
dotti a Vincennes finchè non sia conosciuto il 
risultato del loro ricorso. (Idem). 
— A quanto pare le ultime notizie perve- 
i nute al ministro di agricoltura dissipano i ti 
REN che sì erano concepiti di vedere i no- 
pari dipartimenti vinicoli colpiti dalla malattia 
È delle uve, che affligge attlalmente l'Italia. Si 
Î dice che il ministro renderà di pubblica ra- 
{ gione queste relazioni appena tutti gli uomini 
1 mandati ad hoc nei dipartimenti gli avranno 
riferito, 





La Epoca annunzia questa sera'di tenere la | 


mese di ‘ottobre. Le ragioni che si danuo a 


protrarre quella strada da Badajoz ‘a Madrid. 


| — Il corrispondente parigino del Journal 
de Genève dice esser vero, e saria difficile il. 
negarlo, che l'articolo di Delainarre sis l’e- 
| spressione dell’ Eliseo, 0. per lo meno delle 
persone che sono più in frequenza coll’Elisco. 
E sì può conchiudere che, se la revisione sarà | 
respinta, come è probabile, il presidente farà 
un appello direttamente al popolo. Questo ap- 
se di novambre,. 
(Journal des Faits).| 


pello si farebbe nel mi 


— Leggiamo hel Corrrier de Lyon: 

Dietio le notizie che ci pervengono da di- 
verse località de’ dipartimenti a noi limitrofi, 
I° epidemia che prima si è dimostrata nelle 
di poi le patate, e 
sparmiato altri generi di raccolto, 
fra le altre cose la meliga ha 


uve, lia inv ha ri-| 


eremo | 


ferto per questa malattia, ed 
sono in gran parte guasti. Si assicura che i 
meloni non ne vauno illesi, alcuni dei quali { 





di bella presenza. nell’ esterno furono trovati 
del. tutto e stranamente scomposti nell’ in- 
terno. Finora quel che più monta di consta- | 
tare si è; che questi disastri non sono che 

lato dei cantoni molto danneggiati 

ve, ve. ne sono altri completamen 

sani ; alato dei campi ove è annullato pie- 
namente il ricolto delle patate , ve ne sono | 
altri che sono doviziosi. Si.sa infatti ch® nel- 
l ovest della Francia specialmente , l''aspeito 
delle uve è soddisfacentissimo, 

ALEMAGNA. — Fnaxcoronte, 29 agosto. — 
La Dieta prosegue senza interruzione le. sue 
deliberazioni senza esser finora arrivata alla 
soluzione Îlelle questioni le più importanti. 
Di recente essa trattò la questione della, flotta 
tedesca. Di tutte le vertenze sottoposte alla 
sua decisione è quella in cui più d'egui altra 
si mostrò manifesta ed energica l'opposizione 
dell’Annover. In una recente seduta del co- 
mitato *della marina il signor Scheel, plenipo- 
tenziario dell’ Annoyer, in formalinente 
l'Austria e la Prussia « a palesare il loro in- 
tendimento riguardo alla flotta tedesca nel 
mare del nord, come pure a dichiararsi pro 
o contro la creazione; da lungo tempo pro- 
posta ; di una commissione di tre esperti in- 
caricata di fare! gli studi preliminari sulla for- 
mazione di una flotta federale, » Il signor de 
Thun ; presidente ‘dell'Assemblea , vavendo a 
dichiarato 
federale ; 


nome dell'Austria e della Prussia 
di rinunciare all'idea di una flotta 
e di non poter riconoscere altro che l’esisten- 
za di una flotta austriaca e di una flotta prus- 
siana , il signor Scheel rispose: « che questa 
dichiarazione equivaleva ad un colpo di gra- 
zia dato ‘alla flotta, la quale privata ‘ind'in- 
nanzi dell'appoggio delle due grandi potenze, 
non potrebbe più sperare 
semblea ; altro perciò non rimanere da farsi 
che di procedere tostamente alla dissoluzione 
della medesima. Soggiunse non essere lecito 
farsi illusione sul cattivo senso che produr- 
rebbe nel pubblico l'abbandono della flotta 
tedesca, la cuì creazione era stata salu tal 
tante simpatie e celebrata con sì gran pompa 
e splendore.» Replicando poscia ad alcune | 
obiezioni del signor de Thun , il plenipoten- 
ziario. annoverese che cra appunto il relato- 
re del comitato incaricato di questa questione 
dichiarò terminando : « che egli aggiurgereb- 
be al suo rapporto la dichiarazione austro» 


appoggio nell’As- 


prussiana, e che non mancherebbe di core 
darla degli opportuni comment 

Finora , checchè ne dicano parecchi gior- 
nali; la Dieta non ha preso ancora alcuna 
decisione relativamente alla chiamata dei due 
nti destinati a far fronte a 
qualunque eventualità ; 

— Il Monitore prussiano annunzia official- 
mente la nòmina: del signor Bismark-Schòn- 
hausen al posto di plenipotenziario prussiano 
presso la Dieta germanica. 

Benuo, 30 agosto. — L’anno venturo tutta 


quinti dei contiug 


la carta monetata che circola in, Prussia sarà 
ritirata e surrogata con altri titoli rassomi- 
glianti alle banconote inglesi. 

Il giurì si occuperà fra poco dell'accusa 
mossa per delitti di stampa contro. i deputati 
Harkordt e d’Arnim, la Camera d’accusa a- 
| vendo dichiarato essere quest’affare di com- 
petenza del giurt per la ragione che il delitto 
era stato commesso prima della promulgazio- 
zione della nuova legge sulla stampa. 

— La Nuova Gazzetta di Prussia assicura 
che le questioni di cui le. Diete provinciali în 
Prussia, dovranno occuparsi. all’ epoca della 
loro riunione sono le seguenti; Scelta déi com- 
missari di circondario per l'introduzione del- 
l'imposta delle classi e dell'imposta sulla. ren- 
dita peri classi; proposte ministeriali relative 
alle leggi organiche dei comuni, cantoni, cir- 
condari e provincie ; estensione delle casse 


provinciali di soccorso in Vestfalen, statuti di 
un ospizio provinciale per i ciechi , e inoltre 
diciotto. altri oggetti d'interesse locale. 

— La Gazzetta di Colonia annuncia lar 
| rivo a: Dusseldorl del barone di Raman, mi- 
nistro negro di commercio «dell’imperatore 
Faustino 1, viaggiante in Francia ; Alemagna 
ed Inghilterra, incaricato di una missione 
commerciale. Il signor de Raman è un uomo 
| istrutto., in onta del suo colore; e parla il 
francese a perfezione, ed è famigliare collo 
! stato di cose d’ Europa più che non si erede- 
rebbe. Il signor de Raman è partito alla volta { 
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di Amburgo per appiccarvi relazioni commer: 
ciali. 


— Il consigliò municipale di Chemnig (Sas- 


| sonia) ha sciolto V’associazione politica di que- 


sta città che contava 1600 membri. 


Baviera, + La seguente formola di giura- 
mento è stata prescritta al "clero cattolico e 
protestante in Bayiera: 

«Io giuro fedeltà al're obbedienza” alla 
leggo ed alla costituzione dello Stato. To giuro 
di adempiere ni doveri ‘della ‘mia carica e 
della mia vocazione fedelmente e con pun 
tualità coscienziosa per quanto starà in me, 
Giuro di non appartenere mai ad alcuna as- 
sociazione , il cui organamento non sia reso 
noto allo Stato., e che non conserverò rela- 
zioni società la cui dissoluzione 


con alcuna 


sarà stata ordinata dall’ autorità competente , 
alla quale dî partecipare mi sarebbe inter 
detto dai regolamenti disciplinari. 

«To prometto del pari di non aver alcuna 
comunicazione , nè di prendere parte nd al- 
cuna deliberazione, né di mantenere: relazione 
alcuna sospetta ; nè all’ interno nè sall’estero, 
la quale possa esser funesta alla tranquillità 
pubblica , e che quando ayrò cognizione di 
un progetto pericoloso per lo Stato, sia nella 
mia sfera parrocoliiale o anche altrimenti, di 
informarne immediatamente il governo. » 

Il Folkobote annuncia che parecchi ordi- 
nari ecclesiastici hanno protestato dontro que- 
sta formola di giuramento , contro la quale 
un’ presidente di provincia ha mosso riio- 
stranze al governo, Nella Bassa Franconia un 
prete ha ricusato di prestare il giurumento, 


DANIMARCA, — Corennagnen, 26 agosto. 
— Scrivono al Journal des Débats : 

Abbiamo ricevuto notizie delle isole di Fe- 
roér che parlano di un incidente curioso, me- 
ritevole di essere riferito. Il primo agosto do- 
veva aver luogo l'elezione di quattro deputati 
alla Dieta generale del regno. Gli elettori in 
numero di 425, erano convocati a Qualbo,. e 
tutti vi erano convevuti ad eccezione di 41 
infermi, Il partito radicale, in onta dei suoi 
sforzi instancabili, non aveva potuto far pre- 
valere la sua lista ed aveva acquistato con- 
vinzione che i candidati del partito moderato 
sarebbero usciti vittoriosi dall’ urna. 

Ta tale congiuntura, il partito dell’opposi- 
zione; afline di guadagnare tempo, formò il 
colpevole progetto d’impedire le elezioni ed 
ecco lo stratagemma a cui ricorse, 

Nelle isole di 
predominante è la pesca della balena, la quale 
per vero dire, è l' industria che alimenta quasi 
tutte le altre che in quelle isole si esercitano; 


Ferver l’interesse vitale e 


perciò sopra tutti i punti delle coste trovausi 
delle guardie appositamente incaricate di ay- 
vertire gli abitanti dell’ arriyo delle balene. 
Per ciò fare le guardie si servono di due 
mezzi diversi, Nel giorno mandano in tutte le 
direzioni del distretto uomini armati di ban- 
diere coi colori nazionali e che proclamano 
ad alta voce il luogo dove le balene si mo- 
strano; di notte tempo poi valgonsi di fanali 
che fanvo correre da un'estremità all'altra 
delle isole; e così man mano che avanzano 
si propaga il lieto annunzio. 

Nel mattino dunque che il collegio eletto- 
rale stava raccolto a Qualbo, e nel monfento 
stesso che il presidente stava per fare l'ap: 
pello nominale degli'elettori, ecco ad arrivare 
finti contadini con bandiere ‘ad annunziate 
con voce tuonante che le balene, in buon 
numero erano entrate nel golfo di Grargisvko: 
Subito' gli elettori lasciano la sala e si met- 
tono in via, ma quale fu il loro dispetto quando 
arrivati sul ‘luogo, conobbero d'essere stati 
gabbati con un fulso segnale. 

Gli elettori fecero ritorno alle loro case sfi- 
niti per la fazica e sdegnati della cattiva burla 
che loro era stata fatta, Convocati nuovamente 
a Qualbo, tatti, anche quelli che prima erano 
favorevolmente disposti per l'opposizione; vo- 
tarono per i candidati del governo, i quali 
furono eletti all’ uuanimità. Questo guadagno 
il partito radicale ritrasse dal suo maligno 
stratagemma ; ora però i suoi capi dovranno 
render conto alla giustizia dei raggiri onde si 
sono resi colpevoli verso gli elettori, 


DECESSI del 3 ‘settembre in Torino. 
N. 16 
Dal 4 gennaio, totale N. 3891 


"ULTIME NOTIZIE.  — 


Gexova; 4 settembre. — Îeri mal 
nistro della marina fa in porto a visitare la 
R. fregata a vapore il Governolo, la quale 
partì dopo le ore ti per Savona onde im- 
barcaryi domani mattina alle 6 S. M, che si 
reca a Genova discendendo a terra vicino a 
Sestri. 








a il mis 


Sì attende per questa sera l'arrivo del sig. 
commendatore Galvagno, ministro dell'interno, 
il quale deve smontare all'albergo della Z'it- 
toria. 

— Sentiamo con piacere che monsignor ye- 
scovo di Savona per mostrare quale sia la sua 
disposizione d’animo verso l’inclita capitale 

ella Liguria e quanta la stima verso il be- 
nemerito suo municipale consiglio, sì recherà 








. IL RISO RGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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fermare che questa yoce è pienamente îne- 


1} l'ordine sociale, il principe di Joinville che | 


al desiderio espressogli di qui condursì a fa 





più solenne la cerimonia che avrà luogo do- | 
imenica 7 andante sulla spianata del Bisagno, | 
benedicendo le bandiere che S. M. il Re Vit- | 
torio Emanuele II conseguferà alla guardia na- 
zionale. è 
Guannia Nazionate, 
Ordine del giorno 3 settembre 4854, 
Militi Cittadini! 

Venerdì giorno 5 dell’andante mese, Genova 
accoglierà tra le sue mura il Re; le tre le- 
gioni della guardia nazionale saranno chiamate 
sotto le armi in tenuta di parata per festeg- 
giare. l’arrivo. 

Nella successiva domenica 7 del corrente , 
în apposita cappella eretta sulla spianata del 
Bisagno, avrà luogo la funzione solenne della 
benedizione delle bandiere , quelle bandiere 
che il Re Canto Atsenro largitore delle no- 
stre libertà ; mandava in. dono alla guardia 
nazionale di Genova, e che tosto benedette 
saranno consegnate alla medesima dal degno 
suo successore Virrorio Emanvere IL 

Graduati e militi! Jo son certo che niuno 
di voi mancherà a quelle chiamate che de- 
vono far testimonianza del vostro attaccamento 
alle libere istituzioni nostre, ed all’unico Re 
Italiano che le sostiene. 

Il generale comandante superiore 
ù BussetTi. 


Riceviamo stamane la narrazione delle fa- 
zioni di Montenotte e Dego. Per mancanza di 
tempo ne rimandiamo la pubblicazione a do- 
mani, 


Il 3 del corrente il ministro dei lavori 
pubblici, il cavaliere Moglino , ispettore del 
genio civile, ed il deputato G. B. Michelini 
sì recarono a visitare il sito in cui sì tratta di 
aprire una galleria attraverso il colle di Ten- 
da. Essi sì convinsero sempre più della ne 
cessità di tale opera, onde migliorare la parte 
più difettosa e più pericolosa della strada tra 
Torino e Nizza, che è certaniente una delle 
principali linee di comunicazione dello Stato, 
Giova sperare che il Parlamento approverà il 
progetto di legge a tale scopo presentato dal 
ministro, e che sarà eseguita un’opera, la 
quale deve -tornare utile non solamente al 
contado di Nizza ed all’ Alto Piemonte 
ancora a tulto lo Stato. 


i ma 


Sanzawa, 2 settembre. — il giorno 30 agosto 
giunsero per la via di inare e furono sbarcati 
sulla spiaggia di Avanna (estense) tredici can- 
noni di bronzo smontati, comprati dal duca 
di Parma, e provenienti come dicesi, da Na- 
poli. 

Ieri sera venti e più carrì partirono da que- 
sta ciuà per levare i suddetti pezzi di. arti- 

ia e trasportarli da Pontremoli a Parma. 
(Gazz. di Genova). 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
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Parigi, 2 settembre. 


Sogwanio — Candidatura del principe di Joinville, — At- 
teggiamento dei diversi membri della famiglia d'Orléans. 
— Probabilità di riuscita del principe e piano di campa 
— gna del partito orleanisto, — Consigli generali, — Nte- 
voca del maire di Beaune. 

Io' avrò soventi a farvi parola della candi- 
datura del principe di Joinville. Quest'oggi mì 
contenterò di risolvere per l’ultima volta i 
dubbi che gli interessi di partito tendono tut- 
tavia a lasciar sussistere circa. ]’ accettazione 
del. principe. Non solo ei consente, ma è pieno 
d’ardore; uno de'suoi ultimi detti è il seguen- 
te: «Nel momento in cui Ja Francia è mi- 
« nacciata da un’elezione incostitazionale 0 da 
« un’elezione socialista sarebbe viltà per un 
« ‘Orléans il desistere.» 

Tutti gli scrupoli della regina Maria Amalia 
sono acquetati; il duca di Nemours, da buon 
fratello , sacrifica le suc tendenze fasioniste; 
d'Aumale e de Montpensier sono d’ accordo 
su tutti i punti col giovane ammiraglio. Quanto 
alla duchessa d'Orléans, essa seconda animo- 
samente le mire del priucipe di Joinville, 
forse sperando in secreto che un presidente 
della repubblica appartenente. alla famiglia 
d'Orléans possa aprire la via al conte di Parigi. 

Non ponete dunque mente alle sottigliezze; 
agli equivoci e alle mentite. 


Il signor Guizot è rimasto a Londra dopo 
la partenza di tutti i personaggi colà couve- 
nuti per la cerimonia funebre e si tentò-di 
coswwre ancor una delle combinazioni fusio- 
niste sopra questo incidente che fu mollo os- 
servato, Ma, anzitutto, il signor Guizot è egli 
stato ricevuto in udienza pariicolare dalla fa- 
miglia reale? Si dice di sì e di no, Ma în 
ogni caso il signor Guizot che per 18 anni fu 
al servizio della casa d'Orléans non può egli 
ricevere una prova di deferenza senza essere 
chiamato a dare una direzione politica? Il 
sighor Guizot è un uomo eminente per i suoi 
lumi, se non che la famiglia d'Orléans, in fin 
dei conti, non ha poi tanto da lodarsi delle 
sue ispirazioni per crederla disposta a non 
volerne più accettare. 

Qualche cosa di ben significante è poi an- 
che un articolo del Journa! des Débats di 

. stamane in risposta al Constitutionne!;, nel 
quale il grave Armand Bertin in tuono di 
polemica domanda al suo confratello Véron: 





quale dei due ha recato maggior danno al- 


ene a sottomettersi al woto del suffragio 
universale, o Luigi Napolcone che entrò due 
volte come cospiratore nel territorio francese? 
Codeste quistioni sono infuocate e fanno pre- 
sentire che fra qualche settimana il fuoco 


| della polemica sarà vivissimo fra gli. orieani- 


sti ed i bonapartisti. 

Una cosa, sorprendente sì è quella che in 
mezzo a tulte le soluzioni gior- 
nali conservatori, la più semplice, e, per ve- 
rità ; la più onesta non viene loro in mente. 
La Francia, in preda a inesprimibili ansietà , 
vede ogni dì più complicarsi la sua situazione 


cercate. dai 


per le lotte dei partiti; or bene, supponete 
che domati il presidente Luigi Napoleone an- 
nunci.con un manifesto patriottico ch’ ei ri- 
nuncia alla sua caudidatura incostituzionale , 
e subito, € come per incanto, tutti i fantasmi 
rossi e bianchi sfumano, tutte le difficoltà 
spariscono , tutte le soluzioni degli empirici 
sono annientate dul più nazionale di tutti i 
suffragi universali che in piena ed intera li- 
berià di coscienza elegge senza spinta € senza 
lotta un nuovo presidente nel 1852. 

Questa combinazione scritta nella Costitu- 
zione non. può spaventare che due classi di 
uomini: quelli che posero ogni loro speranza 
di fortuna sulla testa di Luigi Napoleone e 
quelli che credono di potersi servire ‘di lui 
per farla finita colla repubblica: ma i primi 
sono in Francia cinquecento; gli altri sono 
di più, ina la Joro follia non può paragonarsi 
a quella dei repubblicani estremi; i quali cre- 
dono di poter costriugere il paese EI subire le 
loro dottrine, 

Io' non ho illusioni repubblicane, ma io 
ancor meno illusioni imperialiste. La repub- 
blica ha per sé il diritto divino del fatto 
compiuto, ed essa esisterà fintantochè non at- 
taccherà la società con qualche invasione so- 
cialista. I conservatori intelligenti Je Tecano 
oguì giorno nuove a 
impediscono ud e 


lesioni, le quali però non 
i di inclinare per la presi- 
denza verso candidature principesche, che li- 
mitano la repubblica senza distruggerla. 

Tale è il vero senso della candidatura 
signor Joinvil 


del 
ha delle probabilità perchè 
è principe: ne la ancor maggiori, io credo, 
perchè è ritenuto per un uomo leale, né. si 
temono da lui i colpi di Stato onde perpe- 
tuarsi al potere, 

lo non voglio dissimular nulla ; e l'ho già 
detto: se la Francia potesse risorgere sotto 
una monarchia costituzionale, essa sarebbe fe- 
lice, perchè tutte le sue predilezioni sono an- 
cora per questa forma, di governo — ma per 
ritornare a questo passato. bisognerebbe e- 
sporsi a tali eventualità, che la prudenza con- 
siglia di tener 

Il piano di campagna per la. candidatura 
orleanista convenuto a Claremont è questo: 
L'Ordre giornale posto in avanguardia so- 


lontane, 


sliene il primo urto della polemica. Il Débats 
che vi ha aderito, formando la riserva, co- 
prirà la ritirata se sarà necessario. Con la gra- 
vità che in esso è natura, questo giornale 
darà in determinate distanze i bullettini della 
candidatura e dei. suoi progressi, insistendo 
sulle sue conseguenze al punto di vista della 
Gli 
successo sono la concentrazione 


conservazione della società elementi di 


nel terreno 
orleanista di tutte le varie frazioni del vecchio 
partito liberale, di quello che chiamasi il 
partito bleu al quale è ugualinente antipatico 
il partito rosso ed il patito dianco. È questo 
infatti un ottimo partito da sposarsi în m- 
cia. Luigi Napoleone sul cominciare della sua 
presidenza l’aveva compreso, ma questo par- 
tito fu compromesso dalla sua alleanza coi 
legittimisti e colla setta clericale. 

Si conoscono i risultati delle deliberazioni 
di 59 consigli generali, e non si contano an- 
che tre di 
nuti di vot 


cora artimenti che sì siano aste- 
ve per la revisione, de Cher, la 
Dròme e l' Eure et Loire. Ma i voti espressi 
colle loro forme costituzionali cofitinuano a 
non recare alla politica dell’Eliseò il concorso 
che si riprometteva. 

Il sig. Baroche è ammulato; ed il presidente 


Il signor Velter maire di Beaune è sospeso 
dalle sue funzioni per tre mesi pet aver pro- 
nunziato alla distribuzione dei premii del col- 
legio un discorso democratico è ‘aggressivo 
agli agenti del potere esecutivo. in fondo le 
idee ‘emesse dal. signor. Velter non hanno 
nulla di esorbitante, ma il potere ha pensato, 
con ragione, che era poco. conveniente per 
parte d’ un magistrato municipale di tenere 
alla gioventù un discorso, în cui passioni po- 
litiche fossero eccitate. — Mon hic erat locus, 


Fino al momento in cui scriviamo (2 sett, 
sera) cinquantadue consigli generali lhanno vo- 
tata la revisione. Questa è la cifra, se ben ci 
rammentiamo, che nello scorso anno riportò 
il voto per la revisione. Si 


quest'anno sarà molto magsi 


vede ora che in 
(Patrie). 
— Ieri il presidente della repubblica ha 
fatta una visita al sig. Baroche ministro degli 
esteri, che dopo il suo ritorno da Londra è 
caduto seriamente malato. 
— Un giornale annuncia, che il governo 
francese aveva inviato la decorazione della 
legione d'onore “al maresciallo Saldanla. Per 








satta, (Patrie). 

Vienma, 31 agosto. — leri è qui arrivato ill 
ministro francese delle pubbliche costruzioni, | 
sig. Mague. Lo scopo del suo viaggio dicesì 
essere: quello di visitare i lavori grandiosi di.| 
strada ferrata sul Semmering, | 

— ll governo austriaco now ha finora me- ! 
nomamente cangiata la direzione della sua | 
politica commerciale. L effettuazione di una | 
generale unione doganale forma tuttora le 
parti costituenti. delle sue tendenze, e sì as- 
sicura che le rispettive pertrattazioni con al- 
cuni Stati tedeschi sono tutt’*altro che inter- 
rotte. (Corr. Ital.) 

Mapnip, 28 agosto. — La MNacion annuncia 
che l'arinata di Catalogoa sarà rinforzata di 
6000 uomini per prepararsi a lutté le even- 
tualità del 1852. 

Lissona. — Si ha da corrispondenza che il 
signor Ferrao minîsro delle finanze è stato 
rimpiazzato dal sighor Funtes Pereira-Mello, 
ia credesi proyvisoriamente. 

La Banca d’Oporto consente di fare al go- 
verno un prestito di 5 ibilioni di reali. 

Loxpra, 1 settembre, ;- Tutti i ministri sono.| 
assenti ,. meno lord Palmerston che è al suo 
posto. 

Correva voce che Lopez fo 
Cubanos a 40 miglia dall’Avana con 
mini. * (Corresp, lit.) 


sbarcato a 


Evimbunco. —.La regina è giunta oggi 
un'ora e un quarto al Stonehaven, termine 
del viaggio per la via ferrata. Nel suo pas- 
saggio in tutte le stazioni è stata salutata da 
entusiastiche acelamazioni delle popolazioni 
i . Dopo aver préso un po' di riposo | 
è ripartita accompagnata \da lord Russell e 
dal suo corteggio prendendo la via di Bal- 
moral, ove credevasi safebbe arrivata a 7 ore, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del d settembre. 


FONDI PUBBLICI 
Per Pel fine Pel fine 
continti. del mese, del vent, 
1819 5.0)0god. 1a PuetAi 
1831/0005 vi foglio» 
1848 » > iselt. >| 
1849 +» 1luglio»|80,90 
18580» 
1834 Obbl 
1849 + 1aprilo» 
1850.» Lagosto»(935 
1846500 Sard. i laglio 


FONDI PRIVATI 
1 luglio L. 


+ Agiugno» 
i luglio » 


Azioni Banca naz. 


Manca di Stio 33 
VETTA 40)0 oltre l’int decorso» 

Gittadi Torinaft iS opa geom. f luglio | 

Città di Genova Ap. 010 ©... ... »| 

Società anon, del Gas'antica, 

Società anon. del Gas puva i 

Incendii a premiò fisso 31 dicembri 

Via ferr. di Savigliano genn. 1 Ju 

Molini presso Collegno { giugno 


CAMBI, 
Per brevi scadenze. 


Rer tre mes. 
Augusta 

Francoforte S. 

Gerfova sconto 

Lione . 

Livorno ; ; 

Londra . 

Milano 

Napoli... 

Parig 


Vendita 


20 | 06 
28 { 69 
79 | 52 
35 
34 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia . 
— di Genova i. 
Sovrana nuova 


ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L, || 998 
EROSO misto 


Per il Biglietto di 1000 I.. | 998 





Bonsa pi Panici del 2 settembre. + Il 5 0,0 
diminuì di 5 cent, terminando a 93 70 ed il 
3 0/0 di 60 cent. a 55 70. À contanti, in pa- 
ragone degli ultimi corsì di ierî, il 5 00 calò 
di 35 cent a 93 80-ed il 3 00 di 55 cent. a 
55 80. 

11 5 OD piemontese (c. R.) 
calò da 80 25 a 80. 





Si NICCOLINI gerente. 


CALLI 


UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 





| PRENOLOGLA DIVU 


| colo sul magnetismo col quale 





di Dora 
, piano 4, sradica perfettamente 


ll Chirurgo Ferrera; contrada 
Grossa, n. 1 
senza che più si riproducano, e senza il mi 
nimio dolore, ogni sorta di callî e guarisce in 
breve teinpo le unghie incarnate eci I 

Il suddeito presta li suoi servigi 
propria ; che a domicilio delli sig 
denti. 


in casa 
ri richie- 


| 
* : 

D'affittarsi al presente) 
nella città di Chivasso appartamento di die: 
camere; fra le quali, due grandi sale } parte 
tappezzate, e parte a finte, con due crotte, e 
boscaia , contrada del Collegi casa signor 
conte Bunis, piano nobile. Dirigersi ivi sullo | 


le notizie precise che abbiamo, possiamo af- |stesso piano del signor proprietario. | 
| Ì 





{pi 
| e piensmente corr 


DIVULOAT 


LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 


esposta 


da M CHELE MERONE 


Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 
Oltre la scienza dilettevole ed istruttiva della 

renologia con tutte le scoperte e le migliorie 
fin qui conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale e filosofico, accop- 
pia i principali segni fisionomici dell’ insigne 


id. G. Lavater, segni che armonizzando colle 


dottrine frenologiche caratterizzano |’ uomo 
perchè fanno conoscere evidentemente le sue 
tendenze , ‘il suo carattere e la sua capacità, 

Inoltre essa congiunge un giudizioso arti- 
i insegna il 
modo di trasfondere in altri il fluido vitale 

ragnetico umano , onde ottenere que’ tanto 
dlecantati portentosi effetti; ed a tanti varii 


i argomenti, a tanti altri articoli tutti nuovi ed 


originali tendenti a dilettare , istrulre e per- 
fezionare l’uomo hayvi quello oltre la tomba 
la cui originalità, è la cui tesì è tanto ‘meta- 
fisica da ivdur stupore e marayiglia da con- 
fondere la mente e le idee fin qui concette : 
per ultimo, trovasi una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ 

glese Malthus. . 
Aduvque per le importanti nozioni | 

niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 

modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l'istruzione e per l'utilità grandissima che 
poita ad ogni classe di persone , conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio; 

e degna d’essere letta, meditata e studiata da 

tutti. 

Sì vende in Torino dai Librai Cano Scute- 
ram e Cugini Powsi, ed in Milano dalla 
Tipografia de’ Classici Italiani in Santa 
Margherita, e dai principali Librai d'Italia 
aL 4. 





AVVISO 
ai Padri di Famiglia. 


Scuola preparatoria ‘ per. gli esami d'aui- 
missione a cui devono essere sottoposti coloro 
che aspirano sid essere alunni o convittori 
della R. militare accademia e della R. scuola 
di marina, diretta dal cavaliere Alessandro 
Massimino inaggiore d'artiglieria in riliro. 

Per rendere agevole ai giovani che si vo- 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati isti- 
tuti mililari il modo di subire gli esami d'a 
missione prescritti dai vigenti regolamenti, il 
sottoscritto apre un'apposita scuola in cui Wsa- 
ranno colla massima diligenza ammaestrali 
sulle varie materie prescritte neì prograiimi. 

Si terranno pure in pensione quei giovani 


|che dai parenti si volessero al sottoscritto 
‘| affidare, pei quali si avranno tutte quelle cure 


che dai padri di famiglia sì possono desi- 


{ derare. 


Coloro che desiderano approfliltarite per 
loro figli sonò pregati a dirigersi al sotto- 
scitto în piazza Vittorio, num, 12, al 3 piano 
nel cortile, nel più breve termine possibile, 
onde poter dare Je necessarie disposizioni in 
proporzione del numero degli accorrenti. 

Si daranno pure lezioni di scienze mate- 
ed arte militare. nei suoi diversi 
per tutti coloro che desiderano am- 


maestratsi nella scienza della guerra. 


matiche 


rami, 


A. Massino magg. d'artiglieria in ritiro. 


AVIS. 


Le voyageur de Ja maison Gomswer et 
Cowr., rue Moreau , num. 9., à, Paris, fabri 
cants spéciaux d'orfévrerie en maillechort auss 
blanc que l’argent, dit pakfond argenté e 





doré par les procédés dle Roulz et Elkingion, 
a l'honneur de piévenir le public qu'il sé- 
journera a Turin A I'Zosel-Feder, depuis le 
samedì 30 corr. jusqu'au samedi 6 septembre: 
Il receyra les personnes qui voudront bien 
venir visiter sa belle collection d’échantillons 
en nature, de 7 à 9 heures le matin, et de 
6 & 8 heures le soir. 

Dépòt à Marseille, rue Pavillon, num. 32; 
au 4.er, chez madame Cabanel, Î 

Nota. — Ne confondez pas le pahfond gal- 
vanisé uvec le cuivre jaune ou lalton, 


CRÉME »=- BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gl Li suoi dif- 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelie e la rendono rugosa e 


| terrea. La Crema di avvenenza, risultato delle 


luaghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig, 
lé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
sponde a questo favore insigne. 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian: 
chisce l'epidermide ; cancella perignto le rughe, 
© fa progressivamente scomparire Je macchie di 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 


| casa dell'Eau Napoléon. 


Prezzo 5 franchi la boccia, 

Sì trova anche Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene lungo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di no 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Depasito unico a Parigi. 


| SURDITE 


| Bourilonnements d'Orei 
| Le dir Maunice Mine de Paris est à 
| pour peu de temps ; il dopne ses consultatifi 
| hotel de Ja Belle Venise, Pour ses. sucél 
| voir les Mémoires de l’Académie des  Sciehi 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et 

| ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, il 
Grosse-Doire , 19. Turin, et chez M. Ri 
cours S.t Celse, n. 4331 (Milan). On y 
un nombre considérable de rapports, pai 
lesquels des distingués personnages guéris 
surdité presque complète, datant de 15 ans, el 


lil 


Cugini A el, TL ue î 
MANUALE 
GINNASTICA 3 


COMPILAO |. 
SULLE MIGLIORI OPERE: TEDESCHE 9 
FRANCESI ED INGLESI 
da x P. 
2 vol, in-16, con 40 tavole in rame. 
Ln. 2 50. 

Ua libretto popolare di «ginnastica è cd 
non solo utilissima , ma assolutamente 
cessaria. Quest’arte è divenuta oramai col 
plemento dell'educazione generale; anzi è! 
vera educazione fisica , della quale da tan 
tempo si era perduta la tradizione e l'ui 
ed oggi ritorna in onore dacchè sì è vedi 
quanto alla salute privata, alla pubblica , dl 
mutate condizioni dei popoli si renda ned 
sario un fare più maschio , un' energia mi 
giore della fibra e dei muscoli, che nou af 
vano i bellimbusti del passato secolo; t 
di ogni infingatdaggine e di ogni viz Î 
uomini forti je saremo valenti cittadini, Au 
redo e maggiore dimostrazione delle teorl 
dei centottanta e più esercizi descritti nell 
pera, vi sono 40 figure diligentemente inci 
in rame. 

Ogni padre dî famiglia acquisterà quei 
operetta se ama avere figli sani e robuili 
ogni maestro eziandio , se nulle esercitazio 
dello spirito non vuole pe’ suoi discepolif 
disgiungere quelle del corpo pur ésse ss 
zialissime, 


ACQUA DI SPAGN. 


Della signora ASCANIO per tingere i (Gif 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mali 
capo, ed in modo durevole, e gopratutto ji 
fortificare la radice dietro un nuovo prog 
mento d’un uso facilissimo, potendo ql 
lunque persona tingersi di per se. Pal 
nazionale , galleria Valois, n, 116; Pi 
Si spedisce in provincia ed all'estero ( afità 
cato). A 


STRADA FERRATA 
Urario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA, 


Da Tonino an Anquara DA ANQUATA A TonINO] 





conse 


Stazioni Stazioni 


di pari, 5° È di parto 





om. 
(pom. 

Torino 4 [Arquata 
Moncalieri 4 14[Serravalle 
Cambiano 4 27|Novi 
Pessione 514 38,Fragarolo 
Valdichies 4 A8{Alessundr, 
Dusino 5 BiSolero 
Villafranca] 5 25jFelizzano 
Ball, (1) (Cerro (2) 
S. Damino| Annone 


5 56) 
Asti "5 SOJAsti 
Annone 


96 ‘455, Dam.no 
Cerro (2) 6 9/Bala, (i) 
Felizzano î 


illafrance 
Solero 6 


Pusino 
Alessandr. 3/6 48,Valdich.sa 
‘ugarolo 7 2/Pessione 
Novi | 28; Cambiano, 
Serravalle 17 40Moncalieri 
Arrivo _inl 


Artivo _în 
Arquata a 4\7 49} Torino a 


ma matti 
Et 
Po 


Ss uvasas 
"Q3Z 
-S23550a2ì 


























AVVERTENZE, È 

Oltre le qui contronotale corse, il Convogi 
delle merci prenderà viaggiatori di 5,1 cl 
fra. Arquata ed Asti; Lale convoglio si fermi 
alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabili 


PARTENZA. 
da Arquata ore ail 6 | da Frluzzandore ant, 
» SERRAVALLE». 610] » Cenno «0 
» Novi » 624l (ne soli mercoleli)ià 
» FrUGAROLO > 642 Ù 
a ALESSANDRIA » 7 »|w ANNONE 
« SoLERO w_7 i7|Arr. ad Asti 
Tra Tonno e Moncawieni è stabilito un. convoglio. sj 
giornaliero che parte do Torino alle ore;6 pomtri 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom, 
Ne' giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle 
che saranno indicate per ciaseuna volta con ap) 
av 


î 


1 


(1) A-Baldichieri si fermano tutti i mercoledì i1/pii 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio 
retto a Torino. x 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il primo con) 
diretto ad Arquata e l'altimo diretto a Torino, ‘e MIRI 
mercoledì il convoglio delle merci e V'ultimo diretto @i 
quata, 





Tipografia Frnrero e FRANCOR 


- Siani | 


| 














a SI RICKVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'aficio 










del Giornale, a fianco alle Madonna degli Angeli è preesoi 














L RISORGIMENTO 




















Tonino, — Un anno L. 40. — Sei mesi L, 22, 
L.6, — Pnovina.— Un anno L. 

— Un mese L. 6 50, 

L. 27. — Trimestre 
Numero cent, 40, — Dirigersi franco 
Risoncimento. — Le inserzioni si pagano cent, 

* 1 taanoscritti e le lettere pon saraneo restituiti, 


PREZZO L'ASSOCIAZIONE, 

— Tre mesi L. 12. — Un mese 

di.— Sci mesi L, 24. — Tre mesi L.13, 

77 Irauia ed Estero. — Un anno L. 0. — Semestre 

4 50, Un mese L. 7; franco ci confini.— Un sol 
di posta alla Direzione del. Giornale IL 

20 per riga anticipati, — 














6 Settembre 1851. 





Num, 1442, 
















} i librai. — Per. 18 Provinote con dei vaglia postali. — Livorno, all'em= 
| MMbporiodibrar:o; — Firenze, Viesseuz, libraio. — Rome, Capobianchi, impiegato 
ale, — Parigi, ufitci di corrispondenza Havas, e Lejoliset,— Londra, P. 
i blanidi, libraio, 20, Berner's Street. P, A. Delizy, 15. Regent Street 'S.ì 
mes's' Square. — Nuoya Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 
8 189, Broadway, cnmera n. 43, terzo piano, 
NI —_ = —__— 
» |A Anno IV. 
; te 
È nr a 
1 | 2 
n i RIVISTA, 
ie Nipoli e Roma nessuna notizia. 
ta MI Toscana sapevasi che un numero di operai Tivdimo” 
a Ra certumente inviato all'esposizione di Londra, 
ni lil pumero muggiore o minore dipenderà dalle 


Mileriori notizie sui risultati della colletta. 
TI granduca volendo dare un contrassegno di af- 
feto all'arciduca Ferdinando Massimiliano d'Au- 
ittia lo ha decorato della gran eroce dell'Ordine 
î Dito sotto il titolo di San Giuseppe. E con 
Que separati decreti in data dei 51 agosto de- 
torso ha nominsto commendatore dell'ordine sud- 
to il conte Luigi Folliot di Grenneville e cava- 
Ujidte dell'ordine stesso; il conte Ladislao Karoly 
Bapitano di fregata dell’. R. marina austriaca. 
borsa.li Parigi è sempre inquieta lella situazione 
blitica. Essa crede che fa erisi, in luogo di dichia- 
rsi nel {#52 ineomincierà nel mese di novem- 
te 1051-alla sapertura dell'Assemblea nazionale; 











ie dell'antagonismo che già comincia a dichia- 

fifai tra il signor de Joinville ed il signor Luigi 

Iinaparte per la candidatura alla presiJenza. 

i signor Baroche, ministro degli aflari esteri, 

Mattevuto a letto dopo il suo ritorno da Londra da 

fina grave indisposizione, ebbe' una visita dal presi- 

lente della repubblica. 

Jnurnal des Débats con un articolo molto si- 
_Mifcante del signor A. Bertin prende a giustifica 

e il principe di Joinville dalle calunnie che molti 

giornali stampano contro di Iui a proposito della 

Y 

ta 

È 









































’ 
i Wil dondidatutra alla presidenza della repubblica ; 
d eoblessando (che nulla è ancor deciso intorno a 
‘questa grande risoluzione, non si mostra alieno 
dall'approyarla e secondarla nel caso probabile in 
cui il voto pubblico chiamasse il principe stesso a 
cano del paese. — Dicevasi inoltre su questo’ rap- 
porto che una prossima dichiarazione non lascie- 
tebbe più veran dubbio sull'accettazione del prin- 
2 cipe di Joinville, 
ntadue consigli provinciali si erano pro- 
Mumeiati pet la revisione. 
Sî era tenuto un consiglio di ministri protratto a 
ga notte. Bra voce che vi si fosse trattato degli 
tirdi Svizzera e specialmente sulle note dirette 
al governo francese dal governo svizzero relative 
all'occupazione di una parte del territorio della 

‘ Confederazione dalle truppe austriache, ed aggiun- 
i; BY @evasi che il sig. Baroche nel suo soggiorno a Lon- 
1 dra/avesse su questo soggetto avuto una lunga con- 
| ferenza con: lord Palmerston. 

Il generale Narvaez partirà da Parigi il 20 set- 
lembre per ritornare in Ispagna. 

ll governo spagnuolo preparasi a far fronte alle 
eventualità del 1952, e manda un rinforzo di 6,000 
vomini all'armata della Catalogna. 

Il generale Armero non ha ancora preso alcuna 
decisione, se debba o no accettare il ministero 
della marina: intanto però, forse a di lui consiglio 
gi comincia no a formari quadri di altri cinque reg- 
gimenti di fanteria per rinforzare l'armata delle 
ole Filippine. 

Le finanze del Portogallo sono in tale deplorevole 
situazione, che per far pagare i solili agl'impiegati 
pel mese d'agosto vi ha voluto un ordine del miui- 
stero. Degli arretrati da maggio in poi non se ne 
parla. Intanto si annunciava che la banca d’Oporto 
consentiva d'intromettersi per un prestito al go- 
verno di 5 milioni di reali, 

Il signor Funtes Pereita Mello era stato provvi- 
soriamente nominato ministro delle finanze in rim- 
piazzo del signor Perrao. 5 

La repina d'laghilterra era il 20 agosto a Stone» 
- Huven, Lu tutte le stazioni il convoglio reale fusalu. 

tato dalle acclamazioni entusiastiche delle popola. 
| zioni accorse sul suo passaggio. Dopo una mezz'ora 
di riposo in quella stazione, accompagnata da lord 
3 4. Russell, si diresse alla volta di Balmoral, 
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Degli Stati Generali e di altre Istituzioni Po- 
litiche del Piemonte è della Savoia ; Saggio 
Storico corredato di documenti di Fepenico 
Scoris ;. di pag: 424. Torino, 
reale, 1851. 

(Continuazione a fine. V,.il num. ‘precedente. ) 
I limiti di un articolo non ci permettono 
di analizzare Parlitamente i documenti com- 
presi nella seconda pate del libro. Ma non 
possiamo dispensdrei dal ‘raccomandarne lo 
studio a coloro che vogliano saper addentro 
le condizioni di' questi paesi negli andati se- 
colì; chè troveranno in essi un ricco deposito 


di notizie di non comune importanza storica, 
€ copiosi ‘argomenti 


1 per apprezzare l’antico 
Sistema politico, militare e Gnanziero che al- 
lora invalse nelle provincie Governate da’ prin- 
cipì di Savoia; nè scarsi elementi loro occor- 
reranno altresi della situazione economica delle 
medesime, ed ariche qualche indizio statistico 
della popolazione , e della ripartizione delle 
apnee delle milizie, Di grande utilità per 
| chi legge sono le brevi e giudiziose prenozioni 

che l'autore, suol collocare innanzi a ciascun 
gruppo di documenti, per tannodarli ‘alla storia 
del tempo ed a’ fitti più cospicui del regno 
al quale secondo l’ordine degli anni si riferi 


Stamperia 














1) 
i» | rono: © sarebbe. difficile racchiudere tu «i 
pete spazio più precisa indicazione di ciò 
no che vera e li N 
le p mente Vha di notevole nel rispettivo 
1 (1 Mocumento, maggiore acutezza di critica, e 


Più avveduto confronto delle 
-  Aeputati storici e croni 
Fra tutti Questi do. 


testimonianze di 
sti delle diverse epoche. 
‘cumenti ci contentiamo 





La maggior parte dei ministri sono attualmente ‘ 
assenti da Londra, e se non fosse la presenza di 
lord. Palmerston, pottebba dirsi che Londra è senza 


Par certo che la cotmmissione, incaricatà dalla | 
Dieta di esaminare le questioni relative alla libertà | 
della stampa, ha terminato il suo lavoro, e’ che 
quanto prima la relazione sarà presentata all’ As.| 
semblea, 

ll processo di Erbach Oherlaudenbach fini ina- 
spettatamente coll'ussolazione degli accusati dal de- 
litto di alto tradimento. 

Il signor Magne ministro dei lavori pubblici di 
Francia era giunto il 50 a Vienna, Si dice che lo 
scopo del suo viaggio sia quello di visitare i lavori 
per la strada ferrata sul Semmering. 

Il Corriere Italiano di Vienna sssicura che il go- 
verno austriaco non ha finora menomamente can: 
giala la direzione della politica commerciale, 
l'effettuazione di una generale unione doganale 
formerebbe tuttora le. parti costituenti delle sue 
tendenze, e le rispettive pertrattazioni con alcuni 
Stati tedeschi sarebbero tutt'altro che interrotte, 

Il re di Prussia giuose in Ischl il 30 agosto a 
mezzogiorno. Il giorno 27 egli era. al castello di 
Hohengehwangau, accompagnato dal re di Baviera, 
che era andato a riceverlo fino a Weissensée. 

L'ambasciatore imperiale austriaco, residente a 
Copenaghen, birone di Brints, era partito alla 
volta di Kiel ed Amburgo. Il suo viaggiare si rifi 
risce all'imminente ordinamento dei rapporti poli- 
tici fra la Danimarca e l’Alemagna. Presto comin- 
cierà la seconda deliberazione del con glio di Stato 
intorno al progetto dei notabili, sull'ordinamento 
definitivo della monarchia. Si verrà allora a qual. 
che cosa di definitivo; in caso contrario non sa- 
rebbe inverosimile che sorvenisse una nuova mu- 
tazione ministeriale. Ma il Corriere d'Amburgo 
pretende che il consiglio di Stato abbia preso la 
determinazione di temporeggiare ancora, fidando 
sugli eventi, 

Nella città di-Luck nella Volkinia si sta formando 
un gran campo militare. Già a quest'ora visi trova 
concentrata molta truppa; quasi tutti i reggimenti 
del regno di Polonia e quelli reduci dal campo di 
Lowier, Si dice che questa truppa sia destinata a 
grandi evoluzioni che sì faranno dinnanzi ai mo- 
varchi riuniti, appena ritornato To czar dalla cele. 
brazione del 25 anniversario del sno regno. 


























GIORNALI ITALIANI. 

lo un giornale religioso di ‘Padova, il 
Clero Cattolica, si legge il seguente articolo 
Scritto da un sacerdote, nel quale ci pare vi 
sia qualche consiglio, di cui certi nostri 
giornali che si intitolano cattolici potrebbero 
giovarsi. 5 

Le piseute neLiciose. — Nella quasi infinità va- 
rietà delle opinioni, nei diversi modi di sentire è 
di vedere , nei caratteri svariatissimi degli nomini 
è quasì impossibile che non abbiano Inogo colli» 
sioni, e quindi dispute talvolta anche immoderate. 
E come in ogni genere di studi, così avviene pur 
anche dei sacri. Da qui traggono î partiti, che tor» 
nano. poi sì di frequente dannevolissimi alla reli- 
gione ed alla pubblica tranquillità. I partiti (scrive 
Melchiorre Gioia ) che nella vanità ‘attingono Ja 
forza principale, si risentono egualmente alla pun- 
turajdella satira contro di essi diretta, che al suono 
degli elogi che s”innalzano in favore degli avver- 
sarii, Con tali disposizioni d'animo si cerca prù di 
malignare sui motivi per cui sì scrive, di quello 
sìa di maturamente decidere se si abbia ragione o 




















torto. Non pochi, per un motivo ch'è mera condi- 
Scendenza verso taluno, abbracciano e sostengono 


_——————————————————_—__ 


di fermarci com pecaliare attenzione sopra due 
soli, Il primo è veramente estraneo a' domi- 
nii di Savoia e di Piemonte, ma è l'atto te- 
stuale di un Parlamento o consiglio generale 
tenuto nella vicina contrada del Monferrato ; 
e l’autore ha voluto darne estesa notizia come 
di un atto bastevole a chiarite quali fossero 
le opinioni che allora correvano delle rela- 
zioni fra priucipe e popolo, e che, egli os- 
serva, non si potrebbero credere straniere al 
Piemonte. Morto! violentemente nel 1378 Se- 
condotto marchese di Monferrato, che în gio- 
vane età per le sue oppressioni e pe’ tiran- 
nici e' sanguinarii portamenti erasi renduto ai 
suoi sudditi odiosissimo; Ottone duca di Brun- 
swich marito di Giovanna, regina di Napoli , 
venuto ad assumere la tutela del suo con- 
Giunto Giovanni II, fratello ancor minorenne 
e successore di Secondotto, convocava il 3 di 
gennaio 1379 un pieno e general ‘Parlamento 
tlel Monferrato nel castello di Moncalvo. 
semblea era composta di molti nobili; e. di 
moltissimi popolani ed ambasciatori de’ varii 
luoghi del marchesato, Or tra le cose in quel | 
Parlamento deliberate ,. notevolissima fu l’ar- | 
dita condizione con gravi parole proposta da 
un Albertone da Prato deputato di Moncalvo, 
sotto la quale unicamente giurar si dovesse 
la fedeltà al nuovo ‘principe; che cioè per | 
qualunque menoma ingiuria o violenza, sia | 


Las 





sen 


| sentano disposti ‘all esaminarli, Così se alcuni ab- 





reale, sia personale, che dal nuovo marchese 
a qualsiasi suddito si arrecasse, quella fedeltà e | 
ricognizione rimanesse annullata, e sciolto il po- | 
polo dall’obbedienza. Il qual partito sostenne | 
poscia anche Stefano de’ signori di Cerreto, 
giureconsulto ; se non che aggiunse che 
fedeltà da giurarsi al sovrano non sì esten- 


lal 





opinioni, delle quali mon saprebbero rendere la 
minima ragione, Merino tutta l'abilità per far 
eco fedelmente agli altrui sentimenti, senza chie si 


braccianò un partile per sffetto verso ili chi n'è 
capo, altri lo rigettano în odium aueloris. Per tal 
modo, mentre ci lusinghiamo d'essere innalzati alla 
sublimiià della filosofia, ci troviamo ancora fra i 
bassi è falsi giudizi della superstizione. 

È necessario stalliare, spogliarsi onninamente di 
qualsiasi preoccupazione o pregiudizio, e cercare 
erità. Con tal miglhdo molte questioni eftimere, 























la verità 
molti dissidii irragionevoli sparirebbero dalla so- 
cietà. Conviene attenersi 31 grande insegnamento 
dell'apostolo : SiafeMmiti di mente e di cuore, vi» 
velo im pace, e il Dio Uell'umore e della pace sia 
com voi (II, Cor, XÎMX55). Nelle dispute-it nostro 
studio non deve miffgte a vincere, sî ene a seo- 
prire la verità, disposti Sempre (come scrive Ago- 
stino, lib, 1, De Trinîlate, cap. IX, num, 46) a la- 
sciare la nostra waniera di pensare, se un'altra 
migliore ce ne venga indicata. Ci totaa più utile 
un avversario che ci fa vedere i nostri errori , che 
un amico adulatore, il quale ci nasconde la verità; 
E più che altro è a ritenersi, che nel santuario 
della verità non si entra che per mezzo della ra- 
rità: Non intratur in veritatem , nisi per chari- 
fatem (S. Aug, lib. XXXII contra Faustum, cap. 
XVII), 

Uno dei più grandi ostacoli a sepriro la verità è 
il disordinato amore di sesstesso, il quale abhorre 
da una confessione che umilia il nostro orgoglio. 
L'uomo non dovrebbe dimenticare giammai, che 
per debolezza e fragilità dî sa natura può inciame 
pare non meno intorno alla dottrina che ai costu- 
mi. Per quanto uno sia Syegliato d'ingegno, per 
quanto abbia studiato @ sîa ricco di cognizioni, 
non è però mai infallibile; quindi gli è d'dopo an- 
dlar cauto, né lasciarsi trasportare incautamente 

















dal fervore del suo partito. Avviene troppo spesso 
che alenni, accecati dla questo spirito, per appun- 
tellare le loro, false opinioni interpretano a caprie- 
io e fuor di ordine i passi stessi più chiari della 
saera Scrittura , Je sanzioni dei concilii , i decreti 
della Chiesa, è le espressioni dei Padri. 

Ove trattisi di questidni , non è a lasc 
porre dali’ esterna regolarità dei costumi 
non di redo avviene ché funo è dottissimo, e sre- 
golato nei costumi; un altro nei costumi;illibato, e 
indietro assai nolle sciengé. Sf può vivere moral- 
mente bene, ed avere opîdiori le più storte ; come 
si pussono avere opinioni fetissime, e vivere ma- 
lamente. L'ingegno, la abîenza, i talenti e la pietà 
nor rendono festimonianzi in favore della verità 
di un'opinione :' però fign si passono autorizzare i 
propri abbagli, appaggianiosi a qualche tomo 
grande, perchè anchéfilustri' dottori cadono în 
falli i più madornali. Bifa£ ista (direbbe Agostino) 
magnorum delirament@ doclorum (Serm. 145, De 
temp.) Anche il sole palfisce eclissi. 

E troppà frequente it tali dispute il trovare chi 
si lascia trasportare GORÈ chie, dimenticata quella 
carità che si dee sempii@ osservare, carica i suoi 
avversari con lante îngliiriose e personali invettive, 
che rauovono a ‘segnò anche i più estranei alla 
questione, i qualî, fufe@tanilalezzati, van ripetendo 
con Virgilio: Dunque @hehe fra i ministri della re- 
ligione, ministri di carità e di pace, ha luogo un'ira 
si accanita ? Tanta né@nimis celestibus ira? Uhi 
può non fremere al legg@re iv questi giorni le eon- 
tumelie vergognose. eillindegne clic per diversità 
d'offinione si vomitanò @ontro i giornali anche s 
cri del niondo cattolica? Sì fatta maniera di dispu- 
tare sî allontana troppofila que'sentimenti di mo- 
derazione che CROATE il grande Agostino: Di: 
struggele gli errori, m@amnte gli uomini; presu- 
mele della verità, m@fsenza superbia; per lei 
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perchè 






























desse al di là del veniesimoquinto anno com- 


piuto della di lui etàfiu: videant (i sudditi ) 
qualiter se habebit. E-queste proposte vennero 
dalla numerosa adunanza ad unanimità as- 
sentite, e lu ricognizione non fu prestata che 
sotto ambe le cennate condizioni; esempio 
memorabile fin dal Secolo decimoquarto di 
una legittimità di ‘igdbvia condizionata uni- 
camente al fatto del buon governo, e per 
conseguenza di un diritto di resistenza o di 
deposizione del principe, ticonosciuto per patto 
solenne nel popolo. 

L'altro documento consiste. negli atti dî 
un’adunanza de'tre stati del Pieinonte, proba- 
bilmente celebrata nel 1547 in Torino, pre- 





sieduta da Giovanni Garacciolo principe di 
Melfi, gentiluomo napolitano, luogotenente del 
Re Cristianissimo nel Piemonte, allora occupato 
da’ francesi: questi atti. meritano attenzione 
per essere i primi, ne'quali s'incontri 2 doperata 


(benchè 


sotto il dominio. francese) la lingua | 


italiana, tutti i precedenti essendo in idioma | 
francese o latino; perchè italiano di nascita era 
Ìl governatore a cui sì parlava; il quale anche 


nel rispondere alle domande degli Stati 











me- | 





glio deg 





altri forse faceva prova d’italiana | 
cortesia. 

In un'appendice si veggono compresi altri 
documenti disgiunti da quelli della serie prio 
pale, e relativi propriamente agli Stati par- 
ticolari che si tenevano nel paese di Vaud, | 
nella dontea di Nizza e nella valle di Aosta, come 
pure intorno alle assise ovvero udienze gene- 
rali della stessa valle aostana, ove 4'incontra 
l'istituzione de’ Pari ereditariî, e di altri gia- 
dici che sotto la presidenza del principedeci- 
devano i più importanti litigi, 














combattele, ma senza fierezza. Nelle vostre di. 
spote nen debbono entrare che quelle” cose sole 
le quali servono. allo scopo. MaZperelié mai alcuni 
si fanno l'incastrarvi. malignamente i falli, Je sre- 
golatezze e i delitti, veri o supposti, degli avver- 
sari? Egli è un disonorare la verità il ricorrere 
alle ingiurie per difenderla. Lezingiurie non sono 
fagioni. La verità vuol essere difesa colla verit 
E una macchia indelebile il cercare di difenderla 
colla menzogna, Tali armi non conyengono che ai 
difensori dell'errore. Muove a sdegno insieme eda 
pietà il vedere come alcuni, per sostenersi, invene 
tino lestimonianze, falsifichino testi, e vendano ai 
meno cautì lucciole per lanterne, Una tal pratica 
(direbbe Girolamo) è propria solo degli eretici, i 
quali, trovandosi convinti di errore, ricorrono alle 
ingiurie. Istae machinae sunl haereticorum, ut, 
convicti de perfidia, ad maledicta se conferant 
(Apol. sdyw Rulin. lib, 5). Né mancano anche di 
quelli che, per fare le voglie di qualche amico, ri- 
negano il ioro stesso conviacimento, e per vile adu- 
lazione si fanno campioni di una causa contre la 
quale hanno combattuto, 























Alcani vorrebbero rimproverare in tali di pute 


vien 
detto da sommi pensatori, una. derisione fatta a 
tempo'e a luogo talvolta è più valevole a far'con- 
cepire il ridiealo e l'assurdo dei 
la ragione 


anche il ridicolo e In scherzo; ma, come ci 


vi eccessi, ‘che 
ù seria. L'osì adoperò anche Elia coi 
fulsi profeti, quando nella disputa ch'ebbe con loro, 
vedendo come nulla ottenevano da Baal, disse ; 
Gridate più forte, perocché il vostro Dio Baal 
forse sta parlando ad alcuno, od è in qualche al- 
bergo. 0 trovasi in viaggio, 0 dorme al certo, per: 
ché ha bisogno di essere svegliato (I: Reg. XVII, 
27). E Tertulliano arrivò a dire, che in certi casi 
la derisione è un dovere ed una virtù: Caelerum 
ubicumque dignus risus, o/ficium est (Adv, Valen- 
tin. cap. LX). 

Sopra tutto è a guardarsi di non prestate orée- 
chio agli adulatori: Ne credas laudatoribus tuîs 
(Hier. lib. II, Bpist. XIII). Questi troppo di fre- 
quente vi (rascinano all'errore. Guai a chi scrive 
per far piacere agli altri 1 Peggio poi adoperano 
coloro che mettono sulla bocca degli avversari sen: 
tenze che maî non hanno detto, per impugnarli con 
maggiore vantaggio. Questo è “un fubbricare: fan- 
tasmi per trionfarne; ma si Fatto trionfo non fu, nè 
sarà mai glorioso. 

lu ogni disputa: si osservi sempre la carità, ed 
allora queste. discussioni, anzichè scamtalose, tor- 
neranno utilissime alla società, alle scienze ed alla 
religione. 

















GIORNALI STRANIERI, 

Si legge nel Times del 4 settembre: 

Dopo i fatti che si sono avvicendati in Francia 
in questi ultimi anni, peniamo a comprendere co- 
me mai i partigiani della famiglia d'Orléans pos: 
sano sperare di vedere questa famiglia risalire al 
trono; giacchè la forza della repubblica sta preci» 
samente nell'esclusione necessaria e quasi fatale di 
ciascuno dei tre rappresentanti della monarchia; 0 
quanto più esaminiamo le. particolari difficoltà © 
le incapacità di ciascuno de' candidati al trono , 
tanto meno siamo in grado di concepire la trasfor- 
mazione dello stato attuale delle cose, ed una re: 
staurazione permanente ilella regalità, Nessuna di 
queste pretese non pué reggere nemmeno alla 
prova della diseussione; e se non sono bastevoli a 
ristabilire la monarchia costituzionale con mezzi 
convenienti, molto meno vi riusciranno quando 
vorranno alzarsi col suffragio universale. La Fran- 
cia non ha probabilmente percorse ancora tutte Je 
fasi rivoluzionarie, ed îl governo: che esse sembra 
«lisposta a voler conservare più lungamente, non è 
orse quello che avrebhe maggiori diritti, slmeno 


—__  ___ zi 

Da quanto finora abbiam detto può ognu- 
no apprezzare l'importanza del nuovo libro 
dello :Sclopis, e traspare altresì l'utilità pratica 


dello scopo cui è intesa la sua benemerita 
fatica. Ma acciò i lettori conoscano il concetto 
















che l’autore ia genérale si venne formando 
antichi. Stati del Piemonte e della Sa- 
voia, crediamo doyer riferire le stesse sue pa- 





degl 


role. Egli ravvisa in essi « una rappresen- 
tanza nazionale energica e schietta nel suo 
priucipio sostanziale , irregolare e mal dispo- 
sta nella forma, non altrimenti che quasi tuite 
le istituzioni del medio evo sorte da un seni- 
timento profondo di libertà e di giustizia , e 
combinate a stento con un apparato di di- 
pendenza dall’autorità sovrana; un difetto so- 
prattutto di guarentige efficaci congiunto ad 
un vocabolario di parole promettitrici di fede; 
esigenze di principe e condiscendenze di po- 
polo. Scorrete la massima parte delle vecchie 
istituzioni politiche di Europa, e troverete da 
per tutto ìmpresso lo stesso carattere. » 

% Ove sì dimandasse (dice egli stesso altro» 
ve) se quel concorso di molte e varie perso- 











ne nell'assistenza del Principe. mentre prov- 
vede a’ bisogni dello Stato, e lo stessa stabi- 
limento degli Stati generali potessero ‘in qual- 
che guisa tenersi a modo di governo rappre- 
sentativo, non sarebbe difficile il ri ‘pondere 
che essi lo erano piuttosto nella sostanza che 
nella forma , e che sotto l'apparenza di un’ 
autorità assoluta il principe non poteva sco- 
idee di quelli the intorno 
a lui rappresentavano di fatto il paese. Il 
principio dell’intervenzione del paese stesso 


starsi quasi dalle 


! nella deliberazione degli affari pubblici si at- 


tuava per consuetudine. Mancavano, a din 











nella sua origine, ad una Junga durata. Ma mal: 
grado l'insufficienza delle sue ‘attuali instituzioni, 
essa non è per questo forzata a 'rigettarsi sopra 
il passato, ed il regno che ha avuto il suo termine 
nel 24 febbraio 1848 forma nella sua storia un’ e- 
poca, la quale sarà molto diflicile difessere dai 
discendenti di Luigi Filippo imitata o. rinnovata. 

Leggesi nel Pays: 

Lavoni runaziei NEL Beroro, Noi abbiamo ultima: 
mente annunziato la presentazione alla Camera dei 
Fappresentanti del Belgio di un visto progetto di 
lavori pubblici destinati a perfezionare ancora lè 
relazioni commerciali di quel paese ed assicurare 
durante l'inverno che s'avvicina dél lavoro a quelle 
braccia che sarebbero rimaste disoccupate. Il Pays 
dell'It agosto pubblicò il testo delle disposizioni 
principali di questo progetto, di cui l'Indépendance 
Belgo.anvunzia in'oggi. l'adozione fatta dullaCa. 
mera alla maggioranza di 56 voti contro 13, oltre 
sei rappresentanti che se ne astennero. 

La debolezza numerica degli oppositori veduta 
in quell'Assemblea pel progetto di legge, prova 
abbastanza come la sua ublità sia generalmente 
riconosciuta. Tuttavia non è a credersi che la sua 
discussione sissi fatta con quella calma ‘e’ con 
quella moderazione che comandano l'importanza e 
la natura complicata degli interessi da soddisfare. 
Lo spirito di parte ed alcuni interessi municipali 
uniti sotto pretesto di difendere il pubblico tesoro, 
ed il principio d'aguaglianza distributiva tra le 
diverse provincie, hanno, per diciotto tornate, dato 
al progetto ei vigorosi assalti, sempre respinti 
con modo e convenienza dai membri del gabinetto, 
e specialmente dal ministro dell'interno signor Ro- 
gler. cui deve già il Belgio in gran parte la ma- 
gnifica rete di vie ferrate che in oggi la rico- 
prono. 

ll numero «degli emendamenti introdotti nella 
discussione e respinti quasi’ tutti è considerevole. 
Nel Belgio, più ancora che in Francia, Je influenze 
territoriali tendono ad appartarsi dalle considera- 
zioni d'interesse generale. Ogni luogo vuole, come 
il tale o tal altro luogo favorito, ottenere una stra: 
da, un canale, una via ferrata, Non si tiene ‘conto 
affatto dei vantaggi che già si posseggono e non si 
pensa che a quelli che mancano ancora. Il dovere 
di an governo, come lo mostra il signor Rogier, si 
è quello di resistere a questi desiderii inconside- 
nati, 

Incominciare un numero troppo grande di la 
vori, è infatti un condannarsi a non eflettuarli che 
lentamente; e siccome i lavori pubblici, finchè non 
sono compiuti, rimangono improduttivi; succede 
che la perdita degli interessi può giungere, senza 
compenso alcuno, alterzo, alla metà ed anche a più, 
della somma necessaria alla loro regolare esecu- 
zione, D'altra parte, si è per mezzo di prestito che 
il governo belga deve crearsi i mezzi reclamati dul 
compimento del suo progetto, e sa i lavori pub- 
blici costituiscono delle spese feconie e riprodut- 
Uve, almeno può parere equo di limitare col mag- 
gior rigore i sacrifizi chiesti all'avvenire a vantag- 
gio del presente. 

Il sistema di concessione all'industria privata, 
mediante un minimum di 4 0j0 d'interesse venne 
conservato dalla Camera. 

Noi abbiamo già dimostrata l'equità di questa ini» 
sura ed i vantaggi certi, immediati che se ne può 
aspettare, Così, mentre in Francia la malvolenza 
dei poteri pubblici impedisce gli sviluppi dello spi- 
rito d'associazione, nel Belgio delle combinazioni 
parimenti vantaggiose all'interesse generale ed al 
privato, tendono a dargli un ruovo impulso. Da 
tale impulso usciranno più di cento milioni di Ja- 
vori d'immediata utilità, e dei ‘pegni sicuri pel 
mantenimento dell'ordine e del ben essere sociale. 

Codesta politica, non meno conservatrice che pro- 









































e eee 
vero, le forme tutelari della ricognizione e 
della conservazione di quel principio , man- 
cava essenzialmente il regolamento delle cle- 
zioni che è la vera guarentigia primitiva della 
rappresentanza popolare; ma ciò non ostante 
se si considera come le relazioni sociali fos- 
sero allora ristrette e lente, come gli ordini 
delle persone si mantenessero rigorosamente 
sulla via de’ privilegi diversi, come nulla o 
limitatissima fosse allora la manifestazione del 
pensiero del popolo sulle faccende pubbliche, 
non sì avrà difficoltà a concepite che il con- 
corso e l'assistenza di molti rappresentanti il 
venerato ordine ecclesiastico, il temuto brac- 
cio de’ nobili, e l’invidiata ricchezza de’ co- 
muni ponevano pure un contrappeso assai 
forte sulle bilance del pubblico potere, Non 
dobbiamo però tralasciare per l'onore della 
nostra comune patria, l’Italia, di ripe- 
tere che in essa si vide, quando appena an- 
cora altrove si descrivevano le prime linee 
del sistema rappresentativo, sorgere un com- 
plesso d’ordinì di tal fatta da disgradarne 
molti de’ più provetti esperimenti operatisi 
in questa materia, » 

Ed a questo punto quasi infiammato daila 
gloriosa memoria, rivolge ai presenti, e sopra 
tutto alla crescente generazione calde e nobili 
esortazioni ispirate dal più puro affetto della 
patria, allle quali partecipiamo anche noi di 
tutto cuore. « Leggano (son le sue parcle).i 
giovani italiani gli antichi documenti, ram- 
mentino i fatti de’ loro maggiori, conoscano 
ed apprezzino l'indole liberale de’ nostri tem- 
pi, senza però disdegnare di volger l’ occhio 
e la mente agli ammaestramenti del passato. 
Se in vece di farsi scorrevole, e pur talvolta 

















IL. RISORGIMENTO 


Lilian ci 
Il movimento ‘di una brigata francese su. notte, I corpi stanziati a Madonna di Savai 
domanda fatta a ' (17 reggimento) hanno ordine di accorrere int 

‘soccorso di Montelegino , ed ivi giunti* pren-0i 
dere l'offensiva. 


‘agli scritti, alle orazioni, alle petizioni la ste vi era « l’amministrazione della giustizia | | 
| sola importanza che essi hanno e nulla più; | penale per mez; adi giudici ambulanti, judi- | Volti per appoggiare una 


RESI E >, «Genova, fece credere al generale austriaco 
° la,sagge: elle Assemblee, c | dices itinerantes del medio evo, € l'ammini- | SFR perdi (ah 
conlgia nel case sa aa Di (2) Beaulieu che l'ala destra francese sì distaccasse | 
egli-uomini che sono al potere, pe 


straziinie. della giuatigg civile periieztazi | yerso Genova, e mentre: accorreva colla sua 
bilità di ciò che è sino a quando non sia) ssuno degnò | ‘la sinistra per contrastarle il passo dava or- 
da tutti sentita la necessità de’ mutamenti, | dine al generale Argenteau di riunire il pro- 
Lo ripetiamo : non vi è governo più conser- 
| vatore del costituzionale, nè altro di esso è 
più stabile, poichè in, esso sono rappresen- 
[tati tutti gli interessi antichi e nuovi, di 
qualsivoglia origine e natura, 

Non confondano dunque gli uomini delle 
antiche abitudini un po'di susurro che si 
fa nelle vie coi cataclismi della. società o 
della natura. I susurri possono sorprendere 
quattro o cinque ministri rinchiusi nel ga- 
binetto di un principe assoluto e stranieri 
al proprio paese come mercè 
del silenzio che hunno ordinato intorno a 
loro con la censura e- con le baionelte, ma 
non sorprenderanno giammai le Assemblee 
parlamentari, e il 
un governo costituzionale. La riforma com- 
merciale inglese non fu improvvisata sotto 
l'impulso di un’agitazione esterna, ma lun- 
gamente e malu nente discu in pre- 
senza di tutti gli înteressi nel Parlamento 
britannico. La riforma del foro ecclesi 


e si 
gressiva, assicuro al Belgio un posto dei più ono» 
revoli tra gli Stati europei. 





Torino 5 settembre. L'ala sinistra incontra il nemico fortement, 


scaglionato nelle posizioni di Monte Ceresa &É 
Recroyo, per cui è obbligato di agire colla! 
| maggior parte delle sue truppe per poterlo) è 
sloggiare da quelle posizioni: » 

Tostochè il nemico si mette in piena vili 
rata gli si tiene. dietro; perciò liauno logo 
alcune scarainucce, È 


giurati e di probi uomini. » ) 
neanco combattere ili programma strano ed | 
intempestivo, e la Camera ad immensa mag- 
gioranza passò all'ordine del giorno puro & 
semplice, 


Gli uomini pratici o speciali ‘che il go- 
verno incarica de’ suoi progelli, e quelli che 
per debito o per amore pongono studio alle 
riforme del nostro dritto privato, non do- 
vrebbero porre in certe. declamazioni da 
utopisti più importanza che esse non hanno, 
e. sarebbe miglior consiglio se comînciassero 
a persuadersi che le declamazioni della piaz- | 
za, le speculazioni del giornalismo, le stesse 
eccentricità di qualche oratore parlamentare 
non si mutano facilmente in leggi nel SI 


{pio centro, piombare su Savona, e così ta- 
jgliata quell’ala destra ed attaccata ‘di fronte e 
di coda, annientarla. Ma per la buona scelta 
delle posizioni e delle località la brigata frane 
cese Cervoni a Voltri fu sufliciente per tat- 
tenere Vala sinistra nemica, ed il ridotto di 
Monte Legino (detto Rampon) bastò' solo per 
attestare il centro; allora Napoleone senza in- 


Î 


Epperò que’ chestudiano intorno al progetto 
del nuoyo codice di procedura civile non sono 
in diritto di domandare a se stessi prima di 
formolare le proprie idee, se vi sarà una Corte 
ione, se vi saranno giudiciinamovi. 
bili e versati per lunga esperienza e sapere 
nelle cose della giurisprudenza, se oltre al 
procedimento sommario durerà un procedi. 
mento ordinario, se visaranuo relazioni scritte 
da' periti e processi verbali di leslimonii ri- 
cevuli fuori la presenza de' giudici, se oltre 
il proci avrà ancora una istru» 
zione scritta, e così via via per cento altre 
quistioni. Essi possano essere convinti che | 
tutte queste cose vi saran ancora, lutto- 
chè un deputato ne propongh l'abolizione in 
proposito della legge sul bolo ! Altro è la 
ione di un de altro l'articolo 

Ue: accademie 


Î x 


Quando la testa di colonna che ‘insegue; 

ina Micra, scorge il nemico. È 
in forte posizione sulle falde di Monte Castéle 

luzzo, colla destra a quella cascina, e la sini di 
stra alle Traversine, coprendo in tal modo le, 
alture di Montenotte. ; 


di cas: dugio spinse Ja sua armata contro quel centro. 


quasi isolato sopra Montenotte, € lo attaccò 
verno costituzionalé, governo conservatore di fronte colla divisione Labarpe; mentre la 
più che altro mai, Ne' costumi de’ popoli 
lungamente soggetti al potere assoluto, la 
stampa e anche la parola hanno una’ certa 
autorità che si conserva ancora per qualche 
tempo dopo che i popoli sono chiamati a 
libertà, una certa autorità direm quasi: go» 
vernaliva e sacerdotale che noi ripudiamo 
come cosa che non ci compete legiltima- 
mente, ma di che taluni si giovano per il- 
ludere i meno accorti. Quando nulla è dato 
scrivere e pubblicare, e nemmen dire delle 
cose politiche o anche semplicemente legi- 


divisione Massena ne girava le posizioni pei 
colli di Cadibona shoccando dietro le scces- 


In quel mentre, presso a poco, l'ala destrali 
indo dai fianchi di Montelegino attacca(| 
inistra nemica e la respiuge dopo contrasto 
dalle posizioni di Monte Prato, per cui è co4 
stretta aprender varie successive posizioni in 
dietro; l’ultima delle quali tolla destra alle 
Moglie e la sinistra sul Monte S. Giorgio, 
Lala sinistra intanto, forzita .con na gd 
gliardo attacco, la posizione della  Cascini 
Miera, dirige le altre colovne sugli altri puntili 
della linea nemica, Ja quale obbligata ancora! 
a retrocedere, prende posizione attraverso ill 
Monte Forca, fra Monetuotte e la Borassin 


alla China, 
sive creste, 

Ma nei 50 anni trascorsi dopo quei fatti le 
condizioni di quei terreni mutarono i {fatto di 
aspetto ; ed è certo che se allora fossero esi- 
stite le condizioni attuali, i fatti di Montelegino 


o orale 
gabinetto risponsabile di 


e di Montenotte avrebbero ‘avuto luogo nella 
direzione deì verlici che si protendonò verso 
Cadibona. 
Oltre gl’ immensi boschi che ora rigogliosi 
utato, 
USssi 


propo 
di un giorpale, o una d 


coprono le alture di Montenotte e che impe- 


stico discona di agire e di combattere, la strada 


slative senza il permesso dell'autorità, 0g 


cosa pubblicamente detla o stampata intorno 


a quelle materie sembra agli uditori co! 
sentita dal governo che tutto può in quel 


non fu falta in L'iemonte con un edilto not- 
turno di un Giuseppe Il, o di un Ferdi- 
nando II, ma con tutta la maturità e la 
pubblicilà di una ‘doppia discussione par- 
lamentare, 


mi 


n- 
le 


della 
deter 


uola; altro è la leggp, possibile in 
pate condizioni, che dà tulti si pre- 
vede, e meglio col goverdo, rappresentativo 
che con ogni altro, e ‘alla quale in conse- 


grande provinciale che da Savona tend&a Ca- 
Alt 
altre cioè tortuosa e praticabile 


dibona ed non esisteva, od almeno era 
eguale alle 
solamente dai muli;o per qualche tratto da 


canrettì per la legna; dimodochè in quell'epoca 


per dar tempo ai battaglioni rotti di ricom 
porsi;-ma il suo battaglione della destra già 
rotto alla Cascina Miera , e. raccoltosi alli 
Cassinazza, venendo di nuovo sopraffatto ;. sil 
getta nel paese. di Montenolte, ove. lasci 


forme di civil reggimento , e da uno scritto 
privato si argomenta la sua ela inten 
zione. Puco a poco Ta stampa. posta nelle 
mani di una doppia censura ecclesiastica e 
politica assume il carattere di una doppia 
testimonianza; c quando si pone in dubbio 
qualche cosa non è raro sentir gli uomini 
del volgo rispondere in tono di replica trion- 
fante « ma è stampato. » 

Ci ricorda di un povero procuratore ge- 
nerale del re delle Due Sicilie «he fu punito 
nel 4827 quando più imperversavano le 
condanne capitali sotto il re Francesco I, | 
per avere preconizzato in un ‘suo discorso 
ufficiale l'abolizione della pena di morte! 
Egli aveva ricevuto da Napoli un }ikro de 
dicato al re e scritto in francese e in italiano 
nel quale con poche altre riforme delia le-| 
gislazione penale, si proponeva Fabolizione 
della pena capitale ; libro del quale il buon 
Tiberio di Francesco I, aveva permessa la 
pubblicazione per eccezione di regio favore 
solto un governo che notava alla stossa 
epoca tra' libri proibiti sotto pena di reclu- 
sione l'opera « del sistema penale in generale, 
e dell’ abolizione della pena di morte in 
particolare » di Carlo Lucas, la pubblica- 
zione fatta in Napoli con dedica al re sem- 
brò decisiva, Il povero giudice pensò che una 
rivoluzione morale era avvenuta nella mente 
del re o nel suo consiglio, e volendo far- 
sene apostolo, per far meglio Ja sua fortuna, 
per poco non perdè la carica. 

Dove la stampa è libera essa non. porta 
che le manifestazioni di opinioni individua 
niente è collettivo fuori di ciò che è solto- 
scritto da più individui; nulla è officiale se 
non porta i caratteri della sua autenticità, 
Bisogna acquistare l'abitudine di attribuire 


guenza possono coordinarsi 


ì intorno 
alibo quanto sì voglia 


le vie che 
merose e fr 


qualche truppa a difesa . per guadagnare li 
falda di S. Giorgio, suo punto. d’ appoggio 
Attaccato vivamente, e dominato da ogni parte; 
il paese di Montenotte cede. dopo breve: dis 
fesa; 


cavano lî monti erano più nu- 
«quentate, ma ristrette al solo pas- 
io dei muli. Era dunque naturale che le 


Se fossero necessarie altre prove delle ga- 
ranzie di conservazione che si trovano nel 
nostro governo costituzionale, ci basterebbe 
accennare ai primi due anni della sua vila, 
alla storia delle ioni del 4850 e del 185 
Di tante idee pellegrine per la rara eecentri- 
cità che furono prodotte alla tribuna più nel 
1850 che nel 1851, vorremmo conoscere una 
ia passata in legge. Il Parlamento 
in questi due memorabili anni di sua vita 
normale non ha fatto che introdurre 


a un dato argomento 7 


e positivo; non ammelligmo dunque come 
azione a’ ritardi dj certi lavori pre- 
tino ad altre leggi 


altinenti, alla loro dur su a 


giust truppe sceglicssero le più brevi, e che quella 


paratorii, il dubbio in di Montenotte per Montelegino, fosse prescelta 
ito tra ed il Piemonte, 
ada perciò si trovava in condizione 
sia pel. più frequente 
si che le armate guer- 
ili 
zioné di Montenotte 
i suppone sarebbe 


Il battaglione nemico che avea preso po 
sizione sul Monte Forca, vedendosi allora già! 
rato colla perdita di Montenotte ,,è costretto! 
di retrocedere alla sua volta onde-*ricongiun=f 
gersì ai suoi pei contrafforti di S, Giorgio. 

Questo movimento discuopre le spalle del-H 
Vala sinistra alle Moglie, la quale ala è pui 
essa costretta a ripiegare verso San Gioi 
gio, ove la confusione si fa maggiore pel nes 
mico; che incalzato da ogni parte viene de 
finitivamente rotto. 


pel tran Savon 
Quelli 
| migliore dell’ attuale 
io, sia per i pa 

esi più fa 


mutamenti 
gislalivo, 


ni 
che potrà faryi il potere | 
Ma se certe cose dell'odierno ordinamento 
dei giudizi e delle parti prbcipue di ogni ben 
intesa procedura civile spno durevoli agli 
occhi di tutti, non è dulibio che altre non 
men comuni 2’ codici anteriori al 1948, 
dellati in gran parte d'Eurdpa sul codice fra 
ellive di uda pronta riforma 


sola che 


avrà luogo nel modo che 


el paese mo- | successa se si fosse eseguita in questi tempi. 


Si supgone un corpo nemico proveniente 
dal Piemonte sulle alture di Montenotte, il 


le grandi conquiste itella rivoluzione francese 
del'1799 sanzionite da 60 anni dì studi e di |.ecse, 
esperienze, La Camera elettiva, ove gli uo-| e che il Par 
per non dubbi segni 
del 1850 e del 4 


La commissione istituita dal governo avrà, 


sOnO si 
amento subalpino e il governo 
duti nelle due sessioni | 
nd attuarla, | 


mini più addetti allo spirito di conservazione Fazione pi, MonreNoTTE. 
potevano temere qualche improntitudine, pa- 

ientava con esemplare convenienza le lunghe 
dicerie di qualche speculatore sul genere di 
novità, talvolta troncava o mal soffriva le ri» 


Gi iscrivi Ue 
| intendono n i scrivono, da Savona 


det corpo amico rafforzate dalle truppe ai 


i L : La notizia sparsa che una porzione delle 
corse da-Savona, Il nemico. allora mentre fa 


nostre truppe dovesse sulle alture di Montez 
notte alla presenza del Re addestrarsi in una 
dotta fazione, ad immagine della famosa bat: 
taglia napoleonica, aveva tratto da tutte le 
città di questa riviera e del limitrofo  Pied 
monte un numero considerevole di persone 

Fino dalla sera del 2 le truppe stanziavano 
a ciel sereno, occupando le posizioni loro ai 
segnate, La brigata Savoia , il decimosettity 
reggimento, due battaglioni di bersaglieri 
olto pezzi figuravano il’ corpo del generdl 
Bonapart + 


noi non ne dubitiamo., lavorato precipuît- | fronte a queste truppe tenta con una parte 
forze di peitarsi per Montelegino di- 


ato nell'im- 


menté intorno a queste parti; e se fassero | delle sue 
pubbl anliciy + la pubblica | 


opinione potrebbe sin d'ora formolarne il suo 


sposte, e domandava di andare ai voti; 


ale con ente sopra 


sarebbe detto che il dicitore delle grandi no- presa dalla ‘difesa del ridotto , viene quindi 
vità aveva trionfato, alloreliè un'imponente attaccata vigorosamente la sua’ destra, che 
forzata sì ripiega sulla. sinistra, Questa pure 


alita da forze superiori , paralizzata e co- 


s giudizio. 
maggioranza veniva a respingerne le propo. |® 


»I Egli è evidente che non sempre congii 
con l'eloquenza, non sempre parala di orna 


nta Regi > Lana | 


FAZIONI DI MONTENOTTE E DEGO. 
Programma della fazione di Montenotte, re- 
datto dal generale Alessandro la Marmora. 


stretta a semplice difesa, non può perciò spe- 
dite soccorsi all’ala destra, ché viene giratà, 


menti, stava nella Camera, e vegliava alle K % si 
È fotzata e quindi rotta tutta la linea nemi 


sorti del paese, la SUM PRATICA SAPIENZA, 


La battaglia di Montenotte fu rimarchevole 


perchè fu la prima data da 


è ICUZIONE. 
Per venite a qualche speciale applicazione 


di queste idee, che ci 
ricordor 


oleone, e per=.| . Verso le ore 8 il nemico (6 reggimento) in- 
are Montelegino (difeso dal 


7 ed 8 bersaglieri). Ivi respinto per ben due 


La brigata ‘Aosta, un battaglione di bersai 
glieri, ed altri otto pezzi, di cui quattro 
montagna, rappresentavano la parte avvergaei 
ria. Dirigeva tutta la fazione il generale Ales 
sandro Lamarmora. 

Intorno alle 7 ore del mattino S. M. il Reft 
accompagnato da S. A. il Duca di Genova gl 


U 
chè scliiuse la via ad una successione di, vit- 


per tantì anni le sorti 


siamo permesso di e 
acerti dubitanti, togliamo u comincia ad.attaci 
Ba anti, toglio bam bi 

EB SIRO A RIZSelD toi che mularono 


pio dalle materie ehe hanno altinenza con la 


SLC d’Italia e d'Europa: 
compilazione del nuovo codice di procedura 


volte, egli è ridotto a prendere posizione per 
8 P I! P 


L'armata francese era concentrata in Savona, | preparare novelli attacchi. 


civile, di che già tenevamo alcun ragiona= | è jaustro-sarda si estendeva disseminata qlla 


Ai primi spari uditi, l' ala sinistra (4 e 2 | 


Savbia ) stabilita sull’ altura di Altare, riceve 
l'ordine di attaccare vivamente le truppe ne- 
miche che ha davanti (5 reggimento), respia- 
gerlo e prendere quindi di fianco il grosso suo, 


mento, Chi non ricorda l’eteroclito pro; cresta’ dell'Appennino, dalla Bocchetta sino cl- 
ma di cconomie fatto alla Camera nel ma di 

1850 da qualcuno che contrastuva la nuova 
legge sul bollo ? Fra queste famose economie 


che dovevano dispensarci dalle nuove impo- 


da numeroso stato maggiore , giungeva 
quartier generale ed esaminava Je posizioni 
dei due corpi d’armata. Verso le 8 si dit 
segnale dell'attacco. 


tre Garessio; ad dimendue i generali in capo 


E) 
era prescritto di prendere energicamente l'of- 


feusiva e rompere quel guorreggiare semi 


inetodico che da ben quattro anni durava: | che sì presume essero sulle alture di Monte- 


rr—————————————————— | ala nil VOLE, | aeree 


ingrata imitatrice degli stranier Che questa rappresentanza ha avuto e debbe 


italiana studiasse la storia dell 


sudditi ele- 


consultasse ogni cosa, 


piere ad un debito; (risparmiando alla nos 

stampa periodica il rossore di mostrarsi al 
vertita dell’ esistenza di questa pubblicazioni 
dal plauso con the, i, dotti e gl istituti strdf 
nieri mon mancheranno; di salutare questi 


Gl'insegnerei, egli dicc, che, di 
se un numero di gentiluomini, è, de 


vivere altrove che 
pù alieno dal pe 


+ la gioventù | ormai non possono oggidi 
patria, e fu- | nella storia, Nulla 
cesse confronto con quella di altri popoli; ella 
libererebbesi da molti e gravi pregiudizi che 
pur troppo spesso ancora la ingombrano.... 
Supplichiamo. Iddio ‘che guardi pietoso alle 


siero avere per iscopo di mantenere intatti i divitti 


chie informa il libro: nel quale. se si che al sovrano ed al popolo competono se- 


stichi esempi di assemblee 
politiche e di-nazionali rappresentanze, luogi 


vanno | « nobili e savi co'qu 


illustrando quegli e loro desse antorità e licenza che del tutto | condo le esigenze e-la ragione de' tempi: esi- 


ragione ora presso di noi tradotte in 


enza riguardo div gli potessero il parer È 
H di Statuto Fondamentale dal Magna 


tal mola 


dal guardarsi indietro per additare nella so- | « loro; e con essi ten maniera che nuova fatica di un uomo già. stimato, perdi 
edenti, specialmente per: l’attetit 
iameranno. gl'importanti docu 
menti che sua mercè veggono la luce. Il pae 
debbe sapergli grado di un’ opera che. sì 
presso lo riguarda, e tutta Italia della iuti 


ligente e feconda iniziativa da lui, presalti 


condizioni della patria nostra, e che faccia a nimo Re Cano Aunento: — Che nell'eserci 
noi sorridere la fortuna propizia , e provvida 
l'occasione. Ma non dimentichiamo di valerci | 
dell'arte che è pure dono d'Iddio, e quest'arte 
ci è insegnata dall'esperienza e dalla medita- 
zione de' casi passati. Non ci ripuliamo di 
natura diversa dalle ‘generazioni che ci prece- 
dettero, ma ammaesirati dagli errori e dalle 
virtù de’ padri nostri ,, facciamo che la legge, 
del progresso che si rivela nel corso dell’ u- | 
manità non si scambi da noi cou un torbido 


cietà feudale un modello tuttavia imitobile di tutti s'accorgessero che. d’ogui cosa 0.| altre sue pi 


nto' civile, per contrario gli ecchi del» 
l’autore tengonsi costantemente rivolte al pre- 


di quediritti, non che de' corrispondenti do- | zione che vic 
gia oltre veri, sta la libertà nostra legale e politica: 
r 


orderei che 
altri di minor grado, de'quali si facesse un 


ec ‘a questo con 


sente ed all’avsenire, e contemplano con fossero] eletti fra "1 popolo | libertà {specialmente raccomandata al princi- 


IUS too iinde assa ben tsaia a 
ischiettezza di affetto e di fede nella monar- nico, d'onde essa trasse la formale 


— (Che, ricorrendo alle le- 
i della esperienza ed. agli ammonimenti 


pio mo 


consiglio popolare che bomunicasse col con- attuazione 
siglio de’nobili le occorrenze della città ap- 
partenenti al pubblico ed al privato; ed in 
til modo si facesse del principe come 

capo, e de’nobili e dell popolati, come dei | se 


bri, un corpo. 60lo unito insieme; il | l 


chia costituzionale il palladio della moderna ti 


società e la tutela per sic 


questo genere di lavori, nel qual campo egi 
stesso promette impiegar tuttora più profondi 
ricerche € più larghe meditazioni, A 
Ecco le storie di cui ormai gl’italiani abb 

è fatto attestato da mille esempi che agli sognano ; quelle delle loro ittuazioni politi 
Ya tien dietro la perdita della | che: ceco lo studio ad essi più utile ; eli 
lagrimata quando essa sia | delle cause, pet le, quali, nel corso, de' secoli 

libertà si acquistò, si mantenne, declinà, 1 
si estinse: ecco le opero degne di prenderei 
posto. di vacui, volumi destinati a raccogli 
prischi racconti. buoni ad alimentar soltan 
una sterile o erudita curiosità, Rinfrescar dal 
memoria delle vetustè libertà -de’nostri fil 
giori, de’loro sforzi ‘ed ardimenti, de' loro di 
fortuniii, delle stesse: loro colpe ed errori nella] 
vita politica, per ammonimento, educazione tei 
stimolo delle. tarde generazioni; questo! è 
ramente amare e servir la patria; questa 
porger sicura e solenne testimoniauza di lib 7” 
rali intendimenti. 


ccellenza di ognî ma- i ON 
ninfe della storia ,, noi impariamo come per: con- 


e privati diritti, nè studiano 


li 3 E ea VR VOLA 
e ricercano nel pa di | servare la liberià si ricerchi anzitutto la per 


stanza e la moderazione nell’ usarla, poi” 


sato che le radici, i fon- 
damenti, e le giustificazioni dell'odierno bi- 
sogno di politiche lib: 
de” suoi concittadini. 
cora una volta le sue parole: 


tà che pu ali amimi | * MICE 


to d'arroganza che ci spinga a distruggere în fatti eccessi della libe 
anzichè ad edificare, I nostri maggioti. die- 
dero illustri segui di amare la libertà la usa- 
rono splendidamente talvolta, acerbamente ta- 
l’altra, la resero soigeute d'opere magnifiche 
ed utili; ma sì mostrarono male esperti nel 
conservarla, Cerchiamo d'emendare questo di- 
fetto, ed operando con moderazione, saggezza 
e perseveranza , assicuriamole più lunga vità 
e miglior fortuna.» 


Ascoltiamo 205] « govi \dscesse ‘principalmente 
dal principe, libertà stessa, 1 


divenuta domite di disordini e produttrice di 
— Che la libertà politica essendo | 


timeno pariccipasse an- 
à Stato 


è il re 


«A coloro che tengono la monarchia co-;| € cora degli a 


forina di tre gov iaii 
li tie’ 

tinta che è tutta di 

l desid 


sull’aprirsi del 


stituzionale in Italia come un prodotto d’im 


pressione d'idee recenti, od, una imita nde espansione di forze morali, onde 
conservarla nella sua provi 


ono. freni 


ne 
servile di fogge oltramontane ed oltramarinie, 
noi opporreiumo, oltre all'esempio già citato 
delle ‘antiche e gloriose istituzioni di Federigo 
lo svevo nel reame di Napoli, l'espressione di 


a ed intemerata 


matura si richi e rimedii morali 


prontì e possenti, i quali non si r 


de'tempi, 
invengono 


fautori del governo monarchico-costituzionale | che nella religione, nel buon costume , nel 


un desiderio concepito da uno degli uomini |a mezzo il secolo XIX; tanto è v rispetto reciproco a diritti ed a’ riguardi d'o- 


ro che il 
di Stato più illustri che sieno stati in Italia inei 


Crediamo opportuno avvertire il lettore, on invecchia ja esatta 
che andrebbe egli di gran lunga errato, se 


mai dalla riverenza e dall'amore con cui lo 


tipo del ragion gui qualità di persone, nella bila 


nel secolo XVI. Sono più di trecento anni che nari mon si muta per va- 
il conte Baldi 


fibro del Cortegiano proponeva all'Italia come 


quanto a sostanza vanza rigorosa delie 


r Castiglione nel celebre suo | riar di tempi e di costumi, » cegî 
Quanto a noi, se nel dar contezza del libro 
js abbiamo stimato propizia l’oeca- 

sione per venir rammentando al popolo pie- 
montese alcune sue splendide tradizioni di li- 
bertì; vogliamo esser sicuri di ayer bene in- 
térpretato non meno i suoi voti che quelli 
dell’ illustre autore, Crediamo pure di adem- 


scrittore parla delle antiche istituzioni politi tamente nel chiudere i 
che della Savoia e del Piemorte presumesse 


argomentare che il culto dell'antichità faccia 


E più espli 


Fautore si accomi; da' lettori, rie; 


done la sostanza ed il disegno in queste con- 





la forma migliore di governo la monarchia 
temperata da ordini quali oggidì cl 


costituzionali. Ecco 1 


mansi 
velo ‘alla sua mente a segno di renderlo in- loi 
chinevole ‘ad auteporre que’ vieti ordini a' 


ntemporanea civiltà, o a va- 


clusioni.: 

« Che la forma, di 
nale associata al principio della monarchia è 
| di antichissima origine nel nostro paese; — 


în bocca al signor Ottaviano Fregoso che nel- appresentinza nazio- 





l'elegante ritrovo della corte d’Urbino parlava 
agine di forme ed istituti che | degli ammaestramenti da darsì al principe: 






















la sinistra della brigata [Aosta attaccava 
‘n posizione del Monte iégino che era difesa 
I dai bersaglieri e contemporaneamente la bri- 
| gata Savoia. scendendo dai, monti. di Altare 
attaccava la suavala destra. 

Le importanti posizioni di Monte Ceresa , 
È Recroya e la cascina Miera, sono in questo 
modo assalite è difese. 

Durante è movimenti progressivi della parte 
attaccante; il decimosettimo reggimento re- 
|. spingeva le truppe che aveva a fronte, salen= 
| do dalla Madonna di Savona, in sostegno 
delle truppdî che difendevano il ‘Monte Le- 








gino. 

Contituata la manovra d’intorno a Monte: 
notte, la truppa perdente è costretta a ripie- 
gare a S. Giorgio. 

Sua Maestà il Re restò soddisfatto grande» 
mente dei progressi, dell'armata nostra, la 
nale fece mostra di quanto sappia profittare 
| degli insegnamenti che le vengono dati, 
In questo simulacro di guerra le truppe 
“mostrarono un ardore ; uno slancio’ (ed una 


(precisione meritevoli d’ogui encomio. 








Fazione pi Deco. 
Dego" 4 ogosto 1851 al mezzogiorno. 
lerinina in questo momento la fazione di 
Dego, eseguitasi con. buona parte di, quelle 
truppe che effettuarono ieri quella di Monte- 








Sì simulò il secondo combattimento di Dego 
uello in cui il generale Bonaparte dolle di- 
(fisioni Massena e Laharpe riprese queste farti 
Fosizioni al generale Wukassovich, che se ne 
‘a impadronito quando, già (erano occupate 
i Francesi dopo il primo combattimento 
dello stesso nome, 











Min 5 reggimento coi battaglioni 8 e 9 ber- | 
glieri ed 8 bocche da fuoco, figuravano il 
xpo di Wukassowich. La brigata Savoia, il 






Mbattaglione bersaglieri ed altre e bocche da 





loco figuravano ‘il corpo guidato da Bona- 
parte. Le truppe erano nelle loro rispettive 
posizioni, quando verso le 9 giunse il Ne in 
ihnezzo agli evviva ed ai saluti della numero- 
sissima popolazione accorsa per  festeggiarlo. 
| Cominciò tosto l’attacco ;per ‘parte del sup- 
i posto corpo di Bonaparte, 
2 115 reggimento di fanteria cd i battaglioni 
8 e 9 dei bersaglieri ocenpavano il villaggio 
Dego inferiore, il ‘così detto Castello, la 
sta; la villa del Piano e le antiche ridotte, 
posizioni tutte lestquali, tolto il villaggio in- 
eriore; sono formidabili per la diflicoltà che 
ha Vattaccante a salirvi, 
Il villaggio e tutte le posizioni inferiori sono 
Iprestamente acquistate dal 7 battaglione be! 
saglieri è dalle: prime truppe della brigata 
Savoia, ma il Castello e le altre posizioni su- 
Mic: come giù dissi non sono tali che basti 
dbattaccarle di fronte per impossessarue: varie 
Teolonne sono (adunque fornate, e mentre 
quei primi tengono a bada di fronte il sup- 
Mosto corpo di Wukassowich, queste cercano 
(Udi givargli la destra e la sinistra salendo alla 
Targa quei monti. 

Succedono: quindi molti. combattimenti ed 
| episodii grandemente, istruttivi. per la truppa 
© ed interessantissimi per noi spettatori, Da una 

parte è una colonna chè passa al guado, dal- 
l'altra è un numeroso stuolo di bersaglieri, 
che sostenuto da truppe in linea attacca ani- 
mosamente una posizione e se ne impadito- 
nisce, da ogni parte vedonsi colonne che sal- 
| gono sù pei monti, vi sono ricevute con 

















| sono respinte prima di poter riuscire nell’in- 
teuto, L'artiglieria, ché non si sa come: abbia 
Poluto, montare a tanta aitezza in terreno 
tanto accidentato e privo quasi di strade ca- 
| reggiabili, tuona continuamente, c dirige i 
sudì tiri per ogni dove spunta una colonna, 





i 


. Sarebbe impossibile il descrivere qui mi- 
nutatnebte i vuriî combattimenti eseguitisi 
| durante la fazione, come sarebbe impossibile 
È pure di descrivere l'interesse con cui i nu- 
. mergsissimi atcotrenti seguivano le mosse delle 
|| truppe, e si' mostravano soddisfatti e contenti 
di tanto brio per parte de’ soldati, e di sì 
ben combinate manovre per parte del gene- 
rale comandante. 





Mi limiteròrquindi a dire che girate le po- 
sizioni più alte del supposto corpo di Wukas- 
(sowich tanto ‘alla destra che alla sinistra, 
|. questo dovette abbandonare prima il Castello 
€ successivamente tutte le altre posizioni, 

Tleffetto di, questa fazione fu mirabile, Le 
‘truppe vi sì mostrarono come non si poleva 
Sperar meglio, non si vedeva in esse lau me- 
noma fatica nè per Je antecedenti marcie, nè 
per la fuzione di eri. Esse salirono que' sco- 
scesi monti con una vivacità veramente straor- 
dinaria. 

Al mezzogiorno un rullo di tamburo in- 
dicò il fine della fazione, è tutte le truppe 
sì fermarono la dove sì trovarono. 

Il Re, il quale con grandissimo interesse e 
soddisfazione aveya seguito tuita la fazione, 
salutando affettuosamente soldati e popolo, se 
ne parti tosto.a cavallo per la via di Savona. 
Lo accompagnava il duca: di Genova, il quale 
[già aveva visitato e studiato queste posizion 
nel 1847. 

Non s'ebbe a lamentare il più piccolo ac- 
idente nelle due fazioni. Il numero degl; 
fummalati sembra essere stato minore in que- 





sti giorni di inavimento éhe neh è d’ordi- 
nario in guarnigione. In tutte le marcie se- 
guite sì per recarsi dalle stanze in queste lo 
calità, che per eseguire le manoyre non si 
vide run solo t&ainard. 

Abbiamo ricevuto stamane anchè il pro»| 
gramma della fazione di Dego che pubbli! 
‘cheremo nel prossimo numero, | 











Le difficoltà maggiori per attuare per 
prima volta la leva: nell'isola di Sardegna 
sono superate. Il numero degli iscritti è di 
7498. Il contingente di terraferma verrà € 
minuito di oltre mille individui su dieci mila 
chiamati per legge. Eeto un nuovo e buon 
frutto delle istituzioni che sanciscono l'egua- 
glianza. 

Non ieri giunto a tempo per 
stamparlo in tulte le edizioni,a riproduciamo 
oggi il seguente 











endovi 


Dispaccio telegrafico. — NU Ra è giunto 
a Genova alle ore 40 e min. 58. Fu accolto 
con affettuose dimostrazioni, fra gli evviva 
del popolo ‘esultante. Il municipio andò ad 
incontrarlo alle porte. Genova è licia e tran- 
quilla, 





ZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Cungo.t— La Fratellanza reca il seguente 











(U 








proclama del sindaco: 
Concittadini ! 

Nessun dovere più dolce di quello che mi 
tocca quest'oggi di compiere: — È un tributo 
d’ ammirazione ; di lode, di ringraziamento , 
che io vi deggio rendere col più nobile or- 
goglio che possa mai sentire un vostro con- 
cittadino, 

Il Re trovò in Cuneo uno di quegli acco- 
glimenti che nom si possonò obliure; laddove 
il fatto non poteva arrivare, laddove i mezzi 
alla volontà venian meno, ci vide .il cuore, 
ei conobbe tutta l'intimità del nostro affetto, 
della nostra devozione, e certo fu ciò che più 
lo commosse. 

Il prode suo; fratello il duca di Genova, 
che gli volle esser compagno é che così ci 
accordava esso pure l'alto e desiato onore 
della sua visita, non ne restava meno sod- 
disfatto. 


Graduati e militi della guardia nazionale, 





il primo mio elogio, i primi miei 
menti a voi che superaste 
aspettazione, che col numero, col marzial con- 
tegno e col. mirabile ordine faceste la. più 


sed il più 


ringrazia- 


sono ogni mia 








A voi cittadini tutti cl 
neîtà e tanto spirito d’unione e! di ordine sa-| 
peste ieri compiere ogui più gentile possibile 
dimostrazione, e che in ogni modo vi prestaste 
onde tutto incontrasse il suo più felice suc- 
cesso; senza ché s'abbia avuto a deplorare il 
menomo disgustoso! accidente, io non ho pa- 
vole mie proprie per rendervene lode e“grazie 
sufficienti. 

A voi riporto le parole stesse di congedo 





con tanta sponta- 

















dell'impareggiabile amatissimo Sovrano , e sa- 
vinno desse” per voi e pel monicipio il più 





| 
bel vanto, come il più onorevole ringrazia- | 
mento. | 

Quando uscito dalla nostra festa da ballo | 
se me stava. per ripartire , egli disse : Essere 
profondamente commosso dalle ricevute dimo- | 
strazioni d'affetto | e che non le avrebbe di. 
menticate giammai, 





| 


Mentro poi ci lasciava speranza che non tardì | 
Cuneo l'avrebbe forse potuto rivedere, affila-| 
xami speciale incarico d’esternare i sensi del- 
l'alta sua soddisfazione al municipio non eno 
che a tutta Ta popolazione. 

A tali suoî sensi io più nulla aggiungo 
non il patriottico nostro grido: 


Viva il Re Virronio Emanvere IL! 
Viva lo Statuto! 


Cuneo; dal palazzo civico addi 2 


2 sett, 1851, 
Il sindaco avv. Perroni 











Romi, 28 agosto, — Scrivono all'Armonia: 


Proprio questa maltina, alle ore 7 avemmo 
un altentato di astassinio. Il cante Dandini, 
assessore di polizia, mentro dalla propria abi- 
tazione a-Ripelta porta al suo 
Monte Citorio, arrivato dirimpetto al teatro 


uflizio 





a 


Metastasio, che è in. una via traversale tra Ri- 
pelta e Monte Citorio, s'ebbe una stoccata in 
un fianco, che fu per miracolo se non cadde 
freddo, Il colpo ; che era vibrato alle reni, 





colse nell’osso dell'anca, per cui non potè 
penetrar di molto, L'assassino sfilò via senza 
poter essere conosciuto. Accorse il chirurgo, e 
tratta fuori la punta dello stile, che era ri- 
masta înfranta nella ferita, giudied forse non 
esser mortale; teme però che lo stile fosse ay- 
velenato, e potrebbe: esser vero, conciassiaché 
il sicario lo lasciò piantato, e trassegli fuora 
il primo accorso a dar aiuto al ferito. Spe- 
riamo che sia questo uno di quegli scandali 
che son necessarii, secondo il Vangelo, per il- 
luminare vieppiù le menti. Il conte Dandini è 


| qu 


| steurati della servitù, ilfcapo e alcuni altri sì 








| padron 





@na persona di molto buoni priucipii, e pa- 
l tate, credo cugino, del cardinale Antonelli. 








GIORNALE | QUOTIDIANO 











Tr questi giorni è stata fatta una perqui 
zione în casa di certo Alessandioni, impiegato | 
alla'segreteria di Stato, per sospetto non sia! 
egli un inserviente dei. settarii. Nulla 
dell'esito, ma è certo yi/sieno stati ind! 
Dio volesse non yi fossero altri. tra 
proprio uflizio 

Dicesi che il. giorno di prossinio settembre 
storo: Vi.sì fafanvo rholti ve. 





si 


sa 












vi sarà co vi, 





non so però se vi sarà algun huovo cardinale. 
G 


tario, dei vescovi e regolari, è stato fallo ve- 


| 





saprete che monsignor Lucciardi, segre- | 
PI 8 I 


‘ap_ 





scovò di Sinigaglia, colla pro messa del È 
pello caidinalizio. Si pala del successore alla 
segreteria che rimane vacante; altri di 
sarà nominato monsigior Bizarrì, sostituto in 


quella segreteria; ‘altvilitono monsignor Can- 





s 





ono che |, 





nella, dotto assai în' Materie canoniche, 

HS. Padre fa eriget@ a p 
cbllegio in Sinigaglia, UBI direzione del quale 
sarà affidata aî gesuitigia giù comprato per 
la dotazione poderi pe 150. mila scudi. U 





pprie spese un 
l' 








DI 
altro collegio apre a (phoprie spese in Roma], 
per accogliervi i chieri@i delle diverse di 
dello Stato, prendendolie uno per ciascuna 
Per questo si serve dell'attuale seminario ro- 








e 


uîano, fabbricandoyi sopra un altro piano, e 
già se n'è incominciato il lavoro. Questo sta- 
bilimento avrà, dicesi, per dotazione 300 mila | 
seudì, 


s 





AMERICA, — Ncova-Yon; 18 agosto. — 
Un dispi 





nccio telegrafico ‘annuncia che si man- | 
derà forse una spedizione alla Trinità. Que- 
sto porto è situato sopra la costa del sud 
dell’isola (‘Cuba ) e ci vorranno 50 6 giorni 
di più per andare a Cardenaz-Nuevitas, ol 





altri laoghi ni. Gli spagnuoli sono in cro- | 


ciera su tutti i punti. Si ‘annuncia che il co- | È 
mandante dei vascelli la guerra francesi presso 
Cuba, ha offerto i suoi Iservigi al governa= 
tore generale, e che abbia trasportato trup- 
pe 
La lista delle soserizioni per i’ arruolamento 
di persone per 1 invasione di Cuba, porta , 





dall' Avana suì differenti punti dell’ isola. 
si 


dicesi, in fronte queste parole: Governo prov- 
visorio di Cuba. (Chronicle). | 

— (Se; qualche ‘bastimento francese ha ri- |” 
scontrato il Pampero , Lopez ha probabîl- 
mente avuto occasione di realizzare il suo pro- 
getto, cioè di 





esi saltavé în aria piuttostochè 


arrendersi, Ma la morte di Lopez,e dei suoi 





compagni, non metterebbe alcun termine a 
queste spedizioni di pirati. Da og 





pi ‘parte vers 


il'sud arrivano nuovi avventurieri nella Nuò 





f 
ri 


Orleans per‘organizzaryi spedizioni contro Cuba, 
ed ‘îl govettro con ogài manicra incorage 
stemalidi bri 


a 





questo ingiusto sì. io, dichia- 





rando che non è lontino in cui 
Cuba sarà annessa ‘agli Stati-Uniti, e co- 
strueado su di questalibase una proposta pei 
comperare quest'isola falla Spagna. Noi rap- 
presentiamo nuovametife al 

degli affari stranieri cà terve; prontà- 
mente ed in modo efficace per difendere i 
diritti che ba 


della più ricca 





no 


ci 


s 





le nostro ministro 


i ire 





v 


la Spafia nella conservazione, | 





‘a lellue colonie contro 
attacchi di questa batida di pirati or 





8 
e protestare , e se dilfsia voluto, appoggiare 


anizzati, 


la protesta con ulterialtit misure coniro la ven- 
dita di Cuba per pate della Spagna , o la 
compera di Cuba dalfhalsi 





si potenza. Î 
a 








TURCHIA. — L’Impartial di Smirne del 22 
agosto narra un muovo ardito attentato com- | 
messo due giornì pria nelle vicinanze di 
. La sera del 2 
indiyidui con alla 


L 
si 








, alle ore otto e 
mezzo , cinque testa un|S 
certo Bibaki , noto pèr numerosi delitti, il 
quale sì era separato dalla masnada princi 

pale che infesta i dintorni di Smirne per for- 
marne un’altra, s'intrddussero a Budja, sca- 
lando il muro ; neli*'abitazione del cavaliere 
J, de Jongh, console generale di Danimarca: | 
Quella casa è molto disolata ; oltracciò pochi | 
momenti prima n'erano usciti i figli e il servo 
del sig. de Jongli} la Qual circostanza sembra 
fosse conosciuta dà que’ malfattori. I ladri sì |, 
recarono direttamente nella cucina, fingendo | I 
s 
e 








di chieder da mangiare$ ma dopo essersi as- 
diressero; verso la sala wera: adunata la fa- 
a, e îl primo domandò al sig. de Jongh | 
negò di darlo; allora 





mig] 
il suo orologio ; 








si 
cominciò una lotta, e mettre alcuni cercavano 
trascinar seco il sig. delJongh, gli altri im- 


vansi di quanto potevano, tenendo con- | | 
| 











tintamente il fucile inarcato yerso le signor 

Il signor de Jongh, sebbene opponesse viva | 
resistenza, era stato trascinato sino alla 
porta della sua casa, {quando le grida della 
sua famiglia e le sue fetero accorrere colà il 
di lui il G. Van Lennep, che 
abita certa 
lasciarono il sig. de Jongh e sì scagliarono 
sul sig. Van Lennep, cui tentarono di con- 
durre via invece del primo; ma trovando ‘in 
lui pure gagliarda resistenza, e avendo il servo 








1 





genero, 
ad una 





tanza. Allora i ladr 








zi 





che frattanto (era per buona sorte ritornato, 
dato il segnale d'allarme con ‘alcuni colpi di 
fucile, coloro desistettero dall'impresa. Ac- 
corse la guardia, ma gli aggressori erano già 
lontani. 

Quest’ inaudito attentato cagionò profonda 
sensazione nel pubblico. — Le 
consistono in due orologi, una 


ti 





cose inyolaie 


catena d’oro, | 





alcuni anelli, un fu 
c 


‘a fuggire da Arap-Derè allorquande Tchauck- 
Mehmet aveva! sorpreso la sua masnada ucci- 
dendone ise Uomini. 


Mercoledì 


dinale; Wiseman, accompagnato dal dottore 


quando si apprende , che un nuovo convo« 


linea 5’ 


al sicuro. TI cardina 
{e malediceva ag 


Si tratta di ridurre a sei denari l'e 
esposizione per uno o due gi 
mana 


oro per Oporto 2990 oncie; in argento in 
vi 
25,400 ; Rotterdam, 49,000. d’srgento mor 
{to 
Belgio 2000 ; Rotterdam 90,000; Tot. 222,100 
oncie, 


tomi di 
portante città di Vizeu. 


punti del regno il giorno in rui dovevano es- 
di talì misure fosse, non già di prevenire dei 
complotti, ma ‘d'intimorire l'opinione, Il de- 
poichè ci. sì annunzia che 


do 
glia. 


min 


menti di fauteria che debbono recarsi a rîu- 
del paese, non saranno organizzati chie a 
del generale Armero è ‘erroneo. Ciò che è 


marina. Egli non si deciderà se non dopo, a- | 
drid. 
srinistri, il quale si sarebbe protratto fino « 
notte avanzata. È: stata quistione, dicesi, degli 
affari 


| parte del territorio della Confederazione dalle 


| Londra.ha avuto su questo punto una lunga 


quanto si assicura, è deciso di prendere in 
considerazione i reclami della Svizzera, 


ig. Michel de Bourge! 


prodotti dalla sua riti 
fesa nei consigli di guerr: 


gna Îa tenuto una seduta, il di cuì scopo è 


la sentenza del consiglio alla considerazione 
| dell'opposizione parlamentare, per conoscere 


parte da Parigi il 20 di questo mese per rien- 


al ministero della marina per essere rimpiaz- 


pronunziato una sentenza molto più grave, | 
quella di 5 militari dell’undecimo dragoni, 
convinti di 


cusati sono stati condannati alla pena di morte 
ed uno assolto. 
giorni sono dal signor 


piamo per annunziare che il signor ‘di 








, una selabola e qual- | 
he oggelto d’argenterì 
Bibski è lo stesso ind 








F 





luo che era riuscito 


INGHILT 








| 

Ì 
i | 
RA. — Lospna, 1 settembre. — 
mo trade ore 5 alle 6 il car- 





Ù 





Togarih vescovo cattolico romano d’ Hexham 
giunto: colla strada di ferro del sud alla 
tazione Ferry. Hill dirigendosi verso Harte- 








pool. (Il convoglio per una circostanza ine- 
plicabile avea continuato a camimisave sulla 
tesa linea di strada itivece* di. cangiare, 





lio alla medesima” direzione, e sulla stessa 





vicina. In questo tarbamento si ebbe 
ppena il tempo necessario per trasportarsi 


le era molto commosso, 








impiegati delle strade fer- 
(Express, 4, settembre.) 
— Sabbato scorso il numero ‘delle persone 


ate. 


he hanno! visitata l'esposizione , è stato di 


3,052. Sì sono percepite" L. 1,313. 115 scell. 


rata alla 





ni alla setti 
(Morning Chronicle.) 
da 








— Si sono espor 





ate Londra lungo la 


settimana scorsa al 28 corrente in monete di 


erghe per Dunkerque 2000 oncic; pel Belgio 





sà Calais 50,000 a Boulogne ;3,700,;- nel 





PORTOGALLO. 


pondenza di Lisbona al Dé0ats: — Alcuni sin- 


Troviamo. in una corìi- 


moti cartisti si mostrarono nell’im- 


Parecchi arresti vennero fatti in diversi 


ere nominate le commissioni incaricate di 


tendere le liste elettorali. Credesi che lo scopo 


che 
moilerati abban- 
il campo di batt 


iderato risultamento pare i oltenuto, 





ì 





rono quasi doyunque 





SPAGNA. — Manni, 28 agosto. — Si è co- 





di cinque regsi- 





ato a formare i quad 





forzare l'armata ‘delle Isole Filippine, Questi 





re formati di naturali 
Cuba. 
). 


Tutto quanto si è detto sulle. disposizioni 





eggimenti dovendo es 


(Revista militai 





erto sì è che il generale non sia ancor deciso 
le accelterì o no il posto di ministro della 


rev veduto yarì personaggi importanti a _Mn- 


La Epoca) 











FRANCIA. — Si parla di un consiglio dei 





delle 
overno francese dal governo elvetico relative 
ine ed alla occupazione di una 


di Svizzera c note indirizzate al 








lla violazi 








ruppe austriache. Si aggiunge inoltre che îl 


ignor Baroche , pendente il suo soggiorno a 


onferenza con lord Palmerston, il quale, per 





Sì annunzia il prossimo arrivo in Parigi del 


L'onorevole rappre- 





istruggere”ì cattivi effetti | 
ta dal banco della « 


entante verrebbe a di 











di Lione. 





— La commissione di vigilanza della Mon- 





tato la sentenza. del consiglio di guerra di 
lione. Tutti i documenti di procedura sono 
tati esaminati e discussi, e la decisione delia 
ata, dicesi, 





‘ommissione È di sottomettere | 


è vi sia luogo a interpellare il governo. | 


— il generale Narvaez, duca di Valenza, 


rare in Spagna. 
{Corres. du Cong. de Tours). 
vice-ammir 





- Il 


io Parceval Deschéne 


ato nel comando della squadra d’evoluzione. 
— Il con 





glio di guerra di Marsiglia ha 


cer commessì atti d’ insubordina- 





ione, e qualificati di rivolta. Quattro degli ac- 





(Gazz. du Midi). 


_ Corrispondenze straniere e dipartimen- 





{ili parlarono di ua viaggio a Froshdorf, fatto 
di Noailles, genero del 


ignor Molé; noi credemmo di dover serbare 






d 





i 
i 


allora il silenzio intorno a ciò, nia ora lo rom- | pra totti i punti della monarchia, per 





Vonil- | 
les non è per nulla riuscito nella sua impresa, i 


| col primo 








e che non reca da quella residenza agli amici 
suoi, ‘che un forte biasimo per la |linea ‘po- 
litica tenuta ‘daì signori Beriyer e Falloux 
(Corsaire). 

— La Corrispondenza Al. di Saint-Chéron 
smentisce la notizia data dal Toulonnais che 
il signor Falloux debbu imbarcarsi a Maisiglia 
per andare ad adempiere a Roma una  mis- 
sione confidenziale. Il signor Falloux essa dice, 
è a Nizza, dove preparasi al ritorno delle fa- 
ticlie parlamentari. 








— 1 signorì C. Lesseps, Guizence, Desolme 
e Duff comparivano il giorio (10 del cor- 
rente innanzi la corte delle assise di Lot-et- 
Garonne, prevenuti di complotto (contro la si- 
cuvezza dello Stato, Noi daremo conto di co- 
desto affare. (Gazette de Prance). 








SVIZZERA. — Togliamo dal Giornale, di 
Ginevra del 3 settembre: 

AI calore soffocante della canicola segui re- 
pentinamente la fredda temperatura dell'au- 
tunno , e questo fenomeno si presenta per 
ogni dove nei cantoni svizzeri, Venerdì e 5a- 
bato mattina le vette dei monti vicini a Fri- 
borgo erano coperte di neve, cosa rara nel 
mese di agosto. La stessa cosa avvi 





mne sulle 








montagne nell'interno della Svizzera, La Gaz- 
di Schwiz riferisce che sabato scorso la 


del cantone era sotto neve e che fu ne- 


netta 
metà 
cessario far discendere in fretta le greggie 
dalle alture dove Verba era in abbondanza. 
Da cinquant'anni a questa patte cosa simile 
no: nosto. 
Benva, 3 settembre. — Il radicalismo fa tutti 
i suoi sforzi per rovesciare il governo di Berna, 





s'era mai veduta nel mese di 





Dopo aver messo in pratica i mezzi violenti, 
ricorre. agli agguati. Il suo piano è destramente 
combinato ; si tratta di persuadere al popolo 
bernese ch'esso è padroneggiato da una casti 
dominante ‘e privilegiata, che ha per sistema 
di riempiere i suoi serigni a spese della re- 
pubblica. La storia della dotazione , usultut- 








tata scandalosamente , è che uno dei 


mezzi per raggiungere lo scopo desiderato. 
(Courrier Suisse). 
Ancovia. — Sembra che ormai tutti siano 


non 


d': 
nomina di una nuova: costituente, Che ne av- 
verrà ? Difficile a dirsi, I socialisti che hanno 
radunato l'Assemblea di Suhr si danno mo- 
vimento e hanno un organo a loro disposi- 
zione. Dio ci guardi da tali condottieri , dice 
un corrispondente della Gazzetta federale ; 





ccordo sulla necessità di’. procedere alla 





invece dell’ intelligenza che nulla sa creare, 
noi avressimo l'intelligenza che. crear vor- 
rebbe. 

Sax Gatto. 
presenza per rimpiazzare il signor Talk al con- 


Parecchi candidati sono in 





siglio di Stato. Si parla specialmente dei sigg. 
Hoffmann e Baumgartner, il primo radicale, 
il secondo d'opinione variante. 

— Sì legge nella Gazzetta d' Augusta, che la 
Prussia è disposta a farsi mediatrice qualora 
fossero riappiccate le trattative fra Jo Zollve- 


| rei e la Svizzera, Dopo che l'Assemblea fe- 





derale sì piegò a moderazione non si dubita 
della possibilità di appianare le difficoltà esi- 
stenti. Non sembra che gli Stati dell’Alemagna 
vogliano venire ad una rottura commerciale 





colla Svizzera; Ciò che prova non esservi at 
mosîtà è appunto il desiderio della Prussia di 
facilitare un accomodamento, 





— Secondo i giornali francesi îl signor Bar- 
man, ministro del'a Confederazione a Parigi, 
avrebbe protestato presso il signor Baroche , 
ministro degli aflari esterî, contro le violazioni 
di territorio che gli Austriaci si sono fatto le- 
cite, Noi almeno supponiamo che tale sia il 
significato delle espressioni di cui sì servono 





| questi giornali : « l'occupazione di una parte 


del territorio del cantone dei Grigioni, » 





ALEMAGN. 
La questione della flotta tedesca sembra  fi- 
nalmente decisa. La Gazzetta Nazionale del 
3i agosto 
riali della 
metà alla 





— Faaxcoronte, 31 agosto, — 


annuncia che i vascelli e i niate- 
flotta saranno rilasciati per giusta 
Prussia e all'Austria e cesseranno, 
gennaio, di appartenere alla Con- 
federazione germanica. Tuptavia per indenniz- 





tribuito alla formazione ed al mantenimento 
della flotta, Ja Prussia e l'Austria pagheranno 
in loro vece una parte della loro tangente 
destinata a far fronte alle spese generali. Al 
l’Annover però, ‘a motivo del littorale che 
possiede sul mare del nord, rimane riservato 
il diritto di appropriarsi una parte del ate- 
riale della flotta in cambio della predetta in- 
dennità.. Noi abbiamo altrove avvertito che 
l’Anhover, fra tutti. gli Stati tedeschi, è quello 





che si è dichiarato con maggior forza pet la 
conservazione ilella flotta federale. 

Bentino, 30 agosto. — La Gazzetta delle 
Poste, giornale di Francoforte; si dice  auto- 
rizzato a smentire, dietro fonte autorevole, la 
voce del prossimo ritiro del conte di West- 
phalen, nostro ministro dell’iuterno. 





fonale annuncia che 
per la 
è terminato. Nel prossimo autunno sì 
ali tolti so- 


— La Gazzetta costituz 
il progetto di un codice commerci 
Prus 


riuniranno a Berlino uomini spe 














discn- 
tere gli articoli, e il progetto sarà sottomesso 
lla Camera all'apertura della prossima ses- 


| zare gli Stati che colle loro quote baniio con- » 




















sione, La Gazzetta di Augusta “pretende che 
la riunione del Parlamento: avrà luogo in no- 
vembre. 

— Non ha guari parecchi giornali davano 
per. certo che la Russia, dietro l'esempio 
dato dall’Inghilterra e dalla Francia aveva 
protestato energicamente contro l'incorpora- 
zione di tatti gli Stati austriaci nella Confe- 
derazione germanica. Più tardi nacque alcun 
dubbio sulla veracità di quest’asserzione; ora 
leggiamo in proposito nella Corrisponden 
litografata di Berlino: « 
ragguagliati sì dice che la Russia non ha mai 
protestato contro l’ingresso dell'impero au- 
striaco nella Confederazione, ma che il conte 
Nesselrode farà in breve rimettere alla Dieta 
una nota con cui protesterà, non già contro 
l'ingresso dell’Austria, ma bensì coutro la di- 
chiarazione dell’Inghilterra che vede in questo 
fatto una rottura dell'equilibrio europeo. » 

— Scrivono da Charlottenburg alla Gazzetta 

Vazionale che il giorno 26 il re Federico Gu- 
glielmo ha fatto grazia a quegli individui che 
nell’agosto del 1848 erano trascorsi ad eccessi 
contro i loro concittadini di opinione demo- 


i convegni ben 


eratica, 
— Nei giornali di Berlino si rivela nuova- 
mente il mal sopito rancore tra nobili e bor- 
ghesi. Ua foglio di quest'ultima tendenza met- 
teya recentemente in rilievo che nell’armata 
prussiana fra 115 generali non si nove: 
che 9 borghesi, e che in generale di qu 
ve ne hanno pochissimi nei gradi superiori a 
quello di maggiore. Fra 187 colonnelli e te- 
nenti colonnelli non vi sono che 27 ‘borghesi. 
In 10 reggimenii delle guardie non havvi un 
ese, soltanto nel reggimento guardie ar 
tiglieria in cui si contano 38 borghesi e 54 
nobili. Nell'artig] 
nella marina il numero degli ufficiali bo 


ia generale, nel genio, 
hesi 
è superiore del triplo a quello dei nobili. In 
totale dei 5901 ufliciali dell'armata stanziale 
di Prussia 1913 solamente sono borghesi, Nella 
Landwehr la proporzione è tutta al rovescio, 
ed è questo il motivo per cui la borghesia si 
mostra gelosa di questo istituto, che proba- 
bilmente si sosterrà malgrado che il governo 
abbia intenzione di sovvertirlo. 

Scnueswic Hotsrem. — Il Boersenhalle del 
31 agosto annuncia che la quistione concer- 
nente Ja permanenza ‘delle truppe federali 
nell' Holstein è stata risolta di comune accordo 
fra l’Austria e la Danimarca. Le truppe fede- 
rali conserveranno stanza nell’ Holstein per 
tutto l'inverno; non è noto quale concessione 
abbia ottenuto la Danimarca in compenso, 


UNGHERIA, — La Gazzetta di Clausenburgo 
racconta questo disustro: 

Il giorno 13:del corrente mese d'agosto fra 
e 4 e 5 ore pom, sì mosse il monte Gelesz- 
ti: verso il monte Venyikés, Ambidue questi 
monti sono da 800 a 1,000° piedi d'altezza; 
presso ‘ad essi è sito il pacse Monyorokezék, 
in conseguenza esso che troyavasi prima di- 
stante un'ora da Venyikés, present 
è discosto appena 20 passi, e minacciato di 
essere sepolto în un precipizio vicino. L’ap- 


nente ne 


pressarsi di queste due montagne che durò 
dal poineriggio del 13 agosto al;15 del mezzo- 
giorno, cagionò grandissimi ed ancora incal- 
colabili danni sopra uno spazio di 300 perti- 
che di longitudine e 200 pertiche di latitu- 

€; tutti i campi che erano all’ intorno, ed 
ai piedi del monte colla non ancora raccolta 
bellissima messe, ruinarono nella profondità 
suddetta, ed in loro luogo sorsero delle rupi 
d’ una altezza considerevole. Nessuno ricono- 
sce più questi. luoghi, nessuno sa dove siano 
le sue campagne; le due estremità di alcuni 
campi sono distanti mezz'ora l’una dall'altra, 
divise dal precipizio. La popolazione del paese 
di circa 380 anime, con tutto quel poco che 
poterono trarre a mano, si sono rifugiati so- 
pra una montagna vicina al paese, sempie 
nella tema di nuovo pericolo. Non solo sotto 
il monte franato, ina bensì auche nelle vici® 
nanze dappertutto scaturisce l’acqua, e la 
terra sull’intorno divenne quasi melma im- 
praticabile. 

Monyorokezék gilce nel comitato di Clau- 
senbuigo, distretto di Banfibunyad in Tran- 
silvania. (Pesti Naplò). 

RUSSIA. — Il 77anderer assevera che l’im- 
peratore di Russia non ha voluto permettere 
la riunione di un congresso slavo a Var- 
savia, 

— La leva ordinata dallo czar per comple- 
tare l'armata di terra e di mare avià princi- 
pio il primo settembre e durerà | due wiesi. 
Dei 21 governi della Russia orientale i tre che 
sono abitati quasi esclusivamente dai conta- 
dini dell’imperatore, daranno un uomo per 
mille e gli altri 9 uomini per mille. Nove go- 
veri dell'ovest daranno 10 uomini per mille, 
compresi gli israeliti. Per farsi un'idea della 
cifra che risulterà della Jeva basta avere per 
norma che i governi dell'est, tre eccettuali, 
è di un milione, qualche volta anche di due, 
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GESSI del 4 settembre in Torino. 


N. 44 


Dal 1 gennaio, totale N. 3905 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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ULTIME NOTIZIE, 


Sivoma, 4 settembre. — Leggesi nella Gaz- 
zetta di Genova ; 

Oggi poco dopo le ore 5 pomeridiane il 
cannone della fortezza annunziava ai savonesi 





cia e dal corpo municipale sì era recata ad 
incontrarla nel sobborgo di La 
torreggiava un magnifico arco #irionfale sor- 
inontato da bandiere e trofei 

Schierata suo passeggio faceva beila 
mostra di sè la guardia nazionale, 

AI comparire di 5, M. suonò su tutti i lab- 
bri un lungo viva il Re! Smontò da cavallo 


aguola , ove 


nel 


davanti all'Episcopio dove eransì recate ad 


incontrarlo le autorità civili e militari che 


medesime ebbero l'onore di sedere a mensa 
colla M, S. 

Giunta Ja notte, tutte le cas 
illuminate, e il Re col suò 
un attestato di gradimento ai savonesi ; uscì 
pedone a percorrere*le principa 
città, salutàto dovunque e accompagnato da 
numerosi euviva il Re. 

Tu tale circostanze S. M. ba fregiato dell 
croce de’ ss, Maurizio e Lazzaro il sig. Corsi, 

vutato e maggiore della’ guardia nazionale 
di Savona', e il sindaco della città, medico 
Carlevarini, 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Genova, 5 settembre. — Stamane alle 40 e 
1j2 circa il Re Vittorio Emanele ‘enti le 
porte della Lanterna, insieme al duca di Ge- 
nova; Ù 

Il Governolo da Savona lo aveva tragittato 

. Andrea, 

È esatto il dire che il breve viaggio fu una 
continua serie di festose accoglienze.. A Sa- 
vona era stato ricevuto con lieta solennità 
dal municipio , dalla guardia nazionale e dal 


di 


popolo. 

Verso la marina dî Sestri gran numero di 
battelli adorni di bandiere uscirono incontro 
al Governolo. In Sanpierdarena tutto il po- 
poloso sobborgo intento al passaggio del Re; 
furono eretti archi trionfali; lo ricevettero il 
municipio, i numerosi operai dele manifat- 
ture colà stabilite ecc, ; una folla d’ abitanti 
lo accompagnava fino alle porte della Lan- 
terna, 


buon numero di consiglieri; e la camera di 
commercio, rappresentata dal signor C. Gren- 
dy e da altri membri, gli fecero gli onori 
dell’ ingresso. Il vice-sindaco Penco volgeva 
con voce animata la parola al Re în questi 
termini: 

«In nome della cit 
wi presento l' omagggio della generale esul- 


di Genova, 0 Sire, io 


tanza. j 
a ricorda le splerdide prove di valore 
da Voi date nella guerra dell’indipendenza, e 
ammira nel vostro animo generoso la non 
arci 
concesse dall’ Augusto Re Vostro 


comune virtà che volle e seppe conser 


« Qualunque siano î futuri destini della pa- 
tria nostra, Genova è certa di avere in voi il 
custode e il windice della libertà e della.in- 
dipendenza nazionale. 

«L'Italia, o Sire, ci guarda sperando e E 
ropa ammira în questo regno la soluziope del- 
libertà, » 

Il Re ringraziava in cortesi parole, La guar- 
dia nazionale e la truppa di linea stavano 
schierate lungo le vie fino al. paluzzo reale. 
La guardia ‘nationale s'era accolta în buon 
numero in tutte e tre le sue legioni ed una 
eletta sua schiera di oltre 100 uomini teneva 
la guardia al palazzo. La folla degli spettatori 
inmensa, da S. Tommaso fino 
alla Nunziata; i cavalli del Re e del corteggio 


avevano appena spazio sufficiente per avan- 


soprattutto 


zarsi, In questo tratto di via massimamente 
furono uditi evviva frequenti ed applausi nella 
strada e dalle finestre, Gli evviva udirono 
‘pure tra le fi 
rata sul passaggio, ed in ispecie sulla piazza 
dell’Acquaverde, dove stava la seconda legione. 


si 


eccellente tenuta. 

Questi particolari sono della massima pre- 
cisione, Siam paghi di constatare.che in Ge- 
irito pubblico è come ieri avevamo 
alligdirarlo, co. 


noya lo s 
creduto 
eil attuali circostanze d'Europa e dei nostro 


isiderate le precedenti 


paese. 

— Oggi alle 4 il Re deve visitare il Porto» 
franco, 

Giunse questa mattina il sequente dispac- 
cio interrotto nella linea del telegrafo aereo 
dul tempo nuvoloso sovra i gioghi. 

S. M. percorse a piedi ieri sera la città 
di Genova in mezzo ad immensa calca di 
popolo per vedervi l’ illuminazione. S. M. 
fu contenlissinia e venne accolta. 


Ciuvserì. — Un ingeguere ha percorsa tutta 
la Moriana facendovi i primi studi per le strade 





l'arrivo di S. M. Immensa folla di gente pre- | 
ceduta dall’’intendente generale della proyin- | 


poco appresso le une dopo le altre erano da | 
lui ricevute in particolare udienza, I capi delle | 


comparvero | 
uîto, per dare | 


li strade della | 


a Sestri Ponente } dove sbarcò presso il forte 


Qui il municipio genovese , rappresentato | 
dal vice-sindaco Penco, f. f. di sindaco, e da | 


l'arduo problema dell'unione dell’ordine colla 


della guîrdia nazionale schie- | 


Tutte e tre le legioni si facevano notare per 


ferraie che devono riunire l’Italia alla Sviz- 
zera e la Francia, Il sig. Henfrey ingegnere în 
| capo della società inglese che. s'incariea dî 


questa intrapresa destinata a mutar aspetto al | 


nostro paese doveva partire ‘al 1 0 2 del cor- 
|rente da Torino per far altri studi prepa 
tatorii. 


Mitano, 4 settembre. — Leggesi nella Gaz 
zetta di Milano: — Le più recenti notizie non 
lasciano dubbio sul divisamento «di sua mae- 
stà l’imperatore, dì onorare dell’augusta sua 
| presenza le provincie italiane dell'impero? 

Sua maestà giungerebbe per la via di Ve- 
nezia il giorno 44 di questo mese in Verona 
onde ispezionare le truppe concentrate ini 
quei dintorni ed assistere ad alcune loro ma- 
| novre; recandosi pure a Mantova, Peschiera, e 
| sopra altrì punti importanti del lago di Garda, 

L'augusto sovrano si porrebbe poi il 21 
corrente in viaggio per Monza, donde assiste- 
rebbe a varie riviste e manovre delle truppe 
riunite tanto in Milano quanto nei vicini ac- 

notonamenti $ Fecandosi pure sul lago di 
Como e sul lago Ma 

Il ritorno di S. M. da Monza alla capitale 
5 Pi 


i0r8, 


dell'impero sembra fissito ‘al giorno 
mese di ottobre. \ 
Vienma, 2 settembre, — 


vi 





Secondo Ja L 7. C. 

luogo dell'attuale 
| consiglio d’impero venà intituito mn senato, 
N. notabili di tutti 


il 
| verrebbe assicurato, che'î 
lil quale verrebbe formato 
li domioii della corona, e sj spera che le re- 
| lative notificazioni come! pure le ‘nuove de- 
| terminazioni verranno pubblicate immediata- 
{ mente depo il ritorno Mi Sì M. l'imperatore 
| da Verona. (Corr. Ital.) 

| Fnancoronte, 31 agosto, — Nell'Intelligenz- 
| dlau di Francoforte: leggesi la seguente im- 
portante notizia : 

«In una delle ultime! sedute della Di 
| stata finalmente presa la decisione riflettente 
{l'abolizione dei diritti fondamentali del popolo 
{tedesco , e fu ingiuntofai singoli governi di 
| dare alla medesima Ja più pronta pubblica- 
| zione. (Gazz. d'Aug. del 2.) 
| Bnusssecte, 2 settembre — Il Senato rigettò 
| Ja legge sulle ‘successioni in linea retta con 33 
| voti contro 18. 

(Dispaccio teleg. dell’Assemblée Nat.). 


cla è 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 3 settembre 1851. 
Sommanio, — Riunione dei membri dell'unione elettorale 
inviati a Claremont. — Abbassamento della borsa 
Sequestro del'a Voir du Proserit resti, — Parto 
della duchessa di M ensier, — Il sig. Fould a Can- 
terels, — Via; e ritornò de Hobner, — Affari di 


Danimarca @ dell' Holstein, — Det sulle 


| zioni 
RS 
| da Cluremont manifestano un vivo entusiasmo 
pel ricevimento che loro è stato fatto dal 


negozia- 


membri dell’uniove elettorale di ritorno 


principe di Joinyille ; la franchezza delle sue 


dichiarazioni confermano sempre quanto vi 
ho scritto. 
La borsa continua ad abbassare 


fluenza dei voti dei consigli gener 


Ì olto l'in- 
i. Sì gu 

dano con inquietudine queste manifestazioni , 
le quali possono illudere il presidente sul sen- 
naria a fgonte di 


un’Assemblea. che non cederà d'un palmo. 


timento di una forza imma 

Per ben comprendere quale sarebbe, l’illu- 
sione del presidente quando considetasse 
voti dei consigli generali come un successo 
della politica sua persovale, è necessario pen- 
glì tutti gli orleanisti, 
partiti di qualunque 

repubblicano hanno 


sare che în questi con 
in una parola tutti 
grado avversi al sistem 
votata la revisione, 1ma sempre legale, 

La Woix du Proscrit è stata sequestrata, e 
questa mattina ùll'uflizio di questo 
numero sequestrato conteneva 

più violenti contro il giurì di 


Il 
acchi 
un rimprovero ai rappresentanti; i 
quali sì abbassano fino a chiedete l’abroga- 
zione dela Telgge del 31 maggio ed un ecci- 
tamento agli elettori democratici esclusi, per- 
chè si rechino nel 1852 con. bullettini per vo- 
tare, e se è necessario, collo schioppo. 

Si dice ancora che alttì arresti siensi fatti 
questa notte in Parigi. Ma su questo ultimo 
fatto, quello che so l’ ho appreso dalle voci- 
ferazioni che corrono. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che la 


r ha felicemente par- 


{ duchessa di Mo: 

| torito a Siviglia una fi 
Quando il signor Fould mosse alla volta di 

Tsrbes io notai che egli si troy 

alle anterets @ col 

sembra infatti che jl signor Fould sia andato 

| a salutare l’ex-ministro di Luigi Filippo, e si 

onferenza fra quei due 


acque di 


fa Ja domanda se la 
personaggi abbia avuto [per iscopo eselusivo 
gli inter Luigi Napoleone. Il signor 
| Fould è già sospetto assai di resipiscenza or- 


si di 
leanista e la sua escursione potrà forse pas- 
r un deliito di alto tradimento. 

tor Hubner, ambasciatore d'Austria a 


sure p 

Il s 
Parigi, recane 
Johannisberg col prifcipe di Metternich, e un 
ancoforte. Egli è ora ritornato a 
ver avuto lunghe conferenze col 
ran- 


losi a Viedna passò tre giorni al 
“giorno a F 
Parigi dopo .a 
priucipe di Schwarzenberg sugli affari di 
cia. Vi ha qualche cosa di molto singolare 
nella posizione del signor Hubner, amico in- 
timo del principe di Metternich di cui sposò 
una figlia naturale, e amico del pari del prin- 


cipe di Schwarzenberg nemico inconciliabile 
| dei principe di Metternich. Del resto il signor 
Hubner non è che da commendassi per la 
sua fedeltà ad una altezza in disgrazia. 

Il conflitto sempre pendente tra Ja Dani- 
marca e l’Holstein è sul punto d'essere pa- 


| cificato, Le confetènze aperte a Londra tra la 


Francia, | Inghilterra, l'Austria, la Russia, la 
Prussia, la Svezia e la Danimarca non erano 
ancora riescite a nulla, Da due anni il rifiuto 
della firma dell’inviato prussiano aveva impe- 
dito di chiudere il protocollo. Finalmente sen - 
tiamo che la Prussia sta per accedere alle 
convenzioni concluse. 

Quello ch'è noto di codesti negoziati si è, 
che la Francia, l'Inghilterra e la Russia usa- 
rono d'ogni loro influenza onde la Danimarca, 
incaricata di custodire l'ingresso del Baltico, 
non fosse indebolita a vantaggio della  Ger- 
mania. 

Fuori di quest'alta considerazione di' politica 
europea, le speciali difficoltà da risolvere , 
erano di un carattere singolare, e consistono 
in questo, che l'Holstein ‘è. retto dalla legge 
salica, mentre in Danimarca, una legge detta 
reale ammette le donne a regnare, ma in un 
ordine strano e differente dai principi di suc- 
cessione nelle altre famiglie reali, Così il re 
attuale, Federico VII, non ayendo figli e non 
potendo averne, poichè dopo d'aver fatto di- 
vorzio, si è legato in matrimonio segreto che 
gli un erede che gli succeda, Ja 
n a sua zia Giuliana, vedova del 
principe d'Assia Philipstadt, ed in ipancanza 
di questa alla sua seconda zia Carlotta, prin- 
cipessa d'Assia-Cassel, quindi al figlio di lei 


non può di 
corona sp 


che sposò una figlia dell’ imperatore Niccolò 
e î cui atti, alla morte di questa principessa 
ferirono sì profondamente lo Czar. Per l’in- 
fluenza dell’imperatore di Russia tutta questa 
famiglia rinunziò alla successione. 

La conferenza attese allora ‘a designare l’e- 
rede della corona. 'Erasi pensato in prima al 
duca di Oldenburgo, e non ostante l'essere 
egli tedesco pareva che Ja Danimarca l’accet- 
tasse. Ma egli parteggiò ostensibilmente per 
l'Holstein: manifestò le sue predilezioni dando 
asilo e soccorso ai proscritti compromessi nel- 
l'insurrezione. Perciò l'opinione danese si pro- 
munziò energicamente contro esso e lo èscluse. 
Allora si pensò al duca di Gluksbourg. Si scar- 
tarono i due figli primogeniti, l'uno perchè 
aveva sposata la donna che avea fatto divor- 
zio dal ve attuale, l'altro per aver preso parte 
all’insurrezione dell'Holstein, e sì scelse îl terzo 
figlio, il quale oltre al merito d'esser restato 
danese sposò la figlia della principessa Car- 
lotta di Assia Cassel. 

i proporrà agli Stati. di Danimarca, una 

e per regolare l'ordine di successione e 
consacrare per principio la legge salica nel re- 
gno, di maniera che qualunque siano le eyen- 
tualità, non ne possa presentar nai alcuna 
che stacchi l'Holstein dalla Danimarca, 

Sotto il rapporto della costituzione dei due 
ducatì il protocollo stabilisce che lo Schleswig 
verrà in tutto assimilato alla Danimarca e che 
’Holstein farà parte della Confederazione ger- 
manica come prima del 188. L'occupazione 
austriaca e prussiana va a cessare. 

Il duca d’Augustembourg nipote del ve Fe- 
derico VI e cognato del re Cristiano rinuncia 
a tutte le sue pretese. sull’ Holstein mediante 
una indennità in danaro, della quale il re di 
Prussia ha accettato di'fissare l'ammontare. 

Così si termina quest'episodio degli avseni- 
menti del 1848, e che ha dato lo spettacolo 
singolare di una insurrezione soccorsa dalla 
Prussià, mentre la Russia schiacciava Ta rivo= 
luzione ungherese sotto il peso) delle sue armi; 
Il risultato morale sarà stato un’occasione data 
alla Danimarca di sostenere splendidamente 
l'onore delle sue armi. 


Parici, 3 settembr sata testè sco» 
perta una vasta trama contro la sicurezza in- 
a dello Stato, avente dei rami 
all'interno ed all’estero. La polizia attende iu 
questo momento a esecuzione i 
mandati d'arresto spiccati dalla giustizia con 
tro i pi i particolari 
che'abbiam potuto raccogliere: 

Grazie alla vigilanza incessante 
a ed all'attività della sua 


terna ed este 
mettere in 
cipali compli 


del prefetto 
amministra- 
che il 
dai signori 
i col 


di poli 
asi da qualche tempo c0- 
mitato centrale europeo 
Ledru-Rollin e Mazzini avea relazi 
mezzo di un comitato centrale organizzatore 
tedesco, sedente a Londra, con un comitato 
tedesco sedente a Parigi, Un nominato Meier 
delegato o incaricato d'affari del comitato or- 
gauizzatore di Londra era venuto a trasmet- 
tere al comitato di Parigi gli ordini e le istra- 
zioni emananti dai due cornitati di Lotdra. 
Dall’altià 
tico segretario di Ledru-Rolli, erasì inca 


zione s: 


ni 


ltra banda un avvocato Maillard, an- 


cato per conto di questo-di organizzare in 
Parigi una società d’insurrezione presta ‘a pren- 
dere le armi i un dato segno del comitato 
ale di Londra. Bentosto, col. mezzo di 
va propaganda, veniva. fatto al citta- 
di formare un nucleo di so- 
à che mettevasi in relazione coi diparti 
menti e trovay in grado di andar a pren- 
dere, pochi giorni sono, le' ultime istruzioni 
del sig. Ledru-Rollin. Al ritorno a Parigi di 


un'ati 
dino Maillard 
ci 





quest’emissario ‘il. prefetto di polizia credè 


| dover avvertire la giustizia ch’egli era @ 
di metter fine a questi intrighi e Gi 
mandati d'arresto pei colpevoli. Il 
polizia fece altresi fare delle perquisizi 
sede della Zoix du Proscrit via Monti 
num. 164, 

Un giudice istruttore di Parigi splecò 
un mandato perchè si facessero ‘perg 
nell'ufficio del‘giornale, il Proscrit, a 
mand (nord) e sî arvestassero tutti gl’ind 
indicati quali affigliati ‘alla trama. A quest 
si fecerò già in Parigi 47 arresti e stanno! 
eseguirsi. altri mandati spiccati dal prefet 
polizia. Le persone atrestate furono. coridi 
incontanente alla prigione Mazas € ciò ‘spit 
il motivo per cuì , giusta ordine del ‘prefa 
di polizia, si erano fatte sgombrare alcune di 
di questa prigione dai detenuti che visi 
Vavano, 

— In una corrispondenza di Parigi 
Globe di Londra si legge: Q 

In una riunione ch” ebbe luogo testé fi 
membri della Montagna e i partigiani di 
vaignac non fu possibile venire ad un acedì 
sulla scelta di un candidato alla. presidél 
della repubblica. I socialisti non vogliono, 
perne di. Carnot, così pure parecchi del pi 
tito Cavaigaac, Questi ultimi hanno messofi 
manzi il nome di Lamartine come quello. 
potrebbe ispirar fiducia ai repubblicani 
derati ma sinceri. Ma i socialisti non vog 
votare per il signor de Lamartine , il uf 
essi dicono, non ha probabilità alcun 
riuscita , essendo il suo nome quasi. dimel 
cato dal popolo, 

Il fatto però si è che il signor de Landi 
tine è meno impopolare che non è statol 

le sa pi Parior del 3 setiembre. 

vndi son, sempre al ribasso. Nei corril 
parlavasi di un complotto e di arresti, ed 
5 0j0 cadde a 93; 50. — Nel recinto alzi 
93, 75 in aumento di 5 ce. su ieri, — Il 3.0 
è ricaduto da 56, 10 a 55, 80. i 

Il 5 0/0 piemontese da 80 è caduto a 79; 
ed il nuovo prestito da 953, 75 a 950, 


S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


M.M. ©. CHRISTOFLE et Cninp; de Pati 
seulsbrévetés pour la nouvelle orféyrerie arg 
tée et dorée par les procédés électro-chimicuî 
s élant conyaincus qui existe à l'étranger d 
nombreuscs contrefagons de leurs produit | 
Font l'honueur de rappeler au public, afin di] 
lui éviter toute surprise, qu'ils ne garanti 
sent absolument que les objets sortant de Jeu | 
manulactares et portant en toutes Lettres, ‘on | 
tre leur poivgon de Ja fabrique représentanfi | 
une balance , le nom Christo/le. Ils engagi 
aussi les consommateurs qui yeuleut achet 
avec toute sécurité et jouir de tous les avan 
tages de leur tarif, à s'adresser de préféreridli | 
aux maisons spéciales ‘qu’ils ont dans cha 
ville. 


vit 











A Turin, leurs deux maisons spéciales sol 
Messieurs (Ch. Bracchi et Comp. sous } di 
arcades de la Place Chéteatl 
Daniel Caffarel, rue des finan 
ces n, 2, à còt6 de la Pogl 
aux lettres, «i 
Signé — Cn. Cuuisrorut et € 


Libreria ®. DEGIORGISO 
via Nuova n. 17. 


DICTIONNAIRE 


L'Économie Politique” 


CONTENANT PAR ONDRE ALPHABETIQUE 


L’Exposition des Principes de la Sciencé 
l’Opinion des Écrivains qui ont le plui 
contribué è sa fondation et à ses proî 

«grés, la Bibliografie générale de l'Ecoi 
nomie politique par noms d’auteurs ei 
par ordre de matiéres avec des Notice 
biographiques, el une appréciation rail 
sonnée «lés principana ouvrages par unt 
réunion d'Economistes sous la directioll 

de Monsieur 


CHARLES COQUELI 


L' Opera sarà compita in due volumi 
grandi in-8 a 2 colonnes ogni volume df 
circa 800 pagine circa sarà pubblicato în 40 
fascicoli. 

Sono în vendita i fascicoli A e 2. 


AVVISO 


All'udienza del 5 ottobre prossimo del trì 
bunale di prima cognizione di Vercelli avi 
luogo l’ultimo incanto e definitivo delibera 
mento del grandioso tenimento IL CANETTO 
GRANDE situato sul territorio di  P: lazzolo, 

ella provincia di Vercelli, di ettari 195. cincag 
giornate 520 circa, con un magnifico fabbri 
cato civile e rustico, grandiose stalle, casi d 
terra, il tuito ben costrutto a nuovo ed archi 
tettonicamente , ora alfittato per L. 15,514 
L'incanto si aprirà sul prezzo di L, 205jm. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi dal sig 
Causidico collegiato Ravera in Torino, i 

A 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Zarisw Mitlori 
Libretto di Cammarano, musica di Verd 
Ballo: La Grotta Azzurra. Ì 

NAZIONALE. — La Compagnia acrobatica diratl 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio avardi 
— Ballo acrobatico. — Forse di Sansone Si 
Il Diavolo verde. H 





‘Tipografia FeanerRo E Franco, 








51 RICEVE L'ASSOCIAZIONE,- PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 








ino,/all'afficio del Giormale, afianco alla. Modonna degli Angeli e presso i Tonno, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL, 19, — Un mose 
\Y ni HIT. i crap andere) rraltone L- €. — Pnovineig, = Un anno L. Ai. — Sei mesi L, 24. — Tre mesi L, 
| (Forio librano. = Firenzo, Viesseus, libraio. — Roma, Gapobianchi, impiegato — Un mese L. 650. — Irauia ed Estimo, — Un ento L, 50. Le Sementi 





|} postale. — Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, P. 


L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese Li 7, franca ai confini, 
olandi, libraio, 304 Bermer's Street. P, A. Delisy, 15. Regent StreetfS.i fr ni 


Numero cent. 40, — Dirigersi, franco di posta alla Direzione del 











James's Square, = Ntova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d° Italia, 
i. 289, Broadway; camera n, 43, terzo piano, 


IL RISORGIME! 





Risoncimento. — 
I manoscritti e le lettere von saranno ri 





Le facersoni si pagano cont, 20 per riga anticipati, — 
tuiti. 
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Torino, Lunedì 8 Settembre 41854. 


Num. 4445. 
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ui È s < ERA Ea Il Senato del Belgio ha respinto la legge sulle | della seconda Camera, ed un'altra del deputato 'stessi mezzi e senza scapito o defezione di cattoli- quanti cnori non soggiogherebbe alla sua luce, al 
sl Per la ricorrenza della Na successioni in linea retta: Il ministro delle finanze | barone di RiehtWofeh Contro la convocazione delle‘ ci. Tutlal ‘più, e non è poeo, si sarà attaccato a | suo fuoco celeste ? Ma fl più sicuro mezso di olte: 
di tività di 38, V. domani ‘non st |aveva gia dichiarsto, che.in caso di dissenso; fra le. | Diete provinciali, TEST parecchi di questi più forte il male dell’ indiffe- | nere questo favore inestimabile sarebbe la tolle- 
“ < ; due Camere a questo riguardo-egli farebbe un an- || _L'or ganizzazioneglel servizio di pubblica costru: | renza. Il qual male trova un qualche: compenso | ranza de'dissidenti nelle città cattoliche. Chè omai 
pa ‘pubblicherà che mezzo foglio. | |pello a1 pase: è dunque probabile, che questa | zione in Ungheria Bseguita ormai detinitiyamente. | nell'opportnità che il sacerdozio cattolico vi in. | il dovere della reciproeità 6 sentito. da” tutti i go» 
to Uecisione sarà seguita dallo scioglimento del Se-| Come direttore di Îulto il sistema di costruzione | contra di esercitare il benefico apostolato delle | verni civili, La verità sostenuta dalla grazia divina, 

















nato, e forse anche. dell'altra Camera. Così ecco 
‘anche il Belgio alla vigilia di elezioni generali 
L'Indépendance Belgo del :5. dà intanto la notizia 
che il re ha subito aggiornato le Camere, e che la 
lettura del decreto fatta in Senato venne accolta 
‘dalle grida di Viva il Re,'e da numerosi applansi. 


x RIVISTA. 

Il giornale ufficiale delle Due Sicihe fa una la- 
mentazione sulla risposta;di lord. Palmerston alle 
interpellanze del signor Laey-Eyans: gli fa un dolce 

improvero per aver: prestato tanta fede alle as- 
surde , false ed inique calunnie attinto al suo 
slesso dire dal sigu Gladstone; protesta che il go- 
verno napolitano ha cara, l'amicizia ilel governo 
inglese, e spera che una confutazione documentata 
alle lettere del sig. Gladstone, che il governo di Na- 
poli trasmetterà al ministro inglese’ lo illuminerà 
sulla verità delle cose, e lo persuaderà clie a Napoli 

momisiéintesi ud altro che a rinfrancare gli animi 
un de' buoni, che ivi il governo non é preoccupato che 
di Mitico la pace, di cui è dei frutti della 
qualetil regno gode, mercé l'esalla esecuzione 
delle buone leggi, e l'imparzialità diuna giustizia 
illuminata. — A sentir quel giornale imparziale 
quanto la illuminata giustizia Napoli sarebbe un 
vero paradiso, 

Anche il giornale di Roma si è scosso; ma tie- 
Me un altro sistema, Sì lamenta degli articoli della 
Presse, rettifica alcuni fatti, mu dice di non voler: 
abbassare: a confutazioni, e reccomanda a Dio 
‘quel giornale, e tutti gli altri, che ispirati da uno 
spirito di odio, @ guidati da una furiosa passione 
cercano di accrescere i mali dell'umana famiglia , 
procurando di allontanare tuti i rimedii, e desi- 
dera che Dio loro rischiari la mente, e li riconduca 
nelle vie' della verità e della giustizia ! Ottimo de- 
| siderio. ma perchè non averlo anche per sè, e non 
cominciarne a dare un esempio ? 

«Un avviso del ministro delle finanze annuncia che 
tre case succursali al Monte di'Pietà di Roma sa» 
Tanno aperte il 9 corrente. 

A Napoli una circolare del ministero dell'inter- 
no avvisa tutti gli intendenti, che il re ha auto- 
lizzato di promuovere collette a pro dei danneg- 
giati del terremoto. — Anche al regio teatro San 
Carlo si daranno spettacoli per varie sere, e l'in- 
troito sarà a beneficio dei danneggiati, — Il 25 di 
agosto moriva il maresciallo di campo in ritiro 
duca Crivelli, 

Di Toscana e del Lombardo-Venéto non abbiamo 
notizie importanti. 

A Parigi si son fatti molti arresti, Il nostro cor. 
rispondente ci dà interessanti ragguagli su questo 
oggetto, e su altre notizie che circolavano il 4 
e 6 corrente nella capitale. Senza fure ripetizioni 
rimandiamo i nostri lettori alle due lettere che 
°° oggi pubblichiamo, ove troveranno ulteriori parti. 
colari sulla candidatura del principe di Joinville. 










Di Spagna non vi sono importanti notizie, e così 
d'Inighilterra , ove gli affari commerciali, e il pa- 
lazzo di cristallo tengono in questo momento oc- 
eupati tutti gli animi. Nella capitale però l'atten- 
zione era pur rivolta alla prossima elezione del 
Lord-Maire di Londra pel 1852. 

A quanto vuol sapere la Lilh. Zeit.-Correspon- 
denz, in luogo dell'attuale consiglio d'impero di 
Vienna verrà instituito un Senato , il quale ver- 
rebbe formato da notabili di tutti i dominii della 
corona. Si crede che lè relative*notificazioni, come 
pure le nuove determinazioni verranno pubblicate 
immediatamente dopo .il ritorno di sua. maestà 
l'imperatore da Verona, Secondo lo stesso giornale 
l'imperatore partirebbe il 14 corrente per Verona 
per la via di Trieste e Venezia, e si tratterrà in 
Lombarilia ciréa 14 giorni. Le grandi evoluzioni 
militari del 6 e 7 corpo d'armata comincieranno 
presso Somma e continueranno nelle direzioni di 
nord-est verso il lago di Garda, ove termineranno 
con un combattimento navale, al quale prenderà 
parte la flottiglia di quel lago. 

Nel medesimo giornale si legge che la liquida- 
zione delle spese del corpo di occupazione in To- 
scana sarebbe condotta a termine. Questa liquida- 
zione sarebbe stata eseguita dietro le tabelle ab- 
bozzate per parte dell'Austria sopra la forza nume- 
rica del corpo d'occupazione. în varie epoche, e si 
estenderebbe su tutto il periodo dal giorno dell'en- 
trata delle truppe lino allo scambio delle ratifiche 
del relativo trattato conchiuso tra i due governi. 

Era voce secondo il Fremden-Blattche l’incontro 
deî monarchi d'Austria, di Russia (e di Prussia è 
definitivamente stabilito che avrà luogo quest'au- 
tunno in un luogo dei confini polacco-slesiani. In 
quest'occasione vuolsi clie l'imperatore intrapren- 
derà il viaggio, più volte aggiornato, per la Gal- 
lizia. 

Dicevasi, pure che il governo inglese abbia in- 
tenzione di conchiudere un trattato postale coll'Au- 
stria, con cui verrebbe applicato riguardo alle 
reciproche corrispondenze il sistema di un penny. 

Un «ipaccio telegrafico da Vienna annunziava 
che vi era atteso nel giorno 4 settembre il re di 
Prossia. 

La Gassella Costituzionale pubblica una pro- 
testa del conte Schwerin Putzar, già presilente 






















































































a quando înfeste può dirsi ad ogni genere di 
utili piante. Tra le quali, oltre quelle gene- 
razioni d’insetti sperperanti î germogli alle 
iti, salta fuori oggi quest’esercito di minimi 
miceti, che a dirittura vuo! bevers 
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4 GRONACHETTA GEORGICA 
Î ; XIV. 

Ho sempre creduto ed anche stampato es- 
| sere da combattere per l’agvicoltore ,, 24 tem- 
peste. 

Parmi sentire già susurrare all’orecchio ; che 








il vino. 
Fortuna per noi che il pane ci lasciarono 
intatto, e il vino in generale non sarà per- 
duto în quella estensione che s’ebbe a temere. 
Ma in Francia un fungo descritto dal Val- 
motîn, sempre fungo di quella microscopica 





ciurma, ha recato non lievi danni al frumento, 





venne nominato ill eonsigliere edile superiore, 
Carlo de Fischer. Solto di lui sono stati nominati 
30 ingegneri superioti, 50 ingegneri inferiori, 56 
ingegneri assistenti, 48 assistenti dì seconda classe, 
70 allievi per le costruzioni, nonchè il necessario 
personale contabile, @ vennero distribuiti in varie 
direzioni, onde prowwedere al servizio di costru- 
zione nel paese. 

Nell'anno 1952 ax, luogo una grande. esp 
zione dei prodotti f@& dell'industria; dell’ impero 
Russo. t 











GIORNALI ITALIANI. 
ggesi' nel Florilegio Cattolico-Politico: 

Un TENPIO PROTESTANTE 1N TORINO. — La quistione, 
se pur vi può essere questione, intorno a questo 
soggetto vuolsi riguardare; se mal non ci appo- 
niamo, sotto tre differenti aspetti, (0 infatti Ja cosa 
si considera in Lessa, 0 în ordine si tempi che 
corrono, oil a fronte delle vigenti leggi dello Stato, 
Passiamo ad esaminare ilprogetto del tempio pro- 
testante nella nostra capitale. sotto questi tre di- 
versi rapporti, E imprima tutti conoscono non es- 
sere per sè giiari desiderabile in una città catto- 
lica.l'aprimento d'un tempio per coloro clie pro- 
testano contro del cattolicismo. L'accordo in punto 
di religione & la migliorelguarentigia di ‘perfetto 
accordo nel resto: e d'altra parte an troppo in 
timo accordo fra cattolici e dissidenti non andrebbe 
senza gravi pericoli dal. danto della religione; La 
presenza d'un pubblico tempio protestante potrebbe 
essere oggetto di tentazione per alcuni, ora mas- 
sime che l'esasperazione contro la Chiesa romana 
s'insinuò stortamente in parecchi per: fini pur: 
mente umani e politici, ed è maliziosamente fomen- 
ata da alcuni malamente cattolici. Di maniera che, 
ammesso pure, come non si può niegare, che l'apo- 
stolato protestante sia per se stesso paralatico 
solo lo spirito ‘e senza la fortuna del proselitismo, 
egli è sempre vero, ché un cattolico indifferente 
di fatto per la sua fede può essere tentato dalla 
presenza di un ‘altro enlto e di un'altra dottrina 
eristiana a diventare sistematicamente almeno in- 
differente 0 forse cattiva. 

Il cattolicismo in tali ‘circostanze non fa pro. 
priamente delle perditey o se le fa, potrebbe lire 
de’ tra non erant èx nobis, nam si fuissent 
ex nobis, permansissent utique nobiscum. Pongasi 
mente a' luoghi ove.siasi introdotto il culto prote» 
stante, Si vedrà, che questo è prima nato, non per 
effetto di apostolato, Bensì per introduzione di fo- 
restieri dissidenti; che il medesimo crebbe cogli 
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rimentare il Pepit al Giardino delle Piante : 
perchè le sporule facilissime a staccarsi e al 
minimo soffio, e dalla sola agitazione dell’aria 
sono disseminate per tutto l’ambiente del te- 
pidario. L’unico mezzo per distruggerle è forse 
il gelo, quale appunto mancò quasi affatto nel- 
l'inverno decorso, 

Un’osservazione fatta da un bravissimo a- 
gronomo, di quelli Wò' dire che accoppiano la 


scienza teorica all’ arte pratica , mi perviene 











| conversioni, Le quali spesseggiano dove i cittadini 
| sono. misti, laddove vi sono rarissime le vere apo- 
stasie, che non sarebbero laciute. da' fogli prote- 
stanti. L'apostolato cattolico, acuendo l'arma della 
polemica, temperandu lo zelo colla pradenza, pro- 
vando direttamente le buone dottrine, più che non 
attacchi direttamente e di fronte l'eresia, o molto 
meno gli uomini di lei, può cogliere ubertosa 
messe per gli eletti granai di G. C, In somma tro- 
vasi in ogni cosa il pro e il contra, il bene e il 
mal i faccia con accuratezza e imparzialità la 
somma dell'ano ‘è dell'altro; si elegga fsempre il 
maggior bene ‘0 il minor male; è quando sia ine- 
vitabile il partito men buono, allora si faccia di 
cavarne il maggior bene possibile. 

La questione portata alle circostanze attuali, da- 
rebbe luogo ad altre gravi osservazioni. e prima, 
in tanta tendenza dei popoli e dei cittadini ad una 
reciproca comunicazione ; in tanta comunicazione 
scientifica, industriale, commerciale e di civile co- 
stumatezza; in tanta propinquità di luoghi, di per- 
sone, di popoli prodotta dal vapore in terra e su 
mari, per guisa che omai direbbesi cancellato dal 
dizionario il vocabolo di. s(raniero, non sono più 
possibili certe. separazioni di certi tempi. Alcune 
famiglie protestanti, per ragione d'industria , di 
commercio, di lettere, o di hen essere, chiederan- 
d stanza in una città cattolica italiana : come, 0 
perchè niegar lora il tetto ospitale? Le stesse fa- 
miglie ne chiameranno 0 propagheranno altre tanto 
da crescere in numero riguardevole, come quello 
d'iîna popolosa parrocchia. Una simile accoltî di 
gente sente il bisogno: d'un culto. pubblico; e 
perciò d'un luogo, dove ella ne lo possa esercitar in 
comuve, comanque ei sì voglia chiamare poi per 
ragioni architettoniche, tempio, chiesa od oratorio. 
La tendenza al culto esterno nell’ individuo , la 
tendenza al culto pubblico nelle religio cia- 
zioni non si può niegare senza rinnegare la umana 
natura. Per impedire adunquo codesti luoghi di 
pubbliche adunanze religiose nei dissidenti, biso» 
gna o chiudere loro le porte della città cattolica, o 
ridotti giù ad un corpo considerevole, forzarli ad 
un culto puramente domestico. Se cotesti due 
mezzi sieno adottabili, altri decida, 

Un'altra osservazione. In tanta facilità fisica di 
comunicazione co' più lontani popoli, il cattolici» 
smo per se slesso  dilfusivo com'è la verità e 
l’amore, abbisogna di una gran libertà d'azione 
Questa è la luce de' suoi occhi, l'anima della sua 
vita. Esso vive di libertà; di lei abbisogna e non 
di privilegi. Se egli fosse totalmente libero in Rus- 
sia, in Inghilterra, în Germania, quante menti e 












































tazioni. scientifiche se bene o male s' appon- 
gano. 

Nel disegio qui sotto quel tessuto. collu- 
lare colle sue piccole e grandi macchie è ri- 
tratto dal vero, 


nou debbe avere e non ha ad armi uguali paura 
dell'errore ,, comechè sorretto dalle umane pas: 
sioni, 

Per farci ancor più da vicino al punto di que- 
stione, bisognerebbe metterci davanti. il primo.ar- 
ticolo dello Statuto. 

Esso riconosce la religione cattolica per sola re- 
ligione dello Stato; ma dichiara insieme rollerati 
gli altri culti ora esistenti conformemente alle 
leggi. Ci manca il tempo di far vedere qual div 
riv intervenga fra quella ricognizione e questa tol- 
leransa, e mostrare insieme come altri poco curi, 
ed altri troppo ingrandisca quella reale differenza. 
Vi sono dunque in Piemonte, oltre al cattolico, altri 
culti meramente tollerati. É ‘chiaro rome qui si 
parli di culto pubblico, e non già di culto af- 
fatto privato e domestico il quale, per esistere giu» 
tidicamente, non abbisogna di veruna tolleranza 
legale. L'erezione d'un nuovo tempio non sarebbe 
poi l'introduzione d'un nuovo culto, posto, ‘ben in 
teso, che il nuoyo tempio appartenga a dissidenti 
già tollerati nello Stato, A fronte dello Statuto 
sembra dunque chiaro ne' dissidenti il diritto di 
aprir luoghi pubblici pel loro culto, ognora che 
questi sieno rigorosamente necessari per l'esercizio 
del médesimo. Su di questa necessità ha però dritto 











di decidere 11 governo, se cioè la cumunità dei dis- 
sidenti sia tanto numerosa da dovere render pub- 
blico un culto comune ed erigere per ciò un luogo 
adatto, 

Intorno a ciò esistono in Piemonte leggi prece- 
denti allo Statuto , accennate da esso medesimo e 
dal codice civile. Codeste leggi dovettero soprav- 
vivere allo Statuto, giacchè Carlo Alberto ,. nelle 
regie patenti del 47 febbraio 1848, dichiarava , 
per la concessione dei diritti civili nulla essere în- 
novato quanto all'esercizio del loro culto. È però 
ila notare, che gli usi e regolamenti in proposito, 
cui “accenna il codice, non potranno forse tutti 
combinarsi col nuovo stato di cose. Poniamo. in 
fatti che alcuno di essi restringa l'esercizio del 
culto ne' dissidenti a qualche determinata località, 
relativa cioè od al rione lor destinato per abita- 
zione nella città; od alla valle foro assegnata e 
circoscritta nel territorio dello Stato. Tolto, col- 
l'abolizione delle interdizioni ‘civili, ad essì l'ob- 
bligo di dimorare in un angolo circoseritto della 
città o del regno, e fatta lot facoltà div stanziarsÌ 
dove che sia, ne viene di conseguenza che dee cader 
insieme la legge di circoscrizione quanto al luogo 
del culto. Così che , trovandosi dove (che sia una 
comunità di dissidenti adequata per una pubblicità 
di culto, ella seco porta il diritto di procurarsela. 





Crm nn. 


‘Tutto però secondo il Barràl è pressochè 
appieno fallace: una salus nullam sperare 
salutem fuorchè nel soffietto ! 

Lo zolfo certamente ha dato buoni risultati: 
quando il fiore di zolfo sia tale da formare 
un vero nugolo di polve che ovunque rin- 
tracci e perseguiti l’oidiu, Ma che fare con 





un soffietto in campa aperto? 

S'è detto il male cominciare dal basso della 
vite, e diffondersi ai tralci e alle cime, Questo 
dice il Lecrere, ma io potrei affermare d'aver 





bel concetto per confortare neghittosi e co- Si 3 a 
i i Hi oggi da luogo non rimoto da Cuneo, e tal 1 DDA 
| dardi nell’abborrire dalle agricole noie e fa- | salvochè il parassita, come complice è soltanto te l'espongdia ; veduto perfettamente ‘il contrario. Piuttosto 
| liche! L'acconcio mezzo di ravvivare ne” più | colpabile: un altra persevera nella strage delle Qui MRSRANE, { darei qualche valore alla sua idea di asper- 
PRA n È È? lima è sempri ec: rante R , 1 è ni 
savi e coraggiosi l'amore alle rurali faccen-|patate, e il celeberrimo oidio trangugia if S° ale vena gere d’acqua bollente il fusto e le parti rima- 

























del La grandine è il formidabile fantasma 

(the fa trepidare e desistere dalle migliorie 
più lusinghevoli; che defranda di premio l’in- 
dustria. operosa! Che smania adunque di 
moltiplicare, di certa guisa sì potente e dan- 
moso inimico? 

Però l'agronomo che meglio sa ed apprezza 
le vicende avversanti la coltivazione , meglio 
addoppia vigilanza e difese, e la suà sorte 
assecura ; disponendosi a superare il pericolo 
e il danno che sa prevedere. D'altra parte , 
ove le contrarie venture, dai più, e da quelli 

\ © eziandio che reggono la somma. delle ‘cose, 
fossero un po'ineno discorosciute, minori volte 
accadrebbe il ber bianco, o con altre parole 
il fallire le campestri intraprese. Nè forse 

lora incalcolabili e perpetue disavventure pe- 


vini da 4 e 6 franchi la bottiglia, Arrc ge il {la- 
gello dell’innondazione che nei dipartimenti 
dell'Indre e della Nievre ha come. rotolato 
lo strato coltivabile per una superficie larga 
15 chilometri sopra oltre 420 în lunghezza! 

Però, convien dirlo , a riparare dall’oidîo , 
hanno il soffietto del Goxruier, come contro 
le inondazioni il magnifico discorso del sig. 
Dupin presidente, 

Ma v'è realmente altro di meglio che dis- 
sertazioni e soflietti ? 

Pur troppo la botanica cuî si dà nome di 
micologia o mucetologia cresce ogni giorno al 
segno di comprendere oggimii il quinto dei 
vegetabili noti. La più piccola muffa è una 
pianticella con le sue tenuissime radici, i suoi 
esilissimi steli, e le sue innumerevoli semenze 











« tutta la state, l’igrometro segnando abi- 
« tualmente siccità estrema; quest'anno in- 
« vece anche quando spirava vento' con cielo 
« sereno, l’igrometrò. indicava quasi costan- 
« temente grande umidità, Questa umidità 
« unita al calore eta favereyole alla yeg 
tazione di ogni specie di funghi. E dilt 
« la malattia fu più ‘terribile nelle vigne in 
terra tenace ; e poco sensibile nelle terre 
leggere ove, dopo le pioggie, la terra si 






rasciugava în 








Oggimai quasi tutti concordano nell’ opi- 
nione esternata nella cronachetta XI; un po” 
più in là doversi reare la causa del mor- 
bo che non nella oidica muffa che lo accom- 
pagna, e lo aggrava assaissimo, ma non n° è 
la sorgente, Poffar di acco, tutto giorno ho 








In sostanza torna sempre in campo l’eterna 
quistione: v' ha egli qualche mezzo più pra- 
tico, dei soffietti, e pennelli, e pignatti? 

Anche il Collettore dell'Adige loda l’acqua 
di calce, cui il Cappari e il Ridolfi danno 
sempre la preferenza. Altri prediligono l'im- 
polveramento colla calce, col gesso, 0 coi 
fiori di zolfo, fatto la mattina colla guazza. Ma 
il malanno ha proseguito i suoi guasti. La 





conchi 
prove se sì. fecero , riuscirono a zero ; 
non si fecero, crano inadempibili, 
Proseguiamo sui, fimedi, anche ‘a costo di 
esser noieyoli, perchè subbietto che beoni non 





ione logica 








nenti alla vite dopo la potatura. 

Lo che pure riuscirà noioso e disagevole in 
pratica, Ma il Leclere (V. il Constitutionnel del 
31 agosto) ricorda il poyero Benedetto Raclet, 
piccolo vignaiuolo di Romanche che con quel 
mezzo insegnò e riuscì a distruggere la piralite. 
Calcola per giunta, che due donne è un ra- 
gazio con una caldaia mobile : acconciamente 
‘disposta, colla sola spesa di una lira in com- 
hustibile , sboglientano mille e cinquecento 
ceppi di vite in un giorno. 

Che il Cielo l’aiuti adunque il Raclet a tro- 
vare contadini, che a tuti’uomo, credano; spe- 
rino ed eseguiscano lo sboglientamento. 

Però la natura, se non erro, ci ha dato un 
rimedio classico, ed è proprio quello dell’acqua 
fresca, A condizione tuttavia di versarla essa 








fi È pro ;|sotto gli occhi un’ aiuola di zucche , le cui 

‘9 ; ‘ iafichitmate Si È È È - 

| |\serebbero sal terreno , come un tributo so- |chiamate spore o sportile, Questi germi alcuni | £0.10 o dogl coperte di oidiî , da essere |sol0 dee interessare, ma quanti sanno che | stessa dal cielo, mediante nuvole spinte da un 

i perchiante, o un censimento eccessivo; il quale | non oltrepassano le diineusioni di due mille- | {08 i; 7 ci milioni cieli i vini in Pi i ari A 

i Ralo Pai ; o bianche come la catta che ha la bontà di | ei milioni di lire recano i viui in Piemonte. | soffietto che spiri aria alquanto fresca” per- 

| secondochè tenne calcolo delle vicende noce- | simi d'un millimetro. Ma il lor numero è tale iti delle Cie AMMOC E on Quel signor Bouchardat (o Bouchardot) di cui | chè ho veduto piovere a Genova a dirotta 
coli all'anzionio Le fifa tà 5 coprirsi delle mie frottole! E nondimanco | QUE! sg ; A 3 Edie v 

i : agricoli ura, è per lei fondamento di | che più se ne spengono, più ne. restano da nella pergola che bali ceppi delle sue viti | dissi nella cronaca XI, vorrebbe proscritte le | ma spirando a scirocco e l’oidio imperturba- 
prosperità o di rovina. sterminare; quando la natura essa medesima perg PP en lenidata TORO sot: VARIE (GAME IRE 

$ & o INIRIRE a: ; tt |timerse in quelle foglie di zucca , neppure | coltivazioni nei tepidari; Tutto il suo ragiona- | bile rinyigorì di salute. Invece l' ultima piova 

3 etto , non m'ho pel capo quest'oggi di| pressochè tutti in una volta sola, non li di- Ri 1 OPP. ia sull’ TEr0 roi= |; i di ; 

Ù namento poggia sull'ammettere per causa l’oi- | in questi dintorni, ed anche nel bolognese 





















noverare una ad una le 24 parche dell’arte 
rustica. Quella sì, vo” memorare , ch'è fata- 
lissima; ed è la guerra continua che le piante 
più utili soffrono dai minimi ed innumerevoli 
esseri. parassiti. 

I quali signori parassiti, capperi, comincia- 
no un poco a infastidire, semprecchè, siccome 
fo stima, essi non sieno soltanto colpabili di 
accrescere il male, di concomitare cattivi sog= 
getti, quali sarebbero le diverse alterazioni 
nosologiche, e di gozzovigliare alla fin fine a 
nostre spese. 

Difatto ne trovi di questa genla microscopica 
unaspecie nel brusone che ti mangia la minestra 
divorandosi il riso; altra specie nella ruggine ti 
toglie il pane beccandosi il grano ; una terza 
divora le patate; ed altre, né poche, quando 


strugge. 
Il famigerato. cidiur è uno di cotesti mi- 
nimi esseri yegetanti. Oltre avere divorato la 
magnifica raccolta di uve di Tifbmery che 
ne spedisce a Parigi un milione di chilogrammi, 
e infinite altre collezioni, non si può stimare 
il danno ch’essa arreca in quest'anno, special- 
mente in Italia. 

Io sono appieno. dell'avviso del Gonthier, 
doversi l'eccessivo sviluppo di questo flagello 
alla coltivazione delle nei tepidarii. Quivi 
essa affretta la germinazione e fruttificazione 
della mucedinea non solo, ma Je sue sporule 
scampano così alla distruzione che ne farebbe 
la temperatura invernale. A 
Questo è il motivo per cui il taglio dei 
tralci è appieno inutile, come ha dovuto spe- 

















una foglia di vite che non sia intatta e di un 
verde bellissimo. 

Sotto quella forfora (col microscopio biso- 
gua saper vedere lo stato reale della cuticola 
o epidermide dell’acino, Ed io l’ho veduta e 
fatta vedere anco ad occhi migliori dei mici, 
quella alterazione nelle cellule, quale si. ma- 
nifesta in piccolissime. macchiette nere, ed 
altre maggiori di colore ranciato alquanto 


rossigno. 








Ma le osservazioni sul seguente e sui prece- 
denti disegni, possiamo, prorogarle, con tutte 
le disputazioni sulle cause o concause, e sulla 
precisa famiglia , genere 0 specie cui l’oidio 
pertenga, Sarebbe tempo meglio impiegato, 
l indagare il rimedio, anzichè la diagnosi di 
un male, che non yuole aspettare le dispu- 





dium; però, siccome pretende egli, questa 
crittogama essersi sconosciuta sempre , e do- 
vunque, fuorchè nelle serre, così erra perchè 
non sussiste il supposito, Infatti l’oidium da 
qualche anno era conosciuto invadere molti 
altri vegetabili, 

Il Tucker pel primo consigliò soluzioni di 
100 parti d’acqua con 4 di calce ed 1 di fiori 
di zolfo, e n’ebbe qualche successo, o almeno 
ei sì credette d’averlo, Darultimo a Versailles 
l’uso dell’acqua con una centesima parte di zolfo 
sembrò purè efficace. L'acqua poi di catrame, 
\l’emulsione di essenza di terebentina, il. sol- 
fato di calce ecc. hanno pure avuto qualche 
lode, Il solo fiore di zolfo in polvere sarebbe 
il più commendato. E sino l’acqua schietta ha 
! dato qualche speranza! 








ferrarese e nelle provincie che chiamano Stati 
di Parma e di Modena, ha ristorato ‘di molto 
le uve, non anco fracide appieno. 

Il rimedio artificiale, oggi cercato per tutto 
il mondo agronomico, vedrete così per le viti 
come per le patate, uscirà quando a Dio piace 
da qualche villeresco cervello, ma inlettera- 
tone di nuovo conio. Se non mel credete, 
sappiatemi dire chi fu il vero inventore del- 
l’incalcinamento del grano, per liberarci dalle 
golpe o carbone. Le sue mani non erano tinte 
d'inchiostro : bensì erano abbronzate dal sole. 

Gar, 























Sempre sta però, che al governo spetta il giudi- 


È e } 
care ,' sel’esista questo bisagno religioso, raggua-, 


gliata la cosa al numero di codesti seltarii. Ci 
sembra poi inopportuna l'invocazione che alcuni 
fanno dell'art. 464 del codice penale per l'animav- 
versione che ivi leggesi contro quelli che con pub» 


blici insegnamenti, arringhe ecc. attaccano di-| 


reltamente o indirettamente la religione dello 
Stato con principi alla medesima contrarii. Chi 
vorrà essere sì scrupoloso , da applicare quell’arti- 
colo alle prediche dei dissidenti fatte nell'eser 

del lero culto ? Adunque se un rabbino nella sua 
sinagoga, che è pur luogo pubblico, tentasse con 
una diceria di risvegliare la fede de’ suoi correli- 
gionarii nel suo Messia che lia da venire, merite- 
rebbe la relegazione? È ridicolo il supporlo. Nella 
tolleranza del culto s'acchiude la tolleranza di tntti 
gli offici d'esso culto. Quindi a nissun fisco, né a 
nissuna polizia venne mai in capo di procedere 
contro gli autori ile' sermoni, certo poco cattolici, 
che si andarono e si vanno recitando nelle sina- 
goghe di tutto il Piemonte, nei tempii de’ valdesi, 
o de' protestanti di Nizza. Nè crediamo esservi 
maggiore zelo nella polizia di Roma o di Firenze, 
dove anche i protestanti possedono chiese od ora- 
torii. 


GIORNALI STRANIERI. 


Il Morning Chronicle del 5 ha un lungo 
articolo di risposta al signor Godon, redat- 
tore dell’Union, il quale ha attaccato il sig. 
Gladstone e difeso il re di Napoli. Eccone .il 
fine: 


Non si può troppo ripetere, che fra tutte le false 
asserzioni che si sono prodotte, nè i Godon, nè i 
Macfarlane hanno osato negare giammai che il re 
di Napoli non abbia accettata liberamente la costi 
tuzione del 1848; che dopo la vittoria del 15 mag. 
gio non abbia rinnovato di suo pieno arbitrio il 
giuramento che ha di poi violato. Non è certo, per 
quanto si sospetti, che Poerio sia colpevole, e non 
si prova che la testimonianza la quale ha cagionala 
la sua condanna sia stata sincera. La risposta al- 
l'accusa di crudele tirannide si è, che gli atti ci 
messi sono proibiti dalle leggi e le accuse di fraude 
e di spergiuro sono troppo poco importanti per 
meritare una risposta. 

ono in Europa uomini di Stato cui spetta il po- 
tere assoluto di controllare i piccoli tirannelli 
quali si gettano corpo morto in quelle ingiustizie, 
e faran bene di esaminare se sia prudente per essi 
di provare al mondo che gli eccessi i più imprevi- 
ati che da una mano di felici rivoluzionari possono 
essere commessi, si possono commettere pure da 
un legittimo regnante. 


Si legge nell’Ausland il, seguente articolo 
sugli affari della Turchia : 

Nella Turchia le potenze straniere cercano di 
guadagnare sempre più influenza locale, mentre 
essa diventa più debole di giorno in giorno, Fra i 
punti più importanti dell'influenza estera appar- 
tiene_la protezione che l'una o l'altra potenza cri- 
atiana esercita sul Santo Sepolcro. La questione è 
puramente politica; si sa che la Russia e la Francia 
si contendono, questo ‘punto importante; l'Inghil- 
terra non può farvi alcuna pretesa, e perciò ha 
d'uopo assai meno di riguardi. 


Per l'influenza-francese è una questione vitale ; 
la Francia monarchica ha impiegato tutto il pos- 
sibile per fondare ed estendere la sua influenza 
mediante la diflusione ili missionari cattolici, e la 
protezione data ai medesimi; mù l'avvenimento 
della repubblica ha rotto anche qui come altrove 
molti fili. L'Inghilterra si mostra ostile al cattoli. 
cismo, ma, come è facile a comprendere, non per 
motivi religiosi, ma politici; poichè si tratta di 
annullare in Siria e nell'Egitto e specialmente nel 
primo di questi due paesi l'influenza francese che 
è ancora più forte della russa. 

La Russia è bensi în massima la potenza ostile 
all'Inghilterra, ma l'influenza della Russia fiposa 
specialmente sull'opinione della sua potenza ester- 
na; 0 presto o tardi l'Inghilterra dovrà mettersi in 
campo contro quest'ultima, e se riuscirà a respin- 
gerla, allora l'influenza della Russi 
del Tauro, sarà insignificante. 

All'incontro la potenza della Francia nel mare 
Mediterraneo è assai più importante di quella della 
‘Russia, e la. sua influenza nella Siria è stabilita da 
varii secoli, e perciò la Frabcia è su questo ter- 
reno un avversario assai più pericoloso dell'Inghil- 
terra, e perciò risulta Ja strana circostanza che 
sir Stratford Camning nella questione del Santo 
Sepolero sta piuttosto dal lato della Russia che da 
quello della Francia. È questo un minore esempio 
del modo con cuî si contrastano colà i rapporti e 
le tendenze. Nella: questione intorno a Kossuth la 
Russia va invece coll'Austria contro l'Inghilterra, 
mentre la Francia si mantiene discretamente neu- 
trale, 

Da ciò si può rilevare che la diplomazia nell’im- 
pero turco è un caos quasi inesplicabile, e non si 
può dire altro se non che la Porta attualmente, e 
da due anni in qua si avvicina decisamente all'In- 
ghilterraf, dalla quale soltanto può venirle un 
aiuto efficace nel caso che si avvicinasse l'ora fa- 
tale. Frattanto accadono anche nell'interno molte 
cose, che a quelli, che non sono iniziatii negli 
arcani , sembrano un libro con sette suggelli : chi 
non lia in mano i fili degli intrighi europei si 
smarrirà certaniente; perciò non vogliamo per ora 
parlare degli affari nelle provincie europee per ri- 
levare intorno alla Siria e l'Arabia due fatti che 
sono generalmente conosciuti. L'uno è la rivolta di 
Aleppo diretta contro i cristiani, l'altra la deposi- 
zione dello sceriffo della Mecca. Il primo fatto ha 
prodotto una gran sensazione in Eurnpa, maggiore 
di quelle che ordinariamente destano simili ec- 
cessi ; questa sensazione si spiega dalla circostanza 
clie quella rivolta non era che un sintomo di una 
congiura estesissima , fra i due capi si annoverava 
lo sceriffo della Mecca. Che questa congiura, seb- 
bene apparentemente contro i cristiani, fosse in 
fondo diretta contro la Porta, non havvi alcun 
dubbio, perchè altrimenti la Porta non avrebbe 
‘adottata Ja misura significante di deporre lo sce- 


almeno al sud 


riffo per installarne un altro colla forza delle armi, 
a qual fine le truppe reclutate nella Bosnia sono 
state mandate in Arabia. Inoltre vi sono diverse 


fanno 3 ° E d 
notizie che acceonano a nuovi movimenti dei Ve- 











cabiti in Arabia. Il loro antico e maggior nemico 
Mehemed Alì è morto, Abbas pascià non ha la 
forza, e difficilmente anche Ja volontà, di opporsi 
alla potenza dei Vecabiti che rinasce, Negli anni 
41810 e 1811 la Porta era stata ridotta all'orlo 
della sua rovina dai Vecabiti, sebbene allora non 
fosse indebolita ed umiliata dalla rivoluzione della 
Grecia, dalla battaglia di Navarino, dalla prepo- 
tenza «ella Rus Sai Vetabili che sono soltanto 
oppressi ma non vinti, e che da antico tempo sono 
poco favorevoli all'Inghilterra , riprendono di 
nuovo il sopravento, allora fra poco sarà perduta 
la Mesopotamia e la Siria, le città della Mecca e 
Medina saranno in loro potere, il carattére religioso 
del sultano avvilito, e l'impero di nuovo sul’orlo 
del precipizio, come nel 1811, con forze in para- 
goue assai inferiori. Allora potrebb' essere venuta 
l'ora in cui si dovrà sciogliere la questione orien- 
tale e non si potrà porvi riparo colle arti diplo- 
matiche. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra dal palazzo di cristallo il 3 set- 
tembre 1854. 3 
Ieri verso sera arrivarono provenienti da 
Southampton ì nostri operai attesi da due 
giorni; un solo di essi mancava, avendo do- 
vuto fermarsi a Marsiglia per aver sofferto as- 
sai del male di mare. L’indefesso nostro com- 
missario Lencisa aveva già tutto preparato da 
più giorni, ma l’inavvertenza. di non avere 
saputo dare un preciso avviso dell'ora dell’ar- 
rivo fece sì che dovette il convoglio fermarsi 
per alcune ore alla stazione prima di poter 
procedere alle sue stanze. Meno questo leg- 
giero inconveniente tutto procedette colla mas- 
sima regolarità, I membri del nostro comi- 
tato già residenti in Londra cav. Lencisa e 
deput. Torellì presero gli ‘opportuni concerti 
colla. direzione dell’ esposizione perchè fos- 
sero fatte tutte le facilitazioni possibili; il co- 
lonnello Reid (nominato ora governatore di 
Malta) fece mettere a disposizione del comitato 
una stanza apposita nel palazzo di Cristallo e 
destinò il capitano Owen per assisterlì. Gli ope- 
divisi per squadre saranno condotti nei 
rispettivi dipartimenti e verranno loro spiegate 
le macchine ed oggetti più interessanti, e s 
procurerà di far loro visitare anche alcuni dei 
principali stabilimenti industriali sia in Lon- 
dra che nelle vicinanze. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 4 settembre 1851. 
Sommanio. — Arresti a Parigi — Il comitato di agita- 
zione alemanna. — Il Waterloo della fasione. — I gesuiti 
ne' treni di piacere, — Ultime novzie di Kossuth indispo- 
sizione del sig. Baroche, — Circolare aî giornali demo- 
cratici. — Nuovo regolamento pelle prigioni per debito. 
Gli arresti dei quali vi ho parlato jeri han 
continuato nella sera, e hanno preso le pro- 
porzioni di una Razzia. In via des Moulins io 
stesso ho veduto circondare un caffè, ove tutti 
sono stati arrestati, i consumatori abituali, 
accidentali, il propri 
Eguali spedizioni sono state fatte nella via Co- 
quillière, e nella via Grenelle S. Honorè. lo 


rio e il suo inserviente. 


non sarei meravigliato che il numero degli 
arrestati superasse a quest’ora i 450 individui. 
Tutti questi sospetti sono depositati nell’im- 
mensa prigione Mazas, che per una precau- 
zione rimarcata già nei giornali, era stata resa 
libera da quattro giorni dai malfattori che rin- 
serrava. La polizia sapeva infatti, che essa 
avrebbe ad alloggiare quanto prima un gran 
numero d'ospiti. 

Rivelazioni venute da Parigi, e da Londra, ed 
assicurasi anche degli indizii forniti dal sig. 
de Metternich, che fa sempre un po’ di po- 
lizia platonica ayrebbero informato il governo 
francese delle mene di un comitato di agita- 
zione alemanna, che ha di recente pubblicato 
un inanifesto a Londra, è che aveva a Parigi 
la sua sede nell’uffizio della Voir du Pro- 
scrit. Dicesi che il piano era quellé di org: 
nizzare dei comitati rivoluzionarii presi in tutte 
le nazionalità, Quindi dirigere tutti questi ele- 
menti di propaganda. incendiaria. nella loro 
patria rispettiva: di maniera clie ad un se- 
guale venuto da Londra, scoppiando la rivo- 
luzione în tutte Je parti ‘d'Europa nelle stesso 
punto, ciascun 'governo occupato a casa sua 
non potrebbe pensare di accorrere ad estin- 
guere l’incendio dello Stato vicino, 

Gli arresti continuano ancor oggi. Un terzo 
degli individui arrestati sono tedeschi. Fra i 
carcerati si nemina il sigoor Delican, rappre- 
sentante della Zoix du Proscrit a Parigi. Il 
signor Muillard segretario del signor Ledra- 
Rollin si è fin quì sottratto a tutte le ricerche 
della ‘polizia. La città è piena di voci le 
più strane. Si pretende che la polizia mediti 
arresti più importanti e finalmente sì parla 
ora più che mai di colpi di Stato. Ciò che 
io so di certo sì è che il signor Carlier ha 
fatto prevenire officiosamente i redattori del- 
l'Ordre 
i il potere, il loro fanatismo orleanista 
li esponera a serii pericoli. Io vi racconto il 
fatto senza comprenderlo. Qual pericolo pos- 
sono correre persone che provocano una ele- 
zione presidenziale voluta dalla costituzione ? 

La fusione ha avuto il suo Waterloo in 
questi giorni a Claremont. Il sigaor' Guizot 


che nelle gravi. circostanze in cui 
trov: 





IL RISORGIMENTO 


: dopo aver lasciato partire tutti i personaggi 
| senutivi per la funebre cerimonia, vè rima- 
sto, ed ha voluto dare un ultimo assalto in cui 
| ha fallito. Prima ha/attaccato la Regina, la 
quale interrompendolo a mezzo il suo discorso 
gli lia detto: « Signor Guizot, m'è impossibile 
di seguirvi sul terreno in cuì volete tutti tra- 
scinarei; io-non son più di questo mondo, 
ed io vivo chiusa nel passato. To vedo con 


una gioia mista d'orgoglio, che sì comincia a 
render giustizia a quello che ho perduto, at- 
tendo con impazienza il giudizio della storia 
che già sì mostra per lui. ‘lutto il resto non 
è di mia competenza, » 

Battuto da questo lato, il signor Guizot si è 
rivolto al signor de Nemours con lo slancio 
disperato di un generale che si vede  sfug- 
gir la vittoria, e wuol riconquistarla,, La can- 
didatura del principe di Joinville, ha egli 
detto al principe, è una follia. Essa avrà con- 
tro i repubblicani, i legittimisti e i fusionisti, 
alla testa dei qualì sarò io. Io vorrei che vo- 
stro fratello fosse presente. Lo direi a lui 
Ed io ancora) replicò il signor de Ne- 
mours, vorrei che Jdînville fosse qui. Vi spie- 
ghereste con lui; mà può farsi chiamare». E 
dopo qualche doglianza comunale sul cattivo 
esito della fusione il signor de Nemours si 
disimpegnò così dal suo interlocutore. Quanto 
al signor Joigville, aveva egli previsto 1° as- 
salto, e Si ila reso irreperibile. 

L'ultima lettera di Kossutl giunta a Parigi 
annuncia che gli ungaresi internati hanno ri- 
ceyuto avviso officiale della oro liberazione 
per il 12 settembre sotto la condizione, per 
essi accettata, di lasciarsi traslocare in Ame- 


stesso, 





rica, Essì però sono autorizzati a passare quin- 


giorni a Londra doye il lord arriyo proba- 
bile ha già provocato parecchi meetings. collo 
scopo diorganizzare dimostrazioni per il loro 
ricevimento. A Southampton, dove supponesi che 
Kossuth possa sbarcare; fu propòsto dî for- 
mare uba siepe vivente d'uomini simpatici alla 
cansa ungarese dal porto sino a Londra, ma 
fu fatto|il calcolo che per questo ci. vorreb- 
bero più di 250 m. uomini, e ciò dà luogo 
a pensare. 

I treni di diporto seducono ogni uomo, per 
quanto sembra, e vanno a ridestare nei ri- 





cetti i più inaccessibili al rumore mondano, 
il gusto della locomozione e di altri. orizzonti. 
Un convoglio speciale della strada ferrata del 
Nord ci condusse ultimamente in massa il con- 
vento dei gesuiti di Bragélette, nel Belgio, 
quali, in numero di 220 cdi professori alla te- 
sta visitano tutti î nostri stabilimenti pubblici, 
i nostri musei e le nostte biblioteche. 

L’indisposizione del sig., Baroche continua 
tuttavia, e senza avere un carattere grave lo 
ritiene ancora lontano dagli affari. Questo ac- 
cidente alcuni vogliono attribuire a cause mo- 
rali, e nei giornali si disse che il sig. Baroche, 
dispetto di non essere stato nominato presi- 
dente del suo consiglio generale. La verità è 
che, uscito da lord John Russel, dove era 
stato invitato a pranzo, tosto dopo sì sentì 
male e com'era, ritornò a Parigi. 

Con una circolare indirizzata a tutti i gior- 
nali democrati di Francia, il sig. Sarrans, re- 


i suoi colleghi dei dipartimenti a Parigi, af- 
fine d’intendersi sull’ indirizzo da darsi nella 
stampa ad una candidatura repubblicana per 
la presidenza. È ighoto se questi risponde- 
ranno al suo appello. 





Voi non avrete perduto di memoria la sto- 
ria del famigerato Ouvrard, fornitore generale 
dell’armata di Spagna, il quale verso la metà 
della ristaurazione ; ditenuto in prigione per 


debiti, aveva trasformato il suo soggiorno in 


una succursale del paradiso di Maometto: le 
sue feste e ì suoî pranzi sono rimasti cele- 
bri, Caréme ideava, Chevet eseguiva , e do- 
dici lacchè in calze di seta e gallonati servi- 
vano i piatti caldi. Ouvrard restò cinque anni 
a Santa Pelagia, e la sua perseveranza gli 
valse la conservazione di una fortuna di cin- 
que milioni che al suo uscire ‘trovavasi pur- 
gata di ogni debito. Perciò usava. dire. che 
guadaguava în prigione un milione all'anno. 

Questo modo d'intendere la prigione aveva 
fatto giurisprudenza alla prigione dei Dettiers 
(barbarismo sotto il quale e 
debitori a Santa Pelagia per distinguerli da- 
gli uomini politici e dai malfattori che occu- 
) Ogni detenuto, in ra- 
gione delle sue finanze, sì crea una esisten- 
za più o men beata, Lauti banchetti si im- 


no designati î 


pavano altri quartie, 


bandiyano con vini prelibati, e attraverso alle 
inferriate celate da piante serpeggianti si fa- 
cevano vedere ui creditori facce rubiconde e 


sempte presentavano il contralto! di matrimo- 


nio, anzi furono costatati numerosi casi di bi- 
gamia e un caso di poligamia orientale. 


per debiti, richiama i ditenuti ad una. vita 
più spartana. Mobili semplici, vino di taver- 


severamente. Ecco ciò che permette il nuovo 


indebitarsi. 





— n 


di fibra assai nervosa, era caduto malato per 


dattoie in capo della Semaine, convoca tutti 


liete; I mariti ricevevano le mogli che ‘non 


Ora il ministro dell'interno con un nuovo | 
regolamento di cui ha testè doiato la prigione 


na, beefteacks da carcerati, zie, sorelle è mo- 
gli legittime, anzi di un’autenticità controllata 


regolamento; cosa da far perder la voglia di ! 


Torino , 7 settembre. 

I giornali genovesi, e le concordi testimo- 
nianze di alcuni nostri riguardevoli amici cer- 
tificano le accoglienze liete fatte al Re dalla 
città di Genova, Della qual cosa noi pigliamo 
conforto, e manifestiamo] soddisfazione, col 
rischio, che la prosa del Risorgimento laceri 
anche oggi le spartane orecchie dei nostri 
censori. 

Genova, italiana e’ liberale città, è cogli 
improperii calunniata dai nemici d’Italia e 
dalle congreghe illiberali, ed è calunniata 
colle lodi dai fantastici. architetti d'un'Italia, 
d’una società, d'un mondo ideali. Gli uni la 
dipingono in atto di baccante licenziosa; gli 
altri di schiava fremente che. s'abbandoni 
agli amplessi dei pretendenti alla modesta 
dittatura d'Europa. I vituperi degli uni e le 
carezze degli altri conferiscono ad informare 
quei giudizii fallaci, che molti stranieri por- 
tano sulle condizioni della nostra monarchia, 

Le liete accoglienze che Genova ha fatte al 
Re, sono una riparazione all'onore di quella 
nobile città, sono una lezione ai calunniatori 
d'ogni casta e qualità, sono un insegnamento 
politico. 

Europa affannosa sta del domani incerta. 
Chi si ravvolge in mene di cospirazione, 
chi in pratiche di polizia; odii e vendette; 
paure e speranze disperate. I principi a con- 
gresso ogni mese; i diplomatici da una ca 
tale all'altra; imperio soldatesco là colle assise 
della repubbiica, qua colla stola; dapper- 
lutto sui trampoli del sospetto. Comandate 
le accuse, comandate le difese, comandate 
le feste come le fucilazioni. I popoli omai in- 
certi del giudicare e del. risolvere, del te 
mere e dello sperare. La società si dissolve, 
gridano a destra; innoveremo la società , 
urlano a sinistra; impotenti da una parte e 
dall'altra; gli uni a difendere, gli altri a_di- 
struggere, perchè dall'una parte e. dall'altra 
la coscienza del diritto e del dovere è per- 
verlita, e dall'una parte e dall'altra hanno 
onoratu il tradimento e lo spergiuro, hanno 
adorato ed adorano la sola forza, È scritto nei 
codici che vada alla gogna ed alremo, chi dice 
falso testimonio, 0 viola il giuramento: e nella 
coscienza umana Dio ha scritto che colui 
s'abbia l’infamia. Ma si udirono già i rigenera- 
tori applaudire a chi tradiva i principi; poi si 
videro principi profanare gli evangelii su cui 
avevano giurato fede alla legge, e tar la 
corona ludibrio alle fazioni, credendo di fer- 
marla sul capo. 

Lo sguardo chesi ritira inorridito da questo 
spettacolo si rasserena volgendosi al nostro 
paese. La croce di Savoia brilla qua sui tre 
colori, come nel 4848 allorchè fu consacrata 
al fuoco delle battaglie: qui nessuna libertà 
multilata, qui nè la sventura nè la speranza 
rinnegate. Ond'è, che qui nè son congiure, 
nè inquisizioni, nè sospetti, nè vendette: Re 
e popolo hanno una sola bandiera su cui sta 
scritto — dovere, onore, perseveranza, ed 
il nostro diritto, — Perciò il ye, andando a 
militari esercitazioni col suo e nostro esercito, 
che è l'amore, la gloria e Ja speranza di 
tutli, incontra .il popolo festante chelo acclama; 
perciò Vittorio Emanuele senza presidio d’ar- 
mati si versa di giorno e di notte nelle vie 
accaleate, ed è commosso dalla generale com- 
mozione del popolare affetto. Ecome a Cuneo, 
e Mondovì ed a Savona passeggia nottetempo 
per le vie di Genova, colla quale fa a fidanza 
come con ogni altra parte del suo libero po» 
polo, 

E noi che amiamo la monarchia costitu- 
zionale per sentimento. per dovere e per ra- 
gione, noi siamo orgogliosi di mostrare al: 
l'Europa quali frutti di concordia e d'amore 
maturi: qui, ed'a quanti, pei delitti e per gli 
errori delle fazioni liberticide altrove vacil. 
lano nella fede in questa istituzione, siamo 
orgogliosi di mostrare il Re nostre, ed il nostro 
popolo. Ed oggi mostriamo Genova la quale 
ben sente di quanto onore e di quanta forza, 
di quanto presidio a libertà sia autrice la 
concordia di tutte le popolazioni, che formano 
questo italiano Stato, 

Di quando in quando siamo costretti a 
pigliar la penna per difendere il paese ed 
il governo dalle accuse di radicalismo, di 
eresia, è, poco manca, di giacobinismo e 
di demagogia. 

Ma ecco le accuse mutare metro: corre 
nelle provincie dell' Italia meridionale. la 
voce, che il nostro governo tentenni, è per 
poco non ricorra ad un colpo di Stato. E 
| qualche giornale straniero copia dai giornali 
italiani profezie, augurii e mormorazioni di 
‘ questa falla. 

Sarà un giornalista (non un giornale) che 
: amnunzierà vicino un mutamento minisle- 
| riale già immanchevole per antica (quindi fal- 
| lace ) sua previsione ; ed ecco farsi le se- 








conde e le terze edizioni di quegli innoce 
reclames d' abbonamento: al giornale, U 
altro spiritoso giornalista dipiugerà i tori 
lieri del Risorgimento in attordi dar 
cheggio ai portafogli ministeriali, ed' of 
che l'elegante frizzo del nostro collega vie 
accolto da molti .come un brevettoor 
che diserti la tipografia Ferrero e Franod] 
Poi vien lerzo il genere lragico, e si suona 
stormo; la ‘patria è, in pericolo: Cayo 
vende il Piemonte: gli vomini «el, Risorgidl 
mento, gente venduta (sì sa) gli tengonoMWili 
sacco : all'erta; chè la reazione imperversàW 
la guida, gli è naturale, il Risorgimen 
reazionario implacabile!1 j 

Rispondere in. sul serio a Lutte codesta 
previsioni e facezie, ci è sempre parso @ 
pare non valga la pena. E noi lascieremo 
nostri. confratelli divertirsi. a lor, taleni 
alle spalle nestre e dei nostri amici, o per 
meglio dire alle spalle dei loro' lettori. 

Ma a coloro che da altre parti d' Italia 
hanno scritto, raccontando come sì fog 
sparsa voce colà di mutamenti nella poli 
del governo piemontese, vogliamo fare 
breve pubblica risposta. — Una volt al 
per due anni più e più volte si, sparge) 
in quelle beate contrade la novelletta, del 
rivoluzioni in Piemonte, e della fuga del R 
Dicemmo già, e taluno se l'ebbea male, ch 
i Principi di Casa Savoia non fuggono! S$ 
mai si ricantasse la stessa: favola, nom 
biamo chè n ripetere la stessa avvertenzi 
Ed la chi va ora sussurrando, che lo Stal 
periclita , null'altro diciamo; se non ché 
Principi di Casa Savoia non ispergiuranol) 


sio) 


Come: abbiamo promesso nell'altimo, 
mero pubblichiamo il seguente program) 
della fazione di Dego, opera anche questi 
del generale Alessandro, La Marmora. | 

Deco. 

Napoleone dopo la battaglia di Montenol 
diede molta importanza alla presa di DI 
non solo perchè doveva accrescere lo scoràf 
giamento dell'esercito di Argentau, ma) pil 
ancora perchè compiva la separazione fran 
armate austriache e sarde, permettendogli 
quindi di piombare con tutte, le, sue forz 
contro»quest’ultime. | 

Nell'anno precedente i Francesi erano. gl 
giunti vincitori, ma non seppero trarre pati 
dalla vittoria. 

Napoleone nel fatto di Dego diresse e 
stesso l'attacco con colonne appartenenti al 

ivisioni Massena e Labarpe, combinato doj 
che una forte riconoscenza spedita da Mi 
sena fece ravvisare quella posizione formid 
bile e ben difesa con' trincee, ridotte ed'al 
tiglieria. 

Nondimeno i nemici sì difesero rlebolmi 


ed il generale Argenteau che era. andatb] 
prendere altri battaglioni giungeva coi medi 
simi nel momento della rotta, nella quale fl 
pur esso avvolto. ] 

Nella seguente notte la ' divisione Lal ati 
essendo stata diretta sulla sinistra verso Mil 
lesimo, giunse d'improvviso Wukassovich € 
5 battaglioni nemici credendo arrivare in s0f 
corso di Dego; riconosciuto l'errore, ‘e trovati 
quel luogo mal custodito egli: prese. brayl 
mente il suo partito: attaccò e riprese Degli 
coì 14 cannoni già lasciativi dagli austriaci, 
non ancora utilizzati dai Francesi. 

Ricompostisi i Francesi dietro il dorso fi 
Dego e Rocchetta del Cairo da dove pari 
loro primo attacco, e raggiunti di nuovo dall 
divisione Labarpe rinvenuta sù suoi passi, 
procedè di bel nuovo all'attacco di Dego qui 
colle stesse disposizioni del giorno precedenili 
se non che la difesa fu molto più ostinata/i 
fu d'uopo rinnovare più volte gli attaceli 
prima di riescire a scacciarne nuovamente i 
nemico. 


La truppa principale (brigata Savoia 
7 Bersaglieri) giungendo a Rocchetta del Gall 
riceve avviso dall’avanguardia che il nenti 
oceupa fortemente Dego. Una parte della È 
lonna si ferma oltre Rocchetta e l’altra pa 
prosegue in riconoscenza. Giunta al riparo di 
dorso da cui si scuopre Dego due battagli0i 
si ferinano a modo di riserva, con due pedi 
od un altro battaglione unitamente a quell 
dei bersaglieri si spingono ‘avanti ed a dei 
in riconoscenza. Il mezzo squadrone di cavi 
leria ha ordine di cercare un guado. a sini 
stra în fine del. dorso, di! passar'.oltre, £; 
esplorare il terreno da dove sì potrebbe. P 
girare la posizione nemica. 

I battaglioni sono ricevuti, con  viviesil 
fuochi, che partono dalle case e posizioni, de 
piano e  dall’artiglieria del Monte per ill 
sono richiamati, onde preparare il necessa 
attacco contro quelle formidabili posizioni 

In quel mentre gli esploratori di cavalle 
assaliti in luoghi diflicili da numerosi tirat 
nemici, ed inseguiti quindi dai medesimi; 
passano il guado al galoppo, e posto 
terra difendono quel guado quanto basi 
dar tempo ad una compagnia inviata in 
corso da Montemerlo. : 





i li ri 


‘Fatta avanzare la truppa. rimasta a Roc-:ed il monte Pra verso il monte S. Giorgio, 
e l’altra a sinistra pei bricchi della Ceresa, 
i Recrovo e del Castellas verso Montenotte at- 
taccarono quello supposto di d’Argenteàu cer- 


‘chetta del Cairo sì dispongono le colonne di | 
M'attacco nel modo seguente: d 
Ù La prima destinata a girare la posizione 
fuori di tiro per la destra. 
La seconda e terza a portarsi direttamente 
‘sotto il paese appoggiandosi quella di destra 
ni‘monti, coperte amendue da numerosis» 
Simi tiratori, 
(La quarta, quinta e sesta. procedono pel 
Ù Mi gesto acquistato a sinistra; la quarta deve at- 
ecare le case a sinistra oltre il ponte; le al- 
Wie due ripassano la Bormida inferiormente, 
indi marciando per Villa del Piano sopra 
dorsi diversi, dirigonsi verso. il Ridotto. 
TLa rimanente truppa con tulta l'artiglieria 
imane sul dorso per appoggiare il movi- 
| imento. N 
Î ‘La prima colonna progredisce senza osta- 
coli e giunge poi in tempo per vendere dilli- 
i cile e tagliare in parte la, ritirata al nemico, 
1 La seconda e terza spiegate affatto in tira- 
f tori, dopo aver trovato molto contrasto nelle 
case, occupano il paese, ma vengono arrestate 
a'piedi del Castello, contro ‘il. quale conti- 
| | nuano il loro fuoco. 
Pla La quarta, che ebbe pure molto contrasto 
Affile case di sinistra si trova liberata, dal ne- 
ico pel movimento delle due precedenti e 
MID is:2 il ponte gettandosi poi a sinistr 
x 


guado all'argine salgono per le costiere indi- 
cate; la sesta riesce a distaccare un battaglione 
nemico, ed a inseguitlo, mala quinta in quel 
{ mentre è respinta dalle truppe e dal fuoco 
del Ridotto; una parte della sesta colonna va 
‘ad unirsì alla medesima. 

Ma nello stesso tempo le truppe nemiche 
iche si mantenevano ‘al castello assalite! da ogui 
ato, vedendosi girate da quelle colonne, si 
ritirano verso Magliano) centro delle loro forze: 

l'allora la seconda e terza colonna prendono 

possesso del Castello, e dirigono i colpi sul 

Ridotto, che viene di nuovo attaccato con vi- 
(N gore dalla quinta colonna, la quale se ne im- 
È padronisce, 

Il nemico ‘incalzato da ogni parte, coneen- 
tratosi a Magliano, opera la sua ritirata, la 
quale poi viene ancora disordinata dalla prima 
colonna che incontra sulla strada di Pareto, 


A maggior chiarezza e complemento delle 
notizie che abbiamo pubblicato sulle fazioni 
di Montenotte e Dego aggiungiamo la rela» 
zione seguente : 

Cairo, 3 settembre 1851, ore 5 pom. 

Scriyendovi da Vercelli addi 4 scorso agosto 

I vi esposi l'occasione è lo scopo di quella fa- 
zione campale. Questa di cui vi discorro oggi 
riunisce inoltre l'idea di animare i giovani 
uffiziali allo studio della storia militare, Le 

di posizioni in cui ebbe luogo l'esercitazione di 
questa mattina sopo, infatti quelle stesse in 

Î icui si combattè la memorabile battaglia di 

(NNT Montenotte, quella che, aperse al gran capi- 

(tano la carriera delle innumerevoli: sue. vit 

| torie. 

Nella mira adunque di far conoscere , ma- 
terialmente direi, ai militari quello che hanno 
letto sui libri, onde dar loro un'idea precisa 
delle ben combinate manovre che \procura- 
rono la vittoria al giovane generale Bonaparte, 
îl ministro della guerra aveva disposto , onde 
nell'occasione in cui le truppe di Nizza, Ge- 
nova, ed Alessandria si muovevano per cam- 
biare di guarnigione, si simulasse qui la men- 

| zionata battaglia, 

"Ad un tal fine la brigata Savoia, il 17 
tdi fanteria, i battaglioni 7 ed 8 dei bersa- 
* glieri, una batteria e mezzo di battaglia, e 
mezza batteria di montagna, in tutto undici 
battaglioni ed 8 bocche da fuoco furono in- 
sieme riuniti per figurare il corpo capitanato 
da Bonaparte. La brigata Aosta, il 9 batta- 
glione bersaglieri, una batteria e mezzo di 
battaglia, e mezza batteria di montagna, in 
tutto sette battaglioni ed otto. bocche da 
fuoco, furono raccolti dalla parte opposta per 
figurare il corpo guidato da Argenteau. 

Nella giornata del 2 tutte queste truppe si 
trovarono nelle posizioni rispettivamente loro 
indicate, nelle quali serenarono nella notte 
del 2 al 5, 

Il mattino del 3 alle ore otto circa il Re 
giunse al quartier generale del generale Ales- 
sandro Lamarmora, stabilito nella ‘casa del- 
l'avvocato Cappa di Savona , sulla vetta del- 
l'Appennino superiormente ed a levante di 
Altare e Cadibona, 

Le truppe presero tosto le armi e la fa- 

zione intominciò. 

Il combattimento che sì simulò fu quello 

della seconda giornata di Montenotte, quello 
cioè in cui Bonaparte con un audace offen- 

il siva piombò col suo maggior nerbo. sul cen- 
tro dell’armata che aveva fronte, e rompen- 

[f (dolo riuscì a disgiunger= i due alleati che lo 
| componevano, 

. La diversa direzione delle strade attuali da 
‘quelle di quel tempo , ed alcune modifica 
lzioni nella natura delle coltivazioni furono 
f causa che non sì effettuassero esattissimamente 
Me manovre dell’aprile 1796. 

® Il piano in complesso della fazione fu il 


La quinta ‘e la sesta passato il secondo | 


cando di spuntarlo alle due ale, ma più par- 


ticolarmente alla sua destra onde tagliarlo 
dalla strada che passa per il mentovato ul- 


timo luogo. 
Il supposto corpo di Argenteau sì difese di 


posizione , cedendo il terreno allora? soltanto 
che vedevasi minacciato ai fianchi; strelto per 
ultimo dalle due parti al Monte $. Giorgio, 
spuntato alla destra e tagliato da Montenotte 


fu costretto alla ritirata. 


La varietà delle posizioni diede campo ad 


eseguire varie manovre d’attacco e di difesa 
di grandissima istruzione per la truppa. 


Il brio dei soldati., il pittoresco” del paese 
el’ entusiasmo del. popolo, accorso da tutte 
ere alla fazione e vedere 


le vicinanze. per as 





GIORNALE QUOTIDIANO 


— Dietro la rettificazione che .il giornale 
La Campana faceva tel suo n. 306 ella cor- 
rispondenza di Firenze che aveva inserita nel- 
l'antico suo numero 276, il governo toscano 
ne ha nuovamente ammessa la circolazione 
i nel granducato. 


(Mon. Toscano). 


Naroti, 30 agosto. — Nel momento di met- 
tere in torchio, perviene la notizia che il di 
25 del volgente è trapassato il maresciallo di 
campo al ritiro duea Crivelli. (Araldo), 





ESTERO. 

INGHILTERRA. — Il totale dei visitanti 
l esposizione , al 31 d’agosto, ammontava a 
4,205,509. Si è percepito 58,490 lire, 5 scell., 
6. den, 

— Serata dell'alleanza democratica irlan- 
dese in commemorazione della fuga del sig. 


il Re, contribuirono a; rendere la cosa di| Mac Manus. 


molto effetto. 


Le truppe non avevano l'apparenza di es- 
sere stanche delle marcie antecedenti, come 
nemmauco d'aver sofferto della notte passata 
al sereno: Esse avevano buonissima tenuta, e 
sì mostravano animate e soddisfatte, soprat- 


tutto quando. passava vicino ad esse il Re. 


È da notare che tutta questa fazione sì ese- 
guì sulla più alta cima dell’Appernino, da cui 
vedevansi da una parte il Mediterraneo, e dal- 
l’altra le valli dei torrenti Bormida, Valla ed 


Etro. Ciò non di meno, l’ artiglieria di 


pagua vi salì e manovrò di continuo , cosa 
questa che | basta accennare’ perchè ne sia 


fatto palese il merito. 


Di quanta utilità sia per gli uffiziali* che 
presero parte all’ esercitazione l’aver potuto 
delle 
posizioni in cui questa si eseguì, lo dimostra 
l’importanza del. passo a cui tali. posizioni 


prendere minuta ed esatta cognizione 


stanno în difesa, di quel passo cioè che per 


Altare e Carcare mette a quattro diverse strade 
tutte buone, alle strade cioè di Cevay Muraz- 


zauo, Cortemiglia e Spigno. 
Per la partenza del corriere tronco la mia 
lettéta e non do sfogo ai molti riflessi ed ai 


varli pensieri che sorsero nella mia mente alla 


vista della fazione di questa mattina, sì ri- 


spetto al passato a cui la manovra si riferiva, 


che rispetto al presente’ per l’ amore da cui 
vidi animate le popolazioni verso il Sovrano, 


come pure per l' ordine , la disciplina , ed il 


vigore della nostra armata. 





NOTIZIE DIVER 
ITALIA. 


E. 





Genova, 6 settembre. — (Dalla Gazzetta di 
Genova). Poco dopo il suo arrivo, di cui ab- 
biamo accennato nel foglio di ieri le liete e 
cordiali accoglienze, $, M.il Re in compagnia 
del Duca di Genova si recò a visitare il Por- 


tofranco e la Darsena. 
Rientrato în palazzo accolse alle ore 
meridiane alla mensa reale le principali au- 


torità civili e militari, non che ì vice-sindaci, 
i consiglieri delegati, i deputati e Senatori 


genovesi. 


Verso le ore 8 112 di sera la M. S. usciva 


a piedi percorrendo le principali strade della 
città che presentavano un aspetto il più ani- | 
mato. I pubblici stabilimenti e le case dei 
cittadini, alcune delle quali ricche di fiaccole 
‘a cera, splendevano di innumerevoli lumi. Il 
popolo festante e giulivo di cuì ‘erano piene 
io dell'amato so- 
vrano, il quale fu visibilmente commosso delle 


le vie, si affollò sul pass 


testimonianze di devozione tributatele. 


Oggi S. M. si propone di 


Carlo' Felice ove si prepara ‘uno spettacolo 


straordinario. 


— Siamo informati che S. M. ha questa 
mattina di motu proprio annunziato al mu- 
nicipio di aver accordato la grazia aì marinai. 


Guarpia Nazionare pi Genova. 
Ordine del giorno 6 settembre 1851. 


La chiamata sotto le armi per la già an- 


nunziata funzione solenne . della benedizione 
delle bandiere che deve aver luogo domani 7 
corrente, è obbligatoria; le tre legioni si tro- 
veranno în tenuta di parata sulla spianata del 


bisagno per le ore nove antimeridiane. 
Il generale com. sup. Busserit. 
— Col vapore nazionale il Nuovo Colombo 
reduce da Livorno, giunse in questa città.il 


sig. Marchese Pes di Villamarina Salvatore, 


ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
Sardegna presso la corte I. R. di Firenze. 


di 


Firenze, 4 settembre. — Se siamo bene in- 


formati il'Consiglio municipale di Firenze nella 
seduta del 2 corrente ha stanziato la somma 


di lire mille in favore della spedizione degli 
operai toscani a Londra, considerando V’uti- 
lità rilevante che da un tale invio può risen- 


tire la nostra industria manifatturiera, ed ha | 


stanziato all'unanimità di appellarsi al mini- 
stero contro il decreto del Consiglio di pre- 


fettura che ha annullato ‘una sua delibera- 


zione colla quale aveva accordato un Premio 


di zecchini quattro ai pompieri che avevano 


salvato da certa morte un individuo che si an- 





Seguente : il supposto corpo di Bonaparte su 


Hue colonne, l'una a destra pel Monte Legino | 


negava nel fiume Arno in una notte del de- 


corso maggio! (Costituzionale). 


n= 


7 po- 


itare ì princi- 
pali stabilimenti, e di intervenire al Teatro 


Ieri ebbe luogo la serata per celebrare la 
fuga del signor M, Manus dalla terra di Van 
Diemen. Il signor Manus era uno dei ribelli 
trasportativi nel 1848, Dietro il seggio presi- 
denziale v'era un immenso lauro sormontato 
da un vecchio vessillo della confederazione 
irlandese verde e bianco con una ricca falda 
ricamata di colore avevano di- 
sperse qua e .là ghirlande di fiori coi ri- 
tratti di Smith O’Brien,. Milchgll, Meagher, O 
Donohve, Martin, e O’Dogherty. Si è suonato 
dall’orchestra } aria nazionale del giorno di 
S. Patrizio , e lungo la serata sì suonarono 
arie patriottiche e popolari. Il signor O Reil- 
Iy occupava la presidenza, L' assemblea si è 
separata con calma. Il signor Ledru-Rollin 
ron aveva accettato l’invito dei suoi ammira- 
tori irlandesi. 


arancio, Vi 


— Un ungarese, il quale aveva avuto Ja ca- 
rica di primo ministro della polizia nel Regno 
Unito di Ungheria e di Pransilvania, ha rico- 
nosciuto nella baronessa Won Beck che si spac- 
ciava a Birmingham come una donna di co- 
spicuo stato, una spia austriaca nominata Ta- 
cidula, Sî era ereduto che questa donna es- 
sendo stata riconosciuta si fosse data la morte 
bevendo il veleno; l'inchiesta però ha messo 
in chiaro essere costei morta di morte natu- 
rale. 


SPAGNA. ebbene il generale Armero 
abbia tenuto a Siviglia ima conversazione col 
ministro di grazia e giustizia signor Gonzales 
Romero, tuttavia non si è dichiarato per nulla 
sull’affare del portafoglio. 

(Epoca del 30 agosto.) 

MapriD, 30 agosto. — La regina Maria Cri- 
slina, aspettata questa sera dalla Granja, ri- 
partirà da quì ai 2 settembre per Tarangon. 
Pendente il suo breve soggiorno a Madrid il 
generale Aupick, rappresentante la repubblica 
francese presso la cotte, le sarà presentato in 
compagnia della consorte. Le notizie dell’A- 
vanà sono pienamente soddisfacenti; ]’ insur- 
rezione è soffocata, e sebbene nuovi annunzi 
della nuova Orleans dicano come si stia pre- 
parando un’ altra spedizione di Zlibustiers, il 
generale Concha pèrò manda al governo di- 
cendo di non temere verun'altra aggressione. 


BELGIO. — Baussettr, 3 settembre. — Leg- 
gesì nell’/ndép. Belge, Oggi il Senato doveva 
adunarsi al mezzodì, Rin dall’aprirsi delle porte 
una folla numerosa occupava le pubbliche 
tribune intrattenendosìi in animate conversa- 
zioni. Arrivavano frattanto lenti i senatori e 
un’ora era passata quando la seduta fu aperta. 
Tosto dopo la lettera: del processo yerbale 
della tornata di ieri îl ministro dell’ interno 
domandò la parola è'diede comunicazione al- 
l’Assemblea di un déereto reale che proroga 
le Camere. Fra le gtida di Ziva il Re e nu- 
merosi applausi fia @ecolta questa comunica- 
zione tanto dai banchi del Senato quanto 
dalle tribune. L’Assémblea si è separata im- 
mediatamente. 


FRANCIA. — Sì conoscono attualmente i 
voti di 80 consigli geherali sopra la revisione 
| della costituzione: 75 sono per la revisione. 
Due fra i cinque hannolficusato di esprimere 
yerun'idea politica, trellsolamente hanno re- 
spinto il voto alla maggioranza di uno o due 
voti, n 

Sedici consigli generali che fanno parte dei 
23i quali l’anno scorsò ricusarono di votare 
per la revisione, l’hanno/approvato quest'anno. 

Undici consigli genetali ayevano, nella ses- 
sione precedente, respitito il voto revisionista. 
7 degli stessi consigli sì sono tenuti fermi 
nello stesso yoto. 

Indichiamo questi risultati per dimostrare 
l'imponente manifestazione della Francia. 

— Si legge nel Courrier du Havre 

Ieri sera, dopo l’arriyà del convoglio delle 
nove e mezzo, si rimardarono lungo la strada 
una sessantina d’individui che marciavano in 
un ordine perfetto a quatiro a quattro. 
dirigevansi verso il battello inglese che dovea 
lasciare il nostro porto alle 41 e 12 per Sou- 
thampton. Questi bravî uomini sono onesti 
ed intelligenti operai che il Piemonte invia a 
sue spese a studiare a Londra le maraviglie 
l dell'industria rinchiuse nel palazzo di cristallo. 
| Sono posti sotto la dirézìone di un deputato 
| del Parlamento sig. Scappini e accompagnati 














dal prof. Ansaldi incaricato di spiegar loro la 
teoria delle macchine, e da un medico signor | 
Malacria. 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA. — Eceo la 
nota colla quale il governo di Baden ha co- 
municato al consiglio federale la revoca dei 
favori che erano accordati al commercio sviz- 
zero dalla lega doganale germanica : 

« Le negoziazioni che ebbero luogo, or 
sono ‘alcune. settimane a Carlsrube., fra la 
lega doganale, ela Confederazione circa alle 
relazioni reciproche in fatto di dogane , non 
produssero per il Cantone alcun risultato. 
Quantunque la Svizzera volesse portar rime- 
dio suî punti ai quali il nuovo, suo sistema 
doganale. diè luogo a legittimi reclami da 
parte della lega , essa non offre che presta- 
zioni di interesse secondario a fronte dei van- 
taggi daziarii che la lega le ha accordato nel 
1835 e nel 1838, e dietro la natura delle cir- 
costanze , non si potrà ottenere un accordo 
per reprimere. il contrabbando. 

« Ciò malgrado, la Confederazione reclamò 
inoltre la libera esportazione dei grani in ogni 
circostanza , e pose questa dimanda a capo 
dei suoi reclami. Per tal modo la Confede- 
razione, comunque rifiutando di accordare dal 
canto suo de’ vantaggi daziari in proporzione 
soddisfacente a quelli che le erano stati da 
gran tempo accordati, chiese nuovi vantaggi 
che la lega, per ragioni facili a comprendersi 
non può assolutamente accordarle. 

« La lega pertanto dovette , con vivo rin- 
erescimento considerare come fallito iper ora 
il tentativo d’ un accordo, 

« La inevitabile conseguenza di questo fatto 
è la revoca dei vantaggi doganali che la lega 
aveva accordato alla Svizzera per il frumento, 
il legname, le materie per tintoria , il mele, 
le radici, le frutta secche, ed il lino non im- 
bianchito ; per i vini bianchi svizzeri del lago 
di Costanza, per il sidro, per l’uceto , per il 
formaggio svizzero ; le orologierie , l’estratto 
d’assenzio , l’acqua di ciriegie, ed i lavori di 
paglia intrecciata. 

« La revoca di questi vantaggi daziarii fu 


(cc 
Sembra che il Hassenpflug non abbia visto 
volontieri Ja partenza dei due commissarii fe- 
derali, perchè sperava che rimarrebbero più 
a lungo, ed aveva in mente d'introdurre, sotto 
la loro protezione , ‘importanti | modificazioni 
nella costituzione del 5 gennaio 1831. Sap- 
piamo ora che il governo ha fatto istanza alla 
Dieta germanica per otienere licenza di pro- 
mulgare ulteriori ordinanze, Esso desidera che 
uno o più commissari scelti in seno alla Dieta 
vengano a Cassel per trattare quest’affare, 
Molti credono che in tal caso, dopo aver sop- 
presso certi articoli della legge fondamentale, 
sarà concessa un'altra costituzione con una 
nuova legge elettorale avente per base una 
divisione per Stati. (Corr, Lit.) 


AUSTRIA, — Secondo la £. C. Z..la li- 
quidazione delle spese del corpo di occupa» 
zione in Toscana sarebbe condotta a termine, 
Questa liquidazione sarebbe stata seguita di 
tro le tabelle abbozzate per parte dell’Austria, 
sopra la forza numerica del corpo d’ occupa- 
zione in varie epoche ‘e si estenderebbe su 
tutto il periodo dal giorno dell’ entrata delle 
truppe fino allo scambio delle ratifiche del ve- 
lativo trattato conchiuso tra i due governi. 


UNGHERIA. — Scrivono da Kecskemet. 

Il giorno 18 agosto fu con grande solennità 
messa la pietra fondamentale all’imp, regia 
strada ferrata del Sud. Grande fu il concorso 
nell'occasione di tale cerimonia. Sul primo 
pilastro già terminato del ponte sul Tibisco 
sventolò accanto della bandiera imperiale giallo 
nera, il tricolore nazionale ungherese. 

(Pesti Naplò), 


DECESSI del 5 settembre in Torino. 
Misa: 


Dai 1 gennaio, totale N. 3914 


ULTIME NOTIZIE. 


Riceviamo da Genova la seguente lettera : 











dunque decretata perchè entri’ ‘in vigore dal 
primo agosto in poi, ed a dutare da questo 
giorno i sumentovati articoli saranno sotto- 
messi alle disposizioni generali della tariffa 
daziaria della lega. 

« Il governo del gran ducato , nel far co- 
noscere questo fatto al consiglio federale sviz- 
zero, in nome dei tre Stati germanici meri 
dionali della lega , non può lasciare d’espri- 
mere ancora una volta îl dispiacere di questi 
governi, non che degli altri membri della 
lega, d’essere stati obbligati ‘a ricorrere ad 
una misura che avrebbe potuto essere evitata 
ove fossero state più equamente apprezzate le 
legittime domande della lega. 

« Il sottoseritto ha l'onore di portare a no- 
tizia dell'alto consiglio federale un esemplare 
del Foglio officiale del granducato num. 47 
del 1 agosto , che contiene la pubblicazione 
della revoca dei vantaggi doganali ‘accori 
-precedenteriente , e coglie questa occasione 
pet rinnovarvi l'assicurazione della distinta sua 
considerazione, 

« Berna, 7 agosto 1851, « Birone Berkheim.» 

Questa nota è seguita da uno specchio 
delle produzioni svizzere spedite nel 1847 ne- 
gli Stati della Lega. Ne risulta che furono 
spedite in detto anno 40,635 quintali di for- 
maggio; 37,79 di vino, sidro ed aceto; 1583 
d’estratto d'assenzio ed acqua di ciriegie; 460 
di lavori di paglia iutrecciata. L'importo del 
dazio differenziale su questi oggetti a favore 
del commercio svizzéro fu di 668,678 fiorini, 
ossia 1,432,926 fr. nuovi. 


— La concessione fatta nel 1841 dal re Luigi 
Filippo agli Svizzeri d’ essere ammessi come 
interni nella scuola politecnica, fu revocata riel 
1850 dalla repubblica, ed ora la revoca fu 
confermata malgrado i reclami del consiglio 
federale, 


ALEMAGNA.—Bentixo, 1 settembre. — I ne- 
goziati che eransi iniziati per il riscatto dei 
diritti del Sund sono stati abbandonati perchè 
non v'era speranza riuscissero a bene. Il mi- 





nistro di commercio ha dato notizia di questo 
risultato ai negozianti di Stettin. 

— Si è tentato d’indurre il sig. Dumon pro- 
prietario della Gazz. di Colonia, ad affidare 
la redazione in capo ad ‘ul’altra persona in 
surrogazione del sig. Bruggeman; egli è noto 
che il re, al suo passaggio per Colonia aveva 
disapproyato con parole acerbe Ja tendenza 
politica di quel foglio. Ma il sig. Dumon ri- 
cusò chiaro e tondo. 

Ha fatto grande sensazione il rifiuto del conte 
di Furstemberg, il quale, benchè conservatore 
non ha voluto accettare il posto di maresciallo 
delle provineie renane, sembrandogli illegale 
quella ristaurazione. 

Casse, 31 agosto. — Ultimamente sono state 
prese alcune disposizioni perintrodurre la cen- 
sura in questo paese. Uno stampatore della 
città pubblica settimanalmente una rivista let- 
teraria che viene aggiunta al foglio letterario 
del distretto. L'autorità ha ora fatto di- 
chiarare allo stampatore che Ja rivista non 
potrebbe andav aggiunta al foglio letterario se 
non veniva sopprerso un. passo contenente al- 
lusioni politiche, 





Genova, 7 settembre, 

Ieri sera il teatro era zeppo, All’arrivo del 
Re; tutti in piedi e applausi generali; ein 
piedi e nuovi applausi quando si è ritirato, 
come anche per la strada, senza mai udirsi 
il menomo grido sconveniente, E questa è la 
Genova che volevasi guastata dalla Strega e 
ridotta un vulcano rivoluzionario! È ben da 
notare che il Re vi entrò mentre non erà 
truppa in Genova, ed è sempre stato tra la fol- 
la; e che di quando in quando gli uffiziali del 
suo seguito dovevano far. diligenza perché il 
cavallo non mettesse sotto qualcuno, L’ emi- 
grazione si è portata benissimo. 

Tutto ciò mostra — male non fare e paura 
non avere—e di più che quando alla cattiva 
stampa si risponde con buoni fatti, c'è modo 
di aver ragione. 

(Altra corrispondenza di Genova.) 

Stamane alle ore 10 e 1/2 S. M. si recò 
sulla spianata del Bisagno, ove troyossi radu- 
nata la guardia nazionale in numero 3500; di 
numero grandissimo se si eonsideri che altri 
500 erano di servizio in città 

Tutte le mura di S. Chiara, tutti gli spalti, 
tutta la piazza erano pieni di popolazione ac- 
calcata. Era un magnifico spettacolo. de 
la letizia, Gran lezione per tutti quelli che 
calunniano il nostro paese ! 

Dopo la festa delle bandiere S. M. andò a 
S, Lorenzo a sentiv messa, Dicesi che parta 
questa sera, e che tutta la strada che percor- 
rerà nella divisione di sarà illu- 
mi; 


Genova 


Finenze, ‘5 settembre. — La discussione nel 
processo di diffamazione e ingiurie intentato 
contro il giornale l'Eco dal marchese Ferpi- 
suo Bantorowme', la' quale doveva aver 
luogo stamani, è stata per decreto del tribu- 
nale aggiornata ai 45 del corrente. Crediamo 
che anche questa volta l'aggiornamento sia 
stato motivato dalla circostanza singolare, di 
non aver per anco il giornale accusato potuto 
trovare un difensore, (Costituzionale). 

— Leggesi pure nel Costituzionale 

L’ amico nostro colonnello Cipriani ha gi: 
abbandonato la ‘Toscana. Egli sì reca a S. 
Francisco di California nella qualità di con- 
sole generale sardo, per instituire un sistema 
di relazioni consolari in S. Francisco, non 
meno che su tulta la spiaggia del Pacifico, 
dalle quali il commercio italiano ne sarà av- 
vantaggiato. In tal modo il colonnello Cipriani 
volge adesso l’opera sua all’utilità dell’Italia 
che fu sempre in cima di tutti i suoi pen- 
sieri ! Egli ha condotto seco nella qualità di 
vice console il signor Giuseppe Del Grande, 
e nella qualità dì segretario il signor Ales- 
sandro Garbi, Egli presta gratuitamente l’o- 
pera sua al governo sardo; sul cui tesoro non 
ricade nè stipendio, nè spesa alcuna. Nel 
mese di maggio p. p. salpò da Livorno la nave 
sarda la Distruzione, la quale recava a bordo 
l'equipaggio del colonnello Cipriani. Consiste 
questo in una casa in legno costruita in Li- 
vorno, di 12 stanze, completamente ammobi- 
liate, con un corredo di libri, armi, strumenti 
fisici e geodetici, apparecchi per analisi chi 


























miche ecc, Sullo stesso legno partirono pure 
il vice-console , il segretario e quattro indi- 
gidui di servizio. La nave giungerà a S. Fran- 
cisco nel febbraio, è presso l’ epoca stessa vi 
giungerà il colonnello Cipriani , che toccherà 
gli Stati-Uniti d'America per Londra. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi 5 settembre, 

Somidnio, Gli orresti — Rumorî' di città — La commis- 
sione di permanenza — Il comitato delli Montagna — 

Incidente grave lungo la perquisizione — Consigli ge- 

nerali — Il Debals ed il Conslitutionnel — Crisi ministe- 

rinlo nel Belgio — Nolizie di Cuba — Esecnzione degli 
avventurieri americani, 

Gli arresti fatti in questi ultimi giorni sa- 
livano ieri sera a 158i(cifra ufficiale). Ma d’or 
în ora rimettono in libertà tutti quelli, i quali 
essendo ‘stati catturati nei grandi stabilimenti 
di luoghi pubblici, giustificano la propi 
zionalità francese, e mostrano il loro luogo di 
domicilio , e provano avere mezzi di sussi- 
stenza. In quanto agli stranieri , ciò che può 
accadere di più fortunato ai meno compro- 
messi sarà di essere cacciati di Francia. 

Sul costrutto di questo complotto non sì sa 
nulla di più di ciò che vi scrissi ieri. La po- 
lizia pretende aver sequestrati dei documenti 
fatali agli inquisiti, ed i giornali democratici 
attribuiscono come sempre, il complotto alla 
polizia. 

Sì deve notare però che questi giornali si 
Non c'è inoltre 


a 


na- 


limitano ad insinuazioni. 
Parigi un solo giornale versato nei segreti 
della demagogia, il quale abbia ricevuto qual- 
che confidenza di quanto sì apparecchiava, ed 
è in molta buona fede che dichiarano di nulla 
aver saputo întorno a ciò su cui la polizia 
sta informando. Un fatto curiosi è 
prodotto%in mezzo alle perquisizioni della po- 
lizia, Si era sequestrato negli uffizi della Zoix 
du Proscrit e fra le carte di un tal signore 
Anthoine una lettera di Ledru Rollin molto 
compromettente, quando il signor Carrè, mem» 
bro della corte d'appello e cognato del s 

d'Anthoine penetra negli uffizi.gAlcuni, istanti 
dopo quel ‘documento compromettente depo- 


imo si 


sitato dal commissario di polizia sovra un mo- 
bile era scomparso. 

La commissione non ha osato di far per- 
quisizione sulla personafdel magistrato di un 
ordine così elevato, limitandosi a fare il pro- 
prio rapporto. Si dice che il ministero della 
giusti 
alla corte di cassazione. 

In città sempre le stesse vor 
dice che l'arresto dei rappresentanti, membri 
della commissione di sorveglianza della‘ via 
la Vrillère, è stato agitato nei consigli del 
signor Carlier, Ciò che dà qualche valore a 
simile wociferazione si è il tentativo fatto da 
questo comitato, per ragunarsi in un uffizio 
dell'Assemblea, dove sarebbero stati inviola- 
bili dalla polizia: ma il generale Leflò que- 
store, non riconoscendo in loro alcun carat- 


voglia provocare su ciò una causa 


razioni. Si 


tere ed alcun mandato legale gli ha fatto con- 
gedare. 

Teri vi fu la riunione bismensuale della 
commissione di permanenza, 22 membri pre- 
sieduti dal signor Lacrosse hanno risposto alla 
convocazione. Una grandissima agitazione re- 
gnava nella riunione. Il signor Lacrosse ha 
dato conto della situ: o dei 
cospiratori. I conservatori si sono lagnati della 
tolleranza che gli anarchisti trovavano a Lon- 
dra; e hanno domandato che il governo fosse 
invitato a fare a quest’ uopo delle rappresen- 
tanze al gabinetto inglese. 

Ma il generale Bedeau ha fatto. osservare 


zione e dell’ ari 


che le leggi di un paese libero dominavano 
la volontà dei ministri in Inghilterra, e che 
tutto ciò che essì potevano fare era di tenere 
informato il governo francese delle mene della 
demagogia. Il gen. Changarnier ha soggiunto 
che non entrava affatto nella missione della 
commissione di permanenza d’immischiarsi 
nelle quistionidi politica generale, e che sotto 
questo rapporto doveva essa rimettersene alla 
vigilanza del potere esecutivo, che in questa 
circostanza pare non abbia mancato a se me- 
desimo. n 

Varii membri han chiesto che le delibera- 
zioni della commissione fossero tenute segrete: 
ma si è obbiettato, che' sarebbe questo un 
gettare l’allatme nel pubblico, facendo sup- 
porre i fatti di tale importanza da non poter 
essere rivelati. Si è quindi limitata Ja com- 
missione a determinare, che în caso d’ine 
tezza nei racconti dei giornali, il Moritore 
sarà incaricato di fare le rettificazioni. ‘Putta- 
via i membri della commissione si sono mo- 
strati riservatissimi nelle loro comunicazioni, 
e non han voluto rispondere ad alcuna delle 
numerose quistioni, che loro vennero indiriz- 
zate sul risultato della deliberazione dai rap- 
presentanti della pubblicità, che li attende- 
vano nell’uscire dalla sala des pas perdus. Nella 


sera soltanto han cominciato a spargersi que- | 


sti particolari nei foyers del teatro, e sul Voule- 


ward des Italiens, dove erano gruppi molto j 
> jpunti dell'isola, e 44 su di un altro. Loper è 


compatti. 

La commi: 
riunita oggi in contrada della” Vrillre, sia 
che l’albergatore ove aveva noleggiato una sala 
sia stato impaurito dalla polizia, sia che la com- 
ne stessa abbia creduto di seguire î con- 


ione della Montagna non + 


mi 
sigli che le erano stati dati con lettere ano- 
nime. D'altronde il sig. Joly suo presidente è 








iL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


scomparso oggi improvyisamente facendo sa- 
pere, che era stato chiamato a mezzogiorno 
per affari di fami 
assai inopportuni. Si crede nondimeno, che la 
commissione. sì riunirà questa sera in un )lo- 
cale preso pel momento onde la polizia non 
ne abbia notizia. 

La campagna dei consigli generali. è al suò 
termine. Non si contano ancora che sette con- 
sigli o indifferenti o ostili alla revisione, e 
sono que’ del Cher, della Drome, delle Hau- 
tes Alpes, della Saone e Loire, della Moselle, 
dell'Isère e dell’erault, 

Sono state segnalate delle conversioni sin- 
golari e in contrario senso. Nel consiglio della 
Loire Inferigure îl signor dé la Rochette che 
nell'Assemblea aveva votato contro la revisio- 
ne ha parlato în favore di questa misura. Il 
siguor de la Rochette Jegittimista dissidente 
nell'Assemblea si è piegato alla disciplina del 
suo partito. 

Nel Cher invece ìl signor Duvergier de Hau- 
ranne ha proposto al consiglio generale ‘di 
respingere la revisione in favore della quale 
votò all'Assemblea, perchè la risoluzione. della 
minoranza repubblicana gli ha mostrato, ‘ei 
dice, l’inutilità, dei tentativi per passar oltre, 
tentativi che non avrebbero d'altronde altro 
risultato che di mantenere l'agitazione, nel 
paese. 

In mezzo alle preoccupazioni che fa nascere 
l'attività della polizia che lascia supporre 
quella dei cospiratori, due giornali, il Débats 
e il Constitutionne! hanno creduto opportuno 
stamane di occuparsi della candidatura Join- 
ville. 

Nel Constitutionnel è il siguor on che 
prende la parola per continuare li campa, 
contro la legge del 31° maggio nell’interesse, 
ben inteso, di Luigi Napoleone, giacchè per 
quanto riguarda il principe di Joinvile, il si- 
guor Véron non esita a dichia 
sti un gizcobino (sic) che vuole innalzarsi sulle 


are esser que= 


rovine della società coll’appoggio dei dema- 
gogl 

Ciò che vi ha di curioso che tre 
giorni fa l’Opinion publigue esprimeva lo 
stesso sentimento sul conto di Luigi Napo- 


si è 


leone: 

«Quando il presidente si vedrà sopravan- 
« zato da Joinville, così il giornale legittimista, 

egli sì getterà în braccio al socialismo, e 

mentre che il giovine amniiraglio griderà: 

Con me i borghesi, Bonaparte risponderà: 

Con me gli operai e i villici. » 

Il giornale dei Deébats rispondendo al Con- 
stitutionnel dirige contro il presidente un ar- 
ticolo ironico, ma molto spiritoso: « La re- 
« visione non fu votata — nè la sarà forse 
« giammai — a fronte della costituzione trova 
il Débats che « è una impertinenza ed una 
« enormità del Constitutionhel | aflibbiare a 
Luigi Napoleone l'intenzione di farsi rieleg- 
gere, Il signor Bonaparte non è più il co- 
spiratore di Boulogne, e di Strasbourg: egli 
è un uomo saggio e pentito de’ suoi tra 

viamenti passati, e sa quali doveri e quale 

riconoscenza egli debbe, alla sua patria.» 

In questo stato di cose, il Dèbars stima 
che « il Constitutionnel sia felicissimo d'aver 
« fra le mani un altro principe da sostituire 
« a Bonaparte. » 

Qui il Dèbats presso a poco ra; 
la Francia; ma il signor Véron ragiona come 


ona come 


l’uomo onorato della confidenza dell’attuale 
presidente e che teme di perdere una certa 
importanza, 

Nel Belg 
roga delle due Camere sono il 
del yoto contrario dato dal Se 
getto - di _legg 
cambiamento delle successioni in linea retta, 


o una crisi ministeriale e la, pro- 
risultamento 
ato a un pro- 
sraverebbe di tasse il 


le quali dal 1814 in poi sono esenti da ogui 
itnposta, La legge disapproyata dai grandi 
proprietarii, divenne il campo di battaglia del 
partito liberale e del partito clericale. Due o 
tre mesi addietro tale quistione aveva cagio- 
rato il ritiro del ministero, il quale davanti 
agli ostacoli insuperabili per formarne un 
nuoyo ripigliò i suoî portafogli. Non si sa 
cosa possa accadere: la Francia osserva con 
ansietà gli avvenîmevti di questo piccolo re- 
gno, che per la sua vicinanza potrebbe addi- 
venire un pericoloso focolare per lei se Ja 
pubblica tranquillità fosse turbata, 

Egli è evidentè che il ministero domanda 
la dissoluzione del Senato il quale è elettivo 
nel Belgio. È meno probabile che sciolga la 

amera dei deputati dove è in possesso della 

gioranza , ma fin orà ciò che sì sa del- 
l'opinione del paese si è la disfita del par- 
tito clericale. 

Vi diceva alcuni giorni sono « gli americani 
arriveranno a Cuba troppo tardi per riani- 
mare l’insurrezione, e troppo presto per farsi 
fucila 
infatti 
sbarcato su 
di essì sono, stati presi e fucilati su ‘uno dei 


‘em Notizie giunte quest'ogg) 
che gli 


annunziano 
avventurieri americani hanno 


rii punti della costa. Cinquanta 


pervenuto ‘a guadagnar la montagna, ma è 
chiuso da tutte le parti dalle truppe regolari, 
e dalla leva in massa. 

All’annunzio di queste esecuzioni, dei mee- 
ting sì sono radunati in yarie provincie del 
sud degli Stati-Unîti, e si è gridato alla guerra. 
Il governo americano ha preso’ tutte le mi 


lia, che il suo partito trova | 


| sure le più energiche onde reprimere qualun- 
que moto verso Cuba, il quale cagionerebbe 
un conflitto dei più grayi colla Francia e col- 
l'Inghilterra. 


Ù Monileur pubblica il testo della conven: 
zione conchiusa il-42 aprile 1851 tra la Fran- 
cia ed il Portogallo, per la garanzia reciproca 
della proprietà delle opere d'arte e d'ingegno, 
edei marchi di fabbrica. 
— Il Siccle annancia, 
tto una nota a lord Palmerston, ri- 
ardante l'ospitalità 
ai rifugiati francesi. 
Benwa. — Malgrado il ricorso in cassazione 
del signor Stamplli } il governo ha ordinato 
l'esecuzione della sentenza del tribunale d'ap- 
pello che ha condannato il redattore del 
Berner-Zeiting ‘a 30 giornî di prigione. Egli 
è stato chiamato oggi alla prefettura per 
vitarlo a subire la/peno, ma esso ha depositato 
una domanda perchè la sua prigioni: 
abbia luogo che dopo la sessione del gran 


che ‘il ‘sigi Baroche 
ha di 
che l'Inghilterra accorda 


in- 


consiglio. 

Vienna. — Leggiamo nella corrispondenza 
litografica del 5: 

Un corrispondente di Francoforte cì scrive 
che gli ultimi rescritti dell'imperatore sono 
stati trasmessi a tutti i rapprosentanti dell’im- 
pero. Il principe di Sewarzenberg vi ha ag- 
giunto una cirtolare, datata flel 26, destinata 
a spiegare lo scopo di quelle ordinanze. 

Il mibistro austriaco comincia per abboz- 
zare la situazione critica dell'Europa nei primi 
mesì del 1849, quando lla riyòluzione infie- 
riva a Vieuna, in Ungheria, in Italia e in 
Alemagna, Allora si credette di trovare un 
rimedio nella costituzione del 4 marzo, ma 
di questo statuto fu presto riconosciuta l'im- 
possibilità di esecuzione. L'imperatore non sì 
è mai impegnato a mantenere. la, lettera di 
questa costituzione alla quale non prestò giu- 
ramento, e che deve antoverarsi, fra quelle 
misure che il sovrano adotta o modifica o an- 
secondo, la e di cui 

La 
responsa> 
dichiarando che 
l’imperatore non vuole reazione, che non si 
penserà a ristabilire privilegi e posizioni ecce- 
zionali, nè a far ingiutia /afli interessi matc- 
riali che sono nati dopo il 1848. 

Porrocatto. — Il 


sua convinzione 
deye render conto a Dio solamente. 


nulla 
cir> 
colare spiega la significazione dell 
bilità ministeriale e termina 


Montrose, arrivato a Sou- 
thampton, reca notizie di Lisbona del 29 ago- 
sto e di Oporto del 30, .Il conte Lavradio 
ambasciatore di Portogallo in. Inghilterra è 
nel numero di passeggieri, Si è discoperta 6 
Viseu un vasto progetto di insurrezione. La 
febbre gialla si è manifestata in Oporto. 

Ferrao doveva es- 
sere portata in giudizio quel giorno stesso ; 
si credeva che eglisi sarebbe legalmente giu- 
sti 
vincia di Oporto le uve hanno molto sofferto 


è 


— La causa del signor 


o e richiamato al ministero. Nella pro- 


per la siccità, 
‘Iiourenna, = Londra, 4 settembre. — Il 
Parlamento è stato di nuovo prorogato dalla 
commissione reale fino al 4 novembre. Le 
comuni crano rappresentate, come d’ uso. Il 
trono, e i seggi della famiglia reale erano 
scoperi 

Cun. — Il Faro di Nuova York del 23 

sto annuncia che la guerra il’ insurrezione 
si è riaccesa nell'isola quando tutto pareva 
terminato. Il vapore Pampero partito dalla 
Nuova Orleans 


il 5 ogosto riuscì a, gettare 


sulla spiaggia Lopez suoi compagni di 
fortuna. Lo sbarco fu operato il giorno 12 a 
22 leghe dall’Avana; c mentre il Pampero si 
allontonava per andar a raccogliere muove re- 
clute gli invasori entravano nel villaggio di 
las Pozas e vì si fortificarono nella previsione 
di un attacco che nou si fece aspettar 

infatti all'indomani il vapore spaguuolo 


Pi 


generale Enna, e subito cominciò il combat- 


arro sbarcava 800 uomini comandati dal 


limento; ma siccome gli assalitori non avevano 
artiglieria dovettero rinunciùre ad, espugnare 
quella posizione e il generale/ Enna si contentò 
di stabilire una specie di blocco aspettando 
nuovi rinforzi. 

Nel frattempo le acque di Bahiahonda erano 
il teatro di un fatto dingran luuga più de 
cazioni che trasportavano 

‘ano catturati dal vapore 
la 
îonieri. Il fiorno 46 erano giu- 


sivo. Quattro imb: 
cinquanta individui 
Habanero che fece tosto vela per 
co' sùoi pr 
dicati, condannati e fucilati. 

La notizia di quest'’atto di giustizia somma- 
ria produsse negli Stati Uniti 
sensazione, tanto più che di quei cinquanta 
infelici quaranta erano americani, e fra questi 
il. nipote dell'avvocato generale dell’ 


una profonda 


Jnione 
che aveva \acceltato il'grado di colonnellò 
nell’armata d’invasione, Si pretende che gli 
arrestati erano senz’armi e che sì dirigevano 
verso la spiaggia americana senza, pensare a 
veruna aggressione, e sì aggiungono ragguagli 
orribili affine di far prorompere Jo sdegno. 
Notizie imparziali annunziano che l'esecuzione 
rivestì un carattere solenne ma non fu diso- 
strata da nessuna crudeltà, e il fatto in sè non 
è che una conseguenza delle leggi di guerra. 
Ora Lopez e ì suoi, quattrocento compagni 
sono senza comunic col mare e nessuno 
forse riu: a salvamento. E così fra la morte 


@ la miseria finirà questa funesta spedizione, 


ne 








! contro la quale protestavano gli uomini onesti 
e chiaroveggenti, lasciando purtroppo la trac- 
cia di acerbe rimembranze di nascosti rancori. 

Poscritta, Due dispacci. telegrafici giungono 
dal sud. Il primo annuncia sulla fede di no- 
tizie arrecate dai passeggieri del Falcone, che 
quattro! mila nomini di truppe spagnuole sono 
passati agli insorti. L'altro annuncia che alla 
Nuova Orléans regna un'effervestenza straor- 
dinaria. Le autorità avendo voluto opporsi.alla 
partenza della seconda spedizione; le reclute 
opposero resistenza e fu. necessario chiamare 
le milizie sotto le arini. ‘Se questo zelo e 
quest’energia sì fosse mostrata quindici giorni 
prima, molte disgrazie sarebbero state pre- 
venute 





Bonsa pi Panrcr del 4 settembre, — La calma 
ritorna, i fondi sono fermi. 

Il 5/0j0 a 94 20 migliorò di 25 cent. 

Così pure il 3 0/0 a 36. 

Il 5 050 piem. (c. R.) da 79 75 andò a 80 20 
per chiudere a 90 10. 

Il nuovo imprestito (1851) è caduto da 950 
a Us. 

Così pure le antiche obbligazioni da 981 25 
a 975. 

Bonsa pi Panici del > settembre. — A con- 
tanti il 5 00 chiude a 94 40 ja rialzo di 20 
cent. sù ieri. 

Il 3 0{0 in rialzo di 30 cent. a 56 20, 

Il 5 010 piem. (e. R.) sali da 80410 .a 80/20 
per rimanere a 80 15. 

Il nuovo imprestito da 945 è caduto a 930. 

Le: nuove obbligazioni (1849) a 925 non 
variarono. 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla sede centrale la sera del 5 settembre 
ariò governativo presso la Banca. 

Art, 8 della legge 43 agosto 1850. 
Attivo 
Numerdrio în cassa în Genova, L.  7.618,495 27 
id, id. Torino » 15,752,742 05 
Numerario in via... + + + » ‘407,500 00 
Portafoglio e anticipaz, in Genova + 10,705,158 19 
id. id, Torino » 18,503,999 02 
Rondi pubblici della Banca . +.» 353,005 00 
NR. finanze e. mutuo. . +. . + * 777,750 00 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... + 
Tratte della sede di Torino del 
2 corrente RISiRE ANIA ATO 
Spese diverse (LL. La 
Interessi sul mutuo. dal 10 aprile 
al 50 giugno 1854 + +. . * 54,000 00 


L. 55,105,090 47 


Comm 





950,000 02 


Passivo 
Capitale . . 000. 
Biglietti in circola 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva. . . . - * 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851+ 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova . . .' » 
Jd. id. in Torino, 0. + * 
Renef. delsem. in corso in Genova » 
id. îd. in Torino » 
Conti corr. disponibili in Genova » 
id. id. in Torino » 
Non disponibile < ./1. + * 
R. Erario conto corrente . . . * 
Tratte a. pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino sù quella di 
Genova compr. quelle del 2 corr. 
Dividendi arretrati LI 
Azionisti della banca di Genova 
per indennità - . .. > 
Oreditori diversi +. +... 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
NORMA ALIA Ltd 


ione: 


50,693 08 
100,927 78 
72,662 20 
125,755 08 
740,989 91 
556,524 25 
57,116 00 
5,797,561 62 
55,057 46 
19,720 
41,960 


10 
00 


L. 55,105,600 47 





S. NICCOLINI gerente. 





Libreria T. DEGIORGIS, 
via Nuova n. 17. 


INSTRUCTION 


pour l'enseignement 


A GYMNASTIQUE 


dans les Corps de Troupes 
et’ les Établissements  Militaire 
Paris — A Vol. in-42 avec allas in fol. 
de 220 figures. 
_______________—__ 


Avviso Importante 

Isige. rayzoze Pa vzI \ogegneri 
costruttori a S, Pier d'Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L, Roberston, 
già loro capo-mastro:meccanico, non avendo 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera, 


DE 


D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
fa allo stabilimento, dovranno, essere in- 
dirizzate dirattamente ai 
Signori TAWILOR e PRANDI 
| Stabilimento; di costruzioni meccaniche 
| a San Pier d’Arena. 





NAVIGAZIONE. RIUNITA 


DEI PIROSCAFI ngi 


SARDI, NAPOLITA 


FRANCESI 


Itinerario del mese di settembre 1851) 


PARTENZE DA GENOVÀ 


LINEA D'ITALIA 


Vesuvio . per Marsiglia. 

Ville de Mar- Ù 

seille » Livorno, Civitaveci 
Napoli. 

Dantò . Livorno, 

Languedoc» Marsiglia. 

Castore » Livorno, Civitavecchidi 
Napoli. Sd 
Nizza. ì 
Livorno, Civitavecchia 
Napoli. be 

Livorno, Civitave 
Napoli, 
Livorno, 
Marsiglia. 
» ‘Livorno, 
Napoli. 
Dante . » Nizza, 
Ville de Mar: 
sville . 
S. Giorgio 
Castore 
Capri . 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano . 


Dante . 
Capri. . è 


Languedoc ivitavecclili 


Marsiglia, Ì 
Livorno e Civitavecchi 
Marsiglia. 
Livorno, 
Napoli. 
Livorno. 
Marsiglia. 
Nizza, 


tavecchifi 


Dante . > 
Vesuvio | 
Dante...» 
Ville de Mar- 


seille 
le 





Livorno, Civitavecchii 
Napoli. 
Marsiglia. 
Livorno. n 
Livorno, Civitavecclif 
Napoli. 
Livorno, Civitavecclili 
Napoli. 
» Nizza, 
» Marsiglia, 


Languedoc 
Dante . 
Castore 


Vesuvio 


Dante. 
Capri 


LINEA DI SARDEGNA. | 


Settembre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari 
+ 5,45 025 Virgilio» Portototrà 


Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Gevovi di rispettivi uffici. 
Tonwo ai signori Bonafous Fratelli, contraf 
d'Angennes, ‘n. 37. È 


MEMORIE . 


Campagna di Lombardi 
del 1848 | 


del Colonnello VRANCESCO ANFOSSÌ 





Torino — 1854 
Vendesi allo Stabilimento Fontana, 
£ D 


Asfalto Naturali 


I.GIACOMA,membro della società AUGUST 
BABONEAU e Comp. di Parigi ,, proprieta 
delle situtere di Polege laura Ti 

di Charovache in Savoia, notifica ai si 
ingegneri, architetti, Impres 1* e propieti 
di case, che egli $ incarica dell’applicazioll 
dell'asfalto per ogui riguardante ai p 
vimenti di vario genere, coperti di fabbricl 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara ‘sce pi 
anni dieci 

Il mastice d’asfalto è di grande economi 
conservando in ogni tempo un intrinseco vi 
lore, mentre può rifondersi , ed’ usarsi pd 
nuovi lavori. Esso non assorbe; nè lascia p 

e l'amidità, e s'indurisce. al pari 

sasso. 





Per più estesi ragguagli rivolgersi allo, si 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al liu 
num. 4 in Torino, ove si accennano certi 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaud 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, 0 
in codesta capitale come nelle provincie! i 


Il sig. VINN (di Londra) professore! 
lingua e di letteratuva inglese, n. 45° viali 
Po, 

Ha l'onore di informare coloro che lo! d 
noscono ed i loro amici, che in seguito all 
partenza di, parecchi suoi allievi per Vespa 
sizione di Londra, egli ha ancora qualche 
ora libera, della quale può disporre pet él 
zioni private in casa propria od a domiéilià 

Ul professore è în casa tutti i' giorni. dall 
ore 4 cille 5: pomeridiane. 


Teatri di questa sera. 


UARIGNANO. — Opera nuova: 
Libretto di Cammarano , musica di 
Billo: La Grotta Assurra. 

NAZIONALE. — La Compagnia acraba 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio ay 
— Ballo acrobatico, — Forza di Sansogli 
TI Diavolo verde, 





Tipografia Frnnero x Franco: 




















Anno IV. 





IL RISORGIMENTO 





Torino, — Un anì 


RisorcimeNto. 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE: 
ino L. 40, — Sei mesi L, 22. — Tre magil., 49, — Un mesa 


L. 6. — Provinciz. — Un anno L. 44,— Sei mesì L, 24.- Tre mesi Lo 18, 
— Un mese L. 
L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L..7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Diriger 


6 50, — Iraria ed Estero. — Un anno L. 50. — Semestre 


franco di ‘posta alla Direzione del Giornale 
Le smserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 


1 manoscritti e le lettere on saranno restituiti. 








Torino, Martedì 9 Settembre 4854. 


CS 


Num. 4444, 





RIVISTA. 


| giornale della reazione in Toscana, non aveva po- 

thto trovare un difensore nella causa di diffama- 

inione © d'ingiurie intentatogli dal M. Bartolomei. 

{I} tribunale aggiornò la discussione nella speranza 

che un difensore si presenterebbe. Ma alla 

miova udienza nessuno è comparso @ il tribunale 
iobbligato a decretare un secondo aggiorna- 

(mento, Questo fatto singolare non è forse una 
prova evidentissima dello sdegno di un popolo ci- 
Cile, non è una tacita, ma per sè eloquentissima 

| protesta contro la sbrigliata reazione dominante? 

i Il giornale la Campana è stato ribenedetto dal 
governo Toscano. Il Monifore annuncia che è riam- 

|{ messo nel Granducato, Il governo ha fatto benis- 

[{ simo! In questi momenti cotanto pericolosi ogni 

[Y tristo è buono a qualche cosa, e poi certe simpa- 

TL Vie, certi servigi non si scordao mail | — 

È Degli altri Stati italiani non abbiamo notizie. 
Quanto ieri pronosticammo sulle cose del Belgio 
resi vada verificando, In un post scriptum del: 

l'Independance Belge troviamo oggi, che il Moni- 

lore nel 5 avrebbe pubblicata Ja chiusura della ses: 

ione legislativa, e un decreto portante la dissolu- 
gione del Senato, Vivissima impressione di dolore 

e di sdegnoavea destato nellle provincie Ju deci. 

ione del Senato; tutta la stampa si era pronun- 
| {ciata con estrema energia contro questo voto, che 
può compromettere il riposo, e la felicità del 

[I Belgio, 

[I Di Spagna non troviamo che nuove voci di cam- 
biamento nel personale de'governatori delle pro- 
Vineie, e delle autorità di Madrid. Quattro. battelli 

vapore dovevano, essere all'istante equipaggiati e 
postia disposizione del capitano generale delle isole 
Filippine. 

Gravi erano le notizie di Cuba. 

Jì nostro corrispondente di Parigi ci dichiarava, 
Mou ha guari, che gli americani arriverebbero a 
Cuba troppo tardi per rianimare la rivoluzione, e 
Iroppo presto per farsi fucilare. E disse il vero, 
perchè degli avventurieri americani, cinquanta ne 
Turono presi e fucilati appena sbarcati in un punto 
dell'isol, è 44 in un altro. Lopez era' pervenuto a 
Buadaguar la inontagna, ma era circondato da ogni 
parte, All'annuncio di queste esecuzioni si è gridato 
alla guerra nel sul degli Stati Uniti. Il governo ha 
preso energiche misure onde reprimere qualunque 
moto verso Cuba, e impedire la causa di conflitti 
colla Francia e l'Inghilterra. Ma il sangue è sparso 
© le conseguenze potrebbero essere gravissime! 

Nel Portogallo si era pur scoperto a Viseu un 
Vasto progetto d'insurrezione. La causa del signor 
Ferrao dovea essere proposta il 29, e si credeva 

che si sarebbe legalmente giustifivato e richiamato 
l ministero. La febbre gialla s'era dichiarata in 

Oporto. 

La corrispondenza di Francia che pubblicammo 
eri nelle notizie del mattino, e l’altra che pubbli- 
hiamo oggi ci dispensa dal passarne in rivista le 
icende politiche del giorno, e poco d'altronde 
vrommo a spigolare dai giornali, intenti a guerreg- 
fare tra loro una guerra di basse e noiose pole- 
iche. 

Le notizie di Germania sono pressochè insigni 
flicanti, Le incertezze regnano sempre nelle discus- 
sioni , ma la politica restauratrice mon interrompe 
il suo cammino.lento e silenzioso. L'aceordo fra le 

[f maggiori potenze: è ormai cosa indubitata, e le mi- 

(f nori, riluttanti o no, finiranno coll’essere trascinate 

| a rimorch o. 

| Una circolare del principe di Schwartzemberg a 

tutti i rappresentanti «dell'impero spiega lo scopo 

delle ultime ordinanze dell'imperatore d'Austria, 
| e finisce: che l’imperatore nòn vuole reazione; che 
non si penserà a ristabilire privilegi e posizioni ec- 
ezionali, nè a fare ingiuria agl' interessi materiali 

\ dati dopo il 1848. i 

Si aspettava il 4 settembre in Vienna il re di 

(Prussia. 

l Jl'governo wurtemberghese ha convocato 40 uo- 

| Mini per ciasenna compagnia degli otto reggimenti 

dei quali si compone l'armata del regno, quindi in 

tutto ‘2500 uomini, Nessuno conosce il motivo di 

Iquesta convocazione. Secondo gli uni, il governo 

avrebbe fatto questo passo per accogliere degna» 

mente l'imperatore della ‘Russia o quello dell’Au- 
sttia ; secondo gli. altri, perchè attende qualche 
ordine «da parte della Dieta di Francoforte, 

ll re di Annoyer, malgrado la protesta dell'ordine 
equestre, lia sanzionata e pubblicata la legge sulle 
Diete provinci: che verrà Losto posta in esecu- 
Zione. Questa decisione fa gridar alto ai membri 
dell'estrema dritta, e ottiene la viva approvazione 
deì giornali liberali. Ma temesi che la dritta inter= 
Venga nella quistione, essendovi già intromessa 
perché chiamatavi dall'ordine equestre, e in questo 
caso forse il governo annoverese sarebbe obbli- 
ato a recedere, Confermavasi che il re si rechi a 
Londra. Ma i motivi di tale risoluzione erano ignoti. 
Davasi per certo; secondo il Corriere Italiano, che 
la Dieta aveva determinato di abrogare i diritti 
londamentali del popolo alemanno, e ingiunto ai 
[Piccoli governi di pubblicare questa determinazione 
| conferma, 





































































































Diamo luogo alla seguente comunicazione 
iche ci viene fatta dal cav. professore Abbene 
lintorno alla discussione scientifica sulle qua- 
tà del combustibile testè scoperto in Sar- 








Osservazioni 6 sperimenti chimici eseguiti sul 
| combustibile fossile carbonoso (lignite) scoperto 
recentemente in Sardegna. 

sig. Putzu-Falqui compiacevasi trasmettermi 
combustibile carbonoso fossile, del comune di 
esa, provincia d'Iglesias in Sardegna, affinché 












T Narrammo già in altro nostro numero che l'Eco, | 


‘assoggettato alle opportune chimiche ricerche, io 
avessi emesso il mio parere intorno alla sua natura 
\ ed alle sue utili applicazioni nella pubblica e pri- 
| vata economia, 

A così pregevole incarico vi ho tosto dato ese- 
guimento, ed ora mi recoa debito di far conoscere 
i risultati delle mie indagini. 

Il detto combustibile è nero, lucente, assai com- 
Patto, senza odore, formato a strati, si rompe fa 
cilmente, la sua frattuga è ineguale, concoide, fra 
gli strati osservansi delle macchie bianchiccie. 11 
suo peso specifico è 1,677. — Posto sopra i carboni 
ardenti spande tosto un denso fumo con odore spia- 
cevole, indi brucia benissimo con fiamma viva fu- 
liginosa, lasciando un carbone senza indizio di sof- 
ferta fusione o rammollimento, ma solo qua e là 
fessurato, 

Da un chilogramma di detto combustibile sotto- 
messu alla distillazione, entro una storta di ferro 
fuso con annesso apparato ilisposto in modo a rae- 
cogliere tutti i prodotti, e a depurare il gaz dall’a- 
cido carbonico, solfidrico, ottenn 

Gaz infiammabile carburato litri 100 

Catrame grammi 410,850. 

Liquido acquoso sommamente ammoniacale idem. 

Gaz acido carbonico idem. 

Id. solfidrieo idem, 
Coke formato da carbonio 507.150 gn. 515,150, 
Idem da cenere 206,000 idem. 

ll gaz preparato da qualche ora brucia con fiam: 
ma assai bianca, ma non bastantemente luminosa 
per servire all' illuminazione. La luce che emana 
diminuisce alquanto d'intensità accendendo il gaz 
24 ore dopo la sua preparazione. 

Ul Coke ottenuto presenta nessun indizio di sof- 
ferta fusione o rammollimento, conserva la forma 
del combustibile; è nero, di un lucente metallico, 
ed è alquanto serepolato, S' accende con diflicoltà, 
ma quando è scaldato a rosso, è con una corrente 
d'aria sufficiente, arde benissimo e produce elevata 
temperatura, 

Questo coke, abbenchè compatto, abbandonato 
al contatto dell'aria aumentà circa del 6 per 0,0 di 
peso, che perde di nuovo scaldandolo. Da questa 
fatto ebbi a convincermi che esso gode di una fa- 
coltà assorbente ragguardevole, analoga a quella 
del carbone di legno, il che finora non mi risulta 
siasi da altri chimici osservato. A constatare la sua 
facoltà assorbente, ne introdussi un pezzo ben caldo 
nel gaz ammoniaco, un altro nel gaz acido clori- 
dirico. I due pezzi di coke ne assorbirono e con- 
densarono più di 20 volte il proprio volume, e ne- 
avrebbero forse assorbito di più se il tempo mi 
avesse permesso di continuare l'esperimento : un 
pezzo di cole caldo introdotto nol gaz ossigeno 
puro ne assorbe nelle 24 ore il doppio del suo vo- 
lume. Questa facoltà assorbepte ebbi pure a scor- 
gerla nel coke del litantrace (Rouille ) inglese in 
grado però minore. 

La qualità assorbente del carbone (coke) di li- 
gnite o di litantrace, potendo essere di non lieve 
importanza per le sue utili applicazioni, formerà il 
soggetto di altro lavoro che ho intrapreso, e che 
farò a suo tempo di pubblica ragione. 

Il detto coke, per la sua combustione, lascia una 
cenere di color rasso violaceo sporco, niente alca- 
lina, composta di molta selce, ossido di ferro, al- 
lumina, poco solfato di calce, poco carbonato di 
calce, tracce di fosfato di calce ecc. 

Ml catrame ed il liquido ammoniacale possono 
servire a tutti gli usi ai quali si destinano quelli 
ottenuti dalla litantrace. 

‘ Determinato poscia il potere calorifico di detto 
combustibile fossile, secondo il metodo di Berthier 
modificato da Forchimmer mediante l'ossicloruro 
di piombo, due saggi mi dimostrarono essere 5,450. 

Una parte di detto combustibile ridotta ‘în pol- 
vere, e trattata a moderato calore con debole so- 
luzione di. potassa, indi feltrata, somministra unli- 
quido bruno in fiocchi filamentosi con caratteri 
analoghi all'acido umico 0 ulmina. 

Gli sperimenti sovra riferiti vennero eseguiti su 
varîi pezzi di lignite riuniti assieme, i quali die- 
dero una media negli indicati risultati. Ma è nopo 
avvertire, che alcuni pezzì più lucenti esaminati in 
seguito separatamente, mi diedero una quantità di 
cenere considerevolmente minore, ed è probabile 
che altri strati a maggior profondità o su altri punti 
siano più ricchi di materia combustibile, come lo 
provano gli sperimenti eseguiti sopra alcuni pezzi, 
e sarà mia cura esaminare i saggi dello stesso com- 
bustibile che il signor Putzu-Falqui si offerse di 
procurarmi. 

Dall'esposto parmi stabilire : 

4. Che il combustibile fossile esaminato, per la 
sua forma, infusibilità, par somministrarne un gaz 
non bastantemente illuminante e per somministrare, 
mediante la potassa, un materiale analogo all’acido 
umicn, appartiene alle ligniti di miglior qualità 





























è da ritenersi preziosa; poichè mentre si trae par- 
| tito di una materia che la terra teneva nascosta, 
| e da inerte divien attiva nella maravigliosa fun- 
zione della vegetazione , essa sopperisce con pub- 
blico vantaggio alla scarsezza di altro combustibile 
che si fa di giorno inigiorno più sentire, per l'au- 
mento. delle manifattore e delle locomotive per 
mare e per terra, (Gazz. Piem.) 





L'Indicatore Satdo del 30 agosto reca: 

Il carbone fu anché scoperto in vicinanza a S. 
Maria di Brabusi, distante circa 10 chilometri da 
Gonnesa ; ciò che dà quasi certo indizio che lo 
strato carbonifero possa estendersi a grande distanza 
nel Sulcis. 

Inoltre nel pozzo del signori Nurchis e Varsi si 
raggiunse un terzo strato, che credesi migliore dei 
due superiori, 











dette piciformi, che son quelle che più si avvici- 
nano al buon litantrace. 

2, Che per la grande quantità di materia com- 
bustibile che contiene, può riuscire utilissimo per 
scaldare le caldaie a vapore delle locomotive e delle 
manifatture : può servire per le fornaci da stoviglie, 
da vetri, da calce; per l'estrazione del ferro e di 
altri metalli dai loro minerali, per Ja fusione, af- 
finamento deì medesimi ece. ecc. 

5. Che la quantità di zolfo che contiene, sebbene 
non determinata, non si manifesta però maggiore 
di quella contenuta nel litatranee inglese da temerne 
qualche danno alle caldaie. 

4, Che se il potere calorìfico di detto combusti- 
bile, che è 3450, si paragona con quello del litan- 
trace inglese da scaldare di prima qualità , deter- 
minato da Forchammer, che è 5,191, ne viene in 
conseguenza, che tre parti circa di combustibile 
fossile sardo equivalgono per scaldare a due circa 








di litantrace inglese. dr : 
Quindi la scoperta di detto combustibile fossile 
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OTIZIE' DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro. — Ieri, 7 settembre mille ottocento 
cinquant’uno , l’ultimo convoglio pubblico di- 
retto alle ore 4 45 pom. da Arquata a To- 
rino entrando nella stazione di Moncalieri urtò 
contro le ultime vetture del convoglio spe- 
ciale, che alle ore 7 15 era venuto da Cam- 
biano a, Moncalieri e staya in questa stazione 
ricevendo i viaggiatori diretti a Torino. 








Le quattro prime vetture essendo ancora 
vuote di viaggiatori, non fu che nelle seguenti 
che alcuni dei medesimi ebbero a riportare 
delle ferite e contusioni, non però gravi. Ad 
ogni modo una commissione d’inchiesta fu 
nominata a tenore dei regolamenti per inve- 
stigare tutte. le circostanze dell'avvenuto, e 
quindi determinare quali siano le cause a cui 
debbe ascriversi, se il convoglio speciale ur- 
tato nella stazione di Moncalieri fosse in ri- 
tardo, se il convoglio veniente da Arquata sì 
fosse avanzato troppo celeremente, e quale in 
generale sia stata la condotta di tutto.il per- 

, sia delle stazioni che dei convogli. 











sonal. 








ESTERO. 

INGHILTERRÀ. — I protestanti di Dublino 
hanno voluto fare un contrappeso al meeting 
cattolico del 49 agosto, riunendosi il 3 alla 
rotonda, sotto la presidenza del sig. Thompson. 

— Gli amministratorif delle poste di Londra 
avvertono gli straniarî| che nel caso în cui 
abbiano a richiamare alcuna lettera dopo es- 
sere usciti da quella capitale debbano indi- 


— La Gazzetta di Spener pretende che il 
re di Annoyer ha deciso di partire per l’ In- 
ghilterra subito dopo la promulgazione delle 
leggi concernenti la riorganizzazione del paese. 
Secondo lo stesso giornale sembrerebbe che 
vi sia in corte un partito molto avverso a 
questo progetto di viaggio. 

— Il principe di Prussia è aspettato nelle 
provincie, del Reno. Scopo del suo viaggio è 
di visitare le guarnigioni e le fortezze della 
provincie renane e della Vestfalia non ancora 
ispezionate dal re. 





— La celebrazione anniversaria della na- 
scita del granduca di Baden fu accompagnata 
da un'amnistia piuttosto ampia, 

UNGHERIA.— Fra breve partirà per Vieu- 
na una deputazione da Temesvar per implo- 
rare în alcune gravi quistioni. la mediazione 
del governo. 

Il 15 agosto la polizia di Temesvar ha or- 
dinato aì negoziaati di religione greca non 
unita, di chiudere i loro negozi nei giorni 
festivi dei cattolici, Questo ordine incontrò 
grande opposizione presso i suddetti nego- 
ziauti, Invece, secondo una ordinanza mini- 
steriale emanata nel febbraio, i greci non u- 
niti erano tenuti di rispettare quattro sole 
feste dei cattolici, e le altre sole nel ceso se 
ì cattolici, accettando il principio di recipro- 
cità, tenessero chiusi i negozii nelle feste dei 
greci non uniti, 














— Scrivono dalla Gallizia al giornale di Linz. 
Fra Kamenitz-Podolsky , Chotym e Gampol, 
presso il fiume Duiester, è concentrato un 
corpo d’‘armata russa di 25,000 fanti, 6,000 
cavalli, 60 cannoni, di cui metà trovasi ac- 
cantonata nei paesi’, l’altra metà sta accam- 
pata sotto tende, Questa truppa sì esercita 
senza posa ‘nelle armi; gli ufficiali vengono 
spesso a visitare i nostri confini domandando 
notizie dell’estero. Vedendo soddisfatte di buon 
grado le loro : brame, essi pure comuni- 
cano quello che succedevi dalla loro parte. 
Tempo fa, di questo corpo d’armata sì diceva 
che fosse destinato per marciare contro la 
Francia; ora corre voce, che partità per la 
‘Turchia. Giorni sono una gran quantità di 
bastimenti di trasporto ed altre barche arri- 
varono presso Gampol, che potrebbero all’oc- 
correnza trasportare l’intiero corpo d’armata 
in pochi giorni fino a Ovidiopoli, città situata 
sul mare Nero, (Pesti Napiò). 

















rizzarsi direttamente al. segretario di quella 
amministrazione. 





A.—Si parla di nuovi cangiamenti 
nel personale del governo delle provincie, Sì 
dice pure che vi sarà di recente uu cangia- 
mento nelle autorità di' Madrid. . 

Gli ordini sono stati dati per attivare l’equi- 
paggiamento di un battéllo a vapore della forza 
di 350 cavalli in’ costituzione al Ferrol, e a 
Cadice: Questi battellifaà vapore debbono es- 
sere postia disposizione del comandante generale 
delle Filippine. Ilnumetò degli operai ordinari 
sarà aumentato per compiere questi lavori in 
un termine più breve, | 

















BELGIO. — Bnussedie, 4 settembre. — Si 
dà per certo quest'oggi che sarà chiusa la 
sessione legislativa, € pronunziato lo sciogli- 
mento del Senato, _Î (Ind. Belge). 





SVIZZERA. — Secondo il Bund, le difficoltà 
insorte tra la Svizzerale l’Austria în seguito 
alla violazione del tettritorio ticinese, sareb- 
bero del tutto appianate, ad eccezione di una 
sola, Si tratterebbe déllattacco fatto su di 
una casa stata costrutta dagli austriaci, del 
sequestro di mercanziei e dell'arresto di 
altri quattro contrabbandieti, Ciò che si op- 
pone al presto aggiustamihito di quest’alfare 
sì è la contraddizione ché esiste tra le dichia- 
razioni fatte dal lato della Svizzera e quelle 
che emanano dagli austriati, Il governo au- 
striaco è benissimo disposto, ma non può far 
ragione se non dopo le plove giuridiche di 
colpabilità dei suoi agenti 








— Il signor Hoffman È stato nominato al 
primo squittinio con 80 voti consigliere di 
Stato in rimpiazzo del signor Falk. Il colon- 
nello Ritter è presidente del gran consiglio. 





ALEMAGNA. — Bertimo, 2 settembre. — Il 
nostro governo -si propone d’inviare un ple- 
nipotenziario militare a Parigi come ha fatto 
per la corte di Pietroburgo, Ed è una prova 
dell'importanza che si attribuisce all’ amba- 
sclata di Parigi. 





— Il governo è deciso. di procedere seve- 
ramente contro le associazioni. dei. ginnasi e 
dei comuni liberi, essendo d'opinione che que- 
ste associazioni formino dei centri di propa- 
ganda rivoluzionaria. Una parte di queste as- 
sociazioni è già stata sciolta; un divieto ge- 
nerale non tarderà ad essere pubblicato. 





DANIMARCA, — Le ultime notizie d’Islanda, 
dice la Gazzetta Nazionale del 2 settembre, 
hanno prodotto grande sensazione a Copena- 
ghen. Da qualche tempo correva voce che'in 
Islanda si fossero manifestate tendenze socia- 
listiche. Ma ciò che ha richiamato l’attenzione 
sopra quest'isola remota è lo scioglimento 
dell Assemblea islandese. Il governo danese 
aveva sottomesso alla medesima dei progetti 
di legge riflettenti la futura organizzazione del 
paese nei suoi rapporti colla Danimarca. La 
commissione avendo indugiato oltre misura a 
fare il suo rapporto, il commissario regia 
credè opportuno di scioglierla. 
——__—_—___ 

DECESSI del 6 settembre in Torino. 


N. 18 
Del 7» 13 


Da] 1 gennaio, totale N. 3945 
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ULTIME NOTIZIE. 


Genova, 8 settembre. — Leggesi nella Gazz. 
‘di Genova: 

Il 6 corrente avendo S. M. il Re stabilito 
di recarsi con S. A. R. il Duca di Genova ad 
assistere alla straordinaria rappresentazione 
preparata al teatro Carlo Felice, il municipio 
fece illuminare a torcie tutta la strada che 
dal palazzo reale conduce al teatro. La M. S. 
alle ore nove recandosi allo spettacolo fu sa- 





lutata con ripetute acclamazioni durante tutto 
il tragitto, e trovò il teatro completamente il- 
luminato a ceri. La platea era zeppa di po- 
polo, e tutti ì palchi erano ripieni di dame 
e di cittadini, che all’apparire del Re lo sa- 
lutarono con prolungati ed unanimi applausi. 

Immediatamente venne eseguito un'inno a 
bella posta composto in onore di S. M., e po- 
scia gli attori della compagnia Lombarda rap- 
presentarono la commedia brillante Za figlia 
di Domenico , particolare fatica  dell’attrice 
Luanetti-Aliprandi, che nel difficile e vario 
personaggio di Caterina Biancolet diede un 
saggio della sua molteplice valentia. 

Alle ore 10 Vittorio Emanuele si ritirò sein- 
pre accompagnato da S. A. R. il Duca di 
Genova e da numeroso seguito ; in mezzo ai 
ripetuti applausi di tutto il teatro. Al di fuori 
lo attendeva altra folla di popolo che tutto lungo 
la via rinnoyò le acclamazioni spontanee pro- 
vocate dal sincero affetto dei Genovesi; nonchè 








dai benefizi e dalla clemenza di cui il glo- 
tioso Monarca aveva distinto il suo venire. in? 
questa metropoli della Liguria. Lo spettacolo 
continuava intanto fin dopo le 11 con variati 
pezzi di musica e con una seconda farsa, in 
cui si fecero applaudire il primo attore Ala- 
manno Morelli ed il brillante Bellotti-Bon. 
Ieri mattina era destinata alla benedizione 
di quelle bandiere che nel 1848 erano desti- 
nate dal Magnanimo Re Carlo Alberto in dono 
alla guardia nazionale di Genova; e che il di 
lui augusto Figlio voleva di sua mano rimet- 
tere alla nostra milizia cittadina 








Alle 9 antimeridiane la guardia nazionale in 
uniforme di. parata si recava a quell’uopo 
sulla spianata del Bisagno. Il numero ne era 
grandissimo giungendo aî tre quarti di tutti 
i militi iscritti nei quadri, tra i quali le com- 
paguie più'in fama di avanzata opinione po- 
litica ebbero cura di mostrarsi le più nume- 
rose. Alle 10 S. M. partiva dal palazzo reale 
raccogliendo di sua manò una quantità gran- 
dissima di suppliche, e percorrendo tutta la 
città veniva sulla spianata. Colà lo aspetta- 
vano con tutta la guardia. il consiglio comu- 
vale e monsignor Riccardi vescovo di Savona 
per la ceremonia della benedizione. 


Dopo i viva mandati al Re da tutta la 
milizia cittadina, furono portate in mezzo le 
surricordate bandiere e dopo benedette. colle 
cerimonie d'uso accanto all’altare eretto ap- 
positamente per quella fausta circostanza, S. 
M. si degnò rimetterle ad una ad una ai sin- 
goli maggiori dei battaglioni, che le recarono 
tra le loro file în mezzo alla commozione ge- 
nerale, | 

Sfilata in bell’ordine la guardia dinanzi alla 
M. $.; terminava la funzione, ed il Re sì con- 
duceva alla metropolitana ad ascoltare la 
messa, donde si riconduceva al reale pa- 
lazzo. 

Alla sera. dopo avere ricevuti alla. mensa 
reale molti distinti personaggi la M. S. con 
S. A. R. e tutto il loro corteggio si misero 
verso le 8 in cammino alla volta di Torino. 

Molta popolazione accorse nuovamente sul 
passaggio di S. M. per salutarlo alla partenza 
a malgrado la pioggia sopraggiunta, 

Nel passaggio di S. M, il sobborgo di San 
Pier d’Arena, il comune di Rivarolo ed î co- 
muni tutti situati sulla strada percorsa dal 
real corteggio erano statì spontaneamente il- 
luminati. Anche fuori dell’ abitato lungo lo 
stradale avevano con fuochi di allegrezza e 
col suono delle campane e delle bande co- 
munali festeggiata la M. S. 

Nel passaggio dei gioghi parecchie centinaia 
di falò vedevansi accesi sulle cime degli Ap- 
penniri e lungo la via moltissimi operai della 
strada ferrata collocati a determinata distanza 
portavano torciè a vento, rischiarando e ral- 
legrando il passaggio del Re Vittorio Eina- 
nuele. 

Grande spettacolo fir questo, che provò a 
tutti quanto la Liguria sia devota al glorioso 
Priocipe e lascia nelle menti e nei cuori du- 
revole e cara memoria. 

{n questi fausti giorni S. M. si degnò di 
fregiare di propria mano dell’insegna di com- 
mendatore dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro il signor conte Antonio Piola, intendente 
generale della divisione, e di nominare a ca- 
valieri dell'Ordine medesimo i signori: 














Ageno avvocato Emanuele, Francesco Viani, 
Penco Giacomo Filippo, vice-sindaci, Bollo 
Giuliano, consigliere. Verdona medico Luigi, 
direttore del Manicomio. Gavotti. marchese 
Ludovico, presidente dell’amministrazione del- 
l'Albergo deî poveri. Mongiardini avvocato 
Clemente, professore di diritto civile. Tomati 
medico Cristoforo, professore in medicina e 
chirurgia. Bixio avv. Cesare Leopoldo, prov- 
veditore agli studiî, Spinola marchese Gio. 
Battista, colonnello della prima legione guar- 
dia nazionale. Lomellini marchese Giuseppe, 
colonnello della seconda legione guardia na- 

nale. Durazzo marchese Bendinelli, colon- 
nello della terza legione guardia nazionale. 
Deferrari avv. Giuseppe, questore. Tubino 
avvocato, sindaco di Sampierdarena, Castelli 
Giuseppe, membro della Camera di commer- 














cio. Manfredi nobile Giacomo, console di ma- 
rina. Frascheri Giuseppe, professore dell’Ac- 
cademia ligustica. Peschiera Federico, profes- 
sore dell’Accademia ligustica, Garassini Felice, 


professore all'università. 











Virronio Esasvete II, rec. eco. 

Sentito il ministro. segretario di Stato di 
marina, agricoltura e commercio; 

Visto il decreto nostro del 26 novembre 
1850; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue; 

Art, 1, È rimessa, come rimettiamo col pre- 
sente ai sei (*) individui in detto decreto del 
26 novembre 1850 nominati, la residua pena 
della reclusione, in cui era stata commutata 
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quella agli stessi individui inflitta colle sen- | 


tenze 26 e 27 settembre 1849. 

Art. 2. È pure rimesso ‘alli Giuseppe Calca- 
guino del fu Andrea, già” marinaro di terza 
classe, col nome di guerra Caffariello,”e Fili- 
dorà Michele del fu Matteo, altro marinaro 
di terza classe col nome di guerrajFurio, ogni 
residuo della pena della catena militare alla 
quale furono condannati colle sentenze nel 
sovracitato decreto menzionate delli 26 e 27 
settembre 1849. 

Il nostro fministro segretario fdi Stato di 
marina, agricoltura e commercio è incaricato 





dell'esecuzione del presente decreto, che sarà 
comunicato al controllo generale, registrato 
a margine delle dette sentenze, e spedito senza 
costo di spesa. 

Dato-in Genova, addì 7 settembre 1851. 

Firmato Vrrvorio Emanuete, 
Controssignato ©. Cavour, 

() Falcone Antonio Maria' fu Gio. Battista. già 
mastro veliere di 3.a classe. 

Poggi Gaetano Costantino fu Giacomo, già mari- 
naro di 2.a classe. 

Avanzino Gaetano del fu Giovonni, già marinaro 


di 3.a classe. 

Landini Domenico fu Domenico , già marinaro 
di 2.a classe. 

Malatesta Giuseppe di Antonio, già allievo piloto. 

Albo Stefano di Andrea, già marinaro di 2.a 
classe. 

Condannati con sentenza 26 e 27 settembre 4849 
e graziati col precedente decreto 26 novembre 
1850, 

Roma. — Scrivono alla Gazzetta di Venezia 
in data di Roma 29, e 34 agosto, che l'as- 
sessore di polizia conte Dandini è fuori di 
ogni pericolo dalla ferita ricevuta. Nella notte 
del:28 fu pugnalato în Trastevere un cotale 
Guagni, che il corrispondente inclina a credere 
designato all’assassinio del conte e assa sinato 
egli stesso dalla setta democratica a cui pare 
appartenesse, per non essere riuscito nel suo 
colpo. Presso Borgo S. Agata tra il Quirinale 
e l’Esquilino ove ha stanza la famiglia del 
cardinale Antonelli si udì scoppiare una boinba. 
Intanto si vanno facendo numerosi arresti, e 
qualcuno infra famiglie distinte. Fra gli altri 
fu arrestato il figlio di un uffiziale che era un 
maggiore nell’armata repubblicana, Monsig. 
Lucciardì è difinitivamente trasferito alla sede 
vescovile di Sinigaglia. 

— La Gazzetta di Bologna del 6 pubblica 
altra notificazione del governo civile e militare 
con la quale si annuncia la condanna alla fu- 
cilazione di Gambi Venanzio e Danesi Gio- 
wanni ritenuti colpevoli di connivenza coi 
masnadieri, e di dolosa ricettazione dei me- 
desimi, Il Gambi venne fucilato nello stesso 
giorno, e al Danesi fu în via di grazia com- 
mutata la pena in 8 auni di galera, 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 6 settembre. 
Sonmanio, — ll signor Carré. — Agitozione alla borsa. — 

Bibasso dei fondi, — Voci vaghe. — Il sig. de Fallonx. 

— Un'ultima parola sulla fusione, =» Gli avvenimenti di 

Cuba. — Lopez, — I suoi antecedenti. 

Gli arresti sono cessati e l’agitazione  pro- 
dotta dal complotto si è già calmata alquanto. 
L'episodio che ieri vi ho narrato e che mette 
in iscena in quest’affare un magistrato d’or- 
dine elevato, fa più effetto per sè solo che 
tutta la congiura, I francesî, per quanto si 
faccia, avranno sempre una buona dose di 
pregiudizi aristocratici, motivo per cui non 
curano le comparse in un dramma politico , 
ina quando appare un personaggio importante, 
un cospiratore da salone, l’attenzione sì porta 
contro esso esclusivamente. 

Il signor Carré, destinato per quanto parè 
‘ad essere il Zyon del complotto, è entrato 
nella magistratura sotto il governo provviso- 
rio e coll’influenza del signor Crémieux. Gli 
si attribuiscono idee molto democratiche e 
relazioni famigliari cogli uomini che la legge 
ha colpito dopo la rivoluzione. Non sembra 
che ei sia già stato arrestato, ma sì sta deli 
berando sulla sua sorte, ed è l'oggetto di una 
sorveglianza attiva da cui difficilmente potrebbe 
sottrarsi ove tentasse di passar la frontiera. 
D'altronde si assicura che tale non sia la sua 
intenzione e che voglia far fronte alla tem- 
pesta, 

Essendo compromesso unicamente a cagione 
della presunta sottrazione di un documento 
che ha avuto il tempo dì distruggere, ben 
conosce, essendo magistrato, che sarà difficile, 
anche impossibile, di arrecare prove contro di 
lui. Quanto ad alcune false dichiarazioni sul 
domicilio del suo cognato signor Anthoine, 
questa è una ispirazione di cuore cui la legge 
non colpisce e che qualche volta anche l’opi- 
nione onora. Il ministro della giustizia, chia- 
mato a pronunziare in quest’aftare, sì trova 
dunque in presenza di un magistrato ina- 
movibile, molto sospetto di aver prestato as- 
sistenza‘alla congiura, ma contro cui si 
può addurre nessuna prova. 


non 


Eravi oggi dell’agitazione alla borsa ove il 
5 0j0 ribassò di 45 cent. Gli speculatori sono 
sempre sgomentati dell’attuale condizione di 
cose. Parlavasi di consegne date alle truppe 
acquartierate nei forti di marciare su Parigi 
în caso d’insurrezione, anche prinia di aver 
ricevuto'ordini regolari, potendo interrompersi 
le comunicazioni, Dicevasi ‘che. si fossero se- 





questrati in una villa! di Ledru-Rollin, presso 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
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Londra, dei documenti gravissimi. Chi avrebbe P 
ordinate queste perquisizioni in un paese di 
cui è ospite Ledru-Rollin? Ciò non spiegano 
i novellieri. Soggiungevasi finalmente che pa- 
recchiZrappresentanti fossero in procinto d'es- 
ser arrestati e che in caso difflagrante delitto 
il governo credevasi autorizzato a far senza 
l'autorizzazione dell'assemblea. Si sequestra- 
rono armi nascoste în colli di merci, ad una 
barriera di Parigi. Etco un nuovo motivo di 
sbigottimento. 

Tutte queste voci vaghe, incoerenti vi da- 
ranno un'idea del fermento di tutti (gli. spi- 
riti, 

Il signor di Falloux cui tutti i' giornali mani- 
dano in missione segreta a Roma dimora pa- 
cificamente alla distanza di due leghe da 
Nizza, Ivi sì fermerà fino al. mese di ottobre 
e verrà a finire le sue vacanze nell’Angiò. Il 
ignor di Falloux attende tuttavia molto colà 
alla politica e dirige a Parigi un’ attivissima 
corrispondenza che tratta di tutte le questioni 
attuali. 

Il Times pubblicò sull' abboccamento del 
sig. di Nemours col sig. Guizot una versione, 
la cui autenticità è molto posta in dubbio. 
Giusta Je nostre informazioni non v ha gran 
cosa a modificare nel senso delle parole del 
sig. di Nemours. Ci sorpresero in questa nar- 
razione ì tentativi del sig. Guizot per far'cre- 
dere al duca che la fusione faceva fortuna in 
Francia nel momento in cui l’esitazione mo- 
strata dai principi della famiglia d’Ofleans 
comprimeva l'entusiasmo generale. 

Il sig. di Nemours non abbia'rimorsi. $fi- 
diamo il sig. Guizot a provare che oltre i 50 
iniziati del comitato della via dell’ Università 
la fusione abbia trovato pur un aderente. 

Sopra questi cinquanta fondatori della com- 
binazione i due terzi che non potevano rig; 
darla senza ridere, sì sono ritirati fin dal prin- 
cipio, o. per lo uicwo non compariscono mai 
nella sala del sig. Molé. Tutto si è limitato 
per qualche mese, a sentimentali conversazioni 
fra i siguori Molé, Guizot, Vitet, Salvandy, 
Montebello, e una mezza dozzina di fervidi 
meno illustri, ed ecco ciò che ban chiamato 


| regno. La Camera dei*rappresentanti e il*Se- 





la fusione! Noi viviamo sotto una repubblica 
tollerante per tutte le opinioni (quando non 
sono troppo repubblicane). I fusionisti orleani- 
sti, uomini considerevoli nella maggior parte, 
condannati dalla rivoluzione alla politica pla- 
tonica sembrarono così inoffensivi che non sì 
fece caso del loro soguo innocente, e sì è lat 
sciato nascere, sbocciare e morire nella calda 
serra del sig. Molé. 

Ma se questi siguori di teoria avessero pro- 
vato di passare alla pr ed inalberare 
la bianca bandiera di Enrico V, allora certo 
avrebbero ' conosciute le vere disposizioni del 
paese. Del resto i chiede perchè i defezio- 
narji dell'orleanismo avrebbero oggi sulla le 
più illusioni che gli stessi leg 


gittimità timisti? 
Non vedono essi che i più purî partigiani del 
conte di Chambord velano ancora per quattro 
anni la statua dì coluì che il signor Berryer 
chiama il re, e stipulano un nuovo contratto 
d'affitto con 1 Eliseo. Il signor Guizot ha si- 
goificato al signor de Nemours, che 





li ano 
dava a riunire i legittimisti nel campo bona» 
partista. È lungo tempo che noi glielo ab- 
biamo predetto, e che avrebbe dovuto pren- 
dere questo partito. 

Le notizie degli avvenimenti di Cuba pro- 
ducono qui molta sensazione. Alcuni temono 
che gli Stati-Uniti vogliano prendere parte per 
gli Americani fucilati , e fare di questo san- 
guinoso episodio un pretesto d’invasione. Io 
vi ho detto che il governo si teneva invece in 
dovere di comprimere lo slancio degli Stati 
del Sud. Si sa bene a Wasington, che tratte- 
rebbesi d'una guerra fra l'Inghilterra e la 
Francia, e non vorrà esporsisi. 

Le pltime corrispondenze nulla aggiungono 
a quanto ieri vi scr 
quanto dice il Constitutionne!, che Loper sia 
stato preso, ed é in tutti i casi probabile che 
questa sarà la fine della sua errante corsa per 
le montagne. 

Questo Lopez, di cui si è molto parlato, è 
poco conosciuto. Durante la guerra civile di 


Si avrebbe solo, da 


Spagna egli comandava un corpo franco di 
Christinos. Più tardi fu inviato a Cuba con 
una posizione secondaria, che il suo spirito 
d'insubordinazione gli fece perdere; ed'essendo 
stati respinti tutti i suoi reclami a Madrid, si 
slanciò nelle avventure, eccitando a Cuba il 
sentimento d’indipendenza, e provocando negli 
Stati-Uniti la brama di annessione. 


Panici. — Tu seguito ad un ordine trasmesso 
per telegrafo è stato arrestato a Strasbourg 
uno dei principali agenti del comitato aleman- 
no. Quest’ agente era specialmente incaricato 
di organizzare la rivoluzione sulle sponde del 
Reno. Si sequestrarono importanti documenti 
chieserailo în suo potere; în ispecie deì piani 
indicanti i luoghi di riunione e le strade che 
i membri dell’ associa: 
rere. 

Sì sequestrarono egualmente istruzioni dei- 

ate su*quanto: doveva esser' fatto prima , 


one dovevano percors 


durante e dopo l'insurrezione! — Nessun nuovo 
arresto; sì è fatto a Parigi, ed' è smentita la 
vocé che alcuni rappresentanti fossero stati 
arrestati. (Corr. Li 
Brusectes, 5 settembre: — Ieri ‘è stata chiusa, 


con decreto reale:, la sessione 1 





1850-1851. Con'altro decreto è stato sciolto 
il Senato e i collegi elettorali sono /conyocati 
per: ìl 27 corrente iu tutti i circondari del 


Fper il 4 novembre. 
(Indép. Belge). 

Vienna, 5 settembre. — La notizia dell'arrivo 
di S.M. il re di in questa capitale 
non sì conferma, S. M. l’imperatore è ‘aspet 
tato-oggi a Schonbrunn. Il sig. de Manteuffel 
non resterà qui che due giorni e la sua venuta 
non ha alcuno scopo politico. 

— La Kreuzzeitung afferma nel suo primo 
articolo che la (costituzione della Prussia ap- 
partiene d'ora innanzi al diritto pubblico di 
questo paese e che îl ministero non è inten- 
zionatoTdi distruggerla (Corr. Ital.) 

Mosca, 16 agosto, — Questa mattina alle 10 
è qui giunto il primo convoglio della strada 
fetrata fra Pietrobuigo ezla nostra città. 

(Gazz, d'Augusta.) 

Loxpra, 4 settembre. — Il marchese d’Aze- 
glio ministro sardo ha oggi riuniti in uh ban- 
chetto i delegati eugli industriali piemontesi, 
ed ha pronunciato sul finire del pranzo le se- 


natozsono convoca! 


Prussia 


seguenti parole 

« Proseguiamo a ‘camminare a seconda 
« delle nostre, capacità pel bene del paese, 

pel progresso delle. iadustrie. Allarghiamo 

l’istruzione nelle classi le più povere e con- 
serviamo intatta la religione dei padri 

è Abbiamo sempre innanzi ‘agli occhi Ja 

virtù che' rende grande un popolo, intendo 

il rispetto alle leggi. Uniti nella fraternità , 

sotto l'egida del Monarca, per Lu ho l’o- 

nore di proporvi un toast; il nostro grido 

non sia che quello di Wiva Vittorio Ema 
nuele II e la sua famiglia! » 

1l signor D'Azeglio occhpava il seggio d’o- 
nore ed era circondato ddl marchese Aldoini, 
dal signor conte Conti! ségretari , dal conte 
Groppello ‘attaccato all'ambasciata, dal cava- 
liere Lencisa commissario bardo all'esposizione, 
dal cavaliere Tore al cavaliere  Scap- 
pioî, membri del Parlamknto piemontese, dai 
professori Sobrero e Ansaldo, e dal signor 


i, 


Ferrero, che' formano |la/commissione inca 
cata della direzione degli operai. 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 


Bollettino ufficiale del 9 settembre. 


FONDI PUBBLICI, 
Per 
contanti. 
aprile L. 
i figlio» 
»/80 60 
180 50 


Pel Mine Pel One 
del mese. del vent. 
1819 5.0/0g0d. 1 
1831 è» 

1848» 
1849 
1858» 
1834 ObbI. 
1849 = 

1850» 


1 sell. 
1 luglio » 
i giugno» 
i duglio » 
1 aprile » 
1 agosto 


il 


1844500 Sard. 1 luglio + | 


FONDI PRIVATI. 
Ationi Banca naz. 


» Banca di Sayola . 
stri :_(40olire int. decors 
c rino(4 00 
Città di Torino} {9OpPI cenn. ila 
Città di Genova dp. 00 - . . . . 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. » 
Società anon. del Gaz puova . . . 
Incendii a premio fisso 31 dicembre» 
Via ferr.di Savigliano 1 genn, 1 uglion| 448/50 
Molini presso Collegno giugno . >. 
CAMBI 
Per brevi scadenza, ‘Ret ire mett. 
253 314) 


Genova sconto . » 
Lione ...... | 
Livorno . . 
ndra 
Milano 
Napoli 
Parigi 
Roma 
Torino 


99 50) 99 40 


i Pi on) 
Monete contro valiita legale o Bigli di Banca, 


Compra _Y Vendita 
oro 
Doppia da 20 Lare 
— di Savoia | 
— di Genova . 
Sovraia nuova 
—. vecchia 


ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 


1000 | 50 


Bonsa pi Panici del 6 settembre, — I 5 0)0 
aperto a 9 25 è caduto a 93, 85 in vibasso 
di 45 cent. su ierî. Il 3/00 ba variato da 56 
30. a 55, 75 per fermarsi a 55, 85 in ribasso 
di 50 cent, su ieri, 

Il 5.00 piem. (c. R da 801 
perduto 20 cent. Il nubvo pres 
930 a 9I0. 


a 79 95 ha 
to 1851 da 





S. NICCOLINI gerente. 


SURDITÉ 


Bowrdonnements d'Oreilles 

Le dir Mavirce Max de Paris est à Milan 
pour peu de temps 
hòtel de la Belle Venise. Pour ses. succès; 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin; juillet et: aotit 4850 (Paris), et son 
ouviage, 5.e édition; ‘chez M. Bonzanî, rue] 
Grosse-Doire, 19: Turin, et chez Mi Rivolta! 
cours S.t Celse, n. 4931 ( Milan), On y lira 








donne ses consultations 


un nombre considérable de rapports, parmi , 
lesquels des distingués personnages guéris de } 
surdité presque complete, datant de 15: ans, etc. } 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D:r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e î dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono antora gli effetti dell'ombra 0 della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni. 

Se ne trovano depositi presso i principali 

macisti. Prezzo della boccia 10 franchi (Si 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V.. Masera e Comp. & 

Milano , Spezieria Rivolta Sertorio , num, 


4331, Trieste, farmacia Serravalle, Piazia del 


ole. 





PRENOLOGIA DIVULGATI 


ossia 
LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 
esposta 


da MCHELE MERONE 


Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un graude inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 


Oltre la scienza dilettevole ed istruttiva della 


frenologia con tutte Je scoperte e le migliorie 


tin qui conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale: filosofico, accop- 
pia i principali segni fisionomici dell’ insigne 
 G. Lavater , seznì che armonizzando colle 
dottrine  frenologiche caratterizzano ‘l’uomo 
perchè fanno conoscere evidentemente le sue 
tendenze , il suo carattere e la sua capacità. 

Inoltre essa congiunge un giudizioso arti- 
colo sul magnetismo col quale si insegna il 
modo di trasfondere in altri il flwido vitale 
magnetico umano , onde ottenere que’ tanto 
decantati portentosi effetti; ed a tanti varii 
argomenti, a tanti altri articoli tutti nuovi ed 
originali tendenti a dilettare , istruire e per- 
fezionare l'uomo havvi quello oltre la tomba 
la cui originalità, e la cui tesi è tanto meta- 
fisica da iudur stupore e maraviglia da ‘con- 
fondere la meute e le idee fin qui concette : 
per ultimo trovasi una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ in- 
glese Malthus. 

Adunque per le importanti nozioni igie- 
niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 
modo morale e semplice col quale è trattata, 
per l'istruzione e per l'utilità grandissima che 
porta ad ogni ‘classe di persone , conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio, 
e degna d'essere letta, meditata e studiata da 
tutti. L 
Sì vende in Toriflo dai Librai Cinto Scue- 

extmi e Cugini Powss, ed in Milano dalla 

Tipografia de’ Classici Italiani in Santa 

Margherita, e dai principali Librai d’Italia 

al'4 


LOSTATO ROMANO 


DALL’ 
Anno 1815 all'Anno 1850 
Pen 


LUIGI CABLO FARINI 
VOLUME III. — LIBRI II. 


dalla Partenza del Papa da Roma 


sino 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Libraì in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l'e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


COLLEGIO FEMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo 


La direzione nell’ ìntento di secondare in 
ogni modo possibile i varîì desideri dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover lasciar loro maggior libertà di scelta 
fissando vari modi per il pagamento della 
retribuzione mensile. — Epperò ha stabilito 
quanto segue: 

La retribuzione mensile per coloro che bra- 
mano che il collegio continui’ a provvedere a 
tutto, esclusi i soli oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 

Dal primo ottobre in poi per coloro che 
bramassero provvedere în proprio alla lezione 





di musica, ed agli oggetti di studio, come 
libri, L. 60. 

Il collegio farà pure speciali convenzioni 
con i parenti è quali desiderassero che il col- 
legio sì incaricasse anchedel vestiario. 

In tatti 


arta, ecc. cc, sarà di 


i casì ove fossero due o più sorelle 
sì consentiranno proporzionate e convenienti 
riduzioni. % 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 
riori schiarimenti, rivolgersi. al. conte Luigi 
Franchi — Torino ; o alla direzione. del. col- 
legio femminile — Pinerolo per l'Abbadia, 
Per la Direzione 

L. Faawanr, 











AVVISO 
ai Padri di Famiglia! 


Scuola preparatoriaziper, fgli \esamijidta 
missione a cuì devono essere sottoposti colo 
che aspirano ad essere alunni o coni 
della R. militare accademia} e/dellajRt, sti 
di marina, diretta dale cavaliere [Alessan 
Massimino inaggiorefd’aitiglieriaZin ritiro) 

Per rendere agevoleTai giovani che sil 
gliono destinare ad alunni nei sovraccitati il 
tuti mililari il modo dizsubire/gli esami d'a 
missione prescritti dai vigenti, regolamenti] 
sottoscritto apre un'apposita scuola in. cui /@ 
ranno colla massima’ diligenza . ammaestit 
sulle yarie materie prescritte, nei program 

Si terranno pure in pensione quei gioval 
che dai parenti si volessero ‘al' sottoschiti 
affidare, pei quali si avranno tutte quelle’ 
che dai padri di 
derare. È 

Coloro che desiderano approfittarne 
loro figli sono pregati a dirigersi, al soll 
scitto in piazza Vittorio, num, 12, al 3. più 
nel cortile, nel più breve termine possibi 
onde poter dare le necessarie disposizioni 
proporzione del numero degli accorrenti.& 


Sì daranno pure lezioni di scienze 
matiche ed arte militare nei. suoi divef 


Tamiglia' si‘ possono (abi 
Len 


rami, per tutti coloro che. desiderano, af 
maestrarsi nella scienza della guerra. \UÎ 
A. Massino magg. d'artiglieria in ril 


CALLI 


UNGHIE INCARNATE | 
E SIMILI È 
Il Chirurgo Ferrero , contrada di DI 
Grossa, n, 19, piano 4., sradica perfettame 
senza che più sì riproducano, e senza 
nimo dolore, ogni sorta di calli e. guarì 
breve tempo le unghie incarnate ecc. —1N 
Il suddetto presta li suoi servigi sì ind 
propria, che a domicilio delli signori rii 
denti. 


“REVEL PHILIPP 


Confiseur, Patissier, prévient lesamateutsi 
1a Bonbonnerie, et autres Gàteaux ati ig 
de France, qu'il vient de s'établir è Turini 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l’ang] 
la rue St. Lazzaro. i 


CRÉME»=BEAUT 


Per la sua composizione e per gli effetti suoktii] 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosni0Ul 
acidi che alterano la pelle e' la rendono rugosl 
terrèa. La Crema di avvenenza, risultato del 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo mell 
e pienamente corrisponde a questo favore ini 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelley 
chisce l'epidermide, cancella pertanto. le ug 
e fa progressivamente scomparire le macelli 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza Vent 
casa dell'Eau Napoléon. 

Prezzo 5 franchi la boccia, 

Si trova inche Amandola prodotto dell'ardi 
dola‘amara, che tiene luogo vantaggiosamente di 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtu di, 
rugare la pelle, ma di farla bianca. î 

Deposito unico a Parigi. È 





i 


AZIENDA GENERALE DELI.E STRADE PERRATI 
STANDA PERMATA DA TORINO! AD ARQUATA 
Prospetto sommario del movimento e dei consegue 
prodotti nel mese di agosto 1851: Ùi 

"Movimento 


Paonotti 
Servizio dei Viaggiatori 
Viaggiatori ordinari, di, classe N. 5479 L. 1590 
’ di Il. classe + 44257» AQ87 
. di IM classe: + 100290 » 10951! 
Milit, confoglio di via di LL classe» 74» - © 4500 
di til. classe » ,868 » 718) 


Totale N. 118008 IL. 159700 
Bagagli trasportati . . . Chit: ‘205; 


Somma L. 1665 
Servizio di trasporto a grande velocità 
Merci ed oggetti di messaggeria Ohil. 259164 L. 
Oggetti di Ruanza trasp. del 

valore di L. 670688 40, e del 


peso di Chilogrammi 


64101 


mor 


Totale/Chilogi 262181 


Cavalli 

Cani se 

Bestiame grosso e minuto, copi 
Vettarte |. .°. SAL 


Servizio di (rasporlì a piccola velocità, d 
Merci diverse... ., <Chil, ‘20111271. 34 
Bostiame grosso erminato, (capi N. + 398... 


Somma L. 550 


Prodotti. diversi 

Canone a carico delle Regie Poste 
pel trasporto del corriere e di- 
spacci postali . . . 

Dritti presa e consegna a domicilio 

Tasse d'assicurazione di merci 

Diritti di sosta su merci.e, bagogli, |. 


Somma L, 
Prodotto complessivo L, 


Prodotto dal 4 gennaio a.tutto agosto 1851. 
Prod:conseguiti nell'eguale. perioda;del 4850,L. 


Eccedenza nel 1851 L: 45: 


Tipografia Fennsro e Franco, 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
Per Toxise,,all'uffcio del Giormale, a fianco alla Madonna 
frincipali librai, — Per le! ‘Provincie con dei vaglia postal 
(0 porio librario,— Firenzà, Viesset, 
posa, — Parigi, afffci di 


‘James's Square. =s Nuova Yorck, alla Redazione del gio 
È. 289, Proadwajy cometa n. 45, terzo piano, 


libraio. — Roma, Capobianehi, impiegato 
‘norrispondenza Mavrs, e Lefolivet.— Londra, P. 
libraio, 204 (Bermer"s Street. P. A. Delizy, 15. 


in Angeli è pressot 
Livorno, all'eni= 


Regent. Street; S.. 
rale l'Eco d' Italia, 


L RISORGIMENTO 


Tonno, — Un anno L, 40, — Sei mesi L, 22. 
L.6,— Provincie. — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L. 13, 
— Un mese L. 650. — Iratia ed Estano, — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 97, — Trimestre 14 50. — Ua mese L. 7, franco ci confini 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco, di posta alla Direzione del Giornale lt 
Risorcmento, — Le smuerzis 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE; 
— Tre mesi L, 12, — Un mese 


Un sol 


si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 


1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





) Anno IV. 


Torino, Mercoledì 40 Settembre 4854, 


Num. 1448, 





RIVISTA. 


1°. Leggiamo nella Gassetta di Venezia che il 28 
“l'agosto vi fu in Roma un altro assassinio nella per- 


* che una bomba scoppiò in Borgo Sant'Agata fra il 
Quirinale e l'Esquilino ove ha stanza la famiglia del 
‘dinale Antonelli. Si facevano intanto altri arre- 
fili numerosi, anche fra famiglie distinte. — A Bo- 

MMiogna un’altra fucilazione. 

QU Ein Toscana un’altra restrizione. Il-ministro 
IT Landucci per difendere da libertà delle elezioni 
comunali, come egli dice; proibisce al Costituzio- 
"male la pubblicazione delle liste comle quali si de- 
% signano i nomi degli eligendi ! Il Costituzionale 
pubblica questa ministeriale senza commenti, e 
noi la annuoziamo come un nuovo documento di 
sapienza governativa. 
1 fugli svizzeri annunziino il giorno in cui sa- 
ranno convocati il gran consiglio di Berna, Zurigo 
a e Argovia, il primo nel 29 settembre , il 6 ottobre 
il secondo, ed il terzo il 15 corr. 

Alla borsa di Parigi non correvano notizie poli- 
(tiche, mala fiducia non esiste negli animi inquieti, 
1 eanche il Gi fondi provarono un ribasso conside- 

revole. 

Gli arresti erano cessati, ma l'agitazione, sebbene 
alquanto calmata , non cessava tuttavia e per le 
voci vaghe che correvano a Parigi di sequestro di 
gravissimi documenti in una villa di Ledru-Rollin, 
@ per la scoperta di armi nascoste in colli di merci. 
Per tutti questi, particolari rimandiamo i nostri 
lettori alla nostra corrispondenza. 

Il numero deî consigli generali. che votarono il 
rivedimento legale della costituzione era il 6 set 
tembre di 78. 

Il Senato del Belgio è disciolto ; i collegi eletto» 
rali sono convocati pel 27 corrente in tutti i cir- 
condarii del regno. Ambedue le Camere sono con- 
vocate pel 4. novembre. 

Di Spagna non abbiamo interessanti notizie, Il 
sig. Armero era aspettato il 7 a Madrid, e il mini- 
stro d'Austria sig. Esterhazy v'era già ritornato, — 
La gazzetta pubblica il processo verbale dell'atto di 

+ nascita della infante talia del duca di Montpensier. 

Sugli affari di Cuba nulla si aggiunge alle noti- 
zie ieri già date, se non che la voce che Lopez 
Bia stato preso. 

Pare che' il governo, americano non voglia fare 
di questo sanguinoso episodio un' pretesto d'inva- 
sione, e cerchi anzi di comprimere lo slancio degli 
Stati del sud, nè voglia esporsi ad una lotta conla 
Francia e l'Inghilterra che. pur sarebbe proba- 
bile. 

La Regina d'Inghilterra era sempre a Edimborgo 
con la famiglia. 

Di Germania sempre le stesse notizie che si ri- 
produceno incerte e contradittorie, 

Le trattative avviatesi pel riscatto. del dazio sul 
Sond furono abbandonate. Il ministro del com- 
mercio annunziò questo fatto al commercio di 
Btettino. 

Il conte di Furstemberg-Hammheim ricusò la ca- 
rica di maresciallo della Dieta delle provincie re- 
nane, perchè egli crede illegale la ristaurazione 
degli antichi Stati. Questo rifiuto fece molta sensa» 
zione, perchè il sig. Hammheim è conosciuto fra i 
più distinti del partito conservatore. 

Malgrado l'opposizione che esse incontrana, le 
Diete provinciali s'installano in Prussia. Quella di 
Brandeburgo e della bassa Lusazia fu aperta il 31 
agosto, Sessanta membri erano presenti. ll presi- 
dente superiore; sig. Flottwell, pronunciò il di. 
scorso di apertura nella qualità di commissario 
regio. La Dieta ha per maresciallo il conte Arnim» 
Buytzemburg, capo dell'estrema destra alla seconda 
Camera, e che, nella risposta al sig. di Flottwell, 
ha naturalmente applaudito alla restaurazione degli 
amtiehi Stati: 

La Kreuzzeilung allerma nel suo primo articolo 
che la costituzione della Prussia appartiene d'ora 
innanzi al diritto pubblico di questo paese, e che 
il'mimistero non è intenzionato di distruggerla. 

La'Gassella di Colonia del A settembre dice 
che la celebrazione dell'anniversario della nascita 
del granduca fu sccompagnata da un’ampia amni- 
stia: il granluca ha ordinato che cessassero i 
processi politici, a condizione che gli accusati pro- 
mettano di condursì quietamente in avvenire : ol- 
tracciò venntro amnistiate 90 persone già condan- 
nate per delitti politici. 

Oggi è pubblicato il tenore della risoluzione della 
Dieta germanica, in data 23 agosto, concernente l’ab- 
rogazione dei diritti fondamentali, come già accen- 
nammo, La Dieta promette il suo appoggio a quei go- 
‘verni che incontreranno resistenza nell'eseguire que. 
sta risoluzione, La notizia dell'arrivo del re di Prussia 
im Vienna non sî conferma, L'imperatore è aspettato 
oggia Schonbrunn.1lsig. di Manteulfel non vi resterà 
chedue giorni, e la sua venuta dicesi non abbia scopo 
politico, Ciò fa supporre, che le speranze di un pe 
fetto accordo, appoggiateal convegno d'Ischi, non 
Siano completamente avverate. 

Lettere mercantili della Russia confermano la no- 
tizia che il trattato di navigazione sul Danubio 
‘esistente tra l’Austria e la Russia; il quale va a 
Spirare colla fine di questo mese, è stato rinnovato. 


» 


] trattati sul sale esistenti. tra questi due governi, | 


i quali vanno egualmente a spirare colla fine del- 
l'anno corrente, formano tuttora soggetto di tratta» 
1 live pendenti. 





GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nella Sentinella dell’ Esercito: 
Le uno spettacolo consolante venne mai a ralle- 
{ grarci ea darci coraggio, egli è certamente quella 
‘ concordia e-quella efusione di amichevoli sensi, 
| che noi vedemmo manifestarsi in ogni punto dello 


ona di un tal Guagni; pugnalato în Trastevere , e | 





| Stato all’occasione dei movimenti delle truppe le 
quali vanno cangiando di quartiere. 

Tutti i giornali, tutte le relazioni efficiali, tutte 
le nostre private corrispondenze sono d’accordo nel 
descriverci gli affettuosi congedi, le benevole ac- 
coglienze, i dolei ricambi e le feste che ebbero 
luogoin ogni città dove havvi guarnigione militare. 
E i giornali, le relazioni e le corrispondenze farno 
a gara nel descriverg contemporineamente la gioia 
che regnò dappertutto e la fermezzi dei propositi 
per l'avvenire. 

Dinanzi a tutto ciò, inolte sono le considerazioni 
che ci si presentano alla mente, e. grandissimo è 
l'insegnamento che noi possiamo trarne. 


Egli è da tre anni che il nostro paese è fatto 
segno alle accuse e,alle calunnie, tanto all'estero 
quante: nell'interno; lo si volle e lo si continua a 
dipingere comè una fucina di ribellione, come una 
bolgia di tormenti, come un teatro di ribalderie. 

©r bene, in qual modo risponde egli il Piemonte 
a'suoî accusatori? In qual modo si purga egli delle 
taccie e delle calunnie che i suoi nimici gli vanno 
affibbiando? Egli vi risponde nel modo più semplice 
e nel tempo medesimo più perentorio: vogliamo 
dire coll’irresisuibile eloquenza, non delle parole, 
ma dei fatti e delle opere. 

1 nemici del Piemonte lo chiamano turbolento. 

Ebbene, egli risponde com una calma e con una 
dignità imperturbabile, e che fa un ben glorioso 
contrasto col fermento e col disgusto che gli re- 
gnano intorno e minacciano l'avvenire, 

Lo dicono mal soddisfatto dei nuovi ordini da 
cui è governato, 

Ebbene, egli risponde colla gioia e colla opero- 
sità con cui promuove è fa rifiorire questi ordini 
medesimi, coll'amore con cuî li accolse, colla fer- 
mezza con cui li mantiene e colla risoluzione e col 
coraggio con cui sapràgdifenderli in fuccia a qua- 
lunque nemico. 

Lo dicono squilibrato nelle finanze. 

Ed egli risponde coll'assoggettarsi rassegnata» 
mente ai nuovi gravami imposti dall'imperio delle 
cose, colla nobile gara con. cui concorre ai pre- 
stiti e col credito che, ad onta delle mene avversa. 

ie, egli si fa e si mantiene maravigliosamente al- 
l'estero. 

Lo dicono finalmente discorde e disunito. 

Ed egli risponde colla più perfetta unione fra 
popolo e principe, fra i poteri dello Stato e fra 
tutti gli ordini della cittadinanza. 

E una risposta precisa, calzante, perentoria, ella 
è questa, che tutti gli ordini di cittadini danno 
congiunti a qualunque contraria asserzione. Non 
si trascurò alcun mezzo di seminare la diffidenza; 
non si lasciò indietro alcun tentativo per alimen- 
tarla; ma che ne venne? Ne venne l’effetto assolu- 
tamente contrario, che cioè i vincoli, i quali già 
legavano insieme il soldato e il cittadino, si strin- 
sero viemaggiormente e si rivelarono nel modo più 
degno e più commovente. E con questa armonia 
di cuori e di volontà noi possiamo sfidare i nemici 
della prosperità nostra, possiamo guardare in fac- 
cia agli ostacoli senza temerli, possiamo avviarci 
verso l’avvenire colla gioia sul volto e colla fede 
nel cuore. 

Finchè esercito, populo e principe dureranno în 
questa concordia, non vi è per noi pericolo; e que- 
sta concordia durerà, perché essa riposa sulla st 
ma, sulla lealtà, sull'amore e sulla perfetta egua- 
glianza di proposito. 

Un articolo dell’Oss, Romano sulle strade 
ferrate termina così: 


Può lo Stato pontificio farsi eccezione ed isolarsi 
da tutto il mondo, ricusando quei sistemi e quei 
mezzi che lutto il mondo ha con trasporto e 
con mirabile fermezza adottato, qualunque fos- 
sero î principii che lì governasse? Ciò è impos- 
sibile, specialmente agli Stati mediterranei. La 
politica, l'interesse deî governi l'obblighereh- 
bero all’aderapimento di un dovere inte-nazionale, 
a riumre cioè colla sua linea la gran rete che non 
può, essere interrotta. 

Un sistema adottato da tutto il mondo, consen. 
tito da tutti gli nomini, desiderato (ad onta di im- 
mensi sacrifizii) da tutte le nazioni, coadiuvato ed 
approvato da tutti i governi può essere pernicioso? 
Per asserirlo bisognerebbe rinnegare la ragione, il 
buon senso e sarebbe superbamente ridicolo che 
pochi individui nella umana famiglia, che un pic- 
colo Stato desse una mentita all'universo, ai go- 
verni i più fermi, i più colossali ed intelligenti. 
Sarebbe desolante che noî, i quali abbiamo tutto 
a creare, che abbondiame dei più ricchi elementi, 
fossimo banditi dal commercio europeo. 





Ma lasciamo tali ingiuriose ed impossibili ipotesi 
così dolorosi pensieri. Noi abbiamo piena fiducia 
che îl governo, cui non piò sicuramente sfuggire 
la convenienza, l'utilità, la necessità delle vie fer- 
rale, compia quanto prima la bella opera inco- 
minciato, e ci è di vera compiacenza il presen- 
lire le benedizioni universali al sommo Pontefice 
che iniziò ed attuò, ai savii suoi ministri e consi- 
glieri che coadiuvarono quest'opera emingntemente 
ed universalmente benefica. 


GIORNALI STRANIERI. 
Il Débats così scrive sulla crisi del Belgio: 


Le notizie che noi riceviamo da Bruxelles an- 
| nunciano che il governo ha preso îl suo partito : il 
| ministero rimane e il Senato sarà sciolto. Questa, 
a vero dire, era la conseguenza logica della situa- 
| zione. Perché mai, escon quale scopo il ministero 
avrebb'egli colpito la Camera dei’ rappresentanti 
nella quale conta un'imponente maggioranza? Per- 
chè avrebbe abbandonato alle vicende di un’ ele- 
zione generale la sorte politica del partito liberale 
| la cui andata al potere nel (947 fu di garanzia alla 











tranquillità del paese e al mantenimento dell’or- 
dine durante gli sconvolgimenti del 1848? 

Per verità, lo sdioglimento del Senatn facilmente 
potrebbe non dare il risultato che se ne spera. 
Come ieri abbiamo detto, il numero degli eleggi- 
bili al Senato è molto ristretto ; la scelta.è limita- 
tissima poichè non riflette che gli individui che pa- 
gano 1000 fiorini @M6 fr.) di contribuzioni dirette, 
comprese le patenti. Ora nel Belgio, vi sono 415 
individui soltanto ehe godono di questo vantaggio. 
Importa però. notarè che la costituzione prescrive 
di completare la lista dei cittadini paganti 1000. 
fiorini d'imposta‘diretta coi più imposti della pro- 
vincîa sino alla concorrenza di uno sopra sei mila 
anime di popolazione nelle pravincie dove la lista 
non raggiunge questa proporzione, locchè aumenta 
di 512 il numero degli eleggibili al Senato. 

Ma il numero totale, in definitiva, non è che di 
725, e se da questagifra s1 deducono gli inabili per 
motivo d'età 0 altro; gli vomini che Ja gerenza dei 
loro aflari tien lontani dai pubblici negozi, quelli 
che non hanno gusto per la palitica, si viene a ri- 
conoscere che il quadro delle scelte possibili è 
molto ristretto. D'altronde non bisogna perder di 
vista che la nomina de'seffatori appartenenti al par- 
tito liberale non cambierebbe gran fatto la situa- 
zione : gli è appunto dai senatori detti liberali che 
sono partiti. i! più vivi attacchi contro il progetto 
di legge. Se il Senato ritorna o in rutto vin parte, 
quale sarà l'atteggiamento della Camera dei rap- 
presentanti rimpetto a un Senato ritemprato in una 
recente elezione popolare? Sotto questo rapporto 
uno scioglimento generale sarebbe stato preferibile, 
esi evitava ad un tempo l'elezione» della 
per metà, che deve aver'luogo in giugno 1852. 

Per altra parte è lecito credere che il Senato, 
composto d'uomini di età matura e di senno posato 
non cercherebbe a profiltar troppo della sua vitto» 
ria, e sarebbe pronto i lire ogni concéssione alla 
Camera dei: rappresentanti sotto la sola condizione, 
in tal caso ineluttabile, del ritiro del ministero. 
L'opinione liberale è talmente sicura di se stessa, 
che una maggioranza cattolica nel Senato non la 
sgomenterebbe. Al ministero caduto succederebbe 
di ragione un ministero tolto daile file del partito 
liberale, vi sarebbe cambiamento d'uomini ma non 
di sistema, almeno nella generslità. Il partito libe- 
rale è certo di rimanere al potere, sia cogli uomini 
che l'occupano, sia con quelli che potranno rim- 
piazzarli, sino alla fine della crisi del 1852. Passata 
la crisì vi saranno senza dubbio vive lotte da soste» 
nere contro i cattolici; ma dopo il 4852 tutte le 
difficoltà politiche saranno forse appianate? Il par: 
tito cattolino non-ritornerà ancor sì presto, come 
crede, al potere. 


Un. articolo del'Constitutionnel termina 
colle seguenti | parole : 

Non sta a noi d'interpretare i sentimenti o le di. 
sposizioni del presidente della repubblica, ma noi 
siamo certi ch'eglî pensa molto più alla Francia 
che a se stesso, @ qualunque mandato la Francia 
gli affidi, sì può esserccerti ch'egli non crederebbe 
poterlo esercitare omoratamente se anzi tutto non 
potesse utilmente esereitarlo perla patria e per la 
società. 

Si legge nel Morning Chronicle: 

Malgrado lo scontento degli abitanti di Cuba non 
è molto probabile che essi vogliano unire la Joro 
isola agli Sfati Uniti; giacchè in tal modo sarebbe 
perduta la lingua loro e la loro nazionalità, e, se- 
condo una frase americana molto espressiva, Ja 
loro sorte non sarebbe migliorata che ilistruggendo 
il loro nome da quello dei popoli. Fa d'uopo quindi 
che gli invasori ponigano a calcolo del loro progetto 
una tenace resistenza, giacché gli spagnuoli non 
abbandoneranno quell'isola se non dopo una lotta, 
qualunque sia la manifestazione degli Stati Uniti. 

E in ultima amalisi si emanciperebbero i neri 
provocando una guefta di esterminio contro gli 
apostoli americani della libertà. 

Non convien credere d'altronde che non vi sia 
tina difesa comepresso dei messicani; ‘essi hanno 
una numerosa guarnigione europea ed un governo 
al cui difetto non è latmancanza di vigore. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Malta, 1 settembre 1851. 


Alla notizia datavileon l’ultima lettera in- 
torno alle pratiche del gesuiti affine di otte- 
nere dal governo uh edifizio in Valetta per 
trasportarvi il convittà, dobbiamo aggiungervi | 
che da quei padri si fa circolare una petizione 
oude venga loro accotdato quanto richieggono. 
E notate che, mentif@ predicano dappertutto 
essere accolti e desiderati dall'intiera popola- | 
zione, poi paventano, la pubblicità di quest’atto, | 
e portano in giro la petizione’ suindicato con | 
la massima riserbatezza e mistero, raccogliendo 
le firme anche da coloro che non hanno figli | 
nel convitto ; e ciò «6l doppio scopo di mo-| 
strare essere quasi universale il desiderio , e} 
lo stabilimento nel massimo grado di flori- 
dezza. 

Nulla possiamà diri intorno al nuovo go- 
vernatore che verrà în Malta a rappresentare 
S. M. la Regina, poichè nè da private corri- 
spondenze , nè dalla (stampa periodica si è 
profferito sinora giudizio di sorta. Solo dal 
Morning Advertiser, giornale inglese, appren-| 
diamo che sir Reid, ex-governatore di Ber- 
muda e di Burbados, verrà in Malta tostochè 
termineranno le sue funzioni di membro del 
comitato esecutivo della grande esposizione di 





Londra. 
La quistione del governo ottomano col vicerè | 


d'Egitto per la costruzione della strada ferrata, | sin dal primo momento del commesso misfatto, 
ci scrivono da Costantinopoli, pare che volga | come io vi manifestava, lo designò per reo. 


al suo termine, ed in modo pacifico : poichè | 


Or si attende con ansietà che dalle corti di 


questi all'ultimatum, come vi dicevamo nella | Europa sî richieda una giusta punizione onde 
nostra antecedente, inviato dal sultano ha ri- | mettere un freno a tanto fanatismo religioso, 
sposto per lettera recata da Abdurahman ef- | essendo stato l'odio da Omer Effendi nutrito 


fendi, che egli considera la controversia come 
del tutto dipendente dall’amministrazione ine | 
terna del paese, onde ha conchiuso il trattato | 
senza chiedere l’autorizzizione, In questa guisa, 
noi pensiamo ehe la. Porta avrà il doppio 
vantaggio di vedersi tolta dalle difficoltà che ! 
le si creavano intorno per tanto, e dando la | 
sua sanzione di proseguire nelle amichevoli 
relazioni col gabinetto britannico, A raffor- | 
zare tale opinione, ci sì scrive, che il governo | 
turco pare che voglia sempre più legarsi a | 
quello di S, M. la Regina Vittoria, uon potendo | 
punto fidarsi dell’ attuale gubinetto francese | 
che in questa occasione è unito alla Russia , | 
la quale ha colto tal destro per suscitare la | 
discordia tra |' Inghilterra, la Francia e la 
Porta. Ci conchiudono finalmente annunzian- 
doci che il vice-re d’ Egitto, nel mostrare di 
ubbidire agli ordini del sultano ; în linea di 
favore lo ba pregato solo a non far transitare | 
dal territorio egiziano le truppe che deggiono | 
portarsi nella Mecca, 

Întanto , cì si soggiuuge , il signor Titoff, 
rappresentante della Russia, il giorno 15 dello 
scorso mese avendo ricevuto dei dispaccì dal 
suo governo con un corriere straordinario , 
portavasi tosto quel dì stesso al ministero 
degli affari esteri ottoniano, ‘e vuolsì per certo 
che trattavano ‘delle quistioni intorno alla co- 
struzione della strada ferrata da Alessandria al 
Cairo, e agli emigrati tenuti prigionieri nella 
Asia minore. È questa una semplice voce, ma 
che non pare, sfornita di verosimiglianza. A 
proposito di emigrati, dobbiamo dirvi che ci 
viene "scritto ancora, essere state fatte conti- 
nue minaccie dal barone Klezl, rappresentante 
austriaco , di chiedere î suoi passaporti se il 
governo della Porta persisterà nel proponi 
mento di rilasciare in libertà Kossuth , ed i 
suoi; ed avere avuto în risposta che Rescid 
ed Alì pascià non vogliono mancare punto 
alla promessa fatta, onde il primo settembre 
quell’ illustre personaggio , e ì suoi compagni 
di esiglio saranno in grado d’imbarcarsi. 

Osservasi movimento nelle corti au- 
striaca e russa, dai segni impercettibili che 
possono giungere a portata di un semplice în- 
dividuo in Costantinopoli; chè, ci scrivono, 
oltre a quanto abbiam detto di sopra, che il 
conte Orlofî, primo aiutante dell’ imperatore 
Nicolò, è atteso fra breve colà , incaricato di 
una missione straordinaria @ segreta, ed igno- 
rasì affatto su che possa volgere , non dubi- 
tando però che non fosse di alto momento; 
e che, cì aggiungono ; ignorasi altresì la ra- 
gione onde dal governo austriaco si è radu- 
nato un grosso corpo di esercito sulla fron- 
tiera della Serbia, In data del 20 or varcato 
mese ci avvisano che parte della flotta turca 
preparasi a far qualche escursione in quei 
mari, come è di costume ciascun anno. Essa 
si compone dì due vascelli, tre fregate a vela, 
una corvetta, un brigantino , e tre fregate a 
Vapore. 


un 


Son varie e moltiplici poi le notizie che 
potrei darvi ancora di Costantinopoli , ma di 
poco interesse per richiamare la vostra at- 
tenzione. Solo non so trasandare dallo an- 
nunziaryi, che mercè le cure dell’attuale mi- 
nistro di guerra Mehemed pascià , 1’ esercito 
turco va di giorno în giorno progredendo, in- 
troducendovisi delle riforme utilissime, Mehe- 
ined pascià, che cominciò a servire da soldato 
e clie ha visitato le più belle capitali di Eu- 
ropa, è stato al caso di studiare i veri biso- 
gni dell’ armata turca, e di paragonarla alle 
altre. Egli ha quindi ordinato che la truppa 
fosse calzata alla francese; che le selle e le 
briglie della cavalleria venissero tutte rifatte 
sotto il modello di quelle degli usseri unghe- 
resi; e le sciabole che erano corte venissero 
sostituite da altre più lunghe; mentre sta 
progettando per essa invece del fez che non 
ripara la testa în un attacco, una specie di 
casco ; ‘€ va poi organizzando nuovi reggi- 
menti di cavalleria leggiera. Questo governo, 
ci si scrive infine, pare voglia incedere , per 
quanto gli è dato , nelle vie del progresso. 
Per misura di economia onde sovvenire sem- | 
pre più ai bisogni dell’esercito, il governo ha 
deciso di ordinare che venissero ritirate , ec- 
cettuati i militari, tutte le decorazioni con- 
ferite in diamanti, sostitueridole in oro. 
Nessuna novità da Smirne. Cì vien data so- 
lamente la. notizia che, mercè Je cure del 
console francese sig. de Lesseps, per la rive- 
lazione di due? cortei, si era giunto a scoprire 
aver avuto parte principale Omer Effendi, 
capo ‘del consiglio comunale di Antiochia, 
nello assassinio colà commesso în persona del | 
P. Basilio cappuccino piemontese, di che vi| 
tenea parola in data del primo luglio ultimo; | 


Î 





e ciò in conformità della yoce pubblica che! 


pei cristiani che lo spingeva a tanto delitto. 
Non son punto piacevoli le notizie che ci 
giungono da Atene circa la pubblica sicurezza. Il 
numero dei briganti che infesta let campagne, 
siccome vî scrivevamo nella nostra penultima 
lettera, lungi dal diminuire, sì è a dismisura 
accresciuto. Il furto , lo incendio, le violenze 
di ogni genere , i torinenti i più raffinati, la 
devastazione, il sacrilegio, sono tali atti che 
più non destauo stupore per la frequente e 
molteplice voce che li accenna avvenuti in 
questo o quel punto. Neppure si è sicuri di 
andar senza pericolo a Kifissa, popolutissimo 


| villaggio, lungi un'ora di cammino da' Atene. 


Intanto la pubblica forza non giunge ‘mai a 
tempo per arrestare i malfattori, poichè non 
si sono prese delle misure energiche, e pare 
che il ministero non fosse d'accordo in ciò , 
nè nella parte finauziaria. Il giorno due dello 
scorso agosto la Camera , dietro interpella- 
zione fatta al ministro dell'interno, mentre 
dichiaravasi soddisfatta delle spiegazioni da 
lui date, videsi gettare in mezzo ad essa una 
lettera Anonima, concepita così: « Nella notte 
del 30 al 31 una banda di briganti ha invaso 
il villaggio di Mercates nell’ Eubea, e dopo 
avere torturato e spogliato gli abitanti, se ne 
è andata impunita, » È a sperarsi dopo ciò , 
che da quel governo si prendano quelle riso- 
luzioni che possano estirpare tanta mala erba 
che tiene ognora in agitazione i buoni citta- 
dini. 

Eccoci a parlarvi di Napoli, non potendo 
accennaryi alcuna cosa interessante di Sicilia 
per ora. E vi dirò, che le autorevoli, e pur 
troppo triste verità svelate dall’onoreyole sir 
Gladstone nelle sue dae lettere , la compas- 
sione per quegli sventurati detenuti politici, 
non potevano lasi differente la. corte na- 
poletana, nel cui seno sì ordinano ed! esegui- 
scono quegli atti. Egli è perciò che da quella 
capitale; in data del 23 dello scorso mese, ci 
scrivevano essere stati inviati da quel gover- 
no col vapore Capri , ai suoì rappresentanti 
în Inghilterra e in Francia due virulenti atti- 
coli anonimi di risposta alle citate lettere , 
con ordine di farli pubblicare a qualunque 
spesa. Si conoscono anche gli autori di essi, 
e sono stati scritti, uno da Cesare Politi, l’al- 
tro dal ministro Fortunato. 

Si è veduto arrestare dal famoso Pecche- 
neda l’avvocato Costi, pel quale si è formato 
delitto, essendo per tutt'altro innocentissimo, 
lo accingersi a difendere un imputato  politi- 
co in Salerno. La conseguenza che si deside» 
rava, e che è avvenuta di quello arbitrio, si 
è il rifiuto di tutti gli altri avvocati ad ac- 
cettare quella difesa , onde l’imputato è pri- 
vato di quel sacro diritto. 

Il giorno 31 scorso mese, verso le sei po. 
meridiane entravano în questo porto, prove- 
nienti in due giorni dal Golfo di Palma, sotto 
la bandiera del contr'ammiraglio signor conte 
d’Arcollières, vari legni da guerra di Sua 
Maestà sarda. Eccovene ì nomi. Le fregate 
San Giovanni, cap. A. Cartagenova e Des Ge- 
neys.; cap. il marchese di Ceva; la corvetta 
Aurora, cap. ìl marchese Incisa, e il bri- 
gantino Daino , cap. cavaliere Giovanni dal 
Golfo, La ditnane fecero il saluto di uso al 
porto , e dal forta Sant'Angelo innalzandosi 
lo stendardo della Gran Brettagna, furono cor- 
risposti. Vuolsi che rimarranno in quest'isola 
pochi giorni, e quindi, per istruzione degli e- 
quipaggi, si porteranno nei marì di Levante. 

P.S. Col vapore proveniente da Costanti- 
nopoli apprendiamo in punto, che Kossuth e 
i suoi oggi dovevano imbarcarsi sulla fregata 
americana, come vi annunziaî, ai Dardanelli, 
e che nel gabinetto ottomano sono stati no- 
minati due nuovi ministri, quello delle finan- 
ze, e quello della marina, avendo rinunciato 
i loro antecessori. Non posso dirvi per ora 
nessun'altra particolarità. 


Torino , 9 settembre. 


Le millanterie de' fumosi comitati demo- 
cratici europei, italiani, tedeschi, francesi, 
cosmopoliti, hanno conseguito il fine solito. 
Dopo essersi scissi in cinquanta confessioni, 
dopo avere rinnovato l’edificante spettacolo 
delle variazioni delle chiese protestanti, fi- 
nalmente i famosi comitati hanno dato un 
comune risultamento, quello proprio di ogni 
congiura; quello che fu precapizzato in ogni 
tempo dai più eminenti uomini polilici ai 
congiurati antichi e moderni, quello di che 
erano vittime i capi delle cospirazioni anti- 
che, ma di cui ben si guardano i capi delle 
moderne: la polizia francese ha eseguito 











200 arresti; alle vittime della mistificazione 
tedesca, europea, cosmopolita, resta la gloria 
di essersi fatte sacrificare da' prestigiatori 
della democrazia universale; ai capi l'onore | 
di avere, come sempre, apprestato nuove 
armi alla reazione trionfante! 

Imperocchè; chi non lo sa? Le cospirazioni 
sono l’anima de’ colpi di Stato, la delizia, 
la gioia, la vita, il desideratum di tutti i 
governi impopolari che vogliono mantenersi 
al polere. L'intervento di una congiura è così 
necessario nel dramma politico delle usurpa- 
zioni e delle intenzioni dispotiche per ispin- 
gere lo scioglimento, e moderare la cata- 





strofe, che i governi assoluti, allorchè man- 
cano le congiure, sentono il bisogno d'in- 
ventarle: la storia è là per attestarlo da 
Vitellio sino al re di Napoli. 

I comitati residenti in Londra ed in Parigi 
coi loro sotto-comitati sussidiarii e succursali 
ci tolgono l'imbarazzo del distinguere le co- 
spirazioni inventate dalle polizie dispotiche, 
da quelle che ad essi appartengono e di cui 
sono in diritto di reclamare la proprietà let- 
teraria. Essi non tengono alcun conto del 
consiglio di Macchiavelli di cospirare in cinque 
od in sei; perchè in fine, se la libertà della 
stampa, se lo svolgimento delle odierne opi- 
nioni politiche, se la vigilanza delle polizie 
del secolo XIX, se i progressi della pub- 
blica amministrazione, l'indipendenza delle 
opinioni individuali, lo spirito di associazione 
sostituito a quello di clientela non giungono 
a convincerli che le segrete cospirazioni non 
sono più merce di quest’età, giungono almeno 
a convincerli nell'interesse del cospitare ché 
cinque o sei fuorusciti poveri e non baroni 
del medio ‘evo, senza dritto nè uso di co- 
mando, nulla possono fare senza un nume- 
roso proselitismo. Essi dunque volgono la 
parola a’ quattro venti, chiedono armi e 
danari, aprono imprestiti, minacciano inva- 
sioni e sommosse, rovesciano dinastie ; e 
se egli è vero quel che si narra, sono mi- 
nacciati di scisma trai più coraggiosi che 
propongono, e i timidi che. non vogliono 
promulgare i decreti di proserizione e di 
confische e conferire gli impieghi pubblici 
del regno imminente della verità e della giu- 
stizia! 

Degli assalti esterni oramai conosciamo la 
potenza. I rifugiati moderni hanno conservata 
gelosamente la tradizione dei mezzi tempi, 
quando le città dividevansi in due parti; l'una 
cacciava l’altra che assaliva i vincitori, e li 
ricacciava a vicenda dalla terra. Solamente 
non ci sembra che siansi accorti di un lieve 
mutamento nella costituzione civile dei popoli 
di Europa che non più reggonsi a comune, 
ma a grandi Stati, i cui milioni d’abitanti non 
parteggiano ; vedemmo quindi i celebri risul- 
tamenti delle discese militari e marittime, 
che in verità sembravano preveduti dai ca- 
pi (sia fatta giustizia alla loro capacità), che 
non mai ne incontrarono i rischi! 

Negl'interni rivolgimenti, chi non sa quanta 
parte vi presero i cospiratori ?- Ogni volta 
che alcun moto fu iniziato da una congiura, 
ebbe fine con una terribile e sanguinosa re- 
pressione. Le sole rivoluzioni che riuscissero 
furono preparate dal mal governo e falte ad 
impeto di popolo. Dei tempi moderni non è 
chi lo ignori, e degli antichi già Jo dimostra 
la critica, la quale ha demolito la rinomanza 
dei più celebri capi di congiura, e li ha ridotti 
alle proporzioni di mito immaginato per con- 
segnare alla tradizione dei posteri i grandi 
avvenimenti personificati in un uomo. 

Finalmente dinastie rovesciate non furono 
mai da una congiura. Neppure quella recen- 
tissima dei Bonaparte, quando il capo di essa 
era incalenato dai ghiacci-della Russia, ebbe 
a soffrire dall’ardita cospirazione di Mallet, 
che andò alla morle ammirando le ristora- 
zioni che si facevano alla cupola degl'In- 
validi, 

Noi quindi non temiamo le cospirazioni pei 
governi solidamente stabiliti e sostenuti dal- 
l'affetto dei popoli, e facciamo plauso a quello 
spregio del nostro governo che ad altri sem- 
bra e non è negligenza, Noi quindi le con- 
danriamo, nell'interesse del progresso, della 
libertà è dell’incivilimento, le deploriamo 
per umanilà e commiserazione dei tanli gio- 
vani generosi che esse travolgono. Senza 
queste considerazioni, ci parrebbero meri- 
tevoli di scherno. 

La vera, la sola efficace cospirazione 
esterna contro i governi reazionarii è quella 
della pubblica opinione d’ Europa che sì sve- 
glia alla voce degli uomini liberali, di pro- 
bità incontrastabile ; è la cospirazione del 
sig. W. Gladstone, che richiama l’attenzione 
di tutte le nazioni sullo stato violento del 
reame napoletano, che melle un'amministra- 
ione esecrabile all’indice della civiltà, e co- 


‘ stringe tosto o tardi àd esautorare quelle ? 


fazioni che commovono a sconvolgimenti 
novelli a forza di mal governo, e meltono 
a rischio l'ordine e la tranquillità di tutto il 
continente. 

La sola cospirazione interna efficace che 
conosciamo è quella della mala signoria che 
sempre rivolta i popoli soggetti; le sole dina- 
slie che cadono per non mai più rialzars 
sono quelle che persistono, come la casa de- 
gli Stuardi, in un fallace ed illiberale sistema 
di governo. 

Le congiure dei comitati rivoluzionari non 
fanno che vittime, 

Del resto certi capi di congiure non si 
propongono di muovere l'asse del mondo con 
la leva di Archimede! Essì cospirano per co- 
spirare, É un'abitudine tolta dall'adolescenza; 
una vanità di sacerdozio e di mistero, Per 
ora ne ricavano gli allettamenti di questa 
autorità druidica: Più tardi, quando la ma» 
turità delle opinioni e le tendenze degli 
spi toccano a quell'ora provvidenziale di 
riscalto in cui pare che Dio combatta pei po- 
poli, e gli eserciti si sciolgano come colpiti 
dalla sua mano, i cospiratori reclamano 
l'onore ed i benefizii della vittoria a cui sono 
estranei. 

I programmi, i proclami, i catechismi sono 
i loro titoli di priorità! Guai allora ai popoli 
che confidano in quei brevetti d'invenzione! 
Speriamo che l’Italia ne abbia fatto suîfi- 
ciente sperienza, e non aspetti da Ruge o da 
Lamennais la sua rigenerazione. 

Noi non sappiamo comprendere per qual 
ragione il corrispondente torinese del gior- 
nale il Lombardo-Veneto metta il suo amor 
proprio nell’allestare falsità e sciocchezze, 
come quelle che da alcun tempo va scriven- 
de. Avevaino cortesemente ammonito il pre- 
giato giornale di Venezia a non prestare 
fede a tutte le storielle che quel suo corri» 
spondente gli scriveva. La direzione del gior- 
nale invece di accogliere di buon grado il 
nostro avviso, stampò una lettera nella quale 
il corrispondente si piaceva di farci ingiuria, 
Allora dovemmo prendere alcuni appunti 
sulle sue lettere, e negammo ricisamente ciò 
che attestava, sembrandoci che ad uomo d' 
onore dovesse bastare il conoscere gli uomini 
d'onore, che pubblicamente facevano testi» 
monianza contraria alla sua. Ma sembra che 
ciò non basti al corrispondente del Lom- 
bardo-Veneto, il quale in una lettera dalata 
da Torino ai 5 del corrente, lungi dal con- 
fessare di essere stato condotto in errore da 
voci triviali, riconferma le sciocchezze e le 
falsità scritte pel passato, 
nuove. 

Per la qual cosa siamo costretti a fare 
un’ ultima chiara e categorica risposta , col 
fine di capacitare l' onorevole direzione di 
quel giornale, che se noi facemmo un’avver- 
tenza sulla sua corrispondenza di Torino egli 
fu soltanto per impedire che il suo giornale 
desse di.sè nome non buono per la poca sa- 
gacia del suo corrispondente. 

Nella lettera dei 3 corrente , stampata nel 
foglio del 6, è detto che il Risorgimento con- 
fessa le conferenze del Re di Sassonia col Re 
nostroaleastello d'Agliè. Il corrispondente del 
Lombardo: Veneto ci fa confessare quello che 
non abbiamo mai delto, anzi quello che abbia- 
mo niegato. Sua Maestà il Re nostro fece una 
visita a S. M, il Re di Sassonia ito ad Agliè a 
trovare S. A. la duchessa di Genova sua ni- 
pote. Questo è un fatto notissimo. Ap AGE 
NON FU TENUTA VERUNA. CONFERENZA POLITICA, 
Il testimonio oculare (della conferenza!) che 
ha date le informazioni al corrispondente del 
Lombardo-Veneto lia sognato, 0 il corrispon- 
dente sogna appellandosi ad un testimonio 
oculare di conferenze immaginarie. E una! 


e ne aggiunge di 


Egli ritorna sui pretesi dispiaceri provati 
dal conte di Cavour ad Agliè. Oh senta! Ir 
CONTE DI cAYOUR NoN FU Ap Acue”. E due!! 

Sulle pretese. negoziazioni politiche del 
nostro ministero a Vienna, rispondiamo che, 
ad ontadi tutti i peltegolezzi, a' quali si ispira 
il corrispondente del Lombardo-Veneto, pos: 
siamo attestare che, urto, TuTTo É rarso, E 
tre til 

Neghiamo di nuovo che il sig. conte d'Avig- 
dor sia stato mandato a Parigi dal ministero. 

E quattro! }1! 

Mipetiamo essere pienamente falsa la sup- 
posta riunione presso il signor Rosellini. È 
padrone il corrispondente del Lombardo. 
Veneto di credere pi 
Risorgimento, ma noì crediamo più al sig. 
Rosellini ed ai suoi amiti, che all’Armonia i 


ed al corrispondente del Lombardo-Veneto, } 


E cinque!!] 
Ma veniamo al buono, ossia al meglio. Il 


all'Armonio che al| 


IL RISORGIMENTO 


malignità per ciò che scrisse» sulla. contessa 
Spaur, e le sue pratiche in Torino. E noi 
l'assolveremo dalla malignità. Ma come as- 
solverlo dall'accusa di avere su questo pro- 
posito scritto falsità e sciocchezze ? Ne giu- 
dichi la direzione del Lombardo-Veneto. 

Il corrispondente attesta che il conte 
Carlo di Spaur da lunghi anni non venne 
in Torino. lovece è un fatto che il conte di 
Spaur, non è molto, ru in Tonno, evi si 
trattenne vari «giorni. Soggiunge' che la 
contessa di Spaur vi venne due volle in 
quest' anno, Ed invece è un fatto che la 
contessa di SPAUR- NoN È STATA, PUNTO IN 
Torino, , 

Ci pare che basti, Per noi basta certo, 
che non abbiamo tempo a perdere nel pren» 
dere a volo cerlì canards; e se non basta 
al corrispondente del Lombardo-Veneto , 
è segno che è di difficile contentatura 1 








ITALIA 
L'ufficio della questira Wî Torino lia pub- 
blicato la seguente notificaZjone : 
« La quiete notturna è bisogno sentito dai 
cittadini che hanno diritto di riposare dai la- 
4 


vori del giorno, 
L'esercizio del m 
simili, è determinato da 
etto di Evitare che riessa 


tante ambulante Le 
di noia e grave disturbo; ef non serva di ma- 


ere; di suonatore, cane 


regolamenti all’ 0; 


schera agli oziosi ed aì yagabondi, 

Ravvisando quindi opportuno di rammen- 
tare alcune disposizioni d’ogdine pubblico, la 
inosservanza delle quali diede luogo ad incon- 
venienti e a giuste reclamazioni : 

Visti gli articoli 13, num, 2 e 4 della legge 
30 settembre 1848; 25, 27 e 31 delle regie 
patenti 15 ottobre 1816; 

Veduto il capo 2 del régolamento appio- 
vato colle regie patenti'2$ settembre 1817; 
non che le regie patenti 30 ottobre 1821 ; 

Veduto inoltre 1’ articolo 177 della Pai 7 
ottobre 1848 ; 


I Questore notifica; 





1. Che senza il previo permesso in iscritto 
dell'autorità locale di pubblica sicurezza non 
si possono eseguire sererlate e dare balli od 
altri clamorosi divertimenti in luoghi pubblici, 
e neì quali si abbia accesso con paga, nè sì 
può andare attorno, nelle vie, piazze, o nei 
caffè, osterie e simili per esercitare il mestiere 
di suonatore o cantantè, saltimbanco, presti - 
giatore, od altri di tal fatta. 

Fra le condizioni che sì apporranno alle li- 
cenze dei suonatori 0 cantanti vi saranno le 
seguenti : 

i. Che non sì possa 
dopo una determinata ora della sera, e prima 
di una determinata ora del mattino, 

2. Che nessuno sî,possa introdurre a suo- 
osterie 0 simili, 0 


suonare o cantare 


nare o cantare nei caffè , 
nei cortili delle case, ancorchè aperti, tontro 
la volontà del proprietario. 

3, Che non sì possano fermare a suonare, 
cantare, od altrimenti fare strepito sotto le 
case, nelle quali vengono avvisati trovarsi per- 
sona gravemente inferima 

2. È vietato turbare la pubblica quiete con 
suoni , canti e schiamazzi, massime dopo le 
ore fi di sera, 

3.1 verbali di contravvenzione alle sovra 
specificate disposizioni saranno trasmessi alla 
autorità giudiziaria per l'applicazione ai con- 
travventori delle pene stabilite dalla legge. 

|. Sì manda a chi spetta di eseguire e fare 
eseguire Je sovra accennate provvidenze, 

Torino, 7 settembre 1! 

L'intendente incaricato avv. 


i. 

Micoxo. 
Geriova, 8 settembre. — Togliamo ancora 

dal Corriere Mercantile ì seguenti particolari 

intorno al viaggio del Re: 

volte 


Assai ci avvenne di vedere il 


teatro Carlo Felice così, affollato come la sera 


rare 


una brillante illuminazione 
favoriva la gentile mostra dei palchi. Il Re 


di sabato scorso: 


venne salutato al suo entàare da replicati 
evviva ed applausi di tutti gli spettatori sorti 

un saluto non meno universale ebbe 
abbandonava la sala. Per le vie piene 


in pied 
mentre 
zeppe di popolo, e illuminate a torcie, ot- 
tenne Ja stessa accoglienza SÌ nell'andata che 
nel ritorno. 

— Teri mattina la solenne parata per la di- 
stribuzione delle bandiere Sullo spianato del 
Bisagno, dov'era eretto all'uopo un elegante 
tempietto, cì mostrava il gradito spettacolo 
della guardia ‘nazionale così 
bene in arnese ed ordinata come dal 1849 
in poi non ci fu dato Erano 
sotto le armi circa 3,300 militi; il loro mar- 
ziale contegno, la precisione e la. prontezz 
delle manovre eseguite furono,oggetto di lode 
e di compiacenza generale. Sì noti che i ruoli 
i della guardia nazionale di Genoya danno una 
j forza effettiva di 4,500 militi circa. Nello sfi- 


numerosa, così 


mai vederla, 





lare davanii al Re, frequenti cyviva sorsero | 
| delle file, in ispecie dalle legioni 2 e 3. Be- | 
nedisse le bandiere mons, Riccardi yescoyo 


di Savona, pronunziò pure brevissima allo- 


10 Galsonante da politica, Il. concorso della 
popolazione fu davvero immenso, ed il Re 
venne applaudito tanto andando’ alla 'metto- 
politana, dove. sentì Ja messa, quanto ritor- 
nando a palazzo. E tutti, al par di noi, pen- 
savano che una simile rassegna di milizia 
cittadina è la festa più degna d'un Re ro- 
stituzionale. 

— Malgrado, la pioggia, numeroso concorso 
di cittadini salutava il Re alla sua partenza 
verso le $ di ieri sera. Più volte, durante il suo 
breve soggiorno; mabifestò a’ membri del no- 
stro municipio, ed a chiunque lo avvicinava, 
la sua profonda soddisfazione per l'accoglienza 
del popolo genovese. Questo sarà , diciamo 
noi, un fatto importante all'estero, ed è ìn 
ispecie a questo intento che con esattezza di 





storico ne abbiam notate le circostanze prin- 
cipali. 

— Ci scrivono da Savona: 

I comuni tutti di questa provincia che eb- 
bero la fortuna di essere percorsi da S.M, il 
Re andarono a gara per ‘festeggiarlo' secondo 
le rispettive loro forze. Quelli particolarmente 
di Giusyalla , Dego, Cairo, Altare e Savona , 
non rispariniarono cure e dispendi. per acco- 
modare alla meglio, nella brevità del tempo, 
le strade tutte che percorrouo i colli di Dego 
e di Montenotte , acciò meno incomodo riu- 
scisse il passaggio alle truppe ; e particolar= 
mente alla artiglieria. 


— Leggesi nella Gazz, Pier: 

È nostra ferma convinzione che il breye 
viaggio di S. M. e le accoglienze affettuose che 
gli vennero dovunque fatte costituiscono uno 
dei più fausti avyenimenti nella storia sì spesso 
calunniata delle nostre. libertà. In generale 
l'amore 0 il disamore delle opinioni può dare 
colore diverso ad un medesimo fatto; ma di 
questo fatto una sola è, e dey' essere l’inter- 
pretazione. Vittorio Emanuele venne salutato 
con plausi vivissimi in Cuneo, ‘in Mondovi, in 
Savona; în tutti i borghi e villaggi che ebbe 
ad attraversare : egli si è aggirato per le vie 
di Genova cotanto affollate, che talora a stento 
poteva aprirsi un varco. Egli ha visto e tocco 
dayvicino quella alacre ed intelligente popo- 
lazione: si è mischiato alle file della guardia 
nazionale di quella illustre città, la quale si 
trovava assai numerosa sotto le armi, sebbene 
avesse dovuto supplire nella custodia dei posti 
della città alla mancanza della guarnigione 
ancora assente per le fazioni di Montenotte c 
Dego ; e dalle vie, dalle finestre, dal teatro; 
dappertutto altro non raccòlse che grida di 
simpatia. 

Le ampie difficoltà che circondano l’opera 
insigne di Vittorio Etnanuele vengono ineno- 
mate, anzi vinte quando a superarle concorra 
l’aiuto più possente d' ogni dottrina , d’ ogni 
intrigo, d'ogni formola politica, l'affetto delle 
popolazioni. 


Finenze. — Si legge nel Monitore Toscano, 
la seguente nota, ministeriale al cav. prefetto 
di Firenze: 
ministero ha dovuto notare come 
565 del Costituzionale sia stata in- 
serita una nota d' individui che sì designano 
per successori a quei consiglieri che cessano 
di far parte del consiglio comunale di Pistoia. 


Questo 


nel num. 


Ora interessando sommamente alla. buona 
riuscita delle elezioni che siano lasciati liberi 
coloro 
sulla cui abilità amministrativa meglio riposano, 

che quindi non sia esercitata sui medesimi 
alcuna pressione morale, questo ministero non 
è per consentire che i giornali pubblichino 
delle liste, le quali sono confezionate le più 


gli elettori di scegliere tra gli eligib 


volte da uno 0 pochi individui, nemmeno tal- 
volta elettori , che si assumono la rappresen 
tanza del voto pubblico. Lo che è tarito più 
necessario che sià prevenuto in quanto che 
dalle indagini che ha fatto questo ministero 
sulle cause pelle quali è riuscito scarso il con- 
corso degli elettori in alcune delle antecedenti 
elezioni, noh ultima è apparsa esser quella 
della troppo viva premura che alcuni comu- 
per far. prevalere dei nomi 
che non erauo nel desiderio di quelli che 
amano la libertà delle elezioni, rilasciata loro 
dal regolamento del 20 novembre 1849, 


nisti sì son da 


Dietro questo invitando Y. S. ilkima ad in- 
timare al direttore del Costituzionale d’aste- 
nersi d'ora in avanti dalla pubblicazione delle 
dette liste, passo all’onore di confermarmi. 

Ul 5 settembre 1851. L. Lawpucat, 

— Il senatore cav. Ferdinando Tartini, uno 

dei componenti il consiglio di Stato, è desti- 

nato ad assumere la direzione e vigilanza delle 
Ione la; esirazione a sorte 
dell 
| scano, da ‘aver luogo il primo di ottobre pros- 
| simo futuro e giorni successivi. 


ioni, concernenti, 


cartelle di debito. a carico del tesoro to- 


Rowa, 22 agosto: Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia 3 

L'imperatore di Russia ha, fondato nella 
{ sua città, di Pietroburgo uno studio di mo- 
| Baicog è questa una delle molte istituzioni, 
| delle quali andrà debitrice quella nazione al 
| genio di Nicolò. Egli ha fuvitato per tale ef- 
| fetto, il Raffuelli,. valente mosaicista romano , 
‘a trasferire il suo soggiorno. per una serie 
| danni, credo per un decennnioy in quella 





corrispondente vuol purgarsi dell'accusa di * , cuzione, che il Cattolico dovrebbe trovare un È capitale, Splendida e degna della magnificenza 











imperiale è stata l'offerta fatta all'arteficel 
trattamento suo e dei giovani , che. seca! 
vrebbe condotto; e, tra le ‘altre. condi 
gli fu assicurato un assegno , 0' una pendi 
vitalizia, compiuta ch’ egli abbia la istruzi 
dei giovani russi; che vorranno applicare Jlî 
nimo e la mano a quest’artè nobilissima 
simil guisa fiorirà fra qualche anna sulle 
della Newa una scuola di mosaico , da di 
senza dubbio usciranno egregie opere, comi 
parabili con le nostre, e a cui da tutte 
provincie, del vastissimo ‘impero, e forse andi 
dalle vicine contrade, faran capo tutti. colon 
che si dilettano di cotali lavori, onde sì (i 
producé e si eterna un dipinto , e si dà will 
colore a qualunque creazione della potendii 
E pur troppo per simil guisa 


immaginativa, 
l’arte del mosaico , restituita e perfezionatgi 
tra noi, non sarà più una preminenza, wi 
industria quasi esclusiva della. nostra Reni 
e sarà diminuito il numero e la splendidezzi 
dei comittenti, e per conseguenza il, tribul 
che alla medesima. si. pagava da tutte gentil 
dalla colta Europa per. questo genere di IM 
yori ricercatissimi. Così; per ultimo, i nbs 
artefici e gli. scienziati nostri, per Ja ‘uplig 
gior parte, abbandonano la patria ‘e sìc0 
ducono în lontane contrade a nobilitarle cd 
le. produzioni dell’arte o della intelligenti 
loro! Cosa veramente deplorabile, per chiun 
que sente amor vero di patria e nobile desi 
derio che il retaggio dell'antica sua gloria sil 
di tempo in tempo accresciuto ! Il Bruni, e 
gregio dipintore, e il Raffaelli, egregio 1m 
saiicista, sì trovano in Pietroburgo; il Pistruci 
valentissimo nell’ arte del 'eonio., si trova i 
Londra ; il Calamatta , a null’ altro ‘second 
nella facoltà dell’incidere in rame o in acciaid) 
ha sede propria nel Belgio; e sommi scienziati 
come il Matteucci , il Regnoli, il Puccinotti 
il Bufalini, hanno dimora e ‘cattedra e ‘ondi 
rificenze in Toscana, E tutti questi sono nai 
stri, di Roma e dello Stato. Solo alla munil 
ficenza di Pio IX dobbiamofil ritorno e lol 
norevole collocamento di due vomini prestand 
tissimi, che pure sono nostrì, l'uno di Rom#j 
l’altro della provincia di Viterbo: voglio dité 
il cav. Mercurîi , egregio incisore , e il prò 
Orioli, il cui nome vale ‘un elogio. Il priud] 
trovasi fra noi direttore dello stabiliment 
camerale di calcografia , il secondo è profeti 
sore di archeologia nella romana. università e 
siede nel consiglio di Stato. È 
Credo di avervi scritto altra volta ‘che qui 
Roma si riteneva probabile che'il signor Freed 


born, agente consolare britandico,  sareb i 


stato dismesso dalle sue funzioni. Ora possol 


sl i Fra 
assicurarvi che questi voce è destituita d’ogufil 


buon fondamento, Il signor Freeborn rimanigi 
al suo posto, e probabilmente vi rimarrà an: 
cora per qualche tempo. Intanto, corre vocdl 
non senza fondamento, che questo agente bri 
tannico abbja incarico di chiedere al governo] 
pontificio la facoltà di aprire in Roma, ni 
l'ambito stesso. delle mura, una chiesa pi 
pa auglicano. Voi sapete che, fino al giornòl 

d'oggi, la chiesa anglicana trovasi situata fuofî 
della porta Flaminit 


Tn alcuni territorii di Comarca, per esempiogi 
nel tustulano e nell’aticino , e in altri noi 
lontani, dalla capitale, comincia a serpeggiate/ 
nelle uve la crittogama parasita, che ya far 
cendo guasti così universali nei yigneti. del 


Piemonte e della Toscana, Nèlle nostre: cori] 
trade si, è osservato che le terre umide e 
grasse sono generalmente più esposte a somie 
glievole malattia, come pure quelle uve , che 
meno delle altre, per la loro stessa giacitura, 
risentono la benefica azione del sole. Nel 
manente , gli effetti e le circostanze del maé 
lore sono qui, come altrove, le medesime. 
Una sola particolarità , nuova, o almeno ched 
io sappia, non avvertita da alti, ho potuto 
osservare io stesso; la quale è che. lo: stro 
picciamento delle uve infette genera nelle ditay] 
specialmente. nelle sommità , una sensazione’ 
non breve di pi 
bra che il ministero del commercio e della 
agricoltura. sia. per nominare una speciale 
commissione, ad oggetto di esaminare somi- 
glievole contagio , e d’indicare i rimedii ché 
siano efficaci, se non a curarne le uve già 
guaste , almeno a preservarne le sane e adi 
impedirne la propagazione. 

Nella valle di Ariccia, ove in antico sorf 
geva la florida città di Aricia , bene spessa; 
ricordata nelle storie del Lazio, furono ritto 
vati ultimamente alcuni pezzi di aes grave) 
e parecchie altre monete di vario genere dil 
non comune importanza, le quali andarono adi 
arricchire la collezione celebratissima del Mu' 
seo Kirkeriano. 





ESTERO. È 

INGHILTERRA. — Lonpra, 5 settembre. 
Esposizione: — Jeri, 409.a giornata, il numero | 
dei visitanti è stato di 44,209 e si è percepito) 

2;187 11. 18 sc. A misura che sì avyicina ill 
e iinepfirefno delleipoiaicei gli ufficiali. 
che fino ‘al dì d'oggi sono stati addetti al ser=| 
vizio della medesima si meravigliano dell'ot= 
dine e, della calma Jaquale non ha giammaili 
cessato di esistere Ira quella massa compa 
di popolo di ogni colore. Quella che si de 
notare, oltre il buon ordine, si è che neppi 
uno degli oggetti esposti, e ‘che si troyayan 


core e di bruciamento; Sem=Ui 











Iffsotto le mani sempre dei gisitatori: è stato nè. 
Î fubato nè guasto. Ilmerito di questo risul- i 
fato ridonda unicamente ‘a favore del corpo 
Tdlella polizia incaricato della protezione del- 

ledifizio. Se yui è alfgomento capace a di- 
Tnostrare con quanta agevolezza si sarebbe po- 
Tito abusare dai malfattori , ove non fossero 

istati con gran perspicacia sorvegliati da uomini 

sperimentati ed intenti al proprio. dovere , è 

il gran numero e dla qualità di oggetti per- 
(dati dai visitanti e che sono stati con fedeltà 
accolti e ritrovati dai proprietari. 

MERE ex numero di ieri, fra le notizie del 
matti riferito il discorso che dal 












ino abbiamo 
ANT Azeglio venne pronunziato in occasione 
(Ndel pranzo offerto ai nostri industriali. Dopo 
Mii quel discorso i convitati sì alzarono e ri- 
Sposero al toast in onore del Re con entu- 
 siasmo. 
(n signor Piazza, uno degli operai, ne pro- 
[pose un secondo alla memoria del re Canto 
\Azoenro datore delle libere instituzioni del 
(Piemonte, amante e promotore continuo della 
{causa del progresso nazionale. Îl prof. Ansaldi 
T propose un ultimo’ toast all'unione degli operai 
piemontesi ed alla commissione di Torino, 


È di che i convitati andaroné processio- 


nai 





mlmente all'esposizione, 
(Morning Clironiele del' 5). 
DT -— Sembra quasi certo che il duca di Norfolk 
Tibia abbandonata Ja comunione della Chiesa 
Mi Roma, e la fede ereditaria’ della ‘nobile 
casa di Howart, per divenir membro della 
iesà inglese, Naturalmente i ‘nostri colleghi 
| (cattolici romani ci avvertono, che la ‘perdita 
|(ilel primo duca e ‘maresciallo di questo regno 
È per essi di lieve momento, e che il merito 
[MitraordInario del. figlio lì consola di lunga 
Mano della perdita del padre. In questo mo- 
lento però questo ayvenimento ha un molto 
torevole \ed, un significato molto reale; e 
Qfuò essere il segnale di conseguenze futali 
fila difusione della fede romana e cattolica , 
Qheglio dei sogni filosofici dei Wiseman e dei 
} Cullen: (Times del 5). 
Î — La Regina si trovà ancora ‘a Edimburgo 
[icolla!sua famiglia. 











| 


- 





— Il Zimes annuncia ‘come certa l’abiuta 
ella; fede cattolica per parte del duca di Nor- 
olk, primo duca ‘e pari del regno, 

Il capitano Bullok e il vapore Ztarless, 
otto i suoi. ordini, deve  apprestatsi, entro 
uindici giorni, per istabilire il telegrafo sotto- 
narino di Douyres nel luogo più conveniente 
per comunicare colle coste della Francia. I 
Mords dell''ammiragliato hanno l'intenzione di 
[ibettere ancora un’ altra nave a disposizione 
[Mella compagnia del telegrafo-elettrico. Tutto 

duce a credere che il risultato sarà perfetto 
esta volta, 


) 














Intaya. — Scrivono al Zimes in data di 
Dublino 4 settembre. Teri fummo spaventati 
IMMille voci che correvano, stando alle quali il 
| verno avrebbe dichiarato di voler far rispet» 
|Uffre le decisioni del Parlamento, Queste voci 
[fMibno di troppo recente data per poter giudi- 
{fMfh:e del loro valore intrinseco, ma hanno tro- 
[fFato credito in luoghi dove non si suole dar 
{troppo retta alle chiacchere, Sì, diceva inoltre 
ferie per dare alla ‘legge un'autorità inconte- 
stata, le truppe di presidio in Irlanda sareb- 
bero aumentate di quattro reggimenti venienti 
{{ dall'Inghilterra. Supponendò che queste voci 
[abbiano un qualchie fondamento, sarebbe pur 
sempre assurda l’idea di mantenere in Irlanda 
Un numero maggiore di truppe e quindi ac- 
crescere Je pubbliche spese, In lilanda vi sono 
| (soldati più che a sufficienza per conservare la 
(tranquillità, quand’auche sì dovessero iniziare 
È Cinquanta ‘processi. 








| PORTOGALLO — Lissona, 29 agosto. — Il 
IC ntativo d'insurrezione del 14 regg.to sembra 
| Bssere stato un ritrovato per espellere ulcuni uf 
Miziali vetrivi e contrarii alla rivoluzione di Sal- 
[anha. Questi uffiziali. sono stati esigliati a 
Peniche. Corre voce che Barao di Ierere per- 
fderà il suo comando di Algaryez e che Barao 
|{di Luz, capo dello stato-maggiore di Saldanha; 
Qha dato le sue dimissioni. Sì dice che il capo 
[{lelle celebri guerrilles Galamba sia stato no- 
inato direttore delle dogane ‘di Algarves. 

| Wire zomine sorio ‘state ‘parimenti fatte" ulti 
mamente onde cattivarsi il partito costituzionale. 

1 Rebello Cabral, Iratello del ‘conte Thomar, 
di ex-presidente della Camera dei deputati, ha 
pubblicato testè una circolare, colla quale in- 
vita le persone oneste a nominare nelle pros- 
[{sime elezioni uomini moderati dacchè ì libe- 
frali si sono fatti repubblicani e socialisti, con 
[Mazzini e Ledru Rolli. Questo manifesto ri- 
[getta pure sul partito liberale tutti gli avve- 
himenti accaduti in questi ultimi tempi nel 
Portogallo, — Il partito cartista è profonda- 
Mente scisso, Un meeting miguelista ‘ha avuto 
luogo in Oporto, e sì è deciso di non pren- 
[ere parte alcuna alle votazioni. Malgrado lo 
ilidio posto a farvi concorrere gran copia di 

| Persone, il numero dei presenti non ascenderà 
[lie a soli 400. Altri meeting tenuti in diverse 
Giltre parti, e spettanti‘alla stessa fazione banno 
I{ikeisò per l'astensione. .I giornali continuano 
dare grande importanza al viaggio di don 
guel in Alemagna, e danno pure a trave- 



























SPAGNA, = Il sig. cohje Esterhazy, tnibistro 
austriaco, il\quale da qualche tempo si îro- 
vava alla Granja, è di ritorno a Madrid, 1 

Il generale Arniero! sarà di ritorno domani. 

La gazzetta pubblica oggi il processo ver- 
bale dell'atto di nascita dell’infante fi 
duca e della duchessa di Montpensier. 








lia del 


La stessa gazzetta pubblica il bollettino se- 
guente 

«Il capitano generale dell’isola di Cuba 
manda ‘al ministro della guerra, în data del 
2 ultimo agosto, che nel territorio ‘li sua 
giurisdizione si gode della più perfetta tran- 
quillità, e ‘ehe le ‘bande d’insutrezione che sì 
erano alzate nei dipartimenti del centro sono 
completamente dlisfatte.» È stato dimostrato in 
questa circostanza, soggiunge il Popular, che 
la maggioranza degli abitanti delle nostre An- 
tille è animata da uno Spirito patriottico e 
nazionale, di cui le,simpatie sono del tutto 
spagnuole. \È: stato ‘pure ilimostrato ) edi ciò 
nou vi era chi ‘ne dubitasse, “elié Ja nostra 
armata di Cuba è non solo modello di 
fedeltà e di onore, ma pure di coraggio e di 
ardore nel servizio per la regina. 





un 





FRANCIA, — Pavei, 6 settembre. — Pa- 
tecchi corrieri di' gabinetto 
notte da Parigi con dispacci importantissimi 





partirono questa 


per i rappresentanti della Francia a Londra, 
a Vienna, a Berlino, a Madrid e a Torino. 
(Patrie). 
— Il National annuncia che il sig. Vallette, 
direttore della |rigione di Belle-Tsle, è stato 
surrogato. Il nome del suo; successore: non è 
conosciuto sinora. 








— Il maresciallo Narvaez si reca in Ispagna 
coll'intenzione di: stabilirsi ‘nella villeggiatura 
chegli ‘possiede nelle vicinanze di Siviglia. 
Egli passerà per Madrid senza trattenervisi. 

(Idem). 








SVIZZERA, — Benya, 7 settembre. — D'ap- 
presso la legge suì nuovi contingenti d'uo- 
mini e di materiali lo stato generale dell’ar- 
di ma 





federale ripaitito fra i diversi cantoni è 
12 mezzi battaglioni e nove compagnie di cac- 
ciatorì di truppa, di 73 battaglioni scelti, e di 
34 battaglioni, 11 mezzi battaglioni e 15 com- 
pagnie cacciatori di riserva. 

Inoltre 48. compagnie (di scelta e rise 
di zappatori e pontonieri; 42 batterie ; di di 
verso calibro, di cui quattro da montagna 
(scelta © riserva). Sei batterie di razzi) 13 
compagnie di posizione, 12 compagnie del 
parco, 97 pezzi d'artiglieria di posizione (ca- 
librì diversi); 1401 cavalli, 35 compagnie di 
dragoni; 11/42 compagnie di guide e 73 com- 
pagnié di carabinieri, compreso scelta e ri- 
serva, 








La Confederazione deve fornire 30 cannoni 
di diverso calibro, 16 obici ©'20 cassoni. Per 
le batterie. di ‘posizione: 60 pezzi da 12, 30 
obici da 24 e 10! mortai. (Courrier Suisse). 

— Le assemblee dei delegatt dei comuni 
chiamati a deliberare sul progetto di legge 
comunale sì succedono senza interruzione, e 
il progetto pare non incontri grandi. opposi- 
zioni, (Idi). 

— Il gran consiglio sarà convocato pel 29 
corrente, a quanto sembra. 

— Il cantone dî Berna pubblica 41 fogli 
periodici in una popolazione di 465,000 anime, 








cioè più del doppio di quelli che si pubbli- 
cano nei dipartimenti più civilizzati della Fran- 
cia. (di). 


Zurico. — Il gran consiglio si riunirà il 6 ot- 
tobre. (Courr. Suisse). 

Ancovia, — Il gran consiglio è convocato pel 
15 settembre. (Idi). 

Vatuse. — Il Corriere del Fallese pubblica 
diverse corrispondenze, dalle quali risultereb- 
be, che la sorte dei coloni nell’Alger 
mamente miserabile. 





è estre- 
(Idi). 

— Si legge nella Patrie. — 11 sig. Stamplli, 
il figlio del popolo che con belle frasi diceva 
non ha guari ai suoì concittadini: « Zo nor 
sono altro che il più povero fra voi» — fu 
arrestato! ieri sera verso le 6. Per rendere 
omaggio allo spirito di uguaglianza ha comin- 
ciato col chiedere una pensione particolare, 
la facoltà di scrivere il 
suo giornale in prigione, di essere visitato dai 
suoi amici ecc. ecc. Si vede bene che non è 
uh prigioniero ordinario, .....e che essen- 
dogli state accordate quasi tutte queste do- 
mande (non sapendo solo se gli è stata per- 
messa la redazione del foglio) non è stato 
trattato male dai nostri uomini di Stato, i 
quali in caso di rovescio politico, non potreb- 
bero certo aspettarsi d'essere trattati da lui 
così dolcemente, 


una buona camera 








ALEMAGNA, — Bento, 3 settembre. — Il 
generale de Thumen, commissario prussiano 
nell’Holstein, ha ricevuto ordine:di venire qui 
per assistere alle conferenze che avranno luogo 
fra il sotto-segretario di Stato ‘al ministero 
degli affari esteri e il conte Bille-Brahe rela- 
tivamente agli affari di Danimarea, 

— Il tribunale di Breslavia: ha condannato 
alla detenzione perpetua il deputato al Parla 
mento di Francoforte Nemi Simon, uno dei 
cinque reggenti dell'impero, per aver preso 








Ifte che il conte di Thomar sì trova dimezzo 


Afjualche intrigo del pretendente. (Chronicle). | 


arte ‘alle sedute del Parlamento di Stoccarda. 





— Il signor Bener, applicato al ministero 














GIORNALE QUOTIDIANO 


degli. affari esterî, percorre in questo momento 
Ja Svizzera e Fitalia per istudiarvi Jo stato | 
degli animi. | 


— Si è qui inventato un sistema di stivali 
impeneltabili, € (corte voce che se ne profit- 
terà per l’armata, Silé già cominciato a farhe | 
l'esperimento: con (@n'battaglione. 

Fnaxcoronte, 3 settembre. — Ecco, secohdo 
il Giornale tedesco, il tenove della risoluzione 
della Dieta gerinaniéa in data del 23 agosto 
concernente l'abrogazione dei diritti fonda- 
« Atteso ‘che i diritti fondamentali 
non hanno ricevuto nelle forme legali il ca- 
rattere di leggi fondameutali della Confedera- 
zione, la Dieta li ‘dichiara nulli ed invita i 
governi ad abrogare tutte le-disposizioni della 
loro legislazione chefme sono einanale e che 
non concordano: col (patto federale general- 
mente 














mentali ; 





nosciuto, » La Dieta promette ap- 
poggio ai governi | che incontrassero qualche 
resistenza nell'eseguire questa decisione. 








AUSTRIA. — I giornali di Vienna pubbli- 
cano il seguente decreto del ministero delle 
finanze relativo all’ sprimento di un impre- 
Stito per le ii. rr. finanze austriache, 

Nella serie delle misure che a tenore della so- 
vrana patente del A5maggio 1851 (num, 118 del 
liollettino generale delle leggi ) vengono prese al- 
l'intento di ristabilire Ja regolarità della circola. 
zione del danaro, sha maestà i. r. sentiti il con- 
siglio lei ministri ed il consiglio dell'impero, sì è 
compiaciuta colla; sovrana ‘Risoluzione del 24 giu 
gno 1851 d'orilinare che si attivi un imprestito allo 
Stato. 

lù adempimento di questa/ sovrana risoluzione e 
dî conformità alle ulteriori. disposizioni portate 
dalla sovrana risoluzione del'8 agosto 1851, si de- 
duce a pubblica notizia quanto segue : 

1, Giusta le norme contenute nell'allegato si 
apre un. imprestito allo Stato) mediante sottoseri- 
zione spontanea. È libero ad ognuno di sottoseri- 
vere. a. tale imprestito. 

2. Il prodotto dell'imprestito’ è destinato a riti- 
rare è fissare la carta monelata dello Stato posta 
in circolazione, fruttante o MO interessi, per modo 
che Venigano impiegati a questo scopo almeno due 
terzi degli importi che dall'itiprestito si otterran- 
no in carla monetata od in monete d'argento, e 
che si abbiano a distruggere gli importi che ver- 
ranno percepiti in.carta monetata dello Stato. 

AI più tardi col primo di febbraio 1852 si prin- 
cipierà a distraggere la corrispondente somma di 
carla monetata dello Stato e sì continuerà tale 
operazione di tre in tre msi sino al compimento 
dei pagamenti 

5, Le obbligazioni che vertanno emesse per que 

sto imprestito  frutteranno il'eingue per cento, è 
saranno classificate in due serie (A e B). 
Gli interessi delle obbligazioni della serie A 
verranno pagati dall'i. r. cassa dei ilebiti dello 
Stato in Vienna o dalle, iîtrr. casse filiali dî cre- 
dito nell'interno della monarchia 

Gli interessi delle obbligazioni di Stato della 
serio B, verranno pagati în Amsterdam, Pranco- 
forte sul Meno, Bruxelles è Parigi col dlanaro che 
wi è in corso, 

5. 1 soscrittori alle obbligazioni della serie A 
potranno chiedere all'atto del versamento cd an- 
che dopo Ja consegna dî queste obbligazioni fino 
al 1. luglio.1855,, che verso lo sborso di due fio+ 
rini e trenta carantanî în contanti per ogni cento 
fiorini di valore nominale di queste obbligazioni 
si consegnino ad essi delle obbligazioni di Stato 
ili doppio importo, fruttanti il due e mezzo per 
cento, i cui interessi/Wérranno pagati in Vienna 
dalla cassa dei debiti dello Stato oppure dalle casse 





























Ogni pagamento verrà calcolato secondo il corso 
del mese în cui viene eseguilo, tanto!se si faccia 
prima della seadenza, quanto nel giorno stesso in 
cui scade, 

14, la base al rapporto che. servi a determinare 
i carsi cambiarii sopra Augusta, siccome venne in- 
dicato al SO della presente notificazione, si sta- 
bilirà per coloro che vogliono fare i pagamenti in 
Amsterdam, Bruxelles, Berling, Breslavia, Fran- 
coforte sul Meno 6 Parigi col danara colà în cir- 
colazione, il corso sopra queste piazze, e lo si pub- 
blicherà con separata notificazione, 

12. Quattordici giorni ‘31 più tardi dopo la sca- 
denza dell termine per la  soserizione si dedurrà a 
pubblica notizia col mezzo della Gastelta di Vien- 
na (Wiever' Zeitung) la somma complessiva delle 
ottenute soserizioni. Se la somma complessiva delle 
sottoscritte obbligazioni di Stato frattanti il 5 0,0 
di ambejlue le serie A è 8 oltrepassasse la somma 
di 85.000,00, si diminuirà in proporzione ‘a co- 
loro che non hanno diritio di prevatersi della pro- 
messa fatta nel $ 8 della presente notificazione, 
gli.importi sottoseritti però sempre in modo che 
la somma dill'alvata sia divisibile per cento senz 
residuo. (Nel pubblicare: la somma complessiva 
delle sottoscrizioni, si farà comeseera ia pari teipo 
se e quale riduzione debba ellettuarsi sugli importi 
sottoscritti 





























{5. Le sottoscrizioni, le cauzioni, come pure i 
versamenti per l’imprestito ed i pagamenti indicati 
al $ 5 vengono accettati a conto. delle finanze in 
Viedia presso la centrale della banca nazio- 
nale austriaca, nei varii omini dell'impero presso 
tutte le casse principali e sussidiarie, come pure 
filiali della binca nazionale au- 
+ e finalmente anche nelle seguenti piazze di 
commertio estera; /cioò : 

A Francoforte sul Meno, dalla ditta bancatia di 
M. A. de Rothschild. 

A Stuttgard, dalla reale banca di corte di Wurt- 
temberg 

Ad Amsterdam, dalla ditte bancarie di Hope e 
comp. @ dei fratelli Sichel. 

A Bruxelles, presso îl sig. L. Richtenberg. 

Vienna, 1 settembre 1951. 
Fiupro KnAuss, m. p. 











presso le. casse 
stri, 








— Al primo di questo mese il ministero di finanza 
aùstriacu'pagò al governò russo la prima delle tre 
ratè annuali, dî fi 96,250 stipulati come somma 
d'indennizzo pel prestato intervento dellanno 1849. 











AERONAUTICA, 
(V. i numeri 4429, 1135, 1139). 


Finchè siamo ragionevoli dobbia- 
mo prenderci la grave pena di 





ragionare. Miuzia. 
Sistema de Soto-Mayor 
Nell’ — Almanac pour rire - stampatosi 


quest'anno la Parigi (ove di cose ridevoli non 
è penuria) ‘leggiamo all'articolo — l'Aerosta- 
tomanie — come M. Urriaga abbia proposto 
all’accademia delle scienze ciò che l'aeronauta 
spagnuolo de Soto-Mayor viene ora ‘spetimen- 
tando a Madrid, cioè di attaccare ad un ae- 
rostato degli uccelli robustissimi, come. sa- 
rebbero avoltoj, aquile, cicogne, condori, ed 
educarli al traino, così appunto come si usano 
i cavalli al tiro de’ca 

Che sia venuto il.tempo. d'imbrigliare an- 
che gli uccelli nell’aria ed i pesci nell’ac }) 
i gli uomini a tutto pongono freno 
a se stessi! — Sarebbe 
in vero il vedere nell'aria e nell'acqua nuovi 
veicoli tirati da uccelli e rimorchiati da pesci! 

Noi non ci faremo ora ad esaminare la na- 














fuorchè stravagante 





tura e le proprietà di tutti questi animali 





filiali di credito. 

6. Col 9 settembre AB88 si da principio alla so- 
serizione, che verrà eliitisa alle ore 8 pomeridiane 
del giorno 27 dei detto mese 

7. Per ogni cento fiofini delle obbligazioni di 
Stato della serie A si wefsranno 95 fiorini, e per 
ogni cento fiorini lella (Genie 2 si verseranno 100 
fiorini in valuta della Dbafita austri 

8. Su questo prezzo sfaccorda un ribasso del 
dune ‘per cento a colbrolthe soserivono non più 
tardi delle ore 8 pomeridliane del 46 settambre 
1851, ed invece a colot@ the soserivono non più 
tardi delle ore 8 pomerilliane del 25 settembre 
1851 si accorda un ribasso soltanto dell'uno per 
cento dell'importo nominale ella soscrizione, colla 
promessa che gli importi da essi sottoseritti ver- 
ranno accettati senza) andar soggetti ad essere di- 
minuiti. 

9. A chi entro îl lermingslaLilito per la soseri- 
zione sottoscrive per un impeto nominale in ob: 
bligazioni di Stato che cccedîla somma di 50,000 
liorini, oppure raccoglie délle sottoscrizioni che 
oltrepassi.o il iletto imporiîy e depone la pre- 
seritta cauzione, si accorda, iîdipendentemente dal 
ribasso indicato al $ 8 sul prezzo suddetto, la pro- 
vigione di un mezzo per cenifd! della somma cor- 
rispondente al pagamento da farsi a tenore del $ 7 
della presente notificazione, 

40. Per coloro che desiderafio versare in moneta 
sonante la cauzione, la soma dovnta per l'impre- 
stito od il pagamento indicato al $ 5 della presente 
notificazione, si calcolerà, rigtiardo all'importo che 
viene pagato în moneta sonafite. invece di valuta 
della banca austriaca, il corsò/sopra Augusta, cioè 
per gli importi versati 
nel mese di settembre 1851 sì caleoleranno 117 
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. ottobre . » {16 
» novembre» » 115 
. dicembre . . IIa 
+ gennaio 1852 d 112 
' febbraio ®. . 112 
Ù marzo C . 110 
0 aprile x . 10 
. maggio . È 108 
» giugno . 5 108 
a luglio . . 106 
» agosto . (i 106 
. settembre > » 104 
. ottobre O . 102 
e nei susseguenti mesì. . /(. . . 100 





per giudicare se sia possibile una tale Joco- 
mozione; ma ci limite 





no ad esporre qui su 
tale proposito una sola considerazione , senza 
sgomenti la stretta di spalle che lac- 
cademia delle scienze in Pa 
proposta di M. _Urri 


che 








gi ebbe data alla 





Prendi prendi gli.occchi miei e vedrai con 
me, diceva un Argo. — Se questo sì potesse 
fare, a quanti si mostrerebbe buon viso, men- 
loro le spalle.....! 

Noi dunque non sogghigueremo in faccia a 
chi tenta con strani e nuovissimi sforzi van- 
taggiarsi nel campo dellà scienza, ma faremo 
loro coraggio ad insistervi, perocché non hayvi 
idea, per quanto bizzarra o strana parer possa 


tre sì volg 





e sia, che gettata nell’umano cervello e posta 
in attrito con altre , non possa dare, come 
selce, scintille. — Sono spiriti ben meschini 
coloro che s' avvisano non potersi. giungere 
alla meta sospirata che per un solo già pe- 
sto ed invietito sentiero. — E ben vero che 
voler farsi largo fra la folla degli emuli, è 
come volet farsi strada per un folto’ spinaio 
— e ciò è che rende l’uomo, che non sia 
audacissimo, renitente è fars 











Gi regge però l'animo d’applaudire'a coloro 
che impavidi s’ayventurano ‘a traverso il ro- 
veto flagrante o pungente, avvengane che può! 

Già seduto chi scrive sulla cima della 
raontagnuola che adorna l’ estrema punta 
dei pubbici giardini nella fortanosa Vene- 
zia; teneva fiso lo sguardo su quelle acque, 
quando fu egli distratto da quell'inerte con- 
templazione da un piccolo uccello che, voli- 
tando dinanzi agli occhi suoi, venne d’un tratto 
a posarsi sulla fune che teneva ferma ad'un 
palo una barca nella placida laguna sottopa- 
sta. — Bastò la pausa momentanea dell’uccel- 
letto sulla fune a fare sì che Ja barca desse 
segno d’istantaneo movimento. — edi, diceva 
a tal vista l'osservatore, qual minima impul- 
sione valga a muovere sì gran corpo sull'a- 
equa; e gli soccorse quesì’altro pensiero: — 
Se quella barca fosse sostenuta non dall'acqua, 
ma dall'aria che è circa 800 volte ‘meno 
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densa , quell’ uccello non le avrebbe dato un 
movimento assai più intenso? O più wera- 
mente non avrebbe mosso così una mole di 
molto maggiore? 

Ora giacché al dive di un moderno filosofo, 
di rinomata etl'infelice rinomanza, — i grandi 
[fatti s'attaccano nel pensiero per l’uncino, se 
così può dirsi, d'una piccola circostanza, — 
noi crediamo che i sigg, Urriaga e de Soto- 
Mayor male al tatto non s'appongano nel loro 
divisamento, E nel vero: noi veggiamo un pic- 
colo fanciullo rimorchiare, seppure lentamente, 








nell'acqua una barca anche grandissima e pon- 
derosa; ed è verosimile che se nella vece di 
un fanciullo sì mettesse sulla riviera del lago 
una grand’aquila a ciò dimesticata, questa ti- 
rerebbe ‘con maggior lea un’egual niive;pe- 
rotchè, come assevera il chiavissimo Buffon, le 
grandi aquile hanno gambe fortissitne e forza 
considerevole, mentre fra le loro prede non 
solo sì contano oche, gru, lepri, agnelli e ca- 
pretti, ma sulla fede di Marco Polo vî avrebbe 
fra codesti animali taluno di tanta forza e di 
cotale ardimento, da assalire & prendere per- 
fino le volpi ed i lupi. 

Fatto adunque calcolo della; preacceniiata 
circostanza, e considerato di più che — wh 
corpo qualunque immerso in un fluido perdo 
tanto di peso quanto è! quello del fluidò' spo 
stato; e che un globo 0 nave aerea che ‘dire 
si voglia sposta tanto.fluido quanto è l'intero 
suo. volume, così giunto che sarà. l’aerostato 
a quel punto dell'atmosfera in cui non potrà 
pella sua gravità specifica mè ascendere di 
più nè discendere , una tal macchina, fosse 
pur grande come quella del signor. Petin ‘0 
molto più ancora come la più vasta città del 
mondo, non a 








‘ebbe il benchè menomo peso. 

Per convincersi di una tal verità basta con- 
siderare , che. sel’ aerobata. abbandonasse 
dalla sua gallevia un grano di miglio, questo 
cadrebbe immantinente sulla terra , mentre 
l'immenso globo starebbe immobile nello spa- 
zio. — Che significa ciò? — ll grano di miglio 
beuchè piccolissimo, sarebbe più pesante della 
macchina agrostata, quantunque grandissima, 
dacchè è verosimile, che se essa avesse il 
peso di un sol grano di miglio, non starebbe 





là su sospesa, ma scenderebbe  tantosto a 
terra, È 
Laonde chi non comprende che per rimor- 


chiare un corpo destituto di peso ed in un 
mezzo così, poco denso qual è l’aria, bastar 
potrebbe la più piccola forza? Noi franca» 
mente sosteniamo che la forza d'una, grande 
aquila sarebbe sufliciente per tirare un aero- 
stato qualunque, in un'aria tranquilla, con un 
dato grado di velocità; ma non diciamo per 
questo che i signori Urriaga e de Soto-Mayor 
riusciranno nel loro intento, dacchè dubitiamo 
moltissimo che possano giungere a dimesticare 
la ferocia di tali augelli, molto più che le 
aquile in ispecie sono. Junatiche e patiscono 
il restio più che certi nostrani giumenti ; sì 
veramente! che avveniv potrebbe che. mentre 
il signor de Soto-Mayor prendesse la sua di- 
rezione verso Toledo, ei fosse tirato per con- 
verso sulla cina de’ Pirenei ! 
Sistema Van Hecke. 


Nel 1847.il dottore Van Hegke$® fondatore 
della Società generale di navigazione ‘acrea 
nel Belgio, fece sperimento a Bruxelles d'un 
ingeguoso meccanismo, da esso idento,' cori 
cui accrescere e diminuire la forza ascensiva 
de'globi, senza gettare dalla galleria zavorra, 
nè sprigionare gas dal globo, - 

Noi pensiamo che l’esclusione della zavorra 
e delle ‘valvole dai globi sia un forte passo 
nel progresso della s 








uza, dacchè senza que- 
sti, sebben limitati sussidii, niuno sin qui si 
è mai avventurato, nè sarebbe per farlo a 
viaggio aereo, per non esporre a supremi ir- 
reparabili cimenti la propria sicurezza. — Se 
non che codesto appargio, che fa onore al= 
ce ne fa fede 
l'onorevole sig. Dupuis-Delcourt nel suo Now- 
veau manuel complet, d’Aerostation, si limita 
a far ascendere e discendere semplicemente il 
globo, onde andare in cerca di una qualche 
corrente di vento che potesse condutre Pae- 
ronauta ove a lui piacesse; che se l’atmo- 
sfera fosse tranquilla, ovverosia agitata a va- 
tie altezza. da correnti contrarie all’intendi- 
mebto suo, un tale sistema sarebbe del tutto 
insufficiente per conseguire lo scopo prefisso, 
Sistema De-Regis 

Nello stesso. anno l'onorevole professore 
De-Regis, piemontese, mostrò al congresso 
degli scienziati in Veuezia il modello d’una 
macchina a vapore che metteva in movimento 
due ruote a palette, così ingegnosamente di- 
sposte da sorprenderne veramente gli ammi 
ratori. 

Tali 


l'ingegno del, trovatore, gome 





tuote motrici egli proponeva sì all'uso 
dei molini a vento che alla direzione degli 
aerostati, facendo conoscere come con esse 
ruote, mercè la loro conformazione avrebbesi 
potuto aprofittare dî qualunque direzione del 
vento, essendo. le pale conformate in modo 
da reagirvi in qualunque senso. — Noi ab- 
biamo ammirato con piena soddisfazione una 
sì bella macchinetta , ed avremo volontieri 
presa la parola sull'argomento, se lo avessimo 
potuto (1). 

Qui pochi sapienti però che presero parte 
alla discussione dì tale proposta (in ispecie ìl 
presidente) furono d’avviso di norm incorag- 








IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


3 CONGRESSO MEDICO 


giare il De Regis intale ricerca, come si può | precede la marcia vuole che ciascuno pre- ! (Dopa Ja cerimonia funebre di Clavemont, | 
vedere nel. diario n. 8 di quel congresso. —|sente e futuro li Noa e consideri (per far-| He è SR gr = ho 
i igli conclusione ! Lo di- | sene profitto). nel loro ognor più prospero Cel personaggi che si sono colà recati; il mal- 
La e io |indamentol ; 2" | contento .è sopraîtlitio vivissimo contro il si- DI ABBSSANDEIA 
Noi ancorché non scienziati, ma come uo- | Ed ecco il perchè ciò che non rinvennero | guor Ferd. Barrot che credevano | aver gua- paledatz 
mini di buona volontà sine ira et studio, quo- |* padrì nostri, lo ritroviamo noi: — ciò che | dagnato per sempre; ma siccome cre nes PROGRAMMMIA 
rum causas procul habemus, avremmo stimato tan aicoafe valichi | Aa ORDINE DEL GIORNO 
meno indegna e più convenevole cosa il dare PENARE: Re pi i Oli. | St@bilito dal Congresso Costituente di Torino. 
nobile impulso all'impresa del signor De-Regis; e fave A ri FI FhoS 1 fisgagi|i 1° Miglioramenti nell'istrazione: di tutte le sin- 
itenendo ( come lo dimostreremo in seguito) 66) la 3 ie gole facoltà. i ti ; 
EASneI 2. Miglioramenti nell'esercizio delle medesime e 
mezzi di togliere gli abusi. 
5. Istituti di perfezione. 
DISTRIBUZIONE DEI LAVORI 


CALLI. 


UNGHIE INCARN. 
E SIMILI s 

ll Chirurgo Ferrero ;' contrada. di 
Grossa, n. 19, piano 1. sradica perfettaig 
senza che pìù sì riproducano, e senza; il 
| nino dolore, ogni sorta di calli e guari 
breve tempo le unghie incarnate ecci 

Il suddetto presta lì suoi servigi sì ini 
propria, che a domicilio delli signori ri 
denti. 


noi non faremo, faranno i figli nostri. Omnia 
tempus habent, et suis spatiis transeunt uni- 
versa sub coelo* GiovaneatTISTA PoseLLi. 


(1) Nel 4847 io venni ammesso al congresso dei | 
scienziati în Venezia come amatore per avere 
ideato una nuova macchina alta al raccoglimento 
delle due elettricità positiva e negativa (veggasi 
il volume n dell''Emporio artistico-letterario — 
Venezia 1847); ed il presidente della sezione di fi- 
sica mi avrebbe cambiato il viglietto d'amafore in 
quello di scienziato, e permesso anche di presen- 
tare la detta macchina al congresso se gli avessi 
comprovata con qualche autentico certificato la 
mia partenenza ad alcun letterario o scientifico 
istituto; non essendo concedibile la parola in di- 
scussione se non agli insigniti di qualche grado 
accademico ; come' se a quei tempi l'ingegno e la 
scienza consistessero in un foglio di carta foggiato 
a diploma e non nel cervello 


STRADA FERRATA fa 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO | 
ed ARQUATA. i 


I giornali devoti. all’ Eliseo sembrano, es- 


Da Tonino ap ARQUATA DA ARquaTa a Toni 





conse consi 


Stazioni Stazioni 





slArquata 
[Serravalle 


Dal 1 gennaio, totale N. 3962 





È grande sventura che gli uomini non si 
comprendano, 0 non vogliansi comprendere... 

Qui noi potremmo tener parola d'altri în- 
gegnosi apparati proposti od esperiti da illu- 
stri ingegni; e cì basterebbe l'animo di farlo, 
se non temessimo dar noia a' lettori, i quali 
non brameranno di certo restare più a lungo 
colla mente fra le nubi, mentre hanno di che 
bastantemente pascerla quaggiuso ! — Tutta- 
via non potendo qui dir tutto, faremo per ul- 
timo, così îndigrosso, quest altra importante 
riflessione. 7 

S' immagini un vomo che avesse la testa 
più grande della cupola di S. Andrea , ed i 
piedi come,i nostri dotati della facoltà loco- 
motiva; e che poggiassero non sulla terra ma 
nell’ aria , e fossero collegati alla gran testa 
inerte non già solidamente per mezzo delle 
gambe e del corpo, ma con semplici e fles- 
sibili corde ; — credete voi che dovendo un 
tal mostro camminare verticalmente, mentre 
muoverebbonsi i di lui piedi si moyesse con- 
temporaneamente la gran testa? Noi diciamo 
di no. — E tal è appunto Ja condizione di 
tutti quei globi cle parecchi aeronauti in- 
vestirono d'una rete, dalla quale discendendo 
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7 
7 28/Cambiano 
17 40|Moncalieri 
arrivo in 
7 49] Torino a 


ecc, passano per fa maggior parte al 
mismo o al bonapaitismo. Tutti i prin- 
cipì regnanti possono da questo esempio rica- 
vare utilissima esperienza. 


= 


La deputazione approvata per ‘le colleite 
onde inviare degli operai toscani all' Esposi- 
zione di Londra, rende noto, che per le re- 
lazioni pervenutele , le olferte ascendono alla 
somma di toscane L. 12,872. 5. 4. In questa 
somma sono compresi il dono di L. 700 fatto 
da SCA. I e R. il nostro granduca, il dono 
di L. 4000 della Camera di commercio di 
Firenze, e i doni fatti da alcuni municipii, fra 
i quali quello di L. 1000 dal municipio di 
Firenze. Qualora ai doni dei municipii man- 
casse l'approvazione delle rispettive prefetture, 
la somma delle offerte si 














Quando la candidatura del principe di Join- AVVERTENZE. 


Oltre le qui ‘contronotate corse , il Coni 
delle merci prenderà viaggiatori di 5.a 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si feri 
alleseguenti Stazioni, nelle ore infra stab 


PARTENZA. 


ville sarà officialmente dichiarata , sì manife- 
sterà, senza fallo nel partito conservatore un 
sicuro, del 
concorso della quasi totalità degli antichi a- 
mici di sua famiglia ; ma, ripeto, non un re- 
pubblicano si è ancora accostato al signor di 
Joinville, e le declamazioni del Constitutionne! 
ricadono sul falso. 


an movimento che Jo ‘renderà 


11 sig. Valet direttoreidelle prigioni di Bel- 
lisle è caduto in disgrazia in seguito ad al-|1. Ti Congresso sarà aperto nel mattino del 40 ot- 
cune scoperte le quali mettono in dubbio la{ tobre prossimo dietro quelle uorme già fermate 
sua probità. Per non sembrare di cedere alle | dall'ordine del giorno ed in quel luogo che sarà 
stato scopo questo fun- ulteriormente stabilito ed annunziato: e sarà 
zionario democratico, lo mandano a rimpiaz- Se il 15 in una tornata generale. 

Zare. n Montpellier il Signor Megley. ‘revocato | 2 14.Prestdenza del Congreso 78. commenta falla 
RIT H s._* | Presidenza del Comitato di Alessandria. 
dalle sue funzioni di direttore delle prigioni | ; (ji © s i AA 
Il Congresso è fatto libero a tutti indistinta» 
mente i cultori delle scienze mediche , ‘siano 
eglino Sociî o non dell’ Associazione Medica. 

Chiunque ha facoltà di parlare e votare. 

. Le adunanze possono essere aperte sì pubblico, 
se il locale si acconcia a questa pubblicità delle 
sedute. 


ridurrebbe a lire 
11,525, 12; ancora non si conoscono le of- 
ferte che sono în mano di molti gonfalonieri 


E speriamo che il signor De-Regis non si sarà 
pinisn n t r Ordinamento delle condotte mediche. 
RS ESIIOIAR) (Palio quando pel 1806 pubblicani denuneiano la candidatura del gio-| 3 
3 " x 
Riforme negli studii medico-vetorinarii. si 4 
incaricatane dell’esame, dichiarò non merite- sopra un solo voto democratico anche della 
Torino 
2. Concorso. 
3: DR È 3 ESS 7 i» Tori zione, cioè i signori Thiers, Rémusat, Malle- Valdichi 
solcare intrepidi le onde del mare, come li DECESSI dell'8 settembre in Torino. % si 7 + ‘aldichies 
ert È v i 
Apertura del Congresso fatta dal Presidente del Sonar noi 
RARI Filippo servivano la sua politica personale e 
ROERO VALE Zur Felizzano 
Elezioni dei Presidenti, vice-Presidenti e Segre- 
Fmevze, 7 settembre. — Nel Monitore To-|Pa 
N. B. 1 Socii ed i Comitati che avessero proposte | ATTIVO in 
di Alessandria, affinchè da una apposita commis- 
Dott. Pierro Frora Vice-Presidente. 
da ARQUATA ore ant. 6 da FELIZZANO ore gni 
per l'andamento del Congr. di Alessandria, 7 »|» ANNONE 
Ta da Moncalieri alle ore 7 pom, 
e collettori. 


> k in dispowibilità. La decisione ministeriale è 
che la forza se TRO I ONE IA motivata dall'aver questo ufficiale lasciato il 
n X e VI ree Je sii x A n n 
plicata, possa PATGRE MARIS ETCRATE I territorio francese senza autorizzazione. 
che cora scorgiamo nelle navi sul mare, — 
È gia DEL CONGRESSO. 
sersi dato o aver ricevuto Ja parola d'ordine i 
sgomentato del trattamento; se non altro scor- RISO, col t le È va GIRO Ù i LAVORI DELLE SEZIONI SEPARATAMENTE. 
tese e indecoroso che gli toccò soffrire; e avrà per E ASarE n bd CRA CIR n co 1. Sezione medica. 
"Urano D à vi aci I ei gi re- | > 
egli imitata in secreto la imperterrita ed in- Biacobiniemo,fefggggio Ita nea RS Riza O RAEE 
 deni candi el gi 2; Sezione farmaceutica. 
avendo egli proposto a Napoleone il grande vane ammiraglio come un intrigo pei dischiu- Riforme negli studii chimico-farmacewtici, 
i 5 î : dere la via alla reggenza. Il vero è che al mo- | 5. Sezione veterinaria di part, di part. 
St aFpii peo prrevdel qapoie al merito mento il sig. de Soinville non può contare î 1 
delle navi sul mare, un’arrota di scienziati ; i 3 Me 
DITTE sì UNITE > 
" fi i i n frazione la più moderata. Il suo stato-mag- IN SEDUTA GENERALE, 
vole la proposta di ulteriore considerazione. iore all'Assemblea cosa degna da osservarsi, | | !- Libero insegnamento universitario. Ri 
— Grazie a Dio noi veggiamo anche senza il BIPLETA p cosa dei L È Moncalieri 
n a Ae RA n mt composto di tutti i capi dell'antica opposi- | Cambiano 
consenso di que’ sapienti i battelli a vapore 5. Consigli sanitarii elettivi. Pessione 
d E ORDINE DEL Ù 
c 5 pr PA ville, Lasteyre, Chamholle. Roger du Nord, GIORNO Dusino 
vedeva Napoleone istesso quando, — chinati N. 17 dna, k DELLA PRIMA SEDUTA GENERALE: Villafranca] 
i rai fulminei , — le braccia al sen conserte | Créton, Duyergier de Mauranne ece. Mentre Bold. (1) 
È FMIARIO EA Sos i Lui col 
Riga a l'i che Yuronaine Wassalic il che gli uomini i quali solto il regno di Luigi | Congresso. du 
Resoconto generale dei lavori dell’Associazione | Annone 
7 adombravano di sospettò i sentimenti dina- | Medica nel corso dell'anno. srt) 
TIME NOTIZIE. stici dei loîo avversari HR i signori Guizot, | E! 1 , Solero | 
SI Salvandy, Duchàtel, Moftebello, de Broglie, | tarii delle singole Sezioni. TEA 
7 Discussione sul primo tema: Libertà d'insegna» | Novi 
scano di ieri sì legge: legi mento. Serravalle 
Arquata a 
da raccomandare al Congresso generale, sono pre- 
gati a volerle inviare qualche giorno prima dell'a- 
pertura al Presidente del Congresso dottor Rasore 
sione raccolte ne venga fatta relazione all’ As- 
semblea, 
‘l'orino, 4 settembre 1851. 
Dot. Gixcinto Paccarormi Segretario. i 
SERGIO aiar » SERRAVALLE 6 10] » Cenno » QI 
DISPOSIZIONI GENERALI |‘ nov 624 (no’ soli mercoledì) 
Per l'ordine delle Sedute » FRUGAROLO 6 42 
7 df|Arr, ad Asti 
Tra Tonino e Moncatieni è stabilito un (convoglio 
ro che parte da Torino alle ore 6 pometi 
Ne' giorni Festivi poi si faranno convogli speciali nell 
che saranno indicate per ciascuna volta con apposii 
avvisi, fò 


recriminazioni a cui 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Pafigi 7 settembre 1851, 
Sommario — Il complotto alemanno. — Imbarazzo proba- 
bile del governo,—Il Times,—-Condotta del sig. Gnizot.— 
Ciò che se ne pensa a mont. — Disgrazia del gene- 
rale de Creny.— Ove sono gli alleati del principe di Joîn- 
ville.— Una lezione per tutti i Re,— Il sig. Valet direttore 
della prigione di Bellisle. e il sig. Régley dirett, della pri- 
gione di Montpellier. — L'ammiraglio Armero 


(1) A Daldichieri si fermano tutti i mercoledi il} 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convogli 
retto a Torino, 

CD) Al Cer si fermano tutt i lunedì il primo co 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, € 
mercoledi il convoglio delle merci e l'ultimo diretto ad 
quata. 


centrali per lo stesso motivo del signor Valet. 
g. Regley 


Prima di occupare quel posto, il sig 
era già stato congedato dalla prefettura della 


alcune funi sorreggevano' le gallerie in cui di- 
sposero i loro congegni, foggiati taluno ad ali, 
tal altro a remi, ed altro ancora a ruote con 


Senna dove era impiegato, e dove avea cre- 
duto poter cancellare, mediante retribuzione, 
dalla lista del giurì i cittadini ai quali non 





— Suo 


pale che mossi cotali argomenti dalla forza 
muscolare, dovevano, secondo loro, dar mo- 
vimento e direzione agli aerei navigli. + 


stero. — Imminente di 
ssori 
medesimo, — Importanza e rendite del 
Cuba: 


probabile avanzamento al mi 
missione di Concha, — Si 


he si designano al 
governo di 


piaceva quell'incomodo. 
L'ammiraglio Atmero deye essere di rtior- 
no a Madrid, e accetterà il portafoglio della 


«Nelle discussioni tanto delle sezioni separate, 
quanto delle sezioni riunite saranno osservate 
dai Socii e dal Presidente quelle norme onde si 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO! 
Bollettino ufficiale del AO settembi % 


FONDI PUBBLICI. j 
Pel fine Pl 
del mese, di 


reggono tutte le Assemblee deliberanti. 
. Le adunanze generali di tutte le sezioni con- ae 
giunte avranno luogo nel mattino, le adunanze 3 RETRO 
parziali delle sezioni, dopo il mezzodi. 1819 B010 pod: ape 
Ogni Socio può ‘assistere alle tornato! delle sine | 4848% è \‘5t"1w0tt 
gole sezioni. a. 
. Ogni Membro del Congresso dovrà farsi inseri- # ai alunose, 
vere all'uftizio della Presidenza , da cui riceverà SIRIA 
lizio de lo verà »  faprilo» 
un apposito biglietto d'ammessione, dove si ac- ” 1 agosto » (925 920 
cennerà a quale sezione ei voglia essere ascritto 
specialmente. 
. Saranno annunziati quegli ulteriori provvedi- 
menti che si giudicassero necessarii onde assicu- 
rare l'ordine e la dignità del Congresso, da cui 
può dipendere l'avvenire dell’Associazione Me- 
dica ‘e della Medica Famiglia. 
‘Torino, 4 settembre 1851. 
Dott. Pietro Fnova Vice-Presidente, 
Dott. Giacinto Paccmorti Segretario. 


Noi diciamo che siffatte disposizioni sono 
assurde, e francamente sosteniamo che se an- 
cor cento volte sì sperimentassero, altrettante 
tornerebbero a vuoto, dacchè la forza inotrice 
qualsiasi che potrebbe essere sviluppata nella 
galleria , anzichè venire comunicata dirett 
mente a tutte le molecole del globo che do- 
wrebbe essìre messo ‘in movimento, perde- 
rebbesì nella flessibilità delle corde sorreggenti 
la galleria stessa, sì veramente che una tal 
forza che avrebbe per punto d'appoggio l’aria 
soltanto, potrebbe tutt'al più fare oscillare la 
galleria nello spazio, ma non mai comunicare 
al globo il desiderato effetto, 


marina e delle colonie. La conseguenza! pre- 
veduta di questa accettazione sarà la demis- 
sione del generale Concha da governatore di 
Cuba. A Madrid sì sta già cercando di ‘un 
successore. Il governo di Cuba è una magni- 


Le prove di quel che chiamasi complotto 
franco-alemanno consistono nei documenti tro- 
vati nei bureaux della Voix du Proscrit, e 
che sî scoprirono în una inaniera singolarissima. 
Erano stati frugati senza risultato tutti i mo- 
bili e armadii, allorchè un sergente di città 
credè rimarcare che il pavimento era vuoto 
sotto ì piedi. Fu tolto un quadrello e vi si 
trovarono carte, che al d 
lier, attestano che tr. 





1 sett. » 

{ luglio » [80 40 l80 75 
fica successione (Che si apre , e che tenterà 
molte ambizioni. Lo stipendio fisso è dì 80 
mila live. Un diritto fiscale sulle soscrizioni 
accordato dal governo dà in oltre 150 mila 
lire annue; di modo che dopo alcuni anni 


1844500 Sard, 1 luglio » 


FONDI PRIVATI. 
{ luglio L, 


re del signor Car- 
asi a Parigi una vasta 


congiura, che era estesa per tutta l'Europa. Azioni Banca naz. 


governandosi colla più rigorosa moralità, e 
non pigliando che ciò che dal governo è ac- 
cordato, i governatori ritornano ricchi in Ispa- 
gui. É quindi uso del governo spaghuolo 
di non lasciare gran tempo /i govertiatori in 
quell'isola , e richiamati non più rimandarli. 

Il successore designato del generale Concha 
sembra essere il generale Cordova , il quale 
non sarebbe di felice scelta. La 
ministeriale si studia di far, prevalere la no- 
del generale Villalonga; uomo! di alta 


Infatti pareva ciò fuor di dubbio: ma non a 
ca dTorinz(4 00 oltre int, 
Città diTorinojg 112001 genn. 1 luglio» 

di Genova 4 p. 0j0 4 
Società anon. del Gaz antica, 1 genn. « 

età anon, del Gi na 
Incendii a premio fieso 34 dicembre. » i 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. 1 luglio» | 448. 50 
| Molini presso Collegno 1 giugno . - . » 


CAMBI. d 
Per brevi scadenze, | Rer tre mell 


è men vero, che il nostro governo va a tro- 
varsi molto imbarazzato per tutti questi stra- 


Codesta verità non parve estranea all’illustre | VA! È È ' } 
nieri che cospirano contro i governi tedeschi, 


americano Edmond Charles Génet, il quale 
propose una macchina aerostata in cui l’unità 
delle parti corrisponde all'unità del concetto; 
e quantunque neppur così noi intenderemmo 
vantaggiare gli aerostati pell’atmosfera, tal- 
volta tranquilla e tal ‘altra in ogni senso e 
fortemente agitata, pure ci regge l'animo di 
sostenere che se l’idea del sig. Génet venisse 
purificata nel crogiuolo dell'esperienza, darebbe 
di certo una spinta di felice presagio al pro- 
gresso dell’arte. 


e che non possono per questo falto essere F 
condannati dai tribunali francesi. A meno dun- 
que che non sì pervenga a stabilire che le loro 
mene sono dirette a qualche complotto che 
tocchì l’esistenza del governo francese, biso- 
guerà rilasciarli. Li consegnerà forse ai loro | Mi 
rispettivi governi ? Ciò sarebbe odioso, e l’o- probità, di carattere energico, ma inchinevole 
ad atti dispotici verso i suoî pari, Recente- 
mente nel governo militare di Valenza vi fu 
un grave conflitto coll’autorità civile, e i suoi 
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minoranza 


Avgrista LL. 
Francoforte S. M. si 
Genova sconto , . (4 p.0,0 
pinione pubblica ne sarebbe sdegnata. Si con- i È 
tenterà di espellerli dalla Francia ? È più pro- 
babile. 

La versione del Times sul colloquio del 


Livorno . 

Londra 

Milano 

Napo] 

Parigi 

Roma (i vi.» 
Torino sconto : 


” A ; torti erano così evidenti, che il generale Nar- 
Raccogliendo ora le fila di questo discorso Ù si 


concluderemo che se il graude ed arduo scopo 
della direzione degli aerostati non venne fin 
qui intieramente conseguito, non inutili però 
tornarono' le profonde meditazioni dei fisici; 
ed ora mai 


duca di Nemours col signor Guizot conli- | vaez allora primo ministro, malgrado la sua 
nua ad essere l'oggetto dei commenti della 
stampa, Questo colloquio non avendo avuto 


testimoni, era grande la curiosità di sapere 


parzialità conosciuta pet l’ autorità. militare , 4 p. 00) 
erà alquanto imbarazzato nel pronunciare , 
quando Villalonga sciolse oguì difficoltà dando 
le sue dimissioni. 

Quest'ufficiale porterebbe a Cuba alcune 
delle qualità necessarie al governo di questa 
militare se basta quando 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia... 
— di Genova 
- Sovrana nuoya 


HE (I . . = hia 
Non più operazioni GENI 


AGLI OCCHI. Mil 


Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 
L'acqua celeste del D.r Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ecc.; fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena ei dolori più acuti. I ciechi che.scor- 


" 7 chi avesse potuto comunicarne le particola- 
avvi tanto materiale affastellato 


da potersi sul serio svolgere, ripulire ed inco- 
minciare con esso l'erezione del magno edi» 
fizio. 


rità al Times. Ora sappiamo che il signor 
Guizot ha fatto avere al giornale inglese que- 
sta relazione per mezzo del signor Vitet, 

Non pare che il signor Guizot abbia adul- 
terato i detti del duca di Nemours, che d’al- 
tronde non racchiudono molto conforto. per 
l’ex-fusionista: ma gli vien fatto rimprovero 
di essersi messo in iscena in un modo poco 
Wantaggioso, in un racconto scritto lui det- 
tante, e si chiama inqualificabile Ja condotta 
di questo antico ministro di Luigi Filippo, il 
quale sorprende in un'udienza patticolare gli 


colonia; ma l’energ 
sì tratta di spegncre pet an momento. l'in- 
surrezione, non dà per l'avvenire tutte le con- 
dizioni di sicurezza. Per una costituzi 





Troppe ragioni ancora noi dovremmo ad- 
durre per convincere di questo i lettori; ra- 
gioni che per se sole non vatrebbero ove non 
fossero accompagnate da quei calcoli e da 
quei disegni che qui non possiamo mostrare. | 
— Ragioni però, calcoli e disegni che, Dio 


ne co- 
loniale sareb 
gliezza allo spirito d’iadlipendenza come l’In- 
ghilterra ha fatto nel Ganadà, vendere libero 
il commercio dei cereali, e il generale Concha 


d’uopo dare una certa lar- 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO, — Opera nuova: Lesésa MAU 
Libretto di Cammarano., musica vdi Verdid 
Ballo: La Grotta Azsurra. 


concedente, e gli nomini, verremo sviluppando 


lo avea compreso, ma sgraziatamente è stato 
a miglior tempo, anche perchè taluno vegga 


quasi solo a comprenderlo. 


che se oltralpe sì vive, qui pure al tutto non 
si vegeta; e cimostreremo come ì pericoli 


intimi pensamenti di ua principe e li rivela 
al pubblico corredati di commenti ispirati 


Bentino, 4 settembre. Îl governo si pro- 


gono ancoya gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicurî di ricuperare affatto la. vista fra 


D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia 
Martini, in unione ai celepri americani Dè; 


della navigazione aerca saranno assai minori | dalla sua passione. Claremont ne fu sdegnato otto o quindici giorni. 
di quelli della navigazione marittima, e come | e' fu presa la risoluzione di non concedere in 
la forza atta a muovere pel cielo un aerostato | avvenire alcuna conferenza a questi dissidenti 
non manchi, ma sia stata sin qui o non 0|che hanno tratto a rovina la monarchia del | vede che la Prussia non pensa ad abbando- 
male applicata: — il che chiaramente ci con- | 1830. ‘ nare le sue pretese sopra Neuchatel; questo è 
ferina nella fede che îl carroccio della scienza! Jo vi ho presagito vicina una grande ri- | forse il preludio di nuove scissure. 
procede lentissimo, così appunto come la na- | mozione di funzionari sospetti d’orleanismo; (Corrisp. lit.) 
qicella di Cristo, che portai destini dell’uma- ! sembra che questo terribile sterminio vada 
cominciare. 


nità tutta quanta, poichè quel Dio che ne 


trelly, decorato della medaglia d'oro di 8, MI 

Regina d'Inghilterra. — (Riposo). 
NAZIONALE: — La Compagnia'acrobatica dife/l 

da G. Chiarini, rappresenta :. I vecchio avi 

— Ballo acrobatico. — Forza di Sansi 

Il Flauto magico. 


SUTENA. La drammatica, Compagnia Dassi e È 
rappresenta Maria de' Medici. 


pone di nominare ub muovo cancelliere per 
il priucipato di Neuchatel in surrogazione del 
signor Chambrier, morto un anno fa. Indi sì 


Se ne trovano depositi presso i ‘principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 40 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano , Spezieria Rivolta-Sertorio, num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 





ino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angeli è presso 
; "irnepoi librai, — Peglle Provincie con dei vaglia portai co lama LN 


porio libramo, — Firenze, Viesseuz, libraio. — 
ostale,, — Parigi orri 

olandi, libraioy&0,Bamer*s Street. 
James's Square, Nuova Yorck, alla R 


n. 289, BiDadwaly camera n, 43, terzo piano, 


A. Delisy, 15. 


Roma, Capabianchi, impiegato 
, afficil di corrispondenza Maves, e Lejolinei, — Londra, P. 


Regent Street$ S.t 


dazione del giornale l'Eco d° Italia, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
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— Frime: 
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RisowciWento, — Le anverzi 
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mesi li. 24.— Tre mesi L, 43, 

50, — Semestre 

Ta fronco ci conii, — Un sol 

r sta alla Direzione del Giornale IL 
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RIVISTA.” 


La Bilancia annunzia essere stati in Napoli 
conda@nati a morte 46 prigionieri politici, tra cui 
sì contano dieci ex-deputati; due ex-ministri, un 

ambasciatore e due preti, e dàia sperare che il re 

Mfarebbe ai medesimi grazia della vita. Noi ripor- 

famo questa notizia, osservando però che non ci 

fu dato trovarla confermata in aleun giornale. 

Gili altri Stati italiani non ci Fornisenno notizie 

I di qualche interesse, Solo leggiamo che. la colletta 
per l'invio degli operai toscani a Londra progredi- 
sce lodevolmente, e che si sono già raccolte lire 

12874. 

1 giornali di Svizzera non sono oggi venuti. Non 
abbiamo altri particolari più precisi oltre quelli già 
dati sul complotto scoperto a Parigi, Tutto ciò che 
il nostro corrispondente ci ha scritto, e che noi 
abbiam pubblicato, è confermato daì giornali. 

In quanto alle grandi quistioni all'ordine del 
giorno dopo la proroga, nulla pur di nuovo della 
giornata, La polemica. continua sulla candidatura 

‘ del signor Joinville, Il signor Véron succedò al sig. 
de Cassignae per attaccarla nel Constitutionne!. 
i It risultato generale delle deliberazioni prese dai 
consigli generali era ieri il seguente: 84 consigli 
aveano emesso il.loro voto: 49 avean chiesta la re- 
visione conforme all'art. Mt: 6la revisione nel più 
breve termine: 47 la revisione pura e semplice: 
2 han respinto le proposte di revisione: 5 si sono 
astenuti da qualunque vato politico 6 reclamarono 
l'abrogazione dell'ant. 4f: uno ha chiesto la revi- 
sione perchè le istituzioni repubblicane si consoli- 
dassero. Malgrado questa quasi unanime votazione 
in favore della revisione, è a prevedersi che questi 

Voti saranno sterili, perchè quasi tutti i consigli re- 

Visionisti, intendono la revisione nel. senso legale, 

due espressioni che si eseludono nella presente situa- 

zione dei partiti. Può dunque affermarsi (per quanto 
lo si possa in prevenzione sulla Francia, e in questo 
momento) che non ostante î voti delle Assemblee 
dipartimentali, la revisione non si farà prima delle 
elezioni del 1852. ln quanto poi alle\voci di colpi 

di Stato sono svanite ancora una volta nel ridicolo, 

e l'Eliseo si limita a scagliare i suoi fulmini contro 

ì funzionari sospetti di orleanismo, e già il gene- 

tale de Crény ne provò gli ell'etti, essendo stato 

posto in disponibilità. 

L'ammiraglio Armero che si disse arrivato a Ma- 
drid non vi è ancor giunto, trattenuto per viaggio 
da una indisposizione. Credesi che se Ggli accetta 
il portafoglio, ne sarà consegnenza la dimissione 
del generale Concha, governatore di Cuba 

In occasione della nascita della loro. figlia, il 
duca e la duchessa eli Montpensier fecero fare al- 
l'armata ed ai poveri abbondanti. distribuzioni di 
danaro ed altri soccorsi. 

La regina madre era pienamente ristabilita dalla 
sua frattura alla gamba. 

Il sig. Carré, consigliere alla corte d'appello, sul 
quale come annunciò la nostra corrispondenza; 
pendeva il sospetto di aver trafugato una lettera 
perquisita nel bureau della Voiw du Proserit, e di 
aver ingannato l'’antorità perquirente sul domicili 
di suò cognato Anthoine, scrisse una ‘lettera all 
semblée Nationale colla quale cerca di smentire 
Ì fatti. I termini della medesima sono però molto 
ambigui e l'Assemblée Nationale dopo averla ri- 
prodotta persiste nel dichiarare che dalle assunte 
informazioni è autorizzata a, mantenere. l’attendi- 
bilità delle imputazioni da essa formulate. 

ll conte Labradio, che sottentra al visconte 
Moncorvo in qualità di ministro portogliese, era 
arrivato a Londra con la sua famiglia, 

A Nottinghom si manifestarono nella scorsa set- 
limana varii casi di cholera ; finora, non vi fu però 
che un sol morto. 

ll Scrivono da Dublino in data del 5 che îl rego- 
"lamento dell’associazione per la difesa della fed 
| Cattolica sarà sommesso alla discussione dell'as- 
Semblea il giorno 17 corrente. 

Ilcapitano Forbes dovea partire col prossimo bat- 
tello a vapore allavolta di Sierra-Leone ; di là inel- 
Derarela sua bandiera sulla Penelope e recarsi presso 
il re di Dahomey affine di trattore con quel mo- 
narca africano la quistione della abolizione della 
schiavitù. 

Un dispaccio telegrafico di Stoccarda in data 5 
corrente recava che l'esereito del regno di Wur- 
temberg era stato dispensato dal giuramento sulla 
costituzione, © 

La Gazsetla di Vienna del 6 aveva un rescritto 
dell'imperatore al principe Sehwarzenberg, in data 
d'Ischì 60 agosto, con. cui è inearicato espressa» 
mente il ministero di proporre tutti quei risparmi 
che ogni dipartimento credesse possibili nel pro- 
prio ramo d'amministrazione; e da Ischl scrivevasi 
che, quantunque il re di Prussia non sia partito 
immediatamente coll'imperatore, - era però proba- 
bile che si recasse a Vienna prima del 10 corrente, 
@ che in ogni caso era sicuro che i due sovradi si 
abboccherebbero ancora una volta nel corso di 
Quest'autunno. Difatti il re di Prussia era partito 
îla Ischl i:2 settembre, prendendo la strada non 
[Già di Vienna, come si cra stabilito dapprima, ma 

di Linz alla volta di Boemia. 

}: Il sig. Manteuffel lasciò Vienna il 4 dirigendosi 

alla volta di Berlino, 

.) Pare che la Prussia non pensi ad abbandonare le 

Sue pretese sopra Neuchatel, perchè sì proponeva 

di nominare un nuovo cancelliere per quel prin- 

©ipato in surrogazione del sig. Cliambrier morto 

(un anno fa. Questo fatto potrebbe' essere il prelu- 

[{dio ii nuove scissure. k p 

Dicevasi che ‘quanto prima verrà posta in -atti- 
Vità una linea telegrafica tra Francoforte e Stoc- 

Warda, passando per Baden-Baden. 

(Il noto ministro dell'elettorato di Assia signor 

Hossenpflug, ba avuto dall'imperatore la gran croce 

lell'ordine di Leopoldo e il suo collega di Baum- 

Rel l'ordine della corona ferrea di prima classe, 


Da una lettera di un nobile ungherese finora | 
in relazione col partito ungherese così detto vee- 
chio-conservativo, rileviamo avere questo partito 
linunziato del tutto alle sue tendenze, essenco- | 
chè i capi principali del medesimo dopo il riîa- 
seio i ‘ultimi rescritti imperialì si ritirarono | 
affatto. 

Il redattore dell'umorist, sig. Saphir, 
incarcerato, 

Le ultime notizie venute dagli Stati Uniti reca- 
vino che una cospirazione degli amici di Sanl'An- 
ha era stata scoperla a Guanaguta, è che una rivo- | 
luzione era scoppiata nellé provincie «l' Antiochia | 
e di Popayan, le dhe più ricche della nuova Gra. 
nata. 

Il Messico era tranquillo. Il Congresso non aveva 
ancor terminato it: regolamento sul debito. Erano 
stati convocati i governatori di tutti gli Stati, onde 
deliberare sulla questione tinanziaria. 11 governa» 
tore di Quereturo aveva rifiutato di assistere a 
queste conferenze; 


ato 





GIORNALI ITALIANI. 

In un articolo dell’Opinione intitolato il 
Viaggio del Re leggiamo quanto appro 

A Virtonio EwasveLe questo viaggia iovava pure 
ad un altrò scopo, che era quello di provare cor | 
futti quanto male s'appongano coloro che accagio» 
nano il Piemonte di tendenze rivolazionarie; Il ri- 
sultato del visggio non gli Jusciò nulla a desiderare 

lu tutte le città, borgii e villaggi che visitò ebbe 
un'accoglienza, qualo: non può sperare alcuno dei | 
principi che in Europa sì vantano sostegni doli’or. | 
dine è della società, Le spontanee dimostrazioni 
di affetto, di riconoscenza, e sovente di e 
ch'ebbe a Carignano, a Cuneo, a Savona, a Genova 
sono la più eloquente risposta alle accuse che tut- 
todi vomitano contro il Premonte ni stipen- 
diati della reazione. Noi non diamo alcuna impor- 
tanza alle ufficiali manifestazioni di equio e ri- 
verenza. Tutti i governi, tutti î prim pi ebbero le 
loro.in ogni tempo ed ovunque. Il timore di per- 
dere l'impiego, la speranza di promossioni edi fa- 
vori, i doveri del proprio ufficio pussono spingere 
} funzionari pubblici, i corpi costituiti dello Stato 
ad atti che la loro ragione non approva, ie che 
soltanto la prudenza ed il bisogno scusano, Ma 
quardo tutto un popolo sì accalca sulle orme del 
suo principe, quando îl suo arrivo è salutato da 
unanimi applausi, quando questi attestati di cor- 
dialità è di simpatia si ripetono lungo tutto il tra. 
gitto, essi hanno un alto significato, che non deve 
andare perduto. Essi additano che la coucordia è 
stretta {ra principe e popolo, che il popolo è sod. 
disfatto del suo principe, come îl principe è sod- 
disfatto del suo popolo. E questa vicendevole sod- 
disfazione vale al principe assai più di tutte le 
teoriche di diritto divino, di tutti i soldati della 
reazione ; poicliè quelle sfimano e questi riman 
gono disarmati e privi di senno il giorno in cui le 
nazioni conculcate, forti nelloro diritto, insorgono 
al'eonquisto della loro libertà. M diritto divino non 
ha preservato Carlo X dall'esilio, nè l'esercito ha 
salvato il trono a Luigi Filippo; 


ntusiasmo 


La Gazzetta di Trieste vicea di materia 
stica ci presenta oggi alcuni curiosi det- 
tagli sul monopolio del tabacco in Francia. 
Il monopolio del tabacco in Francia data già 
dall'annò 1674. Luigi XIV aveva bisogno di danaro 
per le sue lunghe guerre contro tutta l'Europa ; } 
comparve nel'20 settembre 1674 una dichiarazione 
la. quale proibiva ai possidenti la fabbricazione e 
la vendita del tabacco sotto pena di 100 lire di 
multa pel primo caso, ed in caso di recidività sa- 
rebbero state inflitte delle pene corporali ; è tutte 
due queste pene erano riservate al re;; il qual spe- 
ava in questa maniera di liberare i suoi popoli da 
una parte delle grandi spese della guerra. Lo Stato 
ha ora degli impiegati propri che coltivano il ta 
baeco,, nel mentre èhe per lo innanzi veniva ape 
paltato il privilegio della coltivazione ciocchè già | 
nell'anno 1750 produsse allo Stato fa somma di 4 
milioni di lire. Un ordine del consiglio di reggenza 
del.20 dicembre 4719 permise ai francesi il com- 
mereio di tabacco estero retribuendo un dazio di 
entrata, e solamente la coltivazione indigena ap- 
parteneva alla corona, ma nell'agosto 1721 fu mu 
vamente ristabilito l'antico monopolio. Gli appal- 
tatori generali pagarono nell'anno 1720, 52 milioni ! 
di lire. 11 14 febbraio 4791 l'Assemblea nazionale 
dichiarò libera la coltivazione del tabacco indigeno 
e stabili un dazio per l'introduzione del tabacco 
estero. Il Direttorio e Nspoleone vi posero a più 
iptese muove gabelle, e. portarono con questo 
mezzo a 14 milioni l'introitv di questo monopolio, 
1129 dicembre 1810 Napoleone ristabili pienamente 
il monopolio. La consumazione si aumentò impo- | 
nentemente e rapidamente. Dal 1 luglio 1811 sino 
al 50 dicembre 1814 furono venduti in assieme 
59,897,975 (kilogrammi di tabacco che produsse 
al tesoro 95,555,842 fr., annualmente 26,673,006; 
nell'anno 1815 questa somma ammontò sino a 
52,125,303; nel 1850 46,782,408; nel 1856 
55,629,540; net. 1840 70,141,157; nel 1848 
85.281,07. In tutto dall'anno 1811 1° luglio sino 
al 51 dicembre 1848 furono venduti 516,882,121 
kilogrammi di tabacco che diede una rendita di 
1,966,572, franchi. Finalmente nell'anno 1849 
furoîb venduti kilogrammi 18,145,152 pel valore 
di 86 milioni. Questo successo è da attribuirsi alle 
premure della Regia rispetto al mischiamento di | 
foglie estere con le indigene, alla triturazione, | 
alla confezione, ecc. ecè. Hannovi 10 fabbriche le | 
quali ritirano il loro bisogneyole da sei diparti- | 





| fatta che da qualche 


{i nostri sudditi me godono ad aghi m 


| gotenentè civile emise 


Ti ur 


1629 Luigi XIII pose 
bacco estero una imposta d 
tivi della relativa ordinanza trovansi i 
pa « In causafdella esperienza che noi abbiamo 


empo si lascia venire una 


| quantità di tabaeto dall'estero sotto il pretesto 


che questo non è é0Mpreso nelle vecchie tariffe nè 
nelle tavole doganali, loccirè divenne c 
se ne introduca nel nostro r 
tità ed in conseguenti 


gione che 
o una £ 


nto, la 
qual cosa è di gran danno alla foro salute, perciò 
abbiamo noi voluta eee. 11:30 marzo 1633 il 
un ordine alla direzione 

nerale di poliziatdi Parigi e proibì a tutte quelle 
persone , le quali fanvo vendita di birra od altri 
liquori, ili vendef@tabicco o di nasconderne in 
loro casa e farne Uda s 


frustazione. % 


luo- 


tò. pena dì prigionia odi 


Si legge' nel Journp! des Débuts : 

I voti dei consigli gemdpali sulla revisione della 
costituzione, ad ecceziiiià di un solo, quello del 
Gard, sono ormai Lutti donixciùti, 

Il dipartimento della Senha 
chiamato ad eleggere deilconàglieri generali dapo 
la rivoluzione di feb'rraloy il nApero dei consigli è 
ridotto a ottantacinque, 

Ecco dunque, salvo efiore ad. o\pissione, il risul: 
tato dei voti espressi dagli ottanta\uattro diparti- 
menti il voto dei quali già conose 

490 


non essendo stato 


j costituzione Fusse rivistallonformementi 


ti: 


che: 


Ain, Arléelie, Alle, Aude, Av 
du RW das, (Cantal, € 
rieure, Corrèze, Cotes dî Nord, Dord 
Finistére, Haute Garonne, Gers, Gironde, Héraùlt, 
Ue-et-Vilaine, Jura, Ldir-6v Cher, Loire, Maute- 
Loire, Loire-Inféri * Loiret, Lot, Lot-etGaron 
ne, Lozère, Maine-et-Loîfef Manelie, Haute Màrne, 
Mayenne, Meurthe, Modbihan,  Mosell Niévre, 
Nord, Oise, Otne, Paseflel Calais. Puy-de.Dd: 

he,. Seine:Inférieure] Somme, Tarn, T 
Garonne, Var, Vendée, Hiute-Vienne 

G hanno chie ne entro il più hr 
termine: Aisne, Doubs, AMeuse, Bas-Rhin, Haut- 
Rhin, Rhòne 

17 hanno votato per la fevisione' pura e semplice, 
rinnovando la formola di revi 
votato l’anno scorso : Alliér, B; 
Alpes, Ardennes, Charente, 
Indre-et-Loire, Landes. Marna, 
Haute-S. Seine-et-Qise; Deux 
Vosges, Yonne. d 

hanno respinto {le®proposte di revisione che 
loro erano state soffomesse : Cher e Sidne-et 
Loire, a 

5 si sono rifiutati 0 si sono astenuti dall'emet 
tere.voli politici : Bufe-e1- Loire, Dròme”e Isare, 

6 hanno riclamato l'abrogazione dell'art 
Ariége, Corse, Crense, Mautes-Pyréndes, Pyrénées: 
Orientales, e Seineset-Marne 


ne, Eure, 


che avev 
Alpes, Hautes: 
s«d'Or, Indre, 
Busses-Pyréndes, 


SOI » Vienne, 


1 solo, il Vauclus, Na chi 
fosse parzialmente Riveduta afl 
istituzioni ropubiiligame. Per altra parte il consi 
gli: generale della Mselle, ciopo aver emesso il 
voto di una revisioneftotale e legale, 
grande. ma 


to che la costituzione 


e di consolidare ls 


ricusava a 
oranzadiyworare il consolidamento di 
queste istituzioni. 

La qu 


tione delletelezioni è stata agitata in di. 
ciotto cc ì 


sei Vogliono che siano fatte entro 
il più breve terminey tino invece vuole che 
dillerite più a lungo @he è possibile; 
(tino che un lungofalekws Ilo di tempo sia frappo- 
sto fra le due elezioni@fire altri indicano un'epoca 
fissa per le elezioni MI@I Assemblea, quattro fina] 
mente lasciano a questa di assegnare il termine. 

Il mantenimento: della Jegge del 51 marza è stato 
chiesto dai seguenti&tAveyron , Maine-et Loire, 
Marne e Haute-Viebnet Quattro in tutto. 

Delle proposte in fayore dell'abrogazione di que- 
sta legge sono stiti eapinti dai seguent ® Aisne, 
Bassos-Alpes, ArdennestCharente-Inférien e. Cher, 
Landes, Loir-et-Che Miret, Lot, Mau 

ord, Denx-Sévres, Somme ; totale 15, 

Otto finalmente hatb! formalmente espresso il 
voto perché fosse modilitata : ceto i nomi? Bou- 

hes-du-Rhdne, Cotes-dul der. Finistère, Loire» 
laférieure, Moselle, Var, Mendée e Tarn, 

Un voto d’amnistia in fibre dei 


no 
tre. doman 


Marne, 


condannati po- 


| litici è stato respinto dallnsiglio generale del 


Loiret. 

Il consiglio delle Cotes«ifii=Nord ha fatto buona 
accoglienza alla proposta Uféion. 

Quello di Maine-et-Loire fon ha voluto occuparsi 
deli’ indennità dei rappresentanti quando gli si 
domandava di esprimere illroto che fosse ridotta. 

Si legge Mornihg:Chronicle del 6: 

| voti dei consigli generali hanno messo nell'om 
bra altri avvenimenti politieî, di cui i giornali pa- 

ltro fallo parola. La titubanza 
bord fra\îlisig. Berryer ed il sig. 
ment appena merita Wiessere mentovata, es- 
endo questa la parte ignobile @ gretta di una causa 
che poggia nella devozionelelil interesse di un solo 
individuo. Il rifiuto dei prineipi della casa d'Oriéan 
di dichiararsi contrari allatgandidatora del sig. di 
Jvinville sarebbe di un alto inter 
momento, quand’ anche nom servisse che a svelare 
il tenore delle supreme rattomandazioni fatte da 
Luigi Filippo a sua famiglia. Per ora noi non en- 
treremo in aleuna considerazione in proposito, ma 


rigini avevano p 


4 Î 
faremo osservare che questa circostanza ,, secondo 
tutte le probabilità, avrà per prima risultato di | 


sopra ciaseun funto di ta- 
50 soldi. Nei mo- 
seguenti 


“| dimostrerà. Certo è però e 


e edi un gran | 


menti ed oltre a questi ricevono foglia da tutta | consolidare l'alleanza fra i conservatori ed i legitti. 


l'Europa, dall'Amerira , dall'Asia e dall'Algeria. | misti meno convinti, affine d'impedire che la gran | 


Quale curiosità , si possono ancora citare due ordi- { quistione della revisione non resti sepolta fra gl'in- 





nanze del governo di Luigi XIII Nel 17 novembre ' trighi parlamentari. 





ione di Cuba'non è termina 
tuttavia allermare che è: sta 
trofe abbastanza tra; 


a, sì può 
ta segnalata da una ca- 
a per imprimergli un ca- 
altere affatto nuvvo. Gli Americani vedranno essi 
in questo fatto un avvertimento di rinunciare al 
loro, sistema; di provocazione , 0 vi troveranno essi 
un preiesto. a nuave rappresaglie ? L'avvenire lo 
e Cuba dovrà rimanere 
| tranquillamente welle mani della Spagna, oppure 
| diven ire schiettamente americana. Del'resto noi 
| non abbiamo ragguagli positivi sulla sorte e sulle 
| intenzioni ulteriori del generale Lopez; se st do- 
| vesse prestar fede a certe v 


bi 


Neva sempre 
| testa alla guarnigione coloniale; e riceveva inces- 
santemente numerosi rinlurzi non si è 
avverato, che la popolazione libera © schiava si sia 
molto dichiarato. sno favore, perché in tal 

avrebbe avuto’ meglio da fare che resistere alle 
truppe spagnuole, e d'altronde i mali trattamenti 
subiti dai prigionieri per parte degli abitanti, se- 
condo il dire degli stessi Americani, smentiscono la 
possibilità di questo fatta; cliecchè ne sia, egli è 
«ifficile di eredere che Lopez ed î'suni partigiani 
possano ev 


loro la ritira 


are la resa, perche i vapori tagliano 
a per ogni dove. In tal caso noi dubi- 
amò che il governo degli Stati-Uniti sia forte ab- 
bastanza per resistere ‘contro le lagnanze che si- 
ranno mosse contro Ja esuberante severità il 

Spagnuoli, Per vero dire riuscirebbe difficile assai 
a dimostrare cho la pena della pirateria non'debba 
applicata a coloro che si servono, per uno 
scopo rivoluzionario, dei mezzi impiegati dui pira: 
Li; mu'non é men vero che l'universo tatto 
cezione della Sj 


, ad ee 
gna è della Turchia, respinge con 
orrore il'testo di questa 1 
sciando. da'parte la crui 


legge sanguinaria. Lac 
leltà di questa esecuzione, 
nulla vi era di sì impolitico come una siffatta cru: 
deltà per parte ilegli Spaguuoli, perchè sarà e 
'Ila credenza degli Americani, i quali vanno con- 
vinti di essere chiamati a diventare un popolo con- 
«uistatore, e d'avere il diritto d'intervenire a Cuba 
sotto pretestò di veniticare i liro connazionali, 

La Reichszeitung pubblica alcuni dati re- 
lalivi alla economia delle strade ferrate, 

Sotto il titolo di Economia delle strade for- 
rale è riscito test un libiro, dettato dal Lard» 
contiene una massa d'interessantissime 
€ ilal quale noi rileviamo i seguenti dati. 
A mezzo della dimostrazione annuale delle diffe» 
rentì compagnie delle strade ferrate 
data Una statistica degli 4 


ner, che 


viéne, bensì 
cilenti vecorsi, ma non 
basta il registrare solamente, coma suolsi fare, il 
numero degli accider.ti e ricavarne il'bilaneto pros 
labile del rischio; In quantochè colui che pere 
corre 40 miglia: non è esposto; alle’ evenie 
quegli che viag 


nze di 
1 500. 1} numero degli accidenti 
deva in conseguenza essere. calcolato comparativa 
mente alle distanze percorse. Questo calcolo è di- 
mostrato, che qualora un viaggiatore (l'autore 
pirla solo delle strade ferrate inglesi) percorre 
un miglio gli si presenta Ja probabilità di inco 
rere in una sventura che gli cagioni la morte rome 
{ sta 0 (65, 5, e per altri accidenti di ferite 
leggere come 1 sta a 8,512,486. In 
100 miglia la possibilità della perdi 
causa di accidenti sta come f a 65 
cidenti minori di semplici ferite come 1 sta'a 

Questa favorevole: comparazione al certo 
non si presenterebbe în nessuna sirada’ ferrata 
alemanna. Oltre a ciò deve farsi osservazione che 
in questo calcolo sono solamente contemplati que- 
glì accidentì che non avvengono per causa dei 
viaggiatori, 





un viaggio di 
ita della vita in 


657, egli ac- 


È una più estesa e particolareggiata analisi iegli 
lenti occorsi nelle strade ferrate iaglesi Ja pro 
sentano i seguenti calcoli. Accidenti avvenùti per 
l'incontro di due treni 56; detti per rottura di 
qualche asse 0 di una ruota 18; mancanze alle rò- 
taie 44; inciampi fortuiti, sopra le strade 3 + detti 
a mezzo del pass: d'animali sulla ferrata 5; 
esplosione della caldaia 1; diversi i, 

Nell'anno 1848 la lunghezza. totale. delle ferrate 
inglesi era di 2500 miglia. Alla metà dell'anno 
1850, 6500. Nel mentre che. la estensione delle 
ferrate ha guadagnato come 3 all 4, aumentò per 
altro la frequenza delle persone come 3 2/2. Il mo- 
vimento adunque si accresce solo per metà della 

a delle strade, 

Un altro calcolo nel quale viene abbastanza 
minato il risparmio di tempo, che perdevasi nel 
pranzare fra via, come purò alla maggior econa- 
mia del trasporto è parimenti presentato nel singa- 
lare risultato numerico. A tenore di questo il pub 
blico inglese, comparativamente al metodo di 

e con-le vetture usate nel 1847 è 1848, ha 
risparmiato a mezzo delle. comunicazioni e tra- 
sporti con le ferrate la somma di st. 16,922,076. 

Dal 50 giugno, 1849 sino alla stessa ata: del 
1849 in cui furono aperte al commercio sociale 
5000 leghe di ferrate il servizio fu prestato da 
1965 locomotive. Esse percorsero coniple 
durante questo periodo 52,588,599 di im 
conseguenza ‘al un di presso giornalmente 89, 
miglia. 

Il consumo unito del ‘bone in quell’ epoca 
animontò a 55 funti per miglio, cioè 506,072 ton- 
nellate annue == a 1,012,142,000 funti. Ma stant 
chè ugni 10 tonnellate di carbone dantio 7 tonne! 

{ late di coks così il totale eorsume del carbone im- 
portò presso a pocò 514 di milione di tonnellate: 








Torino ,A0 settembre. 


Fu antico espediente 


sofisti; Gorgia 
| lo insegnava pubblicamente 


in Atene; esa- 
{ gerare l'argomento dello avversario, cioè 
! falsarlo, per uscire trionfante da ùna facile 


ma apparente confutazione : epperò se al- 
cuno ci dicesse intorno al nostro assunto 
{della legalità ‘dell’edificazione di un tem- 
pio protestante in Torino, per la tolleranza 
| sancita. nell'articolo 4 dello Statuto : che 
assumiamo esser libera egualmente la. co- 
struzione di una moschea a Maometto, o di 
una pagoda a Budda, potrebbe dal‘noi ac- 
cusarsi a buon dritto di avere sofisticato 
sul nostro. concetto, poichè la. tolleranza 
dell'articolo 4 della legge fondamentale da 
noi invocala non si estende che ai culti 
esistenti, Ara i quali niuno vorrà negare 
che vi è il eulto protestante, come niuno 
Vorrà sostenere, per quel che ci. sembra, 
che esistano negli Stati sardi i culli mao- 
mettano e buddista! 

Sempre così : semprè la. dialettica ‘della 
vecchia scuola, che non si disimpara, nem- 
meno quando le menti, svincolute da’ lacci 
di un'argomentazione artifiziale e vana, cer: 
cano avidamente il vero, e non si lasciano 
più imporre le convinzioni è i giudizi dal- 
l'autorevole sofisma. — Sempre due pesi e 
due misure a eterna testimonianza che la 
giustizia non è assoluta, nè una! Eppure vi 
sono alcuni che a ogni piè sospinto volgono gli 
occhi pateticamente ‘al cielo e sembrano 
domandargli non le scle norme della morale 
universale, non le sole origini del governo 
politico, ma perfino la regola e la misura 
de' loro passi, i quali dovrebbero più che noi 
impegnari collocare la giustizia in luogo 
vi la fortuna degli Stati con 
le considerazioni della politica umana. 


dove non ar 


Tant'è le cose non vanno a questo modo 
ne’ consigli di coloro che si stimano chia- 
mati ed eletti. A loro è permesso; e ci ral- 
legriarno; edificare tempîi cattolici in Lughil- 
terra, sostenere in certe provincie prussiane 
che ne hanno il dritto e l’assoluta libertà. 
Ma lo zelo di libertà presso le nazioni acat- 
toliche, in casa propria si converte vin feb- 
bre di monopolio. Libero ad essi d'inse- 
gnare, onorare. Iddio secondo le pratiche 
della Chiesa romana nei paesi protestanti ; 
Mi ai protestanti vorrebbero tolto, qui dove 
il cattolicismo è religione dello Stato, sino 
all'uso di quelle facoltà che sono garantite 
dall'articolo îstesso, che dichiara sola  reli* 
gione dello Stato la caltolica, apostolica e 
romana. 

E non ci si dica, che in paese prote» 
Stanle la religione cattolica è militante. 
Viuno più di noi desidera i sudi trionfi: Ma 
debbono essi acquistarsì, in una lotta di alta 
moralità, di giustizia e di umanità, a forza 
di stratagemmi ? Deve essere permesso di 
chiamar giusto e convenevole altrove quello 
che qui si combatte come iniquo e fatale? 
Si debbe infine per assicurare il trionfo della” 
verità trepidare cotanto di un cimento con 
l’errore, il cui contrasto non può che farla 
splendere di una luce più sfolgorante ? 

E che diremo poi quando la questione 
non è più sul terreno della teologia, ma su 
quello della legalità ?. Ciascuno comprende 
allora che la verità religiosa, che per noi 








cattolici è nella nostra religione, è totalmente 
estranea al problema” Trattasi di osservare 
la legge polilica che a buon dritto tollera 
tutti i cnlti esistenti. In una questione legale 
la verità è în ciò che la legge prescrive. La 
verità religiosa: Jo sappiano una volta gli 
intolleranti: non può giustificare lo zelo fa- 
natico, che farebbe violare la legge civile; 
Mr eo 

Noi abbiamo la divinazione del poriafogli 
del Corriera Italiano di Vienna! Il Corriere 
confessa che abbiamo indovinato l’autore (con 
qualche mutamento) det suo articolo del 24 
agosto sull’ amministrazione. della giustizia 
penale in Sicilia. 

Continuiamo ad indovinare, 

Uno dei suoi redattori aveva scritto con 
molto ingegno pel numero del 3 settembre 
un articolo, in cui deviando dalla questione, 
con sottile arlifizio procurava di ribattere la 
nostra risposta del.29 agosto. Sopravvenuto 
un suo superiore naturalmente ispirato dei 
rescritti imperiali del 20 agosto, trovò pal- 
lia la replica, e vi aggianse una coda in lin- 
gua barbarica di villanie contro il sig. Glad. 
stone e contro il Risorgimento, che non giun- 
gono all'altezza del sig. Gladstone e nemmeno 
a quella del Risorgimento. 

Ripetiamo all'autore dell'articolo : e nona 
quello dell’ultime parole: che wusta ha repli- 
cato a quanto noi gli rispondemmo. 

Egli ci rivela , oltre i 168 fucilati per sen 














tenza dei consigli di guerra subitanci, altre 
18 condanne capitali, pel solo 4850, delle 
gran corti criminali ordinarie. Il nostro arti- 


colo non fu dunque senza effetto : accettiamo | 


l'aggiunta dei 18 che non andavano trascu- 


rati dal bel principio : ed attendiamo ancora | 


che ci si indichino le impiccagioni, decapita- 
zioni ed altre esecuzioni fatte per sentenza di 
altri magistrati, commissioni, ecc. enumerate 
nella nostra domanda del 29 agosto. 

Egli vuol provare che si pubblica in Si- 
cilia la statistica penale, perchè ne ha un 
foglio sotto gli occhi stampato nello stabi- 
limento tipografico dell’ Armonia di Paler- 
mo. Noi ripetiamo che la pubblicazione ne 
è proibita per regio rescritto, Ignoriamo se 
si faccia eccezione pel Giornale dell'Armo- 
nia, che è .il giornale della polizia di Pa- 
lermo, e pel Corriere Italiano che ne è il 
difensore ; ma badi il Corriere che la pub» 
blicazione di un quadro di misfatti del 1848, 
1849 e 4850 fatta dall'Armonia di Paler- 
mo, dal Tempo e dall' Ordine di Napoli, 
dalla Gazzetta di Parma e dal Giornale 
Officiale di Roma non impedì il Risorgi- 
mento di rispondere allora quel che ora ha 
detto al Corriere. E i giornali delle Due 
Sicilie, replicando, si guardarono bene dal 
contrastare il fatto della proibizione. Non 
voglia il Corriere Ttaliano di Vienna in 
fatto dì rescritti: siciliani saperne più dei 
giornali dì Sicilia. 

Non vogliamo ora protrarre una. pole- 
mica d’ interesse secondario pei nostri let- 
tori, straniera anche ai fatti rivelati nelle 
lettere.del signor Gladstone che riguardano 
Napoli, e non la Sicilia, per sua formale 
dichiarazione. E che non potremmo aggiuu- 
gere? basterebbe tra le cento cose ri- 
produrre il testo dell'ordinanza del 16 giu» 
gno 4849 per mostrare che l’attuale go* 
verno napoletano in Sicilia non ha fatto 
soltanto le condanne. ma ha creato il mi- 
sfatto capitale. I 468 fucilati per sentenza 
dei consigli di guerra subitanei furono con- 
dannati e giustiziati pel solo reato di de- 
tenzione di armi che il codice napolitano 
punisce di qualche mese di prigionia, © 
che l'ordinanza del figlio di Gactano Filan- 
gieri. elevò a misfatto capitale giudicabile 
da militari con procedimento ad modum 
belli et ad horas; e tutto ciò non pel solo 
momento del conflitto, ma per tre anni de’ 
quali si celebra la pace e la prosperità! 





=———___-5>" 


NOTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. 

Ci scrivono intorno al viaggio ed all’arrivo 
de'nostri operai a Londra: 

L'ultima mia lettera fu scritta, dalle rive dgl 
Rodano , che rimontammo, lentamente e per 
un intero giorno (29). La notte ci fermammo 
a Valenza. Alcuni dormirono a terra , altri 
sul battello, Partitamo la mattina, e verso le 
ore 4 del 30 fummo a Lione, Ivi ci aspettava 
il signor vice- console, da cui ricevemmo la più 
cordiale assistenza ; erano apparecchiati gli 
omnibus, gli alloggi, fissati i prezzi, ecc. Alla 
mattina susseguente e’ imbarcammo sopra un 
battello chie ci condusse ‘alle 4 pomeridiane 
a Chaton. Di là la strata ferrata ci condusse 
a Parigi, ove patteggiato economicamente” il 
trasporto dell’ intero convoglio da Parigi 
Londra, si parti dopo, quatt’ore sole di posta 
per l° Havre , ove arrivammo di notte.  Par- 
timmo alle 11 pomeridiane sul battello 7W/an- 
derer che , avendo trovato il mare piuttosto 
agitato e il vento contrario, dovette prendere 
il corso ; di modo che il tragitto durò dieci 
ore circa, In generale si può dire che la no- 
stra carovaza non ha sofferto il mare. 

A Southampton salimimo alle 3 42 pome- 
ridiane i vagoni di. quella strada ferrata, ul- 
timo mezzo di trasporto che doveva condurci 
alla grande città, scopo supremo della nostra 
peregrinazione, Vi arrivammo alle 6 di sera 
del 2 corrente. Il signor marchese: d’Azeglio, 
ministro plenipotenziario, ci aveva, d’accordo 
col signor Lencisa, commissario regio, prepa- 
rati gli alloggi iu un quartiere nuovo. della 
città, e disposto il pranzo. Il giorno 4 il sig. 
‘marchese d’Azeglio invitò tutta la comitiva ad 
una refezione in un giardino ( specie di Ti- 
voli) presso il palazzo di cristallo. Il servizio 
fu suntuoso. Gli nperai ne rimasero soddi- 
sfatti e commossi. 1 brindisi al Re, all’Inghil- 
terra, al Piemonte furono seguîti dai discorsi 
del signor ministro, della direzione e dell' 0- 
peraio Piazza. Finito il banchetto la compa- 
guia fu introdotta nel palazzo di cristallo dal 
signor ministro. (Gazz. Piem.) 

Sivori. — Scrivono da Reignier al Cour- 
rier des Alpes: 

Questa mattina, 6 corrente, a un'ora anti. 
meridiana un incendio ha divorata la casa 
delle suore di carità che trovasi nel nostro 
comune. Tutto restò ‘preda delle fiamme, e a 
mala pena le suore poterono salvarsi dalle 











fiamme che sì propegavano con spaventevole 


rapidità. | 


Sanpecna, — Îl generale La Marmora, pri- 
ma di lasciare il comando militare dell’isola, 
volle fare dono al regio museo di Cagliari di 
tutti gli oggetti di antichità ch'egli possedeva. | 
Fra le cose donate wi ha una bellissima col- 


lezione d’idoli fenicii, che sono tenuti in gran- 
dissimo pregio dagli archeologi, e vengono ri- 
putati di un prezzo inestimabile. 

Genova , 9 settembre. — Alle ore.3 p. n. 
del 6 corrente S. M., accompagnato da S. A. 
R. il duca di Genova, ‘onorò d’una sua visita 
l'esposizione promotrice di belle arti, che allo 
indomani doveva aprirsi al pubblico. Percor- | 
| rendone le sale diverse, degnossi ammirare i 
numerosi capi d’arte opera degli artisti dello 
Stato , e di altri artisti italiani, non che dei 
forestieri esercenti però l’arte in Italia ; che 
giusta lo Statuto sociale sono ammessi al be 
nefizio della società. Soffermandosi special- 
mente la M. S. innanzi a parecchi dei lavori 
esposti, dichi 
gliere parecchi e farne acquisto, sia per pre- 


rò graziosamente di volerne sce- 


miave in Genova il valore dei provetti nel- 
l’arte, che persincoraggiare gli sforzi dei gio- 
vani esordienti. Anche S. A. R., seguendo il 
fraterno -regio esempio, si degnò scegliere per 
sè alcuni lavori. 

Il consiglio dell società promotrice ebbe 
l'alto onore di 
R. nel giro delle sale, rispondeudo alle con- 


ompagnare S. M. e S. A 


tinue domande che si degnavano fare ‘in pro- 
ed indicando loro buon numero degli 
i autori che stavano presenti nelle sale 
medesime’ ove erano le rispettive opere loro. 
Elenco delle scelte fatte da S. M. ed esposte 
giusta i numeri del catalogo stampato. 
N. 2. Isola Giuseppe piltore di S. M. 
della strage degli Innocenti. 
. Peschiera Federico — Za Piccola Madre 
, Gandolfi Francesco — la Poesia. 
. Villa P. B. — Due Umanitarii. 
. Gandolfi Camilla — la Toelette. 
. Cogorno Francesco — l'Innocente A/fe: 
ziono 
. Panario Santo — Madonna che legge 
Grocco Bartolommeo — la, Pia de' Tolomei 
. Cereseto Agostino — Dale a Cesare ecc. 
, Frascheri Gius, — Francesca da Rimini. 
Scelte fatte da S. A. R. 
. Luxoro Tamwaro — Paesaggio. 
26, Cambiaso Dom. Pasquale — Idem, 
108. Danielli Michele — Le Quattro Stagioni. 
163. Ferrari Giuseppe — la Povera Mudre. 
Rivanoro, 8 settembre. — Leggesi nella Gazz. 
di Genova: 
Jeri alle ore 9 di sera S. M. 
olo (G 


- Episodio 


col Duca di 


Genova passavano, per Ri nova) ov- 
viandosi all 
fetto e di 

all’augusto Monarca possono piuttosto imma= 
ginarsi che ripete 
per cuì doveva tragittare il Re e che traversa 
il capo-luogo mandamento di Rivarolo è della 
ig) lia tre, Qu 
sin dalla mattina era stato preparato a festa, 


cipitale. Le ! dimostrazioni d'af- 


a che quelle popolazioni diedero 


i. Mtratto della regia strada 


ezza non minore di mi to 
perchè mille bandiere sventolavano dall'una 
parte all'altra della strada e dalle finestre dei 
nsi delle tricolori tr: 

sparenti iscrizioni d’ottimo effetto, preparate 


privati. Qua e là leg 


a cura del municipio. 

In capo allo stradone detto della Palmetta, 
e dove ‘trovansi i primi caseggiati comindiardo 
ibt 
didissima ed universale illuminazione, e questa 


erritorio del comune, cominciava una splen- 


proseguiva insino al ponte di S. Francesco. 
Non una casa, non una sola finestra che non 
risplendesse di chiarori in variati modi di- 
sposti. Il municipio aveva provvisto che i pa- 
rapetti della regia strada , e quel. tratto di 
questa che corre fuori degli abitati fosse illu- 
minato e ciò presentava un magnifico effetto 
vedendosi un'estensione di oltre tre miglia che 
ingannando la notte brillava e formava un in- 
canto, Le adiacenti colline del comune erano 
pur nelle loro case è palazzi di campagna ri- 
lucenti di belle fiamine, ed una nobile gara 
pare si risvegliasse fra loro. Qua e là sulle 
altùre vedevansi dei falò, dei fuochi di gioia, 
dovunque si riscontrava l'attestato. di devo- 
zione e d'amore che quegli abitanti intende- 
sano dare all’augusto Monarca. Sulla piazza 
che sta dinanzi al palazzo Pallavicini. era 
schiera! 
e circondata da una folla di popolazione fa- | 
ceva echeggiare l’aere d’inni marziali. 

Si'tosto si seppe l'approssimarsi del Re co- 
minciò il suono di tutte le campane del co- 
muue, e le salve de’ mortaretti, che disposti 
su per tutta la lunghezza della regia strada | 
sul vicino torrente continuarono, per tutto il 
tempo in cui, il Re ebbe pie nel comune, | 
Giunto egli sulla. piazza dove stava la banda | 
mille torcie attorniarono la vettura in cui sì 
trovava, e fra immense acclamazioni di vd 
il Re ebbe gli attestati d’amore e fispelto più 
illimitati e commoventi da quegli abitanti. Il 
municipio, il giudice, le autorità sì trovarono 

pplimentatlo sulla maggior piazza, e la 
stipata popolazione. gareggiava in segni d’ova- 
zione e di plauso. 

Il sindaco, avv. De Amicis, a nome dei suoi 
amministrativporse al Monarca il seguente în- 
dirizzo; 

Sire, 
La popolazione di questi paesi vede soddi» 





a în grande montura la banda civica; | ‘ 





sfatto uno de' suoì più fervidi voti. Ella at- 


IL RISORGIMENTO 


| tendeva l’avventurata ioccasione per attestarvi | 


i sentimenti di devozione e d'amore da cui è 
animata. Oggi vi compie. 

La vostra augusta presenza 
tutti nuovo coraggio: per dovunque passaste 
ne coglieste! distinte prove, portiamo dunque 


infase a noi 


speranza che non vorrete lasciarcî per l'ayve- 
pire tanto privi di voi quanto vi abbiamo de- 
siderato. 

Questi paesi che ponno qualificarsi subborghi 
della nostra superba Genova, vedono nelle con- 
cessioni commerciali che a vantaggio dello Stato 
il vostro governo è disposto ad accordare a 
questa città, nuove speranze pel loro miglio- 
ramento. 

Sire! fale che queste concessioni si com- 
piano sollecite, e cheilleommercio, fonte prima 
della floridezza di questo Stato, sia condotto 
a quel grado eminente che la nostra posizione 
ed i nostrì desiderii, le circostanze e l'interesse 
richiedono. 

I layori per queste parti della strada ferrata 
sì vanno attivando: la contemporanea rettili- 
neazione del torrente Polcevera che formò 10g- 
getto dei vivi nostri voti venne sancita in legge 
dai poteri dello Stato è da voi: voi abbiatene 
il grato animo dii queste popolzioni. 

Fidenti nella santità del magnanimo vostro 
proponimento vedrenio la bella parte d'Italia 
alle vostre cure cominessa avviarsi, a quell’alto 
grado di prosperità, a cui, è chiamata. 

Le popolazioni $yegliate a virtù cittadina , 
a potenza intellettuale, ed a diguità veramente 
italiana saranno/(l’esempio e d’invidia agli altri 
popoli, e benediranno a voi ed al sommo 
Carlo Alberto che iniziò la loro rigenerazione. 

Voi partite, o Sire! Lunga conservate me- 
moria di questi attestati di riconoscenza e di 
affetto, come perenne sarà la ricordanza di 
questo giorno negli abitanti del capoluogo 
mandamento di Rivarolo,» 

Il Re proseguì il viaggio; e la popolazione 
festante con torcie a vento. l'accompagnò per 
buon tratto di strada e fra gli evviva l'acco- 
miatò. 

Il municipio; e l’intera popolazione porsero 
all’amato Sovrano un attestato d'affetto e di 
riconoscenza spontaneo cd’ universale, di cui 
non sì ricorda nella valle un secondo, e queste 
dimostrazioni valgano a far conoscere quali 
sieno i yeri sentimenti di quegli abitanti verso 
dell'ottimo Re costituzionale. 

Narow, 1 settembre. — Morì nel dì 26 del 
ora scorso mese in S. Maria di Capua, in età 
107, nome Fiorenza 
d’Addiego, di condizione cucittice. Era vedova 
di tre mariti, col pgimo dei quali non ebbe 
figli, col secondo nelebbe uno nato nel { 


d’ anni una donna di 


e col terzo un altro nato nel 1788, ambidue 
a lei superstiti. Durante la sua vita godè di 
una florida salute; e fivo agli ultimi momenti 
ella conservò (inalterate le facoltà mentali, La 
condotta fu .illil 


revole 


sua ata e veramente ammi- 
di sè grata 
branza tra i suoì compaesani 
—  Leggesi nella Bilancia 


3 cosicchè | la rimem- 


Quarantasei prigionieri di. Stato a Napoli 
sono stati giudicati, Si contano,tra loro dieci 
ex-deputati, due ex-ininistri, un ambasciatore, 
e due preti, “Tutti furono condannati alla pena 
di morte. Si spera che sua maestà il re farà 


della vita ai golpevoli. 





ESTERO, 

AMERICA, — Un corrispondente del New 
York Express annunzia che la salute del sig. 
Ferdinando Cooper continua ad| essere poco 
buona; ciò non pertanto l'illustre scrittore fa 
qualche passeggiata ih vetiura, ma egli deve 
essere portato sul veicolo di casa, e dal vei- 
colo alle proprie sue stanze. 

— Varli negozianti di 
ricevute lettere dai loro corrispondenti, dalle 
quali sembra che l'affare di Cuba sia termi- 
nato. Ecco uno squarcio di questa lettera 
« Veniamo ad apprendere che ieri le truppe 
« del governo ‘hanno avuto un conllitto feroce 

con 

quanto dicesi 180 uomini; Lopez era stato 
ito. Gli spaguuoli affermano, (ma in ciò 

vi è forse un po’ di vanto). che oggi spe 

rano distraggere il resto degli americani 

che sono circondati da truppe regolari nu- 
‘ merosissime, n (Morn. Post del 6). 

INGHILTERRA. — (Il Morning Chronicle 
dei 5 
della festa data agli operaî piemontesi a Lon 
dra dal marchese d’Azeglio. 


settembre ci dà la seguente narrazione 


«Nella giornata di ieri sì celebrò una delle | 


più belle feste cui abbia dato luogo l’espo: 
zione universale. 

I nostri lettori sono già informati dell’ar- 
rivo in Londra di una brigata di 185 operaì 
abitanti delle città priucipali degli Stati sardi, 
i quali vennero a vedere) le meraviglie del- 
l’esposizione ‘e studiarvi Î' prodotti industriali 
posti in mostra nella vasta sua area. Essi sono 
stati scelti come ì rappresentanti dell'iridustria 
dell'Italia settentrioriale fra i più rispettabili 
ed ‘intelligenti artetici delle città principali 
delle varie provincie, Le spese del viaggio 
furono fatte con una soscrizione liberale avente 
A capo il Re Vittorio Emandele II e suo Îra- 
tello il duca di Genova. 


New-Yorck banno | 


li‘americavi î quali hanio perduto a | 


Il governo piemontese fu indotto a questo 
atto sì per un generoso desiderio di mostrare 
quanto apprezzi lo spirito di quest'età e quanto 
sia la sua simpatia per Je classi industriali, e 
cì pet mettere i più meritevoli operai in grado 
di perfezionarsi nella pratica e vedere a che 
punto sia giunta l'industria in altre nazioni, 
come sì scorge dall'esposizione. Il degno mi- 
nistro di S. M. sarda iu Londra colse questa 
occasione per invitare i delegati industriali 
della sua patria ad una pubblica colazione 
ch'ebbe luogo ‘ieri nella gran sala da ban- 
chetti del famoso stabilimento del sig. Soyer 
‘a Gore-House, sito molto bene scelto per una 
tale festa. 

La brigata si radunò alle 12. Il marchese 
d'Azeglio occupava lo stallo principale e avea 
presso, sè il marchese Oldoini e il conte Corti 
segretari, il conte Groppello applicato alla le- 
gazione sarda, il cavalier@ Lencisa comm 
sario reale della Sardegna all'esposizione, i 
signori Torelli e Scapini deputati al Parla- 
mento sardo, i professori Sobrero ed Ansaldo 
e il sig. Ferrero, i quali formano la commis. 
sione per. la direzione degli operai sardi in 
Londra. 

Fu preparata dal sig. Soyer e servita con 
tutta quell'eleganza e nettezza che gli meri- 
tarono il nome di capo dell’arte sua in tutte 
le nazioni, una squisita colazione fredda la 
quale comprendeva tutte le delicatezze della 
stagione, ed eccellente claretto, e sciampagua, 
ti fecero molto onore alle cose, loro 
ammannite. 


I convi 


E. il marchese d'Azeglio sorse quindi, e 
favellò in questa guisa : 

« Sigaori , io vi invito) a salutare. questa 
classica terra dell’ ospitalità; la quale nella 
piesente occasione vi saluta come invitati 
alla. festa 
ma che, non dobbiamo dimenticarlo, fu in 


industriale ‘dell’universo intero ; 
ogni età rinomata per un altro genere d'o- 
spitalità, ‘che è gloria altresì della nostra pa- 
dire quella che è dovuta alle s 

ture di ogni nazione. To mì reputo fortunato 


tria, vuc 


per aver potuto, signori, — o meglio lasciate 
che uni rivolga a voi come a cari mici con- 
cittadini 
quest'amichevole tavola. Un ‘grande e subli- 
me spettacolo voi foste mandati a contem- 


accogliervi ed incontrarvi ‘oggi a 


plare dal nostro Jeale, generoso ed eccellente 
Sovrano e da tutta la nazione, la quale gio- 
iosa accolse l’idea del vostro viaggio e si unì 
pet facilitarne l'esecuzione, In questa esposi- 
zione universale, di cui vedete i portenti noì 
ammiriamo il risultamento di molti secoli di 
paziente lavoro, di progresso comune al moo- 
do incivilito. Un'opera come questa basterebbe 
ad illustrare un regno ed aumenterà certa- 
inente lo splendore di quello di una Regina, 
la quale crede il suo primo onore regnare 
sopra i cuori dei suoi sudditi, sollecita a pro- 
muoverne la prosperità e l'industria, la prima 
in digoità ed in virtà, La più gran lode è 
dovuta altresì al principe Alberto, Superando 
tutte le difficoltà che si frapponevano, egli fu 
il primo non pur a concepire l’idea. dell'e- 
sposizione , ma a prevedere il favorevole ri- 
n progetto. Abbiamo 
molto da imparare in queste circostanze ed 


sultamento di questo gi 


in questo paese. Poichè se i preparativi del- 
l'intrapresa furono ammirabili, mon fu meno 
l'esecuzione di ‘essa per parte di tutti coloro 
che vi concorsera. Avemmo così un sublime 
spettacolo di armonia fra lo. spirito che di- 
rig colle dipen- 
denze che debbono esistere fra le diverse 


e e la mano che eseguisce ; 


classi che formano una nazione. 

Possa l’attività e la non comune energia 
mostrata dalla na 
mirabile 
grazie al rispetto delle leggi, servire d’esem> 
pio a noi, cari compatrioti, i quali fortuna- 
tamente sostenuti da libere instituzioni e retti 
di 


zione inglese, non che l'am- 


ordine sì costantemente mantenuto 


da un Sovrano che è amato ed è (degno 
| esserlo, possediamo gli stessi elementi di vita, 
prosperità e progresso che ha l'Inghilterra. 
Impariamo, o per die meglio, continuiamo 
a lavorare assiduamente nei nostrì diversi or- 
dini pel bene del paese ed il miglioramento 
dell'industria, promovendo la ricchezza» pub- 
{ blica, diffondendo. l’ istruzione fra le classi 
meno agiate e preservando intatta la religione 
dei nostrì padri, Facciamo d'aver sempre in- 
nanzi agli occhi quella virtù che contribuì 
unanzi tutte a render grande questa nazione, 
Ì rispetto alla legge. Rispettiamo gli altri a 
fine d'essere rispettati noi stessì, Uniti în fra- 
ellanzà ‘sotto l'egida’ del Monarca, la salute 
di cuî vi propongo di portare, il nostro grido 
| d’unione sia iva Vittorio Emanuele II e la 





Famiglia Reale!» 
| Prolungati eyviva e pieni d'entusiasmo se- 
guono la conclusione deli discorso di S..E. e 
tutta la società fa il brindisi. 

Il cav. Lencisa, regio commissario sardo, 
parlò quindi come segu 

«Sarebbe un’ inescrisabile presunzione ‘la 
mia sel volessi aggiungere: alcunchè alliflelo- 
| quenti parole del distinto nostrò ainbasciatore 
| a Londra. Mi limiterò pertatito a ‘pochi brevi 
detti, per proporvi un brindisi che, ne sono 
certo, (Sarà accolto con giubilo da tutti voi. 
l'Alla destra e ‘alla sinistra del yestibolo di quel 
magico palazzo che voi vedete a breve distanza 
l ayvi una serie di Camere formate da semplici 
ioni di tavole, non dissimili da quelle 


| 
| 
| 
| 
| 


degli umili appartamenti degli operai. Jeri dîl 
reali commissari e dal comitato esecutivo fui 
rono discusse quelle disposizionilcosì ammi 
rabili, che danno evidente ‘prova della sal 

di consiglio ed energia d'azione che in 
pochi mesi produssero la maravigliosa mostra 
dell'industria del mondo e diedero un grandi 
esempio di ciò che. si può fare in una cond 
trada ove il rispetto alla legge va unito allal 
libertà di cui ‘è fondamento, E qui è debita 
mio far un ‘omaggio di gralitudine ai comi 
missarit inglesi ed ai loro ufficiali per. l’assi4 
stenza che ci diederò, senza, cui l'onorevole] 
missione affidata a noi dal governo di S. Mi 


viez 


nell'interesse della nostra industria non, si sazi 
rebbbe potuto compiere. Quest’assistenza \mail 
non ci fallì dal momento che cominciammo. il 
nostri lavori fino a questo giorno, che' il cod 
mitato esecutivo consentì benignamente dil 
concedere al vostro comitato, per le delibedl 
razioni, una camera nell’ edificio dell esposi4l 
Zione, assicurandoci al tempo stesso dellal 
continuazione della sua assistenza, affinchè yoil 
possiate esset in grado di trarre profitto dall 
vostro soggiorno in Londra. 

Deyo aggiungere che ricevei dai magis 
principali delle due grandi città industriali 
dell'Inghilterra, Birmingham e Manchester 
centri delle manifatture del ferro e del co; 
tone, l'assicurazione che essi faranno | quanto] 
starà in loro per procurarvi l’accesso agli sta 
Bilimenti industriali di queste città nel caso 
che si determini che vi facciate una visita 
Vedendo l'immenso sviluppo : dell'industria d 
del lavoro nell’Esposizione e negli, stabilimenti 
industriali dell'Inghilterra, e riflettendo ‘alli 
moltiplicità delle relazioni a cui diedero ori 
gine, ritomerete in patria profondamente con 
vinti della verità ed importanza di una mas 
sima che dovrebbe essere meglio conosciuta @ 
più sentita — che le nazioni non guadagnana 
per la îattura delle altre, come alcuni stolta 
mente credono, ma che divengono grandi 
forti pel bene; delle altre, Uno Stato che nell 
adopera. giusta questo convincimento, invece 
di diventar ricco e potente cade. nell'isola: 
Quindi ‘noti 
può essere prosperità industriale in alcu 
parte del mondo la quale non prenda parti 
alla prosperità industriale di altre parti, & 
quindi uno Stato è grande e potente in pro; 
porzione della sua facoltà di. adoperare ca 

ia e di esercitare con felicità la sua ina 
dustria, Ma, se così collegate sono le ind 
strie di tutte le contrade, noi possiamo ‘più 
particolarmente congiungere nelle presenti ci 
costanze Je industria della Gian Bretagna SRI 
della Sardegua. E questo è l'argomento deli 
brindisi che io vi propongo, invitàndovi a 
pinar insieme alla sempre crescente prospe 
rità e progresso dell'industria di tutte le na 
Zioni, e specialmente della Gran Bretagna @ 
della Sardegna, » 

Questo brindisi si fece colle più cordiali ag 
clamnazioni. Il cay. Scapini ringraziò. a nomi 
dei delegati industriali il. marchese d’ A 
glio per la cura presa onde sì \facesse | col 
agio la spedizione a Londra, e rammentanidi 
alla società ché la. famiglia di l Azeglio e 
capo del progresso liberale il 


mento e finisce coll’imbarbarire 


sempre stata a 
Piemonte, gl’invità a bere alla salute dell'at 
basciadore e della sua famiglia, ill che fu fatlà 
coì più vivi applausì. 

Il cavaliere Torelli propose un brindisi 
alla salute della Regina d'Inghilterra nei se 
guenti termini : 

« Molti dei nostrì concittadini piemontesi 
riceveyano già la' più ospitale (accoglienza ii 
questa contrada nel presente anno , il quali 
sarà memorabile per l’Esposizione, oggetto) 
della vostra visita. Una’ simile |accoglienz 
certamente! vi attende voi pure, e di ciò avel 
ste prova nelle! lettere dei precipui magistra 
di Manchester 'e' Birmingham menzionati di 
wosto reale comunissatio. Desideroso di espti 
mere anticipatamente Ja nostra gratitudine; 
propongo un brindisi alla persona che è ok 
getto di tutte le simpatie in Inghilterca, 1 
prima fravle nazioni, alla Regina di quest'a 
spitale contrada: Viva la Regina. d'Inghilieli 
ra e il suo consorte il principe Alberto! » 

Altri applausi seguono Ja proposta. dell'@ 
norevole deputato e accompagnano il brindié 

Piazza; uno degli operai, propose un bili 
disi alla memoria di Re Carlo Alberto , chi 
concesse libere instituzioni al Piemonte e 
adoperò sempre per promuovere la causa 
progresso; nazionale, 

Il professore, Ansaldi propose l’ultimo hr 
disi all'unione ed armonia degli operai pi 
montesi e ad onore del comitato di. Tori 
che diresse la spedizione nazionale. Reti 
mentò agli uditori che l'unione era necessal 
per la forza, e si rallegiò! con loro che si fl 


sero dileguate le gelosie municipali, e uni 
tutti i distretti e classi del Piemonte , siceli 
tutti si sentiyato figli d'ilna patria e suddili 
d'un governo. 

‘lutto andò col migliore spirito, e ciascui 
provava la più viva soddisfazione, La (co 
paguia quindi s'alzò e andò processionalmei 
all’edifizio dell'Esposizione. 4 

— La Regina la ricevuto a Osborne ill 
rone Bentinck ; inviato straordinario , ©. 
nistro plenipotenziario del re di Olanda; 
ha rimesse le lettere che lo accreditano p 





della corte inglese. 













































































































































fesn Cn Lavradio ‘che rimpiazza nella | 


fghese il visconte Mon- 
fra colla sua famiglia. 














Moivo è giunto a Londi 
— L'ammontare’ dei metalli preziosi espor= 









ti di Londrayla settimana scorsa ascende a 
3,187 oncie Wargento, e 188 oncie di pol- 
ere d/ora, | (Sun), 
Dununo $ venerdì mattina. — Si. annunzia 
the il 17 corrente il regolamento dell’associa- 
ione per la difesa della religione cattolica 
fomana sarà sottomesso alla discussione del 
tomitato in un meeting, a cui devono assi- 
Tigre più vescovi, dopo di che sarà presentato 
‘allpprovazione dell’associazione in Assemblea 
tale. 
TL deri, 110.a giornata, il numero dei visi- 
\ dayti l'esposizione è asceso;a 15,726, e la cifra 
(percepita ammonta a L. 4,536. 
TL N duca di Nemolirs ) ‘accompagnato da 
Lalcune persone dell’ex-famiglia reale di Fran- 
cia, ha visitata l'esposizione dove ba fatto al- 
unì acquisti (Chronicle). 
— Il capitano Forbes deve partite col pros- 
simo paquébot per: Sierra Leone; là egli inal- 
| bererd il suo padiglione ‘sulla Penelope e nuo- 
Mamente si recherà presso il re di Dahomey 










































f trattare con quel monarca affricano la 
ne della schiavitù, (Sur). 
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Tquistione dell’abol 





















IMUSPAGNA. — Il generale Armero, il quale 
Ticcetta definitivamente il portafoglio della 
marina, è giunto a Madrid. 
— S. M. la regina madre è giunta il 31 a 
Madrid di ritorno dalla Granja..S. M. è com- 
pletamente' ristabilita ‘della frattura della sua 
amba e carimina oramai senza appoggio al- 
Runo. 
— Manno; 27 agosto. 
liessa di Montpensier il giorno della nascita 
fel loro bambino fecero distribuire ‘alla guar= 
Miigione 6000 reali perchè festeggiassero il fau: 
Mito avvenimento. 
Il governo civile della proviucia riceveva 
mel' medesimo momento 4000 reali per gli 
(stabilimenti di cavità! della città; il cardinale 
Tarcivescovo della diocesi 6000 reali per gli 
U stabilimenti religiosi e dei poveri, e 1° altade 
della Rinranada e ‘Alcal 1000 reali! pei poveri 
(Rinfermi. Altre distribuzioni di pane sono state 
[fatte a delle' famiglie povere ed oneste. 
|Y — Lo Standard pubblica la lettera se- 
[Yguente del sig: Bravo Murillo in risposta al sig. 
[Weisweller: IL governo darà pet istruzione ai 
delegati da nominare per la conversione ed 
il pagamento del debito straniero affinchè 
aebbano contribuire con tutte le forze loro 
all'esecuzione di quanto i detentori de’ fondi 
led i loro commissionarii saranno per stipu- 
lare. Il governo attuale del pari che i suoi 
uccessori si conformeranno serupolosamente 
quanto è prescritto dalla legge; ma sa- 
{ifipranno nello. stesso momento conservare ì 
proprii diritti e difendere il decoro della na- 
(fffione e della regina. 















- Ibduca e la du- 
































































Ù FRANCIA. — Torone , 3 settembre. — Il 
battello a vapore la Salamandra ha ricevuto 


—ccu@(@r"É@rT7ryr——@@—_——@—<——_—<@Éeicu 


vice-ammiragli de'la Susse,/Hancelin' e Baudin. 


il generale Castellane ‘comandante superiore | 
della ja e (6a divisione. militare ha ‘inter 
detto nella 6.a divisione la pubblicazione , la | 
vendita, ‘è lo smercio volante di ogni incisione 
e litografia che rappresenti i ritratti degli in- 
dividui: implicati nel complotto di Lione. 


blica il progetto di legge sopra il libero eser- 





la perdita che la Svizzera fa în seguito alle 
disposizioni dello Zollvereia con cui ritira le 
concessioni a quella accordate. 


La Dieta germani 
vamente la quisttone di competenza statale 
sottomessa dall'Austria e dalla Prussia, non si 
sa per qual motivo essa tardi ad adottare le 
Misure ì 
della isua’ risoluzione. Egli è po 
sto ritardo provenga dall'essere il gabinetto 
austriaco troppo preoccupato di ciò ehe ora 
accade a Vienna per poter rivolgere la sua at- 
tenzione a Francoforte. Checchè ne sia, resti 
il principe di Schwarzemberg. alla testa del 
gabinetto austriaco oppure si ritiri, la politica 
della Dieta germanica non cambierà e ri 
martà sempre ultra-conservatrice, 


formalmente contro l'abolizione dei diritti fon- 
damentali, protestando di voler continuare a 
governare costituzionalmente, 


si è laguato presso i gabinetti di S.. James, 
di Pietroburgo è di Londta perchè il governo 
austriaco ricusava di assegnare un termine al- 
l'occupazione dell’Holstein per parte delle sue 
truppe. Si dice, in proposito, che un ing! 
di alto affari 
basciatore danese abbia detto che, la 
marca aveva certamente molto guadagnato 
nelle sue relazioni colle quattro grandi potenze, 
ma che ciò malgrado si troverebbe nella ne- 
cessità dì accordare agli holsteinesi i loro di- 
ritti o di veder protrarre in Jungo l’occupa- 
zione austriaca. 


burgo che il 2 corrente il Reno era cresciuto 
così prodi 
presso Breisac fu travolto: Il fiume ruppe ieri 
le dighe sulla riva francese e molte località 
si troyatono in sì gran pericolo che i militari 
dovettero accorrere per prestar aiuto. 


avrà luogo nel museo nazionalea Pesth, sono 
di già arrivate ' diverse specie di  fiul 
cate e di eccellenti vini. 
pervengono dalle diverse regioni del regno, 
fanno conoscere che vi concorreranno în gran- 
de numero coi loro prodotti gli abitatori delle 
provineie, onde possiamo! conchiudere ‘che 





IT v'ordine di tenersi pronto alla partenza. Par- 
| tirà appena la squadra, aveà preso il largo, 






essendo questo vapore destinato a recare i- 
istruzioni. 







L La squadra , come, già è noto, doveva 
fermarsi alle isole d’ Hyéres,, da dove i ba- 
stimenti di cui si compone sarebbero succes- 
sivamente vennti nel nostro porto, e pare che 
il battello Salamandra le porterà Vordine di 

[| recarsi incontanente nel nostro porto, 

(Gazette de Lyon.) 

— Si legge nella Gazette de Nimes ; 

® = Da un meselìn circa sì nota fra i rossi di 

) Lons-sur-Lussan un’ agitazione , e direi quasi 

gi un fervore straordinario. . Numerose riunioni 

| hanno luogo quasi ogni domenica in mezzo 

ai boschi vicini a Lussan e a Barjac. 




















I pacifici cittadini ve gli amici dell’ ordine 
che qui sono in grande maggioranza , si do- 
È mandano con inquietudine quale possa essere 
È Ja causa di questi attruppamenti, i ‘quali, ove 
I} si voglia prestar fede alla' pubblica voce, non 
| dovrebbero sfuggire alla vigilanza delle auto- 
If rità locali. 
| — Nella Gazette du Midi si contengono due 
decreti del prefetto di Marsiglia. Con uno di 
essi sono severamente proibite tutte le riu- 
nioni politiche sotto qualunque forma e de- 
nominazione siano esse manifestate; e sotto- 











IÎ pone ad essere processati i padroni di casa; 
[Ti quali a tale oggetto dieno in affitto i loro 
IT locali, e tutti quelli che in qualunque modo 


[vi abbiano preso parte. 






Gol secondo interdice [qualunque segno o 
simbolo. atto a propagare la ribellione, e ad 
DÌ intorbidare la pubblica tranquillità, come na- 
stri e cravatte rosse od altri segni rossi, le 
| grida ed i canti notturni , il porto o 1 uso 
1 delle pistole. Le contravvenzioni a questa de- 
| gisone saranno constatate per via di processi 
È (verbali, e si procederà conformemente al pre- 
\seritto delle leggi, 
%.— Il vice-ammiraglio Parceval-Deschénes 
comandante il naviglio testè rientrato nel Me- 
(ditertaneo, avendo terminato i suoi due anni 
di comando, si tratta al ministero di dargli 


fn successore. 

















questa volta l'esposizione sarà ricchissima. 





Sì disegnano come aspiranti a quel posto i | 


Lione. — Per tecreto datato il 3 corrente, | 





SVIZZERA. —La Gazzetta, di Friburgo pub- 


io del culto cristiani nel cantore. 
Un giornale svizzero valuta a 800,000 fr. 








ALEMAGNA. — FsAxcoronte, 2settembre.— 





a avendo risolto affermati- 


ulteriori assicurare l'esecuzione 


per 





ibile che que- 


(Gazzetta universale tedesca). 


— Il duca regnante di Gotha si è dichiarato 


Benuwo, 5 settembre; — Il governo danese 





e 
in tina codgetsazione coll’'am- 
Dani- 





(Gazz. di Spener). 
Bavin. — La Gazzetta d'Augusta ha da Fri- 


osamente, che il ponte di barche 











UNGHERIA. — Per l'esposizione agraria che 


ricer- 





Le 


notizie che ci 


L'esposizione delle belle arti fu chiusa la 
domenica scorsa. Essa quest'anno ottenne uno 
splendido successo. Buon numero di provetti 
artisti spiccavano coi lorò lavori, e la società 
promotrice di belle arti, dopo pagate le spese, 
potè incassare 1388 fiorini di convenzione, la 
quale somma fu impiegata in acquisto di 
quadri, (Pesti Napiò) 

— Nell'occasione dell’anniversario dell'im 
peratore, il 18 agosto, fu celebrata dal pri- 
mate d'Ungheria signore de Szitoysky, una 
messa cantata, a cui intervenne il luogotenente 
barone Gheringer con tutte le autorità civili 
e militari, nonché una moltitudine di cittadini. 
Dopo una predica detta în lingua ungherese, 
intuonò (il primate un inno nella medesima 
lingua, del quale queste erano le prime pa- 
role; « Dio conservi il nostro re coronato, » 

Giò spiacque a moltissimi, potendo credersi 
una dimostrazione del magiarismo, onde gran 
numero di persone, insieme a molte autorità 
abbandonarono all’istante la chiesa. 

Il primate passa per capo del vecchio par- 
tito conservatore, essendo. egli siguor di Szi- 
tovsky slavo di nascita, e partitante del ma- 








giarismo, appartiene a quella classe che è co- 
posciuta sotto il nome di « Magiaroni, » 

Il ministero ha intenzione di consigliare al- 
l’imperatore a prendere delle misure energi- 
che contro il vecchio partito conservatore. I 
vecchi conservatori sostengono, che la condi- 





zione del paesano ungherese presentemente è 
molto peggiore di prima, per cui è forza ri- 





GIORNALE QUOTIDIANO 


guitano î medesimi rigori, ma ad. onta dì ciò 
ad ognì tratto si rinnoyano le dimostrazioni, 
(Corrisp. della Gazz. di Colonia). 








INDUSTRIA TOSCANA. 

Intorno al rapporto della pubblica Esposi- 
zione dei: prodotti maturali e industriali 

della Toscana, fatta în: Firenze nel 1850, 

articolo di C: Ridolfi nel Costituzionale. 





Mentre la Toscana ficonosce ed apprezza il 
gran vantaggio che i'suoi manifattori possono 
ricavare da un diligente studio della grande 
Esposizione di Londray mentre si lusinga che 
l'agricoltura medesima potrà restare avvantag- 
giata nei suoì interessi per l’esame profondo 
che verrà fatto degli utensili e delle macchine 
ad essa spettanti (le quali in grao copia, ve- 
donsì medesima ) 
giunge a proposito la pubblicazione del Rap- 
porto della pubblica Bsposizione dei prodotti 
naturali e industriali del paese nostro, che 
fecero di sè bella mostra nel 1850. nelle R, 
sale della Crocetta, preludendo alla scelta che 
era da farsi degli oggetti più degni di com- 
parire al concorso aperto al tecnicismo del 
mondo intero in riva del Tawigi. 


raccolte nell’ Esposizione 


Questo libro, del quale \abbiamo citato .il 
titolo, ci riconduce a quei bei giorni pei quali 
una immensa folla percortàra da mattina a 
sera un gran palazzo che l’Aftluenza degli og- 
getti trovati degni di essetyi\accolti fece pre- 
sto comparire angusto. Ricorda come allora 


la piccola Tascana, ingigantiss& agli occhi di 
tutti quelli che contemplarono \ saggi della 
svariata e libera industtia. Rickrda la festa 

\ ù gradita 








sui 
nazionale la più interessante, la 
che offrir si potesse ad un paese battuto, da 
triste vicen le, afilitto da profondi doleri, ma 
che pur sì allegraya vederido prospera \più che 
non pensava una gran palle dei suoi materiali 
interessi, considerando qual uso sapiente e 
felice avesse saputo fare Adella pace, passata 





e della goduta libertà. Ricorda le speranze 





nou ancora tanto illanguidite di vin ben essere 
sociale di cui è grande elémento tutto ciò che 
all’agiatezza conduce, mafnou può bastare da 
se solo alla giusta esigenza della attual civiltà 
ed anzi, come dice il rapporto, questo pro- 
gresso materiale essendo un sicuro indizio del- 
l'avanzamento d’un popolo nelle idee. filoso- 
fiche e nelle civili, divien causa di morali e 
erucciosi dolori quando all'umanità sono tolti 
o imipediti gli altri beni ai quali ha diritto, e 
che formano la miglior patte dei suoi godi- 
menti. 

Tardo senza dubbio; gomunque opportuno 
come dicemmo, giunge il libro del quale in- 
ma il 


tendiamo; di dir due. parole; 
grande di uria diligente redazione; il limpido 





merito 


sistema seguìto nell \éompilarlo, il completo 
svolgimento del vastissimo tema, ci danno spe- 
ranza che gli frattino anche adesso quella 
buona accoglienza ehe certo non gli sarebbe 
mancata, quando Esposizione industriale. di 
Firenze eva un fattorecente di cui il pubblico 





serbava ‘ancor viva la ricordanza. Ma sia co- 
munque, il rapporto! ora uscito alla luce sa 
sempre un importante lavoro di statistica in- 


dà 





dustriale, sarà un rigco deposito di documenti 
e di memorie utilissilme per chi vorrà in se- 


guito con diligenti studi tener dietro ai passi 





che andranno ulteriormente muovendo le arti 
e le manifatture dî Moscana. 

Una notizia storica mella quale son fedel- 
mente esposte. le cose tutte che dettero ori- 
gine (alla esposizione! industriale toscana del 
1850 e mostra come e perchè dessa pren- 
desse quello sviluppafy, e quelle, proporzioni 
che superarono l'aspettativa , occopa , com'è 
ragione, il, primo, posto nel libro ed è opera 
del professore Corridi direttore dell’ istituto 
tecnico di Firenze, @ principale incariento(dal 
governo a provvedere a quanto richiedevano 
le esigenze dell'esposizione medesima, e quindi 





istituzione. delle esposizioni industriali in To- 


l'accademia dei Georgofili; la parte onorevol 





e col consi; 





per 
che memorie del nostro paese enumera. fat 


pre coriggiosamente colle difficoltà dei temp 





metterlo nello stato di prima. Ma questo non 
è vero. È vero che il paesano ungherese si 
lagna attualmente della sua condizione, per- 
chè deve pagare molto; ma sè sì volesse in- 
trodurre nuovamente il'‘robot.si leverebbe il 
popolo ‘ini massa, 

A Pesth regna tuttora il malcontento, I par- 
titanti magiari portano sotto la veste un na- 
stro rosso, e incontrandosi con quelli del loro 
partito scuoprono il loro vestito per far ve- 
dere ‘il nastro. Le signore portanò dei brac- 
cialetti d'acciaio in forma di catenella, a cui 
Wè appeso un luchetto, îl che è un’emblema 





politico. Da parte delle autorità militari. se- 





l'ingegno e per la soletzia degli artisti e de 


manifattori quanto glie concedevano le cir- 
costanze , onde si vedelleliiaro che a torto si 
va così spesso dicendo non essere il nostro 


ùn paese manifatturiero/fperchè ei lo fu sem. 
pre ; e lo sarà quanto appunto 
cioè in proporzione dei Capitali di cui potè 
può e potrà disporre, della istruzione che gl 


può esserlo 


si comparte, della libertà che piace a Dio di 
è qui vortei dir cosa, che pa- 





concedergli. 
tesse dura a coloro che tanto fecero per l'E 


«posizione di cui parla il libro che prendo ad 
esaminare ; se non riputassi primo dovere di 


chì scrive il dir sempre la verità. 


inviato |a Londra ad Aaecompagnare quelle tra 
le cose esposte che. filirono eredute degne di 
figurare nel concorso industriale del mondo 
intero. Questa. introduzione ricorda la prima 





che ci volle il governo @P influenza utilissima 
che webbe e ne ricevelilla)sua volta l'istituto 
tecnico fiorentino ; e pone in chiara luce i 
nomi deì benemeriti ché le giovarono coll’o- 
io. Riàmdando poi le unti- 


che disseppelliti dalla Wpolvere degli archivi 
dimostrano, che l’industitia toscana lottò sem- 


e trovò modo di distingliersi e prosperare per 





Professa è vero il governo toscano il prin- 
cipio della libertà dell'industri; 





e lo professa 


| 
| uasi per eredità di massime e di precetti ; 
ma senza avvedersene cade nel monopolio 





ogni volta che sì presenta la possibilità d’eser 
citarlo. La ce e santa idea del lasciar 
fare tutto quello che non può nocere altrui ; 





semp 


non è ancora ammessa da lui , ed il vecchio 
sentimento paterno lo strascina sempre a farsì 
tutore e patrono, Di quì l’annichilamento di 
ogni idea generosa negli individui; di quì la 
fiacchezza dello spirito d’associazione ; di qui 





la pretensione delle. masse che tutto debba 
fare il governo; di qui l'enorme aggravio del 
pubblico erario; di qui la macchina spayen- 
tosa che ogni dì più si complica e sì perfe- 
ziona nel senso governativo, assorbendo e di- 
vorando però la vita vera del popolo e del 
paese. Un’ accademia propose un' Esposizione 
d’ oggetti industriali e riuscì con scarsissimi 
mezzi ad offrirne un primo esempio; ecco î) 


governo che 





mpadronisce del-campo , eccò 
l'erario pubblico a contributo, ceco ui’ opera 
delia quale i, vantaggi si. perdono în gran 
parte allo sparire del primitivo concetto che 
l'aveva generata. Quando mai vorramo pene 





sare i go 





erni che la loro missione , che Ja 
grande arte di Stato si riduce tutta a_ cercare 
il modo di fare il meno possibile! Studino 
l'Inghilterra, contemplino la sua meravigliosa 
Esposizione attuale, e forse giungeranno a per- 
suadersene. Ma riprendiamo.il filo del nostro 
; 





me e diciam brevemente delle cinque se- 
zioni nelle quali il rimanente del libro è di- 
viso ed alle quali. corrispondono altrettanti 
rapporti. 

La prima sezione concerne i prodotti, del 
regno inorganico e ne dà sì minuto e sì par- 
olarizzato ragguaglio, che da questi mate- 
riali dei quali si parla può ben dirsi di risa- 





lire a farci un'idea molto esatta della geolo- 
e mineralogia toscana e delle. sue molte 





È: 


» invidiabili. riechezze che di mano in mano 


si vanno scavando dalle viscere dei suoi monti. 
É questo un bel 
vi, il quale mostra quanto po: 
maestra anche nello scriver 
cenni, e come chi possiede 


lavoro del professore Paolo 
ja fare una 
dei soli 








mano 
veramente la 
scienza sappia Servirla avche mirando mode- 
stamente all'industria. 

Il relatore descrive le cose tutte che furono 
esposte ed appartenenti alla sezione assegna- 
tagli e così parla dei materiali da. costruzione 
e cementi; dalle pietre atte a costruire oggetti 
architettonici , d’ ornamento ecc. ; degli acidi 
naturali ; delle terre colorate; dei combusti- 
bili fossili e dei minerali metallici. A questa 
sezione spettava pure ciò che riguarda le ac- 
di cui tanto abbonda il nostro 





que miners 
paese; ma, questa parte fu riserbata al pro- 
fessore Antonio Targioni che ne diè amplis- 
simo conto come da credere che avrebbe 
fatto il nipote di quel Giovanni , che scrisse 
l'opera merasigliosa dei Viaggi per la Tosca 
na, la quale pare incredibile che sia frutto 
delle osservazioni e del sapere di un uomo 











solo. 

A rendere yie maggiormente pregevole que- 
sta parte del libro si è aggiunto come in ap- 
pendice un layoro chimico del signor Emilio 
Bechi aggiunto alla cattedra di chimica ap- 
plicata all'istituto tecnico di Firenze, il quale 
espone i risultamenti delle analisi di. quaran- 





‘ali metallici toscani, una 





sin parte 
dei quali figuravano nella ultima Esposizione; 
e questo lavoro, frutto di una operosità lode- 
volissima accresce pregio all'opera e non do- 
veva esser qui passato Sotto silenzio. 

Viene quindi il rapporto della seconda se- 
zione, risguardante i prodotti vegetabili ed 
animali, scritto dal dott. Antonio Salvagnoli- 
Marchetti, e nel quale è compreso tutto ciò 
che si riferisce all’ agricoltura, alla pastorizi 
alla produzione della seta, ad altre meno 











estese industrie, e finalmente agli strumenti 
rurali. Ognuno. comprende che difficilissimo 
l’assunto e 
mente un campo sì vasto non era da tutti, 
Noi loderemo la fatica del Salvagnoli, e con- 
siderandone il prodotto come un primo sag= 


era che il trattare conveniente- 


scana,e compartendo confgiusta lode unicuique | B!0 di questo genere di lavori, saremo, ben 
suum, mostra l’iniziativfibenefica presane dal- 


paghi che abbia veduto la luce, perchè sarì 
sempre uno specchio eccellente a dare un'idea 
bastantemente precisa dello stato attuale della 
nostra industria campestre e del perfez 
inento che in varie sue parti ha ricevuto ai 
nostri, giorni la. più interessante di tutte le 
Nè vogliamo far debito al relatore di 
j| alcune lacune o dell'esiguità d’alcune parti 
del suo lavoro ; egli scriveva a proposito del- 
l'esposizione industriale del 1850, e uon com- 
i | pilava una statistica agraria; quindi qualuntue 
sforzo facesse per raggiungere codesto lode- 
i | volissimo scopo; i vuoti, che grandissimi com- 
parivano da questo lato nell’ esposizione to- 





lona- 








arti. 





scana, non potevano eliminarsi dal rapporto 
della mede E doveva essere così, perchè 
_|l'agricoltura ed il giardinaggio essendo per la 
prima volta chiamati a mostrare i loro pro- 
È dotti, ed essendolo improvvisamente ed in 
i | istagione poco opportuna, non poterono al 
pari delle manifatture corrispondere ampia- 
mente all'invito. 

-| Orci conviene un'altra volta tributare en- 
comi al prof. Targioni pel suo rapporto in- 
torno agli oggetti della terza sezione concer- 
nente î prodotti manufatturati: delle sostanze 





una. 
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inorganiche ed organiche, Questa. parte del 
libro ci pone sott’ occhio le produzioni del- 
l'industria manifatturiera , e se paragoniamo 
questo rapporto con quelli delle esposizioni 
precedenti, che pur son opera della medesima 
penna , una profonda compiacenza si sveglia 
nell'animo nostro, non potendo restar dub- 
biosi circa i progressi rapidi ed estesì che 
fecer le hostre manifatture, Ci duole di non 
poterne chiuder la prova in poche parole, e 
che il consacrarne quante ne occorrerebbe a 
porre in luce questa verità non ci venga dal 
tempo e dallo spazio concesso. Ci duole anche 
più di dover dubitare che di fronte al pregio 
delle cose esposte siasi con troppa parsimonia 
premiato il merito, e troppo ristretiamente 
fatto figurare a Londra la nostra Toscana, 
essendo prevalsa l' opinione che sul Tamigi 
dovessero spedirsi unicamente cose rare e pel- 
legrine , mentre. facea di mestieri proporsi 
quella Esposizione non solo come un cimento 
d'onore, ma come un concorso d’iuteresse e 





di speculazione. I zoccoli dell'Appennino ; i 
tegaini di Capraia; i fiaschetti di Montaione 
posson bene meritare atterizione quanto i broc- 
cati.e i velluti, Così la intesero altri paesi, e 
mandarono a Londra anche le umili pipe di 











argilla da marinari, 


In un quarto rapporto trattasi delle mac- 
chine e strumienti, tose spettanti alla quarta 
sezione. È lavoro. del prof. Tito Gonhella , il 
quale non ispese in nessana' parte del suo la- 
voro tante poche! parole quanto. per parlare 
della propria macchina calcolatrice, stupenda 
invenzione che ottenne al suo modesto quanto 
dotto inventore la gran’ medaglia dell'Esposi- 
di Londra , accompagnata da ogni più 
lusinghiera testimonianza d’onore, Questo rap» 
porto che lucidamente enumera tutti î pregi 
delle invenzioni e tutti quelli della esecuziooe 





zione 


di ciò che di spettante alla meccanica. ave- 
vamo sott vcchio nel 1850 , attesta che l’in- 
gegno toscano non è punto infiacchito, e che 
fra noi, non degeneri dai nostrì muggiori, sorge 
sempre chi afferra e degnamente sostiene la 
prova difficile d’aggiungere non poca cosa al 
tanto che già in fatto di meccanismi posseggon 
lè arti e le scienze. 








Il rapporto della quinta ed ultima' sezione 
fu scritto dal prof. F. Bonaini, e versa tutto 
sulle opore del disegno. Comprende i lavori 
di mosaico în pietre dure, di scagliola, di ce- 
sello } di getto in bronzo, d'intaglio in ogni 
sorta di materie , di tarsìla , d' alabastro, di 
plastica e di scultura , ed abbraccia molte e 
svariate cose che non era dato ridurre sotto 
una sola categoria. Non potevasi affidare a 
più competente scrittore questa parte del li- 
bro, Il tema fu degnamente trattato, e le arti 
belle non possono certo dolersi d'essere state 
prostituite, Ma perchè mai nella patria di Mi- 





chelangelo , solamente quelle applicazioni del 
disegno che danno vita a delle manifatture 
ottennero plauso e premio là sul Tamigi, e 
non vi fa un marmo, un bronzo che meri- 
tasse quella corona la quale parea che nes- 
suno cì dovesse contendere ? Comunque sia , 
mostra il rapporto di che ragiono, e tutti vi- 
dero all'Esposizione della Crocetta quanto buon 
gusto trasparisse nei lavori di che ebbe a giu- 
dicare la quinta sezione, e qual finezza di ese- 
cuzione accompagnasse i prodotti che il lusso 
e la magnificenza richieggono ; qual solidità, 
quale eleganza andasser congiunte nei lavori 
che i comodi della vita interessano. Noi non 
ci attenteremo a dir due parole di ciò che 
tocca le produzioni delle pure aiti belle , ed 
a quelle stesse del Bonaini rimanderemo chi 
ne sia vago; direm solamente che non mai ci 
parve meglio imitata la natura dali’ arte che 
nei getti mirabili del Papi, e nelle cere del 
Galan 

Indice di materia più diligente e più co- 
mddo di quello col quale termina il libro at- 
tuale non fu compilato giammai, nè redazio- 
ne più felice di un libro, che era pur l’opera 
di tanti autori. diversi, si saprebbe citare di 
quella che sì ammira nel rapporto di che ra- 
gioniamo fin qui, merito non comune e pre- 
gevolissimo a cui non doveva mancare lode 
ben meritata. 

Chiuso .ora il libro, interroghiamo noi stessi 
e vediamo quale impressione (ci ha lasciato 
nell'animo, Due grandi verità ci sono poste 
in evidenza; la scoperta di abbondanti de- 
positi di carbon fossile, ed il vistoso miglio- 
ramento delle fusioni del ferro, benchè non 
siasi! per anche tratto profitto dal combusti- 
bile fossile che possediamo e che non può 
tardare oramai ad essere adoperato, 

Questi a noî sembrano avvenimenti capitali 
e' fatti di tale, tanta e cdsì certa influenza 














sopra ogni ramo d'industria da doverci tenere 
sicuri che una nuova e fortunata éra sta per 
aprirsi , in cuì le nostre manifatture dovranno 
restar grandemelite avvantaggiate, e l’ indu- 
stria toscana riceverà il più grande aiuto da 
così potenti ausiliari. 

L'agricoltura dall'altro canto non sarà certo 
poco gioyata dall’ uso più esteso del ferro. e 
quindi daì perfezionamenti e dali basso prezzo 
dei suoi strumenti ; che le' procureranno mi- 
glior qualità di lavoro e molta economia di 
man d'opera. Ma un altro gran fatto tutto 
speciale e tutto agrario appatisce, il quale avrà 





la più grande e benefica influenza sulla con- 
dizione del nostro coltivatore, voglio dire il 





















































































































































































IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


molto esteso mutamento della rotazione cam-, Carré è sempre in libertà e profitta de' suoi 
l oziì per scrivere lettere spiegative ai vari gior- 
| nali lle sue spiegazioni la polizia pare 
voglia rispondere col. processo verbale “del 


pestre che di triennale, qual ce la trasmise 
una remota antichità, sì cangia in quadrien- 
nale alterna, oggi consigliata dai gran mae- | rispondere. co i 
stri dell’arte e già sperimentata con loro grande | commissario di polizia; ma siccome tutte le 
utilità dai paesi che ci precederono in questa | polemiche col signor Carlier hanno i loro in- 
a | convenienti sarebbe un buon consiglio pel sig. 
Intanto:le macchine a vapore danno vita e | Catré di finirla. i 

moto a vari opifici, e questa nuova fora | _1 rifugiati che abitano Parigi, e 
motrice giù produce qui gli stupendi effetti | si trovano protetti da una posizione sociale, o 
che poco fa sì ammiravano fra gli stranieri | da relazioni che li guarentiscano da uu colpo 
soltanto. Altri congegni mirabili vennero pure | di tano delia polizia , sono da sei 
ad accrescere la produzione toscana meglio 

applicando la forza, e quindi procurano faci- | pericolosi 

lità di lavoro, ed economia nell'esercizio dei | sempre l'espulsione dalla Francia che per le 
mestieri, che sono poì fonte e principio di | abitudini da essì contratte è per loro una se- 


e che non 


ini in 
grande spavento, Un arresto è per'loro cosa 
sima poichè l’ arresto implica quasi 





grandi miglioramenti nelle industrie molteplici 
che da quei primi dipendono, Così se dove il | 
buon gusto, che discende dal magistero delle | 
arti belle è retaggio comune fra i semplici | 
manifatturieri, si riceva negli opifizii l'aiuto 
potente del fuoco e del ferro, della mecca- 
nica e del: basso prezzo «della mano d'opera, | 
dipendente in gran parte da quello delle sus- | 
sistenze, è certo che un rapido progresso, un 
esteso miglioramento nei prodotti dell’indu- 
stria che su quello si fondano, deve esserne 
la conseguenza. 

Nè senza’ vantaggiosa influenza sarà certa- 
mente, come fin da? principio dicemmo, lo | 
studio che ì nostri operai potranno fare sotto 
la direzione di un abile ingegnere tecnologico 
studiando la grande Esposizione di Londra, e 
più ancora quelle grandi manifatture che loro 
potrà venir fatto di visitare, se specialmente 
la lorovattenzione più che sui prodotti, si por- 
terà sopra i mezzi la cui mercè si conseguono, 
Importa soprattutto lo studio delle macchine 
e degli arnesi i quali servono a fabbricare i 


congegni e gli strumenti che aiutano Ja mano 
dell’uomo nei differenti lavori che richiede la 
società, di che noi non potremo che copiare 
i perfezionamenti delle manifatture straniere e 
sostenerne difficilmente la concorrenza, perchè 
da per noi non potremmo con la indispensa- 
bile economia eseguir le ma 
sero dal nostro ingeguo inventate ad ottener 
dissimili e non meno pregiate manifatture. Nè 
sarà priva di grandissima utilità la permanenza 
lunga che va facendo in Inghilterra il nostro 
direttore dell’ istituto tecnico di Firenze, se 
tornerà convinto dell'utilità di dotare il paese 
nostro di uno stabilimento consimile a quello 
della Polytecnical Institution che a Londra si 
ammira, che è frutto del patriottismo privato, 


chine che fos- 


che nel recare la più grande utilità alle classi 
laboriose e manifatturiere sparge l'istruzione 
nelle classi più favorite dalla fortuna, e po- 
tentemente serve alla formazione dei maestri 
e dei professori esercitando nel tirocinio della 
cattedra i giovani di belle speranze, che fi- 
nalmente popolarizza per così dire la s 

e rivela a tutti ogni sua più felice applica- 
zione all’industria tosto che avvenga, ponendo 
così in grado ciascuno di ricavarne ogni pos- 
sibile utilità. 

Per questa vi 
conseguire in Tosc: 
taggi e di benefi 
tata avrà grandissimi inconvenienti, e primo 
fra tutti quello di divenire un peso spropor- 

nato perla già squilibrata finanza pubbli 
L'istituzione che vogliamo sperare di veder 
sorgere fra noi dovrebbe ricevere dal governo 
il grandissimo favore di. essere lasciata na- 
scere e prosperare, se buona ed utile si veri 
fichi, e morire tranquillamente se non risponda 
ai bisogni ed all'interesse del paese. Così il 
governo farebbe tutto il debito suo. i 

©. Riporr. 


nza 


solamente sarà fattibile di 
na codesta somma di van- 
Ogni altra che venga ten- 


DECESSI del 9 settembre in Torino, 
N. 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 3976 


ULTIME NOTIZIE. 


Crawnerì, 10 settembre. — Tre sott'ufficiali 
comproinessi nell'affare di avruolamenti mi- 
litari clandestini sono stati arrestati ieri come 
disertori francesi a Ciamberì nell'ufficio di 
polizia dove dotrandavano un salvo-condotto 
per passare in Isvizzera. L'autorità sarda li ha 
ricondotti alla frontiera senza però consegnarli 








nelle mani dei gendarmi francesi. 
(Courrier des Alpes.) 

. Crawssn, 8 settembre, — Il sig. Henfrey 
ingegnere capo della società inglese incaricata 
dell'impresa della strada ferrata da Chambéry 
a Torino trovasi nella nostra città. La 
società cui rappresenta dispone di un capitale 
considerabile e decise di spingere colla mas- 
sima attività l'esecuzione dei lavori che sta per 


intraprendere. (Gaz. off. de Savoie). 


ara 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Parigi, 8 settembre. 

Sonwano, — Il complotto alemanno. — Terrore dei ri- 

fugiati. — Rottura dei principi coì fusionisti. — Risul- 

{ato definitivo del consigli generali. — Le conseguenze. 

Il sig. Molé esndidato alla presidenza, — In 

gittimisti; — ll sig. Flocon a Plombiéres. — Regolamento 

sal trattamento degli impiegati della prefettura delia 
Senna. 


La calma è rinata, Il complotto alemanno 


x 
è già pei parigini una vecchia storia, Il sig. 





conda patria, Hayvi nel sobborgo S.t Germain 
una table d'hòte alla quale si raccoglieva una 
ventina di questi rifugiati moldayi, yalacchi , 
alematini ed ungaresi, e tutti sono scomparsi, 
Questi infelici stranieri si saranno nascosti per 
lasciar passare il turbine che li minaccia. 

Un avvenimento fortunatissimo per la fa- 
miglia d’' Orleans è la sua rottura defintiva 
cogli orleanisti fusionisti, — Oggi sì conferma 
quanto vi diceva ieri, e ciò per una nuova 
lettera indirizzata al. Ziztes dal suo corrispon- 


| dente di Parigi sig. Vitet fusionista egli stesso. 


In essa si dice chiaramente che il ricevimento 
fatto a Claremont al signor Guizot ed ai suoi 
amici ha eccitato un’ indegnazione generale , 
(l'indegnazione di chi?). Sepirando da queste 
lamentazioni tutto ciò che esse contengono di 
istruttivo, risulta come fatto acquistato alla 
politica che la famiglia d’Orleans trova che i 
consigli del signor Guizot sono stati per essa 
già troppi, Toccava al signor Joinville che 
sotto il regno di suo padre combattè sempre 
l'influenza sgraziata del signor,Guizot di umi- 
liare un orgoglio che non sì trova scosso nep- 
pure dalle catastrofi di cui fu la causa priu- 
cipale. Quanto poi all’ attitudine di esìtanza 
che il Times presta alla famiglia d’ Orleans, 
essa si riduce a quanto già vi dissi altre volte. 

Il principe di Joinville accetta, ma non vo- 
lendo essere sospettato di ambizione personale, 
desidera che le prime matifestazioni in: suo 
favore gli vengano dalla Francia. 

Il risultato definitivo della sessione dei con- 
sigli generali che sopra 86 dipartimenti ne 
preseniò 76 favorevoli alla revisione, sarà il 
terreno su cui l’Eliseo si preparerà alla 
lotta. 

L'Assemblée Nationale, giornale | degli ex- 
fusionisti, che dopo aver fatto una guerra osti- 
nata al presidente accenna di volersi ora ay- 


‘an 


vicinare all’Eliseo con tutti i suoi patroni, dice 
questa mattina che il yoto del paese ha una 
il voto dei 278 
opponenti parlamentari, e chiede che si pensi 
amente a dar soddisfazione alla 


ben altra autorità che non 
una volta ser 
Francia, 

Questo sarà anche il tema che la stampa 
ministeriale si prepara a' sviluppare invaria- 
bilmente sino alla riconvocazi 
blea, 

Dicesi basso ancora, ma tuttavia abbastanza 
forte perchè io senta e possa ripetervi senza 
n fede, che î legittimisti 


ne dell’Assem- 


che però vi presti g 
non sarebbero lontani dall'adottare il signor 
Molé per candidato alla presidenza. 

Per comprendere bene questa combina 
vuolsi rendersi ben conto ‘di questo. I legit- 
timisti, cheechè dicasi, non sono all’Eliseo 
che forzati. Ve li spinge la loro paura della 
demagogia; il loro odio per l’orleanismo, 
l'impotenza del loro ‘partito, Ma se per caso 
sì potesse trovare un candidato legittanista si 
farebbero tacere gli scrupoli delle ingenue co- 
scienze, Si riserverebbe il principio, e in de- 
finitiva mon si farebbe un torto grande a 
Luigi Napoleone, sotto il quale sì vuol sem- 
pre ripararsi, mostrando ognora di ripudiarlo. 
‘Tutto questo è ben sottile! 

Ecco poi ancora cosa di profondo machi: 
legittimisti si attribuisce un piano 
che consisterebbe a indurre il presidente ad 
accele di tutte le 
influenze del potere esecutivo per rientrare 
in forze all’ Assemblea , e poi abbandonare 
Luigi Napoleone e metter innanzi una can- 


vellismo. 


‘e le elezioni, a profitta 


didatura legittimista. 

Il signor Flocon, membro del governo proy- 
visorio, è ora redattore in capo di un gior- 
nale democratico nell’Alsazia, Costui era prima 
della rivoluzione un giornalista operosissimo, 
povero d'influenza, carico di debiti, ma sem- 
pre fermo nella fede repubblicana ch'egli pro- 
fessava nel 1830 e che, strano a dirsi; quasi 
tutti avevano disertata nel momento che stava 
per trionfare. Gli avvenimenti ‘posero il signor 
Flogon sopra una scena elevata dove giuocò 
una delle prime ‘parti, e molta fu la sorpresa 
di vederlo quasi al 
Io grazia di alcuoi 


altezza della sua impresa. 
ti di vera moderazione, 
la reazione ha quasi dimer 
democratica introdotta nei 
verno e nel ministero di commercio. - 
concitta- 
un modo 


icatò la sua pipa 
consigli. del go- 
Ultimamente le simpatle dei suoi 
dinì si sono a lui mani 
lusiaghiero. Infermatosi, il signor Flocon andò 

cque di Plombiéres. Il suo nome pro- 


festate in 


ato da uno dei commensali, la sensa- 
zione che fra questi produsse ‘e che egli ayca 
male interpretato , Jo risolsero a lasciare la 
tavola e a ritirarsi in camera, Le persone che 


erano a tavola, Sra le quali dominayano i le- 


gittimisti, gli deputarono una signora incari- 
cata di dirgli ‘che la sua. partenza aveva af- 
flitto la brigata, e’ che sarebbe veduto con 
simpatla. IH signor Flocon cedette a questo 
inyito onorevole, ela serata*passò molto cor- 
dialmenle anche discorrendo di politica. | 

La semplice carriera d’'impiegato è statà fin | 
qui in Francia sottoposta all’arbitrio ministe- 
riale : sotto ‘ilifegoo di Luigi Filippo furono 
fatti molti tentativi per darle qualche garan- 
zia. Fallirono sempre a fronte del nepotismo, 
il favore, e 1 bisogui della politica di circo- 
stanza, 

Dopola proclamazione della repubblica il sig, 
Marrast avea compilato un progetto di rego- 
lamento per la prefettura della Senna: questo 
lavoro abbandonato per due anni è stato rias- 
sunto, è il consiglio muncipale di Parigi, sulla 
proposta del sig: Bixio uno dei suoì membri, 
haadottato un regolamento definitiyo che de- 
termina la retribuiione agli impiegati sulle basi 
seguenti. 

Non più soprannumeri: spedizionieri ammessi 
nell’entrata all’uffigio al minimum di fr. 1500 
d’appuntamento &î minutanti al minimum di 
fr. 2100 (questi ultimi debbono esser muniti dei 
diplomi di Baccellieri in lettere. L'avanzamento 
è lasciato alla proposta dei capi — ma nelle 
due' classi d’impiegati gli appuntamenti au- 
mentano di 300 fr. per ogni 4 anni fino ql 
mazimum di 2,400 per gli spedizionieri, e di 
3,000 fr. peri minutanti. — Un rapporto 
speciale del capo di divisione può solo privar 
o di questa disposi- 
zione, che pei suoi. effetti è allora : 


l'impiegato ‘del benefi 
ornata 
d’un anno per colui che ha demeritato. 
Tale è (la sostanza di questo regolamento. 
È certo poca cosa a primo aspetto. È 
una grande conquista per quelli che cono- 
che sanno con quali 
La distribu- 


però 


scono (il nostro paese 
resistenze ha dovuto essere fatta, 
zione dei posti è stata in Fi 
tempi un maneggio del'governo, ‘Era que 

flaenza nel regno di Luigi Fi- 


ancia in tutti è 
un mezzo d' 
lippo, e nel tempo stesso, io ne sono convin- 
to, una delle cause della sua rovina. 
L'ultimo ministro Guizot era giunto a non 
conoscere Altro si I deputati’ inviati 
dagli elettori per fare opposizione cedevuno 
a questa corruzione, Si 
fratelli j i cugini, gli amici e gli amici degli 
amici. Durante questo tempo il 
miva nella sicurezza d'una maggioranza fitti- 


tema, 


collocavano i loro 


verno dor- 


zia. Non ne fu risvegliato che dallo scoppio 
di tuono del Febbraio. 


— La Gazzetta di Colonia dell'8 
parla della possibilità di uva misura con cui 


ALEMAGN. 


verrebbe soppressa?’ indipendenza delle città 
Lettere 
particolari di Francoforte affermano che co- 


libere di Amburgo} Brema e Lubecca 


desta questione otcupa molto seriamente la 
Dieta. 
Beruno , 5 settembre. — La notizia di 


congresso di pritcipi per quest’autunno ; al 


un 


quale assisteranno î monarchi di Prussia, Au- 
stria e Russia viene confermata dall'Ufficio 
di Corrispondenza il quale afinuncia esplici- 
tamente , che questo congresso è realmente 
ttato in ampia forma. L'Ufficio di Cor- 


a lascia ‘fravedere che il congresso 


pro 
risponder 
si occuperà molto! più degli ‘affari d'Italia e 
di Svizzera che nom di quelli ‘di Germania ; 
perciò le corti tedesche secondarie not vi sa- 
ranno rappresentate! L'Austria è quella che 
maggiormente promuove la riunione del con- 
gresso il quale forse è destinato precipua- 
mente a corroborare una dichiarazione‘ del 
pontefice secondo la quale non è a ‘deside- 
rarsi che l'occupazione di Roma per parte 


delle truppe francesi Sia protratta più a lungo, 





Bonsr ni Panici dell'8 
distaccato dal coppor 
cent. su sabato a 91 

ll 3 0,0 a 56 20.si è rialzato «di 35 cent. 

Il 5 0/0 piemontese (c. R.) ba yariato da 
80 10 a 79 85, ed è rimasto a 80 in au- 
mento di 5 cent. su sabato, 

Il muovo prestito di Piemonte ha perduto 
altri cinque franchi da 910 a 905. 


settembre. — Il 5 0]0 
ha aumentato di 40 





ICCOLINI gerente. 





Da affittare atprscate in torino 
un alloggio ‘al piano nobile siguorilmente mo- 
bigliato, con scuderia e rimessa. 

io della casa Perrone, 


PRENOLOGIA DIVILGATI 


LA CRANIOSCOPIA SEMPLIFICATA 
E RESA POPOLARE 


esposta 


da MICHELE MERONE 


Quest'opera, benchè scientifica ed estranea 
alla politica, pure ella è di un grande inte- 
resse ed utilissima ad ogni classe di persone. 
Oltre Ja scienza dilettevole ed istruttiva della 
‘frenologia con tutte le scoperte ele migliorie 
fin qui conosciute e tratteggiate in modo sin- 
golarmente logico, morale e filosofico, accop- 


"CALLI 


UNGHIE INCARNA] 


E SIMILI 


Il Chirurgo Ferrero , contrada ‘d 


pi 
id 
î 


Grossa, n. 49, piano 4., sradica perfettati 
senza che più sì riproducano, e senzali 
nimo' dolore, ogni sorta di calli e guarll 
breve tempo le unghie incarnate ecc 
Il suddetto presta li suoi servigi sl if 
propria; che a domicilio delli signori rid 


denti, 





AMMINISTRAZIONE DEL DEBiTO PUBBÌ Li 
Una notificazione del direttore generale 


l’Amministrazione del debito pubblico, ini 
d'oggi, pubblica, essere stata eseguita ini di 


pia i principali segni fisionomici dell insigne 
I. G. Lavater, segni che armonizzando colle 
dottrine frenologiche caratterizzano l’ uomo 
perchè fanno conoscere evidentemente le: sue 
tendenze, il suo carattere e la sua capacità. 

Inolîre ‘essa congiufige un giudizioso arti- 
colo sul magnetismo col quale: sì insegna il 
modo di trasfondere in altri il fluido vitale 
magnetico umano , onde ottenere que’ tanto 





decantati portentosi. effetti; ed a tanti valli 
argomenti, a tanti altri articoli tutti nuovi ed 
originali tendenti a dilettare, istruire e per- 
fezionare l’uomo hayvi quello oltre la tomba 
la cui originalità, e la cui tesi è tanto meta- 
fisica da indur stupore e maraviglia. da con- 
fondere la mente e le idee fin qui concette : 
per ultimo trovasi una ragionevole e logica 
confutazione dell’ erronea asserzione dell’ in- 
glese Malthus, 


niche, filosofiche e morali che racchiude, pel 

modo morale e semplice col quale è trattata, 

per l'istruzione e per l'utilità grandissima ché 
porta ad ogni classe di persone , conchiudesi 
essere quest'opera degna di sommo encomio, 

e degna i’essere letta, meditata è studiata da 

tutti, 

Si vende in Torino dai Librai Cinto Scme- 
eavni e Cugini Pow, ed in Milano dalla 
Tipografia de' Classici Italiani in Santa 
Margherita, e dai principali Librai d'Italia 
aL kh. 


COLLEGIO FEMMINILE 
all'Abbadia di Pinerolo 


La direzione nell’ intento di secondare in 
ogni modo possibile i varii desideri dei ge- 
nitori che bramassero valersi dell’ opera sua 
per l'educazione delle fanciulle, ha creduto di 
dover. lasciar ‘loro. maggior libertà di Scelta 
fissando ‘ varii modi per il pagamento della 
retribuzione. mensile. — Epperò ha stabilito 

uanto segue: 

La retribuzione inensile per coloro che bra- 
mano che il collegio continui a provvedere a 
tutto, esclusi î soli oggetti di vestiario sarà 
come per il passato di L. 75. 

Dal primo ottobre in poi per coloro che 
bramassero provvedere in proprio alla lezione 
ed agli ‘oggetti di studio , come 
libri, carta. ecc, sarà di L, 60. 

Il collegio farà. pure speciali convenzioni 
con i parenti i quali desiderassero che il col- 
legio si incaricasse anchedel vestiario. 

In tutti i casi ove fossero due o più sorelle 
sì consentiranno proporzionate e convenienti 
riduzioni. 

Per le richieste di ammessione e per ulte- 
riori schiarimenti rivolgersi al conte Luigi 
Franchi — Torino ; o alla direzione del col- 
legio femminile — Pinerolo per l’Abbadia, 

Per la Direzione 
L. Franc, 


di musica, 


STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


DA Tonno ap ARQUATA na Anouara a Torino 





Stazioni zioni 


di part. | di part. 





or.miowm om, 
ant, |pom, pom. 
0}10 15/4 »tArquata 4 i 


DI4 14/Serravalle 


vigarolo 


!Felizzano 
[Cerro (8) 
IAnnone 

SOJAsti 





Serravalle 


(0)Moncalieri 
Arrivo in { 
| 


[Arrivo in 
7 49] Torino, a| 


PERE ESSE, 


AVVERTENZE. 








Arquata è f 











Dirigersi al portir 


via Alfieri, già S. Carlo, mim: 





COPRITURE DI TETTI IN ZINCO. 


are l'atte 


Î 
Î 
| 
| 


Sì crede opportuno. di richiam 
propr , Ingegneri , 
intraprenditori di bastinzenti, sul metallo zinco, | 


zione dei rchitetti ; | 
di cui si fa uso con somimo vanta; 
paési d'Europa, e principalmente in' Inghil- 
terra, in Francia, nel Belgio, ecc. per le co- 
priture di’ bastime 
eco, e di chi si può ammirare l’applica 
bi; 

| visitando la guarda (gare) del 
{ Torino, che il governo fece.coprire con questo 
ggi di una grande durata e 
{ solidità accoppia quelli di non andar soggetto 
{ad ossidazione, e di non ayer bisogno di ri- 
| parazione alcuna. 


ione, 


mbarcadero di 


| metallo. Ai van 





molti | » SoLero ” 


li, case, Mercati, rimesse, 


Oltre le qui contronotate carse , il Convoglio 
delle merci prenderà viaggiatori di3.a classe 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermerà 
alleseguenti Stazioni, nelle ore infra stabilite: 

PARTEN: 

6° |daFetizzanoore ant. 


10) » Cero " 
5.24 (ne soli mercoledì) 


da Anquata core ant. 
SennavaLLe.» 

» Novi 

» FanicaRoLo 

+ ALESSANDATA » | + Anwone 

17} Arr. ad Asti 

Tra Tono e Moncaisni è stabilito un convoglio: speciale 
giornaliero che parle da Torio ‘aile ore 6 pomeridiane, 
e riparte da Moncalieri alle ore 7 pom, 

Ne" giorni Festivi poi si faranno convogli speciali nellefore 
che saranno ‘indicate per ciascuna volta con ‘appositi 
avvisi, 


n 


(1) A Baldichieri sì fermano tuiti î mercoledì il primo 
oglio diretto a.l Arquata, ed il secondo convoglio di- 

to a Torino. 
(2) AI Cerro si feraiano tnili i lunedi il primo convoglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo direito a Torino, e tutti î 


Aduoque per le importanti nozioni igie- | — 





mercoledì il convoglio delle merci.e l'altimo'direlto ad Ar- 
| quata, 


braio 1852, 


giorno la seconda estrazione a sorte dell 
bligazioni dello Stato. al portatore, created 
legge 9 luglio 1850, delle quali il capitali 


lire mille caduna sarà 


rimborsato col. pi 


mento dei premii vinti rispettivamentelt 
trentatrè prime estratte a partire dal {}| 


Le obbligazioni estratte a sorte in: dell 
strazione, ed i premii vinti sono descrittili 


seguente prospetto: 


Numero 
delle 
Obbligazioni 
ostratte, 


2934 
4753 
6237 
7251 
5237 
15295 
113509 
8009 
808 
33 
11396 
8771 
4813 
17927 
15177 
13675 
14412 
4940 
6995 
45498 








11291 
7031 





‘l'orino, il 10 


Premii vinti 
dalle 
Trentatre 
pine 
Obbligazioni 
estralle, 


160000 
50000 
33330 
16670 


301520 


d' Estrazione 























settembre 1851, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO! 
Bollettino ufficiale dell'AA settembre. 
FONDI PUBBLICI 


1830 da 
1848». » 
1849» 

1858 » 
1834 Obbl. 
1849 ” 
1850» 


1 luglio» 
1 sett. 


{ giugno» 
1luglio » 
1 aprile » 
1 agosto + 


18445 0j0Sard. 1 luglio» 


FONDI PRIVATI. 


Azioni Banca naz. 


Incendìi a premio fisso 31 dicembre | » 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. f{ taglio» 
Molini presso Collegno 1 giugno . ‘. 


contanti, 
1819 5.00 god. 1 ottob. L.|86 


»|80 75 
1 luglio + [80.50 75 8075 


Pel fine Pel dl 
del ese. del i 


Per, 


1620 1695) 


1 luglio L} 
1626 





CAMBI. 


Per brevi scadenze. 


Augusta , ; 
Francoforte Si M. 
Genoya sconto». 
Lione 

Livorno . 

Londra . 
Milano 

Napoli 

Parigi 

Roma . . " 
Torino sconto . 


SH 
100 


Monete contro valuta legale o Bigl.i di Bani 0 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana, nuo: 
vecchia 


IROSO misto 


Per il Biglietto di 1000 L. 


‘Rer fre nos, 
‘4 p.00) 
i 99501 
(2492412 


99 501 
‘i p. 070 


Vendita 


20 
28 
79 
35 
SÉ 


Compra 
20 | 04 
28 | 70 
79 | 45 
35 | 05 
34 | 85 





998 | 50 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Opera nuova: Lesdse Dit 
Libretto di Cammarano , musica. di Verdi: 
Ballo : La Grotta Assurra. 


D'ANGENNES. 


trelly, decorato dell 


Regina d'Inghilterra. Rappresonta 


NNES. — La. drammeti 
Martini, in unione ai celefri americani De Cd 


‘a Compaghia B 


medaglia d'oro;di S. Mi 
La Figlia d 


Reggimento. — Giuachi Tcariani, 


Tipografia Faarero » Franco, (i 


OR) 


















SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 

0, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madorna de. 
Hifi libtat. — Per le Provincie con dei vaglia postali. 
[librario. — Firenze, Vies 
ilo, = Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Le; 
îinti, libraio, 20, Berner's Streets P. A. Delîzy, 1 









89, ‘Broadway, camera n.47, terzo piano. 


r,flibraio,— Roma, Copobignehi, impiegato 


i's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco.d* ali 





gle Angeli se Presso i 


orto, all'enim 








liset. — Londra, P. 
Regent Street$ S.t 











GIMENTO 


Torso, — Un ani 
6, — Provix 


Si 


L 
fumero cent. di 


= 


Ta 





ie 


— Un mese L. 
27, — Trimestre i4 50. — Unm 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 
no L, 40, — Sei mesi L, 92. — Tre mestl.. 42, — Un mesa 
cie, — Un anno L, 44,— Seimesi L, 24.— Tre mesi L, 13, 
6 50, — Iratia ed Esreno. — Un anno L. 50. — Semestre 
L. 7, franco ai confini. — Un sol 





0, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 
ORCIMENTO, — Le insersisrif si pagono cent. 20 per riga anticipati. — 


le lettere non saranno restitu 











ino IVi 


Torino, Venerdì 42 Settembre 1854. 


Num. 1447. 








RIVISTA. 
[(lfapoli dopo l'esempio dato dall'amministra-. 
fdel teatro S. Carlo, tutti gli altri teatri della! 
file hanno offerto una serata in beneficio dei | 
fiati dal terremoto, Un'accademia. musicale | 
iù pure vella sala di Monteoliveto, al mede- | 
ento, + 
ngono altre notizie di nuovi disastri acca- 
Wfiti principati, negli Abruzzi e nelle Puglie iu 
Ruenza di violenti uragani colà scoppiati. In 
ifi((nella notte del 27 al 28 ‘agosto, fu sentita | 
Mifflita scossa di terremoto senza gravi conse- 
TILDA 
Ubfsettembre fu tenuto, nel palazzo del vaticano 
Loro segreto nel quale, dopo allocuzione, 
lia proposto tre chiese metropolitane, 48 
Riltali ed una vescovile. 
Iffconsiglio comunale di Milano hà nominato una 
Hjltazione per recarsi a Monza ad ossequiare 
beratore e pregarlo a visitare ln capitale. Po- 
RMfDiscusse di fissare ona somma per le Teste 
Nfafcittd dovrà dare in,tale occasione, e ne do- 
KINIO Lutte le facoltà al podestà sig. Pestalozza, 
{{hordinanza della luogotenenza civile di Lom- 
kilia minaccia Ja pena del carcere da’ sei mesì 
ff anno, e, secondo la gravità dei casi, del car- 
f@laro da uno a cinque anni contro coloro che 
[endessero colpevoli di rompere le linee telegra- 
WIN! JI giudizio è devoluto ai comandi militari. 
[WGl'ingegneri Koller svizzero e Negrelli sardo, 
{ifhno quento prima intraprendere gli studi pre- 
Mfflorii di una strada ferrata per Brunig, il Grim- 
Mil Sempione; traversando la valle di Bérisal 


































































































MMunciavasi che nel Belgio sarà vivissima la 
Nififina lotta elettorale per le nomine dei sena- 

‘già cominciavansi a designare dei nomi! più 
Mali in rimpiazzo dei cessati. 

Ima era tornata a Parigi, e il complotto 
Mifi-lemanno già era pei pariginî una vecchia 
Îi' 1 rifugfati però che abitano Parigi, non pro- 
Na una posizione sociale o da relazioni, erano 
ffinde spavento, e si erano separati e dispersi 
sciar passare il turbine che li minaccia, 
bevasi che molti progetti di legge diretti a 
IMitzare il potere, e ad aumentare la rapidità dei 
Nili di repressione, saranno presentati dal go- 
MD appena si riunirà l'Assemblea, ed era voce 

a che si pensasse a formare nuovi battaglioni 

ndarmeria mobile, 

reva voce che assai vive discussioni erano ine 
MO fra due membri del gabinetto sui provvedi. 

Î che il governo aveva da prendere riguardo 
ori Gent, Ode e Longomazino, condannati 
leportazione dal consiglio di guerra di Lione, 
INitonsiglio generale della Senna, prendendo 
iWMilmente il nome di commissione dipartimentale 
Nibnvocato pel 25 ottobre. La sua sessione durerà 
IMorni come val solito. In questa sessione sarà 

tato, esaminato, disensso e votato il bilancio 
ili mentale, 

nnunzia il prossimo arrivo di 

























































































Kossuth a 





Mfavasi pure di un'altra candidatura, alla quale 
‘estavasi fede, quella cioè del sig, Molè che 
Itimisti non sarebbe mi dal presentare 
‘esidenza. 
‘sig, Thiers era di ritorno a Parigi. 
condo la Gassetta di Trieste il governo ponti- 
D avrebbe presentato al governo francese una 
nella quale si fanno rimostranze peri violenti 
(colì:contenuti nei fogli francesi relativamente 
Ii affari di Roma, 
giornali: di Spagna non ci recano notizie im» 
filanti, hè ve ne sono ulteriori di Portogallo, 
{Quelli d'Inghilterra non ci son pervenuti, corri» 
Mihdendo aggi alla domenica. 
fonfermasi sempre il congresso dei monarchi di 
Missio, Austria e Russia. Il Bureaw delle corri- 
Îldenze ritiene che sì occuperà probabilmente 
ito degli allori tedeschi, che degli italiani 
MC e specialmente per trattare su una dichiara- 
Ma papale riguardo all'occupazione di Roma dalle 
je francesi, * 
[il risoluziont della Dieta germanica relative ai 
Nilti fondamentali furono comunicate ;a tutti gli 
MW particolari. Il Senato della città libera di Fran- 
ifftte aveva tenuto a questo riguardo una seduta. 
edeva che fra breve sarà promulgata la riso- 
one che il Senato adotterà. 
nnunziavasi che anche il duea di Sassonia Co- 
bo abbia risposto alla Dieta germanica che egli 
voleva abrogore i’ diritti fondamentali intro- 
Iîl nel suo paese, e che egli continuerà a gover- 
conformemente alla costituzione, 
Ia depotazione islandese incaricata di protestare 
îlito lo scioglimento dell’A/ting (Dieta) doveva 
gere quanto prima a Copenaghen. L'asseme 
I aveva rigettato il progelto di costituzione per 
Manda, presentato dal governo. 
il Gassella di Colonia parla della. possibilità 
(fa misura che sopprimereblie. l'indipendenza 
Iitibero città d'Amburgo, Brema e Lubecca. 
ere. particolari da Francoforte assicurano al: 
MO che la Dieta s'occupa seriamente di questa 
Menia. 
B ullime notizie di Costantinopoli, in data del 
posto, recuno che Suleyman bascià, ministro 
liimarina, fu rimosso dalla sua carica e nomi. 
Ka ministro sedente nel consiglio : Mehemet-Ali 
Mil, già gran seraschiere e poi ministro senza 
ilifoglio, fa nominato spo successore : il mini» 
Milelle finanze, Hulet elfendi, fu nominato a di- 
[fe delle opere pie, e Nafiz bascià venue chia» 
Mifolle finanze. 
MIRAli: Bey, figlio del granvisir Rescid bascià, 
è di circa 19 anni, fu promessa la figlia pri- 
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11 50 entrava nel porto di Costantinopoli Ia fre- | 
1 la quale | 
deve imbarcarsi il resto dei profughi polacchi ed 
. Sì diceva 


gata,a vaprre americana il Mississipi, 





ungheresi per gli Stati-Uniti d'Ameri 
che con questi sarebbe partito anche Kossutli. 








GIORNALI ITALIANI! 

Leggesf nell’Eco della Borsa: 
Beue ART 
ziali per noi questa settimana è l'apertura dell’e- 
sposizione di. Brera. Fu preceduta’ dalla’ solenne 





distribuzione dei premii e da un iliscorso del se- 


gretario di quest’accademiay discorso di cui la 
Gazzetta di Milano per una'bizzarria di progiudi- 
zio, fa merito di non essersi prefisso nessun argo- 
mento. L'esposizione se non è delle più splendide 
che adornarono queste aule è però tale da appre- 
staré un campo soddisfacente. Dal piccolo gruppo 
alla sfolgoreggiante statua di Spartaco, dall'umile 
paesaggio allo stupendo ritratto della duche 
Genova, sono lì collocati a far prova che i tempi 
noù possono estinguere nè il genio nè l'affetto nei 
figli d'Italia. Ma pur troppo chi è intimo delle no- 
stre esposizioni di pittara prova il sentimento che 
la pittura è in decadenza nel vedere aceumula: 
tanti ritratti! L'arte non si occupa dunque d’in- 
venzione; discende a 
Un fatio costante vediamo rinnovarsi a queste e- 
sposizioni, quello di trovar che ogni anno dei no- 
mi affatto nuovi vengono a schierarsi in fila coi 








di 

















nomi provetti, e a farsi conoscere di slancio, men- 


tre senza queste pubbliche rassegne Dio sa quanto 
tempo costerebbe per essi a gettare le radicî della 
loro riputazione, Del resto vediamo qui delle co- 
noscenze antiche: sovraneggia su tutti Hayez, uomo 
d'una Fantasia che pare divenga più vigorosa e bril- 
lanta în proporzione che più s'incanutiscono le sue 
chiome: Molteni, Sala, ladono, Sogni, Bisi, Ingan- 
ni, Renica, Mazza, sono già alti nomi che bastano 
a dar lustro al un torneo artistico come questo, e 
tanto più che cisseuno di essi attestò con un gran 
numero di lavori la potenza del proprio pennello. 

La scoltura anche'più della pittura va da qual. 
che tempo in qua segnalando i suoî trionfi. Quel 
che offersero quest'anno gli scultori Vela, Sangior- 
gio, Pandiani, Strazza, Pierotti attesta appunto 
questa vorità. Un fatto poi nor è da tatersi ed è 
îl giusto tatto con cui questi artisti geniali vanno 
felicemente scegliendo pei loro lavori i temi che 
più parlano alla fantasia od al cuore: La storia del 
loro prese ha dei fatti antichi e moderni che inse- 
gnano a romperla una volta colle lutistiche 
convenzionì di Grecia, e a preferire la rappresens 
tazione di nomini che hauno comune con noi la 
chiesayla patria, i dolori e le speranze. E invece 
l'accademia, questo palladio a cui è commesso il 
progresso ielle arti belle, per animare la fantasia 
degli artisti del secolo XIX va sulla via retrogra- 
dante dei secoli lino al afferrare nelle età favolose 
una scena d'Adrasto | In quest'occasione fu collo- 
cato nella sua nicchia e vi rimarrà. permanente il 
monumento del presidente Londonio, eseguito con 
rara fortuna e riuscita dallo seultore Somaini, 

Anche a Napoli il primo di settembre farono 
aperte le aule dell'esposizione, e contemporanea- 
mente si chiudono quelle di Venezia. Gran gloria 
pel nostro paese, La sua vita artistica passa di città 
in città a mostrar che l'Italia è sparsa in totta V'I- 
talia, laddove la Francia è tutta concentrata nella 
sola Parigi, 














FI 


























GIORNALE STRANIERI. 

Il sig. A. de la Guéronnière pubblica nel 
Pays i ritratti politici contemporanei. Nel 
suo numero dell'8 corrente incomincia con 
quello di Luigi Napoleone Bonaparte, che 
noi riportiamo per disteso : 





1. Tra il'pamphlet che è l'eccesso della critica, 
ed il panegirico che è l'esagerazione della Jode, vi 
ha il ritratto dhe è la ‘verità, perchè è la natura. 
lo mi assumo di delineare gli uominî illustri del 
mio tempo. Tutto ciò che di equità alla coscienza 
e d'imparzialità allo spirito impone questo assunto, 
non'isgomenti nè il mio animo, nè la mia coscien- 
za. Alieno tanto dall'ottimismo che trasforma la 
realtà, come dal pessimismo che la sfigura e la de- 
grada, io mi sforzerò a mirar giusto sollevandomi 
coll’occhio al di sopra dei partiti è delle passioni. 
È il solo impegno che iv po: sumermi dinanzi 
al pubblico nel dar mano a questo lavoro molto più 
delicato che difficile. La rinomanza, la popolarità, 
la gloria ed il patire somigliano a quegli specchi 
adulatori ed ingannevoli, nei quali si mirano le 
donne civette per trovare nella loro abbellita îm- 
magine l'illusione dell'appassita bellezza. Essi can- 
cellino le rughe e le deformità, e non riflettono 
che i lineamenti ed i colori ii un' eterna giovinez- 
za. Uno specchio al vero riesce però utile alcune 
volte. Mostrandoci quali noi siamo, ci aiuta a di- 




















ventare quali vorremmo essere. È questo specchio 
inallerabile ch'io voglio porre innanzi agli uomini 
politici di quest'epoca, non solo perchè riconoscano 
se stessi, ma anclie perché l'opinione li conosca e 


li giudichi. 





Obbedisco d'altronde ad un sentimento che posso 
confessare altamente, giacchè è un omaggio al mio 
paese ed al mio secolo. 

Gli uomini illustri di una grande nazione come 
la Francia, non sono soltanto il Lipo vivente dei 
suoi costumi, delle sue idee, delle sue opinioni, 
delle sue trasformazioni, del suo incisilimento, del 
suo genio; sono pur anco ì testimoni della sua 
grandezza în faccia al mondo ed alla storia. JI re- 
guo di Luigi XIV ha sparso tanta luce, solo perché 
era quello di Colbert e di Condè, di Turenne e di 
Bossuet, di Racine e di Féuélon. 





i del sultano, dell'età di 11 anni, 











La rivoluzione francese è stata così gigantesca, 


— Il fatto che calorisce di tinte par- 


la modesta parte di copista / 





anche; nel vizio, dopo esserlo, 
nel patriottismo, solo pereliè gia trovato dei giganti 
| per rialzarla e sostenerla, L'impero è reso immottale 
nell'immortalità dell’imperatore. La nostra epoca 
nulla ha da invidiare a quelle epoche privilegiate 
| La Francia è una terrà feconda ‘che non si stanca 
| giammai di produrre; più leloghi, e più Li dà. Net 
nostro, popolo vî è tanto spifi! poterne semi» 
care l' Europa, mi diceva namela guari l'eloquente 
padre Ventura, la parola (@N@ngclica del quale è 
per le anime un seme fecondo di lede è di ca 
Non era punto un complimento (ella corte 


| 
| 





le 









a 


un gran secolo, Suno le testimonianze di questa su- 
periorità che io vado ad imf0@re, drizzando suî 





La ;patria si'riconoscerà com org gli che 
sono matì della sua vita per@0mservarla nella sua 
potonza e per trasmetterla acchesgiuta ed' arricchita 
alle futare generazioni 


lio nei 


Il. Là prima figura/fhe fospongo in questa gal- 
leria è quella del g4po della repubblica francese 
Luigi PARODI da è all un tempo un grani 
nome, e una gfande' situazione. (La sua vità ri- 
bocca d'avysfimenti,| d'incilentif di emozioni; di 
disinganny( di sorprese della fortona e della sorte. 
Nato piso a un trono, cullato sulle ginocchia di 
un imyfratore, designato dall’ eventualità al retag: 
gio j più grande e .il'più splendiilo (che sia stato 
may promesso ad una eulla reale, ducato nel culto 
def suo: nome, e nella religioneldel suo sargue, 
rovesciato e palleggiato da tuttè le vicende, le 
quali sembrano l'appannaggio diflutte le dinastie 
tanto antiche che moderne; il figlio del re di Olan- 
da e della regina Ortensia” presedla 
esseri strani, misteriosi, profondigi quali avvilup- 
poti dalla fatalità fuggono ad ognifanalisi. Il dram- 
ia umano si svolge per intiero idquesto destino 
Ecco un fanciullo il quale non apfe gli occhi alla 
Iuce che per essere abbagliato dalla gloria della 
sua stirpe, 1 primi suoni che pérenotono le sue 
hie sono gli echi delle vittofie che faranno 
ripetere il suo nome fino alle estrémità de) mondo 
@ della posterità. La vita per lui fon è che un in- 
canto, un abbagliamento. In un punto la scena 
cangia; un impero crolla; l'Europa vinta ed umi- 
liata, si rialza dietro un milione di soldati? Essa 
si avanza a colonne serrate per tutti gli sbocchi 
ili quest'immenso. territorio acereStiuto dalle ri 
centi conquiste, le quali hanno allargate le fron- 
tiere francesi, Essa invade i) sunlo frane 
fa col numero del genio e dell'eroismo; «d 
questa dinastia della guerra e della battas 
la facevano tremare fin sullo dpiafigie 1 
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rion- 
rada 
ia che 
è Baltico e 
della Newa. L'imperatore abdica.p si esili 
famiglia che aveva. distribuitafibui troni, si di 
sperde su terra straniera, La regina Ortensia, qu 
sta bella donna, così amante edtamata, trasporta 
i suoi figli nel modesto ritiro diArenemberg sul! 
rive del Lago di Costanza. Ra ddnna si dimentica, 
e la sensibilità della sua malta si trasf si 
oscura, e si illustra nelle tefereaze le più delicate, 
e negli alfetti esaltatì di madref Lo ruvida edu 
zione dell'esilio sottentra allaffocite e alla dolce 
educazione ili palazzo. Il principe che doveva ap- 
prendere ad essere re, impara 14 essere uomo; 
Tenta di diventar soldato dunilosì agli esercizii dei 
giovani ufficiali svizzeri rafganati a Thoun. La ri 
veluzione di Luglio lo destatello esalta. Muta le 
tristezze di proscritto cogli /@zzardi di cospiratore, 
e sì spinge spensieratamente nelle 
suo fratello ma 
testa degli insorti 

Trascinato nella sconfitta dil'quest'armata indie 
sciplinata che si sperde al'piiMo urto degli squa- 
droni austriaci, sfugge allafm@fte per assistere al- 
l'agonia del fratello, Carlo Nap@leone, di cui riceve 
l'ultimo respiro. Abbattuto dlB sotferenze ‘e dalle 
fatiche, annientato dal dolora@i@fioto dalla polizià, 
è salvato da sua madre che lo figgivnge in Ancona, 
gli fa traversare la Francid{ dA cui per ordine e- 
spresso del governo è espulso@fpuasi sull'istante, e 
lo riconduce in Iaghilterrafedin Isvizzera. Allora 
principia un'altra fase di questa vita così tormen- 
tata. Il figlio di Napoleone Millore ; il suo nipote 
diventa erede; l'insorto dellaMbmagna si fa pre- 
tendente ; ricusa slegnosamentè un trono Por 
togallo.; prepara l'intrapresafidi Strasburgo. ll 
governo non lo giudica èJa deporta in America ; 
ne ritorna per fallire ad altra ifipresa a Boulogne. 
Vinto, è trattato come vittima, Lasprigione di Hlam 
si chiude dietro lui. Ne esce fuggiasco per rien- 
trare în Francia dopo l'avvenimieito della repub- 
blica; e quali favorito del popol@ Sei milioni di 
voti lo innalzarono alla presidenzafl'uomo di Stato 
si pone all'opera x 

Ecco questa vita ! Ritornerò sufquesti episudi i 
più curiosi ed i più importanti. Véliamo l'uomo. 

Il. Qual è la figura che si pome davanti al mio 
pennello 2 Vi cerco della luce_e non vi trovo che 
ombra. Osservandola da viciffo Mon posso conte- 
nermi dal pensare a quell'imma; 
impa 





La sua 
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Romagne col 
giore per Mafgiare su Roma alla 























me cupa, sinistra, 
ibile e fredda che chiamasi l@Masque de Fer. 
già che i custodî di questo Misterioso perso- 
evano notato che nno strano fenomeno 
sî prodotto în quel terribile dramma. La vita 
era sì potente e condensata sotto quell? infi 
inviluppo, essà aveva tanto Disogliò di esternarsi 
che talvolta sembrava manifestarsì a traverso l’ac- 
ciaiò e animarlo come un viso Mano. Ailora la 
maschera parea viva. Vi si vedevano labbra mobili, 
vene salienti, oechi scintillanti, tempie che batte- 
vano ; la moschera s'era umanata 

Similmente questa figura inerte, apparentemente 
senza senso, non è che la maschera di una vita in- 
terna, ardente è possente. Quegli 0cchi sono spenti, 
ma profondi come il pensiero in\cuì penetrano, e 
che talvolta risale all'orbita, come la fiamma del 

























proprii piedestalli le rinonanzo che le attestano; | 





focolare ove s'accende. La fronte è eupa come la 








sta nell’eroismo | fatalità, ma vasta come il concepimento, Le labbra 


pallide, ma fine, delicate, parche s'apranò appena 
quanto è m 
sione lireve e precisa d'una volontà ferma e rifles- 
siva. La parola è indolente e lenta, ma sicura, e 
l'apparente sua indifferenza non è che eccesso di 
confidenza. L'audacia velata da timidità, fa risola- 
terza dissimulata da dolcezza, l' inflessibilità com- 
pensata da bontà, la finezza nascosta da bonarictà, 
la vita sotto; il marmo, il fuoco sotto le ceneri. 
Breyemente, qualche cosa di Augusto e di Tito sotto 
le fattezze di Werther, lipo della fantisia tedesca. 














Tiana ; eta la confessione di fafbo bile e chiaroveg- | Tale apparve Luigi Napoleone Bonaparte. 


gente imparzialità. Sì, noi STatio un gran popolo ed | 


Questo ritratto preso dal naturale spiega tutto 
l'uomo, e per. esso si spiegano i diversi giudizi 
portati sopra di lui, Infatti noi compreddiamo come 
gli uni contestino în buona fede |a. superiorità in- 
tellettuale di Luigi Napoleone Bonaparte e gli altri 
la esaltino con fanatismo. Luigi Napoleone è un 
uomo superiore, ma non in modo evidente, La sua 
vita è tutta interttay da sun-patota*nin si tradisce 
ner l'inspirazione, il gesto non è improntato da au- 
dacia: gli sguardi non riffettono il suo ardore : il 
suo andare non lo dimostra risoluto. Direlmesi che 
la sua natura morale sia in. certo modo contenuta 
dalla fisica : pensa è non discute: decide e non de- 
libera ; n s'agita: pronunzia e non ra- 
giona, dì più grandi amici lo conoscono: 
Cattivasi la confilenza senza cliederla. Alla vigilia 
dell'impresa di Boulogne, il generale Mpotholon gli 
avea promesso di seguirlo senza sapere ove andasse. 
Ogni giorno presiede silenzioso il consiglio dei mi- 
nistri, Ascolta tutto, parla poco e non cede mai. 
Con un motto breve e netto come un ordine del 
taglia le quistioni più controverse. Uiò 
spiega perchè un ministero parlamentare è quasi 
impossibile sotto lui. Un ministero parlamentare 
vorrebbe governare ed egli non vuole abdicare. 

Ma con una volontà inflessibile 
aspre ed assolute. 














opera è 





non 











giorno 


non usa forme 
gli domina senza umiliare. La 
regina Orteasia lo chiamava un dolce caparbio 
Questo giudizio materno è affatto giusto, Luigi Na» 
poleone Bonaparte ha quella bontà di cuore che 
tempera' e copre soventò i movimenti dello spirito. 
La sua rigidezza un po'inglese. nella persona è nelle 
maniere e fino nel linguaggio sparisce sotto l'alfa» 














ssario per lasciarvi passare l'espres- | 


| Ciò nei giorni della sua febbre interna. Appa- 
| rentemente sarà tranquillo, impassibile, anche in- 
differente. Nel domani ricade nella sua sonnolenza. 
La sua volontà ner abdica, ma dorme. 

V. Per ben comprendere un carattere vuolsi stù- 
diarlo in tutte le sue parti, penetrare nei. più în- 
timi suoi particolari. Dissi che Luigi Napoleone 
aveva la bontà del cuore, Debbo soggiungere che 
l'anima sua non sil commuove. È capace di nobili 
sentimenti, ma non di certe dilicate sensazioni, E 
così egli non ha Isenso d'arte, nè di poesia. Un 
poema lo fa dormire, un quadro sbadigliare. Non 
sente il ritmo nè l'armonia. Anche gli spettacoli 
più grandiosi e sublimi della natura lo commuo- 
vono leggermente. Egli ha anzitutto un'intelligenza 
Positiva che misura tutto col compasso, pesa tutto 
con una bilancia, 

V'ha nella contea di Windsor in Inghilterra una 
ammirabile foresta i cui alberi furono tutti moz- 
zati lo stesso giorno che! Carlo 1 cadeva sotto la 
mannaia del carnefice. Ma come se la natura avesse 
voluto protestare contro questa decapitazione di 
re, gli alberi si rialzarono tosto con un vigore che 
ridonò loro bentosto la secolare loro maestà. Una 
donna incantevole e suscettiva. delle più mobili” 
emozioni, jutima di Luigi Napoleone, Io confortò 
a visitare questa foresta come una. delle cose. più 
curiose di questo tempo. Ma egli ne tornò così im- 
passibile come da una passeggiata nel bosco di 
Boulogne, deridendo spiritosamente e cortesemente 
ciò che ei chiamava il sentimentalismo poetico della 
sua nobile amica 














VI. Ecco un altro fatto che spargerà una luce più 
viva e più vera su questa figura, che io' vorrei ab» 
bozzare bene prima di raccontare e giudicare la 
vita che è l'argomento di questo studio. 

el mese di ottobre 184% Luigi Napoleone ado- 
peravasi per ottenere la presidenza della repub- 
blica: faceva di rannodare intorno as i partiti 
nza abbandonarsi a loro : accoglieva tutti, ascol- 
tava tutti i consigli, tutte le idee senza manife- 
stare le sue ed obbligarsi a cosa alcuna. Era ne- 
cessario un manifesto, Il generale Cavaignac aveva 
scritto il suo ne' 6 mesi del suo potere colla punta 
della spada negli atti della sua dittatura militare. 
Qual sarebbe quello del suo formidabile emulo ? 














Dibt, la quale in lui non è che la grazia del sen- 
timento. Molti 3' ingannano ‘e scambiano la, sua 
bontà per debolezza, la sua aflibilità per volgarità. 
In sostanza egli è padrone assolutamente di sè, e 
le sue migliori inspirazioni non entrano nelle sue 
azioni che nel grado ch'ei v 








ole. Si appassiona fa- 
si lascia trascinare, calcola tutto, 
anche l'entusiasmo e l'audie 
sallo della sua testa. 

IV. L'attivili 
sua înflessil 


cilmente, non 





, Il suo cuore è vas- 








dti questa volontà corrisfonile alla 





lità? No. E qui tocco uno dei tratti più 
essenziali e delicati di quel carattere. Luigi Napo- 
leone è dotato di una*incontestabile potenza di re- 
sistenza e d'inerzia ; ma gli manca al più alto grado 
la potenza d'iniziativa. Egli crede troppo che l'im- 
pero sia. degli apatici, Non' sa ‘abbòstanza che un 
dì governo non slo deve resistere agl'impulsi 
dei partiti che lo vogliono: trascinare, e che per 
compiere affatto la sua missione de 
impulsione proprio, g 





ca] 





aver pure una 
nidare, rannodare Je idee e 
le opinioni, esser norma allo spirito pubblico. 
Esaminando da vicino Ja condotta del presidente 
della repubblica dopochè ha il potere, noi vediamo 
che si disimpegnò da tutti e non trascinò alcuno. 
Pareva che dovesse essere uno strumento di questo 
odi quello. Ma egli non andò a yersi di aleun am- 
bizioso e si sciolse accortamente dagli obblighi che 
l'impacciavino è l'epprinievano. Ciò sarebbe stato 
benissimo fatto se dopo avere spiegata bastante 
energia per rendersi indipendente, egli avesse 
avuta È endersi politicamente im- 
portante el associare Ja sua persona ad un grande 
movimento ii opinione: 























nta capacità da 








Ciò non fece egli. Luigi Napoleone è ora incon- 
testabilmente capo libero del governo, Ma non di- 
rige lo spirito pubblico. Certomente il suo nome 
la sua, famiglia eccita 
entusiasmo, il suo carattere si attira la, simpatia, 
il suo potere rassicura molli interessi : ma non di- 
rige, come gli uomivi veramente forti, la corrente 
delle opinioni, non identifica la sua fortuna con 
quella della patria 





desta molte rimembranze, 





Ne ha egli colpa ? Credo che si. Luigi Napoleone 
non aveva chea farsi foriero della democrazia, del-. 
l'avvenire per trascinare Ja nazione con sè. Egli 
avrebbe rannodati tanti spiriti quanti soldati il suo 
zio rannodò nella sua marcia trionfale da Grenoble 
a Parigi. Non avrebbe lasciato dietro sè che aleuni 
avanzi di partito con aleuni strambelli di bandiera, 
qualche uomo dal convincimento onorato e gene- 
roso cui ritiene la fedeltà e disarma il patriot- 
tismo. 











Come mai l’uomo che wolle insignorirsi della 
Francia a Strasburgo e Boulogne, senz'altro dritto 
che quello del sùo nome, senz'altro esercito che 
pochi amici devoti, dopo aver mostrata tant'audacia 
lia tanto difetto d'iniziativa ?_Gli è perchè, come 
dissi, Luigi Napoléone non ha volontà attiva per- 
manente. Non.la trova clie în éerti giorni, în certi 
casi. Può gittarsi per calcolo e per inspirazione in 
un'impresa molto avventurosa, marciare. alla fron: 
tiera contro un governo difeso da 400 mila soldati 
alla testa d'una decina di amici: discendere sulla 
spiaggia in faccia a Boulogne con un vessillo ed un' 
aquila: méttere eroicamente la vita in pericolo 
abbracciando Ja colonna. Può scrivere anche il 
messaggio dei 51 ottobre contro le influerze par- 
lamentari che l’incagliano : scrivere la lettera al 
colunnello Ney, col rischio di attirare sopra di sé 
la più grave responsabilità, le più vidlente tempe- 
ste: destituire un generale in capo, di cui gli sto- 























La Francia attendeva. Luigi Napoleone lo redige 
con quella nettezza d'idee e di stile che caratte» 
rizza tutti i suoi seritti. Per deferenza, anziché per 
inelinazione, eredè dover cansultare due personag- 
gi che patrocinavano la sua candidatura ; il signor 
Thiers, con una precauzione che sapeva di ram> 
marico e di diffidenza: il signor Girardin invece 
coll'ardore di una simpatia leale, incapace di reti- 
cenza. 0 di tradimepto. In quel tempo il signor 

‘on non erasi ancora mancipato ‘dalla tutela 
‘che ne teneva in: dipendenza la ‘penna, e schiavo 
il giornale. Il Constilutionne! seguiva ‘le inspirà: 
zioni dell'antico presidente del consigliò della mos 
narchia di loglio. Era dunque cosa importante la 
approvazione del signor Thiers. 

Manifestando onestà e patriottismo nelle sue 
tenzioni Luigi Napoleone aveva scritta questa frase: 
* Crederò mio dovere lasciar a capo di quattro 
anni al mio successore il potere rafforzato, la li- 
bertà intatta, un reale progresso compiuto. » Che 
state per fure ? selamò il signor Thiers. « Cancel» 
late, cancellate questa frase imprudente. Non im- 
pegnatevi in questa guisa. Non obbligatevi. Riser- 
ate tutto 1 » 

Il manifesto conteneva altresì la frase seguente: 

La repubblica debb' essere generosa ed aver 
fede nel suo avvenire. Il perchè io, che conobbi 
l’esiglio e la cattività, invoco con tutti i miei voti 
il giorno che la patria potrà senza pericolo cessar 
le proscrizioni e scancellare le ultime trucce della 
guerra civile. » 

« Altra imprudenza « sclamò il Thiers » amnistia 
quando il sangue della battaglia di giugho non è 
ancora cancellata dal pavimento delle barricate ? 
borghesia selamerà, guai! Non è qui il caso di 
sere generoso ma accorto, » i 






































Insomma il signor Thiers trovò che il manifesto 
del signor Bonaparte non era sensato, e al domani 
si affrettò a mandargliene un altro che aveva fatto 
compilare dal signor Merruau, uomo discreto e 
ingegnoso, redattore allora in capo del Constitu- 
tionnel, ora segretario generale della prefettura 
delia Senna. 

Sopravvenne il signor Girardin — che ne dite ? 
— gli disse il futuro presidente imostrandogli i due 
manifesti. — Penso , rispose il redattore in capo 
della Presse, che l'uno è vero come la natura , 
l’altro pallido come una copia Ineidata dietro un 
cristallo. Non copiate, è il meglio che possiate fare. 

E come il signor Luigi Napoleone faceva parte 
al signor Girardin degli scrupoli del sig. Thiers a 
proposito delle due frasi, una sl onesta, l’altra si 
generosa, di cui avea trovato l’inspirazione nella 
sua coscienza e nel suo cuore, il suo interlocutore 
gli rispose in questi termini : + Principe, questo è 
grave. Se voi volete veramente obbligarvi peronore 
i lasciar a capo di quattro anni al vostro succes- 
sore il potere afforsato, la libertà intatta , il 
progresso reale compiuto , conservate la frase. 
Non volete ? Allora cancellate tosto la frase. 

Luigi Napoleone Bonaparte non cancellò la frase. 

VII. Luigi Napoleone ha dunque tanta abnega- 
zione quanta rettitudine? Delineando io un ritratto 
ho dovere d'essere sificero. Ebbene , io non credo 
all’abnegazione dell’audace pretendente che fece Je 
imprese di Strasburgo e di Boulogne. Ne conseguirà 
che dobbiamo contestare la sincerità della nobile 
confessione di sua colpa? Lungi dalla mia penna un 
tale oltraggio. No, Luigi Napoleone non usurperà 
il potere. Ma egli è fermamente convinto che la 
Francia glielo conferirà. È egli perciò un volgare 

















rici della restaurazione di Carlo Ml vogliono fare 
un Monk. 


ambizioso? No, un movente più nobile lo anima, 
una religione. Egli crede al suo nome. Egli è con: 
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vinto che l'impero lasciò nel suolo radici sì pro- 
fonde e vivaci, che îl tronco napoleonico ancora | 
pieno di succhio e di forza può portare tutti i frutti 
della rivoluzione francese e della nuova democra- 
zia, e mettere la società allo schermo di ogni tem- 
pesta. Tale è la sua superstizione. Nobile supersti- 
zione al postutto che mostra una grand'anima, una 
grande ambizione. 

Ho nelle mani una bella e curiosa lettera diretta 
da Ham ad una illustre donna inglese, Quantunque 
inedita, posso pubblicare questa corrispondenza , 
poichè è storica ed onorevole per chi la. segnò. 
Debbo questa preziosa corrispondenza ad un per- 
sonaggio, in cui il presidente. della repubblica 
francese riconoscerà facilmente un amico del suu 
esilio, che non è cortigiano della sua fortuna. 

il conte d'Orsay vide da vicino Luigi Napoleone. 
Eglì visse con lui în grande întrinsichezza : niuno 
gli fu più sineeramente devoto. E se si è allonta» 
nato dalla sua grandezza, non ne ha perduto la ri- 
membranza. 

Il conte d'Orsay volendo convincermi dei senti» 
menti. elevati e generosi di Napoleone , mi conse- 
gnò questa lettera, come la testimonianza e la giu- 
stificazione delle sue simpatie e della calda ade- 
sione che nel 4848 diede alla sna candidatura, 
Debbo questa testimonianza alla verità. Eccola ; 

Ham, 45 gennaio 1841. 
Milady, 

+ Ricevo solamente oggi la vostra del primo 
gennaio, perchè sendo in inglese bisognò che fosse 
inviata al ministero a Parigi onde vi fosse letta. 
So molto grado (alla vostra memoria e penso con 


Lo Steto non è, come si pensa e si dice co-] 


| munemente il tutore dei comuni, a quel 


modo che esso non è il tutore d’ogni privato 
cilladino : rispetto ai comuni, come rispetto 
ai cittadini lo Stato non ha altro ufficio se 
non quello di assicurare a tutti, secondo la 
legge, il pieno esercizio dei diritti di libertà 
e di proprietà, e di contenere, a termini di 
legge, ciascheduno nei limiti del diritto pro- 
prio, impedendo l'offesa dell’altrui. 

Lo Stato non può arrogarsi l’uffizio di tu- 
tore, se non nei casì nei quali sia per sicure 
prove manifesto che il comune. pericola 
grandemente ed è in via di mandare in ro- 
vina la propria fortuna. Allora deve adem- 
piere ad officio di tutela, come può e suole 
anche riguardo all’amministrazione dei pri- 
vati, Esso può eziandio fare le parti di arbitro 
fra comuni disputanti o dissenzienti che in lui 
fanno un compromesso. Allo Stato, che è cu- 
stode ed esecutore di tutte le leggi, si appar- 
tiene cassare le deliberazioni contrarie a 
quelle; ricevere i richiami dei privati o di 
altri comuni, e dopo inchiesta, indugiare l’e- 
secuzione delle deliberazioni per tempo ed in 
modi determinati. Finalmente in ùno Stato 
libero il comune non può e non deve mai 
esprimere voti o rendere partili intorno ad 





dolore che mai prima d'ora le vostre lettere non 
m'erano giunte. Non ricevei da Gou House che una 
lettera del conte d'Orsay, cui. mi affrettai di rispon- 
dere quando ero alla Conciergerie. Duolmi viva- 
nente che l'abbiano intercetta , poichè esprimevo 
tutta la mia riconoscenza per l'interesse che preti 
deva alle mie sventure. Non vi narrerò tutto ciò 
che soffersi, La vostra anima poetica e il vostro 
nobile cuore hanno indovinato quanto sia duro uno 
stato in che la difesa ha limiti insuperabili e la 
giustificazione riserve obbligate. In questo caso la 

. sola consolazione contro tutte le calunnie, e i ri- 
gori della sorte sta in sentire nel cuore una voce 
che vi assolve: ricevere testimonianze di simpatia 
da parte di quelle rare persone che, come voi, 
signora, si separano dalla folla per l'elevatezza dei 
loro sentimenti, l'indipendenza di carattere, e non 
fanno dipendere le loro affezioni e giudizii dai ca- 
pricci della fortuna e del destino. 

Sono da tre mesi al forte di Ham col generale 
Montholon e il dottore Conneau, ma m'è interdetta 
ogni comunicazione fuori, Nîuno potè ancora otte- 
nere di vedermi. Vi manderò uno di questi giorni 
la veduta della cittadella, cui feci prendendola da 
una piccola litografia, poichè ben potete credere 
che non conosco l'esteriore del forte. 


Il mio pensiero si porta: sovente ai luoghi che 
abitate, e mi rammentò con piacere i momenti che 
passai nell'amabile vostra società, cui il conte di 
Orsay abbéllisce ancora. colla sua spiritosa e franca 
gaiezza. Tuttavia non desidero uscir dei luoghi ove 
sono, poichè qua sono al mio posto : col nome che 
porto m'd’necessaria l'ombra d'un carcere 0 lo 
splendore del potere. 

« Se degnale, signora, di scrivermi qualche volta 
e darmi dei ragguagli della società di Londra e di 
un paese ove fui sì felice, che debbo amarlo, mi 
farete il più gran piacere ecc. » 

Naroteone Luioi. 

V'ha in questa lettera non men commovente che 
importante una frase che vuole essere ritenuta, ed 
è questa : 

« Tuttavia non desidero uscir dei luoghi uve sono, 
poiché qua sono al mio posto. Col nome che porto 
m'è necessario l'ombra d'un carcere o lo splendore 
del potere, 

Questo lume che viene da un carcere rischiarerà, 
tutto il seguito di questo lavoro. 


Torino , AM settembre. 


RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 
DEI (COMUNI. 
Ii 

Le riforme della costituzione dei comuni 
debbono, a nostro avviso, intendere a due 
fini; la maggior libertà possibile dei comuni; 
il maggiore discentramento possibile ammini- 
strativo senza offesa dell'unità politica dello 
Stato. La mente intenta nella ricerca degli 
ordini acconci a conseguire codesti fini non 
deve nè troppo vagheggiare l’ imitazione 
degli antichi Statuti, secondo i quali il co- 
mune faceva Stato nello Stato; nè troppo 
fer. i sulle moderne costituzioni, per le 
quali lo Stato signoreggia sul comune. Ag- 
giungi, che ponendosi studio a coordinare 
ed attemperare la costituzione del comune 
con quella d’uno Stato relto ad ordini rap- 
presentativi, vuolsi tenere per guida lo spi- 
rito di cosiffatti ordini, per forma che il le- 
gislatore non sia più sollecito. del. rassoda- 
mento dell’autorità dello Stato, che della li- 
bertà dei cittadini ; o per contrario non av- 
venga che, studiando la maggiore libertà 
possibile, egli confonda la natura e le dot- 
trine degli ordini rappresentativi con quelle 
del diretto governo a popolo. 

Noi pensiamo che il comune debba essere 
governato ad ordine rappresentativo, come 
lo Stato, del quale fa parte ; che debba es- 
sere pienamente libero nella scelta di tutti | 
i suoi rappresentanti, maestrati ed ufficiali ; 
che debba potere pubblicamente discutere e 
liberamente deliberare sull’amministrazione 





delle proprie rendite, e liberamente provve- 
dere ‘a’ proprii bisogni economici e morali. ' 


argomenti politici, i quali sono di  dssoluta 
spettanza del Parlamento dello Stato. Nè il 
governo deve avere facoltà di richiedere 
î comuni dt voti e deliberazioni politiche. 
Lasciar libertà ai comuni di metter, voce 
e mano mella politica può importare anar- 
chia ; lasciare al governo facoltà di appel- 
larsi a quelli può importare dispotismo 
nell’uno e nell'altro caso la rovina del go- 
verno rappresentativo. 

Colla scorta di questi principii generali 

i abbiamo considerata la legge delli 7 
ottobre 4848 ; il progetto di riforma intro- 
dotto dal ministero, e le variazioni proposte 
dalla commissione, di cui fu relatore l’e- 
gregio nostro amico Boncompagni. Molte 
buone parti ha quella legge: varie buone 
riforme hanno proposto il ministero e la 
commissione, ma non tutte quelle che a noi 
sembrano acconcie. Esporremo brevemente 
nei giorni seguenti le opinioni ed i desiderii 
nostri. 

Il Courrier des Alpes, reso più acerbo 
che mai per la perdita degli annunzi giudi- 
ziavii, non cessa di moltiplicare colonne 
contro il ministero e minacciare il Piemonte 
di spaventevoli rovine. Ma', per suo gran- 
dissimo dolore, i suoi articoli non sono letti 
in questo disgraziato Piemonte che da 7 od 
otto suoi abbuonati, come da un numero 
non molto più grande crediamo in Savoia, 
dove ben non si sa quale partito rappresenti 
ancora il Courrier des Alpes. Perchè il par- 
lito dei liberali ardenti che comprendo in sè 
alcuni separalisti è rappresentato dal Patriote 
Savoisien. Il partito sedicente cattolico è so- 
stenuto dall'Echo du Mont Blanc, I funzio- 
niri del governo, gli uomini d'affari, i co- 
stituzionali tengono alla Gazzetta ufficiale di 
Savoia che sappiamo esservi stata assai bene 
accolta. 

Fatte queste eccezioni, qual partito rap- 
presenta il Courrier des Alpes che si inti- 
tola Journal de la Savoie et des Ètats Sardes? 


SALINE DI SARDEGNA. 


Procramma di condizioni da servire di base adun 
contratto d'appalto. 

4, Ilgoverno è disposto ad accordare ad una com- 
pagnia, per il periodo di anni 25, la facoltà di col- 
tivare per conto proprio, ed a tutte sue spese, le 
Siline esistenti nel golfo di Cagliari, tanto sulla 
sponda orientale , come sull'occidentale del golfo 
stesso. 

2. Saranno dismesse alla compagnia tutte le di- 
pendenze delle saline suddette i magazzini, fabbri- 
cati, istraumenti e macchine relative, con Lutti i di- 
ritti alle medesime saline inerenti, 

Per Je fabbriche, attrezzi, macchine ed altri og- 
getti attinenti all'attuale esercizio delle salime, 
sarà steso un teslimoniale di stato, e fatta una pe- 
rizia del valore loro nello stato in cui si trovano. 

La quantità di sale esistente al momento in cui 
le saline saranno consegnate all: compagnia , sarà 
da essa pagata al prezzo di cent. 65 al quintale 
metrico. 

5. La compagnia si obbliga di ridurre Je saline 
della sponda orientale del porto di Cagliari ( cioè 
quelle stesse che sono attualmente collivate a conto 
della regia amministrazione) secondo i migliori si- 
stemi conosciuti, ed applicati in altri paesi all'eser- 
cizio delle saline artificiali, e di eseguire tutti i 
lavori necessarii per facilitarne la raccolta e lo 
smercio. 

A questo fine la compagnia dovrà fare le opere 
occorrenti; 

A. Per separare i bacini di evaporazione dai 
bacini o casse di cristallizzazione, spiananilo, livel- 
lando e contornando le casse medesime secondo le 
migliori pratiche; 

B, Per assicurare un regolato alimento a tutti 
questi bacini, tanto con canali dedotti dal mare 


| vivo, come con un ben ordinato e ben ripartito 
l'sistema di macchinismi per elevare le acque; 
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C. Per tenerè vicini e centrati tutti i bacini 
di cristallizzazione; onde i mucchi del sale sì pos. 
sano raccogliere iî minori spazi, a\minori distanze 
ed a portata delle vie di trasporto : 

D. Per assicurare pronti e facili i trasporti 
del sale nei magazzini ed all'imbarcazione , coll'a- 
prire una strada ferrata a cavalli della»salina della 
Palma alla darsena di Cagliari, con una dirama- 
zione verso il lazzaretto , e quelle altre che si sti- 
massero necessarie verso altri punti di approdo,; 

E. Per facilitate ed assicurare ai bastimenti 
di grando portata’ l'approdo al ‘caricatore ed alla 
darsena di Cagliari. 

4. L'obbligo di eseguire i. detti lavori si limita 
alle saline ‘attualmente esereîtate a levante del 
golfo, e non sr estende alle saline di ponente, l'è- 
sercitare le qualî più o meno estesamente, èd il 
perfezionarle nel [oro sistema si lascia in arbitrio 
della compagnia. 

5. Le opere dî Bui all'art, 3 saranno” fatte) in 
base di un piano positivo redaito dalla compagnia, 
la cui perizia saràiriveduta da un ingegnere dele- 
gato dal governo, per determinare il giusto impor- 
tare e riconoscere il buono e soddisfacente siste- 
ma ili miglioramenti proposti. 

6. Il governo palrà esigere che i suddetti lavori 
di perfezionament@ delle saline di levante si esten- 
dano fino all'impoftare di lire 600,000. 

7. Ai lavori di eni agli articoli precedenti. ob- 
bligatorii fino all'ammonwre di lire 600,000, dovrà 
la compaguia/ dare opera \ppena ottenuta la con- 
cessione, ed averli compiuù, nel termine di tre 
anni. \ 

8: Durante il periado della copcessione: la com- 
pagnia somministrerd nei magazzini regii del molo 
di Genova, di San Pier il'Arena, di Savona e di 
Nizza la quantità del saié necessario agli Stati di 
terraferma , mon compresa la Savoia, al prezzo di 
11, 1.70 per quintale metrico. 

Il governo si obbliga(ili ricevere nei suddetti 
magazzini, e pagare alla compagnia sino alla quan- 
tità di 300,000 quintali di sale da distribuirsi fra i 
magazzini medesi onido le proporzioni che il 
governo stabilirà e farà conoscere! alla compagnia 
d'anno in anno, tre mesi prima della raccolta del 
sale. 

Nel caso non fosse conveniente all'appaltatore 
di somministrare l'anzi accennata quantità all'am- 
mini; une, potrà inwece somministrare sa 
Trapani o della Francia di medesima qualità e sta- 
gionatura , la quale hon dovrà essere minore di 
annì due. 

Il governo però si rigerva la facoltà di richiede 
re, e la compagnia & obbligata a somministrare 
centomila quintali di sale'di più, cioé fino alli con- 
correnza di 400,000, sempre al medesimo prezzo 
di Il. A 70. 

Nel'caso però. che, il governo abbisognasse di 
una quantità di sale antora maggiore, mon sarà 
più obbligatoria per questa maggiore! quantità la 
fornitura allo stesso prezzo, ma il prezzo sarà de- 
terminato di comune accordo. 

9. La compagnia somministrerà anche la quan- 
lità di sale necessarif dgli stanchieri dî Sardegna, 
sia per la vendita, gia per la gratuita distribuzione 
a cui hanno dirittò alcune corporazioni e popola- 
zioni dell'isolazial prezzo di cent. 45 al quintale. 

Questa fornitura obbligatoria non potrà esten- 
dersì però che sino a 40,000 quintali; volendo for- 
nire agli stanchieri una quantità maggiore di n 
il governo dovrà pagare quest'eccedenza al prezzo 
di fabbrica. 

410. Saranno tenuti esatti registri della quantità 
di sale che la Compagnia vénde all'estero, e în 
tutta questa quantità, senza deduzione alcuna per 
qualsiasi titolo, la compagnia pagherà al governo 
cent. 15 per ogni quintale 

41: Dopo i primi tre anni a contare dalla data 
della concessione, epoca in cui tutti vori do- 
vranno essere compiuti, le saline concesse ad im- 
presa dovranno trayarsi in tale condizione da poter 
produrre per lo meno 600,000 quintali di sale. 

Nel termine di altri otto anni, ossia dieci anni 
dall'epoca della cantcessione, la compagnia dovrà, 
o colle sole saline di levante, 10 col su: i 
quelle di-ponente, poter produrre e smeri 
milione di quintalî metrici di sale all'anno. 

12. Il governo gara Ha società il privile- 
gio esclusivo di fabbricazione del sale per tutta 
l'isola di Sardegna durante tutti i (venticinque anni 
della concessione, quando la società adempia ad 
ambedue le condizioni dell'articolo precedente. 

Se la compagnia non adempie alla prima dopo i 
due anni, essa decade dalla concessione; i lavori 
infissi al suolo restano di proprietà del governo; il 
materiale mobile sarà acquistato dal governo a 
stima; e în caso che non si converiga mel prezzo, 
questo verrà determinato dafapposita perizia. 

La compagnia perderà ini tal caso il deposito di 
cui all'articolo 18. 

Se la compagnia, dopo ì tre ‘anni, avrà adem- 
piuto alla prima delle due condizioni suddette, ma 
dopo i dieci anni non abbia adempiuto alla secon- 
da, essa avrà diritto di continuare a godere della 
concessione sino al compimento dei 25 anni; ma 
cesserà dopo i primi dieci auni il privilegio esclu- 
sivo della Fabbricazione del sale nell'isola di Sar- 
degna, e resterà libero ilgoverno di fare altre con- 
cessioni in altri punti dell'isola. 

13/ È fatta fico!tà allatcompagnia di istituire e 
di esercitare fabbriche ili soda, cloruro di calce o 
di altri prodotti chimici tratti dal sale o dalle 
acqua madri. 

Anche per questi stabilimenti la compagnia avrà 
il privilegio esclusivo assieurato per ì primi dieci 
ambi. 

Ma se dopo i primi ilieci anni la compagnia non 
avesse dato agli stabilimenti industriali medesimi 
una estensione tale da oltenerne una produzione 
corrispondente in valore a 200,000 quintali di sale, 
cesserà il privilegio e resterà libero il governo di 
accordare ad altri il permesso di erigere simili sta- 
bilimenti, e di concedere î bacini saliferi necessa- 
rii per esercitarli in qualanque punto dell'is 

Se avrà ottenuto la detta quantità di prodotto, 
il privilegio durerà tutti î 25 anni 

14. Se pegli stabilimenti dei prodotti chimici, @ 
per dare una estensione maggiore alla produzione 
del sale ‘occorressero alla compaguia altri spazii 
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saliferì sulle coste di Sardegna oltre i concessi nel 
golfo di Cagliari, il governo cederà gratuitamente 
nei seni di mare e stagni salsi demaniali quella 
estensione di cui si sarà dimostrato il bisogno. 

Per la produzione di sale relativa a questi mag- 
giori spazii, saranno stipulate muove speciali con- 
dizioni. 

15, È libero alla compagnia di fissare il prezzo 
a cui venderà il sale all'estero. 

16. La compagnia dard una garanzia di 11: 200,000 
in beni fondi negli Stati di terraferma od in car- 
telle del debito pubblico che saranno depositate 
nelle regie casse. 

La garanzia in beni stabili o il deposito sarà ri- 
dotto a lire 100,000 quando sia compiuta la strada 
ferrata di cui all'art. 5, lettera D, ed. altermine 
dei lavori prescritti nel suddetto articolo sarà ri- 
dotto a sole lire 60,000. 

17. Se alcuno dei magazzini di cui all'articolo 8 
resterà per più di dieci giorni sproyveduto în tutto 
od in parte della quantità di sale prescritto, l'am- 
ministrazione sarà, per forza del contratto stipulato, 
in facoltà di prendere il mancante sale altrove a 
maggiori spese dell'impresa. 

questa mancanza dell' impresa si rinnovi per 
ire 0 più anai, Lanto consecutivi che interpolati, e 
nel complesso faccia ammontare Je incorse defi- 
cienze di fornitura a quintali 200,000, la compa- 
gnia decade di pieno diritto e senza uopa di altra 
ingiunzione e formalità dalla concessione, ‘e va 
soggetta alla perdita di cui all'art. 12. 

48, AI terminare del periodo di concessione, le 
saline sono restituite alla regia amministrazione 
colle strade ferrate, opere di miglioramento agli 
approdi, fabbriche, magazzini e con tutte in som- 
ma le opere infisse al suolo che hanno servito alla 
coltivazione delle saline medesime, e ciò tutto sev- 
za indnnnità di sorta. 

Gli attrezzi, i meccanismi, gli utensili di lavoro, 
ed în generale ogni altro oggetto mobile attinente 
alle fabbriche, saranno ceduti alla finanza, clie ne 
pagherà il lavoro a prezzo di perizia eseguita sullo 
stato attuale delle cose. 

Dall'importar loro si dedurrà. però il minor va- 
lore a cui per avventura fossero ridotti gli oggetti 
stati ceduti alla compagnia în' principio della con- 
cessione, come all'art. 2, 

Il sale che si trov: 
al prezzo di fabbrica. 

19. Se la compagnia avesse esercitato il traspor- 
to del sale dalle saline alla terraferma per conto, 
suo anzichè per nolo, e possedesse quindi bysti- 
menti propri, il ‘governo non assume alcun impe- 
gno di farne l'acquisto. 

20. la compagnia è obbligata di restituire gli 
stabilimenti salinari e tutto il corredo di fabbrica- 
zione ed'esercizio in perfetta condizione, cioè alli 
a quella produzione e smercio a cui gli stabili- 
menti medesimi lianno supplito finchè restavano 
affidati alla compagnia. 

A questo fine la società deve mantenere in per- 
fetta condizione tutti i fabbricati ed altre opere 
infisse al suolo, e conservare nella integra quan- 
tità ed in perfetto stato i meccanismi, gli utensili 
ed ogni altro oggetto mobile destinato alla colti- 
vazione delle scline. 

Per assicurarsi dell'adempimento Wi questa con- 
dizione, il governo sì riserba la facoltà di far sor- 
vegliare, durante gli ultimi’ tro anni, [gli stabili- 
menti delle saline, e di farvi eseguire le ripara. 
zioni cd approvvigionaménti occorrenti al perfetto 
loro esercizio a spese della compagnia, se questa 
mancasse all'obbligo suo, 

21, Colle sovraesposte condizioni si aprirà un 
concorso pohblico. 

1 coucorrenti all'appalto presenteranno in ische 
de segrete le Joro offerte, fra Je quali si sceglie 
Ja più vantaggiosa. 

Le migliorie dovranno essere fatte sui prezzi per 
base dell'asta indicati agli art. 8 e 9; ferme tutte 
le altre condizioni, 

Nel confronto delle varie offerte, l'aumento di 
un centesimo sul prezzo di centesimi 15 da pagarsi 
per ogui quintale metrico di sale venduto all'estero 
sarà valutato come la diminuzione di cent. 2 sul 
prezzo di L. A. 70 assegnato al sal 
nei magazzini di terraferma. 

2 farà ulteriormente conoscere l'epoca in 
cui avrà luogo l'appalto, non che lo sì 
po durante il quale il quaderno dei 
nere sarà visibile nell’uffizio dell'azienda generale 
delle gabelle a Torino. 

Torino, îl 4 settembre 1851, 

L'intend. gen. senatore del Regno 
Cinnanio, 


nei magazzini sarà pagato 





NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tono. — Nel personale degli esattori delle 





contribuzioni dirette ebbero luogo le infra- 
specificate nominazioni, promozioni 0 traslo- 
cazioni : 

Borsarelli Giulio venne chiamato da Venasca 
a Riva di Chieri, 

Bianchi Firmino id. da Cocconato a Venasca, 

Baglietto Ignazio id. da Carpenetto a Coc- 
conato. 

Montagnini Carlo id, da Bannio a Carpenetto. 

All’esattoria di Bannio venne destinato Gio. 
Battista Michelis, già volontario demaniale che 
S, M. nominò esattore con elenco del 29 testé 
scorso agosto. 

Romagnoli Carlo venne chiamato da Aigue- 
belle a San Damiano (provincia d'Asti). 

Mars Ippolito venne chiamato da Villanova, 
provincia di Mondovì, a Aiguebelle. 

All’esattoria di Villanova venne destinato il 
ig. Pietro Cocchi, già verificatore dellè con- 
tribuzioni dirette , nominato da S,,M. all'im- 
piego di esatto1e con elenco del 5 agosto. 

Bernardi Amedeo Giuseppe, dall’ esattoria 
d'Occimiano (Casale) venne promosso a quella 
di Caluso (Ivrea). 








Martinotti Cosntii da Pontestira (0 

0, Casale 
a Occimiano (Casale). 

Crida, Savino , da Ronco (Conor) 
(Iyrea). 

Tedeschi Francesco, da Godano: (Leva 
Ronco (Genova). 

Massari Federico, da Ormea (Monda; 
Guillaumes (Nizza). È 

Debernardi Giovanni , da Saluzzola (Bid 
a Borgomasino (Ivrea). fl 

Motta Gioffredo, da Paesana (Saluzzo) I 
luzzola (Biella). 
Borsarelli Gio. Vincenzo ;'da Frabosali 
prana (Mondovi) a Paesana (SaluzZo). (I 
Serono Giacinto , da Garbagna (Tortà 
Frabosa Soprana (Mondovi). i 

Bértarelli Luigì, da Godiasco ( Voglieri 
Scopa (Valsesia). 

Maggi Michele , da Calizzano (Albenj 
Godiasco (Voghera). 6 

Malchiodi Giovanni, da Montubeccaria((i 
ghera) a Casei (Voghera): / 

Roero Angelo , da Villalvernia. (Tortoh 
Montubeccaria (Voghera). to 

Andreani Simone, da Pogetto Theniers!(A 
a Villalvernia (Tortona). Vi: 

Cima Giuseppe, da Onegliana Novi 

Rossetti Bartolomeo, da Morozzo (M 
a Oneglia. 

Mercanidini Gaspare; da Cuilitana (Pi 
a Morozzo (Mondovì). 

Avattaheo Giuseppe, da Diano (Alba) 
miana (Pinerolo). 

Lazzarini Augusto Paolo, da Ciccagna (@ 
vari) a Diano (a 

Dollero Filippo, da Villadeati (Casale)i 
nelli (Asti). i 

Calcagno Dionisio Ottaviano , da Zali 
rello (Bobbio) a Villadeati (Casale). 

Tinelli Carlo, da Molare (Acqui) a 
rello (Bobbio), 

Salvi Giuliano, da Portocomaro Mi N 
peyre (Saluzzo). { 

Crosio Filippo; da Mombaruzzo (AB 
Portocomaro (Asti). 

Tomasinelli Marco, da Locana (Ivrea) al 
baruzzo (Acqui). 

Bertola Gaetano Luigi, 
utazio (Cuneo) a Condove (Susa). 

Allasina Benedetto, da $. Michel (Moti 
a'Rorgo S. Dalmazzo (Cuneo), 

Gamacchio Luigi, da Argonnex (Gené 
a'S. Michel (Moriana). 

Durand Eugenio, da Le Biot (Chiabili 
Argonnex (Genevese): 

Rotondo Luigi, da Bricherasio (Pineroli 
Spezia (Levante). 

Terziano, Giuseppe, da Demonte. (Cunti 
Bricherasio (Pinerolo). 

Costamagna Giovanni, da S, Stefano} 
(Alba) a Demonte (Cuneo). 

Patetta Giuseppe ;: da' Andora' ( Albengl 
S. Stefano Belbo (Alba). 

Dusio Luigi, da S. Sebastiano ( Torto 
Savignone (Genova). 


da Borgo! San! 


Annovazzi Giuseppe ; da Masserano (Il 


a Valdierì (Cuneo). di 
Ciochino Luigi, daBerrero (Pinerolo) al 

serano (Biella). ca 
Vigna DefendenteJMA Biandrate (Noyal 

Borgovercelli (Novara). : 

Tirinnanzi Pietr'Autonio, da Ornayassa; 
lanza) a Biandrate (Novara). 

Durio nobile Sigismondo , da Muti 
(Mondovi) a Ornavasso; (Pallanza); {N 

Vercellone Carlo Cesare, da S. Secondo] 
nerolo) a Murazzano (Mondovi). 

‘Taccone Giovanni , da Fiano (Torino) 
Secondo (Pinerolo). 

Martelli Francesco, da Varzi (Bobbio) al 
solo: (Ivrea). 

Casole Giuseppe , da Torriglia (Geni 

Varzi (Bobbio). 

Piana Michele Angelo, da Bubbio (Acq 
S. Martin Lantosca (Nizza). 
Caligaris Francesco, da 

Bubbio (Acqui). 

Vivaldi Tommaso , da Samoéns (Fauli 
a S. Genis (Savoia propria). 

Saxe Giorgio , da Sallanches ( Faucigi 
‘Thonon'(Chiablese). v. 

Duchesne Ferdinando, da Taninge (Fafifi 
a Sallanches (Faucigny). 

De Rochette de Salaigne cav. Aug 
S. Jean d’Arvey ( Savoia propria ) ad 
(Faucigny). 

Donnet Giuseppe, da Bons (Chiablese} 
Jean d’Arvey (Savoia propria). D, 

Salomon Paolo, da Fontaineinote (| 
Bons (Chiablese). s 

Bossi Giuseppe, da Scavena (Nizza)] 
nero (Cuneo). 

Sappia-Bonetti Pietro, da Roccasterone(A 
a Scarena (Nizza). / 

issendo pure stati né:ninati all'impie; 
esattore gli infranominati individui, vern 
destinati alle esattorie de’seguenti mandaniel 
cioè: 

Malbequi Onorato, già ‘ricevitore dei di 
d'ancoraggio, chiamato all’esattoria di Rogé 
Theniers (Nizza) 

Campi Francesco , già, ricevitore dei 
d’ ancoraggio , chiamato all'esattoria di 
cagna. 


dI 
i 


rese (Chiavi 


Medusei Zaccheo , ricevitore dei diri tif 


ancoraggio , chiamato all' esattoria di 
(Chiavari), 

Berlengheri Francesco, id., id.;. di [Sas 
(Savona). si 

















‘Boggiano Francesco, Andora (Al- 


benga). 
Bonora: Antonio; 
dovi ) 
Bottini Giuseppé; 
Bianchi Nicolò , 


vante). 
Bensa Bartolommeo, id., id., di Calizzano 
(Albenga). 
amberti Gio. Antonio, già volontario nel- 
l’amministrazione demaniale, chiamato all’ e- 


, id, di Ormea ( Mon- 


id. id., di Molare (Acqui); 
id., id., di Godano (Le- 


sattoria di Perrero (Pinerolo). 

Soldani Antonio, id,, id., di Locana (Ivrea); 

Michelis Giovanni, id.yid., di Bannio (Os 
sola ). 

Garibaldi Vitale, id.; idi3:di Torriglia (Ge- 
nova). 

Pastore Vincenzo, id.yid.y di Garbagna (Tor- 
tona). 

Sanguinetti Alcide, id. 
(Tortona). 

Fissore Francesco, applicato al' consiglio di 
Stato , chiamato all’ esattoria di Pontestura 
(Casale). 

Brizio Giovanni Battista, sotto-segretario nel- 
l’amministrazione di pubblica sicurezza, (chia- 
mata all’esattoria di Fiano (Torino). 

Rougier Giuseppe, segretario presso il com- 
missariato di guerra a Ciamberì, chiamato al- 
l’esattoria di Samoens (Faucigny). 

Portaz Carlo Emanuele, scrivano nell’inten- 
denza di Moriaha , chiamato all’ esuttoria di 
Le Biot (Chiablese). 


} id., di S. Sebastiano 


Nizza, li 8 settembre. — Ci scrivono : 

La commissione formatasi in Nizza per 
promuovere la erezione di un monumento a 
Re Canto Atsenvo sulla piazza del Santuario, 
di Laghetto, ne poneva jeri mattina 7 cor- 
rente Ja (pietra fondamentale. Nel momento 
della pia cerimonia parve il cielo si commo- 
vesse e volesse ricordare che le vittorie di 
Canto Acsento ebbero compagne dirottissime 
pioggie. Si tenne segno di buon augario, Pasta 
la pietra di fondamento il padre priore del 
Santuario ; che. celebrava la sacra Tunzione, 
pronunciò un discorso all’alfollata moltitudine 
caldo di alti sentimenti di religione, di amor 
di patria e di gratitudine alla venerata me- 
moria del Re magnanimo , e il, presidente 
della commissione soggiunse alcune parole di 

coraggiamento aî membri della comibissione 
medesima toccando del pensiero chelloro è 
guida : Religione - Libertà - Nazione. A vap- 
presentare il quale pensiero: in ui monumento 
a Canto Azvinto, che ne fu l'immagine viva, 
nessun luogo poteva meglio offerirsi che il 
Santuario di Laghetto ,. ove due giorni dopo 
il nazionale disastro di Novara il Monarca in- 
felice udì la Messa, si confessò e comunicò , 
e pe’ suoi popoli pregò prima di abbando 
nare poche ore dopo e per sempre quell’Italia, 
per amor della quale aveva cotanto fatto e 
tanto soffriva. É impossibile descrivere Ja com- 
mozione che la pia cerimonia destò nell’ani- 
mo degli astanti, che con grande concorso 
trassero dalle terre vicine. La banda militare 
del 18, che con armonie or mestamente! pie- 
tose, ‘ora guerriere , accompagnava il sacro 
rito , l’ apparato religioso, la bandiera trico- 
lore, che accoppiata a quella di Savoia sven- 
tolava sulla tenda che proteggeva il sito del 
monumento ; la pioggia dirotta, la solitudine 
del luogo come per incanto fatta popolatis- 
sima, davano alla funzione tale un aspetto 
grandioso , religioso e guerrieto { che toccava 
profondamente î cuori. La fuazione incomin- 
ciata alle ore dicci col canto del Veni Creator 
che precedette il collocamento della pietra 
fondamentale, seguita colla, celebrazione della 
Messa in suffragio dell’anima di Carto Arsento 
e terminata colla ‘benedizione del $$. durò 
sino alle 12 4{4. 

Oh! l'amore allo Statuto da Canto Acserto 
largito con lealtà di Re e con affetto di padre 
e mantenuto da (Vittorio Emanuele II, 
mezzo a tanta rovina delle libere instituzioni 
in sì gran parte d’ Europa, è pur già pro- 
fondo nel cuore degli abitanti di questo e- 
stremo lembo d’Italia e tutti vecheranno il 
concorso del loro affetto, e volontieri l’obolo 
lord, e il monumento sorgerà, e tale sul mo- 
numento poserassi un’ idea , per amor della 
quale i bravi popoli della divisione di' Nizza 
mai non permetteranno, che signore non ita- 
liano s'assida all'ombra dei loro oliveti, » 


in 


Camo. — Intorno al viaggio del Rea Gel 
nova riceviamo ancora i seguenti particolari : 

«Ieri fu giorno di esultanza per gli abi- 
tanti del Cairo. S. M. reduce dalla fazione di 
Montenotte , faceva circa le quattro pomeri- 
diane il suo ingresso nel suddetto paese. Il 
consiglio comunale , il clero, la guardia na- 
zionale , l'autorità giudiziaria e la numerosa 
popolazione attendevauo il Re a porta-Savona 
fuori del recinto, ove veniva complimentato 
dal sindaco , ed. accolto fra universali e fra- 
gorose grida di evviva il Re. 

Due archi trionfali furono eretti alle due 
porte del paese; fregiati di semplici ed ana- 
loghe iscrizioni, le quali attestavano ad un 
tempo l’amore di questo popolo al Monarca 
ed allo Statuto. Nella sera una ridente illu- 
minazione ne rallegrava le contrade e fuochi 
artificiali erano arsi nei prati. sottostanti al 
palazzo campestre del marchese Demarî, ove 
il Re aveva preso stanza. 





S. M. daya. prove! di. aggiadimento delle 
affettuose popolari dimostrazioni; questa niat- 
tina alle sette. riceveva in udienza. gli ‘osse- 
quii della rappresentanza comunale, del clero, 
della guardia nazionale e dell’ autorità giudi- 
ziaria., e largiva lire cinquecento alla locale 
congregazione di carità ‘per essere distribuite 
ai poveri. Sia lode all’ evangelica carità del- 
l’augustissino Sovrano. 

Oltre ciò degnavasi graziare un ex-soldato 
del paese ,, decorato nella guerra lombarda 
della medaglia d’argento, per nome: Carosa 
Pietro, il quale era! stato condannato ad un 
anno di carcere dietro una rissa che ebbe coi 

binieri, 

Sia pur lode al ‘cuore paterno e clemente 
del Re, che asciugaya în tal'modo le'lagrime 
di una famiglia. desolata, non che al bene- 
merito siguor, marchese Demari, che presentò 
a S. M. l'umile preghiera dell’ avventurata 
supplicante, 

Tali tratti di beneficenza e clemenza com- 
mossero a sensi di viva ricoroscenza gli ani- 
mi di tutto il paese. Tutte le lingue {benedi- 
cono'il nome del Re. (Art. comun.) 

Geova, 10 settembre (dalla Gazz. di Ge- 
nowa ). — S. M. ha decora'o domenica mat- 
tina (7 ‘andante ) di propria mano del Gran 
Cordone de' SS. Maurizio e Lazzaro il 
Alessandro La Marmora f. f. di comandante 
generale la divisione militare. 

La prefata M. S. lia nominato di motu 
proprio a suo elemosiniere onorario in Genova 
labate Domenico De Marchesi Dinegro, caf, 


cav 


della Legione d'onore e milite di quellofdi 
Savoia, giù generale dell'Ordine Olivetanò. 


Lompanpn. — La Gazzetta di Milano del 
10 pubblica Ta seguente notificazione della 
luogotenenza di Lombardia, datata di Milano 
5 settembre. 

Sopra quesito avanzato all’eccelso i. r. mi- 
nistro delle finanze sulla applicabilità del di- 
sposto dal $.4 della sovrana patente 41 aprile 
1851, concernente la speciale imposta sul godi- 
mento degli edificii, anche alle case coloniche 
poste nelle città e nelle borgate, il prelodato 
eccelso ministero, mediante ossequiato dispac- 
cio 28 agosto p. p. num. .23337-2000, si è 
compiaciuto di dichiarare che, avuto riguardo 
alle rappresentate particolari condizioni della 
Lombardia, le case d’abitazione dei coloni , 
che coltivano essi medesimi il 
terreno, dovranno compartecipare 


fondo ed il 
all’esenzio- 
ne dell’imiposta speciale sul godimento. degli 
edificti, accordata dal $ 5, num. 2 della snc- 
citata patente sovrana , quand’anche le dette 
case sieno situate nelle città e nelle borgate. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per norma 
delle autorità incaricate dell’applicazione della 
legge, e di chiunque possa avervi interesse. 


Roma, 5 settembre. — Questa mattina la san 
tità di nostro signore papa Pio IX ha tenuto 
nel palazzo apostolico Vaticano il concistoro 
segreto, nel quale, dopo allocuzione, ha pro- 
posto tre chiese metropolitane, 18 cattedrali, 
ed una vescovile, 

— La commissione speciale per l’ ammor- 
tizzazione della carta-moneta notifica che nelle 
quattro settimane decorse dal giorno 4 a tutto 
il 30 agosto prossimo passato sono state pre 
sentate alla direzione generale del debito pub- 
blico, e da questa originalmente trasmesse alla 
commissione ‘speciale ; numero! trentuna fedi 
di deposito i 
di scudì cinquemila ottocento novanta , 
hanno indotto la vendita di numero sessan- 


pportanti la complessiva somma 
che 


tadue certificati della nuova rendita al saggio 
corrente di scudi 95. 


Narot1, 3 settembre. — Nella notte del 27 
al 28 p. p. S'intese una novella scossa di tre- 
muoto in Melfi, Ja quale quantunque avesse 
accresciuto il timore da cui ciascuno è ‘com- 
preso in quei luoghi, non aumentò però le 
disgrazie che ivi sì sono sofferte, 

Il deputato del supremo magistrato di. sa- 
lute ed'ì professori sanitari inviati da Napoli 
con farmachi ed apparecchi cerusici erano colà 
giunti, ed avevano trovato tutto il servizio in 
piena regola tanto nell’ ospedale, quanto nel 
dissotterramento de’ cadaveri e nel campo 
santo. Giungevano da per ogni dove quantità 
di legnami, ed operai per costruire baracche. 
Le commissioni erano in piena attività in Lutti 
i comuni sofferenti. Altro ospedale erasi for- 
mato in Rioniero per ricevervi anche i feriti 
ed i fratturati di Barile. Lo scavo e 
molizione delle fabbriche in generale progre- 
divano energicamente sotto la ispezione del- 
l’ingegaere direttore della provincia ; degl’in- 
gegneri civili e di 4 alunni di ponti e strade, 
ad onta che si sentisse in allora un bisogno 
maggiore di muratori, al quale siamo nella 
speranza essersi già riparato mercè le offerte 
dell’ operoso intendente di Salerno. Tatti i 
danneggiati venivano soccorsi. regolarmente e 
nel vitto e nelle altre occorrenze. 


la de- 


Nello stesso giorno 28 giungevano in Avi- 
gliano le orfanelle dello stabilitaento Santa 
Cristina di Barile, e yi erano ricevute dal 
regio giudice, dal sindaco, e da’ notabili del 
paese. Esse recavansi alla chiesa madre , ove 
innalzavan preghiere e ringraziamenti all’ AJ- 
tissimo. Venivano iu seguito allogate nella ca- 








GIORNALE QUOTIDIANO 


serma della guardia di pubblica sicurezza; per 
esse preparata, conyenevolmente; Erano fornite 
di tutto, e rimanevano ivi fino a che non sì 
fosse provveduto ad un più spazioso locale. 

. (Giorn. del regno delle Due Sic.) 

— Fino al giorno 23 agosto contavansi 222 
cadaveri disseppelliti nel comune di Melfi. 

— Sì legge iu una corrispondenza della Gaz: 
tetta d' Augusta del 4 

Dopo la pubblicazione delle lettere del si 
Gladstone, le persecuzioni politiche esercitate 
dal governo sono l'oggetto dell’attenzione ge- 
nerale. Oltre i quattro processi pendenti ve 
ne ha un quinto, il quale si raggira sul fatto 
dell'esplosione di tm petardo durante il sog- 
giorno del papa. Quanto fu detto sulle pro- 
scrizioni e sugli (inearceramenti è vero. Le pri- 
gioni della. città, e la Vicaria; 
antica dimora di Federico II, sono. zeppe e 
bisoguò servirsi ‘di (prigioni al di fuorì. della 
capitale. A ciò furono destinati ì castelli situati 
nelle isole del Paradiso nel golfo. 

A Napoli stessa 8’ incontrano soyentì con- 
vogli di persone! ghe vengono da subire qual- 
che interrogatori@, ‘e cosa strana che le 
persone vengano trasportate ìn vetture aperte; 
non sembrano però niente prostrate, ho ve- 


segnatamente 


veduto di quelli ‘che conversavano famigliar= 


inente (mandò il sig 


ro. 


/ ESTERO. 

TURCHIA. — Leggesineli' Oss. Triest, dell’8: 

Col piroscafo del Leyante abbiamo ricevuto 
ieri sera notizie da Costantinopoli in data 30 
agosto. Da queste rileviamo. essere avvenute 
alcune modificazioni nel ministero turco. Su- 
leyman pascià, ministro dell fa ri 
mosso dalla sua carica e nominato ministro 
sedente al cons de' ministri il giorno 
stesso (25 p. p.) in cul, stava per imbarcarsi 
sul suo vascello ammiraglio per partire colla 
squadra ottomana dallui comandata; Mehemet 
Alì pascià, ex-gran sefraschiere e poi ministro 
senza portafoglio, fu mominato suo successore. 
Il ministro delle finanze Halet effendi fu pure 
dimesso e surrogato da Nafiz pascià, direttore 
delle opere pie, la culi fu affidata al 
primo. 

Alì bey, figlio del gran-visir Rescid pascià, 
giovane di circa 19 anni, fu promesso alla 
figlia primogenita del'Sultano, dell'età di 11 





marina; 


glio 


carica 


anni; nello stesso tempo ei venne nominato 
pascià e membro delftonsiglio dei ministri. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
esprime l'opinione ché'ì mutamenti avvenuti 
nel ministero ottomahb varr: consoli- 
Mehemet Alì 
pascià è ritenuto Pupmo più idoneo a diri 
gere il dicastero della marina, per 
lungo teinpo otenpato quel ministero con van- 
taggio della flotta ottomana, la quale accrebbe 
di alcuni piccoli legni, oltrecchè egli fece rì- 
parare molti vascelli, cd iniziò la costruzione 
delle quattro belle fregate a vapore che ador- 


pano il naviglio del sultano. La 


nno -a 
darlo maggiormente” giacchè 


avendo 


nomina d 
Nafiz pascià al ministero delle finanze è pure 
approvata, atteso! l'esperienza di quel ministro 
ed i servigi prestati altra volta in quest'im- 
portante ramo dellfamministrazione: 
Contemporaneamente alla 


dimissione del 


ministrò della Wilirita fu deciso che la squadra 
ottomana non useità, ad eccezione di 4 o 5 
piccoli bastimenti che an 
nell’Arcipelago! verso 


ranno ad incrociare 
Salonicco; la maggior 
parte de’ legni che dovevano partire hanno 
già scaricato le munizioni ed i viveri. I pochi 
navigli che usciranno staranno sotto gli ordini 
di un commodotra, 

Coll’ultimy piroscafo russo giunto a Costan- 
tinopoli, il 24 pela Odessa, arrivò in quella 
metropoli il mare&eiallo conte Potocki, ciam- 
bellano dell’imperatore Nicolò, con poche per- 
sone di seguito; dicesi che Ja sua venuta non 


abbia altro scope! fuori quello di. visitare il | 


paese. 

La mattina del 30 entrò del porto di Co- 
stantinopoli.la fregata a vapore americana 72 
Mississipì, sulla quale il resto de’ profughi po- 
lacchi e unghereSiMiS'imbarchéranno per gli 
Stati Uniti d’AmericanCi riferiscono che con 


questi partirà anche Mossuth. 


GRECIA. — Da Atene abbiamo ragguagli | 


sino alla data del 2Morrente; ima non vi tro- 

Continuano 

sempre le voci di pi@ssime modificazioni nel 

ministero greco, però hulla si sa ancora po 
vamente, 


viamo alcun fatto finportante. 


BELGIO — Bnuxettes , 7 settembre. — La 


stampa clericale continua a prodigare ingiurie | 
| comprovare la verità ammessa oggigiorno, che 


alla Camera dei rappresentanti. Stamane si 
legge nel Journal dè Bruxelles: 

« Se la Camera (fosse libera, se contro essa 
non si fossero messia opera raggiri iniqui, 
se le promesse, le minaccie, tutte 
della corruzione parlamentare non fossero state 
prodigate contro i #appresentanti del paese, 
la Camera avrebbe respinto l’ imposta. con 
una maggioranza relativamente più forte che 
quella del Senato. » 

Ecco dunque i membri della Camera ac 
cusati di non essere stati liberi nel loro voto, 
accusati d’ayer ceduto a iniquì raggiri, accu- 
sati d’essere stati pieghevoli alle promesse, alle 
minaccie, alla corruzione! Eppure sono i gior- 


le risorse 


neo, a poca distanza dalle coste d’Algeria, un 


| nali che appuntano la stampa liberale di poca 
| deferenza verso il Senato quelli ‘che profferi- 
scono contro la Camnera dei rappresentanti | 
queste ingiuriose ed ignobili accuse. 
(Indép. Belge). 
— La Flandre Maritime dice che appena 
fu conosciuto in Ostenda il yoto del Senato, 
subito fu messa in circolazione e coperta di 
numerose e firme una peti- 
îone per chiedergli di annullare 


autorevolissime 
il suo yoto. 

« Noi non potevamo credere, dicono ì pe- 
tenti, che il Senato avrebbe respinto un. pro- 
getto che «doveva stabilire 1’ imposta la più 
razionale e la più giusta, 

« Noi tanto. più deploriamo la decisione 
presa: dal Senato, in quanto che tende a com- 
promettere la felicità e la tranquillità del Bel- 
gio, a gettare il dissesto 
Stato, a privare il popolo di lavoro e il paese 
di uf sistema completo, di lavori utili oyvero 


nella finanza dello 


necessari, n 
issociazione. liberale e 
di Bruxelles si riunirà 


prossimo per occuparsi 


—.Il comitato deli” 
unione costituzionale 
d'urgenza martedì 
delle elezioni senatorie. 

— Si legge nel Messager de Gand: 

Vella nostra città si comincia ad occuparsi 
seriamente della scelta del candidato da ag- 
giuugersi ai nostri due senatori, i signori Van 
Remoortere e Lefebwre. Un nomé pro- 
posto generalmente ed accolto per ogni dove 
quello dell'onorevole 
Enrico Vispoel che si dice disposti 
cettare il mandato, Un’assemblea generale degli 
elettori liberali avrà luogo la prossima set- 
timana per fare una scelta definitiva, 


Grénier-! 


con grande simpatia è 
simò ad'ac- 


FRANCIA, — Parici, 8 settembre. 
nel Journal des Faits : 


— Si legge 


È corsa voce che l'Assemblea sarebbe con- 
votata prima del 4 novembre , 
spira la proroga. Si diceva che l'Assemblea 


ritoriierebbe il primo ottobre, perchè aspettando 


giorno în cui 


sino a novembre 
discuterele gravi questioni che dovranno essere 
ima della fine dell’anno. 

Astrazione fatta dalla discussione del bilancio 


non si avrebbe tempo per 
risolte pi 


bisognerà sottomettere la questione della re- 
visione ‘ad una seconda prova, e poi discutere 
la proposta che sarà fatta di anticipare le ele- 
zioni. L'Assemblea inoltre non vuole ritirarsi 
votato la legge comunale e la legge 
gli 


che ri-| 


senza aver 
ipotecaria. Bisognerebbe essere ignaro d 
usi parlamentari per non accorgersi 
tornando solamente il 4 novembre l’Assemble 
non avrebbe più il tempo. necessario. 

— Si legge nell'Evènementi Grande notizia! 


il conclave monarchico 


Qi 


raccolto a Champlàtreux avrebbe finalmente 


si annuncia che 
designato il candidato costituzionale della rea- 
zione alla presidenza della repubblica. 

Questo candidato sarebbe, divesi, il 
Molè Iburgravo di Champltreox avrebbe ri 
cevuto, con questa. lusinghiera preferenza il | 
prezzo della splendida ospitalità per esso 
feta ai suoi colleghi, e infatti non è niente | 
di troppo. Enrico IV diceva: « Parigi vale ben 
una messa, » I nostri capi realisti dicono: « La 
presidenza vale bene un pranzo. 


signor 


Del resto la scelta fatta dai fuorusciti, è la 
più: fortunata. Il sig. Molé è stato consecuti- 
vamente mivistro dell'imperatore, mtnistro 
della Ristaurazione, ministro di Luigi Filippo, 
epperciò rappresenta simultaneamente tre mo- 
narchie. La candidatura recherà senza 
fallo ‘grave 
quella di Bonaparte; i quali rappresentano una | 
monarchia sola. 

E poi il sig. 


sua 
danno a quella di Joinville e a 


Molé è tanto popolare! 
Ultimamente si è scoperto nel Mediterra- | 
di coralli che non era stato 
avvertito dopo l'occupazione francese nel 1830. 
Indagini furono fatte in questa occasione, e 


banco ancora 


vari oggetti trovati nel dimostrano ad | 
Ruesa che questo banco era stato lavorato 
in altri tempi, che all’epoca in cui noi pos-| 
sedevamo lo stabilimento detto del bastione | 
PRA e ed Be pig 


dotti in questo genere conosciuto allora sotto | 


mare 





| rale. 


il nome di corallo reale, e che, quindi era | 
stato abbandonato nel 1698. Ma ciò che offre 
un interesse particolare per la scienza si è 
che questo banco di corallo, a quell'epoca 
creduto esausto, si è poscia rifatto al punto, 
che gli uomini della partita lo considerano 
come nuovo. 

Questo fatto di una riproduzione così rag- 
guardevole è curioso assai, perchè viene a| 
i coralli ossia madrepori sono della specie dei | 
zoofiti, vale a dire, hanno attinenze aì due 
regni, origine comune a un gran numero di 
sostanze polipi. Magnifici campioni di questo | 
corallo sono stati spediti in Algeri, e un altro | 
invio sarà fatto per il museo di storia natu- 
(Messager de D Assemblée). 


SVIZZERA. — Togliamo dal giornale di 
Ginevra del 9 le seguenti notizie: 





— Serivono da Berna alla Nuova Gazzetta 
di Zurigo che, dietro domanda della lega- 
zione di Sardegna, il consiglio federale ha 
incaricato l'ingegnere Koller di fare provvi- 
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soriamente lo studio di una linea di strada 
ferrata attraverso il. Brunig il Grimsel e il 
Sempione, seguendo,la valle di Berisal, Il sig. 
Negrelli ingegnere, è venuto collo stesso in- 
tento dal Piemonte nella Syizzera. Tosto che 
il' tempo si rimetterà al bello sarà dato piin- 
cipio a questo studio. 

— I democratici riuniti ieri in assemblea a 
Losanna per occuparsi delle elezioni federali, 
hanno deciso di lasciare, ad ogni circondario 
l’iniziativa per Je candidature, 

— Ilpittore dî paesaggi, Francesco Schmid, 
è morto a Ried, presso Schwiz.il primo set 
tembre in età di 55 anni, 

— Il consiglio cantonale di Soletta si riu- 
nirà il 18 ottobre. 

— Secondo il Confederato ‘di Friborgo si 
osserva fra i preti di ‘questo cantone molti 
andirivieni, Si tratta di far firmare una peti- 
zione per domandare: il ritorno del vestovo, 
l'abbandono beni 
parrocchiali ai comuni; l'abolizione. del giu- 
ramento. Nel giorno in cui questa petizione 
sarà presehtata al gran consiglio i segnatari 
si recherebbero al capo luogo del cantone 
nel più gran numero possibile, affine di ap= 
poggiarla e di esercitar< sovra quest’assem- 
blea una pre 


dell’ amministrazione dei 


sione favorevole alle loro mire. 

San Gazco, — Il nuovo consigliere di Stato 
sig. Hoffmann, ha. ricevuto provvisoriamente 
il dipartimento della polizia e la sorveglianza 
delle tutele è dei poveri. Una proposta al gran 
consiglio di gratuitamente ai 
soldati i capotti è stata respinta dall'Assemblea, 


somministrare 


RUSSIA, — Pietrosorco; 25 agosto. — È 
stata pubblicata un'ordinanza relativa al viag- 
gio imminente della famiglia imperiale alla 
volta di Mosca colla strada ferrata, Gli indi- 
viduî che accompagneranno l’imperatore avran- 
no a passare la notte in vettura, e in verità 
non sono da invidiare in questa stagione, Il 
convoglio partirà alle 6 del mattino e arriverà 
alle 10 di sera în Mosca, dove saranno pre- 
ventivamente inoltrati colla strada ferrata tre 
reggimenti di guardie, alla cui testa l'impera- 
tore farà la sua entrata in quella residenza. 
Si dice chi 
sato "per 


il ritorno di Pietroborgo! sia flis- 
il 13 settembre. (Kreuzzeilung). 


DANIMARCA. — Corenuagnen, 2 settembre. 
di 
contro lo scioglimento della Dieta 


— La deputazione islandese, incaricata 
protestare 
aperato dal governatore di quest’ isola, arri- 
verù quanto prima. Si dice. che l'Assemblea 
sì è tenuta. nell'ordine più perfetto e nella 
ndese 
nutre i più leali sentimenti verso il governo. 

La Guzzetta di Berhing annunzia che l’As- 
semblea ha respinto il progetto presentato dal 
governo per la costituzione futura dell’ Islanda, 
e che ha chiesto l'indipendenza del paese con 
un ministero speciale, proponendo inoltre una 
nuova costituzione, (Gazz, Naz.) 


tnaggior calma, e che Ja popolazione is 


DECESSI del 10 settembre în Torino, 


N. 8 


Dal 1 gennaio, totale N. 3984 
ni 


ULTIME, NOTIZIE. 


Lownnnua. — Notificazione, Nel giorno 18 
luglio 1851 vennero assoggettati a consiglio di 
guerra: Giacomo Bettili d'anni 61, Luigi ed 
Antonio Bettili di lui figli, il primo d'anni 4I 
ed il secondo d’anvi 33, possidenti e nego- 
zianti di vini, nonchè Teresa Versini ,, moglie 
al suddetto Luigi Bettili d’anni 37, tutti di 





Soave, e furono convinti: Giacomo e Luigi 
Bettili del possesso di scritti rivoluzionarii , 
Luigi anche della loro diffusione ; Antonio e 
Teresa di aver approvato il contenuto di que- 


I gli scritti e di aver ommessa la prescritta de- 


nuncia sulla loro esistenza , è tutti e quattro 
poi di aver anche tenuti dei discorsi sovyer- 
sivi cd offendenti gravemente Îa sacra persona 
di sua maestà. Dichiarati quindi colpevoli dei 
surldetti fatti, vennero condannati, a termini 
dei vigenti proclami di sua eccellenza .il feld- 
maresciallo conte Radetky , Luigi Bettili a 
40 anni di lavori forzati in ferì pesanti, Gia- 
como Bettili a 5 anni ed Antonio Bettili ad 
un anno pure di lavori forzati, e Teresa Bet- 
tili, finalmente, ad un anno di carcere. 

Nel giorno 30 luglio 1851, fu condannato 
il tipografo Autonio Merlo, nativo di Bassano 
e domiciliato in Verona ad un mese di arre- 
sto in ferrì per disobbedienza agli ordini del- 
l’autorità militare , coll’ avere stampata una 
poesia sovversiva, senza essersi previamente 
rivolto alla censura. 

Nel giorno d’oggidì; finalmente, furono con- 
dannati per avere, nel giorno 3 corrente, of- 
fesì in un' osteria dei militari e borghesi, fe- 
rendone un militare ad una coscia, Je guardie 
di finanza Giuseppe Reali ed Antonio Pedrazza, 
la prima a 40 colpì di bastone e la seconda 
a tre settimane di arresto in ferri, coll’ina- 
sprimento di 36 ore di catena corta € di un 
digiuno a pane ed acqua per seltimana. 

Tutte queste sentenze vennero pienamente 
confermate, tosto intimate e. poste in esecu- 


zione. 








Dall’I. R. comando di città è fortezza, Ve- 
rona li 9. agosto 1851. 

In assenza di S, E. il sig. tenente-mare 
sciallo comandante di città e fortezza 

Wier colonnello. 

Firenze, 9 settembre. — Il sig. Magne, min 
stro dei Javorì pubblici della repubblica fran- 
cese, giunse ieri l'altro, domenica, in questa | 
capitale, proveniente da Vienna per la via di | 
Trieste e Venezia. 

Il sig. Magne lascierà oggi Firenze, divigen- 
dosi alla volta di Roma e Napoli. 

(Conserw. Costituz,) 

Livonvo, 6 settembre. — Ieri a sera 5 sett,, 
ebbe luogo coll’ intervento: delle pubbliche 
autorità, nel salone del palazzo municipale 
della nostra città, un saggio di belle lettere 
dato dagli alunni di retorica, del collegio di 
S. Bastiano diretto dai RR. PP. Barnabiti. 

Fra le altre poesie fu declamata la bel 
sima canzone del Petrarca all'Italia, che fu 
accolta con infiniti applausi e segni d’immenso 
aggradimento dalla numerosissima udienza. 

(Costituzionale). 
Roma, 31 agosto. — Scrivono alla Gazzetta 
di Venezia: 
- La quistione delle strade ferrate, 
forma di alcune relazioni ; 0 maligne o ine- 
satte, pareva negletta 10. quasi abbandonata, 
secondo recentissime informazioni, che da com- 
petente autorità ho potuto raccogliere, si trova 
per l’opposito in una situazione molto favore» 
vole. Sembra che il pontificio governo non 
sia alieno dall’assicurare ad una società belgio- 
rancese il 6 per y0j0 cumulativamente sopra 
a linea ferrata, che la detta società assume- 
rebbe di costruire; che questa linea sì esten- 
iderebbe da Ancona al confine modenese, e da 
Ancona similmente a Roma; che, per ultimo 
la costruzione di questa seconda via a rotaie 
di ferro avrebbe la priotità, 

Abbiamo una nuova commissione straordi- 
maria, non ha gran tempo istituita per la ri- 
forma dei codici e la ricomposizione dei trì- 
bunali. Essa si compone degli em, cardinali: 
Antonelli , presidente , Marini e Bofondi; di 
monsig. Teodolfo Martel, uditore di rota e 
ministro di Stato senza portafoglio; e di mon- 
signor Luigi Bartoli; avvocato generale del 
fisco, 

Sembra che la medesima sia destinata a 
delineare il piano delle nuove riforme o dei 
muovi provvedimenti giudiziari ed a statuirne 
le basi; il consiglio di Stato poi sarebbe in- 
vitato a. compilare il regolamento sopra le 
norme fondamentali, ricevute dalla commis- 
sione anzidetta. Ma questo modo, questa li- 
mitazione d'azione, non si conosce che per 
semplice congettura 0, se vi piace, per una 
inferenza non sufficiente a generare certezza ; 
e ciò dico ‘onde non sia attribuito a somi- 
gliante notizia un carattere che non ha e non 
può avere. 


che, a 


Il preventivo della direzione generale di po- 
lieia per l'esercizio corrente è stato aumentato 
mella somma di scudi 3360 da erogarsi nelle 
spese di pubblica sicurezza, Sembra che que- 
sto fondo straordinario suà messo a disposi- 
zione del direttore generale," monsignor Rufli- 
ni, come dal nuovo ordinamento della cosa 
pubblica fino al presente si paga nelle mani 
di monsignor Savelli, ministro dell’interno e 
della polizia, il fondo ordinario di scudi 3600 
per le spese segrete. Similmente nella tabella 
addizionale al preventivo della direzione del 
debito pubblico è stata approvata una somma 
considerevole pei compensi da retribuîvsi agli 
individui che facevano parte dei disciolti reg- 
gimenti elvetici al servizio della 8, Sede, 

Tra breve è per cominciare l'emissione della 
nuova ‘carta di surrogazione, la quale dovrà 
prendere il posto della carta di origine rivo- 
luzionaria e di quella che chiamano «di sosti- 
tuzione. 

Rowa, 6 settembre. — La santità del re- 
gnante sommo potefice Pio IX inviava ducati 
4,000 in pro dei danneggiati dall'ultimo tre- 
muoto della basilicata. 


Borogwa , 9 settembre. — Sulle ore 5. po- 
meridiane dello scorso sabato, una salve del- 
Vi. r. artiglieria annubziava 1 
di sua eminenza reverendissima il signor car- 
dinale Lodovico dei Principi Altieri, cui erasi 
recato ad incontrare sino a Medicina sua ec- 
cellenza reyerendissima monsignor Gaetano 
Bedini , commissario straordinario pontificio 
nelle Legazioni, e pro-legato di Bologna. 

Fu pure quivi ossequiato dalle autorità ci- 
vili è militari pontificie, non che da pubbli- 
che rappresentanze della città, — Ieri poi 
sua eccellenza reverendissima monsi 
missariò convitò alla villa ‘legatizia il signor 
tenente-maresciallo conte Nobili e le primarie 
autorità civili e militari. (Gazz. di Bologna). 


rivo” fra noi 


nor com- 


(Coniispondenza del Risorgimento) 
Londra, 8 settembre. 

I giornali di Londra il Morning Chronicle e 
il Globe vi avranno già date notizie del de- 
jeuner diplomatico, su di che non ccorre 
fermarsi. 

Il 4 di settembre entrarono per la prima 
volta i nostri operai nel palazzo di cristallo. 
La direzione decise di Jasciare ‘che in quel 
giorno ognuno andasse ove più gradivagli per 
avere un'idea dell'insieme di tutta 1’ esposi- 


| si spiega il movimento d’ogni macchina ac- 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 
——AAaa_ _—__—__—__—_—_—__uastz®r@<r.ripuu» 1 puurc 


zione; vi rimasero sino alle 6 pomeridiane, e | 
quindi nella sera procedettero a formare le 
uadre definitive e nominare i capi-squadra. 

Il 5 e 6 settembre essendo i giorni nei 

uali l’entrata al palazzo è di tre franchi, 
furono spesi in far loro visitare alcune fab- 
| briche, fra le quali quella di Russell, per og- 
getti meccanici. 

Il 5 suddetto circa 40 diloro andarono arche 
al museo britannico la più gian collezione co- 
nosciuta di oggetti di scienze naturali e fisi- 
che. La direzione dell’istituto politecnico ove 


cordò il ribasso a metà prezzo sull'entrata che 
è di un scellino. Ogni giorno riceviamo prove 
di gentilezze anche da parte di fabbricatori 
altre volte tanto gelosi di lasciar penetrare 
estranei alle loro officine. 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 9 settembge. 
Sowwanio, Liberazione di 63 detenuti. > Riserve del sig. 

Carlier. — Antiche ordinanze rimesse iu vigore. — La 

legge del 54 maggio © il ministero. — Il sig. Bert 

— Suo viaggio presso del conte di Chambord. 

Su 160 ditenuti del complotto tedesco, 63 
sono già stati dai giudici istruttori rilasciati. 
Si presume che fra pochi. giorni terranno 
dietro altre liberazioni a misura che l'istru- 
zione avanzerà, Ma il sig. Carlier fa Je sue 
riserve per ‘n gran numero di stranieri, i 
quali sfaggendo dalle mani della giustizia 
rientiano in quelle del prefetto di polizia per 
essere espulsi dal territorio francese. 

er sì propone ancora di 
tare le antiche ordinanze sopra il soggiorno 
degli stranieri a Parigi. Essi sarebbero sog- 
getti a dei permessi di residenza periodici 

Sì è fatta correre ieri alla borsa la notizia 
del ritiro del signor Faucher in seguito al- 
l'intenzione che avrebbe il presidente di ri- 
vocare la legge del 31 maggio. 

In quanto a ciò che concerne il ritiro del 
signor Faucher nulla è meno esatto. I mem- 
bri del gabinetto commossi da 
cisamente ostile alla legge del 31 


ne d 
maggio, 
manifestata senza alcun andarivieni presso il 


opi 


Il prefetto di polizia pabblica un manifesto | 
concernente i forestieri, 1. 
Parigi, B settembre 1851: 
Noi, prefetto di polizia. 
Visto l'art. 5 del decretò dei 12 messidoro 
anno VIIL 
La legge dei 3 dicembre 1849; concernente 
il soggiorno degli stranieti in Francia: 
Considerando che un certo numero di stra- 
nieri abusando dell'ospitalità data ‘loro; in 
Fiaricia; si abbandonano a colpevoli raggiri 
contro la sicurezza interna ed esterna dello 
Stato, 
Che è nostro dovere prescrivere le misure 
arie per isventare questi raggi 
Ordiniamo quanto segue : 
Art, 4. Nell'ayvenire qualunque sti 
giungerà nel dipartiumentofdella Senna, colline 
tenzione di stanziarvisi @ di esercitarvi un'in» 


niero 


dustria; dovrà presentarsiy fra tre giorni dopo 

il'suo arrivo, alla prefettura di polizia per 

ottenere, se occorre, uaì permesso di sog- 
giorno. 

Questa disposizione noniè 

gianti per diporto 

senza intenzione di residenza e un 

‘aporto del loro governo regolarmente v 


Ra 
so dell'e 


paragrafo dall'articolo 


applicabile agli 
o per affari, 
muniti di 


stranieri vi 


2. Glì stranieri attualmei 
gi e che non si trovano n 
cezione prevista dal 2 
precedente saranno tevuti a présentatsi fra 8 
giorni alla prefettura di polizial(4.a 
2.0'ufficio) per farti regolarizzare la loro po- 
sizione. 
Art. 3, Qualunque straniero contrayverrà alle 


a divisione, 


disposizioni che precedono sard. espulso ‘dal 
territorio francese. 

Segnati — IZ prefetto di polizia Canuen, 

e ilministro dell'interno Faucueg, 

Con tre decreti successivi il presidente della 

repubblica in data dell'8 settembre fa le se- 

Il vice-amuiraglio de la Susse 

è nominato comandante della squ 

luzione in rimpiazzo del vice-stmniraglio Par- 

Il vice-ammiraglio Casy è 

idente del consiglio del- 


guebti nomine: 
a di e 


seval Deschènes. 





presidente, hanno avuto una conferenza a que- 
sto riguardo, e si è deciso, che nulla sarebbe 
stato cangiato alla legge , ed il gabinetto in- 
tiero si è riconosciuto solidario in questa que- 
stione. 

Quanto alle intenzioni del presidente la fac- 
cenda cangia d'aspetto: sembra evidentemente 
dalle sue mezze confidenze e dal suo inte- 
e ben compreso, che voglia dare questa 
soddisfazione all’ opinione democratica e ai 
membri conservatori i quali inclinano verso 
soluzione, 


re: 


questa Ma non c' è che il signor 
Barrot che possa LOS questo uffizio, 
ed ecco l'imbarazzo. La legge del 31 maggio 
tanti che devono 


essere messi all’ opera onde ottenere la pro- 


non è che uno dei mezzi 
lungazione deî poteri; ed è a un di presso il 
solo che ba adottato il sigaor Barrot, il quale 
si è pronunciato contro qualsivoglia ingerenza 
dei magistrati pubblici in questa intrapresa, 
Ora si piglierebbe egli il sigaor Barros solo 
sopra sè di far abrogare la legge; salvo a 


incontanente ? 


separarsene è 
più possibile ; che il signor 
gabbato, è uomo 
nello. 

Il signor Berryer è arrivato oggi a’ Parigi: 
în questo momento bene de- 
terminato sulla 


Questo 
Barrot 
cadere in 


tanto 
sempre 
questo 


da tra- 


non è ancora 


quistione se andrà o no in 


Alemagna presso il conte di Chambord. Vi è 
a questo riguardo qualche dubbio: in tutti i 


casi non è vero ch” vi vada a cercare un 


satisfecit del principe, e in qualche maniera | 
an a per i suoi al IU 
TREO giornali le, 


alla condotta dei signori Berrye 


lamentari, co- 


ine gittimisti ostili 
e Falloux. 
Tutto ciò che vi ho detto del carattere del 
conte di Chambord, e del suo poco desiderio 
di rientrare in Francia neì tempi attuali, si 
trova confermato pienamente dalle ultime in- | 
forinazioni, che noi abbiamo attinte a fonti 


le più sicure, 





Il signor de Chambord non è pronto; eg 
ha poche illusioni sulle forze del suo partito; 
di tutte le combinazioni provvisorie la proroga | 
dei poteri di Luigi Napoleone 


è quella che gli 
Egli 
dunque approva senza restrizione la politica | 
seguita dal signor Berryer, che ritornerà, non | 
ne dubitate, con aver ricevuto le più ampie te- | 
stimonianze della del H| 
signor Bertyer al suo ritorno non può man- 
care di dare una grande pubblicità ‘alle di- 
sposizioni manifestate dal conte di Chambc 


GOlvieng di'ineglio.0 l'inquiera Mela: 


confidenza suo re. 


ord; 
oltre che ne sarà provocato egli deve vendi- 
carsi di crudeli ingiurie. 

In questi ultimi giorni, la stampa dei legit- 
timisti dissidenti ha trattato poco bene il sig: 
Berryer; © la sua! vita privata, i suoi bisogni | 
di danaro; le i di 
tutte le opinioni sono state l'oggetto dei più 
amari comentarii. Non sono ‘invero che gli 
amici in isconcerto che possano dirsi simili 
verità. L 


sue famigliarità con uomi 


I legittimisti condannati Frosdorff vi sì sot- 
toporranno? È possibile, sebben dubbio; ma in 
tutti i casi vi rimarranno risentimenti, che sì 
mostreranno alla prima occasione. 


- >. 








| giornale la molti 
| portò a un deposi 


| Square dove ebbe luo 


| della bandiera americana, 


nominato vice-pr 
È’ ammiragliato in 
miraglio de la Susse. 


surrogazione (del vice-am- 
Ed il fignor Parseval 
Deschènes è nominato membrp del consiglio 
dell’ ammiragliato , e pride del consiglio 
dei lavori di mare. Î 

una pattuglia di 8 
cacciatori austriaci con alla tebta un caporale 
di finanza, dalla Madonna di Tirano si inol- 
trò verso Brusio (Grigioni) perda buon tratto 
sul territorio svizzero. Essa vende quivi disar- 
mata ed arrestata dalla guardia del confine e 
dagli abitanti. Avendo il comandante dichia- 
rato che eransi avanzati sul territorio svizzero 


Svizzena, — Il 25 agosto 


solamente perchè iguorayano il confine, fu- 
rono rimessi in libertà meno'il caporale stesso. 
che fu ritenuto sinchè venisse rimandato 
gi 


sul territorio svi 


bero un contrabbandieri one arrestato il 


giorno prima ero (colle sue 
mercì. La liberazione di questo non, si fece 
molto aspettare, per cui fu rilasciato il capo- 
rale, c vennero restituite le armi. Il commis- 
federale, colonnello Bourgeois, 
ricato di assumere informazioni 
sto fatto, (c 
Benuno, 6 settembre. — Sì 
Gazzeita di Prussia: 
L'Ufficio di corrispondenza parla ripetuta- 
mente , quasi fosse cosa certa, di un immi- 
nente congresso di principi, Noi siamo jin gra- 
do di smentire questa notizia nel modo più 


saric è inca- 
che su que- 
Ticinese). 


nella Nuova 


positivo, 
Lo stesso giornale il re di 


Sassonia nel 


antitncia che 
al fe di 
o di Pilnitz, indî continuò per 


Prussia ha reso visita 
Il la via 
di Dresda il suo viaggio verso la.Silesia, Il 
Manteulfell era ritornato da Vienna a 


ca 


signoi 
Berlino. 
— L'utione doganale di Annover sì è u- 


nita con trattato allo Zollvercin alemanno. 


Nuoya York, 23 agosto, — Giovedìy 21 coré 
rente la nostra città è stata il teatro di, 
fiera sommossa, conseguenza degli ayteni- 
menti di Cuba, 

Una folla d’individuî, sedicenti liberatori di 
Cuba, quasi tulti venuti dallfovest, esasperati 
dalla lettura del giornale spagnuolo la Patria 
sì recò all’ufficio di questo perigdico, sfondò 
porte e' finestr 
e tuîto il 


ttò nella; via gli stampini 


materiale. La folla ‘era sì furiosa 


| che fu impossibile alla polizia d' intervenire | 


| con vanta demolito l'ufficio del 


Dopo 


îne sempre/ crescente si | 





spagnuolo ch'e: “palle anche 


tutto fu distrutto, 


Dopo questa duplice esec 
dare da mille e mille voci : w Afdiamo a re 
der visita al console sp $ E'iufati il 


vidiode sì sentì gi 


uolo. 
popolo, cui il furore av 
il consoli: c fu devast: 


poltarido în trionfo 


avviò ver 
er d'occhi;'poscia, 

d 

il méeting più nu 
ta, 


lo stemma spagnwolo , si 
meroso che abbia mi visto la'nostra c 
inuito. | 
Cuba circonda 


Teri l'entusiasmo e: niente di 
Circa due mila liber 


{ rono di buon inattino la prigione della città 


per 
ori d 


| dove, da' sera pic il console spagnuolo 
aveva cercato ilo. sotto. Ja protezione 
Durante la notte 


un 


va tolto il senno , si 


in] 


a Lafayette- | 


quasi tutte le botteghe da tabacco tenute da 
spàguuoli erano state devastate. 

L'Empire City. ha ‘arrecato ieri la salma 
del colonnello  Crittinden, nipote. dell’ayyo- 
cato generale, e del capitano vittorio Kerr, 
fucilati alla Avana. Tutti accalcavano con 
rispetto intorno ai feretri per vederli e toc- 
carli. Questa mattina, al levar del sole, si 
sparavano di tempo in tempo colpi di can- 
none in onore di quei. liberatori disgraziati. 

Due altri vapori carichi di. volontari sono 


si 


partiti .il 24 per andare raggiungere Lopez ; 
l'autorità fu impotente a frenare l'entusiasmo; 
ad ognì istaute arrivano battelli .con nuovi 
soldati per la causa di Cuba. — Le notizie 
di quest'isola giungono sino alla data del 18. 
Contradditorie sono le voci che corrono sulla 
sorte di Lopez e finora non si sa niente di 
certo. 

A proposito di queste notizie, il Galigna- 
ni's fa osservare, che la maggior parte delle 
lettere che si dicono scritte da Cuba sono 
fabbricate alla Nuova-Orleans. 





Bonsi pi Panici del 9 settembre. — Il 5 0/0 
aumentò di 55 ce, e terminò a 92, 30, ed il 
3.0j0 di 95 ce,, terminando a 56, 45. A con- 
one degli ultimi corsì divieri, 


50 ‘ce. facendo 92, 40, ed 


tanti, in par 
il 5 0{0 crebbe di 
il 3 00 di 25 ce., facendo 56, 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
aumentò da 80 fr. a 80, 60, ed il nuovo pre- 
stito di Piemonte da 905 a 915. Le antiche 
obbligazioni furono negoziate senza mutamento 
a 975. 





S. NICCOLINI gerente. 





TEATRO CARIGNANO. 
Crediamo far debito di giusti rendendo | 
le dovute Îadi al merito, massime quando 
chi sta per intra- 
prendere una diflicile carriera. Ciò appunto 


sì ottiene. d' incoraggiare 
intendiamo di fare scrivendo queste poche 
riglie su Carlotta Lazzera. Allieva di questa 
scuola di ballo, essa ci diede sempre diritto 
di sperar bene di lei, e le testimonianze di 
aggradimento .£ che riceveva - nello 
scorso anno e nel presente nel nostro grande 
teatro, ci sono ampia caparra che le nostre 
speranze non rimarranno deluse. 

Alle doti che l'amore dell’arte le prestò, 
be natura Je accordò gene- 
e la grazia fanno un mera- 
viglioso accordo în quel corpo gentile. E per 
ci ba- 
il passo a tre che in questi 


enerale 


giunge quelle < 
rosa; la belle 


provare quanto si possa sperare di. le 
sterà accennare 
giorni ci favoriva sulle regie scene del Carì- 
le facevano bella armonia le 
due sue compagne Enrichetta. Giustetti e Ca- 
rolina Vi allieve di nostra scuola. 

Conchiudiamo che la Carlotta Lazzera sa- 
prà in breve tempo trarre dalla natura e 
dall'arte tutto ciò che sarà necessario per far 


si che il suo nome venga vieimmaggiormente 


gnano în. cui 


a, pure 


distinto col ‘percorrere ‘una sì brillante car- 


riera. (Art. com.) 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO 
Bollettino ufficiale deli'12 settembre. 


FONDI PUBBLICI 
Per 
contanti. 
1819 5.0j0 god. 1 ottob, L.|86 
1831 1 luglio» 
1848 
1849 
1851 
1834 
1849 
1850 


Pel fine l'e) Ins 
del mese, del vont. 


80 75 | 81 25 [8085 90 


18445 0j0Sard. 1 luglio » | 
FONDI PRIVATI 


Azioni Banca naz. 11630 |1690 
a di Savoia . 

0,0 oltre ini Îecorso» 
(5112001 n. dl 
Città di Genova 4 p. 0,0 . 
Società anon. del Gus antica, f genn. » 
Società anon. ilel Gaz nuova... . » 
Incendi a premio fisso 31 dicembre» 

r. di Savigliano 1 genn. 1 luglio 

Molini presso Collegno f‘giugno . .. » 


CAMBI, 


Per brevi scudonz 
254 1,2 


Ban 


Gittà di Torino) 


Per dre mess. 
Augusta . |353 18 
Francoforte S. M. » 

Genova sconto . 
Lione . . 

Livorno , 


p-00) 
99 50 


no scontò } pi on] 


ta legale o Bigli di Banca, 
Compra Vendita 


Monete contro vi 


oro 
Doppia da 20 Lire 
— di Savoia . 
— di Genova 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ENTO 
Per il Diglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 


A 


998 


Da affi ILAPE di presente in Torino 


un alloggio al piano nobile SERIA mo- 


DA VENDERE 


Il castello di SANFRE presso BRA per 

7112 dei duchi De-Sylya-Tarouca col jus pari 
tronato della chiesa parrocchiale e tribune nella: 
medesima in comunione colla casa ducale De 
Souza-Palmella. Case, scuderie e rimesse an. 
nessevi, con amipio giardino a due piani, e #9 
vigna Sdiatente di giornatè 8 circa, 
Per recapito, in Torino! dal sig. E. Pistone 
procuratore generale dei proprietari , via di 
S. Francesco di Paola; num. 5, o dal sig. av: 
Giansana regio notaio a Sommariva Bosco. 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, NAPOLITANE 


RANGESI 


Itinerario del mese di settembre 1851 


PARTENZE DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA 


Vesuvio . per Marsiglia. 
Ville de Mar- 
seille » Livorno, 
Napoli. 
Livorno, 
Marsiglia, 
Livorno, Civitavecchia e, 
Napoli. 
Nizzi 
Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Livorno, 
Napoli. 
Dante. . + Livorno. 
Capri :. ..» Marsiglia. 
Languedoc.» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
Dante...» Nizza. 
Ville de Mar- 
selle...» 
S. Giorgio » 
Castore. » 
Capri. <<» 


lavecchia € 


Dante . 
Languedoc 
Castore 


Dante . 
Vesuvio 


Ercolano » Civitavecchia e 


Marsiglia. 

Livorno e Civitavecchia, 

Marsiglia 

Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

Livorno. 

Marsiglia. 

Nizza. 


Dante. . 

Vesuvio . » 

Dante. i» 

Ville de Mar: Ù 

seille > » Livorno, Civitavecchia 6 
Napoli. 

+ Marsiglia, 

+ Livorno. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 

» Niz 

» Mar 


LINEA DI SARDEGNA 


Settembre 4, 10 e 20 Lombardo per Cagliari. 
» 5,15 €25 Virgilio » Portotorres. 


Languedoc 
Dante . 
Castore 


Vesuvio 


glia. 


Indir 
è fissarne il passaggio in 
Gevova di rispettivi uffici. 
Tonno ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
ot n. 37. 


MEMORIE 


(Campagna di Lombardia 
del 1848. 


FRANCESCO ANFOSSI 


0 per avere schiarimenti 


del Colonnello 


Torino — 1854 
Vendesi allo, Stabilimento Fontana. 


SURDITÉ 


TBourdonnements d'Oreilles 

Le d.r Maurice Mîve de Paris est à Milan 
pour peu de temps ; il donne ses consultations 
hotel de la Belle Venise. Pour ses. succés, 
voir les Mémoires de l’Académie des Sciences 
de juin, juillet et aoùt 1850 (Paris), et son 
ouyrage, 5.e édition, chez M. Bonzani, rue 
Grosse-Doire, 19, Turin, et chez M. Rivolta 
St Celse, n. 4331 ( Milan). Oa y lira 
un nombre considérable de rapports , parmi 
lesquels des distingués personnages guéris de 
surdité presque compléte, datant de 15 ans, ete. 


cours 





ACQUA DI SPAGNA 


Della signora ASCANIO per tingere î cax 
pelli in tutti i colori, senza arrecar mal di 
capo, ed in modo durevole, e sopratutto per 
fortificare la radive dietro un nuovo procedi» 
mento, d’ un uso facilissimo, potendo quan 
lunque persona tingersì «di per se. Palazzo 
nazionale, galleria Valois, n. 116, Parigi, 
Si spedisce in provincia ed all’estero ( affratin 
cato). 





Dirigeisi ‘al portinaio “della ‘orta Perrone) 
via Alfieri, già S. Carlo, n.7. 





Tipografia FrnntRo E Franco, 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 


Per Tonino, all'ufficio del Giornale, afento alla Maonna degli Andeh e presidi 
tati, — Livo, 

porio librario, — Firenze, Viéesenz, libraio. — Roma, Capabianchi, impiegato 
jostale, — Parigi, utfici di corrispondenza Maves, e Lejolivet,— Londra, P. 


1° principali librai, — Per le Proyinoie con dei vaglia 


olandi, libraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


James's Square. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d Itoho, 


n. 289, Broadway, camera n. 45, terzo piano. 


all’em- 


Regent Street? S.L 






































IL RISORGIMENTO 





Anno IV. i 


Torino, 


Sabato 45 Settembre 4854. 





Tonso,— Un sn 


— Un mese L 


L. 6. — Provisen 


L. 27. — Trimestre 
Numero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 


1 BERIO D'ASSOCIAZIONE, 

no L. 40. — Sei mesi L, 22, — Tre mesiL. 19, — 

=. Un sono L. d4.— Sci mesi L, Biocotr me it 

650: — Iraria ed Esteso. — Un anno L. 50. — Seméelna 
450, — Un mese L, 7, ‘franco ai confini. — Un sol 

alla Direzione del Giornale IL 


Risenowwanto. — Le meersimni si pagano cent. 20° per riga anticipati. = 
I manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 





Num. 4448. » 





RIVISTA. 


] giornali di Roma ci recano nomine di prelati 
| e destinazioni di presidi prelati anche nelle pro- 
Vincie, dove per dimenticanza forse, era rimasto 
ancora qualche secolare alla rappresentanza del 
governo, Il pontefice aveva inviato 4000 ducati a 
rò dei danneggiati dall'ultimo terremoto nella Ba- 
Usilicata, 
Tra breve attendevasi l'emissione della nuova 
| carta di surrogazione che non rimedierà nè ai 
mali vecchi nè ai nuovi, ma aecrescerà i dispendii 
per aver la miserabile soddisfazione di cambiare 
nome alla carta; ed intanto non ostante le ristret- 
tezze dell'erario aumentavasi di altri seudi 5560 il 
fondo per le spese di pubblica sicurezza, che ognun 
sa quanto sia mal tutelata in quello sventurato 
paese ! 

A Bologna era giunto il cardinale Altieri. Una 
corrispondenza di quella città ci annunzia una nuova 
evasione di malfattori. quelle carceri e nuove 
condanne della censura politica. 

Ul ministro dei lavori pubblici della Repubblica 
francese sig, Magne era a Firenze il 9, e dirigevasi 

Lalla volta di Roma e Napoli. A Livorno gli alunni 
del collegio de' barnabiti declamarono în pubblica 
accadlemia la canzone del Petrarca all'Italia ed il 
pubblico, che è sempre italiano anche sotto un 
governo, che tutto fa per non esserlo, accalse 
questo canto con molti entusiastici applaus 
Ciò prova sempre che il sentimento nazionale non 
sì comprime nè coi bandi delle polizie, nè col 
bastone, nè colle baionette— perchè l'opra di Dio 
non sì cancella / 

La Gazzetta di Verona ha una notificazione 
che annuncia varie condanne politiche ai lavori 
forzati, agli arresti in ferri , ed una a 40 colpi di 
bastone decretate dal consiglio di guerra, confer- 
mate e poste subito in esecuzione. 

Di poco interesse erano sempre le notizie di Pran- 
cia, Su 160 ditenuti del complotto tedesco, 65 sono 
Bià stati dai giudici istruttori rilasciati. Sî presume 
che fra pochi giorni terranno dietro altre liberazioni 
a misura che l'istruzione avanzerà, Ma il sig. Car- 
lier fa le sue riserve per un gran numero di stra» 
nieri, i quali sfuggendo dalle mani della giustizia 


La Nuova Guzzetta di Prussia smentisce l'an- 


nunciato imminente congresso di principi nel modo | 


ill più positivo. 

Il re di Prussia aveva reso visita al re di Su 
nia nel castello di Pilnitz, indi continuò per la via 
di Dresda il suo viaggio verso la Slesia. Il signor 
Manteuffel era ritornato da Vienna a Berlino. 

L'unione doganale di Annover si è unita con trat- 
lato allo Zollverein alemanno. 

Corre voce nei giornali di Berlino che il duca di 
Sassonia Weimar, uno dei principi i più liberali 
della Germania, abbia l'intenzione di abdicare, non 
Dotendo resistere all'urto della reazione che lo mi- 
maccia da Francoforte, 


Dalla Germania settentrionale abbiamo già una |scono ed ammini: 


prima prova dell'attività del decreto federale che 
abolisce diritti fondamentali del popolo tedesco, 
Il 5 settembre il Senato della libera città dì Lu- 
becca comunicò officialmente le risoluzioni della 
Dieta al-corpo legislativo. 

@Si assicurava “chie la marina di guerra tedesca 
la poca speranza di essere conservata dalla Dieta. 
La maggior parte dei governi che non hanno lito- 
rale non si credono interessati nelle quistioni, e ri- 
fiutano di contribuire alle spese; 

Il governo russo ha comunicata al prussiano il 
disegno di una strada di ferro la quale partirebbe 
da Varsavia e andrebbe a congiungersi alla strada 
di ferro dell'Est. A questo fine si fanno attualmente 
dello trattative e si desvdererebbe che il pubto di 
congiungimento fosse a Posen: la Prussia prefeti- 
rebbe Lissì, 

Le notizie di Cuba sono sempre congfaddittorie ; 
chi vuole Lopez disfstto, chi lo dieg' trionfare su 
tutti i punti. — Dugli Stati-Uniti gerò partivano 
sempre volontari în gran numero if di lui soccorso, 
@ Nuova Jork era stata il teatro dî una grande som- 
mossa in conseguenza degli avvenimenti di Cuba. 





GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Friuli: 
L'enucaZioNE comsIDERATA come povere. — L'edu- 
cazione non deve considerarsi soltanto dal lato del- 


l'utilità, ma anche da quello del dovere. Non basta 
che giovi all'individuo, che giovi alla società les: 





rientrano in quelle del prefetto di polizia per es- 
sere espulsi dal territorio francese, e il manifesto 
dell'8 corr. dal medesimo pubblicato dimostra pie- 
mamente simili intenzioni. 

Si era fatta correre alla borsa la notizia del ritiro 
del signor Faucher in seguito all’intenzione che 
avrebbe il presidente di rivocare la legge del 34 
maggio. Ciò però era inesatto, perchè i ministri 
avevano deciso the nulla sarebbe innovato su questa 
degge. 

Nel resto sempre le stesse lotte, le stesse pole 
miche più o meno vive fra i giornali dei diversi 
partiti, ma nessuna grande notizia, 

Anche di Spagna non abbiamo importanti noti- 
zio. Dicevasi che il gen. Aynat deputato alle Cor- 

i les e intimo amico del duca di Rianzares era stato 
nominato governatore generale a Porto Ricco. 

Non buone sono le notizie di Portogallb. Il ha- 
rone de Luz capo di stato maggiore, s'era dimesso 
perchè non era d' accordo con Saldanha sui mezzi 
da tenersi per sostenere il paese nella grave si- 
tuazione in cui trovasi. La lotta de’ partiti diveniva 
ogni giorno più violenta e temevasi che le elezioni 
sarebbero il segnale di gravi'avvenimenti, 1 militari 
che avevano cospirato a Viseu , erano stati depor= 
tati a Peniche ; alcuni della municipolità dî Lisbona 
arrestati. 

Il Chronicle annunziava la possibilità di qualche 
cambiamento nel gabinetto inglese. Il Globe fissava 
al 5 0 6 ottobre l'arrivo di Kossuth in Inghi]terra, 
AI contrario una corrispondenza francese asserisce 
che è stabilito che egli non debba toccare l'Inghil- 
terra, ma che direttamente surà trasportato in 





America. Un nuovo terribile accidente era avve- 
Muto sabato sera sulla straila ferrata di Bukingham. 
Si contavano sei morti e altri trenta feriti. 


APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA 
XV. 

Gravido di eventi non veramente bellissimi 

è stato l'agosto: fuggito via; com’ è costume 
di questa nostra, velocissima vita, Ja quale 
\rassembra a divittura una strada ferrata senza 
‘altra stazione fuorchè l’unico sbarcatoio della 
tomba. Con questo preambolo, nel centro 
della memoria, quante iniquità e barbarie di 
meno commetterebbero gli uomini, che col 
tormentare, fucilare e massacrare il prossimo, 
ponno si procacciarsi qualche scortamento in- 
Biocondo, non niai crescer la vita propria pur 
di mezzo minuto ! 

E perchè andare în casa degli altri, quando 
la terra non può darvi già che un solo se- 
polero ? Voi, figliuolo del Danubio andate ‘a 
fare l’ostrogoto in Italia, come lo fa il figlio 
della Senna in Algeri, quello del Tamigi nelle 

Indie, quello dell'Ebro a Cuba, quello del 
° Volga in Polonia ecc.: fate tutti i barbari 
nelle altrui terre, per Ja gran ragione che 
(quei paesi sono più belli dei vostri, e che 
| volete dividere e godere i prodotti degli altri 
senza torvi il fastidio del coltivarli e produrli, 
ima quello soltanto più facile del rapinarli. 

[| Mi sì perdonerà digressione così astratta e 

politica, quando si pensi al potentissimo russo 


sere ognuno bene educato, che sia cosa bella e pia- 
cente a vedersi la buona educazione in tutti ; ma 
l'educarsi, ossia lo svolgere armonicamente e quanto 
più è possibile le facoltà di cui si viene dotati è un 
positivo dovere tanto individuale, come suciale. 

Se l'uomo è fatto ad immagine e similitudine del 
Creatore, sarà suo debito di conservare pura que- 
stimmagine, e di non abbrutirsi abbandonandosi 
soltanto agl'istinti materiali come bestia; ed anzi 


“IPS VEIL ninfa Hi fonntes 
affine di perfezionarsi e di avvicinarsi sempre più 
al proprio tipo divino. 

Considerando poi l'immensa distanza che passa 
fra la creatura ed il Creatore, del quale essa è im- 
magine, il dovere di educarsi, di svolgere i germi 
da Dio posti nella natura umana, non sopporta, nè 
nella vita individuale, nè nella vita sociale altra li- 
mitazione che quella della possibilità Jata all'uomo. 
In questa via dell’educarsi, del perfezionarsi è de- 
bito di procedere finchè si può. Chiunque ha la 
possibilità d'istruirsi, d'illuminarsi, d'educarsi e di 
svolgere tutte le facoltà delle quali fu dotato da 
Dio e trascura di farlo, manca ad un dovere : e così 
pure,manca al debito suo la società che trascura 
l'educazione anche dell'infimo de’ suoi membri. Co- 
loro i quali pensano che l'educazione abbia al es 
sere un privilegio, un godimento di alcuni, e che 
le moltitudini ridotte a semplice strumento dei co- 


cietà son solo un dovere sacrosanto, ma una con- 
| dizione essenziale della sua vita 
| cadavere chi cessa dî 
l’azione continua. - 
Conviene adunquey che tutti i membri della so- 
| cielà si rendano constiî del dovere che è loro in- 
| posto, sia dell'edueaziode individuale , che ognuno 
| deve a se stesso sîafidi quella che ciascuno deve 
| per la sua parte cofifribuire a dare agli altri. Ed 
una delle condizionibetessarie perchè l'educazione 
sociale possa procelleré in bene si è quella di far 
sì, che di questo defiito proprio ne 
mente rimanga igni 
d’anime, tatti quelli 


Non vive ed è un 
volgersi, di espandersi col- 


uno possibil- 

Tutti quelli che hanno cura 
e in qualunque modo istrui- 
0 deggione ricordarsi e di 
avere e difar preseni@talirui questo debito comune 
a lutti gli uomini: Allorquando qualcheduno erede 
inlifferente per sè @iper altri l'educarsi e sî ac- 
contenta di essere @im gradino al disopra delle 
bestie, nulla fucendalpér lo spirito, si deve dimo- 
surargli îl suo etrotè è fargli.conoscere a quale do- 
vere esso mancà; 

Il lavoro è dato tanto all'individuo, che alla so- 
cietà inter qual mozzo di redenzione per rein- 
tegrare nell'uomo l'immagine di Dio: il lavoro è 
uma condizione della natura sua ed un dovere. Ma 
il lavato non è già per pascersi soltanto del pane 
matetiale; poichè non del solo pane vive l'uomo, 
ma'anche della parola dell Signore. Il lavoro adun- 
que deve essere anche perepascersi del pane dello 
spirito. Chi vive oziando manca ad un proprio do- 
vere; pojchè tanto si ha obbligo di lavorare per 
nutrirsi del pane del corpo, quanto per nutrirsi 
di quello dell» spirito. «Chi lascia inpparose le 
proprie facoltà spirituali è colpevole ; egli si fa 
volontariamente eunuco dello spirito, e si rende 
spregevole a sè medesimo ed a tutti. Chi vorrebbe 
privarsi d'una mano permon adoperarla , di una 
gamba per non camminaré, d'un membro qualun- 
que per non essere costretto a torsi all’inazione ? 
L'esercizio equabile di tutte le membra , secondo 
l’uso al quale ciascuno dî essi venne destinato , 

se necessario per la stessa salute e con- 
servazione dell'uomo , del pari che piacevole ? E 
chi vorrà dunque rinunciare all'esercizio delle più 
nobili facoltà dello spirito, le quali principalmente 
distinguono l' uomo dagli altri animali? Ma chi 
non si educa, chi nen lavora per educarsî, rinun 
cia all'uso di queste facoltà, al pari di uno che 
per non voler camminarè rinunci all'uso delle 
gambe. 

Come tutti devono partegipere al pane del cor 
po mediante il lavoro, così lutti devono parteci- 
pare al pane dello spirito, all'educazione. Pecca 


quindi chi lascia il fratello affamato dell’un pane e 


Stiani. La società poi si perfeziona in fatto col 
| rendere Lutti equamente parlecipi del godimento 
dé? pane del corpo e di quella dello spirito. Adun- 
que volendo perfezionare la società, si/deve avere 
Sempre presente questo principio per farne conti- 
nue applicazioni. Questa è la parte positiva dei do- 
| veri sociali e cristiani; quella che fa guerra al 
male svolgendo i germi del beve, Spariscono: as- 


buone. 

Se l'educazione è ua dovere essa è del pari un 
diritto, poichè se si deve esercitare le facoltà pers 
chè si hanno, e perchè Lldio non ce le avrebbe 
inutilmente date, si deve anche poterle esercitare. 
Chi adunque mette impedimenti all'esercizio di un 
tanto davere, offende anche un diritto, Se quindi 
saranno ottimi 
rendono facile l'esercizio di, questo comune dovere 
e diritto, difettosi sono all'opposto tutti quelli che 
A tale esercizio inframettono ostacoli 

Intendendo di trattare il vastissimo coma 
ducuzione in varii articoti abbtamo vorutu 
rarla prima di iutto comen dovere, perchè si ab- 
bia fisso in mente, che di ciò non aleuni, ma tutti 
deveno occuparsi in quel tanto che possono, e per 
mostrare il punto di vista sotto al quale noi trat- 
teremo il propostoci tema. 


ell'a 


sta: 


GIORNALI STRAN 


Rivista dei giornali parigini. 


RI 


— L'Assemblée Nationale, rispondendo ad una 
frase dell'ultima lettera del Times, o piuttosto alle 
induziogi che a questa lettera si sono fatte , sì a 
stiene dal difendere la éausa di Luigi Napoleone, è 
cerca di stabilire che il principe non deve avere 
altra causa che quella del paese. In questi termini 


saî presto le male erbe laddove si coltivano le | 


tutti; gli ordinamenti sociali che | 


Times ha prodotto a Claremont sdegno e sor- 
presa. 
| — HNational-fa un nuovo appello all'accordo di 
tutte le frazioni del. partito repubblicano nel 1852. 
Se la legge del 51 maggio fosse richiamata, egli 
crede ehe sì dovrehbero prendere concerti per im- 
| pedire un nuovo sbaglio del suffragio universale, 

— Il Sicele pretende provare che i voti dei con- 
sigli generali sono pienamente nulli , e ciò per tre 
ragioni : la prima è quella che questi consigli sono 
consicli amministrativi, e non politici ; la seconda 
| perché i loro poteri sono stati illegalmente proro- 
gati ; la terza perchè i voti non sono stati emessi 
da per tutto a 5 quarti di voti, e un uso generale 
| nella democrazia, che la revisione del patto sociale 

debba aver Juogo a questa maggioranza. 

— Li Presse contiene un articolo contro il sig. 
La-Valette , il quale ha detto nell’Assemblée che 
l'art. Att della costituzione è una barricata legale. 
= L'articolo finisce con un atto. di coraggio. det 


ica a stat Stfirma : = Uno deî 
difensori della barricata legale, che Ton 


indietreggiare. 
Leggesi nell'Ost. D. Post: 


Il 7 settembre s' apriranno le Diete per il Posen 
@ la Sassonia ; il 14 per la Prussia, la Slesia e la 
Vestfalia ; il 4 d'ottobre finalmente per la Pome- 
rania e per la Provincia Renana, Non mancano che 
perla Pomerania, la Vestfalia e Ja Provincia Re- 
tana le nomine del maresciallo e, vice-marescialto 
della Dieta. Avvegnachè la Gazzetta Prussiana 
sostenga che le proteste contro le elezioni ed i ri- 
fiuti în proposito varrebbero a scuotere Je basi 
della vita. politica e nella loro essenza sarebbero 
sontrarie allo Stato , ed antisociali, tuttavolta si 





l'Assemblée dichiara che pnò arrivare un mo- 
mento in cui bisognerà ricorrere a Luigi Napoléo- 
ne per salvare il paese. — Varrebbe forse meglio, 
dice questo giornale, di lasciar. perire il malato 
per stare alle regole, anzichè salvarlo contro le 
regole ? 

— L'Opinion publique non trova neì voti. dei 
consigli generali cosa alcuna di incoraggiante per 
l'idea bonapartista. Tuttavia. siccome 5 consigli 
han chiesto l'abolizione dell'art. 45 ed altri 17 han» 
no votato la revisione pura e semplice, è a temere 
che questi ultimi siano nello stesso pensiero degli 
altri. Bisogna dunque ben guardarsi che le adesio- 
ni non diano coraggio ad uscire dalla legalità, 
L'Union fa rimarcare che la revisione lo- 
tale domandata dai legittimisti , ha prevalso per 
tutto; ora la revisione totale, secondo il voto del 
consiglio della Loire Inférieure , è il ritorno alla 





do. Coloro che negano) sè ed agli altri l’edacazio- 
ne che è in loro potefe di dare, mancano ai do- 
veri della natura e dellefistiano. Quella sete di sa- 
pere che ha l'uomo “mostra la necessità di natura 
che è in lui; la qual Bef@ può diventare il suo tor- 
mento e condurlo a tîawiare, quando nel cercare 
ii soddisfarla egli nom sia dominato dal sentimento 
iel dovere. Quella Sele è un indizio di ciò a cui 
egli può e deve miraffe come vomo ; ma il dovere 
del cristiano gli tradtia la via, gli è incoraggia» 
mento a procedere @il'a non arrestarsi vilmente, 
egli mostra lo scopol@ eni arrivare, e fa che l’a- 
equisto della scienzilisia con accontentamento non 
con erucio ed affanni 

Adunque ognuno déve in tutta la sua vita pen- 
sare costantemente. @ll'educazione di se stesso’ e 
degli altri; e coloro @he hanno aulorità, potere, 
sapere deggiono più ele tutti occuparsi anche del- 





modi altrui possano farne a meno, commette un 
grave peccato e come uomo e come cristiano. 

La società, la cui vita è continuata e non cessa 
come quella dell'individuo, non può mai limitare il 
proprio avvenire entro ai confini del passato ; come 
nessun uomo può arrestare la sua educazione a 
cinque, a dieci, a vent'anni, nè a quaranta, nè a 
sessanta, Il migliorare, il perfezionare è per la so- 


che ha fatto acquisto di un aratro, espressa- 
mente costrutto per lui ‘dai signori Jansomes 
e May. Immaginatevì c'est un outil admira- 
blement travaillé, di cui sta il modello nel 
palazzo di cristallo, Ecco perciò il secolo de- 
cimonono col suo Cincinnato, a dir vero, di 
altra tempra' e costume, e che non avrà mai 
la bontà di comprendere che gli ordegni ben 
fatti giovano all’agricoltura, ma il suo primo 
elemento allinchè realmente progredisca, anzi 
la condizione sine qua nor della sua pro» 
sperità , consiste nell'essere da liberi uomini 
esercitata , perchè la sua morte è il dispo- 
tismo. 

Ma non vera altro di più singolare che un 
aratto nel gran tempio dell'industria del mon- 
do ? Oh le agricole macchine non vi man- 
cano, ed io ancor non ne dissi, perchè il di- 
ctum de dicto è una specie di traduzione tra- 
dotta, che ha sapore di guazzetto ribollito. 
D'altronde il giudicare col giudicio degli altri 
è la via più spedita per ispiatellare, non vo- 
lendo, qualche granchio o qualche bomba da 
mortaio pairhans. È d’uopo dire ho veduto, 
e non so pur troppo se fra gli operai spediti 
a Londra, siavene compreso alcuno atto a ve- 
dere con agricolo scopo, quanto vi possa es- 
sere di veramente utile e pratichevole per la 
agricoltura. 

Intantochè alcuno vegga adunque con oc- 
chi da Titiro, o da Melibeo, dirò il sunto dei 
sunti di quanto ho letto, come ultimatum sui 
rurali meccanismi più celebrati all'Esposizione, 





l'educazione altrui: 

Il concetto del progkesso , del perfezionamento 
individuale e socialetta nello spirito del eristia» 
nesimo. Sarà adunquelun agire in conformità di 
esso cercandolo da pertutto e sempre: 8 coloro 
che vogliono scusar@la propria pigrizia e la poca 
carità col dire che i îali della società hanno sem- 
pre esistito e che somotpecessarii , non sono cri- 


e quanto basta unitamente per dire d’averne 
detto. F 

Sapete già che sotto la gran vòlta di vetro 
ogni nazione ha special posto per le sue a- 
gricole o industriali ‘produzioni, e quindi là 
sotto quel cielo di cristallo si può sentenziare 
se un popolo è più agtigola, che commerciale 
o industriale, Quella ùmiversal fiera ha fatto 
rilevare che l'Inghilterra non ha il primato su 
tuîte le altre nazioni in parecchii rami d’indu- 
stria, averlo però in quello d’invenzioni e co- 
struzioni di macchine. Oltre le attinenti alle arti 
rurali, siccome molini) (buratterie, torchi da 
tegole e tubi per fognaî@, o come dicono, per 
drainage, la collezione: dî macchine puramente 
agricole, collezione ‘magnifica dovuta a 279 
espositori , argomenta quanto |’ agricoltura 
brittanica abbia costume di valersi “di mec- 
canismi, 

Il prezzo di cotali ordegni , la ‘loro costru- 
zione, addimostrano non essere fatti soltanto 
per corredo di gabinetti e musei, ma real- 
mente per seryigio pratico e diffuso. 

Le inaggiori difficoltà che s'incontrerebbero 
nel diffondere in Italia l’uso di molte di queste 
macchine sono: 1. la magistrale e perpetua del 
cosìfaceva mio padre. 2, L'impiego del ferro 
così eccedente quello del legname nelle mac- 
chine inglesi, mentre nelle nostre campagne 
il faleguame è il macchinista per eccellenza, 
perchè strumenti ed ordegni, compresi carrì e 
carrette, banno solo di ferro alcune partì indi- 
spensabili, 3. Il ferco costa forse meno in In- 


monarchia leciltima. La nosizione del nartito lenit 
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illuminare Ja Francia 

— La Gazette de France vede nel manifesto del 
partito legittimista dell'Alta Vienna un passo fatto 
nelle idee d'indipendenza che questo giornale rac- 
comanda con tanta istanza al partito. 

— Il Constitutionnel ritorna sul voto del consiglio 
generale dei Pirenei, clie ha chiesto che il popolo 
fosse chiamato a decidere se la revisione delhg 
avere luogo. Il Constitutionnel accorda alla Presse 
che il ritiro della legge del 51 maggio debba es- 
sere accordato in cambio della revisione, atteso 
che dal momento in cui l'Assemblea abolisce l'art. 
{t1, tutte le restrizioni cadrebbero allo stesso 
colpo, la legge del 51 maggio che limita il diritto 
elettorale con l'articolo di procedura costituzio» 
nale che limita il diritto sovrano. 

— L'Ordre crede che la legge 51 maggio potrebbe 
essere seriamente minacciata ; da un lato ha con- 
tro di sè la sinistra, dall'altro molti legittimisti 
puri 0 legittimisti eliseani: è un pericolo che bi 
sogna tener d'occhio, tanto più che il Constitu- 
tionnel, che si è riservato il ministero delle con- 
fidenze intime, continua a tradire il pensiero del- 
l'Eliseo circa la legge del 34 maggio. — L'Ordre 
dice che la prima lettera del corrispondente del 


ghilterra del legno, e il lavorarlo richiede di- 
spendio minimo di combustibile, perchè l com- 
mo. {. Questo 


bustibile vi è a prezzo discreti 
combustibile a buon mercato rende conciliabile 
col tornaconto l’impiego del vapore. 5. L’esten- 
sione generalmente maggiore delle possidenze 
ammette l’uso di macchine, che sarebbe ridicolo 
in fondi di limitata estensione. 6. Lo spirito 
d’associazione collega i coltivatori più ristretti 
in società per acquistare e impiegare in co- 
mune attrezzi e macchine cui separatamente 
non potrebbero aspirare. 

Se avete grano da macinare, olive da în- 
frangere, uve da ammnostare, filugelli da filare, 
riso da brillare, e tanti altri prodotti di cui 
la macchina a vapore può farvi ricavare con 
minor lempo e maggior perfezione il più com- 
pleto profitto, con una macchina stabilita in 
prossimo luogo, il potete conseguire recandovi 
quel grano, quelle olive, quel riso e via di- 
cendo. 

Similmente per irrigare terreni e prosciu- 
garne altri, la macchina fissa al posto occor- 
revole, può recare immensi servigi. E per vero 
dire il dispendio di prima compra non sarebbe 
molte volte rilevantissimo, percioechè per l’a- 
gricoltura gioverebbero spesso macchine con 
forza di due o quattro a 10 cavalli-vapore. 

Ma la condizione è sempre di portare; di- 
rebbesì, il lavoro alla macchina, e non si può 
portare la terra all’aratro, e spesso nè manco. 
i coyoni di grano e di riso al trebbiatoio. 
Perciò le vere opere d’agricoltura, e gli emen- 


incontrano dappertutto e proteste ed elezioni di 
minoranza, Se- non che quello che per quanto ri- 
sguarda agli elettori dei piccoli luoghi, che hanno 
da scegliere gli elettori distrettuali, potrebbe es- 
sere piuttosto che opposizione di principio chia- 
Mato frutto di indolenza e d'indilferenza politica, 
non parrebbe essere la stessa cosa laddove il conÌ 
siglio comunale o l'assemblea dei deputati munici» 
pali hanno da eleggere un deputato; ed è qui ap- 
punto ove sì riscontrarono elezioni di una mino- 
ranza non indifferente. Dalle elezioni furono ecci- 
piti in parecchi luoghi, i membri delle comunità 
libere evangeliche siccome nom appartenenti. alla 
chiesa cristiana. E di certo, giusta le disposizioni 
del 1825, alle antiche Diete non cerano ammessi se 
non se quegli individui che appartenevano ad una 
chiesa cristiana, ma il $ 12 della patente della co- 
stituzione dichiara non dipendere dal fatto di reli- 
gione l'esercizio deì diritti civili e politici : cioeché 
fREenla nel Diftorémiarien i 
Il consiglio di Stato medesimo non formalmente 
abolito dopo. il 4848, ma soltanto sospeso nelle 
sue azioni, dicesi, eserciterà nuovamente la sua 
influenza, e (si sostiene) dopo l'apertura delle Ca- 
mere. In esso entrano: 1° i principi della casa 
reale che sono în numero di dieci ; 2° per diritto 
di carica tutti î ministrî ed inoltre il capo della 
Camera superiore dei conti (attualmente signor di 
Lademberg), il consigliere intimo. di gabinetto Il- 
laire, i generali aventi un comando ed i presidenti 
superiori quando si trovino a Berlino ; 3. parecchi 
membri nominati dal re che oggidì suno in numero 
di 56. Fra i membri di questo consiglio i più noti 
sono Alessandro Humboldt, il signore di Gerlach, 
il conte dî Arnim-Boitzenburg, il vescovo Neander. 
Parecchi dei membri nominati in addietro sono 
i giorno più o meno malveduti perchè fra le 
file dell'opposizione. 
L'opinione che i consi; provinciali nulla deci- 
0 e rimangano vuoti di effetto., viene all essere 
provata dall'ultima rivista della nuova Gazzetta 
Prussiana, la quale non è che un vero grido di 
dolore, la prova più patente dell'angoscia e della 
trepidanza del partito della ristorazione. ll signor 
Gerlach ricorda diffatti l'antico suo grido di batta- 
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damenti in ispecie richiedenti trasporti di ter- 
reno, sterrati è interrati, e scavi di condotti, 
e di canali, per non dire di cento altri, dif- 
ficilmente ponno eseguirsi con macchine a 
npore. 

AI che riguardando gl’inglesi, hanno creduto 
di ripararvi col fabbricare macchine chiamate 
locomobili. Alcune di queste souo vere /oco- 
motive in fuori delle ruote , foggiate per ser= 
virsene strade ordinarie, e non sulle 
guide di ferro, come quelle fanno, Una di esse 
fa donata di medaglia di prima classe, e 
serve a battere il grano, potendo così traspor- 
tarsi nelle diverse aje d' un tenimento, Altre 
sono fabbricate a modo d’essere caricate sovra 
un carro comune, per trasportarle ove ag- 
grada. 

Se facciasi il calcolo degli interessi del ca- 
pitale dì primo dispendio ; quello della ma- 
nutenzione del meccanismo ; quello del com- 
bustibile pet farlo agire ; quello di trasportare 
un peso enorme per campestri viottoli e car- 
reggiate; e si paragoni coll’ordinario mezzo 
de’motorifanimati, vo'dire del bestiame, fatti 
i conti a dovere, cotesti trebbiatoi a vapore 
ponno tornare convenevoli solo per estese ri- 
sale, come già vidi in effetto impiegarsi. 

Se pci trattisi di trascinare l’aratro, di voler 
| vangare; zappare ed arroncare a vapore, ciò 
| potrà farsi quando volendosi sopprimere un 
ltratto di strada ferrata si volesse dissodarlo, 
l attaccando coltri alle locomotive, le quali 
mano a mauo levassero guide e traverse di 


sovra 




















glia che è lo stesso del suo partito : Non Ja con- 
trorivoluzione, ma l'opposto della rivoluzione. 
Senonchè egli dimostra subito non essere questa 
parola che una frase, invitando egli caldamente il 
partito suo a riconoscere la costituzione e le Cia- 
mere come un diritto sussistente. Tuttavolta am- 
Ledue le Camere abbisognano riforme essenziali, le 
quali furono pure incamminate per quanto alla 
prima di esse. Ma in ogni caso il governo dovrebhe 
‘precedere nel iniziati i di queste che di altre 
riforme. Da siffatto manifesto di partito, il quale 
porta la data del 26 maggio da Coblenza, e sollerse 
mom poco ritardo , si conoscono le non piecole an- 
ustie del partito conservativo. Quanto al governo; 
esso non prenderà mai iniziativa nel senso deside- 
rato dal signor Gerlach. 

La Dieta per Brandeburgo ci fa conoscere il rap- 
porto tra i rappresentanti i signori e la baronia, 
e quelli che sostengono le parti della città e della 
campagna ; ed esso è tale per cui il primo elemento 
supera gli altri due presi insieme. Inoltre î rap- 
presentanti della onîa e della città hanno la 
dieta di 5 talleri al'giorno; di un tallero e mezzo 
quelli della campagna ; sicchè Je spese di questo 
stabilimento di restaurazione, posto un numero Lo- 
tale di 562 deputati, ascenderanno a 41400 talleri 
quotidiani. 

Il Narrateur de S.t-Gall così sì esprime 
intorno la composizione del futuro consiglia 
azionate: 

Noi ci aspettiamo un gran cambiamento di per- 
sone, poichè molti uomini d'affari ed impiegati, 
sono sazi di sedere a Berne; ma non vi sarà mula- 
mento nel colore politico, nel sistema del governo. 
Berna, Lucerna, Friburgo, Valese, fors'anche Vaud 
ed alcuni distretti di Argovia e di;San Gallo, man- 
deranno un maggior numero di conservatori e di 
moderati, ma il risultomento non modificherà la 
direzione data. In ogni caso, non può temersi che 
il partito ultra-radicale, che poco mancò predomi- 
nasse nel 1848 e 1849, ottenga dei rinforzi. Noi 
dunque riguardiamo con tranquillità Je future ele- 
zioni è ci asterremo sla ogni lotta. Solo che non 
possiamo ameno di sorridere quando sentiamo 
gridare a piena gola che la patria è spacciata e 
che i gesuiti c’inghiottiranno, se una sola elezione 
sfugge al'partito dominante. Codeste sono le s0- 
lite manovre. 


Crediamo importante di pubblicare la s 
guente lettera che dà notizie le quali possono 
essere utili. Speriamo ché il nostro corrispon- 
dente secondo quello che ci promette ci terrà 
quinc’innanzi informati di tutto ciò che può 
avere riguardo agli interessi commerciali 
ed industriali del nostro paese. 

Londra, 8 settembre 1851. 

Signore, - Voi avete in Piemonte molte 
persone d’ingégno, salute, cognizioni ed abilità, 
che possiedono qualche fortuna e desiderano 
PRA ea ee 
contrade dell'America Australe ‘niuna offre 
maggiori attrattive del Perù, perchè la reli- 
gione è strettamente cattolica romana; perchè 
nell'interno la terra non costa quasi nulla, 
quantunque eccellente; perchè vi si può tro- 
vare qual specie di clima più conferisca agli 
emigrati scegliendo sui monti un sito più o 
meno elevato ; perchè le principali derrate 
provano :nel Penì, come nel Piemonte; perchè 
la lingua spagnuola ha molta affinità coll’ita- 
liana; perchè il governo peruviano offre ogni 
facilità agli emigrati che sì vogliono stanziare 
colà, fino a pagare circa 150 lire per testa 
pel passaggio dei lavoranti: perchè fra pochi 
anni non vi sarà più schiavitù ; perchè degli 
Stati dell'America del sud è il più fiorente 
stautechè la rendita ammonta a 7 milioni di 
dollari e la spesa solo a 6, per non dir nulla 
del debito pubblico, il quale si va ogni anno 
assottigliando considerabilmente col fondo di 
ammortimento proveniente dalle vendite che 


mando, aya 
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dietro a ioro, e le ghiaie dissodasseio. Il che 
è tanto possibile, come lo sarà il servirsi în 
modo pratichevole ed economico della forza 
del vapore per lavorare la terra. 

Conchiudiamo, che le macchine inglesi c- 
sposte a Londra sono da studiare ed adattare 
anche a uopo nostro, finchè si tratta di lavori 
occerrevoli ai prodotti raccolti»: da commen- | 
dare e da non applicare quando sì tratti di| 
lavori: occorrevoli ai prodotti per crearli e rac- 
corlì. Imperciocchè quei falciatori a macchina 
pel fieno; e peggio per mietere, soggiacciono 
a difficoltà senza numero, e insuperabili. 

bare impossibile! Si tortura il cervello per 
risolvere con meccanismo materiale purissimo, | 
problemi la cui risoluzione completa ha per | 
condizione inevitabile la cooperazione del- 
l'umano intelletto, e non si adottano divis 
menti tanto più facili e di immenso profitto | 
pet l'agricoltura e per l'umanità intera, 


IL RISORGIMENTO 
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si fanno in Europa del guano: perchè il gra 
commercio della costa occidentale  dell’Ame- 
rica meridionale tende principalmente al Perù 

fra pochì anni il commercio di trasporto 
dei passeggeri fra le colonie. dell'Australia e 
l'Inghilterra si farà coi vapori di Lima e Pa- 
nana, Il traffico sarà vieppiù considerabile se 
sì scayerì un canale a Panama. 

{ negozianti di Genova dovrebbero rivolgere 
la loro attenzione alla spedizione di emigranti 
a Lima. Questo-traflico fu uno dei più :lucrosi 
pei proprietari di legni in Inghilterra negli 
ultimi anni. Si stabilirono regolari. partenze in 
determinati giorni, al primo lunedì di ogni 
mese, Si scorse che questo sistema fu cagione 
che si facesse un regolare commercio. Il fatto 
d'esser sicuri di poter partire in dati giorni 
indurrebbe molti al passaggio, che forse nen 
vi avrebbero mai pensato. 

Non sì tosto trovasi un emigrato comoda= 
mente stanziato ch'egli sente il bisogno di 
veder alcuno de’ suoi congiunti, e manda 
qualche somma per farli venire. In processo 
di tempo, quando tutti î giovani della famiglia 
sì sono recati, la soscrizione diviene generale 
e si fanno venire i genitori. 
mena di 400 mila 
gl’Irlandesi degli Stati-Unit 
in Iran 


PE STAN storlino 
all’anno mandino 
ai loro congiunti solo per pagare 
il loro passaggio. Nei mesì estivi non meno 
di 1000 emigranti sbarcano ogni giorno alla 
Nuoya-Jork sola, e vi sono molte case com 
merciali che non pensano a mandar altro 


mai che passeggeri. 
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Se taluni ‘dei rifugiati che sono ora in 
Piemonte si recassero nel Perù, sono certo 
che mi ringrazierebbero per avere rivolta con 
questa lettera la loro attenzione a quella con- 
trada. Il successo non è dubbio pe’ giovani , 
gli attivi, gl’intelligenti, e le difficoltà molto 
minori che nor quelle di altri Stati, special- 
mente per coloro che intendono tenere ba- 
stimenti, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna 9 settembre. 

Il cardinale Altieri giunse qui sabato sera. 
Il paese in generale non sì occupa punto 
della sua venuta; i dilettanti di politica vi 
fan sopra mille commenti. Par certo che sì 
reca a Verona per incontrarvi l’imperatore, e 
intanto sì ferma nelle varie parti. dello Stato, 
ed esamina le spese dell'occupazione austria- 
ca che finora stettero a tutto carico delle pro- 
vincie e dei comuni occupati. Pare ancora 
che egli abbia missione di esortare il clero a 
pagare quella tassa a cuì fu obbligato. È noto 
che il clero per isvincolare dalle ipoteche certe 


al tempo del ministero Rossi. Il papa, al suo 


ritorno în Roma, ridusse quella somma ‘a un | 


milione e mezzo soltanto, da pagarsi in quin- 
dici anni senza frutto. Ma anche così dimi- 
grave questa tassa trova 
infinite difficoltà, e si rifiuta o se ne differi» 
sce il pagamento. Il 
saggio si adoper 


puita e resa men 


cardinale nel suo pas- 


a vincere queste ripugnanze 
che con molto 


studio sì tennero finora na- 


scoste. 


Ma quanto alle imposte generali, queste si | 


aumentano ogni di senza alcun riguardo, Così 
la tassa personale, detta volgarmente il focatico, 
fu di un terzo maggiore degli annì passati, 
con gran malcontento in ispecie dei contadini; 
e a giorni si annunzia l'aumento dei dazii di 
consumo. Già sapete che pei proprietari l'anno 
(in quanto al pagare ) è diventato di diciotto 
mesi. 

La notte scorsa otto malfattori che stavano 
per essere soltoposti a giudizio, si sono evasi 
dalle carceri dove erano rinchiusi qui in città; 


———____—_____—_—_—___b 


consiste nell’ essere  sch 


ciati. issofatto per 
non rimanere (nè morti 


, nè vivi) forse per giorni 
interi, orribile a dirsi, morendo a sorsi e di 
qual morte, sepolti tra le macerie! 

Immaginate che la povera Melfi e quelle 
altre borgate e ville sventurate fossero state 
costrutte con edif 
che tutti i rusticali 


di legname o di ferro 
casolari della campagna 
lo fossero stati egualmente. Cosa sarebbe il 
terremoto a meno che Ja casa meccanica non 
proprio collocata sopra pezzo di terreno 
bissasse ? 

Prendete un libro qualunque di geologia, è 
vedrete come quel suolo bollente, da un mo- 
niento all’altro è soggetto a scosse, cui le fab- 


briche ordinarie non 


ponno assolutamente 


durare. Le case, i yi 


sciate 





Nelle basse pianure, ove, pur troppo non | 
tanto di rado, le innondazioni fanno strage di 
armenti, e talvolta di poyerì coltivatori, per- | 


adatto piano inclinato pel loro facile accesso? | 
E postochè sono in questo argomento, per: | 


ad albe 


gare i supero 
stiti sulla tomba dei preesistenti 


la proscrizione, le torture e la morte ? 
Contrade infeli 


eruzioni vulcaniche, e della ferocia di uomini 


Î 
che da un: che sembrano emulare quella tremenda opera 


istante all’altro divengono spaventoso sepolero ' di distruzione! 


di centinaia di miseri, la cui unica salvezza | î ì i richi li i 
eroi Ma qui proprio le bombe mi richiamano a | in copia di tanto minore quanto è la sottra- 
} 


i non so come , ma dalpoco tempo 


Ì 


che non si debba 


| perchè în alcuna parte cura l'esecuzione delle 


| proporre quanto m'appaia valevole a preve- 


în qua è. 
questo il seconde, caso di simil genere, che 
sparge l'allarme nei cittadini. 

Nuove condanne della censura politica. Que- | 
sta volta i suoi sguardì eran rivolti agli im- | 
piegati di dogana, cinque dei quali sono stati 
all’ improvviso destituiti, e altrettanti ammo- 
niti.o sospesi. E. ciò ‘sempre al solito senza 
che sappiano di che sono accusati, o possano 
scolparsene. Veramente dopo quasi tre anni 
di restaurazione, nom dar posa a queste ven- 
dette, e continuare indefinitamente le perse- 
cuzioni per gli avvenimenti del passato, è uno | 
questi signori ope- 
e consiglia il Ma- 


scandalo gravissimo ; n 

rano a rovescio, di ciò c 
ioè fanno Îeiug 

acciocehè meglio sì assnporino. 


irie a poco a poco 





Torino , 12 settembre, 


RIFORMA DELL'AMMINISTRAZIONE 
DEI (WOMUNI 
IL 
Siccome il comune ha vita dall’ associa- 
zione di tutti i contribuenti, pare a noi che 
il diritto di eleggere ì rappresentanti ammi. 
nistratori del comune, dekbix essere eserei- 


mero della popolazione, come è sancitè 

la legge del 7 ottobre 4848, E perchè N 
ragione del diritto sta essenzialmente nel 
contributo, crediamo che, quando esso sia 
riconosciuto in tutti i eontribuenti i quali 
godono i diritti civili, Isia irragionevole il 
privilegio elettorale che quella legge ac- 
corda ai membri delle atcademie, agl’im- 
piegati civili ecc. Non ‘debbono, a nostro 
avviso, essere posti limiti e condizioni alla 
fiducia degli elettori, e quindi vuolsi lasciare 
loro piena libertà di scegliere chi li rappre- 
senti, dichiarando eleggibili lutti i cittadini 
maggiori d'età nali o domiciliati nel comu- 
ne, che sappiano leggerd e scrivere, eccel- 
tati i falliti, gl'interdettl, gli stipendiati del 
comune stesso, e gli altr) accennati nell'ar- 
ticolo 16 della legge 7 o\tobre 18418. 

La maggioranza della |commissione ro- 
minata dalla Camera dei \deputati per istu- 
diare Je proposte del ministero ha creduto 
ordate ai consigli dei 
comuni la facoltà di nominare il sindaco. 


| non dal consiglio. Sono accessorie le fun- 


tura stessa a cagione di quelli. Il sindaco è 
presidente del consiglio del comune, è capo, 
berazioni del consiglio sull'amministrazione | 
del comune. In ciò consiste la sua dignità; 
quindi mon può derivare la sua autorità se 


zioni che esercita, come la commissione dice, 
per cooperare all’azione del governo; e sono 
funzioni pertinenti alla carica, e non affidate 
dal governo all'individuo. E la carica, la 
quale è così nobile che per se stessa è de; 
gna di fiducia , perchè non può supporsi che 
la prima roagistratura ‘del comune sia in an- 
tagonismo colle leggi generali dello Stato, € 
molto meno può supporsi che il cittadino ele- 





vato dal libero suffragio dei rappresentanti 
del comune, dopo essere stato eletto alla 
rappresentanza stessa dal libero suffragio 
degli elettori, sia inelto o restio a cooperare 
all’azione del governo, o meglio al bene dello 
Stato, secondo le norme delle leggi. Quesio 
voler tutelare il comune a segno di nomi» 
narne il capo, equivale a diffidare del senno 
di tutti i rappresentanti del comune, e te- 
nerli tutti in concetto di inetii a giudicare 
sul merito dei concittadini Joro. Rd:è una 
delle solite illusioni ed 'arroganze del gover- 
no di credersi in caso di conoscere profon- 
damente le qualità di tutti gli abitanti dello 
Stato, e di sapere scegliere il sindaco ed il 
maestro elementare del più discesto ed alpe- 
stre borgo, meglio di coloro che hanno in- 
idresse ad eleggere chi amministri bene le 
cose lora, e bene ammestri, i loro figliuoli. 
Discendendo poi alla pratica, si sa che co- 
deste nomine,.che il governo; fa nei muni- 
cipii, son fatte (spesso a ragion di clientela 
politica, di informazioni chieste e date per 
semplice formalità, a diligenza e raccoman- 
dazione di qualche ufficiale governativo. 

Il capo della magistratura nominato dal 
governo. posto in mezzo agli altri magistrati 
eletti dal consiglio, ha spesso meno autu- 
rità morale di quelli; ond'è che in governo 
libero non è raro che il sindaco, quasi per 
rinnegare la sua origine governativa, sì slu- 
dii di conseguire |’ affetto e l'autorità che 
altri hanno dall'origine popolare, operando 
a posta del volgo che grid che quindi 
sia un magistrato ora servile al potere dello 
Stato, ora a quello delle piazze, secondochè 


asce 





La ragione principale che ne dà è 
UIU vOSCIUU HT SIMUACU WI IT 


coopera all’azione del 


questi 
gistrato 1 quale 
overno, il governo 
non potrebbe fare assegnamento sulla \coo- 
perazione sua, quando non avesse veruna 
azione sulla nomina. Ma noî non sappiamo 
consentire alle opinioni della maggioranza 
della commissione su questo proposito, Il 
sindaco è essenzialmente un magistrato del 
comune, e bisogna cercar modo che perda 
ogni veste politica. Se coopera all’azione del 
governo per la polizia urbana, rurale, sani- 
taria, egli vi coopera nella parte determinata 
dalle leggi dello Stato, e non secondo l’ar- 
bitrio del governo. Quindi non può teners 
magistrato dipendente dal governo soltanto 


leggi generali che importano alla convivenza 
civile. Se oggi ha ingerimenti poco confor- 
mi alla natura e qualità della sua magistra- 
tura, gli si debbono torre, ma non bisogna 
viziare l'origine e l'essenza della magistra- 


bomba, e benchè il terremoto non sembri 
argomento sufficientemente georgico, pure î 
zoilì, che men rimbeccassero, pensino che il 
primo e ineluttabile fondamento dell’arte del 
coltivare, sta nel ben essere dei coltivatori 

i quali per esercitarla a dovere bau tutt'altro 
uopo che d’essere carcerati, fucilati, impiccati 
e per soprammerce schiacciati. E quando (forse 
con eguale successo) tanti lamentano e dan- 
nano cotesti mali, e tentano in nome dell’u- 
manità di scongiurare un termine a quelli da 
umana perversità dipendenti, io posso bene 


nire quelli da cause naturali derivanti , e sì 
frequenti, da far temere ad'ogni istante nuove 
orrende sciagure, benchè sì facilmente evitabili 





È i Villaggi, le città intere vi | quant'è il fabbi 
SODO: Cone A strati. Quelle ‘odierne che pre- | invece delle ordinarie di muro. 
cipitano, sono erette su macerie d’altre rove- | 
da terremoto anteriore, le quali furono | lingua batte dove il dente duole, e l’infra 
o, n 5 tI n tO | 14 
pur fabbricate sovra rovine d’ altre più anti- | di 
che, e così proseguesi 


hè i potrebi | Ma cosa val- | elegia, Confortia 
ché non si potrebbero costruire rustiche case ! gc SOR sd È i i a 
P ire rustiche case | gono queste mie povere cianciè, ancorché rac- | malanno non è poi alla fis fine sì completo, 


di legname o di ferro, con sotto robusti |comandino una proposta di suprema salute, | quant'aleuni propal 
pali alti quanto il livello delle acque , con | per un povero paese, ove hanno sol ventura | che vo” meglio occuparmi 


| delle ammorbate, le quali m'annoiano col fe- 
; cui la natura favorì di sì | tore di muffa, coll’iserepolare e marcire, e 
chè nelle sventurate contrade ove il tremuoto | splendida e snirabile vegetazione, e perseguita | un pochetto anche colle infinite ciance che sì 
ha lasciato sì lagrimevoli disastri, non sì po- col flagello dello scuotimento del suolo, delle 
trebbe, o meglio non.si dovrebbe proibite di 
edificare in muramento abitazio: 


sare case di ferro o di legno, 
Ma torniamo dunque dl ‘bomba. Però la 


mento delle uve, torndrebbe a gettarmilin 
parole da trasmutare omdi la eronaca in vera 
noci però rilevando che il 
uo, (È n'ho tale fidanza; 
delle uve sane che 


stampano a.iosa, dimostrare integralmente 
l’universale dapochezza quando si tratti di ri- 


medii veri e di fatto per risanarle. 





Se le uve sane, riusciranno infalluntemente 


i tempi consigliano. Noi vediamo per con. 
trarro, che nei‘ paesi in cui è grande li- 
bertà municipale, ed i capi del comune sano 
eletti dal consiglio, questi hanno tanta e sì 
incontestata autorità, che nei gravi casì san- 
no e possono conferire grandemente. alla 
quiete dello Stato. Abbiamo già detto altre 
volte, che reputiamo grandemente utile il 
nobilitare ed avvalorare gli uffici municipali 
in guisa che le ambizioni dei cittadini tro- 
Vino stimolo e pascolo in quelli; abbiamo 
lasciato intendere, che allorquando il cit- 
ladino di uno Stato libero si sentirà così ono- 
rato e pago il di in cui i suoi concittadini 
lo eleggono primo magistrato del luogo na- 
tivo, almeno quanto il giorno in cui è 
deputato al Parlamento, e molto più di 
quello in cui riceve una nomina del. go- 
verno, allora la libertà avrà gittate radici 
nei costumi e negli animi, allora gli Stali 
saranno più fermi, le ambizioni meno peri» 
colose. 


zione delle guaste, egli è appunto il caso di 
compensarsi, migliorando Ja fabbricazione del 
vino, cioè ricavando dall’uve quel profitto che 
ponno e devono produrre. 

Hannovi contrade în cui ‘apresi la wendem- 
mia per decreto d’autorità comunale. Trapasso 
Ù 


vigilanza 


ezional caso del presento anno, in cui la 
del pubblico. deve contendere a 
chiunque, se pur. vi fosse, sì maligno e mal 
destro da mischiar fracide uve alle sane. Dico 
mal destro, perchè vo' il sappia chi vorrà leg- 
gere questi miei cicalamenti, ne ho fatto prove, 
avvegnachè in piccolo, tultavia sufficienti per 
affermarlo. 

Ammostando due terzi d’ uye sane con un 
terzo di guaste hè accada Ja fermenta- 
manifesta alla superficie 
una magnifica muffa (ch'è una pucciniz), for- 
mando! uno strato, il. quale determina poi 
l’infracidamento quasi completo di tutta la 
massa, Lo che non ac 


zione ordinaria, si 


adrà completamente, sé 
l’ uva corrotta sia in proporzione al di sotto di 
un terzo. Questo però to che i malcauli 
i quali abusassero anche di un solo decimo, 
potrebbero trar vino tutt'altro che buono e 
vendibi 

Del resto le municipali perspicacità faranno 
quanto crederannio per lo. meglio; Ma in ge- 
nerale, è più in quest'anno, che in altri; il 
prescrivere un'epoca di vendemmia per tutta 
una comune, è avanzo di feudalismo, è ranci- 
dume da sopprimere, perchè ha mille incon- 
venienti. 


Il viguaiuolo ‘e il coltivatore, sanno meglio 





% 
| 


Questo è pur uno dei fini, @ cui Ja gli 
forma dell'amministrazione dei comuni dey 


! della magistratura che deve eseguire le deli- | intendere, e crediamo che a conseguirlo 


acconcio mezzo il dare piena libertà ai con 
sigli di eleggere il sindaco. Tolta al goverhi 
la facoltà di nominarlo, naturalmente esso! 
non può nè sospenderlo, nè torlo d’ uffi 

se non per le cause, nei modi e nelle formi 
che la legge dove determinare. Non si addi 

a noi lo scendere qui a particolari mal 
manifesto che non crediamo possa il goverm 
punire il capo del comune se non pee gravi 
motivi in seguito a querele ben fondale perl 
violazione di leggi generali o speciali: cl 
in seguito a giudiziv del consiglio di Stito] 
o di altra pubblica magistratura. \ 





NOTIZIE DIVERSE: 


ITALIA. 


41 settembre. — Il ministero di mi 





Tono, 
rina, agricoltura e commercio avverte la ma 
rineria nazionale che; a termini dell'art. 7 de 
trattato di commercio e navigazione conchibò 
li 3 luglio 4849 dal regio governo con quelli 
della Santa sede , la navigazione delle coste 
ossia cabotaggio degli Stati pontificii, è riseti 
vata ai bastimenti di bandiera pontificia, nel 
P'istessa guisa che quella delle coste. dei té 
Stati è riservata ai legni nazionali, e che pe 
conseguenza i bastimenti sardi doyranno asti 
nersì dallo esercitare quel commercio , nò 
potendo qualunque tolleranza che avesse 
qui avutò luogo stabilite un precedente , pel 
cui sì abbiano a disconoscere Je  stipulazioi 
del suddetto trattato; ben inteso però cl 
anche i nazionali potranno esercitare il dell 
commercio di cabotaggio sulle coste degli Si 
pontifici quando si sottomettano a pagarvi il 
diritto di dodici baiocchi per tonnellata, a dl 
vanno pur soggette le altre nazioni. 

Torino, 1°11 settembre 1851. Dì 
tero per gli affiri ecclesiastici dilfif) 
grazia e giustizia volendo provvedere ull' esecù 
zione della legge del 7 luglio p.p., approvativa dell 
bilancio passivo del dicastero degli affari eccle 

ici iustizia, nella quale all'ait 
asì stabilito, che ‘il’ pagamento 

degli stipendi od assegnimenti di aspettati 
debba rimanere sospeso a partire dal primi 


—Il min 


stesso luglio, e non possa riprendersi st rolf 
in forza di reale decreto, da emanare suli 
presentazione dei titoli comprovanti il servizi 
del titolare ; i, 
Invita tutti coloro a di ui riguardo . son0@ 
applicabili le! disposizioni summentovate, € ché 
non hanno peranco fatto pervenire al dicasterd 
medesimo tutti i titoli comprovanti i loro serà 
vizii, a voler con tutta sollecitudine adempiéh 
ad una tale indispensabile condizione. | 
‘Torino, 1°14, settembre 1851. 


OvecuiA , 9 settembre. 


RENT 1 negro 
polo faceva dimostrazioni di gioia per la n 
tizia giunta dell'amnistia de’ marinai detéaui 
in questo carcere penitenziario. Al loro ustil 
di prigione farono accolti da molti. cittadili 
con plauso ed affetto. Si fece in loro favo 
una colletta. (Corr. Merc.)d 
—: Vetiame: (a 
curati che il nostro municipio si adoperi pi 
istituire una cattedra d’agricoltuva, prendendi 
a tal effetto gli opportuni ‘concerti col miinii 
stero, il quale si mostrerebbe disposto ad a 
cordare un forte sussidio. Se così è, noî 
rallegtiamo col nostro municipio’, non essel 
dovi a parer nostro nulla più utile per quest 
nostro paese di una cattedra d’agricoltura, 


AvessanprIa, 11 settembre 


di nessuno quando îl vendemmiare conven 
Tl maturarsi delleuve è tatt’altro che contei È 
poraneo. Diversità di terreno, di esposizioni 
di coltivazione, di qi 

elementi così variabili , che Ja stessa vite Ti 
grappoli maturanti a diversi giorni, e persino] 
lo stesso grappolo, in quest'anno, porta agini 
quali: più indietro e quali più presso a ma 
\uranza. 

Voleva il Lomeni recasse il. vendemmiatoli 
due cesti,. per riporre nell’uno le sane, lerinà 
feriori e di scarto nell'altro, Se non che troppo 
andrei per le lunghe, e in'’acquisterei. grido 
pelagogo, volendo troppo cronicar per minutol 
Minute pratiche però, che, appunto perch 
minute trascuransi. Non dimeno costerebbero] 
la fatica solo di volerle, e converrà pur w0, 
lerle un qualche giorno, se non si vorrà pori 
in non cale il proprio interesse; e profitta 
per intiero d’una delle più preziose rica 
del suolo italiano. 

Da che proviene la diflerenza de’ nostri vinl 
da quelli sì decantati, e stupendamente pi 
gati «li Francia? Sono quelle cure per minuli 
che sì ommeitono sì nel vendemmiare, Ch 
nel fabbricare il vino. Sè quelli di Francia È 
ricavassero da. uve ‘migliori delle nostre i 
biion'ora, non sarebbe prodigio che miglieil 
vini sapessero trarne. Ma se noi farenso ill 
rcalmente degni delle nostre uve; oh: noli dil 
bitate, potranno viaggiare, e navigare, e Wé 





dersi in Londra, come ‘prodotti di fvuttiy di 
solo può dare il bel cielo; italiano, ; 


Genti 














lMonena, 9/settembre. — Al iMessaggere di Mo- 
Mena pubblica una convenzione diretta alle 
Ifcopo di regolare i sapporti telegrafici ta il 
[governo estense esil governo austriaco , sino 
nl epoca in cui potrà effettuarsi la congiun- 
ione delle rispettive strade. fervate , lungo le 
mali saranno stabilmente attivate delle linee 
È telografiche elettro-magnetiche. 

























1° Venona — Il Foglio di Verona del 9. cor- 
Mente pubblica il. seguente avviso della con- 
N fregazione municipale della R. città di Verona, 
datato del 6 settembre : 
0 Giusta il programma oggi pubblicato colla 
Miampa, S.M. I. A. R. l’imperatore e re nostro 
dfftancesco Giuseppe I, onorando questa città 
Mellaugusta sua presenza, farà il suo ingresso 
alla Porta Nuova, diretto al palazzo Canossa 
nelle ore pomeridiane del giorno 14 di questo 
mese. 
"A solennizzare questo fausto avvenimento la 
tongregazione municipale ha. disposto per la 
sera del suddetto giorno 14 corrente una illu- 
minazione a disegno di alcuni punti principali 
della città, 

Per renderla però più splendida e più com- 
dita vorranno i cittadinì ‘aggiungervi in detta 
era anche quella delle loro abitazioni respi- 
Gienti le strade della città, non pretermnettendo 
Mi però quelle le cui finestre dal Ponte Navi al 
Ponte Pietra prospettano il patrio fiume, 
T° La congregazione municipale farà tenere in 

tempo: alle case de’ cittadini le solite carte, 

impresse dello stemma imperiale della cifra W. 





















































di cassazione, e quella delsig. Russopulus qual 
sostituto del procurator generale presso la me> 
desima corte soddisfecero la generalità. 


i 
— Gli organi dell'opposizione; sdegnosi della | 
vittoria ottenuta dall ministero \ mediante l’a- 
dozione della legge sui commissari di finanza, 
non risparmiano contumelie a coloro che vo- 
tarono in favore del ministero, attribuendo il 
partito da loro preso a motivi tutt'altro che 
onorevoli, La Minerva pubblica, una lista deì 
senatori che appoggiarono in tal circostanza 
il governo, insieme ad un piccolo cenno sulla 
rispettiva condizione, allo scopo di anestrare 
che essi ‘diedero questo voto perehé la loro 
posizione! od il loro interesse esigeva chie così 
operassero. Tutti questi senatori sarebbero, se- 
condo la Minerva, 0 ‘impiegati del governo, 
o creature di esso, 0 persone paurose delle 
persecuzioni ministeriali, oyyero. ambiziose di 
cariche o portafogli, ‘o finalmente di dubbia 
moralità, Questo cenno basta per dare idea 











dell’accanimento con cui i partiti si combat- 
tono in Grecia, i quali non trovando abba- 
stanza ampio il campo de? principii, combat- 
tono i loro avversari anche in quello delle 


personaliti 





INGHILTEBRA. — Lonvna, 8 settembre. — 
Esposizione, Sabato, it1.a giornata, il numero 
dei visitanti è stato di 12,672, con un'entrata 
di Il. 4,200, 05. 

— Nella settimana scorsa si esportò da Lon- 
dra ia polvere d'oro: per Amburgo 118 on- 
cie; argento in verghe per Boulogne 400 on- 













e delle iniziali F. G, LL 
| Simile illuminazione dovrà ripetersì nella 

sera del giorno 19, ultimo del soggiorno di 
SAI 

Si spera che la M, S. sì degnerà nella sud- 
Metta sera 14 di percorrere le nostre con- 
flrade; e noì saremo lieti se questa prima 
fspressione del comune gaudio ci frutterà un 






















tto del sovrano suo aggradimento. 

— Seguono con altro avviso le norme per 
una tombola da estrarsi solennemente nell’an- 
fiteatro. 

Gonzn, — Leggesi nella Favilla, giornale 
di T. n data 17 corrente : 

« Diamo l'avviso che segue come sta, senza 
toglier nemmeno quelli che chiamiamo, errori 
di stampa. Siffatte proibizioni finora non ol- 
trepassavno il raggio dello stato d'assedio, e 
tanto più cì sorprende vedetle| ora introdotte 
în paese non afilitto da quella, calamità , in- 
[ quantochè lo stesso presidente. sig. Buffa si 

dichiara intimamente convinto : che gli abi- 

tanti del Goriziano e di Gradisca non portano 
[certe foggia di vestimenta, se non se per manla 
[i d'imitazione, o come diremmo noi più schiet- 
tamente, unicamente per capriccio di moda. 
Î Notificazione. — Il portare vestiti che per 
Îja loro singolarità si distinguona in modo. sor- 

rendente dall'ordinario costume deli paese, e 
he nella loro singolarità appunto portano 
’ impronto d’ una provocante arroganza non 
sono Ua tollerarsi. 

Annovero pure fia simili segni distintivi ì 
cappelli bruni di ala larga, che da poco anche 
in questo paese della cortona ‘presero piede, e 
spesso vengono portati unitamente ad un ve- 
stito di colore uguale. 

Sono intimamente convinto che dagli abi- 
tanti le unite contee principesche di Gorizia 
e Gradisca questi e. simili distintivi non ven- 
gono portati che per manìa d’imitazione , ed 
© perciò che vorreì vedere allontanato tutto 

» ciò che potrebbe dar motivo di sospettare sul 
retto contegno di questa popolazione. 

Invito quindi gli abitanti delle contee di 
Gorizia e Gradisca di non usare consimili ve- 
stiti od altri segni distintivi — e di riguardare 

| questo mio eccitamento per una amichevole 

| ammonizione , onde nun essere costretto di 
doyer imputare al contravventore della me- 
desima — una tendenza perversa, che da me 
verrebbe soppressa con rigore e irremissibil- 
mente punita. 

izia 30. agosto 1854. 
\ LI. R. presid. circ. Buer4. 
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ESTERO. 
GRECIA. — Arexe, 28 agosto, — L'Observa- 
teur d'Athènes si dice autorizzato a dichiarare 


pier d’Athènes, viguardo una nota trasmessa 
dal ministro dell’imperator delle Russie al go- 
verno greco, è del tutto: erroneo: 














— All'epoca. della formazione de’ tribunali 

la Grecia possedeva pochi giurisperiti, e il go- 
‘verno, non essendo in libertà di scegliere, fu 
costretto ad accettare uomini, stimabili in vero 


non corrispondevano che in modo imperfetto 
ai bisogni della società. 










‘A poco a poco essendosi la nuova genera- 
[i zione recata in Europa ad attingeryi le cogni - 
|Y zionì di cui prima difettava, correva obbligo 
| 
Ì 





Wuesta via riformativa ottennero approvazione 
dell'opinion pubblica. La nomina del signor 








ufficialinente che l’articolo pubblicato dal Cour- 


“ sott’ogni rispetto, ma le cui cognizioni legali 


ul governo, nell’nrgente interesse. del paese, 
di surrogare le prime nomine e di richiamare 
la scienza alla cura de’ tribunali. L'attuale | 
(ministro elella giustizia assunse questo difficile 
è delicato incarico, ed ì suoi primi passi in 


cie; idem per il Belgio 54,400 oncie; Rot- 
terdam 148,387; argento .monetato, Belgi 
40,000. Totale dell'argento 243,187 oncie 

— Una catastrofe; terribile. ha avuto luogo 
sulla strada ferrata di Baskiogham Shire. Un 
treno di piacere aveva abbandonato la sta- 
zione di Euston recandosi a Oxforl, Era com- 
posto di 14 vagoni e portava 280 viaggiatori. 
La. locomotiva era uscita dalle rotaie presso 
la stazione di Bieétre trascinando con sè tre 
locomotive. Le rotaie erano state violentemente 





strappate, e la strada non poteva più servire. 
È stato forza ripararla nella notte; 6 persone 
sono rimaste uccise , e 10 altre più o meno 
gravemente ferite, Tutti i soccorsi possibili 
sono stati, prodigati alle ifelici vittime di que- 
sto spaventevole incidente. 








PORTOGALLO. 
gallo giungono sino alla data del 31 agosto. 
Sembra che il barone di Luz, capo di stato- 
maggiore dell’armata portoghese, abbia dato 
le sue demissioni, perchè le sue opinioni hon 
Waccordano con quelle del maresciallo Sal- 
danha in quanto concerne la situazione po- 
litiva del paese e î mezzi di far cessare la 


Le notizie del Porto- 


sorda agitazione che si propaga per ogni 
dove. La lotta dei partiti si fa ogni giorno 
più violenta nel Portogallo, T militari accusati 
di cospirazione a Viseu sono stati trasportati 
a Peniche. Tutti temono che le elezioni non 
siano il segnale di gravi avvenimenti. I gior- 
nalî d’Oporto annunciano che si fecero alcuni 








arresti fra i membri della municipalità, che 
sì suppongono implicati in un complotto di 
sollevamento. 

Si diceva che la febbre gialla sì eta mani- 
festata in quest’ultima città 





tembre. — Si an- 





SPAGNA, — Mapa, 4 s 
nuneia che il generale Ainat, deputato alle 
Cortes, è stato nominato governatore e ca 
tano generale di Puerto-Rico. 





Si è detto che le Cortes si riunivebbero nel 
mese di dicembre. Egli è difficile di prestar 
fede a questa voce, essendochè l'epoca dello 
sgravamento della. regina cadrà appunto nel 
dicembre. Alla corte corre voce che la regina 
abbia fatto il voto di non figurare per un 
anno intiero in nessun ballo, e ‘di rivestire 
per sei mesi l’abito religioso se il suo parto 
riesce felice. Le Cortes terranno seduta 
in quei giorni. 

La regina Maria ‘Cristina è partita que- 
stoggi, si dice che passerà un mese a Ta- 
rancon. 


non 


Il generale Aupick, ambasciatore di Francia, 
ha avuto quest'oggi una conferenza col mar- 
chese di Miraflores. 


FRANCIA. — Parior, 9 settembre. — La scon- 
fitta toccata alla proroga innanzi ai consigli 
generali e la minaccia della candidatura Join- 
ville pare che abbiano deciso Luigi *Napo- 
lene a giuocare la sua ultima carta: l’abro- 
gazione della legge 31 maggio. Parlasi di una 
animata conferenza che avrebbe avuto luogo 
tra il presidente ed il signor Faucher, nella 
quale avrebbe questi energicamente conser- 
vata « la bandiera del ministero. » 

(Evènement). 

— Il pubblico notò già le gentilezze e i 
complimenti scambiati tra il Constitutionne! 
ed il Pays, ed una lettera officiosa, la quale 
potrebbe bene divenire officiale, sarebbe stata 
diretta al signor dì Lamartine a Màcon. _(Z4.). 

— Scrivono da Parigi in data 8 settembre 
| al Globe: Da qualche giorno parecchie fami- 
| glie ricche sono ritornate a Parigi dal mez- 
| odi della Francia, d’onde al solito non ri- 
| tornavano prima di novembre; ma sembra che 















































GIORNALE QUOTIDIANO 








punto di tracotanza che ingrato 





lescerilesog- 
giornare fra essì, (Gli aristocratici sono mi 
nacciati della ghigliottina per il 1852; Una 
persona giunta dal suo castello situato presso 
Grenoble dichiara, the ove non si prendano 
misure per far rinascere la sicurezza in quella 
parte di Francia, titti i ricchi emigreranno, 
credendosi più. tranquilli a Parigi. Nessuno 
più compra, quantutique molte propri 
messe in vendita. 





tà sienò 





= Troviamo nella Patrie: 

Crediamo di sapere che il consiglio. gene- 
rale del Gand, il solo dipartimento che finora 
non erasi dichiarato sulla quistione della co- 
stituzione, ha testè emesso un voto favorevole 
alla revisione. 

— La Republigue dice : 

Tutti i tedeschi che frovansi nella ‘capitale 
per diporto o per affifi lasciano Parigi al più 
presto per timore d'essere arrestati. 

—Il Messager de D'Assembiée ha quanto segue: 
Ecca alcuni, particolati intorno al complotto 
o almeno intorno all’@rganamento che i do- 





cumenti sequestrati a Londra fecero scoprire. 
Ayeva dimenticato difdirvi ( e la particolarità 
a preziosi, chesta nl 
poli 


la stessa Londra chela 





a giunse a impossessarsi delle principali 





corrispondenze e;dei documenti che le riguar- 
dano, di modo' che î demagoghi avranno an- 
che una volta il diritto di dire: che sempre 
si è traditi dai suoi. 

Il gran comitato direttore erasi suddiviso lin 
quattro comitati esecutivi: un comitato fran- 
cese, uno italiano, uno tedesco ed uno belga. 

La Carta d’Europa era stata interamente 
rifusa; nel sistema del signor Mazzini, del sig. 
Rage, del sig. Darraz e del siguor Ledru-Rol- 
lin, non vi avrebbero più ad ‘essere nazioni 
di italiani, 
né belgi; tutte queste denominazioni stavano 
bene nell'antico reggimento; tutto deve spa- 
rire per essere surrogato da circoli di fratelli, 
di cui dovrebbero essere èapitali trentacinque 
grandi città. 





inte, nè francesi, nè tedeschi, nè 


In quanto ‘alle istituziohi sociali egli è cosa 
inutile il dirvi che si doviebbe far man bassa 
su tutto. L’articolo fondamentale della nuova 
costituzione dovrebbe | éhiamare il prole 
riato alla dominazione; la società civile’ do- 
vrebbe essere abolita: le eredità, le: proprietà 
dovrebbero devolversi a tante comunità più 





vaste, ed ogni distinzione di classe, ogni ge- 
rarchia sparire per sempre dal codice delle 
nazioni, felici. abbastanza d° 
nella nuova 


essere ammesse 





società 








Una circolare in dafa del primo agosto an- 








l momento 





nunciava ai più sicuri aderenti che 
di effettuare queste sublimi idee era vicino, 
è che i fedeli dovevaho prepararsi a prendere 
quanto prima le atti, Delle liste di depositi 
d'armi, appartenenti ai 
state fatte con molta cura. Er 
punto su cuì doveyano rivoli; 


ari governi, erano 
questo il primo 


rsì gli sforzi 








degli insorti. Altre'listey non ineno diligente 
inente elaborate, indicavano le casse pubbli» 
che, delle quali bisbghava impadroi ed 
erano classificate sefbndo la presunta impor- 
tanza dei fondi chellayrebbero contenuto. 








Ecco per la proyfista del danaro, ch'è sem- 
pre il nerbo principale delle rivoluzioni, ed 
il primo adescamentb pei rivoluzio 

Ma non doveva lilnitarsi a ciò soltanto una 
sollecitudine che volewa provvedere a tutto, e 
perciò una terza natura dì liste era stata for- 
mata: le tavole nominative dei nemici del po- 
polo, i quali dovevamb essere immediatamente 
arrestati ‘ed abbandonati ad una giustizia som- 
maria, onde la demagogia più non venisse 
esposta a vedere distrutte le istituzioni che si 
sarebbe date. 

— Il cardinale de'Bonald ha testè inditiz- 
zata al clero della ‘ha diocesi una citcolare 
in forma di lettéta @nde convocare il sinodo 
diocesano, nel quale saranno promulgati i 
del concilio provinciale di Lione. Questo si- 
nodo avrà luogo il 46 ottobre alle ore 7 del 
mattino nèlla chiesa di San Giovanni, 

(Gazette de Lyon). 

— Il sig. Oîfila; il sapiente professore di 
chimica, è partito alla volta d'Inghilterra , 
di Svizzera, d'Alemagna le d'Italia. Si propone 
di analizzare sotto l'aspetto chimico la ma- 
lattia delle uve che affligge in questo punto 
le provincie italiane. . MI 








— Si diceva ieri chie vil sig. Thiers aveva 
avuta una lunga conferenza con uno dei mem- 
bri dell’attuale gabinetto, che sì presume es- 
sere il sig. Baroche. Corte yoce che il mini- 
stro abbia dichiarato all’onorevole r 








ppresen- 
tante, che il gabinetto facendo astrazione delle 
persone non avrebbe approvata e favorita 
veruna candidatura che fosse incostituzionale; 
Se dobbiamo credere ai repubblicani, 
Kossut, Battyany e Wassozky riceveranno dalla 
Porta i loro passaporti per Parigi, il governo 
ottomano avendo ciò dichiarato al governo 
. Questi fuoruscîti s’imbarcherebbero 
all’Havre per gli Stati Uniti. Alcuni soggiun- 
gono che fra le condizioni imposte a Kossut 
e ai suoi amici, vi è quella di non toccare il 
suolo inglese, perchè non' abbiano occasione 
di abboccarsi in Europa con alcun agitatore. 











austriaco. 








Francia, Lettere pervenute da Costantinopoli 





Economidis in qualità di consigliere alla corte |i socialisti del mezzogiorno siano venuti a tal 


confermano pure questa notizia. 





Questo spiegherebbe l'arrivo di Kossut in| 





Teuone, 6 settembre. — La squadra del 
Mediterraneo si è fermata oggi nella nostra 
rada. Essa si compone del vascello il Frie- 
dland comandato dal sig: Jacquinot, il 7almy 
comandato, dal sig, Candé; l’Jéna, coman- 


dato dal sig. Lurrieu; il Bayard comandato 
dal sig. di Montion; Jupiter comandato dal 
sig: Lampierre, Tutti questi comandanti hanno 
il grado di capitano di ‘vascello. Il battello a 





vapore detto alla squadra si è pure fermato 
nella rada ‘ed ‘ha nome Catone, comandato 





dal sig. Gucnà capitano di fregata, 
(Gazette du Midi). 


SVIZZERA.—-Il consiglio comunale di Berna 
ha approvato il disegno del palazzo federale 
sottoposto da Studer. Le spese sono stimate 





un milione di franchi. 

— Il quarto reggimento estero (bernese) al 
servizio di Napoli ha mandato 1500 franchi in 
soccorso dei danneggiati dalle ultime alluvioni. 





Ancovia, — Il gran consiglio è convocato per 
il 45 settembre. Fra î progetti di legge per 
parte del governo sonvene due che applicano 
180,000 fr. dei beni de’conventi aboliti a 
soldo de’ preti succursali; e 90,000 fr, în 
soccorso di vecchi maestri benemeriti. 

Tico. — Col' giorno 16. settembre  inco- 
mincierà le sue corse sul. Lago Maggiore II. 
R. piroscafo il Radetzky. Esso partirà, ogui 
giorno, esclusa la domenica; alle ore 6 a. m, 
da Laveno, toccando Ispra ed Angera; alle 
ore 9 a. m. da, Sesto Calende n Magadino, 
toccando Angera, Ispra, Laveno, Porto, Lu- 
vino, Macaguo inf., Pogio, Brissago, Locarno 
e Magadino; alle ore 2 1/2 p. ritornerà 





m. 
da Magadino a ‘Laveno toccando. Brissago, 
Pogio, Macagno, Luvino e Porto. Le tasse di 
trasporto tanto dei passeggierì quanto delle 
merci sono ribassate di un terzo su quelle 
anteriormente. praticate, e qualora si trat- 
tasse di rilevanti commissioni, dirigendosi al- 
l'azienda, questa è disposta ad accordare an- 
che delle facilitazioni. 





ALEMAGNA. — Bentino; 6 settembre. — Il 
governo non ha l'intenzione, come fu annun- 
ciato da parecchi giornali , di sciogliere lo 
Lollverein, ma sì tratta bensì di mutarne Por- 
gavizzazione. Il Wurtemberg e la Baviera hanno 
ià fatto delle proposte a questo riguardo. 
Questi Stati vogliono anzi tutto che la rap- 
presentanza dello Zollyerein all’estero non sia 
tutta concentrata nelle mani della Prussia, e 











desiderano che possano prender parte anche 
gli Stati che hanno più di*un milione di abi- 
saranno fissate  ulterior- 





tanti. Le condizioni 


mente. 





on si vuole più che sia necessaria 
ì per prendere de 





l’unanim 





isioni, e che que- 
ste’ possano aver luogo colla semplice mag- 
abilire un 
congresso doganale permanente , nel quale î 
plenipotenziari degli Stati formerebbero il con: 
siglio. 

Il governo russo ha informato il nostro ga- 
binetto della sua intenzione di costrurre una 
strada ferrata che partirebbe da Varsavia 
congiungersi alla strada ferrata dell'est. A tale 
scopo si sta ora negoziando, e si vorrebbe che 


gioranza. Finalmente si vorrebbe s 














Posen fosse'il punto di congiunzione. A Ber- 
lino invece sì preferirebbe che fosse Lissa. 
(Corrisp. lit.) 

— La duchessa d’Orleans e i principi suoî 
figli hanno lasciato Coblenza il 4 settembre, 
proseguendo il loro viaggio sopra uno dei va- 
pori del Reno, per recarsi a Eisenach. La 
priucipessa di Prussia li accompagnò per un 
buon tratto di cammino verso Magonza, 

— La Gazzetta di Colonia fa osservare che 
le riduzioni dei dritti imposti alla navigazione 
sul Reno, le quali entreranno in vigore col 
primo ottobre, riguardano solamente le mer- 
canzie e lasciano intaiti gli aggravi molto più 
considerevoli che pesano sulle navi. L’anzi- 
detto foglio annuncia che le diverse compa- 
guie di ‘navigazione sì sono rivolte alla com- 
missione centrale della navigazione rerana a 
Magonza per ottenere |’ abolizione di questi 
diritti, che il governo dei Paesi Bassi ha già 
soppresso per la parte olandese del fiume. 








POLONIA.— Vanssvia, 34 agosto.— Nei primi 
giorni di luglio diversi accusati detenuti nella 
cittadella di Varsavia erano stati condannati 
dal consiglio di guerra, e le sentenzé che li 
colpivanio essendo state pubblicate, le famiglie 
di questi disgraziati speravano che avrebbero 
ottenuta. la grazia dall’ imperatore in occa- 
sione del suo soggiorno a Varsavia, o almeno 
della celebrazione del 25mo anniversario del- 
l’ascensione, al trono, ma le loro speranze sono 
state vane. 

Il 20 luglio quatiro condannati furono col- 
locati fra due file di soldati, in mezzo alle 
quali furono costreiti a passare. Uno ricevette 
2000, due altri 1500, e il quarto 2000 colpi 
di verga, L'ultimo cadde a terra dopo mille 
colpi, e spirante fu collocato sopra un carrei- 
to, e il suo cadavere ricevette ancora mille 
colpi, Trenta detenuti, dì cuì diversi poteyano 
invocare il beneficio dell’amnistia , accordato 
agli emigrati furono mandati nelle miniere o 
in Siberia. Il consiglio di guerra sì mostrò 
specialmente severo riguardo ai detenuti che 
hanno preso parte all’insurrezione d'Ungheria. 

(Gaza. di Voss)» 























Programma dei Premii 


da distribuirsi 
dal Congresso Agrario 
che siterràin Astiil20, 24 e228.bre 4854 


PRIMA CATEGORIA. — CONCORSO GENERALE. 
ENULOGIA E VITICOLTURA. 





1.0 Medaglia d'oro di gran dimensivne. 

A golui clie avrà nella fabbricazione de' suoi vini 
adottati i metodi più efficaci per migliorarne la 
qualità, assicurarne Ja conservazione, cd aumen- 
tarne il valore in commercio. 

NB. Questo premio sarà aggiudicato sui saggi 
dei vini che i concorrenti dovranno presentare 
unitamente ai litoli giustificativi. 

Le domande dei concorrenti dovranno dimo- 
strare quale sia la differenza di valore acqui: 
stato dai vini presentati mediante l'uso dei me 
lodi adottati. fi 
Premio assegnato dal Municipio. 


2.0 Una medaglia d'oro del valore di L, 100. 

A chi indicherà per mezzo di una precisa e ra- 
gionata relazione il metodo. il più spediente per 
estirpare i bruchi (gatte) delle viti. 





SECONDA | VATEGORIA 


PREMI! RISERVATI ALLA PROVINCIA D'ABTI 
Moralità. 


5. Due premii di lire 50, caduno, — Due men- 

zioni onorevoli 
+ Al coltivatore capo di casa che avrà dimostrato 
maggior impegno nel procurare ai propri figli il 
beneficio dell'istruzione religiosa ed elementare 
appropriata alla Joro condizione, 
A. Due premi di lire 50 caduno.— Due menzioni 

onorevoli 

Ai mezzadri o fittavoli che colle loro famiglie 
coltivino da più lungo tempo Jo stesso podere ; ed 
abbiano sempre posto il maggior zelo e la massima 
esattezza nell'adempimento dei loro impegni. 
5. Due premi di lire 25 caduno 

Ai servi di campagna che si saranno maggior- 
mente Jistiuti per moralità, alletto ai padroni, so- 
lerzia ed intelligenza nei lavori, ed avranno usito 
modi più mansueti nel governo del bestiame: Si, 
terrà anche conto della continuazione del servizio 
presso lo stesso padrone. 
6. Premio di lire 40 

Alla massaia madre di famiglia che si sarà mag: 
giormente distinta con una condotta esemplare, e 
coll’ordine, economia e nettezza tenuti nel governo 
della casa, delle stalle, delle pollerìe ed attinenze. 

NB. 1 signori parroci e sindaci sono anche pre- 
gati di far conoscere le persone che credono pos- 
sano concorrere a questi premîi, numeri 5,4, 5 e 
G. — Tutte le proposte e domande dovranno în- 
dicare in modo esatto î meriti degli aspirani 
ed essere corredate dei necessari attestati. 

I premi indicati ai numeri 5, 4, 5 e 6, saranno 
rilasciati in altrettanti libretti sulla cassa di ri- 
sparmio della città d'Asti. 




















Viticoltura, — Primo premio. 
7. Una medaglia d'oro di piccola dimensione. 
Due secondi preni 
Due medaglie d'argento derato di grande dimen. 
sione 
A quegli che avrà i suoi vigneti nella condizione 
migliore, e che ne avrà notevolmente aumentato 
& migliorato il prodotto tanto coll'introdazione di 
nuovi vitigni , quanto con una coltura più intéllis 
gente, più accurata e meglio conveniente al suolo. 
N. B. Lo domande per concorrere a questi pre- 
mii dovranno indicare i comuni e le regioni in 
cui si lrovano i vigneti , e quali sono è migliora- 
menti di coltura introdotti, quale ne fù l'aumento 
del prodotto, e, se vi é introduzione di nuovi vi- 
igni, accennarne la natura e l'origine. 





Enologia 
8 Una medaglia d'argento dorato di gran di. 
mensione 


A (chi proverà d'aver fatto con buon esito la 
maggiore spedizione all'estero, per via di mare, 
di vino «Ja lui fabbricato nella provincia d'Asti nel 
periodo di un annò. 


9. Una medaglia d'argento dorato di gran di- 
mensione 
A chi proverà d’aver fatto con buon esito la più 

lontana spedizione all’estero, per via di mare, di 

vino ila lui fabbricato nella provincia d'Asti, e di 

una quantità non minore di 40 ettolitri, nel pe- 

riodo di un anno. 
Orticoltura. 

10. Due medaglie d’argento di grande dimen= 
sione. — Due medaglie d'argento di piccola di- 
mensione 
Ai coltivatori che avranno migliorato la locale 

orticoltura, sia coll'avere introdotto e coltivato con 

felice successo artaglie più precoci e pregievoli, 

sia coll'avere ollenito un inaggior numero di di- 

stinti prodotti dallo stesso terreno e nello stesso 

periodo di tempo, ovvero anche coll’avere. allevato 
numerosi vivai di piante da frutta di scelta specie 

e di qualità ricercate. 

Gelsi. 

Al. Una medaglia d'argento dorato di grande 
dimensione. — Due medaglie d’argento di pic- 
cola dimensione 
A chi avrà piantato durante il preceilente quin= 

quennio nelle terre da lui coltivate e proporziona- 

lamente all'estensione delle medesime una mag- 
giore quantità di gelsi î quali sî trovino in pro- 
spero stato di vegelazione. 





N. B. Le domande di concorso dovranno indi- 
care, oltre al luogo della piantagione, il numero 
approssimativo delle piante, l'estensione dei po- 
deri coltivati e i melodi di coltura. 

Bachi da ‘seta. — Premio assegnato dal 
municipio. 

42. Un premio di lire 100 
A chi si sarà dedicato alla preparazione della se- 





menza dei bachi da seta non solo per uso propri. 
ma anche per farne uno smercio conscienzioso, giu- | 
stificando approssimativamente la quantità otte- 
muta purchè non minore di 3 kil., indicando il me- | 
todo praticato e somministrando le prove della 
bontà e del vantaggio conseguito dagli acquisitori | 
della detta semenza. | 

N. B. Ove questo premio non potesse essere | 
aggiudicato dall'attuale congresso, sarà sul luogo | 
nominata una commissione dal Congresso stesso 
incaricata di proseguire gli esami per quindi 
ferirne al Comizio d'Asti a cui spetterà l'agg 
dicare il premio. P 

Prati. 
45. Una medaglia d'argento dorato. di grande 
dimensione 

A chi avrà nel modo più economico e vantag- 
gioso sopperito alla mancanza dei prati naturali pel 
mantenimento del bestiame. 

Avvertenze. — A. Ai premii della prima categ. 
possono concorrere indistintamente tutti i regnicoli, 
mentre a quelli della seconda categoria possono 
solamente concorrere gli abitanti della provincia. 


2. Tutte le domande dei concorrenti ai premii | 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ripuguanza ecciti ovunque il modo di proce- 
dere del sig. Guizot, il quale non solamente ha 
dato alla pubblicità dei paiticolari intimi, ma 
potrebbe darsi che gli avesse snaturati. 

To yi ho annunciato, sorridendo, che il sig. 
Molè era candidato alla presidenza della re- 
pubblica; vi annuncio ridendo che egli si 
ritira per rendere più facili le. probabilità a 
Luigi Napoleone. Vi è, a mio senso, maggior 
pretesa in questa ritirata , che nella sua can- 


- { didatura. In questo, momento v'è tenereza per 


| Luigi Napoleone. Il giornale l’Assemblée Na- 
| rionale’ gli fa la sua sottomissione, ma con 
forme e metafore assai poco lusinghiere. 
Luigi Napoleone è paragonato ad uno schifo, 
su cuì il nocchiero si slaucia durante la tem- 
| pesta, e che abbandnnerà appena avrà potuto 
| incontrare un vascello, Già il or di Mon- 
| talembert avea detto che la repubblica era 
una zattera : ecco ora che Luigi Napoleone è 
uno schifo, Dio dunque ci preservi dalla tem- 
{ pesta! 

Le dimostrazioni provocate negli Stati Uniti 


Svezia, — Le Camere sono state. chiuse il 
4 settembre, In questa occasione il Re pro- 
nnnciò un discorso (col quale annunciò che 
nella prossima sessione sarà presentato un 
progetto sulla semplificazione delle imposte e 
sui miglioramenti da introdursi nella riscos- 
sione delle medesime; dichiarò inoltre di vo- 
ler rivolgere tutta la sua attenzione alla stra 
da ferrata progettata nell’ interno del paese, 
il quale è ancora diviso su codesta questione. 
Il Re, in ultimo, sì congratulò cogli Stati per 
le riforme operate, tanto nell'ordine politico 
come nel materiale, 

Signori! 

Il tempo scorso dopo l’ apertura della ses: 
sione attuale fu impiegato con incessante sol- 
lecitudine a consolidar il benessere generale, 
Seguii con attenzione il progresso delle vostre 
importanti deliberazioni e, al nome della pa- 
tria vi esprimo la sua riconoscenza pel zelo 
che avete posto ne'suoi interessi. Tornando 
alle vostre case porterete il soddisfacente con- 


Libreria W. DEGIORGIS, Î 
via Nuova n. 17. 


DICTIONNAIRE 


L'Économie Politique 


CONTESANT PAR ORDRE AUPHABÉTIQUE 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONA] 


Stabilita alla sede centrale la sera del 10 sette 


Commissario governativo presso la Bancal 
Art. 8 della legge 13 agosto 1850, 


Numerario in cassa in Genova. 


id. i 


id. 


Attivo 
Li 15. 
9 


di Torino . » 


Numerario in via. 0. i.» 
Portafoglio e anticipaz. 


in Genova » 10, 


id. Torino » 17 


Fondi pubblici della Banca, >.» 


p 
809,100 
1576,570 
268,75) 
+663,99) 
+506,20297) 
553,605) 


R. finanze e. mutuo, .. -.. . » 424,651 


L'Exposition des Principes de la Science, 
*l’Opinion des Écrivains qui ont le plus 
contribué a sa fondation el à ses pro- 
grés, la Bibliografie générale de VÉco- 
nomie politique par noms d’auleurs et 
par ordre de matières avec des Notices 
biographiques, et une appréciation rai- 
sonnée.dés principaux ouvrages par une 
réunion d’Economistes sous la direction 
de Monsieur 


Interess 


Indennità agli azionisti 


banca di Gen 


9 corrente 


Spese diverse 


ul mi 
al 50 giugno 


Capitale 


Biglietti in 


per operazioni ordinarie 


della 
‘Ova 


Tratte della sede di Torino del 


ino dal 40 aprile 
1851 ROMA 


950,000 | 


16,06010 
240,720 


54,007 


L. 53,472,19500 


Passivo 
1A srt e 
circolazione: 


34 


8, 


000,0007 


1947,050 


vincimento di aver compiuto degnamente ai 
vostri doveri. 


424,650) 
209,358, 


per mutuo alle R, finanze 
Fondo di riserva‘. : 


CHARLES COQUELIN 


enunciati in questo programma dovranno essere | per le fucilazioni degli americani a Cuba ‘oc- 


corredate dei necessarii titoli giustificativi e tra- 
smesse inun coi medesimi franche di porto alla 
segreteria del municipio d'Asti prima del5 ottobre. 
Torino, addi 20 agosto 1851. 
L. Z. Quacua vice-pres, — P. P. Sanpi segr. 
Operazioni del Congresso. 
PRIMO GIORNO — 20 OTTOBRE, 
Nel mattino, 
Riunione dei Sociì nel luogo del Congre: 
Messa — Inaugurazione del Congresso 
Nomina della direzione e aggiunta ai Comitati. 
Ore pomeridiane. 
Riunione e lavori dei Comitati. 
Sera, 


o (ore 9). 


Conferenze agrarie. 
secoNpo GIORNO — 21 OTTODRE. 
Nel mattino. 
Lavori dei Comitati — Visite alle campagne 
Ore pomeridiane. 
Adunanza generale per deliberare sulle relazioni 
dei Comitati che saranno pronte. 
Sera, 
Conferenze agrarie. 
TERZO GIORNO, — 22 OTTOBRE 
Nel mattino. 
Lavori dei Comitati che non hanno ancora fatto 
le loro relazioni, 
Visita dei pubblici stabilimenti. 
Adunanza generale per deliberare sulle rima- 
menti relazioni dei Comitati. 
Ore pomeridian 
Distribuzione solenne dei premii 
Torino, 20 agosto 1851, 
L. 2. Quaoru wice-presid. 
P. P. Sanpi segretario 


DECESSI dell’14 settembre in Torino. 
N. 13 


Dal 1 gennaio, totale N. 


ULTIME NOTIZIE. 


Narou, 4 settembre, — Nel dì 1 di questo 
mese S, M. il Re (N. recatosi a Caserta 
di unita a S, A. R. il duca di Calabria, fu 

s à il telegrafo elettro-magnetico 
ilito, il primo nel reguo, tra Caserta e Ca- 

(Araldo). 





{Corrispondenza del Risorgimento) 
Parigi, 10 settembre. 
SomwAnio, — Quelli che partono e quelli che arrivano. — 

L'ordinanza del sig. Carlier. 

e. — Smentita 
— ll giornele l'Assemblée N 
lionale, — Cuba, — Le notizie e le conseguenze 

I nostri uomini di Stato fanno delle eve- 
luzioni curiosissime , ogni giorno vi sono di 
quelli che partono e di quelli che arrivano. 
Oggi è il signor Buffet ministro di commercio 
che va a respirare l’aria del suo paese natale, 
lasciando il suo interim al signor Léon Fau- 
cher. Il siguor Thiers è di ritorno. Il signor 
Fould che ha abitato a Cauterets lo stesso 
hòtel del sig. Thiers (che ne dirà l’Eliseo) (!) 
è anch'egli sul punto di rientrare a Parigi. 

Si è pubblicata ed affissa l'ordinanza del 
signor Carlier la quale sottomette gli stranieri 
di residenza a Parigi alla formalità di un per- 
messo di soggiorno. Sì tratta di estendere l’ap- 
plicazione di questo decreto ai dipartimenti. 
Sono eccettuati gli stranieri i quali traversano 
muniti di passaporto regolare la Francia, con- 
dottivi o dal piacere 0 dai loro affari. 

Jl giornale l’Evénement è stato. sequestrato 
ieri per un articolo qualificato, di eccitar l'o 
dio e lo sprezzo al governo della repubblica. 
A questo proposito <il ‘tribunale si è dato a 
una singolare piacevolezza. Ha fatto tradurre 
innanzi alla corte di Assise un uomo colpe- 
vole di aver gridato: a basso la Repubblica: 
Pochissimo inquieto questo cittadino sull'esito 
della sua causa, debolmente accusato dal mi- 
nistero pubblico, è stato assolto dal giurì. 

Un colonnello della guardia nazionale di 
Parigi , il signor Guilhem, citato nella corri- 
spondenza del Times, scrive oggi ai giornali 
francesi, per ismentire le impertinenze che gli 
si attribuiscono , e le sciocchezze condite di 
qualche malignità che si sono attribuite alla 
duchessa d'Orleans. Non saprei dirvi quanta 


cupano molto, i giornali. Alcuni negozianti 
spagnuoli sono stati saccheggiati alla Nuova 
Orleans, La vita del console di questa nazione 
è stata minacciata, e nuove spedizioni si pre- 
parano. Qualche politico allarmista vuol ve- 





dere in ciò delle probabilità di guerra per 
l'Europa che sarebbe chiamata a intervenire. 
Questi timori sono esagerati. 

Il governo degli Stati - Uniti comprende 
quanta sia la sua responsabilità ed ha dato 
ordini severi perchè i nuovi spedizionisti ve- 
nissero arrestati loro tentativi: tutto fa 
sperare ch’ esso porrà fine quanto prima a 
questo scandalo, 


nei 


Non si sa immaginare in Europa | assurda 
pretesa degli Americani di liberare Cuba e 
liberarla malgrado suo, dalla dominazione 
spagnuola, per farla passare sotto il dominio 
sassone, L’Evénement ha ben proWato che, 
com'io pure v' aveva detto, non v' ha partito 
americano a Cuba. 

In quanto alla sorte degli individui che pe- 
rirono, la responsabilità del sangue versato 
cade su coloro che esaltarono la mente di 
codesti sciaguratì con menzogneri racconti di 
disposizioni della Colonia spaguuola, ed il 
generale Concha fece pronta e severa giusti- 
zia sui pirati che venivano ad assalire l'isola, 
senza eccedere quanto è permi 
governo per la legittima difesa. 


so ad ogni 


Malgrado ciò che abbiamo dal nostro cor- 
rispondente sull’affare di Cuba ci crediamo 
in dovere di notare ai nostri lettori come la 
stampa inglese sia concorde nel dire; l’inva- 
sione di Cuba per parte degli Stati Uniti po- 
ter essere cagione di gravi complicazioni e 
forse di una guerra Europea. 


Spacna. — L' 
razione: 

« Ci si annunzia nuovamente, che lo Stato 
« della Catalogna non è pienamente soddi- 


oca ha la seguente dichia- 


« sfacente al punto di vista politico; le pro- 
« vincie di Arragona e di Valenza chiamano 
« pure l’attenzione del governo. » 

Lo stesso giornale protesta di, non voler 
aggiungere di più onde non incuorare i rivo- 
luzionarii. 

Nello stesso numero l’ Epoca annunzia come 
sicuro il ritorno in Spagna del conte di Va- 
lenza pel finîre nel attuale mese o nel prin- 
cipio dell’altro. 

— Sì parla di un cangiamento nella per- 
sona del signor Nocedal sotto-segretario del 
ministero dell'interno, a cui sottentrerebbe il 
signor Ordonnez governatore attuale di Cadice, 
ed amico intimo del sig. Bertran de Lys. 

(Clamor publico). 

— Si parla pure di un decreto con cuì sì 
verrebbe a togliere Î esenzione postale di cui 
godono le autorità delle provincie. Questa 
misura secondo l’Zeraldo è degna di lode e 
farà cessare molti abusi aumentando conside- 
revolmente i prodotti delle poste. 

Avemacna. — Scrivono da Weimar alla Gaz- 
setta Nazionale: Il nostro granduca vuole ab- 
dicare; non è una vana diceria. sua 
risoluzione è venuta in seguito al conflitto pro: 


Questa 


vocato dalle pretese della Dieta, la quale vuole 
uno sterminio generale delle costituzioni  te- 
desche. Il granduca ereditario si trova a Pie- 


troburgo. 


— Un trattato postale è stato conchiuso tra 
la Prussia e la Franci; 

— Tn Baviera s'inasprisce sempre più la 
lotta fra il governo e il clero, il quale pro- 
testa energicamente contro la nota formula 
di giuramento e contro la licenza data ai ge- 
suiti di rientrare. 

Viesna,/9 settembre. — Si assicura che il go- 
verno piussiano abbia trasmesso ai governi ap- 
allo Zollverein una memoria, nella 
quale espone la necessità di allargare la lega 
doganale accedendo per quanto è possibile al 
noto piano dell'Austria. 

— Si 
contro 


partenenti 


la Ru 
l’accedimento di 


dice ch: a non protesterà 
tutta l’Aust 
Confederazione germanica ; che però il conte 
di Nesselrode trasmetterà alla Dieta federale 


una nota, nella quale esporrà le viste della 


a alla 





Russia riguardo ‘a quest’affare. (Corr. Ital.) 





Le speranze che la divina Provvidenza ci 
permette di nutrire relativamente ad un ac- 
crescimento bramato e atteso presto della mia 
casì sono così careval thio cuore quanto pre- 
ziose per l'avvenire dei Regoi\Uniti. 

Possano le preghiere che PR ì cuori 
s'alzano veiso il trono dell’Onnipossgate essere 
esaudite da lui nella sya bontà infioka. 

Il progetto di riforma della rappresàytanza 
male, che avea comuni 

‘ali durante la loro ultima sessione non fu 

adottato dalla Dieta annuale. Da voi dipende, 


n 


signori, lo sviluppo ulteriore di questa grave 
quistione e il vostro patriottismo mi offre una 
guarentigia sufficiente che le mie speranze non 
saranno frustrate. 

Le somme stanziate pei miglioramenti în- 
ternì e la dife 
stimonianza :certa 


del regno forniscono una te- 
del. nobil 


avete compresa la vostrà missione, e vi assi- 


modo con cl 


curano dei diritti alla ria riconoscenza. Voi 
ne raccoglierete i frutti) in istituzioni  perfe- 
zionate per la legislazione, l'educazione e l'as- 
sistenza pubblica, comè mello sviluppo del 
commercio, dell'industria e dell’agricoltura. 


La forza della 


una nuova sicurezza 


nostra difesa nazionale darà 
i bénefizii della pace di 
cui godiamo. 

Avete adoltate la proposta che vi feci re- 
lativamente alla semplificazione delle imposte 
e îl modo della loro percezione. lo vî pre- 
senterò nella vostra prossimbà riunione un pro- 
getto particolarizzato a questo scopo, onde as- 
sicurare l'esecuzione di quest'opera eminente- 
mente utile. 

La decisione che prendeste per facilitare la 
costruzione d’ una strada ferrata nelle pro- 
vincie interne della Svezia, prova che quando 
trattasi del benessere del paese, nessun carico 
vi pare troppo grave. L'importanza della 
questione, le somme relativamente considera- 
bili di cui rende necessario l’impiego , e Ja 
divergenza di opinioni che regna ancora su 
quest’ argomento , m’ impongono il dovere di 
prestarvi la più grande attenzione. 

Pronunciando ora, giusta il 6 109 della 
legge fondamentale, la chiusura di questa ses- 
sione imploro in favore della patria, le be- 
nedizioni del cielo, e vi rinnovo, signori, la 
assicurazione della reale mia benevolenza. 





Borsa pi Parisi del 10. — I 5,00, dimi- 
nuì di 5 cent. terminando a 92, 25 ed il 3,00 
cent, a 56, 20. A contanti în paragone 
dei corsì ultimi di ieri, il 5 0,0 aumentò di 
5 cent. facendo 92, 45 ed il. 3 0j0 a 56, 20 
perdette 20 cent. Si negoriò il 4 0/0 a 72, 50. 
Fondi esteri: Il 5.00 piemontese (c. R.) a 
80, 50 ha perduto 40 cent. Il nuoyo prestito 
di Piemonte a 915 mon ha variato, 





S. NICCOLINI gerente. 





BANCA NAZIONALE 


Sino dal 9 del corrente mese di settembre 
è stato aperto presso le.due sedi della Banca 
in Genova ed in Torino) dalle ore 10. alle 3, 
il cambio sia dei biglietti{contro numerario; 
come del numerario contro biglietti. 


AVVISO 


Nella Chiesa di S. Francesco di Paola, il 
giorno 15 corrente, alleJore 4 antimeridiane 
sarà cantata messa funebie, ricorrendo il tri- 





gesimo dell'ottimo cittadino veneziano Gio- 
vara Dario Maverni, chell'Italia ba perduto | 
in Genova il 45 agosto pî p. 





Stabilimento Sanitario 


per gli affetti 
d'alienazione mentale. | 

La: già regia villeggiatura detta Villa Cristi È 
na a kilometri sci da Torino ed al suddetto | 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugno } 
aperta alle persone che'già cominciarono ad | 
approfittarne. i 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
se ne rimette il pro-! 





macia Grosso , ‘ove 


gramma. Ì 


L’ Opera sarà compita in due volumi 
grandi in-8 a 2 colonne; ogni volume di 
circa 800 pagine circa sarà pubblicato in 46 
fascicoli. 

Sono in vendita i fascicoli A e 2. 


Asfalto Natural 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi, proprietarii 
delle miniere di Yal-de-Travers in Isvizzera, 
è di\Charovache in Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri y architetti, impres #* e propietarii 
di case ; che egli s’ incarica dell’applicazione 
dell'asfalto pet ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
terrazzi ecc. quale il medesimo gara. lisce per 
anni dieci. 

Il mastice d’asfalto è di grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi , ed usarsi per 
nuovi lavori. Esso non ‘assorbe, nè lascia pe- 
netrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso. 

Per più estesi raggnagli rivolgersi allo sta- 
bilimento dell'asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano ceutinai 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaud 
dagli illani signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie. 








AVVISO. 


Un gentiluomo inglese viaggiante colla sua 
figlia, dovendo rendersi fra pochi giorni a 
Londra, e ritornare fra un mese circa in 
rino, gli sarebbe gradito di trovare, qualche 
signora 0 signore italiano, che brainassero di 
fare il viag 

Questa sarà un’ eccellente occasione per 





quelle persone che desiderano visitare l'Espo- 


sizione a Londra, e che non conoscendo la 


lingua inglese, sì troverebbero con persone 


rispettabilissime, e della più alta posizione, 
parlando le lingue italiana e francese, e co- 
noscendo perfettamente la città di Londra, 
Per gli schiarimenti indirizzarsi 
alla" Libreria Piemo Mamerti, via di Po. 


A CEDERE 
Un credito di Ln, 60,000 esigibile 
fra tre anni guarentito colle migliori e più 
solide ipoteche sovra stabili situati nella 
provincia di Torino. 
Dirigersi in Torino allo studio dell'avv. 
Reyneri, via dei Mercanti, n, 17, piano 5. 


LOSTATO ROMANO 


DALL’ 
mo 1815 all'Ai 
Pin 
LUIGI CABLO FARINI 
VOLUME IH. — LIBRI II. 
dalla Partenza del Papa da Roma 


sino 


o 1850 


allo Sbarco dei Francesi a Civitavecchia 


Dirigersi alla Ditto Cugini Pomba e Comp. 
Editori-Librai in Torino incaricati dello 
smercio tanto per l'interno come per l’e- 
stero. 


PREZZO L. 6. 


GLI ULTIMI 


IR.VOLGIMENTI ITALIA] 


MEMORIE STORICHE 
DI F. A. GUALTERIO. 
Volumi 3, L. 27. 


Si vende all’ufficio del Risorgimento e presso 
i librai Schiepatti, Gianini e Fiore, Guigoni, e 
Luigi Conterno a Tonno, ed'in Novara presso 


Id. ii 
Benef. delsem. in corso in 


Soci 





Enrico Crotti. 


Profitti e perdite al 30. 
Risconto del portafoglio e an- 
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Incendii a premi 


Via ferr. di Savi 
Molini presso Col 


Augusta . . 


Francoforte $, M, 


Genova sconto 
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Livorno . 
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FONDI PRIVATI. 
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SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
Per Torino, all'ufficio del Giornale, a fianco 
porio librario. — Firenze; Viessewo, libraio. 
a — Pari 


landi, libraio, 20, Barner®s Street. P. A. Delizy, 1: 


James's Square. —Nuora orck, alla Redazione del giornale PEea d' Ital 


1289. Broadway Camera m. 43, terzo piano, 


la Madonna degli Angah e pressoi 
‘frinzipali librai, — Per le Provimore con dei vaglia postali. — Livorno, all'em- 

Roma, Capobianchi, 
uffici di corrispondenza Havas, e Lejolivet, — Londra, F. 


impiegato 


Regent Streett 8,t 





























PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


3 Toro, — Un anno L, 40. -— Sei mesi L, 22. — Tre mesi, 12;— Un mesa 
1..8,— Paovircie, — Un anno L. 44, mesi L. 24.— Tre mesi L. 15, 
= Un mesè L, 6.50, — Iraria ed Estino, — Un anto L, 50 : 
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Torino, Lunedì 15 Settembre 4854. 


| 


Num. 4449, 





RIVISTA. 


l giornali italiani non recano notizie politiche. 
Fra Caserta e Capua si è posto in attività il.1e- 
= legrafo elettrico, il primo nel regno di Napoli: 
| La carità privata prosegue in quello atato ad of- 
Lirire soccorsi ai danneggiati dal terremoto , e già 
[una\commissione di dame e signori si è costituita 
(nella capitale, per ricevere le ‘offerîe. Il quarto 
reggimento svizzero avea inviato anch'egli 300 du- 
cati al vescovo di Melfi. 

Si è già cominciato il riparto del milione di 
scudi che il governo romano ha imposto sui comu- 
ni, — ll municipio di Roma è quotizzato per 
93,000 scudi, 

L'imperatore d’Austrin doveva oggi giungere a 
Verona. 

Di Svizzera nessuna notizia importante, 

Nel Belgio viè movimento per le nomine dei nuovi 
senatori. L'associazione liberale dovea nuovamente 
onvocarsi il 15 corr. per fissare definitivamente la 

(lista dei candidati da presentarsi agli elettori. Jl 
sedicente partito cattolico non sì rimane anch'esso 
inoperoso, e v'è lotta vivissima fra la stampa libe- 
rale e gli organi di questo partito, il quale nel suo 
Sistema intorno agli interessi materiali del paese, 
segue le stesse idee che professa nell'ordine degli 
interessi politici. : 

Un piccolo articolo che'riproduciamo dall'Indé- 
pendance Belge svela l'intimo pensiero , l'espres- 
sione, il vero senso del suo programma che si rias- 
Sùmie in queste parole : Non più lavori pubblici. 11 
popolo dirà il 27, quale è il sistema che più gli 
convenga! 

Di Francia poche o meglio nessuna noti: 
qualche preoccupazione, qualche voce, ma nulla di 
Netto e di positivo, — Le misure prese sugli stra- 

fi nieri seguono il loro corso senza che. il paese se 
ne inquieti. Esse verranno estese ai dipartimenti, 
e pare che misure analoghe saranno adottate sul 

{ numero immenso d'individui, che privi d'og 

\\ mezzo d’esistenza vengono dalle provincie. nella 
capitale. Ed era pur voce, che una nola del mini. 
stro degli affari esteri fosse stata spedita per 
corriere a Ginevra, ove pare si riuniscano tutti 
gli espulsi da Parigi, nella quale dichiarasi, che 
non verranno tollerate propagande rivoluzionarie 
per opera dei proseritti. 

Il sig. Dupin è partito anch'egli per Claremont. 
Il viaggio del presidente dell'Assemblea presso 
il signor de Joinville rafforza le voci sulla candi- 
datura del principe, ene fa discutere il valore, le 
ragioni, il vero senso. Il nostro corrispondente ci 
dà su ciò particolari molto interessanti, che i no- 
stri lettori potranno conoscere dalla lettera che 

Ì pubblichiamo, 
Il generale Armero non era ancor giunto a Ma- 
| (\-drid, 1 giornali assicurano, che il ministero , nel 
caso egli rifiuti il portafoglio della mariba, è de- 
ciso di rafforzare il gabinetto prima dell'apertura 
delle Cortes, scegliendo il nuovo ministro nei ran- 
| ghi dell’aritica opposizione moderata: e parlasi che 
potrebbe essere nominato il signor, Alessandro 
Lhorente, Le Cortes sarebbero. aperte al principio 

(di novembre, 

Erasi pubblicato a Madrid il progetto del codice 
civile in 4992 art. 

Le corrispondenze d'Oporto; smentiscono, positi» 
Vamente Ja notizia che vi si fosse manifestata la 
febbre gialla, 

Dicevasi a Lisbona, che i due rami del partito 
Cabralista s'intendevano per prendere Terceira per 
loro capo, e credevasi che se questo partito trion- 
fasse nelle elezioni, sarebbe a temersi una guerra 
civile: — L'azione di diffamazione intentata dal sig. 
Ferrao ex-ministro delle finanze contro chi l'avea 
‘accusato di concussione fu decisa in modo il più 
onorevole ‘a favore dell'ex-ministro. Era voce, che 


—__— 
APPENDICE. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA. 


NO 
(Corrispondenza del Risorgimento). 
Londra, 8 settembre 1851. 
(V..i num, AIBI, 1133, 4138). 

Dopo che il visitatore del palazzo di cri- 
stallo si è saziato dello spettacolo che gli offrè 
quella meraviglia dell'ingegno umano ivi con- 
gregato sotto tutte le sue ‘forme, dopo che ha 
veduto quanto più si distingue od ha destato 
| più rumore, dopo che ha acquistata una certa 
‘pratica anche del locale del palazzo, e la forza 
fisito-morale di poter pensare anche in mezzo 
lalla folla e non lasciarsi scomporre da qualche 

urto, che può passare quasi indifferente ayanti 
la fontana di cristallo e non lasciarsi più ten- 
tare da cose già viste, allora solo può comin- 

|} ciare a considerar l’Esposizione per quello che 
ha di serio, allora essa si presenta all’osser- 
Vatore nella sua estensione, e sì travede l’im- 
mensa portata di quella felice idea, Ma allora 
si comprende anche la propria debolezza , si 
Vede l’ impossibilità di giudizi universali; Ja 
difficoltà di giudicar bene anche parzialmente. 
Avauti di sè sta I industria. personificata în 
| (centinaia di mille oggetti, stanno tutte le parti 
| del globo coi loro prodotti , sta înfine Ja ci- 
| [Viltà quale sarà giudicata più tardi dai nostri 
posteri, giudici sopra di noi, Credo che pochi 
Pirano avuto il coraggio di volersi proporre 
ll'abbracciare in uno studio serio tutta l’Espo- 


la regina lo pregherebbe sull'istante di riprendere 
il portafoglio. 

Secondo il T'ublet, Jord Russell avrebbe dichia- 
rato che il governo inglese non ha intenzione di 
procedere contro i vescovi , refrattari al bill sui 
titolî ecelesiastici, importando calmare l'eflerve- 
scenza ognor crescente. 

La notizia interessante di Germania è Ja conclu- 
sione d'un trattato d'unione fra; lo Zollverein, e lo 
Steververein. Questo trattato fu firmato 1'8 setteni- 
bre fra la Prussia, e l'Annover a nome delle due 
associazioni doganali. -- È noto che lo Steverve- 
reia si componeva divaleuni Stati del nord dell’Ale- 
inagna, alla testa, dei quali era l'Annover e le 
due città libere Brema e Lubecca, e che avevano 
fin qui rifiutato di entrare nello Zollverein. — Il 
trattato testè concluso e che prenderà data sol- 
tantò dal 1 gennaio 1854, dà uu gran colpo ai pro- 
getlì doganali e commerciali dell'Austria, e di 
strugge nel tempo islesso le speranze del partito 
protezionista in seno dello Zollvereîn. 

Come il gran duca di Sassonia-Weimer, e di Sas- 
sonia Coburgo-Gotha, anche il granduca di Olden- 
bourg ha dichiarato chie egli non sì presterà ad 
alcun cangiamento della costituzione attuale, e che 
piuttosto abdicherà in favore del suo erede pre» 
suntivo. 





GIORNALI ITALIANI, 


Leggiamo: nel Moderato, giornale di Do- 
modossola, il seguente articolo: 

Sono imminenti le adunanze dei consigli provin- 
iali, Cosa erano questi consigli prima del 19482.:, 
Cosa sono oggidì? 

Confrontate gli atti. ed il vedrete. 

Da che proviene la differenza? Dalla diversità dei 
loro consiglieri ?... Oh i consiglieri non sono gran 
fatto diversi!... Da che dunque?... Dalla libertà 
della parola, non altrimenti che dalla libertà della 
parola, ma animata dalla libera discussione, ammae- 
strata dalla libera stampa, sulfragata dalla libera 
opinione, suggellata dalle libere convinzioni. 

Ecco un esempio Juminoso che grandeggia agli 
occhi del popolo per segnalare la diversità fra la 
coslituzione e l'assolutismo. Fin qui i consigli pro- 
vinciali nè mancarono a se medesimi, nè furono al 
di sotto della propria missione. La pubblica istru- 
zione, Ja milizia cittadina, ‘strade, argini, opere 
pubbliche, e pubbliche associazioni, tutto ebbe un 
incremento. Speriamo che il 1852 sarà epoca di 
nuovo progresso, non di indietreggiamento. Il con- 
siglio di provincia è la vera, anzi l'unica scuola di 
ammaestramento per il governo, e per i governati; 
è l'organo sicuro dei bisogni, e del desiderio delle 
popolazioni. 

MES Pa EIA PRICSTHRIN, 
GIORNALI STRANIERI. 

Ritratti politici contemporanei del signor 
A. de la Guèronniére, pubblicati neli Pays.— 
Lurci NarotoNE BonAPARTE. 

(Parte seconda.—V. il num. MA7,) 

1. L'uomo è ora conosciuto; dopo. aver scolpita 
la sua statua nella stessa verità della natura, mi 
Timune a giudicarne la vita nei fatti principali, e 
negli avvenimenti che essa racchiude. Questa vita 
che ha trascorso appena il mezzo del cammino che 





Dio pone d'ordinario tra la culla e lu tomba, quasi 
altrettanto è vicina alla sua pienezza quarito è agi 
tata. Non è solo il dramma che-la rende poetica: 
è lo studio, è la riflessione, è l’azione, è l’applica- 
zione che le imprimono il suo vero carattere, Mi- 
scuglio’ dì avventure e di azzardi, d'audacia e di 
rassegnazione, di febbre e di sonno, d’eroismo e di 
fatalismo, d'arobizioni ingannate e d'ambizioni di- 
sdegnate o sacrificate, di calpi della fortuna, si 
può dire che essa Locca tutte lt idee, tutti i senti- 
———_—_—_—__—________— 
sizione ; forse nessuno riescirà ; e se vi fosse 
quest'uomo, deve poter dire di non aver per- 
duta una giornata fra il primo maggio e l’un- 
dici ottobre. Si è già quasi stanco delle corse 
fatte senza piano, senza uno scopo fisso, quando 
si comprende che quello non fa studio, ma 
divertimento , e nulla più; e se non ha ser- 
vito a confondere, non ha illuminato gran 
fatto; rimane il difficile ; quella fatica d'onde 
viene l'utile. Sì vede avanti di sè questa gran 
montagna donde sì ha il sentimento che si 
dominerà se sì può elevarsi, ma è difficile la 
salita, e pochi, ma pochi assai sono quelli che 
sì elevarono molto. 

‘Alla difficoltà principale, quella della man- 
canza di cognizioni cotanto estese che sì ri- 
chieggono, si aggiungono altre non indilferenti, 
come sarebbe quella della distribuzione degli 
oggetti. La commissione ha diviso anzi tutto 
l'Esposizione in due grandi parti : cioè dall'una 
patte sta l'Inghilterra con tutti i suoi prodotti, 
dall'altra tutte le altre nazioni. Tutti gli oggetti 
dell’ Inghilterra sono divisi in quattro cate- 
gorie, che sì suddividono poi in trenta classi. 
Per le altre nazioni si è tenuta, dove era pos- 
sibile, la stessa norma, ma ogni nazione ha 
una sede speciale. Da ciò ne deriva che colui 
che volesse far paragoni , e segnatamente di 
oggetti presentati da diverse nazioni, ha} da 
| viaggiare talvolta un mezzo miglio; poi volen- 
dosi paragonare macchine dell'Inghilterra con 
macchine degli Stati Uniti, si deye traversare 
da un capo all’ a'tro tutto il palazzo ; e così 
più o meno di tanti altri paési. 

Questo fu conseguenza dell'incertezza nella 
quale si trovò la commissione di sapere: quali 














menti, tutte le passioni, tutte le situazioni, come 
tutti i doveri e tutte Je grandezze. 


Seguitando rapidamente Luigi Napoleone Bona- | 


parte nelle diverse fagi della sua vita pubblica io 
trovo successivamente : 

L'uomo d'azione, cioè il pretendente che sorge 
due volte coll'imperò'a Strasburgo e a Boulogne, 
spinto ‘dalla superstizione del sno nome più che 
dall'aibizione del. potere; 

L'uomo, di meditazione, cioè il prigioniero di 
Ham, che prepara nella solitudine del carcere piani 
di governo e di riforiia sociale; 

Finalmente l'uomo di «pplicazione, cioè il pre 
sidente della repubblica Irancese, che governa Ja 
mazione in mezzo allepiù gravi circostanze, fra le 
lotte ei raggiri deî pafititi, e che deve render conto 
al popolo che.lo nomiliò di due cose del pari îa- 
violabili a lui affidato, Cioè la repubblica e la so- 
cietà. x 

Questi tre appunti fribcipali rappresentano i tre 
grandi, aspetti di questo destino sì complicato, il 
quale, dopo t stato studiato, vanalizzato, scan- 
Uagliato, messo in luce egonsiderato in tutti i suvi 
moventi e in tuttii suoîfrisultati, si ricostituirà 
con tutta naturalezza nella sua unità imponente. 

Il. Luigi Napoleone Banaparte ha studiato Ma- 
chiavelli. Vi è una mass|ma di questo grande os- 
servatore del. cuore umino e dell'umanità che 
l'aveva molto colpito e ehe ripeteva incessante» 
mente, ed è questa: « Mfglio è far male che far 
niente » Par niente vuo]dire essere dimenticato, 
far male è lo stesso che far rumore. Nel {1836 chi 
mai pensava alla fsmiglk: dell'imperatore ? L'ul- 
mo raggio di quest'epo@ meravigliosa s'era ap- 
punto spento nel palazzofdi Schonbrann. Di que- 
sta dinastia, consacrata Uill'entusiasmo popolare, 
non rimanevano che dei rampolli collaterali in tutte 
le parti dell'Europa, igniofati dalla Francia che 
appena ne sapeva ìl nomè, 

Una donna che noi abliamo già nominato, la 
regina Ortensia, aveva conskrvato neglianimi quella 
popolarità della grazia @ del sentimento cui il 
tempo rispetta e le avversità mettono in rilievo.Essa 
non, era stata dimenticatg perchè amata. L'ambi- 
zioso che aveva fatto giugiziare il duca D'Eughien, 
il dittatore che aveva rofesciato sotto i suoi piedi 
la tribuna e la sovramitf della nazione, il genio 
che aveva fatto del suo segolo una convulsione su- 
blime, potea trovare coscidnze accusatrici e patrioti 

ili. Ma la donna attragote e tenera, la madre 

nata e devota nof poteva che trovar cuori 
che la compiangessere. Llombra sua leggiadra tra- 
spariva nelle rimembraige di quest'epoca come 
immagine d'amore, di borktà e di affetto, in mezzo 
alle immagini di strage, di lutto e di morte, e dal 
suo esiglio faceva ancoràsplendere sovra quell'im- 
pero rovesciato la gloria del suo infortunio, della 
sua rassegnazione ele] suo eroismo, come già 
Aveva fatto risplend&rè sull'impero potente e pieno 
di vita il prestigio dellalsua bellezza. Ed è presso 
questa Conna e questa madre, nel ricetto moilesto 
di sua scelta, che doveva prepararsi l'esecuzione di 
questo dramma, le \cnifperipezie così varie e così 
bizzarre da quindici anni si vanno svolgendo suc- 
cessivamente aî nostri dechi e il cui stioglimento 
definitivo è ancora il ailistero dell'avvenire, il se- 
greto di Dio 

Ml. La dinastia dî luglio aveva sei anni di vita. 
Poca cosa al suo potere mal fermo : troppo pèr la 
popolarità già svanita. Bo spirito pubblico si rit 
ceva da lui, coî partiti (în battaglia e le fazioni in 
congiure. Gli assassini'méll'ombra delle lorò  sini- 
stre vendette mettean Îh macchine infernali che 
scoppiavano in mezzo alle parate e ne decimavano 
i corleggi officiali. Alillaud succedeva a Fieschi 
nell’odiosa famiglia deil regicida. L'Europa diffi- 
dente e inquieta guardava di sbieco questo re di 
ventura, la cui elevazidne 2) trono umiliava e mi. 
naceiava gli altrui. Era un'epoca di dubbi e di 


—————————————————++++++++++++++++++————- 


Stati avrebbero risposto al suo appello e cosa 
poi avrebbero mandato, talché non potendo 
fare calcoli nemmeno approssimativi, si decise 
fissare un dato spazio per ogni paese lasciando 
che ognuno lo riempisse come meglio credea; 
questo però ha resordifficile i paragoni e quindi 
îl giudizio ragionatà, A'completare poi le dif- 
ficoltà venne anche \il'eatalogo pieno d’errori, 
di rapporti, di cifre; le quali spesso non cor- 
rispondono a quelle chefisi trovano sugli og- 
getti, e per ultimo poi @hche queste cifre non 
sono disposte progressivamente sul luogo, ma 
si vede p. e. il num. 10ipresso il 200, talchè 
uno che cerca un oggetti) sapendo anche il 
numero, ha spesso difficoltà a trovarlo. Tutto 
questo si risolve in perditempo, e per cavarne 
qualche costrutto conviene ancora che uno sì 
faccia ei. stesso il suo ‘piano e seguir quello 
come meglio può. 

Per quanto a me delibera portar la mia 
attenzione più specialmente sugli oggetti di 
prima necessità pell’uomo, siano prodotti na- 
turali o manufatti: quindi in via secondaria 
sugli oggetti di lusso. I primi sono quelli che 
soddisfano i bisogni dellà gran massa ed ogui 
miglioramento sì traduée in milioni rispar- 
miati od in miglior ben ‘essere, ma anche in 
questa parte non sì può dare che un giudizio 
sommamente vago, segnatamente per le ma- 
nifattùre, perchè la commissione non ha cre- 
duto di dover accennare i prezzi degli oggetti, 
il che fa sì che molti non possono essere ap- 
prezzati quanto meritano, perchè le manifat- 
ture progrediscono naturalmente in doppio 
modo, sia migliorando î prodotti e mante- 
nendo lo stesso prezzo ; sia. mantenendo la 


| transizione che lascia a‘ciaseumo speranze e timori, 
| e sembra promettere un fausto domani a tutte le 
| ambizioni, dando campo a tutte Je pretese. 

Il niote dell'imperatore, divenutogli ‘erede per 
la morte del'duca di Reischtadt, attendeva con.ansia 
alle singole fasi di questo dramma. Tastava' di conti- 
| nuo l'opinione pubblica. Tendeva l'orecchio a ogni 

rumore gli venisse di patria. Stringeva famigliarità 
ed amicizia cogli uomini per ingegno’ o carattere 
più alto locati. Guardando all'esercito, sì cattivava 
i destri, e ai vecchi generali la cui fortuna fu le- 
gota a quella dello zio, raccomandava nome e me- 
morie. In breve, egli si disponeva a_ciò cui si crè- 
deva fatale, attendendo dalle circostanze V'ora di 
compiere il suo destino. 

Fino dal 35 il giovane Bonaparte aveva lunghe e 
serie conferenze con un uomo considerevole che 
lo incuorava nelle sie speranze. Lafayette, cru- 
damente punto delle sue illusioni dell’Hòtel-de- 
Ville, potè credere che questo medesimo nome da 
Jui proscritto nel 45 sarebbe stato la vendetta sua 
e della pa Carrel pure fu consultato dal prio: 
cipe. Carrel, nel cui repubblicanismo era un non so 
che d'inflessibile e di assoluto, gli era divenuto 
simpatico, La sua indole, la sua fede, lu sua vita, 
i suoi studi gli mostravano nélla democrazia, più 
che domma una forma, Entusiasta di nazionalità, il 
suo sguardo quasi sdegaava stendersì oltre il pa- 
trio orizzonte per contemplarvi l'umanità e il pro- 
gresso indefinito com'essa. Il suo patriottismo, ne 
assorbiva il liberalismo. Lo stile corretto; preciso, 
sodo come il passo di un reggimento, Non si sen: 
tiva nella sua frase il soffio delle grandi ispirazioni, 
Più potente per carattere che per genio, l'autorità 
sua più che la superiorità lo rendeva prestante agli 
altri. La sua vita era. una lotta. Eroe dell'antica 
stampa nel fora della moderna libertà. 

Carrel adunque non si mostrò assolutamente 
ostile al aipote dell'imperatore, quando questi pur 
«scendesse in campo il dì che la democrazia trion- 
fasse. Interrogato a questo proposito da un amico 
ill principe, rispose: « Le opere politiche e mili- 
* tari di Luigi Napoleone Bonaparte annunziano 

con una testa forte ua carattere nobile. Il nome 

che porta è il più grande dei tempi moderni 

il solo che possa vigorosamente eccitare le sim- 

palie del popolo francese. Se questo giovane sa 

comprendere i nuovi interessi della Franci: 

gli sa dimenticare i suoi diritti di legittimità 

imperiale per non pensare che alla sovranità 

del popolo, esso sarà un giorno forse chiamato 

a rappresentàre una gran parte.» 

Carrel fu profeta. La legittimità imperiale on 
valse. al suo rappresentante che le delusioni ‘di 
Strasburgo ‘e Boulogne, e poi la prigione di Ham. 
La sovranità del popolo lo collocò al primo posto 
di un libero paese. 

Investigando le» cagioni che spinsero Luigi Na- 
poleone Bonaparte ad affrettare il suo destino, ne 
trovo due notevoli. Egli in primo luogo era cone 
vinto che in Francia il bonapartismo esisteva allo 
stato latente : bastare una scintilla per farlo esplo- 
dere. Credeva inoltre che la sua nascita ed il suo 
mome non gli consentivano di tenersi nell'ozio e 
nella rassegnazione ilell'esiglio, e come egli nuo» 
simo lo serisse nella lettera si curiosa che io ho 
pubblicato, giudicava non essergli altra scelta fuori 
l'ombra di una segreta 0 la luce del potere. 

Questo doppio stimolo si vivamente il pungeva, 
ch'egli credette in buona fede hon avere che far 
capo dalla frontiera, perché la Francia si sollevasse 
@ la traesse con sè. Egli teneva pur fermo în un 
secondo ritorno dall’ Elba, senza poter supporre 
che l’esercito tentennò tra giuramento e memorie. 
Al suo pensiero la Ristorazione e la monarchia di 
Luglio si affacciavano come accidenti : l’ordine lo- 
gico, naturale e necessario della nuova società es- 
sere l'impero : il 1844 la parentesi, la chiusa il 56. 
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stessa qualità, ma' abbassando il prezzo. Egli 
è certo già qualcosa il poter dire fin dove si 
può' spingere tale industria, ma se questo è il 
prodotto di uno sforzo, rimane ancora un pro- 
gresso senza il vero frutto, avuto specialmente 
riguardo agli oggetti che sono, come accennai, 
di prima necessità e segnatamente per i ma- 
nufatti. Del resto non intendo entrare in nar- 
razioni di dettaglio anche di quello che ho 
potuto osservare su questo proposito, poichè 
temerei andar troppo lontano dal vero non 
essendo che circa un mese che frequento il 
palazzo di cristallo, il che è ancora poco più 
di una visita di complimento. I giudizi di det- 
taglio bisogna attenderli dalla commissione 
apposita, formata non solo d’inglesi, ma di 
persone di ogni nazioné, e non sortiranno ‘così 
presto : conviene quindi avere pazienza, e 
frattanto ammettere tutto sotto riserva di ul- 
teriore e più ponderato giudizio. 

Accennerò solo a quanto mi parve più ca- 
ratteristico dei diversi. paesi, rilevando quanto 
può dare ancora un'idea meno imperfetta 
dell'Esposizione, fermandomi poi a considerare 
con qualche maggio» dettaglio Ja parte ita- 
liana, e soggiungendo- per ultimo alcune con- 
siderazioni sulle conseguenze di questa im- 
presa. 

Ho già detto che quello che rendeva l'E- 
sposizione così gigantesca si è, che non trovasi 
solo colà riunito quanto l'industria ha pro- 
dotto fin ora di più perfetto nell’uno o nel- 
laltio ramo nella quale si esercita, ma sib- 
bene tutta la serie di quasi tutti gli oggetti , 
sia naturali che manufatti. Talchè è un museo 
universale chimico, fisico, industriale, com- 








| AV, Nel luglio del 36 Luigi Napoleone Bonaparte 
si recò a Bada, trovandosi ivi, più vicino alla 
| Francia, e più spedito, se gliene venisse, a cogliere 
Lil estro. Là vide per la prima volta il colonnello 
Vaudrey, il quale comandava il 4.0 reggimento di 
artiglieria di guarnigione a Strasborgo. Questo era 
il reggimento nel ‘quale l'imperatore: fecè la prima 
sua (campagna a Tolone, e che più tardi, ebbro 
delle sue memorie, l'accolse con entusiasmo,a Gre- 
noble e gli fece corteo nella sua marcia trionfale 
sopra Parigi. Il colonnello Vaudrey fu eroe a Wa- 
terloo , e tenne chiuso in cuore il dolore di questa 
disfatta e aveva culto al suo drappello, Più cuval. 
leresco che. inflessibile, mordéeva il freno che' lo 
costringeva ai doveri. Mal per lui e per l’esercito, 
ne fu.un giorno talmente irritato che se ne scordò, 
Non mai vile, magnanimo sempre, qualche volta 
insensato, Uomo di mondog di modi eleganti e fa- 
cile favella, le impressioni n'erano pronte e rapide, 
ì sentimenti elevati, spesso imprudenti, tal fiata 
leggeri, non mai interessati, egoisti, cupidi. Più te 
merario che audace, e la temerità impeto di devo- 
zione. Codest'uomo aveva per sè propria parte ne- 
gli avvenimenti di Strasborgo. Bonaparte il co- 
nobbe e il fece suo: accettando egli» divise le-sue 
speranze. 

Un ausiliario più importante, sebbene di minor 
levatura, era per Luigi Bonaparte ìl sig. dî Persi. 
60y, Spirito fino e scaltro, caratiere energico e au- 
dace, volontà indomabile, il signor di Persigny, 
concepito eseguiva, messosi in un intrigo l'ordiva 
pronto, più pronto lo scioglieva. Diplomatico mato, 
non fatto, rinsciva talmente abile a rannodare! Je 
fila di un complotto che sempre a Inì restasse il 
bandolo. tra le manî. Un po'dì vanagloria gli era 
mezzo ‘a dominare e incatenare l'amor proprio e 
vanità altrui con le dolci catene di fiori salde 
che le catene di ferro. Cospiratore per calcolo era 
portato irresistibilmente alle avventure, Senza en- 
tusiasmo e senza passiohe egli si abbandonava alla 
sua fortuna, | più che devoto ad un uomo e ad una 
causa. Impassibile e freddo davanti al perjgolo, non 
dubitaya o indietreggiava, per. ostacoli. La ; previ- 
denza che, agguiglia. tutto, {0 l'audacia. che nulla 
teme, tale era' il signor di Persigny. Senza! dubbio, 
il potere corresse poscia. quell'anima, lo guardo 
gli uomini non quali possono essere fuori degli av- 
venimenti che io racconto, ma quali questi avveni» 
menti li fanno. ° 

Dopo questi priricipali attori, frai secondari 'me- 
Vita di essere ricordato il comanllunte Parquin, tipo 
militare dell'epoca imperiale, stringato, risoluto, 
netto, vecchio soldato che sogna sotto la sua ban 
diera eterno; l'impero perchè è immortale. l'impe- 
ratore; il luogotenente Laity, giovane ufficiale, 
pieno di fuoco e d’entusiasmo, che s'avea tolto su 
dalla scuola politecnica anima repubblicana, e che 
le speranze della democrazia rannodava alle glo» 
tiose memorie, risvegliate dal nome di Napoleone: 
il conte di Gricourt, il signor. di Quérelles e tl sig: 
de Brue, ufficiali in disponibilità, che Ja vita met- 
teano a'dadi, e più che la loro vita, il riposo della 
società, in siffatte avventure, alla conquista di un 
avvenire; finalmente, una giovane ‘e bella donna, 
madama Gordon, che in questa rappresentazione 
aggiungeva l'elemento indispensabile al. erogiuolo 
delle passioni umane: onde il romanzo, Ella scri- 
veva questa frase scempia ma pur trionfante: « Mi 
gitto corpo perduto nell’intrigo. + 

La messainscena è abbastanza chiara, come noti 
gli attori, Al dramma. 

L° Fndépendance_Belge riproduce dai gior- 
nali del sedicente partito cattolico le idee del 
medesimo sugli interessi materiali del paese 
e sul sistema che penserebbe di seguire se 
trionfasse. Noi pure le riferiamo senza com: 
menti, lasciandone al pubblico il giudizio. 

Il paese é dunque avvertito anticipatamente. Se 
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merciale, mineralogico e di agricoltura. Siete 
voi agricoltore? Ebbene voi trovate la colle- 
zione di tutti i grani d’ Inghilterra; poi a parte, 
di tutti quelli della Scozia, cioè 292 specie 
oltre 138 varietà di legumi. Oltre queste rac- 
colte diversì negozianti di grano hanno man- 
dato anch’ essi alcune mostre; Ja dita Gibbs 
e C. p. e. mandò ‘trecento e più mostre di 
grani, dei quali sono ampiamente forniti i suoi 
magazzini, il che darà un'idea anche dei ne- 
gozianti dì Londra. Dall'Inghilterra propria 
passando al. dipartimento delle indie, trovate 
più di quattrocento mostre di grani, fra i quali 
19 qualità di risi; ivi presso, una collezione 
di novecento e più mostre di sostanze vege- 
tabili ed animali che servono in commercio; 
andate al Canadà voi trovate altri grani a 
centinaia, e perchè non si creda che siano 
poche inostre scelto quasi a numero, vi sono 
da cento e più barili, caduno dei quali può 
contenere da 60 in 70 kilogrammi pieni dei 
grani principali di quella ferace .terra, Ivi 
presso sonvi i grani, dell'Australia , essi pure 
a centinaia, prodotti del pari di una potente 
vegetazione. Per consolarsi nel vedere questa 
decisa superiorità si ritornain Europa, e la Spa- 
gna ci presenta le sue più belle qualità di 
frumento che lottano colle. transatlantiche. 
Circa ottanta diverse qualità di grani della 
Turchia e circa eguel numero di bellissimi 
grani della Russia meridionale ci annunciano 
la ricchezza di quella vegetazione. Ma. chi non 
ha inteso parlare della feracità dell’ Egitto? 
Tutti lo sanno dai libri; ma qui la si vede 
{ ne'suoi prodotti; e una lunga schiera di vasì di 
' vetro yi presenta in prima dieci qualità di 























——È6———_————_____— __r———@€—m_—m— __ tttrmumxrcmurruuì 
n 


i candidati clericali trionfano, il loro successo 


trarrà seco la reiezione, l'abbandono del progetto | con che rimpiazzare condeguamente Luigi Na- | tera sugli esigliati di Claremont; ma non ga- 


di legge sui lavori pubblici. Il programma del par- 
tito è chiaro ed esplicito a sufficienza. Non più in- 
tervenzione dello Stato nei lavori pubblici, non più 
nuovi lavori, nuovi canali, nuove strade ferrate sin- 
tanto che sia venuto il momento di disfare ciò che 
già esiste. Ecco il regime che il partito clericale 
promette al paese in ordine agli \interessì mate- 
riali, conforme del rimanente alle idse professate 
da questo partito in ordine agli interessi ‘politici. 
Il giorno 27 il paese dirà se questo regime è di sua 
convenienza. 


(Corrispondenza del Risorgimento), 
Londra, 10 settembre. 


Lunedì 8 corrente il corpo intero de’ no- 
stri operai entrò nell’ Esposizione suddividen- 
dosi nelle diverse classi formate ; ma l’enor- 
me quantità di gente che vi era, essendo sa- 
lito ad oltre 50 mila il numero de’ visitanti , 
rese impossibile il tenersi ben uniti, L' indo- 
mani il comitato direttore ottenne il permesso 
di poter entrare avanti l’ ora del permesso 
generale che è a nove ore, è poter quindi sor- 
tire senza dover pagare. di nuovo volendo 
rientrare, favore speciale. accordato a ben 
pochi. 

Martedì 9 settembre alle 7 essi furono pronti, 
e quelle due ore di osservazione tranquilla 
fruttarono già più che tutte quelle spese nei 
due giorni precedenti. 

Buon numero di operaî' condotti’ da Len- 
cisa e dal deputato Torelli visitarono anche 
la gran fabbrica di macchine di Mandslay; ove 
sì stanno costruendo 8 macchine a vapore, 
due delle quali della forza di 800 cavalli ca- 
dauna. 

Tutto procede finora con regolarità. Ve- 
nerdi e sabbato andranno a Manchester 
Birmingham, i due gran centrì dell’ industria 
inglese. È 


(Corrispondenza del Risorgimento) 


Parigi, 14 settembre, 


Souwario, — Il signor Dupin a Cloremont, — La candi- 
datura del signor di Joinville. — Il suo significato e la 
sa forza, — Nuova lettera del Fimes, — ll'signor Véron 
e la leggo del 34 maggio. — Lettera di Ledru-Rollin, 
Il siguor Dupin parte alla volta di Clare- 

mont dove passerà tre giorni, La visita del 

presidente dell’ Assemblea sarà per la casa 
d’Orleans dna vera consolazione ed una testi 
monianza di affetto in questo momento, in 

cuì antichi amici della loro famiglia , a 

reggiati di veder cadute a vuoto le loro conì 

binazioni , fanno travedere 1’ abbandono di 

tutti coloro da cui anticamente erano serviti. 

Il signor Dupin non è uomo di espedienti e 

di temerità, e la sua visita al signor di Join- 

ville avrà, io credo, una grande importan 

dando, alla, candidatura del giovine ammira 
glio il’ suo vero ( significato. La candidatura 
del signor! di Joinyille non è nata dall’azzar- 
do, ma dal sentimento profondo dei bisogni 
del ‘pacse. Essa desume la ragi 
esistenza dai pericoli inerenti alla 

di Luigi Napoleone. Non v' è in Francia chi 

ignori , che vincendo Napoleone gli ostacoli 

che sono frapposti dalla costituzione per la 
sua rielezione, si ha per conseguenza il con- 
solato a vita; e di quinci a poco l'impero. 

Ma e quale impero ! (Ora nella maggioranza 

di coloro i quali nel 1848 hanno cercato sotto 

il nome di Bonaparte un rifugio contro la 

tempesta sociale, sono pochissimi quelli che 

| spingano dino a questo estremo il fanatismo 
dei fatti compiuti. Durò l'imbarazzo della 
scelta fino all’ istante solo in cui il principe 


ama: 


one ‘della sua 
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risi, poi grani d’ogni sorta, ricchi doni del 
fertilizzante Nilo. Altre collezioni parziali di 
grani sì trovano ancora, e forse provano molto 
perché provano quanto si può ottenere anche 
in climî meno favorevoli; ma la ricchezza n: 
turale è più perenne ed attraente, e sopra di 
essa io portai una speciale attenzione per co- 
noscere l’importanza reale dei diversi paesi 
e trarre argomento del vantaggio che ne de- 
riva a coloro che li! posseggono. 

Lo stesso dicasi della collezione dei legnami, 
oggetto cotanto interessante. Voi cominciate 
a trovare una collezione di settecento diverse 
qualità della dita Saunders, poi un' altra della 
dita Fauntleroi del leghame d' opera usato 
dagli ebanisti, tintori e tormitori, e quivi tro- 
vate fra le centinaia di mostre di legname del 
Brasile e del Madagascar, la quercia di Botany- 
Bai,-il cedro dell'America del nord’, la canfora 
di Sumatra e del Giappone, il legno roseo di 
Rio-Janeiro, l'ebano delle isole di Bahama e 
quello d'Africa e di Sumatra, gajac delle 
Indie Orientali ; infine non vi è regione nel 
globo che non sià rappresentata dai suoi Je- 
gnami servibili agli usi cita 

Fra questi’ paesi sì trovano alcuni che sono 
rispettivamente antipodi e tuttavia sono dello 
stesso padrone ;' ma soprassedendo pel mo- 
mento a queste considerazioni ‘@ stando sélo 
al fatto dei legnami esposti, e lo studio che 
uno potrebbe fare su questo ramo egli trova 
in prima collezioni generali , poi collezioni 
parziali: p. e. la Spagna presentò in forma di 
libri le sue più belle qualità, poi vi sono an- 
cora collezioni di legnami di arti determinate; 
p. e. sì vedono tutti i legnami adoperati per 


di Joinyille sì fece innanzi, per cui si ebbe | 


| poleone senza piegare verso la democrazia più | 
di quanto il voglia il paese. Il signor di 
Joinville concilia ogni cosa. Fa fronte all’im- 
pero del parì che alla demagogia; ed in ciò 
è ascoso il profondo, significato e la fortuna 
della sua candidatura. le 
È pure sotto quest’ aspetto che essa riesce 
più un dovere patriottico , che non una mi 
sera ‘ambizione’, ed il lavoro dello spirito si | 
prosiegue su di questi dati, i quali sì fanno | 
più chiari ogoi giorno tra una polemica jrri- 


| | 
| 
| 


Altra cosa sembra ancora venire in 
corso del principe di Joinville ; è questa il 
soccorso che le potenze assolutiste del nord 
pare vogliano prestare a Napoleone. Il signor 
Ubnèr è ritornato da Vienna con parole molto 
incoraggianti del principe Schwarzenberg pel 
nipote dell’imperatore, divenuto il candidato 
della “santa. alleanze, Ma in mezzo alle sue 
sciagure, e fra lo scompiglio di tutti i prin- 


soc- 





cipii liberali compromessi dalle follie dema- 
gogiche , la Francia. non ha ancora perduto 
di mira la sua ripugnanza istintiva per gli 
alleati sospetti a cui sì vorrebbe affigliare, La 
Francia reagisce o lascia reagire nel suo in- 
terno: ma quando vede l’imperatore Nicolò 
disporsi ‘a fare il gendarme dell'Europa , se- 
condo 1’ espressione dello czar, essa insorge 
è inferocisce, 

Tutto questo è compreso dall’Eliseo. come 
noi lo esponiamo, e la candidatura del signor 
di Joinville vi eccita una commozione inde- 
scrivibile, Le estremità alle quali gli avveni- 
menti possono ridurre il presidente, lo gette- 
ranno nelle temerità incostituzionali ? Non vi 
è chi possa dirlo, e lo stesso Luigi Napoléone 
non lo sa ancora egli stesso. E ciò' dipenderà 
da un concotso di circostanze che non è pos- 


| testo-è conforme alle copie che si sono viste 
|a Parigi. Vi 





bile di prevedere, Vi ha nell’Eliseo due po- 
litiche distintissime, l'una folle e sventata, che 
bbbedisce 
rono le spedizioni di Boulogne, e di Stra- 
sbourg ; e circospetta che ha 
dettata Ja Jettera al colonnello Ne 
messaggi del presidente all’ Assemblea 
del 


ancora alle istruzioni che motiya- 


l'altra ssiggi 
, ed alcuni 
Quale 
due prevarrà ?/È il secreto di Dio! Gli 
amici stessi di Luigi Napoleone sono spavene 
tati del suo isolamento. Questo principe è 
stato un avvenimento nella repubblica del 
1848, Ma un avverimento non è ua principio, 
e d’altronde Luigi Napoleone non può van- 
tarsi di rappresentare come, Luigi 
1830, gli interessi di tutta una. classe. 
potere esecutivo è vero, ed è 
Ma quante rivoluzioni non hanno dimostrato 
che i funzionari pubblic 


ilippo nel 
Ha il 


qualche cosa, 


in Francia fanno în 
24 ore le loro eyoluzioni in favore d'un po- 
tere nuovo? 

Vi ha adunquè in Francia alla testa degli 
affarì un uomo che ha nome Bonaparté, ma 
non vi è traccia di bonapartismo se si eccel- 
tua lo zelo fattizio di alcuni 
farsi pagare una devozione di fresca data, 


enturieri per 


Supponete per un momento che il presidente 
sia dall'Assemblea niesso fuori della legge , 
ed io lo veggo con un pugno di ufficiali, bravi 
a dubbio, ma impotenti a far fronte alla 
forza delle cose. In quanto ai cittadini (così 
numerosi in Francia che hanno conservato il 
culto; per } imperatore, sono una forza attiva 


se 





ed imponente nello squittinio’, ma sarebbe 
una forza passiva ed annullata nel giorno di 
una crisi quale vi ho descrittà. Queste ipotesi 
sono ardite senza dubbio ‘mha il momento è 
giùbto di riferirle, giacchè în Francia sono da 
tutti discusse. d 


istrumenti da musica fabbricati in, Boemia; 
qui ancora sì meraviglia come no 
tanti per questo solo oggetto; infine per quanto 
si creda grande la natura, la sì trova sempre 
ancora più grande e più variata, e per pocò 
che uno abbia ayata un'inclinazione per gli 
studi naturali trova da passar. settimane vo- 
lendo tener dietro mo, lo in- 
contrai; p, e. una simpatia della mia. gio- 


ve ne 


ad un solo 


ventù, e rimasi attonito nel veder quanto. si 
è fatta ancor più bella e più attraente; ma 
dessa non mi riconobbe più, tanto l’ho tra- 
scurata; era questa la Chimic 
rale e positiva ad un tempo, la cui applica- 
zione pratica non ha più limite. Migliaia e 
migliaia di prodotti venuti d’ogai parte la 
rappresentano nella sua più gran pompa. La- 
sciate da un canto alcune moli gigantesche di 
sali èristallizzati , fra i quali i prussiati di po- 
tassa rosso ‘e giallo della dita Harlet di Gias- 
gow, io cercai Ja ‘sua applicazione agli oggetti 
dî prima necessità; la volli rivedere nell'opera 
della sua più grande utilità; nel modo di sce- 
verare i metalli; nella conservazione di 
nella ch 


scienza natu- 


cibi, 
ificazione delle sostanze, € dovun- 
que ‘trovai una perfezione che 'hon ini era 
atteso ; metalli sceverati l'uno' dall'altro con 
processi ntiovi, colla convenienza di estrarre i 





che 
sostanze non 
mongiabili in addietro, ora rese proprie per 
cibo; olii e materie combustibili estratti da 


metalli preziosi anche in parti minime , 
pochî annî ‘sono si perdevano ; 





sostanze che prima si trascurayano ; altri. di 

imitato per l’odore insopportabile, come 
l'olio di trementina reso limpido ved inodore, 
e chiamato a far parte di mescolanze infinite. 








IL RISORGIMENTO 


Il Times va a pubblicare una nuova let-} 


rantisco che questa abbia la stessa sorgente 
delle due precedenti. lo non saprei mai at- 
tribuire a un ex-ministro del re Luigi Filippo 
le cose indecorose che vi si, leggeranno se il 


si dice che la famiglia d'Orléans 
ha sempre perduto il senso della sua dignità 
per amore di popolarità ; che essendo. fallita 
und ovazione preparata all’ esposizione d' in 
dustria per l’assenza! del capo che la dispo- 
neva, Sì ripiegarono sulla ceremonia, funebre, 
di cui si è fatto un reclamo ecc, Tutto il 
resto è sa questo tuono , e tutto ciò gioverà 
signor di Joinyilley colpevole soltanto’ di es- 
conciliato delle ripugnanze che da Fran- 
cia divide. 


sers 


Il signor Véron ha fatto il suo delenda 
Cariago della legge del 31. maggio. Egli vi 
ritorna questa mattina, e dà un nuovo altacco 
alla legge abolita del signor Fiucher in uno 
stile da apocalisse. Jl sigaor Véron, che per 
luugo tempo è passato per volterriano , vede 
oggi il dito di Dio e impaurito dai decreti 
supremi, supplica il gover; di placare que- 
sto dio vendicatore, con\ immolargli la legge 
del 31 maggio. Sehza qupsto sacrificio il sig. 
Véron nom vede che rune, massacri ,, sac- 
cheggi e,guerra civile, Questo tema inc 
temente sviluppato spiace assai al:partitò! cui 
il signor Véron per tatt'altre ragioni, e nella 


an- 


| nomia e di concordia, ed acerescerebbe l’im- 





giovane seuòla del colpo di Stato, il signor 
Véron passa' per un visionario abbrutito dalla 
paura, 

Il signor Ledru-Nollin ha scritto a Pa- 
rigi una 
pubblicata domani néi giornali  demoeratici. 
L’ex-membro del governo provvisorio vi di- 
scolpa gli accusati del complotto alemanno. 
Egli non he conosce alcunò, e se cospira, ciò 
fa a cielo scoperto, 
razzi della poliz 


lettera , che sarà probabilmente 


e lontano dagli imba- 
a cel Signor Carlier. Si  du- 
bita che questa dichiarazione possa essere 
utile a quelli che ba la pretesa di proteggere. 





Torino , 14 settembre. 


RIFORMA DELL AMMINISTRAZIONE 
DEI COMUNI. 
MI. 

Noi erediamo che il sindaco non debba 
avere verùn ingerimento nella polizia, che 
non sia urbana, rurclè e sanitaria. Le nostre 
costumanze, la gratuità dell’ufficio, la fami- 
gliarità del sindaco de' piccoli comuni colla 





maggior parte deg 
assenza dal comune non consentono quelle 
pratiche di cui la polizia si giova, Aggiungi 
che simiglianti pratiche possono *torre «al 
capo del comune. quella morale autorità,» la 
quale è grandemente utile alla sicurezza dello 
Stato nelle gravi congiunture, 

Pel contrario il sindaco dovrebbe, a nostro 


i abitanti, Ja frequerte 





avviso, oltre le sue funzioni amministrative, 
adempiere ad alcuni uffici, che diremmo di 
arbitrato civile o magistratura di pacé, senza 
però che sia leso il tutelare principio della 
separazione dei poteri. Sarebbero di questa 
natura il pronunciare sulle quistioni. di ‘ne- 
gata mercede, ageordando; alcun termine 
alla soddisfazione dei debiti; il comporre ilitigi 
di poca importanza, mettendo pace fra conten» 
denti e lo studiar modo di torre le cagioni di 
contese fra vicini; i! pronunciare a guisa di 
giurì d'onore sulle ingiurie, l'applicare. la 
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La scoperta di Daguerre già moltiplicata 


perfezionata e rappresentata in mille 
che divide es separa, 
come in quella che unisce Ja chimica, ha tal 
parte nel palazzo da chiedere essa (sola: ai 


suoi ammiratori settimane di studio. La pattia 


modi, 
ora nella sua potenza 


iebig, al quale deve tanto la chimica or- 
gauica la Francia, le fabbriche di Manchester, 
quelle più rinomate aucora div Glasgow con- 
corsero nel maggior numero, di oggetti espo- 
sti. Fra le cose che sì fanno più rimarcare, 
oltre una collezione di tatte le combinazioni 
dell'acido solforico provenienti dalla famosa 
fabbr di Glasgow; it} alcune; delle. quali 
sonvi in continua, attività quattro 0 cinque 


a 
macchine a vapore, d'anno camini dell’e- 
norme altezza di cento e einquanta metri, 
trovai come sostanze affutto nuove la Carafi- 
ne ovvero olio minerale della ‘ dita Goug! di 
Manchester; e l’A/oina 0 L'essenza catartica 
ell'aloè di Sinith che datano ‘(da un unno, è 
nel dominio dell 
pure zuccaro o 


sono gi cominercio; havvi 
allizzalo di mannite, estratto 
iécato Klel pari cristailiz- 
te délla dita Z/opwood.— 
amimira pure il mburifto di zinco in eri 


stallo della dita Zennart;la Naftalina puris- 


dalla ininna, co 
zato estratto dal la 


sima ed ‘ih gian dose della dita 7Vilson e 
l'Elaina di Brearey, l'acido pirolegnoso della 
dita Bataille Îrancese è la chinidina 
lizzata di Zimmer di Yagncoforte, 


al- 


Ma io mi dilungherei dì troppo, se abban- 
donandomi a vecchie simpatie volessi tenére 
dietro ai singoli prodotti di questa scienza in- 
teressante, che del resto poi sì incontra ancora 





pena secondo le leggi per le lievi offese nella ! 
persona. Il consiglio delegato dovrebbe con-| 
correre col sindaco all'adempimento di una | 
parte dei doveri di somigliante magistratura. | 
La quale darebbe ottimi risuliamenti di eco- | 


portanza della carica tanto, che i cittadini 
farebbero più diligenza, che non sogliono, 
per concorrere all'elezione di chi ne è più 
degno. Perchè gli uffici di Arbitrato e di vi 
vile magistratara non si commettono facil- 
mente dagli uomini per riguardo ad opinione 
politica od a clientela d'altra, maniera, ma 
sibbene per sentimento di vera fiducia, e per 
conoscenza delle morali qualità. 

Nè sia chi ci appunti di fantasticar teorie; 
chè v'hanno esempi antichi e moderni, i 
quali confortano a dare alle magistrature dei 
comuni gli uffici di cui discorriamo. E quando 
gli esempi mancassero basterebbe riguardare 
ai principii è cui si informano le nostre opi- 
nioni, ed il fine a cui, mirano per acquistare 
la persuasione, che la libertà dei comuni, e 
l'importanza, la nobiltà , l'autorità dei. ma- 
gistrati loro non solo sono la conseguenza 
legittima delle dottrine, su cui si fondano 
gli ordiniliberi dello Stato, ma sono il mezzo 
più sicuro per fermare;lo Stato in quelli; il 
che val quanto dire che sono il solo mezzo 
razionale di conservazione. 

Lo Stato nostro è retto, per legge da 


tutti inviolabile , ad ordini liberi: conser- 





vatoti qui sono coloro soltanto, i quali sul 
fondamento. di quella intendono ad ordinare 
lo Stato in guisa, che gli istituti siano coor- 
dinati ‘al fine di; farne penetrare lo. spirito 
le costumanze. Lo spirito della legge fon. 
damentale è la libertà ; nella sola libertà si 
debbono edificare gli istituti civili; il solo 
spirito! di libertà deve informare le costu- 
manze. (Così si conserverà lo Stato. Altri. 
menti, se imiliamo i nostri vicini d'oltralpe, 
i quali per trentatrè anni hanno preteso fon- 
dare la libertà. sulle rocche del dispotismo 
napoleonico , ;correremo rischio di perdere 
noi pure lo Stato prima, la libertà poi, e 
quel che è peggio, la fede nella libertà, nel- 
l'autorità, nella civiltà, e diremo nella ra- 
gione. La libertà deve essere non il belletto 
del governo, ma il midollo di tutti gli isti- 
tuti; deve essere nella coscienza, nella fa- 
miglia, nélla scuola, nel municipio: allora 
vive e fruttifica, e non teme. nè i colpi di 
Stato, nè i colpi di piazza, fra i quali sono 
continuamente palleggiati que’nostri vicini. I 
beni, i frutti, ‘i compiacimenti ‘della libertà 
debbono essere ‘sentiti da tutti | nel luogo 
nativo ; anche le istintive ambizioni d'auto: 
rità, e le naturali vanità debbono colà avete 
un pascolo : altrimenti quello che dite lo 
Stato libero, sarà .il; pallio solo a cui corre 
ranno tutte le passioni e le passioncelle, ed 
avrete il dominio delle' capitali, jl dominio 
del giornalismo, il dominio dell’eloquenza, la 
signoria dei Parlamenti, non il regno. della 
libertà. x 
Bisogna dunque gittar le radici della liber. 
là nei municipii, bisogna ritirare ai municipiì 
quella vita che si chiude nelle capitali, alle 
membra quel sangue ehe fa pletora al capo. 
Richiamata la vita civile là d’onde mosse e la 
libertà alla sua culla, rinvigorirà la vita di 
famiglia, onde i buoni costumi, la religione 


III te 


ad ogni passo sotto mille forme. Tenendomi 
quindi a toccare solo quanto può dare ‘idea 
più ‘esatta delle produzioni în'grande del paese, 
menzionerò una gran piramide’ di sale comu- 
ne tratto’ dalla sorgente salina di Cheshire, la 
esista forse nell'universo e dalla 

quan- 
tità di ottocento mila tonnellate. Benchè il ri- 


più ricca ché 
quale si estrae annualmente la favolo 
trovato del modo facile e poco. dispendioso 
di conservare i cibi col metodo del francese 
Appert sia cosa che data quasi da una ge- 
nerazione, non si può tacere a quanta perfe- 
zione sia ora portato questo rilrovato, del re- 
gno della chimica esso pure, La dita Gambo! 
presentò un batile di carne perfettamente con- 
servala, e che data da 26'anni; centinaia è 
centinaia di scattole ermeticamente 
attestano il progresso di questa utile a 
zione general 
commercio, seghatamente marittimi 
le bizzarrie servono ad-esilarar che in 


chiuse 
plica- 
zuata in tutli i grin centri di 
e 


i e cone 





mezzo a questa moltitudine di oggetti, voglio 
ricordare in proposito un pasticcio ‘monstre 
della' dita Jansson olandese del pesò di 200 
kilogrammi' con entro 100 pernici, che si ga- 
rantisce per 50) anni, il che fa nascere a molti 
i) desiderio di essere'giudici finali della prova, 
anche a costo di una indigestione. 

Quello ‘che ho ‘detto relativamente silla chi- 
mica e collezioni de’ suoi prodotti vale anche 

r la botanica | per la mineralogia + pet la 

tallurgia.; per tutte vi, sono (collezioni ge- 
nerali e speciali ; ve nesond per chi sa molto 
e per chi può consacrarvi! gra tempo, e ‘per 
chi sa poco 0/tion ha. che un tempo limitato; 
vi è, da appagare tutte le simpatie, ma a costo 





e la carità s‘alimentanò, e scemano li pi 
coli, dai quali sono minacciate le sod 
presenti, I governi assoluli accentrando mi 
capitali, nelle corti, negli episcopii, 
anlicamere, negli uffizii tutta la vita 
Stati hanno generate le pessime costumi 
moderne: hanno create caste oziose e Waîi 
e classi invide e minacciose , cortigiani’ 
trono e cortigiani del pupolo ; favoriti è 
stulanti ; letteratura aulica 6 letteratura pil 
bea; paure e speranze frenetiché ; ambizidi 
ufficiali, ed ambizioni rivoluzionarie ; hang 
distrutta ‘la cità per fare la metropolizà 
cittadino per avere; il fido. .gervo; il cm al 
per avere il vescovo. Bisogna rifar la ‘cittàv 
il cittadino, rialzando' ‘il comune ed. il 
magistrato; bisogna nobilitare il presbiti rl 
per avere il parroco; î 
Perciò noi facciamo istanza a' coloro) 
più sono paurosi della libertà, e che più mol 
moruno degli sconci suoi, e più temot 
pericoli sociali , affinchè studiino atte 
mente la questione della riforma dell'a 
ministrazione dei comuni, enon si iva 
rino alle nostre liberali proposte, le qua 
sono un rimedio a quei mali che déplora! 
Il mormorare; il recriminare, il malediti 
sono sfoghi puerili, non rimedii: Ja sola of 
rosità nel bene può vincere l’operosità 
male. Ritrarsi sotto la tenda u’Achille, sell 
essere Achilli, per lasciar fare, ‘0. per cel 
rare chi fa è un trastallo, che alla fine 
paga caro, Bisogna persuadersi, che la si 
libertà può salvare gli Stati,;.e preservarel] 
società da gravi. commovimenti‘;,. bisog 
farsi cavalieri della libertà, (perchè 'il'tel 
po dei ciambellani ‘di corte non torna. 
sogna prendere in amore la libertà, è pa 
tarla nei proprii municipi, in mezzoa” propi 
agricoltori, curare gli interessi di: quelli pl 
che il lustro dei téatri e ‘la pompa dei hall 
bisogna versarsi in mezzo al popolo del pael 
dove gli antenati lasciarono grate memo 
ed imitarne i semplici; costumi, ‘la cart 
© la religione, soccotrendo il prossimo, 
ducandolo, edificandolo coi buoni esenifi 
Bisogna andare alle elezioni del comun 
ambire di essere amministratore a capo! dl 
comune per ambire poi di essere rappré 
sentante ed amministratore dello Stato... 0a 
e nei consigli del comune, e nei' parl 
menti, e nei consigli dello Stato entrerarifià 
sempre più i meritevoli per qualità dell'arfig 
mo e dell'ingegno, per esperienza e per hi 
ne opere, Così si conserverà lo Stato, 
servirà bene alla pattia ed al Re. 


nunciate dalla Gazzetta Piemontese, in 
parle della sua appendice. di sabato, chéefik 
stampiamo, prenderanno parte trenta Dall 
glioni di fanteria; sei reggimenti di | cavé 
ria e trenta batterie, e che le manovre Gal 
zioni saranno dirette è comandate, da SIA 
R. il duca di Genova. Ecco il brano dell'8 
pendici 

.. Di questa buona inclinazione degli. elemei 
non ultimi a goderne saranno i soldati, ché sì 
piamo vengono appellati di nuovo dal ministef 
della guerra a compiera le loro esercitazioni mill 
tari di quest'anno con manovre ancora più, amp 
di quelle che venivano eseguite a Vercelli, a Mò 
tenotte e Dego, Il campo di queste, nuove eserciti 
zioni sarî il piano spazioso della regione meridil 


di gran consuino” di tempo. Chi fosse amani 


pi e. delle medaglie non arriva a sazia 
tante ve ne sono e di tanti luoghi; alcél 
rappresentano la storia intera de’ paesi, e dh 
queste vi è una collezione di medaglie 

cesì con tutti i re che dominarono su qui 
paese e con le sue principali vicende, Ma FA 
ramondo ai Meroviugi, da Carlo Magno ai C 
petingi, da Eurico IY a Luigi XVI. Dopo qui 
che rappresenta una’ realtà decapitata, vieh 
una bellissima testa ideale che si chiamtava fl 
pubblica, poi un'altra bella testa non iui 
ginaria, ma Ja più positiva che abbia esistilo 
e si chiamava Napoléone ; quindi il vecthig} 
tipo borbonico che si ferma alla nscil 
coute di Parigi, che dorme tranquillo protetti 
dalla Fraucia, cdu emblemi della fatura vedi 
proca. felicità ,, il tutto in. belli L 
duraturo e cesellato da Duinard,, il. che. Wi 
dire che anche i hrozi sono, cattivi profe! 

e se non portano la data divengono dogi 
menti, dubbiosi. Fra le collezioni, singolari ed 
interessadti poi havyi una serie di cotoni st 
pati dimostranti i progressi dal 1765 al gioni 
d'oggi, ed in numero nullarneno di noyantiz 
mila mostre, e per ultimo; nel dipartimenti] 
del Portogallo havyi anche una collezione @ 
diverse qualità di tabacco da naso in dodici 
rili pieni, e molti de’visitatori se ne sono sel 
vito, ed avranno starnutato alla salute del Pall 
togallo, po 
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“ sere! ricordi 
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ale d'Alessandria ‘sulla. Tdestra del SRO 


luogo immortale per la/grande e disputata batta- 


lia nella \quale Dessalt Gadeva insegnando a vin I 
cere. 

Udiatno che.de' fazioni militari da eseguirsi verso 
il finire del mese di settembre non debbano già es- 
înlieri o parziali del fatto di Ma- 
‘nengo, ma sollanto pratiche applicazioni delle dot- 
trine teoriche, delle utili istruzioni che in copia 
grande sono, da alcun tempo somministrate ali'eser- 
cito. 1 ‘comandanti e gli ufficiali hanno in queste 








"fazioni occasione di vedere davvicino e studiare i 


catotteri dei varii terreni; là le asperità scoscese, 


(qui V'unita pianura, i fiuni, i colli, atte insomma 
QUle circostanze topografiche dei punti militari del 
Nostro paese. 


Dobbiamo soggiungere chenesstin terreno è più 


adatto alle grandi manovre della regione alessan - 


"drina, nella quale. trovauisi estese e levigate por- 
ioni di campi che non debbono essere soleate che 
nella primavera. La riunione di truppe sarà, dicesi, 
più considerevole di' quella della fazione di Mon; 
lenotte, massime per ciò che risguatda la ‘cnvalle- 
ria e l'artiglieria. , 

In quelle città che per alcuni giorni debbono în 
quest'occasione *timaner prive della loro 
gione, lamilizia cittadina ne adempie gli uffi 
zelo e sollecitudine di che abbiamo già avuto pa 
recchie prove. 





Il: comitato medico. di Torino ha adot- 


al Parlamento pel libero, insegnàmento , de- 
gli studii ‘superiori. — I professori del. 
l'università invitati non intervennero. 








Riceviamo da ‘Parigi una lettera dell’illu» 


‘stre storico Michele Amari, in cui si lagna di 


certe (frasi sfuggite all’esule Siciliano che ci 


l inviò, giorhi sono, le Ure lettere politiche che 


furono stampate nel Risorgimento. Noi non 
possiamo supporre che potesse ‘cadere nel 
pensiero di chi scrisse quelle lettere di fare 


ingiuria a Michele Amari, che noi onoriamo| 
? grandemente, 


quantunque nom' concordi in 
tutte le opinioni, politiche. Anzi ci facciamo 
mallevadori che nessuna intenzione di questa 
natura può essere entrata néll’animo di quel 
l’esule egregio. Però, a testimonianza della 
nostra stima verso l'Amari, stampiamola sua 
lettera. 
Signor Direttore, 
Parigi 10 settembre 1851. 
41, via Caumartin. 
L'anonimo Siciliano ‘di ‘cui ella ha pubbli- 
cato tre lettere hei primi di questo mese, con 
brutto, abuso, dell’urbanità di lei, prende il 
Risorgimento per la bocca del lione dei Dieci e 
vi gitta un'accusa contro dì me. Senza dir ho- 
me, ‘egli è vero; ma designandomi più preti- 
samente che mol farebbe il nome stesso, con 
Tanti dati ‘che convengono ‘a me'ed a niun 
altro; egli afferma che lo scrittore d’un tratto 
di storia siciliana, tornato dall’esiglio il 1848, 
onorato dai suoi concittadini con. le cariche 
di professore di diritto pubblico , vice-presi- 
dente del ‘tomlitato di guerra, deputato al 
Parlamento; ministro delle finanze, ed ‘infine 
commissario! del governo di Sicilia presso quei 
della Francia}e dell’Inghilterra,. costuitadesso 
faccia parte di un supposto: comitato siciliano 
a Parigi, il cui programma politico l’autore 
delle lettere sì proya  lacerare coì denti e 
sporcare di baya avvelenata. ‘A queste ingiu- 
rie risponda chi il dee} che, certamente non 
mi toccano, Quanto a me, ciò che io risento 
è il ribrezzo d’una denunzia fatta con tanta 
disinvoltura ; denunzia che non sarebbe inno- 
cua se la polizia francese credesse a rapporti 
spontanei di tal conio. L'anonimo si è fidato 
troppo alla propria sagacità,, vedendo in me 
uno degli autori del programma, forsé perchè 
io ho sostenuto nella prefazione ad una recen- 
tissima edizione del Vespro Siciliano, ‘che la 
Sicilia debba éssere italiana‘ è repubblicana. 
Ma non parmi infallibile una prova di tal fat- 
ta; ed in ogni modo non comprendo che per 
mostrare acume d’ ingegno si debba fate la 
spia. Questo è l’ayvertimento che voglio dare 
di rimando all’anonimo; e poichè costui fi- 
nora è conosciuto da lei sola, sono obbligato 
d'indirizzarmi a lei. 


























Rileggendo .le tre epistole dell’anonimo, or 


che ne l’ho avvertito, il sig. Direttore vi tro- 


verà un’ altra! colpa più grave assai. Il suo 
corrispondente nel furore della polemica vuol 
sostenere che si possa dare un caso în cui la 
(Sicilia debba rinegare la nazionalità italiana 
potenza | straniera, 
Di sì sconcia bestemmia faccia giustizia il sig. 
Direttore, da quel buon iitalianò che è, qua- 
lunque opinione professi sulle forme di go- 
atria co- 


per abbandonarsi ad ur 





Verno più 
mune. 


convenienti, alla nostra 





Proponendomi' di pubblicare Ja | presente 


lettera , ‘io. la prego che voglia inserirla nel 


lato anch' esso (e sottoscritto suna petizione | 














incomificiando; Alle iore( JT Antimeridizne, si 
| procederà in ana delle sale di questi ufficii, 
con accesso al pubblico alle. seguenti opera- | 
zioni: 
4. All’abbrucciamento delle 60 cedole di 
lire 50 mila di rendita caduna; emesse a se- 
guito della legge 27 settembre 1849 a favore 
del governo di S. M. l’imperatore d'Austria a 
guarentigia dell'effettivo pagamento delle som- 
me pattuite per indennità dì guerra, col trattato 
di pace 6 agosto 1849, state alle rispettive 
scadenze estinte e quindì. restituite da quel 
governo. 
2. All’abbrucciamento delle cedole del 
debito redimibile eréato col R. editto 24 di- 
cembre 1819, rimborsate entro lo scadente 
semestre. 
3. Alla semestrale estrazione a sorte delle 
jon di quest’ultimo debito ; da vimboî- 
sarsi a valo» integrale, giusta il disposto degli 
articoli 47 del citato R, editto, e 16 delle R. 
Patenti 7 febbraio 4822. 

Avrà questa luogo sulle iscrizioni 
come dalla seguente dimostrazione. 








vigenti 












Prov. annuo] 
per l'estinz. 


Iserizioni Fondo 


per l'attoale 





accese estinzione 
Rebditeisoi & 

a tutto Pi 

marzo 1851.{2,379, 118,998/38214 


Renditeiscritle] 
dal 12 marzo al 
tatto il 107.bre 
1851, produ-| 
conti i semestri 
dal 1 aprile al 
tutto 7.bref851 
(annate 29 mesij 
SOÎ). 


Totale {2 





Residuo non suscettibile d'essere imp; 





Torino il 12 settembre 11851, 
Il Dirett. gen. Simoypy, 
Il Segrs gen. Prmaxt. 
— Il consiglio generale pet le scuole pri- 
marie, autorizzato da ministeriale dispaccio 9 
corrente, dichiara ‘aperto il concorso al posto 
di professore di disegno presso il collegio na- 
zionale di Torino, al quale è annesso lo sti- 
pendio di annue lire 800. 

L'esame da darsì davanti commissione 
incaricata nelle sale dell’ispettorato generale è 
fissato al primo del prossimo ottobre, e sarà 
grafico © verbale. 

Esso erà sugli elementi di geometria 
piana e solida; su qualche upplicazione della 
geometria descrittiva alla teoria geometrica 
delle ombre ed alla prospettiva; sul disegno 
degli ordini architettonici, e sul disegno d’or- 
nato e di macchine. 

Gli aspiranti dovranno torredàt la loro do- 
manda dei documeriti comprovanti la loro 
moralità, presentandola prima del 26 di que- 
sto mese, 

Quello che sarà preferito negli esami non 
otterrà la sua definitiva nomina se non dopo 
un anno di esperimento, 





la 














—.Il convoglio partito ieri (12) da ‘’Porino 
per Arquata, entrando nella stazione di 
sione, venne sviato da due cuneì di legno ti- 
masti nello sviatoio, nel giorno medesimo as- 
sestato, 

La locomotiva sviandosi trascinò iu traverso 
della via il vigone dei bagagli, due 
carichi di bestiame gd, un trogolo colla vet- 
tura del corriere: ne’vagoni dei bestiami 
masero feriti due uominì preposti alla cura 
dei.buoi, il solo viaggiatore rimasto nella vet- 
tura del corriere non riportò male ‘alcùno; e 
nel'vagone de’bagagli ‘una cassa | mossa 
l'urto ferì una gamba un capo-operaio. 

Giova osservare che gli altri vagoni rimasti 
sulla via non ebbero che una leggera scossa 
e senza male alcuno di tutti i viaggiatori 

Il convoglio che yeniva d’Arquata si fermò 


Pese 








vagoni 





ri- 





nel 








a Villafranca per subito ayviso dell'accaduto, 
indi salì a Dusino e poi continuò il suo cam- 
mino sin presso il Pessione, dove prese i viag- 
giatori del convoglio sviato, per ricalcare su- 
bito la via percorsà, e dove posò i vi 
tori procedenti du Arquata, che a ‘brevi di- 
stanze salirono nel convoglio spedito da To- 
rino, munito di macchinisti ed operai. 

Non essendovi stazione di telegrafo al Pes- 
sione si' dovette spedite uomini a piedi alle 
stazioni telegrafiche vicine di Cambiano e Du- 
sino, e da ciò principalmente procedè il ri- 
tardo di un'ora e mezzo frapposto. all'arrivo 
dell'ultimo ‘convoglio d'Arquata. I lavori ese- 
guiti nella notte offerirono questa mane libe: 
la yia al corriere di Genoya, 

In quest'occasione S, E. il ministro, d'In- 
ghilterra; che villeggia di là poco, discosto, 
spediva il proprio medico ed offriva la propria 
]| casa a ricovero e sollievo di chi ne abbiso- 





ia 














suo giornale e che gradisca i miei saluti. Corleto (G. Piem.). 
È Suo dev.mo servo 
Mega Fmewze , 8 settembre, — -Scrivono al Cor- 
riere Mercantile ; 
L'Eco, giornale che fa eco all' Osservatore 
NOTIZIE DIVERSE. Romano ed alla Campana aveva; pubblicato 
essere il marchese Bariolommei capo del pro- 
5 ITALIA, testantismo in Toscana, con altre ingiurie. 
Tonio, -— Il Direttore generale dell’Ammi- | Questi lo ba citato per diffamazione innanzi 


Mistrazione del debito pubblico notifica che 
Niiel giorno di martedì 30 settembre corrente 


ai tribunali. La causa non potè fin qui pro- 
cedere, perchè all’Eco fu impossibile trovare 











| gnificanti 


























GIORNALE QUOTIDIANO 


Si, rigorse 


ifensore, 


alla 








ui 


Camera dì di 


| sciplina movendo querela di questo fatto si- | 





mo: € dicesi che quel! presidente 
ha risposto che si onorava del fatto. perchè 
tornava ad onore della curia toscana. ll trì- 
bunale deputò d’officio l’avyocato Pannattoni, 
e questissi ricusò allegardo dhe i suoi prin- 
cipii politici gl’ impedivano d' assumere' tale 
difesa, è da altra parte non poteva neppure, 
per avere’ esternato opinione favorevole al 
querelante, Oggi per questi motivi il tribanale 
ha decretato | esenzione del suddetto avvo- 
cato dall’ufficio di difensore. Ecco un esempio 
imitabile ‘pei tribunali di [Na- 
poli. 











di Roma 














Roma, 6 settembre. Scrivono. alla Gdzz: 
di Venezia: 

Ieri sì tenne i nel palazzo Vaticano, 
In esso furono dati 
dello Stato pontificio, di Spagna e d'Ungheria. 

Si ritiene che. il f0mune Civitayecchia 
abbia risoluto di fafe le opportime pratiche; 
a fine di conseguire dalla Sede apostolica che 
quella città sia insignita di proprio episcopato. 
Tu antico Civitayecghia facca parte della dio- 
cesi unita di Viterbo e Toscanella; in appresso, 
fu incorporata alla dioc@ì suburbicaria di 
Porto è S. Rufina. Dimorando in.Roma il ye- 

al Li degli altri suburbi- 
carlì; risiede in Civitaveechia un vescoyo suf- 
fiagarieo , che’ fa le vili del titolare ussente, 
Come, in tempi non lgatani, fu smembrata 
tra diocesi sudurbic@ria di Sabina o Ma- 
gliano, fondarido la nudya inensa di Poggio- 
Mirteto, così, fatta ra 
popolazione e dell’imp@itanza maritti 
va acquistarido Ciyitavdech 





pastori a 


molte chiese 





di 








scovo portuense 








ine dell’auinento della 








a; che 
potrebbe sem- 





brave non inopportuno, 
propria sede episcopal&| Per altro la deca- 
denza di Porto, S. Rufiba} decadenza cos no- 
tabile , che'di quei luoghi si può dire con 





e quella città avesse 








verità rimanere @ro che i ruderi ve il 


noine, potrebbe 


non 
a non allontanatsi 





consigli 





he diocesana; attéso- 
chè quell’epise atitbbe troppo sot- 
tile; massiinamente per) picciol numéro degli 
abitanti: è d'altra parla s Sede, provvida 
elle forme , dei titoli 


dalla presente cîrcoseri 





pato ri 


conservatrice dei riti e 


e degli usi della venerafida antichità, non di- 





verrebbe così facilmentà alla soppressione di 
uno degli episcopati supurdicarii. 
La Gazzetta di Roni 


nomine! di delegati apgbtolici. Monsig 


‘ha pubblicato vatie 
Milesi, 


e pesa 








a urbina 





dal'governo della profim 
rese viene trasferito al foverno della provincia 
di Forlì; 
gatizie il marchese Daolucci de’ Calboli. 


dele 
Gosì 


meno Ferrara, ove tultora amministra le cose 


con che cesfa dalle funzioni 





governative) il contelBolicaldi, e meno la pro- 
vincia fermana, da (pe? lutto si trova ripristi- 
nata l’antica forma dilreggi che affidava 
ai prelati il freno della pubblica anuministra- 
zione. 

Affatto. nuovo nellgicarriera governativa!, e 
da pochi anni insenitto alla prelatura, è mon- 
signor Domenico Vallenitini, a cui si trova com- 
imessa la provincia dilBenevento. Egli era uni 
fvatellî banchiere di molto credito, 
e; poco dopo aver dito il suo nome alla fa- 
miglia ecclesiastica/y(ffel tempo , se non erro, 
che il cardinale  Gizdîî avea Ja suprema di 
zione dei pubblici @ffari 
fondata ; 
del tesoro, essere 


mento, 














tamente 








corse voce,/e parve 
potesse la prefettura «generale 
{cothmessa al Valentini. Ma 
quella voce, che) si Miprodusse: più volte, non 
ebbe effetto. Intantogiil nuovo 
plicava l'animo alllisiruzione de 
all'amuministrazione Méile scuole notturne, che 
sotto gli auspici difPio IX si moltiplicavano, 
Se prendete in mafg, le mie corrispondenze 
di due o tre mesiladdietro, troverete che; fin 
d'allora, io vi avealfprenunciato che il Valen- 
tini sarebbe stato. prescelto al governo di Be- 
L'odierno, fatto comproya da quale 

e quouto Qutorevole ; avessi attinto 
somig fai notizià, 


che 





erdote, ap- 









nevento. 
sorgente, 


Monsignor Pasquale Badia , attuale preside 
di Frosinone, fu nàminato al reggimento della 
provincia urbinate è pesarese. Quella provin- 
cia , sia per la nobiltA(Mei due capo-luoghi , 
sia per la frequenza dille famiglie di buon 
censo e di sangue genékoso , sia per la sve- 
tezza degli abitanti gi massime nella plaga 
marittima, è delle più Minportanti dello Stato, 
e; a forma dell’antico otdinamento, si commet- 
teva ad un cardinale. 

Sembrai'elie’siano’ PAIA le col. governo 
toscano alcune trattative per Ja costruzione dì 
un ponte sul fiume Onibrone, al confine dello 
Stato ‘pontificio e del’ territorio granducale: 
la spesa sarebbe comuhé, Si crede che sia 
posta la massima. 

Rowa, 9 settembre. 8, E. il sig. ‘conte di 
Colombi nel giorno di martedì 2 sette) 















presentò a sua santità le lettere eredenz 
S. M.C. la regina MariafIsabella II, colle qu 
fu accreditato inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della maestà sua presso la 
Santa Sede. 

— Sono giunti a Roma da Parigi il 
Latour d’Auverghe, primo segretario dell’am- 
Basciata di e il signor De 
Silva Ribeiro segretario della legazione del 
Brasile. (Giornale di Roma). 
| — La quota attribuita al comune di Roma 
nel riparto della straordinaria contribuzione 











Francia a Roma, 





| ciò che 


i giovanetti e | 





{ili un milione, è, secondo la Civiltà Cattolica, 
| di scudi 93,000. (Osserv. Rom.). 
| 





saponi, 4 settembre. — Il consiglio dei mi- 
nistri istituiva in questa 
sione ‘composta di varie 
raccogliere le offerte de: 





capitale una commis- 
dame e signori. per 
i umani e generosi 
giungano ad 
attenuare i dolorosi \efletti del terremoto ‘dal 
quale furono colpite varie terve del distretto 


di Melfi. (Araldo). 








re che 





soccorritori, e provvedi 





ESTERO. 

AMERICA, — Riceviamo col battello a va- 
pore il Baltic notizie da Nunva York fino al 
30 d'agosto. 

Il console spagnuolo alla. Nuoya Orleans 
cessò dalle sue funzioni il 28 agosto e pose i 
suoi connazionali sotto la protezione dei con- 
francese ed inglese. Il libro.in 
piavansi le lettere al consolato, fu sequestrato 
dalla folla. Nulla di nuovo sapevasi sulla spe- 
dizione di Lopez. L’ agitazione regnava sem- 
pre negli Stati-Uniti e da ogni parte si face- 
vano adunanze, Il console 


soli cui co- 





americano all’Ayana 
Il go- 
ni, per impe- 
ni partenza per Cuba; tuttavia 1000 
adunati, a Nuova, Orleans non aspet- 
tavano che i mezzi di trasporto. 


hiamato. 





era in procinto di essere 


verno, prendeva nuoye precauzi 





dire, o 





uomini 





- Le nuove del Messico giungono fino al 
no lo stato fini rio 
del paese sotto, un cattivo saspetto. Un mem- 
bro della Camera dei deputa! 


aveva 


4 agosto. Esse, pr 








, Îl signor Payne, 
avato ufa missione /segreta per )' Eu= 





ropa. Assicuravasì che una tale missione aveva 
rapporto cogli imbarazzi della . situazione, Il 
Teviot giunse a Soutliampton colla: valigia del 








Brasile. Le ostilità tra, Buenos:Ayres e il Bra- 
sile dovevano cominciare il 44.) Urquiza (era 
entrato: nella Banda Ovicutale, a capo di 8000 
soldati, LI teatro) principale di Rio era rima- 
sto preda/ delle fiamme il di 8 dello. scorso 





mese.. Lettere particolari annunziano che il 
battello a yapore brusiliano Pedro 47 calò a 
fondo due, piccoli. bastimenti che | rimonta- 
vano il fiume Perena, carichi di inuaizioni da 
guerra, 


INGHILI RA.— Il Tablet pubbli 


seguente, în; una terza édizione;: 


a la nota 





« Siamo informati da buona parte’ che sì 
dimora del 
una lettera di lord John 
che il governo non è 
nell’intenzione di procedere contro. i ve 
refrattari del bill sui titoli ecclesiastici; che, 





è riceyuto al castello. (luogo di 


Dublino) 
Russell, în cui di 






| vicerè, a 








vi 


mell’opinione del, gabinetto e nella sua perso- 


nale, codesti faccenda fu già di troppo spinta, 





e che importa di calmare l’effervescenza, anzi- 
ché aumentarla, ed aggravare In situazione. 
— Si legge nel Morning Chronicle del 40 
segue; Gli operui piemontesi con 
dotti dal signor! cavaliere Lencisa; signor Hen- 
sman; e Bidole; soto: vetiàti ‘oggi a' visitare Ta 
sezione delle macchine! al pulazzo di ctist4llo. 
Questi oper di 
grande intelligenza ne dai rimavchi 


i sono evidentemente 





una 





a giudic 
© dalle quistioni. che han fatte sui differenti 





oggetti che esaminavano. 

— Il siumero dei visitanti ha oggi aumen» 
tato, e 8è elevato a 58,015. La somma totale 
di introito è stata di L. 2795 e uno!scellino. 














ricè- 
corrente; Esse non 
offrono dati interessanti, I giornali d’Oporto 
smentiscono la voce corsa dell'apparizione della 
febbre gialla in quella! città; il cui stato sani- 
tario sarebbe al tutto soddisfacente, (Pop.). 


PORTOGALLO; — Le ultime. notizie 


vute da-Lisbona sono iel 1 





SPAGNA. — Manin, 6 settembr 
reali decreti datà !del 3 
hominati: governatore della provincia di Cor: 
dova; il sig. Esteban! Leon $ Medina , ‘attuale 
goveinatote della provincia di Jaen — gover- 
natore in commissione della provincia”di Jaen, 
Yancisco Galvez Fernandez , ispettore 
dell’amministrazione civile — governatore della 
provincia! dî Sanitànder; il sig: Dionisio Geinza, 
che disimpegnò le! stesse funzioni ‘in quella di 
Burgos. (G. di Madrid). 

— La commissione del Bilancio tenne già 
due sedute per il bi 
lancio del 1852. La commissione pare avviata 
a stendere il suo rapporto pel fine d'ottobre. 
Le Cortes; dicesi; vaduneranno il mese dopo; 
di modo che, se l'opposizione now s'impegna 
a rendere sterili i dibattimenti, il bilancio del 
1852 potrà essere votato per la fine del cor- 
rente anno , e Sì sarà finalmente entrati nei 
(Pop. del 6). 

Non sì sa. ancora se il generale ’Armero, 
il quale non è ancora giunto, accetterà o no 
il portafoglio della marina ; ma quello che è 
sicuro sì è che i siguori Bravo. Murillo, De 
Miraflores e Bertrand de Lys sono decisi di 


— Con 





iù settembréè sono 








il sig. 








esamìnare' e discutere 





buoni principî amministrativi. 


rinforzare il loro gabinetto prima che si apra- 
no le Cortes. Caso che il generale Armero 
ricusasse il portafoglio della marina , il pre- 
sidente del consiglio cercherebbe un ministro 
della marina nelle file dell'antica opposizione 
moderata. Parlasi del signor Alesandro Lho- 
rente, come quello che possa essere chiamato 
a tale carica. ll ministero non vuole far scelta 





















di segretari di Sito, che nelle file del gran 
partito conservatore. 

Assicurasì che le Cortes s’unitanno al prin- 
cipio di novembre, 

Finalmente il progetto del codice civile com- 
parve in un volume in ottavo. Esso è composto 
di 3 libri. Il 1.0 tratta delle persone, il 2.0 
della ‘divisione dei bevi e della proprietà; il 
3.0 del modo di. acquistare la proprietà, I 
libri sono divisi in titoli, e questi în capitoli. 
Una prefazione tratta delle leggi, dei loro ef- 
fetti, e delle regole generali ‘per ‘applicarle. Il 
codice contiene 1,992 articoli. (Corrisp.) 

— dl ministro di Spagna a Londra, signor 
Isturitz ha scritto 18 settembre al Times per 
correggere l’imesattezza di certi ragguagli e delle 
considerazioni fatte da questo giornale a pro- 
posito dell’affare di Cuba. 

I ragguagli officiali comunicati dal iministto 
coincidono generaluierite. con quelli clie noi 
abbiamo riprodotto dalle corrispondenze ame- 
ricane. La divergenza capitale sta nei partico- 
lati relativi all'esecuzione dei 50 soldati di 
Lopez. Il ministro non dissimula per niente 
le perdite degli spagnuoli, anzi. le dice rag- 
guardevoli, ma quelle di ‘Lopez sono state 
maggiori ancora. Dei, 500 uomini onde era 
composto il suo, drappello, 200. solì spno; ri- 
masti dopo l’ultimo eombattimento. Il rima- 














nente era stato preso e fucilato dal popolo che 
sì sera organizzato in truppe di yolontari. In 
tal guisa sono stati fucilati i 50 americani che 
erano stati arrestati jn quattro barche sulla 








costa di Cuba ; tutti erano armati e comandati 
da dieci ufficiali. Condotti all’ Avana, con- 
fessarono il loro intento e furono!' fucilati 


presso il castello d* Arteres, in presenza di 
oltre 20 inila spettatori che gridavano : Piva 
la Regina! Il colonnello fu fucilato il primo 
e solo, gli alti quattro Ufficiali insieme, e gli 
altri condannati da dieci a dieci. Man mano 
si collocavano i cadaveri sopra porluntine soni- 
ministrate dall’ammin 




















razione di pompe fu- 
nebri e coperte di drappo nero. I corpi fu- 
rono, sepolti con riguardo, e non un solo ca- 
davere restò | sul luogo. I particolari pubbli- 
cati dai giornali americani sui pretesi eccessi 
della; popolazione sono dunque interamente 
falsi. 

Il signor Isturitz aggiunge alla sua lettera 
molte 





considerazioni intese a giustificare la 
condotta del governo spagnuolo, il quale aveva 
mostrato indulgenza al tempo della prima in- 
vasione. Allora non era caduta una sola vit- 
tima: i prigionieri di Cotey erano stati rila- 
sciati; per parte sua il’ governò! degli ‘Stati- 
Uniti aveva messo fuori della. legge! gli inva» 








sori dell'isola, La Spagna era danque Hel'suo 
pieno diritto respingendo con tutti i mezzi 
possibili l'aggressione di una banda di fili- 
bustieri. 

Il signor Istàritz termina dicendo, che. il 
prossimo corriera arrecherà Ja notizia della 
distruzione, totale della, banda di Lopez che 
sarebbe stata distrutta nelle prime ventiquat- 
tr'ore se non era la divisione delle truppe del 
generale Enna. (Indépendance Belge.) 





FRANCIA. — Parici, 11 Settembre. 

Il Constitutionnel pubblica sotto il titolo: 
La società nél 1851, în articolo în cui il signor 
Véron si accinge a dimostrare che'la legge 
del 31 wiaggio, nelle attuali congiunture, sarà 
un ammitubile pretesto ; una ‘bella | occasione 
per trascinare e per innalzare alla parte di 
missionari politici coloro che altro non hanno 
in mente se non di mettere ‘sossopra la so- 
cietà. Una' legge che eseluda' dall’ urna dello 
scrutinio più di 13 milioni di elettori. come 
vagabondi, è una legge di sfida e di vio- 
lenza. Paventate, mantenendola, di fare come 
Carlo X, come Luigi Filippo , e di dare voi 
medesimi:il segnale di una rivoluzione che . 





non avendo più troni da rovesciare si appi« 
glierebbe alla società, alla civiltà, e attirereb- 
be per la terza volta sulla Francia questa 
sciagura: e Fquest'obbrobrio : l' invasione dei 
barbari. 

— Il Moniteur pubblica il ‘devreto relativo 
alla convenzione d’ estradizione conchiuso tra 
la Francia e la città libera di Amburgo; 





ALEMAGNA. — Benuno, 8 settembre. — Nel 
trattato testé conchiuso fra lAnnoyer é Il 
nostro governo relativamente all'unione dello 
Lollverein collo Stewerveréin (associazione delle 
imposte) fu adoltato per base il printipio dello 
Lollverein. Fin dall’anio scorso l’Annoyer, 
volendo facilitane codesta unione, aveva au- 
mentato certi diritti d’entrata) Lo Zollverein 
sì estende sopra un ‘territorio di 80,248 miglia 
quadrate con 29,461,612 ‘abitanti. ‘In seguito 
alla riunione dello Steuervereia questo terri- 
torio sarà aumentato di 8412 miglia quadrate 
con 2,125,615 abitanti compresi negli Stati di 
Avnover, Oldenbutg e Brema. Fra non molto 
gli altri sisteniii d'imposta , secondo tutte le 
probabilità, faranno parte: dell'unione generale. 
Allora ‘sarà venuta l'epoca di accostarsi all’Au- 
stria ‘per formare con questa una sola unione 
di dogane e dì commercio. Il trattato suim- 
mentovito è conchiùso per il terinine di do- 
dici anni, e sarà messo in vigore il |, gennaio 
1854. (Gazz. di Voss). 

Nella Dieta provinciale di Brandeburgo è 
vata una profonda scissura. Il signor Gerlich, 
il noto caporione dell’ultra-reazione, lia pro- 



























testato contro la dichiarazione del ministero 
secondo la quale l'Assemblea non è che proy- 
visoria. Il signor Gerlach in vece pretende che 
gli antichi Stati provinciali debbono essere 
mantenuti, perchè nessun diritto ha potuto 
loro essere tolto senza consentimento. I rap- 
presentanti delle città e dei comuni rurali si 
oppongono a questa pretesa, come pure una 
parte dei deputati dell'ordine equestre. Quan- 
tunque questa scissura sì sia sinora manife- 
stata solamente nei comuni, non è dubbio che 
si prodoca anche nel plenum. 

— La Gazzetta d'Augusta, in merito alla 








IL RISORGIMENTO. GIORNALE QUOTIDIANO 





| zione e probabilmente di molte altre è il sig. 
Persigay. Il progetto, dopo maturo esame fu 
| respinto dal presidente. Ma' terrà egli saldo 
nella sua saviezza, controla condizione dispe- 
rata di cose che può nascere’ dal definitivo 
rigetto della proposta di revisione edall’ap- 
provazione della, proposta Créton? Tutto fa 
temere ch'ei venga trascinato, e allora Dio 
salvi Ja Francia e l’ Europa. 

Un uomo politico che visitò stamane il 
presidente, lo trovò tristo, invecchiato, fidente 
ancora nella sua fortuna, ma non illadendosi 
sulla gravità degli ostacoli che gli si oppon- 





risoluzione relativa alla stampa recentemente 
adottata dalla Dieta, secondo quanto dissero i 
giornali, assicura che sinora la Dieta non ha 
che mandato una circolare a tutti i governi 
tedeschi, i quali sono invitati a prendere da 
sè le opportune misure contro la stampa de- 
mocratica e a regolare la condizione della 
stampa nel loro rispettivo. paese in. modo 
compatibile col principio monarchico, non 
perdendo di vista che ogni opposizione de- 
mocratica, ogni tendenza contraria all’integrità 
degli Stati particolari*devono escludersi dalle 
discussioni della stampa periodica. 

— La Gaszetta di Rostock afferma che il 
papa vuole creare in Amburgo la sede di un 
vescovado per l’Alemagna settentrionale, 

— ‘A Berlino è stato condotto a termine il 
telegrafo interno che mette in comunicazione 
i ministeri, i palazzi, la posta, le alte ammi 
nistrazioni, le stazioni di soccorso in caso di 
incendio ece. 

— La duchessa d’Orleans è giunta il 6 
settembre a Eisenach coi principi suoi figli, 
La città era illuminata; la folla accalcata per 
le vie salutò con entusiastiche acclamazioni 
la principessa e il'suo figlio. La città di Li- 
senach ha compartito il diritto di borghesia 
alla duchessa. 





BECESSI del 12 settembre in Torino. 
TR. 19) 
Del 13 » 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 4036 


ULTIME NOTIZIE. 


Tonino. + Questa mattina S. M, il Re con 
S. A. il Duca di Genova assisteva nel Campo 
di Marte alle manovre delle truppe di presidio. 

Mirino, 13 settembre. — Leggesi nella Gaz- 
setta di Milano : 

8, M. l'imperatore arrivando quest’ oggi in 
Trieste s'imbarcherà tosto sopra un piroscafo 
di guerra per Venezia, d'onde giungerà do- 
mani nelle ore pomeridiane in Verona. 











In seguito a più recenti disposizioni l’augu- 
sto monarca si recherà il 17 di questo mese 
a Mantova, indi per Peschiera, Desenzano e 
Brescia a Monza, ove arriverà il giorno 19. 

Eseguite le grandi manovre militari 1’ alte- 
fata sua maestà ha divisato di lasciare la 
Lombardia il 4 ottobre p. v. 

Finenze, 12 settembre. — Nostre private 
informazioni recherebbero che sir Temple mini+ 
stro inglese a Napoli sia stato invitato di recarsi 
immediatamente a Londra per conferire col 
ministro degli affari esteri sopra affari d'im- 
portanza. (Costituz,) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Ancona, 11 settembre 1851. 

Eccovi un fatto curioso. In Osimo come 
ovunque, le campagne sono infestate e poste 
a ruba dagli assassini. — I poveri contadini 
disarmati non possono più vivere. 

I parrochi han perciò diretto complessiva- 
mente una memoria al generale austriaco 
sull’inconveniente. del. finale disarmo, e Ja 
memoria fu accompagnata con lettera. del 
cardinale Soglia. — Il generale ha risposto : 
che solo a riguardo del cardinale, creduto 
incapace di un broglio rivoluzionario, si aste- 
neva di chiamare i parrochi avanti un giu- 


dizio statario. 
dr 


Si legge nella Patrie: 

Ai 29 agosto sì trovò affissa alle porte delle 
chiese di Roma una gran qaantità di proclami 
rivoluzionari scritti o stampati che sembrano 
destinati a provocare nuove scene di assassinii. 
Due proclami cominciavano con queste parole : 





Morte al papa! morte ai cardinali! morte 
ai prelati e a tutti i preti. Seguiva una nume- 
rosa lista di proscritti. 1 timori che pene- 
trano fra le classi elevate della società sem- 
brano indicare che queste reiterate dimostra- 
zioni nascondano disegni sinistri. 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 12 settembre. 
Sonmanio,, — Il colpo di Stato, — Disposizioni del presi- 
dente. — La legge del 31 maggio. — Rappresentanti 
compromessi. — Successione del principe di Salerno, — 

Accademia francese. 

Sono costretto ad uscire dalla solita mia 
incredulità per affermarvi nel modo più posi- 
tivo che otto giorni sono si inacchinò e si di 
scusse all’Eliseo un colpo di Stato. Dovevasi 
impedire l'Assemblea di riunirsi e far un ap- 
pello al popolo. Autore di questa combina- 








gono ognidi, Egli ha generalizzato questi ostacoli 
senza pronunziare il nome del sig. di Join- 
ville, di cui non parla, per quanto sembra, 
che nei circoli intimi dell’ Eliseo. Ma, cosa 
singolare ! il presidente diè libero corso alla 
sua viva irritazione contro i legittimisti. suoi 
novelli alleati. Luigi Napoleone conosce i be- 
nefizii del patto e non li ricusa : ma è pro- 
fondamente piccato per le forme di esso. 

Le figure di cui gioyansi i giornali legit- 
timisti che lo somigliano, ora ad uno schifo 
su cui uno 5’ imbarca per una breve traver- 
sata, ora ad un pompiere chiamato ad estin- 
guere. il fuoco quando il fuoco è spento , 
spiaciono infinitamente a Iuigi Napoleone. 

La legge del 31 maggio è ora più che mai 
oggetto di preoccupazioni, tanto nelle regioni 
del potere , quanto nel pubblico. Non havvi 
quistione su cui’ l’ opinione sia meno conse- 
guente colla tendenza generale degli uomini 
politici. Così, mentre alcuni zelanti assolutis 
come il signor Véron, danno assiduamente 
l'assalto alla legge, altri di un temperamento 
infinitamente più liberale ife. difendono la 
conservazione. 

I giornali devoti alla causa del signor de 
Joinville commettono l’enorme errore seconilo 
me di schierarsi fra i partigiani i più energici 
dello statu quo: essi privano così il giovane 
ammiraglio della popolarità, che si attaccherà 
alla. ripristinazione. del. suffragio universale : 
essi nulla aggiungono alle sue probabilità col 
suffragio ristretto, i contadini devoti a Luigi 
Napoleone essendo attualmente in maggioranza 
mantenuti nel possesso del loro diritto eletto- 
rale, e le popolazioni girovaghe alle quali si 
restituirebbe il voto, non essendo di quelle 
che si daranno all’Eliseo. In fine, ed è questa 
la più grave considerazione, în caso di suc- 
cesso della candidatura del sig. Joinville, essi 
pri 











ano la di lui elezione della grande auto- 
rità morale, che il suffragio universale ha con- 
ferito nel 1848 a Luigi Napoleone, e che ha 
fatto tutta la sua forza in mezzo ai partiti 
ammutina 














Gli uomini politici hanno fatto spesso que- 
sta riflessicne , che se nel 1830, profittando' 
dello slancio nazionale, e quasi unanime, che 
conduceva al trono la dinastia di Orléans, 
Luigi Filippo si fosse fatto consacrare dal suf- 
fragio universale, vi avrebbe preso un potere 
incontestato. È dunque oggi somma imperizia 
dei partigiani della sua casa di non profittare 
delle lezioni della esperienza. 

Quattro rappresentanti montagnardi sono gra- 
vemente compromessi nella trama franco-t 
desca pei documenti sequestrati dalla polizia. 
I riguardi dovuti alla loro condizione non mi 
permettono di pubblicare i loro nomi, La 
parte dell’ istruzione che lì concerne sarà te- 
nuta segreta fino alla rientrata dell'Assemblea, 
cui si chiederà facoltà di procedere. 





Il duca d’Aumale ha testè rinunziato alla 
successione di suo suocero, il principe di Sa- 
lerno, À prima vista questa risoluzione sem- 
bra implicare la diserzione d’ un dovere serio 
sovratutto per un personaggio come il duca 
d’Aumale su cui pesa una grande responsabi- 
lità in faccia all'opinione. Ma per ben giudi- 
care la situazione del duca d’Aumale bisogna 
sapere che i debiti lasciati dal principe di 
Salerno si elevano dai 15 ai 20 milioni — sì 
converrà meco che non farebbe bisogno di 
molte eredità di questa natura per rovinare il 
particolare il più ‘ricco d'Europa. Del resto 
non è che dopo avere fatto il viaggio di Na- 
poli specialmente collo scopo di vedere se gli 
affari di suo suocero erano accomodabili, che 
il duca d'Aumale ha rinunziato alla succes- 
cessione di suo suocero dopo avere assicurata 
alla principessa di Salerno un doario che la 
‘mantiene in tutta la sua digaità. 

All’accademia francese, ove ilseggio Duparty 
è sempre vacante, e le candidature politiche 
spariscono per dar luogo ai letterati — non 
sì tratta più dei signori Berryer e di Falloux. 
Altri non resta sotto i ranghi di questa ca- 
tegoria fuori dei signori Liadières e Mazères 
due potenze scadute del regno di Luigi Fi- 
lippo , le qualì cercano all' accademia | im- 
mortalita che loro ha ricusato la politica, I 
candidati letterarii sono i signori Alfred de 
Mussert, Pansard, e Philattéte Charles uomo 
di molta talento in enciclopedia, e verso il 
quale si volgono tutte le probabilità. Il signor 
di Mussert ne avrebbe molto ; ma non sì è 
uncora potuto indurlo a fare Je vincite d'uso 
agli accademici per sollecitare i loro suffragio. 








Faincoronre, 8 settembre. — La decisione 
della Dieta del 23 agosto relativa ai rapporti 
da stabilirsi fra la legislazione dei singoli Stati 
con quella della Confederazione, sarà pubbli- 
cata soltanto quando le condizioni interne di 























uno o di parecchi Stati renderanno necessario 
l'intervento dell'autorità federale ja questa 
materia. Vuolsi che siano già state prese le 
opportune misure per il caso în cui la Dieta 
federale dovesse procedere all'esecuzione delle 
proprie decisioni in qualche Stato; ieri l’altro 
sarebbesi cioé nomizato un comitato di ese- 
cuzione eventuale, mettendo 12jm, uomini a 
sua disposizione. (Gazz. d'Augusta). 

Sroccarna , 9 settembre. — La Gazzetta di 
Wurtemberg annunzia l’arrivo del sig: Von 
der Pforten, presidente del consiglio di Ba- 
viera. 

Viensa ; 7 settembre, — Il barone di Man- 
teuffel , presidente del gabinetto prussiano è 
partito ieri l'altro. Durante il suo soggiorno 
egli ba avuto parecchie conferenze col prin- 
cipe di Schwarzenberg e col sig. de Kubeck, 
le quali si raggirarono sull'incorporazione del- 
l’Austria nella Confederazione, Si dice che 
codesta questione servirà di base all’elabora- 
zione di nuove istituzioni politiche, vale a 
dire saranno prese le misure necessarie per 
render inutile qualsiasi resistenza per parte 
delle diverse nazionalità nel caso che le de- 
cisioni della Dieta germanica dovessero diven- 
tare obbligatorie per tutta la monarchia, Que- 
sta era la sola difficoltà finora opposta dalla 
Prussia, ma che Oîmai non esiste più, poscia 
che la costituzione è stata’ abrogata. 

(Corr. lit.) 


Lonpra, 14 settembre. — Il Morning Herald 
annunzia come. probabilissimo ‘un cambia 
mento nel; personale del gabinetto prima -di 
marzo venturo. — Sir Harry Smith, govi 
tore del Capo di Buona Speranza, che : 
dapprima ricusato un tiofotzo di 1500 uomini 
della Martinica , ha mandato un vapore a 
Porto-Luigi per domandare tutte le truppe 
disponibili. 





Nuova York, 50 agosto. — Finalmente il 
presidente Fillmore, accompagnato dal mini- 
stro dell'interno, è rientrato. a Washington, 
chiamatovi dalla notizia dei casì di Cuba. Una 
riunione di gabinetto ebbe luogo sotto la pre- 
sidenza del sig. Fillmore; il risultato non è 
conosciuto, ma la partenza di un ministro 
americano per l'Avana lasciava credere che il 
gabinetto avesse preso la determinazione di 
conoscere a fondo ì fatti relativi all'esecuzione 
dei 50 americani, e soprattutto di domandare 
spiegazioni sull’oltraggio fatto al Fqalcon dagli 
ufficiali della marina spagnuola, 

Il governo è stato anche informato che il 
25 agosto due vapori, il Fanny e l'Alabama, 
erano pronti a far vela dalla Nuova Orleans 
per la Ayana carichi d’uomini e di provvi- 
gioni per Lopez. Le autorità di quel luogo 
s'erano adoperate in ogni modo per non la- 
sciarli partire, ma fu invano, e quei vapori, 
secondo tutte le probabilità, si erano diretti 
verso uno dei porti di Cuba, Anche da Nuova 
York un bastimento è partito con provvisioni 
e munizioni da guerra. 

Il governo degli Stati Uniti sì trova in una 
falsa posizione: essa non può resistere alla cor- 
rente dell’opinione, e.il destino renderà vana 
la sua resistenza cui fanno plauso tutti i cuori 
onesti del paese, 





Bonsa pi Panici dell 11. — Il 5 (0/0 dimi- 
mul di 45 cent. teftbinandò a 9A, 80, ed il 
3.010 di 35 centi 55, 85. A' contanti, in 
paragone dei corsi ultimi di ieri, il 5 00 calò 
di 30 cent, facendo 92, 15; ed il 3 0j0 di 
20 cent. facendo 56. Il 4 0/0 a 72, 50 non 
ha variato. 








Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
calò da 80, 50, a 80, 20, e le nuove obbli- 
gazioni di Piemonte scesero da 925, a 917, 50. 
Le antiche a 975, e il nuovo prestito (1851) 
a 915 non variarono punto, 

Bons pi Panici del 12. — Il 5 0j0 calò di 
15 ce. terminando & 9I, 65, ed il 3 0j0 di 
25 cc. a 55, 60. A contanti, in paragone de- 
gli ultimi corsì di jerî, il 50/0 calò di 40 ce. 
restando a 91, 75, ed il 3 00 di 45 cea 
55, 55. Il 4 00 rimase stazionario a 72, 50. 

Il 5 0/0 piemontese diminuì da 80, 20 a 
79, 65. Gli altri fondi di*Piemonte non hanno 
variato. 








S. NICCOLINI gerente. 


AVIS. 


M.M., €. CHRISTOFLE et Cmnp. de Paris, 
seulsbrévetés pour la nouvelle orféyrerie argen- 
tée et dorée par les procédésélectro -chimiques, 
s'étant convaincus qu'il existe à l’étranger de 
nombreuses contrefagons de leurs produits, 
ont l'honneur de rappeler au public, afin de 
lui éviter toute surprise, qu'ils ne garantis- 
sent absolument que: les objets sortant de leurs 
manufactures et portant en toutes lettres, ou- 
tre leur poingon de Ja fabrigue représentant 
une balance , le nom Christo/le. Ils engagent 
aussi les consommateurs qui yeuleut acheter 
avec toute sécurité et jouir de tous les avan- 
tages de leur tarif, à s'adresser! de préférence 
aux maisons speciales qu'ils ‘ont dans chaque 
ville. 

A Turin, leurs deux maisons spéciales sont: 

Messieurs Ch. Bracchî et Comp. sous ies 
arcades de la Place Chateau, 
Daniel Caffarel, rue des finan- 
ces n, 2; è còté de la Poste 
aux lettres, 
Signé — Ca) Ciirisrorif et C. 














Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.: Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta; l’albugine, le infiammazioni, 
ecc,, fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti, I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 








sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni 

Se ne trovano depositi presso i principali 
farmacisti, Prezzo della boccia 40, franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio ; num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 














Avviso Importante 

Isigg. rarzcon e PrawmrIngegneri 
costruttori a S. Pier d'Arena, danno avviso al 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendo 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in 
qualunque siasi maniera, 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno esserelin- 
dirizzate dirattamente ai 
Signori TAYLOR e PRANDI 

Stabilimento di costruzioni meccaniche 

a San Pier d’Arena. 





Da affittare x presente in'rorino 
un alloggio ‘al piano nobile signorilmente mo- 
bigliato, con scuderia e rimessa. 

Dirigersi al portinaio della casa Perrone , 
via Alfieri, già S. Carlo, n. 7. 


NAVIGAZIONE RIUNITA 


DEI PIROSCAFI 


SARDI, MAPOLITANI 


FRANCESI 


Itinerario del mese di settembre 1851 


PARTENZE DA GENOVA 


LINEA D'ITALIA 














Sett, 4° Vesuvio . per Marsiglia. 
» 3 Ville de Mar- 
seille » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
** Dante, » Livorno, 
*» 4 Languedoc» Marsiglia. 
» 5 Castore » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli 
» 6 Dante. * Nizza, 
» 7 Vesuvio * Livorno, € 
Napoli. 
+9 Ercolano. , » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli, 
» 40 Dante. . » Livorno, 
» 0 Capri. . + Morsiglio, 
+ 18° Languedoc + Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
»» Dante. . ©» Nizza. 
» 14 Ville de Mar- 
seille . » Marsiglia. 
» 15 S. Giorgio  » Livorno e Civitavecchia. 
* 47 Castore » Marsiglia 
» »* Capri. » Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
*» »*. Dante. » Livorno. 
* 20 Vesuvio » Marsiglia. 
1» Dante. » Nizza. 
» 23 Ville de Mar- 
seille . * Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» ‘24 Languedoc.» Marsig 
»* Dante . * Livorno. 
* 25 Castore * Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
» 27 Vesuvio *, Livorno, Civitavecchia e 
Napoli. 
« » Dante . » Nizza, 
» 50 Capri . » Marsiglia. 


LINEA DI SARDEGNA 


Settembre 4, 10 € 20 Lombardo per Cagliari. 
» 5,45.e25 Virgilio» Portotorres, 





Indirizzo per avere schiarimenti 
e fissarne il passaggio in 
Gexova di rispettivi ufficii. 
Tono ai signori Bonafous Fratelli, contrada 
d'Angennes, n. 37. 


CALLI 


UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 

Il Chirurgo Ferrero , contrada di’ Dora 
Grossa, n.'49, piano 4., sradica perfettamente, 
senza che più sì riproducano, e senza il mi- 
nimo dolore, ogni sorta di calli e guarisce iu 
breve tempo le unghie incarnate ecc. 

Il suddetto presta li suoi servigi sì în casa 
{ propria, che a domicilio delli signori richie- 
f denti. 
li 



























DES DEUX MONDI 


Raccolta che si pubblica (in francese) 
ed il 15 d’'oguì mese, in dispense di 
pagine in-8 grande, con un 1 


littéraire et statistique 


in 4 vol, di 1000 pag, con rilrattiy | 
esce ogni anno în luglio. 

Gli abbuonamenti sì ricevorio direttam 
a Parigi, all’ufizio, via S.t-Benoit, 20; @ 
rino, alla direzione delle regie poste, e alli 
fizio del giornale il Risorgimento. Du 














STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
cd ARQUATA, ti 







Da Tonino ap ARQUATA DA ARQUATA A_Tonino] 















pie conse È 
Stazioni visi Stazioni ili: 



















di part, | 1° | 2 |5*faipar. | 1| 2 





lora 
(pom. 
Torino 6 4 »lArquata 
Moncalieri 94 14|Serravalle 
Cambiano Old 27|Novi 
Pessione Hi 38(Frugarolo 
Valdichies 314 48{Alessandr. 
Disino 5. 5fSolero 
Vilafranea 5 23{Felizzano 
Bald, (1) » {Cerro (2) 
S.. Dam.no] 5 S6\Annone 
Asti SOjAsti 
Annone 9/6:4,5. Dam.no! 
Cerro (2) 6 9fBald. (4) 
Felizzano 76 22/Vilafranca 
Solero 6 32|Dusino 
Alessandr. 6 48}Valdich.sa 
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Frugarolo 
17 28/Cambi; 


Novi 
Serravalle 17 4OjMoncalieri 
[Arrivo ini 


Arrivo in 
Arquata è | 9 7 49 Torino a 
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Oltre le qui contronotate corse, il Condogli 
delle merci prenderà. viaggiatori di3.u clasd 
fra Arquata ed Asti; tale convoglio si fermen 

alle seguenti Stazioni, nelle ore infra stabilili 

PARTENZA. A 


da ANQUATA ore ant. 6 
610 












da Fevazzano ore ant. TB 
» Cerno #0 












» 6.24 (no soli mercoledi) 
» FrucAROLO  » 6 42 
» ALESSANDRIA 1» 7 »l v ANNONE b 










è SoLeno »i7fArradAst è n f 
Tra Tonno è Moncatieni è stbilito un convoglio special 
giornaliero che parte da Torino alle ore 6 pomeridiat 
riparte da’ Moncalieri alle ore 7 pom, d 
Ne' giorni festivi poi si faranno convogli speciali nelle oi 

che saranno indicatè ‘per cinscuna volta con appbi 
avvisi, 


(1) A Baldichieri 1 fermano tatti i ‘mercoledi it pribili 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo. convoglio di 
retto a Torino, 

(2) AI Cerro si fermano tatti i lunedì fl primo conto gi 
diretto ad Arquata e l'ultimo, diretto a Torino, e tuttli 
mercoledi il convoglio delle merci e l'ultimo diretto adi 
quata, 























BORSA DI COMMERCIO DI TORINO. 
Bollettino ufficiale del AS settembre: N 


FONDI PUBBLICI, 


Per Pel fine Pel find 
contanti. del mese, del veni 











1819.5.0,0 god. 1 ottob. L; i 
1831». » Aluglio» «2 


1848 i soit, » 3 
1849 { luglio v|B1 10, 80.50] 1807/6,1018) 
1851 igiugno» ; 
1834 i.luglio » 
1849 18.bre » 
1850 1 agosto » 


18445 0/0 Sard. 1 luglio» 
FONDI PRIVATI. 
Azioni Banca naz; .. 1,0 i luglio Li 













» | Banca di Savoia iii ine 
cita di Torino(40/0 oltre Dini; decorso» 
Giuadi Torino Op gen. 1 luglio» 
Città di Genova dp. DIO 1%... 
Stoll non dal Gia gHt106) 1 pena 
Società anon. del Gaz muova .. . ; v 
Incendîi a premio fisso 34 dicembre » 
Via fre. di Savigliano { genn. { luglio» 
Molinipresso Collegno 1 giugno . ©, » 
CAMBI. 


Per brevi scadenze. 













Augusta ; ;... » 
Francoforte $, M.»| 911 
Genova sconto .. » 
Lione ....; 
Livorno . < i 
Londra ; ;. 







‘4 p. 090 
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Torino sconto 
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Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banes.] 
Compra_Y Vendita 









oro 
Doppia da 90 Lare ;%.. 















Sovrana nuova . 
‘0° vecchia 
ARGENTO 
Peril Biglietto di 4000 L. 
EROSO misto 
Per il Riglietto di 1000 L. 





998 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO. — Biposo, 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES, — La drammatica Compagnia Boat 
Martini, in unione ai celebri americani De Cor dg 
trelly, decorato della medaglia d'oro di S. M. fa 
Regina d'Inghilterra. Rappresenta La Figlia dell 
Reggimento. — Giuechi Icariani. x 





Tipografia Fennero e Franco, 









































ficio del Giovane: ie or degl A i 
nino, all’afficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Ange e presso 
Li nti librai, — Perle Provincie con dei vaglia postali. — Livorno; all'em= 
Torio librario. — Firenze, Viessewa, libraio. — Roma, Capabianchi, impiegato 
ogtale. = Parigi, uffici di corrispondenza Hovas, e Lejolivet, — Londra, P. 
olanili, libraio, 20, Berne?"s Street, P. A. Delizy, 15. Regent Streeti S.t 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Tonno, — Un anno L. 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi. 42, — Un meso 
L..6.— Paonwcig.— Un snno L. 44. — Sei mesi Li. 24.— Tre mesi L.13, 
— Un mese L. 650, — Iratia ed Estaro. — Un anno L. 50. — Semestre 
È. 97, — Trimestre {4 50. — Un mase L. 7. franco ci confini. — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersì franco di posta alla Direzione del Giornale IL 


James's Square. — Niora Yorck, alla Redazione dei giornalo ’Eco_d' Italia, 
i. 989, Broidway, camera n. 45, terzo piano. 


IL RISORGIMENTO 


Risencueento. — Le snserzisni si pagano cent. 20 per riga anticipati. 
1 manoscritti e le letiere pon saranmo restituiti. 





Torino, Martedì 16 Settembre 1854. 


Num. 1450. 








RIVISTA. 


‘0 } giornali di Napoli son sempre ‘pieni di parti- 
colari sui Nanni del terremuoto, né c'è dato di 
| spigolatvi ‘alcuna notizia politica. Leggiamo solo 
ionale. di Firenze chevìl ministro in- 
| glese.a Napoli signor Temple sia stato chiamato a 
Londra per conferire con lord Palmerston sopra 
allari importanti. 
.__ giornali di Roma non ci recano che il rac- 
conto disacre funzioni e di accademie, Quei di To- 
‘ scana non parlano ; quei di Lombardia pubblicano 
l'itinerario dell'imperatore; e narfano, i preparativi 
per riceverlo nelle diverse città, per le quali dovrà 
transitare 

Di Stizzera e del Belgio non vi sono importanti 
notizie, e quelle di Francia sono sempre all'ordine 
del giorno della candidatura del signor Joinville, 
e dei colpi di Stato di Napoleone Bonaparte. Tutto 
in sostanza si riduce a commentarji, e ad ipotesi 
più o meno azzardate. più o meno giuste secondo 
le viste, i desiderii, le speranze, e i timori dei 
varli partiti; e bisogna pur coneludere, che le 
grandi quistioni della revisione , delle elezioni, 
della proroga de' poteri di Bonaparte, e della can- 
didatura Joinville, finqui sono ancora avviluppate, 
e nulla di preciso può dirsene. 

Parlavasi di una lunga visita, che il sig. Guizot 
avrebbe fatto a Champlatreux, il di cui scopo sa- 
rebbe quello di intendersi sull'appoggio che i fu- 
sionisti possono dare alla proroga dei poteri del 
principe-presidente. La Voix du Proscrit pare che 
andrà presto a ricomparire sotto il titolo Le cri de 
l'ewilé. 1 redattori sarebbero i medesimi. 

Secondo l'Epoca, le Cortes in Spagna si riuni- 
rànno il primo novembre; i giornali di Madrid pub- 
blicheranno l'ordinanza neisprimi di ottobre. L'Or- 
den annuncia ancora una volta l'arrivo del gene- 
rale Armero a Madrid. Altre notizie non abbiamo 
di Spagna 

Uua circolare pubblicata dal duca di Terceira il 
2 settembre come presidente della commissione 
elettorale ‘a Lisbona, ha dato motivo di grave po- 
lemica alla stampa. Gli orguni del partito rivolu- 
zionario hanno attaccato quel manifesto con vio- 
lenza’ accusandolo di racchiudere dottrine le più 
pericolose. Noi pubblichiamo questa circolare onde 
il pubblico la; giudichi. Pareva però fuori di dub- 
bio che Saldanha non riuscirà nelle elezioni, se 
non farà alleanza coi settembristi, e la lotta sarà 
vigorosa. 

1 giornali inglesi non recano notizie politiche 
di grande interesse. ia 

Si hannò dei particolari relativamente alla ,con- 
clusione del trattato prusso-annoverese ieri annun- 
ciato. Se ne traggono diverse conseguenze. Alcuni 
credono che la prima di queste conseguenze sarà 
la ritirata dello Zollverein, e lo Steververein, della 
Baviera e del Wurtemberg : altri una piena scis- 
sura fra gli Stati del Nord e quelli del Mezzog- 
giono e la prossima dissoluzione di questa asso- 
ciazione doganale. Al contrario affermano alcuni 
che la nuova alleanza coll'Annover non fa che 
rafforzare lo Zollveréin, ed alcuni parlano ancora 
che l’Amnover non ha trattato che in proprio nome 
e non per gli altri Stati. 

Le Camere annoveresi saratimi convocate stra 
ordinariamente per esaminare, il trattato, e nom-sì 
dubita sulla loro adesione, 

E pubblicato il testo della decisione con cui la 
Dieta, nella sua seduta del 23 si è riconosciuta 
competente per ingerirsi nella costituzione speciale 
degli Stati, provocare l'abolizione dei diritti fonda- 
mentali per opera dei governi medesimi, e decre- 
tare una legge generale nella stampa. 

L'Indépendance Belge dà sotto riserva una voce 
sparsa a Francoforte, che cioè nella conferenza del 
re di Prussia coll'imperatore d'Austria a Ischl, sa- 
rebbesi convenuto che il gabinetto stesso di Vien- 
na debba provocare alla prima occasione il ritorno 
del principato di Neuchatel sotto il dominio esclu- 
sivo del re di Prussia. 

La Gazzetta di Colonia afferma che il governo 
danese reclama nuovamente con maggiore istanza 
l'evacuazione della fortezza di Rendsburg per parte 
delle truppe austriache, L'Austria si rifiuta, di- 
chiarando che questa evacuazione nom può aver 
luogo se non'quando sarà intieramente e definiti- 
vamente regolata la questione delle frontiere. 

Il principato d'Anhalt-Koten, caduto în retaggio 
ai principi di Bernburrg e di Dessau sarà diviso 
fra questi. 





GIORNALI ITALIANI. 

«Si legge nel Friuli: 

AI pigro ogni scusa è buona. Un agricoltore 
schivo della fatica soleva mettere a\carico del tempo 
gli effetti della sua inerzia. La terra era sempre 
troppo bagnata, o troppo asciutta per lavorarla : 
tal fiata Jo trattenea il troppo freddo , tale altra il 
troppo caldo; il vento, o l’afa lo impedivano di 
mettervisi di tutta voglia. Così s'ei seminava, que. 
rimonie continue contro al tempo , mieteva omei 
sulla propria miseria , della quale pure il tempo 
atcagionava. Vedi il tuo vicino , diceva l’apologo : 
egli nè per fresco, nè per caldura, nè per pioggia, 
Nè per siccità, nè per vento, nè per gelo, cessa mai 
dal lavorare ne’ suoi campi. Quando ei non può 
lavorare in.una cosa ne fa un'altra; se non va 
lene mescolare la terra del campo, ei scava quella 
idel fosso; se Je intemperie gli divietano affaticare 
all'aperto, non ristà da qualche lavorio al coperto; 
piglia il tempo come viene, fa il suo dovere ed 
aspetta i doni della Provvidenza , che all’operoso, 
al previdente che s'aiuta da sè, non mancano mai. 
La terra vuol essere lavorata di continuo e bagnata 
di sudore e per così dire accarezzata per produrr 
ed'allora non manca di dare il suo frutto, Ma fl 
bendiddio non lo si aspetta con un ginocchio sopra 





l’altro è con una mano nell'altra ed in assidua con- 
templaz'one del tempo che ha da venire domani. 

L'apològo trova infinite applicazioni, massime ai 
di nostri, che tanti vanamente consumano la loro 
vita ad accusare i tempi ; quasicchè i tempi fos- 
sero che fanno gli uomini e non questi quelli. Co- 
storo hanno sempre qualche scusa prontà per giu- 
stificare la loro poltroneria : ora i tempi sono 
troppo torbidi, ora {roppo quieti ; era Stanno a 
godersi in panciolle la brezza della libertà che 
spira, ora si sentono cascate le braccia, perché non 
soffia più. Così, piuttosto che trovare nel lavoro 
confortò ai dolori, occupazione, diletto, si stancane 
e s'attediano, immiseriscono nel far nulla. 

E sono pur quelli, che sì lagnano che i tempi 
non consentano loro di.far nulla; perchè i tempi 
non sono proprio fatti al modo che vorrebbero, se 
pure sanno che cosa si vogliano. E' pare ch'essi 
somiglino a di non voglia torre su uno scudo da 
terra, perchè non è una doppia di Genova, e che 
sono destinati a morire colla fantasia addosso di 
voler essere milionarii. 

Si lagnano che i tempi poche cose consentono di 
fare: edi bravi uomini cessano dal fare anche le 
poche che potrebbero, dimentichi del proverbio : 
cosa fatta capo ha! Non vogliono vedere che 
hene è sempre bene, anche quando è poco ; e che 
un piccolo bene, quando è guadagnato per virtà 
propria, è sempre scala ad uno maggiore. Non 
pensano che ogni opera nostra che sia utile e 
ilegna ci aggiunge forza a compierne di maggiori, 
Non sanno intendere ‘ehe anche nel procacciare i 
miglioramenti sociali avviene sovente come chi vo- 
lesse salire la cima di un monte the ad andare per 
la più diretta e più corta vi perde la lena e trova 
in fine qualche insuperabile ostacolo, mentre a pi 
gliare la salita sul pendio più dolce si va e si va 
finchè si giunge alla vetta della montagna quasi 
senza accorgersi. 

Quando si vogliono sinceramente e da uomini, 
non da eunuchi, le migliorie sociali, non si deve 
fermarsi, perchè non sia agevole il fare tutto quello 
che si vede cogli occhi della mente di più perfetto, 
Ogni giorno la sug cura; ogni generazione la sua 
fatica. La vita puramente contemplativa è da fiac- 

‘hi, Non bisogna consumarsi nel pensare quel me- 

io che potrebbe essere, ma lavorare a produrre 
il bene che si può. 

Vi ha forse qualche uomo d'ingegno che creda 
che gli manchi lavoro ? Noi diciamo che s'egli. ba 
anche cuore non gli manca certo. Vi è sempre 
campo a beneficare, ad educare, a preparare il me- 
glio. Si metta a confronto il poco che fu fatto ed 
il molto che résta da farsî, e si potrà convincersi 
che all'opera un'intera generazione non basterebbe, 
e che non ha scusa l’inazione di coloro che accu- 
sano la tristizia dei tempi. 

Le istituzioni municipali e provineiali da fondarsi 
dappertutto nei nostri paesi, potrebbero da sole 
porgere occupazione a multi buoni ingegni che 
amino la loro patria altrimenti che a parole. Quelle 
istituzioni, poichè si applicano a pratici ed imme- 
diati miglioramenti sociali, servono forse più che 
tatte al vero progresso : e per lare il bene c'è sem- 
pre libertà che basti per gli animosi che non s'ar- 
restano dinanzi ai primi ostacoli che trovano. 

Sono da fondarsi molte istituzioni economiche 
che possono tornare di grande utilità alla patria 
nostra. Per esempio laddove mancano tuttavia casse 
di risparmio, banchi di credito agricolo, società 
d'incoraggiamento per l'industria agricola e per 
tutte quelle che da essa dipendono ; associazioni 
per fabbriche nuove da erigersi, per imprese di 
vario genere onde usufruttuare le ricchezze del 
patrio suolo. E qui Ja comune operosità può divi- 
dersi in molti rami secondarii. 

‘Altre istituzioni risguardano l'educazione conti» 
nua sotto a tutti i suoi diversi aspetti, la benefi- 
cenza, i progressi delle scienze e delle lettere, che 
da ultimo tornano a giovamento della società ‘în- 
tera. Abbiamo da mettere in atto istituti per l'in- 
segnamento agricolo e tecnico, da adattarsi alle 
condizioni speciali delle varie provincie. Altri, che 
mancano tuttavia, per la formazione di maestri e 
maestre atti a servire ai bisogni del nostro popolo. 
Tutte codeste cose noi le abbiamo piuttosto lasciate 
fare, o bene o male che fosse, che non occuparci 
a farle colla conoscenza maggiore che abbiamo e 
dei bisogni e delle attitudini nostre, 

Nè si deve temere, che s'infrappongano ostacoli; 
poichè quando si mostra di saper fare, e di saper fare 
anche assai meglio di quello ch'è stato fatto finora 
(e per questo, a dir vero, non ci vuol molto), si 
giunge poco a poco a rendere rispettata la propria 
opinione, Sono ancora da formarsi associazioni per 
la compilazione e pubblicazione di libri utili all’e- 
ducazione del maggior numero e per la fondazione 
di biblioteche popolari con questo scopo. Ogni pro- 
vincia dovrebbe e può facilmente avere una società 
per la raccolta, l'ordinamento e la pubblicazione 
di tutti i documenti storici, affinchè le generazioni 
venture non vadano defraudate del sacro tesoro 
delle patrie memorie. 

Un'altra società di nalaralisti potrebbe occuparsi 
nel îormare per Così dire la statistiea naturale delle 
varie provincie, onde in poco tempo avere così un 
lavoro utilissimo, che valga pet tutta la Penisola. 
Una dovrebbe esservi per compilare la statistica 
civile, onde possedere i dati sui quali basare molti 
progetti di migliorie da attuarsi. Gioverebbe, che 
per quelle famiglie italiane che non li posseggono 
ancora, s'associassero alcunia compilare i vocabo- 
larii dei dialetti raffrontati alla lingua comune, alla 
cui maggiore conoscenza ed uso tali libri servireb- 
bero mirabilmente. Facciamo dei musei provinciali, 
delle società di mutuo soccorso e dî tante altre isti- 
tuzioni, che per diverse vie giungerebbero tutte al 
medesimo scopo. 

Per ogni provincia sono da farsi amnuarii, al- 





manacchi, giornali che trattino gl’interessi speciali 








di.essa e che tengano sempre desta in tutti ì com- 
provinciali, e fra provincia e provincia, l'emula- 
zione nel bene. Sarebbero da rifarsi per i singoli 
paesi i libri di lettura, composti tutti con princi, 
generali, ma adattati alle condizioni speciali, delle 
singole regioni; da comporsi le biografie degli uo- 
mini meritevoli, le guide delle varie provincie ece, 

Noi non indichiamoqui le vie che hanno da per- 
correre gl'ingegni ghe procadono soli per libero 
impulso e che ne possono trovare molte per giovare 
alla società. Abbiamo soltanto toccato di alcuni Ja- 
vori da farsi mediante l'associazione e che  sareb- 
bero preparatorii dimolti altri. Volemmo mostrare 
che la gioventù studiosa ha un vasto campo dinanzi 
a sò; se vuole applicarsi, anche in cose di non dub- 
bia utilità e le quali mbn possono trovare gravi osta- 
coli. Noi sappiamo ehe cosa ha: prodotto l'inerzia 
di altri tempi, în edi ci cullarono e ci crebbero. 
Or bene: alle antilille abitudini si Sostituiscano 
quelle dell'operositiConiinua@ non. ci \considere» 
ragno più come gente da nulla, non ci beffegge- 
ranno, chiamandoci gli pomini dal ddlce far niente. 
Riacquistiamo:quella fopza della|volontà, che rende 
rispettati, od almeno rispettabili puelli che l’usano. 
Questa forza della volontà, che ron vede ostacoli, 
se non per superarli, é{quella cle rende tanto gli 
individui, come i popoli atti a grudi cose. AI forte 
volere deve educarsi lalgioventù nostra, non più 
alle querimonie, che terminano în fiacchi sbadigli, 
od in bestemmie impotenti. Pur! troppo in molti 
dei libri, scritti con buon integdimento negli ul- 
limi anni per l'educazione della! gioventù, troviamo 
un'intonazione piagnolosi che rivela la debolezza, 
non la forza della volo@tà; ed in altri scritti per 
gli adulti Ja declaanifi Stizzosa, che somiglia, 
più che ad altro, alla cafficatura. E piagnoni e de- 
clamatori sono gli eungehi della civiltà, inetti a 
produrre cosa che valga] Di costoro che, o si la- 
gnano sempre dei tempi, od altro non fanno che 
rassegnarsi, si mostriin futta Ja swa luce la nullità, 
e si dia aiuto agli animosì, che vogliono fare il loro 
tempo, 


GIORNALESTRANIERI. 


Ritratti politici. comfemporanei del signor 
A. de la Guéronnière/pubblicati nel Pays.— 
Lurci NaroLtone BONAPARTE. 


(Parte lerza.—V.Wf num. 1147, 4149.) 

|. Strasburgo e Boulogne ! Due nomi che fanno 
tremar la mano e fremarè la coscienza: due fatti 
che non sì possono pesarà con equità e giudicare 
con autorità che dall'infalfihile storia ! È grandezza 
0 follia? eroismo 0 capriccio ? abnegazione od am- 
hizione ? La niorale etetna, l'opinione, la società, 
la legge rispondono inn modo. La sorte, la for- 
tuna, la realtà in allo, Ecco un uomo che per due 
volte cospirò contro um governo stabilito e spiegò 
nello spazio di quattro anni il vessillo della guerra 
civile sopra una frontiera, sopra una riva della 
sua patria, e quest'uomo vuol essere imperatore. 
Entra nel continentè o sbarca sullà costa come 
pretendente : provocalilei tradimenti e delle defe- 
zioni: impegna una Îotta impossibile e soccombe 
quasi tosto per l'impotenza della propria causa: è 
insultato, giudicato, bndannato, quasi obbliato in 
America e nella prigione di Hom. Per quindici anni 
si vede in lui um maniaco anziché un eroe. E tut- 
tavia dopo alcuni angi quest'uomo diventa da pri» 
ma il favorito e poî l'eletto del, popolo. Questo 
nome appena gettato in piazza torre su tutte le 
labbra come una rimembranza, una speranza. 
Quella voce” corr@.lle vie, supera le barriere, si 
stende nelle campagne, risuona nei più umili vil- 
laggi del territorio, sì eleva come un gran fiotto 
dell'Oceano finchè wi trasforma in un gran movi. 
‘mento di opinione &si traduce per.sei milioni di 
sulfragi gittati nell'nmna senza motivo, senza ragio- 
ne e come per uno slancio irresistibile e spontaneo 
della nazione. 


Sì, tutto ciò è stiano e tuttavia vero. Strasburgo 
e Boulogne, due follie, due errori, potremmo dire 
colla legge e la coscienza, due delitti produssero 
l'elezione dei 10 dicembre. Se Luigi Napoleone non 
s1 fosse presentato quale pretendente all'impero non 
sarebbe stato presiilente della repubblica francese. 
Si può dubitarne ? Beco un fatto che distruggerà 
le incertezze. hi 

I Bonaparli non avevano ‘aspettato il segno del- 
l'antico prigioniero‘di Ham per comparire in Fran- 
cia sulla scena affattonubva della repubblica. L'in- 
domani della rivoluzione s'erano visti accorrere, 
per prender parte alla Wiltoria, due giovani di que- 
sta famiglia, uno, figliofidi Luciano, repubblicano 
gome suo padre, congiubgeva l'intrepidità corsa a 
un patriottismo quasi Fomano, l’altro, figlio di Ge- 
rolamo, attivo, giovaney intelligente, abile, somi- 
gliante nelle fattezze allfisuo zio, effigie vivente di 
questa fisonomia storicaScolpita nella memoria più 
che nelle medaglie. Chi\riconosceva questi rappre- 
sentanti e questi eredi dell’epoca eroica in mezzo 
alle crisi, ‘alle tempeste, alle agitazioni, alle. con- 
vulsioni dell’ epoca riveluzionaria? Qual rimem- 
branza risaliva ad essi ?}Quali speranze si associa» 
vano al suo nome ? Quale prospettiva rischiarava le 
loro fronti? Passavano îgnorati, non visti innanzi 
al popolo cui nulla sfugge. Essi montavano la loro 
guardia come semplici @ patriotici volontarii alla 
porta del governo provvisorio. Eletti dalla Corsica 
venivano ad assidersi sul loro stallo di rappresen- 
{anti senza destare un'emozione, un presentimento. 
Non aveano fatta l'impresa di Strasburgo e Bou- 
logne. 

Si umilii la ragione davantia un tale risultamento: 
la ragione s'umilii, ma la ragione non abdichi ! La 
sorte, la ragione, il capficcio della popolarità, l'az- 
zardo degli eventi non vil possono. Perchè il tempo 
le obblia od assolve, le cose non mutano carattere. 
La rivolta contro le leggi del paese non sarà mai 
atto virtuose. La popolarità o il potere potranno 











essere il prezzo : il biasitao della storia ne sarà 
certamente l’espiazione. 

Del resto la coscienza del colpevole precede Ja 
coscienza della storia. Luigi Napoleone, lungi dal 
glorificare la sua colpa, l'ha confessata e si accusò 
solennemente nanti il suo paese ed a Dio. La con- 
fessione era sincera: non iscancella la colpa che 
verrà giudicata dai posteri, ma lì vela pei contem- 
poranei. Per altra parte essa vendica la morale e 
la società, Basta., 

II, Che veniva a far Bonaparle a Strasburgo € 
Boulogne? Veniva solo a rovesciare un governo 
per succedervi? Come Carlo Edoardo alla testa dei 
suoi partigiani, ad avventurare il suo diritto ed il 
suo sceltro nel giuoco d'una battaglia? Veniva fi- 
nalmente per una pretesa di partito, ad un duello 
supremo sulle rive del Reno, sul lidu dell'Oceano? 
No, Bonaparte non era un cospiratore comunale. 
Anzi, se vuolsi che io palesi tutto il mio pensieri 
non esîterò a soggiungere che il suo carattere , i 
suoi costumi, le sue idee, la sua educazione , la 
sua ratura, dovevano farlo ripugnar profonda 
mente da qualunque progetto di cospirazione. Ciò 
che lo prova gli è la stessa temerità e. l'impossibi 
Jità assoluta di riuscita la quale appare dopo il più 
semplice esame delle combinazioni su cui si fon- 
davano le due imprese di Strasburgo e di Boulo- 
gue. Infatti l'eroe di esse non si briga di sapere se 
abbia partigiani in Francis. Non prepara, non, or- 
ganizza nulla. I suoi sforzi non si rannodano ad una 
società. Non è sicuro che di alcuni ufficiali, i quali 
gli offrono la loro spada, il loro giuramento. Non 
porta a Parigi, al centro del territorio la sua azio- 
ne per farla indi irradiare su tutta la Francia, No, 
appare ad un tratto come il suo zio sopra un an: 
gola del territorio, e crede che la mircia si apra 
per lui trionfale, vittoriosa e popolare. Le sue mu- 
nizioni di guerra sono proclami ed una coslituzio» 
nel Il suo nome, ecco il sno prestigio. Una dozzina 
d’amici rassegnati a dividerne la sorte, ecco il suo 
esercito. ì 

Si disse, lo so, che l'impresa di Strasburgo in par- 
ticolare rannodavasi ad una formidabile organizza» 
zione che comprendeva tutte le città della fron- 
tiera orieatale, le loro popolazioni e guarnigioni, 
Sì disse altresi, che più generali non attendeva- 
no che un successo fortunato per dichiararsi e 
per impegnare la loro fortuna in una causa ove 
rinvenivano Je rimembranze e l'entusiasmo della 
loro gioventù. 

La processura sì compiuta e minuta che venne 
fatta dalla magistratura e slalla corte dei pari, le 
discussioni che recarono la luee in tutti i partico. 
lari, in tutti î misteri della cospirazione non pote» 

elare pure un indizio di questa supposta 
pirazione. Vidi e lessi tutto. Il tempo che can- 
giò il corso deglì affari, e di ciò che sarebbe stato 
causa di degradazione fece un titolo di favore® non 
mostrò alcuno di quei tradimenti segreti che si ce- 
lano nella disfatta, e sì rialzano timpudentemente! 
al domani del trionfo per reclamare o ricevere la 
loro ricompensa. 

Un vecchio soldato dell'impero, il cui cuore si 
poteva lasciar sedurre, ma Ja cui coscienza non si 
poteva lasciar piegare, il generale Excelmans, avea 
ricevute offerte dirette del principe. Ma egli le re- 
spinse coll’inflessibilità del dovere e col dolore 
della previsione di un certo scacco per un nome 
che amava. Il Bonaparte, divenuto presidente della 
repmbblica francese, non si sovvenne di questo ri- 
fiuto, o per meglio dire, se ne sovvenne e diede 
il bastone di maresciallo a colui, che. sacrificando 
la religione dei suoi sentimenti, ricusò nobilmente 
di abbandonargli il suo onore e la sua spada. 


Ill Perciò il Bonaparte non cospirò, perchè 
ogni cospirazione suppone un'azione e un'organiz- 
zazione, e non eravene veramente a Strasburgo , 
nè a Boulogne. La defezione di alcuni ufficiali, la 
devozione di alcuni amici non gli potevano assicu- 
rare dei mezzi materiali sì validi, ch'egli potesse 
imporsi. In sostanza ei, non faceva assegnamento 
che sulla forza morale. Mostrandosi improvvisa- 
mente sulla frontiera con un vessillo ed un'aquila, 
veniva a provocare una rivoluzione di opinioni. 

Ciò risulta chioramente da una conversazione 
curiosa ed autentica da lui tenuta alcuni‘ giorni 
prima del suo tentativo col colonnello Vaudrey in 
un albergo di Baden. « Se il governo, diceva egli 
allora, commise tanti errori da far desiderare al 
popolo ancorà una rivoluzione ; se la causa napo- 
leoniana lasciò tante profonde rimembranze nel 
cuor dei francesi, mi Lasterà mostrarmi solo ai 
soldati e rammentar loro i torti recenti e la gloria 
passata perchè accorrano sotto la mia bandiera. 
Se mi vien fatto di trascinare un reggimento, se 
dei soldati che non mi conoscono, s'infiammano 
alla vista ‘dell'aquila imperiale, Ja riuscita è pro- 
babile. La mia causa sarà vinta, ancorchè ostacoli 
accidentali venissero a farla fallire. » 

Ubbidire al destino, seguire la sua stella, scan- 
dagliare la Francia colla spada di Napoleone per 
trovarvi il bonapartismo e l'impero, invitare .il 
popolo a manifestare i suoi voti per un reggimento 
cui eredea quello delle sue preferenze e del suo 
entusiasmo , ecco sinceramente ed imparzialmente 
quanto voleva fare Luigi Napoleone entrando colle 
armi a Strasburgo ai 50 ottobre 1856, e sbarcando 
a Boulogne aì 6 agosto 1840. 

Una corrispondenza che leggiamo nella 
Gazzetta d’Augusta dell'14, fa le seguenti ri- 
flessioni sugli arruolamenti militari in Isviz- 
zera: 

Gli arruolamenti militari per l'Italia si fanno pur 
troppo sempre più crescenti. Egli è come se non 
esistesse il divieto federale, segnatamente nei can- 
tonî sonderbundisti. Molti capi di famiglia lamen- 
tano che per il menomo dissidio domestico i Joro 
figli lascino la casa e vadano dietro agli arruolatori 
che percorrono il paese, e che talvolta colle loro 





lusinghe traggono a înal partito giovani operasi ed 
onesti, ma fucili alle seduzioni. Le autorità canto» 
nali fanno mostra di non vedere per compiacere 
alle famiglie patrizie, cui preme di conservare il 
monopolio delle spalline per i loro figli assollati 
all’estero. 

Pur troppo gli arruolamenti militori, come disse 
Casimiro Pfilfer nella sua storia di Lucerna, sono 
una vecchia piaga della Svizzera; ma pure, sotto i 
governi aristocratici, in vigore prima del 1798, 
spesse volte si poneva più energicamente ripiego al 
male che non adesso, @ d'ordine del governo erano 
iseritti nel libro degl'infamati quelli che prende» 
vano servizio all’estero. Nel 1490, in segnito a de- 
cisione del consiglio di Lucerna, cotali individui 
erano minacciati colla pena di morte, 

Gli artuolatori” coi loro drappelli prendono ora 
la via di Feldkirch nel Tirolo. Le relazioni degli 
ufficiali svizzeri di Napoli qui in congedo sulle 
condizioni» politiche di quel paese, e specialmente 
sulle prigioni, non sono di natura da scemare l'im- 
pressione prodotta dalle lettere di Gladstone, 
quantunque fatte nel senso conservatore, 


Leggesi nell’Eco d’Italia giornale di Nova- 
York: 

Questione Cusani. — All'ora che scriviamo que. 
ste brevi osservazioni, non abbiamo ricevuto ulte- 
riori notizie dall'isola di Cuba e varie sono le opi- 
nioni che si formano sul risultato dell'invasione di 
Lopez e socii. Per mezzo del telegrafo ci giunsero 
tanti dispacci, ma sì contraddittorii in se stessi che 
non meritano alcuna fede, e l’arrivo del piroscafo 
Empire City alla Nuova Orleans, benchè di due 
giorni di data più recenti del Cherokee, non ci 
reca che le stesse notizie, di già pubblicate nel: 
l'ultimo foglio di questo giornale. Il vapore Em- 
pire City giuogeva alla Nuova Orleans avente al 
suo bordo i cadaveri del colonnello Critenden e 
del cap. Keri il primo anzi di subire l'estremo sup- 
Nlizio scrisse una lettera a suo zio l'onorevole Cri- 
tenden, ministro di guerra a Washington, dolen- 
dosi di essere stato ingannato dal Lopez, il quale 
aveva lasingato gl'invasori che al loro arrivo le 
popolazioni delle città e campagne di Cuba sareb- 
bero insorte contro il governo, ed esortava per ul- 
timo l'onorevole signor Uritenden ad esercitare il 
suo potere ed influenza , onde impedire altre spe- 





dizioni armate, che secondo lo sfortunato prigi: 
niero non potrebbero incontrare miglior sorte di 
quella de'suoi cinquanta concaptivi. 

Da lettere giunte dall'Avana e rimesseci da per- 
sone degne di fede, pare che il generale Concha 
sanzionò la terribile esecuzione se non dopo un 
lungo dibattimento, in cui lo stato-maggiore e il 
comandante della marina votarono:per la pena di 
morte senza eècezione. 

Frattanto che siamo incerti sugli avvenimenti 
di Cuba, negli Stati-Uniti si continua l’eccitamento: 
ma da questi meetings non risulta gran che; la po- 
vera Italia ed Ungheria n'ebbero una dura prova 
dalle riunioni popolari in America nel 1848 e 49. 
Gli oratori del paese, sovente non stimabili citta- 
dini, profittano dell’eccitamento popolare per giun- 
gere agl'impieghi e cariche lucrative, e l’ultimo 
loro pensiero è Cuba, Italia ed Ungheria. In Nuova 
Orleans pare che l'anarchia regni in aller ergo, e 
la polizia non sia bastantemente potente per pro- 
teggere le vite, famiglie ed averi di alcuni abitanti 
stranieri. Tutti i magazzeni di tabacco dei sudditi 
spagnuoli furono saccheggiati , l'ufficio del gior- 
nale La Unione totalmente distrutto, e il console 
spagnuolo dovè cercare un asilo nelle carceri della 
città per non cadere vittima dell’irritata moltitu- 
dine. Se havvi delle difficoltà fra governo e go- 
verno, perchè i nazionali di queste potenze devono 
essere la vittima di una furibonda plebe, che acce- 
cata da passioni politiche e da vendetta sacrifica 
il delle volte l'innocente al reo. Se l'anarchia 
e l'arbitrio popolare dî Nuova Orleans chiamasi 
giustizia e libertà non sappiamo cosa. potrà dir 
despotismo e tirannide! Anche in Nuova York si 
tentò d’invadere la casa del console spagnuolo; ma 
la polizia di questa città ha saputo mantenere l’or- 
dine e l’inviolabilità del domicilio. 


Torino , 45 sellembre. 


LA QUESTIONE RELIGIOSA 
IL 

Chi voglia formarsi un giusto ed adequato 
concetto dell’indole delle attuali controversie 
fra il governo e la santa Sede, e delle discus: 
sioni presenti fra la maggioranza dei citta- 
dini ed una ‘parte del clero, d'uopo è che 
ricordi le condizioni di questo ela natura 
dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato ante- 
riormente al 4848, cioè anteriormente alla 
promulgazione dellò Statuto; posciachè con 
essa in realtà nacquero quei malumori che 
di poi, per varie cause, si andarono sventu- 
ratamente svolgendo. 

Appena è d’uopo che al lettor piemontese 
si ricordi quale e quanto privilegiata condi. 
zione si avesse in Piemonte la Chiesa cat- 
tolica. Per un funesto errore, antico quanto 
la sua prima ingerenza nei negozi temporali, 
la romana Sede ha da secoli posta la sua 
fiducia nel sistema così detto ‘d’alleanza, 
secondo cui la Chiesa e lo Stato ( immemori 
delle inconciliabili differenze di fine, di 
nalura, di mezzi che li separano, ed asse- 
gnano a ciascuna società la sua sfera propria 
e speciale ) , associano la propria’ azione, 
s’intromeltono a vicenda nel governo e nella 























amministrazione rispettiva, e sotto pretesto | 


di assistenza e di sussidio scambievole, ga- 
reggiano del continuo nell’ usurpar |’ una 
sopra l’altra quella maggiore autorità che 
riescono ad acquistarsi. La storia registra i 
mali d'ogni genere che questo fallace sistema 
ha generati ; la storia insegna che le dissen- 
sioni fra i due poteri sempre o quasi sempre 
riconoscono la loro origine da siffatto sistema; 
chei scismi i quali strapparono tanti figli dal 
seno della Chiesa spesso furono pur dovuti a 
tale causa; e l’esperienza quotidiana a con- 
ferma della testimonianza della storia dimostra 
come per una parte gli ostacoli al ragionevole 
ed ordinato progredire degli Stati, e per l’altra 
gli impedimenti frapposti alla legittima azione 
della Chiesa siano anche il risultamento di 
codesta pseudo-alleanza. 

Ma gli insegnamenti della storia e del- 
l’esperienza andarono , e andranno forse 
lungo tempo ancora perdugi per la corte di 
Roma. Improvvida e noncurante dei gravi 
pericoli del sistema d’alleanza, per l’appa- 
rente utilità che le sembra di trovare nel 
sussidio del poter temporale, essa erasi inge- 
gnata anche in Piemonte di stringersi coi 
più saldi, e più intimi nodi al governo. Non 
diremo quali ne fossero le conseguenze per 
lo Stato, chè parrebbero recriminazioni. 
Neppure parleremo dei favori che per secoli 
si godette, a detrimento talvolta dell’inte- 
resse pubblico, e della autorità del go- 
verno. Ma non esageriamo certamente af- 
fermando, e se così vogliasi,. forniremo le 
prove dell’asserzione , che 
Stato la Chiesa cattolica ebbe privilegii così 
grandi e così Incrosi come in Piemonte sino 
al principio di questo secolo. 

L'occupazione francese mutò temporaria- 
mente le sue condizioni; la ristorazione del 
4845 Ja reintegrò. nell'antico possesso ; 
ma non sitardò a provare la necessità di qual- 
che modificazione in un ordine di cose che 
riesciva evidentemente contrario agli inte- 
ressi non solo, ma ancora ai diritti impre- 
scrittibili dello Stato. Ed ebbe principio una 
serie. di concordati intesi appunto a restrin- 
gere fra più ragionevoli confini i privilegi, 
e l’ingerenza della Chiesa. 

Ma non ostante le restrizioni introdotte 
da Vittorio Emanuele; da Carlo Felice, da 
Carlo Alberto, la Chiesa cattolica nel 1848 
trovavasi tnttavia in possesso di favori affatto 
eccezionali, e dovremmo dire eccessivi. 

Dichiarato solennemente unica. religione 
dello Stato il cattolicismo, ‘si erano nella pra- 
tica dedotte molte conseguenze, non sempre 
consone al'cànoni della giustizia, o della eco- 
nomia sociale. Anzitutto i soli cattolici am- 
messi al godimento de’ diritti civili; per gli 
acattolici, non libertà di culto o di coscienza, 
ma ammesse nel Regno a titolo di semplice 
tolleranza quelle sole sette che vi fossero 
ab antiquo.in forza di convenzioni speciali, 
come.gli israeliti, o di pubblici trattati, come 
i valdesi. Interdetti agli uni ed agli altri 
pubblici uffici; interdette le scuole dello 
Stato; agli ebrei niegato persino il libero 
esercizio dell'industria, dei commerci ; nie- 
gato il diritto di possedere beni stabili ; è 
per i valdesi, circoscritto ai territori loro 
specialmente assegnati. Le quali esclusioni e 
proibizioni irragionevoli ed ingiuste, impo- 
nevansi in nome della religione, quale con 
seguenza dell'essere la fede cattolica la sola 
religione dello Stato. 

Inoltre nel codice penale ‘scritta col san- 
gue la pena contro il delitto di sacrilegio 
— ed altre pene meno severe, ma pur sempre 


in nessun altro 


eccessive, e sopraltulto ingiuste, perchè non | 


di competenza del poter civile, starmiate 
contro l'eresia e contro In bestemmia; seve- 
rissimi regolamenti. di polizia comandavano 
o vietavano certi alli, per sè indifferenti, 
o liberi, in relazione anch'essi ‘all'esercizio 
del culto cattolico. 

Nel codice’ civile fra le cause di disereda- 
mento: compresa l’abiura del cattolicismo; 
varie materie che per indole propria sono 
di competenza del potere civile, abbando- 
nate invece alla giurisdizione esclusiva della 
Chiesa; in altre ammesso il suo concorso, 
origine bene spesso di discordie e di con- 
Nlilti, e talvolta anche di assurdi. Così per 
dare un esempio, il codice civile vieta le ri- 
cerche sulla paternità ; mella curia eccle- 
siaslica si ammettono; in cerli casi avve- 
niva che la curia condannasse alcuno colla 
nota, formula aut nubat aut dotet, — Ma 
per la esecuzione della sentenza richiedevasi 
il braccio secolare; e il magistrato ‘civile 
non la potea concedere perchè vi ostava il 
disposto esplicito e formale della propria 
legislazione. Altre volte invece, per certi 
reali avveniva, in conseguenza del concorso 
dej due tribunali laico ed ecclesiastico, che 
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| l'uno condannasse come colpevole, l'altro 
| rilasciasse come innocente l’inquisito. 

Questi ed altrettali assurdi nascevano bene, 
‘spesso da questo cattivo sistema di pseudo» | 
alleanza; ai quali sono da aggiungere ì fa- 
veri speciali concessi al clero cattolico, 
quali la esenzione mantenutasi per lungo 
tempo dei beni ecclesiastici da ogni tri- 
buto (4); 
altri pubblici carichi; il beneficio. di com. 
petenza ; il diritto di asilo, amplissimo an- 
ch’esso, finchè venne, regnante Carlo Al- 
berto, ridotto a più modeste proporzioni ; il 
irattamento eccezionale neî casi di condanna 
criminale; l'appello da una sentenza dei 
magistrati ordinarii contro alcun ecelesia- 
stico alla commissione episcopale ; e soprat. 
tutto il privilegio del foro, os la giuri. 
sdizione eccezionale in materia civile spinta 
fino ‘all’assurdo, sino cioè a strappare il 
laico al suo giudice naturale e proprio per 
sottoporlo a magistrati ed a forme giudi- 
ziarie a lui per ogni rispetto straniere. 

Tale era la parte che la legislazione del 
Piemonte aveva fatta alla Chiesa cattolica 
prima del 1848. Ed a compiere il quadro 
che ne abbiamo tracciato, noi dovremmo 
aggiungere qualche cenno sulla influenza 
che in ogni ramo della cosa pubblica, ed 
in ispecie nelia istruzione, era per tal modo 
attribuita al clero ; sulla ingerenza politica 
che e la santa Sede ed i prelati del Regno 
si erano acquistato; e sul modo col quale 
la esercitavano non sempre conformemente 
allo spirito del vangelo, ed ‘all'interesse 
dello Stato. 

Ma noi ci siamo proposto di non toccare 
certi argomenti per non nuocere al fine 
che ci proponiamo ; è a questo è per ora 
sufficiente l'esposizione che abbiamo fatta 
della condizione per ogni rispetto eccezionale 
e privilegiata della Chiesa caltolica prima 
del 4848. 

Era essa conciliabile coi principi che la 
Statuto proclamava ? 

Ecco la quistione. 


a 


Il Courrier des Alpes dopo di aver. per- 
duto il privilegio delle inserzioni ha una 
idea fissa. Noi gli perdoneremo facilmente 
tulte le contumelie che si compiace scrivere 
giornalmente sul nostro conto. Chi si trova 
in tale stato mentale merita. compalimento. 
Egli si è filto in mente d'esser qualche cosa 
di molto importante ; lasciamolo nella sua 
dolce monomania che l’aiuterà a digerire 
la bile travasata pel perduto privilegio delle 
inserzioni. 

A sentir lui il ministero non legge che 
Courrier des Alpes, non teme che Courrier 
des Alpes, non sogna che Courrier des Alpes. 
Massimo d’Azeglio s’arrovella per le tendenze 
anglicane che gl' imputa il: Courrier. Quel 
nuovo Lutero di Gioia si vendica sul Cour- 
rier del mal successo delle sue circolari. Il 
ministro Cavour poi non avrà pace finchè 
sussisterà il Courrier, Infatti come si può 
vivere con un avversario sì formidabile, il 
quale non può vivere senza le inserzioni uf- 
ficiali? Che povero compenso l’aver la stima 
e la fiducia del paese e del Re quando non 
si ha l'approvazione del Courrier! 

Non abbiamo mai creduto il Courrier 
troppo ‘amico della costituzione: de bout de 
l'oreille si vedeva un po’ troppo sovente. Ma 
infine la tema di perdere le inserzioni lo te- 
neva i qualche riguardo. Ora egli ha sma. 
scherate tutte le sue batterie, ora può dila- 

re liberamente i polmoni, egli ha già rag- 
giunto, anzi superato l'Echo du Mont Blanc, 
La perdila delle inserzioni è un po’ dolorosa, 
vero, ma il potere così liberamente far 
dell'eloquenza retrograda ha anche Je sue 
delizie. Anzi pere che queste siano si vive 
che non ha pur avuto pazienza ad aspettare 
un pochino, lanto per mostrare che fosse 
sempre stato indipendente; Il salto fu un po” 
forte. Appena sciolto diè fiato alla tromba'e 
cantò le glorie della reazione. 

Un’ altra tattica egli adoperò anche, e fu 
di farsi credere rappresentante degl'interessi 
morali, religiosi e pecuniarii della Savoia 
Cosa del resto comune a. tutti i giornali, 
anche i più esagerali e i più opposti. Non è 
poi inverosimile che un giornale ‘il quale in- 
genuamente crede di dar tanta briga al mi- 
nistero , nuovo Orazio contro Toscana, creda 
che la sua provincia non pensi che col suo 
cervello. Ci permetta tultavia di avere una 


è 





(i) Intavolavansi negoziazioni fin dal 1727colla S. 
S. per assoggettare a Lributo i beni ecclesiastici 
solo un secolo dopo, nel 1828, essa piegavasi a con- 
sentire che fossero egualmente imposti, stipulando 
adun tempo molte eccezioni.— Vedi i concord: 
marzo 1727 con Benedetto XIII, 12 febbraio 1728 
collo stesso ;'20 maggio 1785, e 7 settembre 17 
con Pio VI; 14 maggio 4828/con Leone XII. 





la dispensa dalla milizia e dagli | 


IL RISORGIMENTO 


opinione affatto contraria. Noi crediamo che 
una gran qualità distingue la popolazione | 


della Savoia : il ‘buon senso; e il Courrier li 


l'ha tanto buon senso ghe confonde il Vangelo 
col foro ecclesiastico, qualifica mi 
\il«Piemonte, e. affibbia alle nostre popola- 
zioni sentimenti che ya razzolando in qualche 
giornaletto sprezzato, La popolazione della 
| Savoia ha cuore, e il Courrier non-ha che 

rcasmi pei sentimenti più nobili e delicati, 
come il patriotismo; e non solo vede seriza 
sdegno gli atti inumani del governo napoli- 
| tano, malo èsalta. La popolazione della Sa- 
voia finalmente è liberale, e il Courrier è 
ormai divenuto il simbolo-dell'assolutismo, 
Sarebbe ingiuriare Ja popolazione della Sa- 
voia il renderla solîdaria dei sentimenti del 
Courrier. 

E siamo così persuasi della niuna solida- 
rietà tra la Savoia e jl giornale che pretende 
rappresentarla , che mai da noi, per quanto 
ci ricorda, uscì un motto che potesse offen- 
dere le giuste suscetlività di quella popola- 
zione, per cui mai non manifestammo che 
sentimenti di simpatia, quantunque parecchie 
volte venissîmo provocati da qualche giornale 
d'oltre alpi. Ma non yolemmo appunto col 
rispondere a quegli ‘attacchi dar loro mag- 
gior importanza. Non ricusammo già di ac- 
cettare la distussione $. quando credemmo 
scorgere che sivolesse gercarè la verità, Cre- 
diamo aver addotto fatti contro gratuite as- 
serzioni, e le nostre prove non vennero per- 
anco confutate. Non ricuseremmo mai di 
tornar in campo , (coll’argomento invincibile 
dei fatti e delle cifre, anzichè colle deelama- 
zioni, per provare \il nostro assunto. Quanto 
agl'interessi pecuniarii della Savoia ritoccati 
le cento volte dal Courrier, noi già credemmo 
aver mostrato in moda incontrastabile che 
essi‘ non furono lesi dal nostro governo, 
perchè la Savoia (ove, ripetiamolo, nonsi paga 
neppur la metà per testa di ciò che sì paga 
in Francia) nel bilancio attivo è in condizione 
più vantaggiosa che le altre provincie dello 
Stato, e nel passivo non certamente in 
condizione peggiore di esse, 

Perciò se noî desideriamo la continua- 
zione dell'unione della Savoia col Piemonte, 
siame mossi dalla stima che abbiavo per 
quella popolazione, dalle strette relazioni ed 
affezioni create nelle due provincie da secoli 
di unione, dalla. forza che deriva lo Stato 
dall'unione cen una nobile provincia belli- 
stumata; ma non ci muove certa- 
mente un pecuniario interesse: ei gi 
fanno sonar si alto ioro attaccamento agli 
interessi del paese rion dovrebbero far vi- 
brar tanto spesso questa corda, dar origine 
a polemiche disgustose, eccitare le gare e le 
Brione, 


gera e ci 


e Proniere te le disunioni, 





ITALIA. 


Il, ecc. ece. 

Visto l'articolo 1° della leggg det 19 maggio 
1851 che stabilisce a diecimila uomini il contin- 
gente è prelevarsi nell'anno 1951 sulla classe degli 
inscritti nati nel corso dell'anno 1850g 

Salla proposta del ‘ministro segretario di Stato 
per gli affari della guertar@bbiamo decretato e de: 
cretiamo quanto segue: 

Art. 1. 1 diecimila Womivi chiamati al militare 
servizio nel 1851, appartenenti alla classe dell'anno 
1850, sono ripartiti fra Îe provincie dello Stato a 
tenore della tabella annessa al presente ‘decreto, 
compilata in esecuzione dell'articolo 29 della stessa 
legge. 

Art. 2.11 contingente afSegnato od ogni provincia 
sarà ripartito fra i mandamenti di conformtià al- 

articolo 5 della legge (suffipetuta 

Il min egretario di Stato per gli affari di 
guerra è incaricato dell'esecuzione del presento 
decreto che sarà registrato al controllo ‘generale, 
pubblicato ed inserto nella raccolta degli atti del 
governo, 

Dato a Moncalieri il 9 settembre 4851. 

Narronio EnanveLe, A. La Marmora. 
Tabella indicativa del ripartimento del contin- 
gente di 10,000 uomini a prelevarsi sulla classe 
Uell'anno A 

Provincie 
Torino 
Pinerolo 
Susa 
Genova 
Chiavari 
Niwi 
Levante 
Savoia propria . 
Alta Savoia 
Moriana, |. 
Taravitasia < 
Genevese . 

Fossigui 

Chiablese 
Alessandria 

Asti . 

Voghera 

Tortona 

Bobbio 
Cuneo . 

Saluzzo . 

Mondovi 


Virtorio! Emawvire 


Inscrilti 
4799 
1808 
10 
3770 


Contingente 

815 
506 
173 
659 
21 
154 
125 
525 
105 
129 

DI 
249 
233 
103 
219 
252 
177 
107 

7 
406 
528 


ma 19 


uo 


u 
12 
15 
14 
15 
16 
(7 
18 
19 
20 
21 
22 





iniano | 


è 


23 
Va 


Novara 
Lomellina . 
Ossola. 
Pallanza 
Valsesia 

Nizza . 
Oneglia 
San Remo . 

Ivrea 
Austa 

Vercelli 
Biella 
Casale 

Savona 
Acqui. . 
Albenga 

Cagliari 
Iglesias 
Isili. 

Oristano 

Sassari 
Alghero 
Ozieri 
Tempio 

Nuoro. 





Lanus 
Cuglieri 


+ 59019 + 10000, 

Il contingente totale, non che i contingenti par- 
ziali assegnati a ciascuna provincia furono stabiliti 
giusta le norme prescritte dagli articoli 2, 3,4 
della legge del 19 maggio 4851 ed in virtù del 
reale decreto del giorno d'oggi, per cui:risulta che 
la proporzione del contingente totale. di 40,000 
col numero complessivo ‘su tutte de liste.d'estra- 
zione (59,019) è di46,9436 per cento. 

Moncalieri addi 9 settembre 4851, 

Il ministro segretario di Stato 
per gli affari di guerra Auroxso La Manona- 


Totale generale 


— Con altro decreto in data pure di Mon- 
calicri:9 settembre, è derogato al disposto, del- 
l'articolo 502 num. 3 del regolamento gene- 
rale per la leva a riguardo dei cittadini del- 
l'Isola di Sardegna, i quali aspirano ad essere 
ammessi al servizio militare nella qualità di 
surrogati, purchè siano nati anteriormente 


all'anno 1830. 


S. M., con decreti firmati în udienza del 10 
corrente; ha nominato: 

Mapfredi ayv. Agostino, giudice del man- 
damento di Fiano, a giudice di quello 
Morra. 

Simondetti avv. Giuseppe, volontario nell'uf- 
ficio del procuratore ‘generale. presso la Ca 
mera de’ conti, a giudice del mandamento di 
Fiano. 

merico notaio Giatomo , segretario della 
Sgiudicatura di Tdggia, aminesso a riposo per 
cagione di età 

scioni Giuseppe Nicolò , segretario della 
giudicatura di Diano Castello, a segretario di 
quella di 

Ramoino Giacomo Antonio, segretario della 
giudicatura di Bordighera, a segretario di quella 
di Diano Castello. 

Sassi Domenico, segretario della giudicatura 
di Utelle, a segretario di quella di Bordighera, 





Emerico Luca, sostituto segretario della giu- 
dicatara di Taggia, a segretario di quella di 
Utelle. 

Girelli causidico Gio, Battista, reggente la 
segreteria del tribuvale di prima cognizione 
di S. Remo, a segretario effettivo dello stesso 
tribunale. 

— Con decreto del 12, S. M. ha nominato: 

Balegno avv. Celso , sostituto’ ‘avv. fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di 
mionte; ad avvocato’ de’ poveri presso lo stesso 
magistrato, 


Dai rapporti pervenutici oggi, e che hannò la 
data. del 12, da persona che per commissione del- 
l'aDtorità superiore si è recata sui luoghi dello 
scontro avvenuto nella contea di Nizza tra contrab- 
bandieri e doganieri, risulta : 

Che ì preposti avvertiti che un grosso contral- 
bando doveva aver luogo nella notte del 6/al 7, si 
ulle sponde del Varo e Uello Sterone in 

, divisi în tre impostazioni ; 

Uhe il distaccamento. 
Sterone alle 11 1/2. vide avanzarsi î contrabban- 
dieri in numero di 80, carichi di sacchi di sale; 

Che li ‘invitò con modi urbani in nome della 
legge a ileporre i carichi e r ma che gli al- 
trî, resi snimosi dal piccolo numero de'preposti (10), 
resistettero e li assalirono ; 

Che i preposti furono forzati a difendersi ; che 
lo: poterono fare perchè ' soccorsi a tempo dagli al- 
tri due distaccamenti i che la mischia durò lungo 
tempo, e che i preposti furono assaliti a tre ri- 
prese, die al ditqua, l'ultima al di là ‘del fiume; 
nél quale ultimo assalto vennero in siuto dei pre- 
| posti i carabinieri reali; che {re preposti riporta- 
| fano ferite; l'uno ‘d'arma’ da fuoco, due altri di 
pietre o di bastone; che alcuni contrabbandieri 
riportarono ferite, l'uno d'arma da fuoco, e d'istro- 
menti contundenti, altri (di cui pon è ancora ac- 
cèrtato il numero ) sannegarono passando il fiume; 
sla per l'oscurità lella notte, sia per la gonfiezza 
delle acque; 

Che dunque è ‘evidente che gli agenti delle do 
gone non. poteano, senza tradire il loro' dovere, 
cedere il campo alla frode ; che prima di far uso 
della forza sperimientarono inutilmente i mezzi di 

persuasione; che assaliti da un numero stragrande 
| di frodatori, alcuni de'quali muniti d'armi da fuoco, 
| erano in dritto è in dovere di difendere la propria 
i delle leggi, e che a loro non sono 
| imputabili i sini deplorano, dovuti solo 

alla rabbîa ostinata con cni cercarono i frodatori 
| di consumare la riprovevole loro impres 
di retrocedere abbandonando i laro carichi. 


recarono 
numero di 





ta e l'autorit 





e trovasi alla foce dello | 


Del rimanente il procedimento ‘giudiziario 
iniziato metterà nella sua vera luce questo 
di cui sono bltmente®%la deplorare le conseguenti 

(Gazz. Piem) 
# pre 

Roma, 6 settembre, — Serivono al Lombarda 
Feneto : 

Il governo pontificio è in guerra più o me 
dichiarata colla Francia e coll'Inghilterra 
discussioni colla repubblica francese. conserà 
vano tutte le convenevoli appare@te ; esistongi 
rapporti officiosi tra il sig. di Rayneval edili 
cardinale Antonelli, tra iligenerale Gemeau edi 
il santo padre, Se mon iinacciassero le treal 
mende vicende ‘del prossimo ‘anno , il papa 
non richiederebbe così instantemente il. lid 
chiamo dei sei reggimenti franegsi , ed il ge 
nerale non si sarebbe impadronito di tuttii 
dintorni del Vaticano, 

Ma coll’Inghilterra la guerra sì fa più coi 
plicata. I successi del cardinale Wiseman W@ 
Londra condussero a rappresaglie. Si, vuolgi 
innalzare un tempio protestante a Roma noi 
più fuori di Porta del Popolo, ma bensi; Hell 
mezzo della capitale del cattolicismo; sopra lag 
piazza principale , sulla piazza di Spagna, Ml 
sig. Freeborn rimise una nota al prosegrefatig 
di Stato degli affari esteri. Tale è la rispoilgl 
del console britannico ai passi tentati per ola 
tenere il suo ‘allontanamento, i 

Îl concistoro del 5 non sì è limitato a nad 
mine vescovili; fuyvi questione su certi, affi 
ai quali non è straniero il cardinale di Hoî 
henlohe arrivato dalla Lombardia, # 

Egli è indubitato che la santa Sede mandi 
un'ambasciata ad ossequiare S. M. l’imperadi 
tore a Verona; Alle felicitazioni succederanndi 
gli affari. È fuor di dubbio che i principi chi 
i troveranno a Monza appoggieranno le dd 
mande del legato del santo padre , poichè dî 
tratta di vegliare reciprocamente alla sicurezdi 
d’Italia. 

Malauguratamente la francese demagogia ha 
libero varco al cuore‘ della Penisola. Civitaà 
vecchia ‘non è che una porta aperta, a nom 
Xi sa qual governo del 1852, governo che può 
essere Ledrullinista o Mazziniano, Per, quest 
porta la VECRRERE sarà, in un attimo, nél 
centro degli Stati romani, nella capitale della 
cristianità ! Questa ‘situazione non può a mena 
di eccitare l’attenzione deil principi alleati ed 

su MUTO! argomento che couiferissi nel cone 
cistoro del 5. di 

Spesseggiano gli assassinamenti che aggiune 
gono particolari terrori al terror generale che 
affanna tutti j prelati , e specialmente i gio 
vanî seminaristi, redattori dell'Osservatore Roe 
mario che escono sempre armati. | 


DE 


Narov, 2 settembre, — Scrivono al Costitu- 
zionale: 
Il giorno 27 dello scorso mese si è discussi 


presso la corte suprema di giustizia il ricorsò) 
prodotto dagli accusati per gli avvenimenti 
del 45 maggio contro la competenza dell 
corte speciale. di Napoli. La vasta sala dell 
palazzo Maddaloni, ove la corte supremi 
tiene le sue udienze, fin dalle prime ore del 
mattino era piena di scelto, ed elegante udi 
torio. Sulle'tribune che circondano la sala sîl 
vedevano moltissime signore. elegantemente 
vestite. Il ministro inglese con diversi impie-d 
gati della legazione, l’incaricato “d'affari di 
Francia con altri distinti personaggi stranieri 
rissistevano all'udienza. Il ricorso era fondato 
su quattro niol 1. Permanenza di materia 
punibile per il rescritto d’ammistia, e promessa 
sovrana per i fatti del 15 maggio. 2. Perchè 
gl’incolpati essendo deputati all’ epoca in cui (l 
quei fatti avvennero, non polevano essere giu 
dicati. che dalla Camera de’ pa 3, Per 
soli. Scialoja, e Leopardi non' potevasi prode» 
dere ad un giudizio contro i medesimi senza 
essere sciolti dalla garanzia, essendo il‘ primo È 
ministro, e il secondo incaricato d'affari presso 
il goveruo Sardo, 

Ul pubblico ministero Agresti aveva conchiuso È 
pelrigetto.de’ primi due motivi delricorso, e pet 
l'ammissione di quello relativo ai signori Stia? 
loja e Leopardi; ma la corte. con cinqué voti 
contro quattro ‘ha rigettato il ricorso per tutti 
i capi, l consiglieri che hanno votato per la ret 
quisitoria del pubblico ministero sono stati 10 
sigg. Spaccapietra, Gigli, Sarlo e Costantini: 10 
contrari sigg. de Luca vice-presidente, Rosati, A 
Laudati, P. Paolo Tommasis, La difesa è stata fi 
sostenuta con molto zelo, e intelligenza. Tranne A 
il solo infatigabile avv. Castriota, tutti gli altri 
difensori appartenevano al giovine foro, ché 
han, difeso i rispettivi clienti con un calotà; 
ed ardire, da meritare loro la stima uuivet4 
sale. 

1l De Filippis, già (noto per. altre generosa + 
difese, il Della Conte, l'Egidio e Pessina hannoy | 
ricevuti all'uscire della sala ‘segnì non equi@ 
voci di congratalazione per parte del nume? 
roso pubblico che assisteva all'udienza. 

P. S. In fretta=vi annunziamo un novello. 
decreto giudiziario, che ha prodotto ‘un gé+ 
nerale orrore bella capitale. Il giorno 26; 
agosto la R, corte di Napoli, presidente Nar 
varro, ha condannato 25 popolani (lazzaronifg 
alla enorme pena dei ferri (da 25 a 15 anni 
per altri. 20. ha ordinato pr osiegHai d'istru+< 
zione con rimanere hi carcere, cioè dopo veli 
anni di prigione preventiva. Con altra Sen 





sione ve ne daremo i particolati, 














cino im 


(Naroti , 5 settembre. (2 Scrivono al Zom-| 
Ni bardo Feneto: SE. 
DO Terminava Ja mid faltima lettera dicendovi 
che la calma ela serenità che il re, ed isuoì 
T° ministri hanno! voluto mostrate sotio le accuse 
di sir W. Gladstone, non si mantennero, Essi. si 
commosserà edi anzi si, spaventarono & Caserta 
dello Strepito' di queste due lettere in tutta 
Europa che Vengono da tutti i giornali in 
ll tiitte le lingue riportate ogni giorno con una 
| formidabile costanza. 
Si risolvette dunque di rispondere. 
Mu Ta lingaa francese essendo Ja più diffusa, 
MS con essa che sir Gladstone sarà combat- 
Muto. Gli è un tale Thomas d’Anjou', che è 
lincaricato di ciò; egli è partito‘ per Parigi, 
Imunito di documenti ufficiali e di un credito 
illimitato sulla casa Rotschild di Parigi, dato 
dalla casa Rotchild; di: Napoli. 

Questo Thomas d’Abjou cominciò a farsi 
qui conoscere, ‘ot sono: ciuquelanni, colla pub- 
blicazione di un giornale che era una mi 

i scellanea di articoli francesi e di articoli ita- 
liani. 
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Questa piccola torre di Babele attiro su lui 
l’attenzione e poscia gli si ‘confidarono pub- 
 blicazioni ufficiali. Noi prediciamo al signor 
(Thomas d’Anjou uno scacco; completo, Per fare 
un effetto a Parigi bisogna essere conosciuto, 

{ senza di che le opere ed. i libri restano în 

fondo della bottega del libraio, È precisa- 
| mente ciò che avvenne ad uno scrittore in- 

Viato da Pietroburgo, quando io mi vi tro- 
vava, L'imperatore volle farne il suo campione 
Qi nell’arvingo letterario di Parigi, ma indarno. 
Dopo la rivoluzione del 1830 un antico rea- 
lista, il barone di Custines,, disgustato degli 
ammutinamenti che tutti i mesi scompiglia- 
vano le strade dì Parigi, considerò l’autocra- 
Nria russa come il governo tipo; si mise, ad 
Midorare l’assolutismo moscovita, è si recò in 
ssa, 
| Giò che egli vide lo dilettò sì poco che di- 
Nentò repubblicano; egli lo provò in wa libro 
che pubblicò contro ì Russi e Ja Russia; 








[W L'imperatore Nicolò volle far confutare que- 
[fi sto libro ; ‘egli ne incaricò certo Greigh che a 
|} Pietroburgo goeva di una riputazione come 
i quella di Thomas d'Anjoù qui. 
Il sig. Greigh: partì con documenti ufficiali 
e con rubli, ma non potè giungere a fare il 
{ menomo rumore a Parigi. La sua. polemica 
(Rcontro il barone di Custines restò oscura ed 
incogni 
Ma siccome lord Palmnerstoù inviò a’ tatti 
gli ambasciatori ‘inglesi presso Je corti stra- 
Miniere gli esemplari delle lettere del lord tory, 
così il sig. Fortunato vuo] far inviare la ri- 
: ta del sig. Thomas d’Anjou, Il giornale 
iciale delle Due Sicilie dice melanconica= 
{mente : « Confidiamo ‘che il nobile lord nel 
«fondo del suo cuore detestando tutto, che 
Mi: possa in menoma parte opporsi a si lodevole 
scopo , vorrà di buon grado ‘e'colla stessa 
sollecitudine rimettere ai suoî legatile copie 
fi: dell’'opuscolo che gli sì faranno pervenire, 
l« opuscolo pel:quale sono smentite !e vittorio- 
‘«sainentè messe nel nulla, con documenti au- 
« téntici e col ricordo, delle prescrizioni delle 
« nostre leggi, le calunniose diatribe del sig. 
«Gladstone, onde, fatli essì avvertiti del yero, 
« si astenessero dalle pratiche le qualivriescono 
«sempre. riprensibili quando al véro il falso 
«wuolsi sostituire. 5, 























” 
To ini ‘conferino sempre più nella convin- 
‘zione che .è ad insaputa del re e dei ministri 
che ‘mille severità vennero, praticate contro î 
prigionieri politici da bassi adulatori. 











Ora è un anno, noi vedemmo il giornale 
del goyerno menare gran vanto del permesso 
| concesso ad un gentiluomo inglese di visitare 
tutte le prigioni come prova dell'umanità 
che vi regnava, Questi ‘era lo stesso signor 
Gladstone. 
{ Ure.edi suoi ‘ministri assicurano ch’ essi 
non hanno mai ordinato al direttore del ba- 
| gno di Nisida di attaccare alla medesima ca- 
 tena Poerio ed.il suo delatore! 

Certamante essi.l’ hanno: sempre ignorato ; 
ma sgraziatamente il direttore del bagno cre- 
dette di fare una gradita adulazione pel go- 
verno inventando questa tortura morale per 
un prigioniero costituzionale. 


| 





Tale è.il risultato dell'adulazione che non 
cessano d'inculcare nello spirito dei loro sco- 
lari i Gesuiti incaricati di tutta/la pubblica 

Î istruzione, eziàndio nei licéi militari, perchè 

noi abbiamo qui qualche volta ; nel giardino 
pubblico della villa feale, la visita di giovani 
Ufficiali condotti militarmente al passeggio da 
Un gesuita. 3 





E.* ESTERO, 


STATI UNITI. — La politica generale del 
| Congresso, possiamo già prevederlo fin d'ora, 
| dopo la maggioranza democratica non proteg- 

(gerà punto la tariffa che esiste ‘oggi giorno. 
Essa sarà anti-wighs, scruterà colla massima 
| (attenzione nei richiami messivani, e mostrerà 
(Il più gran rigore per î bills di approvazione. 
È molto probabile:che gli affari di Cuba, col 
I oggetto importante delle successioni, occu- 
à i primi 6 mesi della sessione, dopo di 
e la sessione si occuperà pochissimo della 
Wan quistione della presidenza, Il prossimo 














Congresso! non Sarà impoitante chè per una 
sola ‘cosa'‘glineno. Esso regolerà il sistema 
la direzione delle parti che sono fra. dî loro 
in contrasto. 

Nuova-Yonk , 50 agosto. — 1 repubblicani 
democratici-whig di Boston hanno nominato 
Daniele Webster presidente per l’anno 1852. 

Il redatore del giornale spagnuolo La Cro- 
nica di Nuova-York, è partito per Madrid, 
mercoledì scorso, incaricato di una missione 
importantissima presso il suo governo, 

CUBA. — Noi crediamo che i filibustieri 
non hanno alcuna speranza dì successo , e 
che non possono tenersi saldi fino all'arrivo 
dei soccorsi, che è loro promesso dagli Stati- 
Uniti. E ciò non di meno nelle principali città 





del nord e del sud, sì sta preparando con 
vigore una nuova spedizione, ed il Pampero 
è ripartito nuovamente verso. l’ isola con un 
altro rinforzo di 





pedizionisti. 

Dietro le ultime notizie si sarebbe riuscito 
a sbatcare, felicemente quelle persone non 
lungi dal luogo dove era stato deposto Lopez 
ed i suoi compagni. Perseguitato da vicino da 
un vapore spagnuolo , il Pampero sotto gli 
ordini del capitano Lewig ; gli. era sfuggito 
forzando il suo vapore. Del resto l’ efferve- 





scenza prodotta, negli  Stati-Uniti, e special- 
mente nel. nord; da questi avvenimenti lungi 
dallo scemare sì accresce in proporzioni spa- 
ventevoli per l'avvenire, Si convdcano da tutte 
le parti dei, meetings, e.le risoluzioni le più 
violente vi sono accolte con entusiasmo. 


(PVeekly=Herald 30, agosto). 

















CAPO DI BUONA SPERANZA —S. H. Smith 
che aveva ricusato un corpo di 1500 nomini che 
gli volevano inviare dall’isola di San Maurizio 
ha spedito.il'battello a vapore Zarmzés a Porto 
Luigi coll’ordine che gli si mandino tutte le 
truppe disporlibili. La metropoli aveva inviato 
delle istruzioni per costituire provvisionalmente 
il governo delle colonie, il quale consisterà in 
un consiglio composto di 6 membri ( senza 
noverarvi il governatore) presi, sia fra leper- 
sone del governo, come fra ‘altre persone no- 
minate dal governo»; cinque di questi mem- 
bri, coibpresovi il governatore, e quattro com- 
presovi il presidente in assenza del governa- 
tore formeranno lu maggiotanza. Ma quando 
il consiglio si radunerà per formare le ordi- 
nanze costitutive di un futuro Parlamento, do- 
vrà .comporsi come altra volta di 10 0 42 
membri senza contarvi il governatore. 

(Morning Chronicle). 

— I battelli a vapore di S. M. Retribution 
e Sidon, aventi a bordo trappe pel Capo di 
Bona Speranza, hanno preso acqua e carbone 
a' Baja il 21 agosto; debbono essere giunti 
alla loro destinazione. 

















INGHILTERRA. — Lonpna, 11. settembre 
Ieri, 144 giornata; il numero dei visitanti è 
stato di 50,106. Si è percepito la somma di 
lire 2,400. 5. Regna sempre una grande 
incertezza pel futuro destino che sarà riser- 
bato allo stabilimento di Hyde-Park, Malgra- 
do tutti i nostri sforzi per interpretare in un 
senso favorevole le recenti corrispondenze che 








sc 











hanno avuto Juogo tra la commissione regi 
e la commissione delle acque e delle foreste, 
noi ci crediamo in dovere di constatare 
me imminente e prossima. la distruzione di 
questo  edifizio ; che si sarebbe dovuto con- 
servare come testimonianza più potente della 
vittoria che la civiltà abbia mai riportata 
sulla barbarie. Comunque ciò sia, per finire 
intorno all’edifizio le nuove instituzioni che 
dovevano stabili visi, come sarebbero la scuola 
di disegno, un inusco industriale, e la colle- 
zione dei migliori oggetti che si trovano nel- 
l'esposizione , sono, già. del tutto approvati 
dalla pubblica opinione , ed è più probabile 
che degli stabilimenti di questo genere, e so- 
prattutto la scuola di disegno, saranno atlot- 
tati nei centri più grandi delle nostre mani- 
(Morning Chronicle). 


ch 


co- 





fatture, 





PORTOGALLO. — I giornali inglesi dell’'14 
settembre ci recano il seguente estratto di 
una circolare pubblicata dal duca di Terceira 
il 2 settembre: 








« Siccome è sommamente importante pel 
ben essere generale di spargere , ‘con tutti i 
mezzi legali, i principiì che formano la base 
fondamentale del trono: la Carta e ordine, i 
rappresentanti di queste. idee hanno risolto , 
ad unanimità, imitando il partito conseryatore 
nel mondo incivilito, di unire ì loro sforzi 
alle elezioni, onde ottenerne la riforma della 
Carta conforme alle dichiarazioni positive degli 
articoli 140 e 143,*che determinano i mezzi e 
la maniera di operare ogni riforma secondo 
la legge costituzionale portoghese, senza e- 
sporre il governo del paese a cadere. nelle 
mani dì un’Assemblea costituente , ja quale 
potrebbe arrogarsi dei’ poteri incostituzionali. 
Per ottenere un ‘tale scopo si formò una com- 
missione elettorale centrale, di cuni mi onoro 
d’essere presidente, è che, speroy otterrà l’in- 


tento della sua missione. » 





‘oluzionaria assa- 





Gli organi della stainpa 
lirono questo manifesto con violenza, accusan- 
dolo di racchiudere le più pericolose dottrine; 
pare ch'essi non sentano con piacere codesto 
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ì ardito appello agli elettori da un partito che 


uardana sempre come una mano d'individui 
detestati dall 





intera Razio, 





Dicesi che Saldanha ebbe una conferenza | 
con Das Antis, Sa da Bandeira ed altre pa- | 





recchie. notabililà seltembriste, onde cercare 
di gettare la divisione in codesta 
nuova falange eleltorale. Del resto è cosa 
certa. che se Saldanha non fa punto alleanza 

ti, nomiriuscirà a 
rà certamente u: 


i mezzi 











le elezio, 








s forte lotta di. par- 
titi nell’urna dello, sguittinio. (Patrie). 








SPAGNA, — Si serve da Mulaya che ll a+ 
ridità è tale in ‘quella provincia, che varie 
fontane pubbliche ed''anche un gi 
di pozzi sono ridotti è secco. 





an numero 





— La Epoca anvunzia che le Cortes si riuni- 
ranno definitivamente il 1 novembre: L’ordi- 
manza di convocazione sarà pubblicata nei 
primi giorni di ottobre. 

MavriD, 7 settembre. — Si parla un po’ 
meno quest'oggi di Modificazioni di gabinetto, 

La commissione elle finanze si. riunisce 
frequentemente, ed: ft suoi lavori sono molto 
ha suo seno il 
sotto-segretario, delle finanze ed. il direttore 
delle contribuzioni 
del tesoro. 





attivi., Venerdì ricevuto. nel 


in 





ètte, delle dogane e 


FRANCIA. + Pari: (#2 setteribre. — Par- 
lasi di una lunga visitaf che il 3ignor Guizot 
avrebbe fatto a Champlîtaux, il cui scopasa- 
rebbe quello d’ intendetgî intorno all'appoggio 
che i fusionisti possonofprestare alla proro 
dei poterì del prin 

— Pare che la ZYoixMe Proscrit debbairi- 











pe presidente, 


comparire quanto . prima sotto il titolo: Ze 
cri de V'exilé. La redadibne sarà Ja stessa); 
ed il giornale verrà stafipato a Parigi. 








— Sì notano rigli parecchi amici del 
Thiers, i‘quali erano ff campagna; Si dttri- 
buîsce il loro ritorno ‘all desiderio di cono- 
comunicazioni (dhe l’ex-ministro di 
Luigi Filippo farà dopo dfessere stato a Cla- 
remont, sulle intenzioni UBi principi della fa- 
miglia d’Orleans, : 

— Nel consiglio dei milbistri presieduto dal 
presidente. della. Repubblica, ch’ebbe luogo 
ieri l'altro, si trattò deglif ultimi avvenimenti 
di Caba, e delle complialini che potrebbero 
sorgere dalle scene popol@ri:di Nova Yorek, 
dove la, bandiera spagnbbla vende villàna- 








scere le 








mente insultata. L'amba$ciatore d' Inghilterra 
ebbe pure su tale propasifo una lunga confe 
renza col sig. Baroche. È (Corrisp.) 

Mansiguia, 10 settembre Leggesi nella Ga- 
nette du Midi; 

Teri il 50 di linea rieevette l'ordine, per di- 
spaccio! telegrafico; 
per 











ar pronto a partire 
Tolone, dove Lertàguarnigione invece del 
5 di linea che va ‘a Lione 


Assicurasi clie numerosi movimenti di truppa 





avranno luogo quanito (prima; la guarmigione 
di Parigi sarebbe quali rinnovata, 

— Il Salut Public amimunzia che i tre avvo= 
cati del foro di Lionelche 
tera con cui i difensotti del complotto di Lione 
amnunziavano di ritiraisi, furono sospesi per 
un mese dal consiglioldì disciplina dell’ ordine. 

Il sig. Jouvène; uno'dei condannati del com- 
plotto di Lione che aféva ricorso in revisione, 
ritirò il suo ricorso. 


firmarono la let- 








SVIZZERA. — Binaafft— Troviamo nel Now- 








velliste Vaudois: M 

« I signori Bloeseli e Straub fecero gran 
cattivo incontro ad Aafberg nel loro giro elet- 
torale ; essi vollero btendere la parola in una 
adunanza e non sol@fti ricusò d’ascoltarli, ma 
dovettero andarsene ben presto per evitare 
d'essere vergognosamiehte cacciati. 

«Essi avevano egimandato un pranzo di 
300 coperti pei. loî aderenti, e non se ne 
presentarono che uniffitfentina, » 

Lurico. — Werandlne] 1849 venti casse di 
risparmio nel cantone! Mi Zurigo. Il numero 
4,034, lo stato del 


tini, Questo, compresovi 





lo 





dei deponenti giunge (a 
fondo a 2,252,728 fi 
il fondo di riserva di 184}811 fiorini, si è ac- 
crescivito in 10 anui di 106,521 fiorini. 

Sotzune, — Il governo @lSoleare pose modo 
‘alle mene del clero a prop@sito del cappellano 
Wirz, condannato, com'èlMiioto;,' per attentato 
alla pubblica morale. Gliffu vietato di predi- 
care e di confessare. 











ALEMAGNA. — Una coftispondenza di Ber- 
lino in data 9 settembre!Miretta all'Indéper 
dance Belge reca alcuni ragguagli relativi alla 
conclusione del trattato fila lo Zollverein e 
l’Annover, Nulla si sa ahcora di positivo 
quanto alle condizioni dell’unione fra Jo Zol- 
Iverein e lo Stenerverein, @ ogni giornale ne 
deduce le conseguenze che crede più proba- 
bili. Secondo gli uni la (prima conseguenza 
sarebbe la sortita della Baviera e del Wi 
temberg dallo Zollverein, secondo gli altri una 
scissione completa fra glit Stati del Nord e 
quelli del Sud, non che la prossima dissolu- 
zione di quest’associazione!doganale. Altri in> 
vece alfermano che la nuoya alleanza coll’An- 
nover non farà che rafforzare lo Zollver 
Taluni credono che l’Annover abbia to 
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in suo nome soltanto e non per tutti gli Stati 
compresi nello  Steuervertii 





insomma le i- 





potesi sono inoi 
ben tosto cono: 









+ Le particolarità saranno 
inte, ma il fatto reale-è la 
conclusione; del trattato, ed è questo un falto. 
importante , da qualuaque punto di vista si 
voglia contemplare. 

Le Camere annoveriane saranno convocate 
straordinariamente per esaminare il trattato , 
e non si dubita della loro adesione. 

La stessa corrispondenza reca pure il testo 
della decisione con ‘cui la Dieta, nella sua 
seduta del 23, sì è riconosciuta competente 
per ingerirsi nella costituzione speciale, degli 
Stati, provocare. l'abolizione dei diritti fouda- 
mentali. per opera dei governi medesimi, e 
decretare una legge generale sulla stampa. 











Secondo una voce sparsa a Francoforte sa- 
rebbe stato”quistione dell’affare di Neuchitel 
nella conferenza del re di Prussia coll’ 





impo- 
ratore d’Austiia a Ischl, e sarebbesi conve- 
nuto che il gabinetto stesso di Vienna debba 
provocare alla prima occasione il ritorno del 
principato sotto il dominio eselusivo del re 
di Prussia, L' Indépendance Belge riproduce 
questa voce Sotto ri 





crva. 

— La Gazzetta di Colonia afferma che il 
governo danese reclama nuovamente con mag- 
giore istanza ‘1’ evacuazione della fortezza di 
Rendsburg per parte delle truppe austriache, 
L’Austria si ‘rifiuta, dichiarando che questa 
evacuazione non può aver luogo se non quan- 
do sarà intieramente e definitivamente rego- 
lata la questione delle frontiere. 

— Il principato d’Anbalt-Kéten; caduto in 
retaggio ai principati di Bernburg e di Des 
sau sarà diviso fra questi. 


- Una ci 





olare del ‘governo bavarese or- 
dina a tutti i borgomastri di abbonare tutti 
i comuni che contano più di 500 abitanti alla 
Gazzeua del Parlamento , redatta nel senso 
conservatore, 





AUSTRIA. — Vienwa; 11 settembre. — Leg- 
gesì nel Corriere Italiano: 

$. M. l'imperatrice Apna Maria è qui ar 
a alle ore 8 proveniente . dall’I- 
talia, e si divesse senza fermarsi alla volta di 
Schonbrunn. Alla stazione della‘ strada ferrata 
era aspettata da S. M. la regina di Prussia e 
da S.A. I l'arciduchessa Sofia. S. M. | im- 
pevatrice proseguirà dopo domani il suo viag- 
gio per Praga. 








vata ieri 











— Teri dopo pre 





zo* si radunarono i prelati 
ed abbati di tre conventi di questa capitale 
e di due esteri per abboccatsi, a quanto di- 
cesî, intorno al nuovo imprestito 00. 
Assicurasì che gli stessi determinarono di iin- 
facoltà dispo- 
da aspettar: 
che a questa determinazione accederanno an- 
che gli altri conventi. 








ione l'inti: 





piegare alla’ sos 
nibile dei rispettivi conventi. 





— Quest! oggi vennero spediti da qui per 
Verona gli effetti di viaggio di S. M. l'impe- 
ralore. 

— Dicesi che vari, comuni delle vicinanze 
di Vienna sì sono uniti per aprire una s0- 
serizione al nuovo imprestito di Stato, e per 
offrire ai soscrittori di somme parziali 
quei yantaggi che il relativo decreto del ini- 
nistero di finazza | garantisce soltanto ni so- 
scrittori di 'sòtmme’ grandi. 





uti 


- Il campo di Kagram finisce oggi. S, M. 
l’imperatore parte domani per Verona 

— Il movimento totale delle ii. rr. strade 
ferrate di Stato durante il mese di agosto è 
stato 83,641 passeggieri e 507,494 quintali di 
merci, con un introito di fior. 240,371. 47 
è 








m. 





STATISTICA 
Navigazione Sarda. 

Per cura del ministero della marina, agri: 
coltura e commercio venne în luce testè una 
importante pubblicazione sul Movimento della 
navigazione nazionale ‘ed’ estera. nei porti 
dello Stato e della navigazione nazionale al- 
l'estero. 

Consta di sedici pagine di. osservazioni in- 
torno ai pricipali risaltamenti numerici delle 
tavole esistenti nel volume; e di pag. 68 cone 
tenenti 15 tavole esposte con ordine, nitidez- 








2a ed economia tipografica, per cui ci è caro 
dirigere una parola d’encomio alla stamperia 


reale donde uscitono. 





Riputiamo fare cosa grata ai nostrì lettori 
nel dare loro un estratto’ delle osservazioni , 
rimandando' gli studiosi All'esame delle cifre 
che servono di base a questo diligente ed op- 
portuno lavoro. 

« Le tavole statistiche che ‘furono riunite 
nel presente volume per cuta del’ ministero 
della marina, dell’agricoltura e del commer- 
cio, sono destinate a dimostrare quale sia 
stato in alcuni anni addietro nei porti e spiag- 
gie estere il movimento della marina mercan- 





tile nazionale, tanto a vela ehe a vapore; 
Quale il moyiniento della’ navigazione fra 


il littorale dei re; 





vapore; 

Quale quello del cabotaggio è dei battelli 
pescareccì nazionali e forestieri lango il no- 
stro littorale; 

Quale il personale ‘ed «il materiale della mac 
rina mercantile naziogale. 

Le tavole della navigazione sarda all’estero 





gli.Stati e Pestero, per mezzo. ! 
della marina nazionale ed estera, sì a vela chea 








] sono due, e sî riferiscono alle sei annate 1844- 
45-46-47-48-49, distinte in due trienni ; esse 
sono designate coi. num. {,e:2, 

In caduna tayola sono indicati gli Stati esteri 
ed i distretti consolari (1) in cui ebbc, luogo 
il movimento, gli stati di arrivo e di partenza 
dei bastimenti a vela entrati od usciti per 
prendere o lasciare un carico, i bastimenti a 
vapore carichi o vacanti, i bastimenti appro- 
dati in rilascio forzato, e quindi partiti senza 
aver lasciato o preso un carico, i battelli de- 
stinati alla pesca del pesce o del corallo, la 
media per cadun triennio del numero dei ba- 
fistimeati e delle tonnellate, e quella della por- 
tata di cadun bastimento per ogni Stato in cui 
ebbero luogo arrivi è partenze. 

Le tavole della ‘navigazione nazionale ed 
estera nei porti e spiaggie dello Stato, com- 
prendono il triennio 1845-47-50, e sono. se- 
gnate coi numeri II a XII 

Le tavole IIa XI contengono il moyimento 
dei bastimenti a vela arrivati o partiti, il nu- 
mero delle tonzellate e quello delle: persone 
componenti gli equipaggi; e per i bastimenti 
che approdarono per operazioni di commercio, 
la bandiera di cui erano coperti, ed i luoghi 
di provenienza o di destinazione. 

Queste nove tavole sono seguite da un, rie- 
pilogo, il quale, in quanto ai bastimenti ap- 
prodati per operazioni di commercio, è di- 
stinto per luoghi di provenienza e di desti- 
nazione, è per bandiere. 

La tavola XII si riferisce. al movimento dei 
battelli a vapore nazionali ed esteri, e ne in- 
dica il numero e la portata, la forza delle 
macchine, il numero degli individui dell’equi- 
piggio, il numero dei viaggi fatti in cadun 
anno cd in cadun porto dello Stato; e l'iti- 
nerario seguito all’estero. 

La XII contiene le informazioni relative al 
cabotaggio hei già detti tre anni 
dicate le diverse direzioni marittime in cuiil 
medesimo ha avuto luogo, non che quelle di 
provenienza e di destinazione dei bastimenti 
approdati o partiti per lasciare o per pren- 
dere un carico, e quindi anche il numero dei 
timenti, delle tonnellate e degli individui 
quipaggio all’arrivo ed alla partenza. 
Per i rilasci'dei bastimenti destinati al ca 





sin essa sono în- 

















botaggio, ad ‘esempio di quanto sì è pralicato 
nelle tavole della navigazione all’estero, e fra 
l'estero ed il litorale sardo, è stata ommessa 
l'indicazione delle ‘direzioni di partenza o di 
destinazione : e si sono solo’ accennate quelle 
in cui ebbe luogo il movimento. Un analogo 
riepilogo chiude pure questa tavola. 

La tavola XIV accenna il numero dei bat- 
telli colle. rispettive tonnellate ed equipaggi 
stati! spediti nel triennio da caduna direzione 
marittima per la pesca all'estero : una media 
del itriesmio accompagna questa tavola, 

Finalmente la tavol:r XV dimostra qual fosse 
nei quattro anni 1847-48-49-50 il numero 
dei capitani e dei padroni di prima e di se- 
conda classe, (e quello dei marinari e mozzi 
dei calafati e carpentieri inscritti nelle matri- 
cole della gente di mare, e per ultimo il nu- 
mero dei bastimenti classificati secondo la'loro 
rispettiva portata, cioè da 4a 10 tonnellate, 
da 11 a 35, da 36/0 50, da: 51 a 100, da 101 
a 200 da 204 ed oltre, 

Movimento della navigazione nazionale al- 
l'estero, Tavola I e JI. 

Il movimento della navigazione nazionale 
all'estero nel. sessenio 1844-45-46 -47-48-49 
diede luogo u 37,444 arrivi di bastimenti della 
portata totale di 4,227,067 tonnellate, e ad 
una somma di partenze formanti un complesso 
di 37,220 bastimenti , e di 4,211,128 tonnel- 
late. 

La media del sessennio è stata di 6241 ba- 
stimenti, e 70,511 tonnellate all'entrata, e di 
6220 bastimenti , e 704,835 tonnellate all’u- 
scita. 

Le cifre suindicatè distinte 

















in due trien- 
nii presentano pel primo, un rumero iag- 
giore di+bastimenti e pel secondo, un numero 
maggiore di tonnellate. 

Il motivo di tali differenze sta. in ciò, che 
nel primo triennio il numero dei bastimenti 
a vela approdati e partiti per operazioni. di 
commercio od in rilascio, il numero delle 
tonnellate dei primi e quello dei battelli pe- 
scherecci furono più elevati che nel secondo, 
e che il numero dei vapori e a lor portata, 
come anche quella' dei bastimenti in rilascio, 
furono superiori nel secondo. 

1 porti esteri stati maggiormente frequen- 
tati dalla marina mercantile sarda: sono quelli 
della Toscana, della Francia e della Turchia; 
confrontando questi tre Stati tra loro, sì ri- 
leva, che per il numero di’ bastimenti appro- 
dati la Toscana è la prima, la Francia la se- 
‘conda, la Turchia Ja terza; che per il nu- 
mero assoluto delle tonnellate, la Turchia di- 
venta la prima, la Toscana la seconda, la 
Francia la terza; che per il numero di basti- 
menti a vela approdati per prendere 0 per 
lasciare un carico, la Francia è la prima eda 
‘Toscana la seconda ; chie per il numero ed il 
j tonnellaggio assoluto tlei vapori la Toscana è 
{la prima, e la Francia la seconda; che per il 
itonnellaggio totale di questi bastimenti la 
Francia diviene Ja prima, la Toscana Ja se- 
| conda; e che per la portata media di cadun 

bastimento approdato, il primo rango spetta 



































alla Turchia, il secondo alla Francia, il terzo 
alla Toscana. 

Riguardando poi più specialmente al nu- 
mero medio dei bastimenti che nel sessenio 
presero o lasciarono un carico nei porti di 
caduno dei tre Stati summenzionati, troviamo 
che sul totale dei legni arrivati e partiti, ne 
arrivarono în Toscana ed'in Francia e ne part- 
tirono più carichi che vacanti, e che in Tur- 
chia ne arrivarono più vacanti e ne partì un 
maggior numero di carichi. 

Dopo i porti e- scali della Toscana, della 
Francia e della Turchia, quelli della Russia, 
in Mar Nero, dell’ Inghilterra , - specialmente 
nel Mediterraneo, delle Due Sicilie, degli Stati 
pontificii, furono i più frequentati. Fra i porti 
di questi quattro Stati quelli della Russia fi- 
gurano i primi per il numero e la portata deì 
bastimenti approdati per prendere o per la- 
sciare un carico : i porti dell'Inghilterra sono 
i primi per il numero dei rilasci; i porti delle 
Due Sicilie e della Romagna furono visitati da 
un numero minore di bastimenti a vela, ma 
parteciparono come la Fraricia e -la Toscana 
‘al movimento della marina a vapore. 

Per la portata relativa dei bastimenti a 
vela che vi approdarono figurano per i primi 
i porti della Russia, e vengono in seguito 
quelli dell’ Inghilterra, delle Due Sicilie e della 
Romagna. 

Proseguendo gl’intrapresi confronti dobbia- 
mo annoverare le repubbliche Argentina e 
dell'Uruguay, e l'impero del Brasile, siccome 


gli Stati in cui, dopo i già nominati, la nostra 


navigazione è stata più attiva. 

La media dei bastimenti che risultano ef- 
fettivamente approdati nei porti della repub- 
blica Argentina durante il sessenio non è che 
di 72 con 8,448 tonnellate; ma è da osse 
varsi che nel 1846 e 1847 non ve n'è appro- 
dato alcuno a cagione dello stato di guerra 
in cui si trovava in allora quel paese; for- 
mando adunque la media su quattro anni 
piuttosto che su sei, essa riescirà più esatta, 
e si avranno in conseguenza 109 bastimenti e 
42,671 tonnellate all’arrivo, e 105 bastimenti 
12,367 tonnellate alla partenza. 

Benchè il numero medio degli approdi al 
Brasile risulti minore del numero riunito di 
quelli seguiti neì porti delle due repubbliche 
del Rio della Plata, vi è però superiore il 
numero effettivo dei bastimenti che vi fanno 
commercio; imperciocchè nel Rio della Plata 
la maggior parte dei viaggi hanno luogo tra 
i porti delle due repubbliche, e si eseguiscono 
da pochi bastimenti che vi sono, per così di- 
re, stanziati: quandochè i legni che approdano 
al Brasile, procedono da paesi più lontani e 
più diversi, La nostra navigazione nel fiume 
della Plata è per così dire di cabotaggio, e 
quella che ha luogo sulle coste deleBrasile è 
quasi per intero grande navigazione. 

Il movimento della navigazione sarda nei 
vari Stati dell'America assorbisce per. il nu- 
mero dei bastimenti il 7 83 0/0, e per il 
numero delle tonnellate 1’8 67 del totale ge- 
nerale del sessehnio, dedotti i battelli pesca- 
recci ; se poi si vogliono dedurre anche ì ba- 
stimenti a vapore ed in rilascio , il rapporto 
sarà del 13 09 0/0. per il numero dei basti. 
menti, e del 16 94 pel numero delle ton- 
nellate, 

Dopo gli Stati sin qui accennati sono an- 
cora meritevoli di speciale menzione i princi- 
pati di Moldavia e di Valacchia che figurano 
per una media sessennale di 102 approdi e 
14,135 tonnellate: la Spagna che figura per 
108 approdi e 414,495 tonnellate; Tunisi, ove 
approdarono 64 bastimenti con 4,982 tonnel- 
late; l'impero d'Austria specialmente se sì 
prende la media dei soli quattro anni 1844- 
45-46-47 (2), la quale sarebbe di 39 basti- 
menti e 6,744 tonnellate, Infine l’ impero di 
Marocco ed il Portogallo , ove approdarono 
rispettivamente 35 e 28 bastimenti facienti 
3,376, e 4,267 tonnellate, 

Il fin qui detto si riferisce quasi esclusiva- 
mente al movimento della marina a vela ; 
l'ordine del discorso esige che facciamo ora 
qualche cenno di quello della marina a _va- 
pore e dei battelli da pesca nei loro rapporti 
coi paesi esterì. 

I bastimenti a vapore sardi non frequen- 
tarono sino al giorno d’ oggi che i porti di 
Marsiglia ; Livorno , Civitavecchia e Napoli, 
facendo scalo a Genova. Il numero dei loro 
approdi în quei quattro porti esteri, il quale 
è stato nel 1844 di soli 258, ascendeva nel 
1847 a 596, cioè a più del doppio del 1844: 
esso è poi disceso nel 1848 a 422, e nel 
1849 a 412, non per altro motivo che per 
essere stati i bastimenti a vapore quasi tutti 
impiegati in quei due anni nel servizio di 
guerra, e nel fare le corse di Sardegna ; le 
quali prima si eseguivano dalla. marina mi- 
litare, 

La media degli approdi nei sei anni è stata 
di 440, e quella delle relative tonnellate di 
60,939. 

Il movimento dei battelli da pesca all’estero 
è invece in decrementow nel primo triennio 
la media degli approdi era stata di 522, nel 
secondo il loro numero non era più che di 
515. Con queste cifre concordano quelle del 
numero dei battelli inscritti nelle varie dire- 
zioni marittime dello Stato , come si scorge 





IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


nella tavola XIV, di cui sì parlerà tra poco. 

Le spiaggie estere più frequentate dai bat- 
telli sardi per la pesca del pesce sono quelle 
di Francia, Algeria, Corsica e Toscana; alcuni 
battelli addetti a questo genere di pesca sì 
recano anche qualche volta a Malta ed a Gi- 
bilterra; i battelli addetti alla pesca del co- 
rallo frequentano solo le spiagge dell’ Algeria 
e della Corsic: 

Prima di lasciare queste tavole della navi- 
gazione sarda all’estero, crediamo opportuno 
«i fare un’ultima osservazione, che . cioè, su 
3,248 bastimenti a vela approdati annual- 
mente in porti esteri per operazioni di com- 
mercio formanti un complesso di 352,076 
tonnellate, 2,222 bastimenti con 203,202 tonn, 
provenivano direttamente degli Stati sardi, e che 
su 3,201 bastimenti con 349,510 tonnellate 
partiti per lo stesso motivo da un porto estero 
2,384 bastimenti con 209,521 tonnellate appro- 
dafono negli Stati sardi, (3), (Continua). 


(1). Nelle tavole I e Il è stato nominato il solo 
capo-luogo di cadun distretto consolare, ma le cifre 
del movimento della navigazione, indicate per ca- 
duno di essi comprendono anche quelle seguite 
nei porti di residenza dei vice:consoli o pro-consoli 
che ne dipendono. 

(2). Si sa che nel 4648 e 1849 a cagione della 
guerra non approdarono nei porti austriaci che po- 
chissimi dei nostri bastimenti , di cui per difetto 
d'informazioni esatte non si è potuto tener conto 
nelle relative tavole. 

(3). È da osservarsi che il rapporto tra i basti- 
menti Sardi che navigarono tra i porti esteri ed i 
porti Sardi, e quelli che navigarono solamente fra 
porti esteri non può essere che approssimativo, 
essendochè le relative medie annuali sono state 
prese sopra anni in parte diversi e di numero di- 
verso. 


DECESSI del 14 settembre in Torino. 
N. 12 


Dal'1 gennaio, totale N. 4048 


ULTIME" NOTIZIE. 


Vevezia, 13 settembre. — Forieri dell'arrivo 
dell’augusto sovrano , sono oggi arrivati , in- 
sieme a molti altri ufficiali superiori del se- 
guito di S. M., le LL. EE. i signori generale 
d'artiglieria barone di Hess, e il tenente ma- 
resciallo conte Degenfeld. —(G. di Venezia). 

— Per quanto sappiamo S. M. l’imperatore 
domani mattina sì ferma ad una messa di 
parata, e poscia prosegue il viaggio alla volta 
di Verona. (Lomb, Veneto). 

Fmenze, 13 settembre. — Se siamo bene in- 
formati, il consiglio di prefettura di Firenze 
ha annullato la deliberazione con la quale il 
Consiglio municipale di Firenze aveva stan- 
ziata la somma di Il. 4000 per l’invio degli 
operai toscani all'Esposizione di Londra, 

(Costituzionale). 





(Corrispondenza del Risorgimento.) 


Parigi, 13 settembre. 


Sommario, — Il colpo di Stato. - Lotta fra il. presidente 
e il signor Faucher. — Destituzione del prefetto delle 
Basse Alpi. — Il signor Thiers — Biografia del p 
dente, — Un nuovo candidato alla presidenza. — L'ad- 
dio di Lola Montès alla sua buona città di Parig 
Parlasi sempre di un colpo di stato, ed 

oggimai non pare più che questione di tenipo. 
L'ultimo progetto è stato aggiornato ma non 
respinto. Non vi ha più che una inspirazione 
superiore che possa preservare l'Europa da' 
gravi avvenimenti che le sì preparano; è la 
candidatura del sig. di Joinville quella che ha 
inasprito il presidente al punto în cui si trova 
attualmente. 

Il meno che potrebbe accadere sarebbe un 
colpo di Stato, di cui l'Assemblea fosse com- 
plice dichiarando il voto della revisione suf- 
ficiente colla maggioranza assoluta. 

Voi mi avete sempre trovato incredulo, non 
l'ignorate, a questi rumori di colpi di Stato 
che in questo momento, corrono ancora a 
Parigi senza farvi alcuna sensazione, tanto è 
antica questa voce; ed è precisamente quando 
altri, più non vi crede, che io mi persuado 
della loro probabi 

Dicesi il 
Léon Faucher troppo attaccato alla costitu- 
zione, e sì adonti che sieno' respinte le ma- 
nifestazioni di simpatia che il popolo ha per 
la sua persona ; credesi perciò che non regni 
più una grande armonia tra il presidente ed 
il ministro. Questi lia ottenuto a gran pena 
la destituzione del signor Desaubiers prefetto 
delle basse Alpi che avea, non è molto, con- 
vocato col mezzo di una circolare i sotto-pre- 
fetti del suo dipartimento , per intendersela 
sul movimento da imprimersi al petiziona- 


che il Presidente troyi il signor 


mento reyisionista. 

Vi ricorderete che una di queste lettere fu 
fatta pubblica dai giornali dal sotto-prefetto 
di Barcelonette, ed il sig. Faucher aveva con- 
servato al sig. Desaubiers un lango rancore 
pel suo poco garbo. Ma quando si è trattato 
di revocarlo ,, il presidente ha manifestato la 
più gran ripugnanza a percuotere un funzio- 
nario che era compromesso al suo, servizio 
personale. Ha finalmente ceduto, giacchè Ja 
destituzione trovasi sul Moniteur. 

Il mondo politico pare stupito che il sig. 
Thiers tornato a Parigi_da 8 giorni non sia 
ancora partito per Claremont. Il vero è che 


tl sig. di Joinville e il sig. Thiers non hanno 

più nulla a dirsi, e si sono abbastanza spie- 
gati nelle conferenze ch’ebbero insieme alcuni 
| mesì sono. Il sig, Thiers cede in questo mo- 
mento il posto ai devoti, di fresca data che 
passano tutti i giorni lo stretto per far la 
loro sommessione. Quanto a lui Ja sua parte 
orleanista è all'Assemblea: non ha più istru- 
zioni a prendere, e per altra parte egli è par- 
tigiano dell'astenzione fino al rigetto della re- 
visione. 

Il signor de la Guéronnire, scrittore inge- 
guoso e valente, pubblica in questo momento 
nel Pays un lavoro biografico sul presidente 
della repubblica. Nov sono molto: d’ accordo 
sul senso di questa pubblicazione. Gli uni'non 
vi scorgono che un'assoluta apologia e un 
ponte gettato tra Eliseo e il signor Lamar- 
tine, Altri s’ingeghano a tormentar una frase 
per rinvenirvi ciò che forse non contiene, e 
vogliono veder nello scritto del signor de la 
Guéronnière una critica velata da squisita ur- 
banità. 

Ad oguì modo il presidente interpretò que- 
sta biografia senza malizia e nel senso il più 
favorevole al suo ‘amor proprio , e fece rin- 
graziar l’autore al sigoor Lefèvre Deunier suo 
bibliotecario. 

Veramente, quando egli fece tale cosa non 
aveva ancor|potuto leggere l’appendice di ieri, 
che giudica; come le giudicherà la storia, le 
imprese. di Strasburgo e' di Boulogne. Questa 
appendice termina con una storia che non 
tutti troveranno amena, Il sigaor La Guéron- 
nière racconta che la regina Ortensia fece ve- 
nîre una negra mezzo maliarda, mezzo son- 
nambula per consultàrla sul destino del suo 
figlio. « Lo veggo felice, disse la sibilla in 
estasi, una grande nazione lo prende per ca- 
po! — « Per imperatore, ‘n'è vero? — disse 
l'imperatrice gongolante di gioia. — « Per im- 
peratore non mai, rispose la sonnambula. » 

Dicesi ora che il signor Sarrans estensore 
in capo della Semaine sarà il candidato della 
democrazia per la presidenza. Nessuno  aven- 
do ancora avuto mandato per decidere intor- 
no a ciò, i repubblicani pretendono di vede- 
re in codeste scelte fuor di mano, d’uomini 
sommamente onorevoli di certo, ma troppo 
inferiori alla parte cui lì destinano un pre- 
meditato disegno di abbassare il partito de- 
mocratico, mostrando come esso non possa 
mettere innanzi nomi di più gran valore. 

Lola Montés lascia Parigi : va; dice, in Ame- 
rica, dove l’impresario che tesoreggiò con Jen- 
ny Lind le offrirebbe incredibili somme. per 
metterla in iscena come ballerina. Per com- 
prendere tutta la stranezza di codesta propo- 
sta , conviene sapere che Lola non conosce i 
principii di danza; All’ Opera di Parigi essa 
destò le risate. Alla porta di S.î Martin, doye 
il pubblico prende in serio simili corbellatu- 
re, essa venne fischiata , urlata, insultata, È 
ben vero che gli Americani hauno per le stra- 
nezze una singolare passione, ed ameranno più 
forse di vedere la contessa di Langsfeld che 
la ballerina, 

Checchè ne sia, Lola credette di dovr fare, 
nella sua posizione, dei solenni addio a quelli 
che chiama suoi amici. Essa dunque prese in 
affitto ieri sera il Jardin de Mabille ai Campi 
Elisi, e vi radunò chi volle interyenirvi, Lola 





danzò în mezzo alle risa la  styrienne e la 
cachucha. 1 letterati che Lola Montès ayeva 
invitati sdegnarono d’interyenire, cosichè non 
potè unire che il caput mortuum della Lion- 
nerie parigina, ciò che qui chiamasi: la gio- 
ventù dorata alla Ruoltz. 


Fnaxcoronte, 40 settembre. — Si racconta 
che stamane per tempo la polizia ha fatto 
quattro perquisizioni domiciliari in Franco- 
forte e un’altra nelsobborgo di Sachsenhau- 
sen con sequestro delle carte rinvenute. Fra 
le cinque persone the subirono la perquisi- 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] — mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god. 1 aprilazi 
1831» » diluglio» 
1848 |» » 1selt. » 
1849 « » iluglio» 
1851 » » giugno. 
1834 Obbl. 11lu illo o 
1849 Ù 1 8.bre . 


1850» iagosto» 
184450j0Sard. 1 laglio» 


co 
80, 25, 40 
80, 60, 50 





FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. i luglio] 


» Banca di Savora . 
Città di(4 Oj0oltre l'int d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio! 
Città dì Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 





zione ve m'ha una che già da parecchi mesì 
era stata l’oggetto di siffatta misura, Pare che 
questa volta siasi agito per impulso dato da 
altri, sospettandosi di partecipazione a pro- 
getti di sconvolgimento. Gli individui in que- 
stione furono chiamati dinanzi all'autorità per 
il processo verbale; nissun arresto ebbe luogo. 
La fiera che dapprima era molto languente 
ha ora un poco migliorato. 
(Gazzetta d' Augusta), 

Fraxcoronte , 12 settembre. — È arrivato il 
principe di Prussia. La Dieta federale ha de- 
terminato di convocare periti per valersi dei 
loro consigli nel compilare una legge sulla 
stampa per la Confederazione germanica. 

Beruiso, 10 settembre. — La proposta fatta 
alla Dieta per un'armata federale presso Fran- 
‘coforte, si riduce a-questo : che per maggior 
sicurezza fu giudicato opportuno di stanziare 
colà ‘un piccolo corpo il quale, dicesi, sarà 
forte di 8 mila uomini sotto il comando di 
un generale prussiano. (Idem). 





Ennara-corrice. — Nell'ultimo $ della Corrispon- 
denza di Parigi, inserta nelle notizie del mattino 
di ierì, leggasi Alfred de Musset, Ponsard e Phi- 
laràte Chasles; è più sotto alla penultima linea: 
fare le visite d'uso. 





Borsa pi Paior del 13 settembre: 

I fondi a contanti erano oggi on po'meno fer- 
mi. I titoli scontati si trovavano più facilmente, 
Verso la chiusara i fondi trovarono fermezza 
e în definitiva restarono circa come ieri. In 
questi giorni si fecero circolar voci di colpi 
di Stato, ma non trovarono che increduli. 

A contanti comparativamente aî corsi di 

500 sì chiuse a 9 70 
con ribasso di 5 cent. 

Il 3 0/0 a 56 60 con rialzo di.5 cent. 

Il 50/0 piemontese sì chiuse.a 80 15 con 
rialzo di 10 cent. da ieri. 

Il nuovo imprestito (1851) 900 obblig. nuo- 
ve, (1849) 915. 


chiusura di ieri; 





S. NICCOLINI gerente. 
ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottore Boyveau-Laffecteur, 
solo autorizzato, è di molto superiore ai siroppi di 
Cuisinier, di Larrey, di salsapariglia. Esso guarisce 
radicalmente e senza mercurio, le affezioni cuta- 
nee, le crpeti, le scroffole, gli,effetti della rogna, le 
ulcere, non che gli accidenti provenienti dal parto, 
dall'età critica, dall’acrimonia ereditaria degli u- 
mori, Come depurativo potente preserva dal cole- 
ra; è efficace \pei catarri di vescica , pel restringi- 
mento e indebolimento, cagionati dall'abuso. delle 
iniezioni e delle siringhe. Come antisifilitico , il 
Rob guarisce in poco tempo le gonorree- recenti) o 
ribelli che si rinnovano sempre in seguito-dell'uso 
del copaive, del cubebe o delle iniezioni che ri- 
percuotono la virulenza' senza neutralizzarla, Il 
Rob di Laffecteur è soprattutto raccomandato per 
le malattie recenti e inveterate , o ribelli al mer- 
curio ed al ioduro di potassio, 





IL VERO 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


si trova in Italia al prezzo di 42 liré 
presso i signori 
Asti, Boschiero. — Bergamo, Marco Ruspini. Pie- 
tro Berizzi, — Brescia, Bianchi.—Casale, Oglietti. 
— Catania, lietro Marchesi Mirone, dott. med.}— 
Chambery; Salace farm. — Cuneo, Forneris. —Fi- 
renze, Pier Luici Fortunato. Roberts farm Ge- 
nova, Ch. Bruzza.— Lucca, Giò Colucci. — Livorno, 
Alessandro Gordini, Mantova, U. Zanni. — 
Marsiglia, Clapier marché aux oeufs. — Milano, 
Giuseppe Eugenio Rivolta. — Napoli, Sènes et 
Bellet, neg. via Toledo. Cozenga fratelli. Radice. 
— Nizza, DALMAS, Ph. Drposrranio GeNERALE. — 
Pudova , Antonio Girardi. — Palermo, JJ. e V. 
Florio. — Parma, Boni neg. — Pisa, Antonio 
Bottari. — Pistoia, Tommaso Lordi. — Roma, 
Balestra Borione via Babbuino, 98. — Saluzzo, 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale 





Bongioanni, — Siena, Giovanni Givoli, —189 
Bruni Luigi. — Torino, Bussi presso il Risa 
mento. — Trento , Michele Volpi. — ‘Trig 
Biazzoletta. — Udine, Battista Amarli. — Vai 
Luigi Rosa. — Rigatto Carlo, Giò Batta Weta 
— Vicenza, Curti Domenico. — Venezia, 
Centenari farm, Filippo Ungarato. <) IN 
In Nizza presso il signor DALMAS agente) 
rale, il prezzo è di franchi 7, 50. 11 medesim 
corda ai farmacisti lo stesso sconto che in Pari; 
Dai sigg. Boschiero per Asti, Bruzza în Gesdfii 
Ferraris in Cuneo, Rosa in Verona, e. dal. sîgf 
Bussi in Torino presso il Risorgimento., Indi 
pure ; di É 
Le pilule Dehaut, purgativo infallibile e dopu 
tivo del sangue, da prendere anche mangiati 
senza disturbo ; £ 
L'Eau di Botot parfectionée ,, specifico 
tutte le affezioni della bocca ed i mali di denti 
Les grains de santé du D, Erank. "1 
Deposito generale a Nizza dal sig: Dalmas, 


Da affittare 


Diverse Camere signorilmente mobiglii 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, 
num. 9, piano primo. Ù 

Dirigersi ivi, o dal Portinaio. 


A 


ì. 





®©. STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORIMI 


ol 
ed ARQUATA, bi 
î 


na Tonino ap ARquara na AnouatA a Toni 





conse 


Stazioni Stazioni 


di part. 5° | di part. 





-lo.m, 
i, |pom: 
4 afArquata 
‘4 14{Serravalle 
‘ 27(Novi 
4 38|Frufarolo 
4 480Alessandr. 
5 5iSolero 
5 25(Felizzano 
»ICerro (2) 
36|Annone 


Pessione 
Valdichies 
Dasino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 


4|S. Dam.no 
9Bald, (i) 
6 22fVillatranca 
6 32{Dusino 
Alessandr. 6 48}Valdich.sa 
Frugarolo !7 9fPessione 
Novi 5 17 28/Cambiano 
Serravalle '7 40{Moncalieri 
Arrivo in Arrivo în 
Arquata a 7 49} Torino a 


sesto àra. SE 


asus Si 


= wi 

















(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledi ill 
retto a Torino. 


diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, Qi 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino el'ull 
retto ad Arquata. 

Per Cerro il convoglio delle merci ‘ha luogo ne 
mercoledì. 

NB, Il convoglio delle merci prende’ anche dei viogi 
tori di svconda e.terza classe tante fra Torino ed Arqi 
quanto fra Arquata e Torino. Ì 


PARTENZA. 


Da Torino |.» 
Moncalieri + 
Cambiano 
Pessione ; 
Valdichiesa ; | 
Dusino . + 
Villafranca 
San Damiano 
Asti . 
Annone : 
Felizzano 
Solero . 
Alessandria 
Frugarolo . 
Novi. . . 

« Setravallo | | 

Arrivo ad Arquata 


3 

Da Arquata 

8] » Serravalle. 
Novi . «+ 
Frugorolo 
Alessandria 
Solero 
Felizzano 


San Daniiario 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano, | 
Moncalieri 
rtivo a Torino ; £ 
La sua velocità non eccede i 25 chilometti all'ora'e 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che tid 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle metti 
Fra Tonixo e Moncanini in tatti è giorni non festii 
saranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinatili 
Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom. q 
Da Moncalieri ‘a ore 8 ant, ed ore 7 pom. Ù 


Teatri di questa sera. A 
CARIGNANO, — Opera nuova: Lesdse MI 
— Ballo Warciso. 
NAZIONALE. — Riposo. 


del 16 settembre. 





Pel fine del mese corrente 
giorno prec. villa 
dopo la Borsa.| | mattina 


nella 


giorno prec. ? 
mattina 


\J0po la Borsa, 














Mol. presso Coll. 1 giugno] 
msi 


Augusta , . . . > 
Francoforte S. M. »| 211 
Genova sconto . - 


c Per brevi scadenze, —Rer tre mest. 


‘4 p: 000, 


25 10) 
| 
100 10) 
i p:09 


Torino sconto . . 








Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Vendita 
oro 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia. 

— di Genova . 
Sovrana nuova 

vecchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L, 

EROSO misto 

Per il Biglietto di 10001. 


998 | 75 {1000 | 35 


Pel fine del mese prossimo { " 


di Piemonte 
proprio 


delle alte | june 
[lello altre 
Provincia [" distuig 


|| 


SETE 
= 


Denari. 


GrecGIE 






































Corsi di Genova, 15 settembre. 
+ + 41848 4 marzo e 1 sett. 


4850 1 genn. e 1 lug. 80 12 60410 

4%, ObbÌ; 4854 1 genn. e d'lug, ì 

x 3° + 048491 aprile efott, ì 
* 18511 agosto e d febb, 910. 

5%, < .. Tosc. 1 genn. e 1 lug. È 

Azioni della banca 0... 4.0: 1045 1000 





Sconto per Genova e Torino; (<< 40/000 





Fipografia Fennmno e Franco, Contrada dell'Arcivescorado, 


accanto alla Madonna degli Angeli, 





convoglio diretto ad Arquata, ‘ed il secondo convogligiià 
i 


(2) AI Cerro si fermano tatti i lunedi il primo convegi 


I 
| 

















IL RISORGIMENTO 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, * 

Tonmo, — Un anno L, 40. — Sei mesì L, 22. — Tre mesiL., 42, — Un mese 
Li 6. — Provincie, — Un anno L. 44, — Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 13, 
— Un mese L. 650. — [ri ed Estano. — Un anno È.. 50, — Semdstra 
L. 27. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai conj Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Giornale IL 

- Risoncimento. — Le meerzisni si pagano cent. 20 per riga antici 








I manoscritti e 


le lettere pon saranno restituiti. 














RIVISTA. 


Grandi clemenze del re di Napoli ! Egli si è de- 
ignato commutare in pircinove ANNI Di’ FERRI la; 
pena di seî mesi di carcere competente a un tar) 
{Gircello da Trapani. Ma che clemenza è questa ci | 
dirà ? Sì certo ella è clemenza, poichè il reato | 
\detenzione di armi punito con sei mesi di pri: | 
ione dal codice penale delle ‘due Sicilie conduce 
ORA ALLA PENA Di monte per ordinanza del generale 
[Filangieri del 16 giugno 1849, (ed ha portato alla } 
| morte 468 individui secondo la confessione del 
1 Corriere Italiano di Vienna! Tanto è vero che le 
1 Due Sicilie sono governate dal vantato codice 
Napoli! E che la clemenza consiste ‘nel mandare 
per 19 anni ai ferri chi dovrebbe stare secondo 
quel codice peri soli 8 mesì in' prigione !!1 Ma ciò 
non ostante questa clemenza alla napolitana, darà 
pomposo: argomento alla Patrie, all'Univers , al 
Cattolico 6 rss gi magnificare l'umanità senza 
esempio del re di Napoli! E il sig. Gladstone 
rebbe annientato, se non venisse nell'istante soc- 
‘corso da nuove 20 condanne del 2% agosto a 25 e 
a 15 anni di ferri e dalla mostruosa reiezione 
| del ricorso contro Ja competenza della corte eri- 
minale di Napoli prodotto ‘dagli accusati per” gli 
avvenimenti del 45 maggio. 
Altre commutazioni di pena dello stesso genere 
ebbero pur luogo per Palermo e Messina, © 
La gazzetta ufficiale delle Due Sicilie harra dopo 
ciò i particolari più circostanziati de'fenomeni, che 
accompagnarono il terremoto del 44 agosto, e dei 
danni che si ebbero in Melfi. — Tutte, fe, case della 
città, meno 200 circa rimaste erollanti, furono, di- 
Ustrutte, come pure le 22 chiese che vi erano; circa 
| MA000.i morti. 
Di Roma non abbiamo notizie, e di Firenze una 
| Jergognosa, annullamento cioè per parte del con- 







































| Misiglio di prefettura della nobi 





deliberazione del 
dconsiglio municipale di Firenze, ché aveva stan- 
ziata la somma. di I. 1000 per l'invio degli ope 
{toscani all'esposizione di Londra ! 





| 
| 
Î 


[WTA Venezia erano già arrivati precedendo di po co 
l'imperatore, il barone di Hess generale di arti- 
\glieria, e il tenente maresciallo conte Degenfeld. 
L'imperatore a quanto sapevasi dopo brevissimo 

N soggiorno, avrebbe subito continuato il viaggio per 
Verona. Egli farebbe breve dimora in Mano. La 
Vera stazione pare che sarà a Monza, e quindi a 
Somma. ; 

Era voce che il' governo francese profittando delle 
contese dell'Alemagna con la Svizzera sulle tariffe 
doganali, tenterebbe di condurre Ja Svizzera ad 
un più largo trattato di commercio colla Francia. 

Dì Giù erano partiti incaricati per Berna. 

Gl'ingegneri Koller svizzero e Negrelli sardo s'eran 

Î posti in viaggio per fare gli studii per una linea di 

I strada ferrata fra Ja Sardegna e la Svizzera pel 

(I Sempione e il Grimsel. Il gran consiglio era con- 
‘vocato in sciluta straordinaria pel 22 corrente, 








































































Hi In Francia erescevano le voci di un colpo di 
= Stato, e credevasi da alcuni che oggi nom fosse più 
di che una quistione di tempo. 

34 ti P 





Fravil presidente eil ucher son nate delle 
? dissensioni; la ragione principale dicesi esser quella 
che il presidente trovi il signor Faucher troppo 
devoto alla costituzione, e si adonti che sieno re- 
spinte le manifestazioni di simpatia , che i) popolo 
ha per Ja sua persona. Degli arrestati pel complotto 
la lega deî popoli, di 1178 furono già rimessi în 
libertà 87. 

La situazione della Francia è così riassunta dal- 
l'Indépendance Belge. Alleanza dei Je@ittimisti 
conciliatisi con l'Eliseo;per affrettare l’epoca delle 
elezioni parlamentari. È inutile il dire che questa 
alleanza deve avere per base un mutuo appoggio 
nella Jutta elettorale, vale a dire, che. l'Eliseo so- 
Sterrebbe i candidati legittimisti moderati nelle 

| elezioni per l'Assemblea, e che in cambio i tegit- 
| limisti moderati voterebbero per Luigi Napoleone 





vi 


4 Bonaparte nella elezione presidenziale. Intelligenza 
. fra una parte degli eliseani, di cui il Constitution 
|}. nel n'è l'organo, non più con i legittimisti conci- 


liativi, îna' con i l'egittimisti avanzati; è con tutta 
la sinistra; per chiedere il richiamo della legge del 
51 maggio. 
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APPENDICE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Londra, 14 settembre. 


bi 
ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
Va 
$ 
$ 


(V. i num. 4134, 1155, 4158, 4149.) 
Nessuno forse fra Je persone della classe 
educata è venuto a Londra digiuno di notizie 
Statistiche intorno all’Inghilterra, al suo com- 
mercio ed al suo movimento; ma ben molti 
‘avranno fatto come feci anch'io, ciog di ri- 
servarsi il pieno suo giudizio senza lasciarsi 
preoceupare nè dall'opinione dell’uno nè del- 
l’altro. Non è questo il luogo di dire le quante 
volte trovai le cose diverse da quanto mi 
aspettava; ina limitandomi a quanto può dar 
idea del movimento di questo commercio dirò 
che tutte le descrizioni che datano anche solo 
di pochi anni addietro mi sembrano di lunga 
(Wal di sotto del vero; le lettere di Thiers p. e. 
ibi direbbero lontane una generazione intera. 
La cosa che sorprende l'osservatore continen- 
ale più di tutto è il paragone del suo 
Progresso coll’iuglese ad epoche anche vicine, il 





Torino, Mercoledì 17 Settembre 4854. 





Accordo degli orleanistì, dei fusionisti e dei le- 
gittimisti moderati per respingere ogni modifica. 
zione a questa legge. Alleanza degli orleanisti, dei 
legittimisti avanzati e dei repubblicani di tutti i 
gradi per combattere la rielezione di Bonaparte. 
Come può vedersi da questo rapido cenno sarebbe 
difficile di puter trovare una confusione più granide 
di quella che attualmente regna’ nei partiti in 
Franci; si som tutti l'uno in faccia all'altro, al- 
leati oavversari, secondo le questioni che sî sol- 
levano, In questa si intendono eliseani e repubbli- 
cani uli’ altra se la intendono i repubblicani e i 
legittimisti: su un'altra questi ultimi danno Ja mano 
agli orleanisti, che alla loro volta segnano trattati 
ora è diritta ora a sinîstra. Preveda chi può qual 
che cosu da una simile situazione ! E intanto l'in 
certezza rende inquieto e sospettoso îl commercio, 
eì fondi sono sempre in ribass 

Di Spagna sempre insignificanti notizie. 

Il presidente del consiglio ebbe una conferenza 
col generale Armero. Quantunque nulla abbia tra- 
spirato nel pubblico del Joro collaquio, si credeva 
tuttavia generalmente che egli accetti il porta- 
foglio della marina, e che oggi stesso presterà il 
giuramento come ministro. 

Il 4 arrivava a Cadice sul piroscafo di Siviglia il 
duca di Aumale che doveva imbarcarsi il di se- 
guente sul:piroscafo inglese alla volta di Londra. 

Anche d' Inghilterra nessuna importante notizia. 
L'infante D. Giovanni di Spagna, accompagnato dal 
colonnello Sucanel , era giunto a Londra per visi- 
tare l'esposizione. 

Il ministro di Sirdegna era andatora Broadlands 
a fur visita al visconte ed alla viscontessa Pal- 
merston. 

Giusta il Costituzionale di Glascow, il convoglio 
reale, lanciato con istraordinaria velocità, fu sul 
punto di escire dalle rotaie tra Newcastle e Ber- 
wick. Si risentirono tre urti violenti, cagionati 
dalla rapida confricazione del treno contro le 
rotaie, 

Erano giunti a Vienna da Parigi dispacci inte- 
ressanti risguardanti; a quanto dicesi, î sudditi au- 
Striaci arrestati colà per aver preso parte al noto 
complotto, i quali verrebbero posti ai confini onde 
essere sottoposti all’inquisizione del loro governo. 
Nell'istesso tempo si dice che tutti i gabinetti delle 
potenze europee abbiano reso avvertita la corte 
d'Inghilterra col mezzo di note diplomatiche sui 
pericoli minacciati dalle mene degli emigrati che 
colà soggiornano. 

Si credeva che il principe di Metternich parti» 
rebbe dal suo castello di lohannisberg il giorno 45 
settembre per re a Vienna il 25 di questo mese; 
e dicevasi che egli era stato invitato a trasferirsi 
a Vienna per lettera autografa dell'imperatore. 

A proposito del prossimo arrivo del principe di 
Metternich a Vienna, il Journal des Débats dice 
che il medesimo non potrà rimanere in quella ca- 
pitale senza infInire sull'andamento degli affari; che 
del resto, il principe dice apertamente di non ap- 
partenere 31 partito della reazione; che, egli am- 
mette ;i principi fondamentali su cui si appoggiano 
i governi costituzionali. Il citato giornale crede che 
l'influenza del principe di Metternich farà sì che 
l'Austria abbandonerà il progetto della monarchia 
unitaria, e del totale incorporamento de'suoi Stati 
nella Confederazione germanica 






































Il municipio di Vienna pubblicò una notificazione 
colla quale prescrive che ogni somma disponibile 
che ora trovasi nelle casse e negli istituti del. co- 
mune venga impiegata alla compera di, nuove ob- 
bligazioni al 5 per 0)0. 

Si è già operato lo scambio delle ratifiche del 
trattato conchiuso culla Prussià relativamente alla 
lega Tra lo Zollverein e lo Steververein. 

La Gazzetta Nazionale pretende che i governi 
di Baviera e di Wurtemberg abbiano già formu- 
lato le loro proposizioni concernenti il rinnova- 
mento delle leggi organiche dello Zollverein allo 
spirare dei trattati costitutivi | del medesimo. 
Quei due governi vorrebbero che la direzione in- 
terna ed esterna dello Zollverein non fosse più la- 
Sciata esclusivamente in mano alla Prussia, ma che 
tutti gli Stati principali, quelli per esempio che 








che conduce naturalmente alla domanda: come 
e dove finirà? 

Ma lasciando queste considerazioni semi- 
oziose per ora; si è l’Esposizione che dà una 
vera idea dei mezzi che possiede l'Inghilterra, 
che vi dice: che cosa è dessa fuori di casa sua, 
e perchè cammina sì celere da far pensare 
seriamente? Da tutti i ragazzi che passano an® 
che solo col mediocriter si sa che l'Inghilterra 
possiede le Indie, che ha colonié in tutte le 
parti del mondo, ma tutta la scieriza unita dei 
lorò maestri e pedagoghi non vale a dare 
un'idea come il soggiorno di qualche tempo 
in mezzo a quei paesi personificati \ dai loro 
prodotti ‘sotto il palazzo di cristallo. 

Si è nelle Indie, nel Canadà e nell’Australia 
che bisogna far le meraviglie, ovvero si è colà 
che sì cessa‘ di farle perchè si comprende 
quanto sia naturale che cammini in quel modo 
un paese che è padrone di quelle risorse! Sì 
può ben dire: i tessuti di Lione, i velluti di 
Genova stanno a paro agli inglesi, le macchine 
del Belgio, il ferro fuso di Prussia, gli istru- 
menti di precisione della Baviera e della Fram 
cia lottano cogli inglesi; i capi d’arte italiani 





sono anche superiori; ma chi non vuol a- 
scondere la ‘verità a se stesso, sente che in- 





fine la gran differenza non ista lì, che si può 





contengono una popolazione di un milione di sud» 
ditî, siano chiamati a prendervi parte. 

Il modo di esecuzione di questa riforma! verreb: 
be stabilito da ulteriori deliberazioni. 1 due go- 
gerni sopramentovati @hiederebbero inoltre l’abo- 
lizione dell'articolo che prescrive l'unanimità dei 
voti per le decisioni, sostituendole la pluralità sem- 
plice ; proporrebbero, finalmente l'instituzione di 
una specie di congresso permanente dello Zollve- 
rein, composto) ilei plemipotenziarii dei vari Stati, 
ed incaricato della direzione suprema degli affari 
relativi all'associazione doganale di 

Si dice che nella seduta tenutasi il 6 settem- 
bre la Dieta germanica thiese al presidente che la 
relazione sugli affari dello Schleswig-Holstein fosse 
presentata, Il conte dî Phun rispose che 1a que: 
stione era assai complieata, e che la relazione non 
era ancora preparata # allora la Dieta, a quanto 
dicesi, avrebbe. gichiesto the il rapporto si termi- 
nasse quanto prima, 

La commissione politica, presentò la sua relazio- 
ne sulle costituzioni degli Stati particolari : ma le 
opinioni furono così divergenti, che non fu nem: 
meno possibile di estendere un processo verbale. 
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Ritratti politici contémporanei del signor 
A. de la Guéronnière, pubblicati nel Pays.— 
Luigi NapoLone BonarARTE. 

(Parte terza. —V. i nulm MA7, 4149, 1150). 

IV. Luigi Napoleone parte da Aremberga ai 25 
ottobre 1836. Egli lascia stia madre ‘senza turba 
mento, senza commozione @la perspicnità materna 
che indovina tutto perchè Wieae dal cuore non ha 
alcun sospetto. Egli arriva impassibile, indifferente 
a Strasburgo in un cocchiò Bui sono attaccati, quat- 
tro cavalli come per una, f@sta. Passa una notte 
quieta e Lranquilla senza timori e senza rimorso. 
Esce alle sei del mattino per raggiungere il colon- 
nello Vaudrey alla casermal0lî Austerlitz, precis 
mente come se andasse a fafe una rivista: parla ai 
soldati, come se tornasse d'Egitto : propone al ge- 
nerale Voirol che comandava a Strasburgo di con- 
sacrargli la sua spada , come proporrebbe ora ad 
un generale în disponibilità di riprendere il servi- 
zio; è respinto al quartietefili Finekmatt e si sot- 
tomette senza lotta, senza Fesistenza , senza prole- 
sta. Sa lui non pesa la rispànsabilità dell'atto com- 
messo. La prospettiva dell'espiazione non lo sgo- 
menta un istante. « Sono Prigione » esclama egli, 
« tanto meglio: così non morrò nell’esilio. » 























Messo nelle segrete, condotto a Parigi, depor- 
tato in America, resta inflessibile ed impassibile 
nella sua superstizione, Lo sua stella lo riconduce 
a Boulogne. Ivi la stessa împrevidenza , 10 per dir 
meglio, la stessa manganiza di mezzi di azione, Al- 
cuni amici devoti, come a Strasburgo, quasi gli 
stessi, e inoltre alcuni altri ardenti, esaltati e co- 
raggiosi come gli altri, ome i signori Bataille, 
Conneau, Aladenise , Ormbano , Forestier, Voisin, 
Mesonneau, de Lsbordey Montauban , Bacciocchi , 
Lombard, aventi alla testa il generale di Montho- 
lon, formano dutta la sua scorta. Il successo è im- 
possibile: l'intre presa insensata. Che importa? Luigi 
Napoleone sbarca all'albà, ed è accolto diì signori 
Bataille e Aludenise. Sîfpreparano , si ‘nettono in 
marcia ; falliscono, sì disperdono, si mettono a 
nuoto. L'impero cade nél mare, ed è arrivato, non 
per essere «consacrato, fia degradato. li preten- 
dente non è più che un prigioniero. II prigioniero 
diventa un accusato @ în condannato. La porta. 
di Ham si chiude sopra lui e tuttavia egli non du- 
bita ed appena entratoMella sua trista dimora non 
manda un grido di raiamarico , di rimorso, di do- 
lore, ma esclama: « Quilsono al mio posto, » Ecco 
l’uomo, ecco il dramma, 

V. Bonaparte credeva la Francia bonapartista, e 
questa illusione lo Urastînò e fuorviò. No, la Fran 
cia non era bonapartistà, Quando sarò all'elezione 
dei dieci dicembre (spiegherò .lei circostanze. che 
poterono rangodarla faturno, ad un nome senza la 
corrente dell'opinione» Bimperatore Napoleone fe- 
ce grandi gesta. Chi lonega ? Egli maravigliò e 
scosse il suo secolo, Bdlabbaglierà ancora lungo 
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questionare un anno ol due se volete che siavi 
o non siavi questa supefiorità, e poi rimanere 
oguuno nella propria idé@; ma quello che non 
ammette dubbio si è la sproporzione dei.mezzi, 
e questo chi lo rileva inîiftutta la sua esten> 
sione, chi ci sforza alllire l'Inghilterra è 
grande, sono i dipartimenti intitolati Indie, 
Canadà, Australia, Van Diemen ece, ecc. Quale 
altra nazione europea pùò presentare qualcosa 
che possa offrire scridiMente un termine di 
confronto? Per consolarsii glî | osservatori del 
Continente devono andare agli Stati Uniti in 
America e là sì trova uî paragone anche per | 
gli inglesi, ma del resto, per quanto ben’ in- 
teso concerne la vastità delle risorse l’Inghil- 
terra non ha competitori temibili in Europa. 
Questa questione non è strettamente nel campo 
dei giudizi sull’Esposizione come confrouto del 
grado cui sono arrivate ‘le industrie; ina sic- 
come ognuno deriva da questa grande mo- 
stra della potenza umana rappresentata al suo 
apice del 1851 quelle considerazioni che più 
gli accomodano o gli setnbrano giuste; ci 
me interessò più sindacare Ja forza attuale, e 
per quanto può giungere l’occhio mio la forza 
futura dell'Inghilterra, che non portar giudizi 
di confronti sulla perfezione dei diversi pro- 

















sì a 





tempo i posteri. Uscito dla una convulsione della 
società e del mondo, si alzò, vero gigante, sulle 
| rovine di una civiltà, come per attestare la potenza, 
la forza e la vita della civiltà novella di cui era mes: 
saggero, sovente terribile\come il falmine, talvolta 
sublime come l'eroismo ed il genio. Brevemente, 
egli è uno di quegli uomini-maravigliosi che pos- 
sono tutto e non legano nulla, uno di quegli uo- 
mini che lasciano delle rimembranze è non degli 
eredi. 








Se la Francia fosse’ stata bonapartista ; come 
credeva il Bonaparte, sarebbe stata commossa da 
queste due intraprese, colpita dall’ impassibilità di 
questo giovane al cospetto del pericolo, della sua 
tranquillità e calma nanti i suoi giudici. Ricorda- 
tevi del processo di Boulogne ! Un nipote dell'Im- 
peratore. stava seduto sullo scanno della, più alta 
corte di giustizia del regno. Fra i suoi giudici ve- 
devansi per la maggior parte i favoriti dalla for- 
tuna del suo zio, coloro di cui egli aveva elevata 
la vita ‘e illustrato il'nome, coloro che avrebbero 
per avventura a@elamata la sua vittoria e dovevano 
umiliarne e degradarne la disfatta. Spettacolo pieno 
di ammaestramenti e di emozioni. Invano l'ammi- 
rabile eloquenza del signor Berryer poggiò al più 
alto grado, a tutto il patetico di una simile cau 
In quel tempo si ‘giudicava a Tulle la signora 
Laflarge. Questa assorbì la passione pubblica, e il 
dramma di Boulogne si sciolse quasi nell'indiffe- 
renza, 

VI: Armand Carrel disse parlando di Bonaparte: 
« Non ha avvenire salvoché rinunzii a' suoi pretesi 
diritti di legittimità imperiale e si abbandoni alla 
sovranità del popolo. + Nè questo pronostico era 
il solo che mostrasse nell'avvenire lo scoglio delle 
ambizioni insensate. Eccone un altro forse meno 
serio ma certo più curioso. Nel 1834, se non mi 
inganno; la regina Orte trovavasi in Roma, 
sto un giorno da lei un famoso magne. 
tizzatore in presenza di una negra sonnambula, già 
nota per singolari fenomeni, Ben tosto la sonnam- 
bula fu addormentata. La regina Ortensia non 
aveva che un pensiero fisso, e questo veniva dal 
cuore. Credeva essa il suo figlio Napoleone Luigi 
destinato a raccogliere lo scettro e la spada caduti 
dalle mani. dell'eroe. nella sua gloriosa disfatta. 
Perciò moltiplicava le questioni onde tentare di 
penetrare nell'avvenire. Finalmente la sonnambula 
quasi inspirata selama ‘ad’ un tratto : Ah! lo 
veggo felice e trionfante; una gran nazione lo 
prende per capo. — Come' imperatore ? sclamò la 
madre ansante di gioia, — Imperatore ? replicò la 
sonnambula, non mai! 

Imperatore non mai! Non è solo il pronostico 
della sonnambula, ma quello altresi del destino, 
perchè è decreto della dignità e sovranità della 
nazione. Bonaparte se lo sa, e leggendo questo 
capo di sua vita ne trarrà sicuramente la stessa 
moralità che ne traggo io: non v' ha legittimo che 
il diritto? non v ha d'immutabile che il dovere. 


Leggiamo nel Pays. È 

Varii giornali stranieri commentano lo scritto che 
il sig. de la Gugronniére pubblica in questo mo- 
mento sul presidente della Repubblica, dando a 
questo studio il carattere ed il fine di nn atto por: 
Questi. giornali. confondendo i riguardi 
che si devono ai viventi per una. debolezza di 
coscienza, o per un avanzo di opinioni, credono 







































dotti dell'industria per quanto fosse il'vero tema, ' 





di dover conchiudere cha il Pays inclina la sua 
linea politica verso l' Eliseo. L'indipendenza della 
redazione del Pays non ha bisogno di difendersi 
da una, simile insinuazione. Essa si manifesta quo- 
lidianamente dalla moderazione e dalla dignità 
che la distingue. Essa” ha per garanzia anzi ogni 
cosa il nome dell’ nomo di Stato che si trova alla 
direzione di questo giornale. 

Quanto ai ritratti politici del sig. de la Guéron- 
nière basterà ricordare che essi sono! l’opera tutta 
individusle del nostro redattore in capo; Il Pays 
sapeva quanto interesse, splendore, equità, impar- 
zialità e dignità egli vi avrebbe posto. Si è quindi 
dovuto affrettare a comperare dal sig. Pagnerre, 
il quale dovrà ben tosto stamparli, il diritto eselu- 
sivo di pubblicarli nelle sue colonne. 





Se questo lavoro, il successo del. quale è già così 
splendido come unanime, esce in luogo di primo 
Parigi contro l'usanza chè fa porre i lavori di 
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Per dare un'idea dei prodotti dei quali di- 
spongòno come elementi primi gli inglesi. nelle 
diverse parti del globo, io dividerò questi ele- 
menti secondo la naturale loro. divisione di 
prodotti del regno animale, vegetabile e mi- 
nerale, citando fra le migliaia di esempi al- 
cuni che valgano a provare l'assunto, 
traendoli in modo speciale dalle Indie, dal 
Canadà ‘e dall’Australia., 

Non occorre notare come nelle Indie sianvi 
tutte spetie di animali che noi conosciamo in 
Europa, con un buon numero in più che noi 
non abbiamo, e fra questi primeggiando l’ele- 
fante ci somministra co’suoi denti un oggetto 
importante al cominercio, Infiniti lavori atte- 
stano all'Esposizione a qual grado di perfe- 
zione sia portata l'industria dell’intaglio in 
avorio anche nelle Indie. Rimarcasi soprattutto 
una sedia d’avorio' ed un giuoco di scacchi di 
bel lavoro; ma per star sul terreno del com- 
mercio sortendo anche dall’Esposizione, dirò 
che vi sono magazzini în Londra pieni di 
avorio, è visitando un giorno il dok di Lon- 
dra vidi una massa d'avorio che potevano 
essere da quattrocento e più pezzi, e per que- 
sto oggetto il dok di Londra non'è che un 
dok secondario; gran commercio sì fa ancora 
di corni di antilope e del bisone delle Indie; 








Num. 4454, 

































































questo genere fra le varietà, non avremo più bi- 
sogno di dichiarare che l'abbiamo, fatto unicamente 
per piacere ai nostri lettori, distraemdoli qualche 
volta dalle discussioni politiche, spesso sterili, 
lungo la proroga dell'Assemblea. 

D'altronde: rfon è solo nelle situazioni e nelle opi- 
nioni che il sig. de la Guéronnière va a cercare i 
modelli che si propone di dipingere, Ai ritratti del 
sig. Napoleone Bonaparte succederanno quelli del 
conte di Chambord, del principe di Joinville, 
Thiers, Cavaignac, Lamartine ecc. Conosciamo 
troppo l'autore per essere convinti che tutti 
saranno trattati secondo i riguardi dovuti alle per- 
sone, e coll’indipendenza alle opinioni. 


Sì legge nel Morning Post del 42: 

Egli è impossibile che gli Stati Uniti trovino un 
plausibile pretesto per chiedere conto, sia a Cuba, 
sia alla Spagna del versato sangue americano. Non 
può dirsi che coloro non fossero pirati, né che ve 
nissero non giudicati in buona forma e convinti 
del delitto di cui portarono Ja pena. E in questo 
stato della quistione come potrà il puipolo messi: 
cano padroneggiare abbastanza se stesso per non 
soddisfare il desiderio della vendetta? E se viene a 
chiedere imperiosamente soddisfazione del sangue 
versato, quali mezzi avrà il suo governo per resi- 
stere alla pressura? In una’ vicina repubblica noi 
ben sappiamo come andrebbero le cose se l'amor 
proprio di un popolo fosse stato ferito in un modo 
tanto irritante! ma trattasi del popolo americano. 
Bisogna, o che il governo dell'Unione rinunzi alla 
sua posizione internazionale in Europa, o che sì 
ritiri. 














Torino , 46 settembre. 
LA QUESTIONE RELIGIOSA. 
IL 

I privilegi ed i favori affatto eccezionali; 
ed oramai senza esempio nello stesso orbe 
cattolico, dei quali godeva la Chiesa in Pie- 
monte, non erano conciliabili coi principii 
che lo Statuto proclamava. 

La libertà di coscienza, l'eguaglianza in- 
nanzi la legge, non comportavano che più 
a lungo durasse l'esclusione degli acattolici 
dal pieno godimento dei diritti civili e poli= 
tici, Ed invero appena era convocato il Parla- 
mento, esso affrettavasi coi primi suoi atti a 
dichiarare la parità assoluta di condizione di 
tutti i cittadini, qualunque . fosse il: loro 
culto. 

Questa medesima eguaglianza sarebbe pure 
stata illusoria. finchè a lato ai tribunali ordi- 
narii istituiti dal potere esecutivo, e rappre- 
senlanti dell’ autorità sovrana, esistesse un 
tribunale d'eccezione, istituito da una pos 
tenza forestiera, governata da leggi ed ordini 
suoi proprii , in forza del quale una classe 
di persone godeva d'una giustizia privile- 
giata, e non contenta a sottrar sè stessa 
alla legge comune, toglieva anche il benefi- 
cio agli altri cittadini, obbligandoli a sotto* 
stare agli arbitrati di un magistrato che per 
nulla conoscevano. E inoltre la ulteriore in- 
gerenza della curia ecclesiastica in materia 
civile repugnava anche ad un altro prin- 
cipio proclamato esso pure dallo Statuto, 
quello secondo cuì ogni giustizia emana 
dal.Re. 

E'per vero appena riconosciuto il diritto di 
petizione , ed apertasi , colla convocazione 
del Parlamento, la via ad attuarlo, giunge» 
vano numerose e frequenti alla Camera le 
domande di abolizione del foro: clericale ; e 
gli ecclesiastici» sedenti fra gli eletti della 
Nazione le appoggiavano sin d'allora colla 
parola e col voto; e non erano essi medesimi 
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di che havvi grandi mostre in quel Miparti- 
mento; fra le cose poi hon di prima utilità ma 
tuttavia rion di ultimo desiderio sonvi le perle 
chie trovansi rappresentate nella loro più bella 
mostra da una collana di 224 grosse perle. 
L'olio estratto dall'elefante marino, di che si 
fa pure buon commercio, i pellami d’ogni ge- 
nere, la seta e la lana, tatto vi si trova în 
grande abbondanza. Abbandonando le Indie 
citerò come esempio di un prodotto animale 
gigantesco due corni di bue venuti dal Capo 
di Buona Speranza, e fissi ancora sul ‘capo, che 
dall'uno ‘all’altro estremo delle corna misurano 
quattro metri con sessanta centimetri di cir- 
conferenza nella parte la piùgrossa di caduno di 
essi; famoso per le sue pelliccerie oltre le in- 
numerevoli altre produzioni ci sì presenta il Ca- 
nadà con uiia mostra di pelli e pelliccie d'ogni 
sorta e dimensione, ed inoltre vedesi una serie 
di bellissimi uccelli impagliati. 

Ma se dagli oggetti dì lusso, cui spettano 
in gran parte le produzioni suaccennate, pas- 
‘siamo ad uno de’ più importanti come pro+ 
dotti di prima necessità, a quello della lana; 
dopo aver trovato lane alle Indie, lane al Ca: 
nadà, lane in tutte le altre colonie, troviamo 
quelle dell'Australia che superano tutte le altre, 
e che già hanno fatto una grande invasione 


























senonchè ]° eco dell'opinione generale del 
clero, manifestatasi fin dalle prime riforme 
in una petizione ricca-di moltissime firme di 


onorandi ecclesiastici, chiedenti l'eguaglianza ; 


‘ dei diritti, e profferentisi disposti a rinun- 
ciare, per quanto era in loro, al privilegio 
del foro. 

La libertà del pensiero e dell'opinione non 
comportava più oltre le pastoie di una cen- 
sura preventiva, che troppo spesso fatta stro- 
mento d’arbitrii, anzichè argine alla morale 
e difesa alla ragione, s° era co” suoi proprii 
eccessi perduta nella pubblica opinione ; ep- 
perciò lo Statuto circoscriveva ad alcune 
categorie di libri religiosi l'antica illimitata 
censura vescovile. 

Questi alli e queste tendenze spiaceano 
ad una parte del clero, ed in ispecie ad al- 
cuni vescovi; ed è nota la opposizione che 
un prelato, per molti titoli onorato in Pie- 
monte, inosse alla emancipazione della stam- 
pa, fino a rinunziare alla propria sede, anzichè 
transigere non ostante le vivissime ed au- 
guste raccomandazioni che gli erano fatte 
di non ispingere agli estremi una lotta ormai 
disuguale, ‘e dovremmo anzi dire ‘impos- 
sibile. 

Altre velleità di opposizione manifesta» 
vavsi pur,anche qua e là da. qualche ve- 
scovo, ‘ed allora appunto aveva principio la 
troppo numerosa ed infelice serie degli atti 
coi quali monsignor Fransoni apriva l'animo 
suo decisamente ostile alle nuove istituzioni. 
Sono fra noi di recente ricordanza i suoi rifiuti 
alla domandata partecipazione del ministe- 
rio ecclesiastico alle politiche funzioni in 
quell'epoca celebratesi; le gare e i, dissapori 
fin d'allora nati per la ricusata benedizione 
delle bandiere, per gli incagli al canto del- 
l'inno ambrosiano, per le rigide istruzioni 
diramate ai suoi dipendenti, e ispirate tutte 
du ‘una viva aptipatia per gli ordini costi- 
tuzionali; e sopra ogni cosa rammentasi la 
severità, forse soverchia, della punizione 
inflitta ad alcuni chierici per una mancanza 
disciplinare :' severità, che la pubblica opi- 
nione sì persuase non sarebbesi usata da 
monsignor arcivescovo di Torino, se non 
si fosse trattato di tale mancanza che chia» 
riva, in coloro i quali se n° erano resi col. 
pevoli, l’affetto al Principe Riformatore, ed 
alla muova èra di libertà che egli inaugu- 
rava. 

Ma non ostante questi atti di alcuni mem- 
bri dell'alto clero, non si può dire che al- 
lora vi fosse alcuna reale scissura fra la 
Ghiesa e lo Stato ; posciachè anzi la grati- 
tudine universale verso il magnanimo Da. 
tore dello Statuto pareva aver collegato gli 
animi in un comune sentimento di .esul- 
tanza: del che davano chiari e incontesta- 
bili segni la spontaneità, e l’ardore col 
quale contemporaneamente si festeggiava in 
ogni angolo del Regno, da tutte le classi 
di cittadini a quei giorni in una sola con: 
fusi, l’immorlale beneficio, — Quelle op- 
posizioni erano parziali , ed isolate, meno 
poche eccezioni, gli ostili propositi delle quali 
venivano elisi dallo schietto e leale accordo 
della immensa maggioranza, o meglio, della 
quasi universalità dei. cittadini. Alla qual 
forza prepotente ed invincibile s'aggiungevano 
altre peculiasi circostanze di fatto proprie 
a rendere vano ogni contrario conato, e 
così a soffocare in germe, nella convinzione 
della loro impotenza, ogni. ulteriore vel 
leità d'opposizione per parte dei pochi ec- 
clesiastici avversi allo Statuto. 


————— _  ——T 


non sol nelle fabbriche inglesi, ma anche, 
francesi e di altre nazioni, Fra i prodotti della 
Nuova Galles del mezzodi, troyansi nullameno 
di cento « trentadue mostre di lane merinos, 
fra le quali alcune finissime, e che destano 
l'ammirazione dei conoscitori; ma anche senza 
il loro voto, la più gran prova sta nel fatto 
che l'importazione di quelle lane cresce in un 
modo straordinario ogni anno: è morto da 
poco tempo colui che trasportò le prime.mille 
libbre, e nel 1848 se ne esportarono 23 mi- 
lioni di libbre per un.valore di 30 milio 
di franchi, e nel corrente 1851 salirà ad una 
cifra di gran lunga superiore, a_ quanto mì 
assicurò un negoziante in questo ramo, e tut- 
tavolta non che una delle colonie; ma 
questa | colonia. è un paese d’ una superficie 
quasi eguale all'Europa, e gli inglesi sono 
stabiliti sopra molti punti, e non dormono. 
Passando al regno vegetabile ,, ricorderò la 
collezione già citata de’ suoi grani e risi; ma 
perchè si, abbia un’idea anche del costo, dirò 
come que’ cento milioni, (colla buona misura) 


è 


delle Indie vivono, per la massima parte di 
riso, ed è a tal prezzo che un uomo non ar- 
riva a consumare in un giorno il valore di 
cinque centesimi in riso; sì può immaginarsi 
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VANTAGGI 
DEL 

LIBERO INSEGNAMENTO UNIVERSITARIO. 

Nella scorsa sessione legislativa colla legge 
in favore del libero scambio il Parlamento 
.ed il governo sancirono nel modo il più di- 
relto il principio di libertà che è indispen- 
sabile all'ingegno umano affinchè questi si 
sottragga dalle pastoie in cui geme, nuova 
lena e vigorìa dalla concorrenza riceva, s' in- 
gagliardisca nel suo operare, gareggi con 
quanto viene dalle altre nazioni praticato , 
soddisfi non solo aì bisogni dell’attuale in- 
civilimento, ma si sollevi tanto alto da me- 


Proclamato una volta tale principio dai ret- 
tori d'una nazione, questi non possono più 
sostare a mezza via nello applicarlo in al- 
cune cosè soltanto, ma sono spinti innanzi 
da inesorabile forza, nè si\può recedere d'un 
passo senza incorrere nella ‘taccia d'essere 
illogici. Posto il principio fa mestieri at- 
tuarlo in tutte quelle ‘minime frazioni che 
dal medesimo emanano. Se si fosse voluto 
procedere con maggiore precisione d'ordine, 
la libertà dell’ insegnamento specialmente 
universitario avrebbe dovuto precedere quella 
dello scambio commerciale perchè la materia 
riceve forma, valore, utilità, a seconda della 
capacità più o meno limitata dell’ artefice ; 
sebbene in ambedue la questione di principio 
sia sempre la stessa, e solo differisca nella 
base d'applicazione. Invano si lusingano i 
fautori del monopolio universitario, sperando 
che il Parlamento vorrà nella futura’ sessione 
starsi pago esonnecchiante all'ombra degli al- 
lori conquistati nella lotta a favore del libero 
scambio. Invano queglino si lusingano che 
il Parlamento, per non incontrare novelle 
battaglie nella questione del libero insegna- 
mento universitario, voglia girare di fianco 
intorno ad essa od evitarla, Costoro aper- 
tamente: dimostrano come tale fiata passioni 
personali possano deviare momentaneamente 
la mente dal retto sentiero, ed agendo in 
tale modo a vece di promuovere la gloria 
dell’ Ateneo torinese, di cui vantansi tanto 
solleciti da caderne in deliquio ad ogni mo- 
mento , fanno guerra al benessere intellet- 
tuale e materiale del paese, il giltano in 
un labirinto di contraddizioni, onde poterlo 
poscia, nel suo incivilimento pareggiare a 
bimbi bisognosi .d’ essere di. continuo ,sor- 
retti dalle cattedratiche autorità. !Da tale 
sfortunio speriamo ci terrà incolumi il senno 
del Parlamento, e quello degli uomini del 
governo. Siamo certi che nella prossima ses- 
sione parlamentare la questione del libero 
insegnamento universitario verrà portata alla 
pubblica tribuna, Che di tanta riformazione 
abbisognino gli studii universitari facilmente 
apparrà, se si consideri che malgrado dello 
Statuto il quale abbattè ogni legge ecce- 
zionale fatta a favore di qualche ceto di 
persone, ciò non, ostante esistono ancora 
privilegi per cui l’ adito ad una cattedra 
nell'università mon è a tutti aperto. Per 
legge antichissima il collegio delle provin= 
cie, attualmente detto Albertino, fu ed è il 
semenzaio dei professori. Coloro cui toccò 
un posto in detto collegio, e che dopo con- 
seguìta la laurea vogliono rimanervi, assu- 
mono il doppio incarico, l'uno nobilissimo 
dell’inseguamento, facendo il ripetitore, l’al- 
tro un po'odioso attendendo alla sorveglianza 
degli studenti in.detto collegio accolti. Que- 
ste cariche sono miserevolmente ricompen- 
sate, non troverebbero forse chi ad esse at- 
tenderebbe, se non conducessero difilatamen- 
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cosa lo, pagherà il mercante inglese, che è ad 
un tempo il sovrano del paese. Ma fra gli 
oggetti di questa classe che più destano me- 
raviglia, sono i legnami, e specialmente quelli 
del Canadà e dell'Australia; havyi per questi 
una raccolta quasi per ogni paese; la sola 
Guiana ne ha 86 specie; si vedono poi. legna- 
mi d’ogni specie e colore ; alcuni sono pe- 
santi come piombo , e di tessuto così fitto, 
che ricevono un polimento come specchi. Il 
legname del Canadà poi è fra i più comuni 
ora in Inghilterra, e la quantità che ne viene 
avrebbe del favoloso se mon fossero cose che 
basta aver due occhi per verificarle; del re- 
sto vi è un dock apposito, il che vuol dire 
che vi sono colà per molte ma molte decine 
di milioni di valore in legname, e per accen- 
nare sopra che scala si mettono le costruzioni 
de’ bastimenti inglesi, citerò un vascello a tre 
puuti che sì sta ora costruendo di 130 can- 
| noni, in gran parte costrutto con legno di 
mogano, Vidi in città scale a mano, della 





‘lunghezza di 30 metti, colle guide d’un pezzo 
di abitanti indiani sudditi della. compagnia | 


solo, tratte; da un pino del Canadà ; hayyi 
pure fra le cose ;esposte un battello capace 
| di circa 15 persone, formato di scorza d'un 
! solo albero. Oltre le, mostre di leguame del 
! Canadà, oltre quelle della Guiana citata, che 


ritarsi qualche supremazia morale e civile. | 


| te in virtù di legge speciale al conseguimento 


| dell'insegnamento universitario, che a costoro, 
i trovasi soltanto aecessibile, abbenchè possano 
! esistere nel paese capacità superiori, uomini 
che abbiano di già dato pubblici saggi dei 
loro profondi stadi} che abbiano elevato di 
{ sè qualche fama. IlMibero insegnamento ma- 
|momettendo: tanto +monopolio arrecherà un 
| bene: immenso, aprirà una via a tutti gli stu- 
diosi e la palma toccherà a chi abbia con 
maggiore scienza combattuto. In un governo 
costituzionale tullo eve tendere ad assicu- 
rare le massime guarentigie possibili affin- 
| chè il cittadino non posso mai venire’ meno 
nei suoi diritti, la legge gli sia. applicata 
nel modo più equo e'solenne. Il giudizio ché 
sì reca în occasione dell'esame subito dallo 
studente nella università riflette non solo il 
candidato, ma eziandio la famiglia del mede- 
simo che per lui sì sobbareò a gravi spese, 
e la società intiera che dal felice esito del» 
l'esame è ‘fatta conscia dell’ attitudine del 
laureato alla applicazione della sun scienza, 
epperciò è indispensabile che il favoreyole 
voto riportato dall’ esame a riescire la 
misura la più giuista della capacità dello, stu» 
dioso. Nelle scuole inferiori’ i maestri non 
mai ‘intervengono diretta fiente: agli esami 
dei discepoli a loro affidati, e tale disposi- 
zione è ottima; perchè !/allontana il dubbio 
che il maestro che visse fin istretto rapporto 
per molti mesi continui go'suoi scolari, possa 
avere contratto astio epntro taluno, predi- 
lezione verso altri, oppure la smania di lar- 
gheggiare fuor d'ogni misura nel suo voto 
per eccessiva bontà Sino, o per. dimo- 
strare in, tale modo ché il suo metodo, nel- 
l’insegnare è da. pospotsiva quello messo in 
uso da’suoi colleghi. 

Siffatti inconvenienti hon accadranno forse 
negli esami delle varie facoltà, ai quali con- 
corrono soltanto gli stessi professori dell’Uni- 
versità? Colla libertà flell’insegnamento, la 
quale rende nulla ogni influenza del profes- 
sore sul discepolo, che lascia a questo ampia 
facoltà di seguire le lezioni del libero inse- 
guante o di quello stigendiato dal governo, 
che affida l'esame ad ug giurì che sia neutro 
tra queste due classi d'insegnanti, s'ovvierà 
a tutti gl'inconvenienti predetti. Che anzi lo 
studente ignorando chi/sarà per essere il suo 
esaminatore, quali opinioni professi di prefe- 
renza, quali questioni prediligga , sarà co- 
stretto di studiare egualmente tulle le parti 
della scienza, la sua scientifica educazione rie- 
scirà più perfetta di quanto avvenga attual- 
mente. Imperocchè questo convien che si 
sappia, che oggi si studia con maggiore allen- 
Zione il trattato di chi adopera maggior rigore 
nel dare il voto;iper lo contrario si liba, per 
così dire, quello il eui professore è largo nella 
tolleranza. Sciolti î professori dall'obbligo di 
attendere agli esami, avranno maggiore op- 
portunità allo studio, potranno con maggiore 
facilità concorrere al progresso della loro 
scienza col pubblicare di tratto in tratto opere 
di qualche mole, le quali soltanto valgono a 
rendere la nostra Università appo gli stranieri 
conosciuta e tenuta in pregio. Il pubblico 
esame di laurea è nient'altro che una fulile 
formalità che costa allo studente dai cento ai 
centocinquanta scudi. I collegi delle varie fa- 
coltà che presentemente non ad altro servono 
che a questa inulilissima funzione, si potreb= 
bero utilizzare coll’affidar loro l'incarico degli 
esami. In tale modoa concorrenza e l'emu- 
lazione tra i privati e pubblici insegnanti ar- 
recherebbero i loro benefici effetti, il governo 
ed il pubblico avrebbero la necessaria garan- 
zia dei lumi acquistali dallo studioso, dall'e- 
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ha anche l'albero che-somministra la gomma 
incenso, havvi anche un' altra collezione di 
legnami del Capo di Buona Speranza, ove fra 
le altre cose trovasi come prodotto di questo 
regno vegetabile anche la cera detta appunto 
vegetabile; ed in fine a parte ancora un'altra 
raccolta di legnami della terra di Die- 
ihen, ove vedesi un gran tronco dell’ albero 


Van 


gomma bleu; il legno muschio ed il legno 
roseo, oltre moltissimi altri. Del resto quella 
fertilissima terra fa progressi da gigante an- 
che nella civiltà, percliè. si vedono prove di 
opere grandiose, e fra le altre il modello di 
un ponte in legno della lunghezza di 320, 
metri sopra 8 di larghezza gettato sul Der- 
went a Bridgewater, il che se-anche è opera 
inglese; prova l'importanza. di. que? luoghi 
ove sì fanno simili ope 
teva naturalmente essere solo potente per i 


‘&, La natura non po- 


leguami,, ma coll’ estensione di quella terra 
doveva abbracciare anche climi. propizii, ai 
grani, e stando ancora a Yan Diemen, si ve- 
dono otto barili di farina di frumento bian- 
chissima, e biscotto fatto con essa della più 


bellissimi ;, quanto ai grani del Canadà ne ho 
già parlato, ma desi su questo rapporto ram- 
mentare anche l'isola di Ceylan, quand'anche 





perfetta qualita, ed orzo ed avena del pari | 


! sito degli esami si potrebbe giudicare quale 
sia migliore Vinsegnamento, si porterebbe 
sempre un giudizio equissimo sulla capacità 
dello studente, sarebbero tenuti in non cale 
gli slombati inchini, le lodi sperticate, gli 
spampanati arti pri di giornale quando 
l'epoca dell’esdfite s'avvicina, non che altre 
piccole miserie che assui valgono a menomare 
nell'animo dello studente che il solo suo reale 
valore scientifico sia l’unica guida nella car- 
riera alla quale è per avviarsi, non mai la 
perizia nel saper accalappiare gli uomini. 
Nello scorgere che il libero insegnamento 
universitario è avversato dalla maggioranza 
del ceto professorale, che costoro difendono 
a più non posso il puntello del privilegio, 
grandemente ci accuora, ed avremmo amato 
meglio di vederli sorgere i primi a patroci= 
nare sì tile innovazione e dare il rarissimo 
esempio, sé mai accadde, di una casta che il 
bene pubblico al privato anteponga, che co- 
nosca l'indole progressiva dei tempi alla quale 
è follia resistere, perchè nella sua correntia 
frange tutti gli ostacoli che l'attraversano. 
Ora sono pochissimi mesì, all’ idea del libero 
scambio moltissimi’ manifatturieri diedero 
nelle smanie, minacciarono di licenziare tutti 
gli operai, di vendere Je macchine, si dissero 
ridotti all'estrema miseria. Malgrado tanti 
piagnistei e sì tristi pronostici, tutti gli stabi- 
limenti industriali sono in fiore, acquistarono 
maggiore attività e crebbero in numero e po- 
tenza, Uguale sorte crediamo che sia per toc- 
care al libero insegnamento universitario. 
Medico Scwna Cesare, 

Pregati, inseriamo la presente dichiara- 
zione: 

L’ex-monsignore Carlo Gazzola, gentilmente 
invitato dal signor Ceruti ,, ha fornito diverse 
volte articoli alla Fratellanza, come crediamo 
che per sua cortesia sarà per fornirne; ma 
non potendo egli venir qui di persona, non 
ha preso nè prenderà mai parte alla direzione, 
nè alla compilazione del giornale ; e, molto 
mieno alle polemiche coll’Osservatore Romano, 
che è da lui riguardato come foglio fatto per 
solo usoved istruzione dei poliziotti di Roma, 
è però non degno che entrino in discussione 
con esso i liberali. 


NOTIZIE DIVER: 








ITALIA. 

Tomwo. — La reggenza del ministero degli 
affari esteri , affidata durante l’ assenza del 
cavaliere Massimo d’Azeglio con reale decreto 
del 12 luglio pi p., al cavaliere Alfonso La 
Marmora, ministro segretario di Stato per gli 
affari di guerra, è cessata a datare dal giorno 
15 corrente. 

- A norma della ‘legge 27 giugno 18504 
$. M., con determinazioni del 25 di agosto e 
9 settembre 1851, ha provisto di pensione i 
seguenti : 

‘Tomatis Anna , madre del fu Porro Giu- 
seppe giù soldato nel;9 reggimento fanteria. 

Yrola Pietro; padre del fa Giovanni giù sol- 
dato nel 4 id. 

Ferrero Giovanni, padre del fu Stefano già 
soldato nel 12 id. |, 

Luino Antonio , padre del fu Filippo già 
soldato nel 4 id. 

Fuselli Marianna, vedova del fu Detomasi 
Giovanni, già soldato nell’44 id. 





bourgeois Agnese , vedova del fu Bal Gia- 
como già soldato nel! 2 id. 

Vercellana Ottavia ; vedova del fu Avenati 
Gio. Battista già invalido giubilato: 

Forma Sebastiano‘, padre del fu Giacomo 
gi 
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sergente nel 6 reggimento fanteria. 


sia un gran salto da Van Diemen a Ceylan; ma 
all'esposizione se ne fanno anche .de'più gran - 
di. L'isola di Ceylan, oltre l'aver comune agli 
altri paesi quasi tatti i grani, presentò caflè, 
tabacco, zucchero di canna , cannella ed olio 
di cannella, e farine di manioc e sago. divenute 
oggigiorno oggetto. di, gran consumo in tutta 
Europa: 

La ricchezza minerale. supera, se possi- 
bile, quella della natura vegetabile. Non 
solo non y ha minerale ideabile , del quale 
ron abbiano miniere abbondanti. nell’ una 
o nell’ altra possessione ,. ma ogui giorno 
se ne seuoprono con vantaggi sulle già co- 
nosciute. Una collezione di marmi , di mi- 
nerali d’ogui si 
sole ardesie vi sono rappresentate da cento e 


cie sì, vede alle Indie, ove le 


sessanta qualità, cosa che pare superi la pos- 
sibilità; un’altra collezione a Ceylan; un' altra 
‘a Capo, poi al Canadà, alla Nuova Scozia, all 
Guiana, e tutte queste collezioni di minetali 
che attestano la ricchezza, l'abbondanza d'o- 
gui genere sono ‘ oscurate: alla; loro volta da 
quella dell’ Australia; ove trovasi fica Je altre 
la miviera di rame di Barra, da più ricca 
del ‘mondo, e (che contiene il rame il più 
puro che si conosca; la scoperia, di questa 

iera non; data che dal 1845 , e la prima 
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Cavaglià Domenico, padre del fu Matteo 
soldato nel 9 id. De 

Podestà Maria ; madre del fu Boero 
maso già soldato nel 15 id. 

Bajardo Teresa, madre del fu Stura Antonia 
già soldato nel 6 id. s0 

Sordello Dalmazzo, padre del fu Gio, Bat 
tista già soldato nel 7.id. ti 

Ciclet; Francesca, vedova del fu Girod Gi 
como già soldato; nel 2 jd. 

Scapparino Domenica, yedoya del fu Bobbio 
Giovanni già soldato nel 9 id, Ri: 
Sturla Geronima, vedova” del. fu Romerzan 
Giuseppe già soldato nel {8;id. Vi 
Repetto Maria; vedova del fu Questa Emi 
nuelg già sottocaporale nel 48 id, ‘è 

Ferraris Maria, vedova. del :fw ‘Cantarel]a 
Pietro già soldato nel'40. id. ta 

Cossa Paola , vedova del fu Maschio Ale 
sandro già invalido giubilato. di 

— 8, M., con decreto in data 9  seltembià 
corrente, ha fatto la disposizione seguente: 

Avogadro di Valdengo:cay, Paolo, col 
nello comandante in 2;0.il corpo dei caral 
nierà reali, collocato a riposo in' seguito: a \sif 
domanda; conferendogli în pari; tempo Ja\erotd 
di commendatore dell’ ordine dei sariti Mau 
tizio e Lazzaro. È 

— La Gazzeta Piemontese pubblica una 
colare del ministro dell'interno agli intendenti 
generali delle. divisioni amministrative; all 
quale è annesso un programma. da servir 
norma per la nuova costruzione e riattame 
delle carceri giudiziarie, 
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Ciaweenì; 15 settembre. — Leri la 7 compl 
guia della guardia nazionale ebbe il suo til 
al bersaglio. Il primo premio fu guadaga 
dal ‘sig. Véyret Melchior , il secondo da Gi 
scent Charles; il terzo dal sig. Rostaing delli 
è il quarto dal capitano Tardy. Domehi 
avranno luogo î tiri della 4 e 5 compaghil 
(Courrier des Alpes 


Navowt, 1 settembre = S. M., con des 
dato in:Gaeta il 17 dello scorso. agosto sil 
degnata commutare la pena, di morte. inlli 
a Calogero Circello dal consiglio di. guenti 
subitaneo della provincia di ‘Prapani nel diffi 
marzo del corrente anno, in quella di anni fi0i 
di ferri. pui 

La pyelodata M. S. si è degnata di comtii 
mutare similmente la pena di anoi 19 di fera] 
inflitta a Vito Circello dal detto consiglio diff | 
guerra nel mentovato di, in quella di anni, | 
di relegazione. È: 

Narot1, 9 settembre. — S: M. il, re N. S008 
volendo adempiere con la consueta solennitiii 
all'atto di religiosa venerazione verso la SSU 
Verging del titolo; di Piedigrotta , nel giorno 
di ieri, il comando generale delle avi dispo 
neva il numero e le qualità delle truppe cl 
doveano prendervi parte. 

Il corpo di arniata che è ‘intervenuto 
parata comiponevasi di 54 battaglioni, 42 qui 
dron , 72 pezzi d'artiglieria, sommando a cià 
35 mila uomini (1!) ripartiti in cinque digli 
sioni di fanti ; due di cavalli e nove batluril 
montate, formando quattardici brigate, comali 
date in capo da S. E. il ‘tenente generalà 
Selvaggi, 
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Le milizie poichè ebbero difilato per;innandil 
la reggia, dalle cui logge le LL. MM. il rel] 
la vegiua con i reali principi erano. intenti 

guardarle, si schieravano in battaglia a dopa 
pia ala@ungo ‘la strada che. dal Gigante col 
duce alla chiesa di Piedigrotta. Nell’uscire li 
M. S. colla reale famiglia dalla reggia tutti 
forti della’ capitale ed ‘i legni della nostra] 
squadra eseguirono salve di tripudio che venti 
nero rinnovate nell'ora iu cui impartivasi. nel 
tempio la S. benedizione, (Araldo;) W 
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INGHILTERRA. — Loxpra, 10. settembi 
— Scrivono all'Indépendance Belge : «70 

Il fatto della conversione al protestantismò 
———————_ee’’ 
speculazione fu intrapresa. con un capitale 
300 mila franchi. : 

Nel 1850 quelle miniere avevano giù reso. 
diciotto milioni e quattrocento mila franelì 
aprenditori. Recentemente poi Si 
sono scoperte nuove miniere d’oro, ed ì giol 
nali dell'agosto passato portavano quasi ogni 
giorno come un saluto del mattino la muovai 
di oro trovato ora in Australia , ora in M 
Diemen.. Siccome poi in Australia e sotto lel 
leggi inglesi si gode maggior sicurezza che di 
S, Francisco, e il clima vi è di gran lunga, ti 
gliore, così si prevede che l’ emigrazione dei 
moderni argonauti si volgerà all'Australia semr] 
pre a profitto dell’ Inghilterra, colla quale le 
nazioni Buropee possovo competere nel modoli 
più o meno perfetto di manufatturare gli(ogr 
getti primi, nelle belle arti, nelle scienze, mall 
non possono competere, anzi sono a fronte d 
essa in una sproporzione spaventevole per quanto 
risguarda le risorse delle quali dispone sopra 
tutta la superficie della terra; e l'esposizione! 
delle sue dolonie che io ritrovai una delle pi 
interessanti sotto la vòlta di cristallo è Il pi 
dimostrarlo con prova materiale, matematita 
e palpabile che parla ai sensi del corpo, MA 
più ancora alla mente che considera il Futuro 


a’ suoi ini 

















inte di uno dei più gran nomi storici d'In- 
ilterra, è stato considerato dal partito pro- 
lestante come un Suo trionfo e come il prin- 
ipio di un moyimento analogo nel cattolicismo 
"inglese, protestondo the questo sia disposto a 
respingere le pretese ultramontane della corte 
di Romi, sabche a costo di abbandonare la 
| propria religione. I capi del partito cattolico 
negano il fatto e dichiarano che la poca pre- 
| mura dei lord corteligionari ad unirsi (al,mo- 
vimento provocato dall'ultimo bill contro i 
[litoli episcopali, proviene dalla loro antica ri- 
fignanza &d' agire di conserva cogli agitatori 
tlanda. Soggiungono poi che i protesfinti 
ion lianno da menare tanto vanto per aver 
colto: nelle loro reti un uomo come.il duca 
Tdi Norfolk, il quale non fu mai da essi con- 
 siderato come figlio fedele della chiesa e che 
(non ha riputazione d'uomo dotato di molta 
(intelligenza. Il duca dì Norfolk è quegli che, 
| anni sono, in tempo di carestia, raccoman- 
È dava ai poveri di metter pepe nella minestra 
per diminuire la famei i 
Ciò malgrado non si può a meno di vavvi- 
| sare în quest'abiura un. fatto significante. Il 
luca doveva lottare contro tutte le tradizioni 
ti sua famiglia, contro l’ofgoglio suo proprio 
De della sua schiatta prima di risolversi a fare 
fun tal passo, 































































© Dopo il'meeting che ebbe luogo a Dublino 
mella sala della Rotonda , una lieve reazione 
lsi è operata nello spirito pubblico in. Ibghil- 
terra contro i cattolici .che si eredono decisi 

a Violare.la legge. Dopo la mia ultima lettera 

i cattolici d'irlanda appiatenenti al partito mo- 

(I derato: hanno manifestato la loro opinione, Il 
vescovo di Galway è stato caldamente appog- 
\giuto:da quanto v'ha di gente ragionevole nelle 
(due isole; Per parte loro gli ufficiali. della 
(Corona presso i tribunali d'Irlanda hanno av- 
Ivertito chi di ragione che se i vescovi catto- 
lici persistono nel loro modo di agire , non 
potrebbero a meno di processazli. Dopo, al- 
lora la calma è alquanto rinata, Il sig, Lucas, 
redattore virulento. del giornale il Tablet, è 
stato ripudiato dal Dublin Evening Post; 
(organo principale dei cattolici. moderati in 
Î Irlanda , e il'eottore Ullathorne ; vescovo di 
Î 
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Birmingham ; ‘ha fatto pubblica vitrattazione 
del discorso per esso pronunciato a Dublino, 


î 





ed è arrivato sino a negare di aver mai avuto 
la pretesa di ‘esercitare qualsiasi giurisdizione 
territoriale, non essendo ‘che il vescovo dei 










cattolici della sua diocesi, >. 
Questi fatti sono come una tregua provvi- 
sotia in questa lotta sgraziata, 
| Il telegrafo sotto marino. — La linea 
| di''comunicazione del telegrafo  sotto-marino, 
(Tal quale si lavora attualmente a Wappidg, è 
È sul punto di essere compiuta con tutte le /con- 
dizioni volute di. solidità e' di successo. La 
LU linea: si comiporrà ‘di 4 fili racchiusi nella 
guita-percha intrecciati con un mumero, cor- 
rispondente di corde di canapa, con) un mi- 
scuglio di catranie. e di. sevo, .ill'tutto for- 
mante una corda ‘di un police di ‘diametro. 
Un'altra corda; formata, degli stessì apparec- 
éhi della’ priina, | circonda’ questa corda; ‘10 
filì di, ferro galvapizzati della grossezza di un 
terzo di police sono intrecciati all’intomo di 



























questo centro; Quest’apparecchio rel suo com- 

plesso combina la flessibil colla solidità. 

Questo lavoro così completato somiglia ad 

una corda ordinaria di 4 polici e 12. Si la- 
i. vora giorno e notte per finire questa corda, la 
quale avrà 24 miglia di lunghezza, e peserà 
da 170 a 180 tonnellate, A misura che il la- 
|| voro progredisce; una corrente di galvanismo 
| passa in mezzo ai ‘fili, ed il potere condut- 
|| tore è provato con un galvanometro, E risul- 
0 ‘tati ottenuti fin ora sono stati soddisfacentis- 
1. ‘himi( I signori Crampton e Wollaston,  inge- 

gnerì che hanno intrapresi i lavori neces- 
| sariì per la costruzione di questo telegrafo 
sotto-marîno , hanno visitato ultiamente la 
costa’ vicina a Calais onde scegliere il punto 
più vaotaggioso per questa linea di comuni- 
cazione: 

Sono stati i dall'esperienza del capi- 
tano Ballock, che sta ispezionando; il canale, 
alla disposizione dei quali è stato {messo il 
vapore Fearlest. Il punto di partenza sulla 
1° costa inglese è stato scelto comé il più van- 
 taggioso, perchè non sì ha a temere, che al- 
cun bastimento venga a gettare l'ancora nelle 





































ist 















col mezzo di un pozzo praticato perpendico- 








al livello della più bassa marea. 










lungo la 





Vasioni di mare, 














ma tenere ragione per. diritti locali. 


* vicinanze di South-Foreland, Il filo scenderà 


larmente sulla costa più alta e scoscesa e în 
un breve tunnel che comunica colla riva dove 
ilfilo conduttore sarà sotterrato profondamente 


Il punto scelto sulla costa francese è a 
qualtro miglia verso il sud di Calais presso 
[lil villaggio di Sanngalle; non. v'è colà altro 
che ghiaia; una linea doganale si estende 
costa proteggendo il paese dalle in- 


Lo stesso filo si metterà poì in comu- 
nicazione con Calais, da dove corunicherassi 
| colle principali città del continente con \un'al- 
\ra rete di telegrafi, Il governò francese si è 
\ prestato in un modo generoso per facilitare 
il congiungimento del filo a Calais, Lo stesso 
fl dicasi delle persone colle quali si doveva pri-{ mente la candidatura di 
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[ del "ica di Norfolk, priulo duca e rappresen- | Se il tentativo; «perciò che ‘concerne la ‘quella dei numerosi candidati legittimisti, che 


trasmissione, del fluido elettrico, riesce attra- 
verso il canale, la comunicazione con Parigi | 
sarà quasi incontanente stabilita. (Times). 





SPAGNA. — Mana, 8 settembre. — Il pre- 
sidente del consiglio ha avuto ierì una con- 
ferenzaèal generale Armero. Nella di quanto 
si è lrattato si è saputo în pubblico. Tutto 
però induce) a credere che il generale & 





et 
terà il portafoglio della inarinà, prestando oggi 
stesso il giuramenrito «in tale qualit 





— Il Popular dichiava di soddisfare ad un 
dovere, premunendo gl’imprudeuti contro le 
voci che sì sono fatte correre, relative ad al- 
cunì progetti di disordine nella penisola, col- 
l'appoggio del duca della Vittoria (Espartero). 

— Il duca d'Aumale giunse il 3 del cor- 
rente a Siviglia) da dove s imbarcherà per 
Londra, i 

— Il governo ]spagnuolo sembra ‘deciso di 
non cedere ai reclami degli Stati Uniti, ed 
anzi di resistere ai tentativi d’ invasione con- 
tro l’isola di Cuba. Cid avrebbe esso governo di- 
chiarato ai rappresentanti di Francia e d’ in- 
ghilterra, e a quello degli Stati Un 





inol- 





tre che non 





rà dato quartiere aì prigionieri 
a qualunque wazione appartengano; ed i' cit- 
tadini degli Stati Uniti stabiliti. nelle colonie 
spagnuole non godranno della protezione delle 
autorità fino a tanto che ì sudditi spagnuoli 





non saranno dalle autorità americane egual- 
mente protetti, 

Nuove truppe e nuovi bastimenti da guerra 
saranno immediatamente diretti allAvana, men- 
tre si preparano altri. rinforzi. Se le finanze 
dello Stato ‘non bastano; sì ricorrerà ad un 
prestito nazionale. Molti bravi generali e di- 
stinti ufficiali che hanno dato saggio di loro 
valentia’ nell’ ultima campagna’ della guerra 
civile) senza distinzione ‘di partito politico, 
saranno imbarcati per Cuba. (Corresp.) 











FRANCIA. — Pantci 13 settembre. — Trat- 
tasi ancora di wa viaggio del presidente della 
Repubblica nelle’ provincie del mezzogiorno. 
Egli lascierebbe Parigi tra il 20 ed il 257.bre 
per recarsi immediatamente a Bordeaux, Vi: 
terebbe Iiiona, Pau, Perpignano, Marsiglia e 
Tolone: Ritornerebbe' quindi a Parigi attra- 





ve 





ndo il Lionese per prendere a Chélon- 
sur Saòne la via ferrata. Si aggiunge-che ver- 
rebbe accompagnato dai signori Baroche, e 
Faucher. 

— Il principe Luigi Napoleohe Bonaparte: 
« Val meglio. far male che non far nulla,» 
Il principe di Joinville: « Meglio esser vinto 
che divenir niente,» 

Se son queste le parole. di quei signori , e 
se la loro condo 
voi Siamo lontani 
colpì di Stato, 





risponde alle loro, parole, 
colpi! arrischiati e dai 





— La candidatura del principe di Joinville 
è sempre. l’aggetto di vive preoccupazioni. 
L'alto commercio di Parigi anch' esso se n'è 
commosso. Sentiamo che tre notabilità di Pa- 
rigi, un banchiere cioè e due fabbricatori 
stanno per partire per l'Inghilterra, onde scan- 
dagliare il principe e riportame, s'è possibile, 
una risposta categorica. Codesti signori sa- 
ranno essi più fortunati dei signori Guizot e 
Duchatel? 
— Parecchi giornali ed alcune corrispon- 
denze non cessano di trattenere il pubblico 





intorno a’ pretesi negoziati per ritirare le 
truppe francesi da Roma. Noi possiamo smen- 
tire queste voci, e teniamo da ottima fonte 
che il Papa non pensò mai di chiamare per 
la conseryazione della sua autorità altro soc- 
corso che quello, della Francia. Egli affronterà 
con noi la gran prova del 1852. 

(Journal des, Faits). 

— Parlavasi giorni sono dell’intenzione 

cui sarebbe l’Eliseo di anticipare l'epoca delle 
elezioni generali, cominciandole col. mese di 


in 





dicembre, e facendole fare parzialmente onde 
premunirsi contro le minaccie del partito de- 
mocratico. Si disse in seguito che Luigi Na- 
poléone aveva rigettata Ja seconda parte di 
questo progeito, mostrando solo di volere an- 





ticipare le elezioni, ma facendole simultanea- 
nente. Lo scomparto delle elezioni non do- 
wrebbe avere per iscopo che d’impedire ai 
cittadini esclusi dal suffragio universale di ve- 
nire a rivendicare tutti în una volta, il loro 
diritto di prender parte allò squittinio, Ma sic 
come l’Eliseo parrebbe ora deciso di provo- 
care il richiamo della legge elettorale, non è 
più bisogno di prendere simili misure di pre- 
cauzione, falle quali sarebbesi potuto rimpro- 
verare d'essere contrarie allo spirito, se non 
alla lettera della costituzione. Dicesi pure che 
riflessioni novelle abbiano fatto abbandonare 
l’idea di anticipare le elezioni. Non sì ignora 
all’Eliseo, che l'appoggio che una frazione di 
legittimisti. ha accordato alla revisione ed ai 
progetti di rielezione, non è che una coali- 








che sembra più ‘gradito a Luigi Napoleone 


GIORNALE QUOTIDIANO 


si volessero far eleggere in tutti i dipartimenti; 
ma quando le elezioni dei rappresentanti sa- 


| rébbero finite, e che non rimarrebbe che a 


provvedere all'elezione del presidente della 
repubblica; i legittimisti non istarebbero dal- 
l’abbandonare in massa la coalizione, e dal 
dicliiararsi contro Luigi Napoleone. Queste ri- 
ni; decideranno probabilmente l'Eliseo a 
rinuoziare affatto al piano che gia conside- 
ravasi come stabilito, ricadendo nelle incer- 
tezze e nelle esitazioni. Ogui giorno forinansi 





nuovi piani di condotta, che si abbandonano 
poi l'indomani, siccome pericolosi od inese- 
guibili, e)s'aspetta che la necessità faccia na- 
scere qualche luminasa ispirazione. Il progetto 


sarebbe quello d’un ‘appello al popolo. con 
suffragio universale ; ma la candidatura. del 
principe di Joinville è una concorrenza terri- 
bile che fece. ricadere 
mille dubbi, 

— Il Consiglio municipale di Versailles ha 
istituito dei premii, di temperanza da;decretore 
quest'anno a quelli tra gli operai che ne fos- 
sero; degni. per. la loro condotta. regolare e 
specialmente per essérsì guardati da ogni ec- 
cesso d’ubbriachezza e ‘per ‘avere fedelmente 
portato in famiglia il fatto del loro lavoro. 
— L'affare del complotto del sud-ovest che 


l’Eliseo in. mezza a 


(Journal des Fait: 





da prima era stato confesso col complotto di 
alla Corte 
delle assise di Lot e Ghronna. L'atto di ac- 
cusa fwletto. Esso incolpa i signori Desolme, 
Gaudence, Carlo Lesseps e Dufan, di. avere 
formata risoluzione di @perare per distruggere 
iligorerno, ed il siguor@iQlidat di ave i 
stiti con conoscenza di Tgausa, 

Gli accusati saranno difesi dai signori Crè- 


Lione; ‘venne: rimandato ‘innanzi 





mieux, J, Favre; Teodota Bace. Detours, 
(Opinion Pubblique). 
Sì leuge nel Monilelr officiel: 
Alcuni giornali hanno @inunciato ché « dallo 
spoglio’ fatto al ministéto di agricoltura è 
commercio dei ragguagli Chiesti dal governo 
e somministrati dai prefetti, risulta ‘che il 
raccolto»dei cereali del 851, preso nel suo 
complesso, supera alquasito la buona media 
ordinaria. » 4 
Questa notizia è affattà/priva di fondamento, 
attesochè finora un picgolissimo numero sol- 





tanto di prefetti hanno®potuto dare informa- 
zione sui risultati dell'ultimo raccolto nei loro 


rispettivi dipartimienti. 





SVIZZERA. — Si serive da Parigi, che il 
governo francese ‘voglia @pprofittare delle que- 
rele insorte trà la Svizlera e l’Alemagna sulla 


tariffa doganale , per condurre la Confedera- 





zione a un traltato di commercio esteso colla 
Francia. Alcuni ìmpiegati del dicastero sono 
stati inviati da Parigi a Berna, ed il governo 
francese sembrerebbe disposto a concessioni 
importantissime. (Journal de Genève 
— Una coinmissione composta dei signori 
Briatte } Teòg & Rappeler si riunirà fra poco 
a Berna per elaborare un progetto di ‘legge 
relativo alle garanzie? giudiziarie e di polizia 
da richiedersi dai cafitoni, e specialmente dal 
capo-luogo fedetale/fispetto alle ‘autorità e 
funzionari della Confederazione e viceversa. 
i pretendè di fyere scoperto , che un 








comitato composto dì persone di ogni nazio- 
ne stabilito a Ginevra , sia fortemente com- 
promesso nél gran bmplotto parigino, Il go- 
verno a questo rispetto ha spedito, un cor- 
riere all’ambasciatotè di Francia residente in 
Svizzera. 

— Il gran consigliò è convocato in sessione 
straordinaria pel venti del corrente settembre. 

A (Idera). 





ALEMAGNA. — Berusò, 11 sertembre — Il 
trattato coll’Annoyet sarà quanto prima pub- 
blicato, avendo glàiicevuto la ratifica del.re. 
L’Alemagna settentrionale ha fatto buona ac- 
coglienza a questo tiittato, e anche in Prussia 
gli avyersarii dell’ ailione austro-ted se 
ne sono rallegrai, perchè una delle disposi- 
ioniî essenziali del trattato stabilisce, ehe il 
primo gennaio 1851 (data nella quale coin- 
cidono' l’éotrata in vigof@ del trattato e il rin: 
novamento dello. Zolletin ) l’Annover debba 
trovarsi frale parti conlifattanti, e così il par- 
tito contrario all’unionè coll’Aus avi un 
appoggio nell’Annover. 

Il re d’Annover ayèya chianiato ‘a sè il 
presidente della corte dappello, di Celle, dot- 
tore Leist, per consultato sul voto delle ri- 
forme che sì tratta d@introdurre nel paese. 
L'ordine dei cavalieri fondaya grandi speranze 
sul sig, Leist, il quale figurò nel partito con- 
servatore di Annover. \Bppure il sig. Leist ha 
consigliato al re di persistere nel sistema  li- 
berale. Così l'Indépendance Belze. 

— La voce dell'abdicazione dei granduchi di 
Oldenburg e di Weimat non sì conferma. 











ria 











zione; e chie i legittimisti ‘abbandonerebbero 
Luigi Napoleone tosto che credessero di po- 
terlo fare senza esporsì a secondare le fac- 
cende degli orleanisti. 

Ora, ecco quello che ayverrebbe, se le ele- 
zioni avessero luogo nel mese di dicembre 
legittimisti non appoggierebbero ostensibil- 
alcuni bonapartisti, 
strazione a sostenere 















che per forzare lammi 


pad 
STATISTICA 
Navigazione Sarda. 
(Continuazione e fine — Medi il numero di ieri). 
Movimento della Navigazione Sarda ed estera 





| poli ; un ‘sardo frequentò î soli porti di Sa 


| 
| Nizza, Marsiglia, Cette ed Agde. 


bastimenti a vela di una complessiva portata 
di 1,718,794 tonnellate, e montati da 478,807 
persone di equipaggia: partirono per l'estero | 
23,503 bastimenti con 1,710,376 tonnellate e 
182,005 persone di equipaggio. 

Confrontando la cifra delle tonnellate dei 
bastimenti.a vela approdati cin caduna parte 
dello Stato con la cifra totale, ne risulta che 
la prima è colla seconda nel, seguente rap- 
porto : 

Approdi per operazioni di commercio. 

93 54 per 100 


Terraferma 


Sardegna ‘e Maddalena 6/09» 
Capraia 037/04 
‘Approdi per rilascio forzato. 
Vertaferina 7406» 
Sardegna e Maddalena 21 83 ‘» 
Capraia VT 


Passando ora a considerare in quale misura 
ciascuna bandiera abbia contribuito al movi- 
mento della navigazione a vela per operazioni 
di commercio, si rileva che Ja bandiera sarda 
tiene il primo rango, e le altre le vengono 
dopo nell'ordine indicato dall’annesso quadro 
secondo il numero delle tonnellate. 








2 

È 

è 
Sarda 609606 49 67 
Francese 163509 13 32 
Toscana 1095873 8,93 
Napoletana 7268. 7.93 
Ingleso {10 68864 5.61 
Stati-Uniti d'America 93 27520, 2% 
Russa 104. 26701 218 
Spagnuola 343 26444 © 245 
Austriaca 137 24184 197 
Svedese 88 17980. 147 
Ellenica 76 147 
Olandese « 62 0 77 
Di Monaco 820 077 
Poutificia 9 0 60 
Modenese 82 0 25 
Altre bandiere 85.4 104 





Seguono i quadri indicanti 
dia dei bastitnenti 


la portata me- 
vela di caduua bandiera, 
approdati nel litoraledello Stato per opera- 
zione di commercio, ed, il rapporto che esiste 
fra il numero! delle tonnellate di detti basti- 








menti con quello degl 


individui componenti 
i loro equipaggi. 
Monimento dei bastimenti ‘a vapore. 
Tavora XII 

In occasione dei cenni che abbiamo dati 
intorno. alle tavole I e II} abbiamo gia fatto 
vedere quale sia l’entità del movimento dei 
vapori nazionali all’estero; diremo ora di quello 
che ha luogo nel litorale dello Stato tanto 











per mezzo dei medesimi, quanto per mezzo 
dei vapori stranieri. 

I porti sardi stati frequentati nel triennio 
1845-47-50 dalla marina a vapore sì nazio- 
nale che estera sono Genova, Savona, Nizza, 
Cagliari e Porto-Torres. 

Il numero dei piroscafi che  frequentariio 
quei porti nel triennio suddetto è stato il se- 
guente : 

1845 «1847 141850 
Numero di piroscafi 


Bandiere Media 





Sarda T'HMA0:9E8 8 

Napoletana. 4.5 0 4 4 

Toscana Bepi at ia » 

Francese USA ALIA 10 

Inglese 1 Zi b14 6 

Spagauola Figi datto » 
Totale. 22.30. 37 


Dei 37 piroscafi notati pel 1850; 5 sardi, 4 
napoletani, 7 francesi tennero esclusivamente 
la linca di Marsiglia a Nipoli toccando'a Ge- 
nova, Livorno e Civitavecchia : 14 inglesi eb- 
bero per punti estremi delle loro corse l'Tu- 
ghilterra e la Sicilia, ‘e per punti intermedi i 
principali porti. della ‘Pe 
quindi Genova, Livorno, È 








isola. ispanica, e 
itavecchia e. Na- 





voria e Genova, uno quelli di Genova e Li. 
vorno, un ‘altro i due anzidetti e quello di 
Nizza, infino quattro francesi navigarono tra 


Qui si deve aggiugnere che al servizio pe- 
riodico fra l'isola di Sardegna e Genova erano 
addetti vapori della marina da guerra. 

La portata e la forza media delle macchine 
dei vapori mercantili sopraccennati sono rap- 
presentate ‘pet 1850 dalle seguenti cifre : 





Bandiere Portata Forza 
dei vapori delle macchine 

Sarda 135 105 

Napoletani 349 210 

Francese 152 422 

Inglese 206 445 

Media generale 190 136 


La proporzione tra la forza delle macchine 
e la portata dei piroscafi sta come 77 a 100 
per la bandiera sarda, come 60 a 100 per la 
napoletana , come 80 a 100 per la francese, 





neì porti dello Stato. 
Tavola I a XI, 
Nei tre anni 1845-47-50 arrivarono dall’e- 


Ì 





stero nei porti e spiaggie dello Stato 23,419 |i porti del Regno è 


come 70 a 100 per l’inglese, come 71 a 100 
| per tutte le bandiere riunite. 
| n numero complessivo degli artivi dei va- 
| porî che frequentarono nell'accennato triennio 




















Anni, Nodi vapori Ni degli arrivi 

1845 2 533 

1847 30 826 

1850. 37 1137 
Fotale 189 2/96 


Il numeto complessivo delle tonnellate dei 
vapori! artivati fa di 77,039 nel 1845, di 
128,449-nel 1847, di 112,383 nel 1850. 

1 vapori essendo più particolarmente impie- 
gati nel trasporto dei viaggiatori, sarebbe assai 
irfteressante lo aggiungere qualche cenno sul 
loto numero , sulla loro. provenienza e sulla 
loro destinazione; ma \imancaudoci ‘a questi 
diversi riguardi informazioni abbastanza esatte, 
ci limitiamo a. far conoscere che il numero 
totale dei viaggiatorì giunti nel 1850:a Genova 
per vapori è stato ‘di 13.a 14 mila, ed il 
numero di quelli sbarcati a Nizza ed a Sa- 
vona di 3,375, cioè 16 a 47) mnila circa in 
tutto. 

Di questi 16 a 17 mila ‘una metà prove- 
niva dall'estero; e l’altra dai varii porti dello 
Stato sunnominati. q 

Il:numero: dei viaggiatori partiti sia. per 
Yestero, sia per l'interno, può essere calcolato 
poco presso eguale a. quello degli ‘arrivati, 

Cabotaggio. 











Fin qui abliamo veduto quale siu stato il 
movimento della nostra marina all’estero , 
quali i rapporti marittimi tra il nostro Stato 
e Pestero per mezzo «della marina nazionale 
e straniera a vela od a vapore; cì rimane, ora 
a parlare del cabotaggio, del quale passeremo 
perciò a rassegna le cifre che meglio ne rap- 
presentano l’importanza. 

Il totale degli arrivi e delle partenze, delle 
tonnellate e degli individui componenti gli 
equipaggi per il triennio 1845-47-50, e per 
tutte le divisioni marittime dello Stato, è a- 
sceso in media alle cifre seguenti: i 





Per operazioni Approdo Partenze 

di comm, bast. tonn. equip. bast. tonn, equip: 
erraferma 9759 205515 50601, 9755 191570 49579 
Sardegna ‘1548. 50755 14648 7002 





TAO 1295 


Totali 11410724 





Per rilascio 

forzato , 
Terraferma 1490 40005 8448 1490 40008 8448 
Sardegna > 168, G418L 1068 468 6184 4068 


8 40184 9516 





Totali 1059 46184 





165) 





La inedia ‘della portata è degli uomini di 
equipaggio di cadun bastimento approdato pet 
operazioni di commercio è rappresentata dallé 
cifre seguenti, cioè : perla lerraferma, portata 





24 tonnellate, equipaggi 5 uomini ; per la Sar- 
degna, portata 29 tonnellate, equipaggi 6 uo- 
ini; per la terraferma € la Sardegna riunite, 





portata 22 tonnellate, equipaggi 5 uomini, 

Confrontando il movimento della nostra ma- 
rina a vela tra un punto e l’altro dello Stato, 
eccettuati î rilasci, con quello della medesima 
tra lo Stato e l'estero, troviamo fra l'una ‘e 
l’altra il rapporto di 100 a 20 per il numero 
dei bastimenti arrivati è di 100 a 86 pel nu- 
mero delle loro tonnellate ; e ‘paragonando il 
movimento del cabotaggio con quello dei ba- 
stimenti d'ogni bandiera che hanno fatto traf- 
fico tra lo Stato sardo e gli esteri, rileviamo 
Sl rapporto di 100 a 46 pel numero di basti* 
menti e di 59 a 100 per quello delle tonnel- 
late: a 

Armamenti per la pesca all'estero, 

Nelle osservazioni relative alle tavole I e Il 
è già stato notato ché la frequenza dei bat- 
telli da pesca all’estero era d’alquanto dimi- 
nuita : la tavola XIV, in cuì è indicato per i 
tre anni 1845-47-50 il numero degli arma- 
menti per la pesca suddetta, dimostra l’esat- 





tezza delle cifre iscritte nelle due tavole suc 
cennate. ci 

Appare diffatti dalla tavola XIV, che nel 
1845. partirono per la pesca del pesce e del 
corallo. all’estero 364 battelli, nel 1847, 359, 
e nel 1850, 316, cioè in quest'ultimo anno il 
44 per cento, ossia un settimo di meno che 
nel'1845. 

La notata diminuzione si riferisce tanto agli 
armamenti per la pesca del pesce; quanto: a 
quelli per la pesca del corallo, ed i vari porti 
di armamento vi andarono: tutti soggetti in 
una proporzione relativamente eguale. 

La media triennale delle spedizioni per la 
pesca all’estero è stata la seguente: 








Individui 
Genere di pesca battelli tonnellate di 
equipaggio 
Pesca del pesce 3101037 © 1755 
Pesca del corallo ‘30 131 174 
Media generale | 340‘ ‘1168 1927 





Oltre a 540 battelli che si spedirono ogni 
anno în media alla pesca all’estero, altri 516 
circa vennero impiegati all'esercizio di quell’in- 
dustria sulle coste dello Stato: gli uni e gli 
altri sono ripartiti come segue fra le direzioni 
marittime dello Stato: 





stato il seguente : 


Bastimenti 
Spezia |’ per l'estero Ni 
id. perl litorale del regno » 30 
Chiavari ‘per l’estero . - .. » 227 
id. perillitorale del regno » 90 











IL RISORGIMENTO G1ORNATE ODOTIDIANO 





———cnaccusce 
Genova per l'estero 
id. perillitorale del regno 
Savona perl’estero . è 
id, perillitorale del regno 
Oneglia 
id. 
Ni 


per l'estero 
per il litorale del regno 
Ù per l'estero . : - 

id... perillitorale del regno 
Sardegna. per l'estero ; 

id.  perillitorale del regho » 130 

Ai battelli nazionali addetti alla pesca sulle 
coste dell’isola di Sardegna si aggiungono ogni 
‘anno 70 toscani e napoletani. 

Personale della marina mercantile nazionale. 
Tavola XV. 

I personale della marina mercantile nazio- 
nale constava nel 1850 di 112 capitani di 4.a 
classe, di 1,242 di 2.a, di 585 padroni di 4,a 
classe, di 875 di 2,a, di 21,241 marinai o 
mozzi, di 1,636 carpentieri o calafati ,, in 
tutto di 25,661 individui inscritti con le di- 
verse qualità suddette sui, ruoli marittimi. 

Ponendo queste cifre in paralello con quelle 
relative ai tre anni antecedenti indicate nella 
stessa Tavola XV; si scorge che il numero 
dei capitani, dei semplici marinai o mozzi, e 
degli operàî, è în aumento; che quello dei pa- 
droni è come stazionario. 

Materiale della marina mercantile. 
Tavola XV. 

Il materiale della marina mercantile 
composto nel 1850 di 3,467 bastimenti for- 
manti un totale di 159,379 tonnellate. Durante 
le quattro annate comprese nella Tayola XV 
ebbe luogo un leggiero aumento nella classe 
dei bastimenti da i a 10 tonnellate, 0'piut- 
tosto da 5 a 10; poichè, come già sì è osser- 
vato, il numero dei battelli pescarecci che 


era 


sono ordinariamente tra le 2 e le 4 tonnel- 
late è diminuito. Vi fa parimenti aumento 
nelle classi dei bastimenti di 11 a 35 tcnnel- 
late, di 201 ed oltre; e per contro vi fu una 
diminuzione nei bastimenti da 36 a 50 ton- 
nellate, da 51 a 100, da 101 a 200, (Seguono 
le tavole). 


DECESSI del 15 settembre in Torino. 
N0143. 


Dal 1 gennaio, totale N. 4061 


ULTIME NOTIZIE. 


Lowsanpia. — Leggesi nella Gazzetta di Mi- 
lano del 45 settembre Ja seguente notifica- 
zione: 

1Ì conte Alessandro Arrivabene , nativo ‘di 
Mantova, d’anni 28, cattolico, celibe, già te- 
nente rinunciatario nell’ I. R. reggimento di 
fanteria conte Haugwitz ; e da ultimo redat- 
tore del giornale J Mincio, convinto d’avere 
scritto e diffuso un articolo intitolato Gli agi- 
tatori segreti, contenente idee ed espressioni 
ingiuriose contro il governo in Italia di $, M. 
I. R. A., come pure d’essersi trovato posses= 
sore d'uno stilo e d’una fascia tricolore; 

Catullo Pizzi, nato e domiciliato in questa 
città, d'anni 28 cattolico, celibe, studente di 
legge, convinto di aver posseduto e trascurato 
di denunciare all'autorità competente il suc- 
citato articolo, abbenchè ne conoscesse l’im- 
portanza; 

A tenore del proclama 10 marzo 1949 di 
S. E. il signor governatore generale "feld-tna- 
resciallo conte Radetzky, e dei 66 2/e 5 del 
codice penale militare, furono perciò dal con- 
siglio di guerra oggi riunitosi condannati, ol- 
tre alla confisca delle suddette cose, il conte 
Alessandro Arrivabene alla pena di morte da 
eseguirsi colla forca, ed il Catullo Pizzi a sei 
mesi di arresto militare, inasprito col digiuno 
per due giorni di ciascuna settimana. 

Sottoposta la sentenza al sottoscritto, la con- 
fermò in via di diritto, ma avuto riguardo 
re condotta dei prevenuti, all’essersi 





all’anteri; 
i medesimi resi responsabili di quanto sopra 
solo prima della pubblicazione dell'ultimo pro- 
dama 19 luglio p. p., e valutato specialmente 
a favore del conte Alessandro Arrivabene l’a- 
vere egli nell’ultima guerra d'Italia combat- 
tuto valorosamente quale ufficiale austriaco, 
sebbene sapesse che fra le file nemiche si 
trovavano il di lui padre e fratello, trovò in 
via di grazia di commutare la pena del conte 
Alessandro Arrivabene a due anni di carcere, 
e quella di Catullo Pizzi a soli quattro mesì 
d’arresto , ommesso altresì l’inasprimento del 
digiuno. 
Dall'I. R. comando di fortezza. 
Mantova, li 13 settembre 1851. 
LI, R, ten. mar. com, la fortezza 
Barone 
Verona. — Da una lunga narrazione del 70- 
glio di Verona ricaviamo che l’imperatore è 
arrivato in quella città il dì 14 corrente. 


CHULZIG: 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 14 settembre. 
Soliwanio: — Opinioni sulla presente situazione, — Prima 
pietra dei mercati centrali , che sarà posta dal presi- 
dente. — Discorsi che vi si faranno, — Probabili 
mostrazioni, — Scoperta © sequestro di armi. — L'Ar- 
dèche în istato d'assedio. — L'ammiraglio Armero e il 
generale Coricha, — Cuba e lo spirito dei suoi abitanti, 
— H maresciallo Narvaez. 


1 parigini scherzano incontrandosi con dire: 
« quando avremo l’impero? — Pel dì 15 a 


} mezzogiorno, » e lasciansi ridendo «ganghera- 
tamente, Eccovi uno strano contrasto di ‘cui 


vi dava un cenno fin da ieri. Mentre la folla.| 
stemperata per codesti rumori, correnti da | 


due anni per le vie è per le piazze, più noù 
ravvisa in essi che un ‘oggetto di motteggio , 
le persone che vivono tra le quinte della po- 
litica, sì allarmano e si attristano. Tuttavia 
vi è di meglio nella situazione presente. Il 
sentimento degli uominì che seguono con ari- 
sietà la politica segreta dell’Eliseo, si. è che 


nulla s'imprenderà prima della riunione del- | 
Assemblea; da cui Luigi Napoleone spera an- | 


cora una soluzione a suo pro, 

Aspettiamo e speriamo, Ma, qual paese! 
quale stato sociale! Avere iniziata 1’ Europa 
alla libertà, avere insegnato al mondo il di- 


ritto universale dell’ umanità, e dipendere in | 


oggi dalle tendenze d’un uomo ! A che pusto 
è la Francia ! 


Ì 
Domani il presidente va in gran gala offi- 


ciale a. porre la prima pietra dei mercati 
centrali. Vi si reciteranno dei discorsi, e di- 
cesì che quello del presidente fu già oggetto 
di conflitto col signor Léon Faucher. Parlasi 
pure di dimostrazioni di decembristi prepa- 
rate per tale solennità. Se io vi assisterò ve 
ne farò un racconto de visu. 

La Francia pate minacciata d'essere presa 
tra due fuochi: mentre sì cospira all’Eliseo , 
la demagogia non se ne sta colle mani alla 
cintola. 

L’altrieri 
cisamente di fi 


si sequestrò, în via Tournon, pre- 

cia alla caserma delle guar- 
die repubblicane, un vero arsenale. Era stato 
preso in affitto un appartamento con terrazzo, 
quindici giorni prima, da uomini a quanto pare 
sospetti, poichè la polizia sì pose tosto sulle 
loro tracce. — Nell'appartamento non si rin- 
venne nulla, ma sul terrazzo; smovendo il 
suolo, sì scopersero fucili ed arme da taglio 
în gran copia. x 

Secondo un rapporto inserto stamane nel 
Moniteur, îl dipartimento dellArdèche è po- 
sto decisamente in istato d’assedio, 

L'ammiraglio Armero che sì aspettava a 
Madrid nei primi giorni di questo m 
ammalato în un piccolg villaggio tra Siviglia 
e la capitale, dove il suo arrivo non ayrà del 
resto più alcuna significazione politica; giac- 
chè il gabinetto in presenza dell'opinione che 
si pronuncia energicamente pel generale Con- 
cha, fa intendere al sig. Armero o di rinun- 
ciare al ‘portafoglio, o di subire Concha. Ar- 
mero stesso nella crisi in cui sì trova 
mente Cuba accetterebbe difficilmente la re 
sponsabilità. di diventare causa prima del 
ritiro di Concha. 

Questi negli ultimi suoi dispacci annunziava 
di conoscere i punti di sbarco dei nuovi spe- 
dizionisti; e poco si commoveva dei meetings 
americani preparandosi a far subir loro la 
stessa fortuna che hanno trovato i primi spe- 
dizionisti. 

A meno che un avviso propizio, e la joro 
stella non istornî gli spedizionisti dai loro ten- 
tativi, 
i più dalle menzogne che si fanno correre 
sùllo spirito pubblico di Cuba dagli avventu- 
rieri del conio di Lopez e compagnia. Ve lo 
dissi già e nom si ‘potrebbe abbastanza ripe- 


i, è alla morte) che corrono, ingannati 


tere, che non'vi è partito americano a Cuba. 
Nella popolazione bianca la maggioranza re- 
sta attaccata alla Spagna ed una minoranza 
imponente sogna l'indipendenza, 

I neri liberi, il numero dei quali è assai 
considerevole nutrono un odio feroce contro 
gli americani del sud pei cattivi trattamenti 
chegfanno subire agli uomini di questo colore. 
I neri, schiavi anche essi, i quali aspettano 
in uo avvenire più o meno lontano il proprio 
affrancamento, sanno che l'annessione cogli 
Stati Uniti non farebbe che ribadire le loro 
catene: per queste ragioni respingono gli spe- 
dizionisti applaudendo alle loro sanguinose di- 
sfatte, 

Non saprei abbandonare la Spagna. senza 
raccontarvi una storia. piacevolissima. Il gen. 
Naivaez disceso volontariamente dal potere, 
lo desidera oggi come fece già Carlo V. I pia- 
ceri di Londra e di Parigi non gli possono 
far dimenticare Je delizie di quella regalita di 
fatto che egli avea addossata al tronò d'Isa- 
bella, Pensa quindi di ritornare in Spagna 
nella convinzione :che, l'influenza che crede 
avere conservata ancora sopra i partigi ;, e la 
debolezza dei sicce: 
gato, sarà per restituirgli senza alcun contrasto 
il grado che avea abbandonato. Ha chiesto 
conseguentemente un passaporto per Madrid 
al signor Donoso Cortes ambasciatore di Spagna 
a Parigi, il quale colla più alta deferenza è 
vero, ma con gran franchezza’ gli ha dichia- 


i che lo hanno surro- 


rato, di avere ordini contrari della corte; 
avvertendo però che questi ordini emanavano 
dal predecessore del ministro attuale degli af- 
fari stranieri, ma che ayrebbe chiesto nuove 
istruzioni a Madrid, 

Narvaez rifiutò questo intervento. Egli pensò 
che la Spagna era retta da una costituzione 
che garantiva tatti i cittadini spagnuoli contro 
gli abusi del potere che si pretendeya es 
citare a suo riguardo. Ma Donoso-Cortes gli 
rammentò sorridendo, che sotto l'impero di 
questa stessa costituzione, egli Narvaez avea 
successivamente mandato o ritenuto in esilio, 


vr 





in virtà del suo soyrano capriccio, Salamanca, 


\ Escosura , Gonzales. Bravo, Olozaga 

i logica di questi precedenti ha irritato più che 
convinto il signor Narvaez; le misure che egli 
ha praticate in altri tempi non sembrano ap- 
plicabili nè a se; nè al tempo attuale. «Il go- 
verno ha egli detto, ha i suoi diritti; che ne 
faccia uso: esso può mandarmi in spedizione 

lle Filippine, o darmi ordine di andare a 
studiare in Prussia jl sistema della Landwer 
— può anche imporani una residenza în Ispa- 
gna, come ad ogni ufficiale in disponibilità, 
ma io lo sfido che possa tenermi in esilio ». 

L'affare è a questo punto , e potrebbe di- 
| ventare assai imbarazzante pel ministero, tanto 
più che alcuni mesi fa il senatore Quinto ha 
interpellato -il. ministro per chiedergli se era 
vero che l'illustre Naryaez fosse esigliato : al 
che fu risposto che il maresciallo percorreva 
l'Europa per suo piacere, e che poteva rien- 
{ trare in Ispagna. 

È sempre lo stessissino generale Narvaez 
preso ai lacti della sìa propria dittatura. Forse 
se egli avesse più meditato sul. giro. delle 
cose di. questo mondo in questo secolo com- 
mosso e fecondo di naufragi per Je più alte 
fortune politiche, avrebbe avuto maggiore ri- 
guardo ai diritti elementari e sacri che oggi è 
costretto d’invocare. 

Voi mi domandate forse cdsa diventino in 


\ 


Ispagna in mezzo a tutto quésto, la costitu- 
zione, il diritto pubblico ect. Ciò che può di- 
ventare una costituzione; che scritta sulla carta 
non è scolpita neì costumi. In Ispagna i co- 
stumi sono arretrati di tre secoli, e l’esilio di 
un gran personaggio, (che) è incomodo alla 
Corona, non iscuote la/opinione più di quanto 
ne sarebbe stata scossa ai tempi di Filippo IL 
Due o tre giornali liberali si provano invero 
di protestare contro questo procedere, ma la 
loro voce si ‘perde nel quoto: * 


— Sì legge nell’Inpép. Belge: 

Parecchi: giornali tanto francesi che tede- 
schi continuano ad occuparsi della, questione 
dell' incorporazione dell Austria nella Confe- 
e parlano di conferenze 
gar Manteuffel col sig. 
Noi crediamo 


derazione germanic 
avute a Vienna dal s 
de Schwarzenberg in proposito. 
poter affermare che tutti questi giornali sono 
nell'errore, e che l’Austria ha intieramente ri- 
nunciato. all’ entrata totale o almeno ha ag- 
giornato indefinitamente’ il progetto che non 
ha più nissun oggetto dopochè il pensiero 
unitario è stato abbandonato. La Prussia, per 
una conseguenza affatto naturale, ritirerà dalla 
Confederazione le sue provincie non tedesche 
incorporate nel 1848. Tale è la verità sopra 
questa quistione che ormai non l’è più, e non 
può più esser l'oggetto di complicazioni fra gli 
Stati tedeschi, perchè scomparisce dal, numero 
di quelle cui importa risolvere. 

Russia; 7 settembre. — Tutte le lettere com- 
merciali pervenuteci ‘annunciano che il rac- 
colto del grano è generalmente cattivo que- 
franno in Russia. La segala specialmente è 
scarsissima, (Gazz. di Vos.) 

Vienna, 12 settembre. — Sua altezza il prin- 
cipe Schwarzenberg partirà domani o martedì 
per l’Italia onde raggiungere S. M. l’impera- 
tore. Dicesi pure che alcuni fra i sovrani ita- 
liani si recheranno al campo di Verona ovvero 
a Monza. o 

- A quanto pare la questione degli emi- 
grati sarebbe stata sciolta secondo il desiderio 
dell'Austria, essendochè il conte de Rechberg 
nominato ad internunzio austriaco a Costan- 
tinopoli; già sta facendo i preparativi di viag- 
gio a quella volta, ed è probabile che si re- 
cherà ad occupare il suo posto prima che entri 
la stagione invernale, La decisione in questo 
affare porge del resto nina prova, che. lin- 
fluenza che esercita WAustria presso la Porta 


non' è punto inferiore a quella dell'Inghilterra. 
(Corr. Ital.). 





S. NICCOLINI gerente. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god, 4 aprile L. 
1838 » 1 luglio» 
1848 1 sett. 
1849 i luglio» 
1851 i giugno»| | 
1834 iluglio » 970 978.50 | 
1849 {8.bre © 

1850 @ vl agosto» | 906 
1844800 Sard. 1 luglio «| 


Obbl. 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz,  luglio/ 


» Banca di Savoia | 
Gittà di(4 0}0oltre l'int d.| 
Totino(8 50.010 1 luglio] 
Città dî Genova 4 p. 0,0 | 
Società-Gaz(ant.)I luglio | 
Società-del Gaz (nuova 
Incendii a pr.fisso 31 dic.| 
Via ferr.di Savigl.i luglio 
Mol, presso Coll. 1 giugno| 
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Torino sconto 


| giorno prec 
\dopo la Borsa 


Presso 5 Coni POMBA E Comp. 
Editori in Torino. 


NUOVO METODO 


VINIFIGAZIO 
E DISTILLAZION 


a BAGNO-MARIA 


inventato e sperimentato 
dai FRATELLI DABBENE 


Prezzo Cent, S®. 


ISTRUZIONE 


INTORNO AL MIGLIOR MODO 
di fare e conservare 


I VINI 
IN PIEMONTE 
del Cavaliere e Commendatore 
D. PAOLO FRANCESCO STAGLIENO 
Seconda Edizione 
dedicata ai Proprietari di Vigne. 


Prezo L. 





| AVVISO. 


Si ricerca una Signora che debba. servire 
per Aja di una giovinetta priva della madre, 
di famiglia distinta in una città principale del 
Veneto, che possa vantare i titoli seguenti : 

4. Media età, e fiorente salute fisica. 2. Con- 
dotta morale. 3. Conoscenza di layori femmi- 
nili, 4. Famigliatità delle lingue' italiana e 
francese, e sufficiente | capacità. d’insegnarle. 
5. Capacità di dirigere gli affari della famig] 
stessa di cui prenderebbe la direzione. 

N, B. Sì preferirebbe una persona che avesse 
subiti gli esami d’ istitutrice, — Dirigersi al 
sig. G. Bertoldi presso il cav. Ponzio-Vaglia, 

la S. Maria, casa Capris Cigl 
n. 4, piano primo, dalle ore 42 alle 2, 








LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME III. — LIBRI II. 
dalla Partenza del Papa da Roma 
sino 
allo Sbarco dei Francesi a Civitavecdì 


. i 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Com 
Editori-Librai in Torino incaricati della 
smercio tanto per l'interno come per Ul 
stero. | 


PREZZO L. @, 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA, 


DA Tonino AD ARQUATA Da ARQUATA 4,T'oRto "WI 





consg conse 


Stazioni Stazioni 


di part, di part. 





Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca] 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Annone 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarelo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


Arquata 
4[Serravalle 
[Novi 
\Erugarolo 
8/Alessondr,| 


oe 
POETA 


ai 


da 


36\Annone 
solasti 


a 


Dusino 
Valdich.sa 
{Pessione 

‘Cambiano, 
Moncalieri 
Atrivo ia 
7 49) Torino a 


uigizorazica 
seesegen. 











FERRERI 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledì Hi 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio; 
retto a Torino. i 

(@) AI Cerro si fermano tutti i lunedì.il primo cenvegi 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tati 
mercoledì il primo convoglio ditetto a Torino e l'ultitbdi 
retto ad Arquata, 

Per Cerro il convo, 
mercoledì, 


glio delle merci ha Inogo nel di 





n 
Da affittare x presente in'rorino | 
un alloggio al piano, nobile signorilmente mo- 
bigliato, con scuderia e rimessa. j 

Dirigersi al portinaio della casa Perrone , 
vià Alfieri, già S. Carlo, n. 7. 


Avviso Importante 
lsigg. 7rarzon e Pnanapr Ingegneri 
costruttori a S. Pier d'Arena, danno avviso al | 
pubblico che il sig. Tommaso L. Roberston, ! 
già loro capo-mastro-meccanico, non avendî 
più alcuna ingerenza nel loro stabilimento, 
non è più autorizzato a rappresentarli in! 
qualunque siasi maniera. 4 
D'ora innanzi tutte le comunicazioni da 
farsi allo stabilimento, dovranno essere in- | 
dirizzate dirattamente ai | 


Signori TAWILOR e PRANDI 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a San Pier d'Arena. 
| 


REVEL PHILIPPE 

Confiseur, Pàtissier, prévient lesamateurs de 
la Bonbonnerie, et autres Gàteaux au genre 
de France, qu'il vient de s’établir à Turin au! 
Bourg-neuf, rue Sotto-Ripa, faisant l’angle de ! 
la rue St. Lazzaro. 


Ì 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale 


NB. 11 convoglio delle merci prende anche dei via 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torino ed; Metti, 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA. 
ui 


mi 
Da Torino , î 

ID 
4i 


‘ba Arquata 
» Serravalle 
vi. 


Dusino 4 if 
Villafranca .. 
San Damiano . 
Asti, 
Annone , 


Felizzano +‘ - 
Gero (aeisoli mero.) 
Annone... 
Malti: IRE Tee: 
San Damiano |.» 
Villafranca . 
Dusino 
Valdichiesa 
Pessione "1 
Cambiano... 

Aj, Moncalieri.» 430008 
[Arrivo a Torino! {A 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora e AM 

trottenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richibi 

dono le manovre ed il carico e lo scarico delle meri 
Fra Tonno e Moncatizai În tutti i giorni non fe 
saranno i seguenti convogli speciali; oltre gli ordimarilà 
Da Torino a ore 7 15. ant. ed ore 6 pom. È 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 


" 
6 
ò 
d 
t) 
7 
7 
di 


‘valle 


Arrivo ad Arquata 





Teatri di questa sera. 


CARIGNANO, — Opera nuova: Lasisa Mitleni 


— Ballo Nancd 
NAZIONALE. — La'Conipagnia acrobatica diret 
da G. Chiarini, rappresenta: Il vecchio ava 
Ballo acrobatico. — Forza di Sansone 
Il Flauto magico, ; 
D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia Boll 
Martini, rappresenta: Arisfodemo, tragedia d 
V. Monti. 


del A7 settembre. 





Pel fine del mese corrente 
nella 
mattina 


Pel fino del mese prossimo 


giorno prec, nella 
|dopo la Borsa.| |. mattina 


80 60 
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i Ì 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banea, 
Compra {Vendita 
oro — — 
Doppia da 20 Lure 
— di Savoia . 
— di Genova . . 
Sovrana 


ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 


_ ic 

Aumento 
delle altre {herideMercit 
Provincie | distinto» 


li Piemonte] 
proprio 


SETE 


—_—_ 

Denari. 
10)11 
14/19) 
1914 
1416) 
16/20) 
2021 
21199 
29,93) 
2324/60 
24125) 
Oncan- ]25/26|6 
2In1. «(96197 

27128/6 

28/30] 









































Corsi di Gemova, 16 seltembre, 
. + + 1848 4 marzo e 1 sett, 

1850 1 genn. e 1 lug. 8048 
4° ODI. 4854 1 genn. ed lug. © 

Ù 41849 1 aprile e 1 ott, 

. 1851 1 agosto e 1 febb. 907 


do 





EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000 L. 
i 


5°lo 3 + + Tose.1 genn. e 1 lug. 
Azioni della banca ; , . 1685 
Sconto per Genovae Torino : « ;,° : 400 


A 
(pi 








Tipografia Fennno £ Franco, Conlrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 


E 
ARTE 





ici 


SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


com dei vaglia 
br: 


Mtoluni } + PL A. Delizy, 15. 


Nomess Square. — Nidi 
SIE: Broudidy, camera mi 8%, terzo piano, 


tino, all’afficio del Giornalay @faneo alla Madonna deg Angel e pressoi 
Roma, Capobianchi, 
denza Havas, e Ltjolivet, — Londra, P. 


Worck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


Forno all'eri- 
Hi piegato 


Regent Street S.ì 








IL RISORGIMENTO 


— Ua mese L. 


Torino, — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22 
.-— Provincie. 


L. 27, — Trimestre 
Namero cent. 40, — Dirigersi franco di posta alla Direzione del Gi 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
— Tre mesi L. 12, — Un mese 
Uri anno L. 44.— Sei mesi L. 24, — Tre mesi L. 43, 
50. — Iratia ed Estuno. — Un anno L. 50. — Semestr 
50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
nale tt 


Risorcimento, — Le anserzizni si pageno cent. 20. per riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non sarapno restituiti. 





IV 


Anno 


‘Vorino, GiovediilB Settembre 1854. 





RIVISTA. 


‘Le lettere del signor Gladstone hanno avuto'ane 
lie in Napoli una edizione di circa 5000 esem- 
Miti, e le giustilicazioni del giornale officiale han: 
Stesciuto il desiderio di leggerle, La polizia è 
la sulle furie, ha fatto arresti molti fra i tipo- 
fi, ed è proceduta a perizie di caratteri e di carta, 
fi nulla ha potuto ancora discoprire. — Non è 
| questo forse nuovo argomento della verità di quel 
Micconto ? Se le cose narrate fossero calunnie, a 
‘fhe impedirne la pubblicazione dove ognuno po- 
(irebbo per tali riconoscerte ? Ma il governo ha 
pura, perchè sa di avere colpe, e gravissime 
tolpe 
Nello Stato romano muove condanne , ‘nuove se- 
| dizie. È 
2 11 colonnello: Calandrelli è condannato a morte 
on mostruosa LEE perchè deputato alla 
tostituente; Î tutti gli altri sì permise si 
I Aillontanassero, e-furono dati anche passaporti. Gra- 
to della vita, si condanna sd una morte lenta in 
galera nel bagno di Ancona, e vi si trasporta 
Wivinto di ferri come un malfattore, e si confonde 
lidi rillaldi e con gli assassini. — AI figlio del de- 
putato Galletti, che chiede di recarsi presso il pa- 
Ure în Sardegna, non si permette di partire, se 
Wpiima non sottoscriva una dichiarazione che lo 
ondinna a perpetuo esilio; 
 Dovanque destituzioni da impieghi, anche muni- 
| Vipali, e persecuzioni interminabili, e.tali da fare 
Mimentcare le epoche le più funeste di una impla- 
| Mabile reazione. 
I Upi Toscana nulla di nuovo.— Di Lombardia non 
tro che l'arrivo dell'imperatore a Verona, ove 
Movavansi a riceverlo il duca di Modena , il mare- 
fallo Radetzky e il bano Jellachie. 
| QLe notizie di Francia sono senza interesse. Un 
Mecreto del presidente della Repubblica mette in 
lato d'assedio il dipartimento dell’Ardèche, sulla 
donsiderazione, che è conimasso da manovre col- 
voli, dirette a compromettere la pubblica sicu- 
Grande era l'agitazione per questa deter- 
Mmazione, e la Pafrie che doveva immaginarlo si 
affrettata uriportarne il testo con un articolo 
diretto a dimostrarne la dolorosa necessità. 
Uredevasi che il discorso che ‘doveva pronun- 
diare il presidente alla cerimonia della prima 
letra dei nuovi mercati di Parigi conterrebbe una 
lara allusione alla necessità di rimettere in vi. 
gore il voto universale puro e semplice. Si voleva 
oltre che il sig, Faucher, non volendo sentir par- 
[lare della minima riforma alla legge 54 maggio, 
ivesse già dichiarato che si vedrebbe nella neces: 


‘l 


terra. 

Parlavisi della conclusione di un trattato tra 
l'Austria ela Russia, addizionale al trattato di Stato 
pel regolamento della foce Sluina del Danubio, nel 
quale la Russia si obbligherebbe di effettuare in 
breve tempo il rimuovimento degli impedimenti 
alla navigazione. 

Il principe di Schwarzenberg era partito per V'I- 
talia onde raggiungere l'imperatore. Il principe di 
Metternich era aspettato a Vienna.il 45 corrente. 

Il signor de Bruck, ministro del commercio, avea 
comperato in Inghilterra, per conto del suo go- 
verno, tre grandi bastimenti a vapore, che si met- 
teranno immediatamerte in via per Trieste, 





GIORNALI ITALIANI, 
Sì legge nel Florilegio Cattolico Politico: 


L'Anuosia dellu*veligione colle civiltà dopo an- 
nunziato il desiderato ritiro del signor Gioia, per 
cansa della sua circolare ai provveditori degli stu» 
dii, aggiunge: « Però uve fogli la-lodarono e non 
altri, la Fratellanza di Cune Florilegio i Ca- 
sale, ambidue diretti da sacerdoti 1! » 

Lascierem» che la Fratellanza, da noi cono» 
sciuta poco più che di nome, e tutt'altro che imi. 
tata, per quanto eî consta nelle quistioni prù vi- 

i che; interessino alla religione e alla società, 
alla Chiesa e allo Stato, faccia il compito suo. L'Ar- 
monie ha ereduto di stimmatizzare il Florilegio, en- 
trando nel personale della direzione, rappresentato 
ila un sacerdote, ed onorandolo di due de' suoi 
spunti ammirativi 1! Vediamo con quale fondamento. 
Certo, se a noi garbassero liti di personalità, tro- 
veremmo nella direzione dell'Armonia ben largo 
campo da spaziarvi, e nobili rinunzie è più nobili 
rifiuti, troveremmo forse ehe chi la scrive, col 
riparo dell'anonimo; e col conforto dello stipen- 
dio, ma mon ha già scritto gli articoli sul me- 
Irimonio civile, nè altri di pari lena, ha sortito 
col direttore della Fratellanza, col quale ci fa 
camminare di conserva lo stesso maestro. Ma ve- 
niamo al buono. Move sta la /ode, chè noi tribu 
tammo alla nuova circolare del ministro Gioia? Ec 
co il giudizio che ne abbiamo recato — Per giu- 
dicaro del merito di codesta circolare ( e l'ab- 
biamo riferita per disteso), la quale certo non é 
troppo favorevole alla libertà del teologico in- 
segnamento, non bisogna già argomentare dietro 
generali. teorie, ma sulle. traccie dell'attuale 
stato dell'insegnamento teologico in Piemonte. 
Ora, comparata alla leggi anteriori, la presente 
circolare nulla affatto stabilisce di nuovo (50 





| Rità di dare la sua dimissione, se non gli venisse 
| dato a vedere il discorso prima di protunziarlo, 

Ficordandosi del discorso di Digione, e non volendo, 
| incorrere in eguali imbarazzi. 

i fanno sommare a più che 10,000 il numero 
Negli stranieri obbligati di lasciare Parigi e la 
Mlrancia in forza delle recenti misure di rigore 
fMesse a loro riguardo, e contansi fra essi da 5,000 
\(Werai ebanisti e pittori di carta del sobborgo 


agosto). Ecco il giudizio che ha scandolezzato l'Ar- 
monia, è che a detta di lei, equivale ad una “lode, 
El abbiamo provato l'assunto nostro. 

Infatti i capi dell'anzidetta circolare si, riducono 
all'obbligo del calendario universitario e del pro- 
gramma pei professori, a quello dell'esame di pro- 
mozione e dell'admittatur pegli studenti. Ora di- 
ciamo, che questi diversi capi dispositivi erano 
prima non solo già scritti, ma in attuale osser: 





È Antonio. 
(3 Erasi sollecitata ilal ministro dell'interno una 
proroga per l'estrazione della lotteria di ‘verghe 
| il'oro; volevasi portarla alla fine di gennaio. II 
Îì inistro ricusò ogni termine, ulteriore allo sta- 
bilito. 
T Lord Normamby era tornato a Parigi, ed annane 
ldiayasi ancora il ritorno del sig. Fould. 
L'accettazione del generale Armero dei ministero 
Rarina in Ispagna era considerata come un 
granite elemento di vita. pel gabinetto, ed un 
îmello fra i) ministero e certe frazioni del partito 
pderato nelle quali egli è considerato e rispet 
lo molto. 
|\ La commissione del Budget del 1852 era così 
| sidua èl Javoro, che non dubitavasi di vedere 
| onto il rapporto pel 1.0 novembre, in chi si 
apriranno le Cortes, e discusso în principio della 
nessione, i 
|) ln Londra aleune dame hanno fatto il progetto 
| li presentare una memoria alla regina diretta ad 
‘impedire la demolizione del palazzo di cristallo, e 
tredevasi che fra pochi giorni sarebbe coperta da 
| numerose firme, 
|} 1fili del telegrafo elettrico della stazione ce 
I'trale di Lothbug fino al Lloyd erano già stati pro- 
|Jungati ed erano in'comunicazione con Hull, Ho- 
liliand, Liverpool, e tutti i principali porti di com- 
‘mercio. Ora non vi rimane a compiere che Ja 
linea telegrafica che segue la strada ferrata del- 
‘ovest (great Western), perchéa queste comunica- 
Taioni si uniscano quelle di Plimoutli, del canale di 
(Bristol o del Land's sud. 
| Ul conte Bille-Brahe trovasi tuttora a Berlino, 
Iba'sva missione, per quanto dicesi, ha per iseopo 
di olfrire a S. M. ‘il re Federico Guglielmo la me- 
| lazione nell'affare della successione al trono da- 
| These, d'intendersi collo stesso re circa Je misure da 
[{Wdoltarsi per guarentire i diritti dell'Holstein, e di 
QUioperarsi affinchè le truppe e i commissari fede- 
Wengano quanto prima richiamati. 
"lia Gasselta costituzionale di Berlino dice che 
Uta gli ambasciatori delle grandi potenze continen- 
Itili e il governo francese regna un confidenziale 
|{A&chrdo, e che stabilirono di'seambievolmente co- 
liearsi tutte le scoperte di propaganda rivolu- 
lritia, come di recente avvenne per parte del 
Botetno francese, riguardo al noto complotto sco- 
loin Parigi. 
Secondo il Corriere Italiano la questione degli 
Ngrati sarebbe stata sciolta nel. desiderio del. 
Biria, perchè il conte di Rechberg, nominato 
ifibternunzio austriaco a Costantinopoli, già si 
taxa a partire a quella volta. La decisione in 
Wsallre, aggiunge quel giornale, porge una 
fa che l'influenza che esercita l’Austria presso 


f 
T 


za; In alcuni luoghi i regii professori di teologia 
presentarono, sciente l’ordinario, i progtammi al 
inistero d'istruzione ; in alcuni luoghi i chierici 
non promossi dalla filosofia ripetevano l’anno , si 
munivano dell'admittalur; in alcuni luoghi se non 
in tutti, sarà conveniente che il provveditore sap- 
pia il numero degli studenti, per adattarvi il lo- 
cale ed i posti. Nell'atto che riprotestiamo di esa- 
minare la circolare non in se stessa, ma compara» 
tivamente all’attuale condizione degli studi teolo- 
gici a fronte dello Stato , sfidiamo l'Armonia ad 
impugnare questi fatti, se ella ha tanto in mano 
che le hasti, Per ismania di gridar la crociata con- 
tro il ministero, al quale anche noi, benché sì pie- 

e prima d'essa, facciamo professione ii dire 
le sue verità, ella stimmatizza indirettamente la 
precedente condotta di più d’ono fra i venerandi 
nustri vescovi. 

Urediamo giustificabile assii più il nostro . siste 
ma well'attuale questione. Prima di tutto credem- 
mo possibile una via di conciliazione, massime a 
fronte dell'episcopato piemontese che rispondeva 
di non poler accettare lulle le condizioni espresse 
in detta lettera. Venne la seconda circolarey e ci 
è paruta essenzialmente diversa dalla prima , per 
aver tolti due dei maggiori gravami, che sono 
l'obbligo dei trattati universitari e la soggezione 
agli universitari esaminatori. In essa ; se non ab- 
biam veduto un progresso verso la libertà del teo- 
logico insegnamento, trovammo almeno nulla peg- 
gio del già fatto ed osservato sotto il governo as- 
soluto, ed anche sotto il costituzionale, quanto aî 
programmi. L'episcopato d'una provincia, noto 
per dottrina e franchezza, ha divisato di rigettare 
tutto le condizioni espresse nella prima circolare; 
ondè per sua parte sembra certo anche il rigetto 
della seconda. E noi, lasciando ad altri il compito 
delle congratulazioni , abbiamo rispettato e rispet- 
tiamo le loro risoluzioni. 

« Se vogliamo, ripeteremo le parole del 30 ago- 
sto, la libertà per tutti, la ibvochiamo in modo 
speciale: pei supremi reggitori delle anime nostre.» 
Chi abbia coscienza d’ammigliorare gli studi teolo- 
gici, rinunziando allo stipendio ed al lustro uni- 
versitario, piuttesto che piegarsi alle condizioni 
della nuova circolare, questi non meriterà mai 
biasimo. E facciam pari ragione di quelli che con- 
tinuassero (e forse non mancheranno) ad osservar 
quello che già osservarono e prima dello statuto e 
prima dell'altima circolare. Ritirare i loro chierici 
da una scuola teologica, trovata iusalubre, sarà 
sempre in loro balia. Ecco le dottrine acattoli- 
che, che a giudizio dell'Armoniz, non troppo mi- 
surata nei suoi manrovesci, ci mettono a fianco 
della Fratellanza cuneese. 


Ora stimiamo superfluo di rispondere a certe in- 


| 
la Porta non é punto inferiore quella dell'Inghil- 


terpellazioni fuor di propdsito, venuteci da diverso | 
foglio, e probabilmente (dalla stessa mano. A chi 
spetti il gius del magistéf teologico, a chi sia 
stato rivolto il Docele dillristo, e come sia neces- 
saria l'unione dell’inseg@amento teologico colla 
Santa Sede, indispensabile: quarentigia di orto- 
dossia, scrivevamo nel 1 giugno p. p., mentre 
assai prima (e i nostri Jeltori di buona fede sel 
sanno) ci siamo spiegati abbastanza intorno alle no- 
mine dei professori di {@alogia e di religione. .Ciò 
bosti quanto alla questione di diritto. 
Ma dire poi che la nosià facoltà teologica uni- 
ersitaria abbia già rotto suo vincolo di unione 

colla ‘santa Sede e co waStovi; dire che il santo 
padre abbia già rioni approvazione e rot- 
tole in faccia il sigillo @@la cattolicità , ecco ciò 
che, con liuona pace difgertì teologoni strillanti , 
non osinmo ancora, Pusilfipimi! Sappiamo che le 
appravazioni, i vineoli d'dntane cattolica ponno es: 
sere espliciti od impliciti; che non si denno cre- 
dere rotti senza una formale dichiarazione di chi 
sta in capo dell'università cattolica. Sappiamo, chie 
i pontefici, e quelli in ispecie del secolo scorso, 
nelle loro varie ardue lulte coi diversi governi, an: 
darono sempre a rilento hello stralciare individui 
e massime università dalla gatto! 


‘a unione, e che 
in fine 


sempre lempi di\venire a si dura passo; 
dopo vista la mala scelta eî professori, dei trat- 
tati, la mala riuscita dell'insegnamento, e udito il 
parere dei vescovi nazionali, non già precipitosi 
come eerti teologi arcigni, î quali farebbero stare 
il cattolicismo nel solo maneggio dei fulmini e 
delle tremende armi spirituali. Ignoriamo, in nome 
di chi si conferiteano ora i diplomi dei gradi teo- 
logici nell'Università di Torino: ma questo sappia- 
mo, che i vescovi non ne allontanarono ancora i 
loro rispettivi chierici; che non isdegnano fia qui 
di riconoscere gli allori accademici che quella di- 
spensa; che in somma di fatto trovasi anéora quella 
facoltà teologica in congiunzione col nazionale epi. 
scopato e col padre comune. E a noi basti tanto. 
Abbiamo già detto e ripetiamo, che lo stato pre- 
sente del nostro governo rispetto alla S. Sede non 
è normale: ma l'accordo ché gollecitiamo sulla que- 


stione principale, finirà anche tutte le'altre che ne 
dipendono. 


Si legge nel Corriere Mercantile: 

È stoto diramato dalla polizia pontificia un or- 
dine segreto di arrestare pef tutto lo Stato nello 
stesso giorno tutti i soldatidella legione Roselli. 
La cagione di questo gran e@lpo, il delitto di. cui 
sono accusati, è di aver combattuto il brigantaggio 
nell'Ascolano! Questo brigantaggio era una specie 
di Santa Fede, ossia questarera ti bandiera, ma 
rubare era lo scopo. Ciò min ostante ai preti pia- 
ceva perché intorbidava laffepubblica, e il governo 
pontificio ora dichiara beflemeriti della santa fede 
i briganti. 

Un altro fatto curioso @uello che accadde ad 
un Daniele De Bernardi délentto nelle carceri nuo- 
ve sotto imputazione di filsario, ma veramente per 
vendetta di opinioni. Il detenuto si è appellato del 
giudizio ridondante di illegalità, ma il suo appello 
non è stato ammesso. Intanto un sergente che stava 
in carcere con lui fu posio in segreta poi condan- 
nato alla fucilazione. Whafun uso di concedere ai 
condannati a morta vie grazia per altri. Il 
sergente chiese la libera@line del De Bernardi che 
deve ancora restare im Gircere due anni. Gli fu 
promessa: fu chiamato il/De Bernardi ed annunziata 
la domanda del sergentertî due amici si abbraccia 
rono con grande effusionéy poi l'uno tornò in car. 
cere per formalità (così dissero i custodi) e l’altro 
andò a morte, contento dere almeno giovato -ad 
un'amico. Ma il De Bernafidi, non solamente è an- 
cora in prigione, ma è passato in carcere peggiore, 
nè ha ottenuto la revisione del processo. Scusa al 
tenerlo in prigione è il Mon avere egli voluto ac- 
cettare come grazia la liberazione, certo che la re- 

ne del processo dowewa dimostrarlo innocente. 
Ma questa dimostrazione Mon si vuole che avvenga. 
I liberali sono tutti ladri.fGià l'Osservatore lo di- 
chiarò sino dall'anno’ sc@tso; ladro è Cernuschi, 
ladro Calandrelli, e così wia via. 

Del resto della regolarità ed onestà che presiede 
alle carceri pontificie, ché il min 
roche ha preso sotto lalffha speciale protezione, 
sono infinite le prove. Il Rdverno stessa non sa con 
certezza il numero dei catéerati, perché quivi al 
solito vè piena anarchia anche nel carcerare. Tre 
o quattro polizie fanno a gafàichi più opera e sa 
conservarsi più indipendenteldalle altre. Vi sarebbe 
la faccenda del vitto che pefigli appaltatori è im- 
portante, per cui qualcuno ele dovrebbe essere 
liberato oggi, resta sotto quallhe pretesto in car- 
cere anche domani per maggior luero dei carce- 
rieri, oppure liberato che sia non se ne dà la nota 
regolare con data giusta e sî fa pagare al governo 
5 0 4 giorni di più, ed i sopraintendenti chiudono 
un occhio per non veder l'anaeronismo. 

Quanto agli esami, ai processi è inutile chiedere 
la regolarità e ia giustizia; per esempio Girola- 
metto de'Monti dopo 6 mesildi carcere ebbe una 
mezz'ora di esame, nel quale solamente gli fu chie- 
sto dove l’anno innanzi si Ltdyawa nei giorni 45 e 
16 novembre. Poi non vide più nè il gindice Cec- 
chini, nè altri; stette in carcere altri 12 mesi e 
giorni, e fu lusciato uscire il dì del Corpus Domini 
senza avere neppure la consolazione di-sapere per- 
chè fosse arrestato. Dopo aleumi giorni gli fu pro- 
posto il dilemma 0 carcere od esiglio, ed egli pre- 
scelse il secondo, profittandò lella somma cle- 
imenza pontificia che si era degnata di abbassarsi a 
fare con lui un dilemma. 

Per oggi basta, poichè ci manca Ja carta, ‘nor 
già la materia, ché 100 volumi sarebbero pochi a 
narrare tante crudeli stoltizie, 


Leggiamo nel Corriere Mercantile ‘una 








lunga corrispondenza di Roma, nella quale 





si narra che al colonnello Alessandro Calan- 


drelli fu letta e intimata la sentenza del tri- | 


bunale della consulta che lo condanna alla 
morte, come deputato alla costituente e 
triumviro; come reo di preteso furto di al- 
cuni libercoli a 45 anni di galera; come 
detentore di armi a 5 anni di opera. pub 
blica. Graziato della vità, venne trasferito 
in Ancorafin quella galera insieme ad un 
tal Ripari, condannato pure a 20 anni per 
pretesa corrispondenza ‘illecita , consistente 
in alcune lettere risguardanti l'andamento 
delle cose d’Italia e prima degli avvenimenti 
di Roma. Narra la corrispondenza come gli 
fosse negato di vedere , prima di partire, 
una sorella, e come fosse manettato ed' ac- 
coppiato, per fargli maggior onta, ad un con- 
dannato per delitti comuni. Su questa con- 
danna il corrispondente così si esprime : 

Noi siamo certi che ogni buon italiano parteci- 
perà della indignazione che noi abbiamo risentita 
alla conoscenza di tanta infamia. La condanna a 
morle come triumviro e come deputato è una par- 
zialità mostruosa, dappoichè îl governo papale per- 
mise che tutti gli altri appartenenti a simili cate: 
gorie si allontanassero,. dando egli stesso a molti 
di loro i passaporti. 

L'addebito di furto è una infame calunnia, ten- 
dente a screditare questo uomo onoratissimo, il 
quele, non sappiamo dife quanto saggiamente, ri- 
mnase appunto per dar couto di ogni suo minimo 
operato, sentendo che i, reazionati spargevano voci 
disonoranti sul conto’ di lui. 


GIORNALI STRANIERI. 
Si legge nel giornale dei Debats a pro- 
posito delle lettere pubblicate dal Times 
sulla candidatura del principe di Joinville: 


Noi speravamo, per l'onore stesso delta profes- 
sione nostra, che tutta la stampa francese avrebbe 
coperto di un profondo silenzio gl'ignobili insulti, 
con cui un giornale inglese non teme farsi stru- 
mento contro la famiglia reale di Francia. Ci siamo 
ingannati, e parecchi giornali credettero di dover 
dare una certa pubblicità a due articoli recente- 
mente inserti nel Times, in occasione del servizio 
funebre celebrato a Londra pel re Luigi Filippo. 

Per parte nostra non ‘cì crediamo obbligati di 
riprodurli. Possiamo spregiare simili aberrazioni, 
senza iordare il foglio sul quale scriviamo e ché 
offriamo ai nostri lettori. Ci basti il dire che il 
giornale inglese ascusa la regina e madama la du- 
chessa d'Orléans di non essere andate a visitare la 
Francia all'esposizione industriale che. per. racco- 
gliere dei voti alla candidatura presidenzialè del 
principe di Joinville; in una parola, per fare una 
gita elettorale. Vi è di peggio: il giornale inglese 

ggiunge che il servizio funebre celebrato per ri- 
poso dell'anima del re, nella cappella francese, 
anch'esso nom era che tina furberia elettoral 
la cerimonia era stata preparata e disposta come 
una scena teatrale e che nel programma: « gli 
anditi della cappella dovevano essere occupati come 
i portici dell'opera in una serata dì Jenny Lind.» 

Abbiamo citate quest'ultime parole per dare un” 
idea del resto. Per tal modo la regina, intendete 
voi bene ? la regina Maria Amalia , quella regina 
della pietà, della bontà, della carità, del dolore, 
innanzi evi le più selvaggio passioni e le più em- 
pie s’arrestarono sempre e chinaronsi rispettosa- 
mente, or bene, quando questa regina andava cir. 
condata dai figli e daî nipoti in lutto a pregare 
per l'anima del marito, non faceva che adempire a 
un programma da teatro / 

Noi esponiamo codeste ignominie in tutta la loro 
brutalità, poichè n'è il più duro castigo. Fra tutti 
i popoli e in tutti i tempi vi fu sempre, e vi sarà 
sempre una cosa sacra per titti, la morte, Quando 
un, feretro passa per la via, l'uomo che nulla crede; 
che non ha Dio, che non ha legge, che non ha 
cuore, senza madre, senza figlio, si cava il cap 
pello. Bisogna davvero che le. passioni politiche 
abbiano ben degradato il senso morale del nostro 
tempo, perchè vi si trovi gente capace da racco» 
gliere nelle fugne dei partiti un fango sì immondo 
per gettarlosulla negra vesta di una vedava, quando 
anche tal vedova fosse una regina. 


pehe 


Noi non abbiamo a dire che queste poche parole: 
senza dubbio non si aspetta da noi che difendiamo 
la regina e la reale famiglia, mentre allora diver- 
remmo noi pure colpevoli d'insulto. 

Saremo egualmente laconici sopra un altro punto. 
Noi vediamo che un giornale di Parigi cerca di 
far risalire l'origine di quella ingiuria verso l’uomo 
di Stato che per più lungo tempo e più gloriosa- 
mente fu ministro di Luigi Filippo. Essa è una 
gratuita calunnia che niuno ha diritto di permet- 
tersî; e quando vuolsi condannare l'insulto, non 
bisogna cominciare col darne esempio noi stessi 

La Nuova Gazzetta di Zurigo contiene 
il seguente articolo : 

La Gazzetta federale ha riprodotto un articolo 
della Corrispondénza austriaca contenente varie 
congetture sopra un'intervenzione probabile delle 
potenze straniere in Isvizzera. L'autore dell'articolo 
fonda le sue congetture sulle seguenti circostanze: 
1. Il cordone commerciale della Lombardia si fa 
ogni di più stretto, 2. A Ischl l’imperatore d'Au- 


stria e il re di Prussia si sono dato parola di rom-| 


perla definitivamente colla rivoluzione. 5. Si fanno 
armamenti în Isvizzera e i capi più esaltati nell'As- 
semblea federale domandano un aumento delle mi- 
lizie. 4. Nella quistione di dotazione pendente a 


Berna si scorge in fondo il comunismo, 5. Al tiro 


Num: 4452; 


di' Ginevra è stato deciso di lavorare per la rivolu- 
zione europea federale, e vi fu veduto sir Peel, il 
| quale propende per i radicali. 

Dopo aver schierato questi ‘cinque appunti per 
| farne una vera lite da tedesco, ia Corrispondenza 
| austriaca osserva con simulato stupore una coin- 
cidenza di avvenimenti destramente concertati, la 
quale impone ai governi conservatori l'obbligo di 
stare all'erta, e terminando esprime il voto che la 
Svizzera, nell’ interesse del diritto delle genti e 
delle relazioni dibuon vicinato, sia forte abbastanza 
per resistere a cotali raggiri che potrebbero esser 
fonte di funesti conflitti. 

Egli è impossibile di serivere qualche cosa di più 
lepido e di più scimunito, e certo farebbe iugiuria 
grave al gabinetto austriaco chi gli attribuisse la 
responsabilità di un tale articolo. Nelle accuse for- 
molate contro la Svizzera niente vi ha che possa 
esseri qualche momento dal punto di vista in- 
ternazionale. Per ciò che concerne il cordone com- 
merciale di Lombardia, tutti sanno che questo non 
ha ché un significato finanziario, e ne fanno prova 
le riparazioni da nor ottenute per parte dell'Austria 
in seguito a violazioni territoriali quasi inevitabili. 
Le conferenze d'Ischl non sono stato altro che al 
cuni balli dati a corte, L'interpretazione della di- 
scussione nell'Assemblea federale in ordine all'au- 
mento dell’armata è falsa, perché i membri più 
conservatori erano Îra i partigiani di questa misura. 
U voto sulla politica federale ha mostrato a suf- 
ficienza ciò che la rivoluzione può aspettare dalla 
Svizzera. Finalmente l’allusione all'affare della do- 
tazione di Berna ed al tiro di Ginevra è così in- 
sipida, che farà rn'impressione diametralmente op- 
posta a quella che si voleva. Sarebbesi potuto ere- 
dere che una diplomazia straniera, ripetendo le 
voci di un intervento, avesse in mira di esercitare 
una qualche influenza sulle imminenti elezioni per 
ibconsiglio nazionale, ma è pur forza rinunciare a 
questa supposizione în presenza dei mezzi volgari 
usati per mettere in opera questa influenza. Il.solo 
utile che la Corrispondenza austriaca ritrarrà dal 
suo articolo sarà di far echeggiare per qualche 
tempo nei giornali francesi e tedeschi quelle voci 
d'intervento. 





Leggiamo nel Morning Pos 

Il governo napoletano spinge l'ipocrisia al punto 
di sollecitare da lord Palmerston il favore di far 
circolare ciò che egli chiama la confutazione vit- 
toriosa degli attacchi calunniosi non solo del si- 
gnor Gladstone, ma eziandio dello stesso nobile 
segretario di Stato. È diflicile rinvenire un simile 
impasto di forza brutale e di debolezza mentale. 
Se un esemplare del pamphlet del sig: Macfarlane 
è stato realmente posto fra le mani di lord Pal- 
merston, il suo dovere come ministro della corona 
è evidente e quale si addice ad un ministro rispon- 
sile della dignità dell'Inghilterra che ha per iscopo 
il ben essere delle potenze amiche. Senza dubitare 
nemmeno della stranezza della suà richiesta, il go- 
verno napolitano spinge un ministro inglese perchè 
appoggi un sistema pubblicamente accusato al Par- 
lamento, e revochi le sue proprie parole commet- 
tendo un atto di stupidità, che sarebbe appena 
concepibile dalla parte d'un insensato 0 d'un go- 
verno di Napoli. 

È evidente, o sia che si consideri la cosa sotto 
il punto della politica generale ben conosciuta in 
Inghilterra, 0 che vi si voglia vedere un semplice 
giudizio, che non si poteva aderire ad una simile 
domanda, 

L'Inghilterra non deve fare il bucato di Napoli, 
essa non deve. prestare, la propria influenza al 
consolidamento di un sistema dannabile , o alla 
perpetuazione di un codice di atrocità legali. 





Torino , A7 settembre. 


DEL GIUR! 
E 

Dai moderni studii sull’età di mezzo uscì 
dimostrata splendidamente una bella verità : 
che nel ricorso alla barbarie, della umanità 
spogliata delle glorie e delle utilità dell'an- 
tico incivilimento, essa trovò nuovi germi di 
civiltà, nuova forza a percorrere l'ampio 
stadio che dopo il rinascimento ha segnato 
nelle vie del progresso. Così anche il rim» 
barbarire era provvidenziale, @ la punizione 
dei vizi e de' delitti che prepararono la de- 
cadenza dell'impero romano non era senza 
frutto per le future generazioni, 

Fra questi germi della civiltà nuova si 
deve porre in prima dista il cristianesimo, 
il germanesimo. L'uno, per non dir altro, 
sciolse la quistione « di una società civilissima 
e forte senza servili» che pareva inestrica» 
“bile all'altissima mente di Aristotile ne' tempi 
più maturi della greca civiltà, e che rimase 
insolubile per la sapienza civile de’ Romani, 
Dal cristianesimo e dal germanesimo con- 
giunti insieme avemmo il sistema rappresen» 
tativo che ha risoluto l’altro arduo problema 
della libertà nei grandi Stati, mentre l’anti- 
chilà non altrimenti concepì l'esercizio dei 
dritti politici che a comune; e quando una 
città italiana si pose a capo di un immenso 
impero con le armi e con la politica, potè 
serbare alle città aggiunte o conquistate 
l'esercizio de' dritti municipali , ma l'impero 
fu tutto de’ suoi soli abitatori : le provincie 





dipendenti furono serve. 
Dal solo germanesimo la. società moderna 
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IL RISORGIMENTO 





TI I iii zincata enne eri 


ha ereditato tra cento altre minori istituzioni 
la nobilissima del giurì che ha reso possibile 
nei grandi Stati quello che gli antichi non 
seppero praticare che nel solo comune. Il 
popolo legislatore , mercè 1’ istituzione del 
sistema rappresentativo , diviene anche giu- 
dice mercè l'istituzione del giurì; egli par- 
tecipa a questo altro tra' poteri indipendenti 
che scaturiscono dalla sovranità. 

Dappoich enon è a credere che il giurì sia 
una eredità della sapienza greca 0 romana, 
come scrissero alcuni quando era moda il 
cercare a tutte le cose una origine ne' sette 
sapienti della Grecia, one' padri della latinità. 
Parlare de' seimila Eliasti che giudicavano 
in Atene, o de’ latini judices che pronun- 
ciavano nel foro di Roma, per dare antenati 
agli odierni giudici di fatto, è lo stesso che 
cercare, come fecero gli eruditi de' seco 
scorsi, nello scudo di Achille Je origini bla- 
soniche, e dar del marchese all’ aristocratico 
Sallustio, come piacque modernamente a un 
ingegnosissimo serittore francese. 

Gli antichi giudizi a popolo non uscirono 
giammai dai confini della città, non ebbero 
le condizioni essenziali della posizione so- 
ciale del giudice pari a quella dell'accusato, 
e della separazione del giudizio di falto da 
quello del diritto, în che risiede la bella ga- 
ranlia della istituzione di cui ragioniamo, 
per averla già annunziata come una. delle 
utili proposte che dovrebbero portarsi al Par- 
lamento nella prossima sessione. Il giurì 
nacque evidentemente dai giudizi del medio 
evo quando i conquistatori germanici alla 
proibita prova delle armi costretti a sostituire 
quella del giudizio de' terzi imparziali, non 
tolleravano che si contassero in essi altri 
voti fuorehè quelli de' loro pari; 0 meglio 
ancora allorchè più tardi ne' tempi feudali 
cercarono una garantia ai loro” diritti collet- 
tivi contro le temute invasioni del regio po- 
tere, assicurandosi per loro liti il giudizio 
degli uomini che appartenevano alla stessa 
condizione sociale. 

Dapprima una superbia di Germani con- 
quistatori che credevano men che polve la 
razza latina conquistata alla quale eransi so- 
vrapposti, e poi una cauta diffidenza di feu- 
dali aristocrazie minacciate dalla crescente 
monarchia: ecco la vera origine del giudizio 
dei pari, o giudici di fatto o giurì, come lo 
abbiamo oggidi tra' popoli ehe reggonsi a 
governo rappresentativo. Se più che altrove 
noi possiamo seguirne la filiazione in Inghil- 
terra, ‘egli è che tutte le libertà. costituzio- 
nali si svilupparono in Inghilterra quando 
perivano sul continente grazie alla nobile 
fortuna di quel popolo illustre, che in tanta 
parte è dovuta alla saggezza e alla potenza 
della sua aristocrazia. Lungi dal comprimere 
le popolazioni soggette , l'aristocrazia bri 
tannica ebbe per esse (forse perchè Sassoni, 
e dicomune origine germanica) alti riguardi, 
e si congiunse con esse per far argine alle 
usurpazioni del potere monarchico. Quindi 
allorchè impugnò le armi contro lo sleale 
Giovanni senza Terra e otlenne nel piano 
di Runningmead tra Windsor e Staines la 
celebre magna charta del 17 giugno 1245, 
essa fon si limitò a stipulare per sè come 
avevano fatto e proseguirono a fare in simili 
circostanze le aristocrazie del continente, ma 
stipulò anche per le libertà dell’intiero po- 
polo inglese, e l'articolo 59 di quell'atto fa- 
moso garantì a tutti i cittadini il giudizio per 
giurati. «Nessun uomo libero, esso dice, 
«sarà arrestato, nè imprigionato, nè spos- 
« sessato, nè posto fuori la legge, nè esiliato, 
«nè colpito in aleun modo; e noi non por- 
«remo, nè faremo porre la mano sopra di 
«Ini, se non in virtù di un giudizio legale 
« desuoi pari, e secondo la legge del paese.» 
In ogni caso noi vediamo le classi minori 
del popolo inglese elevarsi successivamente 
al cospetto della legge e.degli uomini, distri+ 
buirsiin corporazioni e associazioni, e ottenere 
per esse gli stessi vantaggi che l'aristocrazia, 
associazione nobiliare e, territoriale dello 
Stato, aveva acquistato col suo sangue per 
tutti. L’eguaglianza civile vi si fa, come sem- 
pre ne'governi monarchici costituzionali, non 
deprimendo i maggiori per attagliarli alla 
misura de'più piccoli, ma sviluppando i mi 
norì per portarti all'altezza dei più grandi. 

Dal momento in cui tutti gli uomini liberi 
furono giudicabili per pari, gli uffiziali del 
re che correvano le contee per giudicare 
gli uomini del regio demanio, e i vassalli 
minori, non ebbero più faccende. Essi si fer- 
marono ne'luoghi designati da opportuze cir- 
coserizioni, e perciò presero, secondo alcuni, 
il nome di assise. 

Una corte di ussise è quella, che uditi i 
dibaltimenti del processe orale in materia 
criminale, si bipartisce: i giurati o giudici 


del fatto vanno soli a pronunziare sul fatto e! 





| nerale dell’erario ; 





sulla colpabilità dell’aceusato; dopo di che 
giudici giureconsulti salariati ed inamovibili | 
pronunziano l’ applicazione della pena sè | 
condo la legge, senza poter mica alterare la | 
dichiarazione del fatto. 

Non seguiremo passo a passo la storia del 
giurì inglese. Non ricorderemo che la magna 
Carta lo lasciava ‘ben lungi dallo stato at- 
tuale, nè come egli grado a ‘grado si svi- 
luppasse sotto Enrico III, epoca ‘în cui comin- 
ciano le vere attribuzioni giudiziarie del 
giurì, e quel che più monta la separazione 
del giudizio di fatto, da quello del diritto; 
o sotto Edoardo.III; o sotto Carlo II. Diremo 
soltanto che il giuri come ogni altra ga- 
ranlia della libertà in Inghilterra è giunto a 
vera e solida esistenza dopo la famosa rivo- 
luzione del 1688. 

Oggidi la condizione di giurato in Inghil- 
terra è dipendente dalla età maggiore di anni 
24 eda un censo discretissimo di 45 lire 
sterline in proprietà, o di 30 in industria 
agricola. Il constable forma la lista de’ giu- 
rati per ogni comune. Lo sceriffo ne estrae 
72 nomi per ogni contea. Fra costoro la sorlè 
indica 42 giudici per ogni assisa. Le ricuse 
permesse all’accusato sono latissime, e sino 
a 55 non ha debito di motivarle. Le decisioni 
sono emesse alla unanimità e per ottenerla 
i giurati sono rinchiusi nel luogo delle loro 
deliberazioni, e privati di tutto, sin dell’acqua, 
del fuoco, e del lume. 

Il giurì americano è modellato sull’inglese. 
Avvì qualche picciola variazione, la garantia 
di un doppio serutinio nella estrazione de' 
giurati dalla lista, minore facilità alie ricu- 
sazioni che debbono essere tulte motivate, 





la rendita che vuolsi per essere giurato è 
di 30 lire sterline, 

In Francia ogni elettore è giurato. Il sin- 
daco ed il prefetto formano le liste. I casi di 
ricusa che erano assai limitati dalla prece- 
dente legislazione, furono estesi dopo la ri- 
volazione di Febbraio. Le decisioni si pro- 
nunziano a maggioranza. fi 

Negli Stati Sardi, ove abbiamo il giudizio 
di fatto per certi reati di stampa solamente, 
l’intendente della provincia estrae i nomi dei 
giurati dalla lista degli elettori al numero di 
200. Il presidente del magistrato ne tira 50 
dai 200, che indicano i giudici che debbono 
servire in ciascun mese. Le ricuse sono moti- 
vate. Le decisioni si pronunziano a maggio- 
ranza ‘assoluta. In caso di parità prevale l’o- 
pinione favorevole, Per imitazione poi di un 
vecchio e poco plausibile temperamento fran: 
cese fu stabilito che alla minoranza dei giu- 
dici di fatto si può unire la maggioranza dei 
giudici di diritto in favore dell’accusato. A 
ciò si dà luogo quante volte il giurì ha di. 
chiarato la colpabilità con un solo voto di 
maggioranza; poichè allora, per una strana 
anomalia modellata sul codice francese d'i- 
struzione criminale e che distrugge lutto il 
sistema, si permette ai giudici del diritto di 
pronunziare sul fatto. 


OTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


Tormo.—S. M., in udienza 25 agosto 1851, 
a proposta del ministro dei lavori pubblici, 
ha conferta la croce di cavaliere de’ santi Mau- 
rizio e Lazzaro a 
Costa Rolando ; ingegnere capo nel Genio 
civile; 
Ed in udienza del 9 settembre, 








Braccio Celestino, ingegnere capo di prima 
classe nel Genio civile. 

A proposta del ministro della guerra, a 

Sanna maggiore Michele , già comandante 
del forte di Villafranca, 

Ed in udienza 14 corrente, a proposta 
dello stesso ministro, ha nominato a commen- 
datore dell'ordine Mauriziano : 

Avogadro di Valdengo cav. Paolo , colon- 
nello comandante in secondo del corpo dei 
Carabinieri reali, collocato a riposo; 

Ha conferto la croce di cavaliere a 

Molinati Gaetano , colonnello comandante 
militare la provincia di Cuneo; 

Ed ha nominato cavaliere di gran croce 
decorato del gran, cordone : 

Ferrero della Marmora cav. Alessandro, m 
giore generale, ispettore del corpo dei Bersa- 
glieri, e comandante temporariamente la \di- 
visione militare di Genova. 

— 5. M,, nell’udienza del 9. settembre cor- 
rente, sulla proposta del ministro reggente il 
ministero di finanze, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni 

Ha provvisto a riposo ammettendoli a far 
Je prove pel conseguimento della pensione a 
tenore dei regolamenti în vigore; 

Mazzia Ignazio, segretario nell’ispezione ge- 


Ceriano Paolo, computista nell’amministra 
zione del debito pubblico di terraferma in 
aspettativa ; 





Ed ha firmato due reali decreti pei quali 
în senso dell'art. 4 della legge 7 luglio p.p.; 
concernente l’ approvazione del bilancio delle 
spesò generali pel 1851, sono ridotti gli asse- 
gnamenti d’aspettativa di 

Baldovino Evasio; già verificatore ‘capo del 


| marchio di Genova, dalle 11: 1600 alle Il. 1200. 


Mancardi avy. Francesco, già sotto-compu- 
tista nell’amministrazione del debito pubblico 
di terraferma, dalle I). 800 alle 1). 700. 

— In esecuzione dell’ art. 8 della legge di 
approvazione del bilancio dell'azienda gene- 
rale di guerra del 7 luglio p. p! ; sulla pro- 
posta del ministro Mella guerra, S. M.., con 
decreto del 9 settembre , ha collocato a ri- 
poso un numero di ufficiali, i quali appar- 
tenevano alle categorie di aspettativa o di 
riforma. 


Programma per le carceri giudiziarie di 
nuova costruzione @&rialtamento delle esistenti 
approvato dal ministero dell'interno. 

Panre I. — Costruzione di nuove carceri. 

{. All'epoca della ‘costruzione di nuove car- 
ceri sì cercherà di conoscere per mezzo di 
notizie statistiche quale sia il numero presunto 
e la varietà dei diteniti che debbono com- 
porre la popolazione delle carceri medesime. 
Questo numero massimo sarà accresciuto di un 
quinto, e g6sì verrà Stabilita la norma perla 
capacità e la quantità (delle celle, ecc. 

2. Se/il carcere doylà servire. ai due sessi, 
Si cergherà in quale proporzione questi con- 
corroho a formare illinumero totale. 

3. /L'edifizio dovrà essere costrutto ‘nella 
parté della città la p'iù'salubre e possibilmente 
in luogo alcun poco Elevato. 

Prima che un disegno sia definitivamente 
approvato, il Consiglio sanitario superiore ve- 
rificherà se nella scelta del locale, e nella pro- 
porzione delle costruzioni siensi osservate tutte 
le norme igieniche che la scienza puè sugge- 
rire; il Consiglio provinciale di sanità sarà 
sempre interpellato ‘prima che la pratica sia 
comunicata al Consiglio superiore. 

4. Il totale edifizio'sarà circondato da una 
via di sicurezza chiusa fra due muri, sui quali 
verrà praticato il luogò per le necessarie scolte, 
salvo per altro il caso in cui l’edifizio  do- 
vesse essere collocato in modo che circo- 
stanze locali potessero, risparmiando iu tutto, 
0 în parte la grave spesa, provvedere egual- 
mente alla sicurezza del carcere, ed impedire 
il pericolo di evasione, 

5. Il totale edifizio sarà diviso in due parti 
che avranno per altro le opportune comuni- 
cazioni, l'una pel carcere propriamente detto, 
l'altra destinata all’amministrazione, 

6. La pute destinata all’amministrazione, 
oltre all'abitazione di tutte le persone impie- 
gate alla direzione 0 custodia del carcere dovrà 
contenere tutti i magazzini octorrenti, alcune 
celle per ticevere ì prigionieri al lofo arrivo, 
i bagni, una sala per le adunanze dell'Ammi- 
nistrazione o Consiglio di sorveglianza, ove 
questo sarà istituito , una o più camere per 
l'istruttore del procedimento, una per custo- 
dire i corpi di reato, ed una per gli avvocati. 

7. Il carcere sarà, ove d'uopo; diviso in due 
compartimenti, uno per le donne, ed un altro 
per gli uomini. La forma che verià adottata 
per l’edifizio indicherà. come abbia a farsi 
questa separazione, 

In ogni caso la separazione doyrà esser tale 
che rimanga esclusa ogni possibilità di rela- 
zione anche di vista. 

8. In entrambe le parti yi saranno altret- 
tante celle o camere quante’ verianno indicate 
nel numero massimo prevedibile di’ persone 
da rinchiudersi. 

9, Le celle non potranno avere viste all’e- 
steriore del carcere. Esse, dovendo servire di 
continua dimora ‘a chi le abita, dovranno es- 
sere sufficientemente spaziosc e capaci, e for- 
nite di tutto quanto può essere necessario, 

*La relazione fra l'una e l’altra dovrà essere 
esclusa dalla forma dei muri. 

Nelle celle dovranno essere praticati i mezzi 
opportuni per l'ispezione dei guardiani, senza 
che i rinchiusi si actorgano quando essa ha 
luogo. 

10. Oltre alle celle vi saranno camere ca- 
paci di più d’ un individuo per, quei casì nei 
quali si credesse opportuno di escludere alcuni 
dalla custodia individuale. 

Il numero di queste camere dovrà essere 
determinato dal numero massimo prevedibile 
dei rinchiusi, e dalla presumibile natura di 
essi, e 

Vi sarà pure una sala nella quale potranno 
radunarsi i carcerati per materia civile. 

11. Oltre alle celle corrispondenti al numero 
massimo dei presunti individui , e oltre alle 
camerele sala di cui all'art. 40, saranno de- 
stinate alcone celle per la cura delle malattie 
veneree per le persone d’ambo i sessi. 

42. Saranno costruite celle di dimensione 
minore , chiamate di punizione : queste do- 
vrabno potersi fare oscure a volontà, ma sa- 
ranno peraltro sempre convenientemente ven- 
tilate. ° 

13. Le celle destinate a ricevere i prigio- 
nierì di passaggio potranno essere più ristrette 
delle altre, 

14 Vi saranno  laboratoi nei quali i con- 
dannati; possano layorare in comune : in essi 
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saranno praticati î mezzi opporttini affinchè si 
possano sorvegliare i ditenuti senza esserne 
veduti. 

45. Le fosse delle latrine, qualunque esse 
siano , saranno sempre poste verso le parti 
esteriori dell’ edifizio. 

46. Saranno disposti parlatoi nei quali i 
yariî prevenuti possano intervenire contempo- 
raneamente în guisa per altro che ‘il visitante 
ed il visitato non possano avere altra rela- 
zione che fra di loro, e che tra i discorrenti 
siavi uno spario sufficiente. per impedire il loro 
contatto personale , i discorsi segreti, € la 
consegna. di qualsiasi oggetto. 

47. Una sola cappella interna doytà servire 
per tutto il carcere. Ogni parte dell’ edifizio 
dovrà avervi facile accesso: ma quello “dalla 
parte delle donne dovrà essere del tutto ‘se- 
parato e diviso da quello degli uomini. 

Nella cappella vi saranno altrettanti stalli 
quanti i rinchiusì, e questi saranno coperti in 
modo che un individuo non possa esser ves 
duto, nè vederne un altro. 

18. In tutti i carceri saranno formati molti 
cortili, separati fra loro da muri divisori, di- 
sposti il più ‘che sì possa. a raggi aventi un 
solo centro , fra î quilli i prevenuti possano 
venire ammessi a passeggiare individualmente, 

49. Formandosi i piani per nuove carceri i 
signori ingegneri porranno mente affinchè la 
vigilanza del direttore e dei guardiani possa 
facilmente da un solo punto estendersi a tutto, 
o'alla maggior parte dell'edifizio, 

20. 1 signori ingegneri prima di proporre 
piéni per nuove carceri, 0 ricostruzione di e 
stenti dovraimo prendere cognizione di quelli 
presentati nel 1818 al governo francese per 
norma dai signori Blouet, Harou, Romain ed 
Horcau, non che di tutti quelli conosciuti per 
le prigioni, specialmente preventive ,, nelle 
quali è introdotto il sistema cellulare e la se- 
parazione continua.. 

Punte II. — Riattamento delle carcerîesistenti, 

24. Le stesse norme sì ossergeranno pel riat- 
tamento organico delle carcerì esistenti. 

22. Nei locali però ove non potrà essere 
introdotto intieramente il sistema cellulare 
colle norme sopra stabilite, dovranno , se la 
spesa non sarà ragguardevole , almeno prati- 
carsi le seguenti separazioni: » 

a. Separazione assoluta fra î due sessi, 
in modo da vietare la vista anche fra di loro, 
Si eviterà eziandio possibilmente che il car- 
cere di un gesso sia soprapposto a quello del- 
l’altro; 

b. La separazione tra i prevenuti ed ‘i 
condannati ; 

x: la ogni carcere dovrà esservi indispen- 
sabilimente un numero sufficiente di celle pet 
i prevenuti e per i condannati per reati con- 
tro la proprietà. Queste celle dovranno, il più 
che far sì possa, avere le qualità prescritte 
per le celle dei carcerì di nuova costruzione. 

I timori che il carcere serva di scuola ai 
malfattori meno. esperti, che în esso sì tra- 
mino nuovi progetti di reato, che si formino 
associazioni, che sì diano e sì ricevano notizie 
delle persone che infestano la società , e che 
ancora sfaggirono alle mani della giustizia , 
sussistono, se non assolutamente, almeno più 
specia'mente per i prevenuti di reati contro la 
proprietà , epperò noi proponiamo che siano 
assolutamente separati; 

d. Tanto nella parte delle dcnne, quanto 
in quella degli uomini, i minori degli anni 16 
dovranno essere assolutamente separati dagli 
adulti . 

e. Se l’edifizio potrà permetterlo ; vi sa- 
rannolaboratorii pei condannati d’ambo i sessi, 

Sarà destinato , potendosi, un luogo sepa- 
rato per i rinchiusi per materia civile. 

f. Verrà disposta una corte în cui i dite- 
nuti che dimorano nelle celle possano indi 
dualmente essere ammessi. 

g. Tutti i ditenuti dovranno potere inter 
venire nella cappella. 

23, Le carceri nelle quali non si potrà pra- 
ticare un numero sufficiente di celle per le 
due anzidette categorie di ditenuti, e non po- 
tranno seguire le altre norme segnate nell’ar- 
ticolo precedente , saranno dichiarate ìnser- 
vibi 

Saranno pure dichiarate inservibili quelle îa 
cui l’eseguimento delle disposizioni prescritte 
in detto articolo 22 dovesse cagionare ‘all’ e- 
rario una spesa di riguardo. 

Torino, il 9 settembre 1851. È 

IL ministro Girvacno. 

Aî ragguagli già da noi dati relativamente 
al soggiorno dei nostri operai a Londra, ag- 
giungiamo i seguenti che. ricaviamo da una 
lettera pubblicata oggi nella Gazzetta  Pie- 
montese 

« Quest oggi (10) è il terzo giorno che i 
nostri operai visitano e studiano la Esposi- 
zioue. Teri erano în movimento le principali 
macchine. Il professore Ansaldo, coll’aiuto di 
uno dei membri del comitato esecutivo, ed 
il professore Sobrero, hanno potuto farle 0s- 
servare distintamente agli allievi meccanici e 
chimici, L’ andata della nostra compagnia al 
palazzo di cristallo segue în corpo ordinato a 
due ‘file ; sotto la direzione dei capi-squadra, 
Gl'inglesi che ci incontrano per via /sì ‘soffer- 





mano a guardarci; con compiaceriza. I poli- 








cemen ci fanno lasciar libero il passo 
vétture, In generale riceviamo dovunque sé 
di simpatia. Accadde più volte a talu 
nostri operai dì trovarsi in qualche 
house, ed essere invitato, come italiani 
prendere il ehè nel bicchiere di un inglitt 
la maggiore delle gentilezze che possa esset 
faita negli usi del paese. i 
Fra gli operai regna il maggior huon, 
dine e una. mirabile concordia. Il comil 
inglese si mostra compiacente molto, pera 
tendo al nostro comitato gi adunarsì in 
degli uffizi della Esposizione; e diede. le ( 
portune disposizioni perchè la spedizione‘a 
da possa entrare nel palazzo di cristallo! priù 
dell'ora dell'apertura, accordando agli o] 
di rientrarvi dopo la refezione , senz’; obbli 
di nuoyo pagamento ; circostanza questa fi 
tevolissima in un paese ove l'impero di 
legge è obbedito e rispettato senza alcuna gi 
cezione, | @ 
Gli operaì meccanici hanno già visitato 
grandiosi stabilimenti, quelli dei signori Ri 
sel e comp.; e Moslay ; altri si recaronofi 
una pubblica scuola di meccanica ; altri di 
carono; nelle industrie affini al loro. mestief 
di conoscere i miglioramenti introdottivi 
Pattività ‘inglese. Quanto prima  faremoli 
gita a Manchester , e forse, anche a Bitmi 
glam. Ieri l’altro il comitato della spedizi 
fu invitato ad un lauto pranzo dal signor mi 
chese d'Azeglio. 
Il cavaliere Casana , giunto da due giù 
a Londra , venne stassera a ritrovarci alli 
di prarizo. Fu ricevuto dagli operai con Mi 
tustasmo che loro ispirava la presenza dii 
zelante membro di codesta Camera di di 
mercio. Egli fece servire generosamente! 
buon vino Ja compagnia , regalo che riesi 
tutti veramente prezioso. È 
Non. posso a meno in questa occasione; 
farvi conoscere. come. il signor cavaliere! 
lino ,, vice-console di Lione, s' interessi. vi 
mente per noi; egli attende colà il giorno 
nostro arrivo per assicurare alla comitiva @ 
possibile vantaggio e soddisfazione. 


Gemova, 15 settembre. — Leggesi nel 
riere Mercantile È 
Crediamo utile informare i lettori sullo 
delle pratiche intraprese collettivamente Mi 

municipio e dalla Camera di commercia 
la progettata riduzione della darsena im 
commerciale. sN 

La commissione nominata dal consiglio! 
nerale nelle sedute 12. e 14 luglio, ‘di 
proposta del consigliere Caverî, per avvii 
ai mezzi di tutelare con locali migliorgm@i 
lo sviluppo del: patrio commercio ;  riusgi 
composta di 5. membri , cui’ se ne aggre 
rono altrettanti. della Camera di commer 
oltre due ‘capitani marittimi: invitati adig 
stere alle ‘sedute per’ essere consultati. 

Dopo varie discussioni , esaminate diligiit 
temente le ‘località nell’ intiera periferie 
porto, fu facile alla commissione il conclii 
che l’ adattamento della Darsena ad usò 
dock è il migliore mezzo, l'unico forse 0 
cesso ‘dalle topografiche condizioni, me 
offre l'enorme vantaggio di porre, i nuovi 
positi a contatto immediato coll’iattigua 
zione del Principe. si 

La commissione fu unanime nell’ emeti 
in questo senso il suo: voto, 4 

Posta così la massima ; e volendo, acq 
stare dati di tecnica certezza sul miglior 
d’attuarla, e sulle probabili spese, ottenné! 
consiglio delegato del municipio, e dalla.( 
mera di commercio lo stanziamento dei ln 
necessari, e scelse per compiere gli studi 
presentare le perizie relative alla riduzi 
della Darsena in dock i signori ingegneri. @ 
Enrico Mauss, direttore delle strade fei 
dello Stato; marchi Damiano Sauli, ingegi 
in capo del municipio, signor Ignazio Gard 
architetto del portofranco, sig. T. L:; Rob 
ston ingegnere e costruttore. meccanico | 
glese. 

I sopraddetti ingegneri. si radutiarono 
Genova il 10 corrente, Dopo varie adu 
crediamo siano già poste le basi della diff 
sizione generale degli edifiziî. per ogni 
di merci, Ja forma del dock con un ca 
accessibile ai più grossi navigli per uni 
seno di Santa Limbania a quello. detto di 
Galere, la comunicazione de’ vagoni col hi 
stabilimento ecc. fl 

La discussione, e lo studio ‘di deltag 
procederanno alacremente, è, secondo cid 
cono, il lavoro compiuto potrà venir presé 
tato alla commissione per le deliberazioni 
teriori fra 5 settimane. i 


Napot, 6 settembre. Ci giungono; pal 
colari ragguagli de’ fenomeni che ccom@ 
goarono il tremuoto del 14 dello scorsa 
e de' danni che si chbero in Melfi. È 

Verso le ore due e mezzo pomerid, I 
era grave ed infiammata per la lunga pil 
dente siccità; due rombi cupi, come se ft 
pato si fosse il suolo della città, precedell 
immediatamente la terribile scossa, la (Ul 
come se sollevata sì fosse la tevra, durò 
dieci minuti secondi. Quasi tutte le volte Mii 
case e delle chiese sprofondarono; la soll 
del maestoso campanile della cattedrale Wi 
ciò cadendo il sottoposto duomo. 

Mentre una parte di quegli abitanti] 
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o, ove riposava 49 quell’ ora, per trovare | 
icampo con Ja fuga altra più tremenda e, 
Motribile scossa della durata di 60 minuti se- 
condi, la quale nom iscroîlò, ma abbattè, di- 
strusse quanto era tutto. il fabbricato della 
città, che ‘di 22 chiese che contava; tutte 22 
rimasero un mucchio di pietre. Delle abita- 
© zioni solo un dugento a terreno rimasero 0 
1 screpolate o crollanti ; il resto un mucchio di 
te, 
lella parte nord-ovest della città, detta il 
| UQartiere S. Lorenzo, posta su di una som- 
ii e della estensione di un quarto. della 
finta stessa, ove le case erano rozze ed an- 
Miche, le strade anguste ed intrafficabili , non 
È rimase vestigio alcuno dì esse: un ammasso 
(di macigni, un ‘monte di rovine involse tutti 
I quelli che le abitavano. 
Il numero delle vittime si ritiene con fon- 
 damento ascendere a circa mille; di ‘cui un 
‘50 erano ‘state dissotterrate e sepolte nel 
camiposanto , parte a cura del real'governo ; 
parte a cura de parenti. Il numero dei feriti 
fu di circa 60. Quindici famiglie emigrarono. 
N° Coloro che più soffrirono nelle persone e 
nelle proprietà furono gli agiati del paese, 
quei di civil condizione; gl’impiegati e gli ar- 
[ltigiani: i contadini e bracciali , cioè la classe 
più numerosa, camparono la vita perchè tro- 
Ivayansi addetti aì lavori di campagna, e poco 


‘o nulla perdettero nelle sostanze. 


I ESTERO. 
| INGHILTERRA. — Un giornale riporta le 
Tseguenti particolarità sulla città di Londra : 





Se tutte le vie della metropoli fossero riu- 
nîte, formerebbero una linea di 3000 miglia 
di lunghezza. Le principali sono percorse co- 
tidianamente da 3000 omnibus e 3500. altre 
Mvetture con 40m, cavalli, Nel 1849 la capi- 

tale consumò 1,600,000 quarters di frumento, 
2/0,000 buoi, 1,700,000 montoni, 28,000 vi- 
[ielli, e 3,600 maiali. Sopra un solo mercato 
{A furono venduti 4,024 capi di selvaggiume. In 
quell'anno Londra, tràngugiò 3,000,000. sol- 
l{ moni, 3,200,000 galloni di porter e d' ale 
‘{bitra), 2,000,000 galloni di sspiritosi e 65,000 
piper di vino. Somministrano il latte alla città 
13,000 vacche ; 360,000 lumicini di gaz illu- 
È minano le vie. L’amministrazione delle acque 
È fornisce ogni giorno 44,383,328 galloni d’acqua. 
7 il consumo annuo ‘di carbone, fossile è di 

‘13,000,000, di tonnellate. Londra occupa 23,517 

sarti, 40,000: negozianti di mode e crestaie, e 
1 181701 domestici. 

— Sì legge nel Morning- Advertiser: 

Sappiamo che il vescovo d’Exeter in questi 
ultimi giorni ha.ricusato, con poco garbo, di 

Tammettere, nella sua diocesi un giovane teo- 
logo che professa i principii evangelici, quan- 
tunque i suoi certificati fossero controfivmati 
dall'arcivescovo di Cantorbery.* 


/ — Il sig. Hume! si trova presentemente in 
I Iscozia, dove rende: visita ai suoi elettori. Egli 

non vi era più stato dopo il 1837. Certo ei 
crede che le prossime elezioni non sono più 
°° molto lontane, 


L Si sono prolungati i fili del telegrafo 
elettrico della stazione centrale di Sathbury 
fino a Lloyd. Non testa omai più che a ter 
 thinare Ja linea telegrafica che tien dietro al 
| Great Western perchè a queste comunicazioi 
® si aggiunga quella di Plymouth, del canale di 
1 Bristol, e del Land’s End. 
ER (Morning - Chronicle,) 


SPAGNA. — Mankip, 9 settembre. — Il ge- 
nerale Armero ha accettato il-portafoglio della 
marina, ed ha prestato ieri sera il suo giura- 

‘mento nelle mani della Regina. L'opposizione 
che desidera anzi tutto la caduta del signor 
Bravo-Murillo ha ricevuto una grave ‘sconfitta 
per l'accettazione del generale ; giacchè essa 
non si dissimula, che l’attuale ministro è non 
solo un ‘altro elemento di vita pel gabinetto; 
ma un legame tra il ministero ed' una certa 
frazione moderata della Camera nella quale 
il signor Armero è considerato e rispettato 
come si merita, 

È in seguito'a questa circostanza che si è 
dita una grande importanza a questa nomina, 

à (Popular). 
— Nella seduta della commissione delle fi- 
nanze sono stati ascoltati i direttori delle fi- 
Manze e dell'interno. Le spiegazioni che sem--| 
| brano essere state le più soddisfacenti, sono 
[{° state quelle del sig, Ilarione del Rey dicet- 
tore delle rendite raffermate che abbracciano 
|| il tabacco, il sale, il lotto ecc. Grazie alla 
| tranquillità della Spagna, ed alle modifica- 
| zioni in bene introdotte nelle finanze questi 
tami sono i più produttivi per lo Stato. In 
| quanto alle dogane, il signor Bordier diret- 
|{{ tore delle medesime ha fatto sperare per l’av- 
| venire. Le dichiarazioni date dal ministro 
| dell'interno non sono state così favorevoli. Le 
imposte che sono sotto la direzione di questo 

7 dicastero sono în abbassamento. Il governo 

(Tha fatto dichiarare alla commissione, che per 

porre un limite alla diminuzione del prodotto 
(delle lettere, ogni giorno più sensibile, era 


mette in istato d'assedio il dipartimento del- 
l'Ardeche é ‘così concepito: 

« Il presidente della repubblica, visto l’art. 
406 della costituzione ; visto gli articoli 1 e 3 
della legge del 9 agosto 1849; visto i rapporti 
del. prefetto dell’Ardèche; considerando che il 
dipartimento dell’Ardèche è turbato da col- 
pevoli raggiri tendenti a compromettere la si- 
curezza pubblica; considerando che attacchi a 
mano armata sono stati diretti ripetute volte 
contro la forza pubblica; sulla proposta del 
ministro degli interni, e sentito il consiglio dei 
ministri, decreta : 

Art. 1, Il dipartimento dell’Ardèche è messo 
in istato d'assedio. 

Art. 2. La commissione istituita in virtà del- 
l'art. 32 della costituzione sarà ragguagliata 
di questa misura. 

Art. 3, Il ministro dell'interno e il ministro 
della guerra, ognuno per ciò che lo concer- 
ne, sono incaricati dell'esecuzione «del pre- 
sente decreto. 

Fatto a Parigi all’Eliseo nazionale, il 12 set- 
tembre 1851. 

(Firm.) Il presidente della repubblica 
Lui: Narorrose Bonaparte. » 

Su questo decreto la Patrie fa le seguenti 
osservazioni, che noi riproduciamo lasciando 
al lettore i facili commenti. 

«1 giornali dell'opposizione, non manche- 
ranno domani di gridare all’arbitrario e allà 
tirannia. Noi non abbiamo che una cosa sota 
a rispondere. Di chi la colpa se ì rigori dello 
stato d’assedio sono una necessità fatale? 
Questo governo che tanto volontierì si accusa 
di amare le misure eccezionali, e le leggi com- 

ressive, è andato in questa circostanza sino 
agli estremi limiti della pazienza e della mo- 
derazione. Se avessesancora indugiato a met- 
tere il dipartimento dell’Ardèche in istato di 
assedio avrebbe sacrificato i buoni ai malvagi, 
e noi preferiamo che i secondi siano sacrifi- 
cati ai primi. D'altronde i professori di dema- 
gogia e i predicatori di socialismo debbono 

ragionar se stessì se parecchi dipartimenti 
sono posti sotto il regime dello stato d’assedio. 
La rivolta fa, sempre seguita dalla compres- 
sione. » 4 

— Scrivono al Globe da Parigi in data 13 
settembre: « Qui l’opinione pubblica, ad ec- 
cezione degli. ultra-democratici sempre con- 
trari alla giustizia e alla moralità quando sì 
tratta di monarchia, è decisamente favorevole 
al governo spagnuolo nell’affare di Cuba; essa 
vuole che il governo francese accordi un’ap- 
poggio sincero ed efficace per l'integrità degli 
Stati spagnuoli, anche a rischio di una guerra 
coll’America. 

— Alcuni amici ofliciosi della dinastia d'Or- 
1éans si propongono di pubblicare la vita; del 
principe di Joinville. 

Vi fu ‘ieri nel corso della giornata un pic- 
colo assembramento innanzi ad un mercante 
di stampe. Il inotivo ne era una carta d’Eu- 
ropa, colla data del 1851, nella quale il lito- 
grafo avea cangiata la forma del'proprio paese 
designandola a grossi caratteri regno di Fran- 
cia, Si sarebbero. dovuti sentire ì commen- 
tari. 

— Dispacci importantissimi sono giunti ieri 
da Madrid al ministero degli affari esteri. Il 
sig. Baroche sì è recato. incontanente all’Eli- 
seo; dove in breve giunsero i signori Donoso 
Cortes, e lord. Normamby. 

La Francia e l'Inghilterra. convengono ‘ nel 
non permettere una rottura tra la Spagna e 
gli Stati Uniti, e da conservare alla prima la 
sua preziosa colonia, introducendo però nella 
amministrazione di Cuba alcune modificazioni 
indispensabili. Un bastimento a vapore parte 
quest'oggi dall’ Havre alla volta di Wasin- 
gihon con dispacci del ‘governo francese e 
del rappresentante dell'Unione. 

— Sembra che gli antichi delegati del con- 
clave socialista non sieno d'opinione di fare 
precedere le elezioni; per cui essi nel caso di 
una ‘simile risoluzione. per parte dell’Assem- 
blea corsiglierebbero il governo d’astenersi 
dalla votazione riserbando il voto pel 1852. 

— Scrivono da Parigi al Globe in data 13 
settembre: È 

Si dice, ed io lo credo, che il prefetto di 
polizia è stato informato che i comitati riyo- 
luzionari hanno dato ordini per la riunione 
generale delle loro forze .in distaccamenti di 
50 a 100 uomini, che si porterdnno sul pas- 
saggio del presidente e vicino al luogo dove 
avrà luogo la cerimonia in occasione che sì 
porrà la prima pietra dei nuovi mercati. Il 
viva la repubblica sortirà gagliardo dalle loro 
file, e sarà fatta resistenza a tutti gli sforzi 
per reprimere questa manifestazione. I bona- 
partisti per parte loro non si addormentano, 
essi organizzano le lorò forze e senza l'estrema 
vigilanza della polizia i due partiti verrebbero 
alle mani. To però non credo che vi sia da 
temere. 


SVIZZERA. — L'invio straordinario del sig. 
Brenier (1) a Berna, viene dalla N. Gazzetta 





(1) La Tribune Suisse alferma che Brenier non 





deciso di sopprimere la esenzione postale ac- 
cordata alle autorità spagnuole.. (Zeraldo). 


è arrivato e non arriverà in quella città, Il suo 
viaggio, secondo questo giornale, era diretto ad Aix, 
‘ai. cui bagni troyavasi.la dilui moglie. 








GIORNALE QUOTIDIAN 


corrispondenza da Parigi che sì legge nella 
Gazzetta d' Augusta 

« La lotta daziaria insorta fra gli Stati della 
Germania! meridionalele la Confederazione sarà 
qui approfi:tata, Già da alcuni anpi si procura 
di conchiudere un wasto trattato di commer- 
cio colla | Sfizzera, ina sempre }in Berna si 
trovò diffidenza. Da (quanto sentesi si presta 
ora alle proposizioni francesi orecchio più fa- 
vorevole, e personaggi influenti nella Svizzera 
si dichiarano a'fayofe jdi una lega commer- 
ciale colla Francia, Qui linato a fare 
vistosi sagrificii ed înfcerto qual modo si ri- 
metterebbe dall’egoista sistema protettore; per 
indurre la Svizzera ad accettar le fatte propo- 
sizioni. Il ministro fdel commercio ha già 
spedito nella Svizzera! diversi impiegati, e non 
si abbandonala speranza di trarre profitto 
dall'attuale conflitto Woganale tra la Germania 
e.la Confederazione. 


— Il 15 settembrefeomincia il ritiro delle 
vecchie monete nel C@btone di Neuchéitel. 


Trciso. — Il consiglio di Stato nella seduta 
del 2 settembre ha rifolto d’inviare come de- 
legati ticinesi alla società d’ utilità pubblica 
ora radunata in Arau, i signori consiglieri di 
Stato Beroldinghen, ed ingeguere in capo Luc- 
chini. 

— Con decreto 9 settembre si ordina ; 

« 1, Nel corrente anno avrà luogo un corse d'istru- 
zione militare continuata\ ripartita e centrale, du- 
ratura complessivamente p@r giorni 25, scompartita 
nel mado seguente : 

* Dal giorno 44 ottobre al 24 detto, istruzione 
continuata nelle rispettivé piazze d'esercizio; — e 
dal giorno 25 all'8 del sudeessivo ‘novembre0istra- 
zione centrale al capa-Iuogo in Bellinzona, 

+ 2. A tale corso dovranno intervenire : 

« a) Tutti gli individui componenti i quadri dei 
quattrò battiglioni del primo contingente: durante 
l'istruzione ripartita però viene esentato il perso 
nale del grande e del piecolo statò-maggiore di 
battaglione non specialmente incaricato della dire- 
zione o sorveglianza di essà istruzione; 

* b) All'istruzione ripattita sono tenuti tutti i 
comandanti di deposito, gli ufficiali direttori delle 
piazze d'esercizio ed i sotta-istruttori a qualunque 
arma 0 classe appartengano; (gli ufficiali della ri- 
serva, direttori come sopra, ed i sotto-istruttori 
che non sono compresi tiei quadri suddetti fre- 
quenteranno anche l'istruzione centrale! 
tx e) Gli individui compresi nelle classî del 1929 
e 30 del distretto di Mendpisio, — 1827-28-29 e 50 
dei distretti li Lugano, Locarno e Vallemaggia,'— 
1828-29 e 30 dei distretti di Bellinzona, Riviera, 
Blenio e Leventina ; 

* d) Tutti coloro che, &ssendo nei limiti dell'età 
prefissa pel primo contifigente non abbiano mai 
frequentato un corso regalare d'istruzione, o pre- 
stato un servizio effettivo. 

La periferia dellal'chiamata è estesa a tutta 
la Svizzera, alla Lombafdia, al Piemonte (Terra- 
ferma), e al ducato di Parma e Piacenza 

«4, I mancanti per gausa legittima, da giustifi. 
carsi legalmente, saramnb sottoposti alla tassa mili- 
tare stabilita dalla leg@& 47 febbraio) 1849, ‘e gli 
altri saranno considerati come  refrattatii e come 
tali puniti. | 


» 
Tutti indistintamente, dal sotto-ufficiale al 


soldato, noneselusi/i sotfo-istruttori, dovranno pre- 
sentarsi provvisti di allileno un paio pantaloni di 
fustagno o Îraliccio. hefo, o verdone oscuro, 0 di 
panno bleu filettato infosso, e di un paio soprae- 
calze dello stesso tesstilo, oltre che degli altri ef- 
fetti indicati dalla sueéitata legge 30 giugno 1848, 
ed armati di fucile statofloro eonsegnato dal rispet- 
tivo comune. » 


ALEMAGNA. — Mîa Gazzetta di Prussia del 
12 settembre pubblita il trattato recentemente 
conchiuso tra la Prulisia e l’Annover nell’in- 
tento di riunire lo Steuerverein allo Zollverein. 
Siccome da una Settimana questo trattato 
forma il tema quasì esclusivo delle dis 
zioni nei giornali tedlgschi, e anche dal lato 
politico non mancafdi una certa importanza, 
noi crediamo dovetmé riportare le principali 
disposizioni. : 

Art. 1. Col 4 gennaio 1854, fra la Prussia 
e gli Stati formanti lo Zollyerein per una 
parte e l'Annover Bongiuntamente agli altri 
Stati dell’assaciazione delle imposte per altra 
parte, saranno fatterlibere le relazioni com- 
merciali con una legislazione uniforme s 
diritti d'importazione; @Sportazione e transito, 
come pure sui diritti da stabi] per la fab- 
bricazione dello zucchetà indigeno, mettendo in 
comune i pradotti di questi diritti. La base 
di una tale riunione satà il principio dello 
ZLellverein colle riseryé e modificazioni sti- 
pulate. 

Art, 2, 3, 4, 5 e 6 contengono disposizioni 
particolari per l’Annover concernenti itabacchi, 
i vini ece. fissando i diritti sui diversi articoli. 

Art. 7. Diritti di nagigazione. 

Att. 8, Commercio nei porti , navigazione 
interna e cabotaggio 

Art. 9, e 10. Diritti di magazzino e controllo, 

Art. 11. Livellamento di certi diritti. 

Art. 12. Per ciò che concerne la ripartizione 
dell'importo dei diritti d'importazione e di 
transito l’Annover sarà classificato fra gli Stati 
occidentali dello Zollyerein. 

Art. 13. Non potrà essere percepito nissun 
diritto supplementare per le mercanzie attual- 
mente. esìstenti nell’Annover. 

Art. 14.Il trattato sarà valido dal 1 gennaio 
1854 sino al 31 dicembre 1865. Però qualora; 
prima di quest'epoca, sì riuscisse ad attuare 
un'unione doganale di tutti gli Stati tedeschi, 





in cui quest’unione entrerà in vigore. 


BELLE ARTI. 
RPapîirografia. 


Questa denominazione recentemente inventata, 
ma assai esatta di un'’arle antichissima e volgaris- 
sima, nei suoi abbozzi nuovissima, e bellissima nei 
suoi sviluppi, designa i quadri che il sig. Federigo 
Muratori dî Ravenna eseguisce (in trine di carta 
nera attaccate sopra dei fondi bianchi. 

Non, havyi alcuno che non conosca quella spe- 
cie di ritratti profilati, nei quali, malgrado Ja pre- 
cisione con cui possono‘ farsi i contorni, egli è 
difficile di riconuscere una rassomiglianza elemen- 
tare coi ritratti che essi pretendono rimpiazzare, 
Non havvi alcuno che non abbia visto quei giuo- 
chi un poco ins'pidi, e sempre puerili, che simu- 
lano în trine di carta bianca intagliata colle for- 
bici 6 forata con uno stampo, qualche abbozzo di 
edifizio, qualche immagine di gruppo , qualche ri- 
cordo di passaggio. Bisogna dimenticare queste im- 
pressioni per non formarsi, a ‘causa del titolo dei 
belli e finitissimi lavori che espone il signor Mura- 
tori, un'idea del loro merito, che sarebbe non 
solamente. incompleta, ma ben anche falla del 
tutto, Le trine di quest'artista reclamano un posto, 
fra le collezioni serie; esse se lo faranno fra i 
disegni a matita, e le incisioni coll'apparecchio 
nero, 





Pur non ostante niente vì è di più semplice, lo 
ripetiamo, nieutè di più elementare del moilo te. 
nutò dal signor Muratori. Della carta nera luerda, 
ad a riflessi rossastri ; della carta bianca comune 
(alla quale come fondi foi crediamo [fosse spesso 
meglio sostituirvi delle tinte leggiere di bleu, di 
giallo, o solamente di grigio) ; delle cesoie ed un 
punteruolo che condotto leggermente sulla lucida 
carta nera; prodnce în furma di tratteggiamenti 0 
di punteggiature dei leggierissimi ammaccamenti, 
senza però guastarne il tessuto; ecco i mezzi di cui 
il signor Muratori fa ‘uso. 1 risultati che egli ot- 
tiene, sono dei ritratti che si direbbero fatti con 
apparecchi d’incisione secondo Rembrandt e Schal- 
ken; degli animali di cui Landscer, Verboeckoven 
e Brascassat non riprenderebbero nè le attitudini, 
nè il pelame, nè l’espressione dei soggetti reli- 
giosi ripieni di severa dignità, dei soggetti mito- 
logici pieni di grazia, d'animo, e di leggerezza; 
dei gruppi di fantasia chè i nostri migliori : dise- 
gnatori ammetterebbero nei loro albums; dei vasi 
infine che ricordano i bei modelli italo-greci; ecco 
ciò che il portafogli del signor Muratori ha offerto 
alla nostra curiosità, la quale ben presto si è cam- 
biata in ammirazione. In gr: dell'effetto. con 
trastato dei grandi spazi tagliati e dei filetti sle» 
gati, riservati nella carta nera, în grazia ai tagli 
praticati nelle parti intaite dî questa materia n- 
nita e brillante, il nostro artista. dispoîte, quasi 
nel modo del chiaro-scuro, delle risorse principali 
dell’ incisione, Per gli animali, il di cni pelo è nero 
e bianco, che eglino siano macchiati come i cani 
oppure tignati, la rassomiglianza è completa : il 
disegno or fino ora ardito, sempre corretto, le po- 
sizioni franche e variate, i movimenti scrupolosa» 
mente conformi al carattere di ciascuna specie 
non lasciano nulla a desiderare: i cani sopra tutto 
sono rappresentati con una conoscenza profonda, e 
certamente ancora con un vero amore del sog- 
getto. Peì soggetti più complicati; il signor Mura» 
tori col senso squisito dei limiti che costituisro la 
intelligenza dell'arte, nonicerca che gli effetti cui 
glì è permesso di giungere, impiega di preferenza 
i panneggiamenti voluminosi, i manti, le lunghe 
treccie pendenti, e ciò che giustifica il frequente 
uso delle masse nere che egli trova nella sua carta, 
E parimenti coî sempliciffori e coi tratteggiamenti, 
di cui abbiamo futto parola, rappresenta la dispo: 
sizione dei lineamenti, la forma almeno se non il 
dardeggiamento dello sguardo, il giuoco dei mu- 
scoli nelle parti nude, le pieghe dei panneggia: 
menti, e persino la natura diversa delle stoffe, 
le masse dei fogliami, i contorni degli scogli, ed 
anche il. movimento delle onde e del vento nelle 
boscaglie. 

Sopra i vasi imitati dall'antico egli simula in un 
modo veramente prodigioso ol rilievo delle figu- 
rine, le cesellature della coppa e le scannellature 
del piedestallo. Il suo Ratto d'Europa è un vero 
capo d'opera. Il toro salta nei flutti, che sembra 
s'aprano e si muovano. Le marici respirano, il ro- 
busto collo sì piega, i muscoli nervosi fremono ; 
la ghirlanda che la giovanetta 

Nuper in pratis studiosa forum 
Debito Nymphis opifex corona 
ha gettata scherzando attorno al collo del suo ra- 
pitore e rilevata «da, alcuni tratti bianchi in un 
modo perfettamente netto e leggero sul pelame 
scuro del toro. Il velo d'Europa gonfiato dal vento 
Si agita mollemente al dissopra del gruppo: il 
profilo della giovine greca ha tutta Ja purità an- 
tica: le sue forme piene ma pure, definite da al- 
cunî filetti neri d'una finezza estrema, producono 
l'illusione di ua statuetta d'avorio posta in una nîe- 
chia di velluto nero. Noi potremo citare, accanto 
a quest'amabile composizione, un Amore navigante 
sopra ‘un delfino, che si direbbe tolto alle migliori 
ispirazioni di Thorvaldsen ; un Davide che taglia 
la testa di Golia, nel quale si riconosce perfino 
la pallidezza del colorito, bandita. essenzialmente 
dla) gepere, ma ottenuta coll'impiegare maestrevol- 
mente la luce viva è le cupe ombreggiature; un 
Ecce Homo patetico e veramente tragico come 
un disegno di Michel’ Angelo o come uno schizzo 
di Durer; il Ritratto di un guerriero, antico pel 
suo carattere, più ancora pel suo costume, ben- 
chè. egli appartenga ‘alla nostra generazione ; in 
fine, e questo per nulla trascurare di ciò che può 
far comprendere ja flessibilità e la vastità del ta- 
lento: del sig. Muratori, un Vaso di fiori, nel quale, 
in mancanza della morbidezza nel colorito di Van 
Spaen, dacché troppo impossibile a riprodursi, 
l'artista ha messo l'estro corretto ed il disegno 





SUO le rovine, edu@ltrà parte sbalzava di FRANCIA. — Îl decreto presidenziale che ‘di Zurigo wesso infrelazione .colla seguente .il presente trattato spirerà nel momento stesso 


Sono annessi al trattato 14 articoli separati. 











irreprensibile di Mario dei Fiori. La prospettiva | 


E e BIANI BIO 
lineare dei fondi e dei paesaggi è d'una vera per: 
fezione, 

Quanto ai soggelti di caccie, di corse, ed alle 
mille fantasie, che la moda ha troppo spesso fatto 
passare innanzi alle composizioni serie, nvî non ne 
parleremo qui che per felicitagg il signor Muraturi 
di non avere limitata la sua ambizione a quei suc- 
cessi secondurii cui esso è giunto di primo slancio. 
Saranno essi nullsdimeno , noi lo crediamo, che 
gli procureranno la voga; bett altre qualità, cui 
noi ci dogliamo non ayere potuto che imperfetta» 
mente rendere. ginstizia, gli meritano l'incoragg 
mento dei conoscitori. In quest'arte creata di 
fresco, ed in apparenza sì frivelmente circoscritta 
della. papirografia il « gentil sangue latino » ha 
dunque trovato un mezzo dì spiegare ancora il 
sugo abbondante ed il tatto squisito che gli ap- 
partengono ; privilegi che nessuna rivoluzione del 
pensiero, nessuna catastrofe politica potranno mai 
togliergli, e che l'hanno in molti casî se mon con- 
solato almeno risarcito dei danni delle più crudeli 
disgrazie. 


DECESSI del 16 settembre in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 1077 
ULTIME NOTIZIE. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 





ttembre, 
Il giorno 12 di questo mese si fece sul R. 
piroscafo, la Gulnara il secondo esperimento 
del carbon fossile di Gonnesa, I risultati che 
se n'ebbero nel viaggio sulle acque di questo 
golfo furono soddisfacentissimi e tali che tol- 


Cagliari, 14 $ 


sero ile principali dubbiezze che rimanevano 
sulla: forza di questo combustibile onde poter 
rivaleggiare coll’altro fossile di cui finora 8° è 
fatto uso nella navigazione a vapore. Quanto 
qui sì dice verrà chiarito dall'atto verbale che 
ne ha redatto la commissione presieduta dal 
generale Alberto della Marmora. 

— Terì verso le 7 ore di mattina giunse in 
questo porto il R. piroscafo la Costituzione 
sopra di cui si era imbarcato il primo reggi- 
mento della brigata di Casale che viene a 
dare lo scambio al reggimento cacciatori di 
Sardegna da' più anni qui stanziato. Il nuovo 
reggimento discese a ter le {1 di 
mattina, e difilò sulla piazza del R, palazzo 


verso 


innanzi al signor comandante generale conté 
Alberto della Marmora. Verso le ore sei po- 
meridiane il corpo degli ufficiali. dei caccia-- 
tori di Sardegna diede un lauto pranzo a 
quello della brigata di Casale in segno! di 
quella nobile fratellanza che distingue tutti 
quanti formano parte della regia armata. 
L'arrivo del nuovo reggitnento trasse. grande 
concorso di popolo segnatamente: al dopo 
pranzo sulla spianata della Porta Cristina al- 
l'ora în che gli uftiziali d'ambi i reggimenti 
sì recarono al pranzo che ‘ebbe luogo nella 
R. Armerla. 


Mirra, 5 settembre. — Questa settimana il 
nostro porto è stato più animato per l'arrivo 
della flotta sarda sotto il comando del con- 
tr'ammiraglio conte di Arcollières. Le navi 
appaiono in buono stato e î marinai che noi 
abbiamo visto girare per le vie sono bella 
gente, robusta e di buona salute. Ieri l’altro 
noi abbiamo osservato un numero ragguar= 
devole di giovinotti appartenenti a una delle 
corvette al cui bordo sono stati mandati dalla 
scuola di navigazione, di Genova per fare que- 
sta traversata. Essi camminavano in corpo e ci 
sorprese il loro contegno fiero e svelto, e la 
promettente apparenza, 

L'ammiraglio e il capitano della nave prin- 
cipale, furono mercoledì a pranzo nel palazzo; 
altri inviti sono stati fatti  dall’aminiraglio 
Harvey e dal segretario in capo di Goot. Noi 
avremmo desiderato che. la flotta sarda fosse 
giunta fra noi în una stagione più allegra ac- 
ciocchè gli ufficiali avessero potuto essere in- 
vitàti e festeggiati a uno o parecchi dei no- 
stri balli. (Malta Mail). 

Lo stesso Malta Mail unnuticia che Varci: 
pélago è infestato dai pirati. Il 9 questi ap- 
prodarono all’isolotto di Zea e svaligiarono 
intieramente la dogana. 

Verona, 16 setterabre. — Ricaviamo dal 
Foglio di Verona che il mattino del giorno 
15 l’imperatore recavasi al campo di Marte 
dove ebbero luogo gli esercizi militari. Ri- 
tornò poscia al palazzo Canossa e ricevette le 
autorità civili e militari, il municipio e le de- 
putazioni. 

La sera vi fu spettacolo e ballo al teatro. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 15 settembre. 

Souwanio, — Collocazione della prima pietra dei ‘mercati 

centrali. — Decorazioni, — La commissione di permo- 

nenza e lo stato d'assedio dell'Ardéche. — Montognardi 

compromessi nel complotto franco-slemanno, — Loro 

progetti. Fancher e M. Carli 

Un tempo maraviglioso ha favorito la c 
monia d'oggi, la collocazione della prima pic- 
tra ‘dei mercati centrali. Il presidente doveva 
uscire dal palazzo dell’ Eliseo mezz'ora dopo 
mezzogiorno, e fin dal maftino la strada Sant' 
Onorato era ingombra di una folla curiosa e 
compatta. 

Il luogo della cerimonia non era altra cosa che 
und vasta fossa scavata vicino alla chiesa Sant 








Eustachio; nel centro era la pietra: vicino a | 
questa un palco coperto di un tappeto ove 
dovevano prendere posto il presidente, e tutte 
le autorità. 

Grandi alberi pavesati servivano di, soste- 
gno ad una tenda che un colpo di vento 
ha staccata; a dieci ore del mattino, per cui 
la cerimonia fu compiuta sotto i raggi del sòle. 

A umora eun quarto il presidente è giunto, 
e le campane.di S. Eustachio ne han dato il 
segnale, suonando alla distesa. Egli è salito 
sul palco, avendo a dritta il sig. Benoit d Ary, 
rappresentante l'Assemblea, il ministro dell in- 
terno e il prefetto della Senna, a_ sinistra il 
signor generale Randon, ministro della guerra. 
L'ulficio dell'Asserhblea era rappresentato dai 
signori Yvau e Peupin, segretari. Nef'corteg- 
gio del presidente, e fra gli assistenti noi 
abbiamo rimarcato i generali Magnan, De 
Bar, Piat, e il luogotenente colonnello Fleury, 
il signor Fould ministro delle finanze ferì 
giunto a Parigi ; tutto il consiglio municipale 
di Parigi, e il consiglio di prefettura della 
Senna, I rappresentanti erano in piccolissimo 
numero, Noi non wi abbiamo riconosciuto, 
che i signori Lecomte , Caulaincount, e Brif- 
faut. Quanto al signor Carlier che è andato a 
ricevere il presidente col signor Berger, nveva 
in petto tutte le decorazioni e gli ordini che 
nella sua qualità di prefetto di polizia del- 
l'Europa riceve da tutte le potenze grandi e 
piccole del continente, 

La cerimonia è cominciata, Dopo la benedi 
zione della pietra, il curato ha diretto al presi- 
dente un discorso; Il presidente ha preso quindi 
la cazzuola ed il martello simbolico per inca- 
strare sotto la pietra la medaglia d'uso che fa 
menzione della cerimonia; onde conservare alle 
età più remote nomi che la storia loro forse non 
tramanderebbe. Venne di poi la parte politica 





della cerimonia; i discorsi che non bauno cor- 
risposto nè ai timori, nè alle preconcette speran- 
ze; Il sig. Berger ha parlato come parlerebbe 
‘atto degli abbellimenti della ca- 

ziato il presidente della prote- 
te che 


un edile soddi 
pitale. Ha ringr: 
zione che accorda agli operai e delle v 
fa negli opifizi, richiamando alla memoria che 
il locale dei mercati consacrato oggi da Luigi 
Napoleone, era stato scelto nel 1811 dall'impe- 
ratore. 

Il presidente ha risposto felicitandosi di ve- 
dere in un prossimo avvenire i provveditori 
dei mercati al coperto dalle emperie; e con 
una violenta transizione di idee ha emesso il 
voto perchè la Francia edifichi a se stessa un 
edifizio sociale, che la metta al coperto dalla 
mobilità e dalla violenza delle passioni. 

Le dame del mercatovin virtù di un antico 
privilegio che si confonde con l'ori 
monarchia, hanno inviata, în seguito, una de- 
putazione al presidente offerendogli un mazzo 
ed alcuni cesti di fiori. Il presidente ha in- 
vitate queste dame all’ Eliseo per farvi il dé- 
jeuner. Si è molto desiderato il costume tra- 
dizionale delle dame del mercato, conosciute 
anticamente sotto la denominazione di Pois- 
sardes e che in veste di color del pomo d’oro, 
il grembiale alto e sollevato, le mani rove- 
sciate sui fianchi arringavano la regina, per 
la nascita del Delfino. L’ uniformità borghese 
invade tutto; oggi le dame del mercato por- 
tano dei cappelli come le donne dei ban- 
chieri. 

Sul finire della. cerimonia i signori Léon 
Faucher, Berger, e Cartier sono stati fatti 
commendatori della legion d’onore, Il pub- 
blico è stato meravigliato di non vedere fatto 
lo siesso onore all’architetto Baltard, ed il 
consiglio municipale è molto scandalizzato che 
il suo presidente sig: Lanquetin più antico 
nell’ordine dei signori Berger e Carlier non 
abbia ricevuto la medesima distinzione. 

Il presidente della repubblica ha recato in 
questa solennità quel fare passivo e annoiato 
che è il carattere il. più distintivo della sua 
fisionomia, Intorno a lui lo spirito pubblico 
si è manifestato con astenersi nel modo il più 
completo da, ogni espressione. Quattro gridi 
(gli ho contati) di vi poleone sono stati 
profferiti, ed un grido di Napoleone a vita! 
che si è perduto senza eco yeruno. Il grido 
di viva la repubblica è partito da un gruppo 
di 8 o 10 uomini, e non ha, neppur esso, 
avuto diversa fortuna degli altri. ; 

Stamane la commissione di permanenza , 
convocata straordinariamente , si è raccolta 
per interpellare il ministro. dell'interno sullo 
stato d’assedio imposto all’Ardéche, Il signor 
Léon Faucher disse che anche dopo visti i 
rapporti a lui diretti da tre settimane, aveva 
ancora esitato, e non si era deciso che dopo 
aver preso il parere del prefetto e del consi- 
glio generale, e dopo avere spiegato che l’Ar- 
déche era divenuto il centro di tutte le cat- 
tive passioni espulse dai vicini 
dove ‘è in vigore lo stato d’assedio; il ministro 
fece quindi sentire che il sue dovere lo‘chia- 
mava a fianco del presidente alla cerimonia del 
nuovo mercato; 

Dopo che il signor Faucher si fu ritirato, un 
membro della commissione; il sig. Bernardi, rap- 
presentante di Vaucluse e legittimista molto 
ingenuo volle confermare il rapporto del mi- 
nistro sullo stato dèl dipartimento. Lesse a 
tale effetto una lettera di unisuo amico, mem- 
bro del consiglio generale dell’Avédche, nella 





quale dicevasi che se lo stato d'assedio fon 
Ì 





era al'più presto decretato , la candidatura 
del signor Luigi Napoleone in quel diparti- 
mento era perduta} e che la rielezione della 
deputazione del dipartimento stesso che ‘tutta 
siede sulla montagna, meno due de’suoi mem- 
bri, era assicurata, L'attenzione della com- 
missione fu vivamente colpita da queste rive: 
lazioni sulle considerazioni che avevano po- 
tuto decidere lo stato d'assedio. Invano il sig. 
Poujoulat, altro legittimista, tentò di troncare 
questa compromeltente lettura del suo col 
lega: la' commissione insistè per averla intiera 
e pare che abbia fatto molto senso. 

Sono ora così chiaramente indicati î quat- 
tro montagnardi compromessi nel complotto 
franco-alemanno; che io non trovo più alcun 
inconveniente a darvene ì nomi, — e sono i si- 
gnori Brivez, Cholat, Colfavru e Joly. Il si- 
gnor Carlier pretende che ha in mano contro 
di essi delle prove innegabili, e che di, qui 
all'apertura deli’Assemalea collo sviluppo del- 
l'istruttoria si troverà in grado di comprea- 
dere nel complotto ‘dai 7 80 fra i rap- 
presentanti | della montagna — Il piano che 
loro si addossa sarebbe di aver organizzato i 
mezzi di far votare il popolo in armi nelle 
elezioni del 1852; nel caso in cui gli si con- 
trastasse il suo diritto di sovranità. 

Se non si tratta d'altro, non occorre che 
io vi dimostri quanto siano vaghe queste ac- 
cuse. Molti giornali hanno prima d'ora soste. 
nuto che il popolo aveva un diritto inconte- 
stabile a votare, e che qualora gli fosse con- 
testato era suo dovere di presentarsi armato 
a rivendicarlo. Ma cio che 
gio: 
tend 


presenta mag 

avità nel complolto  montagnardo è Ja 
hza che si attribuisce al potere ‘esecutivo 
ed ai suoi 
sto l'elezione del presidente nelle eventualità 
che si preparano; e lutto 


genti; onde assicurare ad ogoi co- 


rannoderà d'ora 
innanzi all'ottenimento di questo scopo. Il sig. 
Carlier pare siasi intieramente dedicato alla 
causa del presidente, Ma bi 
coll’Assemblea, e 


ignerà fare i conti 
arà difficile di tirarla senza 
le prove le più esplicite ad abbandonare 80 
de’ suoi colleghi nelle mani del sig. lier. 
Dicesi che lo zelo del sig. Carlier cominci ad 
inquietare il ‘sig. Faucher, e che siasi dichia- 
rata fra di loro una scissura che può aggra- 
varsi ogui giorno pi 


Discorso del presidente 

Ecco le ‘parole: pronunziate dal presidente 
della Repubblica alla cerimonia di quest'oggi. 
Richiamiamo 1° attenzione dei lettori sull’ ul- 
tima frase di questo discorso. 

Signori! 

Sono ormai quarant’ anni che si pensa ad 
innalzare un vasto monumento destinato a 
preservare dall’intemperie delle stagioni , Ja 
classe numerosa che giornalmente soffre per 
alimeritare Parigi di quanto è necessario alla 
sua esistenza. Ma grazie alla direzione illumi- 
nata del ministro dell'interno, grazie all'ener- 
gico concorso del consiglio municipale di Pa- 
rigi e del degno suo capo, grazie alle deci- 
sioni dell'Assemblea nazionale , quest' opera, 
ch'io ho tanto bramata finalmente si compie 
La egstruzione di questi mercati, vero be- 
neficio per l'umanità, facilita ‘a Parigi il modo 
di far provvista e_v' concorrere | un 
numero maggiore di dipartimenti. Non è dunque 
un’opera puramente municipale, poichè Parigi 
è il cuore della Francia, e più la sua vita è 
attiva e potente, più sì comunica al rimanente 
del paese. 

Ponendo la prima pietra di un edifizio, la 


vita a 


cui destinazione è eminentemente popolare, 
io mi abbandono con fiducia alla speranza 
che, coll’aiuto dei buoni cittadini e colla pro- 
tezione del cielo, ci sarà dato di getta nel 
suolo della Francia, alcuni fondamenti, sui 
quali s'innalzerà un edifizio sociale abbastanza 
solido per offerire un riparo contro la violenza 
e la mobilità delle umane passioni, 


Benuino , 13 settembre. — La nuova Gaz- 
zelta di Prussia asserisce formalmente che il 
gabinetto di Pietroburgo non ha mandato al 
governo prussiano la pretesa nota intorno 
agli affari d’Alemagna di cui i giornali hanno 
parlato. 

— Secondo la Gazzetta d’Augusta le sot- 
toserizioni per il nuovo imprestito austriaco 
ammontavano il giorno 11 a due milioni e 
mezzo. 

Ameve, 9 settembre. — Il nostro corrispon- 
dente narra che il governo greco ha avuto 
indizio d'una cospirazione democratica , che 
si starebbe tramando contro di lui, coll’ap- 
poggio di qualche potenza straniera. Pare che 
il governo conosca alcuni particolari di que- 
sta congiura, ma non prenda alcuna dispo 
zione, perchè la costituzione gli vieta di agire 
preventivamette; nondimeno egli vigila e si 
tiefe parato ad ogni evento. . Triest,) 





Bonsa pi Panici del 45 seztembre, — Il 5.00 
aumentò di 5 cent. terminando a 91, 70; ed 
il 3.00 di 15 cent. a 55, 90. A contanti, in 
paragone degli ultimi corsi di sabbato, il 5 
per 010 a 91, 70 non ha variato; il 3 0/0 a 
55, 95 crebbe di 35 cent. 

Fondi esteri, Il 5.0|0. piemontese (c. R.) si 
alzò da 79,75 a 80. Il nuovo prestito di Pie- 
monte a 900 non ha variato. 





S. NICCOLINI gerente. 


- Presso i Cucini POMIBA r Com. 


Editori in Torino. 


NUOVO METODO 


VINIFIGA ZION 
E DISTILLAZION 


a BAGNO. 
inventato e sperimentato 
dai FRATELLI DABBENE 


Prezzo Cent. SO. 


ISTRUZIONE 
INTORNO AL MIGLIOR MODO 
pnservare 


IN P;EMONTE 





del Cavalfere. e C0mmendatore 


D. PAOLO/FRANCESCO STAGLIENO 
Seconda Edizione 
dedicata/a1 Propidetarii di Vigne, 


Rin JIA. 


Raccomandiamo 
des Deux Mondes; jra 


ai aostri lettori la Revue 
colta che si pubblica in 
francese il 1 ed il 15 di ciascun mese in fa- 
sciebli di 200 pagine ih-8 grande! con un 
Annuaire historique, liîléraire et artistigue în 
un volume di mille pagine con ritratti. 

Per i dettagli veggasilili num. 1122 del 14 
agosto del nostro giornale, 


‘ REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 45 d'ogni mese, in dispense di ‘200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAIRE HISTORIQUE 

litt6raire et statistique 

in 4 vol. di 4000 pag., 
esce ogni anno in luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 

a Parigi, all’uflizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 


con ritratti ; 


rino, alla direzione delle regie poste; e all’uf 
fizio del giornale il Risorgimento. 





Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
trovasi vendibile 
IL RITRATTO 


del Conte 


CAMTLLO CAVOUR 


inisiro di Agiflcoh 
Marina è 


‘n e Commercio 


anze. 


Prezzo In. 2, 50: 


M. BALLY professeur de hautes études à 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre en 
pension deux jeunes-gens qui voudraient per- 
fectionner leurs études de frangaîs, mathéma- 
matiques ete. dans une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


Per contanti 


giorno, pree. 
dopo fa Lo 


FONDI PUBBL 
nella 
moltina 
1819 5.010 god. 1 aprile L.| 
1831 1 luglio» 
1 sett. 

i lnglio » 
i giugno» 
i luglio » 
18.bre » 


1848 
1849 
1858 » >» 
1834 Obbl. 
1849 " 


sp 


1850, » 1iagosto» 
18445 0j0Sard. 1 Taglio» 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


» Banca di Savora . 
Città di(4 0{Ooltre l’int d.| 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 0,0 | 
Società-Gas(ant.)1 luglio 


| GIO 612 





DI OPER 


— —_ 


Virtù e doveri morali del soldato (*) vol. 
Storia militare del Piemonte del conte 
Alessandro di Saluzzo . a 4 . 
Osservazioni sull'arte della guerra del 
maresciallo Bageaud, trad. dal Francese 
del capit, cav. Galletti di S. Cataldo (*) 
Guida delle truppe in Campagna . è + 
Statistica militare del Piemonte del cav. 
Enrico Giustiniani Maggiore nel regio 
corpo dello Statò Maggiore preceduta da 
Nozioni elementari di statistica mili» 
DOVERI SZ Via cat eg 
Tattica delle tre armi del suddetto cav. 
Ginstiniapif{ Rit REA ae 
Memoriale militare dell'ufficiale italiano 
Irancese, opera che contiene î princi» 
pali vocaboli delle due lingue relativi 
alle riconoscenze eil ai diversi servizi 
militari. AM ge Ag 
Manuale delle riconoscenze militari . 
Geagrafia militare di Rudtorifer 
Memorie di Napoleone (guerra d'Italia) 
Igiene militare Vi 0 0. 
Dell'arte oratoria militare in cui si con 
terranno esempi diordini e di allocuzioni 
dei più gramili capitani GARNI E, 
Istruzioni sulla topografia 2/0 0» 
Elementi d'arte militare, di Lapierre, tra» 
duzione dal francese. 5 " . 
Sul tira delle armi a fuoco . . 2 . 
Dizionario militare italiano-francese, fran- 
cesesitaliano .0. ti Ù Ù 


1 


Li 


a 


(‘) Questo valume è già pubblicato al prezzo di 
L.125. 

(‘) Sul finir del mese si pubblicherà l'opera 
segnata al N. 3. È 


RACCOLTA 


E UTILI 


panno 


‘DA PUBBLICARSI 


Nozioni sull'ardiglieria di campagna. delta 
capitand nel corpo reale d'artiglieria Rix 
cotti . Ò " z 3 MIC 

Manuale dell'uffisiale di fanteria e ca 
vallorià (06) LOTO NA 

Corso d'arlee di scienza militare, Tattica 
comparata ed applicata di Kuchenhaes 
cker, luogotenente colonnello, antico (0 
sotto-capo ‘di stato maggiore , già prof 
della scuola del genio in Vienna (**) 

L'ufficiale di fanteria in campagna, ossia, 
applicazione della foruficazione alla. pic<008 
cola guerra del maresciallo di campo 
Boguet TTT IA 

Memorie sui principii dî (strategia diNODS 
OVouneft: fi pt 

Regole per In condotta delle operazioni 
pratiche di un assedio del gen, inglese 
C+ WS Paiey 0 RIE IST, CE 

Memorinle sui lavori dî guerra (del gen 
Dulir) IREETAI 

Della fortificazione permanente del geni 
Dufour con Atlame, ,, . . |. + 

Saggia dell'arte della guerra, di Jomini 

Spirito delle istruzioni militari del gene 
rale Marmoit Le. sea 

Istruzione di campagna, del feld ‘mare; 
sciallo Radetzky, traduzione dal tedesco + 


1 


18 


Tutte le altre opere.a compimento dei 50 voli 
si designeranno , tostoche la pubblicazione di 
Biblioteca sarà inoltrata, 


(*'*) Quest'opera poco conosciuta e pubblicati 
da pochi giorni viene generalmente molto 
mala, e sarà pubblicata nel corso del'me 
seltembre. v 





CONDIZIONI ® 


La Biblioteca dell' Esercito si comporrà. di 50 
volumi in carta caratteri e formato conformi al 
presente manifesto. 

Si pubblicheranno uno o due volumi al mese dai 
410 ai 15 fogli di stampa di 16 pagine ciascun 
foglio. 

Il prezzo d'associazione è di centesimi sedici per 
foglio; compresa la coperta e legatura dei volumi. 

Il prezzo delle carte topografiche, geografiche od 
illustrative è fissato a cent. 80:caduna. 

Agli Azionisti della Società per promuovere la 
pubblicazione del Giornale sarà fatta una dimi- 
nuzione sul prezzo del 25 per 0/0. 

Gli abbuonati al giornale militare Za Sentinella 
godranno di un ribasso del 10 p. 0j0: 

Ai militari presso i corpi verranno fatti tenere 
i volumi franchi di porto. 

Tutti gli altri committenti dovranno sottostar 
alle spese di porto e dazio se all'estero. 


AVVISO. 


Sì ricerca una Signora che debba servire 
per Aja di una giovinetta priva della madre, 
di famiglia distinta in una città principale del 
Veneto, che possa vantare i titoli seguenti : 

4. Media età, e fiorente salute fisica. 2. Con- 

ta morale. 3. Conoscenza di lavori femmi- 
nili. 4. Famigliarità delle lingue italiana e 
francese, e sufficiente capacità d’insegnarle. 
5: Capacità di dirigere gli affari della famiglia 
stessa di cui prenderebbe la direzione, 

N. B. Si preferirebbe una persona che avesse 
subiti gli esami’ d’ istitutrice. — Dirigersi al 
sig. G. Bertoldi presso il cav: Ponzio-Vaglia, 
contrada S. Maria, casa Capris Cigliè, porta 
n. 1, piano primo, dalle ore 12 alle 2 





Le persone. non associate che volessero fare ' 


ASSOCIAZIONE 


—_ — n Ni; 
ncquisto delle: opere staccate potranno averle mi 
namento, # 

I pagamenti si fanno alla consegna dei, volif 
pei militari sotto le armi; tutti gli altri dovra 
unite ‘alle richieste d'associazione un mandato 
vaglia esigibile in Torino di dire 10, eJriimovarl 
di mano in mano che verrà estinto ‘tal fondo coll 
spedizione dei volumi. ll 

Ai primi 300, sottoscrittori sarà fatto donò 
comineiar dell'anno di una copia dell'indicatore gl 
nerale m 

Ad un tal fine al pubblicarsi del 3 volume dell 
biblioteca, s'invierà l'elenco dei soscrittori, fil 
cando il numero progressivo di associazione dll 
dun abbuonato. 

Tutte le donîande llovranno essere. dirette i 
Che AL DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA DELL'ESERCITO 

Le associazioni sì ricevono anche dai primiifi 
librai nazionali ed esteri. 


A CEDERE ‘| 


Un credito di Ln. 60,000 esigibili 
fra tre anni guarentito colle migliori epi 
solide ipoteche sovra stabili situati nel 
provincia di Torino, 

Dirigersi in Torino allo studio dell’avWi 
Reyneri, via dei Mercanti, n. 17, piano 9 


É 
LI 








Teatri di questa sera 
CARIGNANO. — Opera nuova: Zasésa MI 
— Ballo Narciso. 
NAZIONALE, — Riposo. “Qi 
SUPERA. La drammatica Compagnia Bassi e Pref 
rappresenta Matilde di Maran. i, 


BORSA' DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 18 settembre. 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
Idopo la Borse.| mattina 


Pol fine del mese prossimo 


giorno prec, riella 
dopo la Borsa.| . mattina 











CAMBI Per brevi scadenze. | Rer tre mess. 


Augusta 
Francofor 
Genova sconto 
Lione . 
Livorno . 
Londra - 
Milano 
Napoli 

Parigi 

Roma 
Torino sconto . . 








Monete contro valuta legale 6 Bigl.i di Banca, 


Compra | Vendita 
oro .— 


Doppia da 20 Iure 
— di Savoia . 
— di Genova. 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
Peril Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000L. | 998 








Rumento, 
delle altre [ner leMarcl 
Provincie |" distinto 


(li Piemonte] 
proprio 


SETE 
Denari, 
1011 
11;19; 
19141 
14116] 


GnecoiE 


Oncan- 
4INI. 


Trame... 





















































Corsi di Genova, 17 settembre; 
+ 1848 4 marzo e 1 sett. 
4850 1 genn. e 1 lug. 90 18 
4° Obbl. 1834 1 genn. e 4 lug. 
. 48491 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e A febb, 902 
5%. + Tose1 genn. e 1 Jug. 
Azioni della banca... ,.. 1655 
Li 400 





| Sconto per Genova e Torino . . . 








Tipografia Fenneso E Franco, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli. 





SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
, all’afficio del Gioriale, 


er Toni Provinore con dei vaglia postal 


ll principali librai. — Per lol 
Wa rane, ian N, br, — Homo, Cor 
aio 20, Bertier's Street. P. A. Delizy, 15. 


Jemes's Square, —l 


n. 289, Broadwagy camera n. 43, terzo piano. 








a fianco alla Madonna degli Angel, e presso i 
— Livorno, all'em- 
dì, libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 


livet, — Londr: 
Regent Street 


liova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Itali 


Torino, — Un an 


L. 6. — Paovimaiz. — Un anno L, 44. — Sei mesi L, 24, 


— Un mese L. 


L. 27. — Trimestre 14 50, — Un mese L, 
Namero cent. 40. — Dirigersi franco di posta 


Risoncimenti 


‘noscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
no L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesiL. 42, — Un mese 
‘re mesi L. 15, 
Un anno L. 50, — Semestro 
7, anco ci conf. 
la Direzione del Ciornale IL 
20 per riga anticipati, — 


650, — Itatia ed Esreno, — 


Le snierzieni si pagano cei 





Anno, IV. 


Torino, Venerdi 49 Settembre 41851. 


= 


Num. 41453. 





RIVISTA. 


‘Il ro di Napoli dopo la parata di Piedigrotta, in 
altestato del suo reale compiacimento , la accor- 
lito a tutte le truppe intervenutevi un giorno di 

io soldo. Erasi osservato non senza meravigli; 
‘mentre tre città del Regno erano state quasi 
trutte dal terribile terremoto del 14 agosto, ed 
‘invocavansi soccorsi a ogni ceto di cittadini a 
‘pro degli abitantit, il monaco pailre Grossi lella 
(compagnia di Gesù eccitava dal pergamo la carità 
‘del popolo per ottenere l'elemosina di 36,000 du- 
cati non già a sollievo di quegli infelici, ma per 
| costruire in pietre‘ preziose un altare nella chiesa 

del Gesù Nuovo. 

© Un triduo comandato. in espiazione di pubblici 
oltraggi fatti alla immagine d'una Vergine posta in 
una delle vie di Roma, i preparativi per la so- 

| Jenne beatificazione del gesuita Pietro Claver, l’ar- 
ivo del ministro dei lavori pubblici della Repub 
lica francese, la distribuzipne de’ premii ni gi 

fami allievi delle scuole del: giunasio filosofico , e 
una adunanza degli accaden Tiberini. eeco ciò 

(he rileviamo' dai giornali di Roma. Di Bologna 
{v'era la sola notizia della partenza del cardinale 
Altieri per Ferrara. 

Il Morning Chronicle annuncia che il signor 
Jimes Hudson ministro di S. M. B. a Rio-Janeiro è 

| nominato nella stessa qualità presso la corte di 
| (Toscana, né altro abbiamo di Tuscana, e degli altri 
li Stati d'Italia, se mon che la mutizia , che l’impera- 
| Qtore d'Austria il 15 corrente assistè nel nuovo 
Ì ampo di Marte presso Verona a manovre militari, 
(de cle nella sera recossi allo spettacolo di vpera e 
| Qballo nel teatro Filarmonico. 

Il collocamento della prima pietra dei mercati 
entrali a Parigi ebbe luogo senza il menomo scon- 
erto , e la Borsa inquieta în sul principio, sì ras: 
renò all'udire che il presidente contro ogni aspet- 
lativa avea pronunciato un discorso non politico, 
[Wei fondi si rialzarono e si chiusero in aumento. 
| Ala occasione di questa solennità il presidente della 
| {Repubblica rimise le insegne di commendatore 
della legion d'onore al signor L, Faucher, al signor 
(UT Berger, e al sig. Carlier. 

La commissione i permanenza si era adunata 
straordinariamenta sotto la presidenza del signor 
| WBenoist d'Azy Il ministro dell'interno avea presen- 
| Rtato i rapporti ufficiali indirizzati al governo dagli 
| Tagenti politici e dal prefetto del dipartimento del- 

Cl'Ardéche. ll ministro insistè sulla necessità in cui 
i Atrovavasi il governo di prendere energiche deter- 

iminazioni, a fronte delle provocazioni continue dei 

Unemici della quiete pubblica. La maggiorenza della 
| commissione dichiarava di approvare le disposizioni 

lestè prese dal governo, e di non credere necessa» 
rio di convocare l'Assemblea legislativa. 

2 U giunta a Parigi la notizia dell'assoluzione De- 
Bolme, Lesseps e Dufau, processati in Agen, come 
Implicati nel complotto di Lione. Gauzence,, rico» 
Mosciuto colpevele dal giurì, con circostanze atte- 
imunti, venne condannato ad un anno di prigione 

| (‘alla privazione dei diritti civili’ per cinque anni. 

I Credevasi definitivamente stabilito il viaggio del 

presidente nel mezzodì, al qual uopo sarebbero 

(stati anche mandati ordini nelle città che deve 
| Visitare. 
| L'Evenement era stato condannato, non ostante 

cla ottima difesa dell'avvocato Demarest. Il gerente 

a 9 mesi di prigione.e a 5000 franchi di ammenda. 

ll sognatario dell'articolo a 9 mesi di prigione an- 
‘ch'egli, ea 2000 franchi di ammenda, Il giornale 

sospeso per un mese 
i Ungiornale di Madrid, del 10 corrente, reca che 
| il governo spagnuolo avea aperto trattative con 
| quelli di Francia è d'Inghilterra per indurli ad 
unirsi a Jui e rimostrare al gabinetto ‘di Washin- 

gton che è suo dovere di punire chi ebbe ingerenza 
iù spedizioni simili a quelle di Cuba. 

‘Secondo la Nacion, il governo avea dato ordine 
che varii battaglioni della riserva delle provincie 
fpPona cliamati sotto le armi, Il maresciallo Narvaez 
era attoso pel 20 del corrente a Malaga, donde si 
recherà poi a Loia per visitare sua madre. 

D'Inghilterra mancano i giornali. . 

Poco importanti sono le notizie dell'Austria. 

Secondo la Lit. Zeit. Corresp. le case Rutschild 
| [Sino ed Eskeles, ed alcune altre banche olandesi, 
Ì avrebbero già sottoseritto per 40 milioni di fiorini 


al nuovo prestito austriaco; 
| note di Kossuth già abbruciate în Ungheria a 100 
| 





È 
dI 
î 


Il Lloyd la ammontare. l'importo delle banco 
Milioni di fiorini. 


Visite domiciliari furono fatte il 12 corrente a 
| \{Francofort ai tre capi supposti del partito demo» 
Otalico della città , i signori Schuster ( presidente 
| dell'associazione degli operai), Schierbach e Fabri- 
| Cius, Essî sono accusati di aver formato un com- 
| blutto per rovesciare le attuali istitizioni. 
| Chechè ne dicano i giornali olficiali, fra i ple- 
| \hlpotenziarii della! Dieta regna poco accordo, e 
Meno aricora adesso che i due grandi gabinetti fanno 
| causa comune controsi piccoli Stati. Neppure nelle 
\emlenze antirivoluzionarie vi è perfetta armonia, 
|| & lemisure repressive non valgono a renderli unis- 
| som non si crederebbe, ma è la pura verità, Gli 
\3mbasciatori degli Stati secondari e anche ter- 
| ari mostrano poco zelo nel compiere tal opera. 
| La Camera dei deputati di Gotha, nella sua tor- 
nata dél 9 settembre, avea risolto la questione re- 
| (ativa ai dritti del principe Alberto sui beni de- 
UManiali, e autorizzò il governo ad accettare l’ultima 
Mropostà del principe che limitò là domanda a 40 
(Mila fiorini. 
(Secondo Ja Gassella di Colonia, D. Miguel ha 
lîlebzione di prender moglie e di abitare in Fran. 
dbforte. 
Ill sig. Thorbecke, ministro dell'interno, în una 
Milluta delle due Camere riunite, ha chiuso la sese 


sione parlamentare dei Paesi Passi il 43 corrente. 
La sessione dovea riaprirsi il giorno 15, 

Corre voce che il conte ili Thun sarà richiamato 
dal suo posto di presidente della Dieta germanica. 

Ul nostro corrispondente di Malta assicura che 
Kossut ed i suoî compagni di esilio abbandonarono 
Kutahia sino dal 4 corrente. Essi sarebbero im- 
barcali sopra una fregata a vapore turca destinata 
a condurli ai Dardanelli, ove li attende il Aissis- 
sipi. I nostri lettori vedano i particolari della cor- 
rispondenza che oggi pubblichiamo. 





GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nel Friuli: 

Ha qualche importanza per l'avvenire della Ger- 
mania il trattato che venne conchiuso fra l'Anuo- 
ver e la Prussia, onde congiungere il così detto 
Steuerverein (lega delle imposte) collo Zollvereîn 
(lega doganale); trattato ‘che entrerà in vigore col 
1 gennaio 4854. Questo è in realtà un passo, che 
la Germania settentrionale fa verso il libero traf- 
fico : e lo riconoscono gli stessi giornali prussiani 
più prossimi al potere. L'Annover (e gli altri pic- 
coli Stati della Germania settentrionale, che stanno 
cangiuati con esso in un solo sistema) non volle 
mai entrare nella Jega doganale, ad onta che si 
facesse ogni sforzo per condurvelo in essa. Ciò av: 
veniva, perché quegli Stati non trovavano del loro 
ìnteresse di accettare il sistema protezionista, che 
avea molti partiginni specialmente nella Germania 
meridionale. Noi abbiamo avuto altre volte occa- 

ione di osservare, che piuttosto la Prussia si av- 
vicinerebbe al sistema del libero traffico, che non 
i paesi fuori dello Zollvereiu al protezionista. Ota 
sarà l'accessione dell'Annover un'ampliazione della 
lega doganale, o non piuttosto scimderà in due l'e 
sistente, stabilendo in vece d'un solo sistema eco: 
nomico, due, l'uno al settentrione colla Prussia e 
l'Annover per primi membri, l'altro 31 mezzogiorno 
coll'Austria e la Baviera ? A_ giudicare dalla reni» 
tenza dei meridionali ad adottare riforme liberali 
si dovrebbe credere più probabile quest ultimo 
caso : e ciò verrebbe a verificare anche in econo- 
mia quel sistema di dualismo che. si é inaugurato 
în politica. Di tal modo non rimarrebbe dei pro» 
Betti anteriori nemmeno quell’unità commerciale, 
che per gl'interessi materiali de'popoli viene consi- 
deratala più importante. Ad ogni modo questi due 
sistemi sarebbero costretti ad avvicinarsi ben pre- 
sto per la via de'trattati, dopo avere rifiutata l'u- 
nione doganale. Il libero traffico procede nella sua 
via, senza che nulla possa arrestarlo, Le stesse dif- 
ferenze, che ora ha lo Zollverein tedesco colla 
Svizzera e col Belgio, e che minacciano di con- 
durre a rappresaglie, dovranno terminare con un 
trattato e con reciproche concessioni, Poichè ognu- 
na delle parti s'accorgerebbe altrimenti ben presto 
con proprio danno dell'assurdità della guerra di 
tariffe. 

La Prussia poi, non perdendo mai di vista le sue 
idee di relativo ingrandimento, con questo trettato 
coi paesi marittimi della Germania settentrionale 
aspira a crearsi colà una qualche potenza marit- 
tima, dominando il mare del Nord, Le città ansea- 
tiche sembra abbiano ‘un certo presentimento, che 
nel processo di uniformazione che si va operando 
solto all'influenza degli Stati maggiori, esse sa- 
ranno presto 0 tardi assorbite. Se gli avvenimenti 
del 1852 fossero di tale conseguenza da rendere 
necessario un nuovo assestamento dell'Europa fra 
le grandi potenze, una specie di rinnovazione del 
1815, gli è certo che quelle piccole repubbliche 
scomparirebbero dalla carta della Germania; ed 
allora non potrebbero che venire incorporate alla 
Prussia quale compenso d'altre acquisizioni degli 
altri Stati. Certo che ciò non può dipendere se non 
da grandi fatti, che portino di conseguenza un nuovo 
congresso enropeo : ma fino a tanto che pende il 
grande problema della Francia, che tiene tutti i 
governi in aspettazione, fatti che non rimarrebbero 
sul territorio di quella nazione potrebbero acca- 
dere ; ed ‘il congresso verrebbe subito dopo, qua- 
lunque ne fosse l'esito. Se la storia non si ripete, 
essa. però si sviluppa ‘con certe leggi che non 
mutano, 


GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Pays il seguente articolo 
intitolato: La SoLuzione LEGALE. 

Nvi abbiamo addimostrato a quali precipizi met- 
levano i sentieruzzi aperti dai tatticisti politici a 
lato ovvero al di fuori della via maestra della li- 
Dertà. « Ma questi precipizi, ci si dirà, non ritro- 
vansi fors'anche sopra la via maestra che voi c'in- 
dlicate? Nun la vedete che già tutta rovinata dalla 
discussione favorisce le sorprese di ua colpo di Stato 
e gli agguati dei partiti? Avrete un bel fare: allo 
avvicinarsi del 1852 i pericoli saranno tutt'intorno, 
ad ogni sbocco voi troverete un'ambizione appiat- 
lata, un partito prento a scagliarsi addosso alla 
Francia, Dite dunque, che accadrà? » 

Quand'anche così fosse non sarebbe già qualche 
cosa i camminare fra questi precipizi rischiarati 
dalla legge? Con questa noi sappiamo dove si 
metteril piede e dove si va, i pericoli che noi sii 
mo esposti ad incontrare per via sono conosciuti 
anticipatamente, e basta prendere le opportune 
precauzioni per iscongiurarli. 

Ciò che importa, iorno il signor 
Dupin ai cittadini della Niévre, ciò che importa è 
di nominare una buona Assemblea, e noi siamo in- 
tieramente di questo parere. Ma è forse possibile 
che dallo scrutinio sorga un'Assemblea. buona in 
tutta l'estensione del termine ? Per essere sinceri, 
noi non lo erediamo, perchè lo scrutinio per lista 
toglie le elezioni dalle mani imparziali del popolo 
per metterle nelle mani febbricitanti. dei comitati. 
Se voi siele un uomo importante che i vostri ser- 





RA È | 
vigi raccomandano abbastanza agli elettori per non 


aver bisogno del wisto di un comitato, voi non vi 
baderete e i comitali se ne vendicheranno collo 
ostracismo. Siete voi un uumo probo e coscienzioso 
che discutete le vostre Qpinioni, che ne calcolate i 
limiti e le conseguenzegla vostra probità e la vostra 
coscienza, sì ricuserana@ a firmare il programma 
esclusivo ed estremo difun comitato, e voi fatul- 
mente ne sarele reietto, Qualunque possa essere la 
stima e la considerazione onde godete appo i va- 
stri concittadini, fors'a@iche per questo motivo 
stesso. 

1 comitati elettorali sîfformano necessariamente 
fra gli estremi delle npiftîoni e fra le esagerazioni 
dei partiti opposti. Essi Mon ammettono nè riserve 
nè opinioni intermediari@$ con essi lisogna votare 
logicamente, fatalmente® dianco 0 rosso, reazione 
0 rivoluzione. 

Dallo serutinio per listàlon può a meno di sor- 
tire un'Assemblea fatta péî ia lotta, disposta alle 
violenze, non mai un'Assemblea- disposta alla con- 
ciliazione, preparata ai miglinramenti amichevoli 
e ai progressi saviamente deliberati. 

Se la costituente era più omogenea e più gover: 
namentale che la legislativa, si è perché i comitati 
elettorali non avevano avuto il tempo di organiz= 
zarsi per dare a quella il loro impulso violento e 
funesto, 

Fare scomparire dalla castituzione lo serutinio 
per lista è dunque lo stessò (che cancellare [dal- 
l'avvenire della Francia la maggiore probabilità di 
crisi violente e di rivoluzioni. 

Oltre questo interesse essenziale di revisione ve 
ne ha un altro secondario e di circostanza, secondo 
noî, ed è l'abrogazione dell'art. 45 della costitu» 
zione. Nui non vogliamo lusgiare nessun appiglio 
a quelli che si credono interessati a ingannare il 
pubblico sulla mustra linea politica. Noi siamo ra- 
dicalmente opposti all'incostituzionalità, ed è ap- 
punto per non doverla comliattere che vogliamo 
prevenirla, Non è già che la rielezione incostituzio- 
nale della repubblica ci appaia possibile ; noi cre- 
diamo che fall'ultimo momento gli elettori non 
meno che il candidato Jovrebbero indietreggiare 
dinanzi alla violazione della legge, e che ciascuno 
sacrificherebbe il suo impulso al suo dovere. Ma 
basta già che quest'ort. 45 Serva di testo alle ap- 
prensioni degli uni e alle tirbolenze degli altri per 
farlo scomparire dalla costituzione come una insi- 
dia rivoluzionaria. 

* Giacchè voi trovate nella revisione un interesse 
d'avvenire e un interesse (di circostanza, perché 
dunque, domanderanno i nastri oppositori , la ren 
dete voi sì difficile facenilola dipendere dall'abro- 
gazione della legge del Smriggio? » 

La nostra risposta è sÉmplicissima. Se noi vo- 
gliamo che il suffragio ufifersale sia restituito alla 
sua sincerità coll'abrogazione dello serutinio di 
lista, noi vogliamo pure essenzialmente che sia re- 
stituito alla sua integritàifA quelli che ci accagio- 
nano di render difficile laffrevisione non potremmo 
noi domandare con più ffagione, perchè rendono 
questa revisione impossibile mantenendo la legge 
del 51 moggio, dacchè Data loro la semplice mag- 
gioranza per rimuovere! Muesto ostacolo inelutta- 
bile ? ; ” 

Rendendo il suffragio mbiversale alla sua integrità 
si togliono ad un tempo agli agitatori ed agli anar- 
chisti i benefizi della situazione rivoluzionaria che 
la legge del 51 maggio/@astituisce in loro favore. 
Vi muove dubbio ? Se Wdi non credete alle loro 
confidenze, credete, se nomialtro, alle speranze che 
fondano sopra questa legge di conflitto e di 
disordine . 

Col suffragio ristrettoQine conveniamo, voi non 
avrete a temere nè l'ingaione di un'assemblea ri- 
voluzionaria, e enver zione incostituzionale 
di Luigi Napoleone, pereliè rimarrebbero appena 5 
milioni di elettori cheffrenderebbero parte allo 
serutinio dividendo i lor@ffoti sopra quattro o cin- 
que candidati. Ma questo appunto sarebbe l'inter- 
detto nazionale che pefetebbe sulla Francia sino 
al giorno della rivolta. Nuh vi acevrgete che colla 
vostra legge voi uccitléle il principio della sola 
forza prepowderante nella nazione, cioè il sullragio 
ed il comune consenso? Non vedete che questa 
legge fatale prepara, el/per così dire, ordina gli 
elementi, non più di unbiguerra civile, ma bensì, 
ritenete bene, di una guerra sociale? Se voi non 
credete a me; credete almena all'uomo, che meglio 
espone gl'istinti preservatoti dell'ordine, gl'interessi 
più vitali della conservazione, gl'interessi più ra- 
gionevoli della borghesia, il\sig. Véron, per farne 
il nome. 

Col suffragio universale reintegrato e la revisione 
parziale, la via che mette al 1852 si appiana, i pre- 
testi di rivoluzione o di colpoldi Stato scompaiono; 
checchè avvenga, noi passiamo le elezioni senza 
ostacolo e senza crisi sociale, 1 poteri pubblici si 
rinnovano senza urto, e qualunque sia la loro opi- 
nione predominanie, la necessità dell'ordine, il 
sentimento dell'autorità innato in tutti i poteri co- 
stituiti, li renderanno coùservatori, volere o non 
volere. 

Col suffragio universale senza Ja revisione riman- 
gono le incerterze della situazione, è vero, ma le 
apprensioni scompaiono, perchè queste propendono 
sovente per la rivoluzione, quelle invece finiscono 
sempre per accostarsi alla legge, 

Sta dunque al suffragio universale di preparare 
la soluzione legale delle difficoltà del 1852 con, o 
senza revisione. Colla soluzione legale in prospet- 
tiva, noi sfidiamo Je apprensioni ili prevalere un 
solo istante sopra il bisogno di quiete e di confì- 
denza che sente il paese intero. Non è dunque 

iente chiudere così la porta alle eventualità del- 

so e delle avventure*ambiziose ? Non è 
il problema quando l'incerlo è rimosso? 
L'idea più semplice è sempre quella che ultima si 


| sî cerca più altro. JI popolo non vuole essere in- 


| tori di soluzioni illegali, Tanto peggio se insistono; 
| la Ffancia darà loro torto. 


Leggiamo nella Gazzetta d’Augusta: 

| Persone arrivate ultimamente da Londra e che 
| hanno colà relazioni cospicue assicurano che, se- 
condo l'opinione dei diplomatici ‘e degli uomini 
parlamentari più eminenti, gli.aflari di China pos- 
sono avere per l'Europa un'inlùenza molto mag- 
giore di quanto si crede generalmente. Egli è pro- 
babile che quell'impero sterminato venga diviso per 
metà in un impera settentrionale e in un altro me- 
ridionale. Ad ogni modo, come la storia insegna, 
gli strazi della guerra civile renderanno il popolo 
più forte e più energico, ela vicina Russia dovrà 
guardar meglio quelle sue frontiere, vale a dire 
diovrà stanziarvi un numeto maggiore di truppe e 
indebulirsi su altri punti. E mentre la potenza 
della Russia sarà tennia in iscateo in China più che 
nel Caucaso, gli inglesi acquisteranno nuova in- 
fluenza e saranno certaniente chiamati a fare da 
arbitri fra-1 due imperatori. In Londra si ritiene 
come cosa certa che uno dei due partiti combatte 
sotto gli auspicii dell'Inghilterra; il fatto è che dai 
porti d'Inghilterra e delle Indie vengono spediti 
molti materiali alle parti belligeranti. 


(Corrispondenza del Risorgimento) 
Malta, 11 settembre 1851. 

La flottiglia di S. M. Sarda, che vi annun- 
fiavamo essere qui giunta il 31 dello scorso 
mese, la mattina della domenica ultima 7 
corrente ha lasciato questo porto, dirigendosi 
per levante. Vuolsi da alcuni che toccherà 
prima Smirne, quindi Costantinopoli: si crede 
da altri che sì è diretta per Tunisi. Durante 
il di lei soggiorno in Malta , il cont’ ammi- 
raglio signor conte d’Arcollières fu invitato a 
pranzo; unitamente al suo stato-maggiore, dal 
tenente generale Ellice, funzionante da gover- 
natore, ed in un altro giorno dall'ammiraglio 
sir Harvey. Ci è grato poi annunziarvi che iu 
Malta, e dalla stampa periodica, e dalla ge- 
neralità dei cittadini, è stata ammirata la di- 
sciplina e la teuuta degli equipaggi, non che 
il modo onde sono trattati, 

Nella nostra antecedente avendovi accen- 
nato un cambiamento avvenuto nel gabinetto 
ottomano , or sentiamo il debito di teneryene 
informati coi particolari, sebbene già ne sarete 
informati dai giornali, e sebbene finchè ri- 
mane alla direzione di quel governo il gian 
visir Rescid pascià, ed Aalì pascià al ministero 
degli affari esteri, l'andamento della macchina 





governativa e della politica non soffrendo mu- 
tamento di sorta , possono chiamarsi quelle 
nomine una modificazione di ministero, anzic- 
chè un cambiamento. L’ex-serraschiere Me- 
hemet Alì pascià fu nominato grande ammi- 
raglio, e ministro della marina: Mafiz pascià, 
ex-ministro dell’economato generale, ministro 
delle finanze. Intanto Haled Effendi, ex-mini- 
stro delle finanze, accettò il posto di direttore 
dell’ economato ‘generale , e Suleiman pasc 
ex-ministro della marina, fu eletto ministro 
senza portafoglio. Ci soggiungono che All bei, 
figlio di Rescid pascià, è stato elevato al 
grado di muscir. 

Ci scrivono anche da Costantinopoli che 
quella squadra imperiale la quale doveva por- 
tarsì nell’Arcipelago ottomano, come vi au- 
nunziavamo, era stata rinforzata da un’altra 
fregata, da due corvette, e da tre golette 

vela, e che il vice-ammiraglio Slade 

ver pascià) passava a bordo della fre- 
gata Shaab destinata a far parte della spe- 
dizione. Ci riferiscono poi le varie voci che 
colà correvano intorno al luogo ove si por- 
terà; essendovi cli pretende che vada ad 
Alessandria, e chi vuol che veleggiasse per la 
volta di Tunisi onde richiedere ia quel bey il 
Tauzimat; terminando con assicurarci che 
ignorayasi affatto la mossa che prenderà la 
squadra suddetta, tanto più dopo la noinina 
del nuovo ministro della marina. 

Anche da quella capitale apprendiamo che 
il console generale d*Austria in Moldavia an- 
nunziava în via ufficiale a quel principe essere 
il suo governo incaricato di proteggere in Le- 
vante, ove non risiedono î proprii consoli, | 
sudditi toscanì , facendoci osservare che per 
lo innanzi era affidato tale incarico ai rap- 
presentanti di S. M, Sarda. 

Recenti notizie giunte in Costantinopoli an- 
nuoziavano sempre muovi. vantaggi riportati 
dai Circassi sui Russi nel Caucaso, poiché era 
stata tolta a questi ultimi la fortezza di Bemer 
dopo 1’ assalto datole da Ibraim Karà Balir, 
capo degli Sciapsuk e dei Notsciarez, per or- 
dine di Emin Effendi, essendo stato costretto 
il generale Cerebriacoff a rifugiarsi in Anapa. 
Seguivano quindi altri dettagli dai quali rile- 
vasi che i Circassi vanno occupando delle po- 
sizioni interessanti, ed î Russi son costretti ad 
indietreggiare ritirandosi in Tiflis , ed altre 
contrade. della Georgia. 

La quistione tra la Sublime Porta e il vice- 
rè d'jEgitto circa la costruzione della strada 
ferrata pare che non presentasse nuovi stadiî 


è 





sino al 25 dello Scorso agosto, giorno in che 


quietato ed agitato, basta già combattere gl'inven- | 





intorno a ciò a quarto vi annunziavamo nella 
| nostra antecedente. E confermandovi quanto 
| in essa vi dicevamo sulla partenza di Kos- 
suth , e i suoi compagni, che doveva aver 
luogo il primo correùte, troviamo ad aggiun- 
gervi che ci viene assicurato non essere stato 
tralasciato dal gabinetto d'Austria alcun mezzo 
onde impedirla ad ogni costo. Quel gabinetto 
ha mostrato ‘alla Porta di pretendere che 
Kossuth ha delle segrete relazioni con agenti 
inglesi e piemontesi; che la di lui popolarità 
in Ungheria e Transilvania , langi del dimi- 
nuire va sempre più crescendo; e si è estesa 
anche fra i popoli slavo-rumeni; ha con- 
chiuso che, atteso il presente stato d' inquie- 
tudine in Europa , la liberazione di Kossuth 
potrebbe turbare la tranquillità generale, Nella 
nostra corrispodenzà cî si fa poî rilevate che 
il concentramento. di truppe austriache sulle 
frontiere della Serbia, della Vallachia e della 
Bosnia, potrebbe aver le viste di una indirelta 
minaccia al governo turco, Questo intanto , 
sempre conseguente e fedele alla promessa 
fatta, appoggiato dal favore del rappresentante 
britannico, e dall'opinione pubblica europea, 
mostra di non tener conto di quelle rimo- 
stranze , e, come di sopra vi accennavamo , 
accingesi a rilasciarlo in libertà. Ci si fa os- 
servare, e noi con' piacere vel partecipiamo , 
che in questa ricorrenza il barone Tecco , 
rappresentante di S. M. Sarda in Costantino» 
poli , non si è stancato d’ impiegare tutta la 
sua saviezza, attività e zelo presso sir Strat- 
ford Canniog, e i ministri del gabinetto otto- 
mano , onde venissero rilasciati gli esuli di 
Kutaja. Se col vapore che oggi si attende co- 
nosceremo la di loro certa partenza , ve ne 
terremo informati, 





Poche notizie ci pervenivano da Smirne, 
delle quali eccovene un sunto. — Ci scrivono 
di varie scosse di tremuoto avvenute ai Dar- 
dauelli nella sera del 23 agosto ultimo; della 
nuova colà portata dal vapore del Lloyd au- 
striaco Imperatrice, dell'incendio scoppiito la 
sera del 20 scorso nell’isola di Metelino. Se 
ne ignoravano i dettagli, ma sì era concordì 
nello affermare che quasi due terzi della città 
erano rimasti preda delle fiamme, Provenienza 
d'Alessandria rendevano comuni in Smirne le 
notizie di positivi armamenti che si van fa- 
cendo tutto dì da quel vice-rè; come fortifi- 
cando i principali punti militari, concentrando 
truppe che richiama dall’ interno, chiudendo 
le porte della città dal lato di ponente, te- 
nendo în esercizio l'artiglieria e le truppe , 
armando le navi da guerra. 

Nulla d’ interessante sappiamo della Grecia 
oltre a quanto leggevate nella nostra ‘ultima, 
ove vorrà eccettuarsi un’ opinione di quel 
giornale, il Secolo , il quale considera come 
probabile una nuova crisi ministeriale riguar- 
dandola sotto due aspetti: o chiamandosi alla 
presidenza il signor. Canaris, e riunovando 
l’intiero gabinetto : o conservando il signor 
Griesì al suo posto, e modificando il personale 
dei ministri. Soggiungono che nissun miglio- 
ramento , nella attuazione delle due ipotesi, 
era a sperarsi. 

Di Napoli riceviamo sempre tristi notizie; or 
inai ci è imposto il penoso incarico di rile- 
varvi come în quel governo si manomette ogni 
principio di giustizia, si tenta incatenare il 
pensiero, si dà libero arbitrio ad una reazione 
(non ancor sazia di vendette e di crudeltà), 
d’infierire, di calunniare, per poi, all’ombra 
dei tribunali, lanciare un innocente per sem- 
pre, o per lunghi anni in prigione, In sul fi- 
nire dello scorso mese la corte suprema de- 
cideva Ja causa del 15 maggio 1848 a mag- 
gioranza di cinque voti sopra quattro, riget- 
tando sulle contrarie conclusioni del pubblico 
ministero, cav. Agres ricorso dei signori 
Scialoja e Leopardi, i quali sostenevano es- 
sere incompetente a giudicarli la gran corte 
speciale, perchè accusati di fatti che diceansi 
essere avvenuti in tempo che erano ministri. 
E qui sorge spontaneo l’osservare che, se- 
condo! tal decisione, mentre quel collegio ha 
ritenuto essere quei popoli governati da un 
potere assoluto; ha negato, ricusando di con- 
siderarli come ministri, l’esistenza dello Sta- 
tuto, quantunque da nessun decreto è stato 
fin oggi revocato, e quindi par che abbia ne- 
gato essere stato, quello. stesso ‘ Statuto che 
invocavano gli accusati, promulgato a firma 
di quel re, nel cui nome condannano gl’in- 
nocenti, di quel re che lo giurava nel nome 
santissimo di Dio nella chiesa di S, France- 
co di Paola; ha negato che mai sì fossero 
aperte le Camere parlamentari in Napoli per 
regia delegazione, e per regia delegazione di- 
sciolte o prorogate; ha tentato  siffattamente 
giudicando di cancellare dalle pagine della sto- 
ria ‘inesorabile, i sapienti progetti, i lavori, le 
belle e coraggiose parole di quegli eletti de- 
putati che dalla tribuna ancor credeano po- 
| ter piegare a sentimenti umani Ferdinando di 
Napoli. È da motarsì parimente, che quella 





presenta allo spirito, ma quando vi si arriva, non ci scrivevano da Costantinopoli, riferendoci ! corte nello stabilire essere quel governo retto: 
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a monarchia assoluta, neppure, volendo con- 
tinuare nella dolce illusione, ebbe il pudore 
di ritenere il decreto del 1818, che con seru- 
polosità metteyasi ad esecuzione dovendo sot- 
tomettere a giudizio per malversazione il mi- 
nistro della guerra Scaletta, e quello della po- 
lizia Delcaretto. E tanta mostruosità ed ingiu- 


stizia, ci sì assicura, pesar lutta sul vice-pre-, 


sidente De Lucca, antico carbonaro, rinnegato 
del 1820, il quale decideva la parità in con- 
trario degli imputati. 

Nè a queste ingiustizie quella cortè supre- 
ma si sofferma per poco, Sempre che le si 
presenta l'occasione, essa dà prove di quanta 
imparzialità e rettitudine è inspirata. Son po- 
chi dì rigettava un ricorso degli imputati nella 
appellata Setta carbonara militare, col quale 
voleano sfuggtre le erudeltà dei magistrati or- 
dinarii, ed essere giudicati dai consigli di 
guerra che speravano più umani. E quel ri- 
corso è stato rigettato, quantunque. trovisi tra 
gli-imputati un sergente di artiglieria confesso 
di ayer promesso aî suoi complici una batte- 
ria di cannoni onde rovesciare il governo. 

Nè la gran corte criminale, nella quale pre- 
siede Navarro, vuol invidiare le lodi del re, di 
che è largo con quella suprema di giustizia. 
Non è guari decideva la causa del 5 settem- 
bre 1948, condannando a maggioranza 
que voti contro tre, per avere cercato. d'i 
pedire una dimostrazione sovversiva del go- 
verno che allora vigea, 23 degli imputati a 
25, 24 e 19 anni di ferri. Ci soggiungono che 
il presidente Navarro ed il giudice Nicola 
Morello mostrarono în quella causa non poca 
ferocia, e ritenendo l’esistenza della congiura, 
votarono per la morte di 25 imputati. Il giu- 
dice Pasquale Amato, perchè persuaso dell’in- 
nocenza degli accusati, ebbe la debolezza di 
non votare, fingendosi ammalato; ma questo 
atto sì muterà ad infamia, conoscendosi che 
fu costretto ad astenersi dal portarsi alla corte 
per autorevole insinuazione del presidente Na 
vatro. Ci assicurano finalmente che dagli im- 
putati, quantunque gente non tanto colta, si 
mostrò sempre un coraggio ed una fermezza 
straordinaria; 

Nè i sopiusi, le violenze, le angarie della 
corte di Napoli, ci scrivono da quel paese iù 
data del due corrente; tralasciano mai, oltre 
a quanto abbiamo detto, d’imperversare sul 
popolo per altre vie. Nella stampa sì offre a 
quel governo un bello argomento. Non vi è 
revisione, ma sotto il pretesto di togliere gli 
eccessi della sfrenatezza, una sciocca inqu 
zione, quantunque quei censori dichiarino di 
sbttoporsi alle leggi durissime emanate al- 
l’uopo. Un numero sterminato di regolamenti 
arbitrarii paralizzano intanto in modo qua- 
lunque manifestazione di ogni più mite ed in- 
nocente pensiero, qualunque espressione di 
libertà civile, quanto si ha gran pena a tro- 
vare di che occuparsi colui che volesse pub- 
blicare un opuscolo. .Però la setta reazionaria 
è esente di quella censura, non che i militari, 
perchè malignano e calunniano i propri con- 
cittadini, provocano al risentimento con fri 
zanti espressioni. I preti poi, purchè applau- 
discano alla tirannia, lo' spergiuro; l'ipocrisia, 
lo spoglio delle fortune, le sevizie, l'anarchia 
governativa, sono affatto immuni di qualun- 
que osservazione nella stampa, mentre ci viene 
assicurato che del famoso catechismo filoso- 
fico, di che tenea parola nelle. sue lettere 
l'onorevole sir Gladstone, si è esaurita la se- 
conda ‘edizione numerosissima, e ya a farsi la 
terza, poichè dai diversi ministri di quel ga- 
binetto se ne è promosso lo spaccio, impo- 
mendolo per morma ad ogni studio atutti gli 
ordii i, militari, ecclesiastici e di pubblica 
istruzione in generale. La polizia esercita an - 
che la sua parte nella stampa, e non è il gior- 
nale da lei diretto che un sistematico insulto 
alla condizione di quegli sventurati cittadini, 
dipingendoli liberi, felici, amanti dell'ordine e 
della pace, quando poi in realtà, ci soggiun- 
gono, infrange ognì legge, getta nella desola- 
zione intere famiglie, corrompe le coscienze e 
protegge ogni nefandezza. 


in- 


Ci narrano ancora, che quel governo, non 
contento di. dispotizzare sulla libertà della 
stampa per mezzo della censura , sì è rivolto 
anche sui mezzi materiali, e che in soli tre 
giorni, dal 16 al 49 agosto ultimo, aveva se- 
questrato 17 tipografie, sotto pretesto di non 
trovare in. regola quegli stabilimenti. E non 
contento di quegli atti arbitrari, la polizia , 
con un potere dittatoriale, ha imposto che 
dovessero offrire il valore di ducati 6,000 le 
tipografie nei piani superiori, e di 2,000 quelle 
di pian terreno, Immaginate poi; cì conchiu- 
dono, come si stabilisce questo valore con la 
perizia, che viene fatta da un ispettore di po- 
lizia e dall’ex-tipografo reazionario Waspandok, 
cognato. del famoso Palmieri del Treno uno 
dei capi della reazione. L' ispettore, ed il 
suindicato spione cercano ferocemente gli sta- 
bilimenti tipografici , li valutano a capriccio: 
come per esempio i caratteri comprati a du- 
cati 70, li ritengono per ducati 30 al quintale, 
e così del resto delle operazioni, essendo con- 
siderato un giudicato irretrattabile, lo apprez- 
zamento di quei due individui immune in- 
nanzi qualunque tribunale di qualunque mo- 
dificazione. Siffattamente sì sequestra, sempre 
che si sogna la tipografia: se è în un piano su- 
periore, si dice che non arriva a 6,000 ducati 
x quindi si fa scendere în un piano terreno: 








se è un piano terreno, sì dice che non a-| 
scende al valore di 2,000 ducati, e quindi sì 
sequestra, sì chiude, si disperde, Parefinsomma 
che quel governo abbia, dichiarato guerra, e 
guerra a morte a tutto ciò che tende alla 
pubblicità, onde osa’ tutto ciò che il capriccio | 
e le vendette possono suggerire contro i tipo- | 
grafì , i caratteri e certoS infierirebbe anche | 
(se ne avesse. il potere) contro”coloro che i 
primi ne facevano dono all’ umanità. 

P. S. Oggi è atrivata/versoflet5 pòm. ana 
fregata a vela inglese, proveniente da Lisbona 
in 14 giorni, nominata Phoeton, capitano G. 
Elliot, Qui corre voce che fra breve giungeranno 
in questo porto altri quattro legni da guerra 
di S. M. britannica, i quali insieme al soprac- 
cennato saranno. uniti alla squadra destinata 
pel. Mediterraneo. 

Col vapore giunto oggi verso le 6 pome- 
ridiane da Costantinopoli , abbiamo ricevuto 
da colà delle notizie intorno alla partenza di 





Kossuht, e possiamo iu breve accertarvi (tra- 
lasciando dal circostanziare le note all'uopo 
scambiate tra il rappresentante austriaco e la 
Sublime Porta, e l' ultimatum comunicato dal 
primo; il quale rimase anche infruttuoso) che 
il nobile esule abbandonò Kutaja, insieme ai 
suoì compagpi; il giorno primo del corrente: 
che il cinque doveva arrivare in Ghiemleck, 
dove doveva imbarcarsi sopra una fregata a 
vapore turca destinata a condurlo ai Darda- 
nelli, per poi colà passare a bordo del Mis- 
sissipì. Di questa fregata a vapore americana, 
giunta in Costantinopoli il giorno 30. agosto 
scorso, è disbarcato colà il ministro d'America, 
sig. Marsh, e la di lui famiglia; gli appartamenti 
erano stati aldobbati, ci si scrive, in modo da 
accogliere per quanto era dato più conve- 
nevole Kossuth, la di lui consorte, tre suoi 
figliuoli, e gli altri ragguardevoli personaggi 
che lo accompagnano , e dei quali in altra 





insieme ad altri particolari vi trascriverò i 
nomi. 





Torino , A8 settembre 


DEL GIUR 
IL 

L'istituzione dei giudizi di fatto fu am: 
messa mel Piemonte sin dalla  promulga- 
zione dello Statuto pei soli reati di stampa, 
perchè in niuna materia penale è tanto ur- 
gente quanto in quella de’ reati di stampa. 
In essì più che in altri giudizi bisogna ché 
l'indipendenza del giudice sia garantita con 
ogoi stadio della influenza del governo che 
quasi sempre è in causa nei processi di 
stampa, poichè glì scritti incriminati tra- 
scendono più o meno dalla legittima cen- 
sura degli atti governativi che è tema alle 
opposizioni di ogni grado e di ogni colore. 
Nei processi di stampa più che in ogni al- 
tro, bisogna che la pubblica opinione sia 
rappresentata dal giudice del fatto e della 
colpabilità, e non dal giudice togato, la cui 
amministrazione o quella del corpo al quale 
esso appartiene è soggelta, come ogni al- 
tra, ai giudizi della stampa, e può essere 
stata argomento della. pubblicazione ineri- 





minata. È dritto della stampa dir. tutto 
senza trascendere ‘alle offese prevedute dalla 
legge. È dritto della pubblica opinione di 
essere în tutto illuminata; ed essa sola è 
giudice della moralità, della opportunità, 
della prudenza della pubblicazione incrimi- 
nata, Mentre il giudice togato, per quanto 
sia inamovibile , esce delle mani del mini» 
stro dal quale attende per lo meno le sue 
promozioni, il giurato esce dalle file del 
popolo ; e nell'esercizio professionale, nei 
suoi commerci, nelle attinenze della pri 
vala sua vita, non attende piaceri, e utilità 
che dalla stima del popolo. Così esso in- 
fluisce evidentemente sulle dichiarazioni dei 
giurati, e in questo senso noi abbiamo 
detto che la istituzione del giurì ha. riso- 
luto un altro arduo problema ; egli ha fatto 
il popolo giudice, il popolo de’ grandi Stati 
e non quello del comune ‘in cui si tiene 
l’assisa, mercè l’onnipotente influenza della 
pubblica opinione ! 

Vi ha di più: in maleria di stampa, ove 
tulte le questioni sono intenzionali, ove le 
più grossolane invellive. possono riuscire 
inefficaci e una sottile allusione essere sor- 
gente di gravi mali, la colpabilità. dell’im- 
putato dipende da una infinità di particolari, 
dalla persona, dal tempo, da’luoghi che da 
njuno possono meglio valutarsi che dui suoi | 
pari e dalla pubblica opinione : padri di fa- 
miglia, alieni dalle pubbliche faccende, i 
giurati si sdegnano della immoralità, della 
ingiustizia, di tuttociò che minaceia l'ordine 
pubblico e le istituzioni liberali; sono però 
indifferenti alle polemiche dei  partili. La 
legge che prevede e distribuisce per cate- 
gorie i delitti che possono commeltersì con 
la parola scritta è necessariamente vaga e in- 
determinata. E se un Bellart, se un de Mar- 
changy si ingegnano a far passare Ja lesta di 


IL RISORGIMENTO 


un imputato a traverso ad un articolo della , Sino a quando non vi è ceriezza della colpa | 


legge penale in cuî ‘non deve entrare, il non si può applicare alcuna pena, e quando 


giurì li raffrena. « Datemi una riga scritta 
« di vostra mano, diceva il cardinale di Ri 


I 
Ì 
I 


vi ha la certezza si deve applicare la pena 


scritta nello legge. Il giudice che ha nella | 
{ « chelieu, ed io vi farò portare al patibolo | stessa mano la dichiarazione del fatto e 


« come convinto .di cospirazione contro lo | quella del diritto transige con la sua con- 
« Stato. » Tanto è facile torcere le parole | vinzione, cumula i due giudizii, e se un 
verba calunniare, come dicevano i giure-,i grave misfatto non èabbastanza provato, im- 


consulti romani. La sola istituzione del giurì 
può garantire uno scrittore dalla fatale lo- 
gica delle induzioni dei giudici iogali. 

Le garantie dell’assoluta indipendenza del 
giudice di fatto, della separazione dei due 
giudizi, di fatto e di dritto, e della condi. 
zione pari del giudieante e dell’accusato non 
sono meno desiderabili, costituzionali e le- 
gitlime per gli altri. giudizi di quel che il 
siano pe’giudizi di,stampa. 

Nolammo come una cauta diffidenza dell’a- 
ristocrazia feudale le fece stipulare il giudizio 
dei pari in tutte le sue cause in Inghilterra, 
e come questo favore fu reso comune a lutti 
gli uomini liberi dall'articolo 59 della magna 
carla. 

L'aristocrazia ed il popolo libero d'Inghil- 
terra non avevano Yoluty garantirsi che 
coutro lo spirito fiscale degli uffiziali del re. 


E l’esperienza rivelava) intanto altri immensi 
benefizi della Bopguieta garantia. 


elano certi fenomeni 
ideologici, inerenti alla natura umana, alla 
sua inerzia, allo impelp dell'abitudine, con- 
tro i quali l'umana i si rivolta quan- 


In tutti i tempi si ri 


do le sono dichiarati erede troppo alla 
potenza della volontà} si  sentirebbe umi- 
liata ‘se le si dicessephe non può vincere 
quelle condizioni del fensiero e dell'attività 
interna; od esterna; eppure non le può vin- 
cere. Difendete una. giurisdizione speciale 
in nome della speditezga, o della specialità, 
o delle abitudini che debbe avere il giudice 
o di quelle da cui debbe guardarsi; e voi 
troverete un sorriso di) incredulità sul Jab- 
bro dei fautori dello lenciclopedismo della 
giurisdizione comune, Chi impedirà al giu 
dice di avere due o tile specialità diverse, 
due o tre abitudini conjradditorie? Chi? «La 
contraddizione che nol\consente. » Testimo- 
nianza la divisione del travaglio, ai cui mi- 
racoli. bisogna una volta ‘prestar fede nelle 
cose intellettuali se non tanto, almeno come 
nelle materiali 

Invano la civiltà latina aveva insegnato ai 
giudici in materia»penale che è impossibile 
sottoporre a calcolo quantitativo le prove di 
un fatto o di un avvenimento. Ogni volta che 
un pubblico uffizio si costituisce in corpora- 
zione, si fa mestiere c si crea le sue regole 
empiriche per ageyolezza dei praticanti. 1 
giudici romani erano caduti nell’empirismo 
del calcolo delle proye e delle semi-prove, al- 
lorchè Adriano pubblicò il celebre rescritto 
che condannava, questi metodi fallaci ed ob» 
bligava il magistrato a formare la sua convin- 
zione direttamente e secondo'natura, e giudi- 
care ex animi sui sententia. 





Presso le curie togote del medio evo si ri- 
produsse la riprovata abitudine, o a meglio 
dire, caduto in desuctudine ed in obblio il 
rescritto di Adriano, gli scrittori tornarono! a 
rivelarla, Abbiamo enormi in-folio da empirne 
biblioteche che Iratkino la valutazione quan- 
litaliva delle proye nel giudizio penale: due 
testimoni de visu fanno uua prova. piena, 
due di udito ne fanno mezza; ‘un valore ha 
la confessione senza (estura, un altro mag- 
giore ne ha (chi il erederebbe?) la confessione 
ralificata sub fune; pei grandi misfatti (cosa 
incredibile eppure wera) bastano le più leg- 
giere congelture a fare pronunziare la con- 
danna: leviores conjecture sufficiunt; è così 
via discorrendo. Or mentre nel continente i 
giudici togatiì, poco solleciti, per noncuranza, 
degli accusati appartenenti alle classi inferio- 
ri, osseguenti per timore, o nemici per invi- 
dia agli accusali di grado superiore, perde- 
vano la testa o cercavano un ipocrita riposo 
alle ‘coscienze in questi ‘stranissimi calcoli 
empirici : in Inghilterra il giurì sollecito sem- 
pre ed affettuoso pel giudicabile appartenente 
alla stessa classe dei giurati e lor pari, illu: 
minato dalla cognizione pralita delle condi- 
zioni e delle circostanze in che si trova l’uo- 
mo della stessa classe, ed incapace per indole 
propria di sottoporre le prove a calcoli legali, 
pralicava eternamente il salutarissimo re- 
serilto di Adriano pronunziando secondo il 
proprio onore e la propria coscienza. 

Diremo ancora: allorquando è affidato agli 
uomini stessi il giudizio di fatto con. quello 
di dritto essi tendono invincibilmente a tem- 
perare con l’uno le incertezze dell'altro. In- 
vano tutti i filosofi del mondo grideranno che 
la pruova e la pena sono due quanlità ele- 
rogenee incapaci di misurarsi l'una con l'altra, 
che la pena si misura col grado di. colpabi- 
lità, ela pruova col grato di dubilazione: che 





pingua una circostanza altenuante , eleva 
a delitto un accessorio di poca importanza, è 
trova il modo di applicare una pena mezzana, 
Anticamente questo luvoro della sua mente 
era rivelato. Oggi è segreto; ma chi ha la me- 
noma pratica de' giudizii penali non saprebbe 
rivocarlo in dubbio. 

Il codice di procedura criminale ha pro- 
curato di prevenire questo inconveniente. 
L’art. 435 ha stabilito che «Il presidente 
sottoporrà prima a deliberazione le que- 
slioni di fatto, e quindi, se vi è luogo 
quella dell’applicazione della legge; tutti 
i giudici dovranno votare sopra quest’ul- 
tima quistione qualunque sia stata la loro 
opinione su quelle di fatto.» Ma non si 
para al lavoro che si fa segretamente e spesso 
involontariamente nella mente dell'uomo al- 
trimenti che attribuendo a giudici diversi la 
conoscenza del fatto, e quella del diritto, 


« 
« 
“ 
“« 
« 


« 


Non bisogna garantirsi soltanto contro le 
passioni, ma anche contro gli errori, le ten- 
denze, le abitudini. 

Così l'istituzione del giurì non è soltanto 
una garantìa d'indipendenza, è anche una 
garantia di criterio, 

Degli altri vantaggi di questa istituzione 
parleremo più opportunamente confutando le 
obbiezioni che le si fanno. 


Revazione sul secondo esperimento del carbone 
fossile di Gonnesa, fatto sul regio piroscafo 
la Gulnara. 

La commissione che nel 15 agosto. p. p. 
rassegnava al signor miuistio d’agricoltura e 
commercio il bisogno di ripetersi con mag- 
giorì cautele l'esperimento del, carbone fossile 
di Gonvesa seguito già nel 13 sul piroscafo 
regio la Gulnara, si fa ora una grata premura 
di porgere al prefato' sig. ministro un circo- 
stanziato ragguaglio deì nuoyi risultamenti ot- 
tenuti con lo stesso-combustibile, bensì rica- 
vato da un secondo strato, e di qualità mi- 
gliore, stato provveduto dai signori Nurchis, 
Varsi, e Timon. Siccome poi non sfuggiya, che 
fra gli inconvenienti a schivarsi per il nuovo 
esperimento vi era la qualità del combusti- 
bile,'o molto polveroso, o troppo sminuzzato; 
prima di accingersi alia seconda prova si volle 
conoscere qual fosse lo stato del carbone che 
vi sì doveva impiegare. 

Nè questa cautela riesciva infruttuosa, mentre 
la polvere ed i minuti frantumi prodotti dal 
caricamento e scaricamento ripetuto dei sac- 
chi ora sui carrì, ora sui canottì erano în 
copia si grande, che di 76 sacchi fatti perciò 
appositamenente. crivellave , appena 46 potè 
aversene di carbone scelto, od in-pezzì di 
mediocre grossezza. Circostanza quest’ ultima 
che, unita all'impreveduto scoscendimento di 
una parte della cava da cui veniva estratto, 
non permise che si disponesse d’ una quantità 
del medesimo, maggiore di 4049 chilogrammi, 

Dopo quella del carbone, la visita dei forni 
sottostanti ulle caldaie, parve alla commissione 
non meno necessaria, onde meglio accertarsi, 
se i medesimi erano sgombri’ da qualunque 
materìa, come difatti lo erano, 

La sera degli undici corrente settembre pro- 
cedevasi quindi al caricamento dei forni, im- 
piegando a tal uopo n. 6 sacchi, o chilog. 536 
carbone, peso netto: e la mattina del. dodici 
alle ore sei precise si dava principio all'accen- 
sione dei forni. Dopo un'ora e 40 minuti, e 
colla sola aggiunta di altri 2 sacchi, o di 
chilog. 180 circa del detto, carbone, l’ebulli- 
zione e il vapore sì trovò sufficiente per met- 
tere in azione le ruote, il che ebbe luogo alle 
ore sette 52 minuti, 

La prima direzione del R. battello, fu dalla 
darsena alla spiaggia d’Orri, e dopo perc: 
una linea di miglia 4 1/2 volgevasi.a levante 
verso la torre dei segnali , filando in questa 
nuova direzione altre 4 miglia e 314, e 0 
2 è 34 da questa alla darsena dinan 
quale si dava fondo alle ore nove € mezzo , 
dopo avere in totalità percorso 11 miglia e 314 
entro lo spazio di un'ora e 38 min. 


iglia 


alla 


Durante questa corsa; tanto le oscillazioni 
del. manometro , come le rivoluzioni. delle 
ruote furono osservate invariabili, segnando il 
primo costantemente dai pollici 4112 sino ai 
5 pollici, e descrivendo le altre ‘con eguale 
costanza da 24 1]2 a 25 rivoluzioni per mi- 
nuto. 

Interessando di poter stabilire la differenza 
nella celerità della corsa dello stesso piro- 
scafo sotto una resistenza maggiore, la com- 
missione opinava di prendersi a rimorchio 
una nave: e siccome erayi pronto alla partenza 
un trabaccolo tiiestino in zavorra della por- 
tata di 102 tonnellate; prendevasi ‘questo a 
rimorchio, e si partiya di nuovo circa le ore 
undici. 


] Nello spazio di un' ora e 32 minuti fi 

| percorse 9 miglia e 114, cioè sei. miglia 
ora, non ostante il trabaccolo presentasse gg 
| motivo della sua''costruzione, tna'resislehgà 
maggiore di quella che sarebbesi sperimenta 
con un legno ordinario’, e questa ancora aa 
cresciuta dal mare e dal vento che si ebbi 
alquanto contrarii ,, il che nelle rivoluziùi 
delle ruote portò la differenza di vedersi quel 
ste ridotte al numero di 20 a. 24 per minuto? 

Sul timo;e fondato che il carbone venibii 
a mancare , ‘alle ore 12 e mezza sì lasciava 
libero il legno rimorchiato; e girando di bord0f 
ritornavasi in Darsena, avendo percorso/ Jbl 
spazio medesimo di miglia 9 è 112, più 
altro quarto di miglio nel tempo d’un’ora edi 
otto minuti. È 

La. quantità del carbone consumato nelle 
differenti corse fu di quarantasei sacchi, e in 
peso netto di 4049 chilogrammi. Dai, qualit 
prelevati i primi otto sacchi stati impiegi 
per l’ebullizione dell'acqua, e dippiù gli al 
due consumati per mantenere riscaldati i ford 
nella. fermata dalle ore .9 e/4j2 alle dd 3. 
marrebbero per le quattr'ore ed un quarto” 
viaggio sacchi 36, 0 chil, 3468 e;80, il'chelfit 
verrebbe ;a chil. 745 per ora, mentre i Gant 
sumo col carbone ‘inglese è di chil. 50000 
quindi sulla proporzione stata già indicata ( 
professore Abbene. 

Nè si crede superfluo d’ accennare. chel 
carbone adoprato in questo nuovo esperimeli 
diede una fiamma più viva ed un fumo” 
denso di quello prodotto dal carbone dili 
fecesi uso nel primo. 

Non può tuttavia dissimulafsi, che ‘in' mei 
a questi favorevoli risultamenti, un incon 
niente grave almeno in apparenza presenta 
alla considerazione della stessa  commissioli 
quello cioè della facile fusione delle cene 
della consecutiva formazione delle scorie 
quali ed icgombrano le graticole, e interdi 
tano il libero passaggio dell’aria, oe nofi 
abbia cura di spesso smuovere la massa! 
combustibile mentre abbrucia, e di netta 
l'una or l'altra graticola; come per ottenti 
l’effetto medesimo si pratica nei wwiaggi 
po’ lunghi dello ‘stesso piroscafo ariche ada 
rando, del carbone inglese. 

Da questa osservazione semplicissima, di 
certezza altronde che il trattamento sd) 
darsi dagli stessi inglesi è diverso per ed . 

Li 





ferenti qualità di carbone, e in. ispecié pe 
quello di Galles, la commissione fu indotta fi 
conchiudere, che facilmente si va/a-ripatà 
dell’inconveniente accennato, e coll'acerescetl 
di qualche individuo il personale addetto 
servizio dei forni, e col modificare la farm: 
dei medesimi per il carbone di Gonnesa, conf 
una lunga esperienza Tra insegnato agli ingl 
doverla modificare per quello di Gall 
di altre località, È 
Della Marmora presid. — Prof. Luigi Sem 
Prof. Meloni Baille! — Jag.re @ 
leti. — L. Lampo. — G. Rami 
L. Miller. È 





ITALIA. 
Vitronio EwanueLe M; eco: eco. N 

Sulla propostà del ministro segretario | 
Stato per gli affari di marina , agricoltura! i@] 
commercio, reggente il ministero delle fida 

Abbiamo ordinato ed ordiuiamò : | 

Art. 4, A far tempo dal 1.0 gennaio 18! 
le gabelle di sale e tabacco, che si renderai 
vacanti, ed il cui reddito brutto sarà maggiori 
di lire 500, verranno date in appalto ai pull 
blici incanti, sotto le condizioni, ‘ed’ al. presti 
determinati dal ministro delle fiianze, (A 

Art, 2. Dalla stessa epoca le gabelle, il è 
reddito brutto è inferiore av lire 500, sarani 
dal ministro delle finanae, sulla proposizig 
dell'azienda delle gabelle ,  concedute agli fi 
genti dogonali, ed ai carabinieri, che né 193 
sero meriteboli per distinzione di sei i, 
per insufficienza dell’ottenuta pension 
poso, non che alle loro vedove, 3 

Quelle però; il cui reddito brutto non ta 
cederà le lirei250, continueranno a eontedei 
sulla proposizione del consiglio comunale 
luogo in cui sono stabilite, 


TA 


Art, 3, Le gabelle contemplate nell’ai 
secondo , e tutte quelle concedute, ante 
mente ul i.0 gennaio 1852, dovranno , da 
il trascorso di mesì sei dalla pubblicazioi 
del preseate, esercirsi personalmente dai fl 
tolari, salvo che ne vengano per legittima cau 
dispensati da un'apposita commissione nou 
nata dal ministro: delle finanze, a 

Il ministro segretario di Stato per gli; all 
di marina, agricoltura e commercio, regg Ù) 
la segreteria delle finanze , è incaricato delli 
esetuzione del presente decreto, che sarà ill 
gistrato al controllo generale, pubblicato ed 
inserto nella raccolta degli atti del governi 

Dat..a Moncalieri il 14 settembre mille 
tocento cinquantuno. 

Vittorio EmanueLe. 





C, Cavoli 
; 
Cocrentemente al’ disposto degli articoli 4 
©'5 della legge 7 luglio ultimo scorso ; pi 

tante approvazione del bilancio passivo 1894 | 
dei lavori pubblici , e ‘sulla proposta del af (| 
| nistro segretario di Stato di quel dipartimento; {| 





MM, con suoi decreti del 14 di questo mese, | 
collocato a riposa i seguenti impiegati già 
provvisti di trattenimenti di aspettativa, cioè: 
Pozzone: Vincenzo, ingegnere di prima classe 


nel Genio civile ; 
°° Cerutti Giovanni, aiutante di terza classe id. 


Baussano Pietro , scrivano nell’ azienda ge- 
nerale dell'interno. 

Gardella Ignazio , aiutante di terza classe 
nel Genio civile, 

Layagno Candido, aiut. di seconda classe id, 
Masoero Luigi, ingegn. di seconda classe id. 

Perotti Paolo ; assist, di seconda. classe id. 
[Picco]et, Ferdinando , ingegnere di. prima 
classe id. 

Portalupi Gio, Antonio, allievo ingegnere. 
_ Consiozio suegnione pi sanita” — fstru- 
(aione popolare in ordine ai primi soccorsi a 
darsi alle persone morsicate da qualche ani- 
‘male rabbioso, 

Mentre dalle ‘autorità piéposte a vegliare 
alla pubblica salute si procura con rigorose 

"misure di precauzione di impedire per quanto 
lè possibile la propagazione ‘e lo svolgimento 
| dell’idrofobia canina, il consiglio superiore di 
| sanità ha eredutò essere della messima impor- 

za l’accennare i principali mezzi preservativi 

impiegarsi da, chi sventuratamente venisse 
brsicato da cane, o da altro animale ‘arrab- 
lato, © sospetto di rabbia. 

A tal riguardo egli mette in vista i seguenti 

recetti 

MM, Chiunque sia morsicato da un animale 

i tabbiato, o sospetto per tale, dovrà subito, 
le con tutta diligenza comprimer ben bene la 
ferita in tutti i sensi, e procurare di fare 
ielre dalla medesima la bava ed il sangue. 

2. Si laverà quindi accuratamente la ferita 
Non ammoniaca liquida, o con acqua di calce, 

Î con acqua di sapone, od in mancanza di 
ffueste sostanze, con acqua pura , od anche 

(ion urina. 

(00 3. Si furà al più presto possibile arroventare 
Min: pezzo di ferro o di altro metallo, e si ap- 
Plicherà profondamente sulla ferita per cau- 
Nerizzarla. - 

4. Non bisognerà fidarsi di vantati specifici; 
Tanzi si ricorrerà immediatamente! a | qualche 
Tpersona dell’arte sanitaria, affinchè visitata la 
i Mferita procuri di compiere la cauterizzazione, 
(dessendo questo il più sicuro e sì può dire 
Ù)' unico mezzo d' impedire lo sviluppo della 

rabbia nelle persone morsicate. 

| .5. Usati tali mezzi il morsicato ,, conser- 
ivando l'animo tranquillo , si assoggetterà a 
Aquel regime che dal medico gli sarà suggerito. 

(G. Piem.). 

| —.La direzione generale delle regie poste 

pubblica il quadro del. prodotto lettere degli 
| Ruffici di terrafernia durante il mese di, luglio 

M851, in parallelo a. quello dello stesso mese 

850; il cui ristretto è questo: 

(Prodotto a tutto luglio 1850 L. 1539054. » 

Id, id. 1851» 1378064 60 
LÎ — Franco-bolli smaltiti a tutto îl mese di 

Muglio 1851, da| centesimi 5, 20 e 40. 

Urotale in numero. |. 131823 » 

Td, in valore, “ . 24179 25 

| Vaglia pagati, rilasciati e diritti percepiti 

nel mese di luglio 1850 e 1851. 

Nel' mese di luglio ‘1850 furono rilasciati 
12811. vaglia del valore di L. 152224 74, che 
rendettero L. 4556 31; e furono pagati 12874 

|. del valore di L. 159512 75, 

|) Nel wese di luglio 1851, rilaseiati 15769 
vaglia del valore di L: 298083 04, che rendet- 

| \.tero L 3131 93; e furono pagati vaglia 15455, 

del valore di L, 301005 35. 

— Alle. manovre che fra pochi giornî 

avranno luogo ue.l’agro alessandrino paiteci- 
 peranno le brigate di Savoia, e della Regina 


È “a x 
(che trovansi di già di stanza in Alessandria, 


Hi 
£ 


Î 
3 


mento di fanteria, tre battaglioni di bersa- 
\\\glierì, ed 8 batterie d'artiglieria. I-reggimenti 
di cavalleria destinati a cooperare alle fazioni 
diverse, sono quelli di cavalleria pesante, i 
reggimenti di Savoia e Genova cavalleria; di 
leria leggiera, i reggimenti cavalleggieri 

di Saluzzo, Novara, Aosta, e Monferrato. Pel 
servizio dei trasporti vi. sarà .il treno pro- 
vianda; pel.servizio sanitario le ambulanze. I 


È: 


È 
È 


al campo, 
Le manovre che avranno Îmogo in quei 
| campi memorabili, saranno attuazioni di prin- 
ipiù insegnati all'esercito, saranno’ studi di- 
retti a far meglio conoscere il terreno e met- 
tere il soldato in vero possesso del servizio 
di campo e di avamposti. Esse saranno to- 
| | tnandate da $. A. R. il duca di Genova, che 
diede tante prove di valore e di militare pe- 
Fizia sulle pianure lombarde e specialmente 
Novara; Il generale di Sonnaz comandante 
generale della divisione di Alessandria dicesi 
| comanderà il primo corpo d’armata ed il luo- 
Botenente generale ‘conte Broglia ispettore del 
R. esescito comanderà il secondo. 
Ciamnerì, 17 settembre. — Teri dopò mezzo- 
Biorno è'giunto nella nostra città con un plico 
all'indirizzo dell'autorità un corr, franc.; sì dice 
che sia venuto peravyertire questa dell'evasione 
È Île carceri di Grenoble di due banditi, uno 
| dei quali è il famoso Tirard-Gaillier, che an- 
ora ultimamente spargeva il terrore nei due 
| tdinuni di Voiron e di S,t-Laurent du Pont. 
: ; (Courrier: des Alpes): 





Venezia, 45 settembre, nel Lom 
bardo Wencto : 

Sua maestà l’imperatore giunse ieri mat- 
tina a sette ore antimeridiane, a bordo del 
piroscafo da guerra la Marianna. Smontato 
dal legno in uno scalè dell'I. R. Marina si 
recò sulla piazza di San Marco, ‘ove stavano 
schierate le I. R. truppe’ dì guarnigione, ac- 
compagriato da (S. E; il feld-mareiciallo. Ra- 
deteky e seguito, dalle principali autorità civili 
e militari. Dopodichè entrò nella Basilica pa- 
triarcale ad ascoltare la. S. messa, e quindi 
salito in gondola e circondato dallo stesso 
seguito e da gran numero di barche si recò 
alla stazione di S. Lucia onde, proseguire il 
suo viaggio alla volta di;Verona, 


Legge: 


Roma, 13 settembre, — TI sig. Mague ; mi- 
nistro dei lavori pubblici della Repubblica 
francese giunse in Roma nella seta degli 11. 

— Il. giorno 1 del corrente partì alla volta 
di Parigi il sig. De Belcastel primo segretario 
dell'ambasciata francese di Roma. 

— Nella patriarcale basilica vaticana da 
qualche tempo si stanno facendo preparativi 
per la solenne beatificazione del wen. Pietro 
Claver della compagoia di Gesù , la quale è 
stabilita per la domenica 21 del corrente set 
tembre. (Gior. dî Roma). 





ESTERO. 

DIE £ CINA.— Rileyiamo dall’Englishman 
che il governator generale delle Iadie mutò 
intenzione riguardo il suo viaggio, sicch'egli 
dopo aver visitato Almorah ed altri luoghi 
freschi, arriverà probabilmente nella sua re- 
sidenza entro il febbraio, o forse nel inarzo. 

— Dal Bengala si hanno sfavorevoli rag- 
guagli; quella provincig trovasi in istato d'a- 
narchia, e le vite &le proprietà sonvi meno 

sure che nell’epoca in cui le orde Mahvatte 








ll imponevano balzelli a lor talento, avvenendo 


continui furti, senza che alcuno, dei malfat- 
tori sia punito. 

Le corrispondenze dall;Oude presentano sotto 
tristi colori, lo stato di quel regno, 

— Da uu carteggio dell’Englishman par- 
rébbe che il residente inglese fosse venuto ad 
un componimento col Nizam Nella lettera del 
primo; scritta, a quanto sembra, con acerbità 
insolita nello stile diplomatico, si avrebbe pro- 
posto în ispecialità a quel reggente di pagare 
subito il suo debito alla’ compagnia, ovvero 
cedere femporariamente un territorio fruttante 
36 lakhs all'anno, e di provvedere perchè il 
pagamento del contingente segua con regola- 
rità, privandolo, ove continuasse l’attuale di- 
sordine, d'altra porzione de’ suoi domiui, Per 
ultimo chiedevasi al Nizam di nominare subito. 
un ministro atto a disimpegnare il suo ufficio. 
Il Nizamn aderì tosto alla terza proposizione 
del generale inglese Fraser nominando Suraj- 
ul-Malk a suo ministro. Riguardo alla prima 
proposta furono chiuse le trattative il 4 luglio 
profferendo il nuovo ininistro la somina di 18 
laks di rupie pagabili in un inese e mezzo, 
ed impegnandosi di pagare fra 4 mesi altri 
64 0 65 laks. Ad eccezione ‘dei 18 laks che 
sono garantiti, il rimanente del debito non ha 
altra malleveria che la promessa verbale del 
governo del Nizam. Tale questione potrebbe 
quindi dirsi protratta angichè condotta a ter- 
ine, essendo opinione generale che il Ni: 
non sarà in grado di adempire gli ‘obb 
assunti. 


— Nella notte del 2 luglio avvenne nello 
stretto di Singapore un urta fra i piroscafi della 
società penisolare Erin e Pascià, il primo pro- 
veniente da Calcuita, l’altro da Singapore. Il 
Pascià affondò , cagionando la morte di (15 
persone. 


— Dalla Cina sì riferisce che il funzionario 
Seu fu collocato in un grado tre volte inferiore a 
quello che occupava finora, e ciò, a quanto 
pare în seguito al suo contegno circa la ri- 
bellione delle due provincie dell’impero. Pare 
che questa sollevazione si vada estendendo più 
di quello che si prevedesse. 

Dicesi che i ribelli hanno preso Kweilin, 
metropoli del Kwang-Si, si impossessarono 
della cassa del commissario generale, che con- 
teneva, a quanto è, 750,000 taels, e saccheg- 
giarono tutti i palazzi dell’ autorità. Le pro- 
prietà de’ particolari furono però rispettate, e 
i rivoltosi. si limitarono all’ esazione di un 
prestito di circa 50,000 taels, imposto ai ban- 
chieri ed ai negozianti. Il governatore gene- 
rale Seu doveva movere ii 22 luglio contro i 
ribelli, avendo seco 3000 soldati regolari. 
— Il piroscafo inglese Salaman-der visitò l’i- 
sola di Formosa, 


TURCHIA. — Da Costantinopoli abbiamo 
notizie in data 6 settembre. Un decreto im- 
periale del'25 agosto nomina governatore ge- 
nerale della Bosnia Sami pascià, ispettore ge- 
nerale della Romelia în luogo di Haireddin 
pascià, messo în disponibilità. — Achmet Vef- 
fik effendi, ex-commissario imperialè nei prin- 
cipati danubiani,, doveva partire la settimana 
vegnente per la capitale della Persia in qua- 
lità d’ambasciatore ottomano, munito di pieni 
poteri per comporre le vertenze esistenti fra 
i due Stati riguardo la delimitazione delle 





rispettive frontiere. — La mattina del 6, il 


| recarono all’arsenale presso il capitano pascià, 


Ì 


e conferirono insiemelparecchie ore; indi re- | 


| caronsi a visitare l'interno di quell’edificio. 
Halil pascià , ex-goVernatore dell'Eyalit di 
Aidino e Smirne, è partito finalmente per as- 
sumere la sua nuoga carica di governatore 
| generale. delle isole turche dell’ Arcipelago; 
esso sì è imbarcato sopra il vapore del go- 
verno il Messiri-Bahri, il primo di questo 
mese, per Metelino, 0ye per incarico avuto 
dal sultano , dovrà vedere di rimediar possi- 
bilmente alla disgrazia accaduta ‘alla gran 
città di quell’isola, chel’incendio ultimamente 
avvenuto devastò e rid@isse in cenere per più 
della metà, Ii domicilio del console austriaco, 
come pure l'agenzia dei vapori del Lloyd , 
furono distrutti dalle? fiamme insieme agli 
ospedali ,"alla chiesa @ittolica, al palazzo del 
governatore ecc, Futono abbruciati vari depo- 
siti d'olio, e le perdit@loccasionate da. questo 


incendio sono incalcolabili. (Oss. Triest.) 


stro di finanze ottennellun nuovo successo al 
Senato greco, che mostra viemmaggiormente 
come l'opposizione ‘di quell'Assemblea non 


GRECIA, — Arese, Ri — Il mini- 





abbia più alcuna forza, essendo stato am- 
messo il di lui progetto di legge sull’organiz- 
zazione delle casse con 27 voti contro 14. Ma 
a quel ministro resta ancor da sciogliere una 
grave questione, doveniloregli operare muta 
menti nel suo personale the riguarderebbero 
di 400 persone. E quest'opera. deve rie- 
scirgli difficile, dovendol egli da un Jato se- 
condare l'opinion pubbliéa, della quale pro- 
mise di tener conto , e dall'altro soddisfare 
alle esigenze delle persone influenti alla corte 
e render giustizia agli antichi impiegati. Gli 
altri ministri, non badando a tali diflicoltà, 
operarcno di un tratto fAumerosissime varia- 
zioni nel personale dei loro subalterni; il mi- 
nistro della giustizia traslocò subitamente tutti 
i presidenti dei tribunali{di prima istanza , e 
quello dell'interno fece mutamenti grandissi- 
mi fra i governatori delle provincie, rispet- 
tando soltanto i prefetti, perchè così volle $. 
M. Lo stesso dicasi del ininistro della  pub- 
blica istruzione riguardoÎtatti i professori dei 
collegi; nonchè del ministro degli affari esteri, 
che nominò altre person& in tutti i consolati 
ellenici in Tarchia. Queste innovazioni, a cui 
vanno sempre congiunti [momentanei imba- 
razzi, riescono alquanto Sgradite a quest’epo- 
ca în cui gli stabilimentil d'istruzione, î tribu- 
nali, il commercio e la davigazione riprendo- 
no la loro attività. Oss. Triest.). 


INGHILTERRA. — Rifalta da una statistica 
recente che nell’ultimafsessione della Camera 
dei comuni vi furonol284 voti per divisione. 
I votì cui prese partelil maggior numero di 
membri sono quelli ché ebbero luogo sopra 
due mozioni del signot@Iscaeli, respinte l'una 
da 383 votì contro 253gl’altra da 265 contro 
252: Vi furono 47. yalilisul bill dei titoli ec- 
clesiastici; il numero, id membri presenti va- 
a 238. Il ifinor numero dei pre- 
senti è stato per un Wdlo sopra una mozione 
del sig. Hume: erano. 95. 





riò da 


— Risulta dall’ultitfà censimento che la 
popolazione d’Inghiltetà, che nel 1801 era di 
10,500,000 anime, è Oggidì di 20,748,000. Il 
debito consolidato ; alla! del 1800 era di 
423,367,000 lire sterline, Alla fine del 1850 
era di 769,272,000. Sella popolazione fosse 
rimasta stazionaria, ill debito sarebbe propor- 
zionatamente di 836 inilioni. 

Nel 1800 il bilanci@fdelle entrate cra di 
57,176,000 lire, di ‘euil84,145,000 d'imposta 
e il rimanente per imiprestito. Nel 1850 que- 
sto bilancio si elevàfia 67 milioni di lire 
sterline, di cui 45 pi I per mezzo, d'im- 
prestito, } 

Nel settembre 1801 118 0,0 britaniico sì ven- 
deva a 59; oggidì si vende a 96, locchè prova 
ad evidenza quanto LG migliorato il credito 
dell’ Inghilterra durante quest ultimo mezzo 
secolo. 7 


si 


— Parecchi casi di cholera si sono manife- 
stati a Nottingham (Inghilterra) durante Ja set- 
timnalia scorsa, ma siccome le cure degli uomini 
dell’arte furono invocate @' tempo, un solo di 
questi casì terminò colla witorte. 

— I marinai di Yarmouth banno mandato 
una sfida al famoso YachtWAmerica, offrendo un 
premio di 100 guinee. 

SPAGNA, — Maonio ,.l0 settembre, — Si 
scrive da Malaga all’ Espana che il duca di 
Valenza è colà aspettato; alla metà del cor- 
rente mese; e che le autorità fanno dei pre- 
parativi onde degnamente riceverlo. 

— La Nacion annuntia che il governo ha 
scritto ad alcune autorità provinciali perchè 
mettano nuovi uomini solta le armi._ 
deve dare al palazzo di Santo Elmo 
‘on magnifico ballo a cuì assisteranno il duca 
e la duchessa di Montpensier, 


— Si 


Non si fa più questione di crisi ministe- 
riale. Sì assicura che il governo di Spagna sia in 
trattative con quello d’Iughilterra e di Fran- 
nello scopo di rappresentare al governo degli 
| Stati-Uniti essere suo special dovere il repri- 
mere e punire i tentativi del carattere di 
quelli che hanno insanguinato il suolo di Cuba. 








Il Popular: dice a questo riguardo ; 
La. questione di Cuba non è puramente 


spagnuola, Maucando alla Spagna gli Stati Uniti, | 


hanno essì mancato a tutti i paesi inciviliti 
i quali hanno per massima l’inviolabilità del 
diritto internazionale e delle genti, non meno 
che l'integrità di un popolo. I compagni di 
Lopez sono la più parte dei mulatti, i quali 
nella loro gioventù hanno attinto a delle dot- 
trine d'indipendenza molto pericolose. Fra di 
loro si trovano i due fratelli Bertancourt. 

La milizia di Lopez si compone di soldati 
licenziosi, rimasuglio delle guerre del Texas e 
del Messico , e di rifugiati europei, ì quali 
hanno preso parte alle rivoluzioni del 1848 
e 49 nel nostro continente; persone, le quali 
non avendo di che nudrirsi, si gettano oyun- 
que vi è speme di saccheggio, La spedizione ha 
del resto scelto con poca avvedutezza il punto 
di sbarco nel quale non sono maggiormente 
esperti. Se i pirati avevano fatto capitale sulle 
buone disposizioni degli abitanti di quella con- 
trada dell’isola, sono stati molto crudelmente 
disingannati. 


FRANCIA. — Si 


curseur d’Anvers, giornale ultra- democratico; 


scrive da Parigi al Pré- 


quanto segue: 

Martedì, sul far della sera, i signori. Victor 
Hugo, e de Girardin, e Napoleone Bonaparte 
figlio di Gerolamo, erano stati prevenuti che 
dovevano essere nella notte stessa arrestati, e 
che un colpo ‘di Stato che doveva scoppiare 
martedì nel matlino, avrebbe tenuto dietro al 
loro arresto, Questo rumore: sparso nel labo- 
ratorio della Presse vi seminò una grandissi- 
ma agitazione. Gli operai e gli impiegati fu- 
rono arringati, si fecero le barricate aspet- 
tando la polizia, fermi ciascuno al proprio po- 
sto. Alcune donne piangevano , gli uomini 
erano apparecchiati a difendere nella persona 
dei signori Girardin, Hugo e Napoleone Bona- 
parte la costituzione minacciata. Intanto le ore 
trascorrevano. senza che 
alcun poliziotto fosse ancora nè comparso; nè 


Mezzanotte scoccò 


visto, Si gettarono finalmente a terra le bar- 
ricate, e ciascheduno corse alla ricerca del suo 
letto, alcuni lagnandosi di non aver potuto 
dar prove del proprio eroismo, e altri di es- 
sere sfuggiti dal pericolo (col. piccolo scotto di 
paura. La giornata di mercoledì è trascorsa 
senza colpo di Stato, nè il colpo è pure oggi. 
Lo stesso sarà domani finchè non si dirà che 
il colpo di Stato era un sogno di immagina- 
(Journal des Faits); 
— llgencrale Castellane, fa in questo; punto 
un! viaggio. nei dipartimenti della Dròme 
dell’Ardéche. Il vecchio ed illustre difensore 
dell'ordine è accolto ovunque con entusiasmo, 


zioni malate. 


e non omette nei discorsi officiali che gli si 
fanno di protestare in nome dell’armata con- 
tro le dottrine socialistiche, e mostrare ener- 
gica intenzione di reprimere qualsivoglia som- 
(Idem). 

— Il 12 si è terminato innanzi alla corte 
d'assise di Agen l’affiire del complotto contro 
la sicurezza dello Stato. 

Otto questioni furono poste ai giurati, I}, po 
un'ora di deliberazione hanno pronunciato un 
werdict di assoluzione in favore di Desaulme, 
Lesseps e Dufuu, L’accusato Gauzence essendo 
stato dichiarato colpevole; con circostanze at- 


mossa, 


tenuanti, è stato condannato a un anno di 
carcere, e a 5 anni d’interdizione dei diritti 
civil (Corrisp. lit). 
— Alcuni giornali tedeschi danno come 
certa la notizia, che gli ambasciatori delle tre 
grandi. potenze continentali abbiano ricevute 
istruzioni di assoluta neutralità , per ora al- 
meno, riguardo ai candidati alla presidenza 
della repubblica. L’inviato russo sarebbe stato 
inoltre 
coll’Eliseo. 


avvertito a moderare le sue relazioni 
(Journ. des Faits), 
Alcuni miuistri stranierì residenti a Pa- 
igi hanno creduto dover loro di chiedere la 
estradizione di alcuni degli arrestati. politici 
che si trovano già compromessi: nel. proprio 
loro paese. Si assicura che il governo  fran- 
cese non ha creduto di dover prendere in 
considerazione una siffatta domanda , avendo 
deciso di lasciar. ive in' Inghilterra tutti quelli 
cui non sarebbe, più permesso di stare a Pa- 
rigi. (Idem). 


unuando in questa guisa il governo e i rappre 
sentanti potranno lusingarsi che i risultati ri- 
conosciuti’ ed apprezzati da'una nazione, la 
| cui unione fa la forza, risponderanno allo scopo 
che ci siamo proposto. 

« A nome del re îo pronuncio la chiusura 
della sessione attuale degli Stati generali. 

(Indépendance Belge). 

ALEMAGNA, — Scrivono da Francoforte in 
data 11 settembre all’Indépendance Belge. 

Le persone iniziate ai segreti della. Dieta 
assicurano che questa è straccatica di Javoro ; 
e vi pone mano colla massima alacrità. To 
non so sè questo sia per innalzare l’Alemagna 
a quel grado di considerazione che spetta alla 
medesima fra le nazioni dell'Europa; promo- 
vendo il progresso e l’unità, tome si leggeva 
in quel celebre proclama ‘emanato da questa 
stessa Dieta il 4.0 marzo 1848. Se Ja Dieta 
lavora per il progresso, non è probabilmente 
nel senso cui allora ‘voleva assumere, e quanto 
all’unità, non sembra che ne sia. questione , 
poichè non si è ancora potuto nemmeno sta= 
bilire l'armonia fra i governi, 

Gli Stati secondari non sono sempre d’ ac- 
cordo colle grandi potenze; e quantunque non 
siano di forza da lottare con queste ,, sono 











— Si assicura che il ministro della marina 
dovrà fra poco recarsi a Lorient e. visitare 
nel corso del suo viaggio la bella usina di 
Indret. 

— N sig. Duchatel antico ministro, ha tra- 
versato il quattro corrente Saint-Jean d’An- 
géiy, pet tecarsì alla ‘sua villa di Mirabeau. 

— ll sig. Berryer è pure partito alla volta 
della sua campagna di Angeryille. (Idea). 


PAESI BASSI, — As, 13 settembre. — Que- 
st'oggi alle 2 il signor Thorbecke , ministro 
dell'interno, ha chiuso a camere riunite la 
sessione parlamentare del 1850-1851. Delegato 
dal re a tal uopo, il ministro fu introdotto 
da una commissione mista di membri delle 
due Camere, e dopo le formalità usuali pro- 
nunciò un discorso che termina colle seguenti 
parole: 

« Il concorso premuroso, savio e sollecito 
che voî prestaste al governo ci è garanzia che 
noi ci troviamo sul ‘cammino che ha per meta 





unica il vero interesse della nazione. Conti- 


pure capacì d’incagliare le misure che più 
paventano. Le divisioni sono presso fa poco 
quali erano nel 1847, tanto è vero che le si- 
luazioni identiche danno identici risultamenti, 
La Baviera, sostenuta dal Wurtemberg, com- 
batte alla testa dei ritrosì come faceva all’an- 
tica Dieta, e l'Annover, forte nella sua posi» 
zione eccezionale , mantiene un sistema d’al- 
talena, e benchè si sia mostrato liberale rim- 
petto ai suoi nobili, tuttavia in seno alla Dieta 
appoggia generalmente la politica di. repres- 
sione. Non pertanto questi signori continuano 
ad avvolgere nelle tenebre del più profondo 
mistero ciò che fanno e, ciò che propongono, 
tanto siamo già lontani dal tempo in cui il 
plevipotenziario del Wurtemberg in piena As- 
semblea si faceva a domandare che la Dieta 
deliberasse pubblicamente e al cospetto della 
nazione. Era il 6 maggio 1848. 

I tempi cambiano sì presto, che oggigiorno 
passerebbe per pazzo chi proponesse di adot- 
tare. in Alemagna la costituzione, proposta 
dalla Baviera, dalla Sassonia e dal Wurlem- 
berg nel febbraio del. 1850 ,, perchè questa 
mauteneva una specie di Parlamento ‘ nazio- 
nale, istituzione fatta ormai impossibile, per- 
chè în Austria non vi saranno più Camere 
rappresentative per mandare i suoi delegati! 
al Parlamento di Francoforte, A quest'ora i 
moderati del 1849 e del 1850 passerebbero 
per demagoghi di quelli importuni. 

Checché ne dicano i giornali ofticiali, fra i 
plenipotenziarii regna poco accordo , e inieno 
ancora adesso che i due grandi gabinetti 
fanno causa comune contro i piccoli Stati. 
Neppure nelle tendenze antirivoluzionarie. vi 
è perfetta armonia , e le misure repr 
non valgono a renderli unissoni; non si cre- 
derebbe; ma è la pura verità. Gli ambascia= 
tori degli Stati. secondarii ed anche terziari 
mostrano poco, zelo. nel compiere un’opera 
ingrata per tutti ma più per essi ancora. 

L'unione doganale coll’Annover aumenta la 
considerazione di cuì gode la Prussia, non già la 
suainfluenza politica. Si è vedutone i frangenti 
del 18491850, chei vincoli dello Zollverein non 
valevano a distogliere la Baviera, il Wurtemberg 
e dirò anche le due Assie dal prender par- 
tito per l’Austria, Ad ogni modo quest'unione 
sarà molto utile al. commercio tedesco, il 
quale sommamente ne abbisogna. 

— La Camera dei deputati di Gotha, nella 
sua tornita del 9 settembre, ha risolto la 
questione relativa ai diritti del principe Al- 
berto sui beni demaniali. Il principe Alberto 
richiedeva un’annua rendita di 50. mila fiori- 
ni, e un parere della facoltà di diritto del- 
l'università di Eidelberga gli aveva dato causa 
vinta; Ciò non pertanto il principe avea con- 
sentito a ridurre le sue pretese a 40. mila 
fiorini annui, e la Camera ha autorizzato il 
governo ad accettare quest’ultima” proposta. 


DANIMARCA, — Leggiamo nel Corriere di 
Amburgo > 

1 rappresentanti d'Islanda vogliono che il 
te inbalzi la loro isola al grado di regno e 
che in segno di ciò il nome Islanda figuri fra 
i titoli ofticiali del re di Danimarca. Vogliono 
inoltre che. venga istituito un governo nel- 
PIslanda stessa e simili, Finora nbn si parla 
ancora: di vicerè ma la fantasia accesa di que- 
gli isolani troverà anche questo. 

L'isola d'Islanda, infelice per Ja sua situa- 
zione, è vasta pressoche il doppio della Da- 
fimarca; compresiyi i ducati, ma non. conta 
che 56 mila abitanti, che è quanto dire nep- 
pure la metà della popolazione di Copena- 
ghen che è di 130. mila. L'isola manca di 
tutto se ne togli le pecore, ma ollre per il 
settentrione un grande interesse storico ed ar- 
cheologico e gli abitanti sono tenuti in istima 
peri loro sentimenti patriottici, per l’ammi- 
razione che portano alle storie antiche, e per 
la loro opérosità, ma per altra parte risentono 
i tristi effetti del loro isolamento; situati come 
sono ‘în sì grande lontananza dal mondo ci- 
vilizzato, in mezzo alle balene e agli orsi del 
mare glaciale. 








BELLE ARTI. 


Ritratto in litografia del conte Canto Di 

Cavova, ministro delle finanze. 

L'editore e negoziante di stampe. signor 
Giambattista Maggi, nel cui ricco magazzeno 
trovansi celebrate opere di bulino antiche e 
moderne, ed alla cui solerzia sì debbono 
tanti ritratti d' illustri personaggi, condotti 
d intaglio e litografati dai migliori artisti na- 
zionali; ne pubblicò giorni sono un nuovo, 
eseguito in litografia dal signor. Giuseppini , 
che per la perfezione della somiglianza e per 
la scelta e verità della mossa, supera, a pa- 
rer nostro, quanti ne aveva già dati in luce 
nelle sue collezioni. 

Tn esso è rappresentato il nostro ministro 
delle finanze , il conte Camillo di Cavour, il 
quale, seduto presso uno scrittoio, prima 
di commettere alla carta il concetto della 
mente, riflette un istante, appoggiando alla 
sinistra mano la fronte, e fissando gli occhi a 
mezz'aria. 

Per un artista meno valente del sig. Giu- 
seppini, quell’atteggiamento istantaneo, e spe- 
cialmente quel girare del capo , e quel fis- 
sarsì degli occhi per di sotto gli speechi del- 
l'occhiale, sarebbero state tali difficoltà da 
fargli temere di compromettere alquanto|l’ar- 
monia del disegno, 0 per lo meno la fedelta 
della somiglianza, Ma il nostro illustre dise- 
gnatore seppe tener conto egualmente della 
eleganza delle linee e della realtà dell’azione; 
e tutte curando, anche nelle miuime parti, le 
fattezze del suo modello, giunse a conservare 
alla copia quella serenità di volto anche nella 
concentrazione, che forina appunto il tratto ca- 
ratteristico del personaggio rappresentato. Ecco 
perchè noi riguardiamo questo nuovo lavoro 
esposto dal signor Maggi non solo come supe- 
riore ia merito agli altri di simil genere da 
lui dati prima în luce, ma come uno dei ini- 
gliori ritratti che siano comparsi litografati in 
Talia. 


DECESSI del 17 settembre in Torino. 
N. 18 


Dal 1 gennaio, totale N. 4095 


ULTIME NOTIZIE. 


Gemova, 18 settembre. —.Ieri verso le 5 po- 
meridiane giunse in questa città reduce: da 
Torino S. M. la regina vedova Maria Teresa 
nel più stretto incognito sotto il nome di con- 
tessa di Pollenzo. La prefata M. S. questa 
mattina alle ore 8 si imbarcava sul R, piro- 
scafo il Zipoli onde recarsi a Firenze. 

(G. di Genova). 

Roma, — Scrivono da Roma al Corriere 
Mercantile che nella sera del 12 corrente fu 
portato un cannone di legno cerchiato di ferro 
nella corsìa di piazza Navona, innanzi la dro- 
gheria Mencacci ove si riunisce il fiore dei 
reazionari con alla testa un CartecoM ispet- 
tore di galere, Il cannone era carico a mitra- 
glia, ed erasi già dato fuoco alla miccia, quando 
un macellaio accorso potè strapparla, non 
avendo la miccia potuto esplodere rapida- 
mente per la troppa lunghezza, e per essersi 
adoprata materia non molto infiammabile. — 
La congrega appena n’ebbe sentore fuggì sul- 
l'istante, e diceyasi che il macellaio in ricom- 
pensa del servigio reso sia stato arrestato 
quale sospetto di complicità, come avvenne 
allo scarpinello, che raccolse l'arma con la 
quale fu ucciso l’Evangelisti. 

Lomsannia, — Leggiamo nella Gazzetta di 
Milano, che la civica deputazione composta 
del podestà e di tre assessori municipali fu 
ricevuta a Verona il 15 dall'imperatore, il 
quale la assicurò ron solo di una visita alla 
capitale lombarda in cui traterrebbesi a se- 
conda delle circostanze, ma anche della gra- 
zia sovrana, che di buon grado corrispon- 
derà ai sentimenti della popolazione. In se- 
guito. di che la congregazione municipale pub- 
blicò il 17 un avviso col quale invita i citta- 
dini ad illuminare le fronti di tutte le abita- 
zioni prospettanti. sulla via, a decorare con 
drappi le finestre e i balconi, e a fare ono- 
revole accoglienza a questa prima visita del- 
l'imperatore. 

Vienna, 10 settembre, — L'imperatore par- 
tirà per la Gallizia subito dopo il suo ritorno 
da Verona. Il corpo d’armata concentrato 
nelle provincie polacche; compresavi la Mo- 
ravia, sì riunirà a Lemberg ed' eseguirà grandi 
manovre in'presenza dell’imperatore. 

(Gaxz. di Spener.) 

Viessa, 15 settembre. — Il foglio ufficiale 
dell’armata pubblica Ja nomina di S, A. I. 
l'arciduca Alberto al posto di governatore ci- 
vile e militare dell’ Ungheria. 

— S. A. il ministro presidente. principe 
di Scwarzenberg parte stassera alla volta d’Italia 
onde raggiungere S. M. l’imperatore. 

— S. E. il tenente maresciallo principe Carlo 
Schwarzenberg ritorna al suo posto nella Tran- 
silvania. (Corr. Ital.) 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 16 settembre. 
Sonxanio, — Movimento alla borsa. — Condanna dell'Evé- 
nement. — La lotteria delle verghe d'oro. — La febbre 
d'oro. — Uno scandalo. — Gli stranieri e i permessi di 
permanenza,, — Affari di Danimarca. 


La Borsa è fortemente commossa. per le) 


numerose vendite effettuatesi in due giorni per 


IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


ne traggono conclusioni che alimentano. le 
voci di colpi di Stato, Intorno.a questo grave 
punto io persisto nel credere quanto vi dissi: 


il sig. Léon Faucher di cooperare fino a que- 
st'ultimo punto, ne avremo un seguo precur- 
sore, e sarà il cangiamento di ministero. 

Il presidente sì getta nelle braccia del sig. 


tentare tutte le vie legali; ma se invece la 
vince l’impazienza di quelli che lo circondano, 


ma il signor Odilon Barrot stesso, non essendo 
applicato esclusivamente, che all'abrogazione 
della legge del 34 maggio, e nulla. potendo 
per la revisione e scontro la proposizione Cré- 
ton, non sarà che una specie di tappa di più 
che allontanerà la crisi senza sventarla. 

Il giornale l'Evenement è comparso ieri alla 
corte d’ assise, per rispondere d’ un articolo 
intitolato un 4vsu , col quale si accusava il 
governo’ di. farsi solidario coi despoti che 
martoriano i popoli. Quest’articolo; scritto colla 
vivacità dello stile che è propria, all’ Zvene- 
ment, non era nè ‘più nè meno rivoluzionario 
di quanto sì scrive e si pubblica ogni giorno. 
Ma l’Evenement doveva essere scello come 
vittima espiatoria. 

Dietro la dichiara del Giurì, si è condan- 
nato il signor Paul Maurice a 9. mesi di car- 
cere e a 3,000 Il. di ammenda ; ed il signor 
Francesco Vittorio Ugo , autore dell'articolo , 
a 9 mesi di carcere e 2,000 Il, d’ammenda. 

Il giornale è sospeso per un mese. 

Questa sentenza ha prodotto una viva sen- 
sazione; sì crede che ciò non sia altro che 
l'esecuzione parziale di un piano avente per 
iscopo l’annientamento della Presse, l’ espul- 
sione delle forze rivoluzionarie ecc. 

I partigiani della prolungazione del potere 
non se ne mostrano troppo contenti, e te- 
mono che spingendo il partito repubblicano 
alle risoluzioni disperate, non rinupzi ai pro- 
prii principi, e per trovare un'uscita dal bo- 
napartismo , non voti a favore del signor di 
Joinville. 








Il governo, da più di un'anno, ha autoriz- 
zato una lotteria per trasportare emigranti ìn 
California ; parecchi premîi, fra i quali uno 
di 400 mila franchi, sono promessi ai sotto- 
scrittori; ora quasi tutti i viglietti sono distri- 
buiti e si anauncia l'estrazione per il 1 ottobre, 
e la febbre delle verghe d'oro è giunta al 
suo parossismo nella classe dei lavoranti. Un 
viglietto di 1 fr. concorre a tutte le proba- 
bilità, e non v'ha fami per quanto povera, 
che ne manchi e che non vagheggi l'idea di 
una fortuna subitanea. Si pretende per anche 
che questa aspettativa abbia snervato nei 
sobborghi la fibra rivoluzionaria. Uno dei capi 
della democrazia diceva ultimamente: « Gli 
« operai nou zittiranno prima dell’estrazione 

delle verghe d’oro; chi ha un viglietto si 
reputa’ ricco; dopo l'estrazione quello che 
avrà guadagnato; probabilmente sì farà con- 
servatore, ma gli altri ritorneranno rivolu- 
zionarii immancabilmente, » 

Ora questa lotteria delle verghe d'oro mi- 
naccia di essere occasione di uno scandalo: 
si faceva rimprovero al direttore, sig. Lan- 
glois, d'aver fatto ‘chiudere l'ufficio centrale 
per far rivendere di seconda mano i viglietti 
ad un prezzo più elevato. 

A queste accuse che avevano rivestito un 
carattere grave; il signor Langlois risponde 
con una lettera ai giornali in cui dice che 
egli ha veramente venduto 500,000 viglietti a 
un solo speculatore il 
presario delle immondizie di Parigi, e che il 
negozio era stato conchiuso nel gabinetto del 
sig. Clément Reyre funzionario superiore della 
prefettura di polizia, il quale gode dell'intera 
confidenza del sig, Carlier. 

La lettera del sig. Langlois non è ancora 
stata inserita in alcun giornale, e forse non lo 
sarà mai, ma in un modo o nell’altro sì farà 
strada, e metterà il signor Carlier in qualche 


. Lavalette già im- 


impiccio 

Infatti il sig. Langlois rivela l'anomalia che, 
entre si vieta ai piccoli rivenditori di an- 
nunciare con affissi la vendita di quei vi- 
glietti, certe aziende non ne fanno alcun mi- 
stero. Il fatto sta che ancora oggi io ho ve- 
duto. passeggiando nella galleria dei panorama, 
una bottega aperta per questa specialità, dove 
si leggeva questa iscrizione: Qui si trovano 
ancora viglietti di tutti i milioni. L'opinione 
vorrà sapere il motivo di questi rigori per vina 
parte mentre si scorge per altra parte una 
tolleranza  profittevole a qualcuno evidente- 
mente, 

La prefettura di polizia presenta dal dì della 
pubblicazione dell’ordinanza Carlier uno spet- 
tacolo compassionevole. Qualche migliaio di 
stranieri viene ogni giorno a reclamare la 
propria cartadi residenza; e benchè 12 com- 
messi lavorino da mattina a sera per questo 
oggetto non se ne può spedire. che un numero 
! limitato, e molti sono rimandati ad altro giorno. 
* Si distribuiscono numeri d’ordine onde gli 

stessì individui non siano esposti a perdere 
più giornate. 





La misura non s’applica solo come potreste 
credere ai rifugiati politici; tutti gli stranieri, 


La é una questione di tempo,» Ma ricusando | 


Odilon Barrot, perchè vorrà temporeggiare e | 


vedrete comparire il signor Ficelin di Persigny; | 








mezzo di agenti di cambio in istato di rice-‘ anche quelli che stabiliti a Parigi da più anni 
vere ordînì diretti da personaggi ufficiali: se | 


pare abbiano acquistato una specie di natu- 
ralizzazione di fatto, ricevono una cartà che 
deve essere rinnoyata ogni tre 0 sei mesì, 
secondo le notizie più o meno favorevoli che 
la polizia ha sul loro conto. 

È questo un grande motivo di turbamento, 
e di desolazione pet i poveri operai, che e- 
sposti ad una cacciata immediata ; perdono 
ogni credito presso î fornitori. Iu' generale gli 
stranieri sono trattati negli uffizi con molta 
dolcezza quanto alla forma; ma quei che sono 
notati di sospetti trovano decretate a loro ri- 
guardo implacabili risoluzioni. Sono prevenuti 
di dover abbandonare la Francia , e loro sì 
accorda un tempo determinato per assestare 
i propri affari, 

Gli affari di Danimarca , che sì gonsidera- 
vano come în via di accomodamento, si com- 
plicano di nuovo: Ja Prussia produce nuove 
pretese, e intende che lo Schelswig faccia 
parte della Confederazione germanica come 
l’Holstein. La Russia che finqui aveva soste- 
nuto con energia i diritti della Danimarca , 
sembra che ora sì utostri compiacente aì de- 
siderii della Prussia} e ciò si attribuisce alla 
alleanza fatta più intima in questi ultimi tempi, 
fra le due potenze del{Nord. L'insistenza della 
Francia e dell’ Inghilterra iù favore della Da- 
nimarta la comprorlette ‘anzichè  giovarle 


presso lo czar. | 


Incuerenna. — Il Dublin Mercantile Adver- 
tiser annuncia , che ridforzi considerevoli sa- 
ranno mandati al Capd di Buona Speranza, 
Sì è ricevuto a Woolwih |’ ordine di tener 
in pronto tre compagie di artiglieria , e si 
annunzia ancora , che fre reggimenti di fan- 
teria della forza armatà, i quali sono attual- 
mente in Irlanda, palitiranno anch' essi fra 
poco. 

— Il dottor; Grand 
primo discorso d’ inaugurazione in qualità di 
vescovo della diocesi nella chiesa di San Gior- 
gio a Southnark. 

— I signori ali Arblin e comp., una 


a pronunciato il suo 


‘delle principali case di kommissione di grano 


hanno sospeso i loro pigamenti. Sì attribui- 
sce questo fallimento! alle numerose compre 
di grano e di meliga , fatte l’anno scorso sul 
Mar Nero, a un prezzo!elevato, per l'Irlanda; 
e dallo stato di depressione del commercio 
irlandese nel quale aveva dei fortissimi in- 
teressi. 

Nuova Yor, 2 settembre. — Il presidente 
Fillmore, trattenuto per alcuni giorni alle 
acque di White Sulpliur da una lieve indi- 
sposizione, si è finalimente messo per istrada 
col ministro Stuart, ed è giunto a Washington 
nella notte del 3i agosto. 

L'arrivo del presidente nella capitale degli 
Stati Uniti era stato ritardato da un attacco 
di cholera, ma i mezzi energici usati dal suo 
medico fecero prestò scomparire gli ultimi 
sintomi del pericolo. Due giorni di quiete 
bastarono al sig. Fillmore per rimettersi ine 
tieramente e continuare il suo viaggio. 

Le notizie di Cuba continuano ad essere 
contradditoriè. Secondo gli uni Lopez avrebbe 
battuto le truppe spagnuole in tutti gli scontri 
e il genbrale Enna sarebbe stato ucciso. Le 
trappe di Lopez sarebbero forti di 1500 a 
2000 uomini e riceverebbero nuovi rinforzi ad 
ogni momento. 

Per altra parte una lettera di Baltimora 
porta la seguente versione che noi crediamo 
più probabile; lettere dell’Avana del 18 agosto; 
annunciano la fucilazione di 152 americani e 
la catturazione di 205 individui, Il rimanente 
della troppa dì Lopez, cui era toccata una 
ferita, sì era rifugiato nelle montagne, înse- 
guito alacremente dalle truppe spagnuole. Sì 


credeva che tutti questi sciagurati sarebbero 
presi sino all'ultimo. 
1 205 prigionieri erano stati fucilati. 


Bonsa pi Panici del 16 settembre. — Il 1 
glioramento che ieri ebbe il 5 0j0 non si è 
mantenuto, 115 00 si è chiuso a 91, 55 in 
ribasso di 45 cent. su ieri, Il 3 0j0 ha au- 
mentato di 20 cent. a 56, 10. 

Fondi esteri. Il 5010 piemontese (e. R.) non 
ha variato a 80, come pure il nuovo prestito 
2 900. 





S. NICCOLINI gerente. 


Biblioteca dell’ Esercito 


RACCOLTA DI OPERE UTILI MILITARI 





Si è pubblicato il IT. vol. 


CENNI 


su alcuni dettagli della Guerra 
DEL 


MARESCIALLO BUGEAUD. 


Prima traduzione del Capitano nel 6.0 reg- 
gimento fanteria cap. cav. GALLETTI DI 
S. CataLDO. 


Sebbene il numero delle’ firme alla Biblioteca 
suddetta sia solo al giorno d'oggi di 125, la Dir 
zione si crede però in dovere di assicurare i mil 
tari che favorirono questa impresa che i volumi 
succederanno rapidamente e che sul finîr del mese 
verrà pubblicato il primo volume (3.0 della Biblio- 
teca) Corso d'arte e di scienza militare di Kuchen- 
baecher, che trovasi in corso dì stampa. 

La Direzione non intraprenderà la Stampa delle 
opere di più di 2 volumi se non quando si saranno 
raccolte 400 firme, Assicura però fin d'ora che in 
ogni caso le opere saranao completate. 





BAILLY professeur de hautes études à 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre en 
pension deux jeunes-gens qui voudraient per- 
fectionner leurs études de frangais, mathéma- 
matiques ete. dans ‘une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


CRÉME o: BEAUTÉ 


Per la sua composizione e per gli effetti suoi di 
ferisce sostanzialmente dagli aceti e dai cosmetici 
acidi che alterano la pelle e la rendono rugosa e 
terrea. La Crema di avvenenza , risultato delle 
lunghe meditazioni di un chimico fisiologo, il sig. 
Picarlé, ha avuto l'approvazione del corpo medico 
e pienamente corrisponde a questo favore insigne, 
Contenendo molecole grasse, nutrica la pelle, bian- 
chisce l’epidermide, cancella pertanto le rughe, 
e fa progressivamente scomparire le macchie di 
rosso, Solo deposito a Parigi 25, piazza Vendòme, 
casa dell'Eau Napoléon. \ 

Prezzo 5 franchi la borcia. 

Si trova anche l'Amandola prodotto dell'aman- 
dola amara, che tiene luogo vantaggiosamente degli 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virtù di now 
rugare la pelle, ma di farla bianca. 

Depasito unico a Parigi. 


Da affittare 


Diverse Camere signorilmente mobigliate 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, porta 
num. 9, piano primo. 

Dirigersi ivi, 0 dal Portinaio. 


CALLI 


UNGHIE INCARNATE 
E SIMILI 
Il Chirurgo Ferrero, contrada di Dora 
Grossa, n, 19, piano 1., sradica perfettamente, 
senza che più si riproducano, è senza il mi- 
nîmo dolore, ogni sorta di calli e guarisce in 
breve tempo le nrghie incarnate ecc. 
Il suddetto presta Ji suoi servigi sì in casa 
ia, che a domicilio delli signori richie- 











LOSTATO ROMAN 
Anno TO A 1950 


LUIGI CARLO FARINI 
VOLUME HI, — LIBRI 11. N00 
dalla Partenza del Papa da Roma: 


sino 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e Com 
Editori-Librai in Torino incaricati del 
smercio tanto per l'interno come: per (0 
stero. Î 


PREZZO L. 6. 


STRADA FERRATA È 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO! 
ed ARQUATA, 5 


Da Torino ap ARQUATA DA ARQUATA A 


FORE Stazioni 


di part, 





Torino 
Moncalieri 
mbiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald, (1) 
S. Dam.no) 
Asti 
A. i 
sero 
Felizzano 
Solero 
Alessandr. 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo _inl 
Arquata a 


ASTI 
35/4 38 Frugarolo 
VA 48/Alessandr, 


av 
sue 
Ss 

sua. 55: 


4ÎS ‘ 
9;Bald, (i) 
D) 


6 
716 29,Villafranca 


persprea 
spss.ì 


6 32]lusino 

16 48,Valdich,sa 

71 YiPessione 

7 28 Cambiano 

'7 40/Moncalieri 
Arrivo 

7 49) Torino a 


è csurdenogi zi 
pesi 
SIR 
asset 


3 




















(1) A Baldichieri si fermano tutti î mercoledì il pi 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convogli 
retto a Torino. i 

-(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a 
mercoledi il primo convoglio diretto a 
rétto ad Arquata, 

Per Cerro il convoglio delle merci tia luogo: i 
mercoledì. 

NB. Il convoglio delle merci prende anclie deî vl 
tori di seconda e terza classe tanto fra Torio ed Ar 
quanto fra Arquata e Torino, i 


PARTENZA, 
pom. 
2 — [Da Arquata 
2 18] » Serravalle , 
Novi. ii 
Frugarolo + 
Messandria . + dl 
Solero 5... U\Mf 
Felizzano ; / JN 
Cerro (nei soli meri) 00 
ione... 
Mi... 
San Samiano | 
Villafranca . 
Dusino , ‘ 
Valdichiesà 
Pessione 


rimo coni 
‘orino, © {ak 


Da Torino, 
Moncalieri 


Dusino 
illafranca 
San Damiano. 
Asti i 
Annone . 
Fetizzano 
Solero ® 
Alessandria 
Frugarolo 
a Novi . 
» Serravalle Cambiano 
Arrivo ad Arquata |. 6 » Monealieri . 
JArrivo a Torino 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora è! 
trottenersi nelle i per tatto quel tempo che rici 
dono le manovre ed il carico, e lo scarico delle merci, 
Fra Tonino e Moncaurem. in tutti i giorni non festivi] 
saranno i seguenti convogli speciali, oltre gli ordinati 
Da Torino a ore 715 ant. el'ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ani, éd ore 7 pom. 


Teatri di questa sera 

D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia, 
Martini, rappresenta: Aristodemo, tragedi 
V. Monti. (Replica.) 

SUTERA. La drammatica Compagnia Bussi 0 P 
rappresenta / due Sergenti. 

CARIGNANO. — Domani sabato Opera nuovatli 
due Ritratti, versi e musica del. M. Ri 
— Ballo Narciso, a 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 19 settembre. 


Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo Ja Borsa] | mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0)0 god. 1 aprile L. 
1831 »  » fduglio 
1848 =.» 
1849 E 
1851 » è 
1834 Obbl 
1849» 
1850» 
184450j0 Sard. 


i sell, » 
i luglio» 
i giugno» 
i luglio » 
18.bre » 
1 agosto » 
1 luglio» 


8070 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


+. Banca di Savora . 
Gittà di(40j0oltre l’int d. 
Torino(5 50, 0j0 1 luglio 
Città dì Genova 4 p. 00 
Società-Gaz(ant.)1 luglio| 
Società-del È 
Incendii a pr 
Via ferr.di Savig 
Mol. presso Coll. 








camBi Rer tre mesi. 


Augusta . . .. 
Francoforte S. M. 
Genoya sconto . . 
Lione ..... 
Livorno . 
Londra . 


Torino sconto . . 





Pel fine del mese corrente 


giorno prec, nella 
idopo la Borsa.| © mattina 


PÈI fine del mese prossimo 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 











Ì 
Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 
Vendita 





Compra 
oro re 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 

— © vecchia 

ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 

Per il Biglietto di 1000 L. | 998 


Au 
iper lo M 
disti 


\di Piemonte] delle altre 
proprio | Provincie 








5) Î 
Corsì di Genova, {8 sellembre,  L 
5% » + « 1848 4 marzo e 1 sett. 
4850 1 genn. 0 1 lug. 601 

4°, ObbI. 1854 1 genn. e 1 lug, 

Ù 1849 1 aprile e Tott. 
. 1851 1 agosto e 4 febb. 900, 
fo - + Tosc. 1 genn. e lug. wi 66 
Azioni della banca +... . i 1635 1650. 
| Sconto per Genova e Torino... « 4000 

















SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 







“nali librai, — Per le Provincie ron dei vaglia posta 
‘dtio,— Firenze; Viesseug, libraio. — Roma, Capo! 
2 Parigi, uffici di corrispondenza Havas, e Lejoli 
Jibraio, 20, Berner's Street. P. A. Delizy, 15. 


juote. — Nuova Yorck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Italia, 


45, terzo piano, 


Tonino, all'ufficio gel Giornale, a fianco alla Madonna deghr Angels e presso i 
— Livorno, allen 


bianchi, impiegato 
inet,— Londra, P. 
Regent Street S.t 


IL RISORGIMENT 


Tonno. — Un anno 
— Un mese L. 6 





Numero cent. 40, 
Risoncrmento. — 
1 manoscritti e le 


Paovisciz,— Un anno L, 44. 


L. 27. — Trimesire 14/50. — Un mese 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

L, 40. — Sei mesì L. 22. — Tre mesi L. 12, — Un mese 
Sei mesi L. 24.— Tre mesi L, 13. 

50, — ira. ed Esrano. — Un anno L, 50. — Semestre 
4 ese L. 7, franco ai confini — Un sol 

— Dirigersi franco di posta alia Direzione del Giornate IL 
Le inzerzieni si pagano cent. 20 per riga anticipati. — 
lettere non saranno restitniti. 
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920 Settembre 





rino, Sabato 
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000 bel mezzogiorno e del ceutro Italia non abbia- 

mo notizie importanti. 

° Di Lombardia sappiamo che l'imperatore visiterà 

WMilano, e vi si tratterrà secondo le circostanze, — 

Ul municipio avea invitato i citta; ini a riceverlo 
degnamente. 

Il Bund smentisce che il signor Brenier siasi 
fecato a Berna con qualche missione diplomatica 
Miel governo francese. — A Lucerna il governo 
Tavea fatto citare i 56 membri del gran consiglio 
per la esecuzione della sentenza che li condanna 
Dalla perdita dei diritti civili e al pagamento delle 
2 ‘spese della guerra del Sonderbund. I conservatori 

di Ginevra si proponevano di contrastare le elezi 
| ‘ni al consiglio nazionale, e, meltevano innanz 
signori Camperio, generale Dufour e Cramer.— Una 
deputazione di due membri del consiglio nazionale 
ora incaricata di accompagnare nel Sempione gli 
ingegneri, che debliono esaminare il progetto di 

20 una strada Ferrata pel Bèrisal. 
| 1 fondi pubblici in Francia sono sempre in ri- 

{basso per le numerose vendite operatesi in, due 

LU giorni, a causa delle continue voci di colpi di 
[2° Stato, che molti credono probabili, sebbene li di. 
l'chiarino una questione di tempo. 

‘Ta condanna dell’ Evénement aveva prodotto 

( qualche agitazione. Il numero del 16 era uscito as- 

(È sai tordi, e una gran folla stava innanzi alle botte- 

| ghe dei librai depositari del giornale. I condannati 

sì sarebbero appellati in cassazione. 
Pra vocea Parigi che tutti è rappresentanti della 
sinistra doveano trovarsi a Parigi in ottobre, ma 

(N non se ne indicava la ragione. Molti arresti dice- 

Vansi pur fatti nell’Ardèche, è gl'incolpati sutto- 

posti al consiglio di guerra. Nella settimana dovea 

partire un couvoglio di seicento emigranti per la 

California, sui5000 che doveano esservi trasportati 

col prodotto della lotteria delle verghe d'oro, 

1l ministro Fould ha ripreso l'esercizio delle sue 
funzioni, affidate nella sua assenza; al ministro 
Rouher. 

Le venditrici del mercato, per corrispondere al- 
l'invito che loro fece il presidente della repubblica 
in occasione della solennità per l'inaugurazione 
dell’edifizio delle nuove logge centrali, andarono 
in numero di trecento all'Eliseo ove ebbero una 
colezione magnifica. 

ù La Patrie pubblica un documento sequestrato 
negli arresti fatti ultimamente degli implicati nella 
cospirazione ii Parigi, ed è una circolare litogra- 
fata, col. titolo: Istruzione per la lega, prima, 
durante e dopo la rivoluzione, ein data di Londra, 

Ù 4 agosto. La sottoscrizione è: /n nome del comi- 
[tato D. 0. B. 

î È pubblicato il tomo XI della Storia del Conso- 
lato e dell'Impero, del sig. Thiers. Questo volume è 
iliviso in\due libri, l'uno intitolato Talavera. e il 
secondo Divorzi 

Le operazioni di arruolamento erano terminate in 
quasi tutte le provincie della Spagna, e furono fatte 
ovunque con molto ordine e buon successo. 

La circolare del duca di Terceira cominciava ad 
eccitare l’attenzione pubblica a Lisbona. È ministri 
dovevano riunirsi per decidere se il sig. Ferrao 

T sarà nuovamenteammesso a far parte del gabinetto, 

il'sig. Fontes Pereira di Mello, ministro della ma- 

|. rina, non poteado continuare al amministrare allo 
| stesso tempo le finanze. 
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Lord Palmeston era tornato venerdì (12) ai Broa- 
dlantls, ove ricevette varii ministri esteri. 
Il-duca d'Aumale era arrivato il giorno 45 in 
Inghilterra venendo da Cadice. 
Gli affari di Danimarca, che si consideravano 

















n BI comeinvia di accomodamento; si complicavano di 
di nuovo: la Prussia produceva nuove pretese, e in- 

tendeva che lo Schelswig facesse parte della Con- 
la i. federazione germanìca come l'Holstein. La Russia 











APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XVI. 


| Sommario — Uve in Francia e it Italfa. — Uso dello zolfo 

* — — Ragni è lutnachie, — Piante di giardinaggio. — F..Re, 
— Villemoria, — Tommaseo, — Associazione agraria,— 
Congresso d'Asti. — Edifici di legno, — Mietitore mec- 
canico. — Tenimenti Cavour, — Trebbiatoi. — Ben 
essere de'lavoratori. — Rendita corrispondente. 












che fin qui aveva sostenuto con energia i diritti 
della Danimarca, parteggia ora per la Prussia. 
Fu nominato l'arciduca Alberto a governatore ci- 
vile è militare dell’ Ungheria. 

La Gazselta universale tedesca smentisce la | 
notizia che nelle conferenze d'Ischl, il re di 
Prussia abbia consentito al totale incorporamento | 
degli Stati dell'Austria nella Confederazione ger- | 
manica. La stessa notizia è anche smentita dal | 
Wanderer. 

Divevasi che l'imperatore, ‘appena ritornato da 
Verona, partirà per la Galliz 
Il trattato ultimamente conchiuso fra lo Zollve- 
rein e lo Steververein non efa riguardato come 
contrario ‘agli interessi dell'Austria, come gene- 
ralmente sì supponeva. 

La Dieta aveva prolungato i poteri dei commiis- 
sapii nell'Assia elettorale per metterli in grado di 
presentare alla Dieta un adeguato rapporto, 

A Lipsia fu sequestrato il num. 72 dell'Europa 
per un'breve articolo su Napoli, che,non era altro 
se non una relazione tolta dal Times sulle lettere 
di Gladstone. 

Le notizie di Cuba continuano ad essere con- 
traddittorie. Secondo gli uni Lopez avrebbe bat- 
tuto le truppe spagnuole in tutti gli scontri e rice- 
verebbe nuovi rinforzi ad ogni momento. Secondo 
altri giornali Lopez era ferito, e sì era rifugiato 
nelle montagne inseguito dalle truppe spagnuole. 
I fucilati rano in tutto 357. 














GIORNALI STRANIERI. 


Si legge: neli'Zconomist il seguente. arti. 
colo molto importante. 

AUMENTO DI POPOLAZIONE E DIMINUZIONE DEI DELIT= 
"mi iN incmterra. — l risultati del censimento , 
che possono sempre somministrare materia a ri- 
flessione, quando la nostra attenzione non è assor- 
bita da eventi d'interesse e d'importanza, hanno 
ampiamente confermata la nostra prima è domi- 
nante credenza, che nella prospera e pacifica In- 
ghilterra la popolazione è cresciuta rapidamente 
durante gli ultimi dieci anni, mentre la agitata e 
rivoluzionaria isola sorella si è anzi spopolata con 
maggiore rapidità. Essi hanno pure dimostrato 
che qui l'aumento si è futto principalmente, se 
non esclusivamente, nelle popolazioni delle città. 
Cotali circostanze deggiono sorprendere quei teo- 
rici che hanno orrore, simili al signor John Stuart 
Mil), d'un incremento di popolazione : o credono , 
che crescendo il numero degli individui, la miseria 
ed i delitti crescano maggiormente, finchè essen- 
done oltre modo aggravati, non vi possiamo por- 
tare rimedio che coll’annichilamento delle masse. 
Esse devono esercitare qualche influenza su più 
sodi e più circospetti pensatori, come fl signor M. 
Culloch ; il quale parla ‘della spaventosa rapidità 
con eni la popolazione manifatturiera è cresciuta 
sìno al 1841, e dice, che non sarebbe forse pru- 
dente di lasciar prendere al sistema di manifattura 
‘un sì grande ascendente come ha fatto in questo! 
paese, e che si dovrebbero adottare per tempo mi- 
sure talî, da raffrenarne, moderarne l'incremento. 
Conseguentemente però a migliori sue viste dice, 
che sì accordò in questi ultimi tempi libertà alle 
operazioni commercisli, che la popolazione delle 
manifatture e delle città s'accrebbe rapidamente e 
che la pace, l'ordine e la sicurezza delle proprietà 
acquistarono col crescere della popolazione. Sicco- 
me noi possiamo ora essere pienamente convinti, 
che la popolazione delle città continuerà ad au- 
mentarsi, e ché è destino del genere umano il mol- 
liplicarsi e raccogliersi in città per ogni dove, egli 
è almeno consolante il sapere che un tale destino 
non è in nessun modo incompatibile con una con- 
tinuata erescenza di prosperità e di moralità. Per- 
ciò quelle precauzioni accennate dal signor M. 
Culloch per arrestare l'incremento del sistema di 
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ha ricavato utilissimo frutto, come si deve 
conseguire quando si tratta di coltivazioni in 
tepidari; ove torna economico e pratichevole 
talora, anco lo spazzolare foglia per foglia al- 





cune piante di raro pregio; ‘ove sono giardi 
nierì e serventi appositamente usati. e_ dediti 
alle più diligenti; ancorchè sottili e minime 
cure. Credereste voi possibile che il villico 
prestasse quelle alle pianticelle di grano, che 
il giardiniere prodiga per esempio ai garofani? 
Sarebbe altrettanto facile il conseguirlo, come 





Quantunque la luna, per affermazione del 
Guillou sia in una fase rassurante , le notti 
proseguono alquanto fresche. E chi avesse 
(0° piante delicate da inafliare, dovrà farlo nel 
Ì mattino anzichè verso sera, La maturanza del- 
le uve procederà nondimeno regolarmente an- 
corché meno affrettata: dico delle ure non ma- 
late, intorno alle quali in Italia nulla s'è detto 
dì originale, non essendosi fatto che tradu- 
| clions des divers extraits des journaux fran- 
} gais. Altra stupenda affermazione del Guillow 
i (\V. Journal des Faits 10 settembre), ed esatta 

come le facoltà rassicuranti delle fasi lunari, 

$ Prendete i giornali francesi de’ passati giorni, 

e vedrete in essì tradotte le disputazioni degli 

| agronomi italiani, per la semplice ragione che 

la malattia delle uye campestri (non di quelle 

de’ tepidari) si manifestò, e si ‘avvertì nella 

\ Liguria, e nelle altre regioni calde d’Italia, 
| prima che in quelle di Francia. 

Anche l’impolveramento collo zolfo fu rac- 

comandato e sperimentato in Italia prima che 

È: il Gonthier scoprisse l'invenzione mirabile del 

| binato soffietto. Il generale Jacqueminot ne 




































pretendere si pratichino alle uve agricole le 
solforazioni possibili per le uve de’ tepidari. 
Per dar giunta all’oidium, lamentano in 
Francia che agli altri frutti fan guerra le for- 
miche, ai fiori le pinzaiuole; e ad ogni cosa, 
immeginatelo, recan tremenda rovina anche i 
ragni! Le esotiche piante più gracilette e gra- 
ziose, senza pietà perseguitate dalla progenie 
d'Avacne. E les limaces, encore bien perfides, 
e que’ ghiottoncelli volgarmente detti porcel- 
lini da terra? È una vera disperazione pei col- 
tivatori di piante, salvo ed intemerato il loro 
pregio, utilissime a nulla. Perciò i porcellini 





e le perfide lumache, e î ragni iniquissimi a | 


bella posta perdurano in quella guerra, af- 
finchè le dette piante riescano utili a qualche 
cosa: cioè a procacciar alcan lavoro ai giar- 
dinieri, i quali altrimenti, non so ch’altro po- 
trebbero fare, che passeggiare per le serre. 





Non crediatemi perciò poco amorevole del | 
giardinaggio; che francesemente chiamano orti- 


coltura, la quale in buon volgare suona in- 
vece coltivazione d'ortaglia, perciocchè , tra 





manifattura, non possono essere richieste; e gli 
uomini di Stato, preridendo confidenza dal passato, 
non tenteranno nuovamente di restringere per lo 
avvenire Ja grandezzar@ l'industria delle città. 

Quando la civiltà hasempre camminato ii pari 
passo colla crescente popolazione, ed è svanita col 
declinare delle razze, pre straordinario che i teo- 
rici abbiano potuto im@aginarsi che l'aumento di 
popolazione sia una sbfigente di pericolo, da cui 
dobbiamo guardarci èqine da masse di putredine 
che spargono il contagiò all'intorno. Lo avere de- 
cretato che gli uominfifbbiono da moltiplicarsi , © 
lo avere sccompagnala la moltiplicazione di ma- 
lanni viemmaggiormente moltiplicati , non racco- 
manila un sistema co@li@piegato a nostro riguardo; 
0, indipendentementeMall'esperienza, la teoria par- 
rebbe essere a primitista falsa, anzi assurda 
Sappiamo anche, che î coincidenza. coll'ingrand 
inento delle nostre cil@f, prese esistenza una im- 
mensa varietà di miglie&menti. fi: I mezzo si 
colo precedente nonè stato così produttivo di ma- 
tavigliose invenzioni, comò quello:che ha veduto 
la popolazione delle città dIoghilterra più che du- 
plicato. 

Benchè alcuni dubitino che i materiali migliora- 
menti siano stati accompagnati da corrispondenti 
miglioramenti morali, egli è ben chiaro che il 
prezzo della vita è accrestiuto, o i termini: della 
mortalità diminuiti, e che gli ‘uomini sono dive. 
nuti più regolari e più ordinati. La grande dimi- 
nuzione delle pubbliche esecuzioni, a cui abbiamo 
poco fa accennato, attesta l'abbattimento di una 
disposizione sanguinaria. Egli è ad un tempo dla 
destderare che si porti a maggiore evidenza, se ciò 
puossi ottenere, che il miglioramento morale ha 




















mento di criminalità nelle prime cinque contee in. | 
dicate, ed una diminuzione nelle ultime. Le osser- 
vazioni del signor Redgrave sulle tavole crimin 
danno anche qualche appoggio alla supposizione. | 
Parlando della diminuzione dei misfatti nell'anno | 
scorso, egli dice che si estose a 28 delle 40 contee 
d'Inghilterra, ed include tutte le contee del centro, 
del mezzodi e dell'occidente, senza eccezione, -La 
scerza è scaduta nelle contee settentrionali, 
nel Durham e nel Northumberland, nei grandi di- 
stretti manifatturieri ( Gorkshire sola eccettuata ) 
situati nel Cheshire, Derbyshire, Lancashire e Staf- 
fordshire. In queste contee si spiegò il principale 
accrescimento, Ln diminuzione essendosi estesa a 
tutte le contee le più agricole, ad eccezione sol- 
tanto di Essex e Norfolk. La diminuzione dei de- 
litti perciò è stata maggiore, secondo il signor Red- 
grave, dove la popolazione è cresciuta meno, e più 
considerevole-nei distretti agricoli, che non nei 
manifatturieri o in quelli delle città. 

L'aumento dei delitti nel 1850 fu maggiore nelle 
contee settentrionali, inclusa Durham, dove la po- 
polazione è maggiormente cresciuta nei dieci anni. 
ll rapporto appoggierebbe almeno l'opinione, che 
il numero dei delitti s'accrebbe colla popolazione: 
delle città. 

Ma, comparando le cinque contee che sono mag- 
giormente cresciute in popolazione colle cinque 
del minore accrescimento, troviamo che nei dieci 
anni tra 1841-1850 i delitti nel Lancashire dimi- 
nuirono da 3987 a 3540, ossia 16 2-10 per cento ; 
mentre la popolazione crebbe di 22 per cento, 
Così, nello Staffordshire i delitti diminuirono da 
1,059 a 1,053, ossia 6-10 per cento, quando la po- 
polazione s'acerebbe a ragione di 20 per cento. 
Nel distretto di Londra eziandio, quantunque dob- 

















parentesi, l'italiana fayella chiama orti gli orti, | 


accompagnato ed accompagnerà probabilmente 
l'aumento della popolazione delle città. 


biamo rammentare ai nostri lettori che i cenni 
dati dal registro generale delle. popolazioni, e la 
diminuzione dei misfatti nelle contee, non si rife- 
riscono esattamente agli stessi limiti ed alla stessa 
popolazione, i delitti aumentarono soltanto da 
5,506 a 3,752, ossia 4 1-10 per cento, mentre qui, 
anche la popolazione crebbe di 22 per cento. In 
Warwick pure, i delitti coddero da 4,046 a 880, 
ossia 45 9-10 per cento, mentre la popolazione 
crebbe di 18 per cento, ed in Hareford, una delle 
contee di minore aumento di popolazione, soltanto 
di 5 per cento, i delitti aumentarono da 245 in 
1841 a 252 in 1850, ossia 2 4-10 per cento, assai 
più che in Warwick, Stafford, e Lancashire. e 
mezzo per cento d'aumento di Londra. 

Ciò che sembrerebbe confermare le viste che 
noi combattiamo, sono i fatti, che in Durham, ove 
la popolazione crebbe di 26 per cento, i delitti 
aumentarono tra AG4L e 4854 da 215 a 358, 
ossia non meno ii 66 5-10 per cento; mentre 
in Wilts, la cui popolazione declinò in 4841, 
la diminuzione dei delitti fu da 506 a 596 nel 
1950, ossia 51 6-10 per cento; in Saloss, dove la 
popolazione crebbe di 1 soltanto per cento, i delitti 
diminuiruno da 416, nel 1841,a 507 nel 1850, ossia 
di 26 2-10 per cento; In Sommerset, dove la popo- 
lazione s'accrebbe solo di 2 per cento, i delitti di- 
minuirono da 991 a 754, 524 per cento, ed in 
Cornwall, ove la popolazione crebbe solo dì 4 per 
cento, i delitti caddero da 295, in 1841, a 226 in 
1850, o 23 per cento. 

Ma se aggiungiamo l'aumento per cento di po- 
polazione alla diminuzione per cento di delitti, noi 
troviamo che nella scala di morale superiorità, 
Lancashure, Warwick , Stafford e Londra sono più 
elevate di Hereford, e che Lancashire e Warwick 
sono al di sopra delle cinque contee in cui la po- 
polazione è meno cresciuta. Questa è una evidente 
dimostrazione che i delitti diminuiscono col cre- 
scere delle popolazioni. 


La diminuzione dei delitti, congiuutamente col 
crescere della popolazione, sembra somministrare 
tale evidenza. Vi fu negli ultimi dieci anni un 
grande aumento di popolazione, e vi fu pure una 
grande diminuzione di misfatti. La popolazione 
dell'Inghilterra e del pritcipato di Galles è cre- 
sciuta in dieci anni di 1,908,341, ed i delitti sono 
diminuiti tra 4841 e 1950, di 947. oppure, pren- 
dendo il totale dei primifeinque anni, e quello de- 
gli ultimi cinque, il paragone fu139,505 a 158,918, 
il che dimostra una decisa diminuzione, di crimini 
negli ultimi cinque ant, non ostante l'aumento 
della popolazione. Una Simile conclusione può e- 
sporsi in dettaglio, e se la sua evidenza fosse più 
astratta e meno applicabile ai presenti oggetti di 
quello che noi crediamofisaremmo disposti a pro- 
vocare la pubblica attenzione; perciocchè non ve- 
diamo come coloro che.imprendong di promuovere 
il pubblico miglioramiato, possano ottenere sue- 
cesso, se non conoscol@ ìl ‘naturale rapporto che 
esiste tra lo incremeniit di moralità e quello di po- 
polazione: Sia pel hef@ che pel male; la legge di 
popolazione sta alla bas di ogni società, ed a meno 
che noi ci informiamaflle’suoi effetti, non c'è la più 
rimota probabilità che@possiamo, per ogni sforzo e 
regolamento, contribute al benessere sociale. 

Essendo un fatto eli& il principale aumento di 
popolazione si opera Melle città, similmente devesi 
pensare che accada im/erte contee. Pel nostro pro- 
posito possiamo prendere cinque contee che sona 
maggiormente cresciute, e paragonare il numero 
dei delitti che vi furòfib commessi, con quello delle 
cinque contee che sdmò cresciute meno. Uosì, da 
una parte, Durham@rbbe negli ultimi dieci anni 
a ragione di 26 pento; Lancashire, 24, Londra 
22, Stafford 20, e Wétwick 18; e dall'altra parte, 
Wilts diminuì 7 per@nto; Salop aumentò 4 per 
cento; Sommerset 2;Mereford 5 e Cornwal 4: le quat- 
tro ultime conteel'esfbno quelle che crebbero 
meno, e Wilts ha posflivamente declinato. Ora si 
potrebbe supporre; séiondo le teorie a cui si al- 
luse, che noi dobbiîiho rinvenire un grande au- 


















































Torino , A9 settembre. 
Giornì sono riproducevamo, dall’Indépen- 
dance Belge l'articolo di un giornale illibe- 
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e giardini i giardii Tengo anzi gli uni e gli 
altri, speciali ramifed eletti dell’arte del col- 
tivatore; e in argoihento della mia vera pre- 
dilezione pei fiori, Wo noverarne alquanti de’ 
più glorificati, - È 

M. L’Homme, giatdiniere a Parigi, per farne 
invidioso il Peseatoîè, orchideista a Celle-Saint- 
Cloud , ebbe il prodigioso successo di veder 
fiorire la Renguthera coccinea e la. Peristeria 
elata, Ìl suo elogiatore disse, ha fatto fiorire, 
ed io dissi solo ha velluto fiorire: perchè quel- 
l’altro è più veramente mestiere della natura, 
che abilità di giardinaîo. Cui però non voglio 
torre merito di aver priocacciato che la natura 
il fatto suo possa asseguire: quello non gli 
concedo di aver fatto tanto da sospingere i 


tamenti dell’esposizione fatta dall’11 al 14 
nell’aranciera del Louvre dalla Société centrale 
d'horticulture, la quale minaccia un’emeute 
che la France crie par toutes ses voix di 
dalie e geranii ! 

Coltivazione gentile, innocente, e talora utile. 
è quella dei fiori. Niuno forse meglio la in- 
segnò di Filippo Re ne’ suoi elementi di giar- 
dinaggio, cui solo sarebbe d’uopo di comporre 
appendice coll’indicazione de” perfezionamenti 
dell’arte , e delle moltissime piante dopo di 
lui introdotte. Tuttavia lodasi il Zillerzorin 
di avere , dicesi, concepito l’idea felicissima 
pubblicando delle Znstructions pour les semis 
et la culture des fleurs de pleine terre. L'idea 
sua, veramente nuovissima, è di farne un guaz- 
zabuglio di ragguagli e segni così arcani, inîn- 
telligibili, da richiedere, a stima degli stessi 
francesi, une élude pour que l'on vienne è 
bout de les déchiffrer. 

Quanto meglio intendea il Tommaseo la 
coltivazione dei fiori! Non senza perchè, di- 
ceva egli, deve al fratto precedere il fiore, e 
annunciare l’anno rinato la risorgente speranza, 
Ma la coltura de’ fiori può veramente portare 
buon frutto: non solo moltiplicando il nu- 
mero di coloro che di lei vivono , e creando 
così un nuoyo genere di bella industria; ma 
destando nell’ universale un più vivo e veg- 
gente amore di sè, invogliando il ricco a 
quegli studii piacevoli, a quel nobile com- 
mercio di notizie e di doni, e a quei graditi 
lavori ch’empiono alquanto la vuota e tedio- 














suoi colleghi a disperatsi, 

Sentiremo «celebrare qualche bella glowinia 
del Gonthier, alcun. superbo gladiolus del 
Pélé, persino le petunie e il pelargonium z0- 
nale che ho l'onore di conoscere da qualche 
lustro. Benedette novità rinnovate , son pur 
sempre tra quelle multa renascentur quae iam 
cecidere: dettato più che mai prospero in 
Francia, ove per esempio sì vorrebbe far pas- 
sare per repubblica ciò che altra volta dice- 
vasi ristaurazione, 

È magnificata una Balsamina Camelia, su- 
perbi rosoni doppii, di color carneo, adornanti 
i rami da cima a fondo della pianta. La Re- 
gina-Margherita-Perfezione ancor più bella 
dell’altra Regina-Margherita-Peonia: la e- 
gelia-rosea con seconda fioritura autunnale, € 
| molte yarietà d’elitropiî meriterebbero distinto 
cenno, forse più opportuno dopo noti i risul- 





samente beata sua vita. 
Le quali parole egli diceva nell’aprirsi una 























rale di Bruxelles, nel quale gli uomini del 


partito che mal a proposito si fa chiamare 
|P prop: 


conservatore dichiaravano apertamente l'a 
nimo loro circa i progressi economici dei 
popoli. Un altro fatto, di ‘altro Stato , nel 
quale gli uomini di quel partito non aspirano 
solo al potere, ma lo tengono e lo eserci- 
tano coll’aiuto dell’ occupazione straniera , 
viene a confermare le confessioni dei troppo 
ingenui fogli illiberali del Belgio, ed a met- 
tere in chiaro la comunanza e la solidarietà 
di tendenze che è in ogni paese fra i seguaci 
di quelle viete dottrine che, nella loro ar- 
rogante impotenza, pretenderebbero fermare 
il corso del tempo, e cancellare dagli or- 
dini dell'universo la' più sapiente e provvida 
legge che v'abbia scritta il dito di Dio. 

Nel Belgio gli organi del partito pseudo» 
conservatore si pronunciano apertamente 
contro le grandi costruzioni ; contre i lavori 
per moltiplicare o agevolare i mezzi di co- 
municazione, per abbellire o dotare di nuovi 
ed utili istituti le città, le provincie ; con- 
tro insomma le opere di pubblica utilità, 
contro l’impiego del pubblico danaro in pro 
della classe più numerosa e più bisogne- 
vole, quella dei cittadini viventi del frutto 
delle loro fatiche. 


In Toscana il consiglio di prefettura, ispi- 
rato ai voleri supremi del governo, ed ai 
principi: del partito dominante, nega al co- 
mune di Firenze la conferma dello stanzia» 
mento di mille franchi per l'invio di alquanti 
operai a Londra. Nega cioè i mezzi di age- 
volar loro l’acquisto di maggiori cognizioni 
nell'arte propria ; nega i mezzi di perfezio« 
narsi nella propria industria cogli esempi 
pratici che loro offrirebbero il palazzo di 
cristallo e le grandi fabbriche dell’ Inghit- 
terra. 


Il principio, il metodo, e la tattica sono 
i medesimi nell’uno e nell’altro paese; 0 
meglio, in tutti i paesi ove domini quel par- 
tito. Comprimere e snervare le intelligenze; 
arrestare od incagliare il movimento iudu- 
striale e commerciale ; soffocare ogni genere 
di attività, di energia, di vita, che non sia 
quella artificiale, e limitata a quel tanto di 
aria che è assolutamente necessaria a non 
ispegnersi per mancanza assoluta d’alimento. 


Vero è che la grande Esposizione fu per 
un memento voluta considerare da alcuni 
quale un segreto centro di congiure, ed un 
minaccioso focolare di rivoluzioni. Ma questo 
singolare equivoco non tardò ad essere chia- 
rito. Ed oggimai niuno potrebbe in sul serio 
emettere 0 nutrire così storta opinione. Non 
è Stato in Europa, se ne togli alcuni di 
quelli nei quali più infuria la riazione, il 
governo del quale siasi lasciato sgomentare 
da quel fantasima; bensì fu una nobile gara 
fra tutti nel cercar modo di attirare sopra 
di sè aleuno degli immensi beneficii che 
quella feconda idea del genio inglese pro- 
mette alle industrie, alle arti, ai commerci 
di tutto il mondo. E dove per deliberazione 
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nuova società (nel 1846) istituita nel Veneto 
per promuovere la coltivazione dei fiori, E 
conchiudeva con questi detti  memorevoli 
allora, rimemorevoli adesso. « Parlando della 
povera patria nostra, quante utili cose non si 
sperimenterebbero poco a poco, nell’ agricol- 
tura, e nelle arti più necessarie alla vita , se 
coloro che possono , con la contribuzione di 
poche lire per anno; e col volere unito aiu- 
tassero ai miglioramenti più necessarii, anche 
maudando de’ giovani nostri ad ammaestrarsi 
in queste cose, le quali sarebbero ben più 
fruttuose di quella tanta scienza legale e me- 
dica che ci allaga! Dall'unione verrebbe forza 
a noi deboli: dalla forza verrebbe a noi ab- 
battuti coraggio, e nell’ aiutare ì necessitosi , 
aiuteremo, credetelo, ben più validamente noi 
stessi, » 

Laonde io non saprei abbastanza raccoman- 
dare agli uomini di questa terra, invidiata 
perchè avventurosa e ospitale, di rannodarsi 
al Congresso agrario da tenersi in Asti il 20 
al 22 ottobre, Dall’Associazione agraria sorgea 
quel primo elemento di vincolo ed estimazione 
vicendevole, da cui forse nacquero i più flo- 
ridi germi di universale e feconda concordia. 
La fine di settembre vegga nel memorabile 
piano di Marengo, che la material forza e la 
virtù guerriera, non saprebbe incontro av- 
versa baldanza somnecchiar neghittosa. La 
fine d’ottobre , nel mutuo e numeroso con- 
corso del possidente e del lavoratore all’ a- 
gricolo convegno ; faccia emergere la potenza 
civile, che non men forte può gagliardamente 
| riedificare la patria, ove tutte lle classi affra- 























dei Parlamenti; o del Principe, dove per 
generose largizioni di privati, si procaceia- 
rono.i mezzi ai più intelligenti e più virtuosi 
artefici di giovarsi sui luoghi degli utili inse- 
gnamenti d'ogni maniera che loro può som- 
ministrare il palazzo di cristallo. E fra gli 
Stati nei quali simile decisione fu presa dal 
‘governo ne abbiam notato alcuno che in 
questi tempi precisamente era stalo lrava- 
gliato da mali umori intestini, e da dissidii di 
classi; e ne’ quali perciò avrebbe dovuto 
esser maggiore il limore della propaganda 
rivoluzionaria. 

Laonde il rifiuto del consiglio di prefet- 
tura di Firenze, non può trovar scusa in 
simili prevenzioni politiche, le quali sono 
confutate così perentoriamente e dal ‘buon 
senso, e dal fatto universale di tulti, potrem- 
mo dire, gli Stati d'Europa, se non fosse 
ad una parte della nostra penisola riservato 
l’ingrato onore di una dolorosa eccezione, 

Il rifiuto di quel consiglio che condannò, 
riprovandola ;, una spesa avente uno scopo 
così evidente di pubblica utilità, e rivolta 
al maggior bene di una classe per ogni ri- 
spetto meritevole di tutta la sollecitudine 
del legislatore e del principe, non può quindi 
aver altro carattere fuor quello che gli im- 
prime l'indole dei principi e delle teorie 
delle quali non è che la conseguenza e l'ap- 
plicazione, 

E per questo rispetto ha una grandissima 
importanza : svesle, diremmo quasi, la na- 
tura di fatto isolato, per assumere propor- 
zioni e gravità di un sistema politico; e ad- 
dimostra due cose, la malizia cioè, e ad un 
tempo la inettezza degli intenlimenti degli 
uomini di quel partito; — addimostra cioè 
che sono doppiamente incapaci di governare 
i popoli; addimostra che le loro teorie sociali 
e politiche ripugnano sostanzialmente alle 
scopo primissimo e capitale di ogni società 
ben ordinata. 

Fu un tempo nel quale gli uomini anda- 
rono divisi in due grandi categorie, la prima 
di una minoranza dominatrice; la seconda 
della maggioranza misera e schiava; ed era 
legge sociale che quella vivesse della sog- 
gezione, dei sudori e della spogliazione di 
questa. 

Ma la servitù e il feudalismo sono irrevo- 
cabilmente scomparsi in Europa; base del- 
l’ordine politico è ora la eguaglianza: prima 
legge sociale, il lavoro. I progressi econo- 
mici non sono più semplicemente una que- 
stione d'interesse, ma d'esistenza. Non trat- 
tasi oramai di procurare un miglior essere 
ad una minoranza dominatrice, ma bensi di 
assicurare la vita a tutti gli ordini di cit- 
ladini. Se gli interessi economici languono, 
tatto il corpo sociale ne soffre. Nella storia 
della Francia contemporanea è la dimostra» 
zione di questo postulato. 

A fronte di questi principi e di questi 
fatti non è matematicamente esatta, non è 
rigorosamente giusta Ja duplice taccia che 
noi abbiamo apposta al partito pseudo-con- 
servitore , e che la recente deliberazione 
della prefettura fiorentina non ha guari ha 
chiarita ed esplicata ? 

Agli organi di quel partito la risposta : a 
noi, se la desiderino, l'ulteriore dimostra- 
zione di queste premesse; allettore il giudi- 
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tellandosi, devono reciprocamente immedesi- 
marsì in uno solo desiderio, in una sola spe- 
ranza. 

Forse il leggitore, ed a ragione, mi tac 
e dirà della mia cronachetta 

Ch'ell'esce alquanto fuor del seminato ; 
ma pur troppo, e quante volte ebbi indarno a 
chiamare e richiamare l’attenzione di privati e 
publici uomini sulla necessità jmperiosa d’occu- 
parci una volta dell’uomo del vomere e della 
marra! Meglio che quindici milioni, sono gli 
italiani curvati sulla zolla del sacro suolo della 
patria, ma chi ancor gli fe' intendere cos'è il 
nome di patria? Al di là dell'Alpe, il più 
solingo lavoratore, quasi sospeso nell’ aria, 
col ferrato strumento frange e coltiva la cro- 
sta della selvaggia rupe, d'onde ha da trarre 
Palimento alla sua famigliuola. Ma ditegli che 
alcuno vuol contaminare quella balza natia 
con orma usurpatrice, e vedrete s’eì conosce 
ciò che valga il nome d'indipendenza , di 
patria ! 

Nè meno potrei dire del più tapino villico 
di Francia, nè d* altre molte contrade. Quivi 
luomo più insensibile ad ogni materiale a- 
giatezza, non patirebbe, ov' ebbe libera culla 
aver non libera tomba. 

Perciò m'addoglia, quando veggo disertarsi 
gli agricoli interessi, affievolirsi le istituzioni, 
altre intisichire o spegnersi 
perchè mal curate sopprimersi: mentre tutte 
dovrebbero accestire rigogliose per maturare 
frutti non solo di materiale ricchezza, ma di 
rigenerazione morale. Se non che il subbietto, 


, 0 mal curare, e 




















! zio sull’ambizione di uomini che vorrebbero 


in pien secolo XIX ìmporre ai popoli più 
inciviliti dell'universo una politica ed una 
amministrazione che ha tale programma, 
il primo ‘articolo del quale è la negazione 
della legge fondamentale, del bisogno pri- 
mo della società moderna. 


La Gazzetta Universale d' Augusta, or- 
dinariamente così bene informata, ha dato 
inesalte notizie del ricevimento di S. M. in 
Genova, la mercè di un suo corrispondente 
torinese, il quale sembra particolarmente te- 
nero per le sete, pei velluti e pe' damaschi 
di che avrebbe voluto vedere addobbata la 
via Balbi; dappoichè del resto non sa negare 
che il popolo genovese accalcavasi vivamente 
a festeggiare il suo Re. 

La redazione accuratissima di quell'acere- 
ditato foglio tedesco non ha aspettato le nostre 
osservazioni per avvertire la discordanza tra le 
impressioni del suo corrispondente e quelle di 
tuttigli altri spettatori; e con una rettificazione 
del 45 settembre procura di conciliarle con la 
diversa tempra degli animi: «I genovesi nella 
« loro gravità aristocratica trovano straordi» 
«narii gli applausi che realmente si sono 
« sentiti, mentre il nostro corrispondente, un 
«torinese, li trova freddi in confronto del 
« solito entusiasmo della capitale  monar- 
« chica. » 

Ecco a che conduce l'abuso. del criterio 
stori i genovesi, grazie alla loro antica 
aristocrazia, diventano gravi e freddi, caldi 
ed entusiasti i torinesi. Gli esercizi militari 
fatti a Montenotte diventano un enimma. 
Come rinvenire il motivo per cui si è voluto 
rinfrescare la memoria di quella battaglia 
che fu fatale non solo agli Austriaci, ma an- 
che alla Casa di Savoia e all'indipendenza 
del Piemonte ? In tutto ciò vi è il presup- 
posto che ad ogni momento si voglia fare un 
po’ dì storia e rinfrescare una ricordanza. 
Come se non fosse evidentissimo che gli eser- 
cizi si fanno per istruzione militare, e che 
nulla è più conducente alla istruzione pra- 
tica degli uffiziali e de'soldati, della ripeti. 
zione de'grandi fatti militari sullo stesso ter- 
reno dell'azione. 

Noi bramiamo che nel giudizio delle cose 
nostre non faccia velo alla nota perspica- 
cia della Gazzetta d'Augusta |’ ombra di 
qualche corrispondente male ispirato da av- 
versioni o da interessi di partito. Essa vedrà 
allora che sardi, e liguri, e piemontesi, e 
savoiardi costituiscono una sola famiglia 
calda di pari affetto per Virronio EmanveLE IT, 
Re prode, benefico, leale, adorato dai suoi 
popoli e ammirato dal mondo incivilito. 


Nel farci a riprodurre, nel nostro numero 
di ierî, il quadro testè pubblicato nella ga? 

zetta officiale del regno, dei prodotti. postali 
ottenutisi durante lo scorso luglio in confronto 
di quelli che si erano avuti nello stesso mese 
del 1850, e dal quale appare come la dimi- 
nuzione, che era preveduta almeno di un 
terzo, continui a non arrivare né anco al 12 
per 0;0 eziandio dopo l’effetto della conven- 
zione con, Francia, in forza della quale, a co- 
minciare appunto, dal primo dello stesso lu- 
glio, fu ridotto a soli cent. 50 il diritto uni- 
forme per le lettere semplici di quella pro- 
venienza, e furono ammesse più altre agevo- 


——— —_—————— 


per isvolgerlo intiero, mi condurtebbe a lun- 
gherie, e d'altronde è materia sì grave; da 
potermi esser detto, 


Che farle onore 
E d'altri omeri soma che da' tuoi. 


Sicchè per l’una o per l' altra ragione mi 
racqueto e fo fine. 4 

Non saprei però terminare senza ribadire un 
obbiezione alla proposta, che vennemi al balzo 
nella cronachetta passata. Vorrestù dunque, 
avrà detto taluno, per sottrarsi dal terremuoto, 
incappassero que’calabresi infelici nel più fre- 
quente pericolo d’incendiamento? Il taluno 
che detto l’avesse, deve riflettere a quanti mezzi 
ponuo impiegarsi a preservare il legno da 
quella combustibilità, che in inspecie invec- 
chiando, potrebbe far tenere risicoso e teme- 
rario l'uso più completo di esso ne'pubblici 
e privati edifizii. Deve rillettere che una pa- 
rete di legno può coprirsi d’ambo i lati con 
uno strato di sabbia, atto a ricevere intonaco 
e dipintura come nei muri ordinarii: che il 
tappezzare un muro di carta o di tela o di 
lampasso; può renderlo talora più pericoloso, 
che non sia costruito di legno imbevuto di 
opportune sostanze, e nell’ indicato modo di 
gesso o dì calce intonacato. Infine, per non 
dilungarmi soverchio in argomento non ap- 
pieno georgico, consìdero che în regioni, come 
la Calabria, il tremuoto è assai peggiore del- 
l'incendio: perciocchè questo di rado sacrifica 
umane vittime, quello invece le migliaia e mi- 
gliaia n° ha mietuto in quella povera regione, 
e non ha forse emulo che gli regga a con° 








IL RISORGIMENTO 


lezze, non esitammo ad affermare che essen- 
zialmente vi abbiano contribuito le varie utili 
disposizioni ed i miglioramenti che .il governo 
andò introducendo ib quest'importante ramo 
di pubblico servizio, 

Chè; si sa bene come in niun altro paese 
ove prima d'ora veniva adottata. l'uniformità 
di modica tassa, siasi mai ottenuto così fa- 
voreyole risultamento, in cui sta la evidente 
prova dell'aumento sopravvenuto, e che con- 
tinua; della massa delle corrispondenze interne 
ed estere. 

Ora mai, anche! da noi, non y'ha più capo- 
luogo di mandamento a pro del quale, da tre 
che erano, non siang stati portati a sei i corsi 
pi servizio pel trasporto dei dispacci, Era que- 
sto uno degli attuali più sentiti bisogni, nè, 
speriamo, il miglioramento tarderà ad essere 
esteso in vantaggio egualmente di quei pochis- 
simi capo-luoghi oye per anco nol sia stato. 
Ma, acciò l’opera sia compiuta, il servizio a 
favore dei medesimi vorrebbe essere renduto 
giornaliero. Esortiamo l’amministrazione a non 
ritirarsi dall’ apportarvi il desiderato fini- 
mento. 

Già alcune città godono da tempo in qua 
di doppio quotidiano corso: e già fu pure 
provveduto a maggiòre cglerità nella esecu- 
zione dei servizi /sulle principali linee, i quali 
or ora furono messi in perfetto rapporto, coi 
servizi esteri che fanno capo alle frontiere del 
regno. 

Siamo accertati che d'oggi in poi le corri- 
spondenze del sud della\ Francia per la via 
del litorale ligure, e qualle del nord per! la 
via del Moncenisio arfiyéranno alla. frontiera 
di Toscana con un adeeleramento di 24 ‘ore, 
le prime col proseguire|su Genova un'ora e 
mezzo dopo essere giùnfe in Nizza, le altre 
(avviate da Torino col stcondo convoglio della 
strada ferrata) col partife di Genova per gli 
altri Stati italiani 40 minuti dopo l’arrivo. 

Così, mercè questi pombinamenti, susse- 
guiti alle stipulate copvenzioni postali, ab- 
biamo fondamento a ‘sperare che, oltre a più 
diretti reali vantaggi .dtl paese, il transito 
delle corrispondenze a 
presentando celerità e wegolarità nel servizio, 
sarà preferitò alla via di mare per Marsiglia, 
donde i piroscafi non salpano tutti i giorni. 


raverso il inedesimo, 


Il governo e l’amminjstrazione non trala- 
scieranno, ne siamo certi, di proseguire nella 
incominciata riforma; né, sicuramente, vi verrà 
meno il sussidio della hazione, perchè sia sop- 
perito alle conseguenti maggiori spese, quando 
ne è sì provata la utilità, 

Una delle migliorie che, nello speciale in- 
teresse della capitale, cogliamo il destro di 
raccomandarla, sì è in proporzionato aumento 
del numero di porta-lettere, e l'adozione di 
ognì più severa disciplina ‘atta a che l'attività 
e l’esattezza di questi agenti risponda meglio 
ai bisogni della città che ogni dì si va am- 
pliando, ed ove le case non sono tuttavia 
provyedute dappertutto, come in altri luog] 
di portieri che, ritirandole dai medesimi, usino 
di cooperare regolarmente al pronto e sicaro 
ricapito delle corrispondenze îndiritte agli in- 
quilini, di quelli specialmente che abitano i 
più alti piani, o seno soggetti a momentanee 
assenze. 


Il nostro chiarissimo amico Giuseppe Mas- 
sari ci fa tenere una lettera che gli ha inviata 
da Napoli il sig. Tommaso d’Agiout, ereden- 
dolo a parte della direzione del Risorgimento, 
Noi avevamo annunziato un anno fa che il 
sig. d'Agiout, nel quale Lutti riconosceranno 
l'antico direttore del Tempo, si era fermato 


——————.—.—- 


fronto, se ne eccettùi que’ preziosi  filantropi 
dagherotipiati dal Gladstone. 

Altra osservazioncella eziandio y mnî grava 
di poco rispetto ‘alle macchine inglesi, da ser- 
vire per campestri faccende. Osservazione a! dir 
vero piuttosto presunta ch’effettivamente e- 
sternata. Ma ‘in coscienza si può per esempio 
commendare quel mietitore meccanico, (V: Ze 
Grande Esposizione di Londra n. 44, pag. 216) 
tirato sul campo da mietere da duè cavalli 
che devono pigirne, sgretolame, e sgranarne 
dieci volte più del mietitoio che trascinano? 

Ripeterò , non: possibili in pratica; inolti 
meccanismi ancorchè stupendi, ove non sia 
grande coltura, come! dissi , d'estese risaie, 
ovvero grandi associazioni di molti coltivatori, 
Lodai il trebbiatoio per battere il riso, e in 
questi giorni ebbi campo di Vederlo applicato 
appunto! nel modo in tu l’ho peg pratiche- 
vole, e perciò con vantaggio incontrovertibile, 
in tre bei tenimenti nel vercellese. 

E quest’esempio io cito e commendo, per- 
ché il bello ed il buono tengo debito di far 
conoscere ovunque lill'trovo e da chiunque 
proceda: quando in ispecie fo stima sia pro- 
fittevole ad alcuno l’ ayerue contezza. E poi 
lo cito, perchè quei trebbiatoi ho saputo ado- 
perarvisi da parecchi afnî , ed inoltre, senza 
correre per mari e per monti, eseguiti furono 
nello stesso paese in cul s'adoperano. Infine, 
qualunque agronomo/yorià ben riteneili per 
lodatissimi, quando. pensi ai. presenti giorni, 
in cui le nubi ele pioggie fanno trepidare chi 
ha riso nell’ aie da trebbiare col mezzo dei 
cavalli. Il trebbiatoio iméccanico agguanta il 


ad un certo punto nel corso della reazione 
napolitana ; precisamente quando fu ristabi- 
bilita la censura. Il ribrezzo col quale il 
d'Agiout respinge l'imputazione di viaggiare 
al servizio del governo di Napoli, di cui fu 
così ardente -propugnatore, e specialmente 
quella di avere accettata la missione di con- 
futare le lettere di Gladstone, e l'evidente 
testimonianza che scaturisce dalla sua leltera 
dei fatti rivelati dall’illustre pubblicista ingle- 
se, saranno un argomento di più alie denega- 
zioni del migliore dei giornali religiosi e 
della sua sorella di Torino e del fratello ger- 
mano di Genova! 

. Monsieur, j'ai l'honneur de vous envoyer copie 
« d'une lettre que j'envoye au Corriere Mercantile. 
« Comme ce journal n'est, pas le seul à m'attribuer 
«des actes que je n'acceple pas, et que peut-dtre 
« le Risorgimento est tombé dans la màme erreur, 
« je vous prie de publier ma Jettre. J'attends de 
« vous cet acte de justice, et je suis sùr qu'il ne 
« me manquera pas. — Agréez ele. 

« Naples ce 11 septembre 4851. 

Thomas d'Agiout. 





A m.r le Rédacteur du Corriere Mercantile. 
Monsieur le Redaeteur: 

Vous avez Dien vovIn depuis quelque tems vous 
occuper de moi; tantòt pour me faîre voyager pour 
le compie du gouvernement des Deux-Siciles; tan: 
tòt pour me donner, je ne sais quel ròle politique: 
en dernier lieu enfin, pour m'annoncer comme 
l'auteur de la réponse qui va paraître aux lettres 
de m.r Gladstone. — La vérité est cependant, que 
je suis resté l'énnemi de toute yiolence et de toute 
reaction sous quelque drapeau qu'elle se produise, 
et qu'après avoir flétri les saturnales qui ont par 
tout compromis l'Italie, dans ses veux les plus lé- 
gilimes comme dans ses liberté: i fait des vains 
efforts pour arrèter des tendences funestes, et je 
me suis complétement et. absolument retirè dans 
la vie privée depuis plus d'un an, au moment où 
d'autres à ma place n'auraîent songé qu'à re- 
cueillir, Quand on a su comme moi, dire la vé- 
rité à ses amis comme à ses ennemis, et ce qui 
est plus rare encore sacrifier ses intérèts à ses,con- 
victions, on a le droit d’exiger de la justice de tout 
le monde. Ais-je besoin maintenant d'ajouter que 
je ne voyage pas pour le compte du gouvernement 
des Deux-Siciles, et que Je n'ai fait aucune réponse 
aux lettres de M, Gladstone ? 

Je compie en conséquence, monsieur le Réda- 
eteur, sur la retractation, à laquelle j'ai droit, et 
vous offre l'expression de mes sentiments les plus 
distingués. 

Naples, ce 11 septembre 1851. 


OTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Toro, — A norma della legge 27 giugno 
1850, S. M., con determinazione del 44 set- 
tembre 1851, ha provvisto di pensione i se- 





guenti : 

Giuliano Gaspare , padre del fu Giovanni , 
già soldato nel 4 reggimento, fanteria. 

Castellino Giovanni, id. Giuseppe ; già ser- 
gente nel 7 id. 

Bertoldo Pietro , id. Giovanni , già soldato 
nel 3 id. 

Tomatis Giuseppe, id. Lorenzo, già soldato 
nel 14 id. 

Degioanni Giovanni, id, Giacomo, giù soldato 
nel 7 id. 

Autina Giuseppe, id. Gaetano, già caporale 
nel 3 id. 

Macciotta Giovanna, madre del fu Magnano 
Antonio, soldato nel 14 id. 

Minoletti Antonia , id, Minoggio Giovanni , 
soldato nel 12 id. 

Tormo , 18 settembre. — S. 
vedova, Maria Te 
per visitare i suoi a 


M. la Regina 
esa si è recata în. Toscana 


congiunti. (G. P.) 


——————————————@@ 


riso mietuto, ancorchè sia baguato, ed egre- 
giamente lo trebbia, ancorchè pioya a dirotta. 

Vidi adunque trebbiare, e gli operai serventi 
la macchina, sotto loggiati magnifici, inten- 
dere al lavoro senza infracidarsi coll’acqua 
piovente. Chi è pratico, sa che fatiche e stra- 
pazzì incomportevoli subiscono in circostanze 
amaloghe ì poveri operai di campagna, quando 
le masse di riso mietuto sì riscaldano e co- 
minciano a fumare nelle aie, e sì vuole pure 
tentare di non perdere totalmente il prodotto. 

E acciò il dica per intero, questa consi- 
derazione di benefico riguardo per gli operai 
sovr'’ogni altro mi mosse a dire di quei teni- 
menti i quali voglio anche il sappiate, al mi- 
nistro d’ agricoltura appartengono. Al quale, 
appunto perchè ministro, si dee verità intera 
e palese, comunque possa tornargli discara o 
aggradevole. Laonde non ne avrei detto al- 
| tramente, s'egli mì fosse apparso improvevole, 
quanto ho rilevato invece plausibi 

Ai dì che corrono, visitando agricoli stabi- 
| limenti, sieno a mano, com'e’ dicesi del pos- 
sidente, o a mezzadria o massaria, l’ obbietto 
primo è investigare la condizione economica: dei 
lavoratorî, sieno a mercede, od à partizione 
di prodotti. Non avendo ingegno nè pazienza 
da intavolare disputazioni economico-morali, 
questo avvertirò solamente. Nei tenimenti ci- 
l tati, i salari, proprio per dirlo in volgare în- 
| tendevole, sono più presto grassi che magri 
lle mercedì a giornata similmente ragionevoli: 
il lavoratore interessato nel raccolto del for- 
mentone: ‘a parte eziandio nel prodotto del 
riso. Oltracciò, abitazioni sufficienti, polli, 








— Nell'adunanza straordinaria del 40 
rente. il. socio doitore Bertola, relatore 
coînmissione incaricata di studiare la mal 
che in quest'anno ha: danneggiato più 0 /meili 
le uve in molte parti dello Stato; lesse allai 
cademia reale di agricoltura il rapporto 
esso redatto intorno a quest’ importantissimo 
argomento. A 

Il rapporto consta di due parti: nella 
si dà ragguàglio delle osservazioni fatte 
commissione nelle. esplorazioni che ha ves 
guite in diversi vigheti , e successivamente! 
presenta un sunto delle relazioni state dai 
gnori intendenti delle provincie trasmesse 
ministero. d’ agricoltura e commercio , in 
sposta ai quesiti da questo proposti, onde i 
schiarare su tutti i diversi punti di. wista Ai 
malattia delle uve. È 

Nella seconda parte del rapporto sì ragioî 
intorno all'origine, alle cause; all'indole ,/aj 
effetti del. morbo; si espongono, e sì discuto 
le ipotesi, e le teorie diverse state da y 
serittori proposte; ed in fine si cerca (gi 
siano i rimedii valevoli a risanare lelluyeà 
morbate, od almeno a trattenere i progi 
della malattia, e ad impedirne una nuofali 


vasione. " 
Sanorowa, — Si legge nell’Zndicatore Sdrd 
Gli oggetti che il generale Lamarmora 
nava con singolare tratto di generosità noli 
guari a questo regio museo, acciò ne Venili 
aumentato il suo lustro, e splendore ; 
dicemmo in altro numero, sono i/ teguent 
1. Una collezione di 404 idoli sardo-fen 
di bronzo. ì 
2 Sette. utensili antichi dello stesso metal 
3. Due mobili di legno di moce per colli 
carvi la raccolta geologica sarda , che il i 
desimo generale giù da tempo parimenti. d 
naya al museo. 
4. 1’ Atlante degli. ‘uccelli ;d’ Europa ji 
Werner. A 
Questo dono parla abbastanza chiaro da fl 
se stesso per essere d’wapo dle’ nostri int 
elogi al generale Lamarmora. { 
Faremo solo notare che esso dono; & 
cialmente quello dei 104 idoli , rende inéi 
mabile il valore dell'interessante nostro ga 
netto; singolare per la ricchezza dell’antivhili 
feni Di questi la Gran Bretagna nom 
possiede che tre soli, la Francia cinque, i 
tre il nostro museo ne noyera più di di 
oltre la celebre lamina d'oro, o papiro, 
elastico , coperta idi geroglifici ‘egiziani! e til 
chiusa in un astuccio d’oro, recentemente W0 
vata nell'antica Taros, e che illustrata. più 
considerarsi qual monumento della più all 
importanza. i 





ESTERO. î 

AMERICA. — Il brick Clara 77indsonfi 
Porto-Principe , reca notizie di’ HaytiMi 
al 16 agosto. Il paese era tranquillo, edi 
corriere inviato a bella posta a’ Puertod 
cipe aniunziava il ritorno dell'imperatotii 
capo Hayti. Sì dice che le difiicoltà indi 
tra il'governo di Hayti e quello di San DI 
mingo sì sono appianate all’amichevole, ed 
non vi sarà d’ora innanzi a temersi albi 
tentativo d’insurrezione per; parte dell’it 
ratore Faustino. (Feeckly HeraldYA 

Nuova Yonx, 4 settembre, 4 ore ‘dì sordi 
Notizie semi-ufficiali ricevute da. Washingto 
dicono che Lopez al 25, si manteneva aneoj 
in piedi, ma che il'numero de’ suoi uothil 
era sensibilmente ridotto. a sua ‘condizigi 
sembrava disperante, giacchè non combat 
omai più che per vendere più ca 
sua vita, Le autorità erano pervenute ad: 
pedire ogni partenza da Nuova York di 


maiali in suo profitto esclusivo; combustii 


discretamente occorrevole, e per soprammell 
medico e medicine pagate: Vedove ed orli 
di lavoratori non mai rimandati, invece so) 
venuti. E quel che più vale (per molto la 
dabile costume degli agenti ed in ispegie d@l 
I egregio divettore principale ), il. comabi 
esatto, indeclinabile; ma sempre giusto, all 
umanissimo,' à 
I miglioramenti in agricoltura sono sempl 
utilissimi :' ina il primo e fondamentale è 
ben essere dei lavoratori per qualsiasi mal 
nella coltivazione ‘adoperati. Nei tenimenti él 
io diceva, famiglie robuste, tra loro Sì 
agiate ed invidiate. Ma nei tenimenti mede 
mi, a tempo e a dovere eseguiti i lav 
magnifici e non emulati i prodotti, Esempi 
questo ‘incontrovertibile del tornaconto 
discendente dal vecchio dettato: ove ha di 
vivere il Javoratore , lieta è la terra e chic 
fa coltivare, La prova può toccarla ciaséuli 
recandosi in luogo; nè di là molto luigi, di 
controprova potrebbe di leggierì, rinyebi 
Cenciossiachè in altro non discosto possess@ 
squallido ed immiserito il lavoratore, e in pi 
tempo, benchè d’ egual natura ed ‘attitudia 
pure non lieta la terra e di lunga mano) di 
feconda. 3 
To so bene che la cronachetta presente s 
prà per taluni un pochetto di  ministerialefi 
risponderò solamente; vada, vega, e senteri 
Gery 



































ed' il iicegitore delle dogane era 


volonta 
posto per ‘aver ‘usato 


5 o) 
stato dimesso, dal suo pos 
negligenza nell’affate di Cuba. 

Le notizie di Cuba fino al 4 agosto annun- 
ziario che iiJavori delle miniere erano. favo- 


revoli, e,ehie Si ammiglioravano di molto le 
loro, co 



























izioni. (Morn. Chronicle del 15): 
— Come accade per lo più in sì fatti av- 
yenimenti, noi riceviamo sempre dei rapporti 
contraddittori sui casi di Cuba. Nulla è an- 
| cora pervenuto di ufficiale a Washiugton, ed 
| il governo sì tiene preparato. Dopo avere 
spedito all’Avana il Seracc4e cont un mes: 
saggiero incaricato di chiedere al generale 
Concha delle spiegazioni per” l'insulto ‘ fatto 
l'al Falcon dal vapore da guerra spagnuolo 
| \\'Habanero , era. già, nell’assenza del presi 
dente, stata presa dal ministero la delibera- 
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| tione d'inviare un funzionario a Cuba, Questa 
risoluzione presa dal gabinetto è stata appro- 
di 





Vata dal sig. Fillmore, il quale ; secondo ci 
| che ci è stato raccontato, ha dichiarato che 
| la sua linea di condotta era definita comple- 
| tamente, Farà il suo possibile perchè sieno 
© rispettate le stipulazioni dei trattati di amici- 
î sia ‘egistenti colla Spagna, e per frenare le 
| Miafrazioni commesse negli Stati Uniti contra- 
iamente al diritto delle genti. Egli non andrà 
[più in Jà, conservando în questa quistione la 
più stratta neutralità, Noi non abbiamo biso- 
gio ‘di aggiungere, che gli inventori delle 
liiotizie pubblicate dai giornali del Sud, hanno 
| posta la popolazione, degli Stati Uniti nella 
più grande agitazione, La strage che ha avuto 
luogo presso il castello di Alares, e le mu- 
lilazioni ‘supposte e'pocoò credibili contro i 
cadaveri americani; di cui cade l'accusa su- 
gli spagnypli, hanno tolto ogni freno ai pate 
Îtigiani della spedizione. Si tengono ovunque 
Miei meetiags, ove, oratori. pagati a tal fine, 
pronunciano discorsi incendiari. Liste di so» 
Micrizioni sono aperte in ogni dove per co 
tere al soccorso di Lopez © dei' suoi compa- 
Thai. (Ehe PPeeckly Herald). 
| — Se dobbiamo credere ai giornali o ad 
alcuni simericani, si dice che un nuovo in- 
contro abbia avuto luogo tra Lopez è i suoi 
‘compagni cogli spagutioli, nel quale il primo 
venne totalmente sconfitto, perdendo 250. per- 
sone tra morti è prigioni, (7d.) 
— Il telegrafo della Nuova Orleans riferì 
notizie del Messico, che giungono fino al 16 
di agosto. La' legislatura; dopo d’ averi preso 
ilcuni giorni di' vacanza, doveva. nuovamente 
riunirsi al 20. Il Senato si dichiarò în favore 
di una Confederazione, organizzata sul mo- 
dello di quella degli Stati spagnuoli dell'A- 
imerica del sud. 
Il giorno 24 avvennero dei disordini a Vera 
Toruz : i cittadini si sono sollevati per opporsi 
alla percezione delle tasse decretate dal go- 
rernatore generale, Convenne chiamare le trup- 
pe e parecchie persone rimasero, morte 0 fe- 
| Bite, pria che si potesse sedare la som- 
Ossa, 
Grande è l’ abbattimento nel. Messico set- 
| Ttentrionale, Il ricolto andò ja male e Je man- 
dre \periscono per, mancanza d’ acqua e di 
pascoli. Gli indiani continuano, i Joro sac- 
cheggi. ) 
— Il Parlamento provinciale del Canadà 
fu prorogato il 130; agosto. 
— Notizie della. California, fino al primo 
d’ agosto, annunziano che i lavori delle mi- 
niere erano fortunati e.che gli affari andavano 
migliorando. Il battello a\vapore (1 Oregon, 
| | giunto da S, Francisco a Panama, aveva a 
bordo più di due milioni in polvere d’oro. 
(Patrie). 
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GRECIA. — Arene, 9 settembre. — Il go- 

| Verno si è risoluto. a prendere misure rigorose 
contro la licenza della stampa, divenuta troppo 

| disgustosa. Il redattore della Minerva venne 
arrestato preventivamente in questi ultimi 
| giorni, per offese verso il potere reale, in forza 
- della legge emanata nel giugno 1850. Ecco per 
qual motivo quel foglio fu incriminato. Allor- 

l ihando partì il principe d'Oldenburgo; fra- 
tello di S. M. la regina; aveva ordinato alcuni 

| vestiti del paese, che dopo terminati, furono 
timessi alla nostra corte: Essendo)stato pagato 

\il costo di questi abiti per conto del principe 
da parte del tesoriere della Tista civile ; Ja 
Minerva s impossessò di questo soggetto per 

calunniare la corte e dire che sì spendono 
milioni di dramme per vestiti di servi, mentre 

|. parecchie famiglie stimabilissime muoiono di 
i fame. Invano. tutti gli altri giornali biasima- 

i tono la sconvenienza di tale calunnia, che 
tendeva niente meno che a. controllare le 
spese del principe d’Oldenburgo ; ma la Mi- 
nerva mantenne le sue asserzioni. Allora la 
Settimana, foglio semi-ufficiale del governo , 
sì scagliò contro la Minerva, è fu autorizzata 
a dite che del milione di dramme ond’è com- 
Posta Ja lista civile, sua maestà ne spende 
ogni anno 150,000 în opere di beneficenza. 
| l'uttavia Ja Minerva non volle cedere, e ri- 
Spose con un articolo, in cuì la corte e il 
‘(Principe sono insultati ‘villanamente. Allora il 
procuratore del re credette dover presentare 
lin'accusa contro l’estensore del giornale in- 
Ilicato; il che suscitò lo sdegno dell’.opposi- 
né, e provocò l'indomani una' dichiarazione 
a Minerva, tendente a mostrare che essa 
i ayeva avuto l’intenzione di offendere S, M., 






























































nè,.il principejd'@ldenburgo. Ma questa scusa | 
non valse presso l'autorità, che credette do- 
ver intanto ordinare l'arresto dell’estensore di 
quel periodico. 

PORTOGALLO. — Le notizie di Portogallo 
ricevute questa mane, non'recano cosa alcuna 
importante, La via per cui è stata indirizzata 
l'amministrazione di Saldanha è generalmente 
bene accolta, e dopo gli ammiglioramenti che 
si manifestano nelle finanze ,' si spera che il 











regno dell’agio e degli usurai si volgerà a suo 
fine. Il conte di 'Thomar ha ciò non pertanto 
lasciato le finanze in uno stato così deplore- 
vole, da non sperare, }jl suo miglioramento 
che gradatamente ; ma è evidente che il go- 
verno attuale farà «quanto dipenderà da lui 
per ottenere questo scopo. (Standard del 45). 

Lissona , 9 sestembre. — La circolare del 
duca di  Terteira \comincia! ad eccitare tanto 
più l’attenzione del pubblico , che, a quanto 
dicesi, non si vuole rimuoverlo. ‘Ci viene anzi 
annunziato da Villa-Resl, che deve mettersi 
alla testa di più reggimenti e dichiararsi aper- 
tamente contro Saldanha. Si diceva pure che 
il progetto di. ammazzare Saldanha era stato 
firmato a Mafra, se nonche un aiutante di 
campo del maresciallo che avea scoperto quel 
complotto, ha potuto ‘avvertirlo per tempo e 
salvarlo. Il mitistero deve radunirsì quest'oggi 
per decidere se debba nuovamente ammettere 
il sig. Ferrao al gabinetto. Non è però ancora 








certo che il signor Ferrao rientri al ministero, 
per quanto la Regina, per appoggiare il suo 
fayorito, rientri fra breve in questa citt 

(Daily-News )del 9, sett, 











FRANCIA. — Pantor, 16 settembre. — Il 
signor Dupin ; il quale era stato pregato con 
istanza ad assistere alla cerimonia del colloca- 
mento della prima pietra dei mercati centrali, 
non ha potuto presiedere alla commissione 
di permanenza ,, come se lo era ripromesso, 
Presiederà però quella del 18 corrente, 

— Sebbene la decisione della commissione 
relativa allo stato d’assedio fosse prevista, ha, 
ciò non pertanto , prodotta una viva sensa- 
zione nelle riunioni socialistiche. I rossi pre- 
tendono che il potere sarà per provocare delle 
sommosse in tutti i dipartimenti repubblicani 
per farli dichiarare in istato d’assedio. 





—L’'Evènement è comparso assai tardi jeri 
sera. La gente si \affollava in gran numero alle 
botteghe dei librai che tengono il deposito di 
questo foglio, spiuta non da altro che da un 
sentimento di curiosità. I redattori, condan- 
nati sì appelleranno in cassazione. 

La lettera del signor Felice Pyat, al prin- 
cipe di Joinville ha sollevato un sentimento 
di ribrezzo nella borghesia e fra gli operai 
onesti. 

Corre voce, fra î repubblicani , che ì rap- 
presentanti tutti della sinistra debbano tro- 
varsi riuniti a Parigi fra tutto îl mese di ot- 
tobre, 








— Il ballo del mercato ha avuto luogo 
con quella calma e indifferenza solita negli 
altri, giorni ordinari e tranquilli. Nella sola 
bettola del mercato sì portarono molti toasts 
all’abolizione dei dazii. 

Si dice che varîì arresti sopra persone com- 
promesse nei tumulti di Laurac e di l’Argen- 
tière siano stati fatti nell’Ardéche. 

Glì inerimin 
siglio di guerra, 










saranno consegnati al con- 





SVIZZERA. — Togliamo dal Courrier Suiss 
del 17 le seguenti notizie: 

Gmevna. — Scrivono da Ginevra alla Patrie 
che i liberali conservatori di Ginevra vogliono 
prender parte alla lotta nelle elezioni al con- 
siglio nazionale , e cercano di surrogare alle 
celebrità troppo linguacciute \dei loro deputati 
altri uomini più competenti che possano se- 
riamente cooperare ai veri interessi della Sviz- 
zerà. Il sig: Camperio sarà il solo fra gli an- 
tichi ad essere proposto per il consiglio na- 
zionale insieme col generale Dufonr e il si- 
gnor Crainer. In tal modo sarebbero degna- 
mente rappresentate la nazionalità e la poli 
tica genevese. 

Vaup. — Il ritiro delle antiche monete che si 
sta ora ‘operando, dà molta occupazione, Sic 
come lo scambio non sì fa che nei distretti, 
non potrà essere terminato alla fine del mese 
come sì presumeva. Sì assicura che a Losanna 
sono stati ritirati da 350 a 400{m. pezzi di 
antica moneta; facienti incirca 80jm.. franchi. 
Non si è potuto avere la cifra esatta. 

Vatuese. Ti consiglio di Stato ha delegato 
i signori Barmann e Riedmatten, membri del 
consiglio. nazionale , per accompagnare sul 
Sempione la commissione d’ingegneri svizzeri 
incaricati dal consiglio federale di esaminare 
un. progetto di. strada ferràta per Berisal. 1 
giornali dicono che la commissione dovrà anche 
esaminare il tracciato per il Grimsel. Sembra 
che l'esplorazione della linea di Berisal abbia 
luogo ad istanza del governo sardo. 

In seguito; al rapporto della‘ commissione 
mandata sul S. Bernardo, vi fu una confe- 
renza dei cantoni interessati nell’impresa. Or- 
dinando di levare i piani, i delegati debbono 











aver deciso che gli ingegneri siano incaricati 
dî esaminare se non si possa sostituire una 
Via ferrata alla via carrozzabile che è questione 
di costrurre attraverso alle Alpi Pennine. 











GIORNALE QUOTIDIANO 


— Secondo il Blind, il sig. Brénier, antico 
ministro di Francia; è giunto a Berna, è yero, 
ma non è incaricato d’alcuna missione diplo- 
matica, Dopo di avete passati alcuni giorni în 
questa città, andò a fare un viaggio di pia- 
cere nell'Oberland. H@ stesso giornale aggiunge 
di sapere da buona fonte che il sig, Brénier 
non ebbe alcuna conferenza col Consiglio fe- 
derale. ; 

Lucenva, — Il goyetno fa citare a compa- 
rire personalmente ‘pel 18 settembre inuanzi 
al giudice di pace di Lucerna, i 56 membri 
del gran Consiglio condannati a perdere i di- 
ritti civili ed a pagare le spese della guerra 
del Sonderbund. Lo scopo di questa azione 
si è d’indurlì a pagate di buona voglia. 

Ancown. — La liquidazione dei conventi di 
Argovia, di che si trattò fino dal 1844, ricom- 
parve ancora nelle discussioni della stampa. 
Un giornale di Zurigo pretende che i beni dei 
conventi ammontino/{&î sette od otto milioni 
di franchi d’antica moneta svizzera. Il Sckwei- 
serbote (d’Arau) pubblica una lista, e non ne 
confessa che 4,016,000 fr. 
tato dichiarò d'essere 
gran Consiglio crede- 


















— Il consiglio di 
pronto a r i; se 
valo necessario, 
Turcoyn. — Le! misure) prese dalla Germa- 
nia relativamente (ai pedaggi cominciano ud 
inquietare gli abitanti del cantone. 
(Journal de Genéve). 











ALEMAG — Benuno, 14 settembre. — 

Tl trattato ultimamente eonchiuso fra lo Zoll- 
verein e lo Steuerverein è sempre l’oggetto 
che. più attrae. l’attenzione in Alemagna, I 
giornali di Vienna rendòno conto della prima 
impressione prodotta ia Austria dalla no- 
tizia di questo trattato, (Sia. sincerità, sia si- 
mulazione, questi giornali non lo riguardano 
come contrario agli intetessì dell'Austria come 
generalmente si supponeva. credono che 
ciò non farà altro chofanlicipare la'separa- 
zione dallo Zollyerein Qlegli Stati slemanni 
meridionali, che allora (si accosterebbero al- 
l’Austria, e che se anchè questo non sì av- 
vera, l’Austria potrà sempre meglio trattare 
con una sola unione (doganale anzichè con 
parecchie. Ecco l'opinione dei. giornali 
striaci. Dicono davvero Alcuni ne dubitano. 














— Nella seduta dellaDieta germanica del 
6 settembre la commissione incaricata di esa- 
minare la questione relativa al mantenimento 
della flotta tedesca, presentò il suo rapporto; 
che conchiude ad autorizare la commissione 
nominare tre periti che dovranno decidere 
i seguenti punti: 1\Qudle dev'essere la cifra 
della flotta nel mare\dé Nord pet corrispon- 
dere al suo scopo. 2. Come dev'essere organiz- 
zata, e qual conto. biS@gna tenere nella sua 
sua fohmazione della 
striaca nell’Adriatico è 








fuadra prussiana è au- 
el Baltico. 3. Quali 
somme richiedono l'affanizzazione della flotta 
gli stabilimenti necei 
testo i periti sarannof avvertiti che. ‘questa 
flotta non deve servile che a proteggere il 
commercio e le coste La Dieta ha inoltre 
prolungato i poteri dei commissari nell’Assia 
elettorale per metterlilin grado di presentare 
alla Dieta un adeguat@ rapporto. 





ri al medesima. Del 








— La Gazzetta unifiersale Tedesca smen- 





tisce la notizi seco la quale, nelle confe- 
rense d’Ischl, il ve diff Prussia avrebbe con- 


al totale inéofporamento dell’Austria 
nella Confederazione@B@tmanica. 

Lipsia, 12 settembfe®i— Teri fu sequestrato 
il num. 72 dell'Europt, a motivo di un breve 
articolo sulle sEABBBendizioni dello Stato 

‘apoli, che non € 


sentito 











di D altro se non una re- 
lazione tolta dal Zimig sulle lettere di Glad- 
stone. È stato iniziafò il processo contro il 
redattore. 





PROGETTO di riofdinamento della Fa- 
coltà di legge, propdgto dalla commissione 
universitaria e pubblicato nella Gazzetta 
Piemontese. 

La commissione eta composta dei signori: 
‘avvocato collegiato ‘cavaliere Novelli presi- 
dente, avv. coll. cav. Re, cav. prof. Va- 
chino, cav. prof. Tonello, prof. Saracco, 
prof. Pescatore, prof. straordinario Avondo, 
avv, coll. Cassinîs. 

Art. 1. « namehito ‘della’ facoltà le- 
gale comprende le matelib' seguenti: 

« 1. Le instituzioni ‘élementari di diritto 
privato, in cui con metodo piano e. positivo 
sì espongono successivamente glì elementi del 
diritto privato attuale, ègli ‘elementi del di- 
ritto privato romano, eliminando ogni discus- 

















L'ins 





sione teorica, storica e etnica, mettendo gli 
uni e gli altri in rapporto per via di con- 
fronto delle rispettive basi, ed evitando le re- 
petizioni di cose identiche (un sol trattato ed 
un sol professore). 

« 2. Le instituzioni elementari di diritto 
pubblico, in cui collo stesso metodo sovrae- 
cennato sarà dato l'insegnamento dei primi 
elementi: 4, Del diritto pubblico interno co- 
stituzionale ed amministrativo. nel suo essere 
positivo e concreto; 8. Del diritto pubblico 
internazionale; C. Del diritto . penale; D. Del 
diritto giudiziario, £, Del diritto:pubblico ec- 
clesiastico in quanto determina la costituzione 
e l’amministrazione interna della Chiesa, non 
che i rapporti tra la Chiesa e lo Stato, evi- 














tando ancera, per quanto sia possibile, nel- 
l'esposizione elementare delle accennate im 
ie, ogni disquisizione teorica, storica e tec- 
nica (un trattato ed un professore). 

« Gli studì desigoati nei due numeri pre- 
cedenti sono gli studi d’introduzione alla 
scienza del diritto. 











« 3. Il corso di diritto civile. moderno da 
inseguarsi non tanto uel compiuto suo essere 
positivo e concreto, quanto anche scientifica - 
mente. 

« Sotto il rapporto positivo l'insegnamento 
si approprierà quelle parti del diritto romano 
@e possono applicarsi immediatamente qual 
naturale e perpetuo complemento del  dirittò 
privato moderno, 

« Sotto il rapporto 





il detto in- 
segnamento risalirà ai primi. principiì della 


cientifico 





scienza del diritto, astenendosi però da ogni 
esposizione e disquisizione propria della filo 
sofia generale (quattro trattati ed ‘un solo 
professore). 

« 4. Il corso di diritto romano insegnato 
ne’suoi rapporti vitali e fondamentali colle in- 
stituzioni e coi principi; del diritto. privato 
moderno, e con tale metodo, che ne. risulti 
bensì, per quanto possibile, agevolata l’appli- 
cazione del diritto romano allo sviluppo del 
diritto moderno, ma resti ad un tempo la più 





ampia esecuzione di quest'opera di applica- 
zione abbandonata all'insegnamento di cui al 
numero precedente (quattro trattati ed un sol 
professore 





« 5. Il corso del diritto pubblico interno, 
che comprende il diritto costituzionale ed am- 
mipistrativo, da insegnarsi non tanto nel suo 
essere positiyo e concreto, quanto anche scien- 
tificamente, risalendo ai primi principi della 
scirnza, come si è detto al num. 3 (un solo 
professore e due trattati); 
gnato a questo insegnamento anche il diritto 
pubblico determinante i rapporti tra lo. Stato, 
e la Chiesa, 

« 6. Il corso di diritto pubblico interna- 
zionale non tanto teorico quanto anche posi- 


s' intenderà asse- 


tivo, comprendendo. nella ‘parte positiva l'e- 
sposizione e la storia delle consuetudini ‘e 
delle convenzioni politiche (due trattati ed. un 
professore) 





« Nel diritto pubblico internazionale s'in- 
chiude il diritto pubblico. marittimo, ma se 
ne esclude il «così detto diritto privato in- 
ternazionale che sì. assegna all'insegnamento 
del diritto privato. Anche questo insegnamento 
sotto il vapporto teorico risalirà ai primi prin- 
cipii della scienza, co è detto aî mumeri 
3rer5. 

« 7. Il corso di diritto commerciale ( un 
trattato ed un, professore). 

« B, Il diritto penale (un tratta ed un pro- 





fessore). 
«9. Il diritto giudiziario, cioè le istituzioni 





giudiziarie e lm procedura civile e penale (due 
trattati ed ‘un professore). 

« 10. Il diritto ceclesiastico in quanto de- 
termina e regola la costituzione interna e l’am- 
ministrazione pubblica della Chiesa, è spe- 
cialmente' la mater 
i giudizi ecclesiastici. 
vi sarà intanto eziandio compresa, 


beneficiaria, la polizia e 





La materia matrimoniale 





14. Le instituzioni elementari di economia 
sociale (un trattato ed un professori 

«12. Il corso compiuto di economia sociale 
în quanto comprende l'economia sociale teo- 
rica, la statistica e l'applicazione dell’econo- 
mia sociale teorica alle quistioni. pratiche po- 
sitive e concrete delle varie parti del governo 
e dell’ amministrazione dello Stato (tre trat- 
tati ed un sol professore). 

Art, 2. « L'insegnamento delle materie 
avanti designate è distribuito in cinque anni 
di corso, come segù 

« Primo anno, — Instituzioni elementari di 
diritto privato e diritto pubblico (dieci lezioni 
per settimana); 

« Secondo anno. — Diritto civile moderno; 
diritto romano; diritto canonico; instituzioni 
elementari di economia sociale (dodici lezioni 
per settimana); 

« Terzo anno. — Diritto. civile 
diritto romano ; diritto canonico ; diritto com- 

















moderno : 


merciale; diritto penale (quindici lezioni per 
settimana) ; 

« Quarto anno 
diritto romano; dir 
blico interno 


— Diritto civile moderno ; 
to giudiziario, diritto pub- 
diritto pubblico internazionale 








(quindici lezioni per settimana); 
« Quinto anno. — Diritto. civile. moderno ; 


diritto romano; diritto giudi; 





‘io; diritto pub- 
blico interno; diritto. pubblico internazionale 
(quindici lezioni per settimana); 
«Terzo, quarto, e quinto anno, — Econo- 
mia: sociale (corso yolontario). » 

NB. L’ avantiscritto. progetto fu adottato 
dalla commissione alla unanimità nella pe- 
nultima delle sue sedute. Sì erano lasciate in 
sospeso. due questioni sulla cattedra della fi- 
losofia del. diritto, e sull'uso della lingua la- 
tina. — Nell’ultima delle sue sedute la com- 
missione , ‘alla maggioranza di cinque contro 
tre, fu d'ayviso!doyersi sopprimere la cattedra 
della filosofia del diritto per le ragioni svolte 
nell’inifa inserta relazione. La minoranza opi- 
nava potersi ‘aticora ritenere per modo di espe- 
rimento non dannoso în nissun caso Ja cattedra 
anzidetta, protestando però che non intendeva 





con ciò detrarre in nulla al carattere scienti- 
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fico che il progetto adottato all'unanimità at- 
tribuisce all'insegnamento delle singole parti. 
Quanto alla lingua, la maggioranza della com- 
missione deliberò di mantener l’uso della la- 
tina nell’insegiamento del diritto romano, 
ammessa però l'italiana în tutte le altre cat- 
tedre, compresavì quella del diritto canonico. 
Segue la relazione al ministro, dell'avvocato 

prof. Pescatore , nominato relatore dalla 

commissione. 

L'attuale insegnamento del. diritto, nella 
nostra "universi 





, comprende le seguenti ma- 
terie : gli studi d’in'roduzione, il diritto civile 
moderno, il diritto romano; il diritto commer- 
ciale, il diritto canonico ; il diritto penale, il 
diritto giudiziario, il diritto amministrativo, il 
diritto costituzionale , il diritto internazionale 
pubblico, e privato; l’econoinia pubblica , la 
filosofia del diritto. 





Siffatto insegoamento è egli completo ? Ab- 
braccia egli veramente Ja scienza di cui sì 
tratta, in tutti i suoi rami, in tutte le sue at- 
tinenze all'individuo e allo Stato; alla famiglia 
e alla società? Ecco Ja prima questione che 
sî presenta : ed io non dubito di risolverla af- 
fermativamente. 

Certo, le materie che formano l'oggetto di 








amento. possono più o meno, al- 
trimenti denominarsi ; ed io stesso, addottovi 





dal mio piano di riforina propongo; a nome 
della commissione, de” cangiamenti. razionali 
a taluna di codeste denominazioni; e chiamò 
per esempio ; col semplice. titolo di diritto 
pubblico interno , rispondente all'unità del 
soggetto e dello: svolgimento che richiede, ciò 
che presentemente si distingue. coi due, titoli 
di diritto costituzionale; e diritto. amministra- 
tivo, e rillette in tal modo la qualità del sog- 
getto e dei professori che ne. trattano, Ma 
perchè se ne cargi la denominazione non si 
mutano però le materie dell'insegnamento. Le 
attuali bastano al fine del medesimo , e non 
solo non hanno d’uopo della menoma aggiunta, 
ma nessuna aggiunta sarebbe possibile, come 
dall’analisi della scienza giuridica, che dovrò 
dare. nell presente discorso , verrà : perfetta- 
mente chiarito. 

Ma, d'altra parte, le predette materie non 
possono neppure diminuirsi. Non havvi lacuna 
da riempiere: non havyi superfluità da levare, 
Un dubbio solo potrebbe moversi a quest'ul- 
timo rispetto , circa l’ sconomia politica e la 
filosofia del diritto. L' economia politica po- 
trebbe dirsi, non entra per nessun titolo nel 
corpo drlle scienze giuridiche : essa non con- 
cene ì diritti, ma gl’interessi dell’uomo: ' essa 
non ha per oggetto la giustizia , ma l'utilità, 
ma la formazione e la partizione delle ric 
chezze, così nelle azioni come negli individui. 
Ella non è dunque che impropriamente com- 
presa néll’insegnamento del diritto, e a retto 
filo di logita, dovrebbe esserne eliminata. 

Nè certo alcuno potrebbe sostenere che 
l'economia politica faccia essenzialmente parte 
delle scienze. giuridiche: nessuno ‘potrebbe 











dire che all'insegnamento. di queste appar- 
tengà, come al suo proprio genere; lo studio 
speciale della pubblica economia. E se nella 
nostra università fosse stabilito un corso par- 
ticolare di scienze sociali, nessun dubbio che 
A questo torso, meglio che a tutt'altro; le 
dottrine economiche dovessero. ri Ma 
quest'altro (corso di stadi fin qui non labbia- 
mo: e se altronde si riflette che dalla carriera 
legale escono ogni giorno i patroni delle: cause, 
i giudici, gli amministratori}; i. diplomatici, 
gran parte di quelli che avranno a trattare 
la cosa pubblica nei seggi del potere e nelle 
assemblee parlamentari: se sì’ riflette che va 
tutte’ queste classi di funzionari possono le 
dottrine economiche tornar tanto più vantag- 

















giose, quantochè lo spazio che elle tengono , 
e l’influsso che esercitano nell’amministrazio- 
ne e nel movimento sociale , già grande fin 
d’ora, va ogni dì. più aumentandosi; se si pon 
mente a tutto questo, sovrabbondano i motivi 
di concludere che a' compiere il corso legale 
sia assolutamente necessario lo» studio dell’e- 
conomia politica. 

Medesimamente , quanto alla filosofia del 
diritto. 

Per approfondire infatti una: scienza. qua- 
lunque , è d’uopo innanzi tutto penetrare le 
origini, indagarhe i principi, posare le; idee 
madri che sono, per così dire, i cardini in- 
crollabili della sua verità, È d’uopo ancora 
comprenderne tutta l’importanza, e però. fis- 
sare con precisione il posto che occupa tra 
le altre scienze, i loro legami reciproci ;| la 
dignità e gli uffizi. Infine ai sommi principii 
della scienza è mestieri coordinare con savio 
metodo tutta la catena delle nozioni che ne 








derivano, e che fuori di un tal ordine man= 
cherebbero affatto dell’opportuna luce dimo- 
strativa. 

A tutti questi fini proyyede \ acconciamente 
la filosofia ; che qui possiamo ‘chiamare la 
scienza delle scienze. Non havvene alcuna di 
fattì, cui ella non somministri alcuni printi- 
pii generali e il metodo suo proprio di svol- 
gimento. 

Essa ne somministra perfino alle fisiche: e 


' sono ovunque noti i lavori della filosofia ger- 
‘ manica, che chiamano filosofia della natura; 


son note le filosofiche disquisizioni preposte 
da alcuni valenti medici ai loro tecnici la- 
vori circa i fenomeni della vita ; e nella elet- 
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tricità e nel magnetismo si assegnano dai 
pensatori tra la natura spirituale e la fisica, 
de’ punti correnti di contatto, che solo la fi- 
losofia ha il diritto di trarre ad esame per 
l'avanzamento del sapere e in nome del pro- 
gresso intellettuale dell'umanità. 

Che se le scienze fisiche stesse non sono 
senza qualche attinenza con le filosofiche, la 
filosofia signoreggia veramente come in suo 
proprio campo le scienze sociali, che mirano 
per diretto al perfezionamento morale della 
società e dell’individuo. E infatti come pro- 
cedere nella via di questo successivo perfe- 
zionarsi, se dell'individuo e della società si 
ignorassero e la naturale costituzione, e i 
naturali rapporti, e i diritti e i doveri, e i 
fini d’ogui genere che loro sono assegnati 
nell'ordine universale? Ma la filosofia ha pre- 
cisamente per oggetto il chiarirci di tutto 
questo, Da essa adunque conviene attingere 
le basi su cuì si reggono le scienze sociali : 
da essa în ispecial guisa le fondamentali no- 
zioni del giusto, che sono il perno dell’uni- 
versa giurisprudenza. 

Non è qui mio intento di ventilare la que- 
stione che sì presenta: se della filosofia del 
diritto debba mantenersi quel corso a parte 
che se ne tien di presente: mi riserbo però 
di trattarne a miglior luogo nel seguito di 
questo discorso. Mi basta per ora l'aver mo- 
strato come la filosofia non tanto che debba 
stimarsi superflua, è assolutamente necessaria 
e strettamente connessa al buon insegnamento 
del diritto. 

Che anzi, poichè, siccome dissi, non sola- 
mente la giurisprudenza, ma tutte quante le 
scienze, non eccettuate le fisiche, debbono 
informarsi de’ principi e del metodo filoso- 
fico, io non posso trattenermi dall’indicare 
come una inferenza evidentissima di siffatta 
premessa; la necessità e l'urgenza che sia tra 
noi stabilito. un corso | compiuto di filosofia 
generale, dove, precorsi i debiti studi d'intro- 
duzione, si spieghino successivamente i diversi 
sistemi con le loro più generali applicazioni 
alle varie parti del sapere. Così soltanto si 
potrebbe ottenere un inseguamento vero 0 
proporzionale all’ampia materia filosofica, onde 
abbisognano indistintamente quanti sono i 
seri e solerti cultori dello scibile. 

Tenendo ora per dimostrato che il corso 
presente' degli studi legali, nulla potendovisi 
aggiungere e nulla levare, comprenda vera- 
mente tutte le materie che hiedono a 
compierlo da ogni parte , mi resta a veder la 
ragione con cui le materie stesse dell’ inse- 
gnamento dovrebbero comporsi e organizzarsi 
tra loro. Ho detto la ragione per indicare 
che il modo di un tale organismo non può 
essere menomamente arbitrario; ima dee ram- 
pollar dalla natura e dalle viscere* stesse del 
soggetto di cui sì tratta. (Continua). 


DECESSI del 18 settembre in Torino. 
N. 16 


Dal 1 gennaio, totale N. 4111 


ULTIME NOTIZIE. 


Penuora. — 11 Corriere Mercantile ha una 
corrispondenza di Perugia nella quale si di- 
chiara, che undici giovani artigiani furono ar- 
restati e condannati a 25 bastonate per essere 
ritornati in città da una gita di ricreazione 
fatta sul Trasimeno, portanti in mano ciascuno 
una canna palustre, che nasce sulle sponde 
del Jago, e che fu ritenuta dalla polizia. per 
segno repubblicano, 

Firenze, 7 settembre. — Si legge nel Corriere 
Mercantile: 

« Il granduca accortosi della poca simpatia 
della capitale, da vari mesi abita nel luc- 
chese. n 

«Il giorno 45 vi sarà il dibattimento della 
causa dell’Eco sulla querela di diffamazione 
datagli dal marchese Bartolomei. 

« Quest’organo della reazione, dopo essersi 
veduto mancare il difensore da lui nominato, 
dopo essere stata ricusata la sua difesa dagli 
avyocati Benedettini, De Giudici e Panattoni 
nominati ex officio, verrà difeso dall’avy. {del- 
fonso Giusti, che essendo stato difensore del 
Popolano è giusto che difenda adesso l'Eco 
per la ragione che tutti gli eccessi sì trovano 
a contatto. Alla corte regia nella scorsa set- 
timana furono condannati varii individui per 
avere piantato in un luoghetto del Carentino 
l’albero della libertà con cartelli contro il 
granduca: in questa settimana si farà altra 
causa contro 18. di Peretea, accusati di vio- 
lenze pubbliche. 





(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 17 settembre. 
Somwanto, — Agitazione nelle provincie. — Documento ri- 
voluzionario. — Le patrone dei mercati centrali all'Eli- 
sco. — Piano per affezionarsî le classi popolari, — Lord 

Palmerston e gli stranieri. — Armero. — Cuba. —Morte 

di Lopez e dei snoî compagni. 

Le notizie che giungono dalle provincie con- 
tinuano ad essere poco rassicuranti. Si tratta 
di porre in istato d'assedio due altri diparti- 
menti del mezzogiorno. 





1 nostri giornali pubblicano questa mattina | 
un documento emanato dal comitato di Lon-| 
dra e sequestrato, per quanto assicura la Pu- | 
irie, fra i documenti che doyranno accertare ' 


l'esistenza del complotto tedesco. É una specie 
di documento diretto a governare il movimento 
dei proletari innanzi e dopo la rivoluzione 
sociale. Le minaccie terribili che sono conte- 
nute in questo documento contro la borghesia 


ritornano di rimbalzo contro la democrazia, € | 


di questo nuovo elemento l’Eliseo saprà co- 
glierne tutti i frutti col mezzo della sua po- 
litica. 

Come già ve lo aveva anunziato, le patro- 
ne del mercato sono state ieri accolte all’E- 
liseo , dove il presidente loro ha offerto una 
colezione. Il presidente essendosi presentato 
ad esse fu festeggiato sino all’entusiasmo? Il 
signor Carlier assisteva a quest’alleanza del 
presidente col popolo; ed è sembrato molto 
soddisfatto. Egli stesso è l’autore di questo 
ritrovato ‘il quale ha per iscopo di cattivare 
le classi laboriose al presidente. Il signor Car- 
lier è gran partigiano del panem et circenses; 
domanda pel popolo la vita a buon mercato 
e diyertimenti accessibili ai loro mezzi pecu- 
niarii. Egli ha favorito la creazione di un 
nuovo ippodromo sulla piazza della Bastiglia, 
nel confluente dei sobborghi e della via San- 
Antonio, e se fosse stato esaudito, vi sì ri- 
troverebbero oramai a Parigi tanti teatri quante 
sono le bettole. 

Alle comunicazioni del governo francese lord 
Palmerston ha risposto di aver trovato tra le 
antiche leggi dell'Inghilterra un testo il quale 
lo autorizzava ad espellere dal suolo britan- 
nico i forestierì che ivi cospirassero contro di 
un governo amico; ma che negli atti rimpro- 
verati agli esigliati di Londra nulla vedeva 
che legittimasse l' applicazione di essa legge. 

Il governo francese risponde a lord Pal- 
merston mandando a Londra tutti gli stranieri 
espulsi da Parigi e non voluti ricevere dai 
loro governi rispettivi. Si cerca così di provocare 
per parte della stampa inglese un grido di al- 
larme, per il numero di cospiratori che vi si 
concentrano, e far cadere il ministero Pal- 
merston. 

L'ammiraglio Armero completamente rista- 
Lilito in salute ha finalmente accettato il mi- 
pistero della marina. Egli subisce la condi- 
zione impostagli dai suoi colleghi, quella di 
conservare a Concha il governo generale di 
Cuba, 

I casì di Cuba continuano ad occupare 
l'Europa; e i giornali americani, che meglio de- 
gli altri sanno inventare, sono fatti per tenere 
sospesa la curiosità. Certo non sta a me di 
rettificare e di sottomettere alla ca leno- 
tizie che giungono da oltre mare; però non 
posso a meno d’invitarvi a stare bene in 
guardia contro le grandi yittorie di Lopez e 
le defezioni delle truppe spaguuole. Io mi 1 
mito a trarre dall’immenso caos delle corri- 
spondenze americane quelle indicazioni che 
vengono in conferma di quanto vi ho detto 
sul contegno energico che il governo finirebbe 
per prendere nella questione. A Washington 
sono ormai ben convinti che i tentativi sopra 
Cuba devono essere repressi dall'America o 
dall'Europa, e, a meno di abdicare, il go- 
verno degli Stati Uniti farà da sè la sua po- 
lizia. 

Anche l'Europa somministra il suo contin- 
gente alle notizie erronee : una corrispondenza 
francese ha sognato un dispaccio allarmante 
venuto da Madrid, in seguito al quale avrebbe 
avuto luogo una conferenza tra lord Nor- 
manby, Donoso Cortes e Baroche. 

Se non che codesta versione manca non 
solo di verità, ma eziandio di verosomiglian- 
za, perchè nessuno dei tre personaggi anzidetti 
era a Parigi nel momento în cui dovevano 
essere raccolti a congresso. Aspettiamo, e fra 
pochi giorni la verità sarà districata dalle con- 
traddizioni violente ed interessate della stampa 
americana ; intanto, sino a nuovo avviso, io 
persisto a credere che se gli spedizionisti an- 
nunciati a Concha hanno avuto la disgrazia 
di sbarcare, a quest’ ora sono già stati fu- 
cilati. 

P. S. Al momento di chiudere la lettera 
vengo a sapere da fonte sicura che Lopez e 
tutti i suoi compagni d’avventura sono morti 
colle armi alla mano dopo una difesa dispe- 
rata. Nell'isola non rimane più nessun foco- 
lare d’insurrezione. 


In conferma di quanto natra il nostrò cor- 
rispondente sul conto di Lopez, troviamo nella 
Patrie quanto appresso: 

«La notizia seguente datata da Washington 
« 2 settembre ci è pervenuta ieri sera a 7 
« ore. 

« Il telegrafo elettrico ci reca in questo 
« punto la notizia della disfatta e della morte 
« di Lopez e de’ suoi compagni di verttura. 
« Essi non vennero fucilati, come il distacca- 
« mento preso in mare. Sono rimasti morti 
« combattendo. » 

— Parlasi d'una comunicazione che il go- 
verno francese proporrebbesi d’indirizzare al 
governo degli Stati Uniti a proposito degli 
affari di Cuba. 

Il governo inglese, cui il nostro avrebbe 
comunicato la sua risoluzione , avrebbe ri- 


| sposto che la sua intenzione era. di fare una 


comunicazione analoga al gabinetto di Wa- 
shington. (Constitutionnel). 


— 11 generale Baraguay d'Hilliers lasciò Be- 
sancon per andare nel mezzo giorno, dove spera 
guarire, prima di ripigliare i lavori dell’As- 








semblea , di un’ affezione di petto da cui fu 
preso improvvisamente. 

Views, 16 settembre. — Atteso lo stato at- 
tuale della valuta, il ministero, di finanza 
trovò di ordinare y che l’ importazione del 
sale nel regno Lombardo-Veneto non possa 
avere luogo, qualora in quei dominii dove il 
dazio sì paga in carta monetata, all'atto della 
esportazione non sia sato retribuito per titolo 
di sovrapagamento la competenza di fr. 4, 30 
per ogni quintale, peso di Vienna, 

(Corr. Ital.) 

Parsi sassi — La sessione degli Stati gene- 
rali è stata aperta lunedì 15 settembre. Il 
re in questa occasione ha pronunciato un di- 
scorso che fu applaudito. La popolazione poi 
lo ha accolto con miolto entusiasmo. Oyunque 
passò ‘il corteggio reale ; lo slancio fu spon- 
taneo ed unanime, 

Mann, 12 settemibre. — Dicesi che il sig. 
de Valdegamas (Danoso Cortes) deve lasciare 
quanto prima Parigi per tornare a Madrid, e 
che la sua intenzione 


da credere che l’ ambasciata di Francia sa- 
rebbe devoluta al marchese. di Miraflores. 


Presso i Cusini POMIBA r Cow. 
Editori in Torino. 


NUOVO METODO 


VINIFICAZIONE 
E DISTILLAZION 


a BAGNO-MARIA 


per gli affetti 
d’alienazione menta 

La già regia villeggiatura detta Villa 

na a kilometri sci da Torino ed al suddé 
uso destinata, venne sino dallo scorso giugi 
aperta alle persone che già cominciarono@ 
approfittarne. È 
Per maggiori schiarimenti dirigersi alla fi 
macia Grosso, ove se ne rimette il pi 


sarebbe di non ritor- | 
pare a Parigi. In tal caso wè ogni apparenza | 


inventato e sperimentato 


gramma. 





dai FRATELLI DABBENE 
Prezzo Cent. S®. 


ISTRUZIONE 


M. BALLLY professeur de lautes ém 


Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendi 
pension deux jeunes-gens qui voudraîeni 
fectionner leurs études de frangais, matli 
matiques etc. dans une bonne maison, 


serire pour les détaîis et: condition 





INTORNO AL MIGLIOR MODO 
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Orario delle corse deî Convogli tra TOR 
ed ARQUATA, p: 
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Del resto credesi che un tale mutamento non 
avrebbe luogo che verso ll’epoca dell’apertrura 
delle Cortes. Afinunciasi fil prossimo arrivo in 
questa città di un rappresentante inglese, 


portatore di buoni spagouoli, chiamato sig. | 


Oliveira. Lo scopo della sua missione sarebbe, 
dicesi, di céredre d’oltenere dal governo qual- 
che miglioramento Sulla condizione dei cou- 
pons. 

Tutta la stampa ‘spagnuola sì accorda a 
disapprovare con calorpse parole d'insdegua- 
zione la condotta del gàverno degli Stati Uniti, 
colpito e convinto,! agli occhi del mondo, 
d’impotenza ed nà flagrante  nell’af- 
fare dell’Avana. 

Lissona, 9 settembref — Si assicura che il 
partito carlista trova ppco appoggio alla corte, 
tuttavia il marito della regina è favorevole, 
nientemeno che a José Cabral. 

Dio faccia che la (reina possa essere final- 
mente convinta del peticolo che vi sarebbe a 
sostenere un ministro favorito, contro il voto 
del popolo; pare però fin'ora che essa non 
vegga le cose come sono, poichè, come no- 
tano i giornali indipendenti, il duca di Sal- 
danha era stato destituito per aver yotato alla 
Camera dei pari contro il ministero Thomar, 
ed ecco che il duca di Terceira, che segnò 
un manifesto cabralista rivoluzionario ed of- 
fensivo pel governo/ della regina, conserva alla 
corte il suo posto di capo della cavalleria. 





Borsa pi Panici del 17 settembre. — Il 5 
0j0 calò di 20 cent. terminando a 9 55 ed 
il 3 00 di 25/ce. a 55 85. A contanti, in 
paragone degli ultimi corsi di ieri, il 5.010 di- 
minuì di 20 centi a 9 50, come il 3 0/0 a 
55 90. 

Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (c. R.) si 
abbassò da 80 a 79 80, Gli altri fondi di Pie- 


monte non ebbero azione. 





S. NICCOLINI gerente. 


Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura è Commercio 





Marina e 


Prezzo Ln. 2, 50. 


inanze. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale 


Per contanti 


giorno prec. | nella 
dopo Ja Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god. 1 aprileLal 
1831 » a” 1lugliof 
1848 » 1 selt, ® 
1849 1 luglios 
1851 >» i giugno» 
1834 Obbl. 1 luglio 
1899» laprile» 


1850. + lagosto® 
1844500 Sard. 1 luglio» 


Azioni Banca naz. { luglio] 


» Banca di Savoax 


Incendii a pr.fi 
Via ferr.di Savig].1 luglio] 
Mol. presso Coll. { giugno] 











Campi Pet brevi scadenze. Ber tre mesi. 


Torino sconto . . 


del Cavaliere e Commendatore 


D. PAOLO FRANCESCO STAGLIR! 


Seconda Edizione “a 
dedicata ai Proprietari di Vigne. 


Prezzo L. ®. 





Raccomandiamo ‘ai' nostri lettori Ja Reaue 
des Deux Mondes} raccolta che si pubblica in 
francese il 4 ed il 15 di ciascun mese in fa- 
scicoli ‘di 200 pagine in-8 grande, con un 
Annuaire historique, littéraire et artistigue in 
un volume di mille pa con ritratti. 

Per i dettagli veggasi il num. 1122 del 14 
agosto del nostro giornale. 


REVUE 
DES DEUX MONDES 


Raccolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 45 d’ogui mese, în dispense di 200 
pagine in-B grande, con un 


ANNUARI HES'TA 
littéraire et statistique 
in 1 vol. di 1000 pag., con ritratti; 


ne 


QUE 





esce ogni anno in luglio. 

Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
a Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
rino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento. 


Avviso artistico. 


Nel' di primo di maggio e giorni successivi 





del prossimo anno 1852, sarà proceduto în 
Firenze e segnatamente nel Palazzo Rinuccini, 
posto nei fondaci di S. Spirito al n. 2011, alla 
vendita col mezzo de’ pubblici incanti di una 
numerosa e scelta galleria di quadri apparte- 
nente ad una delle più antiche e distinte fa- 
miglie toscane. 

Questa collezione si compone di una pre- 
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(1) A Baldichieri si fermano tutti i mercoledi 


convoglio diretto nd Arquata, ed il secondo: cont 
retto a Torino. i? 


(Q) AL Cerro si fermano tuttii lunedì il primo è 


diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino el! 
retto ad Arquata. 4 


orino; 


Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo 


NB. Al conyoglio delle merci prende anche del 
tori di seconda € terza classe tento fra Torino ed 
quanto fra Arquata e Torino. 


Da Torino , 


Ù 


Arrivo ad Arquata 


tratteni 
dono le manovre ed il carico 6 -lo scarico delle, uerel 

Fra Tonio e Mongauitni in totti 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli brditi 


mercoledì, î 


Ri 


PARTENZA. 


om 
—fiba Arquata 
Moncalieri > 18] «Si 
Cambiano + 
Pessione 
Valdichiesa 
Dusino . +. 
illafranca + 


Î 
» Alessandria 
Damiano . . . 


Solero 

Felizzano i 
Cerro (noì soli mig 
Annone . 

Asti . 

San Damiano, 
Villafranca: 

» Du Ù 

» Valdichiesa 

» Pessione 

» Cambiano) 

» Moncaliori 4 1 
[Arrivo a Torino, 4 QI 
non eccede i 25 chilometti all'or 

ioni per tutto quel tempo elem 


Asti. 
Annone, 
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Solero e 
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Novi . 
Serravalle 


La sua vel 
nelle st 


giorni non fest 


Da Torino a ore 715 ant, ed ore 6 pom, 
Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom, 





ziosa e rara raccolta di tavole e pitture dei 
primi maestri, interessantissima per la storia 
della rigenerazione delle Belle Arti in Italia, e 
per molti quadri di una indubitata autenticità 
dei migliori pittori delle diverse scuole tanto 
italiane che estere, come Raffaello, Andrea del 
Sarto, Domenichino , Carlo Dolci; ‘Tiziano, 
‘Tintoretto, Correggio, Salvator Rosa, Pussino, 
Pandolfo Reschi, Luca Giordano, Giovanni da 


S. Giovanni, Bassano, Forini, Mengs, ecc, ece. 








Pel fine del mese corrente 


nella 
mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


giorno prec. 
dopo ta Borsa. 
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Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca, 


Compra 
oro [n 
Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana 


Per il Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Per il Biglietto di 1000.L. 
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Sconto per Genova è Torino : <.< « 


Teatri di questa sera. 


CARIGNANO.—Opera nuova: 4 dere Mita 


versi e musica del M. Ricci, — Ballo, Wenn 


NAZIONALE. — Riposo. 
D'ANGENNES. — Riposo. 
SUTERA. — Accadewia dî Magnetismo È 


nambulismo. 


GERBINO. — La spaventosa inondazioneli 


città di Brescia, 


del 20 settembre. 


delle altre | 
Provincie 


di Piemonte 
proprio 


SETE 
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+ + 4848 A marzo e d.sett. “ 
4850 1 genn. e 1 lug. 80.18 


. 4849 1 aprile e 1 ott. 
. 1851 1 agosto e f febb. 900. 
genn. e 1 lug. 





Tipografia FerRERO 


E Franco, 


Contrada dell Arcivescovado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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BLAISE L'ASSOCIAZIONE, 
Par Tonino, all’afficio del Giornale, @ la Ma 
Li librai, Pex le Provineie.con dei vaglia posta: 
Reni Fafiieo te, Viesseut, 
olandi, libraio, 20, Bemner's Street. P. A. De 


James's Square. 
n: 289, Broadway, ormera n. 4 


iu, 13. 


terzo piano. 





fianico alla Madonna degl Angeli e prestoi 
fi — Livorno, all'em= 
libraio. — Roma, Capobianchi, impiegato 
anale. — Parigi, uffici di eorrispondenza Havos, e Lefolivet, — Londra, P; 


'— Nuova Morck, alla Redazione del giornale l'Eco .d' Italia, 





Regent Street S.t 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tomo. — Un anno L, 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL. 12, — Un mese 
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— Un mese L. 6 50.— Iran ed Esrino, — Un anno L. 50, — Semestre 
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Numero cent. 40, — Dirigersi. franco di posta alla Direzione del' Giornale I. 
Risonciuento. — Le maerzisni si pagano cenì. 20 per-riga anticipati, — 
I manoscritti e le lettere non saranno restituiti, 





Anno IV. 


fatzzai 


Torino, Lunedì 22 Settembre 4854. 


i 


Num. 1455. 








ni RIVISTA. 


Unutecreto del re di Napoli nominauna commis- 
sione per una statistica generale che dovrà dare 
opera alla raccolta e disamina degli elementi stati- 
alici în tutti i rami della scienza, e alla reda- 
‘zione e pubblicazione di una statistica generale del 
regno. 

Le somme raccolte a beneficio dei danneggiati 
dal terremuoto ascendevano a ducati 27,586 33 (fr, 
423,170). 

U Giornale di Roma reca la nomina dei  consi- 
glieri municipali per tutti i comuni delle provincie 
di Civitavecchia, Viterbo, Spoleto e Ravenna. 

Dicevasi che il governo avrebbe fatta una emis- 
sione di nuovi boni per supplire al milione imposto 
ai comuni, ché avrebbe dovuto esigersi per la pri- 
ima rata il giorno quindici, ma che i comuni non 
han mezzo di soddisfare. 

L'ammistia garantita dalle armi francesi è sempre 
osservata religiosamente dal governo romaino!! 

In Anagni varii giovani sospetti di essere repub- 
blicani sono gittati in prigione ; altri sono condan. 
noti alla galera perchè appartennero alla. truppa 
di Garibaldi, che fece fucilare un certo Agresti 
noto sanfedista; ed un Romolo Salvatori è dalla 
consulta sondannato a morte e decapitato come 

— complice di Garibaldi, perchè dopo la vittoria di 
Velletri un consiglio di guerra condannò alla fu 
cilazione un prete che aveva bandita una taglia di 
1000 seudi sul capo di Garibaldi, di 400 per ogni 
suo ufficiale, e di 10 per ogni soldato. 
_ Il cardinale Vannicelli arcivescovo di Ferrara 
È rasi recato a Verona a visitare l’imperatore. 
Di Toscana non abbiamo notizie di sorta. — L'im» 

J]eratore d'Austria era giunto a Monza, e ieri 21 

lovea entrare in Milano. 


A Cremona una sentenza del consiglio, statario 
_ tondanna due individui a 20.anni e un'altro a 48 
(di lavori forzati in ferri pesanti. 
 Ogginonvisononatizie di colpi dî Stato, ma invece 

determinazioni prese da Luigi Napoleone per abro- 
gare la legge del 51 maggio, e il signor Faucher, 
‘ fautore caldissimo di questa legge è probabile che 
non riesca più a sostenerla, — Se n'è accorto, e 

dichiara di esser diventato impossibile. Era anzi 
| voce che sarebbe chiamato il signor Lamartine, il 
— uale s'incaricherebbe di presentare all'Assemblea 
la proposta pèr l'abrogazione della Jegge: E la voce 
è sostenuta dalla nuova. dichiarazione politica che 
il signor Lamartine pone in fronte al Pays, e che 
pubblichiamo estesamente. Intanto il gig: de Join- 
| ville fa sapere che accetta la candidatura, e che il 
sig. d'Aumale ve lo ha deciso maggiormente. 

Rrano nate dissensioni wel Pays fra il sig. La- 

—martine e De-la-Guéronnière per il ritratto di Bo- 
Maparte da quest ultimo pubblicato, ma il sig. La- 
uéronnière stampa oggi nel Pays, che sono in 
ieno accordo fra loro. 


























nel giorno 17.1 visitanti furono 62,622, e l'introito 
di 3,009 lire sterline. 

Il Morning-Chronicle annancia chesi nostri ape- 
rai furono a Manchester, e che vennero benissimo 
accolti dal maire cui erano raccomandati. 

Lord Russell erasi recato ‘a Dublino, - Nuove 
truppe di rinforzo erano inviate al Gipo di Buona 
Speranza ; e sir Joha Dargoine faceva in questo 
momento una generale ispezione , e la più minuta 
dello stato di tutte le fortificazioni nelle isole’ del 
Canale, e nella costa occidentale d'Inghilterra. 

Le notizie ili Spagna sono senza interesse. Di- 
che nuove {ruppe sarebbero inviate a Cuba, 
Nessun giornale: spagnuolo od inglese conferma la 
notizia data dalla Pafrie sulla disfatta e morte di 
Lopez. 

ll Senato della città di Francoforte dovea pub- 
blicare il 49 una risoluzione finale che abolisce i 
diritti fondamentali, e presentare al corpo legisla- 
tivo un progetto di legge rigoroso sulla stampa. — 
Un giornale di Berlino assicura che la Prussia non 
ha chiesto alla Francia l'estradizione di alcun ar- 
restato pel preteso complotto europeo. 

L'Indépendance Belge: parla «di una notizia 
molto grave che circolava da varii giorni in Am- 
burgo. Tratterebbesi della intenzione in cui è la 
Dieta di Francoforte di sopprimere la indipenden- 
za delle tre città libere, Ambu « Brema e Lu 
becca, pet incorporarle agli altri Stati alemanni. 
Amburgo andrebbe alla Prassia. — Riferendo 
questa voce non ibbiamo bisogno di fare le nostre 
serve. Il fatto di cui trattasi costituirebbe un af- 
fare gravissimo nel quale dovrebberò/ intervenire 
tutti gli Stati segnatarii del trattato di Vienna. Ba- 
sti dire che il:progetto è ben lungi dall'essere ri- 
solto, ammettendo ancora che sia sottoposto alla 
Dieta, come.si pretende. Noi dunque tiproducia- 
mo la motizia per prenderne nota. 

Mentre tutti i giornali narrano , e il nostro 
cosrispondente di Malta ci assicurò, che Kos: 
suth si era imbarcato sul Mississipì, fregata 
americana, troviamo nella Corrispondenza lito- 
grafata ‘e nel Galignani ‘che il. Mississipi era 
partito da Costantinopoli non avendo a bordo nè 
Kossuth, nè î suoi compagoi. 1 giornali d'oggi 
metteranno in chiaro queste voci , le quali, dalle 
notizie che ci dà anche il nostro corrispondente di 
Parigi sembrano smentite. 

















GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nella Sentinella dell'Esercito: 


TMPORTANZA MILITARE DELLE STRADE FERRATE. — Lo 
sviluppo che'anche presso di noi andò pigliando în 
questi ultimi tempi il sistema delle strade ferrate, 
l'operosità spiegata dal governo per condurre le 
progettate linee a compimento nel maggiore spa- 
zio possibile, ci permettono di fissare la nostra at- 
tenzione sui vantaggi militari che da questo sistema 
trar si possoro in caso di una guerra. 











Sì era adunata il 49 la commissione di perma- 
enza, che fece una conversazione e poi si sciolse 
_Nent'aver presa aleuna risoluzione: 

|. Dicevasi che l’Eudnement andava a cessare defi- 


«Non avendo notizie certe ed importanti, lascie- 

— remo al nostro corrispondente la cura di anpun- 
ciare tutte le voci che circolano per Parigi. 

Straordinario fu il concorso al palazzo di cristallo 








APPENDICE. 





(Corrispondenza del Risorgimento) 





3 Londra, 16 settembri 
î ESPOSIZIONE DI LONDRA. 
ì 


VI. 
(VW. i num. 4154, 1155, 4438, 4149, 4151.) 


Il paese che più mi interessò dopo le co- 
lonie inglesi. per giudicarlo non tanto sotto îl 
punto di vista della perfezione degli oggetti 

| esposti, ma ne' suoi elementi primi, fu l’Ame- 
| rica del nord e più specialmente Ja Confe- 
— derazione degli Stati - Uniti. — Anche sul 
conto di questa non si può essere digiuno di 
nozioni; ma la differenza di nozioni teoriclie 
da quelle che si possono chiamar pratiche, 
vedendo i suoi prodotti in mezzo a sì gran 
concorso, è tale e tanta che quello che si sa 
| | è talvolta piuttosto l'opinione di chi scrive che 
la realtà; l'Esposizione però supplisce în parte 
|a questa unica scuola del vero, ed în essa si 
può avere qualche idea più esalta degli Stati- 

_ Uniti. Dird anzi tutto che aspettazione che 
si ha di trovare le prove di un popolo ardito, 
intraprendente e perfettamente al nostro li- 
| vello non è per nulla tradita da quanto hanno 
|| esposto; ma tenuto conto della grande distanza 
€ spese di trasporto è una bella esposizione 
| ed in alcuni rami come sarebbe quello delle 
belle arti superò l'aspettativa generale, Presa în 
| genere l’ Esposizione degli Stati-Uniti è real- 
_ mente l’espressione del carattere che contra- 
| distingue quel popolo. La natura gigantesca 
della quale è attorniato, le difficoltà che deve 

| superare per lottare anche con essa, hanno 
generato uno spirito intraprendente ed ardito; 
;: ced un sentimento di cercar sempre 1’ utilità 
| lhratica, il che si scorge dominare anche nella 
a esposizione. Quel paese solo presenta tali 
esauribili ricchezze naturali da poter essere 
Osto ‘al ‘confronto dell’Inghilteria colle sue 
| MNonie; esso. solo ha un avvenire del quale 


























cina 


Gli ultimi esperimenti che noi facemmo non ha 
guari ci debbono rendere edotti, che un paese di 
avvenire come il nostro vuolsi tener parato ad ogni 
evento che possa trarlo in combinazioni europee, 
Ul bisogno di concentrare nel minor tempo possi 
bile il maggior numero di truppe sopra un deter- 
ininato punto, massime di frontiera, si fa troppo 
possentemente sentire, per non doversi trascurare 
i mezzi di soddisfarlo; "e questi mezzì consistono 











e ee 


nessun occhio umano vede un limite , esso 
solo infine presenta sotto molti rapporti quel 
progresso di sviluppo industriale con nîoto 
così accelerato che desta la medesima sor- 
presa che spesso ed anzi troppo spesso sì 
prova in Inghilterra, La natura fu veramente 
larga e generosa con quel puese: gli diè tutto 
quello che ha l' Inghilterra, e molti doni in 
scala anche maggiore; il carbon fossile p. e. 





ed il ferro sono oggetti cre prendono il primo 
posto fra gli elementi di ricchezza dell’Inghil- 
terra; si è in causa della loro abbondanza che 
il paese si popola di macchine d’ogni genere; 
ma se l’ Inghilterra ha tante miniere di car- 
bone fossile che riuniti tutti gli strati cono- 
seiuti possono rappresentare forse un quinto 
dell'intera superficie, il che è già enorme; negli 
Stati-Uniti havvene tal estensione che sommata 
in complesso supera la superficie dell’ intera 
Inghilterra, e un solo de’ suoi strati, quello de- 
nominato il grande strato di Alleghany supera 
tutti quelli de’ tre Regni uniti assieme. Di 
ferro havyi eguale abbondanza, Con tarita 
ricchezza naturale di questi elementi della 
prima necessità, con risorse d'ogni genere , 
mia anche con tante difficoltà che presentano 
estensioni di territorio così sterininate come 
quelle d'America , lo sviluppo del genio di 
quel popolo è una conseguenza in gran parte 
della sua posizione, delle sue circostanze : le 
macchine a vapore, le strade ferrate, gli stru- 
menti di precisione € la costruzione di ponti 
sono oggetti tutti che sono. portati colà ad 
una perfezione che non sta addietro a quanto 
è conosciuto in Europa in proposito ; un ponte 
in ferro mandato dalla compagnia de’ ponti 
di ferro di Nova-York, una macchina di 
Ericsson, la cui forza motrice è l’aria com- 
pressa e riscaldata (principio che attende an- 
cora la sanzione dell'esperienza in grande, ma 
che solo per essere applicato a quella mac- 
china che è della forza di 6 cavalli deve aver 
costato molto , il che prova che non si bada 
a spendere), diversi congegni ingegnosi per 
fermare le locomotive e prevenire i disastri; 


appunto nelle strade ferkate, considerate sotto l’a- 
spetto militare. 

| vantaggi che un pagsé/qualunque; specialmente 
poi il nostro, può trafre dalle strode ferrate in 
tempo di guerra e dî torbidi, sono incalcolabili e 
di un vero interesse. ANzitutto, quando ì brita- 
glioni, per giungare &l-fuogo, debbono attraver- 
sare lunghi spazi e mettersi in via a marce forzate, 
si stancano, sì logorand& & mentre hanno bisogno 
di far uso della pienezza delle loro forze, trovansi 
averne furto considerevole spreco nel tragitto, e in- 
vece di operare, hatmoMWPuopo di riposo, Oltre alle 
forze, si perde ciò che. Îimporta ancora maggior- 
mente; vogliamo dire il tempo: e col tempo gli equî- 
paggi, il danaro, tutto sbfre un notevole seiupio. 
Aggiungi a tutto ciò i disegi dei contribuenti, co- 


stretti ad alloggiare ra di passaggio, e sì 


vedrà, che chi risolvess@Bil problema di eseguire i 
trasporti militari colla fhwggiore economia e col 
minor tempo, recherebbe*un'grande benefizio alla 
nazione. e all'esercito medesimo. Ebbene, questo 
problema è risolto da una benintesa»rete di strade 
ferrate, che accoppii l'ineràémento commerciale e 
industriale alle militeri convenienze, 

Noi non dissimuliamo puato gliostacoli che que- 
sti trasporti celeri presentano, atteso il grande nu- 
mero d'uomini che importacondurre da un punto 
at un altro, talvolta luntnifsimi, e atteso special 
mente l'immenso traino «hé'il servizio di un eser- 
cito inesorabilmente richielè; Ma questi ostacoli si 
vanno diminuentlo man manb che la scienza si oc- 
cupa a'superarli, e l'esperienza dei popoli vicini ci 
è di un grande aiuto, 

La fanteria è sicuramente la più facile ad essere 
trasportata per mezzo anche dei convogli ordinarii, 
ma così non può egualmente dirsi della cavalleria, 
Essa presenta senza dubbio delle dilticoltà mag- 
giori, won però cosiffatte di mon potersi vincere, 
massime quando si considerino le sperienze fatte 
in molti luoghi, e specialmente nell'Austria, in cui 
da qualche anno vannosi costruendo vagoni di tal 
forma, che non solamente servono al trasporto di 
intieri pelottoni, ma permettono loro di far uso 
anche delle armi in tutte le @ecorrenze. 

La questione si presenta più complicata per ciò 
che riguarda il materiale dell'artiglieria, non tanto 
per ciò che concerne il trasporto, quanto pei pe- 
ricoli che presentar si possofio în ciò che riguarda 
la polvere. Ma questi pericoli si possona benissimo 
evitare, costruendo vagoni destinati a questo pre- 
ciso uso e guarentiti da ognilprobabilità d'incendio. 

« Riconoscendo; così die@funo scrittore, l'inne- 
gabile importanza che preailer debbono lé strade 
ferrate nelle guerre continéniali, che l'avveniro ci 
va preparando, ne derivafpressochè un ramo no- 
vello, una novella scienZafimilitare, la quale è de- 
stinata ad associare l'arte@l#ll'ingegnere alla tattica. 
Quindi le strade ferrate Mpvendo essere utili sia 
pel concentramento dellelftuppe, che pel trasporto 
del materiale, sarà indisp@nsabile il vegliare a che, 
a cagion d'esempio, un Méihico aggrediente non ci 
privi di questa utilità, molo facile ad esserci tolta. 
Per conseguenza, le linéfidelle strade ferrate, e 
quelle di frontiera in Îsp@tie, dovranno essere pro- 
tette da un sistema d'opefe d'arte, le quali occu- 
panto le posizioni dominanti, non permettano ad 
un esercito invasore d'ifirrompere ogni comuni- 
cazione, | 



































* Al varco dei fiumi sì dovranno stabilire barriere 
i 


——_____—_—_—_—— 


un orologio elettrico, le diversi istrumenti 
nautici ne sono la prowa. Come prodotti na- 
turali si vedono granife farine, e frutti con- 
servati, segnatamenteldell’Ohio, di una bellezza 
straordinaria; hayyî pie vino di Catawba , 
ma pe s 





ntiremo il giudizio della commissione 
a suo tempo. Non vogeorre fermarsi sopra i 
suoi cotoni e tabacchi specialmente della Ca- 
rolina del sud: tuttisanno che formano il 
principale oggetto d'esportazione, cui nel 1846 
ténne dietro quello (dé grani, il che mostra 
l'abbondanza che devéfregnare in que’ paesi 
che dopo aver provvistéta sè trovano în un caso 
straordinario di provvedre anche a gran parte 
dell'Europa. In Aweifta del pari che in In- 
ghilterra diveniva una necessità il ricorrere, 
ove più potevasi, all’aztbie delle macchine per 
guadagnar spazio e tempo, e non mancarono 
di farlo: le loro strade ferrate salgono a 14jin. 
chilom. mentrel’Inghilterra non arriva ad averne 
8jm. benchè sia la prima lin Europa: migliaia 
divapori solcano le acquefinglesi, ma in pro- 
porzioni non minori i balelli americani per- 
corrono tutti i mari , rimontano i loro fiumi 
giganteschi, \e danno vitalai loro laghi alcuni 








de' quali sono mari per ll estensione : cresce 
Londra in proporzioni ‘elie non si conoscono 
in altra parte d’ Europa, ia Nova-York le 
tiene dietro con un passo forse ancora più 
accelerato. Lo spirito intraprendente di quel 
popolo unito ne' loro mezzi è anche il solo 
che desti apprensione negli Inglesi stessi, e ne 
fui testimonio di alcune prove verificatesi nel 
mese scorso; prove che sortirebbero del 
mio argomento, se non valessero anch” esse a 
dimostrare. il carattere della nazione , e che 
si possono citare anche per la ragione che 
fecero tal sensazione in Inghilterra da stornare 
anche l’attenzione che eccita sempre il palazzo 
di cristallo, quantunque oramai presso ad es- 





‘sere chiuso. La prima fu la sfida di un Yakt | 


americano a quanti legni inglesi dell’ egual 


classe volevano cimentarsi alla corsa con lui; | 


un inglese l’accettò e presso l'isola di Whrigt 
fu fatto l'esperimento e l'americano la vinse; 


diligentemente costrutte, onde impedire ogni ten- 
tativo d'incendio contro i punti della linea, Gl'im- 
barcatoi e le teste di via. dovranno, essere oggetto 
di particolare studio; e quindi dovranno essere 
Fabbricati in modo da potersi mettere agevolmente 
in istato didifesa e protetti contro un attacco. » 
| Noi saremmo soverchiamente lunghi, se. voles- 
simo addentrarci di più nell'argomento; forse ci 
torneremo in un'altra occasione. Per ora ci. basta 
di richiamare seriamente l'attenzione del governo 
‘e del psese su questo importantissimo punto onde 
provvedere a che il Piemonte non rimanga indie- 
tro dagli altri popoli anche in ciò, ed a che riesca 
sempre più facile il mantenerci sulla via di libertà 
ed ineremento in cui cì troviamo incamminati e da 
cui siamo risoluti di non recedere. 











GIORNALI STRANIERI. 
Ritratti politici contemporanei del signor 
A. de la Guéronnière, pubblicati nel Pays.— 
Luici NaroLeonE BoNAPANTE. 


(Parte quinta ed ultima (1). —V. i num. 
1149, 4150, 151). 


I. Mi permetteranno senza dubbio i miei lettori di 
citar loro un apologoche ho letto in Beaumarchais. 
Eccolo: tre giuocatori facevano la stessa partita 
di scacchi contro un formidabile avversario il quale, 

nza dubbio, valeva egli solo quanto gli altri tre. 
ssi erano però i più fortunati, forse per essere 
più numerosi, ed avevano già tolto all'altro giuo- 
catore i principali pezzi. 

Erano sul punto di dargli scacco matto, al- 
lorquando prima di questo colpo decisivo, si guar- 
davano chiedendosi a chi toccherebhe l'onore ed il 
profitto della vittoria, Ame, dice un d'essi. — Oh! 
no, a me replicò un secondo, — E a me dunque ! 
risponde il terzo. — Allora spetterà a nissuno, 
pensano lutti e tre ad un tempo. — Ed ecco che si 
ingannano e si trullano, tendendosi insidie ad ogni 
pezzo che si tratta di muovere, e consigliandosi , 
non per la vittoria, ma per la disfatta. Insomma 
il giuocatore la cui partita era compromessa, la 
racconciò e diede Jo scacco aî suoi avversarii in- 
vece di averlo egli stesso. 

Questo apologa di Beaumarchais è la storia della 
politica da tre anni în qua, I legittimisti, gli or- 
leanisti, i bonapartisti, un momento collegati con- 
tro la repubblica, non hanno fatto lo stesso ginoco 
che în apparenza. In realtà non erano uniti che 
per perdersi. Vado a provarlo. 
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Il, Primieramente quale era il carattere dell'e 
lezione del 10 dicemare? Eravi senza dubbio qual- 
che cosa di grande e di significativo in quello 
slancio delle popolazioni verso un nome. La Fran- 
cia ama la gloria, soprattutto quando la vede da 
lungi. Si era già dimenticato quante. lagrime e 
quanto sangue avevano costato quelle vittorie, che 
non sono più altro che ricordanze immortali pas- 
sate nel bronzo e nel rame. La maledizione delle 
madri che piangevano i loro figli sepolti ‘sotto le 
nevi di Mosca, la tristezza delle campagne prive 
delle braccia che fecondavsuo il suolo, il peso sem- 
pre tanto difficile a portare della dittatura militare, 
anche quando questa dittatura si chiama Napoleone, 














(1) Non possiamo dare ai nostri lettori la parte 
IV, non la portando îl Pays, per essersi l'autore 
riservato di pubblicarla în apposito opuscolo. 








e poi sì assicura anche, che alla Nuoya-York 
siavi un legno di molto superiore ‘a quello 
che vinse: il che, sarà o non 
ripetuta da molti e non fa gran piacere agli 


rà vero, è cosà 





Inglesi. 

Non erano ancor finiti i commenti di questa 
prova di abilità nel costrurre leghi di corsa , 
che arriva a Liverpool. un battello a vapore 
americano che fece il tragitto da Nova-York 
a quel porto in 8 giorni, 16 ore, 45 minuti, 
il viaggio il più celere che si conosca; quindi 
altri commenti : ma tutto questo fece posto 


ad una notizia ancora più importante e d'una 





utilità pratica senza confronto, a quella cioè 
che gli americani avevano trovato il modo di 
abbreviare il cammino per passare dall’Ocea- 
no Atlantico al Pacifico. Finora erasi sempre 
ritenuto che il fiume San Giovanni, che di- 
scende dal lago di Veragua posto  nell’istmo 
di Panama; non si potesse navigare; ma gli 
americani tanto fecero, che lo rimontarono , 
è traversando poì quel gran lago si trovaro- 
no sì presso al mar Pacifico da guadagnare 
dieci giorni di tempo sul cammino antico da 
Nova-York alla California, Questo è un fatto 
di maggior peso che quelli prima menzionati; 
se ne fece un chiasso grande, ed in questo 
anche gli americani non istanno addietro. 

1 giornali inglesi se la presero coi loro in- 
gegoeri che non avevano saputo trovar. essi 
la strada, coi negozianti che dovevano avere 
più coraggio, col terzo, col quarto, ma frat- 
tanto chi vi riescì furono gli americani, Nel seno 
stesso del palazzo di cristallo vi fu ancora 
una sfida vinta da un americano, Uno de’ più 
famosi serraglieri di Londra espose una ser- 
ratura che sosteneva impossibile ad aprirsi da 
chi non conosceya il secreto; propose quindi 
100 sterline a chi si voleva cimentare dando 
| termine un mese all’esperimento: un america- 
novaccettò la sfida, e molto prima che sca- 
desse il termine aprì la serratura, Tutte que- 
ste prove non costituiscono una superiorità , 
poichè chi percorre il Tamigi, chi vede anche 
solo alcuni dei principali stabilimenti de’ pri- 











tutto ciò erasi cancellato nella memoria del po- 
polo. 

Altro non rimaneva più che. il grande imperato- 
re, l'eroe di cento battaglie, cantato da Béranger, 
e la cui immagine colorita, appesa alle. più umili 
muraglie, forma il museo di ogni capanna. Luigi 
Napoleone Binaparte è stato questa leggenda, vi- 
vente, e Ja sua elezione così unanime si è fatta 
piuttosto per attrattiva che per riflessione, 

Bisogna però tutto dire: eravi altro in quella 
elezione. Eravi una protesta contro ciò che la 
voluzione di febbraio aveva prodotto di sterile, di 
negativo e di violento, ed una aspirazione vaga, 
ma potente, verso quanto poteva produrre di affer- 
mativo e di fecondo nel senso della riparazione e 
della organizzazione. 

Ma se un partito soccombeva néll'urna del 10 
dicembre colla candidatura del generale Cavaignac, 
non trionfava un partito col nome di Luigi Napo- 
leone Bonaparte. Questo nome non portava seco un 
domma, una tradizione ed una pretensione. Egli 
portava una rimembranza di gloria ed una spe, 
ranza di progresso. Egli riviveva col diritto di suf- 
fragio universale per la presidenza della repubbli- 
ca; non riviveva coll’eredità per un impero. 














Hayvi in ciò una causa : se Napoleone fosse vis» 
suto nel decimo secolo, all’epoca in cui i troni si 
innalzavano su fasci d'armi, e le muni dei con. 
quistatori formavano instituzioni a colpi di spada, 
egli avrebbe senza dubbio fondato una dinastia 
come Carlo Martel e Pipino, Ma nel secolo decimo- 
Tono, in seguito ad una rivoluzione che. ha por- 
tato un si gran colpo al privilegio di autorità, era 
impossibile di far prendere radice ad una novella 
eredità în questo suulo  vulcanizzato e mal fermo, 
donde era stata strappata l'eredità stessa tradizio- 
nale, a malgrado delle profonde radici che ha nella 
storia, e che si confondono in certa guisa coi co- 
stumi e colla civiltà nel loro sviluppo attraverso 
del tempo, 

Napoleone non fu dunque e non poteva essere 
che una brillante individualità, Con lui crollava 
tutto l'edifizio innalzato dal suo genio. Vinto dal- 
l'Europa che aveva umiliata e sottomessa, traeva 
co nel suo naufragio le speranze d'eredità ch'egli 
faceva riposare con Lanto amore su «di una culla; 
non legava alla Francia che un’epopea ! 

Ill. Luigi Napoleone Bonaparte. ha molto stu- 
diato la politica italiana. Havyi in lui del Medici, 
di più la bontà del cuore e la probità dello spirito. 
Benchè la sua natura sia piena d'audacia e la sua 
vita piena d'avventure, la sua condotta non è 
altro che il risultato di combinazioni profonda- 
mente studiate. Tutto è calcolato in lui, anche 
il traviamento. Egli ha nella sua testa le li- 
nee della sua strate, le colloca e le toglie se- 
condo le circostanze; prende ed abbandona gli 
uomini nelle ore che crede segnate per tale o tal 
altra situazione. Egli sa dove va, e cammina con 
una inflessibile fermezza verso il suo scopo, coll’oe- 
chio fosco e dimesso, ra collo spirito aperto e 
fermo. 

Nel salire al potere dopo l'elezione del 10 di- 
cembre, l'illusione era facile, l'attrattiva perico- 
losa. Il nuovo presidente della Repubblica fran- 
cese non si lasciò abbagliare nè allettare, 

ll suo primo atto fu un giuramento lealmente 
prestato. Eppure, è accertato che non manca» 
vano alla nuova sua fortuna gli eccitamenti 
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vati conviene che si formi tale idea della po- 
tenza inglese, che non bastano quelle prove 
a far credere în una superiorità da parte de- 
gli americani, valgono bensì a dimostrare co- 
me sia l'uniso popolo che può lottare e lotta 
realmente con essi. Ritornando all'Esposizione 
un oggetto del quale gli americani traggono 
un gran partito e che risponde sì bene ai 
loro bisogni sì è il caoutchout e la gutta-percha; 
vi sono lavori di ogni genere e dimensione, 
alcuni. dei quali lavorati con una finezza 
straordinaria; con essa fanno barche portatili, 
pontoni per ponti atti a sostenere gran pesi; 
abiti dalle scarpe al cappello; e molti altri 
oggetti di uso pratico, oltre le bizzarrie come 
le medaglie o giuocattoli d'ogni genere, cose 
che del resto si fanno anche in Europa; e se 
né vedono di bellissime anche nei dipa 
menti inglesi, ma forse nessun altro ramo fra 
quelli venuti dagli Stati-Uniti è rappresentato 
con tanta abbondanza. I loro strumenti di 
precisione, che sarei. però lontano di. voler 
chiamare superiori agli inglesi e francesi, mo- 
strano anch’essi quanto sia coltivata la fisica 
e la meccanica negli Stati-Uniti 








vi sì ricono- 
sce la patria di Franklin : un telegrafo ma- 
tematico e calcolatore , modello di u/ler, 
istramenti di marina ancora di Ericsson ed 
tn compasso solare di Burt, si fanno rimar- 
care in questo ramo. La loro esposizione poi 
di oggetti di belle arti venne a dare una men- 
tita all'idea generalmente invalsa, che quel 
popolo di negozianti non si curasse che nulla 
0 ben poco delle belle arti: gli oggetti espo- 
sti non sono molti ma belli, e fra questi la 
statua del giovane pescatore, ma soprattutto 
la schiava greca di Hiram Power, sono due 
capi che attestano come anche in questa parte 
siasi progredito molto negli Stati-Uniti d’A- 
merica. 














sensati, Coloro che trionfano hanno sempre 
cortigiani gli insultatori di quelli che cadona.; rarza | 
detestabile che si disprezza e che sì ascolta ! Si di- 
ceva a Luigi Napoleone Bonaparte che il voto del 
popolo lo poneva al di sopra della legge; lo si in- 
vitava ed entrare nell’ Assemblea, non da magi- 
strato della costituzione, ma da dittatore della po- 
polarità; gli si prometteva una facile vittoria ed 
tina immensa acclamazione. Egli rimase sordo a 
simili follie, è non esitò ad impegnare il proprio 
onore nella repubblica. Era questo il suo dovere; 
non è da lodarsi. Lodarlo sarebbe oltraggiarlo, 

La politica di Luigi Napoleone Bonaparte si ca- 
ratterizza da questo primo atto. Sta. per caratte» 
rizzarsi ben più chiaramente colla composizione del 
suo primo ministero. La elezione del 40 dicembre 
aveva avuto un risultato: secondo l’espressione del 
signor de Lamartine, essa iveva fatto cadere l'As- 
semblea costituente in minoranza dinahzi ol paese. 

L'Assemblea costituente aveva commesso un gran 
fallo, che deve essere una grande lezione per quelle 
che verraano' dopo di lei a sedere: su quel banco 
ove ha pure dimostrato più di una volta coraggio, 
previdenza e patriottismo. Ella erasi impegnata 
tanto oltre nella solidarietà di un nome, che do- 
veva necessariamente trionfare, o soccombere con 
esso. Ella soccombette. La disfatta del generale 
Cavaignac' fu anche la sua. Dopo di aver raccolto 
sei milioni di suffragii contro il suo favorito, ess: 
era ancora senza dubbio la rappresentanza legale 
e regolare del paese ; non ne era. più la rappre- 
‘sentanza vivente, reale e morale, 

L'eletto del 10 dicembre era dunque più forte 
dell'Assemblea, dirimpetto alla quale andava a tro- 
varsi. Eppure quell'Assemblea era sovrana | Voleva 
egli umiliarla ed opprimerla? Manderebbe egli 
sùugli scanni ministeriali uomini antipatici al di lei 
spirito, non per rannodarla, ma per isfidarla, irri- 
tarla e spingerla alle risoluzioni estreme? Il pen- 
dio era pericoloso. Bonaparte seppe sostenervisi.: 
seppe ‘trionfare senza lotta. L'Assemlilea costituente 
abdicò da'sè, e abdicò dopo aver votato la spedi» 
zione di Roma. 

Affine di giungere a tale risultamento, il presi- 
dente aveva operato abilmente; si era servito 
della mano d'un ministero onesto, liberale, mode- 
rato, quasi repubblicano, e che la Repubblica non 
poteva sospettare senza oltraggio , nè accusare 
senza ingiustizia. Il signor Otilon - Barrot, che 
concentrava in sè il gabinetto del 20 dicembre, 
sembrava precisamente uno degli archi del ponte 
sopra il'quale la Francia doveva passare dalla mo- 
marchia alla democrazia. Royer-Collard lo aveva un 
giorno nominato Pétion. Il signor Odilon-Barrot 
valeva meglio.  Pètion, sempre esitante tra il 
dovere e la popolarità, non ebbe decisione e vo- 
lontà se non quando bisognò seegliero tra il diso- 
nore ‘e la morte: egli scelse la morte. Il signor 
Odilon-Barrot ha più che il patriottismo del pati. 
bolo © dell'agonia, il quale non è che un patriot. 
tismo di parata sopra unteatro dinanzi alla poste- 
rità: ha quello della moderazione, della pruden 
e del pubblico pericolo: egli lo ha provato. 

Il signor Odilon-Barrot rassicurò l'opinione e la 
Repubblica. Appoggiato sul proprio talento e la 
propria probità, Bonaparte. lottò contro i repub- 
blicani del giorno avanti, che lo avevano escluso 
e che erano in maggioranza nell'Assemblea costi- 
stituente. La cittadella era minacciosa, egli si 
guardò bene dall'atterrarne le porte; fece di 
meglio : indusse la guarnigione a consegnargliene 
le chiavi e a ritirarsi in aperta campagna elettorale 
ove doveva essere infallibilmente schiacciata, E ciò 
avvenne. 

1V..1 repubblicani del giorno erano sconfitti. La 
maggioranza dell'Assemblea legislativa era rinno- 
vata e cangiata. Il presidente aveva ottenuto il suo 
scopo ; aveva ridotto i suoi nemici allo stato di 
minoranza nella rappresentanza nazionale ; aveva 
condotto a termine la spedizione di Roma, offerta 
come una anticipazione ed un pegno all’ Europa 
monarchica ed alla I'rancia cattolica ; aveva trion- 
fato il 15. giugno di un tentativo d'insurrezione 
senza spargere wna goccia di sangue e senza tin 
colpo di fucile. Era questo tutto? 

No! Non eta che la prima tappa. Luigi Napoleone 
Bonaparte , sbarazzato de’ suoi nemici, diveniva 
tosto sospetto a’ suoi alleati. Sonovi delle trame 
segrete che noù è per anco permesso di scoprire. 
La mia penna retrocede dinanzi all'ombra di uno 
scandalo. Non precorrerò la mano del tempo, la 
quale sola può rimuovere la cortina ancora ferma 
su certe cose, piuttosto travedute che conosciute, 
echo lo'sguardo fugge come rivelazioni che con- 
turbano la coscienza. Tuttavia, è impossibile «i 
non accertare che all'indomani stesso dell'investi- 
tura del nuovo potere , il 29 gennaio 1849, si pro- 
dusse una situazione estremamente critica. Si ram- 
menti dunque la fisronomia di quella giornata! Un 
esercito immenso occupava tutti i punti di Parigi; 
una cintura di Ferro stringeva la rappresentanza 
nazionale ; il preshente , uscito dall’ Eliseo verso 
‘un'ora passava davanti a reggimenti come un ge- 
nerale all'ora della pugna. La tentazione sarebbe 
stata grande e l'occasione bella per un'ambizione 
senza coscienza e senza previdenza. 

I preparativi della-scena si erano fatti come per 
incanto, Le legioni erano al suo posto, non si 
aspettava che Cesare, Ma per buona ventura di lui 
© del paese, Cesare nom comparve. Luigi Napo- 
leone Bonaparte non si espose a passar la notte a 
Vincennes per la folle passione di coricarsi nel 
letto imperiale di suo zio. Rientrò semplicemente 
all’Eliseo ove si trova tuttora, 

I suoi alleati non erano i suoi amici, Bonaparte 
Jo sapeva. Non era tanto pericoloso perlui l'essere 
vinto quanto l'essere deluso, Il messaggio del 51 
ottobre , atto offensivo per uomini ragguardevoli 
il cuî carattere, i servizii ed i talenti meritavano 
maggior rispetto, fu in realtà la sortita imprevista 
ed energica d'un generale assediato da nemici ma- 
scherati e nascosti. Se egli è mestieri di darne una 
prova, eccola : 

Un giorno, nel mese di agosto, se la memoria 
mi è fedele, il sig. conte Molè venne trionfante ad 
amvunziarmi che la fusione dei due rami era un 
fatto compiuto. Si vede che l'illusione è già antica 
fra i fusionisti. Ma che importa ? Ml sig. Molè era 
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dunque raggiante. Non-avera più aleun dubbio sul 
prossimo trionfo della monarchia. Se ne rallegrava 
altamente come dello scioglimento definitivo der 
nostri sessanvanni ii rivoluzioni. La riunione del 
consiglio di Stato, composta a quell'epoca quasi 
esclusivamente di legittimisti e d’orleanisti, non 
fece difficoltà alcuma di associarsi a quelle speranze 
ed a quei voti. 

E Bonaparte? E la repubblica? ela costituzione? 
nessuno ci pensava. L'eletto ‘lel 10 dicembre era 
considerato cone una sentinella avente per parola 
d'ordine di custodire la piazza fino ‘a che i partiti 
venissero a prenderla. Sentinella! Sì, ma sentinella 
che Ja Francia sola può rilevare. 

Sgraziatamente il messaggio del 51 ottobre fu 
an atto troppo personale. Invece di parlare dal 
l'alto. della costituzione, Bonaparte parlò troppo 
dall'alto del suo nome; La maggioranza era umi- 
liata, ma non cra disarmata; Le diffidenze della 
nazione contro i colpi di Stato, diffidenze per mala 
sorte giustificate da troppe apparenze deplorabili 
e imprudenze ripetute, divennero la sua arma. Si 
sa come se niè servito. 

V. Ma prima di entrare in lotta contro Luigi 
Napoleone Bonaparte; bisognava togliergli la sua 
forza vitale, quella in cui poteva ritemprorsi in un 
dato giorno onde immedesimarsi colla repubblica , 
e vincere con. lei, Bisognava, in una parola, di- 
struggere il suffragio universale, Si sa come la 
legge del 31 maggio è stata preparata, Non voglio 
qui nè rimuovere, nè scemare le responsabilità. La 
legge del 31 maggio nacque all' Eliseo 0 rei con- 
ciliaboli della maggioranza ? È questi che l'ha pro- 
posta ? È quegli che;l'ha accettata ? Questione pue- 
rile, in verità, e che non ho da risolvere. Quello 
che è certo si:ò che quella legge fu fatta contro 
il presidente, poichè non solo ha soppresso la 
metà degli elettori che avevano. scritto il suo no 
me sulle Joro schede, ma ha egnalmente chiuso la 
porta della revisione e perciò della rielezione, Che 
Bonaparte abbia avuto la mano costretta 0 la mano 
libera in quest’atto deplorabile, nel fundo il risul- 
tato è lo stesso. Questo risultato era di fare i 
sidente. prigioniero della maggioranza. Il 
Thiers, del quale tutti riconoscono la chiaroveg- 
genza, ben lo sapeva. Tre milioni d'elettori erano 
rimusti a terra. Sì coprivano di disprezzo quei 
morti; si scriveva sul Joro mausoleo: vile moltitu- 
dine! e sì fregavano le mani come se fossero Carlo 
V, che vince la battaglia di Pavia, e conduce Fran- 
cesco I in una prigione dell'Escuriale. 

Ma tuttochè vinto o gabbato in questa part 
Bonaparte non è meno’ risponsile davanti al pi 
se e davanti alla storia della sua parte di ini- 
zialiva e di adesione nella legge del 51 maggio. 
Questo è îl suo più gran fallo, perciocché esso Locca 
un dritto che doveva essere tanto più sacro per 
lui, in quanto che ne era il custode. Questo diritto 
Vha trad:to: Invano dirassi che egli abdicava Ja 
sua fortuna lasciando immolare il suffragio univer- 
sale che gli aveva reso la sua. patriae dato un 
seggio all'Eliseo, un seggio più elevato di'un trono, 
poichè, rappresenta Ja sovranità e la maestà di un 
popolo. Egli eva tanto facile allora’ di schivare 
l'agguato Lil mezzo era ben semplice : bastava il 
denunziarlo. 

Non liavvi che'una cosa a dire in giustificazione 
di Luigi Napoleone Bonaparte, e che dirò. Nel pro- 
porre e promulgare la legge del 51 maggio, egli 
ben sapeva che era una legge impossibile, e che 
non accettava la risponsabilità di quest’atto se non 
per riservarsi l'onore di ripararlo. lo lo èredo fer- 
mamente. Ma, ammettendo anche questa scusa, 
sono costrotto di dire, che se havvi merito e sag- 
gezza nel restituire un diritto usurpato, havvi mag- 
gior virtù e maggior onore nel rispettarlo. 

VI. Quindi osservate come cangia l'attitudine dei 
partiti tosto che quest'atto funesta è compinto. 
Sansone mon è più da temere. Dalila gli ‘ha reciso 
i capelli; e l’imprudente pur non dormiva, poichè 
mise egli ste le, forbici nelle mani della perfida 
incantatrice. Allorasi agitano i partiti. Gli intrighi 
si ordiscono. Le speranze si rivelano. Le preten- 
sloni si impongono. Poco manca che un sussidio 
chiesto dal presidente 
non venga spietatamente ricusato questa volta ci 
me lo fu in appresso. 

Bisogna che il generale Changarnier intervenga 
onde risparmiare l'oltraggio di un rifiuto , renden- 
do forse il dono più oltraggiante ancora. Di lì a 
pochi giorni l'Assemblea è prorogata. Si nomina 
una commissione di permanenza. Si scelgono con 
allettazione i nomi i più notoriamente ostili. Erco 
una commissione che se ne ritorna da Wiesbaden 
e da Claremont, e che getta il grido d'allarme sulla 
repubblica minacciata. Acelamazioni iisada 
te provocate danno a queste paure un'apparenza ili 
ragione. Il paese si contnrba e s' inquieta. Terrori 
fantastici partono da non #0 quali chimeriche po 
lizie. Il signor Dupin erede Luonamente che lo si 
voglia assassinare, Si denuncia la congiura, si no- 
minano i congiurati ed i loro ‘complici. Tutto 

embra pieno di. misteri terribili, di agguati se- 
greti, di progetti sinistri e di cospirazioni omicide. 

Non tocco che con precauzione queste ricordanze 
ancora troppo a noi vicine. La storia le indagherà. 
Non voglio che presentare una ipotesi, la quale ha 
dovuto nascere in molti spiriti. Che sarebbe avve- 
muto, io domando, se Lali conflitti, provocati con 
una imprudenza più strana ancora che fulle, fos 
sero scoppiati ? È egli una usurpazione?. È una ri- 
voluzione ?: Nei due casì, Luigi Napoleone Bona 
parte era perduto. Prigioniero a Vincennes o dit- 
tatore alle Tuileries, Ja sorte sua era la stessa. 
Non sarebbevi stato tra il suo trionfo e Ja sua 
espiazione che lo spazio che separa il giorno avanti 

Benedica dunque alla sua ispira- 
zione! Collocandosi nella luce del suo diritto, ha 
scansato tutti pericoli. Non havvi insidia che nel- 
l'ombra. 

VII. Bastava forse d'avere sventato gli intrighi ? 
No! Due grandi atti erano ancora necessarii per 
seoncertarli. Bisognava rassicurare. l'opinione con 
un atto di patriottismo, e colpirla con un atto di 
fermezza. Il messaggio del 12 novembre e la, de- 
stituzione del generale Changarnier ebbero questo 
duplice risultamento. Scrivendo il ‘messaggio del 
12 novembre, il presidente rinnovava. nel modo îl 
più formale il suo giuramento alla costituzione, € 
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IL RISORGIMENTO 
condannava 3plendidamente ogni pensiero di colpo 
di Stato; colla destituzione del geneiale Changar- 
nier, rompeva apertamente ogni. solidarietà colla 
maggioranza -monarchica, e la poneva in quella 
alternativa di abdicare o di rivoltarsi. Abdicazione 
a rivolta, era per leî l'impotenza. 

Congedati i partiti, ripudiato il bonapartismo , 
Bonaparte rimasto cal suo diritto nella repubblica 
e nella costituzione, ecco i risultati dî questi due. 
atti, i più imporlapli forse di questi tre ultimi 
anni, e quelli che faranno certamente più d'onore 
alla mano che li ha redatti e finmati. 

In somma, comessi vede, questa è una partita 
perduta pei tre.gimiaeziori che avevano associata 
la loro fortuna; É dafrepubblica che ha vinto; e, 
cosa strana £ essa ha vinto coll'assenso stesso dei 
suoi avversari, Nessuno «i loro potendo appro- 
priarsi la posta, tutlfbanno preferito lasciargliela, 
e ritrovare il loro proprio diritto.ddi sovranità e di 
dignità nel dirittotrlpnfante della nazione. 

VII. Se Luigi Napihleove Bonaparte avesse. se: 
guito con minore diserezione la ‘logica; della ‘pro- 
pria situazione, semgiavesse compreso largamente 
e risolutamente le metessità; all'ora in cui scrivo 
queste linee; il richiamo» della leggo. del 31 mag: 
gio non sarebbe soltanto annunzizto ‘come una 
speranza; sarebbe compiuto come una riparazione 
Allora tutto sarebbe deciso. La revisione, che pare 
oggi impossibile; sarebbe /staraimevitabile. Una 
nuova Assemblca costituente sarebbe prossima alla 
sua elezione: Il popolo) safebbe l'arbitro del: po- 
polo; là sua saviezza € la ua volontà dominereh 
bero futte le pretensipni.| Se votesse abdicarsi 
nella monarchia, lo dirébbe:\Se volesse mantenere 
la repubblica, to direbb anepra. La sua costita: 
né riceverehbe tutte l@lmndificazioni di euì abbi 
sogna, ed egli prenderéphe în tutta la pienezza 
della sua libertà, il noîid che gli darebbe maggior 
confilenza con ispirargli] maggior stima. 

Sé questo nome' fossì fuello del presidente at- 
tuale della repubblica Fi partiti sì sottamettereh- 
hero, ed il novello letto, ricevendo 
onore che aveva. ricewmip Washington mella 
giovine patria, vorrebli@ immortalarsi come lui con 
eguale virtù, con egualle (livozione alla libertà ed 
alla società. | 

Sì! perchè tutto quéstd sia ancora da farsi al 
giorno d'oggi, bisogna chd l'ora del salvamento di 
un paese edi un vololabbia ritardato sull'oro- 
logio dell'Eliseo. Ma ballerà quest'ora? per dubi- 
tarne, bisognerebbe dubitare che {vi sia una co- 
scienza ed una ragionefnell’uomo del quale ho te- 
stè studiata la vita. lo Ron) ne dubito. L'avvenire 
terminerà questo quaia, (Darà l'ultimo motto di 
questa figura che è un prublema, e di questa vita 
che è un enimma. Questo motto non ho ancora il 
diritto di scriverlo. Vefgogna o gloria ! Ambizione 
di un domani senza orizzonte ‘0 d'una  posterità 
senza limiti Possanza (effimera d'an. partito 
possatiza invincibile d'dn diritto! Capriccio d'una 
popolarità 0 stima .d'ut popolo L Un nome od un 
uomo ! Luigi Napoleone Bonaparte deciderà. Che 
Dio e la Franeia lo inspirino! 


lo stesso 
sua 


Sul disaccordo cho dicevasi sorto ‘tra il 
signor Lamartine ed il sig. de la Guéronnière, 
relativamente al ritratto di Luigi Napoleone 
Bonaparte, che noi riproduciamo, ecco quello 
clic scrive in oggi il sig. De la Guéronnière: 

« Secondo la lettera che il signor di Lamartine 
ci ha fatto l'onore d'indirizzarei' sul ritratto di 
Luigi Napoleone Bonaparte, egli giudicò necessario 
di constatare l’unità della redazione nei principii 
che essa ha stebiliti e nella condotta da essa adot- 
tati. Questo è.lo senpo della dichiarazione che ab- 
hiamo pubblicato. Basterà il leggerla per covinn- 
cersi che la politica repubblicana e moderata, della 
quale il signor di Lamartine tracciò il progromma 
in questo giornale, non ha deviato un solo istante 
sotto la nostra pentia, Codesta politica è troppo 
aderente alla. nostra toscienza, perehè possa mai 
falsarla la nostra mano. Essi è incerto modo la 
nostra natura morale, Trovandoci d'accordò col sig. 
Lamartine, non facciamo che restar d'accordo, con 
noi medesimi 

ll signor Lamartine traccia così nel Pays 
la sua linea politica: 

Accettazione nell'interesse della repobblica della 
ne parziale della costituzione, 

Rielegibilità del presidente se il paese la desi- 
derà, e che la costituzione riveduta la pronunci. 

La candidatura di Luigi Napoleone Bonaparte, 
come quella di qualunque altro) cittadino, lasciata 
liberamente alla ballottazione del suffragio uni- 
versale, 


revisi 


Ristabilimento preliminare del suffragio univer- 
sale pel richiamo della legge del 51 maggio. 
lessuna opposizione personale a Luigi Napoleone 
Bonaparte 
Nessuna provocazione diretta è indiretta alla sua 
elezione per mezzo di pregiailizi napoleonici sparsi 
nel popolo. Bonaparte ciltadino, nè più nè meno. 
Ecco la nostra line 


Corrispondenza del: Risorgimento). 
Parigi 18 settembre. 


Soumanio. — I progetti del' gresidente. — Una parola rao- 
colta all’ E a(leltera del signoridi Joinville, 
— Commissione di permanenza, — Scomnnica dei gior- 
nalisti. — Personalità nelfa polemica. — ll signor Sal- 

enigione nel giornale il Pays, — 
doi compagni 


Ò 


tandy e Veron. — Dis 
Notizie di Kossuth o di 
THl tempo vola. I termini costituzionali sì av- 
vicinano. Il presidente sente che non è più 
e che 
In 


l'ora di chiudere ‘occhi per aspeti 


la fortuna venga n visitarlo dormendo. 


mezzo ai progetti tra È quali il suo spirito 


ondeggia irresoluto, sì è finalmente arrestato 
all'abrogazione della légge del 31 maggio. ‘È 
in questo senso che entrerà la polemica d'ora 
innanzi, a meno che il domani non dia una 
ggi 
li di mobilità. 


smentita all’o 


, comerpur troppo accade in 
questi mome: Del resto il s 
Léon Faucher proclama egli stesso di 


esser, diventato impossibile; si arresta sulla 
riva ‘del Rubicone séhza volerlo valicare; e 


gnor 


{ rezionale 


*.la croce di commendatore è considerata come 
una di quelle testimonianze che si danno ai 
servitori, a'quali sì dà il congedo. 
L'abrogazione della legge del 31 ma 
un piano costituzionale, per guadaguar tem= 
po, ma è dubbio che possa bastare. Teri nelle 
sale! stesse del presidente, una delle persone 


jo è 


seguito: diceva: « La; candidatura; del signor 
di Joinville prende. tali proporzioni , che noi 
saremo forzati a ricorrere a misure energiche 
prima che si raguni l'Assemblea. a 

Il signor Joinyille ha scritto vestì una let- 
tera al signor di Touchard, uffiriale' di ma- 
rina, devoto a lui, nella quale gli annunzia 
che il duca di Aumale è giunto a ‘Claremont; 
che hanno conferito assieme, e da, questa con- 
ferenza ne fè risultato , che se poteva essetvi 
ancora qualche esitanza per parte sua, gli 'ar- 
gomenti del signor d’Aumale l'avrebbero. de- 
ciso ad accettare risolutamente la candidatura. 
Il signor Thiers, che dopo il generale Lamo- 
ricière è il (primo promotore. della. candida- 
tura Jomville, e cresce sempre di atdore, rim- 
provera la tattica, che ha svelato troppo pre- 
sto il nome del principe. 

La convocazione straordinaria di lunedì non 
one di permanenza di 
tenere oggi una delle due sedute mensili. 24 
no presenti ; il generale Changar- 


ha impedito la commi 


membri. ei 
nièr.vi si trovava come sempre “il sig. Ber- 
ryer vi compariva per la prima volta, La de- 
liberazione è stata poco vinteressante‘, si è più 


conversato che,deliberato. Il sig. di Panat fra 
le altre.strane proposte ha citata quella di un 
demagogo del. suo -dipattimento ; il quale 
avrebbe; detto che si aveva il più gran torto 
di uccidere i gendarmi alla spicciolata, perchè 
bisognava riservarsi; ad esterminarli tutti in 
massa nel 1852. L'incidente curioso della se- 
duta èstato una lunga lamentazione del sig. 
Bernardi e degli altri legittimisti sopra 
indiseretezze ‘cui diede luogo alle corrispon- 


denze straniere un episodio dell'ultima sedu- 


le 


ta (la lettura della lettera del sig. Bernardi), 
Diffatto è avvenuto che questo fatto sia sfug- 
gita aì giornali francesi per riceverlo di rim- 
balzo. dall’Ind6pendance Belge, informata su 
ciò ‘così bene! che il Risorgimento. La mia 
corrispondenza: del 15 non ‘essendo ancora 
giunta \a Parigi, non ha potuto incontrare i 
fulmini della commissione. Ma l’Indépendance 
Belge “è stata posta fuori della legge, e sì è 
fatto di nuovo il giuramento di non dire più 
nulla; ed è precisamente per questo che un’ora 
dopo conoscevamo tutto ciò che si era detto, 

Le polemiche della stampa sono oggi molto 
personali. Nell'Ordre il sig. di Chambolle batte 
vivamente due disertori orleanisti, i signori 
Guizot e Salvandy. Quello che 1° Ordre non 
dice abbastanza Sì è che il sig. Guizot senten- 
dosì forte del suo valore personale , si erede 
superiore alle dinastie che ha servito. Ma cosa 
pensare del sig. di Salvandy comparsa poli- 
tica. sotto la ristorazione, e ministro solto 
Luigi Filippo meno, Bisogna dirlo, pei suoì 
talenti incontestabili, che per le manifestazioni 
di un attaccamento personale , il quale sor- 
passava tutte le formole dell'entusiasmo, Dopo 
ia rivoluzione di febbraio ed il saccheggio 
delle Tuilleries la corrispondenza del re fu 
portata attorno in tutti i trivii di Parigi; «b- 
biamo viste allora varie lettere del signor di 
Salvandy; esse terminavavo tutte con questa 
formola sacramentale: «mi prendo la libertà 
di deporre umilmente ai piedi del re l’omag 
gio di un attaccamento inaltevabile e di un’am- 
mirazione profondamente sentita.» 

Il signor Véron combatte. quest’ oggi. nel 
Constitutionne! il sig. Duvergier de Hauranne 
rimbrottandogli l'opposizione fatta al governo 
di Luigi Filippo. Si erede di, trasognare leg- 
gendo quell'articolo sottoscritto Véron, Sentite 
bene. lo so Véron, il quale sotto quella 
monarchia era il proprietario di questo stesso, 
Constitutionnel, e dove il signor Duvergier ha 
fatta la sua celebre-campagna contro il ini- 
nistero del 29 ottobre. 


ste 


Il Pays è agitato da intestine discordie. Il 
ritratto di Luigi Napoleone pubblicato da La 
Guéronnière è parso troppo pindarico, Il sig. 
Lamartine ha seritto dal suo ritiro per di 
sapprovare questi. liricismi: bonapartisti 
azionisti dei giornali molto commossi si sono 
radunati, ed il signor La-Guéronni 

ferto la sua demissione. Questa. situazione 
provvisoria è stata risolta con una sommis- 
sione «del sig. La-Guéronnière inserita in ca 
po al giornale. 

Secondo le ultime notizie ricevute a Pa- 
rigi da Rossuth, tutti gli internati ungaresi 
erano ai Dardanelli sopra un bastimento turco 
in aspettazione del Mississipì, il quale doveva 
trasportarli direttamente in America. Si do-- 
vranno però fermare a Southampton, dove 
Kossuth lascierebbe la sua famiglia composta 
della consorte e di tre figli. ‘Tre solamente 
hanno ottenuto di arsi in Inghilterra per 
altra via. Altri due , il generale Wisogky, ex 
comandante della legione polacca, ed il conte 
Casimiro Batthiany banno ricevuto passaporti 
da Parigi per rendersi. in questa capitale. 
Wisocky è dovato partire il 15 corrente. 
Quanto a Batthiany è ammalato a. Brussa; 
Ma a quanto pare, la sua! inalattia non lo 
tratterrà gran tempo. Questo personaggio che fu 


| ininistro delle finanze sotto il governo 


e 





lè più influenti e le più considerevoli del suo | 





si troverà a 


Parigi ‘în relazi 


famiglia col signor Lutteroth, il quale &US 
incaricato d’affati francese a Napoli sottaTa 


pa 


Filippo. L'Austria in queste ultime n 
zioni ha vusato: tutte le sue risorserdip 
tiche per întimidare la (Porta nella qui 
degli iuternati; ma questa è stata ini 
bile nel suo proposito. IL signor Titel 
basciatore russo \ ha continuato. a non 
parîre in quest'aflare: 
"E lt NESS dt" ii Ra 
(Corrispondenza del Risorgimento). (i 
Biella, 21 settembll 
Non vi scrivo per darvi. notizie politich 
giacchè di queste in provincia non abbia 
frequenza; né è male; anzi è indizio di 
quillità, e così di prosperità. Bensì io viltà 
municherò qualche’ cenno sopra ama 
strazione altuale di. questa provincia, 
secondo sapete Îra Je più considerevoli (di 
Stato per il numero e la importanza di 
fabbriche e delle manifatture che vi fioristal 
e per l'ingegno svegliato, e Ja infaticabiletà 
rosità de’ suoi abitanti. Ho percorso. ing 
gionui le principali località del. territoriogl 
lese, e in tutte ho dovuto ammirart 
gore ed il brio della vita commerci 
dustriale, che riparando i torti della 
fa ricco ‘un piese che a prima: giunti 
bra condannato alla sterilità ved alla mil 
— Sì calcola ché it numero totale degli 
ni impiegati nelle varie indastrie chel d 
caltivano possa toccare alle dieci. miglia 
(quali importa aggiungere tutti gli altril 
son pure numerosissimi, che emigrang) 
nualmebte per recarsi in Francia, nel Bi 
nella Spagna, ad esercitaryi varie arti e] 
fessioni, ed iquali per Ja massima parte] 
trano con risparmi più o meno conside 
frutto delle loro fatiche ‘è della loro pai 
nia; e vi pottei citare molti esempi di. 
glie che da umilissime origini sonosi 
a comodo con. altri | mezzi 
con questi. È per vero, per codeste. colli 
in queste valli raro è che'incontriate fi 


stato, non 


accattoni e quegli oziosi, che ‘troppo 
in altre provincie vi assediano colle lori 
portunità. IL layoro è qui realmente la 
e dovrei dire, la tendenza e l'abitudine 
versale. $ 

AI che io, credo si debba pure at 
inispecie l’amore dell'ordine, e il'rispetto dì 
leggi che: sono qui doti comuni alla ‘ge 
lità degli abitanti. Liberali e tenerî | del 
gresso, quanto altri chicchessia, ‘i bid 
appunto perchè vomini dediti di commerti 
all'industria comprendono che se il libero réB8, 
gimento: è la prima condizione di qualung 
miglioria sociale; la: tranquillità e Ja pace 
terna sono al ‘tempo istesso ‘indisperi 

conservazione del bene che già si 


ed al conseguimento di; quei maggiori @l 
sperino, E nì è grato il rendere. qui 
blica testimonianza alla saviezza delle op 
dei sentimenti, è del contegno degli al 
di questa provincia. — Meriti tanto ‘più 
di e degni d'encomio in quanto che 
meno comuni negli uomini della \classel 
raia; facili ad ‘essere tratti a clhimerichè@ 
vi desideri dallé cu 
della immaginazione, e della passione, 


ranze e ad ‘ecc 
Ma è pur da avvertire che è mantentà 
svolgere quel buono! spirito: concorre ell 
cemente l’opera sia dei. cittadini della dla 
È 
più agiata, sia della pubblica amministrazià 
Parecchi istituti si fondarono, qui. e duraî 
fioriscono grazie al patriottismo, alla soletai 
ed alla generosità privata; fra i quali 
ispecie giova citatvi la ‘scuola arti e 
stieri da anni parecelii con felice pensier 
istituita e la quale ha dati, e continua tall 
via ne) dare ottimi frutti, ed utile risdll 
mento. Ed ora che si sta promuovend@] 
creazione di un collegio nazionale si pensi 
aggregarla ‘a questo; lodevole divisameli 
perocchè per l'una parte l'istruzione tf 
o professionale sarà ‘così aggiunta alla [ 
tare è letteraria ; e per l’altra sì sarufiigparg 
init la spesa d'una scuola e d'un profes 
nuovo per una materia, l'insegnamento’ dé 
quale în Biella si può dire antico. 1 
Un’ altra istituzione si sta pure attuandi 
quella cioè di una società di patrona 
rendere migliore la ‘condizione materiale 
morale dei detenuti nelle carceri di Bielli 
per mezzo specialmente della loro applicati 
al lavoro. L'iniziativa di questo filantropii 
divisamento, per ogni rispetto degno dei ui 
giori encomi, è dovuta all’egregio intendefi 
di questa provincia , il cav. Viani, noto]d 
nella carriera amministrativa per î molti sti 
vigi resi allo Stato, e per la: beneyolenzalei 
stima che si seppe mai sempre acquistate 
tutte le altre provincie che ebbe prima a 
gere; ed al quale questa di Biella va già 
d'ora debitrice di insigni benefizi. 


L'istruzione della classe popolana è anch 
efficacerente promossa dalla. filantrapiafi 
cittadini, e dallo zelo dell’amministrazione! 
alcune tavole statistiche officiali, compilate) 
cura dello stesso signor intendente cay. VIAN 
sî rileva che la provincia di Biella, può’ Sal 
questo aspetto venir annoverata fia quelli 
si trovano în migliori condizioni. Difatti 
95 comuni, appena se nè trovano guai 


insur- | manchino di scuole pubbliche; ma È 





























































































































































‘ rell'inverno queste ‘cifre sì raddoppiano, cioè 











Scomuni ne furono : 
sicioè solo dacché il | 
itezione di questa pro- 


vertire però che trelità 
dotati solo da unifini 
tav, Viani assuns@ la: 
vincia. DE 
Oltre‘alle stuole maschili sonvi 52 ‘comuni 
che ‘hand! pufe! scuole per le feminine; le 
‘arie scuole’ sono! sussidiate perla massima 
parte, cioè per cinquantaqualtro sopra 9 dai 
redditi di varie opere’ pic: /applicati special- 
mente a‘ quesl’oggetto; ad. altre diciannove 
provvedono le largizioni de’ privati; le rima- 
nenti diciolto sono sostenute. dali governo. Il 
mumero degli allievi che le freqhentano varia 
secondo le stagioni. Si caleolò che nell'estate 
le séuole pubbliche sono frequentate da 2409 
maschi e 2174 feminine, in tutto 5523 scolari; 














i maschi salgono a 6698, le femmine a 4320, 
în tutto 11,016, Ai quali sono, da aggiungere 
gli allievi delle scuole’ private, cioè l'estate 421 
maschi, 570 femmine, in tutto 991; l'inverno 
1486 dei primi, 637 delle seconde, intutto 2113. 
Fra i maestri delle scuole pubbliche 49 sono 
secolari) 103 ‘ecclesiastici, 3 regolari, La spesa 
totale è di (67,271 lira, cioè 45,744 per le 
scuole maschili, 20,507 per le femminili, delle 
quali 44,707 le pagano i municipi, 12,760 si 
cavano ‘da più lasciti, 2,504 da beneficenze pri- 
Vate, 1300 le dà il governo a titolo di sus- 
sidio. Gli stipendii dei. maestri variano dalle 
L. 500 alle 800; ma Ja media è di L. 500. 
In questa parte fuor d’ogai dubbio son neces- 
sarii maggiori sacrifizii, affinchè la reti 

degli insegnanti meglio risponda alla gravità 
delle fatiche e delle sollecitudini che sì trae 
seco l’arduo ullizio d’ istitutore; ma non du- 
bitiamo, punto che la solerzia degli ammi 
sttatori di così cospicua provincia, e la chiaro- 
veggente generosità de’suoi abitanti vorranno 
in breve provvedere anche a questo bisogno, 
che è ‘al'un tempo debito di giustizia, del 
che gilì ne porge sicuro argomento l'aumento 
così considerevole che nel bilancio di questo 
anno ricevette Ja somma precedentenrente 
stanziata per le spese dell'istruzione déi co- 
muni della provincia; 























Torino, 21 settembre. 


RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 
DEI COMUNI. 
IV 

La soverchia picciolezza dei comuni, nè 
conferiscealla libertà dei cittadini, nè a buona 
amministrazione, nè a prosperità del comune. 
Nei comuni molto piccioli avviene ordina 
mente che una persona sola padroneggi, è 
spessoregli è un segretario, un maestro od al- 
tro stipendiato che governa le volontà, leele- 
zioni el'amministrazione. Per conservare l'au- 
tonomia apparente e l'apparenza della libertà 





ja- 
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topporrebhero- ila. deliberazione ; del consi 
glio del comune, e-sarebbero poi incaricati | 
di eseguirlì nella parte che risguarda l’ap- 
podiùto. Per le nomine dei medici e dei mae- 
stri di scuola, i comuni appodiati dovrebbero | 
essere pienamente liberi ed indipendenti, 
allorquando li stipendiassero del proprio. 
Allora procederebbero all’ elezione, convo- 
cando tulti.i capi di famiglia innanzi al vice- 
sindaco ed al consiglio delegato. Abbiamo 
esempi di paesi, ne' quali l'elezione di. sif- 
fatti ufficiali dei comuni, appodiati si fa in 
codeste adunanze, per libero suffragio, 

Don. somiglianti temperamenti , ed 
migliori (che il Parlamento ed il governo 
potrebbero studiare e trovare, si conserve- 
rebbero ai piccoli comuni il decoro ed i van- 
laggi d'una magistratura municipale, la so- 
vrintendenza è la direzione della speciale 
amministrazione, ‘e la libertà della scelta 
di quegli uffiziali, in cui è necessario che i 
cittadini abbiano piena fiducia. Rd’ altra 
parte sarebbero .scemute o tolte le spese del 
mantenimento d'altri ufficiali, e di ammi- 
nistrazione; e l'associazione dei comuni pic- 
colî, ola riunione loro a quelli che sono già 
costituiti, farebbe abilità di quelle. spese di 
utilità pubblica, a cui i piccioli comuni se- 
parati nun possono bastare, 

Ricercando nella riforma dell’amministra- 
zione dei comuni non solo li mezzi per si- 
curare la libertà e la prosperità di quelli, 
ma eziandiò l'economia di tempo e di da- 
naro, per lo Stato, 6 la pubblica soddisfa- 
zione , noi abbiamo pensato, che sarebbe 
conveniente il provvedere, chè gli esaltori 
dei comuni, riscuotessero le imposte anche 
pero Stato, .con quelle guarentigie e malle- 
verie. che il governo stimerebbe opportune. 
Nè questa è una novità; chè non solo ciò 
si ‘praticava anticamente in molti Stati; ma 
oggi pure in Toscana i camarlinghi dei co- 
muni esigono le tasse per lo Stato. I van. 
taggi economici di codesta pratica sono così 
manifesti che non ci pare necessario il pro- 
varli per via di ragionamento; .e ci conten- 
liamo.di pregare il Parlamento, ed il governo 
a ricercare, se ira noi possa ‘essere recata 
ad alto, 





altrì 


















































ERSE. 





NOTIZIE D 
ITALIA, 


Virtorio Ewanuere IT, ecc. ecc. 











Volendo provvedere perchè coloro che aspi- 
vano. all’inseguamentp ‘delle, varie classi di 


grammatica compiano studi, ed esami, sufli- 








edell’eguaglianza coi grandi comuni, i comuni 
molto piccioli sono costretti a mantenere a 
pubblico stipendio uffiziali, particolari, ed a 
fare tutto le spese d'una particolare ammini- 
strazione; e.così non ricavano frulto da quel 
danaro, che potrebbero spendere in opere di 
pubblica utilità. Facendo. quesl’avvertenza, 
noi non intendiamo dire che i piccoli:eomuni 
debbano essere distrutti, nè vogliamo consi. 
gliarlo, perchè dall’un canto sappiamo quanto 
sia difficile ed odiosa opera; e d'altra parte 
siamo, persuasi che sia utile nell'ordine mo- 
rale il mantenere quelle assoriazioni ptimiti 
ve, a cui gli uomini sono molto affezionati. 
Ma crediamo si debbano studiare tempera» 
menti, pei quali si.riesca a conciliare la con- 
servazione dei piccoli comuni colla buona 
amministrazione 6 colla maggiore prosperità 
dei popoli. Al che, a parer nostro, giova sta- 
bilite una categoria di comunelli o di comuni 
appodiati secondo gli esempi che si hanno in 
altre parti d'Italia. 

Si vorrebbe innanzi lutto determinare il 
numero. della popolazione riconosciuta, neces» 
saria a costituire un comune Sembra a noi, 
che in pianura non dovrebbe essere minore 
di mille e cinquecento anime ; in montagna 
non minore di mille. Ciò posto, entrerebbero 
nella categoria dei comwnelli 0 dei comuni 
appodiati Lutti quegli attuali comuni, che 
hanno minore popolazione. Allora si può 
procedere in due guise, secondo che torna 
Diù opportuno, più facile e più gradito. Per 
alcuni luoghi si associano più comunelli, e 
di quello che è più centrale, più ricco, più 
accetto agli altri si fa il comune: gli altri 
restano appodiati, In altri luoghi, i piccoli 
comuni divengono @ppodiati d'un comune 
già costiluito, 

Ogni comune appodiato dovrebbe avere un 
vice-sindaco, ed un. consiglio delegato ; i 
quali adempirebbero nel paese. proprio a 
tutti quegli uffici che sono di pertinenza 
dello magistrature ‘comunali. Avrebbero nel 
consiglio del comune un numero di consi- 
Blieri non già proporzionato alla popolazione 

| generale di lutto il comune, ma ragguagliato 
Alla loro propria popolazione. I vice-sindaci ed 
i consigli delegati dei comuni appodiati fa- 





cienti ad. assicurare la loro, attitudine , ‘sulla 
proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato (per la pubblica istruzione, abbiamo or- 
dinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art, 1, È istituito nella università di T 
un corso normale, per igli aspiranti al grado 
di professore di grammatica latina, 

Questo corso è di due anni. 

Coloro che intraprenderanno tale, corso, do- 
viarno frequentare nel primo anno la scuola 
di istituzioni di belle lettere, quella di gram- 
matica greca e generale, quella di storia an- 
tica, e quella di archeologia, 

Nel secondo anno frequenteranno quelle di 
letteratura italiana , di letteratura latina, di 
metodo applicato all'insegnamento del latino 
e dell'italiano, di storia antica e di archeologia. 

Art. 2. Niuno è ammesso a questo corso, 
il quale non abbia ottenuto il grado di ma- 
gistero : polranno tuttavia esserne dispensati 
dal ministro di pubblica istruzione , previo il 
parere del consiglio superiore, quelli che aves- 
sero compiuto regolarmente il corso di teologia, 

Art, 3. Per l'esame finale del primo anno 
gli alunpi e 
una dall’ital 


l'orino 











zuiranno ‘in iscritto due versioni, 
ho in latino, ed un’altra dal la- 
tino in italiano, oltre ad un lavoro d’inven- 
zione în lingua italiana suiitemi che verranno 
proposti dal professore di istituzioni di belle 
lettere, 

Per quello del secondo anno, oltre due vet- 
nel 





sioni ed un lavoro d' invenzione come 
primo ,. faranno ‘un componimento in versi 
latini elegiaci, I temi di questi lavori ver- 
ranno ‘assegnati ‘dal preside o vice-preside 
della classe di lettere, 

Nell’esame verbale del primo e del secondo 


lato dovrà. rispondere alle in- 





anno il can 
tevrogazioni deì singoli professori del corso , 
cuì si riferisce l'esame, e quindi leggere i pro- 
prii lavori. 

Art, 4 Questi esami saranno dati ad un 
solo candidato per volta , ed a porte aperte, 
Per essere approvato il candidato deve avere 
favorevoli i due terzi dei voti. 

Art. 5. Superato con ‘successo l’ esame del 
secondo anno ; il candidato sarà ammesso a 
prendere l’ esame pubblico davanti l’intera 
classe di lettere, in conformi!à dei yigenti re- 
golamenti. Approvato în quest’ ultima prova; 
per cui si richiedono pure i due terzi dei voti 
favorevoli , il candidato riporterà le patenti di 
professore di grammatica. 








GIORNALE QUOTIDIANI 








lina, il quale ‘non abbia compiuto rego! 


mente il corso istituito col presente decreto. | 


Sono però eccetlmati dall'obbligo. di frequen- 
tarlo; gli incaricati provvisori dell’insegna- 
mento della grammatica in qualche pubblica 
scuola in mancanza di professori patentati, e 
dopo due anuì didlodevole esercizio ; nonchè 
i maestri di quatta classe di latinità in eser- 


izio di pubblici ipseguanti da uo quinquen- | 


nio in dette scuole; i quali potranno divenire 
professori di gramitatica mediante i due' esami 
privati ed il pubblico, di cui negli at. 3 25. 
Art; 75/Sono, dispensati da un'anno di corso; 
purchè ne prendano l’ esame, i soggetti lau! 
reati in una delle facoli 
dello stesso favore @0loro i quali abbiano com- 
piuto il corso regolare di teologia. é 
. 8. Per l'ayw@bire non saranno ammessi 
ad .insegaare nelle scuole inferiori di latinità 





Godranno eziandio 








se non coloro che ayrani 
tenti di professori di grammatica. 


0 riportato le pa- 





Disposialgni transitorie. 
Art, 9. Quanto alfa Savo 
pute le pratiche atthalinente in vigore, infino 


saranno mante- 





a che con disposizi 
trimenti ordinato. 

Art. 10. Il nostro ininistro io di Stato 
per la pubblica istruzione’ ci proporrà un pro- 


ì speciali non venga al- 
8 








gre 


getto ‘di legge, che tiordinando la distribu- 
zione dei posti gratuiti nel collegio delle pro- 
vincie, faccia luogo anche ai giovani aspiranti 
al corso di grammatica, 

Il predetto nostro ministro di Stato è în- 
caricato della esecuzione del presente decreto; 
istrato al (gontrollo generale, pub- 


ferito nella Raccolta degliatti del 





governo. 
Dat. Moncalieri il {Q@ settembre 1854. 


Virronio Eudxvene. Gioia. 

— Con' altro reul decreto, in data di Mon- 
calieri 10 settembre , Sarà d'or innanzi prov- 
veduto pét via di esame di concorso, 
a tutti, ai luoghi che si rendesser 
alcuno degli ufficii del ‘ministero 
istruzione; o' delle segleterie delle regie uni- 


perto 
vacanti di 
pubblica 











versità. 

— Con altro decreta reale in data di Torino 
15 settembre, il vacante collegio elettorale di 
Acqui è convocato pel giorno cingue del pros- 
simiò ottobre, onde piateda ad una nuova ele- 
zione del suo deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essafavià luogo. nel succes- 
sivo giorno dodici. Î 
Lompinpia. — La Gazz. di Cremona reca 
seguente sentenza. È 
Comendulli Amadeb, detto Patrizzi, nato € 
dotniciliato in Regonk distretto di Pizzighet- 


la 





tone, provincia di Glmona, d’anvi catto- 





lico, ammogliato, cali due figli, di professione 
contadino, e Merlo 
distretto di Codogno] 


luseppe, nato in Maleo; 
provincia di Lodi, do- 





miciliato in Regonagid’anni 47, cattolico, 
mogliato, con 4 figli 
furono convinti peltifa confluenza delle circo- 
stanze della ‘rapinalf commessa ìl giorno 11 
aprile a. c. sulla fitrada comunale che da 
Crotta d'Adda condile alla strada postale cre- 
monese, a dinno Wil Zerbi Ernesto e Delmati 
Luigi, portatori diffiha somma di 16000 lire 
austriache che fu pet salvata per soggiungere 
di una numerosa! d@lnpagnia di contadini. 
Macalli Giuseppeg nato in Castellone , di- 
stretto di Soresiayroviucia di Cremona, do- 
miciliato in Soresimat d'anni 37, cattolico, am- 


me 





tessitore di professione, 

















mogliato, con 4 figli, giornaliere avventizio, 
fu pure convinto pè la confluenza degli in- 
dizi i più evincenti(Mella rapina commessa il 
giorno 25 maggio c. sulla Provin 
Bergamo tra S. Mattino e Dosso Baroardo a 
danno del curato don Abseluro Bandera, del- 
l'oste Luzzini \Giodl@ e Ferrari Pasquale, dai 
quali pregava l’elettibsina, ma coperto il viso 
con un fazzoletto, elarmato di un grosso col- 





ale di 


tello, tenendo fermgin pari tempo la carrozza 





in cui sì trovavanolì sunnominati aggressi. 

Fu perciò condaîifiato oggi giorno dal con- 
siglio statario. a ‘sediib del proclama 10 marzo 
1849 di S..E lo conte Radetky 


e dell'articolo 35 dî guerra, il Comendulli 





è, il feld-mares 


Amedeo a 18 anni, ilMerlo Giuseppe e Mac- 
calli Giuseppe a 20//anni caduno di lavori 
forzati in ferri pesanti, 

Rassegnata questa Sentenza all’ imperiale 
reale comandante della città e provincia, ho 
trovato di confermarlalin ogni sua parte e fu 
pubblicata alle ore 2/12 pomeridiane. 

Cremona, il 12 settembre 1851. 

Kixrzr colonnello. 





Fmenze, 15 settembre, — Il presidente della 
deputazione nominatalper la colletta on 
viare un numero di operai toscani alla grande 
esposizione di Londra erede suo debito di far 
noto come dal superiore governo è stato ap- 
provata la infrascritta 








Nota dei professori, manifatturieri, ecc. da in- 
viarsi all'esposizione dî Londra. 

1. Corsi Luigi ili Firenze, per la prima categoria 
della fusione dei metalli, specialmente del ferro e 
loro leghe. 

2. Milani Pietro domiciliato, în Firenze, per la 
medesima categoria. 

3. Cerù Carlo di Lucca, per la seconda categoria 
ella lavorazione del ferro, malleabile, 











Ant. 6, Per l'avvenire non si approverà al- 





rebbero ogui anno i bilanci speeigli, li sot- 


| cano per l'insegnamento della grainmatica la- 


4, Parenti Gasparo di Nugala , per la quinta ca- 
legoria dell'agricoltura e strumenti rustici. 








5. Maffei Luciano, Giuseppe ‘di Firenze, per la 
settima categoria della filatura e tessitura di lana, 
cotone, canapa è seta. 

6. Mazzoni Rodolfo di Prato, per la medesima 
categoria 

7. Pastorini Giusto di Firenze , per lr tredice- 
sima cateroria ‘lella lavorazione a stozzo dell'ar- 
gento e del placqué e lavori di chineiglieria. 

8. Pierucci Mariano di Pistoia dimorante in Pisa, 
per la quattordicesima categoria degl’istrumenti di 
fisica, matematica e orologeria. 

9. Paoni Giulio di Siena dimorante in Firenze 
per la medesima categoria. 
cheli Giuseppe di Livorno, per lu sesta ca- 
ilelle costruzioni navali, 

{1. Buyet professore Giuseppe Stanislao, per la 
categoria ottava per la stampa sui tessuti di ogni 
sorta, eloro'apparecchi, e perla nona sulla concia 
di pelli e di cuoiami. 

12. Bechi Emilio Aiuto professore di chimica in 
Firenze, per le categorie 10, 11 e 42c omprendenti 
Ja tintoria , la verniciatura di ogni genere, la fab- 
bricazione di prodotti chimici, la vetreria, glispec- 
chi, ec. 

Crede pure sno debito di far noto, come nè il 
professore Bechi , nè il prof. Buyet, nè il Micheli 
avevano domandato di far parte della spedizione , 
ma caldamente pregati ilalla deputezione accetta» 
rono. V. Caproni presidento. 
























— Con una lettera inserta nel Costituzionale .il 
professore Bechi rinunzia di far parte della spedi- 
zione di Londra. 





— Monumento a Giuseppe. Pianigiani. — 
Ierì nel palazzo municipale vi fuadupanza dei 
50 deputati. per l'erezione di un monumento 
a Piani 
e dopo una viva discussione fu deciso che il 


ianî; era presieduta dal gonfaloniere; 





monumento dovesse consistere in una Statua 
da porsi nella piazza dei Rozzi sopra ua gran- 
dioso imbasamento. Ad, eccezione di tre basso- 
rilievi, che per l'esecuzione di essi fu scelto il 
sig. Dupré, il lavoro fù, affidato al sig. Be- 
cheroni il quale aveva fatto il disegno. Questa 


cosa incontrò la soddisfazione generale, giac- 





chè così sarà aperto il campo ad un altro gio- 
vane èàrtista, il quale da molti anni era ratte- 
nuto dalla mancanza di circostanze. 

Siena, 18 settembre 1851. Gro. Cass. 





ESTERO. 

INGHILTERRA, — Loxpna, 17 settembre. — 
L’ Esposizione universale continua ad esseré 
visitata da un numero. ragguardevolissimo di 
in questi ultimi giorni vi fu una re- 
molto sensibile ; il 








persone; 
crudescenza 
numero dei visitanti è stato di 62,622, e l’en- 
trata aminontò alla somma di 3,009 sterlini. 


di curiosità 


— Il Morning Chronicle annuncia che gli 
operai piemontesi sono andati a Manchester, 
dove furono ‘con grande cortesia ‘accolti dal 
i visitarono 





maire cui erano raccomandati; e 
i principali stabilimenti inanufatturieri della 
città e ripartitono dopo ‘aver ringraziato il 
maîre con un caldo indirizzo del ricevimento 
che loro aveva fatto. 

— Sì patla' della scoperta fatta da un certo 
Solomans di Cincinnati, America, di una mac- 
china a gaz destinata a tener luogo delle 
macchine a vapore per la navigazione, nicè 
la quale una traversata che per l’addietro co- 
stava 1800 scudì non ne costerà più che 50, 
imanendo uguale Ja velocita; la forza della 
macchina é di 25 cavalli. (M. Advertiser). 

— Si parla molto nei circoli della nomin 
del governatore di Malta, La nomina del tenen- 
te colonnello Reid a quel posto è avvenuta per 
il solo motivo ch'egli aveva piaciuto al priù- 
cipe Alberto nelle sue funzioni di commissario 














regio dell'esposizione. Il colonnello Reid è 
uomo di corta esperienza officiale, eppure gli 
viene posposto un vecchio militare, Il luogo- 
tenente generale Ellis che comanda le. forze 
di quella guarnigione sarebbe stato. più me- 
ritevole di essere innalzato alla carica di go- 
vernatore. Dopo tali fatti non deve recar 
meraviglia la triste condizione delle nostre 
(Idem). 


— Nel corpo diplomatico inglese sono stati 


colonie. 


fatti i seguenti traslocamenti. Il signor James 
Hudson, ministro presso la corte di Rio Ja- 
neiro è stato nominato nella stessa qualità 
presso il granduca ‘di Toscana, Il sig. Henry 
Southem, ministro presso la repubblica ar- 
gentina è mandato ‘al Brasile e gli viene sosti 
tuito il ‘capitano’ Gare, console a Uruguay. 








Sì dice che il vescovo: d’Oxford deve 


andare in Isvizzera per visitare alternativa- 


mente i cantoni protestanti ei cattolici e 0s- 
servare la. loro condizione sociale per farne 
uso nella prossima sessione parlamentare, Sì 
dice che spingerà le sue investigazioni sino 
nello stato pontificio. 

— ll sig. Hume ha riunito un buon numero 
dei suoi elettori a Town-Hall. 

L’onorevole oratore disse loro ch' egli avea 
sempre combattuto 1’ interesse di classe, che 
la riforma essendo ben avviata bisognava pre- 
pararsi a lottare contro gli Stati- Uniti, la sola 
potenza cui l'Inghilterra possa ancora temere. 
Per diminuire la spesa , così crede l'oratore, 
il popolo deve avere. la direzione della fab- 
brica delle imposte, vale a dire della Camera 
dei comuni. Bisogna dunque domandare che 
ogni padre di famiglia sia elettore; ciò che 
porterebbe il numero degli elettori da 900,000. 
a 3 0 4 milioni. Con questa concessione e 
alcune altre, il ministero darebbe soddisfa- 
zione al paese , ed aggiungerebbe incremento 











al benessere nazionale. Questo discorso fu Sa- 
lutato da wivi applausi; e il meeting si separò 
(D. News.) 
Anticoro peua Bons. — Quest’oggi era l’ul- 
timo giorno in cui godevasi del vantaggio di 
2 per.0j0 offerto ai sottoscri del nuovo 
imprestito austriaco; ora non sarà più che di 
1 per 00 sino al 23 corrente. Egli è proba- 
bile che a quest'ora sarà decisa la sorte di 
questo imprestito; per Altro se hassi da. giu- 
dicare dietro le lettere arrivate oggi dall’Ale- 
magna meridionale, i risultati mon sono troppo 
splendidi. A Vienna, malgrado che î princi- 
pali negozianti abbiano sottoscritto, ciascuno 
pee 10 mila lire sterline non si erede che si 
possa metter insieme più di 500 mila sterline, 
e le lettere ricevate a Londra questi ultimi 
giorni da Francoforte, da Amsterdam e da 
Bruxelles non promettono risultati più favo- 
revoli. (Times). 
— Il luogotenente generale sir John. Bar- 
goine fa în questo momento la più minuziosa 
ispezione delle fortificazioni, nelle isole della 
Mapica e sulla costa occidentale dell’Inghil- 
te 








I tranquillamente. 


ori 




















Trana. — Il Times ha da Dublino in data 
del 16, 

Teri le. persone che avevano. prolungato la 
loro passeggiata sul lido di Kingstown furono 
non poso stupiti di veder sbarcare dal vapore 
il primo ministro lord John Russell e la sua 
famiglia. I curiosi politici, non mancheranno 
di Jambiccarsi il cervello per indovinare il mo- 
livo della visita del nobile lord alla metro- 
poli irlandese. 














SPAGNA. — Mapam, 13 settembre. — Ieri 
è corsa la voce che due ministri fossero in- 
tenzionati di dismettersi dal loro, posto. Noi 
diamo questa. notizia come proveniente da 
persone degne di considerazione, 

(Nacion' del 17). 

— Abbiamo appreso, dice la Epoca, che 
in occasione degli avvenimenti di Cuba, il 
governo ha fatto chiamare per consultarli 
i generali i quali hanno comandato in quella 
isola, e fra essi il conte Alcoy generale, e na- 
turalmente anche il generale Armero, mini- 
stro della marina. Si dice che muove truppe 
saranno inviate alle Antille, e ché si è rico- 
mosciuta la necessità di aumentare il numero 
dei piccoli battelli a vapore di guerra come 
maggiormente atti a proteggere le spiaggie di 
Cuba. 

— Il ministero attende al progetto di legge 
sulla tariffa doganale, il quale deve essere uno 
dei primì sottomessi alla decisione delle Cor- 
tes appena radunate. La commissione delle 
finanze continua a radunarsi, 











— Si parla molto del progetto sul ritorno 
del generale Narvaez in Ispagna. Questo pro- 
getto è commentato in varie guise dai diversi 
partiti. 


BELGIO. — La Nation di Bruxelles annun- 
zia che il partito democratico si asterrà dal 
prender parte alla elezione senatoriale che 
avrà luogo il 27 di questo mese. | (Presse). 

— Gli organi della opposizione clericale ri- 
producono tutti, con grandi elogi ed aderen- 
dovi interamente, il nuovo articolo della Pa- 
trie di Parigi, contro il progetto di legge re- 
lativo ai lavori pubblici. L'accusa di sociali- 
smo data a quel progetto. par loro. molto 
bene applicata. La condanna espressa contro 
l’interyento del. governo in simili materie pare 
ad essi giustamente meritata. Ora, siccome 
quei fogli riflettono esattamente i sensi, le 
vedute e le intenzioni degli uomini politici 
del Joro partito, noi siamo sempre più auto- 
rizzati a dire che il successo dei candidati 
ecclesiastici alle elezioni del 26 di questo 
mese, produrrebbe per forza l'abbandono del 
progetto di legge sui pubblici layor 

(Indépendance Belge). 


























FRANCIA. — Pantoi, 18 settembre. — Leg- 
gesi nel Bulletin de Paris: Ritornano in campo 
le candidature ; quella del presidente, sebbene 
pecchi d’incostituzionalità , trova sempre un 
difensore ardente, ma alquanto sfiduciato, nel 
dottore Véron, ìl quale ha fatto stamane una 
carica a rompicollo addosso al sig. Duvergier 
de Hauranne ch'egli appunta di tradir Napo- 
leone; il vero è che ha contro lui una vec- 
chia ruggine. La candidatura del principe di 
Joinville non è tarito ber sepolta da non la- 
sciar timore ai suoi seppellitori di vederla ri- 
sorgere dalla sua tomba ; quelli del sig. La- 
rochejacquelein scintilla in una mezza dozzina 
di quelle gazzette che portano una stella in 








fronte; finalmente le candidature democratiche 
pullulano che fanno paura. 

— Il sig. Langlois, direttore della lotteria 
delle verghe d’oro, è riyocato dalle sue fun- 
zioni, Un'ordinanza del prefetto di polizia di- 
chiara la lotteria chiusa e proibisce ogni ven- 
dita pubblica di biglietti, La stessa ordinanza 
incarica il sig. Oudine di procedere immedia- 
tamente alla liquidazione della lotteria. 

(Presse.) 

— I consigli di circondario hanno aperta la 
seconda parte della loro sessione. Siamo for- 
tunati di poter annunciare che il consiglio di 
circondario di Nancy debb’essere aggiunto alla 

















lista numerosa che abbiamo data dei consigli 
che hanno emesso il yoto della revisione della 
costituzione. (Journal des faits). 

_ Il sig. Nicolas, detto Gabriele, libraio, è 
comparso oggi (18) innanzi alla corte d’assise 
della Senna per essere stato scoperto deten- 
tore dì vari esemplari delle opere: L'évan- 
gile du peuple per Alfonso Esquiros; e Ze 
Banquet des égaux. 

Dopo aver ascoltato il sig. Desmarest in 
favore del prevenuto , il giuri ha sentenziato 
per la colpabilità, mitigata per essersi ammesse 
circostanze attenuanti, La corte per conse- 
guenza ha condannato il sig. Nicolas a due 
mesì di carcere e a 300 lire di ammenda, or- 
dinando la distruzione degli esemplari. 

(Patrie), 

— I condannati politici di Lione si sono 
simultaneamente appellati alla corte di cas- 
sassiofie contro la sentenza prenunziata dal 
consiglio di guerra. Si trattava di sapere se si 
potesse fin d'ora prendere una deliberazione 
sul ricorso in cassassione, o se non fosse ne- 
cessario, perchè sì potesse decidere sul ri- 
corso, che il consiglio di revisione avesse 
prima deciso sul ricorso di cui si tratta. 

Il sig. Isambert consigliere ha fatta la re- 
lazione, 

L’avvocato generale ha conchiuso non do- 
versi per ora ammettere l'appello dei con- 
dannati. 

1 signori Duboy e Hardouiu hanno dichia- 
rato rimettersì pienamente alla sapienza della 
corte, 

La corte, presieduta dal sig. Rives, ha di- 
chiarato non esservi luogo pel presente a de- 
cidere sopra il ricorso dei condannati di Lione. 


SVIZZERA. — Ancova. — Il gran consiglio 
ebbe il 15 una tornata, in cui adottò il pro- 
getto di quel corpo, dì riunire quanto prima 
gli ‘elettori per nominare una nuova costi- 
tuente. (Journal de Genève). 

— Da un calcolo fatto dall’ Eidgendssische 
Zeitung di Zurigo , risulta che sopra 7 od 8 
milioni di sostanze. che possedevano i con- 
venti soppressi, non se ne sono ancora im- 
piegati che da 3 a 4 milioni, e domanda che 
se ne sia fatto degli altri. 


ALEMAGNA, — Bentino, 14 settembre. — La 
Nuova Gazzetta di Prussia annuncia che in 
occasione delle. conferenze tenute ad Ischl 
fra i due presidenti dei gabinetti di Vienna e 
di Berlino, la Baviera aveva tentato di far abro- 
gare la decisione della Dieta concernente le 
mutazioni da introdurre in forza della mede- 
sima nelle costituzioni particolari, ma l'intento 
andò fallito a motivo dell'accordo che regna 
fra il signor de Manteuffel ed il signor de 
Schwarzenberg. 

— Un fatto importantissimo sotto il punto 
finanziario sì rivela attualmente in Prussia. 
Si ricorderanno i lettori, che i bisogni pres- 
santi del 1848 aveano forzato il governo a 
fare un imprestito per soscrizioni volontarie 
al tasso del 5 p. 0/0; il governo si era riser- 
vato il diritto di rimborsare a suo piacimento 
l'imprestito, e al pari. Il ministro delle finanze 
di Berlino ha annunziato, che a partire dal 1 
ottobre l'interesse di queste obbligazioni sarà 
ridotto dal 5 ag 4 112 p. 0/0, invitando tutti 
i detentori delle medesime i quali non si tro- 
vassero paghi a questa riduzione, a_ ripetere 
il capitale delle somme imprestate , che sarà 
loro restituito al 4 aprile 1852, Si pensa ge- 
neralmente che veruno si presenterà pel rim- 
borso, giacchè le rendite attuali del 44/2 per 
010 valgono 104 alla borsa di Berlino. Alcune 
corrispondenze dicono inoltre che la banca di 
Prussia presterà il suo soccorso al governo per 
questa operazione. 

— Qualche giornale francese annuncia che 
parecchi ambasciatori stranieri hanno chiesto 
l'estradizione di diverse fra le persone arre- 
state a Parigi. Noi faremo solamente osservare 
che l'ambasciatore di Prussia a Parigi non ha 
ricevuto ordini a questo riguardo. 

— La città libera di Brema si mostra di- 
sposta ad accedere al trattato conchiuso ul- 
timamente tra la Prussia e l’Annover. 

— Gli antichi Stati dell'impero hanno re- 
clamato dalla Dieta germanica la garanzia dei 
diritti e privilegi loro. assicurati. dall’art, 14 
dell'atto federale, invocando inoltre l’art. 63 
dell'atto finale di Vienna che pone questi pri- 
vilegii sotto la salvaguarilia dell'Assemblea. 
È stato convenuto fra il. nostro gabinetto e 
quello di Vienna, che per ora non sarà presa 
una deliberazione formale in merito a questa 
esigenza, ma in sostanza saranno conservati 
agli Stati i diritti politici propriamente detti, 
per ciò formeranno il primo degli Stati, ma 
dove il diritto di proprietà degli Stati sarà in 
opposizione col nuovo diritto generale, le di- 
sposizioni di questo diritto saranno mantenute. 


Questo è lo stesso sistema già adottato dalla 
Dieta germanica all’epoca delle contestazioni 
dei signori coi governi di Assia, di Baden e 
del Wurtemberg prima del 1848 quando si trat- 
tava dell'ordine comunale e del riscatto delle 


rendite e dei diritti fondiarii. 

















IL RISORGIMENTO; GIONI 


aboliti i diritti fondamentali, e presenterà al 
corpo legislativo un progetto di legge molto 
severo contro la stampa. 


AUSTRIA. — Si legge nella Corrispondenza 
litografica în data di Vienoa 43 settembre. 

«Un impiegato del ministero degli affari 
esteri è andato a Costantinopoli per decidere 
la questione del liberamento di Kossuth e de’ 
suoi compagai. Il governo austriaco aveva 
messo per condizione che si dovessero imbar- 
care per l'America, ma il gabinetto inglese 
ha dichiarato formalmente alla’ Perta che i 
rifugiati dovevano essere messi în libertà prima 
del 15 settembre, lasciandoli padroni di an- 
dare in Inghilterra od agli Stati Uniti. Questa 
dichiarazione è stata comunicata al nostro go- 
verno il quale ne fu molto sorpreso, perchè 
sinora il gabinetto inglese non aveva mai par- 
lato così esplicitamente. Il principe di Schwar- 
zenberg ha mandato a Londra una nota ener- 
gica cui sinora lord Parlmerston non ha riscon - 
trato. 

— 14 settembre. — La fregata americana il 
Mississipì è giunta da Smirne a Cosatntinopoli 
ed è ripartita senza prendere Kossuth ed i suoi 
compagni. 


RUSSIA. — Pierrorunco, 2 settembre. 
L'imperatore e l'imperatrice sono partiti il 31 
agosto alle 3 1j2 del mattino colla strada fer- 
rata e giunsero alle 11 della stessa sera in 
Mosca, percorrendo 607 verste, ovvero 152 ore 
di cammino in sole 19 ore e mezzo, compre- 
sovi il tempo delle fermate e quello impiegato 
nel visitare alcuni lavori. 


(Gazz. delle Poste di Francoforte). 


DECESSI del 19 settembre in Torino. 
N. 20 
Del 20 n 14 


Dal 1 gennaio, totale N. 4145 
-—————___—m—_______nnn‘ls 
ULTIME NOTIZIE. 


Bertolini piemontese proprietario dell’ al- 
bergo di Menton in Londra, offerse L. 150 
per la spedizione degli operai in Londra. 

Lomsarpia, — La Gazzetta di Milano del 20 
pubblica il seguente avviso della congrega- 
pale della regia città di Milano : 

Domani, giorno 21, giungerà da Monza a 
Milano S. M. I. R. A. Francesco Giuseppe I 
imperatore e re, ed entrando verso le ore 9 
antimeridiane per la Porta Orientale lge 
pei bastioni a mano destra alla volta di piazza 
d'armi per la militare rivista, percorrendo po- 
scia le contrade Cusani, dell’Orso-Olmetto, del 
Monte di Pietà, della Croce rossa, del Monte, 
il corso Francesco e la corsa del duomo per 
assistere nella metropolitana alla santa messa, 
dopo la quale si recherà nell’I. R. palazzo di 
corte. 

Si pubblica tale annunzio in relazione al- 
viso municipale 17 corrente, num. 20861 
per norma dei proprietari ed abitanti dei fab- 








zione muni 


bricati lungo le accennate vie nell’allestire gli 
adornamenti delle finestre e dei balconi con 
drappi. 

Dei quali adornamenti alle finestre ed ‘ai 
balconi vorranno pure essere decorati il corso 
ed il borgo di Porta Orientale, nella proba- 
bilità che l’augusto sovrano vi faccia pas 
gio nel dì medesimo. 
destinata 
per la generale illuminazione della città, pre- 
nunciata coll’avviso municipale sovracitato. 


La sera della stessa domenica è 


La congregazione municipale; che ha di- 
sposto di contrassegnare la presente occasione 
anche coll’ elargizione della somma di lire 
20,000 a sussidio delle pie case d'industria e 
di ricovero in questa città, si confida che la 
popolazione vorrà concorrere dal suo canto 
allo scopo che la generale accoglienza incon- 
trav possa il sovrano aggradimento. 
Milano, 20 settembre 1851. 
A. Pastatozza, podestà» 
Barabani, assessore—Giani, vice segr. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 19 settembre 1851. 
Sowwanio. — Il colpo di Stato. — La sua forma, e i suoj 
autori. — Il progetto del signor Carlier. — I 64 rap- 
presentanti. — Morte dell’ Evénement, — Nascita del- 
l'Avénement. — Victor Hugo, 
To temo che voi possiate confondere tutto 
ciò che vi ho detto d’un colpo di Stato im- 
minente con tutte Je voci che la stampa va 


pubblicando da due mesi. Ciò spiega, perchè 
in questo momento tutti i giornali e le corri- 


spondenze taciono su questo rapporto, À meno 


di speciali informazioni come quelle che sono 
a mia cognizione, non si può parlare su que- 
sto soggetto. Io insisto oggi onde siate ben 
penetrati della attuale situazione. Nulla vi è 


di più serio, e la Francia dopo la rivoluzione 

{ di Febbraio non s'è forse trovata giammai în 
una più grave crisi. 

Il signor di Joinville s'avanza colla sua ar- 

| mata che si fa ogni giorno maggiore. Si è 

dunque risoluti di finirla con lui e con tutti 


(Corrisp. litog.) '; concorrenti. Non v'è disaccordo che ‘sull’e- 


Fauncoronre, 18 settembre. (Dispaccio tele-" poca e la forma. Ecco fra tuttii progetti stu- 
grafico). — Il Senato della città pubblicherà ' diati quello che sembra oggi prevalere neî 
domani un decreto federale con cui vengono ' consigli dell’Eliseo. 


Il signor Persigoy vedendo che il presi- 
soluzioni, ha sentito îl bisogno di dare ai suoi 


grave di lui stesso, Si è dunque posto in rap- 
porto coi fusionisti, e dopo un lavoro di più 
giorni i signori Guizot e Molé con quella pra- 
tica di medici politici che hanno ucciso tutti 
i governi colle regole, han dato la seguente 
formola. 
« Un decreto” presidenziale proclamerà; che 
visto il voto unanime dei consigli generali; 
viste le petizioni di due milioni di cittadini 
in favore della reyisione, vi è litolo per 
consultare il popolo sulla proroga dei po- 
terì del presidente, Per questo solenne ap- 
pello gli elettorì saranno convocati sulle 
basi del suffragio universale, e non colle 
liste elettorali della’ legge del 31 maggio.— 
La forma del voto sarà un sì, o un no, 
iscritto suì registri a tal uopo aperti in tutti 
i comuni deHa Francia, come si praticò nel 
1804 per l’avveniment8 di Napoleone al- 
l'impero. — E perchè la maggioranza del 
« popolo sovrano non sia turbata in questa 





« operazione l'Assemblea sarà prorogata, fin 
dopo la proclamazione del voto del paese. » 
Qualche versione abbellisce questo progetto 


coll’abolizione degli octroîs in tutta la Fra 
idea già sviluppata dal signdr Véron nel Con- 


cia, 


stitutionnel. 
verrà, sospe: 


sî parla agcora che in compenso 
a la libertà Mella stampa, onde la 
coscienza dei votanti noh sîa violentata. 

Ecco il piano che rivela col mezzo degli 
adescamenti autori, ayvezzi a fraudare la 
Sì sta. pifparando un argo- 
mento vittorioso, una Replica a tutte le ob- 
biezioni: «di che vi lagdate y Si consultai 
il popolo tutto; andate a\votare e zittite, al- 
trimenti crederemo che yoi temete del voto 
della Francia. | 

Ma ciò che non si|dite si è che la con- 
stalazione dei voti con tutti i mezzi a diri- 


costituzione, 


gerlì restano nelle mani di un potere esecu- 
tivo molto sospetto di parzialità. Ora la qui- 
stione sta precisamente/ în ciò, perchè le sì 
farà dire alla Francia tutto quello che sarà di 
gradimento al presidente, 

Ora questo piano. satà egli definitivamente 
adottato? o sarà posposto ad un altro? e dopo 
aver differito da un giòrno ad un altro non 
è egli possibile, che Si arrivi a non farne 
nulla? Distinguiamo: del parenti del presidente 
dicevano ieri sera «noi conosciamo nostro cu- 
gino: è egli stesso il primo ostacolo a ciò che 
vuole: aggiornerà, e retrocederà e all’ istante 
in cui si deciderà, sarà vinto dalle circostanze». 

Questo giudizio sul carattere di Luigi Na- 
poleone è conforme ai miei dati: è possibile 
che il presidente lasci radunare l'Assemblea, 
ma ciò nonlo farà perchè abbia rinunziato ai 
suoi progetti decisi, ma perchè în virtù delle 
combinazioni eliseane si crederà rinyenire in 
essa un punto d'appoggio per quello che si 
sta apparecchiando. 

In questo frattempo il signor Carlier sta fi- 
lando la suagtela di ragno , nella quale pre- 
tende avvolgere nell'apertura dell’Assemblea 
64 montagnardi. Ecco con quale lavoro d’in- 
duzione il signor Carlier è pervenuto a tale 
risultamento. Verso il finire dello scorso mese 
64 rappresentanti sottoscrissero per l'impre- 
stito Mazzini; ora, secondo la teoria del sig. 
Carlier, Mazzini essendo-in flagrante delitto di 
cospirazione contro tutti i governi di Europa 
compresavi la Francia, e la legge percuotendo 
colla stessa pena tanto i cospiratori quanto 
quelli che loro hanno somministrato Î mezzi 
di esecuzione in armi od in danaro; vi sarebbe 
luogo a procedere contro i signori: 


Schoelcher — V. Hugo — Clément — Cassal 
Testelin — Valentin — Duché — Gleizal — 
Rouet — Ducoux — E. Sue — Emm, Arago 
— Miot — Madet — Tamisier — Salvar — 
Terrier — Sommier — Chouyy — Pons -- 
Tende -- Quinet -- Rantian -- 
Versiguy -- P. Duprat -- Baune -- G.l Laydet 
-- Renaud -- Martin -- Favand -- Brives — 
Gillaud Bausept -- (sémieux -- Bancel -- 
S. Favre -- Arnaud ( Var) -- de Flotte -- 
Roussel -- Péan -- Bruckner -- Gambon -- 
Sautayra -- Rey -- Esquiros -- Bajard -- 
Bremand -- Westercamp -- Joigueaux — 
Salmon -- Hennequin -- Guligot -- Clavier -- 
Charassin -- Carnot -- Auguste Mie -- Dupont 
de Bussac -- Delbetz -- Frichon aîné -- Joly 
-- Bard -- Nadaud -- Bertholon -- Savatier 
-- Laroche. 


Forel -- 


In forza di questa combinazione Ja revisione 
avrebbe contrari 64 voti di meno. 

Io debbo ‘aggiungere (che all’Eliseo. stesso il 
progetto del signor Carliér non è considerato 
come serio, e lo lasciand! che sì diverta con 
questa invenzione del suo zelo; ma fra quei 
che avvicinano il presidente hannovi dei rap- 
presentanti i quali conoscono lo spirito del- 
l'Assemblea e sanno benissimo che neppure 
nelle frazioni più reazionarie non si trovereb- 
bero dei complici per mettere in accusa 64 
colleghi în seguito ad und interpretazione ge- 
suitica della legge. 

L'Événement, morto ieri mattina, è rinato 
ieri sera sotto il titolo: llAvérement, non c'è 
che il cambio di una vocale, lo stile è il me- 
desimo. Il nuovo giornale ha ricevuto il bat- 





| tesinno! dal signor ‘Victor Hugo; il quale in una 
| luoga lettera incuora i suoi colleghi al marti- 


dente non è disposto ad eroiche e pretoriane.; spezzare co'suoi figli il pane bruno dei carce- 
‘ ratî, figura un tantino poetica per dire che 


piani l'autorità di qualche personaggio più ' 





ALE QUOTIDIANO 


rio, e annuncia che andrà giornalmente a 


pranzerà coi suoì figli, è quali pranzeranno 
lautamente, com'è giusto. Quest esagerazione 
di parole rivelano nel signor Victor Hugo una 
giunta al suo pa- 


esasperazione che ormai è 


rossismo, e che compromette più che non 
serva la causa del suo figlio sì crudamente 
colpito. 


Stamane non ci è pervenuto il. giornale 
la Presse, che cî si assicura essere stalo seque- 
strato nel giorno: 19. 

Spioma, — Madrid , 14 settembre. — L'He- 
raldo manda un grido di allarme di guerra 
probabile fra la Spagna e gli Stati=Uniti , a 
causa degli avvenimenti di Cuba , ed. eccita 
il governo a prepararsi agli eventi, ed a raf- 
che la Spagna u- 





forzare la marina, e spera 
scirà vittoriosa. 

— Secondo la Revista Militar, nell'isola di 
Cuba si trovano 46 reggimenti di. fanteria e 
2 compagnie di merito, La cavalleria ha un 
effettivo di 1233 cavalli. 

Vessuna ulteriore notizia di Cuba. — 
La morte di Lopez non è nè smentita nè 
confermata da alcun foglio. 

Virna, 18 settembre. — Secondo la L. Z. C. 
hanno Juogo giornalmente delle conferenze tra 
il siguor > ministro | presidente principe di 
Schwarzenberg e il presidente del consiglio 
d’Impero barone de Kùbeck, Le medesime si 
riferiscono a quanto sì assicura allo sciogli- 
mento della questione sopra la possibilità del- 
l’esistenza della costituzione del 4 marzo 1849 
ed è perciò che si attende con ansietà sì, ma 
senza abbandonarsi ad illusioni, la pubblica- 
zione dei rispettivi proclami che dovrebbero 
seguire immediatamente dopo il ritorno di 
s. m. l’imperatore. (Corr. Tal.) 

Bentino ; 15 settembre. -- Sappiamo che la 
notizia della conclusione del trattato di dogana 
e di commercio fra la Prussia e l’Annover ha 
prodotto a Vienna una gran sensazione; il ga- 
binetto è più impaziente che mai di riappiccare 
i negoziati concernenti il progetto di dogane e 
austriaco colla. Baviera e col 
Le conferenze d’ Ischl hanno 


di commercio 
Wurtember 
prodotto un risultato favorevole ai ducati dello 
Schleswig-Holstein. È stato deciso che le truppe 
federali non evacueranno Rendsburgo se non 
quando sarà regolata la questione dei confini. 
Russ. — Lettere particolari di Pietroborgo 
annunziano che la corte è inquietissima pei 
rovesci toccati dall’artmata russa nel Caucaso. 
Vuolsi pel momento tenersì sulla difesa, per 
rinnovare în primavera la lotta raddoppiando 
d'energia. Dicono che l’imperatore stesso sì 


recherà sul teatro della guerra, | (Corrisp), 





Bonsa pi Panicr del 18. — Il 5 0j0 aumentò 
di 15 ce. terminando a 94, 50, ed il 3 00 
di 25 ce. facendo 56, 40. A contanti, in pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 0,0. crebbe 
di 20 cc. a 91, 70, come pure il 3.00 a 
56, 10. 

Fondi esteri: Il 50j0 piemontese (c. R.) 

si alzò da 79, 80 a 79, 90. Le antiche ob- 
bligazioni di Piemonte a 975 non hanno 
variato. 
+ Bonsi pi Pantot del 19. — Il 5 040 diminuì 
di 15 cc, terminando a 91 35, ed il 3 00 
di 20 cc. facendo 55, 90, A contanti, compa- 
rativamente aì corsi ultimi di ieri, il 5 0/0 
calò di 25 cc: a 91, 45; ed il 3 0/0 di 15 
co. a 55, 95. 

Fondì esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. R.) 
diminuì di 15 cc. facendo 79, 75, ed il nuovo 
prestito di Piemonte calò da 900 a 897, 80. 
Le obbligazioni di Piemonte (1849) ricompar- 
vero a 910. 





S. NICCOLINI gerente. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 
alloggio composto di un vasto salone, edi 
a' nove altri locali spaziosi; sito in logo 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Bocig 
Reale  d’Assicurazione ‘mutua. contro gli im 
cendii. ai 1 "000 

Recapito alla Direzione generale di detta So: 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N, {. (AM 
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M. BANLILY professeur de hautes études 
Paris, rue S.t Sulpice , 25, peut prendie 
pension deux jeunes-gens qui voudralent 
fectionner leurs études de francais, mathém 
matiques etc. dans une bonne maison, 4 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


SITUAZIONE DELLA BANCA:NAZIONALE ‘| 
Stabilita alla sede centrale la sera del 17 sewembrel 
Commissario governativo presso la Banca, 
Art. $ della legge 13.agosto 1850.1700 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova. L, 44.270 
id, id. —Totino ,. 0 82 
Monete è paste în cassa. . +. « D 
Portafoglio eaniticipaz. in Genova » 14,025% 
id. id. Torino +115,525,3 
Fondi pubblici della Banca . . » 555.605ì 
R. finanze e. Mutuo.» 597,5508 
Indennità agli azionisti | 
banca di Genova ivi 
Tratte della sede di Torino del 
16 corrente MURA SIL 
Spese diverse Dagtitare 
Interessi sul mutno dal 10 aprile 
al 80giugno 18510. +0.» 





Ù SE 


della 


Passivo 
Capitale Li 0200 ea 0 La 
Biglietti in circolazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze... + 
Fondo di riserva... +. »* 
Profitti e perdite al 50 giugno 1851» 
Risconto del portafoglio e an 
licipazioni in Genova... 
Jd, id. in Torino... +. + 
Benef. delsem. in corso in Genova 
È id, in Torino 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id, in Torino 
Non disponibile . 
R. Erario conto corrente 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino sa quella di 
Genova compr. quelle del 46 e. 
Dividendi arretrati. SANARE 
Azionisti della banca di Geneva 
per indennità . ta 
Creditori diversi. Uh 
Corrisp. della banca (sbilancio dei 
cONÙ ita O 


3,000,000 


52,045,700%0 
397,550) 
289,535; 
1580 


50,603) 
97,540 
87,374) 
148,405, 
657,076, 
992,621.8 
55,058 
» 2,645,70708 


84,500 


21,089. Gi 
35,009 06 


250 
82,499 4] 


4,827,200,1 
Li. 50,095,220/01 


Teatri di questa sera 

CARIGNANO. — Riposo, 

NAZIONALE. — Riposo. 

D'ANGENNES. — La drammatica Compagnia BI 
Martini, rappresenta: Aristodemo, tragediaMil 
V. Monti. (Replica.) i 

SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita. i 

GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita. 





REGIO TEATRO DI TORINO. 
LA RACHEL 


La celebre Rachel è aspettata in quesi 
giorni a Venezia. Dopo passerà a dare alcuni 
rappresentazioni a Milano, e ai primi del prof 
simo ottobre sarà in Torino per prodursi fl 
Teatro Regio nei più acclamati capolav 
della scena francese antichi e moderni. 





BORSA Di COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 22 settembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.0,0g0d. 1 aprile L. 
18301 » +» filuglio» 
1848 » » fselt » 
1849 »+ + ilugliov 
1851 »  « igiugno» 
1834 0661." 1 luglio 
1849» aprile» 
1850.» —fagosto» 
1844500 Sard. 1 luglio » 


80 
80 30 25 


FONDI PRIVATI 
Azioni Bancanaz. { luglio) 


» Banca di Savona. 
Città di(4 00oltre lint d. 
Torino(5 50 0;0 1 luglio) 
Città dì Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1 luglio| 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mo]. presso Coll. i giugno] 











Per tre mesi, 
253 


CAMBI 


Augusta 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . - 

Lione 


Per brevi scadenze. 
254 | 
2il 

4 p. 00 
100 


99 50 


25 20 25.05 la 7412 


100 


Torino sconto . j 4p. 00 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec, 
[dopo Ja Borsa.| 


Pel fino del mese pròssimol 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa.| mattina 


nella 
mattina 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di B 


ono 
Doppia da 20 Lare 
2 di Savoia . .L.. 
— di Genova (i... 
Sovrana nuova 
— vecchia 
ARGENTO 
Per il Piglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. 


«| 20 
28 
79 
35, 
34 


0100) 








Da 
28528 
e pai 

lé 
serit 
La 
il 18 
Je fu 
di SI 
a su 
tura 
ogni 
orm 
si p 
sia 
voll 

M 
edi 
og 
get 
Est 
fori 
pal 
fin 
dit 
vei 
na: 
spi 
tal 
mi 
pr 
bu 












SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 
7 cio del Giornale, diffanco alla Madonna 
l'principali librai. — Per le Ero; joe con dei vaglia posta 
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PV bostale, — Parigi, ufitei di 
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fn. 289. Broadway, camel 


Tonino, all'uffi 


za Mar 

P. A. Delizy, 
col alla Redazione del g 
(Bj terzo piano. 
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, e Lefolivet, 
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Torino, Martedì 25 Settembre 4854. 
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RIVISTA, 






cifico cittadino, percosso di dodici ferite. 


Ù 
Pi 


ifizione del viaggio dell'imperatore. 


supposizioni infinite e inestricabili. La camtida 
tura” del: pri 
Ogni giorno. 

‘irmai inevitabile. Luigi Napoleone temporeggia 
gi prepara : e sembra che la legge del 31 maggi 








sia per essere abrogata e sì pensi di fore un'altra 


volta appello al suffragio universale. 


LI PARITA * 
|a Mentre la Francia vive inquieta per le incertezze 


"ed i pericoli del domani, \l'Inghiiterra prosegue 


cogliere nella pace e nella sicurezza i frutti del suo 
io commerciale. L'epoca della chiusura della 


lspavizione si avvicina rapidamente, e nazionali 


forestieri si accalcano nelle immense gallerie. del 
di, 


‘palazzo di cristallo per ammiratvi un'ultima volt 
"finché vi è tempo, le meraviglie dell'industria mon 





diale. Le varie questioni relative alla sua chiusura 








gnorasi ancora. quale dest 


vennero definite, ma îg 


| nazione sia per 
| spaccio dei biglietti d'ingresso, ed eccedente il L 
| Tale delle' spese occasionate rdall'Esposizione. Pr 
egg! 








ibuirono ai buoni risultamenti di quella. 
In politica nulla, se non sia un pranzo oflerto 












Me) qual 
omunciò 





uno dei soliti disco 


ve fu recitato, non certo quelli del paese, 
Di Germania nulla d'importante ; non che mai 


spondenza litografata ‘accenna però ad un dis 
| Bcio telegrafico, quale annunzierebbe l' adozio 


dei diritti fondamentali, e la sua prossima pubb 
cazione. 
Circolano sempre le medesime» voci, smenti 
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Da 
vi è in ciò d'improbabife o di strano. 


Altri dispareri dividono la Dieta; poichè i gran 





4948 ; edi minori, secondo è naturale, fannu 0) 


cho la rivoluzione loro procacciava. 
Il direttore della poli 
| fra breve recarsi a Parigi onde assumere sui lu 


È 





igallo-tedesca, 
A Praga arrésti numerosi, per voci sediziose, 
per detenzione d'armi. 


© cupata dagli alfari di Cuba, Però dai ragguagli pu 
blicati sullo stato delle forze m 
tiene nell'i 
probabilità di successo, e sono anzi da considera! 
come definitivamente sconfitti, se si conferma 
notizia della morte di Lopez. 








GIORNALI ITALIANI. 


Sebbene noi già pubblicammo il rapporto 
della commissione sul secondo esperimento 
I del carbon fossile di Sardegna, che ebbe 


luogo a bordo del R. vapore la Gulnara, ri 


l'Indicatore Sardo. 


bustibile e sulle sue proficue applicazioni, 
E quando la pratica insegni le speciali attenzio 


gone al carbone inglese di prima qualità. Pertan 


li 
Î 
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Fi 
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APPENDICE, 





DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
i IN GERMANIA 


STUDI 


Un libro che porta in' fronte questo tito 


astratte, d' 
venire ; di politiche dissertazioni fu scritto 





BATES, 


i beneficii del viver libero, alla discussione 
quei mezzi reali e positivi che debbono imp 
mere nei differenti ordini della cosa pubbli 
îl principio d’ armonia , di somiglianza e 
progresso 


_——- 


— 


Da Terni, Stato romano, un altro tentativo di 
| ‘assassinio sulla persona di un tal Boschi, innocuo 


N giornali di Lombardia continuano, la loro der 


Ta Francia vede con grande ansietà avvicinarsi 
(0 iPHOS®. A niuna mente umana è datocil calcolare 
"je future probabilità. Credosipiucchè mai al colpo 
di Stato ; ma il come, il quando, sono, argomento 


ncipe di Joinville, guadagna terreno 
Il ritiro del signor Faucher pare 


la somma prodotta dallo 


fa fra i varii progetti quello di dare un largo 
Sremio agli uomini che colle proprie cure contri- 


Mignor d'Israeli dalla società d'agricoltura di Bucks, 
secondo il: consueto, il facondo oratore 
d'opposizione 
otezionista, che potè destar gli echi della sala 


Îohino le dicerie, ma le prove ed i fatti, La Corri: 





oggi, riprodotte domani, del concentramento di al. 
ante truppe sotto Francoforte, e per certo nulla 


Stati ridomandano i privilegi che aveano prima del 
posizione onde conservarsi il sistema di eguaglianza 
a di Vienna Newiss dee 


ghi più precise informazioni circa la congiura 


La Spagna continua ad essere vivamente preoc- 


tari che il governo 
la, appare che glì insorti non hanno 


portiamo tuttavia anche quanto ne riferisce 


In questo secondo esperimento si ottennero evi- 
dentemente più sodilisfacenti risultati, i quali non 
lasciano più dubbio sulla buona qualità del com- 


che richiedonsi nel suo impiego, devono anche di- 
minulrsi gli inconvenienti finora osservati in para- 


rr——l1nò 


dei Dott, Luci Panora e Prof. Vinc. Borra, 


non può a meno di chiamare a sè l’attenzione 
dello Stato e dell’ Italia. Di teorie vaghe ed 
ideali forme ed immagini dell’av- 


sì scrive da molti in ogni senso e per ogni 
stile. Mancavano finquì gli autori ; 0 almeno 
eran pochi al confronto, i quali dessero mano 
ad opera più ardua (e, oseremmo dire, più 
vantaggiosa; alla proposta di quelle ‘riforme 
pratiche che debbono consolidare e ampliare 


che lo Statuto consecrava. A che 
| vane parole e declamiazioni impotenti sopra 
due oggetti che non sono in possesso degli 
nomini, il passato e l'avvenire? V'è un lavoro 
più certo e più stabile da compiere pel Pie- 










| 
è ora certo che migliori risultati si devono otte- | 


mere quando esso carbone sia estratto con più re- 
golari ed analoghi metodi, e ne sia fatta una ue- 
curata cernita prima di metterlo.in circolazione ; 
ecid oltre alla speranza o quasi certezza di trovare 
migliori anche gli strati inferiori. 





GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nol Morning-Chronicle il se- 
guente articolo col titolo — PoLtrica Frans 





Fra le mille ragioni di desiderare ardentemente 
che la nazione francese atdivenga ad un intendi- 
mento con se stessa sulla forma delle sue politiche 
istituzioni, la prima, per ogni cittadino di un li. 
bero Stato, ilovrebbe essere la' privazione che la 
libertà europea soffre presentemente per la, per- 
dita di un grande. esempio e d'un grande stimolo. 
Fintanto che il pressentito interregno della pros- 
sima primavera sospende un velo impenetrabile tra 
la Francia e l'avvenire, pare moralmente inutile ai 
governi liberali Jo aspettare un possente aiuto dalla 
di lei interposizione au un cantegno morale dalla 
sua condotta. Essa non può passar sopra all'ebulli- 
zione transitotia di assurdità di tn' foglio democra- 
tico, perchè alla vigilia del 1852 lo spirito papotare 
deve essere tenuto; in assoluta calma, Essa mon può 
permettere che una ventina o due disarti tedeschi di. 
scutanola perfettibilita dei governi in un linguaggio 
compreso soltanto da loro, perchè, alla vigilia dei 
1852, ogni elemento di smarrito entusiasmo deve 
essere espulso dol corpo politico. Sicurissimamente 
noi hon intendiamo di prolungare una causa, li 
qualè tuttoché variarte ‘nella forma, è in sostanza 
sempre la stessa. Se l'Inghilterra tollera persino 
quelle fusì di malcontento che toccano da vicino 
alla sedizione, la sua lunga sulferenza è in giusta 
proporzione colla sua’ confidenza nella stabilità 
delle sue istituzioni fondamentali — patiens quia 
aeterna; Dall'altro canto è così predominante in 
Francia il sentimento opposto, che non havvi un 
sol uomo in quel paese, il quale non possa fissare 
l'occhio della mente sovra un periodo di tempo in 
cui lo funti del governo inaridiranno da sè, lasciando 
forse al popolo ‘assetato qualche bevanda d’inore- 
dibile amarezza. Siccome la sua situazione è pro- 
prio il rovescio della nostra, non censuriamo per 
il momento con troppa asprezza la politica che 
essa provoca. Sino al 1852 procuriamo di perdo» 
nare al governo francese di spiogare una debolezza 
che s'àvvicina al urdità. L'esiglio dei trenta sarti 
tedeselii ne è un esempio. Egli è vero che quando 
tre membri della stessa fraternità in via Tooley 
cominetirono un memoriale con « Noi, popolo del- 
l'Inghilterra, » il paese diede in una inestinguibile 
allegria, e né ha sempre riso dappoi nel ricordar- 
sene. 
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per parte della Dieta della proposta per l'abolizione 
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Ma sgraziatamente i diritti del popolo francesa 
furono assunti prima d'ora da un numero minore 
di trenta, e da membri meno rispettabili della co- 
munità che î sarti. In conseguenza, finchè quel 
paese rigetterà l'opportunità di proteggersi contro 
le eventuslità del 1952, perdoniamogli di esser ca- 
dato nel timore di una cospirazione immaginaria. 
Le scuse che non rifiutiamo alla condotta del go- 
verho francese sono necessariamente transitorie. 
[Sarebbe ridicolo l'offerire eternamente uva giusti» 
licazione per misure , le quali, non ispiegate dalle 
circostanze , crediamo essere molto nocive al hen 
essere della società; e, ili più, quelle stesse misure, 
sé vi si persiste, hanno fra breve da alterare il loro 
carattere e la loro qualità morale. AI presente, — 
è qui sta una grande distinzione fra la Francia © il 
testo del continente — è ancora il partito. liberale 
che trovasi al potere nel paese. Il signor Léon Fau- 
cher è un liberale, — il signor Odilon Barrot è un 
liberale, — il signor Berryer è un liberale — persino 
il signor di Montalembert, benchè sia malagevole 
il vedere come egli possa riconcillare le sue eccle- 
siastiche teorie coll'idea di una comunità libera, è 
un liberale per aperta confessione. 
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ni | Nissunuomo pubblico di reale influenza in Fran- 
cia ha finora ripudiato una sola delle massime sta- 
bilite di governo costituzionale. Ma la tempra di 


mente che cosut la liberalità politica non può 





to 





—————OO 


monte; aflorzare, e svolgere le nuove istitu- 
zioni, porre su equa base e incrollabile l'im- 
perio delle leggi, distribuire a tutti i ceti della 
società quella parte di benessere che è recla- 
mata dai loro diritti, rispondere con. ener| 





ia 





alla lotta dei tempi contrari, con fatti generosi 
alla calunnia, con tenaci proponimenti al voto 
è al desiderio della nazione. Questo è il mi- 
glior senno che governi di coscienza e di ret- 
lo | titudine possa trame degli esempi del passato; 
questo solo è auspicio e preparazione di buon 
avvenire, 

Fra i varii rami che domandano immediati 
e | provvedimenti, niuno è che non riconosca af- 
facciarsi per primo quello della pubblica i- 
struzionè. Servile, negletta nei passati tempi, 
indivizzata appena în questi ultimi anni a splen- 
dide prove, dallo zelo concorde del governo 
è dei municipi aspetta il suo pieno riordi- 
namento. E sono leggi e regolamenti da sta- 
bilire, cattedre e scuole da erigere dalle 





di 
ci- | grandi città fino ai più rimoti villaggi, maestri 
da educare a sani, metodi e sapienti , pro- 
grammi di studi da prescrivere; premii e di 
scipline da impartire all’ emulazione o all’ in- 
dolenza, consigli e dicasteri da ridurre a foggia 
regolare e assennata. Lavoro cotesto, non che 


di qualche anno, alineno d'un secolo; se giù 


ica 


di 


| intiera fabbrica dello Stato, per 





a lungo. esistere colla pratica degli uomini che 
sono.in potere al di Jà della Manica. L'abitudine 
di costante repressione ed ostruzione, come tutte 
lc altre cattive abitudini, in progresso di tempo 
assimilerà a se stessa il'‘pensare comune al, paes 
ed ai suoi uomini di Stato, Non è difficile lo scor- 
gere il sistema politico, 








che i nostri vicini vanno insensibilmente promo» | 
venilo col segdire la corfente della loro presente 
a Colla maggior ‘parte del continente, la 
partecipa alla tetidenza a far dipendere la 
la sua continua- 
zione, da due forze , di @0i il vero valore e l'uni- 
versale presenza non eralio che imperfettamente 
conosciuti prima del memiprando anno 1848. Que- 
ste sono lo spirito militafe © lo spirito ultramon- 
tano, la/tirannia esercitàl@ nell'educazione, e ap- 
poggiata da spirituali teri è la tirannia. delle 
ari supplenti colla ford brutale, l' accidentale 
smal'esito della sus*tomipagia. La tendenza allo 
stesso preciso risultato ppera per ogni dove con 
più o meno d' intensità) Deboli e) serbditati al pre» 
sente sono i sintomi della sua esistenza in Francia. 
Eppure, nei loro diversî gradi, l'aniversità detro- 
nizzata, le continue mancanze verso Roma, le aes 
clamazioni a Satory, lo spettro rosso e gli”articoli 
del Constitutionnel sono inditazioni di significato 
egualo alla rivocazione dillefordmanze di Joséphi- 
ne al richiamo della costituzione di marzo , ed alle 
fastose apparenze del giovan@imperatore austriaco, 
nel carattere di nn cadetto [nella sua propria ar. 
mala. Quanto abbiamo scrittà or ora può parere a 
prima vista incompatibile col linguaggio che ab- 
biamo unifarmemente tenuto sul s 
rielezione di Luigi Napoleone. 

Senza dubbio i due partiti oltramontano e mi- 
litare sono Fra i più caldi sostenitori di quello 
spediente, Ma, mentre non si può in niun m vdo 
positivamente accertare suiquale dei ilue si ap- 
pogli il presidente, si puòftlire con. sicure: 
qualunque di'essi si appoggi, che avranno minor 
fofza degli eventi. La rieledigne di Luigi Napoleone 
debbesi desiderare e provotare, perchè offre la 
migliore probabilità di un assestamento costituzio- 
nale; e, sotto un governo b@me stabilito, non si può 
supporre un istante che la Brancia d'og 
sottoporsi (ad una Liran irituale, 0 ad u 



































ggetto della 
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didtatura militare. Ma cosìfnon sarà ove lo spirito 
della nazione si depravi in &ontinuati timori di 
vitù, Se le sue instituzioni,saranno ancora mera- 
mente provvisorie, (e dai Roli dei consigli gene- 
rali, noi sismo involontarifmente costretti a co 
sìderare come tale la replibblica nella sua forma 
presente) vedremo tosto ilfpartito dominante ripu- 
diare la. libertà ‘colla Rdfera confidenza. di uno 
Schwartzenberg: vedreffi@ probabilmente la liber- 
tà ricuperata e disonora@ d. eccessi di una sel 
indi vedremo ‘un dispoti- 
smo. più onesto, ed @fena più pesante della li- 
ravnia che lo produssel 
Quanto all’ Inghiltertafil solo esempio esistente 
di regolata libertà, avida ai: 
tiero secolo, che l'altiSo@@hio d' 


























mentarsi per un in» 





Buropa siasì spento. 

Si legge nell’Meralllo del 14: 

La condotta del gor@rno dell'Unione relativa- 
mente alle invasioni dellfisola di Cuba, le dimostri 
zioni che hanno avulofluogo nella Nuova Orléa 
in favore dei pirati eadiîli in potere dei nostri sol- 
dati, l'insulto fatto allafiiostra bandiera nella per- 
sona del nostro console, ci fanno, chiari di una 
cosa che non vuole piùf@ssere nascosta, ed è: che 
rina guerra cogli Stalidtpiti è inevitabile, Noi igno- 
riamo l'epoca in cui/aMià principio questa guerra, 
perchè è questo dipend@nte da mille lenti non 
possibili a prevedersigiibn diremo neppure ch'essa 
ci sia minacciata COM@ prossima, perchè si deve 
presumere che la s@fidisfazione del governo di 
Woshington sia per alfodtanaria pel momento ; ma 
quello che possiamoMlire senza timore di andare 




















errati, si è che queligoverno essendo per propria 
organizzazione debalefferso i suoi soggetti, doyrà 
a suo malgrado cèlef@ ai fervori quasi rivoluzio» 
nari degli Stati del SIMf e che pigliando un'attitu- 
dine contraria a qualità in ogni paese si domanda 


secondo il diritto dell&genti, trapasserà quindi non 





———_—_ _—_—————— 


bili successi non! ci'Ifossero sprone ed argo 
mento ad attagliare fa] Piemonte i progressi 
i, pei quali fiditisce la civiltà e la fama 
di straniere nazioni ,U@ singolarmente della 
Germania. « La scienità ((come ben. dissero 
« glivautori del nuota libro che pigliamo a 





scolas 


« rassegna ) non conosée studi di parte, non 
calcoli prestabiliti. Anima invece ed informa 
la vita operativa e ontemplativa dell’uma- 
nità, tiene conio delle esperienze di tutti i 
popoli, da tutti asstime quegli elementi che 
fruttarono virtù o benessere nella loro ap- 
: plicazione , e li hàreome ritrovati 0 come 
risultati suoi propriî 
per via di ragionatfienti e di principii ; non 
cura che la verità @ l'utilità ; non si ferma 
che sopra datì certi e positivi. » 





Essa non procede che 





Pertanto ben fecero i due precitati scrit- 


torì, nella ricerca dei mezzi d’un sistema sco- 





lastico , che fosse actoncio ai biso, 





ni nostri , 


ispecial modo, siccome più perfetto, il sistema 
di Prussia, allargando» e corredando i loro 
studi di consideramenti var 
suggeriva l’ indole, la cond 








e peregrinì, quali 
ione , l’ interesse 








questa pubblicazione, Ja cuì importanza nei 





-l'altrui esempio, e le tentate sperienze, e i no- 


giorni presenti non è chi possa in buona fe 


ditogliere ad esame quello di Germania, e in| 


dei nostri paesi. E ben fece il ministero ad| 
incoraggiare e proteggere per indiretta guisa | 





| 





a delle reclamazioni senza effetto, ,ma a delle di- 
mostrazioni ‘ostili. Questa guerra cogli Stati-Uniti 





non ci spaventa. E come ci spaventerebbe, quando | 
da 





sa abbiamo tutto a guadagnare e nulla a per- 
dere ? L'iniziativa non verrà da noi, giacchè la pro» 
sperità, l'avvenire e l'esistenza del nostro paese 


‘o piuttosto i sistemi , poi- | possoMo” essere compromessi al primo colpo di 
ché due ve ne sono, principalmente coesìstenti, | cannone. 


La Espana, dopo avere ragionato! nello 


| stesso tenore, così termina il suo articolo: 


Quello che noi vogliamo, mandando fuorì questo 
grido di allarme, sì è che il governo spagnuolo'co- 
minci fin dal momento a prepararsi agli avveni- 
menti che lo minacciano, Accrescere la nostra 
squadra e specialmente i nostri hattelli a vapore, 
incoraggiare Îa costruzione di vascelli di alto bors 
do, e mandare, se è possibile, rinforzi di truppe a 
Cuba; ecco a quanto si debbono ridurre i nostri 
preparativi. Forse dopo ciò non potremo présentare 
un naviglio da guerra uguale a quello degli Stati- 
Uniti, ma la nostra tattica non è quella di mettere 
i nostri vascelli in linea: Faremo la gi 




















a del cor- 
saro, ed î nostri vascelli non serviranno che a pro- 
teggere i nostri punti fortificati, eil a non allonta- 














narsi dalle spiagge che per intraprese sicure. In 
questo genere di guerra noi avremo un vantaggio 
immenso sugli Stati-Uniti. 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Bologna, 15 settembre. 
Vi mando la stampa che è stata dedicata a 
D. Giovaritià Gozzadini, per aver rifiutato il 
perinessò agli agenti di monsig. Bedini, di 
penetrare neila' sua grandiosa villeggiatura per 








co la 





farne uno spettacolo pel card. Mberi 





stampa; 
« Alla nobile famiglia Gozzadini 
« Bologna plaudente. 
« Quel No (*) magnanimo pregio non ha 
“ Oh splendidissima oscurità !!! 





Fu recata al palazzo Gozzadini in edizione di 
gran lusso, con contorno a tricolore. 

Si pubblicherà quanto prima l'enorme somma 
che toccherà al nostro comune per l'im. 
posta straordinaria di un milione di scudi, 
(fr. 5,390,000 ). Il comune di Bologua per le 
spese dell'occupazione austriaca e altrì carichî 
ha se. 400 wnila (fr. 2,156,000) di debito!!! Nel 


frattanto però monsig. Bedini spende in pranzi 





è feste pel card. Altieri, e per la ufizialità 
austriaca, 

« (*) Si alludealla negativa data dall’invito che 
« anche la sua villa servisse a scena di festa 
< ( mediante fuochi del Bengala) dedicata da 
< monsig, Beclini in occasione del soggiorno 
« dell’ em, cardinale Altieri, e precisamente la 
« sera dell’ ii settembre 1851 nella legatizia 
« villeggiatura. (V. Gazzetta di Bologna n. 206), 











Torino , 22 settembre 


RIFORMA DELL'AMMINISTRAZIONE 
DEI COMUNI, 
Vi 

Tanto il ministero, quanto la commissione 
della ‘Camera dei deputati ‘hanno studiato 
modo di accrescere la libertà dei comuni, 
emancipandoli in molte parti della intela 
lretta e 














era che il governo esercitava 
per mezzo degli intendenti, degli intendenti 
generali, e dei consigli d' intendenza. Noi 
abbiamo già detto che il governo deve avere 
autorità di cassare le deliberazioni dei con- 
gli dei comuni soltanto nei casi in cui 








quelle sieno contrarie alle leggi. Diciamo 
ora, che di questi casi in fuori, il governo 
non deve avere altra autorità sulle delibera- 
zioni dei consigli, se non quella di sospen- 





PT 


disconoscere. Poche linee della prefazione ne 
indicano che gl venti, ottenuta apertura 
officiosa di relazioni dal gabinetto sardo presso 
i governi tedeschi, debbono a quello e a que- 
sti la cognizione di rari ed utili documenti , 
le cortesie dei professori e dei direttori delle 











scuole germaniche (visitate in lungo viaggio), 
la raccolta fatta delle leggi e circolari. che 
dal 1820 infino ad oggi furono pubblicate. 
Dalle quali fonti, come da osservazioni vive 
e personali, e dalle opere scritte dei dotti pe- 
dagogi tedeschi, trassero il piano e l’orditura 
del loro libro. 

Ciò posto, i lettori sono in diritto di molto 
attendere dagli autori del pubblico insegna- 
mento in Germania. L’un dei quali, il dot- 
tore Parola; si occupò dell'istruzione pri- 
maria; l’altro, il ‘professore Botta, della se- 
condaria o ginnasiale, e della universitaria, In 
verità del merito intrinseco e assoluto del 
lavoro noi non possiamo farci giudici, non 
essendo a luce che un fascicolo di 7 fogli di 








| 
| 
| 
| 
| 


il 


de | fascicoli seguenti, riguard 


stampa, contenente pochi capi e generali sulla 
educazione del popolo. Ma sì possiam presa- 
gire che ‘esso prende fin d’ora ottima dire- 
zione e accenna farsi in sommo grado interes- 
sante e pregevole. Le cose già dette e l’an- 
nunzio delle molte che saranno trattate nei 





| derne l'esecuzione per tempo determinato, e 
di riproporre il partito alla discussione del 
consiglio. Questo veto sospensivo del go- 
verno potrebbe èssere esercitato anche le 
due e le tre volte ne’ casi più gravi; in 
quelli cioè, ne’ quali è inanifestamente op- 
portuno il porre tempo in mezzo, perchè 
gli animi commossi, e le menti riscaldate si 
compongano a quella quiete o serenità che 
approdano ai sicuri giudizi; ed in quelli in 
sui, 0 per alienazione di beni, 0 per impo- 
sizione di nuove tasse la comune degli am- 
ministrati può sofferire danno. Accordato ad 
ogni ‘cittadino il diritto di ricorrere al go 
verno contro una deliberazione del consiglio; 
accordato lo stesso diritto ai comuni che si 
credono lesì dagli atti di un altro comune, 
chiaro è, che si tolgono i pericoli; dei pronti 
ed irreparabili danni, Accordato al governo 
il diritto di sospendere l'esecuzione delle de- 
liberazioni dei consigli per ricorso di privati, 
o di comuni, è sancita quella guarentigia di 
prudenza, che maggiore si possa. Né in ma- 
teria di libertà bisogna essere soverchiamen, 
te pautosi e schifiltosi ; altrimenti si fuorvia ; 
e la mente preoccupata dal pensiero di pre» 
venirne ogni possibile sconcio, si pone in cerca 
delle restrizioni, delle eccezioni e-dei gola- 



























lano tutte a bisogni 





menti assolutamente contrari allo spirito ed 
al sistema della libertà, Diremo di più, che 
bisogna essere coraggiosi, e sapere tollerare 
gli seonei della libertà, i quali quasi sempre 
hrinno nella libertà stessa Ia correzione ed il 
rimedio. La qual cosa se è vera e ragione» 
vole in genere, tanto, più lo è per ciò che 
risguarda l’amministrazione dei comuni, la 
quale avendo per soggetto. gli interessi di 
tutti i cittadini, esso è da lutti sorvegliata 
in guisa, che subitamente ne saltano agli 
occhi di tutti gli abusi ed i danni, ed o- 
gnuno cerca modo di  pravvedervi per via 
di richiamo, o per mezzo del suffragio elet- 
torale, I cattivi amministratori del comune 
nion riceveranno nuovo mandato dai concit» 
tadini loro ed il diritto elettorale sarà tenuto 
in pregio ed esercitato con sollecitudine 
quando ognuno sappia e provi che ne va 
dell’ interesse proprio. A dir lutto in breve, 
noi portiamo opinione, che la legge a nul. 
l’altro debba intendere, che a stabilire le 
maggiori possibili  guarentigie di maturo 
consiglio : alla libertà dei cittadini il resto ; 
anche lo sperimentare con danno proprio i 
pericoli. dell’ ignavia e; dell’ avventatezza ; 
il che vale ed importa correggersi ed evitare 
nuovi danni. 




















Studiando quelle guarentigie ci corre alla 
memoria l'esempio di alcuni paesi nei quali 
i bilanci del comune compilati dalla magistra» 
tura municipalesonoperquindici giorni esposti 
il pubblico prima d'essere portati alla discus- 
sione del consiglio, affinchè ogni cittadino 
possa fare appunti, peti e richiami al 
consiglio stesso; è, deliberati che i bilanci 
sieno, sono di nuovo. pubblicati per dare 
tempo ed agio di quindici giorni ad ognuno 
di esaminarli e richiamarsi al governo. La 
quale costumanza, se è di molta soddisfazione 
è di alcuna utilità laddove i comuni sono te- 
fiuti in istretta tutela, tanto più deve essere 
gradita ed utile dove sono retti a sistema di 
libertà, il quale non consente quegli arbitri 
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è rimedi rispondenti alla condizione dello Stato 
nostro, e stabiliscono comparazioni, tra il Pie- 
monte e la Prussia, dalle quali è bello rile- 
vare come gli scrittori fecero, più che scora- 
mento ed umiltà, animo ed incitamento ad 
alti propositi. 

Diedero essi in prima un prospetto sull'am- 
ininistrazione centrale degli studi, resa dal go- 
verno prussiano equa, imparziale, semplice, 
economica. Su basi non dissimili è a sperare 
è credere verra ‘impiantata quanto prima la 
nostra. Altro capo importantissimo leggemmo 
sull'ordinamento delle scuole elementari in- 
feriori e superiori, pubbliche e private della 
Prussia, preceduto! da considerazioni sui prin- 
cipii e sulle cause. di sviluppo delle scuole 
medesime. Un altto infine con erudizione e 
con chiarezza presenta ai lettori i programmi 
e il metodo d'inseguamento per le classi del 
popolo. Ad ogni parte speciale dello scritto 
va unito il giudizio critico, desunto da ragioni 

interessi o costumi 
In brevi termini, gli 
se non le 


filosofiche 0 pratiche; da 
diversi del paese nostro. 
è un lavoro che segue lo scopo, 
vie, di quello nel 1832 pubblicato dal signor 
Cousin, di quello che l'americano Bache e 
l'inglese Kai fecero sulle scuole tedesche per 
la riforma degli studi nella loro patria. 

lieti che le rinomate discipline del- 





Siamo 














IL RISORGIMENTO 


LL 11 o mi—@@__—_—_—m_tT———_—<TTS$T{Z<&£mr&.É@-. z 
Della-Cella cav. Paolo, chirurgo in capo vero essere a carico del bilancio di questo mini- | l'altissimo ospite. Peccato che il mu 
della R. marina, collocato a riposo. stero, si farà pervenire il conto al medesimo, per | | angusto per impedire che le materiali “dimoli 
E con decreto del 15 detto: mezzo dell'intendente generale della divisione da | strazioni s'elévino fino all'altezza del'grau sog 
Prola: Angelo, già segretario in secondo nel- | 8! dipende il domicilio del otti SM ‘ getto ® Questo paese, continua la Gazzetta 
l'azienda generale, di marina, nominato sotto- | ad un cenno dei motivi per cui deste tale:spesa | fede. nella ‘prossima wenuta d'un monalcrtifi 
(RALE ate "n essere sopportata dal bilancio di questo ministero, ricna d'ayvemigi i iaitoggiazione i gi 
Segretario mel munistago ;d a termini di detto regio decreto. Rica 9 ne © UT B 
Palo ion dubito chie all'evenionza dél'orag aa | destinalosa.icaptiguare e-Regdizioni Sg N8 
ranno esallamente osservate le avvertenze sopra del genio Innovatore di Giuseppe IL, e della 
segnate; e che le autorità di sicurezza pubblica, | Sapienza. politica di Francesco I, gloriosi. ax 
se nei casi previsti dall'art. 5 del più volte men: "I 
zionato R. decreto, useranno della facoltà Joro 
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governalivi che possono fare provigioni con- | La geometria (complementare). 
trarie ai consigli del comune. Perchè essa A RR 
diventa una di quelle garanzie di maturo con | 1: 20glogia (la sola parte elementare). 
siglio, di cui parlavamo di sepra, e fornisce | La mineralogia (la sola parte elementare), 
ai cittadini il mezzo d'istruirsi sulle condi- | L'eloquenza italiana e latina. 
zioni del comune, di comunicare ai consi-| !! Peglo generale. 6 

ieri «rioni ed i cindizi | ATL 8. Le materie nei quattro anni del corso sa. | 
glieri ed al governo le opinioni ed i giudizi RE RESO seria: 
loro, allarga, matura e compie la discussione CI 
sulla cosa pubblica, il che è della libertà il 


mie 
gli 
di) 
dal 
7 il @ 
marina. tivi 
Circolare della regia segreteria di Stato per gra 
gli affari dell'interno ai signori intendenti ge- 
nerali intorno alle norme per! l'eseguimento 
del regio decrelo 19 agosto 1951 , concernente 


par 
300 


mei 


eloquenza 


| di Francesco Giuseppe. 


dis 








Nel primo anno. Logica, geometria, 
latina, zoologia, mineralogia. 
mezzo, il fine e la malleveria maggiore. Nel secondo anno. Metafisica, storia della filoso. 

Noi non possiamo intendere che si nieghi ai 
consigli dei comuni in governo rappresenta- 
tivo la pubblicità delle adunanze. Dicemmo 
già altra volta in questo giornale che vi sono 
casi in cui sarà opportuno che esse non sieno 
pubbliche, e che la legge deve determinare le 
ragioni e le forme dell’eccezione, ma non 
crediamo che legge liberale possa sancire il 
segreto delle discussioni. I danni che la pub- 
blicità può fare in alcuni casi debbono essere 
per via d'eccezione tolti, e non per via di re- 
gola contraria all'essenza della libertà. Si po- 
tranno rendere i partiti a squittinio secreto 
per impedire quel sindacato sulle persone che 
nei piccioli paesi specialmente può essere 
causa di corrucci e di scandali, ma le discus- 
sioni debbono, a nostro avviso, essere pub- 
bliche. 

Le poche avvertenze che abbiamo fulte 
sulla riforma dell’amministrazione dei comu- 
ni, bastano a chiarire l'animo nostro inchi- 
nevole a quella maggiore libertà che dare si 
possa a quelli senza offendere l’unità ammi- 
nistrativa dello Stato. Il governo ed il Parla- 
mento, che hanno già dimostrato lo stesso 
intendimento, vorranno, speriamo, nella pros- 
sima sessione recarlo ad atto, perchè egli im- 
porta grandemente il mettere mano a quelle 
leggi che si chiamano organiche appunto 
perchè sono quasi il midollo dello Stato, e 
perchè la libertà dei comuni è il fondamento 
dell'organismo dello Stato libero e del go- 
verno rappresentativo, 


NOTIZIE DIVERSE. 
ITALIA. 


Virronio Emaxurre Il, eco. roc. 

Volendo ampliare e rilevare il corso superiore 
di filosofia nella università di Torino e rimuoyerne 
quelle parti che ora vi son comprese, e che più 
propriamente si riferiscono all'insegnamento ele» 
mentare; sulla proposizione del nostro mini 
segretario di Stato per la pubblica istruzione , ab- 
biamo determinato e determiniamo quanto segue: 








i Art. A. Il professore che si intitola di logica 0 
metafisica elementare insegnerà la sola logica, 
dando a questa scienza che è base ad ogni studio 
il necessario sviluppamento, e trattandone Je qui- 
stioni più rilevanti. Esso prenderà nome di pro- 
fessore ili logica. 

Art, 2. Il professore di filosofia morale distri: 
buirà il suo insegnamento in due anni, esponendo 
nel primo anno con larghe spiegazioni la parte 
generale, e nel secondo la speciale 

Art. 3. professore di logica metafisica tratterà 
della metafisica sola, e darà tuttavia un corso 
triennale di lezioni, svolgendo successivamente 
l’ontologia, la. cosmologia e la teologia naturale. 
Prenderà quindi nome il professore di metafisica. 

Art, 4. Il professore, di storia della. filosofia 
antica estenderà il suo insegnamento anche alla 
intermedia e alla moderna. Il suo corso durerà 
pure tre anni, 

Ciascuno degli anzidetti professori darà tre le- 
zioni per setlimana, e sì servirà possibilmente di 
un testo stampato o proprio o d'altrui. Inoltre, un 
giorno di ciascuna settimana, il professore di lo- 
gica e quello di filosofia morale; alternativamente, 
eserciteranno gli allievi del terzo e quarto anno 
nella pratica dell'insegnamento. 

Art, 5. Il corso superiore di filosofia si compie 
in quattro anni, ed oltre alle materie indicate nei 
precedenti articoli, comprende pure le seguenti : 


e 


l’istruzione pubblica di Germania vadano in- 
vestigando e sponendo due scrittori nostri, 
onde averne lume e consiglio per le prossime 
riforme del Piemonte, e ci ripromettiamo 
bene dai primordi di questa pubblicazione. 
Quando l’intiero primo libro sarà in luce ne 
daremo più precisa idea, più largo sunto, più 
sicuro giudizio, Per intanto non possiamo che 
augurare agli scrittori quell’incoraggiamento e 
quella simpatia della nazione, Ja quale è do- 
vuta a lunghe e gravi fatiche, a forti sacrifi- 
zii, ad oneste e generose intenzioni, Mi 


TEATRO D’ ANGENNES. 
AnisToDEMO. 

L'onda armoniosa del verso ‘di Monti ci 
suona ancora all'orecchio : un brivido ne în- 
vade tuttor la persona rimembrando le parole 
poste in bocca ad Aristodemo nell’ora di una 
disperata agonia, e tra questo sentimento e 
quella memoria ci sta dinanzi agli occhi V'im- 
magine dell’ attore che ne vestiv 
naggio, terribile insieme 


il perso- 
e maestoso come una 
statua di Grecia o di Roma antica. L’arte che 
col Laocoonte e col Gladiatore ferito ci av- 
vezzò a contemplare il dolore e la inorte non 
disformante la grazia del viso e della persona, 
l’arte che alla bellezza dava il primato sulla 


fia, fisica, eloquenza italiana. 

Nel terzo anno, Metafisica, filosofia morale, sto- 
ria della filosofia, chimica 

Nel quarto anno. Metafisica, filosofia morale; sto- 
ria della filosofia, metodo generale. 

Art. 7, In fine d'ogni anno gli studenti saranno 
verbalmente esaminati dai professori dei quali fre- 








quentarono le lezioni. 

Per l'esame del quario anno i candidati esegui- 
ranno in iscritto tre lavori su temi dati dal pro- 
fessore di metafisica, da quello di filosofia morale, 
e da quello dì storia della filosofia; dei quali lavori 


faranno lettura davanti agli esaminatori, dopo che | 


avranno risposto alle interrogazioni verbali. 

Art. 8, Tutti gli esami di corso si daranno ad un 
solo candidato per volta, ed a porte aperte 

Pèr essere approvato, il candidato dovrà ripor. 
tre i due terzi dei voti favorevoli. 

Art. 9. Per l'esame pubblico di laurea, stabilito 
dal regolamento 4 ottobre 4847, il candidato rice- 
verà sei tesi o proposizioni disputabili da cias 
dei quattro professori di filosofia. 

Venendo approvato in questo esame, il candidato 
avrà il titolo di dottore in filasofia 

Art. 40. Per l'avvenire tutti coloro che aspirano 
all'insegnamento della filosofia, dovranno compiere 
il corso e prendere gli esamì prescritti nei prece- 
denti articoli. 

Coloro però, che, fossero provvisoriamente inca» 
rieati dal ministero di pubblica istruzione dell'in 
seguamento della filosofia in qualche pubblica 
scuola, quantunque non abbiano fatto il corso pre- 
scritto, potranno conseguire, dopo un anno di lo- 
devole esercizio, le patenti di. dottore, purchè 
prendano con buon successo due esami privati, nei 
quali espongano "tutte le materie tanto princi 
quanto accessorie, e siano quindi approvati nel 
pubblico esame di laurea. 

La ripartizione delle materie che si dovranno 
esporre in ciascuno degli esami privati è lasciata 
alla prudenza del preside 0 vice-preside della classe 
di filosofia. 

Per questi esami si. os 
ticolo 8. 

Avt. 41, Gli aspiranti alla laurea in filosofia che 
fossero già insigniti di un'altralaurea, ovvero avi 
sero compiuto regolarmente ìl corso di teologia, 
potranno dal ministro di pubblica istrazione, sen- 
tito primu il parere del consiglio superiore, essere 
dispensati da uno ed anche da due anni di 
ma non potranno mai essere dispensati da alcuno 
degli esami di detto corso 


erverà il disposto dell'ar- 


Disposizioni transitorie. 

Art. 12. Per gli studenti di filosofia che già si 
trovino in via di corso, saranno proposte dal con- 
siglio universitario disposizioni speciali, che te- 
rendo il debito conto degli studi già fatti, pongano 
i giovani îu'grado di ottenere una' istruzione così 
estesa quale è quella prescritta dal presente re 
lamento. 

Il nostro ministro segretario di Stato, per la pub- 
lilica istruzione del 
presente decreto, il'quale (sarà registrato al con- 
trollo'generale, pubblicato ed inserto nella raccolt 
degli atti del governo. 

Dat. Moncalieri, il 40 settembre 1851. 

Virronio Emasvee 


o 


è incaricato dell'esecuzione 


Gioia. 


reto del 49 agosto 1851, 
sulla proposta del ministro di marina , agri- 


S. M., con de 


coltura e commercio, ha fatto le seguenti di- 
sposizioni ; 

Sauli marchese Nicolò, già tesoriere gene- 
rale della cassa Invalidi di marina in aspet- 
tativa, collocato a riposo ; } 

Manca Vincenzo , già quartier-mastro - cas- 
siere del terzo dipartimento di marina in ri 
forma, id. 

Con decreto del 9 settembre: 

Pagliani Luigi, capo d'ufficio nel ministero 
di marina, collocato a riposo; 


verità, trovò nel Janneiti un interprete valente. 
Nel: rappresentare. quella sublime elegia del 
rimorso, che tale forse, più che tragedia, pò- 
trebbe chiamarsi l’ Aristodemo, ricordò come 

i uomini viventi nella terra ove il bello 
ebbe le prime leggi , l'estetica fosse una se- 
conda vita, sicchè tutte le passioni ne rite- 
nessero l’impronta; quindi studiando i monu- 
menti di quell'epoca e infiammandosi ai loro 
eseinpli, e foggiando su di essi i suoi atti , 
suoi gesti, le sue pose, poteva meritarè l’elogio 
che riusci sì caro a Talma quando il pittor 
David gli disse «al vostro comparir sulla scena 
parvemi di vedere una statua antic 


minasse. » Il Jannetti, nel maestoso andare, 


che cam- 


nella avvenenza della persona ; nella squisita 
eleganza del gesto, ha un non so che di pla- 
stico, di accademico , da poter dire ch' egli 
sa ‘scolpire il concetto del poeta. Non inda- 
ghiamo se il carattere e l’ intreccio dell’ Ari: 
stodemo sia veramente alto a commoverti 
dopo le 
suicidio 


orgie dei drammi francesi , se quel 
annunciato nel primo atto e ripetuto 
ad egni momento per essere quindi consumato 
soltanto all'ultimo, avvezzino, l’ animo dello 
spettatore all’'indifferenza, e ad un rigido esame, 
piuttostochè ad abbandonarsi all’ entusiasmo 
dell’ attore; non parliamo delle difficoltà in- 


contrate da questo ad ogni passo, sia per 


giunta sembrano triviali; 0 ne dar luce 


{quindi non offrire fac 





il ricovero obbligatonio degli ammalati negli 

ospedali. 

Illmo signore, 

Col regio decreto dell19 ultimo scorso agosto, 
nel mentre che si formli all'autorità di sicurezza 
pubblica il mezzo di proyvedere al pronto soccorso 
di quegli infelici, che per Ja gravezza del male e 
per l'assoluto abbandonin cui trovansi correreb- 
bero rischio di perdere (miseramente la vita ove 
non si recasse loro siuto, si impose pure l'obbligo 
all'autorità stessa di dare all'amministrazione del 
pio stabilimento , in cuilelbe luogo il ricoyero da 
lei richiesto, Je necessarie informazioni perchè 
possa ottenere il rimborso delle spese occorse per 
tale ricovero nel modo méllo stesso regio decreto 
stabilito. 

All’oggetto pertanto di promuovere in modo 
uniforme l'eseguimento di questa disposizione , e 
di far sì che si adempia nel pipdo il più efficace 
gli obblighi imposti dal sucditato decreto, mi fo 
premura di dare le seguenti flirezioni alle autorità 
ammiuistrative, e di! publlifa sicurezza, perchè 

ano occorrendo uniformdrvisi ,, e dare ai fun- 
zionari da esse dipendenti, efche si trovassero nel 
caso ii valersi del disposto Mall'art. 1 di detto re 
gio decreto, non che alle atfministrazioni dei più 
istituti della loro provinciajle apportune direzioni 
pel loro eseguimento. 

1. Le autorità di pubbliéd sicurezza non dovren- 
no passare alcuna richiestd alle amministrazioni 
dei pubblici stabilimenti pek l'effetto di cui all'art 
4 del reale decreto 19 agosth ultimo scorso , 
chie loro consti che Find al cui 
trattasi provvedere, si troy] nei, casi contemplati 
dal successivo art. 3, e chella malattia da cui il 
medesimo è affetto sia nel [novero di quelle alla 
cui cura sono destinati i pfi istituti ai quali viene 
diretta la richiesta. 

Le stesse autorità dovrafino pure fare le possi- 
bili indagini per conoscerà le generalità degl'indi- 
vidui pei quali fecero la Xichiesta, e comunicarle 
tosto all'amministrazione del pio istituto in cui 
ebbe luogo il ricovero 

2. L'amministrazione del|pio stabilimento, sem- 
pre quando si tratti del casopontemplato dall'art. 6 
di detto regio decreto, farà pervenire all'autorità 
richiedente il conto della ‘pesa reale occorsa per 
Ja cura dell'individno stato ritoveratò, e colla scortà 
di questo conto l'autorità ddsicurezza pubblica del 
domicilio del ricoverato o flella,$ua famiglia, ove 
risultino in istato tale. spe 
farà invitare i medesimi a soddisfare il loro debit 
nel caso che questi aderiscano all'invito, ritirerà 


l'ammontare ili delta spesa, e né 


di 


salvo 


ricovero 


di sodllisfare a 


pedirà l'oppor- 
tuna quitanza-în calce del conto che sarà loro ri- 
messo, quale somma si farà quindi versare dall’au- 
torità richiedente sll'amministrazione richies 
tirandone quitanza; în gaso contrario, l'autori 
uddetta farà consapevole l'amministrazione del pio 
stabilimento del rifiuto, ferché possa rivolgersi ai 
tribunali onde conseguîrelil suo avere, 

5. Nel caso chie il ricoverato ela sua famiglia 
non siuno în istato di fair fronte alle spese, l'auto» 
rità dî sicurezza pubblica, ella cui richiesta ebbe 
luogo il'ricovero, Farà pervenire il canto vall'in- 
tendente della provincia del domicilio di detto ri- 
0, il quale, ovetticonosca essere il'caso in 
cui fe sopportata dalle opere 
piovindicate all'art. 6 di detto regio decreto, invi- 
terà le rispettive amministrzioni a sborsatne l'am- 
montare sui fondi che avessero disponibili, e rifiu- 
tandosi le medesime senza fondamento all'invito, 
l'intendente ‘promuoverà. l'applicazione per tale 
spesa degli articoli 169 @ 258 del regolamento an- 

0 al regio decreto 21 dicembre 1850. 

4. Il mandato che ne*gasi previsti nel numero 
antecedente sì spedisce dall'amministrazione o dal- 
l'intendente generale, safà sempre i capa dell'au- 


cove 
tale spesa possa 


torità che richiese il ricovero, la quale dovrà poi 
procurare if pagamento del conto all'amministrà 
zione stata e ritirarne dalla medesima 
l’opportuna quitanza 


richiesta, 


5. Nel caso poi in cui debba la spesa del rico- 


dite acconciamente cose, lé quali ‘a prima 


e vita 
a certe sentenze che il pbeta gettò in ‘mezzo 
di uno slancio d’affetto; Comunque sia è fuor 
di dubbio che questa tragedia, saputa quasi d 
inemoria da quanti hanno qualche lume’ di 
lettere, non può allettàre per la novità, e 
i allori a chissi accin- 
ge a rappresentati zi, poichè molti 
è tra i più celebri vi si ‘perigliarono , apre 


tori 


largo campo alle’ critiche led a confronti pe- 
ricolosi. Con tutto ciò ilrJannetti in tutte è 
tre le sere che si mostrò (al pubblico ottenne 
della 
qualcosa egli ne deve andar tanto più con? 


applausi numerosi e non mendicati : 


tento in quanto che era questa la prima volta 
che calcava le nostre scené , e la lode otte- 
nuta altrove rendeva più difficile il buon esito. 

La scena in cui Aristodemo rivela al con- 
fidente Gonippo l’orrida calpa con che mer- 
sublimi bel- 
Jannetti con 
vene alcuni 


cò Ila corona; scena spats@idi 
lezze poetiche, Su' svolta ‘dal 
ed evidenza. Sel 
aviébbero forse desiderato maggi 


molta energia 
or gradazione 
e varietà di colorito, Alla fine del terz’atto, 
quando il protagonista rivela al servo fedele 
tutti i rimorsi che gli schiantano cuore 
senza riposo nè tregua, e le terribili visioni 
che giorno e notte lo funestano, 


il 


e l'ombra | 


accordata col medesimo, e hen inteso nei limiti ivi 
segnati, non saranno poi meno sollecite nel pro- 
eurare alle amministrazioni dei pii stabilimenti che 
aderiscono alle Joro richieste il rimborso delle 
spese che loro cagiona tale adesione. 

Intanto pregò V. S. Ill.ma di far conoscere le 
presenti disposizioni agli intendenti ed altri fun- 
zionarii, non che alle amministrazioni di code- 
sta divisione a cui incumbe di eseguirle, ed ho 
l'onore di raffermarmi con distintissima stima, 

Morino, il 20 settembre 1854. 
Di Y, S.Hil.,ma 
Dev. obbl. serv. 

— Leggesì nella Gazzetta del Popolo: 

AI seguente ordine del giorno, che annunzia 
alla guardia nazionale torinese la fiducia che 
il Re e la nazione ripongono in lei nella pre- 


il ministro GaLvacNo. 


sente occasione 
derà nei fatti collo zelo 
in lei, non vengono mai meno. 


la guardia nazionale rispon- 
e col patriottismo, che 


COMANDO SUPERIORE DELLA GUARDIA NAZIONALE 
pi Torino. 
Ordine del giorno 20 settembre 4854. 

La fazione campale, che sulle pianure di 
Marengo sarà eseguita dal R. esercito, allon- 
tana da questa capitale per alcuni giorni le 
troppe di presidio, 

Il governo del. Re; nell'amanare una tale 
disposizione, affida al conosciuto zelo e buona 
volontà di questa guardia nazionale il maggiore 
servizio di questa città. 

Militi ! 
certame 





Se te può riconostersi 


gravoso, în quest'epoca in cui molti sono as- 


non non 
senti, tale maggiore servizio, sia tuttavia que- 
sto, come sempre facest 
guito, non venga ciò non pertanto mai meno 
Pattività vostra, e vi sia di compenso l'illimi- 


e, puntualmente ese- 


tata fiducia che l’ottimo nostro Sovrano ed il 
geverno in voi ripongono , e la riconoscenza 
della patria , che così sicura può affidare a 
questa milizia la {tutela di sue leggi e della 
tranquillità pubblica. 
Il generale comandante super. Marti. 
— 11 consiglio provinciile di Torino apriva 
la sua sessione annuale il mattino del 20 cor 
rente. L'ufficio ‘provvisorio, per ragione di età 
fu occupato dai signori cay. Quaglia, come 
presidente, e conte Camillo di Cavour, come 
segretariò. Nominavansi quindi a presidente e 
vice-presidente î signori marchese Alfieri è 
Balbo, a segretario e vice-segretario i 
signori prof. cav. Bottone, Si elessero 
due commissioni per l'esame degli fari sot- 


toposti al consiglio, e sì fissò, pel 24 andante 


conte 
Genina e 


la seconda adunanza. 


Mirano, 18 settembre. — Leggesi nel Bol- 
lettino della Borsa. — La Gazzetta di Milano: 
prosegue con esattezza & registrare gli augusti 
passi del potente nostio monarca Fraucesco Giu- 
seppe, per avvicinarsi alla capitale lombarda. 
Dopo avere con viya eloquenza, inspirata dalla 
circostanza, descritto il divertimento del, ber- 
saglio a S. Massimo, onorato da S. M., 
come quell'ampia, distesa, al cader della notte 
fosse illuminata di mille i fino a Verona, 
Nello stesso giorno alla mattina | imperatore 


narra 


visitava la fortezza e la città di Mantova, do- 
vunque accolto dalla 
blica. givititudine 


esultanza e dalla pub- 
La medesima Gazzetta accenna con'inaggior 
estensione che'lovspazio non' celo permetta, 
che Venezia e Verona ‘non saranno più per 
noi 


Milano dividerà con esse il vanto d'accogliere 


l'oggetto ‘ di uma esclusiva ‘onoranza., e 


inesorata è sanguinosa della figlia uccis 

lo persegue; egli si è levato a tale efficacia che 
amolo pur francamente, 
è piuttosto unica che rara. E yi giunse con 
tale pa 


nei teatri d’Italia, dici 
inonia di mezzi esterni, con un'azione 


scevra da ogni esagerazione, trapassando da 
5 Lo) dà P 
uno slancio improvviso, 


gliato al torrente che queto 


una calma studiata 
sì che l’avresti som 
e cupo dapprima rigirando l'onda e sobbol- 
lendo prepara il mugghio e la spuma al pri- 
mo balzo che gli si opponga per via. Altret- 
tanto sì dica degli ultimi due atti, assai po- 
veri di effetto perchè l'azione si trascina a 
stento. 

Il Jannetti, come abbiam detto, ebbe da 
natura il dono di una bella persona, di voce 
sonorà; armoniosa; robusta, e dallo studio ot- 
tenne gesto nobile, espressivo e degno; quasi 
sempre, di essere ritratto dal pennello. Il verso 
gli sgorga dalle labbra senza strascico, senza 
cantilena; sicchè aulla ‘perde della sua. bel= 
lezza: ha correttissima la pronuncia e squisito 
l'accento, e in ciò non sapremmo chi l’ag- 
guagli. Noì che vorremmo il teatro, qual deve 
essere, una scuola, che contribuisse a sban- 
dire'le differenze di dialetto, innamorando il 
| popolo all’ineffabile armonia onde Iddio ha 
| privilegiato Ja favella d'Italia, quante volte 





non abbiamo lamentata la corrotta pronuncia 


E soggiunge con molta verità, che pari al 
moltiplicità dei disastri onde Milano fu trayà 
gliata, è la moltiplicità, dei «bisogni che la sole 
lecitano, convinta la Gazzetta, che a così alti 
bisogni non si soddisfa, se non col fiducia! 
concorso del paese e del potere verso la atea 
meta, Wi 
ti 
Fmenze; 19 settembri — Si legge nel Monia 
tore Toscano : i} 
Per mezzo di dispaccio telegrafico abbiampl 
da Lucca la gradita notizia che 8, M. la té 
gina Maria Teresa di Sardegna, trasferitagi i 
Toscana per. passare qualche tempo in gi ; 
dlella sua augusta famiglia, è felicemente d 





rivata alla reale villa di Marlia in questa stegtifi 
mattina a ore otto sotto il titolo di cont 
di Pollenzo. 

Questa fausta circostanza ha brevemente 
tardata la partenza di S. A. Le R. ‘il grafi 
duca che si reca a Monza per visitare 8! 

d'Austria. ! 

— Il presidente della deputazione nomini 
pet l'invio degli ‘operai toscani’ alla gran 
pozione di Londra, fa noto che nel gior 

17 del corrente a ore 6 pomeridiane partiroll 
essi da Livorno sul piroscafo postale france 
l'Industria. r 

— Il posto del: prof. Emilio Bechi, che RI 
rinunziato di far parte della spedizione Wi 
Londra, è stato datoal prof, Giovanni Campalil 


l'imperatore 


Roma. — Leggiamo in una corrispon denti Î 
dell'Indépendance Belge in data di Roî 
dell'8: 


Il generale Gemeau non è punto in dissidi 
colla corte di Roma, però non si può negati 
che le ‘relazioni non sono più! le stesserlil 
papa si lagna assai della posta francese nella 
quale il governo non ha alcuna ingerenza, 
che arreca giornalmente masse di giornali vie 
tuti e di libelli. Per cura del console Free 
born le lettere: del sig. Gladstone a lord. ABGtei 
deen, voltate in italiano, furono sparse.a prodi 
fusione. 

Il gen. Vaillant, giunto a Roma da sica 
settimana; aveva Ja missione di ‘esaminare 
lavori di difesa eseguiti dai francesi, Egli ne 38 
parve molto soddisfatto è ordinò alcune opére 
esterne. Alla porta di S, Giovanni di Laterang] 
è stato costrutto un fortino col mezzo di ter 
di cannonì. La porta $ 
i ripari dalla parte del mont 
Gianicolo sono stati ricostrutti. Tutte Je mu 
sino al Monte Pincio sono state merlate; tall 
il Trastevere (è fortificato e vi. fu stanzi 
una' forte guarnigione, 

Il quartiere principale è stabilito al (Castell 
Sunt'Angelo. Voi capirete che’ questi lavori d 
ssono stati visti di mal occhio dai cardinali, d 
che aspettano gravi avvenimenti per il 1852 
Ormai dunque | non è più questione dell'abil 
bandono degli Stati romani per parte dei 
francesi, ma all a prima notizia non rimanete) 
sorpreso di sentire che il papa si è ritirato @0l 
Bologna sotto la protezione austriaca. Questo 
progetto, che sembia impossibile al ‘primo al 
spetto, non è tanto privo di fondamento come 
si potrebbe credere; ÙI 

Ultimamente sono stati fatti dei sequestri di 
armi e di carte. î 


rapieni e armato 
Pancrazio e 





ESTERO. ) 
CHINA. — Leggiamo nell’Express. del 18] 
settembre: ii 
Come ve lo faceva presentive_ nell'ultima 


dei nostri attori e desiderato che essi vi pai 

nessero intorno grandissimo studio, invecè dî 
considerarla talvolta quasi come cosa di poco 

momento! Nel Jannetti avrebbero un esempio 
da imitare e da apprendere, 

Ricordevoli di quanto fece altra ‘volta, dell 
plausi che ottenne al confronto immediato dif 
un grande attore, non ‘possiamo ristarci dall 
pregare «il Jannetti a non lasciare in abbandono)a 
la scena italiana, & Mettere a frutto ‘i doni MI 
largitigli dalla natura e l'abilità guadagnata 
collo studio, Plaudendo alle belle prove date 
in queste sere, interpretando ‘il desiderio che' 
di sè lascia nel nostro pubblico; l’invitiamo tw. 


ricomparire nuovamense fra noi, a cimentarsi! 
in altre produzioni più' convenienti ai tempi! 
cui veisiamo: ini 
questa tenia ospitale dove la. sventura  trowa 
un rifugio e la virtù ‘occasione ‘a ben ‘operare 
a pro della patria comune, non gli mancherà. i 
al certo quella lode. e quell'incoraggiamento 
che ebbe altrove; e vcosì nel contribuire! al* 
l'educazione. del nostro; popolo adempierà 
non solo ad un dovere di. carità cittadina 7) 
ma otterrà quella gloria che è la sola degna 
dell’ artista, perchè lo fa stimato e bener 
detto. Nell 


nostri e alle (condizioni in 
































a 

mia, la sicurezza di Cantone minacciata da-} 
gli insorti. È in yano,ehie!sì manda contro 
di loro generali su/geni rali essi o soho uccisi 


dal nemico, oppure dall Colleri ico imperatore; 
suoi 


il quale inal soffre infruttuosi  tenta- 
tivi, Séa eliffito fissolto scendendo di tre 


x 
È 







gradi, Queslo commissario generale se non è 
partito (GN pittirà quest'oggi ‘alla testardi 


3000 tomini; ima. si dice che voglia far uso 
meno delle atmi e più dell'oro, cercando la 
lisaffezione: dei capi. Il commercio costì è 
giù ridotto della metà. Si. dice che i ribelli 
si siano avanzati nel distretto di Toong:Kooan 
| armezza strada tra Houg. Koug e Canton e 
sulla destra del fiume Bocca-Tigris. Si è an- 
niunziato nelle nostre colonie, che gli insorti 
— lan preso e saccheggiato Kwei-Lein capi- 
Utalé di Kavang-Si, trovando nella cassa di 
 tommercio' militare 3, 0 4 milioni di teals. 
























INGHILTERRA, — Loxnna, 18 settembre. — 
Jeri 120.ma giornata, il: numero dei visitanti 
è stato di 52,757; l'intsoito’ di I. 2551, La 
commissione esecutiva ha deciso, che non si 
© daranno più biglietti dî stagione. Da qualche 
È giorno nom w'era più pei visitanti alcun van- 






amis 














figgio a prendere questi biglietti, e lo smer- 
cio andava a cessare per sè stesso, 























— Tutte Je, quistioni relatiye alla chiu- 
ell’esposizione sono state discusse e ri- 


Mina d 
Foluto: da_ più: settimane: illerpo 
Tchiusa il' 15 ottobre, senza alcuna cerimonia 
‘pubblica, da ua'Assemblea generale, compo- 


one sarà 








arii reali, dei membri del 


sta dei commi 
{ari stranieri e dei commis- 


(giurì, dei commis 
(sorîi provinciali, dei diversi funzionarii uffiziali 
Te e degli esponenti. L'ammis- 
(fione a quest'Assemblea generale, avrà luogo 
er invito. Nulla è ora cangiato a queste ri- 
soluzioni, (Morning Chronicle), 
Ieri 18; la società d’agricoltura di Bucks 
Tia offerto un desinare al sig, d’Isvaeli, L'ono- 






























tevole membro ; protezionista del Parlamento 
Ai ha fatto un caloroso discorso în risposta ad 
un toast che gli fu portato, concludendo che 
Mon dubitava, che quella contea fedele a’ suoi 
\Iprincipii si sarebbe anch'oggi opposta alla 
minaccia che si fa dal governo di uuove ri- 
| forme, e che avrebbe inviato al Parlamento 
‘uomini che non avrebbero smentita la rino- 
Manza di Buckinghamshire, come. fecero al- 
l'epoca del prima bill di riforma, in cui in- 
| mece di protestare contro i nuovi elettori, chie- 
liero che fossero ‘ammessi a votare tutti i li- 
Mvellari d' Inghilterra. (Morning Herald). 
| — Telegrafo sotto-marino. — ferì la gran 
| (corda, lunga 24 miglia, destinata , dopo che 
Fiiirà stesa tra Douvre e'Calais;ad éssere‘la 
|Mipiive delle comunicazioni e delle: corrispoî= 
| Hebze elettriche tra l'Inghilterra ed il conti- 
lente europeo , è stata condotta a fine dalla 
mpagnia dei telegrafi sotto-marinia Wapurg. 
Tn corda di canape saturata anzitutto in un 
erbatoio con'entto un apparecchio di catrame 
é di sevo, è circondata in modo impermen- 
bile, colla forza del vapore intorno alla goutte 
percha che contiene i fili di ferro, conduttori 
dell'elettricità, Quest'involto intorno alla goutta 
percha può avere un pollice di diametro. La 
corda è completamente ‘ricoperta dal filo di 
Brio galvanizzato avente per iscopo di pro- 
| teggere i conduttori interiori contro. l’azione 
del mare. Il piso è sufficiente a far calare i 
fondo la corda colla forza stessa della gravi 
La corda completamente circondata da un in- 
voluero brillante dì ferro galvanizzato sembra 
essere argento puro. Il peso della corda aggo- 
mitolata, mentre offre un circolo di 5 piedi 
di altezza e di 20: di circonferenza } è di 200 
tonnellate. Per sperimentare se il lavoro fosse 
I compiuto ed esatto, il sig,Wollaston, ingegnere 
su quale ha diretto î saggi fattisi l’anno scorso, 
| ha fatto partire un razzo a traverso le venti- 
tro miglia di estensione della corda elet- 
utrica. Ul governo ha messo alla disposizione 
egli intraprenditori un bastimento a vapore 
pel trasporto. della corda a Donvre. Le 100 
“ Tniglia di comunicazione progettata rappresen- 
\utate dai 4 fili di 25 miglia ‘ciascuno sono state 
sperimentate con successo dal sig. Wollaston 
e canale, del Ieggente, Si sono impiegate 3 
settimane per compiere Ja corda, nel qual 
empo si lavorava giorno e notte, 
(Morning Chronicle) 18 se). 
— Poche persone, dice il Daily; News del 
118, sono în grado di, sospettare. i vantaggi 
commerciali che si. ritrarebbero dal compi- 
mento di. questa corda. La mancanza di que- 
sta comunicazione separa con giande dahno 
| l'Inghilterra dalla. più ‘parte de’ suoi alleati 
| europei e dalle sue possessioni e dipendenze 
importanti, Quando il telegrafo sottomarino fun- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 








gialla che domina in Oporto, i vapori che 
partono da Southampton cesseranno presente- 
mente di toccare a quel porto, I plichi di 
Oporto saranno perciò sbarcati ed imbarcati 
a) Lisbona sino a nuovo avviso. Il 
Montrose vecherà i plichi delia Penisola e di 
Gibilterra di questa mattina. . (Times del 18). 








SPAGNA. — La commissione dei bilancì ha 
terminato i suoi lavori. — Giammai, dice 
V'Espana, gli organi della stampa hanno avato 
maggiori ragioni di tollerarsi vicendevolmente 
come attualmente in cui una quistione nazio- 
nale si sta forse agitando in questo momento 
nel nuovo mondo. 

— A quanto, sembra sì rinunzierà al pro- 
getto di riforma radicale del corpo dei cara- 
binieri del regno; 

— Leggesi in un giornale francese, che si 
ricevette dalla Avana all'ultima data l’annun- 
zio che Lopez fu ucciso dalle’ truppe  spa- 
guuole, e che quasi tutti i suoi aderenti fu- 
rono distrutti colle armi in mano. Non può 
guari dubitarsi della probpbLilità che! tale sia 
stata la sorte/dei pirati, ma non è fa 








ile cosa 
il render ‘conto dell’annunzio che prima tro- 
vossì in un foglio francese, su. altro fonda- 
mebto se non che! ciò sia una fabbrica- 
zioné di scambio. deì capitali, la quale gros- 
solanamente ‘apparve prima, del debito, tempo, 
poichè gli ultimi ragguagli ricevuti avanti an- 
davano soltanto sino al 25 agosto; e furono 
trasmessi a Halifax col telegrafo da New:York, 
afline chè giutigessero in! tmpo per la par 
tenza dell'ultimo vapore dall’ America. Eg 
perciò quasì certo ‘ché nessuna (notizia può 


se 











è 


essersi; ricevuta dall’Avana di data più recente 

che quella del 25 agosto; nori ostanta l’azione 

maravigliosa del telegrafo elettrico. 
(Standard), 





‘afo 





FRANCIA. — Parto, 19 settembre, — Unè 
vadunanza dei delegati dei comitati elettorali 
(diritto nazionale) di ‘sei dipartimenti del Mez- 





zogiorno , tenutasi ultimamente ad Avignone, 
decise ad unanimità che il sigàor Larocheja- 
quelein sarà il candidato dei Jegittimisti per 
la [prosidenza. (Gazette de France). 
— Correva voce ieri che il governo propo 
nevasi di porre in istato d’assedio l'Alta Saona 
@ Saona e Loira ed. alcuni altri dipartimenti. 
(Idem.) 
— Il signor Guizot tornò ieri sera da Cham- 
plàtreux , tiov* ebbe col. sig. conte Molè una 
lunga conferenza. Il signor Bertyer, ch’ erasi 
pure recato a Champlàtreux, eva ripartito per 
la sua terra d’Angerville prima dell'arrivo del 
sig. Guizot. (Bulletin de Paris) 
— Lord Palmerston, primo ministro d’ In- 
ghilterra, giunse sabbato sera .a Tolone, ve- 
nendo dai Pirenei, e ne riparti l'indomani, 
(Gaz. de France.) 





Torose, 17 settembre. — H sig: vice-ammi- 
raglio Patseyul-Deschènes 


lasciò: quest’oggi il 
comando | della squadra 


del Mediterraneo. 
Questa nane alle 1 si è allontanato dal'va- 
scello @ tre punti il Zriedland, che lo salutò 
con 9 colpi di cannone. 

Il sig. P dnes lascia geberal- 
niente desiderio di bastimenti della 
Squadra, Questo ufficiale genevale ha delle 
rare doti; egli unisce alla dignità del comando 
una dolcezza di carattere che .il (fa 
tutti coloro che servono sotto i di lui ordin 
Egli 1 


giustizia. 


rseval-De: 





nei 





caro a 








inoltre il sentimento profondo della 


Il idovo comanidanite' la! squadra , il signor 
vice-ammiraglio de la Susse, non, è ancora 





giunto; ma lo si aspetta da un momento 
Valtro. 

— Ea maggior parte dei vascelli hanno 
tutte .le loro! provigioni, ma.non trattasi di 
prossima partenza, almeno;, nulla ancora è 
stabilito a tal proposito, 


— Il vascello a vapore il Napolfon. ha 


armamento sarà attivamente spinto innanzi, 

— Il bastimento! a vapore il Dauphin fece 
vela il 15 per Civitavecchi 
denza. 





colla corrispon- 

(T'oulonnais). 

— Leggesi nel Courrier du: Gard ; 

Il signor prefetto dell’Hérault ha emanato 
un decreto, che applica al suo dipartimento 
delle misure analoghe a quelle adottate a 
Parigi dal signor prefetto di polizia, relativa- 
mente agli stranieri, 

— Il prefetto delle Bocche dei Rodano ha 
preso una determinazione simile quasi a quel 
del signor Carlier , per riguardo agli stranieri 





soggiornanti o di passaggio nel nostro dipar- 
timento, (Courrier de Marseille). 





ti Zionerà vi sarà una comunicazione telegrafica 
Mon interrotta tra l'Inghilterra e le principali 
città del Continente come dire: Galais, Parigi} 
Lille, Bruxelles, Anversa, Ostenda, Liege, Co- 
lonia, Annover, Brunswich,- Berlino; Franco- 
forte, Leipsik, Dresda, Praga, Cracovia Vienna 
lItieste, (lontano 1450 miglia, porto di partenza 
iper le Indie), Venezia e Milanoye pel finire 
fel mese Torino e Genoya. 


ta 














— La febbre. gialla 





leri'mattina diedesi dall’affizio generale delle 


la notizia che, in conseguenza della febbre 





SVIZZERA, — Se siamo bene informati, i 
governi degli Stati tedeschi del Sud sono me- 
glio disposti a riprendere i trattati interrotti 
a'Carlsruhe, Sesla cosa è così, può credersi 
che il consiglio. federale, operando però con- 
forme al decreto dell' Assemblea federale , 
S'intenderà coi suddetti Stati onde vengano 
ripigliate le trattative. Pare. che sì cerchei 
d’ambe le parti di giungere ad un accomo- 
damento degli interessi. teciproci | perì iezzo 
di un trattato commerciile. (Suisse). 








vapore | 


aperto i suoi ruoli’ d’equipaggio , ed il suo | 








rioni 
rap. antico valore, pet rendite, ed 4,965, 
143 franchi ‘93 tap, per ispese ; talchè vi è 
‘una eccedenza di 395819 franchi HI rap. 
| Neucnater, — Ebbero luogo due grandi ra- 
\jdunanze popolari in questo cantone ; per fe- 
steggiare l'anniversario dell'unione ‘alla 'Syiz- 
zera, cd anche per oetuparsi tra i capi del 
candidati’ per le ‘prossime elezioni; intorno 
alle ‘quali non vi era molto accordo. 
(Journ. de Genève). 


— Credidino di potetavnunziare, che il con- 





iglio di Stato ha sospeso, per misura ‘amihi- 
nistrativa, dalle loro funzioni pastorali, il si 


gnor Crachaud'; nominato recentemente di 





ia- 
cono delle ‘parrocchielldi Val-de-Ruz, ed il 
sighor' Gagnebin ,' blfibistro alle. Plarichettes. 
Codesta sospensione diuplica la perdita del 
trattàmento dei due egelesiastici , che disco - 
nobbero! gravemente! la d 
rattere, occupandosi appassionatamente e l'uno 
e l’altro”di quistioni fefdi mene politiche 

(Impartial). 








ità del loro ca- 





1 I conservatori y@desi trovano nataralis- 
simo che il'signor Bldesch, capo del governo 


bernese, percorra tuttolil cantone per confe- 


rire con delegati delle, comuni, sotto pretesto 
istruirsi, e di cond 


di ere i\ voti del popolo 


a proposito di un progetto dì legge di orga- 





namento comunale. Dicesi. chè lo scopo vero 
‘di tali viaggi sia però tuttaltro, e che sì tratti 


di influenzare i cittadini, 6 di far loro iaccet- 





tare ‘un’ tale progetto perfamore o per forza; 
tratterebbesi anche di ‘prepararsi i. voti, pel 
consiglio nazionale. 

Noi non sappiamo che (pensare di; codesti 
presunti motivi , ed ammettiamo come, vero 
quello indicato dal Courrier Suisse 

glio! esecutivo(Beruese sente la ne- 
inarsi al popolo, più dir 
mente di quello che farflo possa per mezzo 





« Il con 





cu 








cessità di av tta- 





dei suoi impiegati e del gian cossiglio. L’oc- 





ione ‘di consultare lafl pubblica opi 





one 





d’altiondé non poteva cssere migliore scelto 
poichè una legge orgariicà sui comuni non la 
cede in: importanza, 


né anche ad una costi- 


Nodelliste Faudois). 








tazione, » 
— Dal 1845 non fu inifentato dal governo 
alcuni processo per cagione! di stampa ,. seb 
bene non gli mancasse l’dgcasione ; , ma esso 
credette che l’ingiuria e 18 calunnia  trovereb 
hi 
@ veramente non s'è ingaîinato. 
(Tribune Su 


ALEMAGNA. — Bentisdi 


giotnalî tedeschi cominci dffo ad occuparsi 








ro in se stesse la loro Propria repressione, 








16 settembre. 










conferenze! d’Ischi, ma \Msagnerà racco; 


con estrema cirtospeziolié le voci cl 
în giro su quanto si @Mfaito nel ritioyo dei 
due monarchi. Così pefffesempio, la Gazzetta 
‘sale tedesca fa adl@tire la Prussia all’en- 
trata totale dell’Austriatfinentre questa, com'è 
noto non se ne impiccidipià per ora. L'Austria 
per parte sua dui LE di appoggiare 
le pretese della sua tile per ciò che con- 
cerne lil sovrano domii@fdi Neuchatel. Il cor- 
iaco alle frontiere della Svizzera ver- 
stretto 


e 





unive 








done ausi 





rebbe maggionmente, ed i gabinetti 


î n ; 
impérrebbero a questalfiha modificazione della 





legge fondamentale (@HBBla regge, c cos'altro 
ancora. Tutto questa @Mltroppo  congetturale 


pet meritare una conflàzione. 

Il Boersenhalle assichtà che il governo prus- 
siano non ‘ha dato/la/sd@ approvazione al pro- 
getto di regolamento silla successione dei du- 
cati proposto dai nottbili di Flensburg e testè 
coiunicato ‘al gabinellatdli Berlino dal conte 
Bille-Brahe. 

Da qualche tempo Si parla della riunione 
Cobutgo. e di 
Gotha. La commission@@mominata per delibe- 
rare în proposito non farderà ad essere radu- 
niata, 

L’Austria fa mostra fili non volere ancora 
rinunciare il sistema difitariffe doganali desti- 
nato al 


amministrativa dei ducati di 





‘Alemagna, Se devwésicredere alla Nuova 
Gazzetta di Prussia, l'Austria proporrebbe a 
Francoforte di affidare Pesame della tariffa ad 
una, commissione d’uomibi speciali, La Prussia 
non ha più motivi di opfersi a questo, pro- 
getto di commissione, mafè certo che se ne 
farà niente. ‘A 

Quest'oggi vi fu consiglia dei ministri al ca- 
stello di Bellevue sotto lafpresidenza del re. 





Non è noto su quale oggetto sì sia deliberato. 


ettembre. — Teri il conte 


Faixcoronte, | 
idente della Dieta germanica, 


de Thun, presid 
si è recato al castello di Foliannisherg e sarà 


4.5 
lent 


di ritorno quest'oggi. Domani il principe di 
Il primo 
giorno andrà col battello a gapore a Manuheim, 


Metternich Jascierà il Joh@tinisbe) 








dove prenderà alloggio pfesso la granduchessa 
di Baden. All'indomani ilfprincipe continuerà 


il suo viaggio per Donauwoerth e Vienna, e 
avrà seco il medico di Leopoldo re dei Be 
(Gazz. di Voss). 





AUSTRIA. — Vienna, 18/settemabre; — Vuolsi 
che S, M. l’imperatore ritornerà dal suo vi: 
d'Italia verso li 28 o 29 di questo mese. Esso 
assisterebbe all'ultima grande ‘manovra delle 
ruppe ancora concentrate ‘presso. Markgraf 
| Neusiedel nel Marchfeld, ed immediatamente 
| dopo terminata la medesima partirebbe per Ja 














| 





Zurico. —|I conti per l'esercizio del 1850 Gallizia, e direttamente per Leopoli. 


accusano una somma di 1,604,959 franchi , | 


— Dicesi che il ministro di finanza abbia 








l'intenzione di pubbîicare, tosto che sarà con- 
dotta a termine la soscrizione al. nuovo 
» prestito di Stato, il resoconto della gestione 
durante il. trascorso finanziario, A 
quanto veniamo a sapere da buona fonte Pen- 
trata nel 
aumentata; 


im- 








semestre 
medesimo, si è 


— Il processo contro Lodovico Kiss ,, che 


come è notorio ai nostri lettori, viene accusato 


come colpevole d’omicidio nella persona della 





propria cognata madlamigella Nina. Thassy, 
verrà portato prossimamente innanzi alla corte 





minata a tal uopo nel villa; 





gio di Foldyat 
è stata già condotta a termine, Come abbiamo 
già detto in altra occasione’ questo processo 
promette di riuseire sommamente interessante; 
per avere inolta somiglianza coi famosi pro- 


cessi Bocarmè e Praslin; ed è perciò che non 





trascureremo di tenerne informati d'ogni suo 
(Corr. Ital.) 


ad 


particolare $ nostri fettori 





— Le notizie che seguitàno arrivare 
dalla Transilvania sono pur troppo ‘desolanì 
tissime, Esse ragguagliano di orribili inonda- 
zioni, ché paré non v 


costanza tanto più deplorabile, in quanto ché 





gliano ‘più cessare, cir- 


tocca sopportare questi infortunii ad un.paese 


già stremato ed esausto di forze, e che' sof- 


ferie già cotanto in conseguenza della guerra 








d'insurre 
menti. Si, calcola che-i dan 





ione e per l’imperversare degli ele- 








i accagionati da 


chas- 





queste innondazioni alla, sola città di $ 
sburg ascendano a non meno di fi. 300,000 
m. c. 
— Prossimamente verrà pubblicata una legge 
a quanto si dice valevole per tutta la monar- 
chia; la quale conterrà delle disposizioni ac- 
datte, a (limitare e regolare jl commercio gi- 
rovago, e chepresentemente è stata trasmessa 


alla luogotenenza per dare il suo parere in 





proposito. Nella compilazione del rispettivo 





progetto si è avuto pure; riguardo ai pareri 
emanati in proposito dalle luogotenenze delle 
varie provincie, a ciò invitate dallo stesso, mi- 


nistero. 





PROGETTO di riordinamento della Fa- 
coltà di legge, proposto dalla’ commissione 
universitaria e pubblicato nella Gazzetta 
Piemontese. — (V. Risorgim. num. 1454). 





La' base, 0: meglio ancora il tipo filosofico 
dell’ insegnamento è l’uuità ideale e assoluta. 
Tutta la scienza è infatti perfettamente una 
in se medesima, T suoi grandi compartimenti, 
le sue innumerevoli‘ divisioni e suddivisioni, 





prese separatamente le une dalle altre, 





sono tali che per rispetto. all’ i 
Ma la 


stessa è un tutto in esteso, e siffattamente com - 


a perfetta in 


telligenza dell’uomo. scienza in se 
patto, che posto un solo de’suoi dettati, tutti 
gli altri ne conseguitino immediatamente ,. e 
controllati da esso gli servono a vicenda di 
controllo. Se non che una tale unità perfet- 
si che nella Somma Sa- 
pienza, di cui solo è proprio il vedere eter- 

tolte 


tissima non avvera 
namente il tutto ne’ menomi, rapporti 
cosè; eli monomi rapporti delle cosenel tuito. 

A questo tipo ideale si conforma non per- 
tanto la catèn: 
i cui anelli, che sono i generi. e le 





stessa delle umane cognizioni 


catena 





specie, infinite, degli oggetti, strettamente con- 
giunti l'uno all’altro, provengono: e si di- 
tamano , rimontano e sì riuniscono ad un 
sommo ‘ed unico principio, Ma siccome, alla 
mente limitata dell’uomo sarebbe impossibile 
tutta la sfera 


ì ella da quel'sommo 


l’abbracciare insieme quanta 





delle cognizioni; c 
principio, o genere che sì voglia chiamate, 
deduce altri principi e generi meno ‘estesi e 
secondarii ; a ciascuno di questi coordina una 
serie determinata di verità che specialmente 
tal 
particolari, quante sono 





in a sì 





ci si attengono; e gu vengono 


formando tante uni! 





le scienze e quanti i rami più importanti in 





cui queste si distinguono. Siffatta è la leg; 
«del breve umano intelletto ; e l’insegnamento 


il quale ha appunto per fine di ‘comunicare 


altrui una certa serie: di coguizio: 


pena di riuscire arbitrario, confuso, inutile e 





i, dee, sotto 





peggi 
di questa legge unitaria. 

Vediamo, ciò posto, in quante unità parti- 
colari si comparta naturalmente lo studio del 
diritto. Sarà di leggieri compreso dal fin qui 
detto, perché omettiam di parlare in questo 
luogo dell’ economia politica e della filosofia 
del diritto, Abbiam già notato di fatti come 


ordinarsi e procedere giusta le norme 








si l'una che l'altra’ noîi ‘sia come ‘rami parti- 
colari della scienza giuridica, che s'incontrano 
nel corso del diritto: ma la prima; l’econo- 





mia politica, incorpora allà nostra’ facoltà, 
solo perchè utile eminentemente agli studiosi 
della legge; e non ha'nell’universi 


particolare dî studi cui. riferivs 





tà un centro 
più omoge- 
neo della facoltà di legge. Similmente la filo- 








sofia ben lungi che sia una diramazione, una 
unità particolare e tutta propria del corso le- 
gale, appartiene? invece e siguoreggia questa 
scienza a quello stesso titolo pi 





cui appar- 
tiene e signoreggia tutte le alire, massime le 
morali. 

Dalle somme nozioni del vero e: del giusto 
che la ragione. naturale rivela all'uomo e la 
riflessione filosofica raccoglie, descrive, dilata, 
scaturisce la giurisprudenza che qui vogliamo 
chiamare la suprema unità scientifica del di- 











considereyolmente | 


di giustizia in Funfkirchen, L'inquisizione in- | 


mri——__r____——@È@1m1@41%4À%@d€@@@—@@-&@+1_Èm121244<<ZTTÈÉ 


ritio. Ma come dianzi notammo che le stess® 
| unità scientifiche, pet l'ordine ed il comodo 
| dell’insegnamento , si compartono in tante 
| unità secondarie quante sono le loro precipue 
così la scienza del diritto sì di- 
stingue primieramente in tante. parti quanti 
sono i più vasti e generali oggetti del diritto. 





| ramificazioni 


Il primo di questi tali oggetti è l'individuo, 
Imperoeché è l'individuo che ‘noi troviamo, 
innanzi tutto, in rapporto colle cose che pos- 
siede, colla famiglia di cui fa parte, cogli al- 
rick 


vidui che hanno comusicazioni e trat- 
dei diritti e dei do- 
veri che rampollano da tutli questi rapporti 
è abbastanza ampia ed omogenea per‘ dar 
luogo alla 





în 





tali con esso, La serie 





prima gran divisione della scienza: 
quella del diritto individuale o privato, Il 
secondo più generale oggetto del' diritto 8 Ia 
società. Noi la troviamo infatti dopo l’indivi- 
duo come un tuito organico che si regge e sì 
amministra con leggi sue proprie; dettate 
nell'interesse non già di questo o di quel pri- 
vato, ma dell’università dei cittadini, Manife- 
stimente codesto complesso ‘di leggi e di isti 
tuzioni, che hanno per fine diretto il pubblico 
il privato vantaggio, forma natural- 
mente egli pure un’ altra grande 
visa e un particolare diritto, chè si può con 
trassegaare col titolo di. diritto pubblico in'- 
terno. 





e non 


unità indi- 





In fine dopo l'individuo e la società, noi ci 
incontriamo nell’ univeisa associazione. degli 
uomini, noi troviamo l'umanità distribuita în 
nazioni e in istati aventi una vita loro pro- 





pria e insieme delle attinenze più o meno ami» 
chevoli, più o men varie è frequenti tra di 
loro. Ed ‘ecco sorgere una terza maniera di 
diritto, essenzialmente d 





tinta dalle altre, e 
che concerne le relazioni correnti tra i diversi 
Stati e nazioni, e che noi indicheregio col 
termine di diritto pubblico internazionale. 
Quanto al diritto internazionale privato, non 
credo che possa stabilirsene una unità 





a parte; 
ché*le quistioni, ch’ esso diritto sol- 
leva, s'incorporano naturalmente alla trattà- 
ne del diritto privato. Non ‘avvi infatti un 
motivo qualunque, per cui toccando al'diritto 
privato di sciogliere lè. quistioni che nsorgano 
circa l’effetto retroattivo delle’ leggi,’ o che è 
lo stesso, circa Ja differenza della loro azione, 





conciossi 








per ragion di tempo, ‘non gli appartenga e- 
sclusivamente del pari Ja soluzione. di quelle 
che riguardano l'azione diversa delle leggi) 
per rAgione di luoghi. 








Qualunque diritto pertanto è o privato , © 
pubblico interno, o internazionale. Coteste' son 
le. più ampie divisioni del diritto. Oghuna di 
esse è governata da principi suoi propri, è 





si comprende quindi nell’insegamento come 
un’ unità particolare , essenzialmetite distinta 
dalle altre. 

Ma oltre queste parti maggiori (del diritto 
ce ne son pure alcune altre che! a' quelle sì 
riferiscono, e ché quantunque non così ampie 
ed estese, lo ‘son tattavia abbastanza, per dar 
luogo nell’ insegnamento a una loro propria 
trattazione. Ed è in tal modo che sorgono e 
sì disti; di diritto : cioè 
il dir tto penale e il 
vio, il quale comprende insieme 














guovo tre d'’tre sori 











to commerciale ; il 





diritto giudizi, 
l’organizzazione } le prove: e la procedura dei 
giudizi sì civift che criminali. 

TI diritto commerciale è manifestamente una 
diramazione del diritto privato, in' quanto ha 
per oggetto le convenzioni che sono., come 
giù avvertimmo', uno dei tre massimi oggetti 
su cui sì aggiva il diritto privato. Ma in questo 
se ne differenzia: che il diritto privato ha per 
base suprema de’ suoi disposti i principii di 





giustizia , Ja dove il diritto commerciale. in- 
tende bensì alla stessa meta, ma vuol accor= 
darne il conseguimento con-la satisfazione di 
certe esigenze che l' utilità commerciale nou 
consente di trascurare. 

L'utile adunque entra del pari che il giusto 
nelle r 





oni del diritto commerciale; e dalla 
combinazione di ‘questo. nuovo elemento col 
principio universale. del. diritto, dell'utilità con 
la giustizia, risulta tutta quella serie di leggi 
onde si compone e distingue, dal codice civile 
il codice commerciale (1). 

Abbiamo ‘insomma per ciò che spetta al 
commercio; un principio nuovo che modifica, 
adattandolo agli usi e bisogni commerciali il 
diritto delle convenzioni; abbiamo un codice 
nuovo, che sanziona per leggi i risultati d'una 
tal motdlificazione. 

È più di quanto basti, per far del diritto 
commerciale una specie e un’ unità distinta 
nel corso compiuto del diritto, 

Gli \stessi motivi di fissargli nell’insegna- 
inento un suo proprio seggio, s'incontrano 








nel dritto penale. I quale non appartiene 
assolutamente al diritto privato nè al pub- 
blico, ma si riferisce più specialmente a quello 
od a questo, secondo che i delitti che egli 





(1) Rimane inteso , che qui parliamo del diritto 
commerciale privato. Il diritto, commerciale publiò 
è parte integrante del diritto pubblico interno, il 
quale dipende da due principii, politico l'uno , e- 
conomico l'altro. 

Il diritto commerciale pubblico appartiene al 
diritto pubblico interno in quanto è informato dal 
principio economico 

Nei rapporti tra nazione e nazione , .il, diritto 
commerciale pubblico costituisce una parte del di- 











ritto pubblico internazionale. 


















dei di- 


punisce sono più specialmente lesivi 
onde, 


ritti individuali o dell'interesse sociale 
opportunamente , il diritto romano stabili la 
distinzione de' pubblici daì privati delitti 

Ma; in ogni modo, la legge penale, eziandio 
quando vendica per diretto i lesi diritti del- 
l'individuo, non può dirsi che serva mera- 
mente alle esigenze della privata giustizia. Im- 
perocchè nello stesso modo che îl corpo no- 
stro materiale sì risente in solido per la le- 
sione d’un solo de’ suoi membri: così tutto 
il corpo sociale si; sente colpito nell'offesa 
fatta a un solo degli individui di cui si com- 
pone: onde che il delitto individuale è anche 
indirettamente sociale; e la pena, che dee 
proporzionarsi al delitto, dee necessariamente 
seguire questo doppio rapporto, deve meces- 
sariamente ragguagliarsi a questa doppia le- 
sione dell'ordine individuale e dell’ordine so- 
ciale. 

Nè per contro , tutta dettata a considera- 
zioni di pubblico interesse , tutta politica e 
governativa può essere la legge penale, quando 
ha per oggetto di punir gli attentati com- 
messì contro lo Stato: sociale. Ci sono prin- 
cipîi di morale eterna , ci sono leggi. sacro- 
sante di umanità che la coscienza universale 
luogo ; în oguì 
potrebbe mai 


riconesce e confessa in ogui 
tempo. Nessun interesse politico 
giustificare la violazione di questi principii e 
di queste leggi. E come nel primo caso la 
pena non può essere talmente individuale da 
escludere affatto 1’ interesse sociale, così nel 
secondo non può essere talmente sociale da 
non curare qualunque rispetto verso gl'infran- 
gibili diritti dell’uomo. 

Medio pertanto tra il diritto pubblico e il 
diritto privato, tendente piuttosto a questo che 
a quello e viceversa, secondo i casi, ma non 
mai affatto indiviso dall'uno e dall’ altro , il 
diritto penale ba una sua propria impronta e 
quindi delle proprie regole, le cui applica- 
zioni son contenute nel codice criminale. 

Un codice distinto risponde dunque qui 
pure a un principio distinto. Resta che un 
distinto insegnamento corrisponda del pari a 
questo ed a quello. 

Ma il far la legge non è il solo elemento 
della giustizia sociale. Hayvene un altro che 
consiste nell'applicarla per via de’ giudizi 

Chi dunque sarà chiamato a giudicare? Qual 
metodo di procedere dovrà egli tenere e qual 
peso dure ai vari genere di prove, per accer- 
tare il vero e rendere imparzialmente a chi 
spetta la giustizi 

Con tre quistioni distinte 
tempo connesse, inseparabili. Distinte: poichè 
la prima di esse ha tratto all'ordinamento del 
poter giudiziario ; l'altra concerne il metodo 
di procedura; la terza, il sistema probatorio. 
Inseparabili: poichè avendo un fine comune, 
e questo: essendo l' accertamento della verità 
tre 


ma nello stesso 


negiudizi, le soluzioni riunite di quei 
quesiti formano la teorica una e compiuta del 
diritto giudiziario. 

Se giova pertanto da un dato l'insegnar di- 
stintamente nella facoltà di legge il diritto 
giudiziario, sarebbe assurdo dall'altro, sarebbe 
ripugnante a quel tipo d'unità che è, e deve 
essere la nostra norma costante ingquesta ma- 
teria, l'insegnar: disgiuntamente le partl in cui 
esso diritto sì distingue. (Continua). 
ST a airone 

BECESSI del 21 settembre in Torino. 
N. dl 


Dal 1 gennaio, totale N. 4156 
UTIME NOTIZIE. 


La difesa officiate 
del governo di Napoli. 


U 





Questa difesa con tanta solennità annunziata, 
pochi giorni or sono, dal giornale ufficiale 
delle Due Sicilie è finalmente venuta a luce 
dai torchi della stamperia del Fibreno col 
pomposo titolo: di Rassegna degli errori e 
delle: fallacio pubblicate dal signor Glad- 
stone în due sue lettere indiritte al conte 
Aberdeen sui processi politici nel reame delle 
Due Sicilie. Noi abbiamo letto questa rasse- 
gna con la massima attenzione, e ne facciamo 
al signor Gladstone le più vive congratula- 
zioni, La difesa officiale del governo parte- 
nopeo vendica con usura l'illustre pubblicista 
inglese dalle goffe ed oscene contumelie, che 
hanno scagliato contro di lui i Macfarlane, i 
Gondon e consorti. 

La pretesa rassegna di errori e di fallacie 
non prova nessun errore e nessuna fallacia 
nelle lettere del signor Gladstone, le cui af- 
fermazioni sussistono perciò in tutta la loro 
pienezza ed efficacia. Si dice nella summen- 
zionata rassegna che lo statuto del 29 gennaio 
1848 fu ottenuto per frode e per inganno , 
(vuol dire per obbedire al voto invincibile della 
pubblica opinione), riduce a 2024 il numero 
dei prigionieri politici nel regno di Napoli 
(con la stessa ingenuità e disinvoltura con cui 
il Corriere Italiano di Vienna avea ridotto a 
468 il numero dei fucilati in Sicilia) e ripete 
le sciocche e basse fole scritte dal Macfarlane 
contro Carlo Poerio. 

Nel leggere il frontispizio ci preparavamo 
ad impegnare una discussione , a sottoporre 
le asserzioni a disamina , a giudicare impar- 


IL RISORGIMENTO GIORN 


Tialmente la validità degli argomenti allegati 
a difesa del governo napolitano: ma dopo aver 
etto tutto 1 opuscolo abbiam dovuto persua- 
deîci che cì accingevamo ad impresa al tutto 
inutile. Diremo di più: il tuono dimesso di 
quella scrittura, che fa contrapposto alla so- 
lita cinica arroganza dei panegiristi di Tizio, 
ci ha mosso a commiserazione. L'Europi ha 
udita la solenne, schietta ed autorevole testi- 
monianza del Gladstone : oggi il reo stesso 
viene a deporre coniro di sè medesimo, e se 
prima era reo convinto , oggi è anche reo 
confesso. 

Noi non abuseremo dei nostri vantaggi, e 
lascieremo agli uomini di sano criterio la cura 
di giudicare la intrinseca validità della mise- 
rabile difesa. Staremo a vedere che cosa ne 
diranno il migliore dei giornali cattolici, ed i 
suoi armoniosi fratelli e sorelle di qua dalle 
Alpi. 11 governo mapolitono ha messo, il loro 
evangelico zelo ad un terribile esperimento. 
Sarebbe spettacolo edificante davvero di veder 


quei giornali mostrarsi nelle loro pietose in- 





vettive e filantropiche apologie più napolitani 
dello stesso governo napolitano ! 


Seema, 21 7. bre — Questa mattina alle ove 9 
{1 giunse in questo golfo sul Mississipi, pac- 
chetto a vapore da guerra americano, L. Kos- 
sut ed altri emigrati uogheresi. 

(Gazz. di Genova). 

Mitano. — La Gazzetta di Milano del 21 
anbgnzia ingresso dell'imperatore , riserban- 
dosi di descriverne ampiamente le accoglien- 
ze nel susseguente numero. 

Fuenze: 20 settembre, — Noi Leopoldo Se- 
condo ecc. 

Essendo venuti' nella determinazione di as- 
sentarci per breve tempo dalla Toscana, € 
volendo che anche in questo intervallo non 
possa il regolare disbrigo degli affari. dello 
Stato soffrire alcun danno 0 ritardo; 

Abbiamo decretato e decretiamo 
appresso : 

Art, 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a 
ciascun ministro, e rispettivamente al consiglio 
dei ministri, dal regolamento pubblicato con 
il decreto deì 16 marzo 1848, lo stesso con- 
durante il tempo della no- 


quanto 


siglio dei ministri, 
stra assenza dal granducato, potrà in caso- di 
urgenza, è con tutti i poteri conferitigli dal- 
l'altro decreto d io 1849 spedire 
anco li atti per i quali sì richiedesse la nostra 
personale sanzione; 
vestiti della firma del presidente, ed altro fra 


| ag 
ed în tal caso saranno ri- 
i componenti il consiglio medesimo. 


Art. 
pedimento, 


. In caso di ‘assenza, o legittimo im- 
di alcuno fra i ministri, il numero 
di cinque, fra essi, sarà sulliciente per la le- 
galità delle adunanze collegiali del consiglio 
suddetto. 

N presidente del nostro consiglio dei mini- 
stri è incaricato dell’ esecuzione del presente 
decreto. 

Dato in Lucca, il diciotto settembre mille- 
ottocento-cinquantuno. 

Leorono 
Il presid. del consiglio dei ministri 
G. Baldasseroni 
(Mon. Toscano) 

— Leggesi nello stesso foglio: 

Nelle ore pomeridiane del giorno decorso 
partivano da Lucca ‘alla volta di Monza le 
loro altezze imperiali e reali il granduca , e 
l'arciduca gran principe ereditario, prendendo 
la via di Bologna per la Porretta. 

Boroona. — Scrivono in data del 46. corr. 
al Costituzionale. 

La venuta del cardinale Altieri sarà argo- 
mento di mille commenti; ma non può rac- 
capezzarsi nulla. Prima ha errato per le mon- 
tagne e per la campagna quasi. villeggiasse. 
Poi si è recato qualche tempo ‘a San Marino 
dove si dicono tenute conferenze che hanno 
dato occasione ad ogni maniera di dicerie. 
Credereste voi che fra queste vi è stata per- 
fino quella che si facessero pratiche per la 
dedizione al papa di quella repubblica 
Poi venne a Bologna dove non ha alteso ad 
altro che a divertimenti, feste , gite di piacere 
le cose somiglianti. Anche'în mezzo a ciò 
potuto - accorgersi della profonda tristezza e 
del malcontento universale. 

Partì ieri per Ferrara; e dicono che dopo 
Comacchì 
gli attribuivano) e di là sarebbe tornato a 
Roma. 


andrebbe a o (non a Verona come 


Benuno, 18 settembre. — Il gran ducato di 
Oldenburg ha definitivamente aderito al trat- 
tato doganale fra la Prussia e l'Annover. 

Unwa ; 18 settembre. — Il principe di Met- 
ternich è qui giunto stassera da Stoccarda 
con un convoglio speciale , sotto il nome di 
conte de  Zichy. Domani proseguirà il suo 
viaggio verso Donauwòrth. 

Seicwa, — Il primo novembre si riapri- 
ranno senz'altro le Cortes. La commissione 
dei bilanci avendo mandato a termini gli siudi 
che riguardano la parte attiva di essi, attende 
in questo momento alla passiva. 

Si tratta di mandare incontanente all’Avana 
un rinforzo di 4,000 uomini. 

Ponrociu.o, — Secondo lo Estandarte fu 
presentato alla regina un decreto (col quale si 
nominerebbe di nuovo il sig. Ferrao, (a. mi- 
nistro delle finanze. 





Lo stesso giornale soggiunge: « Il ministro 


"non essendosi. ristabilito; nell'opinione pub- 
‘blica, noi crediamo erronea affatto questa 
notizia, » 

(Corrispondenza del Risorgimento.) 

Parigi, 20 settembre. 
‘vatezza de) generale Changatnier, — 
Le sue vedute. — Ricordanze di sua gioventù. —Ile- 
sittimisti con o senza candidbto. — Sequestro dell'Avi 
nement ® della Presse. — Mistinzione accordata all'am- 


basciatore di Francia a Torino. — I signori Naryaez e 
Donoso-Cortes. 


Souuarto. — La risi 


In mezzo a tutto ciò che si prepara vi è 
un uomo che evita di prender partito, e sem- 
bra riservare la sua softe personale. È questi 
il generale Changarnier, Gli fu chiesto non ha 
guari: «Con chi siete voi» — «Uon tutti quelli 
che sono contro il presidente n rispose. Per 
esser veritiero il generale avrebbe. potuto ag- 
giungere, che egli era contro tutti quelli che 
non sono con lui, perchè sempre esasperato 
contro Luigi Napoleone si esprime pure con 
poco riguardo sopra il signor de Joinville. 

Quanto ai legittimisti! non vuol più inten- 
derne parlare; e i dissensi con il sig. Berryer 
che era stato incaricato di portare la parola 
del partito son diventati pubblici. — La ve- 





rità è che il sig: Changardier accarezza. una 
eventualità che. può in élfetto prodursi. — 
L'articolo 47 della. costituzione stabilisce « che 
se alcuno candidati hlla presidenza nori 
ha ottenuto la metà dei {voti espressi, e al- 
due milioni di wati, l'assemblea pro- 
cede alla nomina del presidente a maggio- 
ranza assoluta e a scrutidio segreto fra i cin- 


dei 


meno 


que candidati che hanilo oltenuto maggiori 
voti. » ) 
L'immensa divisione dei voti Bonaparte 
e Joinville, un candidato, democratico, ed.un 
candidato legittimista, possono dunque nettere 
in potere dell'Assemblea ll'eleri 
mente all’articolo 47, c'al fronte della dema- 
gogia minacciosa i conservatori divisi fra Bo- 
naparte e Joinyille potrebbero unirsi sul ter- 


ne conforme- 


reno neutro che offrivebbe il nome del gene» 
rale Changarnier. : 

Sebbene improbabile puesta combinazione, 
essa non è impossibile, Sarebbe però sempre 
necessario che il generale fosse candidato di 
un partito qualunque. Crede egli forse che la 
sua importanza determiderà a suo favore un 
numero sufficiente di voli, capace a renderlo 
eligibile dall'Assemblea } Questa è una illu- 
sione. Comunque sia pef essere la cos 
obbligato di distruggere! Je illasioni di un gior- 
nale il quale, sono due giorni, esclamava a 

« almeno 
Con buona 
, esso non sì sbrigherà 


sono 


proposito di questa combinazior 
ci sbrigheremo degli avvocati. » 
pace di questo giornal. 
degli avvocati, giacchè il generale Changarnier 
è stato prima di tutto signor, Changarnier. Il 
signor Changarnier era vwocato a Autun suo 
paese natale al principio della ristaurazione ; 
avvocato senza cause; ma realista ardente. 


Si fu allora che chiese e fu ammesso nelle 
guardie’ del corpo. Eutrò quindi mel 1830 
nella fanteria e lo troviamo in questo tempo 

Algeri luogotenente nel reggimento in cuì 
il generale Magnan era allora colonnello. Alla 
notizia della rivoluzione di febbraio il Juogo- 
tenente Changarnier oflre la sua dimissione 
al suo colonnello ; il quale la ricusa. Otto 
giorni dopo rinnova le sue istanze recando 
per ragione di non voler servire l'usurpazione. 
Nuovo rifiuto del colonnello Magnan. Cosa 
farete voi, disse a Chaugarnier, se, voi las 
rete il servizio? — Riprenderò la veste di av- 
vocato, replicò Changarnier, -- E via, riprese 
il colonnello Magnan, voi siete un uomo di 
azione più che di parole. Tenete la vostra 
spada, essa vi aprirà una via sono io stesso 
che vel dico, voi ayanzerete. 

Singolare scherzo del destino ! Il colonnello 
nente del 1830 amen- 


e il luogote sono ora 


\LE QUOTIDIANO] 


‘due in faccia l'uno dell’altro, uguali in grado 
ina locati in un antagonismo capace a farli 
scendere a lotte nelle quali uno disporrebbe 
della vita e della libertà dell'altro. 

I legittimisti della Gazette si sforzano a dare 
consistenza alla candidatura del sig. Laroque- 
jaquelein, e annunziano che vari dipartimenti 
‘del mezzogiorno yi hanno aderito, Quelli del- 
l'Union hanno un'attitudine molto imbaraz- 
zata, e rinnegano oggi Luigi Napoleone, per 
riaccettarlo domani, ed è naturale, essendo 
questi l'unica loro speranza. Con tale al 
ternativa non fa questo partito che mettere 
in chiaro Ja sua debolezza, e la sua impo- 
tenza. 

Il primo numero dell'Avfrement successore 
dell'Evénement; è stato sequestrato sotto la 
aver fatto 1’ apologia di 
per crimini e delitti, 
ad armarsi gli 


A YE La 

Il castello di SANFRE presso BRA per lil 
7112 def duchi De-Sylva-Tarouca coli jus pad 
tronato della chiesa parrocchiale e tribune nella 
medesima in comunione colla casa ducale Deli 
Souza-Palmella, Case, scuderie e rimesse /anel 
nessevi , con ampio. giardino a due piani, e. 
vigua adiacente di giornate 8 circa. 5 

Per recapito; in Torino dal sig. 
procuratore generale dei proprietari , via di 
$. Francesco di: Paola; nun. 5,00 dal sig. avi 
Giansana regio notaio a Sommariva Bosco. 


AVVISO | 


Si fa ricerca perla prossima Pasqua, di'un4 
alloggio composto diun vasto salone; e di otto i 
a nove altri locali: spaziosi, sito in luogo cone 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Società 
Reale d’Assicurazione mutua contro, gli nei 
cendii. 

Recapito alla Direzione generale di detta $6 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. {, 





ineriminazione di 
fatti qualificati dalla legge 
e di avere eccitato i cittadini 
ubi contro gli. altri. 

Questo sequestro ha cagionato quello della | 
Pressé , la‘quale ha riprodotto la lettera del | 
signor V. Hugo, causa di questa nuova cata- 
strofe. Questa lettera alla quale ho fatto al- 
lusione ieri, miî era sembrata mon dover sol- 


ri 
Da Gio. Battista Magygt 
levare che delle critiche letterarie. M'era pur 


i ct : , Negoziante di Stampe soltoi Portici d 
ti gnor Hugo avesse, troppo | ; DR 
sembrato che ìl signor Hugo avesse troppo | trovasi vendibile 


studiata e troppo ornata la disperazione di un | I 
L RITRATTO | 


padre; il quale avea spinto i suoi due figli in | 
del Conte 


prigione; ma nulla ci ho scorto di ciò che il 


ministero pubblico ‘ha preteso vedervi. È ben 
vero che il ‘tribunale di (Parigi non iscorge 
Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e 





IS 


più gli oggetti che dietro ill prisma che in- 
grandisce gli oggetti, presentato dal sig. Car- 
fier; lo scopo del quale è di spaventare la 
borghesia, e di porre un freno alla stampa. 

Il sig. His de Butenval inviato straordinario 
e’ ministro plenipotenziario della sepubblica 
francese ‘a Torino è nominato grand” officiale 
della legione d’onore. 

Eetò un. epilogo della storia dei sigg. Nar- 
vaez e Donoso Cortes che vi raccontava l’al- 
tro giorno, Il sig. Donoso Cortes ricevette da 
Madrid Vordine di rilasciare un passaporto al 
usò 


inanze. 


Prezzo Ln. ®, 50. 





BATLLY professeur de hautes éuidi 
Paris; rue S.t Sulpice , 25, peut prendné 00) 
pension deux jeunes-gens: qui voudraient pi 
fectionner leurs études de frangaîs, mathéui 
matiques etc. dans une bonne maison. | H0 


maresciallo, il che saputo da questi, si 1 Lui gerire pour les détails \et' conditionsAif 


d'approfittarne, allegando ch'egli aveva voluto 
soltanto far riconoscere il suo diritto, ma ch'ei 
rimproverebbe d'essere un imbarazzo pel 
Donoso 





Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del D.r Rousseau, Piti 
per la guarigione radicale, dei mali ‘d'oca 
come la cataratta; l’albugine, le infiammazi 
ecci, fortifica le viste deboli , toglie’ la <poW 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scol 
gono ancora gli effetti dell'ombra, o della lu 
sono sicuri dì ricuperare affatto, la vista (if 
otto o quindici giorni. j 
nel diritto comune, e ricade nella folla sen- è Ge RITA SER presse pi 
zarmi contro un governo verso il quale non È MES ERRE Fansa.ta franchi 
ha più gravami. affranchino le lettere). k 

più E cui Ricapito in Geno: Jla casa di commisalone 
pi enova alla casa di commussioi 
V. Masera e-Comp. 
Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio, 


si 
governo spagnuolo, Istanza del si, 
Cortes, il quale aflerma che il maresciallo può 
ritornare in Ispagna senza turbamento della 
pace pubblica : resistenza di Narvaez che vuole 
e deve credersi troppo importante perchè il 
sua patria non tremi sotto i suoi 





suolo della 
piedi 

La moralità di questa storia è facile a ca- 
varsì: perseguitate un uomo, € voi lo ingran- 
dite e lo rendete pericoloso; fatelo ritornare 





Bonsa ni Pamor del 20. — Il 5 00 si ab- 


bassò di 65 co, terminando a 90, 70, ed il | 331, Trieste, farmacia Serravalle, Piatiaf@ i 
3 00 di 55 ce. a 55,135. A contanti, în pa- | Sole, Ù ci É 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5 0|0 calò | 9 


di 65-cc. facendo 90, 80, ed il 3.00 di 50 
dela 85, 45, Si negoriò il 4 0/02 72. A CEDERE 
Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R.) Un credito di Lo. 60,000 esigibi 
; 29, 75 a 79, 50, ed'i cesti È 1 
calò da 79, 75 a 79, 50, ed il muovo prestito | fra tre anni guarentilo: colle migliori e più 
da 897 a 896. Le antiche obbligazioni di Pie- TEO! PASO i 
monte a 975 non hanno variato. solide ipoteche sovra stabili: situati nell 
provincia di Torino. . “i 
Dirigersi in Torino allostudio dell'avmi 
Reyneri, via dei Mercanti, n, 17, piano Wi 


MISE EA e LI 








S. NICCOLINI gerente. 





SCUOLA DI COMMERCIO IN NIZZA. 

L'apertura del secondo anno classico 1851- 
1852 della scuola di commercio, d'arli, ma- 
nifatture e d'agricoltara in Nizza marittima, 
diretta dal signor Garnier, allievo del signor 
Blanqui membro dell'istituto di Francia, avrà 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO.—Opera nuova: Felwe Ritra 


versi e musica del M. Ricci, — Ballo amet! 
NAZIONALE. — Riposo. 


O 
| 





SUTERA. — La drammatica compagnia. Bassi 


luogo îl giorno 40 p. v. ottobre. Preda recita. 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 25 settembre. 





Per contanti 


giorno prec nella 
dopo lo Bor mattina 
86, 


FONDI PUBBLICI 


1819 5.00 god. 1 aprile L. 
1831 » i luglio» 
1848 
1849 
1851 
1834 
1899» faprile» 
1850.» iagosto» 
184450j0 Sard. 1 luglio » 


80 
80, 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 
» Banca di Savoia . 
Città di(4 Oj0oltre l’int d.. 
prino(5 50 0/0 1 luglio 
Ltà di Genova 4 p. 0j0 
Gaz(ant.)1 luglio 
del Gas (nuova 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 lu, 











Mol. presso Coll. 1 


CAMBI 


Genova sconto . 
Lione . . 
Livorno - 
Londra . 
Milano ro 
Napoli . . . 
Patigi. 

Roma . . .. 
Torino sconto . . 


— [Aumento 
delle altre [perle Morel 
Provincie. | distinte?” 


1 


Pel fine del mese prossimo 


nella 
mattina 


Pel fine del mese corrente 
(li Piemonte] 


nella 
proprio 


mattina 


giorno prec. 
opo la Borsa 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 
= tl 

Denari.) 


i 


Organ: 
ZINI, 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banca. 
Vendita 


___—_ 
20] 09 
28] 78 
79 | 68 
35 | 15 
35 


Compra 
oro 


Doppia da 20 Laure 
— di Savoia 
_ di Genova 

Sovrana {nuoya” 















































Sir colui pure 
Corsi di Genova, 22 settembre. 
59f5 + cc 18484. marzo e 1 sell. 
1850 1 genn. ‘e 1 lug. 80 
| 4°x, Obbi. 48541 ‘genn. e f lug: 
+0 1849 A aprile e 1 olt 
1951 1 agosto ed {ebb. 
5%, + Tose. 1 genn. e Lug. 
Azioni della banca . , <. 006% 
| Sconto per Genovae Torino . + +» 


Perl Biglietto di 1000 L. 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L. f? 0100) 














Tipogralia FenneRo £ FRANCO, 


Contrada dell Arcivescopado, accanto alla Madonna degli Angoli, 




















ino, all'ufficio del Gi 
| recto all'ufficio 
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PS 


; SI RICEVE L'ASSOCIAZIONE. 








rn ifole con dei vaglia postali i 
VI gfeoao Fiorio lioieeua, libraio. — Roma, Capobianchi, impie 
Postale, — Parigi, ‘tft di ‘agrtispondenza How 


1,43. 


olandi, libraio, 20, SBerner's Street. P. A. Deli: 


Vorck, alla Redazione 
ta n. 45, terzo piano. 





James's Square. 
n. 289, Broadway, tal 





ale, a fianco alla. Madonna degli Angeli e prossoi 





» e Lejolivet, — Londra, P. 


del giornale l'Eco d' Italia, 





Livorno, all'em- 
ito 








Regent Street S. 


IL 





RISORGIMENT 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE, 

Tonmo, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22. — Tre mesi L, 42, — Un mese 
L:6.— Sei mesi L. 24.— Tre mesi L,43. 
— Un mese L, 650, — Iraria ed Estero, — Un'anno L, 50, — Semestre 
L. 27. — Trimestre 44 50. — Un mese L. 7, franco ai confini, — Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi franco di postà alla Direzione del Giornale IL 
Risorcimento. — Le inserzioni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
1 manoscritti e le lettere non saranno restituiti 




















Torino, Mercoledì 2 Settembre 4854. 











Num. 4457. 















RIVISTA. 
A Napoli altre scosse di terremoto, Infelice pae 
(so, contro il quale paiono congiurare ad un tempo 





veleire dell'atmosfera, e la nequizia degli uomini, 

| della quale ogni dì ci giungono nuovi, documenti, 
“Così la Presse continuando la narrazione, impresa 
‘lei fatti del governo napolitano dopo il 1848, ci 
oggi l'esempio ed il nome di melti magistrati arbi- 
Irariamente destituiti per aver osservato la giusti» 
zia ed obbedito alla coscienza. 

Dallo Stato di Roma nulla, fuori la descrizione 
delle feste che monsignor Bedini, col danaro forse 
delle aumentate imposte offre in Bologna al cardi- 
nale Altieri, 

Di Toscana la relazione della partenza dei dedici 
artigiani che private soscrizioni mandano a Londra, 
e la partenza del granduca per Monza 

1 giornali di Lombardia sono pieni delle solite 
descrizioni, Pel rimanente tacciono. 

Il governo francese pare determinato ad agire 
‘colla massima energia contro qualunque attentato 
all'ordine , e a difendersi sino agli estremi contro 
qualsiasi aggressione. Due nuove condanne sono da 
aggiungere alla ecatombe dei giornali da poche set- 
timave caduti sotto i colpi inflessibili del sig. Fau- 
cher; L'Avénement, appena nato, fu colpito dal 
sequestro, e la Presse ne ha diviso le sorti ; la Jet 
tera di Victor Hugo ne porse l'occasione. Altri 
giornali diconsi minacciati di simile sorte. A que- 
ste misure di repressione si accoppiano quelle di 
precauzione. Il Monifeur ha già cominciato la 
pubblicazione di un primo elenco di prefetti. e 
Vice-prefetti di nuova nomina in surrogazione di 
quelli ora in ufficio e sospetti di tendenze troppo 
realiste. Ed in fine, a rendere in ogni sua parte 
compiuto e perfetto il sistema di difesa, pare che 
presidente sia deliberato a visitare le principali 
città del mezzodì della Francia allo scopo proba- 
bilmente di tentare colla presenza le simpatie elet- 
torali, Ma se il presidente mostra molta attività e 
molta perseveranza, queste doti non paiono comuni 
a tutti i suoi consiglieri. La legge del 51 maggio è 
il pomo della discordia, è dicesi che il gabinetto 
sia scisso in due parti: gli uni vogliono mantenere 
intatta Ja'decisione dell'Assemblea, altri invece ri 
conoscono la necessità di tornare al suffragio uni 
versale, o quasi. Rd. intanto il sig. Faucher diventa 
all'atto impossibile, 

Anche il ministro della guerra, generale Randon, 
pare sul punto di ritirarsi, e credesi che il gene- 
rale Schramm sia il successore designato. 

L'ordinanza del sig. Carlier, relativa ai forestieri 
che vogliono soggiornare in Parigi, continua a dar 
argomento a molte censure; ed in generale viene 
giudicata eccessivamente severa. 

Anche oggii fogli inglesi non recano notizie 
politiche di momento. Quella che fra tutte lia sola 
qualche importanza si è la risposta di lord Pal- 
merston ad una petizione della Chiesa presbiteriana 
d'Irlanda, colla quale gli si domanda che il governo 
inglese adoperi la sua influenza per impetrare la 
libertà di coscienza per tutti i cittadini nei paesi 
cattolici, Il nobile lord rispose che il governo non 
pretermette opportunità di farlo, in quanto non 
si leda l'autonomia degli ‘altri Stati. Ma avrebbe 
anche potuto aggiungere che anzitutto converrebbe 
attuare la libertà di coscienza in Inghilerra, affin- 
chè le esortazioni che si vogliono fare agli altri, 
avessero credito ed efficacia. 

Da Madrid scrivono che il 1 novembre è il dì fis- 
sato fin d'ora per la riconvocazione delle Cortes. 
La commissione del bilancio ha utilmente impie- 
gato il suo tempo. II bilancio attivo fu già esami- 
nato, ed ora sta occupandosì del bilancio passivo. 

1 fogli tedeschi recano il testo della ‘delibera- 
zione della Dieta per l'abolizione dei diritti fonda- 
‘mentali ; il quale darà probabilmente luogo a nuovi 
conflitti in seno alli Dieta, poichè alcuno degli 
Stati minori è deciso a conservarli; € tutti sentono 
inoltre che Ja loro autonomia rimane distrutta, se 














debbono subire consimili determinazioni. Ma la re-| 


sistenza difficilmente li salverà dalla necessità di 
piegarsi ai voleri assolutì di una maggioranza ostile 


a quanto sappia di libertà, e determinata a rinne- | 


gare tutte le conseguenze dei casi del 1848. 
Anche la questione relativa alla flotta sembra 
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CONGRESSO SCIENTIFICO DI FRANCIA, 
Orléans, il dì 18 settembre 1851. 

Dopo una visita al palazzo di cristallo, ed 
un doppio soggiorno in Parigi per rivedere 
qualche amico ed osservare davvicino gl’im- 
mensi lavori che sì stanno compiendo in quella 
grande e sempre curiosa ed inquieta metro- 


da alcuni giorni. A malgrado del congresso 


scientifico di Francia che si è aperto il giorno | 


12 del corrente, la capitale del compartimento 
del Zoiret presenta al forestiero che viene da 
Londra e da Parigi il tipo della quiete pro- 
vinciale e l’immagine di una piccola e tran- 
quilla città d’un secolo fa. Orléans conta però 
circa 45 mila abitanti, il congresso annovera 
(450 membri; la strada ferrata vi conduce pa- 
recchie volte nel giorno ‘molti viaggiatori, e 
nel complesso è una\delle più belle e graziose 
città della Francia. Le vie reale (oggi nazio- 
nale) e di Giovanna d’Arco sono bellissime: 


Ja: cattedrale ‘è magnifica, ed.il ponte ìn pietra 
che cavalca la Loira è tra ì più rinomati 


definitivamente risolta, cioè sarebbe conservata 
sotto il titolo di flotta del nord ; ma non si è an- 
cora deciso quali Stati ne debbano sopportare la 
spesa. 

" La nuova formola di giuramento imposta agli 
impiegati austriaci ebbe incominciamento il. dì 45 
‘a Vienna, Resta intiera, ommesso soltanto il passo 
riferibile alla costituzione, specialmente a quella 
del 4 marzo. L'impiegato che si rifiuta di, giurare 
fedeltà al trono e allo Stato, è licenziato immedia- 
tamente. 

La Prussia pare che persista nel suo primo pro- 
posito di.separare alcune provincie dalla Confede- 
razione; però non è noto che sia sin qui emanata 
alcuna decisione sopra di ciò. 

L'imperatore della Russia ha pubblicato un ukase 
per invitare i magnati polacchi a prendere servizio 
nelle file del suo esercito. L'invito naturalmente 
inorpella l'ordine: ma è probabile che il solo suo 
effetto, sia di accrescere il numero degli emigranti. 
Allo incontro si. concedono licenze e passaporti per 
Londra, prima posta in interdetto per tutti i sud- 
diti russi, che dovevano, se uscissero dall'impero, 
promettere solennemente di non mettere piede in 
quella città durante l'esposizione. 1 timori che 
aveavno determinato quel provvedimento di pre- 
cauzione paiono cessati ; però il passaporto costa 
circa trecento rubli d'argento. 

Le solite voci di prossimi convegni di pribcipi 
tedeschi sono il complemento delle notizie di quel 
paese. 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nel Corriere. Mercantile: 

La Presse continua nell'enumerare fatti positivi 
a carico della reazione napolitana. 1 fogli reaziona- 
rii sono infaticabili nel ripetere a sazietà le stesse 
bugie, gli stessi sofismi. Perchè da canto nostro 
non saremo costanti nell'insistere con sempre nuovi 
argomenti sulle nostre giuste conclusioni ? 

+ Uno degli atti più odiosi del governo di Napoli 
è di avere corrotto la magistratura, di averne fatto 
un ricettacolo di viltà e servilismo. La magistra- 
tura napoletana avea conservato fino agli ultimi 
tempi una tradizione d'onore e d'imparzialità che 
lutti î partiti aveano interesse a conservare e che 
aveano rispettato perfino i governi del 99 e del 
1820. Questa indipendenza non potea convenire al 
migliore dei re ; a lui bisognavano, non dei giu- 
dici, ma dei complici, di quegli uomini codardi e 
feroci così bene descritti dal sig. Gladstone. 

« È egli vero o no che il governo napolitano de- 
stituisce il giudice che osa assolvere un accusato 
politico ? È egli vero o no che il governo abbia de- 
slituito Lutti i magistrati che componevano la gran 
corte criminale di Reggio perchè avevano assolto 
i prigionieri politici sommessi alla loro. giurisdi- 
zione ? Ecco la questione, ecco i fatti che bisogne- 
rebbe fossero distrutti dai giornali cattolici che 
fanno il panegirico del migliore dei re, 

* Siedeva ancora il Parlamento napolitano quando 
il giudice Tibet fu incaricato di giudicare un ti- 
pografo che aveva ristampato un articolo del Con- 
temporaneo ammesso liberamente nel regno. I) Ti- 
bet non trovando giusto di condannare la ristampa 
di un articolo, di cui la circolazione era permessa 
e che tutti avevano potuto leggere, assolvette il 
tipografo. Alcuni giorni dopo egli fu destitaito. 
Allora il deputato Pisanelli interpellò il ministro di 
giustizia e gli domandò se il motivo di quella de- 
stituzione era la sola assolutoria del tipografo. Il 
ministro rispose francamente sì; ma promise che 
in avvenire avrebbe rispettato un po'più l'indipen- 
denza della magistratura. 

+ Ed ecco come tenne Ja parola: il giornale l'In- 
dipendenza, condannato dalla corte criminale, ri- 
corse in cassazione, e fu respinto. Ma di nove con- 
siglieri due avevano votato pro. Due giorni ‘dopo 
questi due consiglieri, Sinnia e de Cesari, vecchi 
ed onorevoli magistrati furono destituiti. Questo 
atto non era che il preludio di una grande infamia. 
Poco tempo dopo un altro giornale intitolato Or- 
dine e Libertà fu citato nanti la gran corte crimi- 
nale di Napoli per avere riprodotto una decisione 
della Camera ! E fu assolto. In capo a pochi giorni 
tutti i membri della corte criminale furono desti- 
tuiti, Ecco i loro nomi: Colosimo presidente, de 
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ropa. La sua biblioteca conta 36 mila. volu- 
mi, ma quasi nissun lettore!.... Anche qui il 
giornalismo paralizza gli studii seriî, giacchè 
trovo lettori di gazzette in tutti i caffè, nei 





| gabinetti di lettura e nelle sale del circolo, e 


nessuno alla pubblica libreria. Nel giardino 
botanico si coltivano 10 mila specie di piante. 
Le serre e la piccola specialmente in cui ve- 
getano tante piante curiose sul. legno fradicio, 
onorano questo utile stabilimento, al quale 


L : | viene però meno l’alimento primo dell’acqua, 
poli, me ne venni ad Orléans, dove mi trovo. 


benche la Loira ne lambisca le mura. L'4- 
raucaria è più bella di quella bellissima del 
Giardino d'inverno di Parigi, e quindi è 
questo forse il più bello esemplare oggi col- 
tivato in tutta Europa. 

ll museo dei quadri e delle antichità e le 
collezioni di oggetti naturali non montano di 
essere citati. Sta aperto però in questi giorni 
nelle sale del nuovo palazzo civico un museo 
formato all'improvviso da tutti gli orleanesi, i 
quali vi portarono i loro più preziosi oggetti, 
quadri, mobili, ori e simili, per onorare il 
congresso. Questa bella esposizione di nuovo 


| genere presenta un nobile esempio degno di 


essere proposto ad imitazione nell’occasione 





di qualche straordinaria solennità. Non oc- 


della Francia ed uno anche dei primi in Eu-: corre osservare che gli oggetti esposti. ver- 




















Horatiis procuratore generale, e i giudici Morelli, 
Conzo, Jandolo, Mattei, Lica, de Honestis, tutti 
vecchi magistrati e, ad eccezione dell'ultimo, de- 
votissimi al governo assoluto. Î 
+ Questa destituzione în massa il governo spe- | 
rava che bastasse per intimorire e soggiogare la | 
magistratura tutta del reame ; però fu ancora ob- | 
bligato a ricorrere a muove destituzioni e sorio : il 
procuratore generale Seura, attualmente a Parigi, 
per avere, conforme alla legge, ordinato un'istru- 
zione a seguito di unfarresto arbitrario; i consi- 
glieri di cassazione Giovanvi Vignale antico mini. 
stro di giustizia, Giuseppe Ferrigni , Giuseppe 
Vacca, Domenico Tartaglia, Domenico Abatemarco. 
* Quando un governo destituisce in tal modo dei 
consiglieri di cassazione, cioè di un tribunale che 
non ha sui gîudizii politici che un'azione molto in- 
diretta, puossi facilmdfite immaginare in qual ma- 
niera egli tratti i magi@trati inferiori 























GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nel Pays'il seguente articolo : 

La Lipeara' Ispivipuite. — È questo un sog- 
getto che non seuza pericolo si prende a trattare : 
vogliamo, ciò facendo , ileviare dalla nostra mo- 
derazione, la quale è la nostra forza. Siamo troppo 
partigiani dell'autorità, conosciamo troppa bene 
la necessità di governo, per intervenire alla. leg: 
giera negli atti del ‘potere. Ma infine, sonvi dei 
momenti in cui il dovete degli womini d'ordine 
è di parlare, non collo seopo per verso d'affievolir 
l'autorità per mezzo di eritiche, e di assalti ap- 
passionati, ma di avvertirla lealmente , allor- 
quando s'inganna e sì smatriste. 

Si giudichi se non è giunto il momento dei con- 
sigli disinteressati e patriottici. Il regime dello 
Stato d'assedio ha testè assorbito un dipartimento 
di più, îl che può far dife che tutta Ja Francia fi- 
nirà per essere regolarmente divisa dall’ autorità 
militare. Gli arresti preventivi si moltiplicano , 
sotto pretesto di congiure minacciose , di maniera 
che, se ciò continua, ud cittalino non potrà più 
quanto prima entrare in fin pubblico stabilimento 
senza l’apprensione di trovarvi un agente dell’au- 
torità per afferrarlo, odl una guardia di città per 
sorvegliarlo. 

Ancora una volta, noi vogliam ben riconoscere 
che'il' governo debbe avet avuto le sue ragioni per 
chiedere l'estensione dello stato d'assedio qui, per 
far là degli arresti in massa. Ma noi Jo avvertiamo 
che sono queste gravissime misure, e che, mal ap- 
plicate, finiscono per niocere più di quello che 
siano utili. Quindi siamofinformati che, sul numero 
degli individui arrestatitin un caffè di Parigi per 
causa di congiura, if quarti furono rilasciati 
dopo alcuni giorni di @Btenzione. 

Non si agisce seme per autorità quando si 
agisce per possanza @iMisse il signor di Fallonx 
parlando dello stato dffssedio. E noi aggiungiamo, 
che si è ben lontanolfbll’agire con ordine quando 
si agisce con fanatis@@fdi autorità. 

Diffatti, cercate l'offigine di tutte le rivolazioni, 
voi la troverete dappe@utto in un eccesso di po- 
tere ed un abuso di @utorità. Gli è per mezzo di 
persecuzioni inutili elle la chovannerie cominciò 
in Bretagna ; i rigorifeccessivi della Convenzione 
non ebbero altro risulato se non di dare ùn nuovo 
alimento all'insurreziohe. 

Di che abbisognò pér rendere il pacificamento 
possibile là ove gli e@@essi del potere dei conven- 
zionali avevano fattofMMella rivolta un ricorso ed 
una necessità? Abbisagnò di tutta l' ammirabile 
moderazione di Hochè, 

È questo sentimento della moderazione che do- 
yrebbe sempre inspifare il potere: quando questo 
sentimento manca 0 swanisce insensibilmente nel- 
l'animo dei governai il sentimento dell'autorità 
si perde pure nello &pirito dei cittadini. 

Ora questo sentimento della moderazione si tra- 
duce soprattutto fn fi governo col rispetto. della 
libertà iadividuale. 

Può darsi che la liliertà politica sia affatto disin- 
teressata in questo fegime di poteri eccezionali 
che si impone a paregéhi dei nostri dipartimenti, 
ed in questi arresti preventivi che si moltiplicano 
da qualche tempo com) sì facile compiacenza. Ma 
la libertà individuale fa evidentemente rielami con- 
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ranno restituiti ai pioprietarii dopo il con- 
gresso. La società di @rticoltura fece anch'essa 
la sua annua seconda esposizione di fiori e di 
ortaggi, seguìta dallaldistribuzione di premii, 
a cui venne invitato lil congresso. La coltura 
amena e l’arte del giardinaggio d’Orléans non 
sembrano addietro di Parigi, giacchè l’espo- 
sizione del Louvre, da me osservata in Parigi 





pochi giorni sono, non mi parve miolto su- 
periore all'orleanese. 

In quanto al Congresso scientifico che as- 
sume il titolo un pof fastoso di Francia, non 
è molto animato. Forse le inquietadini poli- 
tiche ne sono la causa principale. Il presidente 
generale, il sig. barone Stassart, di Bruxelles, 
il medico Verga di Milano e tre piemontesi, 
il cav. Bonafous, il. dottore Bertini ed io, sono 
forse i solo forestieri presenti a questo con 
gresso scientifico. Nella scorsa domenica mon- 
signor Dupanloup, nostro compaesano; invitò 
la dotta società alla messa solenne nella sua 
cattedrale. Quella musica del secolo 14 in un | 
sì magnifico tempio, la benedizione del pane 
e dell'uva, e l'adorazione della croce, quale 
praticasi nel venerdì santo (era il di 14) giorno | 
sacro alla croce ed alla cattedrale, fecero su! 
di noi una ben singolare e commovente sen- | 
sazione. | 








tro un tale stato di cose. Ed il cittadino , quando 
è arbitrariamente attaccato nella sua persona, può 
rispondere a buon diritto: « Che importa la libertà 
politica, se essa non ha altro risultato che quello | 
di scemare la mia parte di libertà personale 1» 
Egli è col rispetto più o meno grande della li- 
bertà individuale che si stabilisce il livello della 
dignità umana in ogni paese. Nel goveriio assoluto 
della Tarchia come nel governo costituzionale del- 
l'Inghilterra, havvi un diritto che non sì tocca mai 
invano; questo è il diritto che gmarentisce la li- 


trattare oggi questa questione della libertà indi- 
to 3 È 
videfiite come un interesse di opportunità, Parlarne 


soltanto è per noi un penoso dovere. 

Tolga Iddio che ce ne facciamo un' arma contro 
la condotta del governo! Se egli s' inganna nello 
esercizio di questa prerogativa eccessiva che gli si 
abbandona contro la libertà individuale, ciò non 
può essere senza buone intenzioni ; perciocchè egli 
sa che in simile materia ogni errore gli è corri- 
sposto in ciechi risentimenti nel paese. Gli è anzi 
il profondo amore che noi portiamo all'ordine ed 





bertà individuale, l'habeas corpus. Quindi è che la 
diguità umana in nessun luogo è più elevata che 


in Inghilterra ed in Turchia. Fra noi al contrario 


dove la somma di libertà politica è sì grande nella 
nazione, nissuna legge guarentisce Ja persona dei 
cittadini contro gli abusi dell'autorità. pubblica. 
Ecco perchè precisamente tutti gli assalti diretti 
alle persone dal potere divengono irreparabili , e 
si convertiscono inevitabilmente in risentimenti ri- 


[ voluzionari. 


Dipende da un giudice istruttore male ispirato o 
da un avvocato pubblico zelante il decretare l’ar- 
resto di un cittadino inoffensivo, senza che questo 
cittadino possa ricorrere contro quest'abuso di au- 
torità, Sotto pretesto ch'egli è implicato nella cone 
giura di Lione, benchè risieda a Guégret, a 80.0 100 
leghe, lo si strapperà dalle braccia di sua moglie 
incinta ; gli si metteranno le manette, lo st con- 
durrà a piedi di brigata in brigata sino davanti al 
consiglio di guerra. 

Appena giunto si dichiarerà non farsi luogo a 
procedimento, e sarà reso alla libertà, ma la sua 
moglie sarà morta, ma la sua fortuna sarà compro- 
messa, e la sua salute, travagliata da tante agita» 
zioni, da tante pene, sarà perduta, Ogni richiamo 
contro» l'agente dell'atorità che lo ha ia tal guisa 
colpito nella sua libertà senza motivo e forse senza 
sensa, gli è interdetto. Tutto al più potrebbe il 
consiglio di Stato decidere che la condotta del fun- 
zionario fu biasimevole. 








Non è un'ipotesi che noi abbiamo messa in cam- 
po; è sgraziatamente un fatto attestato in piena 
tribuna dallo suocero stesso della vittima. Ebbene, 
schiettamente, non sarebbe stato meglio che"in reo 
avesse potuto sottrarsi alla giustizia col beneficio 
della legge, piuttosto che vedere così un innocente 
abbandonato senza rifugio ad un abuso d'autorità 
che gl'impone la rovina e la disperazione? 

Questi fatali errori dell'autorità sono rari, noi 
lo crediamo; noi ne abbiamo esagerato i disastri, 
sia ancora così, Ma basta che siano possibili perchè 
abbiumo il diritto di dimostrarne gl’ inconvenienti 
ed anche ì pericoli. 

La sentenza di non farsi luogo interviene sem- 
pre, si dirà, contro gli arresti preventivi legger- 
mente operati; e che importa, al postutto, che 
alcuni cittadini abbiano temporariamente sofferto 
nelle loro persone, se la società ha sfuggito un 
pericolo per l’azione stessa male diretta della 
autorità ? 

Sarebbe in primo Juogo una questione da discu- 
tere, il sapere se realmente la società corre tutti i 
pericoli, in nome, dei quali il potere può giustifi- 
care i suoì atti arbitrari. Non bisogna neppure 
aver per sistema di scusare quand méme l'azione 
dell'autorità, sia che si smarrisca o no; poiche 
così si spinge il goverao a far uso troppo legger- 
mente di questa facoltà di prevenzione che la 
legge gli lascia contro la libertà individuale dei cit- 
tadini. 

Quindi voi non vedete in una sentenza di non 
jarsi luogo se non alcuni cittadini che si arrestano 
e che si rilasciano : noi ci vediamo, noi, Ja libertà 
di tutto un paese abbandonata alla discrezione di 
alcuni agenti dell'autorità, anche subalterni, e per 
conseguenza troppo zelanti : noi ci vediamo altret- 
tanti cittadini attaccati nei loro interessi, nella 
loro considerazione, nella loro inviolabilità d'uo- 
mini , quanti sono igli imputati rilasciati senza 
giudizio dopo tre mesi o tre giorni di. diten- 
zione. Non sono nemmaneo il proletario od il de- 
magogo i più minacciati da questa mancanza di 
garanzia nel diritto della libertà individuale; sono 
il proprietario, il capo di famiglia, l’uomo stabi- 
lito ; in una parola ciò che chiamasi il borghese. 

Egli è già uno spiacevole sintomo il dover noi 
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La sezione di archeologia compie  giornal- 
mente, dall'una alle tre pomeridiane; una 
escursione nella città, di cui un abilissimo se- 
gretario rende conto nella seduta pubblica che 
si tiene giornalmente dalle 5/alle ore 5. Devo 
però notarvi che nelle discussioni il congresso 
ha un ‘vero colore locale, e che si occupa 
forse un po' troppo di cose antiche, E mentre 
gli inglesì vanno scoprendo nelle Americhe e 
nell'Asia città nuove, ivi si impiegano ore a 
discutere se l'architettura della porta di una 
casuccia sia del secolo 15 o del 16! È vero 
però che così ì francesi studiano assai bene 
l'istoria della loro patria; e nella seduta di ieri 
un dotto filologo dimostrò con un apposito 
ragionamento e con fatti che nell’orleanese si 
parla la lingua di Francia la più bella, la più 
pura, e che ivi non sì conosce alcun dialetto, 
il popolo più minuto studiandosi di parlare 
sempre correttamente in buon francese. 

La sezione  d’agricoltura e di commercio 
trattò dell'istruzione agraria, del libero scam- 
bio, delle colonie rurali, del bestiame, dei 
mezzi di migliorare la Sologne e dell'influenza 
delle strade ferrate sull’agricoltura e sul com- 
mercio. La malattia dell'uva venne anch'essa 
sul tappeto mancomale, e si parlò molto senza 
conchiuder nulla, e senza proporre qualche 





alla pace, che ci induce ad avvisare oggi il potere 
con tutto il possibile ossequio. Non sì cade mai, 
come lo ba detto il signor Guizot, se non dalla 
parte verso la quale si pende. Il giorno in cui noi 
crederemmo di dover chiedere una legge per gua- 
rentire la libertà individuale dei cittadini, in quel 
giorno sventuratamente prossima: sarebbe una ri- 
voluzione. 





Torino , 25 settembre. 
DEL GIURI* 
IL 

Ogni \obbiezione che si fa al giurì è tutta 
riposta in\quella indipendenza che fu da noi 
altamente lodata come primo suo pregio; la 
quale a dirè\ degli ‘uomini prudenti che si 
spaventano di quella liberalissima istituzione, 
sarebbe lodevole se fosse indipendenza dagli 
uomini, ma essa lrasmoda soventi volte in 
indipendenza dalle leggi; alle quali sostitui- 
scono i giurati la forza delle presenti opi- 
nioni del popolo con che il giurì si governa, 
e quindi ne viene fallita l'applicazione di 
quella massima salutare di giurisprudeuza 
che costringe ogni sentenza di magistrato nei 
termini di un sillogismo di cui la maggiore 
è la legge, la minore il fatto, e la decisione 
la conseguenza : le leggi vulnerate pubblica- 
mente cadono così in discredito , il che è 
grandissima sventura di uno Stato: e a con- 
forto di sì grave obbiezione non si lascia di 
citare gli esempi del giudizio per. giurati 
applicato tra noi da We anni ai reati di 
stampa. 

Vede il lettore che non ci abbiamo dissi 
mulato questa massima obbiezione ; ma noi 
pensiamo nel tempo istesso che tutto il suo 
peso deriva dall’abito di considerare le leggi, 
i giudizi, tutte le cose civili, dal punto di 
vista da cui le riguardavano i timidi e discreti 
progressisti ai tempi del potere assoluto. 








Certamente quando la legge era nel mero 
arbitrio del principe, quando era principio di 
giurisprudenza il lex est principis placitum 
di Triboniano, quando l'integrità de’ giudizi 
era minacciata dalle influenze cortigianesche 
doveva parere somma e desiderabile garantìa 
della vita, della libertà , della proprietà dei 
cittadini la leale e rigorosa osservanza della 
legge seritta. Essa almeno garantiva, i giu» 
dicabili dalle influenze del momento, dalle 








ispirazioni del potere relative alle persone 
de’ contendenti secondo le. simpatie, o le 
antipatie che sentiva per esse l'assolutismo. 
Ancora quando la legge scritta fosse stata 
dettata in origine dal mero e parziale arbitrio 
di coloro che attorniavano il principe, per ciò 
solo che era scritta, e più 0 meno antica, 
aveva acquistato autorità, il tempo l'aveva 
spogliata della parzialità di circostanza che 
al suo nascere aveva potuto dettarla, il tempo 
poco a poco l'aveva resa più uguale per 
tutti; a ogni modo essa era sempre prefe- 
ribile a una legge nuova 0 a una influenza 


—————_————— et 


facile rimedio, Lo studio di questa malattia 
avrà probabilmente il risultamento di quello + 
fatto sulla malattia delle patate; che finora è 
nullo affatto. La'maggior parte della seduta 
sono semplici conversazioni, che talvolta danno 
luogo all’espressione d'un voto che si formola 
e si adotta come se dovesse aver forza di legge. 
Notate che alcune sezioni contano pochissimi 
membri, benchè colla piccola somma di 10 
franchi si possa diventare socio del congresso, 
il quale conta anche alcune signore. 

La sezione delle scienze. mediche (vi scrivo 
in tutta fretta i poco che ho veduto, come 
semplice amatore, e vi prego a non consìde- 
rare punto questa mia lettera come un ren- 
diconto. del congresso) mi pare la più fre- 
quentata, ed è forse quella che conta un mag- 
gior numero di membri dotti e distinti. I 
medici parlarono molto della. febbre puerpe- 
rale, su cui il nostro Bertini lesse una sua 
applaudita scrittura del grippe, del cholera , 
della febbre tifoidea, della ftisi polmonare, 
dell'influenza che può esercitare sulla sanità 
l’uso delle acque che tengono in dissoluzione 
sali a basi di calce, e su altre molte cose, di 
cui non mi rammento nell'istante, Il dottore 
Roux, medico del lazzaretto di Marsiglia, ac- 
cennò in una sua memoria sulle malattie con- 
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rien care sean 
di potenti che poteva ispirare la circostanza | 
attuale; la parzialità, il favore, l’irritazione 
fiscale. In quest'ordine di cose, per uomini | 
che non osavano levare l'ardimento degli | 
animi sino alle aspirazioni del governo rap- | 
presentativo, che chiedevano soltanto qualche | 
moderazione, qualche temperamento nell’e- | 
sercizio del potere assoluto, la stabilità delle 
leggi e la loro serupolosa osservanza doveva 
sembrare la più bella garantìa della giustizia, 

Non è già che questi beni non siano alta- 
mente desiderabili sotto il governo rappre- 
sentativo. Volesse il Cielo fosse dato agli 
uomini governarsi con leggi così provvide e 
universali da non doversi mutare che al vol. 
gere di molti secoli; e appunto perchè il 
giurì tende sempre a »sottomettere l'autorità 
della legge allà pubblica opinione (che tal- 
volta non è il giudizio della natura) onde 
il filosofo ebbe a dire: opinium comenta 
delet dies naturae judicia confirmat: perciò 
appunto gli è interdetta l'applicazione della 
legge cd è rimessa ai magistrati, che per 
abito, per tutti gli studi della loro vita, per 
vanto di giurcconsulti, per le attinenze che 
li congiungono al governo, per l'idea che 
hanno del merito civile, e delle sue basi di 
stima sì uniformano strettamente alle pre- 
serizioni del diritto positivo. Il giurì non 
deve che dichiarare il fatto senza ultronee 
considerazioni di sorta, il solo fatto secondo 
il suo onore, e la sua coscienza. 





La questione sta nel vedere, sè quando la 
legislazione non è più affidata allo arbitrio 
di un solo, e alle influenze che lo circondano, 
quando il potere giudiziario illuminato e ve- 
gliato dalla libera stampa e reso indipen- 
dente per la sua inamovitilità offre buone 
garantie della moralità de' giudizii: quando 
seggono annualmente due Camere legislative 
ein una di esse gli eletti del popolo, con 
cento garantie della bontà delle nuove leggi — 
la stabilità delle antiche sia tanto preziosa 
da dover serbare le caltive per sospetto di 
peggiorare, per timore dello innovare: da 
non dover ammettere nel meccanismo po- 
litico alcuna parte che vi faccia accorti della 
opportunità, e vî costituisca nella necessità 
di mutare. 

Ora è forza convincersi una volta che il 
governo rappresentativo è governo di moto, 
di azione e di vita, non impaurirsi a ogni 
mutamento legislativo, non sospirare al bea- 
to assonnarsi dei tempi che furono, e che 
non può riacquistarsi che a condizione di 
ridivenire, da uomini liberi che si governano 
da sè, stupide greggie di pacifici ruminanti. 
E se bisogna mutare ciò che è tristo o male 
acconcio alle pubbliche necessità, dacchèsi 





hannosistituzioni per mutarlo in meglio , se 
più non si ha fede a’poteri infallibili e quindi 
vuolsi por freno ai traripamenti di che ognì 
potere dello Stato è capace, forza è ammettere 
quelle istituzioni minori che fanno l'uffizio di 
avviare e moderare secondo loro natura i 
grandi poteri dello Stato. Sotto questo rapporto 
il giurì è una istituzione veramente politi 
per questo suo uffizio, la tendenza, di che gli 
si fa accusa, a subordinare alle opinioni 
presenti le prescrizioni della legge positiva, 
è il principalissimo de’suoi pregi costituzio- 
nali; per questo egli diviene ed è un compi- 
mento necessario del governo. rappresenta- 
tivo, tale che senza esso il nostro sistema 
costituzionale rimarrebbe monco ed imper- 
fetto. 

Nel 1858 piacque al signor Dupin di pro- 
vocare con una sua dotta requisitoria una 
decisione della cassazione di Francia che 
poneva ile ferite e anche l’ omicidio com- 
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tagiose alla necessità di riformare ormai ge- 
neralmente il ‘sistema delle quarantene: Al 
quale proposito. godo potervi che 
una simile riforma radicale e compiuta sì sta 
maturando, dal congresso sanitario internazio- 
nale in Parigi. 


assicurare 


Avendo parlato con quasi tutti i membri di 
detto congresso în Parigi, ho udito ‘con ‘vero 
piacere che sì propone che le provenienze con 
PATENTE NETTA siamo assolutamente franche da 
ogni quarantena! È questa è la riforma capi- | 
tale che. io raccomando da dieci anni con 
tutta l’anima. Lo stesso ‘dott. Bo, nostro de- 
putato al congresso .col;cav. Magnetto, salve 
le sue opinioni scientifiche sulla natura della 
peste, sì pronungiò per questa riforma radi- 
cale, che vale appunto l'abolizione delle qua- 
rantene,, dimostrando anch’esso l’inutilità ed 
il danno delle presenti precauzioni sanitarie; | 
Restano le opposizioni dei deputati toscani el 
napoletani , i quali giova credere che scen- | 





deranno anch'essi a più ragionevoli consigli. | 
Il celebre Clot Bey, fregiato testè del titolo di 
commendatore della legion d’onore pei molti | 
servigi da lui prestati agli europei in Egitto, 
pubblicò in Parigi negli:scorsi giorni un’ope- 
retta sulla riforma. delle (quarantene; in cui 
combatte vittoriosamente il rapporto letto dal 


| messi in duello nel novero delle ferite e uc. 


isioni premeditate. Così l'omicidio in duello 

era punito dî morte come quello commesso 
con premeditazione, cd agguato. Or tutta la 
dottrina dello illustre presidente dell’Assem- 
blea legislativa, e tutta l'autorità del supre» 
mo magistrato francese non giungeranno mai 
a convincerci che la imputabilità di colui che 
uccide per cagion di onore un suo rivale, 
dopo averlo avvertito, armato per la difesa 
e per la offesa, circondato di testimonii, ‘e 
posto in pari condizione alla sua, sia uguale 
alla imputabilità di colui che per mandaio e 
per prezzo si pone in agguato, e uccide a 
tradimento, la vittima che passa ignara della 
prodizione. Ancora quando questa giurispru- 
denza scaturisse dal codice, come dicevasi, 
l'eserbitanza sarebbe nel codice. Qualche gior» 
no dopo la nuova giurisprudenza della cas- 
sazione francése, un duello accadeva in Ver- 
sailles, eil giurì, non ostante le dichiara- 
zioni di numerosi testimoni , dichiarava non 
constare del fatto: per impedire la erudele 
applicazione di una giurisprudenza che l’opi- 
nione pubblica giustamente condannava 

Il Corriere Italiano di Vienna ci ha fatto 
conoscere che il generale Filangieri ha fatto 
fucilare in Sicilia 168 individui per. de- 
tenzione d’ armi . reato che le leggi delle 
Due Sicilie puniscono di sei mesi di prigione, 
e che una feroce ordinanza del 46 giugno 
1849 dello stesso generale elevò alla pena di 
morte. Pongasi che il fatto anzichè da’ con- 
sigli di guerra dovesse in quel se di- 
chiararsi da giurati indipendenti: essi non 
dichiarerebbero mai costante il. fatto 
quel: fatto porterebbe a una pena così spro- 
porzionata ed atroce. Il potere assoluto ri- 
dotto all’alternativa di lasciare impunita la 
detenzione delle armi, o di farla punire 
con qualche mese di prigione, sarebbe ne- 
cessariamente condotto ad attenuare Ja pena 
sino al punto in che il giurì (che al postutto 
se ngn ama le atrocità, vuol vedere puniti 
ragionevolmente i delitti), ricomincerebbe ad 
emettere dichiarazioni di colpabilità, Così il 
giudizio per giurati è la valvola di sicurezza 
che indica al macchinista il punto in che la 
troppa pressione minaccia di far scoppiare 
la macchina, o piuttosto è un. meccanismo 
moderatore, che per indole propria si 
fuori servizio quando l’azione del legislatore 
è troppo viva sui soggetti, e scompagnata 
dal pubblico voto. Disarmato ed impotente 
egli allora è costretto a moderare la sua 
azione per ottenere almeno una parte dei 
risultamenti che cerca ; il giurì tornando 
in azione, indica il punto in cui ìl desidera- 
bile si congiunge col possibile in fatto di 
repressione, intendiamo col possibile di un 
governo che si appoggia alla pubblica opi 
nione: il possibile delle. baionette va più 
lungi, ma allora gli avvertimenti al potere 
giungono troppo tardì con lo scoppio delle 
rivoluzioni. 

Non intendiamo, con quello che ‘abbiamo 
detto, riporre nel giuri il termometro della 
legislazione penale. Pur troppo nessun uomo, 
nessun corpo, nessuna istiluzione possiede il 
monopolio della verità e della giustizia. 

Ma appunto perchè nessuna istituzione lo 
possiede, il sistema rappresentativo si cir- 
conda di poteri più 0 meno indipendenti 
che, reciprocamente si riscontrano e sì ci- 
mentano ; il potere legislativo, il giudiziario, 
l'esecutivo, il regale, il ministeriale, il mu- 
nicipale, la libertà della stampa, la libertà di 
il giurì ..... Sinchè manca una 
sola di queste istituzioni, esso non è com» 
piuto, e tutte le. sue prove non sono falle. 


inchè 


pane 


associazione. 


dott. Polto alla reale accademia di 
medicina in Torino. 

La sezione delle scienze naturali sì occupò 
anche degli effetti fisici del drenaggio, è non 


isfuggi manco male la quistione della pioggia 


nostro 


e del del tempo, la meteorologia essendo ‘or- 
mai uno studio quasi popolare. L'archeologia, 
l’istoria, la lette arti belle ‘assor- 
bono l’attenzione principale del congresso, il 
quale udì ‘con piacere la lettura ‘di 


ura e lè 


alcune di 
queste, memorie nelle sedute pubbliche gior- 
naliere. Quasi ogni sera alle 8 si tiene anche 
una seduta, che alcune volte finisce con un 
po’ di musica. Nella scorsa domenica il muni- 
cipio di Orléans rallegrò il congresso con 
fuochi d’artifizio; e oggi abbiamo mezza va- 
canza, ‘quasi tutti i sociì essendosi recati a 
San Benedetto sulla Loira per osservare quelle 
rinomate Per sabbato a 
annunziato uno straordinario concerto musi- 

farà Ja chiusa con una 
Avremo cioè il concorso, 


anticaglie. sera è 


cale, e domenica si 


gran festa rurale. 


| degli aratrî, l'esposizione del bestiame’ e di 


prodotti rurali, discorsi, e la consueta distri- 
buzione di ‘premi. In questi giorni il così 
detto istituto delle provincie, fondato dal sig. 
di Caumont, che è l'anima di questi. con- 


gressi ‘provinciali francesi, tenue anch'esso una 





IL RISORGIMENTO 
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La legge che è provata al cimento di tutti 
questi riscontri ha le maggiori garanlie u- 
mane di saggezza e di durata. 

Lungi che la istituzione del giurì ci condu- 
ca allo spregio della legge scritta, noi siamo 
quindi in dritto di conchiudere che non è 
abbastanza considerata la legge serilla sinchè 
non sia tra le altre pro imentata anche 
a quella del giuri. 

L’ introduzione del giurì in materia cri- 
minale non è quindi soltanto opportuna , 0 
utile, o politica, 6 conveniente ; è necessa. 
ria, è inerente al sistema rappresentativo, è 
un debito che hanno il governo e il Parla- 
mento verso il paese c verso il PotERE co- 
stituzionaLe del corpo elettorale. 


Riproduciamo eon piacere la seguente 
circolare pubblicata tin Alessandria dal co- 
mitato provinciale ‘di istruzione ed educa- 
zione di quella provincia, Essa è diretta 
a promuovere associazioni private per sov- 
venire degli oggetti necessari all'utile eser- 
cizio delle scuole elementari i figli delle 
famiglie povere. Jl' fine che si propone il 


comitato non può essere nè più liberale, nè. 


più santo.. Possa il (concorso de’ cittadini 
rispondere al voto di quel corpo e del suo 
egregio presidente. 

Il comitato d'istruzione)e di educazione per que- 
sta provincia, il quale, dableuni mesi, attende con 
vivo alletto al provvido sup ufficio, avvertiva come 
dalle ‘scuole elementari, spin dei villaggi, non 
si raggiunga compiutamente To scopo per cui ve- 
Nivano instituite. | 

Volevansi per esse, e vaglionsi instruite Je masse, 
ad oggetto di redimerle dallà condizione di cieco 
stromento, funesto sempré, per Ja sicurezza e lo 
stabile progresso della soci e, nondimeno, parve 
scorgersi, che l'opera di oltre tre anni d'assai poco 
modificasse lo stato di pria; sicchè ne resti tut- 
tora minacciato ‘il presenfe, e men lusinghiero 
l'avvenire. 

Adoprava pertanto il comitato con sollecitudine 
ad indagare Je cause di esito tanto sfavorevole, 
per rimuoyerle e rimediare) prontamente. 

Dopo serii studiî e Jungle (ed ordinate discus- 
sioni conveniva unanime rel riconoscere essere 
tali cause in numero di died; e fra queste , forse 
prima, l'estrema indigenza }i alcuni parenti, per 
la quale non possono esserein grado di provvedere 
il figlio degli oggetti necessari all’utile esercizio 
della scuola ; ond'è che costili, senza libri per istu- 
diare, senza mezzi per iscriypre, intervenendo‘alla 
scuola, fa prova bensi del/suo buon volere, ma 
non può lasciare speranan che ne tragga mai un 
qualche reale profitto. 

Quindi, nel mentre avfisava il comitato ad effi 
caci rimedi per rimuovére tali cause, e coll’assi- 
dua opera sua, e col edncorso dei consigli comu- 
nali, provinciale e divisfpnale, e di quanti sono 
preposti alla pubblica Biruzione , riconosceva e 
giudicava in un tempo, che alla causa proveniente 
dall'estrema indigenza dèi parenti non puossi al- 
trimenti provvedere, chelper mezzo di private as- 
sociazioni da instituirsi ell attivarsi in'totte le lo- 
calità ove si esercita una scuola elementare. 

A quest'aopo assumendo l'iniziativa, \compilava 
un regolamento, non pettlegge, ma per semplice 
norma alle indipendenti associazioni, che nelle 
varie parti della provineia certamente sì ordine- 
ranno. 

Preferivasi il mezzo dell'associazione privata; — 
e perchè è liene tentarsi anche da noî questa via, 
sì raramente battuta, ma chè por mena sempre a 
grandissimi risultati; —"\e perchè coll'azione di 
privati individui da cui proviene il fondo da di. 
stribuîre, si può forse riuscire a più pensati giu- 
dizii, ed ‘a costante imparzialità; — e perchè, in- 
fine, importava troppo di scansare il pericolo non 
solo, ma persino l'apparenza, d'instituire ana nuova 
carità legale, e così un muovo dannò sociale. 

Si credette poi di lasciare indipendenti le sin- 
gole associazioni; — e perchè non può essere una 
la legge, quando sono tanto diverse le condizioni 
di ciascuna località; — e perchè non hassi fede 
nei benefici ‘della troppa centralizzazione; — e 
perchè, finalmente, torna di ‘pubblico interesse, 
che la cerchia di azione si allarghi il più possibile 


sua' pubblica seduta, în cùj vennero proclamati 
a corrispondenti parecchi dei! nostri dotti tori- 
In generale queste pacifiche adunanze 
si tengono colla massima quiete, e non si ode 
mai una sola parola di politica, il che non 
è poco nello stato presente della Fran: 


nesi. 


I membri di questo congresso mi sembrano 
tutti veri galantuomini, e fior! di gente delle 
altre volte, come si direbbe presso noi. Ieri 
mattina ad esempio, un buon vecchio inco- 
minciò un sio discorso colle seguenti parole: 
Par mon. dge et par mes idées j'appartient un 
peu @ l'ancien régime, et je suis encore du 
nombre de' ceur qui pense'que noblesse oblig 
Le idee religiose cattoliche Sono predominanti 
nelle discussioni storiche, Gli orleanesi in ge- 
nerale sono religiosissimi,, {il che devono in 
parte alla loro storia, al lufgo soggiorno della 
corte in Orléans ed anche Alla stupenda cat- 
tedrale, la, cui influenza religiosa sulla popo- 
lazione è assolutamente ‘incontestabile. Ho 
letto sw d'una lapide posta in questo tempio 
che nell’ occasione d’un giubileo, cinquecento 
mila persone sì accostarono alla sacra 1nensa 
nella stessa cattedrale. 

In questi giorni il municipio inaugurò una 
nuova statua în onore di Giovanna d'Arco, 
anche per festeggiare il congresso, La statua 





per lasciar modo a tutti di utile esercizio, 0 quanto 
meno di lirocinio. 

Non per questo intendeva il comitato e intende 
di ricusate la sua cooperazione ; avrà anzi sempre 
per singolare sua fortuna, e come stretto dover 
suo, di soddisfare e coll’opera, e cogli indirizzi, 
alle volontarie richieste delle singole associazioni. 

Ora, a nome e. per deliberazione di questo co- 
mitato provinciale, îo mi rivolgo alla S. V.; e nel 
trasmetterle il progetto di regolamento, la prego 
a voler usare di tutta la sua influenza, @ di tatti i 
suoi mezzi, per ordinare costì tale associazione, 
quanto più sollecitamente lo possa. 

Il modico contributo di cinque centesimi per 
settimana; — la troppo conosciuta. necessità. di 
provvedere davvero alla efficace istruzione delle 
masse; — © più ancora i generosi sentimenti di 
coi fecero già più d'una prova e la S. V. è codesti 
suoi concittadini, m'inducono a tenere per sicuro, 
che prima del nuovo anno scolastico ayrà Ja S. 
V. riuscito a raccogliere ben più di 30' azioni, e 
avrà provveduto alla costituzione di codesto comi- 
tato locale, per modo di poter procedere alle di- 
stribuzioni del sussidio appena sieno riaperte le 
scuole. 

Gradisca, 

considerazione. 
Devot. servitore avvocato CarnioLo 

Pres: del comitato prov. d'istràzionee di educ. 

Rrconamento per le associazioni di sussidio agli 
“alunni indigenti delle scuolè elementari. 


signore, l'attestato della mia distinta 





4.Nelcomune di... è instituita un'associa» 
ciazione per soyvenire i figli poveri di libri, carta, 
penne ed inchiostro, ad oggettodi agevolare l'utile 
loro frequenza alla scuola. 

Quando sopravvanzino fondi}Jil sussidio può es- 
sere esteso ai loro parenti, mediante tn compenso 
in numerario, del lucro che perdono privandosi 
dell'opera del figlio per mandarlo alla scuola. 

2. Ogni cittadino che prende un'azione è socio: 
ogai socio non ha che un voto nelle deliberazioni 
della società, qualtinque sia il mumero delle azioni 
che abbia prese. 

5. L'azione è di cinque centesimi per settimana, 
ed obbliga per un ann 

A. La società sarà constiluita, come prima sieno 
inscritti trenta azionisti. 

5. La società , in adunanza generale, nomina il 
comitato rappresentativo, constituito da : 

un presidente 

un vice-presidente 

tre consiglieri, dei quali uno compierà l'offi- 
cio di segretario. 

Il comitato nomina il cassiere. 

6. Il comitato per mezzo della sua maggioranza 
rappresenta la società e ne compie tutti, gli atti, 
distribuendo anche i sussidii a norma delle deter- 
minazioni che verranno prese sulla proposta del 
presidente, 

7. Il comitato si rinnova ogni anno: i membri 
che lo costituiscono possono però essere rieletti. 

8. La società si raccoglie in adunanza generale, 
sull’invito del presidente del comitato, almeno una 
volta sul finire d'ogni anno. 

In questa adunanza riceve il conto morale del 
presidente, e quello materiale del cassiere; — pro- 
cede all'elezione deî membri del comitato; — è 
detta quelle norme, che avvisa bene sieno Seguite 
dal comitato nell'esercizio dell'annata. 

9. Le deliberazioni dell'adunanza generale sono 
valide, quando vengono prese dal terzo degli a- 
zionisti. 

Alla seconda convocazione però , qualunque 
numero di azionisti basta alla validità delle deli- 
berazioni. 

10. A facilitare l'incasso delle quote settimanali, 
il comitato divide il numero dei soci in tante die- 
cine, od in gruppi di maggior o minor numero se- 
condo le convenienze locali, e nomina nn capo ad 
ognuna di queste frazioni, il quale. riscuote le 
quote settimanali, e le vi in mano del cassiere. 

11. Le obhlazioni sono ricevute direttamente dal 
cassiere. 

12. II cassiere paga dietro un mandato del pre- 
sidente del comitato. 





15: 1I mandato di sussidio in danaro è rilasciato 
direttamente ai parenti; i sussîdii în oggetti di 
scuola sono accordati ai bambini per mezzo di 
semplici biglietti d'ordine, pure firmati dal presi- 
dente. 

14. La distribuzione dei sussidiì ‘in oggetti di 
senola è fatta o dal maestro, ovvero da altra per- 
sona delegata dal comitato; 


in bronzo è fatta sul noto modello della prin- 
cipessa Maria. La memoria di questa eroina 
è tuttora vivissima in Orléans, gli abitanti sa- 
pendone a memoria le gesta, è additando con 
piacere è con èrgoglio ai forestieri la ‘casa da 
lei abitata, ed i luoghi tutti in cui passò.... 
Che progresso si è fatto ‘daì giorni in cui la 
rinomata pulzella d'Orléans salvò la Francia 
(1429), fino al ‘imoinento! Tra le molte cose 
curiose che impariamo dalla storia dell’asse- 
sedio d'Orléans, vediamo ‘ad’ esempio quale 
fosse lo spirito superstizioso’ di quell'epoca, il 
tristo stato della medicina e della chixuigia, 
e la singolare maniera di guerreggiare. Quando 
Giovanna cadde ferita, le'venne proposto di 
venir guarita par des charmes! ma ella sì ap- 
pigliò ai mezzi dei chirurghi, i quali non 
seppero trovare altro rimedio più sicuro del 
l'applicazione del. lardo, e di una infusione 
d’olio!... 

Torno un istante al congresso per accen- 
narvi di volo clie mi' inte ressarono molto le 
esperienze e le osservazioni sulle api chie èi 

ntò il sig. Debeauyoys nel giardino bo- 
o. Questo ilotto agricoltore, autore di un 
libro molto utile sulla coltara ‘delle api, ci 
fece vedere ì molti vantaggi degli alucari 4 


DIIZIE DIVERSE 
ITALIA. 


è UaiE: Di 
Torino, — Ci scrivono da Manchester ill 
corrente: 





Da iersera la maggior parte dei nostri operai, 
quelli cioè specialmente addetti alla mecca 
ed alla tessitura, sono in Manchester, ove giunti 
sero per deliberazione del comitato. Il imiyor 
aveva ‘tutto disposto con isomina' cortesia pali 
loro accoglimento. Si' visitarono già moltissiufi 
stabilimenti industriali: Domanî si. continuerà 
Gli è un vero contento per noi il' ‘vederé NG 
tanté prove di simpatia che incontriamo. di 
vinque. Le autorità ci assistono e ci. fan] 
assistere daî loro dipendenti: il popolo cî guard 
con piacere, Gli stabilimenti, che difficiluent 
si aprono ad estranei, ci accolgono e ci (ge 
sciano yedere i portenti dell'umano ingegno, 
Stassera la direzione è invitata a pranzo d 
mayor, signor Potter, ricco commercianie) all 
sua villa presso la città. i 
Servirà per gli operai di somma utilità il 
solo la visita a questo paese dell’indui 
ma anche l'esempio dell’attivi alteni 
con la quale sì Javora e le regole di temp 
ranza a cui sono obbligati î lavoratori. Ul 
Gli operai rimasti a Londra sono sotto 
direzione di un capo squadra. (G, Pi 
— Il giorno 19 settembre alle ore 40 
tono aperti dal signor intendente generalel 
Cuneo i consigli provinciali. 


ma 


Sayora. — Scrivono da Aiguebelle alla 
setta ufficiale del ducato di Savoia del 1 

« L'esportazione del nostro bestiame in 
monte continua ad essere considerevolissini 
Ogni settimana vediamo passare mandre/| 
di 50.060 capi, condotti da) famigli di indi 
canti piemontesi: questi ultimi li seguono] 
loro piccoli calessini. Più di mille capi di 
stiame furono per tal modo condotti in' quel 


ultimi tempi in Piemonte.» ul 


n 4 pui 
Ciamserì. — La prima radunanza del cons 


siglio provinciale ebbe luogo l’altr’ierî 20 
A MEI Presidente, il 
conte Brunet; vice-presidente, il sig. dotto 
Neyret, padre; segretario; il signor Dullin, è 
sigliere; sotto-segretario, il signor Revil a VA 

— Ieri malgrado il tempo cattivo ebbe IORBI 
Îl tiro al bersaglio della 5 compagaia (di 
guardia nazionale, Il primo premio fu ripi 
tato dal signor Butin Giorgio, caporale; il 
condo dal signor Rabut Lorenzo , milite; 
terzo dal signor Python Gian Giacomo, sét 
geute, ed il quarto dal signor Bollax Callisto] 
caporale, (Courrier des Alpes). 

— Sentiamo che: tra pochi giorni passeranno 
per Ciamberì gli 82 operai piemontesi man 
dati dal nostro goverto all’ Espos i 
Lond 

Speriamo che la nostra amministrazione 
nicipale prenderà le convenienti ‘misurelì 
procurare un'ospitalità degna della città. 
stra ai cittadini, tra noi scelti, per \ppre: 
tare. l'industria nazionale all" Esposizione 
Londra. 

Tn tutte le città per cui passarono, non cha 
bero che a lodarsi dell'accoglienza premurosa 
e fraterna che loro venne fatta. Ùi 

Questa è una ragione di più! perché la ho 
stra amministrazione procuri ad essì un rité= 
vimento non minore almeno ‘a quello ‘the im 
contrarono altrove, (Patriote Savoisien)! 


Upine, 13 settembre. — Da questo I. R. gì 
izio militare furono con sentenza odierna di 
chiarati rei di violenta opposizione contro l'IM 
R. gendarmeria e come tali condannati ad! 

anni 3 di lavori forzati in ferri leggeri. 1.G 
como Ceccotti d'anaî 24 nato a Camin dil 
Buttrio, villico, nubile, cattolico e 2 Valentino 
Zamero dello stesso luogo, d'anni 22, villico; 
cattolico. 

Qual colpevole di disobbedienza agli ordiat 
dell'I.'R. gendarmeria venne colla stessa S0hOI 
tenza condannato a mesì 4 di arresto in ferri 


apiacimento, le api senza venirne punto intoz 
modato, per esaminare lo stato di salute del 
regina, e rimpiazzarla quando non vale più ‘dl 
governare il suo piccolo Stato. Il sig; Debean= 
voys spicgò al congresso tutti i particolari diff 
questo prezioso insetto  coll’aiuto dei grandi 
modelli in carta pesta ideati dal sig, D'Auzouxtf 
inventore del noto verme da seta gigantesco, | 
e della nuova anatomia da lui chiamata 0/43 
stica. L'importanza delle nuove notizie dateci da 
questo dolto agricoltore sarà vivamente senz 
tita da coloro che riflettono come nella, state 
le nostre campagne siano coperte di fiori pieni 
di miele e di. cera che noi perdiamo questi 
prodotti deliziosi per, mancanza di una sul 
ficiente quantità di api che sole sanno racco». 0 
glierlì; e che le api formano un ramo, pie? Qi 
zioso dell'economia rurale che trovasi a por=/f 
tata dei poveri abitanti delle. campagne. Ri--t 
flettiamo: inoltre che questa parte. d’ agri (1 
coltura, come. dice Réaumur, non vuole méi 
concime nè lavoro nè semenza. Si è in quer, 
sto caso solo forse che possiamo dire conven 
rità di raccogliere senza seminare, 


ii 
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‘ìiasprito con ui digiuno pi ig ‘settimana, Giu- 
lxeppe Soccolizio detfo Budin di Camin di But- 
trio, d'anni 34, aifimogliato, senza prole, oste, 
cattolico; e ciòfia riflesso alla circostanza ag- 
‘gravante chela dì lui disobbedienza fu causa 
del disordimeravsenato: la sera del 27. Juglio 
ped. fuori della sua osteria, ed al quale pre- 
sero parte gli individui indicati. nel presente 
giudicato, i 
Fu poi colla sentenza medesima sospeso il 
processo per difetto di prove legali per il ti- 
tolo di apposizione alla I. R, gendarmeria; e 
Tarono igondannati quali colpevoli di disobbe - 
dienza all. R. gendarmeria stessa a mesì 3 
di aivesto in ferri inasprito coniun digiuno 
pet settimana, i seguenti individui tutti di Ca- 
min di Buttrio: 
1. Giovanni di Giovanni, d'anni 24, calzo- 
laio, nubile, cattolico, 
2. Luigi Ceccotti, d'auni 23, villico, nubile, 
cattolico. 
3. Giuseppe Budini, d’annî 23, villico, nu- 
bile, cattolico, 
4. Bortolo; Stefanutti, d'anni 36; villico, nu- 
bile, cattolico. 
5. Giuseppe Budini, d'anni 82, villico, nu- 
ile, cattolico. 
| 6. Antonio Urbanicigh, detto Matteusy d'anni 
| 25, vedovo, senza prole, villico, cattolico, 
7. Natale Ceccalti, d’anni 30, vedovo senza 
prole, villico, cattolico: 
8. Giovanni Battista ‘Stefanutti;; d'anni 
villico, ammogliato, e padre di due figli; 
Parimente fu sospeso il processo per difetto 
di prové.legalî , per titolo di opposizione , o 
fu dichiarato! colpevole di ‘disobbedienza. al- 
Ni. n. gendarmeria, Valentino Ceccotti, di Ca- 
min di Buttrio, d'anni 15; villico, nubile, cat- 
Utolico, e come tale, avuto riguardo alla gio- 
Vanile, di lui età, fu condannato a 6 settimane 
‘d'arresto în ferri inasprito con un digiuno 
iper ciascheduna, 
_° Questa sentenza fu pienamente confermata, 
| pubblicata ed. eseguita. 
Finalmente venne desistito dalla procedura 
per mancanza d’indizii a favore di Giuseppe 
Pradolino , Sante Ceccotti, Domenico Azzano, 
Nicolò Noselli , Gioyanni, Battista Saccolino e 
Giovanni Battista Beltrame , rimessi gli stessì 
fin libertà, (Friuli). 














4 


4, 








Finunze, 19 settembre. — I presidente della 
deputazione per l’inyio degli operai toscani 
| lalla grande Esposizione di Londra; fa noto 
‘che nel giorno 17 del corrente a ore 6 pome- 

tidiané partirono essi da Livorno sul piroscafo 
| postale francese l'Undustria. 

Priina della loro partenza l'ingegnere diret- 
tore, ‘professore Angiolo Vegni, diresse ai me- 
Qesimi il seguente discorso : 

| («La fiducia del priucipe mi chiamò all’alto 
| linore, o signori; di presiedervi e dirigervi nello 
Mudio che la Toscana pure ha voluto che la 
arto più ‘eletta dei suoi operai eseguisse alla 
isposizione di Londra. 
 « Oggi che perla prima volta ho il piacere 
di qui avervi riuniti , e che ci accogliamo a 
dar principio alla: nostra missione , mi corre 
l'obbligo, prima che il patrio suolo venga da 
noi lasciato, di avvertire in poche parole quello 
| che ognuno avrà forse da se stesso compreso 
| abbastanza , cioè 


è i doveri contratti in faccia 

alla benemerita deputazione che vi ha: pre- 
| scelti, e.che a forza di attività e di zelo potè 

Biungere a tradurre in fatto un concetto sì 
bello , in faccia al paese che concorse con 
mezzi speciali perchè tale importantissima spe- 

dizione potesse aver luogo, ed in faccia al go- 
verno ed al principe che l’approvarono, e, la 
‘soccorsero. 

« Corporazioni, senza disciplina sono; come 
| sapete, impossibili; quindi tanto quelli che 
i domandarono; quanto coloro che richiesti con- 
| sentirono o sì aggregarono per far parte della 

nostra ,, implicitamente vennero ad acceltare 

iuella disciplina che ne sarebbe dettata, Siate 

dunque rigidi osservatori delle istruzioni delle 
| Quali.a ciascuno consegno un esemplare , ed 
|îo mi faccio mallevadore che il debito vostro 
| potrà essere in faccia a tutti pienamente 
| Baldato,_ 

__* Spieghiamo concordi lo zelo più ardente 
nella indagine dei processi e dei ‘inezzi di fab- 
| Bricazione che apparir potranno di possibile 
applicazione fra noi, e le notizie che potrete 
raccogliere non sieno da voi considerate pro- 

Prietà vostra, ma coscienziosi nel riferire non 
| scordate mai un momento che nella propria 
categoria ognuno di voi è il mandatario della 
industria di tutto il paese. 

« Poche settimane potreino impiegare nella 
perlustrazione scientifica della Esposizione mon- 

















n 
‘ diale di Londra e' nella visita dei grandi sta- 
| bilimenti ‘industriali dell’ Inghilterra e della 
Francia, quindi è indispensabile che  diven- 
| Bhiamo tutti avari del tempo sopra' ogni cosa, 
d assorbendoci intieramente nel soggetto della 
Mostra missione togliamo ogni pretesto ai ma- 
levoli ; a coloro ai quali è odioso tutto ciò 
She è vero progresso; 
« Si è negata la ‘utilità della Spedizione! 
« Si & voluto far ‘credere che ‘in Londra 
ligenerar doveva dal vero scopo che il go- 
Mino, la deputazione ‘ed’ il paese han voluto 
essa raggiungere | 
La calunnia adunque ; come vedete scha 
(ihie deboli forze, nutro speranza che.al yo- 




















tutti siete oramaî provati ‘per amore arden- 
tissimo! all'arte vostra, e al decoro del nostro 
paese, Per questo lal Toscana vi accompagna 


con tuito il suo affetto, e se voi seconderete | 


stro ritorno il paese unanime riconoscer' dovrà 
che non, invano. ripose in voi la sua fiducia 
pel miglioramento di tutte le industrie chev 
rappresentate, » 





Il presidente istesso rende parimenti ‘noto 
che in quest'oggi partirà da Livorno col va- 
pore napoletano il Zesuvio il prof. Giovanni 
Campani di Sténa, che dopo la rinunzia del 
prof. Emilio Bechi ha yoluto compiacere alle 
vive premure fattegli dalla deputazione, onde 
occupare quel posto che rimaneva vacante per 
la detta renunzia. 

IL presidente V. Carron. 
Firenze, 18 settembre. 


Naeoti, 15 settembre. — Una noyella scossa 
di tremuoto nella notte del 6 al 7 di questo 
mese, verso le (ore 4 e minuti 40 italiane, 
gettò nella costernazione gli animi non ancora 
rassicurati degli abitanti di Rionero. Essa però 
fu leggiera , nè cagionò dlanno alcuno, come 
nol cagionò in MWaranto, ove del pavi 5° intese 
verso le ore sette di quella notte. Non così 
in Canosu, in Tetra di Bari, ove pur si ‘intese 
le ore quattro e tre quarti della notte istessa ; 
poichè i fabbricati he risentirono gli effetti 
tanto per l'allargamento delle preesistenti le- 
sioni, quanto per altre che sì produssero. Al- 
cuni edifizii., che la veemenza del treniuoto 
del 114 dello'‘scorso agosto aveva lasciati quasi 
affatto illesi; furono da questo secondo impeto 
non poco danneggiati, e'più di' tutti la chiesa 
della Congrega di San Biagio, quella di San 
Francesco e la' casa comunale. Pur tuttavolta 
non ebbe ; la Dio merc, a compiangersi al- 
cuna vittima. 

(Giorn, del regno delle Due Sicilie.) 














ESTERO. 

INGHILTERRA. — Dustiwo, 18 settembre. 
— Il Belfast-Newsletter pubblica una memo- 
ria indirizzata a lord Palmerston dall’ assem- 
blea generale della chiesa presbiteriana irlan- 
dese, per pregare sua signotia ad intervenire 
in favore della libertà di coscienza dei cristiani 
di Roma, di Napoli, ed ‘altri paesi soggetti al 
potere spirituale del Papa. Ecco la risposta di 
lord Palmerston a questo riguardo. 

« Foreing officé 20 agosto 1851. Signore, lord 
Palmerston m'incarica di accusare ricevuta dalla 
petizione dell’assemblea generale della chiesa 
presbiteriana d'Irlanda, petizione tendente a 
che il governo di S. M, usi della sua influenza 
per ottenere la libertà di coscienza dei cri- 
stianî di Roma; Napoli ed altri paesi. 








«To debbo dirvi che il governo, di S. M, è 
ienamente convinto della verità e della giu- 
dei principi esposti in quella petizione, 
e che non ha lasciato sfuggire pel passato, il 
che farà pure nell'avvenite, hiuna' circostanza 
per raccomandare |’ applicazione di questi 
principiifagli altri governi, nei limiti però sem- 
pre che si possono conciliare col rispetto do- 
vuto all'indipendenza internazionale, eciò ogni 
qualvolta se‘ne potrà ripromettere an bene: 

Sono ec 








H\ H. Appixerton. 





LA II signor Laurence ministro americano, 
residente \a Londta, essendosi recato a Galway, 
le autorità del porto gli hanno trasmesso un 
indirizzo al quale S. Eccellenza rispondendo 
ha' pronunciato fia le altre, le seguenti espres- 
sioni: 

« Sareì fortunato se vedessi mettere in ese- 
cuzione il vostro progetto il quale vi avvicina 
agli Stati-Uniti, Sono oggi più avvicinato al 
mnîo paese di 6 2,700 miglia di quello Jo sia 
stato pel passato ; se si potrà scemare la di- 
stanza tra questo paese e l'Unione, quanto 
più presto si avvicinei 
si aumenterà la loro ami 








ino, tanto più presto 
(applausi frene- 
tici). lo sono di quelli che credono essere ne- 
fra: di. loro 
(udite), perchè credo. essere interesse loro il 
vivere in pace. Non formiamo adunque che 
una sola famiglia, che una sola nazione. Siamo 
in pace fra noi; giacchè noi la crediamo ne 
cessaria per tutti. Io non credo né alla guerra, 
nè ai rumori di guerra, Credo sia il vero in- 
teresse dell'umanità quello di dare una mag- 





a 


cessaria. 1’ unione delle nazioni 





gior somma di lavoro al numero maggiore 
possibile di uomini. Io credo all’utilità dell’e- 
ducazione universale (applausi), e voi vorrete 
plausi), 
che in Irlanda ogni uomo, ogni donna, ogni 
fanciullo sappia leggere e scrivere, se si potrà 
5. ù P 
questo ottenere. Domando di esservi compreso, 
giacchè io sono di quel paese che gode del 
self gouvernement, dove la nostra sicurezza si 
fonda sopra l’ educazione universale fondata 
sopra la. religione ( applausi ). 
(Morning Herald). 
— Lord Palmerston è intenzionato a quanto 





GIORNALE QUOTIDIAN 


|tale 2,810 8. 

|. — Se sì deve credere alle testimonianze delle 
| persone competenti, il sig. cavaliere Clausun 
ha fatto testè una scoperta che segna un gran 
progresso nella! scienza chimica, Secondo i la- 
vori anteriori della scienza era universalmente 
ricevuto ché il diamante era di carbonio puro. 
Sarebbe dimostrato ‘ora, che il diamante invecé 





di essere puro carbonio, sarebbe un coinposto 
di carbonio e d’acido carbonico. 
(Morning Chronicle del 49 sett.). 
vova Gattes vet SUD. — Riceviamo oggi no- 
tizie di Sydney im data del 6 giugno, Je quali 
danno le notizie le più soddisfacenti delle ini- 
hiere d’oro del distretto di Bathurst. Si legge 
in una di queste lettere: « Si sono già otte- 
nuti dei benefizi immensi. Non si può immagi- 
nare senza aver visitato i pacsi dove esistono 
miniere preziose, quafite mercanzie qui si do- 


mandino, e quanti befefizii da queste domande 





si ricavino da ognì@ransazione, Si è quindi 
veduta una mercanzià aumentare del 25 0/0 
del suo valore in melîb di una mezz'ora, Altri 
articoli hanno aumentato in una settimana del 
50 0j0, e continuano ‘ad aumentare sempre. 
0g 
impulso alla speculazione. Il prezzo della fa- 








rrivo dai distretti metalliferi dà un nuovo 


rina sì eleva rapidam 





bté! Si domandano spe- 
cialmente vestimenta di Jana , coperte, vasel- 
lami ecc. Le relazioni le più felici ci giun- 
gono dalle miniere di Barthurst. Un’associa- 
zione ha ritrovato în certì buchi' pezzi d’oro 
pesanti 4 libre. Id). 





FRANCIA. — Pani, 20 Settembre. — Quan- 
do noi dicevamo , in/ocgasione della prima 
campagna dei consigli diltircondario , che se 
molti fra di essi non ayéyano votato 
la revisione, dipendeva sblo che non eransi 
potuti trovare in numerofbastante per. deli- 
berare, noi avevamo ra 





ancora 





gibne. Ora sta a quelli 


le ommissione. 





che ‘tardarono di riparate 
Hl trasporto sarà ancora frresistibile, ed avre- 
mo! il diciannove per venti dei consigli di c 
condario, come abbiamdlavuto il novantano- 
ve per cento dei consiglifgenerali.  (Patrie). 

— Il Moniteur pubblita una prima lista 
di mutamenti nel personfile delle sotto-pre- 
fetture, Il gran lavoro dd riordinamento am- 
winistrativo che deve somministrare nuove 








arre all'idea cliseana è qhasi compito, dicesi, 
e verrà quanto prima influce. In codesto la- 
voro sono compresi i {ic fori de muovi, 


scelti per quanto è possi 





ile fuori delle opi- 


nioni monarchiche. } (Messager). 

— Corre voce nelle @@nyersazioni politiche 
d’un grave disaccordo @e sarebbe per ma- 
nifesi no dftorno alla legge del 









31 o, il cui richifio è formalmente ri- 
chiesto da alcuni deg conio più favoriti 
all’Eliseo. Fra i membifi del consiglio, due 
sarebbero di parere difiportare delle modifi- 
cazioni profonde alla M@tra legge elettorale , 
altri tre sono disposti @ difendere energi 
mente l’opera dell’Asseffbblea legislativa e ne 














vogliono l'integrale | ealifervazione. 
Di (Messager). 
— Il Constitutionne@ie \a Patrie, malgrado 
la loro Rousa dell’Eliseo, sa- 
Gilia di veder nascere 
un concorrente ,  sottofl titolo di Conserva- 








rebbero, dic 


teur , la cui direzione@fredazione verrebbero 
affidate a uomini notitpel loro bonapartismo. 
i (Idem). 

— Gi si annunzia ehégil signor Thiers, tor- 
nando a Parigi , ricevette per parte d’uomini 
considerabilissimi nell'alto commercio delle 
comunicazioni poz0 fily@revoli alle illusioni , 
che alcuni buoni uoliiini politici facevansi 
sulla candidatura’ del firîncipe di Joinville. Il 
signor Thiers mostrosili sorpreso di tali par- 
ticolari, i quali contifastano singolarmente 
colle speranze di cui gli parlavano le. lettere 
di parecchi suoi amiciffiel suo soggiorno nei 
Pirenei, Parlasi pure della delusione che pro- 
dussero nella sua menteli 
vincie. 











apporti delle pro- 
(Corrisp. Horriot). 





— Un ordine dello statoBinaggiore prescrisse 
di ritirare dag 
nale ifucili rimasti in 10f6 possesso dopo îl 
1848. I tamburini delle diférse legioni prose- 
guono da qualche gioriid | all'esecuzione di 
questa misura. (Gaz. de France). 

— Abbiamo da due giorni annunziato che 
l'ambasciata di Spagna a Parigi aveva ricevuta 
la nuova della morte di'Lbpez e della disper- 
sione delle sue truppe $ile manteniamo la 
realtà del fatto, malgrado dubbi manifestati 
dal Messager e dall Unioni (di): 

— Il signor Proudhon, dietro sua domanda, 
lasciò la Gonciergerie , per recarsi a Santa- 
Pelagia, 

Nel punto che aveva terminato d’imballare 
i suoi libri ed i suoi maboseritti, e disponevasi 





ufli 





ali della guardia nazioz 








a porsi in via, il celebre/ prigioniero - vedesi 
avvicinare due uomini di polizia, che pulita- 





ditesi di fare tra 8 o 40 giorni una visita ai 
suoi elettori. Già questi ultimi fanno gli appa- 
recchi ‘per ‘un ‘banchetto. pubblico al quale 
sperano d’invitare sua signotia, il quale pro- 
babilmente, in questa circostanza, entrerà a 
ragionare minutamente sulla posizione attuale 
del gabinetto, sopra. i suoi, atti,.e sulle idee 
che spera di realizzare. (Morning Chronicle). 





levi, 12l.a giornata, il numero dei visi- 








mente il richiesero del modo con cui inten- 
deva d’essere condotto. — Ah, voi venite meco 
eh signori? (Disse il signor Proudhon sorri- 
dendo. — Sì, gli fu risposto. — Or bene, 
signori, andremo a piedi. 

E l'onorevole socialista attraversò Parigi in 
mezzo ai due uomini di polizia. (Avénement). 














Dal racconto del delitto commesso a 
Lione può vedersi ove conduca lo spirito di 








| pio, non meno terribile, ci giunge in oggi da 
uno dei nostri dipartimenti del mezzogioîno. 
Si avrebbe fatica a comprendere simili aber- 
razioni , [se non sì conoscessero i guasti che 
arrecano nelle menti le desolanti dottrine pre- 
dicate in questi ultimi anni. (Constitut.) 

— Il sequestro del primo nùmero dell’ 4vé- 
nement, della Presse, della Feldille du Peuple, 
del National, del Siècle, ha occupato tutta la 
sera di ieri l’attenzione pubblica. Si è notato 
che l’Avénement era. molto sparso nei sob- 
borghi Sant'Antonio, e S. Marceau. 








I repubblicani, a quanto dicesi, sono decisi 
a provocare delle perquisizioni continue, spe- 
ranilo che i rigorì del potere saranno per pro- 
vocare una sommossa, 





Si diceva ieri, che îl procuratore della Re- 
pubblica aveva già diretta al presidente della 


comunissione di permanenza la richiesta per- 





chè venisse autori; 





to ad agirescontro i si- 
gnori Y, Ugo, ed E. di Girardin, autori degli 
articoli  depunciati. nell’vénemene ‘e nella 
Presse. Questa domanda surà presentata al- 
l'Assemblea appena aperta. 









La presente notizia merita però con) 


(Corresp. de Thours) 


ma, 


SVIZZERA. — Dietro gli ultimi computi la 
Svizzera conta una popolazione di 3,390,116 
Essa è di 





a in 49 circondari eletto- 


rali; i quali sono chiamati ad eleggere 120 
‘appresentanti, così ripartiti : 
ina 








Zurigo ne nor 13; Berna 23; Lucerna 
7; Uri 4; Schwite 2; Obervalden 1; Nidryalden 
1; Glaris 2; Zug 1; Friborgo 5;  Soleure 
Appenzell (super.) 3; Appenzell (infer.) 1; Sane 
Gall 8; Grigioni 4; Argovia 10; Turgovia 4; 
Ticino 6; Vaud 10; Valese 4; Neuchatel 4; 
Ginevra (Journ. de Geneve.) 



























ssemblea! dei delegati a Delemont 
discutere il progetto di legge comunale, 
ha risposto in un modo favorevolissimo  nel- 
l'ordine attuale delle cose. Sopra 280 comuni, 
60. almeno, hanno risposto all'invito del go- 





per 


verno, La riunione contava in tutto 400 de- 
legati da tutti i distretti del Jura: 
Il progetto di legge comunale è stato adot- 
tato con entusiasmo da 151 comuni contro 4%, 
edi delegati sono stati nella generalità sod- 
disfatti della giornata.  (Journ. de Geneve.) 








Guiciosi. — Il commissario federale signor 
Bourge 







è perfettamente riuscito nelle sue 
ioni coll’autorità militare austriaca per 
ione da darsi per la violazione del 
o svizzero. Ha ottenuto che sì ristabi- 
lissero i due ponti distrutti, un'indennità ai 
particolari danne i 





territori 





lati, e le più grandi fac 
tazioni per gli abitanti della frontiera; Il Bund 
loda: molto. la condotta del sig. commissario 
(Journ. de Geneve.) 








Bourgéois: 

— Il Narrateur de Saint Gal conta tra i 
più pericolosi avversarii dell’attuale costitu- 
zione della Svizzera la scuola unitaria, a capo 
della quale ‘ pone i signori Alfredo Escher e 
Stampfli. «L'Alcibiade di Zurigo, dice, pro- 
segue il suo pro 





to colla tenacità e facoltà 





di sapersi contenere, che possiede in ‘altissimo 
grado, e molti lo seguono senza comprendere 
la portata della sua politica. 

Il Bund ci dice che il sig. Druey fece una 
visita semi officiale al sig. Stamplli nella sua 
carcere, (Cour. Skisse). 








ALEMAGNA. — Bentixo, 17 settembre. — La 


































mantenuta sotto il nome. ‘di flotta del mare 
del nord. La, questione delle spese sarà di- 
scussa' e risolta ulteriormente. 

— Essendo stata notificata la ristaurazione 
della Dieta' germanica all’ imperatore’ Nicolò, 
questi ha risposto colla ‘seguente letterà che 
fu rimessa all’ Assemblea dall’ ambasciatore 
russo, 

« Noi Nicolò I, ect. ‘ecc. ‘ecc. 
« Serenissima Dieta germanica | 

«Con sommo contento noi abbiamo  sen- 
« tito dalla ‘notificazione fattaci che la Dieta 
« federale istituita ‘dai trattati del 4815, i cui 
« lavori erano stati interrotti dagli avvenimenti 
« del 1848, sì è di muovo riunita dietroin- 
« vito della corte imperiale d'Austria fungente 
nella sua qualità di corte presidenziale. Noi 
presentiamo le, nostre. sincere. congratula- 
zioni alla Confederazione germanica, tanto 
più che la riunione della Dieta, istituita so- 
pra. principii solennemente: consacrati dai 
trattati europei, è agli occhi nostri un’arra 
per il mantenimento della pace interna del- 
l' Alemagna e per conseguenza. della pace 
generale, Per quanto ci tocca, mentre for- 
miamo voti costavti. per l' indipendenza , il 
benessere e Ja gloria della Confedei zione; 
nulla ci sta più a cuore quanto di coltivare 
colla\medesima delle relazioni inviolabili di 








pace edi buon accordo , nell’ istesso: modo 
che accettiamo con piacere le assicurazioni 
« che contidue in proposito la lettera di no- 
« tificanza. 

« Noi ‘intanto. preghiamo l’Altissimo' ecc, 

« Fatto a Tywarskoè-Selo, 114 novembre 
«1850, del nostro regno vigesimo quinto. 
Firm. Nicova, — Controfirm. Nessernopr. 

(Gazz. dell'impero d'Alemagna): 





Monaco, 15. settembre. - Siccome il trattato 
dello Zollyerein volge al suo ‘termine; il mi 
nistro di commercio ha chiesto il parere 
delle camere. di commercio. per sapere se 
convenga denunziare il trattato o rinnovarlo , 
e a quali condizioni. La disposizione generale 
è per il mantenimento dello; Zollverein e il 
trattato collo Steuerverein è stato visto di buon 
occhio. 





AUSTRIA. — Vienna, 19 settembre. — La 
prestazione del nuovo atto di giuramento de- 
gli impiegati di Stato ebbe incominciamento 
il 15 del mese corrente, nel quale giorno 
prestarono il loro giuramento nelle mani dei 
rispettivi ministri i sotto-segretarii di Stato e 
i capi-sezione. Nella formola del giuramento 
è ommesso il passo riferibile alla costituzione 
(specialmente a quella del 4 marzo), sul resto 
è rimasta nella sua integrità. L’impiegato 
giura cioè di mantenersi fedele al ‘trono è allo 
Stato. Un rescritto imperiale dicesi abbia di- 
chiarato che quegli impiegati pubblici, i quali 
si rifiutano di prestare: cotesto giuramento y 
abbiano ad essere licenziati innmediatamente. 

(Corr. Italiano). 

















RUSSIA. — Scrivono. da. Varsavia, che da 
quindici giorni a questa parte si concedono 
passaporti agli operai e agli industriali ehe vo- 
gliono visitare l’Esposizione di Londra. Ogni 
passaporto costa 300 rubli d’argento. Si di- 
rebbe che il governo non eredè più Londra 
tabto pericolosa, perchè prima nessun passa= 
porto era concesso per l’ Inghilterra, e quelli 
che andavano all’estero dovevano impegnarsi 
solennemente a non andare a Londra. 











Nuova Gazzetta di Prussia smentisce formal- 
mente la no 





izia secondo la quale il nostro 
governo avrebbe fatto a quello deil’Aunover 
concessioni secrete nel trattato del 7 s:ttem- 
bre relativamente alla tariffa. 

— Il Monitore Prussiano contiene un ay- 
viso del ministero dell'interno concernente Je 
elezioni per la prima e seconda Camera nei 
principati di Hohenzollern. L'elezione in pri- 
mo grado per la prima Camera avrà luogo 
il 22 settembre, quella dei deputati per la se- 
conda Camera il 6 ottobre. L' elezione degli 
elettori, per la prima Camera è fissata. per il 
29 settembre e quella dei deputati, per la se- 
conda Camera al 13 ottobre, 

— In questi ultimi giorni i periodici hanno 
sparso una quantità di voci sull’affare di 





chatel. Dapprima fa annunziato che un im- 
piegato del ministero degli affari èsterì era 
passato a Francoforie. andando a Neuchatel 
per disimpeguarvi una missione diplomatica. 
Il governo prussiano non avendo, riconosciuto 
il governo di. Neuchatel,, come mai potrebbe 
entrare seco luì in relazioni diplomatiche ? 
Quando ciò fosse la Prussia non potrebbe che 
indirizzarsi al governo federale. Il nuovo can- 





PROGETTO di riordinamento della Fa- 
coltà di legge, proposto dalla commissione 
universitaria e pubblicato nella Gazzetta 
Piemontese. — (V. Risorgim. num, AAB4, 
1156). 

Taluno, è vero , potrebbe credere a prima 
giunta che l' organizzazione del poter giudi- 
ziario, come quello di qualsiasi altrò pubblico 
potere; fosse un’appartenenza naturale del di- 
ritto pubblico interno , e alla trattazione di 
questo dovesse quindi logicameote accoppiarsi, 
Altri ancora , separando la' procedura è le 
prove de’ gindizi civili dalla procedura e dalle 
prove de’ giudizi criminali, potrebbe , secon= 
dochè. si tratti di quelle o di queste, voler 
farne un'appendice alle dottrine di diritto ci- 
vile, o di diritto penale. 

Ma il disegno de* primi si fonda sur un'ap- 
parenza al tutto: fallace, Poiché il poter giu- 
diziario,, per amministrar veramente, siccome 
dee, la giustizia, vuol. essere sovrano nella 
sua sfera; vuol esser libero e indipendente da 
qualunque estraneo influsso } sia privato , sia 
pubblico. Quindi la miglior organizzazione del 
poter giudiziario! sarà quella che meglio prov- 








celliere, di Neuchatel non è ancora nominato, 
però questa. nomina è probabile. Non è per 
ora questione di una dimostrazione seria ed 
immediata che il governo prussiano vorrebbe 
fare riguardo a Neuchatel. La Prussia non ha 
rinunciato ai suoi diritti, ma vuole aspettare 
il momento, favorevole per farli valere, e que- 
st'epoca sembra ancora molto lontana 
(Gazzetta di Spener). 
Frascoronte, 48 settembre. — Il num, 102 
del bullettino della città libera di Francoforte 
contiene la notificazione concercente l’ abro- 
gazione. dei. diritti fondamentali. 





— Riguardo alla flotta tedesca è stato adot- 
tato vil partito più conveniente: essa cioè sarà 





vegga a una tale indipendenza. Quindi anche 
l'insegnamento che tratta di questa organiz- 
zazione, ben lungi che sia una dipendenza del 
diritta pubblico interno , dovrà anzi seque- 
strarsene affatto, e reggersi intieramente sulle 
proprie basi. 

Quanto all’ idea di ‘coloro che alla tratta- 
zione del diritto privato commetterebbero vo- 
lentieri quello della procedura e delle prove 
in materia civile + & così all’insegiamento del 
diritto ‘criminale quella delle prove e della 
procedura in materia penale; torna facilissimo 
l’osservare, come non che un tal disegno possa 
giovare; nuocerebbe anzi gravissimamente alla 
unità, all'efficacia, all'economia medesima del- 





























































l'insegnamento. Conciossiachè le due teoriche, 
tanto quella delle prove quanto quella della 
procedura, altre per fermo ne'giudizi civili ed 
altre nei criminali, non lasciano tuttavia d'aver 
molti punti comuni, e dove si difftenziano , 
sì rischiarano e raffermano bene spesso a vi- 
cenda per via dei contrasti medesimi. Infine 
l'uno e l’altra intendono; come l’abbiam già 
detto, allo stesso fine, cioè a chiarire il vero 
ne' giudizi; ed è in ciò principalmente che 
formano tra di loro, e coll’organizzazione del 
poter giudiziario, un tutto, quanto disgiunto 
dal resto, altrettanto unito e compatto in se 
stesso, 

Trattare in separato di varì soggetti, quando 
per natura sono indissolubilmente uniti, gli è 
non solamente un perdere il tempo în vane 
ripetizioni di quelle idee, che essendo comuni 
a ciascun di essi basterebbe l’ enunciare una 
volta, ma è un’ rinuoziare a quel maggior 
lume di dimostrazione che trattandoli in- 
sieme, da una parte si diffonderebbe sull’al- 
tra, dalle parti comunicherebbesì al tutto , e 
dal tutto rifluirebbe sulle parti. 

Non basta. L'organizzazione del potere giu- 
diziario dee necessariamente armonizzare in 
uno Stato con un certo sistema di procedura, 
con un certo metodo probatorio, La reciproca 
convenienza di queste tre cose è incontesta- 
bile. Ora sarà poco meno che impossibile il 
serbarla e non esporsi invece alle più gravi 
contraddizioni , qualora a luogo di fonderne 
in uno la dottrina , se ne formassero tre in- 





segnamenti disgiunti, 

Fin qui le prove arrecate per la trattazione 
una e compiuta del diritto giudiziario son tratte 
dalle viscere stesse del soggetto. Soggiunge- 
remo da ultimo, e quasi estrinseca prova della 
tesi medesima, come la grande estensione che 
naturalmente già hanno gli studi del diritto 
pubblico interno, del civile e del diritto pe- 
nale, estensione cui appena può bastare il loro 
indispensabile insegnamento, non potrebbe af- 
fatto comportare le nuove aggiunte del diritto 
giudiziario disgiuntamente trattato. 

Finalmente , fortificare al possibile 1’ inse- 
guamento del diritto giudiziario può essere 
utile per quest'altra parte; che servirà a fon- 
darne viemmeglio quell’indipendenza dalla po- 
litica ‘e quell’ autonomia sovrana che, sic- 
come avvertimmo, ne formano principalmente 
il carattere e il pregio, 

Visto in generale su quali basi debba or- 
dinarsi l’ insegnamento del diritto, vediamo 
come il progetto della commissione le metta 
in opera. Per amor di chiarezza , terremo in 
questo esame lo stesso ordine che fin qui os- 
servammo; e però incomincieremo dal corso 
del diritto privato. 

Il quale si parte naturalmente in due corsi 
distinti : il corso di diritto civile moderno e 
il corso di diritto romano, 

Premetiamo qual norma generale del primo 
come di ciascun altro. corso di diritto, che 
l’inseguamento vuol esserne, a un medesimo 
tempo, scientifico e. positivo. 

L'insegnamento scientifico risale ai primi 
principi della scienza: il positivo discende ai 
particolari di essa. Il primo ne è la teorica ; 
l’altro l'applicazione ai casi concreti. Entrambi 
sono necessarii l'uno all'altro, e si servono a 
vicenda di compimento, nello stesso modo che 
la sintesi compie l’analisi, e reciprocamente 
questa sostenta e direi quasi nutrisce la sintesi. 

Ma nello stesso modo che l’insegnamento 
positivo della scienza riuscirebbe sterile e in- 
compiuto senza la teorica dei principii; così 
a voler troppo diffondersi nella teorica, si 
trascurerebbero le dottrine positive; sì gette- 
rebbe il tempo in disquisizioni non pertinenti 
alla scienza del diritto, e s’invaderebbe il 
campo di quella filosofia generale, per cui, 
giusta quanto notammo fin da principio, un 
corso speciale vorrebb'essere instituìto. 

La filosofia applicata. all’insegnamebto del 
diritto può. essergli intanto utile in quanto 
da una parte non ne sia affatto sequestrata, 
e dall'altra non lo assorbisca affatto. Ella dee 
soltanto dominarlo dall'alto del suo seggio: e 
a questo fine, basterà che il professore, e 
tando. l'esposizione. particolareggiata dei si- 
stemi e delle quistioni filosofiche, si. contenti 
di svolgere agli studiosi le ultime conclusioni 
della scienza. 

‘Tale, per la sua parte. filosofica o scienti- 
fica, dev'essere il corso di diritto civile mo- 
derno. 











Per ciò che spetta all'insegnamento positivo, 
fa duopo riflettere che alcune parti del di- 
titto romano servono tuttavia di naturale e 
perpetuo complemento al diritto privatò mo- 
derno. Per altra parte, il diritto romano è 
abbastanza ampio, abbastanza disforme nel 
suo complesso dal diritto moderno, perchè, 
sotto pena d’ingenerar disordine e confusione, 
l’ammaestramento dell’uno debba distinguersi 
da quello dell'altro. Non potendo dunque per 
quest’ultima considerazione fondersi in uno lo 
studio dei due diritti, ma nello stesso tempo, 
per il primo riflesso, lo studio del diritto pri- 
vato moderno non potendosi in tutto separare 
dal diritto romano, resta che; rimanendo di- 
stinto il corso compiuto di quest’ultimo, il 
professore: del primo s'approprii e dichiari del 
diritto romano quelle parti che sono d’imme- 
diata applicazione al diritto privato moderno. 
(Continua). 

















IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


— BEGRSSI del 22 sellembre in Torino. 
Ni 25 





Dal 1 gennaio; totale N. 4181 


ULTIME NOTIZIE. 


Spazia, 22 settembre. — All’udire che il 
generoso Kossuth, più grande per la sua 
sventura, trovasi nel nostro golfo a bordo 
dell'americano piroscafo ‘il Mississipi, queste 
popolazioni si commossero e gli fecero molte 
dimostrazioni cordiali d'affetto e d'onore. S'il- 
luminò la città, si spararono razzi e morta- 
letti; gran numero di battelli pavesati a festa, 
con banda militare, circondarono il Mississipi 
salutando con lieti suoni ed evviva. Il como- 
doro americano, che trovavasi ai bagni di 
Lucca, venne qui subito per complimentare 
l'illustre ospité — il quale non avremo forse 
la fortuna di festeggiare sceso a terra, perchè 
pare continuerà il suo viaggio prima che spiri 
la quarantena. (Corr. Merc.) 

Svizzera, — Il Corriere del Vallese afferma 
che il sigaor Koller e Negretti devono aver 
trovato la strada ferrata del Grimsel di più 
difficile esecuzione che non sia stata giudicata 
dagli inglesi Stilleman e M. Clean. Sì dice 
che essì siansi convinti che si avrebbero a su- 
perare soverthie difficoltà, ed incontrare trop - 
po vistosi sagrificii. Gli esperti hanno visitato 
anche la valle di Berisal, ed avrebbero tro - 
vato che ivi occorrerebbe un tunnel rela- 
tivamente non tanto lungo. Dal vallese gli 
ingegnerì sì recano, come già abbiamo an- 
nunciato, al Luckmanier. Negretti poi, ritor- 
nando in Piemonte, visiterà il Col de Monou- 
vre, ove sì è progettato un tunnel che metta 
nella valle d'Aosta; probabilmente vi sarà 
accompagnato anche dal sig. Koller. 

Fmenze , 24 settembre. — Siamo assicurati 
che il governo napolitano abbia inviato a tutti 
i suoi agenti diplomatici una risposta semi- 
officiale alle lettere del signor Gladstone, Que- 
sta risposta, che dicesi di molte pagine di 





stampa, è senza firma di autore, ma si attri- 
buisce al signor Fortunato. (Costituzionale). 

Mosca, 20 agosto. — Ieri è stato celebrato 
con gran pompa il 25 anniversario dell’avve- 
nimento al trono dell'imperatore. 

Beruno, 18 settembre. — Il governo ha do- 
mandato ‘una consulta di giurisperiti sulla qui 
stione danese per farne la base dei negoziati. 

Fnaxcororte, 18 settembre. — Noi possiamo 
affermare positivamente che la quistione del- 
l’incorporamento totale dell’Austria 
stata discussa nelle conferenze ‘d’Ischi. 

(Gior. tedesco di Francoforte). 

Vienna, 17 settembre. — L'Austria e la Pru 








non è 


ia 
hanno indirizzato al senato d’Amburgo una 
nota per dissuaderlo dal promulgare la nuova 
costituzione, (Gazette de FWoss). 
— La polizia di Vienna ha ultimamente ar- 
restato un gran numero di persone per non 
aver salutato l’imperatore al suo passaggio. 
(Mer. di Svevia). 
Vienna, 20 settembre. — Notizie qui arrivate 
oggi per via telegrafica, in rapporto alla par- 
tecipazione all’imprestito dello Stato austriaco, 
recano che il medesimo incontrò vivo fayore 
in Amsterdam e Francoforte, ma che sulle 
altre piazze è riuscito poco favorevole; ciò non 
di meno potersi presagire come certo, copio- 
sissimo per soscrizioni l’accettameato all’estero 
delle obbligazioni della serie B. 
(Corriere Italiano). 








(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 21 settembre. 
Sowanio. — Ribasso alla borsa, — Apprensioni vaghe.— 
Dicerie di Parigi. — L'affare delle verghe d'oro. — Kos- 
suth.— Itinerario delle notizie di Cuba per Madrid. 





Quest'oggi, giorno di domenica, ‘mancanza 
di notizie, ma ‘un’apprensione vaga e insi- 
stente che ieri alla borsa ha prodotto un ri- 
basso di 65 cent. Formando il mio giudizio 
sulla fisionomia e sui detti di alcuni  specu- 
lanti che io ho incontrato passeggiando di- 
nanzi al Tortoni, i corsi non sono stati migliori 
nella coulisse. Quest’oggi io ho ‘visto passare 
sotto ai miei occhi tutti i tipi creati dalla ri- 
voluzione e dalla perplessità perpetua în cui 
viviamo, 

La pioggia è caduta tutto il giorno ‘a tor- 
renti, ed in tali giorni non sì lascia Parigi ‘e 








sì rende visita alle persone che si supponguno 
ben ragguagliate , ed allora in postura d’ab- 
bandono e nell'atmosfera nebulosa dei sigari 
si tengono dialoghi molto bizzarri. — Cosa 
abbiamo di nuovo? — Tre gendarmi gettati 
nel Rodano. — Ahi! E cosa si dice della 
condanna del giovane Hugo e del nuovo se- 
questro dell’Avènement ? — Si teme che que- 
sto lusso di compressione non sia seguito da 
una contro-reazione. — È ben possibile; ma 
è poi vero che il presidente abbia formato il 
suo piano per il colpo di Stato? — È vero, 
riservandosi però sempre di cambiarlo doma- 





ni. — Ma vi sarà davvero un colpo di Stato? 
— Sì, vi sarà un tentativo, se non altro. — 
Ma questo può gettarci in una gran confusio- 
ne! — Senza dubbio. 

Qual è il contegno degli uomini parlamen- 
tari? — Aspettativo è risoluto. — Monteranno 
in sella gli africani? — Certamente. — Che 
farà l’esercito? — Non si sa. — E i sobbor- 
ghi? — sono calmi, cupì e muti come il ge- 
nerale Changarnier. — Credete yoi che ven- 











gano ai fatti( — Si, per contrastare la vittoria 
al vincitore a pro del socialismo. — Ma in 
questo caso noi ritorniamo al 93! 

Sottentra un altro e domanda: Non può 
liberarci Joinville? — Certo che. Joinville è 
quello che potrà condurci più pacificamente 
attraverso agli avvenimenti, ma egli non può 
salvare che quelli i quali vorranno essere sal- 
vali e che sì dichiareranno per lui. — Affé! 
fo non tengo poi tanto a Bonaparte, e se Join- 
ville può riunire iî nostri voti, io accetto Join- 
ville. 

A proposito, prende a dire un terzo in- 
terlocutore, è vero che il principe sì presen- 
terà come. candidato a Parigi? Si sta esami- 
nando la quistione; ma non è ancora decisa, 
Ma la sua candidatura alla presidenza acqui- 
sta sempre? À passi da gigante: la flotta gli 
sottoserive degli indirizzi. 

E un scettico esclama: Per Dio! Siete pure 
di buona pasta voi (che cercate veder chiaro 
fra tanta nebbia ; fmi diceva ieri l’altro Sal- 
vandy, ch'egli non sapeva più ritrovarsi e che 
bisognava abbandonarsi al Dio destino, il santo 
protettore di Lamartine, credete a me non v'è 
oggidi che una quistione importantissima da 
sciogliersi, ed è : se Lola Montes andrà o no 
in America. Intanto J'ex-favorita del re di 
Baviera danza in pubhlico a Boulogne: que- 
sta zingara che danza peggio dell’ ultima fi- 
gurante dell’ Opéra ;laveva fatto triplicare il 
prezzo d’entrata' ecc. 

Si cammina di poi per più ore su di que- 
sto terreno, e sì riehtra nella politica per 
uscirne nuovamente Teor di ogni cosa 





et de quibusdam aliis;\eecovi uu saggio delle 
conversazioni che sì telgono quotidianamente 
nei saloni di questa Parigi così oziosa e tanto 
travagliata, così cile e tanto frivola, 

La lotteria delle vétghe d’oro continua a 
fare gran chiasso. Quad avvenimento essendo 
forse destinato a prendere delle proporzioni 
politiche , debbo, perth sappiate rendervene 
un'idea precisa, complétare le spiegazioni che 
vi ho date. Il governò ha autorizzato una 
lotteria di sette milioni la un franco il biglietto. 
Sì chiude ad una volta) l' uffizio centrale an- 
nunziando che i biglietti] sono tutti distribuiti, 
ma nello stesso momento tutte le botteghe di 
Parigi sono innondate di questi biglietti che 
sì vendono con un aumento di 25 a 50 cent. 
secondo il capriccio dell bottegaio, e la parsi- 
monia dell’ avventore. La stampa emette il 
primo grido di allarme [al ministero, e il sig. 
Léon Faucher dà ordiné al signor Carlier di 
rivocare gli amministratori della lotteria, e di 
pubblicare un decrato col ‘quale si. interdica 
qualunque pubblicità nella rivendita dei bi- 
glietti. Il signor Cablier o per amore o per 
forza obbedisce ; revoca il sigaor Langlois 
come amministratorè , e pubblica il suo de- 








creto. 

Ma il sig. Langloîs ferito nell’onor suò fa 
delle rivelazioni piene di reticenze dalle quali 
risulta quanto segue: vi fu un solo sotto-agente 
il sig. Savalette, grande industriale conosciuto 
per la sua intimità col sig. Carlier. Ha dato 
al sig. Savalette 500,000. bigliettied il con- 
tratto è stato fatto nel gabinetto del sig. Reyre 
segretario generale di polizia. 

Ora si capisce tutto. La fortuna tradì al- 
quanto la speculazione. Al principio dell'affare 
si era creduto che il pubblico si sarebbe get- 
tato con avidità sui biglietti e se ne doveva 
realizzare un considerevole benefizio colla so- 
pratassa dopo la chiusura del bureau ofliciale. 
Ma la vendita è debolissima e i biglietti di- 
sposti in lunghe file nelle vetrine dei rivendi- 
torì di tabacco, dei droghieri, dei confettieri 
ecc., invitano inutilmente i passanti. 

Poi il decreto del prefetto di polizia auto- 
rizza a ricusare la sopratassa. Si sono pre- 
sentate persone in alcune botteghe e col Mo- 
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glietti che 1 fr. Contro l'opposizione dei ven- 
ditori si è invocato l’aiuto degli agenti di po- 
lizia. Imbarazzati costoro , vedevano bene da 
un lato un decreto del loro padrone, ma dal- 
l’altro temevano di compromettersi con uno 
zelo malinteso. 


V'è ancora molta oscurità intorno alla som- 
ma dei 500,000 fr. rappresentante di questo 
affare. Il prezzo dei biglietti venduti al signor 
Savalette fu versato nella cassa dell’ ammiui- 
strazione? Se così fosse , ne risulterebbe per 
lui e pei contraenti un danno di danaro, ca- 
gionato per la porzione dei biglietti che re- 
stassero invenduti da qui al primo ottobre, 
epoca invariabilmente stabilita dal ministro 
pet l’ estrazione. Ma se il signor Savalette è 
debitore dell'amministrazione e non può sod- 
disfarla in tempo; bisogna che tutto sì scopra 
e la faccenda si farà grave. Per poco che il 
signor Carlier sia implicato in questo affare; 
credesì che troverà ben poco di tolleranza e 
di disposizione a soffocare le rivelazioni col 
signor Faucher, di cui s'è fatto avversario 
politico. 

Un timor panico sì è intanto gettato in que- 
sta lotteria; ed altri abusi ancora piu. gravi 
sono stati segnalati. Sembra intanto quasi 
certo, che tutti gl’impiegati Superiori dell’am- 
ministrazione si sono fatti dare in acconto dei 
biglietti che da loro dovevansi vendere con 
una prime: i quali però hon sono venduti, 
senza che questi ne possano. rimborsare l’e- 
quivalente. Sì è inoltre notata la. ripetizione 
di due numeri fatta su. quattro biglietti  di- 
versi, Sì pretende che ciò sia un malinteso. 
Ma come si può essere certi che non vi sia 
frode? Infine tutte le cuoche e le cameriere 
di Parigi sono nel più grande spavento, e te- 
mono davvero che le famose verghe d'oro di 
400,000 franchi non fondano tra le mani di 
coloro dai quali sono da sì gran tempo pal- 
pate. 

Kossuht è atteso a Southampton circa il 
27 di questo mese. Gli si preparano sempre 
grandi dimostrazioni e non sì è affatto rinun- 
ciato all'idea di festeggiarlo lungo la via di- 
sponendosi a scaglioni da Southampten a 
Londra, ove Kossuth andrà per condurvi la 
moglie e i figli. — Dopo ciò egli ritornera a 
bordo del Mississipi che lo trasporterà coi 
suoi compatriotti in America. — A Londra 
le biografie e i ritratti di Kossuth si vendono 
a migliaia a 6 pences. 





1 giornali di Madrid che quì arrivano sono 
ancor pieni di una esasperazione legittima, e 
ognor crescente contro gli Stati-Uniti; Non vi 
si conosceva ancora la fine del dramma di 
Cuba e la morte di Lopez. Lo capirete quando 
vi avrò detto quale itinerario seguono le no- 
tizie dell’ America ‘del Sud per giungere in 
Europa. Una notizia recata da Cuba alla nuova 
Orleans è trasmessa a Wasington col telegrafo 
elettrico. È comunicata agli agenti francese , 
inglese e spagnuolo; e diretta quindi, sempre 
per la via elettrica su Nuova-Yorck, è por- 
tata subito col mezzo dei vapori transatlan-- 
tici nei porti dell’ Inghilterra. 

Da Londra dunque l'ambasciatore di Spa- 
goa a Parigi ha saputo la notizia della morte 
di Lopez, e di qui egli l’ha trasmessa alla 
sua corte. — Non è che in certi casi ecce- 
zionali e rarissimi, che il governo di Cuba 
spedisce direttamente bastimenti per i porti 
della Spagna, 

Conosciuta a Madrid Ja morte di Lopez vi 
farà cessare tutte le collere che gli spedizioni- 
sti vi avevano suscitate. — D'altronde se. il 
governo degli Stati Uniti è stato impotente 
ad arrestare il movimento, egli però mani- 
festa la sua buona fede col destituire tutti 
gli impiegiatì superiori delle dogane, che aye- 
vano lasciato partire tutti i bastimenti spedi- 









































Paniot, 24 settembre. — Circolo della BI 
Il 5 010 era più fermo; oggi (domenil 
stato negoziato da:91 a 90, 90. Ù 


S. NICCOLINI gerente. È 
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Si è pubblicato il II, voli! 


CENNI 


su alcuni dettagli della Guerra 
DEL ! 

manssciano puGrauD. GN 
Prima traduzione del Capitano nel! d 
gimento fanteria cap. cav, GALURRIDI 
S. CarALpo. 


Sebbene il numero delle firme; alla. Bibliot 
suddetta sia solo al giorno , d'oggi di.125, la D 
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tari che favorirono questa impresa che i volumi 
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teca) Corso d'arte e di scienza militare di Ruehd 
baecher, che trovasi incorso di stampa. |. 

La Direzione non intraprenderà la' Stampa 
opere di più di 2 volumi se non quando si’sari 
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ogni caso le opere saranno completaté. Ù 





Teatri di questa sera : 
CARIGNANO,—Opera nuova: 4 dere Ritratti 
versi e musica del M. Ricci, — Ballo amet 


SUTERA. — La drammatica compagnia Ba 
Preda recita. 


GERBINO. — La drammatica compagnia Dond 
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niteur alla mano, non vollero pagare i bi- | zionisti dal porto della nuova Orleans. Romagnoli recita. 1 | 
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Torino, Giovedì 25 Settembre 1854. 





RIVISTA. 


Oggi abbiamo, assolutamente penuria di not! 
e \utti i giornali che ci giungono accusano la uni- 
versale stanchezza politica. 

I re di Napoli tenta difficile impresa; ha man- 
‘dato a tutte le corti d'Europa una risposta semi- 
‘nfficiale alle lettere del sig. Gladstone, la quale cre- 
desi opera del ministro Fortunato. Un certo pro- 
verbio latino sulle cattive cause farebbe qui al 
caso; e berie vi ha ragion di credere che la difesa 
questa volta non otterrà il suo scopo, non ostante 
il nome del difensore. 

È ln Francia per ora l'affare della lotteria delle 
verghe d'oro preoccupa sopra ogni altro l'atten- 
zione generale, Sinora non sì riesce a vedervi 
chiaro; e temesî che qualche: pubblivo funzionario 
possa rimanerne compromesso. questo un nuovo 
esempio; aggiunto ad altri parecchi e non antichi, 
evîl quale dovrebbe imsegnarci quanta prudenza 
siù necessaria in questa sorta di speculazioni, nelle 
quali tanto può la mala fede, aiutata da troppo, 
Vive tentazioni. f 
‘ La candidatura Joinville fa ogni dì nuovi pro» 

‘gressi; e l'indirizzo della flotta al sno antico am- 

|’ miraglio non contribuisce, per poco ad aiutarli. 
 Essaguadagna partigiani‘anche fra î rappresentanti 

della montagna , che. servonsi ata di Joinville per 
escludere Bonaparte: Il signor Asseline, segretario 
privato della duchessa d'Orleans, dicesi partito per 

_.. Claremont, onde ricevere nuove istruzioni circa la 

linea di condotta che convenga seguire. 

i Dopo la candidatura presidenziale e la lotteria 
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Fra breve verranno fatti di pubblica ragione il 
programma ed il regolamento del congresso. Noi 
intanto nutriamo la più viva fiducia che i nostri 
consocii vorranno accorrere humerosi a questa pa- 
cifica festività dell'agricoltura, onde sia fatto pa» 
lese che fra le gravi preoccupazioni dei tempi, non 
scema tuttavia in essi l'amore a quelle modeste 
istituzioni che possono promuovere il bene morale 
e materiale delle nostre popolazioni. » 

Tale notizia ci suggerisce le. seguenti osserva- 
zioni : 

Quando l'aspirare a libertà politiche era pec- 
cato, e tutte le altre libertà, anche più innocue , 
erano avversate, non fosse altro che pel loro stesso 
nome, quei generosi che sentivano tutto il peso 
della mala condizione , andavano in traccia d'ogni 
modo indiretto per venire, se non al rimedio im- 
mediato, a predisporre le popolazioni all’attitudine 
necessaria per rivendicare quando che sia diritti 
imprescrittibili. 

Per questo si usavano mille arti, si pubblicavano 
giornali popolari pieni di utili insegnamenti, si 
formavano società ad associazioni che sotto l’ap- 
parenza di un qualche utile materiale allettassero 
gli ignari ad avvicinarsi, conoscersi, stimarsi, mo- 
strare i proprii bisogni , e conoscere gli altrui. Da 
questo ne veniva che gli sforzi comuni tendevano 
a un dato scopo. 

Lo spirito direttorè di questi fili non. dissociava 
mai i bisogni morali dai materiali, non perdeva 
mai l'occasione di coltivare l'educazione e l'istru- 
zione delle masse, e fuceva sentire che senza que- 
ste un popolo non sarebbe, mai divenuto libera 





delle verghe d'oro, Lola Montès ha nuovamente il 
privilegio di occupare lo- spirito e le bocche deî 
Ì francesi, Il suo contratto con un impresaro ame- 
ricano, .al quale nessuno voleva dar fede, è una 
verità, e per primo saggio ella ha danzato a Parigi 
ed a Boulogne. 

D' Inghilterra nulla assolutamente, se non siano 
alcune vaghe voci di rimpastì ministeriali che mal 
potrebbesi dire fin d'ora quale grado di probabilità 
abbiano, in sè. È 

Poco anche di Germania. La Dieta sta discutendo 
un progetto di legge sulla stampa, del quale non 
si conosce il tenor preciso, ma che di leggieri pos- 
siamo arguire dove tenda, e come; 

A Vienna si rinforzano le fortificazioni. 

La Spagna è alquanto agitata tuttor per gli af. 
fari di Cuba; e i giornali mostrano di ‘credere alla 
probabilità di una prossima guerra cogli Stati Uniti, 
Ma giova credere che gli ulteriori ragguagli sul- 
"l'esito della spedizione di Lopez, e lè pene dal go- 

verno americano inflitte ai suoi funzionari colpe- 
"voli di debolezza, mitigando l'irritazione degli 
| animi, canseranno una guerra che sarebbe per ogni 
Tispetto inopportuna e disastrosa, 

















GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel Giornale dell’ Assogiazione 
Agraria: f 
Siamo lietissimi di poter annunziare ai nostri 


lettori che l'usanza degli annui congressi che con 
non dubbii vantaggi del paese praticava nei suoi 
primi anni lu nostra associazione, dopo un'interra- 
zione di'tre anni cagionata dagli avvenimenti stra- 
ordinarîì d'Italia è fuori, verrà ripresa in quest'a 
no. Le pratiche intavolate col municipio della il- 
lustre città d'Asti volsero a buon fine, per cui sia- 
mo in grado di assicurare che il congresso agrario 
si terrà in Asti il 20, 21.e 22 del prossimo ottobre. 
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Ù APPENDICE. 





> Crm sull istituzione germanica dei Privat- 
docenten, e sul rapporto in cui essa si trova 
colla libertà d'insegnamento. 


Chiunque siasi seriamente occupato di qual- 
che scienza ed abbia per estendere le sue 
cognizioni oltrepassato î confini della nostra 
bella patria, ;e visitate , ed attentamente esa- 
_ minate le principali università del rimanente 
|‘ d’Europa non potià non essere ‘persuaso che 
in Germania sono al giorno d'oggi le scienze 
in genere coltivate per lo meno con altrettanto 
ardore e felice successo che presso le altre 
nazioni più civilizzate. Quegli poi che in jspe- 
cial modo dedicossi alle scienze naturali , e 
che non è ignarò dei progressi ch’esse fecero 
in questi ultimi anni, non può non avyedersi 
di quanto la Germania abbia in questo ri- 
guardo superate le rimanenti nazioni. La qual 
cosa è evidentemente il' frutto della migliore 
| organizzazione delle tedesche università , fe- 
—condata da una sana e ragionevole-libertà di 
insegnamento, e nòn certamente quello della 
proverbiale perseveranza tedesca: della qual 
dote, che a buon dritto fu chiamata l’ inse- 








|. parabil compagna del genio, se non fossero 
| stati forniti ed in grado eminente un Redi, 

un Bellini, un Malpighi, uno Spallanzani, un 
| Galvani, uno Scarpa e tanti altri nostri con- 


| cittadini, certo non avrebbero questi illustri 
| italianì condotto a termine quei meravigliosi 
lavori che tanto fecero progredire le scienze, 
€ tanto onorarono il nostro paese in quelle 
felici età, 
k Noi crediamo adunque di fare opera non 
inutile a coloro ai quali nel nostro paese è 
affidato l’alto incarico dell'istruzione pubblica 
col dare un cenno di una istituzione che 
particolarmente distingue le università germa- 











nazione. Insomma, il dito toccava il più vivo della 
piaga, e ne. sondava tutta la profondità senza pure 
parere di farlo a proposito. 

1 governi sì avvedeyano di questa tattica, e però 
spiavano ogni occasione per impedire, incagliare o 
negare la fondazione di simili instituzioni, o di 
sospendere , sciogliere o sopprimere quelle che a- 
vendo conseguita una qualche popolarità , diveni- 
vano influenti, come lo provarono le Letture popo- 
lari, poi Letture di famiglia ; le società. genovesi 
di scienze morali, naturali ed economiche, le più 
innocue fra le società. 

Di queste associazioni l'Agraria fu la più estesa, 
quella che contò nel suo seno l’eletta del paese, e 
che esercitò una vera influenza. Basti rammentare 
l’ultimo congresso. 

Il governo la temeva tanto, che non osò soppri- 
merla. 

Ma dappoichè tutti i pensieri erano rivolti alle 
grandi espettazioni della politica, alla guerra, alle 
patrie sventure, ottenuta che fu la libertà della 
stampa ed una tribuna, l'associazione non poteva 
non rimanere nell'ombra. Infatti il giornale è poco 
letto, i comizi sono deserti o sciolti. 

Avendo sott'occhio i fascicoli di quest'anno, ve- 
diamo dalla relazione del segretario Cerruti sull'o- 
perato, dell'associazione nel 1850 come i lodevoli 
tentativi della società non sempre ottennero risul- 
tati corrispondenti, per cui dovette confessare che 
so fu bello e fecondo il passato della nostra socie- 
tà, non altrettanto si può affermare del presente. 
Se la società non sarà negletta, pottà, ristretta allo 
scopo cui il suo nome accenna, recare gran bene 
al paese. 

Speriamo che l’anno corrente sia più fruttifero. 
Ul congresso d'Asti sveglierà una attività novella, 1 
premi stanziati nel bilancio della società daranno 
Spinta a studi ed esperimenti. 





principalmente è dovuto il loro fiorente stato, 
voglio dire di quella dei Privat-docenten, vo- 
cabolo che suona all’ incirca professore pri- 
vato. Ed in tale istituzione quasi onninamente 
consiste la libertà d’ insegnamento di cui go- 
dono quelle celebri università, Noi stimmiamo 
poi in modo speciale opportuno di farne pa- 
rola in quanto che vediamo con doloroso stu- 
pore affaccendarsi intorno alla così detta li- 
bertà d’insegnamento siccome tema di moda 
alcuni che non sanno portare i loro sguardi 
al di là delle Alpi che per fissarli a Parigi o 
tutt’al più qualche volta di sfuggita sul Belgio 
e sull'Inghilterra, cosicchè per le miopi loro 
vedute le dottissime Germania , Olanda, Da- 
nimarca; Svezia e Russia sono terre che forse 
si confondono in riguardo scientifico colle in- 
coguite regioni polari. E siccome nel secolo 
di Redi e di Malpighi gli stranieri accorre- 
vano in folla ad apprendere le scientifiche di- 
scipline alle università italiane, che allora alle 
rimanenti d’ Europa erano maestre così es- 
sendo i tempi di tanto mutati che pressochè 
nella opposta condizione ci troviamo, nè vale 
il dissimularlo , egli è certamente più saggio 
consiglio quello d’imitare colle necessarie mo- 
dificazioni quelle istituzioni che |’ esperienza 
maestra d’ ogni cosa dimostrò eccellenti, che 
sprecare il tempo fabbricando speciose teorie. 








1 professori privati delle germaniche uni- 
versità sono adunque giovani laureati, i quali 
dopo di avere dato saggio bastante della loro 
attitudine alla carriera che stanno per per- 
correre, ricevono dalla facoltà a cui inten- 
dono appartenere il permesso di dare un corso 
di lezioni intorno ad una determinata scienza 
e per un tempo indefinito, e vengono insieme 
aggregati alla facoltà stessa. Tali professori 


‘ privati non sono stipendiati dal governo, ma 


bensì dagli studenti i quali sborsano una de- 
terminata somma per poter essere ammessi 





ad un loro corso di lezioni (1). 


niche dalle altre d’ Europa, ed alla quale | Una tale istituzione presenta evidentemente 











Fra gli altri articoli pubblicati si distingue spe- 
cialmente l'Analisi del metodo del sig. Landuini 
sulla fabbricazione del formaggio di grana, del 
prof. Lessona ; la silvicolatura dell'edera nell'im- 
boschimento delle montagne denudate, del Rossi, 
e vari altri sui bigatti, due dei quali del deputato 
Michelini, il quale tratta la materia con cognizione 
e leggiadria molta. 

Chiudiamo queste mole facendo voti perchè grande 
sia il concorso al congresso, perchè sarà questo un 
preliminare per cuîficomizi inoperosi riprendano 
i loro lavori, î scioltà ricostituiscano, ed il gior- 
nale sempre miglioralo consegua maggior diffusione 


presso i proprietari di beni agricoli e presso coloro 
che li fanno valere. 7° 


$ 


, 
firmato 


stampa. 





Noi siamo.avvezzia rispettare la legge e ad in- 
chinarci dinanzi alla cosa giudicata. Se abbiamo 
veduto con afflizione parecchi giornali e parecchi 
scrittori, fra altri due giovani che portano un no- 
me celebre, colpiti da condanne che non possiamo 
fare a meno di non trovare ben severe, con tutto 
ciò non abbiamo voluto associarci a doglanze che 
avrebbero potuto renderei sino ad un certo punto 
solidarii delle abituali opinioni di coloro che le 
esprimevano, Ogni volta che la legge surà nel torto, 
si troveranno bene sufficienti voci per accusarla ; 
mentre non ve n'ha mai di troppo per difenderla 
quando ha ragione. È disgrazia dei tempi rivolu- 
zionarii il far uscire la giustizia stessa dal suo san- 
Wario e trarla sulla pubblica piazza nel mezzo 
delle agitazioni e delle passioni della politica del 
giorno. E quando diciamo che la giustizia prende 
parte alle passioni di tutti, non facciamo altro se 
non constatare un fatto naturale ed inevitabile, 
perciocchè nei.processi di stampa, per esempio, la 
giustizia è l'opinione pubblica. I giornali che si 
lagnano della severità ‘eccessiva delle condanne 
pronunciate in questi ultimi tempi, e che incol- 
pano sia il governo. sia il ministero pubblico, in 
una parola il potere, que'giornali s'ingannano. Non 
è già il potere, nè la îagistratura che deggiono 
accusare, è l'opinione, perciocchè è dessa che li 
colpisce. 

1 processi di stampa Isono giudicati dal giurì. 
L'instituzione del giurì {è considerata come una 
delle maggiori guarentigîe della libertà dei citta» 
dini e dell’indipendenza della giustizia ; e se si vo- 
lesse domani sopprimerlo o sottrarvi i processi 
politici, questo, tentaliya si considererebbe come 
un attentato per parteldei giornali condannati nel 
giorno d'oggi. Eppur@Boi saremmo ben disposti a 
credere che, nello staf@ attuale della pubblica opi- 
nione, se sì portasserofi processi di stampa davanti 
ai tribunali ordinariî,t vi troverebbero mag- 
gior indulgenza che Moh davanti al giurì. Perchè ? 
Perchè l'essenza, il Caffattere , il principio stesso 
dell’instituzione dell giri è di essere la rappresen- 
tanza, l'eco dei sentimi@hti, delle passioni, diremmo 
anzi dei pregiudizi e dbi rancori del pubblico, Noi 
qui non attacchiamo più il giuri di quello che noi 
vogliamo attaccare la'fMatura umana. Questa mobi- 
lità e, per così dire, Qhesta sensibilità del giurì, 
per cui tutte le variazioni dello spirito pubblico a 
lui si comunicano , coMe quelle dell'atmosfera agi- 
scono sul termometro sono precisamente la ra- 
























Rn I 
i seguenti vantaggi: È. di poter aumentare se- 
condo i bisogni il n&mero dei professori senza 
aggravare di spese Gil pubblico erario; 2. dj 
rendere possibile la coltura delle scienze a 
giovani distinti, ma &provvisti di mezzi di for- 
tuna; 3. di crescere @ina mano di giovani de- 
dicati esclusivamente ad una scienza o adun 
ramo di una scienza, fra i più distinti dei 
quali potrannosi scegliere più tardi i  profes- 
sori ordinarii; 4. infine di ingenerare una gara 
o rivalità fra i professori privati e gli ordina- 
rii dello stesso ram@ di scienza, che costringa 
e gli uni e gli altri a nulla tralasciare onde 
rendere facile, chiaro ed abbastanza profondo 
l'insegnamento di una scienza. Ed io non du- 
bito di affermare essete l’ultima la cagione 
principale dello stato:lfiorente delle università 
germaniche. 

Le condizioni richieste per la nomina di 
un professore privatoWariano quantunque non 
essenzialmente in quelle diverse università. 
1 professori delle quali considerando l’im- 
portanza di questa istituzione tennero que- 
st’anno, allo scopo dil perfezionarla ed uni- 
formarla per tutta la Germania, due congressi, 
uno a Jena per l'università di Heidelberg, ed 
uno a Berlino per quelle della Prussia (2). 

Ecco le conclusioni del congresso di Jena: 

1, Solo chi è laufiéato, ed in Germania, 
può essere nominato Professore privato. 

2. Deve essere trascorso un anno dopo il 
conseguimento della laurea. 

3, Il candidato deve presentare un lavoro 
stampato che abbia nierito scientifico. 

4. Il candidato deve sostenere coi profes- 
sori della facoltà a cuî intende di appartenere 
una disputa che risguardi particolarmente i 
rami speciali della scienza che egli vorrebbe 
professare. Una tale disputa può aver luogo 
anche nell'occasione della laurea. se il lau- 
reando esternerà la sua intenzione di ‘profes- 
sare. 

5, La nomina a professore priyato deve es- 








gione della sua instituzione. Egli fu creato per 
accomodare la invariabilità assoluta della lettera 
della legge ai cambiamenti inevitabili dello spirito 
del tempo e dei costui 

Quando dunque i giornali condannati accusano 
la legge, od i giudici che sono tenuti di applicarla, 
si ingannano. l tribunali ordinarii hanno, per 
tutti, il vantaggio d'avere una {giurisprudenza, Si 
fecero contro di noi certe leggi sia di fiscalità, sia 
di regolamento , che possono incomodarci 
almeno, con esse , noi sappiamo fin dove possiamo 
andare. ll giuri nom ha giurisprudenza ; ed ecco 
quello che i giornali dimenticano o non vogliono 
vedere. Allorquando han da fare col giuri, han da 
fare coll’opinione del paese nella sua rappresen- 
tanza la più esatta, la più immediata, la più gior- 
naliera, quella che è maggiormente punta sul vivo; 
e quando essi sono colpiti, si è l'opinione che li 
colpisce, è il sentimento pubblico. 

Che provano dunque le condanne rigorose che 
colpiscono oggidi fa stampa ? Esse provano, e noi 
d'altronde lo sapevamo, che i giornali, senza ec- 
cettuarne alcuno, non sono punto per il momento 
in grazia presso il pubblico. È inutile il dissimu- 
larselo, noî non siamo popolari, L'opinione si trova 
in uno di quei periodi di reazione, che sempre 
succedono alle commozioni irregolari: lo spetta- 
colo e la tema del disordine la gettano all'estremità 
dell'ordine. Non abbiamo il menomo dubbio che, 
sotto l’ultimo reggimento monarchico, articoli di 
giornali come quelli testè si duramente condan- 
nati, non fossero stati assolti dal giurì. In coscien- 
za non vi abbiamo trovato nulla che non fosse nel 
linguaggio sempiterno dell'opposizione di tutti i 
tempi e di tutti ì paesi : governo dello straniero! 
alleati dei cosacchi ! vassalli dell’ Inghilterra ! Eh! 
mio Dio! nun conosciamo altro! E chi sa se fra 
coloro stessi che hanno condannato sì severamente 
questo linguaggio non ve ne fossero alcuni che lo 
avessero lenuto tutte i giorni per lo spazio di 
venti anni? Ma in quel tempo il vento era liberale 
ed anche il giurì. 

Essi sono cangiati. Noi non diremo già: « È 
colpa della repubblica », perché i repubblicani ci 
direbbero che non siamo in repubblica, e noi stessi, 
a dir vero, non sappiamo troppo in che siamo. Ma 
è colpa dei torbidi e del disordine che ogni rivo- 
luzione trascina necessariamente con sé. Non solo 
la stampa sconta oggidì la pena de'suoi proprii 
eccessi, ma le si fa far penitenza per le colpe di 
tutti. Si incontrano ogni giorno, ed in tutte le 
classi stimabili cittadini che hanno passato la vita 
nel fare opposizione alla autorità, i quali nel 25 
febbraio gridavano; viva la riforma! e che oggidì, 
in presenza de' bei risultati del loro lavoro, dicono 
risolutamente ; « è colpa dei giornali | » 

Ebbene/ in quella gran massa, in mezzo di 
quella gran società son scelti i nostrì giudici. Non 
è già una requisitoria che farà condannare un ar- 
ticolo di giornale; è lo spirito che trovasi nell'a- 
ria. Questo spirito è ora contro di noi, lo sappia- 
mo; ma, ci sia permesso di dirlo al di fuori d'ogni 
spirito dì parte, non temiamo che sia il più forte. 
Egli segue oggi il cattivo esempio che gli ha dato 
la stampa stessa; egli abusa della sua forza, ed alla 
sua volta ingenererà la reazione. 

Si legge nel Morning Advertiser : 

Quello che secondo noi si dovrebbe fare nella 
quistione di Cuba, non è di dichiarare violente» 
mente la guerra agli Stati-Uniti, per la sola rugio- 
ne che è piaciuto ad una mano di avventurieri 




















sere sanzionata da un atto pubblico. Il can- 
didato potrà a suo piacere sottoporsi a fare 
una lezione di proya in vece della disputa ac- 
cennata al num. 4. 

6. Il governo non avrà il diritto di confer- 
mare la nomina, 

7. Non è necessario che il candidato si sia 
laureato nello Stato in cuì intende di profes- 
sare, nè che faccia approvare il suo diploma 
di laurea dalla facoltà dell'università di cui 
intende far parte. 

8. Il professore privato che volesse profes- 
sare lo stesso ramo di scienza in un’altra uni- 
versità sarà formalmente dispensato dalla di- 
sputa di cui al num. 4, e non sarà tenuto 
che ad una dissertazione su tesi da lui stesso 
scelte, ed a ripetere la lezione di prova. 

Le conclusioni del congresso di Berlino sono 
le seguenti: 

4. Il candidato deve dar prove di buona 
condotta morale. 

2. Se il candidato è già impiegato gover- 
nativo deve avere ottenuto dal magistrato da 
cui dipende l’assenso ond'essere nominato pro- 
fessore privato. 

3. Deyono essere trascorsi tre anni dopo il 
conseguimento della laurea. Il ministro della 
pubblica istruzione potrà però restringere que- 
sto termine a due annì invece di tre, e ciò 
dopo avere consultato la facoltà a cui il can- 
didato intende appartenere. 

4. Il candidato dovrà essere stato laureato 
in una università dello Stato. Se lo fu invece 
in una università estera dovrà far approvare 
il diploma di laurea dalla facoltà di cui de- 
sidera far parte, 

5. Il candidato dovrà presentare un lavoro 
manoscritto o stampato che riguardi cia- 
scun ramo di scienza che intende professare. 
Per giudicare tali lavori, la facoltà nomi- 
nerà poi una commissione, la cui ragionata 
relazione servirà di base per pronunziare se 
il candidato è meritevole di essere nominato 


Risoncento, — Le wisersisni si pagano cei 
1 manoscritti e le lettere pon saranno restituiti. 


Ù 
20 per riga anticipati. — 








Num. 41458, 


americani fare uno sbarco a mano armata in que- 
sta isola ; ma di inviare una squadra mista e suffi. 
ciente, perchè stando in crociera in quelle spiag- 
gie, prevenga nell'avvenire qualunque tentativo 
del genere di quello che abbiamo già veduto, La 
Francia e l'Inghilterra sono le due nazioni in Eu- 
ropa le più interessate in questa quistione, perchè 
amendue posseggono colonie assai in vicinanza agli 
Stati-Uniti ; onde quando a questi sembrasse favo- 
revole l'occasione, non cerchino di soddisfare su 
di esse le loro tendenze invaditrici. Siamo fortu- 
nati di vedere che non solo in questa circostanza 
la Francia e l'Inghilterra agiranno di concerto 
onde proteggere Cuba contro una seconda inva- 
ione, ma ancora di sapere che queste due na- 
zioni hanno proposto alla corte di Madrid con con- 
dizione sine qua non della loro assistenza, la ces- 
sazione assoluta della tratta a Cuba. Alcune per- 
sone hanno concepito a torto delle inquietudini sul 
risultato del nostro intervento di concerto colla 
Francia, attese le nostre relazioni vommertiali-col: 
l'America. Convien notare che il gabinetto di Wa- 
shington ha ‘apertamente {condanmata la condotta 
di Lopez e dei suoi compagni ; e quando si è tro- 
vato incapace di frenare questa spedizione, non 
potrà logicamente prendersela contro la Francia e 
l'Inghilterra, se si sono disposte a prevenire un 
male che esso non aveva potuto impedire. Nè ciò 
basta; giacchè i ministri non ignorano mica, come 
cercando querela in questa quistione coll'Inghil- 
terra e colla Francia si leverebbe contro. di loro 
la cristianità intera. Una guerra inoltre contro il 
mostro paese, ove non fosse basata sopra ragioni di 
importanza, non farebbe che sollevare contro di 
one degli uomini influenti di quella no- 





Questa guerra incaglierebbe i progressi rapidi 
che si fanno da essa verso la via della prosperità, 
ne distruggerebbe il commercio, e lo precipite- 
rebbe in una crisi finanziaria, dalle quale a mala 
pena si rialzerebbe anche in mezzo alle condizioni 
le più favorevoli. Speriamo adunque che Jonathan 
(nome che si suol dare al popolo degli Stati-Uniti) 
avrà abbastanza buon senso nel suo stesso inte» 
resse, al quale, come è ragionevole, è assai alfezio» 
mato, per non entrare ad occhi chiusi e senza ne- 
cessità in una lotta con John Bull. 





Torino , 24 settembre. 


Ieri abbiamo riprodotto un proclama del 
benemerito comandante generale della guar- 
dia nazionale, in cui si faceva appello allo 
zelo ed all'amor di patria del quale diede 
già sì frequenti e sì splendidi saggi, affin- 
chè ne tragga argomento ad incontrare vo- 
lenterosa quelle maggiori fatiche, e quel 
maggior disagio che le saranno momenta» 
neamente imposti dalla necessità di fornire 
ella sola alla custodia della città ed alla tutela 
dell'ordine; durantecioè l'assenza delle truppe 
stanziali, chiamate ora a militari esercita- 
zioni sui campi di Marengo. 

È troppo recente tuttavia la memoria 








dell’infaticabile zelo che nel 4848 questa 
medesima guardia nazionale spiegava, per- 
chè ogni altra raccomandazione non abbia 
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professore privato. La facoltà potrà pure per- 
mettere o no al professore privato di profes- 
sare altri rami di scienza ni quali il professore 
stesso non dichiarò volersi dedicare special- 
mente, Il professore privato potrà essere abi- 
litato a professare qualunque ramo di scienza 
senza eccezione alcuna. 

6. L'abilitazione poî del candidato a pro- 
fessore privato consiste propriamente in una 
lezione di prova da farsi avanti la facoltà in- 
torno ad un tema proposto od approvato 
dalla facoltà stessa, la quale tiene poscia una 
conferenza per determinare il merito scienti- 
fico del candidato. 

7. Dopo di ciò il candidato dovrà fare in- 
torno ad un tema approvato dalla facoltà una 
lezione pubblica analoga a quelle d’introdu- 
zione che tengono i professori novellamente 
nominati. 

8. La nomina dei professori privati non 
sarà fatta che dalla facoltà rispettiva, e non 
occorrerà l’approvazione del Senato; nè del 
consiglio generale, nè dei ministri. 

9. Il candidato potrà ricorrere al ministro 
quando dalla facoltà gli sia ricusata la nomina, 
o non sia stato osservato il regolamento sta- 
bilito per tale funzione. Il ministro dovrà con- 
sultarsi colla facoltà prima di prendere una 
risoluzione. Non sarà poi permesso al candi- 
dato di ricorrere contro il giudizio della fa- 
coltà' intorno al proprio merito scientifico, 

10. La nomina di un professore privato non 
sarà valida egualmente per la medesima fa- 
coltà delle altre università prussiane, Le quali 
facoltà hanno però il diritto quando il candi- 
dato è già professore privato în un'altra uni- 
versità, di esimerlo dall’adempimento di tutte 
o di parte delle condizioni richieste per la 
stessa nomina. 

11, Il permesso di professare si darà per 
un tempo indefinito e non si richiederà un 
rinnovamento periodico. 

12. Se un professore privato durante due 






































a parere superflua. Basta, crediamo, ram- 
mentarle quell'epoca dolorosa a un tempo, 
e/gloriosa;. fatale alle ardite speranze di 
quei giorni, ma cara pur sempre nel cuore 
del cittadino ; cara sovrattulto a chi potè 
essere spettatore delli santa’ emulazione 
colla quale sulte le classi gareggiarono al- 
lora nell'adempimento dei propri doveri. 
La guardia nazionale di Torino non vorrà 
smentire quegli esempi, per lei così ono- 
revoli ; e coloro che solo posteriormente a 
quell'epoca vennero ascritti alle sue file, 
non vorranno certamente parer da meno 
dei loro anziani. 

D'altronde le circostanze per le quali ha 
luogo questo maggiore aggravio del servizio 
della milizia cittadina sono troppo giuste pei 
chè alcun uomo ragionevole possa trovarvi 
a ridire, e a dolersene. 1 

L'utilità delle fazioni campali, 
maestramento dei nostri soldati, non potrebbe 
sul serio venir posta in discu 


che levino dalle città i vedi e Uno le 
armi ai popolani, a loro affidino la custodia 
delle leggi e dello Stato! E yoi che siete 
sì corrivi nell’appuntar noi di esagerarci la 
prosperità delle condizioni presenti, voi che 
rimpiangeteun passato irrevocabilmente per- 
duto, 0 sognate un avvenire impossibile, 
spiegateci prima altrimenti questo falto che 
aggiungiamo ‘ai cento altri di simile natura 
che vi.siamo venuti mano mano citando, e 
noi secetteremo allora il vostro giudizio, e 
subiremo quelle taccie che. vi piace up. 


porci 

Ma intanto lasciate che ci rallegriama col 
Principe per aversi saputo conciliare così 
gli animi dell’universale, da poter contrac- 





per l’am-|aver saputo merilarsela, 


cambiare la devozione inalterabile con sì 
bella è larga prova di fiducia; coi cittadini, 
e soprattutto colla guardia nazionale , per 
E sieno queste gra- 
tulazioni la sola risposta che per noi si faccia 


ne. E d'altra falle chimeriche e menzognere insinuazioni 


parte è pure evidente che ad averne tutto | di coloro che vorrebbero, nell’impotente loro 


quel frutto che conviene sperarne importa 
che esse abbiano luogo sopra proporzioni 
abbastanza vaste per poter dar luogo a tutta 
quella più ampia applicazione delle teorie 
strategiche nella quale è la vera scuola pra- 
tica del soldato. E certo, a cotal uopo, nulla 
si poteva immaginare di meglio di codeste 
fazioni da eseguire sopra il terreno illustrato 
in epoca non remota'da celebri fatti d'armi, 
diretti dal più grande capitano dell’età mo- 
derna. Rinnovando gli ordiri, le mosse; e le 
peripezie di quelle classiche battaglie, si 
estende in certo modo il beneficio del genio 
militare di Bonaparte ai nostri soldati, e si 
forma il nostro esercito agli esempi ed alla 
scuola di quell'incòomparabile strategico. 

Considerazioni così potenti sono lo stimolo 
più efficace allo zelo della nostra guardia na- 
zionale; Ja quale inoltre va gloriosa della 
novella prova di fiducia che le dà i! Principe, 
affidando a lei sola la custodia della capitale 
del regno e la tutela della propria persona e 
della. propria famiglia. Oltrecchè quale sarà 
quel cittadino il quale non si allegri di questo 
fatto come di un’altra splendidissima dimo- 
strazione delle felici condizioni interne del 
Nostro paese, per le quali avviene che d'oggi 
in domani tutte le truppe stanziali vengano 
ritirate dalle guarnigioni, mandate a distanza 
dalle città, concentrate in aperta campagna, 
senza ‘che per un momento l'ordine, la tran- 
quillità e la confidenza pubblica ne siano, 
nonchè compromesse, ma scosse o lurbate? 
Non è questa la perentoria confutazione del- 
le insulse declamazioni che l'invidia ola ma- 
lignità altrui va seminando contro il nostro 
popolo ed il nostro governo ? 

O detrattori nostri perpetui, fate dunque 
invito a coloro che ci proponete a modelli, 
fate invito di dare anch'essi una simile di- 
mostrazione di fiducia nell’affetto, nella lealtà, 
nello zelo dei loro soggetti? Dite loro dunque 
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semestrì non farà uso del diritto di far lezione, 
non si inseriverà il suo nome 
delle lezioni, la qual cosa però si farà di 


nuovo alla semplice sua richiesta, 


mel catalogo 


13, Il permesso di professare si sospenderà 
neì medesimi edsi nei quali si sospenderebbe 
un impiegato governativo dal suo impiego, La 
medesima cosa potrà anche aver Juogo per 
parte della facoltà temporariamente o per sein- 
pre quando il professore privato tenesse una 
condotta notoriamente scandalosa, o non si 
uniforinasse agli statuti dell'università. Tale 
sentenza sarà pronunciata dalla’ facoltà: il 
professore privato potrà però ricorrere al mi- 
nistro allo scopo di farla sospendere, Il ri- 
corso dovrà anche essere annunciato alla fa- 
coltà tutt'al più entro otto giorni. 

Se istituiamo un paragone fra le conclusioni 
di entrambi quei congressi, vediamo :che dif- 
feriscono fra loro, nei seguenti punti princi- 
pali: 

4, Al congresso di Jena basta che il can- 
didato sia laureato in Germania: quello di 
Berlino richiede che lo sia in una università 
dello Stato. 

2. Il congresso di Jena non richiede che il 
candidato faccia approyare il suo diploma di 
laurea ottenuto in una università di uno Stato 
estero tedesco: quello di Berlino lo richiede, 

3, Il congresso di Jena fissa ad. un anno il 
lasso di tempo che deve trascorrere fail 
compimento degli studi e la nomina a pro- 
fessore privato: 
anni tre, 

4. Il congresso di Jena richiede un lavoro 
stampato di merito scientifico ; 


quello di Berlino lo fissa ad 


quello di Ber- 
lino ne richiede uno manoscritto ‘o stampato, 
per ogni ramo di scienza che il candidato in- 
tende di professare. 

5. Il congresso di Jena all’ arbitrio 
del candidato di sottoporsi a tenere od una 
pubblica lezione di prova, ovvero una disser- 
tazione di tesì: 


lascia 


quello di Berlino non fa men- 





livore, turbare di infausti presagi la serenità 
di così schietto ed efficace accordo. 





NOTIZI 





ITALIA. 
Tonio, 24 settembre. — Un battaglione Ber- 
saglieri e Ja Bri 
e la notte scorsa da questa città per Alessan- 


ta Piemonte partirono ieri 


dria col mezzo della strada ferrata, e giun- 
sero felicemente alla loro destinazione nei din- 
torni della mentovata città. 

L'entrata ed il collocamento degli uomini 
sui vagoni sì effettuò con ordine e celerità, e 
le ‘corse ebbero ‘luogo senza il-inenomo ac- 
cidente. 

Nella prossima notte partirà la bri 
vona, pure 
i posti della capitale, 
affidati 
Famiglia Reale è affidata in Moncalieri inti 


into tutti 
senza eccezione , soho 


colla strada ferrata. Fratt: 


alla guardia nazionale; come pure la 


ramento ed esclusivamente alla guardia nè 
zionale di quella città. 

— Una 
trasporto 


nuova combinazione de’ servizi di 


eì dispacci ayrà effetto il primo di 
sarà 
alle 
di- 


nogli 


m 
2: 


ottobre p: v., mercè la quale, ntre 
acceleramento. di 
corrispondenze che transitano in 
rette nella riviera di levante, 
Stati pon i Il ni, la impostazione 

Torino delle lettere per quelle destinazioni n 


ei 
f 


procurato un ore 
Torino 


in Toscana 


che debbe in oggi essere fatta prima delle 
ore 3 pomeridiane , potrà essere differita ( 

cominciure dall’ epoca suaccennata ) sino alle 
nove di mattina del susseguente giorno, senza 
che per, questa dilazione di 18 ore ne venga 


(G. Piem.) 


tardato l’arrivo a destino, 
di ‘Milano 
M. l’imperatore visitava quella 
pche nel giorno 22 corrente, Nel de- 


Lomranpo- Veneto; La Gazz. 
reca che 
città a 
serivere ampiamente l'arrivo e le accoglienze 
del giorno innanzi, nota che al seguito dell’im- 
peratore trovavas 


Wrangel. 


il generale piussinno De- 
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zione di quest’ultima, e richiede solo una le- 
zione di prova avanti la facoltà, e dopo que- 
però una lezione pubblica d’ 
zione, 


ta introdu- 
6. Il congresso di Jena scioglie dall'obbligo 
di sostenere una disputa il professore privato 
che vuole profess iù 
della stessa facoltà in un’altra uniyersità, ri- 
chiede però dallo stesso che ripeta la disser- 
tazione di tesi e la lezic 
di Berlino lascia il 
facoltà. 


e di prova : quello 


tutto all'avbitrio della 


Il critico , tedesco (loc. cit 


comunicò quelle. conclusioni, 


g: 275) che 
inge poival- 


+ pa 


rvazioni, alle quali noi non possiamo 
che aderire quasi pienamente. 
dal combattere con ragioni « 
prima, conclusi 


i comincia 
identissime la 
ne; non potendo egli dividere 
nè l'opinione emessa dal congresso. di Jena; 
nè quella del congresso di Berlino, E rigaardo 
a quest’ ultima ci fa osservare ‘che le, univer- 
sità 
stato, fioren 


prussiane devono «in (gran parte il Joro 
illa presenza. di professori chia- 


mati da altre università non. prussiane (3). 


Quanto poi alla prima conclusione del:conì 


gresso. di Jena, ‘egli vorrebbe ‘tion fossero 


di cui istito- 
quelle delle | 
amgere ance 

quella di Dorpat, città essenzialmente ‘tedesca 
della Livonia russa. Ment 


escluse le univers ere, le 
zioni; sono perfettamente eguali 
tedesche, è nbi.vi possiamo 
troviamo 

simie: queste considerazioni, noi non possiamo 
però divideve nemmeno lopi 
critico, il quale richiede sempre che il candi- 
dato siasi laureato, in una università tedesca, 
benîhè trovi poi indifferente che. dessa.uni- 
versità appartenga o. no ad un governo te- 
desco; 
possegga lutte le. doti necessarie per profes- 
sare onoreyolmente una 
della lingua, adottata, dal 
e 


Ed..in verità qualora us. candi 


lenza; e si senvai 


università alla quale 


intende es tegato; non ;è egli indi 


rente; ch'egli laureato. in. una, università 


| 
ne del nostro | 


ito | 


Io RISORGIMENTO 


i ESTERO. 
INGHILTERRA. — Il Times del 20 set- 
tembre pubblica delle osservazioni sottoscritte | 
dal signor Clarke sopra la natura delle mi 
niere dell'Australia; Secondo lui tanto ]' asse 
leome::i fianchi e delle Corilelliere , e del- 
sima epoca genea- 


l'Australia sono della me 
ica dell’Ural. Ciò che vi ha di curioso si è, 
che la presenza delle particelle aurifere coin- 
cide ovunque con quella di ossatàre di ati 
mali antidiluyiani. Se în Russia si trova Foro 
mescolato alle ossa degli alamzmoths, si sono 
pure troyati in California delle ossa gigantesche 
fra gli strati Nelle roccie aurifere e 
ti dell'Australia si trovano caverne, 
liquie insepotle del 


di oro, 
nei distri 
ripiene di ossature, & le + 
Diprocoden; e' del’ Nototherium. 
Questa particolarità vuol'essere notata. 
—1l Morning Chronicle donubzia egli pure 
come I° emigrazione (Continui attivamente alla 
volta dell’Australia, 
dall'iftustral 
degli il Quale 


mente a 3500 persone sia stato incontanente 


il 
ascendeya 


Si che numero 


annual- 


scrive 
emigranti 


cresciuto per la scoperta delle nuove minicfe 
d'oro, dove tutte le'pertone sì recano a la- 
ed'in 
istato florido. IV prezzo di\ trasporto essendo 
per lo più p \a' Inghilterra dai 
commissari ‘ dell’ emigrazioni 


vorare. L'equipaggio ;è vobustissimo 


stato lo to 
Sopra i fondi 
delle vendite di terreni, la perdita delle co- 
lonie sotto questo rapporto 


approssimativamente di 50,01 


eve essere stata 
)1l.. sterline per 
ciascun anno. Daily News 
SPAGNA. — Gmona, Ti 


biamo anvunziato giorni son 


ternbre. — Ab- 
che il Cabecilla 
Batlori ‘aveva teutato di'pepetrare in questa 
con alcuni de? 


provinci sugi, ma che viva- 
I 


mente inseguito da Don Ramon Anglés, co- 

Ileltruppe,che gua 
questa parte dalla frontiera/.erasi veduto co- 
stretto a ritrenare pe 
grazi al concorso delle 
autorità francesi, questo tedesimo capo Ba- 
tlovi è stato arrestato dalla ]gendarmeria e che 
D'istagte. 

Il comandante generale fontinua a sni 
senza posa alcuni uomini ifolati, senza alcuna 
direzione’, î quali si ndsefndono nei boschi , 
ssagte attività , si può 
la pubblica tifinquillità pon venga 


(Postillon). 
blica il discorso diretto IE. 


La gazzetta pub- 

Padre dal conte 

fpionri tnînistro plenipbrenziario della re- 
sia di Spagna, rimettendogli le sue creden- 
ella Padrey il quale fa i 
parto «ella regina 


mandante generale d dano 


in cia, Possiamo in 


oggi aggiungere che, 


lo fecero internare al 
e 


e grazie a questa ince 
sperare che la 
turbata, 


Mann, 16 settembre. 


risposta del’ si 
iù ardenti voti pel f@lice 
Isabella IF. Egli ricordò pure con riconoscenza 
la parte presa dalla sur la regina cat- 
tolica al ristabilimenta dell di lui trono, 

— La squadra î 
iraglio Parker ex 
di 4 vascelli j battelli a vapore, 
portanti 454 pezzi divartiglieria e 4600/uominî, 
L'ammiraglio Parker; seguito da un (brillante 
stato-1 
tare il capitano generale. 


to gli ordini dell’am- 


sleselso 
i ssa consta 


lore, venne a terra per complimen- 


FRANCIA. La 


Peuple sono citati per mercoled 


Presse e \'Avènement dù 
24 ‘settem» 


tedesca oyyero in una olandese, danese, sve- 
dese, inglese ecc. ? 

Gli stessi argomenti di cuì si serve il' nostro 
critico. per combattere lc conclusioni dei con- 
gressi di Berlino e di Jena valgono contro Ja 
modifi . Infatti passando 
alla quarta conclusione del congresso di Berlino 


zione da lui propos 


egli giustamepte osserva che essa rinchiude 
un. voto di sfiducia università che 


anostro darebbe 


per ogni 


mail criti 


0 
non sia prussiana, 
poi lo stesso voto di sfiducia ad' ogui univer- 
sità che non fosse tedesca. 
ardo adunque all'opinione manifestata 
dal me 


di #3; ssare in u 


lesimo critico cirea al non permettere 


a univetsità tedesca che a 


candi in una tedesca ‘università, 
noi potremmo dimostra:è, basandoci su vari 
fa 
esclusivo, e citeremo a Mo! d'esempio un di- 
stinto, professore. olandese laureato nell’uni- 
versità di Leyda che ‘ora professa in una uni= 


felicissimo esi 


, quanto dannoso safebbe un.tel sistema 





versità tedesca; con ; Siccome 
alcuni distinti tedeschi che onorano università 
| russe, d 
|A colui 


in È 
| ora, sscritt 


inesi, olandesi, inglesi; americane ecc. 
che personalmente ‘0 per, mezzo dei 
conosce i dotti più ‘eminenti che 
| onbitano il. .mostrò secc 


le s 


servare/ di. (qua 


lo:periciò chie risguarda 


lenze (positive, non -egcorre ch'io faccia 


a gli ia siano per le rispe t- 
| tive univer 

Valentin a Berna, Werthelih a Par 
{ cht a Kopenhag 


pfev y. Baer 


ren, Sclilegeli a ‘Ley 
e. Brandt ar Pietroburgo, 

e Reichertila Dorpat, l'inglese: Milrie- Edwards 
| a Parigi, gli svizzeri Agassìz, a Boston ‘e Koel- 
liker a Witrzburg;ecé. ecci Se finalmente tivol- 
gia 
uon sa di quanto lustro) sii 

lo svizzero. 
sco Fravk, cper quella di Leyda il tedesco 
| Albino (Weiss)? 


E stimiamo 


pilo :sguurdo; ad :unmepoca' traseorsa, chi 
O stalì per l'un 


sotied il tede- 


superfluo dimostrare che la 


sola ‘patria ‘della ‘scienza! è la natura / 0‘se 


| bre, Questa mattina i signori Henry Rouy e 
Augusto Vacquerie sono stati intesi dal signor 
Delalain giudice d'istruzione. Sembra che gli 
cas della reazione 
{Je inquietudini de’ reazionari, perchè. il se- 


questro dell’Avènement. du Peuple, e della 


comincino a’ svegliare 


Presse non sarebbe stato senza influenza sul 
ribasso considerevole che. vi è stato oggi alla 
bors 
Due anni fa questo doppio sequestro a- 
vrebbe rialzato i fondi, oggi li vibassa. Due 
abni fa questo rigore sarebbe sembrato) un 
atto di forza, oggi sembra un’atto di dispe- 
Ciò è di buon augurio, | (Presse). 
— Il sig: Napoleone Daru , vice-presidente 
dell’Assemble trattenuto nel dipar- 
timento della Manica da una graye indisposi- 
giunto a P. igli viene a 
Benoist d’Azy. nella presidenza 
sione di permanenza. (Pays), 
a nel Messagert 
in uDa conversione politica, per solito 


tazione. 


nazionale, 


zione di salute, 
surrogare il si 
della commi 
—ii 
Ter 
| bene informata, parlavasi di due nomine di 
Ifo di 


tosto 


eggesi. questa sse 


Frantia, 
che 


le quali diverranno 


ufficiali sia radunata l'Assemblea 
legislativa, 

— Trattasi di una rivista che avrebbe luogo 
al campo .di Marte nei primi dellaventora 
settimana, cui. assisterebbe il presidente della 
repubblica, 

— Quest’oggi la borsa fu molto commossa 
per nuove voci di complotto contro la sicu- 
rezza dello Stato. Ne sorse 


bene nulla di positivo 


un gran timore, 
potesse asserire 
in appoggio di tali sinistri rumori. 
Una 
diplomatici 


notizia molto ‘accreditata nei saloni 


questa, la quale dà per-certo 
che la. Francia, l'Inghilterra & la Russia in- 
20 presso la Dieta di Francoforte i trat- 
tati del 1815 onde protestare contro il pro- 
getto della Dieta 


dipendenza delle 


voc: 


tendente a sopprimere l’in- 
tre città libere di Amborgo, 
onde incorporarle cogli al- 
tri Stati. tedeschi. L'indipendenza di queste 
città fu nel: 1815 posta «sotto la protezione 
della Francia della 

— Altiî individui arrestati come sospetti di 
far par 
sta 
mero compromesso 


Brema, e Lubec 


Russia e dell'Inghilterra, 


nel complotto franco-tedesco sono 
Sembra che il 
affare non oltre- 


ti rilasciati in libertà 
q 
passerà il numero di 60. 
Il numero della Feuille du Peuple stato 
sequestrato è ridonato alla circolazione, Ilsi 


nu: 


Carlier ha dimostrato con ciò di essere supe- 
riore agli attacchi della lettera del sig. Pyat, la 
quale ne' aveva 'motivato il sequestro, 

— Teri mattina; 
nella Senna un 


nonlungi da S, Cloud, 


fu trovato cadavere di un 
giovane dell’apparente età di.ani venticinque. 
Tutto fa presumere che: questo individuo ap- 
partiene alla classe agiata della società. Tsuoi 
la sua 
camicia ‘è finissima;, ricco. l'abbigliamento, 
Portava sospesa al collo una pistola bottiglia 


di vetro bi 


lineamenti sono pieni di. distinzione; 


tarata e suggellatà, nella quale 


si rinvenne il seguente scritto : « lo muoio! 


molto giovane, è vero 11) Se si.scopre il mio 


cadavere forse sarò rimpianto . . . così 


lo mi è ap 


non 


voglio . . . un a în sogno 
il quale mi ha detto:.», Sono io il genio delia 
nelle 


Francia; tue vene scorre sangue reale , 
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volete; l'ingegno umano che ne' svolge mi: 
sterì, 
La seconda conclusione del 


Jena e la terza-di.quello di Bei 


congresso di 
lino sono pure 
riprovate dal nostro critico; e non crediamo 
che valga nemoieno da pena di arrestarei 


imperocché la presenza 0 


‘ 
enza delle doti 
necessarie a ben' professare non pud\cetto di- 
pendere da ciò che il candidato contì qual. 
<he anno più o meno. di ‘vita. (Se ciò fosse, 
egli asserva un curriculum vitae 
basterebbe a fari‘professore ‘un ; ... ciabat- 
tino. Quando iamembri delle rispettive facoltà 
facciano uso di a 


benissimo, 


tutta la. severità nece 


saria è 
esami 


la 


una guarentigia 


richiesta dagli statuti accademici pe 


nare: le/dotì. scientifiche di an candidato; 
facoltà stessa possiede con 
più che! sufficiente; 

La terza conclusione’ del congtessò di Jena 


e'la' quinta di quello di Berlino formano la 
condizione principale all’abilitaziohe in discorso, 
quale è da lungo tempo la più generalizzata 
in Germania, in Olanda ecc e serve di base 
alle facoltà rispettive per giudicare del merito 
scientifico; di ‘un candidato. 
come di quella per mezzo 
dik riconoscere il 


chie conseguì il Gindidato in una scienza e la 


E di questa sic- 
fa quale soltanto 
grado di perfi 


è /poss ione 


sua capacità nel' coltivarla, sarebbe affatto su- 


perfluo dimostrare la nec e l’importanza 
solita ariche a chi. è profano alle scientifié 
che' discipline. In' questo riguardo non ‘pos: 
siamo che approvare la modificazione 
Berlino a quellodi| 
re sotto silenzio una 


ta adoltata dai dotti ber: 


anche 
apportata dal congresso di 
Lì NÈ possi 


îo passa 


ad una univ 


presentato; onde la facoltà! possa persuadersi 
P 3 


che e; 





ma prima di arrivare al supremo potere” 
î partiti si contrastano in Francia, fa di 
che tu vada a vedere l'Eterno Sovrano, di 
cosa: Iddio... . Muori , e le onde d@lj 
Senna siano PADRI al tuo CONE] Nulla: 


. Dissi!» E l'angelo” sto 
parve. To appago il suo desiderio, ma! last 
dietro me questo scritto, in caso mai l'invigh 
avesse corbellato. Se così ob 
prego il procuratore della repubblica! di ig 
durlo in giustizia. ti 

(firmato): futuro ve ‘di Fraglii 

Questa lettera denota a sufficienza, che qu 
povero giovine era affetto d’: gione mi 
tale, Si è in 
sun famiglia. 


celeste mi 


1 
ziato un'inchiesta per scoprite 


(Gaz. des Tribunau 
— Da qualche giorno i casi di m'orte'istai 
tanea sì moltiplicano in modo spaventoso, T0j 
Paltro la vedova G., che ha nella via Charlgl 
commercio. piuttosto importanta 
veniva da sedersi a mensa, Dopo aver sett 
la minestra si suoi impiegati si. disponeva 
fare Ja distribuzione del lesso quando, las 
tosi sfuggire di mano. il coltello vela fi 
chetta, ricadde sopra la sua sedia senza 
ferir lamento: da signora G. era ‘miosta, 
attina dello stesso giorno il sig. P., mec 
nico nél quartiere Popinc@utt assisteva 
una sua figlia ad una messa commemorealil 
Il sig. P. sternuta due volte con violenza il 
sua figlia lo guarda , e gli dice di. asciughi 
una piccola goccia di sangue che gli appa 
sul volto. La damigella P, non aveva anedì 


una casa di 


ripigliato la sua devota lettura quando, séll 
tito dietro sè un rumore ‘sordo , vede moîli 
il padre, colpito da un attacco di ‘i poplesil 
fulminante, — Veri nel pomeriggio la. sign 
M., il cui marito fa e uno dei principl 
magazzeni in via S. Denis, si sentiva la {60 
suo marito la tampagna perchè tar 
a porgergli un oggetto domandato: « Lascia 
stare, risponde essa al suo marito, mi vie 
di dormire » ed.il marito. l'invita 
andar; riposare ‘alquanto.; Pochi minuti, del 
il sig. M. entra 
e la trova 
— Ancora 


pesante ; 


voglia 


nella camera della sua 
allungata per! terra priva 
questa mattina il signoi' ] 
ricco negoziante. di vini all'ingrosso a Bard] 
era uscito per fare qualche. incasso. Dal 
un'ora di corsa prendeva seco in vettura 
mico, cui disse esser molto ;dolente pa 
potuto 


glie, 
vita. 


suo 
non) aver scuotere; quanto speri 
al palazzo di città, cessata fj 
pena la conversazione 5! l' artiico dice 5° DAdA 
tu non guidi più , tu vai rovesciate,dÌ 
Non ricevendo risposta , fissa lo sguardo sull 
signor L. ;.il quale cra ‘addossato al' soffi 
del calesse © era morto. 


Arrivati vicino 


bene, 


La maggior parte di questi accidenti sòi 
attribuiti alle frequenti variazioni dell’ atmòz 
sfera, cioè alla' repentina transazione dal 
al freddo sì frequente da qualche giorne 


MAGNA. — Fnaxcoronre, 18, sentemble 
sa di San. Paolo, la quale è anco al 
conservata nello stato preciso in cuî fu Lascia 
dall'Assemblea sarà  restituità 7 
Così scomparirà anche questa veli 
li sconvolgimenti passati, la quale” veni 
tata con interesse da tutti i viaggiatori che 


nazionale , 
culto. 
d 


vi 


saviezza sia stata’ dettata “la. risoluzione del 
congresso di Berlino così concepita : « Il pri 
« fessore privato potrà essere abilitato a pro 
« fessare qualunque ramo di scienza » ciò chel 
include anche quelli già professati dai profelà 


gresso di Jona ed alla sesta di quello di Betd 
lino noi preferiremmo questa a quella, perotd 
ché il merito scientifico di un candidato nofffl 
può essere meglio riconosciuto che dall’esani@ifi 
HAlIO aczitto presentato e dal giudizio chef 
avranno proflerito i dotti in gene: l'attit 
dine poi a tenere un corso di lezioni ristlterà | 
molto meglio dalla lezione di prova che dalla 
disputa sopra accennata, Stimiato puié ope 
portanissima; la settima conclusione del cons 
gresso berlinese, siccome le, rimanenti e di 
questo e di quello di Jena. Riguardo a/quellef 
del congresso di, Berlino però non possiamo È 
astenercì, dal fure (le due seguenti eccezionit 
La prima alla conclusione nona ove sì dice 
Non. sarà poi permesso al candidato di Ma 
corre ministro della: pubblica: ist hi 
zione) contro il giudizio! delle facoltà intorno 
al di lui metito scientifico. » Noi siamo ber! 0 
lungi dal voler! subordinare al ministero! il 
giudizio di unaf facoltà (in tale riguardo, 5 
quando i membri! di uria facoltà per viste/pers 
sonali agissero parzialmente verso di uni cana) 
| didato, egli sarebbe più! che giusto chela quer 
sti fosse concessa la | facolta di ricorrere” al 


e (al 





el permettere ad' un candidato di pro-{ 
ità ove non fu laureato, | 
Ciò consiste nell’obbligare il ‘candidato stesso ) 
ad'‘una’‘pubblica disputa 'sul lavoro scientifico È 


È stesso! sia ll'antore' (di'iquello' setitio. 
‘0 pure fra lo ultre osservare “da quanta 


ministero, il Hole potrà interpellare. Ja stessì & 
| facoltà di un’altra università dello; Stato (0d 48 
estera intoruo al merito scientifico del'candi@ 
dato: stesso, Noi vorremmo sperare ché molta 
di rado o mai hon fosse per presentarsi la nesd 
cessità dirun. tale ricorso, ma siccome \ciò'pa9 
{ trebbe pure accadere, egli sarebbe; necessario” 


PI 
w 


È 


* che il legislatore vi proywedesse ‘con una di 
sposizione speciale, { 


Le seconila eccezione risguarda la coneli L: 
sione decima del congresso di Berlino e nello' 


% 


il 
| 
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passavano per Francoforte: Gli archivi saranno | 


trasportati al palazzo ella Dieta. | 
pAssemblea Iegisiativa ha ricevato que- 
| st’oggi comunicazione! dello seguenti proposte 
T° del Senato: | .,6oprathn progetto di legge con- 
cernente. glivabusi della Aalnpar (Una cani 
missione di sette membri è stata. nominata 
per osgimitate questo rapporto, di cui riòn si 
condscono adcora le disposizioni). ‘2. Sull’au- 
mento' delle entrate all’utizio delle finanze, 
(Gazz. delle Poste). 
Benuno, 19 settembre. — Sappiamo che il 
generale de Tiezen e Hennig sarà nominato 











| comandante in capo del corpo d’armata da 
(0 stanziarsi presso Francoforte. (Gazz, di Voss). 
1- Si annuncia che il governo ha comunicato 
digli Stati dello Zollverein una memoria par- 
| ticolarizzita nel rimetlere ai inedesimi il trat- 
(tito conchiuso il 7 settembre coll’Annover. 





Prima di (issare l'epoca dell'apertura del pro- 
| gettato congresso doganele, si aspetterà che 
| gli Stati dello Zollyerein abbiano fatto la loro 
1 dichiarazione, (Gaza. di Spener.) 
| — La Muowa Gazzetta dell'Oder pubblica la 
| seguente lettera di cui guarentisce l'autenticità: 
ag «Rendo avvertiti i tribunali locali che non 
È fatto lecito al cancelliere Ruller, e neppure 
‘al signor Kuhn, membro del tribunale, di la- 
lsciarsi vedere domenica 7 corr, a Erdmann- 
1 dorff dove gli altri cencellieri saranno presen- 
tati a S. M. il Re (dî Prussia), I tribunali 
Tlocali di Hohwaldau appartenendo tuttora alla 
comunione libera setta. religiose) non sono 
degni di partecipare a questo favore, 

«Hirschberg, 3 settembre 1851. 

«Il Landrath (firmato) De Gaaeventit, 
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- TW sig. 





AUSTRIA. — Vienwa; 19 settembr 
illinger; redattore responsabile del giornale 
MOst- Deulsche- Post, è stato. condannato agli 
Chiresti per otto giorni per aver detto, in nu 
Nitticolo sulla tumulazione della spoglia, di Le- 
















Mau, che sulla sta lapide  sepolerale non si 





Medeva nessuna croce santificànte; Questo epi- 














leto fu considerato come îngiurioso alla reli- 
Igione. 

— Da alcune settimane si lavora molto in 
| Acostruzioni militari ;. si innalzano dei Gokkaus 
i er difendere parecchi posti; vi sardnno ricet- 
IUtati cannoni è milizie. Altre costruzioni sono 


È: în ‘opera’ per ‘proteggeie gli speroni. 
È 











Nel 1852 tutto dev'essere tevminato, Compiuti 
che strano Kuesti lavori, verrà tolto lo!stato 
ll'assedio, (Merchrio' di! Svevia). 
Vienna, 20 settembre. —, Il ministro presi - 
dente principe de: Seliwarzenberg secondo la 
IUL. Z, C., avrebbe avuto ieri una lu 
| Aferenza col ministro di finanza sig. de Kiauss, 
I Gil cui soggetto sarebbe stato. quello del. favo- 
Nievole progresso chie ha preso il nuoyo impre- 
dito di Stato, 
| 
Î 












con- 










— Il barone dé Gehringe» si valtende qui 
{la alcuni giorni) da Pest. Pare che si ediiferini, 
The il medesimo (sia stato: destinato per la'ca- 
(tica di consigliere l'impero. 

7 — Le corse! di prova sul Semmerivg delle 
locomotive ébrieorse' ‘al premio s'avyicinano.al 
loro fine; esse hanno luogo, giornalmente pel 
corso già, di, quattro, settimane. È probabile 
che si avnà in risultato; che ognuna delle lo- 
coimotive ha vinto la difficòlti della salità, mia 





iii ii 


| stesso tempo la ottava di quello di Jena, 
nelle quali si tratta dell’abilitàzione a profes- 
| sore privato di un candidato \he /abbià! già 
esercitàto lo stesso uflitio in un'altra univer- 
sità; Il congresso di Berlino lascia il' tutto &l- 
l'atbitrio della facoltà: quello di Jena richie- 
| de una dissertazione di! tesî scelte dal candi- 
| dato stesso, ed una lezione di proya. Noi fa- 
| \retio seinplicemente osseryare, che il candidato 
Già professore, privato lo è od jn una upiver- 
tità dello Stato, od in una estera. Se lo è in una 
delle università dello Stato, siccome in; esse 
utte è da presumersi che vigano le. stesse 
listituzioni , il professore. privato approvato 
dalla facoltà di una università lo deve essere 
| \pec tutte le rimanenti dello Stato, Se poi trat- 
| \tasi di un professore privato aggregato ad una 
università estera, od egli già gode di una ri 
| \putazione scientifica meritatasi colla pubbli- 
| (cazione di scritti riconosciuti di ‘merito dalla 
| universalità dei dotti competenti; ed allora 
| sarebbe cosa superilùa ed affatto iopportuna 
| Gil vichiedere formalità per. Vabilitazione in 
discorso; ovvero, egli! non ‘è ahtora ‘conosciu- 
| to, ed in.questo caso sarà ben giusto, che 
I quel professore. privato si assoggetti all’adem- 
| pimento degli obblighi che gli statuti dell’u- 
Diversità alla quale intende professate. richie 
| dono per l’abilitazione a professote privato. 
© Dopo avere così considerate le conclusioni 
dei due congressi germanici insieme ‘alla cr 
| tica del:dotto tedesco ed alle osservazioni che 
(ci suggerisce l’esperienza acquistatà. durante 
(Qua lungo soggiorno’ nei notdici, paesi, e' nella 
| (fiducia che tosto o tardi i nostri. legislatori 
i Norranno pure alla Toro ‘volta soccorrere ai 
bisogni più urgenti delle nostre \umiversità col 
turalizzare anche ‘fra noi la ‘nobilissima isti- 
ione dei professori privati , Siccome base 
i una sana libertà d'istruzione, ci\permette- 
limo iufine di chiudere questo' discorso col- 
Msporra' sulla traccia delle conclusioni adot- 
NE dai due citati congressi i punti cardinali, 
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che però la prerogativa si merita la locomo- 
tiva «Bavaria » costunita dalla fubbrica del 
sig. Maffei in Monaco, come quella che con- 
giunge nello stesso tempo maggiori altri van- 


taggi, sicchè il premio! senza dubbio ‘vertrà | 


aggiudicato alla, medesima. 

— Nel palazzo del conte Potocki a Cracovia 
è esposto un gruppo di marmo: « Antigone e 
Edippo » capolavoro dello scultore Oskar So- 
mowscki che lo regalò aì danneggiati dall’in- 
cendio a cui andò soggetta questa città nello 
scorso anno, 


DANIMARCA. — Coresnacuey; 16 settembre. 
Domenica scorsa l’areonauta Fardini, ha fatto 
la sua purtroppo ultima ascensione, laccompa- 
paio da una. signora ed un fanciullo. Egli 
deve esser 





stato vittima di una catastrofe, 
poichè ieri dopo mezzogierno non se ne ave 
(Questo: pallone, forse / sarà lo 
stesso che è andato; a cadere nel Mecklemburg. 
La. s 
Il-giornale Fliveposter annuncia che il corpo 
di. Fardini è stato trovato în |\Kallebod+ 
(Boersenhalle). 





ancora nol 





nora ed il fanciullo song; salvi) 





ieri 
strand presso Flaskekroen. 








RUSSIA. — Nelle ultime elezioni fatte dalla 
imperiale Accademia di archeologia di Pie- 








troburgo compariscono cinque membri esterì: 
Onorario: S. E. il barone Alessandro de Hum- 
boldt di Berfino. Cortispondenti: R. Chalon, 
presidente idella società numismatica di Brus- 
selles, D.r F. Gartara direttore dell’i, r. Maseo 
d’antichità di Spalatro e degli scavi di Salo 
D.r Liseh, direttore del museo di Schwerin. 
Collaboratore: L. Rolli numismatico di Parigi. 











PROGETTO di riordinamento della Fa 
coltà di legge, proposto dalla commissione 
universitaria e pubbli nélla Gazzetta 
Piemontese. — (V. Risotgim. num. 4134, 
1156, 4157): 

Pi 
dell’insegnamento; 
liti ed un solo professore proposto dal pro 
getto «all’ esposizione del diritto ‘privato ino- 





1) 


sano dall'ordine intrinseco all'estrinseco 








0, quattra»trattati sono stabi- 


demo. 

Ul solb professore; ‘perchè così richiede 
VP unità del soggetto. Quattro trattati, perchè 
sì ritiene che l'uno di essi possa consacrarsi 
alla parte scientifica del corso, e gli altri tre 
alla patte positiva di esso, naturalmente di- 
visa riti tre grandi oggetti del diritto, che so- 
no: le cose, le convenzioni, Ja famiglia, Non 
fù mestieri l'aggiungere che queste uliime 
spiegazioni servono (puramentè ‘per mostrare 
che nulla havvi d'arbitratio nella riforma che 
si propone. Del resto il progetto non fa ché 
indicare quale debba dssere il tehore genetale 
dell’insegnatnento, restando intiera ai profes- 
sori la libera scelta dei metodi e delle forme 
speciali ‘che creeranno più acconge' a'conse- 
guire il loro scopo. 

I vantay presenta 
su quello che attualmente è i vigore, risul- 


che il nostro , sistema 





tano chiari dal semplice riflesso che, inse- 
gnandosi oggi .il diritto privato moderno da 
due professori e per inezzo di otto trattati , 
primieramente, non può esservi al tutto quel- 
l'unità di principi e di inetodo che solo può 


che ‘dovrebbero servire di guida Well'intro- 
durre anche al di quà delle Alpi quella isti- 
tuzione. T quali punti cardinali possono rias- 
sumersi ‘néi seguenti capi; he noi ractoman- 
diamo alla seria attenzione degli uomini com- 
petenti siccome frutto non di superficiali còn- 
siderazioni o div improvvisata sapienza, ina 
bensì di lunghi esami e di coscienziosi con- 
fronti. Per la qual. cosayse qui ci basta sem- 
plicemente annunziaili; egli è sole. per non 








ingolfare ì lettori in lunghe dissertazioni, e 
non per mancanza di validi argomenti a so- 





stenerli in ogni loro particolarità ; il ‘che ad 
altra occasione ci riserbiamo di fare. 

4. LI professore ‘privato dovrà essere lau- 
reato nella facoltà alla quale intende essere 





aggregato. Sarà poi affatto indifferente che lo 


sia stato in una uniyersità dello Stato od 
estera, 

2. Il candidato dovrà presentare al ministro 
della pubblica istruzione un lavoro stampato 
per ciascun ramo di scienza che intende pro- 
fessare. 


IJavoro dovrà essere originale, e, per ri 


guardo alle scienze positive, contenere qual- 
che fatto nuovo ‘ed importante che possa 
realmente contribuire al progresso della scien- 


za. Dovrà poi essere trascorso un anno dal 





giorno della pubblicazione almeno di uno dei 
lavori stampati ; allinché Ja commissione ‘che 
avrà l’incarico di giudicarlo , possa. approfit- 
tare della critica che 1 dotti. delle diverse 
mazioni ne avranno fatta nei giornali scienti- 
fici od in altro, modo. Il ministro poi nomi- 
nerà una commissione indipendente dalla; fa- 
coltà rispettiva, senza escludere però ‘iv mem= 
brì della facoltà (stessa; la quale commissione 
darà al relazione stampata e 
pubblica intorno al merito ‘scientifico’ del la- 
voro. presentato dal candidato , e intorno al 





ministro una 








giudizio che ne avranno emesso i dotti in 
genere, Di quella relazione che verrà dal mi- 
stro; consegnata ‘alla facoltà rispettiva) si ser- 











GIORNALE [QUOTIDIANO 


| rendere lucido, preciso; ordinato e proficuo 
| Vinsegnamento del dikitto. Per quanto ‘due 
| professori proposti @atuno stesso soggetto di 








trattazione possano) @ssere d'accordo tra di 
loro, non potranno tultavia non avere un or- 
dine loro proprio.y Una inaniera loro propria 
di discutere ; 
ripetizioni oziose ; 


non poltanno non incorrere i 
ed inutili delle medesime 
cose. l'A cagion d'esempio, la c 





acità di acqui- 
stare diritti, S'incontra del pari nella prima 
parte del ‘codice, nelle convenzioni, nei è 





ta- 
mebti ; e se non cì fosse che un professore ; 
una volta che egli melavesse trattato baste- 
rebbe certamente peritutte. Essendoyene due 
si ribadirà più volte Î@ stesso argomento , sì 
ridiranuo senza profil le stesse cose. Simil- 
mente la dichiarazione della volontà umana ; 
wnentre ha le sue leggi assolute ,, ha eziandio 
la sua sanzione positifà nei varii disposti che 
riguardato i testamenti e le convenzioni. Ora 
se î professori sono due, l’uno per la materia 
dei testamenti , l’altir@ per quella delle con- 
venzioni, la parte assélbta e comune di’ que- 





sta duplice trattazionelffiav negletta, o do- 
vràj inevitabilmente ifpetersi. Con im solo 
professore e con l’idfegnamento scientifico 
quale noi lo vogliamo, i due \inconvenienti 
svaui 





no. 

Inoltre ,, componendosi il. corso legale di 
quattro anni ; mon computato , s' intende , il 
primo delle istituzioni, è manifestamente, in 


possibile I° eccedere quattro trattati p 








cia- 





stuna materia, Senza esse costretti a insegnar 





sullo stesso soggelto più @fun trattato in cia 
scun anno: il che non può a meno di arre- 
care una confusione , un'@aos inestricabile, e 
nell'opera de’ professori e nella mente de! di- 


scepoli. 





Senza che l’attu.le insegnamento del diritto 
privato , appuato) perchè diviso tn due!, è 
quasi Lotalinerite empirico Si commentano gli 
articoli del codice; si moltiplicano e sì risol 
vono le questioni speciali secondo certe norm 
particolari, o anche, se wliolsi, giusta i princi- 
più più generali del diritto. Ma questi stessi 
principi non, sono esposti & sviluppati nel loro 
vasto complesso; non sono coord 
che fben meditata. dagli 


nati tra loro 








in una sola teorica 
allievi Ji possa illuminarete dirigere nella ri- 
soluzione di qualunque caso speciale. Quindi 
necessariamente maggior lentezza nelle discus- 
0r fastidio in chi in- 


sioni di dettaglio; m: 





segna, maggior fatica in @hi apprende; e nello 
stesso ‘tempo maggior lachna e minor profitto 
di 


chia 








allo studio di: cuî sì fatta. Imperocchè, è 





> che per molliplicak che si facciano le 
questioni speciali di divi, si sarà sempre 
tutte 


lungi a gran pezza. d’'aferì esaurit 





l’empirismo è di necessità insufficiente e vi- 
zioso. Laddove posti fnffaldo e bene ordinati 
tra loro i principii doflnanti della 


avrà in essi per oguil rta di casì. concreti 





scienza, sì 


7 1 A Hi 
una, norma sicura e uMalluce indefettibile. 


È 


ritto pubblico interno @fficui il progetto asse 


Dopo il diritto civileffiboderno, viene il di- 
gna due anni di ‘stilo ed un solo pro- 
fessore. dl 

I due anni corrispotifono alla natural par- 
tizione di esso diritto fil amministrativo ‘e co- 
stituzionale. | 

Sì l'uno che l’altro@fli questi hanno delle 
norme loro proprie y délle leggi positive loro 





virà questa come di bale per giudicare se il 
candidato è meritevol@ì di essere nominato 
profi 7 

3: Il candidato dowi@if sostenere ‘avanti la 
facoltà rispettiva una piibblica disputa intorno 
al lavoro od ai lavoriligh’egli pubblicò, e ciò 
affinchè la facoltà stessaffpossa convincersi che 








sore. privato. 


ì è verau 





te l’autore di quello 0 di que- 
gli scritti. LI 
4, Il candidato dosi fare una lezione di 





prova avanti la facoltiiffintorno ad un tema 
scelto da lui stesso @lfche riguardi uno dei 
rami di scienza, che ‘iitende . professare.. La 
facoltà terrà poi una deonferenza per deter- 
ininare l'attitudine del'ifandidato. a professa- 
Questi dovrà poi tendte una pubblica le- 
e d’iatroduzione adffuno dei rami che 
intende professare. È 

5. La nomina ‘a proffisore ‘privato 


atto pubblico , in forza del 








zio 





sarà 


sanzionata da 





quale egli sarà aggrezatblalla facoltà presso 
la quale intende professatà 

6.La' nomina a proflisore piîvato verrà 
fatta dal ministro della Babblica ‘istrizione’, 
il quale richiederà a tale @kopo iil parere della 
facoltà rispettiva (4). i 
7.1 permesso di profe@are' si darà per un 


tempo indefinito, e non Sifiichiederà un tin 





nova Laffacoltà potrà pure 





ento periodico. 





in avvenire permettere all ‘professore } 
di professare altri rami/Miscienza , ai quali 
egli non avesse prima dithiarato di volersi 
dedi spe Il professore privato 
potrà infine essere abilitatàa profe 





ment 





‘are 





re qua 





Micorrere al ministro 
truzione quando egli creda 
che la commissione destittata a giudicare il 


della ‘pubblica 





suo od i suoi lavori scientifici, ovvero la fa- 
coltà rispettiva abbiano tenuta a suo riguardo 





richiedere un secondo giudizio alla stessa fa- 


lunque ‘ramo di scicnzaiSenza eccezione ve- | 
runa, 
8. II candidato potri 


una condotta parziale. Il ministro pottà allora | 





RIT SI CSIP ERE SERA NIRE I ERIN BOI IAA PREVEDE LESSINIA IRIOERORIA, 


proprie. Ma sovra queste norme e leggi spe-} del Savigny test uscito alla luce venne a con- 


ciali yi sono. de’ principi comuni ad entrambi, 
quali a cagion d'esempio ; i principii d’auto- 
| rità e di libertà, di conservazione e di pro- 


il s il 
| gresso, ugualmente sacri, ugualmente applica- 


bili in una certa misura alla pratica della co- 
stituzione e al governo dello Stato, 

Sull' origine , sulla natura; sul rapporto di 
questi principiì colla società e con lo Stato si 
o Sociale, teoria che 





fonda la teoria del dirit 
abbraccia per conseguenza e conforma al suo 
tipo 
di diri 


Ora se questo diritto, oltre aver la sua parte 





fonde per così dire in uno le due sorti 
to pubblico interno. 





concreta; ha eziandio la sua parte teorica o 
scientifica; ne viene che anche l'insegnamento, 
per atinonizzare come vuolsi colla natura del 
soggettà,; dev'essere non tanto concreto quanto 
eziandio scientifico, 

Inoltre se il diritto costituzionale e Pammi- 
ativo, mentre hanno per una parte le loro 
zgi proprie; son pur governati dall’altra da 








una comune teorica di principii, ne conseguita 
ancora che l’insegnamento debb'esserne fattò, 
iu due trattati distinti, per quello che. hanno 
di proprio, da un professore, per quello che 
hanno di comune. 

Attualmente inyece si hanno allo stesso og» 
getto due trattati e Jue professori. Che ne 
nasce ? Inevitabilmente , la ripetizione inutile 
della parte | teorica. due diritti, 


3 cortine di 


costitàzionale e' amministrativo, Inevitabil- 
mente, una difformità nelle idee dominanti e 
una differenza nel loro sviluppo, ripugnimte 
alla naturale omogeneità del soggetto da trat- 


tare. 





Aggiungisi che di 





cun trattato. e ciascun 


professore 





avendo ‘a ‘svolgere insieme e 
diritto in di- 
riamente tanto minore 
spazio pel compiuto sviluppo dell’ una e del- 
Valtra, Dovecchè un 





parte positiva e la scientifica del 


scorso, ci resta neces: 





sol professore non avendo 
che a trattare una volta la parte teorica , e 
potendo agevolmente cansare ogni altra sorte 





di ripetizioni , disporrebbe molto più adeguata- 








mente il suo soggetto, e accumulerebbe in 
due trattati ciò che col metodo presente for- 


merebbe forse la materia di quattro. 
Oltre di correggere pertanto’ l'insegnamento 
attuale del diritto pubbli 





o interno recandolo 
alla sua unità ‘e integrità naturale, il metodo 


della commissione presenta sul metodo vigente 





onor 





il vantaggio di e are il tempo, aprendo 


il ci 





mpo d’un’istruzione assai più vasta nello 


iti e d’ anni di studio, 





stesso numero di ti 

AI diritto pubblico interno segue d’appresso 
il diritto internazionale , cui il progetto della 
commissione assegna come' al precedente, e 
nni di studio ed un 
sol professore. Similmente l’ insegnamento di 
questo diritto deve avere la sua parte teorica 
e la sua parte positiva. 


per motivi analoghi, due 





La parte positiva comprende l'esposizione e 
Ja storia delle consuetudini e convenzioni po- 
nazioni. Del divitto 
internazionale fa anche parte il diritto pub- 


litiche conchiuse tra le 
blico marittimo commerciale, e però. nell'in- 
seguameato del primo s' include pur quello 


del secondo. Perchè poi non vi s’inchiuda del 





pari il diritto internazionale privato, abbiamo, 
già detto di sopra ln ragione, e saria superfluo 
il-ripeterlo , tanto più che il volume ottavo 


à dello Stato od e- 
sfera intorno al merito scientifico del candidato. 


coltà di un’altra univer 





9. Il professore privato di una università 
avrà il diritto di professare în tutte le rima- 
nenti università dello Stato stesso. 

10, Il professore privato di una università 
estera potrà ottenere dal ministro il permesso 
di professare nelle università dello Stato do- 
pochè egli si sia ussoggettato all'adempimento 
di tutti gli obblighi aî quali sono tenuti i can- 
didati. Quando però quel professore privato 
godesse già di una riputazione, scientifica ac- 
quistata colla pubblicazione di opere di me 
rito, il ministro potrà d'accordo colla facoltà 
rispettiva concedergli il permesso di profes 
sare nelle università dello Stato dispensandolo 
dall’adeinpimento di ogni formalità. 

11. Il iainistro potri sospendere il permesso 
di professare, nei medesimi casì nei quali si 
sospenderebbè un impiegato governalivo dal 
suo impiego. 

Noi ci’ lusinghiamo infine che coloro ai 
quali serà affidato il 





ifficile incarico di ri- 
formare l’organizzazione delle nostre uniyersità 
noù vorranno pel nostro paese inutilmente 
consideraiè con quali e quante cautele si pro- 


ceda presso le più fiorenti università dei 





no- 
stri tempi nel giudicare il reale merito scien 
tifico di cli ‘intende dedicarsi all' educazione 


scientifica della 






‘oventù, ed alla coltura delle 





scienze. Perocchè ‘se (per l'ùltima non si ha 
d’uopo che della moderata fortuna di un pri- 
vato; certo l’inseghanitato ‘ efficace di una 
scienza. non può farsi che da colui il quale 
ne è abbastanza padrone per farla progredire 
con continui lavori. La storia dei più celebri 
professori di tutte le età e di tutte le nazioni 
persuaderà di una tale irrefragabile verità an- 
che i partigiani del dolce far nulla, adagio 
che'y se: facciamo pochissime onorevoli ecc 
zioni, è doloroso il-dirlo , ma non è a torto 
sì spesso adoperato dagli stranieri per carat- 
terizzare gli italiani di questa sventurata età (5) 




















tori. 
Di 


fermare con autorità imponente l’idea lunga- 
mente sviluppata nel seno della commissione 
sul conflitto più apparente che reale tra leggi 
e leggi ; per ragione di tempo e per ragione 
di luogo, corrispondente nella trattazione scien- 
tifica a due. distinti articoli. d’ uno stesso 
capitolo. 

Ma corrono pure tra gente e gente diritti 
e dove 





non seritti in nessun codice, eppure 
inviolabili. Questi stessi legami hanno, per base 
suprema quell’ unità e fratellanza del genere 
umano, la quale benchè sia luvgi dall’ essere 





presentemente: un. fatto compito, é però la 
verità assoluta che splende alla mente; la 
stella polare dell’ avvenire ; il tipo ideale del 
progresso e quindi la norma per conoscere 
quanto l'umanità si; avvicini e quanto s'allon- 
tani dal suo termine, 





La descrizione dî quest'ideale, Ja teorica di 
que’ principii che, quantanque non sanciti da 
positive leggi, non lasciano tuttavia un mo- 
mento di vincolar tra loro le mazioni: ecco 
dunque in che consiste la parte. filosofica del 
diritto di cuî sì tratta, 

Qui si colloca la quistione che da principio 
accenzammo: se cioè della filosofia del diritto 
debba mantenersi quel corso a parte che se 
ue tiene attualmente, o se debba invece in- 
corporarsi ai singoli trattati del diritto. 

La soluzione risulta facile e spedita dal fin 
qui detto, 











Imperocchè ritenemdosi la necessità 
di stabilire un corso compito di filosofia ge- 
nerale, resta che la filosofia del dir 








to, senza 
addentrarsi in lunghe discussioni di sistemi; 
9 approprii le ultime conclusioni della scienza; 
applicandole al suo:\soggetto. Dopo un corso 
compito di filosofia generale , un corso se- 
parato di pura filosofia ‘del’ diritto. non 
avrebbe, più senso. Che è ‘infatti la filosofia 
del diritto presa isolatamente da. ogni sorta 
di applicazione al conereto, se non un brano 
della filosofia generale medesima ? E che sa- 
rebbe l'insegnare a parte un brano della filo- 
sofia, dopo averla esposta in tutto il lume, di- 
chiarata in tutta l'estensione delle sue dottrine? 

Oltrecché connettendo lo studio filosofico di 
cui parliamo con quello di ciascuna parte del 
diritto, s'avrebbe un altro vantaggio notevo- 
lissimo, cioè d’illuminare, ragguagliare e com- 
provare a vicenda la scienza con. l’applicazio- 
ne, le disposizioni positive della legge coi prin- 
cipii che la informano: locchè certamente non 
si ottiene nè coll’esposizione di. sistemi pretx 
tamente metafisici, psicologici o ideologici, nè 
col riunire in un volume una serie di prole- 
gomeni sul diritto privato, sul diritto pub- 
blico interno ,, sul diritto pubblico interna- 
zionale. 





Ci si può opporre, è vero, che attribuendo 
a ciascun professore la filosofia del diritto da 
lui insegnato, si viene a lederne quell’unità 
che non gli mancherebbe ove tutta la filoso- 
fia si tenesse raccolta come oggi nell'opera di 
un sol professore. Ma‘ questo sì risponde, 
come non trattandosi, per quanto concerne 
la filosofia del diritto, che di esporre le ultime 
conclusioni della scienza filosofica, riesce. di 
gran lunga più utile, diremo anche più dice- 
vole, all'unità delle singole parti del diritto, 
chie ciascun professore scelga, coordini e di- 
chiari que’risultati della filosofia che meglio 





(1) Ciò ha Juogo anche peri professori ordinarii, 
i quali però sia in Germania che nella Svizzera, in 
Olanda, nella Danimarca, nella Russia ed in parte 
anche in Inghilterra, percepiscono nello stesso 
tempo dal governo uno stipendio fisso. 

(2) Vedi l'altademische Monatschrift, 1851, Juni 
Heft. pag. 209. 

Per qualche lettore di questo articolo eredia- 
mo che non sarà fuor di proposito il far osservare 
che l'istituzione dei Privat-docenten è, come 





vedremo in seguito, nello stesso tempo vadlottata, 
solo con lievissime modificazioni, e d. 


le università 
di aleuni demoeratiei cantoni svizzeri (v. gr. Berna, 
Zurigo), e da alcune università soggette al governo 
assoluto del ‘russo imperatore (v. gr. Dorpat). 
(5) Non serà super@lao di far qui osservare un 
fatto singolare, quello cioé che nella maggior parte 
delle università di Germania i professori più distinti 
appartengono per nascita ad uno Stato estero, Nemo 
propheta in patria! La stesso Austria che dopo gli 
avvenimenti dell’anno 1848 pareggiò con molte utili 
ed anche libere riforme le università dì Vienna e 
di Praga alle più celebri d'Europa, adottò il mede- 
simo sistemi, e non esitò ad invitare a quelle uni- 
yersità dotti che professavano in altri Stati di Ger- 

















| mania, per esempio il fisiologo Brieke ed il mate= 


matico Jacobi da Berl; 
nert da Gottinga, è 

(4) Siccome sì in Prussia che nel rimanente della 
Germania i professori ordinarii sono nominati dal 
governo per mezzo del ministro della pubblica 
istruzione, ci pare alquanto strano che î congressi 
di Jena e di Berlino richiedano che la nomina dei 
professori privati si debba fare dalle facoltà rispet- 
tive indipendentemente ilal governo. 

(5) In procinto di consegnare alla stampa il pre- 
sente articolo, venne a nostra notizia essersi pub- 
blicato il primo fascicolo del pubblico insegna- 
mento in Germania per opera dei ‘signori doll. 
Parola e prof. Botta, è ci aflrettammo ad esami» 
narlo per ora rapidamente. Noi facciamo intanto 
i più caldi voti. affinchè quell’opera ‘in grado emi- 
mente dotta e patriotica sia presto resa comple= 
tamente di pubblica ragione, e diradi le dense 
tenebre în cui è fra noi ancora avvolto quell'ar- 
gomento che con tanta opportunità e conoscenza 
dî causa cominciarono a trattare î benemeriti aw- 
A. Corti, 


o, il giureconsulto Scliwa- 


























IL RISORGIMENTO GIORNALE QUOTIDIANO 


.——————— l__——-- rien 


si confanno enel modo che più si confanno 
al suo speciale insegnamento. Senza dubbio 
altro è il soggetto da trattare, altro vuol. es- 
sere il punto di vista da cui riguardarlo, al- 
tro il modo di connettervi ì sommi dettati 
filosofi: 

L'unità d’insegnamento mancherebbe vera- 
mente nell'opposto sistema; il quale, quando 
non degeneri in metafisica pura, non riesce 
ad altro, come accennammo, che ad una serie 
di prolegomeni necessariamente superficiali, 
perchè scompagnati dalla rimanente.trattazio- 
ne dello stesso ‘argomento che aì prolegomeni 
si connette. Ad ogni modo, nell’opposto 
stema, sequestrandosi la filosofia dalla parte 
positiva del diritto, diversa manifestamente 
dalla scienza riuscirebbe l'applicazione. Noi 
invece ‘connettendo sempre l'una e l’altra in 
ogni parte del corso, unifichiamo veramente 
lo studio che gli opponenti dividono e sfor- 


si- 


mano. 

Un'altra diflicoltà ci si può muovere, ed è 
la yarietà inevitabile, la discordanza possibile 
di metodi filosofici nel nostro sistema, Il che 
sì fonda sul vero: ma non che giovare ai no- 
stri avversari, ne sorge anzi un argomento 
validissimo in nostro favore. Poichè la varietà 
dei metodi non potrà che fecondare viem- 
meglio la mente degli allievi, cui sarà aperto 
in tal guisa un più largo campo d'esame e 
di libera scelta. Quanto alla possibilità della 
discordanza, non voglio neppure impugnarlo; 
ma oltrecchè le più volte ella non sarà che 
apparente e nominale,’ o cadrà meramente 
sugli accessorii, quando pur fosse più pro- 
fonda, non sarebbe da stupirne; tale essendo 
l'andamento delle cose che ‘anche in fatto di 
principii e di basi scientifiche l'accordo non 
è compiuto tra gli stessi migliori intelletti, e 
molte questioni rimangono tultavia  insolute, 
Ora l’iusegnamento, ‘che non dee già fo 
a suo grado, ma esporre come si trova lo 
stato della scienza, sarebbe menzognero e op- 
pressivo se imponesse come dogma inconcusso 
ciò che è ancora oggetto di discussione, 

Per Je ragioni già discorse e ‘che non oc- 
corre il ripetere, un trattato ed ub professore 
sono  asseguati al diritto commerciale ed al 
diritto penale: due trattati ed un sol profes- 
sore al diritto giudiziario, La commissione non 
fece a loro riguardo osservazioni particolari. 


are 


Ma circa il diritto romano notammo di so- 

pra che quantunque il professore di codice 

le se ne appropriasse egli stesso. que! 
parti che sono d’immediata applicazione qua 
naturale complemento al diritto privato mo- 
derno; tuttavia per l’ estensione e gravità 
somma dell'argomento dovesse tenersene di- 
stintamente un corso compiuto. Difatti un 
professore e quattro anni sono fissati dal 
progetto all’ insegnamento particolare del di- 
ritto romano. Questa divisione di quattro anni 
è analoga a quella che si è stabilita pel corso 
del diritto civile moderno, e risponde come 
essa alla gran partizione della giurisprudenza 
ne' suoi massimi oggetti : le cose, le conven- 
zioni, Ja famiglia: ai quali tre capi s'aggiunge 
Îl quarto per le cose comuni ossia per la teo- 
ria generale. 

Ma Jo studio del diritto romano seguirebbe 
a riuscire arido, fastidioso, di poco vantaggio 
agli allievi, se non fosse intimamente modifi- 
cato il metodo d'insegnatlo che attualmente 
si usa, 

Quand” anche il corpus iuris fosse in tutto 
omogeneo , compatto a guisa de’ codici mo- 
derni, lavorato in una sola epoca, con un solo 
spirito e sotto le stesse influenze: converrebbe 
pur sempre, a voler farsene un'idea precisa , 
indagare, conoscere distintamente e quell'epoca 
e quello spirito e quelle influenze d’ogni ge- 
nere sotto cui fu formato. Ma il diritto ro- 
mano; ben lungi di presentare una tale omo- 
geneîtà, presenta un'immensa congerie di leggi, 
senatus-consulti, editti , sentenze di giurecon- 
sulti spesso disformi, talvolta ripugnanti tra 
loro, ma tutte riflettenti la diversità delle epo- 
che, degli autori, delle circostanze sociali so- 
prattutto che accompagnarono la sua lenta e 
successiva formazione. A fortiori pertanto pel 
diritto romiano è necessaria quella storica in- 
dagine ehe abbiamo accennata. 

Solo una tale indagine può' condurre gli 
studiosi a discernere del diritto romano Ja 
vera natura, le anomalie, le’ contraddizioni 
apparenti 0 reali. che siano; a distinguerne i 
pregi dai difetti, il vero necessario ed eterno 
dalle parti accidentali e temporarie. Ma gli è 
appunto in questo vero che stanno i rapporti 
Vitali e fondamentali del diritto romano col- 
Je istituzioni e i principii del diritto privato 
moderno, Ed è solo per la nozione di questi 
tali rapporti che può essere agevolata l’appli- 
cazione del diritto romano allo sviluppo del 
diritto moderno. 

Quest'applicazione forma in sostanza l’uti- 
ità presente del' diritto romano. Se dunque 
si vuole che l'insegnamento ne sia proficuo, 
ho già detto qual dev'esserne il senso e l’in- 
dirizzo. Egli si riassume in questi pochi ter- 
mini: scoprire del diritto romano lo spirito e 
le istituzioni fondamentali 


per. una parte, c 
farne il confronto per l’altra con lo Spirito e 
le istituzioni fondamentali del diritto privato 
moderno, 

Il metodo attuale, il metodo che pur troppo 


ancora prevale in molte università e presso 


pirismo storico e tecnico di diritto romano. 
Lo stesso Sayigny seguì altra volta il sistema 
di questa scuola carica d’immensa erudizione, 
destituita di scienza. Ma poichè egli accolse i 
più sinceri insegnamenti della filosofia e con- 
giunse cogli studi storici questo nuovo ele- 
mento, fu allora che potè rivelare novella- 
mente al mondo scientifico } pregi già troppo 
offuscati del. diritto romano. Fu allora che 
potè considerarsi come liguidata la ricchis- 
sima sì, ma complicata e confusa ‘eredità di 
sapienza civile, che i libri del diritto romano 
ci tramandarono. (Continua). 


si 


DECESSI del 23 settembre in Torino. 
18 


Dal i.gennaio, totale N, 4199 


ULTIME N 


Gevova, 24 settembre. — Questo consiglio 
provinciale , convocato dal signor intendente 
generale a tenore del R, decreto del 25 scorso 
agosto, dava principio negli scorsi giorni alla 
sessione dell’anno corrente, è nominava suo 





presidente il marchese Spinola Tommaso, vice- 
presidente il marchese Pareto Lorenzo, segre- 
tario il marchese Ricci Vincenzo, sotto -segre- 
tario il marchese Durazzo Gerolamo. 

Roma, — Leggesi nel Giornale di Roma 
del 20: 

Sua eminenza reverendissima il sig cardi- 
nale Luigi Vannicelli Casoni, arcivescovo di 





Ferrara, non appena ricevuta da sua santità’ 
l'onorevole missione di portarsi a Verona per 
complimentare nell’augusto suo nome la mae- 
stà dell’imperatore e re Francesco Giuseppe; 
sì è affrettato di partire alla volta di quella 
illustre città. 

— Le vicende meteorologiche della gior- 
nata di ieri non poterono essere più straor- 
dinarie. Dalla mattina alla sera non si ebbe 
che una serie continua di temporali, uno dei 
quali succedeva all’altro senza interruzione; 
Presso al mezzodì l'oscurità era tale, che per 
poco eguagliava la notte, e fu mestieri accen- 
dere î lumi in molti siti, La quantità di elet- 
tricità era prodigiosa e le. scariche quasi con- 
tinue: la pioggia raccolta nell’osservatorio del 
collegio romano è stata di 4 pollici 0,82 
linee. 

la seguente 
notizia; 

« In considerazione che i signori professori 
« membri del collegio medico-chirurgico di 
« Roma, Ippolito Guidi, medico di sua santit 
« De Matteis, Baron Trasmondo, 

Prelà, V 

te vicende hanno mostrato uno spe- 

€ attaccamento al governo pontificio, il 
anto padre si è benigoamente degnato di 


À, 
Falcioni, 
Valori e Baccelli, nelle luttuose 





conferire ai medesimi la decorazione del- 
« ordine di S. Gre; 


vile. » 


io Magno di ‘classe ci- 

Naroti, —Da una corrispondenza in data di 
Napoli 21 settembre al Corriere Mercantile, 
ricaviamo quanto appresso : 

Il re è partito dopo la festa di Piè-di-Grotta 
alla testa di una colonna mobile collo scopo 
di visitare i paesi danneggiati dal terremoto 
e di soccorrerli, ciò che per mezzo di sotto- 
serizioni sì sta fagendo da qualche giorno an- 
che qui. 

L'andamento del resto della sua politica è 
sempre lo stesso, nè vi è speranza che poss 
modifi 
di gravissima importanza non vengano a tur- 
bare quest'adorato governo sostenuto da 100 


sì sì tosto a meno che avvenimenti 


mila baionette. I processi quindi vanno in- 
nanzi a gonfie vele, e sì può preconizzare fin 
d'ora che quello del 15 maggio, importan- 
tisssimo per le persone che ne fanno parte, 
avrà uno scioglimento simile a quello dell’u- 
nità italiana, Figuratevi che negli scorsi gior- 
ni gli avvocati difensori presentarono alla gran 
corte il proclama del re pubblicato dopo Ja 
15 gio in cui $, 
M. accordava piena amnistia a tutti quelli che 
avevano preso parte a quella malintesa rivolta, 
e la gran corte ebbe l’imprudenza di rigettare 
quell’importante documento dichiarando, che 
non essendo contrassegnato da alcun ministro 
risponsabile non aveva alcuna forza legale.— 
Da questi preludi potete di leggieri congettu- 
rare quale sarà la fine di questa dolorosa 
istoria, 

Frawcoronte, 17 settembre. — La Gazzetta 
dell'Impero d'Austria contiene un articolo in 


terribile. catastrofe del m 


cui è detto che la Dieta germanica si occupa 
in questo momento di decidere i singoli Stati 
a facilitare l'applicazione dell’art. 13 del patto 
federale a' termini del quale devono essere 
concesse a tutti gli Stati d’Alemagna delle 
costituzioni colla rappresentanza dello Stato. 

Turca. — Il Journal de Constantinople 
del 9 corrente contiene la seguente relazione 
intorno alla liberazione degl’internati di Kiu- 
tahia 

« Si sa che dopo le pratiche, condotte ri- 
guardo agli emigrati, era stato deciso di li- 
berare i loro capi internati a Kiutahia dopo 
il termine d'un anno. Ciò avrebbe. dovuto se- 
guire fin dal maggio a. c.; però il governo 
| imperiale prese in considerazione la buona 
‘intelligenza con un governo amico e i motivi 





‘razione fino al 41.0 (13) settembre. Ora che 
| l'ordine è consolidato durevolmente in Unghe- 
| ria in seguito ai provvedimenti amministrativi 
presi dall'imperiaie gabinetto austriaco. e se- 
| guatamente mercè la riorganizzazione dei con- 
| finì militari sul piede anteriore, mentre perfino 
i giornali più devoti al governo austriaco deb- 
| bono convenire, che l’eseguimento di queste 
disposizioni ebbe luogo con facilità; la' Porta, 
nella sua alta saviezza, ha deciso che pei mo- 
tivi testè esposti sia effettuata la sua delibe- 
| razione circa gl'internati a Kiutahia. Per con- 
seguenza i medesimi andranno a Ghemlek, ove 
già si recò domenita scorsa la fregata a vela 
ottomana Muhbiri-Surur per accoglierli e tra- 
sportarli ai Dardanelli. Ivi troveranno il piro- 
scafo americano Mississipì , partito pure il 7 
corrente da Costantinopoli , il quale è desti- 
nato a condurli fuori del territorio turco, Di- 
cesi che una parte di questi,profughi si re- 
cherà nell’Inghilterta, e una parte agli Stati- 
Uniti dell'America settentrionale. » 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 

settembre? 

Soxsazio, — Le sientite ministeriali. — La Borse 
L'aumento. — Gaarnigione di Parigi e di Versailles, — 
1 colpo di Stato. — Progettò, di un messaggio all'As- 
semblea. 


Parigi, 


Pare che le voci di pri Stato echeggino 
più che non sì sarebbe volto in alto luogo, 
poichè la Patrie fu impiegafa ieri a dare una 
smentita agli allarmisti ed Agli allarmati. Ciò 
va bene, ma il meglio sargbbe che il presi 
dente proclamasse egli st&so di non poter 
conservare il potere senza compromettere il 
pubblico riposo, e tutto sarfbbe finito, 

Questa linea di condotta {dignitosa e leg 
manterrebbe ancora a Lbigi Napoleone la 
probabilità di essere rielettò , non ostante la 
costitazione , dal nel 1852. Nel qual 
caso, dato che Ja maggioranza fosse impo- 
nente, io persisto a credere che nessuno ar- 
direbbe disputargli if posto. 

Comunque ciò vada, lh smentita ministe- 
riale ba determinato oggi ‘un aumento consi- 
derevole alla Borsa. Che cbsa prova egli*ciò ? 
Nulla affatto, LI 


paese 





Un uomo d’ ingegno ; Speculatore ‘assiduo, 
è comunemente meglio finformato di tutta 
quella turba d’azionisti ghe dall'una alle tre 
ore si stanno digerendo all'ombra delle colonne 
della Borsa i canards î più indigesti, mi di- 
ceva, sono pochi istanti alla stessa Borsa: 
« Vedete; i fondi sono abbassati sabbato pei 
rumori di colpi di Stato/a cuì non sì credea 
punto, ed oggi si fanno aumentare dietro una 
smentita a cui non si crede di più. » 

lo per parte mia vorrei poter accettare la 
smentita della Patrie , ima sono costretto a 
pensare che il siguor Léon Faucher non sa 
tutto; la qual cosa è tanto. più presumibile, 
che stamattina questo ministro è attaccato 
dall’ Assemblée Nationale , organo del siguor 
Guizot, 

Ciò che io credo, si è che si ha interesse 
a mascherare le batterie, e a non destare 
lungo tempo prima l’attenzione pubblica su 
quanto si sta preparando. 

Il movimento delle guarnigioni di Parigi e 
la scelta dei generali e colonnelli è stato l’og- 
getto dei lavori speciali a cui si è consecrato 
il presidente stesso. Si aumenterà la guarni- 
gione di Versailles di 4 reggimenti di caval- 
leria, ed è pure il presidente che si riserva ‘a 
designarli. Tutti gli womini in fine locati in 
gradi influenti, la di cui fede non è sicura, 
veggono avvicinarsi, e Jo annunziano essi stessi, 
il momento prossimo della loro disgrazia. 

Presentito sui suoì progetti da nomini che 
gli e che consideravano come 
stravagante il pubblico rumore; Luigi Napo- 
leone negò di meditare un colpo di Stato, ma 


sono devoti 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale de 


non pochi scrittori, consiste in un puro 'em- | da esso”addotti; € protrasse l'atto della libe= | confessò che lo domanderebbe all'Assemblea 


al suo ritorno in un messaggio con cui di- 
chiarerà che la situazione della Francia è in- 
tollerabile , che il limite a lui tracciato dalla 
costituzione. non gli permette di rimediare a 
questo funesto stato di cose, che il suo dovere 
è di denunciarlo energicamente all'Assemblea 
e che sta a questa di pensarvì. 

In fondo io credo a tutto ciò 
o dolcifica il colpo di Stato, ma 
ad un’ impresa qualunque contro la costitu- 
zione, ma la forma di cotale impresa non è 


che aggiorna 
credo sempre 


ancora fissata, 

Il signor La Guéronnière parte per Anger- 
ville atfine ‘di domandare al ‘sigdor Berryer 
ispirazioni e ragguagli per il ritratto del conte 
di Chan:bord ; e si trae la conclusione che 
questo lavoro perderà il merito dell’indipen- 
denza, 





Bonsa vi Parisi del 22, — Il 50/0 aumentò 
di 1, 20, terminando a 91, 90, ed il 3 00 
di 1, 10, a 56, 45. A contanti, in paragone 
dei corsi ultimi di sabato, il 5 0j0 crebbe di 
4,40 a 91,90, ed il 3 0]0 di 55.cc. a 56, 45 

Fondi esteri; Il 5 0j0 piemontese (e. R.) 
s'innalzò da 79, 50 a 80, 40. Il nuovo pre- 
stito a 590 perdette ancosa 5 cc. 





S. NICCOLINI gerente. 





Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoi Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo In. ®, 50. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 





alloggio composto di un vasto salone, e di otto 
a nove altri locali spaztosi, sito in luogo con- 
centrico, per collocarsi gli ufizi della Società 
Reale d’Assicurazione mutua contro gli in- 
cend: 

Recapito alla Direzione generale di detta So- 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. 1, 








Raccomandiamo ai nostri lettori la Revwe 
des Deux Mondes, raccolta che sì pubblica în 
francese il 1 ed il 15 di ciascun mese in fa- 
scicoli di 200 pagine in-8 grande, con un 
Annuaire historique, littéraire et artistigue in 
un volume di mille pagine con ritratti. 

Per.i dettagli veggasi il num, 4122 del 14 


agosto del nostro giornale. 
REVUE 


Raceolta che si pubblica (in francese) il 1° 
ed il 15 d'ogni mese, în dispense di 200 
pagine in-8 grande, con un 
ANNUAIRE HISTORIQUI 

littéraire et statistique 
in 1 yol, di 1000 pag., con ritratti; 
esce ogni anno în luglio. 
Gli abbuonamenti si ricevono direttamente 
Parigi, all’uffizio, via S.t-Benoit, 20; a To- 
tino, alla direzione delle regie poste, e all’uf- 
fizio del giornale il Risorgimento, 








Per contanti 


giorno prec. | nella 
dopo la Borsa| . mattina 


FONDE PUBBLICI 


1819 5.00 god.1 sbrilble| 
1838» 1 luglio» 
1848 1 sett. » 
1849 i luglio» 
1858 » i giugno» 
1834 Obbl.. 4 luglio » 
1849 + faprile» 
1350» fagosto» 
184450/0 Sard. 1 luglio» 


si 
80, 80 10 


FONDI PRIVI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


Banca di Savota | 

Città di(4 00oltre int d 

Torino(5 50 0/0 1 luglio 

Città di Genova 4 p. 00 

Gaz(ant.)1 laglio 
t 


(nuova) 
s0 31 dic. 

Via ferrsdi ev 

Mol. presso Coll. 1 giugno| 





luglio 


Per tre mesi. 
253 


CAMBI Per brevi scadenze. 
254 
CIT 


4 p. 00 
100 


Augusta i... 
Francoforte $. 

Genova sconto . . 
Lione .. .. 99 50 


25 20 25 10 


100 10) 99 60 


Torino sconto . è »| 4 p. 0/0 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
(dopo Ja Borsa.| mattina 


Pel fine del mese prossimo 


giorn prec. nella 
dopo la Bo mattina 











Monete contro valuta legale o Rigl.i di Banca, 


Compra {Vendita 


oro 


LOSTATO ROM 


DALL’ 


PER pe 
LUIGI CARLO FARE 
VOLUME III. — LIBRI II. MI 


dalla Partenza del Papa da Roma! 


Dirigersi alla Ditta Cugini Pomba e CO 
Editori-Librai in Torino incaricati 
smercio tanto per l'interno come pi 
stero, 


PREZZO L. 6. 





STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINOÈ 
ed ARQUATA; 3 


pa Tonino ap Anquata Da Anquara A Toi 





Stazioni Stazioni 





di part, 





Torino 
Moncalieri 
Uambiano 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 
Asti 
Anno! 
Cerro (2) 
Felizzano 
Solero 
Alessandr, 
Frugarolo 
Novi 
Serravalle 
Arrivo in 
Arquata a 


Arquata 
14!Serravalle 

27[Novi 
56/Frugarolo 
48]Alessondr.] 
5 lero 


25/Felizzano 
»|Cerro (8) 
56lAnnone 
SOjAsti 
4,5. fom.no 
9/Bald. (i) 
2Villafranco 
6 32/busino 
sepali 


poni 


9{Pessione 
28/Cambiano 
40!Moncalieri 

Arrivo în 
17 49Î Torino a 


asa 
sassi. 3 




















(1) A_Baldichieri si fermano tutti i mercoledi Il 
convoglio diretto ud Arquata, ed il secondo contogi 
retto a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino el'll 
retto ad Arquata, 

Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo, Wi 
mercoledì, 

NB. Il convoglio delle merci prende anche del VIN 
tori di seconda e terza classe tante fra Torino edAl 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA, 

om, 
2 —iDa Arquata 
2 48] + Serravalle . 
235 side 
2.47] » Frugarolo 
2 57)» Alessandria 
» Solero... 
Felizzono « , 700001 
Cerro (nei soli mery 
Annone, , *, 
Asti . 
San Damiano 
Villafranca. 
Dusino . | 
Valdichiesa 
Pessione 
Cambiano | 
Moncalieri + 

Arrivo a Torino, 

La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo ché sid 
dono le manovre ed il carico e lo scarico dello merli 

Fra Tonino e Moncarieni in tutti i giorni nou festivi] 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinariti 

Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom, 


Da Moncalieri a ore 8 ant, ed ore 7 pom. 


rimo co 
‘orini 
tin 


Da Torino , 
Moncalieri |; 
Cambiano 
Pessione . | 
Valdichiesa 
Dusino + 
Villafranca . 

San Damiano | 

Asti. 

Annone . 

Felizzano 

Solero 

Alessandr 

Frugarolo 

Novita 
- Serravalle . . | 
Arrivo ad Arquata 


a 


aermurs 


iasNo3®=zsa 


rogue via 
AO 





Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, 
versi e musica del M. Ricci, — Ballo Wanted 
D'ANGENNES. — La drammatica compagnia jf 
cese recita, f 
SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 
Preda recita. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini 
Romagnoli recita. 


1 25 settembre. 


delle altre 
Provincie 





























Doppia da 20 Lire 
— di Savoia 
— di Genova . 
Sovrana ‘nuova 
vecchia 
ARGENTO 
Per îl Biglietto di 1000 L, 
EROSO misto 


Corsi di Genova, 24 settembre. 
fo + « » 18484 marzo e 1 sett, 
1850 1 genn.. e 1 lug: 79 
4%, Obbl. 4854 1 genn. e 1 lug. 
» 4849 1 aprile el ott 
. 1851 1 agosto e f febb. 
5°o ++ Tose.1 genn. e 1lug. 





Perdita per ogni 1000L. [ll 75: ol 


Azioni della banca | |... 64, 
Sconto per Genova e Torino , < | 








Tipografia Fennino £ Faanco, Contrada dell'Arcivesconado, accanto alla Madonna degli Angeli, 
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Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 
ino, all'ufficio del Giornale, & lla Ma 
"aio: librai, — Per lo Provini con dei vaglia posi! 

orio librario. = Firenze, 
tale, — Parigi, uftteitli corri: 
to lam , libraio, 2 Miner st 
° James's Square. — 
ni, 289, Broadway 


pondenza Havas, e Lejo! 
feet. P. A. Delisy, 15. 


fer. #3, terzo piano. 


fianco alla Meordonna degli Angeh. e prassòi 


libraio. Roma, Capobianchi, impiegato 


va Morck, alla Redazione del giornale l'Eco d' Itaha, 


Livorno, all’em= 


i. — Londra, P. 
Regent Street S.i 


IL RISORGIMENTO 


— Un mese L. 
o TE 





= 


RisoRcIMENTI 





Torio, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 292. — Tre mrsi 
L.6,— Pnonincie, — Un anuo L, 44. — Sei mesi L, 2, Tre mesi L- 13, 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 





+12, — Un mese 


6 50, — Iraria ed Esreno. — Un anno L. 50, — Semestre 


Trimestre 44 50. — Un mese L. 7, franco dì MAE Un sol 
Numero cent. 40, — Dirigersi france i di posta alla Direzione del Giornale li 

— Le inserziini si pagano cent. 20. per rige anticipati, — 
Tmsanoscritti e le lettere non saranno restitui 








Torino, Venerdì 26 Settembre 4854. 
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Num. 4459, 





I signori ‘Associati al nostro, gior 
nale, il cui abbonamento scade con tutto 
il mese di settembre, sono pregati a| 


è 


Ininnovarlo per tempo se non vogliono 








RIVISTA, 


Il Foglio officiale di Napoli si pavoneggia della 
conclusione di un trattato di commercio colla 
Porta Ottomana; ed ha ragione; chè un atto di 

buona amministrazione è cosa troppo rara in quel 
paese perchè non si abbia il diritto di menarne vanto, 
quando ne;capiti uno, Ma in coda uî giornali offi- 
ciali vengono le corrispondenze , e queste narrano 
nuove ‘enormezze; neppure la parola del re, per 
| quanto solenne, ha più valore innanzi ai suoi me. 
è desimi magistrati, Cosi ai giorni scorsi gli avvocati 
difensori presso 1a gran ‘corte criminale produs- 
sero in causa il proclama del re col quale egli pro- 
metteva piena amnistia agli implicati nella malau- 
gurata lotta del 15 maggio. E i giudici risposero 
che il proclama d'amnistia non essendo contrasse- 
gnato ‘da alcun ministro responsabile non poteva 
aver forza legale 

La non fortunata risposta del ministro Fortunato 
a Gladstone è già giudicata in Napoli stessa, Non 
um ducumento, non una prova, non un dato stati- 
stico, ma nude negative. 

Di Roma siamo liéti di poter dare una buona 
notizia; cioè la grazia fatta dal sommo pontefice 
Tagli inquisiti per l'arsione delle due carozze cardi: 
alizie. È ben vorremmo che più frequenti occa- 

gioni ci fussero porte di rendere omaggio al cuore 
del pontefice. 
Il timore dei colpì di Stato è all'ordine del giortio 
Lin Francia, e pare che tanto più vi si ereda quanto 
3 giorì gli sforzi del potere esecutivo per 
dissiparli. Intanto si prosegue attivamente Ja ero» 
(2 ciata contro la stampa; il processo contro i gerenti 
della Presse e dell'Avénement è già iniziato ; in 
provincia altri giornali sono sospesi o confiscati. Ma 

non perciò scema l'agitazione. Nell' Ardéche il 
"prefetto ha pubblicato un decreto per proibire 
| l’uso di berretti, fascie, nastri, ecc. dì colore rosso 

che spesseggiavano, e che si credono indizio pro- 

babile di segrete conventicole. 
La guarnigione di Versailles deve ricevere un 
l rinforzo; e si dice che il presidente abhia scelto 
egli medesimo gli ufficiali superiori che coman le- 
ranno le truppe dî Parigi e dei dintorni, e designati 
nuovi reggimenti che vi sono attesi. 
Secondo qualche foglio tedesco, il governo au- 
| striaco penserebbe da senno ‘a ridurre d'alquanto 
l’esercito, per non sopraccaricare eccessivamente le 
i Mfinanze, e rendere almeno in questa parte possi- 
bile un bilancio normale per il 1852. 
la Boemia nuovi disordini hanno persuaso nuovi 


























APPENDICE. 


MALATTIA DELLE VITI: 
Al Sig. Carlo Berti-Pichat, 

Promissio boni viri est obligatio, — Eccovi 
dunque Je poche osservazioni, che mi avvenne 
di fare sul dominaute morbo delle uve. 

Voi le troverete superficiali, sconnesse, em- 
piriche, e certo troppo difettose per poterne 
trarre logiche conclusioni. 

E certo non sono di sì buona pasta per illu- 
dermi sul loro valore; perchè Ro bene che 
osservazioni di tal fatta mon possono ritenersi 
per buone se non sono accompagnate da dati 
| topografici, e meteorologici precisi, e da una 

analisi comparativa dei sughi delle viti, e 
Î 
Ì 
È 


Fi 





———— 


dell'uva; sati, e ammorbati, € delle loro ce- 
neri; la quale qualitativamente, e quantitati- 

| vamente ne mostri o l’ identità di composi- 
zione, o le minime differenze. 

Ma le mie osservazioni non hanno valore 
\ di sorta, per stabilire lu vera etiologia. della 
| disastrosa malattia; io mi lusingo che saranno 
È per appoggiare l’opivione emessa dall’autore 
| delle georgiche eronachette, divisa dal vostro 

| celebre concittadino, il'professore Alessandrini, 
dal Grimelli e da quanti, io credo; conoscono 
le abitudini delle piante parassite, e s’hunno 
un grano di sale in zucca. Cioè che la crit- 
togama non si sviluppi intensamente che sui 
| tralci, foglie, e grappoli infermicci , e che il 
| suo sviluppo sia piuttosto l'effetto della pre- 
| Gressa malattia, e non la causa. 

Eccovi i fatti. — To posseggo due vigneti : 
uno sul pendio meridionale, l’altro sul piano 
orizzontale del Beinale, piccola regione situata 
tra la Stura‘e.il Pesio, che a 50 o 60 metri 
di altezza domina le sottostanti pianure irri- 

| gate da abbondanti corsi dì acqua; Ja quale 
dai Corvi, attraversando il regio stradale che 
mette a Mondovì, si estende dalla parte me- 
i ridionale sino a Carrù, e dalla settentrionale 
| \siho al territorio di Bene, 

La parte superiore del vigneto ‘che sta sul 
pendio meridionale è ripiantata da quattro 
Rioni ; la seconda da tre; la terza nella scorsa 
i'imavera ; la quarta, ancora in discreta con- 
dizione, conta venti anni circa di vita. L'altro 

feto è stravecchio ed in cattivissimo stato, 
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rigori; a'Praga fu proclamato nuovamente lo stato 
d'assedio, e si minacciarono gli abitanti di appli- 





care loro la legge marziale. A Vienna in una do- | 


gana furono scoperti alquanti pugnali di, nuovo 
genere destinati agli affigliati delle società segrete. 


La questione dei ducati torna un'altra volta sul | 


tappeto: non fu possibile ancora di trovare un 
sistema di amministrazione civile e politica il quale 
sodilisfi le contrarie esigenze; è convocato un 
nuovo congresso; ma senza maggiori probabilità 
di successo dei precedenti. 

l partiti sî giovano intanto di questi conflitti e si 
ingegnano di trarre. partito dalle difficoltà nelle 
quali veggono intrigati i governî. Ein nella lontana 
America del Nord si costituiscono sucietà di pro- 
paganda politica per infpiantare alla prima occa- 
sione la repubblica in Germania; e la Nuova Gas- 
zelta di Prussia stampa una; lunga lettera del 
fuoruscito Kinkel, il’ quale ringraziando per il 
dono di un sessanta sterlini mandati da lei al co- 
mitato rivoluzionario i Londra, fa us appello ai 
facoltosi per procacciare i mezzi materiali dello 
sperato trionfo della democrazia. 





Mentre.a Vienna parlasi di riduzioni nell'esercito, 
a Berlino si accresce il numero degli uffiziali su- 





balterni, e si pensa a modificare il sistema ‘attuale 
della Landvehr (riserva) ‘per; meglio. informarla 
allo spirito militare delle truppe ‘attive. La nuova 
ordinanza sui comuni trova resistenza nella Dieta 
provinciale, che rassegnò una domanda al re af- 
finchè ne venga sospesa la esecuzione, 








Gli affari di Cuba sono tuttavia per la Spagna 
il principale argomento. delle conversazioni, TI 
sig. Martin, redattore: della Cronaca di Nuova 
Jork, giunto a questi di a Madrid eon importanti 
dispacci, fu ammesso al consiglio dei ministri per 
dare informazioni sugli ultimi casi, e sullo spitito 
attuale delle popolazioni agli Stati Ubiti ed a Caba. 
E dicesi che; siasi deliberato. di mandare all'isola 
un rinforzo di otto mila nomini. 












GIORNALI ITALIANI. 

Leggesi nella Croce di Savoia : 

Lo Stammmento Ixpustriate DI S. Sarvanio. — 
Nulla di pîù facile che l'essere benefici allorchè si 
Versa nell’agiatezzay\ma nulla di più difficile del- 
l’esserlo, sapientemente per modo che il benefizio 
come. a sallievo di materiali angustie, così riesca 
a vantaggio morale di chi lo rìceve. 





Questo duplice intento eonsegue lo stadilimento 
industriale’ da circa 10 mesi eretto în Torino e 
destinato ad accogliere individui disoccupati, che 
all'umiliazione dell'elemosina antepongono un sus- 
sidio che sia compenso iell'onesta loro attività. 
Nelle attuali contingenze politiche. poi siffatta isti- 
tazione compie nobilissimo officio di ospitalità che 
altamente onora il Piemonte , porgendo occupa- 
zione a molti cui callo amor di, patria rose di 
questa appunto derelitti, Lvî, senza umiliante sfog- 
gio di miseria, da cui la naturale erubescenza, che 
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Il suolo è forte, è il dolcetto è Ja specie 
ivi coltivata, dopo Ja 4uglienga, la più precoce 
fra le viti che si coltivano nel nostro Stato. 

Ora se ti fai ad esaminare nell’inelinato vi- 
gneto le viti del terzo, e del quarto anno, 
Vedi i tralci di molte in preda al fatal morbo, 
i grappoli principali invece tuttavia illesi : sono 
tutti belli, vigorosi e buoni, în parte già ma- 
turi, tutti gli altri prossimi a maturanza, I 
più belli e i più maturi son quelli che sì tro- 
vano più vicini al suolo , e più coperti dai 
vigorosi pampini. 

Ma se t'addentri nell’ osservazione , se pigli 
i tralci, e dal loro nascere alla loro estremità 
li esamini , disyeli presto altri fatti ben altri- 
menti importanti, 

Sullo stesso tralcio , e a poca distanza dai 
grappoli sani e robusti, riscontri non di rado 
dei grappolucci , che le viti vigorose sogliono 
gettare sullo stesso tralcio, o su di un tralcio 
derivato in altra luna, che i nostri’ villici, 
perchè maturano più tardi , distinguono col 
nome di grappoli di S. Martino. Sono questi 
per la maggior parte colpiti dalla malattia, e 
soveuti invasi dalla criitogama. I tralci poi, 
ad una distanza non minore di 30 centimetri 








dai grappoli sani, cominciano ad offrire delle 
macchie bruno - scure , le quali dal basso în 
alto vanno facendosi più frequenti, e più 





larghe, e in modo che finiscono per rendere 
in alcuni casi la parte superiore del tralcio 


livida. Quando la malattia della vite ha rag- 





giunto questo grado di intensità, i tralci fatti 
lividi sono più rigidi, soventi serepolati, e se 
coll'unghia ne allontani l'epidermide , osservi 
ì tessuti bianchi quasì asciutti, mentre che nei 
tralci sani sono tuttavia verdi, e pieni di vita. 
Il fogliame a un dipresso segue lo stesso.an- 
damento. Sono vegete e robuste le foglie che 
nascono: dalla porzione sana del tralcio , in- 
tristito invece quelle della porzione infeita. La 
loro superficie superiore, se debolmente affette, 
è ancora d'un bel verde , e senza lanugine; 
e di singolare non offre che” alcune piccole 
intumescenze ; la inferiore invece presenta 
delle piccole macchie incavate, corrispondenti 
alle superiori intumescenze, Il tessuto che 
corrisponde alla macchia è disorganizzato, e 
il color giallo-scuro che offre dipende pro- 
babilmente dalla presenza dell’ulmina, 

Come sui tralci le macchiette vanno cre- 











è sorgente di virtù rende l'uomo per istinto ri- 
pugnante , viene dil'WMisero, che dimanda pane col 
lavoro, accolto indistigtamente come fratello, qua- 
lunque sia il suo paese natsle; sicchè Lombardi, 
Veneti, Piemontesi, Romani e Siciliani, senza av- 
vilimento vi rappresentino nulla più clie una fa- 








miglia di Italiani, fesit per momentanea mancanza | 


di occupazione, bisoglosi, non mendicanti, 

Sia ‘onore nî generosi che sostennero sagrifizii 
per attivare una. tanto commendevole istituzione, 
nella quale il nostrafpaese non csiterà, lo spe- 
riamo, a concorrere @4 quella spontaneità d'af- 
fetto, di cui ha dato fifa: nobilissime prove. Noi 
ci astenianio dal rie@fdare i numi di quei bene: 
meriti, per lasciar Î0Eb intiero il compenso di 
quella intima soddisfaribhe | che quasi voluttà del 
benefizio Iddio concelib alle anime generose ogni 
volta che loro è dato dAlleviare qualche sventura. 

Invece: faremo cono@ipre ai nostri lettori alcun 
che sull’organizzazione di quello stabilimento, nou 
senza soggiungere ufalche riflesso nella speranza 
di giovarne l'incremgato di il prospero risultato. 

Occupa lo stabilimento industriale un assai vasto 
edifizio a tre piani @ S. Salvario, ed accoglie pri 
sentemente 410 Jaypratoni, tra cui molti piemon- 
tesi, sebbene ilmaggivr numero sia, come è nitu- 
rale, di emigrati. È ripartito in varie officine, dove 
si fabbricano selle, finimenti, ed ogni altro genere 
di simili lavori; mobili infferro ed ogni altro la- 
voro da fabbro; mobili ed altri Javori da ebanista 























e da folegnames tessati di cotone, di lana, di seta 
e misti; stivali, scorpe edfoggetti di calzoleria ; 
parafuochi, coprilume cdl rispettivi sostegni in 
filo di ferro, e lavort in caftone dì ogni sorta; cera 
lacca, închiostri d'ogni colore, nonché cosmetici, 
pomate, aceti profumiti 








ecc. 
Sarebbe desiderabile chela facilitare fo spaccio 
di tanti prodotti, venisse aperto qualche negozio 
o deposito accessibile al publico, in Inogo possi 
lilmente centrale, giacchè Îl limitarsi a cercar di 
provveder i negozianti all'ingrosso non può con- 
durre sì tosto ;al desiderato smaltimento, stante 
l'abitudine, che hanno costoro di riguardar le co 
dal lato della mera specillazione, e la tendenza 
quindi a strozzare ogni nu@va industria colla mo- 
mentanea offerta di /prezzifassai \inferiori al vero 
valore degli oggetti. L° put troppo crediamo che, 
salsa qualche eccezione, ill'eommercio del capitale 
siasi comportato in quel rifido verso questa utile 
istituzione. É ben vero ché fu istituito un depo- 
sito în via.dei Carrozzii, num: 49, ma esso non può 
corrispondere allo scopo, & perchè troppo discosto 
dal centro, e perchè tion gonformato Lim modo da 
offrire comodo ed. allettamento di facile access 
ieda allo stahilimonto un ilirettoro che ne è 
capo amministrativo e disciplinare, sussidiato da 
un incaricato delle contifltazioni e della vigilanza 
delle officine, da un Fi e da qualche ama- 
nuevse per la tenuta degli atti; e per: verità questi 
funzionari si resero bemeberiti per lo zelo e per 
l'attività che seppero spiégare in aleune circostanze 
difficili 























endo di 





numero e tensi secon da 
del grado della malattifi, e d’ordinario quando 
i tralci, che loro danh@ origine sono lividigla 
disorganizzazione si @dende anche ai tessuti 
della loro superiore siperficie — le divesti in 
allora proprio sprizzale con acido solforico, 
o colpite da minutissiliia gragnuola. 





tà a 





La parassita non M@f invaso che i grappoli 
di San Martino, ig i tralci e le foglie. 

La malattia e la crittogama non si sono ma- 
nifestate in alcuno defitralci di circa mille e 
sarmentil) piantati nella scorsa 
primavera, quantunquelserpegginò liberamente 
sopra il terreno. È 

Delle viti attempate mon pochi sono i tralci 





cinquecento 


colpiti dalla malattiayftarissimi i grappoli. Ma 
dopo le pioggie dei î\8 e 9 scorso vennero 
invase dalla parassita in modo straordinario, 

L'altro vigneto è silitlato, come dissi, in un 
piano orizzontale ;} halfll’uno per mille al più 
d’incli one, ma nom ostante il poco declivio 
lo scolo dell’acquatpiayana vi è facile. 





I filari a cinque metti tirca di distanza l'uno 
dall’altro vanno dal sudtal nord. Nessun al- 
bero loro fa ombra, e Mi ben fitta siepe che 
a giorno, a notte e a serali circonda non può 





impedire la libera circolazione dell’aria; es- 
sendochè vi ha tra filarite siepe la stessa di- 
re e filare — lo 
spazio che esiste tra l’uno e l'altro viene solo 
alternativamente coltivato, 

Le viti della metà più 
vengono per antica usanza 


stanza che notammo trà fila 





bassa del vigneto 
coperte in inverno 


con letame; il quale deve necessariamente | 


abbandonar loro una gra parte de' suoi sali 
ammoniacali, alcolini , @lalcolino-terrosi. — 
Per questo motivo le vitiî, ancorchè stravec- 
chie, hanno tuttavia una Wegetazione rigogliosa, 
massime se si paragonano; con quelle dell'altra 
metà che dal loro naseete in poi non vennero 
concimate. 

Fra le viti della metà superiore del vigneto, 
la di cui vegetazione è Stentata , pochi: 
sono le ammorbate. — Bin queste d’ordinario 
la malattia si limita ai tralei ; rarissimi sono 
i casì in cui sì estende ai grappoli; e tanto i 
grappoli, come i tralci sì mostrano per lo più 
illesi dalla bianca o rossiccia forfora. 











Il morbo fa invece tale una strage, fra la 
viti le più rigogliose dell’ altra metà del vi- 
gneto , che il ricolto loro di quest'anno ; e 














Finora l'istituto fece [ronte ai suoi impegni con 
circa lire 15 mila, provenienti da vistose anticipa- 
zioni fatte da'promotori, da sopraggiuuti azionisti, 





e da private elargizioni, le quali di mano in mano 
che sommavano alle lire 500, venivano investite in 
| un'azione a favore dello stabilimento. Forse il ge- 
neruso ardore che infiammò gli iniziatori all'aspetto 
| di tanti derelitti che chiedevano non elemosina, 
| ma lavoro per sostentare la vita, lu cagione che si 
| ponesse mano all'esecuzione del disegno prima che 
fossero accolti fonti sufficienti; onde le strettezze, 
e certa oscillavza nell’andamento delle cos, che 
| non ancora permisero alla istituzione dì assodarsi 
al punto da essere al coperto da ogni sinistra even: 
tual E forse a ciò contribuiva-anche una in: 
tempestiva modestia dei fondatori, i quali remendo 
taccià di vanitosa ciutmieria nel chiamare la puli- 
blica attenzione sul nascente îstituto, pe lasciarono 
a Jupgo quasi ignorata Ta esistenza massime nelle 
provincie; lo che doveva menomare l'efficacia di, 
quella corporazione a cui è precipuo elemento la 
notorietà, 











munque siasi, sarebbe'ora troppo greve danno 
che per deficienza di mezzi dovesse l'istituto o re- 
stringere li sfera di sta benefica azione, 0 cessare, 
ma del verno riescono 
maggiori i bisogni delle classi operaie, minori le 
devasioni del lavoro. Un danna cosiffatto potrebbe 





ne che nell’imminenza 





în ogni caso antivenirsi ilalla mano sorreggitrice 
del governo, il quale è altamente interessato, per 
ragioni di moralità e d'ordine pubblico, a sostenere 
Una tanto utile ed ormai necessaria istituzione. 

senza punto 
inno lo spauracchio della 
le alla assistenza dell'o- 
péroso cittadino, distogliendolo col Jayoro dal pen- 
saro ai tanto paventati sistemidi sociale riordina- 
mento. Non si dimentichi che la miseria dell'uomo 
il quale, volendo è potendo 








Diciam necessaria, duc 
cadere nell 





hè per essa 








utopie che f. 
viéina Francia, si provvi 








vorare, si trova pre 








eluso ogni adito, giustilica agli vechi suoi qualun- 
que Forsennato proponimento, rivestendolo delle 
sembianze ilel più assoluto dei diritti, quello del- 
l'esistenza, 

In Piemonte si fanuo tante generose elargizioni 
di sussidii a pro dell'emigrazione italiana, che se 
non fosse la poca ‘notorietà dianzi avvertita, fa- 
rebbe meraviglia il vedere raramente ricordata l'o- 
peri benefica di cui ci occupiamo. E siccome ci 
sembra lacilissimo di conciliare la fin qui preva- 





I 
| quella concorrenza di minori prezzi, che ora gli è 

impedita dal maggior:costo dei suoi prodotti, stante 
l'impossibilità di conseguire quella economia di 
fabbricazione, “a chi facilmente arriva l'industria 
| privata. 

2. Pei sussidiati, quelli: 

a) Di non perdere l’amore e l'abitudine al la- 
voro, 

0) Di mantenere quella destrezza manuale, che 
col disuso non può a meno di scemare notibil- 
mente. 

©) Di riescit loro più fucile un. collocamento 
migliore, stantechè diventando per tal modo lo .sta- 
hilimento come:un deposito anche di operai dispo- 
nibili, sarebbero ad esso assai facilmente e con fi- 
ducia dirette le ricerche di chi ne abbisognasse. 

d) Di wglierli a tutte quelle vecasioni di vizio 
a cui suol essere possente ed irresistibile incentivo 
Vozio. 

e) Finalmente di migliorare Ja Toro condizione 
materiale del momento coll'aggiunta al. sussidio 
primitivo dell'aumento, sebbene tenue, corrispo- 
sto dallo stabilimento. 

Nvi terremo talvolta ragguagliati i mostri lettori 
sull'andamento di così interessante istituto, al quale 
ogouno può concorrere non solo coll'acquisto di 
azioni da lire 500 accessibile solo alle grandi for» 
tune, ma ben anche con oblazioni di qualsiasi te- 
nue somma, che accumulata con. altre viene a for 
mare azioni intestabili allo stabilimento; non che 
coll'acquisto di oggetti, 0 mediante commissioni 
pel loro allestimento. 











GIORNALI STRANIERI. 

Leggesi nell'Economist: 

Nubvo ZoLuwentix 14 Genna. — In questi tem- 
pi di rapide trausizioni, di grandi e repentini cam- 
biamenti, egli è estremamente. arrischievole il cal 
colare quanto pussa succedere da questo giorno al 
prima di geanaio 1854. Prima che noi tocchiamo 
quel periodo debbono scorrere ventisette mesi, ed 
abbiamo due messi da raccogliere oltre alla pre- 
sente , i cui effetti sui prezzi, le tariffe sulla mer- 
cede degli agricoltori, il prodotto di vari manu- 
fatturieri , come negozianti d'orzo e distillatori, 
ad inprofitti del mercatante sono tuttora da accer- 
tarsi. Prima che giungiomo a quel periodo gli èf- 
fetti della nostra legislazione commerciale compa- 




















lente destinazione coi bisogni del nuovo istituto, 
così ci facciamo a segnalare all'intelligente accor- 
gimento de'henefattorì un nostro pensiero. Se alla 
concessione dei sussidi gratuiti agli emigrati, che 
essendo ‘operai mancano di occupazione, si aggiun- 
o l'obbligo di lavorare nello stabilimento indu- 
le contro nua determinata corresponsione, più 
tenue di quella che importerebbe il'valore propor- 





ralivamente recente, ‘della scoperta dell'oro nella 
California, e della ancor più fresca scoperta d'oro 
nell'Australià, insieme con alcuni degli effetti delle 
molteplici nuove linee di comunicazione col va- 
pore per terra e per mare, saranno considerevol- 


mente più sviluppati che non lo suno al presente; 
0 qualioovor possano Queglivellett a FIguanda dalla 


produzione delle derrate in America, incluse tutte 
le colonie europee nell'Asia e nell'Europa, non che 














zionale dell’opera; ne sembra verrebbero imman- 
cabilmente i seguenti vantaggi: 

4. Per lo stabilimento quello di un sollievo nel 
costo di lavori, che altrimenti importerebbero assai 
di più, che lo metterebbe in grado di sostenere 


fors'anche quello di ‘quest'altro anno; può ri- 
tenersi come perduto. Ma per avventura non 
tutte' le viti di questa parte del vigneto souo 
ammorbate ; nè il morbo in quelle che lo 
sono; sì mostra în egual grado micidiale. Per 
la qual cosa m'ebbi largo il campo all’osser- 
vazione. 

Per maggior chiarezza è precisione ho par- 
lato di dividere le viti ammorbate in tre ca- 
tegorie, basandole particolarmente sui carat- 
teri che cì offrono i grappoli, che in fin dei 
conti sono quelli che hanno per noi maggior 
interesse, 

4.a Categoria. — Gli acini dei grappoli delle 
viti gravemente inferme, sono o ancora verdi, 
o già lividi, duri , o da tre settimane che li 
osservo nello sviluppo stazionari. Molti scre- 
polarono dopo le pioggie dei 7, 8, 9 del cor- 
rente mese, 

Il raspo în alcuni. sembra ancora vegeto, 
ma soffrente , in altri già appassito, e di un 
color bruno scuro. Il grappolo intiero esala 
un odore particolare, nauseabondo, dovuto 
probabilmente alla bruna patina che. d’ ordi- 
nario acini e raspo vela. 

I tralci sono d’un color livido di vinacce, e 
rigidi, quasi secchi, e ben sovente serepolati, 
|e alla loro superiore estremità alcuni ancora 
| verdi, ma coperti di larghe e scure macchie. 
La maggior parte delle sue gemme hanno 
sofferto, alcune disseccatono. 

Il fogliame poi offre tale un aspetto che da 
lontano facilmente lo discerni dal sano. E 





siccome le viti con miaggiore intensità col- 
| pite, sono appunto quelle. che hanno get- 
| tato i tralci più vigorosi, sì nota una gran 
| differenza tra le foglie della base del tralcio; 
|e quelle dell’altra estremità. 

| Quelle della base sono bene sviluppate, incar- 
| tocciate più del comune, fragili, e raggrinzate 
| sulla loro inferiore superficie, d’un color rosso 
| di vino guasto, e lunglesso î filamenti loro 
| sereziate ancora di un verde giallastro. Ad 
occhio nudo non scorgi le traccie della pa- 
ita, ma sttofinandole col dito allontani 
una nubecola che vela una lucida superficie. 
Il gambo di queste foglie è anch'esso svilup- 
pato, ma livido e rigido al punto che non 
sì può inarcate senza romperlo ; si stacca fa- 
| cilmente dal tralcio, e cade! 

| Le foglie dell’estremità superiore del tralcio 
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dei prezzi di tutte le derrate di produzione colo- 
niale, straniera e del paese, nessuno può dirlo. Si 
potrebbe forse pronosticare che avremo due an- 
nate tranquille, duranti le quali l'energia attiva di 
tutte le classi industriose su tutta la superficie del 


mostrano invece una vegetazione stentata ; 
sono di un color verde pallido; reso bigiastro 
da un esilissimo velo che non mi saprei bene 
se alla parassita o a che d’ altro attribuire si 
debba. Quelle un po’ più attempate offrono 
alle superficie loro delle macchie rossigne con 
evidenti segni di disorganizzazione. Il gambo 
loro è esile, fragile, sovente macchiato, rara- 
mente velato, 

2.a Categoria. — Gli acini dei grappoli delle 
viti con minor gravità colpite; continuano a 
svilupparsi ma lentamente , 0 irregolarmente. 
Alcuni giungono a maturanza ; altri serepola- 
no tosto che hanno raggiunto un dato grado 
di sviluppo; ma non tutti. gli screpolati in- 
fracidano, disseccano e cadono: le serepola- 
ture di alcuni si rimarginano, e in allora l'a - 
cino che riacquista la facoltà di maturare, 
offre sù di un Jato un’ apertura incavata , e 
concentrica chiusa da un granello. 

Il gambo del raspo è in questo ‘caso ancora 
verde, e vegeto, ma macchiato e quasi sem- 
pre invaso dalla crittogoma, la quale si esten- 
de a tutto il raspo vestendo l' 





spetto di una 
ruggine color d’ocra scuro che il caratteristico 
odlore esala. 

La parte più matura del tralcio è meno 
livida, e la meno matura coperta di larghe e 
nerastre macchie. 

Il fogliame offre in minor grado i sovracen- 
nati caratteri. 

3. Categoria. — Gli acini dei grappoli delle 
viti, che non sono colpite che nel fogliame 
e nei tralci, sembrano dover giungere a com- 
pleta maturanza ; la maturazione però non 
procede di. pari passo in tutti gli acini. Gli 
uni sono più lenti, più precoci gli altri a farsi 
maturi. E quantunque non mi sia riuscito 
di scoprire le traccie della parassita alla su- 





perficie loro, non oserci dire che non ne sia» 
no stati colpiti. Il motivo è, che sovra. gli 
acini rnatari e diafani della luglienga si scor- 
gono facilmente esilissimi filamenti rossigni; 
che io ritengo per gli scheletri della pianti- 
cella parassita : la quale , rimasta vinta nella 
lotta che ebbe ad indurare colla forza vege- 
tativa degli acini vigorosi, sì essicò. 

La parte più matura dei tralci non offre 
particolarità notevoli ; l’immatura invece co- 
perta di macchie scure che a partire da un 





dato punto della base del tralcio, e solo per 
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globo, essendo pacificamente diretta verso la pro- | hanno poc'anzi conchiuso un trattato, 


duzione dei beni , ed illuminata da un esteso in- 
cremento di cognizioni , procurerà cibi e vest 
menta di ogni sorta in grande abbondanza, più 
grande ancora che le nuove somministranze d'oro; 
e che i prezzi in conseguenza , non solo quando 
misurati dalla fatica, ma bensì dal danaro, po- 
tranno abbassarsi più che non presentemente, 
rendendo qualunque imposta ora esistente 0 pro» 
posta così forte relativamente al valore delle der- 
rate, che divenga impolitico, per non dire impra- 
ticabile il levarla. Noi poniamo da un canto come 
possibile questa contingenza. Egli è dall'altro 
canto possibile eziandio che la terra divenga com- 
paralivamente sterile ; che l'industria in ogni cosa, 
salvo la raccolta dell'oro alle due nuove sorgenti, 
possa essere comparativamente infruttuosa; che 
l'abbondanza, ad eccezione dei metalli preziosi, 
non rallegri la terra, e che il prezzo del danaro 
cresca ‘a tal segno da rendere l'ammontare dei 
dritti ora percepiti o proposti, affatto inatatto allo 
scopo di somministrar rendite agli Stati, o di dare 
una supposta efficiente protezione ad alcune favo- 
rite specie d'industria. 

Ventisette mesi successivi a settembre 1854 sa- 
ranno, pel: progresso degli eventi, più che aggua- 
gliati a trentasette mesi anteriori a quel periodo, 
perciocchè il tempo fugge, nel senso di racco- 
gliere eventi in una data porzione con una sem- 
pre più accelerata velocità. Entro i trentasette 
mesi passati, alcuni imperi furono fatti în pezzi e 
di nuovo malamente rappezzati. — Alcuni sovrani 
furono attualmente, ed altri, quando costretti a 
mutare la loro organizzazione ol a cambiare i loro 
titoli, furono virtualmente deposti, riassumendo 
poscia il loro rango nominale, ma con scemato ri- 
spetto e scemata autorità, Il supporre per un mo- 
mento, perchè l'Austria è stata formata a pezzi e 
la Germania ha fatto ritorno a qualche cosa di si- 
mile alle sue relazioni, che l'autorità dei governi 
del Continente sia rimessa in tutto il suo vigore 
come esisteva prima del 1848, svela eguale igno- 
ranza e delle fonti della umana autorità e della na- 
tura della mente umana. 

Quali grandi mutazioni politiche si faranno nei 
prossimi ventisette mesi, nessuno può predirlo. La 
domanda di quiete combinata colla tema di rivolu- 
zione e di torbidi può forse conservare la pace tra 
i principi ed i partiti contendenti in Europa, e può 
rendere i governi del Continente, i quali si mostrano 
così poco confacenti colle presenti e future con- 
dizioni della società, come lo furono gli inesperti 
spacciatori di costituzioni, atti a conservare i loro 
incomodi seggi. Ma egli è pure possibile che, ca- 
gionando essijiquelle inquietudini e quei torbidi 
che sono soltanto chiamati ad impedire, si pren» 
dano misure anche da quelle classi medesime che 
ora hanno l'occhio fisso su di loro per la conserva- 
zione della pace, onde cangiare i loro caratteri € 
farli corrispondere allo scopo della propria esisten- 
za. Ad ogni conto, i grandi politici cambiamenti 
degli ultimi quattro anni dovrebbero rendere ogni 
uomo politico ed assennato alquanto dubbioso su 
quelo co00r pOssa la su posizione la vunbizione 
del suo paese al primo di gennaio 1854. 

1 governi di Prussia e di Annover, però,, calco- 
lando apparentemente sulla permanenza delle loro 
presenti relazioni, e sulla non variata condizione 
del commercio e dei relativi prezzi a quel periodo, 
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una data estensione vanno dal basso in alto 
crescendo: l'estremità superiore è sempre meno 
macchiata, e qualche volta senza macchie. Nel 
fogliame la malattia segue l'andamento dei 
tralci, 

Non ocgorre dire che queste categorie sono 
pratiche, non logiche; che tra esse vi sta un 
numero infinito di graduazioni morbose, o di 
differenze negli effetti concomitanti. Mi avven- 
ne, a cagion d’ esempio , di: osservare più di 
un grappolo appassito cogli acini lividi e scre- 
polati , senza che io abbia potuto constatare 
Ja presenza della crittogama. In concambio 
osseryai grappoli sani, vigorosi e buoni, por- 
tati da viti invase dalla parassita. 

I caratteri costanti della malattia delle viti, 
che a buon diritto si possono chiamare pa- 
tognonomici , sono il color livido e la livi- 
dezza dei tralci nei casi gravi, e le macchie 
nerastre sopra i tralci ancora verdi; la fragi- 
lità del. picciolo delle foglie, e le macchiette 
rossigne accompagnate da disorganizzazione dei 
tessuti. 1 caratteri del fogliame sono però 
meno, costanti e sembrano differire a norma 
delle diverse esposizioni delle viti. Le mac- 
chie rossigne infatti con. segni di disorganiz- 
zazione si possono dire costanti nel vigneto 
inclinato ; mancano invece non di rado nél- 
l’orizzontale. Le differenze di grado , e negli 
effetti della. malattia voglionsi probabilmente 
ripetere dal grado diverso della forza vegeta- 
tiva delle piante, e dall'epoca in cui vennero 
dal gravissimo morbo colpite, 

Se si riflette poi che viti gravemente am- 
morbate, e colpite dalla crittogama, possono 
impunemente intrecciarsi con viti sane senza 
che la parassita irrompa dal grappolo  mor- 
boso al grappolo sano, dal tralcio e dalla fo- 
glia colpiti al tralcio e alla foglia sana, è 
d'uopo conchiudere che la crittogama non è 
poi quell’ essere tanto funesto e tanto mici- 
diale come lo si vorrebbe dare a credere. 

L’Oidium come tutti gli altri esseri che vi- 
vono alle spese di altri esseri viventi non può 
svilupparsi e propagarsi sulla vite, che quando 
questa si trova già in istato morboso , e che 
P'alterata elaborazione dei sughi, conseguenza 
della malattia, può offrirgli il conyenevole ali- 
mento. Della qual cosa n’ ebbi un luminoso 
esempio in un fatto testè accaduto nel mio 
giardino. A cinquanta centimetri di un per- 
golato, le cui viti vennero da lunga pezza col- 








con certe 
scale di dritti, per una lega doganale da mettersi 
in vigore soltanto al termine di 27 mesi. Noi sia- 
mo molto inclinati a pensare, che un tal trattato 
di lunga vista sia poco migliore della carta strac- 
cia, e non siamo ansiosì di discutere quali saranno 
allora, se mai si porrà in esecuzione, gli effetti di 
un trattato conchiuso presentemente. In verità, 
come segno della necessità dei governi di fare 
qualche cosa, essi appena sanno, che per adat- 
tare i loro proprìi regolamenti aî bisogni dei 
tempi, ed allargare e promuovere una comunica 
zione che non possono più lungamente arrestare, 
vale anche un tale trattato; ma è così dubbio che 
i suoi particolari regolamenti possano mandarsi 
ad effetto, che siamo disposti a considerarli, quali 
essi siano, come affatto scevri d'importanza. Noi 
non partecipiamo alla confidenza degli uomini di 
Stato di Berlino e di Annover, i quali formano 
regolamenti per lontano avvenire, come se per lo 
passato non fossero mai stati disertati e senza po- 
tere. 

Nello stesso tempo possiamo riferire, come una 
materia di fatto, che questi due governi alli 7 di 
settembre condiscesero a Berlino ad un trattato 
di commercio, ratificato li 11, che deve aver el- 
fetto al A gennaio 1854, in virtù del quale le rela- 
zioni commerciali tra Annover, Brunswick, Olden- 
burg, Schaumburg-Lippe , e lo Steuerverein da 
una parte, e la Prussia e lo Zollverein dall'altra, 
saranno senza restrizioni. Presentemente questi 
due corpi hanno differenti serie di dritti d'impor- 
tazione e di contribuzioni indirette, differenti leggi, 
differenti limiti e differenti stabilimenti di dogane 

Il trattato, quando si effettuerà, dovrà stabilire 
per ambidue un solo limite di dogana, ed una serie 
sola di dritti d'importazione, di esportazione e di 
contribuzioni indirette; ciò, sarà un'amalgama. di 
questi Stati, uh passo verso la unità della Ger- 
mania, un'estensione della libertà di relazione a 
due congerie di Stati, i quali sono ora separati ed 
in conflitto, che li unirà sotto un solo regolamento 
di dogane — e fin qui, incoptrastabilmente, è que- 
sto un passo in retta direzione. Un paragrafo del 
trattato provvede alla pensione degli ufficiali che 
saranno dismessi in conseguenza della riduzione 
di diverse dogane. Sarà perciò un grande allarga 
mento dei confini ove il commercio è libero , una 
grande soppressione di restrizioni, di carichi e di 
spese dannose — e fin qui senza dubbio sarà que- 
sto ua gran benefizio per la Germania, In propor- 
zione che lascierà prosperare quel paese, accre- 
scerà il numero e le ricchezze di coloro con cui noi 
traffichiamo. Diminuirà gli ostacoli alla circola» 
zione delle nostre mercanzie — e fin quisarà un be- 
nefizio per l'Inghilterra come per la Germania. La 
abolizione di ogni restrizione è di vantaggio gené- 
rile; ed il commerciale amalgama dello Stever e 
dello Zollverein, in qualunque tempo abbia luogo, 
ponendo un termine a due linee doganali di fron- 
liera, una appartenente a ciascun Verein, e met- 
tendo fine a tutti i regolamenti vicendevolmente 
ostili dei due Stati, sarà un gran vantaggio al 
l'uniroisalo libero vummercio, 

Questo però devesi considerare sotto un altro 
aspetto. Lo Steuerverein ha finora, relativamente 
alle merci importate, percepito diritti più bassi che 
non lo Zollverein ; e siccome il trattato debbe: in. 
trodurre  «un’assimilata» non identica legislazione 


————————— 


pite dalla malattia dominante e dalla paras- 
sita, vegetavano belli e rigogliosi i peperoni, 
poi i piselli, e dopo questi i sedani, i cavoli, 
e le lattuche. Dopo le pioggie dei 7, 8 e 9 
andante i piselli solo vennero colpiti dalla cr 
togama, e con tale una prepotenza che lì di- 
resti ad arte cospersi di candidissima farina, 
Più bell'esempio di questo non mi era occorso 
di vedere; e ini mostrò in un tempo che la 
parassita può, quando irrompe con. violenza, 
diventar una causa del mal esito del ricolto 
delle uve, Non è infatti straordinario che un 
infinito numero di esseri, ‘che si sviluppano, 
e si propagano alle spese di un acino, di un 
tralcio o di una foglia, possa arrecar nelle 
funzioni della pianta, che li alimenta, un gra- 
vissimo perturbamento. 

Cone già il dichiarai in principio di questa 
lettera, la causa prossima del disastroso morbo 
è per me, e credo anche per gli altri, tuttora 
un mistero. 

Non nego che il difetto di luce e di aria, 
che le nebbie e le frequenti pioggie, e le ter- 
miche vicissitudini abbiano avuto sullo svi- 
luppo del morbo una. grande influenza. Ma 
essendo a me come a voi accaduto, di osser- 
vare in Liguria come in Piemonte, viti espo- 
ste în pien meriggio, dominate da una luce, 
che per vivacità ti accieca, bersagliate dai 
venti, gravemente ammorbate, e senza che nes: 
suno, prima che apparisse la malattia, abbia 
mai sognato alle estive nebbie, nè tam 
poco ai freddi preautunnali; e d'altra parte 
avendo io, come voi, osservato un'infinità di 
viti sane e robuste, che hanno resistito alle 
intemperie e a tutte le accennate meteorolo- 
giche vicissitudini, io non posso, con buona 
pace di coloro che sono di contrario avviso, 
riconoscere nelle vicissitudini atmosferiche che 
cause remote o predisponenti, e se volete 
anche favorevoli all’ invasione ed alla ripro-| 


IL RISORGIMENTO 


nei due stati, fondata sui principii e regolamenti 
dello Zollverein, esso accri tti ora per- 
cepiti nello Stenerverin, li approssimerà, e forse 
per quanto concerne l'Inghilterra, li renderà iden- 
tici a quelli percepiti nello Zollverein. La base 
del trattato è una libera relazione commerciale, 
unò' assimilata legislazione in quanto riguarda i | 
diritti di importazione, esportazione e transito, 
come pure la tassa sul zuccaro di barbabietole di 
produzione del paése..l diritti nello Steuerverein 
saranno assimilati a quelli dello Zollverein; le ec- 
cezioni alla regola songi diritti sul tabacco, acqua- 
vite, caffè, sciroppo; fhè, vino in botti, riguardo 
ai quali si fanno regolamenti speciali. Difatti, per 
quanto concerne il rimanente dell'Europa, il primo 
articolo del trattato, il quale provvede all'unione 
degli Stati, ed al pareggiamento dei diritti, è il®8lo 
importante. I più deglilaltri si riferiscono a regola- 
menti sul commercioliaterno degli Stati contraenti. 
Cosicchè si stabilisce Uta ili loro, che si percepiranno, 
nell'Annover gli stessi diritti sul tabacco e sul vino 


I 
| 





di produzione interna che questi articoli ‘pagano 
in Prussia; e se questi prodotti s'importano în 
qualunque Stato non appartenente allo Zollverein, 
paglieranno gli stessî diritti di esportazione, ai 
quali î medesimi sond ora soggetti in Prussia, La 
tassa sulla distillazione dell'acquavite dovrà ele- 
varsi nell'Annover allò stesso ammontare di quella 
stabilita in Prussia, Questi regolamenti aceresce- 
ranno soltanto i diritti sul \pbacco e sull'acquavite 
fabbricata nell'Annover. Avcora, l'Annover non 
deve essere limitato: nel perkepire qualunque di- 
ritto sulla birra, mon ostante l'obbligo suo di non 
eccedere il mazimum di 1 12/allero prussiano per 
120: quarti, convenuto fra gli Stati dello Zollye- 
rein. Inoltre havvi dei Finto per assimilare i 
diritti di passaggio sui fiumj, per proporzionare 
alla popolazione i prodotti \ddile dogane; è parce» 
chie altre materie che riguardano soltanto l'An- 
nover e la Prussia. 

Sugli articoli summenziogati come eccezioni, i 
diritti ora percepiti nello Lollvereia dovranno ri- 
dursi, ed accrescersi nello! Steuerverein, Ecco il 
cambiamento che si eflettue] 

drittivatuali 
Pruskia 
LL 


nuovi dritti 
Annover 
d. s 
6 24 
15 


s 
Acquavite, per centner 15 a 2A 
Galle, up 
Teriaca (sciroppo) . 
Foglie di tabacco 
Thé 
Vino. COCA 

Un diritto si percepisce 
barbabietole, il quale pare 
non si dice a qual grado. L' 
anzi il dritto sullo zuccaro hon raffinato da s. 4. d. 
6 as. 5. d. 7 per centner, q'si inferisce che la ridu- 
zione del dritto sullo zutedro coloniale sarà s, 5 in 
Prussia , e l'aumento s. 6| d. 5 nell'Annover, il 
proposto dritto generale esfendo , secondo che si 
suppone, s. 42, ] 

Una riduzione di questo dritto di s 
mento. del dritto sullo 2ue 


pure sullo zuccaro di 
lebba accrescersi , ma 
\naover aumentò poco 





3, ed un au- 
barbalietole , 
opererà naturalmente în favore dello zuccaro colo- 
niale. 

Dobbiamo far menzione di un altro punto che 
concerne pienamente î lue Stati — questo è il di- 
ritto sul sale. In generale questa necessità della 
vita è un monopolio regio în Germania | e la ven- 


aro di 


vigorosi e buoni; e quelli invece detti di S. Mar- 
tino, e principalmente quelli che sono nati dai 
tralci derivati, essere quasi tutti infermicci: 
Quando penso e vedo essere colpite di pre- 
ferenza le viti le più robuste e le più rigo- 
gliose, e il malanniò nelle debolmente affette 
non manifestarsi che ad ‘una data distanza 
dalla base ‘del traleio, e andar dal basso in 
alto crescendo, cofifesso che mon ‘ostante la 
mia ripugnanza per tutto ciò che pute di ipo- 
tesì, ini sento inclinato, direi meglio strasci 
nato ad ammettere nell’alterazione dei sughi 
nutritizii ascendenti la causa prossima del gra- 
vissimo morbo. 

Le alterazioni possono essere qualitative o 
quantitative. Le quantitative sono quasi setr 
pre accompaguate dalle qualitative. I chimici 
sanno ‘infatti che i vegetabili, în virtà d’ una 
forza iguota che, in mancanza d'un vocabolo 
più appropriato, chiamano! predisponente , 
creano nel loro sèno, quando mancano i 
principii inorganici che sono necessarii all’a- 
dempimento delle loro funzioni e delle loro 
fasi, dei principii immediati organici che ‘ne 
Ne abbiamo un bellissimo 
esempio nella formazione della solanina , so- 
stanza tossica, nei germi delle patate, che 
fuori terra si sviluppano! nei luoghi umidi ed 
oscuri. 


fanno 1’ ufficio. 


Qualunque poi sia per essere l' alterazione 
converrete con me ché sî potrà mai giungere 
a riconoscerla, nè tampoco a determinarne la 
natura senza sottomettere ad un’accuratissima 
amalisi i sughi e le cenerì delle parti legnose 
delle viti e dell'uva stessa. Lavoro che, credo, 
non sarà sfaggito agli occhi chiaroveggenti dei 
menibri della commissione nominata dal go- 
verno , ed incaricata di studiare la natura e 
le cause della dominante malattia. Al mio 
torno; e quando ne abbia mezzi ed agio per 
condurlo a termine; procurerò: di' control- 
larlo. 





duzione della pianticella parassita. E. quando 
penso e vedo viti sane, e viti in vario grado | 
affette, dell’istessa età, e nell’istesso modo! 
coltivate, confondere. i loro ceppi, i loro! 
tralci, e offrire alla rinfusa grappoli sani e' 
grappoli ammorbati: Quando vedo le, viti di 
quest’ anno, forse perchè abbondantemente ' 
proyvedute di concime, andar illese, e quelle 


del terzo anno trovarsi meno colpite di quelle‘ 


del quarto anno; Quando penso e vedo i .grap 
poli principali delle viti poco colpite ;. sap 


Ad ogni modo, dopo aver mostrato che' le 
viti possono ammalarsi senza il concorso della 
crittogama , che 1 invasione della crittogama 
non può essere che l’effetto di pregressa ma- 
laitia ‘© tutto al più essere concausa del mal 
esito delle uve, mi sembra che la tanto agi- 
tata questione dei rimedi possa ridursi ai mi- 
nimi termini. 

Applicare sopra gli acini, sopravil raspo; 


sopra i tralci e sopra le foglie rimedi è; se- 


ita del sale contri a pubbl 
‘Annover ha parecchie saline, ed avendo dichiarato 
che vi sono difficoltà insuperabili per lo Stato 
« nel modo di intraprendere e di limitare la ven- 
« dita del sale all'ingrosso in conto proprio, co- 
« me si pratica negli altri Stati dello Zollverein, 0 
« nell'acerescere la tassa su quell'articolo col pre- 
senle trattato, alfine diimpedire il contrabban- 
« do del sale nei vicini Stati dell'unione; egli intra- 
+ prende di imporre una severa penalità. sulla jn- 
« troduzione proibita del sale nei vicini Stati; » ed 
in conseguenza ‘conviene di « imporre una pena 
* lità di dieci talleri per centner sulla esportazio- 
« ne del sale nei territorii vicini, la vendita del 
sale a sudditi di questi territori essendo proi- 
bita. In ogni salina dell'Annover dovrassi tenere 
un conto esatto, non solo della quantità tassata, 
ma eziandio della quantità venduta. 20 lib. sono 
concesse come calcolo di consumazione annua di 
ciascun abitante, escluso il sale per medicinali , 
< 0 quello che si rese inutile per la consumazione.» 
Buone ‘cognizioni si scquistano da queste stipula- 
zioni sul commercio del sale della Germania. Es- 
sendo ristretta la vendita, ne segue il contrabban= 
do; ed il prezzo venendo rincarato dalla ristretta 
vendita e dai diritti, si può a stento far uso del 
sale da quelle numerose mamifatture a cui è appli- 
cato nel nostro paese. La tassa, sulla distillazione 
sullo zuccaro di barbabietole, e Ja restrizione sulla 
provvista del sale, informeranno i nostri. agricol- 
torî, i quali frequentemente asseriscono- che, nes- 
sun coltivatore del suolo è soggettu ad alcun pesò, 
se nom essi stessi, che gli altri coltivatori sono in 
eguale attiva condizione della loro. Essi nòn ‘pa- 
gano tassa sullsalez e sia che la tassa sull'orzo e 
sugli spiriti pareggisod ecceda quella percepita in 
Germania, egli è evidentemente un errore il sup. 
porre che i coltivatori non siono colà soggetti a 
simili tasse. 





Un articolo del trattato di qualche interesse pei 
nostri mercatanti è il docimoterzo degli articoli 
soparati, come segue : « le derrate e le merci che 
« potranno trovarsi entro lo Stato di Annover al- 
« lorquando entrerà nell'anione (1054) non saran 
«no soggette ad ulterior tassa pel conto gene- 
rale.» 

In conseguenza ogni articolo importato nell'An- 
niover prima dell'unione, soggetto alla limitazione 
che segue, sarà ammesso nello Zullyerein , bencliè 
abbia. pagato dritti inferiori, e sarà venduto con» 
giuntamente a simili articoli soggetti a dritti su- 
priori. 

« L'Annover però < imprende ad accrescere i 
« dritti ,di importazione sugli articoli specificati 
« nell' appendice della scala , ivi amnessa al più 
» tardi al 1° marzo 1853. + (Questa appendice non 
si è data). Presumiamo che essa inclada in com- 
plesso gli arlicoli che ora pagano dritti inferiori. 
Finchè il governo di Annover non accresce i dritti, 
l'Annover può divenire un conveniente sito di de- 
posito. per le merci importate col pagamento di 
dritti leggieri ; per essere quindi inviate nello 
Zollverein e vendute ai prezzi delle merci che pa- 
gino dritti più elevati. Le stipulazioni possono dar 
ecasione a grandi calcoli ed a considerevoli pro- 
fitti. 

Di quesio trattato nella sua integrità. se miai, sì 
mandasse ad elletto, non diremo più altro, se non 
che può arrecare qualche detrimento all'Inghil 


condo ‘il mio debole parere, lo stesso che 
applicare una grossa fetta di Rost-Becf sul 
ventre di un individuo che sì sta morendo 
d'inedia, colla differenza che, mentre Ja 
maggior parte dei rimedi proposti o tentati 
ron possono non tornar dannosi © fatali alle 
viti, il Rost-Beef è innocuo. 

Non vi dirò di quei tentati o proposti da 
alcuni dei nostri subalpini, perchè sono per- 
suaso che la popolazione colta li avrà come 
meritano stigmatizzati. 

Tentare infatti o proporre l'acido solforico; 
l'acido solforoso, l'acido nitrico, l’acido clo- 
ridrico', il cloro , il sal marino, il cloruro di 
ed altri sinzili come rimedi contro. il 
dominante morbo delle uve, è tale una pra- 
tica e scientifica stravaganza , che, nella mia 
pochezza, non saprei qualificare, Quel che so 
e credo è, che ua paese che a' simili propo- 
ste sì 


calce 


mostrasse favorevole, meriterebbe di 
essere posto alla coda di tutti i popoli in- 
civiliti. 

Vo” dirvi solo poche parole intorno al Jatte 
di calce, perchè tutti ne sperano buoni ri- 
sultati; 

Avzitatto protesto di non averlo sperimen- 
tato, e nohdimeno ho le mie buone ragioni 
per dirvi che lo credo senza effetto sulle viti 
malate, dannoso alle sane, è singolarmente ai 
grappoli ed alle foglie, 

Non intendo accennare ‘alla parte economi- 
ci, nè alle difficoltà pratiche che sì incontre- 
rebbero quando sì volesse con latte di calce 
irrorare le singole parti della vite dalla crit- 
togama invasa. Le difficoltà sono tali, che per 
mio conto le ritengo per insuperabili. Non vi 
si riuscirebbe di certo, che amministrando un 
bagno a tutta la vite, 

Ma vo’ solo considerarle dal lato chimico. 


terra: Questo è piuttosto un’imitazione;, (che | 
contravvenzione alla sua politica di libero. cor 
mercio. 





Torino 25 sellembre, 


LA BANCA. 
I; 

La bella e laborios& sessione parlamentare 
del 1854 versò in massima parte intorno) 
alle cose della pubblica w&conomia. e. delli 
finanza: debito pubblico, bilanci, nuove coni 
tribuzioni, tariffe doganali, trattati commi or 
ciali, tutto passò succèssivamente per la di 
scussione delle Camere, e prese una formi! 
novella € riportò l'impronta di una fecond L 
modificazione prodotta dagli studii del potere! 
legislativo. DIL 

Mentre da noi si svolge qualche argomegi ‘i 
de’ futuri lavori delle, Camere nella sessicn@@ 
del 1852, non dobbiamo. obliare che i 
proposta economica del. governo intorno ai l 
nostre istituzioni di credito pubblico, chi 
intendimento di esso dovea compiere ilug 
chio de’ lavori legislativi della scorsa sessi 
lungamente: combattuta e discussa, e rido 
poi a minimi termini che ora non sarebbeg 
più di alcun valore, restò indeliberata perdi 
proroga del Parlamento. — In. maggio il ni 
nistro delle finanze presentava ‘un progti 
di legge pel quale la banca nazionale 8 
autorizzata a doppiare il suo capitale and 
la ‘emissione di ottomila obbligazioni fi 
velle di lire mille per una; ai suoi. bigli 
era consentito il corso legale, che biso 
sempre distinguere da corso forzato, poi 
la banca rimaneva sempre in debito ‘di edi 
biare in numerario, a richiesta, questitilà 
glietti. Essa doveva intanto stabilite «ul | 
sussidiarii, 0 come diconsi. delle succursì 
in Vercelli ed in Nizza, ed incaricarsi ‘al 
sogno del movimento de' fondi del goverti 
e del servizio del debito pubblico, se Î 
verno lo. richiedesse retribuendola con. 
sereta indennità. Questo progetto venne 
discussione della Camera de’ deputati in pri } 
cipio di luglio quando la proroga era da {il 
reclamata e sentita imminente, e vi i 
una viva e gagliarda opposizione: senò) 
essa per avventura non era foggiata al unito 
lipo, nè‘ portava la stessa motivazione UG 
lutti i luoghi dell'Assemblea, ; 

Se taluno combatteva il progetto con um 
maniera di plagiato delle vecchie declami 
zioni americane contro la banca degli SW | 
Uniti, o faceva una imputazione alla bi 
di Vienna di non avere prevenuto l'i 


vento di Paschewitz in Ungheria, e a qui 


immergono le ova in un alluagatissimo la 
di calce: l'acido carbonico dell’aria che 
lambe la superficie , si combina colla calt 
e il carbonato che ne risulta essendo insolt 
bile, si deposita. alla superficie del. guscio 
chiudendone i pori ermeticamente, — ON 
che conosciamo le proprietà del tanto: pi 
nizzato latte di calce, possiamo  facilment@ 
prevedere il modo suo di comportarsi in pis 
senza degli acini, dei tralci e delle foglie. È 
‘Tanto che si conserva caustico, favorirà l'o 
sidazione delle sostanze. cerose che la naturd 
dà alle piante per renderle impenetrabili 4 
l’acqua, e quando si sarà carbonizzato , noi 
solo impedirà il contatto dell’aria, ma viflet 
terà ancora la luce, e il calorico che sona 
necessari al compimento delle loro funziod 
ni, — Per me varrebbe meglio una ben giUiff | 
diziosa spollonatura,, quale venne proposi 
dall'autore delle | georgiche cronachette ;| 
una larga distribuzione di ceneri fatta nell 
vicinanze del ceppo delle viti, — Rimedio ih 
nocuo , e che contiene in un tempo (tutti 
materiali inorganici che lo sviluppo della vile] 
richiede. Me | 
Due parole ancora su di “un'altra impor 
tantissima questione. — Le uve € i vini/soni 
0 ‘sirtanio nocivi alla salute? A questa 0A 
manda, che tutti giovani e vecchi inî Cn 
soglio rispondere non lo so, ma è probabilefit| 
che il vino non sarà del tutto innocuo, (TIR 
Per quanto risguarda l'uva, so per propri 
esperienza ‘che’ può tornare nociva; sulle inte 
stina mie alieno ha, per quattro volte chi 
la sperimentai alla dose di due ectog, citò 
spiegato un'azione purgativa, e sulle wie laba 
bra, come sopra quelle del mio cuoco, e del 
mio servo, esercita un'azione irritante; le rene 
de tunide © rosse con una sensazione d'a 





— Sotto il nome di latte di calce si intende 
urna soluzione di calce con calce in sospen- 
sione — la calce anidra e idratata è sostanza 
alcalina e caustica; in contatto delle sostanze 
grasse e cerose , ne favorisce sensibilmente 
l'ossidazione, attrae l’acido carbonico dell'aria, 
e forma un carbonato di calce ;' bianco come 
la' neve; (clie riflette Ja luce; e il calorico che 
lo accompagna ; e depositandosi forma uno 
strato sì denso e compatto, che può impe- 
dire il passaggio dell'aria. | 





Il processo di conservazione delle ova è| 
proprio fondato su questa proprietà, — Sì | 


dore parî a quella che producono i fichi 19 
matùri. — Questione ; che wuol essere risolta 
nel laboratorio dei chimici. PR 
Niuno intanto vorrà prendersi diletto! di 355 
saggiare uve fracide, e gli agricoltori saprai 
no sceverarle dalle sane, per non, recare 
vino qualità che Jo farebbero rifiutare. 
Conservatemi la vostra amicizia e crede 
temi, ecc, î 
Li 18 settembre‘ 1851. i 


M.. Pesnonik] 
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‘Frincia dil non aver vinta la battaglia 
Waterloo; se altri sì alterriva della 
1 scomparsa del numerario , dell’ aumento 
della circolazione, dell'importanza politica 
tonale , vi erano però più 



















progetto, di che comprendevano 
to: de utilità, se non lo avessero trovato 
troppo largo o fiducioso nelle buone inten 
zioni delle banca. Noi facciamo una legge 
‘essi dicevano, che invita la società CA 
aria della banca nazionale‘a nuové fortune, 
na Siamo certi che essa ne accetterà gli 
venti? Non potrà per avventura tilubare 
alla idea di un doppiamento delle sue 
azioni che ponendone in circolazione altre 
Tollo mila farà concorrenza al valore delle 
antiche? Vorrà pel benefizio di un corso le- 
i gale, che al postutto non la dispensa dai 
‘pagamenti a vista, de’ suoi valori dì credito, 
incaricarsi del difficile e dispendioso servizio 
di due succursali in Nizza e Vercelli? Non 
sarebbe più opportuno che il governo tratti 
prima con la società e presenti poi alle Ca» 
(mere ua progetto addizionale allo statuto già 
| da essa, consentito ed ammesso ? Ricono- 
scendo intanto che un vantaggio di non 
I lieve momento procuravasi allo stabilimento 
della banca nazionale sviluppandone le ope- 
razioni in proporzioni doppie elle altuali, 
questa parte di opponenti desiderava che le 
utilità reciproche da ripromettersi allo Stato 
nion fossero indeterminatamente confidate al 
disereto giudizio, e all'interesse bene inteso 
della società ; altrettanto pensavasi delle ga- 
tantle, che si bramavano maggiori, pel ser- 
Vizio delle succursali, e per leemergenze della 
piccola circolazione. Bisognava conoscere a 
quali sacrifizi sarebbe disposta la barica a 
[favore dello Stato che prenunziavasi van: 
laggiato da una grande istituzione di credito; 
22 non rimettere agli azionisti il prezzo de' ser- 
Vizi che il governo potrebbe richiedere in 
Avvenire, e de’ quali il compenso era antici- 
pato dal favore della nuova concessione. 
Egli è pregio del Parlamento subalpino il 
ricordare che nelle discussioni economiche 
nello esame degli interessi materiali del paese 
o.della finanza, fatte pochissime eccezioni, 
sono scomparse le qualificazioni politiche, 0 
come dicono, le gradazioni e le' tinte di pàr- 
tito. Abbiamo veduto distinti e solertissimi 
I economisti della destra combattere i pro- 
|) getti ministeriali che lor sembravano non 
| adeguati in punto di interessi materiali, e 
Viceversa sostenerli oratori non men distioti 
e studiosi di ‘altri luoghi, delle Camere, .Di- 
sputazioni di scienza economica e statistica, 
e non di principi di governo tanto più fe- 
conde quantb più imparziali che ci rivaora- 
I no sulla certezza dello avvenire del nostro si- 
| stema rappresentativo. Epperò quando di 
|f moopponentiin queste materie, non abbiamo 
| 
| 
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lo sguardo intento ai seggi de'deputati, ma 
alle parti da'loro sostenùte in ogni partico» 
lare discussione. 









A noi sembra che molte di queste dubi- 
tazioni non mancavano di fondamento. E tre 
sole giustificazioni per avventura sufficienti 
nveva il governo a quella specie di preci. 

‘ pitazione di che era uccusato nel produrre 








Îl suo progetto. Da una mano l'imminente 
bisogno della: circolazione che rinnovasi in 
{ogni anno agli stessi periodi della stagione 
‘éstiva quando si fa Ja mercatura dei bozzoli 
‘‘@ tutto il movimento commerciale del seti- 
ficio, quello stesso bisogno imminente al 
quale provvide largamente nell’anno innanzi 
la legge del 9 luglio 4850 che stabiliva su 
basi più' salde e più adeguate il credito della 
[D banca; poi la transizione immediata dal corso 
(0° forzato attribuito ai biglietti della banca dì 
| Genova con la legge del 7 settembre ‘1848 
“al corso commerciale ordinario, transizione 
della quale conveniva prevedere le possibili 
> difficoltà e la scossa non insolita in simili 
circostanze; finalmente il prestito inglese era 
‘allora nel dominio de’ probabili; e lo Stato 
che aveva urgentissimi bisogui , il tesoro che 
oggi è in grado, se le necessità del tempo 
lo richiedessero, di dare soccorso alla banca, 
&nzichè riceverne, potevano da un momento 
call altro fare ricorso ad essa; bisognava 
quindi senz'altro attendere a fortificarla ed 

î estenderla. 
f La fortuna che spesso muta le condizioni 
ii: ed economiche delle nazioni non 
è nelle mani degli uomini di Stato; a” quali 
| compete lode dì plausibile preveggenza an- 
he quando, il favore degli eventi attuali 
non la giustifica. Ogni pensiero o timore 
Cai crisi si dissipò, Essa fu affrontata, o a 
Qdir meglio prevenuta : dalla buona natura 
ella istituzione, dal salutare effetto della 
degge del 9 luglio 4850, dalla tranquillità 
presente, e dalla buona riescita del prestito 
Mn Inghilterra. La banca contribuì secondo 





















































‘avveduti oppositori che non avrebbero av=| 








il solito verso i bisogni della circolazione 
ne' negozi del selificio e nel movimento! 
diante della stagione ‘estiva, ripigliò , 
con anticipazione i pagamenti de’ suoi bi-| 
gliettì che corrono al pari, e non fu adi-| 
bila dal iesoro che potè aggiungere ai 
prodotti della esazione. attivata delle en- 
trate ordinarie quelli del prestito ‘interno e 
dello esterno. 

Ma evitata ogni possibile crisi del momento 
non resta altro a tentare od a fare'in veduta 
dei possibili avvenimetiti politici’ e militari 
del prossimo anno? Non giova forse al paese 
estendere le sue istituzioni di credito, fortifi- 
carle, assicurarsene, l'aiuto per le possibili 
emergenze della sua politica situazione ? Può, 
deve il governo, ora che ne ha tutto il tempo, 
preparare un nuovo progetto più accettabile 
dalle Camere, scevro delle imperfezioni com- 
pagne alle urgenze economiche ? E, prima di 
tutto, siamo noi nella buona via in fatto di 
credito pubblico ? Abbiamo raggiunta quella 
altezza non circondata da precipizi, ma sicura 
e potente che la buona scienza economica 
confortata dall'esperienza, e le condizioni del 
paese possono reclamare dalla sapienza legis- 
lativa? 





Poste in vista del soggetto, queste ed al- 
tre confacenti questioni a maggiore studio di 
chiarezza, ci pare degno della stampa prepa- 
ratrice della pubblica opinione il ragionarne 
brevemente come è nostro costume, e divisa- 
mento in altro articolo. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 
Tono, — In esecuzione degli articoli 3 e 4 
della’ legge 7 luglio ‘ultimo scorso, relativa 
all'approvazione del bilancio passivo 1854 del 
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ministero per gli affiri ecclesiastici, di gi 
e giustizia , e sulla proposta del ministro se- 
gretario di. Stato di quel dipartimento, S. M., 
con decreti del 22 di questo mese , ha con- 
fermato i trattenimenti di cui godevano a_ ti- 
tolo di aspettativa i seguenti individui : 
Piccono della Valle conte Alfredo , già re- 
ferendavio presso la cessata commissione di 





cancelleria ; 
Lappata avv. Luigi, già segretario della ‘sop< 





pressa commissione di revisione dei libri e 
stampe ; 
Vera avv. Giuseppe, già giudice di manda- 





mento ; 
Prato avv, Giuseppe, id.; 
Golliet avv. Amedeo, id. 
Filippa avv. Carlo, .id. 

Coerentemente al disposto dell’art. 5 della 
citata legge , con decreto reale firmata nello 
stesto giorno, verine collocato în riposò * 

Folliet avv. Gioachino, già giudice di man- 
danlento in aspettativa, 





Ed in applicazione dell'art. 6 farono pure 
collocati in riposo: 

Raineri avv; (Ferdinando, già giudice di 
mandamento ‘in aspettativa’, con la pensione 
corrispondente al trattenimento di cuî godeva; 

Velati avv. Gerolamo, già giudice di man- 
damento, con la riduzione a Il, 500 del trat- 
tenimento di ]l. 750 di cui fruiva. 

Sulla proposta dello stesso ministro di 
grazia e giustizia , e ‘con decreti firmati nella 
stessa udienza ;:S. M. ha collocato a riposo , 
in seguito a loro domanda : 

Bottini avv. Giuseppe, già giudice di man- 
damento in aspettativa ; 

Bionda avv. Francesco, id. 








— S. M., per decreti firmati in udienza del 
22 corrente mese, ha traslocato dalla divi 
amministrativa di Annecy a quella di Nizza 
l’intendente generale di seconda classe cava- 
liere ed avvocato Ottavio Ferrero della Mar- 
mora, ed ha nominato ad intendente generale 
della divisione amministrativa di Annecy il 
conte e cavaliere Filippo de Raymondi , già 
intendentegenerale di seconda classe in aspet- 
tativa. 





one 


— Ci scrivono da Southampton il(20 cor- 
rente intorno al viaggio di ritorio da Londra 
dei nostri opera 

Rimasta in Manchester la parte della spe- 
dizione che vi era stata mandata insieme alla 
direzione, lunedì e martedì, sì ebbe tempo di 
vedere i più importanti stabilimenti. 





Il martedì il mayor ha ricevuto al palazzo 
civico tutti i nostri operai, ai quali ha diretto 
un discorso in francese , scopo del quale si fu 
il dimostrare come la sua bella Manchester 
sia divenuta la città più importante del regno 
in virtù dell'obbedienza alle leggi e dell' at- 
taccamento al lavoro; conchiuse con affettuose 
parole a' favore del Piemonte e dell'Italia. A 
questo discorso risposerò il cav. Lencisa eil 
cav. Scappini;; dopo di che lo stesso mayor 
presentò tutta la comitiva alla. Borsa , bello 
ed elegante edificio ‘aperto alle negoziazioni 
ed alla lettura dei giornali. Ei fece. quindi 
aprire i vastissimi suoi magazzini pieni di ogni 
genere di merci, tessuti, ecc. La ricchezza di 
questa casa è impossibile che possa venir cal- 
colata senza aver veduto l’ interminabile de- 
posito del signor Potters e comp. 





GIORNALE QUOTIDIANO 








l dra sulla via ferrata, e vi arrivammo alle 
4 1/2 del mattino. Riuniti gli operai, si rico- 


i 
minciarono le visite all'Esposizione ed aì pub- 





| blici stabilimenti, @ sì continuarono anche nei 
successivi giorni di mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì. Alle 8 pon: di quest'ultimo giorno la- 
sciammo Londra e giangemmo alle 11 di notte 
la Souttiampton; dotlde vi serivo ; siamo ob- 
bligati a fermarci pi lun giorno intero, men- 


per avre era già partito al 





tre il vapore 
nostro arrivo. 
Vinitro, — È destinato il giorno 29 corr. 
per la seduta generale della società d’ inco- 
raggiamento ‘allo studio del disegno în Varallo. 
Savoa, — Sì legge] nella Gazette Officielle 
in data di Ciamberì/23 corrente : 
Il consiglio provingiale ha cominciato le sue 


prime sessioni. Il Sf conte Brunet, ex-pre- 
sidente generale, è stato nominato presidente; 
il dott. Neytet, padîfe; vice-presidente; il con- 
igliere Doilin, segrefrio ; l'avv. Révil, sotto- 





— Si legge nello @tesso giornale : 
Il mese di settemBite, d’ordinario assai bello 


nelle nostre contrade, ‘corre quest'anno freddo 





e. piovoso. La maturità delle uve. si; risente 
delle mattine nebbiose è dell'assenza’ prolun= 
gata del sole, A Chatelard e neî siti elevati è 
già comparsa la brina ; e nuoce un po? alla 


ricolta. 














— Îevi, sono st: 
gli ordini dell’s 
nti colporteurs francesi, i quali in- 
gannavano Ja buona fede degli abitanti ven- 


i arrestati a Ciamberì, dietro 
torità di 





sicurezza pubbli 





di 
tre mer 





dendo loro come filo o come latia tessuti di 
puro cotone. 

Questi venditori sonofstati messi alla dispo- 
sizione dell'avvocato generale come inquisiti 
per frode. Gaz. off. de Savoie). 

— Ai 22 del corrente il Cuissard, 
viaggiatore Mancese, antico consigliere‘ della 
prefettura di Nantes, con un tempo oscuris- 
simo sbarcando alle 7 d' mezzo al porto di 
Puer cadde nel ligo. Il'Signor Francesso Mas- 
sonat dì Aix-les-Bains si slanciò per soccorrerlo, 
ma questi nino pront al nuoto; che intre- 
pido a slanciarsi nel pericolo per salvare il 
misero caduto, era pute strascinato col nau- 


signor 





fragante, col quale avrebbe divisa la morte 
ove due carabinieri della stazione di 
Bains, il brigadiere Miedan ed il sotto-brig 





les- 


diere Capella non fossero accorsi sul luogo. 

Il sotto-brigadiere Capella si getta cor 
giosamente al nuoto, e dopo molti sforzi ener- 
gici ed intelligenti lì ritonduce amendue sulla 
diga. 





Onore a questo nobile coraggio, nel mentre 
si spera pet essi unifitemio condegno. (d.) 








Asri. — La Societ\patriott 
d’Asti pubblica il segdente avviso: 
Commissione direliiice  pella festa d'inau- 
gurazione. — Avendo la Società stabilito di 
festeggiare nel giotno/ 28 corrente mese la sua 
instituzione, deliberò Mi inaugurare questo suo 


a degli operai 





lieto avvenimento .se@ondo il seguente pro- 
gramma che sì pubblita a norma di chi avrà 
a prendervi parte, È 

{. Si aprirà il festifo convegno colla distri- 
buzione di pane ai poyeri dalle ore 7 alle 8 
del mattino sotto ilifrtico dell'Alla del mer- 
cato. NI 

2. Alle ore 10 antllmeridiane i riuniti 
nella sala delle adulilinze usciranbo. ordinati 





soci 


in drappelli guidati! dai consoli delle sezioni, 
e tenendo al. loro ekn'ro le deputazioni, le 
autorità locali ed ieolpi militari invitati, 
vieranno, preceduti dalla musica militare, alla 
cattedrale, dove saràbenedetta la 





Save 


bandiera 
della Società. 





Sì. farà poscia mello stesso ordine ritorno 
al locale della Società, 
derà sito al banchetto i ivi preparato secondo 
il'humero da estiafsla sorte. 





dove ciascuno pren- 


4. Verso il fia& dell convito la musica. ces- 
serà i suoi concenti @comincieranno i discorsi 
riti, 

5. Alle ore 7 di sera sì 





dei varii oratori 
accenderanno in 
Piazza d'Armi i fuochi (di gioia appositamente 
ordinati. È 

IV.B. Ogni socio edi înfitato doyrà avere una 
edecarda tricolore appésa all'occhiello dell’a- 
bito e dovrà essere mihito del biglietto che 
si distribuirà, per quaîîto riguarda î soci, con 





le deputazioni dalle ore 7 alle 412 antimeri 
diane del giorno 28 cortente, nella sala della 
Società. 
Asti, il 23 settembre 4B51. 
Per detta Commissione direttrice 
Comuxe Segretario, 





Roma, 20 settembre. = Il supremo tribunale 
della Sacra Consulta giudicando nella causa 
di danni e guasti nellé carrozze di proprietà 
degli eminentissimi signori cardinali, commessi 
in tempo della cessata anarchia, con sentenza 
dei 18 agosto decorso condannava i colpevoli 
alla pena stabilita dalla legge, Il sacro col- 
legio si fece sollecito di raccomandare i con- 


Padre nell’udienza del giorno 9 corrente con- | 
discese a condonar loro la pena inflitta. Questa 
soyrana grazia è stata prontamente, mandat: 
ad esecuzione, 








tutto il giorno di sabata 27 corrente, e per | 





dannati alla sovrana clemenza, ed il Santo 


| Alle ore 8.42 di Sera partimmo per Lon- ; 


Narott, 17 settembre. — Nel giorno 8 di 
questo mese una pioggia dirottissima, accom- 
pagnata da vento impetuoso, si scaricò suì 
territorii e sull’abitato di Vasto in provincia 
Ui Abruzzo Citeriore, producendo coll’inonda- 
zione guasti di non poco rilievo. Nello spianato 
del castello la piena delle acque riunite fu 
tale che, non potendo essere accolta da’ pro- 
prii condotti rigurgitò entro le strade  dell’a- 
bitato e peatuo a guisa di fiumi neì piani 
terreni, ne’ magazzini di negozio e ne' fondacì 
di cereali, Ove produsse CERI 





Tre giovanetti, a noie Carmine Savino fu 
Antonio, Giovanni e Maria di Leonardo Gian- 
grande.che si trovavano nel pianterreno di una 
casa è prossimi a soffogarsi, furono salvati dal 
secondo sergente sig. Pasquale Ghirlanda, dal 
caporale Vincenzo Navarra e da Angelo Va- 
lentini, Giustino Borracchio, Antonio Rodugno 
e Luigi Merolla, tutti della pubblica sicurezza. 
Del pari i piccoli figli di Leonardo Defilippis, 





che ‘soli trovavansi ton la inadre entio (una 
vati per le cure 
dell'ispettore di, polizia, sig.  Renzone. Infine 
il vecchio Francesco Buontempo; rediice dalla 
campagua, e sopraffatto dalla fiumana all’in- 





Stanza terrena, furono s 


gresso dell’abitato, Ja quale seco lo avvolse e 
lo trasportò via per lungo tratto, trovò. mira- 
colosamente lo scampo in faccia ad un albero 
di fico ove dalla medesima fu spinto. I detti 
ispettore, sergente e guardie di pubblica sicu- 
rezza, il primo eletto ed il capo-urbano ado- 
pravooo tutti i loro sforzi per far isgombrare 
immediatamente i luoghi ripieni di acqua, a 
qual fine furono pure obbligati affar rompere 
in varii punti i muri degli edifizii. 


(G. di Roma). 





a ESTERO. 

INGHILTERRA, — Lospna, 20 settembre. — 
Il Globe smentisce la notizia data dal Times, 
dell'arrivo di lord John Russell a Dublino, e 
da noi riprodotta in un numero precedente. 
Il nobile lord trovasi presentemente colla sua 
famiglia nel castello di Bangor, nel paese di 
Galles. 

— Il signor Lawrence, ministro degli Stati 
Uniti a Londra visita in questo momento la 
costa occidentale d'Irlanda affine di scegliere 











il migliore scalo per stabilire una linea di- 
retta di battelli a vapore per l'America. 

— Si parla molto in Inghilterra del. tra- 
sporto dell’obelisco conosciuto sotto il nome 
di ago di Cleopatra. Gli inglesi che abitano 
in Egitto dicono che questo monumento non 
vale la spesa del viaggio. In parte scoperto 
ha già sofferto molto danno e i monelli del 
paese ne estraggono tutti i giorni deî pezzi 
per venderlì ai viaggiatori, Per portar via l’o- 
belisco bisognerà fare una breccia nelle mura 
di Alessandria. 

— Scrivono da Hong-Kong, in data del 24 
luglio, che il ministro di commercio della 
Cina ha ricusato di aderire alla domanda del 





plenipotenziario, britannico per l'abolizione di 


tutti i diritti, tasse 





e restrizioni sul the. In av- 
venire il consolato d'Inghilterra non assisterà 
più l’amministrazione nel percepire le impo- 
ste; e i negozianti inglesi aggiusteranno i loro 
affari direttamente. col funzionario chinese, col 





mezzo di un interprete. 





SPAGNA. — Mapmp, 17 settembre. — Si 
legge nell’Epoca. Il 45 si è tenuto un con- 
siglio dei ministri per deliberare sugli. affari 
di Cuba. Dopo il consiglio, il sig. Martin di- 
rettore della Cronaca di Nuova Jork,il quale 
lasciò ai 27 agosto gli Stati Uniti, portatore 
di dispacci importanti dei rappresentanti spa- 
| gnuoli nell'Unione, è stato ammesso presso i 
Testimonio dei faiti che sono acca- 


ministri. 
duti ha potuto istruire il ministero sulla vera 
quistione di Cuba; 8 mila uomini saranno a 


quanto dicesi mandati alle Antille spagnuole 
col mezzo dei vapori da guerra. Importanti 
| istruzioni sono state inviate agli ambasciatori 
di Parigi e di Londra, 


— 1 generale Narvaez, nel suo corto sog- 


giorno che farà a Madrid, abiterà dicesi nella 
casa del suo amico; sig. Fuentes de Duero, 


ricco capitalista, 
che la commissione incaricata 
del progetto di legge sul pagamento del de- 


bito è sul punto di finire il suo lavoro. 


— Si dice 


— Si parla nei circoli politici di una nota 
molto energica Ja quale sarebbe stata dal no- 
stro governo trasmessa a quello degli Stati 
Uniti; questo rumore però è senza fonda- 
mento, Il giornale l’Heraldo nota con molta 
giustezza come il 
del vero stato della quistione presente dovea 
spedire agenti non già a Cuba, ma alla Nuova 
| Orleans e a Nuova York. I pirati che banno 
sbarcato a Cuba riceyendo ivi il da loro me- 
ritato casligo, non possono suscitare interesse 
veruno; ma è forza per l'onore della civiltà, 
della moralità e del decoro, che il governo 
americano ponga un termine a queste viola- 
zioni così flagranti del diritto internazionale. 
Nel caso in cui fosse vera la notizia di due 
altri bastimenti carichi di uomini nello scopo 
di proseguire siffatta opera di Lopez, è quasi 
certo che la nostra marina priverà la valente 


stio governo per istruîrsi 








2 | armata di terra dell'onore di sperdere il ne- 


mico. 











BELGIO, — Bruxectes, 21 settembre. — Teri, 
giorno 20, dev'essere stato sottoscritto all’Aja 
il nuovo trattato di commercio fra il Belgio e 
i Paesi Bassi. Ju parì tempo fu conchiusa una 
convenzione per meglio reprimere la frode 
sulla frontiera limitrofa dei due paesi. Infatti 
l’Handelsblad di ieri annuncia che il trattato 
è stato. sottoscritto. (Indépendance Belge). 

FRANCIA. — La corrispondenza d’un gior- 
nale belga dice che il sig. Carlier si. mostra 
partitante del richiamo della legge del 31 
maggio, Quest’alta adesione toglierà senza dub- 
bio tutte le obbiezioni di coloro i quali vo- 
levano il mantenimento di questa misura di 
pubblica salute. (Journ. des Faits). 

— Ecco ciò che scriveva ai 20 maggio 1850 
il sig. Desolmes, uno degli accusati di Agen : 











« Dietro le corrispondenze che riceviamo , 
noi pensiamo che , essendo adottata Ja legge 
Baroche , conviene agire. Io credo adunque , 
mio caro confratello, ché voi adotterete tutte 
quelle misure che sono necessarie perchè il 
vostro dipartimento all’ istessa ora sia solle- 
vato alla resistenza; noî siamo pronti, fate il 
‘o dovere, la Dordogna farà il suo. Siamo 





che voi non aspetterete per agire che 
Parigi sia inondata di sangue, Essa ha già pa- 
gato il suo debito ; spetta a noi di provare 
allà Francia che. noi sappiamo, quando è ne- 
cessario, insorgere contro l’arbitrio. » 

Or la legge Baroche di cui sì ragiona in 
questa lettera è precisamente la legge del 31 
maggio , l’ abrogazione della quale è. chiesta 
con tanta premura dai giornali del “potere; 
questi fanno ora Ja parte dei loro avversari. 

— La Corte non ha fatto citare altri fuori 
dei signori Augusto Vacquerie, e Enrico Rouy 
gerenti dell’ Avènement du Peuple e della Presse, 
Secondo questo fatto è evidente che sì sa- 
rebbe deciso. di non implicare nel processo 
contro questi giornali gli autori degli articoli 
incriminati, rispetto ai quali d’ altronde sa- 
rebbe stato necessario ricorrere all’ assenti- 
mento dell'Assemblea. (Id) 

— Scrivono da Niort; La corte delle assise 
ha testè condannato in sessione straordinaria 
il siguor Genet, redattore di un giornale a due 
mila franchi di amenda e sei mesi dì prigione, 
e il signor Amy gerente a 100 fr, di emenda 
per il rendiconto, infedele della seduta della 
corte d'assise nella quale era stato giudicato 
il processo intentato all’4. 8. C. democratico. 





— La Camera d'accusa della [torte d'ap- 
pello di Montpellier ha rimandato dinanzi alle 
assise che si apriranno il 25 novembre venti- 
cinque individui inquisiti, di partecipazione a 
società secrete, di fabbricazione di polvere e 
detenzione d’avmi da guerra, 

— Dicesi che verrà proposta un'inchiesta 
all’Assemblea. sull’affare delle verghe d’oro. 
Noi vi applaudiremo; di tutto cuore; poichè 
se fuvvi frode , essa tanto è più odiosa in 





quanto che avea preso la maschera della carità. 
Ma l'estrazione della lotteria avrà luogo quanto 
prima: al ritorno dell'Assemblea il fatto. sarà 
compiuto ed essa avrà più gravi soggetti da 
occuparsi. Noi dunque crediamo che l’inchie- 
sta non si farà, Non si ha in Francia esempio 
di un'inchiesta annunziata parecchi mesi prima, 
(Pays). 


SVIZZERA. — Il dipartimento federale del- 
l'interno ha testè indirizzato al governo una 
olare inolto lunga, per chiedergli molti 

statistici. Oltre agli invii di messaggi, re- 
lazioni e cose di simile natura; si tratterebbe 
di dare una nozione precisa sul catasto e so- 
pra tutti î suoi effetti; sopra le imposte di- 
rette ed indirette, il loro prodotto brutto; il 
loro prodotto netto; sul numero delle fami- 
glie di contribuenti se non per ogni comune, 
almeno per ogni distretto; sulle sovvenzioni 
di beneficenza, soccorsi ordinari e regolari, e 
soccorsi straordinari; sul pauperismo; l’emi- 
grazione; il prezzo delle derrate, la consuma- 
il prezzo delle mani d'o- 
(Nouv. Vaudois). 

— Il consiglio federale ha fatto elaborare dai 
signori Coindet di Ginevra, e Schmidlin di Bale 
dei trattati sopra l'influenza. delle strade dj 
ferro nella Svizzera “orientale. Questi trattati 
sono stati distribuiti diversi cantoni. 
Quello del signor Coindet ai cartoni francesi, 
e l’altro ai tedeschi. 





zione della ‘carne, 
pera, salari ecc. 


tra i 


Noi non conoscevamo sin ora il sig, Coin- 
det che come pittore e come antico redattore 
del Fédéral. Ma a quanto sembra possiede 
altre specialità. Il suo scritto, ove ogni altro 
merito vi mancasse, è se non altro curiosissimo 
e vischiara la materia che ha fra le mani con 
una rara lucidità. Purchè non pecchi di un 
ottimismo che i fatti vengono poi a smentire, 

— Le difficoltà insorte tra gli Stati di Vaud 
e del Vallese intorno al pagamento del diritto 
di mutazione pel dominio di Cries sì scno ap- 
pianate all’amichevole, Questo dominio era 
stato dato in ostaggio, ed i suoì raccolti ven- 
duti. Ora esso sarà restituito allo Stato del 
Vallese, mediante un pagamento del diritto di 
mutazione che ammonta a 1,200 franchi an- 
tichi, 

— Un trattato per provediture di sale è 
pure stato conchiuso tra ì due Stati. Il Can- 
tone di Vaud sì impegna a somministrare 
























10,000 quintali di. sale almeno a quello del 
Valese. La durata di questa convenzione è di 
un anno. 

ALEMAGNA. — Francororte, 21 settembre. 
— 1 membri della famiglia Rothschild ter- 
ranno îl mese prossimo una specie di consi- 
glio nella nostra città come è solita fare tutti 
i due anni. Sì dice che il capo della famiglia 
Rothschild sarà innalzato al grado di conte 
austriaco, 

Beruno, 19 settembre. — Il giornale semi- 
olliciale del governo smentisce categoricamente 
la notizia data da alcuni periodici del nuovo 
prestito di 30 milioni per i lavori di costru- 
zione delle strade ferrate. 

— Secondo la Nuova Gazzetta di Prussia 
l’imperatore d'Austria si propone di visitare 
Monaco ritornando da Verona. 

— Il nostro ministro di commercio parte 
domani alla volta di Londra, 

— Le Camere di Baviera sì riuniranno il 1 
ottobre, e la prima questione che loro sari 
sottomessa è il trattato della Prussia coll’An- 
nover. 

AUSTRIA, — Il tribunale militare di Vienna 
fa seguire alle notificazioni del 25 agosto e 
dell’8 corrente, altra notificazione dei 14 cor- 
rente, da cui risultano sentenziati da quel 
tribunale 10 individui. alla pena del carcere 
da 8 giorni a 10 mesi, il redattore sostituito 
dell’Ost-deutsche Post, Giorgio Millinger, per 
articoli contrari al governo. inseriti nel suo 
giornale, all'arresto di 44 giorni, 6 individui 
alla pena del bastone da 12 a 30 colpi, una 
donna a 15 vergate ed un'altra all'arresto di 
44 giorni e a 10 vergate 

— Dal giorno 3 ‘al 6 di settembre corrente 
vebnero per sentenza sommaria giustiziati colla 
forca a Kaposvar ( Ungheria ) sei assassini di 
strada. 


DECESSI del 24 settembre in Torino. 
NECA 


Dal 4 gennaio, totale N. 4210 
OTIZIE. 


Avessamonia. — Leggesi nell'Avwenire, — Do- 
menica alle ore 7 pomeridiane col mezzo del 
convoglio della strada ferrata giungeva S. A. R. 
il, Duca di Genova. Nel percorrere la via della 
città veniva salutato da applausi e da spiegati 
evviva, e quando giùngeva presso il corpo di 
guardia della civica faceva rallentare il corso 
ni cavalli e rendeva a- quei militi di guardia 
un affabile saluto, Appena poi era entrato nel 
regio palazzo molto popolo: lo chiamava al 


mr e an 


ULTIME 








balcone con commosse. e replicate grida di 
Viva il Duca, fuori it Duca, sicchè veniva 
tosto, appagato il desiderio della moltissima 
gente. Alle ore 8 circa aveva poi luogo una 
bellissima serenata eseguita dalla musica della 
guardia nazionale, che venne assai accetta a 
S. A. avendola ascoltata dal balcone e avendo 
commesso ad un suo aiutante di campo di 
esternare al capo-musica la di lui viva sod- 
disfazione, non che volle che fosse pure ai ci- 
vici cannonieri, che gli facevano il servizio di 
guardia unitamente ad una compagni 
brigata Savoia manifestato, il di lui compiaci- 
mento, 

— Lunedì mattina verso le ore 
sulle pianure di Marengo ad a: 


9 porta» 
vas istere alle 
evoluzioni di scuola d'osservazione che già da 
qualche giorno sî pratica di fare dalla truppa 
di presidio, Alle 3 pomeridiane rientrava in 
palazzo. 

— Martedì S. A. R. il Duca si portò a Va- 
lenza, e di lì andò a visitare i lavori della 
strada ferrata. Nel lunedi e martedì ebbe a 
pranzo le autorità civili e militari, non che 
monsignore il vescovo. 

= 1 comando del primo corpo d’arinata 
che'agirà sulle pianure di Marengo sarà affi» 
dato ‘al generale Sonnaz, il generale Broglia 
avrà quello del secondo sotto i comandi di 
S, Ax il Duca în qualità di generale in capo. 

GUARDIA NAZIONALE DI ALESSANDRIA. 
Ordine del giorno. 
Commilitoni! Sono lieto d’annunziarvi che 
i vostrì voti sono esauditi. 

Il Re nostro Vittorio Emanuele II sarà fra 
noì venerdì mattina ai primi albori, ed al di 
Jui cospetto nel mattino istesso voi vi prove= 
rete per la difesa di questa città. 

Debbo io farvi a tal fine un invito? 

Questo sarebbe inutile, anzi iugiurioso a voi, 
che anelate di accogliere il generoso Principe 
che liberi ci governa, e che ci sprona alla 
gloria, ed a cui bramate di dare prova come 
all’uopo sarete pronti a respingere chi tentasse 
d'offendere la nostra patria e Ja nostra ban- 
diera. 

Tutti Adunque io vi attendo armati, ed in 
tenuta di parata al quartiere venerdì mattina, 
alle ore 5:1j2 precise, per indi ordinati ac- 
correre a ricevere il Re, e poscia portarsi sul 


luogo della fazione in vicinanza delle nostre | 


mura. 
Dal quartiere, il 24 settembre 1851, 
Il capo legione Mawreusi. 





IL RISORGIM 


————_—_—___tie 


Gexova, 25 settembre. — Il Mississipì trovasi 
tuttora în quel golfo; stanno al suo bordo, 
oltre Luigi Kossuth e la sua famiglia, con un 
precettore ed un segretario italiano, sig. Lemuni, 
accompagnato anch'esso dalla famiglia, i co 
lonnelli Borzenczey, Thasz; Asboth (questi 
inglese), il maggiore Wagner, i capitani To- 
vork, Frater, Waigli, Kalapsza, Reineth, i te- 
nenti Guchneck e Laszlò, un ufficiale polacco 
Wiszosky, 10 0 12 altri militari 
un medico ungherese colla famiglia. 
(Corriere Mercantile). 


magiari, ed 


Imenze, 23 settembre. — D'ordine del go- 
verno; il quadro del signor Carlo Brinì di 
Poggibonsi, rappresentante una scena dell’In- 
quisizione, è stato tolto dalla esposizione delle 
belle arti, della quale faceva il più bello e il 
più ammirato ornamento. (Costituzionale). 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi, 23 settembre 1851, 
Somanio — L'aumento dei fondi pubblici, —1, misteri 
della speculazione. — Il sig. Faucher archeologo, — La 
ne nella Marna; — Ceremoniale pel suò ri- 
Repubblica e le riforme amministra» 

ignori Donoso, Cortez e Narvaez. 





tive, —I 
Un aumento di un franco e 20 cent. sul 5 
per 0/0 segnalato alla borsa potrebbe farvi 
deviate dal retto cammino per conoscere. la 
nostra situazione politica. Devo adunque in 
poche parole iniziare i vostri lettori ne mi- 
steri della speculazione. 

Voi sapete che i mercati a termine sono su 
scetlivi di un interesse che si chiama report. 
Così io compro 10,0001ire di rendita ‘al 5010 
primo settembre: 

A contanti . 5000 a 92 fi 
5000 a 92 40 cent, 
li quaranta centesimi rappresentano l’in- 


Fine del corrente 

Qu 
teresse del danaro che resta a mia disposi- 
zione per un mese intiero. 

Quando la piazza è 
nî di report sono considerevoli; quando 


quieta, il report lan 


tranquilla, le operazio- 

in- 
isce; quando è spaven- 
tata sì produce un altro fenomeno che chia- 
mano il depors; il che significa che la rendita 
è più cara în contanti che non 
Questa contraddizione apparente si spiega dallo 
stato diverso în cui sì trovano gli specula- 
tori ed i capitalisti. Qu 
confidenza nello Stato , collocano il loro.da- 


termine, 


ti quando hanno 


naro per trarne un interesse: la politica li 
preoccupa poco, e le variazioni dei corsi non 
lì toccano che insensibilmente; giacchè inobi 
lizzano, per così dire, la loro fortuna sul gran 
libro. Ma lo speculatore quando si accorge 
che l'orizzonte diviene minaccievole, gel 
suoi titoli a termino sopra la piazza; quindi 
risulta l'anomalia di una rendita sempre chie- 
sta in contanti, la qual cosa gli dona un vero 
valore , ed è sempre offerta a termine il che 
l'avvilisce. 

Questo favore dei titoli al contante, si au- 
menta ancora cogli sconti. Lo sconto è l’e- 
sercizio di un diritto che possiede il compra- 
tore, col quale questi può in ogni tempo del 
mese chiedere al venditore la trasmissione dei 
titoli venduti cambio del loro amento 





in 
in ispecie. Per esempio mi piace [di ‘ scontare 
il 5 settembre i 5,000 fr. del 5 0/0 che ho 
comperato il primo settembre — fine del mese 
a 90 fn 40 ce. Il mio venditore è obbligato 
a farmi una cartella di 5,000 fr. di rendita con- 
tro la somma di 92,400 franchi. 

Da questo breve sunto sulle ‘operazioni della 
borsa, voi potete-scorgere che l'aumento o 
l'abbassamento, lungi dall’ essere sempre l’e- 
spressione del sentimento pubblico intorno 
alla situazione politica, ‘può ‘ essere sovente 
determinato da influenze in senso affatto con- 
trario. 

Così da più giorni si è in pieno deport e 
l'aumento di ieri si deve a degli sconti con- 
siderevoli. Tutti i venditori a termine temendo 
di essere scontati 
si 


dai 
sono dovuti 


loro compratori spa- 
ventati munire dei titoli, e 
quanto è peggiore la situazione , più i titoli 
sono chiesti, e pigliano un valore pel sem- 
plice rapporto dell’offerta ‘e della \domanda: 

Il signor Léon Faucher è divenuto fanatico 
per l'archeologia; tutte le domeniche prende 
una qualche via ferrata e va a visitare quan- 
do a Vezelay, quando a S: Leu, delle vecchie 
chiese od altri monumenti. Il signor Merimée 
ispettore generale dei monumenti storici, 
cademico, scrittore di primo ordine , ed uno 
degli uomini più spiritosi del nostro tempo , 
accompagna il ministro nelle sue escursioni 
scientifiche, e gli fa fare un corso pratico di 
archeologia. 

Ma l'archeologia non fa dimenticare al i 
Faucher î suoi interessi elettorali, ed ha fatto 
testè una visita al dipartimento della Marna, 
di cui è uno de'rappresentante. A_Rheims il mi- 
nistro yerine ricevato. conforme un cerimoniale 
| pre itto da un decreto dei consoli, ma ca- 
| duto in disuso dopo il 1814. All'arrivo ed alla 
partenza del signor Léon-Faucher vennero ti- 

ati tredici colpi di cannone. Pare che si 
po'troppo sotto una repubblica che aspira al- 


a un 


l'eguaglianza, 





| Ma non è per questa sola parte che la Re- 
| pubblica menchi al suo progammna. C'erano 
state promesse molte riforme amministrative, 
led io vi, parlai a lungo nelle mie lettere de- 
gli sforzi di alcuni rappresentanti, i quali pren- 
dono i programmi sul serio, per determinare 





l’amministrazione a mettere un freno agli ia- 
trighi ed all'abusoldelle influenze (che chia- 
masi anche l'influenza degli abusi) ed a met- 
tere in aggiudicazione gli uffici di tabacco. 

Questo principio. adottato dapprima dalla 
commissione del bilancio, fu rigettato. final- 
mente dietro le istanze del ministero, Non ve 
ne dirò: i, pretesti: gi bosti che sono, assurdi; 
ma la vera ragione sì è che vuolsi riserbare 
al potere esecutivo un ile mezzo di so- 
prappigliare. É cosaligostante che i repubbli- 
cani delle rive della Senna rimangono inolto | 
umiliati dal vostro gipyane governo, costitu- | 
zionale, che gli ha sbrpassati nella pratica di 
codeste saggie riforine, Da noi tutto ciò è an- 
cora aggiornato ad (un'altra. rivoluzione, la 
quale ‘avrà forse anelifessa i suoi motivi d’ag- 
giornamento. 

Il ravvicinamento! del signor Donoso Cortes 
secondo 


maresciallo  Nargae istruzioni 


giunte da Madrid e che autorizzano quest’ul- 


col 


timo a ritornare in patria, venne confermato 
ieri con un gran prafito all'ambasciata spa- 
auola. Vi si parlò tolto di Cuba nel senso | 


delle ultime nuove che io vi diedi e che ri- 





mangono sanzionate. 
Loxpna, 22 settembre) — Si legge nel Mor- 
Le n Ì 

ning Advertiser; Parecchi \lei nostri confra- 
telli hanno parlato di Hd che stanno 


, Noi 


grado di dichiarare che il folo cambiamento i 


Lansdowne, il quale | 
pi vita pubblica | 
a motivo degli incomodi della sua età senile 
e della, morte recente di sub, moglie. Quanto 


per aver luogo nel gabinett siamo ‘in | 
sarà quello; del marchese 


si è deciso a. ritirarsi 


a sit G. Grey il suo vitito dipenderà 
stato di salute alla AR del Parlay 
ma siccome da qualche seltimana egli 
mettendosi, vi ha luogo) di|sperare che l'ono- 
revole baronetto, potrà le sue fun».| 
zioni di segretario dell'intelno. 
Arene, 16 settembre (Cart. dell'Oss. Triest.). 
— Questa banca ha notificato ‘non esservi in 
si banconote fal- 


conteryare 


circolazione più di 220 pezzi 
50. 


sificate da dramme. 50, (ciò phe costituisce un | 
danno ben inferiore a quello)che generalmente 
sì aveva supposto e temuto. Quello stabili- 
mento promise la ricompensi di 5,000 dramme 
indiv:ttamente gli of- | 


falsificatori. 


a chi direttamente od 
frirà dei dati per iscopri 

Il ministero attende alacpemeute a compi- | 
lare il preventivo del 1852) che dev essere | 
presentato quanto prima alle Camere, I me | 
bri del gabinetto sono ben] lungi dal consen- 
tire in tale quistione; ognino desidera avere | 
la pi 
tre il ministro delle finanze vuole costringere | 


ampia parte possibile hel bilancio, men- 





i suoi colleghi a fare grandi riduzioni nelle 
spese per porre în equilibrio il budget e po- 
Ì re qualche acconto per; 

o. I ministri, non avendo potuto 
porsi d'accordo, ricorsero dopo lunglie sedute | 
a S. M., ed indi il consiglio si adunò parec- 
sotte la presidenza del\re;; ma | 
nulla. sia deciso finora. 


v ha dubbio che il ministro 


ter cominciare a pi 


I’ impresi 


chie volte 


sembra 
Tu 


di finanza otterrà la, vittoria , avendo per 


che stato 


avia non 
sè Ja ragione, e godendo tutta la fiducia di { 
Ss. M. 

Cusi. — Ii 30 agosto, Lopez venne tradotto 
nella fortezza del Morro , ove fu trattato col} 
massimo rispetto. Un consiglio di guer 
cise che ei subisse l'estremo supplizi 
garrotta e che le truppe in numero non mi- | 
nore di 10,000 uomini fossero presenti alla 
All’alba del 1 settembre; tulte le 
truppe schieravansi sulla piazza: della. Punta 
ove erasì eretto il patibolo, ed immenso era 


esecuzione. 


il concorso dei cittadini, non che delle vicine 
campagne. Alle sette a. m. comparve l'illustre 
cattivo, che di un piè fermo, e senza la mi- 
nima agitazione salì per la prima ed ultima 
volta quell’orrendo palco ove doyeya sacri 

carsi un uomo , terribile nelle battaglie, in- 
trepido nei pericoli , che a tante virtù 
mancava la più preziosa ,, una condotta mo- 
rale irciprovevole. Lopez d’un'aria serena gettò 
inoltitudine , che 


ma 


uno sguardo sull’'immer 


silenziosa e mesta compiangeva la di lui fine; 
ed il carnefice volendo interromperlo all'i- 

era per parlare al popolo, gli 
aria sprezzante « non m'interro 


stante ch' 





rispose d'un 
pete » e postia voltosi alla folla , d’ur 


voce 
«To perdono èîì miei nemici 


sonora dis ci, e 
così spero che essi vortanno perdonarmi. 

Sbarcai in Cuba, animato ‘dal solo pensiero | 
di liberarla. Fui ingannato tradito da coloro | 
che m'indussero al gran. passo. Addio cara | 
Cuba! » e mentre egli. @ra per avvicinarsi | 
alle labbra il Crocefisso, la giustizia degli uo, | 
mini si eseguì; ed il cadavere venne posciz 


m 


sepolto con inolto decoro, | 
I prigionieri saranno spediti in Ispagna a 


cello da guerra , © tutti con- | 


bordo di un va 
vengono di essere stati inganbati, | 
(Eco d'Italia). 

Wassiseron , 9 settembre. — Un trattato è 
stato conchiuso fra il presidente ed il ministro 
di Portogallo per le dissenzioni insorte fra le 
due nazioni circa il'bastimento Armstrong di- 
strultò dagli inglesi nelle acque portoghesi del- | 
l'isola di Fayal nel settembîe 1514. Il governo | 
della regina si obbliga di pagare tutte le in- 
dennità chieste da alcuni sudditi americani , | 
e ciò che riguarda al vastello ‘Armstrong ; le | 
due rispettive. polenze si rimeltono all’arbi? | 


i}, GIORNALE QUOTIDIANO 


trario giudizio di qualche governo europeo da 
essi nominato, 

Noyetna Granapa. Le notizie che rice- 
viamo da Bogota e Cartagena confermano la 
insurrezione avvenuta in quella repubblica, e 
che l’unico governo che ivi regua-è l'anarchia. 
Non siamo ancora al giorno del successo della 
prima battaglia fra i Rofos ossia repubblicani 
rossi e i conservativi. 





| Dusino 


| Serravalle 


| Arquala è 


| Incendiia pr.fisso 81 di 


Bons pi Panici del 23 settembre. — Il 50/0 
calò di 10 cent. terminando a 9i, 75, ed il 
3 0]0 di 30 cent. a 56, 15. A contanti, in pa- 
ragone degli ultimi corsi di ieri, il 5:00 a 
91 90 non ha variato, e il 3 0/0 a 56, 15 
diminuì di 30 cent,; il 4 0j0 si negoziò a 72, 
50. Fondi esteri. Il 5 0j0 piemontese (.c. R.) 
calò da 80, 10 a 80 e il nuovo prestito da 
890 a 885. 


Ss 





NICCOLINI gerente, 





STRADA FERRATA 
Orario dello corse dei Convogli tra TORINO 
ed ARQUATA. 


DA Tonino ap ARQUATA 


Da Arquata a Tonino 





7 
conse conse 


Stazioni Stazioni 





di pari. | » |s [ai part, se 





lo.m. 


{orsm.lo,m, | 
. |pom, 


ant, |pom.{ 
slArquata 
avalle 


Torino 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichies 


Villafranca 
ald. (1) 
Dam.no| 


DIA Dam.uo 

»|G_9,Bald. (1) 
\Villafranca 

Dusino 


rivo in 


| lorino a 


(1) A BaldicHieri si fermano tutti i mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di- 
retto a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tutti i lunedì il pure convaglio 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, e tuiti i 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l'ultimo di- 
retto ad Arquata, 

Per Cerro il convoglio delle merci ha luogo ne' soli 
mercoledì. 

NB, 11 convoglio delle merci prende anche dei viaggi 
tori di secondn © terza classe tanto fra Torino ed Arquata 
quanto fra Arquata e Torino, 


PARTI 


pom. 


2—[Da Al 


Arrivo in 




















Da Torino , 
» Moncalieri . 
Camb Sen 
Frugarolo 
Alessandria 
Solero 
elizzano " 
erro (ueisoli mere:) 
Annone. 
Asti, ‘ 
San Damiano . 
illafranca . 


» Valdichie 

» Dusino 

» Villafranca . 

» San Damiano . 
« Asti 

» Auno! 


Solero . 
Alessandria Dusino 
» Fragorolo i Valdichiesa 
» Novi AA Pessione 
rovalle i Cambiano: + 
nd Arquata‘ 6 45) » Moncalieri . 
[Arrivo a Torino 
La sua velocità non eccede i25 chilometri all'ora e dere 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie» 
dono le manovre ed îl carico è lo scarico delle merci. 
Fra Tonixo e Moncausni fa tuttii giorni non festivi vi 
ranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinarii: 
Da Torino a orè 7.45 ‘ant. ed ore 6 pom, 
Da Moncalieri a ore.8 ant. ed ore 7 pom. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 
alloggio composto di un vasto salone, e di otto 
a nove altri locali spaztosi, sito in Juogo con- 
centtico, per collocarvi' gli uffizi della Società 
Reale d'Assicurazione mutua contro gli in- 
cendi 

Recapito alla Direzione generale di detta So- 
cietà, via S. Filippo, casa Todros, N, d. 


Arriyo 








Mastice pei Denti 
invenzione privilegiata | 
del Nobile sig. GUGLIELMO DE WURTHE 


FARMACISTA A. VIENNA. di 


Questo mastice esaminato dall’ inclita facoltil 
medica di Vienna, fu dalla stessa riconosciuto! 
più durevole, e preferibile a qualunque altig 
per cementare i denti , evitando gli: inconve@ 
nienti prodotti dai metalli. finora impiegati. 

Ogni gruppo è munito della rispettiva risi 
cetta in tre lingue indicante il modo di ser 
virsene, 

L'unico deposito per la vendità di 
privilegiato mastice nel regno Lombardo-We® 
neto venne dal nobile inventore stabilito nellii 
spezieria Rivolta Sartorio, corso San Celso fi 
num. 4331 in Milano, colla seguente dichi 
razione : fi 

Dichiaro io sottoscritto. d' avere stabilitoî 
l'unico deposito. pel regno Lombardo-Venelgi 
del mastice da me inyentato, e privilegialo 
presso la farmacia Rivolta Sartorio; (e chef 
conseguenza ogni altro venisse asserito sg 
la medesima denominazione, vitengasi coll ta © 
fazione. In fede o 

Guenizio Nonte De-Wunti 

Prezzo del mastice coll’unito liquore, 

Ta scatola a L. 4 » 
* detto in pacco » 3 50 

Nella suddetta farmacia trovasi pure assoli 
timento di medicinali esteri i più accredil 
fra i quali % i 

La Magnesia calcinata de’ signori Henry di 
Manchester, e la carbonata vera d’Epton 
signori Sawory e M. farmacisti reali a Londili 

La magnesia gasoza — Moxon cffervescinf 
aperient Hull. È 

La magnesia Billin — Billiner Magnesit 
e le acque naturali minerali di Pilua — BU 
ter PVasser; di Challes Savoja, del .Tertucdil] 
Recoaro ece. A 

Le pillole contro il verme solitario di monti 
sieur Peschier, deposito unico in Lombardi 

Le polveri Seidlits inglesi, Patent  Seidli 
powders, e Buller tasteless. 008 

La Revalenta arabica di Du Barry e dl 
Londra, fecola nutriente per bambini cong 
lescenti ed individui di debole. temperameni 
e hella rachitide incipiente. ; 

L’ olio di fegato di merluzzo del. dottor 
Jongh: Vero Olauda siroppo di Jodiro; dad 
mido contro la scrofola, li 

La pomata Sain-Bois indolente per vesti] 
canti. 

Li piselli in gomma clastica per fonticolì } 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel, 

Le pillole di Larligue ed il siroppo di mori 
sieur Bobbe contro la' gotta. è 

La carta inglese antireumatica, 

* Il rob boiveau laffectur di Parigi, non 
molti altri preparati dall’odierna medica pi 
tica raccomandati ecc. fo 

L'acqua celeste del dottore Rosseau conii 
le malattie degli occhi. Ri. 

Milano , dal deposito dei ndicinali esteri 
Corsia San Celso, 4331. i 


Da affittare 
Diverse Camere signorilmente mobigliate! 
in Borgonuovo, contrada della Chiesa, porti 
num. 9, piano primo. 
Dirigersi ivi, o dal Portinaio. 








Teatri di questa sera. 


SUTERA. — La drammatica compagnia Bassi 4 
Preda recita: Una Fortuna in (Prigione, mal 
Esperimenti di Magnetisme e Sontambulismo, 





GERBINO, — La drimmatica compagnia Dondi e 
Romagnoli recita: Un Matrimonio per necoss 
‘sità, — Il Cuoco politico. 


eee rt 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 26 settembre. 





Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] mattina 


FONDI PUBRLICI 


1819 5.010 god. 1 aprile L. 
1831». » iluglio» 
1848 » » Iselt » 
1849 +» iluglio»|- 
1881 0 n i 

1834 ObbI. iu 
1849» laprile» 
1850. » d'agosto» 
184450j0 Sarà. 1 laglio» 


Lt 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz.A1 luglio] 


Banca di Savona . 

Giltà di(4 0/00ltre l'înt.d 
Torino(5 50 0,0 1 luglio] 
di Genova 4 p. 0]0 
(ant,){ luglio] 
Società-del Gaz (nuoya) 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Nol. presso Coll. 1 giugno] 











CAMBI Per brevi scadenze; ‘Rer tre miest. 


Augusta 54 172 258 498) 
Francoforte S. M. »| 2 
Genova sconto . - »| d p. gi0 | 
Tione... | 99 50 
Livorno . 
Londra . 
filano 
poli. 
Parigi 
Roma 
Torino scorto 


dopo 1a Dorsa: 


Pel fine del moso prossimo M 


giorno prec. nella | 
dopo la Borsa. ’ mattia 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella 
mattina 











ono 

Doppia da 20 Lire 

2 di Savoia 

di Genova 
Sovrana nuoya 

vecchia 
ARG 
Peril Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000,L. i 75p. ol 


20, 
28, 
70 
36 
35 


181, 
78) 
8501 
28, 
06; 





Tipografia Feaneno » PRNCO, Contrada dell'Afcivescorado, accanto alla Madonna degli 





SÌ RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 





10, all’ufficio del Giornale, a fianco alla Madonna degli Angel s presso i 


vali librai. — Per lo rovinare con dei vaglia postali. 


Livorno, all'em- 


naro, = Firenze, Viesseuz, libraio. -—— Roma, Capobianchi, impiega to 
i — Parigi, ufficì di corrispondenza Havas, e Lejolivet. — Londra, P. 


libraio, 
AE a Vefck, ella cda 
camera n. 43, terzo piano. 


20. (Beruer's Street. P. A. Delity, 15. Regent Street S.t 
ne del giornale l'Eco {d? Italia, 


RGIMENT 


sce Se 


— Un mese L. 
ano! 


Torio. — Un anno L, 40, — Sei mesi L 
Lf, — Provinae, 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

1 Tre mesìL. 12, — Un mesa 
lei mesi L. SM. — Tre mesi 1.43, 
— Un anno L. 50, — Semestre 


Un anno L. 44, 
650, — lrarià ed Esremi 


. — Trimestre 14 50. — Un mese L. 7, franco ai confini. — Un sol 
Numero cent, 40. — Dirigersi france di posta alla Direzione del Giornale lr 
Risoormento, — Le inzerzisni si pagano cent. 20 per riga anticipati, — 
1 manosoritti e le lettere non saranno restituiti. 





. Sabato 27 Settembre 48 


=: 


Num. 1160. 





An 


Tsignori Associati al nostro gior- 
(nale, il owi abbonamento scade con tutto 
Ù mese di settembre, sono pregati a 

I rinnovarlo per tempo se non vogliono 
soffrire interruzione nella spedizione 





RIVISTA. 


(giornali romani stampano ampollose descrizioni 
del viaggio del cardinale Vannicelli a Verona, e 
ulelle accoglienze Che gli furono fatte. Ma in coda 
alle. notizie dei fogli officiali le corrispondenze 
della stampa’ italiana e francese pubblicano meno 
innocue novelle; Ci narrano l'estremo supplizio d'un 
inquisito politico, lo sfratto a molti forestieri, e l'in- 
giunzione à parecchi cittadini delle provincie di la- 
‘sciare Roma e restituirsi in seno alle loro famiglie 
melle terre native, e i nuovi sospetti di trame e 

( conventicole, a’ prevenire le quali si ha rieorso a 

| mezzi. straordinari. Venne aggiunta al bilancio di 

| quest'anno una somma di oltre a tremila trecento 

scudi a disposizione del capo della polizia ‘affinchè 
| possa usare maggiore vigilanza ed agire con mag- 

i gior energia. L'Univers ed il Débats entrano in 

| minuti particolari sul tentativo da noi riferito, son 

( parecebii giorni, contro un fondaco, esnvegno d'al- 
quanti individui in voce di reazionari. El è degno 
di nota che neppure in questo caso gli autori del- 

| l'atto audace si son suputi ravvisare o trovare. E sì 

i che'mon è pur cosà tanto Facile e presta il portare 

/ 

Î 


Un cannone, il puntarlo, e distendere ed incendiare 

Ja miccia | 

A Napoli, dopo il terremoto, la grandine ed i 

temporali. Direbbesi che siano quegl'infelici co! 

| Mdannati a tutte le torture fisiche e morali, 

Il governo granducale in Toscana ha‘dato segno 
(Midi vita ordinando si togliesse dalla pubblica esposi- 
(Mzione di belle arti un quadro del sig: Brini, rappre- 

Uientinte una scena dell'inquisizione. E notisi ch'era 

Igià ‘stato più giorni esposto, e quanti .il yollero ve 

(dere l'avevano veduto; ma tant'è, che si è pur vo- 

luto fire un atto novello d'arbitrio.. A .sproposito 

Però, giacchè può l'onnipgtenza ministeriale togliere 

dalle pareti di una sala pubblica un quadro, ma 

non potrà ‘mai cancellare pur una sillaba delle 
molte pagine di storia che quella funesta istituzione 

| faceva scrivere colle lagrime è col sangue dei per- 
sepuitati. 

L'imperatore, mentre lo sì attendeva a Miluno, 

faceva invece una gita a Como, dove però non di- 

(Y morava che poche ore. Il di seguente fu per una 

\.seconila visita nella capitale lombarda, e si recò al 
duomo ed alla nuova chiesa di S. Carlo. Niuna delle 
Tappresentazioni straordinarie anpunziate pel tea- 
tro della Scala ebbe luogo fin quì, e non ap- 
pare alcuna probabilità che debbano seguire, mas- 
Nsime che; stando ai fogli tedeschi, l'imperatore alli 
treod ai quattro di ottobre sarebbe già per lasciare 
la Lombardia, 

A Parigi si parla sempre” di colpi di Stato, gli 
uni affermando che è prossimo soprastante il peri- 
colo, negandolo gli altri e facendosi beffe di questa 
paura. In questo conflitto delle opinioni, gli ani- 
mi passano del continuo dall'una all'altra alterna- 
® tiva, le quali emozioni si riproducono alla Borsa 

|. dovei fondi pubblici un giorno s'alzano, la dimane 
scapitano nuovamente, senza alcun ragionevole 
motivo. 

Però non mancarono speculatori che tentarono 
|. di volgere a profitto le fluttuazioni dell'opinione e 
| le incertezzè della situazione, spargendo false voci, 
|) esmentendole poco di poi; sinchè l'autorità credette 
| cli dover intervenire, arrestando i più audaci fra 

questi allarmisti. 

Nelle provincie dura il fermento; e soprattutto 

| ineutono timore certe bande di sfaccemilati e vaga» 
L liondi, i quali par che si propangano di mettere a 
contribuzione l'amor di quiete dei loro coneittdini, 
( Wgoverno però mostrasi deliberato ‘a reprimerli 
\\ energicamente, i 

. llministro dell'interno ha lasciato Ja capitale 
(0 per Vecarsi a visitare i suo! elettori e ne ebbe so- 

lenni e grate accoglienze. 

Fra le varie pubblicazioni alle quali dà luogo la 

questione della candidutura presidenziale, non serà 


APPENDICE. 


CRONACHETTA GEORGICA. 
XVII. 


. Nella caterva dei mali, che certe anticaglie 
con funesto presagio annunciano dover con- 
| Seguire inevitabilmente dal libero commercio, 

È quello però han pretermesso , del vantaggio 

‘immenso di aprire nuove strade al commer- 

cio dei vini. L'ho detto e il ridico; niuno può 

calcolare «quanto lucro verrebbe al Piemon- 
te, conquistando ‘ai suoi vinì il mercato di 
Londra, 
Or come si può egli fare a conquistare un 
Mercato ? 
| Facendo ciascuno il dover suo: l’ha fatto 
(Il governo col. trattato che ne ha schiuso la 
Porta: lo faccia l’agronomo, dalle buone re- 

sole d’enologia apprendendo i mezzi , perchè 
(Vini giungano sani a quella porta ; ed en- 
Vati, vi spieghino la fragranza e il vigore che 
ll sole d'Italia prodiga alle uve , e si sa così 
co far passare dalle uve nel vino. 

Prego perdonanza alla cronachetta : essa non 








la meno curiosa una dichiarazione di Unbet, il 
quale colla più risibile serietà annunzia pubblica- 
mente alla Francia ed all'Europa che egli nou in- 
tende di portarsi candidato, 

Il signor Carlier, a quanto pare, si è troppo af- 
frettato nel catturare î complici supposti dell’ulti- 
ma congiura, e di per di alquanti fra i carcerati in 
quest'occasione vengono rimessi in libertà. Si cal- 
cola per altro che ciò nullameno i compromessi | 
passino il numero di cinquanta. Î 

I fogli inglesi riboccana ili particolari sopra la | 
fine miseranda dì Lopez, ‘e danno minute deseri- | 
zioni del combattimento che fu l'altima prova ten- | 
tata. dagli insorgenti. L'opinione pubblica in In- 
ghilterra, mentre compiange l'acerbità della sorte | 
che incontrarono, è però unanimé nel condannare 
la sconsigliata impresa alla quale si erano accinti. 

In risposta alle voci di modificazioni ministeriali 
vin giornale stampa che il marchese di Lansdowne 
è il solo che siasi determinato a ritirarsi, costret- | 
tovi.dallo stato precario della sua salute. Quanto 
a lord Grey; reduce da un viuggio che lo rinvigori, 
nom credesi che ]sia per rinunciare al portafoglio, 

Ad esempio del signor Paucher, e viceversa, an- 
che lord Palmerston debl'essere partito per unò 
visita ai suoi elettori, È 

La stampa di Londra parla con molto faynre della 
cnnvenzione stipulata con Abbas-Pascià dall'inge- 
gnere Steplienson perda costruzione di una via fer- 
rata da Alessandria al Cairo. 

Di Germinia brevi e insignificanti notizie. Nella 
Dieta di Posen la pretesa della vorte di Berlino di 
prussificare gli abitanti del ducato. ha sollevato 
una diséussione assai tempestosa. È deputati polac» 
chi protestarono energicamente di voler prima di 
ogni altra cosa essere fedeli alle tWwadizioni, alla 
lingua, alle costumanze della loro patria, € di vo- 
ler in conseguenza continuare. a considerarsi come 
polacchi. 

Vindisgraetz annunzia di voler pubblicare prossi- 
mamente una relazione sulla guerra d'Ungheria, 
la quale promette importanti rivelazioni. 

Fra breve la conferenza telegrafica deì deputati 
del Belgio, della Francia e ella Germania deve 
intrapreadere i suoi lavori. 

Le ultime notizie di Cuba hanno tranquillato gli 
spiriti im Ispagna; ma tuttavia il governo è deciso 
a mandare alcune miglisia di soldati di rinforzo. 
L'esasperazione contro gli Stati-Uniti sì va calman- 
do, cosicchè, se null'altro succede, le amichevoli 
relazioni fra i due Stati non saranno interratte 

Le preoccupazioni esterne mon assorbono per 
modo l’attenzione del governo che egli traseuri le 
interne migliorie; si dà per certo che abbiasi il 
progetto di imprendere quanto prima Ja riforma 
della tariffa doganale. 








GIORNALI ITALIANI. 


Leggesi nell’Eco della Borsa: 

IL TRATTATO pRUSSIANO-ANYOvenESE. — | giornali 
inglesi sono assai lieti per il nuovissimo trattato 
conchiuso fra la Prussia e l'Annover. Questo trat- 
tato non è solamente una convenzione commercia 
le, ma ha uno stretto. rapporto con altissime con- 
iderazioni politiche. Può essere considerato come 
uno sforzo che gli interessi della Germania setten- 
trionale fanno per cnotrobilanciare i progressi ot- 
tenuti dall'Austria nel mezzogiorno, è per rime- 
diare alla defezione del Wurtemberg, che in bre- 
ve si staccherà dall'Unione daziaria per formare 
colla Baviera e coll'Austria un gruppo separato. Il 
trattato dischiude poi un po” più di prima la porta 
alla libertà commerciale. 

Troviamo vero che per effetto della nuova con- 
venzione prussiano-annoverese, gli articoli impor- 
tati nello Stato d'Annover e suoî associati, saran- 
no maggiori che non fossero per lo passato, m 
dall'altro Jato sarà considerevole la. mitigazione 
dei dazii attualmente. percepiti negli Stati dello 
Zollverein ; del resto, se i consumatori dovranno 
pagare qualche carantano di più il loro zuccaro, il 
lora thé, dall'altro lato i redditi generali aumen- 
leranno. Rispetto all’Annover e suoi consorti, le 
contribuzioni inditette non saranno alleggeritè, ma 
gli introiti doganali aumerteranno. Ad ogni modo 
è un gran progresso quando la parte che conta 
un maggior numero di consumatori acconsente di 
abbassare i proprii dazii. 


intende sdottorare ; ma sarà mestiere d’arci- 
fanfano lo spigolare alla meglio ‘in sì larga 
messe. di buoni insegnamenti, che tutti a loro 
slima teoricamente conoscono, e tutti poi pra- 
ficamente trascurano ? 

Evidentemente quiesto tutti è un po' treppo. 
Laonde appena saprò d’alcuno che spedisca 
abitualmente, non qualche fiasco; sì bene di- 
sereta partita di yino , nei proprii fondi ot- 
tenuto, allora farò errata-corrige, con un na- 
tematico — tutti meno uno. 

Conchiudiamo: per. chi non guarda a fior 
d’acqua, i pratici hanno eglino nulla da fare 
nella fabbricazione del vino ? I teorici hanno 
eglino nulla più da insegnare, nell’ eno- 
logia ? ; 

Cominciando dal Chaptal, proseguendo col 


| Gran 





Dandolo , ed esaminando tutti i chimici sino 
al 51.0 anno di grazia corrente, non so quante 
botti d'inchiostro sieno state consumate a 
scrivere e stampare infinito numero di di 
squisizioni enologo-chimiche. Mi salvi Iddio 
dal farne alcun commento: questo basti av 
vertire che logicamente parlando, coi chimici 
precetti sì può riuscire a far vini più o meno 
farmaceutici : ma il buon vino deve. proprio 
esser fatto col pretto sugo dell’uva, 


Merita considerazione il riflesso che l'accessione 
dell'’Annover aumenta la forza ‘degli interessi del 
free-trade nel seno della futura unione; i paesi 
che stanno per entrare [nello Zollverein, sono o 
agricoli 0 marittimi, @ lutti ‘appartengono alla | 
scuola della libertà Gommnerciale. In Germania | 
i fsutori più, ostinatigMella protezione, trovansi | 
nella classe manifattuhfera. Sono perenni i lamenti 
dei proprietari delle fatine e delle fabbriche nelle | 
provincie renane o nella Slesia, al pari di quelli 
appartenenti ai paesi Qélla Germania meridionale, | 
onde ottenere una piùfezione maggiore contro Ja 
concorrenza dei prodilfi delle manifatture della | 
Brettagna. All'opposto gli agricoltori raccol- 

ro i vantaggi dell'abolizione dei dazii che pesa- 
vano sull’ introduzione@ei. cereali esteri in Inghîl- 
terra, Il valore dei loi terreni e del frutto delle 
loro terre aumentò, Gif aspettano da un'applica 
zione: più ampia dei Mipeipii. ella (libertà com- 
merciale, aumentino MI giormente Je loro 
risorse. 1 proprietari di bastimenti delle rive del | 
Baltico e del mare s da 
interessi anajoghi. 

Per effetto delle nù:ve gonvenzioni, la Germania 
pressochè inliera avrà unisolo sistema doganale, e 
ne saranvo per ora esclusi Amburgo, aleuni Stati 
sull Elba, Mecklemburgo & Lubecca, per cui per.i 
commercianti, e per! publico in generale, grande 
sarà. il vantaggio di esseré esonerati alle frontiere 
dalle noiose ipvi anali. Qual cambia- 
mento per la politica commerciale della Germania! 
L'infinenza prussiamà ci euddagnerà: ma forse ciò 
pattebb” essere un osticol@'alla creazione del pro- 
gettato sistema diganale dustro-germanico. Dall'al- 
tro lato poi la fusione diflutta la Germania in un 
solo sistema commerciale eliminerà Je difficoltà di 
dettaglio, che potrebbero intralciare la stipulazione 
di mo trattato generale fon tutti gli Stati della 
Uonfederazione. 

Rammenti però la Prussia, che, per quanto pre- 

sia una buona politica commerciale, non po- 
trebbe supplire alle garanzie costituzionali, nè ba- 
stare allo sviluppo di tanti Popoli. Non sspremmo 
se gl'interessì materiali bastino a fat tacere 
Alemanni tanti altri nobili istinti. 

Sl passato anzi ci portà, a credere che per la 
Germania il governo costifuzionale è il primo dei 
bisogni, e che Ja Prussia, trovandosi ora in una 
posizione più naturale che el passato anno, se non 
ricuserà le vie che Je si aprono di stabilire defini- 
tivamente il regime .costiluzìonale, si troverà in 
grado di dare un esempio agli altri Stati alemaoni. 
Non ssrebbe ben consigliata se lasciasse sfuggirsi 
un così nobile mezzo per Boronare splendidamente 
la consolidazione ‘elle ste libertà commerciali! 


ttentrionele, sono mossi 


estigazionitilo 


GIORNALE STRANIERI 

Si legge nel Pays: 

Ci pare chie sir omaîftempo di finirla con tutti 
questi rumori di colpi dà Stato, che si riproducono 
periodicamente e che ndfifanno che inquietare gli 
animi e paralizzare gli aflari. Noi. sappiamo che 
queste voci, poste perio più in giro da uno sfre- 
nato aggiotagio , giovaMoigur anche ad alcuni [sor- 
didi interessi celati nella @mbre : ma tornano a de- 
trimento di tutto quantoN?ha d'onesto ; turbano la 
pubblica pace, impediséono i contratti, screditano 
il governo e portano il/@dlpo più grave al pubblico 
credito. Se si risale all'ffigine di codeste false no- | 
tizie, ripetute assiduamigfite, e cho sempre rinven- 
gono nuove vittime, hemifi vede che sono da attri- 
buirsi quasi esclusivamifite a maneggi di specula- | 
zione suì pubbliéi fondife sui diversi valori della 
borsa. La borsa! È là affuoto che con una parola 
detta misteriosamente'allerecchio e ripetuta quindi 
di bocca in bocca silfabbricano codesti pretesi 
colpi di Ststo, sempre smentiti e rinnovati sempre, 
Uno si vergogna di. esséfe stato preso per allocco | 
una volta , promettà @lfse stesso di star bene in | 
guardia un'altra riguardd a cotali invenzioni gros- | 
soliue, tuttivia cade fafibra nella medesima trap- | 
peli. Il fatt» si è che millia vha di più timido del 
danaro. Gli speculatori @gguerriti sanno bene che | 
conto farne di simili mafie ; se ne stanno fuori, | 
non le bevono ; ma noné così dei giuocatori in- 
genui ed onesti. Costorà sono letteralmente spo- 
gliati; è per essi che si stende la rete, e fa com- 
passione a vedere com'essì vi si lasciano prendere. 





se 


chimici non 
possano suggerire consigli eccellenti in ispecie | 


| 

Î 

| 

| 
Tutto ciò non escludefche i | 
sul processo della fermelifazione. In essa però | 
discordano sovra un publio capitale, cioè sul- 
l'esclusione dell’aria. Aleliai non lammettono; | 
ma si può farne le meififiglie ? Sono discor- | 
die scientifiche assai piùlinnocenti che non è | 
la pratica di certi venditori di vino i quali! 
non concordano sull’eschisione dell’acqua. 

Del resto a chi ama Jk sottili investigazioni | 
dell’arte gli vien detto diteonsultare il Nuovo 
metodo di vinificazione Wei fratelli Dabbene, 
e l'Istruzione dello Staglitno, di cui la crona- 
chetta prossima vorrà forse intrattenersi , la 
presente non volendo passare oltre a qualche | 
cenno della yendeminiad 

Il possedere è ben facile bisogna a petto 
dello antivedere: non troffi oggi che agenti di | 


| campagna e campaiuoli,ffquali affermano con 


metro un po’ tragico-cotico — eh ben io ’1} 
dicea, scarse essere le use, troppo il secco , | 
e l’umido, îl caldo ed ilfreddo, e pochissi- 
mi i grappoli rimasti efenti dal morbo. E, 
guai se loro diceste il contrario , che il ma- 
lanno è poi stato meno|universale chie non si 


tenne, che infine, con \pennelli, pignatti e 


soffietti sì potevano preservare , sa il cielo quando dubitò « che la maggior rovina venga ' avyertiya alle vi 


| il pericolo, o quello che 


Sotto il punto' di vista degli affari di finanze 
e di speculazione, l' invenzione e lo spargimento 
delle fulse notizie di questo genere sono dunque 
un atto immorale e l'unesto insieme nei suoi ef- 
fetti, un'atto che ruina l'uomo onesto, che spoglia 
la famiglia. modesta (e lalioriosa, toglie il frutto 
delle economie al lavoratore a profitto di aleuni 
industriosi corrotti, sempre pronti (a passare;la 


{ frontiera, quando per caso la fortuna nun li se- 


condi. 


Le conseguenze sono per altra parte ‘anche più 
deplorabili. Forse chè l'intero paese non soffre per 
tali menzogne? Quando trattasi di un colpo di 
Stato a una Borsa, quando tali rumori fanno ca- 
lare i fondi, quando con troppa leggerezza ven- 
gono ripetuti da alenni giornali, essi spàrgonsi ra- 
pidamente nelle provincie. La distanza ingrandisee 
sembra essere [pericolo. 
Le menti si turbano, gli affari s' incagliano, le.of- 
ficine s'artestano, le braccia disoccupate suno pa- 
rate al disordine, e gli animi turbolenti, profit- 
tando dell'occasione, usufruttano abilmente della 


| situazione, e d'una supposta sventura ne fanno una 


pubblica davyera, 


Sotto tutti i rapporti l'atto è dunque comlanne- 
vole, phiché in ogni mollo é disastroso. 


In nome di tutti gli onesti interessì, in jmome di 
quelli che lavorano, 0 di quelli che hanno lavoratoy 
in nome del nostro commereio, della mostra indu- 
stria, della sicurezza pubblica e fdella morale, bi- 
sogna porre un termine a codesti colpevoli raggiri 
Dicesi che l'autorità, colpita come noi degli abusi 
che tante volte abbiamo indicati, prenderà delle 
misure per iscoprire i soliti autori di codeste false 
notizie e per severamente pumirli. Se tale decisione 
fu presa, noi la approviamo senzarriserva ; se non 
@ ancora che allo stato di progetto, noi faremo 
ogni nostro sforzo perchè sia ridotta in atto, Non 
trattasi qui di una quistione politica; ma di una 
quistione di buona fede, di lealtà, di dignità. 
Quanto noi diciamo in oggi, lo diremmo in ogni 
tempo e sotto tutti i governi possibili, quando si 
presentassero gli stessi abusi. Noi abbiamo buone 

oni per credere che quando l’amministrazione 
vorrà operare potrà operare a colpo sicuro. Es: 
conosce certo d'adesso la maggior parte dei paras- 
siti pericolosi, i cui interessati cicaleggi fecero già 
tanto male. L'impunità gli ha fatti da lungo tempo 
arditi ed imprudenti ; essi scoprironsi da se st 
e quando sì vorrà colpirli, Ja mano della giustiz 
saprà trovarli, 

È necessario di sapersi anche tenere in guardia 
contro i rumori di modificazioni ministeriali. 1) 
gabinetto attuale pare sempre dover. durare al 
no fin che dura la proroga, vale à dite fino al 4 
novembre; poichè nessuno pensa seriamente di 
abbreviare le vacanze dell'Assemblea. 

La legge del 51 maggio è certamente una delle 
gravi qui del momento ; non è men vero che 
tale quistione divida, profondamente i diversi. ele- 
menti componenti il ministero. Ma noi crediamo 
di poter aflermare che non'se nè sono ancora ac- 
eupati né anche una volta officialmente in seduta 
del consiglio, cioè in presenza del presidente della 
repubblica. Sarà nei giorni che precederanno il 
ritorno dell'Assemblea , nel decorso del venturo 
ottobre , che il ministero , di già abbastanza edifi- 
cato sulle preferenze di ogni suo membro, tocche- 
rà in consigliò questa ‘grande difficoltà. Cadeste 
discussioni le quali comprenderanno pure parecchi 
altri punti importanti, saranno, se vi sàrà luogo, 
il segno delle modificazioni ministeriali. 

Si tratterà infatti di presentarsi innanzi l'Assem- 
blea con un programoa precisamente tracciato, 
forse con un messaggio del presidente; allora, Ja 
discussione di tali quistioni; nel seno o del 
governo, non potrà più essere aggiornata. Fino ad 
allora possono considerarsi siccome premature 
tutte le voci terdenti a far credere ad un muta 
mento di ministero. Noi crediamo tuttavia, che la 
notizia | della | surrogazione del* signor generale 
Randon corsa nella sala des Pas-Perdus, ministro 
della guerra, non è affstto senza, fondamento. ‘In 
quanto al ritorno del signor generale. d’Hautpoul, 
noi lo consideriamo per ora, come affatto improba- 
bile, anzi impossibile. 

Nulla ancora fù deciso dal governo intorno alla 
nomina dei due marescialli di Franci; 


le affermazioni 
a cimento di finirla da proto- 


quanti vigneti! O annuire 
lora , 0 po 
martire, 

Siccome poi ciò che è stato è stato, e la 
vendemmia sarà quello che potrà essere, al- 
l’opposito del vecchio dettato post fazctum 
nullum consilium , vo’ invitare siccome fo 
tutti i signori pratici in ispecie a indagare 
l'origine è la causa del fatto. Nè certo è que- 
stione da. prendersi a gabbo , nè vo' già 
scioglierla io, standomi contento all’ indi- 
cazione di alcune domande } cui lascio di 
pieno grado rispondere agli ‘altri. Dimanderò 
adunque : 

Se ha detto vero il Crescenzio quando scrisse 


| delle viti: « aiutate dal sole temperato ger- 


moglieranno e fioriranno.'» 
de fu ben rilevato ab antico quanto consta 
dai versi seguenti 


Fincentii festo si sol radiet, memor esto; 

Para tuas cunas, quia multas colligis uvas; 
cioè, se'il giorno di s. Vincenzo (24 maggio) 
vide il sole radiante, e se la stagione fu in- 
torno quell'epoca favorevole o avversa. 

Se questo fu il caso avvertito da Filippo Re 


La Gazzetta d'Augusta fa le seguenti ri» 
| flessioni sulla liberazione -di Kossuth, coll’ag- 
giunta di una rettificazione all'articolo sopra 
il principe di Metternich portato dal Jowr- 
nal des Débats. 


Per quanto grande sia. l'interesse che. desta (il 
nome di Kossuth, ciò nondimeno .il fatto della sua 
liberazione non ha la benchè minima parte dell’im- 
portanza che gli si attribuisce. Kossuth non è mai 
stato altro che un oratore e un giornalista di va- 
glia, è non sapeva comandare le'sue truppe nè sul 
campo di battaglia; nè :su quello della: diplomazia, 
quantunque gli riuscisse di sollevare le masse coî 
suoi discorsi infuocati. Kossuth è magiaro schietto 
e come tale non è più uomo politico, poiché il pa- 
triottismo di quel popolo son vede più in Jà di 
Presburgo:e di Vienna, e non si spinge mai sino a 
Patigi o a Lotdra. In Ungheria Kossuth sarebbe un 
lizzo che ridurrebbe il paese in cenere; fuori del- 
l'Ungheria sarà come uu pesce fuori dell'acqua 
Se fin dal priocipio lo avessero lasciato partire per 
l'America egli. avrebbe a quest'ora perduto anche 
il prestigio del. suo nome storico e si sarebbero ri» 
sparmiate molte trattative diplomatiche. 





L'articolo del Journal des Débats sopra il prin- 
cipe di Metternich è un allastellamento' di notizie 
provenienti ‘da fonti iliverse e in parte mal fon» 
dute. Non è vero che il principe abbia presentato 
all'imperatore Francesco il programma di riforme 
politiche, e chie questi lo abbia respinto come pre» 
maturo; Metternich, ben al contrario, rimase sem. 
pre fedele allî sua massimag che ‘ogni mutamento 
nella monarchia austriaca avrebbe condotto 
oltre che non si credeva, e anche dopo l'avvenî- 
mento di Ferdinando ricusò riforme di nissun ri- 
lievo. Il poco che si ottenne in quegli anni fu suo 
malgrado, anzi qualche volta contro la sua espli 
cita protesta. Ben nota è la risposta caratteristica 
da lui fatta a una deputazione che domandava fa- 
cilitazioni per la stampa. + lo sono sempre stato 
amico della libertà di stampa, ma sino dalla mia 
gioventù imparai a diffidare delle mie tendenze e 
dei miei alletti. » 3; 





Torino, 26 settembre. 


Le sessioni de’ consigli provinciali fanno 
luogo oramai a quelle de’ consigli divisio- 
nali. Noi non abbiamo ancora precisi rag- 
guagli delle deliberazioni degli uni, e di 
quelle che si preparano negli altri, per farne 
come una sintesi e portarne esatto e com- 
plessivo giudizio. Bensì vorremmo che non 
si fossero occupati gli uni esclusivamente 
di qualche pubblica opera per antica consue- 
tudine di lor prima e grelta istituzione, 0 
di quistioni di preminenze municipali, o 
delle nuove sedi della aspettata riforma 
nella circoscrizione intercomunale; e che 
gli altri non si limitino a registrare quasi le 
deliberazioni de' primi, ma pongano lo in- 
tento a fecondare e promuovere gli inte- 
ressi consortili, e a quelle nobili quistioni di 
avvenire che corrispondono all'altezza della 
loro missione. 

Oggidi si ragiona molto e in vario senso, 
ma con troppa generalità, delle quistioni di 
insegnamento. Noi non entreremo ora a 
discutere i confini della libertà che si desi- 
dera generalmente, e che avrà fatto e for- 
merà oggetto di molte deliberazioni de’ con- 
sigli; nè diremo da che luogo debba avere 
pronta.e irrecusabile iniziativa per poi di- 
scendere agli studi minori. Noi intendiamo 
soltanto esprimere un nostro desiderio, che 
è fuori la polemica del gioroo, e per quel 
che ci sembra, non incontrerà opposizioni 
nella parte progressiva della stampa perio= 


dica. E questo voto è, che i consigli di tutti 


i gradi, da'comunali ‘aî divisionali, vogliano 
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alle viti dalle brine e dai freddi venti della 
primavera, » 

Se si avyerò nel presente anno che « que- 
sta nobilissima e fecondissima pianta è sotto- 
posta alle ingiurie dei tempi restando offesa 
daî soli bollenti ,| dai seccori straordinari » 
siccome scriveva Gian Vettorio Soderini, il quale 
disse pure: « a tutte le viti è noiosissima la 
tramontana: » 

Se avvennero poi le nebbie tra le quali 
Africo Clemente segnala « massimamente le 
marittime che vengano essendo le viti in fiore, 
perchè le seccano e noiano sopra mouo, » 

Se dicesse ad unguem il Crescenzio stesso 
quando scrisse al cap. XVII: « Ayviene an- 
cora che nel tempo del calore discenda con 
fervente sole una piccola piova velenosa e a- 
dusta che volgarmente a Bologna melume, chia- 
mano, che molte generazioni di viti talmente 
si alidisce, che il loro frutto a niente al tutto 
adduce. » 

Ma vi fo grazia d’altre molte questioni che 
m'avviso di ommeitere per mon riuscire di 
soverchio prolisso e noievole. Siate però ab- 





bastanza cortesi di prendere atto, che l’antica 


| Maison Rustique stampata a Lione del 1680 


qui pourrissent le fruit ré- 

















d ili uni 





por l'animo e tutti | mezzi, di che possono 
disporre, alla fondazione dello insegnamento 
tecnico e speciale. 

Pur troppo, non ostante ì progressi già 
fatti;da qualche più notabile città dello Stato, 
le capacità locali non si sono divezzate dal- 
l'uso di porre precipua importanza nella i- 
struzione letteraria; e non tutte impararono 
che nella società nuova bisogna ricordare a 
se stessi che. l'interesse dei più deve preva= 
lere' a quello de' pochi nelle cose comunali , 
che ai pubblici pesi provvedono tutti indi- 
stintamente, che le classi minori non sono 
fatte per comodo e atilità delle maggiori, 
e che infine è bisogno, giusta preveggenza, 
e quel che più monta, giustizia della pre- 
sente generazione; portare la istruzione e 
ogni istrumento di privata prosperità e di 
morale sviluppamento dai pochi che ne che 
bero il monopolio nelle moltitudini che ne 
reclamano l’uso legittimo. 

Negli stessi intenti, che a'più sembrano con- 
venevoli, di ordinare le menti in modo da 
rifuggire dalle dottrine vaporose e correre 
alle cose pratiche e positive, di emancipare 
gli spiriti dall'autorità di chi ispirava Vistru, 
zione antica e la ‘somministrava a centellini 
cum pondere et mensura, di accrescere il 
numero de' produttori e camparli dall’igno» 
ranza che apre la porta alle seduzioni, del 
delitto, e dal bisogno .che le stimola — non è 
permesso obliare l'importanza suprema della 
istruzione speciale e tecnica, nella quale chi 
si applica ai lavori manuali, e alla direzione 
delle cose industriali, deve attingere i lumi 
necessarii per gareggiare con la fabbrica» 
zione e con la produzione degli altri paesi 
inciviliti d'Europa, 

Il disegno lineare, la geometria elemen» 
tare, la chimica applicato, la meccanica, la 
economia commerciale , industriale ed agra- 
ria, sono scuole di che non dovrebbe più 
o meno difettare l'insegnamento locale, e 
specialmente quello de'centri di popolazione, 
di affari, di amministrazione pubblica e di 
produzione. 

Noi torneremo sopra questo gravissimo 
argomento. Ora non vogliamo che esprimere 
un desiderio, e far notare ai corpi consul- 
tivi e deliberanti dei comuni, delle provincie, 
delle divisioni amministrative, che il pro- 
curare di provvedere per se medesimi alle 
cose locali, o consortili, il mon sollecitare 
sempre e tutto dal governo. costituzionale i 
cui mezzi sono necessariamente limitati, il 
dimostrare infine la capacità, il desiderio, 
l'abilità del meglio, e la cresciuta forza dello 
spirito di ‘associazione è il migliot modo di 
protestare ; contro la concentrazione ammi- 
nistrativa che non vogliono, e di far. con- 
vinti il Parlamento e il paese che è giunta 
l'ora della maturità delle nuove libertà ‘pro- 
vinciali e municipali. 

Lo Stato, intanto, ne siam certi, farà dal 
canto suo la parte che gli compete, per lo 
insegnamento speciale superiore, e normale. 


RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
I 

1 nostri lettori. conoscono già il nuovo 
progetto per. la riforma dell’ insegnamento 
legale, che un’ apposita commissione elabo- 
rava, e che oggi terminiamo, di riprodurre 
dalla Gazzetta Officiale. La polemica che ci 
avvenne di sostenere per la questione della 
libertà d'insegnamento chiarisce per se me- 
desima quale possa essere la nostra opinione 
sul complesso delle proposto innovazioni , 
nelle quali non vediamo che siasi tenuto in 
conto veruno quel principio, che pure, a 
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cemment. produit ;) avant que les raisins soient 
devenus murs. 

Senonchè obbietteranno non pochi , a che 
serye tanto sfarzo di citazioni? Potrei rispon- 
dere ch'esse danno fondamento alla mia opi- 
nione sulla secondaria influenza dell’oidium 
che. esternai; nella XI cronaca: opinione, sì 
bene propugnata nella. magnifica lettera del 
chiarissimo prof. Peyrone (V. Risorgimento di 
ieri) e di recente all'accademia di Francia 
anche dal Prangè.,Ma la cronachetta non ha 
scopo in oggi che d’interrogare ; verrà l’altra 
a suo tempo che non farà che rispondere. 

Tra l'interrogare eil rispondere hannoyi le 
proposizioni, ossia i postulati, che non sono 
interrogazioni nè risposte,. ma inesorabili af- 
fermazioni. Veggiano se abbiavene alcuna che 
sia veramente incontrovertibile, e al presente 
subbietto s'addica. 

S'offre prima nell'ordine. della trascuranza 
delle più ovvie regole d’enologia, Ja negligenza 
nel piantare, magliuoli con poco senno, 4.0 
perchè non se ne cura la scelta; 2.0 perchè 
le varietà nonsi tengono disgiunte. Quindi la 
vendemmia d’uve in parte cattive, e il nuocere 
alle buone dovendo le inferiori mischiaryi, 


Per seconda è il vendemmiare, ora per ne- 


nostro credere, è fondamentale, e deve stare 

‘a hase d'ogni ben ordinato sistema di pub-| 
| blica istruzione. Ma per non ripetere ora 
funr di proposito cose già dette a più riprese, 
noi non rientreremo oggi in quella discus. 
sione, la quale tornerà più opportuna in 
altra occasione ; bensì collocandoci sopra il 
terreno medesimo che piacque alla commis- 
sione di scegliere, noi ci proponiamo, di ve- 
nir indagando se le riforme che essa nel suo 
progetto suggerisce sieno quali ai bisogni 
della scienza ed all’aspettazione: della pub- 
blica opinione si richiederebbero. 

Attualmente l'insegnamento delle scienze 
legali va diviso in due corsi principali: 
l'uno, di cinque anni, è il corso ordinario, 
per conseguire. cioè il dottorato ; I’ altro ; 
straordinario, ‘0 ‘come lo chiamano supple- 
tivo, imposto a'coloro i quali aspirino a per- 
correre certe determinate carriere dell'inse- 
gnamento o dell’amministrazione superiore. 

Il primo, che si protrae per cinque anni, 
comprende lo studio dell’enciclopedia e della 
stotia del dirilto, come introduzione al corso 
medesimo ; e delle leggi romane, canoni- 
che, civili, penali, commerciali ; di proce» 
dura e d'’amministrazione. 

Nel corso suppletivo si insegnano la filoso- 
fia del diritto , l'economia politica, il gius 
costituzionale e.il gius internazionale. 

È fuor d’ogni dubbio che questi due. corsi, 
complessivamente considerati, diano un'idea 
sufficiente della scienza che si tratta. d’inse- 
gnare; e sol che fosse eseguito il progetto 
di riordinamento in forza del quale a queste 
cattedre sarebbesi dovuta aggiungere anche 
l'altra di medicina forense, tutti i rami del 
diritto si potrebbero dire a sufficienza rap- 
presentati. Ma Ja viziosa distribuzione dei 
medesimi, e inoltre il metodo imperfetto di 
insegnamento che in generale è prescritto 
ai professori, sono causa che in tanta ric- 
chezza di cattedre, e in tanta splendidezza 
di programmi, abbiasi poi in realtà un' 
struzione assai limitata, e per nulla. rispon- 
dente all'altezza ‘e «lignità della scienza, alla 
dottrina degli insegnanti, ai bisogni degli 
allievi. 

In men che otto mesi, il medesimo pro- 
fessore deve spiegare l'enciclopedia del di- 
ritto, nella quale deve toccare a tutte quante 
le varie é disparate parti di questa, vastis- 
sima scienza; e la storia esterna del diritto 
dai primordii di Roma , sino a questi ul- 
timi tempi. Un altro professore deve svolgere 
nell’eguale periodo le istituzioni di diritto 
romano, e quelle di diritto canonico; ma 
non tali istituzioni nelle quali si proclamine 
solo i grandi.e capitali principiì dell'una e 
dell’altra legislazione, ma bensì egli è d’uopo 
scendere ad una infinità di minuti partico- 
lari, e passare a rassegna tutte le singole 
parti dell'uno e dell'altro diritto, 

Nei quattro anni successivi l'allievo deve 
apprendere qualtro trattati di diritto romano, 
in esplicazione delle istituzioni che ha gi: 
studiate; tre di diritto canonico; otto di 
diritto civile; più i quattro altri trattati 
speciali di diritto penale, di diritto commer: 
ciale, di diritto di procedura, di diritto 
amministrativo. 

Nulla abbiamo ad osservare circa questi 
ultimi; chè certo un corso di cinquanta 
lezioni circa non può parer soverchio per 
alcuno di questi importanti rami della scienza 
legale. Ma sussiste un'equa proporzione pel 
diritto romano e pel diritto canonico? Quando 
vediamo impiegarsi per l’uno quattro, e per 
l’altro cinque anni di corso? 

Ammiriamo quenvaltri la 





profonda sa- 


eee 


cessità, perchè quando i più hanno vendem- 
miato, le uve rimanenti divengono richiamo 
di tutti gli amici dell'uva, e del comunismo 
della roba degli altri : ora perchè più s'affretta 
la vendemmia più se ne raccoglie: ora' per 
altri motivi che il noverare è noievole, ma 
che stabiliscono essere l'epoca della vendem- 
mia determinata da tutte le circostanze in fuori 
dell’unica ‘che ‘dovrebbe determinarla, voglio 
dire }a conveniente maturanza delle uve. 

Per terza sarebbe il non cernere le uve; già 
difficile o impossibile a farsi in causa della 
prima trascuratezza, 

L'incompleta pigiatura ci dimostra la quarta. 
In qualche paese si usa separare iil racinsolo 
dai grani dell’uya, ossia ‘dagli acini, perchè 
wuolsi contenga un principio astringente, ana- 
logo al tannino, se anzi non è vero tannino, 
siecome dubita il Boussingault. Ma perchè 
cotesto principio è utile , anche secondo. il 
Francois, e perchè la separazione de’racimoli 
è ina longherla , converrebbe almeno pigiar 
d'altro nodo ; né dicovi quale ;: perchè qua- 
lurque fosse sarebbe meglio di quello che 
da presso tutti sì suole. 


Non vo' proseguire sulla forma de’tini, e 


IL RISORGIMENTO 


pienza, e soprattutto l’acuti 

mento pratico dei romani giureconsulti ; ma 
quando si ponga mente che il nostro Stato 
si regge con leggi sue proprie, che queste 
leggi costituiscono n codice regolare e 
compiuto, precipuo Seopo del ‘quale si fu 
precisamente quello di ridurre ad ‘unità ed 
a semplicità tutto ‘il sistema legislativo, non 
dee parer soverchio un così lungo, periodo 
di lempo, speso nell’imprimere nella mente 
dei giovani le peculiari disposizioni di una 
legislazione, presso di noi abrogata, sopra 
una infinita quantità di punti, e dilque- 
stioni speciali? 

Il diritto romano sarà mai sempre, cre- 
diamo, una copiosa fonte di istruzione per 
il giureconsulto ; ma in quanto lo»si studii 
ne” suoi elementi sostanziali, ne’ suoi prin- 
cipîi capitali e dominatori, Oggidi non sono 
le singole disposizioni sopra tale o tal altro 
oggetto che importa a noi di conoscere, ma 
sì bene il sistema generale e complessivo 
di tutta la romana legislazione. Così per 
esempio, gioverà. conoscere quale concelto 
i romani si fossero formato del diritto di 
proprietà ; e quali vicissitudini abbia sof- 
ferto questo medesimo) diritto nel vario 
corso di quelle (leggi. {Così ancora sopra 
quali basi collocassero la famiglia, o come 
andassero col wolgere Ne tempo modifi- 
candone la primitiva costituzione. Esporre 
in sunto questi. prineipii), discendendo ai 
particolari solo in quanto importi a meglio 
chiarirne lo spirito‘ e agevolarne l’appli- 
cazione, ecco a nostro credere, il modo 
che converrebbe tenere nellò studio del di- 
rilto romano. 

I quali riflessi quasi integralmente si ap- 
plicano anche all insegnamento del diritto 
canonico. Oggidì piucchè mai noi lo cre- 
diamo d’altissima importanza, perchè le 
due società, la ecclesiastica e la civile, 
tendendo in questi tempì a rientrare ciascuna 
nella propria sfera, \@. a defivire i limiti 
rispettivi della azione bhe a ciascuna indli- 
vidualmente compele ; è oggidi piucchè mai 
necessario di hen detdrminare l’indole vera 
dei loro rapporti, all'uopo di impedire le 
usurpazioni, d'ondechè vengano, e di pre- 
venire ‘così ad un tempo i conflitti. Tnol. 
tre finchè vige la legislazione attuale, il di- 
ritto canonico. in Piemonte ba eziandio molta 
importanza, in quanto che molte gravissime 
controversie, 0 in tutto o in gran parle di 
origine e di natura civile, sono da definire 
secondo i principii e le norme dello stesso 
gius. canonico. Ma appunto perchè, sotto 
questi due rispetti è per noi di. tanto ri- 
lievo, questo: studio vuol essere condotto e 
divettò in conforndità di simile scopo. Ep- 
però se gioverà approfondire le questioni 
relative ai rapporti fra le due società,, ed 
analizzare i principi e le regole dirigenti 
le' materie miste, perchè sprecherassi invece 
un tempo prezioso’ nello studio di certe 
parti della legislazione canonica, le quali 
sono  piultosto connesse e dipendenti dalla 
teologia che non dalla giurisprudenza? A 
che, per esempio, Yenire com minuta cura 
analizzando le singole specie e i casi tulti 
quanti, delle irregolarità canoniche ? A che 
ingolforsi in sottili disquisizioni sul: carattere 
e sul ‘valore dei sagramenti? Non che noi 
vogliamo per nulla detrarre alla gravità di 
questi argomenti — che anzi, importano, as- 
saissimo, l'uno allo scopo. della-religione e 
l’altro al decoro ed'alla forza della costitu- 
zione ecclesiastica — ma solo! vogliamo dire 
che sono indagini e disquisizioni da teologi 
non da giureconsulli. 


r——————n@@@@ 


nò temperatura sì discorde; da quella delle ore 
calde del giorno. Da ‘questo punto fino al- 
lé ultime faccende enologiche, si può dire in 
generale ; che se l’ oidium fa venire la muffa 
sugli: acini , i caotinieri la' fanno venire sul 
vino ; quando ‘ non gli procacciano ‘un po’ di 
acidezza, Gil filare; o ll'intorbidarsi, o quando 
infine può tramutare uno) de’ più bei doni di 
Dio in'qualche cosa di ribuittante o insalubre. 

Questo quadro si vortà tenere alquanto per 
trasmodato. Ma in un anno in cui le cure 
enologichie si dovrebbero ton) tutta esuttezza 
osservare ; ‘il tratteggiare ‘un po’ forte non si 
parrà disdicevole. 

In verità, convien dirlo , è d' uopo atten- 
dere e daddovero alle rasticali opere d' ogni 
maniera. Infatti il Lourdoueix fa questa ilo- 
manda: Diamine, chela terra sia inferma 
così come la società umana? I pomi di terra, 
le uve, le barbabietole, i fagiuoli e fino i 
glisono in Francia malati. Dobbiamo noi chie- 


derne conto. alle (scienze ‘geologiche (o valle | 


meteoriche ? 

Anche questa è questione cui non vo'certo 
rispondere. Farei piuttosto un'altra domanda. 
Chi siavi in Francia dì più malatticcio, se: la 








peggio sul tenerli all'aperto ove! le notti han 


società umana ov vegetabili. 


sivo sì tenesse nell’insegnamento del diritto 
romano e del diritto canonico, certo senza 
spendervi attorno più che la metà del tem- 
po che ora vi si impiega, se ne ricaverebbe 
maggior frutto, ed avrebbesi una istruzione, 
la quale cessando di essere troppa minuta, 
diverrebbe. per ciò stesso più. esalta e più 
proficua. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA. 


‘Tonmo, — La Gazz. Piemontese reca, nella 
parte ufliciale un real decreto, in data di To- 
rino'9 settembre, col quale. viene soppresso 
l'istituto agrario, veterinario )e forestale presso 
la Veneria Reale; una scuola veterinaria sotto 
Jai dipendenza del ministero di marina, agti- 
coltura è commercio è per ora aperta in To- 
rino in un locale da determinarsi; la scuola 





avrà principio dal prossimo novembre e iu- 
rerà sino al fine di agosto, compreso il tem- 
po per gli esami, A misura che le condizioni 
della. pubblica.istruzione e quelle economiche 
dello Stato, delle divisioni e delle provineielo 
consentiranno, potranno stabilirsi altre scuole 
veterinarie in quelle località che sì riconosce - 
ranno più conyenienti. 

— Va altro reale decreto del 22 settembre 
stabilisce alcune norme tendenti ad assicu- 
rare andamento del servizio delle 
carceri giudiziarie, riorganizzandone il corpo 


buon 


dei guardiani e aumentandone gli stipendi. 
Mediante l'esecuzione del presente| decreto 
cessa! per ‘parte del. personale di custodia e di 
sorveglianza l'esercizio della cantina ela som- 
ministranza ai ditenuti di comestibili; vini, li- 
quori, letti ed altri effetti) e si provvederà a 
questo servizio ‘con apposita istru zione. 

— Con reale decreto del 45 furono collocati 
a riposo impiegati dipendenti dal ministero 
degli allari esteri, già provvisti di tratteni- 
mento di aspettativa. 





— Con decreti individuali delmese di ago- 
sto e settembre il ministro della pubblica istru- 
zione ha fatto delle destinazioni nel personale 
delle scuole secondarie. 

Il signor Magne, ministro dei lavori pub; 
blici della repubblica francese, è arrivato ierì 
a Torino proveniente da Genova. Oggi 26, vi- 
sitò il signor d’Azeglio, presidente del consi- 
glio dei ministri, il signor Cayour, ministro 
della marina e commercio, trattenendosi lun: 
gamente ‘col. signor. Paleocapa, ministro. dei 
lavori pubblici, Partì nella sera per  Alessan- 
dria, accompagnato dal signor de Reiset, in - 
caricato d'affari di Francia, il quale ebbe l’o- 
nore di presentarlo a $, M, 

— Riceviamo, col mezzo del telegrafo la no- 
tizia che S. M. il Re, partito con. treno, spe» 
ciale sulla strada ferrata ‘alle ore 7, 58 ‘ant. 
d'oggi da Moncalieri, giunse con felicissima 





corsa in Alessandria alle ore 9, 38. 

— Là fregata il Mississipì è partita ierî dal 
golfo della Spezia per continuare il suo viaggio, 

— I nostri operai erano giunti il giorno 22 
a Parigi. b 

— Si legge nel ‘Corriere Mercantile: 

Stamane il piroscafo della nostra marina di 
guerra il'Governiolo, partiva alla volta della 
Spezia. 

— Veniamo informati che il governo fran- 
cese ha dato severi ordini per l'espulsione da 
Lione degli operai stranieri mancanti di carte 
regolari. Appena lo riceveremo daremo il testo 
di quelle’ notificazioni. Notiamo ‘intanto la ne 
cessità di munirsi di passaporti per coloro 'ehe 
dovessero recarsi in Francia. (Gi Piem). 

). — Leggesi nell’Eco, della Borsa del 

M. l’iuperatore dirigeva alla mattina 

2, cogli immediati suoi ordini, una ma- 
novra a fuoco di due brigate di fanteria, e 
dopo di sei batterie d'artiglieria; onorava po- 


_———————————————————————k 


Ma lascio a francesi.che s’acconcino com'e’ 
possono con quella,loro perniciosa perpetua; 
onde curano; il loro mal'essere. con rimedii 
sempre peggiori delmale, Nonincitiamo quell’i- 
stinto fatale sì bene segnalato; dal prof. Do- 
menico. Berti: «O,colpevolè superficialità, o 
« misterioso contagio con cui declamiamo con 
« lingua francese! contro l'rancia, con costumi 
«e idee francesi, contro î costumi e le idee 
« di Francia,» 

« Non vorremmo; prosegue egli, che nel no: 
« stro paese si riproducessero puerilmente certe 
«commedie che si recitano in riva alla Senna 
« da. uomini che non sappiamo troppo bene 
«definire.» È similmente non, vorrebbe l'agri- 
coltura italiana, che italiani giornali riprodu- 
cessero dottrine e sentenze/pubblicate in Francia 
da zelatori d’agronomia, di cui mon sappianio 
definîre lo scopo; se di alienare i buoni pra- 
tici dagli.aiuti filosofici che. all'arte agraria 
ponno dare le ‘scienze; 0 se di mascherare con 
disquisizioni teoriche la loro pratica ‘insulli- 
cienza. 

Per! quella colpevole.superficialità; volle ta- 





luno sentenziare che la vicinanza d’altre piante 
è stata una causa/per aumentare (lo sviluppo 


| 
Ì 
| 


Che se questo metodo largo è compren: | 5 


| gono la soluzione del ' famoso ‘problema Wi 


di sua ‘attenzio ne stilla piazza ‘delle G 

un esercizio *tontro gl’incendiî; eseguito dal, 
pompieri. Aitivissimo sempre; nella stessa gione 
nata recavasi ‘a visitare la caserma. e. l’osper 
dale militare. di.S. Francesco; di: là: passa 
al santuario della Madonna di S. Celso; ja 
seguito visitava l'ospedale maggiore e Ted 
pendenti grandi infermerie. Alle 2 pomeri 
diane atrivava S. M. al fotte Tose nuòya! 
menle eretto, passando poscia con forte tran 
sizione da quell’edificio gravido di guertalf 
alla pacifica esposiziohe presso l'accademia dif 
Brera, La successione dei, passaggi del.sovrang] 
dall'uno all’altro sito, lu occasione alla po 
polazione di ossequiare plaudendo all’auguito 
monarca. Tali sono succintamente ‘i fatti 
stratti dalla Gazzetta ufficiale di Milano, 
quali soggiungiamo; che il 23 corrente. l'im 
peratore recayasi a visitare la città di Comò, 
ne esaminava.i principali stabilimenti, facevi 
una breve corsa sul.lago; cél pronto suofcol, 
d'occhio abbracciando! le disposizioni si! citi 
che militari di quella località di frontiera 
importante, e prima! della notte era‘ di tit 
alla residenza di Monza. Crediamo che ili 
SM. si recherà a Somma per le oper 
strategiche di quei corpi d’armata in qual 
pianure appositamente raccolti. | 


Fennanay,21 settembre. — Leggesi nella, Ga 
di Bologna: fa 
Da una Jettera di Verona del 18 settembi 
abbiamo i.dettagli dell’accoglitnento onorevbli 
ed affettuoso fatto da 8: M. 1, e'R. apostoli 
alll'emo e rev.amo signor cardinale Vannicéli 
Gisoni, arcivescovo’ di Ferrara, colà récà 
per complire alla M.'$.'in nome della sal 
di nostro. signore. —, L' eminentissimo. giù 
geva in Verona la sera del 16, eda, mel 
di S. E, il feld-maresciallo conte Radetzky] 
veniva fissato il ricevimento presso ila, MA 
alle ore due e mezzo pomeridiane del 
cessivo mercoledì 17. — Frattanto il preloi 
eminentissinmio veniva convitato alla mensalil 
periale; con ‘biglietto a ‘nome ‘di S:-M;; peli 
stesso’ mercoledì ‘alle ore 13. pom, — 
l’imperatore trattennè al ricevimento, ll 
porporato per circa mezz'ora iu affabilii 
colloquio, e gradì immensamente. l'onoì 
missione, che presso di lui veniva a compili 
in nome della santità sua. Indi l'e,mo. Vatilf 
celli si stette a conversare coll’onorevole:feli 
maresciallo sino all'ora del pranzo; Erano Di 
60 i ‘commensali, e laM, !S/ aveva lla del 
S.A. L e R. il duca di Modena, ed alla 
nistra l'e.mo signor cardinale, cui d’appresi 
siedeva il canuto e valoroso feld-marescialli 
L’è.uno, congedatosi da $, M., si rimetteva 
viaggio per Ferrara la mattina dei 19. — Di 
rante la. sua breve dimora, in. Verona 
eminenza ebbe stanza nel palazzo di mobi 
signor. vescovo, trovando ogni migliore! a 
glienza da quel venerando prelato, presfi 
ospitavano pure monsignor arcivescoyo dii) 


lano con 6 altri vescovi della Lombardifil 





ESTERO. 

STATI UNITI. — Anniversario | della) 
scita di Lafayette. pi 

Ieri l'altro la compagnia d'iniziativa (ang 
cese di Nuova York, fedele all’ uso per e 
adottato dî celebrare l'anniversario dell’ voi 
di cui porta il nome, partì per fare. un'esoii 
sione nelle vicinanze a) Claremont. sul fiuni 
del Nord. Noi abbiamo rassistito ‘a questalfes 
veramente di famiglia, alla quale erano #ta 
invitate delle signore francesi! di Nuova YOM 
e noi dobbiamo confessare di' non aver ml 
visto una riunione sì bella e sì lieta. Gli 
fiziali del Mogador, che erano presenti, IN 
tono sorpresi’ dell'ordine che regnava, dell 
gioia che splendeva sopra ì volti di tutti | 
vedere un uniforme che ricordava la pa 
assente, e dell’accogliinento, (che Joro è stal 
fatto, Perciò espressero questi sentimenti 
loro brindisi patriotici e patticolari che: poll 
tarono e che, furono accolti con entusias 
Non si disse una sola parola di political 


viti cercali ‘o altre piante: è pur dannoso | 
quantochè le concimazioni abbondanti 
dono le uve di sapor-pessimo quanto possal 
essere quelle delle viti accoppiate alle nd 
uso tanto! itprovato dal ‘marchi, SelvaticonMi 
quando il Rosnati diceva, «non è che un pil 
« secco, ossia mortò il miglior sostegno'dell 
« vinifera pianta » ciò tion'esclude che 'ar 
senza pali secchi (‘badando bene che 
morti 1) in Toscana le viti accoppiate gli ace 
non ‘producano uve squisitissime. 


UA 

Ho anzi in questo luogo eziandiò alto; 
da soggingere. Vidi non ha guarl ti po 
egregiamenite ridotto, del cav, Maurizio 
piantato con ‘acerì' a sostegho. delle! viti 
queste vi erano la maggior. parte sanissit 
mentre me? dintorni ‘altre viti poggiate a pal 
secchi, e certamente morti, erano  grewit 
uve infracidate. a 

Gol qual fatto finisco, ‘perchè ui fa 
qualche cosa în agricoltura: e le! disputati9h 
teoriche; ove non s'accordano a fatti, [diven 


Get 


Ti sù 


moto perpetuo. 





del morbo dellé uve, Che si seminino tra-le | 

















Ù “dicesse in modogiche' lascierà un ri+ 
I ardo durevole e caro' nella memoria di quelli 
ighe hanno ‘assistito alla festa. 
fai aio 
È CALIFORNIA: — Abbiamo notizie della Ca. 
rosta ialalill Gis, Francisco del 2 agosto. I 
i liete del sud e' del nord sono) 
È favorevalie Sì stima il prodotto dell’oro sad 
| california nel 1851 a 60 milioni di dollari 
Siconfida molto nel successo ulteriore dell’esca-| 
“izione delle miniere di Quarez; sì crede ch 
resta sarà una: sorgente. d’oro permanente] 
È per assicurare questo risultato sarà, ne3| e 
iSssSria la combinazione del capitale ed illa 

























































Vito dietro a principii sistematici e scientifici! 
si ; (M. Herald.) 
bi } 

] 4 
TIMURCHIA. — Cosramimopoti, 13 settembre 





1 (Cart. dell'Oss. Triest.) Per decisione ul-|| s 

| timeamente emanata dal ministro delle finanze 
\tutti gl'impiegati ‘dell goveriia ottomano do- 
‘ranno d’ora innanzi lasciare nella cassa era- | s 

iale un quarto del soldo. che  percepivano! 
































dai behpensati, stantechè i salarii dei pub 










binparirà alla luce un nuovo giornale scien-|| 
fico compilato dai membri della nuova ‘ac 
‘ademia instituitasi qui ultimamente. Il go- 
Temo ottomano adottò’ gli  spallini mell’eser- 
ilo, e da qualche giorno. sì veggono parte” 
Mililufficiali di terra Le di mare adonni di 

Muto) ‘ 
(IF piroscafi da guerra. Zaife Feiyy Bahri 
Mono ritomati mattedì scorso da Alessandria, 
More si erano recati per trasportate le truppe 
[Mbestirate ad, accompagnare lo sceritfo alla 
| Miecca! {1 terzo vapore è rimasto in Alessano 
| Ricit attendendo la risposta di Abbas pascià 
bpra la nota speditagli dalla sublime Porta, 
[Milia quale dovrà uniforinarsi. 

Satosicco, 10 settembre, — (Cart. dell’Oss. 
|Ml'riest:) AdJi 6 corrente giunse qui prove- 
fieute dalla Bosnia un distaccamento di. ca- 
Valleria composto di circa 300 uomini, i quali 
Rcortarono qui 26 individui, sudditi ottomani, 
Miei partito di opposizione ai voleri della Porta;| 
Îtà questi trovansi Fazli pascià! di Sarajevo e 
liwas pascià di Mostar col fratello Hagi Nu- 
tan bey; finalmente Maidan pascià, e Rusciut 
bey; gli altri ;sonov)tutti negozianti e possi- 
denti ottomani. Essi tuttì partiranno alla volta 

Costantinopoli ‘a' bordo della fregata Me- 
l;:2:6, che trovasi nella nostra rada di, ritorno 
[Ada Alessandria. 


































































































| ) INGHILTERRA: — Loxbna, 22 settembre. — 
abato, 423 ‘giorno dell'esposizione, il numero 
dei visitanti è stato di 17,366 con un'entrata 
Bi 1604 liee 48 scali SP 
Tl ‘comitato locale della città di Boston ha 
lesté ‘adottato, riguardo all'esposizione, alcune 
isoluzioni di rilieyo, Esso domanda che venga 
innalzata! nel centro dell’area attuale del. pa- 
lazzo d’Hyde-Park una colonna di bronzo con 
una statua del principe Alberto ; domanda 
inoltre. che si’ ‘eostrigga’ nell’ Hyde-Park o 
altrove uniedifizio speciale destinato ad essere 
il, deposito, di modelli ,. campioni, disegni, li- 
bri,, inanoscritti , ed, altri simili articoli. con- 
cementi l'esposizione universile. L'accesso: sarà 
Tibeto. a chiurique. Le spese saranno prelevate 
° sul benefizio, Lo stesso comitato propone poi 
anche d’innalzare quattro monoliti di: granito 
‘0 altro ai quattro Jati dell’attuale edificio af- 
fine di perpetuare la memoria delle sue di- 
‘mensioni, Sopra questi monoliti saranno incise 
| \Helle iscrizioni per constatare le date princi- 
| (pali dell'esposizione , l’ apertura, la chiusura, 
il suo scopo, il risultato, îl nome dei princi- 
pali ideatori ; il nome dei commissari tanto 
(| ‘nazionali come stranieri , il numero dei visi- 
tanti , la cifra totale delle spese e delle esa- 
zioni; tutte insomma le particolarità degne di 
essere; nientovate. (Morning Chronicle). 
H — Giovedì scorso ebbe luogo a Castle 
Green Carlisle l'esposizione anivuale degli stru- 
menti jaratbriî, Un banchetto di 160. conyi 
ebbe quindi luogo all’ albergo “di Bash. Sir 
James Grabam, membro del Parlamento, pre- 
siedeva al banchetto, Il presidente , portando 
un biindisi Gllà Regina e al principe Alberto, 
| tosì si espresse a proposito dell’ esposizion 


















































































































Egli è dovere dei. prop 
prendere l'iniziativa del progtesso, degli espe- 
rimenti ‘e. dei miglioramenti. Siamo uniti in 


misti del borgo, 


quelli ‘chie hantò iniziata questo lavoro , s 
gnatamente al signor Stephenson il quale ha 


che il duca di Terceira stava per es 
dato, a Vienna, in qualità di ambasciatore. Il 


La Ley, în questi termin 


costanze, ed è pur 
alcuna proposta di tal genere. a 


risoluzione di proteggere gl” 





fondiarì di 


questo scopo importante; e come disse, il 
poeta: niente resisterà se l’Inghilerra rimane 
fedele a se stessa. », (Applausi). 


(Times). 
— Tre candidati ambiscono presentemente 


la fappresentanza di Bradford, e sono i sigg. 
Milligham ; Wickham e Reynolds il cartista. 





(Morning Chronicle) 
— Lunedì prossimo, lord Palmerston visi 


terà îsuoi elettori a Tiverton e pravzerà con 


ssì. Egli sarà ricevuto dal suo. collega John 


Heathcote, e dalla maggior parte fdei rifor- 


(Morning Advertiser). 
— Si legge nel Morning Post. Le condizioni 


del trattato .conchiuso con Abbas pascià per 
la costrazione di una strada ferrata fra Ales- 


andria e il Cairo fa il più grande onore a 





sostenuto con una costanza lodevolissima il 


principio di.un salario elevato per gli operai, 


finora; misura che viene accolta con applauso) | ciò che non s'era ancor visto sinora în Egitto. 


— Sin Edward Balwer Littoh (il roman- 


implegati erano eccessivamentealti. Fra breve | ziere), ha consentito ad accettare la candida- 


ura protezionista per Ja contea, d'Herlford. 
(Morning Post). 
PORTOGALLO. — Era corsa voce a Lisbona 
re man- 





luca fece smentire questa voce nel giornale 





«Siamo} autorizzati a dichiarare essere falso 


chevil duca di Terceira abbia accettata l’am- 
basciata di Vienna, o che sia disposto ad, ac- 
cettare qualche altro posto nelle attuali cir- 





lì stata fatta 
(Heraldo). 


so che si 








SPAGNA. — Si.è sparsa voce che siasi ri- 
cevuto a Madrid un dispaccio del nostro mi- 





nistro plenipotenziario. a Londra, il quale an- 


nunzia che il governo inglese ‘aveva preso la 
teressi della Spa- 
gra ‘a Cuba , opponendosi alle invasioni pro- 
gettate contro quella ricca Autilla daglì annes- 
sionisti degli Stati, Uniti. Sarebbe stato. dato a 
tale scopo l' ordine di mettere alla vela ad 
una squadra inglese, che' d'accordo colle su- 











preme autorità ‘dell’'Avana respingerebbe le 
aggressioni deì pirati. 

Unaltro dispaccio telegrafico parrebbe giunto 
al governo; il quale assicurerebbe che anche 
la Francia sia decisa ad offrirgli la sua più 
attiva cooperazione per. la conservazione di 


Cuba: (Clamor Pubilico). 


Muvhio ; 18 Sedembre, — Si erede che nel 
venturo ottobre l' infante donna Maria Luisa 





Ferdinanda ed il duca di Montpensier, suo 
sposo; siano per venire a Madrid, onde assi- 


stere al parto della regina Isabella IL 


portantissima possessione al. coperto d’ ogn 
colpo di mano, 
Corse voce che una nuova spedizione, pa 





tata in mare dagli incrociatori spagnuoli. 





questa carica, e venne accettata. Parlasi d’al 
tre mutazioni nell’ amministrazione, del pa 
lazzo. 


— Se. dobbiamo, credere a \certe' Woci, i 


pubbliche. 
— Le voci di nuovi rinforzi da spedir 





progetto di fortificate isola di Cuba, com 
fu proposto dal gen. Concha.  (eraldo.) 





FRANCIA. — Delle voci di colpi di Stat 








« Questo è un nobile trionfo per il principe 
Alberto che n'ebbe l’idea, e un grande esem- 
piò periil suo figlio. Il principe Alberto educa 
il futuro sovrano come dev’ essere educato ; 
mestrandogli ad aver fede nell’ energia \e nel 
| patriotismo inglese. » (Applausi). 
| Sir James Grabam fece poscia l'elogio dei 
diversi strumenti utili che figurano all’esposi- 
zione di Carlisle e disse: « Nissuno potrebbe 
dubitare della sincerità dei voti che io formo 
per la prosperità della nostra agricoltura , io 
che non posseggo, altro che terre situate in 
questa contea. Le società agricole sono isti- 
tuzioni preziose dal punto di vista dell’ inco- 
raggiamentd È dell'assistenza the possono ac- 
gordare alle. classi. agricole. Il nostro vice- 
| presidlente'ha' ragione didire, chè non bisogna 
| disperare della prosperità degli interessi agri- 
‘coli, e che per trionfare.delle difficoltà e degli 
ostacoli , le classi agricole, debbono: raddop- 
piare i loro sforzi ‘intelligenti, e. perseveranti, 
Fu detto con ragione : aiutati e Dio ti aiuterà. 
olo importa che gli sforzi siano, ben diretti. 
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cuni autori di questi rumori spacciati peru 
fine di speculazione. (Idem 


— Il siguor Cabet dichiara nell'ultimo nu- 


mero del suo giornale, il Populaire, di no 


volersi portare come candidato ‘alla presi- 


denza. (Idem). 


— Il ministro della marina ha testè pre- 
venuto tutti i comandanti dei nostri porti ma- 
rittimi, perchè prendano ‘tutte le precauzioni 
giacchè, 





per venerdì prossimo 26° settembri 


se il vento soffia con foiza dalla parte dell’o- ì 
vest vi sarà una marea ‘anche nei porti del- 
l'Oceano! quale non #è}ancora veduta in que- 


stanno. Ud). 
— Apprendiamo, come în vari rapporti di 
retti dai, prefetti al ministero dell'interno 


sia radunato in varie località un numero as- 
sai grande di cattiva, gente collo ‘scopò di 


desolare le campagne, incendiando le case 
i raccolti. Queste relazioni si sono conferma! 


da varie lettere che ci giungono da diversi |la commissione fece imale a non movere uo 


punti, della Francia. Ovunque. l'autorità 





Il governo ricevette importanti dispacci che 
gli annunziano la dispersione della banda di 
Lopez. Tuttavia persiste il governo nella de- 
terminazione ‘d’inviare ‘all’Avana dei rinforzi 
bastevoli a. mettere per. sempre quella îm- 





tita dalla Nuova Orleans, fosse stata intercet- 


— Il brigadiere Mascheri } direttore. delle 
regie scuderie, diede la sua dimissione da 





governo mediterebbe una riforma nelle tariffe 
doganali , spiutovi dalla diminuziene che no- 
tasi nelle rendite di,questo ramo di entrate 


Cuba prendono consistenza. Lettere d’Avana 
dicono che. il governo v'abbia a mandare al- 
meno 6000 uomini. 1 Dicesi pure approvato il 


sì sparsero per Parigi in questa settimana. In- 
tanto sì dice che la polizia abbia arrestato al- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


prepara ‘ad una repressione energica, della | 
quale i contadini stessi hanno .già dato. più 
di un esempio. Ma lesfòrze di ‘cui un dipar- 
timento può valersi nom sono sempre. sufli- 
cienti;, epperciò si considera come. indispen- 








ponendo che anche pell’insegnamento del di- } 
ritto romano, ‘la lingua nazionale subentrasse 
alla latina che presentemente si adopera. 

La lingua nazionale è infatti. usata. dallo 
stesso autore di questo nuovo metodo. Il ce- 
sabile’la pronta erezione di battaglioni di |lebre Savigny ‘non altrimenti che nella lin- 
(Patric).° |gua. nazionale credette di. poter dichiarare, 
come fece, î suoi luminosì quanto profondi 
concetti sul diritto romano. 

Ma oltre gli esempi, abbiamo (che più ri- 
leva) la ragione ; secondo la quale; siccome; 
per trovare î rapporti fondamentali: del diritto 
dea moderna che 


gendarimeria mobile, 41 








ALEMAGNA. — Bentiso , 21 settembre. — 
Il corrispondente di (Francoforte della Gaz- 
zetta di Cassel annuncia che alcuni Stati del- 
lAlemagna centrale eMMmetidionale hannò l'in- 
tenzione di invitare ll Austria ad accedere il 
più presto allo Zollyete nello stesso modo 
che la Prussia ha annesso a questo lo Steuét- 
verein, Perciò potrebb@ darsi che nell’immi- 
niente congresso doganale non vi fosse soltanto 
un inviato dell’ Annoyéf$ ma anche uno del- 
l’Austria. + (Gazz. Naz.) 
Porowa Pausstani. II Goniek Polski del 
{8 rende conto nei seg@i@nti termini di quanto 
è accaduto il 47 nellaliDieta provinciale. 
Dopo la nomina di E: commissione per 
esaminare il progetto! Mi legge sull’ imposta 
delle ‘classi è delle rendite, il principe Sulko- 
wski prende a dire: 
« Come polacco e' come suddito fedele del 
re io riconosco di non potere, senza offen- 








romano coll’odierno, è dall 





partiamo , È l'idea moderna che cerchiamo 
nello svolgimento, dell’antica , l’idea moderna 





è la sostanza ed il fine delle nostre ricerche; 
così Ja-lingua nazionale; indivisibile compagna 
dell'idea moderna: medesima , dovrà esserne 
la forma € lla veste. Ris 

Lo stesso vizio dell’insegnamento Jatino si 





incontra nel diritto. canonico; cui; però. con- 
sente la commissione che /sia applicata la lin- 
gua italiana. Il diritto canonico si perde in 
molti paticolari spettanti, esclusivamente alla 
disciplina ecelesiastica, e però da tig anni di 
studio che attualmente richiede; si può co- 
modamente ridurre a due anni. 

Basterà per questo fine il circoscrivere lo 
studio ai punti più importanti, quali sono la 
costituzione fondamentale, l’organizzazione am- 








dere la coscienza , riunire lin me queste due 
qualità per Je'quali io ho l' onore di essere 
‘conosciuto’ dal re e dalla na famiglia illustre, 
Ib'ho letto con' sorpresa tel discorso del pre- 





ministrativa, la polizia \governativa e giudizia- 
ria della chiesa, tutto ciò. infine che è necessa- 
rio per conoscere i rapporti che corrono tra 
la (Chiesa e lò Stato; e quelle materie inoltre 


che , sebbene informate dal diritto canonico, 


sidente Superiore della provincia che ormai 
noi dobbiamo essere prussiani. Io ‘non cono- 
sco legge che m' imponga questobbligo e 
protesto solennemente contro siffitta innova- 
zione. Il sistemé rivoluzionario che tende a 
cancellare le nazionalità per mezzo di vkasi 
in me dn avversario come 
atore. Signori! 


rimangono tuttavia soggette: alla giurisdizione 





le. 

Ordinato in tal guisa il corso | compito de- 
gli studi puramente’ legali, mi resta a dire 
una: parola dell’ economia. politica ; ln quale, 





troverà 
polacco e altresì come consi 
permettetemi ‘ancora una parola. I miei sei 


sempre 





siccome stabili da principio, non fa propria 
mente: ‘parte di quegli studi , ma ne è per 


molti riguardi un. utilissimo complemento. 








limenti di devozione al tino sono stati of- 
fesi ‘nella più viva manidfa dalle parole di 
cui si è servito! il signori presidente , perchè 
vuole far dipendere da derte cotidizioni ciò 
che giustizia e legge vogliono ci Sia accordato. 
To credo! che il commistdtio. regio ‘non ha 
saputo bene farsi interprete del pensiero del 
re. Il nostro ionarca pufisce l'infedeltà e il 
tradimento, ma non'fa mal dipendere la giu- 
stizia da una condizione. 

Ml dep. Niemojewsky |legge un' discorso in 
favore della ‘nazionalità polacca nel grandu- 
cato di Posen; e propone fra altre cose di 
regare il re affinchè voglia nominare un ma- 
resciallo della Dieta il quale sappia parlare 
polacco. 

Il dep. 'Brodowskî ‘propone ll’ Assembli 
di approvare il ‘discorso Uel principe Sulko- 
wski. 

Il maresciallo dellà Dieta combatte questa 
mozione, perché il progetto di legge non po- 
trà essere discusso &Watato che nella seduta 





Evidentemente questo particolare carattere 
ve dell'economia po- 


tto, richiedeva par- 





questa singolare posiz 
litica ‘helle seuole del 
ticolai disposizioni. E però il progetto della 
commissione ‘ne stbilisce due ‘corsi distinti. 
L'uno che comprende le istituzioni element 
tari di economia sociale è ‘compreso’ nel' sè- 

















condo anno d'insegnamento, ed è' obbligato- 
rio per gli allievi L'altro, che è compiuto, e, 
giusta il metodo suimmenzionato, comprende 


l'economia sociale teorica, la statistica e l’ap- 





plicazione dell'economia’ sociale teorica alle 
questioni pratiche, positive e concrete delle 
varie parti del governo e dell'amministrazione 
dello Stato. Ma la commissione, contentandosi 











d'aver rese obbligatorie le istituzioni elemen- 
tari, dubitò di ‘trascendere i bisogni ' della 
scienza legale rendendo pure obbligatorio Vil 


corso compito’ d'economia sociale; "e lo di- 





chiard in conseguenza meramente volontario. 
Giunti al termine del nostro ‘piano d’orgal 
nizzazione, soffermiamoci un momento e mi 


iamo col guardo tutta la via che abbiamo 


di domani. 
Il dep. Miegolewski Permettetemi , signor 
maresciallo, di aggiungere ancora alcune pa- 
rale alla dichiarazionedel principe Sulkowski. 
i sentimenti espressi dall’ ono- 





sui 
corsa, tutté le provincie che abbiamo visitate. 
li 











Da questo punto di vista noi capiremo 
leggieri che, se gli studenti di legge dovessero 
atto nella 
ti, per 


Io spero che 
- | revole deputato sono! nel cuore di tutti gli 
i {abitanti del grandudato di Posen e segnata- 
mente di noi che siéiiamo in questa’ Assem- 
blea come deputati polacchi , perchè , quan- 
tunque sudditi del vedi Prussia, noi non ab- 
biamo cessato di essef@ polacchi, e il carat- 
tere nazionale dato dafDio alla nostra razza 





entrare bruscamente è d’un solo 





loro carriera, vagherebbero | sinar 
mancanza d'indirizzo; nei labirinti della scien- 
za, e ‘ignorandone ì primi elementi , male si 
affaticherebbero a non pur risolverne ma solo, 
comprenderne le più ardue questioni. Quindi 
la necessità di premettere. al corso alcuni 
studi d’ introduzione, che traendo dolcemente 


gli allievi dal facile al difficile, rendano loro 





non può essere cancellato dalla mano del- 
_ | uomo. Del resto, questo carattere ci è stato 
solennemente guarentito dalla patente di oc- 
cupazione e’ dall’ indirizzo . agli abitanti del 
granducato di Posen.il? (Gaze, Nazi) 


naturale l'ingresso nella scienza medesima, e 


ì possibili gli studi, superabili le dificoltà che 





ne conseguono, 
AUSTRIA. — Dall’'accampamento presso 
Kagram: partirono ‘alla volta della Croazia e 
Slavonia ; onde’ rinforzare; quella guarnigione | Uni 
figur 
renda 
do legale. Elementari quanto alla 
non. possono eccedere i, limiti e la portata di 


Con, queste poche; parole ho già indicato 
quale debba . essere la natura, di tali studii. 
sali quanto all’oggetto, essi devono raf- 
are, per servitmi d’ un' immagine che 
la mia idea, una specie di mappamon- 
Sostanza; essi 






tre reggimenti d’infanteria ungheresi, ossia i 
reggimenti Don Miguel; Paskievitsch e arci- 
duca Francesco Carla, 
— Questi giorni venne sciolto il consiglio 
comunale di Pest. Aglilaffari civici verià prov- 
veduto fino all'introduzione del nuovo regola- 
mento comunale dal niagistrato. 

— Alcuni fogli pretediono, secondo una co- 
dal Verona, che S. M. 
da Milano il giorno pr 








un semplice. catechismo, del. diritto. Quindi 
nessuna, discussione, filosofica, in essi: nessun 
lavorio di sintesi, La. sintesì ,.per essere ben 
fatta, per essere ben intesa soprattutto , deve 
succedere e non precedere »l’ analisi che la 
sostenta. Oltrecchè i puri, elementi della scienza 
soyrabbondano già troppo, per (che vi, possa 
essere. luogo e spazio tra loro a siffatte di- 


le 


o E A 
municazione  giuni 





l’imperatore parti 
ottobre e.ritorserà. all@fresidenza per il [Pi- 
rolo e Monaco onde .fafe una \visita a S. M. 
il re di Baviera. Da Monaco l’imperatore 
dirigerà ad Ischl all'oggetto di passare in 
n | seno all'imperiale famiglia il 4 ottobre giorno 
onomastico di S, M. e del suo augusto geni- 
tore. S. A. I. l’arciduchessa Sofia sì recherà 
pure a Ischi alla fine della corrente settimana 
dove si trova S. A. IMl'arciduca Francesco 
Carlo. Lunedì 6 ottobit S., M. l’imperatore 
sarà già di ritorno in Vienna. 


n 


). 





seussioni. 

Per gli stessi, motivi, la storia. interna del 
diritto non deve entrare da nessun lato, con 
verun pretesto , nel, nostro corso elementare. 
Che: cosa è infatti la storia interna del diritto, 





se non lo. sviluppo. successivo del diritto.?, E 
come comprendere lo sviluppo: di un concetto 
qualunque. senza‘ prima comprendere il con- 
cetto in se stesso ? La storia dunque del di- 
ritto per gli studiosi de' primi elementi legali 





non può riescire che un enigma, presto di- 
menticato, nel testo», perchè. mal compreso 
nello: spirito. 

Finalmente si dovranno evitare in questo 
corso tutte le quistioni tecniche, che si pos- 


PROGETTO di riordinamento della Fa- 
coltà di legge, proposto dalla commissione 
universitaria e pubblicato nella Gazzetta 
‘5 | Piemontese. — (V. Riforgim. num. 4154, 
456, 1157, 41158). 
Penetrata di siffatta yerità Ja commissione 
è | volle modificato nel sehso che accennammo 
te | lo studio di cui si tratta. Solo io stimo che 





non basta la semplice appli 





infran 





e deduzioni di principi 








I 


sono definire. per quelle alla cui. soluzione 
zione del testo 
di legge, ma si richiedono interpretazioni, il- 
lustrazioni, confronti più o meno complicati 
mettendosi di 





da'suoì termini, e inondardo da un Jato i 
larghi campi della scienza, non fornirebbe 
dall'altro/il suo. proprio compito: 

Ma se gli studi d'introduzione, cioè gli ele- 
menti ‘universali del diritto, non pon essere 
filosofici, nè sintetici, ‘nè storici, ‘nè tecnici, 
qual metodo” terranno essi dunque? Il metodo 
che debbono seguire già, l'abbiamo indicato 
per esxclusiones. Gli elementi ubiversali. del 
diritto scompagnati da ogni, discussione -filo- 
sofica; storica, .tecnica riescono mecessaria- 
mente ad ui 
dei principi più certi e positivi, del diritto, 











esposizione semplice ..e. piana 





quali esistono allo; stato, attuale, e .come è 
mente dal 6 4, 2; ‘art. del 
progetto che fin qui siamo venuti esponendo. 

L'art. 2 ed ultimo del medesimo distribui- 








spiegato, parlicola 


e l'insegnamento delle materie finora disa- 
minate nei vari anni di corso, classificandole 
per ordine, Nulla però ci rimane. ad aggiun- 
gere, tranne che. attualmente si hanno sette 
anni di corso legale, compresovi il:così detto 
corso completivo che occupa due anni, e; ol- 
tre l'economia ‘politica, abbraccia due rami 
importantissimi di diritto , il costituzionale, e 
l'internazionale. Or col metodo che proponia- 
mo, queste due parti del diritto, non che gli 
elementi di economia pubblica, si connettono 
al corso obbligatorio: e lo stesso: corso va- 





lontario di economia pubblica si tiene nell’or- 
bita dei cinque; anni del (corso obbligatorio, 
Abbiam dunque'colla, nuova organizzazione un 
maggior compimento in quest’ ultimo; ed è 
così evitato lo. sconcio che laureati di legge 
possano uscir dalle scuole ignorando; affitto 
l'economia pubblica, e poco più periti del di- 
ritto: fondamentale interno de’ nostri. rapporti 
politici con le altre nazioni. E.abbiamo inoltre 
di studi, volontari ed vob- 





per ogni maniera 
bligatorii, la rilevante economia di due anni, 
resa possibile e facile dalle cansate ripetizioni 
e dal buon uso del tempo, che le sopraseritte 
riforme introducono nell’ insegnamento. del 








diritto, 
Torino, il 28 agosto 1851, 
Avv, Pescxtone professore 
relatore della Commissione. 
—————___ —_—_—_—__———___—tmr 
S1 del 25 settembre in Torino. 
Me 10 





Dal, 1 gennaio; totale N. 4220 











Intorno agli' esercizi militari di Marengo 
riceviamo stamane il programma e la. rela= 
zione delle operazioni del primo giorno. 
Presupposto di fazione campale nella pia- 
nura di Marengo. È 
Un corpo nemico proveniente dall’est sboc- 
ca per Tortona su $. Giuliano nell'intento di 
sorprendere il presidio d'Alessandria: Il ge- 
nerale comandante la‘ piazza, informato di 
quanto Sopra; ‘si decide a disputargli le venute 
della Bormida, ed in tale scopo si ,avanza 
sino alla villa Marengo, ‘ove prende posi 
L’inimico frattanto sbocca da Spinetta, e/spiega 





la sua artiglieria contro il ‘punto saliente di 
Marengo; quindi sotto la sua protezione niar- 
cia all'attacco del medesimo per: lo stradale, 
mentre manovra coll’ala sinistra nell'intento 
di spuntare la destra del presidio d’Alessan- 
dria sui campi della Cavagnina, 
Vista la superiorità delle foize dell’inimico, 
il comandarite del presidio sì determina a ri- 
piegarsi dietro la Bormida lasciando una re- 
troguardia sulla Roggia Marengo, onde pro- 
lungarne la difesa, nello spazio compreso .fra 
la Stortigliona, e lo stradale. 
Il presidio d'Alessandria, protetto. dalla ‘re- 
troguardia, eseguisce il passaggio: del ponte.in 
ritivata, e sì spinge dietro il fine. essi ritira 
quindi nel campo. trincerato, d'Alessandria; 
Il corpo dell’esti che lo ha inseguito fino 
sotto il.capnone. della. piazza è obbligato .ad 
evacuare la riva sinistra della Bormida in se- 
guito ad un regresso offensivo del presidio 
che riprende possesso del ponte.* 
, 26 settembre. 
la tilira di continuare quell’ istruzione 
utilissima! per 1’ esercito, per cui giù 5° effet- 
tuarono le ‘fazioni di Vercelli , Montenotte, 
e Dogo, il govemo ideò di raccogliere in 
questa città è dintorni, agli ordini del valoroso 
Duca di Genova) buon numero di truppe, a 











Alessand 





ciò prestandovisi 1’ ampiezza e la natura di 
questo terreno. 

I .corpi» che si trovavano! 0 furono espre: 
samedte' riuniti per quest’oggetto sono: 

A. La guarnigione d'Alessandria composta 
della brigata Savoia agli ordini del colonnello 
Jaillet_ (6 battaglioni ); della brigata Resina 
ini del generale Cugia (6 battaglioni); 
la 3,a brigata d'artiglieria campale agli ordini 
del maggiore Hicaldone (4.a 5,a e 6,a batterie 
di battaglia). 

2. La guamigione di ‘Torino yenuta qui. per 
la maggior parte colla, sirada ferrata, e com- 
posta della. brigata Piemonte — generale Gia- 
notti — 6 battaglioni; della brigata Savona — 
generale Ansaldi — 5 battaglioni (uno rimasto 
in distaccamento a Lesseillon) ; un baltaglione 
di bersaglieri — maggiore. Scofliero; la se- 
conda brigata d'artiglieria campale, i.a 2a e 
3.a batterie di battaglia — maggiore d’Arcais; 








agli or 








si | altro passo nel senso| di questa riforma, pro- 


tali quistioni, il corso. elementare uscirebbe 




































il reggimento  cavalleggieri d’Aosta — colon- 
nello Broglia. È 

3, Un battaglione del reggimento caccia- 
tori di Sardegna proveniente dalla Sardegna 
e diretto a Vercelli per prendervi stanza. 

4. Il 18 reggimento di fanteria + colonnello 
Danesio, proveniente da Nizza e diretto a Ge- 
nova per farvi guarnigione. 

5. Due battaglioni di bersaglieri provenienti 
da Cuneo — maggiori Della Chiesa e Cammi- 
nati. 

6. I reggimenti di Savoia e Genova caval- 
leria, e de’ cavalleggieri di Novara, Monferrato; 
e Saluzzo provenienti caduno dalle loro rispet- 
tive guarnigioni di Pinerolo, Vercelli, Vigevano, 
Voghera e Casale -- colonnelli Sambuy, Si- 
gnoris, Gazzelli, di Sonnaz e Villamarina. 

7. Due batterie d’ artiglieria a cavallo pro- 
venienti dalla Venaria -- maggiore Campana. 

Queste varie truppe, in tutto 30 battaglioni 
di fanteria , 24 squadroni di cavalleria ed 8 
batterie d'artiglieria furono dal Duca di Ge- 
nova divise in due corpi. 

L’uno denominato dell'ovest , presidiato in 
Alessandria per la maggior parte ‘agli ordini 
del generale d’armata de Sonnaz Ettore, e com- 
posto. delle brigate Savoia e Regina, di due 
battaglioni bersaglieri, una brigata d’artiglie- 
ria campale, un reggimento di  cavalleggieri 
(Saluzzo.) 

L'altro denominato dell’est agli ordini del 
luogotenente generale conte Broglia, cantonato 
‘lla Spinetta, Bosco e Frugarolo, e composto 
delle brigate Piemonte e Savona del 18 reg- 
gimento di fanteria, del battaglione cacciatori 
di Sardegna, di un battaglione bersaglieri, di 
una brigata d'artiglieria campale, e di un 
reggimento di cavalleggieri (Monferrato). 

Gli altri 4 reggimenti di cavalleria insieme 
colle due batterie a cavallo furono riuniti in 





una divisione agli ordini del generale di Ca- 
stelborgo: Questa divisione fa parte del corpo 
dell'ovest (generale de Sonnaz); na entrerà 
în azione solamente nella seconda giornata ; 
nella supposizione che vi giunga rinforzo , e 
faccia cambiare la proporzione relativa delle 
forze. 

Queste truppe erano tutte riunite in città 
o ne’ vicini accantonamenti da ieri, ed al- 
cuni anche da prima, tolto il 18 di fanteria 
il quale giungeva ieri solamente a Sezzè, 
nella notte sì portava al Bosco, ove prendeva 
ristoro per troyarsi al principio della mano- 
vra alla Spinetta, 

I due corpi sì trovavano alle.loro rispettive 
posizioni. alle 9 412 circa, quando per con- 
voglio speciale della strada ferrata giunse il 
Re da Moncalieri, e trovando allo scalo i suoi 
cavalli, si portò sul luogo della fazione, tra- 
versando la città, 

Gli altri vostri corrispondenti vi potranno 
dire l'entusiasmo e la gioia con cui fu accolto 
il sovrano dalla popolazione e della guardia 
nazionale, e com'egli fosse accompagnato dagli 
evviva e dai clamorosi saluti dalla stazione 
della strada ferrata fino alla Porta Marengo, 
come tutte le finestre ed i balconi fossero 
ornati di tappeti e stivati di uomini e donne, 
i quali tutti battevano di mano e salutavano 
con entusiasmo il loro Re. 

Io vi dirò della fazione che fu eseguita fe- 
delmente con criterio e maestria’ nel modo 
in cui era stata concertata dal duca di Ge- 
nova. 

Non ve ne descriverò qui î movimenti che 
appariscono chiaramente dal qui unito pre- 
supposto; 

Vi soggiungerò solo che le truppe tutte di- 
mostrarono brio ed istruzione, e che il Re, il 
duca di Genova e lutti gli spettatori rimasero 
soddisfatissimi della fazione. 

La guardia nazionale d'Alessandria yi prese 
pure parte sì colla sua fanteria, che co’suoì 
cannonieri, î quali presa posizione nei pa- 
rapetti del campo  trincerato, coi loro fuochi 
protessero la ritirata del presidio in detto 
campo, e poscia concorsero col presidio stesso 
ad arrestare l'impeto degli assalenti. 

Parte il Corriere, 

Spezia, 25. settembre. — La fregata a vapore 
americana il Mississipi avente a bordo Kos- 
suth col suo seguito, è partita questa mattina 
dirigendosi alla volta di Gibilterra. 

Oggi alle ore 11 4j2 antimeridiane giungeva 
nel golfo il regio piroscafo sardo il Governolo, 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Parigi 24 settembre. 
Soumanto. — Il colpo di Stato. — dl signor Carlier, — 

Il signor Faucher. — I generali Carrelet, Magnan e 

Changornier. — Cuba; la morle di Lopez. — Prov: 

vedimenti che possono presertate l’’avrenire della co- 

Jonia. 

JI colpo di Stato è un Proteo che cangierà 
sovente di forma, ma non mai di scopo.| 
Non vi lasciate illudere dalle smentite inte- 
ressate degli uni, nè dall'incredulità ignorante | 





degli altri, credetemi, perchè sono ottima- 
mente informato; non resta omai per la Fran- | 
cia che un'uscita ‘la quale riposa sul carat- | 
tere delle persone che dopo avere stabilito | 
un piano, non ardiscono di poi a metterlo în | 
‘esecuzione. i 

Intanto sono in grado di completare le 
mie rivelazioni sopra i progetti in corso di 
elaborazione. Î 

Il signor Carlier ha avuto un colloquio 


col presidente ; al quale la dichiarato non 


esservi speranza per la sua rielezione; e che 
ove volesse risuscitare la sua fortuna., unico, 
mezzo era un tentativo ardito, 

Espostegli le ragioni per cui la ‘Borghesia 
non solo, ma pur anco il partito repubblica- 
no sarebbe strascinato verso il signor di Join- 
ville; il signor Carlier ha dichiarato , che 
quando si volessero adottare delle misure, 
prenderebbe sopra di sè la risponsabilità di 
Parigi, col solo soccorso dei sergenti di città, 
della guardia repubblicana e della gendarme- 
ria mobile, senza valersi punto dell'armata, 
il di cui spirito è troppo dubbio e. soggetto 
alle impressioni, per essere impiegata con tutta 
sicurezza, 

Le due condizioni di successo richieste dal 
signor Carlier sarebbero l'abolizione dei dazi 
eala sospensione assoluta della libertà della 
stampa, anche di quella che è tutta dedita 
al presidente, per darsi il merito dell’impar- 
zialità; si arresterebbe una quarantina di rap- 
presentanti i quali sarebbero. diretti all’ 
vre, facendoli: passeggiare sul mare per deci- 
dere ulteriormente della loro fortuna secondo 
la piega degli avvenimenti; per ciò che ri- 
flette la commissione di permanenza due o 
tre membri solamente sarebbero disposti ad 
opporre una qualche resistenza ; gli altri vo- 
gliono che loro venga fatta violenz: 

Ecco la differenza che corre tra il piano del 
signor Carlier e quello dei. signori  Guizot e 
Molé personaggi più pacifici ; nel resto con- 
cordano pienamente così nell'apertura dei’ re- 
gistri in ogni comune, come sul voto della 
revisione manifestato da tutti i cittadini, sul- 
l'elezione di una costituente che verrebbe a 
rimpiazzare l'assemblea attuale, prorogata fin 
dall'esordire  dell'intrapresa; la qu costi- 
tuente avrebbe per iscopo la revisione della 
costituzione principiando dall’art, 45. 


ale 


Il presidente ha ascoltato la comunicazione 
del signor Carlier colla freddezza che gli è 
propria. 

La gran preoccupazione è sempre quella di 
occupare le posizioni e di assicurarsi il con- 
corso degli alti funzionari c e militari: fra 
i primi è stato fatto un acquisto inaspettato, 
quello cioè del signor Léon Faucher, il quale 
sinora sembrò refrattario. Si dice che egli sì 

a deciso questa volta, e che abbia già dato 
in peguo dell’alleanza un discorso a Chàlons, 
il quale contiene questa frase rimarchevole. 

« Voi sapete come la Provvidenza ha preso 
< per mano Luigi Napoleone per farne il sal- 

vatore della società : un solo ostacolo gli 

sta ancora dinanzi e non ci vuole meno del 
concorso di tutti i buoni cittadinì per vin- 
cerlo e superarlo. 

Per altra parte Ja croce di commendatore è 
la prima anticipazione fatta dal presidente al 
siguor Faucher sugli onori cui egli aspira. 

Per parte dell'armata si ricevono rifiuti da 
quelli nei quali sì sperava trovare il più pre- 
muroso appoggio, e fra poco voi vedrete grandi 
cambiamenti nello stato maggiore. di Parigi, 
ll generale Carrelet rimane decisamente co- 
stituzionale; il generale Magnan non ha i me- 
desimi poli, ma vede la scarsità delle ri- 
sorse disponibili per tanta impresa; le sue 
continue osservazioni lo rendono sospetto di 
tiepidezza per la causa. Sinora non hanno po- 
tuto cavargli altra dichiarazione di questa: 
« Io sono soldato, il mio dovere è di obbe- 
« bedire passivamente, ma io non eseguirò 
« che gli ordini scritti di proprio pugno dal 
« presidente e controfirmati da un ministro 
« responsabile, », 

Frattanto il generale Changarnier seguita 
più che mai la sua fortuna personale. I suoi 
fini non sono senza probabilità, nel caso ché 
l'elezione del presidente dovesse cadere in 
mano dell'Assemblea. Ricusando di far palti 
con nissun partito, il generale si dichiara con- 
tro Joinville, e voterà contro la proposta Cr 
ton, ed è ciò che vogliono i legittimisti , 
quali ‘per ora si contenteranno di quest’ arra. 

Dopo questa manifestazione anti-orleanista 
è probabile che i voti legittimisti saranno dati 
al generale Changarnier,. Ormai è perduta Ja 
speranza di fave di lui il Monk della Fran- 
cia, ma poichè bisognerà scegliere fra i proy- 
visorii, i legittimisti preferiranno il provyiso- 
rio del generale Changernier, il quale non può 
essere che un incidente nella repubblica, e 
non pretenderà a fare ‘stipite di nuova di- 
nastia. 

Il dispaccio telegrafico di Wasington giunto 
dall’ambasciata di Spagna a Parigi il 17 set- 
tembre, del quale vi parlai, aveva, si vede, 
raccolto le notizie di Cuba nel mentre credevasi 
che Lopez fosse perito coi suoi compagni; ma 
dopo si conobbe che Lopez era stato. preso 
vivo e condotto all’Avana, dove subi il sup- 
plizio della strangolazione mediante la gogua. 
Voi già ne avrete veduto in tutti i giornali i 
lugubri particolati. 

Ecco dunque Cuba provvisoriamente tran- 
quilla, e se ciò è una gran fortuna per la 
Spagna non lo è meno per gli Stati Uniti, 
cui gli effimeri successi degli spedizionisti 
avrebbero creato immensi imbarazzi, 


Ma doyrà forse dirsi che tutto sia finito? 


| Ciò sarebbe conoscere troppo male Ja razza 


sassone e lo spirito di perseveranza che ‘essa 
pone in tutte le sue imprese. Se essa mira'a 
quella colonia (e deve mirarvi per le potenti 
ragioni che già vi dissi) la Spagna non deve 


IL RISGRGIMENTO GIOR 








considerare la sua presente vittoria che come 
un respiro :che le concede la sorte, per con- 
sigliarsi e disarmare un avvenire pieno di mi- 
naccie. 

Bisognerebbe porre il vero rimedio al male 
e speguere tutte Je cupidigie di cui Cuba è 
falta oggetto , con una misura che l’ lnghil- 
terra e la Francia certamente consiglierebbe- 
ro, e che nel presente stato di cose sarebbe 
un tratto di alta politica : abolire la schiavi- 
tiù. Quello che non si conosce bene in Europa 
si è che la grandelambizione degl’invasori del 
Sud era di unire Gub: per acquistare due voti 
di più per gli Stati cogli schiavi nel Senato di 
Washington, e ristabilire così un equilibrio, già 
compromesso da parecchi mesi per l’ unione 
della California, che diede due voti di mag- 
gioranza agli abolizionisti. 

Supponete abolita a Cuba la schiavità, e 
gl’interessi degli annessionisti del sud gli ve- 
drete. volti in senso contrario; l'annessione di 
Cuba non sarebbe più per essi che un perì- 
colo ed un rinforzo per gli abolizionisti. 

Non ho bisogna di parlarvi del concorso di 
resistenza che troverebbe Ja Spagna nella po- 
polazione negra, libera, in caso che le spedi- 
zioni sì rinnoyassero, per conto»-di. un'ambi- 
zione qualunque, 

Non conviene dissimularci infatti , che la 
Spagua troverebbe nell: popolazioni coloniali 
il principale elemento di resistenza all’a 
camento dei neri; giacchè Cuba gode attual- 
mente del privilegio dela schiavitù, abolito 
nelle Antille. Non si ignora però che; procla- 
mati una voltai grandi pRiucipii che onorano 
la diguità umana, innà giuoco di tutte Je 
resistenze degli interessi prìyati. D'altra parte 
l'esperienza ha dimòstrato insussistenti tutte 
le sinistre predizioni che sì érano fatte contro 
il lavoro libero ; cd inyece di dare lo stesso 
benefizio del lavoro Schiavo, è vicino il tempo 
in cui li vincerà di gran Junga: 

Spetta finalmente alla Spagna in un problema 
così complicato di indennizzare convenevol- 
mente i suoi coloni; e dare loro in compenso 
di alcuni yantaggi immediati che sarebbero 


compromessi, una costituzione coloniale che 
garantisca i loro diritti ed i loro interessi 
contro le esazioni della metropoli, ed i suoi 
agenti, unendo a sè il partito indipendente. 

Maprip, 19 settembre] — Il governo accelera 
la partenza di rinforzi considerevoli per l'Avana: 
A Cadice sono già a i 1000 uomini, di 
truppe e 40 canno Paixhans, destinati 
alla difesa dell’isola. 

Icuurenna. — Si parla di un sinodo pro- 
vinciale dei nuoyi membri della gerarchia cat- 
tolica romana, il quale avrebbe. luogo nella 
metropoli, appena le circostanze sarebbero fa- 
vorevoli, sotto la presidenza del cardinale Wi- 
semann. Esso de irarsi tutto sul carattere 
del diritto canonico applicato al governo della 
d'Inghilterra! I dodici prelati 
assistiti nella redazione di questo diritto ca- 
nonico, dal dottore Mac Hale, arcivescovo di 
ne; il quale arriverà a Londra in questa 
settimana, (Patrie). 

— Una compagnia di capitalisti, alla testa 
della quale vi è il principe Alberto, sì è for- 


chi ‘anno 


Tua 


mata, a quanto dicesi, per comperare dei va- 
ti terreni in Irlando. Diversi agenti. pigliano 

delle informazioni sulla varia natura del 
terreno e sul suo yalore, 

Le notizie dei raccolti in Irlanda sono delle 
più favorevoli. (Idi). 

Viensa, 22, settembre. — Dietro un dispac- 
cio telegrafico qui arrivato nella notte ante- 

l’arrivo del giù cancelliere di Stato 

pe dì Metternich doveva aver 

luogo domani (23) alla sua villa.sul Rennweg. 

Vuolsi che il principe Riccardo. sì trovi, in 

compagnia di suo padre. Il principe Paolo è 

qui arrivato ieri per aspettare l’arrivo. del 
medesimo. 

— deri, partirono/ da qui S: A. L il prin- 
cipe Gregorio di Russia, e le LL, AA. i prin- 
cipi Augusto e Leopoldo di Sassonia Cobur- 
go-Gotha. Rd è passato per;qui da Atene di- 
tetto alla volta di Monaco il maggiordomo 
di S. M. il re di Gretja. Dicesi in proposito; 
che esso precede la prefata M. S., il cui ar- 
rivo a Monaco sì attende quanto prima. 

(Corr. Ital.) 

Frascororte, 22 settembre. — Il Foglio Co- 
stituzionale della Boemia dice sapere da buona 
fonte che le grandi potenze hanno deciso di 
richiamare, ciascuna separatamente, l’attenzione 
del governo britannico sulla necessità ‘urgente 
di mettere un termine, con misure sayie ed 
efficaci , alle inene delle associazioni propa- 
gandiste di Londra tendenti a suscitare nuovi 
movimenti rivoluzionari sul continente, tanto 
più che la realtà di queste mene è stata con- 
ata a sufficienza dalla scoperta dell’ultimo 
| Alcuni mesi sono le po- 


sta 
complotto a Pa 
tenze continentali avevano già fatto rappre- 
sentanza in questo senso al gabinetto di s.t 
James, ma inutilmente. Questi rispose che, 
secondo le leggi inglesi, î rifugiati politici non 
potevano essere inquietati sintantochè si man- 
tenessero tranquilli e non compromettessero 
le relazioni dell’Inghilterra colle ‘altre potenze). 
Ora viene rispostoj; inybcando il diritto delle 
genti, secondo il quale gli atti ostili di abitanti 
di mio Stato contro un/altro debbono essere 
repressi e' puniti, e si aggiunge che i comitati 


ALE QUOTIDIANO 


di Londra avevano fomentato e diretto le mene 
del complotto franco-alemanne scoperto a Pa- 
rigi, il quale aveva per iscopo di eccitare alla 
rivolta e dì rovesciare il governo. 








Bonsi vi Pinici del 24. — Il 5 0/0 aumentò 
di 45 cc, terminando a 92, 20, ed il 3 0/0 di 
25 ce. a 56, 40. A contanti, rispetto agli ul- 
timi corsi di ieri, il 5 0j0 crebbe di 40 ce. 
a 92, 20, ed il 3 0]0 di 25 ce. a 56, 40. 

Fondi esteri: Il 5 0j0 piemontese (c. N.) 
sali da 80 a 80,85. Il nuovo prestito di Pie- 
monte calò da 885 a 880. 





S. NICCOLINI gerente. 


TRATTATO 
ELEMENTARE 


LATENATICA PURA 


dettato ad uso 
DELLE SCUOLE SECONDARIE 
dal Dottore in filosofia 
GIUSEPPE DA GATUI 


Prof. di Filosofia positiva 





nel Collegio Nazionale di Casulee 


Un vol. — Prezzo ln. 6. 
Dirigere le domande ‘alla Ditta ‘Cugini 
Pomba e (. di Torino, incaricata della 
vendita. 


Asfalto Naturale 


I.GIACOMA, membro della società AUGUSTE 
BABONEAU e Comp. di Parigi , proprietarii 
delle miniere di Val-de-Travers in Isvizzera, 
e di Charovache în Savoia, notifica ai sigg. 
ingegneri, architetti, impresari e propietarii 
di case , che egli s' incarica dell’applicazione 
dell'asfalto per ogni lavoro riguardante ai pa- 
vimenti di vario genere, coperti di fabbriche 
te ecc. quale il medesimo. gara lisce per 
anni diec 

Il mastice: d'asfalto è di ‘grande economia 
conservando in ogni tempo un intrinseco va- 
lore, mentre può rifondersi, ed usursi per 
nuovi layori. Esso non assorbe, nè lascia pe- 
uetrare l'umidità, e s’indurisce al pari de 
sasso, 

Per più estesi ragguagli rivolgersi allo sta 
bilimento dell’asfalto, vie del Corso e al Fiume 
num. 4 in Torino, ove si accennano centinaia 
di lavori già eseguiti sin dal 1847, e collaudati 
dagli ill.mi signori ingegneri ed architetti, così 
in codesta capitale come nelle provincie; 





eye “toni 
Stabilimento Sanitario 
per gli affetti 
dalienazione mentale. 

La già regia villeggiatura detta Villa Cristi- 
na a kilometri sci da Torino ed al suddetto 
uso destinata, yenne sino dallo scorso giugno 
aperta alle persone che già 
approfittarne. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi alla far- 
macia Grosso, ove se ne rimette il. pro- 
gramma. 


cominciarono ad 


A VENDERE 


CASINO sulle fini di questa capitale; re- 
gione Valtorta , sulla sinistra ‘della strada 
di Nizza, presso la cascina Bassegnana, — 


Recapito al giardiniere, 


AVVISO | 


Si fa ricerca per la prossima. Pasqua, 
alloggio composto di un vasto salone, e di 
a nove altri locali spaziosi, sito in luogaregi 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Sogi 
Reale d’Assicurazione mutua. contro. gli 
cendii, 9 

Recapito alla Direzione generale di dett 
cietà, via S, Filippo, casa Todros, Ni di 





SCUOLA DI COMMERCIO IN NIZZAN 

L'apertura del secondo anno classico 188 
1852 della scuola di commercio, d'arti 
nifatture e d'agricoltura in Nizza marittimi 
diretta dal signor Garnier, allievo det sigà 
Blanqui membro dell'istituto di Francia, 
luogo il giorno 40 p. v. ottobre. ; 





STRADA FERRATA 


Orario delle corse dei Convogli tra TORINO: 
ci ARQUATA. ; 


DA AnQuaTA A_Torinoi 


i 

Stazipni | LL 
L 

dî part, 


ba Tonio Ab ARQUATA 





Stazioni conse 


di part, 


Torino 
Moncalieri 
Usmbiapo 
Pessione 
Valdichies 
Dusino 
Villafranca 


Arquata 
4/Serravalle 


58 Frugarolo 
8/Alessondr, 
5 


per 


6 32|Dusino 
5/6 48/Valdich.sa 
7 9{Pessione 
17 28/Cambisno 
17 40jMoncalieri 

Arrivo in 
7 49] Torino a 


Aîessandr, 
arolo 


PEER EOS 


assi ss 


Serravalle 
Atrivo ini 
Arquata è 


lui 




















(1) A Baldichierì si fermano ‘tutti i mercoledì ill 
convoglio diretto ad Arquata, ed il‘secondo convogli 
retto a Torino. a 

(2) Al Cerro si fermano tatti i lunedì .il primo. o 
diretto ad Arquata e l'ultimo diretto a Torino, &/1di 
mercoledi il primo convoglio diretto a Torino è lutti 
retto nd Arquata, eb 

Per Cerro il convoglio delle ‘merci ‘ha ‘luogo! 


mercoledì. Sad 


NB. Il convoglio delle, merci prende anche dei yi 
tori di seconda e terza (lasso tanto fra Torino ed fi 
quanto fra Arquata € Torino, Bi 


PARTENZA. 


poni. 
Da Torino.‘ . [Da Arquata 
* Moncalieri ;. (0) 2 18| » Serravalle ; 

Cambiano * Novi 0.0, 

Possione +; » Frugarolo 

Valdichiesa » Alessandria 

Dusino . i. » Solero 

Villafranca + » Felizzano, 

San Damiano » » (Cerro (neîsoli mi 
Asi St RA * Annone”, 
Annone. <Ast" ‘5 “P00I 
Felizzano » San Damiano 
Solero » Villafranca 
Alessandria » Dusino + 
Fragarolo.. » Valdich 
Novi . .. . +. 6 45] » Pessione 
Sea ravalle » Cambiano 

Arrivo ad Arguata » Moncalieri | 

[Arrivo ‘a Torino 


I 


+10. 
140 
La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora'éd 

trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che tiolità 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merelt® 
Fra Tonixo e Moncauteni in tutti i giorni non festiy 
saranno 1 seguenti convogli spe oltre gli ordinattili 
Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom, BI: 


Da Moncalieri a ore 8 ant. ed ore 7 pom, d 


Teatri di questa sera 
CARIGNANO,—Opera nuova: # due Ritratti 
versi‘e musica del M, Ricci, — Ballo Narcisò 
SUTERA. — La drammatica. compagnia Bassi Wi 
Preda recita. Ri; 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondini] 
Romagaoli recita. È 





BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 27 settembre. 





INDI PUBBLICI Per contanti 


giorno prec. nella 
dopo la Borsa] © mattina 
1819 5.0)0 god, 1 aprile, 86 
183%» » 1luglion 
1848 è» » Aselt, » 
1849 » » Ilugliov 
1851 » + fgingnov 
1834 Obbl. 1 luglio» 
1849» 1 aprile » 
1850» 1 agosto v 
18445 0/0 Sard, 1 laglio 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. { luglio] 


«Banca di Savora . 
Gittà di(4 Oj0oltre l'int d. 
Torino(5 50 00 1 laglio| 
Città di Genova d p. 0j0 
Società-Gaz(ant.)1Juglio| 
Società-del Gas (nuova) 
Incendii a pr.fisso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl. { luglio) 
Mol. presso Coll. f giugno] 











CAMBI Per brevi scadenze. Rer ire mesi, 


Augusta... . . »| 354 253 418 
Francoforte S. M. » 
Genova sconto . . 


Lione . 99 50 


25 10. 


99 60 


dopo la Borsa. 


Pel fine del mese corrente Pel fine del mese prossima, 


giorno prec, nella, giorno prec, 
mattina [dopo la Borsa, 


80 50, 
(p. 10.8.bre) 











oro 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova . 
Soyrana nuova . 

veochia 
ARGENTO 
Perl Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 1000 L. 





| 
| 
| 
| 
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È negò tutto, fuori il'vano orgoglio di un nome; di 


Sì RICEVE L'ASSOCIAZIONE, 


pali ibra Per Le rovine on dei 4 
io librario. — Firenze, Viesse ri 
dale, «= Parigi, uffici di co 

id, libraio, 20, Berner®s Street. 


(nt guire. — Nuova Yorck, alla Redazione dei 
1989, Broadway, camera n, 43, terzo piano. 


rispondenza Hoves , e Lejoi 
P. Ai Delizy, 15. 








paino, all'ufficio del Giornale, a fianco alla. Madonna degli Angel e presso i 
f lia postali, — Livorno, all’et= 
Roma, Capobianchi, 


giornale l'Eco d' Halia, 





impiegato 
‘1, Londra, P. 
Regent Street S.t 


IL RISORGIMENTO 





tai 





131 


9 











PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Torto; — Un anno L, 40. — Sei mesi L. 22. — Tre mesi. 19, — Un mesa 
— Paovincie.— Un anno L. d4.— Sei mesi L. 24: Tre mesi L.45, 

— Un mese L, 650. — Iaia ed Estzho, — Un'anno L, 50, — Semes 
— Trimi 

Numero cent. 40, — Dirigersi franco. di'post 

Risoncimento. — Le anserziani si pagano cent, 20 

I manoscritti a le lettere non saranno restituiti. 





tro 44 50. — Un mese L. 7, franco ai confini.— Un sol 
Direzione del Giornale I 
per riga anticipati. — 














È Torino, Lunedì 29 Settembre 4854. 


Num. 41464. 








signori Associati al nostro gior- 
nale, il cui abbonamento scade con tutto 
il mese di settembre, sono pregati d 
trinnovarlo per tempo se non vogliono | 
soffrire interruzione nella spedizione 
dei fogli. 








i RIVISTA. 


1 fogli del regno di Napoli stampano colla solita 
ostentazione l'elenco delle grazie che il re Perdi- 
nando mostra di aver voluto fare. 

Dallo Stato romano nulla d'importante, Il Gior- 
nale Officiale pubblica la canonizzazione del P. 
Claven, 

L'Osservatore si assume il pietoso ufficio di eco 
delle difese del re di Napoli. — Arcades ambo. 

Gli altri fogli italiani mancano d'interesse, 

(Di Francia è impossibile parlare senza. dare .iu 
‘continue ripetizioni, poichè da due anni quell’ in- 


| felice paese agitasi in un circolo vizigso, impigliato 


sempre nelle medesime difficoltà, ansioso di tro- 
vare una soluzione, ed inesperto a crearla; lediato 
ilel presente, mal sicuro dell'avvenire, e condotto 
‘omai a tale, che essa, la grande nazione, pendo 
Tdil capriccio di un uomo ; di un uomo al quale si 





tin uomo, che fu accettato come un mezzo termi 
‘ne provvisorio, e il quale, rispose al non lusin- 
‘ghiero giudizio rendendosi necessario alla sicurezza 
ed alla pace della Francia. 


Però mentre agli uni esso pare la salvaguardia 
‘dlell'ordine pubblico, gli altri vedono in lui un pe- 
ticolo ed una minaccia contivua; ed oggì ancora 
dobbiamo registrare nuovi timori e nuove inquie- 
tudini di colpo di Stato, che dicesi stia maturando. 
‘figli però si preoceupa di queste dicerie, e si ri- 
tira a Saint Cloud per provare perentoriamente 
‘che la società è tranquilla, 

L'irtitazione pubblica si traduce invece e con 
certezza sui voti del giurì, L'Avénement e la Presse 
furono anch'essi colpiti di grave pena; sei mesi di 
carcere e mille franchi di mu Nelle provincie 
continuano i medesimi rigori contro la stampa. 

D'altra parte continuano le rappresaglie della de- 
magogia, La casa d'un commissario di polizia fu 
scossa dalle fondamenta per opera di una mina 
praticatavi nella speranza di mandarla in rovina, 
e con essa l'adiato funzionario, 

Il signor Léon Faucher è di ritorno dal suo pel- 
legrinaggio elettorale. Le relazioni. sull' esito. di 
questo variano da un estremo all’altro , secondo 
avviene in simili casi. Sembra però che in gene- 
rale Je accoglienze furono, sufficientemente sim- 
patiche. Ma un contrattempo-turba i suoi trionfi. 
ll gran cancelliere dell'ordine della legion d'onore 
rifiuta di registrare la sua nomina a commendatore, 
come contraria agli statuti, secondo i quali non 

















potrebbe conseguire tal grado senza prima essere 
passato per quelli inferiori, 
Anche lord, Palmerston è di ritorno dalla sua 
visita agli elettori. Egli fu ricevuto nel modo il 
più lusinghiero e questa è la sola notizia di politica 
interna deî fogli inglesi, i quali si occupano or di 
preferenza della politica estera. La questione di 
Oriente che minaccia di rinascere, le ipotesi pri 
sidenziali della Nrancia, e le conseguenze possibili 
‘egli affari di Cuba, sono ora gli argomenti spe- 
ciali della polemica inglese. Ai quali cenni im. 
porta però aggiungere l'annunzio del prossimo ar- 
crivo di Kossuth a Southampton al quale sarà offerto 
Un pranzo. 
Di Germania in primo luogo una enriosa notizia 
che stampa la Patrie. Secondo questo foglio il prin- 
ipe di Schwartzenberg comunicando alle truppe 





















i nuovi decreti abolitivi della costituzione li avrebbe 
accompagnati coll'annunzio di una nuova e segna- 
lata vittoria che avrebbero, non ha guari, riportata 
Î soldati imperia * 
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Venti sentenze di morte, tutte però in contuma- 
cia, furono a questi di pronunciate in Austria con- 
tro altrettanti dei principali personaggi che ebbero 
parte nella insurrezione e nella guerra d'Ungheria. 

A Praga ordini. severissimi per il disarmo gene- 
rale degli abitanti ; nuovi arresi nella Gallizia. 

ll governo prussiano è determinato a porre in 
opera ogni mezzo per cancellare dal cuore dei po- 
lacchi suoi sudditi ogni sentimento della loro nazio- 
nalità. L'amministrazione del granducato di Posen 
Verrà a tal uopo confusa per ogni rispetto con 
‘nella delle altre provincie dello Stato. 

La Spagna manda nuovi rinforzi all'Avana ; però 
sî ha la fiducia che la guerra possa essere evitata. 
1 membri del Parlamento nonostante le vacanze 
tengono rinnioni onde preparare i materiali alle 
future deliberazioni. Diconsi in pronto le relazioni 
Sui bilanci , sal debito pubblico, sulla legge per la 
libertà della stampa. Confermasi la notizia della ri- 
forma daziaria, 


Nel Portogallo continua ad essere qualche agita- 
zione, Perdi settembristi hanno firmato un indi- 
rizzo di devozione alla regina ed alla carta. Appres- 


sandosi l'epoca delle elezioni, sonosi già pubblicate 
le liste degli elettori, 











GIORNALI ITALIANI. 
Leggesi nel riu, 


Se la stampa politica, nei paesi dove ogni par- 
{ lito ha un giornale, deve considerarsi quale espres- 
sione di tali partiti, a giudicare dalla stampa pari- 








principi di governo. Quantunque le persone one- 
ste debbano avere uno scopo solo, quello di ser- 
wire al bene del proprio paese. dal momento che 
tutte non s'accordano circa ai modi da usarsi per 
conseguire questo scopo comune, la formazione di 
partiti che si schierano sotto ad waa diversa ban- 
diera, che discutono le loro idee, i loro mezzi di 
governo, è voluta, diremo così, dalla stessa mora- 
lità degli uomini poli Essi formano partiti per- 
chè non vogliono essere ipocriti, e perchè prima 
di rinunziare ‘alle proprie idee per accettare le 
altrui, vogliono essere persuasi colla diseussione e 
coll’esperienza. Il ragionamento ed i fatti giungono 
realmente a trasformare lentamente i partiti i quali 
talora, sebbene portino per abitudine lo stesso 
appellativo, divengono altri da quello di prima. 
Però allorquando i partiti non sono dipendenti da 
convinzioni sincere ed oneste, ma da calcoli di am- 
bizione personale, da egoismo interessato, non 
ha più luogo la discussione pacata, ma l' ipocrita 
declamazione, ma la caluonia, ma il denigramento 
sistematico delle persone. Allora non si attaccano 
più le idee dei partiti avversi, ma i dardi della pa- 
rola sì scagliano diritti al petto degli avversarii che 
portano il tale od il tal altro nome proprio, e 
forse più che a tutti, a quei medesimi coi quali sì 
avea professato per alcun tempo comunione di ‘ve- 
dute. Allorquando Ja stampa dei partiti cade abi» 
tualmente in questo vizio, e la sua polemica di- 
venta ogni giorno più acerbamente personale, ciò 
è no indizio che quei partiti procedono verso la 
loro dissoluzione. Essi non contendono più per le 
idee di governo, per gareggiare nel servire meglio 
il proprio paese, ma per disegni individuali, per 
salire ad ogni costo al potere come gaudenti, non 
come servitori onesti dello Stuto. Questo accani- 
mento personale, ch'è indizio della dissoluzione dei 
vecchi partiti, lo vediamo in Francia da qualche 
Giorno portato a tal punto, che non può passare 
inavvertito a chi ci pensi ogni poco sopra. Senza 
parlare degli altri giornali, l'Ordre, il Constitu- 
tionnel e l'Assemblée Nationale, seritti da persone 
che per qualche tempo si trovarono assieme, con- 
tengono tuttodì articoli violentissimi diretti ai sin- 
goli unmini politici: l'Ordre contro gli uomini 
della fusione legittimista-orleanista e della fusione 
legittimista-bonapartista; il Constitulionne! contro 
quelli della prima fusione e contro aî joinvillisti ; 
l'Assembléo Nationale contro agli orleanisti ed ai 
bonapartisti puri. Di tal guisa i partiti, come di- 
cono.i francesi, si polveriszano; gli uomini poli» 
tici, già sereditati per }e loro alleanze ipocrite con 
vomini d'altro partito, si degradano sempre più 
nell'opinione pubblica, e devono necessariamente 
lasciare il luogo ad uomini nuovi. Nello stato in 
cuî.si trovano ridotte le cose, questo forse sarebbe 
il solo mezap di formare un nuovo partito che vo- 
lesse governare il paese per il paese, non per se 
stesso. 


Discendendo quindi il Friuli a ragionare 
sulle varie candidature chie questi partiti 
propongono alla presidenza della repubblica, 
così conchiude ; 

Ed]è appunto mancanza di sincerità per parte 
dei tanti pretendenti, quella che guasta i loro af- 
fari. Ognuno. di essi per sollevarsi vuo] stare con 
tutti i partiti: ma così nessuno può credere ad 
essi, ed appunto per riuscire si perdono. La 
politica per tanti è l'arte della. doppiezza; male 
finzioni tornano da ultimo funeste-a quelli che le 
usano. E giova che sia così ; poichè senza di ciò 
la morale pubblica si corromporebbe. Ora si avvi- 
cina il momento nel quale anehe in Francia i pre- 
tendenti devono divenire sinceri, perchè sul ter- 


reno della finzione non possono mantenersi più 
oltre, 























GIORNALI STRANIERI. 


Si legge nell'Ami de l’Ordre, giornale di 
Grenoble : 


Il governo piemontese, tanto ingiustamente giu- 
dicato in Franciaeda una parte della stampa, con- 
tinua a rispondere ai suoi accusatori con dar loro 
giornalmente l'esempio della pratica intelligente e 
coraggiosa delle libertà costituzionali. Cosa fa esso, 
per modo di esempio, riguardo a quella che gli al- 
tri governi maggiormente temono e contro cui non 
sanno che accumulare le penalità, vogliamo dire la 
libertà di stampa ? ll governo piemontese, più co- 
faggioso e più savio non sta a perdere il suo tempo 
e Ja sua popolarità nel compilare leggi sopra leggi 
contro questa libertà che è la madre di tutte le al- 
tre; esso se ne serve per la propria difesa facen- 
dosi scudo della buona stampa contro la cattiva, e 
lo fa animosamente e pubblicamente, creando una 
stampa governamentale officialmente istituita per 
la difesa delle dottrine e degli atti del potere. 

Uosì non ha guari ha creato a Ciamberi alle 
porte di Grenoble, un foglio che, sotto il titolo di 
Gasetle officielle du duché de Savoie, avrà per 
missione di sostenere il governo di cui è l'organo 
riconosciuto. 

Giova qui osservare che in questa parte degli 
Stati Sardi, tutta la stampa era nelle mani dei par- 
titi ostili al governo. Il Palriole Savoisien, rappre- 
senta il partilo liberale estremo il quale, mal pago 
delle libertà costituzionali concesse al paese, vor- 
rebbe spingerlo nella via ardente della democra- 
zia. L'Echo du Mont+Blane, dalla parte opposta, 
sostiene il partito assolutista, il quale, senza tener 
conto del movimento legittimo degli spiriti, nè dei 
fatti compiuti, vuole ad ogni costo far indietreg- 
giare il governo dalle giovani istituzioni, Questo è 
il partito retrogrado dei codini che nulla ha impa- 
rato nè dimenticato. Viene in ultimo il Courrier 








Rina degli ultimi. dì, sì dovrebbe persuadersi che 
i vecchi partiti politici trovansi în Francia in piena 
| dissoluzione. L'esistenza dei partiti politici è giu- 
Blificata dal diverso modo di pensare rispetto ai 





des Alpes il quale, barcheggiando fra i due primi 
senza rappresentare in fondo nissun partito ben di- 
chiarato, fa realmente un'opposizione sistematica, 
Indî avveniva che al governo non rimaneva nissur 





È | 
organo che lo difendesse contro gli attacchi com- 
binati dei suo diversi avversari in un paése dove | 


ha specialmente bisîgno di acquistarsi la fiducia € 

l’alfetto delle popolationi che i trattati del 1815 
| hanno aggiunto al Piemonte separandole dalla Fran: 
cia, Ed è aquesta patifica conquista cui il governo 
piemontese attende, mon già perseguitando la stampa 
ostile, ma difendendosi colle stesse armi e sullo 
| stesso terreno che yiéhe assalito. 

Bisogna dire che î suoi avversari gli hanno fatto 
bel giuoco, perchè a Giamleri avrebbe avuto una 
bella parte la stampa,the avessecompreso la nuova 
situazione del paese & si fosse compenetrata delle 
conseguenze e delle legittime necessità della tra- 
sformazione politica, €he si fosse del pari astenuta 
dalle resipiscenze impmuitenti di un passato ormai 
condannato e dalle awgeoture nella via rivoluziona- 
ria, che infine, manlénendosi nel giusto mezzo 
dello sviluppo regolar& delle giovani istituzioni del 
paese, avesse prestatoRig concorso sincero e intel- 
ligente. a un govertio-anthato dalle migliori inten- 
zioni. Ma questa stampa nom esisteva in Savoia, e 
il governo ha assunto la propria \ difesa fondando 
una tribuna dalla quale farà sentire la sua voce. 
La stampa l’osteggia, e dla stampa lo sosterrà ; la 
stampa accusa î suoi attiye la stampa li difenderà; 
la stampa calunnia le sue intenzibni, e la stampa 
le giustificherà. Statà poî al pubblico, giudice in 
questi dibattimenti, «i ‘pronunciar sentenza fra 
l'attacco e la difesa, frà l'accusa e la giustifica- 
zione. i 

In questo non vi ha solamente, per parte del go- 
verno piemontese, un atto. di sincerità luminosa 
quanto onorevole nella pratica della più pericolosa 
fra le libertà costituzionali, è pur anche un 
esempio d'intelligenza e di coraggio degno di es- 
sere proposto a (ulti i governi e al nostro per il 
primo. In Francia, sotto la repubblica come. sotto 
la monarchia, non si vide mai accettare nè ricono- 
scere la stampa governamentale. Impotenti a lot- 
tare contro la stampa nemica, malgrado il loro ar- 
senale di penalità, i nostri governanti cercano 
bensi di difendersi colle stesse armi, ricoverandosi 
dietro la stampa dell’ordifie, ma quest'appoggio di 
cui abbisognano giornalaiente lo vanno sommes- 
samente accattando, e sembra che si rifuggano dal 
Servirsene. I partiti sosteigono apertamente i loro 
giornali ; il solo governo fhon osa avere pubbli 
mente i suoi. Perciò il goterno non può dolersi s 
è difeso , dirò quasi con rossore, poichè quasì ar- 
rossisce di essere difeso [Questo è mancare ad un 
tempo d'intelligenza, di coraggio e di dignità, di 
intelligenza perchè si alienano gli uomini di cuore 
e di polso che assumereibero coscienziosumente 
la difesa del potere, ma che xorrebbero vedere 
questa difesa accettata e ricercata apertamente; di 
coraggio perchè vi ha maggior debolezza a dissimu 
lare un onorevole pate@sinio, che dovrebbe essere 
innalzato all'altezza dift@ina pubblica funzione ; fi- 
nalmente di dignità, perchè ci dà luogo a pensare 
essere più onorevole altàccare il governo che non 
difenderlo, locchè dàfin'tutti punti causa vinta al- 
l'opposizione, la cui peta è fatta dolce e piana. 

In un paese dove ilipolere ha tanto bisogno d’es- 
sere difeso contro la'fStampa di opposizione siste- 
malica e di contraddizione indata, che è la malattia 
dello spirito pubbliewy Bisognerebbe innalzare per 
quanto possibile la stampa governamentale agli oc- 
chi dell'opinione, costittendola officialmente. Biso- 
gnerebbe rendere onoférole ed onorato il titolo ili 
giornale ministeriale, dî giornale di prefettura, di 
cui i giornali opponentilfanno quasi un'ingiuria ai 
fogli che sostengono ilipotere, come se la stampa 
assoldata dai partiti @ dalle fazioni avesse maggior 
dignità, coscienza edi indipendenza che non la 
stampà la quale difende fonestamente e coscienzio» 
samente la politica @iglì atti del governo, quando 
questa politica è buomayghando commendevoli sono 
questi atti. Importa the ciò si sappia: oggidi la 
parte più bella nom & per quelli che attaccano i 
governi, ma per quelli‘ehe li difendono, perchè gli 
uni si adoperano a sùscitare rivoluzioni, gli altri si 
adoperano a mantener l'ordine. 






































Si legge nel Paya: 

Abbiamo riferito ierî le scene lugubri che han- 
no dato fine alla guerradi Cuba. Il supplizio di 
Lopez è difl'atti evidentemente lo scioglimento di sì 
tristo dramma. È giornali stessi dell'Unione lo rico- 
noscono oggi, essi che furono i provocatori, gli 
instigatori di quella colpevole. aggressione , e che 
facevansi gli araldi dei stioi futuri trionfi, Quindi, 
il tentativo americano, éhme la sollevazione indi- 
gena, ebbero quei risultàli che avevamo previsti. 
Perchè dunque dovette tamito sangue sparso attri 
stare la vittoria degli spagnuoli, irritare il dolore 
e l'amor proprio degli afericani ! Fosse almeno 
questo sangue stato versalo su campi di battaglia , 
sotto le palle dei cacciatofi del Kentuky o dei sol- 
dati della Spagna ! ma l@ rigorose esigenze della 
politica e del diritto delle genti hanno, dopo il 
combattimento stesso, imposto riparazioni terribili 
alla pace di un territori@ indegnamente violato. 
La morte di Crittenden e dei suoi compagni, il 
supplizio di Lopez, rimafffanno le più lamentevoli 
pagine di questa storia  & noi temiamo di preve- 
derlo, la provocazione più energica ad una futura 
riscossa degli agitatori ilell mezzodi degli Stati 
Uniti. 

Tuttavolta queste predecupazioni in cui ha la 
sua parte l'umanità (noi stamo di quelli veramente 
che non possono veder spargere il sangue senza 
| gemere) non ci renderanno ingiusti rispetto, alla 
Spagna. 

Troppi fogli ,,e di quelli în cui vorremmo so- 
prattutto trovare la vera\eomprensione degli inte- 
ressi della Francia, percioeché Ja conformità del 
loro scopo politico a noi È avvicina, sì lasciarono 
a quel che sembra, trascinare dalle lore preferen- 
ze per gli Statî repubblicani dell'America , sino a 
‘ dlisconoscere il vero senso degli affari di Cuba. 
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Noù bisogna però che la compiacenza. per una | 


democrazia contro uno Stato monarchico  fae- 
cia persino ilimenticare che il successo della schia- 
vitù era stretto con quello degli invasori: Non bi. 
sogna che ella faccia abbandonare la conservazione 
degli eterni principii della politica della Francia 
Non bisogna infine che questo sentimento di ami- 
cizia per una nazione alleata, sentimento che noi 
stessi proviamo, si stenda sino a coprire d'una im- 
munità non meritata gli uomini colpevoli i quali 
appartengono a questa nazione, e che, per com- 
mettere il loro delitto, non temerono di ettolarne 
le leggi. Ora questo è quanto abbiamo forse veduto 
far di troppo intorno a noi. Una parola dunque 
per ben precisare, come noi l’intendiamu, i diritti 
della Spagna; onde apprezzare l’uso che essa ne ha 
fatto e giudicare la sua condotta; onde determina 
re i doveri che le rimangono a compiere rispetto 
alla giustizia, come ai proprii interessi. 

Qual nome davasiî, qual nome dar potevasi a 
Lopez ed a' suoi soldati , che partivano segreta- 
mente, o credevasi che partissero segretamente dai 
porti d'un paese in pace colla Spagna, onde por- 
tare la guerra, la conquista e la strage în una co- 
lonia spagnucla ? Non havvi che una sola qualifi- 
cazione d'un tal atto: piraferia; che è un'appella- 
zione degna di tali uumini il nome orribilmente 
celebre di filibustieri. 

Ed era veramente una scena ritardata della storia 
dli quei devastatori delle Antille, senza fede, nè 
legge, ma non senza coraggio, che questi avven- 
turieri tentavano di gabbare. È egli dunque da far 
le meraviglie o da lamentare che siano stati trat- 
tati quai pirati? che da quella terribile legge del 
taglione che la guerra tollera, il sangue dei sol- 
dati immolati di Concha sia stato pagato col sangue 
de' loro aggressori ? Certo, la morte di Crittenden 
è de' suoi cinquanta compagni è una ofribile eca- 
tombe alla sicurezza della dominazione spagnuola. 
Il supplizio infamante di Lopez impone silenzio 
sulla sua condotta anteriore. Ma devesi forse pian- 
gere altresì, e più ingfustamente ancora sui soldati 
del generale Enna decimati a Posas ? Sarebbe una 
pietà singolare quella che, per piangere delle vit- 
time, non sì rivolgetehbe che agli uomini igguali 
avevano tutti î torti nella pugna che hanno essi 
provocata ! 

E d'altronde, se le leggi del diritto delle genti, 
se la necessità politica di scoraggiare portando un 
colpo energico tuttii futuri imitatori dei vinti, pos- 
sono esonerare il governo spagnuolo, e Concha da 
ogni biasimo: se il partito che hanno testè adot- 
tato di far grazia della vita agli ultimi prigionieri 
fatti prova che concedono all'umanità quanto per- 
mette il bisogno della difesa, non avevano essi an- 
cora , n dal principio, un'altra giustificazione e- 
stratta dalla precedente condotta tenuta dagli Stati- 
Uniti ? Ma si rammenti dunque il passato. Non erà 
già la prima volta che le stragi della Luigiana vo- 
mitavano nemici sopra Cuba, Già una volta Lopez 
aveva con alcuni americani tentato di sollevare la 
colonia della Spagna. 

Preso e rimandato davanti alle corti d'assise del. 
l'Unione , vi aveva trovato non solo l'assoluzione , 
ma un trionfo. Egli si era, in pieno tribunale, glo- 
riato della sua spedizione. Aveva giurato di 1ico- 
minciarla, Come vedesi, manteneva la parola, pre: 
cedeva come vanguardia 2000 uomini da lui rac- 
colti per invadere una seconda volta quel territorio 
che già lo aveva risparmiato; E quand» insieme co- 
suoi compagni d'avventura ha fatto pagare cara 
mente la sua disfatta, puossi con giustizia chiedere 
alla Spagna di far grazia di nuovo a questi incor- 
reggibili o dì rimandarli a quella giustizia ameri- 
cana che era stata tanto ingiusta ; a quel governo 
americano che aveva mancato di lealtà o di forza, 
nel lasciar partire da’ suoi porti un'armata contro 
un governo amico ? Il buon'senso protesta contro 
la possibilità d'una tale condotta e di una tale sup- 
posizione. 

Bisogna dunque ben riconoscerlo, la Spagna non 
ha oltrepassato il suo diritto. 

Essa hà dimostrato che nulla la farebbe indie- 
treggiare per conservare le sue possessioni. Ma 
nissun governo sarebbe -in grado di sollevare un 
biasimo contro Ja di lei condotta} e se havvi un 
gabinetto che possa accusare l'Europa incivilita 
è quello degli Stati-Uniti. Quindi egli stesso parve 
comprenderlo, e lungi dal chieder conto del sangue 
del nipote d'uno de' suoi ministri, Crittenden, 
lugi dal proseguire la vendetta de' suoi nazionali 
che si erano spogliati di questa qualità, è vero, 
coll'accingersi a sì ingiusta intrapresa, ha ora 
destituito e punito le autorità la cui colpevole 
connivenza aveva permesso al vascello di Lopez di 
lasciar i porti dell'Unione. Pa 

Rimane ora l’ultimo lato della quistione che 
abbiamo assunta ; determinare i doveri imposti 
alla Spagna. Noi crediamo che il suo interesse ben 
compreso basterebbe a dettarglieli. 

Ella ha vinto: bene. Ma la vittoria è capric- 
ciosa, incerta, e quando la forza sola guarentisce 
una possessione, questa non è mai ben assicurata. 
Il conflitto stesso ha provato che trovavasi a Cuba 
maggior patriotlismo spagnuolo che non erasi cre- 
duto. Sopra questo. patriottismo deve il gabinetto 
di Madrid fondare la sicurezza della sua domina- 
zione futura, Ma, onde affezionarselo per sempre, 
bisogna entrare con risolutezza nella via che gi 
noi abbiamo indicata, nella via dell'emancipazione 
degli schiavi, delle riforme e de' miglioramenti in- 
terni 

Così dunque, oggi soprattutto , oggi che la vit- 
toria farà riguardare le concessioni qual dono vo- 
lontario e benedetto, e non più qual prezzo della 
paura e della debolezza, crediamo doverlo lire : 
la Spagna, sé vuol essere prudente e giusta, ha 
quasi tutto da cangiare nelle sue relazioni con 
Cuba. 3 

Se ella continua a far pagare come oaggidì a 










































quell'Isola fino a 27 e 35 0jo i dritti d'importazione 
sugli oggetti di prima necgssità ; se mettendo sulla 
farina spagnuola un'imposta ‘di 25.00) e sull'ame. 
ricana persino una vera proibizione, rincara siste- 
maticamente la vita; se, prelevando 420 milioni 
all'anno di contribuzioni dirette ed indirette sulle 
800,000 anime libere della colonia, chiude la Spa- 
gna stessa ai loro prodotti per mezzo di enormi 
lasse d'entrata; se rifiutando aì popoli di Cuba, 
come fa dal 1856, un posto alle Cortes di Madrid, 
apre loro una rappresentanza locale alla Avatta ; se 
non dà coll’istruzione e coi pubblici lavori estesi 
e propagati una soidisfazione materiale e morale 
alle giuste esigenze, ai bisogni legittimi; se non 
guarisce la piaga della schiavitù; essa opererà più 
sicuramente per gli Stati Uniti e contro se stessa 
di quello che abbia potuto fare Lopez, che lo. fa- 
rebbe mai nissun avventuriere delle sponde del 
Mississipì. Lo comprenda bene il gabinetto di Ma- 
drid: non havvi per lui vittorie lefinitive se non 
nel easoin cui un accordo fondato sopra vantaggi 
reciproci riunirebbe in ‘un medesimo spirito la co- 
lonia e la metropoli: 

A questo prezzo soltanto avràla Spagna successo 
e sicurezza durevole. Ella deve protezione e giu- 
stizia, e si trova nella migliore situazione per ac- 
cordarli, Approfitti dunque: delle circostanze e si 
affretti. A questa condizione. può assicurare alla 
sua dominazione un lontano avvenire. Non cesse- 
remo noi stessi d'esortarla a tenere questa con- 
dotta ad un tempo generosa ed abile, mentre pro« 
testiamo contro gli ingiusti rimproveri che le si 
dirigono, come altresi contro le false estimazioni 
politiche che sembrano consigliare od almeno fa- 
vorîre con voti indiretti uno spogliamento che sa- 
rebbe in ogni senso deplorabile. 

Leggesi nel giornale La Presse : 

La questione peLL'ORO, — Gli spiriti sono tal 
mente assorbiti în Francia dalla ‘gravità della situa» 
zione politica, che lasciarono passare quasi inos- 
servate le notizie ricevute. dall’ Australia sulla sco- 
perta di nuove giaciture d’oro così ricche e forse 
più considerevoli di quelle della California. 

Il giornale Des Deébats, il quale stamane consa- 
cra il sio primo-Parigi a queste scoperte, accon 
tentasi di porgere i nuovi ragguagli che son giunti 
a sua cognizione per mezzo dei giornali americani 
ed inglesi , ma non vi aggiunge alcuna riflessione 
economica sulla influenza che queste nuove mi 
niere possono esercitare sulle relazioni interni» 
zionali e sulle abitudini del mondo intiero. 

Risulta daì ragguagli roccolti dalla commissione 
inglese a San-Francisco , che la produzione annua 
della California può ascendere, in media, a 350 0 
560 milioni di franchi per oltre a dieci anni, il 
che farebbe , per questo periodo decennale, una 
massa d'oro di oltre a 5 bilioni e ‘mezzo versati in 
circolazione , indipendentemente dalla produzione 
ordinaria delle miniere de'monti Urali, 

Se i rapporti dell'Australia non sono esagerati 
e che quella contrada debba egualmente produrre 
più di 550 milioni ogni anno, sarebbe per tutta la 
terra una produzione di oltre a 800 milioni all'an- 
no, ossia a 8 bilioni per dieci anni. 

Egli è evidente che una simile affluenza di que- 
sto prezioso metallo dovrà modificare în una ma- 
niera pericolosa il suo valore intrinseco, e forse 
ridurlo al prezzo dell'argento. 

Allorquando nel mese di gennaio. ultimo il go- 
verno francese, tratto dalla sna apatia per essersi 
tolto alle pezze d'oro il loro valore in Olanda, nel 
Belgio ed in parecchi altri Stati d'Europa, nominò 
una commissione per esaminare questa grave que- 
stione, erasi pensato che emanerebbe da tale, esa» 
me qualche misura decisiva, e che la commissione 
sî pronunzierebbe positivamente in favore 0 contro 
della privazione di valore delle pezze d'oro, e che 
nel caso în cui essa crederebbe dover conservare 
in concorrenza il valor legale delle pezze medesime 
e di quelle d'argento, promuoverebbe almeno al- 
cune misure di prudenza , onde impedire alla fab- 
bricazione della moneta d'oro di svilupparsi. sopra 
una troppo vasta scala. Ma. si è preferito di rima- 
nere nello statu quo, e dopo un anno la zecca di 
Parigi ha coniato per più di 500 milioni dî pezze 
d’oro. 

Questa circolazione nulla avrebbe di che sbi- 
gotlire se avesse da cessare ; il pubblico accetta 
con piacere le pezze d’oro, che song di più comodo 
è più gradevole trasporto che non le imbarazzanti 
pezze di 5 Franchi. Ma le notizie dell'Australia do- 
vrebbero far riflettere che la fabbricazione delle 
pezze d'oro non deve essere spinta più oltre, prima 
che siansi ricevuti ragguagli ben certi sulla pro- 
duzione futura delle miniere d’oro. Perciocchè se 
si continuasse a coniare nelle stesse proporzioni, 
verrebbe un momento in cui il valore reale dell'oro 
sì scosterebbe talmente dal valore ufficiale attri- 
buito alle monete legali, che la privazione del va- 
lore non potrebbe più scansarsi, ed în questo caso 
ne risulterebbe una perdita che potrebbe elevarsi 
‘ad una cifra considerevole, e che sarebbe rappre- 
sentata da parecchie centinaia di milioni. Due 
stemi sono stati sviluppati con molta persistenza 
e molto talento sul soggetto di questa perdita. 

Gli uni hanno sostenuto che verrebbe sopportata 
dai particolari, ed in tal caso il giorno in cui si 
toglierebbe all'oro il suo valore , produrrebbe una 
perturbazione nella società. Altri, al contrario, 
hanno sostenuto che il pubblico non aveva accet- 
tato ie monete d’oro’ pel loro valore normale, se 
non sulla guarentigia del governo , e che, se vi 
fosse perdita, il governo solo dovesse esserne ri- 
sponsale, Se quest’ultimo sistema avesse da preva- 
lere,. bisognerebbe, nel giorno in cui Ja pezza 
d’oro cesserebbe d'essere moneta legale, inserivere 
nel bilancio una somma di 200 a 300 milioni , e 
forse di più, onde ritirare la pezza d'oro dalla ci 
colazione. È È 

Siffatte quistioni sono sicuramente assai gravi, e 



































































merito che il governo si predccupi seriamente , 
affine d’impedire che il male faccia ulteriori pro- 
gressi. Sarebbe perciò urgente di presentare tosto 
che si riaprià l'Assemblea , un progetto di legge 
per far sospendere, sino a nuovo ordine, la fabbri- 
cazione delle pezze d'oro in Francia, o quanto me- 
no per regolare le quantità che potranno essere 
coniate al mese o all'anno. — * 

Egli è vero che questa fabbricazione è alquanto 
iliminuita da sei settimane alla zecca dî Parigi; 
inquietudini politiche, hanno fatto ricercare le 
pezze d'oro, hanno fatto aumentare ad un tempo 
il cambio delle banco-note e dei sovrani inglesi. 
Ne risulta che gli speculatori; i quali spedivano da 
un'anno quantità enormi di sovrani per. essere 
convertiti in pezze d’oro francesi, perchè la lira 
sterlina non valeva in Francia, se non 24 90, han- 
no cessato di fare i loro invii, dacchè il soerono 
inglese è notato a Parigi al cambio di 25,15 a 
25 20, Ma non si deve prestare gran fode a questa 
apparenza dî miglioramento nei cambi. Per poco 
che la calma rinasca negli spiriti e che l'oro con- 
tinui-ad affluire dalla California e dall'Australia, il 
cambio su Londra ricadrà immediatamente al dis- 
sotto di 25 franchi, e saravyvi di nuovo un henefi 
zio nel convertire i sovrani in pezze da 20 franchi. 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

rigi, 25 settembre 4851. 

Sono — Il presidente a S. Cloud. — Una rivista senza 
tamburi o senza trombe. — Condanna dell'Avénement 
© della Presse — Verdiet del giuri, — Il sig. di Joinville. 

La sua attitudine; e le sue disposizioni. 

Mentre il Constitutionnel e ssemblée Na- 
tionale dichiarano questa mat che la so- 
cietà è perduta, il presidente fa annunziare dai 
suoi giornali «che la perfetta sicurezza della 
tranquillità attuale gli permettono di stabilire 
la sua residenza a S. Cloud». 

Il presidente ha passato ieri una rivista, ma 
senza tamburi e senza trombette, 
soliti esprimerci noi francesi; vale a dire che 
questa rivista, inessa a confronto con quelle 
dell'anno scorso, ha fatto sì poco rumore nel 


ina 


come siamo 


mondo politico, che non si è conosciuta se 
non dai giornali, i quali d'altronde sono molto 
sobri di cotali racconti. Conchiudo per difetto 
di migliori. ragguagli, che tutto è passato co- 
stituzionalmente. 

Il gerente dell’Avànement, il sig. Vacquerie, 
è stato condannato a sei mesì di carcere e a 
1;000.fî.. d’ammenda. Questa condanna era 
inevitabile, e per quanto questo sistema di com- 
pressione ci sembri esorbitante, è pur d’uopo 
iuclinarci innanzi alla decisione del giurì, il 
quale rappresenta al postutto l'opinione pub- 
blica. Se dovessi dare una spiegazione sulle 
cause dei rigori usati contro l’Evènemert e 
V Avènement troverei. forse che la principale 
si è un sentimento di personalità eccessivo ‘che 
îl sig. Victor Hugo, i suoi figliuoli e consorti 
manifestano in 
che iorî ancora il sig. 
tronde spirito e 


ogni circostanza. Quindi è 
Vacquerie, uomo d’al- 
d’ingegno, 


grave torto secondo me di frammischi 


di ha ayuto il 
in 
una' allocuzione, al. giurì molte cose estranee 
al soggetto, ragionando delle sue poesie, dei 
e de' suoi fiasch i buoni 
borghesi che componevano il giurì sono forse 
condotti a conchiudere che 


suoi succ teatrali ; 
poesia non deve 
discendere nell'arena politica, e col mezzo di 
un verdict di eccessiva severità si studiano ad 
escludernela. 

Il gerente della Presse, il signor Rouy, non 
si è presentato, ed è incorso nella stessa pena 
dell’Avènement, in contumacia. 

Ho avuto la buona sorte di incontrare ieri 
in un salone politico una delle nostre som 
mità militari, an personaggio dei più distinti, 
reduce da Claremont, e incaricato di istru- 
zioni del signor di Joiuville. Questo perso» 
naggio è naturalmente stato interrogato sull 
attitudine del, giovane ammiraglio : nelle 
sposte che ha fatte, non ha apposta alcuna 
restrizione; dicendo che del 
principe che si manifestassero. in modo offi- 
cioso le sue disposizioni. finchè starebbe in 
esilio; rimpatriato le manifesterebbe in modo 
officiale, 


era desiderio 


« Ibprincipe accetta la presidenza della rep- 
pubblica , come accetterà tutto ciò che gli 
sarà comafidato dalla volontà della nazione. 


Su questo. punto è pienamente d' accordo | 


tutta la famiglia, e con le ultime parole del 
îe suo padre, il quale dal letto di morte , 
disse a tutti i figli di tenèrsi pronti a 

vire il paese: sotto qualunque titolo; Ir 
quanto a te Joinville ; soggiunse il re, se 
ti sì offrisse lo presidenza della repubblica, 
è tuo dovere l’accettarla, 


a Il principe non dissimula a se stesso, che 


nella sua missione vi sarà qualche cosa di | g 


doloroso e di diflicile; ma più le difficoltà | 


saranno gravi, tanto. più il suo dovere è | 


determinato. Sarà consolato ed alleggerito 
dal pensiero che per opera sua la Francia 
avrà risparmiato la rielezione o 1’ usurpa- 


zione. » 


{l principe rispose: « Io non sono punto | 
repubblicano, ma se sarò eletto presidente; | 
mapterrò il mio giuramento ; sarà mia cura 
di stabilire l'ordine, di ristabilire la” confi- 
denza e di preparare la revisione: della co- 
stituzione », 

Ha soggiunto ancora: « Nel REIpp della 
inia presidenza non vi sarà nè manovi 
elettorale, nè tentativo di corruzione di al- 
cun genere. Sarò un presidente leale; e mi 


ritirerò terminato il mio mandato, » 


IL RISORGIMENTO 





Per ciò che riflette la loro posizione tran- 
storia i principî sono d’ avviso di non rien- 
trare in Francia, ove la proposta, Créton loro 
apra la via, che nel 1852; e che il signor di 
Joinville vi rientri solo al momento della ele- 
zione. 

Il principe si riserva 


di riferire in 
al 


inoltre 
tempo utile intorno al queste questioni 


consiglio dei suoi amici 


(Corrispondenza del Risorgimento). 
Malta, settembre 1851. 

La squadra britannica del Mediterraneo sarà 
fra poco rinforzata di 
ano già sotto gli ordini del- 
glio Parker, cioè 4 vascelli, 1 
a vela, 3 fregate a vapore ed altri piccoli legni. 
È giunta già dall'Inghilterra una nuova fre- 
gata w vela, e si aspettano due vascelli, il 
Trafalgar ed il Vengeance, î quali hanno 
fatto già vela dall'Inghilterra. È la prima volta 
dopo gli affari del 1840 e 41, che vi sarà 
nel Mediterraneo una flotta così imponente. 
Di più, alcuni bastimenti di guerra il cui ter- 
mine di servizio in questa stazione è spirato, 
e che per conseguenza dovrebbero ritornare 
in Inghilterra, sono qui trattenuti dall’ammi- 
raglio. — Sono arrivate pure notizie dall’In- 
ghilterra che la guarnigione della nostra isol 
che è di circa 1000 uomini, ha da essere nel 
Veniente inverno aumentata di 


n Icuni grossi legui, oltre 
quelli che si tr 


l’ammi fregata 


altri due mila 
uomini: Dopo la pace generale non abbiamo 
avuto mai in Malta ua presidio così grosso, 
Pare che questi preparativi dell'Inghilterra 
siano motivati dall'opinione che prevale ovu 
que, che non tarderanno.a succedere grayi 
avvenimenti, 





In paese una calma perfettissima, 
Tunisi, 17 settembre 1851. 
La squadra sarda, sotto gli ordini del con- 
te'ammiraglio conte d'Arcollières, è 
oggi in 10 giorni da Malta. Essa è composta 
delle fregate. San Giovanni Des. Geney 
della corvetta Aurora e del brigantivo Daino, 


attivata 
e 


(Corrispondenza del Risorgimento). 

Cagliari 2 

*Nel dopo pranzo del 15 cadente mese ri- 

parl da questo porto la R, fregata a vapore 
la Costituzione, portando seco iu terraferu 


5 seltembre. 


uno dei battaglioni dei cacciatori di Sardegna, 
destinato di. guarnigione a Vercelli. — Nel 
momento che in più luoghi del continente 
italiano si lamentano i danni della nata ina- 
lattia delle uve, è molto opportuno di fare 
conoscere agli abitanti di terraferma che per 
buona ventura le uve di quest'isola sì salya- 
rono da quella infezione. È vero che 


di 


i è par- 
lato di alcuni punti dove. si disse essersi svi- 


luppato Jo stesso male: ma ciò non deve 
mettersi a calcolo. Imperciocchè: gl'imparziali 
e decisivi che hanno, lasciano 
campo a dubitare che siasi traveduto, nel'te- 
nere come. viziati dalla malattia crittogama 
parassita, dei grappoli d'uva, le di cui male 


condizioni dipendevano forse dalle stesse 


riscontri sì 


gioni per cui fatta astrazione del detto. male, 
in ogai anno, in ogni pacse ed în ogni vigna, 
alle uve buone e mature tutti i rispetti, 
sì fimmischiano delle altre, di contraria na- 


{tura ed inutili anz 


in 


i dannose sia per lo man- 
giare che per la vinificazione. Mentre în quasi 
tutti i giornali d’Italia si parlava a lungo e 
sì davano i caratteri della malattia medesima 
facile tornava anche qui il temerne le conse- 


guenze ed il cadere senza giuste basi in una 


che la malattia in discorso o non è stata ve- 
punto della Sard 
se vi apparve, la sua infezione fu tanto Jimi- 
tata, 0, meglio diremmo impercettil 


famebte in nissun È 


straordinaria, laddoye 
| comuni 


l'allarme non fosse stato 
ato dal continente d’Italia. Poste le 
| quali cose, un’altra soddisfazione cì rimane € 
{sì è quella di poter dire che nel Campid; 
di Cagliari specialmente, dove sempre più si 
estende la coltivazione delle 3 la raccolta 
| delle uve in quest'anno è tale da prossi- 
| marsi alla condizione di 
| ha fondata speranza che.i vini 


ho 


saranno ab. 
stranieri a-continuare. nel cominercio coll’i- 
| sola, I riscontri d'altri luoghi sono conformi: 
— Il gabinetto d’archeologia e di storia 
ale di questa università non ha guari 


natu 
ha ricevuto un notevole incremento nella col- 





oso dono che 
i ha fatto il generale Alberto della Marmora 
numero, ragguardevole di 
il prezzo di 3 mila 
de che in questa parte lo stesso 


leto degl’idoli fenici, col pre 
i un nuovi 
egli acquistava per 
lire : 
binetto riesce più di prima d'un prezzo ine- 
| stimabile (per i cultori dell'antichità. A questo 


| 

| 
DI 

Ì 

| 


| donò il dotto generale aggiunse. l'altro della 
collezione geologica di sardo interesse 
fatta in occasione del 


attendiamo sovra Îa geologia. della Sardegna. 


e lavoro che da lui 


benemerenze sono che ‘unite alle, 
‘altre’ grandissime che per le sue opere e per 
|la sua carta geografica ha lo stesso generale | 


fanno sì che il suo nome 


Ì 
| 
| queste, 


verso la Sardegna, 
{suonerà sempre fra noi con lode am; 
c} 


S 
premo, e si è d'una laminetta d’oro con ige- 


0 stesso gabinetto si arricchì anche in que-| 


no d'un altro monumento di sommo | 


preoccupazione, Possiamo dunque consolarci | 


le, che | 
| nissuno se ne sarebbe ayveduto come. di cosa | 


buona; cosicchè sì | 


| dito.trattati divisi fra due prof 
| bondanti e di ottima qualità per allettore gli | 


Llicoli del codì 





idoli | 


da'lui | 


Ì 
| 
Ì 
| 


saraa spia e nelle sepolture dii chè non abbraccia che una serie 


Tarras e comperata dal suo direttore Cara, 





Porino , 28 settembre, 


RIFORMA DELLE SCUOLE DI LEGGE. 
I 

Se nuoce all’insegn@o 
nico e del diritto ro: 
quattro o cinque anni, 
il vedere assegnata aldue 
muzzala in otto trallali la es 
dice civile; e sopratutto ri e che 
il diritto romano il'guale per noi oggidi 
un valore semplicemente storico usurpi un 
maggior numero ‘ danni che non il ldi- 
ritto ossia lattrattazione delle leggi 
che ci governano, ditquelle che poi il giu- 
à chiamlo ad interpretare 0 


nto del diritto cano- 
ano il consacrarvi 
non sorprende meno 
ori, e smi- 
ione del .co- 


profe: 


civile, 


reconsulto 
ad applicare. 

\è con'ciò vogliam dire che quattro anni 
non bastino, mentre aifzi propenderemmno piut- 
tosto verso una contfaria opinione, parendoci 
o ordinari@ si potrebbe comoda- 
mente ridurre di un'anno. 

Ma checchè sit di ciò, sopra di che per ora 
non ci vogliamo fermare] la moltiplicità dei 
trattati nei quali va diviso il codice civile, 
è il primo indizio del metbdo vizioso d'inse- 
guamerto che è in uso yella nostra upiver- 
sità. Nè qui e 
della divisione del lavorg, posciachè questa, 
nell'industria, ha i suoi 
Aturali che non'$i p impu: 
si porti la confu- 
e, là dove si crede 


che; il co 


overebÌ vocare l'assioma 
nelle scienze come 
limiti dì 
nemente, senza cioè ch 
contraddizio 
di recare maggior chiarezza. o 
Il vizio radicale del ndstro metodo d’ins 

che Esso è troppo ana- 
sore presso di noi, 
Un lesto; i trat 


ouno violare 


sione, e la 


gnamento sta in ciò 
litico; il prof 
esporre una doll 
tati non sono la ragionatg esposizione della 
serie dei principii scientifici, e delle loro lo- 
giche conseguènze, ma bensì la riproduzione 
in forma didattica dei precetti legislativi, 
aggiungendovisi quà e là un cenno, 
esame di alcuna delle corltroyersie, alle quali 
diano luogo nella pratica. 

Le conseguenze di simjle metodo 
facile apprezzamento, eg anzitutto è neces- 
rio mantenero ud lungo periodo pel cor 
ordinarlo affinchè s'abbih il tempo di esporre 
la diffusa analisi della degislazione; inoltre è 
pure indispensabile di moltiplicare i trattati 
affinchè e re 

a sufficienza sviluppata 
Almeno questo lusso di tempo e di trattati 
o alla scienza ei agli studiosif Ma per 
nte il contrario. Il 
vratutto del. pro- 
seguire, entra in una 


anzichè 


od. un 


sono di 


iscuna/parte del codice possa ess 


giovi 
lo più succede precisa:r 

professore, preoccupato s 
cesso analitico che dee 
folla di particolari; olge tutti gli ar- 
, cheriflettano la materia del 
suo trattato; il quale dîtal maniera s'impingua, 
ed assume ampie proporzioni; tanto ampie, 
che al profe non bastano d’ordinamo i 
selte mesi di scuola gnde percorrerlo per in- 
tiero. Dal che nasce un primo inconveniente; 
la 
scuola si chiude, c l'allievo trovasi abbando- 
nalo a mezza via, senza incentivo aleuno a 
compiere da sè il Jaworo, perchè von trova 


id. 


es 


ore 


nessuna materia è studiata integralmente; 


alcuna reale utilità in 
In secondo luogo, quella parte med 
del trattato che ha stad 
interrotto lo svolgim@at perchè vi do- 
mina esclusivamente il metodo analitico, 
labile e fugace traccia 

acchè gli mancano quei 

mend: tema, 


ima 


lo tutto un 


son quasi i cardini sopra i quali sorga tutto | Porta Nuova 
| Porta 5 


il complesso della dottrina; 
Arrogi che sminuzzando î! codice civile in 
ori, neces 
mente avviene che s'ingontrino frequenti 
ripetizioni; il che ingeneta confusione. La 
quale pure sorebbe il minog male; mentre un 


altro più gravé trae origine, dacchè non sem- 


s sia perchè ne fu | 





| lire mille, e dovrà giornalmente 





più 0 meno 
incompleta delle disposizioni del diritto posi- 
tivo; ma tiene untinfelice via di mezzo, nella 
quale incontra a un dipresso tutti gl’inconve- 
mnienti di ambedue i metodi, senza giovarsi 
dei vantaggi di*alcuno. 

Oltrecchè è realmente insufficiente. non 
ostante. le sue dodici cattedre del corso ordi-, 
nario; poichè l'allievo dopo cinque anni di; 
studio, sortè dottore dall'università, e non; 
conosce le origini è le basi 
scienza che ha studiato, non conosce gli- ele- 
menti del diritto costituzionale del suo paese, 
salvo i cenni, nece: che sia- 
nosene potuti dare alla sfuggita dal professore 
di enciclopedia. 

Cosiceliè dopo s inque anni nello stu- 
dio delle leggi, l'allievo anchié il più distinto 
si'troverà nell’ imba ‘ante è penosa situa- 
zione di chi, dopo fatto lungo tratto di cam- 
mino. per spirala meta, 
s'accorge.che il viaggio è a rifare, perchè non 
si è. posto sulla buona via, Ed invero il liu- 
reato vorrà altendere al patrocinio ? Egli dee 
assoggetlarsi ad uno stagio di tre anni, nel 
quale, appena lo comincia; s'avvede di essere 
da capo. O pensa di percorrere la carriera 
della. magistratura? E gli son necessarii più 
anni di volontariato per dare il conveniente 
indirizzo alla sua mente, Od aspira alle car- 
riere superiori dell'insegnamento e dell’am- 
ministrazione? E gli viene imposto anzitutto 
un nuovo corso. suppletivo: pericompletare le 
sue nozioni ed i suoi studi. 

A fronte di tali risullamenti, che dire del 
sistema che li genera? Che altro se non che 
egli sia profondamente vizioso, perchè si perde 
in una minuta analisi dove s liederebbe il 
processo scientifico, e spende lunghi anni in 
certi ri lasciando invece in 
disparte altri di prima ed urgente necessità ? 


sariamente scarsi, 


giungere ad una s 


i d'erudizione, 


La festa d'inaugurazione della Società pa» 
Iriottica degli operai di Asti è riuscita bril- 
lantissima ordinata, Il banchetto fu co- 
perto da più di 600 commensali, I discorsi 
del.sindlaco e del senatore Colli clie pronun- 
ziarono parole moderate e contilianti furono 
bene accolti, 


è 


La fredda declami 
estraneo all'asso 


zione di qualche oratore 
zione non fu gradita, Sela 
caldezza dell'entusiasmo strappò all’estro di 
qualche interlocutore alcuna non 

nosamente convenevole, il senso deli- 
cato degli ‘uditori seppe scartarl’; e gene- 
ralmente furono applauditi con vivo entusia- 
smo lutti i discorsi di affetto per le istituzioni 
costituzionali, di gratitudine e d’ammirazione 
pel Re, e perla memoria gloriosa dell'augusto 
suo frenitori 


parola 








ITALIA: 
Virromo Ewanvete II, ecc, 

Sulla proposiz one del ministro segretario di Stato 
per gli affari di marina, agricoltura è commertio, 
reggente il ministero delle finanze, abbiamo ordi- 
nato ed ordiniamo: 

Art, 1. Saràfaperto in questa città presso l'im- 
barcadero della siruda ferrata tin tifficio d'esazione 
dei dazii di consumo @ della tassa commercia 
nel quale verranno presentate le merci soggette a 

tali imposte che giungono per la strada medesima, 

Art. 2. Sono approvati gli aumenti alle piante 
numeriche del servizio attivo e sedentario delle ga 
helle nella direzione ii Torino, menzionati nelle 

Ile qui unite viste di nostro ordine dal mini- 

I ministero delle finanze. 
. 5. L'impiegatò che verrà destinato ‘al posto 
‘evitore. nelliuffizio menzionato all'articolo 
primo, sarà tenuto 4 prestare una malleveria di 
Wsare il montare 
dell'ufficio del dazio a 


di ri 


delle esazioni nella 


cassa 
Art, 4, Le preiccennate disposizioni avranno ef- 
letto dal primo ottobre prossimo veniente. 

ll ministro reggente il ministero delle finanze è 
incaricato dell'esecuzione del presente, che sarà 
registrato al controllo generale, pubblicato ed _in- 
serto nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Moncalieri, addi 22 settembre 4051. 

Virtono Ewanvete, |‘ Galvagno, 


pre i. professori nutrendo assolutamente le | TABELLA degli aumenti alla pianta numerica del 


nei casì dubbii, la que- 


l'affer- 


medesime opinioni, 
stione risolta oggi in un trattato per 
maliva rà invece definita 
doi ante. 
non solo per la perplessità che ingenera nel- 


Il che nuoce 


negativamente | 


Y intelletto dell'uditore, ma anche in quanto | 


animi giovani edi 
n corta sfidue 
prii istilutor 


che trattandosi di 
ti, insinua în essi u 
dubbio sia verso i pr 
la scienza medesima. 
Le quali varie c 
ne 
mento (ci si-permetta di usar qu 


e fanno sì che l'allievo 


a parola, 


que anni di corso riteva un insegna-| Ispezi 


perchè essa riflette non gli uomini, mail si-; 


, un'insegaamento ibrido, il 
entifico, perchè | 


stema, il mel 
quale cioè non si può dire sei 
manca una sistematica esposizione dei princi. | 
i pii della scienza ; non si può dir pratico, per- 


servizio attivo delle dogane nella direzione di 
Torino, approvati con R. decreto del 22 set- 
Tembre 1851 
Briga- Sotto 
dlieri  brig 
Commissariato 1 . 
di 
Torino 


Pro= Paga 
posti individuale 
. 660 660 
576 576 
» 516 5,006 


'otale 4,552 

degli aumenti alla pianta numerica 
vizio sedentario delle dogane nella die 
ione di Torino approvati con R, decrata del 


22 sellembre 1851, 


Totale 


2 ta 


; Stipendio 
Ricevitore del dazio di onsu- 


fio in Torino presso l'imbar: 
cadero «elle strade ferrate Li 
Spese d'afficio |. 
Vistitore 
Imballatore ine 
Totale 
V. d'ordine di S. MU. Cavour, 


di 
Torino 1,200 
150. 
» 1,000 
600 


razionali della | 


ld. d'emolumento. 











— S. M,, per decreto; del 22 corrente 
sì è degnata di nominare alla carica digli 
direttore generale dell’ammiuistrazione dell 
bito pubblico, di terraferma il sig. cav. ed Ai 
Alessandro Radicati di Marmorito. 


è sì 
Quadro comparativo delle riscossioni fa 

| durante il mese di agosto 1851 sovra tutti ii 

* dotti indiretti amministrati dall'azienda generata 

! delle finanze, con quelle fatto nello slesso mese 

1850 in Terraferma. 


18500) 
Diritti d'insinuazione 
e tabellione 105,053. 0% 
81,278.57) 
55,405 00 
- 22,417008 
151,654 dI 


ld. giudiziari 

ld. d'ipoteche . 

Esazioni demaniali 

Multe e pene pecu- 
niarie 

Ti di finanza 

Spese di giustizia ri- 
cuperate . 

Tasse di succ ni. 

Tasse sulle vetture 
pubbliche 

Dritti di marina, bi 
gliardi, passaporti . 

Prezzo dei libr. degli 
operai 

Carta bollata 

Carte da giuoco e 
rocchi 

Concorso di provincie, 
comuni è partico- 
lari nell'arginomen- 
todell'Isère ed Ar 

Tassa sulle asine . 

Strade ferrate 

Servizio sanitario. 

Rimborso prezzo per 
munizioni sommini- 
strate aì comuni per 
la guardia nazionale 

Ricupero prezzo qua- 
dri sinbttici del si- 
stema metrico de. 
cimale 

Dritti d'ancoraggio 


25,670 62 
268,499/52 


23,433,9; 
8,885 


234,612. 4 


4,910, 


1,500.» 
535 50 
914,178 50 
1,796 46 


Totali 


Differenzi 
il 


impiù 
in meno 


Resta in più. 

— Dovendosi conferire la cattedra delle i0M00N0 
tuzioni civili e di procedura ora vacante nell 
città di Pallavza , si invitano tutti coloro chi 
crederanno di potervi aspirare a presentare 
loro titoli a questo ministero prima del 1000 
del, prossimo mese di ottobre; onde siano sot 
toposti all' same del consiglio superiore 3 
pubblica istruzione. (Gi Piem.)jl 

— Dal quadro riumerico. pubblicato li 
Giornale di Medicina militare, visulta ched 
mese d'agosto p. p. furono curati 5185 
malati negli otto spedali divisionali, e ne 
ciannove spedali secondari militari, 

Questo numero d'ammalati si divide in' 26 si 
di medicina, 1335 di chirurgia, 83 di siflidy 
258 di scabbia. 

Th medicina, sopra 2761 ammalati , vi i 
rono 37 morti, cioè meno dell’uno e mezzo per, È 
cento. fi 

Tn chirurgia, sopra 1335 ammalati, si fun] 
rono 8 morti, cioè cioè meno del mezzo peri 
cento. i 

Nei sifilitici, sopra 834 sufi non vi fu) 
alcun morto; dI 

Genova, 26 settembre. — Siamo lieti di anz 
nunziare che l'egregio nostro concittadino Adel 
tonio Gambini fu dall' accademia. fiorentina 
delle belle arti nominato accademico professli 
sore nella classe dei maestri di cappella, Egli 
era già stato inscritto fin dall'anno scorso in 
quella dei pianisti compositori: # 

— Iersera al teatro S, Agostino ébbe luogal 
una recita straordinaria a beneficio dei ma 
mnistiati. La banda della guardia na@f 
DI 


rinai 
zionale concorse colla compagnia lombarda 
rendere svariato e piacevole lo spettacolbli 
concorso fu grande, e l'introito unito alle/Gblt. 
zioni diede un migliaio di li 1 
— Il comitato dell'emigrazione, tanto a/Ge-0l 
novà quanto in Torino , aveva deliberato dif 
presentare a Kossuth un indirizzo; era giunta! 
în Genova una deputazione, del secondo peri 
recarsi alla Spezia,, quando «udì l' annunzio! 


della partenza dell’illustre magiaro. 

— Essendo ultimati è lavori del telegralolii 
elettrico fra Genova e Pontedecimo , non ti 
mane che il tratto fra Pontedecimo' ed. (A 
quata da compiere. I Giovi saranno, ci si, dicé 
valicati con 2/0 3 lunghissime tratte di filo, 
sospeso in nodo ardito , ciascuna di 1000, a | 
1500 imetri. 

— Dimani qui in Géuova comincierà a yes È 
nîre în luce un nuoyo giornaletto' politico del 4 
maltino, intitolato il Lampo! (Corr. Merc) HAN 

Montana, 27 settembre. — Il consiglio pros 
viticiale ha egregiamente inaugurata la suavore 
dinaria sessione, votando anzitutto nelle aru- 
nanze dei giorni passati opportuni sussidii sLipe 
pubblico insegnamento. Il sussidio alle comunig 
più ristrette di mezzi, in favore dille. scuole 
elementari fu portato da 2,300 a 5,000 lire, 

e da 600 fu portato a 1,200 lire il sussidi 
alle allieve di ostetricia. 

Fu destinata Ja somma di Il, 500 per. Late 
































































































































î hissione di un sordo-muto (della provincia. 
Î l'istituto di Genova , golla condizione che a 
fdere di. tale, sussidio quello sia 

le dimostri maggiore svegliatezza d’ingegno. 
pot il consiglio provinciale emise un voto 
Bic pes, 1 ‘secuzione della. strada. da 
| Garlasco, a Sannazzaro, già dichiarata. provin= 
ciale nella passata sessione del consiglio di- 
tisfong]B' di Novara, € a tale uopo destiae la 
somma di Il, 30,000. (Eco della Lom.). 


tà 





fi Lomunpis, — La Gazzetta di Milano an- 

pungia che 8. M. l'imperatore ricevette in 

lenza particolare il dual Vivaldi-Pasqua. 
Mfinedi arrivò a Monza S. A, il granduca di 
Mfoscana col principe ereditario e seguito e 
prosero alloggio nel palazzo reale. 
MU 25 S. M. l'imperatore si recava al Lago 
Maggiore], e il 26 doyeyano incominciare le 
Tmanoyvre a Somma. 











Fmewze, 24 settembre, — «Nella mattina di 
jerl si ristabilirono felicemente in Firenze le 
LL. AA, HI, e RR. la granduchessa regnante 
con i suoi RR, figli e la granduchessa Maria 





'erdinanda. 
« Contemporaneamente giungevano pure da 
Mucca S. M. la regina Maria Teresa, di Sar- 
legua e S. A. I. e R, l'arciduchessa Maria 
isa le quali continuavano fino allar R. villa 
di Castello ove la M, S, è di presente stan- 
giata. » (Mon. Tosc.) 






"È 
i 
| 
I 





Roma, 23 settembre. — Sono giunti a Roma 
Il giorno 20. il siguor Ippolito Spinola, inca- 
Micato di S. M. Sarda. presso Ja santa sede, 
monsignor Nurra 
Marongiu, arcivescovo di Cagliari, da Livorno. 





Mroventente da Toriuo, 


e 





Dur Sten, — Tuss. — Il giorno 41 ilel- 
a vélto agosto un tremendo avvenimento 
| Mnestava i buoni abitanti del comune di Wu- 
IRR Un Niccolò Dolce accompagnato dal fra- 
MEO e dalla moglie si recava alla chiesa di 

Niccolò a rendere gli estremi uffici ‘ della 
fpoltura ad un suo caro figliuoletto, Apertasi 
Uhtomba, il padre portando il piecolo cada- 
ere tra le braccia, sconsigliatamente vi scen- 
eva; ma colpito dal.gaz micidiale che vi si 
Micchiudeva, cadde giù nella tamba in istato 
l'asfissia. A tal vista e non sapendosi rendere 
figione di quanto vedeva, il fratello accorreva 

soccorso , e sventuratamente incontrava la 
lessa sorte. E la moglie; sperando» salvare il 
hatito, si‘slanciava essa pure nel luogo fune- 
io, e (cadeva vittima del suo affetto coniuga- 
. Avyertite frettolosamente del 
ndo accaduto , accorsero sul luogo; 
tratti con de quegli 
fenturati , 
ite suggerisce, ma ogni opera tornò vana; 
Quei miseri erano freddi cadaveri, la cui vista 














le autorità 








convenienti cautele 





e raccapricciare di orrore tutti gli astanti. 
(Araldo.) 


( Nirowi, 18 settembre. — Il Giornale offi- 


[Male pubblica la grazia o la commutazione | 


Mi pere fatte da 8, M. il Re a 31 condannati 
Mi delitti comuni, 








| 
| ESTERO. 

If STATEUNITI. — Una sommossa è accaduta 
[fa Cristiania, contado di Baltimora, dove si 
‘levano: riprendere due. schiavi fuggitivi. 1 
Meti in numero di duecento hanno sparato 
sopra i prin ; ferendone sette ed ucciden- 
done due, I due uccisi erano i padroni dei 
iggitivi. I bianchi di Cristiania non hanno 
resa alcuna parte in quest’affire.  (Patrie). 
MI La mnilizia degli StatisUniti ‘consta di 
20,060,68 sollati, il ché di press'afpoco' 60,000 
Omini per ogni Stito. L'armata Cirio de- 
li Stati-Uniti, che dovrebbe essere di 12,326 | 
omini, now é effettivamente per le diserzioni; 
per le malattie ece., che di 9,000 in tutto. La 
Ùì arina consta di.7 vascelli di Its 42 fregate, 
Vl tra sl00py brick ie. Schooner, te fregate a 
Mipore, > quileb@ (altro: steamer c:5 vascelli- 
bigizzcni. In “quanto al personale giunge a 
MB 15compreso ogni grado. | (Standard). 




















GRECIA, Arene, (Gsetterabre. — Scrivono 
MIl'Oss. Priest, Il governo greco procede nella 
Ua via sefiza incontrar più diflicoltà serie, 

L'opposizione ha abbandonato il campo di 
| battaglia, Ier l’altro doveva seguire alla Ca- 
[nera dei deputati una discussione intorno Ja 
Validità dell'elezione dei deputati della Ftio- 
Rie. Tre quarti dei deputati si preparavano a 
combattere queste nomine per favorire i can- 
|Adidati dell'opposizione, tutti antichi insorti e 
primo fra questi il troppo celebre Velentza. 

[Ul'uttavia bastò! una notte per operate un to- 

È flale cangiamento; e l'indomani tutta Ja Camera 
[votò a favore dei candidati ministeriali. Gli 








i ora confessare però che da ambe le parti 

erano grandi irregolarità în queste elezioni 
ba Camera votò altresì la legge sulla tariffa 
pisolare, quella sul'nuovo ordinamento del- 
ifficio della contabilità generale, ed ora si 
cupa della legge sui dibrettà, 

TI signor Christides yuol prevenire i nuovi 
MMibivimi delle tre. potenze \mallevadrici, del 

Ntito, che gli rivolgevano serie minacce. 
libra sia sua intenzione di far loro una pro- 











n 
È 





_ —r__aoaoat mote 


sì adoperarono tutti è rimedi che] 


| bpponenti riot giunsero ‘al numero di 40. Bi- ! 








posta definitiva! riguando al mado con cui la 


| Grecia paghi 


proposizione ha l'apparenza di un tallimento, | 
pure è meglio che nulla, I 

Se le nie informazioni sono esaite, il ni- 
nistto greco delle finanze intende proporre di | 
pughte regolarmente ogni anno la somma di | 
400,000 dr. ; è siccome | importo dell’ inte-| 
resse e dell'estinzione del prestito ammionta 
annualinente a 000,000 (3,600,000 fr.) 
si viene a pagare il 10 per cento della som- 








de. 4 


ma che il governo s'era impegnato a esbor- 
Save ogni anno; il rimanente, il 90 per | 

i po- 
endo aver luogo l'estinzione to- 


cioè 
cento, verrebbe fornito dalle. îte'g 
E do 
tale del prestito greco ‘nel 1870, il ministro 
dii finanze 
mento 








tenze. 





si obbliga’ a' continuare il 
dramme 400,000 annue sino 
di esborsare nel di 
anni la somma di 40 milioni, Questo computo 
del prestito greco è abbastanza interessante 
per meritare qui un cenno. 





di 
1950, cioè 


t00 


terinine 





La Grecia, contraendo il. suo. prestito di 


160 milioni di franchi, si. obbligò a pagare 
annualmente e nell'intervallo di 36 anni la 
somma di franchi 3,600,000, cioè nd \eshor- 





sare fino al 1870 l'importo di 145,000,000 di 
dramnie. La Grecia non potè pagare 
oggi che 250,000 drammè. 
tre potenze sborsarono la soinma di 45,000,000 


fino ad 
Dal canto loro le 


dramme per 
dal 
pagare 


supplire al servigio del prestito 
1834 ‘sino. ad oggi, Oia esse dovranno 

dramme 95; 000,000 finchè. il prestito 
estinto; per "conseguenza le medesime do- 
120,000,000, 
peri non riscuotere nel corso. d’ui secolo che 
40 milioni. — Resta a yedersì come l’Inghil- 
terra ‘considererà questo progetto. 





me 
vrebbero esborsare Ja somma di 

















\GHILTERRA, — Esposizione 
— 1ori.25, 125 giornata, vennero ammesse, 
mediante il prezzo d’ingresso, 57,187 persone. 
Il numero totale di quelli che entrarono nel 
l’edificio giunse a 60,382. L'int 


universale. 








dito fu di Il: 





cui 





2859 7 scellini, 
Il sig. M; Cormick, 
iuletere. ricevette 


sig. la cui macchina per 
l'approvazione déi più di- 
stiuti agricoltori del regno, provocò un 
corso di tutte le macchine dello 
pel 25 del corrente mese, Contasi 
gran numero di spettatori e di persone  del- 
l’arte. 

‘livenroy, — Lord Palmerston fece ieri sera 
una Visita ai suoi eostiluenti,. Sua 
venne ricevuta alla strada ferrata dal 


con- 








(esso genere, 


sopra. un 


signoria 


signor 





Hole è parecchi altri suoi amici, Egli rimanà 


qui: fino a giovedì, L'albergo ov'è disceso da 


due ‘0 tre ore era: circondato di geute che 





l’accolsero can plausi. Poco dopo che fu 









giunta sua signoria s'affacciò a una finestra e 
divesse qualche parola alla folla. Ringraziò 
che 


riceveva e disse 


ato 


dell’accoglimento, (che 


veva vi T'iverton, erasi 





ognì volta che 
trovato tra amici, e che se avesse potuto du- 
| bitare  dell’accoglienza. che cragli preparata, 





quel dubbio era certamente svanito; disse di 


essere 





unto ‘più tardi clie non aveva eréduto, 
e chesentiva vero rincrescimento d’essersì fatto 
aspettare dagli amici suoi; ma poichè avo- 
vano avuto tanta pazienza, egli felicitavali del 














buo tempo che aveyano goduto e sperava 
che sarebbe favorevole non solo alla loro sa- 
lute, ina ai lavoratori, cui assicurava un ab- 
bondante riceolte. Sua signoria:si 
in mezzo agli 
salutato ‘alla 'sua venuta. 








înò quindi 





ssi applausì che lo avevano 
(Globe: del 24), 
2 Teri, tra lepersone che visitarono Man 
| sion-house (palazzo di 
| nack, danni 84, 


| "I a 
| con un paniere in 


tà) eravi Maria Cal- 





giunta a piedi da Penzancen, 
po, per vedere l'Esposi- 
zione e ‘presentare i suoi rispetti al lord Maire. 
| Quella braya donna: era entrata nella gran sala 





della giustizia ed'il lord Maire le disse: E così, 
mamma Callnack, ho inteso cho veniste espres- 
samnente per vedermi. Sì, rispose. ella, ‘si, e 
Dio vi benedica! In ottanta quatiro annì che 
io conto; non lio veduto ana sì bella festa 
E donde venite? contiuuò il lord Maire. Da un 
capo del mondo , rispose ‘Ja Callaîck: 
| Penzance; ne sono partita saranno cinque set- 


da 








fn de ud piedil veve uneba | 
qualche affaruccio. a Londra e volli vedervi 
| l’Esposizione. Or che l’ho vista, domani me. ne 
l’andrò a caso. E pare? 
il lord Maire. Mi par béila molto, tispose. E 
qui, chi era presente si lasciò andare a ridere; 
ed essa continuò: Ma non ho, più che ciaque 


tutto, E il lord 


, brava donna, eccovi una so- | 








è ve ne soggiunse 


denari e mezzo in tutio e peri 
Maire: 





prendet 
vrana. 
sono 


Riponetela bene perché a Londra vi 
molti bérsaiuoli. Allora 
vecchia commossa, grazie infinite alla 
selamò; 


quella buona 





moria | 





con che tornarmene. 
alla moglie del 
e thè, Di 
che da sessant'anni non- ne aveva gu: 
! che lo preferiva al miglior vino, del. mondo, 
e ripartì per Parata) incantata di quanto 
aveva potuto vedere nel suo viaggio. 


(Morning Advertiser del 


Vostra, Eeco 
Essa venne quindi presenta 
| lord Maire che la fece serv 








di 





0 


24). 


Duntino. — Il 43 reggimento, postg sotto gli 


|izi 





ordini del colonnello Furland, ricevette Vor- 
rcia per Gork, dove 
Buon 
Speranza, La prima divisione è messa ieri 
in movimento; essa fu accompagnata da gran 





dine di poisi in n 
imbarcato alla destinazione del Capo di 











| beni 
Fiat 
frazione 




















‘GIORNALE, QUOTIDIANO — 





uulero di persone; cani quel reggi nieuto 


crebbe il prestito di 60 milioni | fatti inolti amici ‘colla sia eccellente ‘condotta. 
preferito | garantito dalle potenze. È yero che questa | Esso deve 


da). 


PORTOGALLO: 


da Lisbona il 





Bf scrive 


| 49 settenibre. 


Il siguor. Paira Pereià ; antico ministro di 


che 


Parigi} 
nor il pigsonte in porcellana di 
parlato; è qui. La fazione cabra- 








tanto s 


lista clie conosce il‘sdo atticcamento, fa di 


tutto, per ristabilirlo Mélisuo posto 








Il nuovo ministro della marina fa quanto | troppo esag l'importanza, ebbe luogo 
può per \isbarazzare i Tago dagli antichi | testè nella guarnigione d’Algeri. Tre battaglioni 
frammenti di navi, di Won John è in vendita. | di fanteria, due -squadro, cavalleria, un | 
Il giorno 30 si vender@bno le fr la Du-| distateamento di ‘truppe io si sono 
chessa di Braganza, laPDiana, il Don Pedro | messi oggi per istrada, mau per quanto vi è 
e le corvette: VZsabell& Maria, VUrania,| dato di affermare, questa dimostrazione èUel | 
Belampago e Damaoy@i navigli delle Indie: | tutto pacifica; si tratta di spingere attivamente 





Maja Cardozo e la Prificipessa Reale, il brick 
Andus ed il brick seliooner Tana Tutti 
questi bastimenti sono gstati giu.licati non più 





‘ga. 


in caso di servire. 


i 
— La speranza dei s@ltembristi 
19 a Lisbona 384 altrettanto dim 
va quella dei cabralisti. Era di c 


(Express). 





orno 








cagione 


l’avere la 





ina espresso il suò malcontento di 


duca ii Terceîra, per vederlo unirsi alla fazione 
SM 
ua tal Fimproveto al duedy poiché| com’ essa 
diceva , avendo egli un’ alfa carica 


cabralista, credettè necessatio di fare 


in corte, 
r@ ch’ essa clandesti- 
il @partito  cabralista , 
dal quale erasi interamente staccata, persuasa 





il pubblico poteva cred 


namente ‘incoraggiasse 





che il sentimento del padse era contrutb al 
conte di Thomar ed al sub governo, Il risul- 
tamento di quella conferefiza si fu che il duca 
di Terceiva promise di separarsi dai cabra- 


listi. L'atto della regina produsse un ottimo 
effetto. (Standard). 





SPAGNA. — Mapri _ 
proposito ai rumori cl 
a Madrid 
di far rivedere la taviffa doganale pr 
compiuto progeito di 
Cortes, troviamo lu seguefite 


I settembre. 
attualm 


In 


nte 





e egrrono 





sull'intenz dell’attuale ministero 





done un legge alle 








diretta da quella capitale Tad un giornale di| 


Cadice. 
Sebbene gli organi ministeriali mantengano 














il silenzio su guesta quistighe , sì ticne come 
certo che la riforma Vella tariffa doganale fi- 
gurerà come suna; delle pfincipali risorse nel 
bilancio del 1852, Ogni dosA concorre a far 
tenere ciò per fermo :l néd solo 1’ opinione 


delle persone le più inforifate, ma pur anche 





ì 
le 


questo che 


i rinforzi inviati tra le popolazioni industri 
della Catalogna finta 
guarnigioni. Ma non siftede pe: 


sotto di rinnovare 





sia nella mente del ministero recare un pre- 
iudizio a Malane 





industrie esclusivamer 








Sì tratta di manteneregfda quanto ho potuto 
la protezione in tutti quei rami 
d’industria che sono! aWgiati nel progresso, 


contertenza 


raccogliere , 


di ammettere da riguardo 





È proba- 


nuoy 





stazionari per. eccessivafprotezione. 
bile però che il gaverMo Rintratten, 
mente coi deputati catalani prima di prendere 
una de ne. decisa 

— La commissione Mifitaricata dalle 
di redigere un progettofdi le 
riunita 10% 
— Nei ministeri dell@fguerra, delle finanze, 











eliberazi 
Cortes 


sulla libertà 








della stampa sì gl. 


e della marina si sta Tafidrando energicam 


ente 


inviare 





per î 


nuovi: rinfgizi. all’Avana, Si 


pure che il signor Mafehese di Miraflores 


abbia elaborata una nofaliliplomatica da essere | 





ioviata a tutti gli agehttifspagnuoli all’estero. 
Questa nota  veresiébbelso 
avvenimenti di Cuba 


ultimi dolorosi 








ALGERIA, — Si leggemell’Akh0ar, giornale 
d’Algeri del 16: settemibire : 

il giornale il Progressa di Costanlina, reca 
interessanti ragguagli sul’ arresto del cayd 
El-Hassnaoui, capo dei Nementa, Questo. ca- 
yd è accusato di aver @sercitato 
lenza un monopolio sull@ lane, d'essersi ser- 
vito, di falsi sigilli, di aver ordinato esecu- 
{zioni SIRIRNE ece. Noi righ abbiamo da oc 





colla. vio- 


cuparcì dei fatti che sonofa mano della giu- 


stizia, solo faremo osservaté che fu un errore 


l’aver dato lei Ne- 
menca, i quali avevano già altra volta ucciso 
un membro di sua famiglià questo era mei- 
nella ircebistibile 
sue vendette. i 
El-Hassnaoui ‘essendo ord'arrestato, i timori 


a Hassnaoui ilffeomanda 


terlo! tentazione di fare le 





che il Progresso mainifestalcirca la possibilità | 


alla Hesta di una rivolu- 
in i le frontie 

più' non esiste. Giova 
però ricordare che al Kafy{fon lungi da quelle 
fron! 


di vederlo metter 





dei 





nel 





È, momento 


francesi sono agitate, 





ere, vi è un cugino'Mel cayd arrestato, 
Si-Cherif-El-Hassnaoui , ilfquale si dice 
bia delle! pretese al comatido. degli Hanenca, 


ab- 


Quesito personaggio è da‘sei anni l'ospite del 

ia del Kaî, il quale glilha dato ‘un podere 
per sovvenire ai suoi bisoglii ea quelli di sua | 
famiglia, 


1l capitano Allegro, il qitale succ® 
Hassnaoni nel comando déi Nethenca 


de 


a EL 








imo accolto da questa tribù, di cni 





na 





La festa di S. Agos 





essere surrogàto dall'$3 reggimento. 


aveva mandato al 


slaccresceva 


rrispondenza | 





stato 


‘oltanto si tiene ancora nella riserva. 
0; celebrata. domenica 
sul colle di Hippona, fu favorita da un tempo 





magnifico.  Vuesta 





bella solennità si ‘fa più 
mio I Servigio religioso 
stato celebrato fra il raccoglimento generale 
la processione ebbe luogo nell'ordine più per- 
fetto,. Nessun 


questo giorno, 





splendidi ‘ogai 





lamenteyole accidente attristò 
Sin 


dal mattino un gran con- 
gli del mo- 
0 al santo vescovo d' Hip- 

nata, 
Bona 


| corso di fedeli accessi 





occupava 


numento consaci 





Ù Y 


molte famiglie vi passarono la gior 


mneriggio: tutt 


3o a la popoluzione di 








festa, 
tesso giornale del 18 set- 
li cui fu di 





trupp 














i lavori della strad: 





da Corso n Dellys, Noi 
però non negheremo che lo stato interno della | 
Kabilia non richieda®tn tal 
forze per 





qual 
assicurare la quiete, dei lavoranti, | 
‘è altro, 


ma ripetiamo che none e che 





che ci 








queste truppe non | 


OLANDA. — La Ary:23 settembre. — La se- | 


conda Camera degli Stati generali ha ricevuto 





! 
| 


nella seduta di ieri un progetto di legge che 
ha per 





iscopo di regolare il sistema monetario 


delle indie neerland 





La Camera ha cominciato in seguito ‘la ‘di- 





scussione dell’ ix 


dell 


uscito 





rizzo in risposta al discorso | 
I 





corona. Questo documento, ‘quale è u- 
delta della | 


n'è clie la° patafrasi. del discorso | 


(Indép. Belge.) 


dalle mani ‘cominissione 


redazione; n 





al quale si risponde. 











ALEMAGNA, 
governo 


Yo 


Beruso, 22 


Il 


a tutte le, 


settembre. 


pare deciso ‘a’ resistere 


tendenze separatiste dei. polacchi del gran | 
ducato di Posen, e perciò l’amministrazione | 
di questa provincia verrà confusa intiel 


amente | 





colle altri parti dello Stato, Tuttavia, pér ciò 


che concerne la lingua e le istituzioni sociali, | 


non sarà fatta offesa al sentimento. nazionale 


definitivamente a 





Si è rmunciato traccire | 


una linea di demar 





ione in quella provi: 
fra la parte tedesca e Ja parte polacca, 
(Corrisp. lit.) 








da Oklenburg 


si adopera a ruccogliere e ovgantizare le su 


La democrazia | 





forze in questo momento disperse; essendo 


conscia che sono imm 











enti lotte viyissime, le | 
quali. potrebbero compromettere la sua pre- | 
ponderan nella. Dieta. Il 28 agosto vi fu] 
una riunione preparatoria a_ Steinbausen; il 


21 corrente vi sarà una riunione democratica 
nella 


nostra città; sono stati mandati degli 


per îone 





‘questa riu 90 persone; al- | 





l'invito. erano aggiunti gli statuti che indicano | 


lo scopo del partito; e trattano della scelta 
del presidente, dei suoi diritti, delle pene da 
infliggere ai membri indocili 








ecc. Ogni mem- | 
bro dell’associazione doyr&vobbligatsì a pugo re 
annualmente 2 p. 0j0 della sua rendita 
(Gazz. delle Poste 


Î cassa comune. 


1A 
Wi: 








AUSTRIA, — Viunwa, 2f settembre. — 
gesì nel Corriere Italiano: 

— Giorni sono femmo menzione sulla pro 
verrebbe 


babilità che prossimamente profe- 





Kos. 
cita 
zione emanato contro ai medesimi dal coman- 
| do della terza arma 


ra 
I 


rita una sentenza in contuniacia contro 
suthe socîi, e ciò în base all’editto di 





| 
| 
| 
| 





+ qual giudizio di guer 
nio 1850, e dietro il 
a comparire 
medesimo , onde difendersi. « 





sotto! la data 1 gen 





quale venivano citati innanzi al 


li impatazione | 











di alto tradimento , poichè ersamente sì | 
| sarebbe; proceduto în contumacia. Ciò. ebbe | 
| luogo in effetto nella mattina del: giorno 22) 





corrente a Pest. Sotto le formalità d'uso ven- | 
nero lette le sentenze di morte che si ese- 


guirono in efligie. I nomi dei condannati. che 





si leggevano sulla tayola nera li riferiamo nel 
seguente elerco.: Paolo Almasy, Giulio conte 
Andrasy, ( gl de Galanthua, conte | 
Casimiro Battyany, 

{Es 
| Guyon Esquire, 

| mann; Michel 

l'colò. barone Josika ; Gio 
| 


ovanni Balo; 








Eugenio, Bedthy, Lodovico 





Riccardo | 
Paolo Hajnik, Francesco Haz- 


eh (Esernatoni), Stefano Gatoye, 





Horyath, Daniele Iranyi, Ni- 
0' Kihethy , Carlo 
Kornis, Lodovico Kossuth, Giovanni Ludwig, 
Ladilao Madarass, Giuseppe Orosshegyi (Sza- 
bo), Maurizio Perezel, Nicolò Perczel, Nicolò 
Pulsky, Gioyauni Rakoczy, Giulìo Sarosy, An- 
tonio Somogyi, Lodovico barone Splenyi, Eu- 
enio Massimiliano barone Ste 














ein, Bartolomeo 
Szemere, Samuele Sonntagli, Michele l'anesies 
(Stanesies Teleki, Antonio 
Vetter de Deggenfefd, Sabbas Vukovich. 





; Ladislao conte 


L'editto di citazione suddetto comprendeva 





amente i nomi di 68 individui, cioè oltre | 
quelli ora sentenziati i nomi altresì : di Agafy | 
Bangya, Stefano Batthyaty, Beneze, Benierk 
Bernath, Bese; Bonis, Ladislao Csaky, Hamy 
Huvkar, Josipovichj. Lonibai, Lonai, Martin: 











sek, Mibalji, Pajor, Remellaî, Sillye, Simonyi, 
| Splenî ; Szaplonezaî , Suelles , Szintai, Szùlle, 
Vai, Vlad e Zaco, Que 
guito effettivamente rinchiusi; e si trovano, 





ultimi vennero in 





in parte ancora sotto inquisizione , in parte 





| come. si è 


sviluppo idî | 


voci | 
olarono a proposito della partenza di | Ontegno 


anno fondamento di sorta, | 
| 












rene I n 


Alcuni vennero anche graziati da S. M, l'im- 
peratore, 

— IH principe di Metternich. è effettivamente 
arivato a Vienna ieri dopopranzo accompa- 
guato dalla, propria moglie e dai figli, i prin- 
cipi'Paolò e Lottatio e la principessa Mela- 
nia. Si recarono ad-incoutrarlo fino al luogo 
di approdo dei vapani Ju /principessa Leonine, 
moglie del vonte Sandor e la principessa Er- 
@ | usinia, entrambe figli del medesimo, Nel s6- 
guito del principe si trova pute l’archiatro 
del re del Belgio, il quale ricevette dal suo 

varca l'incombenza di accotmpagnarlo fino 
a capitale dell'Austria. 

Oltre i membri della famiglia sì mossero, 
incontro al medesimo fino a Nussdorf (luogo, 
detto; dove approdano i vapori) 
ehi dei suoi vecchi amici ed aderenti. Fra 
altei il. principe Paolo 
il conte Klevevhiùller, il conte 
Il principe percorse 
con piede ferino e quasi rapido Je file salu- 
e ringraziando gli intervenuti; indi 
montò in csrrozza con una delle sue figliuole, 
e gli tennero dietro molti altri equipaggi. Il 
del. pubblico rumerosissimo fu, 
quale lo esigeva la circostanza, affatto tran- 


quillo, (Corr. Ital.). 








pare 
gli 
Î 


Munch-Bellingshausen: 





si osservarono , 





terhazy, 


tando 








RUSSIA. =* Egli è cetto che l’imperatore 
di Russia vuole mantenere sul piede di guerra 
tutta l’armata attiva forte di 200jm. uomini. 
Il principe di Varsavia si ‘era recato! sino dal 
mese d'agosto a Varsavia per terminare gli 
armamenti e fav manovrare il sesto corpo di 








fanteria. Sewbra che l'imperatore sia rimasto 
sèdilisfatto dei risultati ottenuti dal principe 
a questo riguardo. Iufatti i generali e gli uf- 
ficiali del sesto. corpo hanno ricevuto buon 
numero di decorazioni. (Patrie). 





Ci viene comunicato da Milano il seguente 
annunzio. 

L'ISTITUTO ROBIATI, 

Tutti non possiamo tutto, è questa una verità 
che non abbisogna dimostrazione , \perché da 
ognuno sentita e riconosciuta. Un tale principio 
più cho ad ogni altra vuole: essere. appli» 
cato ‘all'istrazione giovani, varii essendo i 
suoi rami, edi modi con cui può, essere impar- 
tita. Onde, senza chie alcuno s'abbia a male, può 
eziandio questa massima applicarsi di casi partico» 
lari, ed a sostegno della generosità degli sforzi 
di quegli individui, che prodigati dalla natura di 
mezzi yariati e tutti eccellenti a raggiungere un 
medesimo nobile fine s'impegnano o pel facile 
innesto delle cognizioni nell'uoino, o pel Len es- 
sere della società in generale, quand’anche non 
manchi munificenza d'altre. istituzioni diretto 
esse pure a are alla società medesima membri gi- 
stinti -per variate cognizioni e pel saggio operare. 
Rd è pur necessità il convenire, che l’uomo, 
quando dotuto dei deni intelletuali ‘e mo- 
rali occorrevoli., meglio corrisponde all'aspetta- 
tiva degli altei, allorchè possa avere invia più 
particolare od esclusiva i mezzi. di sviluppo. 

Sotto un tale complessivo aspetto è a riguardarsi 
l'istituto d'istruzione superiore scientifica dell'in- 
gegnere Ambrogio Robiati da poco tempo in qua 
istituito. 

Per le vicissitudini dei tempi scorsi essendo stata 
ilicliiarata sospesa l'istruzione pubblica dei Licei 
e delle università, onde; essendosi chiusi gli stabi» 
limenti governativi, veniva concessa a maestri pri» 
vati, appositamente approvati dal ponderato giu- 
zio collegiale dei professori dei relativi istituti, 
l'istruzione dei giovani. Appena l'ingegnere Ro: 
lati aveva ottenuta tale approvazione, associatisi 
altri idonei istruttori, ed abbandonando ogni vista 
di puro interesse, pago abbastanza del buon sue: 
cesso dell'idea da lui concepita, apri un regolare 
istituto non solo per la parte liceale, ma ben anco 





Os 






dei 

















sia 




















| per gli studii universitari matematici, Jegali , cui 











affivi un numero considerevole di studenti, sicari 
di attingere a quella fonte non iscarse e sterili co. 
gnizioni. Munito anche tale istituto di’ un ricco 


gabinetto di mineralogia, di storia naturale © dj 
fisica, Il pubblico, ed in modo speciale le famiglie 
ilegli studenti mon si videro traditi nella loro ar 
ettativa; che anzi non mancarono gli elogi i 
più favorevoli e veritieri. 

In conseguenza appunto di che l'autorità spe? 
riore concedeva anche. ‘pel ‘1851 la continuazione 
dell'istituto stesso, e quindi di questa privata istru- 
zione, Per la cui sempre più buona e sicura riu- 











{ scita l'ingegnere Robiati arricchi maggiormente: le 


collezioni scientifiche; e l'effetto corrispose di 
muovo al ‘disinteressamento è al filantropismo 
della causa. ‘A maggior evidenza dei quali princi 
più stabili la distribuzione di tre premii da darsi 
a quegli studenti dell'istituto che avrebbero for- 
nita la miglior soluzione a quesiti proposti, ogni 
anno in tre diverse scienze fra le. materie d'ob- 
bligo e libere insegnate. E per tal modo alla 
più possibile perfetta concorrenza dei. mezzi di 
onorevole riuscita uni anche quello dell’emulazione, 
che è il principio cardinale pel buon esito dei gio- 
vani, incoraggiandoli a camminare lieti sull'aspro 
sentiero delle scienze e delle arti. 

Pel corrente anno i quesiti furono dati in mate- 
malica, in geologia, e sulle strade ferrate, e per 
la relativa soluzione si meritarono il premio: 

in matematica — Zancarini Giuseppe 
in‘geologia — Tornaghi Alessandro 
per lo strade fexrato — Pagano Achille. 

Un tale esito conduce per sè solo a convenire 
come grandissimo sia l'utile che può trarre la gio- 
vevlù da una privata istruzione così hen difetta, e 
fornita di tutti i mezzi di emulazione, poichè più 
individualmente istruita e sorvegliata non può a 
meno di applicare più di proposito, e are migliori 
saggi; mentre nello stesso tempo la fondazione di 
un istituto di simil natura torna di lustro al paese 























finirono colla. condanna alla: pena capitale. 





è di comodo alle famiglie. 






















































Laonde è a desiderare che possa aver durata un 


tale istituto e che il proprietario ingegnere Robiati | 
incontrando il favore delle superiori antorità, ed | 


incoraggiato dal concorso dei giovani delle nostre 
famiglie, non venga meno nella di lui solerzia, e 
così consegni alla società individui utili a lei eda 
se stessi. L. Desro. 





VARIETÀ. 


Non solo in Piemonte ma in Europa tutta 
è conosciuto il gravissimo danno che reca alle 
viti la gatta , insetto ai naturalisti noto sotto 
il nome di procris ampelophaga d'Hubner ; 
dopo molti studi ed esperienze riusci al mi- 
suratore ed estimatore idraulico Felice Ripa, 
e ad Antonio Pugno di Romano ( Ivrea) di 
comporre un liquido col quale toccando le 
gemme della vite , vien dessa preservata da 
detto insetto per tutto l’anno vegetabile , nè 
menomamente è danneggiata o ritardata la 
vegetazione della vite, nel mentre il liquido 
dà immediata morte all’insetto. 

Si riyolsero i suddetti Ripa e Pugno a S. 
M. onde ottenere un privilegio perla fabbri- 

ione del liquido distruttore delle gatte delle 
il ministero d' agricoltura e commercio 


viti; 
trasmise la domanda all’ accademia d’ agri- 
coltura, la quale instituì un'apposita commis- 
sione nei socii: prof. Giuseppe Lessona, dott. 
Bertola, prof. cav. Ascanio Sobrero, e segre- 
tario Borsarelli, i quali procedettero a «quelle 
prove, che ravvisarono più convenienti a con- 
statare l'efficacia del proposto specifico. « 

Gli esperimenti fatti essendo risultati feli- 
cissimi , e verificato che tale Specifico di- 
strugge quell’ insetto senza recare il minimo 
danno alla vegetazione; S. M. in udienza 11 
agosto prossimo passato si degnava di acco- 
gliere la domanda degli inventori signori Ripa 
e Pugno, e firmava il decreto di concessione 
dell’invocato privilegio per anni tre della fab- 
bricazione e smercio del liquido anzidetto. 

L'utilità di questo specifico non ha d’uopo 
di essere dimostrata ai proprietari; essi sanno 
pur troppo per esperienza quali e quanti 
danni gravissimi abbia finora recato a' loro 
vigneti quell’ insetto distruttore, ed accoglie - 
ranno perciò con gratitudine ed applauso gli 
sforzi ed i lunghi studi dei due benemeriti 
che faranno în seguito conoscere con appo- 
sito avviso l’epoca in cui verrà posto in ven- 
dita lo specifico. 


DECESSI del 26 settembre in Torino. 
N. 44 
Del 27 » 20 


Dal 1 gennaio, totale N. 4254 


ULTIME NOTIZIE. . 


(Corrispondenza del Risorgimento.) 
Parigi, 26 settembre. 
Sommario, — Un po' di riposo, — La borsa delle cuoche. 
— Sempre i lingots d'oro, — Il signor Savalette. — 
Comitato legitumista. — Elezione nel Finistére. — ll 
discorso del signor Léon Faucher, — Congresso dei 
profotti, 








Agli spiviti troppo tesi in questi ultimi gio: 
ni abbisogna un po’ di riposo. Le cause che 
hanno preoccupato le menti pel passato sus- 
sistono ancora, ima siccome nessuna nuova 
rivelazione è venuta ad alimentare i timori, 
perciò la politica è in calma. Il signor Car- 
lier daltronde è un abile diplomatico il quale 
conosce lo spirito dei suoi ateniesi, e sa a 
tempo divertirli. Eccovi ciò che ha immagi- 
nato. — Da tempo immemorabile un centi- 
naio di buone donne modestamente vestite 
tenevano quolidianamente consiglio dall'una 
alle t'e pomeridiane sulla spianata del Nord 
della borsa, Chiamavasi questa la borsa delle 
cuoche. 

Esposte quivi a tutte le intemperie della 
stagione atteso l’ ordinanza salica che inter- 
dice loro l’accesso della borsa, queste signore 
si gittavano, sotto i soffi del vento, a tutte le 
emozioni di riporto e di fine corrente. Il sig. 
Caflier ha inimaginato ieri di slanciare i suoi 
sergenti di città su questi speculatori in gonna 
che si accusano di aver parlato di colpo di 
Stato. Non bisognava di più per dare passa- 
tempo a Pai 

ll sig. Carlier è stato fortunato per -occu- 
pare sopra un altro punto l’attenzione pub- 
blica con uno di quei motivi che già vi ho 
segnalati, la lotteria delle verghe d’ oro, La 
sua posizione in questo. grave aflare non è 
sempre chiarita, e sembra che il consiglio dei 
ministri se ne sia occupato. I biglietti , mal- 
grado l'ordinanza, continuano a vendersi colla 
sopratassa; ma il primo ottobre s’avvicina. È 
questo il giorno stabilito dal ministero per 
l'estrazione della lotteria. 
d’avviso, 
scandali. 

Il nome del signor Savalette, il sotto -agenta 
che ha comperato per 500,000 lire di,biglietti 
continua sempre a circolare in quest'affare 
con un diluvio di commentari. Ognun ricorda 
che questo capitalista ha già ottenuto dal sig. 
Carlier: 1. 17 posti negli omnibus che a ter- 
mine degli statuti non dovrebbe esservene più 


Se egli nou cangia 
la liquidazione cagionerà dei gravi 








IL RISORGIMENTO, GIORNALE QUOTIDIANO 


Il comitato legittimista che sì è riunito e sta 
fermo nella sua decisione di non mettere 
avanti alcun candidato speciale per la presi- 
denza, si occuperà esclusivamente di far riu- 
scire le elezioni legittimiste all'Assemblea, la- 
sciando il resto alla sorte. Il sig. generale Saint 
Priest assisteva a questa riunione e dicesi che 
abbia preso impegno di far capaci ì dissidenti 
che seguono la sua bandiera a riunirsi alle 
decisioni del comitato. 

Il sig. de Gouyon, ini ardente, è 
stato nominato rappresentante nel Finistère, 

Il discorso del signor Léon Faucher è il 
soggetto delle più vive incriminazioni della 
stampa; non dimanderebbe meno che fosse 
posto in istato d’ accusa ; pare che il mini- 
stero sia scosso oltre il suo solito da questo 
sollevamento generale della stampa, e dai 
suoi organi ha fatto rettificare le interpreta- 
zioni ch’eransi date a questo discorso , quasi 
che avesse voluto provocare il paese a di- 
straggere le proprie sue leggi. Il signor Fau- 
cher dichiara di non ayer voluto accennare 
che alla revisione. 

Parlasi di un gran congresso di prefetti che 
sarebbero chiamati a Parigi dal ministero per 
dare il loro avviso ‘motivato sulla situazione 
del paese e sullo spirito pubblico, relativamente 
alla rielezione di Luigi Napoleone. 

Tali quistioni potrebbero al certo trattarsi 
per carteggio, ma sì vuole avere la misura 
dello zelo di ciascheduno di essi in queste in- 
time discussioni, 


Benumo, 23. settembre. — Si parla di una 
conferenza fra i capì di polizia di tutte le 
grandi città di Europa, e si crede che anche 
il sigoor Carlier yi assisterà. Si dice che vi 
sarà în seno alla Dieta germanica una vivis- 
sima discussione a proposito dei commissari 
federali mandati nell’ Holstein. Parecchi go- 
verni sono d'animo di non approvare la con- 
dotta dell’ Austria e della Prussia le quali 
hanno prolungato i poteri dei commissari 
senza il previo assenso dell'Assemblea. La Dieta 
ha rinunciato al progetto di stabilire un’auto- 
rità federale di polizia. 

Darwstapt , 22 settembre. — Nell’ odierna 
seduta della seconda Camera degli Stati, il 
deputato Reh fece la seguente mozione con- 
cernente la risoluzione della Dieta germanica 
di abrogare i diritti fondamentali : « La Ca- 
mera dichiara che la risoluzione federale del 
23:agosto è contraria al patto federale e alla 
costituzione del gran ducato e perciò invita 
il governo a non attuare tale risoluzione. » 
Domani gli uffici nomineranno una commis- 
sione per esaminare l’anzidetta proposta 

Russa. — Secondo la Corrispondenza litogr. 
sarebbe giunto a Londra, per la via di Man- 
chester la notizia che l'imperatore Nicolò si è 
improvvisamente convertito alla politica di R. 
Peel e che il diritto proibitivo sul cotone sarà 
soppresso oppure surrogato con un altro mo- 
deratissimo, A Pietroborgo è tanta la certezza 
di questa misura, che le filande hanno so- 
speso i loro lavori di speculazione e le com- 
missioni furono aggiornate dappertutto. 

Nuova Yonk ; 13 settembre. — Il luogote- 
nente Van Vechlin ha pubblicato i particolari 
della spedizione di Lopez, dai quali risulta 
che il movimento era stato fomentato da spe- 
cula@bri americani, e che gli abitanti di Cuba 
non hanno mai mostrato nessun sintomo di 
malcontento verso il loro governo. Il luogo- 
tenente smentisce la notizia della mutilazione 
dei corpi dei 50 prigionieri fucilati, 

Una lettera di Baltimora. annunzia che il 
generale Gonzales preparava una spedizione 
di parecchie migliaia d’uomini contro Cuba. 
Il suo quartier generale era a Savannah; Tut- 
tavia non è probabile che si voglia così presto 
ritentare l’impresa. 

















Bonsa pr Panior del 25. — Il 5 010 calò 
di 5 ce. terininando a 92, 15, ed il 3 0{0 au- 
mentò di 15 cc., terminando a 56, 55. A 
contanti, rispetto agli ultimi corsi di jerî, il 
5.010 a 92, 30 non ha variato, ed il 3 00 
a 56, 55 crebbe di 15 cc. 

Fondi esteri; Il 5 0j0 piemontese (c. I.) 
s'altò da 80, 15 a 80, 25, poi rimase a 80, 20; 
Il nuovo prestito (1851) calò ancora di 5 fr, 
facendo 875. Le antiche obbligazioni di Pie- 
monte ricomparvero a 950. 

Borsa pi Panici del 26 settembre. 

N 5 0)0 calò di 10 cent. terminando a 92, 
5, ed il 3 0j0 di 45 cent. a 56, 10. A con- 
tanti, in paragone degli ultimi corsi di ieri, il 
5 0|0 calò di 30 cent. 
3/0j0 a 56, 25. 

Fondi esteri: Il 5 0]0 piemontese (e. R.) 
diminui da 80, 20 a 80, ed il nuovo prestito 
da 875 a 870. Le antiche obbligazioni di Pie- 
monte a 950 non hanno variato, 


facendo 92, e così il 





. NICCOLINI gerente. è 


AVVISO 


Si fa ricerca perla prossima Pasqua; di un 
alloggio composto di un vasto salone, edi otto 
a nove altri localì spaziosi, sitoin luogo con- 





di 16.2. un aumento del 10 010 sul prezzo | centrico, per collocarvi gli uffizi della Società 


di tutte le vetture pubbliche. Questo diritto 
sembra essere stato rimesso dal signor Sava- 
lette mediante un determinato prezzo agli in- 
traprenditori, 





Reale d’Assicurazione mutua contro gli in- 
cendii. 

Recapito alla Direzione generale di detta So- 
cietà, via S, Filippo, casa Todros, N, 1. 





Torino, — Cueini POMBA £ C. — Epirori | 


MAGNETISMO ANIMALE 


CONSIDERATO 
sotto un nuovo punto di vista 
Saggio Scientifico 
PER 
M. TOMMASI 
Dottor Fisico e Magnetizzatore 


Un vol. in-8— Prezzo Ln. 2, 50 


La suddetta Ditta ha pubblicate le seguenti 
Dispense delle Opere in corso d'associazione 


La Dispensa 45 
DELLA 





BIBLIOTECA 


DELL'ECONOMISTA 


diretta dal Professore 
Francesco Ferrara 


La Dispensa SA 
DELLA 


STORIA UNIVERSALE 


CESARE CANTU 
Settima Ediz. Torinese 


La Dispensa 10 
DELLE 


ISTITUZIONI 
SCIENTIPICHE B TECNICHE 


di A gricoltura 
di CARLO BERTI-PICHAT |c 


LI Dibplnde 6 


DEGLI 


ELEMENTI DI FISICA 


ad pso 
DEI COLLEGI NAZIONALI E DEI LICEI 
del Professore 
analessandro Maiocchi 
La Dispensa 3 del Vol. ®, anno 1850. 


DELLA 


GIURISPRUDENZ, 





DEGLI 


STATI SARDI 


Compilata dall'Avvocato 


PILTEPEO BETTINI 


e da altri Giureconsulti 


TRATTATO 
ELEMENTARE 


MATEMATICA PURA 


dettato ad uso 
DELLE SCUOLE SECONDARIE 
dal Dottore în filosofia 


GIUSEPPE DA CANTI 


Prof. di Filosofia positiva 





nel Collegio Nazionale di Casale 





+ = Prezzo Ln. 6. 

Dirigere le domande alla Ditta Cugini |1 
Pomba e C. di Torino, incaricata della 
vendita. î 


Un vol 








Da Gio. Battista Maggi 
Negoziante di Stampe sottoî Portici di Po 
trovasi vendibile 


IL RITRATTO 


del Conte 


CAMILLO CAVOUR 


Ministro di Agricoltura e Commercio 
Marina e Finanze. 


Prezzo In. 


WOLFF L. ADOLFO 


Professore di 


2, 50. 





lingua tedesca — Piazza 
Castello n. 24 — Casa Melano —- Piano 3. 
E in casa dalle ore 10 alle 11 antimeridiane. 


Non più operazioni 


AGLI OCCHI 


L'acqua celeste del Dr Rousseau, Parigi, 
per la guarigione radicale dei mali d'occhio, 
come la cataratta, l’albugine, le infiammazioni, 
ece., fortifica le viste deboli, toglie la gotta 
serena e i dolori più acuti. I ciechi che scor- 
gono ancora gli effetti dell'ombra o della luce 
sono sicuri di ricuperare affatto la vista fra 
otto o quindici giorni, 

Se ne trovano depositi presso î principali 
farmacisti. Prezzo della boccia 40 franchi (Sì 
affranchino le lettere). 

Ricapito in Genova alla casa di commissione 
V. Masera e Comp. 

Milano, Spezieria Rivolta-Sertorio , num. 
4331. Trieste, farmacia Serravalle, Piazza del 
Sole. 





M. BAULLY professeur de liautes études à 
Paris, rue S.t Sulpice, 25, peut prendre en 
pension deux jeunes-gens quì voudraient per- 
fectionner leurs études de francais, mathéma- 
matiques ete, dans une bonne maison. 

Lui écrire pour les détails et conditions. 


STRADA FERRATA 
Orario delle corse dei Convogli tra TORINO. 
ed ARQUATA, 


pa Tonio ab ARQUATA pa Anquata A Tonino 





‘lA È A conse 
Stazioni E, Stazioili 





di part, 5* | di part, DA 





Jom. 
. | ant. (pom. 

Torino |6 5/4. «Jarquata 
Moncalieri | 6 914 14 [Serravalle 
Cambiano 2a|Novi 
Pessione E Frugarolo 
Valdichies {Alessondr. 
Dusino 
Villafranca 
Bald. (1) 
S. Dam.no 


No E 


spszzzza8 


ro aree 
Not® 


5 25(Felizzano 
»[Cerro (2) 
56/Aunone 
SolAsti 

4|S. Dam.no| 5 
ro (2) | 819 9Bald, (i) 
elizzano La 


TI; 
peri 


sIsaltti. 
È 


Solero no 
6 48)Valdich.sa 


7 _2{Pessione 


3|7 28/Cambiano 

17 AO|Moncali: 
Arrivo ini 

7 ì Torino a 


Serravalle 
Arrivo . in 
Arquata a 























(1) A Baldichierì si fermano tutti î mercoledì il primo 
convoglio diretto ad Arquata, ed il secondo convoglio di- 
retto a Torino. 

(2) AI Cerro si fermano tatti i lunedi il primo conveglio 
diretto ad Arquata e l'altimo diretto a Torino, e tnttiji 
mercoledì il primo convoglio diretto a Torino e l'ultimo di- 
retto ad Arquata. 

Per Cerro il convoglio delle merci ni luogo ne' soli 
mercoledì 


NB. 11 convoglio delle merci prende, anche dei viaggia» 
torì di seconda e terza classe tante fra Torino ed Arquata 
quanto fra Arquata e Torino. 


PARTENZA. 


on. 
2 —[Da Arquata 

2 18] > Serravalle, 
Novi .. 

Frugarolo 
Alessandria |» 
Solero 

Felizzano 

Cerro (nei nella mer 
Annone . . 


Da Torino , 
Moncalieri 
Cambiano 
Pessione 
Valdichiosa 
Dusino + 
Villafranca 

» San Damiano . 
Asti. 
Abnone : 
Felizzano 
Solero 
Alessandria 
Frugarolo 
Novi . . > 
Serravalle 

Arrivo ad Arquata 


mi 
Villafranca 
Dusino . . 
Valdichiesa 


aaouauaza I LI 


Moncalieri © 
Arrivo a Torino 


La sua velocità non eccede i 25 chilometri all'ora e deve 
trattenersi nelle stazioni per tutto quel tempo che richie» 
dono le manovre ed il carico e lo scarico delle merci. 
Fra Torino e Moncatiem in tutti i giorni mon festivi vi 
saranno 1 seguenti convogli speciali, oltre gli ordinarii: 
Da Torino a ore 715 ant. ed ore 6 pom. 
Da Moncalieri a ore 8 ant, ed'ore 7 pom, 








SURDITE 


Bourdonnements d'Ore 
Le dx Mavnice Mane de Paris est #50 
pour peu de temps; il donne ses consuli 
hòtel de la Belle Venise, Pour ses. Sud 
voir les Mémoires del’Académie des SUA 
de juin, juillet et aoît 1850 (Paris), 
ouvrage, 5.e édition, chez M. Bonzanig 
Grosse-Doire ; 19. Turin, et chez M, nin 
cours 8. EEA 4334 ( Milan). On 
un nombre considérable de rapports; j 
lesquels des distingués personnages guéi 


surdité presque complete; datant de 15 ant 
bi 


CRÉME ss BEAU' 


Per la sua composizione e per gli effettisi 
feri: Imente dagli aceti e dai co; 
‘ano la pelle e Ja rendono rupi 
terrea. La Crema di avvenenza, risultato! 
lunghe meditazioni di un chimico fisiolog 
lé, ha avuto l'approvazione del corpo 
e pienamente corrisponde a questo favoresì 
Contenendo molecole grasse, nutrica Ta pelli 
chisce l'epidermide , cancella. pertanto 1600] 
e fa progiori ivamente scomparire le miaceli 
rosso. Solo deposito a Parigi 25, piazza,Nend 
casa dell'Eau Napoléon, 
Prezzo 5 franchi la boe 
Si trova anche l’Amandola prodotto dell 
dola amara, che tiene luogo vantaggios men 
acidi e dell'acqua di Colonia, avente la virl 
rugare la pelle, ma di farla bianca, 
Deposito unico a Parigi. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONAL 
Stabilita alla sede centrale la sera del 24 sélî 
Commissario governalivo presso la Bd 
+ Art, Sdella legge 15 agosto 18i 
Attivo 
Numerario in cassa in Genova, 
id. id. Torino . » 
Monete e paste in cassa 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 10,700) 
id, id. Torino » 15,250 
Fondi pubblici della Banca... T 
R. finanze c. mutuo, |» È 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... 
Tratte della sede di Torino del 
25 corrente Vv ai 
Spese diverse i 
Interessi sul'mutuo' dal 10.aprile 
al 50 giugno 1851... . 


L, AGLIO 
7,208, 


Passivo * 
Capitale da LOD 
Bigtiell iliolrcotazione: 
per operazioni ordinarie 
per mutuo alle R. finanze 
Fondo di riserva ti 
Profitti e perdite al 50 ‘giugno 1851. 
Risconto del portafoglio e an- 
ticipazioni in Genova ._., . » 
Jd. id. in Torino, . . . » 
Benef, delsem. in"corso in Genova . 
id. id. in Torino + 
Conti corr. disponibili in Genova 
id. id, in Torino 
Non disponibile e diversi 
R. Erario conto corrente . 
Tratte a pagarsi dalla sede di 
Genova su quella di Torino 
Della sede di Torino su quella di 
Genova compr. quelle del 23 c. 
Dividendi arretrati, 
Azionisti della banca di Geliova 
per indennità . . +. + 
Ureditori diversi . . . 
Corrisp. della banca (sbilanicib dei n Ì 
2.» 4,920700) 


L. 48,092,400 


COMU Lee Mi 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO, — Riposò. 
SUTERA. — La drammatica compagnia Ba 
Preda recita : Osti non più Osti. 
GERBINO. — La drammatica compagnia Dondi 
Romagnoli recita. G 


BORSA DI COMMERCIO DI TORINO — Bollettino ufficiale del 29 settembre. È 





FONDI PUBBLICI Per contanti 
giorno prec. nella 
dopo la Borsa] - mattina 
1819 5.010 g0d. 1 spriloL. 
1831 » A luglio» 
. » sett + 
» + Aloglio» 
Pro nov 
1834 ObbI. 


igi 
1 lug] 
AO 


f aprile » 
850.» ‘iagosto» 
18445.00Sard! 1 luglio » 


FONDI PRIVATI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 


». Banca di Savona , 
Città di(4 0j0oltre lint d. 
Torino(5 50 0j0 1 luglio] 
Città dì Genova 4 p. 010 
Società-Gaz(ant.)1 luglio! 
ietà-del Gaz (nuova) 

r.fisso 31 dic. 

Vig fersidà Ha luglio] 
Mol. presso Coll. 1 giugno] 











CAMBI 


Augusta 
Francoforte 


Rer tre mesi. 
253 112 


Per brevi scadenze. 
n] 254 112 
211 14 


99 50 
25 10 


Torto sconto . 


Pel fine del mese corrente 


giorno 
\dopo Ja Borsa 


Seat 
Pel fine del mese pirossi 


giorno prec. 
dopo la Borsa. 


mella 
mattina 


rec, 











oro 

Doppia da 20 Lire 

— di Savoia 

— di Genova 
Sovrana nuova 

vocchia 
ARGENTO 
Per il Biglietto di 1000 L. 

EROSO misto 

Perdita per ogni 10001. 





Tipografia Feharno È FRANCO, Contrada dell'Arcivescovado, accanto alla Madonna, degli Angeli 
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IL RISORGIMENTO 


— Un mese L 
L, 97. 
Numera cent. 4 





T manoscritti e 


Risorcimento. — Le inserzioni si 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 


Tormo, — Un anno L. 40, — Sei mesi L. 22, — Tre mesiL, 19, — 
L.6,— Provino, — Un anno L. 44.— Sbi mesi, Di, — Tra TA 


650, — Iraria ed Estero. — Un anno L, 50. — Semestre 


Trimestre 14 50. — Un mase L. 7, franco ai confini. — Un sol 


0. — Dirigersi franco di posta alla Direzione del. Giornale IL 
pagano cent, 20 per riga anticipati, 
le lettere non saranno restituiti. _ 















Torino, 


Martedì 50 Settembre, 1854 





Num. 414162. 
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‘nale, il cuî abbonamento scade con tutto 
n 

mese di settembre’, sono pregati a 
| rinnovarlo per tempo se non vogliono 


n 


| Quoffirire interruzione nella spedizione 


‘gli. 


vr? 


















SEA RIVISTA. 

(Dallo Stato roînano vull’altro che una distribu. 

zione di premi agli allievi delle scuole serali di 

(Roma, ed un concorso dell' accademia medica 
avente per iscopo l'analisi del morbo serofoloso. 

A Firenze la stampa clandestina fa impunemente 
Je vendette ei rigori eccessivi che sì spiegano 
contro Ja stampa legale. 7 

4 Le lettere di Gladstone furono pubblicate anche 

[li a miglisia d'esemplari, senza che la polizia po- 

{ Miesse nulla prevedere ed impedire. Altri fogli elan- 

[destini muovono una violenta guerra al granduca, 

[eda suoi fedeli; s* inventano ogni dì nuovi strata- 
‘gemmi per moltiplicare i mezzi di pubblicità; e la 
(polizia è impossente a porvi freno. 

L'Araldo di Napoli marra un caso atroce dì tre 
| persone asfissiate dal lezzo di una tomba, e dentro 
(precipitate al primo aprirla per riporvi il cada- 
Dyere di un bambino. 

Nulla di Lombardia. 

1 L'argomento del giorno alle chiose ed alle pole- 
Tmiche è ora in Francia il discorso del signor Pau: 
[cher ai suoi elettori. Esso fu trovato eccessiva- 
Mente napoleonico, e si credette di vedervi alcune 
(Millusioni: non troppo ortodosse per ‘un ministro 
Iffieila repubblica, Tant'è che i giornali semi-ufficiali 
(Nioriosi affrettati a dare spiegazioni coneilianti per 
(Wittentare îl cattivo effetto. 
Tutti i rumori acquistano credito in questi 
fgiorni; epperò si va susurràndo con molta asse- 
Veranza che il signor Guizot sia per venir chia. 
[mato al ministero. Notizia, la quale evidentemente 
abbisogna di conferma, se pure è che la trovî, 

Altri sindacì furono sospesi, altri consigli mu- 
Micipali vennero sciolti in alcune località di pro- 
vincia sotto vari pretesti, ma in realtà perchè ostili 
fi) presidente. 

Dei colpi di Stato per oggi non si fa menzione ; 
invece è annunziato un messaggio per Ja riaper- 
tura dell'Assemblea, nel quale le si proporrebbero 

| Ri mezzi straordinari che si credono necessarii alla 
[salute della Francia 
Il Giornale di Francfort afferma che le potenz 
fel nord hanno deliberato di far istanze collettive 
firesso il governo inglese, affinehé metta freno alla 
|Mpropagunda rivoluzionaria di cui Londra è ora il 
entro più attivo. E credesi che possano questa 
olta ottenere esito più felice perle relazioni che 
Mperasi poter dimostrare abbiano avuto î comitati di 
Londra coi congiurati di Parigi. 
L'abolizione dei diritti fondamentali suscitò qua 

it là qualche tentativo di resistenza. Così nella se- 
ftonda Camera del ducato di Assia-Darmstadt , il 
(Meputato Reh propose una protesta contra la deli- 
Wberazione della Dieta, colla quale si verrebbe a di- 
i \chiararla contraria al patto federale ed alla costi» 
tuzione del ducato, epperò non ammessibile. 

Parlasî sempre di mna riunione di tutti i capì 
Mella polizia dei vari Stati d'Europa, all'uopo di 
comunicarsi vicendevolmente quelle nozioni che 
ciascuno abbia, e che possano giovare a sventar le 
trame della demagogia, Intanto si proseguono le 
perquisizioni e gli arresti , specialmente nelle pro- 

( vincie di Prussia. 
| Mafrale notizie degli Stati del Nord, la più sin- 
Bolare ed inattesa è oggidi la subita conversione 
dello czar Nicolò al sistema del libero scam- 
| hio. — Vuolsi che il miracolo l'abbia operato un 
art. dell'Armonia, nel quale l'esempio dello czar 
\\era portato: fra i primi argomenti in favore del si- 
stema di protezione. 
Il governo prussiano intende alla riforma 
stema elettorale; saranno, cioè raddoppiati 
s0 e il numero ‘d’anni richiesti ora per 
elettore, 
ll solo fatto naturale d'Inghilterra è il discorso 
Udi lord Palmerston ai suoi elettori che riproducia- 
\mo per esteso, 
Pel rimanente, ‘anche oggi alla politica esterna 
bivolgesi specialmente l'attenzione dei fogli di quel 
Daese. Il Times ha un lango articolo, nel quale 
rende ad esame la difesa che il re di Napoli fece 
Blampare in risposta alle lettere di sir Gladstone , 
ie mon sì perita a dichiarare esplicitamente, che 
| {non una delle accuse. gli pare felicemente combat: 
tuta da quella difesa. 
Nel palazzo di cristallo già fu pubblicato l'avviso 
per la prossima chiusura dell'Esposizione ; ed i fo- 
gli recano già i particolari della solennità colla 
(quale verrà operata ; e pubblicano il regolamento 
2 per la riesportazione «egli oggetti introdottivi. 
L'accademia storica di Madrid ha nominato a suo 
socio il cardinale Wiseman. — Le commissioni 
della Camera discutono varii progetti finanziari , 
Yra i quali viene primo quello di un'imposta del 
venti per cento sui beni dei comuni; il quale nuo- 
vo balzello, incontra vive ripugnanze, ma le infe- 
lici condizioni del pubblico erario costringeranno 
probabilmente il Parlamento a stanziarla, 
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il cen. 
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GIORNALI ITALIANI, 


1 Si legge nell’Indicatore Sard. 

La scoperta del carbon fossile nei dintorni di 
altri Inoghi del Sulcis e della costa 
tidentale dell'Isola, ha dato occasione al gene- 
)e La Marmora di esporre la sua opinione intorno 

Se ed alla età geologica (di quel. com- 
iubile, n; 


























[signori Associati al nostro gior-. 


tù un opuscolo di pagine diecinove che porta il 
titolo — Due parole sulla classificazione geologica 


; del combustibile di Gonnesa e di altri luoghi del 


Sulcis în Sardegna — valendosi di alcune note da 
luî prese nelle varie epoche che percorse quella 


regione, ha creduto anzitutto conveniente lo stabi- | 


lire la differenza che passa tra lo seavamento d'un 
filone e quello di uno strato; tra un prodotto di 
sublimazione e di eiezione ed un prodotto di de- 
posizione: potendo la confasione di vocaboli cagio- 
nare confusioue d'idee e rispetto alla qualità della 
sostanza ed al modo di scavamento, 

Ha creduto pure sommamente importante di bene 
stabilite ciò che egli intende per terreno più an- 
Lico o' più recente di ‘un altro. 

Diamo un breve sunto delle sue opinioni. 

Ammessa com tutti gli scienziati Ja formazione 
dei fitoni metallici dal basso in alto della terra, 
salve pochissime eccezioni, ne avvione naturalmente 
che le sostanze componenti i filoni pervenuti alli 
superficie del globo debbono, genersImente par- 
lande, ricercarsi per quanto si potrà più profon- 
ilamente nelle viscere della terra 

L'autore con apposita figura;esprime il suo pen: 
siero, per dimostrare che dato un filone metallico 
spinto dall'interno della terra, o prodotto da subli- 
mazione, od avente la forma di una ramificazione, 
convenga spingere lo scavamento alla maggior pro- 
fondità possibile. 

Questo modo, egli aggiunge, tutto speciale per 
la ricerca delle sostanze metalliche, e dei filoni di 
roccie ignee iniettate dal hasso in alto, non con- 
verrebbe certamente per le sostanze, che al puri 
















j le; mentre ciò accadeva, sopravvenne qualche ab- 


| basamento del' suolog per cui il mare invadendo | erano proposti in questo senso. Cosicchè, nei con- 


| muti, tre soltanto hanno respinto i voti che lore 





maggiormente il baeitio vi depose gli strati con | sigli generali Ja revisione non solo ha ottenuto la 
conchiglie marine. | maggioranza dei tre quarti 

Esposto così il suo! parere, cioè, che .il deposito | nimità meno cinque voti; L'argomento favorito dei 
combustibile. del Suleîs debba fissarsi nelle serie.! giornali repubblicani contro la revisione si è, che 
delle formazioni dopo, quella del terreno neoca- | essa non è domandata se non se dai partigiani della 
miano e prima delliappafizione delle /rachiti nel- | monarchia. 
l'isola, passa a svolgerme le ragioni, e dice di es 
sere indotto a ciò credere dal modo con cniî ne 
è collocato il terreno, 

Fattane la debita dim@strazione, ed assimilato il | 
combustibile di Gonnesafa quello rinvenuto a En- 
traverne presso Annetyn® quello di Montà Bolea 
presso Verona, forse a Quello di Cadibona presso 
Savona, si faa rilevare, Bhe eblie campo ad osser- 
vare un altro strato su: 3 esaltamente iden- 
lico a quello di Gonnesaliit Maiorca non lungi da 
Beninsalem, di cui si fed gran rumore in quell'i- 
sola, 











revisionisti. Deducete la conseguenza. In vano si 
vorrebbero chiudere gli occhi sopra un simile ri- 
sultato;; a certì riguardi, ha più valore e forza che 
il voto stesso dell'Assemblea legislativa. Si conte- 
sterà quanto piacerà la competeaza' lei consigli 
| generali in materia politica ; dirassi quanto piacerà 
che quei tali consigli, i quali han deliberato sulla 
revisione , han violata la legge che loro proibisce 
d'immischiarsi negli affari dello Stato e lì obbliga 
| a chiudersi nella cerchia degli affari dipartimentali. 
| Accanto alla legge che s'invoca havvi Ja legge che 
Venendo poi a conchiudere,. dopo quanto si è | là ai consigli generali il diritto di emettere voti 
fatto a dimostrare, osserva anche che il terreno | sopra ogni specie di soggetti e, lungi dal criticarli 
del combustibile di Gonvesa ebbe pure a soffrire | sull'uso che hanno fatto di questo diritto coll’inter- 
delle traslocazioni prodotte Wal comparire che fe- | venire nell'inchiesta apertasi pel comune profitto, 
cero le frachili e massimagiente ‘per altre roccie | per la comune salute, bisognerebbe piuttosto rin- 





| 
| Di ottantacinque consigli generali, ottantA sono 
il 














eruttive chealzarono quelle atenarie e quelle pudin- | graziarneli, perciocché per esercitare questo diritto 
ghe ad altezze notevoli; per @sempio presso il Monte | con utilità e patriottismo; essi sono collocati in 
Narcao, 0 per meglio dire, $ul ciglio che divide il | condizioni più favorevoli che non l'Assemblea stes: 
Monte Narcao dal monte Ess sulla cima del monte | sa. Immersi nell'atmosfera assordante ed appassio- 
e castello di Villa Mussargiin altri Inoghi queste | nata delle lotte e degli intrighi parlamentari, tra- 
renarie e puddioghe rimasgro nel piano ed'oriz- | sportati nel turbine fragoroso: della; tribuna, dei 
zobtali, come presso Siliquaffin Villa Massargia ed | giornali e dei saloni parigini, i membri dell'Assem- 





essa ha riunito l'ana- 





| quanto aveva scritto sull’. assunto in un’ altra 
nota il 29 luglio ultimo scorso ; chiamando il 
governo ottomano responsabile di ciò che 
potrebbe avvenire per tanto. Vuolsi altresì 
come certo che nella succennata nota del 28 
agosto or scorso, quel rappresentante austriaco 
invertendo il senso del trattato di Belgrado , 
interpretasse. a suo modo l’articolo 18, con- 
siderasse la nomina del Rechberg consigliere 
intimo ed internunzio in Costantinopoli come 
prova dell'amicizia dell'Austria verso la Porta; 
ficordava con eloquenti espressioni , esistere 
molte pagine che contestano l’amicizia, i trat- 
tati, i servigi resi dal governo austriaco al- 
l’ottomano ; conchiudesse che per l' avvenire 
sarebbe tutt'altra la condotta dell’Austria verso 
una potenza (la sublime Porta) poco sincera 
nelle sue relazioni di amicizia verso uno Stato 
limitrofo, A ciò il ministero turco rispondéva; 
parlando prima dei sentimenti di umanità che 
spingono il sultano, Rescid pascià , ed Alì 
pascià ad agire in quel modo verso i pro- 
fughi; smentendo i rimproveri fatti di poca 
amicizia e lealtà, rammentando il vero senso 
della lettera del sultano, il quale spiegava a 

tempo debito il genuino significato del trat- 

tato di Belgrado per non doversi ritornare ad 
una ripetizione ; ricordando che la Porta è 

stata sempre leale e sincera verso l’Austria ; 

e conchiudendo che il sultano, geloso del suo + 














massimamente del carbon fossile, si presentano 


ai cappuccini d'Iglesias. Il afiglior segno però per |'hlea vivono di una’ yita che loro è propria e che 
rinvenire al di sotto lo strato carbonifero in tutte 





































































quasi costantemente stratificate, ed in contatto 
con altre roccie di origine evidentemente sedimen- 
taria, colle quali concordano, ed anche talvolta di- 
scorilano in stratificazione. Queste sostanze che 
sono il prodotto di un deposito meccanico, ven- 
gono adagiate sopra bacini più o meno profondi, 
secondo.che erano più o meno profonde le depres- 
sioni del terreno preesistente sul quale vennero ad 
adagiarsi, 

Produce quindi opportunamente con altre due 
apposite figure due esempi di tali-depositi; dei quali 
îl primo conservò la sua stratificazione orizzontale, 
cioè rimase come venne formato, senza che ab- 
bia avuta la menoma spinta di spostamento, Il se- 
condo invece ebbe questa spinta, ma gli strati non 
poterono” cessare ili essere paralelli tra di loro, 
quantunque discordanti col terreno sottoposto. 
Esposte queste cose, mediante solide  dimostra- 
zioni per illuminare le persone che confondono lo 
scavamento di un filone metallico inieltato con 
quello di uuo strato di sostanza deposta orizzon- 
lalmente, come sarebbe il caso del carbon di Gon- 
nesa, le quali persone credono e dicono volere 
pingere la ricerca molto più profondamente mella 
speranza di ritrovare migliore fortuna, passa alla 
quistione dell'età relativa dei vari terreni. 
Venendo l'autore alla questione dell'età relativa 
dei terreni, indica in primo luogo la divisione delle 
roccie che compongono la superficie del nostro 
globo in cristalline 0 di eruzione ed in quelle, di 
sedimento; 

Le prime seno prodotte da depositi Jenti e suc- 
cessivi che ebbero luogo in ben distinte condizioni 
di epoche e; di temperature ; le altre furono, ed 
anche alcune sono oggidì, spinte in istato di fu- 
sione dall'interno della terra alla superficie. 

Dopo ciò passa a notare che, dagli studi fatti, 
massime da cinquant'anni a questa parte, si può 
dimostrare ad evidenza che le roccie tanto eruttive 
come le sedimentarie sono, generalmente parlando, 
identiche nella loro sostanza; che perciò i geologi 
ono pervenuti a stabilire con una certa precisione 
l'età relativa delle varie roccie che compongono la 
corteccia del nostro pianeta. 

È. parlando delle roccie plutonicfe, cioè di quelle 
che vennero: spintè in istato di fusione 0 di sem- 
plice incandescenza pastosa dall'interno della terra 
alla superficie, aggiunge che la loro antichità viene 
a riconoscersi in vari modi, sia per i loro frantumi 
e ciottolì che non si rinvengono nei terreni dlepo- 
sti anteriormente alla loro comparizione, sia colle 
modificazioni che queste roccie spinte fra gli altri 
terreni in istato d'incandescenza fecero subire ai 
terreni preesistenti. Cita in prova il calcare neo- 
comiano di cui è composto il piedle del monte di 
Galtelli, il quale è modificato dal granito rosso che 
spunta al di soito dell'antico castello. 




















Ritornando poi alla quistione in generale ,. dice 
che non solamente le conchiglie marine o d' acqua 
dolce rinvenute nelle roccie dì sedimento fanno 
appo i geologi l'uflicio delle monete antiche presso 
gli antiquari per riconoscere e classificare di pro- 
ferenza il terreno che le racchiude nella sua. serie 
cronologica, ma uguale luce si ricava dagl'impronti 
vegetali che spesse volte accompagnano i gran de- 
positi di combustibile, Parla quindi d'impronti di 
una vegetazione affatto estinta in alcuni luoghi di 
Sardegna. 

Dopo ciò rivela di esistere in Gonnesa il terreno 
antichissimo detto silurio, ma che la giacitura del 
combustibile di quel luogo e l'epoca d'origine è di- 
versa da quella del deposito carbonifero di Seui. 

Perciò vede nel combustibile di cui è caso non 
già un vero littantrace, ma di carboni detti daî 
francesi stipiti, da loro classificati nei prodotti 
delle epoche secondarie ed anche terziarie. Ed in- 
dicandone l’epoca relativa, lo colloca tra la forma 
zione del terreno cretaceo superiore, cioè néoco- 
miano e l'apparizione nell'isola delle trachiti. Ne 
spiega indi l'origine. Probabilmente quelle località 
erano invase in quel tempo da un mare pantanoso, 
che ivi riceveva una certa copia di legnami strasci- 
nati dai fumi che vi avevano foce. legnami infra- 
ciditi ed ammucchiati nel fondo del bacino silurio 
dovettero produrre, mediante Ja forte temperatura 





di quel tempo e la pressione, il combustibile'attua-! 








quelle regioni, è la' presenza nei calcari bituminosi 


delle milioliti, dei ceritii e 0li certe bivalvi. 


lo fuori della zona di territorio compresa tra 
Fontana mare e Palmas (e fokse presso!S. Giovanni 


Massaînos) rinvenne questi dalcari e le loro are- 
narie presso Pesus, Crede, che in. questa località 
la ricerca del combustibile mon debba essere in- 
fruttuosa, ma che non convenga mai uscire dal ba- 
cino sopraddetto. i 

Non entra in discorso sullà qualità del combu- 
stibile di Gonnesa e territorio vicino ; e si riserva 
di trattare più a fondo la quistione, allorchè farà 
di pubblica ragione il terzo volume del suo Viaggio 
in Sardegna, destinato alla geblogia dell'isola. 

Finisce l'opuscolo con! uma notazione, dichia- 
rando di essergli pervenuta ila Pisa una comuni- 
‘cazione in riscontro a quella da esso fatta al chia- 
rissimo professore signor Meneghini. Da. quella si 
rileva che il ‘parere di (questo valente geologo e 
peleontologo sia conforme all'opinione dell’au- 
tore sull'età geotogica el: terreno di Gonnesa, e 
perciò su quella del combgstibile ivi contenuto. 

Queste sono le materie he contengonsi nell'opu- 
scolo recentemente pubbligatosi dal generale La- 
Marmora. Non per altro I@ abbiamo esposte, se non 
perchè gli altri intelligenfi siano indotti anch'essi 
ad occuparsene, per tratf@rsi di cosa di grande în- 
teresse per l’intiero mostrò Stato 














$ 
GIORNALI STRANIERI. 

Si legge nel Debate 

Le deliberazioni dei @Ofsigli generali sono inte- 
gralmente conosciute, @ili& venuto il momento di 
riassumerle onde apprezzate in tutta la loro esten- 
sione. L'aspetto che talifideliberazioni han preso 
igolarmente semplifitato .il nostro assunto. 
Siamo soliti di dividereMiliprogramma dei consigli 
generali in due parti: il ifigramma ordinario e lo 
straordinario; da un latoll@ questioni che sono, di 
un interesse puramente lagile ed amministrativo, 
dall'altro le questioni d'lii interesse generale po- 
litico. Quest'anno, si pufire che una simile di- 
stinzione non avrebbe @@g@tto. Il' programma stra- 
ordinario ha quasi fattoMimenticare il programma 
ordinario; Je questioni dell'ordine politico; han 
preso il passo sulle questioni dell'ordine ammi- 
nistrativo. L'interesse @apitale della sessione si ri. 
duce a questi due puntitila revisione della’ costi- 
zione, il mantenitiento délla legge elettorale, del 
51 maggio. 

I consigli generali si sono rinniti. nelle citco- 
stanze meglio atte a dare @questo programma una 
grende importanza. La maggioranza dell'Assemblea 
nazionale, incatenata dall'articolo M1, incagliava 
nel primo tentativo che fece per la revisione della 
costituzione: La maggioranza usciva vinta dalla 
lotta coi suoi 446 suffragii Ela minoranza ‘trion: 
fante coi suoi 278, Nè ivvoti @messi dai consigli di 
arrondissement, nè il milione cinquecento mila 
petizioni erano accettate daîfartigiani dello statu 
quo comela manifestazione sufficientemente chiara 


























e decisiva, come l’ultimo motto dell'opinione pub- | 


blica. 

La grande inchiesta apertagî sui voti ed i sen- 
timenti del paese pareva svenilata, od almeno ri- 
maneva inéompiuta. Nel giungere sulla scena in 
questo momento, iconsigli geperalî dovevano dun- 
que eccitare una assai vival aspettazione. L'opi- 
nione pubblica li provocava dh certa guisa ad en 
trare nella partita, e condistendeva a considerarli 
come il giudice d'appello 0 come l'arbitro che d 
veva definire il processo, confermando od infir- 
mando i primi risultamenti \dell' inchiesta. Non 








havvi pei consigli generali, cane per l'Assemblea | 


nazionale, un articolo 1{{ che sottopone i tre quarti 
dei votanti alla volontà dell’altro quarto; essi po- 
tevano deliberare e votare liberamente, secondo le 
regole e le forme ordinaria L’aspettazione che 
avevano eccitata non fu di luaga durata, essa non 
fu vana; vennero i consigli generali e si pronun- 
ziarono con uno slancio, con un insieme di cui forse 
non avevano mai offerto l’esémpio. Abbiamo dato 
il ristretto dei voti emessi dalle ottantacinque ‘as- 
semblee dipartimentali; ottanta gpnsigli sonosi pro 











nvaziati in favore della revisione, due sì sono aste. proteste per quel procedere , riferendosi al 


non è la vita di tutti. 
Lo ste: 





0 non si può dire degli uomini che com- 
pongono le assemblée dipartimentali. Lontani dal 
rumore e dalle società politiche, in relazione inti- 
ma ed abituale, in contatto immediato e perma® 
nente colle popolazioni ch'essi rappresentano uniti 
d'interesse con loro, partecipando ai luro bisogni, 
ai loro sentimenti ed alle loro impressioni d'ogni 
giorno , non abbisognano se non d'aprire gli occhi 
per vedere, le orecchie per sentire, ed hanno ad 
ogn'istante, se mì è permesso di così esprimermi, 
il dito sul polso della pubblica opinione. Mentre 
che i membri del Parlamento fanno discorsi, 
quelli dei consigli generali fanno affari, e vi- 
vono della vita comune a tutti coloro che Javo- 
rano, che fabbricano, che solcano, 
nano, che speculano e che trafficano. Chi può 
meglio conoscere i patimenti dell'agricoltura, 
dell'industria e del commercio , se non i pro- 
prietari, ‘gl’industriali ed. i commercianti che 
formano in gran parte la rappresentanza locale? 
Quando vedono i prodotti del suolo. ingombrare i 
granai ed i mercati; quando vedono il coltivatore 
annullare il suo instrumento d'affitto, il manifattu- 
riere chiudere i suoi laboratorii, il banchiere de- 
porre il suo bilancio, chi oserebbe contestare ai 
consigli’ generali il diritto di levar' la voce per'se- 
gnalare il male e la sorgente del male? Chi po- 
trebbe pretendere che le loro doglianze ed i loro 
voti non sono nell'interesse speciale del diparli- 
mento, per adoperare ì proprii termini della legge? 
E quand'anche non ricevessero *questo diritto da 
un testo formale, i consigli generali non li riceve 
rebbero forse dalla situazione attuale, dal perico!o 
flragrante e dal grido pubblico? Se i consigli ge- 
nerali si immischiano in politica, di chi la colpa? 
Quando i vizit della costituzione politica  spaven- 
tano Lutti gli interessi, minacciano tutte le esi- 
stenze, gli uomini che hanno scatenata la tempesta 
ed organizzato il caos invano si lagnano che tutti 
si immischiano in politica. Quindi i voli dei consi. 
gli generali in favore della revisione non saranno 
punto indeboliti da quel rimprovero triviale d'u- 
surpazione e d’iacompetenza; venga ‘la novella 
prova, ed essi peseranno nella bilancia parlamen- 
tare con tutto il peso aderente all'esercizio d'un 
diritto incontrastabile, alla. posizione speciale, ai 
lumi-ed all'autorità dei corpi che lî hanuo emessi, 
al rango onorevole in cui sono, collocati nella sti- 
ma e nella considerazione pubblica, 

(Continua). 









































(Corrispondenza del Risorgimento), 
Malta 24 settembre, 

In difetto di notizie interessanti che pos- 
sano riguardare questo paese vi trascriviamo 
poche parole che leggevamo nel Malta Mail, 
senza aggiungervi dal canto nostro una parola 
di commento intorno alle cause, ed alle con- 
seguenze di esse, chè asarebbe pur troppo 
vasto il campo delle congetture, — Siamo 
statî positivamente informati da persone alle 
quali possiamo prestar piena credenza, che il 
governo austriaco abbia chiuso i suoi porti ai 
bastimenti da guerra inglesi — non con un 
ordine esplicito, ma con mettere tali condi- 
zioni alla loro ammessione, da rendere im- 
possibile l’‘accettarle. — La fregata inglese 
Pheton, giunta in Malta, come vi avvisavamo 
il giorno 14 corrente di questa mese, è tuttavia 
| in questo porto, 
| Eccoci a darvi i dettagli sulle note scam- 
| biate tra l'Austria e la Porta per la partenza 
! di Kossuth, come nella nostra ultima vi pro- 
mettevamo, 

Il giorno 26 agosto il sultano officialmente 
| dichiarava al rappresentante austriaco ch'egli, 
| avendo ratificato la decisione deì suoi ministri, 
andava a rilasciare in libertà Kossuth e i suoi 
compagni. Il giorno 28 il barone Klezl nello 
accusare con una nota la recezione di quello 
avviso, riunovava alla Porta le più energiche 





decoro, e dell'impegno assunto in forza della 
nota 6 aprile 1850, cousiderandosi libero di 
ogni ulteriore rimostranza sull’assunto, dichia- 
rava non essere in grado di retrocedere dalla 
sua ultima misura presa , onde andava a ri- 
lasciare Kossuth e i suoi compagni nell’arbi- 
trio di portarsi dove loro gradiva. — Ci sì 
soggiunge finalmente che il rappresentante 
austriaco comunicò un’ altra nota al gabinetto 
turco il giorno 3 del corrente mese sull’ ar- 
gomento in parola, la quale non producendo 
nessun effetto , riscosse una risposta uguale a 
quella poco innanzi accennata. 

Coloro che s’imbarcheranno, ci si scrive da 
Costantinopoli sulla fregata americana, come 
vi annnnziavamo , oltre a Kossuth, due suoi 
figliuoli e la consorte, sono: il conte Bathiany, 
i due Perczel , il generale Veissowski , il co- 
lonnello  Pryemsky, il tenente - colonnello 
Asboth, il medico, e il redattore ‘della gaz- 
zetta di Kossuth, Ci si diceva ancora essere 
giunta in quella capitale la moglie del conte 
Bathiany , la quale erasi portata a visitare il 
siguor di Lesseps, incaricato di. affari della 
repubblica francese, sollecitandolo ad ottenere 
che il di lui marito possa rimanere qualche 
altro giorno in Brussa per motivi di salute, e 
che quel diplomatico aveva promesso di usare 
della sua influenza per contentare le brame 
dell’illustre ex-ministro degli affari esteri un- 
sheresi, il quale poi proponevasi di raggiun- 
gere i suoì compagni per la via di Francia. 

Ci viene scritto anche da Costantinopoli che 
colì sapevasi essere state spedite dal pascià 
di Brussa cinquanta carrozze onde trasportare 
Kossuth e i suoi da Kutaja sino al luogo di 
imbarco sulla fregata a vapore turca ; e che 
questi ricusava di avere in sua compagnia 
Hazman, Lorodi, Luley, è la signora Kovaes, 
perchè venduti all'Austria , ed emigrati solo 
per finzione. Col vapore che si attende questo 
giorno dovrebbe conoscersi la di Iuî partenza 
dai Dardanelli, che doveva aver luogo circa il 
giorno sette del corrente, 


























Qui, ci sì dice dall’ istesso corrispondente, 
corre voce che in Pesth, Bucovina fe nella 
Gallizia notavasi una straordinaria agitazione, 
ed il governo, ad allontanare qualunque ma- 
nifestazione rivoluzionaria ; aveva impedito. 
ogni riunione di qualunque genere; il che 
aveva prodotto un esacerbamento negli abi- 
tanti. Nel primo paese poi era stato fatto 
qualchè arresto; ed erasi vietata l'esposizione 
della statua di S. Stefano perchè nel volto sì 


scorgeva tutta la senibianza di Kossuth. 





In data del 27 dello scorso agosto ci seri- 
vevano da Costantinopoli , che la squadra 
turca, pronta da più giorni a mettersi, come 
avrisavamo; alla vela, e, credevasi per l’Arci- 
pelago, trovavasi tuttavia in ‘quel porto. 

Chiudiamo le notizie che da colà ci giun- 
gevanio con annunziarvene una non poco in- 
teressante, poichè essa promette alla Turchia 
lo stabilimento dell’attuale regime, tanto a lei 
propizio. Il sultano regnante ha officialmente 
manifestato che la di lui figlia primogenita 
Fatmà, sultana, dell'età di anni undici in do- 
dici, è fidanzata ad Alì bei, figlio di Rescid 
pascià, elevato pochi giorni sono, al grado di 


| muscir, cd a membro del consiglio di Stato. 


Gli sponsali saranno celebrati un anno dopo 
la data dell’annunzio. Con tal matrimonio, ci 
sì fa osservare, Rescid pascià sì unirà in pa- 
rentela col sultano Abd-ul-Megid; consolidando 
siffattamente, da un canto, il proprio potere; 
controbilanciando dall’altro l'influenza della 
sorella di sua altezza, la sposa di Mehmet Alì 
pascià. Su Fatmà sultana, ci soggiungono, dal 





partito oscurantista, preparandole anche uno 



























































sposo, fondavansi le più brillanti speranze ; 
ma il partito progressista, malgrado gli intrighi 
delle potenze del Nord, ha superato e ripor- 
tato piena_vittoria. 

Nè da Smirne, nè da Atene ci giungono 
tali nuove da richiamare la vostra attenzione, 
ove vogliano escludersi i dettagli dell’incendio 
nell'isola di Metelino, il quale produsse tali 
guasti, divorandosi dalle fiamme meglio che 
due terzi della città, da non potersi in breve 
tempo 

Nè di Napoli ci è dato questa volta intrat- 
che poche nuove da 


parare. 


tenervi.a lingo, chè & 
colà ci pervengono. 

Gi sì scrive che erasi prodotta nella causa 
così detta Setta carbonara militare un'altra 
eccezione, la quale tende 
tiero procedimento per esse 
pilata da una commissione di tre commissari 
di polizia, invece' di un solo giudice istruttore. 
come di legge. Soggiungeano che ritenevasi 
per certo dover essere anche. rigettata dalla 
gran corte questa eccezione dopo non avere 
ritenuto la prima, e dopo î non equivoci esempi 
d'imparzialità mostrata nelle altre cause po- 
litiche, 

E se mancassero recenti pruove vi mian- 
tiamo una copia della decisione (di che vi par- 
lavamo nella nostra antecedente) | della gran 
corte criminale, prima Camera nel giudizio di 
sottoposizione ad accusa per gli avvenimenti 
politici del 5 settembre 1848) (V. sotto). 

La conferenza diplon 
annunziato da quella capitale, di che vi tenevamo 
parola nella nostra penultima, ebbe luogo in 
Napoli, è non in Gaeta. Vuolsi intanto che in 
essa si parlasse del rimborso dei danni sof- 
ferti dagli stranieri nella occupazione di Mes- 
sina: e che un corriere di gabinetto giunse in 
Napoli nella notte del giorno 8 corrente con 
dispacci pel ministro inglese, avesse avuto l’i- 
stesso: oggetto. 

Gi avvisano anche da colà in data del giorno 
12 settembre che in Basilicata erasi intesa 
qualche altra scossa di tremuoto, mentre poi 
Melfi è interamente distruttà, e che par voglia 
riprodursi l'antico vulcano il Vulture. 


far annullare V’in- 
‘sì l'istruzione com- 


ica, ci viene anche 


Ci dicono infine, che la mattina del giorno 
undici corrente, il re di Napoli, mostrandosi 
afflitto dei disastri apportati dai tremuoli re- 
centi, onde far credere che con paterna cura 
cerca addolcire le sventure dei suoi sudditi, 
di quei sudditi che solo per un pensiero fa 
giornalmente immolare, muoyea alla volta di 
Melfi dopo un mese circa del Juituoso avve- 
nimento e, con la scusa di una colonna mo- 
bile, faceasì scortare da dodici mila soldati. 

P.S. Tralasciando per ora dallo scrivervi le 
particolarità intorno alla partenza di Kossuth, 
ed i suoi compagai; vi direm solamente che 
stassera abbiamo appreso ch'egli, sulla fregata 
a vapore americana Mississipì, ha lasciato i 
Dardanelli, è giunto a Smirne, e disbarcato a 
terra, ivi lasciavalo il battello che ci portava 
questa notizia, ignorandosi se toccherà Malta 
o sì porterà direttamente in America. Vuolsi 
per certo, ci vien Fiferito, che ‘ quell'illustre 
uomo, insieme a’suoi, dimorerà colà solo tre 
mesì circa, e quindi si porterà a Londra. 


GRAN CORTE CRIMINALE di Napoli — 1.a 
Camera. — Interyenuti li signori Navinna 
consigliere presidente. — Lasrama, gudicé 
di gran corte civile. — Grampanna,  Camo- 
sani, Ciceni , Viraze, Juan, Manpanini, giu- 
dici di questa gran corte criminale. Gnupr4, 
cancelliere sostituto. 

Foglio di udienza di martedì 24 agosto 1851. 
Riunita la gran corte all'ora. della legge ha 
proceduto al seguente lavoro ecc. e 

Sig. Canofari commissario. Proseguimento e 
termine della pubblica discussione con rito 
speciale. della causa a carico di Ferdinando 
Merolla \ed altri 43 accusati degli avvenimenti 
del 5 settembre 1848 in Napoli. 

La gran corte speciale sulle orali conclu- 
sioni del pubblico ministero, sig. Luverà in parte 
uniformemente alla decisione che segue : 

A voti uniformi. Ha dichiarato, non:consta 
che Ferdinando Merolla, Giovanni Colasanto, 
Michele Rossimartino, Vincenzo Bruno, Giu- 
seppe D'Alessandro, Salvatore Colicchio, Lui 
Cozzolino, Pasquale Spina, Salvatore Morrone, 
Andrea Russo, Giovanni Caldarola , Gaetano 
Androsio, Pasquale Valerio, Giuseppe Cacca- 
viello, Gaetano Melito, Giuseppe Santangelo, 
Gaetano de Gregorio, Luigi Pulla, Raffaele 
Caccaviello, Pasquale Pace, Luigi Marino, Pa- 

vale Fornaro, Vincenz@' Abate, Gennaro Jo- 
dice, Raffaele Migliaccio, Raffaele Valerio, 

Gioachino Prota, Bartolomeo Prota, Antonio 

Merolla, Giuseppe Murolo, Antonio Corrado; 

Raffaele Corrado, Antonio Caceaviello, Gio- 

vauni Saturno, Vincenzo Esposito, Luigi Gigante, 

Antonio Z: o — abbiano commesso reato di 

associazione. illecita, ‘organizzata in corpo ad 

oggetto di cospirare contro la sicurezza pub- 
blica dello Stato. 

A voti uniformi. Ha dichiarato, non consta 
che gli enunciati accusati abbiano commesso 
reato di cospirazione contro la sacra persona 
del re nostro signore. 

Alla maggioranza di voti sei, Ha dichia- 
rato, non consta che i cennati accusati ab- 
biano commesso reato di cospirazione avente 


per oggetto di distruggere il governo, ed ec- | 


! citare i sudditi alla guerra civile, e ad ar- 
marsi contro l’autorità reale. 

| A woti uniformi. Ha dichiarato, non constà 

che Anna Basso abbia accordato l'uso della 

| sua casa ad oggetto d'illecita associazione. 

Ha dichiarato, non consta che la detta Basso 
abbia avuta scienza di reato di cospirazione 
e non abbia fra le ore 24 fatta rivelazione 
al governo. 

Consta bensì che abbia commesso reato di 
detenzione d’armi vietate. 

‘Alla maggioranza di voti cinque. Ha dichia- 
rato; consta che Gaetano Androsio, Pasquale 
Valerio, Vincenzo Bruno, Antonio Caccaviello, 
Luigi Gigante, Gaetano Melito, Giuseppe San- 
tangelo, Vincenzo Esposito, Gaetano de Gie- 
gorio. Raffuello Caccaviello, Luigi Marino, Gio- 
vanni Saturno, Luigi Cozzolino, Ferdinando 
Merolla, Giovanni Colasanto, Giuseppe d’Ales- 
sandro, Michele Rossimartino, Pasquale Pace, 
jabbiano commesso attentato onde eccitare la 
guerra civile fra gli abitanti della stessa po- 
polazione. 

Alla maggioranza di voti sei. Ha dichia- 
rato, non costa che Antonio Zaccaro abbia 





commesso il cennato misfatto, e lo dichiara 
per questo carico nello stato di libertà prov- 
visoria. 

Alla" parità.*Ha dichiarato non consta che 
Autonio Merolla abbia commesso il cennato 
misfatto : e 

Alla maggioranza di voti cinque. Ordina 
che rimasto în carcere l’accusato, si prenda 
una più ampia istruzione sulla norma se- 
guente . .... 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
Gactanò Androsio, Pasquale Valerio, Vincenzo 
Bruno, Antonio Caccaviello, Luigi Gigante, Gae- 
tano Melito, Gius. Santangelo, Vincenzo Espo- 
sito, Gaetano de Gregorio, Raffaele Caccavieilo, 
Luigi Marino, Giovanni Saturno, Luigi Cozzo- 
lino; Ferdinando Merolla, Giovanni Colasanto 
Cangiano ; Giuseppe. d' Alessandro , Michele 
le Spina, abbiano com- 
messo reato di resistenza pubblica (militare e 
di polizia) con via di fatto ed impugnamento 
di arma vietata, nell’atto che la stessa agiva 
per la esecuzione di legge e di ordini della 


Rossimartino, Pasqu 


pubblica autorità: accompagnata altresì da fe- 
rite gravi per gli accidenti, e lievi nelle per- 
sone di Luigi Rossi uffiziale della guardia 
reale, e di Luigi Vasto guardia di polizia, ed 
accompagnato da pubblica violer 

Alla maggioranza di voti sei. Ha dichia- 
rato non consta che Autonio Zaccaro abbia 
commesso il tennato misfatto e lo dichiara"per 
questo altro carico nello stato di libertà proy- 
visoria. 

Alla parità. Ha dichiarato non consta che 
Antonio Merolia abbia ccmmesso il cennato 
misfatto, 

Alla maggioranza di voti cinque. Ordina 
che rimasto in carcere l’accusato sì prenda 
una più ampia istruzione sulla norma se» 
guente . . . . 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
Gaetano Androsio, Vincenzo Bruno ; Giovanni 
Saturno, Luigi Cozzolini, Ferdinando Merolla, 
Giovanni Colasanto ,, Giuseppe d’Alessandro , 
Michele Rossimartino, Pasquale Spina, abbiano 
fatto uso di armi proprie e vietate nell'atto 
della enunciata resistenza. 

A voti uniformi. Ha dichiarato non consta 
che Pasquale Valerio abbia fatto uso di armi 
proprie e vietate nell’atto dell’enunciata resi- 
stenza. 

A voti uniformi. Ha dichiarato consta che 
tanto l’attentato alla guerra civile che la re« 
sistenza alla forza pubblica sieno state accom- 
pagnate dalla pubblica violenza. 

A voti uniformi. — Ha dichiarato nou con- 
sta che Salvatore Colicchio, Sulvatore Morrone, 
Pasquale Bonomo, Gioacchino Prota , Barto- 
lomineo Prota, abbiamo commesso i cennati 
misfatti di attentato e resistenza, elì dichiara 
per queste cariche nello stato di libertà prov- 
visoria. 

A voti uniformi, Ha dichiarato non consta 
che Andrea Russo, Giovanni Caldarola , Giu- 
seppe Caccaviello, Luigi Pulla, Pasquale Pace, 


gliaccio, Giuseppe Merolla, Antonio Corrado, 
Raffaele Corrado, abbiano commesso i cennati 
misfatti di attentato e di resistenza, 
Alla maggioranza di voti cinque. Ordina 
(14 
che rimasti in carcere i cennati accusati, si 
prenda una più ampia istruzione sulla norina 


seguente 


Raffaele Valerio non abbia commesso i cen- 
nati misfatti di attentato e resistenza, ed or- 
dina che per questi carichi sia posto in li- 
bertà assoluta. 

A voti uniformi. Ha dichia che 
Michele Rossimartino , Luigi Cozzolino, Gio- 
vanni Colasanto , Vincenzo Bruno, Giovanni 
Saturno , Giuseppe d’ Alessandro, Ferdinando 


‘ato co: 


Merolla abbiano profferito discorsi sediziosi in 
luoghi pubblici tendenti a provocare diretta- 
mente gli abitanti del regno, a distruggere e 
cambiare il governo. 

Alla maggioranza di voti cinque. Ha di- 
chiarato che Salvatore Morrone ;,, Gioacchino 


Antonio Zaccaro, Salvatore Colicchio, Pasquale 
Valerio abbiano profferito discorsi sediziosi in 





ici tendenti a provocare diretta- 


Vincenzo Abate, Gennaro Jodice, Raffaele Mi- | 


A voti uniformi.5 Ha dichiarato consta che | 


Prota, Bartolomeo Prota , Pasquale Bonomo ; | 


IL RISORGIMENTO 


mente gli abitanti del regno, a distruggere 
è cambiare il governo, 

Alla parità. Non consta che Raffaele Mi 
gliaccio abbia profferito i cennati diseorsi se- 
diziosi. 

Alla maggioranza di "voti cinque. Ordina 
l che, rimasto in carcere l’accusato, si prenda 
una ‘più ampia istruzione sulla norma se- 
guente ....i 

A voti uniformi. Consta che tali provoca- 
zioni non abbiano ayuto il loro effeito, 

A voti uniformi. Non costa che Gaetano 
Melito ; Giuseppe Santangelo; Gaetano. de 
Gregorio, Raffaele Caccaviello, Luigi Marino, 
Antonio Caccaviello, Vincevzo Esposito, Luigi! 
Gigante, Luigi Morgero abbiano commesso il 
cennato misfatto di discorsi sediziosi, e li di- 
chiara per questo carico nello stato di Ji- 
bertà provvisoria. 

‘A voti uniformi, Ha dichiarato non consta 
che Andrea Russo, Giovanni Caldarola, Gae» 
tano Androsio , Giuskppe Caccaviello , Luigi 
Palli, Pasquale Paceì, Vincenzo Abate, Gen- 
naro Jodice, Antonid Merolla, Giuseppe Mu- 
rolo, Antonio Corrado, Raffaele Corrado, Gio. 
Lamberti, Gennaro. Esposito , Luigi Egher , 
Luigi Forlai ,, Giovanni Borelli abbiano com- 
messo misfatto di discorsi sediziosi 

A woti uniformi. Ordina che Giuseppe For- 
lai e Giovanni Borelli sieno messì ‘in libertà 
provvisoria. 

Alla maggioranza di woti cinque. Ordina 
che, rimasti in carcer® i rinianenti accusa! 
si prenda una più ampia istruzione sulla nor- 
ma seguente ,... 

Alla maggiora 
che Domenico Chiarazzi abbia commesso lo 
enunciato misfatto di discors Ordina 





dimwoti cinque; Non constà 


ediziosi 
che, rimasto in carcere l’acedsato , si prenda 
una più ampia istruzione sulla ‘ norma, se- 
guente 

A voti uniformi, Consta the Raffaele Valerio 
non ‘abbia commesso \il forato misfatto di 
discorsi. sediziusi , «d ‘ordina che' per questo 
altro carico sia posto in dibertà assoluta. 

A voti uniformi. Constà che Luigi Mo 
abbia commesso fe: 


gero 
ta {grave volontaria, che 
ha prodoito sfregio perinagdente in persona di 
Carolina de Simone. Dichiara che contro di 
esso Morgero ‘non vi sìa luogo a reiterazione, 
A voti uniformi. Estinta l’azione penale sul 
conto «di Francesco Coppola; quindi essa gran 
corte speciale applica i. corrispondenti articoli 
di legge. 
A voti uniformi. Ha dannato e condanna: 
Vincenzo Bruno ad anni 25 di ferri. 
Giovanni Saturno , Luigi Cozzolino, Ferdi- 
nando Merolla, Giovanni Colasanto, Giuseppe 
d’Alessandro ; Giovannì ‘Rossimartino e Pa- 
squale Spina ad anni 24 di ferri per ciascuno. 
Gaetano Androsio, Pasquale Valerio , Antonio 
Caccaviello , Luigi Gigante, Gaetano Melito, 


Giuseppe Santangelo, Gaetano de Gregorio, 
Raffaele Caccaviello e Luigi Marino ad anni 
20 di ferrì per ciascuno. s 

Vincenzo Esposito, Salvatore Morrone, Gi 
chino Prota, Bartolomeo Prota, Pasquale Bo- 
nomo, Antonio Zaeearo e Salvatore Colicchio 
ad anni 19 di ferri per ciascun. 

Luigi Morgero a 7 anni di ferri nel pre- 
sidio. 

Tutti alla mallegeria di d. 100 per cia- 
scuno per tre anni di loro buona condotta, e 
solidalmente alle spese del giudizio, 

Vista poi la reale indulgenza del 30 aprile 
ultimo , dichiara non esservi luogo a pena 
contro Anna Basso, ed ordina che, pugate' le 
spese del giudizio, sia messa in libertà. 

Ordina finalmente che i testimoni Vincenzo 
e Francesco de Gregorio siano messi in libertà. 

Intervenuti î signori consigliere Nayarra 
presidente, Lastatia ; cavaliere Morelli. giudici 
di G, C. civile destinati a servire presso que- 
sta gran corte, Giambarba, Canofari, Ciceri, 
Vitale e Juliani giudici. 

Chiuso alle ore 10 1/2 pomeri 

( Pubblicheremo nel prossimo numero la 
decisione della gran corte criminale di Na- 
poli nel giulizio di sottoposizione ad ac- 
cusa sugli avvenimenti politici del 5 settembre 
184 


ne. 





Torino , 29 settembre. 
LA BAN 
IL 

Le istituzioni di credito non uscirono dal 
pulla con tutti i perfezionamenti che oggi 
le hanno elevate al più/alto grado di im- 
portanza tra le forze di produzione dei paesi 
industriosi. Create dalla necessità, e diremo 
come dal caso al pari delle altre umane in- 
| venzioni che più onorano la civiltà moderna 
| esse cominciarono da piccoli e timidi, espe- 
ritnenti , ‘ed ebbero un'infanzia molto lunga, 
| protratta per secoli, prima di giungere alla 
pienezza delle funzioni attuali. 

Noi non vogliamo ora ricominciarne la 
IE a tutti nota; non vogliamo ricordare 
| che la prima banca fu 'ereata in Venezia nel 
[ALTA sotto il doge Michele Il, in cecasione 
| di. un prestito forzoso comandato dalle ne- 
! cessità delle guerre di Oriente e per servizio 
‘di esso: prestitg; che la:seconda fu stabilita 
‘în Genova hel 1407. Non è nostro intendi. 








mento di rifare l'archeologia economica per 
dimostrare, come ha tentato di recente uno 
straniero chiarissimo economista, che i titoli 
del prestito forzoso veneziano del 4474 si 
negoziavano per girata; nè dal decreto della 
repubblica veneta, che comanda le contrat- 
tazioni în ispecie metallica nel 1425, vo- 
gliamo argomentare’ con altro illustre eco- 
nomista inglese che prima di quell'epoca il 
banco di Venezia emetteva già de’ viglietti 
di credito. La gloria del primato nelle origini 
e nelle invenzioni appartiene’ certamente 
all'Italia nelle cose della pubblica economia 
come in ogni altra, e se dobbiamo por fede 
nelle lodi di. prestantissimi economisti di 
oltremonti: ed oltre mare non è piccola 
quella che le compete pet l'invenzione delle 
banche. Però l'utilità materiale dello svi- 
luppo pieno ed intero di queste istituzioni è 
troppo palpabile perchè si debba fare appello 
alla vanità nazionale piuttosto che all’inte- 
resse calcolato del paese quando vuolsi at- 
tuarlo e promuoverlo. 

Le prime banche italiane naturalmente 
si limitarono a ricevere i depositi, con un 
premio per questo servizio che rendavano 
al commercio, e che era pur grande per la 
sola facilitazione de’ negozi senza l'uso dei 
metalli, ‘e per Ja sicurezza della riserba 
metallica. Quelle di Amsterdam, di Roller 
dam, di Amburgo, di Norimberga, di Al- 
tona, e di altre. città della Germania ve- 
nute più tardi nel secolo XVII osarono 
qualche cosa di più ; e tulte generalmente 
resero un cospicuo servizio al commercio, 
che appartiene a quel tempo in cui le falsi. 
ficazioni e Je alterazioni della moneta erano 
così frequenti, universali, «inevitabili ; per 
esse sì ebbe la certezzi che la moneta de- 
positata in baneo non subiva alterazioni; si 
negoziò quindi in moneta di banco e le con- 
trattazioni fatte per mezzo di que’ primi 
stabilimenti di credito ebbero' un immenso 
favore. 

Frattanto che i titoli di eredito rilasciati 
da quelle banche circolavano. ne' mercati 
del mondo, la specie corrispondente dei de- 
posili restava nelle casse pubbliche per gene- 
razioni e secoli. Si sa che nel 1787 furono 
trovati intatti nella banca di Amsterdam i 
depositi che risalivano alla sua prima istitu- 
zione del 4609. Questo fenomeno avrebbe 
dovuto far ‘avvertire la potenza del credito , 
ispirare fiducia in esso, porre un termine 
alla”strana contraddizione di tanta ricchezza 
inerte, in tante pubbliche e private necessi- 
tà, e determinare il governo de’ banchi ja 
porre in circolazione o parte della riserba 
metallica, o meglio ancora altri titoli che la 
rappresentassero. Ma le banche di quel tempo 
facevano parle della pubblica amministra- 
zione dello Stato, e ne ritraevano talta la 
mutabilità delle persone; e tutta la immobi- 
lità della politica interna. Nessuno ardiva 
commeltere agli eventi il suo nome e la sua 
isponsabilità, e ciascuno, poneva una specie 
di vanto nel mantenere intatto il tesoro del 
banco ‘come quello dello Stato. Quindi la 
gloria di avere più che iniziata quasi com- 
piuta una nueva era nella storia delle istitu- 
zioni di credito, appartiene alla banca d'in- 
ghilterra 0 più‘esattamente di Londra, fon- 
data con la celebre carta del 27 luglio 1694. 
E qui ancora le pubbliche necessità furono 
sprone, come già in Venezia ai primi, ora 
in Londra ai secondi ardimenti. Il privilegio, 
come chiamavasi, della banca, fu accordato 
a'una società privata ; e poichè il governo 
per suoi bisogni si fece da essa mutuare il 
suo capitale di lire sterline 4,200,000, le 
accordò in compenso, la. facoltà di emettere 
una somma equivalente di biglietti che furo- 
no postiin circolazione. 


e 


Le stranezze dell'abuso del credito della 
prima banca di Francia fondata in Parigi 
nel 1748 dal celebre scozzese Law, la pro- 
sperità di quelle di Scozia, le complicazioni 
degli assegnati, la nuova banca di Francin 
fondata da Napoleone, il riordinamento di 
lutti, gli stabilimenti di credito ;in Europa 
dopo il 4845, e le celebri vicende delle 
banche ‘americane , compionozla storia di 
queste istituzioni. Da essa si raccoglie: che 
si è cominciato con timidissime operazioni 
di deposito al quale si prestavano le banche 
a (prezzo di una indennità; che' si è quindi 
progredito a ricevere in conto corrente, 
ea fare qualthé anticipazione di numerario 
contro pegno di verghe d'oro, o di argento, 
poî ‘allo sconto di cambiali e altre carte dì 
commercio , finalmente! alla ‘emissione di 
Viglietti del banco; quindi là ‘triplice classi- 
ficazione in banche di deposito,, di sconto, 
di circolazione, e gli ulteriori. perfeziona- 
menti del credito agrario, e de' deposili a 
interesse che si corrisponde dalla banca, dei 


reni 


quali vediamo gli esempi più spiecanti se! n( 
unici, e i più soddisfacenti, nel sistemaidi | 
banche di Scozia. ; 
Dopo le liquidazioni della banea di S. Gioi 
“gio, e la fondazione dei nuovi banchi privali 
di Genova e di Torino, lecui vperazioni enti ) 
relativamente ristrette, dall'unione. delusi 
stabilimenti fa costituita nel 1849 la Gancal 
nazionale degli Stati Sardi. Pel suo muovo 
statuto definitivamente approvato conla leg 
del 9 luglio 1850, la società riunita ha 
durata di 30 anni e un capitale di 8 mig 
lioni diviso in otto mila azioni di lire 4000 
le sue operazioni sono più estese che quellel 
delle altre banche d'Italia e di molte di 
tremonti, mercè la saggezza di quel nuova] 
provvedimento. Essa sconta a. tre. mesì 
carte di commercio e le cambiali a ‘treffi 
me, ed anche quelle a due firme in certé 
condizioni, sì incarica delle esazioni' di et 
dili privati nei luoghi di suo stabilimenta 
riceve depositi di danari non solo, ma ani 
che di titoli, e di oggetti preziosi, Noe 
anche depositi al conto corrente, emerfa 
servizio gratuito ; è anzi facoltata a 
spondere al bisogno un interesse sui depi 
finalmente fa. anticipazioni a discreto il 
resse sopra depositi di metalli preziosi] 
titoli commerciali, di sete e di litoli del 
bito pubblico dello Stato, delle città dl 
rino e di Genova, e del debito. pubbli 
dell'isola di Sardegna. Essa è così in.gri 
di rendere, ed effettivamente rende my 
lanlissimi servigi al paese. 
nulla a fare? Questi Gi 
vigii sono adeguati al bisogno del goyeti 
e del paese? Abbiamo noi toccato l'apice ‘ 
meglio in fatto di credito pubblico? Eovol 
quistioni che ci proponevamo in un prio 
ticolo, ed alla cui soluzione non sarà est i 
quanto abbiamo testè ricordato del progit 
sivo sviluppamento delle banche, fi 
L'idea della-santità del deposito che sen | 
mente applicata alla identità. della spiol 
come nelle civili contrattazioni, è distri 
di ogni sistema di banca; diogni commeré 
di ogui credito pubblico e privato, previ li y 
nelle antiche istituzioni italiane e tedesch 
La santità dello adempimento alle convenzidf 
di qualunque natura, la traduzione cons 
tita dalle parti della specie in equivalenti, (i 
titolo ridotto alla condizione sostanziale 
valore, sono il perno del sistema inglese 400) 
tato ora da Lutto il mondo civile. î 
Sullo scorcio del secolo'seorso un’ celebili 
pubblicista ‘e distinto economista fra 
Dupaly, s’inchinava' innanzi al segreta 
circondava i depositi delle, Banche di; Vi 
e di Genova, e lo ammirava come sirumi 
di credito! Si pensava allora che i o 
sori de’ titoli non accorrevano al banco fé 
riscuotere in numerario, nella fiducia che | 
zecchino depositato da loro, o dai lora aut 
giaceva materialmente e. identicamente’ 
fovzieri del banco. DO 
Oggi il credito vive di pubblicità. Not 
è possessore di un viglietto che non sappimi 
ogni sellimana quanta .è, la riserba d 
banca, e di che fattori si compone, quat 
la sommia “dei titoli che sono in circolazioni 
dei valori che sono in portafoglio. Ciascu 
si accorge che falla precisione dell'identili 
della specie il banco non ha in;serbo la mi 
del suo danaro, e:frattanto nessuno si presenti 
a ripetere il‘ pagamento del: sue’ viglietto}; 
corso sì mantiené al pari, e così la som 
dei mezzi di circolazione & essenzialmente] \ i 
mentata dalla sola forza del credito. ; 
Egli è dunque evidente, che la so) 
de' servizi che una banca può renderli Cud | 
paese e ad un governo dipende dalla soma È 
delle garantìe che essa presentadi soldi 
e di, durata, e soprattutto dalla. utilità com 
merciàle che è inerente all'uso def'suof WI 
lori, dalla certezza motale che essi Ron'si 
ranno mai presentali alla cassa in sommi 
maggiore del numerario che contiene, 
chè dalla cifra assoluta della riserba ini 
merario. Da questa semplice idea scatuiti 
l'utilità de' provvedimenti ulteriori che mi 
desideriamo. 


Ma non vi è pi 
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NOTIZIE DIVERSE. 








ITALIA. | 

‘Tonio. — Con decretiindividuali, in data dé i | 
4; 23,25 e 30 agosto ultimo scorso, 1, 5, 6}I 

42, 14, 17, 23 Settembre corrente; il ministro” | 
della pubblica istruzione ha fatto le seguenti 


destinazioni nel personale delle scuole secon®4 
\f 


n 

Vi 

{ darie: 
Deferrari Adolfo, a professore di matemati 

elementare a Genova. 4 Mm 
Ortolanî profess.. Bartolomea; a rettore (di I 3 

‘ convitto di Savigliano. sa 
Braida Celestino a maestro di quinta 4 

* Susa; È 


Di 
































Gulfi! Giuseppe, id; di quinta e sesta a Ca 
ano. ; 

Wpinna Pietro, ‘id. dirgrammatica a Nuoro. 

l'porcu Giovanni, id. di quaria a Nuoro, 

‘Filippi Gio. Pietro, a prof. di rettorica ed 

umanità a Nuoro. i ; 

Ganga Salvatore, a maestro di quinta e sestà 


a Nuoro: 


fa teologo Pietro, a prof. di filosofia 
ltazionale a Vigevano. te 
10 Zanbelli Bugenio da Venezia, a profes, di 
Matematica elementare nel collegio nazionale 
ii Nizza marittima, 
[N odda Francesco Simeon a 
(quarta in Acqui. 
Mifornari sacerdote Fedele da Piacenza , 
[ ieggente di rettorica e di umanità în Lanzo. 
ri Accilio da Mantova, a profi di filosofia 
| positiva in Acqui. 
li Negro Pietro da Pratolungo; 
‘radionale in, Aèqui. | 0) 
D' Demichelis. sacerdote Antonfol, id; id. in 
| Alba, SI 
Biglino Gio, Battista, id. di filosofia positiva 
nel collegio nazionale di Voghera. 
Michelotti sac. gp id. di 
zionale a' Fassi 
I Avico sac, Giovanni, id, di filosofia positiva a 
| Fossano. i 
Î Solaro sac, teol. Giuseppe; a prof. di filosofia 
Susa. 
Mamini Candido id. a Pallanza. 
Valighé sac. Paolo, id. a Sospello. 
Bassini sac. Luigi da Pavia, a professore di 
filosofia positiva a S, Remo. 
(f Orsi sac. Michele, id. {di filosofia razionale 
la Cuneo. 
MRO Garizio sacerdote Pietro Viscenzo, id: a No- 


Nvara. 
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maestro di 









Di 




























id. di filosofia 





















filosofia ra- 








































La Camera d'agricoltura e dî commercio 
Ml'orino notifica: 

Con tutto il volgente mese scadendo il ter- 
Mine perentorio fissato da questa Camera colla 
Mia circolare del 19 scorso agosto; per la tra- 
inissione de’riscontri d’ adesione alla domanda 
della commissione inglese direttrice della Espo- 
sizione di Londra, relativa al rilascio di cam- 
pioni di tutti.i prodotti alla medesima esposti, 
fatta conoscere agl’industriali del nostro paese 
the alla stessa concorsero , per. mezzo della 
Tietta circolare, e per quella del ministero di 
T marina, agricoltura e commercio del 16 stesso 

mese, a cui aridava unita ; 
N Visto che molti degli interessati avrebbero 
|P già dato evacuo alla suenunciata domania, e 
NU che solo alcuni avrebbero ancora a rispon- 
[f dervi; 
[È La Camera dichiara che tutti coloro i quali 
| non avranno, entro tutto il giorno 2 del pros- 
simo ottobre , fatto pervenire alla segreteria 
della medesima un riscontro, 0 l'adesione di 
è caso, saranno considerati come nou 































cui 
aderenti. 
(N - Ci viene comunicato da buona fonte 
| quanto segue : 

Î tl marinaro Terrarossa Giuseppe, per nome 
(DO di guerra, Tempini, ebbe a soggiacere in Mon- 
tevideo all’ amputazione del braccio diritto a 
bordo del 'R. brigantino Eridano; già stazio- 
nario nel Rio della Plata', in seguito a ferita 
riportata dall'esplosione accidentale del pezzo 
ch'egli, qual primo servente di, diritta , cari- 
cava în una salve fattasi il 4 luglio 1850 per 
festeggiare l'anniversatia tivorrenza dell’ indi- 
È pendenza degli Stati Uniti d'America. 

Saputosi il triste caso a bordo della squadra 
americana ; che trovavasi ancorata colà , gli 
‘equipaggi di essa mossi da filantropico senti- 
‘mento raccolsero e spedirono a bordo del 
predetto R. legno una somma. di 500 circa 
dollari, per essere rimessa all’amputato mari- 




























Da: i ’ PI 
|} naro, onde alleviarlo in. parte della ivrepara- 


. bile perdita da lui sofferta, Mail Tempini , 











facendo ‘sentite. dî marinari della 
squadra «ché il suo governo sapeva ricomi- 











| 
N per 
Î vizio avesse.incontrato perdite o. sacrifiz 


























(2° avere una fe 
reyoli risultati della sua marina. 











‘namenti sotto Alessandria. 











(2° arrivato il 22 corrente alla sua destinazione. 

















granducale di Firenze, 










L'estate a Lucca. 
| Fu pure l'irenze che fece la contro-rivolu 














granduca di ritornare. o 
Ma i fiorentini, preferendo il governo le 






de dl ——_______—m 


sebbene ridotto a sì deplorabile stato e nulla 
tenente, mostrò un animo doppiamente nobile 
e generoso col rifiutare la anzidetta somina , 
suddetta 


e abbastanza chiunque pel di lui ser- 


La nazione che possiede marinari dotati 
d'animo di sì squisito sentire, non può che 
ma caparra dei più felici ed ono- 
(G. Piem.) 
— S. M. il Re era fino da sabato di ritorno 
da Marengo al R. Castello di Moncalieri. Nè 
quel giorno; nè il susseguente vi furono ma- 
novre, Le truppe trovansi nei loro accante- 


— di conte Roberto di Pralormo, incari- 


(°° cato d'affari di S, M, Sarda a l'rancoforte, è 


È Finenze, 20 settembre. — Vi confermo quanto 
yi diceva nella mia precedente della scissione 
che si: pronunzia. sempre più tra la famiglia 


\ Leepoldo  sembraya deciso di portarsi a 
passare l’ inverno in. Siena, dopo aver passato 


zione, che royesciò iligoverho democratico ed 
inviò a Gaeta un’ ambasciata per pregare il 


Bittimo,avquello di Guerrazzi e, di, Montanelli 





non intendevano di sottoporsi al governo as-| 
soluto, quale fu quello immaginato dai signori 
Bologna, Baldasseroni ecc. Essi volevano una 
stampa libera e moderata da alcune leggi re- 
pressive ; ‘volevano delle istituzioni tanto libe- 
rali, quanto lo comporta il grado di educa- 
zione politica dei toscani. Invece di ciò i fio- | 
trentini. videro ogni giorno rigori sopra rigori; 
i giornali minacciati e soppressi. Non la sfug- 
girono perfino gl’ ingenui ed innocenti alia 
ì rigorosi rego- 


lamenti. Ora che ne conseguì da questo? 








nacchi, che furono l'oggetto 
Ne 
conseguì che la stampa clandestina trovò mille 
vantaggi per speculare sul bisogno di leggere 
delle nostre popolazioni. Le Jettere di lord 
Gladstone , per, esempia ; sì trovano da per 
tutto ; (esse sì vendono, sotto; il mantello , e 
puossi bene calcolare che ve ne furono, tirate 
almeno quattro mila; esemplari. Vha chi non 
leggerebbe; se la stampa fosse libera; ma essa 
è proibita, ed ognuno vuol leggerle e le ac- 
quista a qualunque prezzo che si sià 

Ma la stampa clandestina non si limita a 
speculazioni, Essa imprime ancora diatribe su 
fogli volanti: contro; il granduca, contro la 
granduchessa e contro le dame di coste. Il 
mezzo; di divulgare questi fogli è facile e senza 
pericolo. Se ne involgono su bacchette, che dai 
tetti tutti i sensi da archi 
come freccie. 

I governi sì convinceranuo, per quanto qui 
avviene, ‘ché val meglio per essì lasciare alla 
stampa una certa libertà, perchè allora pos- 
sono punire ‘legalmente gli eccessi per mezzo 
dei tribunali, Se essi la sopprimono affatto, 
allora cominciano î maneggi della stampa clan- 
destina, che non è possibile di punire, perchè 
ha mille mezzi di sfuggire alla vigilanza delle 
‘autorità, (Lombardo Veneto). 





sono lanciati iu 








ESTERO. 

INGHILTERRA. — Si legge nel Morning 
Chronicle del 25 settembre. — 200 persone 
assistevano al banchetto dato a lord Palmer- 
ston ‘a Tiverton.. Il banchetto era presieduto 
dàl signor Hale, presidente del comitato elet- 








torale della sua signoria. Il pres 
un toast ai ministri della regina, 


dente porta 


Lord Palmerston. lo vi ringrazio, o signori, e a 
nome mio, e a mome de’miei colleghi. Tutti i no- 
stri studi sono diretti ad assicurarei l'upprovazione 
della mostra sovrana e la confidenza del popolo, se- 
guitando con fermezza, senza passioni, e sistemati» 
camente la via del progressivo miglioramento (ap 
plausi). Tenerido ilietro a questo scopo, è indubi- 
tato che noi talvolta suscitiamo allarme negli uo- 
mini timidi; e d'altra parte inganniamo l'aspetta- 
tiva degli entusiasti e deglì sciocchi. Ma noi abbia: 
mo la convinzione profonda, che non è che navi» 
gandu in questo modo, che noî possiamo dirigere 
il vascello dello Stato in mezzo alle tempeste e 
sconigiurarle. Rortunati piloù noi abbiamo finora 
potuto condurre a buon porto questo nobile va- 

















| parte: esse. vengauo offerte. Eccovi perchè l'inglese 


GIORNALE QUOTIDIANO 


che noi desideriamo. Eccovi ciò che io ho risposto 
agli stranieri, i ‘quali mi esternavano su di questo ‘ grafo sotto-marino. 3 
punto la loro ammirazione. 

Il risultato che voi ammirate noî lo dobbiamo 
in primo luogo al gram buon criterio, alla bontà 
di cuore; ed alle ammifabili doti che sono proprie 
del popolo inglese. MA/quindi e nello più lo dob- 
biamo a questo, chel giustizia è rettamente am- 
istrota in Inghilterra ; tutti sanno che la giu- 
a qua tra uomo @Moma è perfettamente re- 
ze da qualunque 











SPAGNA, — Mapa, 24 settembre, — L'ac 
i cadewia reale di storia, sella sua seduta del 
19; ha nominato socio onorario il cardinale 








Wiseman in attestato del suo zelo apostolico 
e ‘del suo sapere, |a 






sti 


— Il signor Negrete , ministro di commer= 
sa, senza favori, e senza: influe 





ciò, èdi ritorno dal suo viaggio all’estero. 


nel Giornale di Gi- 





ha fede nella legge &uNoh s'impadronisce di, essa ira E 
SESSATe 1 dchosjiori dell'am. | O VIZZERA: = SÌ 


nevra del 27: 





per farsi giu: 
ministrazione della giuglizia la rendono con equità. 








Ozni uomo inoltre AMiMero presso noi. di ester- |. Ecco alcuni cenni: sulla grande emigrazione 
nere la stia opinione quilunque essa possa essere. | degli Ziuiari clie miette in agitazione le. tribù 


Se ha torto, è combatto da coluro i quali sono 


erranti di questo popolo dell’ Ungheria sino 
in grado di ricondurloflla ragione ; st ha 





pi 





alla Svizzera, Queste genti, risospinte per og 





persindo colord'che hab il torto. 
La lotta delle opinionifè una guerra pacifica ch 
conduce sempre a' felidif risultamenti. Il govero 
per ultimo ed il Parlamento, da buon numero 
d'anni, nov tralisciano diadoperarsi con_ zelo alla 
ricerca ed all'attuazione dei grandi perfezionamenti 
sociali (applausi). Allontanare gli abusi, ed am- 
migliorare, tale è stato @@stantemente lo scopo dei 
governi che si sono suce@doti in loghilterra. Quindi 
è che il popolo è stito sempre contento di quello 
che sì è fatto, e se.vi è ancora qualche cosa a farsi 
aspetta pazientemente, sicuro che vi si provvederà 
nell’avvenire. 

(Qui lord Palmerston fa la storia delle riforme e 
dei miglioramenti operati dbl ministero). Ora sog: 
giungerò ai miei interlocutori stranieri ; voi avete 
1l secreto della forza di quei piccoli bastoui che 
vedete fra le manì dei polidemen, e dei pochi uni- 
formilazzurri (e rbssi; e don dubitate , che qua- 
lunque paese il quale agiràbome si agisc@lin.Inghil- 
térra, offrirà lv spettacolo diordine. che qui ammi: 
rites In quanto al sistem della libertà di com- 
mercin che ha per iscopo e@per effetto di assicurare 
alla classe degli operai il (Nîttoo buon mercato, 
non esito a dire, che la séa continuazione è desi- 
derabile, ed anche indispensabile ; ed il ritorno 
del protezionismo. mi sembra così impossibile (ve 
lo dico gon tutta umiltà) come il moto ascendente 
della riviera Exe, che volosse, risalire dal mare a 
Tiverton, invece di scenderè da Tiverton al mare 
(applausi, ilarità) 

Le classì laboriose compongono la parte più nu- 
merosa délla“popolazione; ehiunque studia il con- 
gegno dell'edificio. sociale scorge che queste classi 
ne formano li base, e se questa base non è solida 
e ferma, l'edificio non potrà durare. Tuttavia pjs- 
suino può nutrire speranza dî render ricco il pove- 
rog elié tale non fu il disegio della Provvidenza 
nel creare il mondo e l'umadb genere. Egli è evi. 
dente, che'se non.vuolsi fantasticare una di quelle 
fortunate regioni chimeriche dove le pernici. pio- 
vono arrostite (risa), egli è evidente , io dico, che 
gli ‘nomini per.vivere devono lavorare e che il la- 
voro lisico non potendo procacciare molta opulen- 
za, Vi sarà sempre quaggiù una assai ineguale ri- 
partizione dei beni terrestri (udite!) Voi ben po- 
trete con male leggi o GAIA aviolenza far povero il 
ricco, ma io vi sfido di (vare, in qualsiasi modo, 
il secreto di far ricchi îfpoveri (udite!) Ma se ar- 




































scello in tutta la sua integrità, col conforto di ve- 
dere tutto l'equipaggio bene in salute, contento ed 
attivo (applausi). È noi speriamo um'giorno di ri. 
mettere in prospero'stato ad altri piloti questa pre- 
ziosa neve, facendo voti perché la sua navigazione 
politica possa essere altrettanto prospera. 

Un tovst essendo stato portato aî-due rappresen- 
tantanti del Borgo (lord Palmerston ed il signor 
Heatlcotes); il primo ha risposto nel modo se- 
guente è 

Lord Palmerston. Le fattemi accoglienze mi sono 
testimonio della vostra confidenza in me, e dell'a 

micizia vostra, la quale mi appartiene (seiisatà la 
parola) per sedici anni di rappresentanza non in- 
terrotta del borgo di Tiverton. Voi sapete che i la- 
vori che richieggono tutta la mia attenzione, ed 
assorbono tutti i miei istanti, hanno soli impedito 
che non venissi quest'anno a vedervi più di Îre- 
quente, Tuttavolta alle commozioni che due anni 
fa hanno intorbidata la superficie d'Europa è sue» 
ceduta una calma che è ‘indizio di pace; sebbene 
secondo l'opinione di alcuni questa calma non sia 
che unipalliativo delle future dissensioni. 

Non è facile assunto quello di credersi profeta 
in politica ; ebbene per quanto moltissimi contem- 
plino con apprensioni ed allarme l'anno 1852, senza 
pretendere il titolo di profeta, credo poter dire, 
che sono fortemente propenso a sperare che l'anno 
4852 passerà senza le calamità che vari personaggi 
oredono dovergli tener dietro (applausi). Da alcuni 
mesi non abbiamo noi veduto su quali fondamenta 
poggiassero tali previsivni 2 Quando S, A. R. il 
principe Alberto, com quello spirito di previdenza 
@ di solido giudizio maturato col sapere e colla 
esperienza che lo caratterizza, concepi il vasto 
pensiero dell'Esposizione (vicina ad essere chiusa), 
quante sciagure nen si presagivano allora, quante 
gravi commozioni interne, fin anche la distruzione 
della proprietà, lo stravolgimento dell'ordine so- 
ciale ? 

Ebbene si può dire che giammai una moltitu- 
dine più compatta, accorsa da tutti î punti del glo- 
ho, non sì trovò agglomerata jn una sola città senza 
che l'ordine. fosse un solo istante messo in. peri 
colo! 1 benefizii di quest'Esposizione universale sa- 
ranno immensi, e sopra tutto, il più importante, il 
più durevole, sarà la forza comunicata dalla fre- 
quenza fra i popoli, all'amicizia fra le diverse na- 

















mente edificati dalle accoglienze qua ricevute, noi 





che regna ip Inghilterra 





zioni, arra più sicura della. pace internazionale 
(upplausi). Fra i popoli che souo stati maggior. 


possiamo citare sopra tulli i nostri cugini dell'al- 
tra parte dell'Atlantico. Non. vi è americano, non 
vi è straniero che uon sia stato colpito dell'ordine 


Quello che noi ammiriamo specialmente in In- 
ghilterra è l'ordine, Non. vi si veggono dei soldati, 
nom gente armata, coll'arme in *breceio, Je baio- 
nette, le sciabole. per far. rispettare l'ordine; ma 
= l solo alcuni policemens civili con dei piccoli ba- 

I sioni fra 16 mani, e studiosi di procurarci quello | duta. 


ricchirli non potete, wi pure concesso di fare 
molto per migliorare lalloro condizione e assicu- 
curare loro la miglior parte possibile delle cose di 
prima necessità per ilfiwivere ; e ciò è appunto 
quello che si è fatto illa rivccazione della legge 
sui cereali. 

L'Inghilterra, nella posizione sì vantaggiosa fat- 
tale dalla Provvidenza, deve adoperarsi affine di 
promuovere e di assientare la pace fra le grandi 
nozioni del mono e tentare d'indurre gli altri go» 
verni ad estendere, periquanto possibile , ai loro 
paesi le istituzioni politiche e civili che fanno il 
nostro orgoglio. Il popolo inglese ha compreso 
questo, dovere sostenendb con entusiasmo il gover- 
no della Regina, quandb;usava della sua inftuenza 
per impedire, che un S@grano straniero fosse co- 
stretto a violare le leggi dell'ospitalità sacrificando 
uomini collocati sottoda sua protezione. 1 nostri 
sforzi sortirono un pieno successo e gli esulî un- 
garesi sono ora diretti Werso i lidi dell'Inghilterra 
o degli Stati-Uniti, a lord piacimento. 

Nella questione dell'abolizione della schiavitù il 
popolo francese si uniiaî nostri sforzi. Il governo 
francese ha emuameipato i suoi schiavi, e questo 
sarà un nuovo vincolalfta i due paesi. Talvolta, le 
nazioni son costrette da Wiucoli di mutua giustizia, 
qui la nostra unione piadete da una emalozione di 
nobile sentire e di umanità. 

Il nobile lord si seasò derminando di i 
sato dell'attenzione del suo uditorio e disse, che 
se avesse continuato a espandere il suo cuore , a- 
vrebbe pericolato di ritroWgrsi a tavola per la cola- 
zione dell'indomani (si rid@), 

L'Assemblea si separa. 

Loxpna, 25 settembraà — li Times del 25 
pubblica un lungo artieglo il quale si raggira 
sulle accuse dirette dA signor Gladstone 
contro il re di Napoli. Questo giornale trova 
in definitiva che la difesa degli accusati non 
distrugge punto le alleglzioni dell’accusatore. 


























— Jeri, 126.a giornata) delì’ esposizione ; il 


numero dei visitanti aÎmmiontò a 54,540 e 
l'entrata a 2,572 ll. 12 -scell. 


La commissione eseculfiya ha fatto afliggere 





l'annunzio che 1 esposizione sarà chiusa 111 
ottobre. In quel "giorno il palazzo resterà 


apeito alle 7 invece (dit esserlo a mezzo- 


vincere moltissimi cui nbn voleva entrare che 


e fissata davvero e irrevoca- 





la chiusura fo 





ere abu- | 


giorno. Non ci voleva tilente meno per con-| 


dove , sono trascinate da un istitito occulto 





ad aprirsi un varco, e sembrano aspirare verso 
un nuovo continente. Alcuni comuni del Giura 
sono in questo momento letteralmente invasi 
orno si 








da cotali individui pericolosi, che di gi 





tengono accovacciati nelle profondità delle fo- 
reste, e di notte arrivano per domandare con 
piglio minaccioso , e qualche volta anche ar- 
mata mano, ciò che essì chiamano la nottata. 





I casolari remoti e le case isolate di camp: 
gua ne soffrono molto danno, Ci si racconta, 
che due cascine del comune di Bourignon , 
nella prefettura di Dilemont, hanno dovuto, 
giorni sono, alloggiare in una volta diciassette 
individuì di tal fatta, e somministrare oro 
anche i viveri, ma i villici hanno, preferito 
rassegnarsi pinttostochè sedere le loro \abita- 
zioni in pigda delle fianime. Sulla frontieragdi 
Berna e dî Neuchatel la ‘polizia di quest’ ul- 
timo cantone ha subodornato numerose bande 
cui 


delle 


nascoste nelle folte boscaglie, motivo pe! 


si dovette ndarmeria 





rioforzare la gi 
frontiere, 

= Il signor Speiser direttore della ‘banca 
di Basilea, ha fatto il calcolo della perdita 
netta che supporteranno i cantoni in seguito 
all'introduzione del nuovo: sistema monetario. 
= Zurigo | perderà ‘176,319 franchi di nuova 
moneta ; Berna 162,655: Lucerna 223,820; 
ScWwiz 199,620; Nidwalilen 526; Glarona 29,89; 
Friburgo 54,189; Soletta 100,446; Basilea 
città; 2,029 ; Basilea campagna , 44,788; Ap- 
penzell, Rodi esterni! 111,462; S. Gallo 206,946; 
Grigioni 56,590; Argovia 27,997; Ticino 65,006; 
Vaud 202,019; Vallese 14,949; Neuchatel 92,452; 
Ginevra 8,792. 

Per contro Uri. guadagnerà 409 franchi; 
Olwalden 2,209; Zug 4,600; Sciaffusa 6,513; 
Appenzell, Rodi interni 1,800; Turgovia 27,032. 














— La Gazzetta di Basilea aununcia un e- 
sperimento interessante sotto il rapporto mi-| 
litare, e che fu coronato da un pieno suc- 
0. Il maggiore Bischoff, capo di battaglione 








ce; 





del contingente num. 55; durante l'fistruzione 
ora terminata , ha-fatto una scelta d’ uomini 
di mestiere e ne formò una compagnia di 
zappatori. Questa' sezione si componeva di sei 
buoni falegnaihi , sei stipetai, due muratori, 
un taglia 
sei lavoranti. Questi ventidue zappatoti, istutti 





pietre, un fabbro; un calderaio © 


a' dovere , gettarorio sulla Birs 
«del colonnello federale Bontemps, ‘un ponte 
a cavalletti, già costrutto appositamente, lungo 
di 120 e largo di 7 piedi. L' operazione fu 
eseguita in nove minuti. Tutto il battag! 





, in presenza 





ione 





vareò due volte il ponte al passo di carica 
Il ponte cedette nel mezzo , ma in quindici 
minuti si rifecero due cavalletti e il ponte 
fu solidamente ristabilito, e poscia tolto via in 
dodici minuti sotto il fuoco dei cacciatori. 








ALEMAGNA. 23. settembre. — Il 
congrésso doganale, che deve riunirsi nella 
nostra ‘città; non si radunerà più di questo 
anno, ma solamente al ‘principio dell’anno 


BERLINO, 








venturo. 
| — Il Foglio Costituzionale di Boemia an- 
nuncia che il signor De Bruck andrà da Trie- 
ste a Francoforte per dirigere le deliberazioni 


quest'ultima città il primo ottobre. 

Frascoronte, 24 settembre. — L'Intelligenz 
| biatt annuncia che il signor Weiss, direttore 
della polizia di Vienna, resterà probabilmente 








a Francoforte dopo il suo ritorno da Parigi, 
e rappresenterà l’Austria nella commissione 
federale centrale chelMiltà ulteriormente con- 
| vocata. Secondo altre notizie la Dieta avrebbe 
tinunciato al suo progetto d’istituire la com- 
missione centrale di poli ) 





— Corre voce ;che l'Annover sì è disposto 
a incaricarsi del mantenimento della flotta 
tedesca cogli altri Stati litorali del mare del 
nord. 

— Domani sarà celebrato a Wertheim il 
matrimonio di don Miguel colla principessa 


| di Loewenstein Rotenberg, 

—. Per una singolare circostanza l’abroga- 
zione dei diritti fondamentali ha recato danno 
a chi meno se lo aspettava; cioè all’eleitore 
| di Assia Cassel. Questi aveva comperato 





acquistato tanto credità che ieri ancora si 
annunciava l'arrivo di molte mercanzie pro- 
venienti dallo Zollvereia, 

| La cerimonia di chiusura avrà luogo _il 








bilmente per il giorno (Questa voce aveva| 


| giorno 15. Il programma non è ancora fissato. | 
| fl pubblico non sarà ammesso a quella se-| 


palazzo. nella (nostra. città , e non rimaneva 
più altro: che da trascrivere il contratto nei 
|P 

ubblici registri, Per mala sorte questa for- 
| 6 q 
Ì 





malità non fu compiuta che il giorno dell’a- 


del congresso doganale (che. deve riunirsi in | 





ET E I e 


— Itri si è cominciato a collocare il tele- | 


OLpensune, 22 settembre. — Fu annunciato 
{ da lettere di Berlino che il nostro goyerno 
posto ‘ad accedere immediataniente al- 





era d 
' unione dello Zollverein collo Stenerverein. 
! Questa notizia è falsa; il nostro governo non 
si è neppure espresso in termini generali în- 
torno a codesta quistione. Noi però crediamo 
che l'Oldenburg ‘accederà al trattato , stipu- 
lando i medesimi vantaggi che l’Annover ha 
(Gazz: del PPeser), 


se- 





| eitenuto. 
| — Le università tedesche nel secondo 
mestre 1851. 

Le 28 università tedesche, (compresevi quelle 
che non fanno parte dell'Alemagna propria- 
mente detta); Vienna, Eidelberga, Gottinga, Ber- 
lino, Lipsia, Movaco, Bonn, Jenna, Wurzburg; 
Tubinga, Halle, Friburgo, Giessen , Erlangen, 
Munster, Zurigo, Basilea, Praga, Marburg, Bre- 
slavia, Rostock, Berna, Greifiswald, Konig- 
sbrueky Gratz, Kiel, Ollmutz, contano 
1,586 professori. ordinarii ; sono inoltre 434 
maestri di lingue moderne, di scherma, di 





sberga, Ir 


balto e di ginnastica civile e militare. 

Il numero degli studenti nelle 27 università 
(non si conosce la cifra di quelli di»Vienna) 
è di 16,074; dei quali 14,404 iscritti e 1,670 
non iscritti. A Berlino ve ne sono 2,199, a 
Monaco 1,817, e così ‘via diminuendo sino a 
Basilea che ne ha soli 65. A Eidelberga vi 
sono 624 iscritti, 433 dei quali non sono del 
granducato di Baden. A Kiel, Ollmutz e Ba- 
silea non vi sono studenti stranie! 











Le facolià di teologia cattolica, in numero 
di 11 (non compresa Vienna) contano 1,735 
studenti; le facoltà di teologia protestante, in 
numero di 18, ne contano 1,697. Le facoltà 
di diritto e di scienza amministrativa, in nu- 
mero di 25, sono frequentate da 5,993 allievi, 
Le 25 facoltà di ‘medicina contano 3,154, € 
le 26 facoltà di filosolia 2,449 studenti. 

(Gazz, univ. tedesca). 





— È molto probabile che la legge eletto- 
rale, della Prussia subirà un importante can- 
giamento, Secondo il $ 70 dello: statuto è elet- 
tore indiretto ogni prussiano dell'età di oltre 
25 anni, che possiede il diritto di eleggere 
nel comune in cui è domiciliato, E questo 
diritto spetta ad ogni abitante che abita un anno 
nel comune e paga un'imposta diretta di due 
talleri. Ora il nuovo regolamento comunale , 
cui il ministero sottopose all'esame delle diete 
provinciali, stabilisce che tale diritto dipenda 
da un domicilio di tre anni e dal pagamento 
di un'imposta diretta di quattro talleri. Ve- 
nendo quindi approvata questa proposta del 
governo anche dal Parlamento — ciò che è 
molto probabile — il numero degli elettori 
verrà ridotto considereyolmente. 


(Corr, Ital.). 





AUSTRIA, — La Gazzetta postale di Fran- 
coforte reca un’altra corrispondenza da Vienna, 
che tratta sopra Ja questione del nuovo edi- 
fizio costituzionale da introdursi in Austria, in 
cuì tra le altre cosé vi si dice quanto segue: 
È probabile che la nuova istituzione da ac- 
cordarsi al paese sara composta di tanti « 
tuti speciali, quanti si renderanno neces 
per la riorganizzazione dell'intera monarchia, 
e che alla costruzione di questo edifizio si 


















porrà mano dal basso all'alto, Ciò che si ha 
motivo di sperare che verrà attivato innanzi 
tutto si è una riforma della legge comunale, 
le cui norme fondamentali sarebbero state già 
abbozzate. Il governo certamente sarà solle- 
{ cito di 
| sfera di attività dei comuni, col riserbarsi il 
| diritto dell’elezione immediata dei capi comu: 
| nali. È probabile ancora che verrà tolta ai 
medesimi e ritornata allo Stato una parte 


assicurarsi un'efficace influenza sulla 








| della sfera d’attività loro accordata, come sa- 
rebbe per cagion d'esempio l’amministrazione 
della polizia comunale. Gli statuti provinciali 
dovranno innanzi tutto essere riveduti, ; dai 
quali verrà eliminato tutto ciò che non sta în 
connessione colle destinazioni della dieta d’im- 
pero, e ne formano in parte il fondamento. 
Riguardo alla composizione delle diete pro- 
vinciali verrà specialmente limitato e modifi- 
cato il modo d'elezione. Non cade veruh dub- 
bio che verranno chiamati a far parte come 
membri delle’ medesime; anche dei deputati 
ereditari od' almeno ‘aventi il diritto per la 
loro posizione personale. Se queste diete as- 
sumeranno da. un lato la forma delle diete 
degli Stati; ciò non di meno non verrà pro- 
babilmente esclusa una più estesa rappresen- 
tanza delle città, delle marche e dei. comuni 


| 
| 


di campagna. 

— Quest'oggi è comparso effettivamente alla 
luce il primo numero del giornale Dic Presse 
redatto dal siguor Zang, nello stesso formato 
di prima. È 





SVEZIA e NORVEGIA. — Cortina, 12 set- 
tembre, — L° «Odelsting» s'ocenpò questa set- 
timana' della proposta sull’aummessione degli 
ebrei nella Norvegia. Ad onta che il divieto 





fosse levato in forza d'un paragrafo dello sta- 
tuto , il paese era loro precluso finchè non 
erano abrogati anche i divieti. della legisla- 
zione privata. Una relativa proposta del go- 
verno venne ora discussa ed adottata. 








brogazione ; allora l’autorità di Francoforte 
intervenne, dichiarando che non sì potevano 
acquistare immobili da uno straniero se non 
| coll’autorizzazione del Senato. 


ee 
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Del miglioramento dei vini 
in Lombardia. Ù 

Mentie giorni sono, parlavamo del Congresso 
agrario che avrà luogo in Asti. nell’entrante 
ottobre, e del bene che ci ‘ripromettiamo da 
questi ripresi lavori scientifico-campestri ; ci 
venne sott'occhio un opuscoletto testè pubbli- 
cato în Milano dalla tipografia Tamburini , 
intitolato: Del modo di migliorare i vini di 
Lombardia, tanto colla viticoltura, come, colla 
fabbricazione appoggiata alle più recenti teo- 
rie chimiche, del sacerdote Camillo Marghe- 





rita. 

Questo lavoro vccitò in noi la viva curio» 
sità di farne una lettura coscienziosa, ed ora 
siamo lieti di poter annunziare, che lo abbiamo 
trovato, sì per la chiarezza dell'esposizione, 
che pel desiderio ardente nell'autore di pro- 
muovere il bene con quegli utili ammaestra- 
menti, che in lui sono frutti di studio solerte 
e di lunga esperienza, veramente degno di 
particolare encomio. Dalla prefazione si ri- 
leva, chè del merito di questo opuscoletto 
dovrà a suo tempo occuparsi l’ onorevole s0- 
cietà d'incoraggiamento, esistente in Milano : 
quindi noi non vogliamo anticipatamente pre- 
venirne il giudizio, ‘desiderando che questo 
sia dato imparziale e fatto di pubblica ra- 
gione. 

Ma siccome tanto intorno all'accurata col- 
tivazione delle viti, che al metodo di fabbri- 
cazione del vino — in queste due parti prin- 
cipali è diviso il lavoro — il Margherita sia 
nella scelta delle qualità delle prime, sia sul- 
arte di fabbricare.e conservare ottimi i se- 
condi, parla di cose che 0 sono, come gran 
parte dei tralci, trasportate in Lombardia dalle 
., 0 toc- 








nostre provincie d’Acqui , d’ Asti ec 
cano davvicino e sì confondono con alcuni 
dei nostri metodi di fabbricazione ; così noi 
raccomandiamo che, per vantaggio di tutte 
le provincie della patria comune , le notizie 
fornite da questa nuova operetta siano prese 
in considerazione dai cultori della vinifica- 
zione, e principalmente da quei benemeriti 
che sì porteranno al congresso d'Asti. 

Dalla ripercussione di certi corpi scoppietta 
scintillante il calorico latente , che messo a 
contatto con materie combustibili avvampa , 
illumina, riscalda ; così dall’attrito delle di 
verse opinioni , ventilate con libera e gentile 
discussione , emerge quella verità scientifica 
ed utile, che ai nostri tempi è l'anima e la 
vita della umana industria in tutte le sue ra- 
mificazioni, Ecco perchè noi facciamo. voti 
che il Margherita, se le circostanze glielo ac 
consentano ,, voglia prendere parte all’immi- 
nente congresso, mentre siamo più che certi 
che questo enologo lombardo sarà da quei 
gentili promotori dell’arte agraria in Piemonte, 
accolto come lo merita il suo zelo ed il suo 
buon volere. 

Ad ogni modo s’abbia le nostre felicitazio- 
ni un uomo, che con grave dispendio pecu- 
niario consacra il suo tempo. disponibile a 
vantaggio di studi che mirano direttamente a 
dupplicare le ricchezze del suolo italiano con 
un ramo d'industria, che migliorato dalla 
scienza, lascierebbe nulla a desiderare ai no- 
stri vini paragonati con altri per bevere, i 
quali gli Italiani pagano qualche milione al- 
l’anno ai paesi d'oltralpe, che sono posti più 
a seltentrione del loro bel cielo. 

L'opuscolo del Margherita al prezzo di lire 1 
cent. 50 trovasi vendibile in Torino presso il 
libraio Schiepatti sotto i portici di Po. 

















DECESSI del 28 settembre in Torino. 
N; 47 





Dal 4 gennaio, totale N. 4271 





ULTIME NOTIZIE 


Avessamona. — L'Avvenire del 29 dopo de- 
scritto Pingresso del Re Vittorio Emanuele II 
in quella città, la fazione di Marengo ele ope- 
razioni della guardia nazionale, così prosegue: 








«Alle ore 5 rientravano in città le truppe 
del presidio, la guardia nazionale, ed il Re 
andava a palazzo doye riceveva i complimenti 
dalle autorità militari , civili, ecclesiastiche, 
amministrative e dal corpo degli ufficiali civi 
A tutti era generoso di ottime parole e Ja- 
sciava una profonda speranza di prospero av- 
venire, raccomandaya unione e amore, e fa- 
ceva sentire al corpo municipale che esso con- 
fiduva molto negli Alessandrini. Decorava poi 
il col, della guardia nazionale (Mantelli) della 
croce dei ss, Maurizio e Lazzaro e gliela porgeva 
presente l’uflicialità civica volendocon tale pre- 
senza dar prova che non decorava il colonnello 
come colonnello semplicemente od altro, ma 
che intendeva di manifestare con quell’atto a 





tutta la legione la sua reale soddisfazione pella 
disciplina, tenuta e militare portamento, la 
qual cosa se poteva ridondare ad onore del 





IL RISORGIMENTO: GIGHNIL È 


i popolo che aggiravas si per le vie e si accalcava | 


| specialmente sulla piazza reale, dove la mu- 
| sica della guardia nazionale avrebbe fatto sen- 
| tire i suoì concerti, 

— Ieri mattina S. A. R. il duca di Genova 
partì per Moncalieri. 

— Corre voce che le fazioni militari siano 
sospese per quindici giomi , rimanendo però 
le truppe ferme nei loro alloggiamenti. 

Muano, 28 settembre. — Leggesi nella Gazz, 
di Milano : 

S. M. l’imperatore ha ispezionato il 26 cor- 
rente nella brughiera di Malpensa 3 reggimenti 
di cavalleria. 

Il 27 ebbe luogo nella pianura di Somma 
una grande manovra tattica dei due colà riu- 
niti corpi d'armata, dei quali l’altefata maestà 
sua condusse il comando. Questo grandioso 
spettacolo militare fu pur troppo disturbato 
dal tempo sfavorevole, il quale perdura con 
tanta insistenza che l'augusto sovrana sì de- 
terminò a sciogliere il campo col 29 corrente, 
ed a restituirsi. alla capitale dell'impero per 
la via di Venezia, ove intende di soffermarsi 
una giornata. 

Nei giorni antecedenti erano giunti presso 
sua maestà l’imperatore S. A. R. il principe 
di Baden ed il tenente generale russo di Grot- 
tenjelm. 

Roma. — Il giornale di Roma del 25 set- 
tembre reca la .condanna data il 22 agosto 
dal pontefice, e segnata Lambruschini, contro 
l opera intitolata « Juris eclesiastici institu- 
tiones Johaonis Nepomuceni Nuytz, in Regio 
Taurinensi Athenaeo professoris » e contro l’al- 
tra del medesimo autore « In juBMcesiasi 
cum universum tractationes. » 








(Corsisponibizi GIraniduio) 


Parigi, 2 
Sowsanio, — Perseveranza della politica dell’ Eliseo, — 
Nomina del generale de Cotte al comando di una brigota 
di Parigi, —1 pervenuti e le intraprese pericolose. — 
Le elezioni anticipate. — Kossuth e gli Ungare: 
latanismo degli annunzi a Parigi 
ult, — L'due fabbr 
grosso Dusseau. 





settembre. 











a Regno 
scialli. Biétry: — L'in- 


la 





ferrai, — I 


L’anno scorso , nelle riviste di Satory, un 
giovane colonnello di cavalleria per nome de 
Cotte si era fatto notare per zelo «all’ 
Fu nominato generale, e fin d'allora si trattò 
di dargli il comando di una brigata dell’ar- 
mata di Parigi ;' ma il generale d’Hautpoul, 
ministro -, continuamente interpellato dalla 
commissione di permanenza , ristette allora 
dal dargli un comando; ciò che il signor de 
Cotte ottiene oggi con essere posto alla testa 
di una brigata dell’armata di Parig 

Si troverà in esso l’ausiliario che sì spera/ 
Nulla è più dubbioso. Una delle grandi disil- 


Eliseo. 











lusioni dell’Eliseo, si è la freddezza degli uf- 
ficiali ai quali Luigi Napoleone ha creato uno 
stato militare. Fatta Ja debita ‘misura tanto 
dagli uomini, come dalle cose, accade oggi a 
Luigi Napoleone quello che è accaduto sovra 
un teatro più ampio e per una delle più 
grandi intraprese all’ imperatore Napoleone. 








Avea innalzato i suoi luogotenenti per farne i 
suoi secondi nelle grandi sue lotte. Ma costoro 
arrivati che furono una volt 
onori , si raffreddarono per le intraprese ri- 
schiose alle quali esso gli associava. 

La questione delle elezioni non è abbando- 





al sommo degli 








nata, ma sì comprende il pericolo ‘e lo s 
giorna. £ più impazienti avevano destinato il 
mese di dicembre, il sig. de Broglie aveva 
indicato il mese di febbraio, ma codest'epoca 
parve troppo rivoluzionaria , ed i.capi della 
maggioranza paiono d'accordo in oggi per 
re la grande prova al nese di. marzo, 





Avvicinandosi così ogni giorno all’epoca nor- 
male, si va implicitamente riconoscendo il torto 
di volervi mutare qualche cosa. 

Quest'oggi o domani Kossuth giungerà a 
Southampton: lord Dudley Stuart ed i signori 
Hume e Cobden andranno a ricevere il dit- 
tatore ungherese ed i suoi compagni, a nome 
delle simpatie inglesi. 

A Londra vi sarà un banchetto , oltre ad 
altre dimostrazioni. di cui avrò motivo d’in- 
trattenervi, 

Voi non potete immaginarvi i risultamenti 
che può dare in questo paese la testardaggine 
del ciarlatanismo e la perseveranza degl’indu- 
striosi annunzi. Però ggposcerete la gran for- 
tuna della Pdéte Regni annunzio pettorale 
incominciato 25 anni or sono dal dottore Vé- 
ron, e ch'ebbe tanto incontro, che questo 
specifico da ancora annualmente al sig. Vé- 

ron un dividendo di 18,000 fr. per un quinto 
nella proprietà. 

Anni sono due fabbri-meccanici , i signori 
Fichet e Huret trovarono anch’ essi odo di 
arriechîrsi ‘con un'industria molto ‘originale; 

essi si dirigevano nei giornali sfide e ingiurie. 
Fichet sfidava Huret di aprire le sue casse di 
sicurezza ; dopo aver provato questi si con- 











fessava vinto , e le casse di Fichet venivano 
in voga. Ma anche Huret non tardava a pren- 
dere la sua rivincita e sfidava Fichet di aprire 
le sue serrature complicate, e Fichet alla sua 





colonnello non onorava meno però tutti il 
militi e graduati che seppero conoscere la| 
loro missione, i loro obblighi, i loro impegni 
e appagare la giusta aspettativa che fonda în 
essi il governo. A sera la città tutta vedevasi 
illuminata; e sarebbe stata più compiuta la | 
giornala se la pioggia non avesse sturbato il. 


volta conveniva della superiorità delle serra- 
ture di Huret. Il fatto è che questi antago- 
| nisti erano associati. Nei giornali si regalavano 
a vicenda i titoli di asino e di ciarlatano e 
poi dividevano i benefizi di queste ingiurie. 





QUOTIDIANO 


speso centoinila ianchi in anounzi per Ca 
porre al commercio dei scialli francesi l'uso | 
di una marca di. fabbrica che doveva servire 
a guarentire la qualità della merce. Il pub 
blico si diè a pensare che uùì uomo ‘il quale 
invocava con tanto accanimento il controllo 
del pubblico sopra i suoi prodotti doveva es- 
sere ben sicuro del fatto suo, e i magazzeni 
del signor Biétry furono iogombri di compra- 
tori. 

Uno dei grandi ‘successi ottenuti da due 
anni da questo ciarlàtanisno è quello dello 
ingrasso Dusseau, L'inventore di questa com- 
posizione è uno dei primi che abbiano an- 
munziato di far danaro associando gli impre- 
sari degli annuncii nei grandi giornali ai be- 
nefizii del suo negozio. Non sarà male di pre- 
servare i vostri coltivatori da siffatte pubbli- 








cità adescanti, 

L' ingrasso Dissedu non presenta assoluta- 
mente. r due cent'anni fa un 
abate de 





ente di nuovo: 
Vallemont aveva proposto di im- 
mergere il grano prima di seminarlo, in una 
soluzione di salnitro, Ora il signor Dusseau 
propone la stessissitàa soluzione aggiungen- 
doyi una piccola dose di solfato d'ammoniaca, 
di sale di cucina e di urina, come si pratica 
da tempo immemoriale.. L' ingrasso Dusseau 
non è dunque precisamente cattivo, ma que- 
st'inventore vende per 50 franchi 15 litri di 
un liquore che contiene 13 litri d'acqua e 


















due chilogrammi di sali che sì possono avere 
ovunque con ilue frarichi. 


Benuno , 24 settembfe, — La Nuova Gaz- 
zetta di Prussia annudzia, che sinora la me- 
diatizzazione delle tre città anseatiche non fu 
ancora oggetto di discussione in seno allî 
Dieta. 

L'Ufficio di Corrispondenza annuncia che 
il governo non ha iniziato alcune trattative 
con Neuchétel, essendo decisg di iemporeg- 
giare. 

Amsurco, 21 settembre. — Il giornale ulli- 
ciale di questo Stato | microscopico annunzia 
quest'oggi che i diritti. fondamentali 
aboliti, e in pari tempo annuncia che le con- 
cessioni fatte dal Landgrayio nel 1848 sono 
ritirate perchè estorte, (M. Gazz. di Prussia). 


sono 








Bonsa vi Parisi del 28. — Il 5 0j0 aumentò 








di 25 cc. terminando a-92, 30, ed il 3 00 
pure di , 35: A contanti, rispetto 
agli ultimi corsi di ieri, il 5.00 aumentò di 
facendo 92, 30, ed il 3 0j0 di 5 





ce. a 56, 





30 ce. 
56, 30. 

Fondi esteri: Il 5 0/0 piemontese (c. R 
calò da 80 a 79, 70. Gli altrì fondi di Pie- 
monte non vennero quotati. 


cea 








® S. NICCOLINI gerente. 





Torino, Cucini POMBA e COMP. Editori. 


NOZIONI ELEMENTARI 


ORTIFICAZIONE 
TATTICA E STRATEGIA 


ovvero 


MANUALE 


di quanto è necessario a sapersi 
da chiunque prenda a trattare le Armi 
compilato 


da IGNAZIO FRIGERIO 
già Capitano nel 20 reggimento di fanteria, 
Edizione corredata di 92 figure 
in 29 tavole incise in rame. 


Un Volume Ln. 4, 50. 























DELL’ILLI MINAZ /10NE A GAZ 
In Torino, fuori Porta Nuova. 

Il consiglio d'amministrazione della società 
suddetta ha l'onore di prevenire i signori 
semblea generale stata con- 
di settembre corrente, non 
endo avuto luogo per difetto del numero 
delle azioni, prescritto dall’art. 19 degli statuti, 
la medesima assemblea generale viene nuova- 
nente convocata per il 2 del prossimo otto- 
bre, alle ore 6 di sera, all’officina fuori di 
Porta Nuova. 

Coloro che possiedono titoli d’azioni col 
loro proprio nome inscritto hanno pieno di- 
ritto d’intervenire all'assemblea generale, 

I possessori di titoli d’azioni al portatore 
dovranno fare il deposito dei medesimi al- 
l'ufficio della società dentro ì tre giorni che 
precedono l'assemblea, senza di che non vi 


azionisti che 
vocata pel 














potranno essere ammessi 

A termini ‘delle modificazioni 19 
degli statuti della società bisogna avere 5 azioni 
almeno per concorrere all'assemblea generale. 


AVVISO 


Si fa ricerca per la prossima Pasqua, di un 
alloggio pimposto di un vasto salone, e di otto 
a nove altri locali spaziosi, sito in luogo con- 
centrico, per collocarvi gli uffizi della Società 
Reale  d’Assicurazione mutua contro gli in- 
cendii, 


all’art. 














Noi abbiamo poi’ anche il signor Biétry, 
negoziante di cachemires francesi, il quale ha 





Recapito alla Direzione guucrale di detta So- 


DIREZIONE CENTRALE D'ABBONAMENTO Al SOLI GIORNALI DI TORINO 


La Direzione si fa premura: di avvertire i Signori suoi corrispondenti a non ritardare le domande, 
bonamento ai Giornali (di Torino soltanto) per la rinnovazione, ‘a parlire dal 1° p. v. ottobre a Sodi 


di ritardo alla regolare spedizione per la Posta. 
BOLLETTINO COMMERCIAL IND 





Un sol trimestre, a partire dal 4 d’ogni mese L. 


Un sol semestre id. id, A] 
L'intera annata, da 8.bre 4854 a tuttox.bre4852 » 12 
(Anticipatamente) 





Ricevono le associ 
casa Pomba, ed i sigg. Pianca e Serra, 








NB. signori 





astice pei Denti 
invenzione privilegiata 


del Nobile sig. GUGLIELMO DE WURTH 
FARMACISTA A VIENNA, 

Questo mastice esaminato dall’ inclita facoltà 
medica di Vienna, fu dalla stessa riconosciuto 
più durevole, e preferibile a qualunque altro 
per cementare i denti , evitando gli inconye- 
nienti prodotti dai metalli finora impiegati. 

Ogui gruppo è munito della rispettiva ri- 
cetta in tre lingue indicante il modo di ser- 








virsene, 

L'unico deposito per la vendita di esso 
privilegiato mastice nel regno Lombardo-Ve- 
neto venne dal nobile inventore stabilito nella 


spezierià Rivolta Sartorio, corso. San Celso, 





num. 4331 in Milano, colla seguente dichia- 
razion 
Dichiaro io sottoscritto d'avere stabilito 


l'unico deposito pel regno Lombardo-Veneto 
del mastice da me inventato, e privilegiato 
presso la farmacia Rivolta Sartorio, e che in 
conseguenza ogni altro venisse asserito» sotto 
la medesima denominazione, ritengasi contraf- 
fazione: In fede 

GucuieLmo Noswe De-Wunts, 





Prezzo del mastice coll'unito liquore. 
In scatola aL. 4 » 
detto in pacco » 3.50 





Nella suddetta farmacia trovasi pure assor- 
timento di medicinali esterì i più accreditati, 
fra i quali 

La Magnesia calcinata de’ signori Henry di 
Manchester, e la carbonata cera d'Eptom dei 
signori Sawory e M. farmacisti reali a Londra. 

La magnesia gasoza — Mozon effervescing 
aperient Hukl. 

La magnesia Billin — Billiner Magnesia ; 
e le acque naturali minerali di Piùlna — 2it- 
ter PVasser, di Challes Savojà, del Tettuccio, 
Recoaro ecc. 

Le pillole contro il verme solitario di mon- 
sieur Peschier, deposito unico in Lombardia. 

Le polveri Scidlitz inglesi. Patent. Seidlitz 
powders, e Buller tasteless. 

La Rewalenta arabica di Dù Barry e C. 
Londra, fecola nutriente per bambini, conva- 
lescenti ed individui di debole temperamento, 
e nella rachitide incipiente. 

L’ olio di fegato di merluzzo del dottore 
Jongh. Vero Olanda siroppo di Joduro d'a- 
mido contro la serofola. 

La pomata Sain-Bois indolente per vesci- 
canti. 

Li piselli in gomma clastica per fonticoli ; 
taffetas, e papier adoucissente Lepedriel. 











Gli abbuonati all'intiera annata avranno gratis un trimestre, ci 
ceveranno il ZZolleZfimo dal primo ottobre 1851 a tutto dicembre 1852. 
doni in Torino gli Artisti Tipografi, in via della B. V. degli Ange 
librai in via Nuova. — Dalle Provinciè e dall'Estero, rivol; 
con vaglia postale in Vettera affrancatî ed unicamente al sottoscritto e così per qualunque comunim 
zione relativa tanto alla compilazione che all'amminist 
Editori di Giornali che vorranno favorire il cambio al suddetto Bollettino, sono più 
gati di riprodurre sui medesimi la presente circolare, e inviando al più presto il’ primo numi 
ove la stessa sarà riprodotta, e continuare la spedizione per prender nota del reciproco cambio! 
cendo ora e pel tratto successivo a tutto dicembre 1852, il solo indirizzo sulle fascie. 
Al signor LEBBA — Torino! 








RIALE E DELLE STRADE FERRATE, 
Sì osserva che a partire dal primo p. v. ottobre incomincia l'abbonamento per la seconda annata di 
prime ottobre a tutto dicembre 1852, a due numeri per settimana, perscui si descriva il 
MODO E CONDIZIONI D'ABBONAMENTO (Franco di Posta per tutto lo Stato) 
4 | Inserzioni ed avvisi cent. 15 per riga, 
Si vendono numeri separati a cent. {0 caduno, 
Deposito presso Pianca e Senna, librai in via Nu 


e via B, V. degli Angeli, casa Pomba. 








zione del Giornale. 







Le pillole di Lartigue ed il siroppo di mi 


sieur Bobbe contro la gotta. 
La carta inglese antireumatica, 


I rob TAR laffecteur di Parigi 0 e 
‘nolti altri preparati dall’odierna medica pi 


tica raccomandati ecc. 


L'acqua celeste del dottore Rossagu conl 


le malattie degli occhi. 


Milano , dal deposito dei mdicinali ‘est 


Corsia San Celso, 4331, 


AVVISO. 









A termini dello Statuto e del Regolam 
l'Assemblea generale della Società. dell'Ehi 


grazione italiana è convocata alla sedutaî 
dinaria che avrà luogo il giorna 5 del 
ottobre alle ore 12 meridiane nella solita 


di casa Natta, piazza S. Carlo. 


SCUOLA DI COMMERCIO IN NIZZAÎ! 


L'apertura del secondo anno classico 484 
1852 della scuola di commercio, d'arti, mil 
nifatture e d'agricoltura in Nizza marittità 
diretta dal signor Garnier, allievo det sig 
Blanqui membro dell'istituto di Francia, 


luogo il giorno 40 p. v. ottobre. 












è paganito E. A2 in una sola volta, fl 
i 










THÉATRE ROY 





‘acle par Arexannre Dumas, 


PRIX. — Billets. d'entrée L. 5,— Cha 


fermèes L. 5. — Galerie L, 2. 
LOGES. — Premier étage L, 20, — 
étage L, 2 








les _ livres 





Turin, ce 27 septembre 1851! 


Le Directeur de la Troup 4 


I 


M.lle RACHEL ccompagnée PE 
des Artistes du Théatre francais et de 1’Ocléoll 
oavrira ce Théatre Royal le 8 0u 10 octabrt 
avec une d.re représentation de Morace 
tragédie en cinq actes de Corweiuue, redul 
en quatre actes, précédée par Le Mandi 
de la Veuve, comédie en prose éRAUl 


Secoi 
, — Troisidme étage L, 18, — QUA 
trime étage L. 12. — Cinquième étage I, BI 

Pour fixer les loges s'adresser au Bureau 
du Théatre Carignan, oi seront aussi en venta 
des pièces dans. lesquelles' foi 
M.ile RACHEL (qu priv de L. 4, 50). 


RaraagL Pix, 


Teatri di questa sera. 
CARIGNANO.—Opera nuova; 





SUTERA. 
Preda recita : Osti non più Osti, 


GERBINO. — La drammatica’ compagnia Dondini 


Romagholi recita. 





FONDI PUBBLICI Per contanti 









1844 5070. /Sard. 1 luglio » 


FONDI PE VI 
Azioni Banca naz. 1 luglio] 





» Banca di Sayora ) 
Città di(4 0j00ltre l'int d.. 
Torino(5 50 0/0 4 laglio, 
Città di Genova 4 p. 00 
Societa-Gaz(ant.)1 "gli 
Società-del Gaz (nuova) 
Incendii a pr.flsso 31 dic. 
Via ferr.di Savigl.1 luglio] 
Mol. presso Coll. { giugno 


























CAMBI Per brevi scadenze. Ret tre mesi. 
Augusta . . »| 254 172 263 12 
Francoforte S.M.»| 211 1j4 
Genova sconto . . »| d p. gj0 
Lione... »| 100 99.60 
Livorno . » 

Londra »| 2922|18 25 10 
Milano » ; 
Napoli . . » 

Parigi . »| 100 10 99 55 
Roma È 





Torino sconto . . » 


Pel fine del mese corrente 


giorno prec. nella giorno prec. nella giorno prec. 
dopo la Borsa] | mattina {dopo la Borsa.| mattina |dope la Borsa. 

1819 5.00 god. inf le 

1831» 

Let sh diet » 

1849 «+» iluglio«[80,79,75, 50] 7995 

1858 » + igiugnov 

1834 Obbl. 1 luglio » 

1849.» 1aprile» 

1350 sto 











Monete contro valuta legale o Bigl.i di Banew.! 


Compra 








Doppia da 30 Live 
favola - 
— di Genova . 


— di 





Soyrana nuova . 35 
— vecchia 34 
ARGENTO 


Per il Biglietto di 1000 L: 
EROSO misto 
Perdita per ogni 1000L: Ît 78p: ol 








cietà, via S. Filippo, casa Todros, N. 1. 





due nitrati 
versi e musica ilel M. Ricci, — Ballo NWaneso, 
— La drammatica compagnia Bassi, 





Vendita 
20 | 10 
28/7 
79 | 65, 
35 | 20, 
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